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| ERE fembrano,. e per lo» più. nojofe alla. maggior: parte delle. perfone: le Prefazioni 
de’ Dizionarj ; per la qual cofa volentieri ci rinarremmo»dal farne veruna,. fe da fretta ne- 
ceffità non foflimo a ciò condotti. Senza: dunque dilungarci' in: preamboli per far pompa 
d’ ingegno, diremo. folamente: quanto batiy-e' fia in: acconcio., perchè altri: cavar poffla da 
queft' Opera quell’utile, che' defideriamo .. E' fenza. niun' dubbio-la. Lingua: Tofcana, quel- 
la Lingua, che di dolcezza, e d’ eleganza: non. cede ad' alcuna delle lingue vive, e con le 
morte più celebri, come. ben. diffe. Carla: Dati ,, contende- di: parità ,, e forfe-afpira alla mag- 
gioranza. Quefta Lingua illuftrata: da innumerabile quantità -di Scrittori famofiflimi, che 
troppo lunga cofa riufcirebbe il ricordare, fu con incredibile: fatica, e con fomma gloria 
raccolta in un celebre: Vocabolario. da Colei ,. che, come: diffe ‘il dottiffimo infieme, cd e- 
legantiflimo: Redi: 


Sola I’ Etrufche voci e cribra, e affina, 
La gran maeftra del parlar Regina. 


E quelta. per ogni. riguardo: pregevoliffima Opera, che: ci appianava il difaftrofo cammino, 
che avevamo: da battere; ftimammo: neceflario dover feguire,. come-quella, diremo anche 
noi col dottiflimo Compilatore dell’ ottimo Vocabolario: di Torino,. in cui ordinatamente 
raccolte, ed. ifpiegate trovanfi quafi. tutte le voci Italiane ufate'sì da quegli Scrittori, che 
fabbri: furono del. parlare materno, per fervirci delle parole del Poeta: maggiore, come an- 
cora da quegli, i quali dietro le gloriofe orme di quefti dottamente,. e giudiziofamente 
camminando: furono. da’ medefimi: Accademici nel. loro. Vocabolario: più fiate' citati. Que 
fto Vocabolario. adunque: abbiamo: anche: noi. ciecamente feguito+: trafcrivendo per lo più 
le definizioni, o le fpiegazioni medefime: de’ vocaboli, ch’ivi fi ritrovano: tanta è la lima, 
che di uomini così dotti facciamo ;' e tanta riconofcenza.a perfone”così benemerite dell’ I- 
taliana favella profefliamo, che qualora ci fiamo-imbattuti in' alcune’ voci da effi, o per 
ifpiegare un qualche vocabolo; o in: altra: qualunque: forma ufate , niuno fcrapolo. abbiamo 
avuto d’arricchirne quefto- noftro Dizionario, giuffamente credendo, che affai valevole ra- 
gione efler' ne pofla la fola loro autorità. 

Una tale aggiunta: di. Vocaboli infieme con altri ricavati dalle Opere di quegli autori , 
che fanno. tefto di lingua, fperiam: noi, che ‘debba: rendèr più accettevole'quelta noftra fa- 
tica. E avvegnadiochè nell’ ampliffima. raccolta da noi.fatta ne’ noftri. viaggi trovinfi di 
molte voci: Tofcaniffime ,. tuttavia quelle-folamente: abbiamo: voluto. porre a regiltro, le 


quali dovevano: tener pari la bilancia: tra. quefto, cd il Dizionario Francefe,. che già abbiam 
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pubblicato ; e ciò unicamente. per non fraftrare l'afpettazion di coloro, li quali: trovando 
in effo qualche vocabolo corrifpondente,  defiderafflero averne. una più ampia fpiegazione 
nella parte Italiana; anzi ad onta eziandio di; na tal riguardo y che pur:poteva a un cer 
to. modo autorizzarci, ne abbiamo -a bello-fludio tralafciate alcune, 0 perchè-alquanto ftra- 
ne ci parevano, o meno neceflarie per la: maggior parte, o perchè ci: correva ‘aleon.idub- 
bio circa la loro legittimità. E febbene per via: degli fpogli:, e ricerche: da noi fatte .a- 
veffimo potuto accrefcere la noftr’ Opera di tutti i termini particolari dell’ arti; conforme 
la Crufca defidera nella dotta fua prefazione , tuttavia. ce ne fiamo per più: riguardi aRte- 
nuti, riferbandoci il farlo, quando avvenga, che più falde ragioni di quelle, che finora ab- 
biamo, a ciò ne conducano. Nulla però di meno pofliamo ficuramente affermare ,. per 
quer, che riguarda gli accreftimenti da noi fatti, eflere quefta. parte. oltre d’ um nuntero 
grandiflimo di fuperlativi, diminutivi, e fimili, che non mettiamo .in riga di conto; au 
mentata di più di dodici mila vocaboli tra voci nuove, e nuovi fignificati,. nieflì infiemet, 
sì da’ libri dalla Grufca. approvati , sì.da altri autori, i-quali oltre l'avere: feritto in .buo+ 
na lingua Tofcana, ebbero il pregio. d* effere anmoverati fra gli. Accademici. della medefi» 
ma, e sì anche dalla. viva voce de’ più valenti artefici, e delle-più dotte perfone:,.iche ci 
è occorfo di poter confultare. Da quefto ftimiamo che, anzi che biafimoz.ce ne detiba- 
tornar lode; poichè febbene della maggior parte di tali vocaboli dir fi pofla ciò, che-dife 
fe il Salvini di quelli della Giurifprudenza Romana, vale a dire effere alcuni così legit» 
zimi, e per così dire confagrati dal tempo; e.dall’ ufo, che in alcun modo: mutar: non fi 
poffono ; ficchè i Greci medefimi, fchivi per altto d’ ogni pellegrinità, dappoichè l’Impe- 
rio a Coftantinopoli fu trasferito, furono forzati, nella lor lingua inalterati, ad ammetter- 
gli; tuttavia tant’oltre in quefto è giunta. la noftra. delicatezza , che abbiamo voluto, che 
nella Stampa foffero contraddiftinti da quelli, che incontranfi ful. Vocabolario della, Cru 
fca, coll’accompagnargli del nome dell’ Autore, onde fon. tratti, ® di quella ‘fcienza;. è 
arte a cui s’ appartengono:, come Red. Saluin, ecs ovvero T. Geomerrico j° Rertorico; 
Medico, ec., .€ ciò in carattere corfivo, acciò (fe la ftampa non ci ha per inavvertenzà 
delufi:) non fi poffa prendere. errore, e fia:ciafcuno, che voglia valerfì di quelti: della Cru» 
fca folamente , nel cafo.di potergli riconofcete, e farne quel conto:, che meglio-gli fia-a 
grado... Forfe, che fe da noi. fi: foffe compilato' un Dizionario di pura Lingua Tofcana3z 
avremmo rifiretto di molto un tale.arbitrio ; ma dovendo moftrare' agli firanieri . non ef 
fere la Lingua Italiana così povera: di vocaboli proprj delle fcienze, e dell’ arti, fictome 
molti avvifarono,,,.e fehivar volendo, a un tempo la faftidiofa fterilità, che fi. oflerva net? 
altre Opere di quefto genere, nelle quali, in vece del Vocabolo proprio corrifpondente ; 5 
incontra ‘ad egni paflo l’ infruttuofa fpiegazione disSorta di. pefce,, Sorta d’uccelio, Spezie 
di malattìa y-ec eravamo nella precifa: neceflîtà: di tener conto di un grandiffimio numero 
di.voci, le quali non trovanfi sul Vocabolario della Crufta; 0 perchè troppo particolari 
di alcune arti, ne’ quali Termini non vi è da apprendere più. che tanto della Lingua To- 
fcana, ficcome fi fpiega la-Crufca nella. fua Prefazione, e che perciò. ha tralafciati; :0 
perchè non venne .in acconcio agli Scrittori da efla feelti, ed approvati, di farne parola; 
0 eziandio perchè appartenenti a cofe di moderna invenzione , delle quali i. più. antichi 
pon ebber contezza... 
. Per quel, che riguarda i vocaboli da noi contraldiftinzi col titolo di.Zolg. /r. vale a 
è dire 


dire Volgare.Italiano, noni\abbiam:con.:tal fegno' pretefo* indicare altra cofa, fe non»che 
sali voci; tuttochè buone 24 un bifogno-in fupplimento d’ altro Vocabolo migliore; non 
de. avevamo incontrate, chesin-/patori dalla 'Crufca non approvati. E colà dove ci fiatho 
ferviti di: quell® altro fegno;: Voce dell’ ufo; abbiamo intefo ‘dar loro una: maggiore autori» 
tà idinquellaltre, come: quelle, che ‘0 ufate fono: comunemente eziandio ‘nella Tofcana, ‘o. 
da «alcuni valéntbrProfeflori Tofeani:diiqualthe’ fcienza; ‘o ‘di qualche arte particolare. 

»:-Se:poi taluno idir voglia, che'altuni. di! sì fatti: vocaboli non- fieno propriamente nè 
dell’ ufos:nè della Lingua» Italiana in getierale; confefferemo anche moi ciò -efler vero; ma 
mon: ci fi potrà: megare;, ‘che noni fia di' neceffità affoluta il-dare una definenza ‘Italiana a 
certi. nomi proprj d’ un’ altra Lingua , 0° ritenerli:tati ,- e quali fenza ‘alterargli;, ‘qualora effi 
non.rendano un: cattivo fuono, ficcome ne abbiamo -chiariffimi efempj. netta @rufcaftefa., € 
ne’ migliori Autori, dicemdofi Caccao, Caffè, Coco, ec. che pur fon voci ftramiere. Qua 
runquertali: Vocaboli: non abbiano da confiderarfi tutti egualmtente ‘come‘parte d’ una lin- 
gua:, tuttavia) fb-hamo da guardare comeraufiliarj, e fe l'ufone ha: maturalizzati alcuni, 
ed'intorparatigli nella. lingue, mon.-fi può: dar: biafimo‘a-chi prenida«a fervirfi di alcuni al- 
tri; ‘giacchè: E.uforftefo ha di avere un ‘principio. Ora fe una tal facoltà è da accordarfi 
ad' uno-Scrittore.; fembra neceffario accotdarla all’ Autore d’.un:Dizionario, .il quale non 
è unicamente deftinato per i Critici, ma per:£ ufo-di varj popoli, i-quali fi lufingano de- 
ver.troware in un Dizionario tutte indiftimrtamente quelle voci, che ineontrano in qual 
che feritto, fia buono , fia cattivo; ma appartienfi a coloro, che vogliono fcrivere con 
purità di lingua, e.che' tirati dalla: neceflità hanno da' fervirfi di talì Vocaboli, il fargli 
ftampare in carattere diverfo, oil contraffegmarli in qualche modo», ficcome abbiam: pre 
ticato noi ftefli in que Opera. Per quel, che riguarda il linguaggio metaforico , © figu- 
rato, ‘tiob abbiamo feguite: per lo: più le tracce della Crufca,- e di-molti di tali imodi di 
dire «abbiam «dato gli efempj fenza: dilungarci:in ifpiegazioni $ per ‘mon ingroffar di fover- 
chio queft’ opera per: fe ftella già troppo voluntinofa, pofto maflîme: che. an tal linguaggio 
fi può flender tant’ oltre, che noh che: riempiere ftrabocchevolmente de’ fuoi medi un. dif- 
creto Dizionario, formar fe-ne poffono moltiffimi tomi, udendofene ogni dì ‘a migliaja de 
belliffimi in bocca: di tutta-gente, ed-in ogni‘fcrittura. iUn Dizionario. paò riftrignerfi ‘a 
quelli, che in tal modo paffati fono in ufo generale, che' pretender. poflomo- cittadinanza 
colle voci proprie, ficcome, per: darne un efèmpio, può riconofcerfi alla voce fdolatrare, là 
quale al. proprio fignifica Preftare indebito cutto.a falfà Deità, ma chè oggidì può preten- 
dere cittadinanza nel fentimento, in'cui più comunemente fi adopera, della -fpezie di tul- 
to, il quale fi prefta adruna perfona; che altri ami perdutamente; e° fi poffono lafciar da- 
pàrte quegli altri modi, la fignificazione‘de’:quali non è equivoca, nè l’ufo lorafrequente. 
: Per agevolare. poi a’ foreftieri la cognizione del genere de’ nomi, e de’ verbi, abbiamo 
Rimato neceffario imitare il. Dizionario» dell’ Accademia di Francia:; ‘e’ febbene-il dottiflì- 
mo Sig. Lami ,. ib quale ci onorò, vivendo:, della fua cara amicizia; fortemente: ci folieci» 
tafle ad imitarla eziandio nel mogo: delle definizioni,  tuttavia-*ciò parcamente abbiamo u- 
fato; e per lo più ‘in quelle ivoci*folamente, in cui: la Crufca; la quale: per: l'Italia -fola 
compilava la .fua opera», contentata fi era di dire Animale noto, \iccello noto, erba ‘no- 
.ta, malattìa. nota, ec. volendo con ciò: dar ad intendere che, ficcome tali cofè fono affi 


note. in Italia, così non era-duopa diftenderfì a: definizle,. o defcriverle maggiormeatèe; ma 
. a noi, 
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a:noì,; che .fîriviamo, per varie Nazioni, fi apparteneva il*definirle. alquanto più. larga» 
mente. -E' ben:vero, e potrà riconofcerlo. per prova chiunque: verrà darfi. tal briga, che 
di varie cofe non può. darfi un’efatta definizione, ma in quefti cafi vontentar ci. dobbiamo 
d’ una fèmplice deforizione, ‘o «del riferirie: alcun attributo. particolate:, ché:, --come meglio 
fi. poffa,;. porga qualche lume all’ intelligenza di un tal vocabolo. Quindi è che: ac rorto 
vien criticata la.Crufca dal Bergantini, perchè. fpiegando.ila: parola Dente: abbia: detto;-U- 
no di que’ piccioli effi, che fono in. bocca fitti. nelle. gengive ;. poichè febbene. il: dente fia 
_diverfo dalla natura di tutti gli ofli del corpo. animale, tuttavia, ficcome non fe ne. po- 
trebbe dare miglior contezza, e che la figura, o. fia il colore, e la: durezzà gli rendono 
fimili all’ altre offa, così faviamente di: quefta parola dî fervì la Crufca, e l'aggiunto pie- 
cioli , giuntovi anche l'indicazione del luogo in.cui fi. trovano. moftrano. chiaramente, ché 
-de’ denti particolarmente quivi fi parli ; il. Dizionario. vuol effere filofofico., ma hon. fì dee 
già cavillare fulla fpiegazione d’ ogni vocabolo; ‘giacchè non fe ne può. fempre dare la ped 
-finizione a. tenor dell-intrinfeca iloro. fatura ... — - 

Fu parimente avvifo del mentovato. Dottor” Lem, cche non: fi frammefcolaffe-.il iui 
in quefl’ Opera, ficcome. noi, troppo. ciecamente Sasesia gli altrui fiiggerimenti,. aveva- 
mo fatto, perchè faggiamente diceva. egli, anzichè chiarezza, la: mef@otanza: di. varie: lit 
gue fuol generar confufione, flante. maflimè, che la. maggior parte: de’ vocaboli fi hanno. dà 
circofcrivere, come quelli, di cui non fi. trovano. i. corrifpondenti, la qual cofa rende trop- 
«po volumiftofo un. Dizionario; compofto. colla ‘mira. di. fervir unicamente: a due Nazioni » 
riconofcendofi. per prova; che in. effi. il Latino. non. è di verun ufo, avendo. ciafcuno, che 
meftier n’ abbia, ricorfo agli ampliflimi. Vocabolarj. particolari, che in: Italia, ed in Fran 
cia fono. ftati compilati per l’intelligenza,: e lufo della Lingua:Latina .. Per fupplire a 
quefta. fpezie di. difetto abbiamo ad ogni vocabolo. ,, altre: la definizione: in. Lingua Italia- 
na, € la corrifpondente vace.Francefe, aggiunta la. maggior quantità. di .finonimi, » ‘ter 
mini analoghi, che:ci fia. ftato. poffibile, allargandoci. talora, come parrà ad alcuni, forfe 
foverchiamente ;: ma fe fi porrà: mente a'diverfi: modi; e cafi, in cui fuol: applicarfi uà 
vocabolo, fi riconofserà;.che ognuno: d'eflfi: può. talvolta. travare il fuo.luogo:.. Diciamo A+ 
naloghi, perchè-fe-dirittamente. fi: guardi, poche fono.quelle voci. anche della Lingua Ita» 
liana, che fiene, d’ un .ifteffo. identifico:fignificato ;. nè. ciò. fcema il'pregio dell’ Idioma Toi 
fcano,, ficcome eruditamente. dimoftra. il Sig. Segretario Pelli. in. un fuo'difcorfo: recitato: nell 
Accademia: della Crufca, e:di cui. cortefemente: ci ha favoriti:,.,, perchè, dic'egli, nonè abi 
3» bondeyolmente feconda quella: lingua, che in più: maniere, e con. più fuoni efprime una 
»» cola flelfa, ma quella, che ha più. termini. per fiffare: le varie. modificazioni. delle noftre 
+» fenfazionig,oiper difegnare i molti rapporti ti un. medefimo. oggetto:,. vale a dire) .che 
» più ricco.effer dimoftra di cognizioni quel popolo, che la. parla, e la fcrive.. La più bella 
» di tutte le Lingue è quella, ch’ è in quefto. fenfo. più. perfetta ,, ed. infieme più fonora, 
s» Più varia nei fuoi giri, più regolare nella fua coftruzione:; quella, che ha più parole 
«s, Compofte , e di vario fuono.; quella in. fine, che con la fua profodia meglio» efprime i 
n movimenti lenti, o impetuofi ,, patetici, @ allegri dell’ anima, e per dir così,, più raf 
>» ferbra alla mufica ‘*. L’ Idioma Tofcano gode di. tutte- quefte: prerogative, dalle quali 
nafcono P utile infieme, e’l dilettevole, che fon que’ pregi: fingolariffimi, per cui una. lin- 


gua ottiene il vanto fopra dell’ altre. E il vera; Lausa fembri: per efempio, che in al- 
x A cuni 


vir 


cuni modi poco, o niun flivario ‘pafli tra alcune :di quefte ‘voti Diletto, Contento, Gio- 
ja , Piacere, Gufto, Giocondità, Giubilo, Allegrezza, Letizia, Efultazione, Confolazio- 
ne, Soddisfazione: tuttavia fe vogliamo attentamente -confiderarle-, :f+ riconofcerà »s che il 
Dilerto nafce dalla prefenza di -cofa «gradevole goduta da’ fenfi » il Conzento da un fenti- 
smento.interiore del cuore ,.in cui l’anima fi foddisfa, © fi appaga. La Gioja è una dimo- 
fttazione del contento per via-di fegni efteriori. Il Piacere ‘è appagamento dell’ animo, o 
per dir meglio quiete «dell’appetito mata da occafione di bene prefente . Il Guffo è una 
fenfazion gradevole ‘procedente dal Piacere. La Giocondità è nelle cofe efteriori, le quali 
ricreano. Il Gsubilo proviene dall’ allegreaza ; ed ha il fuo primo movimento nell'animo, 
il quale ufcendo nel volto, e dilatandofi nella faccia, fi chiama Letizia; che fe poi. fi 
fparga per tutto il corpo, e lo. muova, chiamafi E/#/razione , La Confolazione è più tran- 
quilla, e meno apparente ,:come quella, che nafce dal Conzenzo, che provafi nel veder ceflato 
qualche travaglio. La Soddisfazione fembra appartenente più da vicino «alle paflionî ben 
regolate, allorchè trovanfi in uno ftato di quiete, © di.calma dopo it godimento. Il Diler- 
#0 , che provafi nel vedere um-opgetto amùbile , nell’ udire -un belliffimo: comcerto' non ba- 
fta fempre.a rendersi la. pace del.cuore , «he fi è perduta: .il folo conrento dell'anima fi 
è quello, che.il rende tranquillo: può P uomo durar lungamente ia rale ftato, fenza che 
ne apparifca ‘alcun fegno di gioja ful di luì volto, e fenza.che.i piaceri gli” porgano mag- 
gior gu/fo di quello, ch'egli prova nel'fuo interiore. La giocondità del canto, l’a/legrèz- | 
za >. che regna nelle fefte degli amici, la: letizia, che fi fcorge in eflì non fono fempre 
capaci a. muoverlo. ad e/ulrazione > la Soddisfazione, di cui fi lufingava nel veder ‘riuftiti 
a buon termine i fuoi progetti, non è più ‘capace a muoverlo a. tentare- altre imprefe ,: la 
fola fua confolazione confilte nel vederfi «difimpegnato da tutto ciò s che-poteva' farlo mal 
capitàre, : gir se 
+. Venendo era ad. un termine, per. non iAartcar di foverchio il benigno lettore} ‘diremo, 
head onta. dell’ incredibil fatica da noi «durata, per ridurre quell’ Opera a-quel fegno ‘a 
eui l abbiamo condotta, non ci lufinghiamo iperò di efler giunti a. renderla affolutamebte 
perfetta. Infiniti fono gli oftacoli, che - incontrano ad ogni paflo per arrivar al buono, 
non che al perfetto; ma fe noi dal canto. noftro ‘non abbiamo rifparmiato nè fpefe, nè 
fudori, per incontrare il gradimento del pubblico, ragion vuole ; che in contraccambiò fi 
comportino con piacevole fofferenza quegli errori » in cui. pofliamo effere ‘incorfi,- onde 
fperiamo, che prima di dar taccia d’erroré acheccheflia , imifurerà ciafcuno le proprie for- 
ze; confulterà con attenzione ambe le parti di queft’ Opera, ‘e infieme quelle, di cui ci 
fiamo ferviti a formarla , e noi allora non che ftimarci offefi di un non precipitato giudi- 
zio, ci farem. pregio di moftrarne la dovuta riconofcenza, tofto che potremo averne op. 
portuna la congiuntura, 
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PEPE . CHE SI TROVANO IN “QUE OPERA. 
* -fignifica Voce artica. ‘Prov. a o Pro- Proverbio, o Proverbiale, 
Se. «Paragrafo. «-verbialmi ———— © Proverbialmente, 
a. 0.att attivo. f. fuftantivo + 
Acer. Accerefcitivo, fentim. fentimento . 
Add, . Addietrivo. figniic —— fignificato. 
Aw, Avverbio 3 o Avverbial- fimil. o fimili — fimilitudine.. 
Avverb. mente, | fine. o-fincop. fincopa ; 0 fingopato» -. 
Los —————— Diminutiva, fingg —— ? fsdigolare) us; 'eoo 
o femm ——- femmina Line - fupio fuperl, n i fuporlativo st. ‘2: sua 
Fi Fi ES — Tigura, 0 Figurato , -@ Fi K £ult, - svn Set fultantivoa mi 1 ; 
g.0 igurat. LA id a: sE ; Ra 0 + | 
guratamente: T—__—_#' Temité 33 ig 
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DEGLI 


A U TO RI 


CITATI NEL GRAN VOCABOLARIO DELLA CRUSCA, COLLE ABBREVIATURE, 
ONDE SONO INDICATI, 


«Tratto dalla Tavola poffa in fine del medefimo Vocabolario ultimamente 
fampato . 


A 


À. Pan, Agn. Pand. Agnolo Pandolfsi, 0 fia Trattato del 
tuo della famiglia.  Citafi il reto a penna, ed alcuna votta 
reffione fatta în Fiteuze: pe‘ Tarsini, e Franebi \' dio 

11734. in 4. è 

Algr. Avarch. Gir. Oolt. Poef Rini. Eleg. Di Luigi Alamanni 
micite fono le Opere, cioè Avarchise, Poema; fi cita 1° Edizio- 
me de'Giunei di Firenze del agro. in 4. Girone il Cortefe, Por. 
fa; fi cita |” Edizione di del 1549. în % Coltivazione ; 
fi allega l'Edizione di Papiai fatta da Roberra Stefano nel 1546. 
in 4. Opere Tofcane, 0 a Poefie, e Rime raccolte in dae Vo- 
lumi, e ftampace in Venezia per gli Eredi di Lucanronio Giunta 
mel 15g23. in Per l'Elegie nelle paffate impredlioni fervifli d' 
un teflo a penna. 

Miber. Aiberran. Valgarizzanionto de’ tre trattati dî Albertano 
Giudice da Brefcia ; fi cita 1” Edizione emendara da Balliano de” 

a detta, l'luferiguo, fitta in Firegze l'anno 1610, in 4, Ne” 
subb però s'è avuto ricorfo ad un tefto a peòna, 

£ az, 0 Alf. Pa Rim, Buri. Rime burlefche di AMonfo de* 
(Parri. Sit quafi pre citata l' Edizione futta di quefte l'an- 
zo ma , nei totzo volume delle Rime bur/efehe det Berni, e di 
dice Ricor ‘Alleg. M Allegor. Menomorf. Allegorie fo) 

uetbier. Met. + Metam. or. Me , legorie fopra 

10 Metambrioli *Ovidio MS. hi 

il. , o Altegr. , o Allegr. Rim. Lettere, e Rime d'Aleffandro 
Allegri, ffampate in diverfi luoghi, e tempi. 

Amb, Ber., 0 Ambr, Btrn. Cof. 0 Cofan. Fur,, o Furt. Commedie 
wi Fringefco d' Ambra, e fouo: i Bernardi, flamyiata in Firen- 
ze prelfb i Giumei vici 1964. La Cofanaria, flampata da’ Giusti 
ia Fironee mel 1593. in 8, -Jl Furto. Netia pallata impreffione 
fi citò I° Edizione di Vemezia del 1567. in8.; ma nell'ultima at. 
degoffi per Jo più la fampata iu Firenze da' Grumss vel 1544. in 8}, 
snme la più corretta. 

Am. Au. dins. Ant. Amraaeftramenti degli Antichi, raccolti, e 
volgarizzati da Fra Bartolommeo da San Concordio, Si cita îa 
ritempa fattane in Firenze del 1661, in 13, riveduta, e corretta 
dall* 452te Francefeo Ridolfi, od alcuma volta ancora quella fat- 
ta nel 324 in 4. de Domenico Maria Manni in Fironas, 

dm, Î. Pàd. Ap. Î. Padr, Amro, SS, Padr., Ammaellramenti 
de’ Santi Padri, MS, 

Annot. Deput. 73. Annotazioni de’ Deputati fopra "l Decametone, 
V. Depur. Decara, 

Ann. Van. Annot. Pang, Annotazioni fopra gli Evangeti. MS. 

Amt, Alam. , 0 Rim. Ant. diam, o Stanz,, e Ssane, Beccof. 
Rime alla Burchieliefca d' Antonio Alamanni, Mampate in Fi. 
renze pe' Giumri, l'anno 1553. 1568. dietro alle Rime del Bur. 
ebietto. La Stanza del medefimo (opra l' Etimologia del Bec- 
cAfico , ftampata nei terzo volume delle Opere bir/efede del Ber. 
mò, sid ali Autori . 

Bread, Sann. Arcad, Sanna, Arcadia del Sannazzaro, #, Sannez. 


rad, 
PA Atidofio, X Loren. Med. Arid. 
si, Pur. Ariof. Fur. Atiof. cing. Cant. 05. Cant. dr.Sat. Ariof. 
ur. Artof. Rim. dv. Rim. Ariof. Caf. , oCaffir., Len, Neg.) 
l'Skpp, Opere di Lodovicò Arinflo, e fono, L'Orlando Fario. 
“fo, Poema eroe. Si citano le migliori Edizioni, e più fre. 
gperimonte quella del Walgrifio fatta Venezia nel 1603. id 4. 
tinque Canti, i quali feguono la materia del Furiofo, Le Sa. 
tire. SÌ. citàmo le tnigliori Edizioni. Le Rime. Si allega l* 
Edizione di Venezia del 1352. ing. Le Conimedie quattro, cioè 
la Caffaria, la Léna, it Negromame, ed i Suppolîti. Alcune 
fono in verfo, ed in profa. ln ambedue je forme fono citate, 
ma più frequentemente quelle di vero, e dell' impreffione per 
lo più del 7724. in 8. fotto la cam-di Firenze, 
dArrigà. Arrighetto, o fia vòlgarizzamento d’un Trattato dell’av. 
verfirà della SN d’ Arrigo da Sctrimello, Nell'ultima im 
preffione vien l' Edizione fatta da Domtesico Miria Manni 
in'Firenze nel 1739/ in 4. 


izion. Italiano Pramcefe, 








Art. Petr. Ner. Arte Vetraria di Antonio Neri, fiampata in Fire 
e pe Opaeri pai Il in ta : na 

ot, + Volgarizzamento di alcune coi i i 

itoli N Lib. Op. Div. iii 


» Tr dr. Ben, Bartol. Ben. Rio. Rime di Bartolommso del Bene. 


Bell. Man., 0 Bell. Man, Rim. Anr. Rime di ii 
Conti da Valmontone, intitolate Bellamano TAM 
impreffiome, oltre la ilampa fatta fare in Parigi l'anvo 1595. da 
Jacopo Corbineili, fisè adoperata auche Ja rampa fattaue in 
Firenze da' Guiducci , e Franchi nel rp1s. in 8, 

Belline. Son, , Rim. y Come. Cap., St; Sonetti, Canzoni x Capt. 
toli, Seltine, ed altre Rime di Bernardo Beliigcioni, Si cita 
l'impreffione fatta in. Milano l'amo 1493. in4., corretta di ma- 
no del Senator Filippo Paudolfini, 

Bemb. Afol. Lett. Pr., 0 Prof. Rim. Stonz. St. o Stor. Opere del 


Cardinal Pietro Bembo, cioè Afblari, Si cita la ifampa fitta 
lingea. In quefta Edizione É la ftampa del 1549. in4. ni 
Venezia, fftampata in Venezio vel 1553. it 4 
1731, im 4. Vita fua foritta da fem ref nei 
1545. 104, © cuglla cche ha la dara di Firenze, ed è isfipi 
e "1 Mogliafzo tramellb pute im verli. Mella prefeute imprefio. 
del Berui, 

Bote. Proem. Iner. Tstrod. g. nov. Canz; Comc!., o Coneluf. Alatt. 

Decamerone , fi cita il proemio, l'introdazione, il principio, è * 





in Venezia nei 1530. in 4. per Grovanosrtoni, blti 

Sabbio, Lettere: volgari. Adoprafi nella "pralinte rdizion nr: 

flampa fatta in Venezia nel 7% in 8. Profe intorno alla volpe 
cita 

dal Torremsino. Rime, cioè, Sottetti, Canzoni, Madrigali, Sì 

pitolî, e Stanze, Si citano in quelta Edizione le ffampate dal 

Giolito del 1564. iniz. Volgarizzamento, della Storia Latina di 

Bene, Raf. V. Volg. Raf. 

Benv, Celi. Oref., Fir. Opere di Benver 
tati della Oreficerla , è della Scultura, @ 

edeliita; ba 

Bern. Ori., Rim. Car. , 0 Carr. Mogliaz, Opere di Francelto Ber. 
ni, cioè) Orlando idaamorato, Poema rifaîito. Si cita la ftara» 
pa di Venezia per gli Eredi ds Luranrguio Giunta nel 1541., © 
nel 1735. in 4. Rime burlefet®. $i allega Ja Raccolta flampata 
in due pasti in Firenze nel 1548. . pai al) in-8., e quella big 
ra ftampata nel 1723, in tre umi iu8. colla dita, parte di 
Londra, e parte di Firenre, Catrina, amo ftentm, ruftieite, 
ne fi cita Ja flampa di Napoli. 

Berr, Rim. Cine, Son. Rime burlefche di Romolo Bertiaî. In 
aegfia impre ione fi citaao lo fiampe sel teizo volume delle O. 
“pete burtefc 

sli e Bibi. Red. Volgirjziamento della Bibbia. MS, del Radi. 

Bind. Bon. R. d. Rime antiche di Bindo Boaichi Rampate in Ro. 
mas dal Grignani nel 1614. în foglio. 

mor. Vife , O A. Pif. Com. Dane, o fopr. Diur. Fismer, 

toc. Piloftt, Laber.y 0 Lob. Loîr, Niuf. Fit, 0 Piajoi, Filed 

Teftam., 0 Te. Vir. Dans. Opere di Giovanni Beccac, , cioè 4 
Ì 


fine di ciafcunà giornata, le novelle, le canzoni, e la conci 
fione della fiamra di Firenze do' Giwnti nei 1587., alcuna volta 
fi è ufata l'Edizione d' Amfterdam nei 1718. in due volumi in 
8,, e alcurra volta il cello Manelli. Amero, E' flata citeta I 
Editfone di Firenze der É Eredi di Filippo Giunti, l’aunò 
3531. Amorofa vifione. Nefla prefente edizione fi è adopersta 
la fampata dal Grofiro in Venezia nel 1558., e alcuna vatz 

è ricorfo ad un Tetto a penne. Comento fopra i primi 
Capitoli dell'Inferno di Dacie. Si è ufato un Teflo a peuva, 
e \*Edizione del 1724. In due Tomi in 8. colla data di Fireme. 
Fiammetta. Si citano le ftampe ora di Filippo Giusti del 8 

fn €., ora di Bernardo Giunra del 1533. in (SA ed pra î T@* 
penna. Filocolo. Si aloprario te ffampe di Firenze di Fil 
Giunti del 1594. in8., ed i Tefti a penna, Filoffrato, M 4A 
Laberinto d' amore . © fia il Corbaccio. $j cîra |' Egizio. 
me di Firenze Fasi Èilippo Giunti l' anno 1594. in B., e ta- 
lora fi è ricorfo al MS. Manelli. Lettere: Nella profemze 
impreffione fi è citata ta ftampa di Firettre del Forpini, € Pran- 
ehi del 1223. in 4. Niufate Fiefolano. MS. Tefetde, Mi x. 

b &- 


x 


Tetamento SÌ cita fo flampato l'anno 1yv3. da'Grunti dietro 
al proemio delle annotazioni de' Deputati\ Vita di Dante Ali 
ghieri. Si cita | Edizione fatta dal Sarmurelli iu Pitenze, I° 
Arno 1578. în 8., e quella ancora fatta da' Tarsimi, e Franchi 
vel 1733. in4. 7 È ‘ 
Bos. Volgarzzamento della confolazione Filofofica di Eberio . 
Néetie altre imprefioni ferviffi d'un Tello a penna im quela al 
cuna volta della flampa del 1735. fatta in Firenze da Domenico 
Maria Manni in 4. n * î 5 x 
Bosx, Varch, V, Varchi Poex. 
Bow. Ovig. Fiv. Fref. Tofe. Colon. Rém. Col. Lat. Col. Mil. Fsf. 
A n. Pir. disf. Fir. vied. Fiv, is. Vefe. Fioe , Alb. Fam. 
Fior., 0 Dife; Alb Fomigi. Fior. Opere, o fia Difcorfi di Mon. 
fignor Vincenzo Borghini, Mampati Danno sia, in due volumi 
in 4. pei Giunti, e fono dell'origine delta Città di Firenze. 
Detia Città di Fiefole. Deila Tofcana, e fue Città, De' Mu. 
nicipi, e delle Colonie Romane. -Delie Colonie Latine, Delle 
Colonie militari , Dei Fafti Romani, e del modo di citare gli 
Auni. Delle Arme delle famiglie Fiogentine. Delia Mone:a 
Fiorentina» Se Firenre fu fpianata da Attila, e riedificata da 
arlo Maguo. Se Firenze ricuperò la libertà da Ridalfo lm 
atore. Trattato della Chiefa, e de’ Vefcovi Fiorentini. Di- 
fa del modo di fare gii alberi delle famiglie Fiorentina. Di 
uefto Difcorfo, ch'è Rampaco a parte, fi cita I” Edizione de* 
sumiî di Fironze figl 1602, ing, 
Borg. Rip., 0 Ripof. IT Ripofo di Raffaello Borgini. Si cita Jo 
mpato in Firenze per Giorgio Marefeorto nti 1584. în8. e più 
requentemente lo fampato da Neffunws, e Mojrcke ina. nel 
1730, ” 
Brosz, Rim, Burl. Rime Brtlefche di fisrolo. # di Criftofaro AI- 
tori Pittori, derti i Bronzini, Sî al TtRacco!ta delle 
re burlefche, Mampata da' Giamsi in due Tomi, e l'ultima Ja 
tre tomi del 173: , 
Brun. Lat. Tefor. Teforet. Pavelel. Penì:. Pat., 6 Paotaf. Rest.,00 
Restar. Qpere di Ser Brubetto Latini, cioè Tefoto volparizzato 
da Bono Giamboni. Sì cita la flampa di Mavebio Seffa in Vi. 
megia del 1333. iu 8, ma fi fono ceufultati alcuni Tefti a pen- 
+ Teforetto , 0 Fasolello, o Favoletto. Tefto a penna, ed 
in quefta imprelfivne alcuna volta fi è adoperata l' Edizione del 
Grignani in Roma del 1642, in foglio. Trattato della Pèniten. 
«za, ch'è una parte del Teforetto . Pataffio. MS. Volgarizza- 
‘mento della girone di Marco Tullio, ap quelta , città Te 
_ Ri a penna, citafi ancora la Mampata nelt in mn Firenze 
da Diaz eo Mira Minni . nà 7304 
Buon, , 0 Bucnsr. Rim. Rime di Michelangeto Buonaroti il vec- 
chio. Si cita l'efemplare ffampato da' Gimtri in Firenze iam. 
no 1625., € la Riflampa fattane in da Domenico Marie Man- 


i nel Lig in Firenze. 
. Hlionar. , 0 Puos, Pier, Tane, Cical, Opere di Michelangelo Buo- 
* naro:î il giovine, La Fiera, Commedia, e fa Tancia, Comme- 
dia rufficale. Si cita più frequentemente l’impreffione fatta da’ 
Tartini j e Franchi in Firenze l'anno 1736, in foglio. Cicalate 
mprefe nel tomo primo della parte terza della Raccolta di 
sole Fiosentine, ftampato in Fireoze pe’ Pertini, e Franchi 
mel 17233. pe 
Burcbiel., 0 Burek. Toh. Bat. 4/5, Son, M, Anfelm. Son, M. 
Nice. Sow M. Rof. Sonetti del Burchiello, ed altri mandati al 
medemo da Meder Barilla Alberti, Meffer Anfelmo , Meffer 
icolò, Meffer Rofello d'Arezzo, Si cita l'edizione de' Grumi 
di Firenze del Igya. inf. 
Bur e But. Tnf. Purg. Parad, Comento; bwverò lettere di Fra 
«efso da Buti fopra ii Poema di Daute. MS. * 











i te -- 


An. Cda. , 0 Carnafe, Libro di Canzoni, comunemente dette 

a Canti carnafcialefchi, fampato in Firenze l'anno 1559. ja 8. 
per Loremeo Torreritino « Ù pl 

Cip. €. Difeipl, Capitoli della Compagnia de' Difciplimanti, MS. 

Cap. Imp., 0 Fmpr. Chpicoli della Compagn?a della Madonna dell* 

m)ro eta, Tetto a penna, . 

Carlo Fior. Confiderazioni di Carlo Fioretti da Vernio. Si cita la 
flump di Firenze del Padsyoni nel 1586, in8., e de' Tartini, © 
Framehi nella raccolta deli: Opere di Torquato Taffo in fei vo- 
lum: in foglio dei 1724. 

Car. Len. Car. Mar., 0 Mattac. Lettere familiari del Commen- 
datore Aunibal Caso, e diesi Sonetti buriefchi, appellati Mat- 
saccini Di quelle d cita la flampa de' Giumei di Venezia in }; 
de: 1582., ed in quetta impreiione ancor quella di Padova inf. 
del 1025., di quelli la fiammpa di Parma del 1558, in4. 4 

Caf. Rim. Orax. Golar. Uf. Com. Lett. Infiruz, Card. Caraf. Rima. 

ri. Opere di Monfiguor Giovauni della Cafa, cioè Rime. Ora- 
zioni. li Galateo, Trattato degli Uffici comuai, Lettere, In. 
firuzione al Cardinal Caraffa. Rime buriefche, Si cita di tutte 
le Ojere, ccgetuiando 1° Orazione cella lega, ch'è nelle Profe 
‘Fiorentino, e is Rime fariefche, che fono nella Raccolta di tati 
Rime, Rampa di nze per Giufeppe Manni 1’ anuo 1797. 
in tre voiumi in 4 E È 

Csavale. Difcipl. Spir., o Spiri. Frett. Ling, Med, Cuor, Tre. 
Penis. Pungil, Speceb, Croce. Trast. Pagienz, Travi. Viz, y 0 Wire. 


Col. db..I/., a Ifae. Volsatizzamento della 


Sroltiz, Difciplina Spirituale. Trattato de'frutti della lingua . 
Medicina det cooré. Trattato della peuitevza. Pungiliugua . 
Specchio della Croce, Trattato della pazienza. Trattato de” 
viaj, e delle virtò,. Trattato delle trenta fioltizie dell'Uo. 
mo di Fra Donzeuico Cavalca. Si citano per lo più i Teil a 


penna, 

Cetchi Dot. Mogli, Corred. Stiaw. Dont. Tncant, Spirit. Dili. 
Servig. Efalt. Crac; Proverb. dugiul. Son, a Dan, gi Diff, 
Giovammaria Cecchi, cioè, la te. La Moglie. Il Corredo. 
La Stiava. Ti Donzello. Gl'Incantefimi, Lo Spirito, 1 Dit 
fimili. 1l Servigiale. L'Efaltazione della Croce, Delic prime 
fette fi cita la fampa di Bernordo Giunsi di Venezia nel 1585. 
in8, ralvoltà fi è citata l'edizione del Giolito in Venezia del 
1330. in 8.. Del Servigiale fi cita 1' edizione de' Giumss di Fireti= 
ze del1g61. in8,, e dell’ Efaltazione della Croce Ja fampa del 
Sarmarelii del 1593. in8. La raccolta, cd efplicazione de' pro 
verbi j Sometti contro Dante di Cecco Augiulieri, MS. 

Chiabr. Rin, 0 Poef. Kime; e Poefie diverfe di Gabricilo Chia 
brera. Sì citano le più corrette edizioni, 

Cin, Rim. Ant. So, Sonetti , e altre Rime antiche di Meffer Ci. 
no da Piftoia, Si cita la ffampa del 1550. ia 8. 


Ciriff. Calv. S., 0 Strad., e Cirif. Calv, Ciriffo Calvaneo, e ‘i 


Povero avveduto. Romanzo ia Profa, MS. dello Stradino, Il 
medefimo in ottava Rima, Si cita, oltre un Teflo a penna, i' 
edizione di Venezia del 1535. in 4, e de'Giuasi di Firenze del 


1572. in 4 
Cbir. M. Gugliel. Piac. Chirurg. M. Guglieim. Volgarizzamertad* 
dt Trarto di Chirurgla s © Cirurglà di Maefiro Goglitimo da 
Piacenza, MS. , ; 
la Collazione deli* Aba» 
te Mac, ffampato da' Tarsini, e Franchi nel 1720. in4. .in Fi. 
renze, Nelle paffate edizioni fi citò un teflo a penva, 
Ceti, î ss Pad, Volgarizzamento della collazione de' Santi 
adri, ni 
Com., 0 Com. Dan:. Comento, a fia Comentatori di Dante. MS. 
Com. Ovvid., 0 Com. Ovvid. P)a, Volgarizzamento di alcuna fpie- 
pazione, o Comeuto fopra le Piftole Mi Oyvidio. Tefto a penna. 
Comp. Mansel!. Compagnia del Manteliaccio , Poofia burlefca. Si 
gua ora la fampa e’ Giunti in Firenze del 1568, eora L'altra 
i Firenze del 1572. 
Copp. Rina Bwrl. Copp. Cane, Gar, Rime buriefche di Francefgo 
‘oppetta flampate da' Giunti nel fecondo volume delle Opere 
buriefche del 1555. in8. Tra quefte è la della perdita 
della (ua gatta. n + 
Corsig. Caftig!. Tì Cortigiano del Coute Baldafare Cafliglione. Si 
è Frguicato J'impeelione d' Aldo, e talvolta quella del Gso/iro 
del 1559, 108. 
Celi. . Bern. Volgarizzamento d'un Trattato della cofcienza di 
n Bernardo, MS. 
Cress, i Piana ninni; d'un Trattato delia Creazione del 
Mondo, 6 
Cr. 0 Crefe_ Volgarizzamento del Trattato. dell’ agricoltura di 
Pietro de' Crefcenzi. Oltre l’edizione di Cofimo-Giunti in Firem- 
ze del 1605. ing. fi fono confultati due ottimi MS. "gv 
Cromicher. d' Amar., o d' Amarer. Cronichetta rrafcritta da Ama- 
retto. Mannelli, fftampata con altre aotiche feritture da Donseni. 
co Maria Manni nel 1735. in Firenze In 4. » D 
Crot. Mor,, 0-Morel. Cronica di Giovanni Motélli, ftampara da' 
Tartini, e Franchi in Firenze del 1718. in 4 *. "è 
Cron. Vel). Cronica di Donsto Velimi, iiampata in Firenze dada 
menico Muiria Manni nel 1731. pa . va 
Crufe, Ssace Starciata prima della Crufca fimpata in Firenze da 
’ in 8. e rifampata da” Torrini, e Franchi nel Tomo V. deh 
le pere dal Tato PL Ina, in anti e Ri A 
Cu arigno!)., o Marign, Rim, ° Poefie, 0 Rime burle» 
Tie di Caraio Marigaolii» MS, L 


D 


Ant. Inf. Purg. Parad. Conv., 0 Comviv. Vit. nuov, Canz, Rim. 

Opere di Dante Alighieri, cioè, Poema, 0 Compiedia diy:fa 
in tre parti, dette Inferno, Purgatorio, Paradifo . Si cita. ia 
flampa di Firenze di Domenico Manzani del 1595. in®, e .di 
-Giufeppe Comino in Padova del 1727. in tre Tomi in8, .Convi. 
vio fiampato dal Sea in Venezia nel ipo ed in Firenze da’ 
Tartini, e Stampa del, Sormaselli di Firenze nel 1576 in8, e 
da' Torrini, e Franchi 1723. 14. Canzoni, e altre Rime. . $i 
citano le Mampe nella Raccolta de* Poeti antichi, imprefa de’ 
Giunti in Firenze -net1527. le inferite nell'acconnata edizione 
de Tartini, e Franebi, un Sonetto, ch'è nella Raceoita sie* 
Poeti antichi dietro: la bella susno es altre Rime, MS.. 

Dev. Corn. Tre.j 0 Dav. Tac. Scifm., Comb., Mon. pini ef 
gen. delib. Acc, Cole. Opere di Bernardn Davanzati; ci 
garizzamento. delle Opere di Cornelio Tacito, Si cita 1’ edizio- 
ne in Ficenze di Pier Neffi nel 1637. in foglio, .Scifma d' Loghi!- 
terra, Notizia de'Cambj. Lezione delie monete 
sin morte del Gran Duca CofimoJ. Ocazione in ge 
tivo, Accufa-data dal Silene gl Travagliato, Col: 
fans, Di tutti quelli Opufeoli © cita l'edizione de Masi, e 

ll in Firenze nel 1638. De 














Declemer, Quintit. Volgarizzamento delle Declamazioni di Quia- 

* tilianio. 

Demeir: Fal, Demerr. Segn. Volgarizzamento di Demetrio Falereo, 
fato dall' Agghiscesaso , cioè Pietro Segni, e Mlampato in Firea- 
26 da Cofinso Giunti nel 1503. in 4. Eoee . 

Depur., 0 Depur. Decom., 0 Decamer: Anvorazioni, e Difeorfi fo- 
pra alcuni luoghi del Decamerone, fatti da' Deputati da joro Al. 
terze Setenifs. fopra la correzione di effo Decameroae ftampato 
Panno. 1537. fed imprefi da' Giunti nel 1574 În 4 

Disl. impat Dil chi del Priore Orazio Rucediai, MS. —. 

Dil. S. Greg. , 0 Gregor. M. Volgarizzamento dei Dialoghi di 6. 
Gregorio. Si è citafo un Teflo a penna, e la fampa di Firenze 
per Gio. Stefano di Carlo ds Pavia del ysis. ind. 

Disr. Mon, o Monet. Diario, ovvero Giornale, o Cronichetta di 
Guido Monaldi, ffampato dietro le ftorie Pifloleti da' Tarsini, 
e Fronebi in Firenze del 1733. in 4. 

Difend. Pac. Difenditore della pace. MS. IO 

Din, Comp, , e Din. Comp. Dic., 0 Dicer. Storia di Diso Compa. 
gni, impreffa da Domenico Maria Manni net 1738. in 4. Diceria, 
ovvero Orazione. MS. . 

Dife. Cale. Difcorfo del Calcio di Giovanni de' Bardi. Si citano 
per lo più l'edizioni di Firenze del 168%, ing. 

pifi Com. M. G. Difcorfo fopra le Comete di Mario Guidugci, 

am pato hi le Opere del Galileo, impreffe da' Tarsini, e Fron- 
chi nel 17198. 

Dîtram. Dittamondo. Poema di Fazio degli Uberti. MS. 

D, Gio. dalle Cell,, o Don Gio. Celh Lettere di Don Giovanni 
da Catignano, feritte dalte Celle di Vallombrofa, Si citano due 
Tèfti a penna, e lo fiampato da' Parzini, e Francéi nel azzo, ib 
4, in Firenze. 

Dorry. 
Alighieri, MS. 


E 


Ford. Num. y 0 Namid. Efordj de’ Numidi. MS, 
Eford. Rem., 0 Roman. Efordj de' Romani, MS. 
;f.+ Mersm. EfpoGzioni delle Metamorfoli di Ovvidio, MS, 
of. P., N., © Pet. Nof. Efpofizione del Pater nofler. MS, 
E Sale, Volgarizzamento delle efpofizioni de' Salmi. MS. 
fpef. Vang. Efpolizione de' Vangeli di Fra Simone da Cafcia, MS. 


TC Av. Efop. Volgarizaamento delle Favole d’Efop. MS. 
Feo Beds. Poefie, e Profe di Feo Belcari, MS, 

Filie. Canz., 0 Rim. Canzoni, e Rima del Senator Vincenzo da 
Filicaja, feritte a penna, c itampate da Pierro Marini in Fires 
se nel 1707, ina. ; . 5 

F. V., 0 Fil., 0 Filip. Vil. Aggiunta fatta da Filippo Villani 

ralla Storia di Matteo Villani fuo Padre. Si cita la fampa di 
Firenze, talora um Teflo a penna, V 3 
pr; Wiz. 0 Pirt. Libro intitolato Fior:di Virtà, MS., 

Lie. Da Fireret, Cron. Fiocenti di Crouiche » MS. di & 

o rom Imper, Fioretto roniche degli Imperadori. MS, 

Fièor., 0 Fiorer. S, Franc, Fioretti di $. Francefco , Libro fampato 
da' Tartini, e Franchi mel 1718. in È 

Bior. Tcal. Fiorità d’ talia. MS. . . , 

Fir., 0 Fiorenz, Af. o Afra. Dife, Anim., 0 fn. Lett. Lod. Dow. 
Rag., 0 Ragion, Nev, Dife Let. Lett. Don. Prot. Dial. bell. 
Don. , 0 Don. Rim. Luce. Trin., © Trinux, Opere d'Agnolo Fi. 
renzuola, cioè Traduzione detl*Afiso d’oro d'Apuleio. Si ci. 
tano l'edizioni de' Giunss di Firenze del 1558. , e 1603. În 8. 
Difcorfi degli Animali, Lettere a Meffer Claudio Tolomei in 
lode delle Donne. Ragionamenti, Novelle otto. Difcacciamen. 
to delle nuove lettere. Lettera alle Donne Pratefi, che prece. 
de il Dialogo delle bellezze delle donne. Si gita di.tutte quette 
Opere l'edizione del Terrenzino del1552. inf Rime ftampate 
; in Firenze da Bernirdo Gieasi nel 1548: ‘in8. Si citano anche le 

simpreffe nella Raccoita delle Opere buriefche del Berni. - Tal- 
wolza di tutte le Opere del Firenzuola fi è citata l'edizione del 
733. di Firenae in tre volumi inf. Lucidi. Commedia fampa. 
ta im Firenze da Bernardo Giunti nel 1549. in8. Trinuzia, Com. 
media ffampata dal medefimo nei 1531. 

Fr. Gior. Prodiche di Fra Giordano da ‘Ripalta. MS. 

Pr. Ja. Ceff., o da Ceff. Volgarizzamento del Trattato del gino 
to-degli fracchi di Fra Jacopo da Ceffole. MS. 

Fr. Jacs, 6 Jacop. T-0 Fed: Porfie di Fra: Jacopo da Todi. Si 
: te cprsrambpa di Venezia del 1617. in4 , ma più frequentemen 

n b 

Frane. Borb., o Barbir. Poefie di Francefdo da Barberino. Sicita 
ia Stampa di Roma. per £7ta/0 Mafcardi \' ano s640, ina. 

Frane. Sacch, Nov. Op. div. Novelle di Franco Sacchetti. Si ci- 
ta la Stimpa di Firenze del 1724. in 4. Opero.diverfe s MS., le 
quali fono di Franco Sacchetti, di Agnolo da San Gimignano, 
di Alberto degli Adbizi, di Andrea da ifay di Andre di Pieso 


‘36, Dant, Dottrinale, Poefia di. Jacopo -figliuolo di. Dante» { 


i Guice. Stor. Storia d'Izati 
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Malavolti, di Anfonio Albertî, dî Antonio Arifmetta, e ARro. 
logo, di. Antonio Gorco da Vinegia, di Antonio da Faenza, di 
Antosio Medicoy di Aniogio Piovano, di Antonio Pucti, di 
Aftorre Manfredi, di Batolommco di Caflel della Pieve, di 
Benno de' Benedetti, di Brauccio da Orvieto , di Bernardo Ma 
dico, di Cifcranna de’ Piccoglivomini da Sieua, di Dolcibene, 
di Donato Ascisjuoti, di Filippo di Ser Albizo, di Francefco 
da Colligrano, di Francefco degli Organi, di Francefco di Mef. 
far Simone Peruzzi , di Giovanni di Amerigo di Ser Zello, di 
Giovanni d: Ser Gherardo da Prato, di Giovanni Mendia! da 
Pianettolo, di Lodovico degli Alidogi, di Maffeo Librijo, o de! 
Libri, dî Matteo da San Miniato, di Michel Guinigi, di Nics 
colò delle Botte, di Ottolino da Brefcia, di Bino degli Orde. 
Jafi, di Venanzo da Camerino, di Ugo delle Paci, 


G 


Al, Comp. Geom. Dif. Capr. Gall. o Galleg. Mecesn. Bilane, 

Mucch, Sol. Sagg. Dial, Nuov, Stiene, Dial. Mot. Loc, Lett. 
Nun. Sider. Opersz, Aftron. Sift. cap. Tag. Opere di Galileo 
Galilei, cioè, Operazioni del Compalfo Geometrico , e Milita. 
re. Difefa contro le caluntte, cd impotture di Baldaffar Capra. 
Difcorfo intorno alle cofe galleggianti , | Difgorfo intorno alla 
fcienza Meccanica. Bilancetra. Ifforia, e Dimofrazioni intor- 
no alle macchie Solari, « loro aecidonti.. Saggiatore. Dîfcorfi, 
Dimoftrazioni matematiche intoruo a due puove Sciemte attenen- 
ti alla meccanica, ed ai movimeuti locali. Lettere. Nunzio fr. 


sdereo,;. Operazioni Aftrouomiche, Si gita la Stampa di Bologna 
er gli Bredi del Dozzi del 1654. in Ria volumi lng4., e quella 
i Firenze de' Tarrini, e Francbi in tre volumi in € del 1718 
Dialoghi fopra i filemi del mondo, Si cita l’ediziouè di Firen- 


ze di Giovambatila Landini nei 1631. in Capitolo in biafima 


detla Toga, imprelfo gra le lefche del Berni, 


o Opere 
Gall. Lest. , o Gall. Lett, Petr. Capr. Bott. Cir, Sport. Opere dì 


Giambatita Gelli, cioè Lettura, o Lezioni fopra diverfi luoghi 
del Petrarca , e di Dante. Si cita ja Stampa di Firente del Por. 
rensino nei 1551. in8. Letture fette fopra i'Ipferno di Dante, 
La prima imprefa dal Sarnrase/li nel rs54. in8., e le altre dat 
Torrentino nel 1555, 1556., 1558, 1561., in8. Capricei del 
Bottajo. Si citano le due edizioni del Ferréssino de 1548. € 
delissi, in8. La Circe. Si cita la Stampa, det Torrentino nel 
1549. in8. La Sporta, Commedia flampata da' Ginst/ di Firen= 
ze del rsso., o 3608, in8. 

Genef. Volparizzamento della Genefi. MS. i 

Giacs, 0 Gracbeu. Malefp, Continuazione della Storia Fiorentita dì 
Giachetto di Francefco Mfalefpini è 


Giae. Ora, Orazioni di Lorenzo Giacomini Tebaldust Malefpini y 


Mampate dal Sarmare/li nel1gg7. ind. > 

Giac, Cel, Som Par, Zanatta dh ittcomo Calenar a Mellor Freno 
cefco Petrarca, flampato dal Revig/io nel 157. 

Giambul!., 0 Giamb, Cell. Stor, Europ Ii Grilo di Meffèr Pier 
*Francefco Giambullari, Si citano le due edizioni di Firenze del 
Doni del 1546. ing, e del Torrentino del 3649. ind. Storia d” 
Europa fargpata in Venezia per Francefeo Leneft del 1564. EA 

Giard. Confol, Volgarizzamento del Libro intitolato. Giardino 
confolazione , fatto da. Bono Giamboni, MS, 

Gio. Dond. Son. Perr. Sonetto di Giovanni Dondi a Melfer Fran- 
cefco Petrarca, Rampato dal Revig/io nel 1374 ; 

Gi #,,0 Gio. Fili. Storia di Giovanni Villani Armpata in Firé 
ze per Filippo, e Jacopo Oiunti vel 1587. ius è però fre 
fo avuto ricorfo-a° Telli a penna, È 

Gr. 0 Grad. S. Gir. 0 Girol. Volgarizzamento dell’ Opera inti- 
tolata Gradi di S, Girolanro, Rampato in Firenze da Domenico 
Moria Manni nel1729. in gi 

Guar, Rin, Paff. Fid, Rime di Batiîta Guarini . Pàfor Fido. 
Tragicommedia. Si citano le migliori edizioni, , 

di Francefoo Guiceiardini, Si cita 
ora la flampa del Torrensino nel 3561. in-fogiio, e .ora le più 
*minderne e corrette edizioni. ; 

Guid. G., 0 Guid. Volgarizzamento della Storia della Guerra Tro. 
jana di Guido Giudice dalle Cologne di Meifina. MS. 

Guit:. Lett. Rinî. Ant. Lettere di Fra Guittone di Arezzo. MS. 
Rime antiche. P Rim. Ant. r9 


i PR 





Pi © Tiniraz; Vi. Crìf. imitazione della Vita di Criffo. 


} Tar 907, o Imrod. Virs., 0 alle Vitt. ‘Tufroduzione alle vintà, 


i 


° Afe, Rim Cuer, Moftt. Colof.-Spivio Siteg: SiSìl, Pinz, Ba. 
La rent. Nòv. Opere d' prin Sr ai, detto il Lafes, 
cioè Rime. Si citano per lo più MS., e alcutta, volta Îlarupa. 


te nel terzo. vblupre delie Opere burtefche dol. Berni. Noa 
: ha : Guer 
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Guerra de' moti, oltre a' Teti a pegna, s'è citata anche la 
Btampa di Fitenze di Domenico Manzoni nel 1583. in4., e quel. 
Cla del 1613, in rà. Commedie fei, cioè la Gelolia .. Bi cita P 
edizione dì Firenze selle Cafe-de' Diusri neliss1, in$. La Spi 
pitata impreffa pure da’ Giuwri in Firenze nel 1561, în 8. La Stre. 
». Lx Sibilla. La Pinzochera, 1 Parentadi, Si cita l' edi- 
sszione di Venezia per Bernardo Giunti, è Frar@lli nel 1582, in8. 
Novelle. MS. 
nda dett*Afcenfione di Crifio, MS. 
. Leggenda, o fia Vita di Ciob, MS. 
onda delli Tavenzione delta Crocte MS 
A . $. 8, P, Leggende de’ Santi, 
begg. Nap S, G, #. sagend. I, Gio. Bar. Leggenda di San Gio- 
atilla, © fia detla Natività di San Giambatifla. MS. 
Legend. S, Unnil, Leggenda, o Vita di Santa Umiliana de' Cer. 
Lignend: Spin, 0 Spù 
L Spir., 0 Spirit. S. Leggenda dello Spirito Santo, flam- 
tn da nto Maria prio nel 4. Tomo delle Vite Pù alcu 
i ni Past o 
#ts, Come Fiv. Lettera , 0 vplgarizzamento d'una Lettera (critta 
Sdal Comune di Firenze. Ms al 
Lem, Com. Pal. Letteri, © Volgarizzamento d'una Lettera dal Co- 
rimune di Palermo frriefa a quelto di Meffita. MS. 
Laser, Fedor, IT. Imper, T.ettera, n Volgaritzamento d'una Lette- 
ra ferita da Federigo fecondo Imperadore. MS. 


Len. Den. Ave, FP. S. Lettera di Donato Actiajoli a Franco Sac 
chetti, MS, 


Lew. P. Greg: 0 GEroggr. a Fed. Tuip. Lettera, 0 Volparizzamento 


- d' ana Lettera ferîtta in nome di Pi; îo IX. a Federi 
1% Imperadore. MS, vo iticaa ar 3 l tà 
Rers. Rom Ssar, Gi Cr, 0 di Cefher, Lettera, 0 fa Volgarizza 
oa Lettera ferirta a"Rbgithi pra la Statora di Gesù 
16. Salati, Lettere di Coluecio Salutati. MS. 
esi £ gen V.. Pit S. Berd, si 
vr. Tutti a Quine, V. Pif. Cic. a ii 
Lux; san Lat di pelo Segni hi: cita ver lo più la Stam 
pa di Fireuze per Giorgio Morefcotti del 1581. in8. . 
Lib., o-Libr. Adur., ò Adorn. Donn. Libro degli Adornamenti 
delle. Donne, MS. 
Li prÀ o var Libro, v fa Traritto dora, ma. ate 
sb, 3,0 ef. Libro, o fit Frittato d’Aftrologla, , 
ua, Cur. Pel. o Febr. Libfo, o fia Trattato della cuta delle Feb» 
P MIEI b 
lait.-Eus.. Mailat Volgkriziimento del Librd, 0 fia Trattato della 
Cura di tutte le malattie, MS. : 
Lib. Dice, 0 Dicer. Libro contenente Dicerie diverfe. MS. 
aura Libro yo ffa Trattato de’ dodici articoli delia Santa 
«de. n 


Lis. Mater. 0 Mascsb. i LI de” di 
I FX aseab, Volgarizzamento del primo L'bro de” Mae. 


Lib. Mak Dow. Libre, o fia Trattato detle malattie delle Donnel, 








MS. 
Dik: Mafe.; 0Mafeate. Libro, 0 fa Trattato delle “Mafcatcie dò 
Fr Ms; IL, k 


1 po 


Me, | 
i Role voltà foino citate parti. 





Lib, Real Prawe, Li 
Prg 
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LÎÉ. Ssrum. © di Srrwm. Eibro di Strumenti. M9. 
dk Fisg. Litro di'Wi Ms 

Liv., o Liv. Dec, Vote 


cadi Tito Lisio rammento della prima, e della terza 


Ss s 

Lod. Mms. Rim Belog. SVANÈ Frag Virg., 04. Virg. Rimo. burh, 
Opere Poetichè ‘di Lattico Mrteiti srt în Firenze da Fer. 
nardo di Giunra nei 2348. in 8., cioè Rime, Ecloghe. Stanze. 
Tragedia. Traduzione in verfi fgiolti del quarto Libro dell” Enei. 
ro È Varpilio + Ricne burlefche' Mampate fra le Qpete burlefche 
13 erni, 

Lor. Med, Rim. Stone, «Com. Litud. Ca v Cane, ball. Bon. 
Nine. Opere del Magnifico ben e* Medlei  Poefie.. Coe 
mento fopra alcuni de*fuci Sometti. Si cita la Stampa de' Fi 

gliuoli d' Aldo in Vertezia nel jusss: in8, Laudî, e Rime Spirb 

fuali impretfe in Firenze nel tgfo. ing. Canzoni a ballo. Sì al- 

da in Firenze di Berrofotumeo Sarmarelli nel 1563, 

un’altra pur di Firenze nel 1562. ing. Simpofio , altri. 

n: 











«menti detto i-/Beoni, della Stampa de' Giweri di Firenze nel 

1568. in8.,, et bmttefche del Berni, Stanse alta 
nta ine: la Nencia ‘di Dicomano, fampate in 

+Eirenzé sdinst ni è balto; e dipoi anche nel q632, 





Lor. Med, Arid. Aridobo, Commedia di Lotenzino de' Medici, 
ftampata in Firenze pe' Giunti nel 1595. in 8. 

Luc. Mars. Rita, duri. Rime burtefche di Luca Martini, infetite 
(ra le Opere burielate del Berni, 

Luc. Panz, Cronica di Luca dì Torto da Panzano, MS. 

Lucsn, Volgarizzamento di Lucano. MS. . 

Luig. Pulce. Morg., o Morganti Bec, Frott. Opere di Luigi Palci, 
cioè, «il Morganre maggiore, Poems. Si citauo l'edizioti del 
Sarmarelli di Firenze del 1606, , di Comin di Trino di Monfere 
1310 nei 1545. in Weaezia, e di Firenze nel 1732. La Beca, o fia 
Stanze alla Contadinefca iu lode della Beca da Dicomano, flam- 

ùta colla Nencia di Lorenzo de' Medici, Frottola ilimpata 


in Firenze per Zanobi Bifficci i'anno 1600, in 4. Sonetti, #. 
Lib, Son 


M 


Aldobr, Volgariazamento d'un Trattato di Medicina di 
A Maeitro Ald:iobandino da Siena, fatto da Sere'Zutchero 
Benciveani . MS. 

M. Guglicim, Piccent. V. Chir. M. Guglielmi. » % 

M. Pier. Reg., 0 di Reg. Volgarizzamento d'un ‘Trattato, 0 fia 
d'alcani ammaeflramenti a favità confervare. di Maefiro Piero 
da Reggio, MS, veg 

Muaefliruz. Volgarizzamento della Somma: Pifsnotiz!, dertà il'-Mae- 
firuzzo. MS. 

Maira, 0 Mofmine. Malmantile racquiftsto, (Poema. di'Lotenzo 
Lippi. Sicita l'edizione di Mirbcle Noffenury) 0 Francdfeo Mou. 
che dì Firenze.oe] 1734, ind 

MF., o Mat. Vill. Storta. di Matteo Viliani; Sf citano l'èdi. 
zioni de' Giusti di. Firenze del 3562. 1367., e 13581. in4., smelie 
«qrali due ultime edizioni è comprefa-\*aggiuiita- di Filippo fuo 
Figliuolo. Molte volte fi è ricorlo v'tella pertoa. 

M., 0 Marr, Franz, Rim. buri, Rime breviefche di Mattio Ffan- 
zefi, inferite tra le Opere burlefche del Berni, 

Mour Rim., 0 Rima, buri, Rinze buriefche del Mauro, fra Ie Ope- 
re burlefche del Rerni. . ‘ 

Med, 415. Cr., 0 Medit, dib, Croc. Meditazione fopra I*Aibero del. 
la Croce. MS. x 

Medir, Hit. Crift. Meditazioni fopra la vita di Gesù Crifto. MS. 

Mimor, Borg. Tad. Memorie di orghine di Faddéo.. BIS. 

Menzx. Rin. Sar, Rime di Benedetto Menzioi, Si cita l'edizio. 
ne so tego © Franebi in Firenze nel 1750, in 4. volumi 4. 

ati e MS, 

del Bin. Rim. burl. Rime burlefche di Medkr Bino, inferite tra lo 
Opere burlefche del Berni, 


_ Mil. Marc. Pol. Volgarizzamento della Storia di Marco Pdio, 


detta Milione. MS. 

Mirse. M., 0 Mad. Miracoli della Madonia, MS. 

Monac. Letr, Lettere, e Manditi td Ambafciatori, e-Minifr>ferir- 
ti da Niccola Monaci; e da-Ventura fav diglidoio. M 

Montem,, 0 Mostemagn. Rim. Sow Rime di Baomrcecorfy da Mon 
temagno, Nella prefeote impredlione più comunemente’ fi cità ln 
Stampa di Firenze di Giufeppe Massi tel 1718, in rà. —* 

Mon S. Greg, Volgariazamento de’ Moralî di Sam Gregorio Ma. 
gno, fatto da Zanobi da Strata, In queta imprelficne più #re- 
quentemente fi cita la Stampa di Roma nel17r9. in tre volumi 

in 4. per gli Eredi da Corbinelià, _ 

More. Filef Volgarizzamento del Libro intitolato Motti de’ Filo. 
fofi. MS. Un' Operetta con quello med.fimo titolo fi è ftam- 
pata da Domenico Maria Manni in Firenze nel1735. dietro all> 
antico Volgarizzamento di Boezio, 


N 


Tec. Coffam. Trattato di Medicina di Niccolò Coftante, MS. 
Nov. Aùt., o Nov. Amr. Stamp. Ant. }l Novellino, 0 fia 
cento Novelle artiche, Sì cita Ja Stampa de’ Giuati di Fimea. 
ze nel rs7a. in 4., e talora l'antica fatta fare in Bologna da 
Carlo Gualterozzi, la quale, perchè è fcorretta , fi è ricorfo ad 
un Teflo a penna. 


o 


Mel. Orig. Volgarizzamento d'un’ Omella d' Origene fiamparo 
O ds Tartini, e Pranebi dietro lo Specchip di penitenza del 
Pa ti, 3 
Omel. Sf. Greg. Volsarizzamento delle Omelte di San Gregorio 
fampato in Firenze nel 1503. in fogilo, ed in Verezia nej-1543. 


Ome). ‘S\ Grifof., 0 S.G., 0 Gio, Grifoft. Volgarizzamento dell» 


Omeila di San Giovanni Grifoftomo;- che- ha per.titolo: Che 
niuno nou può «Sere ofefo, Je nom.da fe medefimo. MS. 


’ 


Ordin tm. Wwe © della Meff Libro intitolato Ordiaamensi dellà 

" Ma. MS. CF 

Ordin. Pacisi., a Ord. de' Pacial. Ordini de' Paciali: MS. 

Ovid. Mesamor, Ars. aman., 0 am, Pift. Rem, Am. Volgatizza. 
mento delle Meramorfofi d'Ovidîo , fatto da Ser Arrigo Simin. 
tedi da Prato, Volgarizzamento. de’ Libri d' Ovidio de arte s, 

. mandi, Volgarizzamento delle Pifiole d'Qyidio, Vblgarizaa. 
mento del Libro d' Ovidio de rensedio amtoris, tutti MS. 


P 


AHad. Volgarizzamento di Palladio. MS. 
P Paol. Orof. Volgarizzamento della Storia di Paolo Orofio, MS. 
Paf., 0 Paffay. Specchio di vera penitenza di Frate Jacopo Paf. 
favanti, Si citano l'edizioni del Sarmare//? nel 1585. in 13.) 
del Fangelifti nel1681. in1a., e de Tartini, e Franebi nel 1735. 
li 
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Pecor: Nav. Nove!le di Ser Giovanni Fiorentino, intitolate ii Pe 
corone. Si cita l'edizione di Milano per Giovannansento degli 
Antoni del 1558, in8. Alcuna volta fi è citato un Telto a penna. 

Pesr., 0 Petrarc. Som Canz, Cap., 0 Capit. Frott. Letr., e Lett. 
Sinife: Pif Uota, Hl,; o tiuf: Opere di Meller Francefco Pe- 
trarca, cio Canzoniere, e trivafi, ovvero Capîtoliv Si cita l' 
efempiare flampato da Guglielmo Rovilio in Lione del 574, in 
*36, Della Frottola fi cita l'edizione di. Padova nel 1722, iu8, 
per Ginfeppe Comino. Lettera MS. Lettera al fran Sivifcalo 
Actisioit.» MS. Piftole, volgarizzate. MS. Vite degli womin 
iMuttri volgarizzabe. MI, . ; x 

Pier. Figl. Dam. Rime di Piero figliuolo di Dame Alighieri. MS. 

Pi Sy 0 P. Sp. Tef Pow Cir, Octh. Volgarizaamento d'un'Li. 
bro di Medicina imitolator Féforo - de* Poveri di Maeftro Pietro 
Spaso, MS. Volgariszamento dei Frattaio della cura degli occhi 
del medefimo. MS. se x Ea, 

Pif. Cic a Quinte, Volgarizzamento d'una -Piltota di Cicerone a 

sinto, MS. 

Piff. S. Anton, 0 Ant, Voigarizzamento dette Piftole di S. Anto: 
nio. PI 

Pift.S. Bern. Volgarizzamento di alcune Piftole di $. Bernardo, « 
d'alcuni Opufeoii del medefrmo, MS. : , 

Rif. $. Giroi. Volgariezamento delle Pillole di S, Gitolamo. Ms, 

Post. Abr. Vi Rîm, Ant. 

Potiz, Stanz,, 0 Stan. Fav. Orf. Stanze di Meffer Angelo Poli. 
ziano. Se ne citano alcune delle più corrette impreffoni, € 
fpezialmente quella di Grufoppe Comino di Padowa mel-3738, in4. 

‘avola d’ Orfeo, Se 

Pov., 0 Pover. Avved. V. Ciriff. Catu 

Prsmm. R,, 0 Prammaor. Riforma. Praramarica s © fia legge delle Re. 
pubblica Fiorentina. MS, 

Pred. S. V.-Lib.. Pred. S. 

Pred. Pand. V: Lib: Pred, P, Pio è 

Proc, d'Inna: IF. Volgariszamento del Protelfo , 0 Sentenza di Pa. 
“pa Innocenzo-3V, contro Fodirioo 11. lperàdore, MS, 

Praf. Fior. - Profe Fiorentime in più volumi fn 8 Mampate în Fi- 
renze da' Fartini,-@e Fromebi, 


Prowvif. Com Fin Provyifioni del Compare &i Firerize, MS, 


Put Dif. Cate Vi Dife, Cate. 


Q 


Uad. Ufr, Cam. Libro di Conti, intitolato Quaderno dell’ufci» 
ta della Camera. MS, 
Quad. Cont. S. Quaderno, © fia libro di Conti de' Bardi su 
‘ gnori di Vernio. MS, 
Luad. Con. Dav.. uaderno, 0 fia libro di Conti, MS. del Gat 
“bellaro, cioè Giullano Davanzati. 
Les Or, ni parchi nio 4 Ort, sr. Afice padea 0 fia libro d' 
cen Nicita della Compagnia d'Or, 9. Mithéle, MS; 
Quift- Pilofi Quiftioni Filofonthe DS tà, 


R 


Real. Franc. V, Lib. Reai, Franc; 


Wit.:Marr. Regola della Vita Matri ale di : 
RO da Siena, Mese rigioniale di Fra Cherabi 


fiper: Lert. Occh. Dirkr, 


RA Mac. V. Stane, Rab. Mac. 
Le. 


Efperlenze intor: 
pi tioni intorno 4He Vipere, 
Lettera fopraraicune oppofizioni fatte able fue offervazioni intor: 


ne citano alcune delle più corrette edizioni 


Rim. Am. F. R. 


XILI 

“no alle Wipere, Îertera'intocno all'invenzione degli Oechiati . 
Bacco in Peredea Ditirambo . pali nr faste al.fua Dit. 
ranibo. Sodetri , td aftre Poche , Si citano diverfe edizioni 
di Firenze, Lettore familiari fampate iu Firenae da, Giufeppe 
Manni nel 1724., e 1737. in due volumi in 4. Confyiti Medici 
Bampati dal medefimo Mauni in due volumi ju 4. vel 4726, , è 
net 1739. 

Re Rub., 0 Re Ruber, Rim. Anz. Rime'antiche sstribuite a Ru 
herto Re di Napoli, e di ‘Gerufalemme, imprefle in Roma dal 
Grignani nel £ in foglio. È 4 - 

Rert., o Rertor. Tull. Woigarizzamento della Rettorica di Marco 
Tullo fampato jo Firenze per Domenico Maria Manni l'anno 
1734. in 4.4 

Rit.,0 Rices. Pior. Ricettario Fiorentico. Se ne citano. l'edi. 
zioni del'1567. 1373. 1623. 1670,, e 1686, tutte in lio, 

Risord. , 0 Ritord, Malefp. Loria Fiowentina di-Ricordano Ms. 
lefpini, colla continuazione di Giacchetto. di Frasitefco pialetpi. 
ni. Se né citano l'edizioni de” Giueti di Firenze de) 1586. e del 
1598, e de” Turrini, e Franchi di. Firenze del 1718 i 4 

Rim. Ane., o Rim. Ant. Dastt. DM, Ciu. Guid., Cave Dan. Maia. 
Fr, Guist, Rime antiche, 0 fia Raccolta di Souetti, Canzoni, 
ed altre Rime di diverfi antichi Poeti Tofcani, diampata ja Fi- 
renze per gli Eredi di Filippo Giumta nel1537. ine Di alcuoi 
Autori, che fono iu queffa Raccolta, .e. neile altre, ci è l'ab. 
breviatura, e di alcuni ho. Si (ovo qui polle quelle, che nel» 
la tavola dellà Crufca abbiam trovato, e quelley che indicano 
gli Autori., onde ppi abbiamo tratta. è vaga. I Rimatori 
di quefta Raccolta fono i feguenti, Dante Alighieri. Mefer 
Cino da Piffoja. Guido Cavalcanti. Dante da Majano, Fra 
Guittone d'Arezzo, Frane. Aibig, Frangeschino degli Aibizi. 
Faz, Ubert. Fazio deglì Uberti. Lòp. Gasm. Ser Lapa Gianni. 
Lo. Bonzg, Loffo di Bonaguida . Ser., 0 Met. One, Ser Oneto 
Bolognefe. G. Guia, Meller Guinizzelli da Bologna. Buobag. 
Urbie,, 0 Buonaggiant. Urbician. Buonaggiunta Urbiciani da 
Lucca. Nar. Jac. 0 Giar. Notaro Jacomo a Lentino .. Gurd. 
Giud, Meffer Guido dette colonne, Giudice Meflinefe. M. Pier. 
delle Vigne. Maeîtto Pietro delle Vigne. Re Enro. Federigo 
fecondo Imperadore 7 Tacér. Incerti Autori. Mad, Nin. Moona, 

"© Madonna Nina. Chiaro Davanzati, Guid. Ori. Guido Oria» 
di. Silvino Doni. Rie, Fark, 0 da Parlus. Ricco da Vasiun- 
go. Ciom Ball. Ser Cione Ballione. . 

Rins. dnr B. M., 0 Bell. Man., 0 Con. Rime antiche raccolte 
da Jacopo Corbinelli, è fatte fampare in P ritanno 1598. 
dietro la Bella mano di Giullo de’ Comi. Si è talora' parò ci- 
tata là Stampa di Firenze de” Guiducci, e Frincbi nei 3735. in 
1%, I nomi de* Rimatori alcuna volta io Mati aggiunti melle 
citazioni degli efemp), e fono i feguenti fecondo l'ordine, ‘con 
cui flanno in quefà Raccolta. Sena. Ben. Seanucgio del Bene. 

, Guido Cavalcanti. Bernardo da Bologna . Guido Orlandi. .Fa- 
zio Uberti, Cino da Piftoja. Ser Quello Bolognele, Dante Ali. 
hieri. Francefco Petrarca . Franco Sacchetti, Giacoma da 

eotino, tape Salterelli. Lancilotto da Piacenza. . Autopio 
da Ferrara, effer Pietro delle, Vigne ,, Guido. Guivizzei)i , 
Bonaggianta Lucci. Bouaggiunta Monaco, Piericsio «hi Maffeo 











Tedaldi, Anron. Puc. Antonio Pucci. -Icerti Autori: - 3. 
Rim. Ant. P. N. Raccolta di rime, e Poefie di divelfi atttichi Ri. 
matori.. Tefto a penna, che fu già di Piero del Neso. 1 Joro 
nomi fbno per lo più accennati negli efermpi, e fono i fegneuti, 
‘Amoroz, da Fitentt ;9 oz.da Fù Amprozzo © .Morozro 
da Firenze, Bindo Bonichi Sénefe. Bon ico, Notajo darLucca, 
Cino da Piltbja. Ciose. fo rigo Il, Imperadorei Fre 
di da Lucca, Gherardo da Cafiello.:. Guam, furerm. Lac. . Gon- 


nella Interpol? da Eueca.. fiuido dalle Cuienne Giudice di 
Meffina. Giido Guinizzelli da _ please: «Guido Orlandi. Guit- 
tone d'Arstid. faced, Dist. if. Jacopo Moftaeci da Pifa. 
Augbilfr, lnghilfredi po Gianni. Mex, Nere, Meg. Mazzio 
di Necb da Mellna.,Mos.Sien. Monaldo, 9 Monaco. da Siana . 
Monna Nina Siciliana. Notaro Jafopo.da.deszino ..» Quelto Bo. 


loguefe. Ser, Par. Ser Pace Notajo, deri ietto-delle Vi. 
me, Ser. Prelf. Ser Prello.. Re kasy isco. da. Wa l 
Fiziac. da Fis. Riccaceio da Firenze, M. Rim Aguin. 





nald. 4gu. è d' Aghin. Melfet Risialdo ‘d’Aguwino. ] 
Paler. Rinieri di Palermo © «Robesto Re di Napoli, e di Geru 


falemme. Rof. da Mef R da Meiliaa .. Ruggier. d' Amie. 
Meffer Ruggieri d’ Amici. Salad S 0. Bigo di Maffi Ugo 
di Malfa dà Siena, to; PES 


glio: di diverfi antichi 
i, AL 


ai Adriano de' Roffi. Al 
lefio Donati. 


Piov + A di Callruccia. Arrig. A a, ® Bsid. 
fotano mgo di Caltruccia i paella Re. 
Bartnlommeo da Cafiel. della Riese. 


‘ Bartolommeo da ca e Ber Bello, 0 Preila« 
biere, Bèr. sti Betto Mertifuoco. Biango 
dico Wotkjo da Eacti. "Beta rac di dieta. Btote 
si ' 0 > Mr 
i Vileont]” Chiaro Bivigtai. Giudice da P 





Str € 


zi Vifconti, Chiaso É o Cluo n 
ja: Ciyo Rinicciaî., . Gilera ; 
Si olaccio Stintari, Conté di Par a PIE Ai 


Spb. 


Xiv 


Dante da Volterra. Dello da Signa. Dino di Tura Baftaio. Mel. 
fer Dolcihene. Domenico Salveftri. Dotto Reali da Lucca. Lon 
do, Dozzo Nori. Fabbraccio de Lambertacci. Fazio de- 
gii Uberti. Federio, Ambr. Federigo dall' Ambra, o d'Arezzo. 
ilippo de* Bardi. Meffer Filippo da Meffina. Eredi da Lucca. 
Frediano da Pifa, Francefco di Simone Peruzzi, Franco Sac- 
cherti. Galletto da Pifa. Gano di Meifer Lapo da Colle. Ge 

"Giannini da Pifa. Giacomo Bugliefi, Giacomo da Leatino . 
fer artoi Prato, Giovanni Lambertucci de’ Frefcobaldi. 
Giop. Mars:, Giovanni Maratolo , Girolamo Terramagnino da 
Pifa. Giudice Ubertino. Gonnella degti Interminelti da Lac» 
1a Graziuolo da Firenze, Guido dalle Colonne, Giudice da 
Meffina. Guilo della Rocca, Guido Guinizzelli da Bologna. 
Guido Orlamti, Fra Guittone @' Arezzo, Jacopo Alighieri . Ja 
copo-Moflacei da Pila, Ingbilfredi, Lapo Gianni, po Sal. 
rerelli. Maeftro Lazzaro da Padova, Leem. Or/, Lemmo di Gio. 
vanni Orlandi. dyonsrd. del Gualac. Lionitdo dei Gualacca. 
Lippo d'Arezzo. Afarchioze di Matteo Artighi. Maratello da 
Todi, Matteo Freftobaldi, Mazzeo di Neco da Meffina. Meo 
Abirieciavar. Meo Abbracciavacca. Maeftro Migliore di Firen. 

»- se. Mia. Pav. 0 del Pavef, Mino del Pavefajo d'Arezzo. Mo- 
nato ,..0 Monaldo, da Siena. Monte Andrea da Firenze. Na- 
tuccio Anquino da Pila. Niccolò Soldanieri. Noceo di Cenni, 
ar Ostello da Bologua. Ottavante Barducci. Ser Pace Notajo. 

'aganino da Serzana, Pannue. dal den Pannuccio dal Bagno 
da Pifa. Padfera déita Ghermine ta da Lucca. Pefcione Cerchi. 
Maeftro Piero delle Vigne, Picro da Monterappoli, Conte Pie. 
ro Nofferi da Montedaglio. Pierozzo di Biagio di Strozza Strozzi, 
Pippo di Franco Sacchetti, M. Polo da Caftello. Pucciend, 
da Pif., a Pucciand, Mart. da Pif, Pucciandone Martello da 
Pifa. Pucciarello rg ù fiainert de* Samaretani. 
Re Ento. Re Faderiga. Firenze, Roffo da Mer 
fina. Ruggieri d'Amici., Ruggierone Palermo, Saladiso, 
Sandro di Pippozzo , Simbuono Giudica da Piltoja . Stefano 
Proronotario da Meffina, Stefino di Cihlo'Merciajo. Frate Stop. 
pa de' Bollichi, Talano da Firenze, Tommafo de Baddi, Tom. 
mplò Buzzuola da Faenza. Tommifa di Srîò da Meffina, Mef. 
#t Ubaldo di Marco. Ugo da Malfa di Siena, 

Rim, Ano. Strez., a l. S. Riccolta di Pocti antichi, ofa di RE 
me antiche di diverfi, Tefto 4 penua, che fu già del Senator 
Carlo di Tommafo Strozzi, Alcusa volta fe tte fono accennati 
è nomi sche fono i feguenti, Baohaggiunta Usbiciami da Lucca, 
Canzoni, Caccia da Si lo, Canzoni. Cece. Anguil. Cecco 
Anguilieri da Siena, Sbhett burletbi. Cino da Piltoja, Cane 
zoni, Ballate, e Sonetti. Dante Alighieri, Sonetti. Dello da 
fr Sonetti, Dino Frefcobaldi, Sonetti, e Canzoni. Enzo 

e di Satdogna, Sonetti, a CArzoni: Fazio degli Uberti, Can. 
aomi, Forefe de' Donati, Sonesti contro Dante. Frarcefto If. 
mera, Canzoni. Gianni’ Alfani, Canzoui, Guido Cavalcanti, 
Canzoni, è Sonetti. Guido Guinizzelli , Canzoni, e Sonetti, 
Bapo Giani, Canzoni, è Sonetti. Guido Orlandi, Canzoni , 
e Sonetti, Lapo Giani, Canzoni, Lupo degli Uberti, Canzoni. 

, Moualdo da Sofena, Sonetti, Niccolò da Siena, detto il Ma- 
Feia dè' Salimbeui, Sonetti. Noffo d' Oltrargo , Canzoni. Ohe. 
fto da Bologna, Sonttti, è Canzoni. Terigo d'*Oltramo, So. 
metti, Tommafo da Faenra, Canzoni. Uberto da Lucca, Cas 
zani, 

Rim. Apt. Franc, Sach, Rime antiche ttalle opera diver di 

fco Sacchetti, VI Arance. Sacca, Op, Div. 


mein d' Ottavio Rinzesini Mampararin 


Rue, L7 
Fitéute per Giorgi ossi nel 1500) in 4, 
Raf. Fit. 0 della Vir. Libro intitolito Rofito della vit) MS. 
Buco fre sp, Le Api, Premetto di Gi vanni Rucellaî. - Si 
dira ne Affare impreflione la Stampa de”Giumsi in Firenze 
nel Isjoni î 
Bu/p. fon Soneti, o-fià Rime barlefthe di Prancefeo. Rufpoli, 
Anspate fra fe opere barlefche del Berni. 


% 


* (3 < OE, 


Ni. BSp, 0 Mag Saggi: di naturali: efperienze. 
5% citano le due \Ftrenze del 2697,, e del 1692 in 
Ca » * 
Sal, Sallea, Parafraf Poetiche fopra i Salmi di David del Solle. 
Vimcenzo Capponi. Stampate in Pirente per Zincene 
zio P: agulifi nel 1684, in qu 
Sarvereg. Volgarizzamento, e Spofizione della Salveregina. MS. 
Salo. Avvers. , 0 Avverrim. Oriz Lex, Groncia Spin, iDial, smic, 
Com, Poet. drift: Rina, Canx. Pia. Infsr., Opere del Cavalier 
Leonardo Salvizri, cioè Avvertimenti della tingus fopra il De 
camerene , Volame primo itampato in Venezia preflo Domenico, 
e Giovam'srnifta Guerra nel 1584, in 4. Volume feconde in Firen 
ze da' Giumii net 1386. in quefta cimpreffione più comune. 
mente falieza la ffammpa di Napoli prelfo Beruerdo Miicvele Rail. 
tardi nal 1713, in due volumi ja 4. Orazioni, parie fMampate da” 
Giunti nel 1575. indà., e pare flampate feparatamerite in diverfi 
tempi. Lezioni impreffe În Firenze da' Giuwsi nel 1575. ing iI 
Granchio, Commedia, Si citano le due edizioni di Firenze, 1 
una per gli Eredi di Lorenzo Teorrentino., e di Carfo Pestingri. 


cito, cioè 


mentito i 





pel 1566, in8, L'altra per Caffo Giunti nel 1606. in La Spi 

*na, Commedia. Sì cita la iudderta edizione di Cogito Giunti, 
Dialogo della amicizia ualto alle fudderte due Commedie netla 
edizione de’ Giunti. Traduzione ye Commento detla Poetiea d° 
Ariflotite. MS, Rime, parte ftampate, e parte feritte a penna. 
Canenne in lode dei Pino, MS, Infatiuato primo ., Si cita!” 
alizione dì Firenza di Carfo Mectoli, e Sitvefro Migligni rel 
1753; in8., e de' Tardini, € Franchi nel Tomo V. détie opere 
di Torquato Tao. lafarinato fecondo, Si allega In Stampa 
di Firenze per Anromio Padovani nel 1588. in 8., e la mentova. 
ta de' Farini, e Prancbi. 


| Salvia. Dif. Prof. Difcorfi Accademici dell'Abate Antommaria Saf: 


vini, fampati ta Firenze per Giufeppe Manni, il primo volume 
nel 1696. @ 1735.; il foconda nei 1713., € *] ‘terzo nel 1723, 
Profe Tofcane Rampate in Firenze in*due volumi, il primo da 
Guidueci, e Franchi nel 1715. il fecondo da Glufeppe Manni 


nel 1735. ing. 
Saluf. Da, 0 Catil. Saluft. Giug. Volgarizzamento del Catilina» 
fia della Storia della Congiura di Catilina, e della Guertà 


rio, 0 
Giugurtina di Salullio, MS. 

Sonneze, Are. o Arcad. Arcadia di Meffer Jacòpò Samnazzaro, 
Sì cita la fimpa de' Giunsi db Firenze, c del Comino di Padova, 

S. Az. 0 Agoft. C. D. Volgarizzamento della Città di Dio di Sam 
Agoltino. MS. . 

S\ Bern. 0 Bernard, Nob. da,, 0 Nobil, Anim. Volsariezamento 
d'un trattato della nobiltà dell'anima di S. Bernardo. MS. 

I. Grifofi o S, Gio, Grif. 0 S. Grifof. Opufe. Volgarizzamento ci 
alcuni Opufcoli, ovvero trattati di San Giovanni Grifoliomo + 


MS. 

Sena Carter, , 0 Î, Caser. Lett. Lettere di Santa Caterina da Siena + 

Seal, S. dig. 0 Ago, 9 Scal, Parad, Volgarizrarmento della Scas 
la del Paradifo , da alcuni artribuita a Sant* Agottine, MS. 

Segner. Prod. CrTÀ. fit. Mann Panop, Alcune Opere del Padre 

nolo Sepnori sci rediche, o fia Quadragefimale. Si cita la 
Stampa di Firenze del 1686. în 4. j e di Paolo Baglioni in Ve- 
nezia del1713. in4. Criftiauo inttruito nella fua legge. Si cita 
Ki lo più l'edizione di Firente del 1686. in tre volumi in 4. 
anna dell'anima. Si cita l*edizione del Bag/roni nel 171% 
if: Panegirici, Si cita la mentovata edizione di Venezia. 
© Nelta palfita impreffione del Vocabulario della Crufea furone 
pefte altre Opere di quifto Autore , dalle quali noi abbiamo 
,  practe alcune voci, ed inferite in queffa Dizionario. 

Sega. Sror, Vir, Nic, Capp. Polit, Retr, Pott, Es, 0 Eris. Anim 

. Qpera,di Bernardo Segai, cloè Scoria Fiorentina, Vita di Nic- 
colà Capponi. Tanto quita, quanto la Storia nella pallata im» 
preffione li citarono feritte a penna, neila preftate f è adopera. 
ta l'edizione, che ha fa daca d' Augufta del 3723. in foglio, Tra- 
durisne della Politica d'Arifloziie. Si cita Ja Stampa del For. 
rentino di Firenze del 1549. in4. Traduzione della Poetica d* 
Ariltorile, che va unita colla Rettorica nella fuddetta impreffio» 
ne. Traduzione deli* Etica d’ Arillotile, Si.cita l'edizione d 
Firenze del Forrentino nel 1550. in 4. e alcuna volta quella di 
Venezia del 155t, in. Trattato fopra i Jibri dell'anima d'Aci. 
fiorite, flampato da Giorgio Marefeonsi ìn Fir&nze mel +58}, in4 

Sagr. Fior, Stor. Pr Fit. Caflr, Duc. Valent. Risr. Relat, Difc 
dr. 0 Art, Guer. £f. Cap, Decen. Nov. Mandr. Clin, Opere de 
Segretario Fiorentino, deile quali per lo più fi cita l'edizione 
divifa in cinque parti, e fatta nei asso, ing., e fono le feglum. 
ti, cioè Liiorie Fiorentine. Di quelle molte volte fi cità la più 
antica edizione fitta da Bernardo di Giunta la Firemze nel 153%, 
Si cita anche la lettera dedicatoria. Il Principe. Vita di Cao 
Aieuccio Cafiracani. Modo, che tenne il Duca Valentino per 
aromazzare Vitellozzo Vitelii, Oliverotto da Fermo, Paolo Or+ 
fino, el Deca di Graviaa. Ritratti, 0 fieno Relazioni delle 
cofe di Francia, e d' Alemagna . Difgorfi fopra la prima Deca 
di Tito Livio. Arte della Guerra. no d'oro. Capitoli. Des 
cengali, Novella. La Mandragola, Commedia, Per lo più 

cità l'edizione di Firenze del 1557, in9. La Clizia, Com . 
di cui per lo più fi cita l'edizione di Firenze dei 1537; in$. “ + 

Sen, Bim. arch, VW, Warcb, Benef, _ n 

Sea. Dectam. Volgarizzamento delle Declamasioni di Seneca. MS. 

Ses, Pift; Pen. Provvid. Volgarizzamento delle Piftole di Semeca 
MS. Si cita anche l'edizione fatta da' Tursini, e Franchi in Fis 
renze nel1719. in 4. Citali anche il Trattato della Provwidentay 
polo dietro alle Piffole vella fuddetta Stampa. 

Sen Frangui, Volgarizzamento del Trattato di Seneca della trans 
quiltità dell'animo, fatto da Tommafo Segni, MS. 

Senap. Voleerizzamento dei Trattato delle Medicine fempliei di 
Scrapione . ; 

Serd. da Serdon. Sror., Lett. Ted: Traduzione fatta da Mefftr Frane 
cefco Serdonati delle Senti delle Indie Orientali tel Padre Gio. 
van Pietro Maffei, e d’alcuna Lettere feritte dall’ Iudie. Si 
cita l'edizione di birenze per Filippo Giunti nel 1589, in 4. 

Serro. S. 4a. , 0 Agof. Vi zamesto de' Sermani attribuiti a, 
Sant’ Agoftino, fatto da Frate Agofino da Scarperia, € fteunpa» 
to in Firenze da Domenico Maria. Manni Wlp:n ing. p 

Serm. SL Berw,, Volgarizzamento de’ Sermoni di $, Bernardo, MS. 








L Sad, Cost. anfader. Cole. , ® Colsiv. Trattato della coltivazione 


delle viti di Giovanvettorio Soderini. Si cità Ja Stampa di Fi- 
renze di Pilippo Giuusi mel i6c0. in4,, e di Domenica Marja: 
Misuni nel 1734. 

Sosd, Sar, Satire del Senatore Jacopo Soldani. MS. 

Sosilogi, 0 Solil. S. Ag, SAS, Agoft. Volgarizzamento del So- 
diloguia attribuito da alenni a Shot Agoflina, MS. Suzi 


. Orag, Dial. Pr. Orazioni} € Didlofhi Tdi Mefer Sperone 

he 7g Si cita per lo più fa aer Venezia nélie Cafe 
det iglion d' Aldo ì° anno 1550. in8., e fi allega anche il 

roemio. 

Spef. P. N. V. E/pel, Pat. - a 

See Rab. N: FI del ta Sciarrà ,' appellafe Comudientta» 
te Stanze della Rabbia di Macone flampate, E 

Star. Mers., o Mercasz, Statuti del Tribunale della Mercanzia. 


M 

Ster. Ajolf. La Storia di Ajolfo, MS. 0 Mi gie 

Ssor dre Te Velegaziamento della Storia di Apollorto di Ti. 
ro, e di Tarfia. 5 

Ster Bari. Volgsrizzamento della Storla di Barlaam, e di Giafa. 
fat. MS., e fiampato ultimamente in Roma da Giovammoria 
Salvioni nel 1783, n4. 

Ssor. Europ. V, Giambuli. Stor. Europ, 

Sto Mou: V. Diar. Mopnal; > 

Stor. Nerban. Volgarizzamiento della Stotia Nerbonefe , MS, 

Sser, Pif. Storie Piftolefi, Sj citano l’ edizioni di Firenze de’ 
Giusi de) 1578. in4., e de' Fortini, e Franchi del 1733. pure in 4. 
sor, Rin, Montalb..o Mowtat. Voigatizramento della ‘Storia di 
Rinaldo da Montalbano, MS. 

Stor. S\ Bug. , 0 Eugen. Volgarizzamento della Storia di Sant* Eu- 

. geviay flampato ei iv, Tomo deile vite de' Santi, imprefo nel 
1735. ia 4. da Domenico Maris Manni in Firenze, 

Stor, Î. ach. Volgarizzamento della Storia, o Leggenda di 
daro Magghere VI Vi. S.M ghe 

Sron Si ‘it, S, Margber. 

Fest, S, Qnof. V. Lib. Op. Div. - 

Stor. $: Padr. Storie.di Sinti Padri + MS, > . 

Stor, Tob, Volgarizzamento della Storia di Tobhia. MS. 

Sirum Pacial. o Serum. de' Pacial N, Qidim: Pacial. . 

"ro. " ” 19 «ì 
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dee iL è 4 Dado 


T 


"#3. e . ” 
sepde. Dauont. V. Dov, Ties #1 ' 

«d Taf. Geruf. 0 Ger. Amin. Lett, Rim. Alcune Opere di Tor. 
*‘’quato Tatto, cioè Gerafalemme liberata, Aminta, Favole bo. 
i feberecgia , Lettere. ‘Rime. Si cita per lo più l'edizione fatta 
“dti Firenre da' Tartini, e Franchi ‘in fei volumi ia foglio nel 


3734. n 4 
ic. V. Lib. Dic, 
de Re Riton. Volgarizzamesito del-Librò de' Ca. 


* i erganti, detto comunemente Tavola ritondà.'M 
poro na Lio intitolato Teologia riitiita, MS; % 
fajdl.. V. Boec. Tefeid. pa È 


Tefores. V. Brun, Teforet. 
Tef. Brun. V. Brun. hf: a 
FP Pif. YI PS. Tef. Po... 
Telo. Leîs. Lettore ui fer Clandiò Tolomei. ' SÌ cita 1 edi. 
zione te prefo Domenico, € Cornelio de‘ Niccolini nel 


att: Adoro. Y. Lib. .Ornam. Don, _ ‘ 
3 {e V. Lib. Op. Div. i 
Ben. vio. béù vivere, co della maniera di vive- 


re bene. MS... : k 

Tros:. Caft. Trattato fopra fa Caftità. MS, >» 

Teor. Conf Trattato del configlio. MS. => 

Trast. Confol. Trastato di confolazione: MS, * 

Tratt, de, Trattato dell'equità . MS 

Trasn Fr. Gio, Marign, Y. Lib. Op. Div, 

Treu, Giomb. Trattato delle Lettere del Giambullari, 

Frate Gov, Fam. o Famig!. Trattato del Govetgo della'Pamiglia. 
att. Intend. Trattato dell’ Intendimento, MS, © 

Tor Pat. Nofi. V, Efpof. Pet. Neff. 

Trass. Pece, Mors. Tràttato fopra i peccati mortali, MS, 

gra Piet. Trattato della Pietà. MS, 
ast. Polit., 0 Tratt, Repub. V. Lib. Repubf. 

Tra. S. Agoft. Volgarizzamento d'un Trattato di S, Agoffino, 
MS$., e forfe è qualcuna delle Opere accennate di fopra col ti- 
tolo-di Seal. S. {65 0 Solil. I. Agof. — 

Trass. Sagrom. V. Lib. Fagran. 

Troct. Sap. Trattato di Sapienza, MS 

Trav. Segr. Cel Donn. Trattato delle fegrete cofè delle Donne. 


MS. 
Tratt. Virt, Card. Volparizzamento d’ an Trattato delle Virtù Car 


dinali. MS. 
. Wiz, 0 Tras. Pîrs., e Wiz, Trattato delle virtà, e-det vi 


» MS, 
. Umil. V, E/pol. Par. Nof. 
e Lan È) (E 7. A Cie. Qyin. 
ea olgariazamento delle quettioni Tufeulane di Cicerone. 


V% Maf. Vblgarizzimentd di Valerio Maffimo. MS. 

WVarch. Stor. Lex, Ercol. Jon. Rim., e Rim. Burt. Sove, 

Gramm. Proporz, Lett, Pittag. Giuoch. Pittag. Efpaf. Prov, Sem 
Feagf, Borz; Opere varie di Meller Benedetto Varchi j-cioè Sto. 
ria Fiorentina, fampara colla data di Colopia infaglio del 1731. 
Lezioni raccolte in ua volume , e flampate in Firenze per Filip. 
po Antonio Giunri nel 1599. în4. Ercolano. _Si cita l'edizione 
de’ Giumri di Firenze del 1620, ih 4, e de' Tartini, e Franchi 
del 1730. pare in4. Rime, cioè Volumi due di Sonetti fampati 
in Firenze per Lorenzo Torrentino, il primo nel ,, ilfecon. 
do uel HI. prebedoe inf, Le sli e burlefche impreffe tra le 
«Opere. burlefche del Berni, La Suocera, Commedia fiompata 
in Firenze nelas69. in8. da Barso/ommeo Sartazeelli , La Gra- 

“matica, d fia Trattato fopra la' Grathatica Frallant, Ms, Tor 
.tato delle proporzioni , e proporzionalità, € rve pèr ifpiega» 
zione ilel giuoco di Pitta Pa POS Elpdaziohe di Proverbi vol. 
gari. MS. Traduzione de Libri de benefizj di'Seneca, fampa- 
sta in Firenze da Lorenzo Tarrentimo nel 1553. in 4. adutigoe 
della Confolazione Filofofita di Boezio, ftampata i Firenze nel 
1551, in 4. , È k 

Vegez, Volgarizzamento di Vegezio. MS. . 

Fond. Crift. Storig della‘ veadezta di Criflo fatta da Tito, e Vef 


pafigno MS... x 

Pace, Colt., 0 Poet. Calì. Ultu, Trattato delle todi, e della colti. 
vazione degli Ulivi di Pietro Vettori, Nell'nitima impreffiéno 
fi è citata Ja fampa der Giur? dl Firenze del 1574. in4., e quel 
la par di Firenze di Giufeppe Mani nel 1720, in 4. 

Viag. Sin., 0 Visg. Mon, Sin. Narrazione d'ba viaggio al Mofite 


Sinai, MS. ._. s 4 

Pine. Mar. e Vine, D arr. Rim, o Lets, Rime, e Lettere di Via» 

Pig Mana secita la po dà dal fuer del 9: in4 
ing. Eneid. parizzamento dell’ Eucide di Virgilio, MS: 

764 Bari. V. Îtor. Bari, k Vir A . 

Wit. Benv, V. Bemven, Cell. Pit. 

Pix. Cef. Vita di Cefare. MS. . 

Wir. Mad. Visa delle Magosna, MS. - “ci 

Vit, Moor. Vita di Maomeito tra Je Opere di Giovanni Villani. 

Pit. Eisr, Volpsttazimento delle vite Begli Uomini iliuftri di Plu 
LAMCO + hà - 

Vir, Pitt. Vite de Pittori antichi flampate in Firenze nel 3607. in 4 

i K n 








Pit. S. Alf. Vita.di S. Aleffiò. MS. — “ 
Wis. S. Ant. oAnton, Vita di S.Antonio. MS. 
Pit, S E: , Vita di Sauta Eufrofiga MS. 





Fis. S. Gio. Bat. Vitardi S. Giovanni Batiita, chtano due Te. 
fti a penfa, e talora la Stampa di Domenico Maria 
la nel1734. ing > n Valle aa i A 

Fit. S.Girol,. Vitadi S. Girolamo, Mampata moderntmenta di Bos 
- menico Maria.Manni in Firense-met 1735 ing, : 

Vit, S., Giul, Vita di S. Giuliano. MS. . x 

M. Mad. Vita di Santa Marfa Madz/ena, 


fanni, fat 


Fit. S. Mar. Mad., è 
» dii da 2 ico Maris Manni in4, , ata 
Vit. S, Marg., è re ber. Vita di Sagta Marghetîta, Mampati 


da Domenico Maria Manni in Firenze sel 1734. ind . 
Vit, S. Pad. 6 Padr., 0. SS. Padr. Volgariszimento detla vi 


de' Santi Padri, fismpatò în due volte 1h3. negli ammi s73t., 


ri dal etto Stampatore, . È 
pitt Gui Les, Unit * o e; ») bi Us 
‘iv. Prop., 0 it, Propor. , Op. ci 3 0 Didor. Gest, 
Dife. Arn, Di Sol Aicuné Opere i Vinia vrzazi È cioe 
$s univerfale delle proporzioni.. Ra fo fopra le Opera 
del Galileo, Diporto Geomettico o Fatte gu e Opere fono im 
preffe in ut volime in 4. ftampato io Firenze alla Condotta nel 
1674. Difcorfo al Sereniimo Granduca Cofimo NI, intorno al di. 
fenderfi da' riempimenti, e dalte corrofioni de' fiumi, applicato 
ad Arno in vicinanza della à di Firenre, flampato in Firen. 
ze per Pietro Marini uel3688. în4. Trattato delle refiftenze dei 
folidi, principiato da Vincenza Viviani, c poi compiuto, e rior. 
dinato dal Padre Abate Don Guido Grandi, itampato tra le Ope. 
re del Galileo in Firenze, nel yi . pe’ Tartini, a Framebi, 
ne Diafe. Volgarizzamedto di ide, MS. 5 
WVolz. Mef. Volgariztamento di Mefue, She 
E Raf. -Volgarizzamento di Rafis. MS. 
Urbano, Opera erroneamente attribuita al Boscaccio, Si è. 
ta l'edizione de' Giunti del 1558. in8, 


z 


Thatd, , o Zibald. Andr, Libro di varie cole, al quale diclatto 
Fei zetoe e Ms. d active Aadenint, Seo Si Teste Noa 
Zibald, Segn, Libro fimile al fuddetto . MS. del Segni. - 
Zibald, R, Altro Emile a'fopracderi, Testo a peana del Reii. 


GIUN. 


XVI 


GIUNTA D' ALTRI LIBRI, 


ED AUTORI MODERNI DI BUONA LINGUA, 


Che furono Accademici della Crufca, e che da noi fono ftati citati 
in queft opera, 


Accad. Cr. div della conquifta del Meffico, 
feritta da Antonio de Solis, e tradot- 
ta in Tofcano da un Accademico del- 
la Crufca. 

Bellin. — Difcorfo Anatomico di Lorenzo Bellini 
Accademico della Crufca. 

Buommatt, Benedetto Buommattei della Lingua To- 
(cata — libri due Origini della Lin- 
gua Tofcana — Trattato della Lin- 
gua —— regole della Lingua . 

Cod. MS. - Codice. Manufcritto della Biblioteca. del 
Seminario Fiorentino. 

Cr, N. — Giunte fatte al Vocabblario della Crusca 
nell Edizione di Napoli. 

Fag.mew= Giambatifta Fagiuoli, Commedia: il Ci- 
cisbeo, .e .tutte I altre Commedie rac- 
colte in più volumetti + Profe. 

Gori, === Antonfrancefco Gori Accademico della 
Crufca , traduzione del Trattato del 
fubiime di Diorfifio Longino . 


Lolh me Alberto Lollio lettere == Orazione della | 


concordia + ©Ortazionè della Lingua 
Tofcana.. 

Magal. — Conte Lorenzo ‘Magalotti Letrere fcien- 
tifiche-== Lettere famigliari = valtre 
lettere = Canzoni. © 

Magliab. - Lettere di Antonio Magliabecchi. 

Manfred. - Etachio Manfredi, Lettere. 


Merchett, Libri. lei di Tiso Lucrezio Cato- della | 


matura delle cofey traduzione di Alef- 


fandro Matchetti. Accademico della 
Crufca , 

Menog, — Egidio Menagio Origini della Lingua I- 
taliana + Annotazioni all’ Aminta del 
Tafflo — Lettera all’ Accademia della 
Crufca. 

, Mffmuce, = Paolo Minucci , detto con altro nome 
Puccio Lamoni annatazioni al Mal- 
mantile. 

Monof. =Angelo Monolino Flos italici fermonis » 
Morell, Geutil. Morelli, traduzione fatta dall’ Inglefe 
del Gentiluomo ifmito . 

Orfi, = Marchefe Gio, Giofeffo Orfi , ragionamen» 
to fopra il celebre dialogo di Cicero» 
ne intitolato Cato major, btvero de 
fenetute — CLonfiderazione fopra da 
maniera di ben pegfare . 

Pallav.»= Card. Sforza Pallavicino Storia del Con 
cilio di Trento — Trattato dello f@- 
le — arte della perfezione crifliana = 
del bene . 

Vafar. == Giorgio Vafari vite de’ pittori — Trak 
tato delle pitture. 

Zeno, «= Apoltolo Zeno Accademico della Crufca, 
lettera al Marchefe Giangiofefo On 
fi — Poefie facre, ec drammatiche — 
Notizie letterarie intormo a i Manucci 
flampatori , e loro famiglia — Memo» 
rie iftoriche intorno ad Enrico Carte 
rino Davila. 


CON. 


"RVII 


CONITUGAZIONI 
DE PE aL 


TANTO REGOLARI, CHE IRREGOLARI. 





Contucazione del Verbo Aufiliario Effere, Ètre. 


Plur, Noi fiamo. Que news fogons. Voi fiste. Que vovr fortg. 


INDICATIVO PRESENTE, 
Coloro heno. Qu' ils forent, 


Sing: TO fono. luis. Tu fei. Tu es. Colul, o egli è. Id, 
Pilar, Nol ads Nous fomnses. Voi flete, "Paus bos. un 


10, 0 eglivo fono. 7/5 fon, IMPERFETTO, 


Quando, Se, è Allorachè 
Sing. To fol, Que je fuffe. Tu foîti. Tu fuffes. Colui fofe, IL 


ME . « 
Pilur, Noi fofimo. Nous fuffions. Vol folte. Vous fuffiez. Coloro 
+ fodero, If falla "e Pc Saflaz 


IMPERFETTO. 


sin To era. J*éroig. Tu eri. Tu étois. Colui eta. Il étaire 
"Pinar. Noi eravamo. Nods diions. Vòî oravate. Pous driez.. Cor. i 
n ro vrano, Z/s Proiens. 


. 


IMPERFETTO INDETERMINATO, 


Sing. To farsi spfo fonsie Tu farei. To fercir. Colui farebbe. 
erolt. 
+ Plot. Noi faremmo. Nass ferionr, Voi' farete ..Wat i; 
loro farebbero , 0 furti » Me feroiene, i Selex d- 


PASSATO DETERMINATO. 


Sing. .Ie fono fato, 0 flata. J'wf été, Tu fe' Mato. Tu as étré. 
Colui è faro. Tia fié. = . 
Plor, Siamo fiati, o Mate. Nodi svons #4, Voi fiete fati. Poas 


aver fs, Coloto,fono flati. J/s ont eré, 
PASSATO ENDETERMINATO. 


Sing. Io fui. Je fur. Tu @fti, Tu fus. Colui fu. I} fut. 
Piur. Noi fimnon Nous fsimes, Voi foftee Fous futes, Coloro fu- 
fon 


** PASSATO DEPERMINATO, 0 COMPOSTO, 
r Chey Dio voglia-che- 


Sing. Io fia ftaro, a ftatà. Que j'aie ri Tu Gi ftato. Ty stes 
. del. Colui fia fiato. Il air dté . 

Plur, Noi famo Mati, o fate. Nous ayons éré. Voi fate Mati, 
Four ayez été. Coloro fieno Mati, //5 arene die, 






0, furente. 


“ 


TRAPASSATO. 


Sing. Io era faro, o fiata. J' svois dif. Tu eri ftato. Tu savoir 

"  éré. Colut era ftato i Îl adoit Me. > ! 
Plur. Noi eravamo ftati, 0 ftate, Nows avions fté, Voi eravate 
fiati. Pous avieg ft6. Coloro erano filati . Ils avoient eré. 


PASSATO INDETERMINATO. 


Sing. lo farei Mato, @ Mata. aurois fé. Tu farefti fato, Tu 
aurois éré. Colul farebbe ffato. Il anroitidit. 

Plur. Noi faremmo fiati, o flate. Nogs auriots été, Voi fareie 
fiati, Lous amriez été, Golozo farepbarp Masi Ils surofene 


sl, 
€ TRAPASSA'TO. 
Che, ee. bo. 


«Slag.: Io fàM.fisto, 0 ftita. Pi-j" amminéit. Tar foi fato. Tu 
vos été. Coluj fofe Rito, I/ avorr. css. 

Plur. Noi fofimo fut, o ftate. Nous avions ré. Voi folte Mati, 

: Vous avion <té . Coloro tollero Mati , Ils avoient fte, 


FUTURO IMPERFETTO. 


Sing, Io fard. Je fg. Tu farai. Tu' feras. Colui farà, II fera. 
Piut. Noi faremo. Ness ferons, Voi farete. Pows ferez. Coloro 
faranno. I/s feroni. 


FUTURO PERFETTO. 


«Péag, lo farò Mato; © ftuta. J'autoi rd. Tu farai fato, Tu su- 
rai tté, Colui farà ffato. Ii aura ist. 

Piur. Noi faremo ffati, o ttate, Nous aurens eré. Vol farete Mati. 
Vous \ayreg, éeé ., Coloro fatanno fiati +. Us suroma crd, ‘5 'utunia; 

Quanto, Affora, Ché, cè. 


Sing. Sarò fiato, 0 fata, Quand j'aurii #t/. Pufarai Mato, Th 
auras éré. Colui farà fiato. T/ aurs éré, 

Plur, Noi faremo fiati, 0 fate. Noms anrons #6, Voi farete itati, 
Vous aurez éi6. Coloro faranno fiati. Zir ompone fre. 


IMPERATIVO PRESENTE, 


Sing. Sil ur, o fia ta, Que su foir Sia colui * il foit, 
Plur. Siamo noi. he Siate voi. a gnlzie din #49 La 
ils foient, 
FUTURO. 


Sing, Sarai to, Seros.tu. Sarà colui. Sera.r.i/. 
Plor. Saremo noi, Serams-nons, Sarete vol. Sereg-veus, Saranno 
coloro, Seront.ils, 


INFINITO PRESENTE. 


Effere, Éire, 
FASSATO. 


Efere fiato. Avoir éré. 


PARTICIPIO, 
Stato, e al femm, Stata, És/ ; érfe. 


OTTATIVO , e CONGIUNTIVO PRESENTE. 


Quando, 0 Purchè 
Sing. Che io fia. Que je foit. Tufi. Que tu fois. Colui fia. 


Lu il foit. 
Ol P OSSO 17 + VIE CH 
Cossucazione del Verbo Aufiliario Avere. Avofr, 
INDICATIVO PRESENTE. IMPERATIVO, 
Sing. Io ho. J*ai, Tu hai, Tu as, Colui, 0 egli ha. I/ 4, Sing. Io aveva, /' duois. Tuavevi, Tu avoir, Colui, o agligvra 
Piur. Noi sbblamo, Mous avons. Voi avete. #ows aver. Coloro, wa. Il avoir. _ 
0 eglino hanno, Z/s oss. Plur. Noi avevamo. Nous svsons. Voi avevato, Pons epfer, Co- 


P loro, o eglino avevano, Ms avsienr, 
Dizian. Iraliano -Framcefe . c PAS. 


XVII 


PASSATO PETERMINATO. 


Sing. To ho avuto. /' si su. Tu bai avuto, Tu es eu, Colui ha 
avuto. I a eu. 

Piur, Noi abbiamo avuto. Nous avons eu. Voiavete. avuto, Fous 
aver, es. Coloro hanno avuto. Ils om: eu. 


PASSATO INDETERMINATO. hi 


Siag. Io ebbi. J'ess. Tu avefti, Te sus. Coluì ebbe, 17 cus. 
Piar, Noi avenimo. News euimer. Voi avefle, Fous suites, Coloro 
ebberào, 0 ebbono, Mi curent.—* ch * 


TRAPASSATO IMPERFETTO. 


Sing. Io aveva avuto, J' evoir eu, Tu avevi avuto, Tu auois eu, 
Colui aveva avuto. I/ avait eu. 

Plur. Noi avevamo avuto. News "avions eu. Voi avevate avuto. 
laus aviez eu. Coloro avevano avuto. I/s aveient eu, 


TÀAPASSATO PERFETTO. 


Sing: To hsbi avuto. Quand j eus eu. Tu avefi ‘avuto. Tu cus 
tu. Colui ebbe ivuto. 7/ eut eu. . 

Plur, Noi avemmo avuto. Naps eumes eu. Voiavefte avuto. Mous 
euter eu. Coloro ebbeto avuto , Ils eurene eu. 


4UTURO IMPERFETTO. 


Sing, loayrò, J' aurai..Tuavrai, Tu aurar. Coluiaerà. T/ aura. 
Pas Noi avremo. Neus pati TA avrett. Pos kurez. Coloro 
avranno, Ils saront. ì 


FUTURO: FERFETTO. 
Scng. 10 avrò avuto. J'aursi eu. Ta avrai avuto. Tu guras tu. 
Colui avrà avuto, 7 aurs eu... È 
Plur. Noi avremo avuto. Nous aurone eu, Voi avreteavuto, Vous 
surez eu, Coloro avranno avuto J/s eurone cu, 


TMPERA TIuvo. 


Sing. Abbi tu. die..Abbia egli» Qu'il air. 
Pilur. Abbiamo noi. dyons. sil voi. dyez. Abbiano coloro. 
Ra ils aiens, ° vo 01. » 


IMPERATIVO FUTURO. 


Sing. Avrai, Avrà, p/. Ayremo, Avrete, Avranno, I Franeefi 
accoppiano quelidue imperativi, e dicònò egualmente A#e; 
quit ai, Do. 


NTTATIVO, è CONGIUNTIVO, PRESENTE, 
Quando, Allora che, Sempre che 
Sing. lo abbla, Que j sie. Tu abbi. Tu aies. Colui abbia. Lu 
il nit. 
Piur. Noi abbiamo. ernéus ayoni. Voi abbiate. Que vous 2- 
1 e nie La ils siente, . 


VT si 


dei Gi 


IMPERFETTO, 
Se, Quando, Aucoschè 
Sing. Le avetcaipo Pont, Tu avoli, Fu eufes. Colui avefà. 
ei è 


Pa. 
Piur, Noi aveffimo, Nous cuffions. Voi avsito. Pous euffira,. Go 
‘ lara cavellero; o aveffono, Z/s euffent., » 


I 


IMPERFETTO INDETERMINATO. 


Sing. Io avrei. J'ewrois., Tu avrefti. Tu surois, Colui avrebbe, 
Il aurost. va 

Plur, Noi avremmo, Nous snrfons, Vol avrete. PVoùs auritt, 
Colore -avrebbero ;-0 avrebbono i Z/s durbiene. 


PASSATO DETERMINATO , o COMPOSTO. 


Quando, Tuttavolta che, ec. 


Sing. Io abbia avuto. S7 cu pourvu gue j'aie eu. Ta abbi avito, 
Tu afes cu. Colui abbia avuto, 17 sit tu. 

Plur, Noi abbiamo avuto. Nows ayons eu. Voi abbiate avuto, Pos 
ayez cu. Coloro abbiano avuto, Z/s sient eu, 


PASSATO INDETERMINATO, 


Sine, To avrei avito. Si; aù pouvvn que s'euffo. et. Tusavrelti as 

wuto. Ta enffer tu. dolui pigri dicasit es. + Di 

Plur. Noi avremmo avuto. Nous euffienz eu, Voi nvrete avuto, 
Vous euffiez eu. Coloro avrebbero avuto. Ils cuffent cu, 


TRA PASSA TO. 
Cite y Purthè, Dia. volefft che 


Sing, lo avelfi avuto, Îi j'avois eu. "Ti aveffi ivutò, avois 

ne eu. Colui avelle seuto.. If abote ar ) To 

Piur. Noi aveffimo avutò'. Nod? nviots ri“ Vof avelte avato. Pous 
aviez, cu. Coloro aveffero avuto. Z/s svoiene eu. 


FUTURO. 
Quando, Se, ea Ù 
Sink. To avrò avuto, Quand j'auvai eu. Tu avrai avuto, Tu 10 
ras eu. Colui avtà avuto. I) sura eu.‘ * : 
Plur, Noi avremo avuto. Nous aurons eu. Voiavrete avuto. Vous 
aurex cu. Colsro avranno avuto. 7/5 aurons en, 
INFINITO PRESENTE, 


Avere. dvoir, 
PASSA-TO, 


Avere avuto. Aver de. e 
BA RTICI PI0," v "4% 
Avuto, e al femm. Avuta. Eu; cue, 
GE RUN p'Io. 
Avendo, 4panr, Avendo avuto, Apdnt 44 » 


i 


Tre fono je» Conjagazioni de’ verbi regolari : La prima, che ha -la terminazione dell'infinito in dre; la 
l . Seconda io-Ete; la terza in Ite, come Amare, Temere , Sentire + 1 


Essmrro «della prima Conjugazione de’ Verbi in «fre. 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. To amo. » aime, Ta anjì . Tu simeti Colui, o egli ama. 
1 sime. j " si 
Plur, Noi amiamo, ANpurusione Voi mmate. Pous simez. Colo 
ro, 0 eglino amano. //s 4;mens. 


,MRERFETTO. 

se%-d ? î 

Sing. Io amava. J' simoir, Tn amavi. Tu aimois, Colpi amava* 
mM aimoit. . 


Plus. Noi amavano. Nous aimions. Voi amavate. Vous asmiet. 
Coloro amavano. Ils afmioient. 


PASSATO INDETERMINATO. 
Sing Jo omai. J'aimai. Tu amalti. Tu simes. Colui amò. 1/ 
simz. E a Da 
Plur. Noi amammo, 4; 
Coloro amatond, 1/5 azsiwerenti i 
PASSATO DETERMINATO. 


Sing. Io ho amato, J'ai aimé. Ta'hai amato. Tu as aimé. Co 
a lui ha amato, I/ a aim. : 


aus aimamer, Voi amafte. Pous minndtes. 


è Piur. Noi abbiamo amato. Nous avons gimé. Voi avete amato, 


Hous aver, simé. Coloro hanno amato. Ils ont aiué . 


TRAPASSATO IMPERFETTO. 


Sing, Jo aveva amato. J'avois aimé, Tu avevi amato. Tu avois 
aim Colui aveva amaro, 4! avois gimé., . 
Plur, Noi avevamo amato. Nous avions simé. Vol avevate amito, 


Vous aviez aimé . Coloro avevano smato, //s avosent simé » 








TRAPASSATO PERFETTO. 


Sing. Te ebbi amato. J'eus gimé. Tu avefli amato. Tu qus aimé. 
Colui ebbe amato. Z/ eur ainié . 

Plur. Noi avemtno amato . [Nous enimes simé. Voi avelte amato, 
Hous asiser nimé, Coloro ebbesa amato, Ils eurens asmé a 


FUTURO IMPERFETTO, 


Sing. Io amerò. J' cimerai. Tu amerai. Tu simerss, Colui ame- 
rà. JT} gimtra. 

Plur. Noi smeremo Nous imimerons. Voi amerete. Pows aimeret» 
Coloro ameranzo, Jhs asmeroms , » . EU 


FUTURO PERFETTO, 


Siàg. lo avrò amato, 7° sersi simé. Tuiaveai amato, Ta suras 
aimé. Colui avrà amato. // aura armé . 

Pier. Moi avremo amato. Nous surons simé. Voi avrete amato. 
Vous aurez, atm, Coloro avranno amato. 7/s.amrortt simé . 


IMPERATIVO: PRESENDE; 
Prima perfona manca. 


Sins, Ama. dimo, Ami. @u' il aime, a = 
Prar Amiamo, dimens, Nina » dimez. Amino, Qu’ ils diîment. 


EUTURO, 


. Prima perfona manca, 
Ting. Amerai. Aimeros. Amerà. dimera. E 
Pler. Ameremo, dimerons, Ayrerete. Aimerer, Amerasno, Hi. 
Merone. 


ui 
OTTATIVO, e CONGIUNTIVO PRESENTE, 
Quando, Allora che 
Sing Foimiî. Que Paine. Tuami. Ta eîmes. Coluiami, 7/ sime. 


Plur. Noi amiamo, Que nous simioss, Voi amiate. Vous aimiez. 
Coloro amine, J/s siment. 


IMPERFETTO, 


Ping. Che io amalfi, QuePiaimiffe: Tua ami) Tu aimaffer. Co- 
lui amaffe. 1/ simdr. . * ; 
Plur. Noi amaifimo. Que.aods ajmaffions.-Voi amalle. Pouras. 


Mille. Coloro rar Ils aimalfent. 
iMPERFETTO INDETERMINATO. 


Sing. Io amerei. /° aimerois. Ta amerelli. Th simervir. Colui 
amerebbe. I afmercie. . 

Piur. Noi amzremmo . Nous simerions, Voi amerefle. Pows ajme. 
riez, Coloro amerebbero. Ils aimerofent. 








XIX 
FASÌATO' DETERMINATO, 
Che, ‘Dio voglia 


r 


Sing. lo abbis.amato, Que s* aie aimé. Tu abbi amato ..Tu ai: 


dim. Coluisabbia amato. H air aimé. . 
Plur, Noi abbiamo amato, Que nous agons asmé. Voi abbiate ama- 
to, #ous ayez gimé . Coloro abbiano amato . Is afess asme. 


PASSATO INDETERMINATO. 


| Sing. Io avrei amato, J'eurais ajmé. Tu avselli amato. Tu so 


rois aimé. Colui avrebbe amàto . 7/ auroît aimé . 


Plur. Noi avremmo amato. Nous aurions simé, Voi avrefte ama- 


to. Pous surien' simé; ‘Coltororavichbero amato, Ns sw 
roien: anime . 3 
TRAPYXSSATO. 
Dio voleffe, pur ahe « - n uo» 
Sing. lo aveffi amato. Si j' quois alut. Tu avellfamato , Tu avoir 
simé, Colui aveffe amato. Î/ avoit armé. 
Piur, Noi aveffioto amato. Nous avians aimé. Voi avete amato» 
Vous aviez aimé. Coloro aveffero amato, J/s avoient efme + 
FUTURO. 
Quando , Se 


Sing. Io amerò. Si s° aivteras. Tu amerai, Ty simerar, Colui a 
merà. 1/ simera. 0. 
Plyr. Noi ameremo. Si hdut imercni*. | Vo amerete. Pods cime. 
ver. Coloro amerauno. Ms aimerons. 
Si potrà anche dire; Quando io avrò, avrai, ec. amato. 
INFINITO PRESENTE, 


Amare. Aimir. 
PatSSATO. 


Avere amato, Avòir simé, - 
G,E-RUN DIO. 
Amando, o in amando. Aimsnt, 0 en gimant. 





Esempio della feconda Conjugazione de’Verbi in Ere, 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. lo temo. Je erains. Fu temi, Tu ersins. Coluî, o egli te. 
me. Il eraine. 

Plur. Noi temiamo. Noms craignonsi Voi temete. Vous craignez,. 
Coloro, © eglino temono. 1/s eraignent - 


IMPERFETTO, 


Sing. To temeva. Je ermignois. Tu temevi. Tu craignois. Colui 
temeva, 3 erafemdie. o 
Plur. Noi temevamo . Nous craignions. Voi temevate, Fous trai 
gniez.. Coloro temevano . Ms eraignosent. 


PASSATO INDETERMINATO. 


Sing. lo temei. Je ensignis. Tu temefti. Tu eraignis.. Colui te. 
mè. Il craignie. 
Plur. Noi tememmo. Nous eraignimes. Voi tomelte. Pons erai. 


gniter, Coloro temerono, Tfr craignirtme: 


PASSATO DETERMINATO. 
Sing. to ho temuto. Ta hai temato. Coluf ha temuto. 
Piur, Noi abbiamo temuto. Vòi avete temuto. Coloro hanno te- 
mato. /" ai craint, tu as craine, Sc. 
TRAPASSATO IMPERFETTO. 
Sing. 10 aveva temato. Tu afeti temuto. Colui avera temuto, 
Plur, Noi averamo temuto. Voi avevate temuto. Coloro ayevano 
Lemguto , /*apdis eraine; su avois erainty &wè * 


TRA PASSATO PERFETTO, 


Sing. Jo ebbi temuto, Tù àvelti temiito. Cofài ebbe temuto. 
Plur. Noi avemmo temuto. Voi avefte temuto. Coloro ebbero te. 
muto. J'eus craine, tu eus croint , We, 


FUTURO IMPERFETTO. 


Plig: To temerò. Je ersindrai. To'temerai. To éraindras. Colui 
temerà . Il ergindra. 

Plur. Noi temeremo . Nous erziadroas. Voi termesate. Vous crain. 

dre. Coloro temerauno . I/s cresndros:, 


tururo rFÉrretto. ‘ 


Sing. Jo avrò temuto . Tu avesi temato» Colui avrà:temuto. 
lur. Noi avremo temuto, ‘Volbavrete temuta, Coloro avranno 
temuto, J*aurai crains , tu guras craint, Ps. 


IMPERATIVO PRESENTE, 


4% Prima ertoua snntiga . 
‘ing. Temi. Crains. Tenia. ‘il eraigne, ; 
Plas: Temiamo . Creignons. TAL Crnigdete. ‘Tertano . La il 


eraignene.. 4 
FUTURO, 


Prima perfona manca, 
Sing Temerai, Craindiar. Temerà. Craindra . ' \ 
Plur, Temeremo, Craimdrons, Temetete, Craindrez. Tametanno. 


sm 


Craindreni, 
OTTATIVO, © CONGIUNTIVO PRESENTE. 
tn ‘®© Quando, Atfora' chi ù 
Sing, Che io tema, 23% erdigne. Tu temi, Tu craignes. Co- 
lui tema. I/ crai; 





Plur. Noi temiamo. Nous raignioni. Voi temiato. Pous srai. 


guier. Coloro tremano, Ils craignene. 


IMPERFETTO. 

Se, Dato che, quando’ ’ 

Sing. Che io temelfi. Que se craig nile. Tu temeffi | Tu craignif. 
fes, Colui temefe. N craggniffe, "0 . 

Piur, Noi temeffimo, Nous eraigniffions. Voi temefte. Wous erai. 
guiffiez. Coloro temelfero, Ils craigniffene. 


IMPERFETTO INDETERMINATO. 


Sing. To temerei. Je ersindroir. Tu temetoAÎ, Tu craindrois . 
Colui temerebbe , 1/ ensindrest. ;... rca : 

Plur. Noi temeremmo. Nous eraindrions. Voi temerefie. Pous 
sraindriez,. Coloro temertbbero.. Ts crasadroreni . 


PASSATO DETERMINATO, 
Che, Dio voglia. 
Sing. To abbia temuto, Tu abbi ‘temuto. Colui abbia ‘temute; 
Plur. Noi abbiamo temuto. Voi abbiate temuto. Galtto abbiano 


temuto. “gie èréint, ru mite craitt , &t. 
4 ’ 


PASSATO INDETERMINATO. 


Sing. Io avrei temuto. Tu avrefti temuto. Colui avrebbe mati. 
Piur. Noi avrentmo temuto, Voi aurelte ramuzo . Coloro àv e 
ro temu:o, /'aurois croint, tu auvpis brsini, Gr. 

c 2 TRA- 





(TRAPASSATO. 


ando 
Sing, lo ave temuto. Tu sti temuto. Colui avelle temuto. 
Piur. Noi aveffimo temuto. Voi avete temuto. Coloro ateffero 
temutd. S7. javois ereint, su avois craint, We. 


FUTURO, 
. È Quando , Se 
Sing. Jo temerdì. Tu temera;. Colui temerà. Moe: 
Pfut: Noi temeremo. Voi temerete. Coloro temeranno. Si je 
craindrai, tw eraindras, Ve. 


$i potrà anche dire, dia ® 
Quando io avrà, avrai, ec, temuto. 
INFINITO, 
Temere. Craindre. 


PARTICIRPI 0. 

Temato, Craint, 
GER 
Temendo. Craignane. 


UNDIO. 





Esempio della terza Conjugazione de’ Verbi in Ire. 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. Ro fento, Je fens. Tu feoti Tu fent. Colui, 0 egli fente. 
ent. 

Plio. Noi jamo «Nous fentons: Voi fentite. Vous fenrez. Co- 

sa loro, 0 eglino fentono. 1/5 fentent. - 


IMPERFETTO. 
Sing, Io feutiva.. Je festode. Tu fentivi. Tu fentois. Colui fenti. 
va. TI fentoso. - 
Plur. Noi fentivamo. Nous fentions. Voi fentivate. Vous fentiet.. 
Coloro fentivano » 7/5 fearoient » = 


PASSATO INDETERMINATO. 


Sing. To fentii, Je fentis. Tu fentili, Tu fentis. Coluì fentl. 


N fentit. 
Piur. Noi fentimmo, Nous fentimer, Voi fentiRe, Pons femfses 
Coloro femirono, Ils fentirene . 
PASSATO DETERMINATO. 
Sing. In ho fentito. Tu hai fentita. Colui ha fentito . 

Plur. Noi abbiamo fenfito. Wbi avete-fentitoi Coloro banno fea- 
tito. J'ai fenti, su as Senti, &£. . 
TRAPASSATO IMPERFETTO. 

Stieg. fo aveva, tu avevi, colui aveva fentito . 


Piur. Noi avevamo, voi avevare, coloro avevano fentito. J" avois + 


Semi, su avois fenti, Se 


TR APASSATO PERFETTO, 


Sing. 10 ebbi, tu avefti, colui chbe fentito + 
Plur, Noi ‘avemmo, voi avefte, coloro ebbero fentito. /*eus fem 
ti, tu ews fenvi, Wo: È 


% 


FUTURO IMPERFETTO. 
Sing: Tolentird. Je fentirai "Ta feutissi. Ta fontiras, Colui fen. 
tirà . 7} féntira. x 
Plur. Noi fentiremo, Nous fentirans. Vol fentirete, Pous Seni. 
reg. Coloro Tentiranto . Ils fensiromt. î 
FUTURO PERFETTO. 
oaerò, tuavrai fentitgy ec. /* euros fonsi , su auresfenti, Wo. 
IMPERATIVO PRESENTE. 
Ping. Seott. Sens, Senta: Ru' il fame, 
Plur, Sentiamo. Senrong, Sentite. Tentez, Sentano. Qu'ils fentene. 
OTTATIVO, e CONGIUNTIVO PRESENTE . 
Quando che , Allora che 


Fing. lo-fènta . Que je fenze. Ta fentì, Pu fintes. Colui feiita. 
Ii fonte, 3 : 


Plur. Noi fentiamo. Que maus fenzione . Voi fentiate, Pows fentiez, 
Coloro fentano, Ils fentent. . di 7 


IMPERFETTO. 


Sing. Che io fonti. Que je fentiffe . Tu fanti. Ta fentifes. 
Colui fentiffe. 27 femeit. 

Piur. Noi fentiflimo. Nous fentiffions. Voi lentile. Wousfentiffeze 
Coloro fentiffero. fly fenrifent. 


IMPERFETTO INDETERMINATO. 
Wing. lo fentirei, Je feneiroie. Tu fentireti, Tu fensivoir. Colui 
fentirebbe . T/ fenriroie. 5 
Plur. Noi fentiremmo . Nows fentirlons, Voi fentitelte. Pons fene 
siriez. Colorò enti ro: N femiroienr, ‘ 
PASSATO DETERMINATO. 
Che, Dio voglia che 
To abbia fentitò , tu abbia'fentîto , ce. Mie-jaf finti, gue ta 
sits femi, we. - 
PASSATO INDETERMINATO, 
To avrei, tu avrefli fentito, J' auro;s. fonti, @&._ 


TRAPASSATO. 
Quando 


To avelli, tu ave, colui areffe fentito, ec. Si j'avais Senti è 
nu avois Senti, We. 
su TURO. 
Quando , Se , 
Sing. Io fentitò, tu fentirai , colui fentirà. ; 
Plur, Noi fentitema, vol fentirete; coloro femiranno. S4 je fen- 
tirai, Tec. 
Sì potrà anche dire, ; Ù al 108 
Quando ivavrò, tuavrai , ec. fentito. Quand i sursi Sensi , &h 
IKNFINITO. So ° 
Sentire. Senti. 
PARTICIPRIO. 
Sentito, Stati. 
pi ] GERÙ NDILO. 
Sentendo, Sensanr. li 
Tutti i verbi Gi riducono ad una delle tre affeguate Conjugazio- 
nîì, eziandio gli Anomali, o irregolari, alcuni de’ quali verremo 
accennando quì fotto non diftefamente, per non accrefcer di trop- 
po il volume, ma folo quelle voci, che efcon di regnia, avvere 
tendo cheequelle, che fi taceranno , fi davramno declinare, come 
richiede la fua conjugazione in quel tempo, © che i compoîti fat 
guono la regola de' primitivi. 


ci liti 


I Verdi irregolari della prima Conjugazione fono: Dare, Stare, Fare, e Andare. 


DARE, e STARE nes fono tra lora differenti, che nelle con- 
franci detla prima Fillaba , talchè tevato*il Dda tutte le voci del 
devo] re: è meffo ini fuò luogo ub ST, tatte-ferviranno per lo 
verbo Stare, 


Padicdtivo Prefente. To do, tu dai, colui dè. Noî diamo, voi 
date, eglino danno. Ze donne, ru donnes, Ge. a 
Salote, To detti, o diedi, tn-delti, egli dette, 0 diede; o dit. 

oi demmo, voi defte, coloro dettero, 0 diedero, 0 dicdono, 
o dettono. ; : È 
Fibperativo . DÌ, colui dia, o dea y:caloro, dieno ,-0 diano. Li 
Ossativo, e Congiunzivo Prefente. Che io dia, ru dii, colui dia, 
- noi diamo ; voi diste, coloro dienvi 6 diano, ’ 
Imperfesto sodererminato. 10 dareî, tu darefti:, «coluò darebbe , noi 
remmo , véi darete; colbro «darebbero, © »- : 


F ARE. PALRE. ., , 


Indicativo Prefente. To fo, i Poeti dicono anche Faccio, tu faiy 
colui fa, noi facciamo) voi fare, coloro fauno, 

Imperfetto. lo faceva, 0 facca, Il refto come Temeva, Vv. 

Paffsse. To feci, i Poeti fei, tu facelli, poet. felli, colui fece, 
poet. fe, feo. Noi facemmo, poet. femmo, voi ite, potte 
fefle, tolora fecero, poet, ferono, fero, ferno ; fenno, fer. 

Fasce” do facci fate, facci 6 

Imperativo. Fa, daccia, facciamo, fate, facciano , A z 

Srteniso, x Congi ivo Prefente. Che'io faccia , tn facci, comi 
faccia, facciamo , facciate , facciano. 

Imperfertn . Facellì,, ec, come Tomei. V. .. 

1. Imperfesto. Facei, cc..come Temerei. V. « 

Iufinita. Fare. ‘ 4 

Pasticipia Prefeme. Fasente. 


Pas. 


Parricipio paffato. Fatto, 
Gerundio . Facendo, 


ANDARE. ALLER, 


Verbo difettivo, compofto anche de' verbi Ire, e Gire, che 
ne formano tn falo, e varia come fegue. 


Indicstivo Prefente. lo vo, 0 vado, tu vai, colui va, noi andia- 

mo, poet. Gimo, voi andate, poet. Gite, coloro vanno. , 
Impoesto. To andava, poet. Giva, tu andavi, poet. Givi, colui 
andava, poet. Giva, noi andavamo, poet. Givamo, voi anda. 


xXI 


vate, poet. Givite, colofo andavino, poet, Givano, 

Paffato indeterminato. lo andai, tu andai, poet. Gitù, eolni 
andò, port. Gio, noi andammo, poér. Gimmo, voi andate, 
poet. Gile, coloro andaropo ,, poet, Girozo è d'la 

Bifaro determinsro. Jo fonò andato, o ito, 0 gito, ec, 

Futuro. Andrò, andrai, andrà, andremo, andrete + andranno. 

Imperstivo. Va, vada, andiamp, sodate, 0 ite, o gite, vadaro. 

Ostative, e Congiyativo Imperfetta. lo ardaffi, tu andalfi, colei 
andaffe, noi andaffimo, voi andafte, coloro andaffero. 

Imperfesso indeterminato, Andrei, aridrefti, andrebbe, andrentmo, 
andrete, andrebbero. È 


_—————————_———_———————————————» 


Anomali, o Irregolari della feconda Conjugazione in Ere. 


Nota, che Î verbi finfenti in Orre, o in Ufre' come Porre, Ad. 
durre, e fimili, fono di quefta Conjugazione , effendo derivati da 
Ponere, Adducere, ec. 


CADERE, TOMBZER. 


Indicarivo Prefente. To cado, puet. Caggio, tu cadi, poet. Caggi, 
colui cade, poet, Cagge, Noi cadiamo, poet. Caggiamo, voi ca- 
dete,. coloro cadono, port: Caggiono. . Pi 

Paffata indeserminato, Jo caddi, tu cadefti, colui cadde, noi,ct- 

rertio g eai caefio Pi oo caldera, poet. Sip 

Puturo, er ott. Ca *_Cadera:, et. Tai, E 

Similmente hell'Ortativo fi diro -Coderai + e Cadrei, co, 


DIO WERE. DESFOIR. 


Prefente. Debbo, o degcio; Uri, 0 debbi, deo dobbiamo, dove. 
te, debbono, p.deggiono , 0 deono, * 

Paffsto. Dovetti, dovelti dovette sdovemmo, dovete, dovettero, 

Futuro, Dovrò, dovrai dovrà, dowremo , dovrete, dovranno, 

Imperarivò. Debbi debba, o deggia; dobbiamo”, dabbiate y debba. 
no, 0 deggiano, 

Ostarivo Imperfetto, Dovrei; dovrefti, dovrebbe , dovretrinio, do- 
vrelte, dovrebbero, 


PARERE. PAROFTRE, ca SEMBLER. 


Piifente: Pajb, part, pare, pajamo, parete, pajono, 

Paffaro. Parvi, parefli, parve, paremsino ,  parefle, parvero, 0 
parveno. 

Fussro, Parrò, parrai, parrà, parremo, parrete, parranno. 

Imperazivo. Pari, paja, pajamo, parete, pajato, 


POTERE. POUVOEKR, 


Prefente. Pollo, puoi, può, poet. Puote. Pofiamd, potete, pof. 
fono, poet. Pongo, 2. si 
Futuro, Potrò, potrai, potrà, potremo, potrete, potranno, 


SAPERE, ch”efce di regola folo id dae tempi. 


Prefeme, So, fai, fa, fappiamo, fapete, fanno, . 
Paffato. Seppi, fapeîti, eppe, fapemmo, fapette, feppero, 
Negli aleri Feguita laregola, niotifi che a"fuoi luoghi fi dice 
Saprò, faprai, ec. Saprei , faprefli, ec. mon Saperò, faperai , cc. 


SEDERE, regolato fuorchè in due tempi. 


Prefomo: Seggo, fiedi, fiede, feggiamo,,e fediamo ; fodete, feggo- 
no, e. feggiono. ’ 
Imperstivo. Siedi, fegga , fediamo, e feggiamo, fedete, feggano . 


SOLERE, inconfeguente come apprefo, e diféttivo, 
emse. Soglio , fuogli, oggi Suoli, fuole, fogliamo, folete; fo. 


iono . 

Quefto verbo manca de' Paffati, Trapaffati, e Futuro dell’ fa- 
dicativo, di tutto l'Tmperativo, e di tutto l’Ottativo, escetto 
il Futuro: fervendofi in luogo d’eff del Suttantivo Effere, ac- 
aompagnato colla voce Solito: che-forfe im tal cafo Ma in luogo 
di participio, e fi dice: Fui, o fono fiato folito, era, o fa. 
tè folito, farel, n farel' Nato, 0 pur che io fol falito, ec. 
Fazueo dell' Ottativo, Soglia, fuogit, e fuoli , fogliamo, fogliate, 

fogliano . Ù i è . 


Pre, 
È 


© TENERE, il quale în fei tempi non va repolato. 


Prefente, Tengo, tieni, ticne, tengliamo, tenete, ‘fengono, » 

Paffsto, Tenni, tenefte’, tere; tesemmo, tenefte ) tennero + 

Futuro, Terrò, tertdi terrà, terremo, tetrate, terrano. 

Prefente Imperfetto, Tieni, tenga , tenghiamo , teriete , tengano, 
Il fututo di queflo modo va come quei dell’Indicativo. 


Prefente Imperferto Ovest. Terreì ; terrefti ,. terrebbe j terrommo, ! 


rerrefte , terrabbero, o terrebboro. 
Fataro. Tenga, tenghi, tenga, tenghiamio , terghiate, tengano. 


* VEDERE, it ciuque tempi; Avomalo, 


Prefenta .. Ve, vedo, o. veggio ,- vaggianto ,-vedeto; veggono » 

Paffno. Vedéi 5% vidi, yede A Velate vide x vedommo, vede. 
e, veddero, o videro, 

Fueara, Vedrò, vedra , tedrà s vedremo, vedrete, vedranno, 

mperativo. Vedi, vegga, veggiamo, vedete, veggano, 

Fubur. dell Ostar,” Vegga, Voggnit Vegga . Selaliato:: vegglate, 
veggano, NE . l 


VOLERE, iu fel tempi, ha propria conjugarione, 


Prefeme, Voglio, vuogli, oggi Vuoi, vuole, vogliamo, volete, 
vogliono , 

Paffito. Volti, volefi, volle, volemmo 1 volete, vollero , e vol. 
OnO, . ) 

Volfi, e volfe fi trova apprefib i buoni autori; ma tanto di ra. 
do, che è giudicato inavvertenza, e non farà lodato chi 1’ ufe- 
tà. Volfero è di peggior condizione. 

Futuro. Vorrò, vorrai, vorrà , vorremo, vorrete, vorranno. 

Tmpersrico . Vuogli, 0 vogli, voglia, wogliamo, ‘vogliate; va- 
gliano. 

Prefente Imperfetto dell Detativo. Vorrei, vorrefti, vorrebbe, vor- 
remmo, vorrelle, vorrebbero, e vorrebbono. 

Faime; Voglia, vuogli, o vogil, voglia, vogliimo, vogliate, vo= 
gliano. ha 


Metteremo per uitimo il Verbo BERE ,chedamoltifimi 6 dì. 
ce Bevere, e da buoni Autori anticamente fi usdin alcune voci, 
maffimamente tra due E, come Bevelfe, Bevendo, e fimili, è 
ancora ft vede ufato nél verlo je di dice 'Bevo, Bevi, Beve, ee. 
il che balli aver qui motato, perchè - troppo farebbe uolore iu 
quefto luogo regificar tutte le diverfe opinioni ni 


Prefent®. Beoy bei, bee, bejamo « btate, brono. 
Pendente. Breva, begvi + beeva, beevamo, beevate, beevano, 
Paffaro. Bevvi, beetti, bevoe, Beemmo, beefie, bevvero. 
Purura, Berò, berai, berà, beromo, berete, beranno, 
Imperstivo. Bei, bea, béjamo, drete y beaso, 
E così gli altri Beeli, beret, ec., benchè, come s'è detto, f? 
dica alcuna volta Beva ,, bevi, co. 


CAPERE; ba pochilfme voai ; e oggi:fi-dicr. più comunetnente 
Capire, che è il verbo più regolato : e "l fuo participio è Capi. 
to; ma Capere, son credo, the abbîa participio , benchè alcuni - 
gli affegnino Caputo, the non fo onde lo cavino. Metteremo 
qu quelle voci, che fi Rimand' di guéffo verbo, più perchè s' im. 
tendano regli Autori, che perchè s'ufino oggiti dagli Scrittori. 


Prefente. Cappio , capi, ‘cape, dappiamo, capete, cappono. 

Pendente, epeva”, pu Mileva. capevamtio, capevate, capevanio, 

Paffaro. Capei, capelli, capè, cgpemmo, capefte, caperono, 

Fusuro. Caperò, caperai, caperà, caperemo, caperetè, caperaina, 

Imperstivo. Capi, cappia, cappiamo, capete, cappiano . 

Prefent, pesfesso Citatsva, Capelli, capefi , capelfe, capefimo, 
capelte, capeflero. 

Prefente Tmperferta. Caperei, capereRi, caperebbe , caperemmo, 
caperefte, caperebbono. ed . K A 

Futuro. Cappia, cappi, cappia, capiamo, eappiste, cappiano. 


PONERE; moderuamente Porre : e con pete va Difporre, 
Cormporre, Frapporre, Pofporse, Proporre, Ripotre, loterporre, 
e altri compofti. A 


Prefente. Pongo, poni; pone, porighiamo, e poniamo, ponetà, 
pongono, a 

Paffsta. Poli, ponefti, pofe, pojemmo, ponefte, poferò, è pofo. 
no, pofeuo, e puofogo.® — ; 

Futuro, Parrò, porraî, porremò, porrete, porranso, ; 

Imperarive, Poni y-potga , ponignio , e pognamo, gli Antichi Pam 
ghiamo, ponejé, pongano. © i } & 

Prefeme Temper, etto dell Ortar, Porrei, porrelti, porrebbe, porre 
ma, portellà, porrebbéro, è porrebbono . 4 

Fsture. Pongà, ponghiy ponga, ponghiamo, poughiate, Fon- 


LARA scio. 


XXIT 


SCIOGLIERE, che Sciorre & dice ora da tutti, 


Prefente. Scioglio, e fciolgo, feiogli, fcioglie, fciogliamo, fcio. 
gliete, fciogliono, e fciolgono . p 

Paffso. Sciolf, fciogliefti | fciolfe, fcioglietmmo ; fciogliefte , fciol. 
faro. : 

Porro, Sciorrà, fciarrai, feiorrà, feiorremo, fciorrete, feiorranno. 

Impersiivo. Sciogli, fcioglia, e fciolga, fciogiiamo, fciogliete, 
icinlgano . 

Futuro dell Ortarivo. $ciolga, fciogli , fciolga, feiogliamo, e fciol. 
phiamo, felogliate, friolgano . 

Gli altri tempi feguon la regola: e "l medefimo fi può dir di 

Corre, Raccorre, ec. ghe anche dicefi Cogliere, Ricogliere, e 
Raccogliere, 


TOGLIERE, oggi Torre, e fi feguirà da Diflorre, e altri 
compofti. . 


Prefente. Tolga, a toglio, togli, toglie, telle, togliamo, toglie 
te, tolgono, e togliono, 
Pilone: Toglieva, toglievi, toglieva, toglievamo, toglicvate, 
toglievano. ‘ 
1 paffato va come Sciolfi, cioè Tolfi, tolfe, ec., e così il 
Fupuro, Torrò., torrai, ec. 
Imperstivo , Togli, tolga, togliamo, t 
Nell'Ottativo Prefepte Perfetto fa 
fetto torrei, ec, ° 


Fusnro. Tolga, e toglia, tolga, tolga, togliamo, togliate, tol. 


liete, tolgano . 
oglicti, ec. e l'Imper 


giano. 


VOLGERE, confonde fpelfo i faoi tempi col verbo Voltare, 
della prima, e allora feguita la fua regola, -ma quasdo ‘f ferve 
delle fue voci, è afzi fimile a'due antecedenti, 


Prefente. Volgo, volgi, volge, volgiamo, volgete vélgono. 
Poffsto. Voifi, volge i, vo fe) volgermma , volgelle, polfero sr 
Furura. Volgerò, ec. 

Imporarivo. olgi, Volga, cc. 


ADDUCERE, che per fincopa fi dice ADDURRE, che fife= 
guita da Ridurre, Condurre, Produrre, Fndurse, eg... , 
Prefente. Adduco, adduci, adduce, adduciamo, adducete, additcono'. 
Paffato. AdduM, adducetti, addulfe , adducemmo, adducelle , ad, 

daffero j°0 adduffono . . 

Futuro, AAdurrò , addurrai, addurrì , addurremo, adiurrete, ad: 
durranno . ’ 

L’ Iraperativo fa Adduci, adduca, ec. Il Prefente Perfetto 
deil’ Ortativo, Adducelî, ec. L' Imperfetto, Addurrei, e negli 
antichi 6 trova talora Adducerei, Nel reflo fegue la fua coniu. 
gazione ; 


CONOSCERE, e COGNOSCERE.. 


Prafente. Conofeo, conofci, coliofce, conolciamo , conofcete , cos 
nofcono . 

Paffato, Conobbi, conofceti, conobbe, comofcemmo, coniofcefte , 
conobbero , 4 
Futuro dell''Ortar. Coaofca, conofchi, conofca, conofciamo, di, 

noftiate, conoftano , b 


. 





Verbi della feconda Conjugazione, che variano folamente in atcubi tempi, 
ed in alcune perfone. pre 3 


ANGERE. Di queflo verbo nom fi ha, che Ange, terza perfona 
del prefente, 


Li A ReLA UDERE, ha lafua conjugazione in Applaudire della ter. 
a, V. 

ATTOLLERE, ha Attolle alla terza perfoma del prefente, 
CALERE, verbo imperfonale, AI prefente ha Cale, al pafato 
Caife, al faturo Carrà, al congiuntivo Caglia. 

COMPIERE s fegue. la terza confagazione di Compire. V. 
cSOLERE. I Poeti fi fervono della cerza perfona del prefente 

e. ” 

CONDURRE, DEDURRE, INDURRE, INTRODURRE 

ec. Lo fielfo ,, che Addutere, * Addurre. Vi È 











Vv. 

Infinito. Prefemte . Paffsto. 
Actendere. . Accendò , Accefi. 
Accorgetti. M'accorgo, M'accorfi. 
Algere . Ge. è.» Alf. 
Amgdere . "> decida . Aacif ‘|, 

ppartenere + ppartengo » ppartenni + 
altere. 4 ANTO. Ar A 
Atrogere, e fa_ =. Arrofi, 
Afcontane . : Asso A Afcofi; 

rgere + ergo. Afperfì, 

Affidere . , Affido. AGG. 
Afolvere. Affolvo. Afolfi. 
Afforbere. Afforbo. Aforfi. 
Afumere, Affumo. AfTUnE. 

vellere. . . . . Avelfi. 

hiedere. Chiedo, e chieggo, Chiefi. 
Chiudere. Chiudo. Chiufi, 
Genere + 3 Cingo, Cinti. 
Circoncidere, Circoncido, Circoneifi. 
Concedere. Concedo, Conceffi. 
Conquidere i. Conquido, Conquift. 
Comtre . " * Corro, Corfi. 
Credere , Credo. Geradenti» 
Crefcere, ' Crefco, rebbi 
Cuocere, . Cuoco. Coli. 
Decidere , Decido, Decifi . 
Deladere, Delndo. Delufi. 
Deprimere. V. Opprimere. , 
Difendere . Difendo , _ Difeli. 
Difpergere. V. Afpetgere. 
Pifinguere, V. ERinguere, . 
Dividere, Divido, Divifi, 
Dolere. Doglio, 0 dolgo. Dolfi 
Ergere . Ergo. Lili. 
Efciudete, Eiciudo, Eicial e 
Efigere. EGgo. gei 
Efpellere. . a mu dA Efpulfi. 

rumore, Efprime . Efpre . 
Edi mere. Eftinguo, ’ 
Fagéfe, V. Fare. 


TRAERE, e TRARRE, ficcome anche i compofi , ki 

Prefente. Traggo, trai, poet. Traggi, tra t, Tragge, traja- 
mo, 0 traggiamo, traete, traggono, et. Tranno. 

Imp ito, Traewva, poet. Traea, traevi, ec. 

Paffsso, Trai, traefti, trae, traemmo, tratite, traffèro » 

Fururo, Trarrò, trarrai, 0c. , p a 

Imperativo . Trai, tragga, trajamo , traete, traggano + 

Congiunsivo Prefente. Tragga, tragghi, tragga, ttajamo , ,€ (lago 
giamo , trajate, o tragglate, traggano, a 





Parsicipiò prefente. Traente, 


Parsicipio paffato. Tratto» , Meo 
Gerundio., Traendo, a 
Futuro. Participio. i 
Accenderà, Atetto. * 18 
M'accorgerò, Actcorto. 4 
Aticiderò, Ancifo . è 
Apparteriò. " Appartenato, 
Arderò. Atfo. + 
. . . Arrofo, % 
Afconderò, Afkcofo. d 
Afpergerò . Afperfo. 

. . . . Affifo. - 

Afolverò, Affoito , afoluto , 
Aforbirò . Afforto . ‘ 
Afumerò. Affunto,. Resti 
. . . . Avelto, ® 
Chiederò. Chiefto, 

. Chiuderò, Chiufo. 8 
Cingerò. Cinto. î » 
Circonciderò . Circoncifo . ri 
Concederò . Concelfo, Li 
Conquiderò, Conquife, è. 
Correrò. Corfo, 

Crederò. Creduto. 
Crefcerò . ! Crefciuto + 
Cuocerò , Cotto + 
Deciderò . Decifo . 
Deluderò. Delufo, 4 
Difenderò . Difefo, 
Dividerò . Divifo . 
Dorrò.. Doluto, 
Ergerò . Erto. 
Efciaderò. Efciufo, 
Efigerò. Efatto. 
Efpellerò. Efpulfo, 
Efprimerò. Efpreffo. 
Eflinguerò. Eflinto 


Fig 


Prefente , 


o 
ingo . > ì 
Foedo . 
Fiango , > 


Friggo. 





‘sr eRItÀ Gizccio. _ 
«- ».» » Giungo. 
Impellere, V. Efpellere,, 

Rendere, sn 


Giacere, 








Impené Impendo, 
IBiprimére, Imprimo, 
mgidere.., Incido. 
‘neludete, Includo, 
Intridere, Iotrido, 
Toderes a Intrudo, 
rei Leggo. 
Moergere, Mergo, 
Mottere, Metto. 
Mordere, Mordo, 
Maoovereì Metro. 
ANgere a ungo, 
Natente, Nafco. 
Nafcogdere. "© Nafcondo. 
prata . ea » 806 
nuocere Nuoco, 
Offendirà. Offerto, 
Opprimere, Opprimo, 
Percuotere, Percuoto, 
Perdere . Petdo,-r___- 
Piacere, Filaecio è 
Pisgnere, o piangere, iango + 
P igntre ,° tte ri (Piigo. 
Piovere, s * 0006. 
CA ‘orgo , 
Precidere . Precido , 
Prendere, Prendo. 
Prefamere. - Prefumo, 
x ere È Proòteggo. 
Pugnere. i 
Puogere ! 3 * 0.4 + Pungo, 
Radere. ni Rado. 
Recidere, Risidere ecido, 
Redimere. SR Rise . 
ele i % 
Rendere, Lp t . 
Ridere. Rido, 
Ridurre. Riduco, 
Rimanere. Rimango. 
Rifpondere, Rifpondo , 
Ro \ Rodo. 
Rompere. Rompo. 
Scegliere, o Scerre. V, Sgiogliere. 
Scendere. ki Scendo, 
Salutare . Pa . 
corgere. corgo + 
Scrivere . 2 a 48 Strivo. 
Scuotere, 4 Scuoto, 
Solvere. olvo . 
Sorgere. 3 Sorgo . 
Sofpendere. a Sofpendo, 
Spandere. Spando, 
Spargere, ni SPARO + 
Spendere, “Spendo. 


Sperdere 3... 40% Sperdo. 


Strignere, 2 
Stripgere . < a a » Stringo. 


Straggere. Struggo. 
Svegliere, 

Svellere, + 0 + a » Svelgo. 
Bverre, 

Surgere, o forgere, Sorgo. 
Tacere. Taceio. 


Tergo. 
* * +0 + = » Tingo. 


Vaglio, ec, 
Uccido., 
e 00%. Ungo, 


Vinco, 
Vivere, Vivo, 





Genuffetto ,, -. 


Paffsto. Faturo + 
Fili, eda 
Finfi,: Fiogerà, 
Fufi. Fonderò, 
Franfia Frangerò, 
Fri. e vec» 
Genufiefi. Genuftétterò, 
Giacqui, GQiacerò . 
Giunfi. Giuguerò, 

t A 
Impel aida 
iipie È Imprimerd. 

È de fi Inciderò, 
Ificluli, Includerò, 
dale Intriderò. 

btrufi, RIORORO 

ei, Leggerò, 
Merfi, Mergerò, 
Mifi. Metterò. 
Morfi. Morderd, 
Mofli. Moverà, 
Munfi, Mognetò. 
Nacqui Nafcerò, 
Nafcofi, Nafcnaderd; . 
Neglefi. de. 
Nòcqui. Nogerò. PAURE 
Offefi, Offenderò, * 
Ofpredi. Opprimerd, 
Percofli. Percuoterò, 

© — Perdeijo perdetti, poet. perfi.Perderò , 

Piacqui, Piacerò. 
Pianfi, Piaugerò, 

în, * Pignerd . 
Piovve, ROCCE” 
Porli,. Porgerò, 
Precifi. Preciderò, 
Erri. Prenderò. 
Prefanfi. Prefumerò, 

° Proveggei, Proteggerò, 

* Puofi... Pungerò, 
Raf. Raderd. > - 
Reciff, Reciderò , * 
Redfénfi, Redimetò y 
Resi Regger3. © 
Ri: Ride.” 

B erò, 
Ridulfi, Ridurrà » 
Rimafi, Rimarrò. 
Rifpofi, Rifponderò, 
Roli. Roderà, 
Ruppi, Romperò. 
Scefi. 
gola» 000.08. 

corfi, Scorgerò, 

» Scrifi . n Seriverò. 

+ Scoffi, a Scuoterò, 
Solvei, 0 folvetti, Solverd, 

. Sorfi, : ° Sorgerò . 
Sofpefi, Sofpenderò, 
Spafi. Bpander . 
1Sparfi, “ *Spargerò, 
Speli. Spenderò. 

*Sperfi. | Sperderò, 

(Striali, e  Strignerd, 
Strui, Struggerò, 
Svelli . Sveglierà, 
Sorfi,_ Sorgerò, 

 Tacqui, Tacerò. 
Tefi. Tende:d, 
Terfi, é Tergerò » 
Tinfi. Tignerò. 
Torfi. Torcerò. 
Traffi, Trarrò, 
Valli, Varrò. 
Uccifi. Ucciderà, 
Unfi. Ugnerò, 
Vinfi, Vincerò, 4 
Vili. Viverò, poet. Vivrò. 


XXIII 


Parsicipio, 


Fitto, 
Finto, 
Fufo. 


Franto, 


Fritto, 
Genuflefo, 
Giaciura, 


Giuoto. 


Impefo , 0 inrpenduto< 
Impreffo, 
Incilo, 
Ioclufo, 
Intrifo, 
ntrufo, 


Perduto, poet, perfo» 
Piaciuto, 

Pianto, 

Pinto. 

Piovuto. 

Porto, 

Precifo, 

Prefo. 

Prefunto, 

Protetto, 


Punto, 


cRafo,_ 
Rtcilo. 


" .. Redento, 


Rettd, 

Refo, 0 renduto 
+ Rifo, è gd 
Ridotta, sta 
Rimafo, © rîmale. 
Rifpofto, 

Rofo. 

Rotto, 


Scelo. 
Scinto, 
Scorto + ) 


n Scritto, 


x Scoffo, 


» Sorto. 

> Sofpefo + a 
Spafo, 0 fpanto, 

i Sparfo, e fparto., 
Spefo, 


“ Spero, 


) Strinto. 
5 
Strasto, 


1 Svelto + La» 


Sorto. 
Tachuio 
Tefo. 
Testo, 


Tinto. 
Torto, 
Trattòdi.. 


Valuto, 
Uccifo, ., 


Unto, 


Vinto, 
Vivuto, poet. Viffo, 


XXV 


ABRIRE: e"! medefimo s'intenda anche. di Coprire, Scoprite 
) > che fon regolati in tmeti i tempi, rerseltà che nel Palo 
fato: indeterminato, dell’ Jndicatiro, che è _ i % 


Agrit, è apri, aprifli, perfe, aprimmo s aprifte, aperfero, aper- 
, aprirono, RAG 


-M O RIRE. - +. 

Praferte  Muoia , port. Moro, muori, muore, poet. More, muò- 
jamo, morite, sMlo)eno. 

Paffste. Morii; son masi morfi, .morifti, mor} 
timmo, morifie, morifono ; non motfero... i 

Futuro. Motrò, galora , ma più jin verfo, motirò, ec. % 

Imperative. Muoti yenuom, poet. Mora, munjamo, o mojimo , 
morite, muojano, Poét, Morano. è 

Prefente Inoperfezzo dell'Orsa, Morifi, morifi, morife, moriffi- 
mo, moriîte , morìfèto, morifeno, e moriffono . 

Prefente Imperfetto. Mortei, motrefli, morrebbe, morremmo, ator. 
rele, morrebbero, e morirono . — A i 

Futuro. Muoja , muco), e muoja, muojamo, muojate, muojano. 


è n | A 


i non morfe, gio» 


SALIRE, efce di regola in quefti tempi. 


e faglio, fali, fale, fagliamo, falite, falgono. 
ono. 
ite, falitono . 





Prefente. Salgo, 
La plebe dice Sa880» fagghiamo , e 

Paffato. Salli, falitti, fall, falimmo, 

Futuro. Salitd, volparmente Sarrò, La È A 

Tmperotivo, Sali, falga, e faglia, falghiamo, Salite, falgano ; & 
fagliano . « À 

Prefente Perfatto dell Oteative, Salitei, falirefti , ec., e talora 

Sarrei, farrelti, ec. È > à 
Futuro. Salgi, e falga, falghi, e faglia, falghiamo, e fagliamo, 
falghiate, e fagliato, falgano, e fagliano. 


SPEGNERE,® SPIGNERE, i quali-banno Le ftefle defimenze; 
e folo mutano l' E neti'| della prima filaba; e così fi può de 
clinare Dipignere, Tigrtete, Ciguere, Strigaere, e altsi. 


Prefense, Spengo, fpepgsi, fpegne, (peoghiamo, Spegnete , fpeno 
gono + e iolavta & 

Paffaro, Spenli, fpegnefti, fpenfe, fpegnemmo, fpegoefe, fpen- 
(25 


Conjugazione degli Ariomali della terza . + 


"Prafenre. Odo, odi ode, udiam: 


Ò n is e * 
Nel futuro mmautien la regola, "0 
Imperarivo, Spegni , fpenga, fpenghiamò , fpegnete , (pangatrò - 
Pataro Que mino, Spewga, fpenghi, fpenga, ‘prughianio , fresa A 
té, fpengano. Sri 


UDIRE, noù efce di regola, che in alcune voti de' Prafénii 
1adicat., € Imperi, dei Futtto dell Ottativo. Pr 
è 


4 udite, odono, 
SO Li cada udiagao, die, adamo e - 
futuro. Oda odi, odae udinmo, udiate , odaup.. 


VENIRE. 


dada . 
«.Vevgo, vieni, viene, veniamo, e vegnamo, veslte, 
+ Veniva yovenivi, ec.- . 
Paffimo. Weuni, veniti, vene, verfimaro, venifte, venotto. 
Fusuro. Verrà, verrai, ec. 
Imperazivo. Vieni, venga, gli Antichi Vegna, e i Poeti, Veoghia. 
Do, e vegnamo, venite, vengano. 
Prefente dell' Ortativo, Veni, verrei, ec. 
usuro, Venga, cc. 


USCIRE, anche egli efce di regola ne' medefimi tre tempi. 


Prefente. Efco , efcì, efce ufciamo , ufcite, efcono. 
Imper, » Efci vielca rali à » Lfeite, efcano. 
Fu U* Orsarivo , Èlca , efci) efca s ufciamo, afcite, efcono. 


} 


De' Verbi terminati in ifco. 

Sonovi alcuni Verbi, por della terza, che mella prima voce 
Jora terminano in ifco, come Nutrifco, Chiarifco + Languifeo, se. 
i quali efcon fuor di regoia folio in tre tempi, che fono i dre. 
feati dell'indicativo, e dello ‘mperativo , e *l Futuro dell'Ot 
tativo; e non in tuttele voci di eli, ma folo iu tutti i lor Sia- 
guiari, e nelle terze de’ Plurali, 


Iudicaitoo Preferite. Nutrifco , nutrifci, nutrifee, mutrifcono . 
Imperativo. Nutrifci, nutrifea , nutrifcano . _ 
Ostarivo. Nutrifca, nuttifchi, mutrifca, uutrifcano . 





Verbi della terza Conjugazione, che variano folamente in alcuni tempi, ed in 
alcune perfone. 








“ 


Infinito. Prefente . . Pafforo. Puturo. Participio. » 
rire. ii 4 Apparifeo e sppéjé. ‘’ Apparii, apparil, - Apparirò , Apparito . p 
pri crio I sc" Appiaudifch, poi ppiaudo, Appiaudii. Appiaudirò, Affliadito, (o ric 
Afalire, come Salise.,.Vi + i gi. ; : è 
Compife . Ù "2 Compio . l] Compii. Compirò. Compiuto ; compito, 
Conde " bt A petone U Dl *. . . 
re, V. Andare, ot s 
Jnfiulre «0 1 Vafiuifeos 0! Loft. -  Infirò. Influfo. . 
ire. V. Andare» î . . : ! 
Offerire . . Dfferifto 0 offer@, Offerii, o offerfi. Dar n, o offelrò , port, Offerto, — 
rirò, ° 
Scalfire, Scnififco, Scalfi, ? Sculftò, Scalfito, 
Seppellire, * Seppellifco.. Geppelkii, Geppellirò . 


. 


Seppellità, è fépolto,. 


1) fine” delle Conjugazioni de Verbi . 


NUO. 


cm, occorra. Comtre ; d. 
Bartire ast paca gente. £ Per còni 
euri du e$ré, A tramontana 

1 de. Udendo a molti commeadarla . Orologio a 


feminato a eran 
tota faguira prefamente il piacere - $, Per in, co’ verbi 
di fiato, di moro, con noe di luoghi s edin alcune al. 
tre manfere. Conrrei dj 
Ape Gpiaggie. A Pari del ponte fi fedea. A Pero. 
dimorara cera. s. 
fa dife, Nos I*abbiano a male gli uomini 
fotto, Fans, A pena ta re 
Umtare a cavallo. $. Per 
Avenio a mago il trattato. $. 


s. Per infra 
«E 


difagio ke. 





? 


DIZIONARIO 


ITALIANO- FRANCESE, 


pria 
o, aguifa, cin 


fatto , tra, conforme, fopra 
per ‘Apareiti o vici iciao. k- : 


if 
Sea 


Per 
Noa cì converrà guari com- 
verfa. Vert; 


$. Per De ; en j d. Ben fornito a denari; 


$. Per + Après. A queta breve 
a am. la Nave percolfe 
mificaro di per. Pour. A 


$. Per fopra. d 


ì forse Ella a fel 


+ a viva forza, a 
a forza, difagio, 


Veggali difi 
che è il Inogo loro proprio, 
Dizion. Irsligns- prati 





A 


ABA 


AB. Prepolizione latina nata talora da' Poeti Tra- 
liani, accoppiandola ad altra parola gua» e pretta 
latino, come ab efperto, ab angico, de' quali vedi a 


no; dute eco 

A RABRÒCCIO a bambera 

ba SAAREITTO Bimboccio ° si 
BACO, hi m uni e Te pi gui di 

peo rifale’ fopra I° uovolo , e 


ARADA , (m. T. di Sser. mar, Sorta di fiera fero. 
cidlima dell'Africa Orientale, il cui capo Armato di 
dae coma; è quia a a fi gnatie | un Varallo. Absda, 


(E ABAN OE, Anricamente. Ausienmeneni ; 


dai 
$ ARASTANZA . pa Affai, quanto balla, fuffi- 
cicsiuente, 4 » AUCL 5 SuIRifamment. 
dark una Badla: Ad ; celvi gui 
pofede une dibare + $. Per uno che vetta apici cleri. 
cali, Ab# ; soue Lig i 
Pigue , il me» 
AZA TI ts) . Hi m. acciefe. di Abare , così detto dal 
paro Un grand gros Abbi. 
ARAZ . Badla. 
ABBAC RE ’ n n Avvilupparfi, e confoaderfi. fe 
confondre ; 1" embroniiler. $. Abbacare, v. a. Curio= 
famente cercire. Chertber Joigneufement , aver Fesn- 
conp d' attention. 
ABBACCHI ARE , v. a. Battere con bacchio, o 
E e dicefi per lo piò delle frutta co) gufcio 
l'albero, Gaufer um orkre. 
i ABBACCMATO, TA, add. da Abbacchiare. V, il 
ao veri . 
* ARBACHIÈRA , f. £. Domma che fa l'abbaco . 
dritrateicicone: celle qui Jair | aritbmdrigne . 
* ABBACRIÈRE, ) fim. Colpi che fa i conti , che 
ABBACHISTA, ) efercita l'abbaco, che è peri- 
to nella profeffione bopiad abbaco. Arirbmdricien ; gui 


faie 1° arie 
A ABRACIME + f. mAAttaccamento , all'alto, 
« Melte ; Lt combat ; bargille. 
SURRRACINAM * l..tm. V. Accecamento, 
ABBACIN' Mento Vi è Abbagliare, e nella fua pri. 
ma ine accecare, dettofi così per la pema che u- 
favafi da' Tirammi, di tor la vifta com bacini infoca» 
» loche geccca diffeccamio altrui l'umido degli oc- 











. abei; abcicmenri eri 


ARB 
chi. Esleale saune; effofguer. $. fig. Fartravos 


po indur a credete ci@mamente pro » nagira» 
«ili I Popaio abbatinato Cielo, e priro 
È intelletto engià . 
ABB NEINATO TA, a34. Éètoni. 5%. Dicefi 
Vett'asia, del fott > d' Eno fpecchiò che fa tenta tu- 
eee iduto per alcun aschiense 
Obfcureîz veri ; 


BRACO, Lom pense di far i contì a le ragioni. 


L' Aritbmévigne; l'arto de caleoter; la fcionec der 
mombret. 


+ Vs Badare . 
ABBA sc rnegiio Dadi . I. 
5} meglio Badla, V. 
ADIGOLA E Leda dl Anbadia, Perire Ab 


ABRAGLIAGG LIRA V. Abbarbagliaztiene 
«hm } to. $. Il fuo maz- 

fs. 5% è li e vale offiufcamento dirmenta MICA 
ganno, errore. Avcogionent ; 3 tgavement d' «rie È 
Per SERA En 


Surprife i stion. $. 
ppi = inconfiserazione 


ABBAGLIANTE , Mile de dee, bollim, terr, Che 
abano omiffaor i qui ébtonit, — 
PBAGLIANZA , l. f. V. Abbugliamento . 


ARBAGLI ARE, v, a, Offendere 
fa con foverchia luce, e dicch dell' Dori È fa n 
compo luminofo quando ferifte negli Ta i 
Srapper les preme por un trop grand ARI 
empacher de vpir en éMi Cooailianr. $. 
bagliar git occhi dell’ intelletto , vale Lafciarf 
pale) cencnatia» Se dente furenieT 

‘urprendre I efprir par quesgue è G Ch 
de britlane We. $. fa gnif. n, fi del non 
gere lnoyifta al vedere le le colte in Teg- 
reni Od in far nitro. Érre dbtgui; spoir lo ve 
ur 


+ ABBAGLIATÒRE , f. m. Che abbaglia. 
Sane ; ritrae ., 
asolo.) 3 fm, V. Abbarbagliamento, 
ABBAJAMENTO, f. tra abbajare, Japprment j 
AB. 






2 ABB 


ANBATANTE, adi. d'ogni g. Pare. Che attbaia. 
Mbrrant ; qui abcie ; gui jsppe. 

ABBAJTÀRE , v. n. li tnapgar fuori che fa il cane 
1a fua voce. ri japper. 6. Fia. ed ia figeit. 
am. va ‘Me V. $, Per facellare fconli 
derstamente. Pastor d gno W è etawrri ; $, Por 
chredere xe veemenza. Jboyer, crier apris quelqu' 
not | de prefer, it pourfuiure imperrunement, $. Ab 
tujrre teterno a un iuozo, vale aggirateifi appreio . 
Foder antone de farine eudrrit, €, Can che abbuja 
prio ‘mride + e chi truppo abbaia empie il corpo di 
Vento, dierfi di chi difotrre moto, e nubia reca ad 
eretto. C'e um abapeurz-romy Yes thiens gui aboiene 
de mordent far. si 

ABBAJATORE f. m. Can tiro abbaji. ASorcnr ; 
qui abete, $. Perimetat. Maldicénte . Médijsat ; db 
fraffoso; abereur 7 si 

ABRAJATORFLLO, LA, f. dina, d'Abbajatore, V, 

ARBAJATRICE, £ f. Che abbaia, maldicente.. 
Micdilante 3 eriarte 

APSATATÙRA, Abbajamento, V, 

ABRAINO. f. me. Apertura fa per fo tetto per far 
ven: lame, Locarme, 

ABBALLARE, v. a. Far balle. Eméa/fer ; ampa. 
querer i faire ume Balie. , i A 

ABRAMBAGIARE, v. a. Gatrnir di bambagia. 
Garnio de qoron + 

* ABRAMPARE, Abbampato, Abbampofo. V, Av. 
vampare, &e. 

ABBANDONAMENTO, f. m. L' abbandonare. A. 
brndvonement 3 delsifiment - abendor. $. Per If 
ento d'animo. Abrrremenr; mangui de force 
& he cormace, . 

ARRANDONANTE, arl. d'ogni g;. Che abbando. 
ni. Q0i shandonne; qui ialfe; qui guire; gui 
mig'iee ; qui age. DI - è 

RRANDONARF, v.a. Lakciare afinto. Abendon 
quitser i boifer; nistiger ; detaifer enriero 
renentér, $. Per rimetter nelle mani. e nell 
+ Abandenner i livrer > enpo *teifer d la 
difpofirion de. $, nbbandonarà , Per shigor. 
nirf. V. $. Per ifrendere, profonda: Deftendre au 
fondi Se prezipirer; rowler en Bar, 6, Dari in pi 
di. lafeiari trafporrare  lafciarii andar fenza rite. 
Roo. £° abandonmer ; fe laiffer miter y-fe tourer fem 
revenue , fami véjerna. $, Abbandonar il partizo d° 
alcuno. Qwirrer , absudianer om porri z fe déresber 
Aud pori. 

ABBANDONATAMENTE . avv: Senza riguardo . 

aperturaenti avre exrés ; di l'abandon. 

ABRANDONATISSIMO, MA, add. fap. di Abban- 
danaro. Trimabindoamé ; Bre. 

ABBANDONATO, TA, ad4, da abbandonare. V, 
4. Per priva. Prità; déptuilté; deflitut ; dimné . 
€. Abbandonirm al piacere, vale Temmerio. 46m. 
dormi d la debinebe , du libertimage ; Gqtanehe i dif. 
Solu 3 prefitmé. , 

ABSANDONATORE, £ m. Che abbandona. Qui 
abandenne i gui quitte i qui balffe ; deéferieno . 

ARRANDUNEVOLMENTE , W. Abbandonata. 
tncate. * "a sl 

ABRANDONO, V. Abbandonamento. 4 f. T. di 
Comm. Ato, per mezzo del quale un alfficurato de- 
noarta all'aftcurarore la perdita del Vafeeilo, e li 
silafcin, e abbandona pil ceffienri, fi i quali è Da. 
ra fatta l'alfiverazione con intimazione di sborfare 
la fnmma afficorata. A5sedom ; Heine abzadoe \.df- 
iziTement. $. tu abbiadoso ; atv, AV sfrodor. 

ABRARBAGLIAMENTO, f. nr. afcamemto del 
la. villa per faverchio Lame. EMcyifimene ; triade 
dgni li une, d 

ABRARRAGLIARE, V. Abbmelinre, n 

ABBARBAGLIATO, V. Atibagliato. $. Per fivpi- 


do, V. 
RERARBÀGLIO, W. Abbatbaglismento. 
ABBARBICARE, v, n. L'appiccarfi che fummo le 
piante colle radici. Semrsriver 3 dre racinò. 
$. Dant. inf. 25. ha anche detto Abbarbicarii, p. p. 
che val Jo fido che Abbarbicare , 
" ARRARB! CATO, TA, add, Earogisi. 
ARBRARCARE, v. a. Ammraitere, far le barche; e 
dicefi per lo più di biade, e grano agcor nella pa- 
glia, di legno, e fimili tnateric, Ferafer; rensoo. 





























selen. 
ABNARRARE, v.'s. Mettere dbaera per impedir 
bb palo, Barrer ie chemia ; sfere; fermer le paf- 


Sane. 

ABBARRÀTO, TA, add. Rarré. 

* ABBARUFFAMEINTO, V. Scompiglio, 

ABBARUFFARE, v. 2, Confondere ,- feompiglia- 
rm. Bromidler ; maleri mettre peleméle ; metrre cu 
de fordre , cu confuflst. 

ARRARUFFATO, TA, add, Brosilié, 

è ABBASSAGIONE, ff ) L' abbafare. A6sift 

ABBASSAMENTO, £ m. ) mesto; dimionrion ire. 
sronchement de bauscur. $, fig. Depreifione , avvili. 
muate. Renkinbo i reva'ement, 

ARBA RE, v. a. Chinare . Afsiffer ; imelicer ; 
plieri courber i pencber i dalleri mestre pius dot, 
$. Per dimi re, ftermare. V. 9. Perdeclinare, ca- 
lare in figo. n. Decdoir; somber em derodence j di. 
minner; Agifer i aller co dimianane, 

ABBASSA 10, TA, add, Abaifè, We, 

ABBASSO , are. Lo Melo chè Ballo, avverbio, Au 
daleaz: degeus è qu brr ibn das. - 





ment ; bonicuerfemene 
tento, battaglia. V. $. Per Rapprelenrazione di bar 
taglia, per lo più ne' Teatri. Repréfrntarioo d' une 
farailie, $. Per 1 abbattor 
Hajgrd , 





$. Per alloppiare. V. $. AMaggiare. Y. 







trovafi una perfi 
Seme î 
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ARRASTANZA, avv, A ballans:, bo@.alemente . 
Fog /ammnena ; (A 

ABBATACCHIARE, V, Abbacchizte, 

ABBATE, V. Abate. 

ABBATTERE, v. sa, Mandare a terta, mandar 
RIO, rovinare far cadere. Abartre ; remvarfer ; je- 
ter par terre ; vactere d bas; faire t.mober ; dimo 
fiv, $. Per detrar dalta fomma, Deda/re i rafottre ; 








fuire fonfiraBion | fouftrzive | difalguer. $. Albat 


ter tenda, valo calar la renda , termine marinare. 
fico. Baifer da rewpe . $. Fllete abbattuto dalla mi 


deria. Éire accabiò de mifdres. S. in Giqmif, », p. 
Trovarfi acafo , tincontrarfi, dare in checcheMa. Se 


reucomirer ; fe tramver par Bafard. 
ABBATTIMENTO, f. m. L' abbattere. Remverfé 
dallruttiah. $. Por combagii- 








ia fignif. ci venir fatto, 





ABBATTITORE, L m. Che abbatte. 22sttenr ; 


qui abat. 
ABBATTITRICE, verb. f. falvim. Che abbatte .. 
Cette qui sbat , qui remverfe. 


* ABBATTÙTA, f. f. V. Abbattimento, 
ABBATTUTISSIMO, MA, add. fup. d'Abbattuto. 


Tressabinin, 


ABBATTÙTO, TA, add. Da abbattere. V. 

ABBATUFFOLÀRE 1 v. a, Confufamenste ravvolge. 
te infieme, rabbartaffalare . Mersre sous pole mele. 

ABRAZIA , V. Badla. 

ABBAZIALE, add. de'due g. Pate. fr. 
ad Abbasla . A4bstis/; qui spporticut è 
à l'Asdbape . 

ABRECCEDARIO, lr. Pais. Sr, Serie di voci per 
ardine d'alfabeta,. Aberédaire, . _ s 

ABBELLARE ,.w. A. Far bello y'adîraare. Orerer'; 
enjuiveri puivi cmbelile ; vendee Beau, $. Attici. 
tare, v, n. Divenls belio. Embillir ; devenir Acèh. 
$e Perceggragire. V, 


ttentate 
ASbÉ su 


ABBELLIMENTO, £ m. Lo abbellire. Embaitif * 
Semene 1 ornemene. $. Per Metaf, Finzione. V. 


fi Em 





f ARBELLIRE V. Abbeliate ne' fuoi fizni 
elite + 

ABRELLITO + TA, adé. Da abbullite. V. 

ABBELLITORE, fm, fatwiw, Che abbellifce. Ce 
ini gui polie , qui donne de la prece, de ta blamni, 

ABRELLITURA, V. Abbellimento. 

ABBENCHÈ , V. Benchè. 

ABBENDARE, v, a. Fafciare con benda. Baader; 
lier, ferrer evge ume bandi . 

ABBERTESCARE, v.a. Armor di bertefthe. For. 
tifior, Ranguer de bafliomi, de reraparti, $- Abber- 
refcarfi n. p. Barrd, x. Munirfi con bertefche. Se 


berricader, $. fig. Porfi fulla difela. fe merere co dé. 
fenfe. 


ABBEVERÀRE, v. a. Dar bete; ma più propria. 
mente dice delle beltie.. Abreower; faire Bsire . 
$. Abbeve- 
tare un Vafcello. T, Mar. Gettarvi fopra dell acqua, 
allorchè È fabbricato di tutro punto ,. per provare s 
ti fia Magnato a dovere, Abrenver. > 

ABBEVERÀTICCIO, ) f. m. Quel rimanente del. 
) liquore lafciato nel vafo, 





ABBEVERATO, 


da cui on aicro ha bevuto prima. Le refte de ce go' 
0 aN8 


a ta. 
ARBE eRA + TA, add. Abreuvé, 
ABBEVERATOJO, f.. m. Ogni forra di rafo, do. 

ve beono le beftta. Afremvoir. 

ABRIABBE, Momaf. F?, Ir. Voce balla, che vale 
Abbicc). V. > 

ABBIADÀRE, v. a. Pafcere di biada, Dommer 1° 
apornt. 

ABRIADÀTO, TA, add. Qui a mante. l avsine. 

* ABRIATA, forfe vale Efperien V. La crufca 
fa pg onore a vocaholi così frambi, 

ABBICARE, V. Ammucchiare . $, Damt. Inf. 9. 
diffe Abbicark. V. Ammucchiarfi . 

ABRICCÌ, Lum. Alfabeto. A EC; | Alphaber, 
5. Non faper l'abbiccì, vale mancare meli’ intelligen. 
za de’ priscip). Ne faveir ni A wi B. 

ABBIENDO, V. Abbiente. 

* ARBIENTÀRE, V. Abilitare. 

* ARBIENTE, add. d'ogni g. Che ha. Arene. 
$. Per abile a qualunque cola. Proprei capoble.. 
$. Pet bepeftante . Ricbe ; è fon sife; prevmicua, 

ABBIETTAMENTE, avv. Ralamenic, diforrevo]. 
mente, vilmezio. Avere b4ftgt ; d' one manitre id. 
che , baffe . é 

ABBIETTÀRE. V. Abballare. 

ABBIETTEZZA , V. Abbiezione. . 

+ ABBIETTISSIMAMENTE, ave. fap. di Abbict- 
tamente. D'ane nissitre ends idebe , erts-abiolle 

È ABBIETTISSIMO , MA , add, fup. d' Abbietto.. 
1 mi prifeble , We. l 
BBIETTITUDINE. V. Abbiezione. 

ABBIETTO, TA, add, Di caì non A fa conto; 
vile, fpreggvole. A5je?; meprifabici basi vil. 

ABRIEZIONE f. Stato di avvilimento 
Avilifement; abjettion ; 
so mrpris ofonde homilità. a 

ABBIGLIAMENTO, Abbigliare, Abbigliato ,° V. 

. aan . 

ABBIGLIARE, v. a. Addobbare, seconciare, ri 

durre a buon cefcre, metrere in feto, cd ia buon 
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termine. Miner; purerz cojeivor. $. Abbigliare . 
Ti de Pursi. Annicchit fe faofi ss sbbcilinatari 
di panni, ed al:ré cofe da ornare, Mofiller, S. Ad. 
bigliarfi, fi. p. d'abbicilare, Fir, dis $hll, done. 
Adomart, abhellirfi. V, 

ABBIGLIATO, TA, add. Ornd, &e. 

ABRINDOLAMENTO, f.‘wm. Far. a/r, Dati ten. 
Lo abbindolare - Tremprric; daperit 3 foowberie i 
Sonrbe i malieg ; rofe; fimeffe . 

ABBINDOLARE. W. lagannate . Si Abbindolatfi , 
non trovar nè via, nè verfo di far qualche cola. 
Ne prs farei fe tirer d' cmbarror 

ABBINDOLATIRA ) l. f. Fae. 1, +, Lo abbisdo. 

ABRINDOLAZIONE ) lare ; abbindolatento, W, 

ABBIOSCIARE, V. Cadere. $. Nel n. p. &bbid- 
fciati, avvilirfi, è dicefi così dell'animo come del 








corpo. S'abartrez fe dicsuregeri s' avaebir; deve 


nir Idebe , npiu & fans vigueur, 
ABBIOSCIATO, TA, add, Conflerni: abstra; tre, 
ABBISOGNANTE, add. d'ogni g: Che ha bilò. 

no. Qui a befdim; néceffirenni 

LABBISOGNARE, v. n. Bifagnare, effor d'uopo . 


Eyre befvin , meceffrire. $. Pet fivet bifogno, Avole 





befoin ; dre en necefità. 


ABBISOGNOSO , SA. V. Rifognofo, - 

+ ARBITTARE, v. a, T. mar, Awwdlgere Ia gi 
mena fopra le bitte. Birrer. 

ABBIURÀRE, v. a. Negate con giuramento quat 
che puiione creduta in pria. A4j;wrer; renoo. 
cer è. ‘ 

ABBIURAZIONE, ff, L'abbiurare, e diceft-di 
colui che abbiura, e della cola abbiurata. A4}ars- 
tima, 

* 'ABBO. V. Avere. 

ABBOCCAMENTO , f. m, L'abborcar®i, l'amor. 
rimento di die 0 più perfbne Ger trattare infieme. 
Abootbemens | entrevusi pimr.pafler? rendervsos j 
confrrence de drut vu piuflenrt.peorfianes. 

,ABROCCARSI , e. p. Parlar infieme , rifcontrarfi., 
S'abbneber ; Ye rretner ‘enfrmafic; 3° affomibier ; fe 
irimdre pour paricra scomfiter aver gquetgu um. $, Per 
azzuffari, V, $. Ja fignif. art, Abbaccare fi dice d' a- 
nimali preti, e forti di bocca, come | cani Iévrie. 
ri. Premdre, faifir avee les demos, $. Pet empiere ua 
vafo fizo alla bogca. Remiplir jufyo' am derd. €. Per 
faprapparre la bocca di fin vafo a quella dell'alrro. 
Appligner P orifice I un veifesa Juv celni d' am autre. 

ARBOCCÀTO , TA, add, da abboccare, V. f. Bi. 
cefi d' uomo che maneia affal. V. Dilevione, $, vi. 
ao abbocciuto ; vino amabile, e foave al guto. Via 
délicat , agréable, qui flare le pese. $. Per laldo 
di bocca, contrario di sboccato . Mai n° a pes de 
con cafè 

+ ABBOCCATÒJO, f. m. Bocea della fornice. L' 
onverrure da fear. 

* ARBOCCONARE, v. a. Partire in piccole parti, 
come fano i bocconi. Cemper par perirs msosetsari. 

* KBBOOCONATO, TA , add, da Abboccomare, V. 

ABBOLIRE. V. Abolire, abalizione de. 

+ ABSUMBARSI , n. p. lihbeverfi, inaupparti ; 1” 
imbiber ; devegir Bumide , 

4 ABdoMigATO, TAL add. Posdibt. 

ABBOMINARILE, add. d'agni g. Da abbomimare., 
deteSablle. Afominabe ; estera Séreftabie + gi 
ef en borreur; trés naguvals, x 

ABBOMINAMENTO, f. m.-Lo'abbominare, 446 
minarion ; exteration ; direftation » borrent, ov» 

ABBOMINANDO. V. Abbominabile . s 

* ARROMINANZA . V. Abbominazione. 

ABBOMINARE, v.n. Avere in odio, dereftara: 4 
nei em berrcar, en stominatiam } èbborrer } | déve- 
fer 3 baîr. Si Per taccitre, intpotare,. V, . 

















ABBOMINATRICE, f. f. D'abbominatore , the 
abbomina, Celte qui deren &rr. E, 
ABBOMINAZIÒNE. V. Abbominamento .. $. Per 
naulea , che è conturbamento di Romaco, ervi 
di romitate. Soalevement de corr. ns 
.* È « 
Antopimbvote *}v. Abbominabile.. 
ABBOMINEVOLISSIMO, MA, add, fap, d'Abbo. 
minevole, Trés-eAomimabie, ‘ pia 
ABBOMINEVOLMENTE, avv. Con atbominazio. 
nc, Abominsbioment; déteftabemsent » K 
ABBOMINIO, V. Abbominamento. Ù 
ABBOMINOSAMENTE: VW. Abbominewolmente .> 
ABBOMINOSO, V. Abbominabile . 
ARBONACCIAMENTO, f. m. L' sbbonattiare bo. 
maccia, Calme ; Honace ; rraoguiitire. . 
ABBONACCI ARE, v. 2, Render tranquillo ; equie. 








® ABRONDAMENTO. Y. Abbondanza. È 
ABBONDANTE , add. Che ha più che a fafficien- 


za. Abondsnt ; eprient; riche. $, Per copiofo , in 
gran copìa. Nomérraz: sspienz, Abbondanti lagri- 
mé da' fuoi occhi &c. ra 


Mali, 
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“ABBONDANTEMENTE | ave. 
pt abbondanza. Aé0odrmmens ; copienfenione i 


adfifsroment: ca stondance ; d fejon; amplement 


'ERONDANTISSIMAMENTE * avv. fup, d'Ab. 
bondintemente , Tres-28-hd rear. — 

ABBONDANTISSIMO, DA, adi. Sup. d'Abbon 
dante, Tres assngdane, 

MBBONDANZA . f. f. L'abbondare ; dovizia, co. 
pia, più che a fufiz pienza. Abindonce i affiutnce + 
grandi quintité > fallen. $. Fo Firenze chiamafi Ab 

CRUI Magi îrato che foprafà al provvedi. 
mento de'grani , c delle biade, Alagiftra? fradii $ 
Fiorea:e, qui a l'in! peltion des macafini de Blé , 
© euprci eroios, gu' sn fair penr de publio. 

ABBONDANZETTA , £LÉ diro. d'Abbosdanza . 
Purite atondinte. 

ABBONDANZIÈRE, £ m. Coloj che è fopra l'at 

indanza . Ogfcier Lied # l'iafpellion des Sies è Fio 
tenre. V, A danza 

ABBONDARE, v. n. Avere più che è fufficienza. 
fibonder ; avi ca grands poggi Di atondince. 
€. Abbeadar d'ogai cosa. Érre dins i adsodance , 
dans l'oputemee >} cere ricbe; jomir de t0ase forte de ... 
deri) fopravwenîre , concorrere copiofameare . A#ns. 

i farenie e grande quastité ; affiner ; arviver 


ECITO DATO + TA, add, Farrian Ga V' etin 
mofche, e tafani” in grandilfima quantità abbondati. 
Bier. R. 0. 0. *. 

ABBONDEVOLE , 244, AbbonJerolmente , Abbon. 
Serttifime, Abbomdevaliifimsamente. V. Abbondan. 

sioniaazinense e abbosdantifimo , abbondio- 








ABONDEVOLEMENTE, avi Beni, fiv. *. Ab. 


PIMMSUDIVOLAEZA 
A N ‘DL 
Brace - 


* ABBONDEZZA £ È, ) V. Abbondinàa, $. In ab 
® ABBONDO f, m, ] onda, avre. V. Abbosdan. 


temente. 
ARBONDOSAMENTE, ave. V. Abbandantemente. 
+ ABBONDOSO. V. Abbandaate, 
ABBONIRE, v. a. Perfezionare. Porfsire ; ache. 
perfefismmer ; fimir ; accomplir, $. Per pincare. 
Appio; dadvarir ; calmer ; rendre fevoratie , pros 


SR SAbbondanki 1° Ao. 


“i gnomi OL TA, add. Da abbonire. V: 

ARBORD, RE. x. a, laveltir um nave, iccottar. 
Fole per combauela. Aforder ; alter d l'aberdaze. 
$. Abbordaro ano, vale accollarfi ad uno per traftar 
feco di checchellia. Asorder, accoffer guelgu'un | 
pprocher de pueigu* um ; fe préfenter è... 

ABBORDO, f. m. L'abbordare , ASsrd ; appro. 
tdbe; acts ì avforment. $. 
comtari ad uno per parlargli. V. Abbordare. 6. Un 
mo di facile abbondo. Sraggabia 4 afabiei dona} de 
Facile abord; de facile accedi 

* ABBORRACCIAMENTO , fm, V. Acciabatta. 
mento 


fi, n p. Far alcuna cola 
per fa fretta. Faire rrop 





vfre aver ot 





comme no-casdon 

ABBOR RACCIATAMENTE « ave. Muaglisb, lett. 
Alla peggio; firapaszatamente. A /s disfie; fans 
de mosindre foin | fans la moindre strentica, 

 ABBORRACCIATISSIMAMENTE, ave. Magtisb. 
derr. fap, d'Abborratciatamente. W. 

+ ABBORBACCIATORE , £ m. Ché abborrae. 
bd Qui fait que!gae chofe grogjieremacni , d ia dia 

te. 

* ABBORRARE, v. n. V. Esiare", fmarrlifî, £. Ab 
borrare, v. 3. Riempiere, agpangere di fuperfivo 
Uiowrer ; Mugmenter pardeffoi, ca de trop. lo non 
CI liero, e non ci abborro. . 

ABBORRENTE, part. d'abborrire, che abborri. 
Tee. Qui sbborre ; qui derefle : conemsi ; qui Buit, 
* ABBORREVOLE, Y. Abbominegale + 
|. EBBORRIMENTO , f. m. L'abborrire. 4verfion; 
abeminssica ; fisigucment; baine; désefistica ; a- 


“verfisa +: 

SREORRÌRE, v. a, Abbomiaare. 4tbyrrer ; dé. 
Heller; quot em boortur } balr . $. Dani. por, as. 
Per parentare £ grandemente temere. Avoir grande 


E ABBORRITÀSMIMO , MA); (operi. ‘di Abbarrito . 
Pres.bsi ; spa: dirette » 





niTo, T 
OTT a eo TAnti. n Senta lo 
ar 
feti tite.empierti ; gonfarfi DÈ 





cs 

Fet. Ma quanto più & tuffa, più fi abborta ki 
ARBOTTINAMENTO, Tum. Remig. Fior. i, 
mare: Pirlage : déprédzs fi 









meat, lane, fioltevazione, am 
inento .. * dpi » ela É Frate. 
meri 

ARBOTTIR: I $i pe Ad 


tbotttaarfi; il ri 


msalser ; fe pere 
ABBOTTINATO, 
abbrottipatore, W, 


Sala 





ei Capitaso. Se 
a revatte 
Maine, Ce. % Per 


To gran copia; în 


Andar all'abbordo ;.ac- | 


ABBORRACCIÀRE , v, 2. V. din gta $. Ab 
fem È 


iom , erop de base. $. Per mangiare fon. 
Manager meal propromtent imcivilement, | 


do a I entsurd 


Ai Bi B* 


ABBONTINATORE, £. hi, Colaf the M ribelta , 
Teti fi abbostina. Srdizicar; maria; faFicox ;° de. 
erteme 
ABBOTTONAÀRE , v. a. Affibbiar con bottoni . 
Boutsaner ; er les bomtons._. 
ABROTTONATO, TA, add. Bonragmé, 
ABBUTTONATORA, f. f, V. Bottonarara, 
ARROZZA MENTO, f, m, W, Abbotao. 


AnBOT| RE, v. a, Daria prima forma così alfa 


grola. Ébqueber ; efquifer; deffiner; tracer. 
ARBOREI f. LE, Abborsamento ; 
ARBOZZATICCIO, CIA, add. Non intieramente 
abboziato. Bésnehé 1 demi. $. Pariandofi di fratta, 
vale che cominciano a maturare. dirmi cnonir. 
RBOZZATO, TA, add. Daabbozzare. fA:uebé. 
hi pastandof di frutta + fignifica non aecor maru- 
mazzo: h'ef par vasir, 
TORE, f, m. Che abbozza. 
Prg rag EDI, 


ABBOZZATÒRA, FE ) Abboszamento, l'abboz. 


ABBOZZO, ) zare, ela cola abboaza 
ta. Ébsuche; $ pi troguis ; cfavita, $. Per fi. 
gura imperfetta. Ébacsbe; croguis, L'abbozzo di 


Filofeto . 

ABBRACCIABOSCHI , Î. nt, Salv. sanot. Fier. 
Bros. 3. Arbolcello, che giita molti rami 
ni fuaghi fermeatofi, che fi dilatano dell'una, e 
dall'altra parte, attaccandbfi,,  legandofi agli albe. 
ri vicini, CAcure fewilte. 

ABBRACCIAMPNTO, £ m. L'abbracciate. Em 
brofement » embenifade ; careffe ; aceotade, 

ABBRACCIANTE, part. d' abbraccisre , che ab- 


braccia. Qui pnedraft. 
ABBRACCIARE, v. a . Cireondare , e friager cot. 





te braccia checcheflia, Embrafer ; dorciadre aver tes 


Bras; ferser emere tes brar; arester.- 6, Per tirton 
dare, aurorniare, Emriroasen; emabrafer ; coindre ; 
casodrer. Una fotà, che tutti! piano abbraccia . 
7. Fig. Dîcefi di cole affratte è e-vale atraccarvifi. 
Abhracciar 1° ombre lafciando +1 vero, abbraccian 
do il partito è' Slcuno, EmSraTer guelgae: ebefe 5 
sp artrcher ; la cheift; Va priférer, $. prov. Chi 


troppo abbraccia, sulla #rbrpé ; 0 chi molto abbrac- 


cia, poco, finnage, e rale, che chi vuol troppo im. 
Prendere: nulla Cunchinde. 


Crreiat 
dicefi che abbrateierebbe ua eno prima che un or 


fo. Filte è mabrier; fille qui miavete fur les satoms 


de fa mere. 

ABBRACCIARE, £ m. Abbracciamento . V. Gli 
abbracciari , < gli oeet baci. 

ABBRACC àÀ ASTE 
tra molti. Rf ade 5 ‘avestade . $. Per lo femplice 
abbracciare. Eesraftmeat. 6. Per cerimonia anzi. 
ca nell'armar nn Cavaliere errante. Aceoiade. 

ABBRACCIÀTO, TA, add. Da abbracciare. £m 

taà + Per abbondante. $. 

ABBRACCIO. V. Abbracciamento. 

ABBRACCI 
abbracciamento ; abbracciando. £a embragfiane ; por 
des ciibrafadeg. 

* ABBRACIARE . vw. è Tafocare + accendere co. 

me brace. Emfrafer ; &rdier, $. Dicefi anche fig. 
dn amore. 
ABRRACIATO, TA, &dd. Embrafò, le. 

ABBRAGIATO , TA, add. Spr. dial. deva. Ab. 
braciato, infogato | Y. 

ARBRANCARE, ve 
tener forte quel che fi prende . Prendre & eemde fer. 
me; gripper. $: Per unire infieme, mattitàdise , 
mettere in branco, Afrrauper. 6. T. Mur. Lezar ino 


fieme la bratica degli favi È Atrscher enferabie 


tes forgats . 
ABSREVIAMENTO , f. in. L'abbreviare, “diere. 

imeato. Asréviatioe; rerramebement. 

ABBREVIARE, v. a. Tor via alcuna parte d'una 
quantità continua; 3 ed è contrario d'allaagare, 4- 
bregor, roccoursir ; seccareie ; i referrer ; rendre piùs 
ITALO 

$ ABBREVIATIVO, VA, add, Atto ad abbrevia 
re 3 accorciafivo . ‘Qui pens dbréeer, accoureie, 

ARBREVIATO, TA, sdd Abré:é, re. 

ABBREVIATORE, vi mo Che abbrévir. Abrévis. 
tene; gui abrége um cotraze. $. Nella Corte di Ro. 
mat uo grato di; di frtimeni così detto daljo ferive. 
re i Brevi 

ABBREVUCTURI 
Abbreviatara. Y. 

ARBREVIATDRA, ff. Parola abbreviata de' fuoi 
caratteri nello feriverla, Asreviation. $. E anche 
legatura di più lettere infieme per più becvità, 4- 


Farion , 

ABBREVIAZIONE, f. f. W. Abbreviamento . E 
notifi cfit ambedue quefte parole differifcuno da Ab. 
breviatora, La quale rifeuarda folamente le lettere , 
e quete, dicon delle cose. 


" ABBRI RE. V. Scagliare.. 
Sh 


ABERIVARE, v. a. T. Mer, Dicefì del principiar 
a muovetfi. iP Vafcelio prima che abbia prefa turta 
Ta velocità a proporzione dei vento, 0 de’ remi.che 
lo fofpingono.. Demaiter. 

O ARBRIVIDARE 1. vario Aver de''beieidi al’ (red 
i fe reidir de fovid, È partandoG 
de’ brividi della fibbre. Frifonmer ; afsir des fr 








font. * 


Bosi qui 


© pollo. 


Qui trop embralfe met 
$. Volgarm. DI finciuita grande da matito, 


Vicenderoli abbracciamenti 


vr, avv. Salvin. cpp. pefe. è. Con 


Ra Prendere com violenza, e | 


CCA, f. î. Fog. 6. x.. Pegg. d'| 


wr i éoin, force de Japioni. cal 
pins sh Lug 218 


5A BB 3 
pBBBRIVIDÀTO TA, add. Traoffis testi; em 


ABBRIVIDÌRE. V, Abbrividire, 

ABBRIVO. fi, m. L'impeto che pronta nà 
Quando è fpiata o dalla vela, 0 palla o De 
celi che il Vafcello ha prefo l' abbriro, dorghé 
cammina con torta la foa velocità. Let mobi, per 
tent bic, govverment Bien. 

ARABONZAMENTO, L mm. L'abbeoazane) La 
Bica de rifoter , de bavirs id béle. 

ARBRONZ. RE «va, Leggiormenie avvampare 3 
che è quei grimo abbruciare che fa il fuoco nvila 
fuperticie , cd cMremità delle cole. MHasir; ri - 
$. Pei didfeccare che fa il Sole rintentemente. Né. 
fer . 6. Per abbrociare la pelutia degli animali, 
Fiamber; pafer par le fin. 

ABBRONZATO, TA, adi. Mini; bile. 

ARBROSTIRE, w. a. Sigaifica on poco più che 
Abbrabelare, Eralfer légrrcmene ; fonter. 

ARBROSTITO, TA, add, v. ib foo vetta . 

ABBROSTITÒRA, T. to” abbrofire ) L'ala 
de viffoier, de bavin, de bai 

ABBROSTOLÎRE ,. ASbubasiito » VW. Abbrofire , 








ta 
ARBRUCIACCHI ARE, V. Abbrofire. 
ABARUCIACCHIATO, TA, add, Minnre. amet. 


titiine. 7. Abbroftito. V. 

ABBRUCIAMENTO, fi m. L'abbruciare.. Z' a 
Pisa de broiter. È 

ARBRUCIANTE, part. d° Abbrugiare. Che abbru. 
cia. Brsifane ; ardenti, 

ABBRUCIARE, v. a. Confimar col fuoco, Bsii- 
ter ; confmenze pariîe few. G. Percuocere, V. $.Ipers 
boiicanente dicelî del fcarite faverchio caldo, Bros. 
Her. $. In modo ballo, effer Abbruciato di FARAtO 
vale aver grande bilogeo, di damari .. N° suoîr dai la 
multe; n'avzir mi dewier ni majilic, $, Aver abe 
bruciato 1° alloggiumcate, fi dice, del nom porere per 
gli tei menti torsare dove fi cra alloggiato . 
Brii!er i' dra; 

ABBRUCIATICCIO , CIA, adi. Arficelato, W. 

ABBRUCIATI:SIMO, Ma, add. fup, di Abbru» 
ciato. Trésbeilé. 

ABBRUCRATO TA, add. Brzlé. €. Vifo abbru. 
ciaxo, incontro. Héié, $. Abbruciato di danaro, va- 
le bifagaofo, e quali mendico . Ésre shargé d' atgenr 
camme on erspand de piamer. 

ABBAUNAMENTO, f. u. L'abbronate. Affi 
de malecir, de bdler, de roadre brun, 

ABBRUNARE, +. a. Far brano, sero, imbrani. 
re. Brumie ; meircirs bgier; sermin. ;, ablevrcio , 
$. Abbrunarfi, a. @ Meter a brano. Prendre te 
denki ; © babitier de prete 

ABBRUNATO » add. Brani Ge, 

ABRRUNIMENTO. V. Abbrunamento , 

ABBRUNIRE, v; a Abbrunare. V. $. Abbrunt. 
Su v. n. Divealr «bruno. Bruair; devenir fun; 

e bdicr + 

ABBRUSCÀRE s oted.. Ft de' Cappellaj . Dicefi dell 
abbraciaccitiare con ua foro di pazha i peli più 
funghi d'un cappello follaro, e bea. Mae paletta» 
to. Fismber un chapesm, n 

La SORRIENTA RE. V. Abbruciare, 

ABARUSTI + © abbraflire , w.2. Quel mettere 
alquanto alla duna, gli. uccelli. pelati per tor lore 
da: peruria ram: Flambrr la uolailie. 

ABBRUST: IRE PA Porre le cofe larorun at 
sn AE now a prin ma.s'abbrogziao. Rif:- 
fvebir par de fr 

"RastosroA Qu TA adi. RigHt . 

ABBUCCIN AA n. fee. A fon fe gu. 
da ;. dicchi Ha selon otroppo grida. És:rr. 
dir ante leer le, cagnen, le-dobil , 

ABBUJARSI, 7 Farfi bujo, otcurarii , farfi ans 
te, fe feiro nuit. $. Alppiare ‘chesche fil. ln fign. 
att, Dicef ballamente dill'atcondento ,, c ana parlar> 
ne più, Érsaffer w bofe, & mes pius parter. 

ABBU. Tag TA + ndd, Salnia. dife. 1. Ofurio 


to, of 
VW. Abbondanza, 


ABBUNDANZIA ì 
ABRURATTAMENTO , f. m, L'abburattare. 1 
afise de Haper. : 


ARRURATTARE, v. a. Cene 















re la farina dalla 









crufca. Blarer; pofer la fsrine por te bureau , 
s. fe. Malanecdeo 7 mode abburattar usò, vale Bra, 
passarlo y malmesarlo . V. 
& ATER TE TERA] + MP. Mala. +. as, Dibatief= 
i, Sosani. sà " 
ABRURATTATO, adi. v. il tao verbali 
ABBURATTALORE, Chi abburattà. Folui 
qui dins di 
è ARBOTO,. Fr. Gwitt, Rim. V. 
ABDICAZIONE, f. f.. Voce deli” fa dianstia ini 
Suprema. Ahdicstiet. © 





fagtaria d' usa dign 
ABDORUNE A È ped A dA Addomiac, 


ne 
ARERRAZIONE Ret T, d' Afvie, Moto Al 
te dna poco fentiblie ghe fi oderva nelle Sselle e 
che: gli Affronomi credono provenire dat moro della 
pride combinato con Queliu della terrà, Aserra- 


Agesrento PC ‘Fer etperienza , Par expé- 
PABETÀIA, LL Selva d'abert i Liu piamré de ft. 
” ast 


‘ ADE Lise X se ATA. 
n i i | 39 Ò ate. De 
SEDE tu 







: Audio Lei ifrsttazind 
a ROC e to Ti di Sror. ot, maia» 





CAR) | 
* se vr. Abete. } 
Api "Vi LR 
A ra: Ù 
ARIGEÀTO, fm. Di Leti » Futto: è dildero! 
mumerd di dediami di | Attitebr ; ver de tion- 


MARIGRO, Ci mi falena: Voki Onteb: Rabaor d'a- 
asi di sti ri Voteur de ricuprrvi. 
sunt, Meta Arto, agtombitito , difpo. 
» Habile; pie 3 imegiiigenti adroipi propre ; 
CET 

SSIMO , MA, ade, fap, d'Abile. Habbif- 
Pitiira. Alitade ; Kbtiftare (RA Mige + 
lapalene ; né j iotelligenci ì 
EIA pete RA fato decura pil Nilegio, evo- 
ch nei ati e, Abin al pa 














dinller; mettre dd grid dt hai; arl 
“eni ira 


da 

agofro sit. gitalio 

ARCUZIONE, È min “paia ga 
quela Cr ioni: dhe } ani 

Mpominate sa eri 

iieoteabila. de ton fut ee 
PAIONDINTE Di RI Na A pus 
e. con 

ABOYDANZIA . V, 


Along Folk. & dI a ogai È alioe 4 





accademica. 


dimigne 
ACCADEMICO, pe Pilototò nil 
puenie, fron n) SLI 


Mi et » Tei ent Polk; e pr 













Hi ca ciniuasaliagi er 17? a . Abborrime per AatetitA MIO, CA add ia Ue des 
MENTO V. ACCA) N 
tirAnE, V. 3. Far Abile, Readre Astile ; res ARR RIE Rie. VI Abbortire “nta % hi 
LINA RIRL, ABORTARE ) v.m Difperderi VOSA LA ACCADERE , +. n° n; Avete] prgn 
Mi: pui To SOR Ana si abilitare”. tonT soi SEZ pig pvor: terme ; entri int po 
suor une ome © | d 
TUIR: Ain } RSM TA $ SU VE Aborriso Dir; Esa 
tata, e lo abel font coon L'A DE Atoftr #| "gonne OLE rari Hera men 
RMIIMENTE e avr. fi RU ninna qui al né, venn avant terme; abersif i a PIA 







AAT EE non 


Pari Para terme. 


Piro Bperi n 
(ES la: PIG sai Cirat. DA 

















dia Avdenti mebtot 


Perin pane sanziona e 
A MILLA x: Mbit | 


Eco vi di e froinre; fieri: frevegoe : LOI tura Ben fed ‘ACCAGI no 3 "à è. lo 
dpi pregio. fe Aa) a putazione . 3 
ABISSO LE DA a ine BETTI si tn vin {9 Beto ( al ere È DE) pine € 


AGC: pria sa LI O 
Ra nora ca Pag. TAL a 


avanti Atime; Leg Voip recinti, Moe) } Mo. Feto n aan) vi Sdfiad, a 
Salto femiplicemente., At ; ei ® ABRA vi Abbbrociare È colpato . aa Î 
no. L'Enfen;t diffe: coi SE Ft Hea TAMRAGETE, NI Aotmato inftossa | SPCAGIONATÙRE , Ki ché aetagiona. Qu 
mirò ofearizà medi, Ra ABRASI asiont:: (A de' Med: Radimento, sa fe 7 gui fapprse » ar n aus 
abifo defia Bret Bontd d' agio i tao AVDIGORA I PA | PI RARI afprrine vini set lario. 
ARITÀBL®, LÌ. v pa 6 abitate “ ca RNTO. Wose' felt Faeroe) Seba "&tin boe. LÌ predire damacses fitere dass le + Dice 
Mabitabie ;° qui” è Patlandofi dicafa. | ca Yi carte perfoae , all vogliono: dimsfirar av-'| aj. Pi Mit s : 
fi dice anche. A veifione | o'segar di: Kite "® Qualche colà » | A A FO, TAL ddl Vi verbo 
ABITACOLO, * Abitargi PE Abftagione. abita. Alrcdinz pas n ACCALDATO , TA, add. Riftaldarò aflaî .- finfoo 
mento. V. Abitazione: Pi Mor. Piccolo ap | ABROGANE, vis smaltire pei aiatotta£ pab colato Fialmanito; WE, O VATAIALOTA 
panzangio | bee TE tota di dpmadio, Lori pblica. Abrarer è “aboliti; stommifers reedro pol ; mer- Aci shaR. V: foga n Mure 
Mer Albero d* inttiagno in faccia porta vi SI UL, AGCALOGN, nto “Pa acer» 
Ti fi la busfola . i ralogio traino AT n «TA, addi a Tare Or4 pot? BI, 


ABROGARI NE, & LPdle. Tr o abrogare ani 
pula rent . SIRIO 


are 
ela races c* Ferve'a farle inmei Masisscte 
A ' 
ABROSTINE } da Sroprimnenti fort a* muà ,, 


+ punt. è E d'ogni e. Abditarore , “ehte 
abita; | ser qui babive 7 gui fuir.S1 dimeore 4 
cn Li Merda 
RIT. Re s acer ) fwogo, cMe 1°| 

LI mate gel lu chie 
momo s' elegge per nemici “Matinbe ; demente ;| 











fato Une Soste e vaio pv t.| 
sei dà. Lode . ine ctoneìe | 
perte Pini ga e deboli &e. RS li ei. 


















faire fa a © fon: Jejeaim a Sa Aver ipedicina de' 
cio, nfi ii è femmina, Avolr iom- ri, cotorifce ce Ta pramdifce Hit È 
merce? cberncilement ha tn, Sorra "è calda vinto reca i 
ABI SV Abiti 1: » Alnar. at agli panic a°ueleni si vi te o 
ART 70 O pootua Pao ILich beliré:, nd Voll sfercito,' © ARTI 
n veleni TANTRA j 4 
Menti o: Bi SP 
ate Ie 9 
STATA CE, verbul. f. Colcì che »che abitati quali fe “A gi Abrpoti Ti 
[I amia | qui BRUSCIARE , V. Abbruciare . 
"ABITAZIONERIT. A rd im. 4 A itaaone \pe- RISATA: > ) ni. IIPRINAGRAE Abfonte > dle vACCAN Do mea 
Lal v» Nfcanatare 
PURTRZONE "Ct. 1 cogo da ate. Mitra. || RmUNDANZIA! F. G/od. v. Abbondio, Sl bar? Fed credi ve 4 
infon 3 denscore ; Iogement; Séjourr vesrabic.; mai ABUSARE, v. n, e. n. p. Servieh di usa tola fasr MLA POV TA adi Sexnalatd è fruste: 










‘del'boon ufo o ufare alenna cofa» maleiò idgonve. 


Her E. V.. Abitabile. s* dicntcinenté. Abufere wJtv mal è faire eoseziali 


dicefi di quel ocolonaa che be è intagliata prede 
ess at 
le Won. Lafciar ich dietro” 


Mbrifare.. | Dissupler r. piapuobtono È N pcaneri RZ ANIOE + 
È loco io pi ch es; 
a Tate LIRE b 


Tae: Accanire, Accansre. Vi US 





; MEPANPBGIA TO They nibd"V. Agcanato » 
Aa DR RE v. è. Accanare. VS Atenzn me 
Che è puro: în as. med a Me Dil inpelenir®$ Rizzit6, V. 
i vr Preda da abito, eda’ dida ACCANITAMENTE, . 
ia 10 IR 3 nare ; avee furie Ven 
ni sii gove (pito eomiamemente fi dice |" ACGANITO.: TA:,add V. Atcanato 
Far Iron Boziagby e Bozzagro x è un.wccella di capina fimile | ACCANNELLARE, v. 2. Aveolger fio fopra | came 
FIRE RE] A | 


ni e Sole. 
mi CONEILATO, TA i ila. 1104. sd De 
AGCANTO, prep. Alla, dpi 13 cité Ft 


creta Hai 
CANTO 4 mi Aa c 
fon ii 
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Ma 
TTAM . $i 
Se ni c $ Bilte., do mari na ne ai * faltoni nic dl ano 
Bier site iaa, , pomini 0 sn da | Fatte ae dire 0 
Met erthaglii i a oa Daf e 
N "TA; Mit; ù pata. di CLIZAO aste PA ACCENDO Han] ra Sami £ Ar afosa 
ci platee » 
nA a cucite quei vira Coa LIRE actate ite 4a DÒ du gr. 


ao iuù: 
i ehe fichi teli g alle rete de'| 

è è la tr. 14 i 
A io ella cap- 


Adenme Xn ro. le * Gino llai . Tagan ra-| 


fig ica TO Tri Le tp: to. x Vette , | forense 
few alate n oreterripinta) pos ACCENDITOIO, È fe Maxza, 6 esta per fo 
dir si Sine A ‘don perche , vifean pene Sere: 


vm. ) (Che accende, Qui al 








e Ja pelle il f) fel Frati t fm Colui Che accatta | Fw. |. AC ENDITRI CE, 
sE Di ni nas fel PAipoga tali dai pruntene ;. qui LA ; 1 menficante, Men ACCEAN NIÒ CL nd 13 Nicea fitn: . 
mello, rio “A iL) eger? SA gutufe ? gir ue le: domande Pan | $. Sento "ato sint ignno: LI $$. Ac'ensarict. 
» Panno lino, € À 
v + 9 parte della per- "ACCATTA «If Volg. Yi pagianoe | ACCENNARE, + 'aleà Rene”. 
i Ei A again 5) atene? î scatta) 01 | ge Finpore, tata ar (40, 
ri le SU fonte Net) st Van Mr Actar. | feladre Prov. e E] 
of SPNBrA ene Berne alia ASS È ln danarì. S5 AREE d ie. tina coll, è Faria” ti. È 
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hr Si ae 
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veas le frapone ; rear i Accavaliare, di à 
mit; frifonner de penr Vit forte mass ) | do add. PA RFERNEAFA ma 
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NCEXi È REI da etrar adden » V. Congentrat 
Ri id tro la ts Ai niV; a Mindar fi 
a) 3.aGe ar dato o GAARA PE ‘i Te Pagole con. Resi sente, ia 
(CART c : prù di dani dttianter bien leg Dai 
sa n eni È i LARA 
' deccati , Reratar si. 1 
Fiat AGCENTU wi 4 ; 
| vt Ul 
Dion, d' e s d'enrsurte x de 


ACCÉRCHI n Y. ae Circondare neoletio > 
vareurer; enfermer ; coladre ; done avssur dc amilgue 
ile Andare intorno , girare intoran. Agr. 


STRA RENT rO. Fiati chiaie.V. 
,$ MISTO pate dite 
i mere. serrici è des Ci) 


ti Jai cdi AR EROI sc 
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U ini sile melo a 
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qui se plat d ckcraber AG bi cai tini celti aa sal 





é ACC 


$. Seramento, 6 carta, 0 debito accelb , vale non 
pagato, non annallato, non eflibto . Zaframens , 
dilter pe derne x e poime acquieste. 

* ACCI RE, v. n. Cellare ,, arreftarG. £'onf. 
serv aa bere, cu 

AC SIBILE y add. d' ogni g. Da porervifi acco» 
five. Accefibie , qui peut Erre abordé ; dinr on peut 


appruber .. 

ACCESSIÒONE , f. f. Accotamento, aggiunta, con- 
piungimento . Asgueorarion ; additiva ; 

€. Acceftione, voce de' PafWicifti. Confenfo, 
prefta di far a' parti fermati per cont fra altrà 
Sovrani. Areefisa. $. AcceMon di fel 
mietter della febbre. Accds; redonbiemene de flvre ; 
emozioni de la fidere . Piglixfi ancora per la febbre 
Mela. Arcds; E 

ACCESSO, m. Adito, e facoltà d'accoftarfi . 
Actes. Aver accelo. Aveir aceds , avoir /a fscwiré 
LI rg è quelgu'un, de d' cmtrerenir, $. Per sc- 
ceffone di febbre. Aerfi e, V. Accerfione . $. Ac. 
ceffo, preffo i Legahi , è la wifita, che fa il Giudice 
al luogo della controwerfia . Vifre ; secegion 

ACCESSORIAMENTE , avv. condariamente , 
fiwcorfiivamente. Suecefinement ; cou/égnemmint ; 
par commeriré ; par occafive . 

ACCESSORIO, IA, add, Che feguita, che ne vie- 
ne in confeguenza , che fi aggiugne al principale . 
seceg ine, qui fuit, qui accompugne le priscipoi . 
$. si dice gnche |* accerlorio in éoeza di fu. 

ACCESUOLO, LA, dimim di Accefd. Salpio. prof. 
Toi. 1. 200, Taot fvit peu slinmé, 

ACCETTA, Lf. Arme fimile alla fcure, è pren- 
det per la (cure medefima, Masse. $. Prov, Far la 
razione coll' accetta, Jager fe d’driguerre $ fun l° 
Criguesre du fac 

ACCETTAÀBIL dd. d'ogni gen Da effere ac. 
cettato, Acceprabie ; qui peut , gui deit dire sere 
pr n agrdabie; qu’ om dait agritr ; recevsable. $. Per 
actoncio, opportuno, Prapre, favorabie , Tempo ac- 
cetrabile di falute. 

ACCETTAGIONE, V. Accettazione 

ACCETTANIE, add. d'ogni g. Che accetta, Qpi 
meegpie, dui tegoit, gui agrée ce.gu'on offie. 

ACCETTARE, v. a. Acconfentire alla dimanda , 
alla profentà, alla commeffinne , alla citazione. Ae- 
ceprer, aerter co qui el ofire. $. Approvare , rice. 
vere, ammettere , acconfentire , aggradirà, Asceprer ; 
acconfentie ; appronver. È la foro petizione accetta. 
ta benignamente . $. Accettàre i" eredità è termine 
de” Legiiti , e dicefi del pigliare l'eredità, dictriarane 
doki di voler eMler erede . Arceprer i'berisage; Je 
porter béritier, vu pour bérizier | $.-Ricevere alcuno 
im un'adanazza, metietto nel numero, aftriveriò . 
Atesprer; mere au momabre ; recevsir, $. Accetta» 
re le lettere, Feom, de' Mertadanri , promettere il 
pagamento, della fomma comprefa nella letrera, 46 
ceprer noe lenrre de chbate. $. Aver riguardo, ef. 
fer parziale . Avoîr des dranfe ; morgoer trap de 

dalieé > Yaîve Acctpelon dè perfommes . Noi avemo 
ia Cielo il Giadice , il qazle mon accetta perfboa. 

ACCETTATO, TA, ads. Aecepré, Wo, 

ACCETTATORE, £ m. Che accetta, Qui aree. 
pre i suerpreme. Accestanore di perfdbae, parziate . 
Pirri; qui fait acceprion de perfrumer . 

ACCETTATRICE, fisfi Che accerta . Qui gere 


pure. gui acrée 
ne. Mese prarina ;! 


ACC 


® ACCHIÙSO, SA, add, Da acchiadere. Renfer. 
mé; eoferme ; enveloppé ; inclusi. 

ACCIA , f, £ Lino, Moppa, capecchio, 0 canapa 
filata. Do fil . $. Per Accemma, V. 

ACCIABATTAMENTO, f m. Fegwèr. Lo accia» 
battare. L'a/fion de meogeomer, de faire grofitre. 
mene gueigue ebofe, 

ACCIABATPARE, v. s. Far chercheffia alla prof. 
fa, e fenzà diligenza, Fire groffèrment ; magon- 
mer; fame è ls diable, 

SCIACCÀRE, V. Ammiecare, 

ACCIACCATO. V, Ammaccato » 

ACCIACCO , f. m. Atto olrrapcinfo, foperchierià, 
ingiuria, Afrens ; cortrope } injure ; bonse; sort, 
$. Per mala indifrofizione. fudipofticn firmité + 

ACCIAJATO, TA, add. Dicefi delle cofe, cui fiafi 
mefrolato accizjo, 0 fatta comunicare la fua vwir- 
tà, Ferré ; aceré , 

ACCIAÎNO , f. m. T. de'Calzelsj, Pezzo di fer. 
ro rosdo da na capo per dar il filo a'coltelli . e 
Miacciato dall'altro per poterlo teatre in mano. Fa. 
Ai de Cordsnnier, 

ACCIÀJO, f. m. Ferro dagli Artifti affinato per. 
chè fia più elaftico, e più duro che il ferto ordina. 
rio, a ufo particolarmente delle armi, e firumenti 
da taglio. 4eier, $. Per acciajiolo, V. 

ACCIAJUOLO , f. m, Fucile + Fiat! ; Sriguer, $. 
Per velo d'accia. Waile, momeboir de fil, de maonf. 
Soline . $. T. de' Beccaj. I ferro di cui G ferro 
m0 } Becca} per dar il filo a' coltelli. Fa! . 

* ACCIÀLE. V. Acciaio. 

+ ACCIALINO DI TROMBA , £ Im. Piffome o ci. 
lindro che è uma parte mobile della Tromba . 
Hevfe , 

ACCIANNÀRE. "V. Affanmare. 

ACCIAPINARE )v. n. Adirari, W. $. Per fare 

ACCIAPPINARE ) alcuna cofa con fretta, menan- 
do le masi. Faire d la Ade. 

ACCIÀRE, v. a. Vagliar talgotatriente. Hdeber ; 
conper ca periti morcraut 

ACCIARÌNO. V. Acciajuoto. 1 

ACCIARO , £. m. V. Acciajo . $, Poeticamente , 
vale fpada, pugnale. V. a 

ACCIARPÀRE, v, a. Operat fenza dilîcenta , e 
fenza diftinzione come fanno Ì ciafposi . Msgonmer; 
faverer ; fairé groffitrement , d'la disbie, 

ACCIARPATÒRE, V. Ciarphme. £ 

ACCIDENTALE, add. d'ogni x. Ché viene per 
accidente. Foremir ; cofuel, qui arrive par bajard . 
ENTALISSIMO, MA, fap. d'Accidentale. 
Tres fornite, . 

ACCIDENTALITÀ , f. f. Accidente, V. 

ACCIDENTALMENTE , avv. Per accidente , ca- 
faalmente, Fortuitemens ; cafuellement ; par bafard ; 
par accideer. $, Oppoto a elftazialment ermine 
delle fcoole . Arcidenseltement ; par accid 

ACCIDENTARIO, IA, add. Termine delle feno. 
le, clic è per accidente: chie diprade acciscatalmen 
te, Arcidente ; qui a ell Yue par accident, 

ACCIDENTE, f. m. Quella, che può rrovarfi nel 
fubbietto, e nom trovar, fenza ch' tllò fabbrietto 
però perda fuù e@ftnta, Actidene, $. Per cafò fee. 
ceduto j avvenimerito . Atcident; cas fortuit > ud. 

imspief ? bafsrd } foceti impresso ; dilaftré ; 
£ infartune ; ogg anti Per cafo repentino 
di maluitia. Arcidene ; fyrapideme . $. Acclkdenti di 
‘labii, 0% Tute cirlamano | Pietori que' lumi è chia 
"ri, chè fon prodreti da alcani raggi del Sole, che 
"faggano dalle oppofte nubi, Meridfesr de /nmider. 
è KCOCIDENTÒSO, SA, 04. Cr. N, Repestino, fer 
tulto, difrraziato. Xi 3 

ACCIDENTUCCIACCIO, f m. peg. di Acciden. 
taccio., Evéoemene, arridene faebene , quoigue de 
pen de confignence . n o 

ACCIDENTÙCCIO, (. m. dim. d' Accidente . Pe. 
slo accident ; peris unsi ; fvéhemene de pen de con. 
Sequence » 

* ACCIDENZA, f. f. Atcideste, V, 
































































































































ACCETTAZIONE, f.f. LA 
aftiom d' acceprer, d' agréer ce Qui'aRt propofé , ef 
fer, dial. * * dl 

ACCETTEUOLE, V. Accettabile, # 

ACCETTEVOLMENTE, avu. Valcatiert, cnama. 
nlesa atcertetolo. Wotorarir; agréabament aver 
piaifir + 

ACCETTÌSSIMO | MA, add. fap. d°' Ascetto. 
Tres aerinba 

ACCETTO, f. m. Accettazione. V. 

ACCETTO, TA, mid. Accetterole, einò, grato. 
Aurtable ; agrét ; gui fait pisifir. $, Per ricevuso . 





Liteprò , recm. ACCIDIA , f, f Uno de' peccati capitali; et è fa- 
i98E + voce balla, Eccezione. V. fiitio , e tedio del ben fare. Pirefe; faintoutite ; 
ACCHETÀRE , v. a. Cal « far tranquillo , | mosleffe ; monrbalance ; fodolemre: 
porre ia quiete. Apoi, A calebéri them. * ACCIDIATO, TA, add. V. Accldiot, 
fetiten. $, Dicefi utfig: Accbetar |n pallione, ACCIDIOSAMENTE, avv, Con accidia. Aver pr 
libidine , e vale Ap; rle. V. 5. Acchetarfi , | reffe ; noacha'amment. o 
a. p. Purfi In pace, reltar di dolerfin Sa srangailti. È ACCIDIOSO, SA, add. Pien d’accida . Porcffnx; 
fer i sadom Si nbstivene; ciflf ; nonchrant > foinéeme . 
ACCHET TA add ‘Appailé , We. ACCIECARE, Acciccamento , &c. V. Atcecare, 
Ti V. Acquittamento . Accecamento : 





CA 

ACCIGLIAMENTO, f. m. Malinconia Tritofe ; 
sir révenr; métameolie ; ebagria . ' 

ACCIGLI ARE, è. Cucire infieme le palpebre . 
Condre tes pimpisres der vifeana de proie pour Itt 
apprivoifer. $. AccigliarS, n. p. Ingrefpas le'ciglit, 
e diceS di chi per accidia, maliaconia . Megnò 7 
tiene il ciglio. Pronser te foursil de chagria , 


ACCHE' 

ACCHIAPPARE, v. a. Pigliare imorovellamente, 
è crt ideannb, carpire , cogliere. . Atrraper; pren 
dre ; agripper.: enitver, 

ACCHIA ATO, TA , add. derrapé, &r. 

ACCHIEDERE. V, Chiedere. 
bj ARGNIRIZO: add, Da acchiedere, 
* ACCHI! AE: V. Umiblare, 
IRE, # 3. Accoctolare, colloca. 
pen guifa di chiocciola | Fanire arersupir gquelgu ne. 
Artshiocciotarit, n. pi L'ascrsuple, . , 

* ACCHIOCCIOLATO, TA, add, Mersd, Craft. 
Hib, 3, V. il fun verbo, : 























“add. Da accizlime, WS 

ifdegno , per malinconia , 
altra pa il ciglio baffo ; Morne ; 
{ vacirarae 7 qui è te vegarà fevére , farouche ; 












ACCHIOCCIOLATÙRA , pur arie corteuré , gui frpuec , gui rido le fomrtil'. 
Ravvwolgirnra , che fa fa a. MERSI, v. n Pe'’Metrerfì all'ordine’. n 
chiocciola, @ rare ; apparecchiar$ì ad mperare. Fe priporer; femer 
lement, DI Pere em traîm., ewérar d'enirenrendre , de faire, &re. 


$. ta figaif, ast. Cigneri. Se ceiodrnr; Se ferrer de 


ACC 


corps avet une erimbare , bande è We, $. Pif. LUeg 

Attorniare , cigmere . V. * 
ACCIGNIMENTO, f. m. L*accigneri. Prépèra. 

riim > LI Frasicefe non ha voce ifpondente , pot. 





chè i' mento è /" offesa pir lagarile om fe dife 

pie, mere d carreprestre quelfue chele . 
ACLI ATO, TA, add, Ornato di cimcigli* 

Omni d'un der, cu d' sine bamdoniitre , a 


ACCINCIGNARE, V. Succignere. 
ACCINCIGNATO , TA , V. Succinto, A 
ACCINGERE, W. fcipiete ì ni 
ACCINTO, TA, adi. accignere cinto fator. 
noti « Ceiof i ‘emvironnt ; emtouné , GE. Per 
prefto , accoacio , apparccchiato ad operare, Pripa 
sé jet 3 difpolt. 
Àccio'. v. Av 
ACCIÒ, 0 A CI 


io, 

) Congiuneione denotante Ti: 
ACCIOCCHÈ , ed } cagione, e il fin della cofi 
ACCHÒ CHE ) Affinchè , Afo que; è ce 

que. V. Affinchè . $. Acciocchè anticamente in fi. 

guif. di Perciocchè. Car. È di 
ACCIOTTOLARE, v. a. Laftricare, o corrir te 

Prade con felci, ciottoli , che anthe dicefi infimiciare, 

Paver les res, les chemins avee der tallivux , 
ACCIPIGLIATO, V. AceÈgliato. © 
ACCIRCONDARE, ed * Accircundare . V. Cir. 

condare . 

ACCISMARE , v. 2, Da fcifma, che fignibca pro. 
priamente divifione , diftotdia , ma non trovafi afa- 
to fuorchè da Dani in fignfficaro di dividere fe- 
rendo. Ua diavol è qua dietro, che n° accifma st 
crudelmente al raglio della fpada ict che divitte è 
taglia. Tromeber ; /tpartr ru coupant ; fendre i met- 
nre cà piéces &, R 

ACCIVANZARE, fi. p. V. Civaneare , LI 

ACCIVE TO, TA + add. Che ha veduta la ci. 
vetta, 0 è daro nella pania, e fe n'è liberato . 
Fia, Vo dea Méme debappé, pour s' fire fanve 
da di 1°. Fit. per Uomo, cul il proprio peri- 
coto afbia readuto arcorto. Experimenre ; iaffrait 
par !'expérience » < 

ACCUUFFARE, +. a. Cletfare, pigliar pol cloffa. 
Premwdre par le sompet ; prendie anv thenene. 

ACCIÙGA, f. & Picciol pelte marino, che per 
lo più fi mangia falato, Anchoit. Nella maggior par- 
te d' Italia dicon Alice. V. . 

ACCIVIMENTO, £ m. L'accivire. Previdon ; 
préparatif ; appareit. E propriamente , l'allisa de 
Se pamrwoir , de fe procurer guelgue ebofe.. 

ACCIVIRE, +. n. Provvedere, procacciare , tro» 
var modo di fare, 0 d'avere. Pourwsir; pracmrer ; 
taeber d' avoir, de trowver , de fairé .+$. Accivirfi 
n p. Se ponrosir ; fe mnmir, e. l 

ACCIVITO, TA, ndd. Da accivire, Pobrve. $. 
Effer arcivito, vale nato in Avvebturato. V. 

+ Pet dellro, pronto . V. to. < 
6 ACCCAMARTE v'Add. de' due p. Salvia, Ché sc. 
clima. Qui der brelamaticar . n 

ACCLAMARE, +. a. Far elezione n viva voce di 
comune contesto. Élire pie arelsmazion ; prochemer , 
$. Per fare appianfo, dimbffirar con voci di giubdbio 
Lo, con battute di mano, la Mima, la foedisfaaio. 
ne, &c. Faire des actlomarionmi, dei orto de jvit 7 
appraudir > barre des masini. 

ACCLAMATO, TA, Vele. fr. add. Da sceclamae 
re, e dicefi di gui faro chsta cos generale aps 
faufo. Proelneit s Au par acelsoarica » »À 
4 ACCLAMATORE ) fm: Che acciama .'QbF dpi 

piawdir; qui fait des evis de joie + n * 
ACCLAMAZIONE , f, £ L'acclamare." Atelsmas 

siom ; appiaudifimarat ; cri de jrie. $. Acclamazion 

me, T. di fior. ant. Manicra di far un' elezione & 
vira voce, 0 ad nni voce, che ufuval già nelle ano 
tiohe Repubbliche. Acclamerime. 

® ACCRINARF: v. ai V, inclinare. 

* ACCLINAZIONE, f. f. V. Inclinazione. 

* ACCLINO, add m. Dedito, fatlinato. V. 

ACCLIVE, add: d'ogni g. Galil, Alquànio tito 
al (alii, ripido. Rode ; qui et em pe da 

ACCOCCÀRE, v. a. Attaccare alla coca; into» 
care. Emescher , $. Accoccaria è uno, vale fargià 
qualche danno , beffa 0 difpiacere , fonarglieta . Jouer 
qa ron, hoe pieve d gueigu' uo . €. Proverbialmene 
te dicefî; tal ri ride in bocca, chie dietro ré 1M4c- 
coeca , e vale, tal ti dà buone parole, che fa poò de 
triti fatt. Tel se fade i° ami, gui se srobiri tel ro 

I i re rrondpe ». > . ar 
NECOCCOLARE + v. ae neve, Por coccotosi»; 
far fodere folle calcagna . Fire acorsopie guelgu 
nm. 6. Accoccoluti, n p. Por toccotoni; 9° de 



































che la refta d'una fia vicina alla coda dell'altra . 
Lîer, ettacber der béres de fomme quene d quos è 


dla file, €, Accodarfi, n. p. fi dice fig di chi va 
dietro immestiatamente ad alcuno. Swivre de pis i 
venir simenidistemini derribre 

ACCODATO , TA , Red, add. Da accodare. È fg 
Accompaznara 3 fezuirarno . Arcemprené ; fvivi. 

ACCOGLIENZA , È, f, lima certa dimintrazione d 
afferto., che & fa nel ricevere perfone grate, o nell 
abboccarfi con ella loro, A cneil : 4om srsitement 
recepriom grocienfe , civiie , doancre . AC 


ACG 


ACCOGLIERE, v, a. Ricevere com dimaflrazion 
d'affitto, com fella , far accoglienie . Accuelitir gra 
ciaufegatot i; faire. mencit , tou mecweil } recevoir 
bisn ; faire une bonne reception. $. Per ragusne, 
péusare, coggregare è metter infieme. Ramagfer; 
afembier , marsre cnfemble. $. Accor i 
Raggnarii, £'afembler. $, Per Actoftarli, avvici 
Laf. V.,$. Per avvenire , fopravecniro. Arrivera 


ACCOGLIMENTÀCCIO, (. m. Pegzior. di acco. 
glimento. Mawwsis accueil ; accueii freid . 
ACCOGLIMENTO , f. m, Usione, mdunamento . 

Jage ) mico ; amnas de piuficors ebofer. $. Per 








Accuelienza, V. ; 
ACCOGLITICCIO, IA, add. Raunato in fretta, 
è fenta ione, Amage : ramafé de covt & d' 





anne fami ebois , fros di (ELACINRA 
ACCOGLITORE , f. m, Che accoglie, che adana. 
Dal telo di Dante , citato ia efempio dalla, Grofca , 
fi ricava * val compilatore, E vidi il buono ac 
caglitor, del quale Diofcoride , dico, &c. V. Coo. 


pitatore, 5 , 

ACCOGLITRÌCE, lf. Colci che accoglie, che 
aduna, Celle gui ramate, qui afemble, 

* ACCOJARE. V. locmare. 

ACCOLITO , £ m, Costui che è promallo al quar. 
to degli Ordini minori, it cui uéizio è di portar i 
cenci a rat il fuoco, it turibolo, il vioo el 
acqua e fervir il Sacerdote ji Dizcono, c ‘1 Sod. 
diacono all’ Altare, dcvpre. 

ACCOLLARSI AD, p. Addatfari. feshorzori preso 
dre fue foi ; peovdre ie foim fe». $. Nell' att fign 
V. Addolere, $..[.lavorarari il dicono in fa)! di 
fare") collo a'tuoi, ponendo lord |) giogo, Merfre 


des Barnfr ay jeug > Ù , 

ACCOLLA TO. TA è, add fhstef. SL Vellita ac 
collato , è cantrurio di icoilasziato . Mafis emi can 
ove te 608. 1 ST. dell’ Areld Apgionio ché fi da 
a ae prize vicine l'una dell'altra, Actatte, 

* ACCOLPATO s TA, add Atkufato . Abeuft ; 
eriminet .* 

ACCOLTA è Î, f. Rausata , raccolta. Agrmblte. 
3. Per Actogliraza , V. 

A LTELLANTE, Y. Accoltellatore, 

ACEOLTELLARE * Va & feti: di coltello, Dea. 
mer des coups de crmtesn , 

ACCOLTELLATA , Y, Coltellara. 

ACCOLTELLATORE ; f. m. Colui che accoltel. 
la. Celui gui doome des coupr de ciuteav. $. Per 
Gladiatore. V. É 

* ACCOLTO, fm. V, Accoglienza . se 

ACCOLTO, TA, add. Da accoglicit. Aoencilli , 
©s. V. Accogliere « 

ACCOMANDA, ff. V. Canfezna, Depofito, 

ACCOMANDAGIONE , Lf. Tutela, protggicne 
Proveffiow | défenfe . 

ACCOMANDARE, v. a Raccomandare 6 com. 
mendare, Recomamsndor ,. 6. Per confegnar checchel> 
fra alla culfosia , 0 protezione di aicuso, dare la 
quardià. Ordinder d' aupie foiw; charger guelgu 
de quelgue ebofe | recommanter } prices d' avoir st 
pension, d' dire favorabie d.., mestre fcus la pro- 
nelliom. %, Per legare + 0 atraccar fase, © altra s 
fatta cola a checchellia, perch' ei la renza. Lier; 
attacher une corde powr fonmseniry amarver . $. Ac- 
comasderi , n. p. fa reromenzader . 

ACCOMANDATO , TA , add, Da Accomandare, V, 

ACCOMANDIGIA è V. Accomandagione . 

ACCOMANDITA, f..f. Confegna , Depofito. W. 
G..Per termine mercantile, Compagnia di megosio, 
nella quale alcuno dà certa fomma a trafficare , ol 
tre da quale non vuole. aller obbligato a' creditori 
del negozio ; fnde far accomantita , dare la acco. 
mandità, vale dare una fomma di denari = © fare os 
negozio calle detie condiz 3” Commasndise. 

ACCOMBIATÀRE , +. £.} y fabatà è 

ACCOMIAT È, ì Y. Actontmiatare 

ACCOMIATATO, Y, Accomimiiataro . 

ACCOMIGNOLÀRE, v. a, Congiagaere a modo 
di comizuoio, Unir, avtacber comme un ssit , d fa 
fa, des scitt. l 

V-ACCOMMEZZARSI, n. p. Conziungerfi nel mez. 
30 di catarsi S'umir au nillico, parte milieu. 

ACCOMMI ui . } 7, &» Licenziare, dar com- 

ACCOMMIATARE , ) miaso, congedare. Cragé- 
dicv 3 dommer consò ; isiffer aller. $. Accomiatare , 
®, p.tor commiato, pigliar licenza di partire . Pireo 
dre amet. . 

ACCOMMIATÀTO, TA, add, V. Îl verbo. 
ASPEUMIIATATORE » f m. Che accommiata 

) done € Fi 

ACCOMMIATATÒRA , (. f. Commiate, V, 

ACCOMODABILE, add d'ogni g. Che può agco. 
modati, Acomadabte i gui fe pens accommeder . 

ACCOMODAMENTE , avv. V. Accomodatamente 

ACCOMODAMENTO , ( m. Aggiuftamento, 4ja- 
Armeni ; accommedement ; srcsr . 

ACCOMODARE, +. a. Ridurre a Bene effere, e 
mettere în buon feto, in buon termine , acconcia. 
re, Accimmodir, dinner , procurer de la comomodi 
tc; ranger; atcucer i aju $. Per'Preflare, V. 
$. Per convenire, Compezir; fore propre & /orra. 
die. $. n p, Le donne fanno us ango ad accomo» 
darf, qui vale Acconciarfi, W, $. Accomodarfi per 
pacifcari. fe raccommoder + fa Ascomodarfi a ehec 









ACC 


clellia , vale Budurvifi, adactarvili. S" deromepadar ; 
fe confsrumer A... fe tsifer diler dà... 

ACCOMODATAMENTE, avv. Con accomodamen» 
to, in maniera accomodata, Forr julfe; d propos; 
d point miromé ; proprement ; Bien | jvffement è 

ACCOMODATISSIMO è * fup. D'accomoda» 
to. Trés.propre. 

* ACCOMODATIVO: VA, add. Un, N Che ac- 
comode , arro adaccomadare. Qri prot srrommetrr, 

ACCOMODATO, TA, add. Che fi accomoda. 
Preopre ; ideiat ; ci mabie. 

n SOOMOBATA Fe sl ia N peronciatrito . 
calci ci sepmera il €; Alle femmine , «ie lo ab. 
bela. fo Mia 





adorna, Csi » 
ACCOMODATÙRA ._I. f. Accomodamento , V. 
+ ACCOMODAZIONE , f, £ Accostodamento > ag- 
giufamento , V. 
ACCOMODEVOLMENTE, avv, V, Accomodata» 


mente, 
ACCOMPAGNAMENTO, (, m. Lo accompagnare . 
Ascomipignement i fuwire i contdge . 
ACCOMPAGNANOME , f. m. Termine 
ticale , cd è una (perio di ripieno che pi 
mai fe noa accompagnato col nome 69 
cui. nom palela alcuan accidente + ma 





da Tola 
mente una certa grazia e groprictà di Lingua, tali 


fono uno, alcomo * fiazili,* Fromm impripre.. | 

ACCOMPAGNANTE , , de' dae g. Cr, ja Cin. 
cofftinta. Che accompagan, Qui derinisrgne . 

ACCOMPAGNARE . v. a Abiar con. uso per la 
più per onbrazlo”, 0 aficurarlo. Accompeetor | ati 
de compagnie 5 # par bonnenr ; sondare en et. 
remanie ; «fe ='i$. Per cmagiagnere, appajare, 
uaite, mettere infieme . gita i pparier i af- 
Fostivi accompagner j pali i mersre cufemble der 
chofes.gui font puresiter . $. Atcompagnarî, n, p. 
Farfi compagno , I) srsompagmer. $. Per coaprugnerii 
in sriatrinsonio, fe mgricr. $. Per T. di Mufica, 
vale fomar uno Nrompago al concerto del canto, ac. 
compagnar co fuono chi casta. Accomparmer. 

ACCOMPAGNATO è TA, add. Acesmpagne. $. 
fut, Vv, Compagno. 

ACCOMPAGNATORE, f. im. Che accompagna, 
Qui arsimapugne.; acsompagnso ; efeorre, S. la T. 
di Mufica x Acea atiur " 

ACCOMPAGNATRICE, C£ Che accompagna. 
Qui acemapigne i compagne . > 

ACCOMPAGNATURA è f. £ V. Accompagna: 


dò, 

ACCOMPAGNAVERBO, f. m. Bsemm. 19, >. T. 
grammaticale , ed è usa fpezie di ripiezo che trovaSi 
per lo più col verbo, goto folo per proprietà di lia. 
giuaggio : tali fano ta, ioy cri, ella, noi, 
Bronzo conjodito, 

ACCUMPIERE., 
Conipire, V, . 

ACCOMUNAMENTO, f, m. Cr. sa Comunseza. 
Lo accomunare, comuganza , partetipazione , parte. 
cipamento , comunicamento , Commnmanif ; canna 
aition , 

ACCOMUNAÀRE , v. a. Far comune quel che è 
proprio , mettere a comuec. Mersre ca censmun; 
viure cm commun, qu communinit, $ n. f. Ufar 
famiglinemenze, Se fomilioriferi wibre i rrslter de 
poir d ccmspagaca , A 

ACCOMUNATO, TA , add. Mis cn cosman, 

ATCONCEZZA , |. f. Ormamento , Parmre;; ajw» 
Pensent i arnentent. S. Per comodità, Commadiré ; 
sppersunitò ; resafise favorable. 

AUCONCIAMENTE , vv. Molto bene ,. con dh 
dine, tndinatamente, Propremene ; poliment; duce 
srdre i d propos. $. Per comodamente, ora deflro 
modo, fenaa froncio, Commodement ; sifenecni ; 
Sans peiwe ; dt nfe. 

ACCONCIAMENTO., £ m. L'asconciare 
modamento, Arconodement ; néporatiso, $. 
te, Aîtifcio, V. 

ACCONCIARE, 7. a, e talvolta anche in fignif, 
m. p. V. Accamodare. $. Per Conformare. V. $. 
Actnaciare , e Acconciarli diceli talora dell’ adorna 
re fe, Galtrsi. Parer; eraer ; cojaliver ; fe pareri 
s'ermer, ©, $, Per adornarfi la tea, Arrsagor, 
ajulter ia vite , ia chewelure } sveffer « Boucler , fri. 
Jers pendrer fer cheveue è parer, Jr parer ta idre. 
$. Acconciare, s' uf1 talora in fignificato di Marita 
se. V. S. Per apprefare , preparare, mettere în pun 
to. Préparer ; appreter ; metire va drar. $, Per pa- 
cificare. V, $. Per porre, e metter uno al fervizio 
di chi che fia. Mersre fu fereice + em condiriom cher 
queiga” on, $. Acconciart, porti a far con altri, 
Se uacsire cm fervive , cn condirion. $, Pet pacificare 
fi. V. $. Per iRanziare,, abitare, accafarii. Éss 
Hiiry fixsr fa demcnre, fe domicilicr quelgue pars. 
S. Accosciarii dell'anima, vale prepyrarb alla mor 
te col mecvere i lagramenti delia Chicia . Fe pre 
ret è Eisa menrir, d monrir càrdricacement , to dim 
fe difp-Jer è ta muore. $. Dicefi anche ia 
accomodarfi, per ridurfi a fare checchefia. 

<A re. $. Acconciare uno pei di delle fe- 
fie, ridurlò ia cattivo faro, a mal termine. 46 
commsder vin bormio de roteci piùees } d' avcotemo. 
der d' importance , $. Acconciare il foraajo. V. For. 


Mad. È 
ACCONCIATAMENTE , avv, T. T4f Acconcia 
mente. VW. 
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ACCONCIÀTO , TA, add. V. Accomndato. 

ACCONCIATORE, £ m. Che acconcia, Raersm., 
muidcur | qui sccomede | gui svrenpe. E parlantali 
di chi acconcia la capetlatmra delle dogse . Coiffeur. 

ACCONCIATRICE, £ f. Coltiche accontia. Coif=. 
feufe ; varcommdevfe , V. Arconciatore. 

ACCONCIATURA. £ f 7. Accomodamento. $. 
Per gli oreamenti che fi pongono le donne in capo 
intorno a' capelli, e per i' iatrecciamento ficla, 
Coiffare ; cooverenre © armement de sere. GE, Petdte, 
re 0 perderti i' acconciatitra , 0 la Jifriarura , fi dice 
quando vien meno l'occaSone ti far quella a che 
aitrui s'era preparato, Éere frojiré de gsm attente; 
resemnie um _sire-talffe . 

AOCONCIALE , f. im, Acconciamento , ratcomoda» 
mento , riduzione n ben elere, e dicefi per fo più 
di poderi , di cafe. © altre fabbriche. Reffamezzion; 
pepanarion ; vératiifament . 

ACCONCIO , f. m, Comodo, btile. Avanrsre ; 
Dfr guaio ; moitiré, 6.1 Toftani dicono, muovi 
ire, atconcio spa ti falla, ciot accordo. dcram- 

midemerne, - 

A CIO., 1A, add. Affettato, Mecosmdato , 
Accomodé } ajafté ; ageusé . $. Fatora vale difpoflo + 
apparesehiato, Onde dicefi : la pente è più acconcia 
a credere ît male, che li bene, Le miomde <t piator 
dilpofé , porre è traive le al gue fe bien. $,. Ac 
concîo per le felte. Acsommode de tomter piòeci, V, 
Accnaci re. $. Frutte, ® uve acconce, vale acco 
modate cott'aceto. Der frales ca dès raiffhr co com 
pere daor de vinaipre, $. È acqua acconcia, dice 
di quella, che è preparata con Rucghero < è agro e 
odori, per bere delicaramente. Des refrafebiFimna < 
comme ia timomade 3 brcvage , beifin d' cau propia. 
rie. $. in acconcio, avr. vale opportunamente , 
prep: . $. Con accoscio modo, valt con dellro mo. 
do, Acconciamente . V. A 

ACCONCÌSSIMO, BA , add. fap. d' Acconcio, V. 

+ ACCONE, Î. m Ficcol battello 0 barchetta di 
fondo piano , di cai fi fervono pei pacfe d' Aunis 
per andare fu è pantani, quando si mare è ritirato è 
© peftarvi dei teffacei , Accon, 

P ACCUNFARE a li P. Garin, Segr. Confarfi , ad- 
ari, Vv, 

ACCONIGLIÀRE, v. a. Termine marimarcico + 
dicefi del rinirare i remi: in galta, aguutandoli a 
traverio d'eta, Rerirer ici rames doo) la gatire 
© der appoper aux arditi. 

ACCURS NTIMENTO, f, m. L' arconfentire . 
Confentemioni } srglieftemeni ; approbatica d'uno 
ebale » 

ACCONSENTÌRE , v. a. Confentire, Confenrie i 
toadelecadre % cimvenir | waudeir Bien ; tire d' artord i 
atquicfeer d guelgut chsfe ; adbérer è ia volsari de... 
srrumer bam, $. Prov, Chi tace, acconfenie. Qui fe 
soft, confens i qu wr dir mer, ecafene . $. Accom., 
fentire +, dicefi di quelle materie, fade , che premute, 
a percolfe cedono . Aréeer ; 6 ofreger ; 1° crondre 
c# tirant en fonient, ti $. + T. dl camma, Con ‘ 
quello intendoao i mencadanti ,. d'accettare UA na- 
viglio. Aerter., 2 

ACCONSENTITO, TA, add Appronvé, We. 

ACCUNSENZIENTE, add. d'ogni g. Che actone 
fente, Canfencant ; qui consent. 

* ACCONTANZA, f. £ Accotamento, V. 

* ACCONTARE, v. a. Annoverare. V. $. Per 
Riteovare. W. + ® P Abboccari, La- 


contrarfi, A. EA 
uc TA, add, V. il Too verbo. $. 





CLI 

CCONTATO , 

Accontato. Bemd, feen, Fatto confaperaie., informa 
to, feforet ; saffroir + È 

sPAECONTO, f m Intrinfeco, confidente , © 

egli forte ch'oggi G dice, corrifpondemne, Ami 


nti n 

ACCONVENIASI, n. è. Èr, N. Convenire, cone 
farli. chmale va V. Cosvenire . 

accorti RE, na ratio deine la 
coppa. er} der Pi 

ACCOPPLA SILE «Add de’ due Ri Tad. Dial, Che 
può accoppiati. Rui fe prur juindre s sn acupier , 


‘ACCOPPIAMENTO, fore, L'accoppiare, uni. 
mento, Accappioment $.conjonfhisn ; idion ; aTense 


blatt è 
ACCOPPIANT add, Cr, N. Che accoppia, Qui 
print i qui aceseple, . 
ACCOPPIARE , v..as Accompagnare ; O congiune- 
re inliemne duc cofe,, lar-coppia , sfreonpier j accom. 
parere i mettre dese chef enfeméle ., a 
ACCOPPIARSI , n. gp. Andar a coppia, andar a 
due a due, appaiarii . S' ascsspier. ia 
ACCOPPIATO, Ta, add, deconpié, Bri. >. 
ACCOPPIATORE, È m, Che accoppia. Qui susiti 
qui acconpie ; qui jnnt deus chafes cafemblea. 
ACCOPPIATURA, £ f V, Accoppiamento. « 
* ACCOPULARE . V. Aceòpprare . & 
ACCORAMENTO ,.Î, m. Affizione, A/#iFis0 4 


defotarion ; grosd ebagria > prine j sr Art è pt 
ACCORARE , v. a. Affiignere , 2 oneri: 
Pare, Chagriner; offiseri crm possufer de In 


peine. 6, Accorarf , n. p, Affiiggerti , contriftarà. 

Ch aerei Pi apri Fe chraziner 31 abendonntt 
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10 ACRA 


ACRE, add. de' due g. Acro, agro, piccante. 
mordace + che ha dell’ acrimonia , pos # ario ; 
pizomni ; sure +. $. Fig. vale Duro, Crudo, Ama- 
ro. 

ACREDINE, f. È, Acrimonia. V. 

ACRÉEDULA , f, f. Farvim. Vigncolo . V. 

ACREMENTE, avr. In modo acre. Aigrement; 

premetto ; uiventeue ; rudement. 

ACREZZA , f. f. V. Aerezza. 

ACRIMONIA, £ f. Qualità di ciò che è acte.. 
Mirimonit © derett. 

ACRIMONICO, CA, add, Che. ha acrimonia, 
Here ; merdicane ; pigasn? ; comtoAf - 

ACRISSIMO , MA, add, fop..D' acre, Tresai. 


nr. 

ACRITÀ, £ f. Agrezza. V. 

ACRO. Per da rima in Iuogo d' Acre, V. 

ACROMIO, f. m. 7, 4+ Natem. La fommità del. 
de Spalle. Arromiom ; le bant dp l'tpanle. 

+ ACRONICO, f. m, Così chiamano gli Aftro. 
moti to fpuntare , O tramontare d'una firlla , nei 
funto iffeflo in cui sapparifce , 0 tramonta il Scie. 
Lebronigne tu derenigne, 

ACROSTICO , £ m. Sorta di componimento poeti 
en, sel quale Je prime lettere. d'ogni verfo formano 
momi , 0 altre parole determinate . Arrafiche, 

ACROTERIO, £ m. Vee, Dif Piedifialio che & 
Pose in Inoghi eminenti dell' edifizio, per eoîlocar- 
vi ffarue 6 altro. Aererdres, 

AGU DE Vv. sogna 

ACUITA, ACUITADE , ACUITÀTE. V. Atume. 

ACÙL:O. V. Pungzialione . 

ACUME, £ m, Affra:to d’'acuto. Ls paiate de 
queigne ebofe } la qualivé de co qui cR igm. $. Per 
acuteita d' ingegno. Suérilitd,. prnttration d' e. 

ir. $. la fign. di Violenza. V. $. Acme, Dane, 
Par, 1. Pet fervore, 0 ffimolo di Delidenio. W, 

ACUMINATO , TA, add, log. Ho. Terminato in 
punta. Aiew ; poiotu. 0 

ACUTAMENTE , avv. Con acutezza . Subrile. 
ment ; forment ; inrivicufement . 

ACUTEZZA , V. Acume, 

ACUTISSIMAMENTE, avv. fap. Di acutamente. 
Tris fubeilement 

ACUTISSIMO, MA, add. fup. D' acuto, Tres 
aisu. 

ACÙTO , TA, add. Appontato , aguzzo , pugnen. 
te. Aicu; poimtu; perganr, $. Por fimil. fi die 
delle malurtio matiane, e precipitofe, Maradie sÎ. 
gue; maladia viointe © danvercufe +. $. Angolo 
atuto, & l'aseolo minore del retto. Angie sigu. 
$. Accento acuto, termine di Grammatica. Arcene 
dism. € Sumo, o voce acuta, cioè penctrativa , € 
fori, Vert aigne aigw, cisir, pergant. $. 
Dant. Pore. 33. Per intento, « dicefì di dolore. 

lopigte i) rive & pigpante. $. Dane. Inf, s6. 

er Branofo , Vagiioîn. V 

ACUZIANGOLO, f, e add, m, Poe. del Dif. Trian- 
nolo che ha rotti i.tre angoli eiuali « dcatangle ; 
prismgie oxbprme. la Y 

AD lo felfo che A, aggiantavi la lettera D, nl 





pn che ia altra vocale s' incontra , per miglior 
uono . 
ADACQUÀBILE, V. Taatquapilee 


‘ ADACQUAMENTO, f. m, L' 


meat ; 

ADA RE., ta. Iotilhare. Mrpiene. si 

ADR TO, TÀ, add, Arrofe, e. _* 

ADAGIARE , v. a. Dart alerni i fuoi agi, ele 
fue somatità, Arranger; accommoder quelgu' na de 
ce gu'il lui feut ; lui progurer fes aifer y des eoo0- 
mogsdirés de ta vie. È, Adaziarii , n. p, operar lenta. 
mente , e con freddezza, Mare a bada, tare adagio, 
S'arreser s s'amulerz agir lemement ; freidement . 
È Adigiar6, vale prenice i fuoi comodi, porfi in 


adacquare ,  Arrafe. 


ago comodo + S' arcammoder ; premdre fer sifes . 
Adagiarfi dentro. Danr. Purg. Vale appagar pie 
mamenie la cunofità di fapere . Farizfaire fa sorigfi. 
sé, fem emvie de jeveir. 
, ADAGIATO, TA, add, Che fia ne' fool ag), è 
melle fue comoda , Qui prend, gui ebercbe, qui 
s Ses aifes, 6 Per comodamente farmito di beni 
È fortuna . Qui ef, gui vir è Jom aifo ; gui ft 
dans ( abindante fotos ja 4 rien. 

ADAGIO, £. m. Agio. V. $. Per proverbio, 4. 
dage ; proverbe . 

ADAGIO + € AD AGIO, avr. Compdamente , agia: 
tamente, Dongement ; commodimeni ; sijimene. $ 
Per lentamente. Doncemens 7 Jentement, $. Adagio, 
adagio , piano piano, Toot doncement ; peg. feow . 


ADAMANTE, Voce della Poeha per Diamante. V, 
« ADAMANTINO,, NA, add, Di qualità di diamgn- 
te, Dur conome !e dismint ; qui è la gualisé , da 


dotsti du cismane. 

t ADA A, fm. Eretica, che profellava doverfi 
praticare la nudità d’ Adamo, Assmite. 

ADARCE , f, £. T. di Sror. mar, Spezie di fallug. 
gine che formafi ne' luoghi pantano, e attaccaa- 
dofi alle camme. e all'erbe, vi fi congela. Adaree + 

® ADASPERÀRE ,} v.t 

= ADASPRIRE, ") "® V- malfprire + 
»,  ADASTARSI, m. p. Fermariî ,, irattener6, I° 
mrrcrer ; s amufer. —. n dati 

ADASTIAMENTO, ll m, l'adadiare, invidia . 
Depir ; emvie, n a \ 

ga! - 


AD A 


ADASTIÀNE, v..m. Avere afio, invidiare. 4 
virr de l'envie ; cavder , 

ADASTIATO, TA, add. Énpié. nare 

ADATTABILE., add. d'ozsi g. Da pateib adatta. 
re Accommodabie ; applicsble } propre ; qu'on pent 


adapier. 

ADATTABILITÀ, £. £ Affrarto di Adattabile , 1. 
dancità , Comfaccroleaza. V. 

ADATTANTE, add, de'due g. Gori, fing. Che 
adatta. Qui ataspre ; gui ajufle . 

ADATTAMENTO, ato. ) L'adastare. Adapra. 

* ADATTANZA, ff, riom; i alfisn d' ada 
pier; apprepriemeni ‘ 

ADATTARE, v. a. Accomodare vna cofa a un 
altra, mediante la convenienza, 0 proporzione. 4 
diprer ; appliguer ; ajufler ; accommsder une chele è 
une surre, $. Più generalmente fi piglia per Akt. 
tare. V. & Adattarb, n. p, Accnmodarh. V, 

ADATTATISSIMO, MA, add. fup, D' adattato . 
Très. propre , Wa, 

ADATTATO, TA , add, Da Adattare, V. $, Per 
Idosca , Adatto, V. 

ADATTAZIONE, f. f. V. Adattamento, 

APATTISSIMO , V. Adartatiffimo , 

ADATTO, TA, add, Atto, abile. Propre ; con- 
vrwabie ; proporticamé ; capable ; babile . 

* ADDANAJATO, TA, add. Damajofo, V. 
3ADDARSI, n. p, Accoraerti. V. $, Per applicati. 
S'adonmer i Je piaire particalicrement d gueigne cho. 
Ses 3° V appliguer. 

ABDERILIRE, ) S'ufaso in fignif. att, n, alfol. 

ADDEBOLIRE, ) s. p. V. Ladebolite, 

ADDEBOLIMENTO, V. Debolezza, . 

ADDECIMARE, v. a. Decimare , mester a decì- 
ma. lmpafer fa decime cu la dime } dimer, 

ADDECIMATO, TA, add, Sorropofio , ebblizato 
a pagar la decima, Sujtt d /3 decime ; obligé a ps 
per la dime . Lo 

ADDENSAMENTO , Î:inim. ferner. &re, 

ADDENSAMENTO , ADDENSARE, ADDENSAR. 
SÌ, V. Condenfamento, are < Condenfarh . 

ADDENTÀRE, 6,4, Prender.co' denti, Presdre 
avete ses demts ; dommer de !/d demp; mordre.3 ferter 
avec les denpt . A 

ADDENTATO, TA, add. Da addentare , Pris + 
vee les demes ; mordu ; Serré aver dts denti, $. Pot 
Accanito . +, 

ADDENTELLÀRE,, v. a. Lafciare belle fabbriche 
l'addentellato . Laifer les picrres d'arcense . 
_ADDENTELLATO , f. m. Si dice negli edifizi quel 
rifalto difuguale di muraglia, che fi lafia per po. 
tervi collegare npevo mnro, Pierres d' atrente + 





ADDENTE! TO, TA, Add. Da addentellare . 
Fabrigue cu édifice sù l'om a Laifé les piertes d'ar 
fonte » 

ADDE O, V. Indentro, 

ADDESTARE, VW. Deffare. 


ADDESTRAMENTO, £ m. L' addeffrare , Inffra- 
Bic ; enfeigmement; latin de dreffer , de for 
mer, d'iofruire quelgu' un. 

ADDESTRARE, v. n. Aîfilere al fervigio del ca- 
valio Gran perfonazgi, quasdo.e' cavalcano. Ser. 
vir d' Ecurer . $. ln fignif. att. ammaeftrare , adloe- 
fare, ed efarcitare, Zuftruire ; dreffer ; accomtueer ; 
former ; fagsumer ) esercer ; temdre babile , adroit. 

Per rencer dellto, agile. Rendre aglie , iéger G 


difper. 
APDESTRÀTO, TA, add. DrJé , ©e +6, T. 
leli' Avatd, Dicefi di quelle praze onorevoli che fo- 
alla finiftra d' un'altra. Addereré . 
ADDFSTRATÒRE, f. m. Che adietra. Colui gui 
Sers d' Éeurer , qui siena !' éorier. 
— BADDIATENTE, add, de' due pg. Che giace vici. 
no, Adjacont }; gui cf frut anprès y aur envi- 


rous. 

ADDICAZIÒNE , Ha detto Îl De Lura, per rigua- 
zia, ma, direbbefi piurtofio Abdicazione . V.. 

_ ADDIETRO, ed A DIETRO, avv. Lò che 
indietro , contrario d' innanzi. Derritve, $. tate 
addietro con aleusa cola, o in alcuna (cola, va 
faperne poco. Eure peu au fair de gue'gue sBefe ; 
ev Savoie pen, 

* ADDIETIVAZIONE « lf. l' accompagnare coll” 
addlertivo, denomisazione. Fagow d' serorder les 
adjetife sur les fubRiamtift . 

ADDIETTIVO, f. m. Così chiamanfi da' Gram. 
matici.que' nomi che fl aggiunzono a'foftantivi per 
individarme la qualità. sijeif, Bianco, nero, 
felice , malfano , fono addiettivi, 

UTI ne, Bore. Tef, +. A diletto, V. 

ADBIMANDACIONE , tr 

ADDIMANDAMENTO, f. m. 

® ADDIMANDANZA , f. £. 

ADDIMANDARE, «. a. Interrogare alcuno per. 
chè l'ifiraifta di cola a Che fi vupi fapere, Drmun. 
der ; Jecrnger. 

ADDIMANDATÒRE, f, m. Che dimanda . Qui, 


denssnde ; qui sareprege - 
ADDIMANDATRICE, f. f. Che dimanda , Celle 
ni rà, qui demonde, bi 
n DITA, / 
ADDIMESTICARE, +. a. Dimefticare. Apprivai- 
Lor; rendre dona. moins forsvsts . $, da PF. Dis 

















} V. Dimanda, 


del fuer a : 
SERIA riso) V. Addimanda. 





. A D D 
Riki familiare. 5'epprivaifer; Se rende fami. 
Dad 


ADDIMESTICATO, TA, add. Anprivelé. 

ADDIMESTICATURA. W. Dimeflicamento, 

ANDIO .'é A DIO, Modo di falutare amichevol 
mente. dAtiea, 

ADDIRSE. V. Affari, 

ADMIRIMPFTTO, V, Dirimperto. 

ADDIRIZZAMENTO, fi n. L'addiriazire, Di. 
reltioe i sonduive ; diftipiloe ; iuftiturioni cstro. 

ULI » 

ADDIRIZZÀRE | +. a, Dîrizzare, porté d' diritto 
Drefer ; végier, $. Per correggere. Rodreffer, &e. 
V. Correggere. $. Adiitizzare fig. vale pure, mete 
tere per la bnona firada, ridurre in buono faro. 
Regler; dirlrer i comduire ; redeeger > mettre og 
perfomme dant le Bon tbemiw . $, Per fate altrai ra- 
Rione. Adjuger ; ségler per Jemsence. $. Pet Ri. 
durre, Condurre, Indurre.. VW, $. Addirizaarfi, 
p. vale incammimarfi, imwiarfi, avviarfi, S° arbemi 








ADDIRIZZATOJO, V. Dirizzarojo, 
ADDIRIZZATURA. V, Dirizzarura, 
* ADDISCERE. V. Imparare, 
* ADDISIARE . V. Defiderare. 
ADDITAMENTO, f. n. L'additare,. fadicsriom } 
l'afliom d'indiguer , di'maomerte du doigt, $. Di. 
celi anche per aggioata. ddirion ; cugmeerotito . 
ADDITANTE, add. de'due.p. Salmo, dana, FP. 
Che aditita , cho acceanà . Lol indigur. 
ADDITARE ,. v. a. Mioflrar col. dito, accennane 
do. Montrer au doigt, Sarebbe la maniera di dire 
più equivalente , ft li-Francelì l'ofifferò anche al 
proprio, come 1° nfamo al figutato ; e però fi direb- 
be Momtrer ; stfiguer ; défaner. E così pur dicefi 
în Italiazo-per Mioftrare fembplicemente. V. 
ADDITÀTO, TA, add. Momee, 
ADDITATÒRE, f, m.Che addica .. Qui mansre 
qui indigne , 4.3 
ADDITTO, TA, add. Car. Lers. 1, Cbbligatoy 
tenuto. Deuéns ; obligé. 
ADDIVENIRE, V. Avvenire, 
ADDIZIONE, fuît. f. Giunta, aggiunta. 444; 
Fiom ; augrac®iation | Supplement. 
ADDOBBAMENTÒ, f. m. Abbigliamento; ora. 
mento. Ajuffement ; ormoment ; parure ; ensbellift» 
ment | affiguer ; afforriment; dtswr, 
ADDOBBÀRE , v.. a. Ornare , abbigliare, Omer; 
sccommoder (far i embelli i ajufter:z emjoliver. 
ADDOBBATO , TA, add. dmè, &c. 
ADDOBBO , £ im. Addobbamento , arnelè per ufo 
delle fante. Ameubiracent; mentite, x 
ADDOGATO, TA, add. Liftato. pet lungo a fimi. 
litudine di.doga , ma non fi direbbe che dell'asme 
gentilizie, Ruyé. L'arma dea adsogara d'oro, x 
di vermiglio. Quella dei fefio di Borgo, al 
per.lunzo biahca, e asznrrà. 7 


ADBTRIZZATRI TA, adé. da Addirizzare, V. 


II 
* ADDOLCIARE, ) V- Addulcire. 


ADDOLCIMENTO , £ m.. Cr. N. L'addolcire. 4 
deucifersene , 6, fig. Mitigamento. Vi 

ADDULCIRE.v. a, Far dolce. Adourir ; rendre 
doux; emenieller ;temperer i” dereve de quetygar chi. * 
fe. $. Metaforicamente , vale ammorbidire, mol. 
lificare, placare. Appeifer; oddoncir ; commer; cni- 
riger. $. Adgolcire. Duan. inf, €. Far conteato, 
appagare , foddisfare . Tonremrer ; farizfaite .. 6. Di- 
cefì im fignif. nm M tempo addolca , O CI 
quendo di freddo grate 1 gti fi fa più temperata , 
Le tempr s'adcmeit, €. r. da voce. Adourie 
Sa veix ; perter.d’ uo tom moins aigre , moins. rlevé. 
$. Addolcirfi, n. p. Boex, Vere. Raddotciri, at. 
tempncani per dolgezza , fe radoncir } 1' appaifer. 

ABDOLCITÌ VO, VA ; add. Lenitivo , 
cifre, che ha la virrà di addolcire , Afcuriganr-; 


if. = 

ADDOLCITO , TA, add. Mdroci. 

ADDOLORÀRE in arr. fignif. Bar dolore. Casfiw 
de la deutewe >} chàgrimerj affiger ; vodirmerneer 
Faive forgfvir »- $. ln fignit, n. e ment. p. Pronde 
dolore, fe ebagrimer; 1 assrifer ; cine fail > penso 
sé de donleur. 

ADDOLORATISSIMO, MA, add. fup. di addolo. 
raro, Très afffité. 

ADDOLORÀATO., TA, Add. da Addolorare. Cas. 
quin; ehagriné; tribe; accabié; pincné de du 
ten nl 

* ADDOLOREVOLE y'add, V. Dolotelo, 

ADDOMANDA, V. Dimanda. ' 

ADDOMANDAGIONCELLA , £ f. dim, d’ sddo. 
mandagione: Poeta aule ; Comme iMberroganion » 

* ADDOMANDAGI E, ) Po 

# ADDOMANDAMENTO. ) ‘> Dimaada. 

ADDOMANDANTE , . Dimandante, 

* ADDOMANDANZA . V. Dimaeda. 

ADDOMANDARE, vw. a. V, Addimandsre, S Per 
chiamare, rivedere no per terza perfona: Arpels 
dev 3 mamder; fwive wemir. 6. Per nominare , Nemo 
mer ; appelter } dire le nom d' une perfonse « 

ADDOMANDARE, £ m. Dimanta. V. 

ADDOMANDATO, TA, add. da Asbi LA 


A D'D 
SADDRITTO , TA, ridd. 4/41, Col” DEfirò / Le. 
fto, fvelto, Bravo. V, 


ADD 
*ABDONANDATO 1 mo sce. pia! DAR La' fer. 
fona richieita, adiomasdata. La-perfimne appelite , 










mendià ADDRIZZÀRE, Alone. Efeg. &. Addirizzare. W. 
PRUMANDATÒRE, ADDOMANDATRÌCE. V. f ‘* ABDUARE at tr. e n. Mdoppiare > 
ato ‘ec. REITENEI è Artdurre 3 
ADDOMN À DITA . W. Addimanda . (A DDUCIZURE 1 Ces. } Che addere ; Rul'apporo 
ADDOMESTICAMENTO, V. Dimefticamento , ADDECI ICE, AL) he; gui sllerne 
ADDOMESTICARE, v. a, V. Addimefficare., £. ADDURARE, V. Indurare. $. Addur 
elicar, me p. confidenza , familia. fit. Star aflinzto , divenir oftinato . S' 





s' cadureie date 





Miù. fe fomilizmifor. roidir ; moal. €. Pertaduz 


ADDOMESTICATO, TA, add. imeifé , We. | -* ADDURATO, TA, add. da addurare, allodato . 
sADDOMESTICATORE,, (en. Salvim. Che addo, | Direi ; eindurci, We. 
imeltica | Cosi gui apprivaife des omimane . ADDURRE, v. a, Arrecare, comdurre, portate . 
ADDOMESTICHÈVOLE + add. d' ogni . Che fi | Apporrer < porser, Y: Metter avanti dicendo, pro- 
Può aMlomeBicase . Farjie d apprivoifer + , . dorre , v Art. Apporter ; allegner ; cirer . $. Per 
ADDÒNMINE, f. an. Uno-de! membri dell'anima» ati mid ail 
le, centre infezione, Addomea ; fe bas ventre . DÀ nia: 
ADDORARSI, n. p. Por dopo, a dietro. Seca + ADBUT sm FT. stem. Nome pro» 
shér devriòre qutigue chele prio di vari mufcoli, i quali muovono in deatro 
ADDOFPIAMENTO , fm. Tolem. Raddoppiamen. | guelle parti a cui fono attaccati. Afsufeur. $, U 
to; pddorpiatara Redeubieracos ; pli en denti; | (af anche add, 1 muleoli adduttori - Les mafiies ad. 
DOOPPIÀRE . v.a. Crefcere una cola, altrettan eur + c 
Pigi uffa men È wi das fcere ua cosa merrre le + ADDUZIONE, f, £. L'avvicinamento del punto 
double , mettre ame fois sctsnr, $. Addoppiare, fi | mobile potg i punto fifò di un muftulo , prodotto 
dice di flo , panne, 0 altra cola, quando fe ne | dai hei Vl di Éeabi. 
mettono due infieme . Damdler ; plier ew deux. 9. ADE A tl LR) L' adegaarte . Éeati. 
Addoppiarfi, n. p. Bur. Par, Farlì doppio, raddop ATTTa è CL ) ed; proporti; égs 
! ONORATO. TA, add, Dombif. ADEGUÀRE, v, a. Agguagliare, pareggiare. É- 
ADDOPPIATÙRA» (*£ Afratto-d' addoppiato, L' | srler; dralifer; remdre égal; proportisomer; 
adlapelare . Redtotiemene :4° affion de dopbier » fer. $. Per valutare, giudicare, ftimare. 
ADDOPPLO » © A DOPPIO pars. Dopriamente , V. | SMimer ; éusiner; mersre dams la Balance ; cruma;mer 


d tn comporani 
IRE TAMENTO » {ome L' addormentare » ADEGUATAMENTE , avv. Segner. fncr. 1. Con 


de 
x ADDORMENTÀRE. ws ‘a; Far dormire »_indor Boi vr atirni Egatemens ; avse propersisa ; avec è 
fomno im ali . Eudermi ie ; faire dormir: “ 
ata ia sico. Puiemiey afiuphi i faire dome r rù ‘GUATISIMO + MA s foperl. d' adeguato. 
da una imprela con Infinghe , o. altre fpetanze, Fe- ADECÙ. DTA ha) CA Adetuare, V. 
Formir Eli queigu' sim. de Belles paroles , de + ADELLO, e ADENO', 1. m_ Pefee proprio del 


ee, Ge, Son fini n. € neut, p. AI i 
divora lia vi ir, | Sumte Po, nffai Moiglante allo fforinne Te fue 
Preader fonno, cominciar a dormire. S'endomir fqaamme } fa fon tetta " fartoché molto grande er” 


sommenter d dormir ; premere fumnseii . $. Per ifta- 













Gu int. î A ” jp > g° | STOMa ha RIT occhi affai piccoli , tiene fempre la 
Didi, anmighittirfi, infiogardiri» S eodormir ; 3" | Bocca aperta , cd è fenza denti Asse» 
ADDORMFNTATÌCCIO , IA, add. dim. d''addor | ADE Tie de gui E Mars! Le. Che 


mentato . Afsupi ; cudormi. Lo" vm donò eg@fePuer , ©, 
= 'ADDORMENTÀTO , TA, add, Eodornti. $. Far 
V' addormentato , vale fimperfì balondo. S'aire le miair, 
d'endormi. V. $, T. mar. Dicefi d'un vafcello che 


E, v. a, nent. affol. e b, p. Axdor- 
mentare. V., Fix. Morire» V. t 
-'ADDORMÌTO.V.. Addormentata, i; 

* ADDORNAMENTE. ADDORNISSIMAMENTE, 
ADDORNARE, ADDORNEZZA ; ADDORNO , V. 
ARDOSAMENTO fe 2 pat harge 

N + f. m. L' addoffsre,. Ci ; 
W afticm de sbarger ;-endaft.. © 

ADDOSSÀRE vi. Porte addoffo . incaricare . 
Lbanzer » €; Addotfarfi n. p. Por addodid i inearicar.:: 
©. EedoFeri mestre fam fon dor; $, Per metal. 
LOI att. Gge. ‘è un megazio a uno, vale la. 
-Seiargliene la cura, Charger gue/gu” um de gqueigue 


LC 
+ ADDOSSÀTO, TA, ndd. da Addolfare . Vi 
ADDOSSO, e A DOSSO, avv. Sopra la perfona , 
in'fal doffo e ufab talora in forza di prevofizione . 
“ur ds dere furtes épantes ; defas 7.fur. $. Pet in- 
«perto alla» volta della nerfuna.. Emwers. 6. 
ciao paio tache nell* meio. a asl, penfiero. Deer 1" 
Li \a dans lame ; dont la lie. 4. Recarfi ad- 
dello. Vi Addoflarf. $. Mettere addofo , vale Tm. DEI E. CL Pareggiamenta + Éaalità ; 
patere EE che importunare -co° mie dellla: praporsiom, $. Per calculo , 0 computo .. 
$. Far l'uomo addolfo ad alcuno, vele aininio DERBARE, v. a. Paftere com erba. Fairt paf. 
«tolle Mione: Minas 5 sector cuni deo me, ras pi perte j mesi aver de l'berbe ; me dsoner que 
MOCCI. ‘ene addod LIREr » Lal 
invero a (ae foete. LI fee feaia è fer dipens tn PERLE » add, d'ogni g. Che aderifce , .fau- 
“ DOTTO, ‘Ary add. da Add; 4 & io b lore. ms; faurene 
dbgad , dre. p, A ddnere . Conduio; sl LO GERENZA è È L Appartcacaza - Appersenanc ; 
sadbérenci ; attacberment ; lisifon . $. Per inclinazio. 
nes v Jia. Forlimaricn ; penchami ; ottachement , 
ADERGERE , V. LAICI 
ADERIMENTO , £ m. L'aderite . A4%éremce ; 
ADDOTTRINAMENTO , Addottrinante. V. Am. | lizi/i0 ; artacbement è un porsi, è ume opinion. 
Niteframento-,: Ammaeftrante. ADERIRE, v. n, Favorire, feguitare una parte , 
ADDOTTRINARE , +. a. V. Ammazfirarei $.:| iccoRarfi sé quella, inchisaevifi, Asberer ; étre du 
ima, Ctofe: ie + Andana Senstarc Pronder | Parri, du Srutisgene de quelga' un; prendre, penir, 
A pi RMTE . Pirri na » Add: da Aîterire . V. 
SIMO: ADDOTTRINÀTO: V: Ammacfiratameate , + ADESCAMENTO, fim, L’adefcare . Amoree ; ep. 





ADENTRO, avv. Internamente. 
fimd ; intéricnrement ; 
rirur. $. ln vece d’ innanzi, col verbo andare +4 
manler ; aller ch avane. 4 

+ ADENZIONE , f. f, T. de Leg. Rivocazione d* 


du felini; è 





un. privilegio, d'una one, e fimili, A#em- 


Pipe RE, Adegua 

A me, Vi 

ApEGUA "TA , add. Adeguato: Vv. 
, ADEQUAZI 


È 





V. il fuo verbo, 
AMFNTO, fm, L'addattorare, L* 


Salto par legne! cm donne le dltores . 
“% DOTFORARE, ADDOTTORARSI ,. ADDOT- 
«TORATO. V. Dottorare , ec. e 








fiano: . Armmaeftrator. h fig, Lufiaga , allettamento., inganno. Sédu» 
ADDOTTAIVATÙRA. Vi Ammaeftramento . lm; eNarme ; Parserie , _ mia 

ADDOTEMINE VOLE + V. AmmaeRrevole 4 ADESCARE , x, a, Propriamente allettare coll* e- 

* ADDI TA add, Ornato: di drappi 0 | fca. V. Fefcare. $. fig. Tuvirare, c tirare pnò alle 

di panni, fue voglie con. lufi allettamenti ye ingansi. A 


tenda de de, . 
L'efor. 5, Per dante «Ul 


Pisoniro: roi o 


morcer ; alldebar; aorirer; féduira > gipuer ; chora 
Ao add Anéché , oe. 


mer.;. dmviter ; eni 
“Ea 
lt; lm, Che adelca: Enjillenr; re- 





Hans ie fond; dins i intà | 





ADE rr 


Iai'gu) attive, gui furpread pir des porte? farbca- 
Ser; atrirane. . qui 
ADESCATRICE , £ fem. Che adelca. Eajollrofe x 


celle qui artire | frmme ai Ù 
* ADESCATURA.V lefca mento , + 
ADESIONE . V. Aderimento 
ADESSO , avv. di tempo , 

préfene ; À certe ma ; su rempr 

$. Per fubito, allora. D'abonî ; sone de fwise ; 14 

monsenr, 

ADETTO , f. m. Bondner. Trad. Termint didar. 
tico, e de'chimiti, che vale ritrovatote , 0 cerca 
tore della pietra flofofale , Adeprr Le 

ADIACENTE , add, d'ogni g. Vician | che 
quivi, Adjacent ; fisué supròs ; qui cf aux 
romt è 

ADIACENZA , f. f. Lubzo adiacente. Lila adjs- 
cenr, firut soprit, sur edvitos . 

ADIANTO ,. £ m. Mur Dioie, Sorta di pianta 
che crefce selle muraglie , e melle iiperrure degli e- 
difizi rovinati è antichi , 
alle infermità di petto. Ad 


















bho 
















ADIETTIVO, VA, add. W. Adisetrivo . 
ADIMARE; vi a. Chinare , Abbalfire . V. 5, 
Dane, P 


ng. 10, Adimarfi , n. p. Stendere ad ima‘ 
nfend. 





ÀDIRE, £. n Murat, Sar. v. Lardo, graffo ,- piu» 
guedine. Graife. la 

ADIPOSO, SA, add. Redi OY am. Pieno di adi- 
pes di piaguedine , © per lo più è agginato a' na 
membrana del corpo. Afipene ; gras ;‘picin de 
greigà. 

ADIRAMENTO, f. tm. L'adigarfi , Calère; em 
Porremrent ; CNreua i 

ADIRARSI, n. p. Muoverfì ad ira, £* emporrer y 
Se memre eu catbre ; fe facher 7 fe comrronesr 7 fe 
mersre cm conrrsun. $. Adirare , £. è, Muovere ad 
ira. Fdeber ; ivriter ; esurroucer ; re cn coltre a 
cn contreua, 

ADIRATAMENTE, V. Tratamente. 
_ ADIRATISSIMO., MA, add, fup. di aditàto. Tris. 
ierivé , ajeri , Ore. + 

ADIRATO , TA , add: di adirare. Fésbé ; mirco 
fi prostata cofiamamié ; sranfporré de coltre 3 
i aigri. 
ADÎRE, v. a. T° de' Legifti. Andar al pofftfo di 
eredità , 0 fimili. Acse; un beritage . Ù 

ADIRÈVOLE, 4Gd, d'ogni gi Che muove ad ira. 
Qui fment, qui drbauffé la Bile , qui tacite la co- 
Ierà , qui irrite , gui' sigrit. 

IMAMENTE. V. 


ADIROSA MI) + ADIROSISS 
Adiratamente. È 
* ADIROSISSIMO , MA, add. fap, d' Adirdîo, V. 
* ADIR a SA, add, Itacoado, V. 
ADITO, f. m. Entrata. Emerte; ecsdì ; vtie; 4 
benoe ; DS a 
ADIVENIRE . V. Ayvenite: : 
ADIONZI L. f. £ Bur, Por, î. Augianzione . 
aggiaznimento , foprappiù. Augmentarioe ; ford'os. 
ADIUTORE f. m. Ajotatore , che ajuta. Aide; 
(IA 
* ABIUTÒRIO, £ m. Ajuto. Aide. 
* ADIUTRICE, f. Y. Che aiuta. ProvePrice , god 
alti, qui affito. 
* ADJUVANTE , ndd. de' due g. Red. Fagner. 
Che porge Ajjito, che autà. difese: gui side, gud 


Sérsure ,. È 

* a vane. Vi Giovare . dl a 

ADI e TET. de ali, Lo adire ali’ est» 
difà. Adision ; ‘am d' um berirage. 

ADIZZAMENTO!, Y. Aizzamento.. 

AVIZZANTE , add. d'ogni g. Che provoca. Api 
Bdte ; qui escite ; qui provogue . 

ADIZZARE, v. a, Ammettere, idcitare il case 
a mordere. Ndter fer chicns après quelgu' ua ; sr 
ercitet , des prevegner , $. Per meta Provocare, 
irnitare. Provagor? ; irviter x ciuirer ; agacer; inti. 











ser Pra ere, E 
A Ri TÀ Red. Com. Una delle tuniche dell” 


occhio, che fi-Uice anche congiuntiva, ed è quella 
membrana che ricopre la fupertizie efterna dell' ar 
chio. La'vonjooMive. 


A RE, YV: Addcbbare 

APOCEMARneO, tn L'adocchiare . Re- 
gard ; milladg ; il» % 

ADOCCHIA RN 7. d. Gasidar flo, Fiemy ; mem 
der arrenrivemeni , $. Per Raffigurare , Rbcomotce- 


ADOCCRIATO., TA, add. Firf, &a 

* ADOLESCENTE, f.m, Che è nell'adofeftenza. 
Alvefeenr; jèune gorgon . $, Adolcicente quà, De 
I adolefcence . . , 

* ADOLESCENTULO, LA , tidd, dim, di adole. 


re. VW. 


| Fonte. Jeshme parir garcon, gui centre d peire dgne 


#' adotefcenge , 

ADOLESTENZA, f. f. Età, mella quale ancora fi 
erefce . e che Toi edfete tra i Quatsordici, è vete 
ticinqu* anni. AdWe/rence. 
cl POMBRAMEE + adi. de dug go Meral. Letta 

le può adam! , Ro en peut rrapenmer . 

A RAME parsa L'adombrare . Ombre ; 
ombrsge ; 3 È n . 

AME ARTE 4 pei ie 26 f Che adomtra. 

î ; LI (2° 
Rini fait ombre; gui miri ” ; ADONE. 


1° ADO 


KDOMBRARE, v. a. Coprendo fir obibrà 7 È Bi 
Fate il‘intme, firare + Ombvagerz 
Srorcir ; faire ofge ; romvrie ; 
canuriv de fon ombre, $. Per ba ei immagianre , * 
Difintt ; erapsamer ; fisurer | imaginer . $. n 
Lafofpetrire . prender featton a fparemtari, V. 

ADOMBRATO, TA, add. da adombrare, Imfrs. 

é, e, $. Per Trpaarito . Egrisé. $, Per iftupe- 

tto, confafo , Eromof ; comfterné, 5 Per licager- 
mente accennato, ÉAamedé ; margui Sfgrri mene ; erge 
ponné ; defimé 

ADOMBRATORE, f, i. Che adombra, Covi gui 
dfarcane. 

ADOMBRAZIONE , ASombrimieoto | V. $. Per 
Stupelazione, VW. 

* ADONAMENTO, fm, L'Adoante. Opprrffiso ; 
tu gftim de domprer , de [nFingntr. 

ADONARE , è, a, Abba it domare. Renver. 
fer ; dompper ; fubjaguer ; cpprimeri eaimere; 
£ $ PLAA oder ili” mabbla, invelenie E 
fdegnisfi. ndigreee ; fe SEtber ; fe vmarrere en eo 
sure; 4 dip, 
TO, TA, add Dimaprò, we. > i 

4 À NICO» add. Dice'd' ud virio cinpolo d 
un dattilo € d'uno fpostro | L'ultimo vesto delle 
ftrofe în verfl faffici è adbalto, Stonfo ; adomignt. 
RE, Fare onta) me, Fair 
3 castra; $. In fign. Heart: © neon p. 
«Adina 


ve dui foleri , 















. V 
, SA, add, Che fa onta, Jajuricaa ; 


: vetri FR LILLA, imfuttsat è cumrveonò 


FNTO Lf di. L'adoperare » Ufige i 


af *NTE , add d' cani gi ‘Che adopera . 
Qui soir 7 aelf'z00°; dui «pere; 

ADOPERARE, ». a Ufare, farviri di checchel- 
Ga” fe frvir | emploper; falté niner. $. Per ope. 
rare. Ain; sbérer, $ n.d Adoperat , impiczar 
fi, affancapi. Agir ; 3° nce «n quelque afrirà 5 
sravaltier, *%, 

Employt , 
fm. 


ADOPER ATO. TA 
papi pra . “Cota qui 
è gui vr. 


ADUPFRATORE: 
pi ie pi ide A quelgne sbale i 





TRICE, verb. f. DI adoperatore, | Law» 

















x LA 
sai MENTO LF mm L'adoppisre . Agogir. | 
sone i pa d' afcupir par ic mecren de (0. 


27% «DorPr ARE 4 tt Dar L'Oppio fonnifera, Den 
3 Ea 1'Opioas > mod Pr aver de l Opium, 
add. Adiormentaro per forta 








e cate, . i mer dé i $. 

Per Riad a ai oimio, ' velate fanno px 

piatà, cioè infufa d' Oppio. tofafton È Opiura; tou 
de PO. x 


PRAMENTO. V. Adoperamento. 
af LI E V. Adoperare + 
l'Add. d'ogni e. Che ‘nverita d'éfle. 
se e adorato, pifi senialt 5 digne d' dire a 


ADORANTE;” » Da de 


adora. Agorsisor; crivi fhi porti 
ia 2 Ai 
GI 


piro. neon! 5. Per Onoraze, Vi 
“e DA TA add dat’, e. 
ATO rm Che adora. Adorattae > ce- 
Hi "Per coloì che prega. Ani prie 
veti O, (tit. ateeat, Craft, Iè.», Delo. 
 Jobro R'asnraso gl idoli . Tempass. 
TRICE) £ fi Che ‘adora. Celle gui adore. 
Ei 7. Adorsmehto . 
LL nè Bend alal, Porlì în er 
o, Va Oudinarii. 














Adotabite è 
RE ILA "import. ser rensò offer 
adbre. 


È, Pilsen pulito 
13 ‘orse: m r ‘paio 
E tre 3} V. Adiobhamento . 


site. na o 
MIA) alli for. d'Adoraa 


dn 








o mi agi ie 
tutor Che ha intomio 





» È 
ADOPERAZIÒONE » ff, Adoperamento , Opera. |! 














ADO 


Grsit.; guri ; embelii ; nia: pr 


ba allatta: 
fgser è GBL A pres légane. 





ASMA I , Adoroamente, VW.» » i 
TTAGI NE "i fa (A cal Adottanenta » | 
TTAMENTO, f. L' adoatare adbttazio» 


me, Afopzion, 
i gen, Che adotta. Rai 





ADOTTANTE, edd. d'ogni 


adapre 
ADOTTÀRE, è. n.° Preodere alcanosper fua CA 
sliunto. dihprer » cisvale; admerrre , PAG: ne 


gue via 
I LIA da, s add, Adotrivo» PL 
ADOTT. TÀ, add Adopié, va 
ADOTTATO: LI v. Eugene 
4 ADOTTATRICE, f. f. Che adotta. Celle gui #- 
apre. 
ADOTTAZIONE. V. Adettamento, 
ADOTTIVO, VA, add. Che atticoe per adozio. 
ne. Adoprifi gui ef adapery 
* ADOVRARE. V, Adoperare, 
ADOZIONE. V. Adottamento; È 
ADRAGANTI . Soeta di gamma, che f@illa 
da una fperie pa tare di Tragacania,, Dragante. 
Lo comme piro a sragaciatbe 
ADENTRO. Beet. Sr. +. Destro, V. 
ADDIÈTRO, V. Addietro. 
P ATRO + + RA. Y. Atro. $ Per melo, Lottuo 
Ci . 
ADV. Gli antichi Scrittori Ttallani ebbero fn ulo 
di ferivere molte parole alla Latina, come adverri. 
re, adecnire , e fimiti, che oggia) ferivonii c0a dop 
pio Ta ed viggafi Arventire ,, Avvenire, e el der , 
gli altri 
ADUGGIAMENTO + fim. L'adatgiare è scia . 
Ombre muifbie , prejudiciabio sata piadres. 
ADUGGIANTE , add. deNduc ride aduggia , 
che. fa ombra. Qui ambrage . 
ADUGGIARE, v, a. Far nngia , 0 fia mala om. 
Pos Foire ombre, qui moir ave plonres, ‘nta hev- 
$ hf Ca (gle 1) bethi. Faftimer: 
PADUGE: e da midaggiate + Duaira 


mianvaife ci 
sé” dette ps pae ÎCR x venda sf forati Che aduggia 
Qui mule par fom omdre, ì 
ADUGN NARE, Vv. DR x 
n EPBIANTE add, de' ge Ge ada) n 
qui ufe È adulsico. ì 
"AGULARE Lv, ac Lodato, foverchiamente colla 
mira di renderSi gradito , 0 di fettartà è Flaster ; 
Fre-d vani ertès 7 esile « I, sbalari, a pi $c 
arter» 
piburàro, TA, adi Cuft, w. Adalatione. 
Lido] 
TADGLATORE. & un. Che adula, Piatiens ata 
igiene ; budarmrur, 
“ani LAP Ieri 





RIO , IA mid. Che adulta. 
ADULATAICE, f.f, Che adula, Fharsenfe; 


dasnice 

“ADURAZIONE., f. f. Lode ecceltiva è indegoa per 
ficcattar benevolenza . Affina ; flstrerie 

ADULTERAMENTE save A' toda d'adoîterio . 
En menitra d'aduistre. 

r$DULTARAMANTO, | fim. } aifilirerzaione Vi, 


ADULTI 

ADULTERARE , *. e. commettere adulterio, 
Commetire nia Bdalbirà. $. Fig. in fignifizatione vare. 
falfibeare, forrecpatt Cornommpre ; fa'Bfier è ale 


ret o vin’ 
ADULTER trito, TA, add, da adulterate » 
ADULTERATORE: f. m.) Che adultera ; che 
ADULTERATRICE..£ £. ) commette adulterio. 
Cetuî , colle gni DELRAITLO 
ABULTERAZIONE , f, f, Lo adalterare î ma per 
lo più fe. val Corruzione, Adwivbea ; flip 1.343 
cormuppice ; altératina ; aduirdrario@ 
ADULTERINO, NA. add. Atpartzaista pd a 
duiterio , 0 pato d' adulterio.  AdaStérie; di #' a- 
daltòre . $. Per non legirtimo , falfificato; Fabifit ; 


aiteet ; adoli 4 
+3 f. nn Illecita congiamalone car- 
Y nale di maritatà , Odi ammo 





) add, Che commette 2- 
® ADULTERÒSO , SA , ) dutterio, Qui someone? 
na atulràre » sAdaltere > dicc foto della donna + | 


Femme atuitire. 
* ADULTÌVO, VA , add. Che erette è Qui pref. 
ADULTO, A addi Che è giunto all’ ad adolefeem 
a. È rtl gui at pervenne è.1° astuleltemens; di; 


mè ta vdifan, $. Pes Crefziara femplicemea- } 

Sipumsiàne. Vi umiliare, 

ADOUARENTO LE m L'attunate.-Drion ; al: 
fi RDUNANDBE > sf rn Selofa, Mia, Cho saduna! 
Age dicoli di Sire Rui amage , guî afrgte; 
fa neces. 


i faengen i cpp Li si 
Va & aimnatchbich 


Luttere dem = ® LL. 


"nes pregi 


behi nome pod 





AGD: U 


nu » far capo ia up.iuogo. S" afrmblet 
port ; fe srouver d un rendez-vsws genera! < 
DOUAITO: Gi fai gg 
Alert (oe 
LAGONNTORE > ft. Che adona. Callebeur; 9a 


SRRUSATRICE, £. £ Colei che vizio, Pale 13 


ADUNAZIONE. V. Agomemento” 
| ADUNLCARE, von. Fare &dusco, Vice rta 
if. Aduncatii, n. p, Samnszt. Eg'. 10, F3ufi adungd . 
Deveuîr er: rebu y 


APUNCRE W. Adusqoe. $. È pure il eL {8° 


Adepinicd. CA, add. Torto în pui pigra, a falliti. 
dine di roizo d' meccl rapice , Croci 

ADUNGHIARE, v. 3. Pizlias con 1° unghie. Bene, 
pad DI Jaifle , aceraber gute Ires sagles , avci 


“Dunque, Particelia rongionriva, Mini inferifce 
conclufione. Does ; aie/î ; coufég. a 

SADUSARE, ADUSARSI y ADUSATO ; V. Affée 
fare . alluefari, ke. 


ADUSTARE, v, a. Fare adulto » Brailer ; Agos 


” 


MA ) 1, £ pile prif. 
ADUSTEZZA, 4 114 1) azi 
ADUSTIONE ,) d'umore. pr: Sag dir 


adoftiro, 
ADU:TÌSSIMO, MA, add fup, d'aduto.., Tues 


(aride » 
ADESTIVAMENTE, dr; «Con fgafione. vite. 
(Asserivo, VA, Lr ssp facoltà at iagla 
ì 'acol ide 
re, di Seccare , riard te. Rai deg tic Mii del 
4 Srido, Nifeccato » 


| aride e fee a fe%, ne tit trà + ARMEITORE 


È Aitoiereo Sat mpimento + adempitore 





s d'aîr; bia 

Host air, A Per seni fenz3 for 
dariento. Paro ; fame fomdenseni > chimérigue . 

ARRIMANTE, £mel Chie indovina dali” » 

ria, che eftrcita v actimanzià, Qpé eneres e stro 


i LU bedoriniticato' per dla È 


AFRIMANZÌA » 
atia. 
+ ACRIMETRIA , I É Scienza tho ha sa, 
getto le proprietà dell’ aria 1 quae milza, € Cè) 
la gli eifetri. Adromentie. r'atatt 
è AEROFOALA , ff TL di Med Timore, paia 
dell'aria. Adriphobte . 
$ AERÒFORO., GOT e ed + è vela 
ché’ eme L'aria” LE "di Vengono pore 0a 
ra be pu attaccati da 
malche.matauta frenetitan 
9 È AEROGRAFIA, XF. Defcrigiode det Aid 
Seiriphie . Quella vbct che è troppo ia ufo dea 
teti Piutiollo Aerplàgià,. 
t AEROLOGLA + NA lo raf 


buotte 0 cgicive QUAI dell” atta AE o 


% AEBOMETRO ,, £ m. Rei ques 
mifutare Ta rarefazione , e consenlezione 
Ltrsoe) 


(A 
SENSEO SR VO sai Caitier, ene. re pnt 
mado di grosedert + Difinvotto , Madi ssi % Vi 
AESCHI E, va. Porte ona Zola per E 
seri qpplser, $. Por.mcttan, i’ efca meil° ai 
tre lapirdo I fs Tipo. È. Per Asektare fa ob 
ATAST “dl certo Sigeimo ehe per th 
in cemo mao, € 
aria DE € troppo calio, pare che renda iigr ici Y n 
J 






fpirazione + Érsuftescat fasti par la abgitar. + 

bri FSM £ f Fei Vi Annoiati io figuidcito 
F A 

della Crufea . 16 somgfemene casfé par 13 gi 


leur. Quefto giorno qui fa, e vol Li fstirtis ° 
afarcià frana € tato 


Ù 
ee pori Tp Lig 
cogliera il fignibcaro d I Matera, 


Fi cine: Ka C 
ATRLIORIO A aa Afetuctto. V. fa 


ta 
AF A fi delle fritea, Fis 
te di tro, id forerchio colo pon sd 
darli a grfezioae i Soi: i fieri. $ Dice 
degli a agralet 
A Soi i add. pre); pg Pei ipa 
d' Aftrio. Quel sE a e dr. 


R + alano + 'Msigretes; Tuagiadi} 
fo cui egti è peli 
ida. d'ogni e. Che GM sehbii 
domtz, civil; bramére > eugggesst; IE 






LAbio. cm 7. 
ai 


ar 


m 





ferant. 


DT. perego» d'ifibile. De 
buio sg ue 
ARI cine 
ceri; sesniaiete, 
BPITUTO >, nia 


dl ia 


A'EIF' 
KIFRBCENDARSI', n. p. ‘(Par facéside .' 9° de. 


SRFFACCENDÀTO, TA 1 ‘add. Da affaccendire, 
Che ha di molte faccende . né ; qui a tica des 


FAC ETTARE, v. a. Lavorare un A o fatt. 
î “in maniera cche ibbia più taccette fece, 
© piani diverfi, come fi fa del diamante e dell'al. 
vita Facegrer ; raitfer À facertè., 
TO, TA , adi. Farerté. 

x PPAGCH RE,t. a. etalbro ni p. Derar fa- 
tica a modp di facchino . Traveiller fe farignir 
some dn Bralbitear. comune ww Porfefsix. 

AFFACCIARE, v. n. Appianare , ridor in piano 
Là fuperficie di pietra, feenh , o altro, Appiomir ; 
rendre uni, FS. np. Aftacclarî, metter fuora la fac- 
cia da qualche luogo per vedere © «re fsbe vrir; fe 
mcerrre è la fintere . $. Per andare nd affrontare ll 
nemico. V, Affrontare . $. Per prefentarfi davanti 
nd nicuna perfona. Fr prefenter $. AMazcianii a di. 
muità , &c. vale pretenderle , thriederle . A/pirer, 
prévendrè d ume dignité è Dn empiei, Ge. Hri. 

uer ; ambisionner 

AFFACCIATAMENTE», fed. Sfacciatamente . V. 

AFFACCIATO, TA, add, da affucciare in tutti i 
fadi Aguiscari. -V.T. Aftrriato per Sfacciato. V, 

® AFFALTAMEN sf. m. VW, Affarzonamento . 

* AFFAITARSI, n. P. V. Abbellire . 

AFPAITATO, TA 'adt Abellito, W. 

AFFALDARE , v. a. Mettere falda fopra falda . 
arti; pair to ‘pliùi prier 

FFALDELLARE, la #. Mettere"Ta faldelle, e di 

cei della feta. Og più comminentente ‘Sfaldellare . 
Empigueter, 

ATFALDELLATO, TA, gdd, da affaldellaze | Fo- 


pagati 
AFFAISARE. y.,3, Falfire, atàlferare , con 
frilfare, Piton; thetrrefaine 7 Arerev > corrompre 5 
garer ; vielori fer 
AFFALSATO,, TA, add. Pitrito ! V. 
TPALSIICARE v. a, Cruft. fn Attalfare ; VW. 


FATA RA Ke; v. a. Fndor fare , è far venir vo. 
pia di usatigiare. Aignifer Inriter > exziter ta fai 4 
sppatie ; faire venir emvie de manter. €. n puff. 
Aver fame Aubir Sainà ; aveir apperie. $. Affama 
me una Città, indurre fine + cioè careftia in tutto 
il paéfe, A#rr ot Pilte | mme Pisco : confer ta 
Ms + la famine ; ber a rerraneder tes - ivres . 
ATELLO, add. dim. "di affamao . Wo 
APT aTfecto, } pen familigne ; pefgve af. 


‘“) CARNIA + MAL mi, fap, di affamato . 
seSEOIE: TO, TA Vada Ché ha gran fime. ‘Ar 


qui i i trgrmenté pit net fluo excel 
. Per Ling a Arrabbiaen, 

P AFFAMAT UZIO. W, galera: Xi SI ire in 
ché di unto fparato E di ‘paco prefehz?, £ ade 
tot'egli è on affame no FEB, c'est bag dentale pei + 

qui a mme ferri mai * 


Satin + Magal. Teti, Sria. Agli. 
mi 
RÈ, Y. n. Aver fame, cellere afimatò , 


sa è dire affine. 

RANE, RE, v. n, Diyenir fango, eàipierti di 
e * LI" foorteie | Je tbabger sa Bue, ca 
; tn tre. . Per Mporcar con fango. falir 








a Gm. Afinao, afexilié ; em- 


V. ABannoto, 

E, add, pg Red. r. Che 
dA allinnò, ChAgrinamt ; pri inguicre, 
ite 


RE în firmif art. Dare afinno , Ps. 
i Arsubler ; ingniéter ; preftr ; fsi. 
re de la Piint, $. n. p. Pigliarfi affanno. fe cha. 
ar SETA $ iaqguifrer; fe rovrientre i * . 
TA, add Ripich g° affiano. Chi. 
guim ; seit; Pane èmri è srosibt.i ingaier, 
ai » Ti ni. Che v' diffanza . Segader ; 


Pategta i; Sa teurntente . 
NEVOLE. Bomd. ferr. 4; Affannofd, an- 
SierARNO ; fm. Ambafcià, però. Pugoidrade + 
(36 sravaii ; peine ; cmbartas d' eJprit ; Lisa 
gii RCA Per fatica. V. $. Per affizione , vr 
fiftidio . pren? ebagrin ; soprifico de 
; prime. 


sure; e 
NE, mo Quezli che d' ni cora fi 
sraiitin da briga. pri qui San 1 ino ret, 
*; è gui Je méle de ssw1 , gui faarte So net 
Ria; Lf Afratto di atte, 


e intritue ; Soogi 
A AMENTE, ave, 7 Con affinno. 













quitinte n ri fi furtio 
me, emnpareas , Sollicituge . 

AFFA PERL, 2°4, Afnasto. V. $. Che 

2 allinni < lege fopater' V, Alana: 


hd pui firmato, Empigue. 
dir; metire in 


sat AFFARDE 





















iS 7 ee a "da Attardella» 


Fistane, Cna, Condizione giare, qualit; Ciao 


A F:F. 


me de confianence > è a'i 
sion; valbtani ffare per faccenda . Afsi. 
res attopotion. rr: Avere affare + ini feat allonetto.. 
Mvsir affsire è... 

‘AFFARSI , n. p. Conveniritene- una to, sdlir. 
‘fi, confari , Comuenir ; érre propre è fortabie y:ronì 
‘vebabte è diier Bicw, 

APFARÙCCIO:, £-m. dim. d'affure, Perito affsi: 
re ; affsire peu importante , de pew de cen'rguence. 

AFFASCIARE , v. a. Affaficliate | far fafcio, Fa- 
gurer ; mersre tn faroesì 

AFFASCINAMENTO, fi m. Fafcihazione . v. 

AFFASCINANTE sacd de' dae g. Che affalzima , 
che incanta. Qui fafciae ; qui enfcrcele, 

AFFASCINARE yesai W, AfGiare. $. PIù com- 
munenente vale Ammaliare. V. 

AFFASCINAZIONE. V. Fafcinazione , 

AFFASTELLARE, vis. Affaciare. V. €. Pirmi. 
ftolare, € confondere, Meter ; browitter ; confemdre ; 
Farorir è mersa em matcvaio' ordre ; mail arra) 

AFFASTELLATO « TA , add. Ford, Cei 

* AFFASTIDI RE. Vv. Infafiidire ; 

* AFFATAMENTO; forfe Affritamiento , Afitzo. 
namento, W., 

* AFFATAPPIÀRE , v. ar Ammaliare . V. 

AFFATAPPIÀATO, TA, add, Frame, $. mov. tes. 
Ammaliarg V. 

AFFATATO, add, Fatato. Vv. 

AFFATICAMENTO, f. m. L* aflaticarti. La fari. 
Sue , ta pene gu'roi caturei qu' se foufre en ira 
vaintani . 

AFFATICANTE., add. Difpoflo a futita , o ehe 
dura fatica . ‘Laborienx ; imfasigatbte ; gui rravabite 
birweobp g gui me fe tafe pei faciloment , 

AFFATICANTISSIMO, My add. Sup, d’ affari. 
cante. Trérfaboriene, 

AFFATICARE, in fiamié, att. :Tmpor fatica. Laf 
fer ; farigaee } dinnen de ta fatigue, de la peine ; 
cuercer ; tenir ea Baltinà ; barecher ; hovafter , $. Per 
metaf. Affatiear meo, agoravario, e richiederto di 
checcherffia . Fatiguer) i fmporssiner. $i n. p. Durar 
fatica , sforzarfi , 
que du movement s v° efforcet ; 5" emipr. 

AÌFATI 4 DIA j'add fup. l'atfatica» 
to. Haraffé > scerablé de farigue: 

AFFATICATO 3: TÀ x add. ‘9° AMfaticare , V. 

AFFATICA TÒRE , è, m. Faticante > Lobertori 

i Sr ice vv. fi D'affiticatore | Lado. 
rienfe 


. 23 Ei TE pRO }v. Affaricante. Ù 


AFFATICOSISSIMOV, Paticoifimo, a 

AFFATTO, avv. Interamente , in tuttà , è per 
tutto .. Tone dfale ; emriérement ; picisemesnr. € 
Pigliare affatto , dicefi del contrattare fenza di Me 

do 4 mento, © diftinzione + Preasre 

entier , fans choifir . 

FI i AFFATTO) avv. Denotà nea torta 
maggior fare, quat faperi, d'affano. V. 

VAFPATTUCCHIÀRE, V. Affitturare 

AFFATTURAMENTO, f. mn. W. Malla; 

AFFATTURARE, v. ai Fat malle; muoter don 
fattora. C&aroer; ruferecher ; trdebaoter ; sler de 


magie: 
adi da affstturare .- Fo 


AFFATTURÀTO., TA, 
force, e. 
AFFAT TURATÒRE, f. m. Che afattarir, Prego. 
ne. Farcien; magicie bi enchanscar 
AFFATTURATRICE » f. f. Che fa malte, Soreid. 
re; magiricane 7 eprbsmrereffe i 
AFFATTURAZIONE, ff Mfatturamento , VW. 
AFFAZZONAMENTO , f. m. Abbelliménto , Ador. 
namento . Ormemenr } imbettifrascas ; parure } ® 
nono. 
AFFIZIONARE. | hac, 
AFFÈ, A FP 
AFFEDDEDIÈCI, Vidi, 3. Cum. Sorta di giura» 
mento feheracwole. Por ma foi. 











‘Abbellire, 





RE ..+. n. Aero, v. 
MESI, KÎ T. Ditaft. Troscartento di let 

A , dei fllaba in principio della fprez» 
gare difprezzare è una afferefi. poor ‘ 

AFFERMAMENTO , f. m. A@rmazione È Vi 6. 
Per Co ae to» 

AFFERMANTE + add. Bg due g. Che n@Rrma. 
Afrmarif , ine; qui 


\ AFFRAMANTEMEN' al AFFERMANTISSI ma 
MENTE. V. Affermativameste. | 

AFFERMARE, v. a, Confermare , dir di 1}, sn 

frario di negare, A@îrmer ; affurer; Jonromir qu 

sta, «a prora vérirabie. ‘& n. LI Forti n. 

S'ofermir ; devenie plus fernte CI) confitant; . 

ferrifioni 5 Per ame usati , contetimarS, fabilitti n 

Fe mersre em falrett ; 1° affermir 3 fe sonfirmer; li 
in » 

AFFERMATAMENTE, —) ave, Com certezza , 

AFFERMATIVAMENTE, ) con affermazione, 4/. 
firmativemens ; d'uss manitre affrmarive ;o ever 
agursace . 

AFFERMATIVO, V@, add Afermante . Y. $. 
Ufafî rafora în forza di (. “E l'affermatità , e & for. 
tintende pas pa L affirmarive , 

“NFPERM TO $ TA", add, da Affetmare . Ve * 











< ball 


Gist > Fovaliré ; dosr. $. Lon d'alto atte; Vame: 
a affari a rile Uomo di gran confiderazione . Him: 
Pag gli bomense de condi. 


Fati ‘mer $° fe donate ed, ta fari 
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AFFERMATÒRE , verb. m. Che stfferma , uppip= 
Watore . Qui agirne ; qui approome ; qui aÎure. 
AFFERMATRICE , verb. f. Che afferma. Qui af= 


er 

AFFERMAZIONE, f. £. L'affermare , A$rms- 
tim; afertioa ; afuranct - 

AFFERRAMENTO, £. m, L'afferrite , Prife; !” 
lalfion de prendre tr de ferreò queigque chofe , 
| AFFERRANTE, add. de' due g, Che afferca, Qui 
prends qui. faift & sicnt fennd 
 * AFFER ANTE, £ m. Cavallo; Chevaf. 

AFFERRARE , +, a. Pigliare e temer con forra 4 
‘detto dagli in n £ ra * . he fanno i che 
ferto . Prendere © new md; cmpoigmer > faifir 
senîr de force. vst ine ccheflia, ve 
Azzoffar. $. i ela comprendere . Enrcatre n 
comprendre clairement , vrttement « Hiem. $. Affere 
tare , diceli anche de' navigii che pigliano porto 1 a 
terrà. Abssdsr, V. Approdare, 

AFFERRATO, TA , add. da Affertare . v. 

AFPERRATO[O, L n. Cofa colla quale + affcr. 
ra, Tour infroment gui Jort è prendre © tenîr fer. 
ré quelgue «hbsfe, + 

t AYFETARSI, hp. Fr. Giord, srar Actonci af 
5, abbellioi. V. 

AFFLTTÀRE, coll'e fretta, vd Tagliarin feta 
te checchellia . Canper co meorregna on par manches. 
S. Fer dar le pieghe a' panni . Plifer; fore des 
plis. $. Per tagliar gli nomini a pizzi, Taw/cr en 
pibces, 

AFFETTÀRE. coll'elsaga + wi mi. Hramar con 
anfietà, e oltre aj.conyenevoie . Défter pafianmo= 
ment, aver trep n) cmprefement, d' avidiré . $, Ter 
ufare troppo artificio , e fquificezza | AfeFer,; fetta 


infempatisa ; faire tes chofes aves deflein, avec artio, 


AFFETTATAMENTE » avv. Con grande anficti 
Te memens > + € un tread cmprefiment . 

, Goo afittazione, Arte affearioa 

ati TO, TA , add. Artificiaro , ricetèato , 
Artificiet > nffeé ; dini perberobé .., €. Dito 
fi anche affettato +, quei s che na negli atti 
e nelle gurole, sv 0 A abiti foverchio arrificio , € 
che ra compollo , ee ; gui ufè 4° apeiorint » . 
picim d'affelfarion. 9. Affcitato , tagliato a lette 
Canpé par eri if, der morrean, 

. AFFETTAT RE, f. Du Cha affetta ne' Suoi 
su: 1 Aula affette qui ofe d om 5 ost . 

che atte di dar le picatie A pato 

5; gd qui plige, qui felr tes piis ans èrof- 
fer, au linte + sa $. Per colui che tagtia In fet- 





te. Celni gni A pe par rrameber, par morecame . 
BAFFI A, Cf, L'arte di dar la piega 
a’ panni. Paitone. 


AMEETTATOZIO, fi = pole Asnst, Tune. t. 
dim. d' affettato. Ue pen è, 
AFFETTAZIONE sf. È. L' afiettare’ dhe è uff 
foverchio artificio e Fauittezza . Afroltazioo ‘ affére= 
rie; mamibre affef 

AFFETTIVO , VA” « Add. Magal. Leon, cAuò a 
muovere affetto. Ageif. 

AFFETTO, f. m. on d' animo, mati dal dee 
Afeim $ 








Lie 
TA, PA Ora . videre x 
x ‘porré.i pirme me precmriorne n 
‘0 Ped Agivionin. Y 


AFFETTUOSAM sr. € modo afiiti 
fo, cos affezione, pr DA de S77 popisntamieo: 
obligcamment. Se Ferquello Pong pt di Bi can. 


te. De cone; da fo ci 
Gio aa STE, ave. fap, d' atte 


toofamente . Très mecsfament a > 

Mi pe Eriod fup,edi affetteofo + 
OR ipamd . 

(SA viadd, Pica d' affetto. AFen 

Pueve ; afible ; ostigeani ; qui tmarguè brarocad 

d'afebiea vu 
AFFEZIONARE, a, Rendere affezionato .. Pri. 

seroper fa-paffet par garigui chefts vuo pren. 

dre pa; s_Apoprena de gue ny Monfd 

Affezionarfi per Panmo.amore , 

amirit. £. MIL rando dec ;; a 

ebafe è d' potrotber - 1° s appligrer anse affe: 
ifirzionatamiNte venne Vi Tae Si 


te, 

AFFEZIONA TÎSSIMAMENTE , avv, Bemb, leer. 
1. V. Affettuofiimamente . 
SATTA ATÙSIGMO MA, for, d' affezionato . 

ves ageitisg: 

AFFEZION FEMONA TO TA. adi. Che porta alfezione . 

AfeRicant ; auracbé . 6. Per Caro, Diletto, Farog 
ta Vo So e forza: di fuft; Amico, che ha di 





















affetto. Ani 

AFFEZIONE ero 2 V. 6: Por Bevevolen- 
ma. Ambre! no» Fesneri Grif. LA n Per Quale 
tà, Proprierà. 


t SFFRZIONEVOLRO add: Affezionato ; inelinà. 
to ad amore. etiam 
“A Des ARFIAMIM ATO» V, taiiati» 
mado, 


ion 4 





mare s I 


14 AEF 
* AFFIATÀRE, v. n, Pagare come fendatario . 


vwe redevmee 

,® AFFEÀTO, -Di quartra fillabe , che paga fio ; 
feudatario . Qui pare ; pribubairt ; fendrtaite, 

_AFFIBBIAGLIO, f mì. La cofa con che 3' affib. 
bia, -fermaglio . Bcucie. 

AFFIBBIAMENTO, f. m, LAafitbiare, e 1'asfib. 
biatusa ftella. 2* aMiom de joiadre , de locer ; de 
dier ; de boneter ; d' agrafer . $: Affibbiar bottoni 
fenza cechigili. #. Bottone . ì 

AFFIBBIARE, v. a. propriam. crogiozzere infleme 
con fibbia; ma s'allarga anche ad aghetti e in 
abc, bottoni, sangheri. Bone/er ; metere cu fermer 
avre mme Boucle pagrafor ; boutommer. + $. Per bira. 
ne; e dicefi di percolfe . V. Percuotere. $, Affbbiar. 
la ad uno. VW. Acccecartliela. . 

AFFIBSIÀTO, add, da Affibbiare . Bouelé , @c. 

AFFIBBIATOJO, £ m. ka parso del veftimento, 
dove s'affibbia, l'occhiello. Bomtenmidre . 

AFFIBBIATÙRA, £-f. Per Affibblaglio. V. $. 
Per Affbbiarojo. V. 

* AFFICCÀRE, V. Piccare, 

* AFFIDANZA , V. Fidanza . 

AFFIDARE, w. a Afficurare, Agorer, @e. S. 
Pes Fidare. V..$. n. p, per Afficurarfi, Fidarfì, V 
$. Per crederfi, confidarfi è Avoir eonffance ; fe faire 
fort} fe perfmader . 

AEFIDATO, f. m. Chi è fifato all'alroi fede. 
Colui gui fa fie è goclgn' un; gni s° affure £ur guel- 

Cai . 

MEFIDÀTO,-TA , add. Afré, rr. 

AFFIEROLARE, v.a. Inechalire., V_6, Red. Led; 
oc. n. affat. Indebolirf , Infradirfi. V, 

AFFIFROLIMENTO. W. Deboltnza , 

AFFIEROLIRE. V. Indebolire. 

AFRIEBOLITO. V. Indebelito, 

* AFFIENOLEZZA , Afficrolimento : VW. Debolez. 
va. Affievolire, Afficeolito , V. Indebolise , Tnde. 


balito 

AFFIOERE 4 V. & Attaccare, V. S. Per Muove. 
me, Stimlare, V.- - È 

AFFIGGERE, 7, a AfMare , VW. $. Done. Pare 
as. Per Pugmere. V. 6. Afftazerfi, m. p. formarfi quali 
ipemobilo. S*arnéter, © refter somome immsbite . 

AFFIGURAMENTO ,° fi m. Lo affigutare, L' 4. 
Misa de recoanoi re. 

AFFIGURÀRE, v. n. Difeprere + ReWigurare. V. 
Go. v. vale, Fieurarfi , Immaginar®. V, 

AFFIGURATO, TA, add. Ua Affigurare.. V. $. 
Ber ATomigiiata.. V. 

AFPIGURAZIONE . V. Affizoramento . = 
pin RE. v Dee il os îl nagtio a* ferti 

lenti. er; nituifer ; repaffer ; dommer te fi! 3 

dennidre . $. mettere a filo, flimoiare, invo. 
Rlinre . Aiguilionnen edrer 3 ereîter ; ponffev. $. 
Affiturft) n. p. far fila, che è metterfi in ordinan- 
ma per Manghessa, lun dopo l*altro. fe ranger en 


DE 
Pini ÀTO, TA, aid ASIE, &r. $. Per Dif. 
lato. V. $. Per ifehiette, diritto, e per confegaen- 
za ben fatta, ed è proprio det nafo. Ne fica fsi, 
$. Vaito-affilato, afelotto, fuiagrato.. Piage mai 
gre : fec ; dicharné. a 

AFFTEATURA <'f €. AMartigliatura del taglio de* 
masi, e d'altri ferri di paglio,, Le fil, /e pranchane 
dan saftrrment gui supe. | 

AFMLETTÀRE, v. a vos 
fano con hezna, e vale Legare i Mei 
Teodeg les fileri.. g 

Vi Filo. 


AFFILO., 0 4 FI 
TWFFINAMENTO , S, m. Perfezione, l'affinare.. 
Atfarti. 


Per/HFiia ; rafinement > affi ree . 

AFFINARE, w. a, Ridar fine,’ fottile } 
pliave . V. Fi Affinare per condurre a perfezione , pu 
rificare . Fimir; perfaire ; affiner ; purifier par le 
freni 5. n. en. p. divenir pium. acquiftar perferio. 
ne. Ragieer > fe raffine "affiaer. $. Per auaza- 
mi gente. Agguife 

AFFINATO, TA, add, da affinare. V. 

AFFINATOJO, f. m. Sorta di frumento di fon. 
ditore . Sorte de crenfer, 

AFFINATORE,_ fi m, Colui che per.via 
perifica l'oro, 0 lamento, farrendolo d 
metaili, Agi0eor; codoi gui affine, 1 cr 
gent. 

AFFINCHÈ, )avv. A fine, per, 
AFFINE CHE, ) Afin gue, afinde; pom. V. Ac 


cigeehè.. 

AFFINE, adi. d'oeni g, Parente per affair. A! 
hé; parent par dllianre, 

AFFINEGHE, affinchè . 

* AFFINIRE, v. n. Mascare, andar verfo la 6- 
ne, Mamgner ; gimionge | fnir. È. Pen divenie Fi. 


AFFINITÀ .. ) £. f, Parentela che nafce fra 
Ari a7 confanguinci d'un unmo e d* 
v INETATE una dònan, che s'unifcono in 
é ; alliznrà . $. Si dice anche al 
da qualfivorlia natural con. 
$. Fig. convenienza , fimi- 




























atte 
li aleri, 
lar 









atciacchè. 












è rapport; affizi. 
n; ità. 
D int. TA, îdd da Anime. y. 
AFFIOCAMENTO 2 


a fot L' . Enpoutio 





nine ita d fi fi 
fa che della dizione , e di l-ro fi fa una fola parola 
medefimo lie 


fermé 


pedi 


cbfeures . 
-  AFFOU 





A.FF 


AFFIOCÀRE, è. n Divenir foco, S" emrgare; 
devwenir coront . A 

AFFIOCATO, TA, add. Earond , 

AFFIOCATÙRA ..f f, Affiocamento. V. 

AFFIORATO, TA, add. Salvin. Lavorato a &o- 
ri, diftizito per È fori. Orme de Pewrs; suvre. 

AFFIRMARE, v. a, Affermare, V 

AYFISARE, v. a, Guardare filo, cioè intentamen- 
te, e con occhio fermo. Regarter fiscmene, d' na 
eil ferme . V. Fifare, $, AMfari. Peer. Son. 03, 
Per por mente, badare. Falre atrenzion 

AFFISÀTO, TA, add. da Affifare. V. 

AFFISSAMENTE , avv. A manicsa d' Af6tb, V. 

AFFISSAMENTO, È. rp. L' affitare , Repord fisco, 

AFFISSARE , AFFISSATO, V. Affifare , &c. 

AFFISSAZIONE , f. f, Fiffaziane . VW, 

AFFISSO, £. m. Ti mome dell'arte, per fa quale 
il cittadinò fiorentimo , che f diceva  paflare per la 
minore, cra chiamato, Nom de mefrier, $. 1 Gram. 
matici chiaman affifi quelle particelle, che fi con- 
altre voci in fine delle dizioni , in gui. 


fottà un accento 
ame. Lisifon, 

AFFISSO , SA, add, Da Affiggere. V. $, Dame. 
Puro. 1°. Per Fermato. Y. 

AFFITTAJUÒLO, [un Tolem. less. 3. Che tiene 
a fitto. V. Fittajaolo . 

AFFITTÀRE , verb, a. Dare a fitto *, Allogare . 
Liver; donmer dlonare , è ferme ; affirmer. $. Ber 
prender ad affitto. Afcrmier ; prendre Ì ferme. 

AFFITTÀTO, TA, add. da affittare . Lose ; af. 


 AFFITTATÒRE, £. m. Mercante, che prende 
a nolo un vafcello a un tanto per mefe , 0 per bor. 
te, Oppure a un to pei Viaggio. A#tétenre .. 

add. 


» come Dammi , cioè dà 





FFITTÈVOLE d'ogni e. Loustle, 
FFITTO, f. m, Lo fleffà che Fiuo, V, 
AFFITTO. TA, ade, Fino, V. 
AFFITTUÀLE , 7. mi, Fomé. ‘ere, 1. 
cafa, 0 polleMose ad affitto, Ferasier; r 
tardive ; latente di 
nd AFELAMII E, V. Infammare.. 
® AFFLARE, ®. n Sofliare, fpirare. Souffer ; 





faire du vent, 


AFFLATO , f. m. Spiramento, infondimento . 
Fiujffe ;, Influence, 

AFFLÌIGGERE , v.a. Dare afffizione, travagliare , 

griave, Afficer; ebagriner ; eourmaenter: ve. 
spprimer è maleraiter ; faire fouffeir ; esuler de 
vide du dépiaitr. È. n. p. Prenderfi affimione. 
S'alfliger; fentir de li peine , du déplaifir ; fe fai. 
re du chagria de quelgue chofe 

AFFLIGGITORE  v. m Salole. qu. j 

a V. mm Salvia, am. fier. 4. Che 
age. Qui affige. fer 

AFFLITTÀRE, v, a, Sammece. Lest, 12, Alig- 
gere alquanto, afBiggere tratto fratto, 4fRiger ; sha. 
griber ve pe, 

AFFLITTIVO, VA, add, Che affigge, induca af- 
fizione . Affigesnt, gui caufe du dépisifir. $. Pe 
na afflittiva, dicefi quella cai tea vien condza. 
naro dal Giudice, € che non è emplicemente pecu. 
miatta. Prine afffifive, su corporeite, 

AFFLITTO. TA, adi, da affizzere , pien d' af. 
fizlone. Affigé ; comtferné ; abirtu du ebagrin, $. 
Fix. vale il contrario di vivace , di Rigogliofo . 
Mirtifé : Fantuifist ; gui n'a point de vignenr . 

AFFLIZIONCELLA , f, /. dim. Di afflizione. Af- 
Rifliom pen (enfibte . 

AF IDNE ._f. £ Dolore, tormento , e dicefi 
tinto del corp” quanto dell''agima. A/M#F:0m ; dé. 
pieitr © abattement d' efprit ; chagria > peime ; 
SIRFLUENTE adi. d 

AFFLU s add. d'agni g. Abbondante, V. 

AFFLUENTEMENTE, V. Abbondantemente, 

AFFLUENZA. £ $ Tr Abbondanza . 

* AFFLUERE , + Abbondare » Goprabbonda» 

* AFFLUIRE , )re, Ò a 

® ARFLUITUDINE, Affbenza. V. x 

AFFLUSSO.a f, m. Andata , 0 concerrimento di 
amore in qualche parte del corpo , Camgonrs d' bu. 


MENTI» 

AFFOCALISTIÀ RE, v. a. Vor, del Dif. Termine 
de' Pittori, e vale OMufcare, e quafi, ofcurare, om 
breegiando . Ombrer de comleurs ehavgées fort brinter , 


FALISTIÀTO TA, add. Vi il verbo. 

AFFOCARE , v. a. Mettere, O appiccar faoto è 
infiammare, e Quali far-diventar di fuoco , Afertre 
le feu; enfi 7 roogir an few ; embrafer. G. AO. 
carlî, 6g, in fi, s* ; Brabler, 

AFPOCATICCIO, LA ,, add: dim, di affocato, Um 

eu enfaromf . 

AFFOCATISSIMO., MA, fup. d' affacato., Tràre 
enfisrame .. ° 

AFFOCATO , TA, add'da Affocare | V. 6. Per 
di color di faoco. Canlcur de few; ronte mif & é 
clsrane,, $. Per abbraciato, Eraxé ; confumé par ie 


fem. 

AFTOGÀAGGINE, £. f. Dicef in ikherzo per aa 
gamento, V. a 

AFFOGAMENTO., £ m. L' affogare... Éronfis 


mene; fazio . : : l 
AE RE gw. a. Uccidere altrni col chiudergli 

















| Anfiner Ae ssrenfer ; creguarias + 


A FF 
la spfpirazi il cht più somunemente- 4°. 
dell scout dilatie piciu qui le marer; 
fe: aj. Aomegarii. Semirer, $i Fic. 
Menegteri di erchio umore . £° inediber ; drvee 
imbide, E. +. mn. morir per foffogazione . 
tonfisri ffroner Fig. affogare in ua biechierna* 
acqua in poco pericola gli è fuccedut 
gran a. Semerer dans un crachet; daur um vere 
re d'esu. $. A 


re una fanciulla , dicefi quando 
ella fi marica. oe ri nelle faccende + avere 





ne moltiffime. accabié a furebargi d' affidivés . 
$ Affogar ge" mocci... V. Mpccio, .$. Affogare ne* 
debiti, avlroe cltee mifura, fuperiore alle proprie. 
foltanze. Fere more de dertes. $. Affogar mella‘ ro- 
ba, nella felicità ,.e fimili aver roba, felicità 
foprabbondantemente . V. Abbondare. $. Affonas 
nella canapa, in gergo fi dice deli' effer impiccato . 
V. Impiccare. $. Affogarfi nella bomaccia , perderfi 
mella felicità. Sc moper dews ‘3 profperité . GS. Affam 
gure mna cola, Celarta, Sopprimerla . V. $. Affori 
di fete, aver gràndifiima foto . Aveir gronde jvif. 


maurir di foif; esracer de foif ; bmuiler de frif. $. 


Bifagna bere, 0 affozare , fi dice in prov. di chi ® 
trova in eftrema aaguiim, c necefficà di rifoleere , 
di maniera che a qualuaque partito n'appigli , o eran. 
de, 0 piccol danzoè cofretto a futirire . Ca sr pene 
pas réculer, 

AFFOGÀTO , TA, add, da Affogare. V. $, Uova 
affocate, fi dicono quelle.che.fon corre, è fommetfe 
nell'acqua balligate. Der as di2 rogue, 

* AFFOGATURA . V. Agozamento . 14 

AFFOLLAMENTO..£ m. V, Cah 

AFFOLLARE, v..a, Urtart 
Fowler > prefer . $, Altollarfi 








aule. A 
TO, TA, add. dà Affallare | V. $. Gem 
re afioliba > Fenle è pre; 
A A 
checchedfia , ATO A 
prefemrnt . » 
AFFOLTÀ RE, AFFOLTARSI, n. Pit. Per fave 
lar troppo , e fraiagliaramente + V. Fraflagliare.. & 
Affoltarfi, parfandoSì di mangiare , 0 di lungo dore 
fi mangi , vale Mangiar molto e di molte e varie 
forte di vivande. Msmecr goniment | mmamger a r0n- 
tre débontonné è è $. Red. 1. a, In fignif, att, Ope 
primere, V, 
AFFOLTARSI , m. p. Fat furia, Fondre carte 
queta un , 
AFFOLTATA, f. f. Affoltamenta, Y., 
AFFOLTATO, TA, add. da Afolsare. VW. 
AFFONDAMENTO, f. m. L' affondare... Nanfra- 
ne; perre d'un navire gui a fié esuli d fond, qui 4 
RE TA de futezenger . ì 
A E...w. #, Mandare in fondo, fommere 
gere. Plone ; cufoncer; pesler d fond ; meper ; fui 
merger ; abpmer. $. Affandare una foffa , vale farla 
più profonda Criufenv fonit . & Affondatay v. 
famsmergerii. Conier.d fond ; csuter bas ; scafo 
dans lesa; (è (ubmerger; al'er au fond. 
AFFONDATO, TA, afld. V. il verbo, ti 
AFFONDATÙRA , f. f. l'affondare. Eafone 


comment. pi 
AFFONDO., f, m.. Dicefi demercanti che profas- 
dano di maniera che nona pofono tiforgere P \Men- 


Tasii ’ à 
AFFONDO, 0 A_FONDO,, avv. V. Fonda, sar 

* AFFONDO, Da, add. Profondo. V... > > 
AFFORCARE, v. a. Saivie, Ano. Fim. a. Lm- 





_m, Preflezza. grinde in fur 
‘edpitarion ;  srop grand ema 










re de due g® 
mene vengano a formare una. fpecie di forca . Sets 
vano quefte due ancore a rattemere il vafcello nel 
cattivi tempi , e ancora contro il fiuffo., e-rif 
del mare. Afourcher. a Ò 
AFFORESTIERÀRE , v, a. Far. forefiiero } nix 
propriamente, vale Dar apparenza, fembianza di fa» 
reftiero . er dasmime , le vifage-d' emtemager. 
Ma nos fi pnò mafcondere , che nacquono di fore» 
iero, e che da foreftiero, in coplandogli ..fureno 
afforeftierati affai più . LIE 
AFFORESTIERÀTO., TA, Add, Satuia. semper 
1. V. il fiao verbo. A 1. 
AFFORNELLARE, ©. a. T. Mur, dicefi del fer- 
mare il remo in aria acciocchè non poifa toccare 
Tenir ta rame ew I' gir. 


acqua Loi é 
e RTIFICAMENTO, N: Fortificamento . 
ATIFICARE. V. Fortificare . 
AFFORTIFICATO,, TA ,, add. Y. Fortificato, 
AFFORTIRE i V. Forcificare , 
AFFORTUNATO., V. Fortuaato . . : 
AFFORZA . Per a forza, fcriffero il Bocrar, Tel. 
1a è Citud, Teloos, Let. A-force, — 
* AFFORZAMENTO, V. Fortificazione, ae: 
* AFFORZ dep V. Rontiicare DI ug 
n, pi Vi Sforzari.. suiì 36 
AFPORzi TO: , Fortificaro . A 
* AFFORZATORE. V. Fortificnori «3 hg = 
AFFOSCARE, 4lsm. feiv. » ‘care, Va. 
AFFOSSAMENTO , (. a». L''affoTare. L' affiom de. 


AF 




















AFP 


A PPOSSÀ RE wi a: Pair foté a um faégo”, tifiner 
divfofe. Pafèper ; fermer aver Ber 'figffer . 
AFFOSSATO, TA , add, da affoffare , cinto di fol: 
fia. Fermé aner des for. $. Occhi affaffari , inca- 
vati, dari , Der peu enfoners, crea, 
AFFRAGNERE, v. a. quafi infracnere. Remprt ; 
caffer > brifer ; mettre em piùces. $. Fig. ftraccare x 
e adfevolite: Luaffer ; fatizuer ; affoltiiv; detiti. 


set, e. 
LAFFRALARE,) w. n. Tisdebotire. rar le forze. 
AFFRALIRE, ) Debiliver ; 
tes forces > infor. €. 





AFPRANCANTE, add dé” dee g. Che alfranca . 
Rpi affranchip.. + 

AFFRANCARE, v. a. Far franco, libero. Afrim- 
Bir 7 metere ‘em Hiberré, $. Dar vigore, Avvalora- 
ne, V. $. Aframcaréi, n. p. V. Avvalorarfi. + $. 
T. Mer. Vuotare una macgior quantità d'acqua di 
quella che.egtri nei vafcello . A#Fromebir. 

AFFRANCATO, TA, ndd. A#r1asdi, Cr. $. Ta 
forza di foft. Liberto. Agronebi, 

AFFRANGERE, Affragnere. V. 

AFFRANTO, TA, add. da affrangere, Tadebolito , 

bro. A@ioibti fariewò ; nerabté ; barafft. 

pa trranTORA sf. f. L'affraguere, oppreffura. 

arde me + in 

‘® AFFRAPPÀRE ; Prappare, V. 5 

AFFRATELLAMENTO”, Affratellanza. V. > 

AFFRATELLANZA , ff, ‘Fanteiltàrità , dimedi. 
chezza, come di fratello ; Abitié ; famitiarisé ; în- 
timittz tisifom intime } privgmre, 

*AFFRATELLARSI, m. p. Trattar da fratello, da 
ugnale ; ma per lo più dicefi di chi fi dimeftica più 
del convenevole . Te fomiisrifir - premiere ep de 





Setodato . V. 

AFFRENAMENTO., f..m, L* affrenare. L* aPion 
de revenir, de modever. $. Per ubbidienza del fre. 
no. Fujction du mors 

"AVFRENARE . 

n. allol. Ricevere . Recev 
AFFRENATO, TA, add. da A 
AFFRETTAMENTO, f. 
stia apro * LE e 

tardiva; prompoir r cettrivé . 

PAFFRETTÀRE » ws. Fac fretta, follecitare. Md 

nur; prefer ; Biligomrer; joire dipétber. - 3. n. pi 

Dark fretta. Se Adrev ; fe depteser. 
AFPRETTATAMENTE , avv. Con fretta , con 

Mezza è Piroment ; dia dare ;' prompermentr; aver 

es em hire } dla bat} sure précipirarica ; aver 
ditigence. 2° 

AFFRETTÀTO, TA, ndd. Hdié, tr. Da Affret 
















tare. V. 
ATTRETTATÒRE £m. ) Cheaffretta, Nérif; 
MEFFRETTATR af f. ) gui bare. 


bei AFERETTOSO, SA, V, Prettolofe, > 
AFFRICANO, T. m. lar. Dif Sorta di marmo di 
gran durezza, che ha diverfe macchie bianche, rof 


fe e paooazie. Arne, 
AFPR O, } £ m. Nome di vinto, che rira 
SAFPRICO: | -) ma )'aufiro e "Y xéffiro; Le vrsr 
da Sud Due. C'eft sinfi quem le temente for 10. 
séa; & Lebdrbe fur la Midirerrante 2 1 Marinori 
le.chiamano affticino , dice la Crefta - e noche 1° 
tano con due alrrî nomi, cioè Libeccio, 0 Gar. 


Ve 
FARPRICOGNO , Name di ffezie d'uva, che non 
è dilettevole a mangiare . Forte de roifin. €, Per 
fapore che ha deli” afro , dell’ aufferò . ‘Apre, pi- 


SYRIA» 2 n n è 
Vv AFFRIGGERE , Vir. S. Giroli 1. Affigze» 


mov. 
DPPRITTELLÀRE, via. Coocer le nuova nell o 
lie intere nella padella, a foggia di frittelle, Cufré 
dermafs pocbes dla pstte ; frire , fricagfrr des mufs. 
$. Fig. uccidere a chiado. V, Ghiado, 
VAFERITTELLATO, TA , add. Frir, frecaft . 
Thorn uffvirteltato» Des arnfi paedércd hs pielt. '$. 
Per morro a ghiado, V, Ghiado. 








n BFPRITTO. TAL Vir DIL Modà, do ABe 
È AFERIZIONE . V. Affiizione, Lose 
AFFRONTAMENTO; f. m. L'affrontare.. Meta. 


que; 
af 
te. 





A'F\F° 

tm de 1° suivre. È. Per porre a fronte, Uonjroazer } 
Comparer ; meerrre cn paralidle . 

AFFRONTATA , f. f. W. Affronto, 

AFFRONTATO, TA , add. Da aHrontare, V..$. 
Battazila affrontata, gi ta ci be. Bartaitis ge 
nersie. & $. T. deli’ Araidica, Dice di duo ani 
mali che fono a dirimpetto, e a fronte + Afroore . 
A ITTONTATORE + ft. Che affronta, asguedore. 

lereTeur . 

AFFRONTO , f. m. Affrontamentò . V. $. Per in. 
giuria, Afroet ; injure ; onsrage ; injulte; ignomi. 


nic; © * 
RE. VW. Affumicare, 








AFFUM 
AFFUMATO, TA, add. Da affumare, Enfumé ; 
Sume; Se. $. Per metal. Al Umile. V. 

AFFUMICAMENTO, f. m, L'affomucare. L'a- 
Pim d'enfutmpr ; de heirtir; d' incomomoder par la 
fomet > fumleation, 

AFFUMICARE, v. è. Far fumo, c dar femo ad 
una cola, Femev; meircle, ot ficher par is fame; 
mettre è la fumtt. 

Pa AFFUMICATA, f. f. L'Afeniicare, Fumigo 
sio. 

AFFUMICATO. V. Affomato, c 

AFFUMMARE, AFFUMMATO. V. Affumicare, 
Affomato, 

AFFUOCÀRE, V. Affocare. 

®* AFFUORI, V. Fuorchè. 

* AFFUSICARE. V. Offulcare , ° 

AFFUSOLARE, Raffazzonare , nbbellire . 
Embettir ; emer; eb; polir y ajouter. , 

AFFUSOLATO, TA, adé, Orné, &s. $. Per gi. 
rato in aria a guifa di fulo. Toureé ca l'air com 
me unt pirowerte < 

* APFUTARE, Confotare. V. 3 

+ A FIACCA COLLO, avv, Precipitofamente, a 
pericolo manifefto di tomperli li collo . Précipirane. 
ment; d corpi perdo. eo 

+ AFONIÎA , f. f. T. di Med. Privazion della 
voce. CALL 

AFORISMO , f. m. Propolfzione , 0 detto che in 
poche parole racchiude uma maffima gescrale. Apdo 
rifme. $. Aforifan, affofur, 'isteode di quei d' ip. 

rate. 

AFRETTO, TA, add. dim. Di afro. Ue pes d 
pre ; verd ; Slgreier. 

AFREZZA , £. f. Sapore afpro, ehè ha im fe dell' 
acerbo, come quello delle pere cotogne. Arreté ; 
dpreté ; verSrur des frutti. sten 

AFRÌSSIMO, MA, add, fup. di afro. Très spre- 

AFRO A, aéd, Che ba in fe dell'acesbo, dell 
auftero. Apre» 

AFRONITRO, 























m. fputtia di nitro, 0 nitro ar- 
tifiziale, ridotto comt la farina , Le che ha men si- 
gore che il fatnitro . L'écome da fslperre cu du 
nitre . 
AFRUZZO, ZA, add. Afretto. V. FEST” 
AGÀ , f. m. Voce affai comune nella fioria de 
Turchi, e val Comandante, Cutode . Aga; Com 


mez Garditm. L'Agù de' Gianizseri . L'ASa 
dei Janifsirer. 
ALLOCO, L n. Aloè, legno. Bois d'a/ods, 


IGAPE , Sf Poce delta Ste. Ece!. Sacro ban. 
cherto che fi faceva mella - primitiva Chiefa, cggid 
abolito a'cagion degli abufi the vi 5° introduifero + 


to che davali nella 
ati vergioi che non 


LI 

AGÀRICO, fim. ir mediciaale , che 
nafce fal cronco degli alberi , e f(peziatmente quello 
ce fui larice, Agaris, + Agarico minetà» 

d'Alemagna. Sorta di creta fina , bianca , 
e friabile. Agarie È n 

AGATA, f. f. Pietra mobile, trafparente, edi 
var) cstori. Agate. - 

AGATA, f. f. Quellî Quantità di filo, che empie 
l'ago da far le reti. > Aigmivite de fil dome am fait 
les fitets , ter rers. 

AGAZZARE, v. e, Afdentemente flizziri per ca 
gion di cofsvche firtefidera: modo ballo . V. Arro. 
vellare, Acciappianre. 

AGAZZINO , f. m. Sorta di pruno che fa le cor 
cole roll, Serse de merprum denr let Baici fimo rou- 


li 
ni AGENTE , add. d'ogni g. Operante , faccente . 
Agifint; gui agile. 1 filofoh, Agenr. $. le forza 
di fut, dicefi agente d' alcuno , colui che fa i fatti 
di quel rale, Agent; Procuteur ; commit. 
VAGENZARE. V. Piacere, Aggeotillire ) Abbel- 
















mile ali" O. Apdrere } 
t AGERATOIDE, LL 
ta fori. ‘errate » 
AGEVOLAMENTO , fim. L'agevolare. L'efice 
de fsciliner , se Iever der obftaziei; les toobarrat?. 
AGEVOLÀRE, v. a. Rendere agevole. Faciliher:; 
rendre facile ; aplamir ; lover hes 06Raeter ; Vrer les 
embarrsi ; priparer ke chewin. $, Agevolare, Dent 
Purg. w. Per ahartre. Aider i 
AGEVOLATO, TA» add, Focitità, We. 
AGEVOLE, add, d'ognig. Chc soa ha difficoltà, 





AGE . i 
fachle » Aife ; facîte; gwi fe fait fami peine, fanfî 
dif - $. Per Mantuero, Trattabite. V. $ Per 

T'ARCII . * ® 

AGEVOLEMENTF . V. Paciimente, 

AGEVOLEZZA , f. £ Aftrarto di azevote. Preithò 
réz aifonce . 4. Per Manfisetudine . VU, G. Agewiez. 
tà, Dane. Powe. as. Pet manietà dolce, attratrtva + 
Densesr > Bonner maniera . 

AGEVOLISSIMAMENTE, V. Faciliffrnamenre . 

AGE VOLISSIMO, MA , add. fup, d' atevble, Tur. 
2ifè in ferite. &, Ln forza d'avv. FaciliFiinamene 
te, V, LI 

AGEVOLMENTE. V. Facilmente. 

AGGAFFARE, W. Accaffare. ‘ 


AGGARBARE, AGGARBATO. Y, Garbate, Gara 


bato. 

AGGAVIGNÀRE, v. a Pigliare nina cola im ma. 
niera che la mano la poll'a firigrere cnn balla. Fm. 
priemer } prendre @& fesrer ance le priay , Wuec is 
mare, 

AGGA VIGNATO, TA, sdd, Emjoirné, 

* AGGECCHIMENTO, (. im L'aggocchiriè Pa. 
mitizzion ; iFement de romraee . ° 

* AGGECCHIRE, n. p. Umitarî, abbaffarii die 
chimarfi . 1° Auompidior ; 1 aboifer. 

AGGELARE , v.a. Indar gielo, raffieddare. Feisi 
ne deter. -5. m. pi agghincciari, congelari. Se go 

era bi 

AGGELATO, TA, add. di aggelare. Cel. 

AGGELAZIONE , f. f. Aftragto di agzelato, loag> 
Relare. Compriarino; petto. 

AGGENTILIRE, v.a, Reoder Rentile , Embellir po 
rendre uenrit, jolly. pinto hast. E 

AGGETTÀRE , v. n. Fan Dif. Termine d' Archi. 
tertara. Sportare im foori , fui 

AGGETTATO, TA, For Dif. 

AGGETTIVO, e Argghiettivo. V. 

AGGETTO, ll ra. Mesfola , fpor 
ta alle fabbriche del muro maefiro, Talitie, 

AGGHERMIGLIARE, », a. Pigliare, tenenéo com 
























forza. Tenie cinvirement . 
AGGHERONATO ; Tà add. Fattbaperzi, aghe» 
roni, Fait de nfes piùcci de difcrenrrs sonicura 


$. Fig. dicefi dell'arme di più cotori, Bemé, E que 
primi Conti portaron |'arma aggheronata , gialla ® 
nera, S. PB. gr. ‘ 
AGGRIACCIAMENTO , f. m. l' agghiacciare + 
Gelée ; elast ; frvid exsréme. 
AGGHIACCIARE, v. a. Far divenie. ghiacciato.» 
Giarer ; peler ; cadurtir por ie froid 
fia $. Azglriacciare , 










per la paura. La per dari a phon to fang 


damt Îrr vicimes, N 
AGGHIACCIÀTO , TA, add. (Gisod , F.-Per poto 


nell'agghiaccio, Ferme dany de Pare, G.,-Pot,merate: 


Eugoardî A 

AGGMI ACETO, f. m. Quel prato, o campa, do. 
ve ì petorai rinciriazzono M gregge c' n nna sete a 
che to circun Pure de brebis ; cioture fuite do 


ANTO, Ln, La agghiadire. Koo 
stra ilfcateni ’ 


Apghriadato . 
AGGRIETTI VAMENTE, avv. Vanrb. Let. 1. A 
modo d' agghiettivo, MdicHivement. . Al 
AGGRHIETTIVO, Crujea in. Aggettivo. V. " 
AGGIACENZIA , ff. Apparitacata. Appartendme 
ce. Con ogni ragione + aggiacenzia, © pertinenzia 


fun. dvre sotter fer raifonr , appartenanees di. 


pendaerri. 

n AGGIACÈRE., n. impezt. Star bene, effer bea 
to, ulfer togrensente . Convenir; dire jfo0e, bi 
fem", Fascia tafl'che om s'aggiaccia è uomo ben 

nato, &c, 


* AGGINI TAMENTO . V. Ingibocchiazione, 
® rst 4a V, Técmocchiarfî. 





AGGIO, f. praetaggio che fi dà, 0 ricco 
ve pet segeitamenio la valota d'una méscta & 
quella d'an' altra. Agia. - 


AGGIOGARE , v. a. Mettere il giogo ; ed è pro. 
von i 








AGGIOGLIATO. Y. Giogliato. è F 
AGGIORNARE a. Affegnare Sl giorno, Fixer 
le fuor; sjolrmer ; marguer le jour, $.-La fizali. n 
po fui Listen faire jour. — al 
AGGIORNATO | TA , add. Ajrorné, ” 
AGGIRAMENTO , £ m. L'aggirase » Sarprift.g 
*r de. - A 
AGGIR ANDOLA, Girandola. W. x 
AGGIRÀRE , v.d Entoti= 


Circondate , circuire . 
Per ; soummegat £. Per Tiggdaare = Memer par le mez 
Surprendre ; ; Bromper. $. Aggirare, n. cn.p, 
muoverti in giro , andare attorno , Rader ; PT 


- 


18 AGG 


$. Pet andar qua c 'à cercando di rinvergar la ret- 
ta Grada. Chercher d Se remertre fur le bin chemin, 
près s' cire egaré . €. Fer non titrovar nè via né 
verfo ii far cheechellia. Ne'fsnsir venir è bout d' 
”- Cna fi £ t EV, chest, 
‘A TV. Agzirampento , 
LAGGIR TA, TA, add. Aggitare. V. 
ALGIRATÒRE, fm. Che aggira. Vagatond ; er 


pani 
Accimaraice, b, £ Totem. lett.;, Che aggira, 
, Fia pvc feppgice ..V. 

AGGIUDICARE , v. 3. Adegnare a qualeh' uno 
clieccheMa per ientenza. dAdfuter ; rorriboer ; doti. 
wrer par ausgri juftice no Bien, un mentite, We. 

AGGI a TA, aid, Guie, Sr. s, Adjugé 4 


(A 
AGGIUBICATORIO. V. Giudicatorio , 
RI SOECAZI NE, ff L'aggiudicare. Adjudi- 


SMEGIVONENTE, add, de* due &. Cr. N. Che ag. 
Riugne, che arriva. forvenser ; gni arrive. 
LAGGIOGNERE, v. a Accrelcere  apponcre, A. 
ser, augnaenter | mperotite ; umir ; i jointre . $, 
1 Arrivare, Giugoere, Pervenire. V. , $. Per co. 
giognerfi abete x unit, fe joi A + 
do } edi 








» fi td Aggiunta. v. $.rer 


crea 
GIUGNI E, aC Fismbull, Li I». Fi. 


mà pramimat, per cui fi aggiuzne ena fi aba ia fine 
bt parola, come ss . psi perì. SyHobe 


ariani i eaina Ling. ls, Fi 
te es ” 
im alla parola . al 


pura grampmat. 
cuna o letteta , 0 Gliaba . Lesrre om fpilabe injerte 
dans wa mot cpl a futatto per tutto. 
AGGIUGNENNA , £. Giambult. Ling. 1, v. Fi. 
pura gramma n Ni " aggingne detterà . o fillaba 
nì priacipio ui 
Chi d' nn er. 
“Gorone E, v, m, ) Colai è colei che ag- 


ICE, x. f. ) giugne, Colui ou cel 
Ve gui sione. 


foci Nepi Cr kh: VA og A 

mr, N, V. mento. 
AGGIUNTA , f. £. iui 0, pianto. Addi- 
dice ; angusotarica ; fomiedit ; rode ; fur 


lagnere. V. f. Per 
Hier Epirbi. 


+ avv. Bened, derr. t.1, Oltrechè , 
tre 
CA 
AGGIUNZIONE. "3 V- Aggiugnimento, © — 
La ALGIURARE, AGGIURATO. V, Sconginrare, 


similare, f&£ Congiura , Confpiraaio. 


Figcusràme, add. de' dae £. Salvin. fi, Che 


infari, Qu" en peo di 
a SSIUITAMENTO 7 font tra le Parti, 


0 fate ia Ai l'aggiafiare. Agaite. 
Sgh 


rd. 
Ev. a indio de cole al giuda, e 
Pegsiare. bi let; remdro 
IIa + Rp. vd Ao 








Pi s Accomodarti , A 
ari $. Agziullar fede , vale dar fede , 1 
gurer foi. Vi. Aggiad.re effere  criuitiaro , 


essere, 0 ciltre ja gatti srado. Mertre en mi... 
maititàt y.0u dire em nianwar: “rar } ccrommoder. 


se sv accomamidé de touses pidic.. $. Per imitare 
1 ostie Y, ai Per bildare i-tosti, ‘pagare. 
NA COMPIE . 
TSE TUSTAFIMENTO. 4 RUI, moda aggiufa. 
to, duce jnftedà ; propermene ., 
AGGIUSTATEZZ. e LI de” © corvesevole 
maniera d'operare. /ayefe ; dicujtsbte ; convenam 
si oiivetà è dccemce . 


GIUSTATISSIMAMENTE , Sermer. wifrr. 19, 
ate. Super, d vi ariultatamente. “eù prrpromimi, 





AGGIUSTAT SIMO, MA, Cf. N. Sopert, di iu 
giuftaro. Tri propre: 
AUCIUSTATO, TA, add, da aggiutare. V. 
AGLUSTATORE, ( m. Colui che-aggiola. Co 
dui gni sjulle, gui sctontencde . 4. Per colui che nel. 
la Zecca aczinfta Je moneie col.pelo, Ajufeor. 
, AGGIUSTEVOLE , add. dani Ri Che fl poò ag> 
uffa. Lo 00 per avcommoder, 
AGCUMILCIOLARE , ) v. a. Far somiiolo. Peio 
ACGUMITOLARE, - ) saemer ; merme co pelo 
sen: devider. $. Aggomirolarfi, BP. sane 
Si. Fe mertre co peiteon, per pelirras. 
ACGOMITOLATO, TA, ed. Pelsrooné, &e, 
GGOTTÀARE, v. a. Cavar l'acqua cerrera nel na- 
vi io, Fomper l'eau d'na ine; vider la fentine, 
MGRADARE, AGGRAD RE. V 
ACGRAD VOLE, attè, d' ags 
pueisbio ; pricienz; gui pisit, 
AGGRADEVOLISSINO , MA y Cr, DL Saperi, di 
aparodatale Tres agriatiza 














ate Tris. sopandi . 


TA, add. di 
BASI RE, 'v. n Ga rt PALI 


usa parola. Latera cu foliabe ajsutee. 


"che piace. 4. | 


AGG 


AGGRADEVOLMENTE , ave, Ca N A grado, 


ad're, 
gradimento , compiucenta + Agriment ; confcnto. 


E. i. ». EMfzre a grado, piacere. A4- 
nicer; piaire ; dimuer du pioifir ; conseareri fre 


Goa piacere, ArrfabMenicnr ; su gré. 


AGGRADIMENTO, £ m. Cr. N L'asgr 


Menti; sppr, 
AGGRA 


Pr re. F. Gradere, aver in pregio. V. 
AGGRADITO, TA, dd, Apret. 
AGGRADUIRSI I P. 

priver to) n rino de quelgu' un. 
AGGRA 
AGGR»FFIR gua Grantim. V. 
AOGRAMPÀRE , Craft. în Aggrappare. V. 
* AGGRANARE, V. Granire + 
AGGRANCHIARSI , n 

delle dita, quando ritir per foverchio fredio , 

fi piegano a puita delle rambe de' granchi. fe resi: 





rer & s'engorerdie , cu voidie par ie fratd . 
AGGRANCHIATISSINO » A, add, Sup. d' ag 
granci 


AGGRANCHIATO, TA, add da aggranchiare , 


curdi de freid ; era. 
Grace 


“Rconncine: È 
NTO f m. L' aggrandise . Aero. 
difEORAN sifement ; angmeni 
AGGRANDIRE, va derrefiere a fa far grande. 4- 
arandir; augmenrer ; accrfrre ; rendre plus grand , 
trendu. €, n.p. | divenie grande. S'angmenrt ; 


slm La acri 
SSIMO, MA, adi. Sup. di aggran- 








PET 
RIO RESPA che 

ion PASTA d'ar 

AGGRAPPÀRE, v. a. 
cola adunca. Accratbér; sirer è foi; surraper i pren, 


Bre & tenir svce vm dee, $. P. appiccarii 
mani adpache. S' accréeheri s'acracber; grimper . 


V. Ina 
TO, TA, add: Aceroché , We. 


amdifce. Exagéroueor. 


AGGRA 
AGGRATARE. V. Agaradare, $. Reg 
pi pi Fomare, Eni ar Compiaceri 4 Diletta 


Li 
AGGRATICCIARSI, m. p. Attagcarfi tenacemen. 


i ni 


tere convolzerfi în Quella guoifa che fanno la vite, 


e, Ù ellera alle cofe ovs s° appigliano. S' amacher 
1° emzarzillér comme ie tierre, We, $. In ate. figo: 





pria « abbracciando , clicondando . Enrgurer ; 
(i 144 
KCGRATICGIATO, TAL add. cor. tese. 1, Sat. 


nia: e, Avviticchiato, avvolto , PROC: nor. 
i, 

AGGRATIGLIÀRE , v, a. Tecategare , L 
gionare » Enc! vr 3 ber; garrotter; i — 


"AognarictiATO, TA , add. Emebuint , We. 
TO, TA) adé, Grato. V. 
AGGRAVACOGCHI a fo. Salvi. inn. Omer. Che 





anstava col pelo i cocchi. Qui charge par jon polds 


les carroffies. 
AGGRAVAMENTO , £ m. L' ag 
ne; fardesu 5 charge ; poids ; fax; 





are. Sarebar. 


Agrrivant ; qui rend pius griel. 
UIGRAVARE, v. a, Proprismente fpinzere în giù 
con pelo, con violenza. Surchanger ; +pprimer; ar 
obiet. È Fix. Render, nia grave » Più esorme un 
c tinte, 0 finzile. ugo ; nendre pims eri.f. . €. 
n è. divenir grave, sereno 1 devenir pefant, 
cur. Emopi 
i Legna carfi conuo. Se préjudicier_ 4 fibre. 
+ $, Per sari trav. ali Se fdeoer ; fe 
‘ moncer s-ne ponti foufrim ; fe ebazriser, 
SSCRILAISAA add. da Aggràvame, V. 
AGOR TAR mearo, V. 
AGGR Avio: LA einen er 
efente; doremage 





£ bonte, CA 


“epprobre ; di 
Per Jenbofiztone eran. V. Ss. Per Danno, la. , 


comodo. V. 

AGGRAZIATAMENTE, mer. Caftil. Carr, Accon- 

nre. «on garbò , con leggiadria , coa modo e 
grazia. con bella maniera , Aveo Somme.grate; pro 
prescor, è 

AGGRA7'ARE, +. a, Far grazia. Fave Aratta 

AGGRAZIATO. TA | add. Graziola . V. 

AGGRE( «MENTO. V. Aggregazione. 

AGORE! "i, e. a Aggiugnere al numero . A. 
arécer; af: rè un Corpt. 

AGGREGATIVO » VA add. Red, Conf. Dice di 
certespiliote srediciaali * compatte di minute parti, 
di cui Mele. è l'Autore, Pilloses agregarives; più 
dules de. Mesue, 

AGGREGÀTO, TA , add. Agrésé. 






rpg O fe ni Unione , accorzamento di 
Più cose, 4 nat; afembl. pe. 

AGGREGAZIONE + Cb L'aggregare. Agrésarizo ; 
afocizzion. 


AGGREGGIÀRE, v..a. Bar queraia; racconliere , 
rotuglini IERI» Fui Femabier le qua: 
peru eroga: ar n folla, Sete 
trenper; staferbir su irsupea 3: ty 













benewnlesza . Cd. 


Sì dice propriamente 





sf. m. L' aggrappare,, L'e 
uf gliare, e tener forte con. 
colle 


Ri. 








qui ndalfe ; eppref= 
AGGRAVANTE , add. d' ogdi g- Che aggrava . 


ero $. Aggravarfi in fu la fgne o tn 


LI iejort i rory 


AGG 
£ m. fegeer, tous. ded. Gaiyi glie 


sil tare de ‘Le 


134 , Aggravare a 
z RE. V, Agghiadare, 
TO, V, Agghiadato . È 
TO. V. Aggranchiatò, 


AGGRINCI RE, ) v. n. Divenir grinsofo. fer 
RINZARE, ) der; Je fronceri Se più, ere 

AGGRINZATO, TA, add. Ride, &g 

AGGRIZZARSI + î Pi Bus, 1206. ch Intirizziofi , 
Iarigidite. V, 

AGGRIZZATO, TA, add. Miwure. sot. Mi Ale 
Giderato, intitizzità» Trand de freid, Gre. V. Im 
tirizaito 

+ AGGROMMARE, v. n. Merz. Fur. 1. Afthe. 
cari a guita di gromma, I arraeber tn frcme de 
eresire * 


. AGGRONDÀRE. V. Aggrogtar lc ciglia, Adiràte, 
* ‘igcnonpaTdRa, £ £ L'aggrondare. Repri. 





mandi; 
AGGROPI $ A a. Raccorre infiteme più colt, 
e lezandole far. Noskr ; twvctepper ; lier. 
$. Per ravnare, aminalfare. Afewber ; rafembier ; 
ramiffer ; cn) Ue i merere enfemble, x 
AGGROPP. TA , 384. Niné, &r 
AGGROPPI RÈ, v. Ascroppare. 


AGGROTTARE, v. a. Far la grotta, cioè ciglio- 
nt. Faire unt levée de retro. cl ito Ic ci 
Vita penee le sigla ta ra che fi fa né 

a grave pei les sowrcils , Gy 
n 

gute TA, add, dA aggrorrare. V. 

ROTTESCATO 1 m. Ps D 





fm. Pace Dif. Quera fatta" 
adronsia pittura, b "fooitara fatta a proctefca è, 
nt vmcpi R in fe medes' 
Te agile fe vert em forme de con 
A; Tizor fe è 

èi fa it utero; luomo 8 } 
ae i pa fre deg 7 gr. re 
taggrinzata , 0 rifiretto 

su SSGRUMATO, TA, Prati: telo, Galla 

Miei nane, Metter infieme, Afemd 
me ETTARI mestre eafrmbie. 


ÉGRUFPAMENTO è È. mi Vo. Dil, în Nedo 4 
108 sarruppare , il far ua nodo. L' alfim dé Fair 
COLEI 
AGGRUPPARE. V. Agzroppare Pi 
AGGRUPE TO, TA, add V. Aggroppato. 
VAGLIAMENTO, fm L'agguagliare. Com 
perso tgalifarioa, 
PCGUAG TANZA . £ f. Eguaità, parità, aggio» 
famento, equità, fgalità ; co sformabte ; is; ue 


aGuiagpiàne «vii Adeguare . V. S, Per far 
paragone. Égsc ; compare, confrsnner. $. Per 
appianare, parc sgiate . Lfmplunir ; dgater ; rrndro 
uni, 
AGGUAGLIA CAMENTE, ave. Con agguaglianza), 
Égaloment : jugenaoni “en pargies gates. 
AGGUAGLIATO, TA, add, da agsuagliare . V. 
AGGUANLIATORE + È mì, Che agguaglia , Rob 


iti Tai ZIONE. v vagliama pi 
GLIA n . de 
AGGUAGLIO, f, n ii V. 


AGGUANTARE, . a, Affcnare, Abbraneafe , Vi 
$. la termine marinefco , vale fermar con mama fui, 
bisamente uaa fune, quando fcorre . Prendre. All' 
imperativo Agguanta , alcuni Marinàj dicono, 4. 
ganre în lu di Prendr. 

a A SGVANT TO, TA, add. Crw. fagrifatto, Va, N 

* AGGUARDAMENTO, f. sa, L'agguardare. L* 

de fare ‘fe ani ito 
* AGGUARDARE , v. a, Guardar igentetme 
£ confiderare . CongsSerers obferber ; peir ; rat i. 
voniianer 4, LT raneafi* 

AGGUAT, Hera e degunnte, ur Guatare +. 

AGGU TRVOLE , 246 f Vi Si 

AGGU Tm. Satigia gr ‘ pt 
emba/cade ; aguer. Eflere in.agruato, 
guers i fe sedir ana arnie, A 

* AGGUERFARE. V. Aggiugnere, 

AGGUERRIRE, v. a. Ammaeliraré nella guerra, 
Aggenrie ; accontumer è la guerre , ana fomfliame de * 
la querre ; vondre Babiie dans le mérier der ari 


sé, 

INDOLAMENTO , f. m. L' augniadelare . 
2 fom de dewider. $. Ver metaf. L'ingannare ,, 
virsifice ; aremperte ; Seite ; Ffsurberie 3 duperie p 
role. 

AGGUINDOLÀRE, v, 3. Formar Ja mataffa fil, 
puindolo , e arcalzio. Devider f pueipre en debevesi, 
£ Fig. Alggirare . V. Afguindolarfi, $, Agzu'cdolafe 

+ n. P. Aggirari, V, 

AGGUINDOULO , (1. Guindolo . V. - 

AGGUSTARE, ra a. Darguito, piacere, difetto, 
p.confoiazione . Dommer du pisijir. 

* AGHERBINO, oggi Garbiso , e Libeccio, V. 

AGHETTA , (6. Quello che oggi ali Speziali 
chiamaoo , terra aghetra, litsrgilio, 0 piombo ar. 
fo, Lirbarge de prom. Lestr 





» - c 
cin cain ail. _. tia ni 






Odetodtmcate con nido. 


Amo agiata c 
$. Compagno spinzo dica la Crylca s val 
tardo ; aos il feguente. telo * Ma 
Dal qual attento se peo Agia 
. © rid poc o c 
33 Naro fembra veto provenzalg), 
dà 


LE Spar; Non sà, de 
C) 
a + va valt qui ni tt con [E 
{Agere iAdene. 
ad. de Ai &: Detro, che ha Rran face 
Tua di cpirare Cr, 4 Agile 3 lésor; difpoi; 
WISTERIA SLA x add hope d'Agie. Trinagio 


LITÀ, 
dette 
Sion 
dagli tIMENTE è ale Chit Agilicà .. Azilemenr; n 
ice Menzaa fatta, Bidte % mivefa 5 
ta sas agizasciol forsa ’ 
fina 


dle ; 1 pa 


Tres sit, 
AGITÀTO + TR, 
AGITATÒORE, 


ZIONE > V; Acitame 
pi Itsliame. Froncecfe, 





soi ferie Ùn da! 


LE, i 
LIE getti "SRI Atneltr ; 
Dr] uîa «gd 
prg ì 
ELLINA> v Nenelicteg a: * 


an 

sé 

d AGNIZU 

ug? gi 

gaia 

CALO enfato , 
‘Une + rumene gui vieni Ì 
Ir l'ago; sh ln cola malage 

iumome raven ir 

uuoe vp e dont cioe Be rd 


"AGNOCAsTO . f. mm, Sorta d'arbufcello ; È cnbrac 
thi fon pieghevoli come | viogini ; fi adopera da' Me: 
dici, come, na. potentiffimo: rinfreScante è Agauicfa. 


LI 
“i nolo, fm. demi. V.S. Lei forta - qrnera. 
antica, che corto 1 i 


Dio, benchè non im. 
mesa, 


in cera. L'Agous gio 
' De. fartie d' accha. 


AGO, pe m. Serumento piccol 
jo nel s' infila Jl-refe, 
"Rialto: $. Per fini, 
GP ace Ja 





! tai ie: 


4 ei V. Zoe 
e mord: 


CA GO dt 
[fare $. Talora per. la battaglia » Comdgr.s 
se (fi tetti. cafe sat o Pa + Hu 
mili 7 ARONA GAIA “ 
ES Gm en È. pica 


MATA rta 


Eu ‘dea ia RAG nica 
‘adi 
sa i 


ormai. 


RP cre 


‘rederie 
” ea fiato” 
"i daimali.. 


e n repar I pi 


et 
p-Àl “o fi Jour du mig 


4 
L, gGosTo, Titaio desiriperadori:, 
peradrici. V, Augulo, f\ 
AGRAMENTE , avv. nia 
ent ;. 


Giurif 
a pero 
quilari trae 


Ai. cid si 1 Brefiuren 


nl ra con agree e 





, AGRESTI È Spraoda 
E i am fsit 


dn Suere .. 
NGRESTE, e AGRESTA, nel fem, Add, ‘Salvatig 
©. Roftigue; faure ; i apefle $, Bee 


sbamrdrre 
fiero, mitico. Gradi Ti Matigee ; TE 
el Rai 
AGRESTEZZA fe È Serra Ragizi- 


» Per 


4 ; Ti 
STCKEO 


ragno n che à 


de i + 
Mi ai pia 
; una aids 


rage rg di fanores 
T, e mangia in _infa_ 
pe n deo na dA 


43 Alam. ar dirsi 


nà 


“np È re Dif, arte. 





18 AGR 
- AGRISSIMAMENTE , avv. fup. d' agramante. 
Tree siigramene » Pe z 
AGLI MO, MA , add. fup. d'Agro. Trésai 
Pa 
P‘GRO, f. wr. Sugo, che fi fpremse dalla polpa de 
MHmoni, e i a fimil. Soc sigre; i'sigre.. 
$. Per Triflezza., Malinconta. V. 

AGRO, RA, add Dicefi ad uno de' fapori contra. 
rio al dolce, e proprio delle frutta mom ben mature, 
come fofine, uva, &e, Aiere ; acide. $. Big. Ver fic- 
ro, crodele. V. $. Per fevero. Scudre ; rinde ; 
quant ; visite colteerees + £. Per importano, 20t 
co, fcortele. Grofier ; incivit ; ruftigne ; impoli ; 
dmportam ; fatigant . $. Per malagivole , aftrafo, 
difficile a intender®, Digficite d enrendre ; afftref?. 
%. Parete altrui agro cliecchefia . effergii rimcrefce- 
vole. Dépisire ; pavefire dar, imfuppertabie . 

AGRODOLCE, Var. fs, Aggiunto che fi dà a que” 
comentibili , im cui l'acto, e "I dolce rimangono in. 
fieme contemperati. Aigre done. 

AGROTTO, Red. T. ». Gromo , uccello . V. 

AGRÙME, f. m. Nome generico d' aicunì orrag- 
BÌ , di fapor forte, ed acuto , come di cipolle, d' 
acli, porri , &e. Merbes fortes & poragerei. €. Fi- 
puratamente dicefi di cola noperole , rincrefeerole , 
fafidiola | Aigrewr ; farberie , $. Oggi per do più 4° 
intende di limoni , milarance , ed altre frorta di 
Nuella fpecie A ali i limone, We. 

AGLIANZA + 

® AGUAGLIEZZA ,) V- Aguusglianza. 

® AGUALE, avv, di tempo, lo fleffo che avale, 
ora, adelfto , tellè . Maiwreriant; magnire ; Mapwé- 
ves i il ya pin; depuis peu; it ng & pas long» 
tempi. 

* AGUALMENTE,. V. Fgurtmente. 

* AGUARDAMENTO, v. fuardamento. 

* AGUARDARE, v. a. Guirdar diligentemente , 
por mente , Aver © aver l° ciro Premdre gar 
e; érier; ail; obferver nos. i) 

* AGU. TARE . V. Guatare, * 

AGUATARF, V, Agguarare . €. Per Goatare . V. 

AGUATATÒRE, £. m. ) Colui, cnici che pane, 

AGUATATRICE, f. f. ) 0 fiain aguati, Qui 
aree der cmiziches ; gui «i? en embufeade. 

AGUATEVOLE”, add, V, Infidiofo, 
*AGUATO 

AGUCCHIARE , ©. a. Cncir coll'ago , Coudre 














AGDGLIA , £, £. Piramide, che oggi dicefi piattofo 
ia. Aigul > prramide . 6, Per ile» 
me di pefce marino, fimile all anguilla, di colore 











auraccato alla ruota di poppii, il qu 
regge il timone , per farlo atto ‘a piegarfi , 


congiugne , € 
cd ataar: 
S. Penrore de gouvermail, $. + Aguglia, per Aqui» 


la, Aigle. . 
AGUELIATA , (1, v. Gugtiara. 


t AGUGLÎNA, ff. ) Aquitoro. Vi $. Vi frane 

* AGUGLINO, f. m, ) che vina fpezie di mosera 
anHea , di valore di cinque quattrini in circa, che 
chiamof Aeutlino. Serre de monnsie ancicane. 

AGUGLINO, NA, adî. V, Aquiliao. 
VAGUGLIÒNE . V, Pungigiione. 

* AGUGLIOTTO, f. m, V, Aguilotto. $. Im ter. 
mise qparinarelco + ha lo fiefo figgiticato d' Agu- 

sa. VW. 

AGUGNAÀRE. V. Arognare. 

AGUMENTÀRE, Agumentativo , Acumentato , 
Apri + V. Aumentare, Aumenrativo , &e, 

AGUNARE. V. Adanare. 

* AGURA, * Aguria, * Agurio, * Aguro. VV. 
Auguro, 

* AGURÀRE, * Agorarfi. Dant. par. 18. Agura. 
ro, add, V. 4 we &e. . 

AGURÀTO, f. m. Dignità Augarale. Dismieé de 
# cognreo È 5 ? 

AGURATÒRE , f. m. Augute, V. — 

AGUROSO . V. Augurofo. . 

* AGUSTÀLE aegiunro alle fefte, che fi faceamo in 
onore d'Augafo. Ftres iaffiente: en 4° honntur d' 
Laure. . 

AGUSTO, Cr. N. V. Auguflo, . 

AGUTELLO, f. m. dim. d'aguro, piccol chio. 
do. Petit oliud; broguetre. Ù 

AGUTETTO, add. dim, d' aguto, Ua peu prim 
tu; piguame , 





A UIRZZA V. Acutezza 
. MO, Y. Acutiffimo. 

AGDTO, TA, add, Acuto, V. 

AG « f. m. Chiodo, Y. 

AGUZZAMENTE, avv. Salvim. Op, Care. 3. Acu 
tamente , Sottilmente. V. i 

AGUZZAMENTO, f. m. L’agozzare. L'afin d' 
sichifer , de vendre pointu. È 

AGUZZARE, v, a. Far la punta, appantare. Ai. 
mil ov; affiler; rendre pointu, sito , tramebant ; 

+ $. Aguxzaro i fuoi ferrazzi , «prov. vale 

anfottigliar 1° ingegno, iodaftriarfi, 5° suersurr, $. 
Agazzar le ciglia, l'occhio , Damr, Lofi 15. c 29, 


AGU 


fienifca | atto di chi riffrigne la popilfa dell’ de- 
chio, per vedere più elarramente. Fixrer les regards ; 
rerarder ivcmenr. $. Aguzzar l' appetito, pro- 
wocar la fame, dizuifcr i appetit ; diuner pius 
d'appérin; readre l'appésit pius wif. €, Per me. 
taf. Lipirare , o accrefcere alrrvi il Jefideria di chece. 
cheflia, Exritor  Cueiller, sigoijer l' apperit i cn- 
vie de quelgue chefe , a 

AGUZZARSI, n. p. Metto cos fenz' altro aegiun- 
to, vale ingegnarfi , V. $. Aguzzarfi il palo ta Sul 
ginocchio , far cofa con evideate” pericoto di furfi 
male ite frate ur rafsirs. 

AGUZZATA » ff. Cav. Lere, 1. Aguzzamento , 
Afarttialiapora. V, 

*AGUZZATO , TA , add, Aiemilé , Wwe. 

AGUZZATORE , #, sm. femmazz. Prof. 10, Che a- 
guaza. Celui qui sigmife. 

AGUZZATÙRA , f. f, L'aguzzamento . Aiguife. 
ment. 

* AGUZZETTA , ) full. m, Intriafeco di perfona 

* AGUZZETTO, ) porcate, che ferve per mez. 
20, € firumento a mettere a efecuzione le face im. 
prefe di mal affare, e a corromper la piuflizia. Le 
confident | le favori , le faffoton d' une perfbane 
puifanre. Ma qui dicefi olo in cattiva parte. 

AGUZZETTO, TA, add, dim. d'aguzzo. Un peu 


dit. 

AGUZZINO., fm. Colsi che ha în cuftodia gli 
Schiavi, Consite ; Argrofia, 

AGUZZO , ZA 4 adi. Acuto. V. 

AH, AHI, Imetiezione, o tramezzo, e 4" ua per 
efprimere diverfi aMciti, c nell’ eforimergli fempre 
diverfifica il fuono, A48, 0, 08, Séls, bo. $. AD, 
in rifpefta. Plaft.it, a 

AH BÒ, e AIBÒ, voci plebec, Nea, no. Nim; 
menni. A 
; AHIMÈ, Voce dì dolore , e di compaMone . Hé- 
RE n 
ALe A, art, piur, del dar. mafe. Aux, 

AL, Cm. T. di St. mat, Sorta d' animale pigrif. 
fino dell' America. Ai, 

JA. Sf. Spazio di tetra, fpianato, e ascomo. 
daro per buttere il grano , e le diade, Aire d Asrere 
tes quiim, $, Per ifpartimenti di giandini. Conopsr. 
timent de pordin , de parter $ Mettere im aja . 
V. Inai _$. Mettere in aia, fig. vale venire ia 
prova rigari, Cimoi + V. $, Monar il can 
per l'aia, vale mandare le cofe alla lunga, per nda 
venirne a conclufione . Trassrr une chele em ion- 
quer. $. Pagarfi în full’ aja, Pighar congiuntura 

mura di fari prontameste - S'afhrer da pa 
pement. $. Mettere fMoppia in aja lo Leto che pe- 
ftar acqua la un morrajo, V. + $. Aja, Suu. (Lf, 
d' Ain, Gonvermante . 

AJAME. V. Inajare, 

AJATA, £ f. Tanta quantità di grano , o di bia. 
de in pazlià, tà badia a empiere l'aja. Aire, 

AJÀTO, A alato, vale andar attorno perden. 
do il tempo, che diceli anche andar sione, Ailer ga 
& 13, de corè O d' quere, fans view faire; roder, 

+ AIDOIALOGIA, £ f. Quella parte della medi. 
cina che tratta di ciò che conceme le parti: della 
generi + MAidoialagio, 

1 ALDOLATOMIA . f. f. Notomla delle parti del- 
la epico; Aidvistomie, 

JERE. V. Aria. a 

AJERINO, NA, Aggiunto di colore turchino. Az- 

miro, V. 




















IM. . 

JO, f. m, Cuftode, e Soprintendente all ed 
zione di perfonaggio grande, Gonverneur; gui a fo 
de l° dducativa , de ! inftruffism d' un jenme Sei. 
gucur , dum jeune Priace. 

AJÒNE. V. Ajato. 

* AIRAMENTO. V. Adiramento. 

LI quan. V. Odiare, $, n. p. Adiruf, V. 
ba E. V. Aria. 

ALI 


NE, V. Achirone, 
455 RE. V. Adizzare. * 
ITA, f. £, Voce della Poefia, per Ajuro, V, 
AITANTE, add. Valorofo, braro. Pailsnt; ro. 
balle ; vigiurcnr. $. Altante di camera . V. Aju. 


AITÀRE + Aitato , Aitatore , Altagrice , Aitevo. 
le, voci della Poefia. V. Ajutare , Ajutato , &e. 

+ AITIOLOGIA , f. f. T, di Mad. Trattato delle 
caufe delle malattte . Aisiofagie, 

* AITORIO..V. &juto, —. 

* AJUDICARE . V. Agsiudicare. , 

* AJUDICATO. V. Aggiudicaro. 

AJUOLA, £. f, Aja piccola. Perite sîre, $. Per 
porca. Enrme. . 

AJUÒLO, £ m. Rete da pizliare uccelli, che 4° 
adatta in ful piano, 0 zja, dove è farro |' aefcato, 
Fitert, rets. $. Tirar l' ajuolo , vale non lafciar 
ufcir di mano nulla , nè perdere alcuna occafione di 
qualfivoglia poca importanza ch' elia fi fia. Tirer 
patri de toua, $. Tirar 1° njuolo , dice il volzo per 
Morire. Vi G, E vabeanche, Alicitare, Adefcare, V. 

AJUTAMENTO, Y, Ajuto, 





A]JU 


AIUTANTE, add. Paderofo, fazliardo , forfe ri 
che può aiutarli. Robufte ; fore; snspu; viseurenei 

AJUTANTE, Lm. Compazao nel fervigio. Aide; 
adiurane . $. Ajutanre di camera, Afjutsnr dé 
cbimbre ; Valco de chambre. 

AJUTÀRE + V. a, Porgere , o dare ajuto. Alder + 
feromrie ; after + Sn. p. Valeri, fervirli. 4 aidor, 
Se Servire d' ume eho,e, em faire nfase. $. Pet ALL 
frettarS. V. 

AJUTARELLO , f. tì. Fegwer, Piccolo ajuto. Pr. 
tit Jecontrs . folble affiftanee. Si 

AJUTATIVO, VA, add, Atto ad giutare , appro. 
priato. Qui fera, gui cf Hon d guelgue chojt. ’ 

* AJUTÀTO, £. m. Y, Ajuto. 

AJUTATORE, f. m. Che ajota , Qui side; gui 
afite ; qui donne du jeconri. » 

AJUTATRÌCE, (. f. Che ajuta, Qui side, 

AJUTÈ VOLE, add. V. Fuvorevole, La 

AJÙTO, f. m. Meaza per fo quale s° alleggerilzo» 
na, 0 fi fcampaso i mali, e s' agevolano |' opera. 
zioni. Aide; Jeesurs; afittance . $. Aiuto dì colà 4 
quel fovvestmento dato altrui oltre al conveauto , 
Aide, Secvurs d' argenr , pratificarisa gu' on diane 
de furpius de ce dont om ef conven ;-$- Ajuti chia. 
manfi le foliatefche mandare ia ajuro de' confedera. 
ti. Trompes auellialbos. 2 

. AUTORE, fim Ajutatore, VW. 

AJUTÒORIO, £. m. T, de' Norons, Nome dato a' 
dee alli delle braccia , che fi unifcono colle fpalle 
Adinrorinm; bamerns . $. Per ajaro, V. 

AJUTÒRO, diffe Drore Psr. ao. Perla rima, 
in lungo di Adiutario. V. _ UA 

AJUTRICE, ff Che ajuta; adjutrice . Quai sf. 
de; qui ufite ; gni donne du ferours. 

ALZZAMENTO , fm. L' alzare, 
inftication ; incirarica, _ 

AIZZARE, v. a. Adiszare, per irritare, ifticare è 
fare ituazire , incollorire . Arrirer ; esciper ; nievir ; 
provogueri agager ; mrrire en'estere , cm furent ; 
ventre funtnz = @ 

AIZZATO , TA, add, freleé, e, 

AIZZATORE , verb. m. Che alzza. Cetui ga) prev 
vogue, irrites aigrio ; imftiesrene. 

AIZZATRICE, f. f, Cole: che aizza . Celle guidò 


ISO di 

AI . iezatore, 

taL, Prepoliziane. Vv. allo, 9 

ALA, £. f, Membro col quale volamo gli accelli, 


Proverarioo 3 








e gli altrì animali. Aile. $. Stare full’ ale, Mare 
im punto di partir. Erre seur pres è ins fe re= 
nir prét è partir Bitter le ale. nre des dia 





les. $. Per corni Efercuo, Aile d'une Arre , 
$. Per cortina , 0 lato di muro, V. Alia. $. Farala,' 
allargarfi , dando luogo a chi pala. Fuire piace ; 











ALABANI 1 f. T. di Stor, mar. Sorta di 
mana così detta, perchè ritrovafi ne costorni d' 
Sifbandina + Cotrà dell'Afia minore. Il fuo colore 





partecipa del granato e del rubino, ma non è cos 
dura, nè così pefante. Afamandine ; alzbsndine 
ALARARDA, £ f. Sorta d'arme in ala. Malle- 


barde + 
ALABARDIÈRE, fm. Soldato armato d' alabar- 
da. Sialotarea , _ < x 
ALABASTRINO, NA, add. dim. d' alabafiro. D* 
albdrre . $. I Poeti dicono alabaftrino per biatichif. 
fimo. Seno alabafirino. Gorre d'albarre. Y 
ALABASTRO, f. m, Spezie di marmo Bniffimo , € 








trafparente. A/baere. x a 
CCA, f, f. dr. Fur, Pegziorat, di ala, Une 
guofe sile . 






ALACRITÀ, f. £. Prostezza , vivezza, Gaiceé } 
vivacità ; prom) le. 

ALAMANNA, Spezie d'uva blanca grofa , 
e dolce, fimigliantiMima nell' odore all'ava malca» 
della . Forre de raifio fomblabie an maleas . 

ALAMANNO, NA, add. d' Alemagna, Tedelco i 
Altemint ; d' Allemagne » A 

ALAMARO, {. m. Voce moderna , che 1" è intro» 
dotta in qualche Isogo d'Italia , ed è uaa forta d' 
ormamento fulle velli in mado d' allacciatara. Breme 


deboure. z _ 

ALÀNO, f. m. Nome d'una fpezie di cane gran 
diMimo, e valorofo » che naîce 1a Inghilterra .- A- 
Tan; me d' Aagteterre . 

dies f. m. Ferramento che fi tiene nel cam» 
mino, per tenere folpefe le legna. Chcmer ; damdier. 

+ ALARE , v. a, T. Mar. Far forza Sopra una 
romena, 0 fopra na manovra | rirare a fe. Galer. 
$. Talora figaifica allentare , far fcorrere la conda a 
un naviglio. Maier, $. n. p. Ormarfi d' ale. Se mer- 
tre des ajles. È 

ALATERIA, f. f. Forfe molla, Piacerrer. _ 

ALATERNO , f. im. 7°, de' Borsuici. Sorta di fre» 
tice così detto , dall'eflere le di lui faglie difpolte 
alcernitivamente ful fulo, Afarerae » . 

ALATO, TA, add, Che ha ale. Ailé; gui a deg 


iter. 
ù % ALATORE, f, m, Colui che tira una Der Io 





ALB 


mezzo d'uma conda incrociata intorno al luo car. 
po è iatormo alle fpalie. Helene. 

ALBA, ff, Ora tra îl matturian , €" Jevar del 
Sele, con detta dall'imbiancare che fa ‘il Cielo , 
quando il Sole s' appro@fima all'orizronte, L'anés 
do jewr; d' anvore ; le crepufrule du masia. $. Alba 
de' Tafani. V. Tafano , 

La disaco. V. Abbaco, 

ALBAGIA. ‘. f. Borta. Vumnisé} ambition ; bonne 
epiaiso de Sei mime, # 

ALBAGIO, f. at, Sorta di punno laan, groffola. 
no, per Lo più bianco. Forre de tris Creò, 

ALBAGIOSO , SA, ad!. Falvim. Orzagliofo , alte. 
solo , bariefo, fuperbo. Prereil'ene ; vanitrna , Pe. 

ALBINA, f.m. Cr. N. Sorta di uva bianca. for- 
ne de riiia b'soc, 

ALBANELLA , £. £, Sorta d' necello di rapina , for 
fe quello che da' Latigi è derto Albicitta per l'albeg- 
iar della coda. Forre d'sifcan de proie. 

ALBARDSOLA , f. f. Palettone. V. 

ALBARELLO, Y, Alpersllo. 

ALBATICO, fim. Sorta d'uva. Sarre de raifa. 

AURA TELA + V. Corbezzoja, 

è ALBAZARINA, (. f. Sorta di lama di Spagna , 
Che prende il fuo nome da va territorio d' Arragona 
daddore ci capita. A/bazerio ; albarazin. 

ALBEDINE. V, Bianchezza. 

ALBEGGIAMENTO, f. m. L'albeggiare. Blow 
bear; felz, 

ALBEGGIANTE, Add. Che albeggia, Qui rire fur 
de blame ; biamcbdtre 

ALBEGGIARE, v. Tendere al bianco. 
Sur ie blanc ; Cire Blamebarre , 

ALBERARE, v. a. Dicefi dell’ alzare all'aria an 
tenna, infegna , 0 Srrili cole, Ardorer. pisnter un 
pavillio , wa étendord , um drspeau; ctendre , dé. 
plier + déplorer les cafeignes. 

ALBERCOCCA , £. f. Sorta di frutto 
Îl cul guto partecipa di quello delle 
pefche. Abrito . 

ALBERCUCCO , £ m. Albero che produce lc al 
bercacche. ABricetier. 

ALBERELLA , f. f. Cè. N. Sorta di albero, detto 
altrimenti Tremula , cd è usa fpezie di pioppo , che 
allizna per lo più dietro alle rive de' fiumi. Trem. 


è. 

ALBERELLETTO, ) (m. dim, d' alberello. Tres 

ALBERELLINO, ) perit vafe. 

ALRERELLO, f, m. Vafo piccolo di terra, © di 
verro. Perle vale ; peripe phie. $. È anche dim. 
d' albero, V. Aiberetto, 

ALBERÈSE, £ Pietra viva , di cofore che tende 
al bianco, di cui fi fa la calcina. Pierre è chins. 
£ Alberefe , fi dice anche al terreno che produce 31 

mi falli Lien Varia de picrres À chaus, 

ALRFRETA, £ f. ) Luaco piantara , 0 pieno d' 

ALBERETO, £ im. ) alberti; ma propriamente di 
Quegli alberi che fon detti alberelle, tremale, onta- 
ni. Trembizie . 

ALBERETTO 4 fm. dim, d'albero, Arbrifesm ; 
peris arbre, ò Le ) “ 

ALBERGAGIONE , 

ALBERGAMENTO, £ m, ) V- A!berso. 

ALBERGARE, v. a. Alloggiare , e ricevere tino 
Ta cafa ad albergo, acciò che fi ripofi, e s'adigi. 
Loper ; downer fa retraite , le converi è quetgn' um, 
$. la fin. n. fermarfi, e ffar nell'albergo. Demen. 














Tirer 


iallognolo , 
fufine e delle 


ver i dager; + dans une maifim. $. Per dormi. 
re infieme con ci Tia. Comeler chez cm aver 
quelga' nn . 


ALBERGÀTO , TA, add Logé, We. $. Per piea 
di alberghi» Mabisé } frequenit ; peupié ; templi de 
hosifoms. 

ALBERGATÒRE, f. m.. Che tiene albergo, che 
Alberga altrui. Worc; Agrellicr ; coswi gui irge ; gui 
Fient anberto. a, 

ALBERGATRÌCE, f. f. d'albergatore. Mosellià. 
re; borefe. 

* ALRERGHERÌA. V. Albergo. 

ALRERGHETTO , f. m. dim. d' albergo. Perito 
Borelierie ; perit Lapis, &e. V. Alberto. 

ALBERGO , £. m. Propriamente quella cala pub- 
blica, che riceve, e allozgia i foreMieri per danari, 
e vale ogni altro luogo ove s'alberghi . fuSerge ; 
dogit; loggmoent ; Adtallerie. 

ALBFRINO, £. m, Pietra mofftale, macchiata a 
forma d' alberi, di qui fe ne rrova in molta copia 
in Tofcana. Dendrite. $. Per Albererto. V. $, Per 
vsa degno di fungo, che mafce prefo agli alberi co. 
sl detti , Vi 

LRERO, f. m. Nome generico d'ogei pianta , 
the ha legno, e fpando + faoi rami ad alto, drbre, 
5. Per una fvezie particolare d'albero fimile al piop. 
po. V. Oatino , $. Per in ftile che regge le vele 
pelle ni Méi ; arbre d' um mavire. $. Fig. chia 
mafi albero, ia deferizione de’ nami d' usa famiglia 
Polli per ordine di dilrendenza., Ardre edotatorigne. 

+ AI primo colpo non cade l'albero, vale che bi- 

a ritentare più d'una volta. L' afiduité vienr 
d dont de rent. $, Andar fu per le cime degli albe. 
ri: wale paffar, o colle pretenfioni , 0 col penfiero 
oltre al comanale, e al confoeto. Se repafire de 
chimérei + 

ALBERONACCIO , f. m. Cr, N. Peggiorar. di al 
berone. Us srés.gros arére. 





ALBERÒNE, È m. Votg. Is. Pegg. d'albero. Una 
grand arbre. 

ALBICANTE, ) add Biencheegiante |, blanchet= 

ALBICCIO, IA, ) to. Bianchgtre , tirdet fur ie 
blane . S. Albiccio , fig. Per Alticcio, V. 

ALRICOCCA , VW, Albercocca, 

ALBICOCCO . Vedi Albercoces . ù 

ALBICORO, £ m. T. di Fnir, mir. ‘Sorta di pe- 
fce fimile, per quel che dicefi, cost nel guflo, co. 
tue nella figura, allo fgombero ; ma è alquanto più 
grande. Albicore. ° 
BILIGUSTRE, adi d'oeni è. Rizeco quante 
nn liegfiro, Bimme come ia fieur di errine. 

ALBINO, NA, Aggianto di colore temente al 
bianco, V. Albiccio, 

* ALRITRÀRE, Albitrario ,«albitearo, albitratt» 
re, albitrio, albirro, V, Arbitrare , &e. 

ALBO, f. m. T. di frer. mat. Sorta di pefce, co. 
al detto per ia fua bianchezza , ela di cui carne 
nos è troppo gudala. Ab». 

ALBO, Ra, add Voce più della Poefia che della 
Profa , e vaie Bianco, Fiano. $. Per atquanro tor. 
bido, Um peu srenéle. $. Pet Alticcio. V. $. E an. 
ce aggiunto vi forta di fico di buccia bianca, V. 

ico 

ALBOGALÈRO, f. m. Car. Lers. s. Spezie di ber 
retta, 0 cappello antico. Serse de ebapesn desi An 
ciens, Atbags'erut, 

ALRORA, f. f. T. della Medicina, Sorta di fcab. 
bia, © di Jepra. Afdora, 

ALBORÀRE, Alborato . V. Inalborare, Inalbo- 
rato, 

ALBÒRE , £ m, Quello fpléndore bianco del Cie 
lo, che apparifce Qi fi partoso le tenebre della 
notte. Le print du la vt da j 
tore . $. Pet femplice 
Chartà . 

ÀLBORE, V, Alhero 

ALBORETO , Aiboretto, alboricello , VW, Albe. 
reto , cc. 

ALROROTTO . f. m. Aritazione, commozione . 
Muirmure ; commetica ; sronble ; Bruis ; monvement ; 
agiesrisn ; alsération ; emasion, Onde mestere in al. 
borotto , vale Communvere , Sollevare. V. M' im. 
magino che a prima vita quefo rimedio metterà in 
albororto ; ma fe io non lo credeli opportuaifima Ò 


Li to) 

* ATBUCELLO, V. Arbufcello. 

. ALBÙGINE, Mate dell' cechio , confifente 
în una macchia hiecia , che fi forma fia la cor 
mea. Albngo; taie. $. Per il bianco dell’ occhio, 
V. Cormea. 

t ALBUGINÒSO , SA, add T. de' Norce. Del 
color dell albugine , bianco, A/bugimene, 

ALBUME, £. m, Il bianco dell uova, al quate 
dicefi anche chiara. Le Alsace due nf; da gisive 
d' um auf. €. A fieliuoto di donna impudica, Wicef 
nato di cento atumi , per l'incertezza del Padre. 

ALBUMINOSO , SA , ad. 7, dell Medicina . 
Agriuato d' um fuzo molto renace | e poco infami 
miabile, che ferve atta formazione del fangue e del. 
La linfa negli animali. A/brminenr. 

ALBURNO, f. m. T. de' Nortraf. La fagna dett' 
albero, cioè la parte più blanca c più tenera deli” 
albero , che facilmente infracida c intaria , e che 
trovati tra la corteccia e "1 nocchio, Ausiler. 

ALBUSCELLO, V. Arbufcello. 

ALCACHINGI , f. m, T° de' Borso Sorta di pian- 
ta affai frequente nelle fiepi, che produce È fiori d' 
tun fol pezzo, formati a ruota, € ili a quelli del 
folatro, Caguerer ; attetengi, 

t ALCAEST, f. m. Diffolrente univerfale . Voce 
che trae la fia origine dall’ Arabia, c fe ne valgo 
no i Chimici per denotare una materia propria a 
difiogliere i metalli, e qualaague fiafi corpo della 
matura, Alcabet. 

ALCÀICO, Argiunto d'una fpezie di Verfo Lati- 
no, che dopo duc dattili ha la conginazione trocai 
ta. Alcsigne. 

ALCALDO, f, m. Arcad, Cr. Minifiro, è Giodice 
ia Ifpsgma, di eni vari fono gli Uffici, come li ag. 
Bionti che fi danan a quello some. Alcalde.. 

+ ALCALESCENTE, adi. T. di Med. Che fi ac. 
colla di molto alla matura dell’ Alcali , tattochè vi 
Ga una notabile differenza. A/ro'efrent. 

+ ALCALESCENZA , ‘. f, T°. di Mes, Con 
vace fi viene ad efpritnere la puerefazione , 
effetto prodotto dali' Alcali , Afc4lefcence . 

LCALI + f. ma, Così vien chiamato 
quel falce che fi cava dalle cemeri delle piante, dopo 
averle ahbruciate. Alegli. ‘V' è 1° alcali filo, e |' 
alcal volatile è fopra di che V. il Tomo Francefe 
alla parola Aicali, . 

ALCALICO, CA, ) add, Che ha dell'alcali, ap 
,ALCALINO, NA , } parrenente all''alcati. Ales. 
lin; pi 4 guelgue propritre de i" alcali ; apparse. 
manr d l'aicgii. 

ALCALIZZARE + Vi & T. de' Chimici. Dare a vn 
corpo le proprietà alcaline , o Jo efirarne I’ alcali 
ch'egli contiene, 0 che vi fi può formare è Ars. 


lifer. 
ALCALIZZÀTO, TA, part. Afealiff. . 
ALCANNA, ff. Radice d'erba, 0 piurtofto polve- 
re di certa foglia, che viene dalle Indie, colla quale 
fi fa uma tinta rolla , oggi alchenna . Afcanaii 
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ALCANTARA, L m. 7, deila Free, mod, Ordine 
milltare della Spagna , ijnflitàito nel stro, Alcane 
tari. 

ALCANZO, £ m. Talem. Less. 8. Spezie di Cor. 
ricre. di porra lettere. Convrier, 

ALCE, fm. Animal quadru 
tribeali, detto altrimenti ta eta 

ALCÈA , £, f, Spezie di malva, le cui foglie lo 
pelofe , di cotar verde bruao. disde, c/pòce de man 
vi ta de ruimaune , 

ALCHENNA. V. Alcanna. » 

ALCHERMES, f. m, Sorta di fattovaro , la cui 
bafe è il furo del chermes. Alkermdr. . 

ALCHIMIA, f. £. Arte del raffinare , aiterare , 
mefcolzre, e trafmutar i meralli, A/ebitnie +, Chie 
mie, Science & Phbilofophie hermérigne . $. Per are 
tifizio , Inganso. Y. $, Alchimia è anche una forra 
di metallo lavorato per via d' Alchimia, e formato 
di rame, ottone, e bronzo. Mérsi rompafé de isi- 
ton , bronze © cubvre, 

ALCHIMIATO, TA. ad, Fatto per wia.d' alchi» 
mia. Fair pyr d'ebimie. 

ALCHIMICO, CA , add, d' Alchimia , attenente 
all'Aichimia . Ch/migne ; gui appartieni d Ja Chi 
mie. 

ALCHIMISTA , f. m, Che efercita l' Alchimia . 
Aicbimite ; Chimite, 

ALCHIMIZZARE , v. n, Efercitar 1° Alchimia 
foojfter, ehercher ta pierre phi ofopbale ; eoltiver è 
Acbimie & ta Chimic, $. Per Falfificare. V. 

ALCHIMIZZATORE, f. m, Che Alchimizza . V. 
Aichimifla . 

ALCIONE , £, m. Sorta d' uccello acquatico , fi- 
mile all' oche; cova in grotta futla marisa. A%& 
epoa. N, 0) Francefe, 

ALCIONIDE, Vote. fr. Agziveto che fi dà a quei 
giorni, in cui per la comparfa derli Alcioni s" argo» 
men'a hbnaccia in mare. Les jourt Aleronfess. 

ALCIONIO, £ m. Efcremcato , 0 ripu: ento 
del mare, del quale fi crede che facciamo i lor nidi 
gli Alcios:, Alcronium, 

ALCORÀNO , € m. Libro confeneate la Legge 
Muomertama ; pigliafi anche per legge Mella di 
Maometto , contenuta nell’ Alcorano, Acoram. 

ALCORNOCH, f, m, Sughero , V, 

ALCOVO, f. m. Luoeo in usa Pansa , feparato 
dal rimanente, con pilafiri, cornici s 0 altro, dub 
di riporsi un letto. Aicove. 

ALCUNAMENTE, avv. Is modo alcuno. Fo eu» 
core fsgon. 

ALCUNO, Nome partitivo di quantità indetermi- 
mata, © vale Qualcheduao, qualcuno, 0 qualche + 
Quelgue ; gueigu' un, $. Accompagnato da particet= 
la, che nieghî , vale Nigno, c mettuso.. Aucus ; 
personne , 

| ALCUNOTTA, Vale Alewna volta. V, 

ALCUNQUE. V. Qualunque . 

* ALDACE, ALDÀCIA. V. Audare, Audecian 

ALDEBARAM, f. im. T. degli Aftromomi . Voce 
Araba, ed è il nome d' una ftella fila della prima 














grandezza , che fi trova nell’ occhio del Toro. dA% 
srtersa . ' 
ALDINO, INA, add. FT. de' fessap. Sorta di ca. 


ratrere da fampa, che prende il mme da Aldo Ma. 
muzio, che fu il primo a farne ufo, A/dia. 





: Rie. Fior. Agginnto di una forra 
di pillote porgaati , e fomachiche. Aiepbangine . 

* ALÈGGERE. V. Eleggere, $. ‘Per Ifcerre, V. 

ALEGGIARE, v. n. Muoverfi a modo d' sla. Bss- 
are der aller; monvele les sites; s' effayet è woler. 

ALENA, f. f. Alito di bocca, fiato, Nalcier; r& 
Spirarion; fouffie, 

ALLENAMENTO, f. ttî, L' Alenare, anfamsnto « 
La vefpisarion, 

ALENARE, », a. Alitare. Refpirer. . 

ALENARE, f. m. Alito. Mafeime » 

ALENO;0, Abfante. V. 

ALEPARDO, Leopardo, V. 

LEPPE , Voce di dolore. V. Ab, 
LERE, Lor. Met. rina. Voce pura pretta Lati» 
ma, che vale Alimentare. V. 

ALERIONE, f. m. T. dell’ Araldica. Aquilotio 
che fi rapprefonta coll’ ale (piegare , fenza rofira, © 
fenza piedi. Alerica, 7 A 
_ALESSIFARMACO, f. m. dicono i Medici, ogni 
rimedio proprio, e fiuto contra "I veleno, Ale 
piermagne è propriamente dovrebbe effere l' Als 
teno, ®. 

ALESSITÈRIO, £ m. T. de' Med. Medicamemto 
per famare gli avvelenati. Alexirdre ; ateripharma. 
que; lote ; comtre-poifom . 

ALETTA, f. mt, dim. d'Ala. Pesite sile ;-oilo- 
rom. $. Aletre de pei. Magsolees > . 

ALE RIA, f. £. Red. Cof. mat. Pietra che na- 
fee ne' tomachi de' galli. AiePoricone ; pievre de Cop. 

ALFA, ‘. f. Primo elemento dell' Alfabeto Greco , 
e prende anche per principio. L' Afphs ef? Ta pre» 
tire iebrre de I° Alphabet Greg, 6. Alfa ed Oarcì 
83, Danr. Per, 16, Detto fig. di Dio, e vale Pria= 
tipo e fine di tutte le cofe , Le commencensene & 
la fin de tontey ebofer, 

ALFABETICAMENTE , avv. Votg. Îr, Per alfabe- 
to, in modo alfabetico, Pay crére amphadcrigue ; 

Porre de i' Aiiglotoo . 
È a ALTA. 
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ALFABETICO, CA, Dar. add. d' Alfabeto, AL 
Phastrigue , 

ALFABETO, f. m. Racenlta degli Elementi 
linguagei, detto così dalle prime lettere greche A, 
Ri dicefi più comuacmente abbicti , dalle tre prime 
lettere, dipboter; A,B,C; Croîe de pir Dicu, 

MALFÀNA , PL Nome di cavalla , appretfa il Ber 
ni. C'e le nom gue Je Berni, dans fer Podfici è 
denné è noe Jument, 
 ALFIDO, Gosl chiamoffi in qualche luogo d* fa 
La Spe! pezzo dello feaccliere , che or diecfi Alfc- 

» Fon. 

r ALEIERE, ) £ m. Gratta di milizia, cd è quel, 

ALFIERO, ) che porta l’ infegna, Confaloniere . 
Felcigne, $, Alfcre, pezao de' fcacchi. V, Alfdo, 

ALGA, (Lf, Erba che nafee in mare come l'erba 
mel prato, e che il mare fico diffacca e gicra fulla 
Spiazzia, Altoe. 

2'ALGARIA, V. Fallo. 

< ALGARÒSO. V. Faftafo. 

ALGEBRA, (i, Sorta di (cienza Aritmerica , che 
Tratta delle grandezze in gencrale, rapprefentate per 
Wwia di Jetrere dell'alfabeto, Aleéére. 

ALGEBRISTA , f.m. Valy. Sr. Quegli che fa, che 
Slercita I Algebra. Aitedrite, _ 

ALGINTE, add, d'ogni g. Cheagghiaccia. Froid; 
gico; qui place; qui glie. 

* * ALGERE, v. m. Interamente rafficddarti , dg- 
Rhiacciarl. tie; qeleti sranfir. 
ALGHERIA , ff. ) " 

« ALGHEROSO, SA.) Fafto. Fafofo. 

* ALGORE, f. o. Fredda grande , e forfe quello 
the dicefi Mridore. Grand frei! 

ALGORISMO , f. m. Aritmetica , e Abaco, ma 
che comprende più che la volgare Atizmetica ., A/- 
ginitbmg ; 1° are de coteuler. 

ALG «5A, add. d'alga. Pleia d' algue. 
» % ALGUAZILE, £ m., Vo;e piurrolo Spagnola + 
e derivata dall'Arabo, cf nfa per ifcheran da' Frane 
cefì per Caporale, Ajotante , 0 Arciere. Aignsz 
- AKA, f. f, Lato di muro, che fi difende a ga 
@'ala, che propriamente fi dico cortina, die d'un 











IUTSLIAI 

ALLARE, +. a. Myowere le ale. Valer; Battre 
dits.ailer 3 monsvpir tes silos. E. Fer Aggirarii intorno 
achecchefia più che uom soa fuole, Alicr tive gu- 


rmri . 4 z F 
Kos * Voce latina u'ata da' Forse/î ja quella fra. 
fe: provar PAT « che vale Fiovare te pisfenza e 
mna perfaza ia luogo ano, e diverti da quello 4 
im coi fi pretende a folle in certo tempo. 
Preuwer !" Alibi » sà 
+ ÀLICA, f, m, Sorta di cibo preto gli antichi + 
peso noto al di d'ogei. Pretende Plinio che ]' Alica 
Sia uno di quei granelli che fi feminano neil' Izalia 
fin tempo di primavera. Aics, Ò 
ÀLICE, f. f. e ALICI gl. pl. Così chiamafi vol. 
parmento quali per tutta l'Italia, L' Acciuga, pio. 
cal pefce di mare, che alcuni imprapiiamente con. 
fondono colla fardella. Per lo più mangiafi Infatato 
nella falamoin, Ancbois, A 
* ALICETTA, f, £. Spezie d' arme da ferire. £ 
pèee die pricmard. . 
ALIDÀDA , £ f. T. Marera, Reqoletto mobile , 
imperniato nel centro d'uno frumento , che ferve a 
pigliar la mifura degli angoli. Alitste. 
® ALIDAMENTE, add. Alleg. s4:0. in poso all. 
do, ars are. Arifement. 
“ LIDIRE. V. Difeccare, 
11DO, DA, add. Difeecato , rafciutto è, quafi 
privo d'umore, Aride ; fee } defeché. 
È ALIDORATO, ad, Menz. g, 109. Colle ali do- 
aste. Apee les siler dorfes. F 
ALIDÒRE, f. m. Aftrarro d' alido, aridità, V. 
ALIEGGIARE. V. Allate, 
ALIENABILE » add, de due g. Maga! Les. Che 
Ped alienati, Aliénsbe ; qui fe peut aliéner. 
ALIFNAMENTO, V. Alienazione. 
ALIFENARE, vs. Trasferire in altri il dominio, 
e dicci de’ beni Mabiti. A idoer ; vendre ; sranipor. 
cranifever la propricte d' une chele, s' eo dé 
da coder, a en deTuifir. $. ln fig p. se 
È. allagtanarfi. 5° cloiemer ; s°érarerr ; fe ft 


















savr. Quali con alienazion 
i avec diftraflica , su ali 


MO, MA, add, fup. di alienato . 
« Clvigmé è 
ter. $ Alienato 


Separam. W, 
+ Qui disigne ; 





Wsds-ali x 

ALIENATO, TA, add Alidné 
di' fo Extafié ; co cxsafe, $. 
- ALIENATORE , v. m. Che ali 
ui ch Te ; gui fair fuir. 





ALEENATRICE , verbal. femm. di ulienatore . 
Qui ligne We, V. Alicnatore. 

ALIENAZIONE , f, f. Separazione . fénsratica ; 
d'ciguement ; divifia ; defvmiom. $. Per lo aliena. 
re, termine de' Legifli, Alifasrion; vente; coffion ; 
sreafpore de perpriere . 4. Alienazinac di mente , 
diazione - dilitration d' ejprit; esarement d' ef 

de 3 fetie. 

ALIENISSIMO. V. Alicnatifimo. 

ALIENO, NA, add. franicro . Érranger; gui 
bid è gui apps rien è am amere , 2 ausrui, $, Fer 
alcno da usa cola; mos etervi iacligato , Avcir de 


ta virsinaznce + de l'averfisa ponr ana chofe ; en È 
tre slsignò, 
LIETTA, dim. d'AÎla. V, Aletta. 
IGA. V. Alza. Din 
ALIGERO, RA, add, Che ha, che porta l'ali. 
Alt; qui a des sites. 
ALIGOSO, V. Alzofb, 





ALIMENTAMENTO, P. m, Segoer, L'Alimenta- 


re, sotricamento , Nourrirure, 

ALIMENTARE, +. a, Forgete alimento. Alimen. 
ter; mourvie | fourmir les afimens , lo miurritnirà, 

ALIMENTARIO, 1A, add, P. de' Caniali. Che 
è deRinato per gli alimenti. Penfione alimentaria . 
Prnfica alimentiziee. 

ALIMENTATO, TA, add, Alimenté. $, Si pren- 
de ancora per Elementato. VW. a 

ALIMENTO, (, m. Generalmente , Ogni cibo di 
che l'animale fi mutrica. A'imene; mensrirure } ce 
qui fe minrt. $. Per Elemento. V. 

ALIMENTOSO, SA, add, Reg. Nutrimentofa , 
nutritivo. Alimentene ; eneritif. . 

ALIOSSO , f, m. Oto, col quale traffuliandofi giuo- 
canò i fanciulli. OFerers. 

ALIOTTO, f. m, tiirello délla elmarra attorno Îl 
braccio, Bowt de micche d'un furesui ; € eff une 
e/pdre d'amadis. 

+ ALIPO, f. m, Arbofcello che atligna netla Pro. 
venza , e nella Linguadocca , Il fun fuzo è amari. 
mio, € purga con molta violenza la bile e la fem 
ma, onde vien chiamato da' latini Frosgr serriti- 
tir. Alypora. , _ 

ALIQUANTO, TA, add. Termine della dottrina 
delle preperzioni, e dicefi di quella grandezza miao 
re che replicata nom milfura precifamente la maggio. 
te, Aligurote, 

ALIQUOTO, TA, add T. delle preporzioni . Di- 
cel di quella parte , la quale prefa alcune votre , 
nyvero moltiplicata per alcun mumero, fa il fas sat- 
to appunti. A/igusre . i 

ALUEMO, £ m, Sorta d'erba acquatica, lecui fo. 
ghe fonn fimili a quelle della aggine , e giona 
so allo fcorbuto , Afifeoe ; N/amraio agnarigne » 

ALÎSO,, fm. G. P. ». 1. Giglio, Frordalifo. V. 

ALITÀRE, a, Propriamente è mandar fuori 1 
alito ‘a bocca aperta. Maserer ; refpirer friguem 
ment ; fou/Ftr comme quand dn a cone. 5 

ALITÀRE, S. m, Refpiro coa affanno. Ma/cimi ; 
difizutre de rifpirer ; vefpirariom difficile. 

LITO , f. m. Fiato. Malcine s ftuffle ; vefpira. 
rica. $, Per lieve fofftar di vcati. Huleiwe de vent ; 
tum perte Jeuffe de vent. $. Per vapor famofo , 
Fromittard . $. Riawer l'alito, vale Ripigliar fiato. 
Rejpirer ; reprendre Baleine . $, Riccoglier d alito, 
fig. vale Riaverft,. V. $. Rubat coll” alito, diceSi del 
tubar, che faccia nn ladro fino, €d'acterto, Wofer 
adriirement . 

od ALITOSO, SA, } add. di alito, redolente, che 
A ALITUÒSO, SA, ) mafida alito, Qui repoos de 

[ZAN 
ALIVELÒCE, add, Meme. 3. Coll'ali veloci, ve 
locifimo. Quai ef rise des aids ; gui va d'one gran. 
de vfrefe av mosen dei aîtes. a 

ALLA, prepofizione del dar, f. V. Allo. 

ALLA, ff. Piazza 0 lnogo dove fi trattano le 
cofe del poblica. Pias pobligoe. $. Da' reti di G. 
V. dalla Conlca atidorrì , apparifte ehe Alla fia anai 
cala del comane, che piazza ; ecco gii efempi » Pre. 
fono e fornirono | Palag: dell' alla del comune, e 
tutte be fortezze della terra. E apprefo : lo menava 
prefo alla piazza dell'ala, ove tutra fa comena era 
fapnata armata. E appreffo: d'efler eitrari dalle fi 
nere delle torri , e de' Palagi , e dell'alla. Da una 
Piazza altri mos può efer girrato come da una fine. 
fra. $. Per nome d'una mifara d' Inghifeerra , ch' 
è due braccia alla Fiorentina . forse de mefbre . 

ALLACCEVOLE, add, Allacciaivo , così la Cra» 
fea. Dal teffo però di 5. Aggltino €. D. citato dalla 
Crafca Mela , fi ricava che allaccevole foSiene uma 
fignificazion metaforica , e vale Lufinghevole , Allet. 
tevole , Attrattivo, Allettativo , Arsrapsut. 

ALLACCIAMENTO, f. m. L'Allacciare. Earre- 
lacement ; enlacenaeni ; l'allism de iacer y dior, tane 
der, monte. TA 

ALLACCIÀRE, è, a. Propriamente legaré , @rin 
gere con laccio, Laren; arracher ; 
Altacciarfi. 6. Per legare fem a 
lacciarfeta , Allacciarfela via fi mere più del 
dovere. Préftomer ; avoir Bemst spiniom de foi ; 1° cn 
faire acercire . 

ALLACCIATÌVO , VA, add, Atto ad allacciare . 
Propre d lsegr. 

ALLACCIATO,. TA, add, Lorf, &e. 

ALLACCIATRICE, f. femm, folv, Che allaccia . 
Qui artire ; qui prind am picgé . 

ALLACCIATORA, f. f, Allacciamento, Affibbia. 
tura. L'alfion dé Ister , mowery boutomner. $, Per 
brashiere , V. 

ALLAGAGIONE , f, fi) L' Allacare. fareds. 

ALLAGAMENT®, f. m. ) sitm ; deberdemene #° 


cana 

ALLAGÀRE, v.a. Inondare , coprir d' anqua. «T 
nonder ; fubmerter | meyer. $. Fin. dicefi di popoli, 
di eferciti 0 fimile, che entrano d' improvifa in pae 
fe nemico ad invaderla |, Iasafsrs frire wwe irru» 
priva”, 



































ALLAGAZIONE. V. Allatamento, 

ALLAMPANARE, v, pn. fulwim. Ardere, V. $ofig. 
Arrabbiar di fame. Érre eovere de fsim, | © 

ALLAMPANATO, TA , Fed. #4. add, Lantorna= 
to, fmunta. fecco pù che più. Maigre ; fre. 

ALLANTÒIDE , f. £, Una delle tumehe 0 mem 
brane in cui sell'urero è involta il feto di diwerfi 
ai ali, Alla sorde. 

* ALLAPIDAMENTO, Aliapidare + Allapidzto , 
Altapidarare | V, tapidamento, Lapidare, & 

ALLAPFÀARE , v. a. Murat. Sert. ir, Vellicare $ 
Sruazicare , e dicefi della Lingua è palato . Pizoter, 

ALLARGAMENTO , fo m. L'allaraue. Frargige= 
menor, asgmcntetivo de leracor ; cricaficni; tion 

; ampiiation ; aevsadiTimazn LL 
V. A Propriamente xccrefcer per 
mpiiare , Élargir ; Ctendre ; 
a ditarer, $. Altargar la ma. 
no, ufar libei + Greerio La maia. $, Allargarfi 
far checchellia | vaie Lafciarli andare a farlo. Se re. 
Sondr, determiner d... $. Per Allentare . V. 6. 
Ablargat la pianza , cagionare abbondanza. Precorer 
l'absndanze, $. Allargarfi con ano fiunprirgti i fiaoi 
fentimenti. 5° puvrir over guelgu' un . 

ALLARGATINA , (fi Fas. 3. Piccolo nIfarga» 
mesto. Petie clargifiment 

ALLARGATO, TA , add, É/ovgi, $. Per Abben. 
dante , Copiofa. V. 

ALLARGATOJO , fm, T degli Orivotaj. Sverie 
d'ala d'acciaio finiffma , che ferte a lifciare' cd 
alla fe alquanto i fori tondi di qualche pezzo, A. 

egoit, 

ALLARGATORE ,. f, mn. Che allarza . Qui are 
git; qui vend plus tarze , pur drendu. 

ALLARMARE, v a Accad, Cr. Dar all' arme. 
A'armer ; donner |" alarme . $ Allarmari, n Pa 
Maeai, ferre. Dark i' allarme. S'atormer. 

ALLARMÀTO , TA + add Mara! Sert, foi. va 
Pofto in unetratto full’ arme, follevato . Alarme. 

ALLARME , f. m, fel Itisd. 1. SAlcvazione 

cui fi dà maso full'arme. d'snse. x 
® ALLASSAMENTO, Fai. Rilallazione. Re'detà, 

* ALLASSARE a. Stancare, 0 Rratcare. Lafo 
fer ; fatizi p. divenire ficwole ; perder la ice 







































na, ffancarh. Fe Jafer, 
* ALLASTRICARE. V. Lafiticare. 
* A Vu, Ablativo, VW, 
ALLATO, 0 A LATO, avv. ed nfato forente a 


modo di prepofizione , col dativo, c talvoftà col ses 
nirivo, accamo, accolto, c lempre s'intende del. 
la parte del Banco. A citt; ampris; pricbe. $. Per 
A petto, in comuarazione , im riglardo , ia rifpetto. 
Anpròi ; & i cn comparalion, $, Aver danari 
altaro, avergti nella talca , Avcir de # argene fur 
Sai ; € Juv foi ; ca avoir dans fer pecbes. 
NIAÀ O ALLATO. Lo felfo che allato ; ma ha 
più di forza. Toor ampràs ; tons d coré. 
ALLATTAMENTO, f. m. Lo allattare. Al/zite» 








atte, come fan- 
no le madri, c le balie i piccoli figliuoli, Al'riter ; 
momrrie de Jait > dimmer la mamelie . $. In fent, n. 
Fieadere il lutte. V. Poppare. 

* ALLAVORÀRE, Allavorato. V. Laverare, &e. 

* ALLAZZARE. V. Staacare, 

ALLEANZA, f. £ Pere deil'ufs. Unione, lega, 
congiunzione, A/lisoce ; conféderarioo . $. Far al- 
porri s' aseri Se confédtrer ; fe ligrer; frine 
allisnce 4 (A 

ALLEATO, TA, add, Che è in alleanza. Ailiéy 
confedéri . n na 

_* ALLECCORNIRE, v.a. Far rifregliare I appe» 
tito deila gola. Afrisader; afrioler . $, Per Metal 
vale Allettane, V. b, 

ALLEFICARE ,-v. n. e Alleficar®i, n. p. Aliigna» 
re. Prendre racine. U 

ALLEGAGIONE ((.£ 0) L' allegare, Ateo» 

ALLEGAMENTO, f£. mn. ) rido; cistica d' war 
aursrite , d' um pafage, We. 6. VI reflare de' frutti 
noovi al cader del fiore, L'afism de moner, de fe 
mcutr. $, Allegamerote de' denti. Agsccmnene dei 


emi + 
ALLEGANTE, add, de" due res. Forr. Amer. 4h 
Che allena. che addure autorità. Qui allèame. 
* AILEGANTEMENTE 4 + Bocce. fp. Daor. 
Elezantenente. V. - a 
ALLEGARE, v. a. Citare, 0 prodotte I' alterni 
ausorirà a comoborazione delle fue op'ni A 
fuer, cher; memmaser ; apportir un simp’ 
en avan ; avinter ; produire . $ Allegare a fospete 
in: mon volere nè per giudicr, nè per teflimbaio, 
time perfona fofpetta. Avoir penr Sulpel?. $. Alle» 
par morti, citar aurorntà , che fi poivan negare + 
Cirer des stancims , gu' ew pene refuicr, €. Allegare 
è anche queli” effetto, che fumo0 le cole age, 9 
afpre a' denti. Agacer, $. Allecare i denti, dicefi 
anche.dello flimolare cha fa ia gola, Eziiter, irri» 
rev i' appérir. 6. Per far lega. S'atiion ; J. confé. 
fterer ; faire ligne , alliance . _$. Per aggiunare la 
lesa delle momese .Ailier ; faire s' altiage. 6. Per 
lo refiare de' fratti muovi fell'aibero , al cader del 
fiore . Fe moner; menar; poffir de fewr em fruit, 
ALLEGATO, TA) add. Auegre, e 5. e cole 
cga 

















ALL 


kegato . AIM6 ; confederé  G. Trattandofi di moneta , 
vale di buona tera. De dom alti ; de'éoa allisee . 
ALLEGATORE, f. m. ) Che allega’. Qui attò 


ALLEGATRICE, f. f. ) que. 
A LEGAZIONE (È Allegagione , 1° dit 


te + 






* ALLEGGERÀRE, € ALLEGGIERÀRE. V, AL 

perire. $. n. p. Allegacrarfi. 
© ® ALLEGGERT. V. Eleegere. 

-ALLEGGERIMENTO , f. m, L'allezcerire, Son 
Tagoment ; diminution ; altigement ; décdarge. 
Da RILEGGIRIRE + v.& Sgracare. render leggiere. 
Miléger ; décbarger d' ume partie 8" ma firdesa , &. 
n. p Alleggeni 
i fe degarair d' babits. 

ALLEGGER TA , add. Aliéré, &e. 

+ ALLEGGERITORE | ( m. Battello , © barchet- 
fa vota che fi attacca a un vafceilo per ali tr. 
ne fa carica; fi da altresì queta detominazione a 
Gualtivoglia bpezie di baffimento di mezzasa ERI 
Mezza, deffinato a portare le miercanzie d'un va 
fcelio, Gli alleggeritori fervon pur anco per lo sgom. 
bramento della favorra, Alf:ge. 

LLEGGIAMENTO. W. Allegerimento. 

'ALLEGGIARE, ALLEGGIATO, V, Alleggerire, 
Be. ne" fuoi fienificati . È ' 

ALLEGGIATORE, £. m. Che alleggia . Qui al- 


“RiLegGIATAICE a £. £. Coleì che aleggia . Cel 

} allàge » 

Aiteno ER MENTO. Vi Alletgeramento®. 

a LLEGIER .V leggerite, 

b VALTORTA af £ Concetto nicole fotto, vela: 
me di parole, che vagliono lerteralmente cola di- 
eerla . Allérerie. 

ALLEGORICAMENTE, ave. Con allegoria. 44 
ent, ° 

Mafia Rico aida at Che costiene allegorta. 

die gori. 3 gui ficer de S alligmit. 

PEITEOI ra”, fim, Cofei che allegorizea , che 
Pa fail ufo delle altegorte, Allegorile ; aMérsri/eur + 


igliafi in carriva parte. 
dir) LLEGORIZZARE sv. a. Dire per allegorta. A% 
bésorifer + 
* ALLEGRAGGIO , f. m. V. Allezrezza. x 
ALLEGRAMENTE, avv. ro siareasi. cali 
tenente; jopenferaent ; eve piaifir ; rretent. $. 

"Per Potato + (enza rei 1 Galllaritemene ; 

rdiment ; fans cralate, ‘ 

ALLEGRAMENTO. V. Allegrezza. , 

ALLEGRANTE, add, de' due e, Che allegra, RA 
jauifamt ; qui réjonit ; qui fait piaifir ; gui rent 
gui, cnjoné , de bonnt bumenr. 

* ALLEGRANZA, V, Allegrezza. _ 

o ALLEGRARE, +, a, Rallcarare , Réjowir ; des 
ger ; rendre gai : divertir ; dommer de la jiic; né. 
erter. $. n. p. Rallegrarfi. Se réjonir ; fe récréer ; 
Se divertir; s' coayer. $. Allegrarii con alcuno di 
Checchellia, vale Congratulari, V, . 

ALLEGRATIVO, VA, add Che ha forza d' alle. 
sgrare, che allegra, Réertarif; Uiverrifàbar ; qui 
pet rfionir, 


ALLEGREZZA . 
ALLEGRIA, di cuore , per la qeale fi muo. 
me l'animo, sì che ne moftri fegno nell' efteriote, 
€ fpeziaimente nel volto. Jsié ; alkgrefe ; guieré ; 
belle bomenr, 
- ALLEGRISSIMAMENTE, avv. fop, d' allegramen» 
te. Tubs prenfemsene è hl 
Prg! SSIMO, MA, add. fap, d'allegro. Trot. 
ue de 
ALLEGRO, GRA, add. Che porta aflegrezia . Ja. 
per; cafone e gal. S. Per rigogliofo. d'égre 3 dif. 
hag 3 agile | esi. 
MPI LEGROCCIO , TA, ndd, acerefcit. di allegro. 
La Anclimato all'allegria , allegro, anzi che no, £o 
jiué ; de bonne bomenr ; pai 
ALLELÙJA, Voce chraica, che fignifica , lodafe 
il Signore, At/elmis. $. Sì dà bare queto nome ad 
una Spezie d'acetofa , che fiorilce verfo Pafgna; € 
mangiafi corta ed jn infalzia, e 4° da' Me. 
ittici nelle febbri maligne. AMefoiz. 
ALLENAMENTO, f. m. L'al 


























co a poco, fcen + Alientare. Muamaner ; per. 
dre les forces | perdre I° balcios ; tenaber en difsit 
+ $, fn fignif. ur. Conrrmair forza, e facoltà 
ili durare nella fatica, Comforter ; carradorer ; forti 
vggier s dfomoer des forces. $. Allenarte un cavallo, è 
sggiercirasio perchè acquifti lena. Merere un eSeval 
ò baleint ; Je remir eo balcine ; le monter feuvent ; 
ce Jaire arsusilier . 
+ ALLE NATO, TA, ndd. da Alfenare, V. 
ALLENIRE, ALLENITO. V. Rammorbidare » &e. 
ALLENTAMENTO, f. m. L'alientate . Medache ; 





ho 








imermifiva ; retari. $. Per Lentezza. V. 
* ALLENTANZA, Allentamento . V. F 
ALLENTARE, v, a. Rendere lento. Ralientir. 





6. Allentare per ritardare , femare . Resarder ; di- 
mincicr. L' andare allenti , allentar I' affetto, la 
guerra allestara. $. Per lalciarS andare a far chec 
Ehetit. Te Saifer aller. Ancora è peggio che per 
puezzo alienta . $. Allentare, fi dice del comrigciare 


+ fcemarS i panni & dolo, fe se... 


SE Gisbbifo, ercontentezzà 


ALL 


a cadere gl' inteftini nella cogtia, Sbonaolire . V. 
5. Allentàr6 , «n. p. Dam. Parg. 23. Detto di rip; 
vale renderti più facile alla labita +. Devemir moins 


rode . 
jALLENTATO, TA, add da allentare, Rillon 
+ 





CA 
ALLENTATÒRA,, f. f. Malattia, ernia det belli. 
co, nata da rorura , 0 rilaifazione del perlionco . 
Destenre ; bernio ; rupenre. . 

® ALLENTO, È. m. Alicatamento, VW. . 

ALLENZAMENTO , f, tia. Legatosa, Fafciatu. 
ra. V 

ALLENZÀRE, ©, a. Lenzare , Bmder; cuenesi). 
lover} cstooret , emvelspper d° um finds, d'un 
tit . 

ALL'ERTA. Vv. Erta. 

ALLESSAMENTO . 7. Ledatora. 

ALLESSÀRE, V. Leftare. 

ALLESSO , e ALESSO , f. m. Lefo . V. 

ALLESSO, SA, add, V. + Letto + 

* ALLESTARE, ) v. a. Preparare, mettere in 

ALLESTÎIRE, ) punto. Appurter; preporer; 
dilpefer ; encrere em chat yen erdre. $. Alle, 
n. p. ApparecqharB, V, a 

ALLETAMARE. V. Letamate, 

ALLETTAJUOLO, £. m, Cor, Let. 1, 
ferve di simbello, Grive gui sere d' apocim. 

ALLETTAMENTO , (. m, L'allestare, ANirbe. 
ment; srersis ; lewrve ; appar. 

ALLETTANTE, add, d'ogni g. Che allerta, 45 
srasant 

ALLETTANZA, Allettamento , V. 

ALLETTÀRE , v. a. Taviure, chiattare , incita. 
te com piacerolezza , e lufiaghe + Aliécher ; arsirer 
par tr piridr, par ha dowci par la Jetoffiva, $, 
Per chiamare i cani, o a li, Appester fer 
thicor. $. Alletta:h, Door, Car. Altignare , anni. 
darli, quafi vaglia furfi il letto $, Per dar Letto, 
V. Alloggiare, Albergare . $, Per abbafare, © (pia 
nar la terra, efferto che fanno la pioggia, e "l vga. 
mo ale biade, che fono fopra la sera. Coueber des 
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ALLETTATIVA, f. £. ) 

ALLETTATIVO . fim.) “ Allettamento + 
ALLETT ATOR TA, adé, Ailéché. 


Tardo che 












ALLETTATORE, f. m. ) Che allerta. Qui arti. 
ALLETTATRICE , ff, ) re; gui sbarme ; #r- 


trayott. 

* ALLETTERÀRE, v. a. Infegnar le lettere. Im 
Airnire , cwfcign Sutte PO 

® ALLETTERAI O, TA, V. Letterato, 

ALL RATURA, V. Letteratura, 

ALLETT VOLE ads, de' dac g. Che allerta, lo- 
fiaghevole , che ha forza d' atlettare , allettatiro . 
Chmsat ; a1mWgr.rat, 

ALLEVAMENTO, È. m, L' allevare. Édnesrien ; 
Soin gu' ce prend d'élever, de culriver quelgu* um. 

ALLEVANTE è add, de' due g. Fequer. C; tr. 
*. Nutricante , che alleva. Nourrifior, co colmi gui 
dive guelgu' om, l ° 

ALLEVARE» .v,, a. Nuttite, alimentate piccole 
creature, Nousrir; dlever, $. Fer ammnsaeltrare, co- 
Pfamare. Élcver i imewire i former ; fagomner ; din- 
mer de l'éduestion. $. n. p. Nutrirlì , Rilevarfi. V. 
$. Allewarfi La forpe in feno. Nourrir na ferpens 
dans fen Ari » 












ALLEVATO, £. m. Aîlieva, V. 

ALLEVATO, TA, add. Èirvé, Wa 

ALLEVATORE, £ m. V, Nutritore. 

ALLEVATRICE, ( f, Nutrice. VW. 

ALLEVATÙRA . V. Allevamento. * 

ALLEVATURACCIA , f. f. pege. d' allevatuta . 
Mamenife n sr] r) Sfpcartoo néglizie, 

A . 

ALLEVIAMENTO, } ‘> Alleggerimento » 

ALLEVIARE, v.a. Alteggerite , (aravare . Al/#rer. 

ALLEVIATO. TA, Altéze 

ALLEVIATORE, £. m. fa/vim im Om. Che alle. 








ment; è ino <omftermation . 
ALLIBBIRE , w. n. Impallidire per cofa che ti 
faccia reftar confufo, e ammutolito, Rider ; 


ALL1BS! + TA, add 

ALLIBRAMENTO 
dimombrement ; cnregifrement . 

ALLIBRARE, 7 Mettere , porre , ferivere 
al libro, delcrivere , regi@irare . Nerer, derire au 
tivrt + ‘ 

ALLICCHIARSI, n. p. Forfs to fieffo che Lifciar- 
fi Strebbiarfi, Spropieciari , V. 

* ALLICENZIARE. V, Liceaziare, 

ALLICERE, Taf. 2. 3. Voce pura latina, 
che noa 5° uferebbe che nfinito, c per bifogao 
di rima firuccipla | Allertare, Cosciliare, VW. 

®* ALLICHISARE, voce di figniferzian perduta. 

* ALLI TO, TA + adi. da allichifare. V. 

ALLIETARE, è. a, Lor, Meg, rim. Far lieto, 
Fr » Uppagare., Conpemrer ; réjovio ; fatis- 

Luise» * teri: . ‘x 














sonia cette. 


| alloggio, Aibtrgatore, V. 
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ALLIEVARSI, n, pMenef. Fi. Fr. AllevarSi, ve- 
nir fu rrefcendo . Crefire, 

ALLIÈVO, {. m, Quegii che è allevato, 0 s' am 
macilra. Éseve; difciple ; feolier + condiane ; moure 
rison. €. Pariabdo di beffie , VW, Parto. 

* ALL'FANTE. V, Elefante. 

ALLIFICARE. W, Alleficate. 

ALLIGATA, f, f. Cadigi, Bemé, Caf. &e. Letto» 
ra Higara con altra, che ora comunemente dicefi ie. 
ciola , Imetns ; jelet. 

+ ALLIGATORE, [. me, Sorta di Coccodrillo dell' 
ladie occidentali : fi efende talora fino 2 diciotro 
piedi in luazhezza , ed è di larghezza proporziona- 
ta, Alligarer, 

ALLIGNARE, v. n. Proprio delle piamte, che va. 
le Appigliarfî , e venire insanzi, che anche fi dice, 
prendere, Preadre ricine ; 1" euraciner, 

ALLIGNATO , TA , adi. Fararine. 

ALLINDARE, } v. a. Far liado, orsate. Parer; 

ALLINDIÎRE, ) siufer, croer; arcommoder ; sm 
bellir . $. n. p. Ormari. fe parer. 

ALLINDATO, TA, dresé, Cr. C. M. add, da al. 
lindare , attillato, Poré ; erné, Se. 

ALLINDATÒRE, £ m, Avurantore, pulitore, Ce 
ini gui polie , qui arme, gni pare, 

* ALLINGUATO, TA, add. Liagsardo . V. 

ALLIQUIDIRE.: V. Liquidire , $, Alliquidit. di 
compalfrone , vale Inteneriri. V. 

ALLIQUIDÌTO, TA, add. Liquefatto, V. 

ALLISCIARE. W, Lifciare, 

ALLISTARE , Allifato. Wi Li « Liflato, 

È ALLITERAZIONE, f. £, Bifticcio, Ripetizia. 
ne» figura di Rerrorica , feberao fopra una medcfi» 
ma lettera , Alfisdrarion. 

ALLIVELLARE, Allivellato. W. Ligellare, Livel. 


lato, 

ALLIVID'MENTO, f. m, Lo allîvidire. L'affism 
de devenir livite ; lividiré, 

ALLIVIDIRE, v. n e Allividiri, n. p. Fener. 
Crift. Ir. 1. Divenir livido, Dovemir livide , pio 
bé | difmir; patire, 

ALLIVIDITO , TA, add, Livite, e. 

ALLO, ALLI, AGLI, ALLA, ALLE. Totti fono 
prepofizione , 0 fegsacafo affifo all'articolo, com. 
polli di A lo, Al, A gli, Ala, A te, ecungiun- 
ti afieme. Am; ame; d ia. 

4 ALLOBROGO , £ m. Uem ruftico, groffolano. 
Atisbrege ., Ù n 
ALLOCARE, Vir, S, A/e7. s6s. Allogare. V. 
ALLOCCACCIO , f. m. pegg. d'allocco. Gros vi- 


faina } hibin. È 
. Adocehiare per tendere infi» 


ATLOCCARE 
die. Guesrer ; fpier. 

ALLOCCHERIA , £, £ da allacco , € vale, il gi 
rar degli allocctti | Les tonrs que foot fer bibons, $. 
Per ifupidezza. VW. ' 

ALLOCCO , f. m. Uccello notturmo , fimile quali 
al barbagiana) e al gufo, Miben. $. Fig. dicefi d' 
uom colfo ig k V. Babbaccio. 














ALLODI n add, de doe g. T. Leg. Appartenza» 
te ad allodio. Attodis!: eni ef cu frame aliet. 
ALLODIALITÀ, f. f. T. Lee. Affrarto di altodia- 


ALLODIO, £ m. PT. Lee. Cofa propria e libera, 
di cui fi può difporre . Framr.atten. 

ALLODOLA + f £ Sorta d' necelleteo , il cui cse. 
10 è afai graco; fa di nido rerra e nelle: cam- 
Pagac, è rive di biade. Ve n'ha di tre fpezle , cioè 
la cappelluta , la panrerana, la mattolina. Ateure» 
re. L'altodola cappetluta. L'afenerre bnpér ; corte» 
vir, $. l'ajiodola , la carne dell' allodola , mo. 
do baffo, val Lodare, $. Mangiar carne d' allodo. 
la, che è compiacerfi delle fue + Aimcer d fore 
fnté , vanti ; fe pisive aus lewamees . 

ALLODOLETTA s) ff. dim, d' allodola, Perie 

ATTOGAGIONE", È fe gii, 

LI » fi Ù id pi 
ALLOGAMENTO,, f. m. ) È sppigionare. Bail, 
ALLOGARE, ©. a. Dare it luogo a checchelfia 

porre, e accomodare in lungo. Plorer; #errempe 
mertre en e. $. Per acconciare nno al fer 
d'altri. Piarer to domeltigue cher guetgu* nn 
Per ad affirto, a pigione, Lanér; dp 
Per dar marito, Merier, $. Attogare | danari . 
Je Dartì a cambio, Plsctr de d'.rrtemt, le donotr è 

















imedrée . ' « 
ALLOGÀTO | TA, 244. Plaré, Ce. 
ALLOGATORE, TL m. Che allog®. Qui piace ; 
gui arrane, 


DE 

ALLOGGERÌA , f. f. Falvim. Les. et M. 0, Al 

io, Alloggiamento, V. 

Al IGIAMENTO, f. m. da allogeiare + che è 
il lefimo che albergare , luogn*dove 3° aliozgia . 
Logement ; audergs. $. Prov. abbruciar pi alioge 
giamenti, dicefi quando abbiamo firro cofà damon 
poter tornare in un Juogo. Bruter I° drape. 

ALLOGGIANTE, sdd. de’ due g. Savio. DAif. fL 
Che alloggia, albergaate . Hire, 

GGIARE , v. a, e n Altergare, ‘Leorri $. 
. «Mi tardi arriva male alloggia, dicefi di per. 
fona che arrivalle , dove potsle bene adagiarli, 
Qui errive nd. ki: mali î st 
ALLOGI TA, o ni 
ALLOCGIATORE , £' m. Salvia. Mad, se Cite dd 


n 3L 
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ALLÒGGIO. V. Alloggiamento . 

ALLUGLIATO, TA, adi, da loglio , che man. 
Biandone fa diventar l' como bafofo , € fivpidito . 
Stapide; bébeté. 

Al LONGAMENTO | Allongare, &c. V. Allonga. 
mento, allangare , &e. 

ALLONTANAMENTO, £ m. ) Difcofamento, l' 

ALLONTANANZA, f. £. 3 allomtanase . 
Iaigmemsene , 

ALLONTANARE . v. a. Difcoftare , dilungare . 
Ficiemer, $. a, p. Difcoftarli. S' disigner. 

ALLONTANATO, TA, add da allontanare, fco- 
fato, lontanaro. É/cigué . 

ALLOPPIARE, v. a. Far addormentare , Afou- 
DI; cadsrmir aver du pivot. 

salerno, Cai Vione; . 

+ fm. V. io, $. igliar 
alloppia , Morire. VW. ” sie. Pe , 
ALLORA, coll'o largo, voce colla quale la plebe 
foreatina burla per ifcheroo le maichere . $. Per for- 
ta di pera. Forte de peire. 

ALLORA, Collo Preuo, avv, di tempo palfaro. 
Ta quel temo, in quel punto, in Quello iffanre , 
aflers ; cm co tempi là. $, Allora, accompagnato d' 
articolo, Da allora in qua, Des.aisrs; ds ce temps. 
di; des ce moment-ià ; depuis ce temps là. $. Alio- 
ra quaado , allora che, vale quel rempo nel 
quale, Lorfgue. $. Allora, allora, quafi: fap. Tour 
recemimcni ; depuis prés pem de tempi. 

ALLORINO , f. m. dim, d'allora. Perit /surier. 

(ALLORINO, NA, add, Fatto d'alloro. De iau 
tier . Olio allorino. Nuile de daurier , Oggi più co 
munemente Lavrino, V, 

ALLORO, f. m. Albero fempre verde, che produ 
ce una bacca mera, amara e quali fumile atl' uliva. 
Lsurier. $. Prov, chi nom suo! la fePa, levi |' al 
doro; chi noo vuole una cola, levi 1' eccafione ; 
fraito dall'ormar le Chiefe de" rani. di quett' arbore, 
velle folemmi fefiività ; e far la feta fenza alloro , 
Vale Far alensa cola a nio, $. Alloro fpinolo , lo 
Ziedfo che Agrifoglio. V, 

ALLOTTA, V. Allora. 

ALLOTTA, Aliorta, V, Allora, Allora. 

ALLUCIARE, v. a. Guardare attentamente. Re- 
garter ; firer avrgativement. 

ALLUCIGNOLARE , v. a. Aggiafare a guifa di 
lucignolo . Tordre. 

ALLUCIGNOLATO, TA, add. Fatto, 0 accon. 
cio a guifa di locignolo . Fair ea firme de fumi. 

nea. 

ALLUCINARSI, n. p. fegmer, iner, 1, Travedere, 
abbagliarti. Premdre le sbauge., ©&c. V. Travedere, 

ALLÙDA , f. f. Cuojo, a pelte fottile , molle e 
delicara. Bafaue ; cole miocè, /ouple. 

ALLUDENTE , add. de" due g. Salvia. Aanòf. F. 
B. Che allude. Qui fuit aliufoa, 

ALLÙDERE , v. a. Accensare col difcorfo a qual- 
the cola inteîa , 0 nom fpiegata. Fuire al/ufiot è 
quelgoe ebefc, 

ALLUMÀRE, W, Alluminare, illuminare, ageen. 
dete, $. Allumare un pozzo d'artiglierta, dice del 
dar Îuaco alla polvere del focome , Mestre le fen è 
tr piére d' arrillerie. 

ALLUMATORE , £. m. Fille. Cang. Che alluma. 
Colui gui sllume, 

ALLÙME , f, m. Spezie di miniera, fimile al eri. 
fallo, cd è di più maniere, di rocca, di piuma 
&c. Adium. Allume di rocca. Alun di reche . DI 
Piuma, De piume . . 

* ALLUMINAMENTO. V, Iiiuminamento. 












® ALLUMINANTE. V. Illnminante, 
® ALLUMINARE, £, m, Lumimare , Lume. VW. 
* ALLUMINARE, È Hilomimare, dar luce, lu» 


elia . airer 3 illuminer. 
Atlumar ; enffammer ; mermee le 
V. $. Fer dar l'aliume a' 
amo, acciocchè ficevano il co- 
m fignit. n. vale Ardere, Jeser de 
s répradre de la clarté » 

O, TA, add. Llaminé , e. $. 














er 
Ti 


hai ALLUMIN. 
ha avato allume. A/unf, 


* ALLUMINATÒORE. V. lilumimatore . 

* ALLUMINATRICE, £ £. tiluasimatri 

ALLUMINATÙRA , ff. T. de' Tipi 
bollire il panno, 0 drappo nell allume , per difpor- 
m i pori ad imbeverfì delle materie coloranti , Bsajl- 

LE 

ALLUMINAZIONE, £. £ V. Illuminazione . 

ALLUMINOSETTO , TA , add, dim. d’ Allumiso. 
In. Légeremenr aluné ; un pem tempeé dani de i csu 
de d'alna, 

ALLUMINÒSO , SA, add. Che tien qualità d' al- 
lume. dimminebt ; qui ct d'alun; qui ricor de la 
mgrere d'alum. 

ALLUNGAMENTO , f. mm, L'allungare. Aicore. 
ment; anementarina de longuenr, $. Pet Difcofta. 
mento, V. $. Diftanza . V. 

ALLUNGARE, v. a. Contrario d'accortare, 0 ac 
eprciare, accreftere una cola, col farla più lunga 
ch'ella non è. A/cager; peofonter ; faire durer d' 
quacrage. $, n, e n. p. AllontanarG , Difcotasfi , 
Dilomgarfi, V. $. Allunzare i denti, diccfi di cofa 
che crefca di forza, e d' autorità. La legge di faro 
Pre î denti. Auemearer de force , d' amserité . 

« Far allungare i collo , fare afpettare altrui il 
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mangiare, e di qui tener altrui a difsgio , prolum. 
Randagi: + conseguimento di checchéfia , ardente 
mente defiderato. Tenir au filet, $. Aflonzar la te. 
la ngur, allungare il difcorfo. Alsecer le difeonri , 
$. Aliaigare da di indi. Mener de jour pour. 
$. Allungare i liquori, vale Crefcere la quantità di 
uso coll'infaliase di un altro, che lo renda più de. 
bole. Conper. $. Allungar la vica. In gergo fi dice 
dell'effer impiccato . Éire pendo . 

ALLUNGASILLABA , f. t, Giamabpi!. Ling. £. ». 
Figora grammar. per cui Ja fillaba di fia natura bre- 
ve, pronunciafi lunga. Qui fair somgne ume fpllabe 
breve. 2° 

ALLUNGATIVO, VA, add, Cr. N, Che allonga, 
atto ad allunzare. Qui a/onge. 

ALLUNGATO , TA, add, da allungare. Afsmeé ; 
tirigne + $. Ne fignit. d'allungare i bquori. 
aieit, 

ALLUNGATORE, f, m. Che alluaza . Qui atom. 
ne. t $. T. Mar. Pezzo di legno, 0 membro di ra 
fcello, di cui uno fi ferve per allungarne un altro , 
Alonte. ' 

ALLUNGATRÌCE, f. f. Che allanga. Qui alemze. 

ALLUNGATÙRA , ff. fafvio, Allungamento , 
prolungazione, Profomgement . 

t ALLUOGARE , v. a. Pir. SL Girol. at. V. Al- 


logare. 

ALLUPÀRE, v. a. Aver gran fame. Ésre afamé. 
comme um lonp, 

ALLUPÀTO, TA, ade. da allopare . Alfomti ; gui 
@ tone feim de lomp, 6. Cavallo allupato , vale Mor. 
fo da lupo, erdu par un fenp. 

ALLUSINGARE, Lufiagare . V. 

ALLUSIONE , f. f. Rapporto d'uma coli con un' 
altra. Alinfion. 

ALLUSIVO, VA, add. Men. 3. 3. Atto ad allu 
dere, che ba dell'allofione. Qui fait all'ufitm, 

* ALLUSTRARE, Tilu®rare . VW. 

* ALLUSTRATO. V. Uluffrato. 

ALLUVIONE, f. f. È l'accrefcimento che fa il 
Bame alle ripe , Gechè toglie ad uno, e porta ad al. 
tro. Allavion. 

ALMA, f.f, Voce per lo più poetica, val Ani. 
ma. VW, $. Per il feme de' frumi, e degli erbaggi ; 
ma più comunemente, anima. Graime, 

+ ALMADIA, f. £, Navicello di venti piè in cir- 
ca di lunghezza , fatto d' ordinario di fcorza d'a'be. 
ri, del quale fi fervovo i Negri della CoMliera dell' 
Affrica. dimadie. $, t anche il nome d'un valeei- 
Ja dell’ Tadie, che ha il davanti fatto a fpuoli, € 
il di dietro quadrato. A/madie . 

ALMAGESTO , f. m. Magal. Letr, Fam. Libro 
che contiene Îl fiftema del mondo, 6 raccolta d' of. 
fervazioni afronomiche. Almagelte. 

ALMANACCARE, v. n. fig, Fare almanacchi , far 
difezai in aria. Fuiredei aluamacdi ; cimpofer des 
alrazmacbs. 

ALMANACCO , f. m. Efemeride, che è un libro, 
che contiene le colituzioni de" pianeti giormo per 
giorno. Aimamacb ; calendrier, $. Fare almanacchi . 
V. Almanaccare. i 

ALMANCO, ) Congiunzione, che cotituifce ter. 

ALMENO, ) mine nel meno. Aw pisini ; du 
mocios ; pour fe moins ; rout su msias, 

ALMIRAGLIC, Amrmitag ia, V. 

ALMIRANTE, (. m. Lo fell, che ammiraglio . 
Amira. $. Per Vafcello dove maviga la perfosa del 
Generale . safmirsi ; ‘e principal vaifesu d' une 
Fiorre. * 

* ALMO,T. m. Animo. V. 

ALMO, MA, add. Che ha anima, e vita, e pe- 
rò talor fi piglia per Eccellcate , Singolare. V. 

ALMUCANTARO, fm. T. dell’ Afronsma, Voce 
araba , che ferve a defignare i piccoli cerchi imagi- 
mari della sfera , che fi figurano paralleli all' orizzon. 
ne, dall'orizzonte fino al zenit, Amicamrarar, 

* ALMOGIA, £. f, T. Afrom. Quei pianeti diconfi 
ia almuzia, allorchè fi guardano forto l'iftell'o afpet. 
to delle loro cafe o fegni del Zodiaco. A'mugie. 

ALNO, £ m. Oatano, V. 

ALOF, f. m. Erba amarilfima , medicinale, e fu- 
zo della medefima erba. A/es , $ L'aloè è an. 
che un albero che alligna nell' Indie, e che è quafi 
fimite all’ alivo, il fuo legmo è malto petante , e di 
graziofiftfimo odore. Alos ; du bois d'aists. . 

ALOETICO, CA; add. ore deli’ ufo. Che ha dell 
aloè. Sir UA 

ALONE , f. m, Quella ghirlanda di Iume nos fuo, 
che vedefi talora intorno ai fole, alla Luna, ed al- 
tro pianeta. Mais. 

ALOPECIA . 3 (ALS siatertnlità che fa calere } pe 

P i tigna, 4 dv; pelsde, 

* ALORE. V. ddore. tetra 

* ALORÒOSO. V, Qiorofo, 

A A, f f Pelce. V. Laccia, 

ALOSCIA , ff, Bevanda mola fatta di ac 
« @ di mele, e di fpezie. Forte de beifan, on 
wage fair svce de l'eau, du mniel W d' dpice» 


ALPE, f. f, Montagna altiffima, propriamente 
quella che fafcia 1° Italia da tramontana . Les 4/- 
per. $. Per Montagna fempiicemente. V. = 
ALFESTRE, c ALFESTRO, add. Che appartiene 
all’alpi, fimite all’ alpi. Des alpes; comme let s/ 
pers $. Di qualità d'alpe, rozzo, falvarico , afpro, 




























Il 


ALP 


fallofo , Sauvage ; piertevx } rude ; m 
ALPIGIÀNO, add. e fuî, Abitator d' alpi. 
tant des alpes, ) 
ALPIGNO, GNA, Ù 4; 

ALPINO, NA, ) ads. d' alpe. Der alpet, 

ALQUANTO, ave, Vale un poco, Gafi di cola, 9 
di tempo . Quelgne pro; un pru; tin petit peuyp 
na moatcor de 1,mpi ; nu inffint. 

ALQUANTO, dad. di quantità difereta, nè s° az. 
giugno, de non a numero plut. 0 fa che figmifichi 
Pluralità , e vale Alcuai, Quefgurs-sans, $. Talora 
nel num, del più ha forza di fu?, come anco di a. 
memdoe i mumeri col fecondo cafo dopo di fe, che 
fembea reggere, ma con cifo s'acconda. Un pra. 
$. s'ala ancora con ogni altro nome fallantivo, ® 
cul pur fi varia per generi, e mameri, e vale altue 
no, un poca, V. 

* AIQUANTÙNO, pronome. Alcuno , un certo. 
Quelgn' un; un; un rel; um certsia bomme. 

ALSI , Tutta usa voce, particella affermativa — 
al st, alerest. V. h r 

ALTALENA , f. f. Giuoco che fanno i fanciulli 4 
i quali fedenso fapra una tavola fofpefa tra due fu. 
ni, la fammo ondeggiare. Bstamguire ; Bajende. ; 

ALTALENÀRE, v. a, Gipocare all' altalena, Se 
balsacer ; jovtr d ia balene, . P 

ALTALENO, f. m. Usa trave più iuaga, polla ig 
bilico fopra wa' altra, ficcata in terra per difforeati 
uf, ma per lo più per immalzar peli. Ba/enie. 5 

ALTAMENTE, avv. Con altezza . Houtewrat , 
cn baur; d'une monitre dievte ; profondement. _ , 

ALTÀNA, f. f. Taf. Rifp. R. Loggia aperta fo: 
pra l'edificio. Feluedere. 

* ALTANTO. Lo fleffo che altrettanto. Y. 

ALTARE, f. m. Menfa, fopra la quale s' offeri. 
ce a Dio il facrificio. Auret. $. Scoprir gli altari a 
dir cole che altri vorrebbe che fi tacediem. Trabir 
le Jecver. $. Scoprire lim altare per coprirne un al. 
mo, prov. che fi dire di quelli, che per pagare ud 
debito, ne conmmaggono na altro, Garer pur chose 
pour ee secc: na Sutri. 

ALTARELLO, LA, add. Alterello, V. 

ALTARELLO., ) f. m. dim. d'aitare, Petit ani 

ALTARINO, ) ref, $. Altarino per Laginozchia= 


mio, Vv. , 

+ ALTAVELA, fm. Pelce di mare cartilaginola > 
aîzi fimigliante alia Padinaca . Alsavele. 

* ALTA?Z » V. Altiero. a 

ALTEA, £ f, Sorta d'erba, altramente detta bife 
malva. Cuieszuve, 

ALTERABILE, add. d'ogni g. Atto ad alterar$ » 
d'sérabie ; qui fre alvért , 

ALTERABILITÀ, Alterazione. V. 

ALTERAMENTE. V. Altieramente . 

ALTERAMENTO, Alterazione. V. 

t ALTERANTE, adé. d'ogni g. Alteratieo. Y. 

ALTERARE, v. a. Muovete, © mutare una cola 
dall'efer feo. Aleérer ; chauger ; corrompre. $. n. 
p. Cammuaoverfi , pertarbarfi, 5° cmsumnade ; fe mere 
tre cn coidre , co courrowa ; fe trombier ; 1° inrirer i 
Fe fdeber, 

ALTERATAMENTE, avv. Sfegmer. fncr. 1. Con 
alterazione , adiratamente , He cosdre ; ave furie 7 
auer rage. . e 

ALTERATÌSSIMO, MÀ, add dup, d’ alterato . 
Qui eM daur uue estreme coltre. 

ALTERATIVO, VA, add Che ba virtà di alte» 
rare, Arérarif; qui aistre ; gui peus alncrer, tronò 
ber, chauger, Gre, z 

ALTERATO, TA, add. Alréré ; change, fig. Ir- 
viré ; fdebé ; aroubit, - : 

ALTERAZIONCELLA , f. f, dim, d'alterazione . 
Un peo d' striratisa , d' fmoriom . , 

ALTERAZIONE , f. f. Mutazione per lappravve- 
Enente accideni Alvérazion ; ebamgeracne ; abdrare 
difemeni ; trio è déebet e A 

ALTERCÀRE, +. n. Quiftionar di parole . Di/pu- 
sei frre em débar ; contefter; savoir comseftarioni 

È quéreller. , 

ALTERCAZIÒNE , f. f. Contefa. Alrercarion ; dé- 
bat ; comsention; comseftarion ; difpure ; different p 
demdié; quirelte . 

ALTERELLO, LA , add. Alquanto alto +. Tont 
Soit peu baur; um peu t'evé. 

ALTEREZZA, ) f. f. Superbia, fopraffanza 

ALTERIGIA, ) Fierré; arrogomee ; ergucil ; ie 
Folence è andare . n 

ALTERISSIMO, MA, Segner. Mifer. fuperl. è 
altero. Très eremeilteva, @e. 

ALTERNAMENTE, avv. A vicenda, feambievole 
mente. A'teraziivement ; tour d ecar ; (om après 
l'antre. 

ALTERNARE, v. a. Operare fcamblevolmente 4 
ea vicenda. Fire ramide l'an, tantde 'avtre ; 4° 
gir alternativement ; aller tour è tour, $. Mer came 
tare vicendevolmente , falmeggiare , come s° ufa ne” 
Cori delle Chiefe. Chameer al'ermarivement, 

ALTERNATAMENTE . V. Altcrnamcate. 

ALTERNATIVA, ff. L'elezione, la fcefta fra 
due propafizioni | tra due cole. L'alreraziive ; # #* 
prioa entre deux chafer, 

ALTERNATIVAMENTE. V. Alternatamente. 

ALTERNATIVO, VA, add. Vate. Ir. Che alter 
ma a vicenda, che va alternativamente. Aleermarif, 
alternative » 

ALTER. 





tadur + 
Habi. 
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ALTERNATO, TA. V. Alternativo. 

ALTERNAZIONE, f. f. L' alternare. L'alterna. 
tive; Chingement, 4 

ALTERNO, NA, add. Scambievole , termine geo. 
gi * , diterne 

ALTRO ù 3 V. Altiero. 

* ALTERSÌ. Per Altrest. V. l 

ALTETTO. VW. Alterello. $. Per Alticcio. V. 

ALTEZZA , f. f. Afiratto d'alto, diflanra da bal- 
To ad aito. Naureto ; cifuation. $. Pet fortezza , 
generofità. Grandeor d' ame ; é'fuatica ; fabiimiri } 
mobicffv. $. Per titolo d'alcuni Principi. Aireffe 
Alì" Imperador de' Turchi. Mamsefe. 

* ALTEZZUSAMENTE. V. Alticramente. 

ALTEZZ , V. Altiero, 

ALTICCIO, LA , add, dicefi di chi è alterato al- 
quasto per lo foverchio bere del vino, Qui «f? en 
pointe de vin; qui ef cure deux viùs. 

ALTICHIOMANTE , add, d'ogni 8. Salvie, Odif. 
alte le chiome. Qui porte des chevens 
he fur la rete, 

UTO, TA, add, fal Odif. 10, 
le coma, Qui porte les corner Bien 












Che tien alte 
diroites , Bien levees. . 
ALTICORRENTE , add. d'ogni g. Sal 


Teser, 
id. 20, dicefi del mare, che corre ia alto, Qui 
esure, qui roule, qui va cn Biase mer, em picine 


mer. 

ALTIERAMENTE, Cos altetesta . Fisre. 
ment ; arrogammecni ; argueilitute 
mene ; d'ume moonidre bavtrime & altidre . $. È 
anche con grandezza. Neb/ement ; magnifguement ; 
ever grandenr. 

ALTIFREZZA . V. Altererza. 

ALTIÈRO, RA, add. Che ha alterezza , fuperbo. 
Atticr è bantain > fuperbe; fier; avropant ; vaia } 
orgueil cus ; préismopracua. È. Sì piglia anche in tuo- 
mi parte, è vale Nobile, grande, magnifico, Nesle ; 
magnifigne ; grand : jplendide ; majefine: . 

ALTIFREMENTE, add, de' due R. Fal Visd. 
31. Che altamente freme . Qui fromi: (pouvanisbio. 


mint ‘ l 

ALTIFRONDÒSO , SA , add. Falvim. Odif. 19, 
Che in alto è frondofo. Fenillu; tsuffo veri fs ci. 
me, d la cime. a. 

ALTIGIOVANTE , add. de’ due g. Îalvio, ine, 
Om. Che giova arandemente, V. Gioverolifimo. 

È ALTIMETRIA , f. f. T. Geom. Arte di mifu. 
re le altezze, tanto accellibili che inaccelfibili . 
Altiminrie. si 

* ALTIRE. V. Salire. x 

ALTISONANTE. V, Sonoro. ” 

ALTISSIMAMENTE , avv. fuperl. d' Altamente . 
Très bqut . ; 

ALTISSIMO, MA, add. fuperi. d' Alto. Tris. 
bbur; rrés fievé . G. Polo affal. in forza di fufl, ra. 
be Dio. Diem; fe Tréi-haut. n 

ALTITONANTE, asd, de' duc g. Che tuona dall 
alto, Qui tonor d'ea baur, $. fg. Altiero, V. 

* ALTITÙDINE. V. Aitezza. e 

ALTIVOLANTE, add. de' due g. Che vola in al- 
to. Qui vale fort bant. 

ALTO, f. m. Altessa, V. $. fegner, Paocg. Per 
alto mare. Picioe mer; boure mer, e 

ALTO, TA, adé, Dicefi di luogo , edificio, pian. 
te, monti, e fimili, e vale Elevato dal piano, fu- 
biime, e , eminente , contasio di bafo, Hunt; 
bievé . $, Alta ora, vale Tarda. Tard. Il fole era 
molto alto. Le jour freit de;d bien evancò. $. DI 
alte, cioè l'alba, inganzi la levata del foîe; 
onde è già dî alto. #! fair ersat jror. $. Quando 
è pollo affolutamente , vi 1° intende luogo, mare, 
Ciclo, e fimili. $, Per mera” fublime , coccliente , 
fiogolare , preziofo. VegranS quelle voci. L' alto 
imtellerro, l'alto valore , l'alta bellezza , alto ani- 
mo, alto lignaggio, &c. $. Per difficile , pericolofa. 
V. $. Per ifmifurato , fuor di termini. V, Smifurato . 
$. Per metal intimi interno, profonda, Alto fonno, 
Profond fommmeil. $. Per largo. V. $. Alto dal vino, 
dicefi di chi è alticcio, V. $. Dire l'altre cofe, per 
inoala, vale dir cofe frane. Dire des chefer Ciram. 

er; entravaganics; extravaguer. $, Ja alto mare ; 
vale Losrano dal lido , Es &zute mcr; en pisine 
mer, $. Tencre, o avere la tefta alta, vale Effer 
fuperbo. Érre Juperbe , fier , baursia. $. Parlar al 
tu, mol:o alto , vale Imperiofamente , con fierezza , 
altezza. Parier bout; bautsinement; impericufe 
ment ; info'emment . 

ALTO, avv. A luogo alto, altamente. Maor; se 
Mast. £, Per fa, via. Comrage ; fa donc, ga. $. Fa 
re alto, fermar5, pofari, ed è proprio degli eferci. 
ti. Faire baite ; s'arvéter. $. Fare alto, e baffo ; 
far a fuo modo , a fuo fenno. Ferre d Jeo gri. 

ALTOMUGGHIANTE , add. de' due n. fulvio. 
Omer. Che mugghia altamcote . Qui moagie 


* ALTORIAMENTO, V. Ajuto, 

* ALTORIÀRE . V, Ajutare. 

* ALTORNO. v. Intorno. A 

ALTRAMENTE, Aitramenti, Altrimenti, avv. 
Aurrement 

ALTRESÌ +_avr. Similmente, così, parimente . 
Aufi ; de macme; de la mémè magnitre; parcilico 
mess; oneore de pini, 
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ALTRETTÀLE, add. Alerd ra'e, ffimile afittò , 
Tel; partit; femabistte. $ Poflo ave, vale Pari» 
mente, Similmente. V. Altresl. 

ALTRETTANTO , add. correlativn, e vale Al- 
tro e tanto, cioè quanto l' altro correlati du 
rat; ume fois antomr, $. Ufafi anche avverb. per 
cfprimere uguaglianza , parità di numero, Avt:ne 

ALTRI, Fronome nominativo fine. poso fuftanti. 
vamcate , vale Altro uomo, altra nerfosa. Atree, 
Nè voi, nè altri mi porrà dire, &c. Egli fi vuole 
inacquare , quando altri it bee, Qui fi direbbe . 
Quand on le belt. $, E talnra, modo di dire, che 
chi parla, porge in terza perfona, inteadentolo per 
la prima. Non fapendo chi quelli fi fa; altr noa fi 
sivolgerebbe sl di leagiero, Moi, je. $. Trovanfi 
alcuni efempi, dove altri potrebbe purere cafò o- 
bliquo: ad altri non reftava a dire, fesza ajoro d' 
alt, A d'autres; aucom sntre ; è 30000 anrre , 
e. 

ALTRICHÈ. V: Altrochè. c 

ALTRIERI, avv, di tempo. Jeri l'altro, Avzet 





s 





Bier, 

ALTRIMENTI, avv, V. Altrramente. 

ALTRO, TR dd. Diverfo. Che è differente in 
qualfisoglia maniera da quelle cofe di che fi parla 
0 s'intende; che non è lo fica. Anrre; omai 
me; different; tout aurre ; qui n'eM par le meme, 
Altre frondi , alrro lume cerco. $. Talora ha forza 
tti fo. e vale Altra cola. Che mi conforta ad 
tro, che a trar guai, Le genti vi tralfero fmem 
te, credendo che fofe altro. Aure chnfè ; rene an 
tre chofe. $. Se iddio facelTe altro di me, vale Sc 
io morifi, Si Dica difpoloie antremement de moi . 
5. Per altro, vale Nelle altre cofe, qu nto al rima- 
ficore, Au reffe; dorefte ; au forpins; d'aitléurz; 
copendint ; malgre cela ; owtre cela . Ricco , e 
fario, 0 avvaduro per altro, ma avariffimo. $. Per 
correlativo del primo termine. Amere; du eéré cp. 
pod; visd-vir. Dall'altro canto. $. Rimaneate , 
reflante. Le reffe. Di color mille , e rutto l'altro 
igaudo , 

ALTRO CHE, è ALTRI CHF, avv. Sc non, 
fuorchè . Excepré ; hors; dla réferve de ; A con'eft 
que; herasis. Una novella, la quale non fia alero 
che utile, avere udira, $. Non effer da altro, che 
daec.i vale Non elfer buono, fe non a &c. N'érrf 
boo, m'erre propre , n dire capable gu'à, We. Va 
via, to mon fei da altro, che da lavar le fcodtlie. 

ALTRONDE, avv. Che fignifica moro da luogo . 
€ vale Da altro lungo. D'um surre cedroit; d'um 
auire ché; d'une surre part. $. Facendo fembia: 
te di venire altronde. Sì dice anche d' altronde. $. 
Altronde, vale Anche da altro principio, D'eil. 
fewer; d'un autre principe; d'une antre cale ; 
pour un autre fujet. $. Per moto per luozo, d aluo» 
sò, e vale Per altra parte, altrove, Ailicure, au 
tre pare. Ed jo contro fua voglia altronde ii meno. 

ALTROTTALE, add de' due g. Bomb prof. 1. 
Alerettale , fimile afatto, Tour.d fisie fombisste. 

ALTRI ANTO. Bier. g. 10. Altrettanto . V. 

ALTROVE , avv. Di moto a luogo, in altro luo- 
go. Ailtemrs; autre pur, Si dice anche coa la pre. 
pot In: Volgendo in altrove gli occhi tuoi. $. D' 
altrove , fignifica Altronde, V. $. Significa suche , 
l'elfere in fuogo. Aillewrs. Io parlo a te, peroe» 
chè altrove un raggio mon veggio di virtà , che al 
mondo è fpenta . 

ALTRÙ!, Pronome, vale quanto altro, ma non 
ha relazione fe nom all'uomo: regalatamente mon s° 
adopra nel cafo retto. Anrre, $. È le tenebre no 
fire altroi fanno alba. Mes rendéres delsireme lei 
auris. $. L'altrai, in forza di fuf. Ciò che ad 
altri appartiene. Le bien d'aurrmi, des sueres. Si 
dec guardar di tor l'altrui, 

ALTÙRA, f, f. Altezza. Mansctur; Éléuarico . 
Per Colmo , Cima. V. $. Pertfona di grande altura, 
cioè di grande affare. Momeme d' imporrimee, 

ALTURETTA, f. f. dim. d'altuta . Purite bow 
teur; perire éiéostioa ; fminense . 

ALVANO, f. m. Sammate. Eps, 13. Spezie d'al 
beto. Forte d' arbre dont cm ne commoîe que le nom. 

Pit LA j f. m. Arnia. Ruebe. 

LVEO, f. m. V, Alveario, $. L'alweo alla la. 
tina, prendefi per tl letto del fume, Lir d'une ri. 





























viére . 

ALVÉOLO, f. m, dim, d'aleco, Alveoli de den 
ti. Alveotes der deutr. 

ALVINO, NA, add. da alvo. Da venere, 

ALÙMA , V. Allume. 

ALUNNA, Sper. Orax. We. Fesm. pred, p. ff, d' 
alunno. Éidve. 

ALUNNO, f, m. Allievo, Nourrigim; diève ; di. 
feipte, 

ALVO, f. m. Ventre. V. 
af. f. Quella fone, che attaccata all’ al- 
vicelli , ferve per condurii pe' fumi con. 
tro acqua. Cadie, $. Per Coloro che tirano tal fu» 
ne. e chiamanfi pere Bardotri. V. 

ALZAMENTO, f. m. L'alrare, l'elevazione, É- 
lévatica ; cabongement ; 1° aftion de levrr, 

ALZARE , v. a. Levare, 0 follevare checchè fia 
da baffo, e mandarlo, 0 porlo in alto. Lever; è 
ltver; bav, ; exbanffer. €. Per metaf. Argrandi- 
re, Exalser; iemer avee exsts; ciéver. Alaando Ici ; 












ALZ 13 
che ne' miei detti onoro. $. Per metafi tolta digli 
eferciti -  Alzar la bandicra , rale Dar principio & 
che che fia, farfi capo. Dommer Je drone ; moerrre 
en ersin, $, Alzar la voce, vale Gridar forte, Crier 

bien baut ; crier è tue rére ; criev les Banet erin , 
S. Alzar le rifa, wale Ridere con iftrepiro. Rire è 
porge déplopée ; crewer de rire. $. Alzate i pi 
TronSTer, replier , relever ce qui pemd rrop bi 
areuger la robe, Parlandofi di donna , in fenfo dilo» 
nelto, vale Far copra di fe. Trouger frei jupri. 
Alzar le corna, infuperbire, f'emsrgasitiir; n° 
ver jufgu' ana mues; 3° emfler d' ergueit ; devenit 
fuperbe , arrsgant , fîler, banesia, Contra i ruol foa- 
datori alzi le corna, Da quett'efempio fi ricava an. 
che il figaificaro di ribellarfi. Se fontener; fe revo!- 
ner, Ge, $. Alzare i mazzi, robare, adirarfi, gri- 
dire. V. $. Per andarfi con Dio, VW. Fuzgire . $. 
Alzari dal letto. Se lrver ; forrir du lie, $, Alzaro 
Îl harco, maaciar lactamente. Mamger Sesuesup . 
$. Alzare il gomito | bewer di foverchio. Hangfrr fe 
coude ; boir: beawronp, 

ALZATA, £. f. V, Alzamento. ‘ 

ALZATO , TA, add. Éléué, &e, 

ALZATORA, f. f, V. Alzamento. 

AMABILE, add. d' ogni g. Dezno di effer ama, 
tn, ed atto ad efete imato. Almable ; digmwe d'éme 
aimé ; diux ; affabile ; compisifant. $, Per affczio- 
nato. AFeffismaé ; atraché ; aFeftuenz. Filere ama- 
bile ad alcuno. $. Amabile, è quei fapore che farle 
i Latini diceano foavis, che l'ateribtivano al vino, 
contrario al brufco e piccante , e pende piortofo al 
dolce, Vin delie ; aerrsbie. $. Amabile, dicefi an 
che delle vivande. Delicon; déticiene ; eegmis ; cx 
cellent . 

AMABILEMENTE. V. Amabilmente 

AMABILISSIMO, MA, fup. d' amabile; Trés-af. 
maidie, We. 

AMABILITÀ, ff. Affratto di amabile. Amuoti» 
lisé ; affabilité ; doncenr ; compisifance ; charme ; a- 
grément. 

" AMABILMENTE, avv. Con amorerolezza, con 
amore. Afablemeat ; aFetfuenfement i rendrimseni > 
poliment; civilemenr; bonoftement ; cn ami; d' 
une mamidre simable, # 

AMACA, f. f, T. di Sbor. mea. Letto penfile de” 

Brafiliani , che è una coltre appiccata a due punti 

fili. Rompse. È 

AMADOÒRE, f. fi. Che ama, e pigliafi pet to più 
in lafcivo Gasif. Amon: ; smourenz; smossur, la 
AMADRIADE, f, f. Bur. purg. 19, Ninfa abita» 
trice lb arboreti, Homadriade . Ò 

AMALGAMA . f. f. Mollificazione , talelaazione , 
impaffantento de' metalli con argento vivo. Amat.’ 

ame ; ama pansariba , 

AMALGAMARE, v. a. Far l'opera dell'amalga- 
ma. Amale . [ 

AMANDOLATA, f. f: Phle. Tr, Mineftra , è aftrà 
vivanda fatta di mandole, Scupe, co ragomt au sai 
d'amanfe. |, 

AMANDOLINO, f. mi. Bemab. Jerr: e. è. Piccola* 
mandala. Pesire amante) 

AMANTE, Î. d'ogni gen. Che ama, e che amà 
per amore. Amat; smomreme ; galanti ; qui Sine ; 
qui chérir, $. E anche part del verbo Amare. 

AMANTEMENTE , ave. Con amore, Amonrenfe» 
mene; sendrement ; aver amour, ’ 

AMANTISSIMAMENTE, ave. fop. Cop grandif. 
fimo amore, affezionatiffimamente, Très amonnenfs. 


marne. 

AMANTÌSSIMO, MA, fop, d'amante, d' amaro. 
re, Amorevoliffimo , benigniffimo . Peés-smoastne ; 
arts affcPionnt 3 

AMANUENSE, £ m. Salvin. Menante , fcrittore , 
copilta . Copie. 

AMANZA . G f. Voce sur. Dosna amata : ma” 
ogzi mon fi direbbe che in burla, Amante ; merfir:f> 
fe; amine. . Per amore, femplice defideriv. Sow-* 
bale; emule; deffr. Ma per pura amanaà d'efla vir. 
tà pofedere , cioè voglia, defiderio. 

AMARÀCCIO, IA, sadt Pegg. d’ amato. Anter 
déjsurtoble ; amer déincuirami . 

AMARAMENTE, Con gran paffione, e cor. 

lo, Amereneent ; domlonrenfement 

AMARANTO, f. m. Fioretto aurvenale , di color 
Smile al porporiso | Amarambe ; pofrveionra> ficum 
d'amonr. $. Per.forta di color. porporino , fimite 
all'amaraato. Coulene d'ampiragibé. 

AMIARASCA , f. fi. Marafea, ciriegia di fapor n- 
gro, ed amaro. Griomné. di 

AMARASCO, (. m, Sorta di ciriegio. Griseticp. 
$. Vino fatto di amarafche . Fin de griseter 

AMARE, rv. a. Voler bene, portare ufsaicne ? 
Aimer; ageionner; avoir de l’amoar, de i ifr® 
Fiom pour guelgn' um, por guelgue cholé, €. Per 
eifere innam rato. Amor ch'a nullo amaro, amaf 
perdona. Almer; free amourene. $. Amar d'amos 
re, amar per amore, fi trova quafi fempre in fo 
mento d'amor Infcivo, $, Amar meglio. Voler piuei 
tao, Aimer mienr; ven'oir pimrdr . 
no di morir alla battaziia, fi ci v 
$. Così, amar più, amar più ro 
mare, per volere, deliderare, Aimer; 
defirer ; avoir piaifir. Amava malto di 
Quiado in un rerteno alligma una pianta‘, dicefi ch';l 
terren Lama, Terre sh il pienr Bien guelgne role è 

AMA. 
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24 AMA 


AMAREOGIAMENTO . fim. Lo amaregginre. A. 
errore 
AMAREGGIARE, e AMAREZZÀRE, va. Tor 












mentare, affiì » addelerare. Metaf. prefa dalla 
(piacevole qua! fapore amaro. Tuurngater 
ct er; chagriner.; anrriftor ; fame fougrir è camfer 
coetigraf , n. Per divenire amino. Dese 
Sira edo verbo non è molto «'u/o, nel 
proprio vil, venire amaro. 
AMAREGGI TO, add. Toormenti, e, 


AMARELLA , DI Spezie d' erba, Masricale. Mr. 
mriczioe, 

AMARETTO, TA, adi. dim. d'amaro, Us pes 
mer ; ma pers dpre ; aigrelet, 

GE MAREZZA > L£ Adrano d'amaro. Amersomee ; 


A PAMAREZZÀRE , v. a. V Amaregoinre. $. Prov 
Potro fiele fa amarczzare molto mele. $ Vale anche 
do Reifa che Marezzare , care il marerzo a'ineli. 

AMMAREZZATO, e AMARIZZATO, add so 
teto, che fi cè alla carta tinta a Gode con fel di 
bue. V. Marerzato. 

AMARICARE, V. Ansarceziart. 

AMARICATO. V. Amarggiato . 

AMARICCIO, CIA, Lo ficifo che Amaretto, Y. 

AMARINA. V, Amaraka. 

AMARINO, V. Amarafco. 

# AMARIRE. V. Amareggiare, 

AMARISSIMAMENTE, avv, foi, di amaramen 
te. Frés smocremene . $. Per Agrifimamente, Rico 
sofifimamente . Tris Sererancent è We. bu ripecio 
dal Confolo amatifiaameste . 

AMARISSIMO, MA, add. fap, d'amum. Tris 
mer, &r. $. Fiù. Che attria innito, ch: a‘fiaze, 
come, amarilimi penferi . Des ifees rerds affli. 


EIILTITI 
. AMaRITO, TA, add, da amarire. 


to. 

i niTÒOnNE. f, fi Asmarezza, V. €. Per me. 
taf. Affanno , afffizione , cordoglio. Amerruma ; af- 
Rillin; disteifir ; pese d'eiprir; domienr ; cha 

de, dm lagrime, e in simaritadine fi confumtava si 

» Per afprezza, rigore. Rigucor; rigidire ; seviri. 

se; rudege ; dprere . 

"AMARIZIATO. Cr. N, Amarezzato 
RO, f. mn. Amrcaza. V. Sb tie” è del mio 
amsro la radice. $, Amaro , e Amar, dicono | Poe- 
th ia Inogo d'amarono, terza perfona pler. del pal 
fato del verbo amare .. #5 aieserca; . E quetto 
id avvenite a tutti è verbi della prima Cosjuga- 


AMARO, R add. Un de' fapori contrario al 
dolce , ed è que to, che fi cava dall afenzio , dal 
Aicè, &c. Amer ; dore. $. E per metal, Si dice di 
tuite Îe cole Ipiaccvoli | duter ;ydé/acrztie ; denlon. 
rent; fomfibie; pemible ; fdebenz; chatrimin. $. 
Frumo amarò. Ater ; apre ; sigre. £. Piovoami a- 
amare lagrime dal wilo, Chaudés darmoes ; larmers a 
miret. $. La morte amara. Mort ernevie. $. Con 
compito d' amaro cnore, cioé, Crudele. V. $. Tu 
comprerai amaro, cioè, Gara AA 

AMAROGNOLO, LA , add. Lo fieffà che Amarer. 
10. V.$., dee Mezzo kegadto, Lin pra 


Jisbé . 

* AMARÒRE, fm V. Amiaraza:, ed Amagit 
dire, ne luo: A felt 4 

AMAPÒSO,, f. m. V. Marofo. 

_AMARULENTO, TA si Cr. NM. Amaro, ama. 
riccio. «Toner > tim pes 

AMATISSIMO , MA, er fi fup. d'Amato. Tres 


dimé ; ente sbesi, We. 
È £ Gioja del colore del fior del pe- 


AMATLATA, 
Ko. Amerbyfe . 

AMATITA, £. f. Pictra tenera come geifo, ve n° 
è della nera, c della rolla. Casi pù comunemente 
meilia + Crazoni; piombagine + La rulla & chiama 


Fer 

AMATI VO, VA, add, Degno d'eftre amaso . 
Aimsbie ; ce d' fire aimé . 

AMATO, TA, adi, da amase. diwf; chiri ; 


‘er 
ua ATDRE, + fim. Amadore, W. 

a JA ade, Amorolo. Amsgrrn® #. 

2 qui som enna + qui retarde È asaonr; 


Ù 
Amsareggia. 











quei gui appartiani di' amsar ; gui ta precòde È 
gni me mergne de l'amour; qui cf pieîn de fentimene 
LAuaTAICE, Lf, Che ama, Antsote ; amsu 
AMATTAMENTO. V. Accenmamento . 
* AMAZIONE , ff. Segu. Fzie, &, Diezione , 





gfftto, amore, l'amare, Aateor; smitit; agi 


‘AMAZZONE , f. f. Femmina bellicoti ; cd è ve 
muta queta voce da ciò che fersifero gii Antichi * 
che v' ebbe na tempo nell'AGa un gran strasto di 

fe abiraro folo da donne bellicofe, cui fn dall’ 
lamzia veniva bruciata Ja detra poppa, actiò folle. 
Bo meglio atte al rrar dell'arco. Amarsne, 
AMBAGE i) f. f. Circuito, avvolzimento di paro. 
Ambare ivemit È embarras de paroles. 
"AMBASCERÌA è £ Uffizio, rrado d' Ambafeia 
ed eziandio gli momini, ehe efercitana sale 
vi « Ambafade ; charge , fonlficw , empisi d' Am 





AMBASCIA, f. £ Voce triGiiaba, Difficoltà di re. , 
(pirare , che nafce da forerchia fatica. Dificnré de 


reipirers 1" dra de celmiagui cî effi, qui 
borg #' bateine ; perse d' buizine ; sbs0, $. Per me. 


tal, Travaglio , noia , fallidio . Enna; angeife ; 
Fasberie : piine : dowlcwe ; abin. 
AMBASCIADORE , È. Mm. Propriamente quei” 


che porta 1'Ambafciata di Sigaote, 0 <i Repubili 
che. AmbaFstenr ; negociatenr, $. Per Ruffano . 
V. $. Prov, Aribalciador nos porta pens: fufa di 
chi tratta è riferite per altrui cofa ci polla averi 
per male. Fagen de parler prot erbizie dini ca je 
Sert comme d'iscnfe, lorfgn" do donne quelgue fa 
chenfe momvetie , ou qu'sa die guelgue chofe gui pene 
diplrive , vensor de la port d'un sntre. 

AMBASCI ABORUZZO, £ m. dim, d* Ambafciado 
re, e fempre È quia nomi tuienti ia vzzo, avviti- 
feam>, e diconfi per ifcherzo, Depmré , coveré de pen 
de orltgueare , 

AMBASCIADRICE , Pale. fr, Ambalciatrice. Y 

AMBASCIARE, v. n. Cadere in ambatia. Éme 
UTraffé ; dre bors d' ha'cine } Ailerte . $. Amba- 
fciarfi, n. p, Faamotz: Egé. 1. Ambalciare , rram- 
balciate Aflinmari 

AMBASCIÀTA . ( £ Quel che riferifee 1° Amba- 
friadore Commigina ; mégociaticn. Quetta di qualfi. 
vaga altro mandato, MeTare + $. Per Ambafce- 
ra. V. 

AMRASCIATÒRE, Ambafciadore . V. 

AMB:SCIAT ORIO, TA, adi Tuf. Fiat. it M, 
Arrincate ad asibaftiata . Qui appaicae dl Am 


bafate 

AMBASCHATRÌCE, f. £. Moglie d' Ambaiatore. 
AraraTadriee . 

* AMBÀSCIO, fm, Ambufita  V. 

AMBASCIÙSO, SA , add, Fiza d'ambalcia. Cha 
griné; artrite + Sfdige) piera Se dorlrar; d'amor 


fuse, d' afftiion. 

AMBASSI, f, m. Ambo gli af. Si dice de' dadi, 
quando due hanno fcoperto l'alo. Amégts ; e più 
comusemeote , Bejer, $. Aver faro amballi in fv 
do, vale Aver mandato a male ogni faa coli . È 
ore tuiné de foni en combie ; dere réfnio è la be 
Jace 

AMBE, e AMBO, L'uno e l'altro di due, tatti 
e due. Tons dei deva s luna © i'ansre, Ambe è 
Sempre fem. e Ambo comune. 

AMBEDUE, Ambedui, Ambeduo, Ambidai., Am 
badan, Amboiue, compofo da Ambo , e dao, va. 
glion la fello che Ambe, e Ambo. V. 

ASMRI, al pl. noe è da dirfi; ma dicefi te ne 
dyivari, a compadti , Ambidbe , ; Fatrambi, &c. 

AMBIAD, RA. V. dunbio . $. Frox. Perdere il 
trotto per l'ambindara 1 Perdere quello , che anti. 
natiamente 6 pud confe: per voterto pincurare 
permodi eftraotàdinaris metal. solta da' cavalli . Per. 
dre le cernzia, varlant courir apeée i' ineerraim. 

AMBIANTE, add. de' due g. Che va d'aimbio è 
dicefi de' cavalli; degli afimi , e de' muli. Qui vas 
ufo; $. Oggidi a cavallo ambiante , dicefi Chi. 
nea. VV. 

AMBARE, v..p. Andare col paffo dell'ambio , 
Abier L'arable ; anabler 

AMBIDESTRO, TRA, add Che fi ferve ecoal- 
mente dell'una e dell'altra mann. Ambidentre ; qui 
a lomncani des den misini, 


) V. Ambedue. 


"3 
AMBIENTE, f, m. ella materia liquida , che 
circonda alcusa cola, e fi dice comunemente dell'a. 
ria. dir. $. E conse add. È perchè l'aria amblen- 
te, trapelando , &e, L'air amdiznr, gui enviuse 4 

qui emuzionpe , 
AMBIGENO, NA, add, Ti Germ. ChiamaG iper 
bole ambigena Quella” + i cui rami infiniti O ved 
inferitto W' altro cisco&kritto al foo affiatato . Hy- 


perbnte ambitine, 
AMBIUAMENTE , avv, Con ambiguità, Amii 
od 


gumins; d'une msmidre smbirne , Couivogne ; 
AMBIGUISSIMO , MA, add. Luperl, d'Ambigoo, 
Très smbiem ale” 
GUITÀ LE £ Yonbiguitade © Ambieuita. 
i dgrivagne ; 


te, affratto d' Ambigao | Ambiguità 
Sroreta Sons; selen; confufien ; dsure; iucerrà» 


tdi 

AMBÎGUO, UA, add. Che può prenderti i in diver. 
fa fign. è trederfi varamente . dmbigu ; tguivdyne y 
obfenv i scenfur; gui a double Sent. $ Quando è 
aggiunto a vano , fignifica disbhbiofo , irtefoluto. fu- 





"ieurenione ; confufement : dunsculement . 





- compaia ; indirenminé ; inefolu. 


meio, fm. Andatura di cavallo, afizo , 0 mu- 

lo, a patti corti, e veloci , modfi ‘in contrattempo . 
È fi dice anche poîtante, sraino. Amble, $. Frov. 
Lafciare il trotto per bio. V. Ambladura , 
Piglar l'ambin, Partire, V. $. Dar l'ambio, mani 
dare via, Chager. Ma ella darà poi l'ambio a me, 
calci, cioò ne manderà via, Alle mons sbafira , 
mini e promener è 

AMBIRE, v. a. Pregare con gran prefàtuta , 0 
qhiadene costi + . rit +e org Agr ari 
nocne urer i gionner 
vec ardenr , e dagien. $. E fomplicensente per 
Defiderare . Vi. 








| pate A 


AMB 


AMBITÌSSIMO , MA, adi faperi, di Ambito 
Defideratilimo, V, Y 

AMBITO, £ m. Rroglio, maneggio per ricevetti 
onori, Casale ; brigue. 

AMBITO, TA, add. fonssist, &r. 

AMBIZIONCELLA , UA dim. 'd'Amsdizioni. La 

pe d'ambision, 

PERMBIZIONE, Lf. Soverchia cupidigia d'osore è 
e di mazzioranza , l'amvire. Auditàn. 

AMBIZIOSAMENTE , avv. Con ambizione, Agte 
bitiufenrene 

ANBIZIOSÌSSIMO, MA, fop. d'Ambiziofo, Tris 
ambitiene 
, AMBIZIOSO, SA, aJd, Che ha ambialone. dre 
niente, 

+ AMBLIGÒNIO , adi. Che ha va angobo oitufo ; 
otrirfanenta, AmbSlsgone. 

AMBO, f. pi. d' ozni g. V. Ambe, 

A MssopOs + Ambodai, Amboduo. YV. Ambe? 


SMIRRA, ff. Materia refinofa, atcendibile.° di 
color giallo * € trafpareate come criflalio, Limbo 
jaume ; Jutcim; crraté. $. L'Ambra baorofa , e più 
consumemente , ambra gigia, è una maferia fecca , 
e quafi dora come la pietra, e manda to loavifimo 


odore. Ambre geit. $. Prov. fon chiaro come ant 
fra per um fratro, cet, Quiero, Paci ed anche 
Munifelto, Ewi - v. 


AMBRACAN TO, TA, adi Che ha adore 4% 
Ambracane , Parfunst aver de (’ ambre 

AMBRACANE , f, mo, Sorta d’oJore , chiamando@ 
collo fello nome anche l'animale , che lo prodoce + 
Ambre pris, 

AMBR rie v. n. Dar i° odor dell'ambra. Aore 

$ parfumer amec de 1° ambo quis. 

ARBRATO TA | add d'Anebrare. Ambrt, a 

AMBRETTA, Ci. Fiore del ciamo perfico, ’ Amg 
brenta. $, Ambrettr pelle onaciara con odore d' arte 
bra. Peso 

AMBRIL Quino, DA, Mong. add, d' ambra li 
suit, la fs0m @' auabva tignide. 
+ ROGINA , Pete. de. Aggiento di certà forta 
di Mandort.i . sig ore ogni altra. Fonra* amare 
de de ia meittenre qualitò 

AMBRÒSIA , £. f. Pianta: fimile alfa rata .. Aimter 
sreine. $.4 Poeti de' Gentile favolegriano elfete id 
ciba de' fora tddei ,' Arebreifie 

AMBROSIANO Voe te, Attivato dato a rito 
casta, 6 fimili*della Chiefa di Milano, Ambrobfion, 

AMRR A. V. Ambrogina. Ò 

*AMBULARE Fuggire , andar via; modo balla» 
VW. Foscire 

AMBULATORIO (TA, add, Pse, Dif Desmbala= 





torio, che appartiene al’ camminare, Ambnisrelrt , 
* AMBÒRO, Ambidue. V. 
AMBUSTIONE , S. f, Combu@lione . V. $. Ambuif 


fiome, T. di Medicina forta di maie, che 
mente diremmo anche fcottatura, © pud mafecre dar 
acqua bollita, glio fervente, metallo Tiquefatto , 
dalla polvere d'arme da fuoco, da toccature di fal- 
mine, e naturalmente fa cicatrice, Ampbaltiom ; più 


caggice. 
O, STA, add. Combufto, V. 

AMFDANO, Crefe. e. Dotano. Y. 

AMELLO , fi m. Erba, cite ha il fiore gialla, e 
rodeggiante Atto, ffene gni erofe le Song de im 
rivicre A d' ch elle tive mine? cere rividrao 

ra è 
AMEN, Dott. Inf. an, Ammen, V. n “ 
AMONAMENTE. avv. Pole. Ir, Con amenità, imp 
gulla amena, Aentobiomene . : 
AMENARE. V. Menare, $ Pereuotere , Mia 
macciare. V ) 
. 


AMENDOF 
AMEN DONE 3 Boe, £, *. V. Ambedue. 
AMENDUNI, 
AM Rissa menTE , av. Salvino. anner. Pr 
B. (nperi, d' Amenamente, Tres-arrioblement 
AMENISSIMO, MA, asd, fun d' Ameno. Tri 
agréible. 





AMENITÀ, ) f. £. Propriamente petto, ° 
AMENITÀDE , ) piacevolezza di pacfe. Amefeh 
AMFNITATE, ) né; Arouré, agrimment.- 


AMENO, NA , add. Che ba amenità, piacevole 
e bello. Peas; Lerdsbie ; charmani ; rissaifamo è w 
plalfane è qui a de 1 * atadmità . 

. AMENZA, f. f. Donvenza. V. 

AMETISTO, firm. Qualche Serittor ftatiano 1° 
ha det in juogo Amatifian Vi 

AMFIBIO. V. Anfibi 

AMIANTO, £ m. Mareria mimerale, fimile al” 
allame, di cui fl fanno rele insombultibili i Ansa 
te; pierre A ampante; nina de piume, 

AMICABILE, adé. d'ogai g. Oraziolo , Amichew 
vole. Amisbie ; done; gracsenr. $. Per convenien. 
te, che s * accorda + Convensbie ; ; qui conviene 3 gue 
Ù * derorde + conforme . 

AMICAMENTE, V, Amichevolmente . 

AMICARSI, m p, Farfi amico. Se fairt ami Pi 
cate mot dizifam. €. In art. fign. Rewoir>; se 

omgdlier > vrcereamoder 

AMICHEVOLE» ads. d'agnig. Conveniente at 
amico, da amico. Awiabe ; daua ; pracione . fo 
Piacevole, dedito all amicigia . Aîmable; done x 
ctarreis.; grecicue ; affoble 7 peli; franbie dA 


AMI 


AMICHEYOLISSIMAMENTE , avv. fapner. Po. 
meg. Spes. d' amichevolmente. Trésomiubleent , 


Ga. 

AMTCHEVOLÎSSIMO, MA, fuper. d'amithevote. 
Trév ofitie , We. d 

AMICHE VOLMENTE, avv, da amico. Amarevol. 
mente, Amisbentant ; amicalement; co ami; d' 
Pra tre amiabie , mirate - 

AMICISSIMAMENTE, ave. fup. 

aminblimosns ; ew triv-bons amii 

AMICISSIMO, MA, add, fuper, d'amicn, Tris 
dui ; tric uni, Se. 

AMICIZIA , f. f. Scambierole amore, nato di con 
farmità di volerìi, e da lungs converfazione. Ami. 
fici; afellim séciprcgue, musuelle . 

AMICO, CA, futt, Che ama d'amicizia, cdè 
feambicvolneente am dari; sit ; bitmami . 
$. Prov. amico da bonaccia , cinè , amico ia buona 
vecturà, è pet interelle. Ami de Ja foveur , de le 
fersune , $. Am difoneffo figm. Ame; smen- 
vena; galante; mignin. €. Dicefi ti io fervito daît* 
unico, cioè da amico, Ev ams; £. E di cofa fquie 
frà pei fuo re, € perferta , fi dicer Ell'è dall 
amica, Cheft emcellente, 

AMÎCO, CA, add, Favorevole. Ami 3 prapice; 
Fersrabie. La fortuna mi è ftara poco amica. 

AMIDO, Î, m. Materia foremata da grano, 0 da 
barba di gichero macerata nell'acqua « € difeccata . 
Amidon . L' amido ffemacrato , e bollito, che ferve 
a dar la faida alle biancberie, chiamafi Fneposs 

AMIÈRE, f. mi. Mors. Sorta di veftimento mili- 
tare i sati&hi, Sortc d'Bsbilisraine des ancient 


Guer 4A È 
AMIGDALE , f. £ pl. Morg. n. T. de Medici . 
Rome che fi dd a quelle dec glondule che fono in 
fanta al-palato verfo le farci, erredater. 
® A MI-LA, Lf Di quella cipreftone talora fi 
maigono è mufci-per efprimere ia nora. La. Amita. 
+ AMISSIBILITÀ , £ f. Qualità dj ciò che può 


effere peri Ami, è ci 
AMISTÀ, , f. Amicizia. V. $. Per com. 
* MAMISTADE, federazione di Porentatiz V. 
* AMISTANZA », { Aibeanza , $. Per concardia, 
AMISTÀTE PI ZIONE 
+ AMITARE. V. Inamidare, 
* AMITO. V. Amida. 
AMMACAMENTO , f. m, L'amasaccare. Csgeo 
fieny menviviffure + fecifure + i 
ARIMACC. RE, v. a. Alguantò meno, <hé infra. 
querce. Érssber ; cerafer; evdeagfer ; meuverir ; def 
Fuer-; faire des beffes . $. Diciamo anche, ammaccharti 
o. p. Acciaccarhi. S'ecacder ; fe fooifer; s'derafer, 
AMMACCATO, TA, add. Éenebe, ©s. ; 
AMMAECATURA, £. f. V, Ammaccamento. 
AMMACCATURINA, f. £. Voc, Dif. im grotire . 
Piccola ammaccatura. Froifare ; meaeevifure. 
AMMACCHTARSI, n. p. Nafconderi nella mac. 
thia. Se copbar dans um buifon, cu derritre un 


vela: 
MMACCHIÀTO, TA, add. da ammacchiarît . 
GCasbé dins ns bui, Ù 


* amigamente , 





























E. V. Ammaefirevobe . 
L'ammagitrare, 
id: sie. 






ipoo ; prévepre 
ticm ; difcipiine . 

AMMAESTRANTE, add. d'ogni g. Che ammaò. 
fra. Qui cafeigne ; gui inftrvit . $. Per Ausmat- 
Pratore , V. 


AMMAESTRÀRE, v. a. Addottrinare , ed elerti. 
tare usò in arri, 0 in altra cola, faftruive  rofti» 
guer; desmer des précepres ; feraner; difcipfiner 
monirer ; apprendre ; fagoaner ; drefar. 

AMMA! ATAMENTE , aus. Con ammacfiran. 
«na. fevamment ; fotiloment » - 

AMMAESTRATISSIMO, MA, add. faperi, d'am- 
maellrato. Teds-infîruit, $25igmibca anche informa» 
miffimo. Trés-saformé 
AMMAESTRATIVO, VA, add. Che ammaettra , 
infiruttivo , atto.ad ammae@irare . lajfroPif; gui in- 
girair ; qui forme. 

AMMAESTRATO, TA, add, da Ammaefrare. V. 
$. Propriamente , vale Scienziato , Perito \ Dot. 


to. V. 
AUMAESTRATÒRE, fi 
stre ; P.éceprem imfraie ; qui calcio 
NMBIAEST ICE, f. £ Colei che ammaeftra . 
Maiorefe d' tasse ; Convemante d' cafani ; ectte qui 


(43 
AMMAFSTRATÙRA, } 
AMMAESTRAZIONE, ) “- Ammacfiramento « 
AMMAESTRÈVOLE, add. Arto ad effere ammae. 
«Prato , docile. Deelle ; ed recevsie inffroPion ; 
à vat imruir; difciplimabie . $. Per Amomnacttratio 
vo. Y. 

AMMAESTREVOLMENTE , avverb. Con mae. 
fia, coa arte, Fersmmene; co'malire ; badilo» 


ment i si vd N 
È n° le bal. 
de interno, e da' lati, con legatura a guifa di rete. 














AMMAGLE Sv, Progriamente ; 
c 
Liev en formi de moiîe, 


AMMASLIATO, TA, add; da Ammagliare, V. 

* AMMAGRARE, ) +. m. Devenir magro. Mai. 

AMMAGRIRE, ) grir ; amusigrir; devenir mai. 
Ligiuo, lradiamo-Fron:ejt , 














Che ammaeftra + Maf-- 


AMM 


are, $. v. a, Por render magro, Amaigrie ; rendrs 
toaigre + Ù 

* AMMAJARSI, +. n. p. Ormarli con majo, Se 
pur, fe comurir de fewilager, de ficors. 
10 era fanciulla mom ci ammajanamo,., come fiato 
al dt d' oggi quelle mofire , che mettono tanti 


bori . 

AMMAJÀTO, TA, add. d'ogni e. Coperto di ra 
mi froazuri. Comvert y emme de dromeber verrei, gar- 
mics de femilfen, 

AMMAINARE, v. a, Foimine della Navigazio. 
me: dicchi del ritirar le vele ia modo, che non o- 
perino. Argewer , cale, Baifer , absiffer les prcitos è 

AMMALARE, v. n. cn p. Perdere la famità, di- 
tenit infermo. Tomber madofe ; s'aliter; pendee ta 
fauré . 5, Tn att, finnit. rendere infermo . Readre 
mdlade ; confer vor musdie ; déramser la fenté . 

AMMALATICCIO, CIA + add. Malaticcio. Ma 
dadif  vntéradimaire 1 qui eft fojet d cere matade ; 
infine ; qui a pro de fanti. ci 

AMMALATO, TA , todd. Malade. 

* AMMALATTIRE, v..u. Divenit malato : Am. 
PUMMALATÒ ) 

A ALATUCCIO , IA, feed 

AMMALAZZATO, TA.) ada, V. Ammalaticcio, 

AMMALIAMENTO, f. m. L'ammal'are . Enfur- 
cel'oment ; maléfice ; thurmo ; emcbantemene ; foreé: 
turie . 

AMMALIÀRE, v. n. Fare, 0 dar malle, fafcina- 
te, iecasiare, affatrurare , affafcianre . La/troater ; 
charir ; ensBanrer. $. E fe, dall'effetto, che fan- 
#0 le alle : Trrre il difcorfò è il cervello, far di 
venire tupido. Grev s'efprie ; rendre Anpite ; abé. 
vivi abrurir. 

AMMALIATO, TA, add. Enforeeté , Gre. $. Per 
Attonîto, Srupefatto , V, Ersmue, Mapidc; jutpris; 
eprii ; aléri > deovrd 

AMBALIA TORE, £, m. Che ammalia. Forsder. 
V. Maliarao; È 

AMMALISTRICE, +. f, Che amunalia. Sercidre, 

|AV. Mabiarda. 

AMMALIATÒÙRA. V. Ammaliame 

AMMALIZIATO, TA, add. Mars 
Che ha imparato la malizia, 
maso. Qui e devens moaiicicut ; gui a appris ls 
miditeo, 

AMMANDORLÀTO , f. m. Poe, Dif. Lavoto a 
mandorla. lograricolato, compatto di legno, © di 
canne, isqui vani, detti mandurie , fono în 6garà 
pa minbo, 0 fia mandorla, Loft ; eeilié, fair cu 

ame. 

_AMMANETTÀRE 4. a. Metpere de manette , e 
dicefi cost dette mani, come ve' piedi , Afesere fr; 
misnctees  maredpet . 

AMMANETTATO, TA, Arcad..Cr. €, M. add, 
da smmanettare | Garetsné, @r. 

AMMANIPRAMENTO, fm. Falvio. Avvencro. 
lerza , abbelli tà. Ormemene ; embellifement 

AMMANIERARE, w, a. Fafbie, Accomciare, im. 
beltire ; dar garbo . Ormer;. parer; ajofer; em. 


Ar 
MIERATO, TA , Por. Difi Falvin. ndi. 
da sasmanicrare » farbaro , abbellito. Ajogtà ; paré; 
Ri Ni, 
AMMANNAJÀRE, v, a, Uccidere colli mannaja . 
pera cruper datdere sure um soureta) , avec ume 


AMMANNAJATO, TA + add. da ammannajare . 
Décstie ; deespiré ; qui a cu la este trimebbe > 

AMMANKAMENTO, F. Ammannimento , 

AMMANNANTE, add. de’ due generi. Fal 
Hiad. 11, Che ammanm, Qui prépetri qui cp 
prete. 

AMMANNARE, v. a. V. Apparscchiate È. Prov. 
ammanna ch'io lego: dicefi iropicimenrei 4 colui 
<he s'affbita a coarar qualche gran muratielta: te 
taf, prefa dg’ atiericori dal far te-ininne , ticè î,c0. 
voai, Pons mons ee domnez è garier 3 vouj.crer um 
grand embalicne . 

AMMANNATO . V. Apparecehisto - 
sE ANRINZERTO + (om. Appareethio di varie 

o, Proparationi apparcit ; appett ; pui paratif. 

AMMANNIRE. vw Ammannati 

AMMANNITO, V. Amamngato. 

AMMANSARE, 7. a. Far mizalostò. Ades; ; 
apprivsifer ; (mesifr preodre done © rreissbita 

ATAMANEAI » TA, add, Appencitt, Se. 

AMMANSIRE. V. Ammanfàte. $. Altimenfire , 
n, affol. e n. p. farfi maniueto, S'odswrin; es» 
paifer ; di sr pievi doma, piove ensipabie, 

AMMANS E V., Ammantato. 

AMMANTARE, v. a. Metiere addoffo ii manto, 
0 vefte fimile al lato, Combrio 4° teri imontesn. $, 
Per coprire Semplicemente » Commir ; ufrir. $. Am 
mantarB. fe ‘esmurir. - $. Fig. celare, mafcondete . 
Cacber ; esmtrir; woittr ; devmifer ; deveber dla 


vat, 
AMMANTÀTO; TA, add, Y. il fuo verbo. 
RA + (Lf, L'ammantare , e if name 








Lett, Pam. 
he è divenuto mali. 























AMBMANTA 
to feta. L'affion de conmie d' om meoresa . 
AMMANTELLARE,. V. Ammanrare , 
AMMANTO. Pm. Manto, e port. per ogni for. 
ta di vete ond' uom fl ricgopra , Manreou ; mente, 
AMMARCIBMENTO, fn, Lo ammarcse , Patré 
COLI Pr] 
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AMMARCÌRE. V. Marcire, 

AMMARCITO, TA, add, Bose. p. 10, Marcito. 
Ponrri. 
" AMMARGINARSI, v. n. p. Diceli delie piaghe al- 
lorché 6 rimargigano. Se cicatrifer; fe veprendre 7 
Se vessiadre ; Je refermer. + 

AMMARIC rt V. Ramimaricare , 

AMMARTELLARE, v. a. Dar martétlo, travar 
gliare. Tonrmermage ; Sowner de ia jolsufie. 

AMMARTELLATO, TA, ads, Dicefi di colui 6 
di colei, cui l'amante cravaglia con dargli gelo62. 
Qui a martel so site. 

* AMMASCHERÀRE, V. Mafcberare. 

AMMASCHERATO , TA, add. Marr. Framg. Rino. 
Bari. Makbtrato , Im herato . W, 

AMMASSAMENTO, £. m. Mucchio, adanamen- 
ta di cole. Earafement; anast: accomalarisa. 

ANMMASSARE, r. 1 maila, mettere infieme + 
adunar cere cole. Amafrr ; entafer ; accomnler è 

ema mettre enfembte, $, Ammalati, n. pi 
adumari, concregarii, e dice degli animali e delle 
pertoze. S'aTembier ; 4° artrswper; 4 mir; fe jdin- 
dre en na meme lisa, [Pl 

AMMASSATO, TA, sil. Farage, &e. $. Acre 
ammalato, vale Dealt. Air fp 

AMMASSATORE, vert m. 
caratte ; qui afcrmonit. 

AMMASSICCIARSI, w. n. p. Affodpefi, indurirfi, 
diventar maliccio , Darcir ; s' enfarcir; devenir 
der, mai, 

AMMASSO. V. Ammallamento. 

AMMATASSARE, v,a, Ridarse în mataffa. Mete 
me en crbevesty. 

AMMATASSATO s TA, add. Mage! Let, fam. 
1. Ridotto in matafla. Afis co debevriu. 

* AMMATTAMENTO, V, Accensamento. 

* AMMATTARE. V. Accenmue. 
E, va, Fas divenite matto, Roedie 
far 3 fior scuroer la sfre. $.la 
eaìr matto. Devesir fon; perdre 























LICI 
Che ammaffa. Quò 








te cervean. , 

AMMATTITO, TA, add. Divenuto matto, Da 
vene fon; rendu fon, 

AMMATTONAMENTO, £ m. Lo ammattonate . 
Carnetate . 

AMMATTONÀRE, v. a, Far pivimento di mat- 
così, Cameler; pavrr des sartrsoa, 

AMMATTONATO, TA, add, Corrslé, We 

AMMATTONATO, f. mr. Ufafi fempre coll’ artà. 
colo e vale. Luogo ammattonato, Paré ; esreeie. 
5. Refare full'ammattonàito , vale, Rimaner Sena 
niente. Ae redvis dà ia bejsce, 

AMMAZZABOFI , f.m. Falvio. Misd. e. Che ame 
mas bovi. hevicida . Tazor de beufr. 

AMMAZZADUÒLI , fm, Farvie, Iriad. 11, Che 
leva i dolori - Qui ehofe fer dordenre. 

AMMAZZAMENTO, £ m, L'aemazzare. 
Sacre prmewrtre ; tuerio ; carmoge . 


Mal. 








AMMA R le parole. VW. Parola. 

SM Ma: E, v. a, Par che così fi diceffc dat 
brteuntere mazza ; gentralmente perd fi prende 
per uccidere. Ter ; cè , frev ie, €, Ammaze 





satît n, p. ucciderfi. Fe supe ; a' porter. $. Fam. cglì 
ummaria, dicelì d' un che reciti mate, © favelli a 
Spropofito , o di cole fpiaceroli . 41 ne' aerette si 0 
alfaneme . $. Anamarzari în una cafà y valo Efervi ento 
to artento, S" acbaroer ; 3° sstasber d quelgne c 
vercarài. $..IÌ popo vis’ ammazza, Tico di quiari- 
tà di info che s'affolli. Lr peunle e e cm fonte, 
À la.jomie, $. Per fur mazzi, e dicefì di fiori, e d' 
erbe. Faire des bowpeets, 

AMBMAZZASETTE, (. tr Malmo. s. Bravazzia , 
colpriemae , fmargiato +, bravalo, Redamons ; finlse 
pe 7 fu Brave > sven de gens; avalevi der char 
rerses ferrfte, 

AMMAZZATO, TA, add. da Ammaezate, V. 

AMMAZZATORE  v. m. Che ammazza, Menr- 
avis; afofia; calmi gui rue. 

AMMAZZATERICE, v. f. Che ammini. 
svitre> celle gui a red gunelgu' 

AMMAZZERARE, V. Mazzerare. 

AMBMAZZERATO, TA, mid, Endarito, afodato , 
e diceli propriamente stella pata, quando fi focta da 
fe. Fadrani ; /evbe. &. Tetra ammazzerità , diorli 
di quella tera che fi raffota, e fa come uno fmaled 
pen clfere Fata ba: + © calpaftata mentite era mol. 
le, Time cadursie , siche , 

AMIIAZZOLARE, v, a. Far mazzi, € dicefi di 
fiori. e d'erbe. Faine um bongues, des biugnets. 

AMME, %, Ammon. 

AMMETMARE, ) wa. Affogar nella melma. Se 

AMMNISIAIARE , 1 morer dons la dope ; s’embenra 
5. Fig. S: dite d'uomo <he s'intriga , e Rom 
d'un affare, S'embonrbee dans une ratcàsrà 


ve affaire . __. 
AMMEMMATO, TA + add. v. Îl fuo verbo, 
AMMEN, AMMENNE, td AMME per la riot, 
fm. Voce Ebrea , colla quale fi conferma il già 
detto, e vale, cond, così fia. sfinf fdir.it; s0 
morn È. Provetbialmente efprime velocità grasdifi- 
ma. Unammen noe faria poruto disfi.- în un am- 
véttè in of attimo, Es no clin d'ail; en pn 


infami . 
AMMENDA , £ £ Rifom, rifacimento di dannò, 
Ticompenta , Anande ; dtd remesgeneat ; ripguari 
va 











Mera 
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H' un domare. . Per correzione, e'moderzzione 
d'errore. Correfi.t } amsemdisucne ; reforme ; chan 
gement co mieux, $. Per Cenfuta, 0 Condenpagio. 


me. V. 

AMMENDABILE, add. d'ogni g. Da ammendar. 
fi, che può ammendarii. Corrigible ; gu'om peur , 
cu que l' om deit cerriter. 

AMMENDABILÎSSIMU, MA, fup. d' Ammendabi. 
le. Tres corrigibie. 

AMMENDAMENTO. V. Ammendazione. 

AMMENDARE, v. a, Correggere, ndurre a mi. 
plior etere, o torma. Corriter ; refermer ; dnemder ) 
aminder ; rimire meillenr. $. Decefi anche di tofe 
inorali; come ammendare è peccati, gli errori ec. 
$. Per riflorare i danni. Dedemmager; indemnifer ; 
atparer le dimmate ; amender, $. Ammendarfi , n. pi 
Corsrcegerh. fe corriger ; s' amender. 

AMMENDÀTO, TA, add, V. il Suo verbo, 

AMMENDAZIONE , f, È ) La ammen. 

AMMENDO, £ m. Ferr. vir. Dane. ) dari, am 
fendi. Amendentent ; comeltioa. 

AMMENDUE. V. Ambedue , 

AMMENNE, V., Ammen. 

* AMMENTARSI, n. p. V. Rammentarf. 

AMMENTICARSI, n. p. Bcer. Tef. 10. Dimen- 
ticarfi. V.L 
* AMMERGFRE. V. Sommergere., 

AMMESSÒ, SA, Daw Seifm. 14. add, da Ammet. 
tere, V. 

AMMETTERE, v. a. Introdarre, accettare, fi. 
cevere. Admertre ; resevoin. $. Ammettete un pec- 
tato, fi dice per commettere. V. $. Per Iizare , 
furgner como, e che propriamente fi fa a'cani, V. 
Aizzart, $, Ammettere ii cavallo , afino, toro, &e. 
tale Mandarlì alle Joro femmine per generare è da- 
te il mafchio. Eowarer è la moute, 

AMMEZZAMENTO, £ m. L'ammezzire., Par. 
fage , cu divifion par le maliicu. $. Per mezzo, me- 
tà. Li meîrié. 

AMMEZZARE , v. a. Dividere per mezzo, Par- 
rager en deux ; divifer par le milien. $. Talora &- 
pnifca pervenire alla metà, come gli vomini pieni 
d'inganai nom ammeszerasno i di loro. N'arrive- 
vene peim d la moirié de icurs jours . 6. Ammez- 
gare , partandofi di frutte fi pronuncia coll e firet. 
ta, e lezzafpre , cdè lo ficilo che Ammezzi. 


re, V. x 
AMMETZATO TA, add. V. il fao verbo. 
AMMEZZATORE, vm. Che ammerza. Qei par 

pare en dewx, au par fe milicu, 

AMMEZZIRE, v. n. Cr. im ammseztare, e AM. 
MEZZIRSI , h. p. Freows. Fier. 3. Diventar mezzo , 
infracidire , e diceG delle frutte, allorchè fono tra "1 
maturo , e "i fracido . Se Mcerir; fe rider; msifir ; 
devenir mr. 

AMmiT it m. Sorta di pianta affzi alta, e folta 
di rami, che produce un feme di quefto nome , ton. 
do, e minuto come Ì granelli di fabbta, bigio, fcu. 
ro, d'un gua, e odore aromatico, Ammi. 1 

AMMICCARE, v. a, Accemmarcon gli occhi . Fai. 
te fone de lait. $. Dicefi anche per far occhio, e 
dar occhio. V. Oxchio, 3 i 

AMIICCATORE. per m. Che ammicca, Celuò 
qui fzit fipme de i'ail, 4 

AMMICCATRICE, verb. £ Cotti che ammicea . 
Celle gui fair firme de lait. — 

AMMIGLIORÀARE. V. Migliorare. " 

AMMINICOLARE , v. a. Arrad. Cr, ©. M. Rin 
forzare , fortificare cos amminicoto, Érarer i sppu. 
peri footifer ; albur i feccumin ; affiter. 

AMMINICOLÀTO, TA, Maral. Vers. for. 1. add, 
da amminicnlare, niaforzato, foffenoro con ammi. 
nicolo. Appupe ; trayé ; ponrva, 

. AMMINÌ COLO, (. mi. Ban. afo/. 1, Sollermo, a. 

Juto » prete sereoanio +. Adminicule; side; ap. 
ds fourien ; Jecowes. n , 

PAMMINISTRAGIONE, ) f. f. Amminiftrazione , 
® AMMINISTRANZA , ) l’ameini@irare. dsmi. 

miftrazioa ; gowvermement ; conduite ; direffion ; ma. 

miement ; foin; EA 

AMMINISTRARE, v. a. Reggere, e governare. 
Atmimifiroi ; pomvermer; regir. $. Pet fomminiftra. 
rc, che è porgere © dare alemri checchellia . Fur. 
mir; ponrvole ; liuecr ; dommer, stà 

AMMINISTRATO, TA, add. Afminifré, &r, 

AMMINISTRATORE , verb, m Che amministra. 
Adminiftrsteur. $. T, legate. Colui che rien cura 
degli altrui affari. Carsteur. . ' 

AMMINISTRATRICE, verb. £. Colci che ammi. 
niîra. Adminiftretrice. iena 

A ISTRAZIONE . Vi Ammini@tazione, 

AMMINUTÀARE, v, a. Fat minvazoli, tritare, 
fminuziare, Macder ; conser en periti morresue . 

AMMIRABILE, adi, d'ogni e. Degno di ammi. 
razione, A4mirabie ; furprenane ; mervestenz ; gui 
atrire i' admirarioa, Ù . 

AMMIRABILISSIMO , MA, fap. d'ainmirabile . 
Tris sdmirable . 

AMMIRABILITÀ , ff. Sepm, Crifl. 10. 3.1. A 
Pirano d'ammirabile. Le merweilteux; gualiné de 
se qui ef admivabie, fuprenzot. : 

AMMIRABILMENTE. fegaer. mifer. 18, V, Mi. 
tahilmente . 





AMM'RAGLIÀTO, f. m. Pole. Fe. La dignità, e 


l'uffizio dell’ Ammiraglio. duiranita 


Jurprit. $. AMOL. Diceli per quel fegao , che 
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AMMIRAGLIO, f. im. Titolo di Capitano d'ar. 
mare di mare. L' Ansiral. 
da' Fiorentini, Mirsir, 3 

* AMMIRAMENTO, f, m. V. Ammirazione. 

AMMIRANDO , DA , add. V. Ammirabile, 

* AMMIRANZA, f. £ Maraviglia, 

AMMIRARE, v. a. Mirar coa maraviglia. 4d- 
mire; confidirer vwse Jorprije ; regarder aver drom- 
memenr. $, Farfi ammirare , render degno di am 
mirazione, Se faire adenirer, $. Ammirarfis n. P. 
Stupiefi. Érre erouae , Saifi d' aduziravion ; 5° teser- 
veiiler p 1° ctonner. È _ 

AMMIRATISSIMO , MA, fup. d' ammirato. 
Tres-adrainé 

AMMIRATIVO, VA, add. di maraviglia, efcla. 
maz one ammirativa , interjezione ammirativa. Af. 
mirarif, ine .. 

AMMIRATIVO, f.m. Che ammira. Énorrurilé ; 
tronne ; ravi cn admicarion ; Jaift d aimirasito i 

po. 
me dopo qualche intersezione ammirativa. Poimr ad. 


moiratif a 
sipinàto, TA » add. da ammirare. Admi. 
n Co . 

AMMIRATÒRE, v. m. Che ammira. Admira. 


teur; qui admive; qui a conrueve d' sadmirer . 


AMMIRATRICE , v. £ Che ammira . Admaira- 


trice. 

AMMIRAZIONE, f.f, L'ammirare, Admiration ; 
Surprite ; comnement. 

AMMIRIERE, £. m. Voce, che "l Salvini ha forfe 
tratra dall’ admirera degli Logiei, e vale Amante , 
cicisheo . V. 

* AMMISERARSI, n. p, Farfi mifero, ed infeli. 
cu, Se remdre misérable ; malbeurent, 

AMMISSIBILE, add. Cr. N. da atmmetterfi , arto 
ad ammerrerti, che fi può ammettere. Admigibie ; 
valable ; ni CLIOA 

AMMISSIONE , f. f. Lo ammettere. Admifion ; 


réveprion . 

* AMMISTIÒNE , £ f. Cr, N. Mefcolanza , mes 
fcuglio. Mét è mixtion. 

* AMMISURARE. V, Mifarare. — 

* AMMISURATAMENTE, avv. Mifuratamente. 
Avec modiratisa ; modrrement ; fans ends. 

* AMMISURATO , TA , add. Che wive con mifu. 
ta, c con regola +. Modére; semperé; gui aje fe 
moderarica , de retenme . 

AMMI + fin. Quel panno liso , che "il Sacer. 
dote & merte in capo, quando fi para. Amir. 

* AMMODAMENTO. V. Moderazione, 

* AMMODATAMENTE , avv. Moderatamente , 
Modeftamente , V. 

* AMMODATO, TA, add. V. Moderato. 

* AMMODLKRATAMENTE, V. Moderatamente, 

AMMODERATO. V. Moderato, 

AMMODERNARE , v. a. Ridurre all' uî5 moder. 
Refaire , romanvelter une cbije , pour gu' elle 
Suit dA la mode. 

AMMODERNATO, TA , add. Refzit ; renoo. 
velié, 

* AMMODESTÀRE, y. a. Cisl, dal Camp. Ren- 
der modello, Resdre modete . — i 

AMMOGLIAMENTO , f. m, L'ammogliare. Ma. 


Fidge 

AMMOGLI ÀRE, v.a. Dar moglie, Marier ; don 
mer ponr ferite . $. Atumogliarii , n. p. Prender mo 
glie. Se murier ; prevdre femme. $. Fig. Parlando 
degli animali, e alero, vale congiusnere, e cons 
proget. S'arcoupier; Sc joindre pome ia géntra. 
quan, 

AMMOGLI ATO, add. m. Da ammogliare , che 
ha moghe. Marie; gui a pris foume . 

AMMOGLIATORE * verb. m. Che ammoglia . 
Rui fe méle À Jarre des mariages. 

AMMOINAMENTO , f.m. Saivie. Pref. T. Careza 
ta, blandizia, jo ammoinare. V. Ammuinamento 

AMMOINARE , v. a. Accatezzate , far moine . 
CareTer ; fistrer; cozsier. $. ln varie parti d' ita. 
lia, è voce balla, che vale Amnojare com lameati , 
od rafinvazioni . Esmnyer ; jmporruner è force de 
pisintei, de er itatiant . 

AMMOINATO , TA, add. Carefé, We, 

AMMOLLAMENTO, f. m. L’ ammollare, Immo. 
lamento. V. 

AMMOLLÀRE , v. a. Bagnare , far molle, inumi. 
dire. Tremper prommedfer ; monilter. $, molia. 
ire , verb. n. Etter molle, elfer umido, Pe III 
pe monile, bamide, meite. E troppo amarolla , e 
troppo fecca. $. Fig. Raddoicire , far manfueto . A. 
doncir ; agenplir ; avsendrie > Atehir 3 calmer ; rem. 
perer r mrviger . $. Ammollari, =. p, Per raddol 








cir, S'adourir; 1’ appeifer ; fe cotmer, $. Per la. 


tenerisfi. V. $. Ammoliar ù tanapo , ralientario . 
Lacber ta csrde , le cati. E più proptiamente, Fi. 
der-te cable. $, Amimollar il ventre. ber de ven 
nre, $. Per Allentare . V. 
AMMOLLATIVO, VA, add. Atto ad ammollare. 
Qui bamelfe 7 remollit è qui red be. 
AMMOLLA s TA, add da ammollare | Tron. 
Co 


pi 

AMMOLLIENTE * part. d' Ammoliire , Che am- 

mollifce. iene 3 gui ampaltir, "© 
AMMOLLIMENTO, f. mu. Pallay, Cone, Tri x. 


* Ammollamento . Vs » 


$. Per ifpecchiio , dicefi 





AMM 
APMMOLLIRE, AMMOLLITO. W. Ammialiize » 


ato, 
AMMOLLITÎVO, VA, Cr. N, add, Che amimofa 
lilce , atto ad ammallire | a raddolcire. Qui reidebe ; 
qui bumelfe ; gui adincit. - 
AMMONIACATO, TA, adi Compoto con am 
momiaca, Preparé suec de 1° aramsnize. x 
ARMONIE AC i ei rg pla . 
AMMONIGIONE , (f ) î 
AMMONIMENTO, fm. ) Y- Ammonizione, &e. 
,AMMONIRE, v..a. Avvertire, avrilare, Aven 
tir; remonerer ; comfeitler ; perfuader ; doamer avis è 
faire commolire. $. Per privare altreì dell'amore de' 
Magiltrari, Datiruer, depefer , primer d' une ebarge, 
AMMONITO, TA, add. Averri, Ore. 
AMMONITORE, verb, m. Coluì che ammonifte. 


Qui evertit ; gni repreni amiabisment, 
i AMMONITI RIO, IA, add. Efortatoria, Perfoa= 
oro, . 


AMMONITRICE, verb. £ Colei che ammonifce, 
Celie qui averrit, qui reprend aminbiesent. 

AMMONIZIONCELLA , f, f. dim, e* ammonizio. 
me. Remonmance parernelie , ‘égdre. 

AMMONIZIONE, ff. L'ammonire . Asini 
tica ; avertifement ; figa  - avir; remone 
trance ; confeit. 

AMMONTARE, v. a. Far monte, mettere ini 
me. duseceler ; cuafo i amagfer; accumuler ; af 
Sembier, $. Fiz. Dice del congrugalmento delle be. 
ftic per cagion di generazione , che oggi diciamo 
Montare. V. 

AMMONTATO, TA, add Anmoncelé .. $. Fig. 
Riccheate ammontate, vale Accumolate. Biems, ri» 
chefer acemmteci x ves» 

AMMONTICARE. V, Ammontate 3 proprio + 

AMMONTICELLARE , v. a. dim. d' ammontare» 
Far monticelli , V. Ammontare, 

AMMONTICELLATO , TA, add, Amonceit. 

AMMONTICCHIARE. V. Ammonzicellare, $. n. 
P. Uasfi firettamente infieme, fe ferrer ; fe . 
Le pecore fi ragagano , e fi ammonticelriano infiemie + 

AMMONTONAMENTO , f. m. Segner. Cons. se 
Ammostamento ,, A nto. VW. . 

AMMONTONARE, v. a, 1 Romani il dicono per 
Ammoatare, V. 

AMMONTONAÀTO, TA, add. Ammantato, Za- 


rafé è amonertò , 
AMMONZICCHIÀRE, Ammonaicchiato . V. Ame 


monticchiare, 

AM RE, v. n. Ammalare, efler compie. 
fa da morbo, da infermità. Tomder mualado ; 1° 
aliter. $. Per lo putire de' pefimi odori. Paer com. 
me la pete. $, Nel figait attivo, Empefter ; com 
pusntir ; infefer de mamvaije otear. $. Ver effere 
cccedentemente odorolo , Resfre, repandre , jcser 
trop d'odenr. ì 

AMMORBATELLO, add. dim. D' ammorbato + 
Un pew edié ; nuant, 

AMMORBATISSIMO, MA, fop. d'ammorbato » 
Trés-posnt ; empeffé. 

AMMORSATO + TA , add. da ammorbare, V. > 

AMMORBIDA MENTO, £ m., L'ammeorbidare . 
Doncene + detivotefe. R 

AMMORBIDARE, ) v. a. Mollibcare ,° far mor. 

AMMORBIDIRE, ) bido , tor via la durezza . 
Rendre donitter, dona & motier d I scesuchement $ 
agfompiir + $. Fig. Addolcire . Adsurir ; sppaifer sg 
lati e, Ammorbidire un zorico, $ Am. 
morbidarfi, m. p.. Divenit morbido. Devenir devil 
Ser, $, Fia, Dar ia preda alle lafcivie , alle mono 
bidezze . 54 dla dubrizité y 
d ta molleffe . = t 

AMMORBIDÌTO, TA, add. V. il (uo verbo, » 

* aMMo pe V. Peftilenziolo . 

AMMORSELLATO, £ m. Mapicaretto di carne 
minuzzata e d'uova dibattuto. Harbis de viundon 

AMMORTAMENTO, f, m. L' amusortare, Lx» 
rindtiom . i. Pa 

AMMORTÀRE, v. a. Ammorzare . Érciedre 7 
trouffer ; amervir . $. Fip. Ammortar le paffioni 
Vale Riatuzzarle, tencrie uve, Ampersit des pai 


fissi. 
AMMORTÀTO, TA, add. Ércine. . i 
AMMORTIRE, v. n. Stramortite , fvenire, $ 
buaasvir ; défaitiir ; fe paeser ; rember eo fincope n 
en déjsiliance ; m. + €. Per Ammorzare, V. $. 
Ammortiri , a. p. Tef. Br. a, Ammorzarii, chia» 
guerfi, fpepagel + S'iiciadre. — 
AMMORTITO, TA, add. V. Îl fac verdo. * 
AMMORVIDIRE. V. Ammorbidare.. f. Ammage 
vidirì, n p. Red. af an. Ammiorbidari , Se romaie 


tini 

AMMORZARE, v. a. Spegnere, contraria d'ao 
tendere .-Éscindre ; cronffer ; amertir. $. Per Attae 
tire , Rintuazare, Y, $. AmmorzarG, n p. J' de 


scindere. *; 
RI AMMORZATÒRE , f. m. Che ammorza. Qui 
LITLLAS . CO » 
AMMOSCIRE, v. n Rom. Languîre, divenir mo- 
feio , 0 languido Se fAirtir ; fefaner ; isaguirz dee 
venir mou, (angrigune ; perdre Sa face . 
AMMOSCITO , TA , add, Ficsni, ©s. 
\AMMOSTANTE, partic. d'ammodare, che nfeî 
anche in fossa di fafiantivo , e vale colui che ame 
. destin, ” 
mola, Rai fonfe fe rim AMMO 





A M.M 


MAMMOSTARE, v. a. Pigiar l'uva mel tino per 
Cavarne il mofto, Fou/er de raiffia, /a vendanse, 

Ai ATO, asd. m., N. Ammottare. . 

AMMOTATÒJO , £ m. Legno, col quale s' am. 
mola. Prefosir. n 
* ® AMMOTTAMENTO, £, m, Lo fcofcendimento 
della terra. Ésoriemens, 

AMMOTTARE : v. n. Smottare, lo feofcenderf 
che fa la terra ge'luoghi a pendio. S' edenler ; son. 
ber em rizine. 

* AMMOTTINÀRE, V. Abbottinare + 

AMMOTTINARSI, Parcb, Ammatimark . V. 

» ®* AMMÒOVIRE. V. Togliere. : 

AMMOVIMENTO, f m. Ceno. per. 11. Movi. 
mento verfo altrui, avvicinamento . L'aliva d' ap. 
procher de quetzu' ua, de s' avancer vers queigu 


un. 

- AMMOZZICÀRE , v. a. Tagliare a persi. Mer 

tre ee pile + en morceane; malf'rerer» 
AMMUZZICATO , TA, add, MaJacré. 
AMMUCCHI ARE , v. a. Far mucchio, Amones 

ber ; emsafir; aferabler ; acosmanier ; amafer. 
AMMUCCHIATO; TA , add, da ammucchiare » 

Amonerit , We. 

* AFFUMÀRE, V. Muffare. l 
AMMUINAMENTO, f. m, Cr. N. L'ammuisare , 

catezzamonto , lafiagheria. Corefes; Parreriss ; sa 

doleries. } 
AMMUINÀRE + AMMUINATO . V. Ammoina» 

a 


’ 
AitMUNIMENTO, fm, V. Ammonmiaione. $. Per 

Memoria, V. i v 

> * AMMUNIÌRE, AMMUNÌTO.. V. Ammonire . 

$. Per Relecare. V. 

-® AMMUNIZIONE . V. Ammonizione . 

> ® AMMURICARE, 1. a. Ammasfare, e ammon- 

tar fallì intorno a checchellia, V. Ammrallare, Am- 

montate, 

* AMMURICÀTO , TA , addiet, V. Ammuri. 





AMMURICCIÀRE , v. a. Poe. Dif Ammurica- 





se. Y. 

AMMUSARSI p. Rifkontrari mufo con mufo, 
@ darf di molo. remcouner face d foce ; Je don 
mer de ia rére. 








monsiner ; fe Joulever ; fe révalrer. » 1 
AMMUTINATO, TA, add. Sediziofo, Mutie ; 
pebelle ; fedirieua_. 
* AMMUTINATÒRE, v, m. Aecsd. Cr. €. M. Che 
Aammetisa. Fediricar, 
AMMUTÌRE, 
* AMMUTOLARE, ) mutolirfi , n. p. Perdere la 


) v. n. e Fagmer. Paoeg. Am. 


AMMUTOLIRE, ) favella , disenir , motolo LI 
Devenir maer ; perdre la parote; perdre i' afage de 
ta parve. $, Ammutolire, dicefi pure degli occhi 
delle viti, quando perntono le mella. Conder, _ 

* AMMUTOLATO, TA, ) add, e Ufafi pore in 

AMMUTOLITO «TA, ) forza di fa, Che am. 

tota. Manet ; gui me parle pas. 

MANTO , (om. La fecondi , 0° faterna avembra- 
fa , in cui fta raveolto il Feto nell’ utero. Ammies, 
envelsppe da fatus, 

AMNISTIA , f, f. Maeal, fort, General perdono 
che i Sovrani accordano fpezialmente n° fodditi sibel 
li, 0 defertori . Ammijftie. reò 

AMO, (. ti. Picciola frumento d' acciaio , unci. 
mato, con ponta a guila d'ascora, ad ufodi pigliar 
pelci. Ramesse, 

AMÒMO , f. m. Arbufcello, che prodoce aroma. 
mo, che anche fi chiama amomo, ed è una coccola 
tonida , e Rroda come i più bei granelli d' uva» dif 
Polla parimtate in grappoli. Amomé, 

AMORACCIO, f. m. peggicrar. d'Amore. Amrar 
dérizie . 

* AMORAMENTO. V. Tamamoramento . 

* AMORANZA. V. Amore, 

AMORAZZO, f. m. Insamoramento; ma dicefi 

anrertt ; amour , 
RE, f. mn imento che nafte nel cnore , 
e ché il porca verfo di ciò che gli fembra amabile , 
Oide ne formi l'obbietro de' fami afferti , e de' fnoi 
debderi . Messu-, $. Amor divino, ® carità. Larba 
rire ; amour de Dicu; amsur gu' ce a pour Dica. 
$. Amore nînano, prefo in buona parte, Amonr ; 
amitit; Bienveittance ; affeRitm; attacbement. $. 
Amore , prefo in mala parte, fignifica defiderio libi. 
dinolo, e aspetito difordinato; e fuole chiamarfi , 
Amor carmale. Arene eharori | Di qui, andar in 
ammore, dicefi degli animali . allorchè fi fvealia în 
loro l'appento libidinofo, Lrre se amcnr; erre ca 
ebzienr, $. Viver d'amore; vale Vivere di far fer- 
Visi amorofi, Foire pin mancate, um Bonisur com 
merce. $. Amore, per lo Dio Cupido, diviaità fa. 
golofa , cui gli Agtichi arrribuivano la poffanza di 
far amate. L'omour; Cupidzo. $. Per Drudo, A. 
mante. 7, $ Per amor inò, per amor mio, e fimi. 
li modi di dire per muover altri a far, dire, lafcia» 
re, &c. qualebe cola, € vale Per rifpetto, per ca. 
Rion di mej di te, &e, Ponri'amsin ic. ...è 
confe de n 0, Wi $, Far una cola d'attore) 














vale D'accordo. D'arcord; d' pm commune confemte» 
ment, $. Estere in amore, eflere in grazia, elfere 
im piacimento. Ésre dams Jes Hommes greces gene 
bien va; dire en favenr, 


AMOREGGIAMENTO, £, m. L' amoreggiare. 4. 


alamterie + 


monr; 
MOREGGIARE, v. a. Fare all'amore, delide. 





rare. Faire l' emoenr è une perfonne ; Jonbsster ume 


sbofe , la dérrer, h 

AMORETTO, Lim. dim. d'amore. Le smsur léger. 

AMOREVOLE, adi, d' 
fe. Dovx ; cHligeont ; gracicug ; affabile ; pui; cf 
riene, £, Per Amorafo, V. 

AMOREVOLEGGIARE , v. a. Far amorgvolezza. 
Eire det omitiés ; carefer ; cojoter, 


AMOREVOLEZZA , £ £ ‘Afiratto d' amorevole + 


affezione, effetto di benevolenza . Amirie ; bimsé ; 


douecur ; benigoitt ; affabilirà. $. Picciol regalo , © 


AMOREVO 
fatta alteai cam poca garbo, Carefr grogitre. 


AMOREVOLISSIMAMENTE, avv. fup. d'amore. 


volmente, Tris sracicafemens , Co. 


AMOREVOLISSIMO , MA, fup. d' amorevele . 


Très.gracienx , We, 
AMOREVOLMENTE, avv. 
Piacevotmente, ignamente . Amiabiement ; afs- 
Blrment ; polimsi ave donseur È 
AMOREVOLONE , Car, ferr. accrefe, di amore 
vole, e ulali avverbialmente.1 Trés grazieufomant , 








We. 

AMORIÎNO, £. m, dim. d'amore. Perit smonr. 

AMOROSAMENTE , avv. Con affetto amaroio . 
Armonreufemene . $. Pet carmalmente . Charmellomens . 

* AMOROSANZA . V. Benevolenza. 

AMOROSELLO , LA, ) add. din. d' amorolo . 

AMOROUSETTO, TA, ) detto per vesti. Ama. 
die; prevenant, €. Per graziola , gentile. Migaon ; 
guatii ; gracieux ; jolie ; simable. 

AMOROSISSIMAMENTE, , fap, d’ amorofa. 
mente. Trés-ameurenfement . 

aMOROSsIssiMo, MA , add. fup. d' amosofo , 
Tris smenrent, 

AMOROSITÀ , AMOROSITÀDE, AMOROSITÀ. 
TE, f. f. Benevolenza. Ansosr ; emisie ; afollisn ; 
bienveiltance . Î 

‘AMOR + f. m. Per ona forta di fufina, Sorse 

de prume; 
AMOROSO, SA , add. Pien d'amore 3 ma per lo 
più in fenfo d'amor carnale. Amsurenz; gu sime 
d'amour; pafisnné ; amzieur, $. Pet amante, in 
forza talora di fui. L'amont; | ansanrenz, 

AMOROTTO, f. m. 
appena pan, Amone nalfanr. 

AMOSCINA , £ f. Spezie di faina. Prune de da. 
mer Avertali che v'è damas mujgne , rouge , blang, 
moir, gris , viofes . 

AMUSTANTE, f. m. Nome di dignità tra" Sara. 
cinì. fante de dignité chez der Sarrafiri. _ 

AMOVIBILE, adi, d' ogni g. Che fi paò rimuo. 
vere, Amowvible ; gui peut dtre Ort d' um pote ; qui 
pes Erre deltivot . l 

AMPELÎTE , f. f. T. di Fr. sar. Sorta di terra 
mera, tenace a guila di bitume , che ferve a tignere 
i capegh  Ampetite, 

AMPELOPRÀSO , 
ne’ vigneti, e dicefi 
co, Porrosu de chien. x 

AMPERLO , È. m, Frutice fpinolo. Forse d' erda- 
Ne tpincur. . 

AMPIAMFNTE, avv, Largamente , copiofamene 
te, Ampioment ; copieufemtent ; abondammanni ; tar 


gement. K 
AMPIÀRE. V. Ampliare . rta 
AMPIEZZA, f. f. ) FAenfione. , capacità di ciò 
ÀMEPIO, f. im. ) che tampio. Ampleur ; erzo 

dewr ; érendue ; efpaca ; capacità d' um iica, d'une 

ebofe 

PIO , TA, add. Largo, e grande per ogni ver. 
fo. Ampie ; crendu,; vafle ; fpocicwa ; grand ; 
large » 

"TMPIOGIOVANTE + add, de'due R. Salvia, 1. 
riad, Che ampiamente giova. Utile; propre è becn- 
coup der chefet. o 

MPIOREGNANTE, add de' dos e. falvin. 0. 
dig. Che gode ampiezza di regno, Qui regne fur un 

valle empire. c 
AMPIOPOSSENTE , add, de" due r. Faltio, fliad, 

Che ampiamente può . V. Potentifimo . 
AMPIOVEGGENTE , add, de' due gen. falvim. 1. 

tiad., Largovergente . V. Hi 

AMPISSIMAMENTE, avv. fap, d' ampiamente . 
Pris. ampiement . . 

AMPISSIMO, MA, add fup. d'ampio. Trésm. 
pic è mirtrenia , Ge. Dicefi al proprio e al figu- 
uo + 

AMPLAMENTE. V. Ampiamente, 

AMFLESSO, £ as. Abbracciamento, Embrafade ; 
acestade sj 

AMPIARE, v. a, Acerefcere, reader ampio, di 
Jatare. desse tar 
tavgir ; ampli, » $. Ami 
pio, slargarii + dilatarfi, a ermdre i Seditaver, Sv. 















an. Vole. te. Erba.che nafce 
che , porro di vigna falvati- 








si a. Benevalo , corte. 





Con amorevolezza + 


Salvia. anncs. Buso, Amore 
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AMPLIATIVO, VA, add. Vele. fr, Che amplia, 
Amplistif; qui sutmmté ; qui ajsute, 

AMPLIATO, TA, add. Ércada, We, 

AMPLIAZIONE , (E L'ampliare, aumento, 4, 
pliatisa ; amplificatica , 

AMPLIFICARE, v, a. Aggraralire, e magnificar 
con parole. Amplifer. 

AMELIFICATIVO, VA, adi. Atto ad amplifica» 
re. Ampiiarif, 

AMELIFICATO, TA, add, Ampifié. 

SAMPLIFICATORE, v. m. Colui che amplifca , 
Amopiificareue ; qui cragdre , $. Per coluì che an 
flia. Qui trend. 

AMPLIFICATRICE , v. f, Colei che amplifica, 
Qui puplife . 
» AMPLIFICAZIONE , f, £ L'amplificare. Ampii= 

PE LU, 

AMPLISSIMA MENTE , avv, V. Ampilimameai 


te. 

AMPLÌS:IMO . V. AmpiMtimo . 

AMPLITUDÎNE, ff. V. Ampiezza. &T. Amplitas 
dine delia parabota., T. dida. Quel urea, che 
deferive in ana la bomba da quel punto ond' eta 
parte, fino a quello ov' ela arriva mel cadere. Am. 
Plirode d'une parsbcie ; amp'iende du jet ; lirns de 
dur. $. Amplitudinc. T. Afreasmiss. Queil' arco 
dell Orizzonte , che è tra il vero Levante, e il ve- 
ro Ponente, e") punto onde forge 0 tramonta qual. 
che pianeta. Amplisnde, 

AMPLO. V, Ampio, 

AMPOLLA , £. f. Vafetto di verro di varie fogge. 
Amponde , fiste. 5. Prov, Aver il diavolo nell'ame 
pulia, dicefi di chi affutamente prevede ogsi ffrara= 
Remrsa, cd invenzione. Avsir Je diabte am corps. 

AMPOLLETTA , f f dim, d'ampolla , Piccola 
ampolla. Perire ampiulette + $. Per oriuolo a pot» 
vere ci mifura d'ua' ora, che fla fofpefo nel vafcel. 
lo. Ampoulgrte ; bertoge è fable . 

AMBOLLINA , f.f Lo fleffo che ampolletta. f, 
Ampolline , diconfi anche quelle ballicelle , che (i 
urovaso dentro a' vetri. Bomsl/ons 

AMPOLLOSAMENTE , avv. Gonfiatamente , è di. 
cefì del parlare e dello ftrtc . D' ume maitre anpone 
lée; d'un fivle enflé ; avapouie, 

È AMPOLLOSITÀ * £ £ Afirazto d'ampollofo. Es, 
nre an Myir,. 

AMPOLLÒSO , SA , add. Dicefi del parlare, @ del- 
lo Scrivere, allorchè è troppo gonfiato. . dmpsult 5 
eofflé, $. Parole ampollofa. Perefes ampenites , cn+ 

CLI 

AMPOLLUZZA, V. Ampalletta. . 

AMULETO, £ m. Sorta di medicamento ,.che 
fuole portarfi appefo al collo, e dicefì anche di al- 
cune figure, O caratteri che portanfi adiorfo da core 
ri fupertiziofi, © tropoo creduli, che ad elli atri: 
buikono di malte vistà. Amaderte. 

AMURCA. V. Morchia. A P 

ANA, Termine di cui 6 fervono i Medici nelle ri- 
cette, per elprimere che fi dee prendere delle cole 
ordinate. agual quantità, pefo, &c. Terte does fe 
Servene les Medccini dung levrs ordommances , pone 
dire , dgate porsion de chacum, de chaque ehofe. $. 
Adasa , adana, per eggal porzione. Par deaics poro 
pioms: $ dele égale. 

ANABATTISTA , f, m. Segner. ir. 2. Fretico 
che foltiene doverli conferi il batrefimo ai foi aduly 
ti, Ansbaprifte , 

ANACARDINO, NA, add, da anacando, D' ana 
tarde ; qui tieot de |" anaearde , , 

ANACARDO, f. m. Sorta di frutto groffo come 
una piccola caftigna , contenuto in un baccello, fi. 
mile.a quello delle noffre grofe fave, e che nafce 
da un albero indiano. Amacarde ; acsjon, 

ÀNACE, to ffelfo che Anice . V. 

ANACEFALEOSI , È. t. T. didafe. Ricapirolazio» 
n 1 epilogo d' ua difcorfo, Aoxipbalésfe ; ticapitze 
CURO 2 , 

ANACORETA., f. e. al pi. anacoreti. Esemita , 
Anarborere ; Hermite, 

ANACORETIZZARE , v. a. Fur. 1, 4 Darfi all” 
andtoreta, © menar vità da anacoretà. Vi-re ron» 
me so amichorcre ; mense une vie d' Hevmaire, 

ANACREONTICA , f.f, Salvie, Canzone fuilo fi. 
le d' Anacreonte. Otr dans le geur d' Anacréon. 

ANACREONTU HINA , Savio. Gal, 1, di 
anacreontica , è vi fi forttintende è Oda, Une perite 
ofe anaere cgrigue, 

ANACREONTICO, CA, adi Red. Dirir. Che fa 
alla maniera delle opere portiche d' Anacrcosa , A+ 
mosrtomrigne ; dams le gurit d' Avsereon. 

ANACRONISMO, £ m, Errore, 0 trafportansene 
t di tempo, Anarbronifme ; faure contre Ja Chroso- 

agio. 

ANADIPLÒSI , f. f. T. didafe. Figura di gramma. 
tica, ed è quella figora per cui l'ultima dizione del 
verfo antecedente , diviene principio del feguente , 
Anstiplefe , 

ANAFORA, f. f. T. didafe. Figura di Rettoricas 
che anche diceli Ripevuaione. Aocpdore; réperizionz 
cooverdia, A 

ANAGALLIDE, f. £, Pizata di molte fpezie , la 
più comune fi divide in duc, e chiamanfi I una 
matchio e | alrra femmina 3 ambodge naftong 
ne campi e ne' vigneti, e gettano molti fufli tene- 
ri, dite aterra, Anagoti i mcuran, 1 aagaliido 
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mafthio. Le msurse ma'e. L'anagallide femmina, 
Le msurim qu ssatallir femelte, 

ANAGIRIDE, f. f. Albero di mediocre grandezza , 
ma affai folto di rami , le cai foglie, peftandote , 
mandano un odore così forre e puzzolente | che dd 
mel capo, Amnarivis } Abis parer. x 

ANAGNOSTE, f, m. farvin, Lettore , e propria. 
mente che Jegge a chi fa a menfa. Le@eur, 

ANAGOGIA , f, f. T. Teologico . Senfh miflico , 
Riduzione a Dio. Amarogie ; fens mo@igne, fubli 
me; diévation de l'efprit è Dicu, aux «hofer té. 


Meftes. 

ANAGOGICAMENTE , avv, Con anssozia. My 
Piguement ; sarféricufemene. 

ANAGÒOGICO, ) add, e talora in forza di fm. 

* ANAGÒRICO, ) Miftico, che ha anagogla. 4 
megegigne ; modigne ‘ di 

ANAGRA « Lum. Dsfpofizione delle lettere 
d'una paroja, ordinata in cuifa che ne form: ua' 
altra, e renda un diverfo fignificaro | Amagran. 


me. 

ANAGRAMMATISMO, fm. Voce in amagrara- 
tima, nella quale è qualche licenza, 0 mutazione, 0 
giuata di lestera. Amie:.sunmé imparfaite . 

ANAGRAMMATIZZARE, v.a. Fare anagrammi, 
Anazramomstifer ; falce des anseronimes. 

ANALABO , fm. T° della Sr.mod. Wna parte de- 
gii abigi de' Momici Greci. Amslabe, 

ANALEMMA, f, m, T. di Guomonica . Figura, 
© delincamento, rapprefentante la sfera fowra i co. 
luri del foltizio, per cui meezo fi farma na oro. 

fo folare ; e firomento per resolare i’ ambra-tei fo 
e nel piano d'un ordiocio. Ard'eae, 

ANALISI £. f. T. ditaie. Ridezione , 0 tifola. 
gion d'un corpo ne’ funi princizii anatomia d'un 
difcorfo , d'un componimento ; nifoluzion d' uma qui. 
Piane, afcondendo dagli effetti ad invePizar la ca. 

one : ed in Maremarea sl’ arte di fciagliere i pro 

lemmi per wa dell'A gebra, Amslp/r. Far l'amalif. 


IRALZINA 
ANALITICO, CA, add Term didafo. rte- 
nente ad anali. Amzistiger; gui ricor de i ama. 


(45 

ANALOGIA , f, f. Proporzione , convenienza. 4 
Malogie ; proporbita ; comvenamie ; rapnori, 

ANALOGICO, CA, ) add. fege, Er. e, Che ha 

ANALOGO, GA, ) analogia | di proporzione 
finite, Anyone ; goologigne ; qui a de l' amatogie , 
du rapport; properticane . 

ANANAS, f. m. T di St. nat. Pianta e frutto 
preqia:itimo, venutori dal Perd, acumisato e ftria 
to come a Dina, Aeses;. 

ANAPÈSTICO, Voig. #r. add. d'anapeo. Ans. 


PORMAPESTO , f. m. T. didufe, Piede poetico . che 


conla di due fillabe bresi , ed una lunga; e lo ffledlo 
verfo compatto di fimili piedi. Amapeffo. 

* ANAPPO. V. Nappo, © x 

ANARCHIA, f f. Ln ffato di quel paefe , in cui 
mon vi è va vero Capa, che governi, c che mon Îta 
forma regolare di governo, Aarrbie. 

ANARCHICO, CA , add, T. didule. Appartenca- 
te ad anarthia, Anavebigne. 

ANARI, f.m. Hal Bemds. Sror, V. Nati., 

ANASSARCA, f. f. Sorta é° idropìi o cnfagio. 
nc ciomitofa di metto il enrpo, Andfergne , 

ANASTASI, f. f. T. de’ Medici. Trafporto d' n. 
morì felati da una parte, © portati ad un'altra. 4 
malfafe , . 

ANASTÒOMOSA , £ È. T; de Nevem. Orifiaio de' 
vali del corpo. Aertemofe. 

ANATEMA, f. f. Scommnica. AsatA?me ; encom 
mmrnnicirion, $., Anarema, f, m, vale Scomenicaro , 
Anstbimi ; exrsmamunié , 

ANATEMATISMO, f. m. Pallow. Cose. Tr. La 
dorta ei vincolo dell’ anatema. La veri, Je fonse 
de | anzibime. _ 

- ANATEMATIZZARE + Pole. Ft. Anatematizzato . 
Toteei. Lett, V. Anatemizzare. 

AMATEMISZZNE V. Scomumicare . 

ANATEMIZZATO. V. Scomunitato: 

ANATIA. bofg. fe, Agrinnto d' i 

ANATOCISMO, f. m. T. de' Le, 
nfura , riftoffione d' intereffie dell’ a. 
gifme: ufure de l ufure. a 

ANATORIA , £ È Propelameste quel minuto ta- 
gliamento» che fi fa delle menibra del corpo vasamno 

Medici, per vederne la compolitura . È dicefi an. 
che cell'arte ci sagliar le membra per efamminarie , 
e delli cognizione della firartura del compo. Oegidi 
comunemente dicefi Noromta, Asarmie ; difettivn 
du corps. $. Per il corpo dell'ammale, preparato e 
tagliato per iffhadio d'anaromia. Corpe difegné pene 
gp dele l'amatsmie. $. Fig. dicef anche delle pian- 

»_ Faire l'amatomie d'une pisate , ls difeguer , 
S$. Fare anatomia d'una cola, è ii confideraria mì. 
mutamente, cd efauifitamente. Aoesemmifer ; faire f° 
mnstindie d' ome cheje ; I exsmimer fcignenferent ; 
Sonder ig iv ume ebofe, 

ANA ICAMENTE, avv. Secondo le leggi deli” 
anatomia. Aosremiguroeni,* 

- ANATOMICO, £. m Mae@iro d’anatoma. Pro 
ur d'amsromie ; gui enfelene ! amoransie. 

ANATÒMICO , CA , add. anatomia, Amarsi. 
Gue; gui apporsicni À | amatmpie , 














‘ANA 


ANATOMISTA , £ m, Che efercità l'anatomia, 
wattomifte ; favsnt en i amarsmaico 
ANATOMIZZARE , v. a, Far l'anatomia. Aes 
somiler 3 faire lomssomie, 

ANATRA. V. Anitrà. 

ANATRELLA , Tolce, Lere. Anîtrella. V. 

ANCA, f. f. L'ollb, che è tra "i fianco e la co. 
fcia. Hmebe, $, Batterfi i° anca; manteare di fen- 
tir doolo di alcuna cola. Deuner de margue de chas 
grin, d'alfifiom, 

ANCAJONE, Voce che accomparnafi col verbo An 
dare , e vale Agaravarfi più ia fell'una, che ia 
full'altr* anca, Boiter; pancher d' um core. 

ANCELLA, f. f. Fante, ferva, fervente. Fervim 
te; filie cu fensne de fervict . 

ANCHE , avv. V. Ancora. $. Uff pare în fuogo 
di Alero, pronome relativo. Autre, 

ANCHEGGIARE, v. a, EiTere in moto colle gam- 
be, 0 coll' c. Gana! UO 

ANCHI BA, ff. T, de' Chirurgi. Unione di due 
offa, talmente articolare, e commete infiems, che 
non formino che us fol gaezzo. Aacbrisfe . 

ANCIDERE, v. a, U.cidere; ma è poetico, VW, 
Armmazzare . 

* ANCIDITÒRE. V. Ammazaatore . 

ANCÎLE , Î. mn. Car. Encif. Picco o frudn d'am. 
bedue i fari recilo, che fi credente calaro dal Cielo 
ia Roma. Rotella. Ameiter. 

ANCILLA. V, Ancella. 

* ANCINO, V. Unciao. $. Per forta di pefce , 
chiamato con altro nome, Riccio marino. V. Ric 
cio, , 

ANCIPITE, add. Anfiblo. V. $. Per di mezen. 
e ole + $. Fer di doppio taz.io, dica #rs deur 
ESILIO 
ANCÌSO SA, add da ancidere, Tue. 

* ANCISORE. V, Ammazzatote. $ 

ANCO, avv Ancora. V, 

* ANCOCHÈ, avv. V, Ancorachè, 

ANCÒI, Voce Lombarda, vale Oggidt . Aujcurd' 


bui, 

ANCÒNE , f. m. Bus, inf. 11 grotla dell'anca . 
Le pros de. ta ewife, 

ANCONEU , £. m. Par. Dif Uno de' mafcoli del 
cubita. Aoscne 

NCORA, f, f. Strumento di ferro con raf naci. 
tato per fermare i mavili. Abere, 

ANCORA, avr. Particella copalativa , che figmi. 
fica continuazione, e vale lo fiello che Di più, pa. 
timente, alrrest. Augi; nuéme; emeore ; pareitie. 
ment. $. Per in quell'ora, in queto punto. 
prefent; meme d préfent; è l'beure qu'il et ; av 
jenr sio monsfommer. $ Per ancorché, Quaigme . 
Ch'ia ti conoka, ancor fii lordo tutta, $. Ancora 
ancora, avv. con forza di fep, Muris eng. $, Per 
muovamente , di nuovo. Eesore ; de nomvcam, $. Per 
mal, cioè altra volta. Jamuis; anseftis. to andai 
più addentro ch'io facelli ancora. 

ANCORACHÈ, ) td Ancora che , congina. 

ANCORAQUANDO, ) zione coatrarianie. , che 

ANCORCHÉ + } vale Benchè, quantanque, 

ANCORQUANDO, kec. Quoigue ; encore gue ; 


dea qui quaad e > consbien que. 
ANCORAGGIO , £, m. Bemd, frer. Maral. terr. 
Gabella che fi paga per fernsa:fi colla nave în por. 
ta. Drsst d' smerage 

$ ANCORAMENTO, £ m. Luozo di mare pro. 
prio per dar fondo @ gittar l'ancora . Afeuiltagr. 
$. Per Ancpraggio. V. 

ANCORÀRE , . m. ) T° de' Murinzi. Feror 

ANCORARSI, n. p. ) coll’ancora, girtandola in 
mare. Amcrer ; jerer l'amere ; monilier. $, Fig. Fer. 
mare ficurgmente . V. 

ANCORATO, TA, add, Anmré, 

ANCORFSSA , f. f. Vecchia e cattiva ancora, che 
non bene abbranca. Ume vicille manmsifè ancre. 

ANCORETTA , f. f. dim. d'ancora, Une peaise 


anrre. 

ANCÙDE , £ f. Dune, par, da. Voce poetica fia- 
copata da Amcudine. V. 

ANCUDINE, £ £ Serumento di ferro , fopra il 
quale i Fabbri barrono dl ferro per lavorario. En 
Clume. $. Sermer iner. 1, Per uno de'rre ofenti , 
che trovanfi nell'interno dell'orecchia. Earimme . 
$. Prov. Effer tra l'ancadine, c "i marrello , vale 
Aver mal fate da tutte le bande. re entre i’ cm 
chume © le naarersn . 

ANCUPANETTA , ) È, £. Foa. Cell, Pisciota an. 

ANCUDINUZZA. ) cudine. Perie eneiume. 

ANCUSA., lf. Erba di tre foezie. Oreameres, 

ANDA, Voce com cui s'inzitazo i buoi a cammi. 


mare, 
ANDALUZZO , f. m. Tugoo. Sereb. r. 4. Cavallo 
d'Andaloria , andalome cu d' dadaloute . 
ANDAMENT, * fim. Peggiorar, d' andamen- 
to. Mauraife démorche. 

DAMENTO, (. ra. L'andare. Démiserdo 
dure; figon de mvamber ; de mircher, $. Pel luogo 
dove fi va a foafo, Prominsir; provate, liu od 
# om fe prombar, 6, Fiz. Aziose, modo di procede. 
re, Fugon d'agir, de fsire, de trsiter, 

ANDANTE, part. det verbo andare, Che va. 4° 
dont : gui va; qui marche . $. Andante, più comu. 
memente fi dice alla mifara , allorachè fi mifura chec- 
chellia per la lumsbezza, Adz/ure de longotur. $. la 


A 














forza d’avvetbio per andantemente, comentemente ; 
Crufe, im Corrente. Conramaorat. 

ANDANTEMENTE , avv, Ia modo andante, fes. 
71 inferrompimento , com feguito, Sans ingerraprion s 
Pine là 

sv. a. Mooveri da o a 1 

prio degli animali che hagno i Hel î padieri 
Bare, Aler; marcher ; chsmiecr ; moraner; fe masy= 
ver. $. Per trapallire , ftorrerei propriamente di- 
cefì del tempo. Sem alter; paffer ; fe pafer; sé 
couler, Eftendo già la metà della norre andara. La 
perdei fon quattro anni pallari, e va po'cinque. $. 
Per partieli, Parsiv; sem aller; fortir d'ow bisu, 
Andiam, che la via Langa ne fofpigne. 5, Apdarfi, 
© andarfene , n. p. Parrri , e dicefi pure delio fcap. 
par degli wecelli dalle infidie dell’ uccellatore | s'eo 
aller; 1 envoler; prendre fon val è s'enfnir en vos 
Tana ; s' ecbapper su cebapper d ... $. Andarfi, di- 
cefi anche delle macchie , che levanfi di fui panni 
e Amili. Sem aller; disporofere ; 0° afarer ; 6. Fig. 
Dicefi de' peccati : come, querti peccati fe n'andran. 
no coll'acqua bescdetta. L'eaw Hémire e@urera cer 
te forte de piestr. $. Andare, per lucvedere, pata. 
re. Auer; fe pere. atriver . SO bea jo come il 
fatto andò, $. ri tirare avanti, Operare, Al/sr ca 
auant ; conrinner fra vavrate ; egir . Quel negozio 
va foto il nome del tale . Pietro fa andare carbo. 
teza, &c. $. Fig. vale Appagare : Queflo 200 mi 
va, Cela meme piste par, me me fatisfsir point + 

mello m' andrebbe, cioè m' appagherebbo, Cols me 

uirpie , $. Fig. Come wa il muro ? come vi la ira. 
da? dicefi iatertogando , a favellando deli faro, @ 
dell'elfare di nicasa cola immobile . Commens vas 
elle la murailie ? Comment wi t.il Se ebegin ? &. 
Andare, diceli pure del muoverti di molti flrumegti , 
che abbiaso moro artificiale , come origoli, mulini, 
e. Aller ; msreber. $. Per cacare . V. $. Per come 
filere , baîtare, V. $. Andare, aggiuntevi le parti» 
celle, Ci, Yi, Qui, &c, o fortiatefe, s'ula i9 fi. 
guidato di convenire, richiedetfi. Frre meroduire . 

» Trattamdoli del peso, della mifura, del numero, 
dinoca c'rcoftanza del quanto, La tal tota va 
tanra libbra, cioè ia quella libbra fi contiene 
quella materia ia tanto aomero. £/ p a tres de gel= 
les chefes A la liuwe . 6. Andare , colla particella 
Ne, vale Partisfi. £' em aller, 6, ha termise di 
giabco , è per lo fico che invitare, cioè prelcrive- 
re la fomma, che dchba correre per quella pofa al 
giuoco. Va, 5. Ne va ilcollo, ne ra la galca, 
cinè s' incorre nella pena della tea, delia calca , 
&:. H 9 va de fa rére, de la gaidre . E fig. Andare 
ne usa gamba, 0 fimili, Oa rifgue mene jimbe , e. 
€. Per femplicemeste morir: V. $. Lafciar andare, 
dare il principio dei mon, concedere il partire 
Laifer aller. $, Lafciar andare per trilafciane. Laif> 
Ser; pager Jout Alence . Ma lafc'amo andar quelo. 
$. Lafziar andare na pugso, un cefune, usa fafla- 
percuotere alerzi con un puem, &c, Den. 
de point, nn fusffier , &c. $. Lafciari 
checchellia, Tndurfi a checcheifia , Se faif- 
der aligr. V, Condefcendere . $. Far andare una bot- 
tera, un traffico, &e. farla lavorare , farla tritare 
avanti . Folre aller une bsutigue, um commerce + 
Gre. $. Andar Leggendo , cantando, des. leggere , can. 
tare, &c. Lire, ebsorer . 6. Andare, aggiunto a 
diverS nomi di Ciecà, luoghi, &e. come andare a 
Losi , lodare, Andare in Piccardia, eTere appicca- 
to. Audare a Piacenta , piaccre, Amdare a Volter- 
ra, morire. Andar a Scio, andar in malora; 
modì bali. $, Andarfeme in checchefia, Difru=gerfi 
dietro a checchea, perderG. Se perdre; Je rainer, 
S. Andarfeno in far checchellia , vate Nom applicar 
ad altro che a quella cola, perdervifi. Sprpiianea 
r'adsancr corieremene d mne chofe + $. Ulsfi pure iù 
verbo andare in infinite fra, proverbi , e modi di 
dire, così dello fRile foffenuto, che della volgar fa. 
vella, di cui vedi gli articoli di quelle voci, a coi 
s'atcoppia. n 

ANDARE, fm, Pala. Drossrebe ; pas. A grand” 
andate, 4 grand par, $. Per andamento. V. $. Di 
Quell'antare , vale Ie quel torno. Di méme; de 
mene forse de la mme fagor. $. Andatis al pi 
Corti vintroti bene accomodati ne' giardini , ragmajea 
0 in st farrì laaghi, Persres allées. 

ANDARÒNE, Salvia. sunet. F. fi. Androze. V. 

ANDATA, f.f. L'andare, Alice ; allure ; dimare 
ebr.; $. Andata di corpo, e andata afolut, V. Soc 
correnzi. 

ANDATÀCCIA, ( f. Pegg. © acerefe. di andita 
lui forcorrenaa. Ume forte disvibte ; un grand cure 

mentmrà. i 

ANDATO, TA, add, di anlare. V. $. Per pal. 
fato , preterito. Pufé ; ériulé. Quando fi rimembra 
del tempo andato, È si 

ANDATOÒRE, +. tt. Che va, cammimatore , viage 
giatore, Cerni qui marche, qui va; vosarenr. Ano 
dator di morte. Qui cross fs nuit ; gui va de nuii 
£. Andatore di corpo, val lo filo che Cacatore 
V. $. Andatore in ful canapo. Buon. Fier. Balleri+ 
no di corda , ballatore ful camapo. Volrigear; Sane 
fewn de ceode . 

® ANDATTALO, f. m. V, Dattera, 

ANDATÙRA, f. f. Il modo dell’andare. De. 
marché ; oliure ; le msreder ; la fogon de mira 


cher. AN 


































AND 


MANDAZZACCIO , £. m. Cattiva Inffaenta. Terri. 
ble épidemie . È da 
"A », fm. Trattandofi di fogge d' abiti, di 
ofomi e fimili , vale Ufanaa ricevuta in na tratto, 
tima di poca durata. Made de peu ds durce. $. Efo» 
ge andatio di malattie , vale Influenza. V. 
ANDIPERISTASI, f, f. T. Filofosca, Mutua re. 
fifenta. Auvideriftaje. _ E 
* ANDIRIVIENI, fm. pi. Anditi în rifcontro , riu. 
Teite , giravolte. Deromre ; dedalo; lieu sot coupé 
x de chastiae $. Per ee parole. Déronr; cir 
cuir velet ; dearty LL 
ANDITO. (mi. Stamza fretta £ ad ufo di 
re, Allde ; corvidor ; gaterie. $. Viatiolo , 











G viale » Mlite. $. Ando, Boce, Amet, 47, per A. 
to. VW. 
AN A, f. £. Sorta di drappo , forfe lo fielfo 


Che Indolia, dice la Crufca , febbene a fuo Iuogo ab. 

bia ommeflo quefto vocabolo , V. Indofia. 
ANDRIENNE, f. f. Wole. Is. Sorta di velte fem. 

minile, lunga e fciolta, Andrienme , robe de cha. 


ANDRIVIÈNI. V. Amdirivieni . 

ANDRÒGINO, £, m, Vose ufata da alcuni in.ve. 
F di Ermafradita. Androgrme ; bermapbrodire , $. 

pure voce degli Afromomi, cd è il nome che fi 
dà ad aleusi pianeti, i quali ora fom caldi, ed ora 
freddi . 7 TILL P 
" ANDROMEDA , £. f. T°. degli Affrowomi, Spezie 
LU coftetzaicne dell'emisfero Settenimonale |, Avdro- 
mede, 
ANDRÒNE, fm. Aadito lungo a terreno, per 
lo quate dall ufcio da via s'arriva a' cormulì delle 
cafe, Attée. 6. Fig. LO fpazto tra' filari delle viti. 
$. Vor. det dif. Una fala di mezzo ad nio di ricevere 
foreBieri, e trattar negozi. Amticbambre ; Jalla. 

ANPBRONÌTIDE, f. ms. gori. derr. Lungo 0 quar. 
‘tiere dave fiammo i foli ini . Appurremene des 


Premomies. " Cora 
" ANDROSACE , f. f. T. de' Botan, Spezie di pian 
ta, 0 piuttofto di giunco, che nafce ne'icoghi 
pantanofi , e maritrim . Amdrifare. 
 ANDROSÈDO , fim. T. de' Borso, Sorta di pian 
Ita, ledi cu ie fono bianche, e fimili a quetle 
della ruta, e ‘1 e è come quello del papavero ne 
mo. Adoprafi a pergare , e giova a quelli che pati. 
fcono di fcratica. Teusefaine 
ANDRI A, ff. T, didafe. Notomla del 
torpo umano, V. Zootomia. Amngressmie ; sudrata. 


ANÈDDOTO , f. m. Psce dell'afo 
© tratto particolare di foria ; e pe pi 
ton trarto fegreto , rralafciato + 0 taciuro a bella po. 
Pa darli Storici precedenti . 

* ANEGHITTÒOSO, V. Negbitiofo. 

ANELANTE, parr. del verbo anelare . Che ane. 
Ta. Holetant ; $. Che delidera vivamente. 
Qui fonbaire srderment 

ANELANTEMENTE, 
€ fig. bramofameate, V. 
* ANELARE, v. a. Refpirar difficitmente. Maleter; 
Éire hors d' » Cure efoufie +» 6. ba. Anfare , 
amare, defie, vivamente. afpirare a qualche co. 
fa con ardente deliderio. Soubairer vivemoni, arderò. 
darne , svee puficn. V. Afpirare. 

. ANELAZIONE , f. £ Amelito, V. 

ANFLITÀRE. V. Anfare. 

ANÈLITO: V. Anfamento, 

ANELLACCIO, f.m. Fag, n Pegg. d' anello. Un 
ros anocan, 

“ ANELLE, V. Anello. 
, ANELLETTO, ) £ m, dim. d' anello, Perire fs 

ANELLINO, ) gue. 
|ANELLO, f. m. 
è d’ altro metallo, che fi porta in cito per ora 
piento, B. S. Decefi anche anello a moiti altri 
Prumenti quella guifa, ed in particolare a 
quello che Mao nell: a del dito i cucitori 
per Ifpigner l'ago, che chiamafi propriamente Dita 

le. V. $. Anello della catena. Antteon. $. Una 
certa mifura di feme di bachi da feta, che è Quan- 
to ne cape in un aselio da cucire. Un de è couire, 
Picin de femence de vers d foie +. $. Fel buco dell' 
ano. Le rreu duem; i snus . Per la piega de' 
Capelli a forma d’anello. È. e ebevene. $, Dar 
UH anello, vale Cosfermare fponfalizio , congiune 
“Bendo in matrimonio. Epenfer; dinner la maia, 
sa ANELLONE, f. m, Cr. N. Accrefe. di anello, Un 
"o grond avra, N 
VE ANELLÒ:O, SA , add. Fa:to a anelli, lavorato a 
> gSatena. Fair A aumezu , è chainette , 4 
"I PANÈLO, add. m. dà anelare . In profa dicafi Ane- 


e. VW, - L 

ANELÒSO, SA ; add. Che patifce d' anelito, d'af. 
îma. Afbmasigne ; qui eyt fuiet d ! atbme, 

ANEMOMETRO , fm. T. delia Fides. Stromen- 
fo che ferec a miforare.i divesfi gradi della forza 
Cel ven. sarmimerre 

ANÈMONE , f. {, Red. t. 5. Sorta di finre belli. 
fimo , che nafce da bulbo im Aprile, e asche }' in 
verno ne' giardiai pos forto en cima tesiperato . 
Antmone . 

ANEMOSCÒPIO , f. m. T. de Piffea. Strumesto 
che fetve a indicare le variazioni de' venti, e del 
x tempo, Awemefcope 




















vv. Fegmer. Con aneito, 
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‘erchictto d'oro, o d' argento ,° 


ANE 


aggTino add. di aneto. D'amer, 
ANETO, (. m. Pianta che fi coltiva negli orti: è 
tanto fimile al finoich'o, che diffizilmonte, io non 
s'atanbra, ff difingne da elfo. 4ser. 

NETRA. V. Anitra. 

ANEURISMA , f. f. Gonfezza non naturale , ca- 
gionata da dilatazione , o'fegamento d'arteria, 4 
névrifme . 

ANFANAMENTO, f, m. L'anfanare, Éeart 5 dif. 
comes fans Suite ; véverie, 

ANFANARE, v.n. Andar anfasnado, vale Andar a 
amazo , andaratrorno, c non faper nè dove , nè perchè. 
ditter fans favoir vb, mi powrguri. $. Amgirarfi in 
parole fenza venir a conelufione . Bastre 47 campo. 
que; parier d sore O d eroveri ; dive des ticns ; 
Savarder. $. Anfapare a fecco; cicatar da briaco 
fenz' aver bevoto. Parfer comase ma homme gui ct 
sure. 

ANFANATORE, v, m. Cicalatore , che favella 
fe fondamento , 0 conclufione. Basiliard ; difenr 
de vieni ; seta 

ANFANEGGIARE, V, Anfanare. 

ANFANIA |, Lf. Sciocchesze , ciance , bazzocole 
di chi anfama . Niaiferics; Jontifes ; imeptics ; veve. 
ries 3 crtravatamete, ; 

ANFESIBÈNA, f. f. Spezie di ferpente , «chie ha 
due rete, una da piè, uma da capo, e cammina per 
agni verfo. Aupbittame , ferpent À deux sétes. 

ANFIARTROSI, ff T. de' Noro. Articolazion 
mita, che partecipa della diartrofi per la fua mobi. 
iran e della finartrofi per la fua ffabilità . Ampbiar 
tbrofe, 

ANFÌBIO , add, m. Dicefi desl 
no ia acqua, c în serra. Ampéib 

ANFIBOLOGIA , f, f. Difcor, che ha featimen- 
to doppio, cd è cquivoco, Amptifoiagie, 

ANFIBOLOGICA MENTE, avv, Cosa anfbelagla . 
Arpbibrtotiguement. 

ANFBOLOGICO, CA, add, Che ha anfibologia . 
Aepbibolegigue ; sbicor i ambiga ; grane dunble 


ANFIBRACO, f.m. T. dello Poefis Greca, e La 
rina i Nome d'un piede di verto a formata d'una fil- 

iunza tra due brevi. Amphibrague, 

ANFIBRONCHIE , f. £. pL T. icon. Nome 
che fi è daro ad alcuni fpazi, che fi forzoao intor. 
no alle glandule delle gengive , e dell'altre che dba. 
ep ga Delta l'afpera arteria , e \'efofago, Am. 

i brome Bet + 

ANFISBENA . V. Anfefibena. 

ANFISCI, £_m. pl. T. de' Geografi. Nome che fi 
pia agli abitanti della Zoca torrida . Ampéi- 
(STI 

ANFITEATRO, È. ne. Fabbrica di figura ovale , 
compofta di doe teatri. Ampbisbédere. — 

ANFITTIÒONI , £. m. pl. T. della Sroris, Nome 
che È Greci davano a' Deputati delle Città, i quali 
avevano pins di fufrazio nel Tribunale della Nazio. 
ne, Ampbifpont, l : 

NIODILLO, Pofg, Tr. Asfodillo . VW. E 

NFORA, £. f. Sorta di vafo, e di mifora d'una 
certa tenuta di liquido. Ampsere, V. Ampdore, all' 
altro tomo, A 

ANFORETTA + f. f. dim. d'anfara. Perite mefu- 
re de ebofei tignites | V. Anfora. 

* ANFORISMO, V, Aforifmo 

ANFRATTO, f. m. Luogo 
cato, sostuofo, Liew osjcnr, 
Pers chemins. È 

+ ANGAR, f. m. Sorta di rimeffa, deftimata fo. 
lamente per ufo de' carri, Angar. 

ANGAREGGIARE, V. Angariare + 

ANGARIA. V. Angherta. 

ANGARIARE, v. a. Ufare angherlà. Swrébarger 
d impdes i wewer; faire des vexaticar ; ©: ; 
sirer , obrenir par force, par menser, pei 

ANGARIATO, TA, add, Vere ve. 

ANGARIATORE, v. m Che ufa angherta. Con. 
erironzive ; qui vere; gui fair des errinfions. 

ANGARIEG E. V. Angariare. , 

È ANGELOGRAFIA , f. f. T. di Commer. Defcri. 
zione de' pei, delle mifure, de' vafi e degli fra. 
menti propri all'agricoltura, Ameciagsaptie. 

ANGELA , f. f, Nome derivato da Angelo , che 
gli Italiani nlano talvnira imporre al battefimo alle 
bambine. È Frantefi nol dicono al femmiaiso , $. 
Dicefi pure parlando ii quniche qualità eccellente , 
fa di corpo , fia di fpitito , cate una femmina fia 
fornità . Ange, ma al mafcolino. Angela di colta. 
mi, cla è bella, ela è un' Angela. Elie eff Belle 
conasse um Anse. $. Anzela, è ancora una fpecie d' 
uva, Forte de rsifim. 

ANGELESCO . V. Angelico. ; 

ANGELETTA , f. fi dim, d' Angela. Perie Anse . 

ANGELICA , f. f. Spezie d'erba, la cui radice è 
molto calda, e odorota. Ampéligne. $, È anche una 
Sorta di pera, Forre de pare, 

ANGELICAMENTE, ave. FAA. 1, In modo an- 
pelico. Anpeliguement s d'ute mamidre amgeligne < 

* ANGELICATO, TA, add. Simile ad angelo , 
che ha dell'angelo .’ Semsbiutie d' nu dege; cone 


Anne. 
PAANGELICHEZZA, f £ Simiglianza , coMame 4 
maniera d' Anecio. ReFfemblance ; mamigre & Ange. 
ANGELICO, CA, add, A guifa € fimifisodine d 





















imali che vivo 
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angelo, Aeeeligue, <$. Per d'anselo. D' Aber; da 
tI Mage; d' na dote + Pit noa fi delta di qua dal 
fu0a deli’ angelica tromba , cioè dell'Angelo, 
NGELO , f. m. Creatura puramcate (pîrituate , 
è intellettuale. Ange. $. Angelo buono, Bon An. 
Rei Ange de lumitre ; efit celefte. G. Angelo car- 
tivo , 0 delle tenebre. Muuvair Ange; Ange de té» 
mibre , le Dishie. + $. È anche una Spezie di pal- 
la di cannone , divifa in due metà , ciafcuna delle 
quali è attaccata per meszo d' usa carena di ferro, 
e che ful mare ferve per rompere gli alberi, i cor- 
dami , e le manovre de’ vafcelli momici. dare. 
ANGELUCCIO, f£. m. dim. d' Angelo. Perse Au- 


se. 

* ÀNGERE, v. a. ce più comanemente Anger , 
v. n voce tr] della Poefia folamente , e fignifica 
atfliggere , nare, © affanosrfi. S'affirer; fe 
tourmenser . $. Anger, n. p, Car, Em, s. Affigger- 

. gran porna. S'a/figer ; fe scurmaenter . 

ANGHERIA , È. f, Aggravio , 0 sforzamento fatto 
altrui contra ragione. Verziiom; enalfion; perferu» 
tion iajute, vistente ; comengfion ; extorsion. $, Far 
per angherla , cioè per forza, a forza , Agir pi fer- 
Ce par wrdienee , per mense $, Mettere anghe» 
rie, cioè aigne « Mertre des impo, 








ANGHERIARE. V. Angariaee. 

ANGHERIATO, TA. V, Angariato. 

ANG Wi Î. f. W. Scheranzia .. È 

ANGIN + SA, add, Che parifce d'angina. fa 
gerd i Gipalazasle 

ANGIOGRAFIA , É, f. T. de' Norom, Deftrizione 
de'\vafi < vene, ed arterie. daegiographio. 

ANGIOLA. 4 Angela + 

E È » 

ANGIOLETTA, ) V- Angeletta. 

NGIOLETTO, V. Angeluccio. 
INGIOLO . V. Angelo. 

ANGIOLOGÌA , f. f T, de' Nesom, Quella parte 
della Noromla, che tratta de' vafi del corpo umano. 
Angislogie, 

ANGIOSPERMÀTICO , CA, add. T. de' Borso. 
Aggiunto di quelle te che hanmo li feme involto 
in caffette diverfe dal loro calice. Angisfperme. 

ANGIOTOMIA , f. f. T. de' Noten. Inc:fione de' 
vai del corpo umano. Angistsmie. 

ANGIPORTO , (, m. Ar. eleg. 9, Via fenza capo. 
Cui de fac i cent, 

ANGLICANA , Volg. fr, Aggiunto che fi di alta 
Chiefa d' Iaghilterra + L' Éelife Anglicome. 

ANGLICISMO , fm. Pree dell'afo, Voce, 0 ma. 
niera di dire loglefe . Aogiicifme, 

ANGLO,, f. m. Voce della Poefia. Inglefe. VW. 

ANGOLARE . add, d'ogni. Che ba an 
puicus ; piein d' angles. $. Che è potto is 
Qui ef mis dons um angle, Ovvero, ponr fsire am. 
gie. 
ANGOLARMENTE, avv. A masîera d'angolo. 
Ea augle ;.cw forma d'augle . 

ANGOLATO , TA, add, T. dell Arstdica. Dicefi 
di quelle figure che fembrano ufcite dagli aagoli d' 
una croce di S. Andrea. Angie. 

ANGOLETTO , f. m, Vee. Dif. dim, d'Angolo. 
Peosir angie; petit csia, i 

ANGOLO , f. m. L'incontro di due linre, che fi 
tagliano vicendevolmente . Augie. $. Per Custo , 
Camagta, V. 

ANGOLOSO , SA, add, Che ha angoli, Auguicur, 
piscia è’ aneles, Ovegro de crios, 

ANGONIA. V. Agoala, e le altre voci. * 

SLA OOsE « f. m. Voce che ufafi ancora sella 

























e Che apparta 

angofcia. CA2g affigezat ; gui reurmente, 
ANGOSCIA + Lf. ) Ve da anqtre. 
ANGOSCIAMENTO, f, m. ) Travaglio , affanno , 
* ANGOSCIANZA , È. ) atffizione, 4/ffiMics } 





mene ; inguierode ; gria ; prine. 
ANGOSCIARE, v. a. Dart asgolci 
affamnavc . Affiger ; vexer; chegr $ sou-mazarer s 
faive fovbrir, $. Angolciarii , D. Dart affanno , 
travazlio, fe roommenter ; 1° iaguitrer , &r E 
ANGOSCIATO , TA, add. Tourmedré ; chagrio ; 


dngu 





ravaglisre, 














ANGOSCIOSISSIMO, MA , fap, di angoftio!o , 
Tris inguier,. Ur. |, 





AN OSO, 5A, add, Pieno d'angokîa, Im 
quiet. chagri imrrigvî ; affigt; agiré ; attriîté, 
ANGUE, . Voce poetica, Serpe. VW. 





ANGUICRINITO , add, Meez. 1. 156. Che ha 
ferpenti in luogo dei criai. Qui e der ferpres au 
lieu de chevena ; door la cheweinre el? de ferpento 

ANGUILIA , £, f, Pelze d' acqua dolce , lungo e 
tondo, che fembra na fetpente. dogvuilie. $. Prov, 
tener l'anguilla per ia coda, vale Avere per le ma- 
mi imprefa difficile. $, Ellere , 0 far la ferpe tra î' 
anguille , dicefi di chi elfendo arcorra , frati co 
femplici . $. Pigliar l'anquilla, vale Divertirfi dal 
Lavoro. Se dérastmer de l'osurspe .. au 
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ANGUILLARE, f. m. Un diritto, e lungo filar di 
legate infeme con pali, e pertiche . E/patser 
iene cebalafi. 

t ANGUILLE, ANGUILLÀRE, LUMIÈRE, f. £. 
PI. T. Mar, Alcuni intagii fatti nelle fiaminare @ 
cole, di cui è compofto il fondo d'un vaftello; fer. 
vano quelli a far fcorrere l'acqua dalla prua fino al- 
de trombe, Amemilies, 


ANGUILLE f. f, dim. d'anguilla. Pesire 
ANGUILLINA y anguile , 
ANGUINAGLIA,) f. f. Quella pere del corpo 


ANGUIN JA, )umaso, che È tra la coscia, 
ei ventre, allato alle parti vercoanole. L' aier . 
Per quell’enfiato, che viene nei’ anguinaia, Bo 
n dans i sing, 

ANGULÀRE, ÀNGULO, ANGULÒÙSO, V. Ango- 


re, &e. 

ANGULETTO. V. Angotetto. 

ANGUSTIA, f. f. M + affanno, travaglio , 
Misére ; difeire ; chagrin ; trwwment 3 affifion; pri. 
ne. $. Per idectteaza, brevità. Brigucit, Anguiia 


d: tempo. 

* ANGUSTIÀRE, ©. a. Dare anguftia . AfFiger 5 
rourmicnter ; char i preter ; faire de ia peime . 
$. Anguftiarii , darli alunno. S° affiner; Je 


eBagrimer, 
ANGUSTI TA, add Affisé, &e. 

A add. Pieno 0' anguflie . 
ri carme ; tidde 
$. Per foitecito , affunnolo , anfiofo. Empraft ; im 

eri Arte. 
ANGUSTISSIMO, MA , fup. d' aszufo , Tris 
(LES 
ANGUSTO, TA, add. Stretto, Érrois ; perit; ri 








de 



























duit ; rami, refer. 
ANI, + Voce, colla quale 5 chiamano, ed 
Rilerrann nre. Mer dans om fe fert em Inatio 





appeller & attiver ict camarta privee, 
_ANICE, f. m, Pianta, la cui pamnocchia, detta 
ciocca, 0 rappa, è fimile a quella del finocchio . 
divini, $, Atici ia camicia, amici confertati, Amis 


Jaume. 
CANICHILÀRE. V. Annictilare, 
a ao + £om, Voce ufsta da' Poeti per Agi 
ANTL, f. m. Sorta di erba, dal di cui fi fa 
l'indaco, Aait, ' ner 
LANTLE , add, d'ogni g. Vecchi Voce più della 
6a, che delta Prà ci 
NIMA. + Lib pio 
tura vivente. Ame  Chiamafi a 
la, per cu crefcon | piante dimo véser. 
fitiva , quella pus (ci cono, e han moro, e fen 
fo gli antmali. Ame finfezte Anima ragionevole è 
Quelle, ht è di priscipro della vi del venficro +, 
edegli arti della volontà dell’ uomo. Antf ra//-mes- 
die. Gli antichi NIOfOR chiamarnno anima del mon. 
do, nno fpirtto vniverdate ch'e fapponevaa diffufo 
in ogni parte dell’ aniverto € L'ame du monte. $ 
Anima comanemente & piglia per anima ragionero 
Je, che è l'anima dell'uomo. Ame; ame raiim 
mable; mme de l'home, $. Nicusi 1 ufaronn per 
vita, lie. Rigcardapdo a che parti © poneti (ani 
nia mia, $, Per confiscrazione , e penfiero, Peolte ; 
e/prie ; imuesinitica. Che aovità + quella che acli 
anima m° è venuta? gf, In frgnn d'ecceffivo amuee, 
diceli a sigi Anima mid, come dice cuor nio , 
ben mio, vita siria, Mor ame; soon secure, $ Filer 
monto d'anima, vale Eifer dero:in, e di cortenzi, 
Dévoa; piene. $. Una Città, vna Parrocchia fa 
frenata iila anome, cioè rresta mia perlane. Corre 
Vilte, cevse Pm ife fait tremse noi le amer. . Fer 
armrdura fatta A tea lie, ghe asma ii pero, V. A- 
minlerta . €. Dicefi anche della putte interiare di 
molte cafe, come i'auima delle radici. La morello. 
2° anta d'una Matos, d'un berrose, d'no valo, 
eofimibi. L'asse, Il fome de' frutti, rinehiufo den 
tiro al noccioio, dal quale mafena ic praate. dea 
de. E per fimi!, dicef di due amitifimi ma loro, 
che fono due anime in na nocciolo, £. Eder anima, 
e,corpo d'ann, vale Eifrré fuo Mrertitimo amico. 
Brrc'andi intima ; eni du come. $. Recere-? amima | 
vomitare molto, Fourir rripes © Aerane. $. Fino all 
asini, vale Grand Tmamente. Snfyn' è i ame. 
ANIMADVERSIONE, (. £, Femé. Leve. fun. At- 
tenzione a quel che fi fa, o fistice, Aceention, 
ANIMALACCIO, f. m. Peggiorat, d’ amimale, be. 
Piaccia, Groé & vilzio animal; €. Per Fmil. diceli 
Felici all uomo, quand'è sasa ratiore 0 
LÌ s Gros fot ; gros amimel; pros lonrdani, 
"ANIMATE «Tim. Quel errpo organico che ba un 
anima fenfitiva, Amimal. $. Avvi varie fpezie d'a- 
mimali, come anfibio, terrefire, acquatico, di cui 
veti a'loro iuoghi + S. Fig, dicefi amimale d'una 
perfona Sopida, feincca, che ha poco fcano. Ani 
mal ; erefier; fivpide } fat ; for; !ovrtand. 
ANIMALE, add. d'ogni S. Vale Cià che aopar 
fene ad anima, o animale . De d'omi; scimal; 
qui apperticar è l'anima. 
ANIMALESCO, SCA, adi, d'animale. Acima; 
guimal, 
ANIMALETTO, }{, m, dim. d' animale bruto . 
ANIMALINO, ) Arimalenie; perir seimat, 
ANMIMALETTUOCIACCIO fm, perg Defurate , 






























€ Vile animalento, Us piisio perit animal 


ANI 


ANTMALIPIANTE, f. m. pi. Vareb. Leg. Pianta. 
nimali , zoofiti, Zosphirer. * 

ANIMALISTI , f. m. pi. T°. didofe, Nome che fi 
dà a coloro, i quali .presendaso che gli embrioni , 
non folansente do drm iandio wivi mel 

+ Mrimaliftes. 

ANIMALITÀ , & f. Messi. Lett, fara. 1. Aftat- 
to d' ami ragion fotmale deli' animale, Ce qui 
tonfitve |" animal. 

ANIMALLEGRATÒRE , F. m. Chkiabr, Vood, so. 
Che allegra l'aniro. Rejonafene ; divereifni. 

ANIMALÒNE, £. m, Accr. d'animate . Un eros 
animat; ume groffe bére . $. Dicefi anche per ifcher. 
no d'ya vom (Giacchilfino. Gres /onrdand ; ani 
mal; bére 

ANIMALÙ:CCIO , ) 

ANIMALUZZO, ) 





V. Animaletto. 








ANIMANTE, Tutto ciò che ha anima. 
Ce qui cAl snimé ; ce qui a une ame; set 
qui vit. 

ANIMARE Dare animo, ardimento, ia 
coraggiare, 


de la vale ; 
infonder \' a: 
wie ; vivifier ; 

ANIMASTICO, CA, ad. da animale, animale. 


fem. sinimal 1d' animal, 

ANIMATISSINMO. MA, fep. d'animato ia fignif. 
d'incorauniato . Trds-imimé, We, 

ANIMATO, TA, add, ca animare, Asimé, tre 
$. Cofa animata, dicefi 4 ciò che ha anima, Asi. 

h 4. Per Affettonfa . VW, 
IMAVVERMONE, f. f. Gafigo, punizione , 
7 one 

, f. l'arto del dare, 0 del rice. 
TECA 
f. Una delle parti «el corpo deli* 
+ € di foftanza molle e fpagnofa , 
che è un mangiare dibicato, Ris. $. Animella, On 
Signo accomoadaro dentro alle trombe da tirar ac. 
qua, ad effetto di cnofenmre all'acqua che fate all* 
ins pet cannone , Îi profecuimento , non già il re. 
trrcedimento e da rifommerfione nello Magno a fe 
foggeten, Fanpape ; uaivaste + $. Anîmelle chiamano 
dure | Notonmili quelle fortiidfiune membrane sì far. 
tamente locate entro a.i meati, 0 de'vafi, 0 di al. 
cune altre ca + Che agevolmente conicatono al 
Baldi , che vi corsono , di proferalre il lore corfo 
per Jo carie, nos già di ritaraare addietro, Wal. 
sales. 

ANIMELLÀTO, TA, add: Mimaer, Aumer. Mz'm, 
1, Che ha l'animella. Qui a wine /ompape, 

ANIMETTA, £ £, Arm di fertò , che copre 
il petto , e le reni. La porzie de Javenirafe qui com. 
re fe corpi tag druant . n 

ANIMO + f. m. Propriamente Ja parte intellertiva 
dell'anima ragionevole. L' ensendomenr. $ Tal. 
in per cuore. Cam s efprir. E dicefi fu. 































sta, penfiero. Pemfte ; elprir : corr. Etero all* 
agimo , vale EMere gradito. Érre dica vo. Avendo 
fempre l'animo e ‘i penfiero a ici. $, l'animo mi 
dicca. Le conv me difcir . 6. Fer proponimento , 
De réfetution, 8, Per affetto di benevolenta , 
Ar ampinie ; biewweiliznet . Con puro , e fra. 
rellevole animo, $, Per animofità, cioè parzialità , 
ci interefe, Aninsefet > parriziiee, Detto più 2d a- 
nimo , che rità. €. Per coraggio , ardimento . 
bravsore , $, Quindi fon 
di dire, come fari animo, e fa. 
re ammo, in fignif. neutra. fe faire comrage ; pren 
Far animo in fia, attiva, 

$. Sofarit I° animo , di 
&e. fe faire forr: fe vanter 
ve de . . . $. Perderf d' ant. 
eriri. Pondre convage ; fe dé 
€. Recarli una cofa ad animo, averia per 
Sr Sacher de quelgae chofe. €. Di poca , 0 di 
simo , vale D'animo rime , 0 di molzo 
ido, © ardito. Qui a, ew gni n'a posse 
de coursge ; avoir wo grant carri ou un 
caur bat , Idebe 
























Ù 
mo, fcoraggiar®, 

eomrager. 
male 













+arvi Arditamente. Con fortez. 
rimore, Comagrifemeni ; vit. 

ci Sortoment. $. Trovafi più 

pafione , per in Pat sol. 

paeitemnet " . 
IOSISSEMA MENTE , avv. fup. di animofa. 
mara + Tris-conriteulement ; avre besuctnp d' ani 
mart, È 

ANIMOSÌssIM0O, MA, fap.d'anîmofo. Tris.roni 
PORcua ® 

ANIMOSITÀ , ANIMOSITÀ DE , ANIMOSITÀTE , 
ff. Ardire, bravara. Conmege  bravonre : bardicf- 
Se i intrépitivé ; ‘afurance ; valenv . $. Per quetla 





palfione che appartiene ad Intereffe , e parzialità . 
Arnimosité ; 
ANIM 








rreprenant, 6, 
naro , saterefflato . i injugte. $., Animoto . 
Boer. Fil per Bramolh, V. 

ANIMUCCI f. dim. d' anima. Ma vale piut- 
tato Creatariaa, V. 
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ANTSOCICLI, £. m. pl. Vor. Dif. Circoli della pi. 
teye della cociea. Pes de vis. n 
NITRA , Lf. Sorta d'uccello atquafico , Comiedi 

$. Tirare trarre all’ anitre , modo ballo, Mori< 


re, M . 

ANITRACCIO, f. mo, ) Anîera giovane. Jrund 

ANITRELLA , f. f. ) cauard; petit consd g 
balbran . 

ANITRENTE, add. de' due g. Che anltrifcè, Nene 
mifnt; gui benmir, . . 

ANITRINA . f. f. Erba così detta dall'anitra, 
che volentieri fe ne palce. $. Per. picciola anitra, 
V. Anitrella. n 

ANITRINO, £, m, Pulcino dell’ anitta . Perir cas 
nord. 

ANITR]O + ) Cm. L'aaltrirè del cavallo, Nes 

ANITRIRE , ) mifement. x 

ANITRIRE Ii mandar fuori della voce che 
fa il cavallo. 


) 
ANITROCTOLO , ) Y- Anitrino + 


ANNABATTISTA, f. m. Eretico della fettà di co. 
due ale offervano la comunaaza in ogni cola, Ans» 
LI » 
ANNACQUAMENTO. V. Innacquamento. 


















ANNA! E. V, Ina Figurat, per 
moderare l' autorità, limitare, e il domie 
nî». Limirer, refireindre le provi Ù ansoriré, © 

AKNACQUATICCIO >, add. dim. d' amnacquato è 


Un pen trompe, $. Fis. Debole, Freddo. V, u 
ANNACQUATO, TA, add. da Ammacquare. V. 
$. Sole annacquato , lome annacquaro , vale Debo= 
le, di poca luce. Falsi! feible , couvere de muagera 
ANNAFFIAMMENTO , ANNAFFIARE, ANNAF- 

















ANN 
Ad annali. Aonsi ; annue. x 

ANN sf. m. pi. ia, che diffiogue per or. 
dine d'anni le cole fuccedute . Avnaler, 


patita » f. na. Sctittor d'agnali. Lana 
LAI 
PIUNARPICARE sv. mr Mime, sost. Maim. ai 
e ANNARFICARSI, n. p. Moa/. Pi. Is, V. Inaipi» 
care. Inarpicari . 

® ANNASAMENTO, V, Odoramesto , l 

ANNASÀRE, V. Fiutare . $. Aanafar uno fig. Ver 
niralla prova con uno, cimentarii, £'dprowver aver 
guelga” PIG 

ANNA! ÀRE. V. Innafpare. $. Fig. in fent. m 
aggirarfi, confonderfi, £' embrewiller ; Je confendre = 
E cont ciafcuno diverfamenre annafpa . ° 

ANNASPÀTO, TA, add. V il fuo verbo, 

f. Lo Mazio d'un anno intera. Aax 

Per paga, e rendita y 
née. $. Per quel diritto che fi pag: 
entrata d'un anno, 

* ANNÉA. V. Anno. _ ' 

ANNEBBIAMENTO, fm, Lo anmebbiare. Temfs 
convert, Fombre , sbfcur. . 

ANNEBBIARE, v. 2, Offafcar con mebbia. Coma 
vrir de mnzger; ebMeurcir 1 ale. $, Annebbiari , 
fig, accieca; S'avenz'er., $. Annebb'art , Va Na, 
dicefi delle frutra , e delle blade, quando offele dal- 
la mebbia riardono, e mon allegano. Braiiter. Forle 
meri Brevir. Ma non bene a propofiro nè l'ua 


nè na. 

ANNERBIÀTO , TA, add, V, il fuo verbo. 6. Per 
fozzetto a nebbia, che patifte mebbla . Sujer so 
bronillard. Valle annebbiara. 

* ANNEENTARE, V. Annichilare. 

ANNVEENTARSI , Libr, Cor, Maiat. V. Ai 
michilarfi. . Lu 
, ANNEGAMENTO, f. m, Lo anpegate, L'ofio 
de nover. de fubrrereer . $. Fig. Rovina, Disfaici- 
mento, V_$. Per Negazione. V. 
vecidere altrti col fom. 
$. Annezare 4 v. n. € 
@ in altro fini. 
- $, Fer nezare. $, Fig. Soficà 


re. V. F 
ANNEGÀTO, TA, add, V, il verbo, ; 
ANNEGAZIONE, f. f. Negazione. ed anche ne» 

10 della propria valnatà | Abnégasisa de fsi- 

mimo ; remoncrment d /ci.mtfme. A 
t ANNEGHITTIMENTO, T. m, L' asnerhittire 2° 

infincardaggine , lentezza dell' operare. Pareffe ; fai. 


les cataardife 
EGHITTÎRE, v. n. e ANNEGHITTIRSI , 
mir lento , negligente, infinganto , pigro , 
Dewewir pareffrur. a 
ANNEGHITTITO, TA, add. V. il verbo. à 
ANNIGRÀRE. V. Annerare, PRE 
ANNERAMFENTO, f. L'amnerate . L'afia 
de moircir : nvircifure 
ANNERÀRE, v. a 
mein, chfcur , Bran. 
vale Diffamarto, levorgli ja riputazione . I, 
répurstion de quelga' um; moircir ; difomer ; dini. 
guer la reputation de , , , $. Amnerare, v. m. e an- 
nerarfi, n. p. divenire nero. Dewenir moir ; wsirciri 
Se moirtir, . 
ANNERÀTO, TA, adi, Noirci, tre. 
ANNERIMENTO, Aancrìre, sonetto. YV. Anno 
tamento, &e. 
ANNERITÙRA . V. Aqneramento + 


































































AN 


ANN 


ANNESSO, SA, add, Conglunto, Jeiut ; eumweré. 
$. Annedlo., € connefo , che comasemente sula. nel 
i» Termine dinotante tutte le cole, che por necefe 

tà fanno unite con quella, di che fi parla. Dvpre. 
dancer} les annerci, 

ANNESTAMENTO , f, m, L'anneftare. L' affi 
d' enter ; ensare, É : 

ANNESTARE, v. a. Inseflare. V. $. Fig. Ag- 
giuznere , Congiugnere. V. : 

ANNESTATO, TA, add. Enté, &e. 

RA, Cf, V, Anneflamento, 





pr Annichilazione. 


ANNICHILARE, v. a. Guaffare, e ridor quali al 
micnte. Ancdusrir; réduire su néant; détruire ; rbi 
mer ; somibiler. $. Annichilarii, n. p. abbaffari, u- 
miliarfi molto. 5" Bwneilier ; 1' anéantir, 

ANNICHILATO, TA, add, Antensi, We. 

ANNICHILAZIONE , f. f. L' annichilare, Anéss- 
sifement ; deffruftion. 

ANNICHILIRE. V. Annichilare, « i 

ANNIDARSI, v. n. p. Pofarfi nel nido. Nieber ; 
tovver £ ner, fe renir dams fem mid. $ Fig. 
elesac:i va lu per abitare , dimorare , fermar 
Sua Manza. Se mieher ; fe piacer em guelgne emdroit ; 
fixer fa demsenre . $, Annidare, v. a, Alam. fon, 
Porre il nuo, Nicher ; faire fm mid. 

ANKIDATO, TA, add Niché. 

ANNIDIARE. V. Annidare. 

ANNIDIARSI , V. Aanicarti, _ 

ANNI MINI, Dicefi avverbialmente per dire , 
gli Anni del Signore. Aus du Seigneur. $. Popolare 
mente, dicefi per Innahezza indeterminara di tem» 
po. Fans les tempi; dieu long-remps. Sono anni Do- 
mini che non v vidi, 

ANNIEGARF, V. Ansegare. 

ANNIENTAMENTO, f.m. Magal. Leer. fem. An 
michilazione. VM. 

ANNIENTARE, V, Asnichilare. 

ANNIGHITTIMENTO, f. m. Maga!. Lett, fara. 
Bnveghittimento. V. 

ANNIGHITTÎRE , e ANNIGHITTIRSI. V, An 
meghitrite , &e. RE 

ANNIGHITTITO, V. Anneghittito. 6. Per Tra- 


nuo. V, 

“ ANNINNARE, v. è, fem. Dimenar la culia per 
far addormentare il bambino. Bercer. 

ANNITRIRE. V. Nictrire. N 

ANNIVERSARIO, f. m. Giorno determinato , nel 

uale fi rinsovi ogni anno la memoria di checchef- 

» Maniverfaire. 

ANNO, f. m. Quel tempo, che confama fl Sole 
mel girare il zodiaco, e che È compofio di dodici 
meli. An 5 anade. $. Per la flazione, 0 parte deli 
anno, Suiftw, partie de l' amode ; biver; printempi; 
eré ; cusomne. Nel tempo, nei quale ia riveltita 
terra più che in tutto l'altro anuo fi modra della. 
$. Capo d'uaso. Le commencement de 1° sonde, $. 
Anni, per Erà d'uno, V. Età, Giovinetto d'anni, 
$. Pofio afolut, vale L'anno profimamente pallato. 
L' année dernitre ; I' annce pricidenio. $, Sono an- 
mi, e anni, cioè moltifimi anni . # y 4 sons Ses 
anti rag ‘@ aanédes. 

n . 

ANNORILITÀ Re, ) V- Nobilitare . 

ANNOBILITO . V. Nobilirato, 

ANNODAMENTO, C. m. L'annodare. Nouement. 
$, Per Lezamento, V. x f 

ANNODARE, +. a. € n. p. Fare il nodo, e firi. 
Ruere con nodo, Nener ; faire um mamd ; lier aver 
des mandi. $. Per conriugnere. Lie; jet : 
Sembier è momer, Là dove il collo alle 
nada. $. Fig, ci non aanoda, dicefi di chi parli, e 
operi fenza conclufsome . FM n° asonzie d rien, 

ANNODAÀTO, TA , add, Nevé. ©. fig. Per con. 
chiefo, effettuato. Concim; effel?iné ; fini ; achevé ; 
stermind . 


ANNODATOÙRA, È 

ANNODAZIONE ‘3 V- Annodamento « Di 

ANNOJAMENTO, f. m. L'annojare, L'aff 
d'ennuper. $. Per moja, difpiacere , rincreicimen. 
td. fn imporsumiré ; facherie ; eBagria ; diptai. 
Mr; fove è 

ANNOJÀRE, v. a. Apportar noja. Eemuper ; fi» 
eber è imporenner ; confer de la peine. $. Anmojar- 
Gi. S'esnnrer ; rramver le temps long. $. Per avere 
= moja, Cheguer ; depleire; erre degisité ; prendre 
du avoir du dercoir, de l' averfion. a 

ANNOJATO, TA, add, da aanojare, infaflidito. 

mnuré , We, 

* ANNOJOSAMENTE, avv, Con noia, Eseayen- 
Sement ; importnminsent ; è comrre cour è 

la ANNO) SO. V. Nojofo. 

ANNOLARE, v. s. Noleggiare, prendere a molo, 
come nuvi, e fimili. Nolifer. 

® ANNOMÀRE, v. a, Nomi; 
me. Nommer; appeller ome 

ANNONA, f. £. Vettovaglia. V. 

ANNVONARIO, TA, add, Appartenente all'annonà, 
Qui spproricnt que viures ; qui romeerme les vivres. 

ANNOSISSIMO, Ma, Sap, d'annofo. Tris 


visa, 





















ANN 


ANNDSO, SA, add, Che ha molti aunì, Viet ; 
disits qui furé piuffrurs amuées, 

ANNOTARE, v, a. Denr. Comu. Fare annotazio. 
me. ire.des mates ; temsarguer ; amuoter, 

ANNOTÀTO, TA, add. Che ha note; offervatò 





con annor » Dans, Conv, Awasté . 
ANNOTATORE, v. m. £. N, Che nota, Qui fait 
des moves. 


ANNOTAZIONCELLA , f. f£. diminut., d' annota. 
zione, Perire ion. Ù 

ANNOTAZIONE , f. f. OTervazione , che fatta in- 
torno a checcheffia, fi nora per ricordo, Anso 
fica ; mora ; remargue ; cbfervarion, 

ANNOTTÀRE, v. n e ANNOTTARSI, b. p. 
Farfi notte, divenir nocte. Se faire mule ; faire 
muif, 

ANNOTTÀTO, TA , adi. d'Annottare | V. $. 
Per fopraffatto dalla motte., c dal fonno,. Sempris de 
la nuit & accatié ds Joummeit, Quando gli vede ben 
anpottati. 

ANN IRSI. V. Anmottare. 

ANNOVALE, Y. Annuale, 

* ANNOVELLATO. V. ingannato. 

ANNOVERAMENTO, f. m. Lo annoverare. É- 
mumedraziza ; dimomfremeni ; compre & déesil, 

ANNOVERANTE, add, Pret, Che annovera, 
Qui fait 1 imumeration, le denceabremaent , 

ANNOVERÀRE, v. a. Namerare, contare, Nim. 

er; compicr s fuppurer ; faire wo densmbremmene . 

ANNOVERÀTO, TA, atd. Compré, Oo. 

ANNOVERATORE, v. mi. Segeer. fner. Che an- 
movera, Ceimi gui fait le doncmabrement ; cuini gui 
compro . 

ANNOVERÈVOLE., add, d'ogni g. Che fi può nu 
merare om pens rompreri 

Cirarino Pie, conto . Dénembre. 
mens ; compra; caleui ; muméerazion ; ioomera 
sion . 

ANNUÀLE, adé, d'ogni e. Che fi rinnova ogni 
anno. desuel; gui ne dre gu' un 20; gui revione 
tans les ams, $, Che è del prefente anno, De 4° am- 
née; de cere anute ; de l' sonde conventi 

ANNUALE, £, m, Tutto il corfo dell'anno. L' 
sunte ; dan. $. Per anniverfario, Awmiverizire . 
Anniverfario d'un defunto in capo all' anno della 
fua morte. Servire da bour de ian. Armiverfario 
perpetuo, Avenel. 

ANNUALBDENTE, avv, 
macliement; par chagne 

ANNUARIO, IA, add. Amauale, V. 

ANNUBILARE. V. Anmivolare. 

ANNDCCIO , f. m. Pag. 4. dim. d'anao, detto 
per vezzi, Ande, 

* ANNUGOLARE. V. Annuvalare, si 

ANNUGOLATO , £ m, Foggia astica di panno , 
che oggidi non fi fa qual fole. Forte de drsp d' an. 
trefois 4 gum semneîo pe aujonrd' bui, 

ANNULLAGIONE. ff. ) , 

ANNULLAMENTO, f. m. ) ‘> Anmullazione. 

ANNULLANTE, add. de'-due g' Palla. C, Tr. 1. 
Che annulla. Colui goi ammette , gui cafe. » 

ANNULLARE, v, a, Ridurre a nnlla, eftinguere. 
Avtantir ; amnuller; sbuir; séreger ; rendi 


re nol ; 

cafer; fupprimer . 

ANNULLATO, TA, add. Ammuilé, We. 

ANNULLATÒRE, v. m. Che asoulla . Deftro- 
Meus; qui abrotg , abolit , anmulle. 

ANNULLAZIONE,, f, f. Lo amnollare. Abolizione y 
abragarion ; cafarton ; aboliffemnent ; antantifement ; 
eztinflion  Suppreffica. 

ANNULLIRE. V..A 

ANNUMERARE, V. Annoverate. 

ANNUMERAZIONE, £ f. Annoverameato. Vi 

ANNUNCIATÒRE, V. Annunziatore. 

ANNUNZIAMENTO, f. m. Ln annonaiare, e |" 
annunzio fiello, Aascece ; préfifiva ; dov'arariso ; 
CALO 

ANNUNZIANTE, add. d'ogni g. Crufca alla voce 
evangelizzare, Che anmonzia . Qué semonte. 

ANNUNZIARE, v. a. Predire. Prédire ; anmon. 
ter; pronoftigner. $. Per portar novelle, far fape 
re. Annomeer ; fsire favoir: rapperter ; apperter ; 
debiter des hes ; avesti de guelgue chofa, 

ANNUNZIATO, TA, add. V, ii fuo verbo. 

Ar NUNZIATORE, v, m. Che aonusaia, Mrfs 
gers colui qui once, Ò 

ANNUNZIATRICE, v.f. Colei che anmuazia . 
Medsvive ; celle qui sanonce guelgue ehsfé . 

* ANNUNZIATÙRA, ) ff. V. Annunziamento . 

ANNUNZIAZIONE , ) $. Per la feftività della 
"Madonna, che fi celebra a'25, di Marzo, Anneo. 
ciativm. $. Per Avvertimento, Avvifo, V. 





D'anno ia anno. An 
qnante. 





lare » 


ANNÒNZIO, f, m; Ambalclata , novella. Annoo- 
$. Per augurio. Prefare; prenditi; 


ce; momvelle, 
augure . Con trifio annunzia di fataro damno . 
prov. A chi: barlando im fatti, © im parole s' augura 





male , dicefi: prima l' anauazio, c poi il malamzo.» 


Dign vens essuee. 
NINUO, UA , add. Dicefi a cola di un anno, ed 
‘a cola, che fl fa ogni anno. Ansuet; gui dure am 
eni qui revieni rows les ms. ” i 
ANNUSARE. V. Ansafare. €, Per Accongerfi, V. 
ANNUVOLAÀRE, », n, L'olcnrarea che famno i 
smuvoli, la chiarità del cielo. Se romurir ; fe Bromil. 
der; s' sbfcarcir par des muages. $, Per meta Tale 


ANN 31 


conlafione annuvola, ed.oftura tr mente nodra , 
cioè offislca . Y. Offufcare. 

ANNUÒ TO, TA, add: O4/turrl; comvere de 
muanti 

ANNUVOLÎRE , v. m. e ANNUVOLIRSI, n. p, 
Com. pare. s. Amnuvalare. V, 

ANNUVOLITO, W. Annuwolato. ; 

+ ANO, f.m. Orifizio formato dali' efremità dell* 
intefliao retto. Mons. 6. Colo. V. $. Dicefi anche 
dell’ orifizio del condotto chiamaro acquedotto del 
filrio. Anur. o È 

ANODINO, NA 4 add. Dicefi de' rimedi, che & 
gifcono lentamente fenza cagionar dolore , vale 
anche lemitivo,in forsa di fu9. Anodle ; icsitif. 

È ANOMALIA » I. f. T. Grom. Irregolaricà acilia 


conjugazione de' verbi 0 deciimazione di nomi 4. 
mamalie . $. T. Affron.* La diffanza che è ua va 
piameta e "i fuo afelio, 0 l'apogeo, Asamalie, 


montsi. Propriamente mon dicefi, che ce' verbi, i 
quali mella loro conjugazione mon feguon ia regola 
degli Altri verbi , n 

ANÒNIDE , ff, T. de' Boran, Pianta che nalze 
Inago le ftrade, e me'campi , le cui radici fono co- 
sì lunghe, e così difficili a romperîì , che fpelfo fer. 
pet gli aratti j e i booi che lavorano , Arrcre. 
banf .. 

ANONIMO, MA, add, Senza nome. Anonyme ; 
qui ef Sant mom, 

4 ANORESSIA , f. f. T°. de' Med, Inappetenta + 
naufea de' cibi. Amorezie ; deseuir des alimens par 
derimzemeni, d' eftonase + 

ANOTOMIÌA, V. Anatomia , 

ANOTOMISTA . V. Anatomifta, 

ANSAMENTO, £ m. L'asfare, Refpirstiom fré- 
quense ; 1° aflion d' baterer ; fi può anche dire : crure 
re baltint » SE 

ANSANTE, add. d'ogni g. Che anfa, Maferans ; 


efoufié. i 
ANSÀRE, v. n. Refpirar con affanno, ripigli. 
do il faro frequentemente. Mualercr; refpirer fé» 
quessment ; dre effvufit ; perdre I" bolcine ; re piver 
ante prime; €tre bors d' balcine. $. Per Agogna» 
re, Vv. 

* ANSATA. V, Anfarmnedto. — 

% ANSEATICO, CA, add. Dicefi di certe Città 
e Piefiuniti infieme tn focietà di commercio . An- 
Sestique . 

ANSTA , f. f. V. Aufietà. 

ANSI + V. Anfiofamente, 

ANSIARE. V. Anfare me" fuoi fignif, + 

ANSIATO , TA, add. da Anfiare. V. 

ANSIETÀ , ANSIETÀDE, c ANSIETÀTE, £L& 
Travaglio d'animo, tormento, tribojazione, 4e- 
xidté } perplcxità ; aravali ; peine  smbirras d' e- 


it, 

Pisa +. V. Afma, 
NSIMARE, V. Anfare. 
NSIO, IA, add, V. Anfofe, 














tale. 
ANSIOSÌSSIMO, MA, fap. d'anfioto . Trir.im. 


TILL Z 
IRNSIONO , SA, add, Pieno d'amfetà . Sngaser 5 
agi i affigé; acosbié ; soarmisarò ; chagria ; avi» 


le É è 

ANSORIA , ff. Sorta di uva. V. Uva. 

t ANTAGONISMO, f. m. T, de' Norses, L' ario. 
ne d'un mofcalo che & fcorcia , mentre va altro 
maltolo pollo nell ifelfo luogo s'allanga. Antate» 
mifme, 

ANTAGONISTA , f. mi. Pallev. Come, Tr. 1. Con. 
traddittore, ed emelo nella difputà , Aaraponijte «o 
adverfaire . $. È anche T. de' Norom E dicefi a4- 
dietrivamente di gne' mofcoli , che fi frorciano ite 
larchè altri mufcoli , poîi nell’ ittelfo luogo, 3° al- 
lengano , e viceverla. Mafcies ansazonites. 

$ ANTAN. SI, f. f. Ripetizione d' an’ iffefa 
i Îficari. Aargmacisfe . 

RIE, Cf pi. Por. dif. Funi che Gi legano 
di qua, e di Id alia tefla delle macchive , che 3° ia- 
nalzano pet tirar peli. Cobles patts dans des portree 
"pone elever dir fardorue de 
‘ ANTARTICO, Aggfuoto del Polo meridionale 
oppofto all Arrico. AmsrPizue. 

ANTE, avv. Voce in rurto latina, Avaati, Per 
Quanto no0 vorrei, 0 pofcia , od ante. Qu suanta 


cu . 

itretenenTE + add, d'ozni g. Che va avami, 
precedente. Amrfeédene ; précédene ; qui «A anpe- 
ravimt. $. Antecedente, e confegurnte , termiai 
delle Scuole, e vagliono la prima, e fecomta pro- 
pofizione dell’ entitema. L'amséredene, © ie sone 
Jegnent. 

ANTECEDENTEMENTE , avv. Prima ; innanzi . 
Prévtdcmment ; ci. devant SVIENE 

ANTECEDENZA , f. f. Precedenza . Priféanre, $. 
Sì fpecchiano nella chiariffima antecedenza degli a- 
voti, vale a dir Profapia . V. a 
* * ANTETÈDERE, v. a. Precedere, V.. |. 
._ ANTECESSORE , f. m. Colyi che è Pato imme. 
diatamente avanti altrui net medefimo gralo, 0 uf. 
ticio, Prédéseficur ; devancier. S, Per Actenato V. 


N 


3% ANT 
® ANTEDETTO , TA, add, Cr, N. Anzidet- 


$ ANTÈLICE, f. FT. de' uve me. Creati inte. 
riare dell” orecchio eferno iome al crm 
cuito efterione chiamato Elite Sc Sinthet 
ANTELM NTICO, CA : add. T. de Med, An 
Riusta de' ri jaaedì contrari a' vermini. Ansbelenti. 


quei per 
NTI TUCANO, Na, 240. Voce in tutto far. e 

s fplendore an- 

a anzi che iffole com 
le jour ; avant 1° arrivée 


sete lanaszi si, onde toa 

telucano, quello € [ce 

paia fu l'orizzonte. ire 

du fateit, 

a ESTEMURALE, {. m. Difela, Renapere ; fango» 
die. 

ANTENÀTO, fim. Progenitore, Ayen! ; ameérre ; 
alcendant. $. Antenati , e Antinati ; ditefi di coloro 
Porca nati avanti di noi, Ameceres ; ayent; “pri 
der 

ANTENITÒRIO, fini, Vado per ferrar La bocca 
delle bocce . Chapisena . 

, ANTENNA, (3 £. Pr riamento e quello fille, che” 
2’ attraverfa all’ albero del navi o, al qual Gi.lega 
Ra vela. Antenne; vergue, $, Dicefi per fimil. d'0 
gni l'Tetso lungo , e diritta, come file. Tige ; rime 
dl'.arbre | ltag i sdraio. s I Poeti han detto anten- 
na per Lanc . $. Prello gli Storici maturati, am. 
genna , dic; a” al, Specie 4 como pieghevole , di 
varie, farre d' infetti. Auto 

ANTENNATO, TA. 00. Fituim. op. pefe. 3. Core 
tedaro d'antenna, Qui cf pi cerva d'amitenmer. 

ANTENNETTA, £.f, di d'antenna. Perifà sm. 
nemme ; perito verene, 

ANTENORA , f. f.. Dante ha dato quello nome a 
un luogo d' iafermo + dove fa punire i traditnri è da 
Anmenore , che “a han credato , che rradife Tro- 


ia fua Patria. qui le Potte Dante a denné è 
ew endrait de I Nato la 
__ ANTEPENÙLTI + add. Quel che precede 
il pencitimo. Axyt ta 

ANTEFORRE, v. a, Antiporre : Porre avanti , 
dare il primo srado. Préferer; denmer la preferen- 


ce, e pe premiere piace. $, Per proporre. Prépofer ; 
«n 

ANTEPOSIZIONE , £Î. Lo siateporre . Pié/é 
renre . 
gANTEROSTO» a TA, add. 8° anteporre. Péfab, 


# ANTEPREDICAMENTI,' £ mi PIT. Fis 
Fiedicamenti prelimimari :. Cotta Guettibai che erp, 


mo a chiarire, e Sucalltane Ii ato de’ predi 
uicamenti e delle categorie, iran. = 
ANTERIORE, add. e tiiora 1 n'e Be è nella parte 


Cinanzi, Le fcvant ; fa partite de devone . $. Eilere 

anteriore ne' pagamenti , 0 altro, 6 dice Hi chi dec 

etere il primo ad effer pagato. Ene amréric@r , de 
protrior ew 

PANTERIORITÀ, £CAfir. di anteriore. Premi. 
menza, priorità di tempo. Amedrioriet, priorità de 
sepsi ; Poit/cremri CULLTI 

ANTERIORM Precedentemente.» V.LE 
serieurement ; préréicramen i anpartvant ; devant. 
$. Per dalla parte anteriore. Fegner.. Crif, ine. Sar 
de devrat. 

ANTESCRITTO, TA, add. Scritto afhoti, Lerje 
ansie, ci-devame, ci deus 

ANTESERRAGLI, f..m. pi. WIM, Cioè fera 
avanti i ferragli. E nari detle porte, Berridre.; a. 
vant.elos. 

ANTE ViovaNo + € ANTESSIGNAÀNO., fm. 
Menr. Qpczli che va avanti coll’vafegga. Porre d. 
#0 $. Fic. Per Gbidi, Maetoo. 

* ANTI, quela antica prepofizione ferve a cont: 
ports molte voci in Lediaad i; come l'Avane, 0" 
Sé de' France, Veggafi a fuo luogo. 

a ANTIANDARE, w. ni Andare avagti. Préif. 
der; aller devant; march: devant ; devanenr. 

ANTICÀGLIA , £. f, Nome generico di cole anti. 

e, come edifici, infcrizioni , ftaror,, medaglie, è 
o frammenti. Aerigne; ptt: de d'agrigui. 
né ; piùcts aetjene ; ant 

ANTICAGLIAGCIÀ , 
tiguailet, 

ANTICAMENTE, avv, Nel tetipo raintico,. per 

antico, Aacicunonsene ; awtrefoia; jadin; dear les 
pile paia. 
ANTICAMERA, f. f. 1 Tafcani ni2nn queta vb 
ce peli contrarso di quel, che (sona, cioè, fecone 
do ci, Rasta ritirata duetro alla calnera. Calincr, 
sa avritre- èlbbiner, 1 Magalotri la chiama retenca: 
mera, € ciù molto più propriamente. Ma ja tutto 
51 reo d' Tralia , An'icamicra , è ifna Ranzi innan- 
zi la camera. Aoeiibumtro. $, Anticamera, fi dice 
nelle Cotti alla palchi che è avanti alla camera del 
Sigante, clambre , 

perito, TA. add. Affuefatto per luaghezza 
di tempo, Accovrnmé! babitot . Stamo nelle avver 
frà *" cati, Mors fonomses accomumir anx adverfi- 
ns. €. Cosfurtadine rasi cioè Invecchiata. V. 

È ETICO REL m. V. Anteceifore . 

ANTICREGGIAR n. Aver dell''aatico, af. 
fetrare le mrabicre natiche . Aticiter de JSuivre fer 
vicilles modes, let sucicus font 

t ANTICEETTO, TA, add, è dim, d' Antico. Pen 
Suri. 














(A Pose d'amticaglia. An 


ANT 


* ANTICHI » V. Antichità, 
ANTICHISSIMA MENTE , avv, fupi d'aniticamen. 
te. Tré.pa 


«Wa 
dt Mo, MÀ, fup. d'antico. Tresostte 


ANTICHITÀ , ‘ANTICHITÀ DE, e avticHità.' 


TE,LCA? Affratto di antica. Autiguiré ; anshant. 
ré. $. Ver eli nomidi de' fecali antichi . Les Sa 
ciom ; |" mir. 3. Per lo paefe ; che altri ank 
camente abità . Amcion resroir ; anciea pars. 
comperò mella fua anti ’ cioé in Mu gelo: noli 
terrino. «$. Per asricaglia , ftedîo di antiche . 
Éipde des anrigues, des pitces setiguee:. 

ANTICIPAMENTO, £ m. Anticipazione . V, 

ANTICIPÀARE, w. a. Vantaggiar@i nel tempo in 
fare checthefia. Amriciper ; poevenir; devinetr ; 
prentre fe devant. 

(ANFACIPA TAMENTE 5° avv, Con anticipazione . 

ave par pnticiparisa. 

NTIETPATISSINO, MA, fup. d' anticipato. 








Très antici 
ANTI tarde TA. add. da anticipare, sim » 
1 Pr. prometené  gui'm' et pus de af i *gui 





<0 hors de temps 








ANTI ATIGNCELLA PESA log d' anticipazio. 
ne. Anticipsri.m de pen de tem 

ANTICINZZI sl££ L'Amticipare. Aoticips. 
fion ; 

ANTICO, Mi m. Da chi fi trac l'origine, V. ha. 
tento, 
* ANTICO, C 
vauri, trapalla si di miù fecoli, 
fore vitaz, 6, Fer vecchio Pn te, e 3'ago 
Viufae « co. "che fia ancora in ‘effere. Vieux. Indi 


pi ri pré. 


ANTICONOSCENZA , ) dimento. 
Caotitn, 

ANTICOGNÒSCERE, e ANTICONOSCERE. v. 
Acrisedere. 

ANTICOGNOSCIÙTO , è ANTICONOSCIÙTO È 
V. Anticeduto. 


> ’ANTICONSIGIIBRE ,% m. ferm. Gov. ari. Lo 
Gea che confervador di Legge, Conferpereur des 

Y né 
mi ANTICORRERE, v. n. Correre avanti , Devse. 

marteber devini; comrir devant. 

SANTICONMIERE | € f. m. Che corre immanzi, A. 
poesia qui na devant. $. Oggi più comune» 
mente ta gue ficnif. dicefì fariere; ma è proprio 

ncipi. V Furiere, 
‘PE, Î. f, Luogo avanti la corte. Vefti. 
Fade; avere, 

+ ANTICRÈSI., 4, T. de' Leg. Convenzione , 
pu mezzo della quale cola, che prende demari ad 
impreftito, da-ia perso un retaggio al fan ertdito. 
re. ton che ne giolfca , e me rifemota i frorti per gl' 
intere) dell ma impreftata , Ampicbrèfe. 

ARTICR ANA, add. bile. lr, Contra. 
ria a Crifiahn, opposto alla dottmna del Crifianeh- 

mo, doti. sbrétien . 

. ANTICRISTO, f. jm. Fagmer. Soer. a. Sedotrorde' 
popdli mella fine det mondo, prederto nella $crirm. 
nu € così detto qanfi contrario a.Crillo . afsrr» 


chel 
ANTIGRITICO, f. m. Quegli che-fa la eritica 41 
erticante, ririgne . 
ANTICU f. m. Dojore di fiomaco, accom. 

















pagato da nàui € sfinimento di cusre. Cardist. 
gie, PartandoG di cavalli fi dice Awricome. 
ANTICURSORE "fm, Fafv. Teos. Ffi!. Precur 


fore, MOATATT . A 
ANTIDATA , f. f. Far. Gori, dc, Data falfifica- 

ta perchè feznuta av al tempo, Avtidite, 
ANTIDETTO, TA, add. Detto avanti. Predit ; 

Susdit ; ci-dall's di ci devane dis. 

* ANTIDICIMENTO , . m. li dite aviati. Pre 

dicimento. Piédiffiom ; promaftie . 
ANTIDÎRE , v. a. "Dire arcani 1 

Ricae. Prédire : proseftigrer 
AXTIDISTESÒ , SA, HI Salvin. aonsr. 

Bosa. Diflela per avanti. Erendu des rar, 

* ANTIDOTÀRIO, f.m. Libro, ose fono feritti gli 





Predire , prono- 


Fier. 


antidori. Ansidoraiee Alcuni difebbon piuttofto , 
Pharinsyspée . 
ANTIDOTO, £, m. Prefervativa, contravveleno . 


Antidore 5 censre-poifom ; ernarif, $, Fer fimii. 
‘val Conforto. VW, pi 
VANTIFÀTO , f. m. Sese. Srer. 8. Frutto della do. 
‘te. Le spreduie te revesu de la dit, 

ANTIFONA, £ £. Quel verfetto, che fi recita, o 
fi canfa avanti” e dopo il Salmo. Amzienee. < 

ANTIFONARIO, f, m, Cotti, che mel Coro dîce 
le antifone , Chawrre ; sr relui qui emronne fer amtion. 
nei. 5. E quel libro $ che fi adopera nel Coòd, ove 
Î no defcritte le antifbee. doripò 

ANTIFRASI f. Dizjone contraria, © fia fmi 
ra, per cui in vece del mal some, ufiamo il buo. 
no 0 al contrario. Aetipbrafe. 

ANTIGIUDICARE, v, a. fulvio, Preventivamen. 
te giudicare , eiodicar avanti. ager par avance, 

ANTIGIUDICATO, TA , add. Salvia, Jugé par 
avant. 

ANTIGRÀDO, f. m. Titolo di Signorta ia Germa- 
nia , 10 Meta che Langravio, V, 





È AntiprraBale . 


ANT 


ANTIGUARDÀRE » v. ti. Giardase avanti, più 

è comjet?. 'arer par avan. um 

TA, V. Avantiguardia, vidi 
‘ DO. V. Vasnuardia. 

tm. ANTILLE , ANTÌLLIDE, ti 

*T.de' Borso. Sorta di pianta che giova ai mali 
la velica, Pianso qui gocrie Joy max de la vefita . 
Aatiiis, 

ì ANTILOGARITMO, f. m. T. di Msreng. Di 
celì tavolta del complemento del logaritmo 4° d'as 
no, d'una tangente , d'una fecante . Ansslogàe 
ritbme . ° 


+ ANTILOGÌA, £ f. T. Didafe. Contradi saint. 
fn un difcorfo, perte . 

ANTIM ta) Menere avanti, prepari 

253) i dander | avanesge. 

t ANTI CHICO, add, T. delia fre, Cid 
che fi oppone 0 refifte aîta Mogarolta , o regie g>- 
werna, Astiormerebigue. %. Ufali più frequenta= 
mente r Reppbbliciba, V. 

ANTIMONIA LE, add d' ogni g. Red. D' anti” 
nio. ‘meine + 

ANTIMONIO, È f. Msérale, compoflo di (alfa 
ce di mercurio, tel quale fi parga l'oro, e talnra. 
preparato, ferve per medicina , e prende diverfi D0., 
i CS diverfì effetti che produce nel corpo, dard 


PANTIMUR LE, V. Antemutale. da 

ANTIMUR. E Lr. a Far un muro avanti ali 
altro. Foire pae marsifte cppofce contre ume autres. 
faire um parspet. A 

ANTIMÙRO, fem. Muro avanti all'altro. 4. 
vanrmir, $. per quello , ch' oggi dircmazo Para» 


petto . V. 
ANTINEFRITICO , add, m. Red. Si dicono antia, 
mefritici li medicamenti contra i Ryorbi delli UTI 


N rt 
TDI Nome che va innanzi agli ale 


ANTINÒME, f. m. 
tri nom: , Préw, 
ta ANTINOMITA s € £ Contrazictà 8 vera, cafe 


parente di desti è imonaie + 

ANTIP Papa Gata contrò LI vera, 
legittimo. pi 

t ANTIPAR ‘ASIA ff. Figura. di Tettorica 


per mezzo di cui un accufato addoce ragioni 
provare eifer egli piuttofo degno di Joie che di biz= 
fimo, fuppoflo per vero quanto gli viené imputato , 


ANTUPARTE , f. f. Vole. Iral. | Parte dita avide, 
ti, che fi diflribuifceno l'altre parti è Ce qu'on perde 
teve, de guelgue chefe avant qu'on la partoge, È 
fors' anche Pretge. 

ANTIPASTO, £. m. Quelle visande, che fi met- 
tonò in tavola, nel princ:pio della meafa avanti le 
altre, Ferrées 

+ ANTIP. TE, f. im. Coralfo nero. Anviparbes » 

ANTIPATIA, f. f. Quella avverfione , e contra» 
rierd, che hanno le cofe Va loro. Aucipoibie ; ope 
partiva amerariété ; imimizie maturelle è Partandoi 
d' uomini, e_a' aeigiai É fi dice anche. Averfion 


dira 
TIPATICO Cà add. Vote. trat. @fpartenca» 


te A life gig che ha contrarietà + 0 avrerfione: 
natarale, Zari, igne + 
E ANTIPATI RE. v.n Avere antipatia. Avsir 
e d' mtiparbie , de l'averdan la repatmanee a 
RETTA a. Prefare svaeri , efamie 
pare. Premettiver ; tomfidérer ; treminer aver refie= 
ELE 
ANTIPENSÀTO, TA, add, Penfato avanthy sie 
minato, confiderato . Privedditt «e. 
ANTIPENÙLTIMO. V. Antepenvitimo, 
ANTIPERISTASI. V. Andiperiftafi. 
ANTIPODI, £ m. pi. Abitatori delle guanti deilà 
terra, oppafle nel globo alle noire. Antipider, 
ANTIPORRE , v. a, V. Anteporte. 
ANTIPORTA , È £ 9 Androse + o a andito, 
ANTIPORTO + f. m. ) che è tra l'una parta, ©; 
l’attra, 0 di cala nodi ciuà, pig gate Pre te 
certo, cioè puella # fanza $° îaterpone tra la 
Scala, e ia fala. rn 
ANTIPRENDERE . v. a Tolom Leto. 3. Preve» 
nir neî prendere , preoccupare, 5" emparer ; /è Saif® 
dirporevant 
ANTIQUARIO , f. m. Cali che attende allo Pu 
dio lc cnfe antiche. Antignaire. 
ANTIQUÀTO . V. Anticato »> 
ANTIQUISSIMO, Peer. fon. ps, Antichifimo, V, 
SANTIQUO, UA, add. Perr, cd Aricf, la più ino= 
ehi, per carion divrima, e per corta vagliezaa del. 
la Forfia , îq vece di Antico. V. 
ANTISAPÈRE, 1. a. Sapete avanti . Prévcir; ft» 
UCIP 2Upara Bene , Pur debe 
ANTISAPÈVOLE, sali: d'ogni g, Atto a fapere a- 
vaare CAR 


CRRTISARSTA N ne; £, Lo antifapere . 
mi mMedTO, TA, add. da anticipa. Prepetoy 


ANTISCOREÙTICO «CA, add, Torso, delle, Me. 
die. Rimestio , che è contro lo frarburo, diario, 
bidigue”. 

ANTISERRÀGLIO , f. m. Serraglio pofto avanti 
ad altro, chinfora avasti il ferrazlio. Efpere d'a 
tans-cour, cs d'avant cis. 




















ConnoiTtace 


Ani 





ANT 
AVPISPA TISPASMBDICO CA, Add, Tome. de' Med. 
Che è contro gli effenii tpalmodici. Anti-fpajnso. 


sPòè DIO, A nn Termine di Medicina, vale 
iamamento_V 
mm ‘capo, direttore, CAef. Oggidt. 


RICO, CA , add, Term, de' Med, Che 
gli effetti ifterici . Remote conzre Set va. 


TistRore » SL Salvia. Prof. Tefr. Così 
ila Poefia greca una delle fManze de' 

Ne'iree dramatiche, che d' ordinario dra 

ie nella mifora, e nel namero de' 

tt alla prima, che fi chiamava Mirofa , Aorijtro- 


ANT TESI, ff. Contrappol@, Antirsàfà, 

ANTITETO, f m. Voce oppolla ad altra voce . 
AMnsirbire + 

ANTITOPÈJA , f. f. Ver. DIf, Raporefentanza di 
perfona în un luago, quando propriamente è in un 
alto. Repréfentaziza d' ume perfenne #s0s un lic y 
pendant qu'elle fe trouve rieliement dans vs autre 


mndroit, 

ANTIVEDÈRE + V. a. Vedere avanti, prosoffica. 
re, indovinare, accorgerS. Prévvir ; prefemtir ; 
voir ; déeswurir de fort Isia ; avoir des prefentimens 5 
sar f7 p, voir anparavane , par avance 














VEDERE, f. m. Pronottico 
ANTIVEDIMENTO, namento. Prefen 
promatie ; jusemeet ; ; conjePure de ce qui peur ari 


riore; 
ME) vEDIT Da vi m. Che aptivede» Qui pré. 
da  prefemtineni ; prevorsni 
ni tivepiTaicE nr ehe aativede | Cette qui 


è FINTIVEDOTAMENTE avv. Con antivedimen- 
ali + add. da Antivedere. Vi $. 







se Ta "Cho antivie. 


prévensni . 
di medicamento 

, Murivinirin. 
EWENTRE , v. n. Prevenire, arrivare innan- 


ai, fare usa cofa avanti che altri l'abbia premedi. 
tara; che anche diremmo, ma più volgarmente £ 
vincerla della mano , furar le mode . Prévenir; dé 
mancer ; ant 
arri vIGALIA, ff. Volg. Ital. Giorno proceden- 
te la vigilia, Ava meille ; fop-vellle. 
ANTOLOGÌA , Red. sAaner. Dir, Salv. dn 
mer. Tone. Florilegio + o Hiro che contenza qua;Gîa 
genere 4’ erudizione letreraria, 0 fiorica . Anrolagie. 
ANTONOMASIA, f. f. Figura che pone un noe 
appellativo, ia lungo del preprin: così diremmo , 
Filofufo per Ariforile. Awrpacarafe 
ANTONOMASTICAMENTE , avv. Salo. anmofat. 
Tone, Bum 








antonomafia, Par svromomafe . 
ANTONOM, pd ci s add, Detto per antono. 
Dit par amrememafi 
ORA. ff Pinta, i cui fiori fon porporiei, 
cono ai i Crete netl' 


mm Carboeeto. * Efcarbonele . Al» 
ail È siria 5 icelt apche dell'en- 
gione , che è uma fpezie di in vivo, che ca. 
Biona dolori acutiimi . 4erbrax. 
METTO TA » But. Taf. Entrata. Test vi 
m lomca , caverga , grotta. la 
Fig. pretò HA pei dia pante Jarerna dell'o. 
jerr: n, cavit avcille » 
DR OPORAGIA 7 £ 1 Atto, GERA abitudine di 
sù tithe umana. Aosbrepophrgie. 

FAGO, f..m, Mabgiatore d' uomini . 
Ginrbropopbage ; mangrur d' hommes, de chsir bu 
msine. 

+ ANTROPOLOGÌA , £ f. Fienra per la qua. 
Je Jc facre cante artiibulfcono a Dio le azioni ed af- 
fezioni umane. Asrbrepoisgie . $. NeLl' e ecosogi "Re 
spranle + trattato offia diftorfo full'uomo, Poprd 


NTROPOMORFITA , f. m. Pesr. Corom. FEretico 
@Mermante che abbia Dio tal corpo organico , qual 
è l'omann. 4orbropentarphite . 

ANULARE , € ANULARIO, f. e add. m. Pec del 

.. Lov. Mel. Prof. Fior. Il quarto dito della ma 
reati gerro dal cocra l'anello, Aenulsire, 

* ANZÀRE. V. Arfàre. 

NZI, prep. Jrinanzi, avanti: col gen, dae, e ac- 


Deviant ; PTT $ Apzi , avv, piuttoto, Pia 
si. $ Per Apaiche. Y o 
AMIELAVATICO ? V. Anzianitico. 


JARZAN, SSIMO, MA, fap. d' anziano. Trisam 


“izanta DE, 7 f. £. ADr tto d' anziano. de. 
ANZIANITATE |, Def ciennent, 
* ANZIANITICO , f.m. Ufizio degli Anziani. La 








dienit a eBarge de Magiftesrare gu' ewergoieme tes 
Arci "na Peuple. 
ANZI NO, fl. im, Pià vecchio, e più antico de. 


gli gltri;e anche, chi ha più dignità, e più suro 
Dizicn. Inafiana- Fronecje, 


«che no , così cominciò 
ANZI 


ANZ 


rità, Ancieo . $. Alcune Città d' Italia, vhiirà gno 
anziani, quelli del fupremo Magifitato, che 
mafi Anzianaro, Magi,Irar ; Soesrear ; sgcice , Oc, 

ANZIANO, NA, add. Antico femplicemente . An- 
sione 5 fer anciga ; vicit. 

AZIO eta Vale prima che, dvanr eve. 

ganci tu "mi uecida , dimmi di.che do e' oteti . 

$. Per piuttottochè . Piarde gue, Con povertà vale- 
fli anzi virriite , che gran ricchezza  polleder coa 
vizio . 

ANZI CHE NO arv. Piotrollo che altro, leggia. 
dro modo di dire. Fluror. La quale anzi accsbetta, 





ANZINATO TA, add. Nato prima , prisiogeni- 
to. Premier n 
ÎRE. ia Antivenire. 

RE. V, Adocettiare . 
+ add. mi. Magal, Lett. fim. 1, Che ha 


ROMBR AM ENTO, V. ccp gr nat . 
AOMBRARE , Adombrare . V. $. In figeif. n. 
ombrare, S"effraper; prendre de É frarenr; érve 
falli de peur, de frayeur, de tevrewr 3, sd''ipenvia. 


+ d'effrei. 

"LONCINARE «v. a. Torcere in punta... Reedre 
crochu ; plier ; convber ; eromponner, Non dicch che 
parlandofi di ferri del cavallo, V 

AUNCINARSI . Devewir ercoba, L' unghie 
apportando 1° ann Rn, s 

AONESTÀARE, v. a. Oncfare, coprire fotto ap- 
pasenza d'oneflo. Cenurir, cscber frns le voile de 
l'bomnéreré , de la bienfegmee . €. Aoncdarfi, n. p. 
farli lecito.” Ausir la hardieMe de faire ; 3' fmoniei- 
peri fe doamer svop de licence ; fortir dos rermes du 
deveir, 

AONTARE. V. Adantare 

AONTÀTO, V, Add 

+ V. Adoperare . 
vo . V, Adaperativo, 
AO-ERÀTO, V, Adoperzio. 
AOPPIAMINTO. V. Adoggramento + 
RomiATo; V. Adoppiare + 















AUPPIATO, add, da Aoppiare. V. 
AOPRARE. V. 
* AORARE, V, Qrare. y 

, &. Fior, Strangolare tom fune, É. 


CUPI 





AORCARE, 
srbngier sute mae corde . 
AORCATO, TA, add. Ferseglò. 
+ AORISTO, fm T. gi Gramar, e dicefi fola. 


mente de' pretetiti Ue vetbi che fegnano» 
vamente il tempo pafaro. 4oriffle. «o Nella liagnai 
Franerfe dice folamente dei perfetto adfaluto, “mod 
compatto Asville . 
AGRMARE , v. a, Voce de' Cacciatori s evale 
Pipa di fiera, fervendone l' orme, Quéter; fuivre 
à fa piùe, 
AORTA, f. £. la grande arteria. La reffe avrò 





re; 
RES + Lo fonciarfi delle beflic. V. Sper. 
AGVÀTO. È, ovato, 
* APA,. Vi 
+ APALACH fl Sorta di pizata che alligas 


mella Florida. V. Caltina 

APARINE, f. £. Sorta 71 pianta, la cul acqua e- 
Rratta per iuilazione, giova ai mali di perto, e 
agli effetti auetici + Grotert + 

t APARTE, f, m. Che non ha plurale. Voce de. 
rivata dal lavino e viene adnetata da’ France, Tae 
liani, e Spagmuoli per pivftifirare ciò chè un è 
dice , di maniera che pala elfere intefo, dagli 
ee + ma che fi fuppone non elferlo digli atroi 


Catia, ff. Privazione d'affetti, vacnità , tane 
palfioni , Impenfibilito ;vaparbie. 
re APATICO, V, Apanda. 
APATISTA , £. ni. Fatvim. dife: 1. Querti che pro 
si aonsla, . Uipattigne i dedelene. 
Pecchia. dbdille ; mrvibe A midi, 
ATEUSTA AL i. Nome di vesto, detto altri 


menti Suffoiano. Wens d' E; vers Orienta! cu du 
Levant. 

APELLÉO, EA, add. Salvim, Dife. 3, 12, pi dA 
pelle. D' Mes 

APERIENTE, V. Apergivo, 

APERIRE . Vv. Apmre, 


APERITIVO, V. Apertivo, * 

APERTA. f. f. V. Aperiura,. 

APERTAMENTE, avv. Chiaramente , manifofia. 
mente, palefemente ; ed in queto avverbio la metaf. 
ha occupato il tuogo del proprio, Owvertemene ; e) 
Fesene 1 Cul tviderament ; sean 'eftement ; publiguemene ; 

AFERTISSIMO , MA, fap. d' aperto. Tres.elair; 
tristvid CA 

APERT vò, Va, add. Che havirtà d' aprire. A 
périrt a qui ouvre & deboebe, Dicci folamente de' 


AFERTO, TA, add. da aprire, Quvert. 
ver uso a braccia, aperto . Recevelr gu 
bras pride 1, Coll" -) aperte. Avec q si cpl: 

rapetti, Pirsrs fpumsuies . ego uperto , 
Tir iene slargo, ampio, Zirm emurto ; dfrsn. 
merr; uni; Jpariena, crenfu a $, Parola , ragione 











it 








APE 33 


ta, vale Palefe, chiara, manifeta. Choir; doi. 
ent ; mimifofie ; incomteftabie . $, Per ardito, Horo 
di; afure ; frane. Con akiatto vifo è aperto. $. 
In forza di sd. vile, Luogo fovperto . L' omverre 
fampiene, Non giovava fuggire all'aresto. $. Trat= 
tamdoi di colori, vale Chiaro, non ofcuro. Cisir . 
$. E trattindoS di pronunzia, dice: E aperto O 
aperto, e vale Pronnaziara a bocca larza , contrario 
di Metto, E onmerr.; 0 coverr, $, Conto aperto, 
«geto actelo, V. Conto, a 





APERTO, avv, V. Apertamientè , . 
APERTORE, v, m. Che apri Qui snvre. 
APERTÙRA, (IL Quwerture ; ls. 
APERZIONE, » $. Per ifpacca» 





tura. Quversure 3 Sente ; erou, $. Per tagliatura è 
VARIARE, . Qurersare, 
RE, è APIARIO, f. m. Roselli, sp, V. AI. 


di qualfifia cofa . 


vegri 
ICE, f. um, Ponta, oci 
Rinie 3 cine 3 falte ;evmble ; baut ; fammer d'uno 


“ticoro, ( fon, dins, d'apice . Perite peiete , 
cime peu dicvée. 
+ APNEA y°f, f. T. di Med, Mancanza di relpi- 











ro, Apmée, 
APOCALI sl APOCALISSI, f. fi Quel libr 
della Sagres Beritt iméut fi contengano le rivela. 


zioni fatte a $, SGiovinni Evanselità. Apasispfe + 
rértlation , 
APOCALISTIARE. Vor. del Dif. Afocalifiare, V. 
“APOCALISTIÀTO, TA s'add. Vos. Dif. Affx 


Nliato. V. Bavorbé . 
T. de’ Posse, Pianta latr! 


ABUCINO, f, m, 
fa, Îl cui fazo fi fima mortale a'cani, ai topi, € 





















alle volpi. Apserm ; suc-rbiem / berbe de ta bovette . 

APOCOPA , £, £° Figura di Gramati per cui A 
tronca qualche fillaba , © lettera in fia una piro. 
da, come: Amar per amare , Apocrpe ; flifica ; re- 


E mcbomeni d'un mor, d'ere Settre 4 è $. T.si 
Sorta di frattura, 0 taglio, ia cuì una parte 
can afa è feparato , e folto, Apeeste, 

APOCOPARE, v. a. Ufard'apocopa ., fe fermi» 
de ta-figune apecope ; retrameber gue!gue fillabe d sa 
o RE, LE ivi 

4 'alvia. ann. Fior, Apicopa . V. 

APOCRIF rid, Non antentiso. Apserepe ; 

domteux; adi Libri apoei: Liures #poerj> 


pbes , dino s Mortcufe. 
ArOERTARAMO (i T. di Sir. Nome che La 


vali antit.imente ai rc una Chiela, n d'a 
Monglest, e a'Mioi ti del Papa apprefio W impe. 


METTICO I CA, add. T. Didafe. Di 
nues Apodiftigne . 

« T. di Stor. pat; Aggiunto dato ad infor. 
4 print de piets, 
T. Snai: uelìg parte fo. 
peniore che s' avanza fuori delcorpo deli' odo. Ape 


prafe. 

APOFLEMMATI O, fm. Medicamenen , ele 
può tavar le pirnirà delia bocca per via di fputo. 
Apprletmariom 

FAPOLORETA , Lom. Tuodello Soor. ann, Min 
mamino ola mancia che davafi.in Roma gel tom, 


deo dat n UT O 
OR dei st 


a le i © altro pianeta, 


mella pina difaziza dalla terra. Siccome 
SE "ilal Sole Afelio. Agrrir. 












Dimoîra'i. 














ftt Tdi Liemagio, Nelta Cho» 
torta Uga fatta di ritormelto., con cu! fi + 4. 
poso a fe Tra più confiderabili del divi. 
Lo rischi DA © y 


» fm. Eîetico che peen'e 
ili ‘need NEI: Apeltinare.. efpi carsrite 
inEo, EA add. Mewz, Poet. Siria. Di. 


pi IE LD spa Hot. 
+ CA, add. Difenfivo, ApWosch. 


#et roca. l. £ Difeutfo, che fi fa in difela di 
chi che fia. Apolsaie; defenfe ; puflificanioa . 


* APOLOGISTA è £. an. Quegli chie fa asoiog:3. .7 


prrsete. 

APOLOGO , f.ctr.<Fapota Le È dico oropriamene 
di queile ve di d cmietiali a pariare. «t- 
mM MIDO ccm e 

Li martaareftà , cd è nre 
fa diflanza d' cod terra veduta 
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+ AFON OLUGIA Lf dla porte della 
Noteanta the fa la defcrizionie di Aporcurofi. A. 
pencurolazie » 

tf APON IRÒSA P.S..T. de' Netsmifti. Vipan. 
fione ‘a d'un tendine. Asomerr 

+ A FUR $rICO, Ars 


danno a quelle membraze che 
miglianta coll' Maggi È 
AYOPLESSIA , e ATORTES A,f.£ 
de nervi da tutto Îl corpo, con privigione del frae 
fi, e del moro. Apepwienie. 
APORI ETICO, f. m. A lea. V.; 
AAPorETICO ch, pds N ri apopichMa . 
alfigue | artagar enito 
Ipopleltigue | attagi Pasini + aro. 





+ APORISMA , f. £ T. di Grom, Se ne vale 
gli antichi Geometri per eiprimere ua problema dif. 
ficile a fciomiierfi, Apori/me. 

SM APOGPMA, f. m. T. di Med; Bivanda, me 
Gicina fatta colla decozione di femplici. Aperte. 

APOSIOPÈSI, ff. T, de' Retrovici. Sorta di re> 
ticenti, o preterizione. Apefiope/e; resdecace ; pres 
seritiòm, 

APUSTASÌA, £ ‘ Rinnecamento di fno fao, € 
condizione, e maffime di Fede, o Religione. Apo 
Pane a tirare, defertiom de is wraie Raligim, on 
d'un Irdre. 

'APOSTATA |, f. f, Quezli che ha apoftatato dalla 
vera Religione . Apafas ; renersr. $. Parlandof di 
Refigiofa caduto tn apofatla. Apoftur ; gui 4 remom- 
«tè Jrs varur, d fem Sutir. È anche, Défrogue + 
9. E ih forza d'add, il Signore giamma: mon rivoca 
& penrenza quello fpitico agontata, Qui 4 prévari 
gui; gui a abandoanò lè chimin du fslht; gui 3 
pemonre d la pidsd , d !s Reti . 

APOSTATÀRE, v, e. Parmifi, 0 ribellarfi dalla 
fur Fede, o Religione. ApoBader; romber dani de 
crime d'apoflafe è chaager de Retigiso. Parbandofi 
si Religioi, fl dice anche, Aemomesr è fc rent. 
5. vino, e le f.mitine fuano apoftatare, Fig. per 
Prevaricare . Pedcare , V. 

* APOSTÀTICO, Lo feto che ApoMara, V. 

APOSTATRICE, wr. £ Colci che ha apofatato , 
Celle qui aooftafe , Ce. 

APOSTEMA , f. f. Poltema, enfiatuta patrefatta, 
ApePtme ; abels. $. Per Vennca. V, $. Nel pi, f 
tinva, le sooleme, e eli patemi. 

Mà 




















AFOSTEMATO, TA} adi. infetto di preme , 

APOSTEMOSO, SA, S Apoftame; /npport . $. 
Per finni. fi dice de’ mali abiti. Gangrensne. 

APOSTEMAZIONE, £ f. Falifa, a mazione 
dell'apaofema. Afeds. 

APOSTILLA , f. f, V, Pofilta. — 

AFOSTOLA + Apololo, e derivati. V, Apafiolo , 
Ac con cue pr 

APOSTOLICONE , f. m. Soma d' unguento così 
dotto, perchè compotto di dolic edicuti, $, 
Tei. Prow. Per forra di frumento introduttivo nell' 
rina, 

AVÒSTROFA , Bur. faf. Apoftrofe. V. 

APOSTROFARE, v. a. Farc apofleofe, e ancora 
porre giù avoitrofi. Mersrre uns apeffronbe . Avvertafi, 
che Arstrapber, in Frane, ha alito figmit. 

APOSTROFATAMENTE, avv, €r. NM Con apo. 
fimo. dre: apoftrepbe. 

APOSTROFATÙRA , ff, Solvie, ammet. Toor. L' 
apolrofare, L'AFiso de me:tre let apofirapdes. 

APFOSTROFAZIONE, £, f, W, Apofirofutura, 

APOSTROFE, [. £. Fiaura Retorica, ch'è quan 
do fi menta dl difcorfo ad uni. Apatrupbe, 

APOSTROFO, £ m., Contriffezna di mancanento 
di lettere, e dice alla inca, che in quella voce 
fopra vi fi pone. Anojtrerde. 











* APOSTUMO, V, Poflumn. 
APUTEGMA , f. m. Motto breve 
Ap-perbegme ; fentener ; 


acuta fenten 














+ APOTOME, f. m. Aîguai Scr 
Viti di queto vorabato per indicare la differeaza che 
Pata ira doe quantità incommenfarabili | Apeome . 

APPACIAMENTO Lf. m. L'appaciate. V. Facifi 
Camentà, | + 

APPACIÀRE, v. 2, Paclficare, far far pace. 4 
porter i pacifier ; macitre en pain ; mettre d' sicord ; 
ruemeilier, A 

APPADIGLIONARE, v. a. Attendare , rzzare i 
pdiglioni per accamparfi . Camper ; peser de camp; 
devffer tes rentes. 

APPAD'GLIONATO, TA, add. Cumspé. 

APPAGABILE, add. d'ogni g. Mar. berr. fon, i. 
Contentabile, che fi prò avpazare, La'd4 prot com. 
menter, qu'on pet farixfrire. ; 

APPAGAMENTO, Lim L'appagare | Saricfa. 
Pira; conrenteracat . E 

AFPAGANTE adi, d'ogni g. Che appaga. dei 
comtente ; qui farisfair. 

APPAGÀME, v. a. Soddisfare alf'altrui voloatà , 
emstentare, Fartafsire ; senter. E. n. p_Soddis 
farli, contentarii. Se comrenseri fe f 
perchè d'altra vita nen im' appago. 

AFPAGATO, TA, adi. Comsrete. 

» APPAGO. V. Appazamento. 
+APPAJARE , v Accoesisre , Accompassare . 
Atparier; umir; j tir; aceoupier. $ Nn, 
n accomcatnarfi F'atcoupier ; 

giri; 0 apparier ; 4 wir, $. Dio fa gli oomini, ed 
e's'appateno , clie è detto proverbiale, e fignifica , 
che la aenec fimile facilmente 3° unifce. 

APPALESARE + v. a. Palefare. Decomurir ; smi. 
Sitter i declaver } fuive parcizre ; divoiter ; publicr ; 
rereter 

APPALESARSI, mo p, Palefari. fe deelsrer; fe 
dccoarvin; fe donner è commossre ; fe deuoiter ; Sher 
de maligne, 

* APPALLIDÎRF. V, Impa Iisire. 

s APPALLOTTATIOI, TA $ add Sofie. Opp. Cure. 
3, Appellonmato. V, 




























APPALLOTTOLÀNE, v. a. Rappallostelare , di 
durre in pallortele è ed utafi anche neutr, p. Redri. 
re en perstes banics. 

APPALLUTTULATO , TA, add. da Appallotrola 


se. 

È APPALMATO, add. T. dell’ Aratd. Diceli d' 
uno feudo caricato d'ona mann dificia ia maniera 
che mottri fa palma. 4ppromé. 

APPALTÀRE, v. a. Dare in appalto, e per lo 
Più, concedere ad alerui i dazj pubblici , neciò pio 
gandoae la fnmma deresminata di danajn, gli rifcuo- 
ta a fio rifihto. Lower; sonmer d ferme, d Iouso 
Bta d iper; arteatcr ; affermer. $. Appaltare col. 
le piste. 0 fimilt, © appaltare affootamente 
celì in modo batto dell''indurre con parole al a 
far checchelia . Setmire; induire; poufer; inflì. 
gner; tatiter., ° E 

APPALFATORE, f. m. Quegli che piglia in ap- 
pale. Fermior; amsdisicur. 

APPALTO, f. m, Quc:la incerta che fi fa co 
fando rutra una mercanzia, per cilet folo a rì 
derla, pagandore la talla al pubblico, Ferme, 

* APPALTUNATO, TA, adi. Imbriccomto, Îa- 
torfamiito . V. 

APPALTÒNE, fm. Faccendiere, chè piglia fupra 
di fe qualfivagità negnzio . /urrigant; gni fe mele 
de tour. $. D.cefi anche di chi appalta , c fopreffà 
colle parnie. AFroorcur ; gui co rmpafe. 

APPAMONDO. V. Mappamondo . 

AFPANATORE, f. m. Che riduce in forma di 
paec, e dicefi di quei che lavorano il guado , da 
vrier gui reduit te puede cu pate cn ferme de 
pains. 

APPANNAGGIO, È, m. Patrimonio , Corredo, Af. 
fegnamento. Apsmage 

AFPANNAM= ANTO, fim. L'Appansare. O4fenrcif 
Sement ; rermifure. 

APPANNARE, 7, a, Forfe dal pmno, che fi ge 
nera mella fuperficie de liquori , e mella luce degli 
occhi, e vile Offgftate , coprire, OFafpmuer ; ebleate. 
civ; comurie ; fMlculr ; grer de Infre. lA annare, 
dicefi di 1uete le cole lucide , che fi ofcuraso, 0 per 
alirarvi Sentro , 0 per faziiome. Fe termir ; divenie 
terne, objewr Ti titar fo il panso alla ragna , 
term. de' Cacciatori, €, E del riosumere, che vi fan 
dcatro gli uccelli. Érre prir qu fifer. Anzi mi par 
di molche una morta, però ch'efle v'appannan tur- 
re dentro, cioè wi reffan Prefe, Aftactate , Anoega. 
te. V. $. Per metal. dicefi di coloro, che rimango. 
no colti, © ingannati, Doaner ; tember daas le 


piése. 4a 

APPANNATÌSSIMO, MA, Magal. fest, fam, fa. 
perl. d'Appamnato. Tris termi, 

APPANNATO, TA, add. Terni, &r. priv dior 
te filter ,,Wc. $. Per rrande, maficcio, € fimili. 
Togliete groife le catene, che queto donne le vo. 
gliono appanvate . Gros; cpeir; isord s folide dé 


melt. 

APPANNATÒJO, £. m. Mage! fert, 1r. Panna» 
tutto cid che appanga, c impedifee la villa , 
i efofgre la vie ; ce gui emmpécbe de vcir 


ANNATÙRA. V, Appannamento . 
APPARAMENTO, £ m. Caftigî, Cous, 
10, addobho, Ororasene ; sjuffeoa 
APPARARE, Imparare. V fieni!. di 
preparare , amprellare, dppeser; prépirer ; dispoer; 
metere en dre, 

APPARÀTO, f, m, Lo ffeffo che Apparecchio. V. 
$. Deefi apparato di Chiefa, fempie ch’ ella è ia 
tuite le fac parti adersara, Oraemene ; sjnffiemieni ; 
Seccrarica ; emi. l'ifergent; pompe ; p.rare ;. emioii 
vement. $. Apparato milirare, appiefamento d' e- 
fercito , 0 rabe, che per cio fanno di mefferi, Ap. 
preti prépsranif de querre ; apporcit, $, E così ap. 
parato di tutte le altre cofe , che anche direbbefi , 

fpparat , 

APPARÀTO, TA, add. Appris; préparé, e. $. 
Bomb. flor. ». Per Fornito, ve” spet b p 

APPARECCHIAMENTO, f. m. L' Apparecchiare . 
V. Apparecch'o, $, Abbigliami 

APFARECCHIANTE, adi, di 
recchia, Qui nréssre, go 

APPARECCHIARE, v. a. Mettere în ordine”, in 
punto, preparare, appreflare. Preparer; appriter ; 
mettre ovdre ; ranger ; dveffer pigri er; morssre 
en erat. $, Apparccchiarfi, n. p. fe prépirer; fe 
tispofers s'apprctsr; fe prorusie ; fe manir. $, Ap. 
Parecchiare allolutamente, vale Preparar convito . 
Apprérer, $. Per acconciar la ravola , per mangia. 
te, Mersre ir comvere, €, Per Agguagliare, V, 

APPARECCHIATISSIMO , MA, faperl. d'Appa. 
recchiato. Tres dica preparé , @re. 

APPARECCHIATO, TA, adi. Prénare ; appresò, 

APFARECCHIATORE, verb m, Colui che appa. 
recch a, Appretcur; gui spprete; qui fait les pre» 
pararivns ; gui arramge , prepare, ajufte, égmipe + 
mer en sdre. 

APPARECCHIATRICE, verb. f. Colei che appa. 
tecchia. Celle qui anpiete, Ce. 

AFPARFCCHIATÙRA, ff Lo apparecchiare, 

APPARECCHIO, f. mi. * Apparecchiamento, 
Appret; prépararif; anpargit ; difpofirioa ; prepira» 
sica; arramgense Apparecchio delle vivande. Ap 
preti accomntadio 
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APPAREGGIÀRE . V. Parecziare . $ Apdarege 
piani, Asm, ame. Pareggiarfi. Anquactiarii. W. 

APPAREGGIA TO, TA, ade, v, Paseggiara, 

APPARENTARSI. v. n. p. Impartaro:fi. V £, 
Apparentarfi, diceli anche del procosere cOn più fi. 
corrà, che too comporra la modella , mè il cnave. 
nievole: che anche d remo affi atcilart. Trsiser de 
pair d errapignoa > je fraviiiarizor | prendre dun ma. 
midera trep fimiliives. 

AFPARENTATO , add, da Apparenta? 
re, V. 

APPARENTE, add. d'a:ni e. Che apparifce, cd 
è ragguardevole.  Appassat; ermargnrtte ; ernfite. 
veste; iliufire ; Ò 
$. Per quelto , che 
vrrllemblabie ; gui n pas ssi qu'il 
Molic cole (omo ferza ragione, € fono piuttoRe ap. 
parenti, che cfiffcati , > 
PPARFENTEMENTE, avv. Verifimilmente , cod 
faccia di vero. Vreifemblatiement ; prebabicment 7 
apparcmment ; felom Per spparenses. $. Vate anche 
IT) degna . Em ta Ira E: 

APPARENZA, f.f, L'apparere, quel che 

* APPARENZIA, > apparifce. Appercnce ; 4 exe 

* APPARENZO, > rérienri ce gui purfo gu de 
Borr. $. Coglì fcartatti , co” vai, e com altre apra» 
tenze grandiMlime, cioè, Ornamenti. V, 6. In appa- 
renza, avv. In vifta. Belli in apparenza. Em appeso 
rence, $. Una veltra mera, fpaventevnle molto nett* 
apparenza , vale Afpetto, we; aspe?; fieare. $. 
Alcuni amtichi difflero Apparenzia , cd in rima, Ap- 
Patenzà . 6 Per Fenomeno. V. 

APPARÈRE, V. Anparire , 
mente, Compurire arrevole, V. 
da fua pifibia, vale Cosofcerfi, 
Parere. V. A prarire 

t APPARIEV Apparenza . 3 

APPARIMENTO, fm, L' apparire, Apparitioa 
mirnifeRativa ; bos afpett, L'apparimento de 
fole . appyrimento de' morti. 

APPARIRE, Farfi vedere , prefentarfi la 
Viha alterni, Apparifere ; parcirre ; fe emrer ; fe 
msmirer ; devenie vidble ; fe faire wolr, $. Per effet 
celebre. Érre ertesre , famcux, sliufire , remarguza 
Hle , $, Per Conoîter6. V. $. E per far pompa. Fai. 
re de l'dziar; faire pompe. E l'altro fol perchè 
vuol apparire. 

APPARISCENTE, add. d'ogni g. Grande , e dp 
bella prefenza, Apparent; qui a de 13 pres 
Rince; qui a binne mine, fon air na Beru port ; 
grand & de bcile predanse, Giovine cera, ed appie 
fifcente, $. Per vifibile, confiderabile. Apperens i 
viGMe; remisguabie ; confiderable | duitent; mass 
mifefte. Quetta cosa è tanto apparifcente ad ogni 


uno, i 
APRARISCENZA , f. f. Affrarto d' apparifcente . 
Pretoaze ; belle préfente ; Bonne mise ; bonme fig; 
berto. 
® APPARÌTA, Cf V. Apparimento. 
AFPARITO, TA, add dope, @r. 
AFPARITORE, vm. Che apparifce | € qui fpezie 
di soglio. fe 05 Huigier, 

IONE, - 
LAPPARSIONE, } V- Apparimeato. 
APPARSO, SA, adi, Apparito, VW. 
APPARTAMENTO, 1, m, Aggragato di più fam. 

ze, che forma un" abitazione libera , © feparata dal 
timanente della cafa, Appatemene, 
APPARTARSI, m. pal. Tirarfi da parte, fe. 
grerarfi. L'eesrer ; 4° elsigmer; fe veriver ; fe mete 
see d l'ecart,. $. In fign. att. Gal, dial. a. Séparer 3 
mestre À pare ; desrecr. % 
APPARTATAMENTE, avv, Separatamente . SÉ 
partente ; è l'écart; è part ; de cfté. 
APPARTÀTO, TA, add, d'appartare, féparé 4 
e. $, Per Gcelto, Choi. Ò 
APPARTEGNENTE ‘È adi, d'ogni g. Che appare 
APPARTENENTE, tiene. Appirscnant ; come 
termini ; convensbie } proper 5 qerelera? [a 
Per parente , coariunto, Pa rache . 
APPARTINENZA, f.£ A no d' appirtenere x 
attenenza. Apparsemsace, dépendomee d' we choje ; 
commeriré ; componente ; rapport ; ce qui depend.. 
APFARTENÈRE, v. a Convegirf + richiedenti. 
vegarder è sovcher è comcerner i apparre» 
spporter . $. Appartenerii, m. p. Boce, gt. 
Peri Afpertarli, V. $. Per clfer pa. 
rente. App è free parene , alli. Con quei, 
che più gli appartenevano. » 
APPASSARE, v. a. Far appalfire. Fiérrir ; famer $ 
asrer. $. Appallati, V. Appaffire. 
APPASSÀTO , TA. Languido, Fiénrd, &e. 
APPASSIONAMENTO, f. m. fur L' appalfio? 
mari, appallionatezza | Pagiow; smisit, 
APPASSIONARSI, v. n. p. Provar paltiome di chece 
chela. Desirer y Sondsitre svdenansent , vi* consat è 


piffomndarent ; Sè poonmir; je presctuper de pafe 


fin. , 
APPASSIONATAMENTE, avv, Coen paffione. Pafo 
Fonncment ; ardimment ; mivitorat ; afifimnto 


ment. 
APPASSIONATEZZA , È Saftim Appafonameno 
vw 


to. . 
AFFASSIONATISSIMO, MA, fereri, d' Appafio= 
nato. Tsis pogirnor , We. AP 





TA, 
















$ Apprecre atoluta» 
$. Come appare dal. 
.$ Per fembrare 3 
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+ APPASSIONATO, TA, ad. Che & lafeîa vincere 
dale palfinni . Pagionne ; rempli de pafion ; affde. 
$. Per Affitto, V. N p 
APPASSIRE, c APPASSIASI, v. n. Diecair vlz. 
to; ed è quando l'erbe, o i fiori van perdendo del 
foro umore, c languiftono, Se fewer ; fe Jérber ; Je 


lerrar, 
APPASSÌTO, TA, add. Find; f#ebé ; finri, 
APPASTARSI, n. paîi. Appiafticciati, a guifa 


che fa la pata. S' srsacder ; fe cstter. 
AFPASTATO | TA, add. da Appaffare ; Tmpafta. 
to. Perri ; colle, 
APPELLABILE, add. d'ogni g, Contrario d'Issp. 
pellabile , da chi può appeltari, che ammette ap. 
pellazione, che può appeliarfi , Done so peut ap. 


peter. 

APPELLAGIÒNE , f. f. L'appellate, Pe mom gu' 
su donne d une chofe. $. Fer appello. Appet, ap 
peltstiva , 

APPELLAMENTO. V. Appellagione. 
Peri + T. de Curiali. Che appella. 4p> 

ent, 

- APFELLÀRE. v.a. Nominare, chiamare, Appet 
s mommer ; dire le mos d' imme perfomne , d' nor 
e. La Quale elie appeliano Rudella . $. Appella» 
te a battaglia, V. Sfidare , $. Per incolpare, e 20. 
mufare . Atcufer; cirer; apretier. $ la figo. ancor. 
chieder nuoro Rindicio a giadice fupersore . Apprl- 
der d'un jaremient ; intericter appel, wa appri, $. 
Appellare, dicefi del porre Ja palla fop.. l'appello 
nel ginoco del maglio, 

APPELLATIVO, VA, add, T, fegale. Canace d'an. 
Pellagione, Capsble di pe; Nint om pene appeller, 
$. Term. grammaticale, dicci di quel nome <he con. 
Viene a torta ona fpecie. Appellerif. Uumo, Albe. 
ro, fon nomi appettativi. €. Prov. Laftiare il pro. 
[a O per l'appellativo : lafciar le cole certe, e fica» 

* per le incerigy e dudbiofe. Quister Se certain 
powr i inerrtaia 

APPELLAZIONE, V. Appellagione. 

APPELLO, f. m. Il chiedere nuovo giadicio a gin. 
Fice foperiore. Appel ; appellarion, $. Per comtrad. 
dizione. Fu il più bel dicitore., e fenza appello il 
miglior cirradino , cioè fenza contraddizione. Sses 
cverredìt ; certainement ; fans difficuttà. $. Appet 
lo per disfida. Def ; sppel ; provocatisa an combit. 
$. Appetl que cen + fopra il quale 
pone la palla, avanti di darle nel giuoco cel ma. 


DA 

"APPENA , 0 A PENA, A fatica, com diffi 

colà, A prime; sure peime ; difficilement ; most-a. 

Sement:: d grond' peine.. $. A pram pena, a mala 

pena, &ce. Quafi fup. d' Appena. $. Così, appena 
pena, che da alcuni appena pena, anche & dif, 
isa lo felo . 

APPENARE, v. n. Penare, pate pesa. Peimer ; 
Soufrir ; sveir de la peine ; cere torrmenté, affi 
Ori sagra «+ $; Appèmare , v. a, Dar pena. Pri- 
mer ; faire dommer de la peime; caufer du chagria ; 




















tafer; fari, p Ponramenter. 
APEENATISSIMO., MA, add. fup. da Appeaaro. 
arianna aficé , tourmente . 
APPENATO, TA, add. Carico di pese. Qui et 
dans ls peine ; gui fsuffre ; qui ef tenroicast , af 
Fist. $. Affaticaro , Stracco. V. 
APPENDERE, v. a. Sotpendere. Penfre ; into. 
dber è; falpeadre + 5, Per impiccare. V. 
* APPENDICE, fi f, Agginota . Appendice ; Juppiéù 
ment ; addition ; augmentatisa. - 
APPENDICETTA, £, f. dim. d' Appeadice. Perire 
appendice , We. 
 APPENNECCHIÀRE, v. a. Metter lama, 0 li. 





mouilte, 

AFPENSÀRE , v. n. Quafi premeditare, pentire 
avanti, ma redige i errmiaer avre ré. 
fsrion. nfato, vale Edera impeafie 
rito. Éire peafîf, revenue ; rowier Bien des ebofes 
dee Sa tére . $. Appeni - Se fisuret ; 1° ima. 

mera 


APPENSATAMENTE, avv, Con copfizlio, 
fiforfo , confideratamente . Eepeds ; d defi 
À terrzine fin; de deflcin prtmédiré ; de tele 


APPENSATISSIMAMENTE , avw. faperi, d'Ap. 
nfatamente. Tour capedi; de deffcia formi | We. 
APPENSATO, TA, add. da Appenfare. V, 
* APPERTENÈRE. V. Appartenete. 
APPÈSO, SA, add, da Appendere. So@elo. faf. 
produ ; attisbé , Ge. 
_ APPESTÀRE, v. 
snfeer de pefte . 




















dear, 
_ APPETENTÌSSIMO, Ma , fup. di appereate. Ex. 
meno Atflresa . 











primement , tris pi 
APPETENZA , 
ACPETTRE  v. n, Apperre. V. 
APPETIBILE, f, m. Cofa dà effere appetita. Ce 


qui ch dedrabie , > 
APPETIBILE, add, d'ogal g. Da effere appetito . 





















APP 


Difirable ; fombaitable ; qui mévite d' core difivi , 
Jorbiise ; apprriTame . . 

APPETIRE , v. n. Affettuo"amente defider:re . 
Sombairer ; déjîrer ardemment, vivement , aver paf. 
Roo ; fe pafionmer poor guelgue chole è apperer. 

APPETITIVO , VA, add. Che appetitce. Appé. 
tirif. $. Per cola, che dela , 0 aguata l'appetito, 
che dicefi, anche Appetitofo, V. 

APPETITO, f, m. Parte femfriva , e conenpifci. 
bile dell'anima, fa quale, 0 defidera Oggetto , che 
le piaccia, e chiamafi concupifcibile , n fi munve 
contro l'oggetto, che le difpiace Le chiamafi ivafci. 
bile. Apperit ; inelimasioni appotio comeupifcibie . 
$, Per qualfivozlia ardente defidenio. Faim 2 ù 
tes defir ardent ; fsim infariabte ; apperit ; ineli. 
mation; emprefement ; piffion ; ecavcitife } ardenr ; 
emule ; concupifesmce , Perchè mon regzi tu, 0 facra 
fame dell'oro, l'appetito de” mortali? $. Dicefi ap- 
petito afolutamente , per defiderio di cibo. Appr 
tit; emvit, défir de manger; faim . $. Apperito 
camino. Spezie di mialattia , per coi 6 ha fempre fa- 
me fenza che mai altri polla faroltarfi, fume cani. 
na. Fsim csniae , Wr. ns € 

APPETITO. TA , add, d' Appetire. V. 

AVPERTTO SE + ald. Che dalla l'appetito del 
mangiare, Apperifaor; gui caglte I' apprrir ; gui 
domue de I apperit. $. Defiderofa. V. £ 

APPETIZIONE, (. f. L'appetire , appetito. db. 
périr ; delir ; envic; foubsit ; appetence ; afiva d' 
appérer. 

APPETTÀRE, v. n, Siare a petto. Teair sw 
cem; affellismacr exrvemement ; 1° inréreTer fora , 
$. Appertare, Mfagai. Sert, 16. Pet prefentare ad ins 
ranno urea cofa in vece d'un'altra. Prejcare» une 
chofe penr ume antro. $. in modo ballo, vale anche 
Apporre , Attribaie, V. 

APPETTO, € A PETTO è 
forza di prepof, All' incostro , 
vis ; co face; par contre; d loppofite . $. 
guardo, in cagnparazione « En comparsifia } au pria; 
di'egarà . ®. Stare appetro ad uno, coatradirgli 
prefenzialmente . Cemeredire ; Sonsemir co free ; te. 
mir sete. $, Potere fiare appetto ad uno; effergli e. 
Qual di forza, Faire face ; faire rete, Onde dicendo, 
egli può Margli appetto ; i mecle direbbe. 1 le 
vas: Bien, $. Combattere appetto appetto, fola a 
falo, un pet uno, Se Saerrre eo duci, en tordsr 
fingulier , cu combat d' bonome è homme. 

APPIACERE , f, m, V, Piacere. . 

* APPIACERE, v. a. Das, Cemw, Far piacere , 
dar piacere. DélefPer ; réjsmir ; demmer du piaifir. 
TACEVOLIRE, w. a, Allenire, indolcire, am. 

li render piacevole . Adoncir ; apaifer; fié- 
sbir; modérer . 
APPIACEVOLITO, TA, Aecad. Crafe, add, da ap- 
piacewolite. Assuci ; apaifé, We. x 

APPIALLATO, TA, add, Paltov, Come, Tr. Pial. 
la:o, e fg. Facilirato , Spianaro. V. 

AFPIANARE, v. a. Spiamare . Aplanir ; dgaler 3 





























APPEASTRARSI 
cola morbida, € 
fia. S'arracher. $. In fig 
re, 6, Per amocflur a occhio, 
tenfon. 

APPIASTRÀTO, TA, add Puifé de gin, de guri. 
que esofe de giusme , de vijgiene, d'influcur. $, 
Appiafirato, Fr. Giord Fig. per Inorpellato . 

APPIASTRICCIAMENTO, f, m. Lo appiait 
re. Compiutimariom ; | affion de coller. 

APPIASTRICCIARE, v. a. Diflefamente ap. 

APPIASTRICCICARE, S piccare  applicat fopra. 
Coller ; emdmire de colle. Ae 

APPIASTRICCI ATO , add, da appiaSricciare. Col. 
Ù 


e, Se. 
ROTEITRO sof m. Erba Cedronella s 9 Melif. 


APPIATTAMENTO , f, m, L’appisttare . L'a. 
Misa de fe cacher. 

APPIATTARE, v, a, Nafcoadere, occultare, Ca. 
eber; réedler ; reticer; dércuraer ; dérober d la ve. 
$. Appiattare da Piatto, adi, che fignifica Piamo , 
Applariv ; remdre piar ; deraler. E. Appiatrarii , a, 
P. Dasr. Inf, Nafcomdertfi . Se escbev ; (e tapir. 

APPIATTATAMENTE, avv. Nafcofamenie . Ea 
eseberte ; feeretement ; en fecrer; d ta derotte; 


Fans drre . x 
AMMAZZA + TA, add, d'appiattare. V. 
APPICCAGNOLO., f. m. Cola cui può appiccarii . 

0 tener folpela cola appiccata .  Crog ; crocde. e 

Api della bilancia, è l'oncino dorc p 

picca, l 
AFPICCAMENTO, fim. L' appiccare. L'affiom de 

ne, d' arracber. x N 
APPICCANTE, add. d'ogni g. Che appisca, vi. 

fcolo  Giuzet ; vifguene ; giutimenx. , 
APPICCARE, v. a. Unire, e congiugmere l'una 

cola all'altra, o coll’ altra. Attecber ; 3 

dre ; coller > aleoenter ; tier, $. Per Impiccare. V. 

5. Appiccare , e Atraccare , dicefi di tutte le cole , 

che fi fafpendono a checchefa ; come ad arpione , 

chiodo , pioolo , &r. Artseher; pendre ; acerteder ; 

arreter è un clou, d wa croeber. $. Appiccarh, n. 

P. Attaccati, S atsurber; Se colle, S. Pot appio 





if att. V. Appiaftriccia. 
Cengommer; enter cn 
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gliarfi, aggrampaii. S'arciffor; 0° atracber aver tex 
grifis ; fe juifir avidemint de quelane chofe ; 1a 
quipper ; s'artacher ; fe premdre ; g'acereeber. Von 
autagli alle mami una ravola, a quella s' appiccò + 
$. De" mali contagio, quando 1° avventano da una 
all'altro. Se répasdre ; je communigare, $ De'fs. 
mi, e del'e piante, quando alleficamo , e 3' apprea- 
dono alla verra. Premdre racine. $. Ditefi anche de' 
nerì. Prendre. $, Appiecare va colpo, val Percuo= 
tere, V. Rinaldo un colpo alle zinne gli appicca + 
£. Prov Appiccare, ca:taccar ferro addeto dd ano, 
è trosare , o cogliere cazione d' incolpario , 0 calun- 
miarlo. Chersher ; faiflr soures les cccastons de cstova- 
niet, d' inopurer uc fante d guelgu' ma, $. Appic= 
tare , 0 attaccar fonagli , infamare. V. $, Appiccare 
la ad uno, vale Attaccarla ad uno; fargli, 0 bur- 
la, male. Zouer guelgue rar i quelgn' nn; fe 
moguer de Ini; s' cm vsilior . $. a. p. Imprimere 
Penetrare, VW. $. Appiccar l'amicizia ; cominciar | 
amicizia. Sc fajro ami; dier smitié; frire amitie 
auee ; conrrafor amitié , farilisminé + €. Appiccar 1° 
uncino alla crifiancila , diceli per ifcheran in fent. 
alteno. $, Appiccar la zoffa; appiccarda battazlia, 
ec, Cominclare il combattimento, Limrer commise , 
Barailie ; donmer Barsilte . $. Appiccar zana, logene 
nare , VV, 6. Appiccare il fuoco, vale Accender 10 
fuoco. Allumer fe fem. $ Si dice anche al a. p. 
Come in cafa s'era appiccato il fuoco. $. Appitcir 
baci, val Baciare. VW. $. Appiccar la bogca al fia- 
feo i arcoflarvi la hoc:a per bere, V. Bere, $. Ap 
piscarlì, 0 arraccarfi at una cofa ; eleager la mi- 
gliare , S'artacher d ome ide, preferabiomone d 
ume avtre ; preferer; dviner la pooferanee . $. Apa 
piccarfi , 0 attaccarfi a'rafvi, e alle fami del Ciclo, 
V. Atticcare . $. Apgiccare, 0 attaccare fe voglie 
ali'arprone, vale Patirfele . Endarer ; fupperrer s. 
Jovi ndrer, $. Appiccare alle mani, 0 fimili 
n. p. vale Rubare, V, $. Appiccare.il majò ad ogni 
ufcîio. V. Maio, 

APPICCATÌCCIO, IAJ add. Che agevolmente fi 
appieca ; vifcofo, tesace, Pi/guenxy siurimeue ; 
giuzar. €. Appiccaticcio, fi dice d' nomo importa» 
no, ch'altri difficilmente fi può levar davanti, Eno 
mufsat ; imporre insomamasde ; facbenx., $, Male 
appiccaticcio. Mal contavienzi gui fe pogne par at» 
touchement ; Ti fe communigne. . 

APPICCATIV SSIMO, MA, fup. d'appiccativo , 
Très-contagione . 

APPICCATIVO, VA, 
glena, Ge x 

APPICCATO , TA, adi. d'appiccare. V. _ 

APPICCATOJO, V. Appiccagnolo. $, Per Appice 
catura. V.. aC 00 

APPICCAT a Pi É, Appiccatnjo, congingnimea 
to. Jonica ; afemabiage ; union. 

APPICCIÀARE, vw, a. Appiccare. V, $. Appictiara 
fi. o, p Attaccarfi, appiccari. SF arescher ; fe 
Her . $. Avpicciar il funco, il lume. V. Accen'ere, 

APPICCICANTE, V. Appiccante . 1° 

APPICCICARE, V. Appiccare, $. n. p. Appicci. 
cari. Fatw. . Fier. Appicciari, V. PIRA 
DA RIOGio TO, TA, Cr. N. add, da appiccicare, 

(1 
APPICCINIRE, v. a. Far picciolo . dperite 



























add. Appiccaticcio. Crerse 
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AFP CCIOLARE, 
APPICCIO'ÎRE, 
APPICCO, f. m. Arraccamento + 


} V, Appicclàire. 
L'affisa de 1° 
artaeber de fe caller 7 tizifon; jonica; union. $, 
Dare appicco; dare fperamza , Non gli duva appicca 
verano, Damarr efpersace , 


APPICCOLA ‘TO, f, n. Diminuimento, A. 
perifoment  dimimmtioo. 

APPICCOLÀRE , e APPICCIOLÀRE , v. a. V. 
Appiccinire . $. n. afol. Tutte le cofe appiconla. 
no, Raperifyr; aperifer; devenir plus perit ; di- 
minute, n 

APPICCOLÌIRE, Cr..im Purvifsore. V. Appiccie 


mire. 
AFFIÀ. prep, Lo flefa, che a piè. 43 
APPIÈDE, S pied; anda, : 
+ APPIENÌSSINM:3, avv. Cr, N, PieniMMtameate ; 
ridondantemente . V. p 
APPIENO, ave, Pienimente. Emsidrement ; pici- 
neent | tone » 
APPIGIONAMENTO, f. m. L'appigionare. Luus 
se d'une malva. i 
APFIGIONARE, v. a. Dare, e allogare a pizio. 
ne, Lover; premdre & doouer d fonace. $. Prov. 
Chi imbianca la cafa , la vuole appiziogare : fi dice 
delle femme, che oltre al conveaevole fi raffazzo» 
nano, e presdefi 1a mala parte. l 
APPIGIONASI , n. pi Dicefi a quella polizza, 0 
cartello in cui è così Scritto, e Gi pose nella faccia. 
ra de' luoghi, che fi hango da appigiagare . Éerie 
teso de miijon è !emer. ML 
AFFIGIONATO , TA, add, da appigionare. Aené , 


Ce. 
APPIGLIAMENTO a fo tn. L'appieliate, U. 
miso ; ligifom ; jonico + $. Per Abbardicamene 


to, V. E a . AP, 
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APPIGLIARE. Y. Appiccare . $. Appizlinfi, n. 
». S'attscher; furore. $. Per metaf. lo vegnio al 
meglio , «é al peggior mi appiolio. $. E detle pian- 
te, are , Wi $. Al cui faper mon pure lo son 
= appiglio al AccoMarfi, avvicinarG, figaler ; 

è Suivve de près ; arriver. 4. Appialtari ai 
parer l'i uno, vale Seguir "la fax opinione. Sesure ; 


conformser è 
*APPIGLIATÙRA, + ff, Lo Bello che Appigliamea. 


so. V. 
% APPIGRIRSI, n. pat, Impigriri, Devewir pare 
CLI 

AFPILLOTTARSI | v. n, pall. Ferma:S ozioGmea 
te in un luogo, femza faperne ufcire- S'arcquunse, 
€. Appiliotrari. Buom, Fier. a, Dal tc9o citato dal. 
Ja Crufea, fembra piuttofto che vazlia Appiccicari » 
come paliotte di funco , che fi colano fall'artotto . 
S° arracher d quelgu' nn, conse le fard fondu gu' 
em fair devometer fur te riti, 

AÀPVPIO, f. m. Erba di più maniere. Arzo dame- 
Pico, mostrano, paluffre, &c. Aeke, Vedi D'altro 
tomo alla voce, debe. î. Appiorifo, V. 

APPIOLO , Red, detr. Appiualo, V. 

APPIUMAO, V, Piombo, 

APPIORISO , i, m, krba acquatica a Altrimemi 
detta ranuncolo , 0 fardonia ,.e da' cui eficni è ve- 
muto in proverbio il rifo fardontco , perchè mafce in 

‘Sardegna, e fi fi, che chi mc mangia, mwcia 
ridendo , perchè fa sîtiraze 1 nervi + eitorco da bic. 
dda Cremoniticrta d' din; stooncvie der marsia ; tere 





de fardenigue ; picd-pow, 
APPIRITO, Berni te siv Buen, tane. Voce. Scher- 
Bevole. 


ppetito. V. 

aebit}To, Voce bafa, Apprrito. V. 
APPIUOLA , f. f. e MELA APPILOLA , add. Sor. 
ta di Lie piccola, d'ordi 
Sai viraci sai apra. _ 

APPIV Do rad m. L'albero dell'appiuvola, Api ; 

er d'api. n 

QNIABDENTE, add. d'ogni g. Che appiande . 
Rui sppian STA È ife dei mzios.. 
A voRke v. n. e tafor ate, a tutto lat. 
1a fegno di fetta . e d' allezrezza . col picchiar. le 
mani, e Con fimili anti è piandie ; batte dec, 
misini, $. Applagdere a'disettimeati d'alcuno.. V. 


ARPLAUDIMENTO. V. Applasfo. 
ra ASTIAUDIRE +. > © a. Più vfato che Appiau- 
se. V. v 
frniuoma + mp. Dunr, par. Farfi lieto, 
bello a pompiacettis eliromengiati Se pamade 
APPLAUDITÀSSINIO + MA, add. faper. d'appian. 
dilo. Tressanplandi 
AFFLAUDÎT TA, adi. d'applaudire. V, 
AMTAVOITR Ce, v. f, Che applaudilee, Qwi ap- 
F Di CLISARI 
ar prAdso, pt Seguo di feta , e di letizia . 
ppi tenente è Battement des malos; lonsnge ; 


11% trop . 
uri sv. m. Pallov, Fegmer, Che ap- 
Pliude, Qui applaudire ; qui bst des moins; appro 


dar 

APPLICÀNILE, add. d'ogni g. Che pad spplicar- 
fi. ) pemt 3° appliguer. 

all LICAMENTO, f, m. Applicazione, Y appli. 

dicatisa ; Sppasinion. 

«re ARE, v. a. Adegnare , appropriare. Ap. 
pligiarn; delimrr + $. Applicare, vale anche Adar. 
tare por fopra. Adapter ; jrihdre ; mettre defi ; 

poecber i mietita ampris ; appoter $. Applicare , 

genica, pare Podiare con azione. S'aporligner ; 
mer; rudier ; s'adomner. €. Applicari, np, 

Cr. alle-vece dare. Aggiuanerti, dari, metterli sn 
alcnsa cola, S'adonner ; fe mentre è faire quelgue 


d'sPaLteàtA, ff. T. Geom, Dicefi genctalmene 

te Vi tina linca rerta terminate per una curva, di 
cui efa ne taglia il diametro. Applizvee. 

APPLICATAMENTE , avv, Con applicazione , 
Astensivement; feigmenfement ; diligeamens ; vas. 
Hemeni ; muremant 

APPLICATEZZA . V. Mato Aftenzione. 

APPLIC TO, TA Li Pedito a checchefia . 
Appligné , Ge. Afenné 

REPLICATORE , v..o CEitui che applica. Qui 


eppligne 

PREPLICAZIONE, Lf. L'applicare, alrenzione , 
'iigemee, 6. Appli 

pplicarion d'un remi. 

rique detto, 0 fatto, Am 

‘pus hagxion: , d' no pifi. 





rio colorita Wi roîfo af. 





























Applicazione di 
Plicatiom; adapratioa 
VIPR:4A > 

AFPO, Prepaf, fincopata d'apprefo. D piuttofin 
fiacopata dal Lat. Auprés ; chez i A cos; pros. $. 
Lario in comparazione , în rigmardo,, 
si giudizio, nel 
conceno .» "°' Dau) d'afprit ; chez; Selon d'avis; 
Boni i epimisa 4 le jarement Me... $. Per Con, 
came Ano voi, appo re, appa"! quale. Arce vons; 


“"irdco + ABPÒCO, ave. Poco per volta, Pen è 


i Sentemene 
RE, va iter der » Dare in 
feudo, Afraper, se = 4 





priù. $. Per N 
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+ APPODIAZIONE, f, f: L'atto di appoSiare . 


cagomene » 

APPOGGIAMENTO, f. nin, Poe, DIf. Appoggio del. 
la feala } un cerro lavoro di pietra, o di legno, che 
ufafi porre da certuni da' fari delle fiato, per appog. 
zio pra ragno di chi fale. Accsudofr 

AIPOSGIARE , v. ‘a, Accolare una cofa all’ altra 
pr lo rinto alquanto a pendio, accià che fia fo 

èmura . Apporer ; arcsmrer > pofer far. $ Appog- 

iarfi n pi, S'apparer i Je fomder Sur; 3° queostfer, 

i, Gioriofa' colonna, in cui s'appoggia nota fpe- 
ransa , Qui fa. 6. Appuzgiarfi, Perr, jsw. 4a. por 
Usirfi, Legaih. VW. $. Appoggiarii, Most. Vill, 11. 
Per cercar favore , darli in protezione. Chersber ne 
Sppoi, ua fonzien, no proscifene . ST. Appoggiate 


li corpo al delco . Andare a tavola per mangiare . 
Se merste à sable. $. Vate anche Amdar a rifenore- 
re, V Appozciar fa Jabarda ; andare a mangiare 


$ faa d'atti fenza fpendere, Feormifier ; ebercher 
en framebet dipptes; chereher d manqer ana dépens 
d'aurrui, $, Appoggiare un colpo, val Percuotere , 
a Colpire 


felina, (E Manal, letr, Appoggio , appog» 
giarura. Aproi; Mameten ‘) 

APPOGGIATO, TA, nid. Appuyé, &ce. 

APPOLGLA 7° JO, fitta. V. A gio. 
APPOGGIATDRA , f, fi Salv, seucr, fier. Appos- 


gio, V. 

APedsGIO, f, m. Cola, a che l'uomo s'appoz. 
zia, foftegno . Appa i; Soutien ; Suppore i ave-born 
vani ; trgie ; Zecsudoir, $. Coll appoggio "degli ami. 
ci, fa. vale Ajoto, e fazore. Appui ; proteffisa ; 
Seromrs i nife ; favene ; SYeafe ; Sonsien . 

hd APPOJA RSI ALA Appoggiarii hi. 

APPOLL'AJÀRE, n, e m pal, l'andare che fan 
no i polli a dormire . fe percher; Se mettre jur ie 
perchair . $. Fiz. e baffam, polari, e Rare in qual 
che landa Se lager 3 Je camper ; fe piacer queigue 


ra AFPOMICIÀRE, v. a. Poe. Dif. Wlar la pomice, 
Rropisciar colia pomice , Ponctr; rende mar aves 


MT 


rio; appendice ; fupolimene 
APPORRE, v. a. Por ptt + Mppafer 3 2jonter 
appliguer ; suprecatet ; ne 7 mocsere svst , de 
préi , conrre, fur. $. der at pis a torto. lmpus 
teri calo asmribuer ; charger : actufer drone; 
réprocher ; jeter_ mme favte for Ling rt un. $. Per 
Opporre. V, $. Ca" pron. Mi, ndovimane . 
Devimer ; comje@Purer. To nom ti Spr * cioè 2 
son ppc diete DO Prov. tal cafeli di Tu 
le Aggicare altrui con paralé , per cevurg ne 
ca quel che vom defidera . Tentotò ner bennote de 
roms les feny, de soris les ebréi. $. Appotre alle Pane 
dette, 0 al Sole, del biafimare checcheMa , 
Trovver A redire è tone. $. Apporre , termine del 
gli Abbachifi , the dicomo Partite per apporre, o 
per dieci all'insà , cd è una fpezie di moltiplicare ; 
APPORTANTE”, add. de' die bi Bersb. fate. 4, 
Che doporta Qui sppurte. 
APPORTARE, v. f. Portare, artecate | Apprr. 
er. $ Mer riferire. Rapporrer p ecaser ; di 
faive rapport ; faire rela: sredire; ammetto. EI] 
Per cagionare. Canter ; prodi mdrt È crcafieame ; pro 
corto. Darmi un piacere ._ che foi pena m'appor 
ta. w Apportare, v. n. Pigliar porto , Approda. 
re, V. 
APPORTÀTO, TA, adi, Afporrt, e. me' fuoi 
fignificati + 
AFPORTATÒRE , v. m, Che apporta. Perremr ; 
qui apperte 
APPOR TATRÌCE, v. fi Portenfe; qui appsrte } 
qui LS 
APPOSITÌCCIO , 1A, add. Sulv. Dife. 1, Appo. 
nicioo pofticcio, dati de. 
APPOSITÎSSIMO, MA.. V. AgrisffatiTmo, 
APPOSITIVO, VA, add, po, può apporre. La" 
peri Tel he punt jtindre . 


I) fra ap; 
+ add, Aggiullato ; Adirtato, V, 
APPOSIZI Rig hi zione. V. $. Appofi. 
zione, Ciambui. Per forta di Szura ret. 
ui fi umifce un fuffan. 
la congiuntiva , come 
Cicerose 1" Orator Romaho, quali fi piene Cice 
rome, che è l' Orator Romano, sAppaîirion, 
APPOSTA , A POSTA. V., Pala. 
APPOSTAMENTO, £. m, L'appofiare. Evabiebe ; 
embo lead 
APPOSTÀRE , \ v. a. Ofervar cautamente dove fi 
ricoveri , 0 fia checchellia . Tendre des em. 
tiicbes 3 puester; épier ; obfervor d deflein de fur- 
premdre”, , de mnire ; spal » $, Per femplicemente , 
Pilervare © core, ieri; ebferver . $. 
Prov. appoftar I° lfodota ‘0 ja Bir * fî dice di 
chi fpende il cempo in ifpiar gii andamenti altrei . 
4. A are va colpo, vale Percuotere , Colpi. 
re. V, 
APPOSTATA , Vite SS. PP, r. una, Apoffata . V. 
AFTORTAFAMERTE ofta, a bel dilet. 
id degein. 


0. Ki ‘nt 
dd, Cor. Lett. 1. Adocchiato 





 L'apporre, Appsfiriom ; 
addition ; sugasenta. 
































A niro £ n TA , 
infidiofamente. Gorsréy &r, V. Appottare. 


APP 
POSTATORE » v. m. Che appella. Qui queste f 


ni © AniontiCEiO 18% IA, vi Pofticcia, 


, TA 5 add, d'ai Vari Pac 
xa, Fr. Jas. v. (A dapsotsio CA 
psi + La Maddalena fu detta | Plim 
ppoltola. 
* A RRTNTDE A TICO è + Papato , Pontificato. VW. 
TO, fm. Grado, e digalcà d’ 
ad ApoRtotst ; VAI miniftàre d' Apdrre. $. Pat 
paro, Ponrifiato 
APPOSTOLICÀLE ; ave. V. Pomeificate , 
APPOSTOLICAMENTE, avv. Alla maniera degli 


dppettai» Sealetsvameti ; i ® ha foco des dipérrei 3 


soc ma: aprfotigne 

APPOSTOLICO , f, m. Pina . Pontefice» Le Papa. 

APPOS 00 CA ; add, Pertitonte ad Appalto» 
lo, che farufficio d' Appottalo . Apostoligue ; qui 
vient, qui te der Aipbrres, $. Sedia "E ppoaili. 
si x musorin Appottolica | &e, val Papale, Pontifi- 


SAPPOSTOLO, e APÙSTOLO + f. m. ed tpitero 
che fi da ipalmente a' dodici RKunzi di Gesà 
Cristo. Aporres. 6, Per Terziario , Biztoco ,.9 suli 
come Frate 0 Romirof vagante. V. 

APPREGIARE. V. Apprezzare 

* APPREMERE , v. Premere. $. Aporemores 
Com. inf. s>, Per Opprimere * Amguriare , Vi 

APPRENDENTE , add. d'ogni g. Cha ade 

abile s elèpe ; colmi qui apprend ; appremtif ; co 

APPRENDENTÌSSIMO, MA, add. fuperi. d'ep- 
Frentanieia, . Qui apprent Vevey. Sssitenaeni » 

DERE, v. a. imparate, comprendere 
intendere . Apprendre ; drudier ; 3° appliguer è l' a 
rude ; scquérir des conarifimeri a des lumidres 3 privo» 


dre faifio retenir /es ghafer : parlandofi di 
fia: Pentivers coscevele CAP dc iatellate 
to, $. Trovaf ascora in fig. d «ma fuor 


d'uafo, T° aPPECOGCIO , Loc iO poxrò. &. Ber pren 
dere femplitemente. Prontre ; fuifio è Gmeérer Ge 
dicono sache, 4; rehemder— Arciderammi qua 

. Apprenderfì di amori Ane 
mamorati. V. $ Amprendert per per attactarii, Prego 
dr e meio, 2) foco: a + appunta più e) molle. lege 
Rieti col 

APPRENDEVOLE . addi dd, d'ogni % Atto ad apprefi— 

+ Prapre è dere Uppris. 

APPRENDIMENTO, (. m. L'appreodere. L'a- 

fee d' apprendre. $. Per timore, Crsiores appré» 


benjion. 

APPRENDITÒRE, v. m. Apprendente . V. 

APPRENSIRILE. V. Apprendevole. 

APPRENSIONE, f. £ Apprendimento. V. ti 

SERENI VA, L f. Potenza deli' apprendere . L' 
apprebe 

ArratNsIVO , VA, add. ad re 
Qui apprend Sacilement ; s qui a l'efprit cuvert + 
bona; eo 4 tre 2 pe n temere. porri. 

e agimi ; croimrif ; peureux ; gui apprében . 

SONIO., Fre. gui Dita: € Che appreade , 

ce pia 


SEPRESE TA Eee 5% v. pu ‘ecare ea ina prefenzà «è 
porre perio Prsfosaee Tampere five 
mrin; repréfenter 3 empofer ant des PE 
6. Per rapprelntare » cioè, ten 1 luogo , € la ves 
ce d'altra perfona. Reprefoon aive des 'Somlfiont 
è la place au rr de queigu un. $. Apprelentar= 
fi, np. recarfi alia prefonza . Se prefenter; parsi- 
ere debant. 

APFRESENTATO, TA , add. Préfensi , We, 

APPR 4 SA + add d' apprendere, V. $. Per rap. 
prefo. Picé; colilé ; dpaigi ; condeolé . €. Per At- 
taccaro: come ti fi co fi è apprefo. Le few 4 nrit » 
y amate $. e addottrimaro , fruito. Inffrait 7 

ris 3 enfcinnt; favanr. 

SAFFRON STO via L appresta. avrici. 
mento. Anproehe dlfion de 1° approcher ». 
D'APPRISSANTE | Add, d' ogni x. Che appreifa,, 

accolta, Pace. Fan. 4. si. Qui spprocbe ; qui de 


usifine . 
Accofare , avvicinare, Ape 








APPRESSÀRE , sr 








i; pa ; Lee gl ai ti legal dea 
l] ne p. Appreffari. procher 3 s'avoile 
mer; fe are près. Poco era ad appreitrti Lor 





chi mici la luce. $. n. afal. divenit viciao. Appro- 
cher i procbe ; dere procbe . Che la fenice 
mattea € pei rinafce quando al. cinquantefimo anso 
apprefa . 

AFPRESSATÌSSIMO, MA ..add, fup. d' apprelfato + 


famento , V. 

APPRESSO, prep.. Che diaota viciaità, a canto # 
allato , accofla , poco dopo, dielro . Aupris ; d 
rercitre » proche . $. Per in fao dominio, e balla . 
Ba fon pomvsir ; em fa puifence ; un Ja difpafisina è 
enere fer maina. $. In vece di Con. Aaprii; srrrebé 
ate fernice de... ESfere appreffo del 0 al Prinrine. 
ritnanere apereiio di alcuao. $. KE pi a appreto Da 
m'allumimalti , vale Nel cospetto. En prejcece ; de 
vane. $.Per dopo femplicemente. V. Appreito la mar 
te $, Per circà , intorno. Ewpiren; è peu pros 

















: Jemi utile, e giovamento , 
ere 
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L SIAPRRESSO , avv. Vicimo è Amprs; proebe.s moi. 
Ru. $. Per pofcia , dipoi. dpràs - enfwire. $. In ve. 
ce dell’ aggiunto vegmente, 0 lfezuente , e fi pofpone 
a-pirola , che fignifichi tempo, Sfrisane ; sprèr. La 
motte apprefto . Lo muss foivamte} La mmit d'apres + 
$. Alcuna volta wi s* interponzomo i predetti aegìua- 
ti. La notre vegnente appreo , il di lesacare ap 


, APPRESSO Arpco » Potto avverbialaneate , Qua- 

n im circa. LI pi . 

AFPRESSOCHE. V. Dappoichè » 6. Appreffochè . 
Stegm. Etic. 3. Perdì prelo, quafi. Prefgue; quafi ; 
perì 5° cd faut ; d pen prò ; emolren; pris de, 

PPRESTAMENTO, f. m. Apparecchiamento + 
Abpprér; prepararif ; apparcit } prepavseiom; provi. 
Fsm; apparse ; ornement. 
alii e ALS d'ogni 8. Cee apprefta . 

e, Amer, rr, Qui té ; qui apprire. 

APPRESTÀRE, vt Appatccciare + mertere in 
Punto, preparare . Apprétcr ; préparer ; mertr: en 
dra en erdre 3 difpofer. $. Appreftarfi, n. p. Pre- 
pararti. V. 

APPRESTÀTO, TA, add. Prépaoré 


. a 

APPRESTATRICE, Geri Long. f. £, Che apprefta, 
Celte qui prepare > 

APPRESTO. V. Appreamento. $. Fr. Gisd. in 
foren d'add, Per Prefto, Proto , Apparecchiato . V. 

APPREZIARE: Mems. Fi. I6. V. Apprezzare, 
'APPREZIAZIONE, f. £ Vols, Ir, L’appreziare . 
Mppreeiariva. 
APPREZZABILE , ald, d'ogni s. da apprezzari . 
Eftimabie ; diboe d'eftime, de confidératica ; vecom. 
niamdsbie, M 

APPREZZARILISSIMO, MA, fup, d'apprezzabi» 
le, Trissostimabte , Gre. P 3 

APPREZZAMENTO, £ m. Stima. Effimtarion; dp- 
‘preeiarica ; priv; valenr qu'on doune è une chefe ; 
prifte; bullustiza 3 aPime ; cer È 
! APPREZZARE, v. a. Avcfe in pregio, fare fi. 
tn, Appréviéri ejtimer ; prifer ; faire cas. Non fi 
Paregsia nici quai più s'apprezza , $, Per ifimare, 
cioè giudicare ‘11 pregio, c la valuta d'una cofa . 
Ap; è fusi pprifer i mestre , finer fe pria è 
na ao eftimariot . 
* APPREZZATIVO, VA, adé, da apprezzarh, Re. 
dable ; donabe ; dipme d'Éere loné ; clima. 


"are; iné d'gtre eftime , comfieré. 
| SinnezzATO 


A 
"to. Prile, &e 
— APPREZZATÒ 
re. 


a TA) adi. da apprezzare, Stima= 


Mimarenr ; prifeur. 
EZZATRÌCE , r. £. apprezza. Celle qui 


O, W. Apprezzamento, » 

LPPROBÀRE. V. Approvare . 

« TA. V. Approvato, 

a PPROBATISSIMO , MA , add. fuperi. d' Appro. 
od. V, 

| APPROBATÒRE ; v, m, di approbare. V. Appro. 


" APPROBAZIONE. Vi. A zione. 
APPROCCIAMENTO } £ wi. Lo approsciari, V. 


LL 

APPROCCI ARE, v. n. Pier. - Approffimarfi ; ap 
pei, Si ufa colle particelle Mi, ti &c. o fen. 

- V. AppreTare , accoftare . = iu 

APPROCCIO , f. m. Quel'ramo 41 trincea, che fi 
Ya per accoftarfi coperto alle forsificazioni dell ini. 
Mico. Ler ber ; da rete de li orsnebée. 

APPRODARE, v. a. Venite a riva ; Ater: 
mowiller ; mooilter I" amere ; dinner fond} 
por? ; premdre serve; forgir: artiver. 
Erre bon, vtite ; faire 

Mez fervir. E come agli orti mon approda ij 
= $. In fin. n. affol. Profttare , Y. fo noù vez. 

io Signor che meglio approdi . $, Approdare in figm. 

tr. far proda. Onde, approdare i campi, vale Fa. 
sti loni, e porre le viti Inngo fa proda. 

A ODATO, TA, Serrindamer, att. di appro. 
date, e fiz. Giunto, Arrivato. V. P 
., APPROFITTARE, e APPROFITTARSI, v. n. e 
È, p. Far profitto, cavar profrto, Profircr; rirer de 











avanrare , de l'wtitirt. 
AFFROFONDANE, Mavsi. Lett. Salo, 
«_ APPROFUNDIRE, An Fier. Scavare a fon- 






do, Apprefondir ; rendre profend ; ercufer. $. Fit 

fpeculare addentro . Approfindir; pemerrer dic a- 

rame ; erenfer dos le fond de ne cdafte 
APPRONTATO: a. V. Appi atare Altefire . 





APPRONTATO , TA, add. » @r. 
APPROPIÀRE, APPROPRIÀRE, v. a. Attribui. 
tes far proprio, recare i tietà: contrario di 
sccomunare. Adjuger; atmibuer, $. Appropiarii 
*.p. farfi proprio, attribuirfi. £* appreprier ; Più 
arroger; efurper ; fe rendre mraître #' une ebefe; 
de l ateributer, $. Approplare ana cola, aftemarla 
coSiatemente , e fenzi niuma dubditazione, Affiomer, 
sfurer , fousenir feroserment ume cheje » $. Appropia- 
re, imitare , Agurare perfettamente, risrarto per 1 
Sprunto. Smurer ; cenisr eralfement. 
APFROPIATISSIMO V. Appropriatiffimo , 
AFPROPIATO, TA, add. Approprit , We. 
proprio, atto. Af4ptd ; propre ; comvemabie ; com 
Forme; Seme; fortabie ; afforti : propersisane 

















Rimedio appiopiato, dicefi-ci quello che ha proprie» 





APP 
tà di fanar un malore determinato, Remadds propre d 
une maladie . 


APPROPIAZIONE , f. f, L'atto di furfî ria 
tà » Apprapristism ; I alfisa Ge Pi piva 


qualche col 
prier ume chofei È in mal fenla, Ufarprrion. 

APPROPINQUAZIONE, Lf. L L'aporopiagita. 
ti APFROPINQUAMENTO, f.m. S re. V. Appref. 
lame to, 


AFPROPINQUARSI, n. p. Appreffar®it, Avwscitar 


LA 

APPROPIN TO, TA adi. V. Approffimato. 
APPROCRIZ ATA AT Ai6s4) cre. iper. 
d' aporopoSto. Trés-d. propos , 


APPROFOSITO, Red, Conf. avv. Ta acconcio , a 





tuoao. DR ILL 

PPROPRIARE, APPRO 
ZIONE, V. Appropiare , ato, azione. 

APPROFRIATÌISSIMO, MA, add. fuo, Red. Letr, 
Atcontilimo, accomadatiffimo . Trisesavemssie ; 
sres-conferne ; tris-afforsi ; eres-propre ; tres-propar. 
tionme ; irds-adapiò . 

APPRUSSIMAMENTO. V. Appreffamento. 

AFPROSSIMANTE, add.-d'ozni ga. Che 
Ema, che 3° avvicina. Qui 3° sporche 9 
fine. Parlandofi di cofe, Approsba 

'emiblamce , guelgue rapport. ! 

* APPROSSIMANZA , f. f. W, Avviciazzione. 

APPROSSIMARE, e APPROSSIMARSI. V. Acco. 


UE 
APPROSSIMÀTO , add V. Accoltato. 
APPROSSIMAZIONE. V. Asvicinazione, 
APPROVABILE , add. d'ogni e. Che pad appro. 

vari. Lenabe ; qu'on peur approuver. 
APPROVAGIONE , f. f. L'approvare . Afpreba 

tion; confentement; agsémaent ; sdossionste ; juge- 
ment fovorabie | aventigene. $. Per Cimento , Pro. 

va. V. $. Per Confermazione, V. 
APPROVAMENTO, f. m, L'approvare, Appre. 
* APPROVANZA , f. f, bation , ©. V, Ape 

Provagione 
APPROVARE, è, a, Giugicar per buono , 0 per 

vero , ricevere, cd accertare, Approswer ; agréer ; 

confentir è vatifier ; auscrifer è juter lsuabie ; arsu 
urr bon. 5. fe Confermare. V.'$. Per far prò, Ap. 


APPROVATAMENTE s_avv. Con approvazione . 


RIATO, 








diese spprsimsion; aver i agrément ; le confentemeni, 
Mo 1 
APPROVATÌSSIMO , MA 4 fap: d' approvato .. 


Très. e. . 
APPROVATIVO , VA, add. Giumbol. Liag. Hb. 1. 
Auto ad approvare, che dà approvazione. Ro pros 

ner comvensble ; approvatif ; qui mir- 
que de l'approbiriom; qui aurorife. 

APFROVATO, TA, add, d' approvare. V. _ 
E. v » Che approva, che giu 
Approbsteur ;..qui approuve ; gui dimne jen 
approbasivo , Son confentement; gui aurorife è gui 
aprite ; qui . 

APPROVATRICK, v. f. Che approva. Celte gui 
Sappremve gui siviomi x We. 

APPROVAZIONE, Lf, L'approvare .. Approta- 
tion, &c. V. Approvagione . - l 3 

APPROVEGCIARSI., n. p, Avantaggiatfi . Profi: 
ner } gs avantager ; faire du profis ; Begner ; s°' &- 


vas‘ser È 
e APPROVERTA + V. Approvazione . 
* APPULCRARE , V. Abbellite. A 
APPUNTAMENTE , avv, Per l'appunto. Giufio 
Riufto. Précilement ; è print momme ; exsfement. 
APPUNTAMENTO , f. m. Accordamento, con. 
venzione , Accord ; comventioa ; accommodensent . 
$. Reftare in appuaramento di efieceheilia , vale Re: 
lare d'accordo, Densewrer d' accord ; tember d' ac. 
cord ; Gore d' acesed , d' intelligence , de concesr. 
APPUNTÀRE, +. a. Congiugnere , 0 putacenrs 
con punti di cucito, com ifpilletto, e fimili + qu 
cucire lesgermente . Bair; condre legerement ; 
genccr  dveller ta brfogme ca la faufilane ; avete 
tn print ca confant. $. Aguzzare , € far la punta 4a 
checchellia . Aigmifer ; faire la pointe ; roadre siga , 
uo paimia. $. Appuntar le mani, il capo, è TRI 
ì , vale Pontare. Pouger avre fer mains, avec la 
séte . V. Pontare. $. Appuntar alcuoo, val Biafi- 
marlo, riprenderlo, e maffimamente nel fivellare , 
Bidmer ; arowwer mowvsis ; srouver è rediee. $. Ap 
Puntare checchellia , vale Scrivere per ricordarfi le 
cole che fi a credenza, in preto , &c 
quer i moter + Appuntarii i m.p. val Determinare, 
Matulire , © rifolver infieme con altri, Convewir ; 
demenrer d' accord ; droblir ; diterminer; rejondre . 
$. Appuntare uno , fi.è, far nota di citi non è no 
a far l'ufficio fiao, per ritemergli it premio, o far 
li pagar la pena: il che fi dice anche, dare ona ap 
puatatura. Nestor celti gni n'a pas frir fon devoir, 
$. Appuntar ghi brecchi , vale Porgerli attenti, 0w 
vrir bien les ovelliey ; deonscr arrentincacat. $. Ar 
puntarii , Dane, Per. Per lar punto ; fesmarli. Lar 
serer. $. Ài fa Luid, G. Fer atteverlì, attac- 
cali, + S' artacher, fe jsindre d quetga' mn, 
Per paura di le S'appuatara a colui, di cui 
i temeva. 
APFUNTATAMENTE, V. Appuntamente. 
APPUNTATISSIMO + MA, fup, d° appuntato . 
Trisaiguijé , &ce V, Appontatda = — si 
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TO, APPROPRIA-' 





uri gui a guelgue 
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APPUNTÀTO, TA, add, da appentare. Béei; a. 

mes aver de grandi prints. €. Per Aguzzzio, V. 

+ Scrivere , o leggete appantato , vale Secomio la 
buosa interpuazione . Pomfwer bien; lire corredo» 
ment, Parole appuntate , per affettato. Paroles affe. 
Meer, érudifs ; mors recberebét , 

APPUNTATO , avv. Crufes alta voce sppomtata + 
vale Appuntatamiente , V. 

APPUNTATO , £. ne. Crufea alla vece cafe, Tete 
mine mercantile , e di Ranco ; e dinora l'aggiufta- 
tezza , il falgo, e l'importare di ua conto. L'ar- 

d'un compre ; mo appoiot. 

APPUNTATÒRE, v, m. Che appunta 
una appunratura. Qui mere ; confenr, Ele 
ti occalti ‘e palefi appuntatori. 

APPUNTATÙRA , f. f. Dare una appuatsturt. V. 
Appustare uno che noa è asdato a far |" offiia 
fon, $. per riprendimento , cenfara. Reprimaete ; 
reprébenfica > cenfore ; Biame ; correlion. 

AFPUNTELLARE, v, a. Lo feifo che pantellare, 
Appuper ; fontenir 7 drater. 

APPUNTELLATO, TA, Folvim. add, Éravé, 

AFPUNTINO , avv. Lo Netto che appunto, ma ha 
alquanto più d'efprefone . Precifimene ; d pome 
momanié, $. Appuntino, Car, dApol. 41. Per appunti» 
n0 , im forza di fuît. vale Sacciuto , Saccentuzzo , 
V. Varch, Ereoî, E pref la Crufca alla voce appom- 
tare : Appantar alcuno , cioè Fiprendarto . emalio 
mamente nel favollare, onde certi faccentazzi che wu= 
cliono ripremdore ognuna , i chiamano , fer appontim . 

APPUNTO, avv. affermat. N più, nè meno, né 
più qua, nè più la, giufto . Précifément; è poina 
moramé ; ente cnaPitude ; erafemene ; 20 jufte. $, 
Per compiutameste , bene. Bien; empiéremene ; c- 
xxFersent ; Jvigwewfement | €. Talora ferve per nes 
fare con iffrapazzo. Appunto ti fo dire che il popo. 
lo fe ne cora di queto . Je wens dirsi biew que fe 
prupie fe fare de cela. $. Apponta appuato . 
io fa the appantino, W. $. MetterSì in appunto : 
metterti in armele, im ordine , in affetto. S' appro» 
teri fe difposars s aj 3 

APPURARE, v. a. Marsh Lerr, 3% Rappuraro , 
purificare, mettere in chiaro. Purger; porifier ; 


metire an_orr. 

pAEPrRATO «TA, Accad, Cr. add. da apporare:, 

re APPUTIDARE . V. Appuzzare. S. Per Appeftà» 
APPUZZAMENTO;, £"m, a n 

manvaife Ter: infeliva . Lira tata 
APPUZZARE, +. n. Indurre, e apportar puszo. 

Empaanrir ; infefer ; rendre prete ; + $. Ecto 

pn] tutto il mondo appazza, cio appettàa. V. 


SREPUZZATI 

«TA, adi Empusmi,. 
APPUZZOLARE, V. ADDIS, 

APRENTE , add. d'ogai g. Che apre, che fende. 
Durant ; qui cwure, 

APRICO, CA, add. Dicefi di luogo aperto, efpo. 
Mel dolei 3 po tonno mite a folatlo . Bodole er 

at gw Folei labri du vent, $, Ufa 
in forza di Piga : sea 

APRIFE, (. tm; Fi quarto mefe del noîtro anno, 
Aorit. $. Fig. l'aprile dell'età fea, vale il fordéi» 
la fua giorinczza. L'Aveil de fer ams. 

APRIMENTO, £, n. L'aprire, Ouverture; / è 
Bim d cninir, 

BPHIPORTA, f.m, Safe. Che apre la porta, Por. 

[AO . 

APRÌRE, v. a. Contrario di chiudere; Difgingae. 
re, e allargare in quifa le impotte degli ufci, e del. 
le fimeftre, che fi dia l'entrata, e l'nfeita , e dicci 
d'ogni altra cola che fia ferrata . Duvrir. Apeir la 
porta , la fimeltra , la bocca, gli ogchi. $, Aprire ad 
alcuno , così afoicramente è uprireli la porta di ca- 
fa. Duurir; suvrir 13 porse. $. M' aperfe il petto 
e'l cuor prefe con maso, Qui vale Spaccare | Qu. 
vrir ; fendre ; divifer. €. Ape, parlandofi de’ mit» 
ri, ode'lcanami, vate Crepare, fender, far gran 
feifare . Se fensre ; ereveri s' cate cuvrir; fe leps- 
rer, $. Aprrrfi la terra, fpaccari, facendo woragi. 
ne. Seuvrir. $, Aprirfi nelle braccia , e femolic 
mente, aprisfi , allargar Le braccia, Quriv Sep drs ; 
drendre ict Bras . $. Per dilatare, aiargare . Du 
vrir, &rewdre ; desrrer, G. Apriri de' « vale Di. 
latarfi sboggiando , sauriv; 1° fporionir ., $. Per 
metal palelare, manifedare . Onur; decsodeir > 
manifeer; ditlarer ; faire woir, Oamì fun fato li- 
beramente apcerfe: aprire il caore, &c.- $. Apri: la 
via: dar luogo, Forre piace; owvrir se chemin ; fra- 
per da route. $. Aptir le mami: Donare, V. $. A- 
prir l'arco, vale Caricario , remderto. Bander i" are, 
$. Aprir la mente a checcheilia ; fare attento , 

préter attentiam. Apri la mente a 
alefb. $, Aprir eli ocehi ad uno: far. 
Lo ravveduta, ed accorta, Quurir cu faive owvrir. tes 
peux d quelgu' om. S. Aprir gli occhi dell' intellete 
ro. Bore, 9, 16 Levar di capo Ja mal conteputa d- 
piniome. Far intendere la verità. Ovorir, defiller 
der peox d gue'gu' tim; iui fyire vsir, iui faire con- 
maitre la verité. $. Aprir bottega, fenza i'artie. val 
Cominciare qualfivoglia arte ia pubblico. Lever din. 
tigne ; suvrir bontigue ; fe mettre èm dortigne. $. 
Aprir la bottega coll'artic. vale Aprigga nel primo 
figa. Ouvrir Sa bonsigne, arri: 


che dd 
vi moi- 
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APRITÌVO, VA, add. Che ha virtà d' aprire. 
Aperitif. 
APRITORE, v. m. Che apre, Qui ome, 
APRITRICE, w, f. d'apritore. Celle gri dmere, 
APRITÙRA, £. £, Cofa aperta. Quverrare. 
* APRIZIONE , $ 6. Peraprimento. W. Aperrura. 
'AQUARIO, £, m. Un de' fegni dei Zodiicn. Le 
veriesu, Gli Aftronomi dicona Agraria. 
AQUARTIERATO, adi, Fetmtr. ingr. 1, Che ha 
prefo quartiere. Qui s'est fové.. Palio 
AQUATICO , CA add. Sì dice degli animati , 
delle piante, e fimili , ehe nafonao, e vivono nell” 
Acque, o intorno alle acque, Agnsrigno ; gui cnefe, 
ani fe mourrio dans l'esm. €. Per umido. che ca 
giona piogge, come Pianeta aquaticn , Pluvicax ; 
Plandte pravieufe , gui améne la puie, 
AQUÀTILE, Crufc. alla voce Pido:chio aquarico. 
V, Acquatico, x, 
. AQUELTA » AQUEITÀDE , e AQUEITÀTE. V. 
Actquafirà . — 

QUEO , EA, add. DI qualità d' acqua, .fygvenr; 
qui cit de la mature de l'eau. $. Aqua, Cr, N, 
Aggrinnto d'uno de' tre umori dell'occhio. Agyness, 

ARI CIO, £ m.G. V. e" Voc. Dif. Per ac- 

LUCI LUI 

AQUILA dla Il più forte, e "l maggiore di tot. 
ti gii uccelli di rapisa . Aigle. $. Prov, aquila non 
mrngia mokhe . $. Aquila i imprefa nelle infezne 
de’ Romani, oggi dell'Imperio. Aicie Romnzine ; 
sigle Impérizio . $. Aquila, © pefce annila, focese 
di pelce marino, militò frequente net Mediserranea , 
principalmente selle vicininze di Roma , e di Na- 
poli, it'di cal capo è fimile a quello della bora + 


Aigle. 

AQUILÈGIA ,C. #. T° de' Forme, Sorta di piana. 
che coltivafi ne" giardini per la bellezza de' di lei 
fiori. V'è chi fa chiama Aguilina, Aveotie, 

AQUILINO, f. m. Aquiîa piccola , aquilorto. 

" Aftiom ; de perio de 1 alele. - - 

AQUILINO, NA, add. d'aquila, Aygrilim; #4 
ta marure de i'aigie . Aguilin, non dicefi che in 
queta frafcì Neg agollin , Nafo aquilino, W. Na. 
10. $. Pietra aquilina, dicefi quella ce credono che 
fi movi nel nido dell'aquila, che ha dentro di fe n° 
alera pierra Paccata. Aévite ; pierre d' aiete. 

AQUILONARE, adi, d'ogni pg. Verfo Aquilone . 
Da ciré de l' Aquile , du Nord, da Seprentrisn , 
Vento aquilonare . Agnifom, V. Aquilone. Palo a. 

forare . Seprestrico ; pile du Sebrentrion ; ou 

‘eprentricmat, e più propriamente | Pole d+Pigne, 

AQUI E, f.'‘m. Nome del vento di Tramonra. 
ma. L'agnitsa; ia bife ; le Bore ; le vent du 
Nerd; le vene Sepecaoringat., €. Quello fello ven. 
o, fi dice Tramontana , Ventavo.o, Rovajo . $. 
Per la parte Settentrionale. Le Nord; /e Sepren. 


prio, 
AQUI 
30 ITA. V, Acquofità, 
AQU » V. Acquolo. 
ARA , V. Altare. 
ARABESCATO, Chistr, 3, Rabelcato, V. 
ARABESCO. V. Rabefco. 
ARABICO, CA , add, Strano, Barbaro, Stravot. 


mm, V, 

ARÀBILE , add. d'ogni g. Acconcio ad eVere ara 
ro, Ladcuvable , propre d dere lsbiurò, 

ARACNOIDE, Î. f, T. ce' Nutomift, Quella te- 
nica dell'occhio, che invette 1" umor eriftaliini , e 
che con la retina perfeziona la sfera. Arsebaoite ; 
eriftaliîne . 

ARÀCO, f. m. T. de' Bstan, Sorta di minuta , 
fpecie ci biadu, Orbros. 

ARAGÀICO, £ m. Dolore nel ventre de' cavalli. 
Tramebéei, 

ARRENO | bi } Ragnatelo . Arzignée. 

ARALDA, Fato. Difr. 3. Verbal, fem. d' araldo, 
Fewmt sui fair les fonfhioni du Herant. 

t ARALDICA , ff, dell ufo, Riafone . 

ARALDO, f. m. Che a le dirfide delle batta» 
glie , e ie conclusosi delle paci, e che mamfefia a' 
popoli i comandamenti de' Principi, e de' Magittra 

+ Héront. 

$ ARÀLIA , £. f. Spezie di pianta del Canadà, 

ARAMATIZZARE. V. Scompnicate, 

ARAMENTO, f. mm. L'arare ; aratdra. Lofcurz. 
pei l'alion de labourer ; l'onvrage, ta bejogne da 
dabonttur, 

ARANCIA, V. Melarancia . 

ARANCIATA , f. f, Konfezione d'arancia bollita 
in zucchero. Oranges comfises. Oggidì più propia. 
mente 4 Grauzeadr + € 5° intende anche di quella be- 
vanda farta di arancio fpremute con 2ucchero, ed 


acqua. 
RANCIÀTO, TA, add Di color d'arincia, 

ranciato , Oranzi ; de con!ene d'sranse. 

ARANCIATO, faf. m. Luogo, dove fosò piamta- 
tì di molti aranci. Lirw, jardin plamte d' cramgers. 
i lungo dove fi riponzono neli' laverno 
a sip dal freddo , e "i giardino ia cut alla 

Îa acione fi collocano, 

ARANCINO, £. m. Piccolo arancio, e dicefi pro. 
grismiente d'alcumi aranci Chinefi, che han piccole 
pit + OQraoge de ia Chiue ; petit 











+ V. Aquilino . 












riet ; quontice de tapife:r 
5. rer luogo ove $ terfono gli arazzi, 
sspiferiei . 














trairement; d' noe fa, 


trote jutement d' un different pir Arbiere ; 
mene arbitra. o è 
mini, a'quali è daro [' arbitrio. ArSirres . 


Che mi fpoglia d' arbitrio . 





ARA 


aràncio + fi m. Melarancio, V. 


* ARANCIO, agd di colore d'arancia, V. A- 
ARANCIOSO, ranciato, 
ARANEA, ff. Una delle raaiche dell'occhio. V, 
Aracnoide . x 
F ARANTE, adé, de' due gen. Che ara. Qui 2 
CILI 


ARÀRE, v, a. Rompere. e favorar la rerra coll’ 
aratolo tirato da' buni, 0 altri animali. Lasomrer ; 
remmer Is serre avre Fa charene >. $, Arar dritta, 
far che che fia per l'appunto. Metaf. tolta dall 
rittura de' folchi fatti nell'arare . Muarcher dreit . 
t $. T. Mar, Diluegarh dall''amcora che fi è certa» 
ta per fiffare il vafcello e ftrafcinarla . Arer. $. Va- 
le alrrest, correre fopra un vafcelio , infeguirio per 


impadromricnt. Arcr. 
ARASCINANE, v. n, Forfe lo telo che Affiun- 
ARÀTO, TA, adi Rotto coll’ aratolo, 





marfi. V. Ambaftiare, 
Aggiua 


to proprio del campo, Lsb;ard, 


* ARÀTO 

ARATO, Pim ardrno. v. 

ARATORE, i. m. Che ara. LaSoarewr ; colni gui 
labeure fa corre . 


ARÀTHO, £ un. Strumento col quale fi ara, 


ARAZI 9 ? Aramento. V. 

ARAZZERTA ff Quantità d'arazzi., Tomife 
1; renture de taviferies. 
Fatrigne de 








ARAZZIERE , £. m. ti fabbricatore degli arazzi. 


Tapigier; fabvigusnt de sapiferie ; ouvrise qui sta. 
anrille em sapiforie. 


ARAZZO, *. m. Panno teffutà a fizore, per ufa 


di parare , e a «fobbare, derto così del farfi principal 
mente mella Città d' Arazzo . Topiferie ; sentare 
comprente , 


* ÀRBERO, Albero. V. 
RBINTRO, £ m. Voce florpiata da Laberiato, V, 
RBITRA, fim. d'arbiuo . Arbitro, 
ARBITRAGGIO, £ m. Volg. It, Arbitrio, balla. 


Ardirraee . 


ARBITRANTE, adi. de' due gea. Che arbitra. 


Qui juge; qui avbitre ; qui teglie ; qui decide ; gni 


cime. A 

ARBITRÀRE, v. n. Penfare, ffimare, giusicare. 
Peafer ; erolve ; 1’ imagiaer ; jnger ; eMimer, 5. Per 
giadicare alenna cola, mon con rigor di lezge, ma 
d' arbierio , s 
qualità de Juse cu d' Arbinre. $. E più generalmea- 
te il rifolvere alcuna cola dubbia , fenza turte le 
confiderzzioni. 


Arbieret ; eRimer; réoler; decifer en 





ARBITRARIAMENTE, avv, d'arbitrio | A-4i 
arbitraire , defpssigne , 
ARBITRARIO, f. m. Arbitrio . drbitre, La ra. 


gione è arbitraria del bese, e del male, 


ARBITRARIO, IA, add, Che dipende dall'al- 
ARBITRATO, TA, $ traiarbitro. Avdiertire; 
i depent du choin, ds 13 votonte de quelgu'un. 
+ Por fatto d'arbigrio . A+Sisraire ; a6/ciu; indé. 





pendant; d{lprgione 3 tibre. 
n 


ARBITR fut, m. Giudicio d'arbitri. 445. 


pure 


$. Per mitto il corpo di quegli uo. 





ARRITRATÒRE, f. m. Che arbiera, Arbiere .- 

ARBITRIO, f, m. volontà . Arfitre ; volenié, 
. Libero arbitrio. Term, 
Tenlogale. Le frane , fe dibre arbitro, $. Per podo. 
fà, aurorità. Ne' quali avea avuto pitao arbitrio . 
Powwsir; aurcerité ; votontò abfolne GP defpoti gue -. 
£. IL giudico dell'arbitro. Avsirrare ; jugcment ar. 
bierst . $, Per capriccio, Il mondo toglie gli onori, 
e concede a fuo arbitrio. Volonse ; piuifir ; caprice ; 


faqualfe. 


RBITRO, fm, Peopeiamente Giudice eterto dal. 
le Pari. Aedirre. $, Nel Villani G trova ia figmif 
di Riformarore . V. " È 4 

ARBORATO, TA, add. Veftito d'arbori, che 
provuze arbori , Garni d'arbres; pirin d'arbyes, 

ÀARBORE, f. m. e f. Albero. Ve $. Arbore di 
giardiso , odi orta coltivato, Ardre frane , caltivé, 
de jardin. Arbore felvarivo, Arbrt famnare, 

hay REO, EA, add. Di qualità d'arbore . D' 


arbre , 

ARBORETO , f. ns. Fur. Preg, 10, Luozn ferace 
di molti arbomi. Lie piuasé d'arbres , gui sdonse 
en arbeei 

ARBORÒSO , SA, add. fulvo. Opp. Pefe. 4. Fera- 
ce d'arbori, Piamé d' srbres. È 

ARBUSCFLLO, f, m. ) dim. d'arbore. Arérife 

ARBUCELLO, (, m. Sean i perit arbre , $, Are 

ARBUSCELLA, f. f. bafcelli, rhiamanti quel. 

ARBUSCFLLO, fm. S le viti, che fopra picco» 
li arbori fi fulenzoao , Figari gui moonrens cosrre 
der arbres: wigmes porcbeet jur des arbrei, 

* ARBOSCO, f. m. ARBÙSCULA , f.f, ARBÙSCU- 


LO, f. m. V Arbolcello. È 
ARBUSTINO, NA, Epiteto che S da alla vite 
alvero , Wigec gui moore 













falvatica , che va iti fui 
contre na arbre. 

ARBUSTO , £, im. Arbafco, lo Relfh che fratize . 
Arbufle + . 


ARCA, f. £, Propriamente, cata commella a doo 
the iaca@rate l'una nell'altra. Core; ceiffe de 
dris, €, Per quella d: Noè, dredr; Arebe dc Né. 
S. Chiamali Arca del TeBamento, del Patto, dell 
Alleanza , quella che per ordine di Dio fu fabbrica» 
ta da Mosè nel Defeno , Arebr ; d' Aribo d'Alliza, 
ce. $. Per gli depofiti che fi fa.no nelle Chicfe , 
per mictrervi destro 1 morti, Mimumene ; fdpulers 2 
nrme ; tembesn de pierre. $. per fimii, fi dice l'Ar- 
ca de'funcrali . Ceroucit; dieme; esife de more, 
$. Arche + chiamanfi certe pietro , che fi mertono 
nel fondo de' pozzi , è mantenimento deli’ acqua + 
Gravier que l'on jerte deus un puis apréi l'amir 
crenfe cu soré. $. Da Arta; nel proprio fign. vie» 
ne îl prov. AÙ'Arca aperti, sl Rina vi pecca, € 
val qua quanto quell'altro: La comodità fa Sun. 
mo ladro. L' ocraflon fuit le tarros. 

CARCACCIA |, #. £ Pezg. d'arca. 
coffe, pu csife Se beis. 

ARCÀDICO, CA, add. Alamo, Car, s. d' Arcadia» 
appartenente ad Arcadia. D'arcadie. 

ARCADORE, fm, Tirator d'arco, arciere. Ar. 
cher; Bomaane comsartemt avec lare. E. Por ingano 
matore , treffutore., Trompear ; afrogicur ; fourbe + 

ARCAGNOLO, V. Arcantelo. . 

ARCAISMU, f. m. Ce. N. Veechiame, maniera 
antica di parlare. vocabolo artiquarn, raucido, Fae 
son de parter, qui a viciiti ; vienus mor. 

* ARCAITO, f, m. Titolo ti Signoria tra” Mas. 
metrami. Tiere de diemite parmi les Mabunacesni ; 

ARCALE, f m. Vropriamente arco di porta, @ 
fimili. È anche quella parte d'una volta, che po- 
fandofi falle fue bafe, 0 bcecatelii, fa un mezzo an. 
co. dire; arcean; cintreo $. Per la catena, che 
pone nella parte inferiore de' cavallerti , fatta pur 
di legno, come le travi, Traverfe + $, Per quell” 
of del pero, detto più comumemznte , forcella 
dello fiomaco, pirehè fu a euifa d'arco, Le Mermum. 

ARCALIF, e ARCALIFFO, f. m. Califfo. V. 

ARCALIFFA, Buia. fisr. a. Verb. fem. di arcalif. 
fo. Ferme d'ns Calipde. 

ARCÀME, £ m. Carcame. fyuelete ; corcafft + 

ARCANAMENTE, ave Sezreramente, V. 

ARCANGELO, Lom. Spirito deil' ontiae prioviertà 
degli Angeli. Arcbanee, : 

È ARCANNA, ff. Spezie di terra rofa, della 
quale ì fabbricatori falegnami fervonfi per tingere i 
cordoni, con i quali fegnamo il Loro legno. Arcamer, 

ARCANO, f, mm. Segreto. Seerés; moritire ; cbofe 


bee, Secret icriiore » 
ARCANO, NA grero . Pocfie di fenfo as 





Mewvais viene 

















pani 

ARCANO, NA, add. i 
cano, e_mifleriola, Ferrer i cuebé ; rarffericue. 

ARCÀRE, v. n. Tirar l'arco, factture. Darder 3 
lancer un dird , um eraie ; decceber, tirer une fl 
che, un ersit aver l'arbalese. $. Per ingannare con 
bagattelle, truffare . Tromiper ; artrsper E 

È ARCASSO, f. m, Parte deretama del caftello di 
poppa, € infieme tutta la bordatura della poppa del 
vafcello , la cui alteaza viene ad ellete determinata 
dall’ afta di poppa e dall’ atlungatore , e la largheag 
na daila lizza dell'ordito, offia triganto, Arcate . 
..È anche il corpo della carencola, che me rinch u- 
de la rotella: Chiamafi altrest manicotio , € taglia 
della carrucola, dreate. pid 

ARCATA, f f. Spazio quanto tira ua arco, Trsit 
d'area d'arbalete, $, Tirat 1a arcata, vale latere 
rogare aPutamcate , © faggedivamente . Tirer fe ver 
du net. 

ARCÀTO, add, Piegato in arco, curvo, Conrbe ; 
argue ; conshé ca are, em cimtre. 

ARCATORE, V. Arcadore, Eee 

ARCAÀVOLA , f. £. Madre del bifavolo, Trifsieu» 
le ; 13 padre da bifiien!, È ‘ 

ARCÀVOLO, £. m. Padre del bifavolo, Trifarend ; 
le pere du bifzteni. . 

ARCHEGGIARE , v. a. Torcete, 0 piegare che 
che fia a guifa d'arco. Conrber; piier; westser es 
firme d'are. î 


chetegie, > l 

ARCHETIPO, f. m. Originale. Archetspe ; srigi., 
mil; patron. e; campiaire , 

ARCHETTINO, £ m. dim. d' archetto, Archer 5 
pertt are, n 

ARCHETTO, f. m. dim. d'arco, Perit are ; are 
aber. $. Per quello Aremento , col quale £ finna la 
viola , il vialtno, dec. Archer . $. Per quella pac- 
chetta, 0 bafoné piegato a mado d'arco, cui da 
una parte fi ferma noa verga , nella cui felara fi 
pone L'efca per pigliar sccelli, Arco. $. In mo' d* 
archetti, maniera di rifebadere, ufata quando o per 
ifdezno , 9 per tedio non vogliamo dire il mosio + 
soa cui fi fia fatto checcheMa . Fogoo de repondre 
dont on fe Jett ze omne vene pat dire commaent 
ume ebofe a did fsiré, 

ARCHIRUGIARE, v. a. Tirar dell'archibugio « 
Argrebaler. li 

TACHIBUGIATA, 0 ARCHIBUSÀTA , £. f. Cr. M. 
Colpo d' archibazio, o d'archibufo, Comp de fut + 
arguebufate ; coup d'arguebufe. at 


ARC 


APCHIAUGIERE , f, m. Ce N. AtchibaGere, V. 
ARCHIRUGIO, 0 ARCHIBÙSO . V. 
ARCHIBUSATA , f. f. Colpo d'archibafo . Coup 


Br fodi. A 

ARCHIBUS!ERA , f, f. Feritoja, apertura d'onde 
fi, fearicano l'armi a fooco,, Omperzure done en rire 
ria mes d fer, Ferle 

ARCHIBUSMÈRE, f. m, Soldato armato d'archi. 
bro, dfrgoebaber ; celvi qui ef arme d'une argue 
buie, $, Più comnsemente , colui che lavora gli ar- 
chisaf. ArgoeBoffcr; Armorierj ouvricr gui fait des 
mrquebnies, des armis è fer. 

ARCHIBÒSO , 0 ARCOBÙGIO, f m. Strumento 
bellico da ferire, Seme ali' artiglieria, ma di fer. 
ro, masegziabile da un momo, Argrebate; fugit. 
Ta var} Inoghi d' italia fi dice archibuzio . 

pARCHICELLO, f. m. Cr. N. dim, di arco, 


ari. 

ARCHICONSOLÀ RE, Red. +. 4. Aggiunto della 
Giznirà del primo Confolo. Dignità archiconfolare . 
Airebiconiulaire . ‘ 

ARCHIDIACONATO, V, Arcidiaconato . 











Perit 


ARCHIDIACONO. V, Arcidiacono, 
ARCHIFANFANO, V, Areifanfann. 
ARCHI MINE, f. m. Palfsv. Come. Tr. 1 Co 


Talche godeva la dignità di precedenza tra i Flami. 
ni, Le chef des Fiamines, 

ARCHIMANDRITA , f. m. Guardiano, e Capo di 
Mand'ia, Chef du ersupern l'éeabie, 4, Per me. 
tal. Velcova”, 0 Arciveftovo, © alien Capo di Setta, 
© Religione. Aribimaudrite ; Fuprricon, Escgue ; 
sArcbevegne. $. Figur, e afoluramente vale Capo , 
Principale. Chef. Archimandrita degli fciaurati. 

ARCH mihi V. Alchimia, 











ARCHIMIARE, V. Alehiovizzare, À 

ARCHIMIATO, add. da Archimiare. V. $. Fig. 
val Finro, VW, 

ARCHIMISTA, V. Alchimifta. y 

ARCHIFI.NZOLARE, v. a. Voce d'alcuni Artef. 
ti, e malime de' Muratori, e vale Mifurate colì* 
archipenzalo, Niveler ; mefurer avec le pimb ; prev» 
dre i CRInEA ù 

ARCHIPENZOLÀTO, TA, add. Nivelé. 

ARCHIPÈNZOLO , f. m, Quello firemento , col 
quale i Muratori, o altri artefici argioflamo il pia- 
no, 0 il prombo de tar lavori, Piomò posr miweler, 

ur prendre les aplesmbr, 
PPARCHISINAGOGO è e ARCISINAGÒGO , f. m. 
Principe, e Capo della Sinagoga. Aschi/pmarorns } 
fe Prince, le Premier, cm le Chef de Ja Spnagogue. 

+ ARCHITELLO, dm dim. di Arco. Petit are, 








ARCHITETTARE, v. a Fabbricare, edificate ,. 


coRruire , come fuol far 1° Architetto nel mestere in 
pratica la fua perizia , Furir; edifier; comjtrvire 
imene; dinner le piso, le defcin d' un 
tioment. l 
ARCHITETTÀTO, TA, add. Boti, tre, 
ARCHITETTO , f. m. Catui che efercità lar. 
shitettara . dArebitefte ; cetvi qui enerce lare de 
ELLE 
ARCHITETTO, TA, add. Arteneote ad architet. 
tura, D'arehitete > d' avebitzure . 
ARCHITETTONICAMENTE, avv. In modo ar- 
Chitettonico . dts facom d'archiseffme . 
ARCHITETTONICO, CA, add, d'architettura , 
D'arcbirefture. $. Talora ia fenfo di principale, Le 


Premier; le Chef. 
E, f. m. Architetto, V, 











ARCHITETTI ; 

ARCHITETTRICE, v. f. che fa di architettura , 
Celle qui barit ; qui fait ! abebitelture. 

ARCHITE RA, (. f. L'arte dell'inventare , 
e difaorre le forme degli edi&c), Arebiteffure ; d'art 

CIELI 

ARCHITRAVATO, add. Var. del Dif. Polato full 

archtrave , forsiro d' architrave , Qui a mo archi. 


mrave. 

ARCHITRAVE, f. m. Quel membro d' architet. 
tura , che pofa immediatamette fopra colonne , 0 
fopra fipiti. Arehirvave ; anticamente Epijtsie. $. 
Atchitrare , T. Marimarefe», pezzo di legname che 
pofa forra colonne ia luogo d'archi, il quale è il 
prio, e principale, e che foSiene gli altri, Arebi. 
trice. 

ARCHITRICLÌÎNO, £ m. Beer. Fil. 11 Sopria. 
tendente alla menfa. Asebjerictio 

ARCHIVIATO, TA, add. Voce del'afo. Poîlo 
nell Archivio, regidrato nell'Archivio. Euregijtre ; 
piece dagi des Arebiver. 

ARCHIVIO, f..m. Luogo dove fi confervano le 
fetitrure pabbliche, Arcbimes. 5 
* ARCHIVISTA, fo ni, Cotu: che ha cura dell'Ar. 
tivvio, drebivifte ; Tarde des Artiives . 

+ ARCHIFOLTÒ, (. ni. Benda larga che fa fpor. 
to fopra il muro, che vada una impomatura all' al- 
tea. Archieatte. £ Li 

ARCI, Voce Greca, che fuole adoperarii unita co' 
vocaboli Tofcani , e dinota poteflà , maggioranza , 
© premiacaza. Spello di rsa al di loro fignificaro, 
e vale Più, che più : talvolta nondimeno sì fatti 
viaboli fi ufano enfatitamente , 0 ja ifcherza. Lo 
Hello pur opera in Francele la voce cortifpnadeste . 
Avuebi, Onde Arcinazzo . Arebifiw, We, S'avverta 
però che ogni volta che fi potretibe. metter Ì° Arci 
in Iealiann, noa fi aggiaognercbbe egualmente in 
dragcele. 














ARCIBALLÀRE, v. p. Piò che ballare, ballare a 
Pracca , affailfimo , V, Ballare. 

ARCIRELLO » LA, adé, Beitifimo, Tisbe, 

ARCIRENISSIMO, avv. Red. Beac afflulto . En 
celleransent. 

ARCIBUNISSIMO, MA, adf. Red. Strabuono , 
perfetto, Frip eacellene ; par 

ARCIBRICCONE , fienz, S. Fit che Brie 
conc, Frame-coguin; impidene ; feeltrar de prote)» 


fon. 

ARCIBUONISS{MO, Main, V. Arcibonitimo . 

ARCICARISSIMO, MA, Red, Più che carlino , 
Tiès-cher : rrès aime, 

ARCICONSOLARE, V. Archiconfolare. 

ARCICONSOLATO, |. m. Grado, vffizio 0 tem. 
po dell''Arcicnafato, La diemire de premier Confu!, 

ARLICONSOLO , £, mo Primo Confoin, e fi dice 
anche così ib Capo dell’ Accudenna cella Crufta + 
Premier Confal, 

ARCICORREDÀTU, TA, add, Corredato di tet. 
ro punto. Ts fien équipe ; arts dicn powwa, 

ARCICOTÀALE, Car, Ralibuino. V. 

ARCIDEVOTISSIMO, MA, add. Che ha tutta la 
maggior devozione. Tris sFofficent. 

ARCIDIACONATO, f. m. Dignità ecelefiaftica , 
ed ufficio dell' Arcidiacono , Archidiecona ; da di. 
guire d' Avchidiare, 

ARCIDIACONO , € * ARCIDIÀCANO, fim. Que- 
eli che ha ta dignità deli' Arcidiacomaro è, Aresi- 
giacre + e È 
i ARCIDIVINO, NA, add. Più che divino , Trés- 

in 


ARCIDÙCA , f. m. Tirolo di 











ipato, che og-= 
rlasdofi de' Frinci. 








ARCID 
ARCI UENTISSIMO, MA, Red, Piucchè e. 
loquente,. Trér.dicgnent, 


ARCIÈRA, (, f Car. Saetratrice, donna che e'ra 
d'arco, che è armata d'arco. Femme gui tire de 
dare cu de I arbaiere, 

ARCIERE ; 1 f. m. Tiraror d'arco, Soldaro ar. 

ARCIERO, $ mato d'arco, Areberj dr8s'csrice. 
$. Per Saldaro di guantia di alcun Principe, benchè 
son armato d'arco, ma d'un coltelliccio, Garse do 
corpi. $. Per fimil, colmi, “the freccia, chiedendo 
denari in preffanza . &fsroe; gui donne des efioca» 


der. 

ARCIFACILISSIMO, MA, add. Facilifimo quan 
"to più fl pod. Tres-farlle ; trés aife.. È 

ARCIFANFANA, Lal. S. f. di arcifantizo. Ro- 
bieufe. 

ARCIFANFANÀRE , 1. n. Millantarii. V. 

ARCIFÀANFANO, Lf Voce calia quale chiamia. 
no per ifcherno colsi, chie miltanrancot di gramd* 
uomo, fi fa alirai canaftere per ifcempio , c.per va 
no. Mabiesr ; ventard ; gui fe vante; giolene, 

ARGIFASTIDIUSISSIMO, MA, Red. Mertalmen. 
te nojofo, importano, increfcevole alfommo. Trés- 
senmageua ; srés-imporann, 

ARCIFUNDATORE | f. tm. Pref. Fisr. Lor. Pr. 
Primiero Fondatore , più che fondatore . Premier 
foodarcut, 

ARCIFREDDÌSSIMO, MA, add. più che freddi. 
mo. Trafreddiimo. Tres. froid ; rds giace 
* ARCIGIULLARE , f. m. Giullare facetiffimo . 
Joweur de gibelers , de vonrs de paffe paffe ; grand 
Sonffom ; horome rròs pisifant. » 

ARCIGNAMENTE , avv. Con afprezza , Rude 
ment; de traveri; de parunais oil. 

, ARCIGNFZZA Afiratto di arcigno. Rudefe ;. 
apreté ; sigrenr, 

_ ARCIGNO, GNA, add, Afpro, lazzo, Aigre ; 
dpre . $. Far vifo arcigao, quafi arricigna, di ar. 
rieclare. Far vifo acerbo , e fimile a quelib di chi 
mangia frate i Riebiener ; faire miuvaife 
mine ; mravsiz 

ARC GRANDISSIMO, MA, ad. Red. Oltra mi. 
fara grandifiimo , Tres grand; cemasedinsiroment 


grand, N 

ARCISRATISSIMO, MA, add. Red. Piucchè gra- 
tiffiano, Tres.gertable . 

ARCIGUSTOUSO , SA , idd. Red, Guftofilfimo . Très. 
bot ; ardisagresble an grtit, È 

ARCILATINISSIMO, MA, add, Red, Scritto, 0 
detto pul:riffamamente. Tres dom Lario, 
K) ARCILIÙTO, (ur Sorta di gran lito, 4r 
critu. 

ARCILUNÀTICO , CA, add. Ch'è moltifimo lo- 
matico, Trés.imasctigue ; trdscapriciene, 

ARCILUNGHiÎSSIMU, MA, add. Red. Eccedente 
mente luaro. Trés-ioog. 

ARCIMAESTÙSO, SA, add Piuechè maefioro , 
Tres.majeuenx. 

ARCIMAESTRO, f. m. Fiù che macro. Excet 
dente moittre. 

ARCIMASTRO, fl. m. Menz. Sur, 10, Primo ma. 
Mo. Premier mafire. î 

ARCIMENTIRE, v. nm. Mentire sfacciatamente . 
Mentir inprd. marene , effronreraent 

ARCIMVOSSIBILISSIMO, MA, Red. add, Pino 
chè impnditaliTimo, Pos gu’ impeto. 

ARCINECESSARISSIMMO, MA , add, Red, Oltre 


























I dell’ Arciveftovado.. 


mado nccellariMmo. Tres ercefleire ; gui <P di esu. 
te sci tà. 

ARCINFINITÌSSIMO, MA, adi, Red. Senz'al. 
cua termine affatto, A detd de l' iafini, 

ARCIOUBLIGA TÎSSIMO, MA, foperl. di arciob. 
bligara. Tueeebried; erde-tedevable . 

ARCIORBLIGATO , TA adi. Piuschè obbligato , 
Tris bice s rrés-redevatie, 

t ARCIOCCUPATISSIMO, MA, adi, Red. Piucs 
chè 05 up.tilfimo. Ermememene orcopr. 

ARCIONATO, TA, add, Che ha arcione, Sellé 

ARCIONE, f. m. (Quella parte della Sella, è de 
baîli , fatea a qua d'arco. Argon. $. Talora fi pix 
glia per torta fa fella. Sele. 

ARCIOPALISSIMO, Mars. Voce S:hertevole , 
SicuriMimamente opato. Qui cf cerriiarmrar opaie . 

ARCIORDINATISSIMO , MA, Red. add, Piuschî 
ordinatifMimo . Tres Bien arransé. 

ARCIPANCA , f. f, Car. Palca principa'e , Pre. 
mier binr, 

ARCIPELAGO, f. m, Bor. Il mare Egco, e pic 
gliafi per altro mare, ove fia fparfo di fcogli . dre 
chipe!; archiagiste ; archiperinne. 

ARCIFIENISSIMO, MA, Red, Oltremodo picaif. 
fime, ffrabocchewnimente pieno. Trés piero. 

ARCIPOETA , fim. Car. Più che Poeta. Corpphée è 
pre des Pocres +, Si fuò anche formar la voce, 

"ebiperte. 

ARCIPOETICHISSIMO , MA, add, Red.  Placchè 
poetichifimo, Trés.prerigue. * 
Più che polerose. Tris. 

















ARCIPOLTRONE, f. m. 
pareDenx ; rrismonebalane ; erds grand potsro 
ARCIPUSSIRILISSIMU, MA, add, Far, Più che 





poftibilitfinan. Plmr que perse. . 
ro ACIPRESSO, fin, Cipreto, nome d'albero n0, 
» Copeds, 
ARCIPRISRITERÀTO, f. i. Dignità d'Arci. 
ARCIPRETÀTO, piete . Arcèipréeré { 
dignite, juridifion de I Arcbipretre. 
ARCIPRÈTE, fm, Quegli che ha la dignità dell' 
arcipretarò , che è ua grado ccelefafiico . Archi. 


re, 

ARCIRAGGIUNTO, TA, add Mem. Grafifi. 
mo, Tris sa Ki 

ARCIRICCHÌSSIMO, MA, add, Red. Più che ric 
chfimo, Sraricco, Fri riche ; ars spuicne , 

ARCISCIOPERATISSIMO, MA, Red, add. Piuca 
chè sfatcemdato . Trés.oifif. 

ARCISERVITORE, Re 
Emo, Servisene arts Y' sant 

ARC SINACÒGO , f. mi, V. Archifinazogo. 

ARCISOLERNE, add Meet. Prucchè folenne / 
Tri folegne! . Si 
"ARCISOLITO, TA, add. Più che folio, Tris! 
accrbtume . 

ARCISOTTILÌSSIM®, MA, Red. add, Piucchiè fot 
titriimo, Tit fin. 

ARCISQUISITO, TA, Red, adi. Squitifimo, bas. 
niffimo. Très S] Un A 

ARCISTUPES bissiMto « MA, add. Oltreaìnîo 
Aupcado . Tris admirstie, 

t ARCITROMBA , f. f. T. Mar. Recinto di tava., 
le formato aclla fcatina per ricevere le acque, che 
bano il'inro frolo verfo queto iuogm, Arcaipompe . 

ARCIVERO, RA, add, Veriflimo. Tritsosi s 
tanti-vdrit.ibie . 

ARCIVESCO, f. m. Arcivelgorn. V. 

ARCIFESCOVADO, fo om. Dignità fuprerma de 
Chicfa Merropolitana, e "1 Inogo dove 1' Arcivefcrva 
tha la fua giurifdizione. Areberrché, 

ARCIVESCOVALE, ad. d'ogni g. d' Arc 

vo, apvartentate all’ Arciveftovo . 
Lappartenani d 0° Archevé gue. » 





f. im. Servo affezionatii. 











cerchio + per als di tirar © 4 Palle, O gitro, 
Are. $. Nel piur. gli Antichi delfero anche arceri . 
$. Arco, dicefi.a qualfivoglia parte del cerchio. Un. 
de arco di ponte, arco di posta, &t. Arc; atebe + 
venite; ciare ; arcate; arecim, $. Arco celefte. 
V. Arcobaleno. $. Arcn trionfale, porra 0 paffeazio 
ehe conduce in uma Città, magnificamente edificari. 
Are de srismdphe, E. Prov, chi troppotira l'arcn. lo 
fpezza i dicefi ci chi per troppa volerne ne' fauci af. 
fari, me vicse in ifconcio . Oni enrreprind trop se 
chefes ne vénffit par . $. Coll' arco dell'ofo , vate 
Can agai fuu sforzo , De fonre fa farce ; aver tf. 
Sort. Stare coll’arco telo, vale Stare intento a 
fat checcheilia. Érre artenrif; Bander Jen efprit è 
avoir lelprie Bande ; Fire apoligrt è quergue choje 
avre grande contration d' efprit. 6. L' arco delle ci. 
glia è quell’ archetto di peli, che è fopra l'ecchio , 
Sonveit, $, Aver l'arco lungo. Efere afuro, cd ac. 
corro, Ésre fin , refé , merle, msncis. $. Per &mit. 
fi dite d'ogni cola curva, 0 picgata. a 
ARCOBALENO, f. m. Arco ceiefe, Ii, e Iride, 
Quel fegno arcato tti più colori the in tempo di piog» 
Ria apparifte nell'aria riacontro al Sale . Arc re 
Ciel; lis, 
t ARCOCFLESTE. V. Arcobaleno. 
ARCORUNIO, V. Archibufo, n 
ARCOLAJO , f. m. Strumento rotnedo , per lo più 
fatto di cammuctie rifelle, ful quale fi merte Ja ma. 
talla per cipanaria , 0 incamnaria, Tetti dé 
wird; 












6 nelle Repubaliche Greche e 
e prize! palmente Atene. Arebonte. $. Vigo ale 
so dio. 






CLES * ad 
‘ARGINETTO , f. m. dim. d' argine» è 


= 
1) Lo è e 
, Pila, GIR al Colore che neil' 
na nti cib aletataro Dare di fcadi o set 

















ARDENTE: ‘add. de" doe g: Che arde + che è in A EOLO aaa FE A rn Lan ARGO 
embrafé ; cafixmmé GITA. dice ‘nell’ arcopago di x desire) ta i 
cad, Elgato i Atene . Juec de 1 antepage A È IT Ù, ARGIROCOMA | hi f, T. ARn. ei 
AREOPAGITICO , CA Appartenente è | colore la cui loma % 
Mer SCRSEORI. - ef Apparsenzae è cu gui vegarde waJuge de | ARGIVO, VA, Pe ED 
mmturena } def Da por i3 et RT d  ORITOAA ; 





e Mrdene, | > 
IMAMENTE., avv, fisperl. d' Arden. 
mn Ò 
+ MA, add foperi. d'ardente . 


» 9. ‘Per metaf. Defideroifimo . Trés-dé 
"pai va sai 














È, 


ire 300 de ‘ 
Met lume. cher forridenda ‘antes megli 
















} de con'enr 9 pissar: 
fo” V. Arponitaja,, rase 
A TATO, TA, add. Inargeotato. Argenté .. 
€. Per Argentino. Vi sr 
ARGENTATORE «im. Colui che argenta , Ar. 
Meoscur, 3 celui qui argemrt . 
ARGÈNTEO + EA ndd. d' argento ; Argeoti- 
RÎA, Cf Quantità d'argento lavora» 
È Rmepera » sa IC) Mean 
NE; Ul aperes posubter 
i e finghe l'argeato, © gli 
mining rai 

















ARGUÌRE , v. sm zomen are V Sa Ber. 
ferite, - lane gl 1.600 

5 + falre csnmelsre  $. Per siprene, 
PA gras Liegi den, 55 reprimin der 3 corriger 3. 


veprocheri E tod 
ARGUMENTANTE, f mi. Maral. fert. fam. 14 
Colui che argomenta contra il difendete . Arzo 
montani, LI 
ARGUMEANTÀRE , ARGUMENTAZIONE , Ail- 
GUME o V. Ai è @e 1 un 
ARGUTAMENTE, avv, Conargozia. Fimement 3 


ave adreffe: vie it Pea 
ARG A, (4. Salvim, Sortigliezza , avptez- 

2a4 arauta, Pointe, Piro , 
'ANGUTISSIMON MA, fap, Tres fubeil . A 


ARGÙTOS TA 2;add. Pronto , viyice, c propriam 
mentesfidice mello.ictivere:, e nel parlare. Sadsitg, 
fin i dérioae rinpéniena.; piaiJent 04% 

4 A £_ P Unarcerta prontezz. E v|VEZZAE. 
e gr mello fcri vere , 0 nel parlare. ?/ai/amrario è 


bon . $ 39 
RATA wf. f. Uno de' quattro elementi. dii RAI 
Per l'afperto . Air ; meine. Quell'aria dolcerde) bel 
vifo adorno . $. Eflere vs poco d'aria , wale Eflcr 
vifioto . Apeir dom air, l' air agrcable. Mm grand 
aîr, $. Rendere aria, fomigliare ; onde gli od 





0] a, LI 
perchè L'gallo e n Spargefi come. 1° 
Acqua . Pif-argenr ; merente } mercure fublimé | G, 
Aver l'argento, vivo addolfo , "non posere Mar fer- 


î Ù mo... Poufonns ca moimvemini ; dr premi 
tigu elcarpé n, $ , vue Arr ile È 
Grande dif pl. eb + Sarigne ; sara 
ULLLALTI ar 
Costo n, Ardoità. va, Per Arvarfb, \. 









UA LI Nome di terra +e 
ARGI Pe + detta quale fi le fio. 
viglie,& ‘e; piaife; verve è porior ; perre grafo, 





ui) 


\ ee 
n ‘ Ca ite tà 
Pa pers dim UD e A ee ti; È Mu pn Ea i È 





a 


se desi 


Cn) 


Pe 





«pn Amare ao + prorrediilo 6 
bi. | mate è dl: x Lemme i te it 
vagale mare, v. n. Veftir ar dl aL Ò 
all n TULLIO les armes.- $, 
aginlo n ale | der.d'unmi Der quertens siate leader "pm 
Ao pela "| prendre les armes, 
qunara. Cho | Dios. per provvederi. 5° att Ja nn 5 Br 


ale prec 
sal mA RMARIO, e ARMADIO, Li Atnefe ele. 
a A tro Med arno. 
TA Ira fa cel apri piera 
suis bdfemacire . $. Pet Smil. un poi, Liar tagion civile 


fa Ù } 
î nta alta 0 AREA Une 2 a vivente: (ì$, Peri 
‘n° cd pas | ritbmericica, i align 1 Aridi De 3 Shay sil duca. ALA armi fo DE platea jtbdine di 

@ Li 













è fseta 
» V, Aritmetica +, cu guerre. $. i fi 
“A RICO! V. Aritmetica, : Sat Acme ; arme in A patito per cerci 
ARISTA , f..f. La fehicna.del porco .. Filer de ARMATA TE, Aev. Coa semi.y apinita mino; 
pere» de pdurecia » de esche $. Piacerà an- rr Per bug rd mario, 
che a la i ione della: qui.in.fent. difanclo » a i Sa LIA 10” atragta seo Poriée 
+5. Dicefi. } ARISTA: « f sn. Nome. Sa rd PENTA 
6 canta. paro papi a phi pda v = Ariftargie ; NE 'otet, A che dl È, Spayna na fra tciesto 
si | ‘ge ; ti debene , patti” traînco 
Avcé Tisbe sa STOGI STOCRATICOS CA add. d'ariffociazia . A fel na frmelile: $ VR: 
» ri È Igea Lp 


Suasa di e pini 
PA, 





4 STOCRAZIA , L'È, Governo: degli ortimati . MA pri "up. d' "aria; Trot:sr- 
È "9 è a denti; . 
MO, MA, add. (ap, d' Aridol, trova “fido. IR LL itefa, di tar » “AnSaATO, "o sdde da {trdag era 


vihaioche gii dor STR eci arno god 
td Igea Side” dridi- ARisTORÀLICO CA, di Sacin. Che attien ad, sor, KS cio areadsi tinatmato delle volte” dle .1a= 
ui A m. Capita 
RIDO, Dai ‘ te re d'umore <|'aris Fura cl dii di retta Ipiechia.reta + | corteggiare, Armasenr .* $, Pet Pet la nav armata per 
DI mE 


Nella . Ar- 
- fi Per Ierile, V. Terreno Grido. 5. pane arte, Marca, è 
A Una ricotta cotti. so fe£ Propriamentes cietà di ARMATORA, Vi 

0 niente, Store 6 &- moti ii 3 Jeience des nimvabret; areale to. Cair. Apmadare, e ingrato psp 




























dello fiato bp ARES ti; ARMA teo 
efercla ui "ARITRETIOO. fp, Che fa 1° Aritmeticas= dx | to di fertò 10 Lo 
no qui pain ” oriana 2 re altrui, Pat, 
porge adi Ri raid Che appartiene ala: {è armi st France 
TRI fi + Che È Fimetitee Maisto y no fd È 
PE su qui pa Varchi N Name MM, 
# 0 E dle Voc..Dif:.Uon:seite cartila- | 1° armi 
su gono là Arprbénorde mand. 
s* fo ‘er, N Hare siver A e EA ag, gr ani Nbme MIE, ca 
ivliapau ni li 
tum, +$T pre + fam. Nome di maîcdera', rappre; ma 
I Laga » drliguim.»’ nu, è 4' dir 
Sigg Ao preree la print 4 $ Bart. Orologià; Vi... A 
EN eV. hr sost df.cm Uomo-fporco , e,che mangia , | szire. 
£' im. Afgento, V..g. Trovifi am Te il canvenevole . Gioarsa , msl-propre , 
cn rAriento € Ariento folimato , per Argento-vi+ Rpabienzio, Vv. sE var Vira 
ai Ve Asma; » taré., Fair 
Ri: RE ve arie co arte. “Frag. a sa trintadi Pi L 
Vv. ariete. = fica 19 As ni 
motàf, LA: A £ f Ata castiva . Matwobife at- Argo. 
ci Segni Toe me. Les IP I . |orantà. È 
Ptr + S Baeygui LOAARMACOLLO,, polo avbbiii- {o pigitc ' atmi. Grido dele prodi xi fi È n 
apo: eater pente a venti iene morte | ace dl sian seg nnt spin À dr di pi 
Ù se ù a 
ot PaRtbel ga Meade da una fpalla all’ oppofto fianco: En Lia Sat me, vale Effor sei 
"i dii data, o lo più n ca due, cul 


d Àccio sf. & 
2 i ARMADI Spe mu, PERE ‘atoadio., Mia. 


conda È And cea dadi e 





di Ja mic ca Si 
4 dice, * x pu 
è atme Pi sa. A 


e a Mei o ice 
ing. 4 Comme Lo ariagare , Ji -far'di: madura Ne corsa; Lat Y901 na 


era. PP mi egno astlitano di meet 
v.n pubbli. “agora chiamano t di cafe, 
i Jo ringhiera orare» paria i ; che trà Î P 


‘ loro * 
TO, © Preparato A de' pozzi , del n e. è 
per pui cena rare, Pret; % Toll 
A Che n Fi x o 
nd me arînga af ua i % i) DI “ar Ò 
Ma si ira ‘nitore La sribume' nuè | “ARMADU o fo oi, dino e atagre ar 


3 no SOI mure — ARMEG 
: O, + AMANO n Che tubirica | 


nell’ aringo ; ha pae X è 

pova (piegare 1 Aa È î vevério d' sven. f Per to 
safhm im. è 

$ ARIONA, £, £. aree vil È mer, (a 

Bite. dir medie ; majettuemas lena 

Dizien, trulizmo-Frowcefe è 





42. À.R.M 


ARMERTA ; LL Luogo , dove fi ripongono le ar. 
ml. Arfonal. 

ARMETREMENDO, DA, add. Fafvin Tremea- 
da in arme. Terrible d le Barallte, da fon let sr 


mor. 

ARMICELLA , f. f. dim. d'arme; arme di poco 
Prezio, € abbiettà. Ames de pen rit 

ARMIERO, add. m, Car, Less. fia foll' ar. 
me, armigerò. Gutrriet. 

ARMIGERO, add. m, Che porta , <d ufa le ar. 
me, ; fi prente comunemente bravo, coraggio. 
fo inclinato, e pronto all'armi, Belliguenx; vail. 
dsar ; esuragenx ; Brave. 

ARMILLA , f. f. Girelfo in ornamento det brac- 
to. Brav + $. Armille fi dicono dagti Affrologi 
nlcani terchietti materiali, che compongono eli fira 
menti afiropomici , l'armilia cquimoziale , che con. 
Bione il meridiano, e l'equatore. Cereles de la fpdé. 
ve armilisire. 

AAMILLARE «+ add, de' due gen, “A fbgzia d'ar. 
milla, come sfera armillare . Armillaire. E non 
ars che della sfera, A ‘a fafon, ca forme de ba. 
celer, 

ARMIPOTENTE , add. d'ogni g. Car, Ea, Potea. 
te ta ami. Poifent ro armes ; guerrier ; belli 
quest, 2 

ARMISTIZIO, £ m. Salvim. Sofpenfione dell’ ar- 
me, Armifice. 

LARAIOLA , £. f. T., de' Rarso, V. Armel. 
BRMONEGGIARE. V, Armomiranre . 
ARMONIA, £ f, Confonanza , è concento, sl di 

vace | sì di fframepti , tato di corde, quanto di 
Emo. Marmonie; compert ; a:corà de diversi font . 
$. Per proporzione 0 proporzionata corr fpondenza 
Ci patti sn checcheffia . Hurtnogic; umiomy conve. 
mance ; peoportion ; fuusetrie Atmonia preadefi 
Pare per concordia. Marmianie ; nalen 

ARMONIACO, f. m. Spezie di ragta, che trafoda 
dalla. pianta detta ferula , che atligma in copia nell' 
mrenc di Libia, Ammogi.sio; smomize. $. Ufali an 
cite in forza d'adi, come gomma armoniaca. Gom- 
me ammonisgre, $. Armoniaco ed ammontaco è al. 














gresì ii nome d'una Spezie di fale che fi cava fatto 


Ja pena. Sol ammoniar. 

ARMONIALE , Lo fleffo, che Armonico, W. $. 
Armoniale bellezza, V, Progorzionara. s 

* ARMONIATO, TA, add, Difpoto, ben ordina. 
to. Arrenzé ; ris em crdre , co famérrio. 


ARMONICO , CA, add. Che ha, 0 ftade armo. 





nia. Harmasni è birmomigne, 

ARMONIOSAMENTE, avv. Falvîe 
tila. Formomienfemene ; harmovigutrorat , 

ARMONIOSISSIMO, MA, Cr, N, faperi. di ar- 
moninfo. Tris bomosiere. 

ARMONIÒSO , 5A, add. V. Armonicò. 

ARMONITZANTE, add, Che rende armonia, Qui 
€Rhirm 

ARMONIZZARE , v. n. Resdere armonia, Fair 
cmsert 3 faire barmonie ; rondre bartwmienxa, 

ARMONIZZATO, TA, part. da Atrmodizzare , V. 
$. Giovane bene armobizzato è vale Bello, armete , 
© pro della perfona . Jeume Sonsioe Bico fsit, Bien 
proportisame 

ARMORACCIO, £ m.. Più comunemente, 12mo- 
lacco. e ramoractio, rafamo, tuvanelio. 
Jinvree, cron. ‘ 

ARNAGLOSSA , f. f. Tef. Pev. Lo Beffo che Pian. 
urizrine., V. 

ARNESE, £ m. Nome genericn di tutte le maffe. 
piziè , abiti, fornimenti, guernimcnti, £ per îo più 
fi prglicrebbe per gli addobbamenti pò mobili di ca- 
fe, di esttà , di mavilj, di eferciti, &c. Menéies ; 
comment; Cquipage; Babit, e, I. Per carmaggio , 
baraziio. Borzge } eguipire. $. Ellere, 0 andare 
bene , o-male in arnele, cer bene. 0 male eelli. 
19. Fire bien cu mal en erdre. $. Per atmadura , 


Corazza, V. 
ARNESETTO, f. m. Bemé, Lerr. 3. Diminutivo 
Rube d 


d'arnefe. Peri micudle ; petir inftrument, 

AANIA " £ £ Cadetta da pecchie. 
Lal . 

ARNIÒNE, o ARGNÒNE, f. m. Parte tarnofa 
dell'animale, dura, e maftecia, fatta per efpurgar 
le vene dalla firrofità , Led dia i fuo feggio nelle re 
mi .,Rerom. 

ARNOGLOSSA . V. Arnaetofa. 

AROMATARIO , f. ma. Che vende gli aromati , 

meter, e 

MROMATICHEZZA, fom. Affratto d' aroma. 

AROMATICITÀ, tico, faporte , e qualità 

ARUOMATICITADE, aromatica. La guati;é de 

SACMATICITATE ver qui eN sromorigue, 

AROMATICO, CA, agd. die ha odore, e fipor 
d'aromato. Aromatigue ; oderiftrane ; qui a l' edeur 
des aromites; qui efl dela mature dis atomater, $. 
Per metaf. cola aromatica. Che ha in fe difficoltà , 
0 (piacevolezza , Chefe dpinewse ; dangercufe ; jd- 
ebevfe. $. Uomo aromatica, fantaltico, Mravagan. 
sese ritrolo, Fansafgue; beurto ; ade; difficile ; 
dntraitable . è 

* AROMATICO, £ m. CompofSizione di aromati . 
La compalé , nn me lange d' aremsces . 

AROMATIZZARE, v. a. Dar fapore, e odore di 
avotnato, Avsmarijer; spicer; cmtsomeri pofo 
mir. 


Con armo. 














Roaifere 





ARÒMATO, £ m. Nome generico d'ogni (perio. 
ria, è profuntà, Aromare ; drogue ederrifcramte ; è- 
picerie , 

AROMATO, add. Aromatico, V. 


AROMO, f, m. Segact. Mame. Lo flego che aro. 


mato, Armate. 

ARPA, £.£ Strameato di figura triamgolare , 

ARPE, fenza finda, the ha molte corde di 
minugia » di groffezza , e Inuaghezza difogoali , 

arpe 

ARPALISTA , f. n, Red. Lese, Nome proprio , 
ovvero titolo d'un Re, o Signore della Città di Sa. 
lifcaglia. Noms propré cu vitre d'uno Prinse su Sei. 

CITA 

ARPEGGIAMENTO, [. m. Arpeggio, V. 

ARPEGGIARE, v. n. Sonar l'arpa . Joner de 2 
Barpe . $. Si dice nache per fonare, toccando con 
velocità le corde d'una medeSma confonanza . Ar. 
perer è faing des arpegemens. 

ARPEGGIO, f.m. L'arpeggiare. L' aPisn de sono 
cher, de jomer de l3 barpe ; arpegement. 

t ARPESE, f. m. Foe. DIL Pezeo di rame © fer- 
ro, con cui megli edifizi fi tengone unire infieme 
pietre com pietre . Picco de fer cu de bronze dunt 
cu lic enfemibie les picrres dani un bdrimont, 

ARPIA, £ £. Moftro favolefo sfato. Marpie. $, 
Pet Meretrice, V. 

ARPICARE, v. 2. Sincopato da arrampicare, fa- 
lire fapra albero, 0 fimili, come fanno i gatti. 
Crimper, 3. arpicare col cervello, Penfare con 
applicazione edirer ; réfiochir; penfer bcauconp 
Jur quelgue e 

ARPICORDO m. Buonatcordo, V, 

ARFIGNONE, Cron. d' Amir. Voce fatta dalla 
Latina, Marpagn: qui fi riferifce ad una macchina 
militare fimile alla falco detta da Cefare . Surre 
de macbine de guerre , dont co fe ferveit pour 
remverfer, les mari, n > 

+ ARFÎNO , £ m. T. Mur. Uncino, di cui fer- 
vwoafi i mavicellai per attaccare î loro battelli ad al. 
tri, Croce; trappin. 

LBERIONLELLO f. m, dim, d' arpione. Peri; 
gind . 

arFioNalna, f. ra, Arpioncello. V. 

ARPIONE, f. m, Ferro; fopra ‘il quate fi girano 
le impolle delle porre, e delle finefire. Good ; pi 
vor. $. Talora fi conéecano in un muro ad alrri ef 
fetti, cioè, per appiccarvi checchelfia . Croe; cré 
che. 6. Prov. appiccar le voglie all'arpione . V. 
Appiccare. + T. Mar. Lunga pertica vncinata da 
una effremità, che ferve per ifpignere O fermare i 
battelli, Cres. CI 
Propriamente parte di pagamento 
della mercaranzia pattui! che fi dd al creditore 
pet ficurtà , la quale, in cafo che la nietcatanzia 
nos fi volete, fi perde, Arrber. $, Si ufa fovente 
figorar., fiafi per fimil. 0 per metaf. Ti vozlio dare 
ud bacio per arra. Je wens te domnsr ud Asifer por 


sage. 
. ARRARATTARSI, v. , Affaticarfi , sforzar®i. 
ingegparfi d'operare , S'efsrecr; fe domner Bian. 
coup de monvement, des perors ; Faive eou0 Jom pe. 
fibie, To voglio arrabarrarmi finchè fiato mì refta. 
ARRABBIAMENTO , £ mm. Lo arrabbiare , Fab. 



























bia. Rage. 
ARRABBIARE , v. n. Îe rabbiofo, ed è pro. 
prio de' cani. Fergerr e fai de ta rage. $. 





Per metaf Migzarfi, intollorirti. f'earager; Je mer 
ste cu coltre } core furicna , 1° imppaticarer ; cnerer 
es furie, $, Pur percmetaf, dice di grano, biade , 
o erbe, che Sen® ancora fopra la terra, quando fi 
feccano prima del dellito tempo, per nebbia, 0 fo. 
verchio caldo, che 1" abbia avvampare : e talora fi 
trasferifce anche alla terra . $. Arrabbiar delie vi- 
vande  quasdo fi cuocono În fretta, 0 con treppo 
fanco. Se Brtifer , $, Arràbbiar della fame, aver 
gran fame, Enrarer de fsi, 
ARRABBIATAMENTE, avv. Com rabbia». Aver 
rage ; ave: fureur, K 
,ARRABBIATELLÀCCIO, TA, ‘Boom. T. Peggior, 
d'artabbiatello. Emragd; furicnz, 
ARRABBIATELLO, Men. Suri 3. Diminutivo d* 
arrabbiato , Porit corage . 
ARRABSIATISSIMAMENTE, avv. Mara! fup. 
d'arrabbiatamiegte. Avec /2 pius grande rate. 
ARRARBIATISSIMO, MA, add, fup, d' arrabbia. 
to. Trèvenraré 
ARRABBIATO, TA, ndd. Soprapprefo da rabbia . 
Enrssé. $. Per metaf, Infariato, VW, 3. Per metaf, 
fi dice d'uomo, o o foverchiamente fecco . 
Fxrrémement fer ; vasigre. 6. E mell'altre figa. d' 
Artabbiare, VW, 
ARRABBIATUZZO, ZA, add, Falvim. dim. d'Ar- 
SERIO A ATI Re ntella Vv. 
A 
* ARRABBICARE, + V..Artabbiate . 
ARRAFFÀRE, ARRAFFIÀRE, e ARRANFIÀ. 
RE, v.a Strappar di mano, torte con violenza. 
Arracber; Grer par force +. $. Per afferrare, Acero. 
eber ; barper; fé fair. E la fua prefio Îf Saracido 
arrtalfa . $. Pet iftrappar con rai. Décbirer aver des 
cramprai . o 
ARLATEATO «TA, add. Arraebé , Oo. 
ARRAFFIARE, V, Arrafute, ia 
ARRAMACCIARE , v. a, Straftimare chiecchedfia 














ARR 


all'ingià in fulla ramaccia , Romafir ; srofuer fim 
ta ramogfte . 

ARRAMACCIÀTO, TA, add, da arramacciare.. 
Romagi. Sì E per metaf. tirato giù. Arramacciati 
giù col mio -falcione , A4stra ; nais bas, 

ARRAMATARE, v. a. Percuorere colla rama. 
ta l'uccello , Abatrre i’ sifeao è 2a chage de ta 


fonte ss 

ARRAMPICÀRE, ARRAMPICARSI , v. n. Pro. 
prio degli anintali , che camminano colle rampe, 
Grimper ; gr: è fe vrafeer; fe gliftr. $. Per fi- 
mil. dice d'uomo, che cammini colle mani, e co” 
piedi. Fe rrrimer. 

ARRAMPIGNARE. Momef. Fi. Ir. Arraffare. V. 

ARRANCARE, v n. Propriamente il camminare, 
che fanno con fretta i roppi, o fciancati. Cenrir ca 
beirut ; bviscr. $. Arrancare, fi dice delle galce , 
quando fi voga di forza : dicefi ache, andare a vo. 
Ga arrancatà,. Af/er è fourrs rames, 

ARRANCAÀTO, TA, add. d'arrancare, voga nr 
rancara. Vogue forede , wagner è force de ramer, $. 
Per Iforto, V. 

ARRANDELLÀRE, v, 3. Strignere con randello 4 












benchè fi dica per fimil. d' altre cofe . Garrester g 
tir i 


drrcitement ; artaeber avec des forte tici + $. 
Arrandellari come wn falfieciuolo 7 legarfi fretta , 
Fe hier, fe Ferrer cirvitement. $. Per avventare , © 
tirare altruf il -randetto + e f direbbe per fimil. di 
qualche altra cofa che fi avventi , € fi tragga, Loos 
cer; jerer. Prende l'alto nel petto , e l'arrandel. 
la in mezzo alla città fopra le mura. — 

ARRANDELLATO, TA, add. Garrarté , We. 

tf ARRANFIÀ RE, V, Arraffare + = 

ARRANGOLARE, v. e a. p. Tncollorirfi, fia» 
nirfi. S' emrager ; s' ieapariemser; fe mertre 


ire. 

ARRANGOLÀTO, TA, add. Faraoni ; furicax , 
re. $. Fig. faticofo . Labyricux ; penibie 

* ARRANTE, Errante. V. 

ARRANTOLATO, TA, add Rantolofo ,  ranco 4 
Zursef » Wocc arrantolata, val Raoca . Voir cme 
ronce. 

ARRAPINÀTO, TA, ade. Lo fieifa, che arrovel 
fato : e dicefi d'uomo fafigiofo , isacondo . Celeri. 
que; eoldre ; ennopena ; fatigont ; ennussnt, 

ARRAPPÀARE, Lo fieifo che Atraffare . V. 

ARRAPP, » V. Arraffaro. 4 

LE RRAPPATORE, {. m. Che arrappa. Ravifeur 5 
vorror. 

ARRAPPATRICE, f. f. Che arrappa. Qui rovit ; 
varenft. 

ARRASPÀRE, V. Rafpare. 











ARRATA , f. f. V. Arra. 
ARRECARE, Recare. Mpporter . $. Per în» 
dutre . Refondre ; catager ; descrminer i réduive 


Ond' io non ci poffo arrecare. $. Arrecarfi + € arre= 
car bene, o male, neur, paff. fi dice di chi aac 
ciamente, 0 fronciamente fi accomida a far ch 
cheMa, $. Arrecarfi, put n, palf. per accomodari tI 
difpor6 a una cola» rimaner contento, e quieto. S 

accommeder; acquiefeer ; dre content; fe difpofer. 
$. Arrecark uno a noja, cominciare a odiarlo . Com. 
mencer de bar; preadre co baiwe. $. Arrecarfi si 
mirò uno , Attirarfi l'odio di uno . Ss" astirer 13 
Azine de gnelgn' un, $. Arretaricla da ono: vale 
Pigliarféta da nba, + dicefi per lo più d'affronti., 
e d'ingiurie, e affolutamente arrecariela , val Offead 






certi + S'offenfer; erre pigué, chogvî de guelgue 
belt. a 
ARRECÀ + TA, add, da Arrecare”, V. 


ARRECATÒRE; +. m. Che ameca, Celoi gui por 
te; qui apporta ; gui caufe | portenr. 
ARRECATRICE, v.f. Colci che arteca. Celle gui 
porre ; qui apporrt ; porreufe .* 
ARREDARE, v. a. Fornir d' arre mettere in 
ordine . Eguiper; micitre em erdre ; nacubleri ore 


mer. 

aRReDÀTO, TA, add. Mesbié , &c. 

ARREDO, £ m, Arscfe. Éguipate; menbler n 
amevbiement, $. Arretti d' ana nave. Anérs. Arre» 
di della Sacriffia. Ormewtear, Arredì da donne, da* 
uomini, Hades ; menbiet. 

ARREMBAGGIO, f. m Ti: Murinarefro. Lo im 
contro di due navi accoflabidofi per combattere. 4. 
berdare , ; 

ARREMBÀRE, v. a. T, Marinarefte. Venire ati” 
ayrembaggio. Aberder de bsmr su corpi. V. Defco» 
ato, 

ARRENAMENTO, fm. L'arreBamento della na- 
ve che dà fu i fondi ghiajofi, nelle fre a 
cbovement, $. Dicefi pare al fig. c val 
raffeeddarii nell'operate , Kagenrdifena 
different. 

ARRENARE, v, a. e n, Proprio de'navili, che 
slamno in fecco. KEngraver ; emgater dimp' fe fobie ; 
s'all'abitr cboner. $. Fig. val Ceftare. V. $. Arò 
renate tre, marmi, &c, pulirgli, Srofisaadelt 
com remn: Poisr atee Je fobie . $. Arrenare, © prens 
der vento, dicci d'uso, i quale ha comincia a 
fiveltare alla dieta, o recitare vn'orazione, e poi 
temendo < & non fi ricordando , fi ferma. Mfirer. 

ARRENATO, TA, add. Tur, Div. Iaarrenato è 
timafto fase fecche, Ésbosé; cagraré. 

ARRENDAMENTO, £ m, Pof, Is, Rendita fpet- 
tante al fitto. Buil è ferme, AR 


















; refroi- 














ARR 


ARRENDATÒRE , f. m. Che prende a ficto, 92 
Vocazione. Fermier; amodistent A 
ARRENDERSI, a. p. Darfi in mano al nemico, 

do vinto, Se reedre; gue, fe faumet- 
pre; Je mettre du powmoie. $ Per abbdandogarfi, 
sbigottirî. £'/pramwwser ; 1° afsedimmer ; s°-c@fe3. 
guri s'diooner ; cere fail de fravewo, d'efeci. $, 
‘Arrenderti dice di ramo, pianta, 0 altro, che a. 
auroimente, e fenza fpezzarii fi pieahi , 0 volza per 
ogni verfo. Céser; plier; fe préter. $. E fig. in 
figo. att, arrender |" 0 a' piaceri, &' viz} , alle 
virto, ev. vale, inclinare alte vittà, a'viaj; dif 
porvili. Se perter ; fe rendere d; pancher ,, $. Dicefi 
in maniera proverbiale : Chi ha bifozao s'arrenda, 
cioè fi umili, fi raccomandi. Qui 4 48/vio , dale d. 
pre bumble , dels fw recsnaminder . , 

ARRENDEVOLE, add. de' due g. Che piega, © 
velge agevolmente per ogni verlo. julie ; fiezi. 
die; piiame ; aift è pier; Sonp'o; gui fe primer 
Sement , $. Per metal. pi cpersla all'alerui voione 
td. Dorite ; ciompiaifont ; foumis; fomple ; Fexibte ; 
piiant ; qui a l bumenr acemmmadanie , pliabie . 

ARRENDEVOLEZZA , £, f. Afratto di artendevo. 
le. Sooplefe; ficwibilivé ; docitiné ; comptsifamee ; 
fermifion. * — 

ARRENDEVOLISSIMO, MA, ferner. fuperl. d' 
arrendevole. Trés/suple ; ends-fiezibie, 

ARRENDEVOLMENTE , ave. Con arrendevoler 
ru, Fobplement ; dicilemene ; aver Perféilisé ; avre 

'sifamee sini fi 

ARRENDIBILITÀ , Arrendibilitade, e Arrendi. 
bilitare , ff. Facoltà, e attitudiac di poteri arren» 
dere, 0 piegare, Arrendevolezza. V, 

ARRENDIMENTO, f. m. L' arregderfi. L'affico 
de fe vendre, de ie [ammertre » a. 


ARRENDOTO, TA, È nad, da Arrendere. Y. 




















ARRESO, SA, n 
ARR TARE , v. & famsat, Ripofare. V. 
ARRE MENTO. V. Arrefta, 


ARRESTARE, v. a. Fermar per forza; fopratte 
mere. Arréver ; fobfit ; premdre prifommier. €. Fer- 
marti, intertemerS. S'arrerers cele d'alter. $. 
ArreMar la lancia: mettere ii calce della lancia fula 
la pes pr fue « Mistero da Lante Do] plant $. 
A fari per (3 'etrare, Can. io. Ove porge 
Sese na okno ad un colle , talor m' artela. Re 

nfer. 
PORRRESTÀTO , TA, Anéib, dre. 
ARRESTATORE , £..m. Che arrefta » Qui ar 


rire. 
ARRESTO, f. m. L'arrefare, quel che fi arre. 
fa. Saifle ; arret 3 prije de corps. $. Per interval. 
lo, indugio. Dessi; r sardement ; remite. E fensa 
arrefto levarono il campo . $. în alcan luogo ufali 
per femtcaza, decrcto, Armée. 
ARRETICATO, TA, add. Prefo alla rete. Pris 


au filet. 
ARRETRARSI, è. m. Fatfî, tirarfi addietro. 
Recoters alter cu arridre ; ldtber pied. 
ARRBTRATO., TA add. da arretrare. Recalé, 
&r. 52 Per rimafo iadietro . Ref ca arritre 
ARRETTIZIO, IA, add. sorprefo, oppreffa . dp 
prime . $, Per ifpiritaro . Pafede ; dimogiagne ; ner. 


Eumene. ’ b 
ARREZZÀRE ; v. a. Fir ombra, far reszo, Ome- 
Braper ; faire de I mabre ; dimmer de i ombre, 
ABRI, Modo d' incitare, e folleritare le befiie da 
foma, perchè camminino. Mise, hie. 
ARRICCHIMENTO, fm. L' arricchire. L'aPion 
d'enrichir , de devenir ricbe. 
ARRICCHIRE, v. a. Far ricco, Esriebir ; ren. 
afol. e n. paiî, Divepir ricco. En. 


LI 
TO, TA , add. Enricbi, &c. 
ARRICCIAMENTO ) f. m. L'arricciare: corro. 
re. Frapene ; effroi ; frifomacment. Ma più pro. 
priamente farebbe . Hfroi par degne! des rbevena fe 
bérifent, fe drelfemi fur la réte. $. Per l'inamella. 
ra i capelli, rifare; 4 alficm de frifer ; fogon de 


frifer + 
ARRICCIÀRE, v. n. Sollevare., riezare + ed è 
proprio del pelo, che fi folleva , ed intirizziize per 
fabitano fpavento di checcheitia, @ per iDizra, fe 
ife drefer; bérifer. $. È anche ate. è n. 
p. Tutti i capelli addoffo mi fento arricciare . 
V, Accapricciarfi . $. Per Ifiszirf, Tncollorirfi , 
moverlh.. V. $. Arrieziare il mulo, le lab. 
bra, o" nafo, quando com ue gello fi moltra d' a. 
ver qualche enfa a fdetno , ‘@ a flomaco, e fe ne 
ftizziloe . Fuire ie cui de pomir ; faire ia mene . 
$, Arricciare il muro , è dar la prima cero. 
Pa rozzi della calcina .. Hérifer: bévifommer re 
coworir; resedpir è eadwire de chevx ; ertoir . $. 
Arricciare i capelli, inameblarli , fare i ricci, Fri- 


Sert iper 4 E 
ARRICCIÀTO, f. n. Vor, Dif. Quella prima in- 
cafcinatura rozza, che 6 dà alle muragiie. Le aré 
pi d' une marsitie. . A 
ARRICCHIATO , TA, add, Hérifé, £. praspo ar. 
ricciato. V. Bioccato . $. Muro arricciato. Crépi ; 


seri , we. * 
ARRICCIATÙRA x ff. Pacat. Dif. L'atto dell” 
arricciase, Spezie d' imonicatura, Le erépi d' une 


merzilit. 4-v, 
ARRICCIOLINAMENTO, C m.Molm, s, I} for- 








rishir 7 deveni 


























me de' riceioliai , imnanchameatò . Frifore ;'aner 
nre + 
ARRICCOMANDARE, v. an Cavale. Raccorian 


ate, V. 

* ARRICORDAGIONE , K 

* ARRI ORDAMENTO, } V. Ricordo, 

* ARRICORDARE, V. Ricordare. 
* ARRICORDO, Y. Ricordo. 

ARRIDERE, v..n. Mallrarfi ridente, benigno , 
piacevole , favorevole .. Érre fauorabie ; complsire ; 
favarifer ; eherther d fsive piaifiv ; vrsiter favora. 
Bicment.; focsader; cider; fervir quelgu' un dans 
un srrvait, does une affrire ; rire. «La forrasa ar. 
ride alle noire imprefe. Ls forsume moss rie 
fafi pure im arr. figo, come fi vede da que 
pro : E asrifemi ua cenno che fece crefcor l' ale al 
volsr mio. 

ARRIFFÀRE, v. n. Giaocar checoheffia alla rif 
fa. Jouer è rafie, 

ARRINGANTE, add. de' due g. Sutv. Che arri. 
Ba. Hersngurnr ; gni barangne, 

ARRINGÀRE , Arriagatore , arriogherla , ar 
riaghiera , arriago, VW. Artazare (HI 

ARRIPÀRE, v, @,. Accoftard alla ripa ; propria- 
mente Approdare. V, _ 
ARRISCHIAMENTO , f. m., Bemé, Cimento. L' 
arrifchiar6. Rifgoe; dufard } periti danger, | _ 
ARRISCHIANTE, add. d'ogni g. Che arrifchia . 
Mardi; gni y° espefe au danger, - » 
ARRISCHIÀRE , v. a. Mettere in cimeato, în 
pericolo, ed in arbitrio della fortuna , Ma/ordrt ; 
aveninter ; rifgner ; metere cn doagrr , em pòrit ; 
exposer, $. n. p. awerc ardite, Ofer; cosreprendre 
bardiment; savsi bardieTa , ( avitace , Gr. A 
wanti che alcuno s' arrifchiaffe a credere $. Prov, 
chi nom s'arrifchia, non acquifa. Qui se rif/que 
Pal , Bf pevt pis paemer. n 
ARRISCHIATAMENTE, avv, Con rifchio. Ns. 
Sardeufement ; périllewfenacer ; evec rifpue . 
ARRISCHIÀTO, TA, add Pieno di pericoli 
Périttene ; bofordeus ; yifquabie è gui a du vifgue. 

ARRISCHIÈVOLE, add. de' due gen, Che s' arri 
fchia. Mardi ; batardene. 

ARRISCHIEVOLMENTE , arr. 
mente 

ARRÌSCHIO, Bem£ Ls, a Rifchio. N, 

ARRISICARE 4 Arrifchiare. V. ” 

ARRISICATO, TA, add: da Attifitare) V. 
$. Per colui, che votomtieri. fi artiGcia « ‘Herdi > 
è stat. 




















V, Arrifehiata. 








Arsifchierote, V. 


ARR 

* ARRISSARSI, m. p. Far rillfa, contèlà: axzaf. 
fari. Difputer ; comtelter ; fe quertiler®. 

ARRISITARSI, n. p. Sese, F, Cimentarfi, arri. 
fchlarfi. Fe Safarder, 

ARRIVAMENTO, £. n. L'arrivare : comparire, 
comparla. L'arrivée. Parlandolì di mercasaie: dr 


ed'accoftare alta 
he rivage, T Fra 














LU 
re, finlre Îl cammino, pervenite al lu » ton. 
e. Arriver; aborter; parvenir. $. Per fiumi]. non 
rivò mai a veder miente di più. $. Arrivare 








raggiugnerto it camminando . Jojedre ; rarera- 
per; rarrriadre ; rejeindre ; arsraper ; stteindre. $. 
Vale anche fario filare, acchiapparto. S' 3 are 
ver. $. Arrivare uma cola: pigliaria, «efendori al. 
quasto lostana, ti convenga allangare i bracs 
cio, Asscindre ; srriver è ; averaper. $. Arrivare 
la verità, un feotimento d'un Autore, un segnzio, 
dc, vale tatenderlo, Capirla, &c.. Comprendere ; 
comcemoir; enseadre ; emaciere + $. Av e bene, 
vale Capitar bene, ufcire a bene . Rfaglir ; faire 
dr mo frodi benone ; creò bien 
Bien aremeilli, $, Arrivare a un 
Fare, e compire quel 
finimero, come: è arrivato all'età di vent'anni, 
cioè ha compito quel tal numero, Me? parvrnu 2; 
ii a arseine ta vingritme sunre de fon dge. 

ARRIVATA , (. f, Arrivo, V. 

“ARRIVATO, TA, add. d'artivare. 

ARRÌVO, £ m, L'arrivare. drrivie ; abord. 

ARRIZZARE. V, Articciare, 

ARPÒ, Lo ffedlo , che Arri, W, ‘ 

ARR aL 0, T. de' Nesozionr?. Sorta di pefa 
di circa rrent”nna libbre , il quale sofa nella Spa. 
gra + gel Ponegalio , ed io aicume parti dell’ Ameri. 
ca. e +, 

ARRUBBIÀRE, v. a. Tirmere coll'erba robbia. 
Garsocer ; reindre do garante . 

ARROSBNARE . V. Arrobisare, 

ARROCARE. V, Affiocares — È 

ARROG RE a Ppeiuecehifare . FA 

A ._V. Appeomec @, $. Arroccate 
* anche rengiat del, pinco degii (catch. Roguer.- 

ARR SV. Fare ia prazi a modo di 
rocchi. Tajiien em piùvet, cm motreewge . $. Far con 
pocà confiderazione , e arte checdfieifà. Arir mon. 
cbalcomene {rece - $. Arrocchiarti, Buom 
F. avvilupparii malamente , imbrogliariî, Y,- . 































tod. 











meter ; momiiter dit 
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ARROGANTÀRCCIO, fi e. Seomer. Prede: d'Arco. 
panta, La araod ano bemande Préi.imjoletti , 

ARROGANTE, ae g. Che ha arroganza: 
fuperbo , proftatnoft; e ago di modzito, se 
guanti; infotcar; Asnrsia ; fisvr; fuoperbe ; Cri 
piratur ; foffsfant ; svgueitivax ; Py phaio F) 
bardi | vain, 

ARROGANTEMENTE , av. Con artorasza : fa» 
pertbamenate, prefonruofamente . 2rragoranieete ; ima 
folemmator ; éFrontiment > impuderansea; ; sndititue 
Sement, We. È 

ARROGANTÒONE, Acerefe, d'arrogante. Tritisro 
ragant ; trés infilami , e. * 

ARROGANTÒCCIO, IA, Cr, ia farcemein. Pres 
funrunfeilo , Saccentin®, V. 

ARROGANZA , P. £ Ti prefumere d'aver quelle 
cole lodevali, che altri non ha, o maggiori, ch'e 
RI mon ha; prefunzioae. Arrrtsate; prefto@prioti 7 
bauteur; ficrté ; infolence ; foffifimre ; orgusil; wa- 


mise. 

ARROGÀRE, e ARROGARSI, v, n. Arttibuiri 
arrogantemcate DI E irare ; N'arroger ; of. vot 
va ier } présendre . $. Attogare , sero. de . 
gIRTE, Musile ‘all’ Adortere © Vo : 

ARROGATO , TA , add. Attribalto. Arrribné ère 


dpirrnerne è. * 

ARROGAZIONE , f, £ TL de Logi. Sorta d'a- 
dozione di perfone già poft fua balla, 0 per la 
morte padre, a per emancipazione. Afregsrtào, 

ARROGERE, v. a. Aggiutnere, per bilanciare , 
© aggoagiiare i baratti o le convenzioni. Ajouter 

ome eusler ; ajeffer. $. Artogere, per aggivanere 

emoplicemente. V, 
dog MENTO 2, £m, L'arrogero : giunta. Ad» 

indoa 

ARROLARE, v. a. Scrivere al ruolo. £wrfl@y # 
merrre , derive Juv te edile. Dar 
ARROLÀTO, TA, add, Faréié, &e. x 

* ARROMPERE . Y, Rompere. $. n. p. dipartit. 
fi, allontanarii., S&eipmer; s'érarrer ; fe déridr- 
mer. 6. Peo diromperi. V, Artoppefì in fiaviati la- 


prime. 
ARRONCARE, ‘v. è. Nettar le biade dall' erbe : 
farchiare. Fareter ; debardomner. the 
ARRONCÀTO, TA, ndd. Ferelé, 
ARRONCIGLIARE , +. a. V. Ronelgtiare. s. 
rencifliae la coda: S dice del porco , quando 
rosce. Fe recourber ; Sè veplier, €. Atrongigli 
vdicefi della ferpe', quando percoNa , elia fi ritorce in 
fe Bella, © fig. dleet d’ alcun altro animate. Fr re= 
vermi + O esvoreitier; fe tortitter. I gatto 4°dr. 
Fonciglia . a 
ARRONCIGLIATO , TA, add. da arrontigliare . 
Reecarbé , &f. D via 
* ARRORARE, è, a. Thrugisdare ; cio, frot- 
zar leggermente, è quit di vagiada. Arrafer; fu 





ri 





fr. 












APEENI » 

ARRORATO, TA, add. da arrotàre . Arrofé, &c, 

ARROSSARE, V, Arroffire. 

ARROSSATO, TA , ‘add. Reugi. 

ARROSSIMENTO ».f. m. L'arrofffre . Moore ; e. 
Julom è pudeuri © vi ke 

ARROSSIRE , v, #. Mivesir rollio, Rougir ; dere. 
ni rangî ; adair boare è tinfuftoa . 

ARROSTO , TA, add. Reagi. A ‘È 

ARROSTARSÌ , n. p. Volgeré in quà © fa &/%e 
colle braccia, e coll altre membra , fchermendofit, 
e difeadendofi, Se debartre, $. ne p. per Affrettar. 
fi. V. 5. la fign. att. dibattere , volgere ia qu, © 
ia 1A. Serouer. 

ARROSTICCI ANA, f. £ Ferta di carne di porco 
arofita alfa doszinate, è grotfolafamente , Braciuoe 
a. V 
Ù ARROSTIMENTO, f. m. Lo ArroRtire. L' afice 

LI LL " 

ARROSTIRE: +. a. Cuocere fenza ajuto d'ac- 

ma, come în ifchidione, tegame, in ‘alia brace, 

e Rorie, griltor, $. fimil. inaridire , e feccà= 
re. f veati che arroffifcono, e riardono, Digeber ; 
ventre fer. rovir. 

ARROSTÌTO, f. m, Arrofta, V, 

ARROSTITO, TA, add Corto, e fatto aeroffo +. 
Rici. $. Pane arroftito, fi dice alle fette del pant, 
safciatta, ed alguanro abbrogtare al fueco, Pain 
rari a 

ARROSTITÙRA , £.f. Arrofimento , V. 

ARROSTO, avr, Quella cocirura che fi fa fetta” 
divro d' acqua, Le carni fado più fane arroto. Ler 
qiondir +6ri00 font piu fsiner. pato 

ARROSTO, £. m, Vivanda arrofiita. Riti; visb- 
de rérie è nft 5 $. Fare ua amodioi è ne cerore» 

‘e rromper ; faire une faure. 6. Prov. pi dept . 
dà vena * Gi l'arroBo, e fi dice Quando fuccede 
alcuaa cola opportunamente. Arrivér d peopor,, $. 
Prov. molto fumo, e poto arrbfinì dicefi di chi - 
to prefome, e poco vale, Besursup de fumate GP più 

mor, i 

ARR RA SI. m. V. Arrobimento, ia 

ARROÒTA , f. f, Voce deristta dal verbo mrtogk= 


re, c vale Giunta, Aggiunta, Farersie, efdificn, È 
per sie al premio o + fi puofone lalla Badia di 











ne (II TTI 
* ARROTAMENTO, f. n. Lo artotaté.  Aigoife. 
ment; l'allion d' diguifer 3 d'afler , de rendre 


digu, 


Fi: AR. 


Pri ARR 
ARROTANTE, add, d'ogni g. Che arrota. Ri 


enisa . A 
CARROTARE, v. a. Affottigliare il.faglio de' fet. 
. gialla ruota. Aignifet ; after ; vemdre si0u , sren 
thast 3 dmssadre; denmer ic fl, $, Per fimil. firo. 
* preciare + Iifciare. Polir ; Imdrer ; fuctter.. Arsotar 
l'ambra fu'! panno. $. Arrotari. degli uominà, 
.' Wale AGgirari con inquietudine, boe tmgriet ; fe 
, denncv besoceup de misuveneent , $. Per utcidere col 
Seppii zio Sella ruota. V. Rorare. 

ARROTÀATO , TA, add. ‘dismisé ; pot, We. $, 
Leardo arsotato ; dicci del mantello di quel caval. 
bo ghe ha le macchie fimiglianti alto.ruote, a dif 

d el Leardo pomato , che ha le maschie più 
sferiche. CAcpol ponemeié i 
1 ARROTATORE, v. m. 7 Colui che arrota . £- 

ARROTINO, £ m. sucalene ; pagne petit ; 
vemcn'eur. E, Per metaf. mama intcrefaro, che cer. 
<a in oenì così il luo vantaggio. losrrefé. 

ARRÒTO, TA, add. da Arrogerg; Aczionto in 
Supplemento. Ajenté cn Suppiceent , Fuvvi arroto 
il gonfaloge. a 

* ARROTO, SL m. Aggiunta. V, Arrota, 

ARROTOLARE, v. a. Ridurre in forma di ruo- 
tolo. Rovier ;, pricr en romdegu, . 

ARROTOLÀ: « TA, add, da arrotolare. Rou- 


dé, e. ng 
ARROVELLARE, v. ne n. pi Stizzi 
mic. Fe mesere em coltre 
Low ; emerer cn celle ; gine è 
porse de cière. €. la fix: 
muedare, e arrovellare al 
Foirs cmragcr ; dmonmeir ; caciter; irriter; aliumer 
da colire de que DMC. 
ARROVELLATAMENTE , avv, Rabbiofamente . 
Furirnfement ; co Fi 7 AVCE PARC è 
ARROVELLATISSIMO, MA, fup. di arrovellato. 


Tarforttiato, ta , add. Foricux; pica de 


sape. 
ARROVENTAMENTO, Tm. Lo arrovestare. £* 
alti de faire romeir an few. 
ARROVENTARE, r. a, Roventare, far rovente. 
Fuire romsir a few, R 
ARROVINTIMENTO., f. m. Lo arroventire. L' 
alliem de fsive devenir ronget an feu. 
«. ARROVENTIRE, v. n. p. Divegir rovente. De 
venir ronce an 





fi rabbio. 
emportcr ; prende 
é de colere ; tranfe 
sea di 












ARROVENTITO, TA, add. Rempi au fear, We; 
ARROVESCIAMENTO, f. m. L'atro dell’ arro. 
velciare  Romuerioment ; deffrenDion ; raise ; boult- 


nverfoment . d 

ARROVESCIÀRE , v. a, Propriamente , Voleer la 
cofa al contrario del Lio diritta. Reevwer/er; seurmer 
d'un ansre cor ; diromeer. $, Fat cadere, gettàr 
per terra. Remverfer; faire tomber ; porco par er 
mes abartre ; jerer d bas; demaolir è derruime. $ 
n p.lla ne s° arrovelciò . SÉ remverier. 

ARROVISCIATO, TA, add. Reorenfé è We 

ARROVESCIATORA, £ f. L'arrovelciare. Rob 

dirsagement 


femene 
ARROVESCIO » avo. Sslula, All'oppofiio. "A de- 


Bourt ; an comaisi . 1 

. snaogziae, v, a, Far. rosa0,.Readre "e 
ARA RE Rigne rudi er. 6. In 
neo. divenire rozza, Devcni . 


le 
* 
v vada, ri 








® ARREDATO, VW, Arruvidato, A 
ARRUEFARE,. v. a. Sconciare, e difordinare i 
peli del capo, è della barba. Dérsuger Seschevcur, 
s mettre ea defordre ; gicoifo + $, Arruffare le 
matalfe, mindendo alla vece ruifiano; Richieser: una 
femanina dell'onore per alterni i modo baffo . Atruffia» 
mare. V, Gi. Dceli anche, pertinari all'insù, cioè 
armuifarfi ;, andar di portante , portar i li, Ae 
ARRUFFARSE sa Ren, fa. Mani, fear 
mnigliari. re aqua € CLIC 
: RARUAFATO 7 TA , add. Hirift ; bebavelé } fui 
4 les chevens iprri. hi 
ARRUFFATORE, f. m. Colf, che arruffa, fe. 
di qui déccife , qui mrr les chewgna cun difor. 


dre. 

ARRUFFIANÀRE, v.n. Difporre, ed indarre «be 
che fia, a requifizione del terzo, a male operare.io 
eurnalità. Faire ie maguercon ; faire maguerettite . 
9. Per raffticare, e raffazznaare una cola , ricopren 
pe! fuoi difetti, per farla sppatir bella, 0 miglio 

= Parder, fréfarer , j 
TA, Menz, Fer. p. Che ha 





ARRUFFIANATO 
el raffiano , che fa di ruffamerla. Qui Jala faire le 


uagnerega . 
a anYGGIeÌ x ti. allol, e ncotr. palf. Promeria 
ferro, Divedir ragsinolo. fe rowilier . Diteft 
fitnil. anche deetì aleri metalti . $. In fign. ate. 


roggiaofe . Rpeilieo £ faire renie de Ja rowilie « 
; x 


$. Per motaf. gl'ingerni 3° arrupaîai&ono 
ARRUGGINITO , TA, add. Ropilié a Da 































ARR 


ARRUGIADÀRE, v. a, faivim. Irrugialare, ‘e 


ART 


$. Prov. l'invidia è tra gli arteSci. Lei Artifane 
























fikuraram. cre. V. ’ _ A VESTI les uns de A 
GAFRUGIADATO, TA, Saibia: ad da arrogià sati CIATO. V. Artisciaro. ; È 
irtaggiadato , V. . 4 ICELI . m. dim, d è 
ANRUOTA ENTO, £. m, V. Arrotamento. Ò podio. di eiafce 


ARTEFICI to, } vrier cast-babdi'e 4 (ZLI 

ARTEFICIUZZO 1 S pisle. ia 
ARTEGIANO, Artigiano, V. ” 
ARTEMISIA + £. £, Frba odorofa 4 le cuì foglie 

fono fimili a quelle dell’ alfenzio, ma fiqueato più 


ARRUOTAFORRICI , £ na, Bos. F. 
Buzzicoltelli. Cagme perit, 
ARRUOTARE , Per Arrotare, V. 
ARRUOTOLARE, v. a. W. Arrotolare |, 
ARRUOTULATO, TA,.S Arrotolaro . 


fimile ad ag 


larghe, e verdicce al difopra; giova agli effetti 


ARRUVIDARE, % v. n. Diveair ruvido. Deve» | rici, e chi volgarmente erba di 5, Giovanai 
ARRUVIDIRE, mir rado, raborcus , drmoile ; berhe de la Ft. feon. 
ARRUYIDÀTO, TA, add. V..il fuo Verbo. $. | ARTEMISIÀRE, v. a, Confettare, e comporre 


Ed in fign. di quella rauvidezza cagionati 

chio fr mele carni. Rude, 
ARSANALE, f. m. V. Arfenalo. 
ARSELLA, £, f. Spezie di conchiglia di mare. 


Monte. 
Arfanale, ed Arzanà, f, m. Luogo 


da force. | coll’aartemifia. Preparer, fsire ste compafision aveo 
de 1 arocile, 

ARTEMISIATO, TA, add, Préparé aver de l'at 
metile. 

ARTEMISIATÒÙRA , f. f. Lo artemifiate. Prips= 
ratio, compefitica d' armacife + Ra 

ARTERIA , £ £ Vafo dele animale, che 
porta il fanzue dal cnore verlo le eflremità., dov” 
egli è ricevato dalle veae per tirarlo al caue. Are 
merc, 

ARTERIÀLE, add do 08 fi T. de' Nosom, Ape 
Partenente ad arteria. Aetérieb. :u 

ARTERIOLOGIA, f. f, T, de' Medici. Quella 
parte dell'Anatomia, e della Mediciaa che sratta 
delle arterig. Aridriafagio. ì 

ARTERIDSO: SA, add. di arteria, appartenente 
ad arteria. dArscrigl, elbe ; svrerionaa 

ARTERICTOMIA VETO de' th. Quelia tperae 
zione di Chirurgia , per cul, a prosieto del corpo , fl 
fa l'incifione dell'arteria. Arscrioremio; duverrene 
d'une arstre. n 

ARTERIUZZA , f, f, din. d'arteria. Perise str 
re; arecrinle,. 

ARTETICA, f. f. Infermià , che caziona dolcre 
nelle giunture. Gamere ; mstotia errbritigue. . 

ARTETICO, f, m. Iafermo d'artetica. Gonficar 
attagné de la gonttt ; frret è la gonne. 

ARTETICOE CA , sid, Appartenente adartetitas 
0 alle ginatare. Arrbririgae; gui cppardicne è la 
quatre; pour La goutte ; artiznilaire, Pale 

® ARTEZZA , S. £. Stretiezza, V. _ ” 

ARTICELLA, £ £ dim. d'Arte, ‘arte di poco 
guadagno, Ard , medriar,, gui apporte. pew de profit è 


de ll n 
PERATICINA, ff. falvis, dinà, di ‘Arte; ‘ingegno. 


PELA Indufiri 
ozia. ie. 
antico, add, m, Aggiunte the fi dd al polo fet- 
tentrionale. drfigue ; Seprewrrimil, 
ARTICOLARE, v. a, Organizzate , formare gli 
articoli delle membra. Former; orgumifer. $. Atti. 
colare le parole, vale Promuaziare ditinramente + 
Articnlar ; primomeer diftinfomene, messemient . $. 
Coll@'articolo ha forza di some , come fegue di tute 
ti gi infiniti de’ verbi ufati in qutfita_mabicfa. 
L' arcicolar del ctrebto. La esajflcsito du erre 


vesti, . 
RTICOLÀRE, add, d'ogni g. Appartenente ad 
irfilbio. è givatura. rei qui a rappor 
aux strisafarioni , aux jslmbrres do corpi. 

ARTICOLATAMENTE , avv. Dillintamente. Di 
Rinflement ; nesreroene ; elsirement ; jorelligibieo 
ment. 

ARTICOLATO, TA, add. Diffinto, Clair, di 
Ria, 4. Vale ancona che hm gli articali , cioè le 

uatape . 
SINTICALAZIONe , € £. L'articotare, doricatso 
rien de la voix ; primencizsion der mots. $. Per ndo 


ARSENÀLE 
dove fi euadifcono le armamenta da guerra così na. 
vali, campali. drfenal, 

ARSENICO, f. m. Spezie di minerale venefico, c 
corrofivo , che fi ricava da uma pietra, che trovafi 
nelle misiere; ve m'ha di tra fpezie: i primo è l' 
arlemco propriamente detto , il fecondo è l'orpimen. 
ta, ed il terzo il rifizalio, 0 fandrneca , Arfenic. 

ARSÌBILE, add, d'ogni e. Atto, cd acconcio ad 
ardere, € stible ; qui baile aifement. 

ARSICCIARE, v. a, Abbrociacchiare, 
Sérher su Soleh, 

ARSICCIATO, TA , add, Propriamente, sigeanto 
- Mani; 


Ravir, 


arfo | che anche, diciamo abbruciaziotio 
Arficciato : manomelfo dal 







d L pe Arficcìa, V. 

ARSION , L' ardere: incendio, incendimen. 
to. Embrafement ; incemdie . $. Per metal. caldo ec. 
ceffivo. Chnieur emesffive . $. Pel caldo della feb. 
bre. L'andemre, lo chand, le forr de is fibure. S. 
Per l'afc-ugaggine della feto. Soif ardente . 

ARSO, SA + add. da ardere, Confumato dal fuo. 
co, Frne; csnfmmé du fen, $. Fer povero ia can. 
iferabte ; maceffircux ; qui c/} dans ta derui?. 
e 


ds + £. f. V. Arfione. $. Per povertà eflre 
gna, Afiftre cemmeme ; la dernidre mijtrs . 

ARTAGOTICAMENTE, avv. Vace, che per fe 

nea Significa | lla, ma è detta ag uso fci- 

musito, quafi i di iiracola'amente. Par mi- 
roete ; d' monile furpregante , tionmante + 

ARTANITA, f. f. Frba la cui radize è tonda , € 
fehiacciara come un pane, di cui i porci fono aflai 
ghiotti, e che perciò vien anche chiamata pan por- 
cino. Paio de FIGI Lui PIRA 

ARTATAM +3 arte n jrorgnalaraca- 
te, affutamente , ingannevoluieate » VW. è 

ARTÀTO, TA, add. Stretto, Ridretto., V. $. 
Salvin. Dife. 1. ar. Per Artifiziaro . V. 

ARTE, f. f, Abito, cavaro dali” efosritnze iti 

er nare con ragione, Intorno a Qual |a 
Lepre ag dude & dice 









na, 
nem 
AR 
































do, urta, afrrfculazion ; jsinrure des es. 
3 prev. AR LO ,.f. m. Parola decligabile, che age 
cd è ri. | giunta a some, 0 pronome ba forza di determina- 


re, e difinigucre la cola accennata. Article, $. Per 
una de' dodici capì del fimbalo degli Apoftoli., Dive 
fapere gli articoli della fede, Arrjete dè Fila $. 
| Articolo d: ragione, fi dice nellecaufe civili, e erio 
minafi la queftios di jas, © legale, che fi prende 
ad efaminare ipdipentcntemente dal fatto. irigle ; 
prior .$. Per capo, o punto di Scritrure, femplice» 
mente, d4rsiele, $. Vale anche ifante, momento è 
sro: l'articolo della morte. L' arnicie de ta morte 
E Aeticoli del chrpo: fono Rli ffrumenti delle meme 
bra: cioè le giuncure. Arfisles ; jaiature» des #9 
\daas Je corpo de l'anima! i 
ARTIÈRE , f, m. V, Artefite. $. Si trova anche 
ufato iu forza d' Ottde , gente asticra — vale Are 
tigiani. Arriftap, È ni 
ARTIFICIALE, add. d'ogni g. Fatto cos attif. 
cio. Artificiel; fait par art, 5. Giorno artificiale + 
vale Qui fpazio di tempo, che it Ra fopra \' 
orizzonte. / 


ad effesso di guadagmarvi fopra , 
quelgue cofe. $. Prov. ognuno fra buona moglie, e 
cattiva arte : e vale, che niuno artesce 6 contenta 
della fon arte. Noé n'est content de Jom mltier , de 


pri » $. Prov. chi ha arte, hà parte, € va 
si Han ricapitaro per tetto, "quia am mdrier 
srcuve du pain partont. S. Prov. niuno fi dee vergo. 





amtificiet, 






gare la faa arte, On as doit pos avoir homte de ARTIFICIALME n_Avv. Can artificio; oppo» 
Jou medrier. $. Per atte < 0 con arte, ad arte, avv, | Qo a naturalmente. «nifcfelicmrne saver art. 

4 bel diletto, a bella sola, a bello fiudio. Expr: ; ARTIFICITATO, e ARTEFICIATO , TA, add, 
mialigie femme A propos dbliberb; de delfein for- | Fatto con artificio: oppotto a Rarurale, Arrificlel s 
mi, ite; è deflcim. 





fait. per are, $ Per metaf. Alteratò , FaliScato. l 
AITTEICIAZIONE è Pif Poe. Dif, Operazione 


ARTEFATTO., TÀ, adi, Mustell. Tris. s. Fat 
i dell'artefice dilizentè, &d È proprio rermine di Pit= 


ta con arte, ed è contrario-a naturale, Artificie! ; 


qui est fait avse art. _ tura. Art ; fein. 

ARTEFICE , f. m, Efercitator d’arte meccanica. ARTIFICIO, i. m. TI fare. ‘e l' operare con are 
Artifsm ; suirier; homme de mérice. $. Per fimil. | te, Arr; industrie’; avrifite. $, Per afuta ifivenzio. 
il fammo Asttefice, Dio. V. £. Per a Ve S. { ne. Arsifice ; rufe; déguifoment; fraude; aMure 7 
Non è legge più difiua » che gli art dell alerai 


fur s adrefle ; fourberie j matice , $, Per ordigno 


morte pesiloano per L'arte Loro, Rei far, cl saga F . ar 








ART 


ARTIFICIOSAMENTE, avv. Con artificio, Ari. 
Peicniement: pir avrifice ; avee fineffe + 

ARTIFICIOSÌISSIMO MA , fup, d' artificiola . Tros. 
artificio! ; trésrorrifitienx 

A TIFICIORITÀ ARTIFICIOSITÀDE, e AR- 
TIFICIOSTATE, £. £, Aftratto d' artificiofo , Arti. 
fico; frande è fineffe + 

ARTIFICLOSO | SA | ndd, Fatto ad arte, d arri. 
ficio. Artificiel ; artificicuni; fzit por art, du par 
priifice. $. Fer ingegmofo, cd aftuto, fuséwicna; 
rule (Éi s_aurifeiena; malicicna ; etfrole. 

ARTIFIZIALE , ad, V. Artificiale , 

ARTIFIZIALMENTE, avr, V, Arrificialmette. 

"°° ARTIFIZIATAMENTE, V. Artifciofameste + $. 
©ggi sicefi per Pittiziamente , Falfamente. Vi 

ARTIFIZIATO, TA. V, Artificiaro. $. Perme- 
taf. Alterato , e Falfificato. V. 

ARTIFIZIO, Lo feto, Che Agtificio. VW. 

ARTIFIZIOGAMENTE, Lo fieffo, che Artificiola. 
mente. V. 

ARTIFIZIOSITÀ , Artificiofità: v. 

ARTIGIANELLO , (. m. Segner, Diminotivo 

ARTIGIANETTO , f. m. d' artigiano . Persie 

_firtifan, 
ni ARTIGIANO, È m. V. Artefite. 
RTIGIANO, NA, add, Che efercica alte, Are 
Pifaa ; dovvier . 

ARTIGLIARE, e. a, Prendere, e ferir coll' anti. 
glio. Prendre, faifir, befor, cdoratigner avre les 
emplers ect fer griffes ; griffer. 

CARTIGLIERE, fm, Maeffra di gettare artiglio. 
i rie, ArriMewo . 
‘ ARTIGLIERÌA , f. f. Strimento bellico per info di 
batter ripari, 0 murazlie , c altro, fatro di metallo, 
< di forma ciliadrica. Ve ne fono di diverfa grandez. 
zi, còn diverfi nomi, Arsifierie; 4 

ARTIGLIERO, f. m. Colui, che la cora della 
anmigticria. Arrieor. 

ARTIGLIO, f, m. traghia adonca, e pugnente d' 
ftlmatt rapaci, così colatili , che tertetri. Serre ; 

te erechr ; prife 
RTTGLIOSO, SA, adi, Salvia, Armato d'arti. 
glio. Armf de ferres, de grifes, 

ARTIMONE., f. im. Una delle vele della nave, e 
In maggiore. Artimpa. f 

-'CARTISTA , f. in. ArréSte. VW, $. Artifta, fi dite 
anche s Profelor di arti liferali. Profcgioe, 
ay AATUSFAMENTE, avv, Coa arte, Artificialmen. 

ARTO. TA, add, Stretto, Émeir, 

AR (CO, CA, add. Articolare, Arsbririg: 

ARTRITIDE, f. f. Artetica , morbo articola 
Maotadie' gvricutaire . 

LARTRODIA , f. f. T. de' Nurono. Articolazion &' 
èîtta tri mbbile, e rilafata. Artbredie, 
-_ ARTORO, f. m. Una delle flelle Ae della ‘prima 
grandezza , che è fituata nel fezno del Carro. Arrarns. 

ARÙSPÎCE, £ m. Colui, che appretto i Gentili 
dalle interiora degli- animali prefagiva. Arnfpice; 
Barufpice 

sr | spicro, f. n. Indorinamento. L'atte dell” 
arvfpice, Arnfpirime ; baru/picime . 
ARZAGOGO , add. Aggienta che A da all una fpe-* 
sie di nibbi. Così Praseo Faceherti rins. 47. dice ; 
nibbi arzagozbi , t balle di frimenti cettatag d'ipo. 


A SARZANA i. Sorse, de milan .. 
ARZANALE, È Atfenale; V. 


ARZENTE ; add. d'cgni g. Ardente. Y. $. Ogri 
faggianto folamente ad Bel © ntqua arzeate, va- 
De Acquavita raffinata. V. Acqua. 

ARZENTINO, NA, add. Arzemino. W. 

ARZICA , f.f. Vog. Dif. Sorta di color giallo, che 
I ferve pei Mimiatori,, forse de jsnme dsmt fe fervene 

her Pelotres co e A 
ARZIGOGOLA! getti d'ogni gen, Base, Fier. 
. Fantadico , pera agnate > V. 

A LARE, v. n. Fantaficare, VW. 

ARZI LO f. m. Invenzione fottile, e fan. 
taftica. lovension famrafgue , Bizarre ; caprice. 
ARZILLO , LA, add. Rubefto , fiero . Fgriliard ; 

wif; quiltard ; lefte ; Bardi ; fio. 

ASARO, f. tm. Erba di montagna colle foglie ango- 
Fofe, come quelle dell'ellera , e co” fiori come quetti 
del jufquiamo . Casarer; arellle d' berame + afaruna. 

ASBESTO, f. m. T. di Sror. Nat. pietra di color 














“dt ferro, che ardendo nom s'abbrucia. difefe. 





ASCARIDE , f. m. Red. Of. Ansiem. Sorta di 
piccol vermetto rotondo, che trovai negl’intefini . 


Meter î 
ta e pr m. Trifezza . V. 










i o di ferro da ta. 
sei s fatto a più largo, e più 
là “proprio le $. Far la giu. 





d 
Ri I E ApIA trai ‘alla cieca. Jager dia 





n Add. Par. 4. Di alte dente, e 
Cicafi in - £ linea afcendentale , cioè linea 
retta delle perfomge, da cui altti è nato, Ligne a. 
Lrendente . 


ASCENDENTE , adi, Che afcends , Qui mente + 


uASC 


S. Segmi, aftri afcendenti , chiaman gli Afeogomi , | 
quellt che fpuntano dall'oriazonte . Firme, tre 
feendint. $. Agz. tti pimo < vale Per coi f aftch. 


de. Qoi vs en meeatsar.  $. Afcendente , 7°. ‘de Ne 
pomifli, e diceli di diverfi vafi del corpo vimapò che 
dalle parti inferiori fl propasinane nefie fnperiori, 
Afcendsni, Vahi afcendenti | Pigiama aftosthos. 
f, mi. Terto. Afrensatiza :' Quel 
fegno del Zostiaco + che Yonuta dall'Orizzinte, nel 
momento della nafeita di qualtheduno, Mirafrape; 
afcendant. $AMKEAderti, nel piur, Antendri per 
retta linea. Aftenddnr; Anedirisi 4. Avere èn 
iniono, 0 catrivo afcendente. Avet binomi u\catti. 
va fortona. Avtir l'afcovdane Benrekk cu malbeb. 
reur: 9. Afcendente 1° afi talvolta fig. du scor in 
iuogo di faperiorità. 'Aftendane, Egli ha L'afcemdcs- 
te fopra la tal pertfont, 

ASCENDENZA , f. f, Antenati per retta lisca, V. 
Afcendente. 

ASCENDERE, v. a. Salire, Menter, $i Pet arri. 
vare, fommare, © fimiti : e dicefi particolarmente 
di numero, Momter , fe monster è mie relè fommas.. 
S. Per ikendere , difendere. Dejccndre, EMenda i 
Terchi afcefi a terra de' legnî , cine difceft dalla na- 
ve. Let Tomves dravt defcendus d serre, trame dé. 
bargnts. 

ASCENDIMENTO sf. m. L'afcendere. 
de monitor. 

ASCENSIONARIO , IA, add. Term, Ajtrenomicà . 
Afcendente, Afcendane, 

ASCENSIONE , /, f, Afcendimento , falita, Donde 
vedgua l'afcenfione delle fette. i/tenfino,. eiéve- 
rio des Aires, de lesm dams les pompes, dwMer- 
cure daus le Baremdrre. $. Pe" nome del gione, 
nel quale fi celebra la feMività della Salitn di Noftro 
Signore al Ciclo, A/fcenffan , disvarion mivaculenfe 
de Notre Seigocnr Jefus-Chriît , lot/gu' it mona au 
ci 


ASCENDENTE, 






L'affita 


iet, 

ASCENSO , fi n. Maga? Less. Afcendimento, A- 
fcenfione. V. 

ASCENSORE, f. m. Che aftende: Liri fonte, 

ASCRSA, f. f, Salita. V. 9 

ASCÈSO , SA, add. da afcendere, Monté, 

ASCESSO , f. m. Poema. V. 

ASCÈTICO, CA, add. falvie, Dift. Contemplati. 
vo, e attenente alla contemplazione di cofe divine, 
c'all’efercizio della perfezione. Afrérigue. $. Ufaî 
Pure im forza di fult. come gli Afcerjti dicono, &c. 


free. 

# ASCRIÀRE, Afcîare; W. 
reo SE, piene; 7. 

ò afhm o, VV. 

SO, SA, add. ANliofo. Vi 


E, T. m. Vor. Dif. Legno in foggia d' 
una menfola, che fi conficea negli Mili, accomodati 
alle fabbriche, néfime di pofarvi fopra altri legni per 








far palchi. Taferno. 
ASCIÀRE, v. a. Digroffar lessi coll'afci. Ds 
Ter; égale resdrt umie fd Superficie d' 





spptanto Pa 
une piontbe 0" uti'infirteaà dè doit. 
ASCIOGLIERE”, v. a. AffSlvère, liberate. AMb- 
Gre; dichorger d' time steatiavion; pirdonner ; te 
tnertre la prime meritte » diclaver immocent, 
ASCIOLTO |, TA, add. d' afciogliettà . AbfswI + 


A 

ASCIÒLVERE, f. m. Colezion della mattina, Le 
dlictiner, cu te diferiné , 

ASCIOLVERE, rv. n. For colezione, Mangiar la 
mattina innanzi definare. Déjesiner, 

* ASCÎSO, SA, add. Privo. V, 

ASCISSA , f. f. Term Geometrirs, e vale Upî 
parte del diametro , 0 dell’ alte traverfo d' uma fazio» 
me conica intercetta , 0 prefa tra "| vertice, 0 q 
che altro punto filfo, ed una femiondinata | A4/% 
compee 

ASCÌTE , f. f. Edropifia che formafi nel baffo ven. 
tre «de Bydropifle du Bar vene. 

ASCITICO, CA, add. Che ba l'afcite. Artrguò 
de l'afcire. $. R adé. per appartenente ad akite , 
Qui comeerne , gui regarde l' afoite. 

ASCITÌZIO, LA , add. Non proprio, prefo d'al. 
tronde, Quel colore afcitizio delle Melle. Tiré , 
pris, regu d'aillcurs ; drreneer. 

ASCIUGABERRETTE , f. m. Voce balla. Ladro, 
che ruba berrette . Polear de Somers, 

ASCIUGAGGINE , f. f. Privazion d'uamidità , fre- 
chezza , féedereffe ; aridité. 

ASCIUGAMENTO, f. i. Afciugaggine. V. S. 1 
afciuzare, L' afisa de /teber , 

ASCIUGANTE, add. d'ogni g. Cr. N. Che afcia. 
ga. Qui fàche ; gui efure, 

ASCIUGARE, v. a. Confumare, è Jevar 1° umido 
alle cofe molli ; difetcare. Stcber; dediicher ; rem 
dre fee ; eSurer, $. Nel partit, s'ufa piuttoîto a- 




















feiutro , che afciagaro. 
ASCIUGATO , TA, 367. dì Altiugare. Afintto , 
Egurt , e. Y. Aftingaro . 


ASCIUGATOJO , f. m. Sciugatolo. Efeyensim, 
cASIUTPAMENTE . uve, Aridumeges_ con. a 
tutte . mis aridement, i, Per metal 

Breveniente . v sereni 


ASCIUTTÀRE, v. a. Afcingare. V, 
ASCIUTTEZZA , f, f, Afraito d'afciulto, V.A- 


Sciusasgine , 
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ASCIUTTÌSSIMO , MA , fep. d' afciatto, Tres. 
fee, Pe. 

ASCIUTTO, £ m. Aridità, Afciugaggiae. V. $. 
AN afciorto , vale in terra, contranio di in sequa . 
A fer è fur terre > vw terre. Roon guerriero al 
inat come all’ afcivtto. M. Andare in abccoli per 1° 
aftintto, proè. fignificante difonetà. Commarserà (0 
peebi de fodimie le crime de Phdivattie. 

ASCIUTTO, TA, add, da aftingare, contrario di 
molle. Scé } aride ; foms Bumidité.- 8. Agginato ad 
momo , 0 altro animate, 0 ad aîcon membro, vale 
Mugto, macilcate , fenoata, Meigre ; fee; derbara 
mi; afilé ; extéenut, &. Pane afcibtto, vale Solo 4 
© fenza altro da mangiare. Paiw Ser; pain rene fre. 
$. Vento aftintto, che porta fecchezza. Peer fee . 
$. Aggiunto pure ad uomo, diccfi In modo baffo d* 
unmo mefthina , e fesza moncta. Qui e8 3 fer; qui 
n'd pius wi fou, mi maille. $. Giotnare aftiutte + 
fenza pinszia. Temps fer. $. Aggiunto ad alcana 
compofizione , 0 fertetura, vale Priva d'ornato + 
metchina . Compaftion, onvroge fer, avide, funt 
page + qui n'a rien gui pigue ; infipide ; fade 3 
roid + 

* ASCIUTTÒRE; f, me: Secchezza, VW. Afcluzag- 
gine, full. 

ASCLEPIADE, f. fi Sorta d'erba, che nafce ne” 
monti, i dî cdi rami, efrnade foso lunghe, e mol. 
to fimili all'ellera. Afelepisr. 

ASCLEPIADÈO , add. mi T° dello Peefta Crecs . 
€ Lstina, Aggiudto di verfo compoto d' una fpida- 
dea, di die cortambi, e d'una jambo. Afelepiade . 

ASCOLTA , f, f. Lo afcoltare, L'aîum d'écou. 
ter. $. Querti che fa la guardia , cd è lo stelo che 
fentinella: Femtinelte | pateonille , 6. Andare all'a- 
ftolta , dicefi delle monache, che vanno a dire ad 
usa ad una i loro bifogni ali fuperiore, 

ASCOLTAMENTO , f, m. L'afcoltare.  L'#ica 
d' gesurer . 

ASCOLTANTE, v. m. Che afcolta . Écsurdar, 
qui froute, 

ASCOLTÀRE, 1. a, Stare ad udjre con attemio- 
ne. Éssuter; one avec arremifàm | prevev l'orcii!e 
peur cuîr, $. n. p. ‘fi afcolta qualtite volta la-ra- 


gione. 

ASCOLTATO, TA, Éesuré , Wwé, i 

ASCOLTATORE , £. m, Che sfecita. Qui deeuse s 
audirenr 

ASCOLTATRICE, ‘vesb. f, ‘di afcoltarore. Qui 
deonte, 

ASCOLTAZIONE sf fl L'afcoltare ‘ Aftaltamea» 
to. V. 

ASCOLTO; TA, aid, Licenziato, V. 

ASCOLTO, f. m. L'afcolrare, Afcoltamento. V. 
$. Srar in afkolto . Érre ans fcsmtesi 

ASCONDERE, v. a, Naftondere, Y. 

ASCONDIMENTO. V. Naftondimento . 

ASCONDITO , TA , afcofa, V. 

ASCONE, f, P. 11, 6r. 1, Apparve in Cielo la 
Stella comata, chiamata aftone, con grau chioma, 
Serie de Combre à ne 

ASCOSAGLIA, f. f. Afcondimento . V. _ 

ASCOSAMENTE , avv, Ocenltamente, di mafeolo, 
En csebetté; feeretenicni . 

ASCÒSO, SA , add. Da afcondere, Carsé. 

ASCOSTAMENTE, Lo fielfo , che afcofamente. V. 

a SSIMO, MA, fop. di aftofo. Tripca- 
thé. 

ASCOSTO,, TA, add, Afcofo. W, 

ASCRITTIZIO, IA, add. Ta tegsle; e vale a+ 
ferito a una colonia, cioè colui che avea dato il 
Cèelni qui fY faifcir mestre 

'roieni emvepés pour erabliv 
ssomie. $. Vale anche , Soggetto , Servile, © 
Arrolato, V. 


ASCRITTO, TA, ndd. da afcrivere, vale Com. 
Putato, Asooverato. Eardig ; compré. 

ASCRIVERE, vw, a. Attribuire, imputart, appor. 
re. V. 6. Per mertere nel numero. Mersre se nome 
Bre ; esmprer. G, Afcriverfi nel mumero degli amici. 
Se mettre au nombre der amis, 

;* ASECUZIONE , e ASSECUZIÒNE. V. Efecu. 
zione »+ 

ASELLIÀNO , Pet, Dif. Aggianto dato a que' vsfî 
venofi, che anche dicomfi tattei, e chiliferi. FPaif- 
Soauw laFes, & chyliforet. 

ASELLO, f, m. VW. Nafello. $, Afetlo ferreffre, 
Red. Spezie d'inîetto, 10 felo, che porcellino ter- 
refire , Ciopors > 

* ASEMPLO, Cr. N, V. Efempio, 

î ASEMPRARE. V. Afémprare, 

ASEMPRO. V. Efempio, 

* ASEQUIO. W. Efequie, 

* ASERCITÀRE, V. Efercitare, 5 

* ASERCITATO. V, Efercitato, 

ASFALTITE,; add. d'ogni e, Che Ha oddrd' as. 
fto, Qui a l'odeur de i' afphalte ; gui font 1° afa 
Phaire. a 

ASFALTO, f. m. Sorta di bitume craifo 
Ribile, che 3° accofta affai alla natura dii. 
è una forra d'asfalto vilcofa,, poco diverfa 
gia che cola dal pino. A/pSalke ; din 


















ASFODILLO, f. m. Erba, le qui i 
fonzia di rafano , e di cui in n nel 
le Provimie meridionali è fl usa Patea 


Ajprodite, t . "e 
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ASGIÀTO. V. Agiata. 
ARCA, f. m, T. di Ftor. ant. Titolo d'an- 
Mua dignità, unita al Sacerdogio , che deva il dixit 
to di prefiedere a'giuochi facw celebrati in comune 
dalle Città dell’ Afa, Afargue. 
ASIARCATO, fm. T. di Frev. Anr, Dignisà dell’ 


Atarca; feta A 
ASIATICO, add, m. Tela. Lert, Che appartiene 
Al'Afa; ma dicefi particolarmente dello Sile diffa- 









fo, e ridondante è'orsamenti foverchi. ASurigne. 
S$. Luffo afiazico , vale Info eccellivo. Lnxe afati. 
CoBami afiatici , vale Effeminati, Meurs 4- 





maori efimintei. 

ASÎÌLO, £. m. Luogo dove checebellia fi ritiri in 
ficuro , e donde non eifer cavata dalla Gif 
zia, Afple 3 lie de fureté, $. fig. R'coveto 0v' al 
tri trovi protezione, difefa , e fovveaimcato ne' funi 
iriogal + Ajyle; réfuge; licu de prorofficzu, de st 

mne. 

Asma e ASMA. V. 

SIMATO, Afmatico . V. 
SNA «AS La femmina d'un afino. Arefe. 

ASINACCIO, f. m. Peggiorar. d'afmo. Mamngit 
dre ; gros & vilalo gue, $. Dice 24 vomo zoti. 
co, indifcreto , 0 caparbio. Lonrd ; groffier; /Mupi. 
de; fut ; vrai iguorani; due ; Fére ; tfru, $.Sorta 
di fico. W. Fico. 

ASINÀGGINE, f. f. Afnltà. Anerie; Jourdrrie ; 


ife. 
ASINAJO, (om, Guidater d'afini. Condotftar 
d' dars; dnicr. 

ASINEGGIARE, tv. m. Rag hiarcomel'afiao, Brai 

re comme un duc; poufer des cris ercofifi @ im 
ULI 

ASINELLA , f. f. Quid. rem La femmina deli af 
bello; piccola afiaa ; afina jattanta. Perire amele ; 
drum dnefa + 

ASINELLO, f, m. Dim. d’afino, e vale Afinn di 
mediocte grandezza , e di poco pregio, Perir due; 

è dae de pen de prix. &. Afinello per fimibtu 
dine , chiamal quella pietra, che mel fonto delle 
formate + lenta le altre pietre, che formano 
la fogna. Ls find d' um égome, 5. Por quella trave 
che regge le altre travi de” tetti, che piovono ad 
tin* acqua pia + Dombentraio . 

ASINERIA , ff, Afnità. V. A 
ALIENA TE NECA fron « Sotrenzent ; 

ibrmcat ; rémett ; Somrdrment 

ASINESCO Cndd. d' ceni'e. D' ato» D' dor. 

AGiN TTO, £ Afinefio . ; 

ASINILE, add. Di razza d' afino, e fi- 

ASININO, NA, £ mileall'afiso. D'4ve; fre; 
dne. $. metal. Zotico, indifereto, Stortefe. | 
tal; grofficr ; dronrdi; Pupide ; due. $. Bellia ali 
nina. Pere afas. 

ASININO, f. m. V. Afisello, 

ASINIR®, Inafinire, V. . 

ASINITÀ \: ASINITÀDE, e ASINITÀTE, (LL 
AfSratto di afino. V. Afinaggine. $. UG” più comu. 
memente in fenfo meraforico , e vale, Mbda di pro- 
cedere indiftrero, frortefe. Rraraliré ; rufticità. 

ASINO, f. m. Animal da baîo, the ha lunzhif 
fimi orecchi , € cammina a piam pab. Aoc; sestr- 
rigue ; bsuder . $. Per mactaf, aotico, di rozzi co. 
Bomi,  frortefe ad vonin y 0 domma per ingiuria . 
V. Afinino. S. Legnr. l'afino, vale lormentarfi . 
V._$. Prov. qual afino dà in marcte , tal riceve, di. 
cei quando uno ‘ricére la parigiia d''un’iagigria è, 
ch'egli ha fatto. Reccwoir la parcilit. $, Prow,.<o 
me tino fape, cos minuzaa rape. Ozaun fa quel, 
ch'ei pad, e quel, ch'ei fa. Chscon fsis ce gu' ii 
peo & ce gu' il fair, $. Prov. chi non può dare 
all'afino, cà al balo, € vale, chi mon può vendi. 
carfi con chi e'rorrebbe , fi venilica com chi ci può. 
Ryi me peyr dartre le tbeval, Fat la feste. $, Prov. 
lavare il capo all'afisa, Far beneficio a.chi so" 
comelce; o non ne fa capitale. 2 saver Ja sete d 
mn due en y perd J2 leglive. $. Prov, far come l'a. 
fino, che porta il viso, e bee l'acqua. Affatitarfi 
a pro d'altri. fe daneer bien de js peine peuries 
qurrer. $. Prov. far come l' afino, che dove in 
ciampa una volta, più son vi palla; cioè non ca. 
dere megli Melli falli. Ne par retomber dans les wi- 
mes fsures , $. Prov. l'afino mon conoke La coda, 
fe non quando ei non |" ha, vaie Non conofcere il 
bege, fe pon quando ne fam privi. .Ne conmefire 
ie bien qu' aprés qu'on l'a pertu. ST. Prow. l'afino 
non va, fe son col baflone. Dicefi, di chi non £ 
muove ad operare, che con'alprezze, e (correfie + 
Les mécbans ne font rien gue par ferre. 4. Raglio 
è afino non arrivò maì is Cielo. Le pregiiere de. 
gii fcioechî , ed indifcteti mon fono udite. Pridre de 

oa met peime derufte. $, Prov. lega l'a6no, do. 

ve vuole il Padrome. Fa Frati che 1" è commelfo , 
« penfivi chi ormmette. Fair ce gue som mifire or. 
donne, $. Prov. afizo bianco gli va a molino. Di. 
meli di chi è agiaro delle cole del mondo, Ceiui gui 
vit doni |" abosdonce, $. Prow. metter L'afino a 
xavallo, Mettere una cofa vile fu una di prezio . 

ul; c'e à dire; mettre une 
igue cbofe de è 
erro all'afino fuo. 





































im eu de pri 
Prow, che van 
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di chi £ mette a far qualche colà, oltre al fio po. 
tete, che mon pud durarla. / me fur gu' sa Cor- 
donnier aisie pior fcjn que les chaufwres : 4. Prov. 
alla prova fi fcortica 1' afino, Ai cimento fi cono. 
fce l'uomo. 44° tree om connere i bieome, $. 
Far come l'afino del peasola;o, diceS chi fi ferma a 
cicalare con chiunque trova, perchè l'afino del pene 
tolajo fi ferma ad ogni nicio. Fadender. $. And. 
fall'afiso, Vale Effer condotto fali' afino per iva 
mi e per calligo. re noene d chawal fur 
é À. L'afino chiamafi anche ciaca, 0 miccio , 
ma per allettarlo , e per vexzi, ,$. Eifer l'afinog 
vale, Elfere aggravato di fatiche . Éere /e fondfre deu 
teur. $. Difputar dell'ombra dell” afino, difpatar 
di cofe frivole . Di/purer fur ta printe d' une nig 
ie. $. Dare ad latcascre. che gii afini volano, va- 
le, dare ad intendere una cla impollibile. Lo don- 
mer d garder, 

ASINQNE , f. m. Afino grande. V. Afipaccio. $. 
Prendefi anche per uomo zcetichifimo, villano, © 
molto indifereto.. Vizio; rajand, 

ÀSINO SALVATICO, i m. Onagro, Aue favvage 

* Aso V. Azio. 

ASMA, f, m. Malattia, che impedifce la refpi> 
razinoe - Aftbme ; digpenitò de rejpirer ; contre ba- 
‘eine. è 

ASMATICO, CA, e ASMÒSO, SA , add, Che pa- 
tifce d'afma. Aflbmatigne ; gui a l’'afibme ; qui «fi 
Jujer d {' aftbme ; gni i 

ASOLARE, Lo 
no. fesffer } refpirer ; rader rows au 10ur. 

SOLI ERE, V, Afaltere. . 

SOLU, f. m. Refpiro, foffio, Senfe ; haleine; 
refpirariom , $, Per metaf. Divertimento. Sallicro +. 
V. $. Afolo, Vere dell ufo. Dicefi comunemente per 
ucchiella, Benssamitre, 

ASPALATO , £. m. Arbufcello, che dicefi Sermen- 
mfo, € fpinofo, il cui legso impiegafi ne' profumi: 
s'ignora ancorà il tetreno, in cui alligni , febbene 
ci capiti dali' Indie, A/patzrbe, 

ASFALTO, Lò fieffo, che Asfalto, V. 

ASPARAGO, f, m. Sparagio; frutice noto, but 
no a mangiare , che nella primavera. (punta dalla 



















terra, © getta un fafto greffo conte nn dito, roron. 


do, fodo, ediritro, femaa foglie, verde in cima, € 
bianco dal mezzo in giò, Afpergee 

ASPE. V. Afpide. a 

ASPRRÀARE, v. a. Inafprire, V. l 

ASPERARTERIA, f. f. La cansa de' polmoni . 
Trachéecartdre , 

ASPERELLA , f. f. Sorta d'erba, della 
donne fi fervono pet pulire, © nettare ì val 
oo. Préie; quene de ebeval . 

ASPERETTO, TA, add. Bemsk, Lesr. Alquanto a- 
{pia ; WS retto, Us pes rude. 

ASPERGERE, v. a. Ragnare, e (pruzzar leggier- 
mente. Munae/Per; a/perger ; arrefer; repandre des 
afperfions. $. Diceli , alpergere di fate, di 2ucche. 
ro, e fimili, e valè infalare, inzaccherare, Sum 
pondrer de fel, de fuere, We. 

ASPERGINE , f, f. Red, Ditir. Spruszo. Afper. 

LAO 
4 PERGITÒRE, f. m. Segn. mif. Che afperze . 
Celi qui faie des a/perfioni. 

ASPERGOLO, f. m. Voce Romana, che vale A. 
fperlorio , V. 9 
* ASPERÎSSIMO, MA, Afprifimo. V. 

ASPERITÀ. 

ASPERITÀDE. 

ASPERITATE. 

ASPERÌITODINE. 
- ASPERO_, RA, add. Lo flefo, che Afpro. Vi 

ASPERSIONE , f, f, L' afpergere . Afperfioa ; avro 


ate le 
di fa» 





V. Afpreza. 


Temeni . 
ASPERSO, SA, add, da afpergera. Aooft, &r. 
ASPERSORIO , £ m. Strumenta ad ufo di fparzo 


re l'àcqua benedetta. Afperfoir ; afperges ; gonpil» 

Jem d.-jerer de l'eau bénire. . 
ASPERÙGINE , f. f. T. de” Boram, Sorta d' erba fi. 

mile atla rabbia, i di cui fiori fono.a imbato, e 

poco diver da quelli della bugiolla . A/berute 

ASPETTABILE, add. de’ duc g. Bor. Filo. Spct. 
tabile ,.rigoardevole , infigne. Remurgnat/s; inf. 
e; de confidéiration. 

ASPETTACOLO, Via FS, Mad, Spettacolo, V, 
ASPETTAMENTO , f. m. V. Afperrazione, 
ASPETTANTE, add. de' due g. Che afpertà. Qui 

artend . $. Per Circoflante, Spettatore. V. 
® ASPETTANZA, Afpettazione. V. 
ASPETTARE, v. a, Sperare ,° 0 credere ma tal 

fuccelfo ‘informo a checchellia. Avtemdre. $. Per in 

tertener6 , induziare , lafciar d' operare , tanto, ch" 

e’ fecceda checchellia. Arseadre. $. Afpettar®, va- 

fe anche ralora , apparsenerii, conwenirii, doverli, 

Appartemir ; comvenio | $. Afpettare 11 tempo, vale 

talora cosfumarlo. Perdre le temps; perdre fon 

Vemps ; suer de temps. $. I PRCTARE a giorsa, vale 

Afpettare con grancifimo defilerio. Arrendre avec 

inopariemee . $. Afperttare, coll” artic. Ia forza , e fi> 

guil. d'afperto, afpettamento, induzio. VW. Afpet 

tazione. . , 

ASPETTATÌSSIMO, MA , adi. Femb, Les. fep. 
d'afpertato , defideratiffimo. Ardeonatea» en vive- 
more Sanbaisd ; arseadu aver imparience . 

ASPETTATIVA s i, f Speranza, E/pérange ; st. 











ASP 


Pipe +4 Seas" sere natlanto ù vale Speraata » tali 
curamento di fuccedere all' altrui eredità, Erpew 
Farivè , 

ASPETTÀTO, TA, add. da afpettare, Artende. 
| ASPETTATORE, f. m. Che alperra. Celwi goî 
attend ; qui sf? en arreore , $. Pat ifpettatore, V. 
Spettatore. a 

ASPETTATRICE, Lf. Che afpetta, Colle gui ste 
rendi; qui et en sitente. 

ASPETTAZIONE., ff. Afpettamesto coa ifperana 
za di buona riufcita , lo Mello, che afpettazione . 
Atteate. 

ASPETTO, f. nm Afpertamento, indugio, vale 
anche sell'ulo, afpettazione. Daizi ; rererdomens. 

ASPETTO, f. m. Prapriamente quell’ edferey e 

mbianza della faccia umana, ende fi argomentano 
im parte gli affetti dell'animo; enfro, fembianre, 
Mine ; face ; vifige. $. Per faccia femplicemente,. 
Vifage; mine ; figure. $. Per viffa, veduta, appa 
renza. Regard; vue; afelF, Miftrabiie riguàre 
do, e afperto di gran crudeltà. $. Nel primo a'pet> 
to, avverb. du premier abord, $, Per configurazio» 
me, term. Aftrologico; come Marte è in buog a- 


fpetto. A/pef. * 
IDE, ] f. m. Spezie di piccot ferpe, di 
$FIDO, cui morfo è velenofifimo . A/pie. 

ASPIRANTE, adi. d'ogni g. fs/vim. Che afbi. 
ra, Afpirani, 6, Tromba afpirante, diceli di quela 
la, che attrae l'acqua, a differenza cella trom. 
ba di compreffione, che la comprime, Pompe affi» 
rame. 

ASPIRARE, w. n, Defiderare, è pretendere di 
confermir checcheBa , 0 per merito, 0 per favore, 
Afpirer ; avoir emvio de ; prétendre ; porter fer deffre 
d que'gne chofe; brigner ; ambiriomaze ; comutiter ; 
Joubaiter ; bayer apréo tes riebefer, lei bomneuri a 


Co 

ASPIRATAMENTE, avv. Sa/wio, Com alpirazion 
ne. Avec s/pirarivo . 

ASPIRATIVO, VA, add. Falnim Che dee profe 
rirfi com forte afpirazione . Qui 5° a/pire ; ga' il fava 
promancer dela gorge. 

ASPIRÀTO, TA, add. da afpitare. V. €. Piro 
landofi di tertere, vale Pronuoziaro con afprezza di 
fiato. Afpiré. 

ASPIRAZIONE ; f. £. Lo fpirare, il mandar fuoe 
ra il fiaro, Îf cui contrario è refpirazione , e refgi. 
ro. Expiratio=. $, Per quella afprezza di fiamo, 
colla quale fi pronunziano talora le lettere, Afpie 
razion. $, Per quel fegno, onde fcrivendo fi dimora ,, 
< accenna l'afpresza di fiato da porfi in pronunziaa- 
do. figne de l'afpiratiso, 

ASPÒ, e NASPÙ , f. m, Strumento fàtto d'un Ba. 
foncello con due traverfe in croce, contrappofie è 
© alquanto diflanri tra loro, fopra le quali fi fornita 
la matada. Devideir, 6. Prov; non fare nè un af 
po, nè um arcolaio, diceli di chi volegto far die 
cole, non ne perfeziona una, Qpi veat'irep faire , 
me fait vitm. $. Si dà pure il nome d'afpo a più 








alpo. Injîrumens faits en formt de divideirr. 
ASPORTÀBILE, add. d'ogni g. 
afportarii. Ru'on prur traafperrer ailiem 
ASPRAMENTE, om afprez. 
raderacae ; algrement ; riscurcafement ; 
midre Sure , pigmante $ fevére , sufttre. 5. Combat- 
tere afpramcoate, riprendere afpramente, vivere af> 
ComBoirre spiuidrrement ; corviger rude» 
mrens sore anferenene. 
ASPREGGI AMENTO, f. m. Lo afpreggiare, £” 
alion d' irriver , de piguer ,-d' sigrir, % 
ASPREGGIARE. v. a, e n. Proceder con afpres= 
za, trattar con afprezza, Irtiser ; sigrir; mertre li 
coltre ; piguer ; facber ; procéder a gare aver rv 
delle ; rudoper i sraiter rademenv* I 
ASPREGGIATO , TA , add. Irriré, &r. 
ASPRETTO, TA, add, dim, d'afpro. Un pra # 
è ; dur ? ftutre, 


salerî. frumenti a diverfì vo fatti a fimiglianza dell” 














ASPREZZA , f. m. Afiratto d'afpro, l'a 
dette frarta . dit. 4. L'afprezza de' capelli, &k. 
contrario di morbidezz: videzza . preté ; vu- 





dele. $. Per falvatichezza, L' afpretza del bolcd. 
Aprere. $. Per metafi rigiderza , dortaza, rigorofi» 
tà. Apreté ; dumoté ; vividiré ; févérité ; rudeffic; 
rigacor; barbarie ; rt. $. Per aufterità, difà. 
gio. Non molto ufo afprezza. Aduerfité ; ineom- 
modiré ; defagromene. » 
ASPRIGNO, GNA, add. Che ha dell'afpro. Ai 
elet, , t 
—iscrino, f. um. Sorta di vino biasco del Rezno 
di Napoli. Serre de vin bjowe du Rosaume de Na. 
det è 
ASPRISSIMAMENTE, avv. fup. d' afpramenté . 
Tre Lippi s aver rudement, Pc, k 
ASPRISSIMO, MA, fup. d' afpro. Tresdpres 
trs.dur; rrés-rude , Of, 


ASPRITÀ + è Vi Alprezza. . 


ASPRITUDINE, 
ropriamente fi dice del (apor 


ASPRO, RA, add, 
delle frutta acerbe. s vute au gerit ; difagres. 














Sauvage ; afriun; effrovabie ; borsibie. $. Per 
to, rigorolo, Rigsurcax ; fevere; dur ; enti: rue 
ci 





ASP 


Ce; rigide 1 inffexitie . Per roxzo, sotico, fmpali ; 

rude ; groffer ; ruftigus . $. Lingua afpra, vale Mor. 

dactt, Langue faryrigue , mordante , mwerdimante , pi» 
MIDO. 

5 ASPRO , f. m, Sorta di moneta Totca d'argen 

to, Afpre. os 
ASPRONE , Cm. Car. Letser. Spezie di pietra , 

ovvero di tufo nero, è fpugnofo. Sarse de raf neir 


Spongiena + , 
ASPROSOFFIANTE , add. d' ogni genere. Suolvim. 
, F, Alpramente foffiante, sbuffsate. Qui Sonf. 
ufguenent, rudement - 

ASPROME, f. m. V. Afprezza. 

ASSA , € ASSA FETIDA, ff, Spezie di gomma 
gialliccia d'un odor forte e (piacevoliffimo, che da' 
Medici chiamai Agaforrida . Euvi vn' altra forta 
d' alla , che dic dodosatà $ € chiamai Belau:- 


no, V, 
ASSÀCCIA , È. f, Peggior, d'alle. Mauvaije plan 


che. 
ASSACCOMANNARE.. V. Saccheggiare . 
ASSAETTANTE, add. Sslvin. &he toeca come 
fuctra. Qui darde., $. Fig. vale Piccante , Frizzao» 


te. V. 

ASSAGGIAMENTO , f. m. L'affiegiare. L'affim 
de qurirer , de Savourer , de rdver ; aJai des ligueuri, 
dei tonser, We. 

ASSAGGIARE, v, a. Propriamente puftar leggier. 
mente di checthellia. G idrer ; Javenrer è. $ 
Fer fimil. Cominciare a guar checcheMia, e dicefi 
così dell’ animo, come del corpo, Qriter; approu 
er; srouver bon; agréer. $. Per metaf, tentare , 
riconofcere , venire a cimento, cimencarfi, ed in 
quela figa. talora è n. p. Teurer; sdrer; foader ; 
egarer; tramine expérimenter ; bafarder ; 1° PA 
prouver, $, Alfaggiar l'oro, è fare il faggro della 
boarà di fua lega, 0 colla coppella, © con altro, 
ETaper id lefai. a 

ASSAGGIATO, TA, add, da aMfaggiare , leggier 
mente golaro. Gruré. $. Fig. vale Teataro, pro- 
vato, efperimentato , melfo alla prora. Épreowé ; 
cèpirimenzé, Sc noi avellino a fare cta gence nuo. 
va, e non allargiata , 

ASSAGGIATOÒRE, f. m. Che all'aggia. Qui poti- 
sr; guarater, Parlandofi di colui che fa l'affazgio 
delle monete. Efareur . F 

ASSAGGIATÙRA , f, f. } L'affaggiare. L' 

AZSÀGGIO , f. m. de guuser ; effsi ; è» 


CULI 

ASSAGLIMENTO . V. AfTalimento. 

ASSÀI, Nome, che ufaG in forza d'add, e di f. e 
vale Malro , buona quantità, buon sumero , Beru 
conp; piuficuri; grande quansieé ; grand mombri . 
Avvertali che Beauronp in Francele è Sempre avvere 
bio. AM4i n'erano, che sella firada finivano, lin 
ada cofe, &e. $. Molti pochi fanno un affai , cioè 
malte piccole co adunate infieme formano cn tat- 
to, che è confiderabile, Pluficars perites chafrs fore 
mecar Fui tout affer congpderabie . 

ASSAI, avv. A baflanza, a fofficienza , e molto. 
Besucsup ; afet i mamtiré ; «n grand mombre , 
Afai vici lella porta. Bicw pròs de porse. Ailai 

bene differo . I/s Gircor beonccop du Aiea, . AfMai 
più, vale Molto più, Beanconp pins; ds antete - 
Afai per tempo, vale A beona ora. Der fore Ssowe 































be , Parlandofi della mattina. De grant mo: 
$. i, alcune wolte fignifica mediocremente . Ei 
è affai bello, egli è alfai buono, cioè, mon intera. 


anente bello, e mon ortimo. 4 ef afez jefi p il ef 
piJiblement besn ; il ef efer Fon 0h pafstiemene 
ben, 5. Affai col fegno del fecanda caio, vale, di 
gian lunza , molto più, a gran perza. // 1" en fono 
4ien. Ma non fu ricca vilia come Ance d' allai . 
Mais dl 1" em fallvie de beaucoup que verte compaente 
fio riebe gn° Ante. $. Uomo d'affai, vale Uo- 
mo valotofla, 0 di grande abilità. Um Aemme de 
ques capacità ; un veillans bomme ; om Babile 





oname + $. AfTri coi fegno del dativo vale In fico, 
cioè di gran lunga , di 


lama manò, A ns perzò , 
bica ; Besucsup pis. Lo 
là mon tanto ad aflai qu 
vale Lo fell che alla: 









la forza, 


Sil la fcema, come per efempio, paria 
Li 


un infermo fi direbbe, el non è guarito, m 
li allaò bene, che vale Egli fla mediocremene 
te bene. 4/ w' e pis goéri ; uaais di fe porte afer 


COR 

ASSAÎSSIMO, fup._d' affai nome, Moltiffimo , 
grandilimo numeto. Besseoup ; va frisgrand nom. 
fre. Avendo foffenuti ataiffimi pericoli. 

ASSAÎSSIMO , fup. d' adlai avv. Moltifimo, ol 
tremado, fortemente. Eumemement; Scsnconp ; cm 
prés grande quantité ; en tris graod nombre. 

ASSALIMENTO, e -ASSAGLIMENTO; f. m, L' 
affalue. Arrague ; afant. 

ASSALÎBE , v. a, Propr. Andare alla volta di chi 
che fia con animo rifoturo d'offendere, AFxiltie ; 
$. Alfalire dicefi Aguraramente delle paf. 
fioni e altre cole apparmencati all mo, Tenser ; 
arriguer, Ficramente aflatito fa dalla concupilcene 
da carnale 

* ASSALÎTÀ , £. E AMalimentb . V. 

ASSALITO, TA, adi, da afalire, Knveflito, for» 



















ASS 


prelb. Afaiz:i; atragodi $. S'ufa talora in forza 
di f, come per efempio : di qui nacque un error tra 
si affaliti , che lor causò lor witima ruina, Les af- 
CISL 

ASSALITÒRE, f. m, Colvi che affalifte. Aeref- 
fieri, $. Aflalitore fgur. vale Morgitore , Detratto. 
re, V. a 

ASSALTAMENTO f. m. V. Affalimento. 

ASSALTANTE, add, de' due g. Salvim, Opp. Che 
aifalta . Afsitiant, 

ASSALTARE, v, è. Lo fiello, che affalire, V. 

ASSALTARE, f. m. Affalimento. V. 

ASSALTATO, TA, add. da Alfaltare, V, 

ASSALTATORE, f. m. Afabitore. V. 

ASSALTATRICE, v.f. d'afaleziore., Colei che 
affalta. Celle gui attiguo; gui afeittit, 

ASSALTO, f, m. Lo fielfa , che affaltamento, ma 
più frequente nell'alo. AFawr ; sresgue. 3. Per e 
fercizio, © ftudio, che fanno 1 giuocatori di feher. 
ma co' fioretti. Afene 

ASSANNARE, e AZZANNÀRE, v. a. Afferrare 
cheecheffia colle zasne , e Rrigncre. Prendre & fer 
ver avec des dents. $. Pet fimit. mordere , lacerare, 
Mordre i décbiver d bod'es dents, 

ASSANNO, e AZZANNO , f. m. 
Coup de denr, a 

ASSAPERE, v. n. Sapere, ed ufali ordisariamea. 
te col verbo fare. Ogde far allipere, vale far in- 
tendere, avvifare , ammonire. Faire /avosr ; aver. 


nur. e 

ASSAPORAMENTO , f. m. L'affaporare. V. Af- 
fagziamento 

ASSAPORARE e ASSAVORARE, e. a. Alaggia: 
re, fatorare , guftare , Sperimentare. Cruiser ; efs. 
per. $. Fig. valé Attentamente, e com piacer a'col. 
tare. Ecomter quilgne ebefe avce arsemilin , avee 
pisifir è la gtelter. Aleuna cofa aTaporsta ne abbla- 
mo. Rimaldo altlaporava Je parole del Saracino. 

ASSAPORÀTO, TA, add da Affaporare . V. > 

ASSAPORAZIONCELLA, f. f, Dim, d' allapora. 
zione. Un priit ea. 

ASSAPORAZIONE , £. f. Afanoramento, V. 

ASSASSINAMENTO, f. mi L'affalfitare., Affi. 
mit; wolerie; brigsndage; mewrrre ca f unt; 
guer d-pemi.. 

ASSASSINARE ; v, a. Affaltar mella firada È vian- 
danti per uccidergii, e tor loro la roba, e per fi- 
m |, d'ogni atroce danno, che fi faccia. AFaffimer ; 
véler:; faire des trigandaves ; vuer de guer-d-peas , 
de deffria sen mmadifim, 

ASSASSI A, f. f. Afaffinio. V. 

® ASSASSINATICO, CA, add Traditorefco , pro. 
ditorio, da affafino. D' agafin; en agofin; en 
pvatire ; de quer d-pens, 

ASSASSINATO, TÀ, add, da affaffiaare . V. 

Pr ATO RE Dea 2: AffaMao, V. 

ASSA ATURA, (ff. 

ASSASSINIO, £ m. V. Affaffinamento , 

ASSASSINO , fm. Scherino, malandrino, colui 
che affina . Aggin 3 brisand ; meurtr volenr 
de grand chemin ; bandi iodontier, $. Im forza 
d'add. e fig. occhi afladfi Des peux afogins. $. 
Per Cagsotro. V. 

ASSAVORARE, V. Affaporare. 

* ASSAZIARE. V, Saziare, 

ASSAZIONE , £. f. T. de' Chimici . Preparaziane 
delle Medicine, 0 de'cibi mel’ proprio loro fagò , 
per via di calor efteriore, fenza aggiugnervi altro 
umido. Afatica. 

ASSE, f. f. Legno fegato per lo lungo dell'albe 
ro, di groffezza di tre dira al più, che di più prof. 
fezza fi chiama pancone. Plomebe ; sis. $, ATE, 
termine de' MaremarieT, Linea retta, che attraverfa 
Îl centro d'un globo, e intorno a cui lo Mello glo. 
bo s'asgira. Ace. $. Per moncta de' Romani , che 
equivaleva al mofro foldo . Gili Storici Fraacefi la 
chiamano. A. e 

* ASSECCARE. V. Seccate , 
canfomare , ridurre all’ eRremo 
ateccheremo il nemito. Ruiné 
mer; reduire aux abois . $. , val Diffeccarb. V. 

ASSECC 13'È TA , add. V. il fuo verbo. 

ARECOND RE, V, Setondare, 

ASSECUR E, V. Afficorate. 

* ASSECUTORE . V. Ficcutore è 

* ASSECUZIONE. V. Efecozione, 

Sedere vicino, o in compa. 
1 dé queign' um, cu avre guet 
qu > $. n. p. porfi a federe. F'agesir. 
$. * Ailedere, v. a. Affediare, V. $. La Crufca di. 
ue che vale anche rifedere , e allega il fequente te. 
f0, l'arbor che fosra un colle, e in piaggia aMede 
bes cerchi, e gisardi. Ma qui vale ffar fermo, ef 
fer poffo, piantato, porchè rifedere mon fi dice di 
cole, En) folo di perfone pubbliche, Éere pianse, 
su piacé . 

ASSEDIAMENTO , f. im. L'afediare, V. Affadio, 


Cr. N. Che alle. 





L'aflammare . 














$. Per metaf. val 
per queto menzo 
; Ateruire ; confu- 






















picresm: 1 
n. Fermarf con efercito intorno 
fine di prendergli | Agiérer ? fai- 
re le Rete; temir aficod ; Blogaera 

ASSEDIATO , TA , adi, Affest , Wa, 








ASS 47. 


* ASSEDIATORE, fl. im. Colui che affedia. 496 
Biant ; qui 4, ULI î A 
ASSEDIO, Î, m. L'affediare , ed è lo nctamparà 
Che fa un'armata per conquifta di una qualche piam 
sa. fiége ; Mocws, $, Per metal, por l'affedio , va. 
le Importunare, lofafidire. A@éror ; impor 
emanger; incommoder; fatiguer par det 

$. Volere una cola prr alledio, vale Voler 





È per for+ 
tà. Voutoit une chofe bom gré masi gré ; de pre code 
Forre è 

LI ASSÈOGIO , fm. V. Affedio. 


ASSEGNABILE , add. d'ogni g. Mags/. Less, Che 
può afegnarii. Qa' an pros affiener, conflisuer. 

ASSEGNAMENTO, f. m.. Razioa di credito, che 
fi cede altrui, acciocchè fe se vaglia a fuo tempo, 
Afisazrim > tronfpori ; cofim. $. Per afpettativa 
di rendite, c fperaro guadazao , afpettato vantaggio 
di qualfivoglia cosa, E/perance ; srtense. $, Per 
Reodita, Entrata. V. $. Farc afegnamento fopra 
thecchelfia , (perarne na pronto confeguimento . Cons. 
prer , faire fonds fur queigue chele. 

ASSEGNARE , v.a. Fermare , colituire, prefcri» 
vere. AQgaer; fixer ; determinco ; doablir ; comftio 
tuer > Beono falario gii adegnò . $. Affegnare il juo- 
no, il tempo, &o, Defener; margner precifement 
le retapi, de licu, e. 5. Per afegnare, rendendo 
fazione , 0 conto, Danger, remdre compre, $. Per 
addurrte, allegare. Apporser; alifeter; produite è, 
auamcer 5 eiter ; metrre em avant. $. Per confegnà- 
re. Alegnire ug prigione. Configner ; remersre } 
domner d gurier, PI 

ASSEGNATAMENTE, avv. con rifparmio. Aoceé 
cpergue ; frinomigu:menr. $, Per particolaratente & 
nominatamiente, Nommement ; /périalemene ; capref= 
Sementi; determiniment ; préciftment, . 

ASSEGNATEZZA + Lf. Per iftrettezaa, rifparmio, 
parinsonia , economia, regola, riferva, fparagno + 

pareme ; diomomie. 

ASSEGNATO , TA, add. Afend. 3. Spefe ade 
quate, cioè, Limitate, W. $, Adlegnato fi dice d* 
unmo che fpende con regola, c <on.mifura: è dite= 
noto il più affegnaro uomo del mondo. N, Ecenoe 


mo. 
ASSEGNAZIONE, £. f. V. Afteenamento . 
ASSEGNO, f. im. Tag. Lerr. ATegnamenro. V. 
ASSEGUIMENTO + Lo flello che Coafeguimen- 


to. V. B 
ASSEGUÌRE, VW. Efeguire. 3. Per Conlegah 
re. V. 5. Peri ine. V. ‘ 
ASSEGUITQRE, Efecatore. V. » 
ASSEGLIZIONE , Elecuzione, V. 
ASSEMBIAMENTO, V. Affembramento. %. Por 
fimi!. carnale affembiamento , <ioè Copula, e Con. 
giunzione, V. 
ASSEMBIÀRE. V, Affembrate. S. Per ordiaare , 
Difporre. V. 











richi , e da 
gente per far 





Abboecim, s al 
_ASSFMBR AMENTO , (, m, froaramento d' efery 

citi, Combat, arcagre, mofide , vencontre , choc de 

deus avmées. È 

* * ASSEMBRANZA , Afpettò. VW. 

ASSEMRRARE, Accofarfi infieme , e metterli in 
Ordine per combattere, att. e n, e n. p. fe meterò 
cn orde de batsilte > s'agembler, Se difpofer por 
fe barsrt. $. Per ordinare , asfolutamente. Ranger 
mettre cu brdre; ajufier ; \agencer ; arranerr. A 
Affembrari, per fimil. W. Conziugnerfi carnatmentei 
$. Per fimil. vale Raccorre, Unire, V. $. Per fcme 
brare, Afomizliare. V. Affembrava mella prefcasa 
uo fato vote. 

ASSEMBRATO, TA, Agembi, Go 

EMIR dl: Affemblea, 

. ATI, RE. è V. Allemprate. 

* ASSEMPLO. V. Efempio. 

* ASSEMPRARE, v. a, Ritrarre, copiare. Cas 
pier; Javier; river. 

ASSEMPRATO, TA, add. Copié, 

* ASEMPRO, V, Efempiò, 

ASSENNARE, Fare avvertito, cauto. Avere 
tir; donner avi: truive ; dmformer 3 evifer. 

ASSENNATAMENTE, avv. Giudiziofamente , fagte 
giamente . Profogrotnt 5 fagement ; judiciense- 
ment, 

ASSENNATEZZA , (. f, Senno. V. 

ASSFNNATO, TA, add. d' affesnare. Pico di 
Kano , fivio, giudiziofo. Prodens ;, evifé; Jtger 
judiciena ; ciresajpe? ; cauteleta , 

® ASSENNIRE, Affennare, V. 

* ASEXNITO, TA, idd.. Da AMfennit 

ASSENSIONE , £ f. Xffénfo, Confinf. 
rottasionte sa rece di Alcenficac. V. 

ASSENSO , fe i'afentire , confeafo. Confinre. 
mess i appròbb atquicierment . 

ASSENTAMENTO, £, £, Lostananza , fun. Vi 

EN 














VW 
» $. Cor. 








48 ASS 


ASSENTARSI, v. n, p. Allontanatfi , fcoltari, s* 
Hioigner ; 3° abfemer. B Per porfi a î it 
Jtcir, $. Affentare è v. a, Tener lontano. 
ccarter i cafe» 
ASSENTÀTO , TA , add. É/sipmé; affs, We. 
ASSENTATORE. V. Adulatore, 
ASSENTE, asd, Che è lontano, difcoto , contra. 
Rio di prefente. Abfent ; dicigné 
ASSENTIMENTO. Vi Alenfo. 
ASSENTIRE, v. n, Confentire, preffar confenti- 
mento. Tonfenrir: meimiefeer; comvenit ; ascorder 
1 de meme avi, de meme Sentiment ; sroever 
montoir Hiem, $. Affentire coll’ acc. in fent. 
att, Comfensirz approuwer ; acrorder; permensre ; 


in, 
Ke $. Per dellro 








ASSENTITO , TA, Confeosi, &e. 
Fs lugo “vite ami] . di 
ent ; av cirgon, : 

devx ; crap bri ba 


fo, garder,. 
. Vi Affenfo. 
ASENTORE, Adularore + 
ASSENZA v 6 ASSENZIA. {È Lontananza , Con- 
trnrio di prefenza. Abfence ; i disigmement 
ASSENZIATO, TA, adi. Acconcio cop infufione 
d'afeazio . Vino affesziaro « Mis en infvifiom aver 
de l'abfenibe ; mete svee de l'abfrmibt. 
ASSENZIO , f. m. Erba medicinale amarifima . 
2ib/yasbe. $. Fig. vale Amarcram, V. $. Affenzio 
marino, Barsstine. 
ASSERARSI, v, n. p. Taf. Riso, Parfi fera, ati 
tardari. Se faire tard. 
* ASSERCITÀRE. V, Ffercitare. ” 
aARTizA + ff e ASSERELLO, f, m, dim. d' 
. Perite plonebe; berdenw. 6. Per Acgmo 
posò suoi de colombaja , dove 6 pofana i colom. 
lame 
'ASSTRENARE, v. a. Fare chiaro, e fereno rat 
cenare. Remire “fere | rendre elair. 
ASSERENTE , add. d'ogzi g. Mapst, Lett. Che 
allerifce. Qui fomriene ; qui affirmee ; qui avaner. 
ASSERÌRE, v. a. Affemare, Afurer; affirmer; 
Pprdenie 3 avancer, 
ASSERÌTO , TA, add. da AMerire. V. — 
ASSERMAGLIARE, v, a. di ferrazlio. Abbarra- 
re. V. Afezragliarfi, n. p. abbarrarfi, muesterfi in 
ficato . Se barricader, 
ASSERRAGUATO, TA, Abbarrato, Barricadé 4 


ce. 
ASSERRÀRE, v. a, Stivare , ferrar infieme. Prefe 
Sevrens vefferrer, 
SASSERRATO. TA 5 add. Ferré. : 
ASSFR IVAMENTE, ave, V, Afermativamente. 
ASSERTIVO, VA, ave. V. AMErmativo , 
ASSERTO, f. m. Magal, ATerzione, VW. 
ASSERTO, TA , asd. Mapa/, Lett, Afferito , af- 
Perinato. sa | afbeme» e 



















ASSERT ‘ mi. Difenfore. VW. 
ASSERTORIO, TA, add, Fegner. [ner. Apparte 
is: Drain: allertivo. Agiretarif + 

A 


NE, f. f. V. Affirmazione. $ 
ice dato a' 
METRO per rifalvere in giore. 


ASSESTÀRE | v.a. Aggiafiare perl’ sppanto, tol. 
ta la metafora N pr et la mifora cnile -fefe . 
Miusfter i roadre vidi, ame mefure jujte i arran: 
seri 6. Per adatta + confarfi. Comvenie i 4° accor- 
deri e Sali i * fore propre , properricané s 


Ret 
Sti TORE. € m Ubfiziale fabilito in en 
ta di mare = dilporre le me un vafcel 
. Artimior. $. Così chi anche da alcuni 
Marinzi colui, de difpone gli artrezzi d' en va- 
forlla , drrimenr, 
ASSETÀRE , v. è, indur fete. Alrérer 3 csufer de 
Ls Svif douner cavie de Boire . $. Alletare fiaut. 
vale ciare Spor » eccirar defiderio, invo 


gliare , i ' 
ASSETAT SSIMO, M A, add. Red, Leer. Tup. di 
qfirare, ari È + Tris aiveré de Soif ; mort de 
ASETÀTO. TA, che ha fete. Atnéré; gni a 
Saf: $ ‘ent Afetate faron derre quelle fn cui febr. 
re il Lei più puro. $. Animo afletato. Vale Ar- 
dente, Avido, Vi 
ASSETIRE, V. Affetare. 
ASSETITO, add. da aftetire. v. Anttato, 
ml ETTAMENTO ea m. L' atuzre > * 
grane 3 re 3 arramgenaeme ; 
Wa RE, v. a. Acconciare , acc 
agenter i avranger | difpeferi meri n sq 
de. dale £ n. p. per Sedere, V. $, Per Subormare. V. 
£. ver Caftrare. V. 
ASSETTATAMENTE, avv, pria a con 
bn anize. Polinsena ; proprement ; avet juftaffe 3 


PASETTATI INO.. V. Affettatuzzo 

ASSELTATI provati MA, adi. Midi. fopert. D' affetta. 
to, Tris 4 

ASSETT TOI” T + add. V. il famWerbo. $. Affet. 
tato per pofto a federe ditfe il Beer, now. 05. Con 
molte altre donne già a tavòla crano per mangiare 
settare ordinatamente » Agilti d' rabie chacome à 
3 pace, $, Per Ladettato, Y, 


RE, dA m, Propriamcnte, 









» 


ASS 


ASSETTATÒRE, f. m. Che affetta, Qni ajuffe ; 

e. $. Che feguita, SeParenrz qui fuit, 

A BESTA RA,LAL ‘Aftettamento + adgiuftarez- 
zi, Cagti ultele i i Hicafessee ; } politeffe 3 beapit ; 
#i lemmi } ermemani > srt. 
PRSSETTATUZZO, ZA, nid R actertato . 
Attiliata , pulito îi e che ha graa riguardo alla por. 
tatura, e alla pulitezza degli abiti. Propre j ajallé; 
più rd | atinté | coné over affrfaricn. 

TTO, f. m, Accomodamento. VW. $. Mette. 
ni e rimettere im adfetto; mettere, e rimettere ia 
ne risul en ordre, $. Affetto dim, d'alle. 

ne} 


ASSI + add. Affettato. V, 

ASSEV RES ci n. da fevo, Congelarfi, ché 
dice più gomunemente raflegare, Pal eri fe com 
gulerz s' cprigirz fe condenfer. $. Per metal val 
Divenire qual immobile, per fovercitio defiderio 
di cofa da mangiare ,. sei fiv 0 che fi ricor. 
di. DéSrer avec sviditt ; 

ASSEVATO ..TA , add: Figé 

ASSEVERAMENTO , fm. gl 34% Incr, Affevc. 


ranza. V. 
ASSEVERANTEMENTE; avv, Galil, Accertata. 
mente. 


ASSEVERAMRA , (. £. Coflante afermazione , man- 
tenimento di quel che fi dice, Afursnre; nfirma- 
rior sd) provefistiom d' une chefe quem afure cer- 


‘ASSEVERÀRE, v.a. Afferire conflantemente. 4/- 
firmer ; afurer 
ASSEVERATAMENTE, avv. Accertatamente. V. 
ASSEVERATIVO, VA, add; La Crafca alla vo. 
ce afirmativo, unfentivo ,, affermativo , AMfcurati. 


ws 
ASSENERAZIONE , » £. LL Affermazione , Afeveraz- 


AlissiiLÀRe, Fansr, Sibilare. W. 
Pci "1 Piccola ae. Perite Planthe ; 


“sicuro, £ m. Vee. Dif. 


Petiv piver 
ASSICURAMENTO , £. m. 
ASSICURANZA , INA 

bardicfe . 

ASSICURARE, +8, Render ficuro - Agureri pré 











ernetto , pernuzzo . 


L'afficurare. 4fw 
rance 3 comfiance } 


‘erver de dinger & de aramtir. $. 1 3a ar 
Siria + Pigliar At. . tiara 
s° bafarder i re conrane , bardiefe » Che Lat 


guardo in le mon s'allicara, $. Per renderli certo, 
S'afurer i fe purfoaderi remir pour cerenin';_efpé. 
ver. $. Afficurare la vela, T, musrimor:ico è Calare 
Vantenna, perchè la vela prenda mego vento , per 
ficurezza del vafcello. Mater Jes poiles euee Jes ver- 
ques absifer 'amener, avrifer ses vereues, $. AL 
ficurare la nare, 0 cure la inercatanzia , © 











checchelfia del vafcello, dicefi dei dare, 0 del pi 
gliare la ficurtà, A, murantir. $. Affiturar va 
cavallo falla briglia , li Caovalterizaa , Aveca- 

zar il cavallo a foffrir la” noia della briglia . APurer 


+1 da Benché d'un cheval , $. Afficarar fa bande 
T. Merimarcfeo. Sparare una cammonaia mell'i 
beràr la propria bandiera. AJuwer fon pavilion. 

t ASSICURATO, f. m. Colmi che ha farto affi. 
corare, ii carico.t' in tatto, 0 a pro di cui è 
fatta l'afficprazione . Afuré 

ANICIRA TO, e ASSECURÀTO, TA, ud. Af 


Sort 
ASSICURATORE, vm. Poe, de' Mevcatanri Che 


afficura, € qui foezie di mallevadore . Afurear, 
ASSICURAZI alli 1.6 Sicurtà, " afficuramesto n 
afficaranza . 


ASSIDENZA , ni ta Femb. L' atto del federe, a0- 
comodamento a' federe , e più propriamente , allilen 











za, prefenza., Agifàn préfence.  Afpprivora in 
quelo, che = dire il dolce raggio della vo. 
PASAIDERARE o Agatiacciar i ad 
RARE, acclare ladare, e qua- 
G morire di Medio Sai ehiado.' Dilufe 3 careurdie 
de rale - $. Affideri matcartio n. Pi tor Lene. Val lo 
Bello 


ASSIDERÀTO, TÀ, ad& da AMderare, Archia. 
dato, p qua morta di freddo. Treuf, engrurdì de 
froid. grratto, V. 

AsirdeRAZI NE, ££ La affiderare, latirizza. 
menio, ghiado, Traaffement . $. Affiderazione . 
T d' Agritotrara, Infermità, che viene alte piante 
dal troppo fecco, 0 da qualche cattiva infivenza , 
FecbereTè » 

ASSIDERE, v. a. Affediare , porre affedio. Afià 
ger. Quel fu i un de' fette Regi che affifer Tebe, 
6, Adiderfi, n pi pori a federe. S' Afesr. 

UlaS pare coîle particelle Mie Ti. Io m'amiio, 
to t'afidi. Je m' afesis, tu #° afevia. 

ASSIDUAMENTE, avv, Conticuameare, fenza in 
termiffione. Agisument ; comtians/itment ; imesf.. 
Samment ; exalferent; regalicrement ; fcignenje 
ment i v interradrion 

ASSÌ ISSEMO MIA , add, fop. d’ Affiduo, Tris 


4, 
A ssipuit f.£. Continuazione. Afidei. 
ASSI Thin Ri té i freguence | comnimazzion ; 

DUIT Ti, , via Sppiiearioo comrimie ttt, 
ASSIDUO, UA, add. Continuo, ì tinti. 


muti; regwlier; chat ; i Soigneax 3 diigoni ; attastt, 








ASS 


assiale» avv. Dicafi piettoto infeme. VÌ 

ASSIENTI ISTA. f.m. Voce Siete 
moderna, e de' Trofficanti. Colui che ha interef= 
po sula Compagzia, 0 Società dell’ AMento, 4/- 

lemrafte, 

ASSIENTO, f. m. T. de' Trafficangi. Voce Spa. 
gncola , che fianifica Aftramento , e dicéfi propria» 
mente d'una Compagnia, a Società, la quale fi è 
seellezta di fomminiîtrar i Mori in America. 4/= 

lente + 

ASSIEPÀRE, v, a. Proprinmente, chiuder di few 
pe, e con le fpine 4 cd altro, far riparo alle vigne è 
agli orti, e fimili. Enfermir s eMtcurer , cevirrto 
ner de baies; i cherre . $. Dante diffe figuratamente . 
e metaf. che "1 ventre avanti gli occhi ti $'afficpa : 
cioè ti fa fiepe, e jmpedifke che tu non vegga itooi 
piedi, Tem venere eR fl gros gue e peus pai veir 
ù su meri les pieds. 

ASSIEPATO | TA, Crefe. Addiettivo da aliepare . 
Cia environoe de bsies, $, Fig, vale Aflerraglia= 
to, abbarrato. V. 

ASSIELLÀCCIO, £ m. Acer, e peîg. d' affllo e 
Gres afiile. 

ASSILLÀRE , v. n. Inforiare, e fmaniare per pun 
tura d’affilio, Se dendemer | fe débarrre pour avoir 
dré pigué d'um afllr. $, Per fimil. vale anche In. 
fariare, e female lepri Lediei ai 1° cmopore 
teri emire en Mr, e furie ; er; cmragere 

ASSILLITO, TA , add. Che ha l'affilio. Pigo@ 
d'un afiiie. $. Per metaf vale Adirato, inveleni= 
t0. Irrist 3 fashé ; mis eg furenr. 

ASSILLO, f, m. Animaletto alato , fimile al tafa- 
no, e poco maggiore ch'uza mofga ,, il ii quela pegne 








afpriMmamente , cd è malto majofa a' baoi LETI 
$, Aver l' affilo Po edera, infettato da elfo, Éere pi. 
qué des aflicn. $. Fig, V. Affillare. 








ASSIMIGLIAGIONE, ‘. f. Affomig gione. Al 
fomigliazione, fimiglianzà, V. Afom "aglpee 

ASSIMIGLIAMENTO. ASSIMIGLIANTE, ASSI 
MIGLIANZA, ASSIMIGLIARE. V. Affomigliare » 
affomiziiante > 

ASSIMILARE, v. a, Formare a fimilitudine, fat 
fimiie , contrafiare 4 duniete s onapea fabri 3 cspier ; rene 
dre {e Mable i 

IMILAZIONE , i È T. de' Fifci. Quell'azio». 

Be, per cui due o più cofe fon refe fimil: 


lari CEI 
PE RE, W. Sindacare. . 
DA] TO.TA, G.P. add, da sMadan 
care, temuto a 6 + efaminato, Essmiof, 0. 











infinito» n fempre s' aeco! Ù' iperbole , nè mai la 
tocca. Afymprere . $. E fi nfa anche in forza d' EOS 
dientie + come aggiunto di finca. 
MA , e ASSSOMATE, f. m. Detto comune» 
Mo sppeonato i maflima , Azione ; morime . 
ASSÌSA , f. £. Divifa, livrea, Devife; livree, Sa 
Per è zione 4 Balsello, impolla . W. Balzelio. 


AssISO, SA 248, da nia Giaceano all'om= , 


bra affile . 

ASSISTEN' "I add, Che alfille. ASIfanr ; gni fo 
Ale 3 qui el pufent. 

ASSISTENZA »_f. f. Ajnto dato colla perfona , 0 
collè facoltà . Afifeneri préfebee i aide ; fersuni . 

ASSISTERE, v. n. Star prefente , nitravarti pre= 
fente. Afifer ; cere prifest i J ag préfent + 
$. Col dar. AMiftere all Altare Igiter 4 i duci, 
an fervice divia , ©. in fgnif, atr. vale Servire + 
ajutare. Afîifter j sider; ta toni 3 Seconriri favorijer i, 


TAMISTITORE Sola Fegner. Goluì che afife » 

AfR4ss ; mr 

3 art, Tramezzo di affe comnielle igle: 

er. n ‘ratto alle @. in cambio di muro, Cia 

cioifom d'ait, de Bois. In T. Marinatefco, Bardis + 
* ASSITUATO, TA, add, V. Situato, 


ASSIU sl m Uckel fiotturno , fimile alla ci. 
vetta. Due. $. Capo d'affiuolo, detto altrui per 
iggiuria , vale 1 rante. V. 


ASSO, (. m. Ne'dagi, e nelle carte, è nome d' 
na folo fegno A $. Prov. Aver |'aflo nel ven» 
triglio, Morirk di voglia di piuocare. wir sro. 
de covie de joner . $, Quando fi vuol fignificare cola 
fesza mezzo, fi fuoi dire, afflo, 0 fei, Teut cu, 
Fiom, 9. Quando fi vuo] moftrate nua gran trilizia ,. 
© affuzia in um0 , fi dice proverbialmente , Più cate 
tivo, che i tre affi; effendo i tre al il più trillo 
Punto ne' dadi . Tres raf? pirtpantati tr, $ Ro 
Parc in affo, pale rear, refiare in abbando. 

> Éere è i atandon; Zigl amme , rel. Send e 
$. Lafciare “ia alfa, vale lafciar foto, lafciare in 
abbandono. Afsudonner ; Saifer 2 l' abundin; lsifo 
se, Jeni. V. Naffo. 

TAMENTO , f. m. Il dare a foccio, l'af: 
Perrta Cheprel i ebapreit . 

ASSOCCI ARE, v. a, Dare a foccio, dare in fac» 
cio, e nafce da faccio, che vale fpezie d' accomane 
dita di beltiame , che Si dà altrui , che 1} cufiodifca, 
è governi a mezzo, sl nol poadagno, che nella pers 
dita, Dramer d cheprel. $. Figurammente . Vale 4, 





Lafc.are addeilo ad altrui col, che gli fia molelta , 
Laifer gueigne chefe de faces d ia charge d'una 
antico $, Affocciarb, mo pi dicci del pimari di 





fail, A@mio 


— er 


ÎTO, Jem: L' 
pg Did 


STA 


‘n. Prende qualità di 200, 
ARA fat de Sunfre, 


vere, 
Da cda | 
% 9) pecca 
dee Agr le T)) 
pa, va gus a 
azione Ci LUI 
cenfure ss Abftudre d' 
alla 


perni]; 


e, ‘28,0 auv, 
> s ni 


gponàre, 
Zormirdg 
mcrtro co 


Ls Rizla, tritisao. Franeeft 


ia \ 


È ii 
? ° x et. a.1 ro 
- An cai 
tion 3 contralate, ì 
A vTA add. i dente terre pafera 


= dnghiortire . ipmolare 3 3 pro: 
orbi Abformsica . 
atlotbire Abfortè ,. 

rt ASSORD gna va "Sets R 

ASSORDAMENTO , fim. té Cr. Rintrona. 
Mento , ftondimento » v n 

LASSORDARE st. Vas Tadee ‘dtd, Mgeurdir ; rens 

cegae 4 ferrate let orgitles .. dea 
SORDO DA + add. lo lrn 

AMORDINE * 7.8. V. Affor Aftordice, v 

mi Divente ‘ue Devebir 4 
rio add. Abr Fi Frard,: 
N. Sorgere su 

ENTO, £ m. "1° altortide ip eleggere 

faire aufarty pv.ie fair i €. Una 
Guantità di cole diverfe ordiaate igfieme MImni 
ment ; amis, afemblace complice de certsines T, dad 

Camvicoment enfomtie. 

ASSORTIRE p,Y.a. E forta i. Serre « dilintrare) 
ordinare, fcompart ire, Afovrit ; choifivs Afforn 
re % derivano da forte, rg vElezgere ne Varta i sreng 
fe forrî. Tirer ax fore Élire au fore 


ASSORTÌTO , TA 
adbitito, vale” RI 


minaee. : $vvl de Voir i 
foctialla % Dice Ra am wa pad 


Piro. “Qui vale puealil” far divenie miftro.,. tra 
ferele (ore pira malgro e vi, 


sos. che iL moizo Ea Tottiglia.l'ianimo ye 4 


ber pure ra 
«Dil 


n Miao, €- ‘fottilmente ,. -Lé ace 
mer, Da ciò è venntolli È 
tiglia + Gofcav Vi & 
» € Attore 


nari + Indy 
Hier ; caeber de fee s prato “dita 
per Atcezati* b 


(MA 
Aelera: TIGLIA TU: di a 
Nei VONIVA è. 
gl 


< 


TA i Mapa). addi d'altoratttià 
ce * 


Curaa carico, impegno? char 
ia. S.-Pigliare, 
è Leggi 


. after. 


100; prese : € più, proprizmisati + Af 


melito» Do » add, da 
si ‘ii 


dr at. sponran Inkogve. 


offende iù: Tetiiorenia 
Comune, che du deli reti o del MRcrntito 
le, ate) medise , 


Pd cr Mage * ue, « add, Falwist. Lor DoS 
Da 


ne! sione 
sh ragni de pali ente ii 
ASSÙORGERE: Ni PODI 


ASTA e ASTE, LA" 
lito perafiveri ni cana 
dieta » Dgr te pae ilar « puat 
la Croce. Bam © 


nlenza. MASSùr 


lat 
" ettciuei sche 
che.embi è. 


; i di 
G8, ua 
SA Us 
ae AVEGNO da 
7 Cella Pronia Devi Sorta di 
hard. 


ACO, f sv 
Gambeto M; 





50 AST 


ASTETTA , f. f, Bomb. Piccola ala, Petit Bi. 
LS 


puo, &c. V. AG 


ASTIARE, v. a e n. pi Invidiate, Emwier; & 


voir déplsifir da bien d' smrrmi , 


ASTICCIUÒLA | f. f. dim. d'Affla. Petite /owre, 
o de' pennelli . 





4. Aficcivola , Ver, Dif il mi 
Hamps d'om piacer. $. Afticci 
re quel terso de' ci ì 
fondo per piano , altrimenti chiamata trave maefirà. 
Fabtitre, = 

STICE, 
lo ttelfo che A 





» fi chiama pu- 











taglia , il quale pafando per lo raggio sposto fra tn 
legno tagliato e cavato, fopra quéllo fi volge. Geu. 
fmi boniom de Ja penlie. 

ASTIFERO, £ m. Gori. Colui che porta l'afta. 
Qui pere une tamce , em fe Aaron d'un drapean. 

ASTINENTE, add, Che 1° altieae. Aòftimene ; mo. 
dire daos lo brire & deus tt manger ; fobre , 

ASTINENTISSIMO, MA, fap. d’ Aftinente, Très. 
abftincat, "è 

ASTINENZA , e ASTINÈNZIA , (. f. Temperan. 
ma intorno a'cibi. A5fimance . $. Per continca- 
za, contegno affolutamente. - Consimente ; madéra. 





me. 
m. Voce trifillaba.. 
dia. Evie; dépit ; rage; rancune ; i auero 
dvn. $. Dicefi in prov. Aftto s ed invidia son mo- 
" mai. Let emvieuz mecurrome , manie mon jamais 
I emuie 

ASTIÒSO , SA, add. Tavidiofo, pe ha aftio. £a- 
miente ; rancnmier; bainene. 

* ASTIVAMENTE, avv. Con preflezza , pronta. 
mente, Frompremene, Ge, V. Prostamente. 

ASTÒORE, {. m, Uccello di preda , che l'uomo 
tiene per SHetto "d' uecellare 1 è di fanione , e di 
solorc fimile allo fparviere 3 ma è maggiore del Fal. 
cene. Ato. $. Affori ceieftiali chiamò Dante gli 
Anzioli. Les Aoter. 

* ASTONLOMIA. V. Afironomla. È 

ASTRAERE, e ASTRARRE, v. a. Cavar fuori , 
ritirare , fegregare colla mente. Separar ; ab/lraire ; 
Sax abfiratiom ; metere è port ; resrancher, $. A- 
Mracrli , n. p, Svolger la mente, ib penfero da qua. 
Janque cea «— Fe diftrshe. 

ASTRAGALO, f. m. Vor Dif. Uno de' membri 
di Archiretrara, detto com altro nome. Tondino, per 
effere di figura tonda. Afragaie . $. Aftrazalo , TL 
de' Norsm. Ii primo delle fette offla componenti il 
tarfo, e che anche ditefi Thione, Affragate, $. A- 
Arazalo , T. de' Boramici ta di pianta degamino. 
Sa , la cui radice è dolce al gufo, e perciò chiama» 
ra da alcuni falla regolizia . Affrapale. 

ASTRAGALOTE, f. m, Sorta d' allume 

ASTRAGOL TE, $ turale. Serte d'asino na- 
aure!, A 

ASTRALE, add. Ch'è inficito ‘dagli afri . 4 
frate des aftrev; gui concerne, gui regarfe ter 0° 

LI 

ASTRARRE, V. Aflraere. 

ASTRATTAGGINE, f f. Mats/. Affrazione del. 
la mente, sbadataggine . DiftraPion; esaremene d' 
efpris ; sblfence. 

ASTRATTAMENTE, avv, Con aflrazione , in a- 
frato, £2 fasifane sbfirafiion 3 en retranebini quel. 
que chofe por Mdralliva . 

ASTRATTEZZA, f. f. Afftazione, V. 

ASTRATTISSIMO, MA, add. Magas. Sop. d'a- 
Aratto. Trer.diffrait. 

ASTRATTIVO, VA, add. Segner. Prefo per affra. 
atone, farto in altratto . Pris ro asfrait. 

ASTRATTO, TA, add, A8frair, e. $. Aftrat. 
to ,.0 Aratto, firavagante, c falotico , « fuor dell 
ufo comenc. Réseur; csrrsvagene ; abffrzit; fan. 
Rajgue ; difirsir. $. A@ratto preffo i Filofof nfua 
în forza di ff. è contrario a concreto, L' adfirzit. 
$. In aftrafta , avv, Affrattamente, V. 

ASTRAZIONE, f. f. Una certa feparazione > che 
fa l' intelletto di cola, che per fua natura è infe- 
Rara e. Abftraiom ; féparation par la penfer. $. 

er aticmazione della mente da'fenfi, per fila appli. 
cazione a checchelfia. Absraftion; diftralPico ; sb. 
fonce d'efprit . 

ASTRETTISSIMO, MA, fap, d'Aftretto. Tris. 


» Pe. 
ASTRETTIVO. W, Aftringente . 
ASTRETTO, TA, add, da Aftrigaere. Contrsint , 
Fersé è vivente ; aftreimt ; afuperti } obligt , 
ASTRIGNENTE. V, Aftringeme . 
ASTRIGNERE, v. a. Coftrigprre, affringere. Com. 
praindre } aftecindre ; forcer ; agoyerrir ; prefer | vio 
deter ; obiigtà. . 
ASTRINGENTE, add. d'ogni Che induce fili. 
ticheaza | Aftrinzent ; gui vefferre,; tonfringent. $. 
Aîftringente, vale anche che ha forza di legare , € 
iiringore. Qui éirzior, qui ferre fortemeni ; gui 
vefevre , comprime , prefe . $, Argomento afringea- 
te, vale argomento forte. Pwuifaur argumenr, e 
di imvincible , infolnbie 3 
































LL L'afsingere. Contrzio. 
te; wictenti ; conftrition, 


ASTRINGENZIA , 
ASTRINGERE, V, Affrignere, RR _ 
ASTRO , f, m. Nome geacsico di tutti i compì ce. 















Ttetti delle cettoje , che fia in 


Vallifm. Sorta di gambero marino, 
o Fa 
ASTICULO, f. m. Pr. Dif. Quel perauzzo della 


- ASTUTAMENTE, avv. Con aftuzia. 


AST 


vale in trito punto, in mal punto. V. Fuaro, 
ASTROITE, (. f, T. delta Star. mar. Pietra fll. 


rapprefentata la figura d' una Sella. Aftreire. 
ASTROLABIO , f. tn. Strumento, cel quale s°of. 
fervano , e £ conolcono i mori degli atri. A4frs 


babe » 

ASTROLAGÀRE, v. e. Efereltare 1° Afrolozia . 
Prire profeffion d' Afirotegie, $. Afttolagare, vale 
anche far la ventura, o ia natività, Dicefi del far 
I" orofe , per cui gli Aftrologi 
care degli avven memi 
alcuno. Foire Ter tiver I° borafeope ; predire ; 
prévalr ce qu'il doit avriver dams le comrs dela vie. 
$. Affrolagare, vale anche Menfare per far conget- 
uura, Réver ; nodditer ;,trudier, 

ASTROLAGO , f, m. Profeltor d'Affrologla. 4 
Srotogue . 5. Aftrologo , che fa altrui Ja natività. 
Cinesblisgue . 

ASTROLOGÀRE . V. Aftrolagare. 

ASTROLOGASTRO , f. m, Cattivo Aftrologo. Mas. 
vali Aftrolegne . 

ASTROLOGIA , f. £. Arte chimerica, fecondo le 
cui regole alconi fi danno a tredere che polla venir 
fatto. di conakere il furero per via di fpezione 
degli affri. Ajfrofagie . Aftrologia grudiciatia | Affra 
sun pudicizire. $. Per una forta di erba. V. Arifto. 
logia . 

ASTROLÒGICO, CA, add. Pertimente ad Afirolo. 
gia. Aftrotogigue x gui apporzient è 4° Aftrotogie. 

ASTROLOGO. V. Afirolazgo. $. Add. da Affrola. 
Bla. V. Affralogico . 

* ASTRONÒMACO, V. Affronomo, 

* ASTRONOMARE, v.n, Profellar i' Affronomia. 
Fair profeon d' Affronomie . 

ASTRONOMIA, Scienza che tratta del cor- 
fo, e dellà firuadione aftri. Afronomie. 

ASTRONOMICO, CA , add.d' Afronomia. Affro- 
mimigue ; gui appartieni è |" Affronomie . 

ASTRONOMO, f. m. Profefor ‘d' Afromomia . 4- 
Promome ; qui fait I" Affromomie + $. Alcuni antichi 
hanno anche detto Aftrosomo per Aftrofozo . V. 

ASTRUSISSIMO, Ma, Salvia. add. Soperl, di A- 
Brulo. Trevabfirus, We. 

"'ASTRÙSO, SA 4 add. Recoadito, ofturo, difficile 
a intinderi, A4fras; digieite è entendre; c8jcur ; 


profond . A 
ASTÒCCIO, f. m. Guaina “ tenervi deatro firu- 
menti dè ferro, o d'atgento < Étui, pe 

ASTUTACCIO, CIA , add. e talora f. Peggior. 
d_Afeto » Fio merie; fin rufé; fin , vicux re. 
n 6° 











Finement ; 
adroitement ; fubrilerdent ; babilement ; avec rafe ; 
arrificieufement. 

ASTUTEZZA . V. Aftuzia. 

ASTUTISSIMA MENTE, avv. fop. d' Affotamen. 
te. Très-fnemenr, &r. 

F AFTUTIBINO, MA, fup. d. Affuto, 
tte. 

ASTÒTO, TA, add. Che ha atuzia ; farace, fcal. 
tato, Adrsit ; fin ; rofé ; fubrit ; attifajicur, ma. 
Iiciena ; fourbe ; trempeur ; msfere gonin. Alloschè 
fi piglia in buosa parte. Avijé; sirconfpe?, We, 
V. Accorio, 

ASTÙZIA , (.f, Mite, ed attitudine adinzamnare, 
'agacità , fcalttimento . Fi. 

î agiva ; fomrberie ; 
ade. $. Per la. 


Trèsru- 






rremperie ; malice ; Léquijeme 
Racità, Accorteaza. 4, 

ASUR, /. m. Vote Aràba. 
tome Contrta, 0 infocamento di vapori . 
Métcore ,, om de Cambia. 

CASULIERE, che fi diffe anche Afoliere, Jo flelfo 
che Ufaliere. V. 

ASÙRO, f. m. Piccol verme, che rode le viti, 
Ver coguia ; chenilie de vigne ; lifet; coupesbeare 


geo. 

ATABALLO, f. m. V. Timballo, 

* ATAMO, f. m. Y, Atomo, 

ATANAR, 0 ATANOR, f. m. T. de' Chimici . 
Fornate di riverbero, Arbensr . 

ATANASIA, f. f. Oppiato ifferico, e fonnifero . 
Opiar byflerigue , & fvermifere", $, Atanafia è an- 
che il some d'ana fpecie d'erba, altramente detta 
Tanaceto. V, 

ATANTE, add, de’ due pen. Poderofo , forte , ga- 
Rliardo , ateo ad atarfi, Robuffe ; vigonrena. 

ATARASSIA , f. f. Salvi, Imperturbazione , tran: 
Quillità di fpirito. Araraxie ; calme ; sromguiliité de 
d ame. 

* ATÀRE, via. Ajutare, Oggi queffa voce fi 
mantiene mel Contado di Tofcana. Aider; fiscurir, 
V. Ajutare. 

ATÀTO, TA, add, V, il fu0 verbo. — 

* ATATORE, f.m. V. Ajutatore; ma oggidì var. 
tebbe Coadjutore, V, 

* ATATRICE, f. f. V. Ajutatrice, 

, ATAVO, L m. Voce Latina , che vale Arcavo. 
o. V. 
ATEISMO, f, m, ProfeMon d' Atcifta. Arkdifme , 





Speale di fenomeno , 
Forte de 








TESTA | f. m. Uomo, che nega la divini. 
dit tà, che mon riconolce vgrua Dio, 
(i 


left, Affre. $. In duro afro, desto fig. ed arrerb, 







laria; fpezie di concrezione marina, in cui fi vede 


pretendono giudî- 
futuri nel corfo della rita d' 


ATE 


ATEÎÌSTICO, CA, add, Moreil. E. Appàrtenente 
ad Ateifta. D'aebée, sa 

. ATELABO, f. m, Patli/m. Spezie d' infetto acqua- 
perso » E/pèce de petite fauveretie qui ns point d' 
Mer, 

ATELLÀNO, {. m, Tue, Pav, pat.4so. Spezie amo 
tica di matraccino allai giojolo, € mordace , cost det» 
to dalla Citrà d' Atella. Aretlomer. 

ATERÒMA , f. m. Spezie di tumore, che malte 
nel capo , ed è pieno, come d'una polenta. Arts. 
rome ; abfedr enkifté. 

ATLANZIO , |. m. T°. di Notom. L'ultima verte. 
bra del collo , vicino al dorfo. Artis. 

ATLETA, (. m. Combatritore ge’ giuochi pube 
blici della Grecia, oggid! Lottatore. A4r5/2re ; Lu» 
reur. $. Per fimi!. Della Fede Criftiana il Santo A+ 
tleta . Les Atbietes de la Foi de Jefus-Chrift , tes 
Martrrs, 

ATLETICO, CA, add. Di atleta, attenente ad 
atleta. D' arbiére comcerme les arbiòres. $. 
Fegmer. pr. 3. robuta , e perfetta fanit 
po. Corps , fanti d' arbitte, 

ATMOSFERA , f, f. Segmer. Sfera de’ vapori ter. 
refri, 0 fia l'aria, che circonda la terra, e in cui 
fi formano le meteore. Armae/) . 

TOMETTO, f. n. Dim. d'atomo. Petit stome. 

TOMO, f. m. Corpo per la fua piccolezza indi. 
ifibile. Arome . $. Code in un atomo , vale , in uno 


















® un infame ; co moins d'un Taflawi ; co 
sil, 

+ £ m. Ajuto, ajutorio. V, 
TRAME RE, add. Vailifa. Di atrabiles Atra» 

rano, . 

ATRABILE, f.f. L' umor melancolico alterato. 
Bile noire ; afrabile. 

ATRABILIARIO, TA, add. Reg. Dicefi dell'omos 
re dell'acrabile , Humour dilienfe, asvadilsire , 

t ATREBICI , £. m. pi. T. Mar. 1 due lati o co- 
fte del davanti d fcello , dalle fpalle fo all’ 
afta di proa, Jerfes , cu jones, 

+ ATREFÎCE, f. %. Pianta, fe cui foglie boltite 
danno all'acqua ua color giallo. dArrocse; Sosae 
dome. 

ATRIO, f. sm. Bose. Car. Salvi. Tngrelfo eflerio. 
re d'un edifizio; cortile, androne, corte della ca. 
fa, antiporta. PVefibute; premitre fatiry fer 
spparremenr d'une maifon ; 1a conr d' un Hitel ; le 
porche d' ume Eglife 

ATRO, TRA, add. Nero, efcuro, tenebrofo , 
falco, Noir ; (ombre ; sbjeur ; téaébre Atros 
Car. fig. vale Funefto, tragico, Fumeffe ; sragigoe ; 


era 

ATRÒCE, add, d'ogni gen, Terribile, crudele, 
ficro, Atroce ; dmorme ; fier ; cruel; mio ; bare 
bare ; horrible. 

ATROCEMENTE , avv. Con atrocità, fieramen- 
te. D'ume ; cruellement ; ferement j 
Sani pirié ; impiropabiement ; inbumaiaementi. 

* ATROCIRE. V, Incrudelire. 

ATROCISSIMO, MA, add, fuperl. d' Atroce , 
Tres-evuet i 1rds-ficr + 























ATROCITÀ , f. f. Aftratto di arroce. 4. 
ATROCITAÀDE, } smocità ; fnormité ; fenré FI 
ATROCITÀTE , craauté } inbomemità ; dare 
UA 


ATROFÎA , (. f. Red. T. 6. Somma magrezza 
per mancanza di motrimento , Arrepbiz, confoma 
prio. 

ATTACCÀGNOLO, f. m. V. Appiccagnolo, 

ATTACCAMENTO, f. m. L'atraccare. Union ; 
Iiaifsn ; connezion. $. Fig. dicefi di rurto ciò , che 
appaffiona fortemente a qualche perfoma, 0 A quale 
che col, Attarbement ; attarbe ; inclinarioe ; ca- 
ssgement i pafica, ui 

ATTACCARE, v. a. Appiccare, unire una cola 
ad un'altra. Antscber; Hier; momer; umir; foiudre, 
$. Atraccar con colla. V, incollare. $. Atraccar in 
Croce. V. Croci ©. $. Per met, Mentre che tut- 
to im lei veder m'attacco, cioè mi applico con ca- 
lore. S'asracher ; 5° appliguer fortement è quelgue 
ebefe. $. Valle uma volta attaccar l'omcino alla cri. 
Rianella ; detto per ifcherzo in fest. ofceno., Avsir 
d faire A .. + Career une femme. $. Attsccarfi in 
veder chicchellia, vale Fifarfi . Regarder firerment } 
fiser fer regardi, Jet arréver fur queigu” + I. Ato 
taccar lite com qualcheduno, vale Veni ra contefa 
di parole. fe prendere de bre aver guelgu' an, Quali 
lo ftellà che Attaccaria con umo, 0 attaccar uao , 
che è prester gara ci loi, Atraguer, provoguer + 
imfutrer quelgu' um, i' arragner de paroles, $. At- 
taccae 1" inimico, invefirio. Astaguerj affvittiv } 
core agqreffcur i doaner , aller è la charge comure | 
comemi, €. Attaccar la 1offa , attaccar Ja battaglia, 
V. Appiccare. $. Attaccare il fuoco, cominciare ad 
accendere il fuoco, VW, Appiccare, $, Arttaccari a 
raf, e attaccar& alle foni del Cielo: è appiglirfi 
agli ultimi e più pericolo rimedi. fe presdre d 
tout, fommé un Somme gni cit, $, Attacoatia 

a è fargli burla o male, Jouer am renr d gue’ 
n'e joner ume piece è quelga' um, $. Attaccar 
bottoni, campanelle , 0 fimili: cavar faori addollo 
altrui impoffure, &c. Medire. $. Attaccare il ma- 
le ad uno. Commamigner fon mal; domeer du mat 
d quelgu' un, $. Attaccaria a Dio, c a' Santi, vob 

elem 




















ATT 


Reftemmiare, V. £. Attaccare un mercato, vale Co. 
munciare un cicaleccio : e più propriamente con dom. 
ne, Commencer d jafer , è babiller +. 
ATTACCATICCIO, CIA, add. Che s'attacca, 
Giusne ; vifquenx, giutinenz, $. Male atraccatic» 
cio. V. Contagiolo , d 
ATTACCATISSIMO, MA, Cr. N. fup. di attace 
cato. Tres artoché ; irts adcant , We, 
ATTACCATO, TA, add. da attatcare. VW. il fuo 
werbo, $. Attaccato colla cera, 0 colla faliva, di- 
cefì di cofa attaccata leggermente , e che facilmente 
fi pola Maccare, Colld avec de ia falive, 
ATTACCATUÙRA, f. f. Attaccameni V. $, At 
taccarura. Termine de' Pittori. War. 
faggio, che il Pittore fa fure alle memi 
froli con idezza , e con grazia nell'usirfi fra 
di loro, Emmsnrbemene. $. Attaccatara del pane. 
Boaifore. ; ; 
ATTACCO, f. m. Attaccamento, appicco . appi. 
Elio . Prife. V. Appicco, ed Attaccamento . $. Da. 
se attacco, dare fperanza, motivo, occafione . Dos- 


mer Sfera . x 
ATTAGLIARE, v. n. Piacere, foddisfare , con- 
tentare, effer fecondo 1' altrui natura . Agrder ; ésre 
agréable ; comtenter ; dommer du pisifin; piaire, $. 
Attagliarfi, n. p, Confarî, affari. Comvemir ; fire 
propre ; forrabie ; 1° arcommeder , fe conformer au 
Siut, d l'bomenr de quelgu' un, $. Attagliare per 
Tugliare. Comper . 
ATTALENTARE, V. Attagliare , Piacere, 
ATTALIANATO, TA, add. Varch. Fatto di co- 
fumi, o di linzua Italiano, fraliamifé 
ATTAMENTE, avv. V. Acconeodata 
* ÀTTAMO. V, Artimo. 
ATTANAGLIÀRE, v. a. Tormentare i condinna- 
ti a vituperevol morte, firignendo loro le carmi con 
Ranaziie infocate . Tensilier, . 
ATTANAGLIÀTO, TA, add, Temsillé. 
ATTAPINAMENTO , f. m. Lo attapinarfi. Abste 
fiment ; confernarisn; afRifliom extreme ; defola 


fico. 

_ATTAPINARSI, v. n. paîl, Lamentar®i, querelarfi 
difperatamente. fe dre 3 fe lamenter ; poufer 
der cris & d, svendita i dépiorer avee piaietes 

ATTAPINATO, TA, add. ASattu ; confferné. 

ATTAPPEZZATO. Car. Em. V. Tappezzato, 

ATTARANTATO, TA, add, Cafigt. Tarantola. 
tw, morfo dalla taraatola . Merdw de ls rarsatole. 
E qui fg. vale Inquieto e fmaniofo. V. 

* ATTARDARSI, m. p, Farfi tardi, annottarG, 
miferarii. Se faire rard. 

_ATTÀRE, v. a, Adittare , accomodare , mettere 
in acconcio, in affetto. Aeccnooder ; edapter ; ap- 
Pliguer. $. Attarfi , n. p. Adarrarfi, accomodarh . 
$'accomoder; fe pliev ; È préter. 

ATTASTARE, VW. Taftare. $. Torcare, colpire . 
Toucher ; fraper è E' falla tempia fubito |" artafia 
d'un dritto tal, che par chesdal Ciel cada; 

ATTÀTO, TA , add. da Attare, VW. 

ATTECCHIMENTO, f. m. Lo attecchire , crefci. 
mento. Actroiffemaeme ; avencement . Erbe , che per 
l’aridità non-hamno attecchimento dt primavera. 

ATTECCHÌRE , v.n. Venire innanzi , ncquiftare , 
trefcere ; contrario d'intrifire, S° acereftre ; avan. 
cer 2 ponffer. Parlandofi di frutti. fe momer ; moner ; 
paler de ficur em fruit, $. Non attecchire fi dice 
fig. degli uomiai, che non han fortuna, nè profitta. 
mo, Ne point profiter ; me peiar avancer. 

ATTEDIARE, v. a. Tediare. Enmwuyer ; chagri. 
mer; imporsuner ; fatigmer è laffer; dégeuiter, $. 
Neut. pal. Aoneghitti:i, impigrieîi. S* canuper; fe 
laffer ; fe Ségcriter. ” 

ATTEDIATISSIMO , MA , fup. di Attediàto, 
Tris-.ensorì ; très degcuité . 

ATTEDIATO, TA , add. 






























’ Attediare. Emenyé . 


ATTEGGEVOLE, add. d'ogni g. Che fa atti, c 
getti. Qui gelticule ; gr Fair der geftes. 
ATTEGGIAMENTO , f, 


astprode i 


m, Atto, gelo. Gefle ; 
nare , 


a. Dar il gefto alle figure, ac- 
affetti, che fi vogliono rap. 
«prefentare . Donner same belle atritude ; amimer 
«vos ffarme , net tablcam, $. Atteggiare , vi n. Fare 
atti, e giuochi. Jswrr; &udimer en geficulant; ge- 
Picaser, $. Atteggiari., n. p. Muooverfi , volger la 
vita, la perfona . Se rrtamer ; Se démener ; fe t0ur- 


mer. 
*, ATTEGGIATAMENTE, ave. Con arti e peli ; 
“in  prteagiamento + Én seficutam; en faifant der 
peter. 
ATTEGGIÀTO, TA, add. Da atteggiare, V. 
ATTEGNENZA , f. £. Da atteneri Parentela , 
confangalaità , Parensé ; confanguinità ; allismes ; 
umiom par le famng. Aitre volte anche! Parentage , 
ma oggidt faona qule. $. Per convenienza. V. 
ATTELÀRE , v. a. Diftender in ordinanza l'efer. 
cito. Renger det rrompes 0 barsille, 
ATTELATO, TA , add. Da attelare. V. — 
ATTEMPARSI, n. p. Invecchiare , divenir vec- 
chio, Ficillir ; devenir vieux . 
ATTEMPATETTO, TA, dim. 
è alguaato attempato; che è in 











attempato ; che 
col tempo s, ciuò 





tro alcuna cola. Forre defider: 


ATT 


conti anni, Dicillor; gui commence è wiciltir , è pa- 
softre vbenx . 

ATTEMPATISSIMO, MA, ad. fup, d' Attempa- 
to, vecchiimo. Bien vie Sort visur. 

ATTEMPÀTO, TA, add. da Attempare. Che ha 
di malto tempo , che 4° accolta a.la vecchiczza . 
Agé ; qui ch fow l'ige. 

ATTEMPATOTTO, TA, add, Accrefcit. d' At- 
tetmpato: ma forîe, anzi che accreGimento di tem. 
po, disota confervimento di forze oltre al confsrto 
Vicue, mais verd , co bonne fan- 





degli artempati . 
té, vigourent, 
AT PERAMENTO , f. m. Temperanza, V. 
_ATTEMPERANTE, adi. de' due g. Reg. Addol. 
ciriro , lenitivo, ammollativo, e dicefi propriamen- 
te de" medicamenti. Calnazae ; adonsiJane. 
ATTEMPERARE, v. a, Tempcrare, correggere 
checcheffia colla forza del fun contrario. Temperer ; 
moderer ; diminuer,; adoncir; rendre molas viaient ; 
retemir ; mettre des dornet, su vo freim ; reprimer; 
rabaifer; rabartre. $. Attemperarfi n, p, Moderarfi, 
Se madérer ; fe resenir, We. $. Attemperare in fi. 
gnif. m. vale Ofervare. Osfervcr; accomplir; fui 
svi ce pui «A preferit par la lei. 
ATTEMPERAÀTO, TA , add. Modéré, 
ATTENDAMENTO, f. m. Lo uttgndare, Cams. 
‘ment. 
ATTENDÀRE, v.a 
militare, che anche 
ri, e accamparii. 











p. Rizzar tenda. Terni, 
porre gli allaggiamiene 

Camper; dregfer les tenies; fe 
camper. 


ATTENDÀTO, TA, add. Cimpé. $. Per Gmil. 
E attendatoGi , quivi cominciò a fare Ja più della vi. 
ta. Comipe ; eneré, 

ATTENDENTE, add, d'ogni g. Che attende; che 
afpetta, Qui arrend. ù 

ATTENDERE, v. n. Dare opera; impiegarii in 
cthecchellia . S' appligner; dommer fes foims y vaguer ; 
1° adonner À quelgue chofe. $. Attendere, vale an- 
che Stare atrento, confiderare, por mente, badare. 
nentif ; prondre garde ;. confdtrer ; 
È $. Attendere 
V. $, Attendere il tempo, vale Afpe 
cafione , coglier ta congiuntura. Atrendre fam renspr. 
$. Attendere vale anciie Attenere, manrenerc, of 
fervar la prometla. Teoir parsie @r. V, Atteacre. 
$. Attendere a fare, vale Continuare, feguitàr di 
fare. Coatimuer; me point cefer; ne pas difeonti. 
suer, $. AttenderS, n, p. Fermarli, ma oggid) non 
fi direbbe. S"arreter. $. Attendere ad alcuno, va» 
le Intenderfel, wer igtelligenza con lui . S" casto. 
dre, co fire d'intelligeace aver guelga' um, 

ATTENDIMENTO. V, Atreazione. 















Seguitatore di 
ATTENEBRARE. V. Ocrenebrare . 
ATTENEBRATO , TA , add. Fr. Jar. Offufcato; 
abbujato. O4frarei Wes. V. Dttencbrato . 
ATTENENTE, add, d'ogni g. Che attiene : Ap- 
partenente, Appare < dipradant; qui appar 
sient , Per Parente, congiusto .. Patear, confamguio ; 


proche . 

ATTENENTÌSSIMO, MA., faperf. di Anencato. 
Tres lit ; ami intime ; rrés familier, 

ATTENENZA, f. £. V. Appartegenza, $, Talora 
val Parentela. V. Attegnenza. 

ATTENERE, v. n. Offervar la promella , attene 

















Attenerfi vale Seevadare , fequitare. Suiure ; 
fe confermer Atreneri al cnafiglio di alcuno . 
Croive confeil ni 





de quetgo” na, vale nache Stare 
cola, av' altri fi fofteoga. J'apporer ; 
Se foutenir ; 3° actotter ; 4° accrocber è gucigue cho. 
Je. Uff col darivo , 0 colla prepoSfizione Ia, come 
Atteneifì ad un legno . Se sewir ; s'apparrr d ume 
pièce de bois. $. Attenetfi, vale anche Appartene- 
re, afpettarfi. Apparrenir. L'eredità 5° arnenera a 
me, come più ftretto parente. $. Talora vale Bffer 
parente , onde diccfit Tl tale m'atticac; Îl tale è 
mio parente. s! m' appartiene ; ul £R gn porent . 
$. Atteperfi a uma cola, vale anche AccoltarS. V. 
5. Attenerfi d' una cola, vale Aftentrfcne, S" abffe- 
nir de gorigue cbofe » 

ATTENTAMENTE, avv. Coa attenzione, 
tentivemeni vigneufement ; diligemment . 

ATTENTARSI, n. p. Benchè talora fenza le par- 
ticelle Mi, Ti, ec. efprefe , Arrikbarfi, pigliare 
ardire, e animo ; ofare\ Ofer ; avoir la bardiefe ; 
Se bafarder, Non atteatandofi di dire l'uno alt’ al. 
ndo, e pon attentan. 
do di far più avanti. $. Talora vale fcmplicemente 
Tenrare. V. 

ATTENTÀTO » TA, add. da Attentare . Qni 


Te. 
ATTENTATO, {. m. 7. di Giuri/pr. L' innova. 

zione intorno al fatto, che fi fa da uno de' Colliti. 

ganti , ed è termine de' Giureconfalti . Arrenrst 

Per Delitto , eccolo. Attensst ; i feti. 
ATTENTATORIO, 1A ; add, T. de' Leg. Chet 











As 




















AT SI 


diretto contro l'autorità d'una giuriflizione. Attem. 
tarsire , - 

ATTENTISSIMAMENTE, avv, fuperl, di atten- 
tamente, Trés-srtensivement , 

ATTENTISSIMO, MA, add, fap, 
Tres-arsentif, Se. 

* ATTENTIVO, V. Attento. 

ATTENTO, TA, add. Che ufa attenzione, in- 
tento. Arrenti/; fvigmewa ; diligent ; cast ; afit 
arttoché ; appligué . $. State attenti. Fairci arten= 
tiom ; premez garde. 

ATTENTO, fim. V, Inteato. $. Per Artenzione è 
avvertenza. V. 

ATTENUANTE, add. d'ogni g. T. de' Medi. 
Che attenua; e diceli sl de' cibi, che de' medica» 
menti, li quali affortigliano i faghi grati, egli 
frialgono. Arréenant. 

ATTENUARE, vr, a, Render tenus. Aeefemer i 
afoibliv ; castano ; amoiadrir ; amaigrir ; dinti= 
moer s rewdee pius petit ; amincir ; rindre pius 
mine. 

ATTENUÀTO, TA, add. Da Attenuare. Magro, 
fcarno, confcmato. Exrénas; «smsigri; moigre 3 
décbarné ; atrinué a 

ATTENUAZIONE , £ £. Lo attenvare, € |n fato 
della cofa atrenunta. Arermustica > agoidiifement ; 
amsindrifemet ; dimiautica ;-erténustion, 

* ATTENUÎÌRE. V. Attesuare. 

ATTENUÙTO, TA, Segoer. add. Da Attenere. V. 

ATTENZIONCELLA, £ f. fera. Cn. Dim. di ate 
tenzione. Perire attearion, . 

ATTENZIONE , f. f. Attendimento , applicazione 
d'animo. Arsempion; applicatiam ; foim; ditigeme 7 
réfiezion ; con ario + È 

ATTERGÀWW, Forre di dietro, e per lo più in 

n. |. Mertee , p/arer derritre. 

ATTERRAMENTO, f. m. L'atterrate. Renvera 
Fement ; tuine s deftruflica ; dimotitioa ; abantis» 

ATTERRÀARE, v. a, Abbattere, gettare a terra. 
Atterver ; absttre ; regverfer ; jerer par terre ; dé 
trbire; rulmer ensiéremicar; serrafer 1 soocher par 
verve ; coucher fur le carresn è $. Perwmetaf. Dal pen> 
fier amorofo che m' atterra. L'amonr no' afffire , m' 


d' Attento, 

















ATTERRA 
di 


leftowti (ILL 
ATTERRAZIÒONE . V. Atterramento. 
ATTERRIMENTO, £. mm Terrore. Terteur; frs- 
peur ; confternation; peur; failfrasent ; cpouvante 3 


efrci + 

ATTERRÌRE, +. a. Dare fparento , terrore. Ef- 
frayer; ipowventer; dountr de la terretr; condire 
mer ; faire peury 
Atterrite v. n. € 





Cpormanté . 
ATTERRÌTO, TA » add. Diveniatd per panra 
fmorto , € quali del color della terra , Comsfterné > 


effrayé : Eponvante ; faiît d' effroi , de verreur, 

ATTERZARE, ». o. Esffer la cofa condotta al 
terzo. Se reduire ; Éme veduie am tierr . $, Pet fim. 
Spartire , feparare, Serzare, V. 

ATTERZÀTO , TA, Dane. adi, da Atterzare . 
Reduir sa sievs. » 

ATTÈSA . f. f. Attenzione. V. 

ATTFSAMENTE.. V. Arteatamente . 

ATTÉÈSO, SA, add, da Attendere. V. 9. Per cas 
to, e avvertito. V. $. Si ufa anche quali in maste- 
ra avvetblale, e vale lo fielfo, che confiderato , 
fante, c fimili. Attefo la lor matara, amclo dà 
grandezza , ce.. Aftendu ; vw; fu épard 3. ù 

ATTESOCHÈ , avv. Maniera di parlare che tira 
luogo dì congiunzione caulativa . Assenda gar; va 


ILA 
hi ATTESTARE, v. a. Accozzare l'una tefta coll” 
altra, < fi dice propriamente di cofe materiali . 
Foindre bout è bons + $, &tretarfi , a. p, vaie Unir- 
fx reftrigncrii , fè forvery feprager : è appese» da 








vantare sms des qusren. $ Aiteftarii i vale 20- 
che Per afrontarti. Fe wewlr ars moins, sux pri- 
fer. AtteRoM con Mentiao , e trabescollo da cav: 








lo. $ Atteftare 3° ufa anche Per far reflimonianta , 
affermare. Atrefter ; rendre stmbignage ; rCmeigner 7 
affurer ; cerrificr ». Un figm. n. Ne attelto il Cielo + 
Jem atrefle ie Ciel; j' an prendi Dicu è rimoim, 
ATTESTÀTO, TA, add. V. il fuo verbo. 
ATTESTATO 3'Î. m. Teftimosianta , va. Mfe 
tefarioo ; certificat ; réascignage ; dépofirion i Besta» 
ravien ; preuve en juftict + A 
ATTESTATÒRE, v. m. Segmer, Che atteta. T& 
mcin ; qui atrefte quelgue chefe . 
ATTESTAZIONE , f £ Afreffato, Vi 
* ATTÈVOLE, add, V. Atto. i 
ATTEZZA , fa f, Va attitudine s 








AT: 


ed 


32 ATT 


ATTICAMENTE, e ATTICISSIMAMENTE, ave. 
Alla mansera degli Actitì, 4 s' Arrigne ; d la fesa 
du pars d'Arbàne:. 

TICCIATO, TA, add. Di groffe membra, com. 
Pleo, fondaro-, ben tarchiato.. Memb:n; firr & 
vitsmrene ; reballe | trapu ; ramalé. & Attrcciato, 
diceli fig. ad cen: altra cola. come Una campanele 
Vetta atticciata . Gres; erand ; fpait 

ATTICISMO, f m. T. Ditaîr, Pulirezza , elezan 
ma del difzorio, quale avevano gli Attici. Artirifane ; 
diliessefe , finefe de ana, 









- ATTICISSIMAMENTE 3 avv. Fared. Frest. fup. 
di atticamente. V. 
ATTICO, CA , add. T. Didafe. Degli Attici, co. 





me gli A * cioè elezante. palito, ed è aggiunto 
poargio , 0 diktorfo, Attigue; è ‘1 fossa des 
Arbéniens, 

ATTICURGE, f. f. pl. T. deli” Arebitetinra. DI. 
cei d'una particolar maniera di lavorare, e poltr 
de colonme, derivata dall’ Attica, e propriamente 
fon colonne quadrate. Arritmecs. 

+ ATTIGNERE, v. a, Tirar fa |’ acq 
con fecchie, e fimili vafi, Puifer ; pi 
pirer de l'esu, $. Dicefi anche Atti 
vino dalla botte. Tirer de ; 
ssencon. ‘$. Per metaf, Atrig 
Gagerr de i' argene. $. Per cavar conghicttura a fa 
propofito da’ derri , 0 dn' fatri alterni, Comprendre ; 
coamefire è entendre ; conjefodber par ce gue l'om 
mole , om dom empend, Secondo s' artinfe dal volto 
eda qualche parola. $. Attignere l' intendimento d' 
mn Antore, vale Penetrar, incscadere Îl vero figsit 
cato delle fue parole | Ateraner Je fems, da penjte 
ao guns pénttrer dans le foma , dans la peo» 
Sie, Ce. 3 

ATTIGNIMENTO, f. m, L'attignere, A/Fiom de 
diver, de puijer. 

ATTIGNITOJO + £. m. Stromento, col quale s°* 
attigne. fosn cu sutre vrifrau propre d river, pui 
Ser, poeser de l'eau, du pin, Ge, 

ATTIGUO, UA, add in. Contiguo e che 
qua tocca, Comrigu- prosbe ; voijîm ; qui Jetsucbe; 





ia de’ poszi 



























qui ct ront pro I poiemrat. 

ATTILLARSI, n. p_Omarf con foverchia appli; 
cazione. S" atimrer ; fe porar; s' ormer avere trop d 
afeltariva . 


ATTILLA] AMENTE , avv. Cn attillatora , Aver 
war grande propeté ; propremaene ; è quarte epingies . 

ATTILLATO, TA; adi Con acconti, e compolli 
veltimenti addofo,. e dice anche al vetimento are 
tillano. Ajufté ; rire d quarre épiugier; part com- 
me une + Far l'attiflato. Galamsifer. 

ATTILLATEZZA f. f. Affratto di anillato , 
« ATTILLATÙRA |, che è Luna cesta leggiadea 
efquifitezza della portatura , e degli aloti, Proprete , 
parore rorberebte , . 

* ATTILLATÙZZO, f. na, dim. d'attillato. Tiré 
è guerre épiaziei . 

ATTIMO, £. m. Momento di tempo, Monsens ; 
dufisar. $. Per moftrare una gran preficaza , fi dicc 
fare una cofa in va at come anche in un ba 
leno. Ko aftame ; o elia d'arit; co moins 
d'un die ji; ta. va nomen, 

ATTINENTE, V, Attemente, 

ATTINENZA. V. Attenenta. 

ATTINGERE, u a. Toccare, arrivare, Aeteia- 
drr; tontber ; parvenirà. $. Attingere colla mente, 
val comprendere, VW. $. Atsingere cogli occhi, dif. 
fe Dante per Difecrmere, Difimemer i voir eisirement. 

ATTINGITRICF, vv. f, Chiude, Colci che atrigne 
wino, o fimile. Celle gal paile; gui rire 41. nin. 

ATTINTO, TA, at, da Attignere, Pat. L' 
acqua artinta da una Mela fonte. 

ATTIRAGLIO, f. m. Magaf. Affortimento , appi- 
rato, voce prefa dal Franceie. Arsirait, 

ATTIRÀRE, v. Faivin Attratre, tirare 
sin sirer d-fei, $. Attirat&, », p, € 
Arrecare. Turarfi acdalfo , e fg. mentar 


mer; madriter . 

ATTISSIMAMENTE, avv. fuperl. di attamente . 
Tres proprement, 

ATTISSIMO, MA, fop. d'atto. Trèeprepre d 
Fsire queigne chefe. 

ATTITÀRE, v. a, lacamminare , e-profeguire gli 
atti gindictari. Pisider , prarfuivie un proeds . 

ATTITUDINE, ff. Difpofizione di natora, che 
Fende atto all'operazione, Adede ; di, dott i dae 
driiné; capacità ; dextdriré , $. Attitotine , T. de 
Pittori, L'atto, 0 l'ariape, @ il gen che fa ta 

ui08 di ffar ferma, chinarà, aizarfi , 0 al 

srmenti muoverfì in qualusque modo, per efprimertt 
gli affetti, che S vogliono rafprefentare . Assirute. 


A VAMENTE, a id Aver 
ATTIVE « Vor. Lar, } aBivité 3 di 


Attivamente , T. Teologico, wale da, 0 per cagio. 

a $. Per term. grammaticale, 
atnuva, Affivement. —— - 
ATTIVISS'MO, MA, fup. d'Attivo. Trés-aPif; 


. f. £. Affratto di attivo. Po. 
} tenza atti AR i fa 
TÉ, 


colt five ; verta d'agir. 
tenza + capacità, vivacità meli' operare. 

igence ; prompritnde ; vivasiré ; sdrefe 
dans le sravaito 























































piùees. 
tico, c fimili - 
operazione, Exdrwrer ; ePeuer ; mestre è efer, 


propofito , mato pei 
chofe. V, Attifim 


ATTONITÀAGGINE, f, f, Stupidezza. V, 
a TTONITISSIMO, A, foperì. di attomito, Très 
ant 





pris ; creucti ; rrsmblé . 





AT 


ATTÌVO, VA, add. T. Filofefes, Che ha vir 
tà, e principio di operare , 0 che upera alcuna co- 
la. A#if. 5. Per ifpedito , pronta, e rifoiuro nelle 
suon. A/Mif; prompt ; agiJoot  diliveni ; tabs. 
rienx ; wif, $. Per term. grammaticale ; ed è l'age 
ginaro del verbo della foa fignificazione. Verbo gt- 
tivo, Attivo fignificato , &c. APif. $. Vita attiva, 
fi chiama quella , che differifce dalla contemplativa , 
e confife nelle azioni efferiori di pietà, Vie aPive 
$. Dicefi aver voce attiva e paffiva colui, che 
dititto di cieggere , cd effer eletto, Avnir voir afive 
& piffive, $. Debito attivo, vale Credito. V. 

ATTIZZAMENTO, f. m. L'artizzare, l'ammal. 
fare de' tizzoni, L'aPies d' acrifer ; d' approcher tes 
risor. $. Attizzamento, fi. vale Stimolo, incita. 
mento, Provccsrion ; d'allioa d'emviver , d' ivriter« 
E queffo avvenne per attizzamento d'invidia. 

ATTIZZARE, v a. Ammalfare , e accozzare i 
tiazoni infieme fu "I fuoco, perchè abbrucino, Arri- 
Fer; rvapproeber let tifoar; raccomtoder le fem. $. 
Per met. Aillare, incitare , filmolare, Provegner ; 
aacer; irriter; auslfer le few; cigrir des c/prits 
deià invites i jmciter ; eaciter. 

ATTIZZATOJO , fi. m, T. de’ Fonditori. Stromene 











affica ; 





des Agnes comme fer mucts. $ Per fa forma, c per 
quello, che cottituifte le cole in ellete. Pe. 5. 
Per lezio. Affrerie ; minsuderie | $. Atti fi dicono 
le parti principali , sn che fono divife le Commedie. 
Ae. $. Atti, fi chiamano anche quelle comparfs, 
€ altre firieture, che fi prefcurano davdnn ai Gio. 
dite. Aes; pideer, $. Atti fi chiama pore lo rac 
colro in iftrittera di detti arri pubblici. 0 fieno de' 
litiganti, 0 de' Magi2rari ( che dice altrimenti 
Procefo ) fatto da perfona pubblica, ta quale però 


chiamafi Artuaro. Le prose; Jes piéces du procés , 


Di qui mettere im atti, vale Procurre. Prodaire fes 
€. Mettere in anto, e mettete in at 0 pra. 


dicefi comunemente del mettere in 





ATTO, TA, add. Che ba attitudine, difpofzio. 
ne. Propre; adroit s copoble ; babile ; ideime ; bug. 
$. Per proporzionato, acconcio . Coevrmabie , pro 





pre, bia d quelgne chofè i fertable 3 dicent i ecufer. 
mei 
eat ne, cd onelte 


rtiomat . Cofe qu ut a curioli beviton , 
153 

ATTOLLERE , v. a. Innalzare, V, 
ATTONATO, TA, add, Red. Attiffimo, mute a 
uefto, NÉ propre prior gueigue 














ATTÒNITO , TA, add, Stupido ..e quali infenfa. 
to, Éromeé ; dperdu ; inserdit; pdmé; estafit ; fur 


ATTOPATO, TA, add. Pieno di topi. Voce ufa 
ta per ifcherzo , da Franco Sacchetti nelle fue no- 
nelle. Pieio de fomis. 

ATTORCERE, v. a, Avvolgere una cofa in fe 
Reda , 0 più cofe infieme, od una ad altra. Tor 
dre ; tourmer ; prefer uns chefe ciremairenzene ; ror= 
nre, 

ATTORCIGLIÀRE, v. a, Attortialiare , avrolge- 
re, cigno d'iatorno. Fessrriller, $. n, p, Aveol. 


ORA 

ATTORCIGLIÀATO , TA , adi. Ewscreiif, ©e, 

ATTURCIMENTO , f. m. L' Attorcere. Ewrorril. 
lement a 

ATTORE, f. m. Che fa, the agifce, facitore . 
Aftenr; qui agit ; agent, €. Ver colui, che nel li. 
tigare a ilcot avverfazio fi chiama reo. 
Le demantenr, $. Per colui, che ammimiftra i farti 
altroi. Mownae d'affaires ; faffeur; agent. Attore 
da Commedia. Affear. 

ATTORIA, f. f. Amminifitazione. 
fica. + 

® ATTORN 

* ATTURN 








Adrainijtea. 


RE. V. Attoraiare. 

O, TA, add. d' Attornare, V, 
* ATTORNEARE. V. Attorniare, % 
ATTORNEATO, TA, add. da Aitoracare, 
ATTORNEGGIÀTO, TA, $ attorniato, circon. 

dato. Entouré . N 

ATTORNIAMENTO, f. m. L' attorniare. Eeccia- 
te 3 civenit ; tour; clormre, 

ATTORN E, v. a. Attorneare, circondare . 
Earsurer; environmer ; ccindir; emccindee ; enfere 
mer. V. Acterchiare, $, Attorafate altrui con be. 
mefici , vale fig, Obbligario . Combler de Hienfuits , 
€. Attorniate altrui con parole, vale fig. Aggiiarlo. 
V. Azcimre, 

ATTORNIÀTO, TA, add. V, Il fuo verbo. 

ATTORNO, asv. fo gi, in cerchio, in circone 
firetaa. Au scor dd entowt; ave saniront» $. 
Anda;cs 0 mandare attorno, cioè andare , 0 man. 































AT.T 


dare or qua, cr id. Aller, on-emvaper ps & 1, 
de coté CP d'assre . €, SÌ usò talora in forza di 
prepol, col dat. Aursur ; d d'eneour; que emvironi, 
$. Attorno attorno , avy. Per etto, Ponr d /' ene 
sone ; de vont chè ; part 
ATTORTIGLIARE, +. Attorcigliare . 
ATTORTIGLI ATO, TA, add, V, Artorcigliato, 
£. Corpo artortigliato , vale Seravolto , Seontorto. Ve 
ATTORTO, TA, add, da atrorcere. Terdu ; rors 7 
entortillé + $. Attorto fig, come Attorto d' errore 4 
vale luppato in errore, ingannato. Qui ef dans 
l'eremo $. Attorto per Arvolto, unito infieme , 
Entrelset ; entare . Pofzia li piè dirietro infieme ate 
torti, diventaron Jo membro, che l' uom cela, 
ATTOSCARE , v. a. Avvelenare. Emprijonner ; 
emvenimer ; infelfer de venin, de peijen. $. Atto» 
fcare è ‘ale Addolorare , Tormentare , Amarezgia» 
re. V. $. Artofcare di odore , e odore, che attolca y 
dicefi degli odori gazliardì, e fpeciatmente di quel- 
fi, che puzzano, Empoifcuner ; «cmposasir ; infes 


er. 
ATTOSCÀTO, TA, Add, Avvelcnato. Emprifò 


né, de 

ATTÒSO , SA , add. Colmi, che è di maniere, e 
costumi bambinefchi, leziofo, Qwi fuit des enfano 
pillages ; gui a der manitres enfantimet ; qui fait 4" 
cufime s gui faiv des badinages d'enfant; badin 7 
polare, 

ATTOSSICAGIÒNE, £ f, 7 LoattoTicare, ua 

ATTUSSICAMENTO, £ m. $° poifommentent. 

ATTOSSICANTE, ade, d'ogni g. Mereli. Gr. Che 
artollica , Qui cmprifenme , 

ATTOSSICARE , V. Attofcare, 

ATTOSICATO | TA, adt, V, Attolcato , 

ATTOSSICATORE , È, m. Segwer. Colni, chesate 
tollica. Ampnifenmpor, 

* ATTRABACCATO , TA, add, Accampato com 
trabacche y attendato . Campé fans der rentet. 

ATTRAENTE, dadd d'ogeie. Salcim. Che ha 
qualità, e forza di attraree. Artrapant ; qui attive 
agutablement ; attirane. $. Attracote, in forza di 
Saf. Saer, mar. vale Emboto, Stantuffio. V. 

ATTRAFENE, v, a. Somodz. Attrarse, VW. 

ATTRAIMENTO, fo m. L' aterarre. AreraPBicn $ 
$. Attrziosento degli amici, dicefi fig. dello amicare 
fi, del farfi amici, L'aolfiom de fe frire nn smi 

ATTRAPPÀARE, V, Ra:trappate, $. Fig. Sorprene 
dere con inzamno . Dérevcir; Jedvirt ; sromper ; fure 
prentre . 

ATTRAPPÀTO, TA, add, da attrappare, V, $. 
Cavallo attrapparo . Cherdl fourdu, esonera .» fn 
Atrrappato , fig vale Sorprefo con ingaano . Dégu» 

ATTRAPPERÌA, f, #, da attrappare, l'ellere a 
tratto. Contralf. eriremeni de werfs 
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ATTRARRE, wa. Tirare a fe, ditirer, sirer 
è Soi, Mitrarre l'acqua, 0 altro liquore, S' imdi» 
der. $. Per fimil. Tirar con alletramento; La qual 
m'attrafe all'amorofe rete. Aftiscri gaguer; de 
mercer ; dala inni EMUALEr » 
ATTRA E, i 
ATTRAFTEVOLE,  V- Trattabile» 


ATTRATTIVA ff : S 
ATTRATT vo, £ ©. } V. Allottamento. | 
Che ita forza, viriA 


ATTRATTIVO, VA, add À 
d'artrarte. Artrafil; qui attire ; gui a la force d' 
artirer , $. Fig. lacitativo, che alletta, € trae &_ 
fe. Attrapant; attirsat; entagcant; privenant ; 
qui attive sercstlement. l 

ATTRATTO, TA, add, da attrarre, dntiré, Co 
5, Per Attrapparo, V, 

ATTRATTRICE, v. f frivim Che attrae. Af= 
pravante ; attiramie ; qui attive. 


ATTRAVERSAMENTO, f.m. Fur. Traverfamene 


to, V. x 
ATTRAVERSÀRE, v. a. Porre a traverfo, Tra 
verfer i cronfer ; barrer è former . $. Ver antare a 
della via, pra da gark= 
fer d araveri « d' 
vm cded 2 d'anrre posi traverfare la Vida 
e fimili, dicefi fg. deli'opporfi, impedire, contra= 
riare, torre altrui il comodo di operar checcheita . 
Troverfer quelgu' um fe crsifer, be comuavier , le 
csntrecarrer. $, Attraverlare i dilegni di qualchedue 
no. Cruier guelga' un, te sraverier Sons fer de, 
deine; fujciver dev obRiz!es . €. Attraverfate il dif+ 
corto, vale Rompere il dilzorlo. V. Interrompere, 






























Artrafio ì 
zione. ComerifPioe ; rerirement de me-fs. E 

ATTRAZZARE, via, T. Marimareieo. Guarnirte 
provredere ima mave di totti gli a:streza: mecelfar 
19 etere imiftato da porer mavigare, dgréer ; mi 
ere en fumim, 

ATTRAZZATORE , {. m. T, Merinavefco - | C9- 
dui, che provvede gli attrezzi della nare. dee 








ATT 


ATTRAZZO, fm. Arnefe, firumento . Soffro 
miros ; ontil. * 

ATTRECCIÀRE , v, a. V, Intrecciare. 

ATTRECCIATO, TA, add. V. Intrecciato, 





ATTREZZO, (, m. V, Artrazzo 
ATTRIBUIMENTO 
D'attribotre , attriti ‘ 
» ATTRIBUIRE, v. a, Repui che una cora fia 
propria di chi che fia. Appropriare, Areridter ; af 
Aigner; rapnorter ; vèferir. $. Attribuire per fenten» 
za. dirvibuer; singer ; delivrev par avrorité de 
Fuflite. $ Attribuir6, vale Appropriari, aferivere 
SG. S'arsribuer. $, Per Dlurpari, S'ateribuer; s° 
SATTRIBITO 
A . , 
ATTRIBÙTO . TA add. Artribué. 
+ ATTRIBUTÌVO, VA, add. T. Curisle. Che 
attribuifce > Arrriburif. . ; 
ATTRIBDTO a fm. Proprietà, qualità ; ciò , che 
è proprio , e particolare ad ogni foggetio . Artribut ; 
quelint ; propricre d' ume chele, N 
pATTRICE, f. £, Segner. Femm, D'attare. 4 
rite . ' 
ATTRISTAMENTO, £ m. L'attrifarfi, Che 
grin; reiftefle ; affiMion ; prive s'deplaifio 
ATTRISTA add. Che attri@t, derriftant ; 
Alfincame ; chaprimant ; gui rend riifte. 
ATTRISTÀRE, v. a. Contrflafe, indarre malin. 
tonia, Artifter; afffiger; conmifer; chapiuer ; 
vendre sriîte ; eaufer de la nrilteffe, $. Attriflarfi , 
n pi mir trito, cioè malinconico. S" srsriter ; 
Se chagrimer ; devenir miclamectigue , $. Atttiare , 
n. at. Intriftire, V. 3 
ATTRISTATO, TA, add, da attrifare , Astri. 


«Pe. Ò 

PTTRISTAZIONE a ff. V, Attrifamento . 
ATTRISTIRE , lo Beffa che Attriftare. V. — 

ATTRISTITO, lo fleffò che Attriflaro , V. 

ATTRITÀRE, v. 1 V, Tuitare, $. Fig. Tagliar 
in pezzi, Scomtiagere . V. 

ATTRITÀTO. V, Tritato, 

* ATTRITO, TA, add. Termine Teotogico. Che 
attrizione. Qal a de l'arsritioa, $, Ver Confu. 
ti Rifnito. V 

ATTRIZI s ff, Termine Testogieo , edè quel 
difpiacere che fi fente d'aver offelo Iddio, e che ba- 
fee dal rimor delle pene. Artririon. $, Per Tr 
mento, V. È 

ATTRUPPÀTO, TA . sit; Accad. Cr. Cie è in 
truppa, intruppato. Artripé . 

ATTÙ LE PP Etfertivo. Affue! ; effeRif 1 véel. 
4. Peccato attuale, dicona i Tcologi , al peccato , 
che fi commette, cd è oppofto al peccato originale. 
Péebd sue. ) Per prefente, APuel ; préfent. 





olpa, Arcufs 



























ATTUALITÀ, I. f. Affratto d' attuale. 
ATTUALITÀDE, } salire , car de ce qui «Rf 
* ATTUALITÀTE, ita > - 

ATTUALMENTE, avv. In atto, in'efietto. £f. 
Seivement ; réslismeni. $. Fer prefentemicare, nel 
tempo profentanco . APacliement ; prifententeni . 
A RE, v. a. Ridurre all'atto. Faive ; effe 
Euer ; vacrrre d effet, en erdention. $, Atruatfi , n. 
p. vale Appiscarli con calore, S' appligner fericafe- 
Meer, over chaletr; apporter bite exsrene atten. 


tim. 
“ ATTUÀRIO, f. m. Miaiffro deputato dal Giodi. 
e rare , e tener conto degli atti 
pubblici. Crefficr. V. Notaio. 
8 ATTUATO » TA, add. Ridorto all'atto. Efe- 
RUI 
ATTÙCCIO, f. m. dim, d'atto. APiso d'enfant, 
pmirile , A 
* ATTUFFAMENTO, f. m. L'atteffare. Intoren 


RAEE 
+ ATTUFFÀARE, rv. a. Tulfare, immergere, Pleo 
Ber, cnfsncer dans i csu; tremper . $, Attotarii è 
n. p. Immergerti, andar forr'acqua, fe pivager 

ams i esm, $, Attufarfi ne' vir, me’ difetti, e fi 
mili. Dicefi fig. del darfi in preda, darfi tatto a' vi. 
21, a'diletti, &c. fe diurer d rons Ses vice, è su» 
res fortes de pioifirs ; fe pioneer, 4° stsudooner sus 

Iaifirs s ana vices, Se. î Attufarfi nel fonno, va. 
È Dormire profondamente. Se liurer an fomonei! ; 
dirmir prefondement , $. Attufarfi nel viav, vale 
bere fmodcratamente . Se /aonlery oovpiner; bolre 
Comare un rrsn, 

ATTUFFAÀATO, TA, add. da attuffare, 


e. Ri 
ATTUFFATURA, 























Piongé , 


} ff, V, Attaffamento. 





so, SA, add. Operante. Petfone attucfe. 


ABI ; ax 


GU 


ATTURARE, v, a. V. Turare. 
ATTURATO, TA, add. Ar. fur. Turato. V. 
ATTUT, È 





; remperer ; amore 
gir; éieiadre.. G. Attutatî, n. p. Ammorzarfi , quie. 
tari, mitigari. S'apperer; fe colmerz fe raseu. 


cir; fe tranquillifer. - 
ATTUTATO, TA, add, Adoaci, Wh. 


ATT 


ATTUTATORE, f. m. V, Attorîtore, 

ATTUTIRE, lo Ref che Atturate 7 V. € Per 
far Bar cheto uno contro fua voziia, /mpofer Alen. 
ce; faire raive 4 . 

ATTUTITÒRE, v. tm. Che attura, o attutifce. 
Hacificarenr i qui pusifie ; gui apprife ; «gui D- 
SULLA 

* AVACCEVOLE, add. d'ogai gen. da avaccia. 
Migto preto, Expedirif } prompr; ditigent; 

LI ALI 

® AVACCEZZA , V. Avaccizmento. * 

* AVACCIAMENTE , V. Avaccistamente. 

* AVACCIAMENTO , £, m, L'avacciarli. Solleci. 
tudine, prontezza . Diligence ; promprirmde ; agilise , 

* AVACCIANZA. V, Avacciamento, 

* AVACCIARE,. V. Affrettare, Solleoltare. 

* AVACCIATAMENTE, avv, V, Spacciatamente. 

* AVACCIATISSIMAMENTE, avv. fup. di avac- 
cClatameote. Tros-vste ; srés proapremene, 

(* AVACCIATE:SIMO, MA, ald. fuperl, di avac» 
ciato. Trés-batéy 

* AVACCIATO , TA, add. da avacciare. Dépf 
ché; baté , 

_* AVACCIO, avv. V, Spacciatamente. $. A 
cio, Avaccio, forza di fp, V. Avacciatiffima- 











mente. $. Fiù avaccio, vale piuttoto. V. $. 0 
tardi . 0 av che anche fi dice, © tardi 
cio, Manic rov, O prima, 0 poi. Tor 





* AVACCIO, £. m, V. Avi 

* AVACCIO, add. V. Araccesole. 

® AVALE, avv, di tempo, Lo ftello che ora, te» 
fi, adelfo ; ma è voce folamente rimafa nel Conta. 
do, Tantot ; maintenant ; il p 3 ua moment ; dani 
de msmene. $. Avale avale, così icplicato , vale 
la quefto puato. To t'ho recato un mazzo di fpra- 
nezgi con coccole , ch' 10 coli avale avale , cioè Or 
ora. Dans l'inffrme ; tout d pré'ent. 

AVANGUARDIA, ft. V. Vanguardia, 

AVANIA , fi f. Impofizione rirorofa , che coma» 
nemente è quella, che fanno i Turchi a' Franchi. 
Avanie. $. Per torto, ingioftizia. Acsnit; #friot ; 
infalre ; injuftice . 

AVANNOTTO, f. m. Nome di tutte le fpecie de' 
pelcì Buviali nati di frelco . Alevin ; menu poifon, 
$. Per metaf. Uomo fenza efperienta; fempliciotto. 
Novice ; Ample ; mizis, a 

AVANTE, aver. Lo flelò che Avanti: ed nfafi 
per lo più per cagion della rima, o per graaia del 
verfo. Prepofizione, che ferve al terso, 0 al Quare 
to cafo s e talora anche al fecondo, e al fefto, Ad. 


vani » . a 
AVANTI, Isnanzi. Avast. $. 
avverbio, e vale to ffelo. Ausa 
vanti, vale aache Piuttofto.; più voientier 
To ho difpotto di voler te avanti, che alcun altro 
per marito. $. Avanti, s'ufa anche in forza d' add. 
per Antecedente , anteriore. Precédene, Avendo il 
giorno avanti, &c. $. Venire, e tormare avanti. 
vale Tornare in menforia , fovwenite . Se rapperler; 
Se Souvenir, Gir venne avanti quel, che dir fi do- 
urifle. Tornimi avanti , s'alcun dolce mai ebbe il 
cor trito. $. Sentire avanti, vale Intendere, e fa 
pare allai. £rre erds inffruie , tres-fovant dont une 
sbofe. To fei favriimo, e nelle cofe di Dio fenti 
moito avanti, $, Filler la cofa avanti, vale Efer 
vicina al conchiuderi, eifere a buon termine + Érre 
bien avant 7 fire bien svanre ; ricer d fs fin. $. 
Trattandofi di fawellare Andare avanti, vale Segui- 
tare il ragionamento, fwivre fon difconrs , lt centi», 
souer, $, Non bifognar più avanti, vale Baffar così, 
non occorrete di vantaggio, 0 più oltte. Oade nom 
bifogna più avanti. #/ fugit ; il nen faure pas de- 
qamrage ; c'eR set. $. Non cile da niuna cola 
più avanti, vale Nom effer bnono ad altro, N° ésre 
capabte d' autre chofe. $. Avanti ogni cola, vale 
Prima d'oga' altra cola. Avasr teut y preftrabie» 
micnt è tontet chofes. 
AVANTICÀMERA , f, fe V. Antitamera. 
AVANTICHÈ, avv. Innanzichè. Ausor gue, 
AVANTIGUARDIA, È f, Avanguartia ; ma oggi. 
di fi dice meglin Vanguardia, V. i 
AVANZAMENTO, fm. Aggrandiniento, l'avane 
zarli. Avancensent ; progrds. : 
AVANZANTE, asd de'due g. Che avanza. Qri 
s'éldue, $, Per chi vince, trapatla . Qui fompage; 
qui cscdde , $. Per Soprabbomdante . Superfius; Sor 


Pas, 

AVANZARE, v. 2. Mettere in avanzo; acquiffa. 
te, accumulare, Gagmcr ; canafer ; imgmenter jon 
Bis ; acguerirs svameer bien Set affaires, $. Avan 
nare per Aggrandire , accrefcere», far mà; 
grandir; acersftre; rendre pius grand, pius erro. 
du; clever, E malto avanzò il fuu reame. f. Dan 














vanti, è talora 


























re ita det vamzare per Inviare, mandare, vo, 
per. $, Per venir fuori, fporger in fuori. Awrmeer ; 
Jorrir de 1° aliguement . 6, Per trapalare — vincere, 
foperare. Dewrscers furpaTer; gamer te devaot ; 





avoir 1" avamrage  vaîoere. E ficcome i’ uno avanza 
i'altro, cc LAtciocchè di casto non foflero degli uc. 
ceilì avanzati, cominciarono a cantare. $. Avan. 
zar P. Venire innanzi acquiflando safierare , 
Fi lare, aggrandiri. S'avancer; faire der pro. 
arès ; gagner, €. Per farfi inmamzi, S"aonancir ; al. 
fer en avente, 5' avanzò incirca trecento pali inver. 
fo dui, S, Per Pigliare ardire , far.byog ammo, in- 
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coraeniri, Proadre conrige. $. Tn fign, n, affo!, Sn 
prabbondare , aver più ci Îi ii 

gu' è Sufifance ; avotr de re; 

mu. 

Ma è 

n° 





ufa anche in forza d'add. Ce gai refe 

AVANZATILE, add, d'ogni g, 
paò av. re, avanzerole , foprabbo; 

AVANZATO, TA, add, da Avansare, V, $. A 
vanzato in età, Avsact en dei any sm dire a vane 
ce, $. L'anno già avanzaro. ce fore svanite» 
$. Norte bew avanzata. La moit Bien avsscie; bien 
avsse does la LA i 

AVANZATORE f. 
qui for dei svamecs, 

* AVANZETTO, f.m. Dim. d'Avaszo, Rete de 
PEIRCE o 

1,044. V. dante. 

AVANZO, f. m. fl Rinsanente, che anche dicla» 
mo il refftante . Le reffe ; Je retant, L Negazione. 
Réfidw ; nétigusr 3 déber: e parlando di drappi, 09+ 
mili, Compon, $. Per ‘acquifto , e-quadagno. Gain; 
profit ; Iuere ; avantage ; nellité , $, D'aeanzo, pos 
No av almente vale, Prò del giu® iù del doo 
vere, di fopra più. De rode; pius gu' it me faut > 
au-deld.du mécePaire , €, Mettire ad avànzi: Tom, 
meercaramiefta 3 € vale Mettere a costo 4° uniti. Msr- 
sre cn avaneo. $, DiceS proverbialmente è L'avanzo 
del groifo Cattani , l'avanzo del Cibacca ; l'avanza 
del Caszetra, che bruciava il pammo di-Spagny per 
far cenere marbitola. Modi bu efarimenti , che 
dove alcuno f credeva avanzare, ci ci fcapito : 46 
# perdu piusgn' il n'a ragné, > 

AVANZOGLIO, £ m Avinzaticcio eV, 

AVARA, f, £. d'Avaro. Y. 

AVARACCIO, CIA, add. e f. Pesgiorat. d'avas 
ro, Serdidenaene avre ; erafene ; erés dadre. 

AVARAMENTE, avv, Con avarizia, Aree avi. 
rice; ebichemene ; Jordi cnr. $, Por Copidamen- 
te. Avifement i avec avidità. 5 * 
_AVARETTO, £ m. Dim. d'avato. Perir averi. 
tient, 
® AVAREZZA L Ad £ v. Àvarizia. 

AVARÎA , Î. £. T. Marimarefco , che è la compie 
tazione, e Tpartimento del danno, che fi fa nel gete 
to della nave. Aumie, : . 

AVARISSIMAMENTE , avv. Superi, di Avarzinenie 
te, Très.fordideminr , We. . Ù 

AVARISKIMO , MA, Superl, d''Avaro | Tresana» 
re, De, 1° 

AVARÌZIA, £ £. Amore immoderato di avere. 
Avarice > ténacité ; tagnimerie . E dicclà puredi quel» 
te azioni, che dimofrano un tale atracenmento + 
Mefguimerie ; léfine ; vilenie ; épargne fortite , erafo 
Se ; tadrerie. s 
* AVARIZZÀRE, v, mo Mettere în effetto lava» 
rizia. Léfiner ; wler de lifine. . 

AVÀRO,; RA, add, Bruttato dal vizio -deli' ava» 
rizia . dvare; avariciema ; crafest; mefzuio 
gu dadre ; chiebe ; vilain ; intérefét; Js 
dpre è l'argent . $. Per fimil. La natura av 
Nature auare. $, vale Scarfo. Fabre. 
b'imporreno vince l'avaro, V. Importuto, 

AVARONACCIO, } V. A 

AVARONE, . Avataccio. 

AUDACE, adi. d'ogni e, Contrario a timido : 
Temerario, di forerchio ardire. Andaziene “si 
ULI sent ; eFronte - bardi; prifsmpruevx ; Bie 
Jardeur. $. Ver Ardito fempiicemente: V. 

AUDACEMENTE. V. Arditamente, 

AUDACETTO, Seem. Dim. d' Audace. V. 

AUDACIA , ff Adratto di audace. Andare : Asre 
dieffle ercegive; effronterie ; prefemprisa ; licenee è 
impudence ; remerint; injnence $, Psr feampi.co 


me. Ve 

AUDACISSIMAMENTE, ave. fap. d' Audacemena 
te. Très aratsciculemeni , Se. 

AUDACISSIMO, MA, fup. di Audice. Tréssn- 
datiene, e. 

AUDIENTE add, d'ogni g. Cr, N. Che ode. Qaf 
turont, bi < È 

AUDIENZA , € ATTDIÈNZIA, (. f. L'ndire, L' 
affirm d' owiv ; 1° aule, $. Per L'odito. L'omiz. SL 
Dare audicazz, vale Afevltare , cd udire, e dice 
propriamente di perfone pisbbliche, Donwrr, préter 
audience. $. Avere audienza , vale Etero afcoitaro + 
Avrir avdismee, $, Audienza, vate anche Audito» 
rîo, e ditefi aver bella, e granie andicnza , di chi 
in favellanto pubblicamente ha avuti moiti afcolta» 
tori. Auditcire. $. Iuanzo dove fi di adienza . 
Audience ; audittire ; lieu oh Je donne 1 sudicace 3 
falle 4° audience» | È 

AUDÌÎRE, Voce Latina, che vale Udire, fentire 
ticerere il fuono colle oreechie . Qeir, .* 

AUDITO , f. m. Uno de'ciaque Sentimenti del 
SRUDÌTO. TA, ade, da Audire ; V. 

A 4 . , da ne Ve Po 

AUDITORATO, {. m. Piece derl' ufo, Ufficio dell' 
Auditore, La Charge d' an Avdittora ' AU 

" 









m. Che avanza, Qui wuinee ? 
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AUDITÒRE , £. ni. Colui, che ode. V. Hditore. 
$. Auditore fi dice anche a quel Minifiro, che rende 
ragione, 0 configlia il Principe in materia di gra» 
zia, 0 di giufizia, Mafrre de reguérer. $. Audito. 
re di Rota, Ufficio nella Corte di Roma. 

AUDITORIO, f. m. Luogo, dove fi dà wnlienta , 
Oggi più comunemente Avdienza , 0 Udicazz. V. £. 
Ver Poe d'uditori, V. Audicnza, 

AUDITORIO, RIA, add. Che ferve per udire. De 

cuie; qui fert d i’ omie. 

AVE, Voce affatto Latina : e vale, Dio ti falvi. 
Fe vens falue ; bom jour. A 

AVFLENARE, Fr. Giord. pr. 4. V. Avvelenare. 

AVELIA , f, f. Specie d'uccello ricosdaro dal Pul. 
ci, altrimenti detto Velia , e Cazzavela, VW, 

AVELLANA, V.L. ff. Nocciuola. Avellino ; 
paiferre . 

AVELLÀNO. V. L f. m. Noxciuolo. Albero no. 
no, Neiferier ; condrier ; csadre , 

AVÈLLERE. Voce Latina, che vale Svegliere, 
Sbarbare, V. 

AVELLO, f. m. Scpoltura, luogo dove fi feppel- 
Jiftono i merti, Tombeso l 

AVE MARÌA, e AVEMMARÌA, f. f. Orazione, 
«be f porge alla Noflra Donna, la quale comincia 
co. iv, cu dué Maris. $. Si dice anche Ave 
Maria a quei tocchi di campana, che fuoaano all' 
abba, a mezzo di, e a fera, per dar ccano, che fi 
faluti con detta orazione la Nofira Donna. L' Ae. 
grius. 6. Avemmana del morti. 10 flomar delle cam- 
pane nella morte di qualcheduno , Gias. $. Ave Ma 
rie, fi dicono quelle Patlatroline della corona , mi- 
nori di quelle che fi chiamano Paternoflirni , Avé; 
graiat de Chapelet . 

AVENA, f. £. Strumento pafiorale da fiato, Chs. 
lumean. $. Avena, forta di biada , vena, Avvine. 

* AVENTARE. Venire avanti, crefcere, allignae 


te. V. 
* AVENTÀTO. Add. da avventato. Crefciuto 4 








Allignato. V 

AVENTE, add, d' qupi & Che ha, Apt; gui 
aj. gui rà i qui paf?de . i 

AVERE, Verbo che dinota poffedimento di eofa, 


ed è femplice e coniugato con fe medefimo , e co' 
verbi d’artiva rermisazione; di che vedi i Gram 
miatici. $. Avere v, att, fuf. Vale podfedere in qual. 
fivoglia modo. dvair; pofider; renir. $, Per con- 
feguire . Ottenere, V. Ch'egli il fuo piacereavelle. 
S. Quafi per nicate avoffe quella prefara : qui val 
Tenere, Riputare. V. Come anche, Avendolo per 
Santiffimo uomo, cioè ripatandolo , $. Talora s'ula 
fn luogo del verbo Effere, come : Ebbevi di quezli., 
cioè vi forann, ii. cat, il pro cus de erus. Qui. 
vi noa avea falcone, cioè pon era. SS. Avere affo- 
lutamente , è fiato pfato per pofedere facoltà. Pof- 
Seder: avoir du Biem. Ogni cittadino che avelle, fa 
rebbe faro cacciato, S. Talora vi 6 (orrintende Av. 
vifo, come, lo ho avuto da lui, che egli non gi 
pò etere , cioè ho avuto avvifo , Fer lettere 3'eb- 

»_ Got s'inte, s'ablie ayvifo, V. Arvifo, $. 
Perchè parte parve al Medico avere della cagione 
dell'infermità, &e. cioè, aver trovata, rinvenuta, 
invelligata , Commefere ; coroprendue ; déctavrir ; a 
percevsir. $. Avendo lempre 1’ animo , e "i pentiero 
è Quella : cioè avendo l'animo rolto ed in- 
disitta, srenpî , cu 3° occuper ; Somger, penfer 
seujours, $. Avere , ufato in figm, pal. Ebbero ra- 
gliata la te?s ; cioè, fu loro tagliata la rea. Ms 
emrent la sére sranchge , compere. $. Avere, verbo 
fato in alcune fhe particolari .voti + forma alcune 
maniere di dire, Come, me hai, nt Vai; che nelfo 
del giuoco , è dire sì compagno: No: fam del pari; 
che anche fi direbbe, ne fa, ne fa. Mons Sommes 

















Avere, 
nio verbo Avere, culla partictila A. Ex. g. Avere 
a avere, vale elfer creditore .- dover ricevere. I 
me deit; il no'cft du. $. Pollo avanti agl’infia» 
ri de' verbi colle particelle A, Da, Che , forma 
certe frafi efprimenti lo faro, la difpofizione , la 
volontà in cui altri fi trova nifpetro alla Significa. 
zione ci queil' infinito , che gli vien dopo, co- 
me aver a fare sa leggere , &c, Walc dover fare, 
Jeggere , &c. Aver da fare, da leggere, da mangia- 
re, come anche aver che fare, che leggere, che 
mangiare , vale Ayer cola da leggere, da fare, &c. 
Aver da vivere, da mantenerS, vale Aver com che 
vivere, mantenerii , &c. Di che vedi a (ob Juago. 
5. Aver che fuse con uno, 0 con una, val talora, 
ufar carnalmente. Avair affsiré 8... $. Avere, 
vale talora far venire n fe; mandò per quefto Gre. 
co, ed ebbelo in iuogo fecreto. V, Chiamare a fe. 
$. Talora Procacciare , Provvedere. V. $. Significa 
ancora fentir6. Or che avefti, che fai cotal vito? 
Ru as-ru? S, Talora vale Tenere , pigliare, toglie 
n. Prendre, Un facco gli donalle , e avelfefi quella 
tala. 6, Averla con uno, vale ciler adirato fego, 
ere fhché , courroucé ; sucir une dent de lait come 
pre quelgn' um. $. Le diverfe maniere, che fi com- 
pongono dal verbo Avere, fi troveranno tutte fotto 
le loro veci particolari. $. Avere, verbo, fe precede 
a' nomi pofti fenza articolo, è che vi fi faggiunga 
altro verbo, prende la fignificanza del some , che 
31 fegue, ene cliprime l'azione di che il mome di. 















mota l'efenza , e la foftanza. Quefte locuzioni fi 
fpiegano alle lor voci. Ex. g. Avere a grado, gra. 
dire, Avere amore, amare. Avere a Segno, fde- 
gnare,. &c, V. Gradire, Amare, Sdegnare , 

AVERE, f. m. Facultà; ciò che Gi poMede . L' 
3 bérstage | co qu'om pefiède de bien, L'ave 
© ci ruberasno, 

AVERNO, f. m, Bore. Petr, ce, L' inferno de' 
Gestili . V. Inferno. 

AVERSIÒNE , e AVVERSIONE , f. £ Alicnazio. 
ne della volonià da checchefiia. Averfion ; baint; 
répugnancer elsigaceent qu'on a poar quelgue cho- 
Ses Aurreut e sbsminarion, 

AVERTERE, v. a. Voltare altrove, Déromrmer ; 
dloigmer ; tearter ; teurocr.ailleurs, 

AUGE , f, f. T, Affroicgics; e va'e fommità. Le 
Dlus beut point d' dlevation. $. Per fimil. Siamo 
Riunti all'auge delle felicità. Come; feltre; le 
dernier fureroft ; ie dernier point de Bonbewr , de ia 
Sirtume , e. 

AUGELLATÒRE , f. n. Bere. Uccellatore. W, 

AUGELLETTO, fm. Dim, d' Auaello, Petit 

AUGELLINO, cifeam ; ciflicm 

AUGELLO, f. m. Voce Poet. Uccello, Nel piur. 
Avgelli, e anzei. Gifesa. 

AUGGIARE . V. Adugziare, 

AUGGIATO. V. Adugriaro. 

AUGNARE, v, a. Tagliare, o mozzare qualfivo 
ghia com; come maaza , trave, tavola , © pietra, 
in modo che sel principio del taglio fi faccia amgo. 
lo oumufo , e nel fine angolo acuto, il che anche di- 
rebbefi tagliare a fchifa, o îm tralice , Conper è cn 
gier , Tagliare a ugna .: Conper em nosmidre d' coglie. 

AUGNATO y TA + add. da Auanare, Tagliato in 
tralive + creoro & quartabuonn. Conpe 2 angle. 

AUGNATURA , £. ki, T. d° dgric. Taglio a ugna; 
lo auguare. Conpe gu' um fait anx arbres, en ma- 
mière d' angie + 

AWGUMENTÀBILE, add. d'ogni g. Cr, N, Che fi 
può augumentare. Qui fe peut autmenrer, 

AUGUMENTARE, Augumentaro , Augumentazio. 
me, augamento. Y, Aumentare, Aumeptarii, &c. 

AUGUMENTATIVO VA, add. Seen. Gov 
Buonm, Che aogemeni atto ad avgumentare . 
Auporenistif. 

AUGURALE, add, d'ogni g. Di sugure, apparte. 
nehte ad augare. Aogura! ; gui sppertient dl’ angure, 

AUGURANTE , add, d'ogni g. Saivin. Che augu. 
ra. Qui suture; qui préfage. 

AUGURARE , v. a. a, c talor anche m. p. Fare, 
© pigliarfi augurio, Augnrer ; Sonbaiter ; tirer ua 
sugure , un préfagé , ume comjelfure . 

AUGUR s TA, add, Auguré, tre. 

AUGURATORE, f. m. Augure , che dichiara gli 

















taguri . Aar v. 


+ Augure . 

AUGURATRICE, f. f. Che augora, che assun- 
zia. Qui annonte ; qui angure, 

AÙGUNE , f. m. Ariolo , 0 fia Sacerdote de' Gen. 
tili, sl-quale cra propolto ad'ollereme il voto, o 
il caro ded ucceli i per predire il futuro. Augure. 

AUGURIARE. V. Augurare . - 
AU IO, f. mm, Si dice generalmente a ogni fe- 
guo, nio, @ prefagio di cofa futura , che comu. 
memente gli Antichi il prendeano dal cantar degli uc. 
celli, Aagare+; peéfage . $. Talora per Ventura, V. 

AUGURI - V. Auguroso, 

AUGURO. V. Augure. i , 

AUGUR + SA, add, Superfliziofa , che va die. 
tro agli augur). Saperffiticux ; gwi croit aux asgu- 
rei. $, Vale anche , che ba augurio, come bene au- 
gurolo, Ds Bca sugure, Male augurofo . De mau. 
vadis auure 

AUGUSTALE, Cr. in Agofe, V. Aguflale. 

AUGUSTISSIMO, MA, fuperi, di Aogutto, Tris. 
aunofte « 

AUGUSTO. Che ali Antichi, differo anche Agu- 
ffo e Agoflo, add. Titolo degl’ Imperatori. Amen. 
Pe. $. Fig. val 5acro, ventrabile. Re/pefabie ; fo. 
sré ; mobie } amgufte ; grand ; vendrabie ; digne de 
véndrerioi. © 

AVIDAMENTE, avv. Ingordamente , con avidi. 
tà. Avidement; gonlument j avec paffica ; sure em 
prefement ; avee avidiré . 

AVIDEZZA . V. Avidità. 

AVIDITR e” MA, fuperi, d'Avido. Tres-avide. 


AVIDIT. de } Lf Affratto.d'avido. Avjdi. 


QUIDITATE o sé ; copidité } defr ardenr, 


VIDO, DA, add. Che ha defiderio ardente e in- 
faziabile. Avide; paffonné ; amateur. 6. Dicefi in 
buona , e in cattiva parte. Avido di danari, avido 
d'onore. È 

* AVIRONARE. V. Circondare, 

* AVIRONATO, add, V. Circondato. 

AVITO, TA, adi. Salvis. Se, Voce Poetica, 
ereditario de’ progenitori, prorenicate dagli avi , 
Hirésiraire . A 

AULA, f.f, Stanza reale; oggidi non fi direbbe 
che ne! verfi. Palais Ropal ; ls Cour. 

. AuLèoo + fi mi. Fare. Somatore di Flauto , Flau- 
tifa, V. 

* AULENTE, AULENTÌssIMO. V. Odorofo, O. 
dorobfimo . 

AÙLICO , CA, add. Di Corte , come il Configlio 
aulico, Auligue , 











AUL 


® AULIFANTE. Y. Elefante. 

* AULIMENTO. Y. Odore. 

* AULIRE. V. Olire, 

* AULITO, AULITÒSO ,. V, Qdorofa , 

AUMENTAMENTO. V. Aumento, 

AUMENTANTE, add. de' due g. Che acmenta. 

i gugasenre ; qui sccrofe. 

AUMENTARE , v. a. Accrefcere , aggrandire , 
Augmenter ; accrofire ; agrandiv ; drendre ; ampli 
ficr; ajouter; exagérer; remchérir for. $. Neut 
past, Crafire 3 2° augmemser, 

AUMENTATIVO, VA, add. Che ha forza d'au» 
mentare , € dice per lo più da' Grammanici a quela 
le voci, che efprimono più che il poftivo, coma 
Omaccio, campanone , &c, per uomo, campana 
Grande. Auttratatif. 

AUMENTATO, TA, add, da Aumentare . V. 

AUMENTATORE, +. m. Colui che aumenta « 
Cetui gui sugmente ; amplificarear. 

AUMENTATRICE, f.f. d'Aumentatore, Celle guà 


‘gente + 

AUMENTAZIÒNE , f. £. ] L'aume i 
AUMENTO, (. m. memi i acercigaa 
mont; addiriom d' une chofe A une autre }_ exagîra» 
sim ; amplificatitm ; agrandiffement ; bauTe i crue x 
Aumesto in grandezza , Croiffamee. 

* AUMETTARE e Aumertarh . V. Umettare, € 
Inumidirli . 3° hr 

* AUMILIÀRE, Aumiliato, V. Umiliare , umis 
liato. 

AUNANZA . V. Adunanza. 

AUNARE., V. Adensre, 

AUNCICÀRE , v. a» Portar via , (graffignare. Em 
Iever ; woter 3 vamir ; «Jeroquer . 3 

AUNCINARSI, n. p. Torcerfi a Ruila d' uncino 
Fe courber ; fe plier ; fe sordre comme mn croce. 

AUNGHIÀ RE. V. Augnare. 

AUNGHIATÙRA. V. Augnatora. 

AVO. V. Avola. : 

AVOCÀRE, v. a. T. de' Legi/ti . Levare uma cauo 
fa da un Tribunale, e comsurla ad un altra d' ondi- 
me del Principe, o Maeftrato fupremo. Évagner ; 
sirer une caufe d'an Trituna! è wa autre. 


si 









e, Aut 





* AVOCOLARE. V. Favellare. $. Psr Acceome 

e Va 

* AVÒCOLO. V, Cieco, 

* AVOGADARE. V. Avvacare, 

AVOG sf. nm. Fr, Giard, p, 11. Avvosds 
to, V. a 


AVOGÀ RO, £, m, Nome di dignità, Sindico, Di» 
fenfore . Srpdie . 
Tr AYOG TO, £ m. Fr. Giord, p, 134. 1. Avvo» 
cato, V. ‘ 
VOLA , f. £ Varch, Madre del Padre o della 
Madre , dicefi anche Noana, Aicwie ; Grand’ Mérs. 
vpiio » V. Avorio, 
Av LO, e AVO, (. m., Nonno; Padre del Padre + 
0 della Madre. diruî; Grand Père. 
* AVOLTERARE , Avolterato , Avolteratore + 
Avoltero , Avolterio, Avolttro, Avolteriau, V. A- 
dulterare , Adulterato, Adultenio , Adultero , Adul- 


terno, 

AVOLTOIO, 

AVOLTORE, 
veri. Pautout. d Re 

AVORIO, f. m. Dente di Lionfante. D'ordinario 
fe gli cà tal nome allorà folamente che è fepar 
dalla mafcetta per effere mello in opera. Sunire »_ 
Fig. © poet. Petto d'avorio, denti d'avorio, cioè 
Bianchiffimo, V, x 

AVORNIELLO, £, mi. } Specie di fraffind, il di 

AVORNIO, f. m. cui legno è atto a n 
lavori, e maffime al tornio. E Medici fanno ui 
della corteccia per. muovere il ventre, Loforne ; 
aubouri . 

AURA, ff. Piacevole, e feggicriffimo venticel. 
lo. Vent donx, agréable ; tepbir ; perit vent. $. 
Dice aver l'aura della Corte, del popolo, e fimi. 
li + di chi ba l'applaafo, e la grazia della Corte, 
del popolo, &c. Avoir /a fanenr de fe Cour, de 
biemueiltanee ; ire dans les bommes graces + 

* AURARE. V. Inaurare. a ” 

AURÀTO, TA, adé, Dorato, Deré, S.Per fimi 
Quella fenice dell'aurara pioma, De comenr d'or ; 
det ; tirans fur lor. _ Paper 

AURELIA , f. f. Crifalide, verme riackhiufo nel 
fuo bozzolo . Chrpfatide ; mrmphe , 0 farle, efpéer 
de chemille emveloppée , renfermée dans fa chry- 
falide . 

A AÙREO, EA, add, d'Oro, e fimile all'ora, D' 
or; femblabie è l'er; deeculcara' we ; diné ; rirant 
fur d'or, $. Regola aurea è quella, che gli Antme» 
tici chiamano Regola del tre. La régle de Trois + 
$. Leggenda aurea, nome, che fi è dato ad uns 
antica raccolta di vite de' Santi. Légende dorde . 
OLA + f. f. Segner, Nome di corona, « s° 
di quella , 0 fia di quel grado di gloria cade 
guono i Santi mel Cielo, Aertale } conrareg 
de givire . i 

AURETTA , ff, dim. d'Aura. Zéphir3 vir dioxa 
agréabie ; petit vent. : di ki; 

AURICOLA, £. £. Propriamente 1' orecchia del 
cuore. Orcillertts da cour . x sala 

AURICOLARE, add, de due gp. T, de' Norsmili. 
Aggianto dato a tutto ciò che appartitae » © fi gite» 


f. m. Groffo uccello di rapina , 
che fi pae voleaticii de’ caddo 








AUR 


vifce all arecchîo . Auricuboire . Dito auricolare , &e. 
v, Aurienjare, 

AURICOME j add. Colle chiome d'oro ; cioè, 
del color dell'oro. Qui a la chevelure Blonde com- 

de {Si d'un blend deré. 

AURICUI. , N. V. Auricola. 

AURICULARE, Ver, Dif Aggiunto dato al dito 
mignolo. Awricmisire. $, Auricolare , aggiunto di 
Confelliome , dicefi di quella che fi fa in fegreto all” 
orecchio del Sacerdote. Confe@iom suricvtaire . 

AURÌGA , £ m. Voce Poerica , lo fleffo che Coc- 
qhicre ., V. 

AURÎNO, NA, add, d'oro, e fimilcall'oro, 

dicefi dorè. Deré . 

AURISPÎCIO, £. m, Indovinamento , l'arte dell 
arafpice - Mrujpicint ; barufpicine. 

AURIZZARE, V. Origliare. $. Per divenir oro. 
Se chamger co ev ; devenir cr, La 

AURO , roce poet, V. Oro, $. 
fimili , fatti d'oro. VaigeWe d'or, @e. 

AURÒRA, f. f, Splendore che precorre #1 fole, il 
quale ® vede avanti, ch'egli efca dell'orizzonte. 











Per valo, 0 


dirne 

AUSARE + Vv. a, Avverzare, dersotmanzi faire 

re ume courume ; bobirmer. $. In fignif. n. Co- 

umare , ufare. Avoir conrume ; avoir acconsemé ; 
Ce en ufage, $, Neutr. patf, AMuefarfi, pigliar | 
ufo. S° scconsumer y 3° babitusr 3 consraffer une com 
tume , une babitode . 

AUSATO s TA, add, Actoutumé , e. 

AUSILIARE, add. d'ogni e. Maga/, Che ajuta, 
foccorrevote , che Può preftare amo. Apxilizire ; 
Secourabie ; qui side? qui denme du fercurs. 

AUSILIARIO, IA, Aggiunto di milizie . Tromper 
auriliaires. 

AUSILIATÒRE, f. m. Ajutatore , che dà aufilio, 
Qui side ; qui donne da fecsurs; proecfent . 

USÌLIO. V. Ajuto. 

USO , SA , add. Ofo, ardito, Mardi; ofé ; guia 
Vatdsce, le conrize de faire , de dire , Èc. È Quel» 
la perfona noa farla fiata aufa. 

, £. Voce cggid) rimalta a' Presi. Co. 
icamente tutta l'Italia, L' frafie, 
+ CA, add. Bore. di Aufonia | Italico. 
Haligue ; Italica. 

AUSPICE, f. m. Colui che prefedeva alle nozze. 









Proveltego ; difenfeur } patron , 5 
aUusPIicio, f. m, Prefagio, fegno di cofe fu. 
AUSPIZIO , ture, Awjpice ; aupure ; préfape ; 


divinarioo . $. Oggi comunemente fi piglia, per Fa. 
vore , Aiuto, Grazia , Protezione, V. $. Per Del 
derio, V. 

AUSTERAMENTE, avv. Con anflerità, 4ujîfre 
tuoni } avec cufférità ; rigourenfement ; ftvérement ; 
ruseneni . 

AUSTERÌSSIMO, MA, add. Faperi, d'Aufeto . 
Trossauftere . 

AUSTERITÀ, Aufteritade , Auferitate , f, f. Af- 
Pprezza , qualità di fapore afpro, Apreré ; fsvear d. 













pre & rente + $. Aufferità di pemrenza, Au 
ferité è mamrrificstion des Seas & de i'efpriv. $. 
Permertaf, Rigidità, firanezza. Ao/f6rivé ; jewéritd } 
vudetTe ; riguese ; dureté. 


_ AUSTERO , RA, add. Che ha aufterità., Anffere ; 
dipre & ajftringear. $, Fer metaf, vale Rizido, fe. 
vero, afpro., Auftàre ; rigide ; fevere ; sude ; dur } 
peu affsble. Uomo d'una vita auffera . Homme gni 
ment ang vie suftàre, 

AUSTORIO , £ m, Car, Sorta di vafo antico per 
tifo de' facrifici fatto a foggia di fecchiello, Ferre de 
Jesu doni om fe fervoit sue ancicos faerifices . 


AUSTRALE, add, de’ due g. } d' Auftro, A4w 

AUSTRINO, NA, add. Prat ; méridio 
mai ; du midi ; du fud. 

AUSTRO, f{, m., Nome di vento, che foffia da 


mezzo giorno. Vene da midi, du fwd. 
AUTENTICAMENTE, avv mado , în forma 
mutentica, Ausbensiguement ; d' ume manidre ausben 
vique ; légalcment . _ 
AUTENTICARE, v. a. Chiarire in forma valida, 
© autorevole, e con pubblica teflimomianza render 
degno di fede : e per lo più fi dice delle ferittore, 
Mutbewtiguer yz legalifer ; rendre sonbeatigne . 
AUTENTICATO, TA, add. Ansbemiget, e, 
AUTENTICAZIONE , f. f. Lo autenticare. Léeo. 


larion + 

AUTENTICHÌSSIMO, MA, add. fop. d' Autenti. 
to. Trés-snrbenrigue . 

AUTENTICITÀ, f. f, Vore dell'ofo, Legalità, 
Qualità dicid che è autentico, Ans&cusicité, Aus 
ce! de” Libri Sagri, Comininité , 

AUTENTICO, CA, add. Valido , autorevole , 
Autbentigue ; foienmei 3 muni de | sureriré pobii» 
que} $. Per Autentico, 








» FA, add, T. Didafealico, Che è 
di mano dell’ Antor fuo; che è criginale feritto di 
proprio pugso dall' Autore. Ausegraphe, 
AUTOMA è Marat, — £, m. Macchina femo. 
AUT TO, Salvim. $ "ventre, cioè, che hain 
fa ì priacipi del moto proprio ; aa per fa più & di. 





AUT 


te Fi quella , che imita il moto de' corpi auimati. 
Avtomare , È ù 

AUTUNOMÎA , f. f. T, didafe. Libertà di vivere 
e regolari colle proprie leggi. Auteesmis. V. Au- 
tomomo . 

AUTONOMO, MA, add. T. difefe. Che vive 
colle proprie leggi, sè è forgetto ad altmi, Tali 
fono le Città, e le Repabbliche libere, Ausomeme, 

AUTÒRE, f. m, Inventore di checcheffia, 0 que- 
gli , dal quate alcuna cofa trae la fua origine ; e 
per lo più fi dice degli Scrittori, Arene i. 
moreur du cor d'une chofe » $. Diceh anche 
Autore , il primo poifefore, dal le altri riconofte 
Quel che pulficde. Ausear; ceini de qui om siente 
quelgue drsit , quelsoe bien, $, Per Gorda, Cazio 
ne, Promotore, Gmife ; csmfe; mortar. Egli 0 1° 
autore della fua fortuna. ; : n 

AUTOREVOLE, add. d'ogni g.D'autorità. Piein 
d° aurorisé ; acerédité ; grave ; digne de foi; impé- 


rien. 

AUTOREVOLÎSSIMO, MA, n4d. fap, d'Autore. 
vole, Tres-acerddità , We. 

AUTOREVOLMENDE , avv. Fermer. Con autori. 
tà > in maniera autorevole, Impéricu/tmseni ; co 
malrre . 

AUTORITÀ, Avtoritade + Autoritate , £ £ Fa 
coltà, e podetà data 0 da Dio, o dagli uomini, è 
dalle leggi. Autorità ; pommoir > commiifion . $. 
Autorità, vale he Stima, credito, maggioranza, 
Musorire 3 evédit ; eonfidération. $. tro d'Au- 
tore. Anmroriré ; paffoge ; emdroie > citariom ; preo= 
ve; timeienore ; fencingent d' um Aerew 
avv, Cr. N. Autore. 
volmente , con qunicra autorevole, Inepérienfengot ; 
en metere. 

AUTORITATIVO, VA, Autorevole , V. 

AUTORIZZARE, v. a. Dare autorità a checchef. 
fia. Antorifer; donner aursrità , pouvoir ; avewer 
ume chofe. $, Th fignit. n. vale, Elfete Autore. É. 


tre Auteur, 
AUTORIZZÀTO, TA , add. Anerifé, ©. 
AUTRICE, f, f. d'Autore. Autesr al fem. Ma 
abbia daro qualche 





























dicef folamente di Donna , che 
libeo alle ffampe. 

* AUTRO. V. Altro. 

* AUTRÒI. V. Altrui, e nos s'ufa in calo ree- 


to. 

AUTUNNALE , add, de’ due g. d'Autunno. 24s- 
remmal ; qui cf de I° Ausomne, 

AUTUNNO , f. m. Una delle quattro ffagioni dell* 
anno, e che comincia quando ii fole entra in libra. 
La fiagion d'autunao, L' Auramne . 

AVVALLAMENTO , f. m, Cr. in Poegetta. Lo 
avvallare ; cavità , incavamento , fcavamento . Creme; 
tavitt ; extguatien, 

AVVALLARE, v, a. Fare ire a valle, cioè, a 
balfo : Abbalfare , fpiznere in gio. Abaifer; bai. 
Ser; faire defcendre ; Atvaler; avaler , $. Neut. pall. 
ore il Nilo s'avvalla , cioè fi precipiea , 1° abbalta, 
Se precipire; s° aboifle; s° del i vombe, $, Per 
metaf, Speme , c timore non t alzi, 0 t' avealti 
oltre il dovere, cioè ti abbarta , ti faccia fmarri: 
d'animo, Décsorager. $. In fign, nectr, Calare , 
fcendere a ballb . Defrendre. Ora avvalliamo omai 
tra le grandi omire . 

AVVALLATO, TA , add. ASsift , Wa 

AVVALORAMENTO, f. m. L'avralotare, è "I 
valere ftello, Wateur ; encomragement ; comage ; 





forces 

AVVALORÀRE, v. a. Dar valore. Demmer de fa 
valeur ; do courage ; encouvagcr . $. Neut. pail. pren. 
der valore, forta . Premdre valeur, vigorot ; force, 
courane, $. Neut. afol. HM fuoco, avyvalorà per sì 
fatto modo. Prewdre force ; 1° aecrofere . x 

AVVALORÀTO , TA, add. Emrowragé , 

AVFAMPAMENTO , È. m; Lo avvampare | Ffam- 
me ; i alfiom de brailer, de mernre en few. 

AVVAMPANTE, add, d'ogni &. Segmer. Che av. 
vampa, Brjlont; enfampié . 

AVVAMPÀRE, v. n. Pigliar la tampa: divam. 
pare, e alcune volte femplicemente ardere. Bredler ; 
1 cafammer. $. Por metaf, Di faor fi legge con io 
dentro avvampi. Briiler; fre paftdt d' one vitoni 
re piffion. $. In att. fign. E voi, ch'amore avvam. 

s nonv iugiate tn full'efiremo ardore. Én. 
iler > drre confumsé d' amour, 








Fill 
AVVAMP. i TA , add. EAnffommi, lc. 
* AVVANGARE, v. n. Andar bene : tolta la me- 


taf. dal detto vulgare, Andare a vanga, che vale 
andar felicemente , Aller Senrenftment; aller bien, 

AVVANTAGGIA MENTO. V. A' agrio. 

AVVANTAGGIARE , e AVVANTAGGIARSI 
att. e neutr. p, Avete , e pigliar vantaggio. Aver. 
tager ; do TUITIZNE, 

AVVANTAGGIATO, TA, add. Aventagf. $. Per 
ifcelto, migliore. Cheiff, I Coneftaboli con gente d' 
arme avvantaggia! = 

AVVANTAGGIO , f. m. Vantaggio, Avantare ; 

; meltieé ; gsin. 

AVVANTAGGIOSAMENTE, Sslvia, V. Vantag» 
giofamente , 

AVVANTAGGIÒSO, SA, add, Cr. N. Che pren- 
de, 0 cerca vanraegio. Avonragrnr. 

AVVANTAGGIUZZO, f. £ «im, d'Avvantaggio, 
Petit avantsze , Pe, 
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AVVANTARSI, n. p. Bemd. Vantarf, darfi van. 
to. Se vanter, We. V. Vantarîi. 

AVVEDERSI +. P. Accorgeri. £" aperrevsie ; 
esmnolire ; remarguer . 

AVVEDÈVOLE, add, d'ogni g, Remé. Avveduto, 
fagace . Avilé; fubtil; prevopana, 

AVVEDIMENTO, f. . Avvertténar, necorgi. 
mento, intendimento , giudicio , prese no, fase 
E) i prwer ente ; prudence ; fagacité ; péntrra» 

prit. 

A&VVEDIMENTÒSO. V. Avvedbto , 

AVVEDUTAMENTE, avv. Coa arvedimento . 
Prudemment ; Sagemient ; aver fagacité; odroite» 
mene; finoment . 

AVVEDUTEZZA. V. Avvedimesto. 

AVVEDUTISSIMAMENTE, avv. Cop. d' Avveda. 
tamcate. Tris-prudemment. 

AVVEDUTISSIMO, MA, fup. d'Avveduto. Tris 
prufent ; srès-avifé , @&c. ti 

AVVEDÙTO, TA, add. Da avwedere . Sagace + 
accorto, giudiziolo. Preévorsne ; fare } prudenti ; a- 
vift ; fio ; imrelligene ; ii rec i gui a 
de ta Jagacité , $. Fare nwweduro i: cioè avvertito, 
far confapevole . Avertir ; Soomer svit. 

AVVEGNACHÈ, Che anche avvengachè talora @ 
Peaiftle verb. di contrappofiaione » 4° ufa «ol “ 
s di raro coll'iadicativo ;} e vale Benchè 
jue. Queigne. 6. Per conziolfiacafachè, Vu 
Pi da 3 lorfque è quand, Taloratrovan® 
quetti avwerb) fcuza ia particella che; ma deve ig 
tendervifi . 

AVVEGNA DIOCHÈ , Lo ftelfo, che avregnachè , 
intetpofari In parola , Dio, per proprietà di lim. 
guazgio, Quylsne, 

AVVEGNENTE, Y, Avvenente. 

AVVELENAMENTO, f. m. Segaer, Attoficamem 


to, N. 

A0vrLENARE + va. Dare il veleno. Emprifog- 
mer ; donner du prifom. $. Dicefi avvelenare Îî cibo, 
la vete, o fimili ; del quivi cofe velenofe 
effetto di dare il veleno ui, Ewmppoifommer ; i 
Mer de poifen. $. Per aaare, render pozzo 
Empoifammer ; infelfer de manvrlfe edewr ; empefter ; 
cmpuantir ;-fentir mauvais; puer, $ Per Corrom. 
pere. V. $. Avvelenarfi, n. p. Uceiderfi coi vele- 
no. S'empaifoaner; fe difaive en prenant du poi- 


TOP 

AVVELENÀTO , TA, add. Empeifconé. $. Fig. 
Aniino avvelenato , val rabbiofo , irato. Ewraré 5 
faifi de ts-vage. 

AVVELENATÒRE, ©, m, Che avvelena, Empdio 
Fetmenr . 

* AVVRLENÎRE, W, Avvelenaré. 







































AVVENENATO, Alone. Avvelenàto. V, 
AVVENANTE, | add. de' due g. Proporzionsta, 
AVVENENTE , $ deftro gentile , di mantera gr 





zigfa. Soli ; eharmans ; propre ; juffe ; avenane ; gri- 
citus; pentli mienoo 7 acrtabie ; qui 4 biont gr 
(zi $. All'avvenante, ave. A properzionr, a ruz- 
guaglio . 4 proporrica ; d / gvuenser, 

AVVENENTEMENTE , avv. Con avrenentetza, 
É'deotoment > dè Penne grace ; jotiment ; gentiment ; 
agrfablensene ; ral'indinent . $. Per Acconciamente, V. 

AVVENENTEZZA, | f. £. Aitratto di Avtencate, 

AVVENENZA, Gensillefe 7 bomne avace > 
agriment ; don air; bonne ming; Selle préfine: 
bennst , 

* AVVENISVILE, V. Avrenemis. d 

AVVENEVO! GINE , £ ® Dicof foto pit he 
fa ye ironicamente in invzo di Avvenenza. V 

AVVENEVOLE. v. Asvenente. 6. Per Conve- 
niente, convencvole. V, CIÒ t'è avcencrole, cioè 
ben ti fa, Cela wens fed 

AVVENEVULEZZA . V. Avvenerta, 

AVVENEVOLMENTE. V. Avtensntemente. 

AVVENGACHÈ. V. Avvegnachè . » 

AVVENGA DIOCHÈ . V. Avvernndiochè. 

AVVERIMENTO , f. m, Accidente, tafò avvenn- 
to, cincontrato . Éuénement ; aceldene ; css forenie + 
aventinre . $. Per Vomuta, Avenemeni ; versus ; er. 
rivée. Ditemo dell'arvenimento del Re. Per 1° 
fenrrimento , ftaturimento. Fosultatont ; fise. 

AVVYENÎRE, v. sm Venir per calo; accadere. 
Arsiver ; deboîr ; fenpemir savenir , $. Per Vealte, 
V. $. tn figa. n. paf. AbbarterA, ritcontrari, Se 
rocomerer ; fe préfenter ; venir sp.fevime . Ovanoue 
con perfona a pariars’ avveniva; Afvencadoli ad csf. 
$. Avvegir bene 0 male a chi ja; faccedere , 
riafcire . Rbnfir blica cse ntat , 8. Dicefi zache per 
avere usa certa attitodine , e avrenenza nell'opura. 
re. Avoir bonne grace, S'ella fiede, ha vahezza, 
fe ella canta, ha dolcerta, &c. fnalmente e' fe lè 
avviene ogai cola marariziiofamente. $. O come 4° 
avviene al favio vaio dedfer canto: qui rai Com. 
venirfî , doverli, Lers comuenabie ; apporrenir ; Erre 

(ELLI 

Ù AVVENÌRE, fm. L'iffefb. che”) fotuto: che 
ha da effere : e fl pone così affolutattente anche nel 
mumero del più. L'anenir; Je'temps furur. È. 
Quegli, che todano l'avvenire. Senza fcutarfi dell 
avvenire, Vedremo all' avvenire. 

AVVENITICCIO , IA, dd. Dicefi di gnegli , che 
di nuovo viene ad abitare in qualcire Città © Luogo 
Nonpesn venw ; oturve! habirame, $, Per met, L'us 
more avvenitiocio. Nosmsan y gui furcicon, 


























sé FAV.V 
.AVVENTAMENTO, f. m. Lo svuestive, lcaglta. 
mento, É/ans; l' attira pra ciamcer , de jeter, Pr] 


Se jener fur guelgu' um. l 
AVVENTÀRE , v. a. Scagliar con violenza: lan. 
giare, Lancer ; dardero $, Neut, pol Spignerli, € 
firtarfi con impero, a checchela. Se Lamcer.; ferje- 
Seri fe précipiner fur +... Conve ow courir fur, $. 
Per.metaf, Per fo cottunicare infeme, s'avventara 
.a' fanì i goal di milagia ge vale s'appiccamas V, 
Appiccarli. $. Per Crefcere , allignare, vedie in- 
manzi, Megliosasventanò fe fi pongeno lc me 
fue barbare. L'ienroriner; prendere; prendre racine. 
AVVENTATÀGLINE , { f. Red, spavaideria , re- 
onfiderateaza “nell'operare . 
è », 
+ avv. Salvim Con modo 
Inconfiderement ; 








mmerità, impeto con if 
Ampriience ; peicipitgri 
 AVVENTATAMENTE 
avventato , inconficeratamente . 
precisisszomene, . 
VENTATELIO, add e f, Dim. d'Avvestito, 
n fini. d'incoh&deato. Éventd ; incindseré ; im- 
redent. s 
AVVENTÀTO, TA, add, Da Avventate. V. 6 
Dijcch anste di chi procede netie fue azioni precipi. 
tofamente, fenza confiderazione | Éremté ; etsurdi ; 
pncomfidére . .imprudent ; drapori ; impersinent, 
AVUENTIZIO, 1A, add. T. legate. Diccl di mol. 
te cofe, ma particala:meate delle doti, e dél peco. 
lio. Adyentif. $. Ber Avveniticcio. V. 
. AVVENTO, £ ti. Veruta, avvenimento. Arri 
ute,; venpe; avencment.. $. Oggi per quel tempo 
determinato avanti Ja feti della Natività: di Gab 
Crittà . L'Aveor. . F 
2 AVVENTORE f. m Dicono i atanti > e i 
bottegai a quello che continua a fergiri dell’arte 
doro. Chslsmd ; pravigue.. Re 
AVYENTÙRA , f. £, Avvenimento, accidente. Ac- 
ident ; cdnement ; aventore. €. Per forte, fortu» 
ma. Mrfard; avsarure; defaltra.; dibceri per. Gs 
E furono in avventura d'effete fosprefi : “qui.val Pe, 
ricolo , rifchio, V. $. All'avvratura pofio avwcibial: 
«mene. vie a galo. Au b2/ard } 3 tont hafsrd. 
_ AVVENTUR®RS, n. pal. Mettere in avdcatura ; 
arrifchiatB. Se hofordé or gs apentareri fe 
mossero cm danger ; s' expoler sa vijgue, S Nog più 
£ nad ErvenIRpaI A fuelan Qui in ano fi: 
f rrvichiare, V. $. Verugutate , v. d , 
‘eficitare. V. " ta 
AVVENTURATAMENTE & avp. Con buòna av 


ventura, HMynren, Ja i aver srecdi. 
AVVENTURATITAR i ave; fuperi, di 


SRTVENTURATO DA i Parata dalla for- 


tene. Henbonxb ferenada — . 

AVVE EVDEMENTE . è. Avecaturatamente. 
AVVENTURIERE Lo m, Fin forza d'add. come 

Mîappello arvertutiere, WV. Venturiere, . 
AVVENTUROSAMINTE, V. Avseatgrafamente. 
AVVENTUROSO, SA, V. Auvcaturato. $, Per 

Avventutiere, V, , : 
AVVENUTO, TA QAid. Ds Avvenire, V. 
AVVERAMENTO , f, or, L’avverase. Ciafffni 


Bion. 
Avurnàne + V. a, Confermare , cd aff:rmaf per 
: e, Averery faire voir gu' mme eSefe 
cur. paT, Accertàrli, chiariti. N, 






















AUSERATO. TA, add ded, @e 
AVVERBIALE , adi. d'ogni ‘g. D'avverbio. 44 
vrbia!, 


ANVERBIAT MENTE, avv, In maniera d'avver 
bio, Afuerbisicment. 

AVVERBIO. Una delle parti del furettare , 29 (va 
matora indeglinabile: dinora ciscnaffanza d'azfone ; 
Dade fa derto, eder avverbio, quali l' aggetrivo 
dui verbo. Adverte. 

AVVERDÎRE, v. a. Far verdeggiare , dare il per 
de, Fendre verd ; vgrir de fewitics. 
AVVERIFICARE , v. a. Verificare , avverare . 
riferi confirmar ; afsureri $. Talora per Aîgiu- 

arc. VW, - 

* AVVERITÀRE. V. Aurerare. 

AVVERSAMENTE, ave. Con avverfit®i, Tnfelite. 
Ponte, mal.vreneuinfampnte, Al2.dcorrafemtini. 

AVVERSARE, Y. Opporfi = 

AVVERSARIA, f, f. Peer, Nemica, contraria. 
MircrSaire ; enninale. s 

AVVERSARIO, e AVVERSÀRO, per Ja rîma , f, 
m. Nemico. Aduerlre ; crimemi. £. Ver lo Dean. 
mio. Le Dinsow. $. Dugte dille V'avserlario d' ogai 
male, per Finita: nd v. È: 5 

AVVERSARIO, IA, adi, Contrario. Cimersive > 
oppolé ; adverfe , La paste avvertitia , La Posi: ufo 
merfe. . Ri 

AVPERSATIVO, VA, add. Cr, in Lattsve. Ter. 
mine, che contraria. Atra ad avverlare, Aggiunto 
poopria di quelle particole gramaticali , che dinota- 
pozafi diverfa , 0 contfaria., A#verfatif. 

AVVERSATORE, f. m. Che avverfa: Contrario, 
Lai cf compr rire; vir eppole ; atverfalre . 
AVVERSATRICE, £ f, V. Avverfaria. 
AVVERSAZIONE ; ff. Coatrarictà. Oppuizion ; 
pmeraricto, 
IK) AVVERIEYOLE, adt v, Avverlario » 
AVVERSIONE. V. Arerfione. 
AVVERSISSIMO, MA, add, foperi d'Avverfo, 


Na cip. 





. 
» 





AVW 


AVVERSITÀ", Avverfitade , Aveerfitate, £ (. Tot. 


tocid, che s'incontra di male. Lafortuaio , calami. 











tà, Adverfité} maàibebr /vateiltene fa:bimx ; Mifa- 
Bre ; diferace » A . 4 

AVVERSO, SA Contrario, nimico. Com 
traive ; adgerf?; ennemi. 6; Per oppofto, 
costrappollo. Op qui e par come. Orizznnte 
avverto, $. Aver fortuna avvertà , vale, Effere sior- 
usato, . $. Avverfo, Doar, Per, Per Rivolta in 


altra parte. Qui e/t d i oppofite ; gui ei de l' autre 


sdré . 

AVVERSO, prepol, Contro, Cqntre; vis dimis; 
cn face. . ha 

AVVERTENTE 4 add. de' due g. Cauto, che av- 
verte, che bada, che fia attento, atteodente. Pra 
deur ; prevosane ; avife; ciresmipit; gui fait at- 
tension; qui prendi gsrte, 

AVVERTENTEMENTE, avv, 
Mure cireonfpePion ; expris.. 


Con avvertenza . 


AVVERTENZA , f. f. Circofpezione ,° il badate .| 


Gire dlicm ; artentiono; romgderatiom, 

AVVERTIMENTO, Î. m. L'avvertite, Avis; 4- 
soerrifemene, i . 

AVVERTIRE, vg. Dare avvertimenti , ammonise. 

vertir ; dommer stis ; inffruire è infarmer ; foine 
Jirepîr 3 Suifer. 6, In fign.-b. Aver l'occhio, cond. 
derate. Premdse gard [sive attentica ; obferver ; 
avoir fin; autir attention ; avcir 1 arit fur quetgoe 
eBefe. Sopra tutto bifogna avvertire che, &c. 

AVVERTITAMENTE, avv. Wore #ell'ujo, 
avvertenza, avverentemente. V. 

AVFERTITO, TA, acd. Avosi, Ge, ‘$. Stare 
avvertitor Bere , fe tgnir fur fer garder, 

AVVEZZAMENTO, f, m. Ufo, confuetudise. U 
Sure: babirrfe ; courmme. 
pi AVVEZZARE 1 AVVEZZARSI. V. Affuefare, al. 
mefarli , 

AVVEZZATO. V. Affuefatto, 

AVVEZZATÙRA. V. Avvezzamento, 

AVVE + V. Affuofatto . 

AVFIAMENTO, V. Inviamento , 

AVVIARSI, n. p. Merterfi ia idrala. £° acbemi 
mer; Se mertre en cherbin. $. Per prendere avvia. 
mento, Prendere Am arbeminement, bom resin; 0° 
avamecr bien, $. In att. fn, Comiaciare , dar pria- 
cipio, Commeripers ocbeminer; merire co crat. dt 
révfir. $ Arviart allo Spedale , vale Impoverire . 
Copri è è copital è x " 

AVVIATO, TA, add. Arbtmioé, &e. Bottega 





Con 





“bén'avviata. Bourigue arbalandie . $. Che ba avvia. 


mento. V, Indimzzato, 
AVVICENDAMENTO, f. m. L'avvicendare. L' 
allica de Je fuereter tour è somr, . 
AVVICENDARE , v. n. Al'ernare, matare a vi. 
cenda. Fire rome 3 ron. 6. AvvicendarS, n. P. 
Or. Pif, Alternare, metarii a vicenda. Chsager ponr 


d tour. . - : 
* AVVICENDEVOLF, V. Vicendevole + 
AVVICENDEVOLFMENTE, e AVVICENDEVOL 
MENTE, V. Virentevoimente . 
AVVICINAMENTO, T, em. 7 L'ivvitinare: Av 
AVVICINANZA , f. £ viciaazione È Ap 
proebe ; l° afion d' approsber. 
AVVICINANTE , add. d'ogni g. Red. Ché s'ar 
vicina. Appreeh int. \ - 
AVVICINÀRE, v. o. e Avvicinari, n, p. Farli 
vicino, S' spprocber, VoAccottari. $, Avycianie, 
ma Accostere, V. Avvicinar le, macchiae da guer- 
Sha a'ntiti ‘della Città. a . 
AVNWICINATO, TA, add, Appracdé , We, 
AVVICINAZIONE, V. Avvicinameato . 
AVVIGNARE, v. a. Piantar vigne .  Ploweet la 
sitne + 4. Pet rimettere în affetto la vigna profonda 
ta. Plantir des monvelles vjemer ch it p en aveit 
des vicittes pu masi emererenues, P 
AVVIGNATO, TA, add, Crefe. Pollo a vigna. 
Planté di vigner, 
SAVVILARE, V. Arvilite, 
* AVVILATO, V. Avvilito, 
- AVVILIMENTO, f.m. L'avviliti, Avilifoment ; 
abartement ; deccuragentent } confirrastion, 4 


* 


AVVILIRE, v. a, Far vile, deprintere, abbala i 


re. Avilir; abarfer; décourager; centeroct ; ren. 
dre atiell , morprifabie . $. Neut. pat, Sbigortirf , 
pesdertìi d'animo, Perdre coursse. 

AVVILITIVO, VA, agi. Che avilifte, Qui a 
vilit ; qui confterne + $. È anche termine Gramati. 
cale. Qui svilit, . 

L AVVILITO, TA, add Avili, ©e. V. $. Per 
isbizortizo , fvodaro, Camfterné ; Adecuragi ; abitto, 

AVVILUPPAMENTO, f.m. pviluppare, Scom 
pizlio, confofiane, EnaB2rrs si 
veloppement ; sufniton ; mrélée 

A TVITUPHAR E, vw. a Proprinmeste, far vilinpo 
di checchedfia + e diceî di flo , 0 di cola fimile . 
Mé!er 3 &rswilier > embromilier ; embarrafer, $.' Per 
femplicemente invilippare , e tineoigete .  Fwuelop. 
pio; cnrsurtr, Quando î corpo in così vile abito 
avvilup. «+ $, AvvifapparG per intrigarfi. V, $. 
Fig. Avvilupoare, c Avviluppàrli in amore. V. fa- 
mamorarfì. $. AvvilipparSi, dicefi anche dî chi non 
fa trovare il verfo di tirare a fine il negozio , ch'e 
ali bn tra mano, Ne pur Saviir fetirer d' embaresi. 
$. Avviluppatfi, moingiat feaza regola, € didinz!o. 
ac. V. Diluviare, $, Prov. Avyîloppart la Spagua . 

















Sarmé ; de 


- AVV 
Semecertare , imbrogli ocni cola. Eadras 


snfufion , le defortre en route che, F 
ta JPFATAMENTE. V. sebmpiglatamente + 
AVVILUPRATISSIMO, Ma. fup. d'avvilappatoe 
Trinembrevide . : + 
AVVILUPPÀTO, TA , add, d'avviluppare. È. 
S.AlL'avvilnppara , ave. vale Arvilupparamente. V, 
AVVILUPPATORE; vem.. Che avviluppa, im 
brigliatore, Bronjifem. V, Imbroglione . $. Per me. 
raf. Ingannacore.. V, $. Per chi mangia aliai fcuza 
resola e dilazione, V. Dijawione. |, 
AVVINACCIATO, TA, add. F. Carl ferr. Avvia 
nazzatg ,.vinolcato, imbriaco, Juve, Y. Imbriato . 
AVVINARE, v. a. Mifchiar.yino in qualche al- 
tro Jicore, Meier da via aver time ansre digueur. 
AVVINATO, TA, add. Si dice di licoreiafufovi 
i Ligueur sy vin méié, E 
Enuine ; vale cde li 1 a tu 











gres via p ponspoisur, $. Dicefi anche 
tato molto viap., Qui 4 4cguciup 48 ;. 
der viones. . x 
CAVVINAZZARS, n, p. Empierfi-ci vin 
inebriaffi , che anche fo dice, ma ballano Poi 
gergo, inciuftherari, cuoserfi, divemr bullo. 
cnivrer Ì demi ; fire cm pointe de vin. |, . 

AVYINAZZATO, TA > add. Iurs d moizit, 

AVVINCERE, v. a. Legarg, cignere ietàt- 

AVVINCHI + SJ no, circogdae. Emsortilier ; 
tmbral lier 3 ferrer, $. Avvinciiari , D. P. SF 
ensbraferz scnporgilier, » 





AVVINCHÌ «TA add. Entortiii. ‘ 

AVFINCISLIARE, va Legar con vinciglio + 
Enerreliles ; bicv avec de i' cffer. . Ai 

STING » A volate ag 

A \ a, d'avvinghi ì 

AUVINTO è TA v'adi: da avvintere NOI Xe 


AVVIOTTOLARE , DiceG pe ifcherzo in lubger 
d' Avviare. V. $, AvviottolarS, V. Asviari. à 

* AVVISAGLIA (. £, Affinatarzato , abbocca» 
mento per combattere vifo a vifo, Combat p detail» 
le 3 attigue, 

AVVISAMENTO, f. gi. Nota, avvio. AW; 5 
mouvelle , $. In fign. di ragione, e difcorto , confî+ 
derazione . Raifom ; prudence si prévepance ; peetera= 
sita d' efprie ; cirectofneftiom, Tre c nccelà» 
rie a' Combattitori , Fortezza , inzegn?, avvifameae 
t07 $. Per Avvifaglia. VW. $. Per isguardo , il ris 
Ruardare ., Regard, x . 

AVVISÀR 1 V, . Dare avvifo, fare intendere 4, 
Ganificare, Doaner avis ; quimder y avifer ; avertit, 
$. Fer poere mente , minutamente guardare. Ayer 
tir 3 avijer 3 faive véBezion ; faire sttention ; prom» 
dre garde, $. Per volgere, iltà ver 

Re 












e drlazar la villa 
checcheMa , (quadrare , appofare , ado:chiare . 
guder ; voir ; jeter les pens fur ; obferver de p 
tarminer avre attention, G. Fer tor di mica, Filer; 
mire; ner folte. $. PerAvvertire , Ammacfira» 
res Inftruise. V. $. Per femplicemente Vedere. V. 
$. Per Divifate. V. Tu hai avvilato hesc. $$, - 
Neute, + gp meut. pag. Immagioa:S + rrcvescre a 
accoeserli , penfare , cralere, limite, Prepvir; 400 
percewir ; 4° imaginer ; s' avifer ; inucater ; pert- 
Ser. 6. Per prepàrarfi , metterti in puro. fe pregio 
rer i fe mepire cm dist ; fe difbeler 3... $. Per 
affiontarfi , Ingontrarfi. V. Uno di di Santin Bartolo. 
méo s'avvifarono infiemé preifo a cafa de' Cancel: 
licri Bianchi, e fecino grin battaglia infieme  &c. 
Avvifarfi alla battaglia. $. Per Congiagnerfì . fe 
pnimdre s fe licr, s'unir. €, Avsilo che bella cola 
è foprafare glialtri di fenno. Qui neatr. adol, e 
mie Penfate. Lure d’avis; penfer sg ersire g F ima 
mer, i 
AVVISATAMENTE, avv, Com avwwifo , cioè gie” 
dicio; cautamente; deframente . Prisdemement ; $ 
drcitement ; aver sdraf « fagacità , privesanee . $. 
Per Artatamente , a bello ffadio. Esprès ; de deleio 
Li delibdeé, x N 
AVVISATISSIMO , MA, fap. d'Avrifato, V. 
AVVISATO, TA, add, da avvifare ne" (voi gr 
Sentimenti. V. $. Per Accorto , Avveduto. V. 
Acciò che parelle far dello, cd auvifato alla quar- 
dia della tetra. Qui val pronto, preparato. Peée 7 
difpofè ; preparé. $, Fate avvitato , dar motizià 4 
far confarevale, V. Avvertire, x vi 
AVVISATORE, v. m, Che avvifa Qui sversio > 
qui fait favoir ; dimocur d'avis. 6. Per Ebimitg- 


re. V. ’ F } 
AVVISATRICE, v.£ Che autvifa, Celle gui fuit 

favoir , gui guen $, Per ENimatrice, V, 
AVVISATURA ,-f. È. Sguardo, fguarditura, Re. 


asl. No 
a ti viso; Lom. Srima, credenza , cpigione, 4 
vis; “pimico ; Soetinsent. Per min avwito, Par ni 
comfeil y.par mou avis. 6. Por Difegno , conficra» 
zione, ptnfiero, Farei fio; arvili. S' esamioni g fot 
ve (es viffierions . E. Per avvortitionto. drit; ere 
sifimene . 5. Edere avelfo. Già ‘mi cra avvifo, che 
così falle , val Parere. Pirr.itre ; fembier, $, Arvi- 
fo per Ragruaziio, annuario, novella. Avis ; neue 
vellé. 5. Star fa l'avvifo, V. Stat avvertito. 4. 
avuto al Lettore. Titolo, che f da ad wga forra 
di ‘prefazione, che fi mette in principio de' libri per 
avvertire di qualcite cola i Letiosi, Awisan Prot . 



































"i, Vv 
eo 


altrui d'itftruzione , Avis 


siVooa. Giardare , 0 confidérare'dili. 
Lg tg vita. Aefuter evee fe 
nnt Rig obfervar sttentipenment + 
teri TO. V. Avvenente, 
AVVISTO., TA, add. Cin Avveduto , Accor- 


AU ITICCHIAMENTO , £ m. Lo avviticehiare . 


ii 
vaté. d'ogni gen. 4! 
Che avviticchia, ei entertilte } qui © 
AVVIFICCHIÀRE . v. a. Avyinchiare”, © rcopd 
fieno: alla guifa che fanno i viticci.. Emrort 
Tr corone Felt la vigne. $. Avcicicehiaris 8 dA 
* avviachiarfi, S"emrerzilicr; en 


HIÀTO, TA x add. Ensornilié, 


siete 


CRI 


> RVVITOL TO, TÀ + mld Formato a guifa del 
della vite, rugoto, afpro. Rude ; portu. è 
VWVIVAME! nio. (. n. Salpia. L'avéivare n;3i=* 


affion de dinner de lo 


Mme, v. da. Far vivo , dar vigore, Aof- 
ne. ranimer; reveltler co guisa afenpi ; redon 
la Atl $. Avviva n. p. Presder vigore. 
orge + wiguenr » fe Lagrag od Come s'av. 
si aio allo fpirar de' venti carbone in GA 
ED ho i Dorarori ori fooso td 

i pa preparare il 


che fi dee dorar a (u0co - 
va TvIvA TA ; add. Ravioé; & 

AVVIVA ATDIO rt sim, Poe. Dif, a Oreft T. de 
ini pi eg vuaa ich 
la da manico o che 

e ae ga 
voir, 

+ AVVIVATÒRE, (AA Qui ani 

ven. Divenir vizzo. Se fidirir ; 


du courage. 
È A ia miti. 


pi TA, add. Da' loro \rerb. Vi 
+ AVoncurO, i 


© os, btosiruge, Zi On 
m. + Zio materno. 
gle materne a» 
*AVV 
RE," 0. 


Av st Difendere n Re dee die selle 
chiitmare 


« de 





Che avviva. 





aafe alttui, Averafo 












raf. $. Avvacare, v. a. pani pla 
è fes 0 afumeri ip gindizio di qualche caufà. Preo- 
dre è d'un proets. 

NEOS RIA, V. Avvocherla , 

TA, SI f. Protcetrice , difemditrice . Pro. 
pile geit fi m. Dottore in niro ci. 
pr SALT RE, vile, 0 Canonica Psi 
Ge, e fan nellé taofe altral. Aveest. 

tivo Atvocatos Manuals Avorar ; metebane e : 
— compie sum epeegi , Pe dé bet È 
1 a ft Y. Avvocata. _ > 
A‘ ” fo L'Avvocare. Ls pro 
Lai À L Avocsr, 
Avv TO 7 chat a late. “Acti 
> Ù aveoco] ccie 
Tarot Cieco, V. 
AVVOGA 


® AVVOG » LV. Avvocato» $. Avvogado» 


"a; Vinnie oi in ì Fradcia gi e 


Kar Fifee! 


E "Lo flea cite A'vwocare . i 


AV ina cola intorno ad 
va” altra hl giro, quafi Specie, sed è proprio di 
s Rc Eotorrilieri; emvetoppen. “9. Per 
le slravotte, condur in a alto np sagrneri 
wi felre sode; faire 20 NEI 
randarfi aggitando .. Roder; romrmsper i 
ld, $. Per av Loppart #7 firva: 


oa pale nto, c£ cu E . 
m. L'anvolgere. prg 
CO (Agg d' endetopper, d° 
Na 4. Per metal, gli aveoielmenti de' 
Raponi per cole pubbliche. der 
stemireber des Citopens pour ce re 
quei Ver affsirer da poblis . $. 
ne. Mace Cieroeria, eiramento A Tagano 
Cl 


"iognane, pe Ch sfeipe. Qui estrore 
sine 7 Meer $. Per 


ti AVV ‘atv. Seconda * che 
detta | fg ù sr Ta Ja tére ; fai 
mi jp è (ACI 
= Amo 


%w AVVOLONT: “Che ha volontà , 
Guide cate salta vo) x e} emifit ; cpi- 
av 


VoLFAccHiA RE. x Apvitinare 
PO Nesi. parl. Arvilupparfi . Vi s aggirare. 


Pizion. tralianoFranesft a 


























AVVOSPINARE , v. a. Ingannare con 
VIRVOLPINATO. AE Tagan lata 
It A 
-AVVOLTIGEMARE. V 
PAL I Svetion, Fori 


lara vale Avvilup. 


« avi. 6r. N. Freftolo- 
Confufe. 


meme ; d'la 

tra VI £ Aveolgimentò, Embarres.; 
déowr ; obfewriti ; embronil'ement. 

AUEARE TO: V. Aguezatura. 

A E. Lo fed, che Agozzare, V.$. Per 
meraf. Inuzaolire. V. 

A TO, TA, add, da Auzzate, Cr. N. Agdz- 
zato, dievift , Pe. 

ARETATOE RÀ. na ARI Aguzzatura, 
* AU: a 

Auzzino. i . Lo vba se 
ll Ruardiano della Ciumaa n 0 n 
lea. Camiré de Cadre. 

AUZZO. V. Agezzo. 


per Attorno, V. $. 


che Aguzzino » f. m. ed è 
bagno , 0 nella ga- 


AZADARAC, ti a Sorta d' albero detto anche 


di cui fotto ficrede volcoofilli. 
mminifirazione soglia affari do- 


Log pri . 
SO NENDO. 1A (A 


Bici. Len intbdis domi@igrest ; daini Pratiom 
sa) Ses afalres des affari pig 5. Azièa- 
È vini , Red. Economia , 0 meccanifmo virdle» 


animate ; fonlFion du.corpr da 
71608, f. Vee. Dif. T. de' Nofomiti, Spezie di 
Pa s che fi propaggina dalla vena cava , e cost 
detta dagli Arabi per non efereaccompiguata dali 
arteria come l'altre vene, e però derra ancora ve- 
na fenza. pari , © fine pari. Ages ; prine fans 


Pimdre, ss Fatto, operazione! dica ; aa | 
im ser gg ST gna ilari her 

+ Per D'cerla. al È 

A nale avi fu 
fagiano. dis Date . done Ùe ici f 

ma 

PAIA, T, £ Sorta d' irme. ia alla > funga tre brac- 
irta, con ferro in tima. e ‘a eravcrio 

rà VIRNA. »% altra a g 


TO, PRA LT cha dai Qui a 
dei srifor. 


AZZANNÀRE, ri 2. Pigliare , e fieignère colle 
zaspe ; Aflannare . Prendre avec Ict denti  Bop- 


PI ZZANNÀTO, TA, adé. Prefo colle zaonè . Prir, 
Ferré avec Jes denti Pet bucherato , e sforggchia. 
to colle ranne. Decbint aper Hei Fener 

AZZARDARE, v. = Accaf, Ce. “A rvitehiare sei 
Hafarder. €, Azzardatii, n. p. Armfchiar- 


DO è fim, Mara/. Cimento, rifchio, peri. 
«+ ©c. V. Cimtato. 
SA Add Magsi, Rifchiolo, peri. 





e e rrdae + v. m. Che u'aszica | che ffa în 
mae; Qui fe démdue , fe dibar , s'agite , fe vent. 


PAZZINANSI, n, p, Rafazzonari , tipolisfi , Mreb. 
biarf, S'enjoliver ; fe parto 3 3° alert 30 SjRMt è 
f fardèr. $. To fignif, att. Ornare , 


"Aitina, Forfe lo fell ,ehe 









K toni. 
AZZIO NE 1£ to VE: de 
vi eri Forre 
Azioni, e. n° Divenie zoppo, Devesir bell 


"i zzorrÀ TO, TA , ad. Poirenatà 


«AZIUFEA O. V. Zola. 
AZZUEFARSÌ | n. p. Venite a suifz, Pentito 
ì hi 


far bello, Pù- 


. add. A o (5 4 

AZZIN DIR TA tito fanta i acri . 
Pain A sdresn de pere famt A ù 
Li tone  f. Car. TAO amo n 
(e) Tiso ato ‘imerceciato ta 4 


AZTUFFATORE, v. m. Mancico che 4' azzulla 
di + Querellenr, 

A È pioppi toto di colore tarchiso buio. 
Bleu pl . 
Ri. ALI Pen nell'azzutrà, 


alquanto 
} gel cilegro » e. che 
mai | anche & dice turche 
AZZURRDGNOLÒ | LA Ji mo: dere: ste 5 
de comteur d' azur } hiev.. G. Azzurro oltramarino 
è colòre più pieno, e più vivo dell* azzurro ordina. 
rio, Bleh d' ompremer. 





aBRÀ: f. m, Materiale, femplice, 
Bini. felocco . $i; Fanise, fon È 
mizis; badend ; leurdand ; micend ; “gres toar4: 
Sereni; fyi A ; Paple”, 7 bébere ; calim; msrériei 5 
salirono ; copia ervche , 


s Miauce. V. Babbacelo » 
Bic. : Pi Rabbaccio, 
si ez è tg folo: da' piecioli 
3A nai sac favi eda coloro che con 
ve) 


BARBORI RI VECTOLI , Vòcè che pfafi in quefta fra- 
fe: Andare a babbori + Mido batto . the vale 
cita » come chi Kos andit ativedere ÎÌ babbo, 


BARBO 
fancìuatti 


n + Lodi i miaig A 3 
Pi ie SER i 


bai. 
mia. CRI «SA vu persa di ri. 
fo, è chè re) fti @ a chi ha difetto 
di mente; è dice anche Bi alto + 
Bi mm. Ia modo ballo : Grande, e 
Minto rent e 
una della Cita, ma fe prende 


ite n topi do... lo * “ a 
A 0. d° orologio che ia- 
fase 
pà dere Pet nono 


cotto a ga a - 
a 


ripusti «£ Mincggi 
è sal 
Hal ani 


SAUTALA RI. È Li 
che s' lochiodano Ni Pri, 





L4:3 BAC 


BACCANTE, add. Seguace di Bacco. Ufafi per 
lo più al fem. pl. Facchante ; niemade » 
BACCARIVERDEGGIANTE, add. de' due g. Menz. 
*, Che verdeggia per haccari, Verdopaw por guo- 
41 dont il ef COMPETE + P 
BÀCCARO, F. mi, V. Bacchera, 
BACCATO, f. f. V. lsiforiaro. 
BACCELLACCIO, f, m. Bageello grande . Grafr 
poofe, ca erefe eofe. $. Fer.babbualla ; V. 
BACCELLE » *. f. Grada fP armi o di lettere, 
di mezzo rea "I dogzdllo , e,'l ere ; tra fo fco» 
late e” dottore, Doge de ars barcalsnriat 
5. ber a igne di fcumualto . Sorrife ; éreurderie ; 
Sourderie, LI 
BACCELLETTO , fl. m. Dim. di baccello. Peagite 
este ; asogt. $. Baccellerti. Poe, ‘Dif. T. d' Archi. 
rertura. Mem degli ornamenti fatti ia forma de* 
baccelli delle fure , 0 altri fimili. Codrén, 
BACCELLIERE, | f. im. Gradusto.in armi, on 
BACLELLIÈRO, S lettere. Racbedier, 
BACCELLO, f. m. Gufcio*, nei quale e naftono, 
e crelcono i granelti de' legumi: Cefe ; prufei 4. 
Detto alfoluràmente s' intende folo del puftio pieso 
delle fave frefche . $. Per-fimil. Membro virile. La 
ustge . $. Bacsella., e baccel da vedove diezîi d'uo. 
ma lemplice , è fciocro. V. Ballbuccio, $. Efer fo 
ri, e battelli prov. e vale Effer liero € contento . 
tre gui & consent. $. Diftinguere il baccello da' 
paternoliri . Prov.a Far diftinzione tra cole afui di. 
verte. Ssauoir faire difirease d' uno shofe è unt 
Cotre. E ni “ 
BACCELLÒNE, £. m, Graa baccello. Gragt coffe. 
$. Fer ammo femplice , e (ciocco . V.,Babbatcin 
._ BACCHÈA , £ f. M. Francefe. Laògo da baccana- 
Tex da Pollazzo » Bucchanate . 
+ BACCHEO, EA, adi. W, Bacchico. 
BÀCCHERA, 1. £. Seta d'erba, la di cui radice 
è adorifera quafi come il cinnamomo, Grand 'morre 
dame ; bacchbùtty > puateidt ; companole, 
BACCHETTA, f. f: Maana fotiile, fcudifcio , ver. 
ga. Baguetia , paw'e, bovifine.. $. PerVegno di au» 
torità, e balla, come di Magiftrati, e di Siguorie. 
Ebrow de Campmandant. $.'Gorernare, © comanda- 
re, a finiti, a barchetta, vale, far cià tom fupre- 
ma autorità. Conomender è Ta Bagorerte. $. Girtare 








Ta bacchetta, vale Rinonziare , depotre la carica , 
Vr domentrà d' une charge. $. Bacchetta. Voc. Dif. 
T. de' Pittori, Mazza, ye ta , 6-bafostino di 


legno fortile , con in cima ws bottone di panno, o 
spa quareria morbida + che saro ala tavola, 
o fela, e So2epora dalla matto dove fa La civafoz 
za, derve » Figini per appoggiò cella frano , ‘che 
dipen. pro ‘egtin, bagotige. 
a PACCRE TATA v°L. ‘1 Colpo di biechetta. Conp 
(a Mes 
BACCHETTINA, £. £. Dim. di bhechérta . 
Bà TTÎNO, fm. Î Hongîte ; Aaguerre. 
BACI TTO, f. rn, Cav. Jert. 2, Piccola figura 
di Bacco, Un do Bacchot, Ù - 
BACCHETTONA, £. £, Colei che mafira di atea 
dere alta vita [p:ritoale, Bipote; devsie. V. Bat- 
chettone , 
BACCHETTONCINO, NA, £ Fap. Dimfnutivo 
168 bacchettone , ccal detto per ironia, Un peris dy- 
puerità » A . 
BAGRETTORE f. rm, Colai”, che moffta ttt. 
dere alla vita f@irituate . Baciapite, Bigor ; Harfafe ; 
Faur déver } capet | coffard } 
Crodifia ; maman dimore me il date bastone . 
1 Falre le migusisat . In To pighiaf in. benna phr- 
te. Dios d 4 
BACCRETTONERÌA , IL 7 Affratto di Bac. 
BACCHETTONISMO, fm. £ chectone; ipocri- 
Bigagerie; ‘Ligosi!ae ; caeoserie è bypecriîte 5 
là, $. Prefo in'bubna partt : Divo 


lab } mangent de 
















trina. , 
E, v. a Abbatchiare, percuotere un 
0. Gabler . GS, Per Uccidere , V. 

4 £ E Colpo di bacchio, batacchia- 

tac Comp ne; 
» BA ATO, TA , add: dg barthlare. Caalf. 
CRA TOO, CA, Dari, (Booa, PF, di 
Match. Agati de Basbus, Ai 
RACCHIFE RO d'RA , Y. de Butsa. agito 
perte stes 
È fn. Woaio fatto, che È inide. 








BA; 


"ta, e 6 delle Ianciollaggioi. Dassud ; misis ; deur- 


A IÒ., f.pi. Baragghio, baftone . Bdrom ;Spra- 

è Fare thelchegia Al bacchio; par al bac- 

chio Le Gmiti , vale iaccafideratamente , c a calo, 

\dfgir, porter al balard , dè 14 fourche, $. la cn 

lepre) baleno x aversb. Con escelliva prelezza , 
Attimo. 









BACHECA, f. f. Caffetta a gita di feansello , còl 
coperchio & verro, nella Quale gli Orefiti tengono 
"în noftra Ig gioie Muwnrre. 6. Bacheca , c Racheco, 
{per naetal d’nome, efre-non fa boono, fe non 
per wh po' di moltrg. D: 0,0. ., 
x —B4 CHER rm dfimì, di baco, Yet 
toa metro, l'omiftoa, $, Tru» 
va a 
ui. allo + 


BAE 


BACTABASSO, £ m.. Voce di feherao, he vale 
Riverenza , inchino, abbafatmento delta berfona al 
bacio delle welti, o detla mano. Réuérene: ; deoer. 


tade. 

BACTAMANO, £ mi. Il bacizre della mano pro. 
pria, 0 d'altrui in fegno di riverenza, Baifemaia. 
$. Per faloro. Aeifetoaio ; eòmpirment ; faiut, 

BACIAMENTO, (..m. ll baciare. Bsifemene*; 
Baifer , cu 1" afiom de baifer, g,. Bacjameoto di ma 
no, vale Baciamano . V. 

BACIANTE, add, de'due- gen, Che baciz. Quai 


fa + 
BACIAPÎLE, £ m,-Racchettose, cost detto dal 
Maciare, entrando în Chieda , ta -pita dell’ acqua be- 


nedetta. MX. Racchettone, a 
“BACTAPOLVERE , Cl m, Cevale, Baciapite | Graf 
Bialunti  Cagor p°bigor, &re. V. Bacchettone . 


BACIÀRE , va. Toccar colle labbra chiule che: 
cheffia in ftgno d'amore , o di riverenza. Baifer. $. 
Bpciarfi , darfi fcambieyolmente de’ baci. fe 4pifer ; 
y _cubraffer , ‘$. Baciar la mano, forta di falata. 
VI bacio Ja mamo, &c. Salutare. Baifer fer mins 7 
Satulr. Così baciare il piede , faluta, che s'ufà teo 
Sammo Pontefice, e'tom gitri perfomazgi . Baifer 
tes pieds . ‘Racio il piè 81° voffra Reatitudine délla 
Emzia così benicmantente fatta. Qui vale Riazra» 
zio, rendo grazie . Je daife le? pieds de votre 
Saintert cn remerefment de a groce gu' elle a dai. 
qué mi arcorder, $. Baciar baffo, vale Baciar il 
piede. Vi $. Baclar il chiaviftello, vale Audarfene 
fenza {peranza di ritorno. Partir de guelgue lea 
Simi e/poir d'y reveuir. $. Frov, Chi die bocche 
‘bacia » l'una 'cosvien che gli pura, e vale Non f 
può aver verace affetto per due petfone, Oo me /an- 
"role svelo “ l'amo penr dedx perfonber d fa foit > 

CIARE, f. m. L'atto del baciare, e "I bacio 
felfo . Un baifer. 

BACIATO, TA, add da baciare. V. 

BACIATORE , v. m. Colui che bacia , che 6 di- 
letta im bactare . Bai/éur, 
> CIATRICE , v. £ Cotei che batit. Buai/eofe. 
I. l' efempio della Crufca. fi trova ufato tome 

ito, come Bocca baciatrige. Qui dalfe. 

* BACIGNO, V. Baclo, x 

BACILE , £ m. V. Bacino, 

_t BACILLI, £ m. piu. T, di Med, Compofizioni 
di figdira tiflodrica fimili ad un baffoncino . Trosbif- 


qual, 
BACÎNELLA', 7 £ f. Dim: di Bacino. Perit baf- 
*BACINETTA ,'$ fo. $. Bacfhella, da Bari. 
o? Quel vafeetò a guifa di ciotola o di fcodella ‘, 
nella quale i Banchieri tengono il danare. Conpe 
piu rehir de l'ateent, 
ta segreta. V. - 








BACINETTO, f, m. Cela 

BACÎNO, f. m. Vafor di treratio , di terra, 0 al 
tra mareria di forma ritonda ; e chpa, per tfo di 
lavarfi comunemente le mani, e "l vifa. £. 
Dictfi anche Bacinn a qhel vafb praso a fim fine 
di pittetio per ufo di riceter l'acqua > tire frà al. 
le mani quando fi va a menfa, Bagle; temétre, 6. 
Prov. Netto cotte un mo è Signifza ona fquibita 
pulittata”, e detreza: È Prbw Tenere almoi 11 ba- 


cino alia barba; Va Fog Cu no 27 


pere tre.palle fa un bacino, Dicefi di thi per 
la Foa dippocliggine nt anche le tofe faciliMime 
fagpia, fate .. I! me fauroir pis caffe de aafi. +9. 
Preifo gli gnatbmici è uma carità sferica a guifa d' 
un imbuto , Situata feg gli anreriori ventricoli del 
cervello, che Micende dalla fui bafe, e termima in 
pensa alla slindaf pitaltarià =° Vies chiamata al. 
toes imp. guella capacità, ‘che formata dagli 
"oli et a Sac, e the cont la velci 
"ca \rinaria 3 la matrice e gl* inte: 






















Mis ì ii perdtoo di stramito r dolti 


È e pochi 
bin. E edite Gran. ,e : 


efecuzio. 








RACIG., fm, Nome del Gio, a piaggia, elta a 
là 2 Cdttrario di folatta, ” samabrage . 


Ù 
d mord; cepelt, fit cu n 
Tacito: ved” dida 

RACIOZZO, f, m. Bacfo daro di tuote , e fodo, e 


appiccdrite, ma è modo contadinefco. Bzifer amon. 

renx , d'adiitié, de canr, ta 
BACIUCCARE } v,2. Dar piccoli e frequen. 

i TUCCHIARE , $£' ti baci «o Baiftrrer ; Saifer 








- Baciuechlo 3 forta d'erba, dî cai nos fi ha 


maggior contezza, Forre d' berke dont sm membus den. 
ne auront (RI . 
RatÒ, ome generico, d'ogni vermicello. 





Fer. Reiacipalmsente M dice di quel da feta, Wer.d. 






Sole htat29 con altro nome Filugello, bigarto . 
qui fg bachi, vale Far mafcere, e nudrir ibi. 
chi dà fetà. > Nunrrir der wetr.A:foir. $. Avere il 





baco Mhecchelfia , 0 in checchellia 4 © chec- 
chelia : Avervi genio, © pretenfione i. 0 elfefne ia. 
namorato. Erre amicnrena de poelgoe eRoft . $, Ba. 





BALC 


ì, foeta d' infermità, di cui rio 
fia fa Fio S. Avere i hacki, dat; id 
nico. -. srite è merianealigue > di Avere il baco 
consuso. Averlo a noja , ia ira. Ne pennsir /tagriv 
guelgo' un, $. Far haco, e far ‘bato baco 1 è ua 
certo icherzo , per far paura albimbini, coprendò@ 
It valro , e dicendo Bac baco, o Bia ban, Fatra 
peur sur enfans em fe cimursmi le vifize. + E.Bortt 
di battello prande, e piatto, che ferte a traghertar 
fiumi, © fia cui fi ricevono le vetture « Bar, - 
Poma di 10, Così chiamam i Sanef le Aibicorà 
che, V. 


BACOLINO, f. nî. Backerozzolo , piccolo vermie 
cello. Permigeso ; perse vir. 

H ola Voce, ca, Baffone. V. 

A +, fm. «Nome fato d' am demoni 
ficcome Farfarello , Barbarietia, &c. Malt: s. i 

BACUCOO , f. m. -Arnefe di parino dhe s* 
per lo più a' prigioni , e ferve per metterlo ja capo 4 
© coprire il volto in guifa che s° impadifca «it ber 
mandar fuor? la voce. Copueban - eogorinbse . 

BA LA ff, Nocciuala (alvarica | Avelimò 
nM/erte Sauvage + 

+ BACULE , £ m. Tdi Fortifcazione , Spet! 
di porta leserazia, o Green y farra a guifa dd 
trabocchetto , e loftenut. ve grandi: colonne 
i tenoo . Merft ; ferrafiàe " » 

t BACULOMETRIA, ‘. f. L'arte di miferate tie 
nte accellibili , od inacceMbili (col mezzo di bzAoni , 
e bacchette. Parerlométrie , 

BADA. Ufafi queta vbce con alcuni “verbi fola. 
mente, da cui viea determinata la fignificazione | 
Stare 1 bada, val Tratteneri , Baloccarfi. Lomrene 
mer, Sc, V. Buloccarii. $. Pet Jitare gd afpetto, o 
Speranza . V. $. Tenere a bada, val Trattenere 4 
ritardat uno dal fao penfiero ; dalla fua impreta. Fal- 
pe perire le rompi. ° x 

* PO fm. Guariò amotilo . Reperd 





AMOUTERE , 

* RADALÎCHIO, -” 

* BADALISCHIO, V. Bafiliko, 

* BADALISCO, 4 

BADALOCCARE, v. a. Fate. 7. 1. Baloecarfi 
ladugiare , V, 

BADALÒNA , {. f. di Badalore ; ma detto der 
Grodotta , tarchiata , poîpata , crefciutoccia , byne 
infeme. Bose. Tanr. 3. 4. Fomee dondan ; femme 


anfore + 

BADALÒNE , 1. e add, m. Babbione , Babbacciaù 
ne, Scioccame . V, $. Per un: ale di fico di lungo 
picciuo'o , ctre “fpenzola tal fprocco. V. Fi. 
co. $. Per accrefc, di Badiale att fi dicetfle Bas 
Ciajone « vale, Ampio, grande s ben infieme. Vi 

nale, 

BADALUCCÀRE, v. n, Leggermente fcaratiutciaò 
re per mencre a bada , e trattenere. Efesrmsaeber 
pot avtiafer l'emormi. $. Badaloccari, fi dice di 
duc campi, che vadano feggesmente Raramucciandò 
inficme. Faire der iégdres tjcarmontbes . 

RADALUCCARE, ‘ m, L' arto det Badaluccare, 
Badalutco. V, 

RADALUCCATÒRE; f, m. Che fà badalocchi , 
KjcarMorebenr , ” 

BADALUCCO , f, ma, Il badalocchre . lerglera fee 
ramncgià, 16, Per traftoli intertenio 
mento piscevote, Pafrrotps ; amufbement | drugte 
tiffemene + S Stare a badalacco : 5" smuler d Ja mene 


sarde » * 
BADAMENTO, f. m. Parc. Presi ll badare, ine 









dagia. Retarde: e; délal; ijt. 
BADARE, v. n. Tadugiare. | Rerstder ; (ufporme 
dre ; barguigner ; tomecrner. $. Per Attendére , ar. 





tentameute confiderare, porcura . Préadre rim 3 .,, 
Faîre attention ; obferver artemtivement. Y. Per ri. 
guardure amotolamente : Badare lo alcanò . Jerer det 
regards someurenz; duamer des ariilades enflammées . 
ii avere in penficro, Afpirare . V. 












DERLA , f. £. Dicefi per ifcherzo, di femmina 
fcempi. che fi balocchi , Madonna Baderla. Ari 
quente Sverre ; ridicule ; avsnragenie ; pregue j 
pan 


JA, f. f£. Cotei tra le Monache, che pre» 
fiede at governo, e foftiene fuperiorità , Ahfe .- 
BADÎA , f. f. Stanza, e abitazione di Monaci + 
Monallero. Aféare ; Momafttre. $. Per la digaità 
dell’ Abate. Abbase. @ Prov. di buona Badia , noù 
fiamo a debole cappella , dicefì di chi efemdo ricco 4 
viene În povero fiato . Devesir 4" Évegne AMew- 


ni . 

RADIALE, add. de' due g. Dice® 4° uomo, arnefi , 
e luoghi agiati, e comodi, ma per lo più pen ifcher= 
20, Grted ; lerec ; ampie. è , 

BADIALISSIMO, MA, fop. di Badiale. Thés 
grand , &c. _ 

BA DIGLIAMBNTO. V. Sbadigliamento, 

BADIGLIARE, V. Sbadigliare, 

BADÎGLIO. V. sbadiglio. Sd 

BADILE ,. fm. Sirumento di ferro, con magiéb 
di legno, fimile alla pala, per casar foffari, of 
miliz Misso, i 

BA DIUZZA , f. £ Dim, di Badia, Perdite 2M#fape 

* RAÉRIA . V. 'Boria.. . 

*# BAERIOSO, V, Boriofa, 

BAFFI, f. m.'pl, Sales Muftacchi, balette av- 
ricciatei V. Bafette. 5 f sa 








BAG. ___BAG BAL 59 
Vele sione FA gu di veto 


LAUSTRO, L © Sorta dii TO LReETA, fimile 
girati do) che.regge Varchi. 


































» Marbez pueubleg 


la; r peas del ballatojo; 
BAGAGLIÒLE , f. f. pl. Dim. di Bagagli, Mena ALBE lai ì ge. Cr. N, Che 
iadiorione, Cm. + che porta le BABETTÀ PA vai par Male. pon 
noe: suda; tn dittoltà . Posti 
pg 1,4 Bag Ragaglione 2 dice anche per iagi = di lingua, Pn) Sn fa latina che che 


agche dicefi By orto 


RALBETT, Magna TO pi cy cuce 
balbetta . conte i gere a fre Va, ir 


* BALR ARE 
BALBEZZARE o e v. patbetdie 


som vile 
NAGAGLI OE E Tini quantità i bagaglio, pra 


BAGASLI! =) eni «Bagagliole. Ù 
f. Concobina, puttana, e talora 


s e. Femme cu file abandeute ; 
puts; proftiture 3 pre de joe. $. Talora val Ba- 
TIR 


SEIONE. V, Sardatte. S. Per Drado di put * BALB rit da Balbettàre, 





tana, è Bertone. V. BALBI RE 
Pianoi «Lil Giuoco diymano fanoda* |0 per ui i ditilare. Pale Mavie - Aepaì ifinara | BALBÙZIE, È iftto dela‘ ingat,, ehe mat 
FI Resciae £ $ Pot de barcieur ; esur dé fe o DET rane e au baiamarie, drei = eton le parofe. Bizayement 
spessa (A frivola , e vana, e di pico pre: Nano Dro o ig Tall Bagno .. Petir bin .-| BALBUZIENTE ansi di ogni pe Gip bici 
4 Sat Liquore 0 fem. 


Che ditemmo anche Chiappotenta. patedle 5 
le rie 3. badioerie $ ebofe de vien j‘abife rivale è 


BAGATTELLIènE Gioco 
RAGATTELLDCCTA” “AL h "him i brgattella 


“fia. von, Balbetrare, Vi A 


dc Ag Ta,ct I Fari Porrînolo 0 
fporto nella fucciata d* tafa folteanto da pila» 
lftri., 0 peducci, circondato da usa balau0trata . 

va Pn. 

4,L m. Finetra. V. 

LDACCHINO, f. m. Arsele, fi porta n.6 
4 nato di o Sopra” Je cole acre.» Ae Seggi 


Parte. 
pi SEO, 
+8 GOLA, £. A Miao egli è di cotòr |. 





ho . 
e gioitaado . Faire der jena , ponrei der torso 
Per Feleggiae fempli SV. 


m. Bigardo, V. Talora 
Armeggiamento . Le $. Per Cràpula. e a 


sella ze. Prlerial sot x 2 taitte. 
rie le: n Dar 
bai ve 1 bla erre polli er Dart » 
LITI ar ta LI . st. Di (LATE 
$. Baja per Bagatteila » Dott nea] 

+ baie. Baje. 6 glad Sal. È 
baie , Riszzare, de 
badinfer.. $. Noa è baja.! Ga 


ETA di colt 
BA] st, SETE Baja. V. Fandonia 


È vavet. nre. Dicefi di doasa inet- 


tao x “G ‘Raderta 
tie ele e Il 
to pid didetia uomo inetto, 
BAGGIANI ner Li 5» VARO di Baggiano, Graad 
fo i grand Nite 
RAGGIA TA» fi £. Cala fciocea . Sostife ; miai 


RAGGIANE, f. fi + Bi parole» Î 
pain nella faz pi Voce È dala. a biro de 
Ce Lo Nelo che Babbaccio . Vr. 
® MR Parre i tuuggioli . re 
U De Fot el foffegno, che fi. pone 
;Y marmi per reggerlì, Appai ; 


Bi; Ei ea arl: 
* BAGIO per da rima , Bacio, V. 


“4 BAGLIA Pec O ae Fr aglaif aac 
Leo boste, la quale fopra ‘i vaftelli sa 






coprire un' altare. Ba/dèguia: 
Ss he LDAMENTE. at VR 














HA v. tiin — =» 
sei Sorta ÙU 
A Ù, diro, ero Jeggieri.con 





ferv, } sed Bsomine 3, “ 
Us egece reni aiericicaan | Dt VARIA, Laotto. Pare Bale e 
pelcas \ibcamnoni è + FRÀ a x 
mo T. Mariparefie cane g | CRAILO sf Grado date i e di dignità ie 
» che vale fio Direttore, Gi i Bail. 
ni afaro abita ae [110 60 Ralio.è pure ti etolo dell Ambaleiator Vene: 
‘pApopdd TL STEMI ca Confantinopoli. L* Amb fade de Venife d 
e ifo fpleta Maetie. ir Ajo, Caltode. Giuverazae 
dolor du 'simeicre Fusti $ BALLON T. dell Arsit. Asziuito 
amento , che impe | Che fi dd ad di anichale , che ricne tu 
+ Ebbuifomens ; pri ra k 
AGLIOTTÀ , 4, dim, di Faglia. - Tinozza | è dico 
+» a ae. re cap , bruglaro 
Rc sL_m. Colui.be tiene il bagao , i 
o » Viel "a 
ù sofo pi 1 bagnare; L'aflico de Balegae bipato. aache RETE 
Lor sr. ad de du g. Che bagna. Qui BA. DeRCCIO, Hi mm, Mortg rn the » 
mmonis/ trompe. borte 
iN E burla vi que Ratiipar rien, ©6 gr 


ETTA fi fc Ferro appuntato che fecàto 
siria lla cima fertà ni Soldato d' arie in 


er. $. Bag a trroferi bieme. 
* Ge Buguar6 , n. p. + ln fiame , Bessmmente. 
"in acqua fap”. e dal *ititat, sonire. Y. attibire, 
ì Pup Dim. di pole. Piccolà paia; 
daigne RA ve mieste ; BIR, 
TA Bi s fr Faparilie ; miolferie 4 


0 altro liquore, pere à 
Ri 


60 BAL 


Srudre., £. Ta un baleno, in un Bacchio balego, 
avv. in un tratto, fa cn fabio, in va barter d' ce- 
ail. G. Far lo fcoppio, e “iba 





feno. Fare agni cola ad un tratto, Peire rompd Sa 
Foit, $. Baleno. Mer, S. Greg. Per balena 0 mafchio 
di balena, 


Le wdaie de ta bateine, V. Balena. $. 
V. Arco, 
» Î £, Stramento da guerra per nio di 
Sactrare , fatto d'un fafto di Jegnocorro, chiamato 
Teniere, com arco di ferro in cima, e caricafi con 
{frumento certo Lieva, 0 Martinello. Arfs/tre, $. 
È anche uno ftromgnto fimile, che fi carica a ma. 
no, per ufo di rirare agli necelli con palle di terrà 
tyffodata, Arbulère d jalet ; are d juler. 6. Caricar 
la balera, dicefi di chi mangia, 0 bee. di troppo; 
che dicefi anche mamniare a crepa corpo, a crepa 
pelle, &c. Maser 3 venere delenscane, £. Per me- 
taf. e in fent. ofceno, vate Ufar carnalmeste. V. 
Ulfare. $. Prov. Aria di finéSra, colpo di bale@ra. 
Uan crap d' air el comme wa conp d'arbolite. $. E 
daro ti fia il‘paw colla balera. Imprecazione , € 
vale, Che dal fartò beme , ni rifolti male. $, Bale. 
Bra a bolzoni. Balefra grofla ad afo di tirar bol. 
doni. Arbotite, P 

FALESTRAJO, f, m. Tirator di baleftra. Aràs. 
Iéovier } aveber. $. Oggî Balefirajo , © RaleAriere + 
Fabbrcator di balera. Farjcur d° erballier, 
© BALESTRARE, v, n, Tirar colla balera. Dées 
tiber des svairs avce l'arbatòte. $, Per fimil vale 
Gittare , fcagliare, lanciare, Lance 
1A, dove forruna fa balefira, quivi a, € 
In fisn. n. pa Mi balettrai fu) mate, <ioè Mi 
quei al monte. Gagoer ‘1 manragare . I. RaleGgere 

. vale Travagliare  afizzere, sbasacohiare, trio 
bolare. Mercelsr ; rourmoenicr ; dparer. Meller Gio» 
vanzi de' Medici balera con gna artificiola parola, 


RALESTRÀTA . f. £. Tanta Inerananza, quanta 
poòù tirar la balefra. Diftence d*un conp d'arbalò. 


























se. ce anche per colpo di balera. Um toop 
È nn srsir i d'une arbaliee, i 
BALFS TO, TA, nd, Car. terr. Colpito da 


bafeftra, e fig. trabatasmo, V, 
BALESTRATORE: f. m, V, Balefriere. 
_BALESTRERIA , f, f. Bemnd. Frey. 11, Compagnia 
Bi Balettricri .- Troupe d' Arss/deriera. 

BALESTRIÈRA , ff. Roca nelle muraglie, onde 
fi baleftra il nemico, Parfscane. $. Bale@ticta, fi 
dice anche quel hogo fra un rema, e l'altra nella 
guenta della gatea, dove fnaao i fofdari per com- 

tere, 

BALESTRIÈRE, fm: Tirator di baleftra. Ar6s; 
Mérrice ; areher. V. Baleftrajo, l 

BALESTRIGLIA, ff. T d° Afrinam. Sorta di 
mifura, e figura Afiromomica , di cui fi fervono per 
Îo più i Naviganti per mifurar l'altezza del Sole, 
e degli Altri. Arbaieftvitie ; radiomtire, 

_BALESTRO, V. Ralettra. $. Andare fi baleftri, 
dicefi di ché ha le be fottili, Avsir Jes jomebet 
tapinree cune dee Ness, - 

BALESTRA NE, f. mn. Baleltyo grande. Greffe ar 

è. 

BALESTRÙCCIO | f. m. Specie d'ucceltetto, fin 
mile alla rondine, che cora melle topi, 7. Per quell 
aremtento . per currpafa la feta gpuatoa incanta, 
Riretee i $. Amcr le rambe a bale è vale Aver 
sa gambe forte. Lore cagmena s. dauofr Ses jambus 

LOLITA 


LÎ, £ m. Diegfi di chi gode il baliaggio. 


LP) 
BALIA, Lf Coll” 
Che aliatta gli altrui 











nto falla prima Gaba. 
uoll. Nomrriee, E, Dare, 
© rarre a balia, dicefi del dare, o torre adallattaro 
gp altrui fglivoli., Demmer su prendre I monsrice . 

Edere a balla, dicefi de'fanmulii, che Manno in 
tafa della balia, per effere quivi allattati. Érve en 
mowrriee . 

'RALLA , £. f, Podettà, aotorità., Poifunce ; pow- 
vsir; 2af 5 donsinzrisa. Hal to il freno cin ba 
Ba de’ penfier tuòi? 6, EMer di fua balla, effer ti. 
bero, e non fortopofia adalcuno, Érre fem maftre ; 
m'érre fujet à perfonne. $. Per Forza ,° © Forter- 


ae. 
BALIÀCCIA , ff. Pegg. di balia. Momuialfe monr. 


pie. È Soa 
sBALIAGGIO, £ m.. Grado nelle j 
rì. Bai 5 la charse diguieé 
BALIATICO, Ln. Preszd 
‘par secis d ome 
mesterio vm enfant. 


vare un fanciolio, 
Maarrize 

BALIATO, £ m. Da balla. Ufficiàa nel quales” 
ha la balla, e vale anche sl tempo, ches'efercita. 





Ce qu'on 


Boillidge. 
io, f. m. Da balia, Quezli, che allieva i 





fanciulli, e | foro i.tofunti. Gerneresne ; 
Tererperae » fi. fica il marito delta dalia. 
BALIO, (mi Ballo, da balla. Grado principale 
Saito e E cette, cron. Pai 
«genre fort } vip! erema 5 pia a &ftrza Pale 
* RALÎRÉ, v. a. Da BMlia. Allerare. É'ever ; 


$ " RALÎRE, v. n. Da balla. Reggere, egoverna. 
de. Geuperner ; rigir ; emanando, 5 Ft Reggere 


BAL 


‘e ma cha forza, c azilità., Msaler suer 
farce , aver atreffe. Non potrà balire la (pada. . £. 
Balire una cola ad uno, dargliela in batta, Laifer 
une chele au pruvair de que'gu' um ,, 

BALISTA , f. f, Strumento militare antico. Be 


e. 

t BALÌSTICA , f. f, T. di Marcm. Quella feien. 
za che tratta del moto de' corpi gravi gettati nell' 
aria io qualunque fafi direzione che vengano fin 
ti, Bulifigue, 

* RALÎTO, TA, add. da balire. Retto, gorer- 
amo. Reelf ; souvernò. 

HALIVO, f. Mm. Che ha Balta. Ballo. V 

BALLA, f. f, Quantità di roba meda iaficm 
ita in rela, 0 fimiì materia per trafoortaria 
in luogo. Balle; berte. $. E perchè i Mer 
caranti, per rice er le balle, fummo certi Imo 
castrafeggi, è nato SI prav. A' fegmati fi conofgono 
4 balle, che vale Dall'eSerao fi conofte 1 interno. 


















































Lang 









avv. tale lo quantità. En cugmrité; d foifin; 
abendanse, Far le belie , Piepararfi a partire. F, 
re fin poguet i piier banige. : 

RALLACCIA, Lf. Pere. ed acer. di balla, Crgf- 
Se balle & mai fait: . $. Per fimil, Una ballaccia 
di peccati ; ema non è da imitarfi fuorchè per ifcher 
20, Line grofe puecslile, cu Aglio de péchér. _ 

BALLADOAE, f. m. dr. Fur, P. 19. Ballatojo di 
nave. Ford. a 

BALLARE, v. n. Muovere i piedi, andando, e 
faltando a tempo di fuomo , e falli per diletto, e per 
fefieggiare , Damfer. $. Baliar fuila corda . Danfer 
fur ba corde. $, Ballar in campo azzarmo , nel Pa. 
retaio del Nemi, vale Eler impiccato, Ere produ, 
$. Far ballare i denti, vale Macgiare i modo ballo, 
Branler le mtaron . $. Per fimil. dicefi di torte e co- 
fe che son illamao forti colà, dove dove bboan . I 
deati mi ballano im bocca, La frada balla nel fide- 
ro. pregfore 

BALLATA , T. f. Poefia , canzone, che fi casta 
ballando . Chammfom d diofer. La &stiade de' Franceli 
non è la Meta co. $. Ballata , vale asche Danaa. 
Daofe. & Per fimil. Formir la ballata » vale Por ter- 
mipe a Qualche negozio. Fimîr ; acbevir guelgne 
chele + la I ballata, tal fonaca, che vale Dare 
fecosilo che fi riceve. V. Pao per focaccia; Dattero 
per fico. $. Guidar la hattata, vale Avere amtorità 4 
e governate a Macchetta, Comoander d ia fagueree, 
$. Seoaciar la ballata, vale Guattare il negozio , 

dato l'affrive. 


"BALLATELLA ie. di ; 
BILLATETTA, PG f. Dim. di Ballata. Perise 











BALLATINA > _S Saltade. 
BALLATOJO, f. m. Andare, che ha dinanzi le 
fronde , e ff fa intorno alle pareti delle muraglit » 


Galerie. |» A 
BALLATÒRE, f. ri, Che balla. Danfear. 


BALLATA] + v. fa Colei che balla, fante + 
* BALLERIA, f. f. Aftratto di balio,, L'are de 
danfer ; la danfe. Wii a 
BALLERINO, f. m. Maefiro 4 Mattre è 
danfer . S. Per quello che balla + Batlerîno 
da corda. Danfcur de corde + i. pes quella coscola 
roffa, che fa il pron blanco. fraiv du bviffou 


tpincux. 6. Per fore arido fecondo l'annotas, del 
Salvini. Fleur defsferée , fcirie ; fante . 

BALLETTA . f. f. Dim. di balla. Balla piccola . 
Perite Balle ; Balior, 
BALLETTO, f. m. Specie di ballo, Danfe . 





BALLO fo I) ballare. Danfe dal. $. Anda- 
re'al ballo, cioè al kiogo , ore fi + diter su 
bal. 6: Diccli fig. etere în ballo, entrare, o metrerii 


ia ballo , 0 uîgir di ballo, quando ua fi ritrova , o 
scomineta quia s 0 ufesre di qualche maBagnio e 
negozio , O im là ne, cu cnurer co dante . le 
Fare un ballo ta campo azzorro, dicefi in ifchergo, 
per effere impiccato . W. Ballare. 

BALLONCHIO, f, m. Ballo contadinefco . Daafe 
de parfda co rind. * 

BALLONE, f. m. Balla grande. Groffe Baite, 

BALLONZARE, v, n. Ballare confufa- 

BALLONZOLÀRE, Red. #, 4. ST mente, c fenz 
ordine. Danfer , Jaurer pinficurs perfonnes enfemble 
Sani vigile ; fans mefnre. , 

BALLOTTA , f. f. Cafagna corta a lello . Chdrai. 
que bomilile . $. Per faffrazio, voto. V. hl 

RALLOTTÀRE, v. a. Mandar a purcito. Ébire 
par fuffrspes. * 

4 BALLOTTÀTA, £ f. T. di Moweggis. Quel 
falto che fa il cavallo tra us pilafiro e l'altro, 
gettandofi co" quatero. piedi nell'aria. Baiorade, 

BALLOTT. E, ff Bewd. dert. 1.1. Il man 
dare che fi fa a partito per bolfbli , e ballotte. Bal. 
Iatage, a a 

BALNIÈRE; e BALONIÈRE, f. ms, Specie di na- 
ve, come caravella , e futa. Forse de mevire. 

BALOARDO, Magal, ferr. Baluardo . V. 











p BALOCCAGGINE, [27 è traftulio. Nisi. 
evienz baearellet h 
BALOCCAMENTO ,°f. m. Il baloccare, fwaria- 
mento, ULI . 


BALOCCARE, v. a. Tenere a bada con arte, in> 
tertenere. Amujsr, $. In fin, neut. Dimorare con 
pentimento di tempo. Bedssder ; Ayer ame cormeil. 
less miifer i 9 amefer d 1008 ; veritiori lomerner ; 


is peume on conmofe I° sifesm, $. A Balle, potto 


BAL 





fa caliatti geber des moueber; 1° dla dle 
sarde. $. Nout. palf. Spafarîi, TraBallarh, V. a 
BALOCCHERÌA . V. Baloceaggin pd 
BALOCCO , f. m. Che fi balazca , balordo. Ps 


dind ; eronrdi; for ; misis ; fourdsud , We, V. Babe 
baccio, $. Per teafivilo, e dicefi per lo più di quel. 
le cole che fi danno in mano a'bambini per baloc. 
curzli . Jomer d'enfant, 
BALOCCONE, f. m. Salvie, ameit, -F. Buon, 4, 
Accrefcit. di Balocco. V, ” 
BALOCCONE , avr. A guifa di baloccos Sante 
mient id l'ersurdie, 
RA SA, Lo flefo, che facciola. Ballotta. Vy 
BA 10, GIA , add, Mcicala. V. 
BALONIERE. V. Ralniere, è 
BALOR DACCIO , Y. Rabbaccio, 
BALORDAGGINE m. Bedfagine, inavverteti», 
omrderie ; fertije ; Baleurdife 3 Mopidité ; ulaie 


ferie. 
BA LORDA MENTE, avv. Con balosdaggine » Scioc» 
camente, Stolidamente. V. mad 
RALORDERÌA, f. £ V, Ba'ordiggiar. 0 * 
BALORDO, V. Babbaccio. $. Alla balorda, avv. 
Scnza crofiderazione ; a chiufi occhi. V. - 
BALSÀMICO, CA, add. di Balfamo. Baifamigue . 
BALSAMINO, £. m. Aibero che fa il ballumo , 
Barme. $, Sorta d'erba, i frutti della quate fono 
dl color e fbno is uf per far olio da feri. 
te. Balfomine ; moîmordi. mne de meruzille « 
BALSAMITE, (, f. M, Aifoér. Sorta di.cida » 
Tumsife; balfamine 3 berbe ant vers. s 
BALSAMO fm. Sorta di ligunte, 0 d' iagre» 





















BALSIMO dienge proprio a fanar le, 
Baunae . $. Per fun. dicci di più forte di olj, e d' 
unguenti preziofi. Pamir L,% 

BALSIMARE, fate 16, Imbalfamare. V. 






BALTEO, f..m. Sorta 
collo per portar la fpuda. Ba 
RALUARDO, f. m. Baliane, 


chie fi appende al 
TÀ r 
Bealiva na; rempart i 


Ballide, . è 
RALUSANTE, adi, de'due g. Dicortu via. Rai 





pe. Rveher; peécipice. 
cominaggio, 0 di cammzra, o 
te dal cielo, Prase de lin on de carrofe. $ 





firema parte della vele femminile, Faltala., 
BALZANA 4 f. {. Guarnigione, o fornitura che 
ibrerpone 1 efiremirà delle #effi , bi. 






0 fimili. 





a ume masque biamebe , $. Que 


vallo 
aaperiore Bale de L2 lane 

Mò il bianco è nei piede L 
Cd È tevien. $. Cefvel balzano, cioè firavagane 


izaso , quando 





te, beftiate . Amwoear damratgar o bizarre, tirangto 
bentate , Binerme , eapririenfe + +, 

RALZANTE er d'omi è, Saleia. Opp. Batt. ta 

. Bondifant ; gui fante. È 

CRALZ RE, v. a. Il rifaltare che,fanno molti cor= 
pi percdii in terra, come la palla, il paltone , é 
fimiti. Bondir ; footer. S. E pet fi LI Dicefi 
moîte altre cofe , che fanno moto fimigliante a quel= 
lo della palla. Caborer , &e. V. Tra Ta 
lora, per andare preflamente , in bi fubito, edi come 
trattempo, come balzar in galca Eire conduir end 
Galdeer. $. Colla particella fuora , vale Ufcire, 9 
fcappar fonra con velocità. Che della tomua fuor (CSI 
bito balza. Sowrer; erbappte ; fortir » $, Per anda- 
re forzatamente: Le riccherze de'Cremonefi balze» 











rieno im mano de Legati ; Balzare in galcà è ki 
Paget; aller malert, par force + i baleò la 
prila in mano, cioè ti venne l'eccafone. L'occafica 


ef cbsuve, vens deviet ia faifir lorfgu' ette fe pui 
Fidia $. La palla balza dune. Te bai la fortuna 
in favore. Vous aver Je vent ce pe. : 
RALZATÒORE, fo in Che balaa, Qui Sauritle 3 
i no per hendft. "de 
S'RALZELLARE, v. n. Balzar feggiermente j 1" n= 
dar della lepre, allora che non efce-dì palo. Sau= 
nilter; bomdîr idedremene ; chewrorer. $. Per impor 
graverte frnordmarie a' fudditi + Iersre um sn0po@ 
sxrraordimarit ,  » 
BALZELLÀTO è TR add.-da Balzelfare , V. 
BAIZELLO, £. m. Gravezza Araordinaria, Sus 
de ; inapdr crrvavrdimaire. $. Andarc a balzello, va= 
le Afpettar la lepre, che venga a pafturare per an 
mazzaria. Arrendre ie tidure d Ja porone. 
BALZELLÒONI, arr. Andar balzellosi , dice di 
chi faîtella in andando. Marebrr ce fautane; allv 
par bondr, Sans @ por bond ; em fansiltani + 
RALZO, £ m. Per balza. V, S. Il riamalzamento 
che fa la palla percolfa in terra, Bed, $. Per f- 


D cofe, che fann0 moto fio 
Siglato sila Falla Band . f Auidare a balzi. vale 


BAM 


dnilar Bilzalloni. V. 6. fx. Afpertar la palfa bal. 
zo, vale afpettar l'occafione, 0". tempo. Prendre 
da balle an bond, 

+: BAMBAGELLO , f. m. Pezzetta. Sorse de ford som. 


de 1" deume de la ponrpre. 
Lu feconde è meno in ufo, 


BAMBAGHIA, f. f 
-BAMBAGIO, f. m. $ Lanozine del frutto d' una 
iamta fimile a lana bianchifîma. Corone, Carre, 
‘pianta del cotone, Corsewier. $. Prov. GaRigar 
col bafton della bambagia , cioè, più in efferto, che 
im apparesza. Moin: em apparense gu' en efit. 6. 
Eifere avvezzo , 0 tennto nella bambazia , cioè , in 
Guia + € in morbidezza. Érre fevé Pesicarement , 
'30s de coro. La pianta della bambasia, ©ufom. 
; « $. Boccaccio dille in fentim. ofceno, Traf ia 
mbagia dici farferro , in luogo dì cià che i Francefi 
dicono, Mettee queigu' um fur les deots. 
(BAMBAGINO, £ n. Tela fatta di fil di bimba. 
gia. Bafin. 
BAMBSAGIOSO | SA, add. Che è a modo di bam- 
bacia. foupis comme du comm, 
BAMBFERÒTTOLO. V. Rumbinello. 
BAMBINAGGINE, (. f, Farto, ovazione da bam. 
dino. AMisn d' enfant; puérilità ; emfomtittace, 
*BAMBINELLO, £, mi, Dim, di bambino, Prrir cm. 
fant ; ponpen; ponpard : Bambin . 
"BAMBINERÌA. V, Bambinaggine, _ l 
BAMBINESCO, CA, adl. Da bambini, Puerile. 
Patril ; enfintin ; qui cf d' enfone. 
BAMBINETTO, f. m. Solr. man. d' Fp. cop. n. 
Dim, ci bambino, V. Rambinello. 
BAMBINO, £. m, Lo ftetò che bambole, ma è 
iù im ufo, Fafsor ; perde cenfamo , 6. Bambino in 
fee» nd; cafoni au mazilice, $, Fare bambi. 
me, delle bambine, o una bambina , vale far una 
debolezza, fare fcioccherie , dappocatnibi . Faire 
det fortifer , det miniferics , des‘ patrilités. €. Ditefi 
in prov. Bambino da Ravenna, e vale Aggiratore, 
V. 5. Bambin di Locca , e vale perfona .-0 vafa deli. 
cato, bellino, Um jsl: peupard; um desi poupua ; 
do nilise de ponpée. © È 
BAMBINOCCIO, f, m. detto pervezzo, Bambi. 


io, W. 

O "Reno e SIL O PAGA I Ga e 
LL to, for; miais DA è fat i 
Bedend migaid Sio VI Battonccio. 4, Barabo è 
geni. ale, 2. per Bambinelco , Vaso, lafuffiten» 

BAMBOCCIÀTA , f. £. Party. tr, Nome , che fi dà 
ad alcune pitture grottefche , ib cui foggetto è baf- 


fo, e popolare, Rinedsuebade. a 
CERÌA , £. f. Bambinaggine. 


BAMBI V.. 
BAMROCCIO è V. Bambino, $, Diceli d’ 
BAM CIOLO , somo femplice , Soro , V. $. 
Bamboccio , Mer. Dif. Piccola ficura umana fatta di 





cenci, o d'altro, che ferve per balocco de' fanc 
MH. Bireodcnrde ? ponpér. $. Bamboccio, Vee. 
Nome, che alcuni Artefici danno a'quei dilegni , 
ture, 0 fimili, che fon farti da chi mon fa punto 
i difegno , 0 pirtera, © fcultara , ovvero da Arteb. 
te. Barbowiliset. = > 
E, f. m. Accrefe. di Bamboecio. 
Tufo i gror enfant, x 5 ss 
MBOLA , ff. Fi io di cenci , 0 fimili , 
che fanso i bambini. P. e Bambola , per lo 
vetro dello fpecchia ; forfe perchè mei guardareifi vi 
fi sele a Sua effigie da chi @ fpecchia. Gisce de mò 
voir è place + 
BAMBOLEGGIAMENTO , f. m, V. Bambinagtine . 
BAMBOLEGGI À RE, v. >. Far cofe da bambini, 
Parzoleggiare. Foire / enfamr; faive des enfonti.!a 
gr; 3° amufer d des chofes podriler ; Badincr comme 


un enfane, ° 
BA EGGIATÒRE, f. m. Che bamboleggia . 
fair-der enfamtittages ; qui fait 1" amjant . 















Colui 
BA LINÀGGINE. V. gambinaetine . 
BAMBOLINA , f. f, Bwes. F. Verbale femmiaino 
di bambolino. 7 perit enfant. 
BAMBOLINO , f. m. V. Bambinello. $. Per Lro. 
vale Triflo, 
* BAMROLIT. AMBOLITÀDE , BaMBOLI. 
TÀTE, {. f. W. Bambinaggine. 


* BAMBOLO, f. m. Piccol fanciullo, fanciuilino . 
Opxidi fi dice più enmunemeste Bambino. V. 
DAMSOLONE » lm. Accrefe. di Bambolo, Un 
6 e . 
FRAN NO, fm. T°. dilla Fror. mar. Frutto d' un 
albero affai comune neil' Indie Occidentali , il quale 
è chiamato Fico d’ Adamo. Fansee . 
© BANCA, £. £. Luogo, does fi dà la para a'Solda- 
ni. Buresu cò l'om pareles Sotdstt. $. Scrivere uno 
b vale Arrolario per Soldato. Eurgler ; 
e fur le véte. $. Banca nell' ufo cams. 
fi prende oggidf per lo più in huogo 
di Banco - 


Vv. 
RANCARIO, TA , add. fosmer, Di Banco, came 
bizle, e fi dice di cedola .. Biller de boegne. 









BANCHELLINO, f.-m. Cr, N. Quefta 

ufa che în queto modo di dir riale : Effer più 

«cattivo che hanchellino , e dicefi d'uomo affai triflo. 

Miécbant comme sn dimoa . 

"* BANCHETTÀCCIO, f. m. Pegg, di Ranchetto , 
to piccolo, Un perir , mauvais hane. $ 





BAN 


Acer, di Banchetto , un convito. Un sramd repo; ; 
tun prond fiNin. a Lidi id, 
BANCHETTÀRE, v, a. Convitare. Intiter duel. 
qu' un. 4. nel fignie. n. Far banchetti , Bargue. 
ei faite @n bonquer ; donmer un feltin, un re- 
DA 
* BANCHETTÀTO, TA, add. V. il verbo. 
BANCHETTO, £. mì. Dini, di Banco, Poerio Binf. 
$. Per Contro Panceri È fetta Ù pura merell 
que ; grand repar, €. Farbanchetto , usrer, €, 
Chiama netto All fablime , Sazro Binchento.» la fa. 
gra beati Le faevé Banguet ; Lr fainse Com.! 
mento, 


RANCHIÈRE, } f. m, Che tien bano, per pre. 


BANCHIÈRO, $ fare, e contar danari aleusi. 
Bunguier ; Nigociant cm argent ; Combifte. 5. Per 
firm. Banchicre fi dice al givoco, coloni, che rirne 
la banca, cioè, che ginoca contro tatti 1 Bum. 


ner. 
PRANCHINA a ff, Piccola banca. Peri Aane. $. 
quell” alzamento di terra nos molto rilevam, distro 
al parapetto, dave montamo Soldati per affaccia:fi al 
Parapetto , c far la frarica contro i nemici . Bua- 


Ua0 

‘BANCO, f. m. Quella tavola, appretfo alla quale 
rifezzono : Giudici a render ragione, i Mereatanti a 
contar danari , e i Notai a fcriver loro atti, e fi- 
mili. Bene. $. Banco fallito. V. Fallimento . É 
Far banco, aprir banco. o metter banco, vale È. 
fercitar l'arte del banchiere. Teair ls bongue ; re- 
mir bingwe soverte, $. Levare il banco, vale Fin 
re di render razione , liteiziar l'ndienza. Finder Ses 
andiences. $. Bancogim chiumafi îl banco, che rie. 
ne în mano il danaro di tutta Ja piazza, ll che toc. 
ca una valta per uno a rutti i Banchieri, 0 Negoziata» 
ti più groffî per un tempo determinato , che chia. 
ma Avere il giro, Bungue. $. Banco dicefì quell” 
alzamento di rena, (anto dal fume. Bame de faffe. 
Si chiamaso anche banchi le fecche, che fi rrovann 
in mare fort’ acqua. Baees ; dafer. È per fimil. fi 
dicono banchi di ghiaccio , i gram pezzi di ghiaccio, 
che galleggiano nel mar diacciato. Giageas; funcer 
de gisce, $. Ranco, per 10 luogn dove ‘anno ci Re. 
matori , quando remino, Pec. Bune de galtre . 
Parlandofi di Negnzianti . Comproir. $. Banco, Pre. 
Dif. Srramento di legno cod quattro piedi fermi in 
un pantone di fisura ronda , ra "1 quafe è un al- 
tto pancone quadra che gira fur om bilico ( fermo 
fopra il pancan rondo ) ‘bucaro da quattro Tai , e 
ferve agli Scultori per porvi fopra il maraio , sel'gut- 
le debbono fcotpire la fiarna per comodo di voltaria 
a tutti i lomi; e cià faano con alcune fianthe, che 
ficcano nelle buche de' lati del pancon quadro , in 
forma di leva. felle ; ebevater. 6. Banco da lavo. 
rare pietre a ruora. Por. Dif. Stromento di legna. 
me, nel quale mediante una girella moda dall Ar 
tefice , fl fa girare ma rrora di piombo, fifarno, 0 
rame, fopra Ja quate dri medefima ArteAce con ife. 
riglio fi confuma ogni forta di pietra dara, € tene- 
ra, per ridutta alla forma che fe Je vuol dare, fur 
fervizio di conime@, e altri lavori . Bore. $: Ban- 
co, T. di motti Artefici , dicefi in generale di va. 
rie macchine fimili per la figura, e per l’ufo a'ban. 
chi , che fervona per federe > Bene, 

BANCORCELEO, È me Dis di Bancone » Pam 
concello Petite piumebé ; peri mastrier. 

RANCONE (aa Accr, di Banco. Im fignificato 
di Scanno , 0 Igabello. Gros sane. 

BANDA , f. È. Una delle parti, o deltra, o-fini. 
fira , 0dinanzi , 0 di dietro, Cdré. $. Per Miyrifcia, 
e per lo prò s'intende di drappo. Bande. $ì Per 
compacola, 0 nomero di Soldati. Bende; rrompe ; 
comspgguie . $. Per le milizie paefame , defcritre per 
fervizio pubblico, Milirer. S. Andar alla » 
dicefì delle navi , allora che pendono fur una delle 
parti. Aller d fa Benline. $. E per metaf, Far ma. 
je i fatti fooi, rovinate, Érre fur Je coré. $, Ano 
dare alla banda, dicefi bafamente . per Imbriacar® . 
V. $. Basda, per Lato , parte. Corf; endror, 

Da banda, avv, col verbo chiamare; parlare, o fl. 
mil vale, in topo feparato , ove altri non inten 
da. A port; d l'ocart; è quartier. $. Palfar da 
banda a banda; ferire altroi dinanzi, e fare pala. 
re il ferro di dietro. Pafer è erevere , de pars tn 
part. €. Metter da banda, liere , © rifparo î 
Mersre de edré 3 mentre em riferve . $ inr da 
banda. Paftr. $. Dall'altra banda, vale per lo con. è 
trario, Au comsrsire. $. T. deli' Arsid, V. Ben 


da. 

BANDÀTO, TA, add. Cinto di banda. Budd. 
4 S. 7. dell’ Afsid. Miceli di mao feudo divifo ia 
ugual numero di: partizioni a mamwiera di fafcie . 


Bandi. * x A 

BANDEGGIÀRE, v. a. Mandare in efilio , dar 
bando, bandire, 4 a iv; eniler, 

BANDEGGIATO, TA ) add, da Bandeggiare. 
Bani ; erité ' 

BANDELLA , f. P° Spranga di lama di-ferro, da 
confecare nelle impofle d'ulcì , 9 fimeNre, che Ma in 
una dell ehrenità an ancilà Di È quale fi mette si 
arpione , che regge 1° impolla. Pemrare ; pense. $. 
Per fimil. Fibbia. V. 

BANDELLACCIA , f. f. Pegg, di Bandella. Une 

fe dame “ fer. i 
DERAJO, f, m, Che porta bandiera, ossi 
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Alfiete. V. $. Per colui che fa le bandiere, para. 
menti da Chiefa, e rici. Chafublier, 

BANDEREÈSE, add. Che ha la bandi, fegno di 
Cavallerta . Cavaliere Banderelo. Gbewotisr Bro 
DETEV. 

BANDERUÒLA , f.f. Pennoncello. Bamterete. 

quell'ifirumesto, che fi vélta a tott i veni, € 

pone in alto per conofcere qual vento foffia, Gi 

raverte . &. Per fimil. fi dice nome leggici 
Mabile, C'e une giromerre ; il tenrne 3 
comme ume pironette . Banderuola di campinite. 

BANDISRA, £ ‘. Drappo legato ad ata, Upi 
tevi dentro le imprele de’ Capitani , 0 1' armi de” 
Principi, e fi porta in batraglia, Infegna, fesdar- 
do. Enfrigne ; banmidre > tromirrd ; Piaditre. Bah= 
dicra di navitio, Paviliso, 9. Bandiera, per Lancia 
mel fignif di foltato a cavallo. Lofee) $. Far ban. 
diera , vale PaTare avaati agli altri cortendo, e di- 
cefì de' can levrieri. Courir mame rome les sutrer . 
$. A bandiera, cioè, A cafo , è fenza ordine. Au 
bafard; inconAdirbment . $. Bandiera di ricatto , 
vale Ricatto , Vendetta, V. $. Bindieta di parten- 
2A, Guilia che fi merte per fegno di dover tolo par- 
nre, Banmire de parranee + $. Far la dandicra , fi 
dice del Satto, quando rvba quel che avanza de' ve. 
fimenti ch'ei taglia. Voler Ser refer d'oro bitit 
que l'on coupe, È Prov, Bandiera vecchia fa onore 
ai Capitano : “dicei di ciafcuno , che abbia quali con. 
fumati gli fframenti della fira ‘arte, per avergii ado» 
perati allal. Les vicoz dr:pesur fonr binncur ang 
Guerriers + $. Volrar la bandiera ,° per meraf. vale 
Cangiar fentimento . Chsurer d' avis. $. Pazzo a 

+ dicefi di chi fa Reavaganze fenza alcuò 
riguanio, quafi porti la bafdiera de' matti. Foo a 
sbevé ; fan d lier. $. Bandiera Ml dice a donna fre 
golata , mannata , e fto ta. Persme ficure 
die, mal bjrie ; femme fans fsuci. 

BANDINELLA, f. f, Spezie di fciuzatoio lanzo da 
rafelugar le enani. Egaiomaia. $. Oggi fi ufa per to 
ffefo , che Cortisa, V. Lai 

t BANDÎNI, £. ne. pi Appoegiato] piantati nel- 
la poppa d'una galera, che foleagnao duc gram 
modiglioni, e formano un banco ferraro al di fuori 
per mezzo di piccole balaa®rate, Bundins. 

BANDÎRE, v. a. Pabbilcar per bizio, mandar 
bando, Ordomutr; cerier; publiem dec erdres. $. 
Seriplicemante per Palcfore . Publicr. $. Per Efilia= 
re. Vi, 

RANDITA, f. £. Luogo dore per pubbilico banda 
è proibito il caccidre , il pefcare , I" uecellare 
Sì dice anche di Iuozo rMervato per pafiara . Re. 
Serve. $, Bandita della Caccia Neale, Les Plaifry 


da Roi, 

BANDÌTO, fm, Che hatando. Ezilé; preferite, 
$. Bandito nell'ofo comane della liagua 3° intende 
di colui che per effere fiato bandito è ridotto alla 
fpecie degli affaffini, e fi è farro malandrimo , Chess- 
pan; bindît; Sftafia i britond ; bmadeniier. + 

RANDÎITO, TA, adf- Da bandire, Baoni. $. Tea 
ner corte bandita. Farfefe, ce conviti, ove può ta= 
dare ogabmo. Temir ssble cuverte. - 

RANDITORE, £ m. Che bandifze, che pubblica 
il bando, Crieur pebtie ; Suré crieut , 

_BANDO , L m. Deerctn, pg e ordinazione no» 
tificata pubblicamente a fuom dii | p dal Rindito. 
rei Ban ; moodemane ; btit; eri; , Per fem. 
pico deronziamento | qual +’ afa ne' matrimoni, 0 
fimili. Bow. S. A maggior bando, che quel della mia 
Tubas fit. per Voce. V. $. Fare andare il bia» 
do colla fai eromba, da fua parte, e Simili, vale 

VW, €. Tener fecreti | vate 


Nafcondere le cole chiari(ihute ,.e more» mn 
re oe fertee-d unt chefe goi ca pbbiino, gato 














fiflo > condanna: per giudizio”, perchè È i xe 
condannati 5 pubblisano per bando . Baw esit ; Asm 
sifement. $. Potre-in bando , % “obbliate. 
V. $. Mandare in bando, Bamnir, *; 


BANDOLI RITA ila eraverta di checeh®fia , 
alla quale fanno cr nah dii Lo do ma 
tano i foldati ad ufo di tenervi la gol 13 Ga 
Liérà,. = , 

BÀNDOLO, fim. Capo della matalfa, efie A-leca 
per trovarlo, Ls cenraine de i cebevean, gue i o6 
compe pour le devider . S.1Prov, Ravvisze, 0 ritro. 
vare il bandolo, è trovare tl nodo, e foperare le 
ficoltà nel fer checchieMa .. Tromuer Je nmud d' 
ULI Kar quefficn, è 

VA è ns 
mupl. T. della Sor. nerd, Kiotetoi 

ali, ivoali credono alla cra'imigra 
zione. Banign 


ne . 
BARA, f. 7. Stromento di legname fatto è gita 
di letto con rete di corda net fondo dove fi Mette 
ileadavero per portario alta fepoltura : Catalet- 
to, Pidre ; coremeit, $. Fer una forta di dettiza g°@ 
fpezie di camo da due ruote ad ufo delle Matrone 
Romane. Forte de char d deux reass qui droit twu= 
fave ebex ler Romains. $. Prov. Aver la bocta fule 
la trara ; di chi per vecchizia, o per malfamja, par 
che non pela andare molto in }à . 
pied dans la folle. $, Prov. 
ta: cioè, il farto è chiare 
fibilovente, C' ef mme ebofe 
BARABUFFA, (Lf 
pogt è E si 
















C£) BAR 


BARACÀNE, f. m, Sortà di panno fatto di pelo 
di capra. Bemrarsn, 

BARACCA, f. f. Stanza, 0 cafa di tegno, d4&i 
feta, 0 fimili, per'iflar coperto, © per farvi bone 
ga per foldae O alteri, Barague ; tore. 

BARA RE, v. a. Rizzar be baracclie , Bars. 
quer; faire de ferre ; fe bareguer. 

BARACCHI n Colai, che tie baracta 
megli eferciti. Wî 

RACCUZZA = f. i, Mim. di bartcca. Poete sa 


bagua; butre, 













BARÀRE, v. n. Fare il baro, truffare, indiona. 
se, T: mor} charlsrmmer. 
‘ da Core, 3. Ul barare, grub 


tromoperie ; chariatine 


Luogo prabado , ofcarifiime . 
atyme, $ PigliaS ache per 


= fi f Contrafio, contefa, V. 
ENTO, Gm, Il barattare. Free ; 


Cambiar cola a cola. Tre 
mer; chomger; brocamter, 6, Prov. Chi barattà , 

brattà, e chi baratta ha : percloechè trat 
trindoli di befliame , fempte fi cerca dicbyrast 





dibange . 
BARATTÀRE . v. 











dlifutile, e quel che nom fi trova da vendere pe 
taati; i cha 6 diep anthe baresrrare , ma per mo 
uo baffo. Troguev jon chegd! forgue contre un bois 





acur, È perchè cHi cambia per lo più inziona, ba. 
sartare 5° ula sbetaf, per Fraudaré , ingannare, qo- 
firindo in effetti apparcoti, 0 ia paroie , toa e00% 
per un'altra. Tromper; duper , &e. $. Trattaudoi 
di mercatanzia , vale non rapprefintaria alfa dog3- 
ma, per nos pagarne gabella ; 18 che oggi più comue 
memente 6 dice Fravdare, Frander des desitn. $. F 
talora, lo felfo che sbarattare , è sbrattare; più 
comonemente sbaregliare. VW, $. Rarattarî, n. p. 
val Difperderf , diiparfi, V, Bolgare, che, per l'a- 
rta fi Baratin, cioè fi difperde. Fondre qui fe perd , 


qui fe di) dens les muri. 
PadRAttA TO, TA , add. Da barattare. Trogué, 


È 

RARATTATORE, £. m. Che baratti, tar i 

BARATTAZIONE, £ £. Saw. Ano. T, Ba. 
ratto, barattamento. V. ‘ 

BARATTERIA, £ f. Ante del barattiere: Febo 
se; le merier de tregoer. $. Pe 
V. Bararla. 














BARATTIÈRA, f. di Barattiore. Trogorufe; 
RAZATTE E, LC si fia l'arte della ba 
tratt -Troguent , $. 
Trefatore, Y. oi = 
RARA = So ma, TÌ barattare : Cambio. Tree; 
#i8snge. tro, nell’'efempio di Guido G, fem. 


bra, che vaglia Maratta, noo già cambio, $, Fer 
Barstterta , VW. $. Per baratticte. Y., A 

BARATTÒLA , ff. Spezi d'uccello d'acqua. 
SFnrre d' silesn agnarigne , î 

RARÀTTOLO, È m. Vato piogole di terra, è gi 
veiro, ad pio di confrve, a bimili. Perîep:r; che 
urette, 

BARBA, {. m. Parola Lombarba, bench? piata da 
Pante, e vale Zip. Onnie, 4 

BARBA, (0 Li peli, che ha L'uomo nelbespilun. 
ce, ene) mento. Farbe. Quella parte della bisda, 
ala Sopra le Labbra, dice bafetga, e maftacci 
V. $. Per fimiglianza D'dice a' pet lunghi del 
è’ alcati animali, come di Lecchi , di cani &c, Por 
de; moudasde, $, Per gietaî Le radici delle pozza. 
te. Racine. $. A guesa fmi!, dicefi anche barba , 
la nafcenza di denté, e di fiumili cole. Rarind, $, 
Barba fi. valggnche Fondamento, e principio , come 
14 faperbia è barbadi tytti i mali. Origine ; priecipr) 





Sorel $ ene. $. Dicefi in proverbio , Far la 
barba di-Roppa , che, vale Far, qualche male ad alcu. 
mo che Prnitan le “ penfi. Jouer ws 
sone è a um doxfpa' il le 
moini, LA it cioè in fehemo Pra 
no, în tto, in Cata mia. 4 .ens garden ma 


préftmze, & comme ey dipit de moi , 
CI vi mea cotone a fue au Ciel sen 
cel im prowerbio mini 
ba. Prw de bare, bri Di 
im barba di gatta, odi a 
fo dello Stare con ali 
, e A i $. Darje 
se alla mo; 3 tolta 
che fvelte fe barbe R'fe * 
. BARBAARON, £, m. Erg. M- 
in fecondo grado; 
%, 








ci, € focca 


« più vitell 

t BARA dbiera così der 
ta, perchè | a molto alla 
rapa. La più comane è dir olcuro.. Bette 
ravé , 


sutra È.. è 
Cm. Parte della aragtia da dal 
per pezza, e fortezza, To 
+ È 6. T. Avesin, Canale Brotto è 
luago , 0 apertura fatta nella muraglia per lafciarvi 
+, Cd nitisé l'acqua quando gli edifizi fono 
ida Juoghi foggetri ad effere inondati, 0 per 
Facqua d' un terrazzo, 0 fimilc, Aguedusi 
















Qiaganto ,.fraade .- 


BAR 
RARBÀCCIA, ff. Peggior. di barba. Pilzine 


darbe . 

BARBACHEPPO , f. tm. Car, Leste. Bibboaffo, bat. 
balarchto, fuoscicone ..V, ._* 

RARRAGIA ff. Lungd monteofb in Sardegna , 
dove giù nomini, e le.donne vanno quat ignndi . 
Pays moomraguera dom fo Fardaicne oh tes bemmer 
© ‘ind'fommer wont pecfgue nods. reflo Daaie 
pet Luogo difansio, quali chialo. 

BARBAGIANNI , (. m. Uccel mett 

uforfe dalla barba, ch'egli ha fotto il becco. 
apset ; Sibap. 6. E prp fimii, Perchè è ridicolo, fi 
digè Barbartanai ad uomo fciosce +e balordo + Niris ; 
Jug, Y. Balardo . 

BARBAGLIO, f. ei Lo edo, che cechibagiialo . 
Periue. $, E per va corro moda,di dire 
maraviglia ; fi dice, egli, 0 cila m'ha fatto un bel 
mogte , the tun barbagiio. C'c? nane mereciiic. $. 
Pes Moltitudine. V, . 

BARBAGRAZIA, avv, In barbagiazia , 0 pet bar. 

agrazia , © fimili: vale in grazia particolare , per 
hingolar grazia, Modo ballo. Par grase. 

BARPALACCHIO, È. Diceli di perloda baona 
a poco. Sar ; muta, Gre, V. Rabbaccio è 

È BARBANDROCCO , add. bene, for Voce nu 
va didifprezzo, Babbualfo, Mupido, Liedaud ; fre 
pide ; groffier. È 
0 RARBANO s L im. Lo fiefo the barba per 

lo. V, 





o, detto così 





















BARBARAMENTE, abv. ta modo barbaro, Ba 
e el iruellemacai ; d'une fagon barbare ; ine 
CNIL 





LATI 
BARBÀRE, v. n.. hasbicare . Vs $, Barbarla a 
uno: Pargli aburla, aqualche cattivo fcherzo, ch' 
cimon fel'éiperti. fonsr nu ssue d gorlgu' un ; 
iui jeuer ume piùre, . 

BARBRAREGGIARE , Memg. far. so, Commetter 
ettori nello Serivere è © pel partare, Foire des dor. 
Bgrifmes.* . 

BA RRARESCAMENTE, avv. În maniera barbari 
ca. barcntent 4 

B SCO, CA, add, diem. Lib. r. Taf. 
Sert. o, 4. Barberefco. VW. 

BARBARICCIA , Dans. faf. az. Nome finto di De. 
moaio, Nom dum Diable. L 

RARRARICO, CA, add, Rarbaro, di Barbaro, 
Barbare ; ceucì, We. V. Rarbaro. 

BARBA RIE a Lf, Craseltà, Barbarie ; cruaoté ; 
LI 


ind e ; 

RBARISMÒ, f. m, Ercor di lingnaggio nello 
ferivere < 0 mel parlare, Bardarifme, - 9 
.BARBARISSIMO , Ma, add, fuperl. di Barbaro . 


Tris dre . 
RBARO je BARBERO, RA, add fara in pae 
fe di leggi, e di coftumi incicili, e diverti da' no. 
firi, Borbere ; fsavage & + $. Vale anche per 
crudele, intivile , g per rozzi coftemi ; 
efferato. Barbare ; croci ; inbutozia ; fisr; itmpoti ; 
raglre ; incivit, . 
RRAROLATINO, f. m. Fofo. *. Latino imper- 

feto, che ha del basbaro , Larim darkore, 

BARBAROSSA , £. f. Spezie d'u € Barbarofa 
‘tl vino, ch'eifa praducg, Serre de rsiîa © de pin 
div byrbareat . 

BARBASSORO: V. Bacalare. 

BARBATA 1, £, Tutre infitme lc barbe, di qual 
fifia. albero. Rorieey ; peribse raciaci . . 

BRARBATELLÀA,, |, £ Ramicelio di vite, -0 d'al. 
irnezibero, che. pimprà in terra, accid che barbi. 
chiîuper rrafaniatto, barbicato che fia. Margor-, 


tei malate: di 
LI RARBA È m. Barhicamento . $, Per mo 
sele zato Ben (oi a Rabità. Dez fondemeni bicn 
Po 
BARRÀTO, TA, ad, da barbare. Rnracied, ©e, 
i Va Al Suo verbo, $. $' nia pure al fig. com. dio 
desto però non cangia i) verde, sì è barbato velia 
dura pictra } cioè Radicata. V..$.' Per colui, che ha 
la barba. Borbu, gui a de is harbe. 6. Barbato, 
T\ dell’ Araldica + Diceli de' anili , e do' delfini , al. 
lorchè la loro barba è di color diverfo da quello del 
compo. if 
BARBAZZALE, f. no, Catencila , che va attaccata 
all'eschio diritto del morfo della briglia, e G cons 
fiuzne coi rampino, che è all'occhio manco, die» 
tro alla barbozza del Cavallo, Gourmerst, $. bias 
Favcilare , G effete lepza barbazzale : vale, Senza 
riguardo , 0 ritegno, con foverchia libertà. Porier 
iibrement , fsms'retenne .. . Parlar fuori de' denti , 
ferza barbarzalg, fenza mettervi fi fal, pt olio» 
Ne pobet mocter wne chofeÀ quergy' tua. 
BARBERARE, v. n. Il pirate imeguale della teot: 
tola. Toapilitr ; tonrapret. + ” 
BARBERESCO, f. m. Colui, che ha in euftasia i 
Cavalli corridori, detri barberi , Cetui gui è feia 
des Chevant Barber, $. Pet ro, Cavallo corri: 
dore. V. Rarbero. sro 
BARBERESCO, SCA, add, Barbaro - W. 
RBERÌA. V, Barblérta. —— 
BARBERO, f un, Cavallo corridore di Marberta + 
e dicefi di turti i Cavalli , che fervono folamaate per 
sf pi corare Îl- palio. Baede ; Caeva! barbe. 
RBERU, Patel v. Riatoyo . ì 
RAETTAY Dim> di Barba, Mesire:besbe ; 


























Ba! 
darberte ; a $. La barba plocula degli albea 


Cher. 


de 1° cara 





» ù +» 
ri. Perises racimes. $. 1 fiocco di pelo, ché LL 
dietro alla Gae del piede i) Cavallo. $. ere, Ta, 
di. Stsr, Nat. Nome che fi da a certe cartilagini 
che fervono d'aletie a varj pelci, come il rombi , 
e’ fimili. Bardes t $. T. Mar. Sorta di pala ribor= 
data da tre lati, piatta dalia parte davanti, e avea. 
te na lunghiffimo maaico , che ferve a cavar fuori 
il fabbiofe, il fango, € altre immondezze dai cas 
lì, eda: fomi. Dratoe. ST. d' Arebit. mitit, Piat. 
taforda fenza gabbiosi diddove fi fparano i cannoni 
alla Scoperta, Barbette . 

BARRETTANO, f. m, Dim, di Barberta, V. 

BARBICAMENTO , f. tn. N barbicare, L'affita 

; ne ravioed 
fieilo che Barbare , radi 
À . delle cole afirarte , co» 
me dell'A appiglia ai cubre, 
BARBIC. + TA, 400, Eorarind. 
BARRA LA + £ 
* BARBICE, V. Btrbi 
BARRICFLLA, f. f. V. 
BARBICHIEFPO , Bury, fon. 


Cf, Dim. di barba di piante. 
Petite racine . 







case, V. 









BARBIÈRA di Barbiere, BarBidre ; /3 feramg 
duo Barbier ; femme qui fait ta barbe . 
BARBIÈR negli , che taglia 
de la barba ; e 20nda , < tofa i capelli 
Bier . 5, Prov. Fiag Barbuére, che" e 
do. Quasdo rogliam dire, che fi facci 


gio + < fi vada bel bello 


ris de Bari . + 
n deo: Avira, $. Rarbino, per Îtalia # 
dicefi al cam barbone, V. Birbane. , 
BARBIO, fm. Spezie di pelce di ficine, così dety 
to da eicune quafi barberie , che ha intorno alla 
bocca, Bertesw, Un piccol batbio. Un durdlllem. 
BAR8O, £ m. cute A chiama if 


vegtî, che per foverchia! 
rio, Picux radere 





va è 
l’Biccola PL tte 





PARBOZZA , £6.*Quella pirte della tetta del cas 
vallo, dove è il barbazaale, Menton. $ Per quela 
la parte della celata, che para le gore, e "l mea- 


to. Ls partie dm cafgue qui comure les joms & la 


int ot s 
BARRÙCCIA, V. Barbdicella. 
BARBUCINO, add, me. Di barba rada, © fpel 

aarà. Qui a'peu de ndr; qui a une 'Barde 


garnie » 
BARBUGLIAMENTO, (, m. Confufs, e son 
teft pronunzia di parold: Îl barbugtiare | Bredoait= 
3 vice de fango Ù x 
BARBUGLI ARE, Parlare in gola, e cod 
errotte ; è proprio di coloro che favellang 
è Botdewilier; artievier mal ; parer 4* 


BARBÙTA , f, f, Elmetro. Cafque. $. Pès folda» 
to, che porta tale arma, Soldur arme d' um cala 
(RRABUTACCIA + LI, Pegg. di batbuta, La mauò 
wait cafgue è ’ . 

BARBOTO , TA, add, Che ha barba, Ber. 
bu; gui a desugoup de Barbe de poi. $. Per fem 
piicemente Barbato. VW. $. Vale eziandio Giovade 
fatto uomo. V. Adulto, $. Per Barbicato. V. . 
»- RARBUZZA , f. £ V. Rasbicclia. 

+ BARCA , f, f. Navilf® di non molta grandezza , È 
per lo più da carkeb, altro a remi, ed altin a ve. 
la, e remi, Borgue; dae ; msvire, 6. Per quant 
di materia ammalfata; Malfa ; ma fidirebbe 
più di hiade , e granò zocor nella paglin, di leg: tà 
ecfimuili materie, Moncesw ; sas, V. Abbarcate. $. 
Prov. Barca rotta, Mariaaro fe&polo , dicefi d' ogni 
àftefice., è Cui per qualsaque moriva mameando 
ftromenti , fa di maftiero flare ogiofo, Arsifam » 
qui, faure d'omtili, me pevt rico faire . $. Elter 
mella Neffa barca, modo proverb. clie fi ufa quando 
fi vuote intendere nlcona -diîgrazia efler comune a 
tmtti. me eavrispré dins la mime Silgratt. $- 
Lafciarfi levare ia a vale lo Red, che fa fi 































BAR 


menat pel nafo, o sncarfene alle grida. Se Anifer 
miei 
na de nr È, £, Barca vecchia, feafinata , cat 
Mawusift 


bue e gualta, 
voir dist . 


BARCA, 
+ BARCARI io: A 
BARCARU! 


quarz Piccin Si 


dargue ; borgue eo mas. 


>: m. Quegli, che roverna 

de guida la barca. Nocchie: 

te. Mariaier s baretitr ; 
Rarcarolo ., Pote del Magat. 








deter, 9, Speroa, Die!. ling. Salvia. 0if. 20. 
BARCATA, f, f. Il carico d' una barca; quasto 
pad portare una Lg este z maute ; te charge. 
ment d' une i la charge d ume Bargue , 
BARCHER dio; % m. antisà di barche, 1° 
univeral delle barcire, RQuansltt de bargues , de ca- 
mart 
BARCHETT off. Dim, di barca. Perire 
RARCHETTINA , Lf. barque i canori efanetf ; 
BARCHETTINO, £. mm ‘{ Aordler ; rgroralle + 





BARCHETTO, { m. - macelli 
BARCO , £ m, Parco, luogo dove fi riferrano a. 
nimali felvaggi d'ogni maniera , affist di porerne 
frender diletto cèlla caccia ,.quanco altri voglia. 


BARCOLLAMENTO , f. mi 11 barcollate , il non 
potere far fermo in piedi. Balantement ; branie. 
meot ; cbomedlement ; watili. CI 

BARCOLLANTE, idd, de LA Che barcolla . 
Chantelant ; pacillant ; braunisnr a 

BARCOLLÀRE, v. n. Noa potere far fermo in 
Piede, piegando ora dall'una parte ora dall' altra, 






come fa il naviglio well’ acqua. Balrteer; bramfem 


comme me bargue d fist ; n° frre pos ferme fur feti 
piedi > chamceler tomime um ivragué > padeber de cond 
W d'aurre ; vaciller. 
BARCOLLÒNE, avv. Andar harcollone , fi dice 
deli’ andar barcollando + Burcollare.  W. 91 dice an- 
cora trcollos) + e talor barcolion barcollame , che 
così ha più di 
BARCÒNE, fim ‘Aecrefeitivo di barca, © per lo 
più a" intende’ di quelle, «he fervono come i carri 
ai trafporto delle mercamzie s è fimii, Bargne ; doro 
que de rranjpore 
* BARCÒOSO ; f.m. Spezie 
gi cui fa menzione G. Vi 





avilio antico da quer 
mi, 4, 30, Sarre de 





5 
ARDA, f. ria, Armadara di cuojo torto, è di ec 

mine di ferro » colla quale s'armivan le Rroppe, #1 
collo, e "1 petto a' cavalli. Secondo Estdoto, e Sui. 
da er un cerro ormmamceto, che portavano i cavdlli 
ful fronte, o fotto gli orecchi. Bardg; caparagon » 
3. Per felta fenza arcioni. V, Rerdelif. 

BARDAMENTARE, vr. a. Guen di bardamén- 
fo un cavallo . Setlari: o, © porgli indorto giò aferî 
aranci. Barder ; caparigoaner, e generalmente bor. 
tueber ; cobornieber ua cheval. 

plARPAMENTATO, TA , add, dabardamentate . 

Bard 

BARDAMENTO, f, m. V. Bardatera. 

BARDÀNA , È f Erba medicidale | che erette 
Junzo le Mrade, di coi fono die Spezie ; cioè la gra 
de, e la piccola. Le fue fefte s’appigliano alle ve 
md di chi vi vLaccofta, Bardane ; s'onseroo ; 











ssigmense. 
utt TA, T So m, Zanzero ; bagafcione1 bu- 
BARDASSA, " given: bagafcta, Giovtmetro , 


impudicagiente è Lofsnr de 
‘argom dont va abbfe » 
, at, Berm. Peggiorat, di Bar 


che fa altrui copia ei fe 
prodientisa $ bardifbe ; 
as pARDASSONACEIO 


SBARDÀTO, TA s add, Che ha la barda, Bandé, 
© capgrigonné . 

BARDATORA, f. f, Torri gli arnefi, the fervono 
per bagdamentare un cavallo. Caparsgons; Batder 
© autres ermemens des chevrsva . 

BARDELLA, f. f. Sella con picciolo arcione di 
nanzi , di cui per lo piò fl fervonv il 
Bordelle'. Metter la bardella. Barder. $. 
quell imborritura *, che fi confeca fotto i* 

lie. felle , perchè non defenia ii dello della caval. 
tura. Pavnesa 

BARDELLETTA a (FP. Dim: di bardella. 


dordelle. 

,BARDELLÒNE , f. m. La bardella, che fi mette 

A’ poledri , allorchè 6 domaso , e f koszonano . Bar 
delle gue l'on mer sur ponlsins , quand co ciommen. 
ce d les drefer. $. Batdellone. Pag. Dif. Per un fi. 
Tar di mattoni, che fi mura fpra gli archi Roogee 
de brigner qu' om affermir fur Ici avet. 

+ a NISTI, £ m. I. Setta d’ Erenici an- 
tichi, così denominati dal toro capo BardeTano ; eil 
credevano che le azioni degli uomini dipendeficro in- 
tieramente dali cato o: e-che Dio fteifo fode foggetto 
alla neceltità» Forte d' Mérdrigues . 

BARDI, f, mn. pi, T. desta fror. co) chiamavanfi 
3 Poeti, © fact fi de' Galli, e de' Germani , de 
pi a celebràr de inaprefe degli oraini illafiri. 







Perite 





£. em. Maletto i 
Malarrier m feco per ufo di fat fp 
Qur ; peri muler. $. Faffar per batdotto, diceli di 
geÙui Gìc non paga a una ced, OA un defisare la 





SD che 


pr fall, terrà, 0 Mili, 
3; com cui fi 
Barella per lo raffrose. T. de' Tine 
din, 

BA 
Sar ar rivitre , fur om Bard , 
Fig. Bar 


quit, We. 


commerce + mégori rione 6: Per to far lub tirato , al 
fa dura; Impaaràrfi, Incaparbiefi. V. 


maias des Archers. 
tro, Avvir ese mstralft , ade malbenreafe; gine 
farbenft reneomist,. 





BAR 


i pocca . Ne pgr perer fam fesr, £. 
lege coloro, che cammindrido per îer- 
ta col Riese + colle cinghie, e colle corde, fit- 


corite beftie ; tirano Ja barta per acqua. V. Alzajo.- 


$. Dicefi eziandio d'ogni altro Garzone. V. 
BARELLA, f, fl Strumento a guifa di bara, che 
fi porta a braccia da due perfone per ufo trafpore 
Bord ; cividre A Brai.-$. 
ache bea certa fpezie gi veicolo a foggia di ba 
ano gl' infermi allo Spedale, co. 
pèrto‘con cerchiate , e tela incernia . . Brancard. £. 
Sorta di mas 









cui fi persa lo taffrone, Pa, 

ELLÀRE, e. a. Potrar Ton baretia, Porter 
sr on &rancard. fa 
late, V. 

BARERIA, f. fi Wored. Ereof. Bararla, V. 

* BARGAGNARE, v. a. Teser pratica, trattare. 
Nfescier ; vraitér 

* BARGAGNATO, TA , add. da bargaguare, Né 


* RARGAGNO, f. m. Trattato, pratica. Traité ; 


BARGANELLE , f.f, T. Marimsre/so. Petzi di le- 


guo curvi da um capo, che fervogo ad innalzat de 


delle lance. Licurer. 

BARGELLINO, f, m. Moneta antica ‘di Fjrente , 
the valeva: fel danari > Une anvicane pronnvie dt Bios 
rente qui eaioît fin dentiera, $: Am. “di Bargello è V. 

BARGELLO, £ m. Capitan «i birri , Gbef da geom 
deiuftce , der Affhers. Chesslier du quer e è i 


Capitano Betta paltogità . In alcuni. luoghi vale 
quanto Ta Francia, Ve Licuséaani de Police .. 6. Da 


re mel bargello, vale Incontrafto, Teaser dea; der 
- $. Fig, Dare in Cattivo riton. 


BARGELLUZZO , f. m. dim. di Bargello, Y. que. 
fia voce. 


BARGIA , € fi -fortà di mavifio, dice la Crufca .- 


Il Patafso 1. dice: Facciamo a bella Daria» cal 
bet grillome; ficchè mon fi fa troppo cola 

BARGIGLIO, £ m, Poe. Dif Pietea di ditrenza fi. 
nile al parazone,, di color cileftro , razzata di cer. 
re vent, che pendono in bifnca, è tramerzara d' al. 
tuîne “nitte ‘di bisnco vivò. Sure de piormodare e de 
couleur Alendire. $. Pet Bar Mii car 

BARGIGLI, fm. ‘duetta Carderofa, 0. 

BARGIGI. IONE; î, $ nie la creta, che-gito. 
de fotro il becco 2° galli. Bivte de copi $ Per quet. 
la carne altresì a finsilitodine di'tefticole , Che pen. 
de fotto Îl ppiz0 a’ becclri. Giymds cu efpore de ver. 











res i pendear four te #01 du bome, 

"EARGIGLI TO. TA; add, “Che ha birgzigli - Cor 
qui a da birbè ; Foe qui a des glauds cu verrmes , 
&s. V. Bargiglione. *% 


* BARIGELI f, m, V. Bargello, 
BARIGLIONCINO , £. m. dim. di tatiglione Pa 
sit brr, 
BARIGLIÒONE , fi e. Va” di legno a daghe, cer 


ciiaro, di formi funga, © 1ienfa dd ufo per io 


più di tener falumi . Bari! . S Viz. Barlgliani ca. 
ftanti , diffe il Boccarcio, per dira Poppe calcagti . 


V, Pappe + 
+ BART, ÀIO, f. m «Uffiziale , it quale Sopra pe] AA 
pra ? ba cura del'viao, € dall aqua, k 
tnt, ° ‘ 
panm ar, fm. Vato: di fegrid | fitta a doglie® 
mila delle borti, ma perl 14, pitcolaa, * "più bifb 
fungo. Rartigne ; gue + 
tema, che vi capilce‘, come va 


barif d'bui!e , $, Anticamente dn, RIE Nu "Gana : 


fi chiamava Barile. $. Barile per Amiîn, W.'$. Bi. 

rile, © Barilotto del tamburo. T. degti Orimatni VW, 

Buriletto . n. 
RARILETTA, f, £. 
BARILETTO, £ n 


Piccalà vafo di legno, da 
prrtaft a gintolà + che più 


camanemente diceli Barierta , trafforra | bartotto , bér. _ 


faccio. Fidede  'Arriler de-dels . $. Rar:lesto per 
Forzieretto. V. $. Ratiletto yo bariît det tamburo, 
T. dgr. Oriunia). Nome, che fi dì ad nona fperie di 
fcarola , © cagfetta cilindrica , in cui è polta ia nicol. 








la matite. Boriliot, * 

DARILOTEO M. tn. Polg. In Sorta di piccol'ha. 
rite, ; Baril 
SRARI ONO , NA, add. e, fi mi Dicefi È ani del» 
le voss della minfica | che s'accoda al bali fr. Con. 
trabbato . V. 9. Verbi baritoni prèfo a” cti fono 
quetti, che hanno l'accrato grave fall’ ultima fia. 
ba. l'erher &briromes. 

RARLÀCCHIO, V.Barbalacchio, 

*BARBETTA. V.B iene . 

BARLETTAJO, f. m. itor di barlzite . Too. 


metier. 
BARLETTO, f. m. V. Barilerta 6. rif Senecio. 
Tare il barletta” + vate Dite tutto ciò che uom fa di 
alcun affare. Diraperir le por an rofes; dis: trees 
re que ion fase dt gnetgue ebese. $. Barletto , Pac 
Dil, Pet inftroamento di ferto ben grofo , in forma 
di lettera L, del quale fl fervono gi' Fatagliareri «i 
legname per tener ferioto fl banco M legno , che vo 
gliono lavorare. Per. 
BARLIONE, L'on 


Per. Dif. Wafo di 1 yi sol in for. 
fina di bartit, nta sifa 


più pitcom, «it ftris a va. 














dà chiaro a divedere; tra lume , e bwjo, 
cimié foible x affolblie ; frabre iucut , $. Bartunse dì 
tazione , val Qualche poto di cognizione, 
de connvifance, de inmitreé, $. Bariume di Fperan= 
sa. Luenr d' e/pérance è 


chiamat 
ve da principio fl fabilirono ; Barnositet, 


a due runte, che ferve per è 
anche Mezzo carro, W. Carrett 


retre . & In Romad anche una forta di chrrszza . 
Riagicto. V. Batoecola . ’ 

guifica una tpesie d’aforn, D guadago» 

fimile è quello i che diceli Scrocco , 0 Scr 


Peer) Ma e “ 
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ri uf: fecondò la Trafea è voce fonduta, che vale» 
va Barlesta. V. 


. LBARLONGG » Cm arno di seri de 


#RARLOTTA, (ot 
BunLoTza:(£ Pv. milione. 
BARLÒME, È m "iece cdnfafa, incerta, che non 
Lueor } 


AR 


Un più 


t BARNABITI, i. m. pi, Ontine-di Retigiofi co 
lla Chiefa di 5. Barodba, a Milano, dos 








* BARNAGGIO, V. e dici Rarosaggio . 
BARO, f. m. Barro, truffatore, giuntatore, ba= 


rattiere ; ma comugemente pigliafi per colui che fx 
truffe nel giuoco. Fri, 


CIO, f. mi Carretta re, 
ortrar robe , 
+ Chargiot; cd da 


RARÒCCIO, e BIR 














BA ti, che f 


illecito} - 


LO, fim. Voce de* Fiare: 


«ho ..V. 

+ RAROMETRICO, Fosforo . v. 

BAROMETRO, f. ra, Strumento + che feryé a far 
comolcete di gravità dell’aria, € la fua préffione . 


Baromerre, 
RARONA fi £.Polg. In, BarontTa. V. 
BARONACCIO , f(, im. Pegg. tti barone. Vitale ba 
vro . $. Per Rirboae, vi.” 

ARONAGGIO sf. sm. Grado; ® fpezio di giurif. 
dizione , ficcome da Signore , Siguorigrid , Brromsis, 
$. Per malirudias di baroni. RQuangiré de Ba 
de Sciguenri. 

BARONARE, V. Birbonezgiare A 
BARONATA , £ f. Pace dell'ufe, Afion da Ta 
ne in fignificaro di birbone . Y. Bricconetta . 9 
+ BARONCELLO , fm. Dim: di barsne, Posi Bs 


ron, i) 
i patita i pe- 














sus % val, Birbone.. V. 
BAROMERIA + Vs Guidoberli, > 


«BARONBSSA , Lf.‘ Fei di'herotie, | Borbtar, 
BARONETTO., -f. ta, TY dolls Froria minf. Thié. 
Vo di.mobiltà in 1 tema » inferiore al Barone, e 





fuperiore al fomplice Cavaliere. Barener. 
“n BANORÀVOLE; add Da barone y a ufodì hà. 
vene. Ge 


- evble. 
. HARONEVOLMENTEA_ ave. A modo di bare» 
me x Nt: sco feignene, 

BAR £. Dotilnio, é gfarifidizione di ba- 
rant. ‘ Boretin; Soacurie d'un Rivom: €, rèr 
r <'aumeto di Baroai . Quagrist de Barans 4 

nia unt] a 
dalle: La fo Sbdrna, Vi 1-6. T Mor. SBlata di 
lp iaia pa er fcagiì, <he smvràtà. 00 


EA des-fv dei pere “ 
A “ale pr Loki 


mBcati 3 

TAR ME, Vv. RATE 

BSRRATO) TA + sdd; Chiufo cono Sibari. $. 
bbarrato , 

BARRERIA, % Bartelà. 

BARRETTA — ff. T. degli Oajusiaj, è d' sîrdi 
Mricfiri. Notre che © diia genet ut tlcum pey- 
zi funghi, e fortill' a fougia di sbarre. A 

‘DARA. TA) £ f Quel riggro-dì teén 
miti, the fi fa attravesto cile gie per impedire W 
gaftgio a'nemici, Bavrkade, Far uma barricipa « 

ar 

sBARNIERA | £. £, Sotra d'abbattimento, a è 

to per Rjaoto con Îflocco y ‘e picca (tre 
cot'g-fta cori a*mari, con uma sbarra mel mes. 
20. Butter $. Per Ciscello , Srectomatd, Bartitre; 
cre, W, Srectonato. 

RERERE ov, n. Perito. Ggp. Car. a, Fare il'ven. 
fardelli’ ejefante, "Crier comrer #° éliphant; sonrr 
faire 18 ri del dirpbant 

BARRITO, (. m. La vare + che manda trasi l'é 
lefante. Leperi de | dliptiamr. 

BARRO, Cm. v. è 

BABU:FA, £L671 

BARUFFO, fm. 
asimali . Baetemenrt er 
udite. e più pr saran 

BANÙG Salo. Y A 

BARULLARE, 4 Ù° "Licrcine A arte der werettaa, 
faga dl rivendirorè , il rivensdeglioto, VW, Rifianiera 
è fitaglio, a mrimbito, 

BAKRULLO, f. m. Treecome , cnini, cle compia 
cofe di mangiare tn di groffo , pet pisendenle con fun 
ramtàzzio a minuto. Regrastier mimi; colo 
verter, Sbrettcer ; vezinene p ambrogife ; sipermior > 
Rartozicn; gargattnt + resto cola qinalte; ume 

bi 
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Rivendugliolo , rivenditore 
BARZELLETTA , f. Î, Facen 


BASA, € BASE Lf. f 
damento di checche Ma, Bay 








appui ;  d' sinto chele, 
BASALISGUO, 
BASALISCO, 


BASAMENTI 


co. Sonbatement ; Mircobare. $. 


ma pure l'armamento della cornice della parte info» 
giore del piedeftalio ., Bajc du pitdeffal, 

/ + fm. Name prela i Tarchi, 
di fiagnar dignità, che propriamente fpettà a' Go- 


BASCIÀ , e RASsÀ 


vetmatori di Stato , Provincia , Q_ 


pure ad altri riguardevoli perfonagzi, come agli AL 


fidenti nti Divano, &c. Bardo, 
ehi, 
RASCIARE, BASCIO, &e. V. 
RASE, ff, Bafa, V. $. Bale, 


Quelle cite, che £ preadoso volta per volta, che 
fi è Riuocato, da colui a cui.tagca, 
perte davanti a fe finchè il giuoco 


Maio ; levés de cavros. 
BASÈO: V. Babba:cia, 


BASETTA , f. 4. Muftacchi. Quella pamre della 
Y labbra, Meuffscbe, 
BASETTÎNO, f. m. Piccola bafetta, ‘De periees 


barba, che è fopra fè 
masnftarbas, - 


BASETTONE, f. m. Uom che porta bafet- 
te, Qui a de grander a de belles porsi tl 

BASILARE + T. Dell' Ansteaì, Aggignro che fi dà 
a quell'unto del cranio, che anch 


me. © ad una arteria, e ad oma 
Bafftaire, . 


BASILICA, f.L Nome che fi dà ad alcunò tempi, 


© chiefe principali. BaSligne ; 
$. Alire volte dicevali delle cafe 


dove E teneva Aintizia, Batrigoe è Palait ; Maifoo 


Repals. $. Rafilica, cd Epirica, 


che va pes l'interior parte del braccio,» così detta 
quali vena regia, Budkigne, 


da' Gi 
BASÌLICO, V. Bifblico. f. 
Medic, e.Chirwe. e dic 







fm, Serde 
BASILESCO, 
$. Bafilifco, Fi 


Fame di 11, piedi di lunghezza, 


fer portàta fnorchè dalle grodde galce 
BASIMENTO, £ an. Svenimento , Beliguto , sfini» 


tncato, V. 

BASIMENTOCCIO, lm. Dini 

fail 

de durét. P 
BASINA, V. Rufoffia”, 
BASIOGLOSSO , £, mm. T, dell 

Sol della lingua. Babesiefe .! 
RASIRE, v. n, Morire, V. 
LASÌTO, TA, add. da bafire, 
BA 


to, Balotdo. V. è 
BASSA , 16 Gaffigl. Sorta di 
Sorie de danje 00 de Jomste dt 


miefcolato di fabbibne , di fidati, e di pietre, che” 
alza veglo la fapertisio dell'acqua; Paffes 


Vo Bikià. 


BASSALT Sta T. di fr: Nar: Sqrtà di pietra, 0 


hatmo pero, 


TAGAMIN pe . 








a Tin 
Le SIL 
BASSARE, VW. Abbalfare 
Abbadato, 

£ Nome d'un 
il riuoco 4 
* cha è quella 


tot colmi, che 
due. una a delr 





e l'altra a mago manca, che vince per 
Bugiette. $. Porta polie dell agnello de 
ch'egli è nato. Peow d'opocsm, £. Vit 
safco ratto, che fia mella faz vette. $.-Farc unrbal. 
fetta, & dice del govemare talmente 
che per trafcuraggine , 0 par male ufarimedicamed» 
ri fe ne mqoia. Se quer, ct retr, quelgu' nopio né 


gligenee cu par des vemites n; 
più tuogbi d' Iralia vale fare ua 
cavalletta. V, Queffe voci, 
BASSETTARE, v. a, Voce hai 
mor, ò per vi 
altra fimisliante cap 
BASSETTO, f. te 
de, che $ 
Toitte. 





Basse rtTO, TA, add. Dim. di baffo, coptrario 


d'alicim, Un peu des, We. $. 


Salcr 15 sero che ll BaFer de' Fraaccii, V, fici. 


x? , nane, 


BAR 


baratriere , GonfultiaSi quelle risattiore, curttere . 





pio,, foftegno, ehe. 
i principe ; fondensent ; 


} v. nagiitoo, l 
BASALTE , i, £V.«Baflatte, + 


» fm. Membro del piedeftalio della 
colonna | che è compogo di pià membra, ed è pro. 
priamente quella pane sel piedettalio, che imme- 
diatamente s'alza dal piano dell'edifizio find al ron. 


proaunziano È Turchi, 
*Baciare, he 


d'angrento compatto di 
Di] dano è fappusativo.. Bufiicon to Di 


uccide collo fenardò i. 
i. Foggia d' antica petali di 


ume; fdiblefte ; tvanimifemens court, de pev 


FFLA , ff. Mineftra, M 
BASOIO . Coil's aperto, lata, Stupido, Introna 


, avv, Abbicttamente , infimamen. 
4 Vilmente , Buffeme 
i, boatcufement; indignement ; 


Pv. Abbaltamento; 






fuona come il contrabbalo . Bafe- 


4 BAS 






















































abbicmone, ofegrità di natali, e fimili. 
snalfence 













@c. $. Per Prolondifimo . V. 

BASSO, f. m Profondit: 
Song pietas; lefeni 
milfica pel fsomo. Bate: 









Bafamento f chia. anto. Bate. 





co. Bate; bafe de viste 
Bale de bautb fic 
$. Parti da bi 
le parti genitali s 
ou macuretles , & le dervitre . 
BASSO. 





Città; mache fi dA 









V'è chi ferive Pa 











werto verra. Baifé ; qui ‘regarde co bat ; \jneliné ; 
T' de'Giuscaterì > | poprbé. $. Per. Detto ame infimo. Ba1; & 
ble i vil ; abjeB; méprifatie; commam; erdinzioe, 
“riporie co. | $, Aggiunto a ora, vale ora tarda, e «om DI dallo, 
vale Verfo il fido del e, come: il dt è ballo. Le 


terminato. 


al tempa, vale meno datico, moderno, 


metallo, yale, Di minor per 
geet, &c. Di balla lega, Degas atti, $ 
fa, dicefi di frafe, 0 maniera di favellir 


e dic@fi cuacifor. 
apofifi occipitale. | caudo + 


nn. Balli fondi. Hauts 


Églile principale , 
reali, o de' lunghi 


lievo, 

" BASI, avv. Ballamente. V. 
BASSO BORDO. V. Bordo, 
t Ba 

ta, che foffta per una sanp. 


e jecoraria | vena 


La 
anche voce della 


me favolofo ,° che | ro faccato dal fondo. ss relief. 


di rif 0 fimnile, carta per lo più in forno, 

the non poteva ehi BASSOTTO, È 

Bali, 
core e fsette, Bafcr o 

RA, V, BaTezza®, 


cia colle 
* BASS 
. di bafimento, Di- 


Couture d Jengi priori. 





AnsrgUno de mu SBLSTÀRILE « add. Durevale , che deve bafare . 
Durabto ; Safilo ui doit fufire. zi 
® BASTAGIO, VW. Facch 





RASTAJSO, f, tm. Facltor di bali, Bdrler. 
JBASTALÈNA, A RASTALÈNA, avv. Per quanto 
tuta la lena. De sonrer Ses forcer; de fur fim 
nicna 


Morto, VW. 


ara, Vi 


ballo, o fonatà . 
5. PF. Mar. Pondo 






Fodhr. 


; qui 


na. Sugli; mint; afer zano qu'il fine, 





Pet fafficienza , V. Abbaflanza. 


Fuliote. $. 





quitat 
te quando vi è poco vento, Edrande . 


maggiore felierao , Un méekane bdterd. 


a DI . 
giuoeo dicarteain 
fe mente gtà doc a 
che vince. per Ind, 
ELLA 
fabio 
nelie del 


e maegitia dell biflasdo. Bdrardije. Li 
RASTARDATO, TA, and, Imbaffantito. V, 


chiufo per cuocervi entro carne. Caferoie, 








bdrard) $. 





+ saltri, 


$. Ia 
a 483 





app'iguti 
fopramma: 


Ta 


di bagardo, Bdrrrdije, 
* KASBARDIAE. V. Imbafardire, 





Ridurre altroi 








di domna 








Bitard ; adutiéria , de degémire . 
RASTAR E, fo m. V. Badatdacein, 
BASTAR E 66 





Potrebbe fars' anche 
sn arbire 


BASSEZZA , £ f. Abballamento, V. $. Per viltà 
arene si rasi ì. Bafete de 
; safe extralfign ; bumrilistion; peritetà ; 


Ozzimo. Serta d'erba odarife. 
ianchieggianeo , che 5° 


Joogo baffo. La pros 
Per dna woce' della 
î $. Per 
ifirumento muficale di corde , che fi fuona coll'ar 
hi alfa de vinse, &e, La 
ma anche, Bafim ; raror. 
parlandofi d'animale, ragliono 
"i eulo. Les parrici doatenfes, 


add, Profondo, inferiore , contrario* 
d'alto. Bas; erens; profand,, $. Per chino, volto 


jour Bait ; le jour commence d baifer. $. Aggiunto 
ermieri 
rompi ;-de mer tempi, $. Aggionto a prezzo, val 
Vile , poco, Bse prie. $. pusiearo Pit q_altra 
emione. Bos ar; Sarar 

. Mado baf- 

SE Hat fono e a 

del volgo. Mur brr, pspalsire. $, Ba lo, fin» 
mes ve Lina dor'è posa acqua, Bus-foad. $. Fig. 
Le aeque fon balle, dicéli di colui a cui van mas: 
ri, Les esue font baler che queigo 
omds, $. Geote balla, vale 
«Plebe > Pipbagiia . V. $. Baffo rilievo. Y, Baffori. 


NE» fm. Infrumeato muficale, da fia» 
a; è formito d' undici 
buchi , egferve di halfo nei concerti glegli obeè. 


afrà * ” 
- di iiorititvo, f. m. Quel lavoro di feultara + 
che.eice alquanto dal piano, ma che non refta tot- 


BASSOTTI, £. m, pi. Vivanda fatta di lafagne, © 
mn. Uomo di bifla fafbra. Bifer; 
sonrratid i Damme de Balle rzilie . 1 #. Cane da cue- 
RASTA f.f. Cdeitura.abbozzata con pasti grofi, 
BASTA , avv. V'è quanto è necellario .gfex ; il 


NTE, add. Che bafta, fufficiente, Suff. 
NTÉ , ave, A baflanza , si faicica. 
BASTANZA , ff. Continuazione, Dutata. V, $ 
BASTA RA + ff Sorta di galea pictola, Ferré de 

angie mana forra di vato Itagnaro di ra. 
me. Murasirte . t-$1 Dicefi ancora della più gran. 
de delle vele d' ana galera + la quale ferve folameae 
£ BASTARDÀACCIO , f. m. Pegg. di baftardo , detto 


BASTARDAÀGGINE, ff Pole. Ir, La condizione 
BASTAR DELLA è f. f. Vafa di rante Ragnato , 


BASTARDELLO, £ m.dim. di Bafardo. Peri 
anche ona fprzie di colambo. Forre fe 


BASTARDIGIA , 1. f L'effer ballando ,° afratto 


* BASTARDO, f. mm. Nita d' illezietimg « ja 





vi 'ngenie baftirdi. Race de 
barsrd, 5, Per fumit. I ricgeffiveti Superfici, è tri. 
Banznoli delfe piante » Reserrsn imbrite, Juperfin d' 


| BAS 

BASTÀAE Lv. n gere aai 
ta. Soffio ; baflir; e fu 
varfi, manrenerf 
Îl cuore L 0 la 


re Pr fulficiene 
» 5. Per confer. 
durare. V. $, Battar l'animo 10° 
* vale Aver ardire. dar îl guo. 
re. Aveir com Je faire fort ; ofer, $, Bata, 
vale anche fa a. Enfo; è la fin. $. Rafta, 
e Bafta baffa, pofti ave, midi di dire per iasporre 
altrui fileazio. Afez, afez; cell afez; tsifeze 
vers ; fisifime, K 7 
BASTÀRO, V. Baflajo. 
. BASTATO, TA, add. Bemé. Lest. 3. 10, Por 
în tango, dufato luogameute, Long; degrande, 
longue durde, # 

BASTERNA , f, f. Specie di cam, a di lettiga,, 
che ularono ‘alcuni popoli Stttentriamali , e the 
cevano tirar da' muli, o.da' buoi. Fafferag, 

BASTEVOLE. V. Raflante. . 

BASTEVOLEZZA, f. f. Saiviw. Dife. 1, 11. VW 
Sufficienza . 

° BASTEVOLISSIMAMENTE ; are. Sup, 
ge Tris fuffamment ; su-delì du 
nine, 















BASTEVOLÌSSIMO. V. Sufficientiîfimo; “ 
BASTEVOLMENTE, avv, Sufficientemente , a ba. 
Ranzi. faffifammint 


i after. 
BASTIA, ff. Steccato, riparo fatto intorno alle 
città, a eferciti , compolto di legname, fata tere 
sa, 0 fimil materia. Bafliso ; rouport; bowie. 


vert. 

BASTIÈRE. V. Baffajo sn — È 

BASTIMENTO, f.tn. Propriamente nome generico 4 
Tre conviene peba act ci pare che ratti atraae 
Ja in guerra ; fel ne e CALLURLI ca mode» 
gno Hi merate. Batimene Lrinntti meri rain 

+ BASTINGA , f. f. Tenda di pèmo , o di tela 4, 
the fi diffende strpre tt bordo piatradei vafcelli da 
guerra» € que $ re due persi di legnò per 
occultare ciò € hai ‘ate mel tem Collie 
tafimcnta., coi "i I X Avia) 

A s VM. a. Fortificar con TI 

Mamir de balticnr, de Bsulevaves ; forrifere. * 

BASTIONATO , TA , add. Da Bafionare, V. 

BASTIONCELLO , f. m. Maggi. Lerr, 11, Dim, dt 
Baftione, L'o perie Bain. 

RASTIÒNE, f. f. Forte, 0 riparo fatto di mora; 
glia, © terrapicaaro per difefa de' huoghi contra È; 
nemici. ni Da i vempare ; boutevare, 


iparo fatto intorno alla città + 
eRiafton rempare ; bonlevart. $. Per fortificazione $ 
eveTe ; fortifeation > Fere. 

* BASTÌTO, TA, add. Tar, Rif. V. Fabbricato, 

Wa a fi im Quell'arnefe, che a quifa di fella 
portano le beftic da foma. Fd, $ Rao, Fere, 
Ori, fig, Per Aggravio , carico + pefo, V. £. Un hifo 
folo pon s'adarta ad ogni dello, vale Non efcr i. 
doneo ad ogni cola. Da bafto, e da feta per G- 
miî. vale abile a più cole. $. Non portar baflo, ra. 
le Non comportat ingiurie. $. Rodere il bafo, ra- 
le Dir male. Dire du ma: de quelgn' um. $. Scrtar, 
il bafto_addollo a uso, vale Soilecirario in (9 
mente a dar checchelfia. €. Chi mòn può dire all - 
afino , dà al palio chi mon fi può vendicare com 


chi ci eridica cOm citi ci può. %. Ba 
fo toravelcio per fimil, dicepai 
Valle 

BASTO , T°. Bri ginaco delle care. Raflt. 

 PASTONACCIO | fim Accrefc; di bafone,, Graf: 
0» 

BASTONAÀRE, v, a. Percyotere con bafane, Bi 
sammer ; donner des conpi de baren. $. Battonare d' 
upà fanta ragione, cioè fortemente. Baramner gi 
veneene > d corrance . $. Per pagnere , confurare cog 
parole. Piguer i mordre ; tenfurer aver malignità 7 
cririgner ». $. Ballonire Î pefti, moi baldo, vale 
Reniare , V. S. Andare ‘a haftonar $ pelti , vale An- 
dare ia galca. Ésre condomné ana Giiîret., $..Per 
Vendere , disfarfi di qualche cola. Weafre; aliénet a 
&s. V. Vendere. ” . Da 

BASTONATA , ff, Colpa , e percolfa i bifo= 
ne. made ; coupi de biten., $. Ditelo 
Dar baflonate da ciechi , da cri@iani, e fudice, © 
vecchie baltonate , per dir Forti, e fenza diferezio— 
ne, Buttre comme pidrte, comme e degree 
tum Somma dos & ventre, $. Per fis! 
giudizio, V. $. Efete due ciechi, che fa 
baffonate, f dice di due, che contendono, nè fax 
ciò che dicano. fe guere/ier fami favvir povrg 

RASTONAT 3 T®, add, da Maffonate A. 

RASTONA' Ag f. FT baftonare, Buon 

BASTONCELLO, + £. m. Dim. di balione . 

BASTONCÎNO, ddltom; canne + $. Per eéria 
pafa con ruccheto « e_anici, cotta nelle forme , © 
accontiari n gella di base 
anfi pure Baftoncelli, e bafone 
sioscoluta + quartro de' quali d' o: i 
Yibbra . PF $. Raftoacind per Te. 
iura prop farta con miteco a 

la di vergoie, 0 bafoncini. î Abaffogcini, 

avé i &, Badopacino per Afragalo. " 

BASTONE, L m. Fufo, 0 tano d'albero rimone 
do, di lasghesza al più di ere braci m, di groTezza 
al più quasto la mano può agesvicnare | Farma } 
guardia, $. Per fegno d'autnntà , che fi da a' Cene + 
sali d'oferciti, O a chi clersità il Magilrato Sufree 
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de cbordiat. 
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Ct, pi Coloro che comdus 


t TTELLANTI ». 
ceti STUPRI Db Barcara iPericont sa 


SA V. Battifferio, 


peso RIA eo. 
nd cia $. Per 
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VERA sti da ni | 
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Per 
“ut sbong 
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SI che Platraz e dpi RA 
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TROCOMIOM AGRA € 
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batte n 
ni a d, (me Dim, di battello, Byre- 
CELIO 
tà, Pam aste na- 
nie 


Li la ù 
tel Qbifrap. 
St De. 


V 


ma vari %. KR 

Te Seritrare, 5 picchi dvimio li 

ve dedi AA sine de di 
conferer Dom aver dari: la batte, vale 
fervi una differenza lafesfiglie. 1 # a srirpen 
gsprreare. $. Rattere în checchellia Lo e tra c| neeret. 
Ba, vale no in vot i» Tati 
10 batte qui | confifte to, VM. Conf 

pia $ Vedere +9 pa di crt 

ks s Loi TREVERIE a LE gue 
chela . 'revédere i 
lato di mire, fiumi , isvettt 


fu toc. quel DI 
mufa Bella Giano 
de tl Silea © Il tale Roarr 
arrivar.qol. tomibara 
dei. $, Bai Ha pere TT. REN, mt EegetA 
Batte. Btbeier ; Gorbiter > frifer. $. Rattere a Nin 
fegno; avere na Parti sia fine. e 
«bile. $. Perandare in gran fretta. 
& premio, em ffilarace,. 
recrtela % 
que; s fi £ 


MESI ft i 


Rage il pre 
Jeter le 
Lee e $. 
Li ter con RA, Frodi par rarri 
i rémwer, a z. MICA. trertiy far Cue 
Se bstrre co andro. 7 “le mar: 


ci i RE > 
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maderer id chemia , $, Rote 
fcorrere la 
l'astrate; 


trionera ne 


pi ere 
dngait, f. 


sta 


Ar does. "a 
wi ilpetatà,: 


- Bat. 


Spice . pa Pin) 


on pi, 
ze CD) fagli 
I chiea o rita 16 


\PTE 
cui l' vomo diviarà, dial. Papi. $.Per Ca 
te battelimale. Les Foers Lot ana Fin Fonts sh 
ke Baprife } Vemifpre . matte, a battefimo,, 
si Vere pi pregi De. cofree Sur der Fanti de 
‘atrime ‘Mar. Fifuonia profana ‘che peri 
lé perfogedì mate a colord ; ateo 1a 
per i Lp ‘del canîro, e l'equatore. 
rat barreanire Pa 
er» $. Per Bagnamento, di 
nds, Che battezza . Qui Uk 
RE, v., a. Dare il battefimò. 
fer ; ctmferer de PA $ì Per fimil: porre aifon 
me. Papufet: appriter ; deener n mim, » 
fthcre a batretma ay V. BatteGimo”. $. 
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quae, Mi 
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66 BAT 


pr dello fipito, che è battuta di effa impofa. 
'altant, 

BATTATÒRE + fi m. Percuotitore. V. 

ta di meftiere , Acad, della Crafe. Ci 
Per colnì che marchia a riconofcer le frade 
cattopagna. BRuarrtwr d'efrate, $. Battitore x cor. 
da. FT. de' Cappettij, Colui ghe batte, e afibeca la 
lana coll'irco. Argonmenr. 

BATTITRICE, W. Percotitrice.* 

BATTITÙRA, f. f. Percoila, colpo, bolle, L' 
alli de bstrre, VW. Percola. $. Detto alto. vale 
il batter delle biade , e Ja Magione nella quale fi bat- 
tono, Bartage. W. Per Travaglio, Caftigo. V. 

* BATTO, £ m. Sorta di navilio da remo. E/pé- 
ce de bargue qui vs À romes, 

BATTOCCHIO. V. Batnechio, 

RATTOLOGÌA , (. f, T. Didafcal. 11 parlare pro. 
Mt, ripetizion inutile. Gorsalagie, 

BATTOTA, £L Quella mufira di tempo, che 
dà il Maefiro della Mufica in battendo a' quali . 

» Per 





























A Pomo, V. 

BATTUTELLA, ff. Dim. di battuta, Courre me- 
Sure de Mufîrwe . 

BATTUTO, f. m. Suojo, o pavimento di terraz. 
en, a dileogo mile. Piorcforme. $, Battuti diconfi 
enibro, che veftiti di cappa, e cappuscio 
Città, detri così dal batteri, che cotal 
lena fare colla diftiplina . Pémirens gni fe 4 
ment ja diftiptint è ta Proccffian, $. Battuto, forta 
di moneta iderte di valara di otro danari, oggi 
to, V. Puerto, 

BATTÙTO, TA, adé, da Battere, V. $. Romé. 
Artt. 4, Per Del V. $. Via battuta. 
rità frequentata pe i 
sort fréquenst . Argento battuto, cioè 
dama, ed in foglia, Argens barsu, en Jamie, en 
Fewilter. 


* BATUCCHIERÌA , f.£. Sofificherla , Vanità, V, 

BATÙFFOLO, {. m. Madfa di cole rabbatuffola. 
tè. Amat; id; ; moocren. 

BAVA, Lf. Umor vifcofo, che efce da fe giede. 
fimo, coome fchiuma dalla bocca degl) amdmali. Ba. 
vt; falive y donne , gisive . $. Gii Scdrori y a Get 
tatori di metalri, chiaman Bave quelle fupertiuità , 
che hanno i lora getti, cavati che fon dalla forma, 
per cui È poi necelfario , che l'Avtefice rinetti, e 
pulifea il (uo lavoro. Barduret ; dalevres . $. Sì di. 
ce anche a quella fera , che per son aver nerbo non 
Pad flarfi | è però f firaccia . Baurre. 

BAVAGLIO, £ m. Pezzo di panno lino, con cena 

ca mel mezzo; onde fl mente incapo, e adoperan- 

) bambini a tavotà ,. per rdare i paoni ‘dalle 
brotture , è. mectarfi.la bocca. Baperse 

* BAVALISCHIO, V, Bafilifto, 

DAY Bat. Voce nfeta ifcberzo., per far pau- 
ra a' bambini, cmopre #l volta, 

BAVE, £ tf Vee, Dif, V. Bava. 

BAVELLA , f. f. Quel filo, ehe Mtrie da' torso 
li, poi nella caldajay- primà di cavazae la feta . 
Bourne de Jore. 

BAVERO, £. m, Collare del mantello. 
eertao, . 




























Cotica de 


BAVETTA,(.f Scabrofir pe foperficità efteriore” 


de' getti di metallo, ofcit+ che-fomo dalla farma . 
V, Bara, 

BAVIERA Y £ f. Vifiera, buffa. Pii2ry 9 sm caf 
me Neli Araldica. Grille, .$, Fer tina corta Mr 
nia avtaceata ai benrettimi di Laos, che la portano 
1 contadini , e agli Andori ne falciano ia bacca, 5. 
Mangiar fotto la bavicràj mangiar mafcolamente . 
V. Boccheggiare. 

BAOLE, f. mi. Sorta di cala, e valigia da viag: 
Rio. Male ; coffre i 
aa vostssino , DA , 206, fap. di Barofo. Tris 

rt 


RAVÒSO, SA, add, Pien'dì bava | Boovor. 3 
BAZZA, £. £. Ruona fogratà ; + $. Aver di 





rlamone, compagnia. Com- 


FILTLI meigu'am. $. 

mt» Prbrsane > fomiliere $. Barzio 
2, Perisona fpeaie di giuoco 

tele a iliGiàà de’ Francefi, 0 le 


Trooss- ‘ 
BAZZICA RE) vi o. Coaverfare, praticare , ufare 
in na "isonverfer è Bamster. - 
BAZZ mg i ca riga ferelle 
pr . sareltet 7 en; cbafri 
di -crafiguence 3 chafes pmeriter, de rico. pre 
ZLOTTO, TA. add Fra fodo, e tenero, e co. 
simunemente dicefi dell’ uova, 4 demi cain; gui a’ 
«È pus trop suit $ 
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BDE 


ADÌLLIO, £ m. Sartà di gomma d' albero ne- 
mecio, Gdorofo, e Emile al fico falvatico, B4r/ 
Hum, d, 

BE, Voce, che manda fuora A3 pecora 
animali fimili. Befomene des bredir, e. 
$. Be accorciato da bene, particella ri + $. 
Be' callapo@trofo , per Bei, © Belli. Y. . 

È BEANTE, add, More//, G. Che bea. Qui rend 
DIAL LI 

BEARE, v. a, Far beato, far felice. Remdre bru- 
Pena. 

BEATAMENTE , avv, Con beatitadize, felice. 
mente. Metronfcutese. 


ed alori 









* BEATANZA , f. F, V. Beatitudine x 
BEATEZZA , lufl. lens. Bemé. afot, ». Beatitadi- 
ne, V. 


BEATIFICÀRE, ©. a. Beare, Rendre bearent, 
$. Per seputar uno beato. Regarder comere benrene ; 
eroire guelgu' um bewreox, $. Per dar il eulro di bea. 
to. Basrificr; mettre au membre dei bienbeureuz . 
$. Beatificare , Cr. N. Per Gioriare, Lodare , Magni. 
ficare. V. Ù 

BEATIFICATORE f. a. Che beatifica, Qui 

BEATIHICATRICE, f. f rend beurinz. 

BEATIFICAZIONE, f. f, Afratto di beato, Bfa- 
rificazion. $. Per la fonzioac, che fa il Papa nel 
dare il culto di bean ad alcom fegvo di Dio, Besti. 

‘ation, 

BEATÌFICO, CA, add, Che fa desto. Bdxifigne ; 
qui rend bitubenrenz . - 

BEATISSIMAMENTE, avv. fap. di bearamente, 
Triî.beurcufement . 

BEATISSINO + MA, add. fop, di beato, Trés- 
beureus. $, Beatiffimo Padre , titolo, che fi da al 
Sommo Pontefice. faine Pire ; Trr-falo Piro. 

BBRATITODINE Aftratto di beato y figto per. 
fetto , e abbondev tutti È weri beni. Bcariro- 
de; Bonbenr; félicist. $. Beatitodine , per titoio , 
che fi dà al Sommo Pootefite . Sainreté . o 

BEATO, TA, add. Felice, € contento appieno, 
che gode beatitudine. Meureux; Sienbrureos . 
Pet quegli, che dalla Cela è renuto inago di 
falute , ma non zucora canoeizzato. B rdwa 
$. DiceS Par beato, particella efciamatriva, denò- 
tante allesrezza, Graers an Ciel, $. Bearo me, des» 
tore: efclamazione denotante comtentezza . Menrenr 
que je fit ; behrena gue eu ti, A 

BEATRICE, ( f. beatifica, Qui rend beu- 
pens, 

BEBU, C&iabr. form. ». Sorta di maggito, olo 
ftelfo, che Maggito, V, A 

RECCA, ff. Cintolo di taffettà, per lo più da le. 
par salve. Jorrericre de raffetas. 

BECCABRICIOLI. Sulv. Barrarom, Sopransome 
dato al Topo, fecondo Omero. V. Topo. 

BECCARÙNGIA , £. £ Vallifa, Sorta di pianta me- 
dicinale. Rercabunga . 

BECCÀCCIA , f. £. Sorta d'uccello di color fimi- 
te alla Farma , com becco lungo, e forrile, che fa 
necli ecquitejni. Beeafe. 

BECCACCINO, f. m. Uccello minor della beccac. 
cia, e di colore bigio chiaro, e bianco, col becco 
foetile ce lungo. Adéagioe. + $. Fer forta d' uccel. 
la detta Kiacara più piccola .del beccazcino reale . 
Bélafena. 

BAUCAOCIO., (um pegs, di Becco. Gret vilain 
bonie .- $, Peggior. di Becco, ia fignifi di bocca d' 
utcello. Lim erss dec. 

SECCAFICATA , £ 4, Scorpacclara di beccafichi, 
Ripsi He becofitues-s.$. Dicefi particolarmente di 
qui Canvito purtblicby fobieo » farli ogmi anno da- 
Riv Acendemici della Cniîca , nel pigliare 11 polfef- 
lo ha misarto MacHrato , detcò alcriecati Straviz= 
man Vi. . 

BECCAPICHI , i m dism. Voce fherzevole . 
Cotul, che masngia beccafichi, Mangesr de bessfi- 


Quei 

BECCAFÌCO, £ m, Uccellegio d' ua gufto delica- 
to, che viene in tempo de' chi, Di fuo colore 
chiamafi anche Bigione. Berafiene, “. Ogni ncecl 
d’ Acofto, o di Settembre, è beccafica , e vale Che 
quanto è andazzo d'aua cofa, totro cid, che ne 
abbia fimilitotine , è temuta per quella Mella, Lev/gn” 
il p e abendince d'une chefe, eur cegui ini refen- 
ble, eRt cftimé pour sel, 

BECCAJO, f. m. Quegli, che uccide, € macella 
gli animali quadrupedi per ufg di mangiare. fow- 
6Ber, $. Per fimil. Vago di funguc, uccifore d' co. 
mini, che ne fa macello ,, Homuusy crogi & fomgni — 
maire ; ud rai Boweber . 

BECCALAGLIO , f. mi Sorta di giuogo fasciulte. 
fco, fimile alla Mofca cieca.y. fe tag che dove in 
quello fi dà con ua panno aveolta,, @.fimile , in 
queto fi dò colla manò * ® una fal 
volta da colui, che bendà gii. Agquel, che fa 
foro. Frappe-maio, j ui? 2 

BECCALITE, £. m. ef. Che cerca le liti, ele 
brighe. Chiconier > Sargacux; guerciicuri chica 


ment. 
BROCAMENTO, f, m. Il beccare. L’affion de 
ECCAMORTI ; f. m. Becchino, fotterzatore di 


morti, F, 1 sorbens. 
BECCANTE., aid. Prsf, F. Che becca. Qui #6 
quere ; qui domne de coups de bet. 






































BECCARE, v. a. Pigtiare il cibo col becco, pra. 
prio degli uccelli. PAgneser. $. Per metal, d' ajert 
animali in cambio de Mangiare. V, $. Beccarhì il 
cerveslo, fanrafticare , dandofi ad intendere quel, 
che non paò eMere, Sedanser la rortnre d l'efprits 
@ de rien comprendre , mdre le ebonge; fè 
rromper. €. Beccari i geri, affaticarG, ma fonza 
prò per ufcir d' iatrighi. Se sourescorer co nale, $ 
Beccari fu una cola, puatagnaria 0 acquiftarla con 
me, Gagner quelque choît par jnduitrit. 

BECCARELLO, £ m. Dim. di becco, Cheurese 
cabrie ; cabri ; ma pù propriameare qui vale, Pesio 


LI 

t BECCARIVALE, f. f. Spezie di garza bianca 4 
così detta in alcuai loaghi d'Italia. digrerte. © 

BECCARO, Cr. N. LO @elfo che Beccaio. V. 

BECCASTRINO, f. m. Sorta di sappa grola, e 
Mretta, che ferve per cavar fol. Horsn, 

BEOCATA , f. f. Propriamente colpo, che dd L' 
uarzlio col becco. Conp de Bee, $. Per meta, fi 
trasferifce anche al morfo, 0 puntnra d° nitro sai. 
male. Morfure ; pigsire ; coup de dent. $. Per ino 
freddatura , che d.cefî piuttoito Imbeccata . V, 

BECCATELLA, f. f. dim. di beccata. V. $. Per 
pezzuolo di carne, che fi gitta per aria al falcone. 
quando gira fopra la ragna;a . Morccan de viamde 
qu' om jerse cs lait au faucon powr i sfrisnder x 
$. Per cafa di poco momento. Bapatelie ; ebaje de 
rico, de pen de 5 

BECCATELLO, f. m. Menfola, 0 peduccio , che 
fi poa per foftegno (fotto i capi delle travi fitte nel 
moro, e fotto ì terrazaini, ballato, e fporti, Cam 
Sate 7 corbezn . 6. 

BECCATINA. V. Beccatella . 
beccatina, modo proverbiale , che vale Eifer colto 
fa quella cola, che fia più cara : eifer ferito mel più 
vivo, Tyocher la grofe corde. 

BECCATO, TA, add, da beccare. Maagiato, © 
perforato cql becco, Bigneré . e 

BECCATOJO, f, m, Argefe a ia di caffetta , 
dove fi di da beccare agli vccelli. Auger, _ 

SECCHERERLO è fim. Dim, di becco. Chrureso , 
perit bone. 

BECCHERÎA, f. f Luogo dove s' uecidono le be- 
die, e vendefi Ta lor carne per mangiare, Bruebs 
rie. $. Fer uccifione, ftrage, sere 3 tuerie 7 
è 3 bomeberie. ì . 

RECCHETTO, f, m. Fafcia del cappuccio; che è 
una ftrifcia doppia del medefimo panno , che va.ig- 
fino in tetra, e fi ripiega ig fulla fpalia dellra. e 























bene avrolse intotno al collo, o alla pefta. 
Bandeicet, nelle puote delle Scarpe grode a 
tre col dove i hachi per mettervi i maltei. 
piene des Lomtiers. È, Pur la prua del navicelio. La 
ove d° na peie bdrinaeni » 
BECCH Aggiunta di pittola , 0 fimile 4 





vale Buono per ia colle. Jérdigue = 

BECCHIÎNO, V. Beccamorti. Ò 

RECCO, f. m. La bocca dell' uccello. Ber. $. Fio. 
Bocca + V. $. Diriazare il becco agli Sparvieri > vale 
Far le cole impollibili . Faire maroger des morrs. $. 
immollare il becco, temere, mettere, porre il bec. 
co ia molle, vaglione Bere. V. $. Mettere il bec» 
co in molle, dicefi anche di chi cicala contincamene 
te, e ragiona di cole, che molla gli appartengono, 
x 4 caguerer, $. A firappa becco, polto aveerà, 
tolra ìa metafora dal comperar degli uccelli , valé 
A fcelta, è anche Alla sfaggità, Prefo preîto, V. 
$. Becco, dicefì altresì alla punta del naviglio, È. 
pérsn de uavire ; Piulsi: ‘dp; avansete, $. Bec- 
co della campana da ftillare, V. Bescuccio. $. Fa- 
re il becco ali'oca, mado halo, concliudere, © 
terminare il negdzio , che fi ha eta mano. Fimizo 
achever une affsire que l'on a commenehe . LÌ 
furto il becco all’ oca, val lo ffefa, che dj dado è 
gettato. V. Dado. Y. Aver piglia în becco, £ dice 
dell’ aver qualche mafcofo difegao, mediante qualche 
prometa, 1 y a anguille fous rotbe . $, Non avese 
ua becco d'an quattrino , vale Nom. aver neppure 
un quatttino. N'aveir pes ls mailie; &'avsir ni 
denier ni mille, : 

BECCO, £ m. ii malchio della capra domeflica . 
Baue . $, Becco, e per maggior spire Becco cor- 








nutd, dicefi a colui, che afcia giacere altroi colla 
propria moglie, perchè quefto animale mon le ne 3- 
dira come gli altri, Carmard ; coru, 4 af 
+ BECCO CORVÎNO, (, m. Uneiserto di fed, 
cai quale ì calafati; cavan faori da una commifiara 
la foppa a r527h Bes de catbia » 
BECCONACCIO , £.. m. Fogg, di beccome. Grand 
viisim Bor , sand 
$ BECC 4, aeree Grunde Ad greta, Lot 
+ Per metal. » lafenfato, none. V, 


1 canaletto sdunco , osd”. 
elce l'acqua del vali da Fillare , 0 fimili. Le der 4” 
ss alamba , 


ume aignitrt , Ge. 
BEDEG 
trovai i 








VAR + £ m. Soria di rolaio falvatico, che 
lo più nelle macchie, e nelle fepi. Bi 

di 'auier 

a vi. um Piagta, la cui radice, che è finile 

di grandezza a Quella della paftinaca pietola , è mot. 

t0 blaia nelle medicine cordiali. Ve n° ha di due 


‘ ferie, cioè il been biancb, è Îl been rolfo, ,the ci 
î 


recan del Moate Libano. Besew ; Arcden. , 
BKRENTE, adi. d'ogni pea, Che beve, Qui zu. 


DBEFÀNA, £, f. Famecio di cenci, che nel gior. 
mo di befanta ponzon per ikherzo i fanciulli, e le 
faseraioa alle fimeftre, Marismmerte ; ponpte. $. Bè- 
tma, è Befanla chiaman le Balice, e fimili donnic- 
cigole quella larva o buona, o cattiva, che fecon- 
do ele vien pelle cafe per la-via -del cammino del 
focolare la notte innanzi l'Epifania, onde fisno 
the i ragazzi appicchino Te calse ai cammini, ac- 
giò te Befane gliele empiano di reba 0 buama, otat 
tiva, fecondo che effi fi fono bene, 0 mal compor. 
tati. ti fonrbme Si potrebbe anche dire , 
iNion d'efli però corrifponde al Befana 

Befata per Dogna brottà , e con- 
dblanta + Une le femnae ; une gurnca ; une gue 


“EFANÀCCIA, fi £. Pepe Lelkne - Un ne 
bifera; gn Sonnino priv H el 
ui i Epifanì ' Per Befana. V. 
BEFF. ù Lo EFFA, e BEFFE al pi. ma me. 
glio ne * Barla, dileggiatmento , fcherzo futto per 
È più con aste, Gcciò colui, che è ratto, ca 
n'accorga lede > pièce ; wmegnevie ; gonfferie ; 
prar . $. Farfi beffe d'riaa com, non ifimarla, mon 
uppreszarla , non curarla. Berner. $£, Per cola di 
Miuna ftima. Bagorette. 
FFARDO , f. m. Che fa beffe, frherno | Rail 
tewr ; aroguene è è Esofeur ; ricur ; bermeur; gogue- 


stard. 

REFFÀRE + v. a. Mettere în ifcherzo HI male, 
il difetto altrui, vecellare, Raîller ; 
ume perfoume ; 3" em jomer ; dermer; ; pi 
quer; bafoner. $. Beffarii, n. p. Non Corare , mer 
tere in cale, nbn fare Rima, Se nîngner. 

BEFFATO, TA, add. Relité. 

BEFFATORE +0 m. Che fa beffe. V. Beffardo. 

BEFFATRICE , ( f. Che fa déffe + , Raitteofe ; 
gangrufe . 

BEFFE, V, Beffa, 

BEFFEGGIAMENTO, f. m, Corbellatuta , Deri- 
fione. V, 

BEFFEGGIARE. V. Beffare. - 

IGIATORE, Y. Beffardo. 

BEFF VOLE, add. d'ogai geo, Degno di beffa , 
difpregevole . Meprijabie, 

* BEGA, f. f, Geri Rifp. Maf. Briga, Contratto, 
Altercazione., V, 

BEGHINO , e BIGHINO, fu?. mafe. 



























Pinzochero, 


che abito di Pac ftando al fecolo. Pégaie, 
LE, ff. Bagurelle , Chiacchiere , In- 
Venti 
st i, din. Bevitore, V. 
mm . V. Bevato, 





BELAMENTO, (. m. Il belare, FAlement. 

t BELANDRA, o BELANDA, f. f. Piccola baffi. 
mento di traafporto + del quale favo grande in 
Feet sagre “a 

E. add, d'ogmi-men. Salv. Teor. 19, s. 
Che Qui belle; be!ser. 
» v. Re. Si dice dellà voce, che manda la 
ra, e la pecora, Bé!er, $. Fic. Gracchiare, ci. 
ne y chiacchierare. W, $, 55 dice-anche in modo 
per Piinzere. V. 
Qi Mereto aton, 14, s, Che de 
Fato. Teser. 19, s, . 
Mei etto 
+38 Pim piano. Tent-dsucement - 
beltement > fans bri.in. $. Vale amiche con difore 
gione. Diferéremens 

BELENNITE , (. f. T. di frer. mar. Sorta di pie- 
tra, o feftile di figura conica, ché i Naturalifti noe 
fanno ancora decidete tofa fia. Generalmente le des 
denaiti fi chiaman Pietre del fulmine, Befommite: 

DRLSIY NO, fm, Sorta di ragia 'odarofa . Bon. 


È RELA; £ fi T. Mar, Parte del ponte fuperio 
% ele in regna "fra Te farte di merzana, c le farte gran 

SELLADONNA , ff. Erba così detta, perchè le 
donne fe ne fervono + ofe ne fervivano altre volte 
îartuoga di belletto. I Medici 1° adeperano folo e- 
ficriormente , perchè, prefa per bocca , farebbe dor. 
re mortalmente. Bella.dans ; belle:dame, 
-BELLAMENTE , attv, Con bel modo. 4 proper ; 
Qomerincne ; polimse ori à merveitte. $. Per ornata. 
mente, gartatamente V. $. Per Adagio. V. 
> RELLATR «È £ Salvim, Odif. vo. Che ha 
della ereccia se fi ‘dicefî di Circe, Qui a de brewx 


deve 
+ I BELLATRICE, Cf Combarttitrice,, pugmatrice, 
Borrzien. V. 
* RELLEPTA | f. £ Pofatora dell'acqua torbida . 
Fosdigivio.‘v. linasm ; Sange ; vaft. $. Talora pèr 
B ETTO CI Mia materia, colla quale 
Je femmine Dt. } — Papeete ba 
BELLETTO, TA, add. Dim. di dello, 
























Better ; 
qui a quelgue 'beanse . 
ta sf £. Aftratto di bello. Convraîcate 
roporzione delie parti , e de' colori, Pesw $. 
Fer piaccre, confolazione . V.qioja . $. Fare del 
ben bellezza”, ‘+ vale Pare del Dede ai. Falre Arso- 
asup de 6 
BELLICATO, TA, 'Birek: fon. 1. Poîto gel 


belfteo; Stuato ael Meabo. 
eenire è. 


Piutò su ili, su 


BEL 


BELLÎCO, f. m. Quella parte del corpo d'onde 
il fauciullo nel ventre della madre riceve il mutri- 
mento. Nemdril. $. Pel buco di quelle fratte < che 
fi fpiecano naturalmente dal fao picciuolo . Nos 
Bril ; aci. $. Per to mezzo di checchelfia , Comme ; 
milieu. Beillco dello ftudo, vale il Centro dello 
feudo . Nomébri! de l'reuffom. 6. Non aver per anco 
rafciatto il bellico , vale Effer molto giovane. // 
ef fi jeune , que fi 00 dui tordeir le nez , Îl ca for- 
tircit omcore du lait, 

BELLICO, CA, add. Da guerra, 
guerra. De guerrt ; guerrier 

BELLICONCHIO, f. m. Tralcio, budello dei bel- 
Ico, the hanno i bambini quando nafcono. Cerdee 
smbilical. 

BELLICONE, f. m. Sorta di gran vafb da bere. 
Un grand gabeles . Vafto bellicane . Lom 

BELLICOSAMENTE , avv, Da belticofo, 
pier; ca bomme belliguevi } » vaillzmment . 

BELLICOSISSIMO , MA, add. Sup. di Bellicofo . 
Très-belliguewx + de.” 

BELLI SO, SA, 

BELLIGERO, RA, 


appartenente a 


Èn quer 


f. m. e add. Armigero, 


pae pronto a guer- 
ra. Betligueux ; guerrier ; 

BELLIMBUSTO, f. m. Chiam a ifkberzo chic» 
cheffia di belle fattezze ma poco bicuo a nulla. 
Beza , mois qui n’ ef bon d rien ; mugnir; mignon; 
marcife . Quett' ultimo diccli folamente di perfona 
invazhità delle proprie fattezze. 

BELLINO, NA, add. Dim. di bella. Betlor; ‘ft 

10 fine. Feintrs ; dif. 











Her. : il bello bellino, vale Difimulare , 
vare a qualche du 








fimawler < 

RELLIRICO, f. m. Ricerr. fior. Spezie di Mira. 
bolano, Sorre de Myradala: 

BELLISSIMAMENTE , avr..Sup. di bellamente " 
Trés-probrement , Gre. 

BELLÎSSIMO, MA, add. Sup, di bello. Très 


dei 

“‘ELLO, f. m. Bellezza. V. $. Per cola giovero- 
lè, utile, conveniente. Uti bonadie ; convena 
Bic ; avantagenz. €. Per comodità, occalione . Le- 
call ; comadiré, $. Bellb alla Larisa, val Guer. 
ra. V. $, Sul bello, 0 nel bello d’ alcuna cofa, va- 
Je Nel buoso, nel forre di quella tal cola: fal bel 
lo, nel bello dell'età. ia fleur de fon dye. 
Farfi bello di checchefiia ; far maftra delle cofe fine; 
© anche l' attribuire a le I altrui laundevoli opere . 
Se parer des piumes d' aurrui. $, Bel di Roma, 
chiamafi in modo ballo il Culo. V. 

BELLO, LA, ndid. Ben proporzionato, che ha in 
ogni fua parte la debita corrifpondenza. Besn ; bien 

i î $. Per Bene in affetto, ordina. 
+ Rico en ordre. 5$,.Per CAN 
gratiofo, acconctio. Brsw; eraciéur ; gentil, e. 
$. Per Pulito, metto. VW. $. Bella cena, del definare , 
val Sonituofo > lauto, V. $. Per Grande. V. $. Un 
bel morto, e fimili” » Val Frizzante. V. $. Di bel 
di, di bet mezzodi. du 4e00 milica da pros, $. Per 
piacerole, buono, e convenevole. VW. $. Talora 
particella riemoitiva; ma però aggiogne forza, ed 
efpreffione , come: Le portò cinquecento be’ fiotini 
d'aro, ti loi perte cing cons besux fisrias d'èr. 
$+ Per ironta : Io bo la tal cofa sbella » vale io non 
ia ho, Je met'ai ps, $. Bell e fatro, e fimili , 
dicefi delle cofe fubito , ch'elle fon finite. Teor 
prét ; finè, sebevt. $. Far bella la piaza, la fe. 
fta, “a contrada, e fimiti, dicefi quando toa cul 
cheffia, per lo più impraprio, fi dà materia 
frorfo | 0 di far correre il popolo . Fair de. 














pare, © Saire contir te monde. $. Fare il bello, + 


pavonerziarii : onde fare il betta in piazza , 0 Gmi- 
Hi in neghi Bblici, Malre-4e 
$. Atidare alle belle, le Andare a' pit 
compiacere. Foire fe chice piva faire È" bono: 
Hie, fe fovmir, &c. $. Prov, Noa è bello quel; ch' 
è bello, ma folio è bello garl, che piace. Ce gui 
piade e bean. 

BELLO, avv. Graziofamente. V. 

RELLOCCHIO, £ m. ec, Dif. Quella forta di 
gemma + che anche dicgîì Aftaria. V. 

BELLOCCIO+ lA, add. nei di cola bella, e 
grande . pun; i fatt è 

BELLI , add Aeercti al Ht ne. Trie-tesu ,®t, 

"® RELL: ae Sf. m. V. Bellenei. 

BELLI ssa, add. Bello, V. 
ELL iccro. V. Belletto, 

RELLUMORE , add. DiceS duomo allegro, e fa. 
cero, Maninse de bonne bumeuir ; fascrienz , $. Di 
cefì altresi per Mezzo fgherro .. Temersire. 
più oggidi vale : Umorifta , fa iso, bizzarro, V. 

BELO coll’ E larga , £. m. L'atto del belare, Fé- 
lemeor. $. Per Pianto. V. 

t BELOMANZIA , f. f. Sfiesie di divinazione per 
mezzo di freccie , pràticata eli Oriente, ma pria- 
cipalmente fra gli Arabi. Brismoneie . 
Oni, fim. Colui, che bela, @ pianze. Qui 


a BELSERÙ, tom. 2r.-Fur: 9. v1, Laciferoy. Dix 

o. 

HELTÀ, Beltade ; e -Beltate, (7%. Vi Bellezia. 
BELVA, goll'E firetra., (. f, Beftia , animat bra. 


toi. Bire Sauvage, » 
DALVERERE; i m. Mafm. 9. fo. Modo dale I 
cherzevole .- La parte deretaha-. Y. Calo ,. 
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BELZUAR, f.m. Spezie di pietra medicinale, gal 
turale, @ fittizia, e d' ambedue fe me trovano dele 
le orientali. è dciit nofrali. Bexsord. 

RELZUINO . Le fteffo, che Belziwino, V. 

REMBÈ. Particella tronca così da bene bene, € 
vale lo steîfo, ma per lo più ironicamente , Bien, tiem. 

BEMBESCO, CA, add Se/wim Secondo lo flile 
del Bembo. Selon Je Ar le du Bombe. 

BEN, f. m. Sorta d frutto , © piccola noce, 
mandorla di figura triangolare , 0 ponda, coperta d' 

ng ianchiccio , e fragile è che ci fi reca dall' 
Rai + Ben j beben, 

BENACCIONE , £ m. Accrefe, di Bene. V. 

BENACCONCIAMENTE , avv. Con bello, e a6- 
coscio modo, Fort è prepes. 

BENAFFETTO, TA, add. Affezionato, V. 

BENAGUAATAMENTE, Falv. man. cp. 16. 
SAZINEAEERTA Vv. ’ 

BENAGURATO, TA, add. Salv, mor. Di buco 
Augurin, De fm surare, 

BENAGUROSA. TE, avv. Con buon augerio, 
En bon sugar 

RENALLEVATO, TA, add. Alltvato con buan 
cotume. Riese dlevi ; quisen boome édueation, 

BENAND TA, [4 "e Manc gatton dell'Oîte 
nel parrirfi dall Ofteria. Ce qu'on donne sur Some- 
firme, em parsani, Quel, che fi dà alle famolche.. 

pineler 

BEMAYVENTURANZA, ( f. Buona ventata , 
Bsmbeur ; fé:icire ; prafperieé + 

BENAVVENTURATAMENTE + avv. Cos buona 
ventura, Meotenf ap ever forati ; avec bonbenr 

BENAVVENTURA Op TA, add. Felice, Memo 
reux ; forruné 3 gui a da benbear. 

t BENAVVENTUROSAMENTE, avv, V, Benav» 
vraturatamente. >, 

ro ENAVVENTURÒSO, SA, add. 

BEN BENE, avv, replicato, che ha forza di fa. 
perlativo, € val beniffimo. Tres-dico ; fort Bien. 

Per interamente, affatto affatto , Tous. è foi g 
entierement . 

5 BENCHÉ, avv. Ancorchè , quantunque. Queigue g 
iem que. 

BENCREÀTO, TA, add. Accoffumato, educato 
fel buca coftame. Vv. Benaliewato . 

RENDA , £. f. Strifcia, © fafela, che 4' avv 
al capo, Band: « Per Veli, o drappi, che le 
done fiere o ja capo, come altri pesezonti fini 
li.. Poile, ‘cefi parbicofarmente del velo 
cuopre-il ce alle. Monache . Voite de nce: 
guimpe . Poeticamente: chiamai Sacra benda $. Per 
quella fafcia , che tuopre gli occhi , Rardrani.$, 
Semplicemente Srrifcia . Bande. 

* Wa. Coprir gli occhi con benda + 
Bander les penx. $. Ufali cme al figorato ,, e di- 
cefì per lo più della mente. Avesgier ; deer i' mfege 
de serali. Ma s'animofità, i non benda 








Re 











Benavegrurd 








RENDATO, TA, Pagg! da re V 

BENDA s Lf. Li bendare.. L' afion de 
bander , 

BENDELLA., ff, Dim, di. benda. Petlre 

BEND RELLA, bande ; bandelerte 

BEN E, m. Beoda, frilcia, che perde da 
mirrie) cuifie x fimili portature di refla, Bande de 
mirre, È dle + e. bamdelerre . : 

BEN O, fm. Piccola Nrifcia di panno Ur 
no» elia fi tienz.appiccata alla fpalla + 0 ciatoba = 
bambini per foifiarfi con ella il mafo. Perit mansAser 
d' cofamt. 

BENE,.£ mm Quello, che per fe flelfo fi delbe 
eleggere, per fine del quale ogni altra cola a' ciep 
Re, 0 che da turre le altre cofe è defiderato. Bio, 





edè ne jsonimo di Ben fafiantivi., $.Per tutta 





pe e facoltà ; polls Moni. Bir 
bene altrui, beneficarlo, F 
$,. Far del bene le 

‘antaggio . Gagne 
bene d'alennò , vale 





vicbefer + € Far gel 
du bien è quego 
ne profifto , a 












pre arde 
fuilci fersir d une beurenfe 

n bellezza. V. Bellezza. S. Pigkor per Bent 
cioè in bunna parte, Prendre.em Sonne port. € Be- 
nì fabili, imarobiti + quegli eMento che nai fi 
poffono mutas di luogo , come cafe, poderi 
Bicos immeubier. $. Beni mobili, quegli , cda 
non fono, e che mutar fi podom. di Inogo, come 
mafferizie , contanti dec. Bieng mcusies 

BENE, avv: Bien ; juffirmene ; Squirabitment. S, 
Per Appunto, Prévifemenr. 6. fer Acconciamente - 
Trivéien ; è mervedile rd, "$. Ren tornato , bea 
trovato , ben venuto , &e. V..Toramo; Trovato , 
&c.. Bice venu , Gre. $. Per bons”, perd. Pourcans 
rourefois .. $. Fer particella siempiniva. heaaic 
Molo, SOTAbENTE + matt, ibicarca, 
ma, e fiordi. , queta woch..$. Tab negre 
vel principio del periodo avanti l'interrogativo : 
Ben che dirai? Eb Hicw gue dirbz, vens? $. SI des 
ne, modo di affermare } e vabe certamente. Uni- 





dé ;.ccrsminement . $, Sì vene, di buona veglia, di 


gra 


70 BEZ 


KEZZO, f. m. Voce Vencziana ; ma ufata anche 
talora preilo i Tolcani in figa. di danaro 1a genera. 
Je, V. Danajo. 

BEZZUARRO, Cr. N. Lo fieifo che Belsanr. V, 

BIACCA , {Lf Materia di color bianco, cavata per 
forza d'aceto dal piombo calcinato, La quale ferve a” 
Pittori per farcalore, e a" Medici per fare impiadro , 
da porre in fulle percofe . Cirafe . $. Quello non è 
mal da biacca, vale, Non ci £ timediar di leg- 
Ricri, £' af? na mai done la gucrifon ch digicile 4 ev 
n'e face, _ , A 

BIADA, f£. f. Tutte le femente , come grago , or 
no, vena, € fimili ancora inerba, Les dis. $, Per 
fo frarto d'elflè biade ia unizeriale , già ricolto, Les 
sibi. $, Più fpezialmente quella forta ci biada, che 
f dà in cibo alle beflic da fuma, c da cavalcare, L' 
avi:nei 

BIADAJUÒLO , f. m. Colui che vende le biade.. 
Biatier ; mareband biatisr. 

U!ADETTO, f. m. Materia di color azzurro, del. 
la quale fi lesrrono i Dipinteri per dipiageic. W. f. 
Adi. e aggiunto del colore , che fi fa col biadetto, 
Arr; ben, « 


BIANCASTRO , add. Che tende al bianco. Blem- 
ehatre ; rirgmt fbr le Hane, 3.5 

BIANCASTRONACCIO , fl, m, Pezg. di biancaftro. 
ne. Bisme el e meige ; d'ume bianrbenr encaffive . 

BIANCASTRONE, f. m. Accrefc, di biancaftro » 
D' ume blemcheuw fade , comene , ‘ 

RIANCHEBRACCIA, add. Salpim Ziisf. #. Che 
ha bianche braccia, € qui è derro di Giuacas. Qui 
& ter bras hismes, A 3 

BIANCHEGGIAMENTO, l, m. Il biancheggiare. 
Biznebenr. ì 

RIANCHEGGIANTE , add, d' ogni g. Che ha dei 
Mao + che biancheggia. Biomehaire ; gui rime Ju 

0 bfont, . è » 

BIANCHEGGIÀRE, v. n. Teadere al bianco. Ti. 
ver fur te blsne. $, Rianchezgiare dicono i Mari-aj 
del mare, quando i cavalloni fpumeggiano. | Mu 
romner. 

BIANCHEGOTÀTO, TA, addDa bianeheggiare . V. 

BIANCHERIA, i, i. Cyai (orta di panno ino di 
color bianco . Du Jinge, A 

BIANCHETTO, TA, add. Che tende al bianco. 
Bisnebfere , $. Bianchetti, f, m. pl. Voip. #0. Com 
chismanti in alcuni Ioghi cerri  pefcioliai bianchi 
del Mediterraneo i pià piccoli d'ogn’altro pelce . 
Nonmst . . 

BIANCHEZZA, ff. Affratto di bianco, Blamsbcor,' 

BIANCHICCIO , LA, sid, Riamchetto, V. 

BISNCHIMENTO,. f. m, L'asto del bianchire . 
Bianchifare ; l'attion de biamehie » 

BIANCHIRE, vw. a. Far divenir bianco , imblan. 
care, Bloaebir ; rendre blane. $. la fignif. a. Dive 
mir bianco, Birmebsr s rindre Blame, 

BIANCHISCÙDO , add. Fafvim. Jiad. 31, Che ha 











fondo di d bisoco. Sro so champ d'otgrat, 
BIANCHISSIMO, MA , add. fup, di bianco, Bios 
comme ne . 


BIARGRITO, TA, adi. da Biaachîre. Vi 
* MANCICANTE , Biancicare. VW. Biancheggiane 


ue af Bianco fa già un tempo rd è agridi ancora 
ia Sl Inugo mome di mita particolar gente abi fa 

alone, parte, o-alfemblea, come Bianchi e Neri, 
Gael e Ghibelliai, Gurtfes &Gidetias , $. DI pun. 
no in bisaco ave. vale orizzontalmente. V. $. Fig. 
iu un tratto, all''improvvifo , De Seo cò Alone. $. 
Por gerb in fial bianco, e far di bianco pero, va. 
Ril0no Scrivere, Y. $. Far vedere -il bianco fer ne. 
ro, vale Dar ad intendere-nsa cofa per un'altra. 
Vendre du meir ; vw faire ocervite, 

MANCO, CÀ, seit. Di color dianco. Biase. $. 
Dare, a Mandar carta bianca, dare alerui un foglio 
fortofetitto , lafeizndo im fan libertà lo apporsi , che 
condizione vuole. Donne carte bianche | ta carte 
blamibe d guriga' um. $. Lafviare: in bianco, male 
Laftiare fpazio melle forittuse per posenci Krivere a 
{uo tempo. Laiget en biane . $. Ella È fata bianca , 
dice, quando la za ha fallito, SI ePdéchu de 
son efptrance , $. anca, patlandofi delle veci de' 
partîri, vale Contraria . Poix comtrsire. $. Bianco, 
add. un, In Medicina fi dice di alcami canali nebcor- 
po degli animali, Bione, Ù 

BIANCOLINO, NA , add, Dim, di bianco, derto 
per vezzo, febben vaglia lo Bello, che Dianchetto, V. 

BIANCOMANGIARE, f m. Sorta di vivanda di 
farina, e comi in latte. Bisoe-moager. 

* BIANCORE , V. Riameherza. 

araNegson SA , add. Molto biameo . Fert Bieve ; 
tico. Haar 

BIANCOSPÎNO , fim. Arborelto fpiaofo , chepro- 
duce fiore:ti bianchi d' un oder alquanto grato, Au 
SRTANCOSCIO 7 1A, age. cr. M 

a dA . Cr. M. Dim, di Bianco. 
Biamebirre, i 
BIANTE. V, Vagabondo. 








BIA 


BIASCIAMENTO, f, m. Maficamiento, V. 

BIASCIARE, 7 ». a. Propriamente ll mafticare 

BIASCLCARE ,S di chi non deati ., Macban- 
mer; macber aver dificu'ré. n 

BIASCICATO, TA, add. Cr. N. Da Biakicare, V. 

RIASIMABILE , Salvia, Paltav, Lo ftelfo che Biafie 
mevole. VW, 

BIASIMAMENTO, f, m. Riafimo. V. 

BIASIMARE, v, a. Vituperaze, avvilire, dicen- 
do inal della cofa, di che fi parla, e moftrando in 
ella feravenevoleaza , O difetto, Bidmer ; wituperee 7 
repremdre ; reemucr dreding è niefer ; contrdler ; chi- 
caner } condsnmer. $. a, PL Doleriì, Rammaricat= 
fi, V. $. Prov. chi biafima-vuat comprare. Dicefi 
di chi copertamente per fudi fini biafima ciò, che 
delidera, Sewvent d'on meprijt ce que l' em jow» 
PILA 

BIASIMATÌSSIMO, MA, add, faperl. di Biafi. 
mao, Trit dodme , E 

RIASIMATO , TA, add, Bidnd, &r. 

BIASIMATORE, £ m. 7 Colui, colei che biafi. 
ma. Colui, celle gui 





BIASIMEVOLMENTE, sur. Con biafmo, Hea. 
tenlemont ; ignomimienfement. 

HLASIMO + { m, Nota, macchia, odifetto, Bid. 
me; reproche ; opprobre ; bonte ; desbomueur ; repré. 
benfign, 

ASMÀRE, V. Biafimare.. 

* BIASTÈMA , V. Reflemmia, 

; GB ASTEMMARE, V. Betlerumziare . $, Per Ma. 
edite. V. 

* BIASTEMMATÒRE . V. Befemmiatore, 

BIASTEMMI ARE, Cr. N. V. Bellemmiare, 

SIIT LlATI RE , Cr. N. V. Befemmiatore, 

BIBRIA, Lf. Voce, colla quale fi chiama rutto il 
corpo della facrà Scrittura, Biba ; 4° Éorismre Faimte, 
5. Per Dicerta , e Scrittura iunza , foverchia, difordh 
nata, fpiacente, Difinurs è parte de vor ; dégende, 

+ 3BIBsIO, £ m. Sorta d'uccello. che fra per lo 
più we’ paduli langhi e politi, Egli ha falla care 
tina lanugeine ben folta, fra la quale vi fono. pure 
(pee în penno, .CAmand de rividre d rochis rouget- 
moives & Banches Jur des ailes, 

BIBERE, Y. Bere, , 

BIBITA. V, Resua. È 

BIBI 10, Var. Dif. Aggiunto dato a uno de’ 
mufsali dell'occhio, che anche dicelì Addutrore , 
Byveur s sdduflewr de 1° mil» 

BIBLICO, CA, adi, Della Bibbia, appartenente 
alla Bibbia. De Ja Bible. , 
BIBLIOGRAFIA» £ £ T. Didafe, Scienza del Bi- 

iagrafo iographie, > 
BIBLIOGRA FO , (. m. T, Didufe. Colui che è 
nella cognizione. de' libri , e delle loro edi- 
iverfe, &c. o che fa cataloghi di libri, BS» 


bliagrapde » : è 
RIBLIOMANE, f, m. T. Dit:fe. Uomo malto va- 

pod aver libri,y che ha la paffione della Ribliama- 

nia. Bibiiomane . * 

A sipgiomania af. £ TDidafe. Vaghezza, 0 pal. 

Bowe di poffsder molti librì , c de' più rari. Biblio 


È è 

FIBLIOTECA, ( £ Marsi. Lerr. fom, >. Libre. 

cr] . ina priamette quella che ha molti, e moîti 
ibri, Bi è 

BIRLIO i fm Colni che profiede alla 
Biblioteca . BiMliordraior.- > 

DICA, f£ Quetla matfa di forma circolare non 
malta difetile dal pazibzio . che fi fa de'covoni del 

uno, quando è mierato. Tas, manenao de perbrs, 
Da Per macchio , e ammaflamento . Tar, menecso, 
amar de guelgue chefe . $. Montare , e laltare in 
folla bin. adirarfi. V. È 

BICHI LA gf. fi Cor, matt. Baiacola. V. 

BICCHIERÀ]O, £. m. Questi che fa, c vende i 
bicchieri, Perrier. 

BICCHIÈRE , £ m, Vafo per ufo di bere, e det. 
to alfol. s'iarcode fermpre di vetro. Verra; pobeiet 
de verre , de criftat, We, -$. Bicchieri per Copper 
te, V, $, Affogare inum bicchiere d'acqua, lo ffef 
fo che Rompere il colloia ua fil di paglia. Se oper. 
daor jon cuoebat. A Li 

RICCHIERETTO, f. n. Dim. di bicchiere. Pa 

RICCHIERINO, sit were. 

BICCHIERONE, fim. Accrete. di biocirice, Ue 
grand verre. Bitchietone pieno.di vino Lampre; 
an plein verre da nin. 

BICCHIEROTTO, f. m. Bicchiere alquanto grati. 


de. Un. vere guenti. 
BICCHI e ft e V. Bicchiara:to. 

















* BICCIACOTO, fim. Sorta di icure a dae tagli . 
Béfaigne . . 

BICCI » V..Bicocca, 

BLOCIÙGMERA , f. £ Beta rela, calcitrofa.. 


Cheval vévif 3 manie vérivo , quinstufe , Ce. 
RICÌPITE, add, di dee 3: Che ha.duercapi Qui 
a deun rover ; bicepr. 
BICOCCA , f. £. Piccola rocca, de@bella ja cima 
dirmontì. Dicsgne ; perit chdresw; pevit village fur 
Sk. BIRRE x Aaa 


BIC 


+ RICOLÒRE, adi. Che è di due colori. Stai dt 
de deus souleuri ; madri . pl ra 
RICORNE . V, Bicorputo. ì, 
BICORNIA » £ £ Von Dif. Spezie d'Ancudide 
grande, e piccola con due cormj, la quale ferve pet 

larorar figura, e vai d'argento. Bisorae. 

BICORNO, add. Di. due corni. Lui a deus 

RICORNÒTO, $ conser. . 

BIDÀLE, £ m. Sorta di pedone. Forte de falda 
d pied ; fontafia, 

BIDELLO= £ mi. Colui che ferve adUniverfità, G 
Accademia, Bedesu, è 

BIDENTE, £. m. Strumento d° agricoltata, che 
ha due-denti. Hoysu ; bone, ‘ 

BIDETTO, f. mi. Cavallo piccolo. Bider. 9 

BIECAMENTE, avv. Travoltamente. V. Fig. dè 
mal cechio, De msnusis all ; de rroveri. e 

BIECO, CA, add. Travolto, forto, e fi dice per 
lo più degli occhi. Lowebe ; Se sroverr. $. Occhio 
bieto, V. Torro, $. Atto birca dicafi per Vitupé» 
revoie, fporco , difonedlo | Désbenacte; infame? 
bonrcux; indigme, * 

* BIELTÀ, £r, in Beltà, V. ada 

BIRTA, ff Etba nota, buona 2 mangiar 

BIÈTOLA , £ cotta, Berte, poirée, $. In pro» 
vtrbio Mangiar bietole, mangiar diete; diceli di csi 
ha paura. dvsir pear, . 

RIETOLA, fm. Uom dappoco , friocco , 

BIETOLONE, $ babbaccia, V. $. Venire în bic» 
tolone , V. Imbietalire . 

BIETTA, f. f. Pezzetto di legno, oferro a quifa 
di conio, che s' adopera talora per fertare , o fitin, 
gere, fentere, 0 (paccar legno, 0 altro. Cosa gui 
Sfere è fendre ou A arriter & Luusrenir um corps » Sa 
Motrer biette , effet mala bietta , vale Commettee 
male fra gli amici. Lemmeris nicanie, /a difcorde è 
$. Bietta, Por, Dif Quel legnn o fallo, che fi ficca 
per forza in terra, per fermarvi gli fili, Strani @ 
cavicohi per ufo delle fabbriche, Cale. $. Riotta & 
toppa . T, de'Frampatori, Pexzetto dilcane tagliata. 
a usmarera, che ferve a fMrigner le forme. Bi/came 
Muf, Serve a ditiaguere dd 





BÎIFOLCA. V. Bubulca, 

BIFOLCHERÎA , £, £. Arte de' bifolchi. Labsars 
nes l'art de tabourer fa terre. $. Per cullodia di 
tutta Ja € fine portinenne; La sbumgese 
seni qui 4 | une mfesirio, d 

BIFOLCO , f, m. Quegli che Lavora il terreno co* 
bani, Bonvier ; Satonneme ; charrerier, 

BIFONCHI ÀRE , Cr. in Bofonchiare. VW. . 

BIFORCAMENTO , li m. Separamenta, e divifio. 
ne 3 modo e fimilitudine di forca. Bifurcariam, als 
tre volte fi dicea anche Fsorr. ‘ 

BIFORCÀTO, TA , 7 add Divifo a modo di 

BIFORCOTO , TA, $ forca. Feanbe. 

+ Cm. Forcina, legno biforcuto . Pare 
che foerebo , qui e deus poiareti 

RIFORME, add, d'ogni g. Di due forme, di dee 
Versa + Quo è deuz fore: , deux facts, dondie 

ELIO 

BIFRONTE, add, d'ogni g. Che ha due fronti + 
Qui 4 dens vifager, deux fecer. 

BIFULCO, V. Bifolco, 

BIGA è fat. £, Carro di due ruote. Chor 4 deve 
POPEI A È 

*RIGAMIA . ff Mazzimonio contratto com due 
perfone acli’ ifello tempo : e lo ftato di colui che è 

toa feconde nozze. Bissmie. È 

BIGAMO, £. m. Nome che fi dà a colui, che ha 

avuro due mogli fuccelfive , 0 abbia ancora due Riga 











ioviventi. Bigome. . 
BIG TTO, or f. m, Animaletto, che rode be 
RIGATTOLO, $ biade. Chenilie. $. Pel baco, 


che fa ia feta, Per.d-foie. 6. Mal bigatto , fia. Uoa 
mo di maligna intenzione, e che valeaticri commet= 


te male Mérhonw ; sighia. er; 
RIGE! + fi ni Sorta di paaso groffolano . Sure 
RIGER LO , LA, add, Che ha del color bi+ 


gio. Griagime ; gwi sive furto gris. $. Per omo di 
mala qualità » operi con malizia, V.-Commet- 
timale. p 

+ BIGRE, f. f. pl. Groffi, e lasghi pezzi di le» 
gno che fi palfana nei fabordi dei vaftelli, o pet 
follevangli | 0 per coricargli. Bigots. È 

RIGHELLÒNE, f. m. Scempiato ,.fcimgnito, &cioca 
co. Mébere ; fimpido ; for ; mizis. V. Babbaccio » 

* RIGHERAJO, £. m. Rutfone , giullare e fimite è 
Bando > pisifane, Ge. $.Bigherajo fi dice anche di 
colui che fa, e vene bigheri. Coini gui fair nu 
veni der denseller de fl. : 

RIGHERATOg/TA 944. Ormato con bighero è 
Ornt de demertien des ì 

RIGHESÙNO,BIGHERUZZO:, fa m. Dim. di 
binhero .-Perdeidioree de fi. z 

RIGHERC:»f in. Sorta di foraitura farta di filo 
asimerientò è Forre dè dentelle de fil. 

RIGHERUZZO:, È m. Bigherino. V. 

BIOHIRO., Cr, tn Beghino, Y. w 

RIGRIOTTO: sum, falvin Beghino, W., / 

apeicoto» ta add. Alquaato bigio, Grisderes 

miGrà , £ m Cofer finnle ai cenerognalo . Gris # 
gric bran; qui e8'd'un trewelzir. Bigio olcaro i 









Gris de mare ; dis. $. Per colmi che non è coafor- 


me a'dogmi della noîra Religione » QA; arri pra 


bdedrigne. $. Per aggiunto d' nomo malvagi 
Malvagio, $. Andare al bigio, mettere 
vale Ricorrere all' inquifizione , far chiamare, 0 ag 
cufare all'Inquifizione. Mertre è £ /nquiftion. 
BIGIONE , (. m. Cr. aliò vere Persofire, Becca 
co cincrizio , alquanto più groflo c graffo degli altri 
beccafichi , € che abita m@Rii alberi folti. Bera- 


pae. > 

frSIGLIA a ff. Volg, tt. Palla per lo più d’avo. 
rio, coa cui fi giuaca al bigliardo, Bitte, $. Far 
biglia, vale Cacciar la palla in una delle buche . 
Fire une bille. 

«BIGLIARDO, f. m. Wolfe. Tr. Voce Franceft , ed 
è il nome di quel giuoco, che anche dicefì Trucco 
@ tavola. Bitfard. 6. Bigliardo è anché il nome 








del luogo, e della tavola dove fi fa il detto giuo»_ 


«o, Billard. 

BIGLIETTO, fi m. Sorta di lettera breve, che s° 
ufa fra i mon lont: 6 & $. Talora per Urdi. 
ne, promella, pi eato , Biser ; promefft. $. Bi- 
glictto , T. de aidiea . V. Piinoto. 

BIGLI * Red, Etimo!, Aggiunto di arzemo di 
baffa lega. I Francefi dicon biglione alla moneta di 
mae paro, 0 a cui fia mifio alquanto di argento. 

lillo» 

BIGOLLÒNE, e BIGOLÒNE. V. Babbaccio. 

BIGONCETTA , f, £ Dim. di Bigoncia. V. 

BIGONCIA , f. f. Vafo di legna fenza coperchio, 
e fatto a doghe, che 1° ufa principalmente da' con. 
tadinà per pigiarvi l'uva, e fommeggiaria prima di 
metterla nel tino,  Baeguer. $. Rigoncia e bigon- 
cioolo, Por, Dif anche vafo di legno, farro di 
doghe, che ferve a' Manovali, e a' Muratori per 
portar acqua alle fabbriche . Barguer. $. Biponcia 
® bigonciuolo de' Tintori.. Barj/, $. Far tenere i 
piè nella bigoncia , diceS per aficorarfi da qualche 
stano ferreto co' piè, effendo in mifchianza a ravo- 
Ja mafihi , e fammine. Faine remir fer pieds è 
Ploce , sfin qu' sw me souebe perfvent posri' awertir 
de-quelque chele. $. Bigoneia s' ufa pure in fign. 
di Cattedra ; code Montar i goncia , Vaie Mon. 
tar in Cattedra per parlamentare, Afsuter co c8sirr. 

BIGONCINA, £. £. V. Rigoneettà . 

BIGONCIONA , £ f. Accrefc. di bigoocia . Un 
batguet . 

* BIGONCIUOLETTO ; fm. Dim, dibigoacia. 

BI CIVOLO , Petit bsequer , 

R NZIO, f, m. T. di Com. Sorta di mifara per 
i finidi , si ufa in Venezia. Bigor. 

RIGORDARE, V. Bagordare, 

-RIGORDO , ‘f..m, Afa , arma offenfiva colla gua. 
Je fi bagorda , Pigae ; Jance. 

BIGOTTE, f. f. pi. T: Marimarefza, Pezzi di le. 
go farti a foggia di puleggie, più groffi nel mez- 
zo, che nel contorno , e cerchiati di ferro accià il 
Jezao- non ifchianti» Caps de minssn. Diconfi pro. 
priamente bigorte da trozza , e da trelingazzio, ma 
nor fono più in ufo. 

- BILANCETTA; £ f. dim. Piccola bilancia. Pe 
vite Bafamce . 

BILANCIA , ff. Smumesto, che ferve 2 far co. 
mofcere i uguaziianza , © fferenza del pelo de' 
corpì gravi. Balance. Bilancia dell'orafa, Bisy 
$. Per parità, dall'agnioffare, che fa la bilanci 
Contrappefamento . Bulsuce ; cosiité ; eguilibre . $. 
Pet Mifura , pelumento . Mafore ; prisi. $. Stat ta 
bhtiamcia,. fi dice della moneta, che mon è traboc. 
tante, nè fcarfa. Pafer jofte, $. Dare il tracoilo 4 
© ii'rratro alla bilancia, fl dice di colui, che nelle 
cale egualmente perdenti ,. e dubbie cagiona rifolo- 
zione. Faire pencher la balance. $. Pelare colla 
bilancia dell' orafo, vaie Efaminare per fa minuta. 
Pefer avee la plus grande jujtife. $. Porre, © ri- 
porre in bilancia alcana.cofa , efaminatia, Merrre 
dant ia Balanre : cramimer; pefer foigeufement ; 
balamcer une afaire . $. amcia -per forra di rese 
da pefcare di forma quadra così detta dal modo di 
vufarla . AMerer ; carretet, $. Per quella parte de 
la carrozza ove (ono-attateate le tirchie, Le passò. 
mier. $. Bilance per uno de' fegnt del Zodiaco. Le 
Pene de la Balance 

BILANCI Ao» mi. Voce detl'ufe. Colai che fa, 
o vende le bilancie | Balsuzier. 

BILANCIAMENTO, f. rm. Segwer. Il bilanciare, 

ai + Flame. Ersmen, ‘ 

BILANCIARE, v. a. Pefar con bilancia. Pefer. 
$. Per tritamente eliminare, Pefer ; confiférer ; e. 
maminer; balancer une affoire. S. Per aggioltare il 
pelo per l'appanto . Ajeer ame baience, 

BILANCIATO , TA , add. Pefé, &e. 

BILANGIRRE, f. m. T. derti Oriuntsi. Il tem. 
po dell'orinalo , cioè quel pezzo , che col fao don. 
dolare regola il moto degli driuoli. Falancier. 

BILANCÌNA , £, £. Dim. di bilancia. Tré. 

BILANCÌNO, £. m. $ bueber; perire balamer. 
$. Cavallo del bilancino è quello, che è in coppia 
a1 cavallo, che è forto-Je ffanghe del cateio. Che- 
val de la volte. $. Per lo Cocchiere, 0 Vetturinn , 
che lo guida, Poitmrie» . $. Bilancino dicefi altresi 
quella parte del caletfo , a cui fi artaccano le rirci. 
le del gavallo di foor delle fanghe , Palonnier. 

BILANCIO, f. m. Pareggiamento, comparazione . 
Comparzifon ; paralitie ; ersmerm; balance. $. Ve. 
dere il bilancio , vale talora H riftretro de’ conti . 
Var ie Bilan, $, Tenere ca libro, 0 ur conto per 
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BIL 


bilincie, dicono | mercatasti , quando hea iftrivono 
un debitore, ch" ei non fatciano mne un credito. 
re, Tenir um Livre en porrie double. 6. Il bilan= 
par batte , cioè i conti tormano pari. Le rompre e? 
ine. 
BLLE , £. £, Uno degli umori del corpo, che per 
lo più fi genera Una vefcichetta attaccata al fega» 
to fiele . Bile. $. Per Collera, Ira, Sdegmo. V. 
BILENCO, CA, add. Sbilenco, fiorito. Bemrro. 








ehe. V. Sbilenco. _ 
BÌLIA . ££, pi. Legni forti, co' quali fi fer» 
BILIE, $ rano le legarare delle fome. Biile ; 


$. Per fimil. chiamanfi bilte le gambe florre. Des 
dambes porimes. 

ù BILIARIO, IA, add, Che contiéne la bile. Bi. 
Mare, 

BILICÀRE; v. a. Mettere ia bilico. Meseri ee 
équilibre . 6. Per penfare, cfaminar bene prima di 
nfolverfi  Pefer ; examiner; mersro cui balance. 

BJLICATO, TA, add. da bilicare. V. 

BÎLICO, £. m, Pofitora d'un corpo fopra va al. 
tro, che toccandolo qua in un punro mos pende 
più da uma parte , che da on' altra. Éguilibre . $. 
Tenere in bilico, vate renere la equilibrio, Ralawrer; 
tenir en balsnte . $. Bilico. Vor, Dife. Mictfi an. 
che bilico, un pezzetto di ferro, 0 bronzo , o al. 
tro, che fi ferma di fotto, c fopra gli angoli delle 
impolte delle porre per muowerle con facilità fenza 
affaticar i loro cardini e Mipiti . Gand. $. Bilico 
ri’ um ponte levatojo. Bafrnie. $. Dicefi fare in 
bilico della cola, che è pericolofifima di cadere , 
perthè quando il corpo fi fottiene , comé è detro , 
qouni minimo che ci penda da un de' lati, fabito 
cade, è dicefi così nel proprio , come nel fig. Lrre 
em balance ; érre pér è tomber, 

BILIE. VW, silla. 

RILIETTÀTO, TA, add. T. del Blafeme . Dicefi 
dell'arme che hanno bigbietti., Pilaet , 

BILIFERO, RA ,add. T. Anor, Azgiuato di que' 
SADE del corpo umano, che portano la bile. Bi 
lisire . 

BILINGUO, £. m. Cavele. Cho ha due lingue, 
Fallace. Trompene ; mesrenr, — 

BILIORSA , Î. f. felia tinmaginaria. V. Chime. 
ra, Befana, Verfiera , e fimili. 

, BILIOSISSIMO , MA, Cr, M, fuperl. «di Biliofo ; 
Tres.bi'iema + - ut, * 

BIL1Òso, SA, add. Quegli , ia tai foverchia la 
bile, Bilieux. $. Per Adirofo., V. 

* RILIOTTATO, TA, add. Tempeftato a guifa 
di gocciole, chiazzato , Tasbere ; manga de ra6des . 

RILLÈRA, f. f. Modo batto chie. vale Scherao 0 
burla, etterechi altiui noja , 0 danno, Niebe, più. 
se, piaifamierie ontrée .. ud 

BILLI. Herm Rim. Giuocar a billi., onde Biltàè 
forta di giuoco } ma non fe meritava contezza , for. 
fe 10 Rella che Ririlli.. VW. 

BILLI BILLI. Modo di dire-per chiamare, e sc- 
carezzare le galline. Mor door omefe Sere prar ap. 
peller ter pawtes. $. Per meta”. vale Maine, cares. 
ze, e fili. V, 5 . , 
BILLIONE , £ m. Ti dell’ Arionserica , Mille mi 
lioni. Billism, A "o 

BILLO, f. a, Voce vfuta da' fanciulle, e valeté. 
cello. V. 

* BILTÀ, BILTÀDE, BILTÀTE, (. f. Vv. Bob 


le. 

BILUSTRE, add. de' due gen. Di due luftrà. Di 
derx luffret. 

RIMAO. Voce , cofla quale fi chiamano per vei- 
20 ì fanciulli. Peupon; propard hd 

BIMEMBRE, add d'ogni e. Sepe, esir. Che ha 
due membra . Qui a deus meotabrer, de Bruzio. 
bres ; Porioda bimembre . 

BIMMOLLE, f., w. Senrituono , fcemamento del- 
la merà d' una voce j fegno pollo pref la chisve 
muficale, che figaifica fomirmtino | Bémo/, $. Far 
la 2ndfa per bimmolle 4 in ifcherza val Bevere, V, 

BINÀRE, v, n, Partorire due figlivoli a na cor- 
po. Acconeher de deux jumtsur. 

BINARIO, TA , add. Pwe. fe. Che è iti razion 
di due, 0 che è comporio di die numeri. Bimestre. 
$. Chiama Arimmetica binaria quella che fi ferve 
di due falì numeri , per efprimere rutti gli altri , 
Arirbmérigne biaaire . 5 > 

BINASCENZA, £ f. Nafcimento di doe a unper. 
to. Acegouchemene de deur jumesux, 

BINATO, f, m. St chiama ciaftuna di que' dae 
bambini mati a nn corpo. /emaesn. 

*BINATO, TA, add, Nato în compagnia d' aleri 
a un corpo, a un parto; € dicefi comunemente di 
quegli animali, che per lo più non partorifcono fe 
non un eginste per volta. Ssimesu al mafc. e Ju 
melle al fem, 6. Fig. Ditefi anche delle piante . 
Mors. to. $. Dante Pare. Die animal bimt> 
per di due mature, onde BR wi, dice: Binato s' 
inrende di due matore, cioè fimaba, è divina. Dr 


a ff Fettuccir, Naîro. Roben, 
BINnOLeata » {. f. aggaindolamento. V. 
BINDULO, f, m, Sorta di itronsento per varj ufi , € 

fomne di diverie mitniere . Eftarpelerte . $, Dal moto, 

che per via cti biadoli fi dh a checcheflla , fi prende la 

vote bindolo per Azgiramento. V. $. Bindolo pur 6 

dice colui y che aggira altrat, V. Aggitatore, 





























BIN 71 


BINDOLÒNE, £ m. Wacr deil'uft. Acerefei di 

diadolo nel fign, di aggiratore. Narguois ; parre pes 
, Aggirarore. 
LO, f em T, degli Affrosomi, Telelto. 
pio, col di cwi mezzo fi pi vedete l' petto cd* 
det occhi è un tempo, Binos'e ; Téleftope bind. 
lare, è 

BINOMIO, f. m. E talora în forza d' add, T, 4 
Aigedra, Quantità compofla di due parti unite i 
Geme per via de' fegni più e meno. Bineme, 

BIOCCOLETTO, 4, £, Muagal. lett. 3. Dim. di 
bioccalo, Perit flscon. * 

BIÒCCOLO , Î, m. Piccola particella di lana fpie» 
cata dal vello, F/areo de izine, Lana ta bibccoli 
Trifen. $. Bioccoli , T. de' Cappettzj 
chetti , che mon fono ffati ben disfartt dal cardo + 
Bourgesos. $. Rascorre-i bioceoli | modo ballo e 
fig. ed è Lo afcolrar attentamente le altrui parole per 
riferire . Éere aux éeonter . 

BIOGRAFHA , f. f. T. Didafe. Storia della vita 
di qualcheduno. Biagrapbie, 

BIOGRAFO, f m. PT. Didafe. Autore che ba 
feritto La Moria della vira di qualcheduno . Biagra» 


pre. 

BIONDA, f.f. Lavanda, colla quale le femmine fi 
bagazno i capelli per farli bioadì .. Legive por rim. 
dre biondt les chevwenz . V. Biondellà + 

BIONDEGGIANTE, add. de'due g. ace dell’ 
n/a, © per fo più de' Paeti, Che biosdeggia , che ine 
Brallifce , Blondifamt. 

BIONDEGGIARE, v. m Efere, o apparir bio» 
do. Jsumir; dire su paroitre bland. 

BIONDELLA, f. fi. Erha detta attrimenti contati. 
rea minore, che cotra mella lifcivia fa biondi i ca. 
Pelli. Garom ; danitole, e micuni Conrgmrée . 

PBIONDELLO , LA, aid, Pinna. di biondo, 

BIONDETTO, TA, Un pra Hond, l Fran- 
si dicono in forza di full pariandofi di persona , 

andina, 

BIONDEZZA ,.f. f. Aftratto di bitado. La eou- 
Sour bend ; le bisad, 
uu B'ONDISSTRRO , MA , add. fap, di biondo, Très 


BIONDO, DA, add. Colore tragialio , e bianco, 

cd raprio de’ capelli , 0 peli. Bloed , blonde. 
a ORDÀRE. V. Bagordare. 

BIOTTO, TA, add. Mefchino. Paverelio, Wè 
$. A biotto polo avv. rale Alla pezzio. V. 

BIPARTITO «TA, add. Dimezzaro , divifo in due 
pas + _Porrage , fépare , divise em deux. 

BIPEDE, add. d'ogni g. Che ha due piedi + edia 
celi degli aninsati , che camminano fa duc piedi < 
Bipede, qui mmsvche sur doun pieds, 

RIPENNE, f. f. Sorta di (cure, Mare è deus 


tranchasi . 

BIQUADRÀTO, TA, add. T. dell Algebra. Ape 
rinato che-fi di alla quarta potenza, cioè quel. 
Ja sche è immediaramente ore attubo, © 
che. anche dicefi Quadrato quadrato. Bighssrs. 
rigue, 

BIRÀCCHIO, +, Brandello, $. Nom ne faper bi- 
racchio vale Noa ne Ciper nulla, Ne Savoir mi 4° 
ni B; n'ta favoir pratre. 

BIRSA ; (..f, Fraute, malizia. V. Birbonerld, 
$. Andaa alla birba ; lo fel» che Baramare. V. £ 
Azgiunto.a soma, vale Birbone , farba , liu 
te. V. $. Va alle birbe,s mandato ale birbe. Mo- 
do con eni fi liceozia enini, che domanda cola, che 
non ci piace di fare. S. Per una fpezie di carrozza 
fcoperta è due luoghi, e a quattro ruote, guidata 
da quello, che vi fiede dentro, che dice più co. 
mancmente biroccio, Cobriafet - phutton. x 

RIRBANTE, f. m. Che fa la birba. Coguin; frix 
psn ; vanrica è pasus ; beliere. V. Birbone. 

BIRBONATA, V. Rirboserta i 

BIRBONE, f. m. Furfante, vagabondo , che va» 
mendicando ; barone sche va baronando , Gurur ; 
oracheur ; rruant ; crimend; faintame , è più pro-- 
prinmente. Coguim; ruamrica ; beliere ; eferoe. 

BIRBONEGGIARE, v. n, Fseda birbose, paltu- 
megriare, darfî a tar la birba. Guenftr; micagier è 
srecher ; trmander ; caimander ;* vagabenner è feive 
de pagatori è gira 
BIRBONERTA, £ f. Gr. in Birlonsra. Azionein- 
dense Coguineris ; fripponeris ; quenferie . V. Ba- 
fatterta.. 

alacio, IA, add. Lofzo, di corta villa. Lo» + 
«he ; qui a dò vue courts , ls vue baffe + . 

BIRÈME,, Lf. Sorta di nave, 0 galera antica a 
due banchi di remi. Biréma. 

BIRIBARA , f, f Saiu, Grame. è. 4. Garbuglio, 
giunco intricaro. Bramil/ssimi . , 

RIRIBISSO, £ m. Paig. fn Nome d' va giuoca 
di fortuna a tavoliete. Birifi. © =" 

BIRILLI, f. m. Vore dell ufo, Sorta di ziao= 
ro, che fi fa coa ali pelzi di legno , che Bi tri 
fon drltri , ve che fi funno “cadere con «una palla 
che fi getta conci. Jem de quiller, = 

BIRO:CÎNO, f. m, Votg, In sorta di piccol bi» 
roccia, Phafesw ; cabriolet. 

BIRÒCCIO. V. Baroccio, 

BIRRA , f. f. Sorta di bexanda, che fi compone 
per lo più di biade. Bidre. sie 

BIRRACCHIO, f. m. Rranfello. Vi 4 Vitello 
dal prime al fecondo anno, Fresu. sin 



































64 BAR 


Rivesdegliola, rivenditore, rigattiere, yurettere, 
barattiere . Coaluttind vete veti n Li 

DARIELETTA "e » aconiao Ti ‘ta 

e 8 BASE ff. Prrncipio, iegno, è n 
damento «di checche Ma - Bafe i principe ; frndement ; 
ritto ha une ebele, 

ALÎS » 

baricco ®* Pv. pacnito, A 

BASALTE, f, f.V. Ballalte, . 

BASAMENTO, £, m. Membro del piedetalto della 
colonna , che è compone di pià membra, ed è pro. 
priamente quella parte cel pictettalio, che imme. 
diatamente s'alza dal piano dell'edifizio fianal tros- 
co, fenbaffiment ; Pdrcotare . $. Bafamento fi chia- 
ma pure l'ormamento della coraice della parte iafe. 
riore del piedeftalio . Bife du piedeftai. 

BASCIÀ , e RASSÀ , f. m. Name prefai Turchi, 
dil Singalar dignità, che propriamente fpettà a' Go. 
vermasoti di Stato , Froviacia , 0 Cirtà; mache fidà 
me Ad altri riguardevoli perfanazgi , come agli Afe 

lenti arl Divano, &c. Bacbo. V'è chi fcrive Pa 
eb:, comé progunziano È Turchi, 

BASCIARE, BASCIO, &e. V. Baciare, ke, 

BASE, ff. Bafa. V. $. Bale, T" de' Ginscatori è 
Quelle cante, che fi prendono volta per volta, chs 
fi è ginocato, da colui a cui.terca, Triporle co. 
perte davanti a fe finchè il giuoco terîminato , 
Maia ; ievée de carres. ‘ . 

BAstor Vi. Babbostio. i 7 

HAS Ag ft Moftaechi. Quella parte della 
barba, che è fopra fè fabbra. tolta p 

BASETTINO y f. m, Piecola baletta, “De periees 


mouftarbes . 
BASETTONE, f. ni. tiom che porta gran bafet- 
te. Qui 4 de grandet , de diles movftaches . 
BASILÀME, T. Dell' Amutond, Aggiooto che Gi dà 
2 Quell'omo del cranio , che anche dic@fi cuncifor. 
mer ad una arteria, e ad ana apofifi occipitale. 
ataire » x 
BASILICA, E Nome che fi di ad alcuni tempi, 
o chiefe priacipali. Baftigne ; feti, i 
$. Altrc volte dicevafi delle cafe real 
dove E teneva giufizia . Pafiligue ; i Maifeo 
Royale. $, Bafilica, cd epatica , e jocoraria ; vena 
che va per l'interor parte del braccio, così detta 
da' Greci qual vena regia. Buddigne. ” 
BASÌLICO, V. Bilico $. È anche voce della 
d' ingueato compolte gi 

















de 
BAS]LISCO, “gelo collo fgnardd - Bafile. 
5. Bafihifco, nat., Fogstà d' antica _artiglierta” di 


rame dat, pieli di Iasghezza , che nom poteva ef 


fer portàta (aorchè dalle grofe galee, Baflit, 

BASIMENTO , (im. Svenimento + Beliguio , sfini. 
mento, V. 

BASIMENTÙCCIO, €. m, Diaî. di baffmento. DA 
Fuitlince ; faiblefe ; tvancnifement cont, de pev 
de durté. 4 7 

RASINA. V, Rufoffia”, ; 

BASIOGLOSSO , £ mr. T. dell’ Ansrp'Uno dc mu- 
Scolì delia lingua, Bafosioffe .* 

Rasin . n, Morire, V. . 

BASÌTO, TA, add. da bafire, Morto, È, 
BASOFFIA , ff. Minefira, Micca, V. 
BASUSO., Colo aperto y add, Stupido, Introna: 
to, Balordo, V. 








BASSA, (€ Gagipi. Sorta di ballo, o-fonata ./ 
dt 6 ® Nur. Fonda» 


Sarre de danfe en de fonste 
mefcolato di fabbione , di fcann, e di pietre, ches* 
alza vego la faperfisie dell’acqua. Pufe, 
BASSA. VU Bafcià. é 
BASSALTE, Tm, r. 
barmo pero, ‘Bijaive 
BASSAMENTE”, 


te, difonbrevol 








ft: Neri Sqrtà di pietra, © 


B RE. V. Abbalfare , x 

BASSATO, V, Abbadato, ; H 

BASSETTA , f. £ Nome Rindco di cartt Qin 
tuî cnini, che tiene il zinoco, le merce git due a 
Moe, una a deltra, che è quella che vince per loî, 
e 1° attra a mago manca, «the vince per oli alvri . 
Bigrerte. $. Per fa polle di) agnello sec tlo fabizo 
ch'egli è nato. Pron d'ipacom, £. Wicefi anchedel 
fiafco rotto, che fia scia fua vele. re unarbal. 
fetta , fi dice del governare talmente fe, o altri, 
che per trafcoraggine , © per male ulasimedicamen 
gi fe ne mosja, fe sure, un pntr,gueigu' umpro né. 
pligemee on par des remides ms! appligure, $. In 
più luoghi d' Jralia vale fare un foprammano , na 
cavalletta. V, Quefe voci, 

BASSE!TÀRE, v. a, Voce hafa, Ridurre altrui 
A mori, o per violemza, © bet cattiva cuta, 0 per 
altra fimizliante cagione . Faire muonrir ; suer, , 

BASSETTO, f n. Straento di quattro cor. 
de, che & fuora come il contrabballo . Bafe 
Taille. 

ASSETTO, TA, add. Dim. di baffo , coptrarlo 
d' alito, Un peu ber, We. $. Potrebbe fors' anche 
valer do cirerto che il Bages de' Francefi, V. fisci- 
7, RARO, 

































BASTÀRE , v. n Egere atai, elfore a faficieni 
za. Soffre; Bater; e Suifant. $. Per ce 
varfi, mantenerli, darare. V. $. Baar l'animo, o 
il ceore , 0 la vifta, vale Aver ardire. dar il cuo- 
re. Avoir conrsge ; fe faire fort ; ofer. $. Bata, 
vale anché in a, Enfin; 4 la fa. $ B . 
<Bafa balsa Mi avv. n di dire per imporre 

trui filenzio, eta aferi cel ageg; ssi, 
vons ; fiaifeae. È S ue ez, 

BASTÀRO, V. Baflajo. 

. BASTATO, TA, add. Bem&. Lett. 3. 10. Portato: 
ia Inago, dutato lungamente, Long; degrasde , di 
lonque darte, , 

BASTERNA , f. f. Specic di camo, 0 di lettigàg 
che ularono “alcuni popoli Strfcarriomali , e ché fa» 
cerano tirar da' muli, 0.da' buoi, Bafferes, 

BASTÈVOLE. V. Sa 


BAS 


BASSEZZA , f. f. AbbaTamento, V, $. Per viltà, 
abbigzione , olcurifà di natali, e fimili » Badate de 
smsifenee; bafe extralfiom; bumilistioa ; peritefio 7 
ajguimerie, v, 
BASSILICA Pi; £ Una delle vene del braccio, V. 
Epatica,, € Bafilica. p 

FiassiLico + f. m. Ozzimo. Sorta d'erba adarife. 
ra di fore or perporine se Sine ‘ggiante , che s 
ufa moiro negli intiazoli. 1 

BASSISSIMO, MA, add. Sup. di baffo. Tres.tar, 
@c. $. Fer Prafondifimo. V. 

BASSO, La lecce Pi at. La 

der ; fe bat; iefont.. $, Per Wa 
piatta nel faono, BaTe; Nel canto, Bafe. $. Per 
iffrumento mufcale di corde, che fi fuona coll'ar- 
co. Baf?; balle de viole; balle de vision , We. La 
Bafe de bambois , fi ma anche, Bafom ; rarse. 
$. Parti da bafa , parlando d'animale, vagliono 
le parti gemitali, e "l culo. Les puorsics bonrenfes, 
en moruvoties , & le derriîre . — 

7 BASSO, SA, add, Profonda, inferiore, contrario* 
d'alto, Bas; ereus; profsod, $. 
verfo terra. Aaiff; qui vagare 
popebé, $. Percabictta, um dea 
hie s vil ; abjet; miprifable ; com 
$. Aggiunto a ora, vale ora tarda, 
vale Verfo il-fiàe del di, come: il di è bal. Le 
juur &sigfe ; le jour commence d baifer. $. A 
al tempo, vale meno natico, moderno. Dermiers 
tempi; de mes e + $. Aggiunto a prezzo, wal 
Vile , poco, E. «+ $. Aggisgto a agro, 0 altro 
metallo , yale, DI nor perfezione, Bus ar; bar ar 
guar, Sc. Di balla lega, Dedar atei. $. Modo haf. 
fa, dicefi di frafe, 0 manier. favellar Lares 
del volgo. Mot bar, popuisire. $. Bab fondo , fia» 
me, ec, juoza dor'è poca acqua, Bas-find. $. Fig, 
Le acque fon balle cel di colui a cui van man; 
cando è danari. «L e font bafer chrx_quergi 
un, Baffi fondi. Haw ds. $. Gente balla , vale 
«Plebe; Pipbaglia. V. $. Ballo rilievo. Y, Baffori. 
lievo , Li 

. BASS, at, Batimnnte, v. 

BASSO BORDO. ordo. 

t RASSONE » fm, Infrumento muficale, da fan 
to, che foffta per una sanga; è fornito d undici 
buchi cferre di ballo nei concerti gegli obeè . 
Bifn. Y, x a 
- Tionititvo, f. mi Quei lavoro di feultara , 
che efce alquanto dal piano, ma che mom rela tut- 
10 Naccato dal fondo. -a5 relief. 




































































Sufficienza . 

"BASTEVOLISSIMAMENTE; arr. Sup, di bale» 
Jolmente. Tris fufifsmmenr ; eudelà du néccfo 
CULI 

BASTEVOLÌSSIMO. V. Sufficientifima, - 

BASTEVOLMENTE, avv. Sufficientemente , a ba 
Manzi. Fuffifommine ; afer. É 

BASTIA, f. f. Steccaro, ripara fatto intorno alle 
città, 0 eferc composto di legname, falfy ter. 
sa, 0 fimil materia + Bajticn ; retupore; Bowie. 


vert. n 
BASTIÈRE. V, Baftrjo® x 
BASTIMENTO sio. iamente nome generico è 
tre conviene adagni farta di mave che mon fa atma. 
ta in guerra; febbent ha chi lo applica ad ogni le= 
gno in generate. Matimens ; Agtimene de ter | mavire, 
+ BASTINGA , ff, Tenda di pàmmo , 0 di rela 4 
cho fi difende ‘atti il bordo piatradei vafcelli da 
Ruerra, e che è follemata Ba due perzi di legno per 
se itare cià the fi fa ful ponte nel tempo del, come 
mento. fatina . ; 
RASTIONARE, v. a, Fortificar con battibnì £ 
Munir de Baftiony , de Boulevarts ; foreifier 
RASTIONATO, TA + adi. Da Baflionare, VW. 
BASTIONCELLO , f. m. Maga/. Lost, 11, Dim, dî 
baficae. Va perie Safin. ® 
BASTIONE, £. f. Forte + 0 riparo fatto di mara; 
glia. O terrapicnato per difefa de luoghi contra î. 
nemici. Raftise ; rempive ; bonlevare , 
















































Fabbricare. 




















BASSOTTI, f. m. gi. Vivanda fatta di lafagne, © sera . Fort, 
di rifo 0 fimile, corta per jo più in forno. £ BASTÌTO, TA, ag V. Fabbricato, 
BASSOTTO, f. mn. Uomo di Biffer; STO: (. @n Quell'arnele , che a guila di fella 
convrand; Bomnac de Bate railte . Ha dà ces portazo DA, Bafto , Bern, 
cia colle be corre e frette. Baft UA V. $. Va hifto 
fola “ s' adggra ad ogni dello, vale Non effer i. 





* RASSURA. V. RaTeaza! 
di Da abbozzata con punti grofli, 
Contare d leo, 


LIS 
BASTA , ave. V'è quanto è necefario effet; i 


fot. n 
FATA BILE, ada, furerole , che deve baftare . 
Dugabte ; fuffifame; qui diin fugire. pi 
BASTAGIO, V. Facchino. , 
BASTANO) , f. i. Factor di bai. Bdrier, 
BASTALENA, A RASTALENA , avv, Per geinto 
bafta la lena. De sonses Ser fortes; de font fra 


micna 

® RHASTANTE, ag Che bafla , fufficie: Sofi. 
at fatrot; qui Togit. 

di RASTANTEMENTE avvia 


dos d ogni cola, $. Da baffo, e da fetta per fi. 
mil. vale abile a più cole . $. Nos portar baflo, va. 
lè Noa comportat ingiurie. ‘6. Rosere il baffo, va 
le Dir male, Dire du ma de guelgn'un. $, Scrtar, 
il baffo, addolo a uno, vale Sollecitario importuna» 
mente a far checchelfia. $. Chi non può « 
a dà al buîto + non fi può vendicite cor 
con chi e: ped. $. Bas 
hattoravefcio per fil, dice@pdi 

ta da due nioati, F 
Bel gimoca delle carme. Bate. 
ÀCCIO, Lum. Accrefe: di bafone, Grif 


ie . 
BASTONÀRE, v. a. Pere orera con baffone. fur 
tinner ; donner des conpi de bitoa . $. Baltonare d' 
un fanta razione , cioè fortemente. Baronner vi- 
memént >. curramce . G. Por pugnere , cenfurare 0a 
dirne 3 mordre ; cenforer avec malignità ; 
Bafonare i pefci, molo ballo, vale 
. $ ‘a bafonar | pelci, vale As- 
dare in galea. Éere condamet aux Galères., $..Per 
Vendere + disfirfi di qualche cola, Vendre ; aliéners 
We. V. Vendere. pe 
BASTONATA, ff. Colpa , € percolfa ili baffo» 
ne. Baftonmade ; coups de Hirm. $. Diteliy 
Dar baflonate da ciechi, da critiani , e fudice, © 
vecchie battonate , per dir Forti, e fenza difcrezio- 
ne, Battre comme piérte , comme um chien; fygrre 
un Bermime dos & ventre, $. Per fimil. Dinno , Pre. 
giudizio, V. $. Effete due ciechi, che fanno aitè 
baflonato , (1 dice di due,,che contendono, nè fano 
ciò che dicono. fe querelier fams favoie posrguoi,” 
RASTONATO ; TA, add, da Balonare . f 
BASTONATÙRA., f. f. Il bafonare. Ea,/Moanod 
BASTONCELLO, 7% f. m. Dim. di bafione . Per 
BASTONCINO i Canne + 
paffa com ruccheti cotta melle forme , ® 
acconcravi a guila ) ingranicolati. Chia 
Baftoncell © baftancini i peaauoli di 
quattro de' quali d' ordinario fanno vaa 
m de chocdiat. S. Baftonciad pèr Tel. 
di panni, e di naltri (arca con mievc a 
sie : A bafoscini, 
alo. VW. 





RASTA, 




















guisre.$ È veg 
+ Mirmiste.t-$1, 
de delle. vele.d' una galera , 


te quando vi mento . + 
x BASTA tao * fm. Pere. di bafftardo , detto 
STAR fcliermo. Un mérbane bdterd. 
BASTARDAGGINE, £ f. Pose. Ir, La condizione 
e dellbaltando. Baedredije. 
RASTARDATO, TA, aoi, Imbaftadimo. V. 
BAsTA DELLA è £Î. Vafa di rame fagnato 4 
thiufo per cuocervi entro carne. Cafferote. 
RASTARDELLO, £ m.-dim. di Ra2urdo, Pag 
bdegrd i 6, È anche una fpezie di colombo. larre fe 
Pi + to $. Riparazione di tavole nell'alto d' ua 























vi impedire che l'acqua non entri ful pon» 
te, Quando (i torica per raccoaciario, Egrardezo. 
S, È anche nna certa feparazione di tavole, che fi 
fa melta fentina per caricarvi Wei grani. Bdporde:, 
BASTARDIGILA , LL £, L'elfer ballando ,° affratto 
di bafardo. Perirdije. © o 
* RASBARDIAE. V. Imbaflardire, 
* BASTARDO, f. m. d' illegittimo 
mento d'uomo, e di donna. Bdattrd ; i 
fils mature; né d' afulrere . $.R 
forza 4° erivo ‘fi dice di tutto Ciò, 
Barsrd ; adi dertnirt 


tria, gui 
} RASTARDONE dota l. Race di 
+ BAS +£ Ù a, Race de 
batard + Ser fit, 1 ri fuperfini , e tri- 


Banzooli delle piante » Resersem battito , Joperfio d' 
an artri, 5 di 





















giongi- 
anne 5 


il Magifrato Sagres 
mo, 


BASTEVOLEZZA , f. f. Salvim. Dife. 1, tr. Vo. 


are ali” * 


» Per certa > 





DIA 
TARE ta 


pagati 
N10, fm Batone dre; PS sante, 


DIS Dimenate, v. 
La hurt. Re 1 DI 


\ BR ANÈSE, si Fico, ni Men 
è ras dn Î 
fichi i Filasi forti $ è Graffelia i Butigi 


i Batigoa, 
“È V. Battifterio, ° 
m. Quel baltbne coi 

avengie, $. Per 


TOCCO 
alia i cietbi, e che cationo, bart, 
br, 
R “fom v , eAreonità da è Sa Ri 


n un 
tuopre peo 


iale, 
ii 


Papere bi 
pan di quelli, “tnt” tind 
papi, la tenne digni(à Rechefaniche * cirafi 
€ altre volte, Chaprron.. $. Significa alfrhe 
"aston che Platta, e Fondamesto , V, 
i v 


e: 


(A ie, Burrocira, 
ri pa 
plui, Che ‘batre il 


+ 


= 


©, Si 
Bar 


bartimen. 


P batta 
debdtaitle < 
e agnia 


n ” 
LARE 

DE Pier. E Anò delta 

TA LT. dell''Avald? Dîteh 


cdi Barciglio è d'uno fisalto | 


fimo. Che far battablia}" 


cos STORIA 
ti SE Tot Barton. (A 


n ife 
a Di 


Led 


vi ferro attaccato ‘ 


1 V. Battagligrofo 
SM - 


rpg E por dotto, to e che e pae. 


1 im) MINE, BA deri, BaftEg. 
% RE. V. i cerato, Balrezzat 


t fin AG: Cuore che condu 
INC 
batte lla. Earn. 


IMTTALATTO:, fm, Dim, di battello, -Byre. 
io Ta, 
vit Inare per salt 


OpIzae Gente DI Hi » 


+ Batttre il grano .° Bar. Hr: ’ 

$. AccOmpagaato da varte voci, 

e nie pepe vàri i Ex, gr. Better de” 

conti, € a Scritture, + ficefi quando tra lorovon. 

frontaao ve dcsl i n'y avoir Pi ri de digerente ; 
avee Fattre . $. Ella batte, vaie 
renza laftofipie 

diférence. $. Battere în c 

Ma, vale Chen 

to adatte 


Ma. 
tino di il me, cre riot ta Rao et 
e € 
Pe della cioe La rivilro ba; 
de la Ville, E It tale ha.da Ti Po) 
tombara ici; itfaat drain 
Uda rrbogi I Dite th 
fer. 
fine. Pier dà qnelgue . 
gran frettà. After vibé | 
moprenssme, en Alien 9. 8 
Barcerteta vi 
que; s' ef. 
Cioè le spercnote c 


pic 


"ra Fare in terra con yiolentà. lerer par rire 
, mira plana nate amerti vg far Cuel 
Sgr Pio RIA ie le Foo in 
sega e + Battre le pnl 'er, 
‘cala, giceB i fondr Ì 


arie. 
te entita 
sd ‘a mo) belt, vale Avet 
+ 5." Patter bi strada, Faria! 
ner ld chemin , $. Rito 
ec, fcortere la 


AE ‘he | 


Ia) TESTO TA 


Si 





tt some pan mu 


$. Rattere a ba | 





pira $. 
È air all Var, 


$ Urenfili da 
lime Caldaie | € Tattaliane . Bas 


batte Smo, riloagi 
esi pia 
NÉ della SE Ziea de', pena Sagnimenti 
î CUMETEDA por 
cui d'uomo diviotà crineti prada Na Per Psa 
te batfeRimale. Let Fiers &oxti/tesey Pin Fonti sr, 
l'om Baprife ; Buprifive. $. Tentre A BatteGmo,, 
«Nere compare. Peuit ue enfane Sur der Fanes de 
bapodiae . + $.T, Mar. Cerkiuonia profana Katia 
le perfogeti mate a gior she palio ia gin 
per i ten ‘del cua MENTO È e l’equatore. 


tu: 

Per fintil:. porre Î1 n9+* 
[1794 x 

Per bagnare 4 

sola. Moni» $. Efere- 

» vale Eifere fciocco è Erre 

Fpiresnre, np. Monof. Elof. UR par 


| Fiteafta Late sassi Pipelfé. 6. Ta foraa 


di fut 
Dil Mpttezza PRA ZII 
NES Do ‘po en 


(AC Aîmadurà delle parti diretà- 
l'amenre 

£ m. Palpitazione di cuotè per 

de Speri Polpitarion “ 


"BA ; 
ptt x mi Lo fanta ‘dì port è 


A 
ti rico \f. m. Facile Fig] LL 
IGLA + Lf, MAI caducos ptc» la 
# pat, È, Acero e batticle +, fa ni0db ballo, fa- 
io collera. W. Collera. 
m. Attori, che agne, 0 darte 


TO, £' ne 1l'inittere 


» Barreogent ; 


a allegre: Ban 4 
set fe trance 


deri 


‘o 
bp i 





66 BAT 


por dello ftipito, che è battuta da efla impofta . 
lattanti, 

BATTITÒRE, f. m. Percuotitore. W. $. Per for 
ta di melliere , Acad, della Craft. Cone. Mel. $. 
Fer colui che marchi ricanofcer le Prade, e la 
Campagna. Barreuv d'effrate. $, Battirore a cor. 
da. T. de Cappettii, Colui che batte, e sfincca la 
lana call'arqo. Argoonenr. 

BATTITRICE, V. Percotitrice, 

BATTITÙRA, f. f. Percott, colpo, balfe, L' 
afiom de bsttre. VW. Percolla. $. Detto affoi. vale 
il batter delle blade, e la Magione nella quale S bat- 
tono. Bartage. ©. Per Travaglio, Cafizo. V. 

* BATTO, £. m, Sorta di mavilio da remo. E/pt 
ce de bargne gui ws è romes. 

BATTOCCHIO, V. Batocchid. 

BATTOLOGIA |, £, f, T. Didafca!. Il parlare pro. 
ito, ripetizion inutile. Barsologie, 

BATTUTA, £ f. Quella nufitra di tempo, che 
dà il Maefiro della Mufica in battendo a’ cantatori. 
La mefure gue lom bar dsns la Mufigue. $. Per 
met. Accomodarii alle battare, fecondare |" altrui 
ragionamento amcor che ru mon intenda. 9, Battuta 
di polfo, il batter dell'arteria del patto , e dicefi 
per dinotare tempo breve. Le ponds ; de Barsernene 
st artirer . $. A bartota, pollo , lo fteffò che 
A Punto, V, 

BATTUTELLA, ff. Dim. di battuta, Courre me. 
Sure de Mufijue. 

BATTUTO, f, n. Suolo, 0 pavimento di terraz- 
an, o diluogo fimile, Plersforme. $, Bittati dicoafi 
entoro, che veftiti di cappa, e cappuecio vanno per 
ta Città, detti così dal batter, che cotali uomini 
togliona fare colla difziptina | Pésircos gui fe don 
ment fa difeipline è ia Proceffion. 6. Battuto, fora 


























ati moneta idezie di valuta di otto danari , 0ggì doct- 


to, V. Duetto, 


fruiltet. ù 
* BATUCCHIERIA , f, £. Sofilticherla , Vanità. V. 
BATÙFFOLO, f. im. Mada di cofe rabbatuffola. 







ve; £ i 
Kato 


pulifca il (10 lavoro . Barbures; baleures . $. Si di- 
ce anche a quella feta, che per noa aver serbo non 
può dario ® petò fi Mraccia, Bourre. 

BAVAGLIO, (, m. Pezzo di pamno lino, con una 
geo: nel mezzo; onde fî mette incapo , e adoperan- 
la i bamb'ni a tavolà ,.. per ndare è panni ‘dalle 
bruttare , e. mettarfi-la bocca. Bonerre. 

* BAVALISCHIO. V, Bafilifco, 

BAU BAU. Voce nf: ifcherao, per fat pau- 
ra a' bambini, cuoprei 

BAVE, Lf. 

BAVELLA, f. f. Quel filo, che fi trîe da'bozzo. 
li, pofli netta caldaja:y- prima di cavarac la feta. 
Barre de Joi. 

BAVERO, £ m, Collare del mantello. Cortes de 
mieritao. 








RAVETTA, (. f. Scabrofirà 0 fapertiità eteione’ 


de getti di metallo, ufcità che,fono dalla forma . 
va 
BAVIERA: £ f. Vifera, buffa. Pifére d' sm csf. 
tè Nell' Araldica, Grille. .$. Per una cerra fîri. 
‘cla attaccata ni berrettini di lana, che Ja portano 
+ contadini , e agli ftridori ne fafciano la bocca. $. 
Mangiar fotto la bavicra; mangiar nmalcofamente . 
V. Bocchergiare. 

BAÙLE, f. n. Sorta di caffa, e valigia da viag 
puo. Malle p caffé A 

vi + MA , add, fap. di Bavofo. Trin 


LIO è 
BAPÒSO, SA , add. Plen'di bava, Baosor. 
RAZZA, f, f. Buoma fortunà, $. Aver di 
Bézza , vale Confeguir qualche e 
affentati - OsSponir guelgue ebofe torjgne | on 1°9 as 
nebdo: Ci 





RRO, f m. Baratto. Vi 
(COLE, £. £. pi. Bazzicarure, V. > 

RAZZESCO, CA, Groffiolaso , ruvido, V. 
BÀZZICA £ £. £ 





in na luogo. Friguenrer:;:\conperfer ; Bamter. - 
BAZZICATORE, FT, f. pi, Maderiziuole , coferelle 
di foco pregio. Bararelies ; Babloten; chefrs de pru 
Be confi + chufer pueriter, de vien. 

Ba « TA, add. Fra fodo, e tenero, e co. 
timamemente dicefi dell' nowa, demi cai; gui n° 
<A pui trop Guit + 








BDE 


ADÈLLIO, £ m. Sortà di gomma d' albero ne- 
riecio, odorolo, e Emile fico falvatico. Bde/. 
io, 

BE, Vote, che manda fuora da pocora , ed alti 
animali fimili. Bélemear des Brebir, monront, We. 
5. Re accorciato da beme, parficetta riempitiva. $. 
Be' coil apoltrofo , per Bei, 0 Belli. V. 

BEANTE, add, Morel, G. Che bea. Qui rend 
beurega . 

BEARE, v. a. Far beato, far felice, Remdre bea 
reua. 

BEATAMENTE , avv. Con beatitudine, felice. 
mente, Meureufensent, _ 

* BEATANZA, [. f. V. Beatitadine. Sen 

BEATEZZA , lafi. fem. Bemb. 4/04, 2. Beatitodi- 
ne. V. 

BEATIFICÀRE, +, a. Beare, Rendre beurrar. 
$. Per reputar nno beato. Regarder comme brarenx ; 
ersire quelgu' um beureux, $, Per daf il culto di bea. 
to. Bessifien; mettre au nombre des bienbeurenz , 
S. Beatificare, Cr, N, Per Gioriare, Lodare, Magni. 








feare. V. 
BEATIFICATORE ;f. ai, Che beatifica, Qui 
BEATIFICATRICE, f. f. rend beurtux. 
BEATIFICAZIONE, f. f. Affratto di beato, Réa- 
tificarino. $. Per la funzione , che fa il Papa nel 





dare il culto di beato ad alcom fervo di Dio. Besri. 
fiestioa. 

BEATÌFICO, CA, add, Che fa beato, Béssifigoe ; 
qui rend bitmbeurenx . 

BEATISSIMAMENTE, avv. fop. di beatamento. 
Triì.benrenfemene , 

BEATISSIMO, MA, add. fop, di beato, Tris. 
beureur. $, BeatiMmo Padre, titolo, che G dà al 
Sommo Pontefice. Saint Pire j Trés-faino Père. 

BBATITÙDINE, f.f. Aftratto di beato , figo per. 
fetto, e abboaderole di tutti i veri beni, Bcariru» 
de ; bombenr ; fé'icité. $. Beatitudine , per titolo, 
che fi di al Sommo Poatefite . Sainreté . 

BEATO , TA, add. Felice, e contento appieno, 
che gode beatitudine. Heureuz; Sicobrurent . 
Pet quegli, che dalla CMefa è tenuto in luogo di 
falure, ma non ancora camonizzato, Birabenrtor , 
$. DiceS Pur bearo, particella efclamativa, deno- 
tante allecrezza. Groecsi su Ciel. $. Beato me, bea- 
tore: efclamazione denotante contentezza . Mearea* 
que je fuis ; betrenz gue tu t1. 

BEATRICE, ( f. Che bdeatifca. Qui rend beu- 
rene, 

BEBU, C4Qiadr. ferne. ». Sorta di muggite,, o fo 
Mello, che Muzgito. V, È 

BECCA, f£ Cintato di talfettà, per lo più da le. 
gar calze. Jarreridre de raffetat. 

BEOCABRICLOLI. Fafw. Bsrrorom, Soprannome 
daro il Topo, fecondo Omero. V. Topo. 

BECCABÙNGIA , £. £. Vallifa. Sorta di pianta me- 
dicimale., Berrabinga . 

BECCACCIA , f. f, Sorta d' uccello di color fimi- 
le alla tarna , con becto lungo, e fortile, che fa 
megli acquisrini, Berafe. 

BECCACCINO, f. m. Uccello minor della beccac. 
cia, e di colore bigio chiara, e bianco, col becco 
fottite + € lungo. Bdesgine. + $. Per forta d' uccel. 
lo detto Sciacora più piccolo del beccaccino reale. 


Matehccio, € pers. ilaim 
"BACI mi di Gres vil, 
v di bocca d' 


Bocc 
bone, $. Peggior. di Becco, in fignif 
necello. Le eros ber. 

BECCAFICATA , £.f, Scorpacciatà di bectafichi. 
Repei de becafignes . 6, Ditefi particolarmente di 
quel Convito publico, folito a farfi ogni anno da. 
niù Accademici della Crufta , nel pigliare it podfei. 
do del muovo Maeitraro, detto altrimenti Straviz= 


20. V. 
BECCAFÌCHI , £ m. Aim. Vose fcherzevole . 
Colut, che mangia becsafichi. Mangenr de deraf- 









putti 

BECCAFICO, £ m. Mereliazio d' an gofto delica- 
to, che viene is tempo de Î fwo colore 
chiamafi anche Bigione, Bersfigue. 1. Ozni uccel 


d'Agofto, 0 di res è beccafico , e vale Che 
quando è andazzo.ud' una cofa, tutto ciò, che nc 
abbia finnilicattimo, è temata per quella Mella. Lorfyn' 
il 9 e sbendince dame shefe, seus ce qui lui veffena- 
des LA tl nur sel. 

BECCASJO, f. m, Quegli, che necide € macella 
gli animali quadrupedi per nfb di tnapgiare., Bon. 
eber, $. Per fimil, Wago di fangue, uccifore d' un. 


mini, che ne fa macello, Homme crasi & /amgui 


maire ; us proi Bomeber < 
BECCALAGLIO , £ mi Sorta di giuoco fanciulle. 


ment. 
BRCCAMENTO , f. m. Il beccare. L'aPioo de 


Mo 
SECCAMORTI + I. m. Becchino, fottetzatore di 
morti, Faf: corbens, 
apid. Prof. F. Che becca, Rui bé- 








quetre.; gui dompe de ssups de bre. 


BEC 


BECCÀRE, +. a. Pigliare il cibo col becco, pra- 
io degli uccelli. Degwerer. $. Per metaf. d' alert 
ali in cambio di Maogiare. V, $. Beccarfì ib 





ani 
cervello, funtalticare , dandofi ad intendere quel , 





che non può efere. Sedomeer fa sorcare è l'efprits 
& he rica comsprenire , cu presdre le change; fe 
rrovaper. E. Beccari È geti, aMaricarG, ma fenza 
prò per ufcir d' intreghi . fe rmmearer ca valo. $. 
Beccarfi fu una cola, guadagnaria, 0 acquiftarla coa 
arte.. Gatnir quelgue chele par induftrie, 
BECCARELLO, (. m. Dim. di becco. C&rvresw 

cabrit ; cabri ; ma pù propriamente qui vale, Persa 


bone , . 

? BECCARIVÀLE, f. f. Spezie dî garza bianca 4 
così detta in alcuni Luoghi d'Italia. Aigrerte. * 

BECCARO. Cr. N. Lo feto che Beccajo. V. 

BECCASTRINO, f. m, Sorta di zappa groffa, € 
frett, he ferve per cavar fol. Hopsn, 

BE TA, f. f. Propriamente colpo, che dd |" 
meselio col becco, Coup de bee. $, Per metal, i 
trasferite anche al morfo, 0 puntura d' altro 
male . Aforfure ; pigur cup de dent. $. Per ine 
freddatura, che d.cefi piutrolto Imbeccata . V, 

BECCATELLA , f. f. dim. di ccata, V. $. Per 
perzuolo di carne , che fi Ritta per aria al falcone, 
quando gira fopra la ragna;a . Morccsn de vianda 
qu' on jerue en l'air su faucon pour i' affrisndar 
$. Per cola di poco momento, Bagatelle ; ebafe de 
rica , de peo de pria. ’ 

BECCATELLO, f. m., Menfola, 0 pedaccio , che 
fi poa per folegno fotto i capi delle travi fitte nel 
muro, e fotto i cerrazzini, ballatoj, e fporti, Cose 
Sote ; corbean. $. Per Beccarello, V. 

BECCATINA. V. Beccatella. $. Averla ia falla 
beccatina, modo proverbiale, che wale Eller colto 
fu quella cofa, che fia più cara : eifer ferito nel più 
vivo, Tyucher lo grofe corde, . 

BECCATO, TA, add, da beccare. Mangiato, o 
perforaro col becco. Bégueré . e 

RECCATOJO , f, m. Arcefe a foggia di caffetta , 
dove fi dh da beccare agli uccelli. Mnce, x 

BECCHERELLO, f.m. Dim. di becco. Chreteso + 
perit bone. ‘ 

BECCHERÎÌA, £. f. Luogo dove s' uetidono le be 
Nie, e veadefi Ja lor carne per mangiare. Breurbe- 
rie. $. Per uccifione, frage, fsere 3 tuerie ; 
carnare ; baucberie, a 

BECCHETTO, f. m. Fafcia del cappuccio; che è 
una firifcia doppla del medefimo panno , <he va ia- 
fino in terta, c fi ripiega io fultla fpalla detra, e 
bene fpelfo s'avvolge intotmo al collo, 0 alla telta. 
Bondolerie , $. Quelle, punte delle fcarpe grodfe a 
tre colare, dave fono i hachi per mettervi i maftri. 
pis des fomlicrt. $, Per la proa del navicello. La 

ue d'un petit bdisment. 

RECCHÌCO , CA. Aggiunte di pillola , 0 Smile 4 
vale Buono per la rolle. Bérbigue. 

BECCHINO ..V. Beecamotti. 5 

R + £m. La bocca dell’ necello. Bee . G. Fig. 
Boca . V. $. Dirizzare sl becco agli fparvieri , vale 
Far le cole impolibili . Faine mavger des morrs. $. 
Immollare il becco, temere, mettere. porre il bec= 
co ia molle, vaglione Bere. VW. $. Mettere il beca 
co in molle, dicefi anche di chi cicala continuamene 
ra sagiona di hi che mulla gli appartengono . 












































Fr 4 caguerer. $. A Nrappa becco, polo avverh. 
tolta Ja metafora dal comperar degli uccelli, valé 
A fcetta, e anche Alla sfoggita, Preto prefo, V. 
$. Becco, dicefi altresì alla punta del naviglio, 

perso de navi Poulaine ; cap; svantate, $. Bec= 
co della campana da fillare. V. Beccuecia, $. Fa- 
re il heeco ali'oca, modo haffo, conchiudere, e 
terminare il negozio, che fi ha cra mamo, Fimiro 
acbever une affsire gue l'on a sommensée , È; È 
fatto il becco all'oca, val lo fiefa, che jl dado è 
gettato. V. Dado. $. Aver paglia in becco, $ dice 
dell'aver qualche nafcofo difegno, mediante qualche 
promela, # y a avguille fon: Non avese 












us becco d'un quattrina, vale Non 
mi 





quattrino, N'awsir pas Ja maille; 
der mi maille. S 

BECCO, f. m. Il mafchio della capra, domeftica . 
Boae , $. Becco, e per maggior ingiuria Becco cor- 
nurd, dicefi a colui , che Tafcia giacere altrui colla 
propria moglie, perchè quefto animale non le ne a- 
dira come gli altri, Cormerd ; cecw " 

+ BECCO CORVINO, f, m. Uncinetto di ferro, 
col quale i calafari; cavan fuori da una commiffara 
fa ffoppa verchia . Ber de cochin. 

BECCONACCIO , (. m. Pesg, di beccome, Grasd 
vilzia Agur , A 

RECCONE , f. m. Becco grande, Un grand hoag , 
$. Per metaf. lo, Infenfato , Caltrone, V. 

BECCÙCCIO, f. m. Quel camaletto adunco , gd” 
efce l'acqua de vafi da Sillare , 0 Simili. Le ber d” 
va alembe , d'une siguitre, Ce. = 

BEDEGUAR, £ m. Soria di ralaj0 falvatico, che 
trovafi Per so pia nelle macchie, c nelle fiepi. Aé-, 
décat è éo'antîer È 

ES fm. Pianta, la coi radice, che è fimile 

di grandezza a quella della paftinaca piccola , è mol. 
to vlata nelle medicine cordiali, Ve n° ha di due 
iure + Cioè ii been diancò , è ìt be 
recau dal Monte Libano. Bebca ; Arrben. _ 

BEENTE, adi. d'ogni gea, Che beve, Qui ia, 











BEFÀNA |, ?. f. Faatoccio di cenci, che nel gior. 
mo di befanîa pongon per i&herzo i fanciolli, e le 
femmine alte finefire , Mariommerse ; psupre. $. Bé- 
Cana, è Befanla chiamian ie Balie, e fimiji donnic- 
citole quella larva o buona, 0 cattiva, che fecon- 
do elle vien nelle cafe per la via -del cammino del 
focolire la notte inmanzi l'Fpifania , onde fanno 
the i ragazzi appicchino le calze ai cammini, ac- 
Giò le Befane gliele empiano di roba 0 buona, otat 
tira, fecondo che effi fi fono bene , 0 mal compor- 
tati. Goslim » fanrbene. Si porrebbe anche dire + 
Zanprersu, Niun d'effi però corrifponde al Befana 
vezli Italiani. $. Befada per Dosni bratta , e con- 
tiutfatta. Ume Laido femme ; ne Souroco ; une gue 


mocbe. 

BEFANÀCCIA, £ £. Pegg. di befana. Ut fpelfre 
bifena; um fomrime tpov.rmrabie , 

BEFANIA, f, f, Epifanta. V. $. Per Befana. V. 

BEFFA , (. f. o BEFFA, e BEFFE al pi. ma me- 
glio Refle. Barla, dileggiamento , fcherzo fatto per 
14 più con Lied va coler, che è Fcheraito, Dea 

m'ac . lebe ; pièce ; mognerie ; gooferle ; 
+ $. Farfi belfe d'itna com, dos iMimaria , mon 
azarla , mon curarla. Berner. $. Per cola di 
miona ftima. Barsrelle. 

BEFFARDO, f. m. Che fa beffe, fcherno . Roil- 
dear; tmeguror ; gsuffeur ; ricur ; Bermenr; pogne- 






. BEFFÀRE, v. a. Mettere in ifcherzo il mate, o 
il difetto altri s, Uccellare, Ruailler; fe moguér d' 
tene perfoume; 3" ca jomer ; bermer ; brocarder ; pi 
quer; bafoner. $. Reffarfi, m. p, Non enrare, mer- 
tere cale. pda fare Rima, Ss nngner. 


BEFFATO, TA, add, Railé. 

BIFFATORE + £ m. Che fa beffe, V. Beflardo. 

BEFFATRICE , £. f. Che fa beffe. Reilleufe; 
qunffenfe . rea 


BEFFE, V. Beffa. 
REFPEGGIAMENTO , f. m, Corbellatuta , Deri- 


me. Vi 

BRFFEGGIÀRE, V. Beffare. . 

BEFFEGGIATORE, Y Beffardo. 

_BEFFEVOLE, add. d'ogni geo. Degno di beffa , 
difpregevole. Meprijabie. 

* BEGA è f. f. Govi Rifp. Maf, Briga, Contrafto, 
Alrercazione, Y, * 

BEGHINO , e BIGHINO, fa@. mafe. Pinzochero, 

bito di religione, ftando al fecolo. Méeuie , 

ILE, ff. pi. Bagautelle, Chiacchiere , In. 


ventioni o 
«BEATÒRE , f. th. Revitore, V. 
‘® BEI . V. Bevuto, 

BELAMENTO, f. m. Il belare, Bilement. 

1 + RELANDRA, o BELANDA, f. f, Piccolo bafli. 
mento di + del quale fi fa vb grande in 
Fiandra. Be/sedre. 

RELANTE, add, d'ogmi-gen. Sotw. Teoer. Id. s. 
Che Qui belle ; be'ins. 

BE E, v.». Si dice dellà voce, che manda la 
Gapra , e la pecora, Bfler. $. Fis. Gracchiare , ci. 
€alare 5 chiacchierare | W, $, Si dice antlie in modo 
baifo, per Piznzere. V. 

BELÀTO, 1. m. Belamento. V. 

BELATRICE , Lf. Satw. Teser. 14, s, Che be. 
Ta. V. Betante. ul 

BEE BELLO, uva, Bit piano, Tont-Srerement > 
dellement ; fons bri.ir, -G, Valé ariche con difere 
zione. Di/creremens , 

RELENNITE , ff. T. di Srer. mar. Sorta di pie- 
tra, o foffile di figura conica, ché i Naturalifi now 
fanno aacora decidete cola fia. Generalmente le dei 
denniti fi chiaman Pietre del fulmine. Belonmmise. 

_ BELGIVINO, £ m, Sorta di ragia odorofa. Sea- 


pein . y 
t BELLA , £. fi T. Mar. Parte del ponte fuperio 
np cia ras fra Te farte di mezzana, c le fartegran 


LLADONNA , f. f. Erba cor detta, perchè le 
doune fe ne fervono, o-fe ne fervivama altre volte 
iarluogo di belletto. I Medici P adoperano fole e- 
Periormente , perchè , prefa per bocca, farebbe dor. 
mite mortalmente . Bella-dins ; belle.dame, x 
*BELLAMENTE, attv. Con bel modo. 4 propei ; 
Memrriment ; poliment > d merveilie. €. Per ornata. 
ente, V. $. Per Adagio. V. 
v BELLATRECCIA , È. f. Sulvim, Odif. to. Che ha 
bella rieccia , e qui diceli di Circe, Qui a Ve desne 

















devear. 

? BELLATRÌCE, ff. Combattitrice, pugnatrice , 
VRELLEPTÀ ; € £ potatura dell pia 
* A tura "acqua torbida . 
Bourbe ; bowe ; lirasa ; ; wafe. $. Talor 
Fondigiivala vee i auge s vale. $ a pir 


BELLETTO ; £ m. Qu@lla materia, colla quale 
le femmine @ lifciamo. Ferd. 

BELLETTO, TA, adé. Dim. di bello. Betta ; 
qui a quelgue besuré. 

BELLE 1.£ £. Affratto di belto. Conveniente 
proporzione delle varti, e de' colori, Besuri. $. 
Per piaccre , confolazione . V. gica . $. Fare del 
dex bellezza, vale Fare del bede afaî. Fire Bean- 
eoup de bien, > 

BELLICATO, TA, adf.Burcé: fom. }. Pofto gel 
belftao; firuato nel mezto, Platé eu milion, dn 
esnsre 


BEL 


BELLICO, f. m. Quella parte det corpo d'onde 
il fauciuilo nel ventre delia madre riceve il mutri. 
mato, Nombri!. $. Pel buco di quelle frutte , che 
fi fpiccano matoralmente dal fao picciuoio . Nos. 
brii è ari. $. Per to mezzo di checchellia . Come ; 
niitiza, Belllco dello feado , vale il Centro dello 
feodo . Membri! de l'rengom. 4. Nom aver per anco 
rafciutto il bellico , vale Effer molto giova: Ii 
eA fi jeume , que Yi on dui tordois le nez , il ca for. 
sirsio encore du lait, 

BELLICO, CA, add. Da guerra, appartenente a 
Guerra, De guerre ; querrier . 

BELLICONCHIO , f. m. Tralcio, budello del bel. 
Neo, the hanno i bambini quando nafcono. Cerdse 
ambilical. Pi 

BELLICÒNE, f. m. Sorta di gran vafb da bere. 
Un grand gobeler. Vaflo bellicone . Lampre. 

BELLICOSAMENTE , avv. Da bellicofo, Em guer- 
rier; ca Barome Belliguevx ; vailirmment. 

BELLICOSÌSSIMO , MA, add, Sup. di Bellicofo . 
Trér-belligpeux , We, 

RELLICOSO, SA, f. m. e add, Armigero, 

BELLIGERO, RA, $ guerriero, pronto a guer: 
ra. Betligneux ; guerrier; martisl. È 

BELLIMBUSTO, f. m. Chiamafi ia ifberzo chic= 
cheffia di belle fattezze, ma poco buogo a mulla . 
Beau, mais gui n eP bon è rien; mugner; miemsa; 
marcife : Quel’ ulttmo dicefi folamente di perfona 











invazbità delle proprie fattezze. 
BELLINO, NA, add. Dim, di bello. Metto i joe 
Her. $. Fare il bello bellino, vale Didimulare , fin. 





gere per arrivare a qualche fuo fine. Feimtre > dif. 


fimwler 
BELLIRICO , f, m. Ricest. fior. Spezie di Mira- 
bolamo, Sorte de Myrobolam. à 
BELLISSIMAMENTE , avr. Sup. di bellamente . 
Très-probremene , Gre. e = 
i BELLÎSSIMO, MA, add, Sup. di bello. Très 
Coe 
BELLO, f. m. Bellezza. V. $. Per cola giovero. 
lè, utile, convenicote, Utile ; Sammitt ; comvens. 
bic; avantagenz. 6, Per comodità, occalione . 0e- 
cafliom ; comodiré. 6. Bellib alla Latiga, val Guer. 
ra. V. $, Sul bello, 0 nel bello d' alcuna cola, va- 
fe Nel buono, nel forte di quella tal cola: fol bel- 
lo, nel bello dell'età. ia fieur de fon dee. $. 
Farfì bello di checcheffia ; far maoftra delle cofe fue; 
e anche l'attribuire a fe l'altrui laudevoli opere, 
Se parer der piumes d' sutrui. $. Bel di Roma, 
chiamati in modo baffo il Culo. V. . 
BELLO, LA, add. Ben proporzionato, che ha in 
ogni fua parte la debita corrifpondenza. Besn ; Hien 
fair ; properrivané. $. Per Bene in affetto, ordina- 
t0, ben in ordine, Bicw em ordre. $,.Per Vago, 
graziofo , accoacio. Beam; gracieux ; gemtit, We. 
$. Per Palito, metto, V. $. Bella cena, bel definare , 
val Sontuofo , lauto, V. $. Fer Grande. V. $. Un 
bel morto, e fimili Frizzante . V. $. Di bel 
di, di bel mezzodì. An érsu milieu du jour. G. Per 
piacevole, buono, e convenevole. V. $. Talora 
particella riempitiva; ma però aggiugme forza, ed 
efpreffione , cme: Le portò cinquecento be” finrini 
d'oro, Il loi perte cing ces besux fisriws d'or. 
$. Per ironia: to ho ia tal cofa bella, vale i0 non 
la ho. Je met'ai pis. $. Bell'e fatto, e fimili, 
dicefi delle cofe fubito , ch'elle fon finire. Pons 
pre ; fini, scbrvt. 4. Far bella la piazea, la fe 
Na Di greb si fimiti , ani quinto ton ce 
cheffia, per lo più impreprio, materia da 
fcorfo , 0 di far correre il o. hi 
pure, & /oive cautir te usci » $ Fare il bello, 
pavonegziari : onde fare il betio im piazza , è fimi. 
Hi diceli di chi cid fa ia luoghi blici, Palre-de 
Besu. $. Andate alle belle, le Andare a' gerfi . 
compiacere. Fuire le chien conchant ; faire l' buo. 
die, Je feumit, &c. $. Prov, Noa è bgilo quel, ch' 
è bello, ma folo è betto qarl, che piace. Ce qui 
pioît eRt besu, 
BELLO, avv. Graziofamente . V. 
RELLOCCHIO, £. um. Poe. Dif Quella forta di 
pémma , che anche dicxfi. ARaria. V. 
BELLÒCCIO» FA, add. Dicefi di cofa bella, € 
grande . Besw ; biew fait > graad + 
RELLÒONE , add. Acercft. di delle. Trdo-Aesu , e, 
‘* RELLORE , f. m. V. Bellezza. 
* BELL + $A, add Bello, V. 
RELL O. VW, Belletto. 
RELLUMORE , add DiceG d'uomo 
cero, Homme de bonne bumeor ; facéri: 
cehì altresi per Mezzo fgherro .. Thudraire, 
più oggidi vale : Umarifta , famtaffico , bismarro. V. 
BELO coll’ E targa , {, m. L'atto del belare, Ri 
lemene. $. Per Pianto, V. “ E 
t BELOMANZIA , f. f. Speaie di dirtoniene DE 
mezzo di freccie , pràticata nell' Oriente, ma prio- 
cipa!mente fra gli Arabi. Briomaneie, 
ELONE, f.m. Colui, che bela ,,@ piange. Qui 
ble + crù . x 5 
BELSEBÙ, ( m. Ar. Fur, o, ps, Locifero, Dix 
volo , V, 
RELTÀ , Beltade, e-Beltate, Cf Vi Bellezza. 
BELVA, goll'E ftretta, (, £.. Beftia , animal bro. 
to). Bcre Sauvage . » 
BELVEDERE, f. m. Male. », 6o, Modo baffe ,e 
Scberzevole .. La parto: deretetuà.. V. Culo .. . 














Fairé beawra. È 


i ben bellezza . V. Bellezza, S. 
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RELZUAR , fim. Spezie di pietra medicina 
turale , © fittizia, e d' ambedue fe me trovano deli 
le pELZUIN + € delle moflrali, Berterd 





RELZUINO . Lo fteffo, che Belzivino. V. 

BEMBÈ. Particella tronca così da bene bene, € 
vale lo dello, ma per lo più ironicamente. Bico, diem. 

BEMBESCO, CA, add. Selviw. Secondo lo fule 
del Bemho, Selom Je Mpie du Bembe, 

BEN, f, m. Sorta di frutto, © piccola noce, 0 
mandorla di figura triangolare , 0 tonda , coperta d' 
ua gufcio biaachiccio y e fragile ; che ci fi reca dall 
Egitto. Bem j feben, 

BENACCIONE , £ m. Accrefe, di Bene. V. 

BENACCONCIAMENTE, avv. Con bello, e ac- 
cancio modo. Fert è propes. 

BENAFFETTO, TA, add. Affezionato, V. 

RENAGURATAMENTE, Saiv. msm. cp. 16. Be. 
tra È v. A 

BENAGURATO, TA , add. Satu, mom. Di buon 


aocurio, De fon suture, 
L BENAGUROSAMEN TE, avv. Con buon augetio, 


En bon sagura. 
BENALLEVATO, TA, add. Alltvato con buon 
cottume. Bicy dievé ; gui a en ume Somme éduesrion, 
BENANDATA, £. £ Manci dell''Ofe 
nel partir dall'offeria. Ce gu'em donne aur donne» 
Riques cn parsane, Quel, che fi dd alte fantolche., 
apimetet. 
BEMAYVENTURANZA, {, f. 
Bomber ; fiirite ; profperité . 
BENAVVENTURATAMENTE, avv. Cos buona 
ventura. Mesrenfi e parer fureds > avuce fonbeur 
BENAVVENTURATO r TA, add. Felice. Hem 
rewx ; forruné ; qui a da beubear, 
t BENAVVENTUROSAMENTE , avv, V, Bemav» 
veaturatamente , n 
BENAVVENTURÒSO, SA, add, Renavegrurà, 


ro. V. 

RENE, avv. replicato, che ha forza di fn. 
perlazivo, e val besiffimo. Tres-biew ; fore Hien . 
$. Per iaterameate;, affatto affatto . Tens-3 fsit £ 
ensierement ,. 

RENCHÉ, arr. Ancorchè , quantunque. Quolgae 
bien que. 

BENCREÀTO, TA, add. Accoffumato, educato 
nel buca collame. V. Bemallevato . 

RENDA , f, £. Strifcia.. © fafcia, che 5° avv 
capo. Bandesa, $. Per Veli, 0 drappi, che 
ione postano ja capo, come altri ornamenti fmi. 
li. Foile, $. Dicefi parncolarmente del velo, che 
cuopre il capo alle Monache. Voile de Religienfe; 





Buona vratara , 





guimpe . Porticamsente chiamafi Sacra beodt. $. Pi 
Quella fafcia , che cuopre gli occhi , Romdeani 
Talvolta vale fempticemente Strifcia . Bende. 
BENDARE, v. a. Coprir gli occhi con benda è 
Bander les venr. $. Ufaf anche al figurato ,, e di- 
cefi per jo più della mente. Aueagier ; drer !' ufage 
de ta raifso. Ma s'animolità gi; occhi noa benda, 
BENDATO, TA , add. da re, W. 
BENDATÙRA , £ f, il bendare. L'afion de 


binder . : 

BENDELLA tf. Dim, di benda. Petise 

BENDERELLA , $ bamde; 6ondeleree » 

BEN E, £. m. Beoda, frilcia, che pende da 
ili portature di tefla, Bands de 
e elette . 9 
Piccola Mrifzia di panao li 
a atta fpabla, O ciotola 2° 





0, Cm. 
bambini Ta fa il mafo, Peris monsdur 
È 

per con elfa il n 


» 
BENE,.£ mm + che per fe fielfo fi deBbe 
eleggere , per fine del quate ogni altra cofa a' cler 
Re, 0 che da tutte le dre cole è defiderato. Bien, 
ed è anche finonimo di Bam fuffamtivo. $.. Per rotta 
ciò, ch'è d'utile, e giovamento .. Bien; nrilire ; 
avantage ; profit . $. Voler beae, portar affezione. 
Vosloiv:du bien; aimer, $. Fer-opere buone., Lore 
bonne aPisa ; des brmnes cemvrer, $. Por Ricchez» 
peg facoltà ; poffeTiomi, Biens ; ricbefer. € Fargel 
Bene altrui, beneficario. Peire du diem A quasga” 
wo. $. Far del benz, vale Cavarne profitta , aver. 
iaerir du bien 





Codd 
ipa". $. Aver bene , aver Quiete . Érre fr. 
quilie ; forir d'une bewrenfe ibdisicnce | $, Far de 
Pirirar per bene 
cioè in buona parte, Preodre.ca soane por, & Be- 
ni ftabili, beni imanodili ! quegli effesti;, che noe £ 
polfono murar di Inogo , come cale, poderi ,.&c. 
Biens immendien. $. Beni mobili, quegli, che fi 
nos fono, è che siutar fi pollon. di laogo, come 

mallerizie , contanti Bc. Bios menblcs 

BENE , avv. Bien ; juffement ; èquirabitmint. Sa 
Per Appunto, Prérifensenr. $. Per Acconciamente - 
Très bien ; À mervnide bid . $. Ben tornato , bea 
trovato , ben venuto , &r. V..Tornato:, Trouatò , 
&c. Bien venw, Ge. $. Per bea, però. Posetame 7 
tousefois . $. Per particelta riempinva figalficanie 
Moio, certamente ,. maist', hcirca, noi no, 
ma, e-fimnili .. Y. queta voci.$.. Talvolta f mette 
nel principio del periodo avanré. l'interrazativo : 
Ben che dirai? Eò diem gue dirbg, vons? $. Sì be, 
ne, modo di affermare | e vale certamente. Qui. 
da ;. csreainement . $, SÌ ene, di Buona ati | di 

» 
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grazia, molto volenticti. Tres.walcezioni i Se pls. BENE SPESO, avv. Molte volte, fpettà. Port. 
quand caur, fomu ent ; bien jouveste + P 
BENECHÈ. V. Benchè. BENESTANTE, add, Che torna bene , bello. Fi 
GENEDETTA , ff, Sorta di lattovaro lenitivo, f erurcua; gni a) bien, $. Pet chi da qualche 
Benidie . 5, Per Saetta, foore. V. $, Chiamafi | ricchezza. Qui sil A Jom aufe ; gui a du dica + 
anche Benedetta certo pio digioao praticato da I. BENEVIVERE , v. n. Muon, È, 1, Far buona vi. 
Francelco, e cosfqmato a' fav. Aluani, Le Carcina ta siver fcliscmente , Miure dien ; meter une vie 
de la ÎS. Muirtia. SI Erba benedetta. V. Erbg. ureufe 
BENÈDETTO, £ mi. Maicaduso. V, $, Besuder. |  BENEVOGLIENTE add. Talf. Cav, Am, Che vuol 
to dicono i Medici a' parganti , che nun fosisono far | Bene» benevola. Bemtuese ; bismveniani > 
male. Done, ELNEVOGLIENZA + Lf Taf, Let. V. Benevolenta. 
BENEDETTO, TA, adi. Che ha aruto bene BENEVOLENTEMENTE, avv. Con benevolenza, 
e pente 3 avre biemugiliinee 3 de din saur. 


ginae, 0 merita d'averia. Séei. $. Acqua bene Ape 
5 sane fi si È BENEVOLENZA , f. f, Il voler bene; affetto 
ba n Spie ndo Fer paetegncare SETPIARO n FAT amore, che è fenza tecedi i valontà, e defidenò 


BENEDICENTE add. ds dce g. Dice di colgi , | dci ves dei protlino,, Fonrd i bieoventiamer ; bums- 

di coli, che loda, e dice bene di checchelfia. 2°) mite; Boa cor; aTistibte + REA 

Fifane 3 qui die da tica bella, Shm | "TLNEVOLISSIMO, MA add. fut, di Bènevoio, V. 
BENENICERE. V. Bencd' BENÉVOLO, LA , add, Benivolsate. Afeltizane 
BENEDICITE , f. m. Car. Lert, 1, Orazione pre | 4 gueiga' na ; Bienveilane ; Benin. 

codesto alla menfa de' Clanrali, e qui pracipio di BENFACCENTE, add d'ogmi e. Che fa del be- 

menfa. Bquedicità. : 
BINEDIRE, v. a. Prezar bene di Dic alla cola 

Che fi beacdice , il qual atto pet lo più fi fa alzan. 

do la mann cmovendola in fegno di croce. Brnir. 

$. Dicefi di cofa che ci fia cara; Din la benedica , 

cioè la profperi, e protegga . Diru d'affitto ; Dico le 


mile 

BENEDI "ÒRE, f. m Che denedice. Qui Bfnie 
cu dis dn bien, . 

BELEDITRICE, & f. Che benedice. Qui féair 


cu dit dn dica, 

E, ff. L'atto del benedire. Pomé 
bencdizione a una con, vale 
. Doaver fa beatsiica è one 
aboje . 4° em taver les muaias. 

BENEFATTIVO, VA, add Taf. Dial. Atto a far 
bene, ed anche atto a beneticare, Qui peut faire 


di Bien. 
* BFNEFATTO, f. m. Vor. Lsr, Benefizio . V. 
BENEFATTORE, f. m. Che fa bene altrzi, che 
benehca . Bien/sifrur, 
RENEFATTRICE, femm. di bencfattors. Bicm- 
fasttrice . _, xi 
BENEFICALE. V. Benefciale. 
BENEFICANTE,. V. Benificante. 
BENEFICÀRE, v. a. Far beneficio. Fire du 
dit è guesan: um; lui reodre fervice i I sbliger , 
BENEFICATO, TA, add da Beneficare . Y, $. 
Per chi ha beneficio ecclefiattico. Benefictr ; qui 4 
des béncficer. né. 
BENEFICATÒRE, from. Che benefica. Bicefai. 
Sant ; bicafiilfeur ; qui sime è f2ire du Bien, 
BEMNEF ENTE: V. Beneficatore + 
BENEFICENTIsIMO , MA , add. Sup, di Bene. 
Gcente, Tres fienfsifanto ' 
BENEFICENZA. Y. BeneScenza. 
RENEFICIALE + add. de' due g. Che appatticne a 
Bzio ceclefiatico . Féetficio: 
ENEFICI ARE, -W. Bemeficare . ’ 
BENKFICIATA , £, £. Parlandofi di lotti. Biffey 
senesi V. Benesziato, ” 3 
ENEFICIATO, TA, add. Che ha riceraro be. 
pefcin, Qui a rego de Sitn- ‘S. In forza di fult. 
Che ha benefizio ccelcfiafico. Benéficier ; ghi pof- 
side an bimtfice. x 
RENEFICIETTO, f m. Bemé. Lerh 3% Benef. 





































torno, ed'è auche aggiunto con chi fl falata cofaî 
che ha fatto ritorno. La Hiewurmwe . Siate il bentots 
nato. Paper le dienvena , 

BENVISTO, TA, add, Salt. Dift. 1. Accettoy 
Gradiro, Caro, V. 

* BENVOGLIENTE, V, Renevalo, Ù 

BENVOGLIENZA . V. Benevolcaza. 

-BENVOLENTIERI, avv, Più che volentieri, qua 
fap. di volentieri. Tris-ualomiers; de més-grand 
cal 
BENVOLÈRE , fi m Benewolenzi, V. 

* RENVOLÈRE, verbo, Voler bege, Amare. Wi 
RENVOLTTO, TA, add, Amato. Aimé; cher 3 
eri ri 
REÒNE , fim. Quegti che bee afii . e cui fovere 
chiamente piace ÎI vino. Grind Savear; bibersa j 
aurogne = 
* BERBÈNA, £. m. V. Verbena. * 

RÈRRERI, f. at. Sorta di proao. Épine ei 

RERBERO, merte ; Aube-tpine ; sabépia 

* BERBICE. V. Pecora. 

4 RERCI, £. an, Spezie di cannone colato, 0 fon 
duto , al prefente poco in ufo; nra anticamente erde 
no molto comuni fat mare, e chiamavanfi anche 
Barce, Sì alfrniziiano molto al fatensi , ma fono più 
corri, e d'un calibro maggiore , Borehe, 

BARCILOOCHIO, f. m. Rircio, che ha d'occhio 
da inrcio, Pieie ; (omebe ; qui a sa wue de treverta 

BERE, e BEVERE, v. a e.m Preoder per hocca 
vino, 0 acqua, 0 altrò liquore per cavarli princie 
palmente Ja fore, Eoére ; enomeher Ja feif, $. Bere 
vba, vat Sorbire. V. 6. Efere come-bere UT nd 
vo, vale Efere cola facile, Chef sifee. 5, Bere al- 
coni cola, come affronto o fim.ii, val Sofferirio toa 
pazienza. Belre , auz/er na affrone ; ce, $. Ber grol- 
fo, vale Nog Ja anantare ia ogni cola misutimen» 
te. Ne pas rezarder de priv. 5. Bere, O-aMMIare è 
fi dice di chi è sforzato dalla neceifià a fare uma co= 
fa. Fe rlcumer emtre der murs. $. Dare a berto 
dare al intendere, e far creder quel che non è. Eo 
revendre ; em faire secroive è en domncr 2 corder. Sn 
Rerfi una cofa , cioè crederla quando ella è detta è 
ancorchè aom vera. Ajonser fui d tour. $, Berbias= 
co, dicefi proverbialm. di cli non ali riefcono | fuof 
difegni , quali in cambio di vibd gli tacchi a ber 1° 
acqua. Ne pss réwJir dint fes emtreprifes. 3. Bre 
pacfi, V. Pacfe. $. Bere perconvento, e trere a gar. 
guazlia, V, quefte voci. $ Il-manginre' infegna @ 
bere. V. Mangiare fatt. 

RERE, f. m. Revanda. V. 

BERGAMASCA , fi f. Mafm, ». Sorta di ballo ra 
tira» L3 devgama/que et ung forte de denfe de 
Parfent 

BERGAMOTTO . TA, ad?. Agniento d'una fora 
di pera morbida e fagofa, che fi matura mel mela d* 
Owtobre je dell'albero chesta produce, Benromare» 
$. Si dice ancora d'una dorta d'azrume, 0 ‘limone 
adiirafitfimo di fiorita, e di favore amariccio, 
Srafco, tenuto fe pregio, per la quinrefiveza fra 
grantifflma , che Te me trao. Borronosrt . 

3 BERGA, £. mi Sponda fcofcela, e rialcata a 
an fiume, 0 ana (posta ati efovare per difendere 
fe campaene dalle inondazioni, DiconG anche berghe 
gli frogii perpendicotari a livello del mare. Bersr. 

"RERGHINELLA . f. £. Donna piebea, -di 

BERGHINELLUZZA , S baffa condizioaoe, e talo» 
radi non buona fama. Femmelette ; ssilivine» Ber. 
ghinelagza dicefi per maggior difpregio. 

BERGO-, £, m, Sorta di vizzato ,, © visigno;, © 
qualità Affutte di vite, Nom d'une efpice de virat — 







































































né. Qui faie du bivag qui sint d fuire du bico ; 
blenfarjant. 
BENFATTO, TA, add Froporzionaro , bello + 
Bicrefnt. è» 
BENGIVI. V. Belzivino» . . 
BEN GLL STA, ben gli fterte , e fimili , modo di 
favellare, e vale, ETore secondo il dovere. Feart è 
propos s vola gui cR Bien. è $ in torza di PutPa. 
finione giulta. CAarimene diam menité. 5 
BENIFICANTE, e Benefttante 214, d'ogni g. Che 
benesca, Qui fait da tica ; bieeftijant, 
BENIFICENZA, c Bencficenza, f. f. Virtà che 
conte ro giovare + © far beoe altri. Inelimarion 
Gicatsifanre è Iargefe ; tiberalite ; pencboni d farre 
e dica, 
BENIFICIÀLE, Cr. N, V. Renefiziale + 
BENIFICIO, 
BENIFIZIO > Cr. N. V. Bsnsficio . _ ; 
BENIGNAMENTE, avv. Coo benignità. Bini. 
quement ; bumainenene 7 discement ; #06 denté | 
dopecur i affabicnent : sbligesmament. 
BRENIGNANZA, i x 
* RENIGNEZZA, f. ft. V. Benignità. 
BENIGNISSIMAMENTR, av futp, di Bemigna- 
mente. Tris bdnigmergent. n 3 
BENIGNISSIMO | MA, add. Sup. di Benizno . 
Tres bwin, We. K 
BENIGNITI * ff. Virtù difpota a far be 
BENIGNI FADE , ne atutti per Sua dolcoz- 
TE, za. Benigaud ; douctor ; 

















BENIGNO, GNA, ads, Che ha wirth di benizai- 
td cortefe, affabile, Beomin ; dona ; ciUN ; afab'e; 
abilectat ; graciels ; busazio 1 comparitooi i bien 
frifaot. $ Per Favorewote | Beacfco. V. 

* BENINANZA: V. Benigaità. 

RENÎNO, ave. Dim. di bene » Bien ; peTubte. 

me Men = 
PREN' INSEEMP; ‘avverb. di cii fi forma un fl. 
m. Por. Dif. Dice per figmificare , 1° eMfere ORSI Par 
tedel tutto aci fuo proprio fira, 0 fede. L' enfombie A 

SENINTESO, As add Pc. Dife Dice di quel 
Javoso x frdbrica, fobitura , 0 pittura» meila quale, 
st nel tate, come née (ite parti , fi ricopolcono je 

L À + Bien emsendo. 
+ Rbw, Sup. di bene. Trobdica ; è 
mrervcilie » 


BENIVOGLIENTE- V. Beaewolo. 
RENIVOGLIENZA , V. Benevoleata . 
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preda altroi, grazia, favor che. fi accorda . Î BENIVOLSNTE, Y. Fenevolo . È BERGOLINARE , +. a. Mo:teggiare , e per do 
nn; prace } favenr; pioli; Jervice qu' cu BENIVOLENTEMENTE, avv. Com benivolemza. { più billicciando, e trresdo barzellette dat nomi .. 

quersn'un, $. the abbia | V, Benevoltatemente » $° amufer è der jeux dè mett; raitier; dodiner $ 
rendita. Fistfice. $, Fer Grado , Digsità , Frivile» BENIVOLENTISSIMAMENTE, avv. Con grandi(. a ifanter . 








0. VW, $. Far checcheffia a beneficio di natura, di 

tana, e fimile , vale, Farla alla peggio. Faire 
mas chofe è la diable. V. Peggio. 

BENEFICIÒNE, £. mm Accrelco, di beneficio in fi 
guif, d’ Ufficio facro, che abbia madita, Cris Jéné. 


3 bon Va 

BENEF 1 Lf. m. Dim, di Reneficio . 
BEN a SJ Pelîr , maipte Hinbfce. 
wCA, Rdd, Che benolica | Bienfaifant, 


BEI 
qui fsir du bien. —. 

persiana + fa f. Parbaadofi di Lotti. V, Be- 
mefiziatò . 

IZIATO. È. Beneficiato, 9. Benefiziata , 
si « fî dice ne’ lotti quella polizza, in cui è 
qualche premia, Fiat gaguant. 

BENEFIZIO . V. Benefcio. 


BENEFIZIONTO, £. m. Dim, di Benefizio. V. 
Benceficiorto , Ù 


ENEMERENZA, ff. Aftratto di benemerito, 
ver operato in fervizio d'altuno . Algrire ; /ervi. 
SLENIMERITISSIMO 

B IMERITISSIMO, MA, add. Sop, di Bone 


fina Gen ivercana- Aver la plus grande bonte decmar . 
BENEVOLENZA 
REN VOLÉNZIA, £ V. Rencvolenza + 
RFENIVOLO. Y. Beécvalo » à 
BENLAVORA TO, TA, add. Poe, Dif. Efezuita 

cpa perfezione di lavoro, Piet fair ; fi la per- 

ILE 

SEMMONTATO, S4d. Chi ha fotto buon caval. 

fa, € ben fornito, Biew monré. 

VW. Treg 


RÈRGOLO, LA ,. add, Leggieri, volubile» E nel 
ele ì Tofzani dicon Corriso. V, . Per foro, feme 
plicc, nunza pelte , nuova zago . VW. Avannono , S 
Bergolo è anche pna fperte di cefan Pamier. | — 

TERICUOCOLATO-. f. m. Quegli che fa o vend® 
i bericuncoli , o eonfortini. Cassusciajo, Vi Cone 
fottinaio , È . 

RERICHÒCOLO», f. m, Confortino, Vi è 

BERILLO, f. m. Gentma che ha qualete Simi lita 
dine collo fmera!do, perchè per lo più è verditcia , 
e trafparonte. Truvanfene di più maniere, come gi. 
licce , di color dell'olio, &c. maquelte, che fon 
rutto, e per rutto fimili al erstalio» ch è 
nofri tempi, più propriamente di turre 1 altre, col 
nome di berilti, Bd. —. 

BERLENGO, f, m. In lingua farbefon, tarodi » 
fuogn dare fi mangia. Taste ; Satie è maoger ; licu 
et ion marge. 

BERLÌNA , £ f. Sorta di tormento o grafico, che 
fi dd a' maifattori-mettendo- loro. al catlo un anello 
di ferro incatenato a usa colonza 0 fimile , atzata 
in uno de' pubbliti , e più frequentati bunthi della 
Cinà, il quale perciò prende anche tal nome, S 
quivi fi laîtiano clpofii alta fchernò , ed iafolenza 
della plebaglia, Pilori, L'anello, com cui s' attas» 
cano, chiamafi Cargam + $. Metter una alia berliga, 
Merore  expofer gui 'senna pitori. $- Fit vale, 
Far che altri Gia feheraito . Erpofer quetgo' um 2 ia 









» De 










Avventurato . V. 
+ fim. Cor. Lett, 1. Voce da boria: Gran 
bene. Grand Bicg ; grande amirié . 
ENPLÀCITO |P. m. Sannaoz. Sincop. di Benso. 
placito. V. $. Beaplacito, Volere . Poleuté ; and; 
bon plei@r, È 
BENSAT, ave. Modo affermativo, c vale 31 bone, 
Oni ; certi ‘ » 
BENSERVITO, f. m. Licenza che fi dè altrui per 
sferietara G0n attetazioge del buon fervigio riceva 
to, € A e 
BENSI + Pofiò avverd, Mbdo aZermativo , st be 
ne, sì, Certainenaene. 3 ha 
LI El + ndd, Agriuato di'checcheffia ben 
«alito, e ben conferenio. | Bloo ser ; ‘sito n 
erirena, 

















A m. V. Benemerenta . 
ITo-, TA +, add. Chi Bn bere operato 
ja favizio a lai e Digne de réempenfe por des 
ferwizes rendai. 
. CIMENTO, % fm, Volontà, fibi. 





BENEPLACITO © tO a piscimetto e vos | SENTIPTÀCI, £ n Base, Tume. Lo Meb che | viséo dir pubtie. $. E Sivur. Andar in berlina | vale 
pati Pisifir ; bituftnase | #en piaifir; gue ; vo- | Beneplacito, V. x | | Furti foprgere. se faire woir. S. Berlina è anche 
. BENTORNATO Goito Site asr, 1» LI buon ri. 


cartonage a quattro ruote s,.il di cui corpo è piantato 








BER 


Pa due fonti eno, tirati a forza, che rendén paci. 
do il moto. Berline, 

BERLINGACCINO, f. £. Giovedì che precede al 
berlingaccio Le Jeudi qui peécéde ie fendi-eras 
BERLINGAÀCCIO, (. mu. L' ultimo giovecì del 

movale. Le Jeudi-erat + ti 
RIINGACCIUOLO, £, m. Dim. di Berlingac- 
cio; ma riamente cos fi chiama 11 penultimo 
giovedì del Carmovale , oggi Berlingazcino, V. 
BERLINGAJUOLO, V. Berliagatore. 
BERLINGAMENTO, f, m, Cr. N, Lt berliagare , 
Chiacchieramento, Bud/; caguer, _ 
BERLINGARE, Verbo, dice il Varchi, più delle 
doanc, che degli uomini, € figaifica ciarlare, cia- 
lettare , € tattamellare , mafimamente quand' altri 
a ben pieno il ventre, cd è rifcaldaro dal vino. 
Bibiller ; jafer beangonp ; caufer. . 
BERLINGATORE, f. m. Che berlinga, cica. 
BERLINGHIÈRE, lose, chiacchierdme, Bs. 
biîtard oumé . $. Per Mangione, Goinjra ; giouren. 
V. Mangione, . 
BERLINGHIÈRA, Rim. ame. v, £ di Berliazhie- 
re. Babiliarde ; cailieree . 
BERLINGUZZA , f. . Bue. F. Sorta di ballo. 
«luo, a fia ballo Cosradinefco. Dawse de Parfane. 
BERLINGOZZO, fi m, Cbo di f intrifa coli” 
uova in forma rotoni piechi, Sorre de gascau 
fevitené. $, Per membro ville |, V. Cazzo, 
BERNACLA , © BRANTA » f. f. Sorra d'oca, n 
d'anicra , la quale fa credi afcere dagli alberi, 
«0 da’ lor fratti , 0 dalle c nell'ifble adia» 
centi alla Scozia , e all’ ibernia, Bormarie; dora. 
que i barmacio ; cravant. o 
BERNESCO , CA, ad. Car, Del Beini, fecondo 
da maaicra e lo Allo di Meller Fraacelco Berni, Ber 
Miefque , A 
BERNIA, f. £. Vefte da Donna a fogtia di mas. 
telo Fa cui ufanza oggidi è dilmetla. Fonte d' As. 
bidlimene de femme qui n' A pins en njage . 
BERNIEGGIARE, «, n. barch, Erea, Amitare lo 
fil giocofo del Berni nel verleggiare . Faire des pers 
an Serle bermic/gue. - 
BERNIESCO, Cost ferivei de alcuni la parola 
Bernelco, V. 
BERN: HIO, V. Bernoccolo . 
BERNOCCOLINO, V. Bitorzoietto + 
. RERNOCCOLO, £ m. Ciò che rileva alquanto 
dalla fuperficie. Egfe. V, Bitorao. $. Per quelli 
enfiarura che fa la percofa. Boge ; enfure 7 ciova- 
re qui viene de conrusion ; bitns . $. Beraoccolo , f. 
m. T. di Stor. mat. Per cerro tomore nelle piante 
sagionato per lo più dagl' inferi, che vi annidano . 


Galle. 

BERNOCCOLÙTO, TA; add. Che ha bernoseoli . 
Pitia de befet. £ 

BERRETTA, £. f, Copertura d:l capo fatto in va 
Pie fogge , e di varie materie, Fango ; berreste, E. 
Trarlì di barretta, © far di berterta 4 fcoprir da telta 
im fegno di mverenza. Crer Jon bonmer ; fsiré des 
domnetader , des revdrenser  pommerer. $, Ellergli 
corfa la borretta , © Jalciari comer la berretta , di. 














































cel di chi è da poco, La femme de nrans. V. Bab. 
baccione, $. borma della berretta, in moco ballu, 
vale Capo. V 


BERRETTACETA , f, £. Berrettone, V. $, Detto 
iper difprezzo . Lo meagrnris Sommet. 

BERRETTÀJSO, f. m. Facitor di berzetto, Fra- 
umerier, G. Menar le mani come i berretsaj, vale Q- 
perar cos gua * polta la fimiglianza dell'asfrer 
fare, che delle mani, colora, che lavorano il 
afeltro per le berrette.. Erre capé sitif dans fa beligne. 

BERRETTINA, ff. Dim. di barretta. Perse fim 


mer. a 
BERRETTÌNO, (. m. Berterta piccola combs 

utiante nl capo. Calerge, A n 

. BERRETTINO, NA , add. Maliziola, Riteragno. 

do. Y. $. La modo baiîo, diceli coma per ingiuria, 

«Canaglia berrettina, a chi er abbia voluto inganna. 

ge,, 0 altro, danr ramailie ; fripen. 

+ BERRETTOQNA, Berruta srande . Grand 
BERRETTONE, f. m, S domete ; cale. 
BERRETTDCCIA, ff, Dim. di bertetia , La pro 


tit boamer. È 
. BERRICU LO, V. Bericuacojo , 
* BERRIUOLA , V. Berreriagcià, 
= BERROVAGILIA . V, Sbirraglià. x 
BERROVIÈRE, f. m. Uomo di mal affare. Maf. 
madiere , Sgherro. V. <. Per, Doszello, Tarolacci 
Birro, e fimili Miniffri della Giulizia, Serge 
Archer; Fires . 3 bg 
| BERSAGLIO , £. m. Segno dave gli Arcieri, 0 3l- 
tri tiratori driszan la mira per aggiustare di tiro. 
Bot, 4, Fig. vab.Incantro, Gopiraîto, V. $. Vai aa. 
the-Qualungue oggetto preîo di mira. Bar, fin; 
«jatenti. 


+ % fi Chiacchiera, Buia, Bela. V. $. 
Dar la betta, vale Daria bugia, sinsannere. V. 
pali ee tormir Faggi marchi tua da do LI 
LI ds peszo di cerato 
ma tea, td impecniato , che. tirafi în ks di Tobu. 
fii uomini, e fi Jafcia cader ful capo del confitro pa- 
Jo, “e cos) maggiormentes' interaa . La pouten ; 
une hic. sa : 
BERTEGGIAMENTO ; firm. Matteggio, fchezaoi, 
Mibella » Mogasris 5 derifisa » raiiivriaa ga Y 4a 
































BER 


BPERTEGGIÀRE, v.a, Burlare. fe mrguet; rail 
her; pro 3 Berner. 

BERTEGGIATORE, f. m. Refhtore. V. 

BERTESCA , f. f, Spezie di riparo ta quersa, che 
fi fa in fo corri, mettendo tra un merino e l'altro 
una cateratta adattata ia fa duc perni, in manie. 
ra, <he fi poffa alzare , ed a fate fecondo il bi. 
fagno de' combattcati . forte de mameslice gu’ om pis. 
soit Sur les somrs , ponr fe mettre 3 esuvere des 
de l'eunemi. $. Bertefca dicefì a ctalcuma di 
quelte cofe, fopra le quali fi falza cos pericolo, 
che nom ri regga, © ti precipiti , altrimenti Tra. 
diccolo. V. $, Rertefca dicefi anche a quella pianta, 
che è in fulle cantomate degli uccellari, acconcia a 
foggia di rorre, 

BERTESCONE; f. im. Bertelza grande. V. Ber 
tefca . 

BERTOLOTTO, Mangiare a berrtolotto, fi dice 














È 
una bettoccia in anccoli, vale Kifer ridicaîo , di po. 
ca vaglia. $. Dir l' omzioni della bertuecia , cantar 
è paternetii della Bertoccia, vale Mormarsare , be 
Remmiare, Surer; mammurer, 

BERTUCCINO, f, m. Dim. di bertuccia, Perie 


Anre. 
BERTÙCCIO, f, m. Scimia. V. 
BERTUCCIONE, lm. Scimia grande. Gros fn- 
gi; marfonia; migor. $. Dicci d'uomo brutto € 
contraffatto, Laîf conme un Aimee ; migor. 
BERUZZO, £ m. Il primo pito, che i Contadiai 
fanno , allora che lavorano al campo. Le dijeginer 












des Pari orfgu' iis rravailiene d fs campagne, 

* BERZA f. La parte della gamba dal giene. 
chie a più. La jambe , $. Levar fe berze , val Fog. 
giuri. V. 


BERZAGLIO. V. Berfaglio. $. Mettera berzaglio, 
vale Metter a pericolo . Mersre en drsger, Dirt nel 
berzaglio, che anche dicefi , Dar nel vivo, Prendre 
de lidure au copi. È gl 

*» 10,.V. Babbaccio . 

BESESTAN, f. im. T. delka Srir. tmad, Nome che 
fi dà mella Turchia a' mercati pubblici. Bekofse, 







* BESSA, £. f. Sciocchese; 
BESSAGGINE, mine + Baleurd, 
BESSERIA |, lourderie ; fort 


BESSO, SA, add. V, Babbaccio, 
BESTÈMMIA, £. . propio parale pro. 
BESTEMMIAMENTO, f. m. $ ferite contro Dio, 
o grano le cole fante. Brsfpodne 5 parzie impis. 
S. Redi nelle ancor. al Dirir, dice cli. in Lingoa 
Tofcana fignifica altresì Biaimo, Detrazione, Mal. 
dicenza , Imprecazione , Maladizione V, quelte voci 
a'loro luoghi. K . 
BESTEMMIARE, v. m. e att. Proferirbellemmie, 
Biajpbemer ; profirer un bbipheme, $. Beltemimia 
vago Idd:0 , e è lor parcati. Door, Inf. 3. -Quisval 
Maladire, Efectare, V. 
RBESTEMMIATO.. TA » add. de. . 
BESTEMMIATORACCIO, | m. Pegg. di betem. 
miatore . Un grand Maj ULI 
BESTEMMIATÒRE, f. m. Colwî che beftemmia . 
Blafphemareur . d A 
BESTEMMIATRÌCE, f. f. Colci che befiemmia. 
Calle gui bisi prpase , _ ; . 
BÈSTIA, f. f. Nome generico di tatti eli amima- 
Bere, € Pet metaf, Uomo femza ififcorfo , oche 
ja coumi . 0 faccia azioni da bella, e per mag. 
gior villania , bettia iacantata. Sese ; « 5 
Entrare , faltare , andar in dellia, cioè ran col. 
lera. Se vocrmre en colle; fe mevtre en furit . $, 
Impacciarîi rn bela giovare è fempre banc, ava. 
le La gioventà è fempre ua bpan capicale, La jeu 
mele ct un boa capita. Ù 
BESTIÀCCIA , f, f. Pess, di bellis, Grofe Lee ; 
umile égra . $. Per ingiuria, detto di perfona roz- 
indifcreta, Grofe bére; cheval de carrsfe ; 


ESTIÀLE, add. d'ogni g. Da beflia, fimile alia 
bellia, Bediu/; brutst, &c. V. Brotale, $. Per 
Grande, Soifurato . V. 

BESTIALISSIMAMENTE, avv. Sup, di befiaf. 
mente. rataiement, Se. 

BFSTIALISStIMO, MA, adi. lup. di belliale. 


Tros-belial , De, 
HESTIALIT. } , {. AAearto di befiale . 


A run sist; crogate 3 fero- 
BISTIALITATE rité,.$. Perto peocaro del. 
fa beftialità. Berlialini. ° 
BESTIALMENTE y.apu.:Cop belliatità , dn befia , 
Bescnaont  dafialemear ; srutatonaent » V, Brutal. 
mente, 
1 BESTIAME ».f. mi ,Moltitudine di beio i ma di. 
cef contunemente delle dometiche . Berzàl } rrempere 
de béres, SL Fip dicali parlamio4 d' spaninò rosz, 
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argue des coups de bos , 
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Ignoirant?. &, Rodlame groftà , dicefi di Ruoi, Vac 
che, e fili. Besos 4 sirmes. $. Befliame muinnto, 
fi dice di capre , e pecore, Letes d laine ; mocmv be. 


tall, a 
BESTIÀRIO, £. ns. Quegli , che ha cura delle Fie. 
re. V. $. T. di frer, gar, Colui prefo i Romani 4 
due condannato a combattere colle belie, Sé. 
narra 
BESTICCIUÒLA , £. £. Dim. di bella, Perite + 
ne ; befliste, 
LL BESTIÉVO) E. V. Beftiale, 
* BESTILITÀ. V. Reftiatità 
FRITTO Te i che Ginoîa Vv. 
ab n. di Rettiola . Uor pes 
BESTIOLINO, f. m. S° site éfre; ome Vetinto 
BESTIÒLO, f. m, Lo tteffo che Befioli- 
BISTIULUCCIA , f. fi SF no, V. 
BESTIOLUCCIACCIA , f. f, Pegg. di befticlactia 4 
Mrcbinte petite bite . 
BESTIONACCIO , £ m. peggior, di Beffioge . V, 
BESTIONE ._(, Mt, Bedlia grande , ‘ma dice pee 
metaf. d'uomo fero, e bettiale , Graf? 
brutai , feroce% cruet , beftiai . 
co. offa punta dello fperone del È 
ti dei porta aurcase, e che viene quafi a calare 
Gao alla mgrà dell'ago. Refism. 
BESTIUOLA, Sf Dim, di bella. Porls ff. 
_BESTIUÒLO , fm, $° se; Agiole, $. Per usmo 
di poco feann. V. Babbiccio 
BETEL, f. en, Sorta di pi 
s' attacca agli alberi coave | 


















Tadiama, la quale 
fera, fe di lei foglia 











mafticate gìOvano a corroborare lo fo + Fersto 
1 OLA 4 £. £. e il vinoa 
minuto. Cabot; rauerme ; guimenorte. $, Dicefî 


anche d' ofetta da mai tempo, Cabsres Sorgne. 
BETTOLETTA, f, £. Prof. Fior, Piccola betta. 
la. Gainguerre . n 
BETTOLIBRE, £. m. Tavernajo, V, 
BETTONICA |, fi f. Erba not:Mma , le cui foglie 4 
e fiori fono d'un grand' ufo nella Medicina, Boroi. 
ne. $. rd pia vino che srbennieici o dicefidi choc. 
e abbia ottime qualità. e cscclizae 
. de eraades verme . a ; 
BETULA , Massiolo, Diofe 1. È ff Albera di 





te 





RETULLA , Asnor, dI Mirima. Mmatavigliofa 
bianchezza , e fottiglieaza, del quale fi facevano ‘e 
verghe per i fafci , che asticamente portavano Ì Lite 
tori. Bowfesu, > 

BEVA , fi f. Bevanda, W. $. Del vino fi fece, La 
fua beva è nel tal tempo bossa. Boiler. $. ETere 
mebla fua beva , dicefi del trattare , 0 effere im affa- 
se di (uo genio. Érre comtse Je peiJon dins can, 

REVANDA, f. f, Materia da bere, o fernplice , 9 
compola , c per lo più fi dice di cole medicinili. 
Breuwage ; Beiffem. Se fi parli di Medezina , fi dice 


pure, Medicament ; pes 
ed, Conf. Perg. di bevano 


BEVANDACCI 

da. Maooais Aremvace, 
REVANDINA, È Lf Reg, Dit. di bevanda 3 
BEVANDUCCIA , $. piceolsbevanda. Nin fsi 

rebbe troppo bene în Francefe , Un perio bretivite è 
BEVERAGGIO , f, m. Bevandz, V. f. fer Mine 


cia. V. è 

REVERATÒJO. V. Abbeveratojo, 

BÈVERE. V. Bore. 

BEVERIA , £. £ L'affai bere, sbevazzimento, € 
quafi Imbriacamenro.. V, Sbevazzamento , a 

BRVERO, V, Cafforo. 

BEVERONACCIO ; fi mi. Pers. di beveronit; be. 
veron bediale. Renadde de ebevsl.. a 

REVE È, fim, Bevamnia. V. $, Qugi fi dice 
Beverone a quella berantr compatta d'acqua, e Sè 
farina , che fi dî a'eavallt, 0 altri fimili aniotila 
per riffora © Esv bisacbr. 

DEVIBILE, adi. de' due g. falvis. Buoso a be- 
a che fi Può dere. Purubie 7 Gavable ; gui fe però 

ILA E 

BEVIL A.fom. V. Aftemio. 

® BEVIGIONE . V. Beranda. ° 

BEVIMENTO, f. m. Il bere. L'af@ion de foîty, 
$. Ber ia matena fi bee. Vi Hewanda. " 

BEVITORE, f.m. Cotni che bec, Breur ; er'uò 
qui brit. Sojenae bevitore . ‘Biberes, 6. Per colui 
Chesha foverchno diletto nel bere. W. Btonce. 

BEVITRIC®, fi fa Cote: che bee. Colle qui foir, 

BEVITÙRA. V. Bevimenta. 

BEYIZIONE , £ £ Bevimearo, V. 
- REDTA, fi fa Tirata net bere, Ribita, Re. 

BEVUTA .-$ vitora» Bolfon ; brenvoct. È 
anche un valo di vetro per fervizio di Bevande] V. 

BEVDTO, TA Ladd. Da bere. V. 

BEY, £. m. T, delta fior, ord, Nome di dignità 
preifa de' Turci, ct ràla quanto Governatore d' 
una Città. Ber. 6 

BEZZICANTE, add, de'due-g: Prof Fior. Che 
bezzioa . Qui hegnère ha 

BEZZICARE att. Percuotere, 0 ferir edl'bee- 
co, Regueter e v des soups de bet. $. Reazi- 
carfi, n. p, Dicefi di perinae, che tra loro garnie 
feone. fe 


. MEN è a 
BEZZICATÙRA, f. f. Maratta di obezzieato 4 il 


bezzicaro.: Comp de det, $, Per la ferita, 0 margi. 
ne, che refta:dal bezzicare, a ateatrice + du 


Bilo 
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REZZO, f. m. Voce Vencziana ; ma ulata anche 
talora preffo i Tolcani in figo. .di danaro in genera- 
le. V. Danajo. 

REZZUARRO , Cr. N. Lo Mello che Belzaar. V, 

BIACCA , Lf Materia di color bianco , cavata per 
forza d'aceto dal piombo calcinato, La quale ferve a' 
Pittori per far colore, e a" Medici per fare impiadro , 
da porre in fulle percole. Cerofe. $. Quelto non è 
da biacca, vale , Nono fi timediar di leg- 
ri, £' af ne mesi Sons la guerifon cf digicile , sw 
n'e per faciie, . 

BIADA, £. f. Tuttele femente , come grazo , .of- 
20, vena, € fimili ancora inerba. Les éifs , $. Per 
lo frutto d'ele biade ia univeriale , già ricalto. Les 
nds. $. Più fpezialmente quella forta di biada, che 
£ dà in cibo alle beflic da fuîta, e da cavalcare , L' 
avsinei 

BIADAJUÒLO , f. m. Colui che vende le biade . 
Biatier ; marchamd biatier. , 

BIADETTO, f. m. Materia di color azzurro, del. 
Ja quale 6 fervono i Dipinteri per dipingere. V. $. 
Add, e aggiunto del colore , che fi fa col biadetto, 
Aror ; bien. è 

* RIADO. V. Biada, . 

BIANCASTRO , add, Che tende al bianco, Bian. 
ebdeve ; rirant fur te blame, 

BIANCASTRONACCIO, £. m. Pegg. di biancaftro- 
ne. Blame chmeme meige ; d'une bianchenr enceffive . 

BIANCASTRONE, f. m. Accrefc, di biancaftro , 
D' ume blenchewr fade , crmenne . 

BIANCHFBRACCIA , add. Saluim Hisd. #8, Che 
ha bianche braccia, e qui è derto di Gionone. Qui 
® les brat blanes. . u 

BLIANCHEGGIAMENTO, f, im. Il bianchezgiare. 
Bianchenr. 

BIANCHEGGIANTE , add, d* ogni g. Che ha del 
bianco, che biancheggia. Blamchatre ; gui rine fur 
le biame. a a 

BIANCHEGGIAÀRE, v. n. Tendere al bianco. TY. 
rev fur le blame, $. Biancheggiare dicono i Marica) 
del mare, quando i cavalioai fpumeggiano, Mon 
romner. 

RIANCHEGGI ÀTO, TA, addoDa bianebeggiare . V. 

BIANCHERIA , i. i Ogat forra di panno ino di 
color bianco . Du lire. . 

BIANCHETTO, TA, add. Che tende sl bianco. 
Bisnebitre, $. Bianchetti, f, m. pl. Voip. de. Com 
chiamanfi uni Iuoghi certi pelciolni bianchi 
del Mediterraneo i più piccoli d'ogn'altro pefce . 
Nomatt . è 

BIANCHEZZA, ff. Afratto di bianco. B/amebeer,” 

RIANCHICCIO, LA, 244, Biancherto, V. 

RIANCHIMENTO, f. m. L'aszo del bianchire . 
BiaecbiFore i l'altiom de blanchir » 

RIANCHIRE, v. a. Far divenir bianco , imbian- 
cate. Blonebir ; rendre biane, $. La fignif. n. Divo 
nir bianco, Birnebir s rendre Blanc. 

BIANCHISCÙDO, add. Fa/wim. Iisd. 31. Che ha 
fondo di campa binaco. Érm su champ d' argrnt. 

BIANCHÎSSIMO , MA , add. fup, di bianco, Bhe 
smo had fo 

RIANGHITO , TA, adi. da Biaschire. V. 

* RIANCICANTE , Biancicare. V. Riancheggiane 
te, Rianchegeiare, . 

BIANCO, Lr, Uno degli efirembde’ colori, oppofto 

i vlear Kamehe 




















s , 
me. Le blame d'on'onuf ; ne Want d'oraf ; ta plii- 
re d'un auf. &..T1 bianco dell'occhio, V. Albugi» 
ut 4 fa Biasco fa i tempo ed è agridi ancora 
a qualcite Iaugo nome di wma particotar gente di fa. 
zioae , parte, o-affembica , come Rianchi e Neri , 
Goetf e Ghibellini . Guetfer &® Cibelins , $. Di pun. 
tu la bianco avv, vale orizzontalmente. V. $. Fi 
ia un tratto, all'improveifo, De Suo ed blame. È 
Por nert in fol bianco, e far di hianco nero, va. 
gliono Scrivere, V. $. Far vedere il bianco ner ne. 
ra, vale Dar ad intendere una cofa per un'altra. 
Vemdre du moir ; ev faire acervire. 

BANCO, Ch ad Di cotor bianco. Blame. $. 
Dare , 0 mandar carta bianta , dare alirui un foglio 
fbrtoferitro , laftitndo jim dun libertà lo apporvi , che 
condizione vuole. Demmen sanre Blamebe , da carro 
bianche è guelgu’ vm. $. Laftiare in bianco, vale 

are fpazio melle ferittuse per porerwi fr: 
ni Blame . $. Ella è Pata 























add. on. In Medicina fi dice di alcuni canali nebcor- 
po degli animali. Diane, . 

BIANCOLINO, NA, add, Dim, di bianco, detto 
per vezzo, febben vatliato feifo , che Bianchetto, V. 

BIANCOMANGIARE, £ m. Sorta di vivamda di 
farina, e augeltero cotrì in latte. Bisno menger. 

* RI Ne E V. Riaschezza. 

Pi SA , add. Molto bianco . Fort Biane; 
lea blame. 

BIANCOSPÎNO , fim. Arboftello (pinofo , chepro- 
duce fiare:ti bianchi d' un. oder alquanto grato, Au- 
tépia ; avbetpine. 

BIANCUCCIO , IA , add. Cr. N, Dim. di Bianco. 
Piomebdire. 

BIANTE. V, Vagabondo. 








BIA 


ASCIAMENTO, f, m, Mafficamento, V, 
ASCIARE, 7% v. a. Propelamente ii mafficare 
BIASCICARE , 5 di chi non ha deati . Masson. 
mer; macber aver diffi&uinà, 

BIASCICATO, TA, add. Cr. N. Da Bialcicare. V. 

BIASIMABILE , Saivie, Palisu, Lo fteffo che Biala 
mevale. V. 

BIASIMAMENTO, £. m. Biafime. V. 

BIASIMARE , v. a. vitupetare + avvilire , dicen- 
do mal della cola, .di che fi parla, e moftrando in 
ela iconvencevoleaza , 0 diferto. Bidmer ; wituperer ; 
reprendre ; rrsumver d rodine ; glefer ; conrrdler ; chi- 
i condammer. $. . Dolert, Rammaricar 
i. V. $. Prov. chi biafima-vnol comprare. Dice 
di chi copertamente per fuoi fini biafima ciò è, che 
deladera, Soowens i'om meprije ce gue l' om fou- 
baite, 

BIASIMATÌSSIMO, Ma, add, faperl. di Biafi. 
mara, Tris bidmé. 

RIASIMATO , TA , add. Biémé, e, 

BIASIMATORE, £ m. È Colui, colei che biafi- 

BIASIMATRICE, £, f. $ ma, Celni, celle gui 
bidme, gui cenjure, gui critigue ; ccafeur. 

BIASIMÈVOLE, add. d'opni 8. Degno di biafi. 
mo, Bidanstie ; reprecbabie . $, Per biafimarore. V. 

BIASIMEVOLISSIMO , MA , add. Sup, di biafime- 
vole. Très bidmable , 

BIASIMEVOLMENTE, ar. Con bialfimo. Moe. 
teniement ; ignominienfement . 

BLASIMO , £, m. Nota 
me; reprsche ; opprobre j 
bendgn. 

BIASMARE. V. Biafimare. 

* HIASTÈMA. V. Beflemmia. 
ci BIASTEMMARE, V. Belteromiare . $. Per Ma- 
ledire. . 

* BIASTEMMATÒRE. V. Befemmiatore . 

BLASTEMMIARE, Cr. N, V. Beftemmiare, 

BIASTEMMIATORE , Cr. MN. V. Belemmiatore, 

BIBBIA, Lf Voce, colla quale fi chiama rutto il 
corpo delia facra Scrittara, Bibée ; 4' Écrirmre Ssinte, 
$. Per Dicerla , © Scrittura Juaga , fnverchia , difordi. 
nata, (piacente . Difrowrs è e de vpe ; dégende. 

+ BIBBIO, f. m. Sorta d'uccello. che fa per lo 
più ne' paduli larghi e. puliti, Egli ha falla carae 
una lanegzine ben folta, fra la quale vi fono pure 
fpelle lo penne, Canand de riwidre è racbes ronget- 
moires & Mancber Jur les ailes 
SIsEne, Y. Bere. 


BIBI . Aggiuato dato a uno de' 
mulcoli dell'occhio, che anche dicefi Adduttore , 
Byrour ; addufeur de l'mit. — 

BIBLICO, CA, add. Della Bibbia, appartenente 
alla Bibbia, De /s Bible. 

BApLIOGRA FIA» £ {, T. Didafe, Scienza del Bi- 
bliografo. iographit + 

BIBLIOGRAFO , f. m. T. Didafe. Coluì che è 
verfato mella cormizione, de' libri , e detle loro edi. 
zioni diverfe, &c. o che fa cataloghi di libri, 8& 


Giiegrapbe » 

BIBLIOMANE, f. m. T. Di4s/e. Uomo molto va- 
RO d'aver librày che ha la paffione della Biblioma. 
nia. Bibtiomene. ; 

BIBLIOMANIA nf. C. TDidafe, Vaghezza , 0 paf. 
fione di paffeder molti libri, e de' più rari. Biblio 


. 

BIBLIOTECA, ( L Masot. Lerr. fam. >. Libre- 
rla , © propriamente quella che ha molri , e molti 
libri. Bibtiorbggire . 

BLIOTECARIO , f. m, Colui che proficde alla 
Biblioteca . BiNiorà4esire . 

BICA, ff. Quella malfa di farma circolare non 
molto diffimile dal paglinjo , che fi fa de'.covoni del 

ano, quando è mietuto. Tuas, moncone de perbes + 
A Per mocchio , € ammalamento . Ts, monersa, 
amar de guelgue chofe , $. Moptare , e laltare ia 
falla bicn. Adirarfi. V, 

BICHIACCHIA , f. fr Car, most. Bajacola. V. 

BICCHIE: O, £ m. Quegli che fa, c vende È 
bicchieri, Verrier. à 

RICCHIÈRE , (. m. Vafo per ufo di bere, e det- 
to affol. s'intende femspre di vetro. Verve; pobeler 




















a, odiferto, Bid. 
'tibomacur 5 repré 









de verre , de criflat, &e. $. Bicchieri per Copper. 





re. V, $L iechiere d'acqua, lo fef- 
fo che Rompere il colloin un fildi paglia. Se moper. 
dans fon croebat, . 
RICCHIERETTO , fm. Dim. di bicchiere. Pe 
RICCHIERINO, sit vere, 
BICCHIERONE, f..im. Accrete. di bicchiicie. Um 
grand verre, Bicchierone pieno di vino. Lamper; 
um plein verre de pie. n 
BICCHIEROTTO, £ m. Bicchiere alquanto gran. 
ce. Un. vene grand. 
LO. V. Bicchiaca:to . 





BRICCHIER 

* BICCI a fm. Sorta, di fcure a due tagli . 
Befaipua . È 

RICCICOCCA. V. Bicocca, 

BIOCIÙGHERA , f. f. Betia rela, calcitrofa. 


Chensi révif ; mule rérive , guinttufe , &r. 
BICÌPITE, add. di dae 3. Che ha due.capi . Qui 
@ deux retes ; Bicept. 
BICOCCA , f. f. Piccola rocca, 0 caftelio in cima 
diemonti. Bisegne ; perse chdresir; petir. village for 
UE dERLEME a = Ù 





BIC 


+ RICOLÒRE, add. Che è di due colori. Lai &R 
de deux couleuri ; madri . ra 
BICORNE . V. Bicornuto. è 
BICORNIA » £ £ or, Dif. Spezie d’-Ancudiae 
graade, e piccola con due corni, la quale ferve pet 

lavorar figure, e vali d'argento. Bigorne. — 
BICORNO, add. Di. due corni. Qui a deva 
RICORNOTO, $ sermes. 
BIDÀLE, £ m. Sorta di pedone. Forre de Solda 
è pied ; fantafia, 
BIDELLO, f. m. Colui che ferve adUniveriità, 0 
Accademie, Bidesm. ’ 
BIDENTE, £. m. Strumento d' agricoltura , che 
ha due.denti. Mossa ; bone, 
BIDETTO, f. m. Cavallo picoolo. Bier. ; 
BIECAMENTE, avv. Travoltamente. V. Fig. dè 
mal occhio, De manuois il ; de sravers. le 
BIECO, CA, add, Trarolto, florto, e fi dice per 
lo più degli occhi. Lemebe s de srevers, $. Occhio 
bieto. V. Torvo. $. Atto bieco dicefi per Vitupé= 
revole, fporco , difoneito. Oébennese; infanse sv? 
boarenx; indigne, 
* RIELTÀ, Cr. in Beltà. V. i 
BIETA, 6, Erba nota, buona a mangiar 
BIÈTOLA , £ cotta, Besme, seirée. $. In pro» 
verbio Mangia bietole, mangiar diete; dicefi di chi 
ha pqura , Avsir peor, _ 
RIÈTOLA , £ m. Uom dappoco , feiocco 
BIETOLONE, $ babbactio, V. f. Venire in bie- 








La 
Metter biette , elfer mala bietta , 
male fra gli amici. Senser /a vigamie , Ja diftorde è 
$. Bietta, Vor. Dif. Quel legnn o fallo , che fi fcca 
per forza in a, por fermarvi gli Mili, Ste 
cavicclii per ufo delle fabbriche. fale. $. Rieeta 
seppa . T, de'Framapatori. Pezzerto dileano tagliata 
a usmatura, che ferve a ftrigner lc forme. Pi/sdt. 
4 BI-FA.SI, T. di Mu/, Serve a diliaguere id 
fuono del sì, Be fa-sì, 












BIFORCAMENTO » la na. Separament 
ne a modo € itudine di forca. Bifurcarion, 
tre volte fi dicea anche Foure, 
BIFORCÀTO, TA, 7 add. Disifo a modo di 
BIFORCOTO, TA, $ forca. Fosreba. 
BIFORCU, f. m, Forcina, legano biforcuto . Fonre 
che; bois foarebn , qui a dens poigres. 
RIFORME, add, d'ogni g. Di due forme, di due 
fembianzo, Qui a deux former, dewx facts, donbie 


fare. s 

BIFRONTE, add. d'ogni g. Che ha due frogti +. 
Qui a denx vifager, deux faces. 

BIFULCO., V. Rifolco. 

BIGA, fuft. £ Carro di due ruote. Chor d deus 
rape, 

"RIGAMIA , ff. Matrimonio contratto com due 
perfoes mell'iftelia tempo : e lo fato di colui che & 
palfato.a feconde nozze. Bicamie. . 

BIGAMO , £. m. Nome che fi dà a colui, che ha 
erge due moali faccelfive, © abbia aacora due mica 

wiventi. Pigame. » 

Met TITO. f. m. Animaletto, che rode le 

BIGATTOLO, biade. Chemifie . $. Pel baco, 
‘che fa la feta, Per-d./cie. $. Mal bigntto , fig. Uo= 
mo di maligna intenzione, e che volentieri commet- 
te male. Mécbany ; coguio 

RIGE' + fi nà Sorta di panno groffolano . Sarei 











BIGER Da LA, add, Che ha del co:or bis 
gio. Grisdere ; i tire furto grit. $. Per uomo di 
mala quali! de aperi con malizia, V. Commete 
timale. 


RIGHE f. f.. pi. Groffi, e lunghi pezzi di le» 
si che fi pallana nel fabardi dei vafeili ,, @ per 
follevareli | © per cosicargli. Bigwes. ‘3 

BIGHELLÒNE, f. m. Scempiata ,.cimmnito, frioce 
co. Héibere; Mmpid i Babbaccio . 

. RIGRERAT: È, alone SE 
B um > pioifame , We. $.Bighera D È a 
Benton pioli è vende bigheri, Ceiui gui fair ea 
vîad des denselles de fil + x 

RIGHERÀTO,. TA, add. Ornato con bighero , 
Orné de demeciles dei fil + al , 

RIGHERÎNO, e BIGHERUZZO., f. m. Dim. di 
biehero . Perit demtetle de fil, = 

BICHERO., £. m.. Sorta dì fornitura farta di filo 
a merletti. Forse dè deocelle de fil. 

BIGHERUZZO , £ m. Righertino. V. 

BIGHINO, Cr. ist Reghino. V. - 

RIGHIOTTO», f..m. Falvim Beghino, VW... |; 

BIGÌCCIO, IA, add. Algnanto bigio, Gristerei 

RIGIO, £ m. Color fimile al cemerogmalo . Gris è 
quit brun; qui ed'un bromelzir. Bigio ofguro ; 
Grit de mame ; his. $. Per colmi che mon è coafor- 


me 3' dogmi della noftra Religione » Qai ef qu pedi 











e 


me, $. Per aggiunto d'nomo malvagie. V. 
Malvagio . $. Andare 0, mettere nl bigio, 
vale Ricorrere all' Inquifizione , far chiamare, 0 20- 
cufare ali" Iaquifizione. Mertre d (' fnguifrion . 
BIGIONE , f. m. Cr. atiò porn Fersofire . Beccaf= 
to cinerizio, alquanto più e fo degli altri 
beccabchi, e che abita negli alberi folti, Bera- 


gue, > 
S"iGLiA sf f. Volg. tt, Palla per lo più d’avo. 
rio, con cui fi giooca al bigliardo. Pilie, $. Far 
beglia , vale Cacciar la palla in una delle buche + 
Foire une bilte. 

- BIGLIARDO, f. m. Pale. fs. Voce Francefe, ed 
è il nome di quel giuoco, che anche dicefi Trucco 
a tavola. Bilfard. $. Bigliatdo è anchè il nome 
del luogo, e della tavola dove fi fa il detto giuo. 
eo. Bitlard. 

BIGLIETTO, £ m. Sorta di lettera breve, che 4° 
ufa fra è mon lontani, Billeri $. Talora per Ordi. 











mes * P aio, Biser ; promefft. $. 
Blictto , T. dell aldiea , V, tO» 
BIGLE » Red. Etimoi, Aggiunto di arzento di 


balla lega. I Francefi dicon biglione alla moneta di 
queste puro» è a cui fia miflo alquanto di argento. 
LE . 

BIGOLLÒNE, e BIGOLÒNE. Y. Babbaccio. 

BIGONCETTA , f, £ Dim. di Bigoncia. V. 

BIGONCIA , f. f. Vafo di legna fenza coperthia, 
e fatto a doghe, che x' ufa principalmente da' con- 
tadini per pigiarvi lava, e fommeggiaria prima di 
metterla nel tino, Borguet. $. Rigoncia e bigon. 
cinolo. Voc, Dif. anche valo di legno, fatto di 
doghe ,: che forve a' Manoval:, e a' Muratori. per 
portar acqua alle fabbriche . Borguer. $. Riponcia 
è bigoncioolo de' Tintoti.. Bavj/, $. Far tenere | 
più nella digoncia , dicefi per affitmrarfi da qualche 
cenno ferreto co' piè, effendo in mifettianza a ravo. 
da mafoti , e fommine, Faire remiv fer pieds è teur 
piuce + efia gu' dn ne soucbe pirfbance ponr i awertir 
de quelgue chele. $. Bigoneia: 3' ufa. pure in figo, 
di Cattedra ; onde Mantar in bigoncia . Vaie Mon- 
tar in Cattedra per parlamentare. Mourer en cooler. 

BIGONCINA , £ f. V. Rigoncetta, 

BIGONCIONA , £. f. Accrelc. di bigoncia . La 
por bocquet 
* BIGONCIUOLETTO ; 7 f. m. Dim. di bigoncia, 

RIGONCIUOLO , Petit bacquet , 

"RI ZIO, Sim. T. di Com. Sorta di nsifara per 
1 fividi , che 5'ufa in Venezia, Bison. 

BIGORDARE. V. Bagordare, 

RIGORDO , lm. Affa , arma offenfiva colla qua. 
le fl bazorda , Pigue ; fance. 

RIGOTTE, f. f. pi. T: Marimarefro, Pezzi di le. 
po farti a fafigia di pulerzie, più grofi nel mez. 
zo, che nel contorno , e cerchiari di ferro acciò il 
Jezno' non ifchianti. Cepr de monren. Diconfi pro. 
priamente bigorte da erozza , e da trelingazzio, ma 
por fono più in ufo. 

- BILANCETTA ; £. f, dim. Piccola bilancia, Pe. 
rite balamce . 
BILANCIA , f. 1, 





Stiumento , che Serve a far co. 
mofcere | uguaz ma, Ola differenza del pefo de” 
corpi gràvi. Bsaionce. Bilancia dell'orafo. Biguet. 
$. Per parità, dall’ aggiuftare., che fa la bilancia, 
Contrappefamento . Balzese ; cposité ; eguilibre . $. 
Per Mifora, pelamento. Mafare ; prids. $. Statta 
bilancia, fi dice della moneta, che mon è traboc. 
cante, nè fcarfa. Pafen felte. $. Dare il tracoilo, 
0 il'rratto alla bilancia, fl dice di colui, che melle 
cole egualmente pendenti ,. e dubbie cagtona ritolo» 
zione. Faire peecher la balance. 6. Pelare colla 
bilancia dell' orafo , vale Efaminare per la minuta. 
Pefer avre ia plus grande juitefe. $. Porre, © ri- 
porre in bilancia alcuna. cosa, efaminaria. Merrre 
dans lo balance : cremimer; pefer foigheufeme 
balancer ume aFsire . $, Bilancia per forra di rete 
da pefcare, di forma quadra così detta dal mododi 
farla . Abieree ; correte, $. Per quella parte die 
la carrozza ove foso-artaceate le tirelle, Le paseò. 
mier. 6. Bilance per uno de' fegui del Zodiaco. Le 
Bene de la Balance, 
BILANCIÀJO, f. m. Vace deli'nfe, Colui che fa, 
ovende le bilancie Bolameder. 
"BILANCIAMENTO, f. m. fepmer. Il bilanciare, 
razione , Efame, Ersmea, Î 
BILANCIARE, v. a. Pelar con bilancia, Pefer. 
$. Per tritamente.efantimare . Pefer ; comfiérer ; e. 
smumiuer ; balencer ome offrire. $. Per aggiultare il 
pelo per.i'appanto . Aju/îer ame balance, 
BILANCIATO , TA, add, Pelé, &e, 
BILANCIRRE, f. m. T. degti Oriuetri. Il tem. 
pi dell'onuolo , cioè quel pezzo , che col fuo don. 
dolare regola il moto degli oriuoli . Palancier. 
BILANCINA , £ £ Dim. di bilancia, Tré. 
BILANCINO, f, m. buebet ; perito Balance. 
$. Cavallo del bitancimo è quello, che è in coppia 
al cavallo, che è forro.Je hanghe del cateto, Che. 
val de la volée . $. Per lo Cocchiere , 0 Vetturino, 
che lo guida. Woirurier . $. Bilamcimo dicefi altresi 
Quella parte del calefo , a cui G arraccano le tirel. 
le del gavallo di fuor delle fanche , Potonior. 
BILANCIO, f. m. Paroggiamento, comparazione . 
Comparzifon ; paralitie ; eramen ; bslamee. $. Ve. 
dere Ìl bilancio , vale talora Il rifiretto de' conti . 
Voir le Bilan, $, Tenere cn Libro, 0 ua conto per 






























BIL 


bilancio , dicono i mercatanti , quando non iftrivono 
un debitore, ch' ei non fatclano infieme un credi 
te, Tenir um Livre ca porrie dovble. 6. Ul bilan= 
pd tte , cioè i conti toraano part, Le compre ef 
impe. 
BILE , f. f, Uno degli umori del corpo, che per 
to più fi genera im una vefcichetta attaccata al fega- 
to fiele . Bile. $. Per Collera, Ira, Sdegn®. V. 

BILENCO, CA, add, Sbilenco, fiorito. Bemrre. 
che, V. Sbilenco. 

BÌLIA, 7 f. £ pi. Legsi ftorti, co' quali fi fer 

BILI ramo le legarore delle fome. Bite . 
$. Per fimil. chiamanfi bilte le gambe forte, Des 
piembes JD 
ù BILIARIO, IA, add, Che conziéne la bile. Bi. 
are, 

BILICÀRE, v. a. Mettere in bilico. Mersrà em 
équilitre . $. Per penfare, efaminar beae prima di 
mfolverfi , Pefer; examintt; mettre co balaace. 

BjLIC ATO, TA, add. da bilicare. V. 

BILICO, f. m. Pofitara d'un corpo fopra ua 
tro, che toccandolo quali in un punto mon pende 
più da una parte , che di un' altra. Éguilibre , $. 
Tenere in bilico, vate temere la equilibrio. Balamrer; 
tenîr em balance . $. Bilico. Vor. Dife. Bicefi an. 
che bilico , un prazetto di ferro, 0 bronzo , 0 al. 
tro, che fi ferma di fotto, e fopra gli angoli delle 
impofte delle porte per muoverle con facilità fenza 
affaticar i loro cardini e PMipiri. Giod. $. Bilico 
d’un poate levatojo. Bafrale, $, Dicefi fare in 
bilico della cola, che è pericolofilima di cadere , 
perchè quando il corpo fi foltiene, comf è detto , 
ogni minimo che ei penda da un de' lati, fubito 
cade, è dicefi così mel proprio , come nel fg. Érre 
em balance ; dere peét d tomber. 

BILIE, V, silla. 

RILIETTÀTO, TA, add. T. del Blafame . Dicefi 
dell'arene che banno blchietti . Bi/est , 

BILIFERO, RA ,add. T. Amor, Aggiunto di que’ 
canali del corpo umano, the portano la bile. Bi. 
liaire. 
BILINGUO , f. m. Caveis. Cho ha due lingue , 
Fallace. From, j memrenr. — 

BILIORSA , f, f. Bellia immaginaria. V. Chime. 
ra, Befana, Verfiera , e Gimili. 

+BILIOSISSIMO , MA, Cr, #, faperl.-di Biliofo ; 
Tris. biliema . - MORO . 

BILIÒsO, SA, add. Quegli, in tui foverchia la 
bile, Bifieux. $. Per Adirofo., V. È 

* BILIOTTATO, TA., add. Tempeltato a gulfa 
di gorcinle, chiazzato . Tuobere ; margni de rardet. 

RBILLÈRA, f. f. Modo batò che. vale Scherzo o 
borta, cherechi altrui noja , 0 danno, Niebe; più 
ce, plaifamerie cutrée . 

BILLI. Berm Rim. Giuocar a billi., onde Billi è 
forta di giuoco; ma non fe meritava contizza, for. 
fe lo Riello che Rinilli.. V, 

BILLI BILLI. Modo di dire-per chiamare, e sc- 
caterzare le galline. Mer dons omefe- fort pour sp. 
peller fer prales. $. Per meta”, vale Maine, carea. 
ze, e fili. V. - 

BILLIONE , fm. Ti dell Ariemeriea , Mille mi. 
lioni. Biltica. ci lst 

BILLO, fm, Voceufata da' fanzinlii, € valette. 
cello. V. ® 

* BILTÀ, BILTÀDE, BILTÀTE, (./. V. Bob 


lenza. 

BILUSTRE, add. de' due gen. Di due luftrà. DI 
derx laftret, 

RIMAO. Voce , colla quale fi chiamano per ver 
20 i fanciulli. Penpsa ; promard. » 

BIMEMBRE, add d'ogni e. Sery, etie. Che ha 
due membra . Oui a deus 
brer . Perioda bimermbre . 

BIMMOLLE, f. w. Senrituano, fcemamento del. 
la merà d’ nna voce ; fegno pollo preffo la chisve 
muficale , che figaifca fomituono, Fdmo/. $. Far 
la zolfa per bimmolle 4 in ifcheran val Bevere, V. 

RINÀRE, v. om, Partorire due figliuoti a un cor- 
po. Aeconeher de deux jumtaur. 

BINARIO, TA, add. Valy. fr. Che è im razion 
di due, 0 che è composio di dee numeri. Binsire, 
$. Chiama Arimmetica binaria quella che fi ferve 
di due fati numeri, per efprimere tueri gli-altri , 





























1, de deus. 


Aritbmérigne bimaire . È 

BINASCENZA, £ £. Nafcimento di due a uepar. 
ro. Ar, menti de deue jamesua, 

BINATO, £ m. St chiama ciafcune di que” doc 
bambini maci è tin corpo. /amacen. 

“BINATO, TA, add. Nato in compagnia d' aleri 
a un corpo, a um parto; € dicefi comunemente di 
quegli animali, che per lo più non partorifcono fe 
non un figlinole, per volta, Sites» al mafc. e Ju. 
melle al fem. $. Fig. Ditefi anche delle piante . 
Morg. to. $. Dante Purg. 31. Ditfe animal bin t> 
per di due nature, onde Reti ivi, dice: Rinato u' 
intende di due nature, cioè amana, e divina. Dr 
den mararit » 

RINDELLA , £ £ Fettuccià, Naro. Roebra, 

BINDOLERÌA , f. f. Agguindolamento, V. 

BINDULO, £ m. Sorta di ttromento per var) ufi, e 
fomne di diverie nitniere . Eftarpeterts. $. Dal moto, 
che per via di bindoli fi dà a cheecheflia , fi prende la 
vor bindolo per Azgiramento. V. $. Bindolo porfi 
dice colui , che aggera altroì , V. Aggiratore, 





BIN 71 


BINDOLÒNE, £ m. oct dell'ufs. Acerefti di 
bisdolo nel fign, di aggiratore. Nerguois ; porre pes 
ine , &c. V, Aggirarore. 

Bi OLO, fi mm. T, degii Afrsnomi. Telelto- 
pio, col di cui mezzo fi vegete l'obbietto ca” 
due occhi è un tempo, Bieorle ; Téleftope binsan, 
tare, a 

BINOMIO, f. m. E talora în forza d' add, T, d' 
Algebra, Quantità compolla di due parti umite in. 
Geme per via de' fegni più e meao. Binrme, 

BIOCCOLETTO, & £ Maga. Lett. 3. Dim. di 
bioecolo, Priit fiacon. * 

BÒCCOLO , f. m. Piccola particella di lama (pie- 
tata dal vello. Fiasca de izime, Lana tn bibocoli 
Toifen. $. Bioccoli , T. de' Cappetizi. Que' fine» 
chetti , che mon fono ffati ben disfartt dai cardo . 
Bonrgesos. $. Rascorre ì bioccoli , mado ballo e 
fis. ed è Lo afcoltar attentamente le altri parole per 
riferire . Érre ai 

BIOGRAFHA, f. 
di qualcheduno . Bisg 

BIOGRAFO, £ m. TP. Didafe. Autore che ha 
feritto ia ftoria della vita di qualcheduéno . Biagra» 


pre. 

BIONDA, f.f. Lavanda , colla quale le femmine fi 
bagnino i capelli per farli bioadì .. Lefine pour ren. 
dre bisadt ter chewenx , V. Biondella , 

BIONDEGGIANTE, add. de'due g. Vare dell’ 
nfe, e per to più de' Poeti. Che bioadeggla , che ins 
giallite, Blomdifom®. 

BIONDEGGIARE, v, m Effere, 0 apparit biom- 
do. Jsunir ; dire om parsitre blond, 

BIONDELLA , f. fi Erha derta altrimenti contati. 
rea minore, che corra mella lifcivia fa binadi i cas 
pelli. Goron ; danttale, e alconi Conrgnrde . 

BIONDELLO , LA, add. Bimia, di biondo, 

BIONDETTO, TA,S Un pro Hond, 1 Fran- 
cel dicono in forza di fufa pariandofi di pertosa 4 
Bisadia. 

BIONDFZZA ,.f, £. Afiratto di biondo. La rom. 
leur bond ; le Blond, 

a Biospissimo ; MA , add. fap, di biondo, Tre 


BIONDO, DA, add. Colore tragialio , e bianco, 
ed è proprio de’ capelli , 0 peli. Blond, divade, 
BIORDÀRE, V. Bagordare. 

BIOTTO , TA, add Mefchino. Paverelio, 
S. A biorto polo avv. vale Alla peggio. V. 
BIPAR «TA, add. Dimezzaro , divifo in due 
+ Portage, féparé, divise co deux. 

BIPEDE, add. d'ogni g. Che tia due piedi , edie 
cel degli animali, che camminano fu due piedi < 
Bipdde, gui masrehe sur deus piedr, 

RIPENNE, f. f. Sorta di fcure. Merbe d drue 
srancbastt. 

_BIQUADRÀTO, TA, add, T.-dell Algebra. Ape 
Riuato che-fi dialla quarta potenza, cioè quel 















Ja che è immediatamente îore al-tuto, © 
che. anche dice Quadrato quindtaro. Figluntra» 
rigue . 





Azgiunto.a uomo , +ale Birbone , ferbo, ‘fraudolen» 
te, V. f£. Va alle birbey prandalo a.le birbe. Mio- 
do ton cui & liceazia colui + che domanda cola, che 
noa ci piace di fare. $. Per una fpezie di carrozza 
Scoperta è due | i, © a quattro roote, guidata 
da quello, che vi fede dentro, che dicefì più co- 
mancmente biroccio. Catrialet - phuérro . , a 

RIRBANTE, S. m, Che fa la birba. Coguin ; fria 
pon ; vanrica ; pasme ; béliere . V. Birbone . 

BIRBONATA, V. Birbonerta ; 

BIRBONE, £. m. Furfaste, vagabondo, che wa » 
ache va baronando . Quene ; 
sima; faimdane , è più pro» 
priamente. Cagnin; nanvioo > béliere ; eferse. 

BIRBONEGGIARE, v, 3, Fimda birbosc, paltu- 
meggiare , darî a far la birba. Quenfer; meagien ; 
srmeber ; rruander } caimander ;* vagabonner ; faive 
Ve vagabond . 

BIRBONERÌA , ££. Gr, jim Birbonsta. 
denso. Coguinerio ; fripponerie ; guenferi 
ratierta. N 

BIRCIO, IA, add, Lofzo, di corta vita. Lom * 
che j Spi o dd ooe connte o la vne Paffe + 

BIREME |, (. f, Sorta di nave, o galera antica ® 
dae banchi di remi. Firtma. 

BIRIBARA , f, f Fafs, Crans. È, 4, Garbuglio, 
giuoco intricato. Brani/!smini . ; 2 

BIREBISSO, & m. Pose. Fa. Nome d' ca giubco 
di fortuna a tavoliere. Biribi. ” En 

BIRILLI, f. m. pi. Vore dell'nfo, Sorta di cioe» | 
ro, che fi fa con alcami pezzi di legno, che fi pone 
gon dritti , “e che fi fanno ‘cadere con ‘nana: palla 4 
che fi perta contr elfi. Few de quiiler, E 

BIRO:CÌÎNO, f. m. Votg. Tn, sorta di pictol bi» 
roccio , Phastom ; cabriolet. 

BIRÒCCIO. V. Baroccio, 

BIRRA, f. f. Sorta di bewands, che fi compone 
per lo più di biade. Bidre. È 

BIRRACCHIO, f. m. Brantello, V % Vitello 
Bin. 














dal prime al fcgonda anno. Peas, 


v. BIR 


BIRRÀCCHIOLO, £. m, Dim. di biero e di Rin 
tacchio. V. 

BIRRERIA, f. f, Seem. fror. 11, Shirraglìa, V. 

BIRRESCO, CA, add Da biro. D'araber. $. 
Per di birra. De #4 bidre. . 

BIRRO, f, m. Sergente della corte, minifiradel. 
fa giuftizia, che fa prigioni 4 ifanza di ca gli un. 
mini. Archer; fhire. $. Dire le fue ragioni a'bun 
gi, vale Dirle a chi cfpretfamente 1° è contrario, € 
nos può, A noa.eool ajararil. Se confegffer an reward, 

RIRRONE, f. m, Cr. N. Accrefe, di Bitro. La 
matrtesia FAire, ‘ Pa A 

RIRMOVIÈRE, Cr. N, V. Berrovicte. 

i RISACCIA, fi f., è per lo più Bilacce al numero 
del più, fono dee tafclte collegare inficme com die 
cinghie, che fi mettneo. sll'arcion di dietro nella 
fella per robe in viazgio. Bifur; fsccebe . 
€. Chiamanfi anche Rifecce «ne Sacchetti appiccati 
D'un contr l'altro, 1 quali f metrono armraverto 
n cavallo , Sopra il quale da «Itlano © fintili fi ca- 
Valca. e fervono di valigia. Before; Sor de erru 
pe. $. Prentefi pure per Tafca, Searfella è limiti, 
fecondo l'uto. V. $. Bifzceia, Specie di fsechetto, 
che portano i # gli artigianelli , Comapre . 
Bifeccia di foldati. Mavri-fse. 

BISANTÀTO, TA, add, T. de) Bisfimt; Che 
ha è 12 Bexantd . 

BISANTE, IL,im. Mancta agtica, mella quale 0- 
rano impritotati doc fanti. Bcfanra $. Bifanto, T. 
dell''Arsldica. Così chiama ana moneta d'oro, o 
è’argento, Befsnt. $. Dicanîi negi bifam e bi. 
fsstimi, certe npgutiffime e fomililime rorchiise d' 
oro ,.0 d'arpello, che fi merrona per ornamento 
folle Ruarnjzioni delle petti. Poilferte, 

BISANTINO, f. mi. Din, di tiifante. V. 

BISANTO, f. m. Sorta di mometa antica. Rifan. 




















te. y. 

RISARCÀ POLO, fi m, Padre Ret” arcarolo. Le 
piro du mifaieni, A 
È BISAVA sf Madre dell'avo, ©dell’'avala. 
bfafede o 

RISAVO, € m. Padre dell'avo, o dell'avola. 
Eitssep! ; pere de ! sical en de I'xtente. 

. RISAVOLA , f. f. V. Bifava. 

BISAYOLO , fm, V. Rifavo, 

BISBETICO, CA, add. Dicefi d'urmio fravapan 
cu. c fantafico. Copricicun i firesa/gue ; fourre 4 
@e. V. Aromatico . F3 
* BRISMIGLIAMENTO , f. m. Y. RisbiglHt. 

BISBIGLIARE, v. n. Favellar.gran pian, det 
to dal fuoso che fi fa sa favellando ih quella ma- 
micra. CAmebeperiy porter dii; rtourmurte. 

BISAIGLIATORE, fi sa. Che bistiglia. Chorbo= 
terri pietigiero è Pena A 

FISBIGLIATORIO, TÀ. Agzioniodi teoso dove 
Yi bistuglià, come farchbe il pariatorio delle Mana. 
che. 1 Frsoceli nom han voce che corrifponda, ma 
Sprebbero a dirittura, Le porioir; fa griie, &c. 
|a non più. Le dienede ds chmebotcrig : Sc non folle 
n ide buo, e barftico. , 

BISBIGLIO, e PISRIGLIO, foi, H funno che fi 
fa-in bistugliàndo... Metmiuee ; Fruit /ssend {> dum 
Fis de piofiemri qui portentidat &P ra méné tevnoe 

LitsCa , 1,5 buoga, dove fi 1 pobpli 
cd. Academio de per; french i 
utt è joper ; &refaa, 

BISCACCIA. V. Rifcazan, 

BIECAJUOLO, fem. Colwi che frequenta tai 
fer, Fopiodiie ; pomeur de mrfollica 

GISCANTARF,. > te 

nIsCASTEARai Ape, fi V- € 

BISCANTO, £ m. Canto rag 
ate a dut, onde vengono in 




















anne pesi 








mm rosarfene due. Usim ; anglo cus 
CA ri vai Lio nipofto, c sisizolo, 
cord fa. 
BISCAZZA , ff. Pene. dibiha. Trip; ntàiion 
di jin; buclam ; .&suve-po pe, 


BISCAZZARE, +. e, GiaoearD il fo avere. Co 
di'iier ; frclartder i dui sTer fon tira su peri, 
BISCAZZIERE, | m. Pifcajualo. v. 









BISCAZZO, £ mn. Cattivo fherzo, Mrntsà 
RISCRENCA fi $ Se piéce ; vilicin rene ; peo 
dr viluin, 


era “ 
PISCHFRELLINO, 7 fm, bi Fi hifibera , 
RISHERELLO, * riccialiminitafe iero Pe 
vira chevijte da dutb de vinmaifa e è 
RISCHERO, (mm ro nto pifi mani. 
ca del Lino, 0 d' altro Region ile, per ate 
raccassi le corde, CAga nt vit, tc, 
* senti a bifcher®i, vale RA zGJungh! a guifa di 
bbc + 


bersi, 
RISCHERÙCCIO. Vyl 







rr SHETTO,. & Tavolino 
de'e.tenia). È devi ; deliloir, 
_RISTHIZZO: ni tazione , Ripiero . 

BISCI Ap, if = MW Ge Andarvi come la hi- 


fa allo malerindoei a far Qealche cos 
niulfimo volentieri + $. Nifcia T°. del Blajsor, € 
% fe Sernenio» FATA. 

RISCHIABOVA | | f. T. di Fica, Quelrarbine, 
che anche dicell Tifone. V, 
RISCIO, 1. em. T, delld Far. ass. Sorta di vers 
Generi tra pelle e pelle e che riefco 
chi sd 






BIS 


RISCIONE, f. £ Bikcia grande ye Cdc: consoni 
urs , gres, ferpent. i +3 
BISCIUÒLA , (. f, Dim, di biftia, Petite peaicne 
pre, $. Hifcinnla. Ret. af. amas, Sorta di verme 4 
che fi trova talora cel fegato delle lepri , delle pe; 
care, e de' catroni, Ver, ) 

BISCOLORE, add. de' due e. Che è dî più com 
lor, sariegato, Alodré ; qui e1 de piuficuri son 
denti « * s 

BISCOTTÀRE, *, 2. Cuocere ll pane a mododi 
bilcorto. Fire cuir de pelmecmme Je bilpuit ; re- 
eunise ; guire sine feconde fois quelgue choje . $. Fig. 
Ridurre a perfezione,.V. Ferfezionare. 

BISCOTTATO, TA. adi. di Bilcustare, V. S. 
Cavallo bifcottato, Y. Carallo. 

RISCOTTELLO, i, m. pezzetto di pafta con 

BISCOTTINO , muechero 0 altro, e corta 
a molo di biftotto. Bijenir. $. Per dim. di bilaci. 
to. Bifessia. 

BISCUTTO, f. m, Pane due volte cotto, Difenie, 
$. Parlandofi del bifcorto de' Marimai. Calerre. $. 
Imbarcarî, o pori in galea fenza bifcotro, vale 
Metrerh alig imprefe fe i debiti provpedimenti. 
F'emissgore for difende, 

BISCOTTO, TA 4. adg. Rifcorteto, V. 

BISCROMA ».f. £, T. della Magica, Nata, che 
vale ia metà della femicrome, € pè vanso 12, a 
battura. Dondle crotbt. 

RISDOSSO , V. RBardodo . 

BRISEGOLO, e LISCIPIANTE, fi m, T. de' Cal. 
Quisj. Quel legno, coi quale fi lifciamo intorno in- 
torno fe fipla. Fitdgie. 

RISESTARE, v. n. Venire, 0 effere i! bifefio, 
Éire su gevpir bifcxte » $, BileBare, Salvin. Per 








DifteRare . V. . 
BISFSTILE, 7 add. d'ognig. Che da il bifeto, 
RISESTO» Bigewrii ; imesreaiaire , S. Bilo 


per Irteeviare, Bisbetieo. V. 

BISHTO, f. m. L'addizione d'un giorno che fi 
fa ogni quartr'annpi al mgefe di Febbrajo , il quale 
pifora è compolto di ventinove » giorsi, £ ciò per 
aggiuliar L'anno col cogso del fole. bifeste 7 dear 
imeeresiaive + 

RISEORME, V. Riforme, 

RISGENFRO, £ m, Marito della Nipote. Le 
mari Se dr perisr.fifle + 

* RISIBILIO. V. VIADINIO, 

BISLACCO, V. Risbetico. 

BISLEÀLE. V, Misicale. 

BISLESSARE £ v, a, LeTaro algeinto. Fuincdon- 
mer nn bobillon cn deus. 

o (i, % sorta d'erba, che i femplici. 
ippotio Ta, 0 ippogiola, e. bo- 








+ 884, Che ha alquanto del lun- 
vonp ; chisgt. 

BISMALVA, £ f. V. Altea. 4, 

RIGMUTTE, £ m. T. Chimie:, Corpo migerale 
femimetzitico di color bianco gialliccio, il quale s 
incorpora aecvolîmrate c ts metalli. VIETA 

RBISSIPOTE, f. m, e f, Figlinol del nipote. As 
ritor mencu gle fils du nepew', le perit meven, 

BISNONNO, $, m, Bilavola, V. |, 

BISORINA + Î. $i Aflave  nqgazio. Af 

RISH:NASIENTO, fom. Î foire. . 

PISQURANTE, ‘att Pifprnoo,. V. P 

Bla ANTEMENTE, ave. Secdado il biforao, 
fuffic|enppemente  Mafevoimente . V. , 

f, Rifstno, V. 
, dnsaerfognte . Eine di ne 
di mettere, Faltosn; dere 

de Bicajtsare, d' chiles. 
1 ter effero utile, c Conve 

Per Apbulozeare . V. 
À n'ogni c_.Necellutin, ati. 
fe tippontio . +, $. JI bifognevole alla vita, ciò che 
è noctiario por campare. Le adeeSfiie. 

BISOGNEVOLI5SIRIO, MA, Palisi Cone. Tr. a. 

Superi, di Rifoggevole , Trés néteffsire , We. 
+ BISOGNINO, fl. m. Dim. di blingno. Mein gui 
n'eft psi bien prefamr , Hica grant Pine, fit 
fognima fa trottar la weechia, e bifognino fa l'vo 
mo ingegnofo, cioè la neccilità costringe alt ari” 
ticrare. La fsina chafîe Ie fsup boss du doit ; Is 
ebete dimise de 1'elpoie. 

BIUGNO , f mi Mantamento di quella cola, di 
Caf in qualche modo f può far fenza, e importa 
meno che necefeà, la quale è mancamento di quel» 
lo, di car fan & può far femza in modo vergno » 
Uopo, ocenrrenzi, atcibente, Cao, migenta, V. 
$. Quinto il bifogan frigar, vale Indigenza . ob 
biigo indi/penfabile, giocoforza , neceità. Frfein. 
; AI bifngna ave. A propofita, a tempo apporenno 
SI temape ; d propos, $ Rifegmo perffcarsità, Mza 
tamento, VW. $. Dicefi anche -bifagao per la cola. 
che abbifagna. Lo ebofir donfuem # Befcin. £. Far, 
© cifer di bifogan, vale Eaergeeetarin, convenire, 
Comnvedir ; è £ alta. $. A cm bifuzno, 
dun bel biiotno, «nile Pole, 4. 5. Pifcano fi 
prod' uomo , e vale LangccMtàcolrizne gli ugngini 
ud affaticarii per diventar prodi. Ls ofce)ee donne 
de l'ajprio. €. "Bifogno vale Kache Soldato giovine, 
ovvero di milfaia collettizia , che avpunto € al bi. 
fogna in mancaata di gente aggoocisuita. Noar-oso 
Soldati Ssida de recroe 4 h 











* R4SOGNWANZA, | 








BISOGN 
































BIS 
NOSAMENTE ; ave. Cat bifagaa ; te 


(I 
fichi «Pamvrement; avze mistre . 3 
1 BISOGRGSÌSSIMO , MA, add, Sup, di bifboofa» 
7 ng Lil r 





Nicea 
asa e er Necele 
rid, f. formm-di f82, val Povero. Y. ji 

BI O, £ m. cd add. T. della Muflet'a 


Carattert nouficale fa for di-fquadraàtelio, che fi 
pone «nnanzi at uma noti ch° era Rata alzata | db 
abbatara un femiraprò , per reffituiria nel fuo ruo= 
no natorzle, Bédcarte. $. A bifguadro, po2o avra 
vale La figura Jenga quadrangolate. Ea formi: de 
tarré Lmt cda % 
BISSEZIONE Lf. T. Geemoerr. Divifione di quali 
fivoglia Junghezza in doe parti uguali. Bifefica è» 
RISSO, f. m. Voce ufsta dalla Scrittara per fignie 
ficarg Tela, o penso fini, preziafiltimo , molle 
e delicato |, la'cui materia è peranco fconafcinta . 
Brie. $ hifo per Erba di molte fpezie delle Quae 
li alcune hanno ia fizura della molfa;, altte raleme. 
braao a filamenti di fera , a una pelle lago ,. a 
tela di ragno, &c. Bifms. . ei 
BISSONTE, (. mn, Bulfola, bue, tord.fatvatiot a 
Bison ; bujfe ; buuf fsuvage è » 
BISTANTE, f. m. lifante, tempo di merté 
tvallo; onde In quel biitante, vale in quella 
mezzo, Trattanio. V. x 
ISTENTARE, v. n. Stare in difagio, e bilete 
to, ire es! è fom sife ; fowfeir ; misguir dune. 
cetsire ; atdit befbia. — sd 
BISTENTO, fim. Quali dappio fento , gran pe. 
ran difacio, s ingmicinfe 5 


affifion; riedicente ; 

BISTICCIAMENTO bifticciare. Difpw 
te; querelle ; romtetao ce . 

BISTICCIARE, e BIETIGGICARE, tn. Chatta 
fare pertimacemtente y.provttbidodò®. Di;pufer.p fe? 
querslitr, We. V, Altorcitio. Ga Biliccari , bi pa 
Ferre. Bior. Etix, 3. Privetebinni i Bezzicar® . V. 

BISTICCIO, e BISTICCICO Î. im, Scherzo che 
rifulea da witinasza di parole 4 per in.piò di due fil. 
lahe differenti di figatficaro, è fimili dì fuono, cos 
+ di horto, una botrei Jes di 




















| BISTINTO, TA , adi. Duc volte tinto. Yi Ri." 
tinto. 
BISTONDO , DA, add. Che ha del taada , finite 
al tonda, Qui a do remi ; qui e)? un pra road. 
BISTORÌ., £, m, T. de' Chirurgi. Strugtento Chi. 
Turgico iù fpocie , il quale ferve a fare incifio» 


DI. di D 

RISTORNARE. V, Didotnare . x 

BISTORTA el fe V. Tortuofità. f., È anche il. 
nome d' gite d'erba s.cost detta, perchè ha 
datradice. come pa ferpegte, veBbità gi fogit-, 
fe i: Nianie chrtrciia, la cui virtà è ateingene 
te. Hiferre, Ò 
*BISTORTO, TA, adî Torto per ceni veri. 
Tortm i; sHligne ; esorbé ; ercebe, $, Fig. Mahiaio» 
fo, frandotente, e finili. V. 

RISTRATTARE, V. Maltrattare. . 

BISTRATTATO, TA, add, Salvin, aneor. Fiom 
Doon. Maltrattaro. V, 

BISULCO , Fumssz. pere. 3. Cont. 1s. Che hale 
uz falle. chè ha dine punte. Figiposte » “ 

BISUNTO, TA, add. Fiato unta, V. Infzvgt=i 
dato. $. In gergo Bifunto fu prefo dal Reccaccio 
per Cippane eott A 

















BITONTONE, Aggiunio d'una forti di fico. V. 
Fica: î î 

BITORZO, f. mi Quel riatto ehe fi talora. 
fobra ia natural fiperficie delle cofe, Bad 7 natud } 


romene i porerim. V. Tobertolo , Corto... . 
BITORPOLATO, TA, adi Che ha bitorzali + 
Picin d' cnfures , de boffer. Pariandofi di legname 
Ribotenx 3 moncux ; intrat, E, Canale, fpeceb. Pei 
Bacchettone, V, + agli e 
RITONZOLETTÒ, £ m. Dim, di bitnraolò . "Pe 
tire Fede: prrite tramenr ; petite coffure 
BITÒRZOLO . V, Ritoran. î 
SITORZOLOTO, V. Biroranlato + dis 
RITTA.LI fe per fo più Rizre al pl. 7. Mavi- 
marefeo. bozai di jeznn Linghi , è quadrati, piano 
mi A guifa di cofonhe nelie due tande della gave en” 
ULOLES a 
EITTÒNE, fm. T. Murinamofto> Forio i le, 
Riame tondo, cd alta circa due pied! e mezzo, a, 
cul fi raccomanda Ja gomona d'esa galera, «he 
vuo? fermare a terra. Ritroo, 
RITOME , f. m. Miiocrale untadifo , 
tare. Biruase. 5. Pod premderii 
Mente por Creta. Y. 
BITUMIAÒSO, SA, add Che genora bituoe 3 
che ha del become, Bisrminenn, ” 
* BITURRO, € BITÙRO. V. uno, de 
sue 






agevole nd " 
anche-ftm»., 





RIVALEE, fo, dello fror. Nor, Nischid 
apre ia Que pirt Binwwe, , s 
BIFARO, fo om. Ca 
BIVENTRE, add. 3ue, 
Qual a dius fentrer. À 
pino. Lomo Timboccatora di duc Arad. 
ebewsio fourchu. P dla 
* BIOPA CL Inspia9iro' di materie grolle. Fe, 
pratre de ebfes groflitcra x 


» "più 










‘ 
fi 


t e feat: sì 
to animaletto, che è il mà 
di Quanti mai abirabo, e vivono ne fondi 
3 ed &così bisganro . e'forfe per ancora 
pure da sigmo criett Si cderlal 
laur. sap, frst. ì 

dna 3 Fed. arte V. Paget 

gar» amtbentoni e 


1 
+ MA + add. Salvia, Prof. T, 3. Di hg- 
ha della befiemmia, che è ingiur 

de Ereticale. 

E, V. Brafimare, $, Blafmarfi, val 


"i pi 4 Hen Araldica . 
E € colori, che fi com 
+5. Si dice dltreni de Sperti i 


Tata re Gn 


T. de' Borom. Sorta d'erba 
Ie fe nqa che ha Je foglie 
aux misee. 


Simile al 
pi i erp 
a: oli, e Javoranti, 


dine LO, 7. Mer, eu TIESE 
d'un” Valceltà bar vi dl fessi izio DIRTI mas 
O que br ca, 9, 


Faveniare doll a SOR VSi: 
Favella» 


fa Bouche de quelga' sd. 

alcuno colle tanaglie e 
foluramente ,  vagliono* ò 
a La Tirer'i, Er, 
re a bocta aperta , big gr 
alodie . Leourer avief 


Scubairer artemmgnt ; Sosdraiter 
mig la TIA alla bocca 
fandemente . fe nre. ort 
A: prit la Lap Ro "vali 
» er lfecrensea 
Chet, vale d° accordò + hi 
min actord ; fans digità 


modo pro 
i hire nda pia 


feat bo CRE 


demone PLS PE Tg ft 


ifterao.. Ne a tti Ii pre ds bouche d'. unt 


LOST (A 
la. de è jlo Pile ne, 
bj vide mette + $. 
ita svi. 


cac » Vi 
Mm clgranti” 


eng rr 


ner Grasidè Bon» 


BOC 


7} 

mano aperta. Soglia s ietrnife S. Noù ne Saper 

Pt tino DIS Dini, di Roe Kuno 
da, ; prat nos 


= sen 


corà 
Per valo da 196 


IVI 
“fa nm. "avalio duro di r1 
Fort cn boucb: ; gui n'a LS 


Te? & £, tit Bocchetta + V. 
dra. V. pr ri 


che Viren in pelle. 
Bolla. + $. Nicco «di treniba : piggioto castra di 
legno . forato nei mezzo a; un buto, che è coperto 
da' un’animella , e.the è formato nel sprpo 
peomba + alquanto fotto "]1 fito dove cala” D' erpace . 
or de pompe. 
maine di f 2-7 Rete gonsra Le feto, che 


Aggigatò , che 
cho. Nar mattagri 1 cioè Vacca, 
se fait 1 Fatea” ditel virseri o goa d core 


a NA, "ida * Sper.. Boscazcevo- |. di 


LÀ cia, Lic Peggigi bbtcate; Va grand 
nima ani gta» da Fata 


Teil de 
itaca) 


CR 


pra, © Puerta, 


= v$ = di duica. Perin US 


KR IS 
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ROCF_.,V. Vace. A rosta del Prigcipe. Papier margod; paper sim. BOMBA , (. £. GrodTa palla di ferro incavata | e 
BOCIAÈCIA è È f. Pege. di Bocc. Gian voce, | B2 det Principe pina di fucthi arrificiali, Some . f 
voce (moderata. Vsix forte ; wsix greffe . . BOLLENTE, V. Bogliente. $. Per Rovente, sfa- BOMBABABÀ, f. 1. Nome gi canzone folita aaa. 
BOCIÀRE, v. a. Palefar pubblicamente cofa fe. | villinre , ardente . Cocente. V. tarfi :n Firenze dalla tarbade' bevitori pichei y dgui 
ereta, 0 in lode, 0 în biafimo sitrui. Divaigoer ; BOLLERTISSIMO , Segmer, add. Super! di bollea. Y due ultimi verfi d'ogni Mrota famo » ?. 
mblier ; tromperer, E. Rociare dicefi dello fauittir | te. Tris Acuiliome. E mentre ch'ei herà, 
el fezagio, feguitando la fera, 0 la traccia di ef- LLERO , fm, TL de' Conciapelti, Strumento direm bambabahà . Forte de chanfon . 
fa, Clabquder ; clativ fuivonr la bite d fa pife, $. | di tend ton rhanico lungo, che ferve a femperar MBAJARDA . V. Bomba. —. i 
Brtiare in fallo, per fimil, Parlar fenza fondamen- f la SER ne'carcinaj. Benieîr. - - ® BOMBANZA,, f. f. Allegrezza, giubbilo, gio» 
to. Parler ew l'air ; parler fans findement . ‘A, Sf. Pole. Ir. Dicefi di polizzino , o | ia. Pisi ; fombanee. 
BOCINA. V. Vocisa. fià per mercanzie, 0 robe vifitate alle BOMBARDA, f, f. Nome, che davafi un tempo 
t BODENTILLA, 4 f. Pianta che fa le foglie ade , fia per atteftato di fanità. Bilicr de fante, | a certe macchine militari, con cui fi lanciavano 
bianche e rifplendenti al di fotto, a guifa d'arzen- | &r. gruffe pietre, e che dopo l' invenzioa della polvere 
to. Argentine , BOLLETTÌNO sf. m. Bend, Lett, fam, Cedola; | fu applicato ad alcuni pezz: d'artigiienta. Il Villani 
BÒFFICE af.m. Mar Lert. 14, Tl rigonsar del. | fchedula. Ditfer, V. Cedota. . dice ch'ella era pma tromba di fuoco arpificiaro . 
le lame, 0 fimili cofe di pelo ammuetltiate , e non BOLLETTÒNE, £. m. T. de'Calzolsj. Chiodo È Feraterde. + $. È anche una forta di baflimento di 
molto ferrate infieme, Gonffes ee gui c8 fonievé. | groffo col capo quadra, di cni fi fervono i calzolaj | baffo boro, che mon è gran fatto diverfo dalla bare 
. Bolfite, T. di' Fornaci. Afgiunto di quel pane, | per cnagegnar infieme i talloni delle farpe, Clow d | ca. Bombande. 
che è fatto a pata foda ben lavorara, e potto a lic. | avoir su d denx séres. BOMBAROÀRE, v. a. Trarre colla, bombafda a 
vitare rovefcio , del quale, per elfere molto cartec- BOLLI BOLLI, in forza di foft, Tumulto, rumo | checchelfia. Rombarder ; jerer des bombos , % 
ciofo fi fa ufo per le zuppe, e anche diccli pan tar. | te, frompiebio. V. Barabuffa. È BOMBARDEVOLE, add d'ognig, Di bombarda » 
PI DFORCAIA RE. v. Rorbortame, ROLLICAMENTO fm. Leggier bellimento i Ìl | 94 Sementi A Lf, Boca nelle maraglie dom 
OFON E, V, Rorbottare, rimo griltar, che fa l'aequa al H 0 off h cl 
BOFONCHÌNO dA , V, Rifonchino, gio. nino ki k de fi tira la bombarda, Licu ch l'om pejt Ja bont= 
< BÒGIA, £. (. Ficcolimfima fesno di male, come | RULLICFLLA, —‘} ff. Magal. Lesr. >. Dim, | deede. nr 
BOLLI GIATTOLA + 3, di bolla nel figa, di fona- 
ROLLICINA , glio, e vefgicherta. V. 
















































































_BOMBARDIÈRE, f, m. Colui, che fcarica , e cao 
rica le bombarbe, e anche gentralmente ogni forte 
d'artigsorie, Bamdardier. 

BOMRARDIÈ RO , Bend. Lese, Bambardiere. V. 

BOMBARE, Voce fanciuliefca . Bere. V, 

+ ROMBATO, Aggiento che fi dà 24 ua legno 
che è piegato, 0 curvo, Bomde, 

bunERE + V. Gommarabica. 

Li 


di rogna, c fimili, e ciò che dicon i bamtyjni bua. 
V. Malnzz0 , 
BOGLIENTE,, add. d'ogni e. che bolle. Bowif. 
Iamt ; ardente, $. Per Ifcottante. V. eg 
ROGLIENTISSIMO. MA. add Sup. di bogliente, 
che bolle in fommo grado. Très Soniltarie ; gal Acne 
d prov bomilicnt, 
JA + fi m. Carnefice, masigoldo. Bourresn ; 
Enicurenr de is baure 'uftice . $. Dicefi talora per 


ROLLIctA + Bolla. — = 

BOLLIMENTO, f. m. Il bollite, £' aPiso de 
brnillir. $. Bollimento del fangue , quell’ efuate 
the fa "l fanzue per ira, libidine , &c, Bowil/none- 
ment do fame. Di sn 

ROLLÎRE , v. n. Dicefi del rigonfiar de' lignori , 


Quando per gran calore lievano le bolle, e i fona. MBERE, f. m, Vomero. V. $. Per Babbac. 


MBERO_. $ cio, V. 


fngiura , come anche in Francefe. Bonrresu, ee | gli. Fouilfommer. $. In figa, ate. Far bollire , Fowit- E È 

ua vrsi Beurresn. €. Pagar il boia che ci Seri, | fi: faire putti ha $. Per Gargogliare. V. $. Per BOMBETTÀRE, v. a. Dim. di bombare. Sfe. 

vale Sprndare per avere i Ranzo deen & ber. | gigliare, e avere in fe foverchio calore. s'cebsuf. | vazzare, bere fpello , bere a centcilini. Buvorser } 
er. 6. Rollire il fangue: locuzione, colla quale fi | soSelurrer. 


su. $. Portare la fporta al boja, fi dice pure di chi 
mon da voglia di lavosare. Scioperaronaceio. V. 

BOJARDO, £. m. T. della Frov. mod, Nome che 
fi dh a' Signori | e senatori nella Rua, ed a'pa- 
renti de' Waivodi mella Tranblvania. Fojsrd. 

+ BOSERA , f, f. Scialuppa famminga poco atta 
al mare, alberata a forca € che ha uma pedana da 
cadaun laro, Boyer, 


BOMBICE, f..m. Salvim. Teecr. Id. 10. Baco da 
feta. V. Bico. i 

BOMBO, f. m. Voce colla quale i bambini chia. 
mano la bevanda. V. 

BOMBOLA , f, £ Vafa di verro col collo torto 4 
per ufo di tenervi il vino , 0 altro liquore. Boareitfe 4 

BOMBOLETTA , f, f, Dim. di bombola . Fislg è 


denota avere l’ ifinto del concupiftibile , o dett* 
irafibi! anperito, Aooir se fame bonillant, $, Bol. 
lire per Borbottare. V. $. Farla bollite , e mal 
coocere . dicefi di chi voglia com fuperiorità far fare 
aleroi ci, che gli pare. Pom/cir commander è sa 
barverte. $. lire in pentola un megozio , vale 
Trattaffene fecreramente, Trawailier feortrement è 





BOJESSA , f. £ Femmina del boja, ma per Jò più | guelgo, ire. $, Bollire a feroftio , ‘e bottire a | perite bonecifle + 
val crudele > Benrreliea cina per TO PIO | Pnitot, Tui balle sel'nepgioe Calmo. Boot MERE ne BÒMERO . V. Vomero, Ù 
BOLAÀRE , add. d'ogni e. Red, Conf, Del dolo , | dir 3 crop donizione. LBOMICARE » È v. vomitare. 


* BOMIRE, 

BONATCIA , f. f. Calma , e dicefi propriamente 
del mare quando è tranquillo, e placido, Fomare, 
$. Per ogni forra dì buona, e felice fortana. Bon- 
beur, $. Affozare nella bonaccia, vale Trafcurare 
nelle profperità le cole fue, S' codsratir dios ie 
calme» 

BONACCIOSÌSSIMO , MA, add, Sup. di bonacciot 
fo. Trèt.enime, x 

BONACCIÒSO, SA, add Che è in bonsecia, 
Cast srneguitte e em bonsce, $. Per metaf. Trann 
quillo. V. 

* BONAEREMENTE, V, Bonariamente . 

BONAGRA , £. m. T. de' Borsa. Anomide, V. 

BONAMENTE, avv. Sale, Da V, Seno 4 

BONARIAMENTE, avv, AL + Bonne. 
ment ; fimpiement ; asivement. $. Per Gratuutas 
mente, V. . 4 

BONA RIETÀ, £. £ Benignità di natura è 

RONARIETADE, bontà , fimplicità . Bono 

BONARIETÀATE, té; bonbemie . 

BONARIO, TA, add Buono, femplice, che ha 
honarletà * Bomafe ; fimple ; bon ; donx) fans maù 

[II7I 

BONARITÀ , Bomarietà, Vo 

BONCIANA , £. f. Palla prena di borra , che per 
Io più è ufata da'contadimi. Forre de Sete 2 joner, 

BONCINELLO, £ m. Quel ferro forato in punta , 


BOLLITO, TA, add. Bowili , ie. $. Aggiunto a 
Parte : walé , Corro nell'acqua « Che dicefi tanto pan 
tatto, the pas bollito , ed è forta di mineftra )eg- 
eîtra , e di facile concozione. Pain cult, Onde in 
prov. Pan bollito, fatro nn fatto egli è fmaltito . 
Le pain cuir eft d' abord dinéré. 

BOLLITÙRA, (. £. V. Bollizione. $. Per decozio. 
ne. 0 fia quell'acqua, 0 altro lignore, nel quille 
ha bollito checcheflia; cuocitura. Dérofficw ; dowil. 


don, 
BOLLIZIONE, f. f. 11 bollire, affratto di bolli. 
10. Benill:nnement. V. Ballere . 
BO! « fim. Suggello, cos che fl contraffegna. 
no, e s'aurtaticano molte cole. fensn ; escber, 
BOLLÒRE , f. m. Gonfamento , e sorgagiio , che 
Ta la pa + Boniltonnensent ; chullicion, 
5. Per folieb, *infammamento d'a 
Jeve . ($. Dar il primo bollore a” cappelli 
ci i. DINE, i cappelli immerfi nella caldaja 
Pref per lo Spazio d' un'ora, e Mezza. 
a 


BOLO, Lo, Sorra di terra piagve , limofa, e me. 
dicinalé, che anche fl ridoet in vafi, Bol. $. Rolo 
pafticolare non è altro, che certa forta 
dle, e atraccaticcia, fra le quali fi loda 
Ila, che vien d'Armenia. V. Bolarmeno, $. Bo- 
lo, Vele, Lo Sì prende anche per Pillola. V. 


Svparsenente al bolo, Fatale. 

BOLARMENICO, e BOLARMENO, e bolo arme. 
no, i. m, Certa terra micdicimafe di farttità diffecca» 
tiva. Bol 4° drmeaie. 

BOLCIONARE, v. a, Percnotere, e ferire co] bol. 
cione. V. Arietare. $. n. afol. vale Andar in rovi. 
mi. fe miei 

LCIONATO, TA, add. Da Bolcionare. v. ° 

SOLGIONE + fi m. Strumento Antico militare da 
somper muraglie | come l'ariere e "I gatta ; propria. 
mieste però il balcione è il capo fell di tale tri 
mesto, armato di ferro. Bétier, 

î NE Lf m. Vello x tutto "L pelo più Jun. 
0 +0 laza degli animali bruti , tanto fepararo , che 
usito alla pelle, Tei'om; /zioe . $. Per copertà da 
Jetto furta di tal mareria . Cruverrome de Zuin, 

BOLFETO ,. fu, m. Spezie di fonzo, che comare. 
mente fi chiama novolo. V. Fungo. 

LGIA . (f. Specie di biluccia, È tafca. W.Bi 
faccia, Talca . $. Per fimìl. dice'i di quelle valizié, 
che s'spiono pei lo lunen a gusifa di cala. Merle 
malierte. $. Sicnifica anche quezti Spartimenti . che 
Dante Snge nell'Inferno, e val Fofa, ripoftigiio 
dicono i Commentatori. $, Far bolge. Te/. h 
wal Imbeverii, rigonfarfi. Vi 

BOKINO. V. Rulino, 

ROLTA, £ f. Saaglio, bolla, ri “ele 








































fa l'acqua piovendo , 0 bolienda, 0 e BOLOGNÎNO , f. m. Nome di moneta Rofognefe 1 o) Ì 
eos gli altr liquori. Beureille ; Stuillon. -$. ba | di vatura di fei quattrini, non difimile mel (uo ia- | che fi pone nel manico del chiaviîiello , arto a ri. 
quela militadine è, gra bolla quella vefcithetta , | trimifeco dal Rajocto . -V. Li cevere la fanghetta della toppa. Anseros . $. 
© rigonfiamenté , che fi fa in folla pelle degli uonti. BO! INE, £ f Difficoltà di refpiro , o fiato. | melli, T. Marimarejca. Pezzerti di legno attaccati ate 
ni, e deglì animali.per ribollimento «di fangoe, o | modi » Comafe agli afmatici, i | le efremità.dezli Sroppoli di bozzel > Cabiliots . 
mal'anicà d'utmi 3 pustnte ; bube ; ciron, | Bropici $ o icìy ed altrì mai affetti nel BONCIO, fm, Spezie di pefce d ‘acqua dolce 
Bolle del vaimafò, de la perite verote. Bal. | refpiro, Afftme. $. Propriamente diccli de'cavalli. | Mentovaro aci Morgante . Sorre de prifte di can 
Je desta ro la gale. $. Bolla per | Poofe  V. ino, douce + 
enfiati i dl + $. Rotta acquajuo A, V. Bulfino. (* BONEGGIARSI, n. p. Farli buono d'una cofa g° 
ta; a d'acqua, diceli fim. Infermin, che coa difficoltà refpira | cioè attribuitfela, come abbellisfene, e farfeae ele 
enfure pitùve d' es. bondanza d'umidità, c groffa ventofità | 10. V. Farfi bello. 


riore . Afftmsrigne. 6. Bollo propriamente 
dicefi a-cavallo travagliato da bollaggine +. Chewas 
pousif ; qui a La peule. 
BOLZONARE V. Boicionare , 
alii zon TA , ff. Colpo di belzone. Coup de 
LAS 
BOLZONÀTO, TA, add. Bolcionato: V. — 
BOLZONE, f. m, Anicione . V. 6. Oggi più co- 
monemente holzone dicefi a una forra di freccia con 


quajuola un canchero , cl 
ordine farlo grandiffimo , Ppire 
bife de vien, $. Bolka acqua 


“DE: the di checchellia per iguòminia, e* 
Impronta del fagrello , farra per 
guare, e 'aurcnticare Je Sereture pubblicke , 


€ particolarmente quelle de' Papi. Serow ; feet. $. 
Chiama pur Bolla la Scrittura Mella Pontificia così 


BONIFÀCIA , f. f. 7 de Borso, Cox chiamafi in 
alcusi luoghi d' Iralia la Bisf Vv. 
BONIFICAMENTO , £..m.Ridezion della cola ja 
buono fato. Amgliorarion ; bessblifemazat , 
BONIFICÀRE, w. a, Migliorare. Bonifier ; amfè 
lierer ; rabonie 3 mestieur. $. Bonificarfi , Mm 
p. Dicéotàr mi; u Devewir meilienr . $. V. 
anche buona) © far buono, o conteggiare 
danari pazati, 0 il credito, che fi pretende. Tenir 


bollata. Falle. capocchia ia cambio di punta, che fi tita con bàte | € è tw compio. 
BOLLARE, v.a, Tmprontare, fegnare , contrae. È fira grofa chiamata balera a Bolzoni . Trait d'ar- «TA, add. Bonifif, ee, 
ne cca « Secwers appafers appligner un f balbie qui a va bontom au'licu de poiore. er ZIONE, £. f. Aftrarto di bonificare < 
A gf; BOMBA , f. f. Lungo determinato, e privilegiato | il » Amélicratisa. $. Talora fi prende pero 
nel eisoco del pome, d'ande alrri fi'parte, e dl Pinogo bom:fcato, Le dieu que l' sw a fonifie. 





SIMO, MA, add. Sup. di bono. Tiro 
bid i ercellene , . 
* BONIFÀ, Bonitade, Bonitate , Bonizia. Vi 


Bontà. no 
BONTÀ, Bontade , Rontate, f. £ Il buono , è la- 
i de | 


na. Bur. $. Tornare a bomba, fig, 
fitò. Revenio /tet fon fajet + fe 
door om s' drsir desrré ; revenie è 
Toccar bmmba , tale Arrivar aan 
so, e fubito partirà, Vemir au dar 







eee £ i n È 
RIO. f.. Ir. Libro fa cui fon rac: 
tolte le Botte nl iaive 
BOLLATO , . Soeilé ; Bullé . $. Percon- 
traffernato > affine di effer riconoftiuro. Margné, 


inariamente, Mergué d'am fer ehauf. $, 
Carta dicefi di carta contraMeznata colì' im. 











. pe è è -. deli sfboanà A 


a qualità, che fi crova fn qualonque cola . 
it. $. Talora pigliafi per virt&, valore, pro. 
» fenno, fcienza , prudenza, affabilità , cor- 
ia, bemignità. V. Quete voci. f. Per bontà, o 

affolut. colla prepoizione fortiatefa vale Per 
moîto ricco pes bontà della 


. Li 

* BONTADIOSAMENTE, 7 Avr. 

®* BONTA DOSAMENTE, 
th. Ave: bonré, 

* BONTA DIÒSO , e BONTADÒSO , SA , add. Buo- 
no. Virtuofo . V. 

* BONTE . V. Fonte. 

BONZO , d.m. T. di Srer, Nome de” Sacerdoti Ci- 


È imandafi una feialuppa nei 
porti del mare Baltico, ovrero in Fiandra. B. 
f.m. T. degli Aftrmomi. Serno celefe , 
detto fegno Settentrionale , che conta di trenta tre 
Belle. Le Bsuvier, 

(BORA, f. m. Spezie di ferpente , di cui fi fa men. 
zione mel Morgante. Sorse de ferpesr. $. Car. E. 
meid, in vece di Borea. V. 

+ Cr, N. Lo Relfo che Borrace. V. 
BORACIÈRE . f. m. VW, Boeraciere, 
BORBOGLIAMENTO 
* BORBOGLIANZA, 


con lealtà, coa vir 


f, m. 7% Barbottamento , 
25" PR 


RORBOGLIARE, quali Mormorare, borbottare , V. 
BORBOGLIMENTO. V. Borbogliameato 
BORBOGLIO. V. Borbogliamento . 
BORBOTTAMENTO, f, m. Il borbottare. Mar. 





propriamente quando 
cuno nos contenrandofi 4' alenna cola , 0 avem 

cevuto alcun danno , fe ne duole fra fe con fammel 
fa voce, econfufa. Barkoreer ; marmorter ; maoragn. 
Per; mirmonmer ; 
Dparier bas. $. Pet Recitar fotto vece. 


mparmonner. 
BORBOTTÀRE, f. m. Borbottamento. V. 

f. m. Che borbotta . 

Eucur ; gui grogne ; qui eronde , cu masrmonre par 

$. Per Mormeratore. W. 

. Vafo di vetro col colîo Ina. 


raemer ; gremmeler 


BORBOTTATÒR 











E, f. m. V. Rorbortatore, 

-BÒRCHIA , f, f. Scudetto colmo di metallo . che 
fempre per ornamento , Baferre. 

che fa borchie, 


rwe n vari ufi, € 


memotere , Baflomare_V, + $. 
T. Mar. Seguire nn vafcello di fance, infeguirio, 
€ riconafcerio. Berder. $. Rordare un vafcello : ve. 
mire all’ abbordo. Vewir d / aferfage,. $. Vale anche 
coprire di bordarara le membra d’ ua Vafcello. Bor. 


der, 
BORDATA, f. £. 7. Marimarefeo. Sparo di tutti 
inoni d'un fianco tella mave, che apche dicefi 
cata » Bardee, $. Far piccole bordate , pur T, 
fon, e vale quanto Star fu i bordi, Low 


Woyer. 

BORDÀTO,.f. m, 
fieno liftati , e wariegari . 
Sa de denba fatta & tal tela. Robe de femme de 


ordat + 

BORDEGGIÀRE, v. n. T. Marinarelco , dicefi d' 
un vafcello quando è fenza vento favorevole, e par 
cerca d'acquiftar cammino, il c 
ouvoper > momrer 


re, andar in ghiafo, andare a portante, 0 alle fem. 
Rattelco. Fréguenter les bordeli ; 
Se plonger cu fre piougé dont fa debauche ; bimter 
dex manais lieux ; courir le bom Bard ; couvir le gui!» 


SOR DELLIÈRE , f. m. Frequentator di bordello . 
dard 5 è qui bante ler maguvaie licna . 
BORDELLO, f. m, Luogo pubblico, dove fanno 
* chiaffo . Berdel ; mauwair, vilsio lieu ; 
débauche , de proitutiva . I. Dicefi Mandar 
bordello , per dar brutto commiato . Ewvoyer 

tr d roms Jes diables . I, Fare il bordello, 

© del bordello; vale Far baje, ve 
mona più ia bordello, e l'altro allo (pedale , fi dice 
di chi è vituperofo , e meadico. Difiper, fricafer 
aver der femmes Fa manusife vi bl 

CR e romore Cri 

a fracalfo , resi Vv. be k ° î 
BORDO , f. m. Sorta di tela , for 
Bordato, Vi I. Seconda l' nfo volgare fi dice ancite 
Bordo a quella frangia, @ liffa di che fi fregiamo, 
@ orlano le veti . Bord > sondure , TT. Per 
ve, che fla fuori dell 
| bordo, vale lo fiefo che Ravviare il ban- 
dolo . V. Baridolo, ®. Star fu i bordi, T, Mari 
e Rordeggiare., V. %. Navi d' alto bor 
do chiamanfi le più erolfe navi, come Vafceli, e 
fim è vaifran de dapr-bord, Valgello di 
quello , che ha il fiunco balla, e che 


ie di tela, o panno, che 
Berdar . "8. È anche ve. 


dicefi ancora Star 





mine , andare ii 


BOR ., BOR 75 

va a vele, e afemi, avchdo fembianza di baffimen.  RORRONCELLO , f. m. Dim di borrone. Perite 
to. Navire de bos bord tavime 

+ BORDONATO , ad T. dell’ Arald, Dicefi di | BORRÒNE, L m. Acerefe. di dormo . Raviae pro= 
quelle croci , che foao guernite di poni, ne le loro | fonde, furiemfe , preti; ravin impraricabie è 
eftremità, 0 di baflodi fimiglianti a quelli de' pelle. BORSA, f. £, Stccherto di varie fogge, grindezo 
grini, Beurdenné . È ze, e materie per ufo di tener disari, 0 medaglie. 

BORDONE, f. m, Batone, che ulano | pellerri. { Fowr/s. Quelle, che fono'arraccate alle reti. Po. 
pi in viaggio. Bourdsw. È. Bordone, e Falfobordo. | cher. . Per metal, vale Eafiato, Tumore, Sacca» 
ne è una certa mufica femplice di mote contro nate. | ja. W. $. Per quella valizia, che s' apre è e ferra a 
Fanx foprdon. €. Tencr bordone vale Cantar il | guifa di borfa, ima da piè, e da capo, Palife ; mal. 
faddetto canto. Counter em fanx Scurdow,. TT, I Mi» | se,-f. Avere ima cofa in borfa, fi dice dell ottene. 
fici 11 dicon anche per Tenore. V. $, Rordome, chia- | re quel , che fi cerca infallihiimonre. Avoir une e80- 
manfi pure le cinque Relle, che fano una nella fpal. | lessons fa monebe. $. Tener la borfa fretta, vale 
la, vna nel calcagno, € tre mella ciotola d' Orio. | Edfere avaro , £ere dur d /a deferre. T. Ruona bor- 
ne. Les ciag crailes de l' Orion. €. Bordoni, at pi, | fa chiamafi coli, che è ricco. Bamme dewr/e; ri- 
chiamasfi ic penne degli uccelli quando corstiaciano | che; prrusirur, d. Aver buona borfa, ayer molta 
a fpuatar fuori . Camsor. N. Per que' peli vani, che | daram, Ausir La Asunfe diem eormie ; fire tiche , pes 
fpuntano melia faccia degli uomini. Poil faller, €. | cumjena, 9. Far borfa , vale Far colletta , raccoziio» 
Rizzarfi i bordoni, val Raccaprigciari. V. re i danari per far qualche (pela. Rumager de l'are 

BÒREA, £ m. Nome di vento di tramontana . | rear. #7. Rorfa per quella valigia , 0 facchetro, ove 
Borce ; de Nord ; de vent dm Nord ; la Bife. V.A- | fi ponabnale polizze co' nomi de' Cittadini per trar- 
ne è Macdrati, far; ferarin. N. ETer gelle borfe, 























quilone . ni 7 
BOREÀLE ’ } add. Setteattionale. Bordal; Seprem- | dicefi di chi corre rt rifehio di qualthe ventura, 0 
* BOREO, erional, forte, Erre du bois dont cn fait les Psrer. 9, Bos- 


fa fi dice anche la coglia , cioè il ripoitiglio de’ te 
ficoli. Bewrfer. $. Borfa, T. de' Traffizsori. No. 
me , che fi dè in certi Paefi al lungo dave fi aduna» 
no ì Mercadanti per affuricdi commercio. Bingbe ; 
bourfe sr togs. S]. Bòrfa del corporate , T°. deviì Ee> 
elefiaftici, Que” carengì riveftiti di pamao , in cui È 
ripone il corporale, Cdrporatier. Ò 

BORSÀJO , f, m. Che fa, 0 vende leborfe. Boera 


fer. L) 

BORSAJUÒLO, fim, Tagliaborfe, Coupeur de #our= 
fera filov qui coupé la bourfe » 

RORSELLÎNA , f. f. } Dim, di borfa. Piccola 

BORSELLINO, f. m, S' borfa , che f tiene cuci» 
ta alla ciarola de'calzoni. Gender deufdo ; poche 7 
posberre + G. Soffar nel borfellino , vale Avere fmar= 
riti. 0 fpefi È funi danari, 

BORSELLO, V, Rorfs. 

BORSETTA , f. f..] Dim. di Borfa. Petite or. 

BONSÎSELIO , f. m, fe. V. Barfellino. 

BORSOTMTO,, fim, Borfa alquanto grande. Bewrfe. 

BORZACCHINO , fm. Stivaletto | calzaretto , 
che viege a mezza gamba, Brodegnio. 1% 

ROSC GLIA + £ f. Gran bolo , 0 più bofchi in. 
fieme . Foréts bois. s 

BOC. AGLA CIA LS. È spente di bofcaglia, Gros. 
de forti ; a improticable 

Sciisto « fi m. Quagli che taglia ‘abita, 
frequenta , cd ha ja colodia il bolto, Mabitsor der 
bois ; LIETTA . ' 

BOSCATA, £. f. Luogo piantato a guila di bofco , 
come Vigmata, Îuoga piantato a vigne. Boraze È 
bois. €. Onde vignata , € bofcata dicefi per mera 
di cofe, tra le quali non è molta differenza, C' af 
jus vers dU versus. £ 
I ROSCATO, TA , Aggiunto di Iuogo, che ha bo. 
fco, Conmere de vit a 

BOSCHER?CCIO , add, | DI bofcn, © da bofco , 
Falvatico. De deit; de fort ch one 5 fa A 
Borager, Ninfe ara dra Nprapbes bscagtres . 
bbfelerecci . Dieme bogdrers. - 

foscherrino + Lom. Dim. dî bofchetto, Peris 
Boraze vu belguet . ; sa 

BOSCHETTO. £ Dim. dibofco . Barage ; A5f- 
quer. S, Per l'utecliare , 0 fia il tuogo dove fi pi 
gliano è rordi alla pania. o 

* BOSCHIGNO. V. Bolchereccio . 

BOSCO, f. fi. Luogo pieno d' alberi felvatichi 
Bair ; forét . 6. Prov. Egli è da bofco, e da rivi 
ra, vale suli è anto a aeslanooe cola, fcaltrito , 
cefperto . I/ cfu poi CA : 

i + SA , a8d. Pien di » Boift } par. 
mi de dois ; picio de Soir, de forets. pag 

BOSFORO, £. m. T. de' Geografi. Spazio di mare 
comprefo tra due rerme, Che farre di comuaicazioae 
a due mari, Bofpbere. , 

+ BOSMAN, f. m. T. Mar. UWiziale d'un Vafcel. 
lo, su tra fa cura delle gomene, ancore, e legna» 
li, Bofoman . 

BOSSO, f m. Pianta, 0 arbufcello noto di per. 
perua. verdura , che ferve fingolarmente ai dilegai, € 
fcomparti: de'siardini; oggi più comamemente 
Baifolo, E fo nano. Bagis mia. è 2 

« LL + fi mm. Facitore, 0 venditore di 
RR ere fait, ou qui vend des Boires . Forle. 

igfelier; Laberier, ò 
sar + L fm. Dim, di boffolo ! Perire 

ROS NO, bofie . $. Dare, o vendere bol. 
filetti, su: buone parole, e cattivi'turti., Promigerre 
Beane: ne riem temir , . 

ROSSOLO, Lo Netto che BAT. V. S, Per vafetto , 
piccolo comusemente di legno. Befre. $. Ber und 
vafo dare fi mettono i dadi in giuocazdo, più co- 
munemente batlototto, Corner. $. Per wafetro da 
taccorre î partili, e 6) quale 6 raccolgona i voti 
per gli Squietigì. $, Per fami. vale Concavirà nelle 
oila. Cavird des os. $. Per metaf. Breciriere. V. $. 
Inprov, fidico , che fi dee farla Limofina colla bor + 
fa, e non cot balalo , cioè, che non fi dee giu 
gar in favor de” por, ir asini 

ftizia. Quand om fuit 1 sunsgme , i fa i 
ea par cimapaficn, mais gere meine de fon de- 

a 


® BORGATA. V. Borgo. , , 
BORGÈSE , f. si. Cittadino, Bswrgeois ; Ci. 
BORGHESE , $ roren, €. Si prende talora per a- 


biratore di borgo, Mabiranr d' ume Sourgafe» d'un 
bourg . 
BORGHESÌA , (. f. Afratto di borghefe, cittadi- 


nnsza, Bonreecifie. i 
BORGHETTO, £ m. Dim, di borgo. Bourgade ; 


bancari. 

BORGHIGIÀNO, f. m. Abitator de' borghi. Ma- 
Birane de bomrgade , de Hourg , de faaxbourg ; villa. 
gesie 

BORGO, £, m. Strada, 0 raccolto Èi più cafe 
fenza recinto di mura, € propriamente gli accrefci. 
menti delle cafe fuori delle mura delle Terre murate. 
Boure ; fanebrure ; bourgade ; village, 

BORGOGNONE , fm. 7 Sorta di celata, che 

BORGOGNO A cuopre folamente la 
tota, con ua ferro, che fcende poi fopra '} nafo. 
Bourguignosse. t $, Borgognuse chiîmann anche i 
Marinar) in alcuni luoghi d’Italia, è pezzi di ghia 
cio Maccati che s° incontrano per mare, Bsurgni 
guoa. P 

BORGOLINO, f. m. Sorta di veta da perfone yi- 
li, Forse d'babit des perfonnes de bsfe condition. 

BORGOMASTRO , f. m. T. di fror, mod. Nome, 
che fi dà al Capo de' Magifrati d' una Città, quan: 
do 6 parla della Germania , dell'Olanda, e della 
Fiandra. Bauremefire ù 

RIA, ff. Vanità, ambizione, vasazioria . 

Vapité ; ambire lime Risive 3 Jortt vaniré, 

BORIARE, v. n. e BORIARGÎ, n. p, Averbdoria, 
gonfiati, iavanirfi, e argueilieua 3 s' enorgueii. 
dir; sirer vagiré. 

BORIOSITÀ , £, f, V. Boris. 

BORIÒSO , SA , add. Che ha boria, firperbo , Cia 
rienx , ergueillevz ; vsin ; piciù de wanitg ; glsritux 
comme wu + V, Ambiziolo.. . 

+ BORNI, £ m. pi. Pietre che addentellate fd. 
gliona avanzar funri d'aicua muro , che fi lalcia 
imperfetto, Pierres d' avreste. — : 

* BÒRNIO, {. m. Di corta vifta, Qui 4 Lr var 
bale . V. Bircio. 

BORNIÒLA , f, £. Giudizio ingiafto, fer lo piùdi 
giace, + Onde fare una borniola, è dirg fl contrati 

vel, che è; ma dicefi propriamente d'uao, 
quale avendo i giuocarori rimeffa in lui, e fattolo 
fiadice d'alcuma lor. differenza | dà Îl torto acbi ha 
da ragione + e la ragione a chi ha il torto, Derifian 

iniufle , fauffe , en masiére de 2% 

BORRA , f. f. Cimarora, o tolaturadi pelo di pan. 
ni lani. Bonrre. 6. Borra di lana. Bowrre Jimice . 

, Per metaf, Ripieno, e fuperfiuicà di parole melle 
feritture, così detta, perchè la borra ad altro goa 
è buosa, che a riempiere. Bowere ; ce qui cl inn. 
sile; ce qui ne fer qu' A grofir un savrage . $. 
Batter la borra, V. Battere 

RORRÀCCIA , £ f. Pen. di borra. Grafe, mam 
valle Esurre, f. Per quella fiafca di cu0)0, che n 
DORRACCINA LC bis da ia, ia figni. 
» ff. Dim di borraccia, ia 
ficazione di fiafca . V. Rorraccia., 

.BORRÀCE, f. m. Materia , che Éi trova nelle mi. 
niere dell'oro, dell'argento . e del rame, chie fer. 
ve molto a facilitare Ja liquefazion de' metalli . Ba 
rax. $. Per Pprraggine LA 

BORRACIERE, f. m. Celio. Oref. e. 1. Sorta di 
recipicate , che prende tal mome dal borrace , che vi 
fi qiene ridotto în polvere » Bowraffier + . 

f. Erba nota, buona a man 





















































BORRASC + 5A, add Cr, in Fortanzie. V. 
Burrafcofo , i a 
BORRATELLO, fm. Dim, di botto. Y. Bor. 
BORRE VO TE, avv. Car. Con botra, con 
foperfiuità di parole. Aver de Lr barre. Ss d 
« fo m. Luogo kolcefa, dove, quando che 
fia, fcorra acqua : torrente, che fcende tra, (ai di. 
rupari, € intralciati di proai, Ryvine ; ravio, © 








vurire 


# 





Vi BOS 


ni dci 
+ nù 





Ber. $ Geop 
mingo, cli affomiizija 34 uo picchi 
fisuto. Ber, $. Specie di galconga , La @uale dalla 
parte di dierro rapprefenta la forma d'un fizuto, 


er, 

EDTÀNICA, £.f. T° DIdsfe, Scienza che invelti. 
pa la nitura, e la virth delie piante . Li f cranigbe. 

BUTANICO, f. m. Colt ghe ha, e profelfa na 
tizia deil' erbe, e femplici . Posanità . 

BOTANICO CA , add, Attincarg ad erbe. Qoi 
apperticni è ta Brranigne. 

BOTANOMANZIA, Di. T. Difafe, Indovinameato 
Per via d'utbe. Borsmominrie, 

* BOTARSI Lu. p. Votare, far vete, Power; pro. 
nastirs por row. $, Borare, 7, a, Obbligar per vo. 
to. Poner,. 


* BOTÀTO, add. da botase. Prot, Ce. 











ran, 

+ V. Botato, 
* BOTO. V, Vote, 
EOTOLA , LL £ Quella buca, code talora fl paffa 

Mia cn piaac di cafà a um sîfro , che & cuoprg poi 

con tateratia , 0 fimilo. Troyes. 

ROTOLINO, f. e, Spezie di cagnertò vilè, c 
EÒTOLO, fazofo an è, Vilaso peribrogner. 
+ ROTRI, f. un, Sorta ti più dbeca che crafee 
in forma di arbofcello, il fuo femie Na nn edore af 
ni forte, € aromatico, Serve per lì afferti Î2c1icÌ. 
corti. , 
BOTRÌTE , £f, Nome che fi di a quella Cadmria, 
che & gesera nelle formati del rame, cui alle volte 
$ trova poi appiccata. Cadice 
BOTRO, V. borsa, € Rurrsto, 
BOTTA ff Animal velenofo , di forma Amile 
At ra. cello, Crspand. $. E'esi ha dito la 2imra 
della botta, prov. Che vale, Awcre a cun intera 
mente guodégn»*, ed elleri impadionito deli*altrmi 
grazia $ er topo, Percoffa. V. $. Dicefidi tut. 
ta torta bora di mifcherto. e fimil!. a quelle 
artnasare, che refifiogo » tal: hatte, Ara:es d isa 
se tpreuve, l'Eprenve ‘a movigeer, We. $. Pef me- 
taf. Dic? di perfoma icelta , ed efperta in theechel. 

Bia, Agri: Basile, 4. Dare Lniba:sta, O una cia- 

Mbiasa , diceli «ci hfmreggiare , puascre. Poùfer #- 

me Berte d quilgu’un. $. Bota, c rifpofta, vale 

repiica farta prontifimameate a qualfiià probofia A 

Ripotc. $. Bona, Cr, N. Per Lucerna. che miettefi 

nel fornuolo , e ferve per fir fome a chi di notte al 

bois uccelle o pefta. Lampo de lo fonte. 
BOTTACCINO, £, m. Dima. di bottzecio , pietro 

Bartetto |, Flac "n. 6, Rottaccian, Per. Di, T.d' ae 

sbizisara, Lo Metto «he Afrazalo , Thatino. V 
BOTTACCIO, f. m. Rartetto . Fiatol. W. $. Fer 

Quella mnangstà di sine, che è risiiatiddo* vetrurabi 

ch@ portano vino, Riuscite, Fatta de ‘enim gni 

'aisoeder s, dorfages fi Arsafparte 4 

i d tem autrt. 4, Eventi Gi dite quel 














mpotmibrò della ’ piatta tbndia, tiRando,,, "Ost la 
giifa di rArdone ; Vi ABragalo . $. Battaroo, ua 
Che Spezie di cordo, V, Tordo . 
TTÀGLIE s EE beati. Aodisr, 
OTTATO, fin. Quegli she 1a, è rarcorcia le 
botti . Tgorelien. pl 
BOTTANA , S, f. Spezie di Tela, V. 
BOTTARE, va. Voce ufita dal Barr. ». 1, Ove 


dise Mansa Simoza botti, imborta. V. fmborrare. 
POTTARGA, ff. Pret dellnfb. Name che 
ROTTÀRICA , (. f. Bomb, Leor. as, Î fidàucer. 
te nova di pelce Sulazc, € feccate al fuma, coare il 
caviale. Porstrgue. 
BOTTE, f. £ Vafw di legriame, nel Quale comu. 
memnenie fi conferva i vinn, o'fimili.., Traoceu ; 
sdone ; fuit, $. at non par dare fe non del 










vita, che elià ha: io, 1a zioni confor. 
mii a'ia dela ce piglia lun Agelica 
10. Um méedrut me pewr fi Paitar. 4, 
Dare na colpa alla botte, Lf citrchiv, o (ot 
Gerchid, dicell'al chi Giri insanzi Fit faccende a un 
feinpò. Fairen@ peo une chefé , mr peu ! sure , 


4. Vate ancfte, Datd li torto, 0 la ragione naso. 
€o è una parte, un poco ail'alera. Purrorer Je dif. 
Sérent. $. Prov, Non fl può aver la nfogl'e ebbra, 
® ia botte picasa, età, non fipiò acer gran come. 
do fenzz iscomado . di faut esfer fe sapa penr en 
aveir l’amande. + $. Sotto nome di batre , fal 
mare, s'igteade principalmente 11 nelo di dure anita 
bbbre g/di venti quintali. Poessin. 

GA + f, f, Stanza dove gli apresici lavorano, 
© vendono le merci loro, Bruzigre. €. Brttena alal. 
# prende per Interele , Guadagno. Y. Borcera 4 
vale Aptir bottega. Semertre sm doi 
dover bonzigue, Vale anche Tr. + V. €. Far 
barrega fopra una cola: Dicefi Aci trarne nrilità pro 
pria contro il dovere, erro Ja convenienza. Fui. 
re fon prote de queigue sole guine went apparrient 
par. $. Farc andare una bottega, vale Faria lavo- 


\ibate + Faire ssisr mor bantigne, $, Stare a borrega, 











a 
dany des einet, $, M 


BOT 


va'e piegare l'opera faa în qualche ‘Batretà. 


Trarvaltier dans guelgwe Bonnigue. $. Efere a bot. 
tega, fi dice di chi è prarico, € franca in qualche 
profelfione . Free Aabiir. €. Farc, 000 fare perla 


bottega, vale Tornar bene, tèrcar male; eifer d' 
utite, esftr dt danni. Feee srile nes delireomiagene. 


5, Noa oggi bottega ne yesde, dicefi Di cofa mim 
' 


+ Ce n'e par da rome 





en n'èn arrove pas 
+ porli a botrera , vale 
Metteri coo Fotta l'applicazione a far chectheffia. 
L'anpiigner 2 quetgue vole avte hr pinr grande ali. 





Sire. Tornate a bottega, vale Pormare al dovere, 





tvraare al difcorfo, torsare a quel che * 
Revenir d fer nicurcos ; rarver dans fon dis e 
La botreza ron vuol glit.gio , vate ta bottega nan 
ci vuoi ente, che interrompa il lavoro, Rise n' rd 
pins dangercna pour cena gui fiat sccupis, gue Li 
vifnee de cous gui ne le (cut per. 

BUTTECGAJA , ff. Tur. Daw. ene, ui. Colri che 
tien botrega , che wendt a ritaglio, 0 fimile, Mar 
ebandi en sditait ; nevendenfe « 

EUTTEGAJO, £, m. Quegli che efercita, o%tien 
la bozrera, che anche diceli Artefce. V, 5. Per co- 
ui che vrpee pane, dilin, e fimili. Marchond cm 
fétaii ; n piattotoa, Reveridesmr. 5, Dicef pure di 
colui, che è folità di andare 1 comprare at uma tal 
bottega. V. Avventore. $. Fer buon bottegaio , 
dicef in moda buffa, e per ifcherme a aicum, che 
farcîa chocthellia freteniofantente» Truvanider è dé- 
perke cimpsento, 

BOTTROHSTTA, f. £. Piccola bottega , Peri. 

ROTTEGHINA, re bontigne ; npre. 

BOTTEGHINO, f. m. Piccota horrega , e propria. 
mente quelle Scatole , 0 cpifette piene di merci, che 
portano adiofo talora, che te vendono per le Sr3. 
de. Porterbal'e ; alle. - 

BOTTECGUCCIA. V. Rotteghetta, 

BOTTELLI, £. m. pi. T. degli Formpsrori. Così 
chiamanfi que' lavori di fettîmana , phe fono brevi , 
come gii auvifi al pubblico, i biglieni, ce fimit.. 
Bitboguat, 

ROTTICELLA , ff. dim. di borta. aninisie. Pe- 
sir crapand. E. Per din, di botte, Parit sosnesi. 

BOTTICELLO 4 f. or. Dim. di botte. Preît ss0- 


mean. 

ROTTICÌNA , f. f. LV. Botticetla fa amblifi 

BOTTICIRO, f. m. Î gnificati 

+ ROTTIÈRE, Lim, Quel marinain che fopra un 
vafcello ha ln cuta delle botti, bariti , e finigiiam. 
ti, che le ribatte, c vifita, e che fa i carichi or. 
dinari. Tomection, 

BOTTIGLIA , ff. Poce dell'nfi. Vafo di con 
ferva per vini prelibati . Bsurtiite. 

+ BOTTIGLIE, £. f, pi. Rifalti di lavori di le. 
gua fopra i latk del di dietro del waftello. foneed 
îes. $. Roftiglie di Fentima: piccoti fafcelli di giud- 
chi fatti a fialzo , che pongoafi forto le afcelie cnlo- 
sa, che vogliono imparare a muotare. Brurcilies Se 
sabtebaft . ._ 

BOTTIGLIERE, £ m. Soprafiante ai vigi della 
monîa. Raneiilier ; Offizior, 

BOTTIGLIERTA , (. £, Luogo dore f oreparana , 
c r'imbagidilono le Levaade per ufo de'contitati, 
ofice 

BOTTINO, fm. Preti propriamente de' Solda. 
ti. Botin; copinre i pilage. $. A bottino ave. A 
facca , A ruba. W, $. Mettere a bottino, vale Sac. 
cheggiare. V. Sf. Bottino , per Ricctto d'acque , o 
d'altre fnaziee, the anche dicci, Reciptente , ‘0 
pazzo marafo. Y. Fogna. S, È Sato asche prefo dal 
Cato , Lrer. 1. per Confreva d'acqua 2 nfo delle 
fontang. paglia rniferrio , 

ROTTO, m. Percofa, colpo. V. Rm. $. DI 
botto, avvi Di colpo, di fubito . Tost 2.ceup ; fow- 
Fsiocment; en un tamegar. €, Rotta hortnin for. 
za d' avv, vale SpeliTime svolte, Tris /eutant. 

+ BOTTONATO , f. m. Colui che fa, è vende 
bottoni, Fcuroenier. a 

BOTTONATÙRA . e Abbbttomatata P. f. Quanti. 
tà, e ordine di bottooi per abbertorate sn vefità, 
Rame de Auntonx } les Bomrboy d' um Babir, 

ROTTONCI Lu 
Un #atirom redi-perit . 























fm, Dim, di bottoncello . 
BOTTONCELLO ,'"1 fm. Dim, di bottone. Peri 
BOTTONCINO, bourca . G. Chiamafi por Bor 

tonciao quella pallottolina di criftallo appiecata è on 

canaellimo, che ferve per riconoftere i gradi del cale 

w © del fraddo, e per altre diverfe aprrazioni . 
cura + 
BOTTONE, fora, Piccola pellottolina di diverfe 

forzie , € materie, che 5° appicca a'velimenti per 

affibbiargli. Baurem. 9. Per fimil. Bottone, dicono 

i Medici, ua pietolo rinvolto, dentrovi ehecchea , 

per ufo di loro ame. Roinreo, $. Per quella pallot 

tolina per lo più di eriffallo, che par dicefi Botton. 
cino, V. $. on di fosco, chiamano î Chirarsi 

di ferro, chit ha in cima ceà paltot- 

tota a guifi di hotrose, di cui infocaro fi ferrono 

Per incenderte , Cansere affinti ; bsnton de fem, $. 

Per frta d' Imbelecarora ifella Trigiza del cavallo . 

Ferre de mori. $. Bottone, direfi quel parlar coper. 

to, it quale coa scuto morto piante altéiî . Procord . 

$. Date, o gitrare un bottone , e fim: vale Sbotto. 

nengiare. W. $. Per Ja boccia d'alcumi fiori, come 

di aofe , e fionili, Btoren, 
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no; SRA. V. Bottonaturt, } 

BOTTÙME , £. m, Voce, dice il Rerganrini) che 
mi t0vo avet fotata , come d' Autore accreditate 
di cui ne ho fmarriro la nsemosia. Qitantità di val. 
da vino d'agni miniera . Farsilies. 

* BOVE, e BUOVA , N. F. pì. Spezie di catena, 6 
di lezname , 0 piuttoffa collare, o collana, fatta O 
di cuo}o di bue, 0 di legno, © di ferro, di toi na 
tempo fi aggravarzan i Condannati. 

E, f. m. Sisk. per Rue. V. 

BOVICÌDA , 1. € add, fai. iom. Omo, Che accide 
bovi ; ammazzabovi ., Tuesr di Sarufe. 

BOVILE, £ m. Stalla da baoî, Brawerls ; drablo 
d besft. 

; BOVTNA , e BUÎNA , £ £ Sterco di bue". Boufeg 
CLAS n 

BOVINO, NA, add, di Buc, De Araf; de hag 
de hasf. o 

* BOZZA , (.f, Enfiata, o rafatura; Bafer'eno 
Aure ; elernre ; Bicee. $, Per Bozzo, petzodi pie- 
tra lavorato alla ruilica. V, Borso, e Boxse.- TT. 
Per Bucta. YV. Carota. Dado ficcar bozze, val lo 
fiera che Piantar Carote. VW. Y. Pet fa prima forma 
non ripulità , nè coadorra a perfezione , propriamente 
di feulmara , pitmera , fcrittura è e fimili. Y, Abboa= 
mm, Rome. 

ROZZACCHIO , f. m. Quafi lo Mello che borzac. 
shione, ed è più in ufo, Sufna, che fu *] maturare 
intrittiice. Praoe gni è pdre en Je nemant; prose 
verte. TT. Lo lufine ti vivenzoao boazacchi , di 
cel + quando altri trae da buon principio cattiva 
fine. Bom principe dr manvoifi fin. 

BUOZZACCAIONE, V, Bozaacchio. . Per fimil. 
ppe visse delle donne +. Tesrafes ; mamielies 
Mafguti PP pevdinees, . 

1 BUZZAUCHINF, +. n, Direntar bozzacchio j 
imboezkèthire , Intrifire , furfi vizzo, e fi dice dele 
fe piante; e degli amidiali. Ne profiter pas; fe fé= 


ehe, w 

BOZZACCHIÙTO, Aggionto ad uomo, vale Pics 
cotto * gino 1 malfatto, Afarmon;er; Scrme 
perîr & mal fzit. 

BOZZACCIA , ff. Car. Ecne. 3. Pesg. di hoszze 
Grofe dite e. V. Borra, 

BO7ZZAGO , Ò 

BUSTAGRO, } V. Abuzzazo, 

BOZZARE, Foe. Dif. Abbozzare. V. 

BOZZE , (. f. pi. Par. Dif. Pierre, che fportano 
fuori dellg fabbriche, con varie forre -di (pattimenti. 














Bofaze. €. Botte; T. de' Frampnsori. Le prove 
delle Nampe, che f danno ab Corrertore, prichè le 
correaga. Emenver, 


f 

BONTELLO, S. m, T. Mavinsreîes. Con chiamai 
la cafetta delle carrucole , che falle gateto fi dice 
Ghindazzo. Mosffe de pentiti Roszclio di ghindazzo 


de” papabchi . Corenene , 


BOZZETTO, ‘. m. Boscone, boccia, Bousow. Tr. 
Bozzetto , chiamato i Pittori, Jo fehizao in piccolo 
d'us'oprra grande. Egr Mbavide ; croguis. 

ROZZIMA, ff. Entrsfo di faccistora , 0 di eru- 
fotelto , di antume, e di kequa, col quate fi fecga 
la rela in telajo per rammorbidaria i Cèsr, 9. Dar 
la bozzima. 7, Imbozzima 

* ROZZINA |, V. Boliltura 

*"BOZZO, f. m. Quegli a chi.la moglie fa fallo, 
V. Becco, 9. Per Battardo, VW. ; 

BOZZO , £ m. Perin di pietra lavorato alla refti» 
ca. Pierre Frore ; pierre Me saltle. V. Bozse. n 

BOZZOLÀO, fi m. Fere, Cap. Metr. Ciambetia di 
suscherint ; ciambellettà. Y. Ciambella. 

BOZZOLÀRE , v. a. Torre piccola paste di cheo» 
cheilia_ Gemieer. 

ROZZOLETTO , f. a. Dim, di bozzolo., Corone » 
petit tecon SA 

Bi @, 1 m. Bozza, Enfarara. V, “Y. Per 
quel gomitolo to, Howe fi rinchiuse ll baco flo» 
teibo faceto la feta. Coeda } 49 copnò da rend-feit. 
C. Per mifara del Mingnaio , <0iln quale bizlia parte 
della materia mielnata per mertede della fun ope. 
ta. Beiftra. N. Boxzoli, Term. de Tiaroti. Piv- 
cale padeflette di rame ‘com manico di ferro, che 
frvono a vorar Il bagno dalle caldaie. Poelomra _ 

BOZZ , 3A, sid, Piena di bozzoli . Plrie 
RE regni TO, TA + S de dsusons. Y, Bernocco= 

ro, 

BRACA, £ f, E perio più, Rrache al pintale, 
T. Morinarefeo. Nome che fi dà a tutte quelle fu» 
ni, che fer nfo Momentanco, fervono è Rare 4 
legare, cd attorniar qualche chfa. Cinerage ; scio» 
trage. V. Brache, Quelle che non fono per ufo mo 
mentanto , cioè que'cavi the fon fi, fi chiamam 
Triache , e Infemityre VW. ; 

RRACATO, TA ‘add. Crife. im Grafà . Voce, 
che aggiunti alGeaifo , vale Alfa: eraffd . Gras tono 
nic um Mifme ; Sart pro, Cileraratfo bracaro , swoit 
deur drlgtr dé penne, V, Gralo, 

BRACCARE, v, &, Cercor.dà pertutto, propilo 
di’ eani bracchi. Quafegr } cbrrecher. l 

BRACCETTO , f. ne Bini. di braccio. Pesir der. 

BRACCHEGGIARE ; Vs Braccare, Si Per Fiutara 
femplicemente. V. re8 
> BRACCHÈGGIO, f, m, Ihbraccheggiare , Rintrace 
clumento , Ricerca. Bodte + 4 Mamà dt 
BRACCHERÌA + d, f, Marat: Levso 18. Quantità 
di bracchi , Les ehiong.de chafe, mac. 
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BRACCHETTO, f.m. Dim. di braeto; Porte fmnfoe. 

+ BRACCHIEO. Ver. Dif. Aggiunto ,, che fi dà ad 
uno de' mufeoli del cubito, Bracbial, 

BRACCHIERE,£ m, Quegli che guida i bracchi\ 

\ 


guerre. 

BRACCIAJUÒLA , f. f. Bracciale , e talora forfe 
nome di una foggia, 0 da veflire il braccio 
di que tempi. Prafard. E 

BRACCIALE, fm. Quella parte ' armadira 
Che arma il braccio. Braffard. TT. Per Arumenio 

- degno, che arma il braccio | per giuocar al Pallo. 
ne. Brafard. a d 
. BRACCIALETTO , fm. Smaniglia. V. &. Dim. 
di bracciale, Braceles . 

BRACCIATA . ff Tanta materia, quanta in una 
volta può migneth colle braccia. Braffte. ©. Per 
Amica. V. $, Per Abbracciamento, V. |, 

BRACCIATELLA , ff. Dim. di bracciata. Perito 

fed. 9, Per Bracciatello, V. 

BRACCIATELLO , (. m. Spezie di ciambella gran- 

de, che anche dicefi Bracciatella . E/pece d' é. 


udò } 
BRACCIÈRE, fi m. Colui che dà il braccio alle 


ame. Ecuper, 3 p . 
BRACCIESCO, CA, add. Caf, Di braccio » Bracbiat, 
RACCIO, f. m. Membro dell'uomo , che deri. 

va dalla fpalla , c termina alla mano. Rras. W. Nel 
Plur. fi dire comamemente braccia al fem, ©. Fis. 
vale Protezione , Balla, Autorità , Forza, Pottnza, 
V. $. Aver le braccia Innghe , fi dice. in prov, di 
chi hagran potenza, Avsir des &ras longs, T. Brac- 
cio fer fimil. dicefi di serra, 0 mare, che per ilpa: 
zio lungo, ‘firerto, ecurvo, entrino !' uno nell 
altro. Brat de mer. $. Per Mifcra di tre palmi . 
Brafe ; condée. $. Braccio di croce, una delle par> 
ti, che attravertando forman la croce. Croif//cm . 
$. Braccio di mina, T. delle Fortificazioni . Quelle 
diverfe comunicazioni , che vanno da una mina all 
altra. Remesn. €. Bracci centinati de' rofclioni , 
parte delle carrozze, V. Rofelloni. $. Braccio qua. 
dro è quello fpazio comprefo da quattro lati uguali 
di rn braccio per ciafcuno , congiunti ad sagoli set- 
ti. Une condée em guarré. . A braccia quadre, 
vale Largamente, abbondantemente . Prodiesio 
V. Largamente. $. Pregar colle braccia 19 
vale o umilmente ._ Prier bumblement , aver 


Sowmi È» Suppier. 1 Avet melle braccia, val 
- Rotiedere o pete x 











Reggete. V. 6. Vivere, campare, 0 fi- 
mile delle fue Brjiccia, val Vivere, campare delle 
proprie fatiche . d'ivre de fer brat, IT. Fate alle brac- 
cia, giuocare re alle braccia, lo MeTo,, che 
Fare alla Jotty. er; s eserzer d la Ivtte, €. 
Caftare le bpaccia, vale Sbigottitfi , Abbandonarfi. 


V. $. Condu\re , 0 menat a braccia , vale Sollene- 
- geye reggere-io fulle braccia chi mon vuole, 0 non 
può reggeri da fe medefima.. Porecr quit no fur 
Ser bras ; le Sonrenir dans fes bras. $. Gettarfi nel. 
le braccia d' alcumo, vale Ricortere alla di Iui pro. 
tezione. Se jerer corre les bros de quelgu'um. $, 
Totre uno dalle braccia della morte, val Guarirlo da 
malattia pericolofitima. Tirer quelgu' no des Bros, 
eu d'entee Jet bras de ia mort. $. Ricewer qualcuno 
a braccia aperte, vale Fargli lieta accoglitaza, ed 
+ Recevoir quelgu' um è bros autres. $. 
Stendere ad uno le braccia per ajutario è vale Mb. 
ftrarfi pronto a porgergli ajuto., Tendre les dras d 
gu um. GS. Dice che ua nomo è.il braccia 
ftro d'un altro, per dite, che è colui, di cui 
egli fi ferve in ogni fna cola. Érre Je bras droit de 
ego” sn, è $. T, Mar. Corda amartata alle 
freni dell’ antenne sper governarle a manovella 
fecondo il vento. Brass. . A ' 
BRACCIOLI » fi m. Dim. di bracgio, . Peair 
brss ; bros pens, P x ji a 
ARACCIONE « fim. Accr. di Araccio, Gregg 
tb, gres bras. — - a , ni 
BRACCIOTTO, fim, Accrefe. di braccio , brac- 
cione. Bnar gror & grot. |, 
BRACCIUQLA , V. Bracciajuola, . . 
BRACCI sf me 3gio ,, foflegno delle 
* braccia. Le ras d'ume chaso, d'un fansonil ; 0° 
rottsir. Onde fedia a bracciuoli è quella, che ha 
1 glì appogzi per le braccia. Chaise è rar. $, Rrac- 
. emolo , T. degli Oriunla;. Quel pezzo dell' ariuolo , 
che cuopre, faftiene, e tien fermo il bilanciere , 
. 69 d' ine monire. T. Bracciuolo, T. Marinsre. 
» fed. Pezzi di legon a due branch) curvati quafi ad 
angoli retti, che fervono alla co@razion delle navi, 
Crorbe. Braccivoli piccoli . Comrbdromi ; gensor ; 


re n 

BRACCO, f. m. Cane , che tracciando, e fiutan 

do, trova, e lieva le Here. Bragne ; chico de edaf. 

Se. $. Re ma dono di varp modi , come bracco da fer. 

mo, da pusta, da fangne ù Ue. 6. Bracco da fezvi. 
la 





pasna 
cu ebion eur. $. Bracco da ., lo, che 
seguita falla traccia del fangue = ta Chien, 


ear le fanglicr. $, Bracco @ sipulità,. Quello è 
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he fotto Pa direzion dello froaziere ,- Fipolilee la 
fera. Chies fine la ebaffe du fiuson. $. Bracco da 
Ch 


aqua. Que che va a pigliàr ia presa nell ac- 
ua , che anche dicefi, Can batbote. Canard, $. 
Mer bracco da fermo, e da fangue, val Ester don. 
no per ambe le cacce. Chica gui «2 cu Poi! © è 
da piuese , 6. Sciorre i bracchi , vale Diftiegherti + 
perchè comincino a cercar la fiera, Deeto tes 
<hiesiz er, dieber les ebicns , $, Sciorre i brac. 
chi fig. vale Dire il fatto fuo ad alcuno fenza ri. 
uardo , con libertà, e con ifdegno. Parier ses grof 
#1 desti. $. 6 fi dice anche talora, per [atpazaa. 
te. V. $. Bracco, in gergo, vale Birro. V. 3 
BRACE, ff. Fuoco fenza famma , che refta del. 
le legne abbruciate. Brsife ; cherbons arden. $. 
Fare a brace, tenere a brate, € fimili, dice, Di 
chi fa, 0 tiene alcuna cofa a cafo, 0 negligente» 
mente, Fuire des chafes fams finger d ce que I" n 
fait . $. Prov. Cader dalla padella mella brace , che 
dice anche , Ufcie dalla brace, e rientrar nel fuo- 
co, vale Ufcie di cattiva conziuatara , dando in una 
pergiore. Tomber de Ls peéie dans la braife. £. $i 
dicon anche , Brace , i carboni di legne minute fpen- 


ti. Braife. 

BRACHE, (. f. pi. Quella parte di vefiÎmenta , che 
cuopre dalla ciatura fino al giancchio, Chsmfes ; 
baut de chaufer hi culotte. $. Pet mutande < V. È 
Brache , T. Marimarefes. Dicefi di quelle conle , che 
famo d' ufo momentaneo. Brague ; éragne ; Frage ; 
Brapver. V. Braca. $. Le brache d' alcri ti rompono 
il calo, diechi in prov. di chi piglia le brighe, che 
noa gli toccano. Poujsir fe meter des affzires des su 
sres. $. Calar le brache , darfi per vinto, arren- 
deri, fe rendre, $. Portar le brache , parlaadofi di 
donne, dinota padronaggio, qua, ch'ejicno s'u- 
farpino quello, chè è proprio degli uomini. Porzer 
le haut de changes, -$. Aver le brache alle ginoc» 
chia, o fino at gindechio, fi dice dî chi fi trova , 
abbondando im faccende , impacciato «_ nè fa prefta- 
mente fpacciàrfene. Avvir Big des affzirer. $. Ca- 
fear le brache , 0 farfela nelle brache, Fig. vale Per 
derfi d'animo. V. Avviliri. 4 

BRACHESSE, € BRAGHESSE, V. Brache , 

BRACHETTA , lf, Quella parte delle briche fat- 
ta a mandorla, che fla nel fondo di effe; e cuopre 
lo fparato della parte diaanai. Brapetre. $. Per dim, 
di Brache, V, 

BRACHIERÀJO, £. ro, Ficitor di Brachieri. Foi- 
Seur de braseri , de Seutazes + _$, Detro per ifchet» 
no, vale nan buono a malla . V. Babbeccione. 

BRACHIÈRE, f. m. Fafciatura di ferro, Odi 
cuoio, per fofemer gl'inteftini , che cafcano della 
cogliapei crepatura, Braser ; sandage ; Safpenfoire. 

BR ar) » V. Brace. 

BRACIÀJO, f. m. 7° de' Fornaj. Stanza dove fi 
ripongono le bracie fredde, Chamfre cò /" sn mire la 


breife. A n 

BRACIAJUÒLA , f.f, Vee. Dif: Folla nelle fornaci 
da gettar broszo, Feft. K 

BRACIAJUÒLO , f. m. Colui che fa, 0 vende dra. 
ce, Pendcur de braife. ‘ . 

BRACIÀRE, v. a. T. Muriosrefeo, Mettere i 
pennoni ia croce da poppa, e da prot, perchè veg» 
gano orizzontalmente. Brafer les verenes. 

BRACIERE, Sf, mi. Vafo per lo più di rame, fer- 
ro, 0 argento, dove $'accende la brace per itcal. 
darli, Brafer. 

BRACIUOLA , f. f. Fetta (ortile di cashe ; ma di. 
conf fingolarmentt , Braciuole , quelle fette, 0 firi. 
fee di carne di porco, 0 d' altro animale, che fono 
così tagliare per cuocerle fapra alla brace . Bratfuo- 
te di porco. Cotefertes de crcbom. Btaciuola dica. 
firato. Corelerte de msuton ; pie ; perfliade . 6. Far 
bracinole d' alcuno, in modo baffo , vat Tagliario a 
pezzi. Hacker co pidegro p 

BRACMANO, f, m. T. di fjer. mod, Filofofo, 0 
Sacerdote Geatile meli” Indie, Brssmane ; Framine ; 
“aRaco. +. B 

ACQ, V. Rraga. A 3 

BRACÒONE, sini rata grande . Baut.dexbsufe 
su Fane-de-chavler, $. Miceli pure e' nom vile, dap. 
poco, e polerope . V. Rarbalaechio, _ 

i BRADIPESTA «Sf. T, di Med. Digeftione jm- 
peri + 0 lenta. Brasspifie. h 
BRADO, add, Aggiunto. di befjame vacciao non 
ancor domato, Taotesti, 

* BRADÒNE, ( m. Quelli falda del véfito, che 
gr dalla mepatura, 0 congiuntura della fpalla . 

‘panlette « 


BRADOME, fi. m, Quantità di bradi .. Touresns ; 
pesur, 

BRAGE. f. £. Brice. V. : 

BRAGHESSE V. Brache. 

BRAGHIÈRE. V, Brachiere. $. Val anche Ciatu. 


Pintor « N. Brace, EN 4 
BRAGO , £. my. Fango, Melma, Poltiglia , Pan. 


taso. V. l ; 
BRAMA, (..T. Avidità, intento apoctità, Tngdr. 

digia, DAfr ardente , violent ; grancò invi: ; guidi. 

ri elit i 'qubait , . A 
BRAMANGIERE, £ m. Manicaretto appetitofo. 


EERAMANTE add. de' Hic È Paluie, Oph, Csi 
le duc 'alvia, n Caer, 
1. Che brama . Qui Soubaito, Ga s da 
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: BRAMARE, v. a. Grandomente defiderare , 0 a- 
vidimente appetire, Dégrer ardemimcie ; fonhalroo 
4. Bramare difordinatamente. Comusisr, 
TO, TA, add Dejîré avre ardenr. . 
BRAMINO: fm. V. Bratmano. 
* BRAMITO, £. m., Urto, Strido, V. $. Dicefi 
pare del flo, 0 fibilo de' ferpenti. Sifiemiene des 
erpens + . 
IRAMOSAMENTE , avv. Com brama, Avite. 
menti; arderament ; paffismément ; avre une esrréme 


polini. 
RAMOSÌA , £. £ V. Brama. 

ARAMOSISSIMA MENTE * avv. Sup, di Bramofa= 
mente. V. 

BRAMOSÌSSIMO , MA , add. Talom. Lett. 7, Sue 
perl. di molo, TrérdéArcan, @s. 

BRAM +54, 344, Che brama. Défreux ; vd 
de ; qui fondaite avec ardeur } ITA 
(BRANCA , f, f, Zampa dinanzi coll’ unghie da fes 
rire. Serre ; omgle ; griffe. $. Dicefi anche del pie» 
de d'uccello di tapina, V. Artiglio, $, Beer. r. o, 
Fig. per Mano, V. 6. Per Ramo, parte, pol'one, 
€ li di checchellia, Une partie; ame porrirn s 
un rejeton ; se br « @r. S. Scala a branche, 
vale Ripartità in due ai, Afestler d deux roca. 
per. Onde Branca di fcala, Rampe d' efestior . $, 
Branca di corallo, dicefi di tutto nn ceppo ci co. 
ralio , che fia attaccato infieme, Une brsoebe de ro, 
rail, $. Branza, dicefi anche un Gruppo di care. 
ne, che feretnò a lepare tanti Schiavi , che bafimn 
al kervigio d'un remo, Chafse. $. Diceli anche del 
numero di que' Forzati tutti infeme , che fereosa 
per un remo , Un done ds Galdriens, de Forcstt + 
$. Branche di areliaga + T. Marinarefeo. Nome 
di alcuae fanicelle difpole a guifa di forca. Mare 


_tieler. . 
BRANCA ORSÎNA, ff. Acanto, V. 
ANCARE, V. Abbrancare. 

.BRANCATA, f. fi Manata, V, 

BRANCHETTO, f. m. Prof. fier. Dim. di brano 
co. Un petit Treupeas, 

BRANCHIE, f. È. pi. Sego, enim, 2. Le all vici. 
ne al capo de' pefci, o fia quelle pani a guifa di 
mantici vicine alla cereice , che loro tengea luogo 
d'orecchi, Brumebics ; vwies de poi 

BRANCHÎNO, f. im. Brancuccia. W. 









prend r avee la maia, 
BRANCICATO. TA Ladd. tane De. 


BRANCICATORE, 7 f. mi. Che brancica, Qui 
BRANCICONE, manie ; qui ehi; n 
NE a avv. è. Brangolome, 5, PerCùr= 





BRANCIE 
poge. V. 
Pranco, Fm, Meltitudine d'animali adunati 


emme. Trevpesa. 
BRANCO 


Brancolare . V. E. Branconi per Carpoge. V. 


BRANCORSINA , f. f. V. Acanto. 
FRANC TIA, Cf Din. di branca. Perito 
griffe. 


BRANDA, (. f.T. Mariwarefes, Letti penfili def. 
le. navi. nefete + Riaggla Americana. E è. 

BRAND NO, ff. Dim, di bra o, V. Pet 
zuolo, Limbeliuzzo., V. |, 

BRANDELLO, f. m. Brano. V. 

BRANDIMENTO . f. m. Magal. Letr. 20, L'atto 
del bramdire . L'aMise de Branter. 

BRANDIRE, v. o. Folminar Îl brando , vibrare, 
muovere (euoreado cos prefezza , e dicefi. di fpada, 
lancia , e fimili. Erandis ; Secomer: brewier en fa 
miin seme ode, $. Per PI i Ecroltarbs e Tre. 
mare » V. $, Brandirfi, . Cer. Lett, 1, Pavos 
negati + Vo 

RANDISTOCCO , fm. Specie d' arme in afa 
fmile alla picca, Javel der Ronasint. . 






RANDO, f, m, Spada. VW, 
BRANDONE, 7 f. m, Perzo, parte firappata con 
BRANO, violenaa dal tutto , e dicefi per 


lo' più di carme, © di panno? Pemzilion; morcesa + 
idces lonpe ; lembean ; brin. i Non fe ne tener 
rano , cafcar a brani, parlando di velli , 0 fmi. 

li, vaglioan Eifere 0 aver la vele lacera;- c logo. 

ra. Avoir fer balica cn lambesnx ; 1° co aller ca Jo- 
mer, per Satmbcsnz, €, Letare i brani di checchef. 

"ia, val Biafimare, dirac male . Medie ; Sire da 

mail; nidprifer 
BRANTA, f. £. Red, Reraacia, V. 

BRASTA, (. £ Cavolo di prima piantagione . C#ea, 
BRASCIA , Cr, N. V, Brace, © S 

BRASTARE, v. n. T. Mar. Fare |a manovra 

delle braccia, e governare Ic agtenne con delle cor- 


de. BrafTer — H 5 
i BRASSATA ve Beacehita , fi £ Mifara che com 
tiene la tungbezza di due braccia Acfe colla larghez- 


1a del corpo. Frafà. 

1 RRATTOSPALMA TORA a (£ Compofizione di 
gomma, © di refiaa, e d' altre materie astaccatic» 
cie , c glutinofe , le quali formano up corpo dito 
fecca, e nericcio è ferve a CaluMtare , c a Hitmipie. 
se le giunture delle, tavole della bordatura d' no vas 


fcello. Brei, "hr 


78 BRA 


BRAVA, Cf. Cr. in Weecia, La miglior forte dì 
Veccia. Forre de l'affe + Ri 

BRAVACCIO, e BRAVAZZO, £, € add, Pegg. di 
bravo, Brettenr, 

BRAVAMENTE, ave, Con atto bravo. 
ment; tourarcufcaseni ; vaillzoment, 

BRAVANTE, add. d'agni g. Cr. N. Che minaccia 
altieramente, ehe brava, Qui freve; gui mò 


more, 

BRAVÀRE, v. a. Mimacelare alterimente v\eim- 
persofamente . Arsver ; mésarer ; morgmer ; morguer ; 
Satre le brave; gommaander; crier ; sovander ; ré 
primsoder gquerciior ; gatusuder ; relancer,. 

BRAVATA, f. f. L'atro del bravare, Branade ; 
Saccade ; algarsde’, $. Far delle bravate. V. Bra. 


vare. 

BRAVATÒRIO, TA, add. Mega! ferr. 1. Dicefi 
di toono di voce, e val Orgogliofo , riarenlivo , mi- 
nicerole. Meme pane, 

$ BRAVAZZO. Bravaccio, 

BRAVEGGIARE, v. n. Dice propriamente de' 
cavalli quando fi mettono in brio, © braverla. fe 


Brave. 





rijouir; britler, $, Per fimil, far il firavo, Falrele 


brave , ie fomfarsa ; agir avec bamsgur, 
BRAVFRIA, V. Bravura. 
BRAVIÈRE , £ m. Spezie d'accello ricordato nel 
Morgante. Forte d° cifeau. 
BRAVISSIMAMENTE , avv. Sup. di bravamente . 
Tres-brapensent . 5 E . 
“ BRAVISSIMO » MA, add Sep. di bravo, Tris 
rave, 


BRAVO, £ m. Quegli, che prezzolato ferve per 


cagnotto, Cenpe jarret. 

BRAVO, VA, add, Coraggiofo , anisofo , prode 
della perfona . Brave; hardi ; intrepide ; comreseua ; 
genti compagnom. $. Per dotto, eccellente, Habite 
vmurier. $. Agrinnto a bellià, € fpecialmente bovi. 
ma, vale ladomito , Feroce . V. 

BRAVÒNE , f, m, AcereScit, di bravo. Ercttenr; 
Coup pete ° 

BRAY a Lf. Affratto di bravo, valore, co- 
TAnnio . Cosrage }"valenr ; bravonre . 

BRECCIA (. f. Apertura fatta In muraglia don- 
fe fi poga penetrare alla parte oppofta. Bréebe, $. 
Per bricca. V. 6. Far breccia fig. Far colpo, far 
impreMone. Perinader ; fuire impreffiom . €. Brec- 
cia Var, D ‘ome di pietra verdognola , cheè del- 
Ha dareaza dell'agate , e de'calcidom) . Brdrbe, 

BRENNA, £. m. Cavallo custivo, e di poco prez 
20. Masualr sbeval } réffe. 

* BRÈTTINE. V. Redine. 

BRETTO, TA,. ads. Stérile , di poco frutto . 
Stnévile ; qui rapporte peu de fruir. $. Per tenace 4 
fordido, Avere; chiche; mefguin; fordite ; rema- 
sec. $. Per Liciagco , V. Rabbactio. $, Per Bifogad. 


fo. V. x 
ICA. VW. Bettonica, 











* RRETTÒN 

BREVE, o BRIÈVE, f. m, Piccolo involto en. 
travi religuie, o orazioni « e portafi al collo per di. 
vazione. Refigwizire , $. Per Breve ifcrizione . Canr. 
se inferiprioa ; inferiprion tongue en pen de mots. 
$. Per Lettera, e Mandatò papale. Bref, $. Appic» 
car hrevi., prov.-vale Raccomandarii în vamo. ere 
arommander cn vwsim. 


BREVE, e BRIEVE, add, de’ dpe Oteta Ri 







dicefi propriamente di tempo, Di 

relazione a tempo, come Breve cortò., è 

Reef i brief; conre i de pe ce dna ET "i 
D] : aref. s 

cefi delle ÉIl2be, lo a longa + Brief; al fem. 

miniato, ritue, $. Per piccolo . Petit csom. $. 


": » Brevsmmcolta tetra 
LI rempi ; tm pen demsti ; bricve- 
ppt A A Pod'abrent ; eoure. 5. Per Fi. 
palmente, in conclufione , Fima/entenr; eufin; en 
continsfoa , k 

BREVEMENTE, e BRIEVEMENTE, avv. Con 
brevità , e per lo più fi riferike al favellare , e allo 
fcrivere. Frifvemene >. fuccioflement ; sn pen de 
mori j en-pen de pavalei CL) i coon, $, Per 
finalmente , ia n i sa sonelaflen ; 
cn oun saor, €, Pet be SO 


£_m‘Poce dell ufo, 


vi 
BKEVIARE, fm fibeo 
tare o Red agg 


an, "Dim: di breve, nel pri. 







BREVICINO, uo fi to. Petirrétiguiai- 
re. $. Bre «Pao .V Ù 
BREVIET. À ° 
siAtti ef È ii) nel dr 
,, fagola, € ta, o 
Sartre ’ aga 


n. 
ERE dm. RI mento breve, U/ 
CIELI Li diet? $. ber Minto dee trattato N ù 
zi IpEVIOGNO , MA, add. Sup, di breve. 





» 6 . 


di 






















‘ BRE 


BREVITÀ, (6, Aftratto di breve, Brie- 
BREVITAGE, Pre ni 


_BREZZA | £. £, Piccol venticello , ma freddo, Pe- 
sit vent frssd 

BREZZEGGIÀRE , v. a, Prof, Fior. Spirar piecio. 
lo, e freddo venticello. Fenffer na perse venr fevid . 

BREZZOLINA, £ f. dim. di Brezza. V. 

BREZZOLONE , lm, Accrefe, di breeza. Un vene 
freid. $. Per Imbeccata, Iniredgaggione, V. 
| * RRIA , £. f. Mifara, Resola, V, 

BRIACHEZZA , f, f. Ubbriaciezza , ebbrezza . V. 

_BRIACO, CA, adi Ebbro, ebbriaco, caldo di 
vino . fure ; insbrisgne  &, Ufali pure ia forza di fut. 

RRIACONE, £. m. Colui che fovente 3° incbria . 
Biteroa ; ivrogne ; /uc d vin, 

BRICCA, f. £ Loogo felvaggio, e fcofcefo, Liu 
sa è & elcarpé, by 

BRICCHETTO, £. m, faiviw. Afinello. V. 

BRIOCO, f. m. Saiu, auser. F. B. 1. Afino , So. 
mara, V. 

BRÌCCOLA, f. f. Macchina militare da fcagliar 
Picire . Curspulee, 

BRICCOLARE , v. a, Scagliare , gittare colla bric- 
cola, Lancer, darder des pierres. 

BRICCOLÀTO , TA, add. da Briccolare. V. 

BRICCÒNE , £. m. Di malvazi, e difonedì colt 
mi. Manoais germemene ; coguia ; belirre ; fiipom ; 
vanrien ; uacchane ; vicieun ; marsufe ; marini ; 
mal banmgte ; homme de far GP decente, 

\ BRICCONCELLO + f.m, Guar, L'idrip. Raroncel. 
o. W. 

BRICCONEGGIÀRE av. n. Menare una vita da 
briccone. Mener mae wie liberrine ; 4° afonaer drous 
les wices ; viure en erquins vivre en libertimage . 

BRICCONERIA , £. f. Aftratto di briccune , Cs. 
» quiwerie ; fripoumerie ; fonrberie ; méebamcetò . 
BRICIA 4 £ Minuzzolo, che cafta 


BRICIOLA, ff. 
i dalle cofe che 6 man. 
BRICIOLETTA , f. £ giano; ed è per lo più 


BRICIOMETTO, f. m. ;, 
BRICIOLÎNO, ì n del pane, Mierae ; cha 
BRIGIOLO, f. m. J pelare. 

BRIÈVE, Cr. in Breve: W. 

BRIEVEMENTE, Cr. in Rrevemente, V. 

BRIFFALDA, f. f, Car. sere. Cantoniera , Bal. 
dracca . V, . 

BRIGA , f. f. Noja , fatidio , travaelio. Chagrie ; 
"Sonci; perme ; euani p eméarrgs ; faeherie ; woife. 

$. Per Lite , controverfia , nimicîzia, Grabuge; que 
velle ; different ; noife. $. Competar brighe a dana. 
ri xontanti, dicefi d'uomo litigiofn, e fantafico. 
V. $. Briga per Faccenda . Oscapatica ; affaire , 
@&c. V. Faccenda, “. Attaccar briga, vale Attac- 
cat lite, V, $. A briga, a gran briga, a mala bri- 
(GR sj Avv. A pena, a fatica +. 4 peiae; è grand* 
ine ; mal.aifomenr, $. Dar briga. Domner du fl 
retordre ; faire usir biem du psps è umbomme. $. 
Darfi briga , vale Affaticarfi. Se priore ; fe denner 
de la prime ; fe diumer bien du monvement. 

BRIGADIERE, fm, T. de' Milit, Colul che co. 
imanda una a. Brieadier, 

BRIGANTE, add. de'due g. Che brisa, intriga. 
tore, travagliatore , da faccende , eùtrante, attivo ,. 
procacclante. /odu/fîricnz ; afviré ; intvigane ; im 

$ doi fe méle de vsur ; Brigucur, $, Per Sedi. 
» per ore dello Stiro. V, 
?_t BRIGANTINA, £, f. Spezie d'armatura difen- 
sfiva antica , farta con fortili feaglie © lamine munite 
infieme , pieghevoli , e accomodabili al corpo . Cor. 
te de Wasilles,. 

BRIGANTINO, f. m. Piccol mavilia, di forma 
fimile alla ‘Galea. Brigantin. $. Prov. Dove va la 
nave, ire 41 brigantino, cioè dove va il più , 
ne può ire il meno, 04 pafglascre, peut poffer lc 
COPpr, 

BRIGÀRE, n. p. Benchè talora colle particelle 
mi, tifi, none + Pigliar6 briga, proceurare, 
Travdilter di s'eforcer Ge; procurer; ticher de 
Faive , d' ovolr, Ce. $. In Sgmif, ate. Cercare, V. 
ve BRIGARIA . v. Briga. 

BRIGATA, ff. Gente adunata iafieme . Troupe ; 
bande. $, Per adunanza d'amici, converfazione . 
Afrmbite ; com ie; Sociérà ; sronpe d'amis » co- 
terie, $. Ifquadrose , 0 parte d'elercito . Bri. 

ade, €. Per fim), brigata fi dice anche al brinco 

Me Marne, e d'aleri uccelli. Trsupe, $. Andardi 
brigara ; Andare iafieme , di conferva . Ai/cr de com. 
papnie. 

BRIGATÀCCIA s faf. Pegg. di Brigata. Msivai. 


fe e CITA 
SRIGATELLA  {L £ Riccole bigita”. -Woe pre 
LI reuje com, i une Mine greape amis 
Ge. G, Per Fighivolanza . Vi . i 
mafe, di Brigaro. V, 


BRIGATOÒRE, Cr. N, Verb. 
Affangone : ; 
BRIGLIA, f. f. Strumiento, col quale fi tiene in 
obbedienza, € in zione il cavallo, Bride, $. 
Per metaf, Governo , Signoria. W, $, Correre a tut. 














ta briglia, cioè velogiliaiameate , Conrir .d si 
bride ; è Brifc abatrue . $. A briglia ici 

nre» 
mue ; pr; 
libertà. 


Senza tirano. A bride abattue; fans 
cipiramamene .. $. Sclor La briglia Dar 
fi io feffo che Lafciar la TELI 
collo; che vale Lafciàredperase alcuno. » 


DRI... 


laftiario în Yan piema balla, Laéber fs Svide 2 quel 
qu@un ; iui merrre ta bride fore le com, $. Tirar ta 
dariglia , vale Ufar rigore. Tenir guelgu' nm en dria 
de; iui venir la bride baute , ia bride courre . Su 
Dar ta briglia al cavallo, vale Allenrargli, ie redr. 
mì, Lécber 13 bride d ua cheval ; readre la mio 20 
chewa!. $. briglta : dicefi d' 

uno, che è bemeflame , edag elle cole del mone 
do e, 0 per pigliarfi piacere d'alerui, © per fua 
matura pigola fempse , e fi duaì del' luo ftato . Crie 
fomine fur wa tas de bdié «+ a A 

BRIGLIADORO, add. Sale, 04ig 8. Simile in 
parte ail’ altra voce Briglindorato . e qui dicefi di 
Marte. i a da bride dorte, ta d'or, 

BRI 10, f. m. Che fa, 0 vende briglie . Ce- 
ie om vend des brider. Comumemente in 
‘Francia $ chiama &neroomier, dal farli gli fpront. 
dallo Mello artifice , fa le brique, . 

BRIGLINDURÀTO, add, Chiaér, vendem., alt. 
Che ha le briglie indorare. Qui 4 /a bride dorte 
sud 


wi. , ® 
BRIGLIFTTA , f. f. Dim, dibriglia. Petire drifco 
BRIGLIONE , f.m, acer. di Briglia. Briglia grau- 
«esdieltozzo. v Cavezzone 
. V, Cave . ) 
BR 16050 + 5A, add. Rifofa, litigiofo , che fi di. 
letta di far brighe. Querellene 5 pleidenr; chiese 
mcur; comrenticua ; gui sirae è chicamer, 
BRILLAMENTO, f. m. Ii brillare. Sa/ensdene - 
Juftre ; celar ; le brillam, l P 
$ RRILLANTÀRE, v. a. Dicefi folamente de 











| diamanti, e vale tagliarli a faccette fotto e fapra ». 


Brilianter, 
‘4 BRILLANTATO, addi Bridameé, — : 
BRILLANTE, ade. de' duc g. Che brilla . Brit- 
Home ; delarser ; refpiendigane g inifani ; relvifant. 
$. Cavallo brillante, T. della Cavallerizza. Caval 


initofo, Briflame 
lo fpiritofo, Briffant ZA , adî. Dim. di brillante + 


BRILLANTARZO . 
mi la briitant , 
L'ENELL RE, v. e. Tremolare fcintillando + forfe 
da berilio fpezie di gioia, fiumiliffima al diamante, 
Briller ; éelarer ; relvire ; buive . $. Per metal. figaie 
fica un cerro rifentimento di fpiriti per gioja , e+ 
iocondità . TreFaillir de joie, TT. Brillare ancora 
È quell’ effetto, che fa ii vino geaerofo nel rodere: 
la fchiuma , fchizzando fuor del bicchiere . Périlter 
«7. Rrillare con l'alì. T. de' Cacciarori. Diceli del: 
falco, ehe & libra fu l'ali per offervare la preda . 
fe Balencer dams l' air. <. Brillare inatt. figa. fl 
dice ancora per Ifpogliate del gufcio , 0 mendare il 
miglio 0 altra fimile brafa , Monder; ceglera Cee 
ter. Brillar l'orzo. Monder i erge. 2 108 
SRILLATO, TA | add. Aggiunto del miglio , 
quando è mondato, a differenza di quello, che non: 
è mondo, che dice miglio fenz' aliro aggiuato + 
Mil o Milfet mondt. ù 
BRILLATÒJO , f. m. Seramento di legno, col quan. 
fe fi brilla , cioè monda il rifo, il gniglio, efimili, 
Macbine de Bois dont om fe fert è monder !" orge + 
BRILLO, LLA, adi. Alquanto avvinazzito, 0 
corticcio , che comincia a imbriacarii, Qui ef ca 
poiare de vin. V. Corticcio. L 
BRINA. £ f. Rugiada congelata , Gelée 
BRIN sa Blanche ; giure . ; 
BRINATO, TA, add Mezzo canuto. Gris ; 
Blan:bifoot ; qui commence è Mansbir. Alcuni, 
talvolta il dicono in luogo di fereziato leggiermen» 
te. Pansrbé ; È « 
BRINCOLI, £. m. pl. Vore del ufo in gualebe 
potfe. Segni di cui. fi fervono i gicocatori 10 vece 
di dapari . Jetons ; marguer. 
RINDISE VOLE a 64, di ogni g. Atto a far bria- 
ropre d faire des bri « . 
R NDISI Ka m. Dicefi di quell’invito, che fi 
fa in bevendo, Briades ; |" alfiva de boire è la fi 
sé de quelgo'on. fl. Far brindifi, vale Bere alta 
falute di quite: Bsire è guesga, bo; bvirty 
anse de guelgu' un ; porter une Janre . a 
È fata so A TRA. Fica usa» Pizia de 190 
e + piuttoflo de gelte blamebe . 
4 ARIO. f, m, Dicefi di quella vaghezza fpiritola è 
che rifulta dal galante porrameato, 0 dall' allezia 
arie della perfona , Vivacisé tie air; sonar gra= 
ces port gracienx ; guiere ; prefteffe . $. E per fimil,. 
d'ogni cola, ce abbia in fe congiunra vas Free 
nobiltà, Viverisé ; corpr; efprit; LI è 
BRIONIA, fé Così chiamafi nelle le quell* 
erba, che comunemente è * e. dali 
quali da pertutto queca. falpatica. Brione = 


SO” dA ba brio ». Gai, vif; pree 
ihe ; qui ug a des graces cm s0ut 3 
ssi { T.-deil' Arsid. Diceli d* um 



























i deb 
4 BRISATO add, m r 
tto rotto , 0 fia aperto. Brilt, — ' 
ISCIAMENTO + fono. Tremito , Ribrezzo. V.: 





BRIVIDO , fi m. Freddo acuto, che penetra ne" 
corpi. » pemerrane. Gi. Si dice prù comae 
nemen: tremito cagionata se’ corpi dell'anima» 


0 © dalla febbre. Frifco . 
Ie ARIVILEGIARE » BRIVILEGIATO , BRIs 
O. V. privilegiare , Privilegiato , Priusie» 


v; - 
SI RIZZOLÀ TO + TA ) add, Mefcolato si; Send 


BRI BRO BRU 7 


hianco,, evnero minutamente + Packeré.de Hone & ven, Sollevarii, < par BRUMA, f. È fl'ewot dell' inverno. L' 








de novi #5 De s.B fore, le milieu de l biver. $. Per forta di 
pr PORATÒRA » (; & Magol. Lett, Fina. Molco. togli I peli I CRANE 
lazua minutamente. Menchermre . o, n milviaione! ° Sarfarrò | vi & qui rouge les veifenna , les di, È tarer i pa 
into e op! BARRIO, Saiu, V. Qbbrobrio lio , 0 bachera- | re j Srume. $. Bruma Chiamtàli'ancora una fortà d' 
BROCCA gio ft, Vafowi terra: corta da portare | mento, Andar atomo chiedendo ecc helfa ; e per a +9 mutco, the genera il vafceilo, Monge des 
liquori | & sernehe. Piccola brocca, Crutben, |}. più proscaceiarii occulfàmente voti per ortener 
@, Pigli. aa he ber la materia contenuta; come gradi , 0 magigrati , Briguer, "BRUMALE add. d'ogni g. Di vernò. vo ; 
una brocca d'acqua, Un érse d'eau. €. Canna di- BROLLO. V. Brallo. la'biver. 
vitata siam de Più partì , e allargata per ufo dico. | RROLO, fia. Ghirlanda, Corona W. ©. rarveni + BRUMAÀLIA è BROMALTA,: (404 Fn 
liere i fichi. Baron an Andar al bre dura , e per Broglio co celebrata dagli darichi RE 
, Parlamdofi d' uccelli di rapina , Andar broc. BR + Bom, i Afzionto d'una fortà di | zio di trenta giorni 
cA val pescare sW. pera , V. cis BRUMASTO, e BRUMESTO, f. tn, Sorta di vi. 


BROCCARE. V. Spronare . BRONCHI , È m, pÎ. Cr. N. Termiae Anatomito } | tino, 0 vite (alvatica forte de vigne Jauvage » 

BROCCÀTA , Ù î. Colpo, rifcontro, botta . Rem. Canali 0 Ramificazioni dell'afperarteria , che fidi BRUNAZZO , ZA, add. Alquanto bruno, ché 
comme } combat'r temp. $. Fig. La prima broccara , | ramano ne' tende al bruno. Brunet ; un pes #ras. V. Bru 
diffe Be. il Boccaecio, per dire ia prima -cofa fat | t BRONCRIALE add. d'ogni g. T. d' Ans. Che | nozzd, 
ta, il primo tentativo, la prima prova. Le pre. | appartiene ai bronchi + Bronebizi ; qui appartiene BRUNELLA , f. f£ T. de' Borsw. Etba vulneras 
mier ellei. c aux bromches da ponmon. Giandule broschiali , ria, che giova ‘pezial e alte infermità della go» 

BROCCATEBLO è £ m, Poe. Dif. Spezie di mar- BRONGIO, f. m. È un certo fegno di cruccio , | la, e de'polmoni. Bramelte. 

mo giallo, e pavonazzo , oroficcio. Freesiedie. $. | che apparifce nel volto. Cesdre ; mauvsife Sumenr. « BRUNETTO, TA, add, V. Bronazzo, 

Broccatellò. Magal, Per Broccatino dim, di. Brocca. | $, il broacio , adirarti Enter cn furtur ; BRUNEZZA Afratto di bruno, ConZetr br 
to, Brocarelie. fe rr metaf Ofcurità v. 





















en core ; fe pine. Se fdeber. $. Portar | me ; moirecar 
o 





RROC T ino, f. m. V. Broccatello, broncio , e tener broncio, effer im valigia , vale BRUNIRE, . Dare ll luftro. è: 

BROCC. È n Steccato , palancato. Palis ; | Efere, a fare adirato. Érre emeeo/tre. lifer, $. Per parare + Correzgere, V. 
patiffade ; Ari Saite avee dei palis. $, forta BRONCO . f. m. Tronco, flerpo groffo.. Triue. BRUNÌS SSIMO, + ad2. Sup. di bruno, Tros-. 
di pannina di feta, Odrappo grave relluto a Brocchi, BRONC CCIO, fm. Perg. di Broncone. Gres 
cioè ricci. Brocare. $. Ferla welle fatta di tal drap- | srone, nRin « TA o 24’ da Brinîte ‘ breai, & 
peria. Rote; badit de brocart. BRONCÒNE, f. m. Bronco grande, e dicefi di ra- BRUNITOSO , fm. a rameara LA dr {4 


BROCCÀTO, TA, ade, Pieno di broechi, che | mo, o poitone tagliato dal fan c + ma nom ri. | nifeoao | lavori + fatto d'acciajo, o di denti si 

fono fila, che fanno aneila, e rilievazo , e nel drap- mondo, Bramebe . $. Per fimil. Pilo groffo con tra. | nimali , o d'altre materie due. 'Branifat; pifi 

po fi chiamano ricci Chamaerrt . $. DiceSi anche | verie da capo, che fi dicon corpetti ,, ad nîò di fo. { /sir; lifoin. 

Arricciato. V. $. Afta broccata dicgfi di quella , che { Sener le viri nel mezzo de'esmpì. Éebaisr. BRUNITÒRE, fim. Colui che brunifce, Ben 

ha in punta brocchi, cioè ficcche di ferro. «Lunce è BRONCOTOMÌA , f. f. T° Chin. Laringoromla , ife ; tifeir.” 

À pieficurs poimer, Incifione, Ofia apertura che fi fa nell’ afperarteria , BRONITÙRA sf FT. Quel luffto, che fi dà a' In. 
BROCCHETTO,, f m. Cr, in sprone . Dim. di È in occafiane di forte feheranzla. Broncorantie ; da. | vori di metallo “0 d'altre materie . Bruni, 

BRUNO, f. m. Abito lugubre, the fi porta per 

















































Rejeton, 
anoccuifne £ m. Pleclola rotella, Porir BRONGÎNO, fm. T. Marinsvelesi V. Raftrello, onoranza de morti, Denil ; de devi. $. Por 
BROCCHIERO, $ Sonciier. BRONTOLÀRE, v, a. Borbottare. ‘Berserer | | color braso. Brum ; comlew srmne . S. Elfere a bro 
* BROCCIARE. V. Spromare, @c. V. Borbartare . no, vale Portar bruno, Érre em devil. 


BROCCO , f. m, Fufcello rorto in modo, ch' el RRONZINO, NA, Agziunto di volto, è cer, 
pete» + Becco. Fétu qui perce , qui pigue. $. Per | vale di colore Accelo, merito dal (ole, come è la 
ta d'erba, che a quella de' cavoli dicefì brocco. | carmagion derli uontini di campagna + che if un tem 
il Rejetsa ; 'iroegti. $. Per quel piccolo gruppo , È po fello è reila e bruna, Hd/#; Sue, 
ehe gilievà fopra il fio, e gli toglie l'edere aggua: BRONZISTA, ( m, Sare. Aanor. T; B. è, Arte- 
Bliaro, proprio della fera, onde è detta Broccofa . | fice, ghe lavora in bronze. Fosteur. 
+ $. Per anello di filo, che im reffendo rite. BRONZO, f. m. Rame mefcolato coa iftagno, e 
va, e fa lardrapperta , la quale dicefi anche affolu- | talora con altro fimile, Bronze. 
tamente broccato, Byne/e. $. Dar nel brocco , vale BROZZO, f. m. G. V. Lib.g, Podere, Tenuta, è 
Cor nel mezzo del berfaalio: cioè io-quetlo. Recco smi al mete due -vogi. 
col quale è confitto il fegnos Tiwrder de 4ury dom. mm. Scorza di cocco + delti quale que 
mer du burns $. Dat in brocco, in brocca fig. vale sh ‘pi in wece di ‘tanapa x per far.ca; 
Dar nel fe Preodre le tidure au corps. $. Pet | Brons 
mmetab, Cor il brocco x indaginare il fecreto "d'gn BRUCÀRE, va. Levar le fenadi di* rami . Shron- 
V. Lavate, 


fatto, apporii. Tonaber > Srapper aa but. $. Di broc- | dare, Dibrafcare. Y. 6. Fig, Tor 
BROCCOLO, S. m. Pipita, o tallo del cavolo + | via. Li , Merg, 23, 66, Per Seorteceiare |, Scorti- 


BRUNO, NA | add. Di color nereggiante. 08, 
fear; î moird'ire è 8. Per sug € + e con poca u- 
ce. Noir; obfeur ; fombie, Per Nelo tee- 
mente. Bran ; mor, pai sii bruno . fe auitgiao . 
$. Per metaf, Meo. V. 

BRUNOTTO, TA, V. Brnozio . 

BRUNOZZÒ , ZA, oi) Annot. T. P. Alaganto 
bruno , che ha del bruno, Motisand; qui a Je reior 
dé couleur peo Dicefi” meglio, Braner ; drumere 
sei ma f. folamente, 











co capr.-Subito, V. $., Talora anche Camminare , Dilo 





rapa, 0 fimili urbe; quando intomiaciaso a dar @- | care. a RA % Dro 
gno di fiorire. rom ; rejerom. i TA Da Vv. Alquanto brafeo . Ai 
siocooibio: SA; udd. Broccofo » Neneur. BRUCIARE! V. Abpriielare sto = Ro 
BROCCOI. TA, add, Che ha mol:i biocco. BRUCIATA , f..f. Martone , 0 caffagna cotta at. 10 durato, Afprezza , 
Hi, e diveli ER lamente del cavolo, Qui 4 deséra | rollo. Cadezigner on meresas ririe. » 
colita micio, a ©: = x uerti che, cuoce è vende NO, di nin. ° San olor: + V. Bro 
LU aldarrotaro, 


BROCCÒSO + SA , add. Che ha brocchi. Noséar; | marroni toa “Rusco $ 0 Rrufcolo, Y. $. MrRufo, Pu- 
pende: . 18 , 


mi a BRUCI Tori» Cr. N. add, da Renclare ; ed È 





pi TA. AGG, Pien di brocchi,. Pleia reni Poli, dis fotta di.color bajo de' man- È dic he au ie 
pesa telli cava CIZIOII Hi vi PL Al tra a 
BRODA , l f. Peverada.. V. ©. Per Acqua ima] BROCIO , £; m. Quel verme che fa nelle radici + | pro a inn d, CA MAD fp o mprt è srt» 
Srettata di faago. Bear. d. Broda, e ceci + vale l'e ne" se fitto: Tar me 2000 » Brufcò fig. Vale Rigido, agforo. Y a fo 
gieaoa, e pragnuala, Ean © gréle. T. Rovefeiar ARUSIOE To, TA, asl Guxo, ti ; duri; fr des 
rodix addolfo alcumo , vale Incolpario di quello, hi Da CA Reast de. 8 Pi 5% da tar vito briteo”, pe. A Jaie la 
È sorte al cph-d ha Cycinéll acciacchè ne porti la mins è guelgo' un. $. fu forza d (9 via Loi 
pal der d gueigia' im La fruste 7reg api pi Vi unto di sovale Terda- 
Fovogi vt de Teo al ee pente» { sul le DI raccaniecae, cio che ì nai \to, € freddo. È Pempi esuveri ; dan 
ODE Lf le’ Gi. funghi Lara ta venia esa Sp ra d vali . $ , CR 
di terra E, di quadrelli che fannof. Kn igz ten fi Rrucio , ino, £ m. Dim. af Brafeolo, perle 
% mura d' on giardino, © fa pendio-d' una PI. dn, Lao: Caio. Y;Cociore. brina metal, Un 
ipo altura, per ficevere il fole con maszior fm. Baco, verme”, Ipezie è d' infetto + P- 
forza nell'inverno . Coridres. LS Brode, T. de' Tin. Ra Fota pringipalmente la verdura» Psa) S 7 


pori, Bagni ffracchi, è nfati, V. Bagno Per l'artaccazagìo de fi poRgpno E 

BRODAJO .. 3 fm. Va e aBliorro della | melfati., breviari 0 ea Figoet og 
BRODAJUÒLO, £ broda, da boniiton , de |\G f du gian alcuno, chè ga dala a aree, mal 

LI 


di Jauce , do jus, pie Pena 


BRODETTÀTO, TA , add. Ref: Conf. Condito | RRUGNA. V. Prugna: RI. 
gii arade i corro o fciolto mel brodo. Chie dans S'anUine, V. Bo; ©, Dicuazzare . 
* BR af. a, “picancaamento, 


DETTO, £.m. Mineftrà d' ova dibattute con | + RCA ifpolo. Lippo, 
o cos La "EE TS È tedio sec con BRULICANTE. Vv. sai came + e 
bara COTTI ‘er Ma + V.Guas BRULIC ae Muovere , piaga 
pro har Agitare a brodetto, vale Perderf ‘ame |*  BRULICHIO, L mi  Diceh di fon: 
gare in malore. Se raimer » . Andare in bredarte (mento, che fanno le cole, pope 
vale Provare pn; grassi mò piacere , Andare e fi dice comunemeni 
ea) è pura Prendre beaucoup de pisifità . » D Vadonati infieme. 




















i, ma. -Broda. Bomid/em è b Fig. Rimefeot 
Ric SUI imbranato di li NICO ir rime rt 
(A 4 4 . n. 
BRODONI ""Bredmitato dette maniche del Mit RIM ren) 
fajo . Gi Fi BR 
BRO! 3 Red. Lere, Rupert: di Bro. , 
dofo, e fg. sintrifo. V. RRULLI 
RROD Mu ‘Abbondante di Brulichi@, 
drodo. Pirin de È BRULLO, LA add. Privo di Tpoglie, Dezvenit. 
Siepe sedi sn] sn RUI pese pari poi fa 
è OTTO, ora 
dafure Iguando che Sa ad altri vi lo RPS , 
t 


80 


i vitaim 
ant 


BRU. 


te MantenSement s ld. 






add, Sup. dè brutto. Laid 
‘6, V. Brutto, ne" fno! fl. 


al 
Sconvenevole , ® 
fimili. V. guefte 
LAURO, Vale Rettar barlatò, e delta 
ere ta dupe. . 
BRUTTO, £ m. Bruttezza. V. $. Brutto, Vale? 


It. Fer Tara, Oer. x 
* BRU RE. Cm. Schifaza +. londura + 
‘ Àr foxzara, Ordurti vie 
i insenogdice ; Bent ; Fonitimre FELZiO 
ff Quamità di gente vile. Po 
K racalite » 
RR o È f. m. Crepulcolo, Wa 
«BU "gd vo gecoriro Sion AA 
m. Bisbiglio, V. 
Ni "Li Voce pucrile , e Ggnjfca male, Foto; 
mal. hu fatto la bud. Om Imi.a fait hobo, — 
BUACCIO, £ m, Pere. di Bue, e dicefi aluni 
ibria i come Afaaccio , Pecorone. V. 
INE, V. Beflagzine. > 
NO, £ i, Picco) bpfolo, Un pesir 


+ V. Bufolo. ti 
È + Sf Uccello poco,pià grande d' un 
merlo è che. ha crefta }n pd è cemetino , 
con Mirilce dì bianso 


è Orma 
di cor nd Magro 
) » me 
fpesie dì | 


> Pena 


buoi in-un dt. 
Ris A 


$/| stento getl1 aree 
oreil 
‘frate ; e fi 


noe selle 
| Uci» 


cat 
ten 
è Fig a pelle , Leggermente, 


clea. ama qui fig 
médifene Secret, 
NATORIO , lm. e per lo più Buecinatori 
f. m. pi, Vee: De: Nome di dt iateoli Docente: 
te adercati alle due mafcelle, forfè cost eta}, per. 
chè Fnnà *artitolazione del fuono di cette pa 
role. Buecjoareyr . 
U ELLO, fm, Cr. N. Sembra Jo Mela, che 
n: et ta di picciola reté, Pirie file pour 
prendre le ILL 
TRUGCINO 1‘ n Cr. N. Spezie di ronchiglia . 
netta, > 


» siV. Buetia, 3 
BUOCIOLINA , £ & Dim. di buccia. Pellicwle } 
RUCCIOLO. v. Boggiol 
+ V. Bogelolo. 
SA, add, Che ha groffa buccia. Qui 


i Nori porte delli tango) 
nec 


ile che è tra cn nodo i € 
cfg) ipy cEE ci sa | 
titolo del noti : 


da li aaa a vali | È 


L finale, o' aleta 
Ptr. 8 Roc 76.1 
A le mafie 

i argedto” viva 
soda Turno quella macdranza, Benocr de 


7 o, a dieciance ; die. 
A 


werner, Gratchiare, V. Abbajare.® 


fetto (ul nafo, Nafarde . 
i lino, Armadio, 
BU TO, 
stende, 
“in Cipro 4 © feomaito dl Villani gua 
tia. Sprre de egile dir corsa ed 
E sufi Cost. Mebtamaà a Fi. | ta diver 
che i Romani anticamente chiamava. | piano. 
mero. Ve e 
«BUCHERÀRE, v.a, Far buchi, Tranev ; pereer ; 
faire der rows 2) Per fimnil. | ProcacectarA occutta- 
" Vosi per otténer gradi‘, 0 magidirati, V. Bro. 
nare. 
UCHERAÀDO-, "TA, ad di beicherare fel ifuo 


cato, Toowé. è 
ÀATTOLA, Lf, "Dim, di bpta 4 Poerio 
di baco. Pr. 


mato, nua fatto # 
Lg) 


* i 


per pi 


ie vi 
4 fm. Giullare + chebia 


altrui con-bufonetteà 
= Voce contadiacica , che val Modre +,$ bi 
eV ni Ù paevar e 
ENTO 


bi Mac, 
Songftir te 
* 'itzoto, ‘pe i 
eg + 
'BUCINANE è va è 3. Angie dicendo tifdibiga: |: Fiston 
menteà pon ncggaato tn uralee voce 4 © en: 
(ce Di 
ja forma art. Bausdoe@er ; ; 
qualchercola del tale. 1/ come sor dasevali ' a 


che zoppo, vale La verità 
manica. da. i piordt ia 
doti vsgrdi Riga di 
ur detti (A + pere 

‘ Do par mareie, La brusu-bon- 

. sh Accrelé. bugiardo . 
; Craguur ; mwentiur fa do aù 


ROUDLO, ti hey Dim.-di bagno Ue pe. 


i JLCR RR rome Vos. * ‘Ragione per die 


fi Din. di begia; Un perle mes. | 
"dept > a A 


Li Tm. Pîécol buco Pete 
RUGIS rv. $. Ptr picciolo Aangi. 
mo..si scade; erbenne g micbt. 

. ai ti o m. Rao. V, di È 
. add, Forato7 esta. V. 
BUGILONE È m. Basta grande . dini » men 
Sono, » 


d Apeniti È 


sf. £ Erbaz lestui fosiefi pretende 
neo da a s'e lal(rividezza della Hands 
ana ‘ne 


glia Ù rad entro. bi 
cia ne str Spiga on fait de pailte . gi 
Ga 


dra. vi pv (si fi suIrae in perugia - 
o Gue Asi ? 


‘di me ai bugnotà Pit 
FER tor 
ai m. V. Bognala 
NE: f, m. Accrefo. 


x 7 Nprare | vel dipesiine 
GR NES ££ Sorta di iraltegio forte (di 


Mervono .i-(arrori - per mettere al di.deatiò di 
| Juoghi degli Abiti per qgnerti più faldi “Pen 


Bljo gragie. ‘Une grande 
ld” Dijise dl-bujò, Va per s6. 
ka n n a 


Ofcuro Ten 
Itziiano-France]ey 


aa 1 fe noîreie ; Te rutte 


‘a vale Afinott. 
ra; o svn) 
ie $. 


berto .. Ue Jerr 
£ m. Dim. di‘valbo. Perio bb 


Rarba, o radic®d' alcune Pisare , 
ce combaemente Rn »- pot la fi 
hh’ ella ha tom eda 3 Base > dimmos. "È 
N. Pet fimilit. G dice dell’ prchio , e d' 

minor urale det ganate dell’ uretra. 
l'aii s-bmtbede È mrdere, 


"to i Che ha, che prodacd.balbo”, 


ff Mito. Femme publigne, 
Parte del piedè del. iatale 
ua d'agsa, c la cai 


Carceri è si 


Du 
che pate da È 
BULPRI 
BOLBSIA » (È 
* RULESIO, fm, 
Rover. 
pBuricA me, ( fm. Acqua "che forse bone 

antet i 

BULICÀRE v. Bollire, 

BÒLIMA Protta confula |, a; e; da 


f. Spezie d'erbg, che nifcerda 
pra cipolla fetidi , che tolta (hi ee Cansegiia 
1 feminari. Botrame è atrete-barvfi 

BULIMO, £, uv Fa n» € ina, he è fame” ‘îost 
Etande ., che-è malgeria. imbe } Sai. Senio, è 
BULINACA v Belimab a. 
Lino, «Sorta di ditaaliato è per pt 
colla punta d'accizio, col nuaie fogrilmente fi 
+ © intaglia oro, argento , rame5 criftalio, sf 
nl v_per- fatvi caratteri, rabelché, o Agere 5 


BULLA . V. Rolla. 
BULLETTA , f. f. Polizzetta 


. a; & 
n Î Ù 
NITAL eb 


lizzetta . nella quale fi ferivogmi 
forte. lets de Jonerie." $. 
me di varie forte dî chiodi 
one + Che hanno già cova, ara n 
ULLETTINA ,-k £ Dim, di 
# Poerio cita, 
SULIETTINO, om. Disi. di ritto, 


mento fi me fopra 
È RULSINOS. fm. Bojlaggia 
Dallo. Ponde, e + 


« colle corde 
x stre red 
- Arpiconto 


lì sro 


R 
* BUONAGI 
BUORAME 
verità, 
©, 


; vai 
CARITÀ £ Va Bona 

| RUONAVOGLOT, Co. Vasto “ine re 
cede, non pane al remo Binne, 

ilo dre di chivi 


ca scisti 
LI ir V.-dientvolenza . pi 


Pag rr rp tini tipo pi ei 


L 
«pat; jd tt fo sl) ii 


Pera a far chec 





ni 


BUO sr 
davanti. Paise Bon. % dio CHER 


ce, Male Licio 0 Hr 


bi 
ia delta past) Lon) de. 
cai 


fea Fid faro ia DEA 

wori de Coste. © n 

li, da 

die, pe Aver 

2a PA Sal NABEARzIO 3 
T modo efclamativo”, 


R Frif by 35 tg gi vit Ob, gui 


onicamente , fc 
Pi ft e cercare anchè 660 fus fe. 
fa pla a faerane eholè. $. Di buon in 
tia, a dite gifitto, vagliono avr. Senza frog 
de. a itinere a 
dani Che stà a fer pae 
è eplino, di vi Aguificari è thig femipit 
saio e era gione < costedfi > di se Bon edi 
ateri na: 33 atei VITEreRA 
eo, vale DI teo rd Oa 4 salt» Bin. 
acta aro eqnivale pure a Khigtto 
levate , èlemplare, &c. VW, ghetto voci. 
diexti sì 1600 pe valengi 
fette ta sì 
Buon fol 
è too 


jo» 
dato, dg 
jade Hen LQder è 
lt Jugta Meta 


Ificiali € barur 
sel lor 


DI 
tO 
USI 
bolle, 
rt agilee: nti: 


vale a urti 
i, conteneble ; * Buoa 
tempi faverdble a a stomvenabte. d 
emi vent + Buane È 
vinta + Riona bid 


terella amara 


8: B UR 


BURBANZOSAMENTE, avv. Altezzolamente , or 
mea, Faperbrtcat; impé. 





BÙRBERO, Ragiunto ad vomo, vale D'afpetto 
rigido , solerte a cd afpro. Renee d' sn regard fs. 
ronebe ; qui a le regard , is pbyfiomomie finifire, 

PE VA e + tal Roba 
Te, e copiare le invenzioni altrui. DeroSer ; preme 
dre, s'approprier tes pemfere , es wert, We: der 
anirti. 

BURCHIELLETTO, fi m. Dim. di barchiello . 
Perit baebse , 


BURCHIELLO , { m. Dim. di burchio. Lueés ; | 


perit Carcaa . 
BURCHIO, £ m. Barcos da remo, che è coper. 
#0, co' Suoi ricetti in poppa , e in proda per ufodi 
dormite , 0 alero. Ve n'ha d più, o men grandi , 
€ fervona principalmente al trafporto di mereanzie. 
Barge. 

BURE, (. m. 
de ta chorege , 

* BURELLA + ff. Gpezie di prigione , e forfe 
Quella, che oggi G chiama fegrera . Coebon. Vv &e- 
greta. $. Per cavaliò perzato Pier; chevs? pie. 

BURIANA , f. f. T. Mariaerefa», Nome di certo 
vento procellofo. Homwari ; onragan. Nuvolò di bu- 
man, Bewillard . È 

BURIANO , £ m. Spezie di vino + fatto fecondo i' 
omimion det Redi nelle fue annotazioni ai Ditiram. 
do, dell'ura detta Burantfe, V, 5 

RURIASSO, £ m. Così chiamavanfi colom, i quali 
imetterazo in campo i ciollratort, < flavan Joro d' 
larorno; Werekr. 4. Buriafi fi chiam. siandio 
catoro | i quali rammenrano, e infegn a’ prov. 
vifanri, e ancora a quelli, che compongono. Celi 
qui afile tune perfomar ‘qui fair des inpremprus, su 
qui compale, 

RURICCO, £. mm. Sortà di vefte, di cri, fenza dir 
tene di più , fa menzion Buonarroti mella fua Fiera, 
Forre d' babillement, 

BURLA , f. I. Beffa; Pidoet; miebe alicà $ at- 
prape ; jam; pisijauterie ; bodinerie pénie. $. Fare, 
0 dire checchellia da duria, vale Per ifcherzo. Pais 
rin en dire querput cholt pur riré , pour Badiner, 
pour 1 amvléri 

SURLARE, 7. a. € talor n. Beffire, fchetnire, 
difpregiare, nom fare Mida. Badioer s joaer; eosom- 
met ; Germer ; vailier; gaufer; faire der micbes , des 
piòcer; pelsrer ; 


11 manico dell’aratro. Le manche 












© dir cofe ridicole. Pisifsater ; 
Badiner. ‘$. ba fignif. 
nos fur da (choo y'fare 0 dir pe ria. V. Burla. 
$. Burlrf, a. p. Ditefi di checchela <he altri 
farezzi, bam fie farcia conto. Pe magner ; Se fem 
cier-pen de quelgre chofe, la mépgifer. $. Prov. Tul 
fi birla, che fi contea ve vale Che alle volte, ford 
to apparenza di buria:s, fi dire la verità. Queigno 
SS cn bidimanr on dit fa vérité, 

BURLÀTO . TA add, da bbrtare. 

RURLATORE , f. m. Moeteggiatore . cellatore, 
baione è cosi che baria votentieri, Ritar; raib 
feur ; gui aipge è rire, d ralifer; badia; fibre ; 
Sulicbon . 

BUR! ESCAMENTE, avv, 'Scherzerolmonte , per 
burla Borlefgucwens } ca ploifamrani ; co raillant } 
por manicre de jcm. 

BURLESCO, CA, add. Fac 
ama te burle. Pizifior ; è 
buritigue ; cronftitleua . 

BURLETTA 44. £ Pere È ommedia rot. 
ti s'e imperdortà è fatt Comédie ; Opera beoffon . 
BURLÈVOLE, add, de' due g. Dicefi «dî cora da 
borlarfene. Mefrifoble, sog owns dele fsire smeom 
cat. €. Per la perfona, che bur V. Batjàtore, 

RURLIERO. V. Bbrlefico. 

RURLONACCIO, L 

BURIONE , te 
gui gioie 4 vite, d Vadine 

* BURO, RA, add, V. 

BURRASCA., f. £ Que 
no î venti per lo p 2 eret temsi i 
sempere ; durata ; runrm Pigliafi anche per 
Difgrazia ,, Pericolo, ode Correr burrafca , “vate 
Correr pericolo. Erre cn danger. 

BURRASCOSO , SA, add Cr, jo Porrusia/f, Temi 
petofo, proceltola, Orserna, ® 

BURRATO,. V. Burrone, , 

BURRATTARE, v. a. Salvia. Ufare ji burattd , 
«Me adthe dicefi Abburattare , ma qui devo fig. va- 
Je Dikutere, ventilare. Debartre ; difenrer. 

RURRO» V. Botirro. 

BURR E 4 f. m. Leogo frolcela, Priciplee ; He 
efearpé ;, profonde ravine } revia impraticabile... 

BURRÒSO, SA, add. Pienò di borro condito con 
buo. Picio, chorge de beatte ; 

*BUSÀRE. V. Bucare, 













piacevole, ché 
jilard ; psyeuxy 

















«thè bueta foven- 
i pioifoni; rigate; 




















imento , che fan 









BUIBACCARE, v. a. Ingsasare cdon' finzioni . 
Trompsr; dupor j attraper; furpreatire ; cajoler ; 
dunntr vm sorgmer. ; $ 

BUSBACCHERIA «ff. daginno artifiaiolo. Tri 
chevit ; dnperie ; farprife ; manigasce. 

BUBACCO, f. mm, Che ufa besbacchette . 

$USBACCONE, Enjoleur ; affronicur ; tremo 


Pure 
BUSBERÌA. V. Bosbaccherla, 
RINO Li V. Busbacco. 
AUSCA , £ Î Cerco. Quete; sngulte ; recherche. 
S. Andare in bufca, dark alta busca, e fimili, va. 
Rliono Andare in cerca di checcheilia . CAeteber ; 19» 
«ber d' avoir, de decowurir. Ù 
BUSCACCHIARE, w, a. Cr. N, Procacciare, ha. 
dar bufcando. V, Bulcate. 
BUSCALFANA, £-f. Reflia grande, e magra. 
Long. maigre GS manuais sbevsi ; baridelie, 
BUSCARE, v. a. Procacciarii, ed otrener chee 
thefia com induftria. Chercber & obresir uns chofe 
par adrefe. © cattiva parte , E/iroguer ; afron. 
ser. $. Bufcare, talora val Predare , Forazz:are . 
V, €. Bufcarfi, n. p. Se prosarer queigue sheje, 
BUSCATO TA add da Bulcase= Y. | 
BUSCATORE , f. m. Che bulca. Cheredeur ; gui 
chevebe ; qui sscbe de fe procurer , We. i 
BUSCHETTE, f..f. pl. Sorta di gisoco ufato da 
fancrulli, che fi fa con fisfcelli a chi tolga il mag- 
giore, 0 i minore. La comse-pailie. Giuocare alle 
diafchiette, 7oner d ds comrre-paitie, 
* BÙSCHIA. V. Nulla. ” — 
BUSCIONE ,-£ m. T. de' Carcizrori. Dicefi d'un 
macchione voto nel mezzo, dove fuole accovarfi il 
daino, 0 ‘i cervio, Brifte. Trovar bufcione voto . 
Foire buifom creux, $. Anticamente fi diceva di cut. 
te indilintamente le macchie, V, Macchia, 
BUSCO, f. mi Brufcolo, VW. 
BUSCOLINO . V. Brufcolino. 








BUSECCHIA ,.f. f. Badellame , e ventre d* 
RUSECCHIO , f, m. » asimali, Les cosrsil 
BUSECCHIONE , f. m, les; der imecftims 3 les 


tripes & Jer bipsua. 
BUSNA , £ £, Sorta di ffrumento da fuono. Forze 
de tromperte 
BUSO, SA, add. Bpcato, voto. 


rent » . 

BUSÒNE, f, m. Sortà di &romento da fuono de. 
gli Antichi. Sonre d'injfratment de mafigue des An 
eteri» 

BUSSA , f. f, Affaano, e travaglio, Prime; fori, 
quer affixtion ; tourment ; checria. 

BUSSAMENTO, f. m, Il badare. Mewrt; c60 ; 
copi ! affiom de bactre, de frapper. 

BUSSARE , v. a. Battere, percuotere, picchiare 5 
e dicefi proprio degli ufc;, quando fi picchiano, per. 
ch’ e' fiano aperti. Frapper; darrre ; hewrier, $. 
Buflar6 , DI p. Batterfi, percuoterG. V. 

BUSSATORE, £. m. Che buffa, che picchia. Qui 
Srappe è qui bat ; gui benrst ? È 

BUSSATRICE, f. f. Che buffa, Qwi frappe ; qui 
bearre ; qui bat d ia porre, i 

BUSSE , £ f. pi. Battiture, colpì, picchiate , per. 
cole. Conpr, 

BUSSLTTO, f. m. Seramento di bofalo, col qua. 
le i.calsola; letrano de foampe, e di cui pure fi fer. 
vono gli Stampatori de' panni, 0 de' drappi ; quin- 
do gli Rampano, e triaciano, Buis. 

BUSSO, £ m. Fraeado , Strepiso. V. 

BUSSO, f. m_ Ref; Bolfolo, V. È 

BÙSSOLA + ( 4 Stromenta Marinarefco, ove 4° 
aggiufia l'ago calatmtaro , ad ufo di ritrovare 1 luo. 
ghi ove vom_fi jrova. Bongo; comps de reuie s 
compost; sodean de mer, $. Onde berder fa buifola , 
dicefi di chi melle fue artoni s' abbandona, c non fa 
più che fi faccia, «€ fi perde d'animo. Perdre is 
srumontane  $. Per quel riparo di legname , 0 fimi 
li, che & pone dav li uc), per togliere a chi 
è fuori la veduta di chi è entro. Cisiftw. $. Per 
Brufca Lin fignif. di Spazzola. Brofe. $. Per fedia 
portatite , chinfa da tutte le ba Chaije d por. 
reno 

BUSSOLANTE, f. m. Vaig. fr. Titolo di Familia 
‘re del Papa, che afifie alla buifola. Coli gui mir 
che è chré da Pape, torfgu' ii ef en chaije d por 
teu. $. ]n alcuni luoghi fon anche detti BuiTolaati 
coloro, che portan la hufola. Pericar. 
BUSSOLGTTO. Y. Bodlolo, 

BUSSÒNE. V, Bisfone. 

SURTAGIIO £ um. Pezgior. di buffo, Us gror 

vi Li . 

) B O, f m. Dim, di baîto, Perit corps de 
inpe > 


Vide; percé ; 
Li 














« fim. Petto, e falora tetto il corpo fenza 
vi gambe , cella, c braccia. Bafte ; srone 
du epr butsain, $. Bu, fl chiamano anche le 
fitue (colpite dalla tefta al petto . Bagfe ; ffurue è 
demi.cops . È Per quella wede alfibbiata , e armata 
di ftevcite , la quale cuopre il petto delle daépe . 
Corps de jupe; rorps de robe ; corps de balcine. 
BUTIRRO, £ m, La parte più groffa del latiè , 
feparata dal fiero col rimenare , o fia }a miglior fo 
Stanza del latte, e la parte più pingue d'eTo. Beurre, 
BUTTAFUÒRI, f. m 7. Maziwerefeo .. Lunco 
pezzo di ieguo > che fi mette da pra me’ pisto.i ba, 












flimeiti acdiò Kli ferva di fprone, CHlzafsnt; dim 
setof. $, Burtafsori da allargare , T. Marimarefàà 4 
Nome, che fi dd a certe pertiche iunghe, “0 per 
di legao, igsghi, c armati d' vacini, per impedire 
lo abbordo a'brulotti in tempo di: combattimenti. 
Bout deb ; boute dehors ; défenfes. 

BUTTAGRA, Lf L'ovija del pefce feccara af 
fumo, 0 al vento, Bourfarpue, £ alcuni anche Psa. 
tartine. 

MUTTÀRE, v. a. e Buttarîi, o. p. Gettare, Gets 
tari. V. $. Per fommare, arrivare alla fomma, co. 
me: Quefta cola quanto ti butrerà ? Cambien ce re. 
sirerezzuent ? $. Per maodar fuori. Psire forsir 3 
Jeter. Burtar il colore. $. Ruttar negli occhi, o is 
faccia , sale Rinfacciare , rimproverare. Plonter 4 
ou progoer'guelgue chofe au ner de quelgo'@a } jr- 
ter quelgue shoe au meg, V. cciare. 

BUTTERÀTO, TA, add. Picn di butteri, e di. 
cel di quella perfona, nella quale fien rimafe de 
margini del vajoolo, Margué, picoré, géré de pes 
nice wérole ; vifage griié ; bamme préié. 

BÙTTERO, £ m. Quel fegao , che lafcia la tròte 
tola percuotendo col ferro. Ls margwe que faje /# 
fer d'un Sabor en frappint fur gueigus chofe +. Si 
Per quel fegno, 0 margine, clie refta dopo il ea 
juolo , © fimili. Creas, esargor de da perisce verele. 
$. Pel guardiamo , che ha la cura delle mandre de' 
cavalli. Corde fe chevane, 

* BUTTERÒOSO. V. Botterato, pi 

* BOTURO, f, in. Materia tenace a guita di dî. 
tume. Birtse , ’ 

BUZZICARE, v. n. MuoverS pian piano. Se re 
mer Foueemcnt , Sons faire du Bruiv, $. Per But. 


“a 


mare. V. cd 
BUIZICHELLO 1 Lf m, Picco romore. Petit 
BUZZIOHIO, bruit; brult fed. S. Big 
Piccola-trama. V. Trama, 
BUZZO, f. mm. Ventre. V. $. Per quell’arnefe ova 
le donne tengono gli aghi, egli fpilli. Pelote; pes 
iatom. $, Pet Broncio. V. tide far Imzzo ad ale 





cuno, vale Aver feco collera. V. Coliera. " 

BUZZONE, £. mm. Dicefi baffamente di chi ba gram 
ventre. Feusru; gui a uo gros ventre, une grafa 
puafe . 








La Cc 








+ * foro. La terza Jetrera dell’ alfabeto, e la (es 
conda celle confomanti. $. Numero Romano 

comusemente uluto, e fignifica teatro. $, Cin mu. 

fica, denota Ja parte più altra nel baffo coptinue . 

* CA, Dane. inf. 15, £ Î, Actorciato di cala) 
Maifca, Eridicemi a ca per quefto caljè , $. S'osò 
anché alla Viniziama in teago di Calata | V. 

CABALA, f. £ Arte d'indoriaart per via di nie 
meri, o d'altro, Cassie. $. Cabali, vale anché 
Raggiro, V. 

CABALISTA, f. m. Pore deli ufé, Cotut, che e? 
fercita La cabala, Casutijte, i 

CABALÎSTICO, CA, add. Appartenente alla car 
bala. Cabatitigue, 4 a 

CABOTTAGLIO, fm. T. Marimatefer. Navigaò 
zione, che fi fa Lungo te coffe del mate di capo a 
capo. e da porto a porto. Cafotare. 

CACACCIANO, È m. Vote balla, e poca wfata } 
Dicefi d' gomo timido, e da niente, che fi caca, 4 
fi pifcia foeto per la ‘pxora. Patrron; timide; ni. 
gaud; bomme fsey cor; qui n'a pelvi de courat 
40; homme de rien.— bi 

CACACCIOLA , f. f. Cr. N. Cacajuola. V. 

% CACAFRETTA, f. m. Che fi dà frera fuor W 
propafito , Ingmiet ; agiré; emprefsé + 

CACATA.. f. £. Car, Mare, 6, Catajuola. VW. 

CACAJTOÒLA , f. f. Voce balla, che e'prime il 
findfo del ventre, il quale più civilmente dicefi Soc- 
correaza. Dewsirment ; fsive ; ciuri de venere; Ro 
de preve, $. Aver la cacajoola nella è:ngua, moda 
ballo, che vale non poter temere Îl ferito, Érre je- 
erer commi um einp di canso, somme un roemp di 
tommerre ; ne favcir perder on ferrer. $. Aver lacd 
cajuola nella penna, modo per anche bat, che vas 
le won fi porere contener di (erivere. voir, ome 
grande dimantesifon d' cerive . $, Aver le Scarpe, & 
le calzo a cacsiuola, digefi deli' averie fenza calza» 
re, affibbizre , o legare. Avoir fes fbaticrs fines Souà 
cie; avoir tes Gas fans -grre diét , qui rombeni Ju 
les piedi. |. 

CACALERIA , f. f. Voce ufata feheraevolmenta, 
in lungo di Cavalleria. V. v 

CACALIA , £, £ TP. di' Boren, Sorta d' erbî méà 
dicimale, che anche chischafi cancano, € carvi fala 
vati, Ciestis ; pas de chews!, _ 

CACALOCCHIO, voce di maraviglia evtme Catas 
fantue , Capperi; &e. V. < 

CACÀO, V. Carcao, ha È 
« CACAPENSIÈRI , £. m, Dice d'uomo penficro. 


» 














CAC 


, ®Ritice, ehe in ogni cola pone d'icoltà .. 
omne dificulturvn ; qui fait der difienires fur 
aes; qui <P ie pere des dificulrtt ; bomme fpincur, 
CACARE, v. n. e talvolta att, Mandar fuori gli 
eferementi del Gdo per le parti di forio, devarre il 
Je ddebarger le 
arderide ; al. 


fuperfao pelo del ventre , Cbier; 
menare ; Slier è Ja felle ; al'er è | 
der À fer misefittr, Pariandofi d'anima. 
che, Fiemrer. E Patiandofi d' uccelli di preda, 
murutir. 
ne, thettere al mondo . 
Venga a «hi in terra Îl cacd. i 
fgaratannente vale durar erandiTfima fatica, 
poures les peiner du mente ; 











pe fnoi panal, Ldcber seue feus fsi ; fe fuiiv. 


CACASANGUE, f. tm. Difenterta. VW, $. Talvol. 


ta è parola di maravizlia, come Capperi, e Cap- 
ta, Vi. 


P'EIcAstGO, Maso baffo dinotante ammirazio. 


CACASEVO, $ ne, come Capperi, e Capita. V. 
TACASÒDO , Î. nn Dicefi per ifcherno di chi pro. 


gede con più gravità, e maggiore ipparenza di gran. 
Grave commer 


« Che non ricerca il fuo eflere. 


no E/parnol. 
CACASTECCHI sf. m. Dicefi di nn uomo fpilor. 


gio avaro, fordida, Avariciens ; eragena; wilzia ; 
dodre ; auare ; piucemailie. $. Cacaffecchi , vale an- 
che Ignorante, Dappoco . V. $. Talvolta, vale DIf. 
fenterta , come cacaftegchi gli venga , modo di dire 
dmprecativo per col fi defidera ad alcuno la diffente» 


ria. Qu'il puife avoir la foire » te dtuoioment , le 


Fax de senrre . 

CACAÀTA, f. f. Val, Tr. Lo fpravamento del fo. 
\tetchio pela del ventre, Cascade, $. Figuratamente 
dicefi d' un'imprefa andata a male, e di cut altri fi 
era dato vanto di rinfzir con onore. Carade, 

i CACATAMENTE, avv. Diceli del favellare, 0 
ne altra cosa adagio, e male. Lemremens G mat. 
CACATESSA , £.Î. Voce poco ufara, che vale Ma. 

la fmi » Mécbante femme 

UCEAC + TA , add. Da cafare. Chié, 
CACATOJO , £ m. Ceto, privato, ‘Tnoro nel 

Quale fi gettano gli efcrementi del corpo. Les com 

modirts # te privé ; la garderobe ; les latrimes ; re- 

sr 


dit. 
CACATÒRE, f. m. Colui, che cacando fl fgrava 
corpo i eferementi, Chiear, 

CACATRICE, £, f. Foce deli ufa, Colei, che ca- 


ca. Chkicnfe . . 

CACATORA, f. f. L'arto del cacare. L'aFicm 
da prufer ume fette , de chier. $. Cacatura i dice 
più fovente degli efcrementi delle mofche, è fimili 
animaluzai, Chiafe ; chiure de moneber. 

CACAVINCIGLI, f, m Beer, Nov. to, Malmato , 
Ppuftico , Sterpone . V. 

CACAZIBETTO, f. m. Far. 1. Profimiso, afe. 

* Multtto. Ponpin, &s.. V. Profuamarnzzo . 

CACCA, f. f, Voco de' fanciulli, e delle balie 
parlando di cole faditie, e Specialmente della mer- 
da. Cars; orfre ; cscrimient . $. Cacca d'occhi, di. 
oefi di quella. forta di cifpa +. che cafca talora digli 
qechi . Chagle ; g/2me . 

CACCABALDOLE, f, f. pf. Carezze, vezzi, atti, 
# parole lufinghevoli. Cajolerier; carefèr. 
caccabaldole , che anche dicefi dar fcja , vale 
© per ingannare, 0 per entrare in grazia 


che , deiperter, 
E O, f.m. Frutta fimile alfa mandorla, che 
ci capita dall Indie , la quale abbruffolità , e ridor. 
ra in pafta fe UÎ bale a quel compofto, che chtà 
mafi cioccolata. Caezo, L'albero del Cuccao., Ca 
saper, . 
LACCHIATELLA , ff. Sorta di pane di forma 
Lilia , che fi fa a picce, Pajm Breyà. 
CCHIO, £ m. Quei primi tralci , o melfè , che 
i la vite. Bourgesa ; momurao jet de la viene, 
CACCHIÒNE , f. ni. Quel piccolo vermicelio biam: 
do. diventa pecchia , e fi genera dalle pecchis 
mel mele. Ver Sanchdire gui fe chsage em sbeilte, 
$ Cacchioni fon pur anche chiamate le uova, che 
de mofche generano, © nella carne, O nel pelce, 
che divengono poi vermictinoli.. Chiurer ; orufs de 
snomebes. $. Avere i cacchioni , vale fis. € in modo 
baffo Aver penfiegi , 0 malincon), Avoir der char 
grint ; drre sé srifflè , mi ‘que. x 
CACCHIOI A, add. Piem di cacchioni di- 


venuti veralini. Qui 
Mento , ed intenief più 


CCIR ff. Perfego 

comunemente di fiere fvariche. Chafe; quete ; 
pre ne, $. Cacci rale amche cacciagione , 0 fia 

preda , che Gi fà in cacciando, Chafr, Fateci gui 
Mare della voftra caccia. Faisessases mamger de vo 
are chafe. €. Per zli uomini, e cani., che caccia. 
no. La cbaTe ; lei chaffeury ; devehiens & l' fui. 
Page de la ehife.. $. Cqecià chiamai anche il [uo 
ga delliazro , 0 agconcio alla caccia. La c8afe. $ 
Caccia talora vale anche fagà 3 dude correre, 0 an- 
dare in caccia, valo Haggiro efftado inf@gniro. AL 
der d.psures jamsber ; fuir aver precipivarion, $. Met. 






















































$. Cacarc, fg. e ballimente vale Parrori- 
Enecadrer , &c. Che fitoi 
$. Cacar le curatelle 
Avtir 
enduree Ecaneomp de 
prince. $. Cacarfi fotto, dicefi di chi per timidità , 
@ per altro nel trattare qualche negozio, fl perte , 
ed elce di fr. Ma per fo più vale, Aver prandiifi. 
nia paura. Sr perdic de crurage ; avois peu a #Hier 
dani fer cubseres . $, Cacarti fotto, diceli anche di chi G 
Sgrava involontariamente il corpo fia nel îetto, fia 





























CAG 


tere Tm caccia, e dar caccia, o dar fa racela ex 


cbafe sus cnnemis ; 
enncmis. Preasere, 0 pigliar caccia dictliì d'una 
ve, la quale imbattuta! altra nave faperian 





dalla pugna. Preadte ehage ; donner fa chaffà ; 
Suiure 3 mentre em fi 





que 
val 


r più actendere a checcheilia. 





cia feaza canì , torna acafa fenza 


del 
ira 


Egti ha fatto 


è iI 
CACCIAGI: 

here in cacciando, CA, 

+ ia chafe 


ment, 
CACCIAMOSCHE , f. m, Sorta di ventaglio da cac. 


ciar fe molche . Emomeboir. 5 


CACCIANFUORI , f. f. Vas. Dif Sorta d' ancudi. 
ne con alcune corna lunche, delle quali fi fervono 
coloro, che fannò figure, o-altro lavoro-dì cefello , 


pe gonfiare il metallo, e far apparire il primo ri 
ievo del lavoro . Forte de bigerat . 


CACCIANTE, add. de' due g. Borr. Ss/vie, Che 


caccia, Qui ebife ; gui piorfuit, 
t CACCIAPASSERE, fi m. Spavestacchio + fpau. 


racchio; fantoccio di cenci, 0 ftracci da fuga» le 


Palfere. Épowvamesit. 
CACCIARE, v, a, Affolutamente detto, s' inten 
de del perfetuitare le fiere falvatiche, per pigliarte. 
Chugfer. $. Cacciare in fignif, art, vale Dar la cac- 
cia, perfeguitare . C8ager $ pourfuivre. $. Per di. 
fencciare , mamdar vi ch, 
de partir de quelzue lieu; 
*» Cacciar da un pofto. Dé- 
Emoweder . 9. de Fraa- 









Cacciare parlandof d' in. 
cbaffer ; drer ; querir. $. 

e capo una cola a ono. Esslrer ; embr. 
dimen + er dany la tire, $. Cacciare uma tala 
ia qualche loogo , vale Porvela Tenza , che altri fe 





n’avverga. Conter, faire plifer queigue cofe queto 


que parr. $. Cacciar un pugnale nel feno a qualche. 
duso, Plooger we prigmard dann le feim. €. Caccia- 
re talora vale Spingere . Poufer. $. Cacciar da ta. 
vallo, vale Gettar giù, Jeser pav serre ; faire som. 
Fer par terre. $. Cacciar L'afinello : wale Stimolar. 
lo, follecitario, Vi Stimolare è $.. Cacetare pertrar. 
re, e cavare. Arrscber. Cacciar gli occhi , le im. 
teriora , &c. £. Cactiare termine de’ gioochi d' 
vito, e diceli qua chè alcri non tiene l'invito 
del compagno: che allora di quefto ff dice , eh' egli 
è cacciato, e che l’altro il cacciv. Foiro ume caft 
Sade ; foive un venni. $. Cacciar mano? dicefi del 
trar faori del fodéro L'armi per adoserarie, Merrré 
l'épée d ta main ; porter hs main d i'dpee. $. Cao. 
clare per mer: e ficcar com fotan. Ficber; fesr. 
ver; ponger ; couer; piameer ; faire entrer da for. 
et. Cacciare in' corpo nao fpiedo, . f. Cacciarfi, n. 
p. Metier?, por, ficcarfi com f. 2-9 violenza . 
Se fsurver ; fe faufiter . $. Cacciari innanzi ia quat 

che luogo, vale Eufrar molto innanzi. 1" cafevetr. 
$. Cacciarfi intorno ad alcuno, vale Pargià intor. 
no per malmenatio. Se noserro ausone de qurigo” na 
ponr Se matrrairer . $, Cacciarli a correre, cioè mer. 
rerfì con violenza in fuga . Premdre io fulre . $, Cac- 
ciarfi mel capo une cofa 4 vale.Odinarf a crederlà , 
figurarfela, darfela ad intendere. Fe cole de quel. 
que chofe ; fe fourrers fe chauffer une cpiuien dans 
$. Cacciar fuori, vale Recere. Vomir; dé- 
$. Cacciare il caporinmanzi j vale Non dar 
umo in fare checchelfiar. Ne print dess- 
rer prrfonne ; aller Jom evaio fame préver L' orsitte è 


qui que ce fuit . 
CACCIATA + f. £ Cacelamentor, V. 
CACCIATO, TA, add. Da cactiare, Chafié, &r, 
V.il verbo. 
CACCIATÒJA , f 




































mentondì Remro', a guila 


di fcarpello ,. di grandezia per ordinario d'un dito» 


d'uomò,. e più groffo: da capo, che da piede, it 
quale fervo pet cacciar ben è dentto' i chiodi net 
legano, Rsponghir. 

CACCIATORE, 1° mè Cothi, che va alla cactia, 
0 che È varo di cacc'ure, Corfror ; giboytare $ 
Dicefi' anche: d'uomo (cliriaro per andare a caccia , 












gliono Mettere in fuga, ed è proprio così della fol. 
darefca marittima, come della rerreltee . Qoemer fa 
dinner ia cbafè ans vsifeane 


fprega tutte le vele, e fotge come può per forrrari 

pare 
e. $. Andate a caccia di Thee. 
chellità: dicefi fig. quando altri -fa quel ch' e" può per 
ottenere quella tal cola. A/fer d is quite de quel. 
chofe . $, Non volerne più caccia : diceli der non 
Ne vanloir piur 
d'ane cbofr. $, Proverb. diceli, che chi va a cac- 
lepri , è vale che 
chi opera fenza le dovute preparazioni, e diligenze, 
non confeguifce il fine defiderato . SF" embanguer fans 
bifemir, $, ia caccia, cin furia pofto avverbialmen- 
te, vale Con gran fretta, irertojofamente , Precipi. 
taranzent. €. Caccia è anche termine noro nel giuo- 
baco e del pallone, del calcio, e fimili . 

+ Caccia, vale anche cacciagione. Chaft . 












uana caccia. SI a fzir soeume chafe. 







fa delle 
‘em prend 


Vv. 
il far u- 










afer > cspulfer ; mere 


CAC 83 


Chafeor. E. Per Mifcacciatore , e Perfeontore. V. $* 
Cacciator maggiore è una carica di Corte di chi fa» 
priacende alle bandite , o altre cole appartenenti al 








la caccia de' Priocipà. Le grand Veneur, Cacciator 
maggiore per la cavcia del lupo, Lauvrsier, 
CACCIATRICE 4 v. £.* Di cacciatore, Colei, che 





va alla caocia, Chagerefe. 6. Pet difcacciatrice . 
ne qui ebagt, qui ticigne gquelgu” um su quetqua 


CI 

CACCIAVITE, Lf. V, Vite. , 

CACCIÙ, f. m. Red, Compofizione di 

CACCIUNDÌ, f. m. Maga/. Î° paftiglie di ma- 
terie odorofe , e faporite 19 forma di precole paliote 
toline, che G fa nel Portogallo, e gell’Indic-Orica= 
tali. Carbon r carbondé . 

CACCOLE , f £. pl. Val lo ftefa, che cacca d° 
dechi , Chagîr. $. Per lo fterco, che rimane artico 
chato nell'nfcire a' peli delle capre, e alla lana del- 
le pecore. Crareer. 

CACCOLÒSO, SA, Aggiunto per lo più degli oc» 
chi, e vale Cifpolo, Chsgicur 

CACHRRELLO, f, o, Srerco de topi , delle lepri, 
de’ conigli , delle pecore, e Gmili. Crotre de fo0n 
rin, téures, lipior, brebis , We. Crottin. $. Tro. 
verai unto, bifunto, e cento cachereili della pallina 
mia. Qui è parlar farbefco, c fi preude cacharslià 
per uovo. V. 

CACHERELLO, LA, add, Che fa cagare, Qod 
fair chier , gui cafe va devsiensenr . Guardaci noi 
da' fuaghi cacherelli. 

CACHERIA , f. f. Leziofazziac, c colUme odic- 
vole. Miaanderier defagréabics , 

CACHER + SA, add Leziolo, Mignon; gu 
fait ia poeciena; qui fair le doueer. $. Fer tenero 

elofo. Jalsux ; amomrena.- Sapendo quane' ella di 
ui folle cacherofa + 

CACMESSIA, £. f Difcolorazione pertinice del 
volto con debolezza di forze , è difficoltà di relpiro 
negli efercizi del corpo, Carbexje . 

CACRÈTTICO, add. Che patifce di cachehla , 
Qui cf fujer è la cacherit ; qui «A artagut de la 
tarbezie, $, Dicefi anche per eftenfione di perfona 
malfaniceia - Casoebymme ; ma/.feio . $. Cachetrica & 
anche aggiusto di que' rimedì , che giovano al mae 
le della cacheflà . Carberigae + PR 

CACHINNO, f. mi Pare ering . Rifo fmoderas 
to. Ris quee@if, déréglé, imesdéré . £ 

CAGIÀTO , TA , add. Beer. Nov 38. Tacaciato 3 
fpario di caciò.grattagiato .. Afaifinnt aves du free 


mare rapè, . . 

CACIO, £ m. Latte di pecora) o.di capra 0 di 
vacca, 0 di bufola, © fimili, rappigliato infieme + 
€ premuto è Lig $. La caciuola ; fpecie di ca- 
cio felziacciato di- forma tonda, Il Raviggiuoio ; fot 





ita di cacio fphiacciato”, per lo più.di latte di capra è. 


che fai nell'autunno: Il zoliao ; forta di caciar 


di ottimo fapore , che fi £a in alcune Ville del Cone 
tado di Firtuze, detto così 
perlo più di Marzo. 


per cominciarì a fare 








Quando 1 hanno: imbolato , fi fa lor confatare per 
panra, ConfeFer ; dire In wérité ; avsuenonce fart- 
rit. $. Efler è cacio , aodò di dir prover= 
biale , che fignii icendevole bene volemaz:, e fteer. 
ta dimeftichezza 1 tolto dal mangiarfi' eolentieri il 
Pane, accompaenato' coi cacio, Érre ermane Jer deux 
deigsi de Ja main, $. Man il cacio mella trape 
dicefi quando altr un delîito in luogo + 
Può sfaggirne la panizione ; tolta la 
metaf. dal topo, Cem me n crime dins Do 
drsit d' ode l' ca n 
cio, del cacio: di 
rore a foo dal 



















anche voce di 


eftlamazione adoperata per minore inoneflà. la vece . 
di Cazaît, V, 


CACIÒSO, SA°, add Red Di cacfo ; a guifa di 
cacio. Calene. 
CACIT 


CACTUÒLA, È ia fehiacciaro di forma ton- 
da. V. Cacio, g È 

+ CACOCHIMIA, | di Med. Stato viziofe 
degli mmori witalì, pri ate dallo fcoacerto dele 
le erezioni od efcrezioni. Cassrbpmie. 

CACOFONIA", f. f. Salvia. Mal fono, che na» 
fce di qualche lettera, 0 voce, Carsplonie. $. DiL 
cei altresì delle voci, e degli Mrumenmti , che came 
tano, € fuonano fenza efler d'accordo, Corspbo. 


nie. 
CACOFÒNICO, CE, add. Buon, TI Di mal fun 
no, che s'astiene a cacofpala., Qui 4 mo mauusie 





Soa + 
CACOGRAFTA , P..£ Fare Gres, MH cacosrafiaza. 


vere . Fante 4° corhograpée 


rermre nello fi % 
mu tv ita dal 


CACOGRAFIZZARE , v. a, Voce. com 
Greco, e vale commettere ersore mella fcrittura + 
Faire des fantes d' orshagrapte *. 
La CA» 


TACRI, fm, T. de Prusprichtà. 
rino, e Trama prodotta da alcuai 


nré det rolina- 


ti, Armario. 


pbe ; Caebris. 
CACUMEL fm. Pore Lor, sommità. seconsee ; 
gine ; conpeta , 
CADAVERE, f.m. Corpo morto 1 ma diecfi del 
CADAVERO, corpo umano. Catssre; corps 


mort. 

CADAVERICO, CA , add. Vore dell'ufe. Cadi 
verolo ; che ha del cadavere, Codsvereor, gui ricor 
du cadore, 

ana vanòso « SA p add. Pore dell'ufo. Cada 
velzeo . Catsverena. 

CADAUNO, Lo flefo, che Ciafenda . V. 

CADENTE, add, de' diet 8. Che cade, Tomfrne ; 
qui tombi. $. Per mancante, che cela. Oni refe ; 
Hal comunaemee dupamguer, Cadente già Fer, ti qua. 

le per alquanti di avea foffiato. £, Età cadente, 
chiamafi La vecchi. ja. La vicillege ; "dre catoe . 
€. Gnamte cadenti, dicefi delle rmance di perfona di- 
magrata. b veerhia. Fener aveleri, 

CADENZA, £. f. Castusz. Choire. $. Cadenza , 
Spezialmente fi ufa per quelta pofa, the fi fa in pe 
rorando , cantando , fonando, © ballando, Cassnre ; 
perfe ; nome. 

CADÈRE, v. m Venire da alto a ballo fenza ri. 
teran, portato dal proprio pelo, 0 per impullo . 
Lo fl appunto , che Cafcare , e 5° nfano ambedue 
indifferentemenre in ri:ti i modi, e fignifcati , To 
der ; eboir. E caddi come un corpo morto cade . $. 
Cadere rovinofamente, 0 a trabocco, fe prévipiser 

L Cadere , vale talora Peadere. Torder ; fissrer 

rfeendre > frre pendsor. Gib cadevano in onse i 
capelli in fa ie (palle. Les cherene ini Monrsiene 
Sur des dpanier, 6. Cadere. per metal, Intervenire, 
venite, fuccedere , incorrere, Arriver; forveo, 
somber, In penfier di M. Canc era caduto. 1) ér 
vrmu dans l'efprir de Oc. Di the cita cadde in ran 
ta trifizia, e di quella 10 tanta ira che, cc. De 
qui cile ent tant de chaprin , l du chagrim elle 
Pala d mme nelle rage, que. $. Cadere, per Man. 
care, venir meno, fimre, perder, emer; 
choir, Era la reverenda satorità delle iesgi . 
fi cadura, e diffoluta tutta, Ma quali d' og 
ramza mi fece cadere. Mais Mmos fir perdre pref. 




































re, di tima, di X0 alcuno , vale 
ere la faa era nirgli in difpregio, in ndio, 

0 Bariti ; nel qual fentimento s'ufa anehe cadere 
vamente. Perdee d' amirié, d'eftime, 12 favenr. 
e di filma, di grazia fi dice anche, Touabor eu 
Fajt , en dilersce } docboir . 4. Cader d'animo, 
toòte, 0 fimiti, vale Perderfi mo, perdere 
i coraggio, fe déreamager ; perdre conrate 3 dele» 
Sperer. $. Cader malato , cadete inferno , vale Am. 
mnalare, infermarS. £' atirer ; romder maladr o $. 
Cadet morto. vale Morire di morte improveilà , 
Tomber mere ; momrir de morsi fubire. $. Cader mos. 
to, e cadere afolota mente , vale Motisc, AMasrir, 
$, Cader in contraddizione, «vale Contrasdirfi. fe 
esnrodire : SY esuper, $. Cade: ia polluzione, vale 
Commertero tal peccato, fe poltner ; fe rorrorapre + 
S. Cider breconi, o baccone , vale Cadere-colta fac. 
cla imanai. Tomber le vifaee contre sttre. $. Ca- 
forto sicana regola, mifcra, o fimili, vale 
FIS comprefo fotro quella regala, niifuta, &c. 
re comupris Sons cme reale , e; €, Cadere ad al. 
uno, vale Appartenergi: , toccargit. Apprrtenie, 
Cc. V. Apparicnere , Toccare..£. Cader della me 
moria , di mente, e fimili + checchefta, vale Scor- 
darlelo, Qublitr, $. Cader in menre 
Sentarfi alta mentoria . Timber dans i 
cere sì bailto , vale Pervenire in ca 
Tomsber dani La misdre ; peredi rombir en 
paserert . $. Ia proverb, Cadere dalla padtila nella 
brace . vale Pilar da fato cattivo in altro peggio. 
me. Fender de ha pote daur ds Praije . $ Pure in 
verb. Catere is becca ni cane, che vale Aver 
mo fae di feno affare. Reegfiv_trés.mat dons one 
antreprife . $ E oueil'altro, €ader si prefente fol” 
ufcio, che cale Condor bene alcuna ficcenda infian 
ata fine, cin fol conthiuicria, abbandonarla 0 
Precipirarla. Mamgner fur } del'afiive. 6. X 
fmilmente sm proverb. È cidere drtle fine. 
fire, che dal serto. e vale di due matt $ deve 
tleegere il mifore. De # nt ai fort dviter è: 
e. $. Parte in prowerta tomi cade L'aen, V, 
no. $. Cidere in grembo al rin. Y Zio. $. Ca- 
dere in mano d'alirui, vale Venire in fuo porre , 
T'omber fous Her nazins de quelgn' pu ; pafer par fer 
uuaini de guelga'on. E, Cader dalie nuvole, decefi 
per denutare maravizi:a , ftopor grande. Torafer fer 


muer, 
CADETTO, Maresdell af. Aggiunto di fratello, 
è veilMinose. 3'ufa nare in forza di (2. Cadre ; 
ué. $. È anche We della mo 
ne che fi di a" Geetiluomini, 
gipe în qualità di foldari volontari perimparar l'ar- 
Me del ccerreggiare. Dader. e 
1. CADÈ VOLE, add..d'opnig: Labile , caduco , non 
e. Pagager; périfotie ; fragile ; cado. SL 
































CAD 


Cala cafevole, vale V cadere per vecchienza . 
Mailsn wicilte © cafugne . eri 
CADÌ, fu. 7, doila Fio, mod, Nome , 0 tito. 
lo ci Giogice pref i Turchi, Cadi. $. Cad, T. 
della Mercatura . Nome d'oma forta di rafc:a di la- 
na di paco ereeio. Cadir . : 
CADIMENTACCIO , £ m, Peazior. di cadimen. 
an, cattiva caduta, Grande chwte ; chase tres.dan- 


sereufe 
CADIMENTO, f.m. Il cadere, caduta. Chalte ; cu. 








sbure. $, Cadimento finuratamente , vale anche Fal. 


la. cadeta » Chaite ; fante, F. Boccaccio nella vità 
di Dasre, dille Cadimenen, che noi facciam tueri 
fenzaievarfi . per dire Morire, Msurir. $. Cadimen. 
ro, vale cache ROvina , Sterminio. V. S, Diceli dagli 
Aframomi, che il (nie, a altro piancta è nel fuò ca 
dimento, quind'egi: è all'otcafm ai tramontare, Le 
concber d'un wiler, $, Catsmento dell'animo, yalc 
Sbracititento, V. 

CADITOIE, (È, pi. Maferi, Buche, le quali fa. 
cevanfi anticamente negli (porti , Inallarcì, e anche 
nette volte in cima delle torri . per le quali piom. 
bavan fali a difela di ede torri dille invafinni de” 
nemici foro. Mardirend 

CADITOJ A, add. 

CADMIA, ff. Sorta di Siiseiac, che remerafi 
nelle formaci, n coì fi Arogannoi metalli. Cadfmie, 
Trovafene ancora una forta, a modo du pi 
le rave del rante la quale è la cadmita 
Castorie motuzeite , 

canucto, f. m. Quella verga intrecciata di due 
farpenti , onde gli Antichi fienevano, che Mercur:o 
dividette le contefe, o acquigtalle le dita. Cada 


ste. . 

CADUCISSIMO, MA, add. Sup, di Cadaco, Tris. 
tabve , &c. 

CADUCITÀ , f. f. Fepmer, Fragilità, debotezza 4 
lo faro di un noma c. + Cadueite , $, Caduci. 
tà, T. de' Litifi, Invalidità di veltamenti, legati , 
0 pubbliche lerirture per mancanza d' adempimento 
di aliuna delle condizioni prefcntte, © per altro di 
fetto, Esduwrité , È 

CADÙCO, CA , ad! Cadevole , paeggiero , la 
bile. Pafaccr; perifabir ; mooseneonte ; cadue ; 
fragite. $. Malcaguco , dieéfi 1° Epilela , . perchè 
mancando in uno fante tutte le forze a chi fi dà 
quefto male, cade; e con altro mome f? dice anche 
Benesettn. Epieafe,; enalcadue > bios.msi, 

CADUTA, Verbale fem. Cadimenio. C8urt; cor 
Bure. $, Per Calara, V, $. Per metal. vale Difgra- 
zia, rovina, e abbalamento, Chaire ; 
be dijersee + $. Dicefi in proverbio 
muse, rante cadute ; profo dal tramutare 
tori, che faole per lo mù noocere, Les sbzareneni 
Sent prefgue tonjours préjudiciobies ; plus co china 
res pire i/ $. Cita de' peli delle palpebre, 
forta di malattia, per qui fi perdono è peli celle 
palpebre, Madara/e. $. In prov. La ricaduta è pes 
fia della caduta, prefo dalle malattie tecidive , che 
Sono più pericolofe .. La rerbute c? plus dangereufe 
que la chibre . 6. Caduta, per fallo s peccato. Cor 
tei faust 3 perbe. x 

CA'UTELLA , ff, Din, di Caduta : Piccola ca- 
duta. Petire chuse . 

CAD af. mi. Ce. N. Sucredlinne. FurceSism. 
Può volte alli malvagi che alli buoni perseagono 
li retazzi, legni, c cadsri. 

CADÒTO, TA, add. Tomdi ; ehw. $. Rovinato, 
Roiet; verabé co suine. Gntrarano in una cafettà 
antica, € quali tutta caduta. $, Apimo caduto: vi- 
le, dimello . Deconratt ; avil o 

® CAENDI, vale Cercando , e nòn ha quefto ver 
bo , fe noa queta voce del gerundio, e per jo pù 
va accompagnata coi verba Andare, o altro fille. 
Cherebast a 

CAFFA , Cr, alla vose Caffaro è. V. Caffo. 

CAFFARF, v. n Termine del } uoco di sbara 
glio , e di sba 0 € val Far cao, 01 as 
cioè il numero ti. Foire nm memfre impoir, 

CAFFÈ, f. m. Fiurto noro di un albero dell'A- 
rabia , e dell'America , di cui, toffaro che fa, f 
fa bevanda . che por fi chiama cas, Cale, £. DI. 
cel anche Caffè alla bottega dove fi vende La bevan» 
da, che A fa coi caffe. Cafe. F 

CAFFEISTA , f. m. Redi. Difettante di bere ît 
car, frequente bevitor di cai. Prearur de safé, 

CAFFETTÀANO, f. m. Sorta di vele Turchekca. 
Madie À da Togni. a 

CAFFETTISRA + Sf, Vafo în cui fi fa bollire Î} 
caffe rodato, € polveriazato , per farne bevaada . 
Calcrriére . 

CAFFETTIÈRE, f. m. Vere dell'ufi, IL padrone 
d'una bosrega da cad. Le mafire d'un safe; € 
improonamente , Limonafier, 

CAFFO, Numero che non fi può dividere în dee 
parti eguali, »pzir, $, Perchè il nume, 
ro cati fi pre n umeto ÎI più perfetto, 
quando fi vuol dinotar Sagotarità in na gama, vin 
altra sofa: fi dice ch'ezti è il cab, cioè L'unico, 
the mon ba pari. Unigue ; Joss deal; fant pareit i 
sotomparstie, &, Giuoca:e 1 pari, o cad. Fener è 
pete en non. $. In prov, Ogni bugiardo fi pane, n 
hh metto in calo. Tons masnteur veut dre 1 boato 


















































ii dle n 
"CRIURA, £,É Serd. fior. Canfora MA 





S CAGGENTE, Part. del verbo Coggpere, Wo 
fettei Cadente, W. pur anche Cargere 

CAGGERE, v m. di cui fon rimafe g e fi ufsnei 
folamente alciine terminazioni di certi tempi 2do. 
perate in parricolare, e con vaghezza da' Poeti y. 
comuni pure agli Scrittorì di profa , cziandio del fe 
colo migliore, Tomber ; ebeir. $. Pendere, inchinae 
x optare , V. $. n, p. Fr, Giord, Addarii, Afe 

Ul Cl 
* CAGGITÒRIO . TA, add, Caduco, V. 

CAGIONAMENTO, f. m., Il cagionare , cagione sg 
prosucimento . Canfe; primripe ; séeaffva. -° 

CAGIONANTE, part. Che cagiona. Qui canfe 
qui cccaffomne . , 

TAGIONARE, v. a. FMer cagione, produrre + 
Canfer; Core camfe ; prodnire ; recaftomaer ; engine 
drer ; apporser, $. Per Incolpare, Calunniare , e At- 
cagionire . V. 

CAGIONATO, TA, add. da Cagionare, Cana 


, rr. 

CAGIONATÒRE , verbal. mafe, Che cagiona 4 
Anrene , qui ft confe. 

CAGIONATRICE, verb, fem. di Cagionatsre è 
Cile qui ef la canfe de quelgue chofe. 

CAGIUNCELLA £. Dim. di cagione. Canfe I. 
gere è rajfoa , « Fuier de peu de conjcgnenet 

CAGIONE, f, £ Quello d'onde deriva l'eMcrtà : 
Rifpetto, eoato, ragione . Caufe ; principe ; vaifo@ 4 
$. Cagione al figurato , e parlandofi di cofe morali , 
vale Seme, germe di alcuna cola. (Ferie ; feno» 
; confe de guergue chele. $, Per Icula. Provera 
vente, $, Per Colpa. V. Onde in praverb, Cara 
rivn lavoratore a ogni fer pon cagione, che vale 
Quando e' mon vol Lirorare, o non ha lavorato + 
dinnc a'ferramenti la colpa. Myoneis Owvrier na 
eroe jionsis sm bon omtiti $, Pot cagione, corre: 
cagione, coglier cagione , vale Apporre , Incoipa= 
re. eeufer ; faire un evime d +... . $, Cartone per 
lagifpofizione , mafatita. Mastfic ; indi/bsfitica ; 
imcommandire | E. Cagione per Uccalione. Orca 
canfe; moerif ; fujer, La altro non votte prender cas 
gione di doverla mettere in parole. Iichifindo ogni 
cagione di peccato, T. Onde prender cagione , d 
Simili» Pigliar occafione. Prowsre l'orcaton. $. AL 
cagione poîo avverb. vale Per rifperto , in riguardo » 
in confiderazione. A cawfe ; pear l'amour de... 
en ronfistration de... $. A cagione, vale amctre pet 
caufa, per cagione, Arsenio que; d csnfe que s 
parce que. è 
CAGIONE VOLE, add. de' due g. Di debol coma 
pleMone, e mal temperato a fagità, e a toi ogni 
poco d' incomodo, 0 difizto, è cagion di male. 
if; imfirme » maf-fain ; quia une conftitusion 
che di perfama al 
- Maladif; invalia 


n 
AG SA | add. Cagionensie. V. _ 
CAGIONUZZA ,f. f. Piccola, e 1 cagione è 
Canfe legdre ; le moindre motif, fnjer cu raifon . 

+ CAGIOTI, f. n. pi T. Cesti letti fidfî g 
che fsno incaftrati per lo più intorno al wafcello . 
Caiuter. 

CAGLIÀRE, v. n, Cominciare ad aver paura dell” 
avverfario , mancar d'animo. Mungocr dc conrage pr 
commencer d ersindre , d avoir piur, $. Cazliara, 
per Questiare + Rappighiarhi. Wo l x 

CAGLIATO, TA, add. da Cagliare, Caillé, lA. 
V. si fan verbd, 

CAGLIO, f. m. Cr N Gaglio, W. 3 

CAGNA, f. f. La femmina del cane. Chirnnt è 
$. Cana della razza de' bratchi , 0 fia cami da coco 
cia. Lise. $. Cagna, fig, e parlando di Donna, vale 
traditrice . Umechienne de femme 
o perfide. $. Diceli in prov. La 

i Cartellini ciechi: DiceG di chì 
per troppa fretta fa ma'e una coéa, 0 quando 
la nelle fne ‘azioni rattenuto, 
fem ce que 1 vm fzit è Ishére. tf 
, N. Voce dinotante maraviglia. Cappità a 
Capperi . VW, d cai n s 

CAGNACCIA, f. fi Cres. Caro, 1». Peggior, di 
tagaa; ma qui figurat, vale Lupa, Meretrice. Ve 

$. Per Pialloae, V. 13 

CAGNACCIO, . Pezgior, di cane è Um gres 
chien. $. E fig fi d'uomo, o di donna, Per- 
fife 3 mécbant. €. In modo prov. Fare il cagnaze 

cio: ufare furberta, l/fer de rafe; de finale + 

CAGNAZZO, ZA, add, da Ca: fimile al casca 

femblabie d um chien. Vilo cazmazzo,. vale vi 

brarto , e deforme. Difare de chien ; (aid, mresy 

vifvim marfonim, $. Cagnazao, vale anche Livido + 

Livide . Polia vid'io mille vifi cagnazzi fatti per 

fredéo. $. Cagnazzo , è anche fpezie di colore, for- 

fe pavonazzo. Pialer, $. Dante fece nome proprio 

di queto agginato, e artribuillo a un Diavolo. 

CAGNEGGIARE , v. n. Fare il crudele , e nuaaG= 
ciare, Grincer fer dents ; froncer des Sonreils ; faire 
te rodomine ; faire le méebont . ; 

CAGNESCAMENTE , avv. Rabbiofamente , con 
mial'oechio , con vifo arcigso, in cagnelto. 
mswsis mil ; dr sravers; ficrementz; ave fa tage 
dans les veus, k tag 

CAGNESCO, CA, adi. da cane. Da gbier. f. 

Argiunto a volto , vale Rabbiofa poem » Vila ve 
3 fur te guri e) peinte la rage, futcur i pe 







































































to, detto così da un certo liquar fimile ali’ inhio 
firm, ch' egli ha in fe. Cammur. 

CALAMANDRÉÈA, f. f Camettio: Esba no. 

CALAMANDRINA, Sta, che anche fi dice Quer 
ciuola. Germantrée ; cu pronde rmmmandote . 

+ CALAMBUCCO, 0 FALAMBO . f Ei. Legnoo 
dorifero che ci fi reca dall’{fole di-Sefer in persi 
aromi, e-ferve ‘agli Ebanifi per fare Pucci, foatole, 
corone, ed altri lavori. Forse de bvis. 

CALAMEGGIÀRE, vw. a. Sonar lo aufclo. fif- 
fer ; jouer du fWffer. 6, Psr meta”. vale Starfene 
oziofo, fenza far nulla. Dewtsemrer des bras ercives ; 
me rien faire ’ 

CALAMENTO, f. m, Frba di due forte, cioè, 
acciatica, è di monte. Il calamento acquatico s' 
appesla Mestafiro , e quelln delle montagne fi chia- 
ma Nepitella, Casamenre $, Calamento , il calare, 
Defcente ; im de drfecadre . 

CALAMINARE, add, I 

CALAMINARIA, Cr. N. Ax 
fi rrova nelle cave de' metalli , det 
lamina. Cassnsine ; pierre calamimaire, 

CALAMINTA , f. f. e CALAMENTO, f. m. T. 
de' Betan, Quella pianta, che con altro nome chia. 
mafi Nepirella. V. 

CALAMISTRO, fim. Voce Lat. Nome d'uno fl 
mentodi ferro a ufo di arricciar capelli. Fer 3 frifer. 

CALAMITA , f, £ Pietra nora, che ha proprietà 
di tirare a fe il ferro, e bilicata y rifguardae fempre 
la tramontana. Aiment, £. Calansità, fis. vale Ar 
tratriva, Asrrair, Levatozli via la catamita di quel 
men vino. E calamira fa de cune cezji momini , 
$. Calamita, fi dice aste l' Ago della buàta , per 
cifer tal ferro calamitato di forra, che ha arefa ia 
faa virà, e queto, eogni altro ferro, cusì accone 
cio, fi dice calamitato . L' siguille simatttfe . Onde 
calamita figar, fi prende talora per l' Arte Nautica . 
La nedigsrion. 

CAIAMITÀ, CALAMITÀDE, CALAMITÀTE, 
£. 1, Infelicità, miferia. Cotsmité ; misére ; af. 
brur; mal; aste ; manfrave ; piste ; fiésu 

CALAMITÀRE, Stropicciare il ferro fulla ca. 
lamita, per dargli srò della calamita. Aimenter, 

CALAMITATO è TA) add. Aggiunto del ferro , 
allora che ha prefa ta virtà della calamita. Ainso. 
té, Azo catamitato, Aiguille aimomite, 

CALAMITOSAMENTE , avv. Maga? Svcaturata. 
mente, pursale 'amente. Matbewrenf. » 

CALAMITOSISSIMO , MA, fegner. Sapérl, di 
Calamitofo. Tres cssamiresri V. Calamitofo, 

CALAMITOSO , SA, adé. Pien di calamirà, Ca 
Famitcue ; défaftrenx ; masibeurene g miferabie, 

* CALAMÌTRA. V, Calamita. 

LAMO, f, m. Pianta, che ha fimilitudine colta 
canna. Camme. $. Calamo, per quelta purte di fa: 
fa, che è tra nodo, e nodo, Cams. $. Per perna 
da ferivere . Plume. €. Calamo diffe il Pato. Per 
«lamore, rumorè , fihiamazzo, ma non sutfcrebbe. 
V. Schiamazzo. i. Calamo ammatico, e calamo o- 
doraio, V, Acom. $, Calamo feritronio, T. Aes. 
sontico. Nome che fi è dato al quirto ventricolo del 
cetebro, perchè ta foa efiremità termina in punta 
come il becco d'una penna da ferivere. Grepheise ; 
calamus feriproriva , 

CALANCA,f.5T. Marinar. Lo Meffo che Cala, V. 

.CALANCA, f. m, T. Mercantile. Sotta di rela 
dipinta, che cl capiti dall' Indie Orientali . Oggidi 
fe me fa anche in Europa. Caiemrar. 

, CALANDRA, £. f. Uccelletto noto, che fi rene 
in gabbia, per amor del fuo canto. Catendre, 

CALANDR L m. Uccelletto , che anche 

CALANDRO, eefi calandra. Calandre. $; 
Far calzudrino qualcheduno , figanfca , dareli acre. 
dere qualche cofa per beffario, o fchernirio: tolto 
dalla perfoma di Catandrino , insrodorra dal Boccaccio 
nelle fue movelle, En damner d earder ; em faire ae. 


CAG 


fevie 3 mime fiore , véborbative. €, Guardare în 
Poteea frare ir re + &e. pollo avverb. e va. 
fe Far vifo arcigao, guardare con mal'occhio, E fi 
ufa salora in fenrimento fgurato , c per ir su 
eziandio col verbo fottintefo, Regarder de rravers, 
de mosuvais cril , avec des peux picims de rare ; jerer 
des revardi fmrienx , 

CAGNETTO , f. m. Dim. di cane. Peris cBien, 
$. Cagnetto dille fizurat, il Pale, per Compagno. 
Camarade ; compignia ser 

CAGNINA, £ f. Cr, N, Picciola cagna , casnuo. 

na, Perise chitume. 

CAGNOLETTO, f, m. Sper. disl, Cagnetto. Pe 
nit chien. © _ 

. CAGNOLINETTO, f, m. Dim. di Cagnolino, Un 
trds-pesit chica, 

CAGNOLINO , £. m. V. Carnuolino . 

LO, fm. V. Cagmuolo. 

CAGNOTTO, f m Quegli, che prezzolato affi. 
fia alla difela altrei; ftello che Rravo. Brawe, 
$. Carnomo di Corte, di Re, &c, Lo stello che Fa- 
vorito , o Miniitro, Favwi , 

CAGN IO, f. m. Dim. di cane. Cagnuolo . 
Perit chien. o 

CAGNDÙCCIOLO, £ nn Dim. di Cagnuccio , Ca. 
fuaolinn. V. 

CAGNUÒLA , f. f. Cr. îm Carnuale, Piccdla ca 
una. Perise chievo, $, Cagavola , Tolom. Lerr, 
Per Canscola . Comienle. y 

CAGNUOLETTO, f. m. Dim, di Cagnutin. Pe 
sie ebiem. $. Per Catellino. Perir d'une ehirmme. 

CAGNUOLINO, e CAGNOLINO, f. m, Dina, di 
Cagnuoio. Peris chien. V, Cagnotino di pelo lungo, 
Bicbon. Cagnolino della razza de' ievricri, Leursm, 
$. Parla de’ catelli d'una cagna, fi dice anche 
Garnuolini al numero del più . Les periss d° uns 
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sbicone . 3 » 

CAGNUÒLO, f. mi, Can piccolo. Perie chien, 

+ CAHCH, Cr. N. .intesiezione di rifo ; e faol 
raddoppiarfi con prece'crle i interiezione , Ah. Ta 
l'hai (campara per adello , ah cabch, ah cahch. 

CAICCO, £ m, Vafcelletto da remi, e portafi fo. 

a qualfifia vafcello , 0 palca per metterlo in niare, 

impre che il bifogao il richiegga. Casgue, cais ; 
sbalsupe = 

CAIMANE, fm. Sorta di coccodrilio dell’ Indie. 


Falagi 3 

CAÎNA , f. f. Da Caiao : Nome di luogo finto da 
Daate nell'inferno, dove 6 punifcond i traditori, 
Lieu des enferi ch Dente fecit pumir tes-trafires. 

CAÎNO, fi. m. Por, Dif. Quella gemma , che ann 
he gicefi Turchina. Torguorie, 

CALA, f. f. Sena di mare dentro al terreno, ove 
Polla con ficurvaza trattenerfi aicna tempo qualche 
naviglio . Cale ; catomeme ; calange. $. Darlacala, 
7. Marimarefeo. Sorta di calizo, che suda dare 
fopra È vafcelli a' Mazinai, che fono cadoti in qual 
che fallo, il quale confille nel legargli in capo d' 
un'antenna, e così legati tuffargli più volte nel ma- 
te. Dommer ta cale. 

CALABRÌNO, (..m. Sum, F. Birro, 0 fpezie di 
Birro. Archer : Ponfrcul. 

CARABRE At m. Animale , che vota, £ ron. 
ma. ci mile alla velpa , ma alquanto magg 
fon de' neri. Beurdem; frélom . €. 
abroa d' amore, vale |° asnorofo 

d'aiguitton de i amour, -G. Per 
po finmie al calabrone, come Gufa 
ancora oggi chiamare il color de' pa Carpa di 
vipera, fiordi pefto , capodi picchio fimarli, Come 
Jenr de Beurdon, $. Mettere un calabrone in ono. 
fecchio altri, che è alquanto più, che mettere una 
orcechio , e vale Dase un 
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me È faîve guelgue cbofe. €. Calarli, n. pi vale 
Andar con desio, a volnaterofamente . Fondre fur 
qualgue chefe e aller, ccuvir avse piaifîr , ate paf= 
fien vers. tgme ebofe . $. Calasla a uno, vale 
Barhargliete, Accoccarzlicle. Jouer on rrur, ume 
piece è quelgu® nn. $ $. T. Mar. Derivare , arri. 
vare, obbedire al vento, quando un vafcelio è fat- 
to le vele. ASatre ; deriver ; amiver + 

CALASCIONE, f. m. Red, Calafzione , Rramenta 
ruftico da fuono. Calsrbon. 

CALASTRELLI , i... pi. T. degli Arsiplieri + 
Que' pezzi di legno, cite tengono unite ic fiafche 
delle carrette da cannone. Eerressifes. 

CALATA, £. f. Scela, chima. Defcenre. 6. Ch, 
lata, per l'arto del calare. Defeente. $. Calata , 
per forta di ballo , onde dicefì ballar di calata. 


Sorte hi danfe. A 

CALATO, TA, adi, da Calare. Baiff ; defcentuy 
@re. Colla fronre calura. Tére Arifte 

CALATRAVA , Sf, m. T. dels Fror. mod. None 
d'onOrdine miliare della Spagna , iffituito da San. 
cio IL, Re di Cafiglia, nel 1158, Calsrrava . 
*CALBÀDIO , f. in. Cr. N, Nome d'ua golore , 
forfe quello, che i Latimi dicevaa Galbincus. Verd 
péle ; jaune tirame fur le merd, 

CALCA, f. f. Moltitudine di popolo firetto inffe. 
me, e talora i" impero, che fa la gente , allora ch* 
è riftretta. Prede; foule ; mmdcitnte , amar , sTow 
blage , comcenrs de perfoamen. $. Romper Ja en'cà : 
dieefi del farfi far luogo nella cata, Frogfre ‘# 
prefe. 6. Far calca , far empito per troppa mol. 
tirodine di popolo. Faire fiute. $. Far calca all ali 
cuno di checcheTia , dicefi igurat. del farng ifanza 
grandilima. Prefer vivement , iafimameni ; prien 
avre inffsace, aver chaleur. 6, EMer di calca , van 
le EMere uomo trillo, e fraadolente. V. Marizolo 4 
Fraudolente , : 

CALCAGNARE, v, a Andarfi con Dio fuzzeado, 
Dar delle calcatma. f'eofuir. V, Fuggite. 

CALCAGNETTO, f, m. C4iaf. Dim. di Calza» 
gno. Calcagriao. Parit solem. — n 

CALCAGNINO, f. m, Dim, di Calcagno , e fi di- 
ce proprio di quella parte della (carpa, che fta fi 
to il calcazao. Talon da /ounsier , de la pausonfa» 
d'une Botte 

CALCAGNO , f. m. La parte deretana del piè. 
Nel numero del più fa i calcasni, e le calcagna, 
Dante, per la rima dille, lecalcagne. Talon. $.Sc=_ 
dere fulle calcazna. S'acerempir, $. Levare com 
tro alcuno il calcagno. Dice fg. del far reSifenza, 
Calcitrare. V. $, Voltar le calcagga , € rare il 
calcagno , vale Andarfese, faggire. Tomrmer Jet sa- 
toms : 1' cufuir. V: Fuggire. $. Dare altrui delie 
calcagna, vale Stimolare, Spromare. V. 6. Parar di 
calcama , vale Pagare | fuoi debiti, coll' andarfi com 
Dro. F' enfwir fans paper ; diisper Jans sromperte . 
$. Eder dalle boode calcagna , vale Etler facile a 
fnemre. Ame pesrens & facile d fuit  $. Tenero 
di calcatna, vale Facile a imsamotarli . Tendre , 
poser, cazlia è d'amonr; facile d prendere de i' a= 
usour , è 1° amsunaeder ; amonrent ; cnolin daimon, 
$. E calcagno, diccfi a quella parte delle fubici 
che rivolta fa molla + Reffore de cileur. 

CALCAGNUOTO i f. . Por, Dif. Spezie di fcar. 
pello corto, con uda tacca in mezzo , che forve a+ 
gli Scarltori per lavorare il marmo dopo averlo f. 
arorfaro com ia dietibia . ChiamaG anche Deare di 
cane. Denéte palese; cent de chien. 

CALCAMENTO, I. mm. li calcare. L'affico de fesa 
ler aue. piedr. K Pi 

CALCÀRA , f. f. Sorta di forno calcinatorio , che 
ficufa in torte le fhrnaci dl vetro, cia cui Gap 
parecehia la fritta. Caresife. " 

CALCARE, v, a. Aggravne co' piedi. Fester sog 
pieds ; masrcher fur quelgue chofe | Se mai calchi fa 
terra di Toftana. $, Calcare per fimilit. vale Pre 
mere, atgravare femplicemente, Cumprinscr ; presa 





























Calfat ; Calfatenr. 


Garaone di A Tar Calfaria. 

CALAFATÀRE, e CALEFATÀRE, v. a, Rifop. 
pate i mavilj. Caifarer ; colfentrer. Fer fimilit, 
iudere che che fia, acclò che non vi penetri aria, 
© finite, Calfenvrer è bien bonrbrr, 

CALAFATATO, TA, Mara', add, da Calafatare, 
tiBoppato , rinchiufo. Calfemmnt, 

— CALAFATO, £ ‘alafao , entui che calafara. 
Calfar. $. Maglio alafito. T. Marinarefes . 
Strumento , che i Maefri di calafato adoperano per 
talafatare una nave, Calfar. 

CALAMAJA, £ £ Fr. Giord, Forfe la femmina 
dei pefce cgiamajo. Calmar , V, Calamaso, 

CALAMAJO , f, m, Quel vafesto., dove tenghia. 
mo l’inchio#ro e intiaghiamo la penna per Meri. 
were. rinaivi or. Calamaro da tafa. Car. 
ner. $. A penna, € calamajo polo avrerbialm. Di- 
deli del far desti » & vale puatpalmente , 0 fqui. 
tamente. ne des comprese stooe fa plus gramde cna- 
Witude > $, Calama)o è anche nome di ua peice no. 
























erpire. Far il calandrino, vale Far l' ignorante , il 
icempiaro . Faire 1" ignersat. 

CALAPFIO , f. m, Trappola, o laccio infitiofo , 
the f dice anthe Galappio . Vrappe; mebreber ; 
daes ; eollet ct waresî sesstant. €. Onde , entrare, 0 
dare bel calappio: Dar nezi'imganni, che ci fono 
Mati rramati ; Jo Meffo , che dare nella racna, Doh. - 
mer dans le pinasaa ; druner dams le rorguer, $. 
Tendere è calapoi , tendere gli agguati. Tendre des 
pideer der entbsirbis. 

CALARE, v. a. Mandar gi da altain bafo, ab. 
ballare, è propriamente dicei delle vele. Bsifer , 
afaler, caler ses wsiles . Calar ld fronte, vale Ab. 
badfar gli nechi . BaiFer fer sens, Calar la bundie- 
ra. Déferberer ie pisilton, Calar giù qualche cofa. 
Abrifer s devaler ; Selcendre ; dipendre, $. Calare 
una perpendicolare | T. de' Gesmerri, ed è, da na 
dato punio rirat una linea, che cada perpendica. 
larmenze fupra d'ua' altra. Afsifer per prpeeti 
cuitire. $. Calare, v. n, Vonir con riregnò Wa alto. 
A ballo. Deftendre ; briter 3 Se motor de Bane en 
Bar. $. Calare , vale anche Vemire ia declinazione , 
mancare , fcemare. Baifer; diminner; derrefinò . 
Ti giorno cala, La luna quando cala, e quando cre. 
fre. 5. Calare, vale pnoré , Dimigale di prézsò , 
Romender; ameadiv; bailfer , dimimver de mix. 
S. Calarîî a uma cols, dicefi fig. del Volrerei l'a 
mimo; Jadurfi a farla, Accomodarvifi, fifoleervifi 
Piier ; ceder ; condefcendre ; fe préver , fe Uetermi. 


Ser; appuyer forrement fur queigue chele. Che | 
unghia mon calchi la carne vira, nè ancora la toce 
chi, $. Calcare, per fur calca, Affollari . Fire 
fonte. Gran parte dui popolo rurti in bulima calca. 
ron ta Îtrada. €, Calcare per metal Teact farto , 
opprimere, concuicare , opptelite . Fender; cers- | 
fer 3 opprinser,  Calcando 1 boni, c Milevando i 
+ Vi ho data poteftà di calcare i leoni, ci 
di + Je vent ai dont he pewwoir de fenler ana 
pieds tes bioms & tes dragons. f. Calcare , per co. 
vare, Comver, 5Ì che fc nova degli aceelli e008 
che î mafehi le c. $. Calcare , per cong: 
antr6 infieme ii maft femmina degli uecel 
li, Corser, $. Caicai anche termine dell drtà 
del Difewmo, e vale Aggravare colla panta ,À una 
file d'avorio, o di legno duro i dintora: d'alcan 
difsaso , fatto ftpra carta ordina otrafparente £ 
ad effetto di far comparire fopra altra carta, 0 te- 
la, o muro ef dintorno , pes farne. poi.altro di- 
fegno , © pittura. Catgrer. 6. Calcare, T. de' Cope 
peltaj. Premere la falda colla ca'catoza | Mureher d 
in cme. $. Calcare, T. de' Comciorori di pelli , Mi» 
cefi 1) peftur la pelle, 0" cuojo co' piedi per ag- 
quagiiarlo . Défencer. ;, 

CALCATAMENTE Larv. Con calca, D'ase mir 
mire ferste:; drant i em foule + 

CALCATO, TA, add. Da calcare. Fralé de 
piedi ; Corafe Sc, Gallina calcica dal gallo. Pole 
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crebbe. £, Luogo caleato, rale Ripieno di calca , 
Licu ch i! p a brantocp de monde, & sù l'on 19 
fora prage , foro ferré , Strada calcata | Roe pieîne 


e monde . 

CALCATOJA , f. f. T. de Cappelaj. Pozzuolo d' 
ate con doe maniglie , che ferve a c. re da talde 
dopo che fono battute all'arco. 1 Francefi che fi 
fervono. d' ana perzamena , 0 d'ua pezzo di casio 
il chiamano , La carro. 

CALCATORE, f. m, Checalca, Colui qui fonle. 

CALCATREPPO , } { m, Sorta d'erba molo 

CALCATREPPOLO , fpisola, delle coi radici fi 
Fa la zenzevetata. Chaufe trape ; chardon disile. 

CALCATRICE , £ f., Che calca, Celle qui fomie. 
$. Per nome di ferpente d'acqua, che nafce e vive 
nel Nilo, Sorte de ferpema du Nit. 6. Per metal 
Parlando di perfona , Franco Sarchersi dille Calca- 
trice, per dire Fiero ferpente. Borrib/e , «rue! fer 











ene, 
? CALCATORA, £ £ Calcamento, pigiatura. Vi 

CALCE, fm. Parte della lapcia , ch'è fotta 1 
impugnatura, € quella parte dell'artiubufo, che fi 
appozzia atlg fralla, e che oggi più comunemente 
dicefi Calcio. V. $. Calce fi f. Lo Letto, che Cat, 
cita. V. 

CALCEDONIATO, f. mi, Phe Dif. Spezie di mar 
mo, che ha una vena di caleedonio è Mardre caicò 
Gentens . 

CALCEDÒNIO, f. m. Gemma del colnt della can 
ne fra "i bianco, e "1 sot, detta evat. per efferé 
srovate Te prime nel parle della Calcedonia. Calce 
dine ; i! du monde. $. Calcedonia è anche epme 
d'una forzie di marmo duro quanto il diafpro, € 
ve n° ha di due forte, cioè Calcedonio Valterrano , 
@ Caloedonio orientale, Calcisoine de Polterre, & 
Caleddrine orignpa!. 

CALCESE, fo m. Così chiamano i Marinari la 
cima dell’ Alhero , ove elfi falgono per fare fcoper. 
ta. Hure d'um paifesa ; cole. Calcefe è am 
che il mome d'uma taglia con una fola puleggia, la 
quala ferve a molti ufi, ed ia particolare per far 
aazolo a'canipi , che tirano pel. Pantie . 

CALCESTRUZZO, f. mm. Mefcolanza di calcima 
con altra marcric,, per accrefteria repacità . Ci 
mint 

CALCETTO, f. mm Calsamento di lana, 0 di Ji. 
ro, aftgria di fearpa. CAzugon. 6. Calcerro , chiae 
mali anche uma forta, di (carpa. leggiera con. fatpil 
taccone , e cal calcagnizo di cuo;o, e mondilegno, 
che fi ula percorrere, 9 ballare , 0 giuocare di fcher= 
*; Efcovpia ., $. Cavare.i calcetti altroì, vale 

targit di bocca quel, ch' egli per altro non direb. 
de. Tirer Ie ver du mex Mettere altrci ia uo 
calcetto, vale Farlo Mare, abbattsrlo , confonder. 
lo, attutirid. Mercre quelgo' no so fac, /e confon. 
dre, le mettre berz d'étst de pouvoir ripendre, 

CALCIANTE, f. m, Colui, che ginoca al calcio. 
Celni qui jene À une s/père de, jeu qui {è fait avee 
mo pros pallon, & gui confific d Je i' duen les uns 
AUX SGIVS 4 Ì Calcio, 

* CALCICARE, V, Caleîtrare . £, Per Calpeftare, 
x Scalpitare .. V, n 

CALCI NIO. V. Caltedénid h 

CALCINA, f. *. Piétra cotta, e calciuata: pervia 
di furco in formace , la quale.paj.iitvitara.a pocoa 

n con acqua, e mhefcolata conzena., ferve a coi. 

















are prnì fora di pietra» fndfte, e.lavore magli e- |: 
difizj, Chant.. $, Eton: magra ® quella +. che è. 


mefto'ate Tom È bib-rrna del convenevole . 
Merrier msigrt È Gallina gratta è gnellan che. è 
inulcolata com manco rema del convenevole .. Merzier 
graî » £, Diegfi calcina siva a quella, che.non è 
Ipenta con penna » Chonpvi SE calcina Spenta 
» quella, «be ba avuto 1° acq Chanx dreimse. $. 
Trovare la pietta pofta la catclna, eli figur., del 
trovar l'affare conchiufo , Aeriver A befapee faief 
$. Caltina. T. Afchimico. Dicefi di varie calcia: 
Joni di meralii, a cos calcina di fagno. 

digio . Calcine metalliche. Chaua mér. 

CALCINACCIO, fim, Peazo cì Calcina , rafciutta 
efecta +, che è fara in ppera nelle moraglie. Pideratg 
dimoliriong, der Ka E per fimilit, dicel al 
10 fterco, ralfadutò d' alcuno. bccello ,, che cagiona 
lor malatita: £d £ & altre fonte d' infermità, 
che patifcono gli animali. procedenti da umori ra(- 
fodati in alcuna parte a muifà di calcimaccio. Crae. 
$. Calcidaccia Redi. Tumore:ta ripieno di materia 
firnile alla calcina fpenta, che fuole penerari nelle 
articolazioni de' gotrofi. $. Amcre il mal det calci. 
msccio, cicelì in moda balla, e ie equirora di.chi 
è inelinati(Fino a fabbsicare . Ltre nm /driftar, 

CALCINAJO, fm. T de' Comviapelli .. Fare i 
taicisa). Gonvernar ir picins, 

CALCINARE, v. a, Ridurre incalcina; ma pro 
priamente è termine Alchimico , e dicefi di quella 
Operazioge, per cui a forza di fuoco ff riducono: in 
calcina i metalli, i minerali, ed he le pietre, e 
le terre, Calcimer ; redaire cm cò: dierépitar. 

esiguo, $A, add. Da calcinare, Bidorto a 
salcingzione. Calcind. 

CALCINATORIO , 1A, add, Che farve per calci. 
mare. Qui fert d Ja ralginziino, Forno calcinato: 


gio. Fonn dl’ ofage des galtimarigns . ‘ 
IVIMIALL PREPARA 
CALLIN, sd id fare a’ meralli nel fore 






























sati 





















peli, ai calcina bem cotta. Cimras, 








 CALCITRANTE». addi Fate. Fler: Ricalcitrano 


| eppafizion . 












CAL 


nello quel medefimo, <hé f fa a' fa nelta fornate 
per farne calcina. Calcimosion ; cimentarion , Calcio 
nazione immerfua. Colcimarson inemerive n % 
sCALCINELLO , fi i Sorra di nieciio tarchimie» 
cio nel vivente animale, e bianco se dopo 
la di [ui morte. Calrimelie- I 

CALCIO, fm. Percola, che # DI 
Conp da pied. Calcio di cavallo Gi dice SI col prio. 
9. Per Jo piede fel. Ped; naiom. £. Fer piede d' 

» di archibuto , a fimili. Horepe ; salon, Calcio 
rchibufo, Croft; c più propriamente, Cencde, 

leso di ffalione mon: fa ma e a caualle , cioè a 
chi fi vual bene, mom fl fa effefa, che delga. Ja 
mais coup de pied de jnernr mè fin mal è cheva! - 
£. Dar tra due calci un peggo : cioè now fare alla 
pergio. Ne psonfoiro rovs fe mal gue l'on pomrraie 
Saire. $. Dar dove un calcin, e dove un pugno, va- 
le Tirate ianzazi dae diverfi affari nel medefimo 
tempo per diverfì mezzi. Fuire d'uné pierre dena 
coups. €. Avere un calcio-in gola altrui, e avere 
un calcio afolutamente , vale aver da nmproverar. 
gir alcuna col. Avon gerigue cefe d repeocher è 
que'gr'am. E Dare de' calci al venta; mado baffo: 
elfere impiccato, Fure pinda. €. Calcio è anche no. 
me di ua giunco proprio, e antico della cietà di Fi. 
renze, a'guifa di battazita ordinara, cRe fifa con 
una palla a vento rafomizitaztefi alla sferomachia , 
pallato da' Greci a" Latiei , e da" Latini a' Fiorepti. 
ui. Forse dè jeu der Anciens., & qui 1° cd comfervè 
dom la Tafesne. Ni fe faie svee no gros dallon + 
ge les jeueurs rdebeme d fe I° drer ter uns aua sur 
Inci, 

_CALCHTRUZZO, f. m. Psa, Dif. Sorta di mate» 
ria, che ferve per fo più per unirar condotri d' ac. 
que, ed è un certo cife di merzo fra la caltina pur 
ra. t "1 getto. In Roma la compongono di cocci ben 


CAL 


CALDA, f. f. Caldana, nel fignif. dî Scarmina » 
onde dicelì pigliare una calda, per dire, pigliare» 
na frarmanza , V. Caldana. , 

CALDA;A fi f Vafo di rame da fcaldarefi 

* CALDAJO, fi m. e bollirvi catro checchele 
fia. Chauderon; chanditre. 

CALDAJUÒLA , f. £ Dm. di Caldaja: piccola 
calda;a . CAauderon, 

CALDAMENTE, avv. Con calderza , con grande 
afierre, efficaremente. Chaudenment ; vivement } an 
vue vivarico ; svec ardenr -. Pregar caldameme, Frier 
inffomment, vivensent . €. Per vecmentemente, ® 
con gran furore. Chaudement 3 è la chande ; eveò 
prombritode © furenr.. A romore caldamente giò 
fece armare. 

CALDANA, f. f. Calora, e l'aga più calda def 
giorno, e lo Selo, che “i Bocc. e gli aleri "el fund 
tempo , diceran Fitto meriggio. Ls chascur du mis 
di. $. Dicefi anche caldana, 0 cala l'iafermità 
cagionara dal riftaldarò, o raffreddarli , che anche 
fi chiama fcarmasa, Plcurete ; mal dè edté . Onde 
prendere una caldana, è lo Melo, che fcarmanate 
cioè incorrere în tale indifpofizione, Prendre un mdi 
de cite. |, 

CALDANINO. £ m. Dim. di Caldano. Petit po 
le. Sì dice anche a ciò che i Franceli chiamana 
Chauffercito. 

CALDANO”, £. mo Vafo di metallo, 0 fimili, & 
afo di teser fuoco per ifcatdarS nelle Manze. Poéle, 
$, Caldaso fi dice pure a quella fianza, che è faprà 
le volte de' forni. Éswwe. è 
CALDARUZZO, (. m. Dim. di Caldano ,, Pesi? 


HE N 
PEATDARO, fi m. Car. Caldajo, Caldaja. Chaao 


derve.. . 
‘ CALDARROSTÀRO», (mì. Magaf. Brociataio è 
colui the venda fe caldarrole , Crigar de chirzie 


LI 
FE NLDARROSTE «€ f. pi. Meral Caffagoî arno. 
Bite. Marras rsis, chdrsignes vbrier. . 
CALDEGGIARE, v. a. Proteggere, c favorité & 
Protérer ; afifer ; faverifer . 
CALDEGGIATO, TA, add, di Caldeggiare. Prie 
rbré dre. 2 x 
CALDERÀJO , f. m. Facitor di calderotti , ed al+ 
tri vafî fimili di rame, C4suderonsier .. 
CALDERELLO, 
CALDERILAO 13 Gm» Calderagio, V.. 
CALDERONE, f. m. Caldaja grande. Chsodilre e 
CALDEROTTINO, f. m. Red. Dim. di Calderote 
to., Petinchauderon. _ È 
CALDEROTTO., f. m. Vafo fatto a guila di cal+ 
daia piccola. BowiM/sire ; chanderen .. p 
: CALDERÙGIO, f. m. Uccelletto che ha il capa 
roffo e l'ali chiazzate di giallo, e di nero, e tan. 
ta doiciffimamente .. CAsrdommeret. $. Ln fentiment 
equivoco vi fa chy diffe. puriando a femmine: vor 
“rei che m' ingabbiaffi un-calderugio, che farebbe 
quantordire al proprio . Je vondrois que vous enea- 
geolfien um chardommeret , um pesit cifeam, — 
PI CALDERUOLA ; f, fi Caldaja piccola . Peris chiae 
ero, 
CALDETTO:, TA: add. Din. di Caldo, Alquage 























































CALCÎTI , £ m. Sorta di minerale, che parteci. 
pa delle qualità del rame,, nella di cui cava egli 
nafce. Chatsite . 


te, calcitrofo , che talcirra . Qui regimbe . 
(GALCITRARE, v. a. Trar de’ calci. Rover; re 
gioaber. $. Fig. vale Far reS0enza a° Superiori , re- 
pugnar di ubbidire , refiftere contro» alcuna forza . 
Reati, | refufen d' obeit, réfifter .. Contra lo fli. 
molo calcitrare , Recinster comrre l' alguilicn . 
CALCITRAZIONE, f, f. alcitrare, lo fpran- 
gar calci. Rage. $. Dice? ancito al fig.,© vale Re- 
filenza, contefa. RVffience ; répugmance ; difenfe ; 





CALCITRÒSO» SA", addi Ghe tira calci . Qui re- 
gimbe; qui régite ; qui eR fujer Arruer > 
+ CALCO f. nm Poe, Dif. Quel delineamento-, che 
vien facto fopra la carta, rela, o muro, nel calca- 
re. Calgue, $. Fra? Pittori propriamente fi dice-cal, 
co, quell'impreMone che with fatta per avere il ras 
vefeio d'un. diltgno. di. matita, ponendogli fopra 
carta bianca, sannando dî maniera, che reti nella 
medefima carta imprelto , Calgue, 

CALCOGRAFO, f. m. T. Didafe. pntmbiuore in 
rame , a fi dice pure generalmente di tutti gli inta. 
gliatpri in metalli. Chalenerafi. 






ILCOLA-. fi £ T. de' Tefitori . V. Calcole. t0 caldo, ticpido. Un pra cheud. 
ALGOLA it mm. - Tellin i CALDEZZA", 1, f, Caldo, Chulenm $. Ufafi anca, 
csllieo Gp ® ere. «0. mena di | ra pet metaf. la fignificato di grande afferro, ver- 


CALCOLARE , e CALCULÀRE, v. a. Fareical: 
culti. Caleoler ; shifrer ; momibrer ; comprer 
CALCOLATO, TA, add. da Calcolare. Calenlé, 


di 
CALCOLATÒRE, e CALCULATÒRE , {1 m. Co- 
Imi. che fa i calcoli. Carlcuiarzar. 

CALCOLE, f. & pi. ed-al fine. Calcola. Certi re- 
poli appiccari con funicelle a' tieci del pettine , per 
lo quale pare la tela, in fa i quali il Tellrore tie- 
né 1 piedi, e ora abbaffandol' uno, € altando l'al 
‘tro, apre, e ferra le fila della tela, è formane il 
panao.. Maredes. . Menar di calcole., modo meta 
forico afato dal Becrarrio pen coprir l'olcenità del 
fentimento. Joper drsreins. 

CALCOLERTA , e CALCULERTA . £ f: L'arte del 
cmlculare. Art de cairaler, de chifrer, 

CALCOLETTO, t CAECULETTO, fm, Dim. èi 
Calcolo. Perire pierre ; perit caleni des. reins ca de 


IT) Yi 

CALCOLO; e CÀLCULO», £. m. Così chiiamavan? 
un tempo terti faffolini | © pietrueze , im cui fi po 
teva ferivere alcuna cola, e di cai pure gli antichi 
ferviroafi per fare i conti. Di qui c'è r la 
rocco Galeno per denorar 


meaza. Chaltor; grante affelisa , cu ardeur ; zfie 
vtbimene , 

CALDICCIVÒLO, f. im. Piccol caldo, e per lx 
più detto di quello, chie & prodorta.da piccola feb. 
bre. Perito eholcuv de fiture.. , 

+ CALDIRA», f. fi T. Mar. Vafo grànde di ra» 
ocere le carni, egli altri vi- 
+ Chamdire, Onde far taldiera. 
fra marina) , fignibta beo cibarfi .. Faire Sonne cere. 

CALDINA, f. f. Nome chegli nomini di came 

CALDINO:,.£ m. $. pagoa danno a que' Ivoghi 4 
ove è caldo per ta percuotimento del Fole.. Lira + 
«had da folelt . ; } 

CALDISSIMAMENTE, avv, Sep: di caldamente 
T8s chandisent.. x 

CALDISSIMO, Ma, add. fuper).. DI caldo, Triste 
eband. $. Per Grandifiimo ,. insenSMimo . Trése 
grand ; ettréme ; Sabito entrò in defderio caldillimo» 
di, DA Si Fer perreitimo . Tetvprefiant » E 
mon facci ogni caldifimo usfzio per me. . 

* CALDITÀ; f. f. Afratto di caldo » Cbalent , 
Catdità naturale, Chasene maturelté . e 

CALDO , fm. Galore» CAscar ; Je ebsnd. Soffrin 
re îì caldo. Semffr sebaadi $. Per metaf, Auto, 














ile pierre ,_che fi 





ran nelle re e mella vefcica. Calesf; pier nità, potere, ajaso. = Crédit; preteliom ; fa- 
ble . $. E di qui pure 6 chiama calcolo door rico È veur è pervale. di M, Ma@ino , avendo 
colto e riftretto »- Calent ; Joppursrion ; liguidérisa ; | mandato pat Mi »- ik folteane...$, Per lere. 


compre. Far i calcoti. Catculer; compere, 
i CALCOL » SA add, ell ‘Che genera calcoji, 
w'che patifce di calcoli. Crovetrum; gui e/?.fujer su 
mal de ig pierre, 

CALO + £ fr Falvie. Voce di gergo, che vale. 


vara, (pirito wear ; e/pris; vivarist .. E Mame 
cata là roba ne ito della giorincaza , $, Nel 
d, fazore., della difpura,. della battaglia, e 
ili, vale Nel colmo, nel maggigr vigore. Dani la 
'abialege de la-coltra, de la.difpure du combir , Pei 
È Caldo per commozione, come: B.talvolta . che 
lo temettà., che il troppo caldo non trafportalie la 
liagna.. Y, Commowione. $, Fer Dista, voglia . De» 


Strada , via baxtura, calpefinta, Chrnoim durso.y find 
Br; envie; frubais. Nt dentro fento, nè di fade; 
an caldo, cioò non mi cale di niente. Fe me mie 


questta. Lo 
CALCULÀRE, CALCULÀTO, € (Tore, 
WCAL- 

fontie de rien. $, Darî un caldo , vale Sealdarti lege 


CALGULERIA . CALCULETTO,C 
CULÒSO: V. aicolarèi calcolie 
A Riermente . Prondre um sir de femi Se Cam un 












CALCULAZIONE", fl F. Galil, fi 
calcolo, ii cnledlars.; Calfati 


: CAL 
si gu Mettete l'ulivo tn led: Ret del pid 
Fa gi Vane tail e 


li, 0 de'cani; che anche fi dice , Elle 

sr ea chslvar ? ille $. Sere Ta esso 
i re a ato, € v Tore rofpero fla- 

fi per ai dpr bom chat, pae 

ne fi i 





ancane autorieg » anEoO 





© fare "taè chiodi 
‘ar an viag 


1 ‘e doe fervizi 
Mi tratto» Fatte 9° coe GIDa 


in $ A 
sei, inftanter . $. parlare, wale veemente, 
Les capreficos let forter , les pims wines, (es 
piùs éne DE Ido amore, vale Forte, ga- 
o nidi ramd amaur; amour ardent, $ fado pei 
mata eficace, Prefanr; «Peace . peso 
na di far sea SR per sà detto, cdi Cal 
enza, di danari , o fimili, wale Altiero , 
Intopurtiro. Fitr, ©. W. Altero ." $. Piagnere a 
Caldi occhi , wale P. dirottamente. Plenrer d 
pd parer i pie damercncor . $, Dokeria 
occhi : dicefi del dolerfi grandemente . fe plaim. 
dre vivemenr, donioureafement de quelgue 


S. @' Sangue caldo , modo di dire avverb. e dicefi di 
quelle riorazioni She altri piglia allora, che il gi 





la cola , 
dar una buona 

n agrari & 
une minva Avv. N. qui ap. 
preffo. 


CALDO CALDO. Detto în forza d'avverbio, val 


tinova, 


Subito Subito. Surs" Score; d' atird; aupsde ; 
"* CALDOCETO | € mi. Caldo thodiraro piso fn 

c SLA tato D 
bite > Chalrur medirét lla 





MALI s add. Tiepido, caldetto”; 
cf 


EE, 
A Ive 8. -L Che si. 


AL » Qui cibanf 
CALEPNTARE. ve Caliatore. pr 
CALer, TO, fm. Macfra di calelatare .' Col 

CALEFATTIVO', VAT, ‘add. Che fifcalda , atto a 
rifcaldare. Qui debanffe , 

CALEFAZIONE, £. £ Voce istlns! Wilehidamen. 
to; Catefeltite. Calefazion del fipgue , del fegato, 


* CALERF 
Cola caleffa | Derifore, V. è ; 
CALEN ; C..m. Voce steorciata da calénde, Ca 





vola , nella quale fi didine 0 

Cateodrie ; Bref. $. DI- 
185 in proverbio, Avere altnti fa ’l Caleddario, 0 
* e vale Averto in 
*dlo , tenerlo in d:itima . Aveir quelgu' um fur fes 


nabiertes . 
“CALENDE , ] £ £ pi. 1 primo giorvò de* im, 


DI, Les celeades ; le provaler jour do 
mpotr. $. Allora cite 3° ufa accorciaeo . divien 
‘hete mafchile . Ii calda di Genna:0. 
Le i de Janvier ,, Una fera dl cAlèa di 
tend 
. 


feir du premier jeot de Maj. 5. Ca 
lemt fx, bero ancora- | meltrui delle 


d + DI 4 k . 
“CALENDULA TI CE i Rata orco, fa di 
i 


fiore di piatta 
ta, i quale 
Sabti. "n 


à CLI 
atene? tale, ma bah 
sorde Ca Noa'curan- 


A LENZUÒLO ; Car. CAIIAR 
*_ ma alquanto più Peso Pg conte Ri 


e pergiatio. Turin. Ù mn 


INÒ , & m, Voce dell'ufs ; Diabomatio ; vd 




















i £ 


Sil odar en ia 
© fia ba.woce 
di mie, modo di pregare 





tale, vale Curarfene, 0 
ch we fr polar Soncier, 


Imparte n 
ALESSO , T. m. Sorta 
ftemutò per d' avanti dil 


mo, modo baffo 
CALESTRO , Î. m. 


CALL, Cm Speziè d 
bi cali, le cui ceneri fa 
Kali. 


particelle dell'oro , che 


ure de tempi. 
dire Futa affatto. Prier 


CALIBE 


dm. Redi, 
dici è da' Ch 


imfei , che 


mento da mifarare la g 


bre. Calibratojo delle pi 
CALIBRO, f. m. igru 


té ; cai d' une perfeane 


drat . $. Calibro 


dentro 


da Mela, Callee. $. Cal 


mas. Per ta beva 


» laghiottire 
ferire 


i 


ne calca Je mes aime ; je vens mimnosr , Non te 
\ a Ne pars emrbarmafez paci Se nè calelle | 
pori ti «ng cn avier Je mrcisdre 
LARA 
A pre! 
corclata + per l'imni. 
aver letatindre arracbomene pour msi. $. In pros 


uomini. Calèebe. $. Titare il calefo, vale Fare i 
« Faire le magnercan, 

Spezie di terreno magro , che 
è poco meno, che alto fchietto , quale aman fe vi. 
ti. Turzsin moigré (Wpicrreun, propre pome Jo vi? 


LI 
Pi cALETTA, € Fat 


CALA ; Cf. Quelli Ycamezzoli , cioè minatiffime 


tarlo, Limaille d'or. $. 
V. 6. Vivercallà, vie Vivere per poco tempo. fi. 
= Nè lifca , nè calla ficefì per 


Farc avanzo. V. Ri‘parmiare, 


perttivi luoghi dove hanno 


tata de' cannonî. Cal/iBre, r 
qualità , 0 carattere delle perfoge. qauibre o quat 
del o 


libro, C'est ume perfomne de fa categorie è de fva 
Li calibrare , T..uegli Arsiglieri. 
Strumento che ferve a moftrar la grandezza della 
bocca d'bn’arma da fuoco cale, quale 4 neceffarig 
per hi palla onde fi vuol caricarla , Calsére, 
«CALICE, £ m, VWalo (acro a guifa di bicchiere , 
Quale fi confacra il vino nel -facrifizio det: 


vefziaro , altrimenti detto a 
as<h'è net Calise 

calice 
per forza qualche colà guar 
[Beira de calice ; eva calice, ta,o non 
Ù hi lmsdriaino 


AE "CAL. & 


eabòlario mélto fmpiò,. cd abbondante di voci dI gd: ] CALIISE, Te Sarti 'di paimolasò. Tati © 
ur Lene. Vai mpre imperfon. i Premere Chu ni Hi fate e une ea 

ale. È le 
c — FE 'Prucior 7. imporrer. Mi cale di terme f rer entrare ‘ne Campi: Trmmde. 


ja di qualchè tofa. 
come 





me calfe , mene 
per l'infisito , 
$. Se vi cal 


rourder d fom principsi fujet; € proverbiaiecnte : 
«Si vous mm aivsst ; A veni 7 


Revenir è fer moutcar. 


CALLASJETTA, ff. Dim. di callaja. Peslre 
"i 


verb, Di "che non ti cale, nom me dir né hen, mute. 3 

nè male e qÙ s ni bica mi mal decs gui ne vens CALLAJUÒLA , ff. Un pezzo di rere Tu gli fag= 
imporre. $. ce amcora , Averey mettere , Acc. | gi, colla quale, ferrata la callaia, vi fi patta la 
checchellia in calere, o in non calere, e in nòm | lepre j-0 fimili anfituali cacciati da' egagi . 


Pabe è 
non curarfene. Se faogler [ 


pocberre , 
Nana me nescale. Pes m' 


* CALLARE, È. m,Callala. v. 

CALLE, f. m. Win, Strada. V. È voce pià fel 
vertò , che.della profa, vira tatbra da qualche ans 
rico al fem. e s"afa pare al figurato, (bemim. è 

CALLIDITÀ , (, f. Lor. Ped. «Voce Latina, Acc 
cortezza, fortigliceza | fisezza , fagacità + farberta . 
i nere è adrefe , We. V. Sagacià , Furberla , 

cALLIDO, DA, ui Cavste. Voss Linn, ché 
vale quanto Afuto, tbo, fagace . Ruff; fin; a. 
Iroit 3 fubeil $ artificieme . Fei 

CALLIGRAPÎA ; 1. (. T. Didge. Arte, che trat 
ta Vello feriver bent . 'L' are de Bien ‘ferire. 

CALLIGRAFO, £ m. fatvio. Profefior di calliz 
gratta, bodin; qui cori bica, 

CALLO ,°£ m. Carne (ndurita per continuazione 
dI fatica gò per altro accidente, Calur 3 cor; Buri. 
fon 3 siga, dureré, G. Caio fi dice anche da' Ghie 
turgi aquella carne indarita, edafciutta, che fo 
nera ne' margini d' ud' ulcera , e “ dice altreì de' 
calli delle mani, e de' piedi, fenza che vi fia piaa 
ga. Cetws. $. Pergmetaf. Fare il cali, che nel pros 
prio figuif. Ki dicè imcallire, rate Aluefatii. Se Sata 


re un calur. 


di carro con Gue ruote , To. 
cavallo , per ufo di portar 





CAI 
ig] a che anche dicefi er. 
nno dla foda, e rocchetta‘, 


fi (precanoda eflo pel lavo. 
Fig. val Niente, punto , 
du tour, $. Far calla, val 


Voce Latian ufata da' Me 
tale Agcia)o . Aci, 


CALIBRATO. TA , add. Redi , Prepararo coll CALLONE , f. m. $i dice quell’ apertora', che. 
acciao, the anche Si dice Acciajato , ed è voce u» {| lafcia nelle petcale de'Bomi per-tranfico delle bar. 
fata da' Medici. Chalibf. o che, Chewalis ; pertuit . A 

CALIBRARE , v. a. T° degli Azpiglieri , Mifutar CALLORTA , £ f. #. Cifaria 'G. Faf calloîta dete 
Il calibro dellg palle . Calfbrer. to fig. e in imme alcenò . . 

CALIBRATOJO, (. m, 7 Sepl? Drinalkj. Stiu- { ‘CALLOSTTÀ , CALLOSIT DE, CALLOSITÀTE, 


delle ruote de*rif: | f. 1, TN enal de'calti, Collotteà. $. Callofità fi dica 


ere collocate, Cali‘ { anche del callo Meto . V. Calfo; 
ramidi. Lewier, è CALI + SA: add Plen di callia Catteox } pleiw 
mento I miforate Ta por. f de duriliome . Mani gallofe. Mister era por da 
$. È fig. G prende Savigue . Paiato gif caltof , «che oggi dice tica 


103 ma per ifcherzo, Gofidr proé. $. Per metale 
Le granella dell'uva ciliote ; cioè , durettè. Dura» 
Fuamatie suite to A 

'enft , rego ch . T. n 
romia , Nome che 9 «i Gna fultanza' del cervello 
cedente , e molle, ma res 20 meno arrende- 
bor » da quale cuopre i due ventricoli di elfo. Cerpy 
catberia : 


LMA , €. £ Bonaccia stranquillità €; bri 
ness: 8. Gama SEA Tipi di fpirtio 
dale uso. Trapianto 


- Ella è perfona 


Ice vafo da bere non 

ferrainolo | , Biethie- 
fue. Calice, 5. 
dia fg. del dover fof. 








que 
dl amate fe calice.-$. Calice Termine de' } rinrozzari fender Meno . fa 
gioje. Petzo di di legno che-d sé pu he i de ts gen 3 
a’ imperna bafe Ma Fuora dì nbo , 4 | fediziome 2 0 è Mpaifcr ; © dome Jedirion €, 
o rame, quale Javorano (è gione, e pietre Set eroubles , We. cillanre a collera; to (decano, 
lare. Lo ee Gana pigetaotalre. $- ati: vale Placaro. | Calaner 5 2p. 3 er ta golère } 
ces T. de' Borinici, Quella parte che- dal foe | delarmery dépiguer è Pr, % fi 
Menta alcuni Gori e frutti, è perlo più licir. { pure di-dotore, di febbre, di dlterazion d' umori 4 
conda cd abbraccia | e che è diffinta dul'igambo con | che ficrenda meno: lenfibilt; e meno saltata. Call 
poro più di guottenza | Calice. È noer } n Va Guutear: apolfer Ja fa: 
CALIC O,f. m. Dim. di Calice. Perir catie } ure ; far te va n, €. 
ci gli Funfcro di vio ga bere, o file. Glen. | pirlo vale Mpa. È af 5 19 ripofor.. Se 
FR LcionenO ra Ole 1 Caricione ‘1a digita Suche Pacifica. raena pra 
A (è ahm. one . Ta ti $ tri [EN CI 
nuit di Calicerto .. Perio calice. sh Morfeliettò > | più ampia Spadfcizione 1 dimore Mich 
Lc. V. n 


liciose . * 
CALICIONE + fm. Morfelletto fatto di marzia. 


e, Serre de 
GolalÈ Ui 


CLLÎ 
2 CALLE 4 gd 


* CALIDITÀ 
Cilderxi, V, 





CALIFFO, (mo Arcali! lo, de, Signore de! 
sini sua do più ‘stato in figni 
Bmdfio”. è gia he tà, 
LIGNE, E rei s T'endbres ; &rduiti 
RR 
t . È À . * 
CA ci +84 dia di Brin 


Breva; fomiri ; cbfew è 6 


e de pain d' dpicer. 5. 

C) calice, x 

I Dim. di Calice. Perito 
Ca È * ® 

chi Dissrato;, na, add. Sup. di Calido, Tris 


CALIDITÀDE, CALIDITÀTE 66 

CALIDO sal Votè fat. LoTtefo, 
af Ù 

Vi i dn 












accrefeiti. 


caldo. W. 
del Ca 


sureri de muagci 





sg CAL 


. ALGONDRO SA, adl Calunniolo 
” NACA» £. f, V, Canonica, 

® GALONAC Vi Caggaleato . ._ - 
# CALONACO , V, Cananiéb, $, Calonaci, imif. 
therzo, chiamò i Tetticoli Franto Sachetti: Trfi 


ebler, p 
+8 CALONACO, add, V, Camonico. 
* CALONICA, e CALONICATO, CALÒNICO, 
V. Canonici, Canonicdto, e Canonico. 
tec NEZZARE, V. Canomizzare. 
* CALONEZZATO. V. Canonizzato . 
- 7% CALONIZZA RE, V. Caso 
* CALONNIARE, V, Cai 
* CALONNIATO. V. Calunniatgo. © 
* CALUNNIATORE . V. CalumQiatore. 


vos 






































a ciereaipe: 
mr ® 























te. V. A 
* CALONNIOSO, SA , add, Calunniofo | Y. 
CALORE, £ m, Una delle prime qualità, 
avcencare. fdalcat, Caor attuale, Chaicar afaci. 
de. $. E metaforicamente lo dille Dame, per amor 
Ca 
lor nel difputafe. Cha/ear p ardihr ; conte 
render calore, S'éibasFer ; reprendre de ta chatepr, 
na; disehi de' campi, quando 1' anno. precedente sì 
è fiaro femisato le five, qer femigarvi- poò ilgra- 
pic è lomer + 
CALORIELCO , CA, add, Voce Lorins, Che por- 
ta calore, Qui frhanfe . 
atdermmicni ; vigbureufement j*avee chalear du ar 
d 
molto calor naturale, Cha/corcena ; gui a beavecnp 
de chalewr marmelle. ; È 
col calore, caldiccionio, calduccio . Perse cBalene. 
V, Caldicciuolo . 
dre ; feible ; mon. . è 
CA AMENTO, fm, Il calpeltare, L'afPicn 
'CALPESTARE ; v. a, Calcar co'piefi» Foafer 
eur piedi. . 9 iC- 
ita, via praticata . Chemiin butsu , frapt ;*grend 
cbemia, S sto 
CALPESTÀTO, TAL CALPESTO, TA, add. 
è, È so » 
CALPESTATORE, f. m. Seguer, Conculcatore j 
che datreta Rai foale dux pieds a : E” 
quensazione , cd ecccifo, io.d'alchme vocì in 
tal defircota, come Dimenio, Serofinto + e fami 
Lai 
&rvit des picds . 4, ChlpiRlo, Bomb. cer; perda]. 
trateamento Wi P + 
2 CALPISTÀRE.W. Calpertare. > 
CALFISTRARE. CARE Mo firlos 
n 2 x 
FICALTA of. £. Te 
ta. V Cafentata4È 
la Enitescia di qualche coi. Fudimery e/@rurir 13 
puar i Serre der carnil'es , des conpurits 
ec. $. Ulive non calierite | cioè, son infrante, 0. 
diver entidrer, qui none pas fio fenitis. "$. Ber 
Pera a que alcuni Padri differo Gofcrenza tauteri 
a Comicieneo saurerirte , conrampae , codpreie, i 
Dia ove vot mi promettiate , (opra la voffira, graa- 
de; ce calterità fedc di tenerlami credenza, &c. for 
Rose; fia; aéssir. ; 
CALTFRITÒRA, € $, tara, -Pntatcarota . 
Rersrionyne i cursmnre ; POI 
CALVARE, v.a. Bar calto, Na réros faire 
ve, Depénir chaute ; Bianibir, x 
CALVARIO, Lun. Pere dell ufo , Monifcello.ove 
® CALÙCO . 'V. Mefchino, Miferabile, n 
LICALVELLO , f. m. Argiunto è una forte di.gra: 
Pan baffcsto , Bié aiecé .. $..k in modò prov.ntichfi 
d'atenso . le di cui boose qualltà fcimpre più fi 
ran cilzelle. che quanto più fi rimena, rauto p'ù 
taffiniice alttul fra le mani. Pins (’au ess free 
CALVEZZA , ff. Abbratro di Calvo. Calpirie ; 
man de chereme Se 
ciconE È fit. Quella prima peluria , che 


e CALONNIOSAMENTE, avv. Cahmniofamen. 
mente al tatto, cd è fuo proprio.1il raicali 
fervente, Affellisn. Color e VO, Ard 

CALDRIA, f. f., Coiurla, 4. E dere in calo 
no l'anno avveaite. Lee omendé , cagraijsé, pre 

GALOROSAMENT E , avv, Con calore. Vivemeet ; 
CALOROSO , SA, add. Caldo, rifcafdazo, che ha 

CALORÙCCIO, f£. m. Regi. Dim. di calore , pic- 

CALOSCIO, SCIA, add. Tenero, debole. Ten 
de fouler ang pieds, 

CALFESTÀTA , ff Lo fleo, che Stradî imae- 
Da calpeflare., Fou 

CALPESTIO, f. m, 11 calpèdare , e dinota: fre. 
Calpefllo di gemci , di cavalli, &d. Trisienom 
*LCAIPESTOL TA , adi Calpetiato Wi. e. 
fare. V. 

CALTERIRE, v. 2. SC tacchr fac pelle ’ 

CALTIRITO,TA, add Da calrenee. FEmeomé nc 
metal. Conkieaza caliorità ., vale Macchiata, oa 

Boec. fe me ferve per<ilcherzo , ironicamente .. 
Werre parole imvisdable » $. Per Jkaltrito , accoso , 
devenir ehanve . $. E in fica. n. e n. p. Divenis cal 
fa piartaravuna croce. Caltelre, 
nr, che anche dicefi Graso gentile, buono per far 
fruopiano col prajicario , Vui fare come la pafta del 
quinse, miene (co connrfr ver bowmes gualiter. 
"CAI NE, cominciano nel nido a metter 


veS 





gli uccelli. Duvts ; 47 merone piume Fes vif. 
Per fini. fo detto seche de’ peli, degli. ann mm 
drupedi. Poi. E per fimitit. de' Giovanetti, tut 
Iponrano i primi peli. Coro; Saver; poli falier gui 
NICO RUE jsucs y du pasdran dep jcumei pensa 








+ 


-$. Stramepto , col-quale fi cotd il vian, Chalvir 


CAL 


CAL 


LGIVILLA LT. £ Pale 10, Nome d'una forta dî garzarino, Gm. Dim. di cilatte; Bro 


e 
CALVINISMO, f. tm. Port dell’ afa,° Setta, ed 
pH di Calvino. Maguencrifine ; Calvimifme è RA 
iero, A s N 
CALVINISTA., f. m. Fegmeri, Eretléo fegusce di 
Calvido . ‘Calrinite ; Muguenst; Relitionodire } 
home de.l3 Relipioa. 

CALVISSIMO, MA, dda. Saperlati di Calvo, 
Tròs dare > peié romimè mr 
«i CALVIZIE, ff Salvini, 
Calwirie . 

CALVIZIO, £. m. Aftratto di Calvo, calvezza , 


teof . 
Calvizio , calveaza , 


Catvirie ; mingue de chevena, 
CALUMARE, v. a. T. Mar, e vale lo feto , 
che allentare, e dicefî delle funi, Larber fa conte. 


e; fante 











Tonnis, Calemmicirice. 
CALUNNIA ff. Calunnia. V. 
CALURNIOSAMENTE x ave, Per calunnia, con 


Calumbia. Calomaicofement ; fdufement . 
CALUNNIOSISSIMO, MA , add, Super, di calua» 

ninlo. Trércalommiena 3 
CALUNNIOSO , £, m. Pien di calunmia, Calo. 

nicnx. $. Per vago di calunaiare. Catomiziorene. 

* CALVO, £, im. La parte calva del capo, taivi. 
Le-erene pelé ; la partie chamve de la tete. 
ALVO, fi mi Quendi * Chie ha il capo fenza cao 

pelii dra # qui n'a piu de cheveur, 

CALURA , /. Pf Caldera. V. e 

CALURIA , f. £ 11 riforo, che fi dd alle terre 
feminantbori 









grait. 


* CALZA Lf Spezie di vettimente di preda: Ber, | 


$. Per fimltit. G dice Calza # ua pezzo di panno a 
Ruifa di borfa, attaccato alle cornamale , ehe pirlia 
il vento. Porresstsene.. £, Calza per Gorbia, piccol 
ui ff mette 





ferro. fatto a piramide, mi ritondo 





Ainguer des sovtres 

madara del pieder de ferz $aPer iftramento 

i quale & fanno i ferviziali , Forte de /#riaese, 

5 

i Je calze rin mado ballo, val Mazire. Y, $. 
t] 





® 








inar de calze a umor, figue. vale Scalzario , cavar. 

adi bocta i fuor decresin Tirer /e ver du net. $. 
za a ffafla, ca Maffetra vale Calza, che in ve- 
cod pedali ,dermina do .ui Palla. (Fas 3 corior a 
. Ta non avrai le calze, dicolì Quando mo non è 
a il primo a dare iinasnuovò — Podi n° euree pos 

s,gants. -$. Nuova da C.dze, vale Buona muova , 

Apporrator dic merita la-mancia. dona: ass 
vellen S. Tagliat le cafe fig. vale Dir male di M, 
Chino. Megdire ; dire da mi de grelsn' um. $, Cul 
ze nel pino del più: vale Caleosi, V, . 

* CALZACCIA , ff. Pagg. di calza. Un mootedis fas, 
. TALZAIO, fi. an. Calzare. fut. V. £ 
CALZAILUOLO, f, m. Maeftro di fat calze. Chuaf: 

Serier i ChauSetitre) ser < n 

CALZAMENTO |, £. m. Tutro quel, che cuopre il 
Piede, e ia gamibà, così Scarpe, come calze. Chanf: 
IE Da 
*CALZANTE » add. de due Che calza. fue ; 
qui va biso. €, Fig. vale Ponzeate , propria, Arin. 
gente. Fitm disoilfa damvenabie ; propre | prefant ; 
qui mer ga pied dn mar, — = * 

CALZARE, v.a. Vefiire il pieste , 0 la gamba di 

40 talsa, e fimile. Casei». ‘$. Calzare , 
tà. Dif. Pàntcilate checcheia cos biettà, calzato. 
it» Perchè nol ifcoora . Caler. 6. Caizare v. m. &> 
vete, 0 portare in gambi calze, c fcarpe, © fini 
li, Chanfer. $. Eil non ini calza; crGè Elia nda 
m' entra, Ella noa mi quadra. Je me sa grMec par, 
6. Ella calza; vale Ella quadra . J'om /mis cosrens; 
ciieme plaft . 

CALZARE, f, m. Scarpa, o.Mivaletto, V, (aL 
zagiento. $ Que’ calzari, che refton tutta la ga 
ba, e fervozo prr io più per ult di cavalcare è die 
confi Stivali. Berser. &osrimer. S. Andate in 4 
che.onegazione col calzare del piombo ,. vale Andar. 
vi con cauréli, Mareber fu Balagce;à la stai 2). 





«fer bride cn mzia., 


CALZARETTO, fi m. Calzate, che arriva a mez-, 
ZI gamba, Borsaschino,, Bcrtimes. 1 calzareni de. 
ali Attori in iftona Gi chiamano Rrodegnins, V. Co. 
turno, 


quis. [apra 
- CALZÀTO, TA, add. Da calzare. Vellito"Ùi ed. 
za, 0 fcatpa  edè. io del piede, e della 
da. Chaufté. $. Ca vale anche Puntellato cog 
calzatvis . Cole. £. Dicefi Cavallo calzatro : quel cas, 
vallo, che abbia miacclria bianca, che dal piede 
fende finò al ginocchio, a fopra. Chaufsé. $. Pici; 
clone calzato . Vate dell'u/ò. Così chiamanfi. 
Piccioni, che hango piume fino fu i piedi, Aigeon- 
TL 3 
PERLZATOIA nf £. Quello frumento y° col quale 
luomo fi calza le (carpe. ChmaJe pied. $: Per ua 
pezzo di legno , 0 d'altro, che ferve' per calgate , . 
0 puntellare, gualche cola. Eizie cu Cale, 





CALZATURA , f. f. Redi, Calzatitente, W° - » 

CALZERONE, *7 f. m. Sorta di calàà -. 
x CALZEROTTO, $ Gres Bus de feutre , .ow 
gine. * pipi 


CALZETTA, f. f, Calza, ma di materia nobiles ; 
some Seta, 0 6mili. Bas de /0le; bar finf. 
CALZETTAJO, f. m. Che lavora di calzette, @ 
racconcia calzette, V. Calzajuolo, $, Calzerrajo ,.p 
Lalzetraja , coluî 0 colci, che racconcla calaetteu 
Roivautene, ravandenfe N 
CALZINO, £. f. Calza piccola, che caopie dal' 
piede al ginocchio. Des bos qui ne vont que di 
fe geucu jufgw' au pied, $, Tirate il Calzino, Moe 
rire : modo ballo. Mesrir. = 
CALZO, fm, Il calzare. Chanfure. a 
CALZOLÀJO + CALZOLÀRO, f. m. Che fa fe 
featpe : Cordangier. » i» ar” 
+ P.CALZOLARETTO, f. m, dim, di Calzojato $ 
Petit cardonmieri » è : va 
CALZOLERIA, £ £. Luggo, o Bottega dove fi. 
fanno le Scarpe. Ecotigne dr Cordommier ; Cordouta. 
parte del vetito | 


ferie . 
CALZÒNE, f. m. pl Quella 
che cuupre dalla cintura al ginocchio , onde È di. 
vifa ia due; che adun fol pezzo diceli Calzone + 
Colomss ; biprsde-chamTe, ca bsot-de-chanffcs. $i 
For i calaopi, Far da padroac , comandare . Pere 
ser les culettet . : "o 
CAIZUÒLO , f. m. Un piccolo ferro, “fatto 
ramide , mia ritondo, nel quate fi metto pet 
buffone, come in una calza, Benterélie ; #our 
canne. 
CAMA, f. £. Cr. N, Came, fpeale di conchigli 
bivalve, Comer. A DM 
AGLIO , f. m. Quella parte del giaro , 0 dt 
tra asmadura. d' iniorno al collo, che.t di maglia 
più fitta e bià doppia, Uhemife de mite, $ 
maglio dell’ elmetto , è forfe quella parte dell’ arme 
che dicefi goletta, che arma iî collo fopra il Cama 
glio. v, Golesta, a 
CAMALEONE, f £ Sorta d'erba, 50) sota . 
perchè fuole marare il color selle foglie , feco il 
color della terra , fxin. V. Cartina, 
CAMALEONTE , e CAMELEUNTE, f. nr. Spezie 
di ferpentelio quadmupedo , che nafce d'uovo, come 
la Lucertola, di cui ha le fattezze, ce che cangia 
fpeifo di colore , piutto@to a fuo pracimemio , che per 
coninicazi degli oggetti vicini. Coméifen. 
del 








CAMALEONTESSA , (. f, Redi. La femina 

lr cbate. La fomeile du Camiltom, À 
MANIILLA., e CAMOMILLA, f, f, Erba miba 

rofa medicinale, provorativa de' imefrui, e dell'a. 
tina. Comonsille | mursitsire , 

CAMADMILLINO, NA , add, Di camamilla. De 
sani te + 

CAMANGIÀRE, fm, Ogni erba buona a mind 
giare. 0 crada , 0 cotta : Erbaggio, Merde poried- 
re; segue. $.‘Oggict camangiare piglia ped lari 
gamente per clafchesuna vivanda ; he aache dice 
Compananao, Mess, V. Compagatico . 

CAMANGIARETTO, ft, Dim. di Camangiare, 
Vivanda , mawicaretto, V, . 
“CAMARLINGA , f. f. Tv, Rit. Camqriera ® 
è anche verbal fem, di Camarlingò, Vestanii 
uDci - e-° 

CAMARLINGÀTICO, } fm. Udizio det Caviar. 

CAMARLINGATO, lingo. Comeniiarat ; 
sbsree dt Cameriimgue , @& de Triferier. © 

CAMARLINGO, e CAMERLINGO. fm, Colnia 
che ha in cuftodia, e balla il teforo pubblico . 
fori + Per nome di Daggiri era gli Elessori def" 
Inîpcrio, e nella Corte Romafia. Comertimgne, $. 
Lili antichi dicevano anche Camaurlingo pre Camo» 
rigte. Chamiciton. .G. Fotg. It. Presta alconì Reti: 
gioî clautrali è nome di zio, come Ceilezz;on 
Procoratore , Proyyeditore.. Cetierier ; Depafnelreg 
Precnrenr, + 

CAMATO, <f.*rit. Facchetta lundî di circa tré 
braccia, di grolfezza di dia dito, nodofa, e per fo 
più di legname duserrnivio.. Hiugfiar. $. Camaro s* 
c@ende pure ad ogni fo-ta di baitogeello forrilr, © 
diriuuo . Pagnerte > gine; Braginè ; ASra . 

CAMAURO , f. i, Berretrimo”, chg «nopre glia 
recchi , proprio del soarno Pontete. Le Fenner 44 
Pape. 
n RELLOTTO sfom. Crafea im Consmellino + 

la fatta gti di capra. Comelor, 

CAÀM3I BILE, add, d'<gni g. Sottopofto a 

CAMBIABOLE, combinmento ,  murabile 4 
Cososeunt,; serimfane ; jest è SPANBERIERI È ne 











ALÈTTERA , f. &, Gismbu!!. Figura gra 
a che anthe divefî nrazione. tante: 


» Gorn, TI cambiare, il motare 
A ocean e pari di cofe mora 
Aazbet 


‘amverfioo . . 
TAMBIANOME. L'A. Gionteri. Figora n 
"i Latini dicopo Traldintazione. Hd pra 
Ù 
IMBIARE + v. a. ‘Abbandonare uma cola per 
» Changer 


Geestone un” alt ; Brocanter + 

miimare » Convè "altra. Ghseger 
» . DI 
tranfmsver 3 rranifermer ; comvertie une en une 
di Lot fu cambiata in una faroa 


4 

+ La maglie 
alte: La femme fe Lor fut changée en Marne de 
pi Gest. Crifto alle nozze di Cana catabiò l'acqua 
= Aux ndccs de Cana, Jefos.Chrif chamgea 
T'asu en vin. 5. Cambiare Afterare, Rianita» 
MA iare fa goa + la fentinelia. Là. 
» da Jemnimelte . $. Cambiare von. va 
che nella fignificazione deriva, cioè Traf- 
è» Pe una cota per vvalira 4 e 
con al + conte al figurato, Géznger. 
» Casebiar aria, © rtager de x 
Sir, Cambiar volto. Ch de visage. 
maniera 0 modo ti vivere; Changer de con- 
»_ Vale altresì “Contraccambia- 
ella ne 
s. 


mbarfato in umaltro. 
der Lettrir de change, 4. Cam- 
e Bei. Afterarti, © mutar colt. Chancer de 
de coutem, Cambi fe feto. 
de + Nutam udendo ,.... in 
ari în male. Degéné. 


O, T. mi. Verbale da cambiate ; ra non 

forfe la tutti i fignifcuti di cambiare»: 

erbe . $. Per còntratemn. 

tot casale Brapala she to rea 
LIO 3 1a pareîtte 3 vepréfa 

3 -g de Rico intete + che 


p (of Te della? 
la, che abbraccia varle fpecie . 


è anche detta quer. 
dit frabi a quelle della quer. 


Hove Wagno i dina 
Ch rnbre. desi Compics . 
Digian, 114/;.1ns. France 


CAM 
delie art in 


Ricovero. A#/e; 


camer cheochelfia 
+ eferne prA Mi 


È de quelzua chefe . li er 
chefe 
Ex Patgrrarrg 


li Marzi, e 
un Sontieni fe nindage "6. e 
T Macfro, pafopri sa Bag 


CAMERÀCCIA, £ £- Peggior. di Camera gran 
de. Wilzine - SE ì 

SCARNA LE stà. testa a; FINA 

x rl . Della camera, at- 

tenente ‘alla camera , nel folio del Magi rato: " 

i foprintende all’erario pibbiito.' De la Chansbre 


CA 7. , LR Adunanza:di gente, che vi. 
"Von ,0 converfano e. Chambrce . $. Vale 
Compagno, che abita, è smangia felt tor 


rade, 
CAMERELLA £L £. Dim. di camera; Chrmbrer. 
n Soa derte Camerelte le Saase Gel. 


ae tie, * 

L di camera .. CHsmabrer. 
+ S. Persfimit. Setondo 1'opialoge.d' atu. 

pi, vi fono fette camerette”, &c, $.-Camérer vidi 

cefisancora alle ftanziaò , ave è podio di varo, 


fe deago 
cia. Aube 
" ie rai » 
ve chemife, ° 
CAMICETTO, f. m. Dim. di 
te dial PRO i 
CAMICIA , e CAMÎSCIA , f, £. Quella vete 
ca di panno lino, ga lo” più Innga tefino 
chio, che fi porta in fe caroi. Chrusifir. 6, 
camicia, vale colla camicia fola ,, e-aza vee, 


‘| En chenalfe. $. Da camicia, fi: il proverbio 


Serigi da . ì cioè 
Cha più riguaado al iaò intere, cheer 
trai. Plus proche gue ls 


pi lE dteio.a 
rezza , «dandone : 
ppt Sitratriaicuion II ne prendreit sug: 


Uda etc fendi 





CAM 89 


CAMMELLINO , NA: add. Di camméllo. De eh4- 
mesa. 


fim. al pi, La 
a seta ROSI. col È 
corre le 
di gobba fai delta È 
+ L m. Picera dard 


i fopta è d'un colore, efatto di va ai 


le, x fonza di-raste < £°latagliano 


to rititvo, 0 ballo r 


levando 


6 - $. ofi- al 
intagliata a ballo rilievo in detta ra, 
in altra pietra pretiola. Come, H t 
DAI Add. Viandante, che cammina. 
e; qui uopage ; worageut 
CAMMINARE v.D. è talora ulto in fignif. ar. 
Far viaggio , andate, Mareber. Li ciel, cheto cam 
mini: cioè perdo Qual tua vai. Le rie! par ad 
chera $. Camminare fig. vale Operare, Az 
quantliagannidi cammiaò is gretti manoggi. $. 
minare talora vale are il palo. Maereber 


fig val Pref pelli 
az vale m . 
se, e fravaganti , (offifticare, deal 
Veegiafi quelte voci. S$. Camminare per perfo; o 
per perduto, fig. vale Nen, fapere quel, che n 
faccia. Morchtr.d tfrgn. Camminar a sotto gim. 
be; camminar catellon catellone , ec, V, Gamba, 
e Catcilone . ,4 

CAMMINARE , f. m, Lo flefo, che eiaggid!, 
camminò. Marnde ; vorsre. ia 

CAMMINATA, e CAMINATA, (. f. Stanza mag- 
giore della cafa, che anche dicefiSala: detta cost 
perchè vi fi può comodamente andare € afipgziar 
per.entro.. falle. $. Camminata cale vile "arto 
del camminare. Trosse ;eraite. &. Farc uma catò- 
minata. Far. viaggio, andare. Paine amesreite , une 
promradie i; qua i 

m. Che cammina: Mibegt ; 

ertni goi marche gui nd ca shame 4. 

CAMMINATRIOK . Valg. Tr. Verb feat 








Cammiso < Poe. Dik Ai 


entro le muraglie 


them. 
Mdeila cs 


cu, ii 


LI 


CAMBSEIO: sata, c add. Si dite dba chie. 


ciato . Comma. 


CAMOZZAN È pi apt 
Bh snonguoSi, ein n FIA 


CAM ft 


cbette. $, Campaselle 0 Gocciole. Vor, Dif. Fi 

dell Architerrara, Membro degli oraameati , che fi 

fanno fortòo i Trjglif. Genres. 
CAMPANELLINO , £. m., Dim. di sampanielio , 














che 1° serena . Lt an par campagne ;plat- 
pass. è 5. Pet cimpagna, intendono 1 Marina} il 
© di siafcop è Anno, in cui-le. a le mavati 
petteno Nart in mare, Campagne + Dice anche del- 
le armate di LIE 
CAMPA Ro, bos add. DI campagna ; ape 
gr » , che-mafee è dala to cam 
amoperre } de ba €: » pure 
O forza ei fuftantivo , mar diccfì fotamente delle per 
Pare. mordi } parfim è . 
CAMPA] LO + cid addi Di campo, 0 apparte. 
nente a campo, campazuoolo, Der gg ai) ; appar 
IISALLI thamps on è la cem 
aa add: A Lap p uc 
LI lo IS SEI 
© efercito , che fia in campagna , a ‘Aificrenza del 
marale , che din mare. £w campàgne. Batraglia 
campale. Bossilt range. ONe campale » vai E- 
feretto in Campagna . Jivmode rougée bo dbaratile ; ar- 
mér ch semparne. 
CAMPAMENTO, f. m. Il campare , fcampo.. V. 
$. Aecvod. Cri Ptr Accamparmento» Vi 
CAMPANA, f. £ Strumento di metalio datto a 
goa di valo arrovelciaro , il quale con w pausa lia 
i fertofàfpetovì entro, fi fubna a diverfì dae 
ehe. $. Campana fi dice amhe acun valo i piom- 
bo farroa gutfa ci campona per ufd di stitlire , con 
un beccuetio pito al fondo , lungo , ‘e torto, doa- 
de ate il rieti che digita’, Chapelte d distusfer + 
a diceli per finilit. a ua vafo di criftal. 
Sx ni ile + fatto per difendere dall'acia, 0 dalla 
polvere le migure, e gentili fattore. Clorbea $. 
Campana, er. Dif. Per folto del itello della cò- 
lonaa< Trtnr di chapircat. $. Campana dell' ar 
mi, e femplicemente cattipann, fi dice in Tofoana 
di quel fuono che 5 di in alcuai luoghi la fera a 
uma cent’ ord , uociò nefuno fi fafti pare:. pet le 
Meade fenza lume, Cioure.fen. Ritirarfi dopo la cam- 
pasa dopo | toschi della campana . Fe perirer ape 
de comune feu. €. Campana Poce dell’ ufo. Stramen- 
to di ranse, © di ferro farto a guifa di 
con guì fi cnopre il fo0e8, non s 
nella notte . Contro-few: $: Nrgaso a campanaa T. 
Marinarefto , Dice di Margano, Je di cui. nia 
ovelle lo rraverfato interamtate, condo traforato 
parte a + Cobol po intro 5. Prov, Par 
da campana pezzo, vale Fin fa fatto 
fan ifitertfi@one }:, derto cost, perse Aucampa. 
} Lio è fatta.d'un pezzo. “nos pad aver buon 
x my arbever ne bele Sans invereupeion. 
Li Fat le domoane A pei e venni 
pig par tto cost, pesci Cr Valera 
vi < cene vendi, c impegna. mestre 
cà #igeS. Aver letampane ae; Vo agro ve 
Aver mele campane, vale E foréo. 
ag d'orcile dure } dere dur pi ille» $. Sonar 





È, vd 


delle pirtute. rin rh 
O SE. de ei 


Toma A FR ta peaeabia rr ci da o 


da, vile Non Aver da 
Mi ta alga € quel. c oche dite cart 


ma Dl "Brenz. cap, cantro le! 


campane, V. e per 
CAMPANIFOR add, w iste Borsa, 
naro di Bore fatto aguifa di, campana. Caps 


"CAMPANILE, f.m. Torze y dove 4 tengoa le cam. 
pane (Olpefe. Clocher ; beffral . $. E per fimnil. cal- 
ac a campanile. Chanfes tara enbau UT corvi 
tery © longnes comme celles marelots , $. Lan» 
clar canfpamili., vale Jperboleggiare. V. $. Gee: 
chia di campanile , fi dice d' nom copo, e ritene. 
to, Horneme Acasonné Secret. 

ICAMPANILUZZO 4 f, m. Piccolo campanile, Pe- 
sn clocber . 
+ CAMPANÌNI,, Poe. Dif Aggiunto di uma forta di | 
marmi, che fi cavano a Pietrafant 
così appellagi, perchè neltavorargl 
nano. Sorre de marbre de la-Fojcant. 

CARTA SE, (um Accr, di campana. Graffe 


CAN RANUIZA » La Lo 

Ca UZZO > PAL Campanello. V. 

Giri E yo. L° "Liberti « falvate, trarre di 
pericolo. Samper ; dibrrer ; delivrer ; parer. Non po. 
teronò campare nicuna cola fuori chele perfone, ta 
po) figart. eur. Ufcie ta pericolo, falvarf, fi 

e fauver ; s' cebap tuiter; ciguivo. iero 

amo, che noi dA affaliti, 

effer battuto . $. Campar fa morte, e dalla motte + 
Sila Liberarfi dallu morte... Éebapper ; duirer Li more. 
$. È campare alfalutam, per Vivere. Vimre, $. | 
par d' induffiria— Vibra d' cia hat Se egli vuol 















































è Ei 




















ago, à dino, 
porre $ metter fuorì + 
SI gOrE sE iliate le met 
campo eno , edo 
felcia, Chamme. $. Ci fà dettò amche 
za, come il campo di si Re 
20 x dove ficombatte . Champ de e 
1| gliare, e. preniler.campo , vale Farfi 
alfalire cnò , mpetò 

enler pour micax favter . Dì qui met 
campo, dar campo, e fimili ei Rec di 

Dar ln0g9 , dar comodo . 
doviver Sujtt , chimp , cu secafion. $. 
addolfo a uno , vale Presder rikoglio 
RR Premtre je ton fur quelgo UO è 
SaVOnAE Camp; armie ; ci 
sanre. Qode andare a 


de oi grane 


Sen A a 




































) mon. camperà 






campare più luagamente che Ga bile , fia parco, 
parchiMma , ec. Si vena vonlez viure Se pius Long- 
semnii! qu'il foit poflible, dl faut guewros forez, {o- 
0) 
CAMPATO, “TA , add. Da compare. W. li fo 
verbo. $. Vale eziandio Vifluto. V. $. Campate in 
ana. Vee. Dil. Dic Quelle pietre, che otna- 
menti delle fabbriche fono intagliate, e rraforate | 
molto, € fvelte alal. Léser. date 

A GAMBSGGIAMEN fo Que ACCpEREA- {fi 


a LaWerociANTE; add, d' ogni ue Che a fp 
in accam LO», Qua rr = 

CAMPE RE, v, n. Andare 
po ,.cioò. colli efercito +Rodermuee 































CAMUFFARE, va, £ Camo 
re, c craveltiri, Deguifer, ca 


quer + $, Per imbatuccare . iuia - i 
Troffire, ingannare. Fenrber 4; f . 

$. Prov. Tra furbo, © stando Gi he 

ito o: canne PII 















CR; mi "ha te. ii ia. 
“ui Jegno è petto» eduriMimo, e ferve alla 


CAMPER CHO, s3fn gl Di campo, che at- 












a campo i agree ; fau- faire Pastine x di 
vare d LOCALI ornit la +5. Vi MUEF ’ . » 
Patate senno BV | COMITATO Via si: ni 
CAMPERELLO a fo Dim. di campo » Perit fm. si ek 
siaiz "di "chi hà tal 


CA RELeC aid. Che attiene a cam. VAGLIA LC Gente. vile 1% 


fact i vermi m A 
Pierri di For zio î 


CANAGLI 
L3 chiafe da CI OI 


V. 
Patiiccndio, Laltio $ pira Campe- 





SCAMPI LLO. Vi. Camperelfo., . 

CAMPIDOLIO, (. sm. Nome.d' an alitico e. 

CAMPIDOGLIO difzio o tempio in Roma i {sar Ppvider* 
Bedicazo a Grave cile perciò Giore * Ls pigoe gui 






Capi. 
tolino. Capirote, FSegner. Ber T. 
tro 15 Termine i dn sudalie 4 sd 
comi 
j alte fepnio SALI Specie di fango. Serre de 










dov. 
se ine osi ie 


sati 

»_ Ci fe d'acgun uses 
percui le navi pelfyno pallare + 
namal. $. Far canale piconp ARTE, n 
vela da ve .ivego all'almo 3a Pi e pon riù 
lungo Je colle, Faire corsi. Gu male delli pulee- 
GiaigQua li ascra tara Lbt d'ECIRIRAO rendi; [A 









che, 

» » Da Da campo : luogo « 

Lica de piaine. Ka la. 0 altro camplos pig L 
campi. Peutes gui fe mourrir 











x s( )O zle 


CAN CAN CAN gi 


Canale ae” brillanti. V. Cinatend. $. Canale. P. | deetetatid w. "5. COSA tancettiere «titolo dina 3 Tabro ad ua'moda di.die proverbiale, che, è Egr 
& Chitargi. Mette io en $ coopre una pa uni Erg è che f-dd in diverfi paci, Grand Chau. pia " gio + 0 Santa Candida Saga quanto ES 
fratturata, aîci pelo delle lenzuola + è e | sei » ‘A l'amcudine, e. "martello, V, te voci + 
rie mom le faccia danno, ererau. $. Canale T. CANCELLO, f. m, Porta di mo , 0 ferro, fat. | $.. Candida ,, fem, di Candido, V. ip è 
Amaromada . Diceli ia generale di tutti i wafi del |-ta per lo più di Mecconi conimetti, con qualthe di. CANDIDAMENTE , avv. Schietramente, con fit. 
per cui corrono Ì fidi, Copa/. Canklt fan. f fianza l'uno dall'altroatmeno di Quattro dita. Par. | cerità, Fimedrement ; nsfveent # de bonde cu en 
» fon detti que' vafi per cni corre ii fatzoe. | résur s.trellliz ; baluNire ; baluitedde , cancel ; por- | Soone foi , Su 7 
[idro +, Canali biliari, vali cite fervono | res è claires waler, S. Per l'aperto dell' ufcio, che * CANDIDAMENTO, f. im. Bianchezza, V, 
2) rragitto della bile, Camsua Bilisirer, Canali chi- | ha cancellò è 90 * CANDIDATO , add. m. Ornato d' abiti bianchi. 
» Vali che pottan il chilo, Comanx e8riifèrer, CANCERÒSO, SA + add, Cr. N., Cancherolo | Gan. | Feto de blanc, $. È di qui candiiei in forza Di fut, , 
| dell’ uretra . Comol de Lo uerge. €. Canzle, | prend, ebimereun; We. V. Canc . dicevanfi coloro , che chiedevanodfin Ramad ani dea - 
ì lè Conciarori di cueso. V. Mortajo . $, Canale CANCHERELLA a TE Lodfieita, che Cancre. | ti. Candidar, $. E a quell'imitazione diceli.Candi» 


Di 





F 


Herra di ume: Le vir # ume rividre. &T. Per [ na. v, dato , chi pretende Cariche , Magittrati, o fimili. 
} x che già in cambio di tini fervivan CàncHERO, lm Tumore , o ulcere cagionato Feliieta i A/birant è candida? . $. Boecaccio diffe : 

lora, e bollire il mofto. Auge; su. | da collera nera: ha intorno le veas. ficfe a quifa { Alcuni le candidate vittorie, chi le togate paci d', 
‘ delle gambe del granchio , e va rodendo. Chasere ; | udire fi dilerrano , pei vale Grandi, Segnalate. WI 


pri 





NALETTO, 7 f. m. Dim. di canale. Perie cameer; carchorms, $, în proverb, diceli : Ungoentò CANDIDEZZA , Biancheaza”, candore , purì. 
CANA: Rc canal. Quel canaletto per cui -| da cancheri, d'uao, che voglia fempre di quel d' | rà e btur. €. Candidezza di linguaggio , vale 
da:farina este di fotto alle macine. XMnede. Quel | altrui, c mai nom dar del fuo, Fajofgar, $. Eque- | Purit Mile. Pureté de lungor. $, Candidezza d' 
Gamale:to , the ne' bralotti ferve di comunicazione | ito è uao di que' matori , come merbo v rabbia , ga f animo ,.vale Purità, fincerità, equità, Candeur ; 

alla polvere, perchè accenda ie materie combuttibili vocciolo , e fimili, che fi mandano per maledizione , | fincériré ; ir 3 drviture ; reftit de , 
We , $. Canaletto Cr. N. Per Jo condotto della | Onde Ti venga il canchefo . se creve, $. CANDIDISSIMO. MA, Superi. di Candido . Tres. 
. La gore. Caachero , per maravigiia : C; ro ! Corefta è una » $. Per metaf. vale PariMino, Naturalidimo . 

679) ARPA ; f. £ Erba, dalla quale èfce filo Gmi- | gran tefta. Nergue ! Malepefte ? $. Far d'una bolla | V. és finetre.. .. 

ino + con cui fi faano c' + funi + e anche | acquajuola un cancheto ; wale d' ufia cofa menoma , NDLDO , DA , add. Bianco in foptemo ersdo . 


sir 


»_La Canapa più fine è detta Garzuo- | fsr una cola grandifima, e d'an piccol male un { Blame; d'un Alone delsrant . 4. Notte più candida 
ha che "I mezzodì Ti 


CANAPÀGEIA. v. Artemifia. CANCHERÒSO , SA, ndd. Pien di camcherk, 0 | metal. vale Sinccio , janocente , pero. Guadide; Ja, 
eGANAPAJA, FÉ. T. dell Agricoltura. Luogo | che è maligno come il canchero . Chamercux ; wie | cère ; jnginn P; rad &c. V. Puro, £ fintero. 


fi femini, © fia feminata la candpa . Chrne. | ré; corcinomateme ; amgriné , ronte des chomeres. * CA DIBORE 
° CANCHERUSSE , Sea T. e di ma CANDIERO, I. m. Sortà di bevanda fatra d' uo. 
APE, £, m. Filo , 6 corda fattà di canapa. | ravigiia , come Cancheto » Cazzica + e fimill. Nor. f va, latte, e 3 TARE E[peie de blanesmanger . 
Fil.ou e de chinvre. ? sue { Malepefte # 0% - * CANDIFI RE, w. al Far candente , infocare 
CANAPE, (. m. Voce dell’ ufo. Sorta di lerrie- c NCHITRA + Buen. T. zione di mara- | Emérafér.; faive rougir au few. 
giuolo ad ufo di feder fra giorno più prrfotie . Ca- viglia , come Chancheruife , Cazzica . Vi. 2 |] CANDÎRE, v.a. Conciar frutte, p Gaiili', facene 
» 5 ANCIOLA + Voce chè. ufafi per maledizione in $ dble bollire in Mocchera mefcolato con chiara d'uo- 


A . 
ine, È : CA IA, e CANGRÈNA, f,f. Parte mortif. | dicefi del farlo come criltultizzare dopo averio refd 
PN Sgt Pinto sedi cunlifeo user | sit) “de pene gr Agg ttocr tn Mid di Condire. Condì . $:2 
A larmente chiami: ino una a le tei va di LI . anc LR fi . + $, 440 
di gica de desp. è, cherella » Gi Farfi cancrena . Gangréner chero caodito', Suore pit $ 


e f. m, Piccolo caiapo, canipino . | vece di Caschero, V 


gg E AINAPO , £. nt. Fune grofla fatta di canapa, Ca. CANCRENARE, %, n. Diveniz cancrena ; morti. CANDITO, £. m. Tutto cid, che è candito , co- 
sie. firtoet amarre. V. Cavo, ficarfi , farti reva'. Se pangréner . È me frutte, e fimili cole, Amiens P cinfitores 
ì A MLT. dell Agricoltura. WU fe- CANCRENATO, TA , add. Volg. In Infetto da | condies. 
+ Ebevenis Cancrena. G. é * CA + Candido . V. 












pie cia Coen, Det a 
» la canta me è n 
cf i dall’ Iole Canale; Seria de Canarie. 
“CAN. Li Aria e gonna di lalla > Laces 
col , e de diwse donir 1° air 
de msonvemene Vers Par le So g0' sn 
CANATA fori Rabbatfo, afpra ripresfone; Ré- 
i } è tebagoti. V, Rabbaffo . 9. On- 
3) mm r È + dare una canata . ‘Acdprimsander , 
; CATTERTA , £. f.; Quantità di ent, Grande 
quanité de se - 
“ CANATTIÈRE, f. m. Colui, che tuftadifte e 
è “ 


i - Valor de chiehs ; valer de léuriers . 

v. 10, € CANOVACCIO, f m. Sorta, 

e-tuvido . Coesvsi } csvifet'p 

‘ «È più particolarmente caonvaccio va 
d 0.4 TOI quale 1° afciutan fe 
mani, 6 cine PR pianta; $. 
pro d’argento, G chiama anche una! 

Brocca Mis si telfato d'oro , e d'ar 


. r3À ET ene : La 
"ERAMO Ca ceri. 


CANCELL ILE , add. de’ due gi Geri. Che pod 


CANCRENOSO » SA $ add. UA Contlotae . CA RE, fo .m. Bianchezza, filgiderza . Blons 
CANCRO, /, m. Uno de'di Str ico. | chrur delaranto , €. Candore Sigur. dd Rio 
Cancer ; le Agne de 1° A io, e | le, Pureté do. fis. è $.Candore , (chi « inge- 
Re canipato. n Pt moità, Gandenrj int 
CANDARIA , f. f, Morg. T. di Sttécherta dUlla | | CANE, m.'Asìmal noto; è ico dell’ uo- 
nie de' Pentacoli. Steumeato de’ Aregoni. Serre | mo. Chien,-Caa bari 4 9 came \- Bar- 
inftruntent de Magicien . 7 Her. 5. Cameper roma di male affare. dii za 
CANDELA , (. f. Cera lavorata, ridotta iò forma vence af e elora fi dice all’ uomo pie 
cilindrica con iffoppimo nel mezzo , al quales” appic- fw la edi ld avaro. Chiem ; avarei 
ca Îl fuoco per ufo ti veder lume , e -fafene anche | crafe ce titolo di-.barbara la: Gran 
di fevo, Chamdeile ; Bougie ; fomberu. $. La cm- | cane dd i ke Case per 
dela è al verde, ed Eder alia candela x Eler vicino» Barbaro i, Lofedele + Rafbare * Che "1 fepol- 
a fpirare. cbandele eRt an bour. $. Candia , | cro di Crifto è ia man fe Can ) 
Redi. Lifla di panno lino incerata , € diverfameate Canc per suna fpezie di pefce di la di cui pel- 
impiaftrata , e ridotta in cilindro folido; che s'ia- | le.è così ruvida, che Serve a Ù e difciane 
trodate. nel canale della verga, per aprire il patfag: | : loro lavori . Bicefi più comunémeni cane. 
Rio all'orina. Bsugie. $. Ogni Santo vuol la m Chicg. marin ; reguia .$. Cane y fi dice Qetha duel 
Candela ,, pros. e vale è Che ogni fatica merita Ùl | ferro , cbI quale È Barbieri cavano altrai î denti . 
foo io. A ebague Sziot fon aframde. $. Prov., Davier, $ to che 


nè 
dire: 











delabre e -* 7 : 
CANDE Cr. N Y. Candella) è và» 
pSANBRLETTÀ nf Bin Scià e, 


‘ut eur. 
- “A POR 
E GS. È canciizione. vi 
a LARE, x a. Cullar la frittura fregon 
i ti i d rayer; dvifeà ; 
mmer sia at 3 ameulitr. fs 


paterer; deri 
Fig, Abolire. V. LE Balcnare, picgare , dare 

» modo an » Charcelit. V, Balenare. S. 
Per Chiudere con cancello, Grilier 5 efarri aver der 
‘acitlare im fede. 


n leglerte , 4 
CANDELLATA, 7 €. f. ti giorno della Fedività 
CANDELLARA , $ della Por:ficazione della Ma. 


CANDELLIÈRE , 6; ne. Strispento , dove fi 









». furie “a 5 le candele per cenerlevi Chitudei farina: A chi mom è feat 

z te ? ù (n: TI rlevì accele . PE) 80m è beaie 

VMPANCELLATO. TA, add. Dì cancellotà -t9ss | des: $. Cambeliitre a > Giesadele, "8 le Rai st de dai Ret 

da cancellé , &t. $; Per fattaventato n gui. Esere delle è n) Bir avere y ’ 3 Lr 
. rente . mente nel % (i le chandeiier » Dettar 

: "ft Cascellazione. Razaré ; { $. Candelliere da-petrieto è T. ar 


l'allion de bifer, de aper j-rodiazion i 
3 aucantifemeni ; esrinfBion . $. Canù 
dice see sa ary) + Che fi paga 

Lal ar faire FAroamer, cancelter 


» W. Cancellatura . 


Lio 


cherta: dî ferro con due anelli foRcagano pi 
orecchioni ,. 0 cardini. de-petricii.» Ghasdalici: Je 


: CANE 1FA0 PC) "n Cota) ia i valva 


LEO se Tribunale dove 6 fgiflano «SAUpELeTTO f. me Sorta di fre: gia 
CDancesterie è $. la, fi n v flat toseacatthti su di Pa 9 d ag 


CANDENTE, La n a rifplen 
si EANDE, o Asziunna 0" sima qualità di aucchero , 


»CANDIDA , P. L Vogd debe qui regitra' non toe 
CASI vedi i rete nm 






iwere , e regi 
frati, Greficr. $. 


CAN 
: la datiuza, è (nin fa Pafela 
mangiare gii ice degli invidioli, che del 
bene, che mon argre, mon vogliono, the 
attri me poda. Il fi dice ancorg: Far come il 
can d'Altopalcio , Erre commse de chico du l'ardimier , 
qui me manze prior de chova, 0 m'en isife poiar 
r gus ausres >, $. Can da paglia;o abbaia, € 
Îa di * fi dice di chi fa il bravo a parole. 
Chiem gui abrie me srt pas. È. La rabbia è trai 
cani, cioè, La di legrdta € tra gli uguali. Les vo 
iuris fomr bronil!ié1.*6. Menare il can per l'aia: 
Mandsr le cule in lungo, per non venirne a coa, 
chinfione. llomrer fe eentroie. $. Chi dorme to' 
cani, fi leva colle pulci, e vale, Chi pratica ma- 
le, pe riceve danno. Sui couche over les chiens > 
ne gapne gue de pucer, $. Addirizzar JE gambe a 
can; Affaticatfi in vano di raccomodare tl mal fat- 
10: tentar l'impolibile. Lavor La eéred' 
$. Cosfortare i cani all'entd, vale Efortare, frin. 
gere uno a far cofa ch'egii faccia di mala voglia . 
Prefer quelsa' im de faire quelque chofe qu’ il ne 
veadroir pas. $. Ai can la tignà, tale Non dover 
chi che feftrir di mala voga que’ mali, che fo. 
no della fina propria masuta, &' faurfoufrie pariem. 
mens les rosur qui font inféiparsbles de wotre cond). 
tion, $. Var U'erba a'cani, vale Far un'opera va. 
ma, Perfer de i csu dins un criéie. $. La ana non 
cura l'abbsiar de cani. Le cole srandi. e di valo 
do piccole , e vili. ‘ame re fait 


Laird aggrasien aux chiems qui abiiene. $. E* non 
mordà mal cane. ch'io non voleffi del fuo per 
lo, E vale lo non fui 


z ai affelo, «b'io in qual 
che maniera nen ne voleffi far vendetta. Do me 


# iamaie. impuntmcar. $. I, canì portano la 
daltira e grati imp: che netti parl iero sl 
occhi . V. Mocian, £. Can ringhio, c non forzo. 
Shni alla fuad pelle + che vale, Che a chi mimac. 
a feriza pofanda ce licoglie male n chien br 
gmenz a soujenrs Jey opciller décbivees, £, 1 cancs' 
Alletta più colle carerte, che colla catena: E'vale 
Le corteste obbligano altrui più , chei cattivi trar. 
tamenti. Dn preod pint de mowehes sver fe mici go' 
avuse le wimaigre, G. Frorare uan farica dacani, va. 
le Duvare fatica grandillima. Fire me fsriene de 
ebien.. $. Tenere in mano per amorde' cis, modo 
di dire i) e figuifica ch'egli, è piuttoflobeae per qual 
fivoglia rifperto, aver di quel d'altri in mano . I 
disar toujours mieux reuir que demsanter , $, Elle. 
a cane, vale Effera in fregola; Arre em rur, ro 
Ud: t 
CANESTRA, £. fi Cr. im Caneftro. V. 
CANESTRACCIO, £. me. Peg. di canefro ; cane. 
giro mal fatto , suidato, Uo masvais pumier ; seme 
mernvaifa eobriite . 














f. m. Dim. di Caneftro, 
CANESTRETTINO, Pain corbeilie , perio pa- 
. 
CANESTRO, (, m. fpezio di paniere. Cordeitle ; 
3 panier ; mpaame . E. Caneiro per fimil. in ikherzo 
fu detto per Rrache. V. 
CANESTROCCIO, 
CANFESTRUOLO, V. Cancftello. 
GANPRTRII . AI 
CANFORA, ff, Specie di gomma , che fida fica. 
bo n guifa di ragia c' un albero , chg fu nell Indie, 


FORÀTA + ff Spezie d'erba, che crofce 
terza di circa yn preée e mezzo, e di 
avi fi fa afo nella Medicina * Campbrie ; compo 


vata .* 
CANFORÀTO, TA, add, Mefcolato con canfora . 
Campbré. Spirito di vino canforato .. E/prit de vie 





cam peri , } 

CANGIABILE , add, d'ogni gen. Falvin: Mutabi. 
te, che può tangiarfi. Qui fe peut chasger ; gui eft 
Si de è variarion, 


add. Che cangia, e dicefi per lo 
ri porse De pi. 
ie Érrffe de contour 








«pe. Dio te ne capzi, Pa 
renda il Garabio. Bla he ® 

CANGLO | Color eluglo : V. casette 

. Pr css Y. è 

CANGRENA, W, Cancrena... o 


cea 
CANICCIO, fm, Gratiocò teffato di can. 
mxce paluiti . Clapoa.; eisie I ni 
CANICIDIO fm, Miialm. Vodt evole . c- 
foere d* um io 


elfione di cane. M 
CANICOLA , f. f. Nome d' imaragine celeMe je 
della lare Pella della detta imagine , che spe 
qurifce all'ofcita di Laglio, Camienie ; alme volte, 
e grand thita ; fviur, $. Per lo tempo canicola 
se, che è xpj w  Comicnie. 
CANICOL. ii Qgni g: E diceft de’ gior. 


si in cui la canievia nai colite. Camientatta*. 
Giorni Joung scalaires . 
_CAN » CANICULARE. V. Canicolr, Ca: 
ce . 


micolare 
ne IDO, VW. Candido, 
a f.m. L da cani'. Bir de abien ; too 
fogt d'un shin. 3, E prende per ogai catti» 





sce? de st 


um mere 7 È 


 $. A um tanto la canna, in 


CAN 


vo letto, Méebame lr ; madebume arabat. €. Canile 
fig. Per fiogo fporco , ffanza fudicia, Cormil ; reie 
4 escbons, » 

CANINAMENTE, avv. A guifà di cane. En 
«bivo esragé ; cm coragé ; fonicofememi ; 2avce une 


page camint . 

canfno , fm, Piccolo cane. Petit chit. 

CANÎNO , NA, add, Di Cane, arrenente a came. 
De chien ; qui ritmi cu chien. $. Anin:9 canino, 
val quali fi info, Barano, Crufele. V. $ Fame 
canina. Fai camsse, ©. Si dice soche cimimo al 
dense dell'uomo, che è ia quel teo apounto , do- 

i cani hanno quei denti lomghî , o zanne, che 
f Chiimano Goardre | Denscanine ; denr aillere. 4. 
Rofa canina , fpeaie di rofa falvaeica deite fepi. É 
Sano . 

CANIZIE, ff. Canutersza. V, 

CANNA f. Pianta , 11 cui fuffo è dritta, loa- 
xo, vota, ecnolafo, Canne ; refesm commuon. $. 
Caana falvatiza , 0 cagna greca, che naturalmente 
nafce in funghi umidi, e agli' neque Pagsanti. Ro. 
Sesu de morais. $. Canna per Iruffolo; Chrinmern. 
$. Per pertica sara gf at Un pena de de Lon. 
guenr d° sine percbe. $. Canna dicefi a fi 
militodine a Fostiny della gola. Le Pip Ama 
$. Crana dei polmone , quel catiale del corpo uma 
no, per cui Palla nel polnsome l'aria per la refpi. 
razione, detto altrimenti , Afpera arteria , trachea. 
La srsehée-arstve . $. Canna, per izza fatta di 
canna, Canne Canna, 6 dice ancora a na mi. 
fara i Inaghenza Quatero bracci: fbrentime . Cai 
ue. $. Canas fervizialie. Quello frumento cc 
quale G fummo | crifei . Canoe; corpi d'une forio 
sud; feringue, 6. Canna, Per fine t, dicefi a queta 
dell'archebafo , e a quella decii organi , o fimili . * 
Canon de (uil; moss gere, &c. $, Canna riga. 
ta. Arguchufe rarte . IT Canna dicefi a que' cana'i 
chvufi y onde l'aîqua cammina ne' consotri. Paysn ; 
sube ; tomduit, $. Dcefi anche a rutti que'cnonli 
onde fcorrono eli alri figidi , Thuyam ; roma, Se è 
di meralia, fi dice anche, Domzie. $. Capra dicefi 
anche al cAllo d'un fialcò, o Gmile, Genior ; csud” 
une Bsnreifie. Canna gel candellicre . Boddeba. $ 
Dicefi , vederta per quintota canna, e vederne quan- 
to la canna, che è Non fi l.friar fopraMare, voler 
la fua mifara giufa. Prendre garde d me pas érre 
srovapé , . Malurare gli aleri colla far canna, écol 
fuo palfetto , che è la della canna, vale Gu 
dicare gli altri fimili n fe. Mefurer les autres d fon 
aume. $. Stare a canna Baddta, fizre com tutta |' 
applicazione potibile. Deasmer sone fon arecmsien . 
modo butb, vale Con 
poca attenzione. Sans arsemmiom, $. Povero ia cano 


CAN 


doll" ufr. Note che f dà a certî conti , cl 
Pencudti di cpuscita lacsecierati. cascay PERO 
CANNELLINO, NA, add. Fatto di cannella» 
Fair sver de la cammette. UE 
CANNELLO , £ m. Perzuolo di casta fortile ta» 
Bliato fra l'un nodo, e l'altro . Fagsu de erume , 
fompé corre derw matuts ; chalumeso. $. Cannello + 
T. de Teffitwi . Pexruolo di borciuel di canna, @ 
legno lavorato in tal gaifa at ufo ‘d'incansarvi fa. 
pra il filo, la feta ,.0 Emile per riempire l'ordito, 
Comnette, . Cunnetto , fi dice anche di più alte 
cole fatte a quelta Fa, e A diverfì nf ; Turan; 
derit pube ; ille, $. Cammello a cerniera , TL 
Givseliieri , ed Oriuoizj , Cerra fagria d' anello fal» 
dato Sito, 0 fopra d'una cafetta d'arivalo, 0 fis 
mile, in cui fi infioua un perno, orago, e ferve a 
teser inficare dee parti. Caovuor, €. Cannella, T. 
de Chivurgi, Nome di vari ffrumenti 24 ufo de' Chi. 
rurci, come Cannello per ta pietra inferaate: Por 
re pierre , Cannella per gli aghi . Porreaiguitte . 
Cancello delia foppota per fa ditarazione dell’ure» 
tra, Porre-bougie . $. Cannello del ferviziale,.dicefî 
A quel perzuolo , che mettefi in cima alla canna , 
Cavate. $. A, csueetlo, Ae avverb, da' Fempiici. 
è di quelle fozlie, che come sccartoctiate, & 
fatte a foggia «ti cinnello. Fifoleus, r i 
CANNELLUZZA , f. £, Cannella piccola. Preite 
campelle de tosmea . y 
CANNÈTO, £ m. Luogo, dove low piantate le 
canne. Liceo de vofeduz. € Fare fl dhavolo 
fn un canneto, vale Fare un gransiimo fracaffo . 
Fabre de disble è quome. l 
CANNIBALE, £. m. Foce dell’ afs. Nome di cer- 






















































































ti Fopolî Americani, ehe manziano ha carne uma. 
ma; ma mel!’ ufo s'intende d'uom ruftico, fiero , 
rufire. — 


villano , ferree + Cammibatt ; 
CANNICCIO, Vi Caaicetò ; 
CANNOCCHIALE , f. 









P gii oggetri lontani. 


Comense d' appro- 
che ; lomense de fougue var, va è intiut vuè. 


fo, fm Otchio di canga, che è il 
barbe.. Dr sopracino de nefran > 
CANNONATA .-f. 1. + 0 colpo di cannone . 
Coup de cansin. ParlandoGi di molti colpi. Casssns- 
dei, volte de csuon. 

CANVONCELLO, fin. Dim. di cannone. Pe. 

CANNONCÎNO, rit cuysu. $. Per fimil. Um 
cannoncino di paglia . (/n ryan de psifle. $. Cane 
noricimo è anche una fora di fatto a fomgia dò. 
camtone da rénere în bocca a' cavalli. Mors 4 ca- 





na , dicefi di chi fia efremamente povero. Carne | sce. <S. È anche forta di pafta a foggia di cannon- 
comme Peimrre ; mo come mo var dd elisa. cinò da cnocerfi ia di amore. Forre de vermi 
CANNAJO, fm. Ercmento di legno fatta a gui. 


+9. Canconcisi di crefle, © cuffie. Voce dell* 
di diverle piegirore delle trefle delle doa- 
LEA di cannoni. Papilloas, 
NE, om Lie di camna di lnnghezza 
» fer 


fa di.panca con terte calfette , melle q gti ardî. 
tori mettono i gdmitoli per ordine. Ls caigé des pe: 
dat trai aaa a Rratlee a VEBTe i cene 
Chi 'eccano tre. t SITI 
Cannajo= 


intorno a un “mezzo - brace if quale s' in 
on fe fero poww faire féeber tes frulti. $, 


canna feta, 0 fama, 0 fimil materia, Connrere. $. 





Vafo di canne ingrat sb fini: | Cannone da condotti. ‘V. Peccione. $. Cannone , 

lì. Forre de nie, per fimit, Il canmane del collo, la parte dercrana 

pefet. Ve pier. $ del colla. L'ercipur. #. Cannone, arncfe, che fa- 

h e caago pei - Colmi qua, fcia ia gamba forto to flivale , e talora fi perta per 

poor den free » oosamento anche fenza fivale, Consuillire. $. Cano 

CANNAMELE, (, £ Canna producente Lf mucche. | none per una forta d' imboecatora del motfo del ca- 
ra, Canne de / A vallo, Creo. €. Cannons, mome della più 


ata 
artiglieria. Camon. $. Cannone di legno, di Calf fa 
ufo Topra le mavi, per far mottra di aver bena nu- 
mero di grofla astiglietta, Faugt lanre; paft-us. 
tant . $. Cannone, fi dice ancora a mao framento è 
col Quale fi fanao i criftài. V. Canni; $. Fer quel 
pezzo di cunaa, col quale fi.curprono gli fparagi ac- 
cioccht diventian bianchi. Brift venr. 


cannsmelie ’ 
CANNABIUSINO , /. m, Spezie di veffe , o arnefe 
da donna, Forze d' Dubiliemens su d' ajojletacao de 


femme . . A ni 

CANNATA, £, f. Salvia, Colpo di cinna , gian. 
nettata, Caup de camme ; csup de Miran. + 6. Per 
prariccio fusto di canoc. Fbslsr fair avee. ses ro« 
Srsuz 


CANNELLÀ, £. f. Dim. di canna: Ogzi in que. | CANNONE, f.m. T. de' Maswmi, Peano di fer 
fim fignificaro direbbeS per fosgiri” equivoco fempre | ro fatto a cannone, che ferwo per tener in guida la 
cannaccia. Perite conse, ©. piccol docmon de | chiave maîtia, che nog ha ago, Canon. vu 
condotti, 0 di piombo, 0 di terra costa che fa. Petis CANNONEGGIARE , v. a. T. dell Arre della 


rusau ; perir rube ; perit canal sw ronduie. €, Per 


v Guerra, Spollezgiar le cannonate, fparar più canso- 
quel legno Tuncaro a guila di buzciual di canna per p: 


ni. Cancer. 





jo quale s° artizse il vino dalla botte. Cuammeite . CANNONETTO, Cellig. Camnoncello , Canaonci» 
Quella che è fitra d'un buccinol di canna. Chmere. | n0. V. = 

pisore » la di botte farta-di fame , ofimile | CANNONIERA, f. f, Quella apertora . donde f 
colla chiave per aprize, ‘© ferrare.. Fomrzine. $. | Scarica da i forri il cannone. Emuépafare du canon > 
Onde da queto il praverhlo: Mettaro ma canncì. | commoniére. Cigmoniera:d' una na = Fatert, 

la, € vale Mettere un’ ufinza. /arrotuire mne mo- | =—CANNONIÈRE» ( v: Frse della Guere 
de. $. Per ifpezie d' aromato , altrimenti derto Cin. | ra. Colui che fparà ji tannont, Bombardiere, Ale 
namomo che è fenrza de'rami d'un albern, che f tighere, 5 


TANNOSO., SA add. Ples di ‘eine; agsionto di 

luogo, 0 fito dare elle naftono , € allignano. Pieis 
(È f Dim. di canna, fotriliffine 

CI add, d'ogni g. Sa/vim. Che fa 

3 Palofte , e Gui tico della rana, Qaé 

arde dans Ier mirtesges. 
IOCÎNA , f. £V, Cannutcia. 

to. 

st È Aecsd. Cr, Barca del Brafie , fio 
du un fol degno; Caner, Ve 
CANOCCHIÀLE . ( in. V. Cannocchiale. 
CANÒCCHIO, f. ra. Palo di vite, più per ni 
chiezza cafcante, detto così da eflere. per do più di 
canna, Vicus drbalasa o 


nafce nell'Tadie: Oriestali . Commelle, SL Poe. del 
D$f, Per iflrorgento di rame, etalvaita di ferro, von 
qui fi fieno Baci nella pietra, E 

ANN TO, TA, add. DI canbella, finile 
tl colare a quell'aronaro, che è derro Casnellà . 
Confenr dg commedie. È 

CANNFLLETTA , È f, V. Cannellina. 

*CANNERLETTO , Î. mi. Fapocr. Dim, di Cameet® 
lo, Peritehalumesy ; petit rupau , e. V, Cate 


nello. 
CANNELLÎNA , ff. L Dim. di canoélla 1 Perie 
CANNELLINO, £ ni puran a E Cimnel:* 
in. Connellina , 7,002 Ca.iraraio a di Am 
mento afozcia di piccolo cilindro fcanalato , d'af- 
sethta, o di piombo a ufo dei CAirdrzi , per intro. 
durlo nelle piaglre,, Comalr, €. Cannellini, ore 









ch. 


CAN 


> UÀNONE, £ m, Regola, Camam ; sielemtent. È. 
È Canoni fi chiamano te Leggi Ecclefiattiche , fa. 
bilite, c ordinate da' Papi, e da'Concilj. £Ler Ca. 
mons de 1° Églife p les ross. $. Canore, diceli 
di quella perse della Mela , che comprense-in fe la 
Confagraa a taltro. Le Coson sr is Mife. 5. 
Canone è anche wvna certa snsua prefazione folita 
Banarti da colmo, che tengono a livello cafe 0 po. 
ri al lora diretto padrone, Redévanse, 
: CANONICA, f. f. Lungo per abitazion de’ Cano. 
Bici, La naaifon comomiate ; eleftre. $. Ver Monaca 
di certi particolari INitati,, CAamoimyfe. $, Perl" 
abitazione propria del Parroco. du measifve ot /oge 


de Curé. 
CANONICÀLE , adi. Di Canonica, appartenente 
& Canonico #9 a Cansnicato, Conomis!. 
CANOVICAMENTE, avv, Regolarmente, aggiu- 
Patamente , fecondo i riti, e forme dovate. Cano. 
mignement ; Selo les Canòns ; ‘eritimement. 
NONICATO, fm. Dignità , e prebenda di ca 
sonico, Canemicat ; Chamsinie ; Pribende, 
- CANONICHESSA , { f, falv. Monaca di certi par- 
Ricolari INituti. CAanciocfà. 
+ CANONICITÀ , f. £ Pod, Fr. Qualità di cià che 
è ico, canonico. Cammicist. 
CANONICO, f. m. Colui, che Na ccanonicato , 
-.Chanvine. Canonico appuntarore. Poinreas. 
CANONICO, CA, add. Da canone in figeifcato 
di Legge Pontificia , cade dicefi Leage, e ragion ca 
monica. Droit Como. $. Per legittimo , Regolare, 
Canouigue . Cazione canoaica , imped'mesto canoni. 
co, ec. €. E Ore Cagrniche dicono gli Feclefiaflici 
. Quelle lodi ,. che a diverfe ore del giorno fi cantano 
da' Religioh a. Dio, ch'e@i altrimenti chi 
Ufizio Divino, Heures sameniolet; Office camonisi, 
$. Libri camonici chiamanfi i libri della Sacra Serit- 
&pra, che hanno nella Chiefa autorità divina . Li. 


res LIS 
CANONISTA a £.m. Dottore in ragioa camonica. 
Lononife . È È 
CANONIZZARE, v. a. Atto folerme, che fa il 
Wontefice nel dichiarare nn defanto degno d' elfere 
manoverato tra 1 Sassi. Camoni/er ; mesere an rang 
0 Saints. $. Canomizzare alterni per ifcimmnito , o 
ro, vale Edcere dal confentimento dell’ umiverla» 
Je tenuto, e quali dichiarato per tale, ne recoe- 
ni, décieré pour um fot, Gre. par arido ansbia- 


digue 
* CANONIZZÀTO, TA, add, da Canonizzare, Ca. 
ninifé 


CANONIZZAZIONE , £. f. Pallav. L'atto folen- 
ne, che fa il Papa, nel dichiarare un defanro de- 
guo d'elleze anmaverato tra" Santi. Comonifarisa . 

. CANOFE, fim. Sorvia.. Spezie di mezzo Jetto , 0 


di ieugo fedile > nobile , e agiaro, volgarmente det- 
10 asc Canapì, Cangpé. -: ” 
» CANORO, RA, adi.. Che ha in learmonla, ar 


mosiolo, Marmenicnx; méledieuz; Sowere ; rifoa- 
ld CANQICENTA v. Conolcenza. 
-:® CANOSCERE. V. Conofcere. — % 
-.CÀNOVA, £. [Stanza , dove li ripongonò ì vini 
Qi clin e l'altre grafce . Caliior. $. Luoso dove d 
vende il vino a minuto, Taverne. $. Vale nacora 
iù Magiftrato c'elìl’abbondanza. li comune di Firea- 
me fornì.di groifa quantità di moneta la canova . Cer 
Juari dé Potice . x 
CANOVACCIU. V. Canavaceio . 
. CANOVAJO, f m. Colui .che ha in cafodia la 
Canova, e i vini in particolare. Fonsmelier, 
. CANSÀRE, v. a. Alguanto allontanare, difcota- 
re. Eicigner ; tcarter. Canlar di pericolo, canfar 
1 furore. ver; Albena; porsutir e mertra è 
d'abri, 3 cauvere , Ge. €. ta guait. neut. € nent, 
Par. Allontanari, fcanfare — Éciter; èlquivér ; 
date pi Alrignae “ Cari th] ian , picchi qann 
CULI non venga loro te, 
Palre perdre le'isit, ® $ 
+. CANSATO . TA, add, da Camlre. V. 
* CANSATOSA , f. £ Luogo dove, tanfando. 
“i CANSATOJO, Lom, S fi, um firicoverà . V. 
ifagio + 
CANTÀBILE , add, T. della Muflrs. Che può ri. 
muri in canto chepidcantarii. Cansabfe ; broser , 
CANTACCHIARE, +. a. Cantereliàre, cantare 
NI Chanrer d bafe mose ; chamser srar bar. 
“ FAFAVOLA, f. m. lontara dal vero , 
che abbia anche poco vesifmile, finzione frivota . 
Fable; Soroesre ; comre de vicille ; conte borene + 
«tano, bien; cento de pren d' dne;. conte de ma 


umbra È’ vie, 
NTAJ] od Canti Aggi dragoni 
Ù «OLA, la onto i 
CANTAJUOÒLO, giscelli è che fi tenznso 
«per cantare, e allertare gli altri uccelli . Difmra de 
+e vamente, Chssrerelle, 
CANTAMBANCA, f. f.. Buom. F. Ciurmatrice , 
LCiccastona. V. e voci. 
CANTAMRANCHINA , f. £ Bssa. FP. Dim. di 


Casta ca, V, È = 

È CANTAMBANCHÌNO, fon Dim. ‘di Cantam. 
a ANTAMBANCO, Sim. Ciummadore , Cerreta. 
+ CANTAMENTO, f; wi Cantileaa , Canto < V, 





CAN 


CANTANTE, add. d'ogni g. Che cantd. Cisa. 
tant; qui chante ; Kia) chanre aifimens. $. Per di- 
fiofo di cantare, © fia lieto. Jescur; gsi. Elia fa 


Pu te, &e . ù 

CA TARE = v. n, Mandar funta mi%:catamente 
la vere: proprio deli » Chamesr, Si dice anci 
ra degli uccelli, Chsarer ; romager; digifer. $. 
I Poeti cos! Greci, come Latiai, France, italia 
mi, &c, fi fono ferviti di qarfta voce nel firnaficaro 
di Poctare, e fpezialmente nel principio ée' Poemi 
FEpici, come Canto l'armi pictofe, &c. Je cdsere 
ie, Ur. $. E castan me'che mai cantafe Apollo , 
qui vai Sonare. V. $. Cantare talora val Di'corre. 
re, fagionare , e dicefi propriameate sti quei ragio. 
namenti , che fa il popolo fopra qualciie cafo Vatu: 
to, Chomter; dire ; pafer; parler ; rai'coner. Lt 
città ha un bel cantare delle (ue miferie ,,&c. $. 
Cantare , dite are:tamente, e con libertà il {no fen. 
timento. Chanscr fa geme è gueign' um; parier ii. 
$. Canvar Mella: comunciare l'efercizio 
del facerdozio dicenso folennemente La pria Mella. 
Chanser Mele ; dirt fa premitre Meffe. $. Cantare 
a orecchio , diceli del cantare fenza cognizion dell' 
arte, ma folamente fecondandò colla voce l'armo. 
nla udita dall’ oregchio , che anche fi dice cantare 
Chanter de gent, fans fowciv les réeles de 
ta mafigur. 5. Cantare coll'ablar. dopo colla pre- 
pofizione in: vale Aver fotto fuo nome o fiuto fuo 
titolo, Forma ufara comunemente per termicè iner- 
cantile , come per efemp o; La ragu casra del ta- 
le, cinè è inticelara nel tale. Lo commegree va /ons 
le nom d'un ref. $. Cantarc*a libro aperto, vale 
Cantar a prima via. Chanter è livre ent. $ 
Cantar com voce tremula . Chrorerer, $. Castat la 
palinodia , vale Ritrattarfi , difditt, Chamrer fo pa- 
limodie. S. Cantat Maggio , dicefi quando i conta- 
dini di Firenze ml puncipio di Maggio fe ne vanno 
aila città con un ramo frondofo , fanasdo, e caa- 
tando varie canzonette per allegria della fagione . 
Choster su rersur du mois de Msi, $. Caetare il 
velpro at alcuno , CAsarer la pome è gue/gn' um, 
iui faire ume bonne, ume rude meremriale . $. Cantar 
bene, e razzoiar male, dicefi del mon corrifpoade. 
re alle buone parole co' fatti. Parter diem, & agir mai, 

CANTARE, f. m. Canto. V. $. Per quello, che 
propriamente fi dice canto ne' Poemi d'octaya rima. 
Chan, $. Per Cantaro. V. 

CANTARELLA, Y, Canterella . r 

CANTARELLO, e CANTERELLO, f. m. Dim. 
di Cantero. Peris Hafim de perde te, » a 

È CANTARETTE, f. f. pi. T. Mar. Così chia. 
manfi nelle galere , quelle piccole aperture rotonde + 
in mezzo a cni è collocato il timone, altrimente 
dette, fportelti del rimone. Camsamester. — 

CANTARO , f. m. Cantàre, Mifura di diverfe for- 
te di cofe , di pefo a' Firenze di libbre 150. e di mag. 
gione minore fecnado ta direrfità de' parli, e 
Schle robe. Il Quinra! de' France, è di 100, libbre. 
$. Fig. pigliafi per una determinata moltitudige di 
Eeste. Us I pgrenta momebre de gent. d 

CARTA O, f, ni. Sorta di vafo lungo di terra, 
per ufo di deporsi il foperivo pelo del ventre . Ba/- 
fim de chinino + de gardercbe, 

CANTATA, f. f. CompoSslone mirfisale , conte. 
nente reciritivo, e aria. Comfage ; conebrilte 0 

CANTATO , TA, èàdd. Da Cantare. V. $. Mella 
cantata, diccli quella, cht Sf celebra cantando . 
Grand” melle egt baure. Rao 

CANTATORE, v. m. «Colui ghe fa profefMone di 
canto | cantore , Clrreor. 

CANTATRÌCE, ‘fem. di Cantatore. Chrnreufe . - 

CANTÉO, f. m. Vor. Dif. Sorta di piana , 0 tra: 
vetta delle pietiche . Treverfe da Gstdes, 

CARTERELLA , ff, Animalerto piccolo di color 
mifchio, tra verde , nero, e rodi; # nell’ettbio, 
e tra la cicuta , cd è velezolifimo: diceft anchè d' 
altri animaletti di mil forma, Camt&oride , $, Cane 
terella pure di quella ffarna, che fi tigne in 
Rabbia per allettar i"altre quando vanno in amore, 
Chanteretté. $. Canterella , 1°. de' Cappelhej. Quel 
pezzo dell'arco de' ci dia), the fa che la.corda 
abbia it moto di vibr + oude* renda un certo 


foono , Panmesn. 
“ CANTERELLÀRE ; v. n Dim, di cantare vie va 
le cantare con fommefla vece, e a ogni poco. Chen 
per à voin balle ; chanter tour Bar. 

CANTERELLO , f. mî. Prefo | Chimici, fipmifica 
lo fteffo , che lo. W. 6. Per Cantaretio . V. 

CANTER + W. Castarello. 

"CANTERINA , f. f, Faivio.. Cantatrice, cantri. 
ce. Chantenje 7 mufizienne , 

CARTE af. m.' Dicefi, ma da ilcherzo , di 
cdi canta > qolentni } È Lo, Un bomme fr lo. 
[sip que Ret 4 ne fouvent, gni fe n 
A chinter. $ Per Cantatore > ° ico femplice. 











meme. Chosmreur ; mufizion. 
CANTERO. V. Cdataro. . 
CANTER a TA , adi Voce ufara per dinotar 
l'aver canti, cidè angoli, '-che-fi direbbe pure eife- 


re fatto acanto vivo: e vale Non avere i canti 
frmalfari; che ha aggoli, Aagelenx ; gui a piyfcuri 
scita pi d sagicri » 

CAST Numero determingto di tanti. 
Comtigue. $. Cantica neo de' Libri della Scrittura fa- 
Bra. Gapeigue de; Compigaera | | 


CAN 


. 93 
CANTICCHIARE . V. Canterellare, 
CANTICO, £ m. Componimento poetico fatro ig 
rendimento di grazie a Dio, per benefiti ottenuti . 


Cantique . $. Per Cantone. W. 
“CARTIER "im arefer. Quello fpa= 
icaco de mari, o 


CAI E.,tmT. 
ale fcavato nel lido in cuì 
E rimpalmano. Forme; ebgaricr. 

CANTILENA, f. £. Canzone ; "che" capta . Chss- 
Sims chonjbomerte g vandeville ; nome . $.ta mede- 
fima cantilena. Y. Canzone dell* hccelliao . 

CANTILENACCIA ; 1, £ Pegg: di Cantilesa, 
Mantaift chanson. . 
ca CANTILENARE » v. ® Far cantilene, Cantare. 

(Idi 

CANTILLÀRE,, Cr. N. V, Canterellare. 

* CANTIMOROQNI , 0 Catimurozi , f. m. pi. Deo 
o tre canoc'o fia barelji fcavari in un fat letno le. 
ari infeme com delle corde di cdecò , guarnità di ve- 

di fioje a forma di triasgolo ; fe ne fervono : Ne» 
pri nella colta di Coromaadel per la pelca. Cami. 
marsni Lo 

CANTIMPLÒRA , ff. Vafo per tenere vino, © 
fimuli Liguori a freddarfi con diaceio . Carafin. 

CANTINA, f. £. Loozo fotterraneo, dove fi tie» 
ne, e<confervà 11 vino d Cove ; csevine. €. Fer ino» 
to fartertranco . Caverme ; gresso i dicu fomerraia . 

CANTINETTA , (. f Dim. di caotiaa, Caves 
erise cour, €. Per un valo, ove f pongono dentro 
nce piete di viso, © finnili per finfrefcarie cog 
diuccio, che vi fi motte artoran, Carafon, 

CANTINIÈRE, 7 f. m. Colui che ha cura del- 

CANTINIERO, la crariar. Celni gni + jeio 
de ta cava; Jonimelicnr; cautinier è $. Per Vino» 


jo, V. 

CANTINO| £ m. Corda del violin, e d' atti 
Rramenti x polta in ultimo luogo, di (vono acari» 
mo. Chanteesile . 

‘ + CANTONARE |, v, a. Ritirare la un cantone, 
incantueciare . V, 

CANTO, fim. Armonla efpreffa con voce. Chant, 
Canto fermo, Plr/s.ctsmr. $. Il canto degli uccel» 
li. Le chane ; le ramage des vifcave. €, Per Arte di 
cantare, che con terinine muficale fi diftibane jer 
canto fermo, 0 figoritò, o canto @ aria cioè vatu- 
rale, Le chant ; fa rngigne mocsie, Canto fermo . 
Pizia chant ; bars firuré . $, Ver patte di pocmi, 
0 altra compolizione poerica, Che. $. Per Carso. 
nr, 0 cartello, come famo.i canti carnafcialefchi , 
che fi difiribuivano in Fireaze in occafone dell' an. 
tiche mafcheraeo. Chwmfon ; vunderilte. €. Per Cane 
tino. VW. $. Per una delle quattro voci della mufi. 
ca. V. Soprano. . 

CANTO, fm. Banda, parte, lato, Coi/, par. 
tie ; part . $, Per Angolo, come ia ua canino delia 
camera. Dans um coin de fa chombre. $. Casto vi- 
v0 diecfi l' angolo effrriore d'uma pietra , d'us pes- 
20 di legaame , 0 fimile. Carme. $i Per capo di Mao 
da. Le coin d'une ros. 6. Giugarre alcuno al cane 
to, val Acchiapparlo , Ingamnario. V. $. Provertcala 
mente dare ua canto «in paganieato , vale Fogurli 
nafcofamente , Déelarer rompere» $. Voiscs 
largo 3° canti , che è an. nelle difficoltà. cavro , 
e affeatiro, metafora tolta dalle belli da foma, che 
fe a'canti nom pixlian la volta larga , {om pericolo. 
fa di Sdrucciolare , e cadere. U/er de grande circon. 
Spefisn, 5: Datcanto Suo, mio, tao, ec. per quanto 
s'afpettà nloî, a me, ate. Quanr divi ; quant + 
mesi; guanr d von; de fan eÉre ; de mu così ; do 
vostre cdré . 5. Lalelare, © fimili, checchefia da cam. 
to. vale Tralaftiaeio, porlo da banda. Luifir de 
coré . S, Dar la eclta al canto , vale | e, VV. 
. CANTONATA, ff Camo, che è l'angolo elle. 
riore delle fabbriche. Le csin; d'amgie ; corvrenu. 
re. $. Canzonata , Vee. Dif. Sifata, cioè colpo di 
cantone, o faifo, che per lo-pit fi mette nelle caa- 
tonate delle muraglie , Gi de pier. — 

CANTON; FA, T. d' aiconi Avebìv:r 
ri. Dicefi di quegli edif:1, i di cui angoli foga os 
nati di colonne; 2 sitro chececceda il piano della 
moraglia , Cantone, © . aaa 

CANTONCELLO , £. m, Cantoesio. Perie scim. 

CANTONCINO , f. mm. Fagueri Dim. di cantvac » 








canroncelio,, Pesi eoié. 

CANTONE, ( mm Canto per Acuolo, Îl che di. 
cefì ache camtonata. V. 6. Cantone chiamafi pure 
un fafo grandè riquadiato , che mentali per lo più 
celle cantonare delle mutaglie , detto «om per effere 
atto a metter nello dette cantonate. Pierre augo- 
Saive ; grande pierre bgaamie , propre d-frive |' sm: 
me d' nm bdcjmenr. €. Per metaf. Stamda Gesd Cri 
flo fermo cantone di pietra. Pierre saguisiro .. $, 
Pet Banda, parte Jato. VW. $. Cantone, T. dell 
Araldica, Dice? d' ua quarto meo grande del qaar- 
to ardinario dello ftudo , Le fi «ttee altresì di ciafcu- 
delle parti , in cub divifo to fcudo da que' pezzi 
ond'egli è ornato, Casron + €. L tredeci cantoni de- 
gli Swianeri. Les srcize Cantoos Fmifer. $. Quando 
alcuno in favellando dice cnfe grandi, impofibili + 
e son verifimili | 1 ula ditaz,ei bancid cantoni. Vi 
Lantiar campanili, 

CANTONIÈRA . fi f, Fommiha 4 mosdo di po- 
co pregio. Cunteufe Se rampari ; guuime. V. Patta- 
tana, 5 

* CANTONÙTO.. TA., 244. Che ha cantoni , cioò 
angoli, Fair ca magico. cam 





PA CAN CAPI CAP 


CAN fmi Cat pei id cAPACrTÀTO, TA dae. Da Capiélitore. vi lo, che è perda vitas Pole 
uni at) ROL Ehieia Marti per: CAPAGUTO , TA s add, Vareb. Diceii'ararne di primere pot. gberidag ti 
oe. $ Per Pocta, Chanrre, Porte . Dite il Camot | guzaa .ia capo, ai capo aguzzo. Primru . un.capello, piro regi Bia 
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de carmi , cioè Virgilio. Cantor dela Tone CAPANNA, [. f. Stanza di frafche, 0 di a 4 sido at pr se 
[4 Orfeo. Cantor Tse? Pinder $i uno | dove ritovesan la porte al coperto quegli + abi. | appunta, nè più nè. + alieni 
Ordisi mipori della Chidla , € per | tanla | SAMPARA Cabooe ; ebaumitre ; cabure ; put- $. Spogli fi in cape 
da chel’ efercità ) CAamrre, [ " d' + Un Parfan ; Jage . $. Capanna, | capelli: distitenà dicano, e 
® CANTR + VW. Cantatrice, è anche side | per lo più murata, dove i contadiai } è fare una cola. £* 
CANTUCCIAJO: f, m. Colalaghe fa i cantutei . | rîpongon gli frami. i sata graogt. $. Cè forgei a capelli 
Phi, faifepo de d (III panna , vale anche Cai alate fin fopra i capeili, 
c NTUCCI TO, Cr. im Caneuctie. Agzionto , CAPANNA DEL CAMM NO LC Voci DI: alla voce ped f gr pod 





che fi da a quel pane, che è bifcortato a foggia di | Rscea. La capanna del cammino è quella parte the 
immediatamente dal focotate riceve.il fumo, e va 

cA 0, fm. Dim, di canto. Banda. Pe. | fao alta zola. Manscsa de cheminre. 
ejt coin .-6, E per dui nafcofto, Cade; coin ; ca. CAPANNELLA , ff. Dim. di capanna . Late ; pe- 
drcit cachi . PPer Bikorto a ste > di Bor distari. | rise è | perire cabine. 6. È per radumanza d' 
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del tenere uno pe' capelli . hacony 
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ma, con 2uce! «€ chiara d' uovo. Bifcmie . ayett ortenti fra ioro in Inogo pobblico . Tres. re. $. Trarte, + condurre , 0 fimilt., amori 
® CANTUOCI + TA , add, Cantonnto. ,V.4. | pe; afemblte » & fur checchelia , vale Indurvelo quali per 
Per Bernoccoluto . V, Erano: £ w. Tn fienif, di lanterna 0 a, e costro fua voglia. Faire faire ‘guelgoa 
CANUTA MENTE, avv. Cautamente, e con fa- | pergamena. V. Capannuccio . Soter adonanza d'uo. | chefe pur ferre | maleré gu' dn em air. $. Non come 
viezza. Prinfenoment ; fa, mini, V. Capanvetla . portare, che fia torto un capello, vale Non.folfte 


nre va minimo che nè men per ifcherzo .. Ne 
uotr Jomffrir ta moindre chofe ; Érve pointillene. 
E capelto per fimit, Capello di finocchio ec. Bri 
pe oltoo di Sonim è quella pianta, che anche die 


} 


CANUTEZZA, f. fit Canizie, bianchezza di peli , CAPANNETTA, T, f. Dim. di capanna, V. Ca 
e di capelli. Blamehcar-der chevens ; dfrar desrbe- | panne! 
vtux gui que blamcbi . EMFANNETTO.. f. m. Cr. N. Dim. di capanno; 
taria. £. £ Si dice l'argento ridotto @ | capanmuocio . Perite calbume ; barre, $. Capanserto 
certa forra di tavarlo, a effetto di fervisfone he" r- | per il cacio, Chatrs 


cata 


rev. 
È Canderille ; c'ingunome . CAPANNISCONDERE, fi m. Ma}w, Capo a rl. CAPELLÙTO «TA, add. Che ha di molti cipela 
NUTISSIMO', M MA, Berob. Superl: di Camuto. picggrig ia forta di giuoco faacinliefco, Cligaemafer. | lb. Chewe/e, 
Trù ZA wa Vi Capo. * CAPELVENENE , f: m, Erba pettorale, e di 


tica, che fa intorno alle vene dell acque, Ale 
{a clilamano, Capello: deile fontane, ed altri 
dro del sE Abisnre. 

NE 


rigo TA i all. Blanco di pelo der vec: | "CAFANNO,, £ mm. Capanna fatta di frafche ; 0 di 
chiézza. Chou 7 goi a les.cheveur Blaves. $. Cà | paglini dore "hi nafconde 1° vccettatore per piglia 
auto ulafî fia. in più modi e ficchè talora val Vec- | gli uccelli,al pareta,®, e alle feti aperte. Cabane ; 


chio , Stnile; talcla Grave, e.talvolta. Bianco, , Vi | chsumrime. CAPELV RO, f. m. M., A/dolr. La uit ciò 

querte veci. CAPANNÒLA Cf, Chiabr” V. Capannuola, e fig, | Capelvenere, V, ] 
CANÒÙTOLA + ff. Cr. im-Palio. Spezie di pian. | Riduzione ni detlone: Aftmbic. V. Capannelta. CAPERBS v. n. V.Capiro..... 

ta pelnofa; è quali camuta. Poli. CAPANNONE , f. m. actr. Grande capannà , CAPER Ash Dim, di capo, ma nell* 
CANZONA 26 CANZONE, Lf. Prefia lirica di più | Grande cosmo. S. Capannone ; T. deste Cavallerig: CAPER LO, fim Î efemipio PIT 

Paare , che fereamo.per lo più) medefimo dedine ci Y x+. Salto del cavatio, niaggiore Wella corverta”. nie. Le gini parla folamenté di quello delmembro vio 


timiera, Chanfoa ; ode, Can- | Croupare. 
A ia queto Gyaificato 1° usò CAPANNUCCHIA , £ f. Dim. di capanna . Chsumi. 
V. Cantico. $; Canzone a bal- | me ; Jane} logerre. $. Capannoccia dicefi prefcente. 
‘ballando. Chem/co 9 damjer. Y te di quetla + che fi fa nelle cale, c chilefe per la 
ata» $. Canzone difela, mome di f folesnità del Natale a imitazione di quella , dove 
canubne così chiamata dagîi. Anelch Poeti Italiani . } nacque Nofito Signore, Créebe. 
+ $. Dietiore în.canzone + CAPANNOCCIO , f. m. Capanno. Vi $. Wil. 
uptradalee ew ridisute . V. Y lani o piglia per la lanterna, O pergamena polta 
re. in tanzona , elfere in ba- f falla cima del Tempio di 5. Giovanni di Firenze, 
cip pa $.. Dar tanzone + f V. Pergamena. $. Capannoecio dicefi ogni mata 
= 2 Doumer des eban- | fatta pet ittàrti fuoco, e abbenciaria per alle» 
LV Dar erattulla . grezza e DAI CARO: Fen de jele . 
+e Favola dell” Mino + CAPANNUOLA , 1. f. Senate Capasinte , Ca 
e è quando «ano favellando f panneilà, nali Chimmine lane} robert 
tnidiefione > £* e rajouri Li mie. | CAPARBIERI Le Oatnazione nat 









rinie, e di verfì, che 
Jide * af STRATO Vemo, Grazia, Propriea 


CAPESTRO., £ m. Fune ‘eomvelie 4° impiceano v 
nomini, Corde, $. Spogoa dite amche-quelta 
ne, con fi gli animali. Licot ) siromg 
























nti fertemene ; fomme de @ de vorde. > 
cri pron ito ce Sedie si 

ca capo, Capolis 
AOCAPEVOLE $ nad. d'omi 6 Atto a capire» nt 
CAPEZZÀLE ; (i Coltarerto 1/0 sollriae aa 
pont il mel dettò £ r] 


fare , o olfere , .0 ridur@ ala» 
rile afoletamente , sofa 


+ Le mamelom 5 Je bono de 
sile tettin , Capezzolo. poppe d' una 
vacca , d'una capra, ec pet +, pie 
per finil ine Siraftano prosa n 

cavità interne. ,c00p$ 
Voce dell'ala» Titolo 
Bindi Linear gard 


È 7 Nomed'unpelce,ò 
iii d'ore "I 
« Forte de battint è 
f lat 










mélte 3 






trà mì. Calligt, 
vo otite Re yadd: D: gapello» ] 








Ila» canapa avaveì alla Lp eri 
GAP fi, vico” c engie b 
gidi fi dii viettofto fe meli Hai Ù, + 


CAPELLAMENTO « l. T mr si path 
aSATBIATDRA È6- be Diego 


+ Er agngnt "Sept de A dci ta tai 


vt) (AA di Vi $i Ditefi ca 
pelliera SIA male Colbi i 
n 


va ù 
+ orson 
i innene, 















= Sr pre ala. pri e ctr 


CAP CAP: } + a 95 


Leapicno di povpa i8.tuota di poppas2) 4 | md elpitsaata e fi e penrmandia per Sorpapnole desi FocleRaftici. che fine. 
mis pica de ponpe. Seat cita la finò w pa ERO 
’ ti ns er Len, Capo. di qualche PITAN STI « Ce Mo Capitanare. W. $ 
n a Capicamire > Sf » + Son i 6g. Lerge nd fanti tia Col: 
vtr REL me Sega, av Lo eo che to e en ne Chapiere, $, E 


» fOLO 0 mf € Gui: PITANERIA wi cari “at t 
oto: pia age, gov. ’aporione ; al Dara cche a ie 


fasanza, Femme fi ft commamdement y Ja cor 
ai i e ca dea” v. n. Aver Tuogo faffielen» dplre contro 
te ‘entrare. Consemir | cu drre comrent ; renfermer NO TRO "0 Cgil Capa oi 
















































pi a femmine cancorfomo nei callelio + che appe tano .è anelte 
«MT: Per metal, «dicefi di cole intelié. pe aggiuato a, pei Ai alcuno Magi: CA 
tdali., come Mio ben .mon cape in intelletto umano tato in Firenze , come gli Capîtani di parte ,.der» apo id, Calbure . 
Lev me Satwolent concevoir , commprendni quei ti anche Rettori di » Consoli di Pravalicti i MK Ra NpoLo, Busan. F. Lo fiello, che Capi 
dino -bstbeur. Secondo, chie neil'animo gli ca- | Commandans , capissine de La NebieTe di. Pertito. 
Pea, cioè Pgndo + che egli intendea. Swivams /a | lo di cittadino propodio. + O mandato al governo d' APITONE, £. mn. Sorta di fem più prolle, e più 


difaguile dell' dirà, Capirea . 

CAPITORZA., ( £. Specie d' uccello ricordato dal 
Morgante ; mà noa (i fa propriamente 

-Sonte d' vifena diwr on ne Miur diane aue 


olor penfer p-eomanpe ill’ entendeir » $. Dicefi | alcune città del dominio , il cu).regritario, esiurif. 
ire dn fel Memo y nella pelle , 0 Surili , quani | dizione fi chiama Capiganaro . Commrsetsm:. S. Per 
uomo, 0 per foverchia allezrezza , 0 persaltrà | Ministro della riutizià, sche @ dice se daga; god 
ner di non ne dar legna. lo, V. Y. Capitano del popolo preilo 6, 





ne pesuoir fe conreniv > me | tic peg » vale lo felfo, che préfio i Latinite. da: o” 
tti durer dans fa prou. G. Capere, derra alla | buno della plebe . Trisum du people + É Capitano SA , add. Di fao cago, Tefterescio, 
Pigliare. Premdre , e. V. Figliare. 6 Ra un vi la, delle galee Colaì, che couaada | Ratére uéitiné ; spinigire , De. Vs Capofo, 
Chpire , € capere in fign. att. vale Eler capace», ri» lese, e fimili + Capindine de vaifesu, su te CAPITOZZA , ( £ Querce fcapeszata + Chrse 
uevere ; avete In fe. Érre capoble; recovair; cime sie. 6. an della guacdia, che | dreré 
premdre ; conanir vu renfermer en Soi. $. Capire, Lia GERI & Frinciha. "Capi CapiTùnInI , f. th. pl. Le adunaade de’ ca 
per comprendere collo "ntelletto . Compreadre  esn @ tri da a irene Gonfoli:. Les afembites des Ci fat 
sevoir ; enrendre bien quelgue chefe . 10 ana la fo . 
Capire. Je ne da gomprenty pars Avete capito è A- eo. ” 5 la CARTOTO, TA + adl Cagttito; che. tra un bel. 
se veni sompri ® lo, un grado capo, parlamdoG di cavoli, porti, & 
APISOLDO» î m. Vareb. Cid che Maggiuzné rangle ; fiji gli, efimiti. Qui ant selle rete s qui ed pommeé , 





E Soldato benemerito fopra.la-paga. Cratifinse x: di capitar quella quiftiane nos aver CSIONIE CAPIVERDE, (im. T della, Fror, nat. Sorta d' 
bf # il fatto. $. Capitar male, ed il fao contrario capi. | aplmale anfibio» Uel Bralfle .-Capiverd. 
tar beve. Avere infelice, afelica efita.. Acriver du Pi; CAFIFERIO, Magat. Lo delto, che Capovegi 


mal, gn da Bien ; véuglir biom cn mal. $, Caprag 
male, per Moris. Peri. I. E capitar male p.r- FASO £ m. Voce mella Lingua Italiana, per ” 

















l'Cimràue, £ i n. la forte principate| il fondo 
© ancora quella quant: danaci pongdao 
Mercataasi in fa } traffichi , che fi dice ariche Cor. 














+ Capiroì s fonte? le fore princìpri.- €. Per me. | lando di donzella, vale. Rampere il collà , dipenir Jenza del fuo figsifcato molto fregneutè nell 
«Stare in ale , valèé Non pestazoare x nè | femmina, di mondo, cifer deforata . Dammer docs ie fi ceve diverfi fentimenti, e fe ge formanòd va- 
Ne mi perse migoia } w'-avair mi per. | srawers ; le Laifer debiueber . ric maniere e proverbi x de più parte de' qua 
mi progr, $. Dare una cola pel capitàle | vale CAPITÀTO, TA, add. da Capitare . Arpivé ; ve. | ne farà mem giee princi. 
la fenza guadagno. Dommer ame c8aft au prix cevi. | mu. $, Ca tato , did..da capo , vale, “de ha car | nreate di quella pa mal che 
iam + $. Tener poco a cda i far poco capitale, } po,.e Lr i disalie a fimile. V, Capituto. . è dai collo invfu, 
Vale Avere în:poca ftima. Feire peo de cas; com- ca £. Voce dell'ufo. Tributo im. | de di capo, Le doors re, $ 











Raines Doble cel: picca d' n unmo da fi» 


pofo Tora per teltà agrion, 
Sa d quali lcapo della o Parti 








a _dicefi che 6 
è» TAt cavand poò in fegaordi ri 
a amiglia > tre, tenir y Luni fur da pa emrére . 6 
Certe quelga di ser 1 fegatori rengono, ia sila! il espo ad cei di chi a capopi 
Eftinser 5° en avtir bonne opiniàn. chlusiapg manche | figura di "fa impo dae sé 
FAR capitale i ) matelie Far'guadagno, gquada. du fibri L crité Poni, 


les fonds. diqui Capitale , modo di UGsre corret. 
tivo del di amnazi; cioè Capitale, che Di dre fin piando n0a stogliono 
4fcontrario:: Capicale, che e' mon fien più : che va: | rare fesso ctr + Cantbre poreariel i du 
le, Gaardatevi del contrario. Prese {serie pene | rè d caurtre. 
ine. 6. Avere a capitale aichna” “vale Aver. | _GAPÎTO, TA, Sesner. add. da Capîte c'ebmpre- 
i a, Farne capitale. Pilo) ‘Hiwor; fai. | fo coll” intelletto © Compriv, Ca 
re cs CAPI TOLANTE, Vote, Ir. Ch' entra in.ca, 
CAFITÀLE, add, d'ogni g. Principale: Capieal ; | pitolo , che ha vorò.in capitalo , € orta: toLi 
ein Parigi & ls Città capitale della Praacia . { voix dins un Chupieve, 
Co le ville capiczie de ta Fesmce.. in queto | CAPITOLARE, v. n. Far convenzioni cr; 
dice anche 1 C “ha leri portetmenter; enerer om trziré fur 
+ © « vale anche Ales 
‘videre in capitoli, 0 far capitoli delle tanti pH 
che G ferie «-Divifer, pavroter em ebapierer + €. 
paticametie Trattare. Tr LCA 
pei di ie 


nare. Ter. de 1° Naidi Piera 
att le dargeni ; avguacater 7 Siglo 
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TESE) Py 


3ERES 
ì 
Pa 


I 
ni 
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Serre Capicolise 
pimane 3 de petbis mortes,» $. Ca Ri Ti i mueraso i be che 
x cir ri den Ad dint pap capita. % 
4‘ Poni ue) cone: 
Maio pie Deere ir 
1a fl 

dre slieretsigi «0. Peudess ctpha: DA 
e O anto » mi, Superl. di Capitale ad. | drigalelfa il Madr Li Piece de 6 n 
Wiettiko ; ih figo. di mortale . Merte/; jaré } capi. tieaor du Jiy!c badin ve 






















al. Nimito capitalifimo .* CAPITOLETTO., fe mi “Chpitalò, perire fe sò, 
5 Maina - i O, DI penardella vita, di | piòre dé Pogfe fraticone toni der Let Bd la Ri N 
capitafe , mortàlmente | -De more A È Dim..di capitato. <A Jai : 
Leonie” Fu puaito capitalaente . =" speri de spsolto. $.Pei unto dato a Gio , — ne 


"CAPITÀNA, KEf Nave enpitana | Galea quite. mi Una delle parei delta ertegira 1 

a edit. è anche capitana affolots diceli di quer. È Gina re, $ Cao 
3 porta to Sisti forto del quale vaa le 
fquadra . L3 Capiname's cu maitre ca- 


Mer A, (€. Ufficio di Capitano, è 
vertimentora” Blereti Citra ndo d'e Sr. | rs cia 


CCAPITANEÀRE, val en 
o Demer cu peste dia 





iatangiiono 





mate . e 
CAPITANÀTO, TA; 

da de capldimet i dei 
"iù 


di GAP i CAP 


pet da done fo Fe déscuvrie 























, ‘amrere per lo c. per la 
sta. "inte dn 1 lp pupi pd 
4%; vale Totto 1° to 


AR THE: 
chiama qui di dal 


pre + Princi + paro . Rute + Signo. 
xe pot DI 

peretari a Clmatadoni | se pal "i tai” 
me e. mati diro, 
lo at n Scsonito i or) aggiant : 


fenta capo, e lenza dt Capo di famiglia cao 
del mibadò, d‘uva 

* pufibile della Chiefa . > e «Nte Chef viftble de 
VÉetise. il Cineelitere è il"capo della Gruffizia . 
Le Chameelienatt le chef de La Juftice . Capo di oa- 

da, il e gare cifa. Obef de Sani. (È Fin 


bandito ; ie diedito. C 
ta al 


Di ia pi che@ ne 
meglio se 1 cagd dA 1 the cala Icone rt u 
miegtid elfer eisite a rin «Maro pieosio + ionrtaud . I 
pira SII iptunò faro grande; L' vaur micox .é- | latre. ‘1A i più cca ‘del latte , il fior 
pai Princetd' us ‘penir-Brat_,"gque Fujet dins om i te. La e * Leslie ia ca capo» 
Reysume. $: Capo, fi prende talora per par- propriazionte Sr soli te, i 
inaotia . Bewillir + nil, 


io vd allora ci 
te lapertote , atinio 7 orlziate etremità. Td diceì d 
cs pi dd quer che nel -boltire pri riti la ta pasti piùa har 
loi. ta 


pa, commsoncement £ principe 7 Righe A Gr è 
formenter, Go Per-oneta£. 


etto. "Au ehever du hrs Fa_ca tella. 
po dello (pago ; in tapo all” Food al ponte | Res fi, ‘adirarti» V,:$. Girare il 
Fire fignt gue non over. ai 
pro in Cecchelia; vi rt 





Capo d'una via. aut #' noe rue. $. Capo di ta- 
vota x IP idogo più degno ella “n La fis 
pe d'bomineur, $. Cola fatta capo ha. -Dertò pali 
= 0 in proverbio per aecennart, ad dopo il fat» 
Sapi.colò Mcangiota» Ce qui eRl fait Caf fait} s Sdi vede 

sos qui prat, di pins de urge €. in capo | fe réfidente. Sece capo in Raventia . $. Far 

, © Tnucapo det mondo dicono, ‘per ac- SO IRENE so i pasità ocfimiti , f dice del co. 
pig a parte lontanà dat » minciare ‘a gegerar 4 Absusir ; fappurpr ; 
efpritvete Ipazio” porgnnti, sfiora] 9. Far.capo in on iaago, «vale A 
SU Nodi selacnto Ss Met ripalmente  adagarvifi + farvi ia alla » 
numi, wale $boecate, fronde 
altro rn fo biro der; AR 
Par d'altre fe. 
ita ae fe resgre È fe, 


atemit. Noa trbease sè 























prarga Jr + Rembde pour décbaratr tx réte > 

dp te f. im, Principale, guida, «giada; 
ve CBef ; Commindant ; Capiesioeg Can 

Pat: arale , 0ggÌ diciamo nelle nodi Lo gra an 

lui .iche ha fotto di fe venticingite 


in ciafcuna Compageià a properzione Arte 

offa.. Gopiral 5 E pe pri fee do di n 
of 

add. val Principale, Arincipal. Man2d Jerrere 


e peg bantits. 
e nima: Comi” 17 Comandante de 


Rete tieri | Cormmandani. der Bambardiers. 
CAPOC + £ m. Masai, Voc, Foref. Spezie di cot- 
cone” ovvero famigine d'una cafto frusto dell'indice. 


sint AÀCGIÀ , fim antendenté della, chev 
tia; To densa Penpani $. Capbocaccia fr. dicelici 














* vdtelatarven i ($ v pare 
a A gere, per accenaare n° feuna parte 
per efpifinere fizutaramente 


ì ni ei .® P, 
è laatsanana Mete in c capordie & degli si. Che 7 ne der 












ra Chef je agio » 
pel; LI pgpgigionioa. rè et bone della APOECHIA» f. fia bato. Pier 
LAZ Si" Capo 4 figuentam+& pet > che. fia più Lifotio see Qpar dine ICCIÀ RE. V. Carticciate . . i: 
di N d cole, »ehef sad, “capo de * EAPORICCIO | Ln Vdoti nc n=daa | 
5: o hag opia Ri lince Domdia der tpiogies Su des | del cado Lr + ll raccaprictiare . V. E 
. DArT » > capriccia: NITTO v 
Pico. $ nel, di terna ; c' 1 addi ito, balordo + fené | CAPORIONE, fm. Caporale. Chef L 
seo mare 08 gulche ivo n sù ì putti 1 fire dediaente: | | CAPOROVSCIO , ary. Mafon: “cd 
Apo, Ta : V, Rabbacci CAPOSOLDO , f. in. È quello”, che' 14 
FEDE Dio: . FOR CAI me: add. Salvio. var dal | (aldaro ee perg o foprà la. paga. ario, A- 
LC dell « ® ‘a pitaro ì rire. Ver cspolo e A (455 VIE A 
i " fisso Poi capù SQUADRA + da tia Cri Capo della 


ii Liga into Wi Polla. 


tei 
Capo, pet, ‘ 
TELI PA poni 






ge sre Rd af, ernia "ai 'obee 
ci Sir TI 


CAPGPASTO. È Vice di + Quel ‘pezzo 





CA (or. Polg, Ir, Strada che G dibi- tà di cui fon le xcbrdé, fit 
de in 40 inoite che È ridatazona: una. Car. CAPOVERSO, fra, tPriteipia di 
tear: da capo è 


pd pa (ra Volgin primo uoco ; 
i Aron Dam Capo e gui di dicci. Déey- 
Fail DUFERA, Lime m Tolto dal Fraacefe, O. 

LT big oa n Maga. sini arce | 


png ogg ME se vis 
na ra Govi ed'alue tefig tu sia 


stà « 





101 fenomate. gue de 
cappa, omantello di.alcun affarb, 
A posiia we mianicra , 0 favarevale, cent 
Ch rifoluaiame , <avarge!le 
en sn “pt; derqueigne soa sal ente. 
tele Jafoe ne se feit , $, Cappa 
peo lemtera & pg a SIE 


a Scegliere, pigliare ri Scelta . 
#PATO|. Ta, 


ABPEGGIÀRE, v.a. T; Marinirefeo ». Valger 
manovre”, ole gomone, Cheviten; tro 
E vale anche Jegar hem dorte sii timnono’ pete 

Mrada a Gl di vento, Cepefer.. 
LbA 5 ff. Luogo neile Chiefo, aste, do. 
aco l'Altare per celebrare , spl Mio 

che A MORE 
mir 


+ dica Grand! 
è s Ware. 
ri sol a 
uorendo in terra. Ù 
ada gira , Serrara 


sbarscan 
rca ife ce i 
0, fn Fi Feto 19 veaditor di cap. 
SII rt 
CA . 
© è Beneficiità.d} 
dano fi dicc.a: 
1a nel] alc) di 
imier, iano x 
cai vio è doi vr 
sutri Pei 


«Cb 
dia £ foece qst af" 


a ca la, Perie, 
+ -S. Gappellento, sfoglia 


del padi. 
sche euopre il capa. . ore de 
portino Ricchi ad us U foci 
+ Lbspirdan . $. Ad ua coperto di difat. 
tcalo, Forre desio Sense te »$0 ce pà 
apcara alcune ica cavallo. 43 
Sata 0 È atene vet 
è al cavallo nelle. gambe di diet 
5 ara, ; $. ga ia. Sara are 
Sifeudere il capo. 
di cuoio groa pollo la pit, n 
bredi comizio. Pacon. PA tao 
te que' vafetti. 
coa gui Rit 
er Jo più, cappe: 


LICARPE Netto st 4 


Na 1 cappelli 
Saar LUNA, 


Perit chapez 
» ai uomo alfsto, 
di cappeil 


saddl Da cappare , fccito 1» 


doctioni 
Cappetlina , forta d' 
clara Se è de cafquer, li 
£ n. Arnefe perio più di 


appiccuno i tappeili « Rar Li 
sn Dimm, dl Cappello . pese da 


<ipo Mttonits Sr 
inferiore da un 
dle fi can tefà, 
Lig cappello } Male Trarlo 
di tut vi prc 
boene 


verza lume, « e caino fe ef iracio” Cha 
e pi ie Onde alpettare il cipe 
cf felo, (Ru e fimili animati, quan- 
Etre Bim i bapersnater 
ho, vale 
are squali coprite gli Been. Sè sz) trimpri 
ve aa giano derguelgu'ua.: $. Cappello di ferta., 
Elma, Morione.. Vi f.-Cappello fig. periCo: 
vi 4. Cappello per corona , 0 ghirlanda. 
pen Seurs r conrsnnzider Acura. <&. Cappella» 
& dice anche adfolut, per Digmità, de! Cardinataco . 
Chupesu de Cordimal .$, Wase 66 Gare nn. Ms 
Data capacilaccio. a amo 3 È dargli, 0 farglian robe 
uffa , 0 farlo rittanere in urraogna. V. pr $ 
e Cappeltacci: Ciopello di'chiodor o &è 
dice alla re sonpribte d'efli) i: 
fi fattà a isuife dicsppello | Tese de ULI data 
champ $. Cappello.fiice a quella=parte dti. 
la pren " Biliate, schewcuppse dapgiella.. 
Ebapé . $. crt A SI 
L lo piò di vetro 
atinali quando vs dii da 


di concitara del 
È 4 ed apeftura., 
ta Pa facile , 


*CNiitàne, £ mi. here di cappello Graad 


Li 
AtritLdecIO, fim, Cappello conto a medi; 
poco Pr (i) dienr chopegn 7 chopras £ LICONI 
CAPPELRÙTO | TA, Agguato vele. i dh Gprs 
se a@alio da, Cori a ge che addi 
Cia cappello di penne, pet ieuslat 
(rent, voce dimotante ammirazione age. 


MNmmERO Cm Frutice moto } che pianta 
2 mora, il si cui frutto mon è bunao , pro è 
fettato in arceny e (gie... li iero $. Lippero ar 
<he il nome del RA dino. € cene n 
(CAPPYÒNE, £. 
fo tontadine(co 
appiccaro a' Jar falramtarchi. per partirie 
fopra ppello quasdae' piove neri 
de porfan vusde v: Î 
capperone per duegire |. veatura-y the> 
Teetto: tal. difendere’ 
mai dall piezzia, e da' senti. Prem= 
è capi ladrone di néscFarie » rpete. Sa 
» 


term . 
Din x ricrea DTA 
capi de Capp: To) 
nos di che quanto pio fi ss, 


cieli) dragragte ma, 
Pav CS » Capperi , 
1 co. Gabbia 3,0 luogo 5 in dai 


Tai Velo ani i polli. Chaponeli 
$. Capporare ‘guy pet fiaril coi IC 
mali dacora . € 


air appon destro ex 
Per dae Perth peg pa dg 


ia 
cio 


orsi gore 


Dai 


eponti 
rea Fora afciurra 


omnmidre, 
SI he DA disio em api 
chie «maneroti, fonrod Leu diuble, antello "di 
Mhiavi se marinati per lo più di n + Che doro, 
Fg - la vitae latetta: Capar. Capporto da don- 


"EMPRUECETTO, fm. Dian. di cappuztio. 'Porit 


cappebiei 
t CAPPODCIA, È € Spese di Lattezà} Vi. Capi 


pet 
UCCRÀJO , Cm. Colui che CA end: capi 
lortai: «fel 


nt lov gapueboni. ì 
ra VW. $., Per fra: 
5. Francefto . Cophtie . A ì 


delle ne 
ap Pay A Mirraaa di, 
“lesse Agen lago 
seliasiitone alla, i prua $i Co 
fi general te ragei ché, 


Puccimi tici 
fehvodo. afecilegar Jafeme lewzrie Surei. delle davi. 
| Condor; cemouilà ; courbte ;.barecis doarg: pg 

APPOCCIO .£. m. Abigoeche portayand 

capo lia cambi Cappella, e..qu 
pottano pria tim SOEIIIR Capueban > 
Cappyecio, anghe cpite 

vola gl “olor pot Pi pa fa de eng va 
colto some una palla. Ghon fuby ar 
Matruza cappucela diced gua è su 
fomi spa , 
mee, 


‘la rovina y ia giri 


Olofp.il caval 
i ro 


pere si tor, 


e È 
ada enzo Tu Lame h 
Capo 





9T CAR. 


to, figorat. vale Farlo becco» rain seen; falre 


porter les er, 
CAPREUOLI , ne Dif..V. Capreoti , 
* CAPREZZA, 


V. Capriccio, ribrezzo... 
CAPRIATTO, f. m. V. Cavrizolo a 


CAPRIBARBICORNIPEDE, add, dogni e. Red. 


Parola bizzarra, capricciofia, irambica, con cui 
il Redi ha vagamente nominati i Fauni dicendo Ca- 
Puibarbicornigede famiglia, cioè quelli, che hanno 
fascia di capro , con barba, e piede feflo. C#seree 


piet - 
-t CAPRIGCIÀCCIO , € m. pere. .di Capriccio. 
Pizarrerie è extravaggote ; boutade ; mavuaife bu- 





menr. 
è CAPRICCIAMENTO, Capriccio, V. 
* CAPRIGCIARE , v. n. Raccapricciare, aver un 


Caporiccio , cioè nn arricciamento de' capelli del ca- 
po, che fignitica paura. Frifhmarr de prur y fe feo- 
nir dvefer tes chevena . 

CAPRICCIO, f. m. Quel tremore , che fcorre per 
Je carni, © per oprore di checchellia che fa arnie. 
clare i peli, 0 per febbrefopravvegmente . Frifin. 

i. Capriccio, vale Penfiero , fantasta , ghiribuzao, 

ave: ione. Caprice ; fantaifias mafgueei; boutate ; 

ext. neo ; dubiz ; bonderit ; Aizarnerit ; folit ; 
dia metbante bumenr bermneni que. $. 
riccio d'una cola , walc averne defiderio. 
Avsir envie de gueigue ebafe . 

CAFRICCIOSAMENTE, are. A capriceio, fensa 
ragione, di propria fantasia . Capricienjement ; fune 


o Pao a rta e fi £ ARiratto di capriecio. 


fo. Extraversace ; dizavrerie . 

CAPRICCI a SA, add. Chehacapriccio, biz. 
xàrro , che è famaBico, fravazanie. Capeicicue ; 
Presti axinivazant ; digomre ; Sou; fantajfgue ; dif. 


CAPRICORNO , {. m. Segno celefe, uno de' de. 
dici del Zaliaco , poltorra 1) Sagierario, e l'Acqua 
mo, il quale fi noi rapprefentare Sotto la figura d' 
un becco, Caria d 
a ff, Vere dell'nfo. Opera 
mone, che fi fa in molte ifole dell' Arcipelazo da' 
contadini , per render buoni a mamgiare certi fchi, 
la quale confife mel far punzecchiare rali frutei da 
una fpezie di mofchenmi, ghe non f vegzono fvo- 
Li chè intormo a' fichi. Capri ficarion. 
CAPRIFICO, f. m. Fico fatvarico. Figmice fun 


veri 
CAPRI Lio 7 Î. m. sorta d' erba detta al. 
0, adrefelva .. Che- 















CAPRI trimenti 


vrt-fovitte . 

"TAPRIONO, GNA, add, Caprino, V. 

-CAPRINFERNALE", (. ta. Mater. Caprone d'if 
ferno. Bone infermal . 

CAPRINO » NA , add. Di capra < che vien da ca- 
per. De cbéere ; de done. Lezzo caprino. Odfenr-ou 
puameenr de bomynin.. $. Jo prov, Linate deli’ om 
bea dell''ASmo , a della Lana caprina., e fi dice del 
difputar di cata, che ana rilievi mente, Paloa us 
mei fur ta prinre d'une siguitie 

APRIO, Sontincio. JCheureni: Ka 

CAPRIOLA 4 f. f. Lo dteffa, <he cavrigola . Ca- 
Brioie ; curresbar capriole ; Casrioter. 

CAPRIOLARE, v. a. Moreti, Fat capriole | me- 
mi carole. Samter; cabrisier ; fave dis cabrio 

nta 

CAPRIOLÀTO, TA-.,ndd. T. del Biafone. Che 
hî on capriolo . Carvromnt. Peri 

re 


CAPRIOLETTA , (.f. Dim. Lu eupriola. 
CAPRIOLETTO, fl. m. Dim. di caprio, 0 capri. 






babrivie 





uso . € iltard ; Pao. 
CAPRIOLO, f. m. Cavtinlo, caprio . Che 
CAP O, 3 urenit ; ehevresn. $, Gapriuoto 
delte we sale Tralcio, Le senden de ta vigne, $. 


Capriolo , T. dei Blafome: Dicefì d'um cavattetto-d' 
Più propriamente di quello , che è rot: 

etto, la di eni punta è divifa 
parti moa & roecato, che in un 
falo angolo, Chevroa srije. Capriolo. dimezzato è 
elio, «he non fe non che la metà della lar. 


shezza ominaria DA 
Bnem. F. La femmina del ca. 


CAPRIÙDLA , 
prinnto. CAemrerse, 

CAPRIZZANTE , add, d'ogni g. falwim Che beni. 
fate capre; ma qui è agninnro di potfo, che balza , 
© falretla come fanno le capre: ant. 

+ CAPRO, lim. T° Mzr. Nome degli Armatori, 
z de' Vafcelti armazi in guerra che vanso in coro. 









“E FRÒvE, fm. Becco Rptande., Gras, witsio 
bene. $. Caproac dicefi anche fa. d° vomo luffartofa 
alati Bongoio ; didbrucbé . 

CaruuacinA Ax ‘ Fare, e rifar le taprog- 
g niuò; 

cimmbacine 4. 1. Tntscmatora delle doghe , dea. 

tro ati gazle .f tommettono i fondi delle batti 0 


ili. Jable. 
CAPSOLA, (E T. de Rovem, Quella parte del 








fore, d altra pianta Che raeclmante i femt. Cipfole. 
- Dim. pò . Pegite rese . 
Sg to ana creste ‘a 
‘adolento . DI 
Priedia. 


CARABÀTTOLE, f. £. pi. Lo Nella, che Buzzis 
cature , ba: le, mifcee, coferelle di poco pre 
no. Fanfreiuebe » mimurfe ; vertille ; chefe de rien, 

+ CARABAZZATTA , f. f. Soria di concia 0 vi- 
vanda , Farra de vagini . , 

CAR nÀBE, Ro m. Voce Araba, che diceli di quell 
ambra, fi pefca al lido dell' Occano fettenisio» 
nale, che api Latimi, Succian, da' Greci Elettro , 
e Soma Ambra gialla è mominata. Carabe ; 


CARABINA , ff, Sorta d'Archibafo di grandez- 
za ua la pritola "I mofebetto, che fi fuol postare 
a cavallo. Carabina. $. Carabina per foldaro a ca- 
gallo afamszo di carabina. Caradiaier , e altre volte 
arabia. 

CARABOTTINO, f. m. T. Muarinerefto. Sorta di 
gravueciara fatta di pezzetti di tegno difpolli ad an- 
goli retti . CaWledorir. 

CARACCA, £, £. Spezie di nave , di cui fi fervo. 
ne oggidi i FortogheG per il traffico del Brafile, Ca. 

(LUCI 

"EARAcò, {. m. Fiore di America odorofo, fatto 
a fim litudine della chiocciola. Firar de baricse de 
I Amérigue 

CARAC dorrare, v. ttà Far caracolli è volteggia 
re. Caracoler ; faire des cornonier, 

CARACOLLO, f, m. Rivolzimento per lo più di 
gente a cavallo da imo a fommo, Caracale è $. Ca- 
razollo , 4 la fello, che Caracò . V. 

+ CARACORO, f. m. Spezie di salera ufata da- 
gli Indiani, e finzalarmente melt'Ifola di Borneo j 
quefta forta di galcra porta da cencinquanta , fino a 
cenfertanta uomini, Caraeme . 

CARAFFÀ, f. f. Lo fleffo, che Guaftada. Ca. 


rafe. 

CARAFFINA , f, £. Vote. fe. V. Caraffino, 

CARAFEI NO, f. m. Digi. di caraffa. Perito cara. 
fe; buire ; burebre . 

ca NE, f. m. Accrefe. di caraffa. Carafom ; 
grande carafe . 

CARAMENTE, avv, Amorevolmente, di core, 
per carità. Chrrensei e; fendrement ; di dn cauti 
aver besnconp d' afilliom. Poi caramente mi prefe 
per mano; c dife, ec, $, Prezar caramente, vale 
caldaimeate, e con affetto. Prisr soedrement , auze 
tbutene, $. Caramente, vale anche A prezzo caro + 
alto è grande. Cher ; chérement ; d aut pris. 1 

alb to caramente @ vendono, 

ARAMOGIO, f. m. Uom piccolo, € contrafat- 
ta, che anebe dicelî Caricatuta . Mormsufet ; era. 
profin; mabot ; courtand ; perir main ; magot. 

CARAMUSSALE , f. m. Sorta di nave, ed è Va- 
(cella quadro da mercamzie con poppa alfa: alta : U. 
fanlo i Turchi. Caramonfal; ciramsagai; cara 


monffar 

+ CARANGÀRE , +. 3. T. Mar. del peg d' An 
nis, che fignifica agire, operare, Carengur 

+ CARANGATORE , f. m. Uomo operati: 
vo, che non perde il fuo rempo. Car. 

CARANNA , f. f. T. della Medie 
fina aromatica, c medicinale, Carsgoe. 
«CARAPIGNARSI, v. n. pal. Vale qual Impo- 
qui cOn parole a uno alfine di cavarne qualche u- 

le. «Parola difofata, forte composta per ifcherzo 
dal Boccaccio, f'engager, 

CARATARE, n a. Polare minutamente. Pefer 
aes la piur grande jnfleTe, S. Fix. vale Efuminar 
per da minura, dice la Crufca, e l'efempio, che 
adducei è il fervente: Onde clafenno , perchè non 
ateifero a.casataria , soleva effer l'ultima a par 
fi. Lo che propriamente vuol dire, perchè non 
vellero a fargli i conti addotfo , non avelfeso a 
gliargti i panni addoffo, e i, VW. Conto, © 
Panno. 















CARATÀTO, TA, add. Da caratare. Pelé, Ge. 


V. Caratare. $. Ufato figurar, vale Efominato mi. 
natamente., Bxsminé pese suse bofefe. E così 
vien cararato il valor di clafcuno. 

+ CARATELLANTI, f, m. p. Così chiamanf quei 
Marinai, che inffano sato caratelti , © fpezie 
di barîti te arivgha è Capvone 

CARATELLO, f ii Maceriezità di varie forme , 
ma per lo più lunga, € ftretta ,- Cagne ; baril; ba. 


CARÀTO, f. m. Sebbene. in alcuno antico Scrir. 
que f travi, "naro a) fem. Pefo, ch'è il venriquat. 
tralmo dell'oncia, ficeome .il danaio , ed è proprio 
M'orn, Carse, $. Fig. vale seat dI perfezione o 
Caret ; dei le bonré ‘on annoverano 
Ma pt rita + Carato preffo i Disman. 
Meri vale pefo di. quattro grani , e diccli de' diaman- 
ni, e delle perle,sCarat, 

CARÀTTERE., fim. Segno di checchelia, im- 
preilo $ Hr pd ma per Jo più fi dice delle Jutre- 
re dell s0d° Soltca ame % Fietragriità emi 

reioto pitargne. $. res la Seriteura 4 
È mode ton sui altri forma i caratreri, Caraffdre } 
Ceritore ; main de quelgu' un. $. Caratteri. f chia: 
tnan pure fe letvere di cui fi fervono gii. Stampato 





ti. Caraferer, $5 Carattere fig. Per imorella 
nell'anima per vinta, de' Sere fact Battefimo di 
mae #4. B di € 


per fim. fi dice, e Sera abbia erp attere d' im. 
Balciadore , © fimili: ‘poichè n'è faro da chi ve a- 
vea la facolzà dicluarato tale, Ésre revoro du cd 


pre” Pa 
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ralbire 0 Ambafodenr , Ge. 6, Carattere Ci 

tuasì di ciò che di Riazue ; uma perfona Ru * 
tiguzréo a' columi , 0 all'ingegno, ie a) 

dibre 3 ejprit, Uomo di buon carattere » $, de i 0) 


Aalrrest alle Lingue; nade carattere d'una liagua 
ciò, che la diftingue dalle altre. Genre; carafftr 
Lume sangue, $. Carattere, vale anche maniera 


di ferivere , 6 di parlare. Serle ; fagon d' éarire ca 
de parier, 
CERA ITEADIMO a fm. Aftratto di carattere a 


CARATTERÌSTICO, CA, mid. Vere dell ufo! 
Ciò che caratrciiaza, 0 che è appartencate a sure 
tere, Caraférivue ; qui eavalférife . 

CARATTERIZZARE, x. a Dave il caratrere È . 
CarsfPerifer ; imprimer le carallòre, Se Carattorizna» 
re vale anche Dichiatar folenneracate. Doueer de gan 
ratbbre ; déelsrer folenne!iement . 

È CARATTERIZZATO, TA, add. Caraferift. + 

CARAVELLA— È. f. Sorta di nave rotonda, Ni 
sta portar carichi, sì ancora a SOmERIge - art 
fpezialmente da' Portoghefi. Carsverte. $. 
la. Pole. Ie. Nome d’usa forta di pera . a Gaga 

CARBONAJA , £ £ dove È fa it carbone, 
Cherbonnitre. Stanza dove fi conferva Îl carbone > 
Charbongier , $. Carbonaja , pet Folfo lungo ie mu 
ra della cuà, 0 fimili, Fafér cuscnr des murailica 
d'une ville. $. Cuboss) ja fi dice anche di carcere 
angatta , ed oscura. Solffe 3 end de baffo fole 4 
4. Carbonaje , 0 fodi , Daf de Vizi da Cost chia» 
mani quelle secca pulita in mezzo alle macchie, day 
ve i cervi vanno dare di capo per lifciarfi le comma. 
Chartrenileni 

CARBONAJO, f. m. Colui, che fa, o vende il 
carbone. € vhomaier, 

CARBONATA + f. f, Carne di porco infalata, coti 
ta in fui carboni, o mella padella . Carbonnad4,, . 

ne SARBONCELLO f. m. Gioia del color del. 

bone accelo , e di maravigliofo fpiendore , che 
comunemente fi dice Carbonchio. Efrarbiurle . $. 
Per Ifveszie di fignolo, a di riccione majigno: derto 
così dall'edfere iafocato | e rof9 a gui di carbo» 
me accelo. Ciarbon. $. Carboncello è anche dim. di 
carbone ce vale Carbone piccolo. Perit charbon. 

CARBONCHIO , f. m. Sorta di gemma del colore 
al fubino accefo. Efrarbsue!e, $. Carbonchio per 
V. Catboncello . 
SA + add. Da carbone: Abbru» 
V, Riaefo, 
















ciato , riarfa it. 
Fo CAREONCINO, £'m. Dim. di carbone. Un pesit 
rd. 


CARSÒNCOLO, f. m. Cr. N, Lo.fteifà, che came 
buncolò , fpezie di terreno. V. Carbuazolo 

CARS * f. m. Legno arfo, e ancora 'aceefo L 
Charbon ardene cu aliuntd . di dello (pento, 
prima ch egli incemesifta. \Ebarbon, $. ln prov. 
come il car 








di carboni, vale A eiiiania: Fra en 
grante plrmtorni; $. pecpote per carboachio. seme 
RI Ferro E full care del 
ssò, la + © fpecialmeare gm 
207 ie rar nere come carbone, na 
Iwonchio. Nieiie. $. Carbone, he 
a din dice peltilenziale sarboachiv. carbanceli 
arton de pelle. V. Carboncelli 
CARBONETTO ,.f. m. Cr. dh °Dimia. di carbene # 
catboncino . Perir eharton. 
* CARBUNCO, f, m. Lo Rella , che carbonchia è 








in fignificaro di carbancello , ciccione, cnfiato pelli» 
lenziale. Charbon , 

GARBUNCOLO» £ m, Carbonchio , 0 carbon- 
RBDNCULO , 


sue: in kgsificato di i 
Efearbonale . $. Car jo è decora una (pesi 
terreno ando , € nero. Serse de rerre noire & 
blonnenfe » 

CARCÀME, f, m. Scheletro : 
animal morto tenute inficone 
carne. Cuorcaffe ; fquelerte . 
Carcame : ‘ache un ornam, È 
je. che le ione portano jn capo in vece di 
landa. Ci 

ARC RE, v. a. caricare. Charger, Voce, cos 
fincopata , da ufarfi folamente da' porti, c ia certi 
penali + V. Caticare 

CARCASSA, ( £ "Spezie di bamba , co 
vari cerchi di feno, congegnati infeme qual a pi 
gia di Meana» Carcafe. $. Carcalla per Carca» 
me. V. 

CARCASSO , Î. m. V, Turcafo, Faretra. $$ 
Corpo del Valcello, che non è ancora colle fue bore 
duure. Seaffo del balimento . Carcafe + 

(CARCAÀTO, TA, add, Da carcaie. Chogé. O. 

gidl non .s' iiferchbe nemmer da' Porti nè come par 
Si nè come addictrivo, W. Carcare. K 
SCERAMENTO fm. Carcesazione . Empri- 


"RRCERARE, v.a. Incarcerare , mettere la pri» 
Rione, Emprifonmer ; macsere ew prifea . 







CARCERÀTO, TA , add. Da carcerare., ,Emprim 
fonné. $. in forza di Gall. vale Prigione. ‘Prifam- 
nier. 

CAR 
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LCARCERATÒRE, £. m. Colai, che carcera. Ar. 
aber ; selui qui emprifonne , gui cenduir cn prifte. 

CARCERAZIONE, f. f. Imprigionamento ,- carce. 
rammento. Empriftmaemtnr. 

CARCERE, f. m. e f. Sebbene nel piur. fi dica 
quafi fempre le carceri al fem. Prigione, Innuo do- 
ve fi chiudono i delinquenti. Prifen ; ebarire, Le 
carceri in qualche luogo di Francia ion deme, La 
Goncierserie 

CARCERIÈRE, f. m. Coftode della carcere, pri 
gioniete, nel fecondo fignificato. Ghnlicr; consicrge 
de la prijon, 

CARCINOMA , £. £ T, della Ubirurgia. Spezie 
di canchero, che fuol offendere La tumica cornea dell" 
occhio. Carzimome . 

CARCLOFALA, f. f. fr. Cap. Lo fieffo, che 

CARCLOFANO , f. m. Beow. T. S carciofo, ar 
tichiocco , Arsiebant . x 

di 0, ff. Spezie di cardo, che fa uma 
boccia n guifa di pina, cd è buono a mangiare . 
dirricbawt, $. Carcioto dicefi anche per difprezzo a 
nomo buvso a mulla, e dappoco. f'ifdz/e; /our. 
Gaud ; lag. V. Caftrone. 

CARCIOFOLÈTO, f. m, 1°. Conrefime/re. Luogo 
piintato di carciofi. Liea piovse d’ arriebanti. 

CARCO, f. m. Vace poctica lo ftello , che cari- 
eo, pelo, foma. Charge; pelds ; fardesu. 5! che a 
fua barca carica, più di carco non fi pogna . $. Per 
metaf. vale Peccato , e aggravamento di cof:ienza . 
Charge de confcience , 

CARCO, CA, add. Abbreviato di carico, lo fief. 
fà, che cascato, ma sofa da' Poeti ton maggior 
heggiadria , Charge. Anima, che di moftra umanità. 
de veftit mon come l'altre carca. 

CARDA |, . Bemb. Afo!, Sorta di pianta forfe 
to dello , che il cardone. Carde. x 

CARDAMINDO, f m, T. de' Botamiei. -Sorta di 
pianta, derta soche Nafturzio Ladiano . Cardamsine ; 
vreffom des près. 

CA RDA MO è f. m. Seme aromatico, e me. 
, CARDAMONE, dicinale, che ci fi reca in fi 
Fique dele Arabir. Cardenseme ; mralagmerte, 

RE, v. a, Cavar fuora il pelo a' panni 
sol cardo, Carder; Jaleer ; dumer; peioner aver des 
charzioni. $. Cardare fic. vale Dir male d' altrui, 
che non fia prefente. Draper; médire ; diebirer è 
Welby dentr. 

CARDÀTO, TA, adi. Da cardare, Cardî. $. 
*Cirdato Par:b. Fig. vale Terfo , Colto, V 

CARDATÒRE, f. m. Che carda. Cavdenr; lai. 
Wmrer, cu /avrur. $. Per metaf. dicefi di coloro , che 
dicon male d'alteai, quando effi non fono prefenti. 
Ctini qui drape , qui médit en fe rogue de guelsa' 
un gui m'ef? pos préfent. 

CARDATURA , (. f. Il cardare. Lainate. 

CARDEGGIARE, v. a. Dare îl cardo, cardare 
mel fignificato di dit male afpramesite d' alcuno. Dra- 
per; dérbiver è beltes dentr. 

CARDELLETTO, fl, m. Calerino. Chsrden. 

CARDELLÎNO , meret. $. Cardelletto, di- 





















«+ Aggitoto 





parti del cuorè. € 
-® CARDINALÀNO, NA, add. Di Cardinale, Car- 
dinalefto , Cardinalizio. De Cortina? . 
* CARDINALATICO, T f. mm. Dignità di Cardi. 


lialagit. 


* CARDINALATO, 
Cardima!st, 
CARDINATE, fmi. Uno de’ fettanta Prelati, che 
compongono il Sacro Collegio , e the hanny voce at- 
tiva i e pafiva al Pontificato. Cordiea!, 5. Cardi 
male per Cardine. V. 4, Cardinale, ce più fnyente 
Cairdisali al pi. add. che val priscipale, e s' appro- 
Pia fpezialmente a una manirra di vind, come reg. 
gitrici , e foftemitrici dell’ altre. Les merras condi 
muales. $. Punti cardinali diconf i quattro punti 
principali del Zodiaco. Les poierr eordinane de fa 
Sped: $. Venti cardinali, diconfi i quartro venti 
principali, cioè quelli, che fpirano zx" quarero pun 
sì pRatipali delli Stra. Venes camdimena. €. Nume 
n candinali Siconfi quelli, è quali fono indetiinabi» 
mà fenza moftrarne I° 
$. Cardimati , 0 fiipità, 
r, Dif. Pier ris de quali pongonfi sa* 
dati delle porte | <he reggon l’arthirrave, ta 
è una pietra fimile, potta per terminare il vanordal. 
la patte di fopra, laspofe co scudi 


nale , O tardimalefca . 



















CARDINALESCO, CA, add. Da Cardinale , arte 


mente a Cardinale, De Cirtinat. $. Cartinatelto è 
amiche asginaro di colure , e vale-roffo, onde il pan- 
no di tal colore, fu anche detto cardinaltico afflu 
tamente. Pourpre ; dedrisre. $. Virtù cardialefche, 
vale in fell. che Cardinali, V, 

+ CARDINALISMO, f. m. V. dell'‘nfo, Digni 
£ Dato di Cardinale, Cardisalut, - 
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CARDINALÌZIO, IA. V. Cardinaleto, Dignità 
Cardimalitia , Le Casgioatat; la Peurpre. 

t CARDINALIZZATO, add. #. 4 ufo, Fregi 
to della diguità di Cardinate . Reversw de ‘7 ponrpre, 
du e; alga. Etevé è la dignità de Cardinali. 

CARDINE, f. m. Arpiane , ed è quel ferro ingel> 
fato; 0 imtipiombato nel muro, fopra ‘i quale fi gi. 
rano l'impolte delle porte , e finerc; e s' ellende 
pure ad altre cofe, che fuociano un tale uffizio di 
fofenere a guila di permio. Gond ; pivar ; sonritton. 
$. Cardine per parte principale del Cicio, 
anche Polo, Pufe. 

CARDÎNO, £ m. T. de' Cappella). Sorta di pic- 
coî cardo fenza maniglia, le dicui panre fono di 6l 
di ferro fottilifimo . Carreler. 

CARDO, f. m. Erba fpinnfa di più maniere. C&ar 
dre. $. Quella fpezie di cardo, che fl ricorica , c 
divenuto tenero, e bianco, «fi inamgia, c chia 
ancora cardone, € il fuo fiore è buoso a rappigliare 
il Jatte per farne cacio, e chiamafi prefame , 0 pre. 
fara. Carde . $. Haccene anche uma fpezie , che fa 
nella cima una pamnocchia fpinofa, colta quale fi 
cava faori il pelo a' panni, il che fi chiama carda. 
re, 0 dare li cardo. Caardem d Samarsier aw d fen- 
Jom. $. Da quelto cardo è il proverbio, Dare il car- 
do, 0 cardare, che è dir male afpramente d'uno, 
tolia la metal, dal gradfiar, che fa il cardo, che 
follieva il pelo. Draper gmelgu' an; le dechirer è 
Aeties denti. $ Canto fi dice anche è quello Sru 
mento cna punte di ferro a uncini, cal quale ficar, 
da la lana. Corde; peigme de cardewr, $. Aver il 
pettine e "l cardo. V. Pettine. 

CARDONCELLO 
Senegon ; ehardon fi 

CARDONE, £ m Cardo. V. 

CARDOSALVATICO, f. m. Spezie di cardo detto 
virgapaftoris. Chordoa Aonmenier famvare ; cbardone 
mente. 

CARDOSANTO, f. m. Sorta d'erba afai medici. 
nale, che promuove il 'fisdore , e che giova alle paf. 
fioni cardiache . Cardow ééait. + 

CARDOSCOLIMO , f° m. Sorta di erba, che è 
una fpezie di carciofo falvatico . Épioe jane ; car- 
donnette ; chardontitt . 

CAREGGIARE, v. a. Far carezze, veazi, ver 
meggiare . Coragtr; fatter ; migmorer ; cojoier è dor 
Ioper | misdomer ; amigonarder ; amadoner, c parlane 
dofi di carezze amorofe fi direbbe anche , Courti/ma; 
tajoler en conser dà une femme . $. Careggiare, va- 
le anche Avere in pregio, tener caro. Prifer; re. 
mir eompre ; ellimer beancoap ; avoir grand fia de 
quelgue ebefe. $, Careggiariì, m. p. vale Fare Mlima 
di fe medefitno. Quando Dio tardi tfaadifce , careg- 
gia i feci dosi, .mon li miega: cioè gli fa tener più 
cari, più pregiati, e migliori, e come direbbefi al- 
trimenti, gli fa faper buoni. Fire foubsirer une 
chofe prur qu'on Caregeiar. 
fi vale anclie trattare da delica» 
tezìa. Se ebayer; fe délicarer ; fe dorlover ; fe Bo- 
diner. - 

CAREGGIÀTO, TA, add. Da careggiare. Caref. 
Je i Astro ; ccunsifée , Gre, Ù 

CARELLO , f. m. Guanciale di panno , per lo più 
fattò a feacchi di più colori, e ripiema di ‘barra, 0 
fimile. Correso ; cougin. $. Carelio fi dice da alco. 
mi per Cerzine. V, $. Ogai tarello , e cariello fi di- 
ce propriamente al toracciolo, €01 quale fi tura la 
bocca al cello. Esurverele de latrine cu de garde. 


robe . 

CARENA, f.£. La parte di fbtto del navilio. Ca. 
rene; quifle du mavire - $- Dar carena dtitono è Ma. 
rinari, quando mandano il mavilio alla banda per 
raffettargit il fondo . Cardner ; dhnancrvarine. 

CARENAGGIO , £ m. T. Marimisefeo . H-inogo 
dove fi dA carena, e l'a; del carenare, 0 l' ef. 
ferro di tale azione. Cortoaee + 

CARENÀRE, v. a. T. Merbasrefes. Dar carena, 
metter un naviglio alla bandà . Can'mer P 

CARENÀTO, TA , add. Da carcoare. Céué. 

CARENTE , add. Voce latina, che vale Mancan- 
ce. Vi È 

CARENZA , f. f.. Voci latine», che vagliono 

CARENZIA , 5 lo fleffo , che Mancasza . De. 
faut, Se. V. Mancanza. 

CARESTÌA , f. £ Mascamento di tutte le cale , 
e fpecialmente* delle mecelfarie al vitto . Diferse ; 
penurie; cherté ; famine ; befoin . $. Dice in prove. 
A tempo di Carciità pan verciofo ; cioè , la negeffi 
tà fa parer buono quello che mon parredbe tale nell 
abbondanza) e vale Accomodarfi nelle neceMà a 
quel che l'uom può. Tuut e/f son lerfgu' cn è faim. 
$. Dice puit in prov. Carella previtta non venne 
mai, e vale, che chi fl provvede anticipatamente , 
nun fette i danni della Careftta. Un Some piévo- 
Pant ne mague jamait de riem 

CARESTOSO , SA ,. add. F.rifov, Sogmerto a care. 
Ata, che è caro, Qui motagne du ngreffsire p fujer 
d La diferse. 

CARETTO, f. in. ale-dì giuaco di foglie trim. 
quiarì, o fia con canti raziionri, ste nafce ne' luo. 
ghi pantanofi, e con altro mome è detto Carico. 
Brugne ; laiche . 

CAREZZA, f. f. Condiale amorerolezza : ma fi 
dice per lapiù nel numera plurdie. Careffts ; Farse. 
vier ; amiriti; diuceari j-compisifances a LI 















Botan, Spelliciola.. 
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CAREZZAMENTO , f. n. 11 caretzare, 
rie ; atmadohomenti ; migmotife , 

CAREZZANTE , adi. Vols. In. Che carcaza, «lie 
fa carezza . Coreffamt ; Barsear.- + 

CAREZZARE, v.a. Far carezze, far vezzi, ver- 
meggiare, accarezzare Corefer ; Matter ; cmadouer } 
cojoter , We. V. Careggiare, 

CAREZZATO, TA, add. Da carezzare, Corefk 
Sè è Pe. 

CAREZZEVOLE | adi. d'ogni e. Satwin. Lofisghe» 
vole; piacevole, di carcasa. Fissecur ; csrefant } 
quivayanei ; thormant. 

CAREZZE VOLMENTE , avv, ‘Con carezze, Flin 
tenfement i tomdrement. 

CAREZZINA , f. f. Carezza fatta con affetto, & 
gentilezza , Ufafi per io più dig Carezzne mel plur. 
Cajoteries ; dourcurs ; amiriée j compizifamers ; ca- 
refer rendros. 

CAREZZOCCIA, f. f. Carezza rufticana, © fec- 
nevole ; ufali per lo più nel prar. CaraSes de Par. 
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CARIÀTIDE, f. £ T. dell' Architettura. Sorta 
di membro ia Architettura», alla maniera Grecu'. 
Carbaride.. 

* CARÎRO, £. mi. Vase matica, che fgmificava 
Ballo, ballimeoro, Dawfr ;-de, Onde fa detto da 
Dante: Dansdodo al loro angelico caribo: cioì , 
Balio:; € forfe quello | che adi direttimo : Balio ton. 
da, e ricoletto, Bronte, 

CARICA, f. f. Verbale da caricare, Pelo: Chsm 
ge; pride. $. Carica, vale ahche Clra di fare , O 
Amminifrar checcheilia . Cherie ; fsio ; conmonifioni 
$. Carica per Uffizio, impiego, polo. Chsrge; piso 
ce; pote. $. Carica, e caricarora + fi dice a quella 
parte di mumnizione , che fi mette nelle bombarde +, 
e negli Archibaf per tirare, e dicefi anche ullami- 
fura, chie la.conticne, Charge ; carsovebe. $. Dates 
© pigliare la carica, 0 fimiti , dicefi del fare, Oria 
cevere l' utto, © l'impreMoce dell'inimico, o con. 
tro all'inimico, Dommer cn resewoir /a charge. R 
Carica; T. Mariazrefto . Nome d' usa di queile fu» 
ni, che fervono a firignere, e ferrar le vele ifando 
le frotte. Cargus, Sovente è mafzottao, come il 
carica baffo pet i pennogi. Le bale bas. Il carica 
fondo, Le esrgue-poinr. li carica bollita. Le care 
que-bentime”. 

CARICAMENTO, f, m. V. Carico, È 

CARICANTE, add, d'ogni g. Che carica + Lof 
ebarge . _, 

CARICARE, v. a. Por carico addoffo , 0 fopra a 
chi ia a reggerec, Chareer ; merrne mme trompe fur. , » 
Catìcar it bafo adoro a ono. Emédrer. Caricat 
nua barella. Bander. Caricar nmimave, Ghsrgtr ed 

frinveme , 6. Caricare, per lacaticare, dar carico, 

cufare Charger guelga' uo ; d' accufer i jtrer la 
fante fur quelgu' um , ow è aggraver. $. Caricare 4 
vale ancora Pregare inftantermeme , gravare , Inmpor. 
tunare, preffare , Prefer ; fotticitar viver pri 
inftamazene . In fine dopo lungo-dimoro , carrvato il 
Pupa, «e'Cardiazii dal Re, e dalla Réimac;. .. 
tomegdette , ec. $. Caricare alcuina cola di cheecheh 
fia, vele Aggiugnerle, attribuire checcheffia . Chon 
ger; ajouter © furebarzer. $: Caricar la balettra, 1" 
arco, € finrifi, vale Merrtrii in pamto, cin Ordine 
per ilcaricarli, Bande. $. Caritar la baleftra , det> 
to fig. vale Magriare acrépacorpo . S'entpiffrer ; Se 
sorger. SL. Carichr l' archidulo, le piffote , è came 
moni; e fimili, è mettervi dentro la polvere, lc palo 
le, 0 la munizione, ad effetto di porerti fraricare. 
Chirger it fufî! , tes pijtolers ; fes tansor, Ge. ll. 
Carkar baffo ; e earicar a ballo, 1 Myricase/to , 
vale Abbalfare, ammaiaar le vele, 0 finite. Caimi 
corgoer ém . $. Caricar l'orza: rolraia metaf. dai. 
la navigazione, vale Emptere di foveribîio. Trop 
remplir s remplir jufgu'd s'errds . $. Vale anche 
coszioraeri carnalmente , e dettò così pèr coprirla 
difomettà | Sr-jrimdre charnellcatton . 6. Caricar 1° 
orza col fiafco , vale Argravarfi col foverchid bese, 
Se chareer de vin ; Bsire comur tm ero, comme ve 
templier è Boire d rive lariger, $ Canicati, a. P. 
Acgravarii, Riempitf ; onde ‘caricarfi di sterno è 
vale lacolterice, adirarfi (prtensente. Pe mocsire fot 
du coltre. Cancark di cibo, vate Aggravar jo #3. 
maco, empirfi il ventre, Se goreer.; s'empiffrer pr 
rimipliv ° charger fon ultonase . €. Caricarì ndsotm 
a qualchedino , vale Tnoltrari , Spincerfî. Fe joret 
suo ;-Se poudfer un 1 amire ; Je frorrer ; faire fsu- 
ke $. Caricari la cofeiensa di alcuna cola, cioe 
fig. del doverme fèndere conto a Dio. fe chineer fa 
confciente de querguecofe + TT. Caricar la mano , di. 
cefì dell’accrefcer la dofe-, 0 la quantità di chee» 
cheffia, Amemenser Ja dofe. $. Caticar la mano , 
detto fig. vale Aggravare -otere abconsenerole. Fxa- 
pirer; ampiifior; agrandio trop . $. Caricar ia mos 
moria, vale affatscarla moppo. Co.eger, on forebere 
$. Caricare usò di baftonate , oi. 





























er; l' omeragi 
inrie , di villa 
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tori dicono, Monset rire contror. G. Caricare Vi. 
mimico, dite d rearlo cOn gras forza . Chan 
der | atta, 3 ite preflerei 
vement. tia uao, lo Neto che birbarla + 
fargli 0 burla , © he cattivo fcherzo, che mon 
fe lo afpetti, Jom toto, ume pitce d quelgu* 
uni dui Saive une ni #1. Cancar net alfeoria Ò 
dicefi dell'accrefcere in parlando la cofs di prù di 
Guello, che veramente fa mell’eifer foo, Ersterer ; 
charger um diseonre. $. Capcar di rimedi, vale 
Darne foverchiamente . Dro A. Caricar na 0 
rnieoto , no girxirofo , 0 fimile, vate Rimetrerio 
fo, girando le ruote ficchtè abiriano 0 corda, a pe 
fo futficiente da rettituie lora }i movimento. Monter 
une moarre , uo pnorne beoche, @r. E. Caricur la 
tromba da cavar acqua , egit È tarta prendere col 
Ritiarvi acqua aliorchè è rimafa alciuttu. Chareer 
+3 pompe. $. Caricare a cala, T, Alsriaurejie. V. 
Cata. 

CARICATAMENTE, ave, Falvim. Con csnca, 
con caricatura, Awer corisature 

CARICATO, TA, - dà caricare, Charré, ®e, 
















V. Carico addiertivo, aricato , T. dei Fii 
diseh di que pezzi d'na'arma, for sa de' qua e CO 
trovano degli altri, Chge, 

4 CARICATÒOJO, £. tm. Cutchiaja: Strumento 
che ferve a caricare i cannoni fel enare ; derro al. 
tresì, Tanterità da ‘caicare , perchè affomigliufi 
molto n cna lanterna ordingsia. Churtesir ; (saret 
mer d cbnge 

CARICATORE, £ m. Co'ul, che carica. 
su, + Caricaror di balefre » 





Char 
Coini qui fundo og ar 


di 
CikicataicE 110 Di caricatore. 


Coste gni 
cbate 


Cificatona, 1.5 V, Carica. $, Carleatura 4, 


dicefi anche di ritrario ridicolo + In cui fan gran 
demente accrefcigri È diferta, Cordeatare ; charce, 
È parlandofi di perlona contraflutta , Crapsngin ; 
marmonfer; marfowie, 

CARICE" f. f, Spezie d'erba , che nafce nelle pa 
dudi falmafire , e ferve a concimare si terreno. Pu. 
gui; isiche. 

CARIC HETTO, fm. Dim. di caro. 
dbares. 

CARIL o, fm Ggel pefo , che fi pone addoffo , 
© fopra a queli che fi carsca , Charte ; faix ; far 
LA germi. Cano d'una nave, Carga/fom ; chrrgemesi. 
214). Carico, fis, vale Pefb , cura, 0 penfieto Chor. 


Perite 


ja, ec. $, Carico, 3° fa 
» caggravio, colpa. B'd; 

1 Dar carico ad ant. decs 
dui endoffer gueigue faute . 





quei 
€. si direbbe pid a 
Carito di legnate, guasto uno s'aceffe tocche 


ditte cna buona quantità. Une volte de coupy de la 
sons. E, Nave da carico , vale Nive per ufodi por 
"rar carico, a differezza delle Navi ca zoerra. Ns 

ine de abasge. $., Carica , vate anche mpota , 
fm mopofizione 1 Braveaza . Impojizion ; fonte; vera 


ViM iRICO, CA, add. Caricato. Cosi, Carizodi 
dezne. Charst de bis. Cancò di v Charge dr 
pia. $.Carico, fi dice anche fis, di varie cole. come 






bo nigi ili si ore, » vale Colorito siat. Com 





led 
us trcn È da "cr. N. Iptarlamento ,, putrefazio. 
neve dice fpezialmente di quglla del'olla, e de” 
denti, Curie, 

CARIELLO, £ m, Sorta di pallamano; af” per 
lo più ad «fiato di orate. Pideu; rosa de fil, E, 
Per coperchio del cello, V. Carella, 

ati p "i Veri dell'ufo, cs'oafino per ver. 

CARINO, zi in Iuogo di caro, amaro, Afse 
bia; m3 donne i migooe ; wigenume ; noce cder ; ma 
chele + + $. Carina, f.f, Foglia Jel fiore pupigliona- 
cò, currata in fonda ia forma di piccola bercher. 
ta, La Fenilie dis ficari pipilissa:tes. Canio» 


È RIÒIO, SA ) add. Red. Intarlaro, guato dal- 
Ja cavie. Faris. 

CARISMA , Lom. Cowsate, Foftivo dono + grazia, 

Che confola. "Groee > faveur; don qui ve demos. 

CARISSIMAMENTE , FI Condialifimamente , 
con tutto l'asfetro del more, Tres-ehfreatene ; senvr 
afltutufermnt ; du mi: de fin car. 
CARÌSSIMO, MA » . di eato. Trsseber ; 
pres qime ; mis agristle. sr Altifivo di z 

















a’ . Ti 
ei a . { £. Diritta affezion d'animo, 
= RITÀDE, vade s'ama Iduo per fe, € "I 
CARITÀTE, prolfimo per amor di Dio, Che 
nite, $. Carità, fi preade talora per Affetto, amo- 
"te. Afitur ; omisié. Carità di Signore, amor di 
Gunca, fon fe Shen ehe cai con molti affanni teguo 


fon. Gr veg taritare accefa lega la lingua 
uit ni gli fpinti imvota. F. Carità . vale anche Com. 
patibne. Charitt ; cima fit 





ricorde. Sofpia» 
; t0 da' coefarti di colora , i qu Ni parta che da 


‘igarità molli purlaGcro, dolosofo , cc. prefe la via, 


< 








CAR 


$. Far carità, far limoSna, Fuieé i” itse + la 
sbaritt ; er ta cari de. $- Farcarità infieme | 
0 far ca arfo'ur. diceli per jo inangiar infieme. 
Manger cafembie, $. la prov. Carità pelofa: quam. 
do fatto Spezie di carità verin altini è fi tende al 
proprio mille, Charist ierérefee. 

CARITATEVOLE, agt, de' dee geo, Cariterole 
curitacivo , pieno di carsà , compalimaerole, mile 
tebrfiofa: Charinabie ; Demsia - mai cricordisne . 
Dicef fpezialmente d' uom Jimofi e» che fa di 
mrite carità, Cha ble ; aumoe. 

CARITATEVOLMENTE , suv. Coa carità, Chs. 
risablerment; timignement j buteinimini ; ever 
Bonse 

CARITATIVAMENTE, av. Incarltà. Pargba 
viré 

CARITATÌVO, VA, ade, i carisà » appartenea 
ma carità, piceno di cantà. C8uritsble ; gui port 
' um principe de chaviré, Parlandifi di peridac. V. 
Catirarewnle, 

CARITÈVOLE , add. Caritatiro . V. 

CARITEVOLMENTE., avv. Con carità, Charits. 
cr W. Cartattvolmente. 
ITOSO, SA, ads Curitatevale. VW. 
+ CANIZIA, te, fi Carella, V 


CARVNAME, 1. m. Malta di carne. pitrefatità - 
Quantité de chair esreompue. $. Vale nncora Quan= 
tirà di carne, per la forza, che hanso quetti deris 
vativi in Ame, i quali Aguicae fempre quantità 
di quello, che vaglida: primitivi, come: Of 
fame, quantità di offa lame, quantità di bes 
Mie, ce. ade vivere di carname , parlandofi di fie= 
re, Pinne de cornss?, 

CARNASCIALÀRE , e CARNESCIALÀRE, v. ne 
Far carnovale, dari alla crapula, e a * diferti, Fei 
ve carmaval ; fe rrjowio ; fe livrer ann piaifins leg 
derniers jones de carni meat; i faive la débsucbe. 

CARNASCIÀLE, e CARNESCIÀLE, e CARNO» 
VÀLE, fm. Sì dice a quel di, che precede al pri» 
mo di di Quarefima. Ed anche a rutti quei giorat 
precedenti al giorso di Caracovale, me'quali fi fe= 
ftozgia, Carmana!, 6. E Scarnafciafare, © andare 
fcarnafcialando , dar Quei giorni a* Fastutrapi . 
e alla crapola , Camnafcialare . 

CARNASCIALESCO, e CARNESCIALEICO add, 
La feto che Carnavalefeo . 

CARNASSÀLE , Hemé. Lo feto, che Carmikia» 


le 
+ CARNATORA, Carnagione. W, 
CARNE. Lf Sad ta molle, e fanquigna , {ee 
er 








































































































CARLINA I, Sosta d'erba di due fpezîe. cict è tra la pelie, e L'oda dell'animale, Chin, 
bianca, e pera. da bharbe della bianca inn buone a' | fimilitudine ice anche Cara 
bachi. La nera fl chiama unche Camalcone, peresè | le frutre. € det fruirn. 4, 





fnol mutare 1 color delle foguio fecondo il color del 
ia terta. fxls, sarline. 

€ CARLINGA, f. f. 11 più arntà. 
ZO pezs0 di legno che impieghié nella fearina d' un 
salzelio, e domina preto che per terra Ji iungtee 
za del baflimento iarvediatameste fopra ia co. 
fomba , alla quale viene ad c.ler congionta. Cer. 
tiagnt. 

CARLÎNO, £ m. Sorza di moneta, che vslcuna 
meaza lira. Atera valuta però è quella del carlino 
di Napoli, forze ds naomacie d' srgeni d° Fiorenti & 
d Naniser. 

CARLONA , Alla Carlona , 
te, Traforutamente, (panic raramente s Miu 
fo, alla buon, 
memeni i par 
fatt alla carlosa è pregno ci 

CARME, f. m. Voce portica. Verio. V. 

CARMELITÀNO, fi m. Religiofa dell’Usdiae dei 
Carmine, Canne, 

* CARMELLITO, f. m. Carmelitano. v. 

+ CARMENTALE, Aggiunto dato in Rom 
una fora di ferie, Wacameri gui disseni. cn 

mi der anciems Rentims » V 

CARMINARE, v. a, Pettinare: e dice propria. 
meute di lana, Condor; saiocr, $. ug. val Rrfolve» 
re la ventoGeà del ventre. Chster Les vent, Lo a- 
Tomatico tarofamaro conforta lo fomaco , carina 
la venrofisà e la fzionlie è 

CARMINATIVO , VA, add, Che cammina, che 
rifolve la venmrà del ventre. Cermimarif, 

CARMINATO, TA, add, Bore, Cardeto, e fig. 

Strapazzato , Riprefa « V , 


me alimenti fi dice egualmente de'pefti, © 
degli animali rerreiri ,ede' volatili. Chair. €. Car. 
me, vale pure Luttharia. La ebsir; da conenpifera= 
ce; impureré . Gli Rimoli della carne . L'oiemit» 
dom de ts ebair, I diletti dellà carne. Les piaistre 
charmest . TT. Far carme, vale Ammazziare. Trotr 7 
faire en qriad carsete. $. Filete in carne, ritmcte 
teri in carne, ec. vagiiono Efere , © divenire al» 
quanto completo, Éere Hicw momrri , perelé. Rimet= 
terfi , 0 tornar im carne. fe rifaire. $, fig, Mette= 
re, porre, 0 fimili troppa cirne al faoco , vale Vo. 
fer dire , 0 fare rroppe cofe a ua rfamo, Wonder di» 
re om fatre Ha de cheer: d la i vomfoie 1rop 
cmbrafor, infcir carne grata, 0 eifere carne 
grata, n Venire a n tratto dalla matifca , © 
dal ritoccare che fa la Ta in mangiando. 
la. Degsuirer; emmnyer, a © diventar cafe 

alcano , vate ETere odivenirgli ma 
en d'inrereM, 0d' amicizia . Umisconn 
oigne de la mazin. €. Tra carme, c urna 
vale Che 





ed il più lun 





























& 
tes denx 
mon fia unm, che vi pucan, o fimit 








negli a@fari de' porenti 

vom non debbe infertitari 
ter det agzires , des ques pari parer, $. Non 
cilere nè carne , nè pefie; © non cnr fe nno fia 
came , 0 pefie , fi dicoco d' unmo fiolido, € che 
noi fi ni riascnae » 0 mon condfzi. N° fee al'endin ni 


PEARNEFICE, fm. Querti, che ntcide i comdame 
nati dalla G'adizia , Roja. Bewmrerw; Euéenrewr de 
la Hawe-Jufice. $. Per Cnidele, fatbetico, € avi. 
do dell'altra vita , 0 di far carme . "Bourresy sermet i 
Bomanne fansalusire, swide di Sang + 


n amici l'riga 
B, d0 me foot p 








CARMINIO, £ m. Folrere impa'pabile di color | CARNFO, FA, add. Di came, be chair. 
rota bell Mino, che ferve per imiotarte. Carmini CARNESAL TA» ff Propriamente tive a 
CARNAOCIA, ff. Prgg. di carme, Muutotfe CARNESECCA ,° quella del porco , conferva» 


ta nel fale, Said, $. Manziar la carne focca col pe- 
fre d'uovo, figur. vale Approvare , 0 vincere mal- 
te cose intese , affinetà era efe ne relli approva 
ta, L vinta una fola. Apprimare sa Eocner piafievrt 
cboles d da sir , fa gue cells tà its cn 
srouve une, que l'ta wear spprouve 

CARNESCIALARE . V. Cornale 

TCARNESCIALE. V. Curna'ciale, 

CARNESCIALESCO, SUA , 444, Carmafcialefco ; 
di carnefciale., De carmapa?. 

CARNEVALE. V, Carniafelale. 

4 CARNEVA LEGGIAME, v. a, Far cirmevale , 
cadere il carnevale. Faire cornavat 5 fe dente aaa 

ta inps d da bonme ehére. 

CARNEVALEMCO , SCA > add. V. Camevalelto . 

CARNÌCCIO , f. m. Proprio la bimta di dentro 
della petle degli! animali. Parure . $. Vale anche 
quella fmozzicatara, che fe ne bieva, quando fe ne 
fa cartapetora, e dicefi limbellaccio . Dragemtre ; e- 
reilioms. $. Per Carne, cd è detto per iftrazio, La 
chair . Contenta fta d'aver un ciliccio , che macera 
il carniccio, Elle eft consente de ce gu' elle 4 noe 
Bairo gni marsifie la chair, 

CARNICINO , INA, add. di carne , di color di 
carne. De, cda. LI 

CARNIA ne» $. f. V. Carnieré. 

CARNI 

CARNI 
riporvi la 


CARNACCIÒSO ,, SA, add. Carnofo . Chimem; 
jenffia. 4. Par fini. Granelio d'uva carnacsiofo. 


iÙro, TA, add, Quafi lo Peffo, che 
cciolo, pieno di carne » Picit; poralt ; char. 
IRÉ . Vifo carmacconto. Monflard ; i charma; 














jowrio - 
CARNÀGGIO, fm. Ogni came da mangiare . 
Visndes d maneer, ee qu ou miamge co prat. 
CARNAGIONE, f. f. Colore, qualità di carse, 
e dicefi folamente dell' coma, Carmarion ; charmuse. 
Carnagionie frefca , vermigiia. Tesct fear: , vermesl. 
CARNAJO, £ m.. Sepoltura comune di Spedali, 
0 Smil: Longhi . Charsier ; cimeritre . 
CARNAJUOLO . f. m. V. Cacniero. 
CARNALACCIO, Cia, add. Pezgior, di carnale. 
Tris. fenfpet ; vs desssbé dda cbair,, 
CARNALE x add. de' die neo. Secondo la carme . 
Chirnei ; fenfue!; amimsi. Fratello carnale. Fré 
re. $, Per-Lufariofo. Li 








Sietto. Prabe poreer, 
«€. Per Affettanio , 
goncie, Amortvole, Umas n 
CARNALEMENTE, V, Carmalmente. — 
CARNALISIMAMENTE, Sup. di tarnal. 
mente. Tris charmellemsene , dans ix Led grande dé 
Bauche . Vivono carmalimamente . 
CARNALISSIMO, MA, add. Sup. di carnale, 
Tres charme! ; arde-fsefuel > $, Maire carnali Tfima de” 
pel * cioè Affsttuofdima. Trés pafisanes de fes 
enfani 4 
CARNALITÀ , CARNALITÀ DE, CARNAL 1a 
TE, f. £ Affrarto di carnale. Consupila 
le. Coosnpiferase charneble è </ 
té. $, Per amorevole aifecto »_ 
fin. 
Cinatmente, avv. Con. 
fariofamente,  Charmeltemene 
Jenfaaiud 





'oce o Peraiaro ne Ù 





CAR 


‘CARNOSETTO, TTA , add. Dim. di camofo, al 
jo camolo, L'm peu e 








- CARNOSITÀ .  Piemeaza di carne . Fm 
* GARNOSITÀ DE, è bompi graife; beancemp 
CARNOSITATE , de chair. $. CarnoStà , ma 





fanta , che viene per lo più giù pet canale della 
verga, Carmeté. 

IO, SA + ad, Pisn di carne, carmaccio. 
Pleia de chair; charno ; fsnrni de cheiv, 5. 
Cignolo, dicono i Mediri alle parti, che fono prini 
tipalmente compole di carne. CAsraenr, $. Per fin 
mil. Vizzati caronfi. Dico svprris. $. Etnia carno- 
fa, T. det'3 Medicina, Tomur catuofo dello fra» 


to. forroréie . 

CARNOVALE. V. Carnafciale. 

CARNOVALESCO, SCA , adi, Attentato a carno. 
vale, di carnovale . De carmatil. 

CARNUME, f. m, Spezie di anofita del genere 
delle conchiglie, che cos altro mome è detto novo 
di mare, dESS de mer. $. Carnume , T. de' Chivar. 
21, Fferefcenza di carne. Carnaftt. 

CARNÒÙTO, TA, add, Carnofo, Chsrna ; dofu ; 
qui s bessconp d'emdimppine, 

CARO, f. m. Diforditsmza di prerzo delte cofe 
mecelfarie alviero: Carc2ia , Cherré de vivres, $. 

- Per metaf. vale Scarftà. V. o 

CARO, avverb, Alta:0 a' verbi di prezzo, vale 
Gran pexzo. Cher ; cberomente, Collar caro, Cagiser 
Cher ou ehbirement ; cister bosttonp. . 

CARO, RA, add, Che vale, nf fima gran pres- 
FO. Cher; priclesa, Ricosdatofi del caro anello , 
ec, $. Per metaf., vileCGraro, pregiato, giocano, 

è aurtable > gui a? ainté. Caro amico. Cher ® 
fest ami. Ta fei i) mio caro, derto in forza di fu- 
ftant, Tu ci mon néigorn; sucs mon het, le pi 
ebéri da sows. $.. Tenci caro, vale Avcre 
im iBima , Trattar bene. Prifer une perfince, la 
bien tesiter. $, Caro per ifcarfo 0 ritenvto, H- 
mars; reseumm . Vi piaccia asli occhi miei non eller 

+ cata. $. Caro, prtappartenente a Catella, come, 
tempo caro, cioè tempo nel quale è carellla. Tumeps 
de diferre ; temps ch les vivres font chers. 

CAROGNA, f. f, Cadavero dell'asimal: , allora 
che è morto ve fetento. CAsreee . $. Carogna, 
cefi sache a una beria viva di trita razza, O ingui. 
dalelcata , che altresì fe lc dice Rozza. V. $. Ca- 
rogna, dicefi sache in mado baffo a donna fucida , 
e fporca , maffimamente di coRumi , e di vita. Caro. 
une; vilsine; falspe. $. Carogna, dicefi ancora 
perfona fit: intrattabile , e rozza, Revesde; in- 
evaitable . . a 

CAROGNAÀCCIA , f. f. Pezg. di Carogma . Pilziee 


targne, 

CARÒLA , f. f. Ballo rando , che comunemente 

s'accompagna col canto. Eramie ; forte de Sanje en 
rind . 
" ROLÀRE, +. n. Ballare , e menar carote. 
Faire un Bailer, une danfe en rond cm chstrane, 
» CAROLETTA, f. f. Dim. di Carola, Petite dune 
fe en rond. V. Carola. 

CAR as Cr. in Garmfello , V. 

CAROTA, f. f. Radice di color rota , a giallo, 
«the mangiafi cotta, c in infalata, Corctte ; chowe 
mavet., €. Carota , per Trovato non vero, infintn. 
Menfonge ; fable ; bourde i coguefigrue , e talvolta, 
bubierie. $. Onde cacciare , O ficcar carote, dare ad 
intendere altrui cole, che non fono vere. Doe;r 
sues cafader ; comter des fanits, der fadsifes ; en 
Faive acercive ; en donner d parder . Î, Per Emil, fi 
dice carota Lì membra virile dell'uomo, Le nsemire 
wiril , 7 Ne 

CAROTÀCCIA., ft Pesz. di carota, Crafe 
absarde. Og. V. Carota . 

CAROTAJO, fim, Colui che vende carote. Vea. 
dewr de carstres, €, Caratajo + diceli più comune. 
sincate a colui, che ficca carote, Emisilear ; #1. 
dleur; mentenr ; iaarermier ; chavistao ; vendeur d' 
ervictan , x 

CAROTÀRE, v, a. Plantare, o fiscare, ocarciar 
acarote . Conser des fardaifer, cn denmer è garder; 
imensir i We, V. La) 

CARÒTIDI, f. f. 
daro a due rami didi 
«Bano a' Jati della trachea. Carstides a 

CAROTIÈRE, f. m. Carota. V. 

CAROVANA, f. f. Condo:ta di beje da foma , 
e quantità di fome infieme. Carspane, $, Per fim. 
"rale tà , abbondanza . Aé4codsor LI 
quanriré ; grani membre. Gi Carovana , 6 ( di 
Che a uma quantità di navi, che vadano di confer 
«va. Caravane, Onde carovana affolur. prendsfi per 
* wiaggio di marci e di qui far le carovane dicono i 
Cavalieri, del fare il fervizio marittimo, a che fo» 
no obbligati dalla lor Religione. Fuire fer emana. 










































T. deli” Anatemti. Nome 








mes. $. Aver fanta la fua carovana fitorat. vale A-' 


ver fato il N a in cheos 





» welli, forta di pera odore. Calville. | 
CAROVELLO , f. m. So.ta di pero, il coi frotto 
25 dle pera carovella | Forre (de poirier. V. Caro 
-vella. 
CARPACCO, f, m. Copertora del capo ufita da' 
«ani + E/pese.de Sonmes fourré en ufagt ghex tes 
"i ri . A 


«f 





i dell'Artere, che fi prolua- 


CAR 


cARPÀRE, via. Carpire. Gripper; prendre ; (è 
Sail. €. Per andur Barpone cioè colle mani ia ter 
Ta: Marrber d guirre pattéi. — 

CARPENTIERE, f. m.-Leguziaolo , che fabbrica 
i carri, CAarren ; Charpenrier, 

CARPETTA, 113, er, ding. Gomnella, d 
foa fpezie . Farr, nre È c 

CARPICCIO, f. m. a quantità, e s*intesde 
fempre di buffe; onde dare um carpiccio 
boon carpiccio, vale Dare di molte botte dat di 
mulre Balomate . Romer de evops; douner seme voler 
de eoups de bdrom < . 

CÀRPINE, 7 1. m. Albero d'alin fuflo, che 

CARPINO, mette ramufcelti fin melle radi. 
ci, e però ferve a far delle fpallicre ne" giardini. 
Charme, 

CARPIONCINO, £, m, Pare deti* a/s. Piecol car 
Pione . Carpiliin. i . 

CARPIONE, L m. Pefte preziofo, e. fomigliafi 
sila trota, coperto di grandi, e larzhe fquamme, 
dì cui favolofamente fi dille , che fi pafce d'oro, & 
d'argento. Carpe . L ._1° 

CARPÎRE, v, a, Pigliar con violenza, e improv. 
vifamente . Acerdeber ; avratber ; diroter 
rafffer > fe Jaifivr de force. 6. Per metaf. 
re. Decbirer. La fine le. dure membra confama 
le interiora carpifce. f. Come colui che è carpito 
in fa ‘) furto, qui vale, Cheècolso-fal fato. Lot 
e artrapé fuv te fuir, em fiatrant delie. Lo tueti è 
faoi fignificati direbbefi.anche , Chiappare e Acchiap. 














pare ..V. 

CANFÎTA , f. f. Panno con pelo lunzo, Forre de 
gros drap de Ivine avee ie prit tong  grofier, 
dins om fait des comuertnret, 

CARPITELLA , £. fis Dim. di Carpita, Couverra 
re de laine fesr tegire. t 

CARPÎTO, TA, add. Da carpire. Ra/fîé, &c 
V. ît fuo verbo, ° 


CARPO, (. m. Por. Dif. Una delle pasti della ma. 


ao, che coda di orto piccole ala. Carpe è 

CARPORÀLSAMO, f. m, Frutto dell'albero balfa- 
me. Le fruit du Asumicr gue guelguricnni appiilemi 
Corpoballime + 

CARPÒONE, Avverb. vale, Carpando , cioè, cam. 
minandò colle mani per terra, e a guifa d'animal 
quadrapede ,- A guasre parres . Andare, merteri 
ce. carpone . Marcher è guatre partes. 

CARRADORE, fu. m. Maeftro di far carri . 
Charon, $, Per conducizore del carro. Chagresier ; 
Reulier, 

CARRÀTA , ff, Quanto può ia una volta por. 
tare un carro. CAsrrenée. 

CARRATELLETTO, f. m, 
Petit Baril ; pesite Bavvigue , s 

CARRATELLO, f. m. Spezie di botte piccola . 
Barrigue , barii . 

CARREGGIARE, +. a. Guidare il carro. Cengni. 
re un char, $. Per Vettureggiare cal carro . si. 
tuner avete me charrente, avec tin obarior 

CARREGGIATA, ff. Strada battuta . e frequen. 
rata da' carri. Checmin de carroi.; cternia Barra des 
chars. 6. Spello volte il giudizio ce' grandilfimi uo. 
mini efce della ca ata, c ingammafi» Qui è 
detto fi. e val fentimento comune. Diremmo an- 
the la petta , e In battuta. forsis du grand ebemia; 
s' dravrer des romeri erdinsirer , du 600, dusttrciv 


Dim. di camatello. 














Charreri: Aoulier. 
CARREÒ 


cpl 
ne 
artislierie, AFue de cancu. $. Carretta per Car. 
mzza. V. $. DiccSi im- prov. Manziar col capo nei 
come il cavalio della carretta, e fi dice di 
CI che hauno chi pente al loro vitto. Mager 
jan pain fans profer è ie pourveir. i. A mù 
mali, che il cavallo delia carretta: DiccSi chi 
abbia addoo molte maifcalcle | e doglie, desto qnsì 
dall'effer per lo più vecchi, e malamdati i cavalli 
della carretta. Frre uo bépira! ambrtunt ; avoir 
divs de mave gu'un ebevai de charretre , 
CARRETTÀ]O, fm. Che quidade carretto . Chur. 
vevier i Romliet 7 Tombzlier, 4 % 
CARRETTÀTA , f. £. Tanta materia, quanta 
cosnene uma carretta. Caarrenea ; eharresre ; vole; 
tembirest. . 1 
CARRETTIÈRA , f. É. Com. Par. Guidatrice di 
carm, o carretta, Charreritre, #. Fig. vale Con- 
duttrice, di ce, guidafrice, Qui comdair, gui 
vèete : ghi dirige ; qui guide. Virtà carsetticra de' 
comuni 
CARRETTIERE, fm. Colui che guida Je cartet. 
te. Charrevier } Routite ; Woirurior . $. Per metaf, 
vale Colai che regola , che ordina. Guide; conda. 
Fene ; direfene, î 
CARRETTINO ,S.m. Dim. di carretto. Bromett:, 
CARRETTO, £ mm. Carro piccolo. Bromerse ; di- 
mard ; camioo ; carnale, ji 
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CARRETTOKE , fm Accr. fi carretta , carterta 
Grande. #ourgon ; puafe charrette. 

CARRIAGG'O, fim, Arne, che G pirtam artor. 
no da uomini d'alro affare, o dagli cfercifi con care 
ro, a con beftie da loma. Bog.ge ; eBarroi 5 éguipa- 
ges. $. Per Carrino, V. .. 

CARRICELLO, f. m, Carro piccolo, e debole, 
Pesio bor. R 

CARRIERA, fm, Corfo, Courfe ; carridre ; mer. 
cbr. $, E dare una carriera , vale Fare alcuna coîa 
mal configliata, far na errore. Fajre une fonte. $. 
Comperare, 0 rendere per carriera , diceì el com. 
perare, 0 wender fuor di bottega, e quali occalta= 
mento. Fendre sw acbeter de remcontre. $. A nua 
carriera, dliceli di cavallo, che fi faraona wigargfa. 
mente, perchè vada a tutta.corlà, A drrippe ehe 
val, $. Dar carri a us cavallo, T. delle Consi 
lerkeza . Che è quanto dargli itunalo apopgio faro» 
ne. Domner carrisre d un ebeval. . 

CARRINO, f. m. Trincea, o riparo di carri. Res 
tranch, des sborictr. 

CARRIUOLA , £ f, Letto, che in vece di piett 
ha quatro gitelle, e tieni foro altri ietti. Cur 
te. $. Per carruccio, Carretto. V. 

CARRO, f. ma, Strumento noto con due rente , il 
Quale tirato da cavalli, @ da buoi, ferve a portir 
cole attorno . Nel pi. fl ufa dire icatri almafo. eis 
carra al fem, Cor ; cherier. $. Carro, fichramala 
cafellazione, alitimeati detta Orfa maggiore, più» 
chè le fielle di quella. costellazione fasno 4 fini. 
Rlianza di carro . Le charist ; Je grand chevict ; lè 
charioo de David; ta de curfe. $, Carro, per 
rro di paglia. Une chir= 
» $. A carta, a carri, postg arvero 
Quantità. En guomsist , d fyifon . Sn 
n carro di villani 


























nifer. $. Si dice in prove i chi fa il earrò, fo 
sfare, cBe tanto è a dire, quanto, che co. fa 
fa torre. Qui fair denner , fait drer. $. Pio 








È lepre col carro, detto prov. vale Avrivara 
4’ funi fini coa pazienza , afpetrando le congiuntare + 
Ne pas fe trop prefer. penr parvenir d fun fut. $. 
Mettere il carro innanzi a' duoi, che è , fare innanzi 
quello che fi dovrebbe far dopo. Merere da shore 
avant îes barafe . $.Carso, ia termine di maringria, 
ducali la parte prò grofa delì' amtenna , che sizuarda 
da prora, Le gros bout d'ane verene. $.Fare il curo 
colla vela, fi è quando fi fa pafire l'antenna colla 
vela attaccata da uma parse all'altra dell' albero, 
Faive tevrmer ta vergne quer la vpile d'un cosé dà Vane 
sere Av made . ST. Fare il carro a fecco, è quanto fi 
fa padfare 1’ antenna fenza vela da una parte ail’ al= 
tra dell'albero. Fire sowrmer fs vergne Jans viiic e 
by La più cattiva ruota del carro fempre cigola. V. 

uata . à 

CARROCCIO , f. m. Sorta di carro in fu quattro 
maote, che ufavafi dagli antichi Fiorgatini per tina» 
fo, e-dignitude. Forre de char de-triomphe dini co 
Je fervoir agciennoment d Florence. . 
. CARRI A gin. Sorta di curr? coa quattro 
ruote a ufo di portare uomini. Camag?; eysi. 


pare. î : 
CARROZZABILE, add. d'ogni g, Si dice di Ino» 
80 da potervi andare colla carrozza. Chsmtjo de chino 
rai i ruesso chemio ch "on pent aller en carrofe . 
CAR JO, {om Astofice , che fabbrica le 
tarorze . Curmeglier. 
f CARROZZARE, v. n. Andar in carpozra, nie 
carronta . Promener em carriffe. l 
CARROZZATA , f. f. Camerata di perfune, che è 
portata acli’ \fgifa carrozza. Wo picia carrode de 
perfonner, 
CARROZZIERE 
Ricu che Cocchi 
canoaze, Caorvalli: 
CARRÙBA , & 
trimenti detto Guaimella , € 
baccelli dette fave Carouge ; carende. 








f. in. Cheguida lecaerazze . LI 
Coebur. ‘Sl. Per lavoratore di 


, Frutto deil' albero carrubo si- 
fa il frutto Smile a* 












CARRDARIO, * fi m, L'albero che proface ie 
CARRÙSO da tarrisbo. Corsuiier. 


CARKOCA , £ f. Car. murr. Lo lella, che Care 
rucola. V. È. 

CARROCCIO, f, m. Dim, di Carso. Petit ebar ; 

erte + anche noo firamento: di degno cna 
Quersro, gierile , ove f.imettdao i bonbial, perchè 
impanno ad. andare. Ronserse » 

CARRÙCOLA , f, f, Siruarcato. di Lenno, mei qua» 
le ha goa girella fcanalara , a cui s' adatta fone, a 
canapa perterar fu pei, c appiccata a un ferro fue 
pra 1 pozzo, ferve comunemente ad attigser j'ac= 
Aqua sed anche ferve a molte alice diverfe cofe . Pom. 
sir» $. Uzaes be carrucole, diculì del corrompere 
altrui coa donativi per. areirare a' fuoi fini . Grsifev 
le marteau; conrsmpre guelgu' un por di prefear. $. 
Carrucola , diceli anche ia opto butta pe giri lego 

abile, c i poco O. Girsmetsi ; dora- 












STirar colla carracola . 
Tirer aver les poufict. $. Pet metaf. Carrucotar 
no, vale indurlo con inganno a far < ch'ei ao 
vorrebbe. Deecweie ; $i i embabopiner, 

CARRUCOLETTA , 4 l £' Dim di Carrecola . 

CARRUCOLINA, Petite pentie » di 
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CANTA, f. f, Compoto di cenci lini maeersti , 
ridorro im foglia dottiliffima per ni di ferivetvi , 
faglio. Papier. 4. Mettere in carta, vate Mettere 
in ifcritto. Comeder par derit. Vetgar carte, modo 
poetico. V., Vergare . $. Carte nei pi. prendefi tal. 


volta per libri. Lives; derismres , Venendo ia ter- 
ra a ìllumidar le carte. $. Carta per le doe facce 
del medefimo foglio, Femilter. Al; un libro a 


rante carte, Circe o diure su pel feaitter. €. Di 
qui Voltato carta : figuratamente , vale Cambiata 
forte, mutaro l'ordine del negozio, Las ebafrr a- 
pant change de face. $. Avere amo a carte quaras 
torto, 0 quarantanore , modo bado , vale Nos aver. 
lo in grana. Hair; me pomusir fonffrir guetga” wa < 
Per ikristora d'obblign, 0 puoblica , 0 priva 
ta, Qsbigarito ; dillet. $. Far carta, vale Gbbti- 
parti altrui per ifcrittura. S'emparer par devir ; pol 
Ser um billet , une obligation. $.Da quefta carta per 
obbliga, quando uno farebbe per un altro qualfivo. 
pa cola per grande, e perrcalola ch' ella fi folle , 
fi dice , È' farebbe carte fatte per ivi. 1/ ferase de 
la fauffe mommris pour ini. $. Mandare, oRerire . 
dare, ec. Carta bianca, 0 fimile, vale Dare foglio 
fafcritto , lafciando altrui in Libertà di apporvi, che 
più gli piaccia. BR di qui dicefi fig. del timertere |' 
affare nell'arbicrio altrui, Envoyer, efrir, cudm. 
mer carte blumcbs è quelen' un. $. Dire altrui una 
carta di villanie, d'ingiuric, 0 fimili,- vale Dergli 
molta villania, ec, Charger de form . Carte, 
diecfi anche a un mazzo di carte dipinte , Uclle quali 
ci ferviàmo per givocare . Cim jem Se carres. €. Fante 
carte, vale meftalarie avanti di darle, Méiler, 420. 
are ler carter. $. fig. Fat le caste, vele anche El 
fre il principale a manczgiare qu-lsbe negnzio . 
era le Jet, om le chef è erairer queigue affaive » 
. Fur le carte 1-0 far fempre le caete, dice anche 
ì ehi parla lempre nelle converfazioni. Emr ron 
puuri le feni d porter dans tes affemblier, 
verb, Scambiar le carte in mano: Che 
con fazacità far pigliare a uno mea cola in cammo 
d'un'altra. Vontair faire prendre mae chofe pour ume 
autrt . $. Dar le carte atla (coperta, figur. vale 
Dirc i fuo parere liberamente, e fenza rifperto , 
perchè chi ita vipto il giuoco ficuro, noa fi prezia- 
dica a fcoprir le fue carte al compagno . Parier di» 
bremaent , cuversemens . $. Tener fu le carte, fignr. 
ifeoprire la fua Intenmone. Ss remir.csm 
poinr dercuorir fon invemtion. €. Temer 
icefi im modo ballo a chi arcoreggi. 
0 rarbamento di ffomaco, che fembri 
iatitario al vomito, Rerer, $: Giuncar-ben la fua 
carta Pure Bgur. vale Fare il fuo ginoto, e fer- 
virfi bene delle occafioni; Si. ife, cu ner des 
cerafioms. $. Dice, carta da mavigare a quella, per 
mezzo della quale è Naviganti ricosofcono i lor viag 
t'. che lo chiaman catteggiare. Carte marlot. È 
perchè con eda fi reruova minttamehte ogei lungo ; 
questo fi vuol moftrar, effere impoffibile il rimovar 
e fin alcuno, Bicefî: E*noa lo travertbbe la car 
ta da naviga. On ni samia te seentr. Ra Caro 
ra, o Pra geogmafica , anche dicci e quella, do 
ve foao fgarati È paefi je fe provintie. Came sér 
rigue Carta mon nata: Carta. fatta di pelle 
d' animale, tratto dal ventre della. madre iasanzi 
ch'e'nafca, Parebonie vierge. 
CARTA AMARFZZATA VAMARIZZATA , e MA 
REZZATA s forta di carta-tiuta n onde con fiele dì 

























bug da una banda fala , c ferve per copris libri ,0 
Altro. Papler marbee , 
CARTABELLO, f. m. Cof diro gli Agri in 










Îl ferme di 
z ira Japrm bi 


Faro 


tardi i craa . 

CARTA: TA; f.f. Carta di pelle & ani- 
male o dal ventre della madre, prima ch ci.ma- 
fera im verga + # 


Race f, Carta di pecora , usa fpe 
zie di catta fatta di pelie per lo più di pecora a ufo 
è + e altro. Porebenbim. 

FECORINA, Lo Mieffo, ché Cartapecora « 
Pad. Dif. 
* CARTAPESTA, £ f. Carta macerata con acqua, 
e-sidorra liquida, poi gettata nèlie forme, e rallo. 
data . Pspier mdebò. 
CARTARO, fm: Magi tert, fam. Cartajo, co 
Ivi che piero a warta. Paperier. 





- CABTASTR TIA f. Carta da firaceio. Di. 
zefi La cari î cia need buona per iftri. 
fa pe PRO e 
"A SUGANTE, (i. Dici che 

udita, Papior gui dona 0 : 


CAR 


CARTÀTA, f. î. Quanto fpazio compreade una 
carta , facciata d’ una carta. Paige. 

CARTEGGIARE, v. a. TrattandoS di libro, va 
fe Guardario a taria per carta, Fenilleter wo lire. 
“I. Carteggiare vale anche Rifcontrare folla carra da 
nawgarte il viaggio, che fa il vafceilo. Pofwrer. Il 
catteggiare . Le poiorage. $. Carieggiare diceli al. 
tres per -givotare alcua giuoco di carte alla ma- 
niera ordinaria. Jower ans carter. $. Carteggia» 
re, di ancite del Tener corrifposdenza di lette. 
recon altrui, Kotresanir, su avoir romnverte de 
leneret aver quelgu' aa } dire en corrcipomdance de 
deserti. 

CARTÈGGIO, fim. Il carteggiare , commercio di 
lettere. Commerce , cu come/ponsamee de iesreet. 

CARTELLA, f. £. Quel fregio in forma di firi. 
fia, che ferve pe' moeti , e per le iftrizioni . Car- 
sonche ; Éeriteau. Pes il marta, © lla ifcrialone 
medefiana . iprion. $. Cartella, pet quella Guar- 
dia, 0 coperta, che sula per confervare le fcrittu. 
ve. Porte fruille. 

CARTELLARE, v. a. Pubblicar cartelli. Pablier 
dei manifeftes , ) 

CARTELLO, f. im. Manifeflo pubblico per ifcrit» 
tura, fatto per dichiarare. la fua volontà, 6 le fue 
ragioni intorno a checcheMia. Afebe.; piacard ; È 
critezo ; mimifefte ; pantarte. $. Ver Libello infa. 
matorio. Libelte ; cerit difamatsbre . $. Per Lotte» 
ra di desfida, Corse, 

CARTESIANO » NA, add Maral. Attiaente a 
Castelo, c feguace del gran filotofo Carrefio, Car. 


réfien . 

CARTIÈRA, ff. Stramento, e fabbrica dove fi 
fa la carta. Papererie ; moniie è pipier. 
+CARTILAGINE, (. £. Bna delle parti Gmilari 
del enrpo dell'animate, dopo i'offa la più dora. 
Carritapè. 

CARTILAGINFO , EA, 

CARTILAGINÒSO", SA, $ che ha carcilagiai. 
Cartilaginiena, de-cartilage . 

$ CARTOCCIERE, f. m. Tafche 0 facchette , 
entro le quali fi cosgomo i piacioli cartosci, Ger 


qruféres 

CARTOCCÌNO, fi m. Dim. di Cartoscio, Perir 
commer de papier, + . 

CARTOCCIO, f. m. Recipiente fatto.di carta rav 
volta ia forma di corno. Cernet de papier. $. Car- 
toccì , Far. Dif Nome d' alcume membra degli orna- 
menti aveolte , propri di castelle, ara , e limiti, € 
fi fanno a' capitelli Compoliti , e Jonici, Caresuebe. 
$. Portare il canroccio, dicefì im prov. dell’ andare 
in fall afino ogna, ofimili, dal portar coloro, 
che fhno-cnndanoati a-rali cafe, in capo un faglio 
ignominiofo a guifa di-cartoctio. £Érre esedai: far 
un dae svée an verriresa. E. Cartoccio , T. degli 
Artigileri, Carica di polvere d'un cannone rarsol. 
ta LI um cartone . pone, - 

- CARTOLÀJO , £. m. Colui, che vende carta, € 
Hibri da fericere, Marebsnd paperier. î 

CARTOLARE, x, a. Porre i mumeti alle carte de 
libri, Namilironer fer pogeti 

CARTOLÀARE, 7 f ni Quet libros che tieafi 

CARTOLARO, £. datio «Sgrivano» della nave , 
foùemat. | $0 Ber bibro di(memorie;, diatioy amnali , 
Cartalsists —— pi 

PCARTOLINA sfif. bo held oche-esttella. V.- 


CARTOLINO > fim. Potete: + Pilo, feta , oroy 
«iiiicavieio forrta perauo! à v 


cartone , per 
atuamtar di ricami, e fiaribi, Carsifsne, 
CARTONE y 1. m, Compofio di cenci macerati-ri. 
dato da fogilo Rrofo | the ferve per var) nf. Can 
pm > paipier mdirbà , Cartone fottile , Carton minee, 
Gi Per eommporto di più carte impafiste infieme. Cam 











add, -Di gartilagiar, 



































Gua morte di cartone , la parazon di 
quella, che proverete, L'eft wor mete ed priete 
re, ca comparaifon de celle, e. $. Cartoni chia. 
manfi antora i modelli perla pirtora a frefco, ac 
comadandogii pra la tavola, o-mnft ; dare da pt 
tura dere fari, e calcando i dintorni fapra ta me 
fica, 0 tatonaco, con iftlie d'avorio, è Jecgo du 
to, perchè Ja calcina rl im fe titre Je linee. 
Cartens. $. Cattone è anche una fpezie di coffia, o 

di tefta delle donne, Sorts de eoiffe de 
dieci pure del lufteo, che fidà 









4° panni Jas 


Dare il Inffro a’ pambi tani. Carir; dommer ie iu. 


4 fire è troie? 


CARTUCCIA, f. f. Pezzuo! di carta. Petir mur- 
rean de prpier, * la 

CARÙBA , f. £ Frotto dell’albeto carrobo, 
roba. Caronte ; cornmpr, 

CARÙBO, fm, Lo ffeffo , che Carmbo. V. 

CARVI, È m. Spezie d'erba medicinale, fioma. 
chica, & carmimativa, } cut feme, e radice heono 
an gufo acre infierne , ed aromatico, Corsi, 

CARÙNCULA , f. f, Kedi.. Piccola cfcrefcenza di 
Care, e per io più fi dice di quella natsrale ne" 
cantî degli Sechi, Caromenier. Catuncula hactima- 
le. Carsactle lacrymaate » Caruntalt miritformi. Cè 
vonentei mpreifmmagà,. ® 


Car. 





USCITE, hg f f. Dm. di tàrancita. Pes 


ICASA $ IF. Pdkfaio da abitare: spalfto; /atit. 
Li . 





que; è 
ht 


del Sole, Les denze maifows du Soleil, 


fa, vale nel figurato , Tornare al 
nir è fer bmomeons . 





S. Onde dare il carrone , vale * 








CAS, 


» 0 di campagna. Mai/o de ' 
i esfine ; sifone de pisifomet. 
tfebiatta , legnaggio , firpe. Mai/ba ; famille 
cafa vile, baifa , vale Di baffa firpe. De bar-ticw 4 
Cafa cltinta. Maifoo qui e éreinre. EMere di cafa 
Reale, oc. ore de Je famille, de msifon ropate è” 
$. Cala, per pattia. Pars, parrie, Partirfi di cala ® 
lan. Sartir de fsm pars; absndonmer fom forer , fa 


Cafg di ei 





parrie. $. Per una intera famiglia: cioè per l'ag=i 
gregato di rutti coloro, che abttanò nella fe ghe "i 


fa. Tutta uma cafa. Mai/canér ; nozifom ; fi 





Tutta la cala fi levò a romore. Teare 1a msifon f6" 
Jontews. 


- $. Cafa di correzione: Luozo dove fi tenga 
gono chiufi è correzione i difcoli. Mzifon de corres 
Bio. 4 Cafa nei giunco di staraglino , c di sbaei 
raglio , fi dice quando due tavole fono accoppiate las 
fieme a ono de' fegnì del tavoliere . Cafe. $. Dice 
che la tetuggine , che la lumaca fi porrano la cafa- 
appreffa , per dire ch' effe portan feco il gulcio, îw 
cui fon chinît. La sortue, d’efcargot portent lenn 
mzifom fur Seue des. *T. La Chiefa vien derta cala 


di Do, Nella cafa di Dio fi dee ffar com rifpetto .; 


La mia cafa è cala d'orazione , La Maife 

Diem; l' Églife, ©. Per Cala Reale 5° intendono i" 
Principi del Sangue reale . La msifire Ropale ; lee 
Priater du Fang. $. Giì Aftronomi chiama Calgi 
del Sole i dodici Segni del Zodiaco. Le dodici cafe 
$. Cafa did 
megozio , dicefi del corpo d'un mezozio con tutte 
le fue appartenenze , Mai/on de comamerse. $. Aprit* 
cafa , 0 far la cafa, vale afolutamente Pigliar cae' 
fa, melita quale e' fi debba efer capo, e figoore , 
NQsuvrir marta ; faire fa mrifon. $. Tornare a ta» 
ropoSto. Rewes 
$. Eder di cala , vale Efer fa. 


migliare, intrinfeco . Érve de Ja mailto, y dirt fay 


milier. $. Cala maledetta, e cala calda, vale La 


cala del Diavolo. Ls maifoa 40 Disbie; l'enfer 
$. Porfi, ec. a cafa, e bottega, per metal. vale 
Porfi a fare una cofa rifolutamente, o fenza pela» 
re ad altera, S'appliguer feigncafamint, féricufoo 
À guelgue chofe, $. Riftabilie la cala, rifar la” 
vale riffabiliria , moltipiscar gii averi, 
andavano in malora. Relever fa maifom, $. Far coa 
buona cafa, vale Accumualar di molti beni. Fyire 
bonne maifen. $. Dicefi in prov. che la [avia femo 
ina rifà fa cala, e la marta la distà, cioè manda” 
im malora gti esfertì della fon cafa, e l' aîtr 
bi moltiplica , Ume donne femme fait und 
bonne mrifom, & ume micehsore fentme ta roine = 
$. Cafa fatta, e vigna polta, non fi fa quel ch'ebe 
la cotta: proverbio, che denota le fpe 
rie del fabbricare , e del coltivare . Pe 
te qu it'en'cosre poor bérir-& pian 9 riemer 
erreprò celal qui eft dont le cas de fe firive » $. C 
la cafa la piazza, o c'la fa alta, o e'la fa bafo 
fe Gichi fa le cole în pubblico | nos può fade 
dii a agauno. Cn me pens costenter rent le nasa 
dr. $. Tanto è da cafa tua a cafa quanto da 
cala mia a cala toa, e vale Efer di part coadizio, 
ne. Nius pruvome aller d la Megfe cnferable , $. Do. 
po quella vose cala, una cotal proprietà di lia 
guaegio, gli Astori ‘ano Sovente lafciare il fo» 
&uacafo, Mare ia cafa Pietro, aadare a cafa Anto 
nio, ec. Lager ebex Pierre s aller chet | Pe, $. Di 
cafa in cala , lo fieffo, che di porta ia porta. De 
porre en porte. RE 
CASACCA , ff, Vetimento, che cuopre il buffoy 
come il giabbone , ma ha di più i quarti. Cafague. 
Cafacca di contadini. Saguerie. Calucca di lacchès 
Mandritle, . Voltar caficea , val Murare opin 
ne, € talota Rinegare. Todrd:r eSfàgne. ) 
CASACCIA , f. f, Propriamente cafa camva, Qroas 
‘alora viene 































fior © » 
CASACCIO, f. m. Peggiorar. di cafo, Cattivo sè 
infotito accidente , calo frano, Fuewemene fSebeura 





firanze , terraord, e. $, Cafaccio, . polo avver 
bialm, vale Acafo. A La walde; 40 Baterd,. 9, Per 
inconfideratamente . A vere & d sreveri ; fas com 
Adtrarion ; fa iftermenzent . Onde uomo 0 fimilià 
a calaccio , vale Inconfiderarifimo. V. ° 
CASALE, £ m, Villaggio , mucchio di cafe in 
costado. Myme: village. Bo nI h 
CASALINGO, . Di cafa,y domeftici. Cafamite 
domeRigne. $. Pane cafalingo , vale Pane fatto ia 
cala. Psin de messe. $. Uomo, o dasna calatia» 
ga, vale da cala, che fta in cala, ch alia ca- 
fa. Momime on fommie Jedenwrsite ; g' noe è refter 
aber lud a ° 4% 
CASALOSE, È m. V. Cafofare. : | 
CASAMATTA , £, f, Sorta di lavoro nelle fartifi= 
catfoni, fatto forrerta , per difefa della cortina, € 
de' folli. Calfemarre . £. Calamatta diceli anche der 
prigione de' foldati . Prifom de fotdari, 
CASAMENTO, £ im; Cafa, ma per [o più graa= 
de. mrifon j-Btbm logie ro logement. | 
CASARE 3 ‘a, Accafaro. Marier. $. Cylart. T. 
waco di sbaragiioo. Porre due pedine fu l' istef. 
























Ta Whca. Cer, a 
CASARELLINA if. f, Vored. Dim. di calerell®, 
cafvovina. Pesite meifongette a "ta 


CAS 


CASFrA Sf Cognome di famiglia. None 
CASATO , £. m, Î de famille. Prende talora 
Per.ia Mela famiglia. Mosa ; famille } rate. 
CASATELLA , f, f. Prof. Fior. Sorta fSquifita di 
cacio, che è di piccala forma, Sorse de perir fra 


mire. 

CascAGGINE + ff. tfnclinazione a dormire, 0 
per fonno., 0 per debolezza : Sonnolenza . Afeapife- 
ment; cavie de dormir, 

CASCAMENTO, f. m. Il calcare. Chaise ; dl affivm 


de tomber, 
,, CASCAMORTO., £, m. Voce dell’ ufo. Dicefi far 
il calcamorto , per dire Far l' innamora Ea com. 





prev, cn faire les peur douz A noe femme, fe ra. 
Moucir; faire le galane sic pafisant. 

CASCANTE + add. d'ogni g. Che cafta, chinato. 
Tombanr ; pesebé. $. Cafcante per Debole, Foibe ; 
abarto; «‘chancetami ; tampuiffunr. Cafcante per fa. 
mie, More de frim. $. Cafcante per ciondolaete . 
Pendanr. Broccnia, quali fan gli accelli, che mu. 
dano, grinza, e croffuta, € tutta calcante. $. Ca- 
fcaate di wezzi, vale Soverchiamente leziofo , affet 
tato, caricato di jea}, che non fi fono foflenere, 
pieno di Imancerie. Afe?é ; plein de mimauderics 
fatigonies , 

CASCARE, v. n. Cadere, ufandofi cost cadere , 
some calcare ne' medefimi-fentimenti, modi, e lo. 
cazioni. Tomber, dre. V. Cadere. $. Calcare il ne- 
@ , le braccia, il fiato, e fimil, Perderî d'animo, 
ere sbalordito | fe deconrager; etre evsîr tron- 
mé , hont drourdi ; perdre courare. $. Pregare, che 
altrui cafchi il fiato: imprecazione dinotaare defide. 
rio ch' altri munin, Que de perte le erdve. $, Ca 
ftare altrui Je vefimenta, 0 fimili di.dollo , vate 

fere male in arnefe , © Tornar male al doffa le ve. 

i ofimili. Erre roue deguenilié , #0 avoir der ba 
bits gui me june psinr faity- d la talile de celwi gui 
des porre. $. Caftare ib-cacio fu' macheromi, dice 
Quando avviene aleuna cola inafpettata , e che tor- 
ma appunto in accencio. Wessir d prepes. $. Cafcar 
fra le vecthie, vale invecchiare, e come volgar. 
meate fi dice, portare i frafcont , metaf. tolta datle 

ante, $'vacdir; wicihir.. $. Cafcar di vexz:, o 

il, vale Abbondare d' affettazion femminile . 
Minsuder ; faire des minauderits déjsgréabies, $. 
Gafcar nell'animo, vale Venir nel penfiero , penfa- 
ne, venire in mente. Venir dios l'efprit. $. Ca. 
fear della fame , vale Aver grandifima fame, che 
mache fi direbbe , morir della fave: E di chi vita 
rmefthina menalfe, © povenlima , dice pare cafca. 
re, o morire dalla fame. Mourir de faina ; romser 
&' inzaigion ; n'ausir pos de quei manger. . Ca- 
Tear di fonno , e del fonnn, vaje Aver gran fonno, 
mver gran voglia di dormire . Tomder de fimmeif, 
$. Cafcare di collo ad alcuno, vale Cadergli di gra. 
nià. Perdre ls favenr ) les Bammer praces de quel. 


gu an. 

CASCATA, Lf. Caduta, callimento, e s'ufa al 
proprio non meno, che al figurato. Chure, V. Ca. 
dura, Cafcata di nogue «+ Cajeade . 

_CASCATICCIO, CCIA, add. Da cader di leggio. 
Y, sondurabile, accafciato . Feifie; codog; fragi. 
de 3 pirifubie ; facile è romaber . 

CASCATO » TA y'add. Da catare, Tombe, o, 
Y. Calcare 

CASCATOJO, JA 1 adl Cafeaticcio, Cadne, We. 
W. Cafcàriecio. $, Oggi più comunemente 4 dice 
per. ante a innamorarfi, Qui s' amonreche facile 

CASCHETTO, f. m. Sorta di armadura deila tefta 
poco difimile dal morione. Cafgue ; bfanme, 

CASCINA , f m. Qnei Inogo , dave $ vengono, c 
paturano le vacche per fare il cacio, Fromarvrie ; 
hasserie. ’ 

CASCIO , f. m. Bemé, Cacio, formaggio, Froms. 
ze. $. Cafcio, T. de' Carrzj, Quel quadra: coi 
3° incaftra la forma. Chagis, omcadre, cwcsuverr» 
re de la forme. 

* CASCO, (. m Elmo, celata. Ca/gue ; bisw 


me. 

CASELLA , f.f Dim. dicafa, piccola cafa. Mai 
ammenre > perite mizifom ; chaiezu de cavsen. $, Ca 

lie fi dicono altresì quegli fpazi quadri dove gli A- 
ritmerici rinchiudono i numeri sel fare i calcoli. 
Pesit carré, Onde far cafelle per apporfi , che fi dice 
quando per ittrafazemmi, © circuizione di parole 
setchiamo di ritrar qualche cofa da chi che fia, Ti. 
per le ver du se $. Per fimul. Cafelie diconfi gli 
tompartimenti de’ suiti , 0 filique délle biade . Cel. 


CASELLINA, DL £ Dim, di cafella + piccolo 

CASELLINO, f. m. Scompartimento . . Perire 
Sellole. g.Cafellini eltismanfi anche i Inoghi, dove fi 
tensono i barberi alle moffe, Lose sù d' om mer fer 
shore Asrbrs , lonfgu' om vent leur faire fire une 

CASEÒSO, OSA, add. Voce dell'ufo. Che ha del 
gucio, caciolo. Cafrux ; /ramagens. 

CASERECCIO LOCIA, add. Di cala. Dome/tigwe, 
de maison, Dei calerecci, Lo Rellò g che Dei pena. 
tr, Lari. Lorgirer.. |, 

CASERELLA , e CASERELLÎNA , Sf Perch. 
Pim. Picciola cafa. Maijbemetsr. 

CASERINO, £, m. Cer. Lo fielfo, che cafettino . 
Moaijonnerte, 























CASERMA , f. f. Magat. Abitazione fatta dai Sol. 
dati dentro ai ripari, Caferme. 

CASETTA , ff, Dim, di cala, Maifommette ; per 
tire maifon . 6. Cafstta per fimil. Cafcite delle api, 
Cetiulos der abeidler, 

CASETTINA, (5, Fared. La fteffo che Caferalla, V. 

CASETTINO, Lm. Dim. di calino, Petite maifeo 
de compagne, Wo, V. Cafino, 

CASIÈRA, Lf. Guardiama della cala, 0 fatto. 
rella . Camsierge ; femme è qui om denmé ne maifon 
A perder. $. Valc canche ferva. Servanre; dome 

ligne + 

CASIÈRE, f. m. Guardiano della cala, Consgicr 
sui Hi qui garde nor miciftn. 

® CASILE, (. m. Cafipola. V. 

CASINA , ff Dim. di cafa. Mai/imerre, 

CASININA , Cf Parcd, Lo fedlo, che Cafettina 4 
è Cafina, V, ’ sè 

CASÌNU , f. m. Cafina, piccola cala. ma tia. 
tende per lo più di cafa di delizie, Cogine ; goin 
sueste ; vide-bunteille 3 maifoo de esmpagne } mai- 
fon de pisifanes ; gentilbommitre. $. Cafion diceli 
in Firenze a quella cafa dove fi raduna la Nobiltà. 
Efpéce de cafe , co d' Acadétmis de jeu de ta Noblef= 
Se d Florence, a 

CASÌPOLA, e CASÙPOLA, f. f. Cafa piccola , e 
cativa, Manvalfe petite msifon; cebute ; cabane ; 
vandiy ; t9ud 

CASIRÀTO , TA , add. Bend. Voce fcherzevole , 
Caciato , fpolverizzato col cacio , e fig. Molto go. 
dibile  Afzifooné ; véjonifane. === = 

CASÌSSIMO , £. m. Red. Saperlativo di cafo , e 
rale l'ifeto. Voce da non ufarfi, fe non in quelta 
maniera, e che dà idet a modi fimili : Il cafifimo 
fu, fc. Le grand cas fur, Wt. * 

CASISTA, f. m. Colui, che ha perizia ne' cafi.di 
coscienza. Cafnitte, } 

CASO, fm. Arvenimento, accidente , Aecident; 
sventare, cas fovrmit + bafard ; foesume è forr ; co- 
currence ; renconere, G. Tn calo di morte, © fimili 
d'alcuno : Termio, de' Legiti , vale Se egli avver. 
rà, ch'egli muoji. Em ras de nare. 5. Veazendo 
us uomo in cafo di morte; qui vale Pericoio.. Vo- 
pant nm bonome em dimger de morr, 5. Progedetie 
Copra il derro rrovandolo in cafo di resta : qui wale 
In colpa. Eu faure, $. Cafo che: vale Polito che, 
dato che. Am csv p co cargor ; fuppofé que. $. la 
cato che: in ogs: cafo che, in ogni calo, e ma- 
miete fimili; +. mo ; fe il cafo fi darà, che fe» 
gua ciò dè che fi parla. En cos que; s'il arrive 
que . $. Cafo, appo gli Scolaftici , vale Figurazione 
del tatto, e Li farto Melo, come farebbe: CLafo di 
colcienza , cafo di legge . Cos de eonfcience } cos de 
droit . $. Calo, Termine grammaticale, attencato 
al some, quantunque appo gl’ italiani, e i Fran- 
cefi non fi diffiaguano i cafi per le cadenze , tita per 
lo fegna lor pofto avanti. Csr. Il primo cafa, fe 
Nominatif. Ml fecondò cafo, -tevGeairifi. Ll terzo, 
le Darif. Il quarto , /' strenf.srif, Il'quiato , £e bo. 
catif. IL fefto, 1° AMorif . $, Effere bl calo, in ve- 
ce di aggiunto, vale Eifere acconcio, a propofito . 
Éere ce gu' il fano ; Erre ce qui «N propre pour gue!. 
que vbafe . E. Far caso d'una cola ; vale Fare. iti. 
ma. Effimer; prifer; faire tas de quelgue chafe 
$. Dicefi di perfona, di cui non fi abbia da fperar 
multa; Egli mon è uomo da farci calo, cioè da far- 
ne capitale. Il n'y a mille afurance è prondre ca 
lui. $. Far cafo afhiut. vale Importare. Aesporser; 
Cere de configuanee. S. Far calo, vele anche Appa- 
rire, comparire ,farmimpreTone . Faire impreffiso ; 
porofire comfidtrabie = digme d' atrention, de rele. 
$. A calo polto avverbialm. vale. Accisentàl. 
ne » talualmente . Par accidene ; par Gafard ; par 
cas fortuir ; d'avensure ; par avenenre ; frvite. 
mons. $. A calo, per Inconfilerazameate , Impen- 
fatamente, V.. $. A calo, c a cafaccio parlansa di 
nOMO $ vale Laconfidetato . Éronrdì, ©s. V, Incoa- 
fiderato +$. In proverb. L'immaginazion fa calo , 
e vale l'immavinazion fa parere quel che non è 
E anche per 10 contrario . L' imagination fait 
parcdire vrai ce gui me 1" et par. 

CASOCCIA , £. f. Vareb. Cafa mile, e alquanto 
grande, e malandata. Une maifon afet grande , 
mris vilaine , mrovoife gui rambi to rmine 

CASOLANA. Aggiunto d'una forra di mela ton 
da e colorita, forfe / Api de' Francefi. 

CASOLARACCIO, f. m, Pegg, di cafolare, Man. 
vaife, vigilte maifsa gui tombe co ruine 

CASOLÀRE, f. m, .Cafa (coperta, e rovinata di 
palchi, che fi direbbe anche cafalome, Mas/sn pref. 
que ruiode. $, Catolare fi prende ancora per cafe; 


Calalone . W. 
Accrefo. di cala, Gronde msi. 


CASÒNE, f. m. 
Jom ; grawd logic, 

CASOSO , SA v.add. Che d'ogni.cofa fa calo Pew 
rent; mpif x inquiet; qui fe pontmente ; qui s 
iaguidre de vaur, 

CASOTTA s £f. nece. di Cala. V. Cafone, 

CASOTTO, f. m. $. Cafotto dicefi agche di 
ftanza pofticcia fasta per fo più di legname, cone 
quelle, dore ftanno è Soldati in. fentinella ., Gueri- 
ro; mid sep . 

CASSA , f. f. Armefe di legno da ripomi dentro 
panni, velimenti, e fimili , fatto a diverfe.fozge, 
ina di figata Quadrilatcra. Caifr; sodio. f. 
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chiamafi anche quella, in.cwi fi riachiudono i cor. 
pi de' sorti. Cerruei!. $. Cafla dove fi riponzono i 
corpi fanti. Chage. Y. Caffe fono que' legni del teo 
laîo , che ftanno fofpefi e contengono in loro \l pete 
tise, per lo quale paflano [- fila delta tela colle 
quali fi percoore , e ferrafi il pamuo, Chulfe > Batte } 
bartant, $. Calla per quella parte di legno, dove 
entra Ja canna dell'Archibufo. Fre ; monrure. $. 
Cala per Armia. Rucbe. $, Cala T. Mercane, per 









cogni luego , ove fi tengono i danari. Crife: Oote 
tener la c . © patare, toneò 
conto del danaro. Temir /a caife , $. sT.4 





Agricoltura, Dice d'un arnefe di legoo quadran= 
Rolare, ma aperto dalla parte fuperiore, e ripien@ 
di terra, in cri fi fogliono piameare alberi d'agra- 
mi, ec fimili, Calfe,  $. T. de" Nessi. Cavità, 
che è dietro ii tamburo dell' otecchio . Bait. 
der ; esife. $. Cala da cubi, T. Marinarsfta. 
Spezie di riparo dalla parte di prua per ricever lex 
ondate, che catrano per le cubie. Garre ; #ague 
rbe ; jarré . Caricare a calla, Charger è cueiliet= 
te. $. Calfa fi prende anche per tamburo. Ceife » 
tambcur , $. Onde Batrar la calla, vale Sonare il 
tamburo, Burtre ia csife. Ma per lo più fignifica 
fonare il tambura.per far foldati. Barsre La ceife » 
Fever des fotdats, &T. Figuràtamente Bagrer la. c. 
added ad uno, vale Dirze sale. Decbirer guergui 
un; metire de ini. 

t CASSAGIONE. W, Caffazione, x 

CASSÀ LE , add. d'ogni g. Mortale » atto 2 far mae 
fire. Morre!, $. ln forza di futt. fem, vale Ma. 
lattia , febbre mortale . Mafadie morselle.. Se îo non 
te ne fo pentire, che mi venga una callale, che m* 
uccida, ot una febbre mortale. 

CASSAMADIA, £ f. Calfa a foggia di madla. 
Coffee en ferme de buebe. L] 

*CASSAMENTO. Y..Calfazione .. 

CASSAPANCA , f. f. Cada a foggia di panta , Cafe 
fre en forme de-Bane . $. Inproverbio, Efler detra 
come una callapanca, diecli per ironla di chi è di- 
fadatto , Etre mal adrosr. 

CASSARE, v. a. Cancellare, annullare .. Abolir $ 
ammuller ; Bifer ; canceller ; cafer } ersifer, refcina 
der. $. Callare foldati, e fimili, vale Levarlì dal 
raolo , licenziarii . Cagèr; défapolarer, 

CASSÀTO, TA, add. da-cafare. Lo Mello, cho 
calfo. Efmé ; biffi , We. 

è CASSATÙRA , Î. f. Y, Caflazione. 

CASSÀVA , f. £ T. della Sror. mot. Farina della 
radice d'una (pece di pianta Americana derta Ma. 
nioca. Cafgee 

CASSAZIONE 
Satica è sbrigat 











JT calare, loammollare, Caf 
abolifermene ; abolizion ; extit- 
ULI 


CASSERETTO , f. m. .Dim, di Caffero , Piecol 
calfero ; in Ggnificato di fortezza , 0 ricinto di mas 
ra. fortia ; périr UT 

CASSERO , f. m. Lo ftelfo che cala, cioè la peri 
te concava del corpo , che è circondara dille cofo- 
le. Le eborsr. $. Per.recinto di mura, fortezza . 
Ciratetto + chatesw; fortim. L terrazzani fpanniti 

lo fubito.afalto fi ridulfono nel Laffero, $, Cat- 
mo di Galera è il primo accoltolars, cha fi mette 
infieme quindo ella fi fabbrica» Cancafe de Gatte 
les premitrce piaonchet quad om iti conftrait . %. 
Calfeto per la parte fperiore del safcello in sonpa 
vicino ai-famaie.. Lr pablbard. d'arritre ; fa dunere 
se; te comuerfo, . 

CASSERÒLA ; f. £ TP. de' Caldersi . Strumento di 
cucina concavo. e ton manico, ad ufo di tuacervì 
dentro ‘varie cofe. Cafersie » perle. 5 

CASSETTA, f. f. Dim. di casta. Caferte; per 
coffe; lagesre , Calletta, che è melle Cafe grand: + 
Oberron 1 Cattetta da viaggio. Noeefsire, Calfetta 
da fputarvi. Cracboir. SW. Caletta da fpazianee 
chiamafi quell'arnefe. di kegnw com. manico Bove 
mettono le immondizie , e la fpazzatura., /aPrunorne 
de bois où I" om mer ses baiagoret. $. CaMlerra ca 
pecchie , lo Mella cho arnia. Ruebe. $, Talletta 
dice anche a quell’arnefo di Legno, che fi pone net 
fetto, o nella zama per guardia di non foffozare i 
bambini mati di poco. Areesu. . Caffetta , picco. 
lo arnefe di legno, o di ferro, che ferve per afo di 
Ascattar la limofina, Trose . $. ln proverbio. IR 

uadagao va dietro alla caifetta, dicefi quando 

pieà dn vece di gusdagnare . Avolr de Ja perte 2 
ta piace dar l'om efpercit, $. Caffetta 
quella parte della carrozza , dove fiede Îl coschiere 1 
Sidga du cosber $, Onde andare , 0 fare a Catetra, 
val Guidare î cavalli . mer les chevusua d'un 
carrafe, $, Caletta, Fi de' Mugssj. Quell'armefe 
che è forto alla trambggia. Auger, $. Caffetta, T. 
de' Giardinizri, Que' quadrati , che 6 lafciamo fi 
riri inrormo intormo a’ giandini , Plore-Brnfe . $. Ci 
fetta da cucina, T. de' Cuochi, Dicefi d'un are 
nefe di legno a foggia di piarola cala -coa var) fpars 
timenti nell'interno, dove fi riponzono i diver in, 
gredicati, per gl'intingoli . €nifor, f. CaSetrà di 
«alcele , T. Marimare/co. zie d’intaffratora di 
più alli concegnate a modo di cala, appiè degli al. 
beri delle piccole mavi, Corner de.nigés. 

CASSETTACCIA., ff. Pess, di cafotta | Une 
vicilie , ou awe menuaife caftre . _ 

*.SSETTAJO, d, mm di far Caffette, 
Babusier ; tapeticr, 
CAS 




















CAS CAS 


104 
im, die . & 
pin di pla alter 


CAsseTT]nA MATA 

















































ha. porfelfone ; càgi 











CASSETTINO, f. im. rt è DI: a, Vi 
Euise ; can } coffrer ; caple. D con fettimi CASTALDIONE, 7 £ m. Quegli che ha cara, 
anche quei ripaftigli , che S faend talora diatro alle cCastTALDO e foprantendenza gi negozi, 
taffetee , e negli armari, Tiroîr. 0 alle palfeMoni altro, che aggi dicefi ‘Fattore, 


CASSETTONE, f. m. Caffetta grande, e in oggi 
Più particolaraieare cesto arnele di jegnume, ec. 
1% forma Ta grande, dove fono collocate caffet- 
te, che fi tiran fuori per dinamzi . Commodi, a- 


rrsd. 

CASSIA , ff. Frutto d'un albero , e ferve per me. 
dicamento folativo. Cofe. $. Dare I" etha cata ; 
Callare , Licenziare , modo baffo, Cafer. 

CASIÈEM., fm. Quest + che ha in cuttodia i 
amari, che fica la calla. Caiffier. 

CASSILAGINE, £, £ Erba detta altrimenti : Den. 
te cavallino, il di cuì feme è detto giultfuramo , 
Jufquirene. ; 

CASSILIGNEA, Cf, M, Aldobr. Spezie di Cinna. 
peo + 9 fia Scorza fimile alla cannella . Canelte 
Hi Pic, 

CASINA + f. f. T. de Femniciti. Fortia d' on* 
esta cui detta sy che s'ul®come Îl tè. The dis 4 
puisebes. z 

_CASSIOPÈA , £. SOT. dieli affronomi. Sorta di 
Co lellazione dell'emisfero borcale. Cafiapre. 

CASSO 5 1, m, La paste concava del @îrpo circo 
Cira dalle entole, Le Therse. 1 $. L'aperpare del. 
Ii comitta dinanzi sì petto. Guversure de is che. 
mise sudetime de l' Romae, 

CASO, SSA vadi. Priro ,caMutn. Cafe; dimié; 
prive ; dipowillé . + $, meidf. Spento , ichita» 
ta. vano, V. L'obbedienza fenta da difcrczione è 


Ta, 
CASSONÀCCTO, fm. Pegg. di Caflane. Un grand 
mi rurale ente, n > 
LASUNCELLO, f. m. Dim, di cafvac, 
ssTon., . 

CASONE, £. m, Aderefeie, di caffa i Caffe gran- 
ee Ceifon ; grande caste; erumd coffre, &. Cattrai 
v poppa, T. Marimerciro Cost chimnanò | Mari: 
mei quelle cafe, che fozo fre interiorarente alla 
poppa della nate. Coifior. S. Manfa-e uno al cal 
fine, vale Cagiongrgli td morte, vcciderin, Tae. 
S- Andare al Tettone, modo ballo, che vale Mori. 
rt. Momir. ” 

CASSONETTO, fim, Dim. di cafone. Porit crifho. 

GASSULA del cuore, V. Girtmlire. 

CASSULAÀRE, add'a'ozai e T. de' Normsilti . 
Aggiunto di que legamenti , cht formano, 0 foten 
nono le cafule, Cipiniore. 7, Camtulare, Agnicnto 
ui vena, dicpfi d' quella, che fi porfa ncil’ involu. 
co dol coore, cinamaro anche callula del cuore, 

pira ire + l 

LASSUTA, fi f. V. Cufinta, 

CASTAGNA Lf f. Sorta di frurto, Ja cui foffan- 
na èlarinacca Ja feorza di color bruno rofficcio ,- 
tI fia tand. Choesigne i mastro, €, Da caftagnit fi ha 
ua penverbio . di quale aliue all” ipacrista , e alla 

snulazione. Come, da caftagna di fuora è bella 5 e 


dentro ha fa masdgon, Bean em debors prg ga 
ILS 
Ter: 


didsai, $. Cotagta preadef per 
x . Ca 





Cadzido, vale aticora 
senerale. Mufrre d'bérdi ; mojortome 

CASTAMENTE, add. Coa cadlità. 
putignement > d'une momidre chafte , sn podigne. 








re dune nm ebétera. A Ù 


callelo, Cadtadienie. , 


CASTELLANO, £ m. Capitano di caflello, 05» 
quo di ela, Catrelzin. $. Per podeftà , Chaselaia. 





i cctui qui de 


di callelta. Afibirane d'un chérea 
mente doni ma chiesa. 


attemente a callello . 
LIGNCI 


taffetto, 0 a 

Jemi ile d na c 
CASTELLARE, 

ebdacan ; chisesn qui 1Im%e co suine, 














no, che imeta nella fiz 
de miefure ponrte sin; 
CASTILLATO, TA add. T. dei Bisfa DI. 
teli dun grlo , ave fieno molri cattelli, CAstede 
® CASTELLETTA , f. f. Callelterto, Perde cb, 
feat ; Biraqgut, 











der ; bicogue » perie vebdrean. $. Cafclletto . Ver. 


Pecir 


bucé cen: forra di pietra dura adoperata con incri 
glio. Tice ew coem fare Sans iegrs! fe lagent les vm 
nile pour percee des Piorrrs darcr. 9. CaRelletto , Ver. 


in un banco fafreae Je ruote di tame , con che fi 
lavoranpbietre dure, Moniio deus va fe Sert d polir 
Les prerres dures, $. Caftelietto , Poe. Dif. Srrumen 
to di fera, con naa 1d0tà d' * che ferve per 
fo più per bicar pietre, coll' altri Ammicati, 
come caancibe, faettuame, e fimili.. Tonret pens 
les pierres dere. $. CafteHetto , Voc, Dif, Uno fto. 
mento di ferro in forma di Mlrereajo, col quale G dà 
l'onda alle cormici di metallo; e ralvolta vi fi ac- 
comoda la filierà per tirar filo tondo; e tutto fi fa 
fopra ua i roezzo d' una forte ta 
glia, Je fortemente Reette da 
ama mamiziia | che vien 
» Filidre d bilie ponr let 




















monlutet, î Cu a 

CASTELLINA, £ m. Mocchia di tre nocei 
uno fopra , .del-quale fi vazliono i fanciulli: in fare 
il’giuosorchismaro lc cadciline . Serge de jcw gue 





tes enfant dppetlint , la raneetre, NA 
i LO, fiom. Mucchio, e quantità di cafe 
è dticmara a guila di piccola cià. C4a 
pr ei vr Bere viltune ; beers » AL piur. fi dice Ca 
ab — etaRelta al fem. £, Catello, vale 
È Fortezza ; Rocca, Citratolla. CAgtest ; For. 
revefe. VW. Ratca, &, . Il caftello d'avanti. 0 
Fra il caffelia di prua, è quella parte delle grati: 
navi, che è la miò alta fu l'ultimo ponte verfo la 
prea. Chdreso d'amme, onde prone ; gailiovi d' 
auzus ; thidwe. T, Caltello di poppa, 0 fia Calte- 
ro, V. f; Caftello è anche il avme d'una. maschi. 
ma per ficcar pulì compo? 
ed altre fpianzie in fondo, ed ocice 
faro; cono wma roara pure di legno, la quale ferve 
a tirar in aio va o Sig + Che è na grofo tronco 
di fizura-tonda., ‘armato di ferro in più Imoghi, e 
particolarmente nella parte più batta . ilignalo poi 
cidendo precipitofamente a piombo # tt capo d° 
du palo, che S voal afradare, sì lo perenere, che 
ia malta cnipi lo firca nel terremo, Menree; fm 
mosre. 6, Catello & chiima pure una macchina 
bricata per tirar fu pet. Moufiurr. S. la prov 
e a cole vane, e eifficili: Far caftelli 
des sbircacr cn Fjparne. E a quefti 
così fatti mat fondati difegni, fi dice pure, Catel. 
li inarid, CAsresor co FYpurna, $. Caltellodielt* I 
ruolo, FT. derli Orinotzi. Quelle partì d'un oriur 
lo, in cui fo ch:ofe le rnote . Cage. f. Catello , 7° 
de' Marmani. Diccli di quella parte della ferratora , 
che Ba un aco, e rira colla chiave, Beyrersle. $. 
Catello, T. de Magmatni. Cafbello della ferritera 
chiamano 1 Magsani que' pezzi di ferro, che forma. 
no i lati ia coù gio da ihiave fenza ingegui , « pi 
gra” 





fentmina. Lr steve de 43 fi 
ans, Fat le fiche. Faire i3# 


ftrare fa callagna., vale L pei non > 


pi nel cnocerì .' Mordre da 


penr gu' elle ne poee-pas sui è 
gina colla vamvà Altral sÈ | eotitoa 
Hcotesta, e utifjrà proprià ; | tI d'ali 
Tiner des marrogi doifen Parte du char. 4, 
Color castagni ci è 

s Gini Pape fatto di farina di. 
di . Botto di caftagal. Chassi. 


Ù8 », 

A ‘A, (. £. Dim, di caftagna. Perite 
cbata È metta è anche uno firurnento 
Emile a le' here, che fi lesa alle dita e fi luo. 


ma percoresanlo imfeme:. Cafsgmerte , 

CASTAGNINO, NA, did. Mantello di cavallo, 
ci colore. le alla tafaone, ché anche dicefi cata. 
nno. Cha - $. Catta 9 è anche aegouro di 
Terra , c vale del color delle callazas , Terteim moi. 


io $ 
| i 

















rame. 

CASTÀGNO, fm. L'albero the 4 fe eotazne, 
Chatrignier. $. Dicefi cavallo calano, e chiffroi. 
mo al cavallo di manto wo del c-toro deild citazma. 
Cheval chatsia > $ Dicci ancora del pelo ite.l'unmo 
ui tal calore, Chsssim. 6. Cafiazno d'Imtia , «heefi 
d'unr (pezie di caluzno, ehe rr ce frasi falsi, 
© imiri, di cui Faora non fi è trovato modo dì far 
ufo. Marromice d' Inde . 7 Ù 

CASTAGNOLO, e CASTAGNUOÒLO, IA, néd 
Simue wcalaroa , del corr cella calisni. Chst 
saio i de La costenr de Isqigisigie, $, F_wcatà 
ooo € caftaznolo , € una | di fico così detta, 

+, Ficd, 

CASTAGNUÒLO, &m. Legnerro di caffazno:, 
Pois de charsigmicr. €. Cattagnodio, € Catagmolo i 
Piccol catigno. Perse rédratgerter, 6, Caflagnooin 
in forza d'artà. ticeli di cola fimile a caltigna, e 
che abbia dell'andare della cattagna : come fico ca- 
Macnuolo , ec. VM. Sopra . È 
TCASTAGNUZZA , f. f. Dim. di caftazoa. Cata» 
Boa piccola. Perire codrsighe. - 
















ia, Gergittre. 









to, E a quegli afegnza 
ria, c Caleilucei ao) 





ALDERTA , ti L' afstio del calato ta cm 





0 Ma-@rodi cala, HMommeeed® affaires ou Ferasior. 4. 
qiardomo , € Governatore 


Colement ; 


CASTELLANA , f. î, Fraor, Caceb. Abitateice di 
caftello, Ferome gui babite wo chéresu, gui demeu- 


CASTELLANERIA, fl Podet@la , 0 governo di 
CASTELLANIA, ff, Ufficio, e dignità del esftellano , 
Chatelionir; Foigweneio q Jurisdiflion du Crateisio . 


$. Per cuflode ti caalio, Concierge. $. Per Abicator 





CASTELLANO, NA, add. Di cattella& 0 Gmile a 
De chésesu ; 


mì. Cafisilo rovinato , Ficux 


% CASTELLATA, f. £ Sorta di mifara per il vi- 
era una lunga botte. Serre 


CASTFLIETTO, £. m. Dim. di caflello. Chsre- 


Dif. Strumento di degno, che tiene ferma la canna 
di ferro, la quale girata adorza d' usa gran ruota, 


Dif. Strumento di ferro di più geanderte, che firmo 










fondamea- 
Oi la de 
Sbtreauz 390 : 





. pioli d 
i Lelvetro . Cririguer 
tè Caftriverre . 


CASTELVETRÀTO. TA, add. Car. Lem. Abbi 
rattaro , criticato, ceafutato. Cririgné. &r. V, Ca 
Ncivotrare, » 

CASTELVETRESCO , Car. Lett, Lo fieifo, ‘che 
caltelvetrico, VW, ° Ai 

CASTELVETRICO, CA, add, Cor Lest. Cafe]: 
verrefeo, appartencote acenfura , nai cenfore . Da 
Catteiverre ; crifigue ; twvordasi comme ie Caftel. 


vere, È i 
CASTIGAMENTO, £ m. V. Galtigamiento. |. 
CASTIGARE, v. a. Galigare , punire. Chstierg 

punir; morigéner . - 

CASTIGATO, TA, add. Da caltigare . Puei } 
tbarie , &e. €. Talora vale Pulito, terfo, correte 
to, Cherié ; corel, Ue, V. Galligaro. 

CASTIGA7ZJONE, L f. Cafizo. V. 

CASTIGLIONE , (, m, Caftelletto., V. 

CASTÎGO, f. m Genlpo nizione , prma che fi 
fa loîfrire a colui , ehe ha fallito . Charineeng ; pas 
vision; seereltien Te Saper 

CASTISSIMAME * avv. Saperi. di Taffameat 
te. Tres cheltemene. . i 

CASTISSIMO, MA, Sup, di cato. Tiiscbate; 
arte-putigne , . 

CASTITÀ , CASTITÀDE, CASTITÀTE, L# 
Conticenza , € pura oacità, Chajîie:e; padisitàs pr 
rene. 

CASTO, f. m. Lo fleffo, che Agnocafta , V. 

CASTO, TA, add. Che ha calità. Chsde, pudi. 

ue; tontineer, Figlia cala, File rhzffe, fare, 

+ Cafta raivolta vale Resto. Droit ; jane; cyuirs. 
die. Forfe con intenzioa cata, c dbenignà. . 

CASTÒNE, f. im. Quella parte dell'anzilo, dare 
è pala. c legara la gemma, Charse d' on: blzag. 

dele 
" 








CASTORE, f. m. Coll'acconio fu l'o, la 
che Caftoro, V. : 
CASTORE, f. m, Coll'accesto fu l'a T. Ma 
viusmefeo . Voce. la quale aggianta a Polluce , e‘prie 
me un zie di meteora, fa quale anche dicgi 
Fuoco nt Elmo. Cato & Pollua ; Fsu de Spe 
Eime; Feo Ph, Nicolas, — u 
CASTORIO, f. m. Medicamento fatto de' telicoi 
del cattora, Medicsmscnt Ssir des teficules tw galtor . 
CASTORO, e CASTORE, f. m. Animal terrere, 
c'aquatico , si quale fl dice, che vedendofi alle 
fpalle i cacciatori, fi Mrappa 1 geaitali, acciò «M 
abbiaso da lui quello, che vaghono, cd egli ri 
manga in pace. Caîtor, $. Panno, cappello , c gu 
ti di catoro fi dicono il panso, Lil Cappello + e i 
TR fatti cor pelo, © colla peile di derro anima. 


Cafftor. 
CASTRAFICA, ff Cad in fignificato di fica. 
Nicse ; figue. 4. Far CaBrabca ; Far fc fiche. Fei. 
ve la cite, &e, V. Fica. . 
CASTRAMETAZIONE , f. £. Calî!. Accampamen 
to degli antichi. CaPramcesrion, è 
CASTRAPORCELLI, } f. m. Quegli che efescità 
CASTRAPOREI , D'arte del cafirare 1) el 
uomini come le beffie. Chsirenr. $. Caftraporciiti 
dicefi anche al coltello di cattivo taglio. Msnvsis 


contesa, i me cupe pri. ! 
CA ali «VW a Taqlizre , n carare È toflico. 
li, Chderer ; mmtiler; drer Ics sgfticuico, Cuflrare i 
poli. Chspiamer, $. E per lo intaccare i marroni 
e le cafagne, aroò che mon ifcnopina quando È 
metton nei funco perc mmcerti, Camper, fendre , miei 
dre des ehaisziones , bos: gu’ eiles ne near fe. 
€. Caftrare alcuno figon vale Torah “il ebmodo di 
operare ig checchelia . Tarpario, Coaner des si/erd 
guilgqu' un. $, O caflra queta; fi dice per ditprezio 
delli ri ricerca disqualthe cola, che naa,ti' p. 
convenga, negandogliela col fargli im faccia wi 
Iagna , modo ballo. Fire sa miché 3 quelgu” DI 
en lui refufant guelgua ehofe. è * 
CASTRATACCIO, f. et. Menz, "Pesg. di'calira» 
ro, Un mgnvais r20+3t, a 
CASTRATO, £ m. Ataclio grande cafsaro, ca. 
Rione, Monron. $. Colui, che è Faro caffato . Ca. 
firar è cnnugnei c calati dicon fpecralcare i 
Mafici cattezri, Coftrars. È 
CASTRATO, TA, add. Da caffrare, Chateé, ©a. 
€. Cattaro, T, dell’ Araldica. Dicefi d'animaie, 
Gui manchiso i genitali. Éuisé. n 
CASTRATÙRA, f. £ Il cadrare. Caffrarion, € 
Dicceh anche del lungo. @ pare del corpo dove è 
fatta ia caratura. Li partie chatrer . % 
CASTREASE, add d'ogni a, Agzivato dato dal 
Leginti a quel mecylio, che altri guidagna per meze 
20 della milza, Pecule d' um f/s de famille ga' il 
a gare I la guerre, È 
CASTRO, f. m. Vote Latina. CaMito. V, 
CASTRONACCIO, f. m. Pege. di calrone. Ci, 
pes, no meauizio nuvurem. 5. Farlandofi d' unmo” 
sale di Grodfifino integao , foiidifimo, Sa fiaffé s 
inabécille au fepecme degre +» 
STRONA RGINE, Lf, Palvia. Caf 
STRONCELLO, È. m. Ca'toec prati spa . 
ne. Jemor mowtan. 6. Fer giovane fiolido, e di 
bafa inecgnò . Jeans ereunti; peris fot. , 
CASTRONTCINO, £. m. Dim. di caftrone. V, Ca. 
ironceilo, Pe 
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x È ì n 
 ArrpCon catarro 
TARRÒSO, SA, adi: CHE 
P- farro {ovvero cola 3 dl 
i, Ù dentino Braarofe. 








CANTI AGlast . 66 
destin pria dl po. k:4 pat rMeetono, pinze Dad ato rente 


pa 
AR 0 ta ft roi, ed jafed | . t CATENACCI store di ì Cani Criîe 
4 fe Ta cdotae 



























9. corse pizùia sid v 
NA Balordazziae. LR DBA o Pala ine , che fia" dop CATE NA 9 fot. srramento grinta 
neté ; pa io eieifer do r7 q uve} "viltnîe MLACIRAGILA rei che fa 1° el 
NO f. Rtad di: di esse di muercinoti 1 ol pil Alda co "e ‘con Al cntamigg entra videita 







Ico: di Lacca . pieriirhaa 
cd Sagl mom Ne Sphere qui ite 





arenactir pet ciente 
©, pria Ratei sE. ful'eife) Melito, N 
TANT RE v° a. Incateno a Dageiria 


hoy E: ge; nin Ple | 


intime ec, e 












% Viani pp At, pe mae PERA RIA , fot. <T. dell 
UT 5) è GUMe Qi apri cia mia ti» chictaniao Co) curva patcagrina sarti yy, "ia gra 
È sche: fi goa copri er. $. Sonare a catalla,,, middo batto, | le porti: la figura«di.corda', 6 cafenì foi pira 
l’osvrazio , O pizù. ‘Le men; fe | che Raftonire. V. mente da' due capì © abbamionata’ Al Sao. pr opria 





pelo . Chndaceire) 
t CATENATAMENTE . pravv.-Incote: matamente ” 
cos catene. Aveo des vbriner, 
rta) TO, TAN user Legato con Catent. Ea. 
té i 


CATENELLA + ‘i f, Dip. di cattnà. 0&m'ostre. 
petite vhofeg Quella Tatbaclia , che è atincesrital 
collo si Cavalli da véttara i Muntilie, Catenelja 
della beiglia doo cavalla somer". 6. Oggi a Niette 
d'oro ye to. direbbefi Sante a efeio 
tatenelba A atom Tatto moil''arò 1a rai 
Verlustapiti a ani alieft * iti 

Ago PENTA 4 £ so Dim. di Catena. Cate, 
mne . x 


searihone, fomi Acereli, di Carena è Gr aJe: 
«b me x 
CATENUZZA , pe ti Aa Catenella , 
cl ATA ATTAR, ‘tara farta. per piatiati* 
permane ih a fua posa, che fi Hara PO 
impogta di legzo , 0 finite desta 
cs pista Per due caoali . Éetaje; Ling, 
Gareratta d'un fiuape . vale Calcera, Colîatr da 
carne ; chuità d' ume rivitee $ font; tarato -i 
tur3ddpe. Catetattà delta d'un inultan. 
Aperte je ohacratre-del. Cielo, conl' der per ent 
Les esrarattee Sancta 2 Catocarre Pgieet alle bos 





| CAS gun 25 £ Accad, Cr. Affràttordi cala 

lea Cs, ara € 

. AL ENTE ji A cato. near io 

fort 

PICII 5 Breldimrkilenseni n aiar 
= CA Scera, S. lie CASUZZA , Dim. Wjcafa: Ca 
SaMpiccola ;'e afriva e Maisanerte. Cafo@tia coper- 
- ta nt ta; Pare arigl prin R ai 
A fi Fi cafaccia, La 

furi POT è perine maife 5° maifte qui tombe co 


Pefsucciva £ £ Vareb. Dim. di cafuccia, ca- 
a ifenmenre . 

CASÙPOLA sf. fi Cafipola cata piccola. “Mau 
a sno, Penetee cadute ; Fandlsn, 

pe PETS + add. Voce prima: Che è per.ca. 

tombe cu reine’; minare? Ma ada 

oh sf. Cr in Calucciào n ì 
fT. + LA cau- 


fi ata da sedi È è 
Per COLTONTA di Colto bene , forpre, 
paio. e * sg artrape | 
“un io sLuogò facro fotterrameo. Ca. 


patate, SET. della Reerorita. Suisto 


fol Mersde-La ri0te , us. v. Adeatnfiare; 
CATASTASI . fil T. prison Uta delle paro 


p) Pat o) t Ata che fi chi 
n m. a chiama 
sache decima, La ee n Crtato % dice È ance —w 





cè, 

















RTTAO. “ mi. Pole. fr. Librò dave fon re. 
gibeari | det pittitolari , e cid che tebboao pa 
Rare al Principe. 0 altro Siemore, Cueifleret, 

CATAÀSTROFE, Lf, Mutazione i paleggiò d' ina 
fortuna fa. gin” altra 5 Carattr, br, 

* CATAÙNO , Cr. N. Ciafeheduno, V. * 

CATECHISMO 3°C hi, Infernimtato di Lordi; x 
he der credere, c operate tl Cri ann. €. piertrne 

CATECH STA n fd, Totoi", che calcchiaza e da 
sichide ; Saierioo 

CATECHIST to, CA, add. falvin. Infratrivo, 
Didafealico , Digortigue ; sngrotif. 

CATECHI2Z + Ya. Fnfegnaretla Dovertba 
Crifliana, € è Sacri Mitteri. Carfebiser 5 attimiro 
der-Myféres de la Fii'; tnlcigner de Caodebifme . 4. 
Vis. Gatechiazare altuso, [ile Svolgerto , “tagurlo 
con ràzioni a fare alcana esta < Giscebifer; Vdcber 
de Re ad dertairre de'quriygwe chele è ; 
























+ @ metafora flrema, ia quale confifte nell ATECISMO. V. Catechjinio. * | chovarec ‘se’ palchi; Per dopo +" ufadid ‘nelte 
d'un voc s Come chi dicelfe Ferraro d' CATE ENG £ m. Nuovo diftepola gella | colembale. Thappe PEA Fi $. Per icaratrerio 
> Catnebràfe, ll «CATECOMINO 7 SeteCrimana non abcetfbat f magichi., Carafferes mootigasi. GPer certà mene 






terzato 


CATEGI de ce di 
molti PL GgRiA o RR I; 
fonma, Cardesrte. |, 

Cig la sd nuvi Poee dell vfa AS0£ 
Ito ea odo ‘tategorico ‘, % "Mepirigne. 


meosì 
«CATEGORICO, LA af. Post si fo; Appat. 
, tentote a drla. Criésivigue. È 
CETELANO, fior. "Speait di le6nò , Emme di 
prurie. 6: Catelad» è anche norîè d* una forts di vel 
Mimeato ,'che è una fpozie di palandrano . Forte de 


ADIOTTRICO, CA, add Ch Appartiene 
Voce vic; ‘ » tifrerine Caragie: 


Mico. ,f CS Quell ediscio di prio 


re » ditde paò 
tro: per sine Piso 


i n LA Voee-the + ula foto* avvesbisi. 
Prepofizione A, vale Senz'ordirie sanl!a 
SEDI Sans delos delons | wosfuferotar3* en dé 






brama, «0 Fnite ;° che'togue all'occhio î' ufo del 
godere O cheil rende’ appannato, Caturd9v ; gian 


a ATERATTOLA, £. £' Lò flelfo; che Calerst 
dentaria ant molicatiae di pero. 
ne ro 
CATETEÀ Tese *T, de° Grim i" tieni 
È Pini ‘0° Taniodoe a Prec vinica è i 
er 


ATETER SMO , fi mè. Ty de' Chirnirgi « 1. "ad 


piera) dell’ Tarraspt cori, È la iglta Mg mella ve» 



























maimrisa 
F-CATATORA , (if, Una delle fpezit geni'enat CATELLÌNO, fm. Cafrioto. V. CATETO, (. mr, Poe. DIF i-Stametrico, Li. 

Dewero affezione: che eri imme CATELIO, fm. Cagmuoto | ca: pjeti Perin nea Apre ‘etto trani dat fomaso all' 
ditbirzigue . sebico , $. Dice anche de’ tai rio) ica, pui mo. Caebttez 

eri turti i parti degli goimali quin è, CATIMAR SAI sjmidieo | 

rit d''un'chiew vu de tent surre quite TA UNA JO lrcoo. fa se vente: 

TATELLONE, £_m. Acer. D' catello, Le ipsa 1 'earitni. darior 5 

$$ tà ‘enti $ CRCR ; la pa, pics ot) catino 9 
Avperdiziatente 4 Fey Che cos par O fatto 3 : lane rivasi 
Prof a gr dilicihe y che qu di ha'ot. Pré..$- a cariaciien» 















{ du 





Greve, È ne va 
adi 

Dim 

fl Dian. dicsttectito di 


la. Peet 
BRIN au euus:re.; spe 

























lag 

mi "Dis. dio c Pefir 
Satezinp 1 otto” î seni RL SR » 

Nord in sil aio Serra catta Lal este 

«io-pià ne si 

fe figo de =, esp “gie Bri 

vg) a "ped $ Cana Tote Fratta sett o caino 

ITAPULTA O dg riacchina antico da #4 bibes ; les dica ;. lariana è poltò pri detta: famace per Misevers il mb alîbe 

a alodi fi 4 Carera fit. dAcona dela ferree; Cstin. 

ZA , (. fErbà notai, sv ONE vale AUS par. SISI + inn Catino picchio. Picio baîis Bi, 





Risipne cds di fopra » come di fottow Curbpore sé». |} 
ro. 7 Carapaazy minore. + Giant deve sese 


Ct 
add è che ha estarto 
scie. Caglonà * cme Tele? @ carionzio. 1 


vb renze 3 Fui rante da sbamer a teaa-eell cer scondy : 
sbeme, tera € Catena di 
Tei "ale d at ata luna desio | 
unire dn 1 Chafnt de 
; a fare” fcq 
Tana 


dd. 
REA Siatizoniono| 
dall n a IE 


sy 
neali 


» fi ti Spezie di. 


ripe IE ing ide va 



















DULSA gl inca 








Ln sris-peor: viti 
CATARMONE, 

potere, si 
CATARROSAMEBI 


. . Digitized by'G 
asa 



















CAT 


fiori per via di fuoco dat legno del pino , che for- 
ve ad imbrattare le navi, i cavi per difenderti 
du aqua. Gradroe ; pill, 

GATRIOSSO , fm, Offatara del caflero de' polli. 
© d’ aleri ecceltami, fcuda di car Caresffe de 
polo © du vete de ta velalile . i 

CATTARRÌGA , f. un. Car. Lo fielfo, che Accat- 
tabrighe . biezmier, &c. V. Accattabrighe . 

CATTÀN:O + fm. Tag. Derto per Sncope , co- 
me caitano, e val lo Mello, che Caffellamo . V. 
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CATTÀNO , f. m, Voce fincopata da Caflellano, 
Signor di Cattello. Chderisio , Seigoeue d'un chd. 
tesa, 


CATTÀRE, vi & Voce latina, che vale, Pro. 
cacciare, acquiftarli con iufiaghe, con carezze, € 
modi Imili. Caprer ; chercher A obrewir , ) gagwer 
d'amsizie , Ja Biepweiliance , Se. Cattar la benevo- 


les 

airone. f, £. Lanzo eminente fatto a guifa 
di perramo, dove fanno 1 Dertori a leggere lezio. 
mi, e gii Qramri a orarey e fimili . Chsrre. :Quan- 
69 dicefì la cattedra di vernà, s'intende del pul- 
pito. La chaire de vérité. $. di d'ce anche cattedra 
alla fedia Pontifcale . Chsire Pontifigale . Di qui è 
detra Cattedra una Fettiviuà di S. Pierro, Ls ffre 
de ta Chaite de Sainr Pierre. $. Cattedra” sci’ ue 
comune del Volg. Ir. Si dice x. delia carica di pub. 
blico Lertore, 0 Profelfore. Chaire . Pali ha ottenu- 
no una cattedra. smog char. Vadc leg- 
per in cartedra, val fio di Lettore. Don 
rad dual fefons rw cb . dinner des leysor publi. 

& Porer legger in cattedra d' uni cola, vale 
Ettore fformarifimo, Pouucir doamer dey le poni fur 
quelgue cbofe . 

CATTEDRALE, add, d'ogni g. Di cattedra, che 
appartiene , 0 9 na mella cattedra, De chsire de 
Profeficwri , ge aggiunto di chiefa . egila quale 
rifegga il Vel Curbedrale . $. n la 
kcsrtedrale in forza di fuf. La IR Pete 1° Èerkfe 
Corbédrale, g. Per chisfa di redideaza parocchiale . 
Parsife ; Éatile Parsifizie + 

CATTEDRANTE, f. m. Colui, che folle pubbli- 
che cattedre icgge , c infegna le fcieuze . Catbédrant, 
Profeldur . 

CATTEDRÀTICO, f. m. Maga). Colui , che leg- 
ge ia cattedra nelle pabbliche Usiverfirà . Cerdedrant; 
ProfeTemr. 

CATTIVACCIO , fmi Pere di cattivo. Um mé. 


this: ; un cognia ; na vanrien. 

ke cAtTivAGGIOn ‘fm Cattivià 
ma. V. 

CATTIVAMENTE, avv. Trifamente ; matamen 
Te ; contra il dovere . igrcent ; per fidemeni dim 
suffenzane 7 mecbamment, $. Mangiare afl'ai cattivi, 
mente i vale Aver poche ; € grofe vivande. Manger 
mal; manger di maumoifes chofes. 

® CATTIVANZA, £ f. Cattiwità, V. $. Pet Ri. 
balderla, e Trifigia, Meacbansert. 

*CATTIVANZI LL Di 
rédalar } man 


‘balderla, Fripanoeri 
CATTIVARE, +. lar prigione , far fervo . 
Fire prifomnier ; faire efetowe ; remdre capeif. $. 
Per Émi). Cattivare in infedeltà hi che fia, catti- 
vare l'orserbio  cartivarl' intelletto , vale Condur. 
re, Fiegare a tar ciò , che alîri defidera . Capriver ;i 
comilier ; cnebafoeri Cattivar amor Enchaieer è 
copiver. $, Cuttivari da benevolcaza d'aicune ; 
“ Gatuvarfi alcuno , vale Proca<ciarfì la benevolenza 
at'alcuan, farialo amico. Capriver fa bienwrillance ; 
7 fe vendro matrre des elprits, der coori . 3 
CATTIVATO, TA, add. Da caruvare. Renda 
csprif, cu efetave } fsit prifommier . $. Per fimil. lat 
narora cattivatà, La marure caprivte ; i rendue ca. 
sive, clelave + 
 PLTATTIVEGGHA RE, v. n. Tribolare , tormen- 
tari, af@igmerfi. Se chagrimer ; 4° inquicetv } raf 
Peer; fe teurmonter . $. Per tener mala' vita. Vi. 
vee dros le “Liberrimage dans la crapuie, dest da 
detauebe ; une vie Sebordie, déreglie, 
CATTIVELLACCIO, £ m. Cr. N. Pegg. di catti. 
mella. Pamvre gdietle 3 pouvre mififrable . 
CATTIVELLINO . fm: Dim. di cattivello , tat- 
tiretlactio. Trie-foitte - srfitmeigre ; tresedéfa 
CATTIVELLO , e CATTIVELLA, fe add. DI 
Hi cattivo, Mifero . infelice mefeltino , fron 
re; infortuné 
bbe anche per viziatého , 
+ Petit mécbane 











Prigio. 

















































qui cl un pes pete, um pet mati 

I CATTIVELLOCCIO, CIA , add. e f Sparoro, di 
pòco fpirito , tificuzao, trifianze@io. Maigre ; foi 
die ; Atla!t, comprefaie , &s. V. sparuto, 


CATTIVERIA, f. f. Catrività. V. 
ATTIVEZZA , nf Triîizia, malvagità , cat: 
tivisà. Meocbaucete ; perverfist . 

% GATTIVAÉRA ; È f, Donna di mal affare, me. 
merrite 4 temminà di mondo. Conrcufe ; courtifone ; 












ja 
Pet viSNO, MA, fup. di Cattivo: polli. 
mi. Ti Rest i exteraò, i 

cat SETTE DE, CATTIVITÀ. 
Tola AR fervitd, ffravivodine . Caprivio 
sei” privarion de liberté ; " dtermsi ni 
Sermbrmite È Ber tritata, ribaldena, feelterivezi 


di. Mistasgrit; perversi ; maligalte s BIAÎet 


G.-Per viltà vie dappoesggine . Ldrbetf ; b:fafe d' 
ame. $. Recarh ta cattività im ifcherzo : vale Met. 
ter la triftizia to buffoneria. Fe wanter } /e glori. 
mcenes , da fes défsutr. + 

> Capif; pri. 
Sfomsier 7 efelave .. $, In quetto fignif, uf pure ia 
forza di fu. È trovò Orlando quivi, ch' a'faoi le 
» Les prifomniers . $. Per 
Mifro, mefchino , tapimo , dolente , maltontento . 
Moibement ; mijerabie . Deh carnvo ! che farai è 




















vuol' ta cidere 3 $. Per vile, e abbietto . Pun. 
vure ; eberi, LR; déguonist . $. Per Ma 
nigoldo , poltrone dappoco , gagli Idebe 





néssr, &r. V. Gagliofio ec, 8° Lat fe a” cifer foi 
e cattivo. $. Per contrario di buono; reo, male! 
gio, ed ia quefin fignifcato fi ula più comunemen- 
te. Malin; A&éiftre; mocchaos ; perveri ; mat.fri. 
fot ; indigne. Parlando@ di cole, fi direbbe pure, 

Manvais 7 contraire ; permiciene ; condammabie ; ine 
digne. Cattivo lacontro, catriva ventura. Malem. 
contre . Cattiva volontà. Mafueitlance, Mena: vita 
cattiva. Mancr msmvsife vie . Aver Ca nome + 
Etre mal-famé , Cattivo cuore, Man tour } 
emer mal piacé. Coaitie” womo; Drngerenx esempi. 
guoa ; michanr bsanme ; homme dougereur. Cattivo 
pocta. Bibos, Cattiva autore. Maigre aureur, Cat 
tiva roba, cattiva mercanzia. Mamuasfe marchon 
dile ; garde bontigue. Cattiva azione . Malice ; 
mawrsife affion, Cattiva intenzione . Matia voi 
Ieir. Cattiva Arada , Maupais; maadir chemia , 


CATTIvUZZO, ZIA, add. c f. Cr. im Cartive! 
ls. Voce detta per vezzi, Viziatello, Furbicello , 
Cattivello, Qui ef ua pen pelle um peu mali. V. 
Cattivello . 

* CATTO; Dasr. Potg. Voce antica e fincop, di 
Cattivo, V. 

CATTOLICAMENTE, arr. Coa modo cattolico . 
Cardoli eat. 

n OLICHISMO , L m. Foce dell'ufe. La pro. 
felfione Cattolica, l'naiverfità de' Cattolici . Ca. 
tbolicifme 

CATTOLICHISSIMAMENTE, avv, Sep. di Cat. 
toticimegre , Trds-Conbalignemene . 

CATTOLICHISSIMO , MA, add. Sup, di Cattoli 
co. Trés-Carbati. 

CATTOLICITÀ, fa f. Voce dell’ ufo. Dicefi della 
Dottrina della Chiefa Cartolica , e delle perfone , 
che la proselano, Caspoliciré, 

CATTOLICO, CA, add Univerfale. Epiretà di 
Santà Chiefa, e el fuoi Fedeli, de' quali elia è Ma- 
dre univerlale. Cardotigwe . $. Cattolico per Sacro. 
faint ; facré , Una novella ci cole cattoliche . $. 
Argicato a uomo, vale anche Religiofo, pio. Redi. 
gieus ; picux : déver, $. 11 Cafa mel Galor. per 
mil il dire d'altre Relizioni ancora, per colui 
che orafamente fecondo quelle vivelle » Déeferva 
de fa Religion , $. Cattolico , «' ufa pure in 
za di fuftantivo , e vale Vero Criftiano , ubbi 
diente a Sauta Chiefa , Carboligue . 

CA RA, f. f, Prefara. Caprure ; prife au 
corps ; «pprebenfion, $- Cartura j per lo dritta , che 
fi paga a'bitri-per la prefura . Ce gu' on pure pour 
la capràre » €, Talora per l'ordine feto vella pre 
tara. Ordre 




































pr 
CATÙVO, Voce aptiquata, che vale Ciafen- 
no, ciafcheduno, VW. 

t CATURI, f. m. pl, T. Mur, Vafcelli da  poerta 
del Bantan. che portano una vela.telluta d'erbe, 
e di foglie d' albeso. Carors ; cotdare. 

CAVA, f. £ Buca, folla, che fi fa cavando, Fof. 
Se. $ Per quella fcavazione , che oggi più comune. 
meate fl dice mina. Mier. i. Per Camera forterra, 
cantisa, luogo fotterraneo , a mafcolo, Cave . 
Cava, fi dice.anche a que'lunghi d'onde Gi ca 
i mesalli , e le pietre, me de mérai ; carri 
de pierrer. $. Cava di fabbione . Sudritre. $, Cava 
del marmo. Garridre de marbre ; marbridre : Cava 
- dirdoisitre, $. Cara, fi dice pure fi. 
fin abbondanza , come. Della 
dire di cafa Emilia , cava ricca di 
i artimi. Ozgidi fi direbbe meglio Mizier: 
Mine, $. Cava, add. T. de Noromifti. Aggiunto 
vena priacipaliffima , d'onde n. moltiffime al. 
tre, c però detta anche Vena Magna, Madre, Ra. 
dice, e origine delle vene. Ella procede dalla parte 
convella del fegato . Prime save, 

CAVABOLLETTE , f. m, P. divari Arrifti. Stra. 
menta di farro , 0 fimile rifeltò in una tedara , ad 
ufo di cavar bollette. Pied de ebéure. 

CAVADENTI , £ m. Colui, che prezzolaro cavi 
1 denti ad alitoî. Arracdeov de deus; ; Deotijtz, ©. 
Sì dà pure da' Chieurgi quefio name a quello. fra 
mento, con ehi f cavano i denti, alrrimenti detto 
Case, Davier, 

CAVAGNO, f, m, Bin, Ajucla, certo fpazio in 
terpofto egli orti, Pioocde ) comporriment de jar- 


VALCÀBILE, add: d'ogni g. Salviw. Che paò 
arfi. Qa'6m pest menter. 

+ CAVALCAMENTO, £ m. L'azione del ca. 
valcate. L'udfiag £'drre è chevala. 






























CAV 


CAVALCANTE, add. de' due gun. Che cose) 
Qui moore è chevat, È. Per ta bela, fopra È 
cavalca » Monrare ; dere de fette . $. Cavalcante 
neil'ufo, fi dice di colui, che geida, Pirati a 
la copia de' cavalli + Che vanno innanzi 
le mute. Po@i/len. 

CAVALCARE, v, a e tavolta, s. Andare a cd 
vallo, dar v. aggio a cavallo, Monter d chevel ; sl. 
ter è sbevai ; vorager d chevai. $, Cavalcare coll 
ftaffe conse alia Turca. Monper d schiva! è la 
morre . Cavalcare colle Maffe corre , 0 lunghe. de 
uaneber come om log. $. Tavalcare , per Mageg= 
giare il cavallo. Monser è chava! < Lmparar.a che 
valcare, Apprendre è maarer d cheval . ne cavaltae 
re, fcorrere a cavallo, Diaz faccheggiare , € tao 
fcorrere afoletamente coll' efercito sl pacfe ne 
Foarrager p pier ; courie le parr. $. Ca' meri . 
fcorrere colla cavalleria , far cavaicara . Mareher 
vee la covslerie. $. Cavalcare, per metal. v. 
Scorrere per il mare con Armata navale. Corio des 
mers; croifer quelgue di aver unt forte. $. Ca 
valcare, Vi anche se Fupee, ogni altra cola, 
dove fi fiadfo a cavalcione , e s' accavalci , come 
fi fa il cavallo. Se mertré è califonrebon. $. la 
prov. Cavalcar la capra, e vale Lafciarfi dare , 0 
darfi ad intendere una cofa per un'altra, come chè 
cavalcatfe una capra, credendofi cli'ci folle un ca- 
vallo, En dommer 2 garder, cu ersire facilement det 
balivernes. $. Cavalcare , dille il Bore. per Cone 
Riugnerfi carnalmento. fe sciodre cherncsiement . fo 
Cavalcare a bisdolfo , 0 a bardoffo ; cavalcare il ca- 
rallo fenta fella. V. Bisdolfo , e Bardofo. $. Car 
valcare per Soprafiare . far di fopra, fianoreggiare + 



















Demimer ; avoir le delles. Cui huos volere, e giu» 
fio a Mica, cioè ficnoreggia. 
CAVALCATA 1. f. Troppa, 0 moititu d'uos 
mini adamasi Tafene afi in compagna , od in 
citrà a cavallo. Cavalesde. $. Per fazione, è icon 
rerla d’ uomin atì a cavallo, Canefe de peas 





ebeval, $. Per l'atto del cavalcare, Chevranéte 
l'alliom d' dere è ebtvai. 

CAVALCATO, TA, add, da cavalcare. V. S. Per 
armaro a cavallo, Arme d ebeval. |. 

CAVALCATOJO, f. m. Luogo rialto, fatto per 
comadità di montar a cavallo | Monssir, 

CAVALCATORE , f. m Colui che cavalca. Ca 
valiers gni monte Ì chevsl . $. Per Macftro-dell’ 
arte dol cavalcare. Éeuper, €. Per faldato a cavai- 
Jo, Cavalier ; foldar è thewi 

n CAVALCATORA » Li Beltia, che fi caval, 


Mentiicavia, f. E. Arco, 0 altro a fomigliam 
ma di ponte da una parte all'altra fopra alla via, 
per lo più fatto ad alo di paffare da una all alii 
cala. frate è 3 malerie pour pafer d' ume wisifom do 


$ CAVALCHERÈCCIO, CIA, add. Atto a poterfì 
Jeare. Od /' a monrer-à chewai » 
Piega = CAVALCHER a SCA ; add, Cavalicre. 
CAVALCIARE, v. m. Accavalciare, flare a ca- 
valcioni. Éere d califtarcben . 
CAVALCIONE . A cavalcioni, polo avverbial. 
CAVALCIONI , mente co” verbi Stare, petto 
O fimili, vagiiono State, ec. fopra qualfeoriia 
m una samba da nna banda, e.ama dall’ altra». 











ca 











ere em merrre pal Pomrabete 

cavaticci pae, f. m. Soldato a cavallo, 

CAVALEGGI armato di Jaggieri. arma. 
dura, “benan /éger . 


CAVALE RESSI a f. fo Maglie di cavaliere, gran 
Gentildomna. Voce ufata in baia , ein ifcherao., 
come altre di quela fyrra , Dortorefa , Medichel- 
fa. Ciad + £ fimili, perciocchè quefti mon fon 
gradi, ne-tffici da donna . Femme d'un Chevalier, 

CAVALI RA, ff Tag. Moglie del Cavaliera ,: 
Cavaberelta 

CAVALIERATO, {m. Dignità - del Cavalieren. 
Chewalerie è dieniré de Chevalier. 

CAVALIBRE, f. m. Colui, che cavalca , caval-. 
carore $. Cavaliere , foldato a cavallo, 

- $. Jieri ad Elmo, forta di foldeti » 
cavallo | anticamente così chiamati. 


« Sentorre» $ 
Cavaliere di cavalcate , altra fpezi faldari | così 
detti dal nome della fpezie pria nella qua 
le e* militavano, Cavalier. $. Cavaliere‘, fi didle 
talora per foldato in generate. Soldar i ‘e cos ca- 
vallerla s' usò per Milizia, Soldarefgue » $, Cona- 
liere. colui, che è ornato d'alcuna dignità de ca- 
valleria, Comalier ; Chevalier. $. Cavatiere , da que. 
fto titolo di dignità fichiama gran perfonaggio , che 
viva cavallerefcamente , alla grande , con lufiro ve 
da gentiluomo , e talora 1" eftemde Infan ai Re. Cse- 
watigr; feirnene ; Nodir. $. Cavalierd' amore , ca- 











valier fervente , e cavalier nicuna donsa , vale 
Amante, ev; Chevalier ; Amont, $. Cavaliér 
di Corte, vale. uomo di Corte, Minifriete. Genskf- 





bonsme de Caur, $. Cavalier d' indutria , dicefi per 
tifprezzo 4° nom. che cambi fe aterni , feroce» 
Chevalier d' im- 
Cacaligr erzante , , Cavaliere ar- 
mato di lancia. Laorier , $. Cavaliere per Uffita. . 
le, o-Bargello dell'Efecmeore. Archer. $. Cavalie 
re, in fignif. di Giuftiziere, © Carmefice. Vs $/ Ca. 
waliere , uno de penzi del ricoce degli icacchi , che 
apo 








CAV 


Enche 7 dice Cavallo . Chrua/ser. $. Cigalicre , No. 
tajo, Artuario, Oggi fi dice fol di que* Nata), che 
tri va in ufficio, mena feco per ten: il Civile . 
Procorenr. $. Cavaliere , diceli a wu minenza di 
terreno, fatta per ikoprir da lon » e offendere, 
Cavalier, S. Cavaliere, dicono i teri, quando 
veggon la lepre a coro, voletdo dire , che chi ha 
cane fn guinzaglio, s' accomadi a vantaggio a' luo. 
ghi pid alci , perchè dicefi , ETere acavalicie, l'ef 
fere a vantaggio, cal difopra. Premdre de deffus. 
$. Effere, 0 ftare a cavaliere, vale Effere, o Pare 
si difopra. Éme.surefus } suor le dellos . $. Ca. 
Waliere, fo anche ufuro come addicttivo in fignifca» 
to di Nobile, di condizione cavallerefta, Noble; de 
Chevalier. Da Cavaliere, posto avverbialmente. Ca 
mvalitrement ; noblemene ; en Friguear. 

CAVALIEROTTO, f. m. Gran Geariteomo , o d' 
alto affare, Grand Georiibomme ; grand Chevatior } 
grand Sciencar . 

CAVALLA , f. f. Poee. &r. ta femmina del ca 
vallo . Cevalle ; jument . Cavalla giovane . Peulithe, 

CAVALLACCIO, f. m. Cavallo cattivo, che an- 
por fi dice Rozza, Roger, mwovsit chevol. V. 

cozza. 

* CAVALLÀRO, lm. Guida di cavallo da carico, 
pator di cavalli . MoJerier; voiturier 7 ceivi qui 
combnit les chevsur, $. Cavallaro , fu detto anche 
per Corriere . V. $. Cavallaro , fi dice oggi al Fa- 
miglio , 0 Meffo, che porta le citazioni mandate da' 
Miniîtri nelle Rettore criminali. Fergene. 

CAVALLATA , f. f. Spezie di milizia antica a ca- 
valto . Sorre de Cavalerie sncican 

CAVALLE, Lo fleffo che Cavelle alla mantera Sa- 
nefe. V, Cavelle. 

CAVALLEGGIPRE, 7 fut, m. Cavaleggiere , 

* CAVALLEGGI ERO , Vv. 

CAVALLERÈCCIO, TA. Aggiunto di cofs seco. 
a a portar da'tavalti. Pregrs à érre porré par 
des chevane 

*CAVALLERESCAMENTE , avv. Alia cavaliere. 
fea, a guifa , e modo di Cavaliere, nobilmente, 
pencrofamenme .. Cansiiéremene ; en covalier ; d ia 
camalztre ; de bonne gruse ; on talamt boname ; rénd. 
nenfement; d'une maniite mobile, gintreufe. Vive- 
re cavallerefcamente, Viure nodlement. 

DA VALLERESCO , SCA , add. da cavaliere, di ca. 
Waliere, attenente a cavaliere, mobile , generofo . 
die Chevalier, Vita cavalierefza ,-onor cavallerefco , 
ec. Noble ; pénéreue. Ordine cavallerefto . Ordre é 

e de Te 7 ou de chivalier, 
CAVALLERESSA , Î. f. Baer, falvie. Cavateref. 


» V. 

CAVALLERIA , f. f. Grado, e dignità di cavalie. 
re. Csemaferio; dipoitt de chevaiier. $. Per Mi. 
Visia a cavallo . Cauolerie. $. Per Guerra, e mili. 
zia alfolutamente, Guerre, Una cavallerla è la vita 
dell'uomo fopra la terra. La viéde 1 bomome fur ta 
venre ‘Sf que guerre srstimantie. $. Per Brawura in 
arme .-Brsvsure ; valtor, E fre air quell’ ar. 



















mi vecchie, che appele per le logge , ci fan fede 
della cavallerta de' noftri anrichi . 
CAVALLERIZZA , f. f, Luogo deftinato all' efer. 
thulo del cavalcare, È di Qui cavalleriaza , dicefi al 
mompolio di cià che vi abbifogni . 
CAVALEERIZZO: fm. © 


cn 
ul, che efercita , è 
‘uper . Coli, 
, Cavalleriz. 
la cura gene- 
del Principe , e sde' cavaicatori . 







Grand Éenser , 

+ CAVALLETTA , ff, Amimate fimile al grillo, 
che anche è detto Locuitt. Sauterelle . $. Cavallet. 
te, dicefi anco per-Inganno, v doppiezza. Arita. 


ne 7 vie } manais rsur ; maniganse . Qade 
re uma cavalletta a uno, vale Inzanmariocon dap 
piezza , e afluzia, Tromper; joutr gueigue tour ) 
quelgu' un. t $. Cavallcita , lunga corda-che ferve 
av dattellanti per rimontare È bartelli-fopra i fami . 
Cincomella . 
® CAVALLETTO, f.m. Dim, dicavatlo. Petit che 
mal. $. Per fimilie. Ogoi ftramento da foMeacr peli, 
che. fia farro con qualche fimilitudine di cavalio . 
\Cbovaitr . $. Per la compofizione ed aggregamento 
di più travi , e legni ordinari in certa forma partì- 
solare per foftener tetti. Chevalier de combi. $. Per 
netta piccola maifa di grano, ò biade, che fan 
no È lavoratori ne' ca » Allora che le hanno 
bancarie , Fs de jeveller. $. 
» fi anche ad un cavallo di legno , 
fat quale fi fango vari ginochi per cfercitarfi, Chemal 
de boir. $i Cavalletto, per fpezie di tormento. 
Cheosi de bois, Parlandof di quetlo onde i Trransi 
fi fervivano perri@traziare i Martiri . Cheuziet. $. 
Cavalletto, fi ciriama pore-da’ Legmajuoti, ed altri 
unione sh tre-pezzi di legname, polli & mo, 
Y alero orizzontalmente in capo ad efo, e "l'rerao 
per ttaverfo al-di fatto, che forma trianigio, e 
ferve a collegar gli nleri due, Porenee. €. C.val 
leo d'arme, T. de Blafeme , Doe pezzi di legno 
piani, e uniti infieme da un capo, che formapo una 
Panta. la quale è rivolta vesfo la parte faperiore 
dello feudo. lAevram. Cavalletto rotto . V. Caprio 
lo. $. Cavatietto. 7. desti frampareri . gue le. 
so, a cui il Compofitore acco quello Scritto , 
<h'egli vuole flampare , per porer leggere comoda 











mente Pifsefam..+ 6. Cavalletto chiamafi purcan. 
che quel chiodo che atracca la linda, © fia regola 
mobile all'aftrotabio. Cheualet. 

CAVALLIERÀTO , è CAVALIERÀTO, f. m. Di. 
gnità di Cavaliere. Dipmité ; grade de Chenalier 

CAVALLINA, f, f. Cr. iv Covallios. Poledra di 
cavallo, Poulich $. Cavallina, faftin. per Didlo- 
Intezza , Libertisaggio. V. $. Correre + 0 











Scorrer la cavallima, che vale Fare, 0 cavarfi oguì 
fao piacere fenza freno, 0 ritegno. Se divror d s00- 
te ferre de plaifir, fans aucume retem 


3° abom 






i. Pianta, che mafte ne" iooghi acquinizel . 

iuale fa fiori gialli prima di meter fuori le fo. 
glie | e con altra nome è detta , Farfaro, e Tuffil- 
lazgine. Pas d° doe . $. Coda cavallina, 0 Cavi; 
equina , T. de' fSempricifti. Specie d'erba rifrign. 
tiva, e volperaria . Préte . 

CAVALLINO, f. m. Dim. di cavallo. Peris cbe- 
val ; bider. $. Per Puledro di cavallo. Pouisia. 

CAVALLINO, NA, add. Di fpezie di cavallo . 
De ebevat, $. Mofca cavallina , è una fpezie d'in- 
ferto così detto è Mouebe aflie, cu rsom. $. E fig. 
dicefi di cola, 0 perfona moletta , che artechi altrui 
faftidio , edénquietudine, fmporruo ; /urin; $. Ca- 
vallino è anche aggiunto della terza forte d' Aloè . 
Alots cabillim. 6. Cavallino , detto (uf. vale Uomo 
foverchiamente libidimofo. Un dedsuebé, Ù 

CAVALLIVENDOLO 4 f. mm. Vendiror di cavalli. 
Magnicnon , ca vende le ebevane . 

CAVALLO, f. m. Animal quadrupede , che nitti. 
fce, cd è proprio per portar l'uomo in fclia, come 
anche per tirar carrozze, carri, e fimili. Chewat . 
Cavallo barbero . Barbe ; chenai borbe. $. Cavallo 
delle ffanghe, dicefi quel cavallo, ch'è forto le 
Banzhe d' ua caletto , 0 funile + Mabiier ; lingamier. 
$. Cavallo del vetturino , 0 del poffiglione , Le por. 
seur. Cavallo d'affitto . Locari ; eheval de tonage . 
Cavallo , che porta la valigia Ma/lier, $, Cavallo 
bifcottato , T. della Cavallerigga, diceli di quelca- 
vallo ammaziirato, il quale opera com efattezza di 
obbedienza all’ajuto, e chiamata del cavaliere . 
Chepal de mige ; chewal faureur. $, Cavallo per 
ldaro a cavallo. Cawa.ier ; /o/dat d cheval . $. Gen- 

vallo, e da cavallo , pur fi dice di efche 
allo, cavalieri. Cavalier; eseva $. Caval. 
per una de' pezzi dello foncco . Chevalier. $. Ca. 
vallo , per l'onda det mare, 0 de' fiumi, agitata , e 
crefcente, che anche dicefi Cavallone. V. $. Ca. 
vallo, per quella duna , basco , o mata di rena, 
che fi aduna fallo sboecare de’ fumi in mare. Sable 
su bané de fable è l'embcnsbure d' ume rivitre .. $. 
Cacto cavallo, forta di cacjo. Y. Cacio. $, Cano- 
fcere i cavalli alle felle, far giudizio degli vomisi 
dal veftire. Juger des bomomses par /enrs babits. $. 
Dare ua tavalio, galtigare , perctè i fanciulli G za- 
Migan colle sferzate , facendogli alzare a cavaliuecio 
da un altro. Donmer /e fimer. $. Merirare an caval. 
to, o fimili ; dice di chi ha fatto qualche errore, 
0 fi è portato male in alcunacofa. Mérirer /e fopet, 
$. Toccar na cavallo , vale Effer fraffato , Avoir eo 
le fsuer . $. Spropofiti , errofî , cole, ec. da caval- 
li, 0 che non gli farebbe un cavallo, vattiono fo. 
lezini , beftiali. Frases gregidres. $. Meditina, da 
cavatio , vale Medicina da bellia, Medecine de che- 
val, $. A cavallo a cavallo, pofto avverb. in frer- 
ta. A ta base ; avec précipitativa . $, Saper quanto 
corra il cavallo d’ alcuno, vale Sapere fin dove polà 
arrivare |" abilità ano, Sausir, cu commefi 
sufgn” ad 3° trendent les forces de quesgu' un 
de guoi unt perfonne ef capable . $. Éitere a d 
lo, e fare a cavallo, vagliono Effere, 0 ftare aldi. 
fopra , aver vantaggio fopra checcheMa , Avcir fe 
deus ; avaîr l'avansage. 6. Eifere a cavallo, ed 
etfere fopra un cavallo groffo , vale Efere in buono 
ftaro, edfere ficuro . « ou fe temir jtir, $, An- 
dar ful cavallo di S. Francefco ,, vale Andar 4 pie- 





























da mal. $. A caval donato fi cuarda in bocca: 
la cofa, che non cofa, m fogna così guard 
minutamente . theval donné en garde point 
ia Bonsche . $. Fax checcheffia a cavalio, dicefi del 
fare una cola così in fretta, fenza cifere all'ordi. 
ne. all’ improvvito. Aia Adre ; 3 du bonierne. $. 
Lafciari levare , 0 efer levato a cavallo , fi dicedi 
chi leggiermiente fi munwe. a credere. Creirs ; 2je0 
ter feci avec svep de facilisé . , €, Chi ba cavallo ia 
ifallt ; pod ire a piedi , dicefi di chi per fua vo- 
lontà fafcia di valerfi della comodità, che potrebbe 
avere. Pent aller d pied, gui a un shewst dont l'é» 
carie. $. IN far de' cavalli mon ità cella groppiera : 
il fondamento delle coke non confifte nell'appaten 
za, Îl'nc four pos Jeltifer prendre par lesanparen. 
cet, $. Pafcerfì come il cavallo del Ciolle, che va. 
le Pafecnì.di vento, 0 di ragionamenti. Sc monerir 
de ehimire , $. Dicoli altrest in proverb, LL cavallo 
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fa andar la sferza , © vale La cofa cammina a rone. 
fcio, Om a brite le chews! par t3 guene . TT, Le mo» 
fche fi pofano addolfa a' cavalli magri, proverb. che 
vale che i meno potenti fono i primi Sempre ag ef- 
fer puniti . Les ebiens aboicar rowjowrs e e dei psu- 
vres. $. E parimente in proverb. A tempo di guer- 
ra ogni cavallo ha foldo, che è fiunite a quell’ al 
tro, A tempo di careftla pan vetciofo, è vale Che 
im tempo di meccMhrà fi fa capiraie d'ogni minuna 
cola. Tonst ef ben quand cm cf dans la nécegité.. 
“. In prov. Buon casallo , e mal cavallo vaole fprò- 
ne; buona femmipa , e mala femmina vuol balto. 
ne. Bew cheusi & mauvals eheval ent befvin de 1°- 





| épéron ; Bonne fernane &_mécbanre femme me feno 


riem qui vaille fans le Baton. €. Far il Latino, a 
cavallo. V. Latino . $. Daceli pure ia proverb. Fare 
come il caval groffo, che poichè egli ha manziara ta 
biada, dà de'calti nl vaglio, e vale Corrifpondere 
con ingratitudine a’ benefizi ricevuti, Parer d'in- 
quatitude . x 
CAVALLO FIUMÀTICO, £ m. Cr. N. Spezie di 
pelce , che fi trova nel Game Nilo. Cheval de ri. 


vitee. La 

CAVALLO LEGGIÈRE. VW. Cavaleggiere. 

CAVALLO MARINO m. Specie di avimnale am 
fiblo, che vive anche iii , altrimente detto ig- 
Poporamo . flippopirame ; cheusi.myrim, a 

CA VALI E, f. m. Cavallo grande. Gres rie 
val. $. Cavallone , per quel gonsamento dell' acque, 
Quando o per venti, 0 per crefciemraro fi follevazo 
oltre 1’ ufaro . Afonsen ; vigne. È 

CAVALLÙCCIO, f. mi. Pegg. di cavallo, cavallp di 
poco valore. Crigae trit chevat }; mecbonr che» 
val, . Per forta d'infetto, che è un bacberozzo» 
lo, il quale mafce ne" bofchi tra Je Scope. E/pcee 
de ver, $. A cavalluccio, poîto. avwerbiaim, col 
verbo porrare , 0 fimili , vale portare altrui fall 
fpalle, con cana pamba di quà, e una di là dal col- 
le. catifemmeben , $. Cavalluccio , dicefi ancora 
la citazione del Magiftrato degli Otto di balta, per- 
chè è fegmata colla figura di um uomo, che corre a 
cavallo, jpmatien » ajonroement. . 

CAVA (CHIO, £ m. Spezie d'infetto volatile, 
fimile alle velpe. Guepr. S. Dicefi anche Cavaloe- 
chio , colui, che prezzolato riftuote i cioditi al- 
trai , così detta in odio del meflicro, Exafcar ; 
Malrosier . 

CAVAMÀCCRIE , f. m. Buom F. Colui , che ca» 
va le macchie, Deersifror. A 

CAVAMENTO , f. m. Catatota , d'atto del cava» 
re. Fouille ; l alfiso de creufer. $. Dicefi anche 
del fot cCavato . Cre affd. . ” 

t CAVANA, f. f. Luogo nell'acque , ore fi tien 
da barca al coperto. Abri. 5 

CAVARE s v. a. Levare la cola donde ella fi rro- 
va, € per lo più 1° intende di quello, che.im certo 
modo circonda , come cavarfi i panzi ; od è circton- 
dato, come cavar qualche cola da unacaa , d'una 
buca, o fimile , contrario di mettere. dGrer fer ba. 
bits; drev , river, lever, verirer quelgue chofe d' 
ne saife, d'un eroa , Ge, eniever. V. Tratto, $ 
Carar.ia pelle. Dipguilier . Cavar di luogo. Disto= 
quer. Cavar del nido, Dénicber, Cavar tì prigio» 
ne. Dé/emprifsmmer ; tirer de prijom. Cavar lempace 
chie. Qéracher. Cavare i peli vani, T, de' Coppul= 
laj + Svamare, Éjarrer. Cavwar la fere, ec. Éssacher 
ra sei , Pt. $..Cavare per ARE ATtOMnO + © 
sella lello luogo , (calzare, cavar le mimicre 
vare interta,. Crenfer; pareri fopir ;, fomi Le 
ner. Caveremo prima l'aia alta, &:. Amano 
Sere fpello cavati i cederni. $, Cavar d'uara cola 
alcun prezzo , o fimile, vale Venderla, 7 comme 
tarla per alcun prezaò. Retirsr, #0 sirer gueiz: 
prix, guelgne patti de quelgue cbafe. $, Pei Ecc 
tuare ,. cavar del namero. Escegeer ; ex6l 
du membre, Perciocchè egli è grad differe 































adi 
re. lo non ne cavo alcuno , c adire, io clegga 
cofini. $. Cavar uno di cervello; vale Torgli, al 
cervello , che è foverchiamenre importunario , ogri. 

Di 





bolario, Sarperraner ; ingyitrer; cooaedir gu 
sm 7 faire sourmer la tere d guelyn' um è force d'ima- 
porrvmitti .. $, Cavar altrot delle mani chechesha , 
vale nitenere da lui induffriofamente , e forzatamea» 
te ciò, ch'egli peraltro ana Fucebbe. Arracber de 

argeot, su quelgue satre chele de guelgo” tm > ar- 
rocher des osains ; obtegir par fotte 0% par adreffe , 
$. Cavar di bocca uno, 0 alcuna cola ad alcuno, v.le 
Tratlo del fuo dominio, quali fo Nello che cavaztiione 
fo delle mani. drracder guelgne chofe dis maini de 
fauver. $. Cavar di bocca altrui mb 
del facgliela dire con .indainia, & 
mentr'ei fi todia di tacerla. Arrarber se fa dos 
che. $. Cavare, e ricavare, rermine di fchertità a 
e dicefi del ritirare, e mutardii la fpada quan- 
do fi gioca di fcherma . Cares. $. Cavare sino di 
fcherma , 0 di tema, vale Far perdere altrui la te. 
ola, 0 l'ordine del modo di operare, Faire forme 
des quad: faire perdre la réte, $ Cavar, nas di 
pena, d'affanno . di gual di carcere, cc. vagono 
Liberarnelo . Tirew, déliveer de chogrin, d° conbar. 
ver, de prifon. $. Cavar uno di un lio 
beratlo d' ua grandesiarrigo. Tirer gaefgu’ wu 
maeuvais pas, d' um préelpirr o $. Cavar le masi 4 
alcuna. cofi , fpeditia , dela. Termiecr; finirò 
asbever i cu venir d fopr. $. Codar di fotto alcuna 

O è cola 
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teofa a ano, teva: 
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lieta con forza, ocon artffiaio. 











Tirtr; srocbrr, È. Cavar caspa, è qrantello dial 
temi cofa, Tirer pied, cu siede g s. 
Cavararqua, vale Attigace acqua, P *a 
9. Cavar di bocca altrui nai cofa 1° aghe; 
far dite altresi cia cofà per forza. Apssr teneri ter 





peines du mood: Sour arrarber que que et Je 42 
bavebe d' ene peritune qu’ cn vene fuire poster, f 
Cavare i c.icerti a og0, it fenvare ni fun feg 
mento, trargi: ci botea quel, ch'i non difetti 
Tiver i? ver du ner sii ta fame, 
# fonno, e fimili, bere, è 
















miste. nire 








a faar RaTefien 5 aTouvdr de Frim ; trani 
frif ; dormir toni que l'on vent, 5. Civare alcuna 
di pun dero, vale M.ngiare abbo-tesnbnente in ca 


fu d'altri. Este è roro cder gaccia 
# alcuna enta Auliv brocca, val mi”p, 
doi di ciò ch'è m ectlari 
a bombe pià (reg 
felutto | cutiri un è 
faire fait 



















smi rdu mat. 

a Vale Silos re albl appet 
varcsmicnrer Jon savio, 9. Ca 
ver des vive. $, Cavnili piÎ gect 
è adirati , che fi voerebucro fute 
potlibila, P'areseber de Baone 25 pens. 
‘ar dive otchì a fe per trarne uno al com 














Pugno , farfi moitiiano male per fe, per farac al 
Can poco aterni. S° arrirte» Ses diuv pres, peotr en 
artscher wo } ju coneei, £ C è tr rushito au 
alenno, Fisc fonte» un nil, cu rrever ra gii d 


quelgn' un. E fx, valo Fureli 
cose, Foite me trant 
ma cofi daîti occhi, 
men, 


di Pina 
Ware atri 
o ta/clata sal è 
quelgue ch Je mol v 






Do 


sai 





ui 





f. Camarfi i! tempo dagli ecuhi , vale Aran 
sar tempo col vegliare più del confurta, Deroser 


è fre Seratogil prov forive que got 
€. Cavat del cap ana cofà a9 alcuna, 
gliene l'opinione, il penfero Grove de Lr sese 
ner de d'itee, de l'eiprir, £. Cavar 
cola. vale invent.rla. V. Inventare + € 
Pazzia, 0 il rozzo ti cane a mn, w.le Rodorlo 
dovere, Mestre, sn eedaiie dia rallem. $, Cavark 
di capo, e cavarfi il covpullo ad alcunna 
Salutartm, Se decoemese ; dier fan chapesn powr fa- 
Iner. €. Carar fastoe,i Batar la vena pes trat 
ne il finene a fine di redicare alcuno, Îuiengr; 
quvrie ia veloe. $° Cavarfr fangue, vale Farfi cavar 
famzue. fe foste cirer tu fastp. $. Cavarti la nea 
fcheva dal wifo, figur. Scoprire i) fa fentimento gd 
temuto nafcnfo, mon fia cr più, parlar chiare, deer 
de nosigre ; fe Ievet de ma. fgre , $. Cavite Ul coore. 
® l'amima, val Piacere xfalimo. Piafre P.snrcup; 
ravde ; chormer i casòanrer = $. Cavate il tuo-re ad 
Alcunn, vale Dannezc:iirio , antariuria a ditmifiera, 
Arrarbio è ame, de ron a gueign' nin, fe tonino» 
ner. d'ingmiciece *$. Cavare V'ollo «h Romagna è 
carste sicuna cota di mano ad im avaro , e fare 
glitma cola impafivle. Tirzr del buito d'unmur. 
X. Cavar fansoe dalla rapa, tentar #' avere quel h 
che nea f pod. Fires de i'buiîe d'nnmur, L.Ca 
vat la icpre del bofca, pale So se tl ferrinvenca 
d'uno, 0 alcona cofa reruta bccutra , Pirer fe ver 
du ner €, Non fapere, n nin porer cavare na fa 
gro d'un hoco, ditefi d'edino dappora, e di po 
chigliara abilità. e pos faroîr caffer det ef. $. 
Caerar indri una ch crata , una cianla , € fimi. 
Rs inventa:la , 0 divoletria, fovenzer, co pròfter 
mn cente perene > der fidailti der porartres. G. Ca 
Wir e penne maeftre , vale Spoflare , terne La mattine 
Barre del 'avere . Tirer lex ntbillennci piumes de latte 
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tu 



































d greter'na p fe pivmare, 4, Micefi ta proverbio: Ca 
Nur: gi, e sitttimt in domani, cioè aon voler 
proviltre, nè penfare a quel, che giodete birtanate 
vi per l'ivsenire, If ne fans pos egat pinfer d (l'a 
ati. £ Cavare 4) cuore, dicefi di cofa, che brac- 








cia nto. Rain; 


charter; geedamiet ; | 








evrimement, $ Cavat uno del tinzo. Dejm 
bit; siver quifen' an ds bodeng, Vfigerar. vale sel 
Fevare uso ne'fa0i affati. Tirer quelga” de ta 
è 


» fai donmrr du feèrors. $, Cavar le mani d'u 
cola, vale Speditla , finini 
aFriso, cn venir è feat, 
grinze. modo bada, the 
priv {rw pompsiat , fa Beda 
gii Cavage 11 fortile 
indi tria tole plicote, 
e comodo, Tirer Je fin di 
mal vifo di che che fia. 
male, Fewgir hiva emma 
CAVASTRACCI, £_m, Seni 
trarre ta Roppeccioio , n fimili di 
re-brurre, 
CAVAÀTA , £. È, Foto, cavamento, 
fi anche deli CI 
avenfer bs terre , de femir, de faire dis ffc1 
Wata di fapeut , il cavar fangne, Fuigeer. 
* CAVATO, f, m. Canità, V. 
CAVATO, TA, 3/4, ca cavare. Focavato; com 
tavo, Creuje ; consate, €. Per tratto fuora, Tird ; 
cursita @e. V. il fun verbo Cavare. 
CAVATORE, verbal mafr.0 Colui, che cova. 
Foffroiue | celui gui crevie , gui fait dei fafts. Ca- 
aos di denti. Arrichckr de denti « 





fe river de que'gue 


è 

















sca 
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FAVATÙRA «Pf, Cacamento. Fonille ; srent ? 
Fic 3 fode, Quando queta tav fortile £ poma 
peita cavatira, 5, Cavatura, dice atcue del cava. 
ros L'alfism de crenfer. II finre dei mandorio per 
covata agevolmente calta, l, Carstuta per Cua- 
ci 











sd. V. 

CAUDATÀRIO, fim, Colui, che follisno l'otre» 
mirà delle wofti Prclarelcha , delta coda. Canfa 
tare 





CAUDATO, TA all T, dela Porfa, Che ha 
la cola, cfiz. dicefi di Somcerro . coi dnpo i du qua, 
Iran], e teragtii, aeguuacìat altri ver. Fonuee 





qui da rme Saito, quer dii Insieme appeblene grere. 
CAVEDINE, i, £ Spezie di pefce d'acqua do 

farfe quello, che da' Francesi è detto, Locie de rò 

vile, 

CAVEDIO, f. m. ee, 

le, W 











+ Lo fleffo che Corti. 








* CAVELLE, Voce ufata balamente, e in ifchetan 
vale Qua'tche cola, piecela cosa, covelle. Quei. 
que choje ; peri de edele ; perito chfe, sd porretu 


aver carcilo. To paoneriio Siro averle guelgue ehfe. 
kon pda caveile. Je n'ai rica ansentu, 

CAVERELLA, f. f. Dim, di civa, piccola buca, 
Bocherateoia. Folisse ; perite fi fo We, V. Bucle- 
tattolà. 

CAVERNA, ff, taago can, c fniracraaco, Cu 
tiene patire ; sanitee, La tota, al fepolero, c 1 
a fi può chiamare Caverna, dice il fines, co 
Io, che è jungo cavo. Cascan; /ofe. fi 
Me £. Caverna d'un cannone, d'una 
s T. de' Faedirsvi Lo Beita che Cameri. 











ne 4 
Per Cibità 





mpana 

Chombre 
t CAVERNELLA, 7 se È 
CAVERNETTA + Hi ff. Bizcola caverna, Ca- 

Pisbe ; Petite dIUennE ; fan 
CAVERNOSII 








Ch 
àn £. F. Affratto di cover 
CAVPRNOSTADE, ebio, Pirfondenr ; con. 
CAVERMISITATE, CAVIE » 
CAVERSUSO, SA, ad, Pies di caverne. Cavie 


miax; gui 3 des soncavince. 
CAVERNUZZA, SL fi Cavernetta. Corisbe; ta 
nidse. 


CANFROZZOLA , f, 4, PizentiVima cava, Foresto } 
f. Vigorar, vale Bucolino , 0 bachciat» 












È ‘ 

CAVET " Uzo de' membri de. 
gii ormimenti in Aschutetr «. Cavet; qiret. $. 
Caverro impiombaro . T Mariamerer. Col fischia 


maso aitiun 
tracciate infome. Ée ì 

CAVEZZA , f.£ Quella fore, 0cuno, colla qua. 
Te S tica legito per lo capo il ciralio, 0 nitra he- 
Pia fimile, pur to più alla manziatnia. dicci; abe 
viste, È, Di qui rompere , 6 Frappar ba civcaza. 
disefi di chi prssaro ogni rifperro detl'asettà , «0 
minsia a fare (celaratezzo. S' afomwer d iene JU 
fer de Sibaneho1; feliurer an iibereinage ; comarca» 
cer di woener une vic débarfer. €. Cavcaza , per fi 
milîe, Lc fune, con che s'impierano gli aunisci 
Corde aver fa qu on prod. S. Carezza, fi dice 
a' faaciulli , 0 fervi fapaci + e teiîi quali ja obbro. 
bro : degno di caveszz. E/piegie; micure; pen. 
dard. $. Levar la cigpesza, figura mente è vale Le» 
vardi fuggezione $ scades iibero. Sacra dbridé ; £ 
mer ta liberté ; delivrer. $, Dice În proserbio. 
Mefter fa ctaverza alla ghia , Guado uao Ita zecef. 
fit d'ana coli Li farqliela comure più ch'ella non 
vale. ferire de conssau A ds guree; faire parer wo 


me chofe pins ebdré qu' elle ac vant. €. E mettere 
cavezzi alla gota, fi dice ancora dell’obblisar 


funicelle, le di cul eftremrà fono ia. 
Ù 



























con forzi, © violentar alcuzo a fare dicura cala, 
Tonir tv pid gone ta giogo I quelga' ix; Iwi fame 
five par force ce qu'en vent 
è ona forta di mantello di cav 
Pr 








%, Caveziza di moro 


ilo, Te 





dl er de 





son emette de nosso. 
CAVEZZINE, LÉ 1 
CAVEZZONE, fm. Asnefe, che fi 
fa de' cavalli per mancagiarti . € 
CAVEZZUÒLA , 
Metto di ragazza, o 
forca 
Bioala . , 
CAVIALE, f. m. Nome, cle fi cd all'usva dello 
Roltene , falare ia borti , 0 fimili vafi, «He per io 
fi mo d.lli Mofcovia . Caniur, 
A,ff È 
pf chiodo, che diceli amiche 
pim, $. Dare delcofa in ua ca- 
ti. di chi inprende a fre che 
H { coe gli riefta male. Donaer du mer pio sere 








capite alate. 
eToa. 

Guia. bigot. S. 
* Vle Tria, canivo, 
8; istanti ; mitvre ; dia 





Kjpicgle ; frieg. 











| CAVICI IDIO, f. in. Pesor. Cavicciale, Cape. 
CAVICCIÙLE, f. mi. Burcb, Lo Mela, Che Ca- 
vigciala, V, 
CAVICOLI, fm. pi, Ver. Dif Coal 
ci, vitieci, Canliesiat, 
CAVIGLIA , ff Cavicchia di farma punicolare, 
e ferve ad nf diverfi. Chepile . S. Camigli 
piombare. T. Moriasrefc;. Strummentg di 
to lezaame fado 
mmbno fe conte . È; 
+ E. Covialia a conto, 1 dell Arti. Piccoli cos 
miO 9 cariglie ta di legno quadrata s cd aguzza, 





» cartos. 














pene 2 La) A 


Fiecot legnetto a quifa di* 


CA V 


Ja cnale pofta a un capa d'altra cavizfia , Serve all 
ingrofaria, Épite, . Per quell'odo della ami 
she arriva del coso del pit al zinarchio , che dix 
anche fufolo , e fucile. Le eibia ; s instricae da 
fa pimbr. $. Caviglia, T. Marimareico . Nome e 
che fi dd ad aicuni pesri di tegao in forma di cae 
vitehia, Chrvilir. $, Caviglie di Jegno per le ti. 
vole di piano, a d'opera morta della nave, Geare 
malist. 

CAVIGLIATÒJO, lm, 7, de' Tiatori 
azinoli, Strumento di legno di Szura cilindrica , in 
callrato da un capo in ua marn, o a dente îa ter+ 
20 in un palo, e terimimato dall'altro da una tela» 
ta di Segno, tonda, fopra di cri lr torte la fetà a 








de fee 











ALIFTTA , SL £ T, Murinsrefer. Dicontt 
Caveglierte di fuoere di pagafico, alcone cavicchie 4 
che fono attaccate con fun'iccilo a'cappelletti., Co- 
biltots . ‘ 
caviciio, £ na, Caviglia, Caviechio, VW. | 

CAVIGLIONE £om. Spese di tafca , forfe una 
di quelle selig brache . Bowrfe Ses cossreei, 

CAVIGLACOLO , f. mm. Dim. di cavigita. 
cheville , ep pieni. 

CAVILLARE, v. n. Inventar ragioni falle, che 
ahbiza femtianaa di verità, gavillare , difputar fae 
pra ogni nsenoma cola, Chicamrr ; vérilter ; jopriftie 
“e ter, 

Cav LIATORE, fom. Colui, che cavilla volen- 
tieni. Chicaninr ; shifammicr; stacogior; pererifif è 
Pedisichr, 

CAVILLATRICE, v. f Donma che cavilla volene 
Reti, Coicomenie ; tartilico/e } fominat posatiienfe 7 
chifinmitno ; ar 1°4Ndre + 

CAVILLAZIONE 

* CAVILLITÀ, 








Poriso 











hf Thesviliaso, gavillazio. 
me. fohfima, arpomento, ché 
ha ia fe fallacia. CAiseae ; covittation; fopdt Toe 
vailemmement cporienk ; promsstirit , 

Cavinto, f m. Cavaliazione . V. 

CA VILLOSAMENT aur. Cos savillazione, Ca 
pricniement 1 ave dee jopbi/mer, 

CAVILLOSO, SA, nil. Che ufa, 0 contiene cam 
viliastone. Chicamsur ; chicaneaz; copticna ; /spdio 
gigne ; veritiena 7 rrsrafli 














CAVITÀ . Aftratto di cata, Cavit s 
CAVITADE, crenta 5. Cavità, Ret. Pat 
CAVITÀTE, ecotricolo , V, €. Cavud, TL 
de' Nosomigli. Nome, che fi ch n varie parti ded 
qorpo, Crvité. Cavich della pelvi. Bogines. 

CAULICOLI , Fm. pi, Vee, DI. Cavigoli, care 
socci, 0 vificci, Ces 

* CAUNUSCENZA, f. i. Comofcenzi. V. 

Cavo, tf. m. Si dicc alla forma, mella quale 
gertamo , e formano Je figure di een, @ di terra è 
nl, $. Cavo, il cangpo graffa, che » adopera 
mile mavi + Cotie ; amuerre,. la peoernie fi dere di 
tutre le Fani delle navi, e delle artigiierte; 5. Caro. 
di tonaesa'o da rimburchio, c cavo manefco ; cavo 
di ancora. Hanfre. Cavi da ritenere i tannogi, > 
da pefcar le ancore. Drsgme, Cawn piano, chiama? 
nni funga fone più satonda, e più lifcra erie lg fun 
st.tinario. Freme fowin, Cavi da artiglierie, diccafi 
gutte le funi, che ‘Servono per je arriziionie. Cioe 
quemilfe ; cinceme 5, Caro per capo, dicefi & 
quella punsa di serra, che fporge in mare, Cap. $. 
Lavoro di caso, diceso je donne a quer lavor: Bra- 
forati, ch' elle fanno in ful panno fisco, Prier è 
guar. E altri Arrefici d'cono pure, lavoro di came 
Tifesova ; arawnre» E, Fat di cavo, luvonardì cavo. 
Munler ; peter su mon'e, $. Cavo di late, capo di 
Latte, V, Capo, $. Cava della vite, TL dell' Arsi, 
Cost f chiama Li chuogciola, © Sa il fora, in coù 
entra la vite, girando. Fsrcm. $, Cavo y T. de Ro- 
letmonsi , Carraderi , e sinaili è quell' incavatatà è 
n fwd, che fi fa in ua pezzo di legname per inta» 
firarvene vm altro, che volgarmente S dice anche 
Atortifa. Morrele. 

CAVO, 4 add. Coptavo, cavernnio, profane. 
do, cupo, Crows; cremfé ; profomd ; caveraent. $= 
Vera cava, fi dico una delle vene, la quale fore 
dall'auricola deftra del crore, dosde fi dirama 10 
turi è membri corporei. Li ecias sare. V. Cava. 

CAVILESCO, CA , add. Di cavolo, De «è20. 

CAVOLINO, f. m., Dim. di Cavolo, cavolo tego» 
ro, drume ebot. x 

CAVOLO, f. mn. Erba da camangiare , che è a'T.i 
fronmata , € velluta. Con, $. Cara! fiore: Spero 
di cavolo, del'quale fi mangia il fiore. Chewfieer. 
E. Cavolo cappuccio: Sosta di cavolo: bianco, che 
fa it fuo cettn fole , e raccolro, Chen-cafut, si 
cbsa-ponena?. €, Cavolo Romano: Spezie di CAvdio è 
else ha le foglte grandi, c alquanto crefoec. Corno 
espe 3 chon voenzia. SE, Cavol rapa forta Ci cavo. 
io, il di cm fufa è ia cima ema, e tiado core 
una enpa, Cao de Fiam ; chomrave > eelz:. Molta 
ad're fono le ferte di covoli, come cavolo biasto, 
vttzorid, bafiardo , pero, lafagnino , eovcilinn, di 
Spagsat brocculura,, sa altri. Chon-bianr, spe 
vend; «ban-pranmi ; ‘clou frili tu 
cho d'eipssne, brotolì | Te. €. Diccli in puover- 
bio = Tm nor bai.h maneiste ii cavblo co’ ciechi a 
e E A dbeé: Tu hai a fore con che fa li conta 
î. Tu n's pes d faire A der fis $. DiceG rai 
miente ln proverbio: Stimare i) cavolo. a 


mcrenda; modo ballo, che balca averlo, ff nina 


















































CAV 


Dima. Mipri/iv foorrtofaemene . E. Alttes) la peo 
werbto , Portare il cavolo a Leznaja, che vate Por. 
tare alculia cofa, dove ne fia abbondansa, Porter de 
d'esu d da rividve. $. Cavolo rifezidato non fa mai 
buono, cicè on icizia rotta, e poi riconciliara 
nen ritorna coi premiero fervore. La fsupe retbunf 
me dt riem. 
CAVOLONE , f. m. Fnoe. T. Accrefe. di cavolo . 


Capretto, V. 
. CAVRIOLA , ff. Quel fase, che fi fa È 

CAVRIUOLA, ballano, follerandòfi diritto 
da terra con ileambfernle marimento di piedi, ca. 
prioia. Cabrioie. 4. Cavrinnla , Cr. ie cavvinelo > 
La femmina del cavrinolo. Cheurette ; la fimelle da 
Chbeurcuil, Sucome iuogo abbordevnle di gowinette 
cavrivole, e laftive, Vide ventre una cavriaola , 
e, Così il Boccaîcio, 

CAVRIOLO, £ m, €r, im Caprivolo, lo flella , 
che Carraglo, V. 
- CAVRIUÒLO , f. im. Capra falvatica, che anche 
sf pg Caprio , capriatto , e tapriuolo , Che 
ren 


CAUSA, ff. Lite. Proedr; csmfe: 9, Canfa, per 
cagione, motivo, Conf ; morif, fujer; cccafisa ; 
raifsa ; fondement. Procedoso da cauta noerale . 11 
Pontenee e gli altri enn'avettro cauta di aver fn. 
fectto , er. V. Cozione. £, Caufa , Der Inteseife, 
come la caula di Dio, del profima, de'peveri. Le 
canfe dé Dieu, du proebain, Ce. Les imtéress dn 
proebiin, des piuvrir . $. A caufa che, poto avo 
Wettrivim.. vale Perchè . 27 confe gue è porge gue. 




















CAUSALITÀ, ff, 1 cagionare è Ce qui 
CAUSALITÀDE, } canfe , otte gni ci? confe ; 

AERUSALIT TE, DS ce gui infive fur gueigne 
QI ® 


CAUSALMENTE, avv, Con cagione, con caufa . 
Aver caufe ; avre vaio; aver guelgue fondement, 

CAUSARE, v. a. Carionare, Canfer ; serafonmer ; 
Érrsofe , e, V, Cagionare . 

CAUSATIVO, VA, T. d.' Gromemarizi . Dicefi 
particella , 0 congiunzion caufativa quella, che fer- 
ve a render ragione di ciò che fi è detto. Porticu- 
de cn conjonfii n conftrive, 

CAUSATO, TA , add, da caufare . Caofé ; eroina. 
mi; teri te. V. Cagionato, 

,CAUSATORE, v. mn, Colut, che è caufa, 6 ca- 
pione di alci fa. Anernr ; delmi gui cft 1a cam 
Se de gquelgm 


alt 

. CAUSATRICE, f, di Caufatore, Colei che confà, 
che camiona. Qui confe; gui produis . 

CAUSIDICO, f, m. Quegli, che tratta, agita, 0 
in qualfivoglia n:0do dirende camfa giudiciale. Praò. 
dint > dvocar. * 

* CAUSTICO, f. m. Sorta di medicamento efrinfe. 
co + che ha forza adultiva, Canftigne © corrofif ; breb. 
dosi ; farciphage . $. Cautica. T, della Geomenrte, 
Nome, che fi dd a quella cirva if cui fi rinmifcono 
i raggi riflelli , o rifratti da una fuperscie .' Cao 


LU 

AUTAMENTE, avv. Con cautela, fagncemeni: 
te, accorramente. Caute/eufensent ; finement. Al. 
Horchè prendefi in buona parte fi dice , Prodentmene ; 
Sotcneene è avre precamtioa } aver circonfpellion tu 
séjerve . - 

CAUTELA, (1 Accortezza, figacità, ditisen. 
ma . Cireoefpelion + precavsica ; véfert'e . Preft in 
mala parte. Coasdile ; fimelfe ; rise. 6, T. de' Len. 
fignifica ficurtà, caur * Cavgion. $. Per ficureze 
za, dilela < Défenfe; srbvert. €, Acantela, poto av. 
verbialm, vale Fer Seorezza, per cautela, A ciutd 





























n. AMcerare. dfnrer ; ripiu. 
dre penr gueigu' un. €. Cautelarii, n. p. AMcorare 
Al. fe precantininee ; 1° efmer. 

CAUTFLATO, TA, add. Da cantelare , ficnro 4 
AF è sir. 

CAUTERIO, f. m. tacentimente di carne con fer- 
ro rovente, 0 con fupco morto, al quale ahclie di. 
cei: Rortorio. Comrdre ; ruprcire. Cauiterio atto» 
fe. Ronsen de fru. 3 
- CAUTERIZZARE, v. è, Fartacterio, incemisie. 
Cratérifer. bi 

CAUTERIZZÀTO, TA, add. Da cauterizzare . 
Canrerifà . 

CAUTISSIMAMENTE, arv.. Saper!. di Cautamen. 
te. Triefincraene ; avec des plot erandes précint 
pienr; avec noe tris-nrante circo i, 

CAUTISSIMO, MA, fap. di cauto. Tres cirson. 

s més réferé , 2. V, Canto. 
* CAUTO , TA, add. Accorto, penfato, fagace , 
presente h 






7 piesst ; giant 1 repo. 
duet ; seipsnfatie. $. Cauzione , affrarto di cast, 
vale Cautela. $. Fer Accorrtaza, Sagacità., Pro 


dense, 
CAZIÒSO , SA , add. Magat. dre, Che anche ferì. 
veli Capziofo Tnftiolo , Framiolento . Capricue. 
CAZZA . f. f. Wafn pat in più di ferro, di cai £ 
grrceo sli Aichimini ne' loro fomelli. Crea/te. S. 
ola, W. x 
'CAZZARAGLIÒRE , fl, m. Abbagliore, e diceff co 


CA?Z 


atrper ifchered) MsfeniPemine » Ja derlur, V. Bis 


gtiose. 
CAZZÀRE, v. a. Termine de Marimiri, che vale 
Tirare a fe una fone. Maler. ; 
CAZZATELLO, nd*. m, Voce dala ; e diccS per 
ifcherno ad usmo piccolo di fSatara, Crorsnd ; 
sein; Fong d' boma. 
CATZAVELA, ff. + 


CAZZAVELO, f. m. 
Morerte, 
CAZZICA , Voce di efelamazione, come Cappita, 
catchero, e fimili : W. Canchero , e Cappità. 
CAZZO, £ um. Membro virile. La verge ; de 
menebre vivi. $. Detto ad uomo, vale Zuzo. V. 
%. Carro è anche vore di efclamazione, come Cap. 


pità. V. 

CAZZOTTÀRE, v. a. Vice dell'ofo. Dare de 
Cozzotti, D.nwer de ceups de prior. 

CAZZOTTO, f. m. Pugno dato icrte fottomaao . 
Cono de polve. 

CA LA , f. f. Meffola, firemento «i piatra 
di ferro torto di forma triangolare, con fio manico 
da tenere in mano, che ferve a' Muratori per ma 
neggiar la calcina mel murare, intonncare , e arric. 
ciare. Trmelle. $. Cazzuola, fi dice anche va pic 
ento animaletto nero. che è turro pancia, e coda, 
che Sa alla preda dell'acqua . Qade far crezonta + 
che figsifca Star dare è posa acqua bagnando ne” 
fivmi , come fanno quei ammnle:ti. fe Aasense an 
Bort de Si uaer nu d'une rividra che il y a pen de 
font. $. Perarnefe da siporvi catro i profumi, Caf 
solerte, 

CE. Particella, In flefa che Ci, della matora 
medefima che Te, e Me. Ma ailorichè avanti all' 
articola © alla particella Ne G pone, fi ufa da' re. 
enlati Scnetori Ce, e mon Ci, Non ammette im 
però dopo di fe il vesbo, fe tramezzata non fia da 
quello com alcuna delle feguenti voci It, Lo, Li. 
Gli, La, Le, Ne. Che fe colla prima di quefie s° 
accoppia, valeatieri con ella in uma fola fi unifie , 
come: Cel dirà, Cel moveremo ; e dopo il verbo al. 
lorachè wiene ufata, s'affizze ad efi, infieme però 
con usa delle fudéctrea formandofi dell'una, edetl* 
altra l'affiufo doppiò. E cià fegur, 0 Sa ella ufata 
in forza di promome rapprefentante il dativo del piu- 
rale, © Pute come particella riempitiva s' adoperi | 
ovvero per avverbio di feogo fi ponta. Nor. $. Pro. 








Sarta d'uccello, detto al. 
trimenti Velia, o Avella. 











nome del terzo calo, e del numero cel tab vale A 
nor. mons. Tu nom ce ne potrei far 
ne pamerei, sea folre dsvantose, 





riempitiva , che va innanzi al proanme, fic 
Ci dopo, E pofcia cel gotertmo iafieme : the tan- 
to potrebbe dirfi : Lo ci gederemo, ma non lo ce. 
Enfuire mons le miurerier enfomblòi. $. Talora è 
in vece di avverd, di Jenco , e vale in queto Ina 
20. Ed è lo flefa approto che Ci; ma por cos & 
pene avanti al pronome . fei, Sc pure alconi ce né 
fono. F'il pena gneign' no, 10 ce Ja fard dipi. 
guere im mamiera , ec. Je d'y fersi prindre de fusco 
que. Cre, : 7 

CECAGGINE, f. f. Ceckà, Cérirf, avcoglermene. 
Dice con al proprio, conse al figurato. V. Ce 
cuù, 

CECÀLE , add, de'Uné g. T. de' Neromii. At 
giunto detl'arterie, e delle vene , che fl diramano 
ne'l'iatetimo circo. Carr 

CECÀRE, v. a. Accec 











+ dvevglir. V. Acco 


cm. 

CECÀTO, TA, add. Bere, ce, Accecato . Ares. 
glé . €. Cecato , f. m. Fr, Jot. Vere antignata che 
Sale Cicco, Avenele. l 

CFCCA , fl, f. Ganzeta, V. 

CECE, f. m. Spezie i legame, è ci » Prit 
ebiche > pois grit . $. In proserbin, fi dice, Aver 
corro si culo ne'ceci rofi , che vale Efere pratico 
del mondo, e da non effere aggirato, Lo ffelo, che 
i due fegnen:i, Aver pifciaro inpò d'una bere, fa. 
pers a quanti di è $. Biazio, V, Neve. $. Infegna 
re redere i ceci, vale Molfrare altroi L'erinr fno col 
gellizo, modo balla. Apprewdre grelgme ehefe aver 
da fernie » $: Cece y per vezzi, dicell al membro vi. 
rile de' bambini | Lo verte des peritt.cefans. 9. 
Cece aggianto ad uomo per ironia, come : Fzli è un 
bel cece, tioè ua bell'imbufio. C'e? ww del dim 
mc, wa babile hoasnae , nr gràsd Anime , ma in 
nicameate, €, Fxli è cece da far queto, vale Fali 
è uomo capace di farlo. dl ef capable de le fahe, 
$. Rrbdir, e ceci figoràtam. in modo ballo fi prem- 
de per piagzia , e praracbla ;' onde biola, è non 
ceci; dicefiallora, che rabbujando@i l'arla, fi teme 
di'gratnuota, e fi defidera pioggia , che anche fi di. 
«i, ACQUA, cnontempelta . De Ja piutio O mae pu) 
de ta vre'e. 

€ CÈCERO, ‘, m, Cigao. V. 














CEE fl f. f. Aftratto di cieco, Chriéi 
CFEMTA DE, } svrrtiomene, Dicefi al proprio, 


LECHITÀTE > sj © al figurito, Y. Cecità, 


CECINO ,Y. ni, Dim. di cece, Us prrie brit ebi 
the. €. Cècian in fignificaro di cigero, © cigno è 
voce dmtiquata ., V. Cigno. $. ‘Uecino arguato a 


fanciafo , o fimiti > dicefi per vezzi . Forit 
porca . E. Ditefi amache ironicamente di perfo. 
nt trilta, o maliziof. Marcin; moalisione ; mit- 
PIA Se ‘ 


: 


‘C'E:C 
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CECITÀ, LE Adratrodi giecn. A: 
CECITÀDE, } mins icecité, $. Per metaf. 
CECITÀTE cità di cuote, di mente , &c. 





Ce, V. Arrendevole., I. 1 Ca 
ai, che code altrui qualche fas 


sdde + 
‘stuin. Magal, Cedevolezza 4 


Arrentevolezza . V. 
CÈDERE, v, n. Concedere la preminenza , elfo» 
re, 0 confelarfi inferiore, fia im hene, fia in male. 


Cider; piicr ; ficebir. $, Codere a chicchellia , vaie 
anche Arreaderfi, piega:t i volere. fe piice 
dia vlonit de guelgh mag Se joumstrre d fer vo 
Sennts 3 Se velatber ; démsrdre ; aeguiefce» » céi 4 
fechiv. Alla vcienzà del Papa cedette pazionisnica- 
te tì Re. $. Per dar luaga, ritirari, C. cor /3 pron 
ce ; frive place; fe veriver ; décamper. Comela no. 
fca code alla zanzara . I liquori, cc, via via. + 
premuri Sag, colvao per ogni verfo. g. Cale cdl 
la forza, arrendetii. Bouguer ; caler do vrise ; je reo= 
dre. $. Cetere il pulfo , al Mogo, ii poso +9 
chedano , D. mere ia ezio ; crder le pas; fire p 
3 quelgu' uo. $. Non la celere a uno, vale Sta 
a fronte $ ffaur Sel pari, Ne dewsie rien, Vale unzae 
Refifere, ppt, contraute. Mimsrer fer dentsa 
$. Parlasdofi di materie arreudevoli, Prier ; porre 
e. finanziare, s.lafciare . Ceder 
faire eefi n cr j atindremer $ fe drparti ;-dée 
tsifer. Non nigi avrebbe ceduto Milano al Re. 

* CEDERNO, fm. Lo fis, che cedo, e «dicelf 
dell albero egualmente, che de' frutti. Citroenicr. 
MI fraten. Cirson, 

CEDEVOLE, add. Che cede, atto a cevere. 
Piîzme ; ficnib'e ; Jrmpie , $. Peratto aceleri. Cef- 


Atle. 

CEDEVOLE?ZA , f. fi. Attitudine a celere. Foa 
pleffe è faciliné N fe préter , d ene più , V. Axrca= 
devolezza . 

CEDIZIONE, f, £ Cefllone , il cedere. Cegfra ? 
abratom. 

CEDOBÒNIS, Vore Latini, ceffioze a’ cirditori 
di tutti i beni, Cegion se dicas. Fire gelutonit. 
Bairo yi abandoomersent eeedrsi de ses jer #; 

CÈDOLA, f. Scrittura privata, che obbtiz 
Céinle ; bilico 3 oblicarion par terit. $. Per polia» 
ta, 0 poljzzino, Bilsr, 

CEDOLONE , f. m. Accrefzit, di cetola , cedola 
grande. Piacard ; agiche. Ja fi fcato di monito» 
no. Restgrive. 

CEDORNELLA , (5, Ln Neffa, che Cedronella. V. 

CEDRANGOLA , f. f. Frba detta fecondo aleusi 
Trifoglio , 0 fimile ad ela. Sziafein ; Suterne, 

CEDRANCOLO, È m. Cr. N. VW. Cetranzolo, 

CEDRARE, v. a. Ce, N Copciare con cedro. A/% 
Ssijcana, avre da citrina, = 

CEDRÀTO, f. m. Sor a di agrume di delicatiTi. 
mo atore, diccndofi cos) anche la pizata , che lo 
produce. Chfrat. r 

CEDRATO, TA, add. Che ha adore, 0 fapore di 
cediato, Cinvonefj qui a l'odenr cu le girit du te- 
drat. 

CEDRÎNO, NA, all. Di celro, De cidre. Le 
gno codrina,, pece crdrina. 

CEDRIUVOLO ,, £ m. Sal 
zucca lunga, ma afai mino 
tini, ©ggi cerriuolo, citiruei 
combo, 


CEDRO, fm. Coderno , albero di perpr 





































eta di frutta fimite alla 
€ piena di berarco@. 
a O citrico, 






































3 sil di eni fratto, cheè giallo, ed ador 
ma ante cedro, C#'re p ciersmnion; cit pera 
sive + $. Ber lo Jegaame del colro. Beit de séirs. 
Lerro di cedro. . 
CEDRONELLA, ff, Spezie d' ciba, che tigne 
ofore di cedro, e che coa altro nome è detta melif. 
fa. Maife. 5 », 
CÈDUO, UA, add, Vere de Rondi. DiceS boia 
cetan, o felvaceduammelia, che può ciler sizziara, 
Brewit i Ad saPiîs . 
CEDUTO. TA, ads, Da cedere. Chfd. —— F 
CEFAGLIONE , fi m. Cr. N. Ji misotio della Di 
ma, derto altr ment cervello, c corfaglione , Cer. 
velle du palmier. b 
SRFALALGIA, ff, T. de Midizi. Sora di do. 
lor si capa , nda diuterao, ma acidcatale, Cept. 
izinie 
CEFÀLICA , fm. Nome d'una vena dell'elcrior 
parte sel braccio, così detta perchè fi crede venire 
dal caro. Veiwe cepbatigue . R 
CEFÀLICO, CA, add, Capitale, Buono per il ca- 
po, uttie alla tea, Cepfbzligur, l'olvere cetulica » 
Potro corsziigno, . > 
CÈFALO, £ m. T. della fe, nat, Nome d' ne 
peke, che finora d'ordizaro mele gore de' mu 
ni, e infunghi tango. Memsser , $. È anche il 
mey che in qualche luogo d'italta & dà ci Mugi 
ne, Mure. 
CEFFARE V. Cioffare, È 
 CEFFATA, f. 7, Colpo dato A mann aperta mel 
cela. Snuffî:t; gommmade. Dar una celata. La» 
cher, domare utt jPafifich, i 
CEFFATELLA  £f. Dim, di cofita. Un pres 
Sioffist, Amica cefistella è vale Csifana Leo patita ’ 
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data per iiferso, Un fouffet domnd'en baditaar , 
ou par badin 

CEFFATONE + f. nf Celfara grande . Un grand 
fouffet , 

CEFFAUTTO, f. m. Meim. Vos, fcherz, che vie- 
me da ceffo, Rabbèo, Sciocco . Far; Mupide , Sa 
VW. Babbeo . $. Si dice altresì di quelle faccie deformi 4 
che fi forliono‘fcolpire | è dipingere ne * vaîì 0 altre 
cose. Mafie } vfre difotme < 

CEFFRA , ff. T. degli Affronomi. Nome d'una 
coftellazione dell’ emisfero fettentrionale . Cépbée . 

CEFPO , f. m. Proprio il volto, e mufb del ca. 
ne. Mafesu; Mufle. $. Dicefi anche al volto deil' 
ungio , 0° per ticherzo , ‘0 per mofrar deformità . 
Mofcau, S'eftende pure nell'ufo comune, ma im. 

propriamente ad altri animali, Ceffo del porco. V. 
Gragno. Céffo del lione , della tigre. Mefe. $. 
Far celo e far brutto ceffo, vale Storcerse , è tra- 
volgere la faccia vedendo, 6 fentendo cola, the mon 
mero fe vemfregner i faire la gri 
. Dare del ceffo in tetta ; vale Cadere. 
Dos gu meg par rerre. 

CEFFONE , f, m. Mafcellone, colpo nel ceo. 
Un Beau fouffier ; ume goorinate . $. Dar teffoni fi- 
gurar. vale Pottarvia, rubare. Weler; eniever quel. 
que ebefe . 

CEFF s TA, add. Di ceffo, che ha buon cef. 
fo Qui a nn bern mufesn. 

CEFO, £ m. sorta d'animale raro, e poco cenn. 
feioto, che fa în Etiopia. E/pèce de finge .. 

ci LABRO, & m Cervello, Cervesu, 

CELAMENTO, fm. 0 Celarc. L'afion de ca 
eber. Celamento Wi coîe rebate . Adeelement . $. ti 
Celamento della confeTiane , vale Li fecreto delta 
confeffione , che pil Eestalianici dicon figillo . Le fe» 
erer de la confe, 

CELÀRE, vr. a. I Nafcondere , tener fegreto . Ca 

cher 3 comurir ; mafguer ; river le ridesn ; dirober d 
la vee; envelspper ; deguifer -ebler ; dérourmer . $. 
Celarfi, la Pi Pri Mconderti fparire. Se escber y 
Se dev s difpa 

CEL TÀ, (A la imbeleza * azquato. Embnfcate ; 
embsiche . $. i celata Per Elmo, Armee; cafgue; 
Satade ; per.3. 

CELATAMENTE, avv. Con modo celato , di na- 
fcofo , mafcofamente, En cocberte ; furtivoment ; 
converrementi ; fecrdiemene ; d la déeobre . 

CELATISSIMAMENTE, avv. Sup. Di Celatamen- 
te. Treserurertoment ; Biew en carberte 

CELATO, TA, add. Da celare. Caebé ; elié ; 12- 
fewer; seulte . $. Ju celato, poffo avverbialm. vale 
In fegteto + naftotfamente. Em cacberte ; è la dérs- 
sie. V. latamente 

CELATONE , f. mi Accrefe, di celata. Ue grand 
tafque , 

na SELATORA + £ f. Celamento , Nafcondimen. 


‘’criestaRIMO , MA, Sup. di celebre . Trds-rt- 
ddbre ; très. per 

CELEBR BILE, add. d'ogni g. fatvin. Celebre. 
vale, lodevole, ehe è da celebrarfi. Lomabie ; digne 
è tire etirbré i vanti ; vit remmimeé . 

CELEBRAMENTO, Îl celebrare. Céigera. 
fim. Propriamente , vaié Riparazione. fama, 0n9 
re, Colébrité ; répetariom . Non toglie ... all’ eroi. 
che perfone sf devuto celebramento , 

CELEBRANTE , add. Che ceiebra, Qui seldbre . 
ST. Prefo atfolut. vale Sacerdòte , che atraalmente ce 
Vebra, Le cétebrant; célui gui officio y gni edidbre , 
qui dit la po 

CELEBRARE, v. a, Ilufirare, efaltare, magnifi- 
tar con parole, lodare. Célfbrer; lower; primer; 
relcwet ; vanter , $. Celebrate a Cicio, vale Efalta» 
re con prantifime lodi , lodare grandiffimamente . 

ver quelga' no jufga' avv mwer, jufguw 20 Ciel 
Sui domser des Iowangrs eneeffives. $. Celebrare it fa 
crifcin , vate Sacrificare. Celcbrer Ja Mege ; diveta 
dif. E anche aflaPutatiente . Colebrer. $. E di 
qui poi celebrare adiotut. fi <ice pure ‘ia Italamo , 
per dir la Meila , ed offerire 1) facrificio dell' Alta. 
te. Celébrer , &t; $. Cebebrar le fponfalizie , ie nos 
se, vale Fare colle debito -eetemonie, e folcanità 
fe nozze, le fponfalizie , Cesérer der moess ; colé. 
Brer sim marlage . $. Celebrar 1° Ufficio Divino, vale 
Cintare, e recitare 1" Ufficio colle debite folemnirà. 
Oficier. $. Celebrar le fefte , vale Affenerfi me' dI fe. 
ftivi digli cfereizì meccanici, e fare quelle còfe , che 
dalla Santa Cliiefa comandate ci fono . Chdmer /es 
Férsr ; cctétrer., folemmifer ume fére . 

CELEBRATISSIMO, MA, Superl. di celebrato . 
Très cticheé. We. 

CELEBRÀTO , TA » add. Da celebrare. CÉMBé ; 
ebbe, vanté , &r, V. il verbo , $. Feda celebra. 
ta, giorno celebrato, diconfi quelli s che da noi Car. 
solicì , fecondo la nofra fanta Religione, f debbo. 
no celebrare. ® folennizzare. Jsor de fera; fete 


chbmti 

FCELEBRATORE, fm. Colui, che celebra. Pré 
urur; celui gui vanre y gui love, qui eéièbre. 

CELEBRATRÌCE twin. Verbal, femm. Coleì 

lebra. Celle gui etidbre , qui prin, qui 
r 


BRAZIÒNE , f. £. 11 celebrare , celebramen- 
omo $ Celebrazione, vale anche Ono. 
te. Hooocur,; giaire, Fu cd:fcaro un Tempio ince- 








































. CEL 
lebfazione L Aploe da Farra ses Torople è l' bon 
ncur #° 4 


CRLEBRE add. d'ogni g. Degno d'effer celebra. 
to, Céldbre ; illuftre ; famenx ; rencasmi ; novabie, 
cobra, vale Autentica, Temei. 


CELEBR FVOLE , » add, Da cller celebrato . Digwe 
# dire celebré, 
CELEBRITÀ, pit lf. tLeckebrare, celebra- 








CELEBRIT. dE, + Calébrisé; folenmitt; 
CELEBRITATE, poca $. Celebrità fi vale 
anche gloria, fama, riputazione. Mosseor; + 


Rima. 
chirano + fm. Ea. Lo fatto ho Carebee . V. 


CELERE , Voce larina , ufata Porti , che va- 
le Veloce, V. 
CELERIT + ff. Preftezza , velocità. Céléri 





i 
viteffe ; promoprivude ; ; rapidiré ; precipitatica ; dili- 
gence. 

CELESTE, aid, d'ognig. Del Cielo, Célefle ; di. 
via ; du Ciel Per forta di colore raffembramte 
quello , cade il Cieto apparifce colorito. Bleu céit. 
Re; azur, Sì dice anche celeile azzorio . Blea de 
Ciet, ST. Il Taffo fi è fervito di Celefte al plor. co- 
licendo , I Celefti per dire i Sani, 
+ Gti odono fa nel Cielo anche i 









Celelti, 
SrLisTIÀLE, add. de' due g. Celefie. 


Cdigle ; 
Divia ; du Ciel, Belrà ccieltiale , vale Straordina» 
nia. Feaute eelefte , entracrdiasive. . 

CELESTIALMENTE, avv. A modo celefle , Di. 
vinement ., 

CELESTINO, NA, ndd. Sorta di colore, lo ftef. 
fo, che Cileftrigo, e Clero. VW. $. Per Celeftia. 
eV 

* CELESTO. Y., Celefle. 

CHATAINO; V. Celestino . 

£,£, Morto, motteggio , barla , fcherzo, 
ingioria altifiziata , Niche ; malice 3 valllerie; più. 
co 3 batinage. $. Far celia , val Borlare , celiare ; 
Piaifsnter badiner; joucer, &c. V. Cellare, I, 
Regzere alla celia , vale Non averla per male, Ea. 
rendre railierie, €. E reggere la celia , vale Ajura. 
re altri, o accordarfi com altri a far celta, Aider 
quelgu' un è faire quelgue piéce , è jovor gualgue 
pour, è frire quelgue badinage . 

CELIACO, CA, add. Vor, Dif. Aggianto di ui 
atteria , e di alcuni di lei camali famgulferi, o ra 
mificazioni , che fcendona dal tronco comprefo fra 
Ùl diafragma , Cesisgne ; conlisgne . 

CELIARCA , f. m. Voce Greca, che vale Capo 
di mille foldati. Triboo + qui commande mille fat- 











das. 

CELIÀRE, v. a. Far celià, Faire guelgne dadi 
mage ; joner quelgue romr ; railier ;  piaitamrer 3 je 
Me quelga” CL Imi faire quetgue alebe , quel» 

re ef 

CELIA RE,f. m. Chefacelia, Reitieno ; piai- 
dant ; Lili: 

CELIBATO, f. m. Vita celibe; Lo fiato di com 
lui, che mena vita celibe, Cétibar . 

CÈLUBE, f. m, e f. c talvoita add. Colul , 0 co. 
lei, che non è congiuato ia matrimonio . Celibaraia 
re; qui vir dauy lectlibar , gui n'eft print marie. 
Viver celibe . Piure dens Jc oclibar. fia celibe . 
Vie d'un célibataire. 

. CELI TA, £ f. Pianta di due fpezie, cioè la 
rande, e la pice La radice della prima è grof. 
fa come il dîto mignolo, fibrafa , e gialla dentro , 
rofficcia di fori. Le foglie della piccola fano mal. 
to fimili a quelle dell edera. Écluire; chélideine ; 
bémorroidate . $. Per foma di pietruzzz, che dicefi 
trowarfi nel ventre delle rondini. Chesomise, 

CELLA , f. f. Propriamente flanza terrena , dove 
fl tiene per lo più il vino. Cellior. $. Cella dico» 
no alle lor camere i Frati , e le Monache. Celia 
le. <. Cella per qualunque camera affoluramente. 
Chambre, Chiufa in fofca cella ec, diffe il Petrarca . 
$. Cella perquello , che oggi direbbefi Cappella, 
Oratorio, Chapelle. $. Cella Ag. per fcibatoio , a 
fianza dove. fi chiuda alcuna cofa, come Cella” si 
memoria. Referueir ; celiule de la mémasire, 6. E 
per fimilit. diconfi celle anche i buchi de' fiati delle 
pecchie., Cellules. 

"CEL. Uta. f. m, Celliere. V, 

CELLER lA f. £, Falvie, Verbal fem. di Cel. 
Jerajo, Celtevière . 

CELLER f. um. Camarlingo de’ Mona- 

CELLER RIO, Meri, Cellprier. 

CELLERARIA , f. £. Vols. Ir. Ufficio del Cellera- 
rio. Celiérerie . 

CELLETTA È Dim. di cella. Cellule, Celline 











CELLINA, de' denti, Abweotes. 
CELLIÈRE, Î. m. Cella nel primo fignificato , 
Canova , conferva . Cellior, 
È CELLOLINA , ff. Dim, Di cella, Perire cel 
mbe 
CELLORIA , f. f. Cerselto in fignifcato d' intel. 
letto: digefi i; Hcherzo . K/prit ; jugement ; mais 
on me le dir qu en battinsa: , s la vece 
il capo, La sese ; ls caboche. 


CÈLIUTA , £$ Voce Larina; e 
RE, add. d’ agn Anzsoma 








CELLUL. 
Di cellina , di celletta, Cel/osaint 





CEL 


CELLUZZA , £ f. Dim. di cella, piecalarcelfagta 

vitto ro pu: dic Terigt 
+ Cm. Facitor di celoni. 7'api, ans 

CELONE: a fon. Panno reffato a vergato , colqua=. 
le fi coopre il letto. Forre d'éisffe rapée dont cms. 
fair des vapis, des converrares de e. 

CELSITUDINE, £. £. Voce Latina. Affratto dî: 
eccelfo > e vale Grandezza , Altezza. Grondenr. 
$. Per titolo dato a' Principi, e quetto propriameng 
re, che oggi diceli Altezza . Aieege. 

CÈLTICO, CA, add. Red, Appartenente: a lam» 
vi + Gallico, 'Cetrigue. 

cio MALO , e cèémsoLo, f. m. Strumento den 
fonare , ed è un cerchio d' affe fotrile alla iarztrez. 
za d'un fommelfo, col fundo di carta pecora a 
fa di tamburo inroraiaro di fosagli, c di girelline» 
di lama d'ottone, e fi fuoma picchiandolo con mas. 
no. Tambour de balque ; crmbalt. $. In provero 
bio: Andar col cembalo in pulembajai che è put 
blicare i fuoi fatti quando e° dovrebbono edfer fegree 
ti, Vondoir prendere le tidure su jon du tambonn a 
5. Figura da cembali , dieefi d'uomo di poco garbo 
o deforme , per edler dipinti i cemboli per lo più 
figure mal fatte. Marmor ; fipare de papier mécbe-g- 
naarfonim x 

CEMBANELLA , f. f. Lo ffeffo, che Connamella è 
V. Chalumesa . 

CEMBANELLO , f, m. Chiaér. Piccolo cembalo è. 
Peri sambone de talgue . 

CEMBOLISMA , È, f. L'anno, che ha ene 

CEMBOLISMO , f. m. dici mefi lunari. Ema 
Betifime ; année embbolifmifue - $. In forza d'udde 
Embalifi  imrercalzire ; embolifme , 

sota ce” m. V. Cembalo + 

io E, f m. Acer. di cembolo; commbb 
lo grande, Grand” rambonr de bafque . 

CEMBRA, f, f. Vor. Dif. beata termine “detta” 
bafe della pasa » Apopbrg 

CEMENT. v,a, T. “degli Aicbimifti . se 
fieffo , che c lea te. Comenter 

CEMENTATO , TA, add. Bemb, Lo feffo, pa 
Calcinaro. Cemenré . n 

CEMENTATORIO , 1A, add. T. degli Alebin 
fi. Polvere cementaroria dicefi quella miffura , cò 
è formata col cemento, Pondre crmensarcire. Rame 
cementatorio , il rame precipitato per via d' argner 
vitrioliche. Caivre remeararsire, Acqua cementato». 
ria, quell'acqua , fn cui tal same è fiato precipita» 
to, Era cimensarelte, 

CEMENTAZIONE , f, f. Termine de’ Profellore” 
della Chimica, e dell’arte lor®, -c dicefi dell'ope= 
razione, per cui uma foftanza vien efpofta all'azione 
del cemento. Comentario. 

CEMENTO, f. m. Vor, Dif. »Specie di frombola» 
Caillom, $. Cemento , T. Chimico, M:ffera formata 
di metalli, aolfò , fali + carbone, e cocci pefì ; per. 
via di fuoco, CAmeet. 

CEMANEILA V. Cennamella.. 

CENA, f. f. Ul mangiare, che:fi fa la fora. few 

soopio $. Non poter accossar la cena col dea, 
ati on poteri pt in cofa verauna. $. In 
modo prov. Chi va a letto fenza cena, tutta 
notte fi dimena ; cioè non dorme. V. Cenare. $i 
Dicefi in prov. per ifchetzo , e in modo baffo. Las 
cena di Salvido: cioè pifciare è, e andare a lettow 
Fe coneber fans fsuper 

CENÀCOLO , f. m. Voce ufata un tempo per dia 
motar un luogo + 0 fata dowc s'apparccchriara la 
menfa. Oggidi fi dice principalmente , parlando del 
luogo dove N, S. Gesù Criflo fece l' ultima Cena co” 
fuoì Apoftoli. . Chmnarte ; cyticéae . 

CENÀCULO , Cr. N. Lo ftelfo , che Cenacolo. Va 

Cc NAMELLA . V. Connamella. 

CENAMO. % Cennamo. 

CENANTE, f. m. Bere, Colai, che cena, o'che 
è convirato a cena. Cesmi gui fompe , cu gui citt 
invlré d wi Pi per. $. Cemante , Tar, Da. Uleo, 
in fora. ld, Qui fonpe, 

CEN HE « v, n. Mangiar la fera. Sonper. $ fa 
mod. prov. Chi Ja fera mon cena, tutta motte fi di- 






























tena, cioè non dorme. Quand em er e pas le 
feir yen we pens udre dortoir la muir. $. Cenare 
in fign. att. vale Mangiare a cena + Maser di Soum 


per. Mor, già è più di quarant'anni; per fanghi è 
che avca ceniti 

CENÀTA» Cf Cr. N. Mangiata di fera, cn: 
Fonpé ; fouper, 

CENÀTO, TA, add. Da cenare. Fanpf. S, Ans 
dar a letto mal cenato , vale Andar a letto fenza 
cena. Se cousher Sous fonpé. $. Cenato differo pià 
antichi ad uom fcempiato, folmunito , fciocco è Va 
quelle voci, 

CENCERELLO a m. Dim. di cencio + Bamais 
balilon : perie chiffon . 

CENCERIA , (. f, Malfa di cenci . Un rst dechife 


ur: CENCIÀCCIO, £ me. Pegg. dicencio . Vilain c 
Jom i vede» quesvai baiilon 
CENCIAJA ti o di nion pregio , 0 valore a 
Caifreri Baitions de rien, 
CERCIATUOLO", f, m. ventie che va per la cito 
mamioglicado e comprando, i centi. chiffoanice 7, 
peittior mrtiver dl 
CENCIATA , Î. f. Colpo di cencio, de: 
chiffom «Ge Dar la cegciata , vale Barveee 





alteni 


CEN 


alrrai aet-vifo un cenzio intrifb d' inchiofro , è d' 
aiera lordora. Doumer ou coup -par de vifage aver 
mn chiffen j2le cu momilià d'emere. $. Per metal. 
vale Borlare altri in fatti, o im parole. Raidier; 
joner um romr ; faire des micbes . 

CENCINQUANTA, add. Numero contenente quin. 
dici diecine. Come cingmante, 

CÈNCIO , (. m. Propriamente firaccio di panno 
Nino, 0 lano, confumato, e firacciato . Chifon ; 
bailton ; guenillom ; penzilion ; dr. rorebom. Î 
carta) dicono , Peiiles; drilies. $. Cenci fi dice ta- 
lora al pi. in fignificato di panni , abiti fracciati , 
confamati.. Chiffowt ; baillens ; peilles ; fripperie. 
$.Nondar fuoco al centio , Prov. che fignifica: mon 
voler far il menomo fervigio, prefo dall'ufamza di 
farfi dare del fuoco a' vicini, con appiccare a un 
medcio - I/ me dommeroit pas l'eau gu' ibbolr, 6: Fig. 
venir del cencio: vale Avere a fehifo , torcere il yi. 
fo nei vedere cofe fpiacevoli , come $ fa deli* odo 
ne del cemcio, che le. Faire la meme, $. Ogai 
cencio. vuole entrare in bucato : dicefi d’ un profos. 
tuo , che vuole intrometterti în quello , che la (aa 
condizione non ricema. Vowoir fonrrer fem mex , 
mestre. fon mex dans ce qui me nous regarde pos. $. 
Ufeir di cencì: vale Migliorare fato, venir in mì. 
glior fortuna. Se ri 
Stare ne fwoi cenci 




















ni 

propria sfera. Se tenir dins fon ératr , dent fon 
rasg. $. Dare in cerci mado baffo | Lo ftello , che 
dare in ciampanelle. V. Ciampaneltà + $. Non aver 
tentio di cheocheffia : vale Non averne quali mien. 
te. N' avoir pes mn brio de quelgne chele. $. Cn. 
cio molle diceli ad pg di pote fpirito 0 di de 
bole complefione ; ed è lo fteffo, che paicim bagna. 
#0. Las; mou; ldche ; cbiffon momilié . ni 

CENCIÒSO , SA « add. Fatto di cenci, rattoppa. 
to. Déchire ; déguemilié ; dépenailié . g. Ellere cen- 
eiofo , vale Eflare mal vefiito, eifere coperro di cen- 
ci. Erre cswvers de baillons, de quewilisns . 

CENCRO , f. m. Spezie di ferpe brizzolata, che 
fempre va torcendofi, e mon va mai dintta, el 
di.cwi veleno è fimilc-a quello dell afpide . Amo. 


de + 

+ GENERÀCCIO , f. m. Cenere, che ba prima fer. 
vico al bucato. Charrée. T, degli Orefici. Lsvure, 
è lavures 

CENERÀCCIOLO, f. m. Panno , che cuopre i 
Panmi fadici, che fono mella conca del bucato , fo. 
pra del quale fi werla la cencerata. Cdarrier; sor. 
abon gu' sn mer sa def: de 1a Joffive . $, Per Ce 
merara. V. 

CENERARIO, IA, add. T. della Sror. Dicosfi 
ume cenerarie quelle, in cui fon chiufe le ceneri 
d'un morto. Ure cineraire. 

CENERÀTA, f, f. Compofto di cenere ed acqua. 
Cendrée ; Jeffive . . 

CÈNERE, Lf. Nel-verfo , 1° ufa anche in pemere 
maftulino nel namero del meno folamente. Quella 
Polvere, mella quale fi rifolvono i cadaveri. Cen. 
drt ; pouffire. $. Cenere è anche ciò in che fi ri. 
folvono te materie, che 5° abbruciamo , Cendre , $. 
Diceli covar la cenere, di chi agghiadato , e meshie- 
tolo, son fa partiti dat focolare. Frileuz ; gui se 
donge du csim du feu. $. Dicefi im proverb, Aican, 
Che lecca cenere, nos gli fidar fariba. VW. Cane. $. 
DI di cenere: vale dl primo giorno di Quarelima . 
de jonr des Condeet. 

CENERELLA, f. f. Dim. di cena, fcarfa cena, 
Maigre, petit fouper, 

CENERINO, NA, add. Lo fleffo, che cencrogno. 
lo. Cendré. 

CENERQGNOLA , f, f. Celidonia . Éelaire. 















CENEROGNOLO, LA, | add. DI cotor fimile 


CENERICCIO, CCIA, S alla cenere. Condré; 
cendrde 


CENERÒSO , SA , nd. Sparfo di cenere. Cen- 
dreux ; pigin de crndre. 

CENERUGIOLO , LA , add, Cenerognolo, V, 

CENETTA, f. f. Dim. di cona. Piccola cena. 





CENINO , f, m. Cesa di pochi, piccola cena . 
Berir fouper + avst pro de misnde. 
CENNA MELLA , f. f, Strumento artificial mufi. 


#0, che fi fuona colla bocca. Chsfumesu. $. Per 
to-Tosatore di censàmella . Colni gui jowe da cha. 


Ci 

‘’afsimamo, e CÌNNAMO, f. m. Sorta d' aroma. 
#20: «lo ftelfo, che cannella, e-ciamamomo , Caoel. 
te. Y. Cihnamo. 

CENNATO, TA , add. Ar. Lo fico, che Accen. 
mato. ledigné, &c, V. Accesmato, 

CENNO , £. m. Propriamente fegno, 0 gefto , che 
fi fa colla voce, 0 com alconi membri del corpo , 
per farfi intendere fenza parlare. Sigme. Conno d' 
occhi. Clio d'mil. $. Per fegno generalmente , co- 
me fono quelli, che fi danno con fuoso di campana 
di pochi rocchi , com fuochi, con tivi d'artiglieria , 
e fimili. Signes ficoar, 6. Per quallivogiia indizio , 
che fi per Ogni piccol motto , 0 dimofirazione 
Gi fuo re che altri faccia, fiome ; Apoat. $. Far 
cenno, vale Accemnate . Faire figue , We. V. Ac 
. Render cenno , vale Rifpandere al cen- 
re au.figmot , $. Dar cenno di checchef. 
fia, fidice quando altri parlando , 0 ferirendo» toe- 
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CEN 


ca Qualche negozio con goche parole , e quali di 
fargio. Tooeher em pafent. $. Intendere a ce 
dicefi di chi intende facilmente, e fenza Imago 
fcorfa. Enrtendre è demi-mae? . 

CENNOVANTA , add. Numeto contenente dician. 
move diecine, Cene guarrevingi die. 

CENOBIO, f. m. Luogo dove fi vive in comune, 
oggi Convento di Religioli. Momafttre ; Coovesr, 

CENOBÌTA , £ m, T. della Srov, mod. Monaco, 
che vive in comune ; nel cenobio, Cénobire. 

CENOBITICO , CA , add, Paig. Ir. Appartenente 
al cenobio. Odeasizigne, 

CENQUARANTA , Numero contenente quattordici 
diecine , Ceno quaraneg 

CENQUATTORDICESIMO, MA, add. Redi. Di 
cenquattordici. Cene guarsrzione. 

* CENSALÌTO, Lo ftefa che Cenciafo, V. 

CENSESSANTA , add, Numero contenente fedici 
Giecine. Cent fsinomse, . 

CENSETTANTA , add. Numero conteneate di. 
clafferte diecine . Cent /vixamre-die. 

SO, f. m, Tributo, rendita, Cer; reare; 
tribute. $. Per metaf, vale Rimunerazione, Recom- 
penfe . Nel benefizio più opera l'animo, che"! cen. 
fo, cioè la rimamerazione. $. Per il credito, 0 per 
la rendira, che s'alficuta in fu i beni di colui , al 
quale fi danno i danari , perché te me dia taned per 
centinajo di merito, Conflituzion de rente. $. Dare 
a ceafo, Donaer è rente, $. Cenfò per Calculo, 
Déinombremest . 

CENSORÀRE , v.-a, Vareb, Lo flefa, che cenfi- 
rare, Crisigner ; cenfurer. 

CENSONE « f. m. Quegli ; che era del Magifrato 
Romano, che aveva il Carico di correggere i cota. 
mi. Cenfeur. F da quefto in oggi dicefi Cenfore 
per Correttore, Riprenditore , 0 revifore di compo. 
nimenti. Cenfeur ; Giafenr; Correffcue ; Conerdienr ; 
Épilognrar ; Cririgue. 

* CENSORIA, f. f. Il Cenforare, cenfura. Ori. 
signe . V. Cenfora, 

CENSÒRIO, IA, add, fulvie. DI cenfore, atte 
nente a cenfore, 0 a cenfora. De enfeur, ou de 
cenfure 

CENSUÀLE, add. de’ due g. T. de'Curiati. Ap. 
partenente a cenfo. Cemfuel; qui # rapport su sens. 

CENSUALISTA , f. m. T. de' Cariaii. Colmi, che 
fa il cenfo. Cenfier. . . ‘ 

CANSUARIO, f. rm. Tribetario , colui , cui è far. 
to il cenfo, cheegzi fi dice anche Livellario. Com 
Ataive ; rgdevantier ; remrier. 

CENSUATO , TA, add. da ceofo. 
Mis d ta taitte. 

CENSÒRA , f. f. Ilcenfurare. Cenfure ; eririgne ; 
correism ; reprébenfica . 6. Cenfuta, T. della 
Rom. La digaità , e l'offizio del Cenfore. Cenfnre. 
$. Cenfora | e cenfure Eeclafaf®iche : forta di pena 
impoRa da' Canoal, 0 dal Papa. Cenfure, sw ernfu. 
vet ResiéfiaNtigues 

CENSURABILE, add. de*due g. Foig. Ir. Che può 












Accatafato , 





cadere forto cenfura. Comfurable , 

CENSURARE, v. a. Corresgere , riprendere, 
Confurer ; è, comdimoer ; épilogwer ; chi 
come ; Elsfer ; contrdler > micrdre ; srowver è re- 

lane » 

a Snito, TA, Tag: add. da cenfurare. 
ea) 


art + 
CENSURATÒRE , £. m. Sa/uia, Colui, che cen. 
Cura. Censrar . LARE x 

CENTAÙRA , ff. Vie. Pitt. La femmina del Cen. 
tauro , Lt femelle du Cenraure, 

CENTAUREA , f.f. Sorta d'erha detta anche fio 
le di terra , cd cane di due fpecie, maggiore, e 
minore . La grande & ls petite companerte < 

CENTAURO, £ m. Moftro favolofo , mezzo vo- 
mo. e mezzo cirallo, Contanre. $, Centauro, T. 
degti Afiremomi. Nome d'una delle Coftellazioni dell’ 
emisfero nufitale , Comsamre , 

CENTELLARE, +. a. Bere a centellini ; bombet- 
tare. Gobelatrer ; brewester ; firoter ; baire è piuficurs 
peries comps, d petits traits. 

CENTELLINO, f. m. Piccolo forfo di 

CENTELLO, forîe la centelima part 
bicchiere. &Sai; perio rrsir , cu goalte de $. 
Bere a ceotellimi, vale Bere interrottamente , ca 
forfi | V, Ceptellare. - 

CENTENARIA, £. £. Prefcrizione di cent'anni, 
Preferiprion contenaire. 

CENTENARIO, RIA } add. Vare dell'afo . Che 
è di cent'anni ; che contiene cent'anni . Censenal 
i $ gui renferme cont ans. 
CENTESIMA , £. f. Nome numerale ordinati. 
vo di cento. Le censiè 

















tivo. La ceni 
contidme partie ; fe conritme jror . 
CENTINA , i. f. Quel legno arcato, com che 5° 
ei 


ma parte, il cestefimo giorno, Za 


armano , e foftengon le volte, Cher, 
CENTINAJO, f. m. Somma, che arriva al 
mero di cento. Une centeime ; cent. $, Conti. 
mata, fi dice mel plar., e A centinaja , vale In gran 
numero, 2 cemtainer; pur centaimer. 
CENTINARE , v. a, Dictter le ceatine , Cianrerg 








CEN sit 


'érabiir bet ciotert, $- Ridurre , 6 adattate checchef. 


fia in forma di centina, © dargli l'arco, e it-garbo' 
della cenring. Ciasrer ; cambrer ; courber en are. 
CENTINATOU, TA, add Da centinate, fatto n 





forma di ceatina. Cimré; combre ; wrrisé ; conrbé 


to are. 
CENTINATÒRA , f. £ 11 centinare. Armisgre. 
CENTINODIA , 6f. Cr, in Correggicola 

che dicefi Poligono . Renonte ; cene le 
CENTO, add. aumerale , e talora ufato in forza 


* che an 





Feige cem: cavatiers | ‘$. Talora in compofzion d' 
altra voce, a queta fi leva l' altima fiaba quando: 
il aumero, coi quale fi congiugae , comincia da con. 
fonante , come: Cencinquanra, cenfoll'anta, cc. V. 
a'ioro luoghi . 3 

CENTOGAMBE , £ m. Vermicello , che ha mol. 
tiffime gambe. Cleporre. 

CENTOMANI, add. Salvia. Che ha cento mani, 
cià che le favoie narrano di Briarco. Qui 4 cingaia. 
ne ras d chaque épauie. = 

‘CENTOMILA , dd, d'ogni g. Formato da 

CENTOMILIA, _S cento e mille ; e vale Mille 
volte cento, Cene naiite. $. Per numero indétetmi. 
nato rifereate CLI A, Cent mille. Soa ceg- 
to mila anni, che mon v'ho veduto. 225 atene nsi/- 
le aus gue je ne veus si vu, R Ù 

CENTONCHIO, e CINTÒNCHIO, £ m. Sorta 
di erba notiTfima. Morgelize ;-ollibe. 

CENTÒNE, f. m. Schiavina. Couvertare de 
Ferentes cowleurs. $, Centone , poefia compofla d 
trui verG, Censon, È 

CENTONODI , £ m. Cr. in Poligono. Spezie di 
erba detta altrimenti Poligono , e corregginola.. Re. 
monde, cm contimede . 

CENTOPÈLO, f.m. Voce fehersevole . V. Ano. 

+ CENTOVIRI, V. Centumeiri , . 

CENTRALE, add. d'ogni g. Del centro, Censrat. 
Fuoco centrale. Fe centra/. 

CENTRÀTO, TA, add. T. del Blafone, Dicell 
d'un globo, 0 mondo cornaato , e fafciaro da una' 
fpezie di cerchio, 0 femicerchio a guifa di centina . 
Cinrré, 

CÈNTRICO, CA. add, Fer, Dif. Appartetente 
al centro , remtrale. Cenrra/. 

CENTRIFUGO , GA, add. T. della Piftea. Di. 
cefì di'quella forta , che fusge dal centro, Censri- 


















CULI 

CENTRÌNA, f.£. Pelce di mare, pér altro nome 

chiamato Pefce porco. E/bére de duupbin gu’ en sp. 
pelle , on de mer. 

CENTRIPETA, f. T. delia Fiftca , Dicefi di 
quella forza , che tende a tro, Certripdre. 

CENTRO, f. m. Punto nel mezzo del cerchio. 
Centre ; mitico. $. Centro di gravità, dicefi di quel 
punto , perio quale appeli i gravi, Manno in equi. 
Librio . Cearre de gravi $. Centro per lo.mezso, 
0 la parte più addentto di checchefiià. Le renere ; 
le mitiew ; le fond. Nel centro. Does fe millea è 
au case. * 

CENTROBÀRICA, add. f. T. Marematico. Fa- 
coltà fubalrerna alla Sratita, che tratta del centro 
della gravità, Consrobarigne . 

CENTRONGALLI, fm. M. 4/45, Seme di chia. 
tea . Graime dg i'orvale , cù tonte.banné . 

CENTROVALE, Che anche fcrivefi , Centro ava. 
le, T. de' Notomifti. So fpagnofa del cerebro y 
che è ricettacolo degli fpiriti animali. Le cenere gu 
pale du etruesu, 





















CENTUMVIRÀLE, add, Attenente al Magistrato 
de' Centamviri. Des € rs, sw do Cortpm-. 
virat. 


CENTÙMVIRI, e CENTÒVIRI, £. m. pi. Sor. 
ta di Magifiraro nella Romasa Repubblica. Ces. 


tamvir, 

CENTÙNO, © e. Mala. Cento € uso; ma qu 
per mumero indeterminaro. Ceut im; cem mille } 
piuficare, 

CENTÙPEDE, Voce Latina. Centogambe, V. 

CENTUPLICARE, v. a. Multiplicar per cento. * 


indetto par geot. 
ENTUPLICATO, TA, add. Sì te Ta mole 
tiplicazione dell'uno per cento. Le centople; ctaò 


ponr sm. 
CÈNTUPLO, £ m. Maggior ceatò volte , Ceora. 


più; comp fois plus. 

chumiRA. 1. £ Cintora. Vi. 

CENTORIA , ff. Compaznia di cento fami. Con. 
rurie. $. Centuria, dicelì rache di molte colt come 
pote di cento parti. Censwie 

CENTUR A, Lf. fora d'erbag lo fiefoche Cen- 
taurea. , 

CENTURIÀTO, Bergs. Aggiunto dato ad uno de' 
Comizi Romasi. Onde.comizio centariato. Afem 
bice convoguee tentorie , _* ” 4 

CENTURIATORE, f. m. Pellov. Eretico Magde= 
burgefe , feritrore d'iftaria ecclefadica di cento im 
cent'anni. Conroriareor de Magdebourg + da 

CENTURIONE , f. m, Capitago &' cento cominie 
Comturion ; vimponier,* © - ex : 








112 CEN CER È :CER 


CENUZZA , f. f. Dim. di cena, cenetta, Petirg * CERBONEA , f. £ Viao cagtiro, pellimo , | pra delfa cata d'un crigalo. Lumerte . 
fe A CEABONÈCA, Ripopî ; vin très maunais, $. | mozzo d'una suata. Fretrz; bappe, f. A 
dibeàsa + ff. Ta darte del ceppo, Alla quale È Nel ver queta è pur maova cerbonca , di fe il Pataf cerchio"ali* oro terlo, e crelpo, cioè tima ghitia; 
appiccare le radici dell'albero. C&icos ; srome f fin, e qui è metaf. e vale quello, che altrimenti di- | ia forma di cerchio y corona . Guirisaze ; conrorm 
un svbre du eòté der racines, _. rebbe, queta è usa Pazza, 0 uni suora cola. Cr. | f. € erchio di mura, cioè giro, Tome, cinguie ; co, 
CEPPÀTA, £ f, Mugal. Lò Mello, che Coppa f cr e/l nine drramge chose ; co ucrité e' cf une estra» | ceiore . E trovando le porte delle cerchie vecchio 
ia. Vi 3 "% î vaggare feenle. i, ferrate, cioò delle mara, che cincono, e cercltian 
CÉPPATELLO, | f. m. Picsola ceppo, Chicet ; CEBDOTTÀNA , f. f. Mazza lunza- intorno a | no, 6, In cerchio adolur, pofto, va'e..in forma-di 
CEPPERELLO, 3 prerit seront, uarrro braccià, vota dente guifa di canna, per f cerchio. Sesere, lare, &c cerchio. Km eereie gi 
CEPPO, (. m. Bale, e piede dellarbore, Tronc; {là quale coa forza di faro fi (pigac fuora colla bog- ] co rend, $. Cerchio per razusanza d'uomisi difeor, 
Sooche. €. Ceppo , afoluramente detto , fi piglia per d ca palla di torta, cd è Strumento ‘da titare agli uc. f renti infieme , che pur fi dice circolo , € de 
do più quanzo è tagliato càll'arbore , che ferve per Î cell. Fardarene. $. Cerbottana È anche uno firu- f Cersfe ; al'emblee. $. Far cerchio, vale Circondare 
agdere , cd altri uff. Chicca ; sreme d'arbre coupe ; f mento Guile , ma più piccolo per parlare altrui all' | Faire um cesoie; corvirammer, $. E far cerchio, sa 
Bill, €. Ceppo di cale, diccfi dell’ aggregaro di f orecchio piamamente. Corner poor pariur è l'ercitie | amthe Piegaro a guila di cerchio. Plier ; conser cer 
molre cale attaccate infieme. Plofenrs nozijons gui | d'un fond. Onde fi dice farellare per Cerbortana f eerete , en rind. $. Cerchio fidice. propriamente quel, 
J6 siennent enfembie. $. Ceppo s quel legno, fui f il parfare con queto Strumento ; ma fzurat. valePar. { legname piegato di lezno , n di fer, che tiene infiem@à 
quale fi. decapitano i maltattori, Filior Jur fegpes $ lare per interpoBa, c fegreta perfoga, o con diffi | bot, 0 rinî , 0 altri Val di legno, © fiorili, © 
co coupe fa siti sua crimine. $. Ceppo, «he |. coità, e gita sfugzità .. Purder pur Jarbocame ; poro | crsm; cercle, 6. In prov. Dare ns colpo ussdo 
uno frumento, pel quale fi fersamo i piedi a' pri- | (ew par des perfommen insespajtes. $. Sapere , 0 ia- | fe "I cerchio, e quando in fulia betre; È vale Ate, 
gioni. Cepsy fers ; coreves. $, Ceppo, nell'ificifo | rendere alcuna cola per Cerbotrana, pale Saperla | teadere a più cost. e Quando tirarme avanti l'una @ 
Simificato, ma figurar, Foss ; eneraves ; ficwi, Ape | saditetramente, © intenderia per terza prrfona, Sa. | è quando J' altra. Talora vale anche il dare il.tore 
vna nel follevarfi fi femte alientar d'iasorav i cep 
pi della compagna aria, che febito fa forza per 


usir guelgne chofe ‘par vicosbet. to, ola ragione Uî poco è usi parte, ce un por 
Hg 5. Coppi amorofi, fon dette dagli amanti, 
Ci 


































































































































CERCA , ff. I cercare. Rechercfe; | all'altra. mer um few d' nm cieé , tm _pra de 
CERCAMENTO, f. m. $ guete; engnete ; per. | i autre, $. Cerchi, diconfi anche quellesfere, ove. 
carene ansorofg lacci dell'amore. Les chaimes | goiition. $. Andare alia cerca, dage in cescaa fpazgno gli Afronomi, che girini, che muos 
14 onseur. $. Cep;n della incudine., vale Quel | vale Cercare. V. Vanf i pianeti, Cerele. li cerchio della huaa. Le, 
toprq di lugao, fopra cui è fermata |” incudine.. TERCANTE, adi. d'ogni gen. Che cerca , Qui | eerele Ia iume. $, Cerchio, forta di mizlartta , che 
Filter de l'emciunio, $. Ceppo del frena y vale Mo. | Fherche. $. Per Mendicante, che va alla cerca . | viene nell'ugea al cavallo. Cerele. $. A cerchio 
+0 atta&catura del freno, Le worn du mr. $. | Qudreue ; mcndiant. <he da' Poeti Gi dife anche a cerco; vale in giro, in 
Cepro, aspre di famiglia, reeraf. prefa dg) ceppo CERCÀRE, v. 8. Far Cilicenza , adoperarfi per forsò iatorgn,. En cercie ; co rond, E la fanguizna. 
degli alberi. Sensbe; sigu; srowe, $. Perla Calfet- | trovar quel, che fe defidera, invelifare, Chember; È fpadà a cerchio meog, É to 
ra da me:ter je limofia + Trene. $. Ceppo, diccli f fureser, fowiltcnr; sachir de trowver., de dersuvrir CERCHIOLINO 7 1. m. Cr. N. Dim, di cerchia is 
sigehe ad.como Solito, SenuBe ; semie Jombr, fu * 
piie & fanr eSprit, 6. Ceppo , è noa mancia, 0 dI 


nativo, che fi dà per lo geù a' fanciafh nella folxn 
pià del Natale di Nofiso Sicmore, rrenper que i 
cn Sonne ava enfans è la Nie'. Onde battere» 0 gr 
dere Îl geppo , cicefi del percuortre 4 0 ardere che 
fieno È fanciulli la Vieilia di Natale un ceppo, ad 
efferro di conferostee da' lor congiunti alcun domati- 
vo, Frapper cen bsttve , ou Breteria tuiche de Nei; 
de trifiran + Quindi Pafqua di ceppo. e ceppo afalur 
CigeG la folemaità del Natale di Criflo Noîtro Signg 
ne, gerta co) dall''ufo di darli in ella | ceppi, cioè 
Te mance. La Nie:, 5. Ceppo, T. Marimerifeo, Que" 
lego è Che fono conpegnati all'ancornt per sal mo 
cò, che fervono a farla Rare come rittà nell'acqui, 
onde 3'appicchi co' Ino raffi al terreno, Jar. 
CURA, I £ GQueltà materia, «della quale i" api 
compopsono i loro fuli, Circ. $. Cera per perzidi 
ccra da modellate. Gdscun, $. Cora pre putte quel: 
le cole compole ali cera, e bambagia per uîo d' ar. 
dere, conie Casdi'e, Torce, c fimili, Cine ; Yen 
più ; cicrre; Mambezui f. Per quelle tavole inceta 
quali ferivevano.gli Artichi.' TaMetsos . €. 
colla era”, dicefi dl enfa appiccata a un” 








cerchiclio. Perir ec $ CENA. |; |, + 
CERCINATA , f. f. Cr. N. Colpo dito col cerci 
‘ne. Coep de sorgne, 4 
CRRCINE, £'m. Ya ravvolto di patno a fozzia, 
di cerchio, ufato da.chi porta de' peli ie capo, per 
falvario dall’ oftefa,del pefo, Tergue. $. Cercine f4 
dice anche un quanciafetto fiminicate a guifa dì ger. 
cho, fermato con alcuni nafri al capo de'balabia, 
ni, per riparo dalle pertofe nelle cadute, Byupres 
det, cu Borien, È: . Ù 
CEACO, f. m. Voce Poetica | Cerchio, V. $, Cera 
co vale anche Piazza, circo. Cirgue ; piste, e. 
CERCO, CA, add. Cessato. Cherche ; rerberehé g 
re. V. Cercato. mad 
CERCONCELLO, f. m. Erba nota, e di fipore, 
alquanto agretto, O/eitte } vinctre-; magione. 
CERCONE, f. m, $i dice al grin guato. Termine 
de' Dintillarori è perchè in divente s] farpo fi muove, 
gira, é fi volta; che anche algin divenuto tale di- 
cei, egli ha girato, c dato la volta, Pin sr umé ; 
vin este, $. Dicefi in proverb, Dal arl pagatore, 0 
aceto, © cercone, © vale che dg chi puzi con iften. 
to, fi dec prender tutto. 4/ faut firer d'ame msn-, 
vaife pais ce qu' om peut, Ren: Ù 
CIRCOPITÈCO, 4, m. Spezie di fcimmia, che ha 
la coda. Cerctopirbigue ; Mose, sura.m è /engne 
MEDE 


CERCUÌTO, v, è 
CEREALE, sid fin di Appartenente a Cere. 
+ Du Pc. ‘ 


ehe T.de° Nevomiti, La parte 


CEREBELLO & ì 
è ehe è usa matta midalto.. 
vi inferiori dell' occpiryie, Cèér. 

sent 





quelgue ch: $. Per andar attorno verrtado. Cow 
rir ir pari. Avendo cerche molte Provincie . $. Per 
Cercare tillanto. Tarer. In quella patte 0x° eli 
cercano ji pollo. &. Chi cerca, tioya , derro pio. 
vetbiatm. vale Che l'e@ità ne fezue quando G pont 
dacania. Qui ebercbe srruve. €. Certar cinque pie. 
di a) montane, c cercare il podo nel giunco, modi 
proverbtali , che Sazliona Noa contentari del con. 
vestvale, 0 mettere hekcdirA dow' ella non è, Cher. 
cher fer difruts g der digiowistr, du mal ch i w Y 
cn a point 3 erre ani) dificie. %. Cercare il mal 
come i Medici, val Cerco tizio foo a bel- 
la pofà . Cheredor 4 fe + $. Cerca: Mas 
ria per Babenna, il dice il Volge cel cercar le co- 
fe, dov'elle pon fono, del cercare che finna i fo, 
reftieri del'Mare in Ravenna, dore al prefeate mon 
è. Chercher midi è, quarorze bomrer. ©. Cercar d' 
alcana cofa col folcellino , vale tercatme minuta. 
mente , € Con grandulima di''zepza. Chersbee Joi. 
Snenferment ; chersber avpi tomv Iinterne, G. Certar 
di frjgnyocio ; cercare il pel mell'uova, ec. V. Fri- 
gouitio. £. Certar l'afpro nel lieto; pirorerb. Gmi- 
e all'alero, Cercar il nodo nel giunco. V. Sopra. 
$. Cercarfi, ©. F. Intorno a fe cercare, Chercder 


































arpise 
altra lesgigrmi nto, è che con fxchità porta dilgia- 
pace; c decefl così ai propo come ni figuiato . 


suse deL t 

CERCARE, 7. mo Cercamento , il cetcàre . Qnr 
rec de fa faire. €. Cera pet ferhbiamza, co} fe; cagate s verberche. 

1vblgo + e per volto fempligenicase . Mise ; CERCATA, f. f, Cerca, cercamento. Ore, Gr. 
diri anpariace ; vipire.' è. Cera da Ca 
dicgf di uomò brore di volzo,, toa 
+ Afater, €, Dicefi far huoza ceri, e far 
midn Ceri , © vale Stare alleziamente., £ mangiare 
Vattonssnte. Fiire bowme chire. Onde di bbana ce. 
Pas vale Agegraimento. ’estufements ave: fedutibp 
hi + $, Far boona, 0 mala cera 4 uno’, vale 
I col'cambiamento del posto d'accozliorio 
merate, 6 bal solîatieri. Foire dimosch sus 
mina; fisire-boni on manpots secgeit, €. PI7e 
+ ouita coîa & bussa cera. vale Die aîtrei il 
ano fun apertamente. Dice cpr chest 3 gueigo" 
suberniment, franchersent , Sans Begaper, $, Céradì 
Spaena, V. Cerklacca. + 

CERAJUOLO , £ m. Artefice , che. lavora di 
etta Ciricr. $. Per coini, che fa candele di cera , 
Chandelier . 

CERA: ACCA, f. f. Cera atenacia ia mado parti. 
eniatead nfowi.fi stare * che in fioma, ce in vari 
miei lovehi d'Italia È dice, cera di Spagna. Come 
d Elbstne, 4 , 

CHFRAMELLA , £ £ V, Cennamella .' Mc 

ci RANA * Lt Sperig di fer catelto, n di 

CERASTE, $- vipera Africana, che ha alli 1655 
Bue cnrnheide î. Cavafie. A 

CIRAUNIO, 2 f. un, Dente del pefto fimia, 

CoMANNO, che fi trora ne'iussa, calvo 
Impietgito ialicme come altre cofs marine, detta 
ra prefrà di zan Palo. Pieve de fandre s 6u, 
pierre de tomacire pop lefon2tre » Maggi n 

CERRÀ]48( 1 fiato, V, à Godi 1 

CERRERO, f. mn Noma, che i Pieri 0° 
ad un sca darololo, ch'8df fespan avete è » 
Ù fu alte poste del" Iî i leire a, 

CERRIAT O. 1, mi È 
Fassa ; scoc cerf.\f& 











addiett. Da Cercare. Ghorebé ; 


4 IBIS % . “ 

Ri, RCATORE, v. m. Colui , the cerca. Cher. 
sheur. PETE vo, 

CERCATRICE", v. f. Di cercatote. Cherchgu 





MALE, add. T. de Noremif. Del corebro i 
atcerebro. Cerehral; gui è reppert #0 







Ce. V, Coucai . 
+ CORPMIA, £. f. V. Cerchio, 
CENCH AJO, fm. ai, che fa i cerchi da bot 
n, a fimnili, Tonmelier; vameier. #% vi 
CERCHIAMI TO, fm. Cerchiaturi iI eotchi 
re. Rooag.*, , RARO a 
CERCUARE, v. a, Cirsuire , ciguiere di 
re, altorniare. Eouironner ; entéarer. aC 
re, vale anche Legare , 0 ferrate con'cei 
frettor ; ensomrer de certici. as 
neS CHIATQ, TA, add 
it, Sa. n 
CERCHIATORA, £ f. Poeè 
ge, certiiagno liege 
CERCHIETLINO , f. mi D 
cerrcio. €, Ver piccola tagli 
mella. Pòris cerele ; pirite 


Sese «°_. î ° ' + 
TERCATÙRMA , ff, Cerca, ricerca. Resborebe , 





















de ancora a gacgli atti , 
fi fiano da' Magifrati, o da' Principi nelie a- 
fomi pubbliche. Cordmcnie . $. Performalità. Fon 
Wmaliic, $, Sì ufa eziandio per le dimatirazioni re- 3 
tiproche , che fi fanno tra lero per conoranza le 
perfone private. Cerdmonie ; fagon ; puliteffe « civinz 
ditd. “,e 
CEREMONIÀ LE, f. m. Cerimoniale, e Cirino. 
male. Ii libia dare fon rezifirate le cirimanie, € it 
gitiz Cgremonial ; Pagtifical. *. nt 
CEREMONIERE, f. m, Crrimonicre, e Cisinfo-> 
nicre, Macro delle cirimonie, Masmre des citò» 
mais. Ù ° 
CEREMONIOSAMENTE , avv. Cerimon'alamen. 
te, e Cirmoniofimenate ; con cerimonia. Eg cene. i 
monie ; aver e(rémonie ; polissent , > t, 
CEREMONIOSO, 7. Corimoniofo, È 
CERFOGLIO, 7 f. in, Erba nosn, che fa raprasi 
CERFOGLIO, ed e pna manicta d' appio. Cre- 
femit, €, Cerfaglio chiaman ie dnane per finunidiv x 
ne dama delle foglie del cerogiio penconti da an de' 
funi ramiccili , le ciocche del capelii Lamgli!, e di 3 
fordiaart, e anzhecerfuziioni. Bones ; 100 de cheat 
vena fi sambe n gui fictie . "Pi 
CERIUGLIONE, fm. spezie di palma , .0 piotes 














i Piecolo 
«A cerchielii 
dine di cerchiehi . 
















Bini. di corchiteto. Pe 
per abellinb.-/o00 ; c- 
de cerrle <A era per 
va reblello. ‘|. 


RCHIA, f. f. Figuta ceo 
ti circolo che è comtrauri di 






































na d'addervo, wale DI cè Cornet de serf. una foi Rin puoto nel mezzo, che è È 
CERBIATTO.Ì al fectbisito , cer ugizalagi dai puati delta tinca fuddcita >] tostoit eta picoro della Palma. certo anchery 
vetrino. Fasa. È chia nza . Cereica $. Sì prende anche | Cela bag rlagiione diceli snuie 2: CIOSSA a 





enza fieTà, come dal corchiukt 
sì dal ceatto dl cerchio.maove”i 1" a 
f Vafa, cicè dil'centro atta cirenati 
TINA ZINCO l _coconferenie 2a contre . $, P. di qui 
chio, fim. Cervio, a-Cervo, animal nogo , | ecs quelio, che cigne, cieconda e atti 
CSS ha palchi , o comma ramotute, Cerf, V, cri, | Voglia cola, Cerele ji 1004 ; corsrza C 


va . 


CIASIETTA , Sf Lr. in Cerdisya. Cervettà . 


Fewne bisbe ; fto. A è. 
Mi: (ETTI, fm. Dini BEI Carsiae. 





1 lea palio V. Cestuglidon dI . 
NE e lf. Vi Cerimogia > cgia 
Ò LE, Cr. im Coremomeale, v 
ICERIMONIASTE, £ m. Tolom. Colui 
Tutte cerimonie, ‘che fa di cerimonie, È 
Ame crremenicna » + 





cha'Pa . 











ta 


“CER 


cer IOSAMENTE'. V. Ceremsbiofamente . 
CERIMONIE a SA, add, Ceremoniofo , e Citi 
mogiofo . gli. che tratta con cerimonie. Ceré- 


maniene ; faconnier ; complinaenacne ; stuirenciene 
CERINTA", f, f. Sorta di erba ordinaria, de' di 
evi fort le perchie fon molto ghiotte. Ccriarbée ; 


Mamet» - 
GERIUÒLO, £ m. Varrb, Chiappolino , Ciurma. 


tare. V. 

* CERMATORE. V. Cinrmatore. 

CERNA ff. La coli caitiva feparata dalla buo. 
na, che a quantità di.efa direbtuefi fcelrume , e ma. 
rane. Éplncbure ; rebur. $, Corna prefo gli anti. 
chi ferisrari Gemifica i pedoni fielti in Contado per 
db bifogni della guerra . Miliee. $. Da queto fi di. 
e gauche cerna aduomo , ch' poca efperienza 

Ùle gole, e particolarmente sochi, Novice; 
apprentif.; bomme de peu d'experienze . $. Cetia 
per itceltà . Chsia ; dite. Farctrna di che che fia è 













CERNECCHIO, f. m. Ciocca dj capelli pendente 
dalle tempie all'orecchio, cerfaglio. Fiesse de edo. 
mes qui rombo fur les avtiller. 

. CERNERE, è v. a. Scorre, dilinquere , e fee 
® CERNIRE, pararè. Choiîr; er; dp 
uber i jeparer E più particolarmente diceS cer. 
mete, per iBacciare. Sater ; diurer. €, Cermere per 
Vedere diffintamente, difcermere. Difiagner ; veir 
elair ‘quei diîtinfement , . 
CERNIERA, Lf. T. di Magnini, e d'altri dr. 
n Nome, che 4 dà ia guerra a dar pezzi 
0 altro metallo, i qadli forati da un capo 
iafieme , e faldi per mezzo d'ua 
* desti fori. CAsrmidre . 
Ito TA, asd. Da cernire , e da cere 

Ta. mere. Spare; tri, Se. 

ato. Biweg ; fall + 














$. Per » 
CERNITÒJO, f. m, Redi, Batone, con cui & 


dimena lo Raccio nella madia. K/pice de Adron dont 
un fe fert pour remuer is blurcir, 

CERO, £ m, Csndela grande di cera. Cierge; 
bugie. $, Dicefi Cero, 0 Bel cero a uomo fupilo, 
© balotdo , a cul fi dice amche Fantoccio, 0 Bel fu. 
fo. Um grand mishe ; unbstsud. 6. Dicefi ia pryv. 
Avere fco, to più d'a cero; eifer ben pratico nel. 
le cole del mondo ; mon ester nozan da etere agura» 
mo. pd va Sesmeoug de pys . V. Potta fcodata. 

CERÒONA , £ f. Voce da burla, Acgrefete. di ce- 
ra ber volto. Up gres vilase. 

CERÒSO , SA, add. DI cera, arteneate a cera. 

e cine, 

cESOTTÌNO, f. m. Dim. di cerotto in figmifca. 
to di compotto medicinale, Perit cerss. 

CEROTTO, f. m. Ceo. Cierer. $. Cerotta è 
anche un co lo medicifialo , fatto di maresia te. 
mace perchè s'appicchi în fu 1 malori. Cerar. 

CEROTTOLO, f. m. 6r. N. Dim, di Cerotto, 
Ceratrian, V. A ; 

CEROZZA , f, £ Adcretc, di cera in fignificato di 
fembianna | volto. Fifage ; mine, 

CERPELLÒNE., f. m, Scerpellote . V. 

CERRACCHIONE, f. m. Certo grande. Un grand 
chine de i' efpdre dont i) e parle ci-aprés au mory 
Cerro, V. , 3 

CERRETANO, f. m. Cantambanco , venditor di 
bagattelle, ciurmadore, Chavissza ; vesidenre d'or. 
vietza ; faltimbsagne ; triactene ; boscleur ; rata 


rin. : 

CERRETANONE, f. m, Cr. N. Acerete, di cer. 
detano , {Im grand Charfstan, We. V, Cerretano, 

CERRETU, £ m. Bofco di cerrì, che dicefi fn. 
che Cerbaia . Bois su fora de chcuss de 1° eSpdce 
dont il at perté ci apres su mir, Ca 

CERRETTO, Songozz. Piccolo cer 
me, &r. V. Cerro, 

CERRO, £. m. Albero rhiandifro, fmile alla 
quercia, il quale è quali d'oma medeSima matura. 
L'ipére dechéne inernnu ea France . $. Dicéli anche 
Certo a quella particelta della tela, che fi laftia fenaa 
sicmmpiere , e 1aînra s' appiccr per ersdèmento . e tef- 
tuta da fe, ch'umiftanche Frangia, Fraocco. $. Cer- 
0a frangla si pindini. Fonci d'hasaresa , $. Cerro 
in qualche Inogo d' Lralia.dicefi a una elocca di ca. 
Pelli, Frorre fe chercwr. 

CERRÙTO, TAL asd. Picn M corrì. Licm rros- 
PiT de ebree de l'elpici dont il ef parle ci-deffiss 
SH bat , Certo. V. 

CERTÀRIE, f.m. Voce Latina da ufarS folame? 
te in piesta, Combortimenio, queta. Comiber; 
guerre. $. Liagolar certi s vale Duello, Combur 
Saar gerabir de main ;-duei, ' 

ERTAMENTE, Avv. confermativo , Senza dub. 
dio , Affolaramente , con certezza, Certa/meniene ; 
inconse/lib'ement ; imfsi!ivb'emente 3 imaamquitie 
micnt ; afaretent; surement ; pafivivement ; con 
Pomment ; {301 difizwite | fans doute ; Jant contri» 
dit; en s0rité ; d compsur. 

* CFRTAMENTO, £, m. Certezza, accesfamene 
to. dforince > ecrritude . 

* CERTANAMENTE, avv. Certarbento . V. 

* CERTANO. NA add. Certo, Gerrzia ; afuré, 

Dizsoo, tritigns Franetfe . 























CER 


5. DI certano, o-per certano ; di certo, per car. 
Ma Centainemeni ; afuriment ; d coup sur; cn vé> 
” . 
* CERTÀNO , avv, Certapamente, V. 
* CERTANZA, f. f. Cestezza. V. 7 
CERTÀRE, v. a. Voce Latina, e de'Poeti fola- 
mente, c.vale Combattere. Comsarere , &r, V. Com. 
battere . : 
CERTEZZA, £ f. Notizia, cognizion certa, € 
chiara. Certirnde ; évidente ;«aforanco . 
CERTIFICAMENTO, f. m. Il cortîficare, cer. 
tezza accertamento, Aforante ; confirmation ; cer. 


tificstion. 
CERTIFICARE , v. a, Far certo, confermate ,, 


bi di dubbio , chiacire. Cerrifier; afrer ; a: 
refer. \ 
CERTIFICATISSIMO, MA, adi, Sup. di ceri. 
Bcara, Trésafaré ; tria aonfirmé. L 

CERTIFICATO, TA, add. Da certificare. Cerri. 
ficaro , fim, Voce dell ufa, At 
+ che fi dd, 0 fi riceve ia ma 
relation ; cersificarion. 

E, Lf. Certezza, l'atto del 








teria di negozi. 
CERTIFICAZI 
certificare. Avis Jair ; l'offion d'averrir, d'afo 








rev, de corri meigu' us de quetaae cbofe + 

CERTISSIMA MENTE, avv. Superl, di ctramen- 
te. Tres cortainement i Irès-viromnent , De. 

-CERTISSIMO, MA , add. Super. di certo. Tris 
certain ; trés str; table, 

CERTISSIMO, avv. Ctrtilfimamente. V. 

CERTITODINE + L f. Certezza . V. 

CERTO, f. m, Certezza.,e la cola corta. Certi. 
ande ; le terttia ; ce gi cf certain ; la ebofe cer- 
raine , Piglia 11 cerco, e faftra l'incerto . 

CERTO, Pronome , vale Alcusoa, che fignifca 
i qualtà indetermingita . Ua guelga” so; 

in. Un certo, che io non conoka . 
Uni cerraio booime que je me eomnois' pri 1 fun 
frutti . .. certi fano dolei » e cerri acetofi. Quelgues 
uni de fes fruins fome deurg CP d°' autres font gi. 
gresi $. Ufali pure in forza d' adf, comes aiù per 
un certo che di rigutazione | Piargr guar no je'ne 
fair quel point d' hongenr. 

CERTO, TA, add, Sicuro, chiaro, wero, e in 
quetto fignificato nun dice che delle of. Cersain ; 
indobitabie ; imanguabie ; stir ; contanti ; pafirif . 
Delle cofe mon certe È opinione, $. Paimaado9 delle 
perfone , certo, vale Sicuro , accertato , chiarito + 
Ceresio ; aferè. Incostanetite intefi, e cetto fui, 
#7. Certo per marura'e , reale, ce vero, Prai; néel. 
Qual, che ri fi, gd ombra, 0 uomo certo, cioè è 
anima apparente , 0 nomo vero, . Cert per pro. 
prio, determinato. Cerszie; prefiv ; Srerminé. Poi 
A certo tempo pervenut0 agli urecchi di , ec. ia qua- 
fe apdava per li campi cere erbe coglienso 
certo, vale Certificare. V. €. Rifar 
vo, e da capocertfcare. AJurer ; csngirme 
ves. 5, È cesto, detto atfoluttam. alla maniera de' 
Latia:, vale È cofa certa, ficara, SP ef rersa! 
«AR incomeetable, 

CERTO, xv 
misngrabicneni ‘ 
di il vero, Ceresimemizne ru dis vurai. $. DI cento . 
A certo. Al certo. Per certo. Per lo cena, e fimi. 
Hi , pofti avverbidimente, vagiiono fo fiefo. V. Cer. 
tamente 

CERTÙSA a ff, Car. Sotto Quello nome venqnno 
furti i MonaSeti de' Certofiai . Charerenfe, 

CERVA, f. t, Pciv. La femmida tel cervo. Bi. 
ehe. Una candida cerva fapra l'erba verde m' ap 


parve, 

CERVELLÀCCIO, fm. Perg. di cervello. Mim. 
malfe cervelle ; miasmuzife téte ; mamusii el 
momvaife mem $. Dicefi anche d'uomo impirvo. 
fo, e Uvavagaate. Bouern ; fasrafgre ; imtraitible ; 
CUPTTUIRTOI. 

CERVELLÀGGINE 
nefco . Caprie i falie 

CERVELLATA , 
lanefe, ripiena di carne falsata , © 


velss. 

CERVFLLETTO , f. m. Dim. di cervello nél fi. 
ghif. di Genio, e di Perfona, che abbia così fafto 

cato. Tore; efprit . 

CERVELLIÈRA, { £ Cappelletto di ferro, che fi 
porta in capo a difefa. Cajgur ; hesume . $. Dicefi 
in proverd. Chi ha cervellicra di vetro, non vata è 
battaglia di falli, cioè citi non è bea provrelaro , 
noa fi metta ne'gran pericoli . Qui w' a peinr d' av 
mes ne dele pos fe prefemrer su cambor. E. Cervel. 
Îiera, vale anch: Cervellino , fuî, V. 
CERVELLINAGGINE, f. f. Azione da cervellino . 
î e; desmrderie ; frofque ; l'allica d'un svta. 
tea tesruele, a, 

CERVELLINO , f. m, Paeno, che fi mettono in 
capo le donne per tenerto caldo, Pommer de svifà . 


























Certamente. Ceorrsinetint ; inf 











+ Cf. Capriecià Mrano , 0 paz- 
CULIIVARIRIE . 5 

, f. Sorta di fatfecfa alla Mi- 

atomati. Cer 









Y. Cervellino , diceli aszhe Uomn itraragante , in.“ 


trattabile, betl' amore: Bigsrre; fanezjpoz, door 
ru; bomme infupporsabie 

CERVFLLINO”, NA 
poco fenno., Icagtero . 
éwenté , infenft ; sere 

CERVELLO, f. im. Quetla prte 
dara dal reito , metta Quale rafiefo invwor 
td animale, Cervese ; cervello. $. Cervello per ia. 





dd, Di poco cervello , di 
so; disnrdi ; ecervelti; 












fotie ; deerve! 






cn vérire ; d coup sit. Certo fi 
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telletto , gladizio, Cervesw ; cervello } entendenocer 
jugrment ; fems; efprit. Certo voi mol crederede 
cervello , ch' ella ha, $. Cervello afolutamente , pec 
In dello che genio, e per i'unma medeGnio, che abi 
hia così fatto genio. Fete; genie. Perla tncolian. 
zh, e poca fermezza dj que' cervelli, che dovevano 
intervenire u quello maneagin, $. Avere il cepvelid 
finito è orsanii + dicefi d' som> sacofante . vani, 
Bravazaote , e che alirimenti djicefi Cervel Balzano. 
Tése è 1° durma ; tfri léndve ; pirsnette ; rete ver 
* Cuaparte ; fsestervette . €, Dar la 
cervella a rimpedulare vale E Mer rimafo fensa gu- 
dizio, come fe 1° avelle mandato a raccoaciare 4 tri: 
ta la metafora dalle calze. Avoie Li sére furie Bino 
» deve tout.d:fait éomedi; svoir perdu la tire 
le jugement, $. ln proverb, Chi mon ha cervello 
altra gambe, e vale Che fi dee fuppiira colla fariza 
aquel, che è rrafcuraro per dilurtenzione. Qyi n° 
è primer de fre , doit avsir de jomber, $. Metter at 
trui Ti cervello a partito, val: Mesetio in daSb:0 
farlo far fofpelo , e atnbiguo . Ensfronilier gueigu 
un; peter de l'amcertitonte diny fon efprit , &, seil? 
Harfi, @ beccarsi il cervelio, vale Ghisrbiezare , fa 
lese, affaticare l'iatelletto, mullaara, fe crcut 
Fer ta cervelle ; 1° alambigner i'cjprit ; dimmer è 
tovtare d Jom eiprîv . $. Rimettere, O fur tornare 
altrui ij cervello in capo , o fimili, dicesi dei rito 
re altrui alla ragione , € al dovere . Fuaire'ssotioo 
quibga' nn dans jim devsir, le rétusee. $. Avere if 
cervello nella lingua, vale Dikcorrereraccarra mente 3 
è con giudicio. Ryi/oines feerment, jodicioni:= 
menr. $, Aver il cervel eco, vale lo ficito che it 
tw all'erta. Erre, cu fe temir fun fre gartrs . 
Avers il'cerveì fecm vale anche Edfere di fuo capo. 
Aveir de La sfte; fire cpio » Caprititue., © 
Effer fa01 di cervello, vale Eber pazen, 0 ef 
colla mente molto fopraff«tra per Goal fi Fa cag 
Perdre ta téte ; perire fon Sumo fooid ; Érre hors 
Johmeme ; erre crmme fon. E. Arere il cervello ng! 
le calcuena, vale Eflere privo si fenso, che asche 
diceli Avete meno cerveilo ‘d'un grillo; © d'un'n. 
ca. Érre fsnsefprit; éerelsurd, jse 3 +univl eiprié 
gut valsa ; avsir ume réte de inerte. Corwel d' 04 
ca, cervel vuoto. Cervnaserene, $. Avere il cervel- 
lo fopra la berretta:, fi dite di chi procede incosi. 
deratamente, e con poro feauo , Aveir da sese fu» 
ie tonmer ; agir pat vemtzzion, $. Tenere . fare Nan 
re. cc. altrai ba cervello, vate Par wivere altrui 
con maderazione, coslrignerlo a non wleire de' termini 
dovuti, Comrenir, vesenir dar fe devsir j nigtere 
melga* no d Le ruifon. $. Stareria cervo 
ivere, © far vivere ton moderazione. fe : 
Se pafedori va contrae ua swere dant le Wewsir, tE 
rerenit. $. Pendege ti cervell vald Contnadesli . 
Perdre Pefprit ; je démonter ; perire ta vrifim, €, 
È e il cervello, vale Coninndere  Perdre 110. 
dre ; demontay gruejgu' un i dui rire perte 
. Fifere, o tàrnare in corvello , o fmi, 
vale Edfere difpoto , e prouto a capire ie ragioni, e 
difcotfi, che gi fatti; e anché gemerabbente 
eilire, ‘o tornare “tolla ancaze ciriara, Av0îr ine 
i concevdir' viftiment. $. Dare fe fpele ab 
o, veic Penfare a'cui funi, 0 Par: fopri 
di Meost penfofo , e applicato. Frre pew,î/, vévenr 3 
penier d ses affrires. $. Cervello délia puma. V. 
Certfogliaze. . 
CERVELLÙNE , fm, Accrefc. dì corvglin, Gres f 
ginie; gnend elprit ; fame rete. $. Dicci anch vet 
istala ad Uomo ffravazante, 0 paco accyro ., lia uè 
riginat ; um bammie <trdmer, fintrfgna. 
CERVELLUZZO . f. n, Basa, T, Cervellera, cere 
vellinv nel fenif, di dell'amore. V. Céresilino, * 
CRRAVETTA, f, f. Bomò, Cif co, Dim. di corva. 
Perse LI 
CERFETTÌNO, fim. Ce, do Co biarenion. Dim 
di gerverro, VW. Cerviarello. 
CERVETTO, £, n. Dim. di tervo. Zeno corf Y 


petit cerf. 

h chav Aa f. £. Tie, Pilar. La femmina del certio. 
ehe, 
“CERVIATTELLO , f. m. Dim. di cerviatro; Peri 


fas. 

CERVIATTO , f. m. Piccot cervia, ctrbitto, 
Fasa ; diquer, _ e 

CERVICALE, sti. Par. Dif. Una delle provaziò 
ni deli’ arteria magna ufconderite, e della vena ca. 
73” Onde cervicale ci uifera, clitica , mediana, n 
come coscavi , du dello che vena cava, concae- 
ria. irale . 

CERVICE, f. f, Voce Latina. Prete derctana Dt 
collo, La mugne; fe chica: S. Cervice vetla ica. 
pula , T. de” Neranes,?), Qoci proceifa detta fcase 
la cui cima allargando9 per Ggni lato , fi pm 
in mezzo con on pivoni feno, Gisrufe, 4. Uo 
di dura cervice, vale QUiatto, caparbio. Gai 
tre ; abltint ; emtfré, È E 

CERVIÈRE, £ m. Sprafe di fopid''acatiifima vi. 
fa, e di pelle foreziata, 0 îndansjata. Loup ee 
vie ; Irmr. A S 

CERVIÈRO, RA, add, Che bi cualità di 
tei Peloumrermion, (Declino cerwero. Way 4 

CERVIETTO, f. m. Dim. di cervio, cerbi 
Fa te ii d'ane bitbe, A 

CERVIO, £ m. Animae Infeherectia, che ha 
gtalehi , 9 chraa ramiozate » altrimenti deo Cerea, 


Kit 
% 
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114 CER, 


€ Cerbio, Cerf. $. In provefb. Chi afinnà, e ceri 
vio effer f crede , al fairar della fofa fe n'avvede ; 
prova chiarifce chi troppo prefame delle fue 


ciot | 
forze r fimile a quett'altro, Alta prova fi frortica i" 
afnn, On me Je com fi jrmzio Bien , fi lomme me- 
dure pis fer forees. V. Affina. 

CERULEICRIA TO, add. Fosim. Che ha il crine 
scruizo, aggiunto daro da Umero a Nermiao Qui a 
tes ebercux de confeur tica fe mer, 

CFRÙLEO, EA, adi. D: color del cieto, 
ces propriamente del mare, dal'reftefo,, ch'e' fa 
del eglor d'ef. Bien azur; bien celelle ; Mea de 








mer. 
CERVO , f. m. Cervîo. Cerf. $. Cervo volante , 
Forta e' macchina, che fi ‘a ton carra dille, at 
marcata ad dicune bacchette , e ali naa lunga funi. 
Cella, che 1 fantiadii fvo vano nel bafctatia “portare 
da alra dal wearn. Cerf tolee, 

CERVOGIA , f. f. Manicra di beverazzia, che fi 
fa ci grano, di vena, d'orgn, c con menta Appio, 
ed altre cibo. Bidre ;rerusife. 

CERÙME, i, Mm, Voce Latita, T. dilla Medici. 
mi. Quella matettà gialli.c'a che fi genera neil'o- 
pecenie, Crremico ; rire. 

CERUMINOÒSO , SA, add. T, de' Afediti. Che ha 
del cerunt. Cermotinzue . 

CERVONA a DA Cettim. Serta di colla, Scorre de 
estlet . 

LCERVOSA , £ £ Segne=, Lo Medfo che Cervi» 
gia. Vv. 

* CERUSIA , f. f, Lor. Med. Voce ant. 
chi Chirurgia. C6 


To ftello 






im. 
ce Lar, Blacca . V. 
Voce Lar, Termine Lezale. 
Avvoensise le peri nre de l'importanza dell'ar. 
fo p'urisico, che inrendon di fare, Averrir ; faire 
Sawsin, $. Cerziorarfi, n. p. Cr. in chinrive, Vine 
hi dubbio , certificati. S' after; verifior guesgue 
fe 
_CERZIORATO , TA, adi. Maga/. Chiarimm, cer 
Nitcato. Afuré ;totift, 
CERZIORAZIONE , £. E For. T. Legale. IL cer. 
nicrarg. Certifcatio 
CESALE, ( m. fu 
Bale ; èrifon gue em compe forzgnt. 
CESARE, m. Tirolo, cho fi dd ali’ Imperado. 
fe de:rto così dul nome di Giulio Cefare. Celi. $. 
Tn proverbio diceli: a Cefare, 0 Niente; chè il vol 
RI dice anche: O Cefarc, a Niccotà; 
dufi da chi o delidera di confego'r molto, n piatto. 
Ro ronfi cura dicofa alcana, Tonr, gu rico . 
MEO, CA, add, 7'ore de 
de Cilio. E Uperazion 
+ Dicefi di quilla operazione, percui fi cArae 
inrsa col fur ta'ingifiore ncl ventre del- 
Ta smadre, | pit Cesodenot, 
CESARIANO, ANA, add Pallav. DI Clare, 
de Cefir, ‘& 
a, Lavorar col cefello. Ci/èler; 


CERUSSA , f. f. V 
LERZIORARE . v 




































feitinn, Perse cifalet. 
CHSELLINO, fm, Dim, di cufello. Cifelet j pio. 
è cosippe des Scuiprzws & Uravents, V. Ce- 


ito. 

CESELIO, f. n, Arnefe per intag'iace It metal 
lo. Cifeier, la generale è termine di molre Arti, 
CI è Mame-to, ton ci f fa pigliare al ferro, o fi 
mili quilingue fieera fi vuole. e forme di più ma 
hiere. Cisa, Cefejlo da ricertare. fSarivir. Ce- 
felin incararo. Pero, 

CRUIO, IA, add, Fir Palvim. Aggiunto d' n:chio, 
Stele di color celefe, azzurrigno, Qui a les penx 

DIE 

CESÙJE, £ £ pi. Strumenta di ferro per ufo di 
fazio, compodo di due pezzi di fertd intpermiari 
mel ubezzo, e di sila mezza 1a là taglican nella 
Parte di destro, che (eerindoff e'altta parte, Gi trim. 
guar, e tagliano, Culsuna; forrer. Uefore laszhie. 
Lastot #, carpe, ° 

LS CESFILARE, v. a, Ineiaimpart È. 

CRPITE, LL itibidatdinò, #72i cir 

LEO, Fa im om parit Bbilmo st 
Aron Fonts 2 # 

CESPUGLIÀTO | TAL add, Amminschiard » suila 
dj celouglo. Tong comme ga dif. 

CESFLOLIETTO, fis. Dim, di cefpualio, Soir 
BuiTon; Bronfii at». 

ICESPOGLIO, ‘, im. VW. Celpo . 

.CESFUGLIOSO, SAL alt Piem di cefbugli. Pleim 
de brsafatiga, A 

CESAGIONE e CESSAZIONE. £ £ Il cole, 
tralaiciamento , rinamento . Cefurioa ; saserra 
puica ; dijesprimnation ; vefa bi, Senza coTagitae , 
Fans dijesarinver p Jour visdibe . 8. Per alinstana 
Mento, remozione , parreada , Resrajre ; Cleign, 
ment; désart. tavilito por o fslirmento, ce cesta 

de' funi conformi. _ 

CESSAME fm. jurala di foheran, e dinota qui. 
Tità di cose, Odi perfone forche, c 
Vilainie ; ordores . l'atlandoS adi per 
rare pussia 








i) 














Sopetenota tagliata. Moie 


ed è foliro 


CES 


CESSAMENTO, Lim. TI celare, V, CoMiziime. 

CESSANTE. add. Trafgrefore ,. tralafciante. Cef- 
Sa qui celle, ©. Cotante, vale ancise Debitare, 
co ui £ poll'a immediatamente fare ciecuzione. 
Debincur gu' om pens conersiutre , €, Lutto cellante , 
termine de' Giurifti , Vale Guadagno, che ci vicne 
impedito dall’ accomodare alteai di danart, ch'era 
no impiegati in negozio legittimo, c dueft amche di 
quatfivaglia mancanza , 0 collazione di guadagno , 
Lnere cefamt _ 

® CESSANZA , f. f, Cellagione, V. 

CESSÀRE a e n Fimire, mancare 
pre ss 
- Fecontenie 
re quelgue chose. Cellaro î wiwere, vale Mor 
Maourie } cofer de vivi Non cellava di lodare 1d 
din. Ne pouuoie fe Lafer de Jomer te Seitmenr. Cel. 
far dall'operare, Fe repafer. Non collare. Camsi. 
ssuer, IL vento cella, Le vene tombe. $, Collare, 
v. a. vale bfoggire, fchifare , rimunvere , atloarina. 
re. Éolrer ; cebupper; elgniverz teaser ) eloigusr. 
Celi da mita mala ventura, Crifte, ia quanto uo. 
mo, presò 11 Padre, clie cellalfe il Calice della fur 
Paffione. $. Cei litio, e Vai aifoluramente , vais 
lo ftelo, chie Tolza Dio. Dicu me piùive, $, In 
fignit. n. cn. palf, vale Rimuorerf, allancanari. £* 
dioigner ; 4° dearrer i s'e aller, Cetlarfi dalia pa- 
tria, S'elcigmer de fon pars, $. Cellatii, vale am. 
che Aftenerii, © rimanerfi _Difcomtimuer ; cefer; a' 
arnérer ; 4° abiftenir, 6. Ceilatevi dal ragionare, ce. 
Alcuna volta fi cela dalle cole divine. 

CESÀTO, TA, add. Da celare. Ceff, 

CESSAZIONE, (. f. Cetagione, V. 

CESSIONARIO » f. m. T. de' Legiffi, Quegli , cui 
Si fa la cellione, Cegioamaire, 

CESSIONE, f. f, edere, € propriamente fi di 
ce de'beni , ragioni, diritti, che afersi f abbando. 
nano. Cefiim; drmemisroment; dei fiment ; È 
guerpifement ; abandoumenent ; abdicgrion; tront. 
pore ; vemije ; detétifiment. $. Far cotone dirut. 
ti ident / vale Rilafciarti a' creditori. Fire nm adam 
dommemeni tima! de teus Set Bicei, 

CESSO, £ m. Accorciato di celamento. V, Cef 
fazione. $ Per Ailontanimento, feofamento, ri. 
vieremene ; i aPion d'ecarter, de met 
V. Scodamento. €. Metzete in cello 4 
«he Metrere in abbandona. Absnd-m. 
mer; déiaifer , Ps. V.AbHindonn. £. Ceto, lanzo 
proprio , ore deporre i} fuperfiuo petm del ventre . 
Privé ; anrines ; rirferobe ; vetrate, €, Andar al cel. 
fo, Alter dia gurferobe 3 al'er chie Roi va } picd ; 
alter è Jey mecegires, $. Per Aggrasin, obbligo, dee 
bruzzo, e qualungee altra fia] enfa piccola, ma 











retare. Cel 
rimiagiee, 
i tefor de fsi 













































muoia. Derses erisedes; minuziescamerzmeci . $.In 


proverbio : Ogni cala hi celo, e fogna, orcero ac. 
quajo, e vale Per ognun <"è che dire e in ogni 
famiglia fon delle imperfezioni, Chirea a fer defones. 

CESTA, ff. Aracîe da tenervi, e portarvi catro 
robe, iafefuro per lo più di vimini, canoe, falci, 
vermene di catagao, e fimili materie, Pamice ; cer 
Stilte, $, Ver infirumento da pdeliare , fatto Si vi- 
mim, frecto da piede, e da capo largo micziotana. 





mente. Nafe. $. Cela è anche un armefe per posrar 
robe, -poto fu due, Ainshe con die rudre , e tirato 


da un cavallo. Pamagire. 

CESTAUCIA , Lf Pops. di cella, Cres & zu. 
udir praser, ; i 

CESTAROLO, L m, Welr. Ur, Artefice, che fib 
brica ceste. Vummicr. . 

CESTELLA ff, ] Dim. di cela, celinò. 

CESTELLIND, i m, Porit pamicr; porite ev 

CESTELLO, Ln 

CESTERELLA , (5 urea, 

CESTINO, £ mi, Dim. di cela. Cella piccola. 
Perde panier; perire corbeitte  corBillan ; maniepan . 
E. Cellino , gartin, dore covano i colombi. Punler 
d mieber des piceoer, $. Per quell'arac'e di vimiai, 
nel quale 1 baminni imiparago ad andare, Ronlcrre 
d'enione, 

CESTIRE, v, n. Fare il ceto, che è quanio il 
2rano , 6 al'ra brada vien fa coa malte fila di na 
to] rigo? » Poker piuicwrs vicei 7 J0 f2irs tiufa, 

Crsiito, Ta, add, Da cellite, Ceîito, Truf 
Sui cpr. A 
_CESTO, £om. Pianta si frutice , e d'crba. Toaf. 
Str buifsn. E più propriamente per quelle piante, 
chie fopra gni rasice maltiplicano mola figlioli in 
un miacchio, comme la più parte di gii agrotii. Tuof. 
fe; pome. 4, Cedo e'alberi, Tondo d'arbros, f. 
Eftete un bel culto, fi dice per ifcherno , e-per sro. 
ma, d'uazo, che fi tenza dello. Pons eres nor 
delle presse no Si Bomras, $. Cetto per Cotta, vi. 
%, Celti, e Canefst, moto di dire, che efprime il 
dire. or mai cofa,, or ua' altra, , fenza cnnetufane , 
e fenza ventro a capo si nulla, fimiic a quenl'alto 
l'ancò, la fferre. Burrre Ju campani 5. Cet, 
Cr. N. Per do cinto di Venere, do cciernre de Ju 














e larga fm, Sorta d'armata an 








e pagna Celle. F la 

CESTONE, f, m. Spezie di cea mbedia re 
Bonoc: mine. $, Avere, 0 fimili 3 Capo cume 
un cetoge, gle Arce. ci la fala aipfatota, © 
affatisata | Avole st cre cadeet. "7 


Beitte } cordsitam; mani- | 


+ clara mel-giuoco del pugilato, va 
deste da compo: 








CES 
CESTOTO | TR. aid. Che ha ceto; Tuilfiy: 


persiani. Carolo ctdato , Chon.ralar, 7 

CESÙURA, £ f. Tarlameneo , ce néceftariamente 
rcescali ne" werfi Latini, acciocenè lo fpirito di chi 
gii pronunzia abbia dove fermar® alcunato, € ripe. 
are. Charge; répor; be he, 

CETACEO, EA, add e talvolta £ m. fulvio. 
Che è gel genere de' ceri, ofia balene, e dicefi pa- 
DIasate di totti 1 pefci della maggior Rrandezza i 

morte, C 

CETERA, e CETRA, FO £ Stramento muficale 
di corde di fl d'orroae, e e' acclajo:; o fimili di 
corsa fimile aila lira, e fuona? ‘tnccando le corde 
colla penna, o colla mano, Ls cithare Mt ste e/pa 
ce de ipre. $. Cetera, Naurar, Avea temperata la 
cetera. La cirbare ernit d' secord. $. Cetera, Cn 
N. per uma forta di feudo im forma di cetera, nlerò 








dagli Antichi, Sortedr Bonelien des Ancient, fatt ca 
forer de Ipre. $. Cerera , 0 eccetera, colla prima 
€ larga, è anche nota di abbreviarara, che fi fa Ma 
cu ferive . Er corers. f. Per imbroglio . Intrigo. Wi 


CETERANTE falvrm. Ghe faona i, TI 
ra, dilettante di centa. Qui jewe de da Uyre - SV; 
+ 





Cetera . 
* CETERÀRE, +. a. Sonar la cetera, Jonerde 
ta barpr. @ 


CETERÀTO, TA, adi, Cr N. Armiro di 
HE di feudo s derto Cetera - Armé de beoslieà "” 
eterna. 

CETERATÒJO , f. m. Forfe faono di cetera dettò 
per IeReroe » 9 come oggi diretbeS Sonita, o FA 
fehiata. V, ” S 

CETERATÒRE f. m. Sonator di . 

CETERISTA ..” $ cor de do Berg o o d 

CETEREGGIARE, v. a. Falvim, Sacnar:Îa cetà. 


ra, citarizzsre . fomer de ia inre. V, Ceterà, N 
CETERIZZARE , v. a. Sonar la ceterà, /oner sè 
la barpe, 


CETINE, f. £. PI, TL de’ Corbonaj. toi 
fi fa dì quione «Eaiiter» 1. Folla sa Sal 
CETO, (. m. Voce fatina. Balena. Balcinè. 
CETRA, f. f. V_Cercra, cai 
CETRACCA, f. f. Erba capillare, dallecnì cont. 
ti fi cavano fali criffaHimi, che giofamo ai mali défi 
le reni, e della vefcica ; Cercracd p doraditta, © © 
CETRANGOLO , e CEDRANGOLO, I m, Sorta 
d'agrome, forte de ciro . . 
CETRARCIERO, S. m. ChÒist. Chi è firalto? 
cetra, è d'arco, Qui porte l'avr @ ia ire! V.Cé 
tera, 
È CETRÀRE, Vor, dor. VW. Cererare, > 7 
CETRÌÎNA, f. f. Sorta d'erba ocdorofa, Sorrd d' 
berbe nd. mu fgoagre , ò 
CETRIUÒLO. CITRIÒLO) CITR'UÒLO , 
fe, che Cedriunio. Comesmire. pt ud 
CHE, Relativo sti fufanza, e ri 
mert, e tutti è momeri, il goal 
quel, tiguelle , lefgue's , net 
la, che cra d'ali tarcgan. 
Parlai st caldamente. S. Che, Relativo di quatei, ce 
Quantità, vale i leifà, chequanro, equat. Que! - 








tri è ge 
Qui, guest. 












sombien. » Siedato:r io lento. S.Che, In 
vece di ti I @quel'che, e 059 per lo più nel fur 
sta + L'um fratello l'acra abisandà. 





or sofa è} lt padri, ee moggi 
Pos et, 5. Che, Interragarigà 








* sf. di nerere, covo î 
e cola, Qn Che hai en a fare con 
#1 rn d dméler avre Pievre ? 





Gel terio caln pure invertoentton, vol 
Ponvgneii? Ad quei dn 3 A quelle fin? 
al fianco queso pel? €, Cos iveso del feslo calo ta 
verbo cfere, vale A cru tuoan? A gesi don? Da 
che diavol fiam asi poi, di che nei fam ve , 
Aqui doamea /emzi Marsi rione news Jenner DI 
tsvì S, Che, pare interrogativo, ma ade, vileltoa. 
le; Che nomn è coni? Laelle forte d' breters ef 
celul? Quet bimme ef erint Id? $ Che, Soft: vale 
Cofa ; come, Mi par ua bel che l'elferoe fit. 
ra. #! mae persi è grande chofe den core de. 
barrafé . È co îrolo il avasri, vale: La qua! 
cosu. Ce gni. Mi che ansi nos avvicnt. Cc gui ne 
mous arrive pis. Senza il che nona pito efler hero, 
; Che, contuen. 




















Fros gu: je me Dris Crrerintenti, *. e 
wone scpradente da verbo, Ie, Vosio ch'etià mi 





tniadi un nstro, cc. fe;Dena gu'ette m' santo 
mr de fes rabans. Î, Talorà È replica più volte. 
Fer Diù preganania, che fe per la falore d' Aldo» 
brandinners venuto, ch'eglis avaccialle . Le prisoe 
par ehavité, que s'al ercio venw powr deliver Aldi» 
fiindia , gu'si Je batdt . SI. Talora per propi età 
di L'acunzgio fireztafzia . quota nitima narciia, ee. 
voglio ve ne renda ammacfir.t0; clot vogl a, che ve 
me ronda ram brcttrate. $. Tatora ha cow di fe 1° 














cefero 


ne dr d'antever d' asod gu 
è Che. Lur conz'anasctse, 
etrbio ggiunto ci quatità, 





Fao st ch'i smart gari bei tu 
forte gue > €. Cuneo, dipèn 
+ 0 dial rifazivo Alen, e inro 
Bio Que. È d'altricomeri freni, che detail 
Fari, in pour dl autrie epinter gui porr'ite 





+ Di facra qu 





ricuazi. £. Tatora fr tace ri comparativo g $ du'ruse 





Alu 


CHE 

Altto velefe men, maniera comune pore a Gre. 
ci: Non avra ch' una casicsetta, li n'avost gu' das 
petite sbimise. $. Che, talora ha forza d' avverbio , 
è val Patte, Tra. Parsi: ; censire, Con più di 3:00, 
gavabieri è che Tedelchi, e che Lambatai, Enere 
Alicmandi & Lombarss, Donolle, che ig gioie, e 
che ia vaSellamenti d'oro. ec, Loi donna purrie 0 
e. $. Che ta princi. 
carira . vale quafi Voglia Dia 

Che maladerta fia f° ora ch" io la vidi, Que msn fiere 















Soi d' benre , de miment que je l'si vue $. Che, 
talora per Nel quale. Questa vita serrena è quali va 
prato, che di ferpente tra' furti, c d'erba giace. 


Cette wie morrelie ut comme um pri. ch le jerpene 
arpofe parmi ica dewrs E ice berbes, Gf. Che, inve. 
te di quanto avverbio. Quei; combien ; gue. Lhc 
dalci accoglienza, c cate, e pic. Db gie! due ag 
sue | Sl S.la vece di Acciucchè , affinchè . per- 
chè im gue; peur gue. AL Papa anta 
m toi (se ld Hier arosper Ji Pape 
mursa:. $. In vece dj perchè interi 
Che non rifpondi, rca vamo ? Ponrguei CTS 
sio fun pist, cogmin? 6. In vege d' imperciocchè 

Dillo ficuramente, ch'io tì promerto di Progar 
Dis; per te. Disde fraochamene , car jere promeri de 
price Dies ponr ss, $. în vece di Che che, ciò 
che, qualaague cola . Quei gue ce foir. Auvognane 
che può. drrive gui pens. $, l'er Infinchè, infinat 
taatochè . Sofgu'd ss gue. Nonriposò mai, che 19 
ebbe nissocaro. &. Che, riceve la giunta di let. 
tera D, formandoîi Lbed, allora, cae pescaorcadoS 
IL) alcuna vosale fi voglia mun ifpeemere la E, mi 
pronunziaria , € crefcere , 0 pern.iziior fuoso , 0 per 
comodo del verfo, la fillaba. Maniera iù camigirare 
agli antichi Autori, che forfe agli Scrottos: moder. 
mi, Sappi ched io t'amo fapra tutte le perfone dci 
puondo, dppressi gue je aiare plus gue s2ut autre 
au made. 

CHEBOLI, {. . DL Spezie di mirabolani. 

CHERULI, Forte de mivebolame . 

CRE CHE, Qualunque enfa che, Queigne ; sur 
ce que. Che the egli oca. Quargn' il tnrcat:. Che 
cbe voi vi crediase , ce., $, Per benchè, Quisgne. 
Bilcado fommerto lo Imperadore, che che poi goa 
avelle Pe », 

» CH'È CH'È, Pula avverb. Ad ora ad ora, fo. 
vente, di tanto in tan:o. Scurcat ; de femapi co 


qui de temps è a54 è roue movagnr, Ch'è 
ch'é mettano a romosg la cala. 
CHELE, f. £. pi. Redi. Le forbici dello Scorpi DI 



















me. Les pi ces du fempim. 
è CHELIDONIA , £ È, Cr, N. Celidosia, 
CHELIDRO m. Tefluggine marina. 









seu, Sarre de fer: 


Sorta” di pietra di erdor di 
. via quale nale nell'Iadic. Cra- 


n caprimer alla ® comiice 
Jet prands les piaiprs de d'amuur. € Clente, 
Quando è avanti al relativo Qualc | val Quanro. 
'Comose ; combien. E penlando cheat, e qual: ino. 
«tri ragionamenti ficno . 
Luet que foit, Chente ia cagiom li fia. Quei gar 
ofrit té Supet » 

CHENTUNQUE. Y. Queluzger. 
+ CHEPPIA , LÎ Soma ci peice di mare, che di 
Prinasvera viene all'acqua dolce , Lat Abi. 

CHERATOFEITE, (an. T. deii4 Îro, Not, Piza. 
ta marina wifcofa i e attaccaticera , La quale è tra 
«fpatcate , e di vari colori, Aerasepoyiloo ; Acrate» 
perte. ' 

CHERCA, e CHIERCA . V. Cherica, 





CHERCO, Sincopato da Cuezizgu, V. 
CHERCÙTO, TÀ. bintopato da c crieuto , add 
Che ha cherica, 7° alare i qui d pas remjure, 





CHERERE, e CHIpMERE, v. a Domandase, e 
Volete. Regudrie 5 sdeumrattr ; vsni,iv. Quetta voce 
‘benchè nntica, pure pi fafi oo vaghezza in Poesia, 

CHERICA e CHITRICA , ff Rafora rutteta, 
chi fi fanno i CHER in fel conuzanio del capo. 
TFanture < cpusano: 

CHERICALE, CHIERICO ALE, adé d'ogni g. 
«Di Cherico, Preshirerale, Fievici). 

CHERICALEMENTE, +avv Chericalmente, 

CHERICALMENTE, A msoda di Cherit®. a 
manieraciericale.. Cierncalcmene ; cm Ciere p.cn Peo 
srt ; cn Ecclédafigne. 

UHERICATO, € CHIERICÀTO, fim, Odia 
chesicale. Cleriearmre. 4. Per Sacerdore , Cherico . 
Pretre ; Ecciedaftigne . CnafeTane fenza dimelli. 
«cherza di chericarni. €. Per uniwerfirà di Cherici 4 
Clero, Le C'erré. E fecondo ia qualità del moro 
rui veniva tt Chericato, 

CHERICÀTO + Ta, add, Cr. N. Chercoto. Tra 

afine è qui a une sonfore 


-* CHERICHERIA, |. f. Cherisuo, V, 














$. Citato per Qualunque . ‘| 


CHE 


CHERICHETTO, £ m. Dim. di 
Cicre ; june crelefiaigve 

CHERICHINO , fm, Baom. 7 Dim. di Cherico, 
Vv. Cherienzzo . 

* CHERICIA , (, £, Chericaro. V. 

. CHERICILE, add. Chericale. V. 

CHERICO, © CHIERICO , £, m, Perfona Eecle- 
fiallica, contrario di Laico; e particolarmente an- 
che Chierico fi dice a colui , che indirizzato di Sa 
condozio, nova fia però ancora palato agli ontini 


Cherico, Peri 







mecguuri facerdotali , purchè abbia atmen la prima 
tonfura, Clere; soejuré ; irflalligue, $. Came 
li agtichi difero Laico pe arinte, cm ofarò 


nu Cherie per Dorto, Ciere ; Lessré s Faruar, 6. 
vroverb, DÀ bere al Prete, che il Cherico Da fete. 
V, Prete. 

CHERICONE, e CHIERICÒNE, f. m. Acerefe, 
Di Chenco, e di Chierico, Un gramd Clone ; Wo 'trand 


E «TA 
thenca., Toofuré ; qui n 

CHERICUZZO, 6 CHIERICUZIO. Tom. Dim. di 
Cherico: ma qui.oltre alla piccioltaza dinota dif. 
pregio, e abiezione, ficcome accade di tutti i nomi 
finicnti in uzzo, Un Clere, un Ecelfisffigut mi. 
pritable, 

* CHERISIA , f. f. Bomb. Chericta , Chericato 7 
Cleret. V. Chericaro, 

CHERMES, £ mi, Gra-a, che ferve a tignere in 
salare | e rolo nobile, della quale avvene più fpezio. 

em 

* THeRMINALE. V. Cristinale . 

CHERMISI +, L m. Nom: di calar roto 

CHERMISI, mobile, che fi fa col cher. 

CHE RMISINO, into, Craminig, S.Mer la gra. 
na medsfima cade fi cava il chermifi >; “Le kermés. 
$. Dicefi fatbo, 0 ignorante, ce. in chirmist, e 
vale fa effremo grado, Fosr ignorame , for, We. 
en cramoifl . 

CHERMISINO, NA, ne4, DI cnlore di chermist. 
Cramoil ; gui <A tcini ra tramiif. 

+ CHERSUND:0, £. m Spazio di terra cirtonda. 
to quali per ogni parte d'acque del mare, e che 
non fretta al reflo del coscincate, fe non per via 
d'us im, o fia lingua di serra. C&rrfndfe. 

t CHERVA, f. f. Spezie di pianta, e anche di 
feme di nianta , Forre de planare, 

CHERÙBICO, CA, add. Di qualità di cherobi. 
no. De Chevubin, Cherabica luce , cioè luce d'in. 

telletto fimile a quella de' Cherubini. Science de 
Cbernbia, 

CHERUBINO, f. ni, Voce Ebrea; \che fignifica 

lenitodime di fcienza, cd è il nome, che fi ch al 
ecando ordine degli Asecli detla Suprema Gerar. 
chia , ai quali è appropriata la fapienza. Cèdradin, 
Uherdbi nel Plurale diffe Dante per la rima. T* 
hanno mofrato i Sera, e 1 Cherubi, c 0è i Serafi» 
ui, ei Cherubini, Les Cherabins. 

t CHESTA, £, £ Chietta , Dearsod:. 

CHETAMENTE, avv. Senza romore, pian piano, 
quicrameste, Treoguilioment ; dourement ; fsurde» 
mecmt ; fams delut. 5. Conar chetamente , vale Pri- 
varamente. V. 

* CHETANZA, f, £ S:ricrura, che fi fa at debi 
tore, quando ha pazato, mella quale f chiama fod. 
destato, Oggi quictanta. MAuissme; ccguit. f 
Chetaaza, per Quiete . V. 

CHETARE, v. a. Lo ftello , che acchetare, Apo 
prijer ; esimer ; adsucir. $ Checarfi mp. Scar che- 
to. tacere. Fe faire ; s'appailer. 

CHETEZZA, f £. ddratto di cheto | filenalo, Si. 
Ience ; aranguiltità . 

CHÉTICHELLA, 

CHETICHELLI , 
bia, Faive fer af 

‘ HETI 

















Farc a cherichelti 
tamenie 


avr. Quie. 
fio, modo 
e, jin eclar. 
E. avv, Sup. di Chesamente, 
dre Brnit > arts trangriticraent ; très 
da-paifiblement ; reut bis, 
CHETDSIMO, MA, add, Superl, d Chetd, Tie 
prsegnitle 3 trds-paiflib!e 7 qui me fsit por ie m intro 
derit, 

CHETO, TA, , adi Che non fa romore, tacito, 


£ me fsie 
out erane 
Acqua cheta, vale Acqua Pa 
per efler priva di moto mon fa romnre . En crénpif 
dante. È per Simili efi d'uomo, che benchè ita 
sheto, e mol dimol peri con fomma accoriezza. 
Parte ‘pene Sebbene e'fa la ra:ta morta, da que 
Be acqoe chete tir quarta, $. Chera . col fezmo del 
eari, fictome cero, vero, divicar auch’ egli avver 
bia: e rale lo fed, che Cheramente . V. $. Sigan 
reggiare di cheto, Aver di chera ua Rorno, vale 
Pasitcimenre, fe conrradizione., Regoor prifi- 
Alement, ca pai poididor prififi, ment mn tit, 
$. A chero, polo avrerbiita, vale Lo felo, Pai 
blenacer, &c, VW. Cherameate, $. Che come clin, 
vale Chetiffima . tacirifimo, fenra hatare gun 
ponfder ; ersagni la comras de 3° bollo, €, Chen, 
ch'aati mado hail, che efaciane il Nua i Imelur 
fentite , né velere i 1 E proce cr ciutamente, € disa 
fcofta in checcliciT da a Jar debt. 
E rheto ch PERE a89, hi fora di loprcio 

















































.6 vale Ciicrisfimameate ) c Cocuiimo, Va 
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CHEUNQUE , Pronnme m. Qualcague, qualunque 
colz; cò che. Quesgne ce Soir; qui gue re fs; 
tons ce que. Fa di me cheuaque ti praze, cc. Tuo 
pens fante de moi romt ce gui tn psafris, 

CHI, Pronome m. c f. e s'ufa nel piur. e fit. 4 
corale Colui che. Colui gui, su colte gui , e i pi. 
Qui; comu qui, ou celles si, Chi da tofe divprfe 
infel fia, cc. le quali da chi mon le cuadlte, 
farebboao , e fua reame grandi. $. Chi » per Quale, 

cli. Chi tenca coli” uno, è chi coll'altro, Qui re. 
muit pour fer moi, & des avives , 
Qui ponrnit se 
5. Por alcana 





° 








Sarre de divait des grants Sommascs. 
cune. Aden, un perfunne qui, Quivi non era chi 
fapeile , es.fi n° p avsit id ancue, su perfeune gui i 
Jur, Se. 5. Per chiuaque, Qui gue ce /0it; guicore 
{n » Parli chi vuole in contra $. Chi, talora 
a forza di Se alcuno , Si puett un. Come pic 
‘ocra ,, chi le More 





mote fi legge per Lucano 
rà corsare 

CHIABLLLATA, Y. Chiavellata , 

CHIARELLO , Chiavello , 

CHIACCHI, RICHIACCHI a Cri N. V. Chisehî Pe 
Bichiacchi . 

CHIÀCCHIERA, ff. Ciarla , favola, pani:à, co; 
fa di poco pregio. Budil; poricrie ; baliverne ; fs 











ribaie i provrerdi . 

CHIACCHI MENTO, £ m. H chiacchierare, 
abit; 6. Fer Voce fparfa, e n6a vera. 
Faux broit. 


CHIACCHIERARE, v. n. Avviluppare parate fen 

za coaslufione , Babitler ; pufer ; parlar d sori & è 

travers; verbalifer ; Paiipermer 3 baler ; 
serer ; deviler. 

CHIACCUIFRATA, (I Chiacchiera , Chi4ccheras 
mento, il ehsacchierate. Babil; cogmes; devia; purenio, 
$.Per Voce fpuria nel wvalzo, e non v «+ Four fenir, 

CHIACCHIERATORE, vetbal, mafc. fulvia, Co, 
che chiacchiera . Podillarf; consone; psrtiur 
impironabie , 

CHIACCHIERELLA , f. f. Dim, di chtacch era. 
Sormerres ; Faribotes ; Balivwernes ? mizilcrien, 

f CHIACCHIERETTELLA . L Her @ Chiaes 
chierella. Pericer faritoici ; stjzi r Balivetnes, 

t CHIACCH ERÎNA, fi f. Chistchicramento di 
donnerta, o fanciullo, V. Chiacchieretta . 

CHIACCHIERINO, f om. Colui che chiacchiera. 
Babel ard ; jafeu i carufeor. . 

CNIACCHIER + Lom, Colui ; che chiacch'el 
ta amtai, Caufene ; NE grand parlenr 3 dijenr de 
riens i Babicnr } Prriear impireyabie , 

CHIACCHILL'ARE E, r.n Perdor il tempo ia chiaci 
chiere: inette, e Sciapite. Bubllier ; cagricior ; cao 


er. E Ò 
CHIAITO, fi mi Cate, Tacenta intrigo’, in! 
piccio, briga, Emsarrss, ©, V. Buiga , e Impico 


cin, 

* CHIAMA, £. £. Chiamamicntn) Cliamua. Vi 
5. Per Elezio e. V. E noo falle più fa chia del 
comune di Lucca ..$. Chiama , e rifponde, T. Ja 
tiagetca. V. Chiamare, 

LHIAMAMENTO, f. m, Chiamata. Apoe'. È. Pet 
Iuvocizione, Saverzrim, E talvoitr, fr voro, 
Lo chiamamento delle demonia. $, Perchie linente® 
Donsinte . La quale derogioae.... con chiatti 
10 di grazia, cc, 

CHIAMANTE, ad. Che chiama. Rai appelie; 

qui dimaante. 

CHIAMARE, v. a. Dirc af a'cuao , che venda > 
ue 0 momaaria, affine ch' prfponda . sippiser 
Anmtrea 10810, ava È foonten. fl fSaaclello, com, e 
cho pia fare a chiaziario. $. Chiamue v 

Chediao , Maader; «poet'erg faina veni . 
mare a fo altuno, parlando di Do, 4° 
permemere, che fa Din, che a'ctyo par 
vita, come, L'ha chiamato a Ses Pica l'a dr 
perle d'iyi, il ef rat, Come Ndlio chiamò a te 
Papa Inaocengio. £, Per Nominite, Appeltir®. hm 





canferi ca: 















































micr gs sppelie, Faceva clv'amanti odtale ct, ff 
goir appe dcr mmrcd. Quel'Ecolui, che manto rh + 
quad Ans e, C'est ceti gue de monte dle Ama. 
. Chiamare per Eleszere, Nianiz dive, 1 Uan» 








tanti, Confi.iieri ec, chiami 10 uan 
Que der Capit der Crofesttora 
un de lenr € Cardinali cb im 
uncegzio . LesCardiasua cievene 1: 
Per Ciriadeze,, dumandare, Denaamdar ; prive guess 

un'@' accordir guilgue chote, A dui to priv, mere 
chiamando, cd unulmeate il prezo, €. Conunsr 
fuori alcun, diccfi del chiamate alte 4 boterfi,, 
endarlo. Appriie en duet ; apn.for gn com ir ; co 
worcr i deficr. $. Clitamare fi chice it mcmina e a' 
Judi if punto, che tu werrefti,, Appesler, 6, € 
mare la carta al ciooco, della Baterta > vale 
nar da carta, fora la quale fi vaol quocare . Nono 
mer La carte. $. Chiamarfi per cogtearo, e c° 
marli contento, è fimifi, vate Ture d' oder To 
fatto, 0 fimili. 
abete; Se dover de gun na. E Tenca la ruretsija 
Per, Chiamarfi qoarcaro , chiamati fato, vato, 


è Campana, 




















ue 
Bere content, fespetao de qui ipue 








fili, £, Chiamarfi pbbiigato, vile Tenesfi bbli- 
euo. Éere redevali. } Je teconnittta regenalle , 0° 
Aire. Chiamere è Coni, @ Tawe, valz, LUO 








a'iLe @ cosà, 0a deSnase. Suvisee ; rico è 
vid Jomper a S, Chiagare” a Cortés. chiare: an 
? 
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Giodizio, vale Concegire, citase, “Citer ; afraer; 
Sergente ; afiommer ; djsurmer i appester an juice ; 
Saite vewiv devane te Forge. $. Clramare a' torti 4 
Prgazio , è sforzato a stader conio, fe finre reudre È 

















dompre ; cAliver d renfre compie . $, Uti.atare in 
tetimonio. Prindre è ifasein, $. 

qua, Appelter; crier au Jetotrg ; iauconsr. È 
Chiamarfi vai cofa da Lalcunn, vale Ri mafterta 
da Ipi . Reznamofire des. 0, We, €, Chierar fot. 
ta voce, vale Chiamar pian piano, ccobafa vo 


Appeller-dovoir bale, 1204 bat . 1%. Chamar 
$. Chiamarfi oficio , 
re aPeté. $, Chiamati 
* vale Confeifare effer vinen, 

poor vrlasa ; avonrer d' fire valusu, È. 
D'un l'altro. fewer appeiler, £. Chiuma, © RÌ 
iponde, T. Marinar « Fune dihofa, o viclga. 
Arpelie, 


CHIAMATA, ff. Chiamimento. ilechianiare . 
sape, 5. Ch'amata per Fiazione, ÉlMj19; memi 
marise, Lazio Sita mond fua vita infino alia chia- 
aosta della fun quelornia, forza di luifuria , di veni + 
e d'amore. $. Cinassara fi dice anche ti barsuta di 
tatiburo , che chiama a birtagi Tiems/ prur fi 
bassilic. Osde far Ja chiamata, e Chamare è 
Battaglia, Bosres d* « S$. Farla chiamata de' 
Soldati, 0 fmiii, Clrizimargii retti ad un0 È 
uno rer riconofkgere “e ne 
Faive (appel. Far da ch 
fediare , o Smil, vale Loctarie, © furle istzr 
Che fosatàmtamente 3° artenda. Barree /r eBim 4. 
S. Chiamata è anche quei feno, che fi fu per tndi 
care il logs, dove fi dec furc alcuna acgiuasa , 
correzione, © ,nnotazione in alcuna fcrtitura. Rim 
doi; more) +e e. $. Clmamara di Dio, diet del 
De intetoe ifpî ni divine, Purasion . 

$ CINAMATIVO, VA, ad Ato a chiamare; 
sucstieo, Qui pens dire appelli. 

CHIAMATO, TA, add. Da Chiamare. VW. Ap 
petti, 

_ CHIAMATÒRE, verba! mafe. Coluî che chiama . 
Criui gui sprele , guiamiot, è 

CHIAMATRICE, FL. £, Di chiamatore. Celle gui 

peile, 

CHIAMAZIÒONE. V, Chiamata. 

* CHIAMO, (, m. Chiamumento, V. 

CHIANA . È. f. Fadale, Morais. ©. Chiana è pro. 
prio nome d'acqua, fargense nel Contado d' Arezzo, 
fimile è palude, per avere il fun corfo quafi infenti 
dite. Marsis ocmimé Chiana dans ie Comré d' 4 
PELLI. 

CHIANTÀRF. V. Accoccare, 

CHIAPFINETTO, fm, Caffie!. Sorta di calzeret- 
to . 0 i0 Nedo che Calzeretto. V. 

CHIAPPA, £ f£ Cofa comoda a pore:fi <hiappare 
voce detivata da destro verba, come Prefa da Pres. 
dere. Chafe sifée d astraper. Du chiaptia in chiap 
pa, cioè di pietra in pesta. De pierre ca piome. 
$. Per quella parte carnnfa, e deretaca del corpo tra 
la cistora, e l'appiccanira delle cofce , Natica . 
Peli, Chiappe, € Culo, Le fagirr. 

{HIAPFARE, », a, Carpire, acchiappare . dr 
asertibir. €, Chiappate al bacenne, vale 
© com allettamenti. Lresrer, & Per capi 
sn, ferire, perctote:cappuato. Artesper ; frapper. 
dl Martchele a Florian l'awea diretta per chiappirlo 
mei necrzo della tota. S Chieppare per Trovare , 
Trevwcer; resconeri» . Ferché a s0der togiieva un ob 
Caro, mentre son la chiappulfe cella tela. 

CRIAPPATO, TA, add. Da chiappare, 
si. de, 

(HIAPPOLA, 0. f, Cola disiuno, 0 poco prenio. 
Meeritie g fedsife s inepeso 3 fartbote 3 Babisie ; bars 
molle; mivifenie; Scronfe ; ravonda 3 lanterserio . 
$.Pcr pom ieggioti , che direbbe anch Frafchetta, V. 

CHIAPPOLÀRE  , Scarrare. 

CHIAPPOLERIA, f.f, jo ftelflo, che Chisppo- 
Rn. Vv. . 

CHIAPFOLÎNO, £. m. Dice” per ifcherzo a per 
dona igezieri , che anche fi dice Frafchesta. V. 

CHIAPPOLO, f, m. Scartamenso. Dedii ; refuso 
vetut. Qode lafciar bel chiappnio è lo sesto apoun- 
to, che lafciar nel dimentiomojo. Gaber; ségli. 
per: robuter 3 vefufer; ssifer dv ebsé. 

CHIARA, ff, Albume dell'uovo. Bimme d'arof; 
ta ploire d'um'\caf. $, Chiara, add. V. Chiaro, 

CHIARAMENTE, avv. Con chiavezza , miagifo- 
Pamente, apertimente . Clsirement; e@vereraueni ; 
nersemeni ; maamifeflemment; viîibt'cment ; coulara- 
usénr ; fvidemnior ; diflinement; co Bom fran poli ; 

ltigabtiorens . €. Chiaramente» ber fodeimeate . 
Fifp'omeno, Socra ciò ti configlio, che chinramene 
te ferva , 

CHIARARE, v. a Cavar di delbio, chiarire, 
Foisircir ; river bors de dome; tirit so not, au 
eisir. $i. Per Rifthiare, Fetairerr, $, Chiara, 
Lib. M. Fari chiaio, raflerenari. Se revaessre 20 
des ; 3° delciecir , 1) rempo fi chiasd, e fi fercadil 
Cielo, 

CHIARÀTA, £ £ Medicamento fatto di chiara 
d nova sbattuta , nelia quile s'iatigne Moppa , O 

tro, € pplica alle ferite, © percole. Reméde 

de quer sno gioire d'esof, duws legue! cu tremapt 
du corsn, cu emre chefe , & gu'in appligue fur 


dpi conrufione , 



































Ara 




























CHI 


cuiarta, ff Pevanda medicinale, rompoli 
d' acquerite > autchero, garosani, to. Fr fia 
MERTARELLA ff fn moto baffo: 1) vino an- 
nacquaro. Via mempe ; vin dai iegusi in a mis 
de (can. 


CHIARELLO, £ m. Voce fatta in gergo. Acqua n 


AUNIARINTANA, Lf Spezie di hallo, ebe st. 
chi diceli cisitiorana , Ciurinzana . Forse Se dante 
a raf. 
; CHIARATTO , TA; adi Worrb. Alquanto chia. 
ro. Csasert i dus$ Peri Clar 

CHIARHZZA, ff. Luziderta , fplesdidezza, Clur. 
al; duemicre ; Jpienteur + 5 Chiarezza d'acqua, © 
fimidi, W, Lutspidezza + $. Chiarezza di voce, Nes 
ter de vrin. €. Cluarezza per Luco. Lomiire. Co. 
manto che ]l mondo fuflt fatro 1... e che la chia 
ressa folle divilata dalle tenebre. $. Chiarezza del 
riorno wile Lince del gino, Jonr; lomsdre da 
sanr, 6, Fer Cestifizamione», Bcurezza , foddiafazio. 
me, ErizivcigFenizar ; sitecte urameg, Dove ne 
cole, the to oomanderà, viglia fure a chiarezza di 
me. deschè apparilca nella mia rricatione îa 
chiategza del vero: qui va. Fvitenza, Choose; È 
videnze. $ Tratrantufi di (oritture , vale Ageentcz 
fa, facile intelligenza Ciare è nerncre ; peripieni 
se, Scuvete così per mia chiarezza. €, Tratraniofi 
di famiglie ,° vale Gratiezza, © noMla, 
Spiendeni; nobel - 
Nabilà, Nobefe. 

















site ; 
Codt Chuarezza di fangre , vale 
$. Goa chiatezza, vale Chiara 









mente, Citirepicat . 
CHIARIFICARE Far chîafo. 

vesidro elfilv vo piuma € Chiasifi 

voce. Éelsiir ta vane co ta vers 


per vrar agì dubbio , 6 rendere tn'e 
r riser de fsure 3 vendog éuifem 
vile egiandio Chiarire, fat diventa 
Chizraficar tivi. 






no, , an ferrnpao è 
CHiARiFiCATO, TA, add, Da chiaribcare |, È 





sizirei ; chavipa W. 3 È 
CHIARIFICAZIONE ff, N chiarificare . Clurif 
carton ; cilaiverffement, ‘$. Per Mchiarazione . 





civirtifement ; Geslararion ; axpiicarion d'une ebefe 
objerre , Per chiarificazione di certi enpitoli ti pace, 

CHIARIGIONE, f £ N chine, Éorsireif 

CHIARIMENTO, £ ns. Femont . $. Per Bvebia 
razione, manifedazione , atteBato, Desterstiom; © 
ciaiveifement, 

CHIARÎNA , ff, Strumento di fato. 
bamtbris. 

CHIARIRE, v. n. Rifplendere , è divenire chiaro 
contrario all'ofcurate , e satorbidare . S' eefalecie ; 
devenie chair, 6, Chiatice ,. vw. a. Chiarificare > far 
devenis chiaro, Clarifior, îreir. In questo firni» 
ficato è pare neutro, e vale Divenir chiaro. Pe cia- 
vifiim. $. Chiarire, vale anche Cavar di doblo , 
far chiaro, e manifefto, Fcisircie ; ventre goidenr ; 
inselligibie . È chiariri, vale Uair di dubbio, cer. 
rifgarfi, cessiorarfi. f"afurer ; fontirde donts ; si 
ser um delsiecifionsine . $, Per Dichisrare . fentea- 
siate. Declaver; sosmifcftcr por ate publiz. Citò 
prima , e pr chiari vibello di faata Chiefa , ec. € 
Per ifcapomire + fgarate, Sy te. V. €. Chiarize 
affolur, o Chiurite :1 popolo , digefi Li chi cnile pa. 
toie , 0 co' farti fi la fcorgere, Pdire drancire ; ca 
Se five comuofire | oi prendeli io mala parte. 

CHIARISSIMAMENTE, ssv. toperl, di chiara 
mente. Tedi elaireraone | srdsresplicitensent ; orti 
tvidemment > fore nirurcilement. 

CHIARISSIMO. DA, adi. Seperi. di ch'aro 
Pris-civir ; erds bvillaat. Acqua chiariTima , vale 
Limpidiio:a, Fon erds elsite , erdi-purs. $. Pee Mw 
tiifimo, famofitfimo . Tros.ilivire; Yrès fismioet 
rrès.renmamié. Siccome chiarilfima fama , ec. 
contando lo efilio del chiariffima vomo Piante & 
ghieti . 6 ChiariMs.0, vale Anche NaBMbo , 
Tiss-nsb'e ; ers-ilimfire, Ver chiartfinio ner ni 
bità di langue . Frre d' ner srés bonne fomilte , 
Ciafkuna parca degna di Poema chiarifitimo , e di fia 
tia, Chotone parcifoie apgriver vue Biteve, & uu 
trés. bran Pigna . E. Pet cerriffimo , ficurittimo. Tels. 
sris-affere ; srdi-ecmnainza, Siate um chia. 
ri adanque, io fan chiaro, chinriffimo. T. Per Se- 
fenifimo. Tree-fercio ; erdi elsir, IN temian cento 
chiuriMimo, 


Ciaison ; 





























CHIARITÀ, ff. Chiarcaza , Cucicezza + 
CHIARLTADE, } falcndore . Clare ; fpica. 
CHIARITÀTE, denr , $. Per ifihiarimeato , 


dichiarazione, HetaisriToment ; derlirarism. $. Per 
Agevolezza , facile intelligenza. Ciarsò. 

* CHIARITAMENTE, avv. Con chiarirà, apet- 
tamente, chiardmente. Cloiremezee ; duverrement 5 
inteltigibiomens, Part a dei, è gli le chiarita» 
mente i funj penfieri fenza ofcorità di parnie. 

CHiARITISSIMO, MA, adè. Superi, di chiarito. 
Tres-briiione ; trdsctelnesnt . $. Por rifchisraniti- 
mo. Toos-elsir ; rds bien elarifié. Uia diligenza 4 
che dl liquore entaro a più doppi ri venga chiacirifi» 
Ind. £. Per Certificariliimo , fommatttate accer- 
tia Tréragoré, E. snc ne fon chiarito + eniari. 
tifimna, si i 

CHIARITO, TA, add, Da chiamino, vifpicadene 
te, chiaro. Éelanznn; Brilignt; cisiv ; lagrincan. 





CHI 


Uaa chiarita ftella nuovo rende fflendore, $. Chia. 
rito, vale anche Di rara bellezza » Posase c8 smania 
st s rare, Pet vol chiarità mia donna valeate , $. 
Per noro, e manifetto . Conn ; ver a; piblicy 
La virtà coftra in Firenze è chiarita, $: Chiarred 
per Fatte chiaro, rifchiarato | contrario d'intorbi- 
dato. Ciavilé ; delsirei . VI a' aggiugne dell'altra 
fuzo chiarizo ramo, che fin a guifa di fciloppo . $. 
Per Hgarato , igarrito , 0 fcapontto. Drfabnfé, Co 
V. Scaponito , $. Per Accertata, carato, 0 uicita 
di dobbio. Tird de dente ; afuré, Ma chiarito rio 
torna al luogo < e fpera, rocco 1’ ufzio, rota infac» 








car. 

CHIARITÒRA, ff. Redi. Burla, e difinzaazo 
fitto ni altrui, quinto moao fi afpettà . Pitre que 
Dom pont d guitgi un, GP gu’ on Ini fair eomnctire 
torfgn'it v pente Is morini, 

CHIARO, f. m. Chiarezza , luce. Clarsé ; fumal 
té. Li fargrati reggi avons fitto chiaro il nadrv e. 
mistero. be folei) maifitor avoit èelemé, dliantde 
ud mosre hemijphlre , avolt ripanda pre-rsut fs 
chreee , 

CHIARO, RA, add. Lucente, pieno di fricsdò. 
re, contrario’ ofeura. Cisir ; Jumnimtnt ; drelstzaf. 
Quando la fera Scaccia il'chiaro gioran, £. Chisro 
per Puro, contrarin dt rordido, che anche dicell 
Limpido ; madisnta più perfcera chiarezza. Cisir è 
dimpite ; qui nell prinr evonbit . Chiare , trefches 
e dolci acque. fn un bicchier di vino, non hen 
chiaro ancora , cc. gliele dit benz, $, Por Nero, 
pulito. (izie ; mor p pelli, Inifani em fa foperficie ; 
sriaiparimi E due bicchieri, che parevàn d' artett. 
to, st eran chiari. $. Pet Vago, bello, gajo, fer» 
no. Frrcio ; gui ; grscione, Chioro fa il vit ton, 
mon ti lagaar per atqua g'mt per venti. $i Fer Co- 
lebre , famofo, gloriofa , dieranie affare. Mineo o 
edlibue ; remonime > famena ; usbie. Quaatampce fore 
fi ia nodiIrÀ del fuo fangue noo fia «ost chiira co» 
me ta rrale. Cofa di più chiara mennagia, che l 
sincere le remote nazioni degli Friopi . $. Chiaro 
per Leale, Encero, Sracdre ; bimwete } ipaî, Lomo 
di nazione infima, mi di chiara fede. $. Per M 
nifeia, aperto, evidente. Cluîr & art; eviden 
mimifefte } vifb'e i palpabile. Se poi non vogbano 
negare la chiara verita/ic. $. Per metaf, vale Intel= 
ligitnle , facile a capite. Cioir ; iusellizibie ; sié d 
rimprendre. Si delli al fron del ruochiara fermones 
€. Far chiaro nno di qualche cora, vale Dimottrar- 
giiela certa , fieura , ‘argliela conofter #eta. Domba 
trer d quelgn' nm fa vevivi de gueigue chefe ; lalui 
prenver c'mirement , €; ber Chiaro, vale anche Far 
ieme, 0 luce. Éslzirer } accompagoer gutiga un 
avse de ds Imogiîre x du Sui cm anporser pour ini fsi» 
ve vele e/sir. $. Far chiarò, 0 celebre, vale Miu» 
firire, rendercelehre , Miofirer ; remdre eticone. W 
Efer chiaro, emer chiaro eome ambra , vale Eder 






































tranquillo , son «Mer alterato da pentieri . Érrr sese 
quitle, €. Vilur' chissti: dina cosa. vate Ederne 
chiarito , viterne»coreto Lars ie ebrea, 





érre aguri, Rita leterrintarostoni uso , vale Er 
fer grafo, avertollena Goron Lrawisrraiiio ever ques 
qu Case Arresta dico farirtore + vale 
Aterole 1 laretitibile + Inpialio A MOwir ; imabiligit ie. 
5. Mette nonrai Ci aesdpetdit Di rrcidare . Liguider + 
€. E agetdato i bact , 0 a funno , è quatraria di ro. 
cos ‘Gidiro denis mer, €. E in farsa cdi (all. Far 
ebeatm, vale Forte i: da + Éetaierio è river de 
GoTSiaro, adgiunta i Cielo, ati, tend, 
svate Sereno, fenza mubi. Shui 
Gi Mvtesre?, o porre in «timo sicuna. 
Accomedaria , 0 fehMirista i. mado , chergevointa- 
ie con vità © veda com' cila fis. Merere au 
met; delaîncio ; ventre cvitene. $, Chiamo per For- 
Tmagliardo, Fort; vitae ;_ wigonrcux ;. form 
Î} I Crifiami cost coafortati fi levarono chiari + 
tone fè mini non aveioao combattuto. E 
CHIARO: ave. Chiaratneate, Cioireoscot ; foi 
dinamene ; manifetemmene , Gc. Ahi baila ome, che 
ata chiuro conoîto , come în, ec, $. Fiftia chiaro, 
e farti bee del Medico, detto proverbi che Egwi- 
fica, cht i fanì non hanno bifarno di Medico. Roi 
Je porte Bien, pros fe masgner du Mederin. $. È fi 
mat. vale Che chi ha.la cofcienza netta + © pura, 
dec Mar Meuro, e non temere, Qui 4 Ja confeiente 
mette, me ersiat rico» A o 
CHIARÒORE, f. nm. Solemdore. Clertf ; lomièet 
faleadeur ; telat. $, Per limpatcaza V. $. Chiaro 
re dicono | Marisa) a que' luoabi più chiari, che 
vegguno nell'anain tempo fofen. Éelsircio. $. Per 
met. TL chiarore della giovanezza . L'eeler ; fe dril» 
Janr de ta joomefft + - 
CHIAROSCÒORO, om. è nel pl. Chiarifcuri, più 
tira d'un calar folo, al quale f dd rilievo con chia» 
ri, e conituridel medefimo colore. Camuanra ; siae 
abfenr, Chiarofouro color di cera. Ciraze. 
CHIARÒSO i SA, add. Chiaro, V. 
CHIASSAJUOLA | ff. Canale fasta a tromere 
CHIASSAIVOLO, £. m, S fo a' campi delie colli. 
ne per raccosre, e cavarne l'acqua piovasa, me- 
rato dalle bande , e ciottolaro nel fondo. Rigwe + 
perret ; met. 
CHIASSATA, ff. Romorezgiamento, fircpità . 
Charvivari ; fata) ; pintamirti ; vacorene ; sapone. 
CHIASSATELLO, 7 £. o, Dim. di chialfo. Peris 
CHIASSETTO cul.de fue; perire marette 
’ 2) . CHIAS 























CHI 


CRIASO, fm, Viczae Aretta. Colde-fat | rue. 
Fe. €. Duarta pe' chiaTi, etle Fuggi Scaninnare, 
Vv. g. Qeci Chiafo , derto affolata 
per Rordetlo. Borde!; lion de pi 
MBibarebe ; vilsim View ; masweis lien, $. Andate in 
chiato, propriamente vale Andare alle cafe delle 
mererrici, A/fer am borde!; alter en earonize, G. E 
fgurstam. vile Andare in malora. V, Maiori. $. 
Chialfo, fignifica ancora Romore grande. Fracm ; 
nintomarre ; Bsrsrre ; carriliam ; bruit ; vararmit ; 
vopage s'eberivari ; Arandaia ; faber. $. Far chiaf. 
fo, € tare umgran chiafo, vale Romoreggiare , Bre 
Pitare. Mener n Aes Arnie ; ripager ; Brailter ; 
Szive du viramaz. $. Fare un chiufa, vate Parlare 
con vermenza, 0 con clagerazione, Paurier aver cha 
devr i ceaqerer. €, Per Burla, feherzo. Rafinage; 
vailierie ; jeu, Onde voler il chiafa, o fimili, va. 
be Voler ia burla. Aimer d rire ; fvattrer ; Badimar ; 
dener, $, Predicare la caftità 1a chiafo, fare alcuaa 
cofa male adattata , e favori di propofito . Presber sa 
chafsré an bordel , 









CHIASSOLINO, 7 f. m. Dim, di chiafo, chiaf. 
CHIASSUÒ<O, fermo, Rael'e ; cul de ja. 
CHIATTA, f, f. Sorta di vafcello con fondo pia 





mo, uf) per trafportar che che fa in poca dilfanza 
di inogo. Pensa ; border pias, 

CHIATTO, TA, Add. T. Merimirele . Diceh 
battello chia:to a que’ barrelli , «he hanno il fondo 
piano , € fonne a divetfi ul, Bac; Bettau; che 
Sand. - 

CHIAVÀCCIA ;-(. f. Peegior. di chiave. Chiave 
cattiva. Grofe 2 magnta:jd eief. 

CHIAVACCIO, V, Chiavidello . 
> CHIAVACUÒRE, fm, Fermaglio d' ara, e d'ar- 
Reato, che grà vfavan di portar Le donne in Firen» 
e, edera uma ciatora di rre dira larga, che alle 
fpofe movelle fi ufara di farc. per lo più di mezzo ri. 
liero con qualche fisuretta ancor tonda iafra eilo, 
Saver di cciarare que Ici femmes de Filireneo por. 
puient antrefsis.. $. Chiavacuoti . Faolvin, Simile ad 
Inchiodacvori, mbaguozi, e voci fiffarte, Qui renf 
amvarene ; gui chirme; gui colbue téus der cours. 

CHIAVAJO, e CHIAVARO, (, m, Quegli, che 
ha in callodia le chiavi. Celti gui a /civ des e). 
stelni d gui on donns d rarder Icy cleft. $. Pet con 
sui, che fa ie chiavi, Chiavajaoto , Magnano. fer. 

CHIAVAJUÒLO: f. m. Colui, che fa le chiavi, 
Magnano. Fersurier, 

»- CHIAVARDA, f. f. Chiavo eraade col cappello 
bisivago. Benian ; chevilie sovritre. Chiavarde del 
de binte. Paidles de birues. 

» CHIAVÀRE, +, a. Conficare. Eue/ower ; atta. 
cher avec des cious. Chiaware în fur un legno, cc. 
S. Por Bacaro, forare. Tromer; perrer. Se fi chia» 
"va cna molti aguti , la detta pianta molto ajutorio 
riceve. $. Per metaî. Che corea cortefe opinione 
ui f è chiavara in mezzo della rea. Qui 1° a four. 
vd cente idée dins la sine; qui 1a piosie cela daas 
d' efprit. $. Per Fcrire, c trafagcro. Percer. Come 
gli chbe trovati amchduaò ia ful letto + gli chiavò 
cova cello il coltello. $, Chiavare , vate anche Serra. 
«re a chiave, a colla chiave. Fermer aver «a clef ; 
«Femmer fous clef. $. Per nfarc.il coito, Avelr com. 


merce ouze una fenanag. 

‘CHIAVARO. £ mov. Chiavajo. 

a_EHPAVATO, TA, add, D, chiavare, Fertius, 
«@r. $ Per Racaro, forato. Perce ; trent, & 

CHIAVATÙRA , (.f, Conficamento, L'ilise de 
dicuer.$, Per È: Chiodi fedi confirti , e "1 Luogo do- 
me fon confitti , confceatuia . Frrrure, 

CHIAVE, £. f. Stromento di ferro, col guale val. 
tando dentro alla toppa , fi frrrano . € aprono 1 fer- 
vami . Clef. Chiave falfa. Fonte elif. Chiave co 
mune. Pafe-psr-trur . 6 Per l'Autorità Pontificale, 
€ Sacerdotale. Le chinwi di S. Pietro; le chiavi fpi. 
rituali « ee. Les e/cst de farine Pierre ; i sotrvine du 
*Faiet Sidre, e. La pore@à delle chiavi, Lo purif- 
Jance des alefs. $, Per fimibiusine, fi <hiama chia- 
eve il luogn, che fia Sur una frosriera , ‘che tenta 4 
© pofa tentr chinfa ti paffo » Cvef. Quella Città è la 
schiave del Rebno. C'e wae Ville qui at La eief du 
Rorsume :$. Pet fimil. Chiave , parimente fi dice il 
legno, che tiene il merzule dinamti elia batte, 
Picce de bois gui aFuicrtit La Bere du devant d'on 

* poouran. $. Chiave per la fmilitudine deel'inge. 

«quei. fi chiama quella figura miuficale , che denota la 

“ varietà, © diverficà de’ tuoni. Ce 

marin chiave, figurar, vale Tornare a propnito . 
V. Callaja. $. Chiave, T. de' Soomarcri. Strumen, 
to, che ferve per accordare alcuni ffrumenti muli. 
cali da corda, come il buoma:carco x e fimili. - de. 
gundair » elef . $. Chiave , dicefi anche a un pezzet- 

“10 di metallo , il q alzando! 0 abbafindalo , 
apre, G tara i fori i i muficali da fiato, 
Langnerre . $: Chiave d'àma fontima, flrumento di 
maralio, che s'apre, e ferra fecondo che fi vmole 
Tar venir faota l'acqua, © alero ,, © sitonerla rin 
chinla, Rodiser. $. Chiave, T. dell Arcbitettura x 

1 @icefi a certi ferri groffi, i quali, come le catene, 
fon polli nelle muraglie per tenetle più falde. Ae- 








































H+ ‘ant. $. Chiave, fidice anche della contrae 
ebfe Onde fi fpiega, ed intende ta cifera. Clef 
sale chiffve ; la clef du chiFee, $. Avere la chiave 


d'alcua megozio , vale Eslerae pformatitfimo, aver 


x 


mido di tirarlo 
faire. 
* CHIAVELLÀRE, V. Coafccare, 















lo. Plaie fsire 
















CHI 


afne. Avoir la elsf d'ane af 


* CHIAVELLATA, f. f. Praga fatta con chiave). 


re su elio. 
* CHIAVELLATO, TA, add. D: chiavellare. 


Clone ; attacbé avre des ciour, 


CHIAVELLO, f. m. Strumento di ferro fottile e 


det, com piccolo cappelletto a guifa di fungo dall 


vna dell'eftremità , fatto per conficcare 3 c per po. 
terlo ribadire non fi tempera , c vate lo ficito che 
Chiado. Clou. 

UHIAVERINA, f. f. Arme în atte. Sovelime. 

CHIAVETTA, f, f. Dim. di chto in rum i fusi 
faniticarl. Porise chef; elavett. | &.'+4 6. P.Ma. 
Chiaverta, picciol pezzerto «i app dintto « è 
suzao che entra d'ordinario Por forza net toro d' 
ua pallone o d' ana Caviglia di * *» per fermarla, 
c tenerla falla mente. 

CHIÀAVICA, ff. Fogsa fora: 
tamir ; dmme.ir. _ 

CHIAVICÀCCIA . £. £ Pego, di chiavica. Forma 
profonda. Ciosgue vrdfonde . 

CHIAVICHETTA |, ff, Dim, di chiavica, Pe 

CHIA VICHINA, vite elsigne , su derit, 

CHIAVICINA, f. £ Piccota chiave, chiavetta. 
Ciaverte ; berite elef . 

+ CHIAVICUZZA, Chiavichina v. 
, CMIAVISTELLO, £ tr. Strumento di ferm tunzo, 
ciendo, è ile ficcamtof deatto a certi anelli 
conprti nelle impatte deli'ufcio le tiem concitate, 
€ ferrate ; ha ua ewasica dall'una de' futi buraro, € 
febracciaro, sel quale è 11 boncinello , che è quei 
ferro forata im punta, atto a ricteer la ftanqhetta 
della roppa, Cadcnzs ; verro. € Dicefi proverbialm. 









d. Closgue; 













, 
e in modo baffo , Baciare il chiaviftello, che figni. 
Sea il non volere, 0 Gi noa porere più rormare ia 
usa cala. Baifer le leguet Sr ia porre. 5. Rodere i 
chiavidielli, vale Avere ira ccerifivar modo ballo, 
%, Taftare il poîfo al chiavifici 





pollono catrare a rubare. Taeer Ser ferrares pour 
sarei & ve 





III 

* CHIAVO, f. m. Chiarello, v. 

CHIAUSSO, f, m. T. della Fror. med, Spezie d' 
Ufciere nella Turchia. Chisone. 

CHIAZZA , f. £, Macthia, talora conerofa, o di 
volatica, 0 di rogna, 0 d'altro matore , che efca 
fuori della pelle, Tocbe /ur is pean ; creste de 


salle. 
CHIAZZARE, +. a, Vofg. Fr. Voce nfata da qual. 


the Scrtiore in luogo di Macchiare , fparger di mat. 


chie. Taveler ; Taebeter. E 

CHIAZZATO, TA, add. Macchisen, rempeftato , 
che anche dicefi brizzolaro , indamdisto, Madre, 
puillé 5 tavelé 3 diapré ; cashete, 

CHICCA, £. f. Voce puerlile, colla quale 4 fan. 
ciolli cadono fretre, csambelle , e cole Gmili, 
Bbonbin.; maman ; feismdiler ; drseces , 

CHICCHERA , i. £. Vafo pitcoio a farma di cio. 
toletta , per Jo più di tetta , per ufo di bere csge- 
colata, 0 finiti Riguori. Le 

CHICCHER! , CIACCHEKÎ , Voci, che nonfizai. 
ficano nulla, ma fi nfano nella Neffa maniera, che 
Chicchi, Bichiacchi . V. 

t CHICCHESSIA . V, Chi che fia. 

CHICCH!, BICHIACCHI , CHICCHE, BICHIC. 
CHI. è CHIACCHI, BICHIACCHI , Parole, che non 
vogliono cir mulla , e diconfi di chi cicala alfai , e 
conchiude poco, ferrifes ; badi]; balivernes, 

CHICCHIRILLÀRE, v. m. Far baie, fcherzare in 
cicalamdo,, srattenerfi , traftallarfi sa core di ninna 
conchiufione . Gober des momebes ; poter dii vene } 
jaler ; aCtilier ; 1'avanfer d la montante. 

CHICC MIRILLO, + Lo Mello che Chicckirlera . 

CHICCHIRILLÒO, SV. _ 

CHICCHIRLERA, f. £ Baja, beffe, berla, il 
chischirillare . Basi! ) caguer; jaferie; formertes ; 
Aztivernei . s 

CHICCHIRLÒ. V. Chicchirillo. 

CHI CHE, Promome, Qualanque , Qualfivoglia. 
Quicomgue ; gui $ fempre mandare 


me ee fot » 

al dubjuntivo, Chi che di eM fia ti Rel 
que te foit pi det dife, A 

CHI CHE STA, e CHICCHESSIA , Pronome , Qua. 
lunque, quali, Qui gue ce foîn, $, E vale an- 
che Qualcuno. Quetgu' + Diel voglia, fiazo fa- 
vole, è che la morte di Germanico rovini chi 
che fia. a 

CHIEF DENTE, add, Che chiede. Fefodsnt ; gui 
demente, 




















tore, 











RE, v. a. Ricercare altri con parate di 
ala, domandare. Diraander ; regnérie ; 
civ i 3 imformer. Chiedere in prettito, FEmpren. 
ter, Chieder parere . Confulrer. Chieder miracoli, 
Tenver Diew, Chieder pietà , perdono. Crier merci . 
e. V. Domandare . $, Chicdere a battaglia , ‘vale 
Sfidare, V. a l c 
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+ CHIEDIBLLE , ada, d'ogni g. Che fi ped chie 
dere. Qn° en pere Srrmindor, 

CHIEDIMENTO, f. m. ti chiedete. Domimde ; 
l'aFion de domender, 

CHIEDITORE, v, m. Chi chiede. Domandeur ; 
telui qui densnte, 

1 CHIÈGGIA , É fi Palza fcofcela , Ihieggia . 
Rocher ; precipice , 

CHIERCA , Cr, N. V. Cherca. È 

* CHIFRESIA, e CHIERIMA , ff Chericla, 
Se » tiero. Ciatze, 

CHIFRICA, V. Cherica. 

CHIERICALE, add, d'ogni g. Del clero, appar 
tenente al chierico , all eccleliaiico , Ciérina!. 

CHIURICALMENTE, avv, Velo. Ir. In nitodo chie. 
ricate . CBicalement . . 

CHIERICATO, (, m. Stato , n condielone del chie- 
rico, deli’ ecclefiaftico. Chericato. C/eris.sure. 

CHIERICO. Y, Cherico, 

CHIERITONE, V. Chericone . 

CHIERICIZZO, V. Chericezzo , 

+ CHIERISIA. V. Chieresla. 

CHIESA , f. S. Per la contretazione de' Fedeli , 
es d'aferblée des Fithier. $. Fer Tempio 
i, dove fi celebra il facrificio, e gli alte: 
ni. f Templi: ernfseré è Din. 5. 
Quando fi dice aGblutamente la Chicfa di Bite, di 
Maosama, ec. s'intende la Catredrale. La Carbisrs 
te: 1° Éesife Corbedrale . 6. Si dd altresì ilnome 
di Ch'ela alle parsi della Chiefi Unircrfale . ditta 
euendole to! meme de' lunghi , comes La Chief Gre. 
cia la Cinefa Latina, Ja Chio'a Galliciaa è ce. &' 
Frsise Greegue ; 8 Éqlife Latime ; V' Églive Guilieso 
ne, ce, $. Per bencecio ecclefiatico. Bea; fice . 
Perciacchè povera Chitfa avea , per foftentare fa vi. 
tà fui, coa usa cavalla comincià a portare merca» 
tanzia. $, Confomerettbe , è manderchbo a mac i 
ben di fette Chiefe , dicefi in modo ballo di qual ivo. 
a grantiftfimo filalacgmatore, e diMiparor di fa. 
fanze, i! difipercit fer pins pramdi biens, €. Di- 
ce sa modo proverb. ln Ch'efa co'$aati , e al'o- 
Beria, o is taverna co' ghicatoni , e ci . 
che efprime doverfi regolare ie noffre azioni coi da 
vato riguardo del luozo ove famo. #) faut régler 
nos alfions Sulow l'endesis sù mows fommm:s. 

CHIESASTRA , i, Bern. Donaa, the freggenta 
la Chiela, Diévore. 

CHIESETTA , ff. Dim..di Chiefa , Piccola Chie. 
la. Perive SIHA ‘ Qransive . 

CHIESETTINA , f. f, Dim, di chiefettà, Chspete 
leg sete perise Éelife. va 

CHIESIOCIUOLA , ff } Dim. di Chicla. Pia 
























CHIESINA, f, £ cola Cheela . Potire 

CHIESINO,(. m. Éelife ; Ovgrrive è $. 

CHIESIVOLA , f. £ Faro malti chieGai, 
modo baifo, vale Fare molte vifite. Foire Brovesop 
de vifecs,.. 

CHIFSOLA , ff, T. Marimerefce. Soma d'arma 
dio tutto di legno, Situato davanti al timoniere . 
Hubitaeje, 

CHIEMOLÀSTICO , f. m, Colui, che frequenta 
continuamente leThiefe , se gni vifîte fm. 
pin des Églifer ; qui fe viene prejg@e noniours è 1° 

balife, è 

CHIESOLASTRO, f. m. Fair, fr, Cosvi, che fre. 
quenti je Chiefe per ipocrista. Decor ; faune drust, 

CHIESTA . ff. Chie « il ehiodere , il do- 
mandare ente . _ 

CHIESTO, FSTA | adi. Di chiedere. Domaodé ; 
chevebe 7 veguis. » 

_CHIESÙCCTA + fi £ Ficenla Chiefa , e mite fn or. . 
dine. Petite Églife , ov Chapette mal decsret. 

(MIESUOÒLA , f. f. V. Chichcciwola . 

CHIGLIA, f. f. T. Marinare/ca, La parte di 
to del hivillo, + propriamente quel pezzo di leg 
me, che fi Peo da poppa a prua, e chegli firve 
come di fondamento . Quilfe, 

*CHILIARCA , fn. T. della Teoria, Voce Greca, 
the vale Condottiere di mille womini, Casi 


LI0I 
z CHILIDRO. W. Chelldro, 

CHILIFERO, FERA , add, T. de' Noromiffi. Ac- 
Riunto dato a quel vafo, 0 dutto, che conduce il 
chilo. Chelifdre, 

CHILIFICAMENTO, £ m. Chilificazione. Cèy 
lificdeiva. 

4 CHILIFICANTE, cadi, d'ogni ge. che forma il 
clio che chilifica. Qui forane di thyfe. 

CHILIFICARE, ®. a. Fare ui chilo. 
ebete. - 

CHILIFICATO , TA » add. Da chilifcare. Qui a 
pafè ew chile, : 

CHILIFICAZIONE, £. f. 11 chiliscare, i child. 
Chylificariza ; chylafe + 

CHILENDRO , 0 CRILTORO. V. ‘Chelidro , 

CHILISMO, £ m. fatvi». Formazione, 0 soc. 
tlamento del {L30. Farmseion th déconlemene du fue, 

CHILO, f. m. Quel fagntnanco , che lo famaco 
fpreme da' cibi, e dalle bevande , clio poi diventa 
famque . Chpie. È 

CHILOSO , SA, add. Chie ha marnsa di èitilo , che 
Ba fomiglianza coi chilo , meftolaro col ‘chilo. De 
chrie ; qui eft fe la martrre deo chple, cu qui cl mf - 
dé savee de ebple. SE le tocce fono chilofe, ufa co- 
le eprirtve. . 

CHL 
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CHIMERA, f. f. Mofiro favolofo , che ha faccia + CHINEVOLMENTE, avv. In modo chiscvate. | cio. Chewelare. S. Trar la chioma alla roca; 
di isose, corpo di capra, e cosi ci dragone . Chi. | D'eme fogna plisore, S, 6g, Mivercatemente , smil. | Filare , fconocchiare. Fiier. $. Parlando 
mire. 6. Chimera , fgoratamenie prencdefi pes - $ mente. VI mente di alberi, fignifica ora i rami , ora le frondi, 
Rinazione vana , invenzione funtaflica, CAmadee > ii CHINQ £ m, Luozo. che va allo "orid. Poote; | La ehevelure der arbres. Givan fegando allor 
inffom ; imagimarica vaine cu srenfe ; vifion crrmee | ic penebine. Lr vazo il venio ia frlia fiamma, ai | huonde chiome delle aperre campagne al caldo chi. 
on crenle. chino correre it no, Cosser en dis, vo : cioè le blade. Les Ses. Starfi il pino, el'av 
.} CHIMERICAMENTE, avr. La modo chimetico (HINO, CHINA, adi, Iachimato , piegato, cut» | bere, e "l faggio, e l'orno fegza l'ufata lor froa= 
D'ume miniére chimerigue . vato, baffo, curvo, Coumée ; penedé ; centér; bai- | dofa chioma. Sans icur cheveinre ; fans leurs fenit=. 
CHIMPRICO $ CA + add, Di chimera , vano, fem. | /es inssivé. Unmdi gli occhi Sempre , ci ser, . 
CHIOMANTE, add, d'ogni e, fafbie, Chiamato 


Ba fondamento alcuno. Chimerigne ; iddat ; vain , ‘ 
frivete ; fanraftigue ; fans sucwo fondement . che ha chioma ; e figurat. frondeggiante. Qui 4 
brani de fuilles & de bramebes. 


CHIMERIZZARE, vw. n, fmmazinari col vine, 
fur cofielle in aria, flillarfi il cervelio. Fuire des CHI TO, TA, add. Mipai, Satvim. ce, Chak 
oharsaua en Ejpar faire des deTeins & des pro ha chioma, capelluto, Casvein, ed 


ges en dair; avoir des viflonz cormnes , chimeri» CHIOMAZZURRO, adi. n. Chisr, Voce dirirame. 
quis. bica; Che ha la chioma azzurra, cerolcicriato + 
‘-t CHIMERIZZATORE , f. m. Che clrinterizza . Qui a les chevena blens. PIA 
n der delfleini © des projets en lai; gui fe CHIOSA , f. f£. Interpretazione v'dlichiatamento di 
macerie de chiméres, cofe ofture d'um libro. S/a/e; caplicatisa ; Images» 
CH.MICA, 4, f, Arte, chernl fuoco ed altro, fe. progarion ; commentaire . €. Chioîa per Macchia # 
para de puriicelle de' misîti, o feparate le riumifce. che viene altroi per la vita, Tobe. 6. Chipla & 
Cbinio . $, Chimica, add, £. Appartenente alla Chi agche piombo nettato nelle forme di pietra dette 
mea, CAimigne. Operazione Chimica, Operaiica pretelle , il quale giocano i fanciulli ja cambio.dik 
Chimigne . V. Chimico, moneta. Plugne de pismb. Ò 
CHIMICAMENTE, avv. Arr. Pers. In modo chi- CHIOSÀRE , v. a, Interpretare , dichiarare, elporg 
mico, fectado l'arte chimica. Par Ve mersn de 13 tes far chiofa. Gia/er ; faire ume giofe ; capiiguera 
chimie ; rav une operation chimigur. F telsircie brr ame eifé . . A; 
CHIMICO, (in. Colui, che fs, cefertita la chi. CHIOSÀTO, TA, add. Da chiofare. Giofra 
mica. Chimide. $, Lhimico, ca, add, Che appar CHIOSATORE, w. mì *Che chutfa, Qui copliguto 
giene alla chimica. CAimigne ; de la ebinsie . Sale inperpròeo ; parapbralle ; feolizite , $, Fip. diceiciche, 
chimico. Fe) Chimigne . R medio chimico. Fimdte interpreti ogmi cofa finifiramente , e biaSmi fenspre. 
ebimigne . Arte chimica. La rhimie. Giofeur ; qui giofe Sur ront, pr 
CHIMO, f, m.' Dicono i Medici alla matta del CHIOSCO, f. mo. Voce Turebeler, Dicefi di altu= 
Sangte, che fi 1 fegato , del chilo, credito ar ni padiglioni port: fovra alcuni terrazzi ne' giardini, 
trattò daxl' inteftini , Chyme. $. Chimo è anche una 


Kiefgne - * . 
fpezie di price di masc, forre de prifen de me CHIOSTRA , f. f. Chiofira, per Lungo dave almi 
CHINA, f, £, Scefa, contrario d'erta. Derlini. ficcia dimora, Demensre ; babirsriso. Quella la chio. 
te ; pente ; deftemre ; vallig; la dijcente. cute Pra è put, queto è pur l'antro dell'antica Ericina e 
pencbane d'wro collime , d'omce memragne, Ct. $. 6. Pet metaf. La chinfira delia volontà , dell'anima 
A China, poro arverb, vale A prodto, Éw peste. cc, L'iuréricur de !' ame, du compe. 
N. Fenclo, $. In provettna : Lafciar andar l'acqua CHIOSTRINO, (, m, Tae, DI 
alla ciiga , vale Non fi dare affanno sti setta. da- 







































































































chino. k . 

CHINTÀNA , f. £. Quintana. Fagula. $. Ferite 
in chintana, detto fig. in fiauif. ditonc.o, Etla'pro- 
var volfe come arme portatonn, e fapeffoao nella 
chintana ferire. Elle vewtar cfarcr Seurs arnes & 
denri forers 

CHIOCCARF, v. a. Vrce bafa, che vale Dare 
altra) delle bulle , Gartre ; frappyr ; topeter ; donmer 


CHETTA, f. f. Chisbr, Ciocchetta . V. 

CHIOCCIA , ff. La gattina, quando cova |" uo- 
va, 0 guida i pulcini; detta così dalla voce roca 4 
ch' ella manda ficota , che fl dice chiocciare , 0 crac- 
chiate. Pisco convente 7 /2 powle qui eruws on qui 
moneria fei prufirs. Buona ehioctia. Ponte gui c/? 
bonne convente » 

CHIOCCIARE, v. n. Il mandar fanra della vace 4 
che fa la chioccsa, Cloffer; giongfir. UD ehloccia. 
re. Cifensene , N. E per Émil. dicelì anche d'at ri 
niccelli. Put: mettere È pavoni im un campo acconi. 
pagati dalli loro nutrice a pafecre, la quale col 
chiocciare gli riduce a cala. Aver Sha cri des #pr 
pelle & der riecadnir, €. Chiocciare fi dice pure del 
cuminciare a fentiri male yefere matazzato, Com. 
memecr d dire indijpr/e ; Je fentir mal, $, Percioe= 
chiare, etere frommeto, fonftto , e render nono 
come i del cavalli quando fon preffo a eTere 
ichindati. Loebre. i 

CHIOCCTO , OCEIA , add. Korn, € propriamens 
te fimile al fion drila voce della chioccia, Emrone, 
$. Eder, 6 itar chioccio , vale Comintiare a fon 
uti male. fe jeasir ml; fe fcnrir indilpefe. 

CHi OLA, f, f. Lumaca , forta d'infetto di 

































Risccs. Dime 










L È, di chio. Piecol chioflro . Peri * 
fcîar andare le cose , cum” elle vanno naturalmente più fiezie, di foftanzi molle, e vifcofa, il.quale CHIOSTRO, £. m, Lnogo ch da abitare : ogg: 
Lsiffer etwiir iesu, €, China, f. f. Spezie di ra fa ri to ia ungsulcio, ch'egli porta fcco Atifciaa- | fi dice alle logce intorma. a' cortili de’ conventi 
ce irazicna file a quella delta canna , che dice dol, e de dalla fua tefta due fpezie dì cornicine 


Liefire, 5. Chiostro fi prende altresì affoluramente 
e ìniefinitàmeste per Manaftero, Convento. _C% 
are; cone; menare. Egli fi è ritiraro ja u@ 
chioftro. La pictà non è tutta ne’ fugri chiodini. $. 
Chioflro verginale , 0 delia ver, a fi dice dute» 
ro della femmina , e "1 collo della matrice . La ma 
; te co de la marrite . - LI 
. Chero. Qui me parte par; sd 
me dit vaot; qui fe trait; qui garde le Glence. 
tenza pur fiarar mi fava chionio, Je me Seufffeis PA 


anche cina. Syuior ; i/gnine ; chima. $. China per 
GQuipachina. V. €. China, add, f, di Chino. V. 
CHINACHÎNA, e CHINA, ff. Scorza d'un 
mibero dei Però , che cofcuccia Je febbri. Quio 
TIA 
CHINAMENTO , f m, Declinimento, ‘abbaf 
famento , il chisaté, c' diesli derit at. Declima,. 


Ja. 
CHINÀRE, x. a. Piegn 
Few; inelimer i pencher. 


che egli ritira 3 pracinsento +. E/cargot; Jionrcon ; 
tinnas d coguilie + $. Far come le chiocciole , vale 
Ritirati, 0 ferrarfi in cafa. Sererirer ; s° cnfermer 
dans fa maifon ; rentrer cu reffer dans {3 cigriite. 
Ù. Dicefi anche ci alcuna cofa, che rientri , ati 
picenbilca. Fe rerirer comsene Bra dimacom. $. Faria 
Chiocciala direfi per fim.bie. dell'Agaitarîìi a modo dì 
chiocciola , che fanno le milizie , edélo filo, chi 
Dar je volte, Caracollare. V, $. So,.duo ca choc. 
cinie, Pittor da chiocciole , e fimili, dicci di Sok 











ia baffo. Foi,Ter ; afsif 
Chinar pil cesti. Baifer 











CLRLELI er n PA 
Des pens .Ch'nir da retin, FceTer ho tere, $ Chi | dato, Bernie, cc. che mella fua profeMone fa igno. CHIOVAGIÒNE. V. ome sas ine ra 
mar la tea, nlì capo, u Accon'enrrte alle to | rante, c L'eferciti mate. Un pagaare ; am freni pa, CRIOVARE, v. a, Pusnere ra')9,,,0 altra, 
mante fori picco. Ce pin 3 faire Some è Lo È guere; na mamnzio fAdar ; barbonilienr ; manwsis Bada foma com na » 
sete gue Icn cinfent, gue d'imett einriar. 067 





Prime, Ge SS. Chioeciala , o femm 















tatla. Emclober, Ficfecar l'art “oil 
ipabiti ad 









far di cella, smehe Abballaria per Segno di ri È purte della vite in coi entra. e gira il È vale Inchiodarle altere av 

ur i faire vee re ui qui fire, b ani E chiaman vermi. tà. doperate., C0R_ Me ni ine foxonc. Kn 

t. (Timor ta teffa , Wi | Choocciola o entra di Rrettoj., Éa da pes, sliner un cimsa . È. Per dosi con chiodi, C/emerg 

ei'altacte cuttsitiari, RaiPor ds ere: do sor, V, Vite, $. Chicceota 9 Vire prede è J wrezeber apee der clous. . ‘ 

ses prode fm ils 3'bumnivicrs €. Chimar te | T, detti Marimorina, V. VEC E, A° iala po. È |, CHIOVATO,, TA. adl Na chiovare , inchiodato, 
fpi.le, nynemen, vale Soitepaili, e comportar È fio avverbialm. vale o Retlo, «ha A'maaiera di vi- 


confetto con odi. Ciome ; areass? amer des Giowsa 
CHIOVATORA, ff. La pantuta, che @i fa 

chipro Bel riva ai cavalli, 0 altre bellie da fam 
pel fortarle. Eme/vunre. fail 
* CHIOVELLATO, TA, at, Trapaffato , 6 Jora- 
to con chiovetli, Percé de cians. . Ri 
CHIOVELLO, £ m. Dita, di chioro, ma Lar 
mente vale lo fleflo, C/en, la mezzo di due ladro» 
mi fofpefo e com chiovelîi in fulla croce confiuon 
CHIOVO , f. m, Chiodo, C/u, $. Per metaf. di 
cefi di cola, che affezioni, 0 fili altrui. Ce quis 
pirsat 


te, En fimrgon. 5. Scala a chieiclandicefi per fi 
ml.t, atte tile, clic nigiranco”i fopra ‘fà fielle, fi 
vigono ia giro atrbrau a us gibiadro, o fimili, che 
anche ditefi feala a !umaca. Micslicr vm dim gon ; 
vis d'esezlitr. $. Chideciota To ficifo , che Nicchio, 
V. Nigchin ,'Gnazoia , Tellina. 
CHIOCCIOLETTA , 1. £ Dim, di chisccigla . 
CHIUCCIOLINA , Lintason, Ge. V. Chioe, 
cicla ne” fuoi fianiticati pi 
CHIUCCIOLINO, fim. Dim. di chiorciata » chive. 
qiolina, Limagim » €. Fare Un clhioccia'ipo, vale 
Ranmachiari per dormite 0 raggi arfi qua é ta 
fara di chiocciola. S'arercap, p ti 
vale anche Focatrola, © Pratciit'ina folta Ka fognia 
di buto avvotin | Efpére de difenis. 
CHIODAGIONE., ff L'augregaro di certi chin. 
di per rtefche lavoro, La ferense ; f0065 414 cis qui 
fesvent prur un curare, ‘ 
CMIODATA, f.t T.de' Fitri, e firalli. Stta 
mento , che ferve a fare Îa capocchia u' chio, 
Cirnire ; elenzitne ; cltuvidre . 
IODAJUÒLO | f. m. Facitor di chiodi . Cio 





guomerere è 
‘ 





A prefanr o Sr Borders fe ciurtir. 
a fanif, nestr. veli Decliagre, venit mo 
nima, Le gotit bIL- 





UHINA TA, fÉ 
«iiviîve ; pente c 2. 
UHINATAMI sor. Ci rtamente con ‘corvi 
si. Conrfe. V. sramente. E a 
CHINATEZZA, f, î, Convità, Cu 
ui i cimento È 
TCHINATOY fc ti V. Chimatezza. 
CHINATO, TA , add. Da chini 
gara, chiao, Crurté, più heifi 
Pie. vale AbBaR 10, 
rito» Derdrrate ; abittu. cAvetta 
rimaneiter e chiaani , e fremi, Coi dite Dante nel 
fuo Prigaterto , ma osgicì più meu” alerette in ta- 
le ficnificato, è 
CHINATÙRA, f. £, Curvatota. Piegatara, fur 
i vbnre . Abbigno è iuoi le coma forti, e 
enza Mi a ‘di cchibarura, 
CHINCAGLIA na } 14 Jorimoderte , e reil 


n". 
s frefa; china. De 
re. 





roche guelgu na d guelgne chele, cu ce gm 
asa pa iener ement queigue chofe dins 1° cipret 
de qual Ma s' iu v'era cos faldi chiowi fif= 
fo, non doves, cc. Ti fia chiavara in mezzo della 
qedla con anaggior chiovi, cli i mio fermones 
$. Chiovo chiamafi anche un enfiato , che viene fus- 
to ì piedi degli (parvieri, Eafure. $.Chiovo di ga- 
rofano , forta d'aromato, detto anche garofano . Ciom 
de girafie + ciom, Dee 
CHIOZZO , £m. Pole. Ir, Lo flel@, che ghioz. 
an, Gorion, . . 
CHIRAGRA , e CIRÀGRA, £. £. Gotta delle ma. 
mi. Chirsgre ; Revtte des maius. : Pa 
4 CHIRAGRÀTO , TA, add. Ofefo dalla ch ra» 
gra. Chitarrolo, V. > DEAR, _ 
CHIRÀGRICO, CA , add. Di chiragra. De chi= 


raeve _ 
CHIRAGRÒSO, SA, add, Cal Lerr. Calui, a co- 


verza. Corvi» 























CHIUDARF. +. a, Fnchiodare. Ciouer, 
CHIODATO, TA, &4, Da chioture, incktiodsto. 
CHINCAGLIERTA, $ af. Uan: feua ar mer. | Ciowe. . È 
canzinole di ferro rame, £ fimil:, LQaumenilierie, CHIODERIA , £ f, Accad. Cr, ATortitento di chio. 
gquimcarito + mpintaitie . a di. Osanura di chindi, C/lenterae 


4 
Progame. Chi che, chiunque, qua: | CHIUDEITO, fm. Ware deli ufo. Chiodo pie- 









a Ti È tei che patio di chiragia Chmagre.; colui pu colla 
Iuoque”, fa, Qyiicomgit; gui gi ci Jrit; | coin, chieucio, Eregurese ; perio 86. qui el artagat la chiragre. Pi 

anne per d CHIGDO, fl m. Citvcil | $. In provetb. £ Spezie di ballo. Sorze de 
RI 





B-vsere ne 
toe in na tiatro. Faire d'uec ni dive cd6pi 
$. Dicefi aver fermo, 0 filo il chinto, » il chievo, 
per dire Aver diiberato, © Mabilito, Avgir eefada., 
dirsrmint. î 





CHIBINT A È prato, 
CHIRINZ ” . pale 
LCMUINOGRAFARIO, È m. T.de Legiti. Questi, 
cui.è fatto H chicografo . Chiragrapésire .. 
RAFO,. foom. Scrirtera autenzica, fitta 
pezna, portante. obblinzzione. Ac nu 
das. feiag prive, corite de ia maia psa- 
du dibirenr, "ia \- 
HIROMANTE , f. m. Che eforcita lachifoman» 
‘ala , indovino. Chiyo s ‘ 





“SCHINÈA:. fo Cavatto ambvaute:. Mog: 
Chinta Enelcio. Grilisdon. €. Uhinea di Bai sa 
ifcherzo, vale Afino,L'n dne, la pegoenee cv Pa 





lama . 
OMINEUICIA , £ f. Bond, Dim. di chinta, pic 
tenta china, Morire hsosonée. 

} Ch DLE , ade. e arnie. che fi china , pie: 


dei iene, re. $, Chioma di 
Diamt ; fsvpie; ferie, 


più cose. Chioma di Meile , 0 di.6: 











Chi 
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EHIROMANTICO , CA, add. Di Chirsiranzli. 
De la Chireommeie . pi ù 
CRIROMANZIA , f. f. Indovinamento medisate 
be limice della mano. Chiremamcie. 
- CHIRONEO, IA, add. T. se Chirortt. Agetunto 
detl'uicere maligne, ed invecchiate , i di cui mar. 
gini fono ensì dari, e catloi , che diffiziimente f 


poroso Tamrma7gima te - Chirogica, 
CHIROTONIA , £. f, T. Didafcatico . 
delle mani nel conferire gli 








Impofizione 
die Sicri. Chie 


fit o 
CHIRURGÎA , f.f. Arte d'operar collà mznd în 
Medicisa . Chirameie, 
CHIRURGICO, CA, add. Di Chirosgia, apparte. 
“rente alta: Chirurgia. Chiromgigne ; Chirmepico”. 
CHIRURGO, £ m, Cerufico , Chitemgien. Garzon 
sthirungo , Fraser ; Gargon Chirmgica. 
*ERISCIÀARE ; v. gi Srchieltare 3 leggiermente far. 
chiare, Fareier. Ù 
*CHITÀRE, v, a, Quietare, Fa 
Quirrer ; cellir; saiferi coder. 
+ CHITARIGLIA, f. f. dm, di Chitarra, o an- 
he lo Pelo che chitarra . Guirrre ; perire gmisare. 
CHITARRA, f. f. Liuto piccolo, che manca dél 
baite , e fopramo. Guitsre. 
Dim. di chitarra. Pe 
rire guitore. 


CHITARRINVA, f. f, 

CHITARRIXO, f, m. 

CHITE, f. m. Spezie d'ueceito , di cai fi dice, 
che imbecchi il patre, e ta madre quando fono 14- 
verchiati. Eipere d'ollclo, gn'ea nr esnnese pre. 

CHIUCCHIURLÀJA , f £ Dice d'un Ramas 
canfofo, ‘che facziano malte perkume diftorrcat in 
mn tracco, e fenza ordine. Brnir coefur; catena. 
uderie ; “uacorme - ebrrswiri, $. Per Sinit, fi rrantte 
Fifce ad mgni difcorfo poco omdinato e nda conchia. 
dente. Cogd.i gor. 

CHIURENDA , ff Ti chiufo. Lies elor} e/den. 
re. $: È ancora quella chiufà, 0 riparo, che fi fa 
son ficpe, prumP\ co altro, ad orti, campi coltiva. 
ni, 0 fili, ÉErhljer; potifate ; eldrure. 

CHIODERE | v. a, Strrare. Giors mafermer 3 
Former; ferreri borfer ; Boero, Chiuder Wufgio, 
Fermer Ja porre. È Fonfa cziandio nel fentimento 
neve, pal, Chiuderfi in cala, Fermer fu parte; fe 
arrivader cher foi} s'cafertaer dins fa miifon. 
$. Per ferrar circondando © Ciurre; emfermare ; cme 
fourer > emviremmer de bsier, de murs, dt fafes; 
tirccolerire , dinner der Borngi, Chiudere una Cit 
TÀ: Eototrer noe VRIZ, Chiudere con fol . Far 

optr ; emrenrer de forte, $. Chiudere per ferrare 
#riguendo . ferieri Sì vent virtù fenfitiva le chio. 
fero, che quali morta selle traccia del figlivol cai 
de. $. Chiudere per ferrare raccogilendo . e riftri- 
quan: 0 epilagando | Rewfermer.,_ Cost porelli in 

- chiudere ia verfi i mici penfitr, come nel 
euor gli chiudo. $. Chiudere per ferraro attravere 
fundo. Barrer fe ehemih < ctarre > bowcher i former 
de paf'ige , ic chemin . Cittadee l'entrata d'un por- 
to. Boucier um porre ; le fornace. $. Per nafconte. 
re, celare, eoprire , ocenlrare, Corderi Chinderfi. 
Se coeber, Ed ella anerde, e poa val. che nm fi 
ebioti. €. 'Ciondere gli’ nectri aschicch:Fa, vale 
Non coefdsrarlo, non ne far cdm . far le vlfedi 
non vedere, Difforzier ; rooufver; former fer veve 
"gaetgre these » $. Chiudere gii 'ocehì dicefi del 
Te. Fermer fer peux; mswrir, %. Chititer La 
porta in faccia a uno, vale Serrarto fuori di cafa. 
Puafor da porre sn mer de guelgu'un. 4. Chiadter 
dechio , 6 l'occhio, vate Dormire, adiormestar. 
S. Cierre i'gil; dormir; r'endormir i foreser lex 
pert. Di tuita notte fo ann ho chiufo occhio. Jr 
m'ai frrme tes pemx de route t2 nuit, $, Chinter 
d'occhio, Arcenmare. Faire figme du stin de arl. 
€. Chiider: ta bocta ad alcuno. - vale Farto' race» 


cè Rilafciare. 



































se id 





To, f. m. N chiodere, é 1 chiofo 
“ de fermer; cliture. 
proaome, Qualunque. Quictega:; 


gui que ce sit, 
CHIURIARE, v. n Miceli il cantar deli ffino. 
8. Le chice du Duc. $. Chrarlare d'ce anche 
Mie dt chisrio”, Suefrer de ebanr du D a 
CHIURLETTO , £ mn. T. dei Ore 
@ uttello arrinsenti detto Puzzle! . 
CHIURLO, £ m, Spezie di uccellazione, chefi 
fi ne'bof:Ni colla civetta, e col fCH:1. impiatan 
@n alberi per furccafcare zli ucerhl , che vi fi poS. 
pri che fi dice anche Fifliereila , ChATe oved fe 
nr. $, Ch'arla fi dice eziiatio d'unmo (empiste, 
t buono a nulla. Leardsed; Mapide; bimme de 
fisa. V. Babbaccinae, $. Chlurln, T. sei 9 Ò 
doglt. Sora d'iecello, che frequenti i grandi “at. 
Quiteini + ha Îi becco, e + piedi atui Junzh) , le peg 
me Niancattre, cil è Rrodfio quadto va Piccion terra. 
irulo. in qualettt 1uozorè ‘cesfamato Teitino, Com 
io, on Courilen de ner, ou d'esni.'$. 1 chiorid 
feafe'è grodfo come wa colombiecio, cd è di fapars 
Più dilicato , Le grand csoniis. S* i 
40 






Sorrà 





id) 
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“per gli Pifani fatra chic@a, nè fo 


CHT 








$. Chinfa, © ferrata 
T, Chinfa 


prato di Lucca. 











fnlut. a efftre in chiufa, vale Eder chtufo, ferre 
Etre anforme, €. Mettere ja chiufa , vaie (mori 
niro, Fmprifonner; metrre eo bri/on. Ni 
gli uccelli in chiufa, vale Merterit al bai 
chè non canrino, ma f riferbino a castire 
po dell’ uccellatura. Fermaner - mesmo JI sifesn 
mona g worer da score a 6. CH Ù 
de' fomenti , degli cpigramoni, 
tici comana'menti. Chrre. 

CHIUSAMENTE, avv, Colatamente , nol. 
te, Occultantcnre. En cacbutto ; d is detole:; 
srrtenecae. ; 

CHIUSINO, £. m, Coperchio di eheccheMi, per 
fo più di petra. Poncho cenvevele, 

CHIUSISSIMO, MA, chiufo. Tuése 
Ficn forme, Gr. 

CHIUSO, f, m. Loogo circondato , e ferrato, e la 
colà , che circonda, e ferra. s emstei 
priù » etbrore. Come fe pecore P 
Ad uni ii g93, $, Chiufo, ficutat. Per tutto io (na. 
zio della tetra abitabile .. La resre, Aggiueni che 
quello breve chiufo , che fi atura , è ab: 
Nazioni. 

CHIUSO, SA, add, Da chiudere. Cis; ferme ; 
coferme. €. Chiufo per coperta, nafcolo. Conter 
cacbé ; vsite. E così chiufa mi rifpofe. €. Fer 
firetio | raccolto, Ferme ; ferme. Quali | fioretti 
nortarno gielo chimati e chiufi , poichè "1 foi al 














mi 
ui. Supert, di 

















rure ; fermerme. 

CI. Talora avverbia lazale: e vale Qui, quà, è 
di qui. Si nfa co'verhi di moto, e di Sato, . tro. 
vandofi ufaro cena tutti e dos, tanto del lango , 
ave è, o va colui che parlà è, quiato di quello + 
ove è, 0 va colat, a cui fi parla , come anche di 
diverfò , overana fa, nè vada né l'oao, nè l'al 
tro. Iltale mon ci cra, rina ci andava. Le eri n'y 
n'y aloe par. Non è via da efcirei, ce, 
® pas mopen d qu fotir, de sen river. $. 
Ci; Protome, vale Noi, e ferve per quireo cafa, 
c anche: per tefza, afizoendo? talora a' verbi , fic. 
come-gli alti pronomi, benchè alcnaa fara appari. 
fca ant' pon per vaghezza di favellare, che per 
meccrinà di efprimerc. Nemi ; d mem. Mon folo L* 
avere ci ruberasao, mi forfe ci torranno citi” a 
ciò le perfone. ' Noe Jenlemens mons feronis voles ; 
moti pete Fre ai on rs ruers, = 

a fim. Speme d'erba, che mafce la Chi 
tia ..e Gcl Giappore, detta aurrimeati Tè. Le sbd. 

CIABA, “ mo Crabattino, V. 

CIABATTA , ff, Scarpa vecchia, e molto Joz9. 
‘ema Joulier, $. Ciabatta, s' ua am 
Che per Malferizie cattive, e confumate, ChiFsar ; 
vieilter bovderi puewilet . $. Sì dice per ifcherza, 

taf Che tu gi tai colla ciabatta in mano la 
sa penfar werfi nel lcito. E aitrore; Bri. 
chier, Ciabatta, e Coglia fenzi fugo, Sar; igma. 
rane. 

CIARATTÀJO, f. m. Colmi, che traifica ciabut- 
te. Pentcur ge vieut fovticri. 

CIABATTIRRE, 7 fm, Quezli , che raccontia, 

CIARATTINO, nceute, e fattaccoai le cia. 
Matte, c le frarpe rosate. Sruerire, $, Ciabattimo, 
dicefi pure figur. d'ogni cattivo artefice, Musca ; 
BonWiear, 

CIACCHF, Male, Siano, che fin l'nava, 0a 
ere fimili cofe, aliarchè & fchizeciano . Le Armit gue 
font les cenfi forigu' ca tes eevale . 

CIACCHERINO, fim. Red. Din. di Ciacco, Pon 
cello, Porit cont a, 

CIACCIAMALLARE . v. n. Ciaramellare , Tatta- 
mollare, V. 

CIACCO, f. m. Porco. Carkoe 
n te tace in Firenze sl fopr. 
tu. Vi 

CIACCONA, f. f. Voce dell''ufs. Sorta di dallo 
alla Spagmudia ; ed è pur l'aria d'una tal danza . 
Chacatee , 

CIALCUITE, f. £. Aeest, Cr. Pietra del Mefico, 
di enloge pari allo fineraido, ed apprezzata quasto 
il diamizare . Chalenite. 

CIALDA, f, £. CompoSzica di for di farina: ta 
paîta della quale fi fa quasi liqaita , e fi ffriage in 
forme di feeta, e cunccfi fopra ia fiamma. Gaufre.s 
publio ; perio metter eroguane. $. Dicefi în prov, 
Inciampar celle ciale, n me'cialdoni , 10 fletb, 
che Afogare dn ta dipcher d'acqua, fe mayer 4401 
sea erat. 

CIALDETTA , ff Dim. di cialda, Perità gun 
Se, Pe. V, Ciaidan ti 





























; morcesu, $.Cisc. 
e d'an Parafio 
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* CIALDONATO,.S. me, Che fa cialde, e cialdoata 
Dubliswe è fsi, cur de eiujret, . 
CIALDONCINO, f. m. Dim. di cisldont. Perin 
erufre > crono 
GIALDÒNE 





fici. Cialda aven'ta a guifi di care 
croguini ; doruer, 
ft. Warrà. Vecbal ‘om. di cial- 
neone, Fiairne; segrine, Ma qui il Varchi parla 
d'usi Portini. V. " » 
CIALTRONE, £ n. Gazliof:. Fripan ; esguios 
nascotifo ; rasi bonncr: bom, ST, Ciattroa:, Traupy= 
dille. Ù 
CIAMBELLA, f, #. Cibm di farina intrifa coli” un. 
va, fatta, e ridotta tn forcia d'anelio. <Combiene 
re; bibautfe; eraguelin; eroguer, %. Per fimilit, 
Fu fatta can ciambella enta di eniBalin. Da fe nes 
elodio 1" oebandò dè crisi. È. Fat la ciattidellaa 
T. delia Covglimizgza. Azion nebil: del cavallo + 
che fi muove regniatamense nell \Tcfh Lungo Senza 
anter inmanzi, nè tornare indieton.. Piaf, 
CIAMBELLATO. fm. Caimi, che fa, n vente le 















ciambelle. PStifise, gui for dir cedbauder, Peo. a 
CIAMRELLA , Ciambetlann, 
CIAMBELLETTA LL f. £ Dura, di cienbetta— 





CIAMSELLINA, fatta della medeSma putan 
che "1 Rerfingozio, ma a campantilà. Crugmelias; 
gimb intere, - 

CIAMAFILOTTO, fl m. D appa fitta .i- pelo di 
capra, talvolta + e talvntra qa once, Comelor, 
#. Doerf in proverdcn | Egli fa come 1 cramimiinm. 
no, che mon lafcia mui la picza, e vale Eziì perte 
veca nel mal fare. di fsit comma ie comes, di 3 
pris Da più. , e 4 

CIAMPERLÀNO, fi n. Gentiluomo delisar al 
ferergin cova Camera, nella Corto de' Monarchi x 
Oggi] ermusemente # dice Ciambellano . CAgmse!- 
lan; Cent'ifratme de fa Chombrt.. D . 

* CIAMBERLATO, TA, add. Orsato d'intazi, 
rabelet 4 © Fuvil. Goné de fen'promcr. È 

* CIAMSRA , f, £, V. Zambra. 

CIAMMENGOTA Cora di pocn prezzo, 
cianciafrufcola, Bacarelle ; funprofnche ; ebole de 
rien. %, Ciammengota, fi dite anche per scherzo 
a donna vile. Permocile } femmicierte . + 

CIAMPANELLA . Vote, che 3° ula accommarmata 
20) verbo dare. Date in ciampanthie , vale Fare det= 
le min hioaerle, incorrer a in debolezze, in falti, 
in errori, mon corrifpondere all efpettativa . Fine 
des fontilet; der frefzines ; svomper l'attente de 

















figa’ na, A 
* CIAMPARF. V, Inciampare. . 
CIAMPICARE ,v. a. Non trovar modo di em. 


minar francamente, incefpicare. Broneber; chop. 
per; faive de fava pos. . 
CIANCERELLA , f.f, Mina, di ciancia, Ps. 
CHIANCERTULLA , Biole } bapotelle ; fatnife 3 
CIANCETTA, miziferie ; dritte ; bitcven 
Ste; chole de rien. $. Ciancerella, e ciascema). 
la, per Piccoli tralfulio, Peris smulfcansor; jeu d’ 


enfrnee 

CIANCIA, £. fe Bei, burla, febera), bagatte]- 
la, feafeherla, di pron valore, Rubiole ; due 
reti: ; bafivarme ; fanfreinabe ; jouet &' cafsme ; nidi 
dernes i formerter ; fariboles ; copuefitrues. $' Der 
ciance achiccheMa, vale Dur parole . difcorrere per 








le 134, 
arc. La 

CIANCIAFRUSCOLE, e CIANCIANFRÙSCOLE, 
14, pi Ripe, bagatre!lc. Fanfeoinebes ; hagarettoi > 
Bafinerici; Bilicveftes , Pe. V. Baje. 

CIANCIAMENTO , £. m, il giaaciare, Rodiasge ; 
Baliverme ; abit, 

CIANCIANFERA, ff, Norte formato per ifchef. 
20, e per non cilere intefo , fietonte quegti anti» 
fa Norpiera, Ja Semiftante, la Scalpedra, Noms i. 
mitimsires , dons Boresee 5° off fervi dans nos d: fa 
acumelles , + 
IANCIANFRÙSCOLE, V. Ciancia‘rutente , 

CIINCIÀRE, +, n. Scherzare , barlare , far bos 
Batelle , chiacchieràfe , vaneggiare, liaguetrare , ciaoo 

vertare. Bulivtraer ; Badiner 5 sotdrrer ; conser der 
arwetrer ine des foribotes > 1° smnfor È) des bigdo 
teltiv, è des bodinercr ; dabuller; jafer ; caufers 
caquerer. 

CIANCIATÒRE, f. a. Uno, che vale: ciam 
cia. Badia; fosdrre - diipue de fornertes , de bars. 
tellet; folirhoa 7 basilitri ; conlenr ; jijtoe } dif- 
ranroue ; verbiageur, conreur de chanfoni; cintene 
de foggenter, 0 femplicemente Comsenr. 

_CIENCIATRICE, f £ bossa, che vateatieri 
ciancia. Fudere ; bebillarte | raufeaje ; dijerureno 
Je; conterfe : parieufe. V, Cianciarore, 

CIANCICARE, +. n. Car. Cianciare , ciarlare, 
ciegtare. Butiner ; balivarner; inner ; foldtrer ; jre 
seri ciguener ; babiller . 

CIANCIERO, RA, ad. Casciofo, che ciancisa 
Badia ; fwdtre ; fotitbom ; babiltard,. : 

CIANCIOLINA , £. £. Dim. dr ciancia, Priit 43. 
dinane ; è ifimeri, bofe friveie > 

CIANCIONE, f. ur. Chiacia grande, e groffo! 
ma, al pi. Cianzioni. Balimereet ; forecrtes ; nirio 
Jerier 3 fadsifer, €, Oggr Cinacione , val Ciancia= 
tore i 


» Far ciano 
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fore : cioè Uoma, che volentieri ciamcia. Batiliord, 
cr. V, Ciaactarore, 

CIANCIOSAMENTE, avv. Con ciance. £w ds 
Cinamt; ev foirant . 

CIANCIOSELLO , LA , add. falvio, 
Ciancioio, Chiacchierino , Cicalizo, V, $, 
Agpunta dara alla romdimella. Qui pazonilio. 
i GIANGH a SA add, Pien di ciance. Bodin ; 
Fuiasre > folichon ; batitiard 3. difevr de viens ; quis 
saniule 3 der Aigiteites . Biagciofo + per Vegzaio, 
legziadio, abbigliago. Join s pare 7 srme; sajwivé; 
chavansmi , Quali capelli Sopra tl delicato collo rica. 
deado più la fanno cisaciofa. 

È CIANCIVENDOLO , 4. m. Chiacchicsone ; pa- 
rabolano. Perbagrne ; dad, i babittard , 

+ CIANCIÙME, f. m. Quantità di ciance ; paro. 

che ann mostrano, Chariaramerie ; Baborie, 

CIANFARDA, £ f. Sorta di vele antica, 0 abbi 
Bilamesto di capo, come le cuffie, e lescappalliae. 
Serer da binmir ymi cirio co ufore inttefeir, 

CIANFRUSAGLIA, ff. Mekoglo di cofe di po- 
ca momento. Cosficher ; fapfroinabe  vatsiltes, 

CIANGHELLINA ,-£ £. Di cotam: Gi alla 

CIANGHELLINO, £ m. 3° Ciamghella che fu 
donna di difontiti coRami ,, mentovara da Dante. 
I Boscaccio ari fiv, Laberinto dice : Egli c'è un" 
altra mastira di favia rente, ue. fa qual fi chvamia 
da Ciarchclumi ,; ec. Gueflo pae prese da nuova fcte 
in da cai gras valenze dina, co. ciuamata ma 
sorna Ciinghcella, Ne gre' cn donucie sotprfeis è 
une fe, de Firvence . ’ 

CIARGOLARE. V. Chia ch'crare. A 

CIANO, £ m, Spezie di tore atorofifima vatzar. 
mente detto Ambictta . Bluer ; vAmdrerte 2 ia fivar 
du Grant friemcur, 

CHSTITDO. V. Ceskellino . 

4 PERONE, £ m. dirlo. Sorta di vefle, 0 
fonle  #etbigl: nto di capo a fregia di bericatà, 
che ufavafi altre volte dagli womini, e dalle done 
ne, forfe quello, che i Francefi chiamavano | Cha 
persa. 
Ciopperotto, V. 

. CIAFPEROTTO , fm, Strtà di velle a fozgia di 
muntello, ché ufurafi carente. E/pòre de man. 
Fear ,. * 

CIÀPPOLA, Î. f. Pse, Dif. Strumentino d' acciajo 
LA fuagia di Garpelletto guatrato, con punta 0 con. 
da, 0 mezza fonda, © Quadra Il quale ferve per 
kevorar mezalli, che eebbee naltàre , per risettar 
figure di metallo, ed aliri uG, Zrbcfpe; sifoler. 
Ciappola da nioetrare, «Efrbrir., 

APPOLEFTA LC Callin. 


Dim. di 






































Piccola ciappula,, 


Cilelat cn Ses Orfivras. ‘4 
TCIARAMELA , $ celdueg. Colui -0 colei, she 
ciarginella. Fod;lard; sosteor; canfeur ; difenr 


de lens. A} fem, Bubitlarie ; confeuje ; contenje ; 
difenie de tieni. K 
CIARAMPELLARE, v. =. Avvilappar ron Parole 
fenza conciofione, Cagmerso g casier) jaferi Fabih 
der 3 pavier d ria Co è muvere 
ARLA L tof. Vaea locusile Mati; AGsisier 
garieric, ,$. Giatia per 
a comphaimento. Dif 
















suars ; feno ; pò 
CIARLA RES m. € 
+ CIARLAMEATO, f. ta 
CIARLANTE, gl. d'arsì pe. Che ciana. Qpi ps 
a dr cognato ; Batittard; jrjeur 3 taufeme > ver 
diam hr, - a 

CIARLARE ev. n. Parlate allut, paftar. vana 
mende”, è Vesgietiordte : la fed che Corasccliare , 

Re; 














citalgre . Arlo 3 canori Srgotiori vor. 


Asilo i es crpuidir de fon tiger. 













t.CIARLATA , Cr. N. Ciafleria. V, 

CIAREATANERIÌA, Lf. Afratso di crarlatano., 
< preda: guide por foverchia loqgazicà.. Corrias. 
curit 5 tit, Y. La ia, 






Cietlitann, Chooitrenerie 
CIAREATANO , f. mn. 
Chirlita venderiv d'-sra 


srur ; faitiabsngoe ; svi. 


dite. h 
CIARIATORE , £. 
Land ; ja/cu* ; verdizze 
più fi plziua !n cattiva pars 
sltre al crarla,e alati, dicé 
sint; adetreno de gquatis ; È 
CIARLATRICE , ( f, Cole 
Bobittarde ; ciguatenfe. È iu va 
îatore . Batarde dsféomianfe 
CIARLERIA, f. £ Ile 
coguaereste ; ruvferie; derit, St, ‘ È 
CIARLI FRA, FI. Lor. Aeg. Colei, che ciarla 
affai. Fadliarde ; difegarenfe ; grandi canfrose cu 
partenfe ; fiquerenfe. N. Chiarito, 
CIARLIERE 20% No Craeliero. Wi 2 
ClaRLI Colnj che chatia alai + Ma- 


Rot m 
Ailizcd , camfpaò $° difeorogur 5 Conventi } qui n'a 





Fe veParià Soi 


PI. 









che gone affi . 
4 pistà CaImginio 
HI, puedtenfe 
i cegiit; 













perint /a. " 19 
(SES E So, Ciarlaore , © préndefi fempte 
i i Botilund; biwod; eviguene; 
Fifrie nn cranlone, 






Atnefe, c per lo più Sd dice 


in paptivi parte. 
surquir de mopiim. 
Mie nt sotim Bsblenr, un mantest. 






E fa. è, 


O ferie quelio, che gl' Italiani diccrano 


CIA. 


meli viti +, e dicefi ancora di qualfiroglia pefcuglio 


di robi caftiva. Geenilies ifinerie: wieiittà Bardes } 
chifias. €. Ciumpa, dicefi anche il safesià, che 


postano folle ipalle Le donne, Ésdarpe. $. Ciarpa è 


per quella banda, © cintura, che portano gli uomi. 
an di-querra, Éenarpe  Apudrior, 

CINRPÀME, fi m. Quantità di ciape. Quaerié 
de avenilics ; rebus, È 

CIARPARE, v. n, Operar con preffezza , ma fen. 
za verdpa diligenza, che dicefi più comumemeate, 
atcigrpase .'V. Abborracciare , Acciabattare, $. Pet 
Ciarumellare . W. 

CLARPIERE, £ m, Dicefi di perlona, che poora 
le mani)nmolte cole, ma tutte falii@ male, Broni/. 
lew 3 maafscre ; faverier | magon ; dsafijieur. $. Ver 
ciarlierò  M. 

CIARPONBa £ m. Colui, che acciatpa. Bronji 
Ina ; nenligeat; maafocre ; Saverier; bowflHenr . 

* CIAMMEDUONO , è Pronome m. Ogagso, qual. 

CIASCONÒ, fivoglià, B fi pla di pet “e, 
0 anche accoppiato co' luftanciei, come add ettivo, 
e allora fi wsifce cos tutti i cali, 0 col Segno d'ef. 
fi, © colia prepofizione. Chscna ; na chepnu ; tds 
que ; rente pericane ; guitsmgue ; fe eur Cie 
quarr. $. Trovafi alle volte nel mumera del piùj 
ma è fuor de comuse ufo. 

Ciato, È m. Voce Latina, 7. della Frov. Roma, 
Sbtta di mifura Romana, che contenera ranio rino 
Quasie ug vumo nc pote bere in on tratto, Cos. 
ibi, E 

* CIAUSIRE, 7. a, Voce antiguita, che vwiette 
dalla linana provenzale, e waic Rifceglicre . Choir. 

CIBACCIO È m. Pegg, di cibo , cibo cattivo, 
Manuzio alimenti ; Mamisie mentritneo, 

* CIRALE, add ogni 8. Di cibo, 











Nosririf ; 





* CIBALITÀ. 

* CIBALITÀDE, } f. £ Cibamento . Natritica, 

* CIBALITÀTE, 

CIBAMENTO, f._m, Il.cibate. Nutrisi.n; mour 
rismee 

CIBÀRE , era: Date il ciba, nutrire. Nooreir ; 
Softentier; fsuseit, dbamer ‘ta tisure, se1 
bb. Maser; fe 


aqui concerne 4 noprritare. 











CI $. Cibarfi 
i fe repoi $. Fer ahet.. Modo 
trovà di cil in altra parte con lui, Fe costee 


ser ; fe Javisfaire . $. Pet Emil, dovete È Padri, mon 
cibar M@lamente i lor propii intcilenti delîa fipieaza 
celeBe, ma elfer paltori. fe moutrir i’'efpria, We. 

CIRÀRE , £ m. Cibo, W. 

+ CIBARIA, add. È Agzicnto di corta legge pref. 
fo i Romani, nella quale età pre&rîtto che nelle 
tene noo eccelle la Spela il valere di certa mone- 
ti. Fortprodjre, ” 
QBATO, TA, ald. Da Cibare. Nomi , dre. 

CIBAZIONE., £ £ Cisamento. W.° 

CILO, Lim. Cola da mangiate, vivanda. 27 
purur; mameritnee ; Pdivro ; mosmgesilià 5 mbass ; Bam 
peri viende. Cibo d: poca fofanza , icggicro. Fisn- 
de crenfo. $. Cito, dice” pure fig. disid, chic pors 
gi alimtazo , 0 arattonimento allo Spirito». come il 
fibo diell'amida +1 cibo degli occhi, h Atarig 
ti dele, © Ù 4 = 
CIEDRIO, £. m. Quel.tatiePaàcolo., che Saia ful 
principile altare velle chief, dove fi tica i'offia 
quafucrata , Cihuire > $. Dicefi anche fig. di cola fi 
ante a sn ciboeto, Ekporé de rifare. È bora 
i'arca 14 un giterio d'oro, clig.io copriva. 

* CIBOSO 3A add, Ficondd, che produce cibo, 
Fisnd : forsile. Ò 
- CI8EÈO, Ri, Spcaie di manicareto fo per 
fo giù di.galli, e di.eurazelie & polli, Fricat. 

CICAL vralorà ave, Ponto pualo , nutiz, 



























Poiwr Se pont; viso E cica di metal già nonetto. 
vò. E#il me atiuva pas le mibicidre peris mirseaa 
de mett. 


id, , 
CICADA «UL Alam. Voce Poetica 3 lo Nello, 
the elcala, Cigatr. 
cIcAra /*<L È Animaletto, 0 infetto votante , 
lie alindia coi Ia Fridete mella fute fali*'ore car. 





de i Cigaie, $ Totîc ta volta alte cicale, disefi di 
«hi itala molto. Eewmrer arge fon Badili badiaer , 
gofir < tagueste è $. Fm prov. fi dice erastare M cor. 
fo alla cis è vale Fire per fur dite ; tratta la 













ott. dat Fajtiainio uaro canto di quiflo a. 
ajmoale‘ 8 sit radogli 1) cospo,. Par. 
der pene fd Bom. ct Cicaio 
bite & < ella troppo. PuAftard ; eau 
ver, E ai 1 se ; caufenze , V. Clartato 
ne e Charta + Cicala dell'ancora., T\ Mai 
marefer, CGhirianda» diceli di quelle fan] ood'è 
rive Dancilo deli' anicora. Emb:uzienve ;. don 





diusre 
CICALÀCCIA , f. f. Pene, di cicala gel E 
cicale. Greed parfiur } porisur impittpfabie ; srand 
Badictard , V. Cicala, x 
P_CICALALÒGIA, ff. Difcorfo da cciarlatore, 
Arte inroran Alle .eicalute . Difeowes fur de fobif, 
(CICALEMENTO , £. m. Ciculeccio , il citalate. 1 
Babsi  ràgwet ; edgurturic ; free, Le 
CICALANTE, add d'ozni g. Che cicala î 
dard > jafedv ; qui isfè comme vnk piéù 
CICALARE ; £. ». Parla: troppo, * 
far ; came i brvardit; È i Site 
dere 6 Incart, figa” per Racmaratta: 


it, + 



























PT doretia aniagti  £ 


CIC 


por ; pacsmper } rapporter ; vedine ce qu' om fair; 
calare gli altrui Segreti, Dire, revelio des Pi 
der amgrer a E, PI 
CICALATA 14. f La fledlo, che cicaleccìo.. RgE 
dii ; caquet 3 lode dedijesure » Pat mod cicadapaa 
Faire un disecuri d persé de vur, $: Cicalata dic 
cono i Fioreatial a cerie fezioar in burla, che ufam 
no fare nelle Jora Accademie is occafione degli firaa 
vis). Dijromis scilcraigne cn flpie fatina, a 
CICALATORE, verbal, male. Ssivia., Che glie 
la, che compone, o regità cicalate. Cciwi oi Né 
cite mo dijesurs academigne en-Ppie badia. N Cln 
calare. o di 
CICALATÒRIO | 1A, adi Cr. N. Che viti 
arto a cicalare, Qui qa/s; gui dobuse ; gui peas fae 
Fer, babiller , coguerer . "i 
TICALATRICE, f. f. Salvie. Verba! fepin, dici 
calatore , nel figayficato di cicalane. Parfenga We 
V. Ciarlîera? * 5 è 
CICALECCIO, fm Lo ftefo, che cicalamenai 
CICALERIA , ff, è to. Cagventrie , Wes a 
Vv. Cicalamento. “i 
CICALETTA , (, £, Sa'vim Dim, di cicala, Pd 
#t cigafe. V. Cicala. 

CICALL ERA , Lf, vole, fe, Caici , ché cicala sla. 
fai. Babillafde ; qailiierò. V. Ciarliora . +. 
CICALIERE, f. im. Fate, St. Cola che cicala 
che parla troppo. Pubiliurd ; jafeur; perctte , calle 

Sorre , && V. Ciarlone. è da 
CICALINO, £, m. Ciarliero, che favella n 
Babitlard,, &e. V. Cimitero. de, 
CICALIO, f. m. Ragionamento inutile, vado, sa 

contuîo Babi! ; difconrs frivole , imurite pes 
CICALONALCIO, Um, Peag, di cieca! Craod 



























tablind; Grapd baiand, Ge, ®. Ciclo di 
CICALONE 3 £ m. Colui, che favela troppo 
Esittard ; jofeur ; citta 7 dilconrera be 










grand paricur ; 3 #0ene de ricor prague, 
de msutig ; verticgrar ; bivard $ pa 

* CICATO$ f. m. Aotîto mydo di dire in Weito, 
Che vale Cieco per la lunofinga Aveagi? segui dea, 
de i aumdne , } 

CICATRICE, f. £ M 
triane in folla carne dall, 
ginata, Ciesrrice ; colture 
per Trattato fradoie, . e ;rufe, ‘ni 

CICATRIZZANTI, addi d'ozni gs. Che citàbriza 
ua. Cicatrijzat ; dpuletigne. 4 ù < 

CICATRIZZARE, va Par la cicatrice. Cicoftie 
Seri vemmir nre pisic A 

CICATRIZZATO, TA, adlo Pa Cicatiizzare è 
Cicarri'é , x 5 

CICATRIZZAZIONE) Cf. Redi. Il cicattiazaras 
Suldarora di ferita. Cipgtrifa PI . 

CICCANTONA , f. i Car. Ciurmatrice , Ruldraco 
Ca Sacaldiina. Vi . We. V. Maidracca. a 

CICCANTONE , f. sm. Contambanco. Chsriaran è 


Fritivbangne + i 
LICCHERA sech n Va x; 3 
CICCIA ,° f hl, Stand dira per lesi dalle 

t add allo enna favelise de' 

pa »-© mite altre, 


CE Leti. Ghiotte. V. 

DOSE mm Quel avanzo di peszettò «di 
cata agito. ste m'è tracto lo Rirurto | ‘e Li dice 
daghe | sich Fiansé dir cn a lt pref. * 
Faticiccialo # akclad, vale in mado. batto Fagliaze 


fo fido? quelzu' um cm pidees page 
PatrIda «Gm. Ficciola puffema, che f prodiga 
de Mella cale , e chiamafi anehe Figaolo, Farcmiieg 


diete, p" 

*ESCERBITA , f. £ Erba latticinola dal infolafat 
Che pla milo a'cgnigi:. Grifpignolo. Lositerae g 
Fargroa Mi PAT 
ICERAITÀCCIA , LE Pesx. di cicerbità, cid 
iva qualità, Losrerso sudz;eron fame 


ine; quel fegno , che da 
sità + d fetcofa ramagte 


Vaie » Ciearricog 











































mete * pero 
ci Tino, NA, add Di ciccrbita » De dai 
sarei è Irgeren. Sugo cicerbitioo. Toe de laft 


a malto ventofa 





rerch 

CICÈRCINA, f. £ Legcia 
che è della (pezie de'cegi , siterale | $. Dicclb, 
provesbiatatrare : Tu debtri aver Maagiaso cictrorne”, 
quindo uno , col vedere, noa diltiagGe bene uga 60- 
I, credendo i Voizasi, the detta covala faccia ves 
der d'ono dog. Pons aveg da Aerlue ; vena sueg feb 
pira ama 13!615 + na n 

CICERONE, fm. Queta voce. che È nome pros. 
prio.del celebre Orasdr Romamo, È fara dagli Stone 
parori, fer nome d'una forra di caratrere della siatma, 
Pa licere, u ce 

4 CICERONIANAMENTE, avv. Lg ensdo cio 
nano, alia‘ maniera di Cieczone , 4.62 maniere, 
Viectop se a de 

+ CICERON, 
vale a 

c 





















Magat, Salvia. Niger che, 


MERE è 
HET 





pre ; 


ciano È ci fer ana Dsrper INCI) 


Fri 


Ted sita 1 
Cini Cicisbentura pala 
af £11 clelsbeare, Ceguenterie è 


sn. Calvi che cicisbea , vagheggi 
è "% mureti Ratti, 


pata i 0 ventaglio , e fisbili.. 


È sha, Ti della Crovietogta. Certo perio. 
"G Sgoito di matmerì in regolare iI 
7 e che poi ritornà» gii «Me 
Oadelvesiti Giai vali 
CLELIA 
laditioa. 


a Sti, di 
ciùipe 


we ehi dice Ciga 
piente, Cicn. 


Meer "Che anche fin Cicu. 
mamrteetare dprideifer. V. 


deren > I} 
ag £A rien confidérer; sant 


4 ost para Car. Lo feto pura A 
Verugler. V. Accecare, 
ECHESCO, SCA, add, ag 


ECHIT pCtecirA DE 
RO rité 4 se 
+ _G Cicto pe 


TE SE 


- Am ppm ita) 
Obtiedienta cieca, vale Proata, 


lei i Gi B 
Sr ua Sn E 


Quello Rat 
Occhio alla wela. € Laùtér 
+ che dd a qaelte» 


fuori dal principio dell 
Wiatiamo-Fromsefe , 


eee Cirisheo ‘un fiocco di natro 5 ee A 


to, e fimifkefal 


e CIE 


Tony ed.tchiufo in ghe. Le ratenità ; $. Seria Sta 
ci si ret ie, È 
Aerea grate» tqnt; Chambre borgue ; con 
Paco ci pine I Fi pe restio E 
% le alta cieca. Yuger cone sw 
Priano di Giudici, Juger jur I eriguer 
NA fo papali VE Serre d 
Lo ta pi 


+ Mettere -0 porre la hoc 
ca in cielo, vale Ragionare di cofa , ic forpratit ta 
condizione uma Parte, rbifenner far de 
ont d' cotemioment bittadie . per'fi 
di ala qualengee sota dfficite Poi.. 
è bafe gni e? errréme» 
dio afino ndn*arrivà ia cle. 

cielo g* fi 


mit. 


+ dicefi in. 
cuna pala fopra i mserità eIpettariva . 
Tentbet. te citi du doma Jet Ati doîgri - $. A cielo ; ‘po 
to Avgerblalni, vale Sommmamtente . * Lereéàe ‘Mined ; 
fg” Tia deri o 


CLERA } £. £- 
fembianza . Mi 


nra ‘t00 a Seta”, . 
è conventi del mo." 
i le "Sci. 


ASTE ep “ein 5 

one. Vi 
ila 
repo 


mourrer lè pifage “ 

Bir fimitiratinci deci di n 
fmimence ; collinette . $. tearcarde ciel 
care, 

» CIGLIÒNE , (, vm. 
foll'a vc Copra al campo è €, 

CIGLI WTA Ladd. Car, ha Lipido 
Rio, Qpr suder eil épsis; Qui a desteiop 
Que pavpiòres. 

. ey £. % prseztie. i 


Quel terreno rilevato ceva la 


io ci. 

e. prite 
Sali iegro $i Jet. 
reggono da ci 


334 » 
Fenner fire gite 


gini 


Accocesrgiieta sivclio s-; tà une 


udtga pros 
CIGNO, f. m. uccello 


DI rta, a 
fe non in quell'anno, oder, doo Cs Hdi 
‘dell 


mo celefte , o consitazione 2 
daga 


le Crime, $i 
pane 
prande, è per lo 
ie 
pa 4 m. ‘Cigolare, Craguiment ; 


(RE, ALE LOIE she gno i fera: 
ua 1 SD 


la Cin 
elle ape sr 


me egli degreves e 
Tarso tro: J 


i6f, ghe gitat 
ar, fait teuipott 
% ia paverdio | A 


ugner ben le 
Tuote; é vale, A moa votere, che lin 
fconci + fatri godri 4 bifogna, con rerali pr 
N four graifer la ne, le marrean ,* 
ché coglie dicquetta È Voce , che pie. dai lita 
verde. quando egit abbrpciay e foffì . Périber ; par 
{- du Bruit Find Fonr_tet rifens en bridianr. 
CIGOLIO < £. ‘mi a Pi sure polare; Slfolamento. Cra. 


we V. Vv. 
@ Peiadio se pa lo... Perini ‘Se 
Le erieero: È dotare cio... Per *lo se 
«lo vetro padre) e è in Cielo , 
lo ossea presta ti Mei mi Cra fi A 
Na di fruarento ivi na A ii 4” R aneta è 
E case | pe suo ta. lo pefcio 
osa pig Ola lesza pa 
NEMLECLA® st, che fi fari 


di da * 


gue l'en f. Ra 
me. 
Pasti LINO, 4 
l'eiuestRo; TRA Vadd: Diveielo? Ma fempre W 
calore 


per agglvato i po gs Meu Gicorgnri 


RICA Ea a 


HO ea reilindro ; the hdi 


O, bm re di figura. lang. n ton. 
re,z rbu; 





ra: CIM CIN CIN è 
CINÀTO TA, add. Cr. N, Preparato con laci- Arabia, percià detta. innato» 

na. Preparé ause du china. b 7 
CINCIALLÈGRA. #. Cingallegra. ‘ 
CINCIGLIO,.S. m, Propriamente pendose , che fi 

mette per ornamento alle welti militari dalla ciatu- 

ra in giù. Sorre de franze det armuret » 
CINCIGLIONE , .f. n. Agcrele. di cinciglio , 

Cinciglio grande. Grafe frange des armurer . ha il 

Per Colui, che bee foverchiamente, /uragpe ; di. dato ad un animal Ù 


Seron » — | gra venerato dagli Egizti ag 
CINCINNO, f. m. Bur. par. Ricciolino , anello | Comsetabyie. porre i 4 t È 
de' capelli . de de chevdux « F CINOGLOSSA , f. f, Sorta di erba detta pleriienti 

CINCISCHIARE, e CINCISTIARE sv. a. Tagliar | Liagua di case . Conogléfe ; langue de chien. * 
male, e difegualmente ,.come fanno i ferri mal ta- CINOSÙRA , f. f. T..desti Gironi Spezie di 
Eilenti | Frinciare , Tagliuzzare | Hécher ; décbigue- | Collellazione | che anche diceli Orla minore » , CAR 
ter3 décenper 5 égrarigner une crogfe de [vie :G. Nut. 4 Sore ; perire Quefe. atustità 
afîol, Proceder lentamente melle fue cperizionte Lom CINQUA DEA, £ f. N che 3° sa 
bimer ; lamrermer .. $.. Per parlare {moznicato,. nos ifeberzo alla + Beet pes è gi tu 
liberamente , nè fpoditamente, Avrilupparfi melle _CINQUANNAGG VE ff. Spazio di cingae. 
parole, Balbnjer ; digarer > béfiter. " ni. Voce balla, e di (cherno , 19 flefo, che 

CINCISCHIATO , add. Da cincifchiare» fidobè.; 
dichiguert , îc. 

CINCISCHIO , e, CINCISTIO ,.£ m. Taglio mal 
fatto, e difeguale, che 6 fa coa forbici, © alcro 
ftrumtato mal tagliente, e male affilato. Déesbi. 
querare ; decsupure. $, Pet Ritaglio, Trinciacu- 


nm. V. 

CINCISTIÀRE. V. Cincifchiare . 
CINCISTIATO, TA, add. Da ciaciftiare. V. 
CINCISTIO, Cr. N. V. Ciacifebio . CINQUAN MO, MA, add. mamerale 

4 CINÈDO, f. m. Zanzero, Bardalla + Bagafcio- | tivo di cinquanta. Ciognansidme » 
ne. V. È CINQUANTINA , £, f. La Somma 

CINEFAZIÒONE , f. f, T°. Didafcalico + Riduzione | Cinguanszine.. = 
di un c incenere per via.di fuoco. Cimerazioa . INQUANTOTTESIMO , MA, 

CINERIZIO, IA, adé. Del color della cenere. | me mumerale ordipatiro , Cimgmamne. 
CINQUE, add. numerale d' op ra 
fo tra quattro, (e.fei, e che è la metà di° 
Cing. $.-Cinque talvolta è fuî.. ma, e Ypeci 
patiandofi di dadi a carte legnate 



























merle . 
CIMATÒRE, v, m, Calci che cima , Tondeur de 


Rraps. 

CIMATÒÙRA , f. f. Quel pelo, che fi taglia al 
panno , in cimandolo , che s' adopera per riempier 

iù cole , come palle , balli , € ili. Bourre, $. 

er fimilit. ll Bhrchiello dille Cimatura di murali 
Phitlata. La pruie. $, Cimatura, vale anche I Ato 
del cimate . L'allion de romdre ies draps. 

CIMAZIO , S. m. Cimala. Membro Ila Cornice , 
mlirimenti detto Uovolo. Taillsir; cimaife ; ove; 
Beucise è 
CIMBA, f. f. Voce latina. Barca 
CIMBALÀRIA , Î. f. T. dy' femplicift 
erba alfat comune, che è nndfpeaie di linana . Cime 
balsire » x 

CimBaLo, £ m. Salvim. Sorta di frumento, da 
fuonare .-10 ‘iefo , che Combalo. Tombone de def 
que; combale , È 

CIMBERLI. Voce, che 5° ula accompagnata co 
werbìî , effcre , andare .£ fimili , onde Edere in cim- 
berli ..0 fimili, Effere allegro. Éere de Sonne, su 
nn delie bumenr ; Cirs pei, + Î. 

CIMBIFORME, add. d’ og T. de' Notomifti + 
Aggiunto d'uno degli. al dell uno piede , € 
è efpolto al calcagno , altmmenti detto (calolde , € 
movicolate.. Novicubaire ; feapboide . 

CIMBOTTO , £. m. Cimbottalo . V. 

CIMBOTTOLAÀRE, v. n. Cadore dn terra, Dare 
un cimbartolo per terra. Tembgr ; domncer da net 
par Ferre. 

CIMBOTTOLO , f. m. Cafeata , colpa, che fi dà 
în terra da ghì calca. Cheite ; c0up gu' #0 Je done 
À terre emrgmbani . 

CIMENTARE, v. n. Porre al cimento, fperl. 
mentare, provare. Touser ; dprouver ; efayer è ba- 
3 compromertre, $. 


Rander sg ri/quer 
Eens v Di P. Afranter ; fe commenire } jeuor 












































È | 





















































Cendré 
CINFORNIÀTA , f. f. Lo fed, che Intemera- 


ta. V. 
CINGALLÈGRA,, e CINCIALLÈGRA , f. f, Vc- 
cell pg di più colori. Mefesge. 


Cigner y 
CINGHIA , f, f. Strì 0 Fafela telluta di fpa- 1" ole 
e propriamente al tener fis, 











Ro, che ferve a diverlì ufi * 4 
ferme addolla alle sbettie la fella , il baBo, la bar- . add, A avena Op 
della , e fimili. Sangie. $. Per fimilitudine, Cin. rastà 























































PET ì ferro, dicefi di lattra, che tenga faldoe fer- CINQUECEÌ e 

CIMENTÀTO, TA , add. Da,cimentare | Fpreu- | mo un mamo. Barres de fer. che fi DI alianti, 

wé ; offart, Ge. V. il foo verbo. I CINGHIAJA, £ £ Vena de' cavalli, così detta , | fuoi contemporanei , forirono cy mille Li + 
CIMENTO, f, ro, Prova, faggio. Qi; éprew | ber elfer vicina al loogo dove <i cinghiano . eine Mc mello fcri è 

au ventre duebenal, vato du Se e 
di cima. Perite me ; pe- CINGHIALE, f. m. Porco falvatico . Fauglier. 

più bruti; Forconi > | CINGHIALINO , NA, add. di Cinghiale | De QU TO) 3 Nome mameraò 

cim . I, Spezi infetto notifimo di peti- . ì 









Senglier , La Cinghialina tota. La sese d'un S$29, 


giier. L 
- CINGHIARE fm. Boce, Ciaghiale?. V. 
CINGHIAR 


mo odore : al numero del più fi dice te cimici. Pare 
nisifei &. DiczS più poltrona ch'una Cimice-para- 
ni vili, e poltroni a queto anima. 

$ che fi lafcia pigliar quafi fanza fat moto, mon "| a'er; ceindre ; en i 
gie difela., Gràud potsron ; srgad poreffeux i plus CINGHIÀTO, TA add. Da 


tr pu” ma entraré n ccine. &. 
PENICIATTOLA | (4 Spezie d'uva di color rof. : 


r ri 4 Ho i è $ Dar una 
Tigno . le roifin roufare 
‘CIMIGIONE, {. m. Accrefcit. 


























































volle pumaile » ol Lor BIMEFARA »_ 
REL cImibRIs e orpo del cavallo Î ! fame; inque + Le membre ciog isì 
che fi porta da’ Cav. egio du cbevei da NO , fm, Si dice-quando due dad 
mogrv ; eimére» (CINGHIO., E ne + Gereie; ro no cinque. Quines " D RT %O 
elmetto, vale Effer progto , c acconcio a ccinte ; eur [ag rr montagna . Precipiee» | + bf. Circuito, serchio s circondanmento » 
ey e pervogni verfo, fecondo che fa di CINGOLO. f. an. Cintolo , cintura » -Ceinsune ; cin cinema. €], Cinta 4 
bifogno bed; ‘anche 3, Aver mantello da ogni | ceimsnrim . fer moral. di caltità. La ceim ice » Cinta di fpada» 
acqua. Homme è. sonret moins, gui e? propre d % rure de la . * 4 ‘ 5° Cinta merlettata. T. del 
RE. V. Ciaguettare è ojamente La metà della fua 


pens ..GCimicro figutaram. persiloftefo , che le cor-| CINGOTT. Di 
. (Pl. CINGUETTAMENTO, (. m.<Hi cinenettagenzia 
di cicalare.. Bab ; caguererie, V.Cica- 







‘ordinaria . Trecbewr ou Trefebeur » $: Cinta 
p n, Def. Per membro delì' Imofcapo della - 
do, fm rato, aflarmeai. | deccio. 


Luogo + “ partenente alla bafe . Apophyze; 
poi VT La I Azhe) Wat; ci aio: gene pla n dr ra er * {FINTE £ È. pi. Condoni, 0 piuttolie, 
lotti. re 5 € er, $: Pian e n are. jerg FR , più 
sì < vale Effere vicino a morire edlero. moltò bi por + $. Per fimilit. della voce, .che mandan plinti , che dominano I° o fopral altro 









































malp in età. ducir um pied dins la golfe. $. Andare fuori uecetli, Caemrer; gerzonilier + fringer. | valcelio al di fuori è 
ar EL un cimiterio, modo balloy vi Per ciarlare fucchevolmente . Basile pa di@lingaere le divifioni delle salde 
nc; Meurir, " caguerer ; jafer comme une pic borgo done - 
CIMOLIA, TLT. T. della Sroria Nor. Sarta di ter- f Cinguettare , per Ragiosare diftefamente , € 
rada creta y Che ci enpita da uu’ Tfola east det- mato. Raifonmer; parier amplement. 
da! Cimolie + gs SEINGUETTATORE < f. un Golui siche.cinguetta , 

CIMORRO , È m. Vie dell'ufo. Lo fe elle | che ciarla. Badillard, &e. V. Ciarione . to, e cuopre dalla cintola 
Cimurro , V, ott) CINGUETTERIA , £, £. Cinguettamento + V. CINTO, f.m. Cint 
CUIvARO, fm. dnfermità del e: CCINGUETTIÉ RA 151. Colei, che cinguetta » che che è gnel cerchio , 
z avviete quando ui fiato nei cai giania Mipechevolmente » Badiliarde ; grande parteu- 

é 




















la VI dikeod Je ‘fin.flafo | Je. V: Gianciatrice . e 
. oe Pera qual eo amente. Gremags Gi Avere | CINICO, add. mu T. Dido. detiuata d'a 
Ì ef di chi ha alcusbramore ta fetta di Filofof, a'quali fi rimproverava 


+ Cpeigue. 


ta della parte, dove wom Geiot . 
alcuma.cofa ate 


MANIGLIA ole 
foggia 
jute, 


CIN CIO Cip 123 


preve biefmente di quelli + A ui premterafol. ( “CIONDOLO .,fim. Cola, checioaiola Gb Se pui 
r-egl imporza alcuna dv Lmperzsr becucoup ; | ficsre, qui tranie, gui «0 folpendue. $. Ciondaii 
bere fortement i d faire quetgue chefe , $.°Sì | per Otecchinj. Pendant d' orgiile. 

dice anche im proverd. Avere il cincolia sveva CION: E.d. m. Dicefi per ifcherna colui, 
le Avercalcun contraffegno di rifperto { edi riguar: f che non cava mai le mani di nulla. Lootermier ;° 


Aveir une margue de diftinfBion , gu' ll faun re. È chipoticr ; dandim; 
pan FE CIONDOLANE ce CIONDOLONI , ava, & ma- 


- CÌNTOLO , fm. Faftia, 0 naftro, che cigne . { niera delle cose, che cioadolgno , fa/brady e brante, 
Ceinrure « $. Ciatoto, fi dice anche al vivagno dei adé. Dappoco 

paano lano. Liftre du drap. — 

"CINTONCHIO, V. Centonchia, 

- CINTURA, f. f. Fatcia, colla quale l'uomo fi 
gigne è padnî intorso al meazo della perfona. Cris» 
Pure, è talvolta anche Cordon. $. Per afora , 
dilfe Dante," Ciatura del Sole per cerchio, Town, 
corele . 6. Per luogo, dove laciarura fi cigne, Ceime 
dure. . Per l'atto di ciguer la fpada nel fare i 
Sratieri » L'allim de ccisdre l'ipée è un Cheva- 


*CINTURETTA , f. £ Dim. di cintura. Preise 
erinture . 

ICINTURETTO, f. m. falvit. Cintoliso, ciatu- 
tino. Perite ceînrure. Ciatura d'umedifizio, Plio- 


CINTURÌNO, fm. Dim, dielatara. Perire ceia. 
nare $. Cinturino della fpada . Celutorin. 

ICIÒ , Pronome: vale Quello, Queto , Cotefto: 
mfafi in amendor i numeri, e così riferenti cola , 
come perfona . Cela; si ceyme . Riferendofia per 
fona. Ce. $. Con'rutioeld, cià non oflante. Copen. 
dane ; au rete. $, CIA fuppoto . Cela pel. 

SCIOCCA , f.£. Dicofdi fratte , di Sort , e di fo. 
Blie, guiade molte iafieme safcono, e fono-attie- 
cate nella a de' ramicelli. Wiassw.y erccher de 

nov de fruire cu da femilter. G. E per fimitbe, 
fidice on mbcchierto di capelli, e di peli, 


lo che, oil quale, 
La 


E 
CIOCCHETTA , f. mm. di ciocca. Tonpillom 
de lux ; perite tif. 
*CIOCCIA, f. f. Voce colla quale i bambini chia. 
mas la ana ka momoctte ; ic teron, 












CIRÀGRA . V. C o 

rp Prepofizione , che vale Tatorza: toa 
Pagoaf a. fecondo , al terso, c al quarto calo. Pi 
renchant ; concernane ; fur le fujet de, Sc. $.Tas 
lora è avverbio, e vale la fedo, Laviron, Ja circ 
ca. Environ ; d pen pres. 

CIRCAINTELLEZIONE , £ f. Sulvim. Intellezion 
ne compreafiva ; intellezione della cola im tatte lm 
fue parti. Comprébengion enzidre d'une Ale dies 
toute fon creadue . Lil 

CIRCEA Lf. £, T. de Feraplicifi . Sorta di pianta, 
che fa in looghi umidi, e ombra, ed è poco afa. 
tà nella medicida .-Girefe . p 

CIRCENSE, add. d'dgni gen, Voce Latind - Ato 
sansoti a' gicochi del circo, Du cirgue. Ludi city 
cenSe Jemx du cir . 

CIRCO (an Edifzio farta pe' giuothi , che fas 
cevano anticamente i Romani . Cirsue, . 

CIRCOLANTE, add. d'ogni gen. Che circola È 
Qui cireute 

CIRCOLARE , e CIRGULÀ RE, v, n.,Volcert ine 
torno, girare attorno... Cirewter ; renter ; tourecr 
aller dd'entsur, $. Circotare » dicefi anoora il di 
Potar che fanno i Dottori leggenti Univerfità 
pubbl, te. Difpurer ans éeoley 

CIRCOLARE, add. d'ogni gen. Circulare, Di 





9 i . 

CIOPPETTA , f, £ Dim. di cioppa. Pesite coste, 
cu runigne . et. 

CLOPPÒONE ; £. mi..Cr. N. Accrefeit, di cioppa; 
Grande core, cu corilion, è . A 

CIÒTOLA , (. f. Vaferto da bere femza piode , di 
tenuta di poco più d'un comun bicchiere. Godelsr 5 
Coupe . 

















ter. n . v 
* CIOTTÀTO, TA add. Da ciottare. Famersé . 
CIOTTO, f. m. Salo, Cailieu ou plevré , $. Per 
îo fteifo che Zoppo. Boireux . N 
CIOTTOLARE, v. a. Tirare altrui de' ciottoli, 
dar delle ciortolare., Jerer des gierres è guetgu' um. 
5. Ciottolare , vale anco Laffricare una ftrada con 
ciottoli , che fi dice anche Acciottolare , Selcia- 


re. V. 
CIOTTOLÀTA , f. f. Colpo di ciottolo , faffata. 


Coup se piene o 
CIOTTOLATO, f. m. Terreao felciato, Chemio 
de callisurage ; tbemio pavé . p 
CIOTTOLATO, TA, add, da ciottolare. Pavé. 
CIOTTOLETTO, f. m. Vor. Dife. Piccola ciotto. 
lo. se coltiva. , 










È CIRCOLARITÀ, f. f. Aftratto dì cirtolare < 
Ragion formale del circolo. fanse formette du vere 
sia. 

















Croce Ev, Voce fanciullefca; Poppate . V. ci ef. mr. Ci , CIRCOLARMENTE, avv, A maniera di circolo.) 

CIO-CCO, fi mC duardere. Lo biller ; ame .| vare ilenpa co” in secolo, Circulsirement ; sm corcie 3 em forms da 

d brillir, $. + dicch anche d'uomo ba. | Médire.de uan ea fon abfence. cere'e, % 
donto w» fupido , e dappoco . Une bricbé } me crude ; CIOTTOLONE , {. m. Accrefcitivo di CIRCO! » (fm. Cinculato . Va } 

7 Saffo groto..Gredt pierre» CIRCOLATO , TA, add, da circolare. sV. Cice 






* CIOVETTA , È f. Civette. V. 
CIVARISSO , f. m. Ricere. Fior. Spezie di titiota» 
eine de tirbrmate. è 






ne TE, li o. Palla compolta di di 
“Cl OLATO, veri inuredîenti’, it corpo 









calato . CRT Corp i 
CIRCOLATÒJO , 1. mi Vafo' de' Chimici, dal 
quale fi fervono: per.far circolare è liquori Cireno 
latoirt, È SS sii 
ri CIRCOLATÒRE , £ o m.. Che circola. Alfcnrt 
ai CIRCOLATORIO As nidi (Che. ha sfizio di 
TI re, peo ciremler 7 x 
CIRCOLAZIONE » LL cicolare y-cisculazione + 
Cineulatica. $. Circolazione è Anche termine mule 
cale, e vale Giro ,w Circuito di modulazioni, che 
PA ii Lisi tuoni, satana legocig cn 
pate vite par tenr UCLE x x . 
GIRCOLETTO., £ m. Dim. di clreglo x Piccolo 
circolo , circuletro. Perjr cercie  . 


signo ONE, ff. Circuito. di paroly 3 
«Stami i, km. Cerchio. Cerdle: 
"EIA CONIPOLA RE s ada degni gen È di 
emo, nei gl Dl choo 
ia tosinanta palo vi Cini peltone lle» 








Piòdute, si fn diverfe maniere , ma per lo 
Più Riolta MALI negsa calda”, collo zucchero , per w 

fo di bevanda. Chocolar, % 
SCIOCCOLATTIÈRA + (. f. ‘“Wafo} in cui fi bolle 
la cioccolata . Chacopsriare i : , 
E, f. W. Red. Ciotcolattiera , 


Ii » h Y 

che cid: coli 221 + lo ffefa, 

ny eee xed è, terza po. 

ce del etere nix per dichiarazione di- 

sito: presont e dite che Cioe adire Ple, 
-dive 

gpotoro e n sie cittipo nel fignificato 


CIOMPERIA, (. f. Optra; @ maniera da ciompò. 
noe bale, vite © meprifobie ;° afion de Sretam. 













+ Guardatura d'adir Fronce. 
mene det fourei!r > regard de traversa» encusibre , 
Far cipiglio. Fromrer /cs Ssurtiia, e: W, Cipi. 
re, 
CIPIGLIÒSO , SA" ,° add. Che facflitente: fa cipi. 
utlio, Celere ; conporré ; qui a la rére prés du Fon- 
pec4j qui eaife d fe facher ; qui frence les Sowrelis 















la moindre abile. 

3) LoL ere alto e né fono arpa 
Sa o ST, dn 
x ve 
po, "donde (puntano i Sori di molte manie. Pal 












plov . - be; om de piante: prgn 
“ CIOMPO, Cm. eli, che pettina; o feardatta f dice vil vémtriglio de' polli , gli decelli , CIRCONCIDERE , e CIRCUNC PA “ 
ta lana, Batrilano . Cordene . SE perchè tali do- | Le peer des ciferur. $: Per niet. Cipotia , vate | Tagliare in 1,64 è proprio quel tagliamento de 
Siano rase dl'aenite d'esse se ento | Capo, 7 “cipolla” a'pieti nd aero sati regia | Recrvetog cho d ia.pen auto i Religione degli 
0, uno Li , e maniere vi an porre ac lan a"piegì leuno, ‘vi Pi li Li ” re. . 
Ins 'dappoco + Fretompier; guewx ; bobine de |la tea, Trancher, comptr la téee . $. Tn protesti, Ù lalingoa . vale Raffrenaria . 













Più doppio ch” sna cipolla, dice d'uomo non fin- 
cero, nè leale; eciò perchè le cipolle ‘bando di 
molte fcorze . Nemme rufé. $ Cipolla fqeilla, en 
ba bulbofa , che ha la radice mangiore delle cipolle 
volgari, è dalla fimilicadine di effe piglia 1" aggion 
to di cipolla, ‘e per la foa troppa acutezza è quaf 
velenofa 3- ferve però per lapreditate di medicina . 
Seitle mario 


dora. Forrerde pierredure de ls Tofe. 
cio A, ff È 

rocche trite,, Serre de ragesio d' dignens © de ci. 

tromille em mi * > 







? CIONCÀRE; v, n: Bere fronclamente , tracanna. 
rel. ci Ppodaliter 5 fafer bien Von vin; ivro. 


i Abe jam t $. Troncare, Rompere , 


ONCATO ; TA , add. da Cioncare. v,: 
ATÒRE, vm, Che ciouca, Else} i. 














CIRCONCIDIMENTO ve CIRCUNCI DIMENTO, 
L m. Il circoacidere . Circoncifien, ‘asa VO) 
 CIRCONCINTO + TA ,' add. Cirebndatòy ciato 


imarno.. #ewr 4 emsonnt ; coint aj 
CIRCONCISIONE, € CIRCUNCI SIONE. È © 
»; dirt 
i. 











Pip io 14, 











s CA, nd. Da cioscate, fintop. da 
" SY. Per Rotto , fcemo , mozzo, mani 
tiomca del'bratcioi -F. Pibrt 

cionci, dire, 






















CIRCONDAMENTO , 1, 
Fim d' cnvironner ; sant, 
. GIRCONDANTE x add d'.cguip: 
emviremà e. ; CI * 
CIRCONDARE, v. a. Chiudere 
viadre i 







quella, ehe non 
ded Lea i Milvote : $° Cipalit 
a lore UA +. 
di cata di Carrara, Serrey de 





Aat- 
onde 









24 CIR 


"CIRCONDATISSIMO, MA, add, Fap. di circon 
daro, Tris.tirm enenent vm cnvirtant. 

CIRCONDATO, TA, add, Da circondare, Zon. 
virsond ; emteuré i trint . 

t CICONDATORE + fm, 7 Che circoads, Ca. 
*.t CIRCONDATRICE, f, f. ini, celle qui eno 
virione , qui ensonre. 

CIRCONDAZIONE , £ f. @krcosdamento . V, 

CIRCONNOTTO, Voce Larisa, add, Tiraro in 
forno. Troré d i’ cuwtsur. $, Per Rigorato. V, 

+ CIRCONDUCIMENTO , f. m. Circondazione, 
tratmento per giro. Divear, 
? CIRCONDURRE , ». 
trame per giro, Mrengr ayzon 

CIRCONDUZION FT. de' Reteorici . Satta 
di tropo, 0 figura rettoriga , fo Beto che Ampiiò 
cazione , Amprificati 

CIRCONFERENZA . f. m, Lisea, che termina 
la figura circolare . Cirtomfòemen . E impropriamen. 
te fi dice anche Ceresio. 6, Fia, dicéfi anche d' al. 
tre com, rarrochè non fieno affritto cirtolari , Four ; 
eirgamfirente 5 civemio , La circonferenza Cella tere 
g2; la circonferenza dell’ onghie , re, 

CIRCONFERÌNZIALE, add. d' ogni g. Appar- 
tenedte a circonferenza, Qui spportione d is cir. 
cinftrenee - s 

CIRCONFLESSIONE , f. £ Piegamento ordinato , 
PI rcendior. 

CIRCONFLESSO , e CIRCINFLESSO, SA, add. 
Che ha circonfeffione . Qui 09 piie ; repiie . $. Ato 
cento circonfieifbò , vale Acteato millo d'acusa, e 
di erave. emi tircomfiene . Ù 

CIRCONFLETTERE . v. 2. Pienare, inder cir 
tonfeflîane .Réplier . Ciicoebette:i. Sc pin; Je 
teplier + 

CIRCONFLUENZA , f. f. Cnoria. Concorrenza in- 
torno ; afforaza , che-viene dalle pani, cade fono 
intorno . Afffuowre de chefet qui font è i'entsar. 

CIACONFÙLGERE , v. n. Voce Latina . Rifplen. 
dere attopeo, Meswire ; Britten , celaver de rows ed. 
sé ; refiuntr de toutes parti 

CIRCONFÙSO, SA, Voce Latina, sdd. Tnfofo 
amorno , fpario d'iatorao | Ripanda ; verfé ; pan 
sbé d l'enrsae, 

CIRCONGIRATÒÙRE, © mi. Term. de' Netomi 
#i. Nome dato ai due mu'cnii, che mempica i fora. 
mi deli’ addome, the foso incaviti mell'odfa pude, 
mibrimenti deiti Ottgearori , V. - 

CIRCONINSESSIONE, f. f. FP. Teesoniro, Voce, 
volta quale tfetle finole 3° intende efprimere I° efifen. 
28 intim seciptoca dellesPerfone Divine nel ti. 
fierio d ninità g Circomimecgi sm. 

CIRCONLOCUZIONE , e CIRCUMENCUZIÒNE, 
Wa Latina, £, 1. Circrito di parole. Cirgomicne. 
disd ; piriphrafo; deroue de mori; tirimit de pa 
peer ' 

CIRCONSCRITTO, TA, add, Da circonferivere. 
Ciro AI ue. V. 1) verbo, 

CIRCONICRIVERE., v. a. @ircendare , ferrare 4 
è chiudere; mbe Circosefcritto fi chiama cla «che è 
sebicie, e @trondaio d'ogni intoreo, e ia famma 
sontenuta da un'altra cola, Cirzsaferive ; Shwace des 
bimires ; mertre des bermer è l'emteur. &i Por Def 
nire torgamente , a deferivere con cirenito di paro. 
le. Faire une dejeripriso ; definie par des citeomi», 
cutiomp, Ù n 

CIRCOMSCRIVIMENTO. f. m. Circonfcrizione 
ui partie . lirepetagasion ; descur de paràles. 

CIRCORSERIZIONE , f.£ Il circonicrivere.. Cino 
conferipeigm , $. Cireonfcrizione , vale anche Defini. 
tetta , 0 dederizione di checchefliz con 
È parole. Citceniorazina ; peripbrafe ; 
Î mit de pavater. 

CIRCONSEETTO, TA, add. Guardato, © guar. 
dito intorno ) Baperdé del’ ensoer ut ssrose, $. 
Far Accorto, confiderato , cauto, et 5 avi 
# ; précomtiaune; prudenti ; jope ; veteno ; judi. 
siena ; tonfderami . 

CLRODNSPEZIONE, £ £. Proenza .contela, ar. 
corgimento , actortenza  auvertenta , Riudimofo , è 
tato ragguardamento + ci i retemme p ef. 
Serve : prudence ; fazeft ; vifiezion; amenvisa ; ss0. 
Aderssion ; difertrion . 

CIRCONSTANTE , e CIRCOSTANTE, add, d' o. 
qui gen. Quegli, che Da intorno. Préieer ; qui e? 
dvttur, Talvolta è fafiantivo . V. Circoflante. 

CIRCONSTANZA , e CIRCOSTANZA , f. f, Qua. 
Bird accompagnanre. Cineoeflomre ; parricutarirà . $. 
Per leogo contiguo . Le veufsage ; ies covissas. Tro. 
vò. nelle cirponfisaze del monte Aventino, // arcana 
dar le valfisaze du mont Avensino. Circranza di 
mamacclli, e Cirtotagti , vicini. Bramcbes voi. 


Arts . 
CsMGOreI ÀNZIA , e CIRCOSTÀNZIA , ff. Lo 
feto che Ci 


+ Ma 

RCONSTANZIARE , e CIRCONSTANZIÀTO, 
Poli deli Y. Cirrofanziare , ec. 
> CHRCONVALLAZIONE, £ £ Folio con parapetto 
fortificato di dibanza in diflanza , fatto dagii Arte. 
dianti intorno al proprio campo . per impedire i fog- 
cori alia piazza adediara , € la foga 2'-difertori . 
Linconvallatien 





Condurre intorno , 















































CIRCONVENIRE ,.v..n, ‘Infidiare , ingonmare 
tendere + Circonvenir ? fiurprendre ; Seduire ; ” 





7, sremtper avtificitufemend, 





CIR 


CIRCONYVENÙTO , TA, add, Da circonvesise., 

incomvene s tronapg | sbnfé | Jeduit. 

CIRCONVENZIONE , f, f, Infidia , ingagao con- 
certato. Cirscoventita ; ermaporie ; fourberie ; fur. 


prife » x A 
CIRCONVICINO , e CIRCUNVICINO , NA, 
dî, Vicito intoran iatorno. Circomnsifa ; gui ef 
d t'entear, cu ant emtireas ; très proshg ; coni 
OS be de tout cude . 
CIRCOSCRITTO, TTA , Cr. N. add, Da cir. 


colerivere . Circomfer 
a, Lo Refo che Circoaleri. 





CIRCOSCRIVERE 
OSCRIZIONE , £. fi Lo flello che Circonicri 


Lai . 

IRCOSPETTO , TA , Voce deii'ufo. Citconfpet. 
ra per Prudente., Canto. V. 

. CERCOIPEZI È, GF Lo fieffa che Circonipe. 
zront . ® 

CIRCOSTANTE, adi. d'ossi g. Quegli , che fta 
intorno , APitaur ; préfoni ; qui e? aursur. TT. Tal 
volta è futt-ma diceli mel numero del più, 1 cir 
colanti. L'agiganee ; Jos afilans ; coma gui fnt 
préfens. 

EIRCUSTANZA, Sf. Qualità accompatrante. 
Circontanse ; parricalaviet, $. Per Luogo contiguo. 
V. Circonflapza . 

cCOTAN i; V. Circonffunzia. i 

CIRCOSTANZIARE, vw. 3, Pero dell'afe. Dire, 
fpeciticare tutte le cizcoltanze, Cirganzianeie ; mar: 
quer les cireoftanteg + 

CIRCOSTANZIATO, TA, all Salvia. Speri. 
ficato , v farto con ogni circoitanza . Circonftamrit, 

CIRCUIMENTO, f. si, M citeni L'adbica di 
Peder , d' aller è l' emtane , su 4° € TICLIARI 

CIRCUÎRE, v. a oce Laitaa, Ciscunda» 
re, e anchio andare atrorao ., Lavirraner ; eusse 
ner meispper ; eurbrafer ; emssindre ; roder ; Sl 
ter d l' enteur. 

CIRCUITO, e CERCUÌTO., £ nd. Spazio di luo. 
Ro, difretrro. Cirsuio ; emeciate 7 pometosie f poo. 
tom; cirrenferente . $, Per Porondirà, cerchia. 
Tour; rerete. L'avr fi volge in circuito, cioè in 
tando, .ia gito. $. Per giramento, e dicefi del 
tempa., 0 del (nie, Tsnr; robrate, $. Circaito 
di parole, vale Circoslocuzione. Dessor de pare 
les; cireoniantioe . 

CIRCUÌTO, TA + add, Da ciecliro. Circonda. 
to. Eavironne ; totpore. _ 

CIRCUIZIONE , (, £. Circuimento, cirtondamen 
10. Circuit } cavirsomemeni. 4. Circuizione di pa- 
role. Circnio ; cineoalertitioe ; dironr de paroles, 

CIRCULERE è w. n. Y. Circolare. 

CIRCULARE , adi. d'ogn, pen. Ti teschio, ap 
pastenenie a geromo , tonda, ciacolare .) Finrmfad. 






































"ve 3 remd ; fait ca cersle. 


CIRCULARMENTE , uve, Tn cerchio e'rtalare 
mente. Cinsuisiromcoe ; e conei( ; d@ PoRd , 
, £ CIRC TO, £ CIRCOLATO Lf ui Cor 
chio, circojo, intoraiatitato , comma. Ceres) ost 
vsone ; guirtindo, È 

CIRCULATO, TA; nel. Pu ciéolira. Litcon 
Lato, pieno «i circoli. Lursnvd de eoretei; conoie 
$.: Pet fastà im forma» @ fifiora BY Cetchio. Cir 
salve s rond g fait cm corde. — 

CIRCULAZIONE, Lf, Rigisattanto in circulo , 
cinqulazione.. Cirgincoriom | mavritement chrepiuite , 

CIRCULETTO, (ma, Din. di circalo, e diceli 
PIÙ woteni Ciredlesto. Pesis cerrie. 

CIRCULO, fm. V. e Scrivi Circolo, 

CIRCUMAMBIENTE, add, d'ose: g. T. Dida 
feahlea . Dicefi d' un corpo, che mc circonda up al 


tro. CinfumensMfana Ea 

CIRGUMELELS «VW. e Feriti Circonfefo. 

CIRCUMLOGCUZIONE , Cr. N, W, Circontacuaio. 
nè. 

CIRCUMPULSIÒNE , e CIRCOMPULSIÒNE, f. 
f. Impulfo , che ha sfosao per ogni parte; /mpni 
fan qui fa U Igroue , 

CIRCUNCIDERE . Y. Circoncidere, 

CIRCUNCI DI MENTO , cr. N. V. Circascifione . 

CIACU GNERE, +. a. Circondare, circuire. 
Emuircamar | cnssarse ; cmelovre ; ceipdre. 

CIRCUNCINTO, TA, add. Da cirtuncignare . 
Cinzo, circonda;o . Enwirennt ; carport. 

CIRCUNCISIONE. V. Circonzifione, 

CIRCUNCISO . Y. Circoncifo . 

CIRCUNDARE, v. a, Circondare. V. 

CIRCUNDATO, add, Da citcuadare. Eouiesmes ; 
entcuré , e. 

CIRCUNFLESSO , Vedi CirgonficTo . 

CIREUNSPETTO, TA, add, Avveduto, e cauto 
raggoardatore. Circoo/pelf ; prudest ; /zge; avi 
si, Gi. V. Citconipeto , 

CIREUNSPEZIONE , f, m. Voce Latina. Circoa. 
fpezione , giugiziolo , e causo raggnamiamento , sy- 














vestcaza. Cincomjpeflion ; prudence , We. V. Cin 
Soafpazione . 

ACUNSTANTE, € CIRCUSTANTE, add. Lo ‘fl 
Pelo, she-circonflaste | V. $..Pi Ae * 
mente, che, ha; GONE. a 
ta bisifoha de LI A " 

[°°] A = CURCUI + e CIR 
CUSTANZA .Î f. Lo ficeffa, èl MPrnza. V. 


5. Per Jogo Cugtizuò, Keifoage ; ii envirias, 


CIR 


CIACUNVENIRE, V. Circonvenire , * 
CIRCUNVICINO, Cr. N. V. Circoavieiagi <. uc 
CIRLUSTANTE. W, Circunfiante . ” 


CIRCUSTANZA. V, Citcunfanza, 7 

CIREGÈTO, £ m Lungo dove beno molti ciro 

gi. Boîcheten di cirlegi, Cerifeie. 

CIREGIUÒLO, V. Ciriezionlo, 

CIRIDONIA , Lf. Lo feto, che Cirindone . V. 

\CIRLEGILA, ff Frutta nota di diverfe fpezie, 
€ di diverfi foprannomi, come vifelota , marehia=, 
ma, agriotta, amarini, acquajemia, e alere. Oggi 
più coemutedente cibezia, Cerife, Ciriegia data- 
cina, Bigirrean, $. Faré, O cifere ec come le cio 
riege, detei Tirarfi te cole dietro l'una Lal. 
trà, dall'aviitupparii, che fanno infieme i cambi 
dele ciriege. Faire comes Per corijes, gut l' boa 
rive I° antro. 

CIR A ETO è Pattr4, Y. Ciregeto . Ù 

CIRIÈGIO, £. m. Ardore noto, c di varie for. 
te; agg: pià comcecmente ciliegio. Crrifier, 

CIRIEGIVOLO, f. m. Amarafco, V. T. Cirie:, 
giovato, dice altresì una forta di vitigno , ficcome 
l'ava ch'ei produce, 1 fuoi grappoii fonghi è 
e radi, il granello è groffo, e aflai dolce, Forre de, 
viene & di rain. 

CIRIEGIUÒLO , LA, add. Di cirftzia, Che ha 
Tagore, 0 cosor di ciriegla. De Cerife; qui ale 
gut ca da contear de la verife . 

CIRIMONIA. V. Cerimonia, 

CIRIMONIALE. v, Cerimoniale. 

CIRIMONIERE. V. Corimoniere, 

CIRIMUNIUSAMENTE, faivie, Y. Cerimonio. 
famente . n 

CIRIMONIÒSO, V. Cerimoniofo . >’ 

ciriN è Cm. Speaie di domatlvo, 0 di 
mancia. fisreané , si - 

CIRIUOLA, f. £. Anguilletta fottile , Perifé ami 
guiite. 

CIROMANZIA, £ f. Pafsv. Chiromantia ; Chi, 
ramanzie ' 

* CIRRO, f. m. Zazzera, 0 Capellatora. Vi: + 

CIRSOCELE ) f. f. T. Medico. Sorta di tamore, 
che fi forma ne' val fserunatici. Cirfortio . + 

CIRUGIA. € CIRURGIA, (. f. Quella parte di 
Medicina , che cora .thangatmente. Chirungie. 

* CIRUGIANO, ff. n. Colui , che escreira la 

+ CIRÙGICO, S Cirugla; Cerufico , Chirar= 


dem. À 
di CIRURGIA , Y. Cimeta. - ù 

CIRÙSICO, f. im Red. Cerulico, Vi 

CISALE , £. m. Cizlione , che fpartifce , & <hiu= 
da i campi. Levte de perre gui divife les chompio 

CISCRANNA, Lf. Sorza di feggiola - tutta, di 
tegname, ed-anche ‘oa fuegla di pasta. coll’ ape 
Voggiato;0 mobile, per fervisiime da ogni banda » 
Pliser ; Mege cu cAsife gui fe pile, $, Cilcranazo 
berb adcto a-qualfpezitò cola tcchie, e male. in 
nedime. Pleliferici puteilles” bardzs ; ritua men- 
Bien; amemitica . 3 

* CISCRANNO, nn signita, 0 (caffale da te. 
ner libri. Thadittrer' 43 d' od flore des fivrer. 

* CISMA , Î. 1. Scifisa. Calfioe. CI. Ber Iicullu», 
ra, dfobedìì - Ocfuoiom » difentico ;- difcorde 3 
ncfinseliipense . a x 

EA "E f Urore , che cola sig occhi » e fi, 
Iffecea interno alle palpebre. Chaffie. dn 

Lit: Ciipofo , Piea-di 
È cifra. Chagiena. 


t Cisfarco DA , add. 
CisFicoso, SA 

"9 LÉ Male, per culle palpe» 
bre fino ripiene dicifpn, Lia 


CIWITÀ , } 
CISPITÀDE : 
Li pitadi ; tecalement ds beebaf=- 

dA dd 
do, VW. 























CHIPITATE, 


se. 
* CISPO, PA , add. Cifpol: 


CISPOSITÀ , (. £ Ce. N. Adratto di cifpofio: lip= 





pitudine, cifpud. Lippitote. V. Cilpità. 
CISFOSO , SA, è Che ha gifpa. Chagitsntt. 
CISSOIDE , f, f. Sorta di linca genmetriéa , T1%4 


denra dalla ferma dell'ellera. Cifisde +» É 
CISSOLFAUT , Mago. Una delle noce della ma. 
fica, C/o fa-at . ar . 
CISTEPÀTICO, 304. T. de' Nosienifti . Aggiun- 
da del rane lle vettica del fele; cche f 
er cillico, Cyftcpatigne. ee r, 
PITERTA fl fiero i Lui pkagirti a, 
q i raccoglie, e fi confervo e 
Chrerne , 5 Per wnetaf. vale Larto prole! 10, Ghof 
fox 5 pricipice ; lien profomd . $. Cittero ” 
Cn F le" Sivoniat. Sacchetto membranofo , 
cellulare, che & iL ricettacolo , 0 fertaroso comuse. 
del chifo. Refirotie de Pegnet . _ 
RISTERNETTA, £ £ Piccola cilerna. £beer», 


nese. parta 

CISTICOCA, adi. Red. ico, biliario & 
ciliignt DAI ee et patio Apgtima 
dito ad x vena porta, Csîti. 


della 
te LA sine d’ ua camale della velfcica del fe= 
È hr AI. T. de Motemiti.- Az. 
la dela borfà del firie , La vAgende do fis! . 
fn Sorta di fratice falvatico ,. che 
anché Tobrétane , Rimbrentane , e Imbrentia 


ba. Cite. sì 

at a SCE Faumoz. Colletta. Celtolita. 
CITAGIONE , f. £ 'Climaione. w. ra Li 
TARA | LL Vece Latina, Cetra, V. 







rà 


CIT 


CITÀRE pe, a. Chiamare a' Magifinati per mes 
20 de' Minifiri pubblici, 0 ia voce, 0 in iferisto, 
affeguando tempo dererminato . Citer ; famaner ; 4- 
fourmtr ; afigner ; appatter devant sim Magiftrat } 
fargenrer >, tapinirer. Citare per caufa d' appellazio. 
ne. fotimer. Citar di nuovo, Résgirmer. Citare 
a comparir fra tre giorni , tempo tre giorni. Crier 
è srsis brief jours. Per notificare. Signifier. 
Citare un'accula a chicchefta. $. Per Addurre, al- 
legare. Cirer; alléauer ; preduire, Citate le [ue 
azioni , dec, $, Citzre un'autorità, vale Allega- 
re, produrre l'altrai autorità. A/eguer i ritor pm 
aussriré. $, Per Ilntitare , inflizare. /ueirer ; ee 
pirer. $. Per chiansare alloturamente , Appeéler, 

CITAREDO , f. mm, Yarc8, Voce Latina , che va 
le Citarita , Ceteriia, V. 

CITAREGGIARE, v, a, Chiabr, Citatezzare , fo. 
mar la cetra. Joner de is borpe, V. Cetra, 

CITARESTA , f. m, Cercrifla , famator di cetra. 
Foucur de (3 barpt. V. Ceteria, 

CITARIZZARE, v. a. Sonar la cetra, Jomer de 
da baerpe. V., Cetra. . 

GITARIZZATORE , f, pr. Citarita IV. 

sCITATO , TA, adi Da citare. Chiamato ia 
giudizio per ordine del Giudite , o del Magifirato. 
Cité } ajsorné } ;afiget ; fsmmd de somparsiire de 
vu: po Sage, €. Per Nominato, riconlato , 
garo, addotto. Cid; alleend; profmia 

CITATORE, fl m. faltie, Colui 
tori, che allega autorità. Telai gwi ciro des Au- 
psure, der pafages de quelgue livre , qui allègne 
des autorigéi . 

CITATORIA, È. f. Lettera, o polizza con cut fi 
cita. Sommario ; espicie , 

CITAZIONE , f. f. Il citare, comandamento. Ci. 
tation ; ajtarmement ; Somma sven è capisit, 5. Per 
metafora, La 'afermità è quali nea citazion, che 
Dio ci manda, ec. La mrd/stie ef nn sjsurnzmient 
due Dicu nous emvoir. 6. Citazione, dicefi anche 
quella polizzerta , la quale f prefenta ad alcuno per 
citarlo. Afignsrisn. $. Per Autorità, £ teffimo. 
mianza, allegasione, Cisaciem ; anterità ; témeigns. 
ge. Citazione d'ui' autorità, Allégarien d'ub paf- 


dare . 
* CITERA, LÎ Bye. Fanno 
CITERIORE, asd. d'ogni gi 
Che è di quà. Cirericur. 
CITERNA, ff. toa. Chierne, $. Citeraa 
t Fontana fi diffe altre volte . V. Fome , Fontana, 
, Citerna fu detta fig. .cd ia ifrherzo la Natora 
dolip densa» La sagre de 13 ferme . 
CITISO, £ mi. Sorta di frutice fimile alla gine- 
fra. Cirife, 
CITRACCA , f. f Cetracca; erba nota, che na- 
Lee per le muraglie, Cerérasb ; doradiite ; feotopen- 


dre. 

CITRAGGÌINE, ££ Cedornella , o codronelia, e 
smelacitola : fpezie d'erba odorafa , che quafi ha le 
foglie come l'ortica. MeliTe. 

CITRI, Voce fcberzenole. Narch, Arzigognia, 
Ghinbiazo , Giicciolo , Capriccio. V, t Non v' ho 
do detto che quefti fon citrì , e. griccloli mie: 2 

CITRINEZZA + LE Giallezza di color di è. 

CITRINITÀ + dro, cd è principalmente 

CITRINITÀDE , | termine de’ Medici, per de 

CITRINITATE, > notare win cero giallo degli 
mochi , o-della faccia. Jsunife. È 

CITRINÒO NA, sdd. Di color di cedro, Cisrim; 
ade couleur de cirron. $, Citrino è anche aggiuato 
di una fprzie di mirabolano. Farre de mirebolso . 

CITRIOLO , V. Citriolo ,. 

CITRIUOLO, fl. m. Cetricoto. Csncombre, Ci. 
triuoio abortato . Cermietes. Citriunlo Indiano, Gi- 


FAMOSI » 
CITRULLO, £ m, Matteralio, folido, Inbéeit. 




















Cetera , Cetra, V. 
i, T. de Geòsrafi . 








la; fiupide . e 
CI s ff. Buon, Fier, Zittella. V. 
CITTÀ, f. f. Accoglimento d' uomini, e 
CITTADE ,, ordihamentodi politicamente vi. 
CITTATE, vere. Pile ilbre. $. Dante, 
Per me fi va nella 


Parlanso dell'Inferno, dille : 1 
città dolente, L" Enfer. $. Dare alerai la città, 
vale talvolta Dare , 0 accordare il ‘diritto di cirta. 
dinanza. Droit de citopen ; droit de Bourgesifie. 
«CITTADELLA , f. f. Dimnutivo di città, e vale 
Borgo, terra, calello. Village ; petite milie ; vil- 
ferre . $ Per Rocca, Fortezza, Cisadelle . 

- CITTADINA , f. f, Perr. Verbal, fem, di cittadi. 
mo. Citorenne . 

CITTADINAMENTE, avverb, A maniera di cit. 
tadiso , civilmente , con creasza, Civilemens ; sour. 
gecifoment ; cm citopen. 

CITTADINANZA , f. f.. Adunanza di cittadini. 
Bomrecoiftr . $. Per-ordiné, e grado di cittadino. 

 Boorgeoife. $. Per civiltà, maniera cittadinelca. 
Givitité ; pelisaffe . €, Per metaforà. Stanza , dimo. 
ra. Demenre ; fejour ; babitazion. La poftra citta. 
dinanza è in Cielo, 
‘1,8 CHTTADINARE, v, a. Mettere abitatori nella 
cità. Penpier use ville, 

* CITTÀ DINATICO, f. mi. Grad di citradino. 
Droit de bowrgrefie . 

CITTA DINELLO , f. m. Dim di cittadino, cit. 
itadiao vile, infimo, Peris beurgseia, 








te 


CIT 


CITTADINESCAMENTE, avverb. Cittadimamen. 
te. Bonreceifement ; ea cisoren. — R 

CITTADINESCO , SCA, adi Di cittadino, clvi. 
le. Brurgecis ; de bourgeoni ; pati ; civil } de ciro- 


pen. i 
CITTADINO, f. m. Quegli, che è capace dezli 
onori , e de bencfiej della ciuà. Cirorem; bonreesis ; 
ciradin, €. Per ogni abitarore della cità . Cisoyea ; 
babirant d'une vilte. Voi cittadini nè chiamate 
Ciacco. $. Per mezafora, vale Abitante. Madieser. 
Queda donna era fatta delle ciitadine di vita cter- 
na. E cittadina del celcile regno. $. Per Conutta- 
sino, Compatriotta. Concireseo ; comparriore . Ve- 
droili molto volentieri come amici di V.S. e come 
miei cittadini, $. Fare cittadino, cale Ammieriere 
alla cittadinanza. Arcorder Je dreir de bourgeoifie . 
$. Farfi cittytino , vale Efere ammelfo alla cittadi 
manza. Ésre reca cisoseo . 
CITTA DINO, NA, add, Citta'inefto. De cito 
gen; civil, Difcordie cittadine. Ouesrdes civitas. 
CITTADINUZZO, f. m. Dim. dî citiadino , Cit- 
tadino infimo , e vile, Cittaciaello , Pisis ben. 
CLES 
£ CITTO, f. mì. Voce, che ufa la picbe in fenti. 
menso di ragazzo, Ewfsnt. . 
CITTOLA , f. f. Dim, di citta, Ficcela zittella. 
Perice fille . Ò Rat 
CITTOLELLO, f. m. Dim. di citto, 






Perih em. 


fant. p Dee ki 

CITTOLO, £. m. Cr. N. Dim, di citto. .Piccol 
ragazzo, Perit carcom ; perir enfant, 

CITTÒNE , fm. Accrefcit, di etto. Ciro grap. 
de, Grant enfame. 

CIVADA , f. f. T. Marimarefro. Vela dell'albero 
del Bompreffà., Civadibre. o 

1 CIVA DIÈRA , £. f. Vela dell'albero di Bom. 
preifo che è fopra la prua. Civadidre. — 

CIVAJA . f. f. Nome generico d'ogni legume, 
ficcothe cecì , lenti, cicerchiè , e Gatili. Legumes ; 
toute forte de iégumer. $. Pet voto , fuffragio. Veix ; 
fuffrage , Trovaroufi a (quitrinare, cioè a rendere 
Ta civaja , come dicevano effi, cioè la fava, 0! 
fuffragio . E 

CIVANZA, f. f. e CIVANZO, f. m. Utile, van 
taggio , ruadagno , avanzo. Bénéfice ; profit ; inté. 
str. $, in proverb, Farc ii civanzo di mona Cios. 
deilna, che vale Negoziar con ifcapito. Vemdre è 






vee ; perdre au change + 
PelvanzAnE, 1. a, Civire, provvedere. Pour. 
vole ; munir ; garnir ; fonrmir ; procar $. Civan- 
zarfi, n. p. Procacciarfi. Provvederfi ecelario , 


approfittazfi, avanzarli. fe pourweit ; fe precurer te 
néerfTzire ; fpargoer quelgue chefe, 

CIVANZO, f. m, V. Civanza . 

CIUCO , f. m. Afino, def. 

CIVE, È m. Voce Latina. Cittadino. V. 

CIVÈA, £ Sf. € CIVÈO, f. m. “Arnefe da conta 
dinì inrefuro di viachi per uf di trainare cid, che 
loro fa di bifog=o per lo podere. Triswesn, |. 

CIVETTA, f. f. Uccello mortumo, ‘e noto, del 
quale fl fa ufo per l'isccellagibme . Cdonerte . $. ‘ln 
proverb, Schiacciase il capo alla civetta, e Impa. 
niar la civetta, dicefî del condurre il- mezzano 
dove è fua arte condurre altim. Atrraper guelgn 
un qui tn fsit long . $. Fare la civetta, vale Imi- 
tape i geîîi, che fa coi capo la civetrà , allettando 
gli wecelli, Nuit des Aigmer avre fa nre , corone 
Fà chowersé . $, Faria civetta, dicelî anche delle 
doane, che troppo vanamente amoreggiamo | lo ghe 
fi dice cziandio Civeteare. Cognerer 3° fuire Ja 7a. 
querte , $, Fate a civetta, vale Giuocare a La gia» 
co così detto, în cui l'un l'altro fi percuote a vi- 
cenda , Jouer È s° emure-frapper a $. Giaotare a Ci 
vetta fig. vale Muovere il capo fu e giù ; Lalutar 
qua e TÀ movendo il capo a guifa ci civerra, Falper 
de vous «dres 3 Se tourner de routes paris ; faire le 
coguer , ie magcer, $, Per fimilit. vale Scanfare, 
ScanfarS, V. $. Gade Toccare a civetta, che vale 


Dar buffe, petcuotere a mal modo. Frapser cimme 
un fourd, 


$. Civetta, fi dice ancora a donna sfac- 
gira « Coguenre ; galsare ; efromie , 

RE, vw. n. Ucctellare, fare la civetta, 
Tromper ; du cogmeter. $. Per metafora. Fare atti 
di vanità, e di seggerezza , € diceli per Jo più delle 
dose, Coguerer ; muensttr., 

CIVETTERIA, f. £. Il civettaré. Coguerterie. 
$. Per fimnilit. 1 lexzi, e gli Atti delle doane. Lo 
querteria + 

CIVETTINA , ff. Pace dell ufo. V, Ciwettozia. 

CIVETTINO. f. m. Diceli di periona vana, e di 
poca jevatura. erveld, frapore ; mutare ; marjo. 
fer. $. Fare il civettino. Faire le dense? , le perir 
maitre , le coguet. . x 

CIVETTONE , f. im, Civetta grande. Une probge 
cbowerte . $, Civettone , dicon le donne di foto è- 
masore, the le codia amzi per vanità , © leageter 
za, che per amore. Coguer ;magnst ; sventarier ; 
gudeluresa , : 

CIVETTUÒLA ,_£ £ Voce dell'ofe, Civettu»» 
mn. V. 

CIVETTUZZA , Dim, di civetra . Periri eBeger. 
te. $, È nel fign donna slicciata. Perire co. 

j perite 


querre madiraffe , 
CIUFFAGNO, GNA, add, Attò a ciuffire, Loi 











CIU 125 


sriepe i qui aterape > gui proud aver lex ferres . 
CIUFFARE., v. a. Pigliar per forza ,-Acciuftare ; 
detro diila buona prefa, che fi fa pel ciuffo, Arera- 
per ; gripper ; bapper, $. Cinffare alcusa cola, pi 
metal. vale Afferrarla, Se fuifir de guelgue cè 
V,shiferrare , 

CIUFFETTO, f. mi, Si dice a' capelli, che fopra. 
fanno alla fronte , e che fono più lunghi ‘degli al- 
tri. Toupes ; e low 3 $, Ta proverb. Avere, € 
pigliare il ion pef ciuffetto , che vale Gaodere pre 
fentemente qualche bene cda grandifmo pericolo . 
Jomr de guetgue chofe pour laguelle en erre un erand 
rifgue , om et en grind danger. $. Temer la fortuna 
pel ciufietto , vale Aterla favorevole . Avoir Se for- 
tume favorabie . $. Chiedere a chiffetto , vale Vole= 
re alcana cola difficilillima , quafi chiedere a uno, 
che ciuîfi , e porti via. Domunder ome ch.fe ertso 
difficile . 

CUFFO, fm. Choffesto. Fomper; ereze ; tou» 
pills, 

CIÒFFOLE , ff. pl. Bagattelte . Bagarelies ; fa. 
daîtes ; Jottifes ; mpaiforics ; ciguefigruri, 

CIUFOLOTTO, È Me V, Giosolorto . 

CIVICO, CA , add, T. della Fror, Rom. Anciun. 
10 dato da' Romani a quella coma, che fi data a 
chi in bartaglia avea falvata la vita a ontitradizo, 
Courname civigne . E . 

CIVILE, fm Libro, nel'quate i. Nata) regifira. 
mo i richie Regiftre ; conrrdie . S. Civile chia. 
miafi ancora La veduta della fcesa rappreferante abi. 
tazioni di città . Fedge gui repréfense dts maifont 
der villes, $, È figaratamente il Culo. V. 

CIVILE, add. d'a 8. tirtadinefco . Cipi! j po 
lirigue ; de cltoyen. $. Chiamafi fe, mell'u/o co. 
mare , Morte civile, ta privazione de' diritti bella 
facietà civile in confegacnza de' veti folemn» fatri in 
un Ordine Religiofo , 0 per bando perpetuo , 0 per 
efete condannato a galera perperua, è a morte, per 
contumacia. Mers civile, $. Civile dicefi anche a 
uomo di cofumi nobili, e dorato di civià. Civil 7 
poli ; bonwnéte ; gracicux ; affatto ; coutrrii ; de- 
core ; galani. Render civile, colto. Pstir, €. Ci. 
vile , sermiime ‘egale, a differcaza di Canovico; one 
de legge, 0 ragion civile è quella, che da' Patocipi 
fecolari , a dalle Repubbliche vwea fata, 0 ammi. 
niftrata. Droit civil? $. Pur termine legale a diffe» 
renza di crimimale, ed è aeziunto di ogni cootro- 
verfia , dore non cada cogmizios di delitto. Cibils 
eR pas criminei. Azion civile , caula civile + 
Aflim civile ; cdufe civile . 5. Talvolta nel numero 
del più è ufaro fenga nome falt. efprelo , Prasts, 
caufe civile , Come: egli faceva talvolta piatendo 
alte civiji , cioè alle caufe givi.i. 

CivILISSIMO, Ma, add Soperl. di civile. Tris 
civit ; irds-poti , Se. x 

+ EIVILISTA, fm. Colui che attende atla fcicn» 
2a delle leggi ; Proferfore del jus civile. Jurijronjste 
te; Profefeur de drei. * 


























CIVILITÀ . Lf Lo fe, che civiltà, 
CIVILITÀA DA Civilive ; potirafe, e. 5, Ci 
CHILITATE, Wilià per grado, .e dignità cie 


vile, Cittadinanza. Droit de sitoren, de daor- 
servite . a 

CIVILMENTE, avverb. Con civiltà. Civi'enerar 7 
Dalimene ; bonmércment . sito 

LTA, ff Cofume, e maniera di 
CIVILTADE, + viver civile. ilivtz poli. 
CIVILTÀTE, self accortife > bemoricre 7 
tracienfert ; nrbamiré » $ Civiltà per Cittadinanza, 
cioè grado, e diguità civile .' Droit He Cireyen, de 
dsargesifie , . a 

ha Crvine, a. Piotacciare , Provvedere. V. 

* CIULLA , f. foFancialia, V - 

* CIVORIO, .. m. Ciborio, V. 

È CIURLO, f. m. Giramento che fi fa della per 
fona fu di ua fol piede. Piremef. ae 

CIURMA , f. f. Propriamente gli febiavi di Galta. 
La chismrme ; tes forgats d' une polire. $. Ciurma 
fcapola , dicosfi coloro, che remaao nella galca 
Senza ‘eiler degati. La chionrme des Bomsvagliet. fn 
Ciurima, vae anche Molutudine di gente femplice. 
mente, Cobue 5 sroupe degens; guantité de mond. , 
$. Cimrma per Ciarmerta. V. 

 CIURMABORSE, f. m. Tagliaborfe, Filcw qui 
conpe la Bbibele ; coupenr de boleriet. 

CIURMADORE, e CIURMATORE, f, m,. Che 
chirma. Encbanrrnr ; ectuicgni sbarme les ferpeos , 
tes Bomsoet , des armes , e. $. Per fimilim, tolra tà 
figura dalla qualità della f-rfona , vale Frappatore , 
lagamnatore , Trampeor ; eodoiftar ; cnjblenir ; foure 
Be. $. Dicefi anche Ciurmatore a oggi Cagrambano 
ca, e Cerretano che vende fur baxatfelle fonaa pro. 
priamente ciarmare , Chariatan ; powrur de gobeleri 3 
Bateleur. Y. Cantambanco. 

CIURMAGLIA , f, f. Moltitadîine di gente vile, 
ed inutile, Cassilie ; vermine, CA 

CIURMANTE, add. d'ogni e. Checiurma , ciure 




















tatono derro una 
bevanda dicono cifi eifere antidoto alle mor 
di ferpi, e d'altri animali velenofi. Chsrmer; 
shinter } faire uns cbaeme + Gs E per fimitit. Cin si 

mars, 












126 'CIU CLA CLI 
add, T. 


der bevanda, 0 altro, the # fippoce | de guila di una.$; collocare ‘nc anteriore | -CLinICO, CA, 
Dperat per arie maska , e produte del petto, ove fi fendono dal dello ficuzo | detti coloro che fi facevano batteazare im 









des ebarmer; fe randee | fino all acromio , che è-fa fi ità delle fpalle; cd | morte. Clinigne.. $. Clinico + T. della Medicina + 
oratamente , cale Incbriarf | ivi connetionfi con le fpalle . C/avieule. La clavico. | Angi chu fi dà egualmente a' Medici e alla Mes 
, Ciarmare , vale noche Da. Laclavicnie dreite + La clavicola Suifra, | di % 7 alla cura de' malati nel. Jettowy il 





fe he» 
CLAVICORDIO | fm. Bomb, Lest, Lo fico » che 
clavicembalo . Clavecim + 
CLAVIGERO, RA, add. Safuin. Che tico le 
qui è detto di S. Pietro. Qui sieme les 
anebynit ; 


Onde . 
dicefi di chi E ; Vo, l, m. Voce Latina, Chiodo, V. $. Cla- 























del 
d 
RO RO 0 Cri, dda’ Bacon. Santa di 
sl o 
terella Smile al Germollino e al 
dium ; faux bafitie ; fabrigue » pa 
+ CLIPEATO , add. #. 4, Munito dello fcudo + 
«dun bouclier » 

























#1 vo + Cap, Per sa gggn» Gegesoagii » CLIPFEO , (. m. Voce 
mato anche di CLAÙSOLA, e SULA , f. £ Particella del | folamente, 0 trattando di Moria 
ilo nei male, 0 in alcun pericolo, più non ne | dilcorfa, che ia fe racchiude intero feptimeato . | Scudo. E. 


omelier + ne 
CLISTERE, CLISTÈRO , (on Setviaiale. Cile 


fido. V ° 
CLITORIDE , (. £. Piccola prominenza carnofa 
foggia di ghianda alquanto luszhetta , che è 

selle parti naturali della donna. Crisorisi ALS 

ha detto il Clitorid al mafe. ma non fono i mi- 
gliori Seritini . . 


me charmé ; me conrir aucun rifgue ew 5° 
eposani d U . 4 
” calramator mV. Ciurmadore.. 

CIURMATRICE, {© f, Di ciu 
ciurma. Enc: nergle } colle qui charme guelgue 

i Encha: "ad. 1) 
chbalfe « qui fait de charmet. 

Eunbek r,Î, Quegti atti, e que' falfi cica- 
Jamenti, che, fanno.i.ciuraadori, Charme } enchao 
Femenr ; charlatramerie . SI. Per Inganno, e Asvolgb 

di 


Claufe 
ci USTRALE , add. d'ogni g. Di clanîtro , 0 fia 
vo + appartenente.al chioîtro , 0 momaftcro, 


CI 

CLAUSTRO, {. m. Voce Latina. V. Chioîtro, $. 
Claufiro per metaf. vale Chiulura . V. 

CLAÙSULA . V. Claufola + 

4 CLAUSULETTA , £.f. dim, di Claufala. Petire 


claufe ; 
$ CLAUSULÒNA ,.f.£. acer. di Claufula ., Grande 





























































mento di parole. Charkasamerie ; ; circuis de » Colline; chitaa gi 
paroles.» ” , | choose. Tita imimence . $. Clivb, è altresì add, e vale Pendente 
CLOSCHERO: RA, add. Voce balla. Alquasto CLAUSÙRA , £, f. Lungo doge fi giochi i | potoa pendio. Penshant ;.gui wa co pencbaati 
allegro , brlllo. Qui e em peimte de vin; guòelt vo RBipoi. Cigrure ; eiefrre. %. Clanlura per fioso emre + È A 
pev gai de vin , cu come dena vins . chiulo. Lieu fermi. Fuor della fepoleral buca, cioè Cc ETA Lf. Fiore, con altro nome chiamato. 
CIUSOLOTTO, e CIUFOLOTTO , f. m. Valr. fr. della clanifura dsl fepotero. Mitropia e pirafole, in cui, fecondo la favola «a 
Nome che in alcuni Iuoghi d’Italia fi dA al frin. CLEMATIDE, f. f. Sorta d'erba detta altrimenti | convertita Clizia fa dell'Oceano, amara da Am 
Quello mariao, Piveime + Vitalba, e Viacapervinca. Permensde . pollo . Tauree/ strepe ; coroma folis « V'è ame 
* CIZZA., (Lf pes. Mammella . V. CLEMENTE , d'ogni g. Che ba clemenza, | che oh Solei er, 
CLACCHE, f. f, pi. Veig. Is. Voce moderna. piacevole. Clémema ; deux ; bozasio ; mifericordicma ; CLO; hg f. 1. fogna; chiavica . Strada o conii 
Nome che. fi da ad una (pecie d r | paigbre. forterranca , la qualò coperta con archi e valte 
tano fu le fearpe MENTEMENTE, avverbi Con clemenza . È ve pot dare eSto all' acque € alle immondezze d' una, 
dità, « dal fanzo, Douccmens ; madéréesent ; bumaimement ; avee sid. | cicrà . Égonis . La voce C/oaegne noa trop. 
























qui. è % é mente ; avre bonte } avec diucenr , R po, fuorchè trattamdofi delle chiaviche Ai 
gLADE st. È Voce Latiaa da ularfi parcamente | ] CLEMENTINE, add. f. pl. prefo fufantivamen- Cloaca . 
e (ala nella poesta , ché vale quanto uccifiome , Bra. f te. Così chiamano | Canonifti le Coltituzioni di Cle- | inte! + che è rice é [repeat 
ne. Mattone I cammage ; tuerit . mente Quinto Pontefice, che fi leggono sel GO", Voce abbreviata da Canili a è fi praguazia 
CLAMARE, v. a. Voce da [rad ufarfi in | corpo‘canonico dopo il feto libro delle decretali è @ | collo fratto. vvec les. $. coll'a. 
profa.. Parlare ad alta voce. er d bamre voix ; | aliorachè d'una.di quete fanno megzione dicono | largo, vale Come. Vi. 
Pprciter è ha vrit. Clementina nel numero del meno» Clemtessimes; DE 0 ph fu detto al 
TONMAZIONE f, 1 1 clamare, Clamnenr ; cri. f creraies | su nytitueioms de Clement Vi _ eftremità , Té 
Per Chiamamento , lavocazione. Inpwesrion. Sot- CLEMENTISSIMO, MA, add, Superl. di clemen- COARLT. 
divozione , « clamazione di ella | te, Tréseiomene , &r. ci 
i CLEMENZA . f. Virtd, che muove a pia- 
ff, Voce Latina, Sopravvelo de' È CLEMENZIA , $ cevoiezza il fuperiore verto 10 
utrasto 1’ abito militare de' Patrizi RO. | "aferiore nello imporgli pena, 0 nel petdomarali le 
desio come ja toga era d'abito ch'eM por i Climense ; doncene; modévation ; bamuanité ; 
coma, CRlampde . Ss Per Manto. Manres: 
Te RA, ff. Ruceli. Clefidra, V. 


n fi im Voce ld: Velma tr. Cheticate  V. è 
mazione, richiamo , rimonia. CLERO, f. L imo- Ecclefiatico, o fià il 

























con altri in un ille 
io Ovvero 4. 





















































; grande + $, Far clamori corpo ,9 univerfità de" Cherici . Clerge . 
Si dai r sì : È È Ciinoma ee ate. A noviziato 
CLA SA, add. Pocedeli nfo. Aggionto | per via di ì, Cléromameie . o dr 
Li mella , € agi fa don grande L, Lavidstico. f. tn. Ecclefiaîtico . VW ., Accade 
ind bruit , com» CL DARA, f, f(. Oriuolo a acqua g.di. CUS + Calllgae 5, 


antichi ordinariamente fervivanfi & mifa e 4 toa cu de la mimo Acadtarie 





add. Aggiunto, pef. fo 
teto Vusilee Ia 5 “| 
una TO, TA, Salv. dif. Add. è part. 
fim Vor .iatina e Srerità, fa ELI pri - are Arimontato è atumattato È 
° ; accomrmià, ed 
gg 3 ea ani Criemo al mafe. È AIN I (iL Ammucchiamento è 
rafement ; ancds ; accumiie 
chiamarono | Romani , © che Artie; B - 
protezione de' più potenti Cie È — ADIUTATÒRE * pm. vece age eg 7 
ta, Socio, ajata e 
oO Abicioa 1 € 


tro nei fuo min 









quin. 























1EGADIURORE 1. m. Colui che è a 
t a far Jef 
Imente di. colai 


ace N 
fuce 
Casdjatenr 

CUADJUTORIA 


Ie 
A Quella | 
vifione de' Climi, Climar .. 
litgua , quefta voce & pri 


a izedbv Google 


» o i si * 
- e A 
Ò E i a i e I i a Me e 3 6 ee 


TESA coce Cor t27 
x Ù ° Ù 5 LàTo, 
“rr If con- | ©Mcino Giunto all'efirema parte dell sito ficro , fi + COCOLLÀ TO: add. VeRtito di cocolla ; gionay 






















































+ | cui egli è come un'appendice . Corcie. | ] co. Meine etooe le roguelmbsa e © > + 
v. a, Rappigliare e unir infientie OOSCIGRO Ea Ian. de' Miarssini . Apper Pret gf ae toner, Sparto di cappazzio, 


fia tenente al cige . Coccigion . Coguelucdéa w “ 
sy fp pre riadesien ili. | cotcminiat, ci fa color soito che & | “LOCOMA", (. fi, Vace-delt ufo. Vaso di term. è 
pr. 6. Congulari o Rappigi . » Se | cava da una fpezio di vermi, che anch' effi fi chia. | di metallo , con un.manico ferve a. fac bollire 
è Se figer + ss 


acna ts St doltay 1 usa è 
‘OCO: Ln. Campo, deve fono 
meri. Marraio l'an fait erofrre Pao 


cocciniglia . Cocbenille, 

CIO, f, m. Pezzo di vafo rotto di terra cot- 
ta. Tér; guecen 06 par Se porre salt 

| Cocci LIA 





ter. . Piccolilima enfarura cigio: | eau, $. E cocomerajo chiamafi, colui che vende | 
Part. Bi Cossolare. V. mata per Jo più da morficatura di zanzare, o sofe | cocomeri.. Veadeur de oueinas d'eau. >. * 
L'E Lo gito è isnà cola cos. | fimili. - ou perire ampanie .. $, Cocciuola, COCOMERELLO , f. m. Dim. di cocomero . Perd 
È del coagulare, Coagularion; can. | Salvim. In fignif..di Scottatora . Bi ,° _ Jre i perio melon d'esu, 6. Per 
z mt; contenfatisa. x 4 fim. Coccola di frurige fata per ti. q falvatico . 

3101 vol Prefume ; peglio | Generalmen. i gueria color fofo nobile, detto: hermisi | oggi 
Cicefì to ferve a ‘rappigiiar tt. | Grana. Graine ‘arlate ; cogne de hernti,, $, 

pe a co, Per lo panno fica rinto. di.quei colore. | to guîo ne' caldi ardenti. Meleo d'esy 5 paltgue, 





Faleria rigio ci 
n T. tore  V. 
ATU TORE. 


a LET, dell'Anar. Diceld' 4 
na delle unioni, 0 congelfiani delie cfla. V. fin. | 


af. 
COARTÀRE, v. a. Riftrignere ; limiraré ; ridor. 
ve alle Srette. Referrer ; dimiver ; doréeir ; réeré. 


gir. 

è COARTATÌVO, VA, add. Atto a coartare, 
che ha virtà di coartare, Qui a la farmiré de nef- 
Serrer + limiter, cordelr, véerdeir, 

GOARTAZIONE, £, f. Cavate. Frvs. Riftrigni- 
mento, 'ifeene. 

Ri pati NA, po Voce posa feta e co. 

ì igatorio fotto pena. Coaifif ; qui csm- 
Selene i « droit de contraiudre. 

COA Da ff. Cameir. Fiutr. Coîtrignimento ; 


‘ate è G. Cocco',.cliiamano i bambind 1" uovo, dv 
Cucco. disf. 

(COCCO, £. m. Frittto.d' una fpezie d' albero. In. 
diano , che più comunemente dicefi cocco. delle 
Maldive. Csco. L'albero del cocco . Carorier, 

COCCODRILLO , f. m. Animale cos quattro pie 
di, e di color giallo , che nafce nel fiume Nilo, ed 
è armato di gran denti , e di grandi unghie. 11 fuo 
cuojo è sì duro , che mon fente colpo di pietra, che 
uom gli gitti con mano. Crecodile. $. Le lagrime 
del coccodrillo , che uccide l'uomo ‘e poi lo pra- 
gne, dicefi in proverbio di colui, che a bella posta 
t fa male, coi madra , <he pilene inercfca . Lar 
dates de Crocodile. 

OOCCOLA.,-fi.f, Frutto dAalcuni alberi, e d'al. 


gino na cacamero 
corpo, vale Metter uno in dubi € in peafiero, 
Metere ume pure è l’orcille. $. Avere ga cocomeue 


10, 0 flare con ua cocomero in corpo, a fimili , 
le Avere alcun dubbio , cHe faccia fare fafpelo , è 
timorofo i) For agro fi ftraoe rifetaziont. Ausir 
quelgue ur ie cour. dI. Dicelì in pro: 
Non (aper Pi 





che 

fon dette, Ne Saoalo perder un fecrea. $, Cocanverò 
afinino, e cocomero falvatico . Spezie d'erba y che 
fa il trotto fiarile a un piccol cocomero, e aache 
dicefi cocomerello , Concombre /auvagr. 

* COCULLA yf. f. Cavale, Cocolla .. Vs + 

COCUZEO , f. n. Mezzo délla mucca del cas 

COCOZZOLO , 5 pa, intotno al quale fi vanni 


atforzamento. CosPion ; comtraiate . 
af. mi, T. di Sror, mer. Sorta di mine. 
rale, di coi fi cava farfenico, e con cui fi dà u° 
RAT farchino, Cohalt ; cobolt. 
IOLA , Lf. f. Voci natiche, che varliono 
BOCA Componimeato lirico, ed ebbero 
origine dai Provenzale coblas , che in quella lingua 
avea Jo dello fignificaro, Fidre de Poesie amcienme , 
que fes Provengeuz appellcione Coblar. 
(MCORIO , td. im Falvio, pet peke che comune. 
Miente A chiama Ghiazzo. V. 

TOCCA , È. £, La tacca della freccia, nella qua- 
dè emtra la corda dell'arco. Cocde d' une fede. $. 
Poetitamente a pre per lo firale Melo. W, Stra. 
LIT da tresì N nome di cocca a quel dottor. 

» che è all’ nuo e all’ alrro capo del fulo. Les 
derx bonrs dufufesu, $. Cocca dicefi anche di quel 
poco d'annodamento , che-fi fa alla cocca Superiore 
dici fulo, quando fi gira e -fi torce, perchè il filo 
mon iftatti | Boocle su marnd coulamt , avre legue; 
cm arrére le GI su fufesu, $. Cocche chiamanti pu. 
re le cantonate 0 angoli de” panni e-fimili . Lifere, 
*$. Cocca fo anche detra una forta.e fpezie di grofa 

ave son più in ufo, ehe-forfe poteva effere come 
nòîtri brizantini . V. Brigantino. 
CARA, v, a. Tucoccare | accoccare i fat eh 
‘tràre la corda dell’ frco nella tacca © fia coscà del. 






























Pigliar baldanaa > 
muceti alia coda diaicoao s vale Gian sodo 
A pi bracelti alla di alcuno ,.vale sofpia 

e. 
COCCO no A + Voci ,-che non s° step: pos 
acco mare co” ver ne 

n flare. Star coccoloni , dicesi chì 6 fiedo in fel: 
le calcagna ; Ésre fur det pulons ; dote accroopi. | 

COCCOVEGGIA, Lt ‘Lo Selo, che Civetta. 

loatette . 

COCCOVEGGI ÀRE , è v. a. Far atti di coe. 

CUCCOVEGGIARE, coréggia, civettare, 
far la civetta. «Faire sa sboverte j. fairé comme 13 
sebondire . c . 
COCENTE , add. d'ogni g..Che esoce, Caifimr; 





coda al Fagiano 

feia it pia bello 
biftcire . $. + vale 
Edete accorto , il conto (um Fauoir /un sense 


e. $. Mettere la coda dove pena di capo le 
Éfig ‘sa ni 


dove 






Encosher-une fieehe > $. Coccate è Anché È drltanì + srdinr ie ese "10 ARI, PNT LAT 
.” = 9. Coccare è ani î DLAS 9 ‘ntento fue, Uilad CALILA 
ateo, che fool fuse la bertuicia | quando eil Y ‘COCENTISSIMO, MA, ads. Super. di coccn. | se gu ss peer di lt Asse te date n I 
see il rufò iamanzi e di ima i denti per mi. Segnale: arbr-brallame , 


la coda, wale lo telo, che 
nacciare, e fr.eer a chi le dà noia. Foiré da tmaine | dar ta £a;a; tolta la metaf. dallo ri 
grimate . $. umo dicefi del beffergiare , Cajoler 3 
mecellar qualcheduno . Bafower ; fe meguer de quel. 
gu' aa ; lui faire ta niche, È 4 
COCCHETTA ; £ f. Dim. di cocea , Capérorzéio 
* TOCCHI: (E sont ai fr” sei De 
A A ta di ma Co 
fà, è" Suomatori vatsno a fare in otel, e oggidi 
fi dice amiche di quelle, che finnofi fuor di i 
con alegria, e 
notti d' eflate . Sérinide. $, Cocchiata , per 


ERE, V. Cuocere. 

i cocnicnia 1 + £. £. Micchio marino , che 
OCH! * più comunemente fi dice Com 
pe PEIERTOTE mi TI euoctre s che fà è 


i ebaleuri $. Cocimento, alare 
ro, digeftione. 7: diseftiom. €. Cuotimea: 
to, per Fritzamento . M' arfiita y che fi febte per 
averi gpateaso foverchtameste , Coifra , 
Ps Efo m Atdorà, ftotracura'. Cajfoa ; 
(alt 


COCÌTO, fm. Firme d'inferno, derivante da 
sis. e gl aleri Bomi. Cogire ; fstve der Enfers. 
OCITOJO, JA > add. Aggiiaro di eleale, o &- 
mili, vate DI facili cocitura, Dg &rmee caapino x 
COC Aff. Quell'icqua, è alero Ligdare, 
în cui fia ftata corta quallitogiia cola. DsFan, 
ST: Coritura + talora 1° alfa per quello (pazio del tem 





Corher. i 
ci GLIA, W. Cochiglia. 
COCCH 


ina , forta di ballo praticato per lo più po, che ha bifogno la colà, chie 5° fà a cuocere. riftretti io È Te de 
POBCCHIO È mo sorta’ di ari motto F per lo edi Figrusar eat tuscg sonde di dite comete, che lcilcga AI CIS. do ganso 
(si om tà Carrettà non per vi s'aggiugae fà la ti n nei 3 
la carroera , Cher } carrole. Len è'Cociena Gel otra. Brillute . $5 Caticurt fot a + Td fin 


Li 
Ri 
? 
5 
Li 
t 
Ù 


è 
È 
H 
3 
È 
È 
LS 





vin. per Corcierato. v. Ù 
COCLEA , f. f. Par. Dif. Chioeciota della vite di 





RE, v. a. Salvino. Voce balla, che f fretrojo , 0 d'altro fimilc, derta anche femnsina, 
tale ficcarla ad uno. Jofeò um rour, f madre, è midrevite. Éerow. $. Cocléa, T. de Ne: 
gine dn. V. Corbellare, - 


tomifî. Cavicà dell'omechio , inciti cos va fao aa. 
guito merte ‘capo il labirinto , cd è cos der. 
ra, pei fimiglia a ua corto mado a una chioccio- 


sf alcu Sempiiifti , «Sorta di 






Ri tura la bucd; RO) la 
botte , ed ‘la bucà Mella. Bondoa y & le eron 
du bendoa, Cocchiame per fimitit. piglinfi per 







Calq. V. fe verdi, e carnofe 

COCCIA. T.% Di birt dire >) gie 
$. Coecia della Bella mano’ | Cerbiézria x du A, Lia 
patti forto 1° imp Gardè d'é. È COCOLLA, L(f. La vede di fopra, 
per $. Coccia, i te- È CUCULLA > tend 1 Monaci ..Cagueli 

dirti preda Pi rr TI 

» val ver 7 cf + che ne 8» ° 
Now ns Corolla è anche uns foita “di fingo, 


ICIGE, ta. oc. Dif, Te WIE novel 


128. coD con -CO.G 


anche fi dice all'ultima parte di un ‘ElarAico quan» | fia da terra.’ 1 Rolognefi ti etriamano Bafrini è È. Cgliepex per Unire , e Concordare, Vale; 

























do e' marcia, Quevé d' some urmée ; arritre-gavde. | Tofcanì Correttola + Horheguene. "> .teverder, E moto a moro, e canto a cantoso 
$, Fur coda, vale Addar dietro adaltrni per corteg». | + CODOGNATA + f. È. Bemé. Cotogaato , conferva | 5. Coglfere= perGicgaere, Trovaze , Soppragkinitne 3 
Riarlo, che fi dice anche Par codazaoe - Alier Riu | di telogao. Marmietate cu conferve de recinti. fe, che anthe direbbefi Acchiappare . At; Lat 


+ 
CODORATARIO,S. m. T. de' Legià . Colui, | preodre’; Sarpreadre . Cogliere all’ improveito Pi di 
che epscurre cot.un altro nel fare alcrui una Sosa. | preodre. Il giorno è venuto ved hanimi qui colte»... 
zione, Lo.dinatsire , da Corlier fnl fatto, Sarprondre ; prendre far'le fatt. = 
CODÒNE 5 fmi P. d2° Pativisi i Quella: parte | €. Cogliére j per Avvenire, Accadere , Incoserate . g. 
della gioppiera,, chit t.tosda. € patta fotio La coia | Arniucragnesgne orsi ; g3earr , prendere quetgue ma! pa 
del caufno. del molo ed, Che, $. Codone. T. | tomfer duns gue'gue inrievinicne , gquetgue rta 
sai Oimitiesta. Usteito di padole ‘della “proffezza | bear. Quistonque falvolta S@azura ufe coslieffe 4 ra 
d'um-Rermato reso della fpezio e del colore del | alcuma. $. Coglitt di mira una cola. Cérifr de °°, 
ie amate, così chiamato per la sul gran coda. Ca- | asi; ajegieor; sercr fon piomb fur fucisne spot $.° 


Suite de que!gu' un pour lui fiîvé fa senr. €. Far 
coda Romana, è un-giaoco , che fannò i fanciplli 
ruzzando , sel quale comtbao attorno. appiccati colite 
mani a\veftimentò l'un dietro gli' alten. Jouer 3 25 
queve fep teu; $, Far coda R as derro per 

anîlitadizie , «vate Andar dietro ad alcuno felernena 
dotu, e bgffandolo. Sui re gueigu' un co Ye du. 
four, 06 Nf8 201 e, vale Ago 


profinger, $. 





















































narsid'iedent gra: . Cogfiere Cotpire, Invellire , Percuotete, c Di" 
CODRIONE . v. Codloae. COLE D Sorno ha delta Ty altra. FruppeWità bice:it 
CODRIZZO, L mm. Chidbr. LO Mello , che coda asecindre ; adreffer ; rewcher droit dir.2" sa wife pini 

rizzà @meus sevte. $ non dare in falito, lo fcudo in aserzo alla donscila.i 
CONÙTO, TA } ‘add. Che harcoda ; Qui e ume | colle, $. Cogliere nel bel menzo”. Mtrire daos Jan. 

guess, pieio su mestre co pirim, Cogliere di primo baltoe 








COEFFICIENTE, £ m. T. dell Aigebr Quel | Premdra core #cad @ volte. $. Coglicre il ‘ve as 
muinero mamtità rognica , pos avagti quat fenfo d' an Autore, vale Comprenderlo. -Atrraper pi N 
cbr aber ve che la moltiplica» Caefi/rter. Sens, fa penfer d'un Autgor..$, Gorlicria, -thodii 
"i: OEGUALE, COEQUALE, 266. d'ogai g. In sl Far checchedfia per l'appuato; e fida Ja Corre, 
fieme ckuile. Eroi save ad autre; n dicefi quando riefce benci Rene ficn ou tal. i 
COENZIONE , £, f. T, Legare Atto, per cui la | d faire gueigue.shafe , $. ‘Corte sfimo ndioffo ave 
moglie viene a egual parte de' beni del mafito ; E. | na, 0 Cogiiere in odia alcuso, vale Prenierr.a >| 
dercontrar de mariare > par iegnei (3 Teramo | dipelo | ‘Presdeò quelgu' un en Arime, $. Chrllla 2° 





di volfatencite a quella pianta, che a 
uietta Pifciacant .0V. 4, Toda dictapo. 

puiciti . Planta ) ché frafce tielentypi , voetliotri je 
me' grardint, ed ha mind afrettivà. ed ufficgativa. 














Pu ne de Fenrisi €, Codadet Dragone © T. deetò 7.3 pueeddoir ave biene du mari crmimeum de fe1 cafone ..| vate lo fielo, che Batrerfela , Andarfene. fem al 
piromensì .il'nodo @iicendeme della Luna. Quews Bi COERCITIVO, VA, add, T. de' Cariati .Miftret-| ser; s' eofuir. Ss Cord' agrefto;, vale Roba:e, Pad 





Drain, ù ì tivo, Coartativa , che ha forsadi vogtrignere a fate | der. gi Corre in famnbio, e in cambi, vale Cres 
CODARDAMENTE, ave. Con codardia, vilmen. f gna cola, Cpercisif. dere , che uno 6$ rm altro, Preodré 2 cisunge. GENI 

te, rigliaccamente 'polteneefcamionte . Abrbrmbet, COERÈDÈ, f. m. Compagno nell’ eredità, Ésbé- | Cogliér (tie y' vale Aver fete, Wemitgli feto, Avi 
CODARDIA Lf È "Viitàd'anioro, vigilavchesta , È risier. feif + 4. Got cagione:, vale Trovar cagione, Tross 

poltroaerla. LÌ berî 3 ecuartift ; polsrommerie ; po COERENTE, add. d'ozni g. Che ha coercaza , | ver use cxeo/e + SB presease. $. Tor polta vale l 


che ha conginazione j-ed'è termine. per da più delle | Appagtsre. V. Futa. S. Corre la sofa, © dafciaren, 
fenole , Soros astagbé ; gui a de fa tiaijta , Cu) Gar la pina. V. Roia. Corte tn pitma,, 0 ta pictopili 


rapport. Y. Pieno. LA 

COLRENTEMENTE, avv, fegmer. Salvin. hs. COGLIO, f. m. Stoglia. V. n : 
gal: 10 crerenza , corrifpondentemente , £0 eenfir- COGLIONARE, v. a. e n, Vage balla. RurlaréW 
miri; e0' rappor % par vepporr. © 


fehermire ; deridere , corbellare. Corsoner ; Aafenér gi 
CORKENZA , £, È Afratto di coerente; Cesften- È “ ) è bal 


ani lier ; fe mnquer de quelgu' da. a 
te; liaifon 5 cemmanioni mwiom i rapport ; conformi. COGLIONATORE , f. m, Vote balla, Schersitor® 
ui preporrico der'porzios avec ie 1508, 


o in detti, o im fattis Colbi, che cogliona. Mie 
COESIONE, fi. FT. della Fifica . Coerenza, u- ” 3 = i 1" 


k quesr ; Raisteur. 
nione in altruli aderenza» 0 forza , per cui Je par COGLIONATOÙRA , f.%f Vele baffa . Bora ; fi 
ni d'un corpo flafino unite fra loro. Cotfffon, 


no, derifione, corbellatura . Roaitterie ; derifica» 
COETANEO, EA, ade. D' una medcfima età . | Dare delle coglionature, lo Meî0 1 che Coglionds= 
Contemprrdio ; de mime fee, re. V. dx. 
COETERNO, NA , add, ‘Chit elite da tatta l'e] + COGLIONCELLO , f. m. Dim, di qoglione, e di, - 
tBtmità con alyro. Teeréssel è. cefi per lo più in fentimento d' como balorda , eps; 
COPAECETTA ef. f, Cofaccini, V. Bliof, accenhando maggior talordargine , e fs 
- COFACCIA , T.£, Lo feto, cher Focaccia, Fouse gliofferta. Pesit far perit fer; perir coda ; “vite 
se; ggrcan, Vi Focaccia | 4, In proverb, Reader: sti 


Pam per cositzia ; the vale Render la patiglia, ved. 
ditarS  Rebudte des fives pont pois a pae La de 
+ COFACCINA | £L4. Din; di cofaccià è Petite fonineD: 
se; perit varcan, V. Focaccia. RE” Sali 
- COPANÀJO | fmi Fagitor di cofani. e dado + 
CIiPcrier ; Babutieri Poca 
FOFANSTRO LA. m. Dite, di'tofeno, Peileé core 
oo cifre. - 
L'CUFANO', Tmt“vilo ritteda 6)» fondo pat 
nei quale fi posgano le cose da laned-a iaobo, faned 
di Tortili. feegge dt callegno intelate infame; Cor. 
bello. Penier; cirdesr. $. PePOMMEy d furziore , 
Caffe. + “e + «RE 
CORFA (1 T. Mariesreto 1 Spezie di piane 
religio pofto «im ermn Li albero d'uida grofà nave, 
ht qu aid velctea + oa il marinaji, the A 
ulafcoltà e tive” anche-nabbia : Hume ; padie < 
$. Diccf anshè coma, e fata defia enfa , è° Jegna- 
qui j-che né farmono Îl piaho. ‘Fond Vie de f'abo 
ne. $: Chifa, chiamino pure i Marieziouta fpezie 
di comello sin 'eni posgono , e psrtafto il bifcatto > 
Caebeiita ; * "i E 
CHOLTARONDO 4 ONDA + add. Peglofo .'Penlif . 
tamd ‘copitàbetto: Semzell ; ifyear ; finge erena, 
CONITABUNDNO.: Voce oggidi troppo Latina: 
vi Cagitabnetto, dB .14 
COGITÀRE 'v. ds Véce Larina da dfarfi parchif. 
filtamtnne valo Pehifare . Phofew; rosmriner; femeet. 
TIETTRTIVA: (1 Pi Firefefico, La facoltà del 
sdapliane ra faealti de prafer. si 
*IMOGETAPIVO.' VA $ add. Atto a cozitare ; ma 
dia sufi quela vie foorthè agrompazoara colle 
vm) vira iS ienltà. Verem ; farslte de penfer. N. 
Copizatisa È 
COLITATO TA, add. Da cogitare . Peofato. 
Penfe , e. V. Chgitate”, si . 
COGITAZIONE, £, f: Voce faginh, poce ulara 
da' moderni. Penficso. Peofte. . 
COLTA, f. £ Prondnziata e0fl' O' firetto enne 
anche Î fuot derivati. Borfa de'tefiscoli 1 Les éiur, 
ses; té fersemm , tu serate. 
COGLIERE, e CORRE, y, a. «UL fwiccir erbe. 
0 puri, gr Frotti, © fronde dalié. for piante . Cudit. 
lir. Colle le role; andò certe orbe coglienito’. 
Cogliore . per Prendere, Piatiare, Pvendre. ARE 
feir del bagno conviene, che l'unmo# r 
nm coglier freddo. ‘INfaur Je zarder di 
ale cn farsàurt dutbaid:'Ringido , chet 
cenno Ra tolto ."R crepa qui snc 
ai fi ‘e vet %. mere, per Rare 
rg Reenni hi er; ricadere Comtierano 
forto la menta uma lì simtafogli delle vivande . $, 


puercrie g bèfrife | tosommerie , A 
COPARDÎGIA LT. 4, diom.*Codardìa . V. 
COPARMDO, DA, adi. Vide, pufilizzino , poltro. 

pri Laebe ; comard ; polrrem s pagmore ; coso. $. Èl- 

fore un codardo . Éire vmrfache , un graed poltrot ; 
avoir d'anno bale, fe coro Bass 4° ciprit bt, 

TODASPRO, fm. Folofà, Sorta di pefce così det» - 
to dali’ afprezza.teita Sua toda. Ferro de poifin gui 
8 17 gueae foto rude au roneber, 

CADA 4 f. Codà, Quei è $, Codazza, per, 
finite, la Parte di dietro, 0 | pra di race heihao 
Li quone le dont; ta d parsie de gueigie 
ebote. %. Codazza, per ALII 

CODAZZO, f. in, Bego:to di bye Lenta dirtro ca 

tan perfonazzio per bi rpr ja, Sovico | csrrdge. 

i Oéd: Far id a * lefò : che Far corte. 

biirsber d 10° Tote vergata” 19 ,porr del ‘fuit cor- 


vige BIS i td cher + 
Leonie. iQodiare. — 
CONFRINO; IMA, add. Di coda, De guene, 
Cita eo ian, Prova de quest. 
COsF dt fm, Sétta di groocazufato da' fune 
ciali. Espdee de gen d'enfami, + n + 
CIDfsto: Bindooe «Lr. N. Lo flelfa 4 che co. 
totò: ma è pocs ufato. V. Corell@k IR 
CODETTA 6h Dimdi cnda. Petise guisa 
CONIARE, sufi. Amat dierro + nno fenzà ch 
fe n’ actotgi IRiando con diligenza quiet; ch'e 
fa, o dove eva, Moneper s tpierz Smivre Re Isin 
cu de pròi piar pier blerver les nicmvemoni i fer 
dimeihei de gue!so” nu. "ti hay 
CODIATORE, f. m, Colui , che codia: M.urbe f 
elpivi. pra . 
Copra , è rota Ri Antichi Cdl; Lotito Liv 
bro di teggi civili a cintentfito i sefriari corl' Im. 
peratori, compilato ner Ginliiniana. Core. Y. CO 
dice fi sfova pelo ulaca dagli Anticn in figarécarò 
di Tiro: maniofrinto , ed oRgidt 3° ufa ancora parlàa» 
co di manulerità antichis” AMbturgenir.- Vl 
CUDICICLAN adi, d'ogni g. T. de' Legifti. 
Che fa cosbeilo È Cedizitrean. * 
CODICILLARE,. ade, d'onmì g. T-#e° Lacaiti 
Anpatentmera codicilo. Cadiriitziee, 
COOICILLO , fm, Difpofzione d' altima volontà 
în iferittà percui ‘fi asgiagae alcuna cosa; al'peta» 
imenth ovvero fi cambra, Codiznioo 
* CODICO. V. Codice, 
CODÌGLR, £, mm. 1. di Giwsca] 
rufati nel rianco ifeti' ombre ce © 
Bra intraverio iI giaoro, a profitto 
fio, Cogille. de. 
CONIEYNGO , Pi ms Sprric #utccilett@e che ba 
Ta tettà e dorfo color sfrclrino, a[talial dh 
ne bianche, ctorchiho a vitenda: fd colà Laga, 
e te gambe nese, Mrefanee A Irternt gurtie è 
CODIMOZZO, 274, af Chi is mezzala coda , 
festa coda, fui a ls ‘gheedte senpeeg gui cit fans 
were parce gui na da coupe. i 
È CONINA sa f, Cetlin; Dimi di cola, Cnderta , 
Prtité quene. n . > 
CONPONE, e COPRIONE, Pad, L'eftremiràVel. 
fe reni avgeoneo fopra “i pali più apparente négli 
ehe negli uomîni, Crinpim. 
14: ‘mi. Niccelterto che fa Îl fan ni. 
f aber e nelle mearaale: “ba 
goto, € focziaimeate la tota, 
Prwevisite  roffigmo! de mu. 





























































‘ace balla, Tellicolo, Tab 

Ceghone , dicefi. in ihodo half 

bal , Son; fupide, ciomì 
4 


COGLIONERÌA\ VA £ Vote buffa . Scimenitagzi: 
‘ne, balordaggioe . Criommerie , Sersife ; fmparrinen- , 
ce; faruint. V, Ralordiggine . $. Coglione:la spe 
Barzagrella , sofa da niente 'bagattelle | Baparolle 7 
nmiaiferie ; chofé de vien, 5 A 
COGLIONICO , CA, add. Da <oglinai< detto ddl; 
ifcherzò pet Frgmincare un Medico, che dorca curalo io 
rei coglioni . DerreMicute, La valente donna: mam 
da per ua Medità de jure toglionico , e fecelo cotta 
re. L'Batile femme envora preddre n Medrcia fado! 
A dans d' ave de querir tes vefticwtes ye @Pr, IN 
"ESCL RE, fio. Celoi ,the-coglit . Cueit'entt 
r@E0COGNACCO , i. i. T. Mar. dito falamente: 
In alcmmi lunghi d' fralva , e vale Contigente. Vi ® 
> COGMATA , f. P. Bsec. Verbali. fett, di Cognato è. 
Belle-jarnr . s 4 da 
COGNATINA , ff. Far. Dim. di Cognata, Pek 
rive Bolte.famr: 2 6 = PE 
COGNATINO , f. m.' Fag. Dim. di Cognato. PR 
sit 5 fevme Bossi frere. Scan 
COGNATO, f. m. Marito della forplia , frateti 
della moglie; e dicefi anche il Marifo della forti 
della mollie 7 e vicendevalinenite delle. femmine » 
Brsm.frdfe, €. Corato , per Coagiuato di cormsziot 
ne, Cegmzi ; parens du core der fomuner, 4. Ver fiv. 
milirudiae , dicefi-di cofe , che abbfano relazione fr: 
idro, Qui a du rapport, de ty Niaifom, de lavref- 
Ferobiaeer, La purpurea Carota, 1° Ennla facra fa” 
mille aftre poi che 31 cognate fono, che foerner none 
faprei. INC i < pi 
COGNAZIONE , f. £ Congianzione di parentadoa,: ° 
Altigne snfitage } signasion i dica de parenti 3È 
parenst } + » " % vooE 
COONITÌSSIMO , MA , asd, superi, di cognito 
Ù DACI hi, 
































aa de terrzioi 
Perdiei ditin 
th td ioppo 



















Tròi ennne . Pi 
SOENITO TA < add. Voce Lat Con 





Iatog 
Guice. Verb. mifc. Che té, 
t, gr prenda k 
Cihudice . Reppormemi 70 68 
LLR LIA 















._£ 
meo ferihin pet ni 
re. Foeairé di premgro comtiFobee 
de jager è b pisa 


valle). î 

- CONTRE MOLA", f. £ Pole. Tr. Piccnto uccellete 
(dd pui Ppezie, Buono a mangiare, e così dettò 
dal 15 dimenar contemuamente la coda, pofuro cht> 


CO G 


foste at i altra ct di sino, 
©. c lene dicci barili 
“of gi e conti ec 


(..m. Porre il cognome. Doe 
î - $. CognomiaarS, n, pi 
aoate » Presdre: ne furmona . 

+ TA s.ndd, ;Da gommominase. 


K Em CE i Eton Sera Sarno + 
Capofcent Vi - 

ELe af A 

altre Conoleòr ES dargli. 
peicassntz:i np Menef, Cono. 

dd. d'egalg. Atto.ad elfer co. 
drag 


nata? si pie A > 


poppa « 


CoLatto, 
COLATIVO, Sona 


fer. 


COLÀTO, 


lature ;. 
co; 


colata 


deg Rate, paeci Rancio ne eolie, 
Tr 


fg T. dette Costi ere» Teaio.ià. 
Pics A di Gb tuti di cui TA nea 0a panno 
per colare"la colta primanci faane nlo. Arguet sci 


"eo 


sd Tx Geomerries, Statà: di 


coincidono . Cesmeidence . 
SEI svi na To Geomerriso. Adattard i" 
era dell’altro , concorrere.nell’ lella ingideno. 


(LArI 
Gr. S. Girdl. Penfate : V. 
dla L'atto venierco del semo 


pref 
1. 00La: 
di Cota: 


COL vid 
qua. Quota della mattina 


ta Ad efercitar a x 
de ella efca Fattori 


ic 


R prg rtle og BEL 


rita: altrimenti det 
Goto to 
Ri Ie ato CA e pe iaia. Cela 
CES GA, add, Di colifa ehe apparticacalo 
diet; Qpi concerne conan; 
NEL C£, Cr. N TOLTO, che colesio» 
LA Gemsta so fano » col gunté folla 1 
pae 


farmentare + 


ra Atto a colare. Qst 
Se pemt fondre, cu Nigue. 


fim. Colstara, la materia colata. Ce- | Collana y-Cr. N. Per una Torta di Cdl de' Greci | 

La matière coniée , cu flrnée + Forte de daslfe des Greci, 
TO, TA, abi. Da ren Conlé. $i aria 
i vale Aribo che etene non, dk Ciélo spento , | lage 
pebtiancaza . 


rand robot ; 
LT COLLA RE 


mer da sun eli 
Collare, calgr con 
tordo. 


dA; 
a per or: 
A Jota, Colite de * “biro $.C 
sifela St pio fi 


fimenti. Coaloir, 
COM 


TORA 4 (o £ Materia colata . Colsruvà ; mei 
faina. LA detta per ovezi., dia. 


e. Perin dej 
vr — ste 


Met 
dle fe V v 
atei siftendere; ja vago fa) 





Ra prega 
‘alre © 


= Dolori colìzie 


LANA: Cf atonile Cate  crntom. “colta 
di perle . Fil de perle; eollier de perlee LA 


£ de, Negr. Coltesuzaa, Cole 

‘todi, di collana, Perle dat 

SEOLARAGCIO sf f. m, Peggiorat, di collare. Um 
un grand'en. 


130 CcoL COL ‘GOL 


COLLATTÀNEO, f. m. Salvim. Fratello di Jatte. | alle altre orazioni mella Meffa prima di fegger iE. | quetyo' ùm go fiet; sud five svventrà 
Prove de lait , : pifola . Colleffe . p " quesgue ehofe  $. Far fare ri collo, dicefi» i 
.° COLLAUDÀNE, v. a, Segmer. Laudare, lodare . COLLETTAJO, f. mì. Fasitore, o venditore di | o-degti wecelli, che fi runcozo arrofto, c vale Pe 
Loner. col'etti. Faifeur om vendeur de Collete nerzi al funco fenza giearli, tanto, che ") collo 
COLLAZIONARE ,v. a. Rilcontrare fcrittare , 0 COLLETTIVAMENTE, avverb. Segn gor. Tutt' | intirizzi. Teorie de vetsilie qu'on fair périr Sur'te 
fmil:. Collariommer ; cosferer cm ecmfroaser &m cerir | infieme , per modo collettivo. Colielfimemene ; deus | fen, jufgu'd cr gue dewr com frir bicardide. $. Van 
auer l'eriginal cu deux ecvits cufemble. un foas € seftif. è il collo, vale Rifrigaere 4 finilitodine ‘di colto 3 
COLLAZIONE, f. #. Conferimento , parlamento , COLLETTIVO, VA, add. Termine grammatica. | Faire de con 4 gasigue cèofe; $. Tirire il colto a 
© ragionamento farto infieme. Comfrremce ; absnche | le, c dicefi ci que' nomi , che fendo gencrici , com- | polli, o fimili, vale Ammrazzareli. Tree /e com 
utene ; comverfarion; emmevien cuore deux cv piu» | prendon forto di foro molti individui, come città, | ame pontess y fer ser. $. Avere, 0 Fare il cotto 
Peurs perfonner. $. Colazione . per Comparazione. | popolo, e fimili ; e nella lingua italiana, come in | torto, vale Partario cinno , e piegato, in atto di 
Conference ; comparsifon ; parstidie , G. Collazione, | Mcun” altra , beschè posti nel fiagolare, 4'accordano | umiltà, ma = ipaerista ; Finger d’effer buono, € 
Rifcantro , in fentrm. di collazionare Scritture, | anche. c reggono ii plurale. € osieffif.. divora, Feire RR Bigot , ie devo? ; faire 'bypoerite, 
© fimili, Castarion, canfronisvioo d' un eeris . $. Col. COLLETTIZIO , TA, adi, Voce Latina. Rago. | €. Tirare il colîo alle witi vale Potarle più.dunche 
lazione , per la Dare, c tonferire Ì benefici ecclefia- | naticcio ; e dicefi d'efercito, 0 gente posta infieme | del dovere per raccor queli* annb maggior quantità 
Dici. Cotiazion de Hinsfict . fn fretta, e con poco ordine. Romafe , en ‘porlani | di vino. Lalfrr ersp de lontacur aux comjons des 
COLLF, f, m. Piccolo monte, Céresu ; colline. de prouper ; Armee compolée de ersupes ramafires . vignes gue | om raille . E, Car di collo, vale Dam 
COLLÈGA , f. m. Companno nei Magiffrato, e COLLETTO, Coll” È firctta, £ m. Dim. di col. | ajsto. Aider ; prérer # dpanie > donner du fercurs » 
meli’ ufceio Célidgure ; confedre ; compeganon » le. Coresu ; colline, $. Coltetto, per una cafacca | $. Rompere il collo, diceli di chi in cafcando, @ 
* COLLEGA, £. f. Coll'E frecra. Lega. Ligwe, | di cono, che vette il petto, e la fchiena, ofata in | fimiti , refti fabitamente oppreffo . Fe cafer le con, 
COLLEGAMENTO, f. m. ll collegare, e lo ftato da’ Soldati , che veftono armadura, Cel. | $. Rompere il colto, per metaf, dicefi di cheochete 
della cofa collegata. Liz/jsa ; wwicm . + 9. Colletta , per Collarino, ma vtr po. | fia, che da buono fiato în poco tempo precipita ia 
COLLEGANZA, £ f. Collegazione, lega. Confe. | chetto mazgiore detl'afato, di cui li fervono lc don. | peMata condizione. Downrr du mer par terre ; fe 
dérsrion ; attisace, ne. Gorpererre ; collererte. ssffer le com ; fermimer ; rmimer fa fortune è $. Romes 
COLLEGARE, w. a Unire, congiognere . Lier; * COLLETTO, TA, coll E larga, add. Raccol. | pere il collo, fimilmente per metaf, dicefì di chà 
Lisifommer ; frimdre ; univ. $ CollegarSi, nevi. palf. to infieme . Rumagt ; rafembi, perde la riputazione , e capita male, Perdre Je ret 
Unirf in fera S" aîfier ; fe binmer ; foice ligne. MOLLETTORE, £ m. Colui, che taccoglie, e | prrzriom; somber door de mepris. $. In proverh 
COLLEGATÀRIO, IASS T. de Comiaii, Co. Prifcuote, Colletfeur ; eaaffeur, Chi non 6 fperpura , fiacca il collo | € vale lo flef- 
Qui, o colei, a cui è fiata dafciata una cofa in leta. COLLETTORIA , f. f. Ufcio Hel collettore. La | fo, che Chi dice la verità è impiccato , derto per 
to veitamente ad uni, 0 più altre perfose, Collé. | cherre de collefeur. $. Coliettorta , per Colletta in | effrimere , che malsolentieri fi afcolta la verità +. 
guizio, fignif. d' impofizione . Letéo de demicrs ; impét. Rui dir ta vériné , #N prusu. $. Collo della refeh 
COLLEGÀTO, f. m, Colai, che è ig lega, c in COLLEZIONE a Lf. Quell'impofizione, che fi | ca, vale La parte più fretta, o l'imbotcarara: 3 
ctione, AWid ; confédert . rifcuote da' collettori. Cottelfe ; saille ; impér. 6. | la welcica degli animati, onde. fi mànda vr 
COLLEGATO, TA, add. Da collegare; Unito | Collezione, in ifcherzo, e in fentimento equivoco 4 orina. Let de fa wegie . $. Collo della matrice , #6 
im Lega. Ailié, confeséré. $. Collegato , per Con | con colezione. Déjeriwer, E dar per collezion venti | le la Parte più fretta della matrice. Lesvagin; de* 
piunto , attaccatb, Lizifomes ; ; ottaché ; jsiur. | ducati fi auaffa il definare |. Dommer vings Ducars | col de 13 manvire , $, Cotlo del piede, vale la parte’ 
COLLEGATÒRE, {. m. Colui, che collega. Ce. | prar /e dejcuimer , empéetone le diner di fopra di efo dalla piegatura al fufolo . Ceu-Sw: pieda 
«hi gui fois La tigwe , bu la confédérarion , COLLIRÈTO, f. m. Fir, rep. Guaria. Libro con. { $. Collo , per la parte più altra del monte, Colle 4° 
COLLEGAZIONE , f.f dicollezare, gollegamen» e cole difparate , e ciò che fi vuole, | Giogo. La cime ; le fommer d'une ovansagne. 
Giogo, $, Calla , per Carico , 0 fardello di x 


#0. Unica ; lisifon; josfitm. $, Collegazione , per î 
Tera. N. a. Coricare. V. tanzia, proprio di roba, ché fiaavighi; “o 
COLLEGIALMENTE, avverb, Tn collegio, uni. COLLICARSI , n. p. Frans, Sarch..Colcarfi, cor. | reggi. Calis ; Sai/or..$. Collo, per fimilitudiné ya 
tamente’, En sommes , -$. Talvolta, vale Cel con. | carfi. Se ccacder, patte più alta del fiafco , e della guatada , è di giol4 
fenfo di tutto il Collegio. Avee de confentensent , (OLLICELLO , f. tm, Dim. di colle. Cotletto, | ti altri vafi, 0 firuinenti. Le concu Jo rat d'arte 
l'approbariom de tols te Collège , de route la Com- we ; perire collime ; perire betenr, bonteille , d' um marras , We. $. fn collo, poftlo av- 
mumavit. ÎNO, (, m. Detto per vezzi, dim, di | verbialmente, vale Satie la, Addolio, Fo dé 
COLLEGIÀRE , v. n. Canfultare ; e! è proprio | Collo. Perit cem. cou ; fur les tpautes. $. Portare , tenere, &c. in 
de’ Medici . Décider en confulrarion . Collegiarono , COLLIDERE, v. n. Tal. Lert. Iî battimento di | collo, col verbo ei + 0 foeto inrelo, xale Tel 
Che fa luce nom era perdura. e .levandogli le cate. { due corpi durì infieme , Froifer; rboguer ; beurter ; | mere , 0 Portare di pelo , 0 addalio. Porter, aveir 
Tarve vedrebbe, $. Corlegiar metcauzic, T. Mori. | dommer cenere, e fardesu far fer épauter. $. Tenerta collo, fi di. 
marefeo . Maccogliene le mercanzio di varie perfone COLLIGIANO , f. m. e add. falvin, Abiratore di | ce deite cole intertemute dal corfo ioro, € partico 
per formarne ii.carico d'una nave, che anché fi | colli. Siccome A 0 dell'Alpi, Monragnsrd ; | larmente de' fiumi, e Amili, Empéeber fe couraer d’ 
dice Caritar a calfa, O a collegio, Charger a sueii. | bsbirami des mdnracnes. une rividre , ta faire fortir de fom Vir. $: Tenero® 
ferre. COLLIGINE. Lo ftefo, che Totano in collo, ratamente, Trattenere , fofpendere 
COLLEGIÀTA . 4. f. Chiefa, <he ha Collegio , 0 COLLILUNGO,, UNGA , add. Saf checcheffia . Retarder 7 empéeber de faire x fufperò 
Capitolo de’ Canonici. L'me Coliggiale ; Peglije Col. | lungo colto. Qui a fe cond'une grue ; gui alecom | dre l'effer de quelque thefe,-$. Saro di collo, 
dégiate. lsag & reréle . z dicefi di cavallo , 0 altro amiahale 3;che abbia it. cole 
COLLEGIATO, TA, add. Da collegiare.. Déridé COLLIMARE, v. ni. Fefmer. Tendere, Intiita. È lo fortile , fvelto . Aveir de comidielite Fg 6 
par comfulesnieh , $. Collegîato, per Aggiunto & | zarfi , por la mira, Peinzer ; vifer, COLLOCAMENTO, im 11 oslicence + L'allism 
Chielu. Conegiat, Chief collegiata, Eprift Colle. COLLINA, (lf. sommità, e (chiema del colle, | de piacer; svrsmpomene piagione piact ; Miussion ; 
iiate . $. <iRlegiato , per Agfiftat colieziata , 0 | Cieeau; colline ; fon ume coltime, €, Cotti. | remplacri $ tempioi 
di Colltgio, Come Benefici Collegiato, Weadfee, | ht. diconfi più dolti comtinoati | CAsime de celti. COLL REY, e Porte in un luogo, Allogae 
ner. te, Accomodare,. Placer » maestre; poor ; colla 
COLLINETTA , £ f. Dini. di collina, Monrifa. 
de ; perire colline } tere . 


co Cansniche d'ume Collegiale . b 
COLLEGIO, f. m. Congregaalone e adunanza d' far ti pe ani go pt el eufica 
i + - $ are una perfoniy 
COLLINETTO , f. m. Dim. di colle, Cullinerta « vue Boo Pabilimento convenevele alla dA tei 
Perle mantiénie - petit chrean. 


uomini d'autorità, e di poverno,  Talldee. MN Col. 
degio de'Cardisali. LeLarré Follige . $. Collegio 

COLLIQUARE , v. a. Fracaft. Lique drug. 
gere. Difoudre ; fomare s Masefer,* Sere +0 




















































































































































































» Pourusit; plarer ue perfonne . $. Col- 
Mecar dn marrimonio, vale Maritare . Marier., don 
té em mosrisge. $. Corlocare uma piera, valePot. 
la al debito luogo. Pefer um pieme. $. Colincase 
amaro a frurro , vale Dario a chi te ne pagiò di' 
tato. Ploceor de l'argened intérfe, $. Coltocari® 
n. P. altogari + porfi ia luogo comodo y accomedarfi, 
acconciarfi, Se piacer ; a arranger , We. Come Bel- 
la con fella fi colloca. sere 
*COLLOCASSIA , £, f.- Ca. N. Colocafia .-V.- 
COLLOCATO , TA , add. Da collocare . -Piatbg 
pafé i Bot , We. V. il fao verbo, A x 
' ZIONE , f. f. 11 colloeanti e 10%. 
delle cofa collocata . Calleratio® } » 
pafîzion ; arrantemene. » 
COLLOCUZIONE , f, f, Ragionnmenti.fatto iafie= 
me, Conferegre ; difeours y emeverieni ; tasrivut , 
COLLUE' + (of Piaocta fissile: a) couo- 
mero falvatico, Da alentì È chiamata Fiete 
terra, e dagli Arabi , Morte delle piante, pe a 
foggia di veleno fa emorite entte l'altre erbe, che 
le fon vicine. Coogniett. 
COLLOQUINTIO TO Lu ' néé. pet. Bocoepa= 
tarlo con loguintida . Sofufé suse de la LIL, I 
GOLLÒQUIO ,-f. m. Parlamegto fnfieme > Costo 
quer eneretien } difesurs 5 pomparier . $. Colo 
pins sie N. Per Locutcrio di Religioli claufitali . 
lede,» . 


ironicamente , è inmala parte s' intende d' adonanza 
u'uomini camini. Compagnie, agroebice , Jovifié de 
méchans. O Toto, <he al collegio degl' ipocriti 
trisi fe’renuto. -$, Collegio, e Collegi, in -Firen 
#e è un Magifirato coasjutor della signorta . Tri. 
bumal d Fisrinee , afjvinrd La Potise , $. Collegio, 
Volg. Ti, Rome di ludgo deltinato all'eduezzione del- 
la giovebtà. Collige. S.Caricar a collegio. T, Ma 
vimarefto HW. Collegiare, 

COLLEFPOLARE , w, a. Gongolare . Trefailiir de. 
suie . $. Colleppolare , per Riunite. Réunir ; jiin- 
mire. €. Colîeppolate , per Rubare , portar via | £m 
porter. dérober. $. Colleppolarfi , n. p. Fi 

COLLERA, f. £ Uno de'quattio minori fuppoti 
comitsenti la mala del fangue.. Bi/n, Colleta praf 
fina. Bite psterte . MI. Coliera per ie, 4 Rizza . 
Caltrès dépio. ; ire ; indiguotio ipa ; 
bxpgr.® $. Effere ineollerà, vele Adiraro 
uffhi . Erre em cosire; faper. Far faltave in colle. 
wa, vale Far venire da Fizza, incalierite. Falre 
Saurer guesga” um ame muer, le faire fersir Sex gend » 
Ure. V. Incallerire . 

COLLERICAMENTE , avtcib, Con collera , adi 
ratatmente. Fo colòre, PP 

COLLERICO, CA, add. Che abbonda di collera . 
Brie. f. Cullerico , per Rizzafo, 
dre i € 


COLLIQUATIFO, VA, sad Redi & deli, 
Arto a liquefare , liquefattiro , ed-è ruta 
dato a forta di Vetbre . Cerligimargfii } UO : 
È SOLLIQUAZIONE sl i Rete Leto Aiguenzione . 

‘eltiguagion . È i 

Medicaminato , ehe 3° applica 


COLLIRIO, f. 
«agio fu gli cechi. Catfpre 


COLLISIONE , CÉ. (Latina. Battimento di 
due corpi durì ini i + frottencat; chog 
de deux torps. $i + per metaf. Concorfo ) 


O shatti di paroli. AAiow ; Bistnr. 
COLLISO, SA, add. Da collidere. Magal. Dibat- 
tuto ed Piece Ale i ebeget, 
RAMI e sia ita 
qui Pi . » Les 
Crtilipone È 














+ Tomber en di/gre- 
giuoco , fi dice di chi 






©) 
tr. 5. 














amperte ; ; ton poro, 0 meffun rifchio, e talora con frode an: - 
nicor y pende £he no, vince al'compagno buona fomja di dina. È + COLLORA xd. £. Lo Pelo che collera. Bite. $i 
* COLLERIO sie Do, tromper an Jeu. $. Far il collo, fi di. f Callora, per Ira, e Suzza, Care, &r. Y. Col 
VER $ v i, quanto il comprarore è fl der&. >» . 
dorra toner fg ito collerofò £ P 7 chi bi a pagare usa va moneimimo + 3A ubi Supert. di collo. 
i Ragcoglimento Mu valore. Sarfaire; furventre. $. -qoibrigue 7 arts: " si 
/Ratcolrà 4 D più diperfone. Raman $, ) d dilongare fl collo a o PCOLLOROSO, SA, add. Lo fteftà che collerolò . 


mere: 5. Per Larga 1 ret + Rizaolo, «ld? 
"n semporré , Ge. V. Collerico, 

. CoLLofoRtO sf m. Segner. Torticolio , (iti 
collo, Sropicrione, gabbaden . Hrperritt ; VAI dé 
vet; coyet i rartitalis ; parrof e. , po” 





n) 
Vi $. 


fagli 'oovfeguimio: 
che il Sacepdote per alcuni bifbgni aggragne 


2 
10 di qualche colà » ardegacineate Gefiderata è Ponfr 





UCOL COL 





'OLLOTTOLA è !. maca mata, e piacevole alla bocca, e diccS pure delpià. 
ir colio, e la rg «prov Chi xy au} get sole dla: Jovre de vigne & de raifia 






COLOME * f. nè, Sorta di vino bianco, Ferre 
di vio blone. V. Vino. 
COLUMBARA , (. f. Caftizt. Stanza, dove fan. 


1 Gentle, dc corn] * eplogn, diceli colombia. 
IL mammier 7 (II 

BELLA E £ Colombo faleatico, misore 
del colombaceio » Rimier, $. Colombella per dim. 






pufé, paetois » 
< SOERE, +. n. T. de' Cariati, Tntenderfi a 
Vicenda per costufione, Cellmder, + 
GOLLUSIONE ,.f. £. T, de' Lepiîti. lzannofat: 
to. tra due, 0 più perfone litigasti , che fe l'inter 
infieme. Callufion; prevarizazion, Ufar collu 









it. Prevariguer. Si dice pare d'ogni, altra in- | di colomba. Perit, cu * è 
telligenza fegrita Ge’ negosi per ingannare qualche. Cono Và, (. (. sterco di colombo. Colombi 
duro. Colluasa, ta i . > 
PGOLLUSESAMENTE « avverd, T. de Coriali. In AIA sadd. “Di colombo, fimile al 





colombo. De + Letame colombiano. Fienre de 
Piston ; columbime, Colore colomblao. Crieméin ; 
eFingeant. $. Penficro colombino, yale Semplice, 
puro . Fenlte Inmicenre y Ampie y PHYE ester. 
$. Col ino, pet Aggiuaro di lato € dimo , 
Buono per far calcina. Pierre d ebonr $. Prede 
getine: forta d' etba. Pied de pigeon, V. 


CSiomso . Cm. Uccello domettîto , the G ab 
feva nelle tolombaje , il Quale altramente fi chi 
Piccione. Varie fono le fpezie de' colombi , come 
groifo >, balardello , rerrziueio , e fimili . Pirese ; 
colombe, $. Effere come Pullere , e- col + Va 
le Edere in concondia , amar fcamblevolmen. 
te. Éire comme les dene deigts de la maia. 
pi Cope falvatico . Bier, $. Pelce» colom 

a forta “i pelce. Pagoesgue ;' nartrasde è V, 
Pelbe. dt In proverb. 2° fact colombi , 
tale Fard li male da fe « Folre. di mai è 
Ivisméme. T, Pigliat più colombi A una fara) pro- 
Firb. che vale Ingunnar comun fot tiro, fira- 
tazemma, 0 allettamento, più perfone. Fair um 

» Talora pren Ù 
oi 





moda collaffiro , con collufone. Cellafoirement . 
*COLLUSÌ VO, VA, add. T. de' Carisli. Che im 
porta collufione, Callusoire. > Se 

COLLUTEA 1.6, T. de' Semplicifti . Spezie di piam 
ta sitrimenti detta Solano . Bzruenandier, 

.t COLLUVIE, f. f£. V. L. Moltitudine di popolo 
Mretto infieme.. Prefe; Sonte ; mulritode.; ammsi ; 
Rfr73| concours de perfèmmet ..., 

3 GOLM hr «Vota Empier la mifura a trabocco , 
farla rraboscante , e dicch proprio delle mifure delle 









favori , che vale Rendere alteui de'gran fervigi , 
arrîcchirlo. Combler de Bient, de grace. Sì dice 
Pure preffo.a poco nell’ ifiella fiznibrato Colmar di 









La Dé bar 
i tegerger. Diftoivoni i + €00 ì 
ne Portia colmo 0 scimare.o Mato. 0 "i 





beau csup de file, $ defi în buona 
parte, e vale Comtentar rà in ut medefimo rem 








Saro. i asng Belzienis ha colmo il facco d' ira di 







RIA le campagne , vale Alzarie, con f PO + Faire pierre deut covps; rendre Service 
i ” fiumi , ad'eeti pe À piufeurs per) ei d do fois, ' 
ee ra ee sesti da Sani pagremerce, che © POTgare feenni a I il pià groifo degl” 






intetai . Cafom, 

COLONARIO, LA , add, Artrneare a colonia. 
Da U HA soi qeenne une Fg 

co) a f. £ Apprelfo gli Antichi era Pepeta 

mandato ad‘abitere un paefe colle ffelle leggi delta 
3 ® sa pg + © lo prendevano ancora per 
lo luogo CI pur pate. Tone > per 
fimiltt, dice lis Bece ie. Efuins d' abcitter gui 
penple ume weudelle Parbe > 4 
COLONNA , Lf, soffegno notiima, pi, Topiò di 
pietra, di figura cilindrica. Colonne ; - $. Co- 
lonna \ chie foftlene da ‘un tapa i una fc 
a chiocciola , che anche dicefi colonna di punto fer- 
pr. aree è timéni $. fornana dipeso Lia Pi 
, Colonea, per A 04 Coltegnò. seu 
rien. Al del fianco di let dbppia c ey iet Zi g. 
Colonna , per metaf, Sofezao, Ajuto, Riparo. Co 
lonne ; Soutic® iprereltiva 5 appui. Quetà è Gelwi- 
ver mio 1 Se Sven” Dale * Vale Dà. 
re appoggio emere. Sontemir ; se è favori. 
fer. $. Colonna, dicefi anche la AEtL 
la vite a broncome. £.balur. $. Colonna, per patti 


© COLMATA, Lf. fi colmare. L'aficno 7 com. 










SSMOLMATORA “E 1° 18 pane di cd ab eoipie 
ibwato, la quale rimane la bacca di el. Le 


agormerro, ta, iddeo Collimi enef. Alquanto 
- Un penveiend, sn pew ew deffe - " 
* COLMIGNO, f. m. Comignolo. V. 






"CoLwATO + TA y add. Da-colmare, Combjé, e. 
T 




























rr iari nds Renbotcantes pieno a Toprab. 
ri Rnne 4 deberde < qui regorne . $. 
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di | domelle, $. 
un libro è diftinta in più 
ta Nice Cote III 
Bit | VC CS 


piccola. talent. $. 
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COLORÀCCIO, £ m. Cattivo colore. Mavusife 
contene ° 


COLORAMENTO, f.m. Tiatura di colore. Tela 
tere. Coloramento degli occhi , Osfeureiffemenr des 
pewx. 

COLORANTE , add. d’agnig. Ti de' Tintori . 
Che a colore che fervera colorare. Coloranr. 

COLORARE, w..a, Dar colore, evtignert con co. 
lore, colorite. Casorer; scimdre ; peimbre $ colerier 
$. Colorare , per metal. vale 
vel rapprefentarfela tale ; quale fowaole» fe 


an 
bello; ed in queflo fign. 


fprie .. $, Colorare , 





Dar colore g una cofa 


dre quelgde thefe'; So la figurer,, feta roprefearar 
€ metaf. Orgare, fae 


atr. e meutr. pal. 


Prindre ; erner 7 enjoliver. $. Colorare, per Rico. 

prre, fimulare. Calorer ; 
3 cocber ; eonvrir e Chi vuoi colorare fa bugia » 

gran fatica gli è. - 

COLORATAMENTE , avverb, Simulatuimente . 


ter 


Fomr 


Iole faire renre avere chofe 
Cc TO;TA, . Da colorare, Tinto di 


colore. Cosark} eotorié-;- 
Apparente, verifimile, 
comerouoe, 


her 3 -vorler > diffima- 


fpne presexte ; em faifane femblani de vone 


nre Gn Colorato + per 
falo , Ppétiene ; paltity 
À. Cotorato affolutamente, quando è ag- 


iunto di panno, drappo, carta, € 9 inten 


te 


sche mon è serò , né'‘bianco.. De'edw- 


iewtis ita + Papiem nel : 
ORE i to clone 


COLORAZI 


(OE. DI colorare > Peivrare "9" 


mio de’ toterer ; colratiom . 6. Colorazione + 
metal. vale Ricarrimento, abbellimento .. Dieu: 
ment i volle} comuertere è 


COLORE, f. m. LI LI 


corpi, chè gli ci re. 
volto, T'einr. 9. Colore, perApparenta , fazione» 
fimulazione, pretefto. Cou/enrs preterte : sembre 7 
Adpsrenee ; vermis; couverrare ; Peinture ;-voîlea $ 
Dare colore , fare © avere al 


lenv , apparente . 


i 
* è mella fuperficie de” 
x Conielr ? Colore del 


» Donner svu- 


hh Dar colore parlando delle car- 


te da giuocate vale Dar moffra di effe dei - colore 
feme, che fi cefiterai Servir dela comlenr I, 
Dare colore , vale anche Vergognarfi , arroffure , Rete 


del 
si 


lara rettorica , Figure de 
leurs de I diequence. ‘ 


+ avoir boare, PRA er Srnamientt, è UN 


barigue g° ermemeni » 
x £. mn. Dim, di colore, Perire com 


s _sontenr legere, $. Coloretto, per Prerefto , 


tone Cralcar ; prévexte ) 


COLORÌRE, v, a. Lo 


ver 


dolor: 


5 ‘(udì 
UNICA difegnare , e tolorire'; ed'anche 
eno iii UifagnrÈ n fasi pene chaderre 
atei a 
« Deantr ta dernitre pià ppi LA 
e. 
LORITÎSSIMO, MA-, Aud. Sperl. di colorito. 


n 
COLORITO, l' mi Te 
an al Pene. Le Ren 


©r.- 
+ ele coli h due 


soloriti 3- talvminer. V. Colordre 







della Pittutn. Ma. 



















33% COL 


patno fi fa della colpa chi difenfe lo ccipato. €. 
Parlandefi di cola, e nòn di perlona. Crimiasi i 
bidensbie ; contommabie. Se fa con moderattento di 
non colpato difcadimento , K 
COLPFGGIARE, +. a. Dar colpi. Puttre; frap- 
per; donver des coupy ; tapster , n . 
COLPETTÌINO, f.m. Dim. di colpetto. Via perir 
tonp ; un coup ieger. $. Talora prefo figeratatm. ha 
forza d' avverbio , e vale Alquanio, ua poco, Ln 
? pev. Cost tibeve ancora un colpettieo. Ainf 
di dele emcore um pesis reop. È 
COLPETTO, f. a Dim. di colpo. Pteit cord $ 
coup tao A 
COLPÈVOLE, add. d' ogni 
che è în fallo. Caupallr; 
$. Talvolta 3° ufa in forza di fuf. 





Che è in colpa 
cli delingus: 
Le coupabdle ; 














. 
vole. T'rés conpabie ; res crint 

COLPA VOLMENTE, ass. Ch. 
com eoîpa. Crimimcilemisoe ; avec fante, R 

COLFÎRE, v, a, Dare, 0 arventar colpì, per- 
cuotere , ferie, Byrrve; dbiefer; frapper | porter 
der couzi , $, Colpire, dicefi anche Sl Riufcire ad 
altrui felicemente qualche {uo Sarto, Rée/fir ; frap. 
per am bor, 4 

COLPÎTO,, TA', adé. da colpire. Frappé, Oo. 

COLMTRICE , v, f, Salvia, Che calpilce, feritri. 
ce. Celle qui beffe, qui frappe . 

coro, km a, percolla, ferita. Conp ; 
tiure ; trait, Colpo di.mann. Crop de 
cipo di mare. Comp de mer. Colpa sape. 
dito, Coup coupe. Colpo di vento, e burrafta, Cous 
Colpo di rilitvo, 0 d'importania. Coup 
. Colpo che decide della part Coup de 
Cnipo del Cielo. Conp du Cie. Colpo di 
#g + Conp de ms'besr. Colpo di difperazione . 
Caop de dé; etprir + Colpo fortumata, Conp dr dombeu?. 
Colpo mortale, Ume arteiete mortelte $. Fallîre il 
colpo, Rarer, manguer fon sonp. $. Colpo per Se 
geo del cuipo ricevuto, Marginé , cicattice, Casp s 
miargue du coup; bleffure ; cisasrice , $. Dar colpo, 
€ far colpo, vale Colpire. Pirser un coop; frap- 

er. V. Colpiro. $. Farcolpo , pet metaf. vale Coo 
fin quello , che fi defidera, Faire Son comp. $. 
Colpo maefiro, 6 di maeBro, dicefi quando ]' vomo 
fa, © dice gaalche cola com 6 marfiria, e eg . 
Coup de mafire, $. Fat colpo di macfiro , 0 da mate 
Pro, vale Operar con forma avvedotezza , e faga- 
cità. Faire ue conp de mifrre. $. Fare un bel co). 
po, vale Conchindere con accorgimento l' intrapre'o 
perozio a fuo prò, Faire um desu roup. $ la pro. 
verb. Dare 'un colpo nlla borte +, £ uao al cerchio A 
V. Botte, e Cerchio. $. Pure in provesb. È dice + 
al primo colpo. 0 per un colpo pon cade , 0 non 
va in terra l'albero 0 la quercia, e vate, che bi. 
Fogna torsate a ritestare più d'una volta il modo 
di ottenere alcuna cola . Oa ne coupe piine ns ar 
dre d'um/eni conp, 4, Efimilnentera proveth, Ren. 
der cnipo per guipo, ‘vale fo fece + che Render îa 






















pariglia, © fender pan pet cia, Rewdie cop 
prur cowp i deadre fa partfiie *V, Focaccia. $. Di 
Coipe , avverbialmenze . vale A un tratio , in 
ueo ffarte <> Towr-d cosp ; Jonditiement; en un 
moment. $. A_un colpa, pofio avverbiatm. vale Tn- 
Gemme. Toast d'un csop ; rent co sog fcis. $, Col. 

+ perDerro arguto, Mono, Boita. Reperife, V. 

tra e LA 

+ COLPOSO , SA, add, Falufe. Cofpewnte. Cau- 
pobie ; erimiari: L'amore può etere , ficcome tut. 
mi gl: altri affetti, 0 colpofo, è insoctate . 

DELTA , f. £ Raccolta , coltetin., Lerte de de. 
units. $. Colta, per uma quantità di feti, erbe, 
Cratte , e fimili, colle. Reécezse. $. Colta, fi dic 
mucbe L'Acqua, che fi ractozlie per far macinare 
mulini ; Anas d'esv pror faire mendre nu moviio , 

ALS colta pala Ta Aelo , che Far colpo , ferire, 

gpner 2 Melier ; porre? cosp . A 

Goran R A Coltivare. VW, 
"€ COLTÀ10, TA, add. Da coltare, W. . 
COLTELLA , Lf, Sorta d'arme, a guili die 
tellaccio . Comes ; conselir. -$. Contetta per Tri 
fcontri, T. de' Comradigi. Quella fi quiieito , 
che fi pone all'aratro, perchè Treno 
matti erbe, e radici che hO. Lore + 

+ Coltra , 

COLTELLÀCCIO 4 Lori Chtretld éhebivo 10 gran- 

de, ed nfaf raîora amciré | + Migarvizio com 


me capre, e calteli 

dBe Srar come cani, La 

chari ; en frre gua’ ar crerevus. 
telinecio È 







$. Col. 

ni una vela picco. 

ap Rei 

3 Inaei i 

He vento. Tropamati , Era 
pure 


leditetta , 0 di coi 





tetta. Ca i lata per mainf. va 
fe D re x a: edi ct: Li * 0 per dagio- 
a Di rà» Coe) de ipward 3 coup de come 
» COLTELLESCA « LIE Guaina. 0 coltodia del 
COLTELLIÈRA; S colsello. Gafse dr comscau, 

bo, î 





, Colteliiera, fi dice anche d'una guaina, dove 
ipongono più coltelli, Conselidre ; erui 4 cou- 


sur. 
COLTELLETTO, f. m. Cr, N, Dim, di coltello, 
coltellino. Comtssa piiser ; pesit route. 

COLTELLINATA, £ £. Poig. fe. 
de coltelli, forbici, e fimili. Consrh 

COLTELLINAJO , £, m. Quegti © 
coltelli , rafoi , lancette, e n, € 

COLTELLINU , f, m. Dim, gi 
piisos ; petit esuresn, €. Colvellino, T, de' fompti. 
gii. Pianta altrimenti detta guaggiuolo. diri; 
Rimb: ; sisîenl, 

COLTELLO , f. m. Stromsento da tagliare , il eua- 
le ha da um lato il taglio, è dall'altro ja cello. . 
Courrau. Coltello da caccia, Copresn de chaffe. 4. 
Coltello in ata curvo, furta di framenio de' Chi 
eoivet. Coltello a due tagli, Caurran di 
Coltello a molla, 0 colrello da tafa. 
Comrram priser ; 60 Cok 
teilo da affertare il lardo, Truocbe-fard. 
forta d'arme , patnale. Fayler : cem 
e. È. Mettere alcno alle coltcila. 
to, incitario alla vemdetiz 
Ser quelgu” un è fe venger si 
Dolure , pena, prafiero 
coup de esureaw au caur ; 
parole foffera tutte coltella al quor di Grifelia 
Coltello per fimsiir, Ramo di palma, Perise 
dr palmirr. $. Per le penne macflio dell'ati certi 
srcelli, ed altro. Let grefes pircntee des afiee dex 
sifeanz. $. Per coltello , diceli de' mattoni, mensa: 
ne, o Smil allora che pofano in terra non col 
piano più largo, ma col più firetto. De p s. 
Servir alcuno di coltello, e fervirto di coppa, e di 
coltello, vale Far da fcalco, Gda coppiere nella m 
fa ad alcuno. Servir #° Échanfen Co d° Ècuper 
shame » $. E figuratam. vale Servire uno pie 
la tatto ciò, che defidera , 0 che gli bifoga: 
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se 
ate 
+ Erre 
le comseau pendame de gneigu' um, 6. Coltello da 








Tcarmire. T. de Legorori di li Stromento con 
taglio, che ferve a fcarnite lepelli. Dague. $. Col 
tello da ftarnare , T, de' Coocisori di po Siro. 
mento da fcarmar le pelli , che fi conciano.: Drs- 


greire < . 

COLTELLÒNE, f. m. Mimor. Accrefe. di coltel- 
lo. La gros conseanm, 

COLTISSIMO, MA, adi, fanwar, Superl, di col. 
10. Feis-dicn costivé., 
. COLTIVAMENTO, Col primo O chiafa, e cos 
in vatti i derivati, £. tm. 11 coltivare, Couismre ; #0- 
dour ; sabourage . ©, Coltivamento, per Ornamento, 
V, S.Coltivamento, per Calto, veserazione, Cuire ; 
advrarism > véndrarion , Noi famo chiamati al coi. 
tivamesto d'Iddio. $. Coltivamento ,. per Religio: 
ne, Religion. [mnperoichè diverfo coltivamento , cioè 
Religione. impedifce il matrimonio, Oqnu! però 
mon +’ uferebbe in quelli due ultimi figmificati 

COLTIVARE, x. a. Efercìtar l'agricolrur 
rate, è far lavorare il terreno. Cavirmer ; 4 ‘eri 
facomner > espisiter ; faive walcir uo serrara. I. Coli 
tiware, per fimulir. dicefi di cofe metafifiche., e no 
rali, è vale Ammicfrare ,iclercisato,. Colniver , 
Coltivar lè rienze , le arti, Culriver ira Sciences i 
des arts, a° 7 anercer, 1} mer, Coltrvar da me. 
foria, la ba + vale Elercitarla , Luitiper (4 mò 
malre , d' efpriv; les eneneer, Cokebuar l'amicizia 
Ji benevolenza. Casciver me boma, /' omnicié 
seni e. $. Chltivare, per Veneratt...y, 203 
queto Egnificaro ogzidi nom Î' ufesebbe oggi. 
torg,. come nè purc è derivati, N. Adorare,: Vene. 

d ‘ 


rallo 25 defi 

COLTIVÀTO, € m. ieogo coli} vato aliroienti 

sind ; ladomst è serves tabrurdes. i 
COLTIFÀTO, TA, add, Da coltivare, Omfrivd; 

Jabeard , Ce. V, Coltivare is tutti i fuob fignifi. 
Kat. 

COLTIVATORE, £ m. Colui che.colriva, Caf. 
tivattar; labonreur ; colon 3-ttlui qui ralrive ta ver. 
te $, Collivatore, per Fomemtasore , © Mantenio 
ai coirivanilce, Lt Faltim he cali n, 

ui caltive, a a fubiliane pocfia fingota: 

re cotrivanrice x 


COLTIVATDRA , £ £ Coltivamento. Carure ; 
Cabine ; lafiourate, 

COLTIVAZIONE , £ f. Taltivamento. Caieure , 
dabonr ; Jabenrage. $. Coltivazione , per venera 
zione, Culi; odoratiom; nesdratiss. V. Coki. 
vare, 

"COLTIVO, VA , add. ore de Bundî. Agginn. 
to di terre, che fi pofono coltivare, è che fono 
coltivate + Terréa Sabuurabior , om scuivivies, la 

Ti. 

COLTO, coll'© fretto, £ m. Longo coltivato . 
Lisu 60 chimp cuitivé , sabomté , $. Colo per Ve 
nerazione. Y. Culto , Venerazione , Coltivare . 

COLTO, TA, add, Coltivaro. Cosimo ; [oboaei, 

TO, TA, coll'O largo, adi ma cogliere 
Ti. 5. Colto, pet prelo, ecchiappato, Besa è 


+ $. Colto Ra:colio, R 4; cameas 
Ji; tafcuble, “O “seal x 


COLTÒRE, /. m. Coltivatore . Yi 
COLTRA , LL L'usò l'Ariofte 
Tvogo di guisre . Comversare 1 Gr, V, 



























da rima ia 
tre, 






























‘COL 


COLTRARE, v. a. Lavorase il terreno col cotti 
abisrto sost le contri. . ‘- o 
COLTRE, f. £. Coperta da letto. Couvertara f 
conrre ponte ; lodier, G. Coltre dicefì anche Panno 
© Drappo nero, coa cui fi ufa coprire la bara mel 
puttare i morti alla fepoltura. Drap i 
pori. $. Coltre è asche mifura di 
si ser in. Forîe quella, che i Framcefi dicono, 
erthe + . 

COLTRETTA, CL Femé, Dim, di coltre. VW. 
Colrrongigo . - 

COLTRICE, verbal. femm. Di coltore. Celle gaf 
saltiue. 

COLTRICE, coll’ accento fa lO, £. £_ Atnele 
da letto ripieno di pioma , fopra il quale f giace. 
Lit de piso, tencete ; maetciss, 6. Coltrice, pet 
fimilit, fi dice di cola, cho pongali fotto ad altra 
Percitt vi Mia meglio adigiara. Le ; conehe. 








COLTRICETTA, f £, Dim, di coltrice, Pesi 
mraselas | cogerte + | 
COLTRICINA, f. £. Dim, di coltrice , Coltricet» 





ba, derit fn pome. 
COLTRICIONA , ff. Acerefcit. di coltrice , co 
trice qmade. Un grand maselas , su dir de piume. 
COLTRO. { m. Sorta di vomer he raglia da 
una parte fola, e dall'altra ha un coltellaccio 
to, che fepara ja fotte del terreno, -e al poi le ri- 


redige. Cneoe .. 
Dim. di colrrone 1 col. 











COLTRONCINO, fm. k 
trone piccolo, fottile e leggiore. Courre privse.ià 


ULSS 
PE SLTRONE, t. ni. Coperta da letto di pannoeti. 
na ripiena di bambagia. Cuerre-psisre; ciovereare 
piguée ; ladier. x 

COLTORA, £. £ Colto, luogo coltivato. Champ 7 
derre sabcarrr ; lien cuirivi , $. Calte: 7 Coltis 
vamearo, Calrare Coltura , per Cui teeta 
zione, Adoratica V. Cotto, e Colt DI 

COLUBRÎNA , £f£, Sorta di Artiglieria più lume 
ga. € più fortile, che i cannogi ordintri, Couit= 


vrint + . 
CULUBRINETTA, £. f£ Dim, di ealubr che 
anche dicefi Mezra * Potter cel. 
COLUBRO, £ mi. uputa Larina da vfari pare 
chi fermamente , e fotone’ merli, Jo feffo, che Serpe. 
s è conlroene., ve | È È 
COLDÌ. Prosome , riferente perfona. La fiele» 
che quegli , ma nom.che nel retro, 1' adopera a è 
ne' cali obliqui. Corni ; eeiwi.tid. A) piorale fi dice 
coloro. Gens; cenz.ià.. Allora che tra la preposzio- 
ne, e" fuftastivo fi frappone , nel fecondo cafo , per 
maggior lcagiadrta , truovafi dovrate niato fenza la 
ricella di, ferno di-quel.cafo, come: Per lo to- 
ui configlio | cioè Per jo configiio di colmi, Par is 























rei MEARIA (€ ‘Sorta d'ore detta soche 
dome cche, di a due cerchi 
melimi della Sa si ATA the lervonò £ 
. pr "icme dm fora ; ma è sta» 

aC preme 


s order ; comntigion; pròvepte è dh 
erre. $. Comudamento dell'anbma , per la racso- 
mandazione dell'anima. Reécoarmantasivo del'ame 
des pricres: dec Agominene. $. Comandamento dell 
anima , per:bafeatenza , che fi dà a' rei della bre 
te, Fensenet ; svic: de msrt qu'on lit d ces 
fows comdamanti d ia more. &. Fàre il comandinien- 
10, sale Ubbidire. Obeir; exéramer des ordres qui 
mono foot domucs. $. Far comaadamento , vale Co» 
mandare. Commander ; ardommer. . 
COMANDANTE, fm. Colui che comanda. Cena 
assadant ; gui csmmsede. $. Comandante è anche 
grado di dignità militare. Commondont . 
* COMANDANZA , f. £ Comandamento. V, 
COMANDARE, +. a, Imporre come faperiore 
commetsone cfprclfanicate . che fi (avcia, Comnso. 
der 3 arfenatr; sejrimdiro petander ; damtce , cu im- 
pajer da dvi . 5. Comandare , vale anche Signoreggia= 
re. Cmmumien; migoen, $. Comandare va vaftel» 
la, vale Avere ilcoptando , ederne Capitano, Mam 
teo sa vaifoaai E Cost comandiamo, modo di di» 
re impera oi stia ondemmoni , Vovioni ; fl dommena 
cu insuserogor. $. Per Accomasture , e Raccamaa- 
dare. V..GComandare. il pane . 6 dice allora TI 
doribifaema@ ordina l'ora duterminata , inc 
cestario , che il pane fe lievito , per porerio igfore 
sg. Brascr l’beara de piferir le pai. , 
COMANDARE , £ em, Comasdamento, Wo. ih 
COUMANDATA:, 6 f. Online generale ‘dato per fem 
pizo,det Principe a diverfi osdini ali perfone , Orgre 
da Ri dn Prince. , x 
COMANDATIVO, VA, add. DI comando yaitoa 
comandare. Imopirasif; de compepazomeni , © 
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+ BOMANDÀTO | TA | add. Da comandire. Tim. ]tiove ébd più perfone.: Cabue de p/afenii’ Perfon: f ta perdi ihcbra dell Arforio net ruò Furiofg nellà ter. 
tmandé ; ordosné ; preferite ; enjoint. Feffe co- | mes gf ‘nr d time haverme , dr0s me Agrelie. | xa Perfona del fiag. indicativo prefente. Ornare , 
manitare » e Di folesgi comandati, dicon que' gior. | rie, Gre. " abbellire | Ormer ; emjaliver) parer, è 
mi ne'quali la Chiela proibite ‘il lavorare. e co. | COMBINAMENTO, fi m. Crofer ia Tempera. | COMÈTA, L È Corpo Iainala”, che apparifce 
manda , che 5’ oda la inazione , Combimai/to , ftraordinariamente al Cielo, con srafi raggi, o 
TNARE, via Atcoppiare, Mettere due per | trecce dietro , dette criai, code, è venuto I 
due, e per eltenfiohe, Metrere, accozzare più tofe | nowiesi comlta, quali dicafi comuta, ‘come dilero 
fem mazione. Combimer ; sfembiér . i Latini. Comàre. Cometa crinita . Comire cheve= 
+ Verb. mi-Danr. Colui, che | lue. $. Cometà, dicefì a quella macchia bianca , 
n ci qui combine, gui fair der combi | Tonga per lì due terzi, della tetta del cavallo , Jar. 
ndifemr, . > - da capo, e appuatatà verlo # labbro. Le éhane 
‘COMBINATO, TÀ; Magal. att Da combinare. | freîm Alime 0° nm chevst. $. Cometa è anche una 
Combiné ; A 4 forta di giuoco di carte, ad una delle quali fi da 
COMBINATI fL 1 compiadre', e fe cole | Parricolarmente il nome di cometa. Comit. $. A 
= Combimaifon > affombiage dè piùfichr cho» | cometa , T. dett' Araldica «. Diceli dello arme s che 
Se 1'aPrrimeni > drernarita .' Y v hanno ragsi ondeggianti, e pendenti da capo detto 
COMBRÌCCOLA, f. f, Goeipigatt b conterfa: | feudo, Comnié: 
2iotie di gente . che confu'ti infieme di far male, € |  COMFTACCIA . L.É, Car. Accrefeitivo di come- 
ingannare. €. inte + ta. Une create comileg. 
) ÎSiLE » add. d'ndsi g. Atto a poterfi | COMETÀRIO, ads, m. Appartenente a cometa. 
facitmente bruciare . Combustibile. , De Comtre. Orbe cometario, Cerele , su révalotion 
COMBUSTIONE, (. f. Abbruciamento . Emdrafe. | der ate pi 
ment ; incendie. $. Combuftione fig. vale Afamao , COMETOIDE , f. f, Marat. Spezie di cometa , for. 
travaglio , rrambufio, confufione. Combafiion; cor | Ye de comdre. 
fifion ; defordre + COMIATO, Cr. în Commiam. V. À 
COMBUSTO , TA, add” Abbrutiato. Bralié ; ré COMICAMENTE, avv. fa/vim. A maniera comi. 
duir en condrer. ca, ia guila di commedia. Comiguonagai; d'une 
COMBUTTA , Voce balla. Dicefi Fare a combat. | mimj?re comigne. 
Fa, Mettere in combutta, che vagliono fervirfi d' COMICO, f. m. Quegli che ferivé, 0 compone 
nlcuna cola in comune, accomumare, Merrre eneem. | favola contica; 0 commedia. Paese Chmigne ; Au- 
mom ; fe Servir d° ube ibefe ca commun. penr comigue. $, Per Atrore della tommedia, Res 
COME, Avverbio comparativo , benchè talora la FIANO: MAflcut, î 
particella corrifpondente non fia efprela + e'valt A COMICO, CA, add, Appartenente a commedia. 
nifa, in gui, ficcome, in quet modo, fetoudo | Comigne, Poéta comico. Psére emigue. Ù 
p + Comme ; sinfî que ; de méme gae. Ivi come COMIGNOLO, f. m. La più alta parte de’ tetti % 
oro, che bel fubcò affina. $. Come, per Iache gui. | che piovom da più d'una banda. Comble ; Fa F) 
(1, ln che modo è ed'in queto fixsil. talora fi pone | um soir. $. Per Gmit, La pate più alta di ciiectbé(- 
coll' faterrozarivo. Comment; de guelle forte ; de | lin. Cime; fomeser; la partie fuperiture de guelgue 
quette Saponi de quelle mianitre. Come andrò ia | eh>fe. 
mella camera dell' Abate ? $. Come quafi nti foprad- | _COMINCIAMENTO , f. m..Il cominciare, pria- 
derto fignificato purecoll' interrogativo, vale Per | cipio.. Commescomens ; principe ; debur ; emtrte 3 
val cola che modn, ma dehota maravigiia. | coversnre. $. Dart cominciamengo, vale Comincia. 
‘ammogire è pontgrvi ?eb guoi? d'ot virme gue? E | re. Comusencòr, Ure. V. Cominciare 
come ? nom porrò io partir da voi fenza mislea. $. COMINCIANTE, add, d'ogni £. dhe com ati. 
Comte | DEI Quanto, Comdien. Amico,or vedi, come | Qi commence. Prefo fuftantiv, vale Principiante . 
DI t 


do. Dè que; d'abord gue ; guatid > aprét gue . Do- * COMINCIANZA, F. f, Cominciamesto. V. 

a Lalibaetro COMINCIARE, v. a. Dar principio, priacipiate + 
grandiffima feta. $. Come fe, vale Quafi come , Ta | ificominciate , Avviare. Commencer i dibarer ; mita 
Quella guifa che. Comme i; de mifine que; de ta | tre la maia Èl'wavre . Cominciara parlare, Prin 

iffitd... come fe jo per | dela parle. Cominciar a portate Ia pasraces 
me andare noa poteifi | S. Came , per Comechè , ben- | Prendre ia perrague. Comintiar il verfo. Mitra 
chè, contuttoehti | Queigot ; Hicm gue ; minsbtini | wo mie d la fiere. Cominciare 1) primo . Primer, 
È Y que i ey Giaciato colla moglie, come con. | * COMINCIATA , £ f£ Cominciamenté . Y. Î 
congiunto, ed unito bene iafieme legno.con legno, | tto al piacer €Ì lei forte; gliele diede . $. Come y per | | COMINCIATIV a VA, a6d, Cr, in Ma. Chégo 
Pietra con pietra, ferro con ferro, e fimili cole, Col quale. Avec Kguel } da meyen de gus. 10 vo: | miacia, Atto a cominciare, Quicommeace ; qui pene 
wfafi in fignif. m. ed attiva. Éerè a tondié om jeint | glio andare a trovar modo come tu chea di qua en. | commeneer. s 
Bons dbosr s vw'cdre dedet;abembler ; joindrebsur | tra. $. Cone, per Comunque ,- In qualanque ma: CROMINErATO af i, Comiaciamentò. V. 

[« INCI. pnl 1904 « Com 
























Commande- 

ment ; brdee ; velbore:; Ici ; jufiom ; injouttiomi $. 

Dare il comando. Confegnar l'autorità di coman- 
dare. Donner le commandement ; dimmer l aurmite 
de pouvoir de commander. 

COMANNO, f.m. Rim. ame, Voce cos detta per 
la sima, Comando, V, ‘ 

COMAÀRE, Lf. Donna. che tiene il bimbino d' 
nitri a batteGmo, 0a crefima. Commere. $, Coma 
re dicefi altresi, rifpetto a chi tiene ‘a hazcefimo 4 
da madre del battezzato | Commére. $. Fare coma- 
re, vale Divenir compare d' alcuna donna col rene. 
re a battelimo ua foò Aglinolo. Se frire une com 
tsdre | $. Comare  Volg. ir. Dicefi alla Levatrice , 
Che ricoglie il parto, Acconcaeufe; fore femme ; 
marrone . $. Comare, dicefi anche tn g'udco fan. 
Clutiefco, \Serre-de sw d'enfans, . Fare ùlle co 
mari, vale Giuocare al detto giuoco, $, Comare, 
dicefi oggi anche quel vafo di metallo pieaò d'acqua 
calda, che coperto di punno f ufa per rifcaltart. 
Serre de vaje gu' sn e d' cam chaudo y @ gu' 
mn convre fien powr fe chanffer. 
sia IRE Verbo, V. fogannare, 

COMATO, TA, add. Voce Latina, Che ka chio. 
ma , e dicefi delle Pelle , Chrveim. Quefte fielle co. 
mate son Nelle fille . 

* COMATOÒRE , v m. Che coma. Ingansatore, 
Trompesr, Ge. V. Ingannatore. 

COMATRE, f. f. Comare. V. 

COMBACIAMENTO , fm. Wele. In. Combagia. 
Mento, combagio. AfrmAiage de deux sis ,-de deus 

“picrrer, &e. bour è beur ) cfré d ebté . 

— \COMBACIANTE, add. d'ogni g. Crafta ia Ber. 
Trettino) Che 5 combaria, Qui et jolnr,, cu aFem. 
Sbié bear d rv , 

COMBACIÀARE, COMBACIARSI, n, p. Baciarf 
“imfeme . Semcrebaifer ; Je baifor l'un 1° sure . € 

‘ Gombaciare , oggi comunemente dicefi deli'effer 

































+ è braun, e, micra; Comme; de velle fscon gue te folr. Perù TO TA , add. Da go: 

TOMBACIÀTO, TA; Crafas: im Suzgettato } add, | pirt fortuna ia fuà ruota come le ‘piace. S, Come, | mete, &r. V. .iT'oerbo. 12 
Da combaciare. Comme 0 è, unito bene Meatre ; è în tat‘arimestò , € pun lime | COMINCIATORE, & in. Foadataze,, colui cha 
-«$ubeme , bam rd dont pe jelmrif. . È i irta end gue È hot Ne Ò 19 comiacia, Foudezrkr, su éelai prize Lhc . qui 
GIAMENTO: Lora, UNI combagiare vate in dor le ciglia , ed un ferpente con Sei | somreprond gue!gue eBMe , qui co et d_arisgur, Mol- 





pit piana 7 Ser; per Come fe. Comme fi: | te Morix dicosò, che i cominciatori di Koga furo- 


se con minacce, fc. Co: | BI, te ncratrnicà di 
» Verbal. £ Colei “comin. 

Comme; colla ginata dell | cia. Certe qui ottmtereeo £ red: 

modo 


deux. bout d bove, n dedrés L 
COMSACTARET vm.» ed'att, Lote, chhecomi f.me io-non pienamente a fon gojla alcina colà fatta 





baciare, si fign. di Dr deri Entra prg ee COME CRO, aa mita 4. 43 
uAler con fra aftmble bont.. ‘di fare È 3 forza , Fag, Cominciato., Cpiamencà. 
©, fr. wale Bllere nella debira: proporzione . taci srerera da de sv premdre d | $. Comincio, NOVE riquata o lie valo Go. 
dt fane He. 


i ; 
sorder enfemble du de quelle a i | muincia «_Fomm, Ii ì 
3 o penò fo Faso “Ar Sei |" COMINO Cm Suolo ara, a fece elia 











“COME GIO, £ mo fareie. Combaciamento è V.: famvamivee nea ch fave a Sire ino, Sp Li n 
» COMBATTENTE i d'ogni g. Combattitote . nm dimoftraro il come lome dei Quale , che € n 
Combarsane  Talvola-s' ula in forza di "RE eStentì allacciato ; Del come sos CAgità , ma nome Le pa ione Pagin Agg 


fempre al numero del più. L combattenti. Les ri dirò. ST Jil <comino, va 
barrans. Combattente contr. le Pere. CinfaPeur, tecni: $ avverb. Benchè, tortocht, ani | il'comino. 425 parma 
< COMBÀTTERE, v. ny. Far batteglia infeme . |\ COMFCHÈ, corchè , avreznachè, quamitun: | mia. 6. È Vara il dicofi dell' 


Cimdittro 3 Se Battre ; fire aus mains; en éoranz ue, Suole mandare al fobiuntivo, particolarmente allertare i Compratori, DR 





mosins ; rifon enmemi. $.Combarter feco me. | fe egli. corrifponde con Nondimeno, Pure , té altre | cere. drriver y frire venir ics pigeome l 3: 

idefimo a fuo' pracete , pari: di ilo, val Sal. | fimili particelle : Quoigue . atriver TEA fe I] 

tellare, Bondir. $. Combattere pw dii! Dite aTalto COMENTARE, vi a. Far comegto, interpreta? COMITAL dig, d'ogni geo. Voce Laziaa . 
zione, efpofizione d'un libro. Commenrer ; pai tm {Che feguè, che, accompagaa, Qui ascompagne ; gui 





wr batterla , amoraglie. ofimili. Aresguer pne pia- 
st, une arterie ; an erge 

a Agitare, nojare, tra bare y Pot petare: 
È] fon; sourmenter ; fitiruer. Effedia da infinito. ma- 
re combatrori. $. Combattere , per Contraliare jgri- 
infieme., contendere. . Courredire } combsrere ; 
$ fe querciier. €. Combattere. altuna cola, 
con altri per otreneria. Di/parer une 
n'a emsrer em dice, en comcurrence 


(COMBATTIMENTO, £. m.. Il combattere, Como 
bar è barailie . de' combattimenti delle 
pago Combar ;» dorico ; jem publio, faeré vw Joten- 
. COMBATTITÒRE , verbal. m. Che combatte. 
Comiattant,. Ù Di Ù 


COMBAFTIFRÌCE ; verbal, {Che - combatte . 


commenti Soir, È 
COMENTÀRIO, f. mi Libro .'in coi giò Matithi | COMITATO. E mo voce ogtià Latina , 
ferivevano i fatti ne le cole, che orcorrevano foro | in î dice più solealieri Come, 
alla-giornata per.ricordo; Iforia, Ammali. 1 Frané VA, ff. Accoonpagnatura , compantla , 
cefì non l'ufano, che al numero del più. Comico. ppt Quella opto; hc accamga gna 
taiver } gen d aecompigee 
menrò gii o SRI IC ira ardii giant dere 
‘ . ato, mi : DILLO ; 
inventò . Penfo-una nuova , e fottilifima maliala È pecagenivene n soERLAPMETAA 3 
e comestato vi ‘ 
- COMENTATÒRE, f. tit. Coluî che comenta, che 
fa comano’ Commensartur ; colui qui fuii pn com 











Celle qui è e tolo. Commenssire ; è 
COMBA TA, add. Dacombattere; Com- merer@-Fimmaripoce fe} ud Jivre, $. Fare 
barru, We. lle nà ) o il comento, EInterpretàre, e 
COMBIATÀRE: via ‘Dar.combiato, atcommia- | ginser ; faire um-emmmseraite | $. Fare-c 
tare, licenziare . Congédier ue ‘ ntitta vale Diftorrere fopra x 
COMBIATO , £ m. Commiaton agongedo. | mer sor sucigne chele 
’ . 


0, fim Cafigi. Gomito, #79 | 
Ev. & ongià) troppe latîua:y vfa. 


nuvi 


Conté ; renvoi, A 
_QOMBIBBIA , £. f, Bevuta fattarall' oferia i val. 
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FOMÌZIO , £, m. Voce Latina , $cruti fuit. 
che ufavafi da' Romani per |' Elezione de’ Ma- 
rati< o per trattor negozi di rilievo della Repub. 
bihea. Comieet. 

COMMA, f. f. T. della Mufica. Tatervallo dal 
Lunno maggiore al minore. Comare. 

COMMACOLÀRE, v. a, Macolare , macchiare ., 

per jo pid fi ufa al figurato. Somiller ; tacbir. 

* COMMAGINAZIONE, f f. Penfero, immage 
nazione 6a, /dre fire de quelsne chole . 

COMMALLEVADORE , fm. 7. de' Curiali | Co 
lui, che è mallevadore in folido cha un altro. Ce. 
Fiiiafenr . 

COMMANDITA, È. f. Ti de' Negorianti. Socie. 
1 di commerziò , per coi ana o più perfone fommt 
piftrano il danaro peseifeio per il traffico ni una, 
© più perfone, le quali mettono la loro opera per 
farlo fruttare , Commandire, 

CONMEDIA, f. f. Poema rapprefentativo per lo 
più di privare ptrfone , e faccende, Comesdie ; far 
se. $. Commedia è anche il titolo che Dante ha da- 
fuo poema , ocanti dell' laferno , det Parens 
» ® del Paradiio. Titre que se Podre Dante a 
à preme. 

CO DIA, £ im. Componitor di comme. 
dia, mà diceh per Lo più per difprezzo | Autear fe 
guelgue commedie , 

COMMEDIANTE , f. tn. Colui , che recita.ia com. 
media. Comedien, Nell’ uM® volgare , s'intende pu 
ne d'ogni INrione, Farcenr; Asreicur ; deuffoo ; 
joneur de frroes , de acselera. 

COMME DIÀARE, v. a. Solvin, Far commedie , te 
ner commedie. Faine des-comedirs. 

COMMEDITAZIONE, £ f. Meditazione fatta in 
comune. Adeditgrion faite en coramuna 

COMMEMORABILE, add. d'dgai z. Serner, De 
gno di commemorazione. Memerabe ; dipme de mé- 


pisivo . 
COMMERORAMENTO , £. e. Commemorazio. 


ne. V. 

COMMEMORÀRE, v. a, Ridorre a memoria; 
Alia mente , far menzione , rammemorare. Reppet 
der 3 faire ref'omvemie ; faire fsuvewir; faire men 
nia. è 

COMMEMORATIVO, VA, add. Arto a comme 
morare, che commemora . Rémémora: qui fair 
nefowwenin; qui fera è rappeller la memolre ;. qui 
side d rappelleor, 

CONMEMORÀTO, TA, add. Da commemorare, 
Beppe i dont va a fzit mentis. x 

OMMEMORAZIONE , f. f.. Riducimento a me- 
toria , ricordanza , il commemorare. Comnedmerai 
Lea ; commimorstia | mentisa ; fomuenir e mémoire. 
$ Fat commpmorazione , vale Ridurre a memoria + 
Fairt tomim(mgration ; faire mémoire .; 

. OMMENDA , £. f. Dicefi ad alcuna nendira Ec- 
«léfiaftica , dara a godere a Prete x @ a Cavaliere . 
Commandrrie ; somminte . 

: COMMENDABILE, add. d'ogni a Dermo d' eTes 
commendaro. Réecomuomdabte ; Womasle ; eftimibie. 

COMMENDA B!Liss1Mo * add. Superi. di 
«ommendabile . Trds eee caulandibie . 

COMMENDAMENTO , f. m, Commendazione . 
Louense ; . 

- COMMENDARE, wa. Lodarg, è approva;e 
Lomer ; vsoter ; primer ; pera «+ $, Commenta. 
rey ber.Haccoman ir . > 

COMMENDATARIO. f. rm. Colvi, chefondi ona 
Tosinenda 0 che ia gode pen fusceffone | Aò#9 , 
su Cdevalier Commmendiarsire , 

COMMENDATISSIMO, MA, @ddi Sup, di com. 
puendato . Tits sprrerri, o 

COMMENDA TIZIA , f, f. Lettera di raccomam 
finzione . ferire de réssumanditivo 

COMMENDATIZIO ,, lA. Aggiunto di Igttera, 
































verbal. 
mi lome , qui vanno quel 
E 1 Fai 
LA 





qui chofe . 





'atbre, da compuehda, 

ce a quegli, che gode la commenda .,C Antoine, 
CONMENDATRICE, verbal, & cre ce) 

mutnda . Prascofe ; femme qui lotta, gui 

Que chefe. - tata 
COMMENDAZIONE, f. f TLeommigndare, Lai. 

3 Cage  approberion . $. A comonesdazione deli 

a Città di Fiscaze , cioè a gloria, ed onore. d / 

bonsene ® eitire de la ville de, Florence. » 
COMMENDÈNOLE, add, Commendalolg , Vi 
COMMENSALE, add, e talora fa, he fa alla 

inadefima tavola, Comvangafa!. Commenfali . Les cons. 

menfane : des par. 





COMMENSTRABILE :.add:.d' ogni 3: T. de’ Gre. 
miesri, cd tagziunto di he hiano wa come. 
ne sirifara , contrario di afarabile.  Chos- 
moenirrsbie 

COMMENSURARILITÀ, £ È Ts delta) Creme. 
nek: . F.oporzione tra antmetà e: Mi O a e 





grand 





ne 








Saire 


gli, 


Jorgue-co pierrer darte. : 






- gti pacificalfe ipfieme. S. Che ancht fi ufa mel neut. 


COM COM 


sqgamenTÀ RE, COMMENTÀ BIO, COMMEN. | fieme , uaire firettidfimamente checchiffia, 
TÀTO, COMMENTATORE. V. Comentare , Co- | gnere , incafirare | far combaciare, inten 
mentario , Comentato , Comentatore, legnami, pierre , e fimili cofe, che amche gicel 
COMMERCIO £ m, Libera facoltà di traffi. | segnare, Jeiadre ; afembier; ragemabier ; emehé e 
COMMERZIO, care, e trattare infieme fra | Commettere i cavi, Cordager. 5. Commmetter mast 
diverfe nazioni, e "l tratfco feto. Commerce : | le, 0 feminare fcaedali l'un uomo, e l'altro. 
mafe; megres + $. Commercio , mell’ ufo comune , fi | fomer ia difesede s la de. “i 
dice pure figurar. della. comunicazione, « cortil- COMMETTIMALE, f. m. Quegli, che commete 
pondenza ordinaria tra le perfane nella focietà civi- | te male tra l'un uomo, e. i' altro. Bonse-fea f 
le ; Commerce ; babir i aeecintante ; correfpon- | femena de difcerder, de querciiei . 
dance } familisrint + $. Commergio carnale , com- COMMETTITÒRE, verba! m. Quegli , che cont 
tmerzio amoroîo , Afaire 7 gatemrerie . $, Commer- | me:te , che impone, che ordina aieruè una cola + 
210 di lettere, Correfpondunce, $. Far commerzio. | Commersame ; ceti qui ordomme , qui dorme comraif= 
Commnerzer. $, Avercommerzio . Communigner: fré- | Som. $. Commettitore, vale anche Operatore, Ft 
guenere ; prasiguer. $. Aver commercio con femmi: | citore è ma pervio pià fi prende im mala parte, di- 
na. iooir basirzrion over one femme; svrir l2 | cendofi Commettitor di mali , di delitti , e fimilà 4 
compagnie d'ume femme . Sotiérat > qui commer der crimes ; qui fole de moste* 
COMMESSA , £ f, Commedfione . V. $. Commel- | usizes aPions. $. Commettitore “Her. Dif, L'arte» 
fa, fetm. di commeffo , add, V. Commetfo . fice di lawnri di enmimello . Tabterier . e, «| 
COMMESSARIA, f. f. Commiffarta + € COMMETTITRÌCE , verbal. £ Colei, che com” 
COMMESSARIATO , (. m. commimariato, Ca- | merte, Fenmenfe de discordi , ticanie. 
rica, Uffizio dei Commedario. Charge de Commi/. COMMETTITÒRA , £. f. Commedara 
Sure ; enebeTare ; aTemblage g liaifam 7 
* COMMEZZAMENTO, f. m. Divifo 
* COMMIZZO, 
ti eguati. gii : parties tratti è 
COMMIATO, e COMIATOy f. un. Licenza & 
partir, dimandata, o dita. Conté; lirensioment, 
5. Dar Commiato, vale Licenaiare, accommiatare è 
Comediicr . $. Fig. Dar commiato a tutte ls virrà & 
vale Diventar viziolo. Se /ivrer sue were, * 1 
COMMILITÒNE, f. m. Voce Latina. Compagno 
mella milizia, Compagnon d'armisg /otdsr d' one 
meme comparate: $. Pet fimil. Compagno. Compa. 
gron ; camarade , ù 
COMMINATO, TA + add. Mesi, Mimacciato y 
intimato , proibito fotto minaccie . Défenda av et 
des raemaree . Ù 
COMMINATÒRIA, f. £. Gu Intimazione® 
Fatta dal Giudice fotto qualche pena. Commiimatcirt 
COMMINAZIONE, f. f. Mara MInactia giuda 
ciale, e sifolutamente Minaccia , mimacciamento % 
Menace . 
COMMISCHIAMENTO, £ m Segmer, Mefcalas” 
mento, comme Riode + Mizzica > melrage. 
COMMISCHIARE, v. a. Mifchiare , ma pare the 
abbia più forza. -Mirrisamer, enéler emfonebie i < 
COMMISCHIATO, TA, add. Da commifchiaté& 
Mixticnné ; melé, infuft . 
COMMISERABILMENTE . avv. Con grade, è 
comune mifericordia , e compaffone . PirbyaMemenre 
avre crmpalica ; eveo piriè. ‘ 
COMMISERÀRE, v. m. AvercompaMbue, Adi 
compalina $ avsie pitiù. a 
IMISERAZIONE" f. fi Mifericordia .. Come 
} «seni + compaffiva ; divie ; miféricsode } tif 
CE . 
COMMISERE VOLE, add d'ogni gen; Da averne 
erialmente mifeticondia . Piropasble - déplonsble è 
mérite spe * 
COMMISO., SA i Bdd; Commelo. Vi 
COMMISSARÌA: V. Commelfarta , 
COMMISSARIATO. V. Commeariato , 
COMMISS Roof mi Vr Commeffario . è 





















































COMMESSÀRIO,.e COMMISSÀRIO, fm. Que. 
fede del quale è raccomandato carico di 
cura pabblica , comè : Commefario d'un Elercito | 
Commelfario d' usa Cite. Comnifaire . $. Per E° 
fecutore < 0 quegli va coi fi dà wicuma particolare 
incombenza. Exécnrrur., Commellano de' tefamen. 
ti. $. Cammeiltario , dicono i Navizanti a colui + 
che comunda , e fopramtendo» all’ azierda, e che 
talora anche ia vece de' Maggiori Ufficiali comaa- 
da. Commmifuire genera d la fuine des armecs ma 
male. 

COMMESSAZIÒNE, ( {. LI mangiare di molti im. 
fieme, e fenza fabrictà, nos per oneilo ricreamea- 
to, ma per viziofa crapula . Dessuebe . 3 

COMMESSIONE, £. £. Commiffione , ordine, ct 
mandamento, Conmaodemens ; erdre ;, commifiom ; 
charge . $. Per uninse , accorza mento, cOmmettisu- 
ra. Afemblaco; poko ; fizifon.. _ 

COMMESSO , fi m. Uome, che dando tanti da- 
mari il mele, s'argiofi con alero a Rara alle fue 
fnefe , e fat vira feco 1 di che fare, fi chtama com 
metteriì. Penstomzire . $. Per perfona fottiruita , 0 
mandata in cambio, o a cui fia commello 1) fare 
alcuna cota ia vece d' un'altra. Commis. $. Com. 
mella , Var. Dif. Lavoro di tommello , e lavorar di 
commerto , dicefi dj quella forta di pittura, 0 voziia- 
mo dire di Mufalco di pieste , che chiamafi ancora 
Chiarofiura di commello. Onvrage de Mofsigne . 
Propriameste .è quel bellifimo lavoro, che & fa 
commettendo infieme , com indaftrialo artifizio , pie- 
tre durifime, e giobc, per fare apparire figure , & 
mimali, frutta, Goci, cd ogqui altra cola, ia tavole, 
in iftipetti, e in fimiglianti opere. Onurage de ma. 


































’ si 
fa, cioè come palo fiuto is rertà.. de * DrVi 


Commertere ne'faoi fignificari .. 





FSSORA, f 6 Logo dove fî commette , | COMMISSIONARIO, (. mi T. Mercantile y Ch 
+ commettitara.. inc * congium- | luì, clie fa le commiMosi per un altro. Cinsimifitaz 
tora. £ pre ; joint ; Nicifom g a' lane» P DO 


malte» 

COMMISSIONE , f. f. Commeffiono, comanéà 
incotivbenza , il commettete. Osdre ; commifia, 
Commiflione di fa per va alero. Pemweir. $. Das 
ciitimi(firbne , 0 commeffiore .. Commettere , Ordina 
re. Commerrre ; commander, 6. Commiffione , Pit 
Operazione , è pieadeli in cauva pafte .. Commeifi 
fica; fante. — | gr# 

COMMISTIONE, f, f. Cà. in Commeftione. Wi; 

COMMISTO- TA , add. Commifchiato . meci 
confando ». , k ” 

* COMMISTURATO) TA, add. Che ha la nes 
defima-miftura | Mixrionné . 

COMMISURÀRE, v. a. Commenforare,. Wi od 

COMMISUA TO TA, add. Da commifctà 
re. Vi . 

COMMODEZZA , f. f. Cr. in Comodezza; Vic 7 

COMMODO-, f. m. Cr. N. Lo fieffo , che Cov 


modo. 

COMMORANTE, add. d'ogni g. Dimorante, chè 
Panzia. Demsuranr. 

COMMOSSO» SSA, sdd; Da Commuorere . Cont 
modo dall'ira, dalle ingiurie, £ma; cebroffé ; ine 
rité. Commodo da pietà, da religione. £mw ; rouéò 
che ; édifé. $. Efere commoffo. Aveir fe cor tha. 
ehé , 1 ame imve. Elfer commolla da pietà. £' are 
rewdrir i Commoltd da: dolore.: Fair, pindmré de 
denterr. Ò 

COMMOTÌVO , TIVA, add; Atto i tommubnere 
Édifanr: e d mouse, d rougder, 

ord TA | ad Voce Latina Comatofe 
fo, st. Vi Comi ad 
‘  COMMOVIMENTO; 


COMMESTIRILE, f. m., Cibo & vivanda, man 
giare. Piures y misogtailia; som ce qui fert d' ali. 
ment. n 

COMMESTÌRILE-, add. d” ogni g. Mangiativo , 
Suona a manziare. Bee d arsmeer. L 

COMMESTIONE , e COMMISTIONE, £. f. tl 
commifchiare , mefeclamento. Mission ; méronte. 

COMMETTENTE, add. d'ogni gem. Che com. 
mette, ché inipone altrui qualche. cuSa..  Commer- 
tant ; gui commer qualgne chefe A gueigu'un; gui 
ubarge guelga' um de quelque chole, $. I Mercatan 
5} efino Quefta voce la forza di faftantivo , e dicefi 

coluò ,-the otdina alcuna colì, 0 commette nica- 
na faccenda ad alcua fo cotzifpondente .. Commer 
rant, 

COMMETTERE, v. a, Imporre, comandare, 
Commander ; ordommer > eojvindre ; sbarrer d' one 
totiamigion.. $. Talora per lo field, <he Ommette. 
te, Tralalgiare , V. $: Per Raccomandare, e dare 
im coltodia. Commertre ; dépofer ; confer; dommer d 

grder | ricsmensuden d'awoir foin .. A letta cora, 

la folle.itudine di tutta la noBra famigita commer 
to. $ Per Rimettere în altrui. Confier; renserene. 
Comme:rendogli la lor quiftiane, e pregandolo che 





pat Commettecii al giadizio altrisi., £'eo rapporrer 
an jupedrenr d' um ties. $. Commetteri, vale ano 
the Conventre, o Pattorite , con luoghi più, 0 coa 
altri, che per quello, ehe tu dai loro, ti dieno val. 
cuna fomma di damari, per averno a vira lx fpefe + 
0 per poter ivi convirtie. Denner d fondi perdu ; 
doaner d rene viag!ise , . Per Faro, operare, ma 


molo. 
‘ks. TI comgienvete V7É. 
fempre in mala par , come: Commetren peccat 


ste o tamolre feditivna i Cracrion ; commerioa 








omicidi, e Amili. Commpertre , fcsre des a es ite 

fsntes ; commestre , nu perpérren de, . PECOMMOVITÒRE:, rerbal, mi. Cha, commovir 
Commnertare deluto. Defingaer.. Ca: tere ùn at Dr; qui remue ; gui extite.. 

tentato. Astenger. Commettere na mario cio 


COMMOVITRICE, verbal, £ Che comurugetà 


findornalt:, Ghepper doutdentiene , S,.PetMetrereino È Qui fomidor ; gui iescut s. gii «/î canfe. coÈ 


cCoM 





COMMUNITO, TA, Ar. add, Da communire. 


La Co) 
TOMMDNO,T m. Cr. N Comune. V. 
COMMUOVERE 
@ volontà. fee 








A lì commutare , com. 
Mutazione. Ch:ocehegt ;.rrmmarzzion ; proc. 


COMMUTANTE, add, d'ogni g. Che commuta. © 


Rui chinet . 
COMMUTÀRE. v. a. Mutare, e (cambiare una 
cola a un'altra, Comnenee ; ebangsr. 
COMMUTATIVO, TÎVA, add, Atto a commuta. 
Tè , c più comanemente ; Aggiunto, e fpezie digiu. 
fizia. Commintatif Ginftizia commotativa. Jujftice 
€ oramart ar ive 
COMMUTATO, TA, adà. Da commutare. Coa- 
mot, We. a 
COMMUTAZIONE , Y. £. Il commutare , Trambia. 
mento. Commursrioa ; cbomprment ; debange ; tree, 
*Commotazion .di pena. Conamasszion; chompemene 
ve perigeo, $.. Commutazione, per Commorimieato , 
perturbazione , turbolenza . Commsrica ; srosibie ; È 
ion : fmeure ; momuement ; fomievement . 
COMODAMENTE , avv. Con comoduà, Comme. 
ent i d'une mawitre comode ; avete commodite . 
S. Per Agevolmente, Ai/émem ; .fazilement ; aver 
Sacitivé , $. Dicefi anche ta vece di mediocremente è 
e merza: te. Mesiccrentone. 
COMODI RE .-v. a. Far comodo, accomodare pre. 
+ Pifter. 
* COMODATAMENTE, avv. con comodo, con 
agio. Aif: 54 s facilmente . «è 
COMODATARIO, f m, Quegli che riceve adim. 
Pre tito cos patto di nellizaite Ja fella cola ln indi. 
Wid.uo, Commodarsire, 
COMODATO, f. m.. Voce Latina, Termine de' 
Irzifi, ca è uao de' contratti, che banaò proprso 
me. Commedie. 
TCOMODATORE , f. m. Cr. N. Che fa comodato , 
eftatore , Le prétsur; celui qui piére è sirre de 
commodat 
COMODEVOLMENTE, avv, Rene, sccanciamene 
Mis ia acconcio modo. Commasdoment s qifément ; 
LATI 
COMODEZZA , e COMMODEZZA, f. f. Comedi. 
+ Commedité ; proxienisé des ticurn, 
COMODISSIMAMENTE, avv. Superi. di comoda. 
mer Trisammodéuens; sresaifeoment ; rowt è 


Sen sife . 
ODÌSSIMO , MA, add. Super!. di comodo. 














* CD 
Tres coramsde 

COMODITÀ , COMODITÀDE ; COMODITÀTE , 
ff, La fielo , che comodo fufaativo, Cemmbdité, 
pA La comodità fa l'uomo ladro: vale che i’ uxca. 

induce fovente a peccare . L' occaliom fait fe 
tarron . $. Dare comodità, lo Aeflo, che Dare co. 
faota * V. Comodo, $. Con comodità. Y. Con co. 
modo. 

COMODO, f. m. Tutto cid, che è di quiete, e 

i foddisfacirpento de' fenfi, 0 di partienlare accom 

0 a thecchellia . Commodiré ; ai lsifir. Como. 
di della vita. Aifer ; morcos adires de la vie. 
À. Luogo di comodo , T. Marimarefro. Quet Iuoge 
della nare dove i Marina; fi (gravano il ventre. Zi. 
diment ; lieu de csranarditf. $. Dar comodo, e da. 
se il comodo, vale Dar l' agio di fare alcuna.cola +, 
enncedere opportunità. Permerrre; donatr is com. 
modiré , le Jolfir, ©. Elfer comoto , vale Eff:r agia. 
10 de' beni di fortuna . Érre 2 fon sife. &. Cam co- 
gpndo. e A fua comedo vagliono, A fu9 bell'agio, 

Jom aife ; d fa commatité ; è fèn feitr; è fon 
due difemeni ; d pisifiv ; fort d l'aife, 

È DO., DA adi. Utile, convenero;e, oppor- 
fuso, O. Commodo 5 659; propre; csavonsble ; 
tprivtum ; sifé. 

COMPAÀDRE, f. m. Vote. Se. Lo fielo, che Com. 

re, Gecome Comadre Jo elfo , che Comare. Cam. 

re + 

COMPADRONE , £ m, Ugualmente padrane . Per. 
Fennier 3 Co-feignerr . 

. COMPAGE, £ f Voce latina, Concatenazione. 
Lfembase ; liaif. 

COMPAGNA , £, f. Compagnia. Modo ufato da. 
pi antichi di levar l'1 a così farte voci, ed ingue- 

o fignificaro , come nel fequente, è. voce antiguata, 
Corpagaio. $. Per certo numero di foldati ,. che fi 
adanz infieme forto capitano per predare , c ta. 

seggiare i paefi. Trompe; &rude de fourrizenes. 

Compagoa , femm, d: campabaòo, Compagnri. 














Co.M' 


TOMPAGNACCIO , Tm. Perg. di compagno. 
Mamwais compegnon. 
* COMPAGNARE, v. a. Caval. Accompagna. 


re, v. 

COMPAGNATO , TA, add, Copsle. Accontpagna» 
to, V. . 

* COMPAGNESCO, ESCA , add. Dai compigo , 
compaggevole. De pagnon , Compagnefche diftore 
die: cioè, Fatte 1 contpagni . Difpuses, goereties 
parmi compagnone, panni caomarades, 

CUMPAGNESSA , L £ Compagna, «oce uilarata 
iféberzo ) come Gigantella , Dottoreffa , c altre di 
quelta farta . Compagne. 3 

COMPAGNETTO, f m. Dim.-di compagno, 0 
buon compagno . Perir, boo campernon. 

TOMPAGNEVOLE, adé, d'ogni g. Sockabile , 8- 
micherole , converfativo, di compaznia, e da buon 
compagno , Amira) ; de compagnie ; de fecitie. Par 
landoG di perfbma. Seclafle, L'uomo saturafmente 
È animal compagnevole . a de 

COMPAGNIA , £, f. Converfizione, adunanza di 
perfone per converfare infieme, 0 per altro diverti» 
mento. Compagnie ; forieté ; corerie . 9. Tenere, 0 
far compagnia , vale Accomparnare qualtheduno , 0 
ftare infieme com fui . Accompagner ; témir compe» 
guie ; faire compagnie. $. Per Compagno , the an: 
che direbbefi accompagnatura, Compagnie ; evmpas 
guon. Venuta la mosa Carella prefe fua compagnla; 
$, Dare compàzola, e dare per compagala , Afle- 
Gnar perfosa , che accompagni, che faccia compa. 










gola. Domner compagnie ; donmer un compagnoa , 
ume perfe qui wons artropaemei. $. Per uninae , 
lega. A0 è; tigue ; tonjederziion ; affgcisrion. 
I Fioreatini fecero compagrtta co' Sanefi. $. Percon- 


vtrfazione. Commerforion ; fockeré, Ur mi di Conte 


perde:d io la compagnia de' Cavalieri pet uno tor. | 


geamento? $. Per comgregazion di perfone adusas- 
tif lafeme per opere fpitituali . Confrairie ; csugrà 

atiem. T. Fer in luogo deve fi fa rat adunanza, 
Erpelie i orassive  ®c. ci v'ufferable une csofrai 
rie. $. Per Comunanza d' intereffari a negnalo , è 
trdffico mercantile , altrimenti Ragione. fordérde; 
compagnie de commerce, $. Compagnia di Comme- 
dianti, Un certo numero di Commedianti fufficiente 
a tecitar Commedie. Troupe fe Comfiicus.' $. Per 
cerro, e determinato aumero di foldari forio vn par. 
ricolar Capitano. Comspageie. $. In compasnia di 
alcuso : vale lafieme con iui, di pari. Fw compa. 
quit; enfembie 3 de pair ; aver. $. Di compagnia , 
poto avwerbialmente ; vale in compagala, infieme. 
Enfembie ; avet ; de compromie. 

COMPAGNO, f. m. Quegli, che accompagna, © 
fa compagnia. Conipasnca ; camarade . $. Compigno 
di viaggio è colui. com cui f fa viazgio. Compa. 
gmon > comarade de vorare. $. Conspagno nelle (ven. 
ture, è colui , che è caduto toa noi nell'ifteffe dif. 

- Camasrade de malbeur ibi Compagno di feno. 
+ Vale Condifzepolo . Condifeiple, $. Compagno 
nel delitto: Parrichpoot.; complice x comfirt. $. 
Compagno perconiocio, Aferirg fccoed. $. Com- 








fi prende anche per uofho femplicemente , 
0 in quett'efempio : fimili rranalli ,' e mole” alrri 
s" planò giugnere il compagno , cioè per imganna» 


re maliziofamente gii uomini’, 0 fia il fuo profimo 
Ce Some der piùges que l'on tend ponr ettrapro fon 
prockain , pour framper tes bimmes. $. Parlandofi di 
cnfe imanimate , vale Simile. L'éeats de fombiabie 7 
le pareli . $. Buon compagno , lo fteffo , che compa. 
gnone , noir gioviale , «© piacevole, Ben compa- 
Quan; Bon vipant. 

COMPAGNONE , f. f. Tl.medefimo, che compa» 
gno: modo Francefe. Conspageror, $. Per aoma gram 
de e quafi fuor di mifura. Momme d' inme sailte et- 
traordimaire. €. Per uomo gioviale , piacevole , € di 
buon tempo. Bom vinen:. . 

COMPAGNUZZO , f. en. Dim. di compagno. Pe 
sie SIA P 





COMPANATICA, f. f. si dice di tutte quel. 
COMPANATICG, fi ns. $- le cofe, che fi 
iamo col pase. mangiare , Mess; wianses; r® 
uuelts , CP scpr ce que l'on minge ever da pain, 

COMPARABILE, add. d'ogni 3. Da comparati , 
che pud'ellese parazonaro . Campsradle ; gn' en pens 
compareri 





COMPARAGIÒNE, £ f. Comparazione — Fimlii. | 


rude ; comparaifom . $. Far comparazione d' una co- 
fa com un'altra, o ad un'altra, 4ale Comppararia, 
parazonaria a Quella. Comporee ; faire comparzifan, 

COMPARANTE, add. d'ogni g. Mage! Che com 
para, Parazonante . Quo campare è du gui fert d 
comparati. > a 

COMPARÀRE, v. a, Paragopare, confrontare u 
ma cola con un'altra, afimigliare, Comparer; ron 


fersr. 

COMPARÀTICO , S. m. L'effer compare. $i po. 
trebbe forfe generalmente dire , parentela fpintutlez 
azione per cui fi diventa compare .Comprrate, 

COMPARATIVAMENTE, avv. fegacr. Rifperti. 
vamente , a comparatione , a paragone. Comparsti. 
vemeet ; par romaparaljba , . 

COMPARATIVO, add. or Term. grematicale . 
Che CoMPIIA Compararif, 

COMPARATO, TA, add, Da comparare, Com. 
part ; conferé . 

COMPARAZIONCÀNA x. fe Salvia. Dim. di com- 








aa. | 


com t35 


pitazione ; piccola comparazione. Une petire Ami 
lirnde, cu somparsifom, » . * 
COMPARAZIONE, (. £ Paragone , Agquaglio 4 
Paralieln, 0 fia paragoné di alcune cofe in cone 
fronro pet vedere ,. che divario pali fra doro, Com. 
parzifen ; parallele ; confrontatisn ; fimilirade , 
A comparazione : pofto avverbialm. vale A propof. 
zione, proporzionaransente « 4° proparriam ; compare. 
fivruecnt. € A comparazione , 0 pertomparazione , 
vale anche A petto , @ Ppuragone, comparando d'u. 
no all'altro. Compararicemene ; cm comparsifoa } 
ns vegard ; è l'Éeard } » $. Seaza compara» 
zione , Oltte ogni comparazione , ec. vagliono Ditrè 

















modo, a difmifu Sans comparaifan ; dra 
Slemicne  S. Far comparazione d'una colà con al- 
trà è vale Compararia , pardgonari, quela, Com 





parer } vonfrenter } faire comparalfon. - 

COMPARE, £. m, Quegri, che tiene Ul bambino 
d'altri a Battefimo, € a Crefima, Compere; per: 
rain. $. Compute altresì dicefi al padte del. bar. 
tezzato , rifperto a chi lo tenne a batteSmo , Compde 
rt. $.\ Compare, fato come per dgnpminazione + 
Compere. Era quiei in que' tempi hollro compare 
Pictro. i? p avoir dans ee vempi-ià compdre Pierre i 
$. Compare, detto ad alcuno ta ifiterao , e forfeia 
cerro modo per verilioae | Le asmapdre. Ma ito if 
alera parte tl Compar era. PER 

"CUMPARIGIONE , £, f. tl comparire , il rappre. 
fentarfi in eiodicio. Crmprrusite. 

COMPARIRE, v. a.-Farfi vedere, far moflra di 
fe, manifefarfi , arrivando în alcun foogo . Panfe 
tre; Jo faire wsir ; comparolire 1 fe monersr ; Se 
préfenter } forrir. €. Per Apprefeni Mia ragione è 
Fe repréfe: Ve préfestir 
tre ; compor, , Comparire 
piuttofto , che noà fi penfava, 
cor del moltiplicare: lc cose piò dell'afpertazione & 
che ancora direbbefi Far comparita, 0 compariltene 
sa. Sorpafer l'artemse. Ùl A 

COMPARISCENZA » f. f, Comparfa , comparità, 
apparifcenza. Beanré ; apporence ; figure. $. Fa 
compartfcemaa , dicefi del multiplicar le cose più 
dell'efpertazione. Malriplier ; augmegrcr le mestre 
de chofer plus gu” Mi cropeit , o * 

* COMPARISCIONE, f. f. Comparazione. V. 

COMPARÌTA, €. 4. Tl:comparire. L' affion de 
parcitre è de fe faire voir. $. Far comparità; lo 
telo , che fare Comparifcenza. V. 

COMPARÌTO , TA, add, Da tomparire. Patù 4 
e, V. Comparire . la 

COMPA RIZIONE , 1. £ Cer, Comparigione, Com- 

aruti . % LA . 
COMPARSA, £ £. I compacire . L'aFiov de pa 
volere de fe préienters de fe faire voir, 6, Per hh 
parifcenza , V. $. Per-femplico arrivo. ufrrivée. & 
Gomparfa è terme giuridico , che vale AG 
cola, © cin a comparire, © rapprefentati i& 
giudizio, Ajourmemsene, $. Gomparfe , dictaS anche 
nelle commedie , quelle perfone mate, \che fervono 
ari etfocutari + Perfommages mundi. Compara di 
ballo. Eartée de balice. 

COMPARSO, SA, add Comparito Pare ; gui 37 
eR pitfenté > qui s'e fzie voir, 

COMPARTECIPÀRE, 3 v. a, Pàttecipare infie» 

COMPARTICIPARE , Sme. Particif.r svos, 
un sir. . 

COMPARTÈCIPE , (. w. Vote Lar. Prfictas pat 
tecipe, Pornicipane ; -qui parsicipo chbre dà aorre. 

‘COMPARTIMENTO, £ n.1] compartire : Scora. 
partimento . Di/patriva; arrengemii ; imporsi 
ment | ompori ment. 

GOMPARTIRE, v. a. Difftibuire, dividere fe 

ari. Difvibmer p parbager ; ripradre ; Veporio . 

talora, Csmesmmigner. E fe virtù the i’ antina 
comparte , cioè comarica. 6. Comparrieli) n. pf 
Dividerfi ana cola fra +0 più perfone. Fe pare 


taper + 
SOMguRriTo, TA , add Da compartire. Pur 
nat, LO % 

COMPARTITÒORE, verbal, male. Magal, ‘Che 
comparte, Colmi gui parrage. 

COMPASCUO, f. m. Campo, che ferre per paffu» 
ra. Use comerume ; presto public; vbamp sù pla 
Peri cui depis de pirovage . Po 

COMFASSARE , v. a, Aitina cal compàlfo: 
pafer; mefi avre ie compar, Wi. Fipuras. 
Mifarare per l'appnuto col difcarfo , proporzionar 
bene qualfivoglia cola. Compager ; pafer ; proportiod 
mer biza ; régler, 

COMPASSATO, TA, add. Da compallare. Com 
pagè. $. Dicefi, che una cofa è'‘ben compaffata », 
per dire ch'ella è fatta a dorcre, che è in buena 
proporzione . CompaTe ; frengeri pe . — 

COMPASSIONAMENTO , £ ws. Il compafiana. 
re, compalfione . Compafion - crnstaifirarioe ; più 
né. È 

COMPASSIONANTE:, 404, d" ogni pen, falvin 
Che compaffiona. Pirspadie ; pireus , V, Compef 


are 

COMPASSIONARE .'v. m. Aver compafione .  4> 
voir pirie on compalliom ; étre routbò de compagfita 7 
somparie ; piaindre . 

COM MPA SSIONATORE » verbal. mafe, ‘Cr. N. Che 
compa a. Home compgriTane, è 

CUMPASSIONE ,£ fi‘ Dolore del mal d' pda . 

ra 



































SR mar 
con) 
parsa DA iran di ne qui cati de 
. Li pé-S omo, Val e Che 
> a Campidine - Mis) sito CE i ficibte 


"EG MeAISION Toni MA, add. Salvia, 
denari: di compalfionevole , Tres sempariFant » Per 
V. Compafionevole 
COMPASSIONEVOLMENTE , reina patta set 
compallise , in manisra compaffioni LI 
atto di compafione . Pir.sabîrment , Pirenjemene. 
COMPASSIVO , IVA; add. Atto a compatire 
aver fera Cotpurifim pirapabie 5 teadre » 
com Compatti fpartimento + 
Glen ie ossi pato , frumento getnietri= 
4 che_for cerchio , detto volgarmente lc fe- 
Me, perchè ditanza dati una ali altra puntà » 
che è l'interealio della circonferenza Lal contro del 
cerchio, fi adatta (ci voîre appunto dentro la detta 
cituonfete de Comipsi » 6, Avvi più fpezie di com 
Jas tomo comparto santggoe Compas ; 
Lapp comi ef S e fi ice coma 
mîmeste Di proparzi i mopas de. pr 
> mà cudib rt T. dr Lecoajualì > Caribe 
© fhamiti Sanidruceli. adibre 
"EOMPATIBILE , adi. d''oga 3 Mapa, 
compatimento.. Compatible ; Pi 
pet $. Vale anche Accoppia! 
MOMPA TBsuiTà; Lf, Velgx fr, Aftratto di com» 
paribite. 
COMEATIMENTO = fm. Compatiope > compal 
Sionameato . Compaffion x LA V. Campalfione . $. 
Per Comporto ,, cioè Tolleranza del creditore verfo 
Helschitore e dicefi altrest d'ogni qualunque tol. 
Jcranza. Patiemee ; indu 
COMFATIRE, b paffione « e dolore 
dall Siervi falle» ‘amparte ; piaimdrej smivgh ta ssuché 


“reomeleito, TA , add, Dacompatire . Compa. 
“GMPATRIDrÀ, m, e fem. Colui 


TRIOTTA f see asa 
sa Patria. pepe io (Tee Pars è 
è d'una me- 


re: 

de Lal 

COMPA TO. pa sai; ta Ditehelies e 
torunite + pra 


so le cui io Dai mo! 
avr. Cevale Paziente. 
premo È in rat 
storti 
retta; rédui 


tue 
iene è 


oco- 


brége 
ago 
+ fime } î Sommzire . Ri 
I ORAMENTE 


seu. lane nbnige 0 pe 


coste 


Ar 
Cig in; add. d'ogni g..Da poterlicom. 
pestare! Qu'oe ‘prat prmpeniea %, 


su Mmibile + Cimpo- } 


regi ; cpisome vegm | 


€ 0.M 
rare , e la cola comperata, Ackat; em 


COMPERARE , e COMPRARE, v. a. Dare almui |: 
danàri, per cinte î PaquiValeate "1 qualche i altta 
lo 


Adcherer en berte, $. Comperare , 
dicefi im modo proverb, di chi RIO Teri fnpre) 
fara mai prora pra alcuna notizia. 

Î8 a 


A ro: TA, a0d. DI Comparare. A 


COMPERATORE: verba]. m. Compratore ed 
Tai Rent ra + Ac lescor 1 MibAI ì 


ndegna tie, ({ foga, Comperssiont. | 54 


pari nazione amento . Ackar. t.$. Ring 
Vatcb, Per comparazione V. La fliadine è À come 
un ne Alla comperazione , ui all'e 
COMPERO, e COMPRO, Igt da 
Comperato ye comprato Acbe 
MPETENTE ad ni Blapeserote ina 
i somvenabie ; Paifan- 
bale sala che ha conve. 


G.Acdcularori ‘competenti 


Sar 


4 tento 


petetza + male Crmpere Vo Ris 
ULI nu 
9 pei, Magoni 


rale Conve» 
; apparrcmir. 
Pa: ‘Calvi, pes 


Rei coocurione ; contrada ; > ip 


SUMPIACENTE ; add. d'a Ce. în ag a 
Piacevole, cortefe . 


(ang 
sù condi 
PE GAACENTISSIMO,, LR 
piagcntt; Tràs-compioifine è 
ACENZA , f. fi rd 
fente nelle cose, è nelle 
Santa ; conventimsat ; Fari, 
ML] fait i amen? propré. 
avore . Favenr i pren e Re Vigo) 
fi davanò pet remnnerare la 
conza, e_per amifià .. $: no n 
vale Andaresa" verfi ; Adulare è F 
de complaifenre peur quelgu' um } pà 


panta 


$ dario. di e) fi 
pi Boa napo ce; 
Pesa 


ca i fe pisine 3 qui semie,, 
. V. Compiagnere. 
Condoglienza , lupetto A 
lamentazione, € 


fournir 5. Par 
do ciò, che re 





fetta 
‘Comeri RE. 


RE, (. m. Finitore, Cotuî: 


LL pio La 


ns chela 
Pitso de 


lecol: Cogiat è 
la parce fari De Set coloni ta, 
+ Le prtis rr45 
a conti; E aebéve, 
at, Or. Di 
aa: i e vero” delle” vittorie. 


ppi 
dee 


Rol 


devole . 
efecuzione 
tira in buo 
4 post aùcri- 


MrLICHeA; Di. £. s vino di compili: 
‘di roatieni, GI daiacatno Cima. 


“pi ce elit & Far complibicati . Cres. 


ettari i Fele: U Coivi che 
degli a dari Altro"Mer. 


si pccorren 
Pimento.. VW. $.A Ù 

med a ’ dico Î Mercato Î 

obbiigare ti to corpo detla 

È tjrion. Aucir, droit d'abliger sdarevasi Compagnie 


COMPLIMENTÒSO, SA 7 addi Volere. Appart 
te na complimento affitiola De dompliment. 
lima ene + 
RE, *. DI Farcomplimento , compie: 
Î smpliment 


aver be 


medi cloni fm. La cola 
pairion ; è ole è $. Petogni sarta - 
“profe d'i idecatiione, o ferite 0 rele Cr 
savrage late Gomponimento) 
dl n Per una certa 
to, edi cette 


tlin ; 


io 


+ diceli ra " ©dlni 
che catlcrte , è sì gli acchncia 
1 idea dell'opera si ché ci 


porer ; fait? ua 
Porre, per Ondi; 
mento. partuire, 
der 3 s' accordir 
"touci 


tn 16) 


dra perfennet + les paci- 
meri aresrten prato 


‘mme rg Aanipe ‘ a 


Fi, on dan 
"TO, 4 glie; 


in toto a 


rare + (op. 


fi », ncatr. p, Voce 


- 09 n ca 

a manie! «a 
Phverier ; 
Est 3 


veder &lén di 
Praia bene 


« Attola co 
meniente 6 abate”, 
; Jentenable ;.qu' cn pens ene 


TA e agverd. Tollegabilmen. 
tel fi ppement: ‘ 
[- Cè Compatimento . ‘olter 
del cistiare parto 15335 È vi Visit, tea, 
lu om accorde , 
INS AITA» Add. 
vo, Che € a 


Tao CR 


petite di un ordine g* 
fo: de 


-P Ergii Goito. "ordine con» ‘|: 


Apa addlire 0, 
POSITI slim Vacsl. Dif. im Stam 


Arsiefe per lx » im cui fi ono le 
GA Tua Rd una, eferve a car 
lot. 


Aleeza e 
Soros PORTONE ME in ambi i-figniféàti. 
RE A Comspofizione , il compar. 
Fagizioca L DI Dif. di 
fa Posite ie pil spera 
dba: 


081 pet Bigro Lo. o Aci pete 
; saran, ol 
co’ sraditori. 5" srermozer POI 
pofizioee ati” aGilenevale: Eepédi È du 
zione, per Agzio It coad: 


caccommidemene, $. Com 


altra Tara fattura d° invònzi 


oSure d'a desi fd 


De e nce) LI RI: » 
itontidns 19; er vacche fieno 
Porti cioè le rbciubr 


embri Cha” 
daosa compo. 
@ feno lg at 


aqui cd 
coNPONTA fe. f, “Meftugtio gi 
fieme Libsi & Lu 


sue fan, Fuse 


Coin gle Der) 


sompe;ò j rres-nacde fe + 


ma i, 


ti Compera , comiperamenta oe è 


sd icadi coma 
per der auerés fax a" suvrir, 


PEOMPRATO TA adi, Da comprate . + Compè 


pastone 

tI 
tene Coaiearor Eiadveli 
nusgde HI 


I egoiteptana CATA Satin. felata 


(pin Ermenito 
entisvere E par dsetat, 
d' amori GEA + Che accubino 
age corpo, come 1 pi 
; 'atfisé si renrmentà deda prurte + 
. Compoendere , per Refl: agere, Abrézer sa revrev 
cs pen de merr. Le li: cole ICI 
fomma , piffiamo dire | Gimprendere , però Lx rio 
abdfacciare”, - Comeomie £ com reafer- 
$. DE pe serie do! Prrzdora fumpice: 
Com 1 v'pei apprert 
prendere. targraniie; preudre ca fagrane 
CIZICI arene nat peo 
sor © lacor, RUAtaCI 
‘PIO dn st E 


di nia 


da dovata giu+.f, è 
* Quegli che compone j. a 


CAN 5 
co; CA, add. Voce 
Pi Spirimsi rus 





-138 COM 
COMPROBÀTO, TA, add, Da .v. i 
LSOMPROBAZIONE: ce, Mel, Conserve» 


MEOMPROMESSANIO , SL. m. dccad, Cr, Colui, in 
chi fi compromette, Compr smmifgire » 
COMPROMESS0., f. m. Da compromettere, Il 
‘ ompromettere , Lodo. Campromir } arbirrarioa. $. 
Mettere , 0 tenere il fuo in compromello , vale Mer 
tenete a pati gia che fi din ficuso in sta 
mo er; metere em compromis » 
COMPROMETTERE, w. n, Rimettere de (ue dif. 
ferenze in altrui, can piena facoltà di deciderie.; 
fi ufa anche nel fignif. neutr. pall. Campronserzie ; 
pali un compromis. I. Talora, vale Mettere a 
rifchio, Compromerine ; commessre , $. compronet- 
gere l'autorità, La dignità. ine dir pd fa digni. 
né, fon surwire., Compromatti Fe commmesert 
COMPROMISSA RIO , (, m. Quegli in cui f com 
- promette us negozio, Vo ‘una lite, “Arbitro. Com 
promiFaire ; LE arbirrateur + 
COMPROFRIET, riga IA, or: T. de Legiti , 
Couiui , 0 colei, che pafede ia c@mune una cofa 
coa un altro, Ca-proprirraire. 
CONFROVAMENTO ; f. un. I} comprovare 4 il 
provare iafieme . Appratarson ; preome, 
COMPROVARE, v. a. Approvare, ammettere. 
Appronver ; atcepoer , agréer; ersuver dom. 
MERO TU, TA) addi Da comprovare. Ap. 
(L254 
CUMPROVATÒRE, f. m. Che comprova. Ap. 
protatene, î 
COMPROVAZIÒNE , (. f Pallav, Segue, Com- 
probazione , Comprovamento . V. 








COMPTO, agd, Dams. Vote Latima che vale Ab." 


bellito, , adorno, raffazzonato. Oreé; paré ; cojo 
IAGLS] 

COMPÙGNERE, 0 COMPÒONGERE , v. a. Afbig- 
mere , tormentar [ug suine: Affiger ; {barrio F 
percer le come. er compuato , vale Aver do. 
Jore , aver por Ag Érre ronei è de compoaltian ; 
avoir de la compoattica ; du regret d' avoir effenfé 





Diga, 
COMPIGNIMENTO , f. m. Compunzione, V. 
COMPU RE, %. a. T. de' Logi, e vate For. 


mare altraia compirire i iagiudizio . Compnifer ; cow 
arsiadre ; fi tre em Police. 

COMPLUL + L£ TP. de' Curizli, Sorta di 
Jertera giudicia'e , che sforza a pagare è diritti del 
Filo, Compuifcire , 

COMPONGERE  V. Compngnere , 

COMPUNTIVO, IVA, Pei Salvia, Atto g:ton 
pognete , affetrivo, Qui somghe; guri cmeur ; gui 
porte au rapemtir , è ia comritisa. 

COMPUNTO, UNTA, add, Da compuzaere, € 
da compuagere .-Addolorato, AfFigé ; chagriné ; re. 
peatant ; etiff; siuebe ; emmerit, 

COMPUNZI NE, ff Afiizion dd amigo cos pen» 
tindento degl: errori commellì . > Coupioie è regrer 
d' avelr fenfe. Dica + 

COMPUTAMENTO, £ m, LI computare . Comipre ; 


saloni ; fupmerstiva , 

GOMEUTI RE, v. Calculare , mettere a tin 
contro l' una cola € lara . Cairuder ; fapporer ; 
muinsbrer ; compter; cbifter. $. Compatane » «per Ag 
grecire, annoverare , smeti in novero. fiettre an 
manobre ; blewer d us rang MD ca come fono ora gam- 
putati ara i fiaticoti ta Iddio. Lei voi!) citete su 
rane des eof, ma de Die 

CUMPUT. A, add Paf. Calcolato, “Com 
pie saliult ; To £. Computito , rale Anche 
Aicritto , angorerato. V. Compusare + 

COMPUTISTA $ fm. Colui, che efercita l'arte 
pi use pati * stagioni , e far compuri, Compuei. 


Mis UTO, fm. Calculo, Casei ; fapnuratisa. 
COMPUTAESCERE, nn. Dist. È Gur. Voce 
Pura Latina , che vale Ponce + Secorrs pre ; fe 


PETRI Cia Latina , come l'altra Conì. 


PI'TOMONA ‘Paride «comunità. La 
È gatta ALI d Su 
amp 3 LE aid ri xi ce 


Dinunale , polo svverbialm, esle 
muerte, Commune imént ; 
l'asrre. 

soSOMUNALMENTE*, avserb. Comunemente, in 

. ia Sougontmene i sindratementy srdinsire. 


MALTÀ, f, £. Comunità. V. 
ZA a ff. Comunità, Commensnré. 
ta, per Accomnamento Communsate ; 


Lar cn omne » V. Accomunare. 
ORCHI, avvrtd, Lo dello, che Comun. 


meine, a ma tego, che f resge colle pro- 
prie leagi. cCommizme > © per lo più, 
des È sin 

COMUN pda 2 ogni g. Quel, ch'è di più d' 
uno, di mala DI d’ogmuao. C'omnsen i apparte» 
mante. è pi Puficari. $. Comune, per ordmatio, cg- 
mtunale, Conosoue ; vsigaire; ormiarire ; Mivial i 














gencraiement ; lun parrso: 


PICO 


n 


COM CON cla 


plat. $. Vena comune , è uni delle vene del corpo CONCA, ff, Vafo di terra cotta GT grow 































































procedente dalla bafilica. Prime medisme. $, La co. } cavità, a di Targhiffima bocca, che ferve propria. 
mune, in comunità, Comvesruziionent ; en cero- | mente per fare il bucato, Cnve de terre d dente ta 
mon, ì tefive. $, E conca, per Gmilit. dicefi di wafi farci 
COMUNELLA , f. f. Comunione, accominamento . | di legano. Baguer. Conca, per Ozni valo gran 
Comnenaznià , V, Accomunamento, de di qualfivoglia Harpe: « di larta bocca, © apore 


COMUNEMENTE, avrerb. A comune, in como- | ina. sue ri lager ; wife, $, Conca, per Sepolcro $ 









me, univerfalarcate, d’a/sasrensone ; ordinziroment ; | Tomba. V. H + per metaf, dicefi d ) me 
sommprntmene ; en géetra! ; uni verfetiemene . fa di a patio fatta a fimilitudiae di conca 
COMUNICARILE, add. d'ogni! g. Da comuni. | creme ; caviré. ®. Conca, per Nicchio, conchiglia, 
carfi. Commanmicabie ; gui geo Se communigner, $. Caguitie +5. pira pra conca fela , dicefi di chiab- 
Camanicabile | per Converlstiro , Afabile, V. poca fanità. Erre maiatif tndinzire + "$e 





COMUNICARI! prrisimo, MA, add. Superl, di co. 
monicabile, Tuée communicabie . 

COMUNICAMENTO , £ m. Comunicazione, W. 

COMUNICANTE, adi, d' ogni g. Che comunica . 
Qui commenigue ; gui a use comunicativa , 

COMUNICANZA” « f. f. Comunione. V. 

COMUNICARE , v. a. Conferite . Far partecipe. 
Commumigner ; : (ever ; faire pare de... donner 
commvnicarion. $. Comunicare » per Partecipare, 
divenir parte:ipe , Contesumiguer sami ciper 3 faire 
parr.de .. . rendre common... Comunicar qualche 
male venere, Puivrer. $. Comubicarè per Pratica. 
ne, converfare, Commoniguers; fréguenter ; svsie 
commerce & relsmion. Comuaicare , per Acco. 
munare., far comune. Me en commun. $, Co. 
municare, per Amminifirare il Sagramento della San 
tiffima Euchariftia . Communier. $. Comunicarii ia 
fianif. meur. pat. vale Ricquerto . Comuumier ; rect- 
voir fan Crémenr . 

COMUNICATIVA, f. % Facilftà di fpiegar@ nell” 
infegnage | Facilità qu'on a d'enfeigner, da com. 
maniguer fegigne chofe, 

COMUNICATIVO, IVA, add. Atto a farfî co. 
mesi . Commumicatif ; qui Se communigue facile 


"E MunIcÀTO, TA add. Da comuni 
munigué ; communit , We, 
COMUNICATORE verbal. m. Cho comunica. 


ORE fa mado proverto fi dice; Bafa più una conca 
fella, che una dalda , e vale, Che talora vite.pià 
un malfano, che un ano, Ua puo calli dure 
long "gap: qu un meuf. 5. Conca, FT. Anarn 
Quel feno , che s'incava în mezza ‘ali’ orecettia ette- 
more, cui è continuo l'alveare., 0 fa meato adito 
rio, Limagen ; csife du tambonr» $£. Conta è an. 
che una forta di picchio de" maggiori, che fi travi. 
no, ma le fi fool quafi fempre dare l'azgivato di 
Marino, divendofi Conza marina, 0 del mare. Ber- 
cin; congue 

$ CONCAMERÀTO, addiettivo. Lo feto che, 
fatto a volta. Vosiré + 

(CONCATENAMENTO, {. m. Cori, Comcatent» 
zione. V. 

CONCATENANTE , add. d'ogni g»+ Segner. Che 
concatenaà . Qui joias è qui lie ; gui unit, 

CONCATENARE, v. a. Unire tnficne, collegare. 
Lier ; joindre }_affembier ; encehafaer. 

CORCATENATO, TA , add, Da concaten 
catenato infieme, congiunto, collegato . Joint ; 
afemblé, 5, Concatenato , per metaf. vale Unito > 3 
congiunto. Uni ; jolnr. ù vizj fono concatenati l' 
uno eoll'altro. % 

CONCATENAZIONE, £ f, Il concatenare ,. dia 
Sam; afemblage ; jonica ; Suite . 

LCONCAVATO TA, add, Con:avo. Crasso 7 

















+ Cona 


Cala È comma “concaviT . fi. Profondità , prefoedo » 
UNICAZI HE, S. E 11 comunicare. Com. CONCAVITÀDE, } Comcavire ; esviré ; ereut.; 
Mic i Comunicazion: di mali. Contazion ; INCAVITÀTE, profondenr . 


communicarion de maue, Comunicazione colie per- 
fone, Comme carina È fréguentation, $. Comuai 
tazione, pei 10 di comuniearii facranientalmen- 
te, Candalone "Comuuaio. $. Comunicazione , 


CAVO, £. m. Concavità ,.ed è il Lttuzione 
della linea circolare, 0 fia della faperfie 
de' corpi piegati in arco dalla parte di dentro»: 
oppoîto di convelo, Cameovisé ; de creme, le conca- 





per l'azione dell'Accomunare, L'afiam de mertre | ve d' mo corps. Il concavo delcuechiaio. Cuillerem. 
so commun. Il concavo della mana, Le sreue de /3 enaie. 
COMUNICHÌNO , f. mi, Quella particola , onde s" CÒNCAVO, VA, si Che ha concavità ; inca- 


ammimifra a' fedeli il Sagramento dell' Eucariftia, 
Hotie; la Sgiate Hotis, 

COMUNIONE , £. £. Participazione. Commumien; 
veicipation ; communication, Comunina di beni . 
ommamasté. $. Comunione, per lo Sagramento 
della Eucarifita. Communion ; de Sacremene, de i" 
Mure; la Sainte Table. 

COMUNISSIMAMENTE, avv, Soperi. di comune- | 


vato, profondo» sa l'oppollo di convello 4 Cinto 
ve ; crema ; drei 
td CENCAVO. concavo, Aggiueto dato a quel 
Ja lente di vetro, di cui le fuperficie anunier fono 
concave. Comceve des drur dtés ' y 
CONCAUSA , i. L Salvia. Caula concomitante + 
caula in compagnia d'altre, Catyè gui agtr s0er » 


ne are» 





mente + Trés-commpndene . CONCEDENTE , add. d' ogal gen Che acace de . 
COMUNISSIMO , Ma, add Superl, di comuse. | Qui perno 3 qui permet. 

Frés.commus trilli 2 V. Comune, coNcÀ tI v.M Petmentere. Conetdre ; oPr0. 
COMUNIT. i, Lo ftedfo , che comune, | per; perastere, i |. Concedere , per Da- 
COMUNITÀ DE, fo Communante ; le com- | re. va come negarin, 
COMUNITÀTE.. muy la comano. $. In '| 1 ‘non de Maeva fa alii; in a 


dere +formminilirare , accomndare , Prf- 
jexd com quetta + che ne conceda i pesi amari 
fd ero port a, Per pig Li pgroo . Appor 


det fori, gi ria il tesaro r È Coe 


“ie Accoafentire ; che anche > Menar 
=» Acrordarz palflor è comfevtitz prole 
accordi; esefefer. Posto par, che in queto fia da 
contelere ciò, che il frate vi , vi dile, 5. 
Concedere , per Pallare, 0 cedere, alla magiota 
er ; 4'cesuler, Ancora non è conceda» 


comunità, polto avverbialm. vale In commune, A co. 
muse, 0 Per puliti infieme . En somusun. $, Coma. 
cità. Porrò, per Collegnaza. V. { 

COMUNITATÌVO, VA, add, Vola. Ir, Addetto ai 
comunità, ed è aggiunto a * forta d'impofizione, Du | 
romuizin ; de la communanti . 

* COMINO, £ m. Comune. 
Commune 

* COMÈNO. NA, e COMMÒNO, NA, add. 
Comune. Commun ; ardissine, Se. V. Comune » 

COMUNQUE, avverd. Come, in qualuague mo- 


Commionaure ; da 






do, Comme ; ge selle fo CIA eu quel to il è n° iron a murate matri 
qui ce Soir. $ ri Mg +4) vena Sa, merone 
Angiìi ; d' Pi que. d'ogni a. Miviae. Chepud 


’ cameediulta: 
cm pens accerder, 
CONCEDIMENTO | L m. Il concedere. Coord 
fica ; permifica ; confentement i agriragnt ; dom } 
sro. €. Concedimento #’ per Figura rettorica, par 
v fi aeroria all'avverfario ciò, che fe gli powcb- 
contendere Comerffisn . 

CONCEDITORE, verbil. m. Colui , che conte» 
de. Colmi gui acconde ; gui otfroye + en qui premier 
guelgne chele. 

CONCEDÙTO, TA , add. Da concedere. Conc 
dé ; sccordì , &ci 

CONCENTO, £ m. Armonta rifultante dal con 
corde f:990 delle noci, e degli framenti.. Concert ; 
harmenie ; aceosd . $. Contento per metaf. e pogti- 
camente l'usò il Petrarca, parliamo del piaazo + chie 
6nfe_ fi etero d' Amore, 4 fcaso , il valore, &c. ca 

0 È p «Longert + 


i me Segner Ridaniale 


E va. Spignete, finire del è 
min au sense, $. Cuncenty: 
Ficcarfi mel centro, fe concrorrer. {. 

G, per fimil, ProfondatS, invece da ebete 


La dir ; pénem È 
i pprifendir si "isa pae 


COMUNQUEMENTE, avverb. Lo Nello che co 

mnsoni + Comme, ©, V. . pa 
+ PrepoSzione firumentale. Aver. $. Coa,. 

tata I fan compagnia. Ave. Furono con alcuni 
de’ principali det popolo , $. Con, talvolta vale Com- 
tra. Cenere. Ivi attefe il Re d' Arsoma , affine di 
combarterfi con lui. 6. Con, ufandola co” prozomi 
Me, Te, Se, talora fi pone avanti , e talora 
come Ì Latini, facendone una fola vice , con lalcia: 
ne la lettera N, come Meco, Teco, Seco, e prelfo 
gli Antichi anche Nofco , A Votco; delle quali V. 
a' loro Inoghi, Aver mei; i sure lui gole. 
5. Con, talora fi acc nicol”: AA, cila vove , 
che fegne 3 1 prendendo ia vece della N, "articolo, 
con radiopiare, la L, guapdo ne fegue voce comin 
ciante da vocale , 0 da 5, Che preceda pitra confe: 
nante, 0 anche s'accorcia fegnandofi coll apoftrofo . 
Aveo. La quale li mio Salvatore ricomperi qol fuo 
prezioîi(fimo fangue, O cali avrebbe buon manicar 
co'ciechi , 6, Com il, regolarmente non n adopra”, 
trovandafi ufaro alfai di rado .. $. Con , 8° pe | 
poticamgate a' nindo di auverblo in 
sotciato da Come; e cai non { 

ato in nica modo. OE + B 

CONÀTO, fut, m. Voce fue gli pae: 
Sforzo, Efwr. A 


Ra' on peut permestre 7 





CONCENTRATO L 


CON 


Fitto nel_centro. Comcentré ; rénni au eomsre, $. 
+ per metat, rale Occalto, Olio conce. 
grato» Haiwe cacbre. Uomo concentrato in fe Relo, 


CONCENTRAZIONE, ff. T. Difaftalito. Il 
concentrari , e l'effcito della cola concenteata .. 
eatration . 
CONCENTRICO , CA, add. Si dice da' Matcma. 
tici de' cerchi, che hanno, ii medefimo centro, Con. 


seutrigui,. n . 
NCEPERE, ] v. a. Condigionarfi la materia 
ONCEPÎRE, feminale della femmina col fe. 


me del mafchio al fero, Concevcir ; cagendrér ; ri. 
«penis . S. Per metaf. Concepire ua dellierio , un di- 
fegno . F. ron ‘efein. $. Concepite , vale an. 
che , meli tifa comune, Comprendere , capire, Com. 
savoir 7 endre. 

BILE, add. d'ogni g. Maga! Che può 





Soi Cimcspabie 

concepirfì . . 

. CONCEPIGIONE,; f. £. Lo fftefo, che Concepi. 
mento. V. 


CONCEPIMENTO | £ m. L'atto del concepire. 


Cpuceprion ; d sis de comcevsir, 
CONCEFÌRE, V. Concepete, 

"CONCEPITO, e CONCEFÙTO, TA_, add, da' 
verbi Concepite , e Concepcie . Comsu. 1. Coscepi. 
tò, per metaf, vale Capito, € ritenuto , 0 riceva. 
to. Comgu ; compris ; resesu. Deporre il concepuro 
timore. Se dépovitler.de .. ». perdre la craiaredeot 
cm el (si, qui sc? emparte de meus, gu' cn meus 


è infpirte . 
SEONCENIZIONE , {. f. Lo flefo, che Conce- 


gione. V. 

CONCEFÒTO , TA, add. Da concepere. V, Con- 
Cipito, 

"CONCERNENTE. adi. d'ogni gen.. Che concer- 
ne, Comcernant ; apparecnaue ; sonchent ; fur le fu 


CONCERNENZA » f. f.. Arcad. Cr. Pertinenza , 

Sepaseneosa » Commezité ; vappore ; comvenance {res 
ario. 

.CONCÈRNERE, v. a. Riguardare, Appattenere. 

ì Sia regarder ; avcir rapport d, 

CONCE VOLE , add, d'ogni g. Segner. Con- 

temente, attenegio, Appartenente . Comcerment ; ap. 


parenant ; qui 4 rsppiri. 
ONCERTANTE so foe add. d'ogni e. T. della 
lea. Colai, 0 coleì che canta, 0 fuona fn fua 
«parte nel far pn concerto. Concersane, 

CONCERTÀRE, v. a. Ordire, e penfaramente 
onti mare chetcheffia . Concerser. $, Concertare , di. 
cefi anche dell'Unire, e eller bene accordata infie- 
me l'armonia delle voci, e degli M@irumenti mafi. 
Gali , che anche fi dice Coafertare. Far un concer 
na, Conserser . è 

CONCERTÀTO e £ m. Accordo appuntamento , 

, atdiîne. Soutero 7 otel i accord. 

CONCERT 4 TA x aid. Dacomcertare , difpo. 
No, accordato , ordinato . Comeerré ; arrausé ; ajne 
SÒ } compolé ; dradié ; rigié. Inganno concertato , 
Cincomvent ’ 


ATRÌCE , £.-fem. Che concerta, Qmi 
moncerte . 


GONCERTO , (. m. Conferto , confonanza di vo 
ti edi fuori di Aifumenti. Conrerso ; concert ; bor 
tonic : fonspbonie . :$. Concerto dice nche pet Or- 
ine, appuntameato concerto, Arterd; conven. 








Picn ; invellirenti . E. Di concesto, peo avverdial,, 


«mante, vale D'accordo‘, concordemente. De den. 
dere } d' sccord > d' inveltivente . 
+ CONCESSÌB!LE . V. Concrdibile , 
CONCESSIONARIO, f. m. T. de' Logiti. Colat, 
sa cui è fanta la concelfione , Concefisamaire , 
CONCESSIONE, f. f. Concetimeuto. Conreffew ; 
Agrtment ; induir ; affroi ; permifion, Contejfione 
di privilegio. 4rributiom. . 
CONCESSO , ESSA + add. Da concedere , concedu. 
to. Ascerdé ; sgueete s oBiroré ; permis. 
* CONCEITÒRO , Î. m. Conciftoro , V. 
Patiavi Formar concetti . 





TONCETTINO., f19. m. Lo feto , che enneetto 
Puerile. Fang pointer Faux brillano ; clingnane ; 


+ CONCETTÌIVO, Aggiunto dato ad slenne ferte 
oMervare da' Romani avtichi. forte de vacsores par 
“mi les ancient Rirogint. 

CONCETTIZZANTE , hdd. d' ogni e. Msts/, Che 
toncerta. Qui invcure de hors mots. 

‘? CON RE, va. Formar concetti; 
Concettare . V. 
" CONC a fi mi. La cofa immazinata, ed im 
ventata dal no@ro. intelletto. Coostprime ; itée ; 
posite ; fentiment ; comeepr. $. Concetto, per Im. 
maginazione « /magimgrion ; eancoptim. $. Fifere 
in concetto, vale Edftre in ifljma. Arre esfimi ; #- 
Sre ro repurstisa. Avere s Otenere in Concetio, va- 
fe Stimare, Repuser ; estimter ; faire car. $. Con- 
cetto , prendefi anche , per motto arguto, Poîwre d° 
uprit; bom mer. Talora, raîé Concetto , morto 
puerile a che sula pane rap + Concerti ; 

e brillante ams infteffe; fa ire, 

Mi TTO, TÀ , add. na getto tofcepy- 
C) 


cE 
- Comsn > imariut, Pe, V. Conse @ 
GONCETTONE, % m Mapal, Voctichera; Ac- 














| Canciare alcuno, o conciarfi. con quale! 


CO N 


« crefe. dî concetto. Un So mor; ume jolie pointe . 


t CONCETTOSAMENTE, avv. In modo concetto. 
fo, fentenzi te, faviamente. Sementicufemete 

CONCETTÙSO , SA, add, Fa'win. Che include 
concetto , concettizzante , che forma concetti, © 
che è pieso di concetti. Qui invenre de dams morsi ; 
qui eft fententienx. no 

CONCEZIONE, £. f, Concepimento. Comeeprion. 
$. Concezione, per lo giorno, ia cui. fi celebra la 
felta delia Costesione di ni Donna. La fere de 
le Comseprion de ta Ssiuse V'isrge , $, Concezione, 
per Concetto , Penfiero, V. — 

CONCH A+ 56 Dim, di conca. Perito auge; 


in baguet , 
Pconcnicita a ff. + 7 Conca, nicchio mati. 

* CONCHILLO , f. m. nò, quafi piccola con. 
ca. Copuiile ; cognilang- È K 

CONCHIGLIETTA » f. & Vols. fr. Dim. edi com 
chiglia, Perisme cognilte, 

CONCHIGLIOLOGLA . f. f. T, Dida/catico . Feat 
tato delle conchiglie . Conchylistapie. la 

* CONCHILLA. V, ant. Conchiglia, 

CONCHIUDENTE , add. d' ogni g. Cr. jn Chine- 
chiuriaja Conciydente, che conchiude , Condiaset.. 

CONCHIÙODERE, v. a. Cavare da quello, che 3° 
è detto di fopra-, la fua iptenzione , venire alla com. 
clafione , venise a capo. Comelura; inferes ; deren 
mimer ; sé)sudre ; exmedicr ; rermimer tes affires ; 
elesre ; vecmeitiir, E. Conchindere , per Convincere 
difputaado.. Cemnaimere. Non conchiudere. f'em al 
ter en cau de bcudin , 4, Conchiudere, per Chiude 
res ripore, ferraze . Renfermer., © iudi 1° ele- 
mofina nel fen povero, 

CONCHIUSIONE » £ f. Conelufione, Comelufton ; 
con'éguence ; fin d' ome affsira. . 

CONCHI + SA » add. Da conchiudere. Comela ; 


dae i arti, &e, si 
CONCIA, £, f. Luogo dove fi conciano le pelli. 
Taunerit. $. Concia , per la materia ftefa ,.bnde fi 
conciano le pelli. Corroi ; rondremene 5 #70. $. Cow 
cia per metaf. dicefi di cid, che ferve come di con. 
dimento , o abbellimento a qualthe cofa. fr 1. 
$. Concia , per lo dometicamento degli uccelli dira- 
pina. L'affism de dreffer , d' apprivsifer les cijeaue 
de proie pour la chafe , $. E concia per | atcomo. 
damento, che fi fa a' vini, toll'infondervi chico» 
dela: L'alicn de freierer le via. fi Coarie xi 

le' Tintori. O ai iato cogli » dient 
neceflari , der ai T pri Baia. Concia del 
vagellino, 0 del vagello. Breve. 

t CONCIABROCCHE, i. m, Artefice che rattop. 
pa pncia + Opurier gui reccommate des brort , des 
erucder, è 

CONCIACALZETTE, fi d'ogni g. Face dell'ufo. 
Col + @ colei che racconcia te calzette . Ronaa- 
deur ; al fem. Ravandesse, n la 

» CONCIAMENTO , fm. Acconciamento , Con- 
ciacura. V. 

CONCIÀRE, v. a. Acconciare,Accommsder ; pa. 
rer ; coifer, We. V, Acconciaro: $. Conciare , 1r0- 
nicamesto , per Lconciare , guallare, e rrattar mà. 
le, ridurre in cattivo Raro, Azcommader mati; mot. 
ardiner } chiffonner ; magi raznet ; renaler ; perdre } ae 
jnfter ; vailteri wafpiller des bardes ; pafpitier du 
finge; gafpidler du fruit + $. Conciare , 0 mandar 
male. LAFII i marne en masvili & 
bat ; desdriorer ; demter unemaunsife forme . $. Com 
Glare un tino, 0 ua vagello ,° T, de' Tintori. Pre 
parar il tia, o il lo cogli alcali, e cogli 31- 
tri ingredienti necelfur) onde potervi tignere 1 pan- 
ni. Afesir une cuve.. $ Conciare uno pet di delle 
fee vale Conciarlo male , farzi) gran danno. A4e- 
commoder quelgu' um de tonter pières . $. Conclare , 
per Addomericare, c ammaefirare; ma ih quer fi. 
Ruif. fi dice Solamente degli uccelli di rapina. 4 
privoifer s dreffer. $. Conciare, per Caftrare, ma 
Gicefi de' porri, vitelli, e fimili amimali. Chagerer. 
Pariandofi di cavallo | Couper. 6. Conciar le pelli , 
a le cuoa, vale Ridurle atte ad ufo di vet, di 
calzati, & di molte altre cole. Pagir /arcirs; ap- 
préser ; eorrorer der pezma ; samnir. © prépover der 
curivs » $ Conciare vini, .0 altre materie fimill , fi 
dice dell'infondervi checchefa , per dar loro colo. 
te, fapore , ed altro. Prelater ; accommeder lés vint, 
$. Conciarfi, Bensd, Adattarfi, equi adartarli al fer 
vigio altrui, Fe piacer an feruice de.quelgo' un. & 
hedano vale 
Pacificare , 0 far da pace. Rascomimadir > pacifier , 
ou fe ractommoeder. $. Contare, Palla, per Conth 
mare, dare Îl concia a) terreno. Amesder > fumer ; 
enepaifer tes rerves. » 

CONCIATETTI, Lum. Valy. Ir. Artefice , cho ac- 
comoda i tetti, rene, 

CONCIÀTO, TA, add. Daconciare, ln fMelfo che 
tontio. 3 apprété, Ce. Vi Contiare . 

CONCIATORE ,f. m. Colui, che concia le pet- 
Hi. Corropevr, gasmor ia alloda, pecigior ’ Coe; 
cigror- dì co)ame groffo . Truncor. 5. Conciator 
vocelil dî rapina, colui che gli addomefica, e gli 
adieira per le caccia . Foirconmier ; celuti ‘qui drege 
îes sifesce de proie. .Conciatore di fornace, | 49. 
Pes, Cotîi che lavora aelle formati del vetro, Per 


E TONCIATORA | ( £ Acconsiamento, Baresi. 
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CONCIAZIONE s fi f, Salvin, Contia, V. 
È CONCIDERE, vi a. Voce Latina, Tagliare in 
peszi. Dipifer cn JSombeonx. . 

CONCI f,m, Raffettatura , conciatura, Ras= 
cn è aoromtmodage ; serommatement . 

, CONCIGLIO, f, mm Voce ufata du’ Poeti ‘per la 
rima, Concilio, Confeil. 

CONCILIABILE, add. d'ogni. g. Atestf. Cr, ‘Che 
Può conciliari. Ga" on prur comeilier. 
'CONCILIABOLO, 7 £ mm. Adonamza: di Preti 

CONCILIABULO , $° Scifmarie? . Compiliotale + 

e cliatalo + per Adunanza femplicemeate. A4/> 
LI ® 

_ CONCILIAMENTO, £. m. MH conciliare, conci. 
liazione. Camciliarion. $. Concillamento del fono. 
Ce gui procure lo fommeit, * p 

CONCILIARE , v. a. Unire, accordate , e dice 
delle cofe , come detle puiae « Comellier ; ncterder. 
Parlindbfi di perfone , fi dice anche, Rapatricr ; né- 
concilio; raccommeder ; réumie, $. Conciliare , per 
Cattivare , farfî amico. Comeiiien > capsiver; arri. 
ner. Sì dice anche conciliari al e vale fo fef- 
fo, ertalora Pacificari . Se coneilier s s' aeriver fo 
récomeitier ; fe raparrier, $. Comciliar la fame , la 

e sril fonnoy l'alieziia , e fimili, divefi del Ri- 
chiamare, o indurre lx fame, la fer, &e. Donasr 
de l'appérit ; domner emvie de Bsire. Conellrar il 
fonno,‘ Afapir; precurer ie fodtmeil > Faire vente 
cenvie de dormir. 

CONCILIARE, add, d'ogni g. Di concilio , ape 
partenente al concilio, De esncile. 

È CONCILIARMENTE, avv. în forma di com. 
cilio, duec afembice de piuffenrs Perfonnes cn com 


fpsire . è 

CONCILIÀTO , TA, add. Da conciliare. Unito 4 
accordato . €. + Ce. V, il verbo, 

CONCILIATÒORE , vr. m. Che concilia. Coneilia» 
deur; meidiotenr i emtrementent j récomcitiatene . 

+ CONCILIATORIO, add. Spettante a concilia» 
zione . Quai rienr 3 consilisrion. a 

CONCILIATRICE , £, £, di conciliatore. Comei- 
Iiarrice ; midiatrice. k 
a CONCILIAZIONE + fi £. LI congiliare, Compilita 

ali 

CONCÌLIO, © m. Adunanza d'uomisi per con 
fulrare. Afeméblée ; confAcire pomr esufutter. N. 
Concilio , dicefi amehe in fignif, d' adumanza genera. 
le de'Prelati di Santa Chiefa. Concile. $. Cantilio 
provinciale, è quello, che confe nella radumanta 
de' Vefcovi d'naa Provincia, Caoeîle Provimrialf 
Concilio clandettino « Comestiabote. 

'CONCILIUZZO, f. tm. Dint, di concitie 4 piceoto 
cancilia , finodo , fymod?. . ” 

CONCIMARE, v. a. Leramare. Forer; amen 
der; cugralfer ; améliorer der terrei. 

ie pig] TA, a concimare . Fund 3 
amende ; engra; avro Ta Tad 

concime + f. ri. Acconsime. Rsccominanioge + 
Ue. V. Accoatime. dl. Concime, s'ufa anche ià 
figm. di letame. Fomgier ; amendrotcas ; emersis , 
1 Alla vigna beomst mom dar concinre, che fa vin 








graffo. LA 
CONCINNITÀ f.-f. Voce Latisr; Ga. 
CONCINNITADE , Se lanrerla , avvencaza, s> 
CONCINNITÀTE, conterta, arlornetza . Ad» 


infferione » poliveffe } imfteTe ; Viigonte ; prepeere > 
Besmit. Paz E per uga fptzie dimo 
oratorio. Élceaner. a bs 
CONCIO, f. m. Accordo, pace. Arterd, Pro 
tr Relferto, denz 





fcalazo con term. Terrermi” 

CONCIO, LA , add. Da conciare. Accontio af. 
fertato | Jivoraro, Astommede ; sjuité; avraate Fi 
propre ; flagiar, $, Concio., per ruaftato , ferineià- 
to, trattato male, ridotto in cattivò fato , “E. 


déranzé | acconerò de tomres piùeeri. VA 
CoNcigroNEn, Che aledpi Seri. 
CONCIOFUSSEC . donò altrést in 
CONCIOPOSSECOSACHÈ , ia voci , da ftef= 
fa, che Concloffiacafa | © eomelnrfiacafaché ma A 
comrnfce pet lo più coll imperfeito. Fa gue s 


ife 4 
+ CONCIONANTE, adi, d'oggi gen. Che con- 
claedi Myiromevehr ; Orstene . 5 . 





ICLONARE | +, a. Voce Ratina. Far confida 
ni, Difeomrir; pria fermaener ; Asranguer. 
+ CONCIONATORE , fi. m, €he conciona. Qui 


préehe , berrogne , Se. 
CONCIÒNE, f, £ Orazione , dicerlm, ragione 
mento, Difsonr: ; borsput ; fermon. 
CONCIOSIACHÈ, e Lo feto, che Concibiia. 
TONCIOSSTACHÈ . S cofsht, VW. > 
CONCLOSSIACOSA| » Che alcuni forivodo 
CONCIOSSIT.COSACHÈ ; Î anche in più vost $ 
con ciò È cola ag A Cana ci fia chia 1 d 
lo, e dato, che er © Avvezi 
fendo if con ia vece di come , e fervono ARA 
tivo, € talora sll'indicarito. Atrendo gno; mY 
ques o affolutamente , vm; asscuda . $. Per Pois 


xhe, V. $: Tutora vi fi fermmetitvalcuma voce. * 
$: Tolora vi i A 
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è CUNCISAMENTE , avr. Tn modo conci, per 
noncilione , Loconiguemsent ; co pen de moti; d' 
ume mamidry Iaconigne . 

CONCISIONE , £. f. Cr. N. Formazion di difcarfo 
concifo, Concifism, $. Concifione , Maga!, per Ta- 
mlivazamento , taglio in minati perzi. Macér. 


mrat, 

CONCÌsO , SA , add. Breve. Succinto, Camcis; 
vefferré } comi ; Lacomigue } prézit» 

CONCISTORI ALE, add. d'ogni g. Di Concifto. 


ro. Confiferjal. 
CONCISTORIO, f. m. Coafiftoro, Crajfîffoi. 
CONCISTORO , re. N. Concifioro , per fmi. 
lit. Adasanza , Parlamento. Agombite. pi 
CONCITAMENTO , (, m. ll concitare . finto 
tion ; agisarion ; sro ° 
CONCITÀRE, +, a. Stimolare 





ter ; provogner 
rarfi addodo . £' argirer. 

CONCITATÌVO, IVA, add, Segm. Atto a conci. 
fare, commarivo, Qui decur; gui fom?ve, 


CONCITÀTO, TA, add, Da Concitare, Sonde 
mé ; anime ; apcité. 
CONCITAT IRE, verbal, m. Che concita. Jedi. 





parent; celui gol inftigue , gui pouge , qui Jeniive + 
qui ment. 
CONCITAZIÒONE , f. f. Concitamento. V. 
CONCITTADINO, NA, £ Colui , 0 goteì cheè 
Cittadina della medefinsa Città, Comeisosem. AI fem. 
Conciserenne . Ai 
# CONCLAMAZIONE, Lf. Applaafo a viva vp. 
ce. Acclamazione. VW. = 
CONCLA VAZIONE , (. f. T. de' Noromifti . Spe- 
nie di articolazione, Comphofe. 
{. m. Loogo dove G racchiur 
CUNCI gono i Cardinali a creare il 
Pontyfice . Comriave . $. Conclave, f prende anche 
per |" Allemblea medefima de' Cardiziali raunati per 
I'giezione del Papa. Cone 
CONCLÀVIO , fm. G 
Ja cala. Cabinet, . 
CONCLAVISTA ,.f, m. Paflav, Falvim, Cortigia- 
mo di Cardinale la Conclave . Conclarifte . 
LUDENTE, add. d'osni g. Che conclude. 


te. 
(CLUDENTEMENTE . avverb. Efficacemente , 
ia tnodo concludente, Énifemmenti ; clairement ; 

une msmidrae conclusnte , 

CONCLUDENTISSIMAMENTE , avverb. Magal. 
Superi, di Coneiulentemente . V. 

CONCLUDENTISSIMO, MA, add, Galiîl. Supetl, 
di Conclodente . Très-coneinane . 

CONCLUDERE, v. a, Conchiudere. Comelwre ; 
arbever ; termimer ; derermimer ; fissr, $. Contlu- 
dere, per Chiadere, ferrare, e Arignere infieme 
Enferer & ferree enfomble. 

al CONCLUDITORE , f. m. Che conclude. Com 
fluogr . ” 

CONCLUSIONE, £ f. Termine loicale. Quella 
Parte di ragionamento, la quale conchiude, Coneiue 
met. $, Venire a conclufione, tratra 
“bperazione , vale Dar fine, termi: 
re. Venir d la conclusion ; seranimur.; asbever . $. Ja 
enaclofiorei , pofo zvvetbialm, vale 19 Nelo, che 

inalmente | Comolngon ; cafin ; Amef. $, Conclu 

ose, fi Chiaraa 1) difputare di' materie per lo giù 
flbfoftte o restagiahe . Toe. S. Contlifione, 











ipetto, parte intima del. 

















vale anche il'Difefo de' punti, fopra csi fi difppia. 
Pripofticas, l 
+ CONCLUSIONETTA , Î. £. dim. di Conclafo. 





inffon, 
SÙCOLA è l. L_Mapal, Voce foher. 
zevale, cia, di Cosclufiome . Une perise 1bife. 

$ CONCLUSI VAMENTE, avv. In mado concla. 
Keo, D'uat maniére gni margue la comsinfisa de la 
eplriza avantle . 

SONCLUSIVO, VA, adi. Bamm. Atto a con. 
«i ie, Camcluam: ; qui promes, eu qui peas prim» 

,. 
4 DSO . BA, add, Da Conciudere. Canelu ; 
+° $. Conclofn, per Riftretto , abbreviato . 

Renfermi : Jerrt ; abrétt è 

CONCONDE, f. £. Termine germervier. Linea 
forma del concavo della conchiglia | Com 


BS NcOLA . Lf Dim. di Conca, Conchetta , Ca. 
sino , Catinella. V. 

CONCOLORE , add. d'ognig. Voce Lalla. Del 
to fixffo colore , di colbre fimile : D' ame minse som. 


dear . 

CONCOMITANTE, add. d'ogai g. Voce Latina. 
Che Bcrompagna meteflatiamente , ci è terguine per 
To piùde' Te , Cuiteomirone | Grazia conuomiraa. 
rt. Grace tons i, $. Contomitaste, add, d' 
ogni Er, Pet term, medico , che accamnagna 
come “comcomitinte . Comcimirsne ; gui accom. 


parne. 
CONCOMITANZA ; f. fi Voce Latina. Termine 
teolagico , vale Netelfaria compagota. Concomi. 
panti . 

+ CONCOMITATIVO ; add. Atto 3-far cancòmi. 
tanza; ed è termine per lo più de' Trologi. Conta. 


mirant, 
CONCURDAGIONE , £ Y Cencordama. Y, 
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CONCORDANTE, add. d'ogni g. Che tonconla , 
coaforme , fimile . Confsrme ; femblabie ; qui 1° sc-. 
corde bien ; afortifiame. 

+ CONCORDANTEMENTE, avv. Segmer, Con. 
cordevolmente , V. 

CONCORDANZA, f, f, Conformità, convenienza. 
arcordo , Comeerdange ; cosvensare ; rappert ; st 
sed ; relaziona ; yeomformité ; aferriment. $. Con- 
cordanza, è anche termine gramaticale ; onde fare 
fe concordanze , vale Cofrusre , o Accordare fecon. 
da le buone rerole i nomi tra loro, 0 i nomi co' 
verbi, Conrordance. Fare le concordanat. Acror. 
der. $. Concordanza , T. Pisterefea. Unione armo 
niofa , che rifulta dalla bisoaa difpofizione delle co- 
fe dipinte. Arcord. $. Concordanza della Bibbia. 
+ the fi è daro a un indice alfabetico , il qua 
le contieac tutte le parole della Biobia, ec indc: i 
luoghi onde (nano cavate. Concerdance de /a Bible. 

CONCORDARE, v. a. Accordare,, ‘metter d' ac 
cono, Aesseder ; mettre d' accord , Ce. V, Accor. 
v. n. e Concordarfi , n, p. 
» eMfer d'accordo, accardar. 
fi, Comvenir ; sefemdior ; 4" acesrdor ; fe comfrrmer ; 
tomber dani le jeni de gueigu' un. 5. Far con- 
condare ., Accorder . 

CONCORDATAMENTE , avv. d' Accordo, in 
conformità, Unsminsemene ; d'a comusan de 
cord ; du confentement de tini ; de bonme inset 
litenee + 

CONCORDATIsSIMAMENTE, avv. Superì. di 
Concordaran:ate,, Tris. umenimemcae . 

CONCORDATISSINMO , MA, add, Sap, di concor- 
dato, Très-biem 4' acecrd ; tris mozuime 

CONCORDATO , f. m. Accord, , convenzione, € 
diceli principalmente in materia Ecclefiatica, par- 
landofi di convenzioni trala Coste Romana, e qual. 
che Sovrano. Concardss ; comueni sranfat 
acri, » 

CONCORDÀTO, TA » add, Conforme 
do, accordato. Usaenine ; gui s' accordo 
va d'accord , de concert. 

CONCORDE , add, d'ogni g. Conforme, usifor- 
me, d' accordo . Umsnime ; camforme ; corre/pomdant; 
qui eNl d' scesnd. Elfer concorde, Érre venforme, 
d'accord ; convenir. 

CONCORDEMENTE , avr. Di concordia, coscon 
derolmente . Unagimement ; d'un commun screvd ; 
d'un conse confentement » 

CONCORDEVOLE, add. d' ogal gen. Conforme, 
d'accordo , atto ad accordarfi, Comferase ; gui 3° ac- 
corde ; qui e correfpondiat , 

CONCORDEVOLMENTE , avv. D'accordo, con, 
formemene , cniformimente . Unsnimenent ; d'' ar 
cord ; d'un commun accorì . 

CONCOR «Sf, Conformità di voleri, e d' 
Operazioni , accordo, volontà unifarme, pace, 4- 
nione. Concorde ; Homme intelligence } accord , sun 
nion de caurs C de vslimtti ; peit; unsnimieé, 
$ In cvacordìa, 0 di concordia, poli rhiat 
mente, vaglion {0 fleifo che Concorderolmente . V. 

* CONCORDIARE, VW. Conco-dire. 

* CONCORDIÈ VOLE. .d. Concordeyole.. 

* CONCORDIEVOLMENTE . V. Concordevol. 
mente . k 

CONCORDISSIMO, MA , adi. Saperi, di concor. 
de. Tres-Bien 4° acesvd ; srdi amanimtemieni . 

CONCORFORÀTO, TA, add. Maral, Lecorpora 
10 infieme, fecorporé ; mic es 1 

CONCCARENTE , add. d'osn: g, Che concorre, 
Quei conesure ; qui cospere . $. Ufato ia forza di fatt. 
vale Competitere. Concurrone ; cosreadint } rivsi ; 
Fmule ; antagonifte ; coorperincue ; peltuls9s ; pour 
Juivrne 

CONCORRENZA , £. f, 1] concorrere , competen 
za. Conaperence > pimalitt . In concorreaza , a con 
comenza . Csocorramment ; co concnrrenge ; d i" 
euvi. 

CONCORRERE, v. n. Andare infieme, comveni. 
rc: e denota frequenza. Arcgurir ; aller. ca t' af. 
fembler cn few!z; fe rentre au mcuae endreit £ af- 
Pasr, abonder ; arrizer cn abcndiace ; Survoair sn 
grind nombre. $, Coacorrere , per Competere » ga- 
teggiare , pretender lo ftelfo, Concourir ; difputer a. 
ver ; etrer en cancarrenee , $. Concorrere in una 
opinione, vale Unirfi a credere nel modefimo modo. 
Se pcinére an fenriment d' na amrre ; Erre dn meme 
avis. $. Concortere alla bpefa , vale Unirfi 4 (peg. 
dere. Enrrer en fa depenfe } comrvibuer ; aidor ; 
fournir, $. Concorrere a qualfivoglia altra cofa , 
mell'ufo comune, vale anche perare , aver par. 
te. Comeonrir ; eoopérer ; inffuer , $. Concorrcre , 
T. de' Geometri. Decefi che duc linee concorrono 
in un medefimo punto, quando efe vi 3° incontra- 
no, Dewr diemes gui comcomrregi en ua point, 

CONCORRIMENTO , f. m. TI concorrere , e di 
cefi ancora di cola inanimata. Conssury ; affuen. 




















accor 
ie 3 gui 























se 

CONCORSO, £. m. Cascorrimenta , calca, mol. 
titmdine di mente concorfa . Comcemri 5 fonde ; prafe ; 
alfizenci ; chambrie ; afemblage de ‘urs perjen- 
sus Andare a concorto , dicgfi de! faecoporfi all’ 
è ia cmacarresza d' aleri, per otrenere alcun 
grado , che fi debba conferite al più meritevole , 

mucomrie - alige am cIOEOUTI, 

COXCERSO, SA , add, Da concorrere. Acprura ; 





CON 


affiut , Ge. V. Congorrero. $. Concotto , Redi } pet 
Riffagnato . V. É 

MEPEOTTO TTA, adi, Da concuncere, Caity 
CUNCOTTRÌCE , verbal. fem. Redi. Che cancuo= 
ce. Qui coi E avitite la conesion. 

CONCOZIONE , f. f. Il concancerfi .de' cibi netto» 
Momaco, 0 degli omori , allorchè tornano at loro 
fiato maturale per via di fermentazione , Cofficm ; 
toncoftion . 

CONCREÀRE , v. a.*Creare infieme, Produire 
erésr em imfme remps , cu enfemble , 

CONCREÀATO , TA, add. Da concreare. Créf ew 
Serabie . Comunemente però vale Inmato , toncepato 
nel mendefimo tempo, come: Achille più votte già 
modrò di cacciar da fe la conuntata ira, Acbilie fie 
Jemblant plufents feis de fe dépowiller de ia bsine 
qui éroit ade avre lui. 

CONCREDERE , v. a. Lo feffo che Credere. Crei. 
re ; penfer ; etromner . $, Concradere , per Raccoman- 
dare, commettere all'alerui fede. Comfier; doamer 
“3 porde, e. V. Commettere. $. Concrederi, 
pentr, pui. AccordarS , intenderi infieme . £"xe- 
torder ; fore d' accord, de concert, d' imveltigence . 

CONCRE DITÒRE , verb. m, Mape/. Che concre- 
de. Qui confe; gui donne è purder . E vale anche 
Compagno mel credito, che ha avere iafierme , Cres 
mer avre un autre . 

CONCRETO, TA, add T, Ditefratie», Dicefi 
del fogretto unito colla fur qualtrà propria, cd è 
contrano di altratto . Camgrer. €. In concreto, po- 
Ro arverbizimentt, contrarro di fo alfratto , Fw 
cameret + n 

CONCREZIONE , l. f. T. della Fifcs, Unione di 
più parti ammalate, cd attaccare in'icma , Comcretioa, 

* CONCRIÀRE , v. a. Lo fieifo che Concreare, 
V. $. Coscriare, per cente. 

* CONCRIATO , TA, add Da Concriare, W/ 

CONCUBINA, f. f. Colci, ette ton c@fendo con. 
R'unta per matrimonio con us vomo; fta com ini 
come fe foîîe fra maglie. Conentine. 

CONCUBINARIO , f. ra. Concubimirare , Consndà 


maire . 
CONCUBINAÀTO , £ m. Affrarto di concubina. 
Stato della concubina, 0 del concubimanio. Case 


binage + . 

CONCUBINATÒRE, €. m. Cobai, che ticae la 
coscubina. Coneudinsire . 

CONCUBINESCO, ESCA , add. Di concubina, da 
concubina. De concubine. 

CONCUBINETTA , [, f. fulvia, Dim. di conti. 
bina, potraneila, Perire conenbime . V. Pattamella + 

CONCUBINO, {. m. Drudo, difumefto amante. 
V. Drudo . î DIA 

CONCÙRITO, f. m. Voce Latina . 1ì ziacerîì in- 
fieme l'uomo, e ladoana, L'a/ise fr sonrber toe 
ferble ua bovome aver une femme . } 

CONCUL LE + add. ogni gen. Paltra, De. 





Rao di edicre conculcato, Qui merire . d'ére font 
Jane piedi + 


COMGULCAMENTO, f.. m. Ti coneulcare. L'a. 





CONCULCARE , v. a. Calpetare , oppreffare., te. 
ner fotto , abbaTare , riatuzzare . Fonfer ana pietro 
opprimer. I Conciatori di pelli dicano Déftserr. $. 
Cdieuicare îeleggi. Vioter ; eranfpreffer ; cofrein- 
dev les Mix, 

"TRONCUICATO , TA, aid. Da concelcate. Riu» 


dé aux pieds , Ge. V, il (vo verbo, 
. TORE, verbal. n. Che contàlea'. Ce- 
lul'qui faule anz pieds ; qui coprims ; gui fait det 


mensedoni » cu celni qui viole der boia. 
CONCULCAZIONE , f. f, Concultamento, W. > 
CONCUOCERE, v, a. Dicefi deil' operazione ; 
che fa lo itomaco in deaim i cibi. cane i sati 
rer. €. Concuocere 4 il dicono anche i Medic £ 
tod; chie. pito. qualche vizio tornano al loro S2- 
to maturate per via di fermentazione, Cnire fer dun 


menri» 
CONCUPÎRE, v. a. Voce Larina, in vece di cai 
oggidi fi nfa Defiderare. Comuoiter ; deffrer. 
CONCUFISCENZA , f, f. Ul concupifcere, de- 
CONCUPISCENZIA , $° fiderare , bramare : € co» 
muinemeare vale Affetto , e defiderio ‘interno circa 
alla fenlaalità, Comcupifcente; sapidità ; je wielk 


banane + A 

CONCUPÌSCERE , v. a, Yote Latina, Defiderare 
cos affetto di concupifcenza , Comvoiter ; difirer are 
demment, . 

CONCUPI VOLE, add. d'ogui.g. Che na- 

CONCUPISCIBLLE , fee dalla concupifcenza . 
Concupifcibie , $, Concupilcibile , ume d' spe 
perito è vale Quella parte fenfitiva dell amima , 
defidera d' oeretto: Che aper », Concupifcenza a 








in caneupiftibte . U re in forza di f08. 
e la concupiftibile, L'appérie eracupifeibta a 


la ente + ; 
BILITÀ» 
" MPISCIATLITÀ DE, cupifcibile, Com 


ICOPISCIBILITATE , capisrenei » 
UPISCIVO, VA, add, Cr. N, Concupiloh 
bile . di concopilcenza . Comcupi/rible . a 
CONCUSSÀRE , v. a. Scuotere , dibattere. fe- 
euuer ; agiter.i Chramier ; Éersuitt a 





} (i, Afratto di com 


—@ — a 


to 


ii TOR tn 


, 


4 


coN CON CÒN am 


CONCUSSA: bal. m. Che contulta., fcuo» correrevim opinione; fecondare ,' Inelînare ,' selon. 1 CONDOGLIENZA , ff, Uofeaza ,° Quereta 
titore . guarda da salse ey ni tbranle, re fentite , Comdefcendre ; confentir ; deferer ; fo baifer | Consottanee ; piaiate ; Piso, È n " Ue 
LSoNcuisionA nio, m LA | Courage: | "EONDESCENDIMENTO , (me CONDESCEN- | gove CONPRENZA 6 Lì comdotere. Pisinse 5 pr 
. le m.e CI . 
DO a Oe O PRA TOMATO. Casa s68 " I’CONDOLERSI , n. pit Rammaricart $ dolenti di 
UA 


palre E, CL Tcondefcendere . Cande/tendance , re. 
CONCUSSIONE , f. f Aneherta, azione di colui, ondete 


che dio ufizio , quando toglie per paura stcuma cola 
4 fudditi : ovvero quando non. vuole quello < “ache 
egli è tenuto, fe non gli è dato danaro: ‘ovvero 











amari: 

‘endenza , fue fventure , o dell'altrufcoli’ Amico. Secemdatoir 
CONDESCENSÌ VO, IVA, add. Saivim. Attoa || fe piziadre ; faire des compiimens de conducamte 
condeltendere,. Propre è contefcendre ; facile è | gueigu' ne 


piera. 1 CONDOMÌNIO*: {. m. Domiaio che fi ha'in 
queste coglie per forza alcuna cofa più che sion èil connesso , ESA, add. Da contefcendere .d| coinparala con altrai " Dombmsrisn s puifance, pro 
go. foldo . 0 falario» ovvero quando aleuno accu. | € md, V. i werbo 


R | priccé d'une ebafe partige avee un suerte 
fa, e per pecunia mane di non acculare. Con. LO, (om. T. de' Noromità : Protuberinza |» CONDONABILE", ads. d'ogni Pa Atto a cdfer cos. 
e Iiwezatioe ; ore ; malverfation ; eraPiam. | dell oda‘, ‘O Ga delle articolazioni Hi men rotonda | donato. Purdsessble ; ezenfable . , 


Concufion, Commozione . Scuotimen. | che ordinarie. gratoie CONDONARE, v. ‘a. Perdonare , accotdar il pete 
î v i x < Ponti den ansie dono, Par  envafer, " sa 


to. V.. , i 
CONCUSSÌ VO, VA , add. Redi . Che conenfa , CONDONATORE , v, m; Fermer.® Ché condoni”, 
«atto a concuffare, fortemente commorivo . Quei fe: perdonatore. Colui gui pard-we 
Gene ; qui dbroale . \ CONDONAZIONE, f f. Il cond 
CONDANNA, f f. Condennazione , cosdasna- con 
Rione. Condaniesrisa ; fentence porrani contamna. 


im. 
CONDANNÀBILE, add. d'ogni gen. Condanne- 
vole. Condeommabie ; HMimabie i vepro LLIF 
CONDANNAGI sf £ il condan sean 
che Pena, igo, che fi dà altreî da'Giudici per 
misfatti commertì. Cansamesrion., puairion ; chéti. 


mont; print» 
_CONDANNAMENTO, f. m. Segner, Condanna. 
















































CONDIMENTO, f. m. Diconfi quelle cofe , che 
s'adoprano a perfezionare il Mpore della vivanda , 
come clio le, aceto, fpezierie , ec. AMTifomme» 
ment s- aprrée 3 fance, We. $. Boadimento , per 
metal, diceli del modo, con-cui fi accompagnano 
ceste. cofe. Afsifoane: «* Martinazza , ... di 
Quei balletti” fa; în Corte tatto il condi. 





























Rione, co. azione , V. mento , # a diei cohe 
CONDANNARE, f f. Initiferentemente gallica CONDÎRE, v.a. Perfezionare le vivande co' con. dmindre ; rin. 
nes pusire, e impor pena altrui dici misfatti, fea- | dimenti. AT:ifonmer ader ; apprérer è mon- trargar 





indorta del voita. 
rée ; cinduine. T, Condotta , dicefî nsche il Ferant= 
fettare, candire , Confire. $. Condire, per meraf. | re con pubblico falario qualche Profefore d'Arte; o 
vale Riempiere, mefcalare , AJaifoomer. Che con: | Scienza. Na ion , cboix d'un Profeftr. 
dia di dolcezza oggi agro Mile , $. Condire, per Te. CONDOTTIERA , f. f, Salvi etbal. £. di ton= 
mer fornito , provveduto. Prurvoir 3 fonrnir. dottiere. CondaBrite. % 
Beto , Se faire pe CONDISCENDENTE, Lo iteffo che Condefcet. CONDOTTI ÈRE, {. m. Capitano: CondulPegr ; 
CONDANNATÎSS + MA , add Sup. di con- | dente. v, capitsine , guite. $. Condottiere,, fi dive ezianmdio 
a Tols bldmé > 1rds defepprevté . | CONDISCENDENZA , Lo flelfo che Condefcenden. Colui , che tiene a fao falario, cd a (aé fpele , ma 
CONDANNATORIO, 1A, add. Fegner. Apparte. | ni. V. li, e mulatrieri, e conduce , 0 fa condorre da va 
jan + CONDISCENDERE , v. n. Lo flefo clie Conde. 


nente a c ina, Portone condaminari. loogo ad altro le robe a nolo. Meg. . 
» Dy/cendre aver ; cm cn tomparnie d' une , CON “Ne Condotta . 
Li 


CONDANNATO , TÀ , add. Da condannare . Cam. Ln 
damme . $. Ver Biafimato ”, tacciato, riprovato. Com. | sude ea £ perfonmes. $. Condi(cendere ve. 
nire, o trapaffar da mea cofa a un'altra, fbme di 


damn ; blémé ; Srrapprenve } o 
CON RE, fm. Colui, che contissi, | ua ragionamento In bn altro. Palfer d' umecbife 2 
i cendemee , gui juee. une 20070) d' um raifomnenttnt 2 un aurre. $, Con- 
CONDANNAZIONE , £.f, Lo detto che condanna. | difcondere, per Concorrete în Opinione + letondare , 
Rione . Cond. tin, inclinare , acconfentire. Comde/teadre ; plicr / fecca 
CONDANNÈVOLE, add. d'ogni gen. Degno di | der ; ronfensir, $. Condifcèndere , per ifcendere al- 
magione . Candaromabie ; qui mérise d' derè | folutameate . V. Difcendere. i 





tenziare, Condaminer ; chdrier ; punire, Coseannare 
all’ Inftrno. Dumurr. Condannare* per fonrenta , 
Seasengier . Condanaite in contumacia , Consumiseer 
$. Condannare afcuno circa qealche esta, ch' egli 
abbia detta , 0 fattà . Coadomime? ; Blarer i défap. 
prouver ; faire le proetr è quelgu' cr. Condannar fe 


ner .. Condire con acero, Pimsigreri Condîre con 
pepe. Poivrer. g. Condire, per lo feito tlc Con. 






































































© n ‘ CONDISCENDIMENTO , ‘1. m, IT condìfvetidere , » 0%, ih 
CONDERITÒRI fm. pl. T. de Curiati. Colo. | Deltemre dans am dicu tn compagnie d' use , vu de x i Ogoidi nd on termine ,. 
Fo, che fono coobbligati per un medefimo debito, | pinficurs perfommes. $. Consifcendi mento, , per fa! emi ° n 







clinzzione , facilità ti magiore . Cnadefrend.rnià CONDOTTO, OTTA*, ad. Da condurre, Cso. 

défrrence , Saupiege , rt. V. Condetcendenta | dult , &e. $. Condotto cpfl'aggi Gata di Bene, Pet. 
CONDISCENSIONE , Sf. CondefcemSione . W,- fesramente , 0 fimilî , dic L pie 1 dadorto, cos 
CONDISCEPOLO , ( m. Compagno nello impara: | di Pitrura 5 Scultura . che Velielionato, ela. 

n. Condisciblo ; comerade d' erdle.. n i : 








CONDECENTE, aid, d'ogni 3. Conveniente , 
convenevole . Cammemabte7 déceme ; bienféant. 

> CONDECENTEMENTE, avv, Convenientemente . 
con decord, Decemmenr; aver ditence ; d' une apr 








































midre decente. __ ISCÈSO ) ESA sad DE condifcentere 1039 

«a CONDECENTISSIMO ,, MA‘ adi Sup. dtonde. | de/Fenda i Aida ; 

cente. Trer.emuenaile > nrés.direns , conpist ; f, tt. Elicboro bisaco. Sttlesore Quel et Ren 
CONDECEVOLE « adi. w'ogniog, Condecèate . Vi WRINAI Y pale À reed 7 
‘CONDEGNAMENTE, dtv. Con fmagierà conde- CONDITO, TA°, f'd. Covste. Propunziatò alla CONDUCENTE , add, d' ogni g°° Chè voaduri. 

Bua. cindienimons, Y © fatima, coll acctnto' sallà prima Sifsba , vate Polo Qui contuit ; giî mine a erp 
CON; N81 si È Alleatto dì Coste; ia effere i getto i è Sale formi. $. Condito , | COND Met chè Coma, 
COR DeZaITaay one È lag © fa Niuba y° add. da condire | 


EGNI 5 
gno; RGNA + add. Degno, Comsigirè ; 

CON DENNAGIÒNE , fi £ lase' È 
STE NE, {. Lo ffello que ©calin 















“ . . . 
CONDENNÀRE , v, | able . 3A 
re. V., ieri 10.960 se cp si 1) condorre? Tomduisè ; 
A to } e n . 
che Condansatifimo . tin Dec: i l'acteoa Sailonnemenr, e vm " Cheegitr È a 
CONDENWAÀTO:. TA j 214. Dicondesnire., Con: { CONDIZIONALE, add. d'ogni g. Limjtato y nod | " ve: MeslibaTa ore. 
dannato . catene +e. N. Condannato. | © libero. Comdirionme!, e x ta = per Guida, FOA 
CONDENNATORE,. Lo ficifo' ché Condannato cESNDIZIONALMENTE , avv, Con contizione |: © stk Che cost ce "Rao 
re. . andiri. nile, CA ‘ace 12 
CONDENNAZIÒNE feto ché Condan n CONDIZIONARE, #. a. Abilitare e. Ron. , sed È colore retrozico Ù lo 
ze. V. vida i Peo Condizionarf”, Mage), pio 357: | contori È 
NCONDENSAMENTO, f. m. 1 candenfare Com. | litarfi. Se rendre abile pae ebofe”. 
dinfasion + condrifiin ; «peifuftmnie: , Li 4 ave. Lo “che Con 


p-- la Roc devenir plus denfe v pia fer. r Paigne: 
pisa 3 MA ‘ somber dan trat facbe 
SATO, TA) add. Pa condenfate. Com a pr ) fg fe! un cv (e 
TONDENIABIONE |. 1 contenute condor Rent fil tenpro. pai cond ve. a 00 fo 
cp DizIoN sf Di = L' altro, ndarol 


(CA 
DEA, add, in. Denfo: fp 
denfe. - Londento + per DI dotorafa nebbia 
è fr gloè cipieo.. Le rs Jim 
copidei 








143 co.N 


ne effer condottò dal Re Crifiavifimo, qui vate 
Effer fermato al foldo | Ésre engage , sriéit au fer- 
wise d'ua Prince. $. Condurre, per Fertoare con 
rosvifione atcan Profeffore d' Armes © Scienza . 
dmmers fire der apposatemens d'um Prefelleur ge'en 
secumese ; eagager. 7 Condarre, per Recare a fine, 
ere, Constwire chefe d Jo perfeRicn , A fa 
I acdevtr , da termincr , fa finir. €. Condur 
+ 0 male un affare . Premdrs 
affzire + €. Condurre a fine con onore. Conrsamer, 
4: Condurre, € condur faori , ‘vale Accompagnare 
come fanno i Maeftri i fanciulli, Comdnite 7 astenia 
pigner. 9. Conderte a bene, vale Condurre a fal- 
vamento, conderre a buoa fine. Condurre d dan port i 
uminir Bio j diriger bien. $. Condurre un Javoro, 
o fimili, vale Fàrlo, purfezionario. Conduire no cu 
wrure è fa perfeRica + i’ acbever, S'accomplr. $. 
Condurre ad effetto , chie Ridurre a perfezione , com. 
pist , perfezionare, Condaîre une chife À ja perfe. 
Fica , ta rendere porfsint , ateomprie > <Pelluer è Por- 
sir d fon pont | cstevnery accomplir, 6, Contorre 
alla mazza, condurre a bios posto, &e. V. Max. 
za, e porro, $ Condurre feco. Enrrofyer j trafner 
avec fi. Con 
acqua. Canduire l can. Condorre alcuno a fargli 
fat quel, che fi defidera. Ch 
* CONDUTTO , f, m. Conduce nto, guida. Com 
Buire ; direfiom, V. Conducimento. $, Vestotaglia, 
Vivanda. V. 
CONBUTTO , UTTA , add, Condotto,  vfato da' 
Poeri in peozia detta ritmi, Condesr. V, Condotto , 
CONDUTTORE , fm. Coniducitore, ComsolPene 5 
mide ; mentor, $. Condettore. T. de' Cutisti. Co» 
ni, che prendo ad affitto i beni aNrui; Asmrdia 
ener; omedio ‘è 
CONDUTTORA , f. f. Conducimento, vettura , 
Praite ; conduite ; eharrei 
CONDUZIONE, ff, Femd, Conducimento . V. 
CONESSO, Che anche talvolta fi conziugne co 
prontmi Me, Noi, ec, cd eziandio con alcua no- 
me. V. Elo, F 
CONESTÀRILE, fm, Grado di comando in 
* CONFESTAROLE , | RuesrA » fecondo ' u'o aa- 
rito della miliata ; farle finile a quello, che oggi. 
di dicelì Colonnello , Colreel. $. Coneflabile , appo 
altuni Principi, è fopremo grado di milizia. Con. 
mirsble ; Tuiban milîtaire, . 
* CONESTARULERIA , f. f. rado di Concflabile. 
Cinnerabie, 
CONFABULARE 



























Ragionare infieme quali 
borlando , è favolegg Coafaboter ; comuerfer 5 
gaufer ; è cnprrreniv iligrement . : 
CONFARULATORIO, ta, add. felpi Di con. 
fabolazione. De comfabolarion ; d'esttratitn fami» 


diet, e $ 
ONFARBLAZIONE, £ £ 11 confabulare, Confa- 
Balsrion ; comverfarion que fomidier 









* CONFACCENTE , | add d'ogni gen. Che fi 

CONFACENTE,. confà, che s'agguaglià x 
diecvole, che conviene. forrable j.geovenable.; pro» 
pre j aforrifmr; commode . 

CONFACENTISSIMO , MA, add, Salvi Sepett, 
di confacente: Costenicatiffimo , Tres prepre ; tréi- 
Fortabia 3 errcimvemabte » or 

CONFACENZA , f. f. Ilconfari: Similitudiae 4 
Cinvenanet.; refirabiamee 3 rappioò ; £anferasieg 

adi d'oggi gen. Che fi confà 
tato. Propré ; pote 1 foctahe ; 
+ conferpie ; peoportivmea ; bicolagmi. $, 
Eifer confaccvole , vale niler droporzionato, confatfi 
btoc. Faire fim cgirmble , Gr. Y. Confarfi . 

CONFACE VOLEZZA, {.F Gasria, Afratto di con 
Facovale: Adiastabilità. Convensoce ; rappor, Se, 
7, Confacceza. Pi 

CONFACIMENTO , £, m, Confaccarza, V, 

CONFARSI, n. pal Convrnifo, far bene, fi. 
chiederti : è come gli alri derivati dad verbo Fare + 
fula anche raiora colle terminazioni di Facere . 
Convenir; Érse propre W fertobie. 5, Qoaiari, per 
Aver proporaitaz . Camtamir dico ; audio du rapnare 
grre conferme , aforridyme ; aller diem anjemibte ; cor- 
rifpomire è 9° accorder ; vevenie, . 

CONFARRARE , v. n. Quel obferire , che face- 
rinb gli fpofi pn particolar fagrifizio di farim, e di 

in fegna di lor congianaione . Firire le cdrfaso. 
mire de ja comferstazion. V, Confarrazione , 
CONFARRATO, TA, add. Da confarrate, V. il 


metto. È 
CONFARRAZIONE , f. f. Cerimonia vlota dagli 
antichi Resiani nel far ie nozae, la guile confie 
va nell’offesire una focaccia, o pana farto di farro, 
che pi fpoli manriavano ja prefenza di deci relli» 
mon) ip fegno dylla lora congiugzione , Confarsca. 


tiva. 

* CONPASTIDIARSI. o, p. Fofefidiri, aoaoarh. 
S'inborer, W. Angolo n 

* CONFASTIDIATO . TÀ , add. Da confafiidiari.. 
Afnpiato, infatigito. Eamuse, &r. 

CONFEDERAMENTO , fm. Il confederare: U. 
miuaz, timpggnta di popoli, lega. Confiderotice ; 
attinare ; 1 





CONFACE VOL 









ae A A 
n” DI RANDO. DA , tigd. Bems, Da confede- 


on Unit allier, confeséeer. 
€ DERARSI, n. pat. Pnisf in confederazio. 
si è Genfodirer ; Samir ; frati? dd diguera 


dem, st moi tire < 


ur via. Emmrocr ; eolevir, Condue .| 


CON 


CONPEDERÀTO, £. e add. Che è in condederi. 
zione . Confedéré ; altié, _ 
CONFEDERAZIONE, £, f, Confederamento, Com 
fodérarion ; ligme ; alliance. $. Per fimilit: Confe 
deramone prendefi per Unione , 0 fimiglianza tra 
checchellia . Roffemsblamee ; rapport; confirmist. 
CONFERENTE, add. d'ogni g. Che conferifte . 
Qui confére ; qui è » qui dinnt, 
CONFERENZA , £. f. ll conferire. Conference ; 
doliegine ; emeretiem ; emerevne ; pourpibier, 
CONFERIMENTO, f. m. Cr. im Collazione, Ra- 
gionamenin futto infieme. Conffreace . 
CONFERIRE, v. n Comunicate ad altrui i fooi 
penficri, e fegehii » Farselo patts: 
somvnnigner > perite cofemble ; conj + $. Con 
fettre , per Dare aiuto, giovamtnto, far pro. Fire 
dui diem ; core utile y avantagraz; aider, $, Confe 
rire, per Faragongre, Comféere ; comparire ; comfron- 
mer. $, Conferire , per Dare ag altrai cariche, be. 



































netziecclafia Dici, e fimili . Comférer des bonmenrr, 
des charges > fromonvoir ; conférer un benéfice } pour. 
voir d an bimefice. 

CONFERITO, TA, Segmer, add. Da conferire, 
Conféere , We. V. il verbo, 

CONFERMA, ff. M confemate , 

CONFERMAGIONE, f. fi Prova, Dabili 

CONFERMAMENTO, f. m. 
mazione, tafferma. Comfirma: ; 
4stioa ; éhon. E. Conferm 
Mento. V. 

CONFERMARE, v. a. Mabtencre , tener fermo, 
nppiovare Canfirmer ; approaver ; confolider; vati. 
fieri Jeetter > afereir davinrsce ; ventre pins fer. 
me, pius Mablt ; cimentir. fermarti, &. pal. 
vile lo fuflo: Affermir d3t, rendre pros fera 
me, pins fabio ; affermir ; confirmer ; agivmer ; af- 
Juter ; fontenir gqun' ante chefe cf tai, $. Confer 
mar ta bocen del cavallo, mado di dire de' Caval. 
lerizai , che fignifca continnar le lezioni , che fi fon 
date - al carallo, acciò fi alluefaccia al freno, ca 
‘tener baile le amche . Affermiir io bonche d'on ide. 
val. €. Confermar in gpezio = Confirmer e grace, 
$. Confermart, vale anclie Rafodati. S'agirmir ; 
Je vefirmie. 

CONBERMATIVO, IVA, add. Che conferma . 
Confirmatif ; Srpaatariti gui sonfirme. 
CONFERMATO , TA , add. Da confermate. Com 





firme; appranve > st. confermato , dicefi Jegii 
lafermi di fleuoe malanite è come tropico confer- 
mato. Tificò confermato , ec, e vale Dichiarato ta- 
le da' Medici con certezza, e da son poteriese più 
dubitare. Declart ; averé. 

CONFERMATORE, verbal. mafe. Che confer. 
ma. Garanr; ctiuî gui confirmae nine chejt. lo ve 
ne fon confermatore. Je vons em /vis tarzna ; je 
vous paraurie la fois, 

CONFERMATRICE, fem, di confetmatore . Cs 
te qui crofirose » _ 

CONFERMAZIONE , f, f. Confermamento , Cra. 
firmarica ; adbefivo ; approbarism ; JanBiva , $. Con 
fesmazione + diceli anthe il Sagramentò , che av 
miaiîtra il Vefzovo coll'unzione del Fitmea a’ 
battezzati | confermandogii per eda nelia iznta 
Vede. La Confirmation ;-de fotpemene de da Cinfir. 
mition, 

CONFERMO, add, Along. Confermato, rafforma. 
to, Cofirmé, &r, Confermato 

CONFESSAMENTO , f. ma. I) confellare, Cosfif. 
Pin) dedsrstisa 3 av 

1 CONFESSANTE id, d'ogni ge Che confeti, 
confitente ., Qui somfefe . K 

ESSARE sv. a, Afferiiate , concedere, Com. 
fefer $ sviner; domeneer d' scien. COnfeture di 
tarto . Confeffer ; avaner fa derre . $, Confelfare , 
pet Far quitanza, Reromnsirre; fosine um rega é 
demmer un acquit. $, Confelfare , pet Palefare ,'Ma- 
mifeltare . Derkorer ; avoner; pmblise ; manifefter 
dieonurie. $. ConkWare , per Profelare . Profefo ? 
Je dictsver d'um parti, 9" ume Reficior, €. Confele 













Sire la Fede di Gesà Crifià, &cufefer ta Foi dele-' 


fur Cari. $. Dicefi proverb, Confella:e fenza cor 
da 0 fenza fune , e vale Manifeftare i) fono ferrero 
faclimente , 0 fpontancamente , e lenza ciferne mal. 
to pregato , CaefeFer jums fe faire drumer is sérde . 
T. Confellare), per Ifure a udire i pescati altrai, 
per affolvernelo : nficio propria de' Sacerdoti, Cow 
; omir co confelfin. 4. Contell'arfi p. pari. vaie 
I Sberrdore 1 fusi falti , perchè pe dia 1° af. 
foranione. Fe emfefitr; eomfegfier i acenfor fer piebés ; 








s'accufer ew crmfelfion . €. L' mi tarwi contetaro , fi | 


dice per elprimere d' ciler reffato delufo dalla baona 
opinione, 0 afpertativa , clie £ avea di aicupa per. 
fona, Je me fercis esnfcfè è tnt. $, Confellare la 
tonfa giulla, V. Ronfa, 

CONFESSATO , TA, add. ta confelfire. Crofef 
i0 + quest, Pe. 5. Confedato, pel Nignidezto del 
dirc i peccati io cosfelliane’. Confafà. Confella. 
ro, e pratito . Conftfe © reponzanò ou repenti. €. 
PAS cis + ia forza di fa. per Colsi , che fi cos. 
fella de’ fuoi peccati : Penittate . Le went, (he 

| che il È 





bava fue Jo Conkefore fa crede 
mua Mercia la menta è 


CONPESSATORE , £. "mm. Co Pat: Con 
fefiitore Confefore ia fenlo di ; AQate 
mune. Conferene i — i, 





‘CON 


» CONF due, £ no. Arnele. deve i 

CONFESSON RIO, $ Sacerdoti i le 
costeioni . Confegisama!. 6. CanfePMonale ; Camsir. 
Di confelliome , attenente a confellione . Quai appare 
tient d la confefion ; pi regarde ia eomfe, da 

CON SESSIONE , Î L Affermazione di quello , di 
che altri è domandato, Corfefion ; sven. $. Coa- 
feffione , il confellarii, Confegiso . $. ConfeTase + 
per la Preghiera detta comuotmente , ll Confiteor. 
Confiteor ,-4, Confeffione , £ diceva asticamente nel- 
le Chiefe 1° Altare pofto fopra i fepolcri de' Mar 
Mose qu' om drefsit amerefvis fur les rombesne 
Martes. $. Confelfione Augullana ; Coafeffiane Lu. 
teraza, fi dice il riftretto degli articoli di religione 
creduri e confellati da' leguaci di Lutero, Lo eco 









fegion d' Ansbeme . 
CONFESSO , ESSA , add, Confefzto. Confeffé, 
CONFESSORE , fim Colui, cha gonfia e 
CONFESSORIO, s' intente del Sacerdote, 
che afcolta i pecesn altrui per alfolterne. Confofe 


Jenv; Divelteor de crsofciemer. 6. Conieffore 
celì dalla Chuefa ciafcuno de' fuoi Santi, che abbia 
confeifata la legge d: Criflo, febbeae in oggi im 
queto fenfo non fi dice fe non di que’ Santi, che 
non fono mattiri . Confefe Li 
CONFETTARE, r. a confezione, Config. 
€. Per metal. Quafritare i ragionamenti. ica 
Ses difesurs. 3. Confcttare, per Mangiar confetti-. 
Manger des ture, 6u fer drazéza . -6, Confet= 
tarfì neutr. pa: diccf del terreno, allorchè 
iftagione fredda , c opportuna givics migliore 
fertile, Se cuire. $. Cenfettare una, vale LI 
cntresle, e ofequi per renderleio, 0 mantemericio 
benerolo . ire des politelici ; sue des dear 
poor guerga' um. $. Y. Confettare uno firoozaio 
modo baffo, vale Far correste è chì è dappoco 
non le merita, Foire des porisefis A gui me les mé- 
rire pass avair des érerds poor ws gui n' en eil pas 
CELLA 
CONFETTÀTO, TA, adi. Da confertare. Com. 
ft. E, Confertato, per metaf. Mefcolato, Mele. 
CONFETTATORE, verbal. m. Conietticic, Com 






























frorier ; Confifeut. s 
CONFETTIÈRA, f.f. Sorta di tazza da tener 
conferti. Wale d Serviv des dragdes. . 
CONFETTIÈRE, f. em, Colui, che fa 0 vende È 
confetti. Coogisuriet ; confiftar. + o A 
CONFETTO, f. m. Mantorla , pinocchio, piftac- 
chio, nocciuola , coriandolo, atomato , 0 firvile* 
coperto di eucthero, Dragser. Confetti diacciati 
Glacer, Confettì liguidi. Confirures liguides » 
Conferto, per Conleziose , compofiaione medicisa= 
le, Confefion . " 
CONFETTO, TA, 244. Confettato. Cioft, $. 
Terreno confetto, dicefi quello, the è hen cotto, 
o dal fate, a da sluiacci - Cuée, 3 
CONFETTÙRA , £ Î, Confezione. Cinfelim. £. 





Per quantità di confttii . Thafinuràf). dragfes ; Suo 
sterici . a- 
CONFEZIONE. L'È Composizione mediciaale . 
efottutt. € Cmntezione), per ealiiague compoli. 
ziuno. Cosapattion ; sinfeles. <> Confezione, di. 
ces ‘ue Tiatte a + Srbe , ridizi d'erbe, ofimi. 
ls compare coa xucchero , ® mele per farle più 


c 















Cusabill'. è più gollteoti. Confisere 5. Confezia. 
niù generalmente per osaì quantità di confetti + di 
Confettura, Confispres. Fargo 





conserva , 0 Sinti 
tezîòne. Cenfirt i 
FICC TO, fm. MN eoaficeare. L' alli 
dè ibemet i d' gotartar Avec des ei01 è 5 
CONFICCARE, *.u Ficcarchiadi, per bait co» 
fedaGeme, o per mitroscifetto. Clomer ; fither der 
Gists ir de ber aper des clans, Confetare in fulla 
droce + Chazifier, $. Conficcare, per metaf. ufafi per 
Comincere uao in piselera, ch'e” nog pifù ia gub. 
fa aicana chalificarli , 0 sifpondere , Confondre ; mite 
tre au picd dé pont. $. Conficcare , per Confetoma- 
re, Aficmrare. Vi Conficeare, per metal. Attas- 
care, imprimere pella memoria, cansrazio di dimen» 
ticare, fneprirare , praver dans {3 mimoire , $. Cone 
fiscare il capo ful piamaccro, vale Metieefi a dos 
mire. Se emucber ; fe toersre d dermaie , LÀ 
CONFICCATO , TA , add. Da conticcare»: Jo Met. 
che confitto, Cisa, &e. 
FICCATÙRA » f.f. Lo flelo, che Conficca- 
na ufita di' Cano» 








L°] 





Ù $ 
Cauficere, Cs, N. per Condettare, V, : 
CONFIDAMENTO fl. m. Speranza grande pro» , 


CONFIDANZA , ff, passe da Opizioa 
molto probabile , Canfisnee ; e/persote ferme cp gue. 
qu' pn, en Fartane chofe .. $. Confidanza, te 
de, Parola, Fon; pirale. ; Ò } ” 

CONFIDÀRE , neute. pati Benchè fi ufi aoche 
talora. colle, particelle. Mi, Ti, ec. noe cloreile » 











Aver eoafidasza. Sc confer» Je s è 
ps; ‘ SUP €: = deter arie speri 
te; er 4 diurcr entifremeni d gute 


li Gonfatarfi im alcuno, Fc repofer fam. gaei» 


a È ; 
#IDATISSINO, MA, adi. Supesi, di: confe 
dito, Le pius cher confideni ; ma in. Fraactie® 


du c nale quanto Confdcatc ip Ligliago » cd 


CON CON CON iù 
eaaTO. RA ro Da confidare , pmi per peg bet + € fatto per rasauri De Tita 4 

FIDENTE , f. o. tane che fi confida , ld CONFI. TÒ, add, m. Voce Latin. Congivnto in. 
cib altri fi confida. Amico. Confideme ; Dépeftrat. | Gieme, congregato . Aeuni enjemb.i i fsime enfen 


pa OE 
nes colui va # confianee CONFLITTO , £ m. Combattimento, Vage Lati. 


















CONFIDENTEMENTE, avv, Anficherolmente 
Bturameste , con comfidazza * Cod ifperanza . 4 di: che 1° sa ancora pala Agone FE F1ttate a Confir; serrata A Rag * 
w ; ei ano leg comi ; LI neocontre 
$ en confidente ; aver comfiange ; ‘CONFLUENTE > i d ogni poi TALI E add. Du confortare. Crm 



















rlat. Gf in ragione di foklo, Conf +5, Prelo fu 
bad Rane. detti it0go » dove due fiuani i songiazba: 


CONFID 





no | rei com» 












fidento. Grand e. ent. ui mi qui cuboree 
CONFIDENZA , £ f. Confidanta, Confisure ; af. Confom A psn 
Suranee . $. pi enza rt Serrerezza . P4 Sere Li 
è c za, va leresi eprer a Je fromii- h i IT 
i isié durcite‘ tinti. | ter. $, Confonder ua cavallo. T° dello Cavallerige Sor postero 
«la confdenza. Confidemment ; | <a. Regolar cost mafe un cavallo, che egli operi È 4° dm me veudraie 
can incertezza , € fenza regola, Bromilfer, mé faire. 





tn cheval. $ fondere | per metaf. vale Far if- | CONFORTATÒRIO, IA, add; Di conforto , Che 
marrite d'animo, coprix di confafione , Confendre ; | reca confarto , Cenfolanr ; ssafulatsive + Lettore con- 
‘om omeer è TI pi ler ; mettre | fortatorie, ì 
1 È en défordre ; cquurir de binte. $, ere, per |. FORTATRICE, Femm. di Confortatore. Mai 
Jui , che ticoc an benefizio per via di convenzione f Mettere al precipitare. Confondre ; dévrui. | csmfole ; gui réjeuios i Sdriapn) confortatice. pe 
fegreta , ed ‘illecita . Congitenrisire. À re; présipirer. yi confonda. $. Confondere + | ta confortatrice , 
CONFIDEJUSSÒRE , £. m, T. de Lesiiti. Loftef. | per Mradare , rarefare, fciogliere , Difiper; rare. CONFORTAZIONE , £. f. Conforto. Canfolatiza ; 




















fm. T. de Conmmifii. Co. 













































fo, che Cante: couporiagene {o ci v. pirate . i; Confendero » Per Copvincera soaforrazioo pf erratora «Ure. V. Conforto, 
® CONF m. Coafdente . V. È altrui con ragà ar rimaner confufo , Comuain- CONFORTÈ VOLE , ‘9 
cOn Pra Voce troppo Latina 10 ne; cogfonto mareer deferrer 3 patate le (a Peri ta + add, d'ogni g. Coufortati 
Melo Conficcare . quit, or, e 649; fesaire en poudre om CONFORTINA]JO . Querl si 
a pet metaf. vale Confandere . Confondre è $ fondere i col T. della Pitru» Jo, £ m ia che ft, ore 


de i confortini. Faifenr de gio d' dpices. 
e mefcolargli in modo , che fac. CONFORTINO, VA m. Pan intrifo coa ele, est 
ciano un buoa accoido. Rimpre les comteurs. Con | rovi (pezierie, Pa d'épiect, 
fondere dolcemente, Degrader moper les comicurs. CONFORTO y f. m. Verbal di < are} che 
t CONFONDIRILE , add. d'ogni g. Soggetto d | può preaderti in tutti ‘È fignifc. del faò verbo, Com- 
SORIANO » che fi può confondere”. Qu' om Pent oa- | ferrari ‘mreboratica ; afurance } feutagumiene + 
ondre , E che muti inc to fi * Li 
CONFONDIMENTO ; £, m. Confufione. Ceofw- | to Confornen ci Lora Paura: & Dar tonfo 
fon ; rrombte, €. Confons fortazione, 
rovina , fconcia,. Frecipice 5 ruiag, 
CONFONDITORE, retbal. m. Che confonde , che 
reca confaflone, Qui confond ; gui rrsubie , 
CONFORMARE , v. ni. Far conforme , concorda. 
re, Comfonmocr è remdre comforese . $. Conforma:fi, 
n. p. Readerli forme. Sc coaformer ;* jeniter ; 
sen sai cambi $ accommader Hag ag ; paia tà 
on gotit ; fo homeor ; Je regier, fe vdfigner ; opere pi 
ph dg $. Cosformarfi alia volontà di Dio, vale, n Mirftani) + Fonte 
tometterS al di lui volere, Refigner om sue d Dica ; Ì CONFRATTÒRIO , Secondo it rito Ambrofiano 
pini Jon am: BRE let perse de Dirsi “ rei» | è aggiunto dato » che fi dite la 
gnet è la woiomié. de Dieu; 3 tuner, Sestu | frattitra dell'OA fon Prérre. 
mestre d la velenté de Dica. A da frati fon que le i atte = gres 
CONFORMATISSIMO, MA, add. Mags/ Superl, 
di conformato . Trés-conferme ©c. 


Con 
@r., V. it. n 
FIGIMENTO, f. im. Conferimento. Ls. 








































pie E, LL Sat 
rà. Comfigurari 
A, ff. Confine. V. x. 
CONFINANTE , add, d’ agn: È Che consna . Poi 
fin; contigu; opbr, Effcr confinante. Erre 
preci, contied ; senir 4°; 
CONFINARE® v. a. Sbandire, mandare in cos. 
in ino patijpol te. Confiore ; réteewer ; tai 
15 


terminare. dis [Lar 
Fimitropd£ ; ad, te 
re ì termini, e i conépl. Afcrner ; mei 
mer ; terminer . €, Confinarfi n pat, vale Rifer CONFORMATIVO, VA , add. Che fi conforma, 
turi. Se ci fi; rato. the ha conformità. Qui fe conforme , gui referabia y 
i Da confinate. Confed, | gui s' accommade d , &e, # 
pur Fenniazio « Terminé } limite. CONFORMATO , TA s.néd. Da conformara..Com- 
9 e nta seites i ly dglé 3. difpefe ; formé +. Bca conformato . ron 
. bergitt.j ee, -S. "Con- ‘qu “ 7 d RONTAMEN ” 
De fond di pena + citè quindo dii è | - CONFORMAZIONE : € f. 1Ì conformare . Con. | enim PONTAMENTO, (. n: 

n Belegstica ; ed! $»\l'formatisa , $. Conformazione alia valoatà di io. CONFRONTARE, v. a. Rifeoat , patagefare 

N alciina <ofa con nn’ altra, Coafrrater 5 camparer 5 


suntli si Confnare. Appare > al iii] è pi veline da ma 
gliare i (e) | d'ogni g. Di Ta, "0 | conferee ; widimer. ConBontare i teSiason], Lrafrre- 
sfembiabie , somvenzile 3 corme- | senites rimeîor, Contrpatare le ferirture. Comparer 


"Bbigiiante. Confan ‘ 
| LAI CALI er cerlrures . 
cesoie, Co valaga conformità in mo- conERORT ATO TA, add Da otofrrorara “ 
AZIONE , fi ati do Cacao. 


vspelazive» |} 

cr mf b e. sa Shel 
ONFRON E matta .. Cd. 
Srontarion i conference s paralilie. CONMONIO di Kate. 
ture, Compresifoa di Ch Red) de' tell» 
monj, Crefrentsrion A confroato, poro sveci. 
bintan vale Jo Beto è A Comparsiline compa. 
© Em'ermparsifin > visd.vi ri i'bgari 
de è pria piùr prix. ate 

+% RP, mM Ri re. W. 
CONFUSAMENTE, avverb. Con confafionè,. ta 
confufiome, Camfuemdeni - d ts dibrodate # Dfla mi. 
ad E idenl © dò har ; dbisriva teut co na 181; <o 


ne. 
CUNFUSETTO , ETTA add. Dim, di copfat), 
cerdza alquanto confifà - Un prw cinfes } tm Pra prat | 
ommiendate ; mmiformitt ; l'om % 


ce | € . 
- rmità, prendefi talora per modo, | © IONE , £ f. 1} confondere, e fo fiato. det. 
A, mamicre » formità.di. vale. | lacofa, 0 deita sonfafà € + eten. 
su ” “i apri 207 Santena fitree e esige 35 Slbte 

PI (il 













Compagnia a Congrege- 


























































britandi per Confinante . V,. 

di a WA. lafingerc , contraffa. | me. Tris-confonme, We. 

coNrrscAME ; sat: L@itasT. de conibti. | 1af 0 <h8 protoni. la faliga adire "eli doc 
Co PILA de ne 

© È È 6 5 Conformifti fan det: 


Che pe IA Aree Farr ghiiterra . Conformifte, E Non 


ded Applicizione fatta ] ri quelli, che fono d'iltra comunione. Nes seg- 


F, vi a. Applîcàre al Fi(ò le iacas. | Consonmutà £, È, Sichiglianza ‘di. for. 
tà de' condannati, Ca ner 5 iccamerte qua. Confornaleà ; frati 
CONFISCÀTO, TA, add, da confftare. Can. d. sé n parisé peoncerdanee ; 













































































roba - 
# les Mens confifgnir. ordine i sé sp 
d'oguie. Gata Vosela. |: id; fino LLTA sedi; swberrat i Acfordre 3 ioref j vene È 
(5 fedo “4 
FagA conficcare 1. tazione cp = © na siga so satiro fe 








% ° ; x 
brociam to a 
da tese ci role gua Ri Tag 


tion. È ga è ic 
LATILE , add. d'ogni. Polgefarme. Core 





» 
144 GON CON: CON Pre 
CONFUTÀBILE, ad. d'ogni a, Segeer. Sorget= CONGIUGÀRE; v. a. Lò fielfo , the coniugare. LA x o 
to a,confutazione , che Pud-confutarii, Lu" cm peut Copa. 
er. È 3 CONGIUGATO, TA, adi, Da edagiugate. Cem> 
CONFUTÀRE, v.a. Convincere, riprovare. R6- | jugeé, S. Congiugato , in forza di fut. vale Con- 
Surer vinti 3 népondre. gianto la matrimonio, Marié. 
CONFUTATO, TA , add. Da Confutare. Rdfine , CONGIUGAZIONE, £..f. 1) congintare 
e ; Conjugalfon . 6 
CONFPUTATORE, verbal, mafe. Fegmer. Ghe con- 


fota. Ceti qui rifate . % n c 
CONFUTATORIO < I , Add, Attò a convincere, CONG NERE. Vi È È 
© riprovare, che fiprova, 0 convince . Prepre dre TMENTO, fo zione, unio. 























Jutir; appart dla jon + dine il cosg'uzmere, Lizifim; conjonflizm ; paiem + 

CON AZIONE sf finConfatamento . Refato. | E. mento, per atto camale . LsabraJoment i ,Gl 
rim > contredie. $, Costgtatione, T: de Resrerici | conjentiim > 5. Conjagni » gui quello Qusioa vA ni ci ate è 
Quella parte g' pia difcorto, «che è diterta a rifeon» | che è tra. l'una cola, e 1 , chef iuzde. f mare, Api precisa «ge — 
dee Ca honi du avwerlario , c_à fciagliere | Lirifie EE Îa . Al PEONGLUTINARE ti "Vi a ; 
le coltà. Confusgrion. CONGI STO: 4 verbal. mafc. congiagne . acgare 'usiner ; «oller 

CONGAUDERE, v. n Voce oggiit troppo Lat!< | Celwi gui joint e follie 


(OI aq ” 
na. Rallegrari înfieme. Se rejsuin, oo prendra pisì. | CONGIUGNITRÌCE , femoi. DÌ cònglagnitore . 
Sr aver que(go' uni Cote gai PELA tie. 
CONGEDÀRE., v. d. Dar congedo, dar commin CONGIIONITORA + £ C 
10) licenziare, Comgeffer , lictueier , rewvefer gue!< | ne, o.}a parte cArema , #3 lriné di: 
ALII RR "alors Cuteg3 | PESO le cole. Jolmedte s Li INAZIONE , L £ Welgy ir. Con; 
(è , m Licenzia, commiato, > | gole. è > mento.» V, i 1 Ù 
liscariement.* Conaddo di partenza. Congeto eMte: 4” CONGIONGERE > e GONGIÙGIRRE., v.ai Mit. CONGRATULÀRE, neutre pal, Bench 
tuo, Adiemy frernei adiew: Congedo delle mabhè, | tera infiame due cole, artagcare, Unire, 0 accola» | fenza le pirziceile Mi, Tt, Sì4 cc. der 
Biforimi. Dit congedo, 0 commiato. Liesogiets | se cos all’ altra come altri verdi , ana che f legrarfi con ino delle. fi “ipficaa 
csoedtier’; <; , * l'neli'attura , mia anche mil fignif. mewtr. Pad, otti | Fangrarmder ;, f@/iciter guelgu' at 5, fe 
CONGEGRAMENTO , l. my Magot, Capgertatu» | mamente 4° adopera, Jaiodre ; mei ; Souder ; li à) ind. id 
tes cammedura. Afemdhare 7 liaifon ; ms mettre enftmoble ;  afimMer ; brajer; a DS CONGRA' E verb, 
CONGEONARE, v. a. Commertere , incaffrare a | Congiumgere, perJfar carnalfpente. } ; 
eutibagiare > mettere ioficime) Afeondier, Oo: Vi | joiudre chornellemcar, $ 










e n Sepa 
TiNkTIVO ‘A add 

n TELL LT] vo 
“Da 




























Commettere , Accinpler + Corgiognere le 
CONGEGNATO ; TA, add. Da congezuare = 4/- l'un difrotni. $. Consisgnert Pdmre, pet Accoftar. 
Jembie , De. V. il verbo, fi, aveicimarb bene . $° approcber.dicm pris de guei- GRA 
Conprardlstion pz felici 


CONGEGNATÙRA , f. f. falvim. Consegnamen» hole, 7 . 

; Li Ave TELI UNGIMENTO ; f. m, 10 detto, che cone |]. CONGREGA fl! 
Congrega , dice zi p 

ra di Sacprdoti , A isitazione 






to, V. 
CONGELAMENTO , f. m. Congelazione , il con- ‘| giugnimesto.. Fonftion ; 00 en ,,@t. V. Con 
gelare. Contelation ; fisément . Ve 0° giugnimento , per Atto e. Accoupiement > 
CONGELARE. en Rappigtiari le cole liquide] * CONGIUNGITÒRE , fem, Lo Refo , the Congiu: { Secolari , che celebrano ‘i Divini Wécj + 
per foverchjo fesdo * ed ba fianifie, heutr. pal. ben- Î @ n ri ps: >, 
l. £ Moral F, Gr, x c02- | CONGREGÀRILEs.sdd, di 
può concrerare «.Q 3 


pil ache fenza “ paio Mi, Ti «0a 

prete + Fe romgeier.; Jeguier; e figer le . 

Se prendre >; = E Mira CONGIUNTAMENTE 3 arverb,' Unitamithie, Com | | CONGREG 
ELATO. TA add. Da congelare. Comgella | jeinremiene ; gglcrabie 3 route d pass, . im Mandra > € 

@&rs1 Chimici dicago anche g Coinereò + $. Congela- |" CONGIUNTISSIMO + MA | agd. Soperl. di con. 

to, per fimili, diccfi di magie <ofa , che fai | gianto Trivia 4 mesfrmilier «, si 

come rappigliata , ed ati ne le ; csagniò È CONGIUNTIVO, VA, add. Che crd? + Qui 
















































andi!; fisc; e 918 fa liori quicon- È a /a fasce tè somjoindre x ov tf 
pelare fi fan metalli. su de x tiva im forza di luft. dicefi. dna delle runiche cOn. 
} CONE IOTTAA n pa to: con e ati; i l'occhio , ca p onor 
arion . € a dello ftato de" angela» ine È ui termine de' Granta» 
xi. Congollpn ia va soia carte piflicne di tici lo fallo, e doge vo. paint sio 
Oer , 5. Con ione 3 Ridi. e La Pattate, Parent ; . 
z "s "edepli fidi”. else Por quaiivaglia È Chgn: i 
i como, Compefarion. Patto Per ladina» 


paio ivehte fogge di (att marini, "di saran) Y È 

ti piùsrine opagelazioni, e comcrezi ot, 

pista na FA » ud. Metal. Gebitò 

comnato >, Erigeadi/} «0 nl cosenitie PA . 
CONGÈNTRE , ass, d'ogni 9-°*Falvim *C ‘È Point 3 lie; asi 

le, corgroe. BS che è del yU a Y CLIN 


apre. c 
CONGÈNITO + ITA y add, Setulo 
Conssturei v $ 
* CONGENTÒRA , (. £, Con 


desi tIL3 gie 17 ua Sg ja 

na CSROETTORA ft, sc, agere de 
Rio ETTURÀLE Lo etto ehe: Comsbienrarài 
e RI 


[a [TUR À RE, Lo ftollo, che C: Riva; 
x cele, 













fiato di cole ghe 
“aire pate, finta ro n 


on _ RS CON ig 













mo, { 3 onberimie da av i 

Pe SOI o Consiagnimta o tà At, 3 Chaetabi L: Coaettatà.* 
pe È Geice, fur. biberon + coNesT, pura trag 4 phcrg comandataÈ 
e RT neo n 
$ rta ASSÀ BALE d'ogni gen.. ) 

, le mito; he Conettadi, qlc foga a dé La gl n'pesi lens 

ae 'Coordasi, | (“0 AMENTO,, È m. Conquiatto , fracafoy 

ar sbartimento. for s ebrantement 
int FA rese fa rovina, 


sbaccere ula anche 
i i frana gua Ù 3 inca 





MENTE s avorSatvim. Per mezzo ff Ditimulazione, Commivence; | © 
a _Jn maniera pg pd Per con.. ; par Li cippa È è 
inrogsi sà vp garan CON s Sabina | *% J pt Mi conguate. Ébranlontene ;' 
. oniettura 4 re peleto, n ec, in co 
CE gg conjefure me ti 319 acari Andare Saflete 3 IENE ec. ne od 


ci 0 ERA 60. » ’ 
di :i doo. fi, e Cr. ARE bec.gn seine onruiver i fe 


Yi, £. Luogo, dove fi tei rîì 
x so, dos ngono rin. 
















Vo x Aagumerare, mettere in 


TO «TA add. Segno Sine: Da'con, 

pera: grigia Compri ; mis 20, | 

cono, (i m Nome di geometrica dollda 
teen dalla ri 


eile: va quiderfi.. nei alt, 
reurangolo intorno to è e 
DN % Mme Tera 


dae pci pragicolare alla de ingl Lionei Gre. V, il. la0 
fe pera pe i verbo 
Te + ghe I" harincliaata e prg er sé sari; affini LE printer «e.la cola con 


Cono, sriecataù T. de' Geometri, li Quibata, Congegre 
È, Poe di ct è fara cigliata-de i p pra» GUISTAMENTO, î. m. Ul conquifiare. Coma 
no no spie a 
Coni Ri» CARTE IE dn fella pecca ta "conqustARE. via. Acquiftare + bo Tao, Con 
"e mio prrjr eat. lar des amuer 7 cosquetero 
Dod. £ Botta dì figura folida geomiesti, QUISTATO., TÀ a.pdd, Daconquittare » Cini 
rimeiatmnto di fezioni, a ine 


Fendt; j E gi «ti Colui x che conquite + 





























Sorin gt 


VOLEVA « VOL CRTA VISA AIR E deine : 
è quia la forche + $ Comjane 
È iguto 
; the 
det Latini. Ao 


mis 
î Ù Mi " 
TTI ia. Da conoleete. pg 





af. mi 
dies de la fit 
Iualiano Fraacefe + 

















146 CON 
CONSECRÀTO, TA, add. Daconfecrare . Confa. 


ni, ve. 

CONSECRAZIONE , [. £. Il confecrare . Conféera. 
tim. 

CONSECUTIVAMENTE, avverbd. Magal, In mo. 
do conficutiro , di fegnito , Com/drnrimeneene ; sont 
de Jwite 3 immedistoment apris . 

CONSECUTIVO , VA , adé. Maga! Che, vien di 
confetuzione, c e conlegue Comfecatif ; qui 1° cafuiît. 

CONSECUZIONE, f, f Confeguimento , il conte. 
Bulre. Argoifetoo ; 'effica . 

CONSEGNA » £, {, 7°. della Milizia. Colui, che 
fta alle porte d'una città fortificata, e che ties re- 
gifiro de' foredieri, che v'entrano . Conigne . 

CONSEGNARE, v. a. Dare în cuardia ,.c in ca- 
Motia. Canfigner, cn merrre, cu demuer d garder, 
$: Confegnare, pet Dare femplicemente . Doomer ; /i- 
urers delivrer ; remertre ; rendre, 

CUNSEGNATO , TA , add, Da confesnaze. Conf- 
gue. Se. N. Confeenato, per Segnato. Mergué. 

CONSEGNAZIONE , f.4, Il confegnare. Conîena. 
tim; desivranca ; svadition . Confegmazione d' una 
mercanzia venduta, CULI 

Y. Lo fleffo , che Confecra- 
re. V 


CONSEGRÀTO, TA, adé. Da confegrare. V 
CONSEGR AZIONE, Lo fel, che Confestazio- 


me 

dotisea UENTE, add #ozmi g. Che ne confe 
gue. Qui s'enfuit, €. Confeguente + (nr T, de' 
Zeici. La feconda propofizione d' um entimema. be 
configuent. $. Confegueate, da' Moccararici, fi 
prei pel fecondo termine d'una ragione, Confà. 

we. $, Confeguente, in forza d'avverbio , vaic 
‘a Met, che Dopo, apprello. Apres ; enfuire, $. 
Fer confegurate , pollo avverbialmente , vale jo Nef- 
fo, che Confercentemente, in confeguenza, Por 
eonféiguent ; dome ; coaltrncmment . 

CONSEGUENTEMENTE è avverd, Per confeguen- 
te, per confezuenza, Cenféguemment ; par confi. 
quent ; dome . $. Confeguentemente , per Dipoi, Es. 
Joite 3 aprei . 

CONSEGUENZA , f £. La cofa, che confeguita. 
Conftyurnte ; Suite . $. Cola, 0 affare di confeguen. 
za, vale Cofa 0 affare di rileva + « di grande impor- 
tanza. Chofe de configuenze , d''imporrsore ; gui 
perte coup ; sffaire de corfegmence , comfideratie x Jé- 
Confeguenta , è nache termine Inicale , © 
sche rifialta dalle premefle , Confegarnre ; 

vaeciagive rire des premifici i $. In confegutazta, e 

per confeguenza , polli avwettrialm. vagliono confe. 

guentemente . ca arte ; pir confèguoni ; en 
sorta; dome 
CONSEGUIRILE , ‘add. d'agai g. Feguer, Otteni- 
"bile, negdifabite . Qu' co prur cbreni», 
CONSEGUIMENTO, fm. 41 confeguire, Arguiftion. 




















Li 














CONSEGUIRE., w. a. Ortenere, acquiftàre: 04 
Fenir 3 arguevir, $. Cosfeguire » v. n. per Confegui. 
Bart agi Aprica, di faccedere ) venir dopo , £uij. 
nre i s'enfuivre . $. Contesuine per Accadere , av 
vosire. Artver, 

CONSEGRBITANTE, add. d'ogni x. Che confegui- 
ar. Qui (oit; gui »' enfuito 





CONSEGUITARE + va. Confegalne si Olremir ; se- 
quei > $, Confeguitare y° per wemindiopoti foccedere. 
ur 7 memir Sprti. 

CONSEGUITATORE, f. m. Che confegne. Celni 

ui ebrieti quetgne ebofe ; 

CONSEGUITO, TA, add, Da cosfegnire,, otre- 








buto, acquiffato . rie ; often 
CONSENSO , f. m. Confentimento; Crmfenzemene ; 
agree: robarion > dura; ocquisfcement, $. 





Pieftare il confeafo , darc 1l'confenfo x ® Simile , va- 

fio Confentite . Camfentir. $. Di comun confe. 

fo, vale Coll' approvazione, e confratiasento di tut- 
De 1 aver de sour fe mavdde » 

#' CONSESTANEO « EA, add. Voce Lat, 
Miente, tonvenevole. Comvensbie ; ; propre ; 
mme ; Hieufisni 

CONSENTIMENTO , f..m. TI confentire, con- 
Teafò . - Confentensent ; acguie, ta ateord ; ui 
mise d' vis ; contfaranità de volvases ; agrément y «p- 
prosstiva , 

CONSENTÌRE 4 vi H. Concorrese j«condefcendere 
ell’ altrui opinione , approvaria i contentarfene » 
png Confensie ; condefromatatio 

mdefcer ; appronver ; Souferire sug i, è dire "com 
fies. $. Confentire ,- per ergo nio misetrere , 
dar luogo di pocer fate n° Permertre + contraddi. 
zione noi comfente. La ctarradilliom ne le permer 


"CONSENTITO, ITA, add. Da confentire. Com. 
Simi, ©&è. 
TONSENTITORE, verdal.m. Che confente. Con- 
Sentant ; ita confenr. 


CONSENTITRICE, fem. Di Conftntitore. 
fusti A sinti 
Istadd. et. Confentitore , Con. 


Conve. 
confer. 


Con. 





do” ‘TA + add. Cr. N. Sepellito infie. 


secondo imle, Chet confepoito. Qui sfr Soms>f 


vo ale stasera, 
CONSEQUENTEMENTE, avverb.. Confeguente» 
minare, per apalez Ucaza,. Con/cguoammeni ; par cow 
di 














CON 


CON LA . V. Confegueoza. 

CONSEQUITORE . Y) Confeguitatore 

CONSERBA , f. f, Rim. Lo fiefo, che con. 
ferva , nel fignific. di luogo , ove fi confervan le co. 


fe, V., Conferva. 
® CONSERRARE, v. a, Conchiudere, Chiude 


re, V. 
CONSERTÀRE. V. Coacertare ne’fuoî Egnif- 


tati. 

CONSERTO, f. m. Confonanza di voci, e di fuo- 

mì di firamenti . Coneen comcevro ; barmenir. €. 

0, vale ancora unione di checchè fia. Afem. 
biage, uniòn de p'aficure chofei. $. Di conferto, po- 
fto Avvsrbialmente * vale Infieme , in compagata. De 
concere) d' intell'icence . * 

CONSENTO, ERTÀ, add. Congiunto infieme , v- 
miro, faimr emfembte ; Cneveiate . 

CONSERVA, £ t. Luogo ripofto, dove si confer 
vano, e f mantengono le cole. Liew sò l'on perde 
quelgue chofe , Conferva per i comeftibili, Garde 
manger ; difprofe. Conferva d'acqua. Réfervoir d' 
eau. Conferva della mere, Giacifre. Luogo di con- 














ferva. Emtrepde. $. Confetva per li cofa fela , che 
fi conferva. La chofe gu em rarde } provifica. $. 
Conferva , chiamanfi anche i frutti, fiori, e altre 





cole confettate mello zucchero, O-im altra fimil ma- 
toria. Comferie ; gelce ; compire ; marmelade. $. 
Conferva, Fper. Der Serva in compagnia. Comparne 
de fervices fervante qui a uns Sora pagne 4 Ber 
Compara di Cna Compagne qui va Pa de CE fer: 
ve. €. Per Vafca. , Conferva , per Compagnia, 
e dicefi del namero i 'matili di pîù padroni, che 
navigano infieme a confervazion l'un dell'altro, 
Conferve 7 tusrelde. S, Onde andar di conferra , che 
vale Andar infieme, andar in compagnia . Alier de 
; aller de compagnie, $. Occhiali di confer. 
va, V. Occhiali. 

CONSERVABILE, add. dossi 3. Atto a confer- 
varfi, Propre è frre Lonfervé ; dursble. 

CONSERVADORE , verbal, m, Che conferva . Coe. 
fervateun . $. Confervadore » per nome d' um Maci 
Rraro. Comfervatetr. $, Conlervadore, termine dele 
Canoni, e vale Coloi, che è daro datla legge per 
difendere , e confervare "altrui falvo dalle ingiurie , 

e pretenfioni dell’ avberfatio |, Gerde, 

* CONSERVAGGIO, £, m. Servità, e cattività di 
molti iafieme . Servisade ; espriviré tomnme . 

CONSERVAG hi + f. f. Coal one, V. 

CONSERVADIENTO, Î. m, 11 confervare , Sensor 
varlon ; maiarlen, 

CONSERVANTE, add'd' oggi g. Cr. N. Che con. 
ferva , Qui conilerve. 

CONSERVARE, v. a. Tenere nc] foo effere » fal- 
vare, mantenere , difendere , e fi ufa anche sel fen- 
timento mentro palfira, Conferver s maainectiv ; dé- 
fewdre ; emtretenir ; réferver ; vetenir; gerderi pré. 
Server. Confervar Fe conferver ; durer ; Juagper ; 
continuer d'étre ; Je maintenir. Codfervarii bene. 
Se Jomremir.» 

CONSERVATIVO, VA, ade. Che conferva; 
to, 0 acconcio i contervàre , Prepre A print 


PEGNIANATO, TA, add, Da confervare. Com. 
» fio, V. it verbo 
" CONSERVATOIO, {. tm Luogn dove fi conferva . 
Réferveir > entreddr. Per Coaférvatorio, V. 
CONSERVATORE, verbal. mafe. Che conferva. 
Consernatenm , 

















CONSERVATORIO, E m. falria, Laogo di rico» 
è fan 


vero per poveri, € propyiamente per donne, 


culi. Comferutechhe. 


CONSERVATRICE, £ f. Di confervatore, Mae] 


temitrice , difenditrice. Tonferiatre . { 
CONSERVAZIONE, £, f. Confervagione f colteni 
vametò . Il confervare , ‘e l'effetto di tal azioee. 
Conferv. mie parde ; difenfe ; manvrentico ; faut ; 
masserie. è 
3 CONSERVÈVOLE , add. d'ogai gen. Conferra- 
bale, atto a efler confervato , di lonza dorata . Du- 
rabte ; gui fe pen garder , eh conferver. 
CONSERVO « f. ri. Che ha tin medefimo Siemore, 
Comprenom de Service ; qui fert te mime maftre, 
CONSESSO , f. m. Adunanza di perfone, AJem 
dite ; comparnie ; Favini de perfennes -Mfes. 
® CONSETTAJU LO è f. m. D'uma medefima Set. 
1a. SePaire. 
CONSIDER ÀRILE , add. d'ognigen. Da effer cons 
fiderato , Confdératie ; marabie > remargrabie . 
CONSIDERA BILISSIMO è MA Ladd. Redi. Saperi! 
di confiderabile, Tris. svemarguabie dre. 
CONSIDERARILMENTE ,.avr, Arcad. Cri Inema- 
niera confderabile , motabilmente . Confidérabio 
ment; morabiement ; grendement ; ewerimement ; 
Besbcsta, 

CUNS DERAMENTO, im. 
ELIA nation ; attente 
CONSIDERANTE , adda ll’ bgni cen. Che eonfife; 

nm. Qui soafdive ; vit Naprentioa . 
* CONSIDE Confiderszione . Vi. | 
CONSIDER net n ni, Afrimemepente odeveare a 
ben sente, tol difcorfo , - Congderer 





li confderare, Con. 











> 

dure ; venti alia 

agiters guaminer ; seiner 
> 


penferz sega; réegrarguer 






SO 





CONSIDERATÌSSIMO, MA , add, Sup, 
auto. Trée pradent ; orde reserve , Pond 4 conf. 

CONSI DERATIVO, VA , add, Salvia, Atto a com. 
folerent + che confidera . Qui cemfîdtre , vu goi chile 
confitirer. 

CONSIDERÀTO, TA, add. Da confiderarè. Ca 
Adire ; ereminé ; riftuchi » fre. $. Conficerato, sa- 
giuato d'uomo , vale Prudente, che ha gonfideta. 
zione : contrario d'avventato. Confderani; cirie 
Jpell ; avife , réfervé ; prudent; rercnu ; atreneif. 

CONSI DERA RE', verbal. mafe, Che configera . 
Rei soufidàre 7 gui crsmine over arrentism, 

‘CONSIDERATRICE , verbal. fem. Che confiderà $ 
Carlo qui confidere, qui cramine aver artenpisà , 

CONSIDERAZI (1, ll confiderare, asi» 
zione nell’ offervare . Eur efaminare, 0 pondetàre 
la matura., o valore di alcuna cofa, er ara d 
comremplatioa ; attention ; reffexion ; infpellica, 
Confiderazione , sell'ufo comune , vale anche C 
fpezione, attenzione nel trattare colle perfane: ed 
ine efto fignificato fi dice che un uomo opera fenza 

azione » Agir foms comfideration + Jana difert= 
a fans ancune reteame , faws circonfpelfion , font 
sucum égard , avcugiement, $. Confoerazione, talo. 
ra vale Motivo, ragione , onde dicefi la confidera- 
zione di che io fard la tal cola. Ea rinficratise 
de quoi , è guai ayani dgerd je , We. 5. Con. 
fiderazione , vale anche Selma * riguardo, ri 
verlo uns: perfona. Confiderarion ; refpe? ; £; 
natnag 

CONSIGLIANTE « addi d'ogni g. e fat. Ch Val 
figlia, Conjeiifer ; eelui , ow celle gni eufeille.. f 
Configliante , prefo in mala parte, vale Troppo ka- 
ni poafigliare » Celui qui vent tonjiuri donver des 
seoferti , 

CONSIGLI ÀRE-, v, a. Dar configlio . Confeitietz 
dommer confeit. $. Configliate una cola s_ vale Pro 
porla , configliare , che ella fi fatcia . Coafeilter,, 
propifer mae chofe . $. Configliare ; ia fim 
tra, vale Confultàre m far qoal 


reni 
tonférer enferabto ; di . digli 
vale Pigliare , e ‘sont ‘sotelta Start n n] : 
e 




































"$. Dicefi lafcian fi 
G perluadere . pda. ati, 

i $ 
vetb. A glia Capo, 0 pela 
po, e va e Che xa Sala net noa è in= 
tereTato nella.rifoluzione, fuol effer troppo ardito, 


® troppo difficile ad efegnitfi, Tel qui comfeille me 
le fersit par. Gi Ledipi,fi configliano . V. Volpe. 
CONSIGLIA AMENTE » avr. Con Me Gina confiziie, ge 


razioney:eda ci a n $ muro 


"od ; SIGLA Ae 
savoir, buperl. 


iron « Can 

Di CRNALIAT ssito; + Add. Ser di confi. 

gliato. Tres.prudent ; rrds-avifé , &e. À 
CONSIGLIATIVO , IVA, add, & può dar 

figlio, arte a configliare + Propre è e confeillom, d 

deaner confei 





CONSIGLIATO, TA, add, Da Coatgliare y Piffic 
gates di conto. Cau) € più fovente Pre 
saationmé ; gui réfitebie . 
INEICLIA TORE‘ verbai. alt. Che confglia 
Bimfesstee etini gui comfeilie, 
CONSIGLIATR, CE, f. f. Di configliatore, tea 
Peitibre ; celle qui confeitle. 


SI Voig. fr, Colei , chie em 


CONSIGLABRE , f. m. Configliatore , Linteità, 
$. Conigli. + bidicono da' Naviganti , coloro, 
sì fato. Sons. Pierre. $. Egr vile 
anche il Sopremo Magifirato di Firenze . ira 
di Senatori, Confeilleri, 
(CONSIGLIERINO f m. Cr, N. Dim. di conf. 
gliere. Paris confeiller, 
CONSIGLIETTO , f. m. Cr. N. Dian di conliglid. 
Confeii ge. pen de comje quenet 
CONSIGLIO , fm, Avwertimebto ,, che fi dà ateruî 
circa cola. ch'egli abbia da. fate, 0 da lafciare + 
il ; avis; deliberation; feny; fentiment . $. 
Confizlio , per Difcorlo, r. mento. Conmerfa. 
si & Configlio , per 


CONSIGLI RA, 


figlio. Confeitidre > 




























dat ho , e fimili 4 
configliare “w 


bler te copfert. © 


pe i, MA) Ver DI) pelta confieiia + 9 per 

fe ri % 

ce petali 2A pb iti 
di 





do : È icettario > 
lore leconfri! de gueigu' am. 
fatio, vale fa fieffo di cet Coascil 

donntr gomiti! , Panenhi toni suo, Gonifutrer sf 
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Dicefi in piòv. di due non fu hai bono, #3] è fon aife 3 107 Sans Je Mvep pref, cli fs | Relazione , vnjone .' Lisifcmiy rapport . Che 
pa peste nre 3° accordano nel confi. » cela ha la piotia colla inignitade ? $, Con 
Mi me dol s'cn tenir an confeii d' gn "LONSOLATORE * verbal. maft. Che confola, | teria, per Ilchiatra , MM meo o paaregato di più fami 
pera I, Dite Sesitiscine la ò, contra i cone-| Comfelereur ; qui confele. Blic dell’ idletto ceppo . Lem. 
fem: dI e bre, femminile, od e. CONSOLATORIAMENTE, avverb, Per modo di ONSORTO, f. m, per parentado , 
. he. Cemfeil Be ferme cha cosfolazione, Aver confà/. 0) vi altra col. frena ope Eta ; pareni ; pare 


CONSOLATORIO, 1A, add. Art t cda. 
folazione, pitmo di | ibafotazione + enpataralre tone 


I SoNsoLaTaICE, Veni. di contolatdrà | iafo. 


t%,; I tehiotait; i 
meter) ere — Lonfali ner 
Ro ca 


CON LIA MAGCH RE o "re Spezi d' erba», 


w Ae eta ceififiar, 9. Parimen- 
in prov. Lega deliberato non vuol confglio + ed 
chè è fupertivo il configliate colof, che è 
ditare & fuo fenno' alcuna cola. N <A inn 

< arabi conferita dà na borome qui vewt fai- 
vie nére. $. gn + per Provvedimento, si. 


Rende (RS 
MEONSIO = dada ne bal ro ftefo che Confe. 


mici namioNe Cf. Vate. ti. Depofito pobbli- 
di Fopaggich, è d'altro in nani d'un terzo. Cong. 


NSIGNÒRE e fo i. Tu de Eegifi, Colui y-ehe 
Sa fed comune ad un altro, Casei 

mer; Per) 
n Emili Gab è. a. Affinrigiiare, far fini 


LA è ogni gen. Simile, ma par | mim 
più di forza. Sembtable ; parsi! 5 

par, f > Befftmbteno. 
3 MA, add. Superl, di confimi. * 


ricipant 
CONSORZIO , £ m. Compagnia, smile; tial. 

comment. 
GERE , vore Latina V. Cobereere . 
CONSPETTO, f. m. Danr, Conv, Voce Latina, 


Cotperro ., V. 
CONSPÌCERE 3 vom Voce pura Lada A 
che oggidl nom s'uferebbe. Vedere 
per torto y difcermere . Regarder rour-am pour ; RR F, 
csaminer ; garde. 
CONSPÎICUO, UA, add, Voce Latina, Efpolo dl- 
la vifia. Viibie, &r. V. Cofpicuò . 
*OONSRIRARE , vi a. ta n. Conglurare . Con/pi 
rev pSeomjurer ; vompi: 
CONSPIRATO, TA, N ad, Da confpirare. Congiu- 
rato ,-Comfpind di. 
SPIRATORE pe verbal. m. Che confpira , che 


OPTA PRICE pr Sa font confpiratore, che 
confpira:; che a eugitin, Cette qui confpires qui 


consoni. 
‘CONSPIRAZIONE , L£. Congiura, Con/PirseTen' } 


a 


OA: Lom. fl comondare e e 


ConsoLmaNtE Lafrogni geri T. detto chi 
rurgha. vato aa omo a confotidare,, 
a rammarginare le te, Confatifani ; carsgita 





Tris. if CELA uns. 
° Tuc mì. Voce anticî dal Provenza!e . ONSODARE ,. DA, . Sdldare , aMadare i riunite | dia. i comaplosi + 
AMtisoIO È angoli saravaglio . Chagriîm ; affiiflio mi fit MOI È uf fia fentinteoto nentro pai | CONSTÀRE i v. lo Imperfonale + Apparire sie 
< Lari mo, taecli SL ‘dele ferìte . Rejoibare ;'| manifetto, Confter sagre } cre cuideni ; tiro 
elaira pito. itare , Segr. per Persia 


rcumir 3 confe ‘omfolidarti. Se reéunîr ife re- 
sr Go Ù tompofio; faflillere con tali, 0 ft: 


$ per'metàf. Confermare, 


frlofo , travagliato . Caagrimé, ©e. V. Travi 
BIL. I n BR do tal sn. fonsviaer "di affenrair 5 coafirmer ; rendve ferene 3 fto-, Sebgitor ATLANTA, peupalto "cd i 
ita na 'omfnente Tenacen vifcosa .|| 4ie, durabie. ONSTI if, Segner. dali 
Tessre ; E Brio leant ter x CONSOLIDATI VO ,° IVA, add Atto, e boono a | Comfermaerica ; sbsrrentent ; Serlblecazo al 
CONSISTENZA , LE f. Il confitere, lo fato | confolidare le ferite. "Confolidame pe a réomir | CONSTITUENTE., add, d* ogni Che contitui. 
CONSIST e d'una cola confilente : Com CONSOLIDATO , TA, add. Da conrolidare » ‘Con- | (ce. Coogirnage A gui-confiitne % 
fosidé 5 ‘E CONSTITU Înk, v. a. Deliberare , fatine, ordi. 


ao  Conftiruer; derorminer ; ordonner ; delibere Fi 
LAS 
CONSTITUÌTO, TA, add, Da coftituire . Cis 


Pirvé , 

CONSTITUTIVO, IVA, add. fem. Atto à Com 
fitoire. Confirutif . 

-CONSTITUTORE, fm Sese. am Che confti 
tullce .\Qui ne 


“eonoli mazronEe t.£ 1 contolidite ; €10 Ma- 
ha della e cola canfotidala. Caufhtidarion ;*réoniow .' 
one, per metaf, Confermazione. Af- 


cli - b 
CAMEO agent pp 
per Gaversante Città, o ee ‘che per; 
CT Gaio e 
piera Parti ia Firenze o fee fi 


vente m' apprewdre mim méricr + $. Chi dice mal, 
dell ate + pon farà dx' Confeli "vile Che chi fira.! 


ne di mala incremento, Confîffance ; romble. E- 

o ona + Age de confifizace è 
l. sv. &. Avere il fondamento , aver 

l'effere. Confilter. Far confiflere. Cenffiener. @. 

Confitete ,° per atea imfieme’, Érre emfembie, $. 
Ì f. Dusrare . Dutrer ; tenir bon, 

n % £ im: Bomb: Confitoro, V. 

: m, Adusanzaée' Cardinali con-- 
Poal Abi wa Ro < oa configlio. Canfi. 
im i dice ariche del logo dove fi foglion; 
i Adinanze, © re, $. Confitora, per 
fi dice di altre o conferenze... 

È 7: ‘Tu gonfilloro . Comerio: 


gene cara) nad Voce Lar. Coltivato , 















pazza ii mellicrò , pos vi tia Qui ederi- | CONSTR add. Men Dif. A unto dato 

N05 CÀ n ‘Vorà Lîtina + Cugino . sein minor ne for A Forsuné, €. Confoti di. |.auant dormi v eri 
2° ca 4 Braco în PIC , il quale aveva cura tel IRE vid; Ordinate», e Lfabbricase % 
n° razione, CALA cedri Lega , sione _con- le ea entrate delle Dogane , ed era Giisdice qu eb {| Gondraise » «bari; vdificà 9 Hleper e, 
È et pt LA tenze-civili, che nafcevano fra.i pin Si -Confiruire. termine . Far la 
sa ‘co As giitrat de mer S. Centola > e Coafole. <oofrazione | Ordinare |' orazione . ì ate 


che eleggono gl ini d' alcuna Nazione, pt 

anti in pacfe Mualzre, Confol. $. Corel «'éton-. 

CA dicefi anche ll tapo d'alcuna Accidetmia DI 
. secf, fi Azadèmie. $, Confofe, perdi. 





LU miviame dei id 
II seri 
Quibc. di far la coi mpaaariie è È Conmvit, 


? CONSTRUTTIVO, VA, i 





hi nin PAG altruî , ni dine, Si miri di chi Ma come capo di Spi brieàtivo, Qu’ an pror conffruire, »_ “ 
contenta con fhirs m TRUTTO, f. m. Une » > Avonrs. 
pt) pero ron 10, coli accento folla feconda , f. m.} ind} profit; guin. r Pt lo 
dimimner 1 affi Rion fa CiaTolarioe. Cosdroies ordinare . €. I » 

fe pie LL K ra a € Ù 

Dara Confofarfi mp. "to darf , prendere , | folio, gr le in + En effer ce” 43% 
o prnnttera conforto . te eoufser oper les dar. n COMOMIGLI ni Lai a Gun, 
LI 
1808 î 


KA RE gir d'ogni vagare» 


do, e ufficio 
Vili tie it è 





V. 
; i cranetod si là s'iiati îa i Boa 


fi dice a 
nre, e figure, 


del pure delle vocali. Lersrés eimfammri . nl 





n x} + la forza di fm, per Perf confota. | mamtà liquide, Confommes liguider , Confonanti 
"ie. C Varta $. Cdafolare, psi- | Com/snnes marrter. + addi d'ogni a. fil LA da 
re in ind Confolazione .. Confola. CONSONANTEMENTE, avv, falwim. To pi het nel cinto, in onore di Confo., Con 
» , detto: anche’ Nettuno equetro) Jena 


confomante , cocrtntemente , pestuivi 244 intoni 
fotmità. Cinfo dat, V. Prger i 
CONSONANTISSIMO, n tear Viper]. 


“SScheoranieerTE x sn contato. 4 manie. 


reliner 
nl ethébroient ni n + fe dinziime des en Ci 
confolzre , 0 di CONA la maniére des Com de 


dr rod bogneurdu Dica Cinfas, 00 


di confovante . er delle dagi | Fenfeit. RISI 
irta di Maeadia: Harmopie ; comeeri ; accerd ; c TAMENTE ‘ave, Secondo la Cn) 
ORC E + T° Conpoeanst per an) di + Selen 1a ecunvee ; d l'arcoso 
taf. tal. Contorni Pampoggrazai, Meeerd ; correfpom vente inog rr PR ar "> 
i V. Le Avere per confittal, 
“‘Cirisonantzi i redini det vere il e 4° deste, | 
na vace all sù, pe $. Confonad |: "CON RA 0 de Penh aa 


re, per Pag » corti ten, 


ut: DIL [Ai 
grata 


confueto, Frérasrà, e, 
CONSUBTO , EPA i add. Ufitato y 
rio, abiruale, convertito in narcra, 


i Babiomel > erfimaite . $ 
ai ine le 1 Polito, Le di a 


nfageio | ì 
‘lit TUDINARIO I stile vt goa 
*CONSUETÙDINE è (46. Ufanta 
bitude ; coutume } 
"Esssuràre add. 


$ 
O ro 
Vro+ Pareonenr 
Bra Me CITE I 








EE 
Na ou femme ; 


“onsontEA LA 


cicit 5 compagnie » 





143 CON 


Dire dell'Avvocato , che cosfiglia un cliente. Can- 
lean, 

f CONSULTA , £. f. Confulrazione , conferenza di 
più perfone , che confaltano. Confa/ratiom. $. Coa- 
fatta ,. per coloro, the confultano. Ler confuirani 
cous qui confalreni, $. Confalta , dicefi anche in 
Firenze , il configlio del Priacipe melle cofe civiti 4 
« criminali , Le sonfcil, 

CONSULTÀRE , v. a. Far confalta, difuorrere , 
efaminare, Confnirer ;. comfirer eufreabie ; Scliberire 
Confaltar jnfieme. Comcerter . Confultar libri . 
Fenilicirer dei livres. t 

CONSULTATO a TA, add. Da confultare ; Cin. 
fulti Fe. 

CONSULTAZIONE , ff. Configlio , difcorfo, eta. 
me, Confintesricm. $. È confultazione , dicefì anche 
per lo Nello che Confulto. V. 

CONSULTIVO, IVA , add. Arto a confaltare , com. 
fulrorio , Prapre d confuiter, $. Vetto confulrivo, 
vale Voto di chi ha facnità di configliare | e nos di 
decidere. Prix confusertive , 

CONSULTO, È ta. Scrittura dell’ Awwocato a fa- 
vore del clientalo ,  Canfuinariom ; avis par ferit d' 
un dv, tonchani int affsire, $. Contulto 4 di 
ces anche il Parere, © il Configlio, che fimno, © 
ferivono i Medici intorno alla cura d'un ammala 
so. Confultarion } suis per tori d un Medceria 
tonehans ume maladie, 

CO\SULTORE, v. m. Che confulta . Cenfelreur ; 
eclui gui donne confeli . €. Confultore «det-Sagto Of. 
fizio Confulteur du frint Ogice . 

CONSULTORIAMENTE, avv. Da confettare , con 
confulrazione . Prudommeint; avec précsurtion ; #- 
près ome mune réffezion . 

CONSULTORIO, IA, add, Diceli di perfooa , 0 
di cola abile , 0 idonca a dare, 9 prendete conf. 
glio. Qui pemt danner, frende conferì, 

CONSULTRICE, v. f Pole. Ja, Che confulta. 
Confeilibre, 


CONSÙMA , f. f. Muamaf. Lo fiefo che Confuma- 
mento. Comfommasrion . 
CONSUMARILE, add. d'agoi g. Atto n èffer con- 
fumato. Qui Je pens conferamen, su difiper. 
CONSUMAMENTO, f..m. il confamare, Conforme 
giiee i diffiparica ; confirametisa ; abforpriom . $. 
onfumamento , per Affiiziane , travaglio , rormi 
to d'animo , firuggimento . Af;tiPron ; chagria ; 
langueur ; comfemprica .. x 
CONSUMANTE, add, d'ogni f. Che confuma . 
, Confumani ; qui confume. 
* CONSUMANZA , f. f. Confomamento. V. 
CONSUMARE , v. a, Logorare , finire, ridurre al 
nitate, torre l' eflere, Pragecre fare ali" 
att, nel neutr, e nel meat 
deverer; ruimer ; perdre ; friper ; diffiper 
mer; détraive ; abferber } romger 
manger. ©. Canfemare la groffesza, 
qualche cola. come farebbe on pezzo 
n fimili. Agoibiie ; diminver 1° épaifi 
me. $. Confumat il fov, 0 i Sco, ben itapider ; 
friper * fricaffer fon biew. $. È confumare, per me- 
faf. dicefi Gallo Rrucge:B inrernamente per qualche 
palfone. Biperir ; fe c.nfunser, ou dire ecafumé ; 
Secher, €. È confumarfi, n p. per Defidesare: 
dentemente : Mourir d'eovic de Faint 4 0u A ebrei 
quetgue chafe , S. Confumare, per .at-perfezione , 
«compimento. Accompir ; fimir ; arbeo S. Cone 
iamat-la fatica, il tempo, re vale Impiegarii di 
continno in qualche cola. Demmer , am coepreger cone 
Son temps , fes Joinsy i 
CONMUMATISSIMO, MA, add. Redi ‘ene Supetl. 
di confimato, e figurat. Perfettiffimo , peritifimo , 
pratichiffima, Trés verjé ; artmerperimentò , cucon- 


Seranet. 
CONSUMATIVO, IWA, add. Arto a confumare. 
Confemprif; confumani ; qui ronfome . 
ONSUMATO , £. m. Peverada , nella quale ab- 
biano bollito 0 palti, o fimi) carmarrio, tanto che 
vi fi Seno confumati dentro. Confini . 
CONSUMATO , TA, add. Da confumare . Canfi 


Ep via 


ME, v. 


















































om de» 
he cosfuona , diffreggi. 


tore. Defryfeor ; di, vent. E parlandofi di ch: 
monfomi le derrate. (ce sari pia 


cConsumatRicea, £. f. Di confamazere » Celle 





LI diphe . 
ioe , dlafatimento, dil- 
dimimusion ; difipation 3 





i dbtrui, qui conforme 
LCONSUMAZIONE 7 
fipimento ;Cen}ommi 







Confumamento , confumazione 





delie cole fpér- 


«Rai fe i 
RE e) Li VIVA add, Confamirivo, e di 
Progriamente de’ rimedi, che hanno vire di dil- 


tas I A Qu ed è aggion 






lett ; petibeno: * 
© CONTAMENTES avverb, A ceoneidradiife:,. Leg: 





QON 
delvere, a confemare gli umori , le casaì, &c. Can. 


Soma prif » 

CONSUNTO, UNTA, add, Confsmato, Conf. 
mi; ufé; detruis, ©&c. $. Confonto, im forza di 
foît. vale Tnfermo, che dh nel tifico. Matsse de 
somfomprion ; colui qui ef rimbt en Isepucor- gui 
dipirit de esafrerpiion. La pina è otiimo cibo agli 
etici, e confunti. 3; 

UONSUNZIONE , f, £ Confimazione , tonfuma. 
mento, Canfonemation ; fin, Confunzione de' feco» 
lì. La confowamatica des peolti ; ta fm dey iclet ; 
do fia du pgido la contiunzioni < fune 0 € si 
le carmi, La Lie deva? la fan les chaire. $: 
Dare in confunzione , tale Caderè in certa malar 
tia) pico diffimile dalla rifichezza . Erre mps/sde se 


confomprivo . 

CONSUONAÀRE , Lo fteffo che confbnare , 
V. $. Confuosare , der metal. Confarfi , e cor. 
rifpondere . + s'arcorder ; fire conforme ; 

aferrifame. $. Confuonare , 


CON 


Chatamento , per Racsontamento , sattizione. RA 
sir ; marretioa . 

CONTAMINABILE, add. d'ogni g. Atto dd ef- 
fer contaminato, Qu' em pros falir, cu fomilier , am 
sontaminer. 

CONTAMINAMENTO, f. m. Contàmisazione + 
c attore ; fatiffare ; Suuiiiure; pollutism, 

CONTAMINARE , #0 a. Macchiare + brotrare è& 
corrompere + infettare , comunicare ll male, Consae 
anterE Fomibter; fatir ; emsacher ; gurtr ; infeler pg 
pollner. 

î CONTAMINATAMENTE , avr. Con contangi- 
nazione , brattamente, macthistamente. W, 















































CONTAMINATISSIMO, MA, add. Sup. di com. 
timinato. Tris fouitté, &c. 
CONT 





MINATO, TA, add. Da contatifnàre + 
fruite, &e. 













3 comvenable ; 
per Sembrar verifimile . Parcirre urdiftonbiabie . 
Ma a me non confuona , cioè mon mi ‘par verifi. 


nile. 
CONSÙRGERE, 





chia, corruzione, infezione, brottura. Sowiliere 5 








n. Voce pura Lat. da fchifari 
nelle buone ferietu Nafcere,-farzgere , avete ori- 
Gine . Nafire ; eredrve ; 1° dlever . 
CONSUSSISTENTE, add, d'ogni g. Satin, Lhe 
fuffifle infeme, Qui foste avec. 
CUNSUSTANZIABILITÀ, ff. P. de' Feotogi . 
Unità , e identità di Softanza. Comfubfireriziiri . 
CONSUSTANZIALE, add. d'ogni a 7. Teofogi. 
eo, che 5'ula parlandofi del perfone della Trinità, 
per efprimere che efle fona d'una ficifa fofanza . 


INZIALITÀ, fuît. K fegmer. Afiratto 
lale. Unità, € ideatità di fofanza. 
Conjnbfisnrialitt . 

CONSUSTANZIALMENTE, avserdb. T. Teologi- 
#0, ta modo confufianziale, Canfubftisorizionene. 

CONSUSTANZIAZIONE , f. f. T. Dermariee. Vo 
ce con cui i Laterani fpiegino la loro dottrina cir 
ca la prefenza reale di Gesù Crillo mell' Eucariftia. 
Confubffantiation . 

CONTADINA , ff. Donna di contado. Parfan 
me ; villagecife. $. Per forta dì ballo . Forre de dem. 
Je de parfans. 

CONTADINÀCCIO , £. f. Far. Pegz. di contadi- 
no. Villanaccio, Gros reffigue ; gror ryfam 

CONTADINELLA , £ 6 Conigt. Poliz. Fatvin. 
Titianella * forofetta . Jolie perive parfamne , viita- 
peoife. 

CONTADINELLO, fm. Dim. dî contadino: det- 
to il più delle volte per wezzi, Porir psp/am ; petis 
villagenia. 

CONTADINESCAMENTE, avw Salvîm Villa- 
nefcamente , villanamente. 2 Ja manidre des par 


Danaro effettivo. 4r- 
guar comprame ; dewiers diccuverre. $.Onde di Cone 
tanti, € in contanti, vagliono lo Mello Che co' dae 
nari contanti, + demiers decowverir. $. A contas= 
ti, vale Col pagamento pronto , ia tuoneta Èffetti- 
Va. En argent comprime ; en ejpéeri. Pagar in cna- 
tanti. Perar srgens fer ; è Seniers dictoveree ; ew 
eSperen. T. Pet Genilit. Avere alcuna: cola in toa» 
tanti, trattando d'ingegno , di fcienza , 0 fimili, 
vale Averia fompre pronta nd ogni occorrenza, ag- 
corché tmprovvifa, Avoir gueigue ehsfe préfense è 
l'elprio. 
* CONTANZA , f. £. Contezza. Y, d 
CONTÀRE, +. a, Annoverare, Comprir ; mm 
brer. €. Contare, dicefi eziadio , per Pazare. Pao 
alotate , dir prezzo, É£or 
pri». $. Contare, per Îti> 
quetto fignific. è talora ncut. 
Comprer ; eRimer ; prifer ; vepurer. $. Cota= 
per Fatei conti, Comprer ; taltaler ; fapfufer 7 
4 compre . $. Contare ‘néùtr, affol. F4A anche 
1 autorità, credito. Compren ; fire effimé ; 
erédit, de l'amtoriré, &. Contare , per Racton= 
e, narrare, dive. Comrer; rècoosor ; watrer ; fai 


mn conse. 
* CONTASTAMENTO, CORTASTANTE , CON. 
TASTARE, CONTASTATO, CONTASTATORE, 
CONTASTO, Voci agtithe  Y, Contrafiamento , 
Costraftante , ConrrAtare ec) 

* CONTASTE VOLE, add, d'ogni g. Dedito a cos- 
trtaftare , lic giola, Guerre) ent > 7 

$ CONTASTO, fl: moW/ Cdutraffa 





























è Coal d 
fans. CONTÀTO, Ta, èdà. Ta Sing Msg 
.. CONTADINESCO, ESCA, add. Di contasino, 0-f V. il morte) &, Contatti fer Mesrovaro, è 
da contadino . De payfaa ; de villagesir ; ruftigne ; | argue x TA , 


sbampétre .. 

CONTADÌNO, . m. Abitator det contado. Fori 
quei; viliagesio ; babitont d'an village. $. Costa. 
dino, più particolarmente, vale Colui, che lavora 
datetra. Papsam ; labvnréam, $. Contadina è an. 
cora una fpezie di danfa . Efpàre dè danfe de Pap 


Tuus. 

CONTADÎNO., NA, add Costadisefto , di con 
saline @ da contadino. De'‘pajfta, e. V. Con. 
% LÌ Lal 
CUNTA DINOTTO, f. mn. Contadino di belta ffa-* 
tura ve di helia erò. L'a sesm, sm joli parfan de 
belle railia, & À la ficur de fon dre. 

CONTÀDO, f. m. Campa reo alla Città, 
nella quale fi conrengono i villaggi, e le polfetlio. 
ni. Les villages & campagne» voifines d'una Vit. 

» per Territorio, Dominio, Cos. 





CONTA Mpertizt). gas Che conra','ché anno» 
verà. Dali” ori Balla Crufca fi ricava è 
che vale Compurita, Cimpurbîe, 9, Per Racconta- 
tore. Constar, x 
CONTATRICE , Femm. di eòntatore, Celle. gué 
sente , cw gui fsit ww récit, qui come gue! goa gho= 
fer comtenje .. "a da A 

CONTATTO , f. m. T. Diduféatiro. Toce! 

di due corpi . Cooral ; atrourbement. $. 

del contatto , dicefi da" Martemarict Fansolte che 

di enoS seta Hirtdafria Gel'Crrthlo. Ao» 
coni . è 

CONTAZIONE, f. £, Ca, N. II contare, colta» 
mento. Compre ; muradrarion. ° “ 

CONTRE, f, m. Signore di Cohtti. Came, $ 
Conte per fimil. 1"usò Dante in figuificato di-Còrtìe 
Riani ,0 principali Signori , ma propriamenté parlar 
de' Santi, Bed Saints. 

CONTRA), fi fi ‘Dominio, e fato del Cope +. 


Comed;. is 
CON TECO, Lo flev, che con te. Zbes foi. 




















CONT GE, £ £ Car. Voce poctica. Conta 
gio. V. 
CONTÀGIO, f. m, Male attaceaticcio » Pelle . 








Comsagion ; V. Con ed Egfò. P 

CONTAGIONE, (i &i Ladcenza di mato, che's' È CORTEGGIARE, v. a. Fare i calsl, Iii ie 
appicca : Contagio: e dicei per lo leita pelle, | COMtÒ. Comprer ; casculer; fuppurer ; venit d comm 
per effer più costagiofa. Contagios } infeon ;. pe. ‘È pie ; faire un #00 





CONTEGNA 
o porramento alti 
grave, orgueillene, 

* CONTEGNENZA, ff. Comprefo, contenute è 
cireuîto, renitorio, Circufe 4° ame pills, 





Ne. 9. Contagione, per metaf. di dell'eretle , 
de' vi, e di tette le cattive cofe, cha l'efempià, 
0 "1 frequi cogli altri poffa comunicate. Can. 
ragion de erifit, du vice , Ge. t Ragionevak 
arterie abborreado fa consagione di cos orribil pec- 
cato, 
CONTAGIOSÌSSIMO, MA, fagstr, Sup, di con- 
tagiolo . Tré:.contagieus ; très plemrdet, 
CONTAGI + OSA 6A Atgionro d’ infermi. 
tà, è vale Appiccatictto; e atto Sua natura ad 
app cearli., © trasfonderti, Cont. Ti peftitene ; 
pelieorio!; qui fe-commiinmigue par contagio . $. 
Contagiofo JE, metài, fi dice pure de' vai + dell” 
he, ® de "altre cattint cole, che l'efempio, 0 
frequentare comunichà. Comsagicua i 





Conterno net fignific, di fallo , 
* cgrave. Fal; maeinzico 














#$. Contegao » 
altiero, e grave. 
i; Wodinsien grave, T, Onde 
Wale Andar con portamento 





CONTAMENTO $ £ mo 11 con 
m 
Rella Conipse } wesiberativa ; 





pesta tal 
ertre fur fim quane d moi; faire te rencher 


"EGNPEONDIO | Osa , sd che ha ia coiagn 
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Semel gnoià e e alsierezza . Actena ; grane; fori. TISENTO a im. 11 contenere, Conzenan: STABILE , /,.m, Nome di dignità molita= 
PERANZA , £ £. li confemperare . ce ; le tontenu . emimento , per ARidenza . | re, Conteftabile + Cowadrabie . $. Conteflabile , e Gran 
piérameni ; igalité des des dumesrs dans le corpr 3 apr 


Cominence } si dr $. Contenimento , per Con. Conteabile è anche mpme di Digaità principale mr 
tegno, Pg Mainrien ; contenance . le Corti de' Principi grandi. Grand pine 
nesiridarenAnE ; 0. è nibrre. dba. ai | (CONTENITORE, ( m Femb, feguer. Che:com | Gran Contaftabile ta princii ni Diga 
tamento d’an' altra, Aggioftare, Ten; 
; proportienner . $. Contemperare, per Temi 


tiene. Le comsemant ; ce gui contiene, nella Prc wo lane del Cavalieri di Sagto St 
mitigare, moderare è T'empgrer - medérer ; | bile + di - Mpa, INDA ve IR STAT CesnresTinE, ‘€ si Tide he dal 
pestare in" ih: “cont ', va. Voce: fat. Difprezzate, |. Lotimare , notificare Dt Ga feno 
burlare x » Mepriferng dédoigner ; mesure 3. 
Se ara milipender « 










ci a fè fi \Contemperanza . W. | TAMENTE , avv, . Con. contentanien- 
CONTEMPLABILE.» add, d'ogni & Dego d' èr° | td, con contento RZIZA di lite. Procds formé © 
fer IC sui stomtemié . SQNTENTAMENTO, Piacere, fossialo. tié emere ter te conteftata ; ‘oggidà fi dî. 
mb TO, ie m. dl contemplare . mi spategermene i Pizia joe 3 fatirfoBi 1 afrebbe. App o de coscInfivat, 
do pa e po) Air d' ogni gen..Cr.N. che con. ju eo info PERA n ei Contelts= 
EMPLANTE, com sro i qui contente, » tion en c. } emene de esnclufivar . $. Con. 
sontomiple « Sala st it volta in. tesa Pan a Ve praline 1 àl..{ reazione. n per Contela, Civarioa > dif= 





i e tà n 
fi di fu Consi seme al fem. Come 
USS .” 
f LrIRLANZA affi Con gione, Vi 
RE,» v.a. Afkfar fa mente, el, 
penfiero, pentire attentamente cogk occhi del 


trai voglia fe pi er favisfairà ; 
c polare » Comentatt 






fmi Petto propri: 
2, che papa e tenue alcu Putiogiar reso” 
cal icon pedi Prlip $. Con 
Mimoni, allora che de. 














cage del O, Camrempier. $. Contem.> gofene e fono interamente fra 
piari so. pale. Pavdoegala 15 » compiacert di fe Mello . it ci FOLTA. ade ‘add: Da -contentare « Bod- rg slnr qui depofent la mote 
Se mirer, dlifatto , acquieti a Codreneé > comvent } fatisfalt . 
c TIVA °C (Danti Covo, La ficdi..|-_ CONTENTATORA s.£f, Contentamento . Sarssfo: TO, ESTA , add. Da conteller , Karre. 
a tà del contemplare. de tontermpier s Ve | Fion. $, Osde Edere di grande, odi facile. 0 di + sito ; mé!é enfembte per metal, 
méditer. diffciie costentatura, vale Costentarfi facilmente vo vale ‘Formato + Forméy 
CONTEMPLATI tO, IVA ae hdd, Dedito, e ac- Bcilaiente. aifé, su dificite d'conremter . ONTEZZA , (. f. Notizia, 3 Lie Vefor: 
ci a contemplare. correnti o ufetre > aftt- * CONTENTE VOLE, add, d'ogni r. Che conren- di avis ; motite. Contezza pubblica . Narerié. 
» © Vita contemplativa dicefi clint the f ta SL Sansa "ani f 3 asréabie , re pobilare. $ Conterza per Familiarità, Panaje 
pot qua tutta in contemplaz G orssgino. Comtotnement ; } liariré 
at UO pofrmg ENTI P: ape; # CONTIC NIO, £. mi. Uma delle” partì della note 
fon detti colmo, neepa CONTI did w Voce: pret. | te, che è filfata alle tre + 0 quarteo ore y detta co» 
Siani . % rete Les para >> a. |ta taria» che non. su » Di di pi) parc: allora comunemente tutti tacciono. Pro. 
Sedrer. . able + once. 
CONTEMPLÀTO, TA s add. Da contemplare. CON ITESSIMAMENTE | avv Con io PRONTICINO, f m. Dim, dî conto; Pitcol con 
Bc ino + Aucé le piusgrand piaifir ; arde. | to. Un perit compie, 
TÒRE, vetbah m. Che contemplà . CONTIGIA, £. £ "Calza folara col'cuojo, Mam- 





ICONFENTISSIMO MA, add. Soperl, di conten. 
to. Li srle. Tarisfait 
GONTENTIVO, IVA » add. Che contiene, Qui 


retient « contentiva , Force de retenir. 
Madia; spe en 
aio PRI agrément ; gvan- 
{ Contento feno. Pelicivé ; se 
bee. CA $. Contento per lo contenuto. 
songena . «per Difprezzo , derifione, ma 
i mom s' Orge "ta ce sal: come seppure 
nel precedente, Mépris. 

CONTENTO, As foddis. 
fatto, leto. x allegro rn i ; peyena 
Efler contesto. £rre nd he sronver bien 7 
comremser. Render contento . Comsenrer; 5. Qata 


pato imorno al piè, Sonticr femelé guer dacuir ca- 
jutivé rons aurone du pied avet det srottaeris impri. 
mér cf E Sprgal paneralazeste per ogni orma- 
mento, e 2a. Ormenoenit ; pirore + 
CONTIGIATO, TA } adi, Otmato di di ‘contigie. 


1 CONTIGUAZI di 
Profegui mesto ui e. 
CORTAGULT 1£ fAfratto.di. 
Suo, Pes pene 
che f na « ruteisa saba ipa 3 ini Hmsiers= 


di tag Contigum, T.se” FRA Dite delle pl tieni 







asi suronpie Gar in contemplazione; Con. 
Sdempler,. contemplazione, pofto avverbial. 


A mento io 
Ten. “pci cine, persa. | 


dafaronino, 1, add. D' um medefimo 
3 Ù +33 a. Conternperare . Temo 
«ion 45 Comomorare il differo e 


STONER nati: di al ache conundi. 




















Contendane A'[pute arene, sn) ro. Comsentar» ti un corpo fra di loro Puna 
. di LL Gonteta. v vi UCI To sim. Contenimento , fomena') cià Ha al cont: pia se Sue po 
h Lung rd peo Qui | che © coetee in uno ferltto, Le contenv} seneur ; *CONTINA , (, fi Febbre oatiauai Fiture con= 
Comr, i difpuner > # 


NTENOTO, UTA, adi Da contentre Con. CONTINENTE, add, d'ogni. niContànebte . Come 


setiano.s qui conritab, $. (408 Seualea 
ta continenza. 

aride peligna Avvert, continenza + 

| CONTINENTISSIMAMENTE è arti cli 





















Fifioaieoe {. Volg. {r,' Mercanziuota di te 
tro, Jair 

CONTERMINÀLE, add, d' ognt la Che termiha 
infieme . Valîm ; consiga ; lim 

CONTERMINAÀRE, v, i Confinare, Com 
finare, effere Oat no, Confiore.. avvfinir. 
conttiani 0g ad. Ben. i anne ala. 


o Malfe: Che tende. , 
none, difpurcor ; bomne tiri. 










N 
timo, » Conrign; limitropbe , 
È contendere , contenzione . Dj/- 
Vr: tia ; s diféreni > A 













E) è; _conreftar * Contete vole 
ELA nd parole Mini: 






>: 





so coON | RON 


CONTINOVAMENTO, f. m. Lo fleffo, che con. 
tituamento . Comtinnarion . 
CONTINOVANZA , £ f. Lo fieffo , che Continua. 


zione. V. , 

CONTINOVÀRE , v, n Lo fielfo, che continua. 
re. Continner; ponrfnivre. 

CONTINOVATO. V. 

CONTINOVAZ E. 

CONTINONWI . 

CONTINOVITÀ DE, novo, Continovazione . 

CONTINOVITAPE, Continnarivo; afituité . 

CONTINOVO , VA , add. Lo feflo, che continuo 
Ceatinu . $. Febbre continova, vale Quella, che 
non lafcia mai libero l'infermo, Fidere comrinne. 

CONTINOVO, avrerb. Lo ffelfo,, che Continua, 
avverb. Di Contiauo , del Contisovo, o al Conti. 
novo, podi avverbialmente > vagliono do ftela. 
Continneliement ; è Ja comtione ; d Ja longue. ; 

CONTINUA, verbal. £ Costinuazione, Cosri- 
masrlon, 

CONTINUAMENTE, avwerb, Che anche fu detto 
Continuvamente , lompre , del continvo, feaza inter- 
+ Contiaveilemeni j inceffamment ; perpé- 
puclicat. è roujouri, 

CONTINUAMENTO, f, m. Contincszione. Cams) 


























































fans fon bare , compie denx fsis 











ne, far render conto, Demander 


dre corapee de fon adm 








mettere, Durare . Coasiomer; ponrftivre ; 
Suivre; perféverers me cefèr pos. $_ Continuare + 
per Effere attaccaro , 0 comgiuato + Éere proienge ; 
consiane ; fe temir enfomble . $. Continuare, per U- 
fare, O adoperare continuamente. Comtinmer ; prur- 
Swivre ume chofe ; proîonger, 
CONTINUATAMENTE, avv. Con contimiazio. 
pe, Contimueliement; fans relehe ; d' arvaghe-pied ; 
acur d'a senant + 
CONTINUATO, TA, add. Da continuare, Css. 
sinue , We. x 
CONTINUATÒRE, verbal. m. Che contigna us 
Qpera . Cintinmarenr ; 
CONTINUAZIONE, f. f. Ii Contiauare. Consi. 
mastica ; ccaftance ; continuite ; réprife. Coatimaa- 
zione d'un'opera. Swirr, compignasion d'un sovra» 
. Coninuazioge dell'iftego tuono, Tempe. 
CONTINUITÀ + } 4, f. AGratto di continuo, 


dre raifom de ce qu'on a fai 
ner toote forse de farisfa Tions . 

















CONTINUITÀDE continuazione Conpinua- 
CONTINUITATE, tion ; eomtimuité ; afidui. 


ri. . : 
CONTÌNUO, £. m. T. de' Filofef. Compatto di 
arti non feparate fra di loro. Le csorina. Il cos- 
tinuo è divififile in parsi fempre divifibili, Le com. 
Zinu ef divifibie 3 £ infini, e 
CONTINUO UA, add, Che anche dagli Aptichi 
ferigfe Costinuvo. Che ha continuazione . Conti. 
mu; comriauel: perpéruet. $. Continuo, per AS 
duo, dimorante di cosrinuo in alcun luego, Aji- 
du. Mofia mia fante, e Licifca mella cugina, faranno + 
conrispe,.$, Continuo, azgiunio di quantità «la 
Ta Gli difcreta | ed è termine de' Filo Of, 
Comtinu . Rirà continua. Cossimne, d. Febbre 
toatinca, vale Quella, che nom falcia dibero l'in.» 
fermo avanti In nunva febbre. Pilore rontimae, & 
Qade, in proverb, La febbre coprinca ammazza l' 
nseno , che 6 ofa figursram. per efprimere , che le 
sortita. fpefo fanno inmgovense + Ls fidure consrimue 


do è pepe a 

CONTIRUO, aureb. Che anche dazl: Antichi fi 
ferie Contuauro , Continuamente, Conriunyle 
misr; fans rebiche ; d' arvacbs pied. S..Aì con- 
tiavo, del continuo, e di cnnzioup, potti arver 
bilmente, Vagliono lo Refo,. Cratisuelienrene ; 
Sons reldebe. 

CONTI MUTAMENTE 2 V. Continuamente. 

CONTINUVARE. V. Contiauare, 

CONTINUYO. V. Continue. 

CONTO, £, m, Caleulo, ragione, Conopre ; cal- 
sui.; Supputavica. $. Conto aperto , od accelo , di. 
cefi il conto nua Taldato. Conspee cevert, $. Aver 
il cono meteo , figuratami. vale Sernn:tar a Mir chec. 
cheflia lungamente, © int lagmpizmente ; pra fi 


ali’ ale 
pre d' 
me. $. 






binle, vagliono , Per cagione; 4 


forza di fatt. 





matfiraro. VW. 


funì prendere in mala parti 







ebole ; perfevtrer dani it < 
dicefi Quello , ehe è faldaro, è 
precios ; régiemeni de compte 
pie ». $. Conto corrente, vale 
malmente fi aggiuagoso muove 
propriamente , Tè cogro. 4 
fens. $, Conta fermò, 


torcerfì , Comrerfism , 


recsnri. 





rournt . 


polfono contr ne pure ai reryo, 0 alla 
qoadi one « Campora + 5, Conto aior- 
id, ficefi Quello) che nod fa debitore, 0 crestitore 
efictrivo, ma. fi 


à 


Wiritures en végie. 9. Conto 
po, Comprs A pare, Con. 
di. Tener coato | è 
pri . Tonio (€ 


su fe Pener..tonto , vale altro 
emogia., © ric si Fenir smapre. $. Te 
Ò di, cheffia.. vale Mifparmiario . Épor- 
né CBefe. I. Tener como di checcheifia > 
Averne cara , Avoit foin de queigue 


mo delle Gaore , Coe 










î 


vait i bietet; “erro 


Odiervate , riflettere , abbadare . Prowdre garde ; faive 
astention . $. Far conto , vale Rikontrar le ragioni, 
e îe partite. Orafer um compro ; compere. 
come, vi conti coa alcuna, vale Rifcontrare il con. 
10 ad effetto di aggiuftari can elfo nel dare, e nell 
avere. Regier fes compresi avce queiga' un. 



























































, Chi fa il conto fenza l'otte, l'ha a fardue 





Deronminare, ftabilite , rifolwerfi .. Comapeer ; faire 
cosa } eprire fe propafer ; Se véfondre ; fixer ; eta. 
Mir, $. Far contos, 0 il canto, vale Immaginari , 
fupoosiì , ° imagimer ; fe figurer ; fuppofer . $. Far 
como, che patti l' imperadore . V. Imperadore. T 
Tener, € far conto di checchellia è vale Farne ©. 
max averlo la pregio ; che fi dice anche Farne con. 
10. Faire conte, remir compee d' ume perfonme , su 
d' ume chefe ; ta confiderer , i* eftimer , em faire cs1 , 
$. Onde vomo di conto, vale Uomo di flima, e di 
tputazione. Mamme de merite , de confderarisa , 
mible , itlujtre, Cofa di miun conto. Chefe de vien, 
ltgtre , frivole. $. Aver in bisoa conto , vale Avere 
in-buon concerto, Mimare alfa. B/finoer hesuconp , 
$. Domandar conto, valsa chiamare a rendet rapio- 


conto, vale Far vedere Ja fun amminifirazione. Rem- 
iftraziod , $. Render conto , 

giadifcarfi, dar fogtisfazione . Rendre compra ; 

de fa conduite ; den- 








como, figaratam, vale Reffere. Temir afe 
face 3 véfifler. $. Dar conto d'alcuna cola 
Darne amv fo, motizia; © diceG anche per i 
ragione dell'operato, Rendre tempere ; rendre rsi- 
fon ; averrir ; doaner avis. $. Dire, 0 ricevere dae 
mati a costo, 0 a buoa conto, vale Darc, ec, da- 
nari per faxfeli far buoni, 0 per agziuftarieae nel 
fald tel conto. Donner quelgue cheje è compre ; don 
ser un d sampre, $. A buon conto, figuratam. n 
alludendo a dinasi , vale Prutanto , Intanto. 
don conspre ; cn artemdant . $. Mettere, o porre in 
conto, o a conto, vale Apsoverar tra.l’ altre co 
fe, otra gli altri ecati. Aferrre Acomprfe ; pef 
Ser cn compro, $. Levare il conto , vale Raccosre 
il conto. Comprer; tirer le compiti, 
us conto, vale Levare, 0 copiate le partite d’ un 
conto, che alcuno ha accelo ia im libro. Tirer un 
compre au mer. $. Tirare, O portare 
conto, vale Portare un conto avanti da nona catta 
o da un libro a un aluwo. Pafir wa com. 
pagt d une autre , d' na livre è un 24 
Farc , O-portare innamzi il conto, per me- 
tal vale Seguitare a far checchiellia |, Comeiamer d 
faire quelgue chofe + $. Edere a conto di alcuso , 
per metaf. vale Édere apparecchiato.ad orni fha ri. 
chiefta , 0 piacimento. Erre sux ordres  d ls difpo 
fisizo de quelgu” un . $. Dice a prov. Comi stuari , 
amici cari, e vale, che L'amicizia non dee pregiu» 
diehre all'iatcreffe , Les Sons compres fanr Jey Soas 
amir. $. Cons, diceffl.anche per Capirale, 0 Ate 
Buamento. V. $, Onde Far como, © mettere a cos 
to, vale Far capitale , fare affegnanicato | Campter, 
faire frnd fur que!gu' un, fur guelgue chofe, 
Coato , fi ufa anche per mado, risanlera . 
Qade , in verus conto, vale in'.Niun modo. Fa as 
cone fagnn. €, A conto, e per conto, pedi avrer. 
compere ; d'valoît 
4 canfe; au regard ; pour. $. Conto, per Rascom 
tamento , narrazione , iftoria, Compe; résit ; marra. 


rien. 

CONTO, TA, add Noto, chiaro, manjfcllo . 
Cama ; minifeMe 3 slaîr ; tuidene . > G. E conto in 
per Conofcente, che cosofte, amico, 


Ami ; connvifrere . 4. Conto, per Pronto, Ami 


CONTORCERE, v. a. Ritorcete , rivolzere con 
tro di fa. Tourmer contre foi. L'amata fpada ia fe 
Roia contorfa . $..Contorceri nen'r. pali ditefi di quel 
Rivolgere di membra, che fi fa talora, 0 per do. 
ior., the fi-fenra, © pet vedere, O per avere a far 
tofe, che difpiacciano . Fire des comrorioaz; fe 


pindre + 
CONTORCIMENTO ; f. m. Conitorfione , il con- 


CONTORNARE, v. a. T, de’ Pitier?. Fare i con. 
torni , © diatorni nulle pittuite. Comeenraer. $, Con. 
tornati, n. p. Ridarfi, ricorrere, rifaggire. 


CONTORNATO, TA, add. Da contornate, Com 


IRNO, f..1m. Lo foazio circanvicito alla 
cola , di cuî f parla. Comtatw ; enrsar ; tovirons ; 
vsifinage . Era fparfa la fama delle “mie virtà per 
totti quei contorni. $. Concorao , Liatamenrò éftre. 

Dini 
CONTORSIONE , (. È. Il contorcere, convilfio. 
te , contorcimento. Comterfse ; srevifion . 
CONTORTO, TA , 244. Da cantorcere , 7, 
S. Goazorto , per mfetaf. Cattivo , malv: 


P ei vale dò 
tro ; tnmette capo di {e Il fecondo. 
i quarto cdl , benchè il terno } per. 
rà Pemir amopie . $, E tenci conto, vale angora * 23, che fi (ente eelia pronunzia, il 





Ceo 


pento , 








CONTRACCAMBI 
contraccambia 


cuvrate de 


* CONTRA 


CONTRADDE 
Coneretià 


contredit, 
CONTRAPDICIMENTO, è 
CONTRADICIMENTO, 


CAI 

CONTRADDICITÒRE , verbal. m. Ché 
dice. ContradifBenr ; difputenr. 

CONTRADDIRE, v. a. Dir contra, oflare , $i 
Chmfradire ; veelsmer> s° oppoler s 
toorrecatret ; fe buser ; ate 


tare, opporfi. 
consrarier ; 


quer. $. 
CONTRADDIRI 
reo. Amensi ; 
CONTRADDI' 
Discernene , © 
Diflagane Fi 


OA I 


CON 


rado. Genere: $. Contra, per A rintontro,, i vis) 
$. Contra in fotaa.d' 


T. dell Av0t4àdi 


Vis-dovii ; co foce, 
avverb. vale Contrariamente . V., 
CONTRA-BANDATO , add, 


+ Comerebande. Cantrabb. 
Far il contrabbando , 
de. $. Di contrabbando , pofo avverbialm. vale lo 
ftefo, che Fartivamente. Clondeffimennens ; funsive= 
Mnemt ; d Sa dérobcée > em cacherse ; cu cafimini,; 

CONTRABBASSO, £ m. Strumento r' 
fa quattro corde, e fi funma coll’ arco. 
baie cone ; Contre-bafr . €. Fare il contrabbafo 
per fimilir, dicefi di chi fatcia, 0 dica tofa oppotta 
a quella che faccia, 0 dica un altro, Faire }e dm 
cu le bar, 

CONTRABBATTERÌA , £.£ T, Mifirare . Bata 
rta oppoflta a batteria. Conrre.barterie . 

CONTRABBILANCIARE, v, a; Pere dell'afd, — 
Opporre bilascia a bilancia. Contro Ba/r0cer, 

? CONTRABIETTE, f. f. pi. Legni Magionari 4 
Ì quali fofeagono € fortific ano }e biette, 


+ CONTRA CARBNA, ff. Pezzo che è oppodà. 
alla carena, nella fabbrica d' uma galera, e che vi 
fa l'effetto feffo, che fa inun valcello la Colomba, 
Conrre-caròne . 

CONTRACCAMBIÀRE, v. a. Cambiare una to. 
fa incontio d' vo” altra, dir contraccambio , ritor 
penfare. Tragart ; récompenfer 
recommodere ; cover 


Che. ha bande oppalte , Conrreandé . 
CONTRABBANDIÈRE, f. m. Colui, che fa conà 

talenti * chi e ufo a far contrabbandi, Contresene 
del 


Contrabbandiete di faie, faunier. Parlandofi 

« Che faccia il contrabbando 
CONTRABBANDO , (. m. Cola pi 
di checcheilia , che @ facetà contro 
tro alle te, 


a' bandi, e com 
ando di 
Fanmage , 


fate 
Fuire la contrebaa= 


è rendre 1° cehampe 3. 


dre ; revaneher. 


che fi dà, 0 fi mesve. 
penfe; retour ; reromasifenet . 
CONTRACCÀVA, £ £. Contrammina. v. > 
# CONTRACCAVALIÈRO, Lom. Opeta di farti! 
ficazione , oppolta al femplicé Cavaliero 
orpificatioti » 
CONTRACCHIAVE, f. £. Sepmer, Chiave fallito 
cata, Chiave che contraffà 1" altra. 
Samfe ctef 
CONTR 


CONTRACCÎFRA, 
La clef du chiffre, 
CONTRACCULPO » fi, m. Pare dell e/:. Colpi 


"Cà er. M. 11 conforme 
qualche critica , Îl Fareuna critica contraria ali' ala 
tra. Comme-er 


opposto a colpo» Cemeré è 
CONTRACCRITICA | 


TO, TA, add SFatuim. 
. Ricompenfara , Recompenfò, 
CONTRACCAMBIO, f. mo. Cofa eguale a quella, 


hebange , remenche ; rico 


+ suveritigne de la critigue, 


LE, Crepacaore , A 

Ruffia d' agimo, Grande afflizione . V, 
CONTRACRIGLIA , (. È. T. Marisinefat . Que” 

legnsmi , che 


vdigler 


rvono di rinforzo alla carena . Fa 
fe-quile . Comtrachiziia d' una galera. Cobrre- 


rène . 
CONTRACIGNÒNE , (mi. T. de' Pi 
parte cogli arnei d' un cavallo da camozia. Guiwm 


dare. Ù N 
ContRAÀDA + f. £. Strada di Juogo abitato. Rerà 
$. Contrada , per Contorno, pref. Comarse ; #issunp 


gere; pars. > 
CONTRADDANZA , € f. Spezie di ballo fitto 4h 
più pirfone. Comrredsufe . 
CONTRADDETTA, f. f. Can Lo fteflo, che Coe 
tradolainae . V. è 
CONTRADDETTO , £. m. Cdatraddizione i V. 
TTO, TA, add da Contradlirég 
Ure, Vi il rerbo, x 
CONTRADDICENTE , add. d'ogni g. e talvoltt» 
f. Che contraddice. Oppefeor ; someredifont; SM 


fm, Coneraddi 
zione, Casssadie 


sanita 





+ 


v'fe comper; fe comtradite, 


TTO, fo m. Tala, che paga it 


UERE , è. a. Fegmeri Fottita 

te a confronto + 

o SE Conrassifioeutio 
fe sirer do pair + 

Add. Segacr. Da 


|. n, Chi contraddi» 
ur 3 comrrarktnt } ape 


P, Comersdi! 


adiotioo Con 


feire 


Pd 








enfe. 
av. IL 
rradioiroment ; em € 


COM 


Pt TR. Le 






o abile 


A. 


Da 


Sete 3 


Contra clef 3. 


ACCICALÀRE, v. a. Fulvle. Fare nia 
cicalata contraria ali’ altra. Faire mo difesurt cons 
trsire è un autre, 

CONTRACCIFERA , 7 f. 7. Modo di feoprite; 
e d'imtenzere fa cifera . 


agoltia, Atbà 


ES 


Spa CON CON Isi 


radice 3° ufa nella Medicina ,  ferve di contravve. poes fa perte oppotta. Alter su rebanre ,_À contre» 
pete) Contrayerve > * an'edié cero; 
n SONTRATMENTO,; bro Il contrarre. Kogage» CONTRAPPENSARE, v. n. Penfare contro 


latita lo, che ‘alzri ha pento, o Penfaro per di 
NSONTRA PRALRÉ | V. n. Voce Larina. Opporfi. She gli altevi penfamenti . $° drmdler è prevenir les 
vi pfter ne. comurnire + 
OT ErtEna o lafo Contrammandator 



































\Selns de tae note R » 
CONTRAPPESAMENTO 46, «fin, 
La: CONTRAPPESANZA ULSLA "} te 





































px pia cont MIRTO . € m Conitonto.gY. 






» GONTRAPPESÀRE, Vv. A pelocon pe! 
CONTRADD! ARL re. Oppo. | porre allo *nedntro , ag intubate. "0h , 
+ again o vio gn a. Gonsradi \suilos Bglancer ; dealte ine Apo autre» 
pion ebemene 16: Contrappefare , per metaf. wale e 
prase To. ho: tico contradiàre | Con- derare ben'bene qgni cola, pese bet È 
% ‘bam 3 oppaftion ; cb cotoro peer; ; comire-bzlancer ; emfer 3 
» Maure-etozre: $. Con. 
coNTRADI, nre v.a. Far contro, contrariare 4 satin pà todine. -L'un faril contralto yi e.l' ""contRAFPEsÀTO, TA, Sag Da contrappeta» 
oBare, pi: ch * _Antraver fari, contrafare, Repu. il contrabalfo , Um fair Se ban @ |* suere fait | re, Courre-pelé; balsmté ; mit en balanity csimi- 
sd oppafer ; sraverfer. Contralto , anche di Perfona, che. | né; per, &ei 


TRADICENTE + V. Contraddiccate, 
arnie ENTO: V. Contraddicimento 
fim. Ayberfario ,nemico , Adutr- 
Fairè ; ennemi ; riva. %. Contradio , per Ofela , 
diego feberao , vergogna .. Offenfe; mepris ; 


EoiraADIO; i TA, add. Contrario. V. 


pr + Hantescontre 
ila sata» mn Matid” + 9 incan» 
Comrreveharme . 
CONTRAMARCA a sd:T% Merganzile . | Seconda 
marca ad un'altra. Contre.margue . 
4 CONTRA.MARÈA, lf. Marta oppolla alla 
marta Ordinaria ; che ferue in certi inogbi rifervati 


CONTRAPPÈSO: £ m. Cofa, che a vt* al- 
trà mel pelo, Conere-peidi . $ Contrappe diconfî 
anche quei giombi.asvolti cos fanigelte alte ritote 
delli oriuoli per fargli muovere: Csmees. pride . 

SERI A ARPOVIMENTON fi m. 1) contrapponte + 

agtion . 
RAPPORRE, via, Potte all’ incontro, op 


ÙSO, SA, add. Contrario . Comsrai- | del'mare. are yi. «Ad mectere cmcomparsifom, 60 Pattà= 

pifi $. pito ssofo, (comodo , noci- ella ro cir RE svi att. pda com latrappori , ne Oaporfi . fer 7 

o, Coarraite; mailbe, rimo-comandamento , -rivoc. commit. pa; LCA Li Ti arigu se graverfer ni 
GONTRADIRE:. Vigne derrate abile pearl ‘ na - Lo EE sonde 


ne. Conrremander ce qui è dé vrdvant ; donner ma 
andre 


gonti* 
CONTRAMMANDATO ,'f,.m,: Rivocamentò el- 

la commeffione ye del mandato » Contrallettera . 

sese mbe; révordrien Pasi ordre ; comera dere 


CONTRA MMANDÀTO , TA p'addi Da conttasi- 
mandare, Contr, dà e. 

CONTRAMMARCIA » £ x T. della Milizia, 
Marcia -oppolta a quella” «The era cominciata . 
Contre-marebe . 9. Coatrammarcia , -T. Marbuare 
Se. Far la contramasircia | dicefi di-entre le navi 
d'una fquadra, che effendo di fila, vanno gictro 
all pre Big a un certo luogo, per vira: bordo , 
Coni 


pr CONTRAMMERLÀTO TA, brad T. det Bia. 
le 

CONTRAMM Na vt ti @ Coeli arata | che. fi fa 
di dentro per rincontrare la mina 4 e'darle uso nt 
tatojo , per renderla vana. Conere.mine:, $. Con 
trammina , per motaf. diceb dini perio coperte y 
che fisufi per interrompere gli alerai difegni. Com 
prc ; vdrelle pour empérbir une Sarprife ga' ca 

"CONTRAMMINARE ; v. a, Far conrrîminine. 

Comsne-mmizer ; faire det comtresmines . 6. Contram: 
minare , per'metaf, vale Cercare di rompere. i site 
pui altrui. Prévenir din piùges nd. pollo nous send 3 | Chè contraria + ciaoo 


Ù di perfosa veliezetand ,, P alteni. 
com TRAMIINATO SL ria Gnice. Da cos. Sdi nord 


empéchor; faire néGNsase'; contraricr . 
CONTRA PPOSIZIONCELLA » L & Dim. di con- 


MTA a Lf. ‘Contrapponimento . 


0; han idee 3 conrrariérà ; Sesipirita fe + 
TRAPPOSTO , i. mi Contrappofizia» 
Vv. 
CONTRAPPOSTO, OSTA, addiett, Da contrap- 
«- Opi es e. €, Contrappofio , in--forza di 
atti T. de’ Reesorici + Lo Mello che Aneitefi .. 6. 
Coatrappatto; T. Ai, Arsidiéa . DiceS di que’ pex 
, che fi corrifponi unta con punta, Abtpté. 
"3 CONTRAPRUNTEC TÀRE . v. a. Par contrap» 
punti, lavorar di contrappunto . Fwire der arriere» 
LL 
CONTRAPPUNTO, f. mi. L'arte del comporre di 
Mufica, e la campofi zione medefima ; detto cosda' 
punti , che già fl fegnivino ja vece delle mote mos 
derne © La tompifition, & le cintre-poinr. $. Fate 
tt] Coutrtggimno i diceli Bg. di col , ele faccia come 
da com) + tolta la fimilitudiee dal' dare altrui 
Ji oparappiate, nil <rotere s Accompigner ; faire la 


‘ CTR NMERTE”: al Fa 
vekkio, a ritrofo, eresie tto | Pendente 


GRTRADITIDRIA ME NF evert io contra. 
eni Mio 
SEONTRADITTORIO n Lo No, ehe Conemmidit- 


n INTRADIZIONE + Lo ffeffo y che Conrraddizio. 
N'echtraaa + add. d'ognig. e talvolta f. Che 


PRAERE: V. Contrarre | W. Contraeri, fe 
geo fa tesreci, Ta V. Coutrarre, 
CONTRA FFACENTE ; add. d'ogni gu Cr. N. Che 
+ clie contravvicne Deiaguon: ; gui con- 
prevdent aux &dres ; qui è è fon devsir 
nea tni Sn la ph 11 Contràfare 


Mi RE werbal. mafc. Che con- 
® ila Colui guicemrafait ; fallificareur: 


Agent Di cattivo, fmisarene 

N ASCIATO , add T° dell AviMica : Che 
Ba ‘uma fafcia ad un’ altra, Comerefa/eà + 
più TRAFFARE, 7. Fatercome un altro, I- 





i lo più, ne si na rel favellare. Conero. 
pini + per Falfifica. 

Fri edi eci foeili. Folepeoe auge 
9. pe ana-(etittura , e-Con 
reagito Ta mid falfificar r altra ferittura + fee 


amefaire È sum} Came 
ce; fslhfer. De diego) n Ge erut. pal. 


marti, travettinfi , Fe ga ‘a convrafaine 3 de. 
È pre Lg per Trasfigu- 


L ufip dé, gare Se crea 
fn por puro ncparra eg » > c0n- 





o è 4 dppoferp fer; vee 
treno print rrtetual the è fubor: ; commedire ; dre gratrai ti » 

venir sus ordref, guero ali''Ammiraglio | © at Vice Amimirggi:o è E 
sE 4, Conan. Aa fi dà pare l’ifeffornalne alla nave: da iui comuada- ppnaTo» mea adi.. Da pd 
j i e hi per- | d'. bei sii 0, fm: Saivin h) n) es diver 

LI Je una c . 
sa ip AA pm i i 
+ per Dernifts | ad'altra amore». Autour. crmrrsite d ‘inn autre a- 
to, per Imitato , Canrrfoii unienst 131, ONs0.) RE LIT 
EFATTÒRE, Lom. «©, N. imitatore, f razione, 0.11 contrario eletto di 


the contra, Colui gui comrrefait, gui falifie . ln 


r ndo > dove 

fata a pa PIA è è , se TI 

2, dredaina.* mena APARTE, (£ T: della ei 
CONTRAFFAZIONE, «fof. Paitov. Gontradattò. d'una parte di Mufca ad, va 'altrà» Contro.” 
smi partie + 





$. 
è 


RA senape Marat. Quella; adele Y 


ag 


L 


altro , e che di doo anto i abetaone 


CONTRA? P i 
Sone . TRA PASBANTE ja a ca st aa] 







CONTRAFFORTE, f. Sorta riparo poemi oppolte.. cao pal r 
ma maso, che foftlene un gran pelo» Conere-fore CONTRAPOLOGIA , fl f. Pollon, Apolo : 
agro. 5. Contatore > dicefi anche quell pene] di tra apologla . Apaicri faire contre was - pa é 

+ che ferre per tenere più fortemente Serna de | logie. 
n.9 le fisette , R. a gu’ an mer E e CONTRAPOTENZA , f. f. Marato Cid, che fiop. | 
timé porse cu mae fi ped les senir pone sé. fa Potenza. Rea; 
€ È digiti Vol at la ea f > Ba fara Seorne 
è a ua nrrepatiffade . » 
allo i cia © che da noftri 


o a ernnti | 
Agra i patri de del Ballo Lt 


«slo mi Pelo alcontrario at 
lo 








Fiparo fatta per 
pera. Contro get le 

STRAJERBA è 
è RAJERVA, 


ssa 


a» 


r52 CON 


vacviurcio ; vefireindre . Contract, e contrat, Se 
comrralber 3 fa Ia vaessuscie. 

CONTRARRI DIRE, v. a Pallso. Far con. 
trasrifpalla , rifoondere ai Rifpondeute » Dupliguer ; 

9 di piignes, 

CONTRAKRI: 
tra rifpolia . Dupligne ; s/ponfe. 

CONTRARUÒTA DI POPPA (£f. T. Mariware 
Ser. Pezza di legno, che ferve di rinforzo alla ruo 
ta di Poppi. Coosre ertombor; fouz érambce, Sl. 
Cogtraroota di pria, T. M. limarefzo » Quel pezzo 
di legno, che ferve di runf':20 alla ruota di prua. 
Mentre teravi ; fanle.tirave 

CONTRASBARRATO TÀ, add T. dui Blafone . 
Che ha usa sbarta Sppoltà ad vo' altra. £Crorre- 
dorré . 

CONTRASCANBIAMENTO , Cm. Geri long, 
Scambiamtaro furo per contrario. Comsr' cedente. 

CONTRASCARPA, £ f, Dicefi la parte del terre. 
[9 chiudentse il folo di scatto alla fcatpa. Coner' e- 
carpa 

CONTRASCRITTA s fi È Scritta reciproca, Bil. 
det ; obligarion rociprogue . 

CONTRASCRITTO, TTA , add. Fegu, cow. Scrit- 
to allo ’aconirò, conti affegnato . Conare-figmé . 

CORTRASCRIVERE + V. n Scrivere il con; ario, 
Feriver contro. Éerire cinsre . 

CONTRASPALI SERA , (. L T. 40° Giardinieri . 
Spalbera, che è vmpento A un'altra, con die via 
Si, che la trameziano , Cemer' e/belier. 

CONTRASPORTELLI, f. m. pl. 7 Murimarefea . 
Fitare di fportella fac i legno , 0 dipiate. - 

pabords. €, Chiaman6 anche contrafporzetli de 
Pad + che fervono a chiudere gli fpartelli . Manrs 
deri ; contre fsbordi, 

CONTRASSEGNANTE s add, de' due g. Salvia. 
Che contrafegna . CI 

CONTRASSEGN RE + 3, Far costraffegni , no- 
tare. Merguer i conero fiener ; ester, 

ve NT RASSEGNATO, TA , add, Da contraffegna- 

+ Margue ; nor; coté ; contresfigné, 

"CONT ASSECNATORA , f. f. Vest, Ir. Firma di 
colui, che conttadegoa, Conrre-Selag > 
MESNTRASSEGNO , i, m. Segno per riconofcere . 

Margue ; mate ; «sfelg i Menslenacne ; indicatica ; 
dmdice ; Sane, $. Fig. vale Pegno, tellimoniaaza . 
Gate ; fisne ; sémvignige ; timasio + 

CORTRASUGILLARE. v. & Volg, ts, Apporre il 
costraffigifo , Consre freiter . 








“ 

















CONTRASSIGILLATO, TA,add, Dacontraffigil- 
Rare. Conrre-fecllt . 

CONTRASSIGILLO Ln Per vee. . Piccoli figillo 
poîto aHato a gn n Hai . 

CONTRASI ABI Fip Qgai gem Setola. € cia 


può contraftare, che è Soggetto di contratto , 
Bentienz ; conteltoble. 

# CONTRASTABILMENTE, avv, In quifa cos. 
traftabile, a modo di dilputa. Psr manitre de dif. 
pure. 

CONTR Palla high fm. trafio. Gere). 
"i ci rafte ; compeatiza ; debate, . 

RAG 'ASCOLT. degli Framparsvi » 
LILZES 


cm 
CONTRASTAMPARE, vw. at. Magaf. Stampare: 


sii orpoto | Sogrriprerone ; fontre-tirer . 
TANTE ogni e. Che contra. 


Pa. 6, ping qui difpute fortement . 
[a TEONTRASTARZA, [4 e Contralio, Vi 
RASTARE, v. a, Udare, opporfi , sefiltà. 


talvoita 6 coftrtfce col teran, © 


ve, contrarfare: 
dopo di fe. S'oppyfer ; rete 


dalota col quare tale 
prer è jade 





eli del cavallo, che refific agli siorm del 


cavaliere . Pirer d Le ma 
«CONTRASTATO; TA Da contraffàrè. Com. 









“pi n latiart a CAP » 
rita 0, x pari cinte n ot 
Sppefane ; gui difpase i Pila 


è“ E vale Lawarara opera 
LHÀTO , TA, 244. Lavorato ad 


Opera\di taglio. Cifeto. 

GLIO, fm. T; 42° Sets)asli, Sor 
ta di fa i velluti, 0 agche drappi d'oro. 
Cilauro,. 

AMNTRATTAMENTE., ave. Cr. N. Con atcor. 


Ciamienpo , veg pempraffioe ; co roscsasti. 


DATA-, f. f. Patlav. RifpoSa con. 


er er g ferrailler i comtrarier p com 
aradare debisanre 3 dilpucer Sorremani ; fe 
5. Contraffase aliaÌmino, T°. della Cavelle» 







CON 
1008 sonbcio 3 Se repentie d' muciv affenfi Die: Li 


Contrire + #. a Contritate. V. 
TRISTAMENTO,, fm. Travaglia dani 


CON 


CONTRATTAMENTO , C) m. Contrattazione. 

CONTRATTANTE , adi, d'ogni g. Pare dell'u 
Che contratta, Consralfone 

CONTRATTÀRE » dè Trattare di vendere, 


V. 






















































fo. 




























































CONTRATTAZIONE , ff, Il contrattare. L'a. 
Gion de mipseter , de marchanter ; i MAgate ; commer 
ce; nr 5 comuse, 

CONTRATTEMPO, £ m. Termine del ballo, del- 
la fcherma , del giuoco della palla , ed'attro, Tem. 
po contrasio, © differcate dal .rempo ordinario e 
Centre tempi; soap Frurré . Contrattempo , fig, 
vale Udacdio , Faciampo , difgrazia. Comtr.-temspi ; 
revers ; azcifdemt incpine . $, Onde Fare un contrat. 
tempo , dicefì dello fcontertare un negòzia, e fimi. 
li, Déramece . Cp i une afaire; faire furve- 
mir dei contre tem 

CONTRATT + avv. Foor di tempo, A raw. 
empe ; erp sard, om sropréi ; mast-d-propor, €. 
- Fomeniizta tte polto avverbialmente , rale lo 

lello 

CONTRATTO, £ m. Stromento , fcrittura mub. 
blica, she fabilifce le convenzioni. Comerar - $. 
Contratto , per l'atto fedfo del contrarre, conves. 
zione , che ha faion dalla legge. cade hafce l'ob. 
bligazione, * l'azione, Comsrat ; mosredit; paffica ; 
convention ; accord . 

CONTRATTO, TA, add. Da coatrarte, Comsrs. 

É. Contratto, Rastratto 4 satrrappato . 
Porelus. $. Contratto , in forza di fa, pet Colui, 
che è rattratto , Ue peretos ; un etrapid. 

CONTRATTUÙRA , 6 f. Haltubpitorà 


pria prender malinconia, S'ejfiggr ; fe edaa 


CONTRISTATIVO, Part Add. "Vate. Aa Chernt. 
tria , che a pain Delalome  effigrami. mà 

CONTRIST » TA, add. Da contriflare. Ara 
trifato . gravagliaro, Comreità ; five ; shagria ,° 


EontRISTATORE , verdil, m. Che contrifa 
Alfizea chagrinsat i fa des su Ary: 
SaARE 

RISTATRICE, Femm. di Contrifiatore, 
djfigezare seaetimapee ; fasbeufe ; gui asrrifte , 

CONTRISTAZIONE, {. f, Costrilamento. V. 

CONTRITAMENTE” , avnerb. Con contrizione. 
Ave contritiam ; aver vg vrsi vegret; succ ri 
vraie deulear, 

CONTRITÀRE, va. Miautamente tritare, fasi 
mossare, Aritolare. Broger; drifer; éerafe? artdsi. 
re o peudre , eno perire morecso: 

CONTRITÀTO, TA y add. Da contritare, Brst o 
brife 3 teralt. 

CONTRITO, TA , add, Da contrire. Che ha cos 
trizione , compuato, pentito com dolore de de' falli 
commelli, Camsie ; ripenrane ; bemitié devan: Dicw i 
$. Coatrito , per Cootricato , psfo , wito. Éerafé ; 


broyé ; pile ; reduis en piudre. 
CONTRIZIUNCELLA , £-£ Dim. *epatrizione + 


























le» 


3 tplre 








chiamento . €. albi; Coerrision Iétire , urfaite . 

rétirement di "el; CON TRIZIONE ,-f. £ Dalore volontariamente pres” 
CONTRAVAJATO, Ta, add. T. del Blafone . | fo per li peccati che mafce da wn principio d' amor 

Diceti de pezzi , i vai de' quali fano vppofti. Ces. di Nio, con proponjmento di cosfetargi id 


are srsiré . ricadere. Comebitica. 
CONTRAVIÀLE, (om. T. de Giardinieri. via 


le, o d'alberi laterale ad um altro, Comsre-al 
CONTRAURTÀRE , v. a, Salvim. Urtar contro , 





© contrazi: 
A timpetto, Vasdrnia; 










Gprzare, Chet contro , in forza di 
CONTRAVVALBRE, v. n. Bemd, Lo feto, che | rre. Ci Ei pro, € i contro. Il s a le psn @ de 
Costrappefate. Valsir sursut; ci comrre y cu Fi g a du pour E dugontre. OTO a 
CONTRAVYALLAZIONE , f, m. Folfo con para. | per lacontro, 4u-devaar . Si fa contre. Va se-de 


foi $. Dar contro , vale Contraddire, e talvolta 
+ 0 opporii ad nicana cola. V. quelle voci, 
marne vale Contraddirli, fe para 


k la. 





prita fiancheggiato di diffanza 

dire 1" ufcita dalla città afedia: 
CONTRAVVEDÈR 

fuo difpiacere , veder 

mveis &il ; voir avete 


Manza per i 
Cantrev altatita è 
pura. Veder coa 








regrat 

















_CONTRAVVELENO, L a Ch ffia, che abbia | ziose d'un prdines * 
virtà contra "| pulpno. Gange -peifew : autidere., CONTROPROVA y.Î. & FT, deri Sprmpatoi. Ra. 
CONTRAVVENIRE, è, è. traffare , difubbidi. me, che fi ftamga con un altro di fre Fa impreflice 
gr alla Tepuo 1.0 salpare gia propria sbalia ne,e aepigato 1 mele lia 
Cantrevenie eferegier 3 vinieri cla. | neammenti. 
dra tes Inix, 00 gg Tours obligation gu' an CONFROST. 
a conevabée . la de Fa ra] Sesmpors= 
CONTRAVVENTORE, f. n, Fase de’ Bandi. CO- | ri, Dicefi, che un TE mpato , quando 
tai, che difobbidifce alla le i darasteri + per seno ae del forchio , fembrago dopo 
CONTRAVVENZIONE, L 1 | piamente ami DUFI papilloter ; dsudier, 
Previrienzione trafareliione . Comereveurisa ; traaf. CLONTROSTI id Pollo avverbialm, Cr, N. DI 


tisala voglia, a malincorpo dfver eh) gu conur ; male 
volome i 


ereffisa; prevtiearice > PafraFica } wistemeni de fs 
parate de le izi 3 due defeafe 
CONTRA VVERSIT ff Controve:fia , 








CONTRAVVERSITÀDE , contrarietà . Com | sraaver; Senna ; Loi Satriguar ; invemicr 
CONTRAVKERSTAÀTE, prariéié ; cppafisise, gue salone 

CONTRAZIONE, £ f Raggrinzamento , ritira OVATO, TÀ. addiet. Finto . Goeenio» 
enim. ContesPian ; veceoartafirracme ; srvangioment ; 





Vega tnovensta 11. £ siti 


tenircanso: ; viterrifement. 
è Contreverfe } Fi pe i Sifpas 


CONTRE, i £ pi FP. {Marjesrefea. Nome, che 





| tale» Gomera o i 


fi dda apo role duni, duc delle quali fono attac- 

cate alle due efiremità inferiori della maggior vela x ‘’EONTROVERSISTA , (mn. Sagner, Chi tratta di 

€ l'altre a quella del triachetro. Comess ; croses. conttoverfie è Tealoga ditta ia-mareria di voprrorere 
* CONTREMIRE, V. Tremase . lie. Canrrevers e. 


NTRIBOLATO, TA, ali. Sepe. Tribolato , CONTROVERSO . ERSA., add. Contrario, Con-" 





sndftite V. dr, alato . ulci. Firm 1 debutto 3 doateuz ; conteosicua ; ditiglone ge 
“CONT UENTRA. pedice. i lat n Ù 
'tontribeilce è Roi cmeribae n e See "CONTROVERTERE, v. a Segneri Dibattere e 


LIL haoere è d'ifpu= 
deatenz ; rraiter de tomo 






ventilare, quilllonare , di 
ter; costeBer fur des po 


avovenfes 

CONTROVERTÌBILE, add. d'ogni g. Maga. & 
Dilputabele s litigiofo Dilpurabie ; i dentenz i £ 
sicu) quae pent corntelter, 

+ CON LOVER TIRILMENTE avv. Magal, ln no- 
do controvertibile . Fa Frael) de dijpwse, 

+ CONTROVOLONTA, pofto a Cr, N, Mel 
valontieri , a malincuore» Maloslemtiers ; aver mal 
#0, ceor i. gl 

+ CONTRUGIOLARE, v. Traziolare . 

CONTUBERNIA i.f.;f -Vateri Bcbiera mititane” 

della Redi quartiere. Dis hitia tai tegciene jeuao 


CONTRIBU. RE + v. n Concarrete colla (pela, 
colla uffizi , © fimili a checcheMiia , 
i pl cosperer ; luffwer ; 


cancomei 
The "Her add Da 
UiTo, at È 





deli 


RE, vertal. male. Pallav, Che con. 
griboe + 

NE 4 54 f. Concorrimesto , è ajuto 

a Li tevte de deniere. 

CONTR'IMBOSCATA, È {. viecad. Gr, Imbofca- 
ta congra l'insbotcara. Comme emiuirbe 

CONTR' IMPANNATA , (a fo Voce dell'info. tm. 
Pannata, che fi poac di fuor davanti ad un 'alra im 


PRETI: INGUARIARE pel. T. del Biefani, | CONTA pr E gurimigi, v. 

v PA DI (LE Î a 

Dividere in quattro \in' quario dello feudo già Cora ce 7 add. 4° Geni ge in osta 

Pi nato, Conte SFRTENA (6, T. dé Mafi miceti Rev “p pe 
NTA' IN () P) de comparvirre 

me, Le hi ‘coItr’ inguartato. Rossanda rel a 


Ud (A CEMENTE, avverb, Con condita 
irrednI ; avea contumfdee ; per costo 


PTONTUMACIA è f..6 U difphbidive a' Giudici 11 
te. 5 tira addonto pregredicio , Consssiate > Santem. 
a 


duia 
ln. 


dearsalé . Ma: 
CONTR! INVETRIATA , £, £ Pore dell n 


vetriata, che fi pose davanti a un'altra. 
chagli è - | 
* CONTRIRSI , peut, Pad Aver cogiriaiane, £ 





CONTROVARE , v. a laventare , Angere . Co: 


affanno, trigizia. T ti 
comprare , 0 0° sinpegnare. Nogsrier 3 masebaoder ; CONTI pa RIST TUA, Apo; 4 PAL x 
safgne j trequer ; vemdre su asbiter, Contrattar lacoste . IAA, affticer ; attrifer y f, Le 
debiri. 1° caserrer, rendre tribe. $. Costritari sente, pat. Trae® 


TOR "CON UCON s5t 
te nta a $ par defavr , | del conrentvole.-Pios qu de raifon. ll chavebtva ) mattoni } di IRE LA Dar dna 


a le. La bienfiance I. i convenevoli ,. 0 fimilt, { vento, vale . 
per I gira d bold 
ao Foin pr plc ou fore 


ue Far le cifimonie . Faire der cbrimbnies } faire Beire ton La n dip. DI 
IRC * *r SMBIE 
Spelca Rini Li po 1 Stone 










nia CONVEN dg. Di convento è 
Ci VOLE 4 add d' ogni gen, Conforme al | di Manza permanente. ngn dia Conwenniole + 
dovere | conveniente, giulo , Fagionevole, dicevolè, | ndd. e talora îm forza: di ber Bre di_Religiof 
atto» opportuno. Convenabie ; Sorrabie ; dguipatte 7 | dell'Ordine di S. Francefta non fa Abbraczio 
v dute ; bon ; biehféant “ago rifame i | t0 14° LE Coaventgel 

Denti comode } e {preve È tisine:. leg CONVENUTO , TA, “addi Da convenire . con 
conven le, pri icevole < Conuemir » féri 

CONVENE) ta V.-Canvemevolmente > SeRRAOE mondit, add. d'ogni g. Sagner. Xre 
IDRENZA  £: {> Contenienia p com fa [Re enza Apprrrenane è stano» 
ra de, le, come. * 
» $, Convenc voi + Per Confeguene Mea NTENZIONANE DALLA Convenise, accordare 


È fi, pattezgiare.. Compenir ; s' arrerder. 

EVOLEZZA , (41 Ciò , che conviene , | CONVENZIONE, £ € ‘Li convenire, e le poca 
1 Gelo il: conveniente Comvenance r bienftamie ; | rioni della cofa di cui fi tratta. Comsras } rravé ir 
décence ; te gii comvient y ce qui sp jufte , ce qui | pale ; conventica ; capiralazion ; seed } Mita d 

«n bombe lemrene ; sompofriia ; $ comcordat ; emgageaeat, 
CONvENEvoL. ISSIMAMENTE +, avverb, Superl, CONVERGENTE, add. d' pini &. Atagal. Letta 
badi prrircandi reca D'iumè manidre svòs-bonnétse , | Che odferva, ed cfeguifce la convergenza , ce diccfi 
e-convematie 


de' raggi della luce , che hanno parito rifrazione in 
CONVENEVOLMENTE , e CONVENEVOLEMEN. | am'mezzo più denfo di quello , onde @ partono , di 

ia) avverti. Guivnioizzan Aragno] ti rn c9d È e tavvicinano pet vendere 4 anmede- 
epiment > d propos ; pert DTA ommere» no. Canvergent 

menr. TONTERGENZA è niT. Cetmibrido; Che & di- 
CONVENIENTE, fm Cala cAnvesevole “dà fur, | ce oMfersarfi. dalle Îlage nos parallele; accoltantiA 

Decente ; bimmfeznce 5 s cequi cl jufle, conrignable . 


duna atl' altra, Conutrgence. 
Bonmére $ compra + bienféant . CONVERSA , Gol. Vele, Jt. Reliziofa «net ì lune 
. CONVENIENTE, ade. d'ogni BR Chiivenevole . piegata nell veri ferwili d' oa Monàfiera. Tourid. 
Convenabie ; tonvemant ; Biewfeant ; decente ; bond. | re; [mar canveri: 
te; Si i Sortatie. CONVEASABILE, add. d'ogni g. Converfevole: è 
VENIENTEMENTE, avverbi .Con-tonvene. 


fociabie, 
Volezza., cm modo, con decoroig come conviene, CONVERSAMENTE , avr. Vote Lat. ‘Al contras 
Comvensbtiement ; jorrablement; commenti fdat ; a- rio, du contraira, 
vec bienfdinre ;d' une maniùreconvenatie. CONVERSAMENTO , fm. 11 converfare.. Come 
CONVENIENTISSIMAMENTE, avverb. Saperi, | verfarion ; P comurerte t) Vsbiende 7 Sami\iarire 3° a 
di convenientemente. TA's.toovemabienene ; evés. | munication ; aceointanee , 
Sfortabiemenr re . CONVERSANTE è add. d'ogni g. Che convert | . 
CONVENIENTISSIMO | MA, add. lap di Conves | Colni qui comnerfe, 
Lenta Trs-convenabie; 1ràs Serrabie 3 tràs. conve. 


CONVERSARE» ( kx Convertazione + vi. 
"’convenTeNnzA + Cf, Affratto di conveniente . 































tign: 
So dette cn Ma” e, Tndd' Soperl, di 
pr Ri Re eparisee e. 

Rome |. Che fa contame- 
La, rpg io raga iofo petezioni: (CS 

È pae, METTO ca 
nad, d'ogni s. e° Chirue. 
gi, Che Pda "RR taglio, o ferita, ma /ojames- 
ammagcando come fa ua baffone; 0 mazza. Com. 


CONTURBAGIÒNE | £. f. Il contarbareal. 
, CONTURRAMENTO, fm } terazione, Treu 
* CONTURBANZ ZA 6 ble; défordre; a» 

Girotioa > jaguidiode ; allarme . 
CONTURBARE ni a Scompurbate=x alterare, tute 
bare ;.e fufa anche afutro part. e 6° dice delle pers 
LI delle cole vombler 32 ag ieri danger È 



































vani i fida lf mrsupoir ; Eroi! 
alia omdr pere em comf 
Tar (O IVA y add. Che comturba « 7% 
nine, les. %. OChnrurbase. 
agonia tro. 3A pid Da contare. Scén 
LEONTORIAZIONE» LL intntetaione Tram: 
UCI asitbrisa + uifeude ; diéjordre.; cmbarras ; 


ESNTOSGNONI La, ct T. de chirinni. Dim. 


di cost Eneh I a 
cenTUstONE. arti Cipro ct CITI 





CONVERSARE, a. R. Ufarè, estrgttare infiente, 
praticare , bazzicare + c.dagli Aatichi fi trova ufsta 





tura. inffom.; meuririfure ; fominte» Convenance; bionfdancè } dicence. Per.convenien- | unche att. ce n. palf. Conwerferz* banter ; vs ge 
s USA add, Voce Latina.» Ammaccta. | za, Par droit de bienfesore S. Conveniemia., per | quenter; protigner ; communigner; 1° cutreteuirà 

to mreri 3 comene 3 freiffà.. Proporzione!. dg ia affinité | S. Convenienza) | $. Converfar coi libri, e converfar coi morti, va- 
per Ciririapia erémonie ; 2. cqpaplimens.>$: Conve. |-gliono Leggere , fudiare, Commerfer aver les livres p 


TUTTO, Posto avverb, vale Jo.fleffo è, 
contuttochè " benchè, Lol dimottrativo non, ci 
avvenuto incontrarlo ne' buémi. surori , ma fempre 
‘ innrivo, Quoigne 

TTOCHÈ , avverb., Che anche in tre pa. 
role fi fcrive. Quantlinque , Benchè, Ancorchè . Ufaf 
così.col dimo@raziva , copie col faggiuntivo, benchè 
più raro col » Rapigue. 

TU » Posto avvetb. Che anche jo tre 
Nrarola Sl ferive. Né Ofinte ciò, tueravia. Cepen- 
SRERTCITA EGO tg n 

CON TA HÈ , vote xd} 
sm great, ntottochè., quantusque , fate ‘ 


converfer avec les morrs ; lire, condier, $ Copver. 
3: Diodo Larectenerfi, c dimorare in qualche luo» 


ONV VERSITIVO, IVA, add. Che converte. fi 
«SOR E 


CON è) vm Ché converla . chi co 
verfe ; VE . 
CONVE AZÌ È, Lf. Ti converfare , il ) 
care, € a gente Mella unita e n 
Cemverfatiom.3 frbguantarisa è E bg ge ì 
afemblie; rimpagaie; corele» $. RA TE " ti 
ta 


, mamiora di vivere. Fig0n ; manie 


nicazà , per Concordanza, accorso, contrario di di. 
Ni cogne Rappert -'csvenante 5° conformi ; nl 
meeord.; comparibidist umiformirt ; e 
ce. Convenienza di colori ». Abeerd j>amirlé des gone 

lenrs. 
CONVENIMENTO x. f..t,, Convenzione, il con- 
venire. Eebaremene } eoonention toni; plfe + 
CONVENIRE, v. n. V più ne 
accordare , far patto, e 
diufler.; x accorder > 4 Sermide: F comveni 











re, per Ber conveniente nonsfi difli. 


nignt + rm, smi in quefta fignificaro,è imperfo; Îe. Magdi ; ufbre. € Converfazione , per, I, valè Coe 
a di di talorà ocst n nrecfortabie , comvemalie , propre 7 Conf mons rara 
CONSarESÙ dd, e tal fd osdì dé ad ti 
Chi è ufcito nove dil'male Conmale/kens a | venire, per diefi n affart , eller Fonfarme: coma VERSÌ VOLE, add. d'ogni i Che converta, 
gui Sa mir x'ai@@er ; 'agggader > oSortir + guadrer ; 2h [9 speestare con cui fi può ufare, 
VA IAA Principio di roof seul ; fame 5 aller ju vspiv blem enfemable i a Traitable ; umicable } Sociabe-j affsbte . 
abligement di \ 7, comparire. $. Convenise, per Aver VERSI NEC f inivolkimento:di nbnfierm 4 












qenso fanità..., marlene è ret, 


fi 

conviriodne, va; Fortifeire, Fertipar dè 
stent 4] 

CONVALIDARSI, n. p. Sermer. Rinafionto h4 


e di mente da male & bene, ìl convertirf .. Convisra 


Son ; ne tia 4 Ditu,$. afiioe, pet 
fem e attra pi posse ti cei TETI 
Conv me, per STutazione 


Pi Pi » 

id 6; Guai fer ner 0 
di v n dimo Al ig 3 eta pr 
mibcaro È ne onde ci n Mngdita: 





Vertom ; tr. anita 7 ne rta 





Ù ‘ 
fortifigar®. I" agfermir ; fe resabiir ; CARTA F 
souvrer Set fe na favella,, come, venire per CONVER pull Dicefi queta, carl 
CONV i Ch. add adunarfi . Vi ; 
Leon VALIDATO, TA, Seiponi quest. (cn ve sa cunar AI ptt € fil Conveeto nr 


tI (ERI me 
SORVALLE 1 (08) aller DITA me 
ave ra: pae + patto . Com: 
venzion Anal) ALA $. Convegna per dizion 
ne. ‘Centi don 
* CONVEGNENZA , fi f. Cohrenenfa, conven- 


zione. Convention ; ‘palle 5 F) ci $. Per propar. 


I SAR AL 
INL'EONUVENO L. mi Conv vi 4 pn 
CONV; RE 4 ° di egg a del. Dortoi 
rato, afrivere nell" sannnvza o. @ songregazione de 
Portori.. Conférer Je grade i toner Ze 
fomner de Dalfeur. sl'cos artt ® di E | freno 












MANI ana sa CM Catvetna fn ns do Di TOT rado Pa convenenre è Ade YERSO, EBSA na: dà. Da da 

. — + 2 cocvertire) e. 
CONV FILENTE © AGI detina è | dotporato.. Rated RI 9 ide fotone ibid cosvteosia. Rivolto: conteritet. Pasado DA der 
the 3’ ufa ancora con set pi ear, A o avwerbialtà, vale: Poe coetanei a 
vi Ur, Qu) piece ; qui ee e sceniche , CONVENFAZIONE» bi. m comventares e "pro: "| v di 

DNV ERE, v. a. Voce,Latina na priamente corona Rion Pogri. Conmrsomemeni, imerti ° | 
te da' Medici. Ritirate , dirare.. Cata vENTICOL x > f. #”: ftelto, che Conventi: | CON È É ta 
colo. Came, Coaverribit 





a cosvertirfi.i a 

7 | tamento Canvrtn 

« * CONVENTI cisd Se à 

CONVENTINO | ln Pell, fe Dit. di conven. VERTIRE \ yin Trafmdtate + pa 
Abbadi uo): (EEE e î ufa anche m vi Comuertir ; tbengeri 


di Abbadia ai 
5 trausfermer, $. Convertire, per 


ì Pi adanapna | Sefinare. Daino i podi agflenér. Mo 
data (EEE dla 


me difention , un rerirement. 
VEN pt fn. Patto, piòmella +. Conrien. 
Prpraete ; fi dont en e? convino. Il 
ire if piorsiraltij try . 
Faro» dite imam ‘ait mA per 





VENT: ot 
Pfrttirtà 3 n Voc 












per bot convenesie ps; Sha pra 
Isato, condî dadi. 
donetei prgn cafteli L_9 





i plcititoe. e fe. - Abis e, Cn o falre > 
I PILE . e 
per PULA e ri nt pi 5A $ are Pa 
o La) Silio rg - per dali Pap pato fa, pà 
; gen CI Mano 
Venigione e piso guis sii dente bn dg ie pra A per 


se A FE e n 
nello” 0 de biem en mati. . 
ce a come di pietre p di Diseetrer. rad (i Lich 


e JpaiianoFrancefe . v 


154 CON 


Ti preghiamo che gli occhi della: tua celfitudine a 
moi, e agli altri devoti d' Iralia beniznamente con. 
verta, $. Convertire, per Ridurre all' obbedienza. 
Réduire è | ohéiflamce . Annibale convert? in fe tut- 
to l'efercito. $. Convertire , per Retrocedete , 40h. 
mite in distro. Resrograder ; retonratr cm arsitre. 
$. Convertirfi in foga, vale Darfi alla fuga. Fair; 
moovmer le dor. V. Fuggire. 

CONVERTITO, TA, add. Da convertire. Com. 
werti ; changé ; tranimeé, &e. 6. UG talora in 
forza di faî. e diccfi di colui, o di colei, che ab- 
bracci Ja Religion Cattolica. Um canperti , ca unt 
convertie . 

CONVERTITÒRE |, v. m. Fegmer. Colui, che con- 
verte le anime , Comvertifenr. 

* CONVERTÌVOLE , add, d'ogni gen. Converti. 
bile, volubile. Qui sourme farifoment ; qui eff aifé 
È sourner, 

CONVESSITÀ , £ f. T. della Germetvia, Aftrat- 
to di convello. Comperiré . 

CONVESSO, f. m. Oppofto a concavità, aftratto 
di convelto , add. Compertré ; Sombement . 

CONVESSO, Essa , add, Che non è sè piano, nè 
toncavo, Compere ; bomb. Far convello. Remdre 
esere ; bomber, ° 

* CONVIÀRE, v. a, Lo flefo che Convojare. V. 

CONVICÌNO , NA , add, Lo flelo che Lirconvi- 
tino. V. 

CONVINCENTE, add. Segmer, Che convince. 
Convalecene. 

CONVINCENTEMENTE, avv. Mags/. In modo 
convincente, D' awe mermiere comusinezore ; fvidom- 
ment, 

CONVINCENTISSIMAMENTE, avverb. Fegmer. 
Speri. di convincentemente . Tròs-fvidemment ; d' 
une manmiére evès-comuaineante . 

CONVINCENTISSIMO , SSIMA 4 add. former. Fal. 
vie. Superlat. di convinsente. Trés-esmvsincant . 

CONVINCERE, v. a. Provare alrrui il (no delit- 
to, Comvzinere om sccufé, 4, Convincere , per Su: 
perare, e più propriamente Condurte altro per via 
di ragione, 0 prove evidenti, a confeflar vero ciò , 
ch'egli negava , 0 non poteva capire , confonderlo , 
Conmainere ; comfondre ; serragor è force de vaifons ; 
marsere . 

t CONVINCIMENTO, f. m. 1 conviacere, ri. 
prova, perfuafione. Camriffisa ; perfuafisa . 

CONVINTÌSSIMO , MA, add. Salvie, Superl. di 
conviaro, Trés comvzisen . 

CONVINTO, INTA , add, Da convincere. 
inca , &e. K 

CONVINZIONE , £ E. Vere dell''afo. Il convia 
cere. Comviffiom. 

CONVITANTE , add. d'ogni x. fa/vis, Che con- 
vita. Qui csnvie ; qui invite d un repar. 

CONVITÀRE, v. a. Chiamare a convito. Cen- 
7 ver ; prier de fe sronwer è um repar, d un 
, Convitarfi, n. p. vale Cliamari recipro. 
e a convito, $° impirer réciproguement è di. 
$. Copvitare, per Far conviti, Temir sa. 
i dommer è masnger . $. Convitare, per 
femplicemente Invitare, Imuiter ; comuier ; esriter; 
porter è , $. Convitare, fi dile pare anticamente 
per Defiderare . V. 

CONVITÀTO, f. m. Colui, che interviene al 





Com 










convito. Comvié ; comvive. I convitati. Les com 
vits. 

CONVITÀTO, TA, add. Da convitare. Convié ; 
isviré , &e. 


CONVITATÒRE, f. mafe. Che convita. Le noaf. 
are du feftin; celui qui coovie , qui donne è man- 


sr. 

* CONVITÌGIA , f. f. Copidigia, defiderio , ava. 
rizia. Convsirife ; avidite ; défir ardent. 

CONVIÎTO, £. m. Splendido definare, o cena. 
Banguer ; feftin; grand eepas; nécat; mico, $. 
Convito, per lo mangiare, che fi fa infieme, Re 
para 

CONVITTO, f. m. 11 convivere. Comverfatico ; 
commerce de gens gui vivent emfembie. $. Convit- 
to, pet lo Luogo, ove fi convive, Litu cà l'en vis 
enfemble. 

CONVÌVA , f. m. Segn. psv. Colui , che è con. 
virato, Compive ; comuié. $. Vale noche Conriven- 
te, che mangia alla medefima menfa. Compive ; 
commenfal 

CONVIVALE, add. d'ogni gen. Red, falvi 
partenente a coneivio, 





Ap- 
Da feftin ; qui concerne les 


fetios. 
CONVIVÀRE, v. m. Cer. ElMfer commenfale , ci- 
barfi infieme. Èore commenfal, macger d fa meme 


table. ; A 

+ CONVIVATÒRE, ‘. m. Che interviene al con. 
vivio , Camvive. 

CONVIVENTE, add. d'ogni g. Che convive con 
altri, Qui vir avec guelgu' un ; vivane enfembie , 

CONVIVERE, v. n. Vivere infieme. Vivre , 4si- 
re & manger calemsbie . — Ù 

convivio. £. m. Cajtiet. Convito. V. 

CONVIZIARE , v. a. Voce Latina, Dire convi- 
zio. Oasrager ; ier ; dire des injures ; des du- 


revés. 
,CONVIZIÀTO, TA, add. Da conviziare. Onrra. 
mi; injurié , &s, $. Conviziato , in forza di fuî, 





CON 


Colui, ehe è oltrargiato con ingiurie, Celai gu' se 
omrate < è gui to dit des imjuret. 

. CONVIZIATORE, verbal. mafe, Che convizia, 
ingiuriatore , fvillaneggiatore , maledico , derratio- 
re. Colui gui dir des injures , des dureres, der pa- 
roles cusrageamtes ; miedifans ; calommiatenr ; detra. 





feor + 
CONVÌZIO, £ m. Voce Latina, Ingiuria di pare. 
le. OQutrage ; injure ; dureté; reprosbe fangiant ; 


le offenfamre , 

CONVIZIOSO , OSA, add. Tef. Br. Contumeliofo, 
ingiuriofo , Imjuriens ; currageant, È 

CONVOCAMENTO , f. m. Convocazione . Corvo 
carion. 

CONVOCÀRE, v. a. Chiamare per fare adunane 
A, Convogutr ; i faire afferebier . 

CONVOCATO, TA, add. Da convocare. Com. 
vogui , We, 

CONVOCATÒRE, v. m. fegaer. Che convoca. 
Ceini qui convegue. 

CONVOCAZIONE , f. f. Il convocare. Camuors: 
$. Convocazione d'un Concilio. 4edifism d' 
us Comcile, 

CONVOGLIARE, v. a. Accompagnar checcheffia 
per mazzior ficarezza , Comvsger ; arcompagner 3 
Seseter. 

CONVÒGLIO, f. m. Accompagnatura , che fegue 
checcheftia per maggior ficurezza , Comvdi ; sccompo. 
guement. 

CONVOJARE, v. a. Lo ffelfo che convogliare. V. 








CONVOjATO, TA, add. Da convojare, Coe. 
mort. 
CONVÒJO.. Lo fieffo che Convaglio. V. 


* CONVOITOSO , OSA , add. Cupido , avido . A- 
vide ; emvitna ; comvoitene. 

CONVOLARE, v. n. Bemb. fre. Volare ad un 
termine, e fig. Accorrere con prefiezza, ma d' ordi- 
mano fi dice di chi palla ad altre nozze. Comuoter. 

CONVÒLGERE, v. a. Voltar più volte , voltola» 
re, Ronler ; tourner . G. Convolgerfi , in fign, neot. 
pall. vale Voltari. Se ronser ; fe vautrer. Convol. 
gerfi mel fango. Se vsntrer dams ha bone. $. Con. 
volgere, per metal. dicefi del durare mel male. Se 
vautrer deos le wire ; perfiffter dans le mal. 

CONVOLTO , TA, add. Da Convolgere . Rewlé ; 
touras. $, Per {mb o, fporcato . Somillé ; ra- 
té ; vameiré ; enfoncé , ronlé daws la bone, dans let 
srdures . 

CONVYÒLVOLO , f. m. T. de' Beramiei. Sorta di 
fiore , la cui pianta getra viricei, e s'aggrappa, e 
com altre nome più Tofcano fi chiama wilucchio. 
Lifet ; liferon, 

CONVULSIONARIO, f. m. T. della Sher. mod. 
Nome, clie fi è dato ad una fpezie di fanatici, che 
fi fingevano convulf intorno alla romba dell’ Abate 
Paris, Convalfonmsire , 

CONVULSIONCELLA , f. f. Dim, di convulfione. 
Convnlfsn légtre , peo lente + — 

CONVULSIONE , f, f, Moto contro l'ordine di 
natara , e involontario de' mafcoli del corpo. Csm 
vuldon ; fpafme + 

CONVULSIVO, IVA, add, Di convulfione , che 
è accompagazio da coavulfione. Cooveiff . Moto 
convulfivo , Momuemense comuuifif . 

CONVULSO, ULSA, add. Che ha convalfiane , 
Qui a des comvuificor. Calcd motta convulfa , Elle 
combi miprrte dans les comvmifiont. 

CONZARE, v. a. Ar. fupp, Modo baffo. Maltrat. 
tare, conclar per le felte, Malmaiter ; acconensoder 
de sonrer piùeei. 

è COOBLIGARE, v. a, T. de’ Cariati, Obbliga. 
re infieme. Cooéliger, 

COOBLIGATO, TA , add. T. de' Curisti, Cheè 
obbligato in folido con un altro, Cosbiré . 

COOPERAMENTO, f. m. Cooperazione , il coo- 
perare. Cosperation . 

COOPERANTE, add..d' ogni g. Che coopera , che 
ajuta l'operazione. Cooprrasene ; gui side ; gui cos. 
pere. E aggiunto di grazia, termine Teologico, 
Qui ccoptre, 

COOPERÀRE , v. n. Operare infiergp. Cospérer ; 
concomrie ;-contrì $. Cooperare a qualche cola. 
Douner ses mains d quelgue ebofe. 

+ COOPERARIO, f. m. Operario in compagoi 
che coopera, Csoprrareer. 

NOSSTERATO, TA, add. Da cooperare. 

PE 4 (o 

COOPERATÒRE, verbal. m. Che coopera. Coe- 
perareue , 

+ COOPERATRÌCE, f, £ Che coopera. Cospera- 


srict . 

COOPERAZIONE , f. f. II cooperare , I° azione di 
colni, che coopera . Cospfratice ; concenrr. 

1 COURDINARE, v. a. Ridurre in ordine, por. 
re con metodo. Merrre ew dom ordre ; difpoler mi 
rbofiguement 

COORDINATO | TA , add. Salvim. Ridotto in 
Ordine, polo con metado, Biea srdoneé ; Hic sr- 


rangt . 

t COORDINATÒRE , f. m. Che coordiaa. Qui 
mer en ordre. 

COORDINAZIÒNE , f. f. Segner. Ordine di tut. 
Lia) parti. Ordre ; arrangemene de peutes les pars 


























Cos 





coo 


+ COORTÀRE , v. a. Confortare , eccitare. 2 
borter ; axciter ; povffer. 

, COORTE, f.f. Voce Latina. Quantità di foldati, 
in che erano ripartite ie Legioni Romane. Cobra 
te; corps d' Infarnterie parmi les Remains. 

COPÀIA , f. f, T. degli Qriuslaj , e #° stori. Stra= 
mento, che ferve a tornire usa cola, che voglia 
fermarti in un' foro fatto in un pezzo troppo fotrile 
Asbre 2 vis. $. Tormo a cnpaja. T. de' Tornej. 
Spezie di tornio. Tonr spale. 

COPÀLE , f. fi T. della Sner. mar. Spezie di raa 
gia osorofa, che ci capira dali' India, e ferve fpas 
malmente a comporre le migliori vernici. Copat; 
$. Ufafi anche in forza d'asd. e dicefi Gomma cos 
pale. Le copaf. 

COPERCHIARE , v. a, Mettere Îl coperchio , co» 
prire. Couris svuee ne converele, 

COPERCHIATO, TA , add. Da coperchiare . Cime 


vert. 
COPERCHIELLA , f. f. Frode, © altra fimii cofy 
ma coperta, affine d' ingannare altro. DAser; 
sromperie cscbre, 4, Coperchiella , afolutamente 
per Coperta, ricoperta, coprimento. Emue/eppe ; 
ombre ; peérexte ; couverrare ; mantesa, 
COPERCHIO , f, m. Quello, con che alenna co- 
fa, come Valo, arca, cala, è fimili, fl cuopreì 
Conmerele. $. Coperchio del fuoco. Comvre fen. S. 
Coperchio della ferratura . Foncer. Coperchio a cere 
miera. Claper. $. Coperchio, per metaf, diffe Dan. 
te, per la Cherica. Toufure, Oggidi noa 4’ uferet- 
be da chiccheffin. $. Diceft im procerb, il foperchio 
rompe ll coperchio : ed efprime lo Ret na can 
imoppo è troppo . Le srop eff trop. t $. T. Mar. Us 
mione di verte carrucole rinchiufe entro delle falce. 


Mouffle + À 

+ COPERNICÀNO, add, Spettante al fiflema di 
Copernico, Felon le lnttirme de Copernio. 

COPERTA , f. f. Cola, che cuopre, 0 con che fi 
cuopre , coverta. Comperrure. Coperta di letto 
Couverrnre de lin. Coperta da cavallo. Honfe; crà» 
mitre . Coperta da carri | Bsnne ; sooverrure de char» 
resre , de charist. Coperta d' un libro. Comvertare 
d'un livre. 6. È coperta, per metaf. Pretello, fcu- 
fa, apparenza. Comverture ; préteste ; excufe } em+ 
bre . $. Coperta della lettera , è quel foglio, in cri 
inchiudendofi lettere, fi fa la foprafcritta, che ans 
che fi dice fopraccarta. Esweleppe. + $. T. Mar. 
Ufato nel levante, e fignifica ponte, ovvero tolda + 
Couwerre . - 

COPERTÀCCIA , f. f. Voce dell'ufe. Pegg. di cos 
perta. Coperta dozzimale da letto, Une msupaife 
conversare ; ume comvertare progfitre . 

COPERTAMENTE, avv. Di mafcofo . Segretamen= 
te. Comvertement ; fecretcasent ; en carbette ; €0 
cgtimini . 

COPERTÌNA , £. f. Dim. di coperta. Petire comi 
verrure. $. Copertina da letto. Comure-pird. $. Coi 
pertina , per quell abbigliamento , che fi attacca al- 
Îa fella delle bellîe da cavalcate, e cuopre loro il 
darlo . Capone gne + boufe de ebevsl. 

COPERTÌND, £ m. T. Muarimarefeo. Quella te- 
la, 0 fiuoja, che s' adatta fopra alcuni cerchi pie- 
gati mila d'arco, e che formano una fpecie di 
capanna nel navicello . Casane. 

COPERTÌSSIMO , MA , add, Supeti. di coperto ! 
Tres-blea comveri ; rmès-bicn caché . 

COPERTO , f.m. Luogo coperto, Liens convert ; le 
convert, Alcoperto , 4 comvere ; daws tun lieu eouvere , 
$. Metterfi, 0 Edfere al coperto, vale fguratamente 
Metterfi, 0 Effere in Sicuro. Se mertre , cn dere è 
comvere , è l'abri , em frireté, 

COPERTO, TA , adi, Da coprire, Comvert. $, 
Coperto , per metaf. Ofcuro, ambigoo, fimalato 
Conmvere; obfcur ; difimuli ; caché ; amtigu. $, E 
coperto ; dicefi il vino, allorachè ha afai colore , 
Vin couvere , chargé s fort rouge, psitler . $: Co. 
perto, in forza d'avrerb. vale Copertamente , V, 

COPERTOJO , f. m. Coperta. Cowrerrure ; com 
vprele . Coperto;o del calice. Pale. $. Copertojo , 
dicefi anche una fete , con che fi coopre una brigata 
di farne, 0 fimili. Trofnesm, 

COPERTÙRA, £. f, Coprimento , la cofa con che 
fi cuopre . Centerrure ; couverele, $. Copertura, pet 
metaf. Apparenza , fembianza. Converenre ; préter 
te, Acciò fotto la copertura del trattato della pace 
prendano agio li detti Traditori . 

COPIA , f. f. Dovizia, abbondanza. Abendanre } 
foifon . Copia di danari. Ricbeges. Avere in gran 
copia. Réserger ; avoir en adondasce . $. Avere , 
concedere , far, &c, copia, pariandofi di perfona , 
vale Godere , © darf a godere amorofamente. Aveir 
ta jowifante d' ume fenrme , om arcorder fer fivetri 
è o bememe . $. Far copia d' alcuna cala , vale 
Concederla, fomminiftraria. Donmer ; arcorder, $. 
Copia, per Efempiare. Copie ; erempisire. $. Co- 
pia, pet ia cola copiata. Copie; sporrapbr. $. Pia 
liar copia, vale Copiare, o far copiare. Preafre 
espie ; tirer copie ; faire copier. 6, Copia, dicefiane 
che di Pitture, Scultere , e fimiti , che non di pro» 
pria invenzione fi fanzo , ma fi ricavano dagli er 
sibali . Copie. 4. Quindi fi dice : Ell'ècopia ; € 
do alcuno fa , m dice una cola prima da altri fatrà , 
0 detta, Ce m'eft gue copie, S. Copie alla manitra 
Latina , per ISchiere, V. 

co. 
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COPIÀRE, v, a, Trafcrivere. Copier ; sramferi. 
re; véerirt. $. Copiare, diceì anche de’ Pittori , 
fcaltori , 0 fmili, quando dipiagono , ec. non d'ia. 
venuone , ma coll'efempio avanti. Cepier sn ra. 
biesw, one Marwe , ce. Faire ume copie d'un tadicau, 
Gre. 4. E copiare, per fimilit. ditefi di Chiunque 
imita foverc hiaménte altrui in detti, 0 infatti. 
pier ; imiter ; comrefaire , 

COPLÀTO “, TA, add. Da copiare. Cepié, 


e 

COPIATÒRE, verbal. m. Che copia, Copifla. 
Copife. $. TrattandoS di Pittura , Scultura , 0 fimi. 
lì, Copiarore , vale Che copia dagli altrui origina. 
Li, e nos lavora d' invenzione , Copiffe ; Peintre , 
Seutpienr, gui me fair que copier. ; 

COPIGLIA , f. f, T. de' Carradori, e fimili . Chia. 
metta dì ferro, che s' infila nell” occhio delle cavio» 
chie di ferro , per tenerle più falde . Goupi.te. 

* COPÎGLIO, f. m, Compiglio. Rurd 
vverb, fn copia, abbondante» 








foifon ; largement . È 

COPIOSISSIMAMENTE, avberb. Super, gi Copio. 
famente. Tres-eopienfement , We. 

COPIOSISSIMO, MA, add. Saperi, di Copiolo. 
Tale csgiena ; tr ant, 

conu * f. f, Copia, abbondanza. 

comOsTA DE. è p (lub tt 

COP » SA, add, Abbondevole. d46:ndsne ; 
copitur ; fecomd ; plantureuz; pieim ; riche ; num. 
breur. Stile copiolo. Serie moovri, riebe , pieim, 
asondant . 

COPISTA, £ m, Colui che copia ; amamuenfe , 
menante , Copiffe ; ferite. Copifta di mufica. No- 


tear. 
CORISTÀCCIO , £ m. Pegg. di Copifta , Mamvais 


ite» 
PEOFOLOTO « TA, add. Bemb, Che intefla è con. 
vel, quali fatto a cupola. Qui a La sfre rélevée , 


tomvere + 

COPPA , f. f. La patte di dietro del capo. Le der. 
vidre de la iére. 

COPPA, f. f. Vafo d'oro 0 d'argento , 0 d'altra 
materia, per ufo di bere, Conpe ; safe. , Servir 
di coppa, vale Far da Coppiere. Servîr d° Écbso- 
fon. $, In proverb, Servire uno di coppa , e di col. 
tello . V. Coltello. $. Dicefi di taluno, egli è una 
coppa d'oro, quando fi vuo] moftrare in quel tale 
effete o fquifitezza, 0 eccellenza. /! news fem pes 
Janr d'or; c'e um sréfor. $. Coppe, per Uno de 
Quattro femi , onde fono dipinte le carte delle min- 
chiate. C' ef ume des consensi des Tarocs , qui re- 
préfi une compe, $,E di qui ufafi in proverb. Ac- 
cenmare in coppe , e dare in di i, 0 in bafoni, 
o in fpade; che fi dice di chi moffra di voler fare 
una cofs, e me fa un'altra. Poire femblgot de 
faire une chofe , & cn faire une surre, $. Coppe 
dellagbilancia . Vare dell''afb. Diconfi que' piattelli 
dove fi pongono le cofe, che fi pefano, Piars de 
Balance » È 

COPPARÒSA , f. £, Spezie di minerale , lo Nello, 
che vitriolo marziale. Conpereft. . 

COPPELLA , f. f. Piccoi vafetta , fatto per lo più 
di cenere di corna ; o di caflrato , a di vitella, per 
cimentarvi l'argento. Conpelle ; ereufer de fondevr. 
$. Onde Argento di coppella, valo A to fine. 
Argenr de conpelle ; argent fin, $. Di coppella, 
per metaf, dîcefi di cofa purgara , raffinata. Dx p/us 
Fn; du pios pur. $. Coppella , per Vafo comune 
ta. Por; wafe de rerre, $. Coppetla , perfi. 
milit. Spezie di bottoni mezzo tondi. E/pée de 
bonrons demironds. © i A 

COPPELLARE , v. a. T. Thimico, Cimentar l' 0- 
ro, 0 l'argento alla coppeila; porlo alla coppella 
per affinatl0, Compeller, 

COPPELLATO, TA, add. da Coppellare. W. 

COPPETTA , f.f. Vafetto di vetro, che s° applica 
per via di fuoco alle carni, per tirare il fangue alla 
pelle , che fi dice anche ventola. Fensonfe. S. Cop. 

te a taglio, diconfi quando la carne per mezzo 
o alzata, poscia fi trincia da' Cerufict , per ca. 
var langue, Ventenfes, ou vensoufes d Jearificarisa . 
Le coppette fenza taglio. Vensonfes Seches. 

COPPIA , f, f. Due cofe infieme , Paio; e da per. 
fone in fuora mon fi dice per lo più fe non di cofe 
inanimate. Un coupie ; deux perfimmer. Parlandofi 
di cofs inanimate. Une psire ; ante couple, S.A. 
ver tre pani per coppia, detto proverb. che vale A. 
ver vantaggio grandiffimo , 0 foprabbondanse . Aveir 
un srés-arand svamsage au-deTai d'un autre. $, La- 
fciar andare duc pani per coppia, vale Palfari leg. 
piermente di alcuna cofa , e non rifpondere a chi ti 
domanda, o rifphader menò che non fi conviene a 
chi 1' ha 0 pifùio, 0 dimangaro d'atcuna cola, Paf- 
Ser tesérement fur quelgue chofe. ERA 

t COPPIE, f. È. pi. T. Mur. Colle del Naviglio , 
le quali vanno incrociandofi a due a due, © rinero. 
ciando la cola principale a mifura che fc-ne allon- 
tanano. Ciuplet + 

COPPFIERE , e 2 f. m. Colui, che ferve di cop. 

COPPIERO , pa. febenfon. — 3 

+ COPPIETTA , (. f. Salvim, dim, di Coppia. V. 

CoPfo, Coll'O fretta , £ a. Spezie. di valo, 
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orcio. Farre. Y. Coppo, per fimilit. Lo concavo 
dell'occhio . La saviré, le creue de lait. 

COPPOÒNI , f. in. pi. T. de' Falegnami, e fimili 
Schegge, toppe, che pi frumenti da taglio fa: 
cadere dal legno , che fi atterra, 0 fi mette in ope. 
ra. Copesn. 

COPRENTE, add. d'ogni g. Che cuopre. Qui 
comvre 

COPRIMENTO , f. m. Il coprire, e la cofa, con 
che fi cnopre» L' alPicm de convrir, W la conperru» 
re. $. Coprimento , per lo congiugnimento del maf. 
chio colla femmina; e dicefi regolarmente delle be- 
Ric. Accompiemens des amimaue , V. Coprire. 

COPRIRE, v, a. Porre alcuna cola fopra a checchè 
fi fa, che l'occulti, 0 che la difenda. Comurir ; 
aFubler ; emwelopper ta rete, le wifage ; rewétit . 
Coprir coa fette di lardo . Barder. Copri il capo con 
cutfia . Coiffer. Coprit di maglia, Mailler. Coprirfi 
bene. fe faurrer , $, Coprire , fig. vale Nafcondere, 
occultare Mmulare. Comprir ; ceser } préseater ; 
mafguer ; difimaler. $, Coprire. T. delta Milizia, 
vale Difendere, riparare , fodemere. Épauicr ; mer 
ere d couvere . $. Coprire, congiugue:fi it mafchio 
colla femmina per la generazione; ma fi dice pro- 
priamente delle beftie. Comurir ; faillir. Parlandofi 
di cani, fi dice anche, Lacer; modtiser. €, Coprir 
la voce, dicefi dell'impedire ad altrui 1’ cifere jate, 
fo, favellando più forte di lui. Parier £ Bur, gu 
on empiche d' entendre fon compagnon. $. Coprite, 
trattandofi di colori, vale Caricar di colore, coio. 
rire aflai. Charger de esuleur Ag, Coprite, vale an 
che Mettete in capo, Sc couvrir; mecsrre /oo che 




















LL È p 
PTOPRITORE, verbal. m. Che cuopre. Ceivi gni 
couvre . $. Copritore,, dicefi dell’ animale, che mon- 
ta la femmina. Asia! gui comure fa femette . Par- 
landofi di cavallo. Ession . 

COPRITÙRA, f. f, Coprimento , coperta . Cin 
verture. $. Copritura, per metaf. Pretello, fcufa. 
Converte ; présexte ; ombre ; excufe . $, Copritu» 
ra, per lo coprire, che fa il mafchio la femmina 
delle hefie, per la generazione . Accsuplense 

COPULA , f, £. V. L. Jlcopalare : Congi 
to. Comjonifiva ; umisn. $. Copula, fi prende an. 
cora per l' Atto carnale, coito. Copmiation ; com. 
jonliam ; accompremment ; coin. 6. Copula, chiamafi 
da’ Gramatici , la Conpiunzione , Comjsa 





Fiona + 

COPULÀRE , v. a. Voce Latina. Unire infieme , 
Accoupler ; joindre ; unir. $. Copularfi neut. pall. 
per Congiugnerf carmalmente . S' accompler ; Je joim. 
dre characiiement . x 

COPULATIVAMENTE, avr. In modo copulati. 
vo, Copalsripement È 

COPULATIVO, VA, add. Salvie. 
copula, congiuntivo. Coputsrif. . 

COPULÀTO , TA, add. Da copulare, congiunto, 
Accoupit . We. n o 

* CORÀBILE add. d'ogni g. Corale , cordiale. 
Cordis; piein d' afetiva. 

CORÀCCIO, f. m. Eerm. Pegg. di Core, Us grand 
hosuvals cour p 

CORACOBRACHIALE , add. d'ogni g. T. Ans 
tengico . Nome d'un mafcolo del braccio. Csraro 
braebioi, A n 

CORACOIDE , f. m. Quel piccolo procefo , a gui. 
fa di roffro, che ritiene 1 Omero in fito, e fa che 
in movendoti, non isfagga col fuo capo verfo le par- 
ti anteriori , Corsrerde . 4 + 

CORACOLOPO, f. m, Vecss, Dif. Uno de' mulcoli 
della lariage. Coraccidion. 

A + CORÀGGINE , f.7. Erba, lo flelfo che Buglof- 
a. VW n = 

CORÀGGIO, f. m. Cuore, animo, ardire, bra 
vara. Coorage ; corur ;.refolmtion. $, Coraggio , per 
Cuore affoluramente, Catur. $. Coraggio, per 
derio, Voloatà. V. 

CORAGGIOSAMENTE, avverb., Valorofamente, 
intrepidamente , animofamente. Comraresfimene ; 
audarieofement ; déirerminimene ; valsareniement ; 
bardiment ; d corpi perdu ; refolument ; viriierioni. 

CORAGGI 4 SA, add, Che ha coraggio, che 
fi pone con animo intrepido a malagevoii impre» 
fe , ardito è bravo. Conragene; brave; vailtane ; 
andace 7 ditermioé ; barii ; vwiri ; pentit compa- 

LIL 
si + CORÀGO, f. m. T. della Stor, ant. Colui che 
fopraintendeva alle fete , cd a’ginochi pabblici . 
Soriatendent der jeux peblier , __ 

* CORALE, add. d'ozni g. Di cuore, cordiale, 
affettuofo, Cordial ; affetfuenz. $. Nimico corale, 
vale Nimico di cuore, mimico capitale, Fsermi 
sorse! . $. Lancia corale , vale Trafiggitrice del coo 
re. Lance gui perce le corur . $, Corale è anche add. 
da coro, appartenente a coro, Qui appirifent au 


Che ferve a 





chornr, 
* CORALEMENTE , avv, Coralmente, Cirdizie. 


ent» 

CORALLETTO , f. m. Dim. di corallo, Perir, 
mens eorsil. 

CORALLINA , (. f. Pianta fimile al corallo, pic 
cola, e folta come il muco, la qnale nafce negli 
fcogli del Mare , ed attorno a'coralli. Coraliee ; 
nosugfe msrime « $. Corallina è anche un vasfetletto 
piccolo da remi per ufo di portar mercanaie , e pren- 
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de il nome dal fervirfene principalmente i Cavatori 
de' Coralli . Corsiine . 

CORALLINO, NA , add. T. de' Poeri. Di coral. 
lo. Coralin. 

CORALLO, £ m. Pianta , la quale mafce nel fon. 
do del mare, di fofanza pietrofa. Truovafene del 
bianco , del rolla, e del nero. Corsi! , at plur, Ca 


ann. 

CORALLÙME, {. m, Qualfivoglia cofa attenente 
al genere del corallo, e quantità di coralli, Du #e- 
rail ; sent ce qui regarde ie corait, 

CORALMENTE, avv. Cordialmente di cuore, 
Cordizioment ; afefucuferaeni . $, Coralmente , Î. 
Car, Per A coro, In modo di coro. £a cheur 

CORÀME, f. m. «Aggregato di cuoj. Le 
les ciriri, Corame non ancor preparato. Cuir cr 
$. Corame , per Paramento fatto di cuo). Tupiferie 
de cuir peufré , peint . 

CORAMPOPOLO , avverb. Prefo dalla maniera 
latina ; e vale Pabblicamente, in prefenza di tutto 
" popolo + Publigueniene ; en préfence de tons le 
mondi, 

CORAMVÒBIS, f. m. Voce prefà dal Latino, è 
vile Uomo di prefenza , 0 d' apparenza. Momtme de 
mile ; bomme de bonne mime , 

CORÀTA , f. f, Parti intorno al cuore, Les por- 
ties gui font antotr da carur . 

CORATELLA , £, (, Ti fegato degli necelli, de- 
gli animali quadrapedì piccoli + ede' pelci . Frefure. 

CORATELLINA , £. f. Dim. di Coratella . Les 
entrailies. si 

CORAZZA, f. f. Armadura del bullo, fatta di la- 
ma di ferro, che anche fi dice Corfaletto . Ceiraf= 
Se; corps de cuiraffe . $. Corazza, per fimilit. vale 
Difefa. Defenfe. $. Corazza, oggi dicefi anche a 
foldaro a cawallo , armato d'armadura grave, oche 
porta pifiota in cambio di lancia. Cairagier. 

CORAZZAJO, f. m. Facitor di corazze: Celui gui 
fait des euirafet. 

CORAZZINA + £ f. Lo flello, che Corazza. Cai. 


tale . A 

CORAZZONE, f. m. Accrefo. di corazza. Co- 
razza grande . Une grande cuirafe . 

CORBA, f, f. Cefa intelfuta di vimiai, o d'at- 
tra fimil materia. Corfeiile. $, Per la mifura della 
resuta di ella corba , Une piene corbeilie, 6. Cor- 
ba, per uma malattla, che viene alle gambe del 
cavallo. Loup; crurde. 

CORBALCHÌNO, f.m. Dim. di corbo, Corbiciao, V. 

CORBACCHIONE , f. m. Accrefc, di combo. Cor 
bo srande. Un gros corbean . £. Dicefi Corbacchio. 
ne di campanile a chi mon fi lafcia aggirare , e muo- 
vere da parole ; modo balla , prefo da corali utcel- 
li, che mon isbucamo al fuos delle campane; che 
anche dicefi Formica , o Formicone di forbo, Fim 
renardà ; marcis ; fouranit; fime fpice. 

CORBÀCCIO, f, m. Boce. Salvio. Pegg. di cor. 

Andar gonfio , o gracchisre a 


bo. Un premusis coréeza , 
maniera di corbo, S'emergueillir ; s'enffer d' or. 


CORBARE, v. n. 
quell, - 

CORBELLÀRE, v. a. Minchionare , esculiare $ 
coglionare ; voce ufata, sì quelta, che le tre ap- 
preffo , per coprire le altre meno. che oaefte . Reit 
deri gognemarder ; fe moguer ; cosommer ; jover quel- 

MCT . 

CORBELLATÒRE , £. m. Che corbella, coglione 
tore , minchionatore., Mogneur ; raillear; gegue- 
nard, V, Corbellare. 

CORBELLATÙRA, f. £ Il corbellare, cogliona. 
tura + minchiomatara. Maguerie ; raillerie. V. Cor. 

Mare, 

CURBELLERÌA, £ f. Coglionerla. Barsre/e ; 
ebinfon ; maquerie ; bamtermerie , V. Corhellare. 

CORBELLETTO, “% f. m. Dim. di corbello, Pe. 

COHRRELLINO, rive corbeltie } eosbilica , $. 
Portare il corbellino 4 vale Fare il manovale, Faire 
la marmaruvre , l'aide m 

CORBELLO , f. nt. Vato ritonda, telluto di Rri. 
fce di legno , coi fondo piano, Cereilion ; corbeille. 
$. E per mifura della tenaa delcorbello. Use pie 
me sorbente, 

CORBELLÒNE , f. m. Acerefc. di Corbello, Cor. 
bello graade. Graade cordeille. 

CORR OLA , f. f. Il frutto del corbezzolo , 
Arbsrfe 

CORBÉZZOLO, fm. Arbufcello di non molta 
grandezza , che non perde foglia, e fa it fun frutto 
ritondo , e Ovato, che giglieggia nella rofezza , ed 
è grande cOme una groffa ciriegia ; da' contadini è 
detto anche Albatro. Arsanfier .- 

CORBICINO, £ m. Dim. dì sorba. Corbd picci 
no. Petit corbesu 

È CORBINA, £ f. Cr. N. Spezie d' uva. Forte de 
raifin. 

t CORBÎNO, f. m. €-. N. Sorta di fico. Serfe 
de five . 

CORBO, f. m. Sorta d'uccello grande. e tetto 
mero, che oggit più comunemente fl dice Corvo , 
Corbesu. $. In proverb, Afpertare il corbo, vale A- 
(pettare chi non viene. Astendro en vole ; ssrendre 
le corbeau comme Noé . 

CONBONA , f, f. Voce Latina . Borfa comune de” 
Sacerdoti disaleuna Chiela. Le sreler 7 fa #iorft 
commune dei Ecrichaftigne qui defervenr EH de 
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life. $. Corbana, per Borfa afolutamente . Rawr- 
Se. $. Pet fimitit. Mettere in corbona , vaie Met- 
ter da parte. Merere de e$te ; pardar powr fsi. 
CORCARE. Lo fieifo, cha coricare , € dicefi delle 
perfone cf degli atri. V. Coricare, Ù 
CORCATO, TA, add, Da Corcare, V. _ 
CORDA, f, £ Fila di canapa, di lino, di feta, 
® fimili , rattorre infieme per ufo di legate . Corde. 
$. Corda per metaf. Legamento, V, . Corta dicehi 
anche Quella , che ferve per ufo deali archi, c che 
fpigme la fuctta. Corde d'arr, cu d' artuldre . 5. 
4 Pare ta ria a che vale Eder ufo, Éerc sea- 
du, $. Corda alfolutamiente fi dice Quelia, che fa 
appiccata al falifcendo per aprire l'ufc:o da via, La 
corde d' ume porse. $. Onde tirar la corda, vale A- 
psir la porta. Ouurir la porre. $. Corda cotta, € 
Corda Affalutamente, per Quella, che bollita in falni» 
sro fi cfa per dar fuo:0; la quale dicefi anche Mic- 
cia. Mecde. 97. Quindi archibufo a corda, chiamafi 
quello , a cui fi dà fuoco colla miccia. Fal! è gui 
on dopne few avre la meche . $, Corda , forta di giuò- 
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co. Aigsa 
vale Accomodarci le corde per poterio fonare , che 
anche fi dice Incordare , e Rincardare, V, $. Tot 
care altrui una corda, per mttaf. vale Parlargli co 
#ì alla sfozgira di alcuno affare ; fo che dicefi anche 
Toccargli un tao, Tooeber gru!gue choje d' ans 
arie , $. Dicek in proverb, Chi troppo tira ia cor. 
da, la fitapoa; € vale , che chi vuol troppo + alla 
fine perde tatto. Top sirer, fait rompre. $. Dicefi 

do. n riavere del facco 








pezzo i) dovere di una cola, che fiafperta. V. Su 
<o. $. Corda, tormento, che fi dà a' pretefi re 
Colla. Corde ; gene ; sorsure ; efrapate ; quelli 
$. Onde Dare, 0 toscar la corda, vale 10 ftelfo 4 
the Collare , ed effer collato , Dommer, cm fenfrir 
la gueflica } appliguer wa boranse d la queftion , ini 
Bonner | efripade . E, Dar la corda a uno, per me- 
taf, vale Ufare artifiaio per Cavargli di bocca fer 
Si, © alcuna motizia. Feeder , rirer fe ver dure. 
$. Stare, 0 tener cno falla corda, per metaf. vale 
Stare, o tenere alcuno coll’ animo dubbio, 0 fofpe- 
10, Erre, cu tenir grelgn' un fur io corde, for È 
incerritude. $. In proverb. La corda è in fulla no- 
ce, che vale jo feffo, che La carse è rafente all' 
flo  oegli Balla porta co' falli. ‘ose. $. Cor 
de del collo, diconfi i due nervi del collo . Les 
nicifi do con. $, Corde, anche degli altri ner 
wi del corpo. Nerfs. ©. Corda niagna, Tendine 
agrotto , che da' mufcoli della polpa cella gamba va 
RI calcarni . Tiedeo d' Arbille ; corde d' Rippocra» 
te. $. Corda del panao, FT. de Pannajoni , Dicefi 
della trama. Corde du drip. $. Talvolta fl dice pu 

* se dell'orlo, Lise. $. A corda, poso avverbual. 
«mente , vale A dirlitura, appunto, + fear; è 
Piomb ; en digue ; stot dicit. 

CORDÀME, È m. Maga, Aforrimen:o di corde, 
quin di corde. Cordage . Iî cordame d'una nave 

dice anche Fania, 

CORDEGGIARE, vw. m. Fffere a corda, effete a 
dirittura , e dicefi di maraglie, 0 fimiii, che fon 
fituate in pofto tanto pari, e a retta lraca ad altre 
cottifpondenti, che tirando usa corda le tocchi tut- 
se egualmente nella lor faperficie. Erre em ligne ; 
erre de nivesu, Non corndeggiare. Desefficurer, Far 
cordeggiare , vale Mettere fur un'ifella linea, dif 
porre in cdinerura, Aligmer. seta 

CORDELIÈRA , £ f. T. dei Blafone. Cordicina 
com più andi, che fi mette iptorao intorno allo fca- 
do. Cordelidre, 

CORDELLA , f. f. Dim, di corda: consa niccola . 
Cerde!erre ; cordesu } cordon. $.È perio fieifo, che 
Caordellina . V. $. Îa provero, Non avere, 0 non 
ricavate del facco le cordelle, vale lo fico, che 
Non avere, ec. del facco le corde. V. Sacco. + $. 

(I. Mar. Corsa di meszana Rrandezza, colla quale 
fi ala una frialanpa + O ua baftimento du un luogo 
all'altro. Cerdelle, 

CORDELLINA, f. f. Piccola corda fchiacciata, 0 
Guada di refe , di feta, o d'altra fimil matera, in- 
srecciara, per ufo d'atfibbizre, © legare le veti 
Menta, Cordeletta ; siguillesre ; cordon ; gineceo ; com 
donnet 3 tivani, 

CORDERIA , f. f. Velg, Hr. Luogo dave £ fanno 
le Funi. Corderie. 

CORDIACA, f. f, Spezie di malatita , che è pafo 
fione del cuore. Cardisigie . 

CORDÌACO, CA, add. Di cuore , 0 che vicne dal 
cuore , 0 che appartiene adedlo. Du corr; qui vieni 
#94 can. i 

CORDIALE, f.m. Brodo da bere , con uova flem- 
Perate dentro. Breuvace cordia!. 

CORDIALE, add, d'ogni g. DI cuore, De car. 
$. Cordiale , per lirifcerato , affettuolo , Cordiat; de 
saar ; intimo; ofelPuenz. %. Cordiale, per Rito. 

Lgganiro , è buone al cuore. Cortia/; cardizgue, $. 





























"che il fano di 


COR 


Orazione cordîate + vale Orazione mentale. Orsi/to 
mentsit, $. Nimico cordiale, vale Nimico capita» 
le, Enoemi capira! ; cnmemi morte! , $. Pittima cor. 
diate , per fimilit, dice in modo baffa d' nomo at- 
taccato al damaro, Ladre ; vilaim ; avare ; craffewa ; 


tagnia 

*TondratissimamenTE , avv. Superl. di cor 
dialmente , De srés-b0on carar. . 

CORDIALISSIMO, MA, add, Superl. Di cordia. 
le. Tres-cordist. 

CORDIALITÀ, f. f. AAratto di cordiale, fvifee- 
Vateszza affermò cordiale. Cerdialité ; Hiemveil- 

CELLINI 

CORDIALMENTE , avverb. Tnteramente , con tute 
to "I cuore, con tutto 1' animo, frifceratamente . 
Cordiatemene ; de bon cor. 

CORDICELLA , f. f. Cordicina. Cordelense ; firet- 
de ; cordom, €. în proverb. Non avere, 0 non Ria. 
vere del faccò le cordicelle, V. Sacco, 

CORDICINA , f. f. Dim, di corda. Cordelcere ; 

elte ; bitorf, 

+ CORDIÈRO, P. m. Uomo che ha la foprainten. 
denza, e la dircalone della Corderla d'un arfenale, 

embier, 

CORDIGLIÈRO, f. m. Frate Francefcano , così 
detto, perchè va cinto di cordiglio. Cardelier. 

CORDIGLIO, £. m, Coll’ accento in fulla prima. 
Fanicella pieva di nodi, Cintura de' Frati di San 
Francefco , e d'altri, che a loro fimiglianza la pore 
tano per divozione . Cordon de Religicnr, $. Cordj. 
glio, per Quella cordicella, colla quale fi cigne il 
Sacerdote fopra il Camice , Cordon de Presre . $. 
Condigtio + per Legarura femplicemente +. Lison ; 
cordo. 

+ CORDÎNO , F. m. Baftone appianato che ferve 
per gaftizare i Forzati, 0 Galcotti. Godin. 

* CORDOGLIARE , mevtr. pal, Rammaricarii , 
dolerfi di cuore . Se pisindre ; fe chogriner ; reeret- 
ser. $. Cordogliare , in fignif att, per Compafona- 
re. Pisindro, 

* CORDOGLIENZA, f. £. Condoglio . Chagrim ; 
afRiflion ; peine ; diplaifir ; fécberie | amerrume ; 
douleur cgreéme , 

CORD 

















LIO , f. m. Dolore, lamento, affanno , 

one di cuore. Regrer ; chsgrim; faiberie ; dou- 
eur exrreme 3 afdiflisa ; peine ; deplaifir ; smertis. 
me. $. È cordoglio, Pianto, che fi fa fopra i mor 


ti, corrotto fu. Plours. 

CORDOGLIOSAMENTE, avrerb. Con gran dolor 
di cuore , affannofamente . Amerement ; srifemcns ; 
ave cha a, fdcherio , Ge. x 

COR LI » SA, add, Dolorofo, compaffio. 
mevole, pablo ; dondoureue 

CORDONATA , f. f. Magal. Giro di cordone, è 
qui è termine d' Architettura. Cordon, 

CORDONCELLO , “Lf. mi. Dim, di cordons 

CORDONCINO, done piccolo , cor 
Bride ; condon; cordomnet; pinco. Cordoncia: 
libro. Narft. 

CORDONE , f. m. Corda alquanto più groffa , la- 
vorara alla fozgia di cordella per diverfì ufi, Cor. 
den. €, Cordone dicefi anche il Cinto, che circonda 
quella parte del cappello, detta Ja forma. Cordon 
de thapean ; lalfe. $. Cordone è anche T. d' Archi. 
tettora, che vale Uan certo rifalto a modo di cor. 
da, con che s'ornano per ordinario | bafioni , e' 
baluardì facendoto pofare fopra i'eftremità delia far. 
pa de' medefimi, Cordon ; Ssrmier. $. Per fimil 
fardoni di pietra, chiamanfi queile pietre alqua 
rialte , che fi pongono a trawerto delle ftrade ripide , 
© delle fcale per rattenitivo. Cordon. $. Cordone, 

ei anche Una linca, © fenvazione di terreno far. 
ta in accalione di fofperto di pete , 0 d'altro ,.che 
fi guarda da' foldati , Cordon. 

CORDOVANIERE , f. Calzolaio, Cordenaler, 
Dagli efempi della Cm rea decifo fe Cordo. 
vamere debba dirfi piutto20 al Calzola;n, che a co. 
lui, che concia il cardovano , la qual cofa fembra 
Più probabile. Cordonamion. 

CORDOVANO, f. m. Cuoio di pelle di capra, 
Contauza ; cuir de bare cv de chivre , pole va pan. 
S. Fia. e in modo ballo, vale Pelle fempiicemenre, 
Le pesu. L'ora fatale è giunta, ch'io tafci il mio 
tetrefire cordovamo , cioè la pelle, onde i0 muoja. 
$. Cordovano particolarmente chiamafi na' altra for- 
ta di cnojo, ch'è migliore , il quale vicac di Spa. 
gna, © chiamafi più comunemente Marrocchino , 
Marregnin, On diflingue le morreguin du Cordonae 
parre gue colui ci cf pafft en gole | $.1 Cordovani 
foa rinsafi in Levante , modo proverb. che dicef a 
coloro , <he fono baratiieri , per moftrare, che le 
trappole, e mariolerle loro fono conofciute , e che 
non fi ha paura di loro tranelli. Pons n'aver pisò 
faire è des jorr. &. Qase emer fatto il cordovazo, 
vale Elfere ingannato , eler fatto fare, £ere 19.du 
pe de quelgu' um. 5. Eder di buon cordovano , mo- 
do ballo , che vale ETir di buone forze, cer di 
gran compleffione . Esre fore, robule ; de donne con. 
piezion ; de bonne rrempi. 

+ CORE, f m. Y, Cuore, 

CORÈGGIA, £ f. Cinrura di csojo, che dicefi- 
anche Coregtina. Conrrvie ; damkire ; /ooge. $. Co- 
reggia, per Coreggiunlo . V. $, Coreggia , dicefi an- 

4 quel vento, che G manda fuori per 
le parti @ fotto, Per f pens. 1 
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COREGGIÀJO, £ m. Facitor di corerge i EM 
tinture di cuojo , Brarrelier ; gui fait des cout- 
mroicr, 


i COREGGIÀLE , f. m, Bere. Coreggia , Stafi. 


e, VV, 
+ COREGGIANTE, f. m. Frate che va cinto di 
corteggia. Moime gni perte !z ceintore de cuiv, 


COREGGIATO, f.m. Srrumento villereccio , fat- 
to di due baftani legati ‘nfieme da’ capi con gombi. 
ma, per efo di battere il grano, e le diade. Fiesu. 


COREGGINA , f. f. Corergia. V. 

COREGGIOLA., £. f. Dim. di coreggia. Perire 
como. e 

COREGGIÒNE , £ m, Accrefeitivo di coreggia . 
Corcpria ande, Uwe pos couprdie + 

REGGIUÒLA , f, f. Spezie d’ erba volgariMaîa , 

che nafce per tutte le piazze, che anthè dicefì Cta- 
tinodia. Renonte ; cemrinzie, 6. Coreggbtola , per 
Dim. di coreggia. Pesire comrrvit. — i 

COREGGIVOLO a ff Serata di ojd, a pui. 
fa di nafiro per varj uf. Aievilerte de cnlei co. 
rezginoti d* un libro. Nerfs. Coreggiuoli da getta, 
Crocbers . $. Corezgiunlo per lo feto » che Crogico. 
lo, Crey an. $. Coreggio chiamafi ancora dna 
Spezie d'ulivo, E/péce d' niivier. 

COREGRAFIA , ff. T. Didaftaliee. L'arte di 
defcrivere i pali, e le fgure delie danze. C8arogra- 


pbie. 

"corto a fi me. T. della Poeti Ceeea, e Ladino, 
Piele di veri compofo d'una fitiaba lînga, e d' 
uma breve. Corde. E 

COREPISCOPO , £, m. T. della Seoris Eceleffafti. 
fica. Nome, che fi dava anticamente a certì Prela» 
ti, i quali facevano le funzioni del Vefcovo alla 
campagna . Chortuégue . ' 

CORETE, f.m. Sorta d"wccelio ricordato net Mor. 
gante, e che dicefi pimico del carbo, E/père d'ei 
fesu, qu'on die cere cunomi dii cortesi. 

CORETTO , f n. Fior, £. Frane, Dim di core, 
Cunrerto, Preit con. 

CORGNÀLE, f. m, Car.en, Corniola. Coma. V. 

CORI, f, f, T. della Stor. mat. Sorta di niechio 















bisamchifimo , che ferve in luogn di moneta nella 
mazgior parte del 'fndie Oricatali, Ceris , 

CURTÀMBICO/, add, m, T°. derls Pocsta Dreca, € 
Latita, to di 1 piede del verfo, che è 
detto coriamba, Ceri e _ 

CORIAMBO, fm, T. della Poests Gréea, c Ls 
tins. Fiede di verfo, compofto di due brevi tra due 
Langhe - Corismbe . 

CORIANDRO m. Curiandolo, W. 


CORIBANTE, f. m. T. della ftoria amtica , No. 
nie, che fl dava a'Sacerdoti della Dea Cibele, i 
quali danzavano al fsono de' fiauri, c de'tambari. 

sryhamte > ; 

GORICARE. Spie. pati e talora festa le parti 
cel Pork in Biacer. Sc comcher ; 
fe pit pa das A tons de fon lonr fur 
quetgue chofe . $, Coricari i per Chinarfi , inginoce 





chiarfi, Se baifer } fe cootber; Jemerrre è ì 
fe pu E è pi diceh del tra. 
montare del fi o dell'altro flelle . Se coneber > 





difparoits . 9. Coricate E fi dice per 
fotrertare le viti, 0 altre piante per propagginarie, 
e l'erbe per farle bianche, Ricoricare . Comeber La 
vigne | e. Coricare i tralei deile viti 3 fi dice ame 
che. Propigimer. , E coricare per fimil:t. vale Uce 
cidere , mandar fottorra . Tuer. Coricare in falle la» 
fre. deterrer, j 
CORICATO, TA, add. Da Coricare, Conché, 


we. 

CORIDÀLIO, fm. T. de' fempiicittà, Sorta di 
pianta altrimenti detta Fummofterao, Ceridule ; Fa- 
mererre . 3 

CORIFÈO, f. m. Pole. te. Colui, che fapera în 
valore gli altri. Coriphée. . 

RILO, f, ma. Sannazt. Bacuccolo, nocciuoio. 
Noijevicr + 

CORIMBÎFERO, ERA, add. Voce afeta da' Por- 
ni. Che prodace corimbi . Corpaziftre. A 

CORIMBO , f, m, Voce Latina. Grappola di cac- 
cole d’ ellera. Corysmbe ; grappe, cm fongner de grsi= 


me de fiere, 

CORÌNA , f. f. Car. Lett. Vento, che anche di. 
celì Coro. V. 

CORINDO, f. im. T. de' Borawiri. Nome, che fi 
è daro ad una forta di pifelli macchiati di bianco è 
e di nero. Pois de merveille ; corintam. 

CORINFESTATRÌCE , vetbal femm. Chisbr. Che 
è molefta al cuore, Qui eacermente Se corur, 


arr, fignif. 


CORINTIO, % f. e ade. m, Uno degli ordini d 
CORINTO, Architertura il pià gracile degli 
altri, effendo la fua colonna, con la bafe 


e 
tello, per dieci volte la fua groffezza. Corlostice 5 
Ordre Coriatbien . 

CORIO, f. m. Voce ogzidì troppo Latina, che 
vale Cuojd; ma non s' uferebbe forfe fuorchè per i+ 
fcherzo , c parlantoGi del trarre altrui la pelle, La 
peas i de cuir. Moti trarrò il corio. Je n° éoer- 


sbergi. 
cèRION, f. m, T. Ansrsmico, La membrada e- 
ficriore è ia cui è rarrolto il fero ncil' utero, Cha 


"CORISTA | (, m. Colvi, che ordina Îroro, Ca 
rile, *. Corifta è amco add. di Coro ; e vale le 
LU] 
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Pelfo , cheCorale, appartenente a com. Do ehatur ; 
qui vagardz le sbuvur, $. Unde Tuono corifla , vale 
Tuono, che 5° adaria alle voci comuni, e itrumen- 
to corifla, vale Che son è più alto . nè più ballo 
etio, che può fervire pe' Cor. Ton de chesr. 
fi dice ancora da' Muli un Flantino, di 
cui fi fervono per accordare, e ridurre gli flramene 
ti al tuono corifta, V. Fiautino. 
» CORIZZA , (. £ Spezie di malattla procedente da 
umidità fuor di matura, che difcende dal c. perle 
mari, e fempre crefce per freddo , e per caldo. Co. 
vizza fredda fi chiama quella , per cui dal cervello 
Log alle nati quantità di catarro foverchia , e fo. 
è ig i cnedifrenemint , 

* ContAfa + ff. L' Aggregato delle fibre, che 
fianno intorao alcuore, corara . Les parsies gal for 
puis du coar, 

CORNA, f. £ pi. Di corno, Comes. V. Corno. 
$. Corna, Alam, Corniaja , Corgnale. V. g. Corna, 
T. Marinsrefeo, Nome, che fi dà ad ana (pecre di 
cavità, che è in capo all'antenna d'una lancia 10 
cella na, Corni de verene, — 

CORNACCHIA, LE Uccelio fimile al corbo , mà 
alquanto minore. Cormeilic. €. Cormacchia , dicef 
asche Chi favella, e cicala aTai, c fenza confideta 
zione. Babillard } cligmetene , Ge. V. Cicalone, 
$. Cornacchia di campanile, lo fiero, che Formicon 
di farbu, V, Ca;bucchione . < 

CORNACCHIAJA , £ f. Crofes in Mulacchiaia, 
Cicalcecio nojofo |, V. Mulacchiaia, 

CURNACCHIAMENTO , È. mm. Cicalamento fna- 
fiderato di chi favella » non per aver che favgliare + 
ma per non aver che fare, dicendo fenza lupsre che 
dirfi, cose inutili, 0 vane, Batil ; fa/trie ; cagne» 
serie, 

CORNACCHIARE, v. n. Far cormacchiamento , 
gracchiare . ibter ; pafer ; caufer i caguento 
IR ORMARCH NO, Lf, Dim. di Germacchia, Con 

ILL 

CORNACCHIÒÙNE, £. m. Colmi, che cornacchia . 
Babiltard ; Availtard ; elignedini ; caillerte + E 
Corsacchione di campanile , vale Îo fiuto a chie Cor. 
bacchiose di Campanile, V. L k o 

CORNAMENTO, £. m. N fifchiar degli otecchi, 
© zufolamento, che fi ‘cate talvolta megli orecchi. 
Tiotonin ; Fomamensent ; Brusie dins Ses ore . 

CORNAM ff, Fiva, firomento muficale di 
fiato, compoflo d'un oro, e di tte canne, usa 
per dargli futo, e l'altre dor per fomare , Corsenina» 

fe. $. In proverb. Fare alcuno cornamufa , vale 
agli ad intendere cofa nou credibile, c ‘lravagane 
te. En donner d garder ; tn revendre. 

CORNAMUSARE, +, a. Pureh, Somare la corna. 
mola. Jsuer de le cormemufe. | 

FEO IZIRRI TA a ff. Dim. di cornamula. Ps. 

ine € fe è 
Li * CORNARE, v. a. Sonate il coro. Corser; 
Sinwer du coruct cu d'une corne; dommer dueor. $. 
Cosnare gli orecchi + dicelì del Scatirvifi dentro al- 
cano 2ufolameuto , 0 Élhio, e fuol diri per baia, 

ciò accade , quando alcuno dice male di quel ta. 
e. Corner ; r. Gli orcechi debboa cornarvi qua 
fpeTo, Lei orgilles doivent vous tinver Bien fouvene, 
$. Cornare, dicefi anche per Corneggiare nel figa 
cato del mandar fuori, che fanno i buoi , il vento per 
M gini dietro, Perer, — i 
ORNATA, f, f. Colpo di como, Crup de corme. 
$. Dare una cornata , vale Cozzare , ferir colle cor 
na. V. Cozzare. £ > 
.CORNATELLA, f, £ Picciolo colpo di coro. Pe 
rit coup de corne , . n 
* CURNATÒRE, f. m. Sonator di corno. Celni 


qui finne du cor. 

CORNATDRA alt Quai « 0 foggia di como. 
La qualit @ la fitmre des cornes ds l'anima vi. 
vaer, $, Efere della Rella cormatura , dicelì per 
taf. per avere gli Medli concetti: modo bag. re 
de ls méme . i 

CORNEA + ff. Una delie tuniche dell'occhio , 
ed è quella membrana che contiene tutte le parti 
ond'è compofto, il globo dell’occhio. Cormre. 

CORNEGGIARE, v. n. Menare în quà, cn Ia 
le corna, coziare. Cafer. 6 Coraeggiare, per ì. 
fpuntare fuori le comma, Ponfer des cornes. $. Cor 
meggiare , dicono i Contadini a quel manca a de’ 
buoi del mandar fuori per le parti di dietro 
troppo frequentemente, prefa la meraf. da 
del como, Piser; /drber des venir, en partint der 


baofe. 

CORNETTA, f. f, Strum 
Carnet. $. Cornetta, dicefi 
cola, e di quadra , dì compagnia 
ria, Cormerte, $. Cornetta fi chiama anche Calui , 
che porta la cornetta, Cormerte. 5. Cornce:ta , per 
la compagnia, che milita fotto la Rella cornetta . 
Compagnie. + $, T. Mar. Padiziione bianco, qua 
diato , che indica la qualità, © il carattere del ca 
po di fquacra , il quale La porta nell'albero di mae» 
fira + allorchè ha.if comando, e nell'albero d'arti. 

































to muficale di fato. 








mone quando .fî trova in corpo d' armata , Co 
meste + 
CORNETTO, f. m. Dim di coro. Cornicbm; 


petite cirne . $. Cornetto , per fimilit, dicefi di al 
cune cose prodotte dille piante, e che banmo la fi- 
Aura di como. Cornickon. $, Cormetto è anche una 


‘adornamento . T' 


COR 


forta di firumento di fiato, Corner. $. Cormetto . 
r Quella traverfa, ec. che fi pone dai capo de' 
rancori, fu per ba quale fi mandano le viti, che 
anche f dice Cornicello . Traverfe, $. E cornetto, 
Arumento a la di clppetta per trar farsgue, for. 
re se venseufe. 5. Cotnetto , dicefi altresì Quel 
bermorcolo, che fi fanno nel gapo in cafcando i fan. 
ciuliî , conto, .Fafe su frout. *. Cotactto, prea 
deli auche per cornetta nel fign, d’infegua, Cor. 
mense. PI 
CORNHA , £, £. Lo flefo, che Corniola, V. 
CORNICE, f. f, Ornamento, e quafi cintura di 
fabbrica, e di edificio , la quale fporze in fuora , 
Cormisbe. Cornice architravata , cornice coa archi. 
trave fenza fregio . Corniche archifrivce . $. Corni. 
ce, diceli anche 1° Ornamento de' quadri, ec. fatto 
a quelta fimilitodine . Berdure ; codre, $. Carnice, 
voce Latina ufata ancora da qualche Pocta . Cor. 


macchia, Core 
Dim. di Corno. 








Corni. 





mei fenfo del S. 3. Cormer ; sraverfe, . 
CURNICINA, f. f. Dim. di coro, coraicel. 
CORNICINO , f. m. 


chitettara, che fi pone fopra il fregio, Corniche ; 
entsbicment. 
CORNICOLARE, add, d'ogni g. Fatto a manie. 
ra di corno, cornicolato . Four em fatom de cormes. 
t CORNICOLARMENTE , avv, Ta' toggia corsi. 
colare, a manleta di corno. comes 
t CORNICOLATO, TA, edd. Picgato in for 
t CORNICULATO, ma di como, Teurné co 


ae 
CORNIO , f. m. Corniolo, V. 
CORNIOLA , f. f. Fratto del corniolo . Cormouil» 


te. 
CORNIÒLA , ff. coll accento falla penultima, 
@ uma forta di pietra dura. Cormaline. ì 
CURNIOLETTO , f. m. Spezie di peofte di mate. 


Efpire de poifon 

Fantti + fm. Albero, che Ba il fuo legno 
duro: produce il frurto lunghetro, fiaviie all’ Uli. 
và, ed alla Giuggiola , di color roffo , € di fapore 
lazzo , e afro, quando è mataro , Cormanilier. 

CORNIOLUZZA , f. £ Caper. $. Dim. di Cornio. 
la, forca di pietra. Petite cormaline. 

CORNO , f. m. e CORNA, £ f, pi, Quell’offo 
duro , e acuto , che hanno alcrni animali quadra- 
Pedi in tela. Come. Parlandofi del cervo, fi dice 
piottolo Bois. @. E corno, per mctaf. vale Alte» 
tizia, arroganza , infotenza , orgoglio, Orguell ; 
infotence } arreganze . $. Corao , per Ifiluncato di 
Bam fatto a fimigitanza di corno, e talora anche 
fatto dello fieffo corso. Cer. $. Sonaril corno, per 
fimibie. dicefi di remore, che proceta da un fiaido + 
che s' ingorghi in am canale riflretto. Somner du cor. 
$. Corno, per fra di valo da bere , di materia, 
0 di forma forfe fimile al corno. Congue ; vafe en 
Forme de torne . G. Corna, dicogfi anche Quelle delle 
chiocciole , e delle lumache. Corse de Jimuesn, $ 
Corno , quel Bermoccolo , che 1 fanciulli in cadendo 
fi fanno mel capo. Rofe sv #. $. Corso, per 
Ciaffo, 0 riccio, che fi faanò in telta lc Donze per 

$. Corno, per Cialrheduna 

delle due cavità Pi coi G dirima l'asero di ficu- 
pi animali. Trompe. $. Corno, per un Guidaleleo 
Particolare fol dolo de' cavalli, U quale alcuna vol. 
ta cava infino al'ofla, e Avvicnè per troppo azgra. 
vamento della fella, 0 d'altro pen. Pisie Sar le 
dot du cheval. Par per fimilit. chiatmanfi Corna 
le due Puote della tuna nuova. Les cormes du ercif= 
Saut . 4. Corna, pet le Braccia , 0 rani: de fiumi, 
© delle firade. Pros de rividre , $, Corno di Città, 
d' Efercito , e fimili, vale Lato, parto, eftremità , 
Core ; sile. $. Per fimilit, Corno d' Altare, dii ero. 
ce, vale Braccio, 0 eftremità di quello . Chia, Cor. 
me d'un surei, $. Corno detro dell’ Altare. Le eo 
ve de  Epirre. Corno finiîtro. Le cedro de i Evan. 
ile. $. Giuoco delle corna, forta di giuoco, che fi 

fa colle mani. Motrre. $. Corna dell'antenna d'un 
na jancia. Crrme de vergue. 5. Corma, fi dice ano 
che per dinotar il difomore del mariro, cui la mo. 
ghe abbia rotta la fede. Corner. ©. Onde Far le 
coma , Por le corna, € fimili , che fi dice per Rom. 
pere la fede al marito, Giacerfi con altrni. Faire 
ceco; faire porter les corner. $. Corna , per metaf. 
dicefi di Qualfivoglia altro dif: Faire les corì 
mes d guelga' un, $, In proverb. Aver le corna ia 
feno, e metterfele in capo, che dicef quando uno 
manifetta } fooì difonari occulti. Mestre fur fa rére 
ce Fi) Dm n fovs fer piefs. $. Coro in gergo, per 
lo Membro virile. Y. Membro. £. Rompere, 0 fisc. 
tar le comma, 0 dar fullecorsa ad alcuna , vale Rom- 
Pere il capo, dar ful capo. Domaer fur des Illes 
è quelga vw. €. E per metal, vale Cavargli di ectta 
la taperbia, Rasarere, adaifer I° grgueii de quel 
qu' um, $. Recarfi, o avere uno folle coma + vale 
Recarfeto 1,9 averlo in sdio , in urto, in difvetto , 
Hair gueiga' un , dui em voulsir, $. Non iflimare, 
O non valege ua como, modo di vilipendere chec- 
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chefia + che Significa Non iflimare, e non valere 
nulla. Meprifer; me vo!sir pos un fesa, $, Coro, 
Per Segno celete . Signe celeste. 

CORNOMOZZO , OZZA, add. Salvia. Che ha 
mozze le a, Qui a tes corner rompurs. 

CORNUCOPIA , f. f, V. L. Che fizaunza Abbone 
danza di turte le cole, ed anche la figura Mela del 
corno piceno di molte cofe. La corme d'assndance 
da corme d amattbre. 4 

CORNÒÙTA , f. £. Spezie di ferpente molto vele 
nofo. Forre de ferpeni. 

CORNÒÙTO, TA, add. Che ha corma, © che è 
difiaro a manicra di coma. Coruna ; tateroé. Argu 
mento comuto, Dilemme . $, Recco cormato | € cor 
nuto afbluramente dicefi altroi per ingioria . Cora. 

CORO, f. m, Adunanza di c -» Chan, #. 
Caro, per lo Iungo ffello, dove fi canta, Cheur. 
5. Coro, per femplice adananza, moltitodiar, fchie- 
Fa, come coro d' Ampioli , ec. Cham. €, Coro, per 
Adunanza di più interlocutori infieme mele Comme. 
die, o Tragedie, e fi prende ascora per li verfi can 
tati, o eccirati dalla detta adunanza. Chorar 

CORO , f. m, Nome di vento, che è tra Ponen- 
tese Macftro . Macra! ; le Novd OncA. 

; COROBEL, £. m. Tef. Br. Vos. forcî, Coccosril. 
o. Vv 

COROGRAFÎÌA , f. f. T. Didifealiro . Breve den 
ferizione di um inogo particolare. CAerersphie, 

COROGRAFICO, CA, adi, T. Didafeslico, Spot 
tante a Corocrasa . Chorograpdigne. 

+ CORUGRALO, f. m. Protcifore di CorograMa + 
Choragrapbe . 

CORÒLDE, f. fi T. de' Noromilti. Pia madre, © 
dicefi anche di altre membrane , per rifpetro all 
abioadanza de' rafcti) famguigni. Chorcide, 

COROLLARIO, f. m. Aggiunta. Ceralizire ; af> 
dition ; perijme. 

_COROLLARIO, TA, add. Apparteneate a torolia» 
rio, che fa cor Ilario. Qui e co forme de corsi. 
baire ; qui sjonte, 

CORÒNA, Lf, Ornamento, di cui fi ciagono la 
teftà i Re, e aleri uomini illuftri. fezao d'ono- 
re, e d'autorità, e fi fa di varie materie , e fogge. 
Conronae ; disfime ; conronnement . $. Corona, per 
Maettà regia ; c talora preadefi per lo Regno, cd 
anche per lo Re medefimo, Ceuroi ditmite ripa» 
fe, Roi ; séve conronnte. €. Corona, per Gioria , 
onme, Conroome ; givire ; booncur, $, Corona, per 
fimilit. Cerchio , circondamento , circonferenza 
Circomference ; cercie ; esuronne . $ Corona 4 
Borsnkci . Per Ja parte, che circonda il diko de' fi» 
si, compona di femiforetti. Canrenne. $. Corona, 
pet la Cherica, che i Preti portano fopra Ja teftà , 
rafendone ia cerchio alcuna parte. Coursone d' Ée- 
cleftaRigue ; tanfure. $, Corona , pet Gb! 
mamento femeainile da portati in capo. Guir/. 
couranne de flrure , €. Corona, per la Suprema par- 
te dell'unghia delle beftie , che confina co” peti del 
te gambe. Conroane. . Tagliar, o fcapeszare a 
coroma : termine d' Agricoltura, che fi dice dezli ar. 
bori , quando fi tagliano loro tutti i rami. Ércrer. 
$. Corona , per aa forta di moneta. forte de noce 
meie. $. Corona, per Quella filza di pallottoline 
bucaie, di varie materie , e fogge, per novero di 
tanti paternofiri, e avemmarie da diri a riverenza 
di Dio, 0 della Madonca. Chapelet. $. Corona è 
anche nonie di due coleliazioni, ana boreale, e 1° 
altra auftrale. Couronne, $. Corona , per Ifpezie di 
Meteora, Alone. Csursosr. $. Corona dell’ edifizio. 
Eutablement. 

CORONAJO, fi m. Colui, che fa le corone, Pa. 
pendirior ; colui qui fair des Chapelers . 

CURONALE , adi, d'ogni g. Di corona. De ese 
romne ; apparsemant d coursgne . $, Coromale , f. £. 
T. Aastomico. Per una delle fature del cranio, Sus 
ture coromile. 

CORONAMENTO, f, m. Corchazione . Crursene- 
meat. $, Coronamento , per meraf. Orhamento, Or- 
memest. & $. T. Mur. Sommità della poppa del ra- 
Bello, formata dall'unione di vari orsati di lavori 
di legname , e di fcaitura. Conroemement. 

CORGNANTE, add, d'ogni geo. fegwer. Che co. 
roma, e qui parlafi della Grazia divina, Qui com 


rome. 

CORONÀRE, +. a. Porre altruì Ja coroma. Cow 
ronmer, $. Coronari, n. p. valt Farfi coronare. fe 
faire conronner Coronare , per Circondare . Em- 
tiurer ; emvirsanio . $. Coronate , per Adorna- 


re. Vv. 

CORONÀRIA STOMÀTICA , e 7 f. f. Torm. 4- 

CORONARIA DEL CUORE, naremico. Vas 
na che cigue la bafe del cuore a forgia di corona . 
Eifa proc dalla vena cava. Corsazire. 

CORO » TA, add. Da coronare. Adorno di 
corona. Conremme , $, Coromato, per cinto , circoa» 
uat0. Eerouré ; tmvirsanté . 

CORONAZIONE, f. f, Il coronare . Conregne- 


meet. 
CORONCÎNA , t. f£. Piccola corona. Petite 
CORONETTA, $ essroone.  Coroncina, per 
fimilie. dicefi di alcuna cofa che fia farra a guifa di 
piccola corona, Un roor; ue perit ecrele . 
CORONÒIDE , f. f. T. dell Anstemis , Nome 
che f dA ad una protuberanza acota dell'ofla. Cs. 
romsfde . so 
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CORONOPO, f. m, T. de' Eesmmici. Sorta di, 


Pianta , che fi mangia in infelata, che con altro 
some RIGHI Ha, dente canino , Cerge de 
eorf + ‘ 

CORPACCIÀTA , ff. Mangiata eccedente di chec» 
cheffia , che anche f: dice Scorpecciata, V. $, Fare 
una corpacciata d'aleuna cola, vale Mangiarne 
fn gran quantità. Se farcir de queltue «ble, 0 
manger à è ommé , $, Per fimil, vale Ca- 
varfi la voglia, sfagarfi in checchefia. fe Sorssfsio 
res 3° drev !'emvie de quelgme chofe. 

CORPACOIO, f, m. Peggiorar, di corpo, Un gras 


nirps. 
CoRFACEIÒTO, TA, add. Grosto di corpo, Re. 
er ; vemeru ; bedon ; paafu, $. Corpaceiuro , par 
landofi di cavallo. Bpalro 5, Corpaccinto , per fi» 









milit. Grande, ene fi 
CORPACCIUTI add, m. Accrefe. di Corpate 
ciato . Fiem repler VIZILC 


CORPICCIUÒLI . Corpo piccolo, e debale. 
Cop petit O foibi ; 
ORPICELLO, f. m. Corpiccinolo, gorpicino . 
Peri copi. 
CORPICINO, fuf, maft. Dim, di corpo. Perie 


perpi. 

Corro + f. m. Materia dotata di Jumghezza , lar- 
Bhiezza , e profondità . Cerpr. $. Corpo , per la par 
te cosporea del compota dell'animale. Coro. $. 
core di Crîfio, diccSi il Sagramento dell’ Altare . 

‘acremene de 1° Autel ; fe Corps de Fefut-Chrilt. 

, Corpo, per pancia, Vemtre . $. Muovere, @ 

uovere il corpo, dicefi del far cacare, indur me. 
magione, Relseber le ventre. $. E fignr. Aonojare, 
inquietare , dilgufare , Komayer ; five venir ma! su 
torur. $. Andar del corpo, vale Cacare. V. $. A. 
vere il benefizio del corpo, rale Cacare il bifozne. 
vole fenza alcuno medicinale artifzio . Avoir Je 
ventre libre . $. Pffere 















+ en combar fingu- 
confolara , fi dice d' 
il boccone , # pose 
+ $. Dicefi în prov, 
e fimili, non crede al digiu 
all'affamato , ec, e vale; Che non apprende il 
le altrui chi nom 10 prova, Qui aj fara! me pen- 
Se guire cur affomér. 6. Parimeate in proverb. A 
chi condglla mon duole il corpo, V. Configliare. $. 
A male in corpo, 0 a mal corpo, pollo avrerbial. 
vaie Di mala voglia , mal volentieri. 2 regrer ; è. 
vee regret ; avec peine ; mal volentiers. $. Corpo, 
per metal Tutra la mala infieme unita di molte 
Parti ridotte im una, come Corpo di Città, di Re- 
ica, e Simili. Cerpi; commonsnsé. €. Corpo 

di guardia, dicefi Un numero di Soldati . che fieno 
ta ruardia. Corps de sarde ; Gardes. ©. E per io 
Juoro, ove i Scléari fanno in puardia. Le Corps 
de garde. TT. Corpo di compagnia , vale Congrega» 
zione d' oomini inmumero fugficiente adumati. Corps 
de compagnie. $, Corpo di burtega , vale Turti gli 
effeti, che fono dentro alla bottega. £e fonts, 
tom les effers d' ume bentigne . $, Corpa di teli ci. 
vili, e canonici, vale Tutto il completo delle leg. 
gi civili, e delle leazi canoniche ; e dicefi anche d' 
gui libro divifo in piò tomi, 0 parti, Corps de 
sie Civit sn de Canon ; eseps d'ovvrate. $. 
Corpo di vela arimarefco + 11 fonsio deli 
la. Pond dc veie, Corpo diirare , T. Av2tomio 
W. Olivate . $. Corpo del delitto, diconfi la cofa, 
il lungo, @ ie circofianze , Ac. com cui è fato com. 
meilo il delitto. Corps de, ou da délir. $. Corvo 
di mavilio, vale Guikio, Le corps dun movire. I. 
Ridarre.a un corpo, vale Fare un compaia, incor- 
porare. Lacorporer ; méler enfemble pinficurs ehojer 
© lens faire preadre ecefifPamce . E. Aver buon cor. 
po. dicono gli Speziali de' Lattova: quando ron 
fono mè troppo fodi , nè troppo r + Érre bien 
dmcerporé ; svolr (3 comfiPamce miceffaive . $. Par com 
po, 0 fianli, ficdice delle muraglie altro, quam. 
do sonfiaen, ed e&oeo della for propria diritrera . 
Ssortir de jon apiomb ; fsire vene ; fe dijerrer en 
debors. $. Le parole non empiono il corpo, V. Pa 
abla. $. Uftir di corpo, © del corpo, vale Caca» 


de. V. 
CORPÒNE, f. mm. Accrefe. di corpo. Corpo gran 
* Grand cerpii 
CORPORALE, f. m. Quel pamnicetto di lieo-biat- 
€, fal quale pofa il Prete l'oftta conficrata nel 
dir Meta. Corpora/. 
CORFORÀLE , add, d'ogni g. Di (corpo, che ha 
entpo. Corporei ; gui 3 na corpi rale, va- 
be anche Appartenezte a corpo ; duespi. 


Fena corporale, forza corporate orale, per 
Capitale, o mortale, Mertel 5. Nimico cor. 
porale. Eunemi rapine? ; i ermmenti nior= 


Hier, $. Corpo fatollo , ani 
Alcuno, <he appena pinto 
a poltrire. De 22 rate au 
Corpo farollo, 
no 

















































tel, - Perfonnet, $. 
Batticlìa » sd Jo fieifo, che Duello, 
Ù i LAST] 
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e. Col corpo, Carporel- 
+ Por Secondo il corpo, 
Corporeliement . $, Cor 
poralmente, per Attualmente, effettivamente, 4- 

'erpllemeni ; ricliemeni ; efelivensent , Toccando 
il libro corparalmente , giurarono, 

CORPORATURA , {. m. Tutto '1 compotto del cor. 
po. Corpuience ; taille ; corfege , $. Corporatura , 
per lo Ventre inferiore, che comunemente fi chiama 
corpo. Le bis LO 

* CORPOREATO, TA, add. Che ha corpo, cor. 

nea, Corpere! | gni a nm corpi. 

CORFOREITÀ , f. f. Magal, Corporalità. Corps 
eis, 

CORPÒREO, EA, add. Di corpo, che ha corpo. 
Corparei ; gui a wa corps, 

* CORPURÒNE , avv. Coccome, col corpo difte- 
fo. Conché fur le vensre, 

CORPULENTO , TA, add, Grave di corpo, graf- 
fo: Gros & gras ; charnu ; dodu; petéit ; picin de 
chair ; qui a beaucinp d'embonpeint, $. Corpalea- 
to, per Di rraa corpo, Gros, grad de corps, 

CORPULENZA , f. f, Affratto di Corpalento. Cor. 


pulence . 
CORPÙSCOLO . } f. m. Corpiccinolo , corpicel. 
CORPOSCULO , lo, e dicefi per lo più delle 


le minime particelle de' corpi naturali. Corpufeuse; 
arme, 

CORPUSCULÀRE , adé, d'ogni g. T. Di ; 
#0. Che ha relazione co'corpufcoli , cogli atomi, € 
ufafi particolarmente per aggiunto di Fifica, e di 
Filofota , € 3° intende di quella che pretende rtnder 
ragione d'ogni cola per via del moto di certi cor. 
Pufcali. res: ne wa Philofopbis corpefentaire . 

CORPUSI INT, fm. Voce in tutto Latina, 
che fignifica il SantiMimo Sacramento dell’ Altare, 
per e im cifo il vera Corpo di Crifo Signor no. 
Rro. L'Enebusifie ; le Saint Sarrement. $ E 
Corpus. Domini, per la Feta, che fi celebra in me. 
morta dell’ iftituzione del medefimo Sacramento , do. 
dick giorni dopo la Pentecolte. La Fete Dieu. 

cor O, TA, add. Corpacciuto , Panciuto. V, 
$. Corputo , per Groffo, deafo, pieno. Gros; re. 
piet. 

CORPUZZO, f. m. Dim, di corpo, corpufcolo . 
Corpu'enfe ; arome . . 

CORRE. V. Cozliere in tutti i fici 6zmlficari, 
$. Cor polla. V, Polla. 

CORREDÀRE, v, a. Arredare, fornir di matteri. 
zie, d'arnefi, di firamenti , preparare, ec. e fi ula 
anche n. pal Garmir; dguiper ; mipper; mendier ; 
crefer, $. Corredare , per meraf, Adornare . Ormer ; 
parer 7 enjoliver ; atinrer. 

CORREDATO”, TA , add. Da Corredare, Coen, 
rc. £. Cavaliere corredato , vale lo fleffo, che Ca- 
valier di Corredo. Chevalier, 

CORREDENTRÌCE , ff. Salvin. Cooperatrice 
nelle redenzione. Celle gui a csspéré è la rédom 
prio. 

CORRÈDO, £. m. Arredo, fornimento , guerni. 
mento, Garnirnré ; Aguipentent ; attirai! ; meube ; 
tqaipiee. Corredo della calamita. Armore. $. È 
corredo disefi delle Donora delle fpole ; voce, che 
veri è rimafa quafi folamente in queto gs. Trouf- 
fesn, $. Corredo , 6 usò già dagli antichi , per Con- 
vito. Repir; Bangucs, f. Laonde dal convito pube 
blico. che fi faceva nel pigliarfi il grado della ca- 
vallerta , Cavalier di corredo. Chebalier, 

CORREGGENTE , add. d'ogni g. Che corregge. 
Qui corrice ; gui chdeie. 

CORREGGERE 


















prendra; reni fi 

* CORREGGEVOLE, add. d'ogni g. Atto ad effer 
corretto. Corrieible ; gui pemt dre corrige. 

CORREGGIMENTO, f. m. Il correggere + € tal 
volta la cola corretta LI $. Caorregsimen. 
mo, per Governo, guida, Dir i gouperm ment i 
cinduite . 

CORREGGITÒRE , v. m. Colo! , che corregge, 
Corvefteur. $. Correggitore , per Principe , Signo. 
ne. Primte ; Mafie ; 

+ CORREGGITRIC 
Price; qui corrine. 

CORREGGITÙRA , £. f. Corseggimento. V. 

CORREGGIUOLA , £. f, Sbrta d'erba, coreggiuo 
la. Rencace, cu comrinede % 

CORREGGIUOLETTO , (. m, Cestio, fo Dim 
di correzzionin, Pert crenfèr. o me si 

CORRLSUIUOLO, £. m. Crogiuoto:, VW. 

* CORREGNARE, v. m. Regnare infieme, effere 
n compagnia al regno . Aégner cofemdie, 





Si LL 
» f, £. Che corregge. Corre. 


COR 


CORRELATÌVO , VA, add. Cr. in Une, do 
retta , er. Termine delle Scuole , che ha corret: 
ne, c prefo alfolutamente, fi dice anthe fuor delle 
Scuole , d'ogni cofa, che abbia relazione con un” 
altra, Cerrélazif. pei 

CORRELAZI: * £ f. Magal. Aftratto di corre. 
lativo. Relazione reciproca. Corvélaziom ; resaristo 
récipregue } aL fi por iprndonze . 

CORRELIG NARIO, mi ai. Compagno 
nella profeMata Fede, c Religione. Qui ef? de fs mf. 
me Religion, , 

CORRENTE, f. f. Acqua, che-corre. Le conrasì> 
de l’'ean; le fit de l'eau. Parlandofi del mare. 
Conrame d'esu ; conrani . Corrente, per metafi 
Opinione comune. L' + $. Corren. 

Conrfter. & 








o coma ne 
te, per Cavallo corridore , corfiere. | 
Corrente, per Ciafcuno dj que’ travicelli fortili , 
fi metroa ae' palchi, 0 ne' tetti , e fra trave, etra- 
ve: che anche fi dice Piana. faliveso ; cheurse 
ebeverre ; larte ; panne. $. Correnti. Vee. Dif. Vo 
ce, con cui fi trovagn denominari alconi orsament> 
ti dorici, detti triglif. Trigirpbe, . Corrinte,” 
T dell' Aredie 1a. Lo fell che Afficeinola . fa. 
Hlitre . $, Dicefi anche di quel legno , fovra di edi > 
s'appoggiano le piane de' tetti, Filière, $. Correm 
te, è soche una forta diballo , e di fonata per 
ballo, Conramte. b « 

CORRENTE, addiete. d' gen, Che corre. 
Courame . $, Corrente, per Veloce. V. $, Corrente, 
Per Ifciolto, fpedito , prefto. Déesié, e, V. Sciol- 
to, Spedito. $. Corrente , per Comuae, vulgato, 
Conrant ; erdimzire ; vulgaire ; commun. $. Correa» 
te, per Difpoflo , inchimato , pronto , corrivo. 
stia ; porté ; difpofé ; prompr. $. Corrente all’ir 
Prompt ; {ri a da rete près dia danane » fs Corrente $ 
vale Che l'ufcita, che cagiona l'afcira. Qri 4 
le fux de ventre, ca qui le cruje, $. Uomo cor. 
resto, dicefi di chi 5° accomoda al comune nell'e. 
fterno , e non moftra fingolaricà. Homene gui me fait 
point le pirriculier , qui ef facile, accocamotinr, 
$. Strada corrente , vale Strada battuta , frequenta» 
ta. Chensin batra , freguenti . $. Giorgo , mefe, a 
mo, e fecalo, ec. corrente, che anche fl dice Ci 
rente aToiutamente , vale Quello, nel quale fi par 
la, Da cui fi riferite il diftorfo. Le mois conrame 
I année courante ; le fidele esurant , &c. $. Costa 
corrente, termine Mercantefco , e vale Quel conto, 
in cur giornalmente fi aggiongono partite. Comipre 
courant. $. Moneta corrente, vale Quella , che cor. 
re comunemente, e con prezzo determinato , Mom. 
noie courante, $. la proverb. Al pi 
lente , al pagar noa cifer correate , 
dei efer più pronto a rifcuotere, che a pagare. #7 
nt faut pu érre parefiae 2 prende î mais dl ne 
faut par dire rrop premnr er. $. A peama cor 
rhatige do avverbialm. PA Andante, diviato , 
con tezza, Conrammrni ; avre faliciré . 

CORRENTE, ave. Correatemente , andante, fen. 
xa intoppo. Couramment ; rapidement ; avec fari. 
tive. 

CORRENTEMENTE, avverb, A corta, fpaccia- 
tamente, fariolamente , repentinamente. Convame 
ment ; precipitimment. V, Repentinamente . _ 

CORRENZIA , f. f. Mage. La corrente dell' ac- 
qua ne’ fumi, Le comramo ; de fl de d'eau. 

CORRENTISSIMO, MA, add. Superì, di correnà 
te. Tris.conrome, ©. è n 
cs SSRRENTIA A Fa Impeto, corfo impetuo» 

» la né ; comre imparrneoe 

CORR at m. T. de' Legiiti. Complice nel de. 

Nitto, compagno mel reato. Compliee. 
CORRERE, v. a. e n. Propriamente Andare com 
cone ; paloper ; aller d& 
itofamente . Preéripiter fes 
pari $. . amente , fi dice delle cofe, 
che fowo in voga, în corfo , come le mode, le nuo- 
ce, € fimili. Courir. Avrò caro fempre che mi eri. 
vete, faper te cole, che corrazo. €. Correre, per 
Ifcorsere , infimuwarfi. Comrir ; cnoler ; s' i 
Se giifer. Pit impuro me rimane quel fago, 
pela, ecorre per tutti i nervi. $. Correre 


































trattami 
dofi di cofe lubriche, unite , e agevoli a férueciola» 


Pad og reni sf noe £ Correre a 
Pallare, tri + fcorrere. Conler. $. area 
parlandoG di tempo, vale Il trapaTfar del tempo, 
pafer i 1° desufer , Correrti fen ventefimo. 
vingriéme amate, $. Correre, o 
rale Contrattare com moneta, 
avché argene tomprani , 00 & 
o Nos correre una tal moneta , 
efi dell' Effcre , 0 Non eMr ri. 
+ Fare, a Non far pagamento. Mongcie gui 
a cous Gm ara comi ; mona courante su mon 
msie gui n'a pins de cure. $. Correr gl'interedi 
de' cambi, Eder dovuti , dovetfi pagare dal dee 
bitore, Comrir. L' intereife della" tal fomma corre dall 
tal giorno. Les imrérers de relle Somme erurone dei 
pmis te vel jour. $. Correr la paga, vale Eifer cor 
vutà , © Semplicemente. Coorîr. La fia pag) 
torte ferhpre . Sa pare , cw Ses gates lui comrtat riv 
jontà + G. Correre a furia , e Correre furtufensente 4 
vale rare fenza maturità, e fenza confiderza ni + 
ne. Agir inconfidirement , è ts boulevat. S.Cherd. 
re alle grida, dicefl del Lafciarfi trafporrafe ni opit 
nione 10 a one dali’ altrui voce Sonza ela: 
mio 











Nom correre monet: 
0 lenza. Faire 
credit 
o 
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e le ragioni , e la verità, Juger fur P avis 
es. €. Correre a verfo , vale Andare a fe- 
‘Satrer ta conte, $.Correr dictro a uno, 
Reebereber ; priev ; 








coda, 
talora Ricercarne, pregario 
conrie après quelgu' um . G. Correr dietro 
vale Far del bene a chi sol vorrebbe. F. 
d qui me 1 en fincie par, $, Correre asdollo altrui , 








vale Adalirio, invefirlo. Ag@2ilir ; afronser ; comr. 
res ou esurir fas. $. In are, fignitic, Correre un ca. 
vallo, vale Farlo correre, fendovi fa l'uomo. Fai. 
re galoper wa sbewsl ; csurir d chewsi . $. Correte fi- 
Ruraram, e in fentim. ofceno, vale Ufate il coito, 
Connoiire charnellement time femme : più propriamen, 
te per conformarf alla frafe Italiana , fi direbbe . 
Csurir le bon bord ; comtir le guilledou. $. Correr la 
Ppotta , vale Correre mutando i cavalli di pofta in po. 
Ra, Courir Ja pote. 6. Correr gioftra, e Correr \° 
040 , vagliono Correr giofrando , gioftrare . Seri 
» $. Correr l'aringo, per metaf, vale Incomia- 
jar a ragionare di aicuna cofa. Érre le premier d 
difecurir fur que'gne maritre, Ma pure fignif. ofce 
no, che pon giova fpiegare, $. Correr lance , alle, 
e fimili, dicefi del gioftrare con lancia, afta , 0 fi. 
mili, Conrir ume Jamce, È per metaf. vale Tirare a 
fine checcheMia , Arbever ; sermiiner ; vemir d bout. 
$. Correre alla quintana. V. Quintana, $. Correre 
il Palio, 0 fimili, vale Correre per vincere il palio, 
0 Îl premio, che fi dà a chi vince il palio, Coorir 
de priz. $. Correre altrui la cappa, 0 la berretta 4 
© altro, vale Rubargliele in correndo. Dereber ; 
voler guelgue chofe sont em coursur, $. Correre 
il cappello, © la berretta altrui , vale Far fare o 
no, ingannario , aggirario. Tremper ; duper. $. 
Correr le firade, le città, o fmiit, dicefi del Cam. 
minarvi molta gente. Frre freguente , bsrto . $ 
Correre usa firsda , vale Camminar per ella. Faire 

marcher par ma shemin, $. Correr le fra 
acqua , 0 fimili, dicefi quando | acqua, 
ruiffeler ; 















franchezza , e sfacciata alticrezza in checchellia . 4- 
gir ave eFronterie , en maitre. $. Correr provin: 
cia, terra, 0 fimile , vale Impadronirfene per for. 
ma , dare il guaffo , faccheggiare. Se rendre mafere ; 
s' emparer par force ; pitler ; ravaguer. $. Correre 
il.mare , 0 per lo mare, e correre affolutam. vale 
Navigare . Comrir la mer ; ersifer. $, Correre al lar. 


80, 7. Marimarefeo , vale Andare in alto mare. 
Conrir au large , prendre large, Correre con forza 
di vele. Cing/er, cu fingter, Correre fu l' ancora 
per tirarfi è picco. Comrir fur fom smere. Correre , 
© tenere una bordata, vale Andare alternativamen- 
te a dellra, e a finira, quando il vento è quabi di- 
rittamente contrario, Conrir der Aordées. Correr la 
buona bardara , dicono i Corfali dell” ali folamen- 
te le navi mercantili, la preda delle quali gli può 
arricchire. Cosrir fe bom sord. $. Correre, I Gre. 
grafi dicono che una catena di montagne corre da 
Levante a Ponente, per dire che fi fende di feguiro 
da Levante a Ponente. Suite de monragers gui caure 
ER-Owe. $. Correr fortuna , dicefi del Trorarfi in 
mare con burrafca , Ferre en danger far mer. $. 
Correr la medefima fortuna , 0 fimili, vale Avere la 
fortana d'uno , 0 con uno, Cemrir fe mcme fort . 
fi; Correre pericolo , rifico, o rifchio, vale Efere 

nm pericolo, © portar pericolo, 0 rifchio, Courir 
vifque ; comrir bafard de; core en donger de . 6. 

Correr danno , vale Avvenir danno . Vemir du mal ; 
vefemeir melgue dommage. $. Correr voce, fama, 
e fimili, vale Elfer voce, ec. Conrir /e éroit . $. 
Cotrere dietro azfi omori, alle ricchezze, vale Efer- 
ne vago, defiderargii, o procacciarfeli com calore . 
Convir apròs les bogmeurs, les vichefes . $. Correre 
una tal cola, e corierla affolutamente, fi dice dell 
Operare, e farchecchellia inconfideratamente . Fire 
ume cbafe en ccuramr. Non fi vuol correre a far Ja 
tal cola, Ou me fait pas ter affaires en csarane, $. 
Correre, fi dice anche di tutte Je operazioni del 
corpo , e dell'animo, che fi fanno velocemente , co. 
me: Correre agli occhi, alla vifta, alla bocca, e 
fimili, Sanrer sur senz, è la vue, &c. $. Correr 
nell'animo, nella mente, mella memoria, 0 per 1° 
nnimo , per la mente, per la memoria, vale Veni. 
te in mente, venir nell'animo, cadere in pemficio, 
Venir en penfee, doms l'efprie , &or. $. Correre , 
Per Seguire, avvenire. Arriver. E quefto corfe per 
Parecchi para d’ anni. $. Correr pe' fuoi piedi, e 
Correre allolutam. vale Protedere fecnado il natura. 
le.ordine. Ailer em régle ; vosreber ; aller par fea 
themin, $. Correre, vale altresì Efer differenza , 
dillanza. 7 suoir de la diferente , de la diftance . 
S. In proverb. Chi corre corre, e chi fugge vola; e 
lorare Ja velocità del figgire. Qui esure, 
eoure | m. i farit . vole. $. Parimente in pro. 
verb, Al pigliar non effer lento , al pagar non cor. 
rcere. V. Corrente, 

* CORRÉRE, f. m. Cortiere. Y. 

CORRERÌA , f, £. Lo fcorrere che fanno gli efer 
citi per lo paefe nimico, guaftando , e depredando. 
lo, Jacarfion ; comfe. 

* CORRERO, f. m. Corriere. &, 

CORRESPETTIVAMENTE, avre. T. de' Cariati , 
Ta ragione correfpettiva , per Correfpettività . Rets. 
pivement, 
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CORRESPETTIVITÀ, £ f. Maea/. Affratta di 
correfpettivo ,.correlazione , Relesion ; rapport ; i 
equinatent . i 

CORRESPETTIVO, VA, add, Mapal. Correlati. 
vo, corrifpondente , confonante. Éguive/ent ; corro» 


pendant. 

CORRETTAMENTE, avv. Con modo corretto , 
can correzione , con tegola .. Correffrmene ; conforme 
ment aux végier ; fans faure. 

CORRETTISSIMO , MA , asd. Superl. di correr. 
to. Trescore? . 

CORRETTIVO, f. m. Che corregge, cofa atta a 
correggere . Correffif; adoncifame ; ce qui tempire , 
cu adoncir quelgue «bofe. 

CORRETTO, TA, add, Da correggere . Corricé ; 


esrrelì . 

CORRETTÒRE, verbal. mafe, Che corregge. Cor. 
reflenr ; riformarcue ; celui gni corrige . $. Cortetto» 
re di ftampa vecchia . Nome , che fi dà per ifcherno 
ad uom, che vuol fempre criticare ogni cofa , e mia. 
le a propoSito, Comrrdieur. $. Correttore, per quel 
Sacerdote , the nelle Conzregazioni de' Laici, 0 Com. 
pagnie, amen loro i Sagramenti , e iatvigila fo. 

a a' buoni cofgimi. RePeam, 

CORRETTORIA, f. f. Uffzio del Correttore . 
Charge de eorreftewo , de réfermatcur, de reftenr, 

CORRETTRICE , v. f. di correttore . Vore deli” 
nfo. Dicefi a donna, che voglia fempre cenfarare 
ogni cola. Comrmolenfe,. 

* CORRETTUÙRA , Î. f. Correzione , correzsimen 
to. Cerrellion . 

CORREZIONE, f. £ Correggimento, emendazio. 
ne, paigo . Correfion ; animadverfisa ; amende. 
ment; bidme; confure ; réformarim ; ttforme . $. 
Correzione degli abufi, vale Riforma, Pefcrate des 
abus. è $. Correzioni. T. Mar, Metodì , per mes. 
20 dei quali fi corteggona je regale della navizazio 
ne. Ve ne fono di tre forta, l'una rifguaraa it rom. 
ba di vento, che ono fegue, l'altra 1 eflimo, e la 
terza il viaggia. CorreZPioni . 

CORRIÌBO, dd, e talora £ Volubile, leggie! 
bergolo, nuovo zugo , avannotto, N 
ger i; evapore i credmie ; dupe ; volate. 

CORRIDOJO , f. m, Andito fopra le fabbriche per 
andar dall'una parte all'altra. Corridor,; alice ; 
galerie + 

CORRIDÒRE , f. m. Corridojo , corritojo , Corri. 
dor ; allée. $. Corridore di paffazgio. Comleir . $. 
Caorridore , per Chi fa correrte, fcorridore, Bastesr 
d'eftrade ; cowrenur ; ceimi qui fair des courfes. $. 
Corridore , T. Marisarefea. Lo fpazio, cho è tra 
dae palchi. Contadona. $. Cotridore, & dice pure 
a cavallo veloce alcorfo, c per lo più a quelli , che 
corrono il palio. Courear. $, Talvolta val fempli. 
cemente Cavallo. Caeval. Il corridor, che in fua 
balla la porta. $. Corridore è anche add. come, ca 
vallo corridore , cane cortidore . Cheval camreur ; 
chien ccorant, 

CORRIÉRE, £ m. Colui, che porta le lette. 

CORRIERO , $ re, correndo per le p 
fo, Meflaggiere, Mandato, Cemrrier. $ per fi 
milit. Cortiere alato , vale Angiolo, Ang. ifcher 
20 fi direbbe anche , fergenr cmpiume . $, Il Corrie. 
re talvolta fi dice abufivamente per la pofta. La pe- 
Re ; le eourrier. $. Corriere, fregata, mare, che 
porta i difpacci. Fregete d' avis. $. Allodola corrie. 
ra, nome, che fi dà ad una delle fpezie d' allodole. 
Farloufe. . 

t CORRIGIBILE, add. d'ogni g. Emendabile . 
Corrigible, 

CORRIMENTO, f. m. Il correre , trapaTamento . 
Csurie, $. E corrimento , pagandofi di cavalli, 0 
fimili, vale Carriera. Conrfe; cavridre. 

CORRISPONDENTE, f. m. L Mercanti chiamano 
Corrifpondenti coloro , co’ quali fomo foliti di remere 
commerzio di lettere , e mezaziare . Corre/psndini. 

CORRISPONDENTE, add. d'ogni gen. Che corri. 
fponde, che ha proporzione » ctonvemenza . Corre 
Jpondast ; prepertiomae! ; qui a du rapperr. 

CORRIS DENTEMENTE, avverb, Con corri. 
fpondenta. Proportiommellement ; avre corre) pendan. 
ce i d' use nasmitre comvensble. 

CORRISPONDENTISSIMO, MA, add. Segaer. Su- 
perì. di corrifpondente. Trés sorrefpondant . 

CORRISPONDENZA , f. f. Il corrifpondere. Con. 
formità , accordo rta due petfone , 0 tra dae cole . 
Correfpondance ; convensure ; liaifon ; reistica j 
rapport . $. Corrifpondenza delle parti. Spoofrrio. 
À, Corrifpondenza delle perfone . Corre/pondaore ; 
lisifen }; imuetligence ; commerce ; babitnde ; réci. 
precité ; familiarità ; communication ; acccinrance, 

CORRISPONDERE, onfarfi , aver propor. 
zione , convenienza, Corr ; avoir du rappore ; 
remiplir ; répondre ; comuemir. Talvolta vale anche 
Contraccambiare , V, 

CORRITÒJO s fi m. Corridoio, Comlsir ; allée ; 
corridor, 

CORRITÒRE, f. m. Corridore , Rorridore | Ber 
senr d' eftrade ; fauvageur ; csurcur > celui gni 
court. A 

CORRITRICE, «. f. Che corre. Qui esort , Del- 
la innanzi corritrice novella. Dw druit gui conroit 
a CALI 

CORRÌVO, f. m, Corribo. Dope } volage ; erédu- 
le. fol ; évapiré . 
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CORRORORANTE, add. Che corrobora . Corrafa 
ravif ; roborarif.; fertifiane. 

CORROBORARE, vw, a. Confermare, forrifcare , 
dar forza . Carraborer ; cr ;afermir ; renfirser ; 
conferter ; veromfereer ; dormmer des forees, 

CORROBORATIVO, TA, adi, Atto a corrobora. 
re. Correfrratif; roberatif ; forrifiser. 

CORROGORATO , TA, adi Da corroborare . 
Conrsome ; conforrd , Ce, V, il verbo. 

CORROBURATRICE, w. f. Sese, Che corrobora. 
Corresorarive ; qui fortifie. 

CORROBORAZIONE , {. £. 1} corroborare. After 
mifement ; force, 

CORRODENTE, add, d'ogni g. Red. Che corro4 
de, Corrqdane, 

CORRODERE, vw. a. Roderte, confamare a poco 
a poro. Corrodee ; romgre ; minrer | muimer; more 
dre. $. Cortoderi , n. p, vale jo feto. Erre reozé, 














manté . 

CORRODIMENTO , f m. Corrofione. Cerrafise. 

CORROMPENTE , add. d'ogni a. Che corrompe , 
Qui corrosape ; qui sdte ; qui altire, E al fig. fidi. 
ce anche ., Qui desanede 

CORROMPERE, + a. Guafare, contaminare, 
putscfare ; ed nfaîi , oltre l' utt. anche nel neotr.. € 
nel nente. paît, Corrampre i gdter ; infefer ; putr 
fier . $. Corrompere , figuratam, fi dice far diventar 
camivori buono, e dicefi delle perfone, e delleco» 
fe. Corrampre ; debameber ; depraver ; pervertir 7 
adulterer 5 Karer ; aiserer ; falfifier . Corro moerfi . 
S'alterer, fegarer i powrriv ; fe purrefier ; fe deleso 
quer ss cventer ; fecorrempre ; ersupir, $. Corrom. 
pere , per Violare, totre la virgimità, l'ioder ; corì 
rompre ; debavcher ; jeduire ume flie, €. Per metàf. 
Corrompere alcuno , vale Indurio con donativi, @ 
con mezzi fimili , a fare a tuo pra quello; che non 
conviene, Corrempre ; pervereir ; apoffer. $. Cora 
tompere, in figmifc. neut. pal. vale Spargere il fette 
dell'amimale. Se polluer ; fe feuilter; fe comrompre. 

CORROMPÈVOLE, add, d'ogsi gen. Atto a core 
romperfi , 0 ad effer cosrorto. Corruprible ; gui peut 
crre conrompu. 

CORROMPIMENTO , f. m. Corruzione. V. 

CORROMPITORE , £. m. Che corrompe. Corrs» 
prevr ; feduftenr » fubormenr . 

CORROMPITRICE , Sarvim. verbal. fem, di cor. 
rompitore . Corrmprrice . 

CORROSIONE, f. £. Rotimento , 0 corrodimen= 
to. Corrafisa, . 

CORROSIVO, IWA, add. Che corrode. Corrafif 5 
corrodant } carbersrigue ; eRiominc. Rimedio corra» 
fivo. Reméde corrifif ; corrodani ; carberetigue, Ula 
cerazione corrofiva. L'ictre corvelif ; eMiomine. $i 
Corrofivo , in forza di fut. vale Medicamento , che 
corrode . Corroff ; renadde citismine . 

CORRÒSO , SA , add. Da corrodere, Corredi ; veni 
gi; mangé ; confumé. È 

CORROTTAMENTE, avverb. Con corruzione . 
D' une mamitee corrompne , dépravée, 

CORROTTÌBILE, add. d' ogni g, <Corruttibile 4 
Corrapelbie. 

_CORROTTISSIMAMENTE, avv. Ffalvin. Saperi, 
di corrottamente . D' mae msvitre reds corrmopne . 

CORROTTISSIMO, MA, add. Superl. di corrot. 
to. Trés.corrempu, We, 

CORROTTO, f. tm. Pianto, che fi fa a' morti , 
Le deuil ; pieurs & gimifemens qui fe fort enti» 
dre è la more de quelgu' un. ‘$, Corrotto, per Da 
lore , 0 pianto generalmente, Dowleur ; gemifemens; 
pieurs ; Jarmnes qu' ca verfe . 

CORROTTO, TA, add. Da corrompere Geaflo, 
contaminato; e fi dice così dell'animo, come del 
corpo. Cerrempu ; gdré ; wigié; alebré ; lofe i ps 
svefalt » debsneht ; depravé ; vicieue. $. Corrotro 
per Violato: contrario di retgine. Wiolé ; cirrmpa. 
Teîtimonj corrotti. Tenmsias arrierés , apoftér a cor 
rompo, 

CORROTTÒRE, f. m. Corrompitore. W. 

CORRUCCIARSI , meutr. pal. Crucciarfi . Sé 
conrroncer ; fe facher ; s° indigmer ; Je mmertre cu cour> 
roux , em colère ; fe piguer, 

CORRUCCIATAMENTE, avv, 
Avec coltre , cm estbre. 

CORRUCCIATISSIMO , MA , addiett. Superl. di 
corrucciato, Tri: indigene ; trèr fdebé ; rrés-pigué 

CORRUCCIATO, TA, adi, Da corracciare, 19» 
digné ; ivvivé } fàcbe ; pigué. 

CORRÒCCIO, f, m. Cruccio, Coorroma ; dépir 7 
colère ; indignativo. 

CORRUCCIOSAMENTE , avverb. Con correccio + 
cmeciofamente, Aver sore ; aver dépie, 

CORRUCCIÒSO, SA, add. Iracondo, fdegnofo , 
cracciolo. Coldre ; emporsé ; Biliewx ; Sépirena. 

CORRUGARE, v. a. Voce Latina, che 3° ufa com 
vashezza fpezialmente da' Medici, e vale Increfpa» 
re, aggrinzare . Rider ; frincer, 

CORRUGATO , TA, add. Da corragare. Ridé } 
froneé . V. Corrugare È 

CORRUGATÒRE , £ m. Nome d'un meftolo, il 
quale frotciandofi viene ad imcrefpare , ed elevar 19 
fopracciziia . Corragarear. 

CORRUMPENTE , Vedi, e ferivi Corrompente . 

t CORRUSCANTE , add. d'ogni g. Che corrafca, 
Qui telslre. n 

CORNUSCÀRE , v. n, Voce Latina. Propriamem 

w 

















Con corruccio + 
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te Balenare $ Lampeggiare . Éc/airer s Felerer ; 
bribler. 2 . 

CORRUSCAZIONE, f. f. Voce Latina. Balena» 
Mento, lampezgiamento. Corafcarisn ; delar de Im 
meldre ; delair. $. Corrafcagione , l'usò Dante fi- 

urat. dicendo: E che è ridere, fe non vaga curra. 
cazione della dilertazione dell'anima, cioè un tu- 
me apparente di fuori , il che corrifpoade quali all” 
Fcisr de vive de’ Francefi . 

CORRUSCO , CA, adi. Rifplendente , fiammez. 
Riante; ma è voce troppo Latisa , e da fchifuh 
Brillant ; telzigne, 

CORRUTTELA, f. f. Corrompimento, difordine. 
Corruptica . 

CORRUTTÈVOLE, Vedi, e ferivi Corruttibile, 

CORRUTTIBILE, add. d'ogni z. Atto a corrom. 
bperfi. Corropeibie ; perigatie »- fujer è corruprion. 
$. Parlandofi di perlona , vale. Fac lafciarhì cor- 
rompere. © rupertie i prettabie. 

CORRUTTIBILISSIMO , MA, adé, Sup. di cor. 
avtribile . Todi corraprible. 

CORRUTTIBILITÀ , 

CORRUTTISILITADE, ruttibile, Corrupri. 

CORRUTTIBILITÀTE, bilità, È 

CORRUTTIVAMENTE, ave, in modo corruttivo. 
Y. Corrottamente, 

CORRUTTÌVO, VA, adi. ferm. anima, Mana 
Atto a corrompere. Copabit de corremapre ; propre 
Cc rompe, [1 

CORRUTTONE .f. m. Comompitore, Correprenr ; 
Soberacur ; feduetr . 

* CORRUTTÙRA , f, £ Cormzione. V. ; 

CORRUZIONE, £. £. 11 corromperfì . purrefazio» 
ne, Cerropti alegration 'ofbiom 3 purrefallisa . 
£. Corruzione, per met Cambiamento di bene in 
male, depravazione d'una netfona , 0 d' una cola. 
Corruprion ; deprav.Miom ; Aalrevation; pervendon ; 
abatardifement ; derber d'une chojz. $. Corstuzio. 
ne per Violazione, to0rura . Pio/mntenr, Parlandofi 
gi donne. Viof; nisement. Parlandoli di rottura di 
pace, 0 fimile. Wislariom , infraffion; viciement ; 
rupruré, , 

CORSA, È. f. Corrimento, movimento impetun- 
fo . Conefe. $. Corla, per Corfo. Cours ;.teprft . 
Che d'effa vita Fnird Ji corfa, €. Dare. una cora 
infino in ua luogo , xale Andarvi cesrendo,. Fgirt 
une confe ; aller cu convaut infgu'd na certsin e 
droit. % Darc una corfa a uno, vale Fahioscore 
rete. Fairt eourir gueigu' um. $. A corna, poto 
avverbialm. vale lo Reifo 1 che Corrdado +. Kr rom 


sant. & G 
CORSÀLE , £ m. Ladrone di mare, Corfaine ; pi- 
vare ; futatur de necr, $. Improverb. Amdar tra cor. 
fale , egorfale , che vale fo feto, che Eli è tra 
Baijante , e Fetranio ; tanto fa altri, quanta altri, 
Tra corte , € corfale nom fi guadagna fc non i ba- 
sili voti. De esefsire A corfaire. i 

CORSALETTO, fi m. Corazza, e più propria. 
mente il corpo della corazza. Cnirafe ; cetfeiet ; 
emps de twirafe , 

CORSÀRE. (. m. Lo Melo, che Corfile. V. 

CORSEGGIARE, v, n. Andare in corfo , dar tlare 
te del corfale. Pirstér ; desmmeor les mers ; conrir le 
don Bard ; aller enecurie ; courir la mer, €. Corfer 
guar ia rerta, vale Correre, far conrette, ‘dare al 
Goalo. Rivager; piÙler ; conrit na past. 

CORSEGCIATO |, TA , add. Da cosfeggizren Pi 
ratt + 

# CORSEGGIATÒRE, £. m. V. Cortale. 

CORSESCA, f. f. Arma in ada con ferro ia chma 
n foggia di mandorta . forse de demi pigne, 

CORSESCATA , f. f. Ferità fatta colla carfefca, 
cnipo di corfelta. BieTure sn coup perte par ume de. 
mi-pigut. 

CORSIA , f. f. La corrente dell'acqua de' fiumi, 
Le fl, ie ererrant de l'eau. S. Corsa, dice Ta 
fnazio voro nelle galèe, per camatinar da poppa a 
pros, Courfier. $. Secnade corsìe , T. Marimare/eo . 
Cost chiamant alcune volte da' Marina) quelle ta 
role di palco che fono indentate, c poagonfi lungo 
la nave. Feix de por. + S.Corsta. T. Marinarefe. 
Quel canange, chie è fotto la corsia, c che fpunta 
da proa faotìi . € $. Corha, è anche in. paf. 
faggio che fi pratica mella centina , e dai due dati 
per andare dalla prua alla poppa per la fongirazza 

el vafcello, Accerorfic. $. Corsia dicehi pastittnte 
10 fpazio voto, 0 n puccina nel mynzto delle 
Statte, ne'teatri , 0 altri Inoghi Prrili. Za mbisica 
de l'écvrie ; les csulife: du sbcire» . 

È CORSIÈRA ,f. f. T. Mur. Ponte levatoin, c 
coperto dal gagliardo , o cafero fino al caflello di 
prua, che ferve pel combattimento . Con 

CORSIFRE, e f, m., Caval bello 

cunsero, è Coubéer ; cheval e 

CORSIVAMENTE, aneer. A dorfa, concado, 
e dicefi per fo più di colza gite. fi daccia fenza mo» 
ta confderazione.  Leginenitat i ro couriot ; Suns 
prendec ssvde ; fame faite Bodiaeup d' strenticn. 

corsivo, Vé add Correte , che te. Csa 
tant ; confine » G. Veri corsivi fg, vale Verfi fact. 
Ji, e fciotti, contrario di Quatati. Pers djen ciu» 

Snle corro, Serle esulanr. $. Caratrere 
igorfiva diceli quello + ch'è piatto alla veincità 
Pesio ferivere. Ecrisuie convamre . £. È carattere 
Corfieò digoso i quello, che è Canile 

















f. f; Affratto di cor. 
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CURSO , £ ne. 11 correre. Comrfe ; desalement ; 
fina. $; Corto, per la ent'eggiare. Consfe. $. An- 
dare in corfo, val Corfeggiare. V. £ Andare in 
corfo , figuratam. in fentimento equiroco, Che. 
cher fortune. $. Corfo per fimilit. Spuzio decorfa, 0 
da decorrere « Tu hai foraito il tuo coro. Tu ar 
fini 1a cenrfe y ta carrifre “Nei corfo de' due futfe. 
guenti giorni, Does /e corone ddr deux jours fui 
varts .-$. Corfo , per ordine, Le cours, d'ordre 
Susceffon des ciofes. Jlcorfo della matura. Le 









Lil 
de la narure, $..Corla, per Concorfo. V. $ Corfa, 
per ifrada, dove fi corre ilpalio. Lersurs. $. Cor. 
fo, dicefi anche-:1 luogo, dove padesgiano le ma. 
fehere il cargevale. Le conrs sò prontetene Jes maafi 


ques pendbi le carmaval, $. Corfo, per nome di 
Brade part.colari in Firente . Cours ; Cani di gue'gnes 
rnes dà Fiercere , 6. Corfo delle Melle, vale fo viag. 
nio delle fielle , Le cours des affrer. $. Garfo, fi di 
ce altrest detle monete , che corrono. Cars de ia 
menntie g- Aver corfo, vale Avere fpuscio , effero 
ia voza, Éers cn vague ; susir coms. 6. Fare cotè 
fo, o il carlo, vale Correre, Scorrerc. $. Fare il 
corto degli fudì , Continuare ordinatamente. gli tu. 
di. Foire fom cours der etoder. G. Fare il corfo del. 
la Grammatica , Filofoia , Matematica , ec. vale 
Tirare a fine l'istero ffudin della Grammarica , ec, 
aire fem cours de Gronomrtre , de Phil-fopbie > We. 
nu em Grammidire , eo Phitofopbie , Ge. 6. Fam il 
fuo corfo, Pragredire ordinatamente fino alla fine. 
Faire fan corsi Jon chemin; marcher dreie jufygn' 
à la fim. 

CORSO, Coli O larga, (. m.. Nome di una forta 
di vino, che viene di Corfica. Pia de Corfe. 

CORSO, SA, add, Da correre, Cama. V, il fao 
verba, $. Corfa, pe inginnato y acchiappato, Ds 
pei trompe s aterapié » 

CORSOJO ;.JA | add. Che fcorre , fdeutciolerole ; 
azgi più comunemente (corfojo., ed è per lo più an. 
pruato di-cappio'. Conisnr ; elifam:. Cappio costo. 
19. Nori conline. Pa 

CORTALDO, fm. T. della Cooallerivta, Ca. 
vallo cui fî è mozzata la coda, e le orecchie. Cons. 
teud ; cievsi metnesn.* 

CORTAMENTE, avwerb. Con cortezza . Conrre 
ent ; bricuemtenr:; th abrett. 

CDATE, f. £- Palazzo de' Principi , e la famiglia 
Beffa del Priacipe. La Cour. $. Corte celeffte , 0 del 
Ciclo, l'eterna Corte , per fimilie, 
Paradifo . La Cotîr coleffe 3 le Cic! 


















de Paradis. M 


Aver buoni amici a corte : vale Aver chi prof d 


è chi difenda, Ansir des amis em Cour, $, 

di corte, Giuocolare . V. $. Diccf in proverà. Chi 
Vive in corte s'-munre in paglia; e vale Li che ì con 
Mriapi per Jo più maojomo poveri. Qui 5° antarbe è, 
ta Conr., «R Jouvenr.mribevrenz. $i. Pare in pro 
verb. Chi ia corte è deflinatà, s'c’ non imuor fan- 
to, €' mior difperato | e.vale, che l'invîtfià , che 
tegna nelle corti , rende altrui, 0 fofferente , 0 di. 
fperato. Us comvrifam 3° i/ me maguragfaiee , menre caps» 
se. S.Corte, vale anche Fetta 4 0 adumamza di peate 
Per alcunaralfegta , 0 convito pubblico . Frre ; cen 
ele ; bapgmet s le fiîge de Juftice ; te Tribuast, $, 
Unde tener corte, vale Tenere tavola, fedcegiare 7 
0 baochertare faleanemente. Treeir radferomberse 
Baeguerer . Corte bandita. Tabft tuverta,. €. Cox 
te, per Inozo , dore fi tiem ragione , ‘e per | Mini: 
firi, ed Efecutori ffellî di ‘ela. La:Conv ; ha Jhti. 
fe ; de Borresu. Corte del civile. Presvire .> Corte 
gi giulliza , Paisis. So Conte, per quello fpuzio 
fenperra nel menzo relle cafe onde fi piglig il toe 
me, Cone d' pnt mario; safestor. $. Corte, fi 
diceva già a quei ricinio di fiepe, 0 di muri, che 
comprendeva cafe, «ont, e altre. appartenente del. 
fa villa. Bafeconr ; d' enelos d' une compo 








it. è 
MiORTEÀ RE, v.a, Far corteo, cio& cortegrio; è 
fi dice di quell'accompagnatura , che fanno fe don. 
ne alla fpofa, la prima volta ch' ella efce fuora im 
palmata, Accompogmer Ja mevwelle marice. 

CORTECCIA , £ f. Crotta, buccia, feorza. É- 
corte? erogite, È detto afoluramente vale. Croita di 
pane. Crotise de prim, 6 Cortecgia della muraglia 
dicefi l'una o )' altra parte di fuori, cite rimane a 
vista dell'occhio, che anche chiamai crosa, e fi 
nimeati, mallimamente fe fono incroffate di marmi, 
picire , e fisili, Le crepi d'un mar. $, Corteccia 
per metaf, dicelì dell’ apparenza 
parifce , e che fi vede al di fuori. 
parente 7 Je debors. $. Corteccia per fimilit,.v. 
ie. La prau . , 

CORTECCIUOLA , f. f. Dim. di cortecaia. Pelli. 
ene ; perite conse; perite srovoe ; erowitille. 

CORTEGGIAMENTO, f. m. Il corteggiare. L' 
allim dè comtifer, de faire fa conv è quetgn” nn, 
de l'arcimpagore, d' atier è fa fuite ; arcompagne- 

















RociAine, v. a. Far conte, neco 
“© fat loro fetyd. Conrròfeni 
ra A 








diffe Dante del. 





COR: 


grand sedin y dimmer +manver ; dépenfet8 
faire une belle dipenfe . 

CORTEGGIÀTO , TA, add. ‘Da corte; 
Conmifé , We. 






CORTEGGIATÒRE , verbal. m, Che con ‘i . 


fpezialmente le Dame. Dameres ; gui fois 
sua damca . va 
CORTEÈCGIO, f. m. Gostesgiamento. Vi. 


> 
4 


t CORTEGIANAMENTE, adé, Aila cortigiapa 


A la manicre der comrtifani. 


CORTEGIANESCO, ESCA, add, fepwer, Apparta 


mente a cortigiano. De rourrifim, . 
CORTEGIANIA , f, f. Cafig. Corti, 





CORTÈO } £ n. Codazzo di perfome , che adtonie*. 





pazzano la fpofa. Cerrige ;; accompstoement go 
fait è la momvelte mrarite , $. Como , per î' acc 
pagnarera del &gliuolo + al battefimo. Aeg 





paguement ; compignie qui affile è un Bopriate « 


Conto di mofche diffe per fimititudine, e per ifcherie 


20 it Berni, Carrige de maangbei; srond mimére 


Mii 






dii 


moinebes , qui scrompagmens. $. Cottèo, pef coi 






































CORTÈSE, add, d’agni x. 
sla, graziolo. Mommfre ; sò 


cente , largo. 


min les éras ereifer. 
colle mami a cinrola , Demenrer, susir, Se 
les bros croiléi ; domenrer off. ; 

* CORTESEEGLAMENTO , fl. m. 
re, corvestì. Lapec$fe 3 libéesibet ; péntrofirò ; 
depenfe ; #uaFiîn de donust d masuger , de 
grand ergit, 





re largamente + (pendere in cortesla . 
crande 
peafer besmessp | su 
der fer amis, pit 






%, 





tà 3 “ertrerifie ; 
adoane . 


trai amorofamente .. Fe fiurer , 1° afragonner d 


vate. 





e per contesta, pur polti avvsrbialm. 
ghe In dono, femza micrtede, Crasis; guar 


mene. " 
CORTESISSIMAMENTE , avvorb, Super 





CORTESÌSSIMO, MA Ladd, Saperi. di co 


CORTEZZA , f. 

CORTICALE, adi, d'ogni g. 
Aggiunto dato a Quella foanza del tervello , che 
dela, Cortice . Cortica/. 

CORTICE , f.m. Redi. Chiamafi cortice del 


vale anche Corteccia, V. to ab 3 
CORTICELLA , f. î, % D'm. di corte... Pi 
CORTICINO, f£. m. 


tisane i driieft ; 
na, $. Cortigianày 
me de la coeni 





Fer Damardi cone. 









des comesifams 









Zianer 
ANERÙ) 













: IGIANETTO 
P deurtifaa ; 
tifsn ; comrifan qui a peu de orédit + 

CORTIGIANIA, ££ <prigianerta, WI 


» fm. Dim, di edivinit 





CORTIGIANO , f. su Che sia in corta gue) c 


Compla:fant ; bicnfaifone > liberabia 
$. Star cortefe , o. Recasfi cortefe , vale Staffi colti 
braccia avvolte infieme , appogriate ab petto. fe re 
Vale. anche Star oaiolo, be; 


“ 
11 coreftgti 





Afabi'ite ; bonnérest rd 
préveò © 






vello la foftanza cencragnola d'effo cerselio, che: & 
foprappofta alla midollare, che è bianca. Suffased 
carsicaie ; SubRance grife cu comdrte . $.(GNrItto è 


core d'una cala, Peritd 
sour. 4 dap era 
CORTIGIÀNA , f, f, Metgirice, pottana .' € 


ercature , Os. V. Pattaa 


avverb. |A modo di a 


some gui affette de fsive be compniii 


















* CORTESEGGIÀ RE, è. a, Far cortesia, di 

Faire meg | 

mne delle dopente è donner I mpanger ; del 
ra de la deponfe: pror resa 











rr Correlcg=iz 
lar per Danagione , Jiberae., 
SFR cortesia alri di che o 
che fia, vale, Compiacerlo, Fade pisifir. $. Fat 

corresla della propria perlona , vale Compiacere alegz 


Bonsme , $, Nbn fi lafciar vincere di corcesta, vale 
Corrifpondere con egual cortesia alle corteste. rice 40! 
Ne fe laifer vainere en générsfite , en pesto 
rege .$. ln contestà , c per cortosla , modo avete 
col quale preghiamo alirui a farci alcuaa grazia 3 
la fiello, che di grazia. V. Grazia, $. In corteila, 
Apirono att 








tefemerite , Tidinpeliment ; erés bonnftemene ce sd 
ÙI 


Tres-poli g ms sptigenai i ties bomacte, Pioba wi 
Afttatto di cono. Brifoa# 4, 

T.de' Vero 
sta 


en 
® 
La 


Di 


ad 


LI] 





I, 


| aone SL 
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Signori. Caorei/am . 6. Cortigiano per colui ; che ha 
Ò laro ei nasali pane core che ammini. 
rano giu: criminale, Mapiflrar. 
'CumFII NO, ANA, add, Di corte, De Cour; 
Gr la Cont; des courtifsns. 
CORTIGIANUZZO , f. m, V. Cortigianetto 
CORTILE , f. m. Corte grande, che è per fo più 












me” Paltezi, o nelle cafe grandi. Cone ; fage-coor. 
Cortjie d'un chiofiro, e d'una prigione. Préam. 
CORTILETTO , f. im. Dim. di cortile . Cortile 


piccol. Perire conr. 

CORTILI + fm. Aecad. Crufe. Accrefcito di 
cortile. Une erende come. 

a, LUZZO , f. m. Cortilerto. V. 





CORTINATO, TA, add. Con cortine, che ha 
gortine, Emrooré de ridecns . 

CORTÌSSIMO, MA , add. Superl. di corto. Très 
tour? . 

CORTO , f, m. Cortezza . Bridveri. €. Dicefin 

roverb. 11 corto torna da' piedi , e vale Che in fine 
n feuoprono i difetti. 
la O 

RTO, TA, add. DI poca longlessa . Conve ; 

ti # pra de longuieur, $. Corto, per Compendiofo , 
ve. Court ; Brief ; qui me dure guire. T. Cono, 
Ifcarto, mon fufficiehte . Im affifane , &e. V. 

info. $. Corto di villa. Cesre de vue; mrspe, 
Corto di memoria, Com de mémicire , Memoria con 
ta. Memore fébite, comrre . €.Corto, per Poco, Peu ; 
perire; modigue . Prefo per corra quantità di pecu. 
mia. $. Teziere alteui corto, e legarlo corto, vale 
Non gli dar comodirà di muoverfi, 0 di far nifolu- 
zioni de: metaf tolta dalle beftie , Temir 
queigo' un-de cours; le renir en braflerer, lui do. 
Mer Piu de liberré . $. Tenere alcuno cono a dana. 
ri, vale Dargli poco, o nutia da fpendere. Tenir 
court d' argent ; diamer peu, pu print d' aracmi è 
Uiptmfer. + 5, Corto , dicefi da' Medici a decotto, 
rado, 0 altra cofa fimile, che col bollire rimane 
tario di liquare , e carico di cid, che fi è bollito 
detitro, Bowdiice , &e. s té. $. Allecorte, va: 
le In fomma, Bref; cef 

CORTO, avv, Breremente . Conve ; Srifurmene , 
€. Di corto, vale Vicino . Proebaimement $, Masi 
dar Longo,» © torto, termiwe del giuoco della pal. 
la, odel pallone groffo , vale Mandar la palla 
troppo lontano , © troppo vicino, Esverer Jong ce 
cont. 

CORTOLA , £, f. T. de' Calderaj. Sort: di mar. 
tello coa bocca tonda , da mettere in fonda , 0 fpia. 
marc. Marrsen è driver , A dreffer, è pianer. 

* CORTÒRA, f. f. Corteaza, V. 

CORTUSA >» £ £ T. de' femplici@à. Sortadi pian. 
ta, altrimenti detta Orecchia d'orfo, per la fimi. 
plianza , che hanno le foglie.di esfa coll orecchie di 
fietto animale. Orcille d' omrs ; contufe , 

CORUCCIARE. V. Cofmecciare. 

CORVETTA , £. f£. Diceb a quell'operazione del 
Cavallo, ailorachè abbaffando la proppa, e pofi 
dofi fa' più di dietro, al pelli davanti. Coi 
bere. + 5. Corcerta è anche una (pecie di bare 
luoga , che va a vele, c à remi, e che ha folo 
Uni albero, c pn picco] trischetto. Corvette. 

CORVETTARE, vr. a. Far le corvette , andare in 
converte, Comrberecr ; faire des comberres . $. Cor. 
wertare , per fimilit. Saltare , danzare. Daefer ; faw- 
ter ppssialer. 

CORVETTATÒRE, verbal. mafe. Che corvetta, 
€ dicefi del cavallo. Chewal qui fait des courbittes. 
+ Graziofo Gi è il cavalio corvertarore. 

corvo, f. m. Corbo, uccello graffo, turto pe. 
ro.. the fi pafce di camame . Corbesn. 

OAUSCARE, v, n. Sansisz. Corruftare. V. 
IRUSCAZIONE , (. f. Cornafcazione . V. 

COSA. /. £ Nome di termiac geseralifimo, e 
dicesdi turto quelio , che è; mon effendo determi. 
narà.ia fua figuifcazione fe mon dalla materia, di 
cui fi trarta. Coefe, Io dirò cofa inctedibile. Je di- 
YAi was Cbofe imeropdbie , Le cafè mondane. Les eo. 
Ses de ca monte ,,@c. $. Cole rare, particolari, 
cariofe . Curiof@nés è ‘4, Cofa di confezuenza. Chefe 
Gricafe. $. Col notiffiaa . Psmt sur daes. $. Co. 

a fatta n poîta , cofa Pudiata, cofa concertata. 
Chofe faire d la masia ; chofe comcergte. €. CoA bel. 
la in apparcaza ; fila di poca foanza. Creme fonet= 
tre. $. Cofe ds multa. Colifiebers ; bavarilies ; vé- 
silos: bricaboriont; der aFairer de Bibur. 6. Cote 
da mangiare, Mangesttià +. A cole uguali . Da fert 
as foibie. $. Cola, ‘per Fetto, negozio, afure . 
La cbofe; fe fsir; l'efsire; la befogne. Mala 
cola fiufcì in contrario, La ehofe Sia peut autre. 
rione 4u'.om ng cropait. G. Cola, per Luogo, Lica, 
To uegi che apri cola è pio. Tu vci gue sous c,? 

Dizis m. Isalinao-Framcefe + 





Les defauts fe dicsuvrent 4 
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pizin. $. Cofa, per Conto, riguardo, 
gard. Egli per ogni cofa degne d'edlere amaro, 
Lui, è tons Cratds di d'étre simé . G. Non elfer 
da cora alcuna, vale Non efler di alcuna bòntà 
Ne walsit rien ; n'érre , cu ne valcir par 
chefe. 5. Efler una cofa, 0 una cofa medefima , dictfi 
quando fi fanno più cole la un rempo Pelo, 0 pre. 
Rifimo, C' ef sons no ; c'est la méme chofe. $. 
Effer cofa d' alcuno , vale Effer fuo intrinfeco ani. 
co. Éire intime ami de quetga'un. $. La proverb. 
Cola fatta capo ha. V. Capo. $. Parimente fi dice ia 
proverb. Di cola nare cola Le il tempo la gorerna : 
€ di cofa nafce cofa, femplicemente , cisè, il tem- 
po aggiua molte cole. Le remps acerormate diem de 
cbofes . $. Parimente in prowerb, Cofa ricordata , 0 
ragionata , ec. per via va: e diceG gqpando alcuna 
cofa fuctede , o quando taluao fopraggiugme mentre 
ch'e" fe ne ragiona. nd sn pirie du lopp, cn 
en usit la queve, $, Cola, in mado balla, fi dice 
la natura delle femmine. La marure de femme. € 
Alcuna cofa , talora fi prénde per Parre piccoliffima 
di gheccheffia, 0 per alcun poco, Quelgue shofe ; 
quelque pen ; vm perit prim. 

COSACCHI, f. m, pl, T. della froria mod. Sorta 
di milizia nella Polonia. Cefaguer. 

COSÀACCIA , f. f, Accreftirivo di cola. Grand* 
tbofe. €. Per peggiorativo. C&c/e moamvsife. =" 

COSCÈNDERE, V. Condelcendere . 

COSCIA , f. £. La parre del'corpo dal nzchio 
all'anzuioria . Coife ; Bamese, $, Coftia di bee, 0 
d'altro, 3° infe Bella coltia fepatata dal corpo 
dell'animale. Tramers. $. Cofcia di cadrato , Ci- 
gu; celambe , culfe de moutem. Coftia di tal. 
vaggina, come di cervò, di capriolo, di cignale + 
ec. Cuifer. $. Fer fimil. Cofcia di ponte ; vale La 
parre del ponte y fondata alla riva. Cuiée. $. Pur 
per fimil, Colcia bel carro, vale la Sponda. Ln ses 
eords d' mme charreste ; videlle. $.. Cofce' del tor 
chio, Poe. Dif I due mezzi laterafi del torchio da 
fiampa . fmmelles, G. Colce, Term. de' Falegnami, 
Carrafsri , € Aimili. I due perzi di lena più alti, 
e più faldi di qualuagne tarcoln, 0 firttrojo, che 
sano a fianchi di elfo, come quelli di fampa. Ja 
maclies i : 

COSCIALE, f. m. Armadura, o Veftimento, che 
cuopre Ja coftia, Cuifare ; ra, +. $. Colciali, 
diconfi anche que' dub pezzi di legno 
in measb il timone della carrozza, 
d'un carrafe. ° 

COSCIENZA , COSCIENZIA | c CONSCIENZA : 
f, f, Lume interiore della ragioge , procedente dall 
intelletto , per qui l’uomo ha comnofcimento di fe 
medefimo , e de' principi degli arti morali onde di 
tcernere i bene, e ii male, che ha fatto. Confrica. 
se. $. Cofzienza firetta , « € ferupolofa . 
Comfrience simerte , ferapuienfe. $, Coscienza letra 
gi, LA proconemalo. Confcience tare. 5. Coftien- 
3a Ù + fi prende per quella cognizione , 
che f ha di alcona verità per via dell'arto interio. 
re delia ragione. Confrieure. $. Fare, 0 farli co- 
fcienza , vale furfi ferupato , avere ferapolo . Fura, 
ou fe faire confcience d' une chofe ; 
$. Libertà di cokiemza , vale Petmi 
ciaftano ciò , che vuole ig materia di Religione . 
Liberté de comfeienee . $. In coleienza, e in buona 
colcienza , poîti avverbialmente » diconfi per arretta- 
zione di verità. Fo conftitnce ; em ma confrienre ; 
Sur ma confeience , en veri. $. Colklenza, in vé= 
ce di faputa, Comnsifimet. Era fiato cptte da tue 
folamente fenza coltieaza degli altri. L'iafu des 


aurrtt 

COSCIENZIÀTO, TA, add. Palfxw. Che -è di 
buona cofcieaza , 0 che fi reputa di buona coftlea. 
za, Confeicnriena. 

COSCIENZIOSAMENTE , avtesb, Pace dell afo, 
Ta cofcienza , con rettinadine , ferapolofamente , 
Confelepcienfement ; rm comfciénee . 

t COSCIENZIOSO, SA, add. Di cofcienza. Com 
Scientieu, 

COSCINETTO , f. m. Mage! Chicinetto, V. 

.COSCRITTO , f. m, Jefy, fr. Vocubolo, che ag- 
Riunto a Padre, vale Scmtarore Romano. Pire sss- 
ferit. V, Conferitto. 

COSETANTE, add, d'ogni ga T. della Geome- 
sria. La fegante det complemento d'en anzolo a 
99, gradi . Co.ftramte . 

COSELLÌNA , £ f, } Din. di eofa. Mimazia, 





























* COSELLINO, £. m. | cosa da 
COSERELLA , f. fi 
COSETTA , f. f, 
Hiole ; brimmboriva ; eotifichet. 
_COSETTÌÎNA , £. m. Dim. di cofetta, Chofe de 
rien ; bagareite ; fera, 
COSETTO, f. m. Reg. Cofellina, pocolino . Us 
gelo pen; ume ebyfe de rien. $. Per Piecolino . 
PCa-perna, pi 
Così, avverb, di fimilitud. Tn queto mado, ia 
quel modo. Corrfpoade molte valte colla voce Co- 
me. benchè octimamento atche folo fi adbperi . 
Ainf; rent; de vaeme gue; fl; trliement; è ret 
print. $. Cost, colla corrifpondenza della particelia 
Lome, o altra fimile, vile anche Sebito che to- 
fio che , e. fimili.. Augioce gue ; dis que ; d' abont 
que. $. Così, talora forza di adam one ache 
per duglia, o per defuderio fi, faccia, Dieu piai. 








faire le. 
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fe ; pile è Diew. Così crefenvilbel lsuto in frafca 
riva. %. Così talora ha anche forza d' imprecazio» 
ue. Così l'avels' ella ia ful vifo, Je vondrois qu', 
elle tes ent fur fom vifare . 5. Cast, ia vece di 
Tanto, Tans ; f. Non guardando, nè facendo cas 
fretta caftienza d'ogni guadagno. “. Cost, e com, 
replicato , vale In queto , 0 fa quet modo. De cer 
ve fagra , su comma ceci, comm: cela ; de relle fa- 
son. $. Ellere , 0 flare così cos, Intender quì co. 
sl, vagliono Nos palflar ja mediocrità, Star, cc. 
mediocremente , Ld là ; mediscrement ; tous Bouge+ 
ment; moyeamenteni ; telicaneni guellemeno ; entra 
le qid © le get. 

COSÌ COME . Avverb. comparatien, e vale lf 
fielfo , che Siccome. De mme gu ‘ome + 

* COSÌE. Lo fiefo, che cost, V. * P 

COSÌ FATTAMENTE, Avverb. Ia tal maniera. 
De cette manidre ; de retie fas, 

così FATTO, TA, add, Tale, fimile, corale. 
Tei; porci; fombiable. 

COSÌMO , f. m. Sorta di pero, E/piee de poire, 

COSMETICO, CA, add. T, della Farmaccutisa 
Aggiugtò degli iagrediegti che giovano ali' abbelli. 
mento della pelle, Co/merigue . 

COSMOGONIA , f. f. T. Didafeatico } Sciegza , 0 
filema della formazione dell' Univerfo . Lafnioga- 
mio . 














delta Mat. 
matica, delle paro 
ti del mondo, dividendolo nelle sfere ccicli, cd e- 
lemcatari ; e talvolta int fi per la foia Geoz 
fla. e per la fteffo Difegno , 0 Pittura della fupen 
cie verrena , Cofmognipbie. . 

COSMOGRAFICO, CA, add. T. Didsfeslice . 
Spettante a Cofmografla. Co/magraphigue . _ 

COSMOGRAFO , È, m.' Maefiro di Colmograffa . 
Cojmagrapbe. 

CUSMULABIO, £. m. T. dell'A#ronooni:, Stra» 
menio marcimatico , quali fimile all'Aftrolabio. Caf= 
motabe, 









COSMOLOGÎÌA , (Lf. T. Didafratice. Scienza del. 
le leggi generaii ond' è regolato il mondo fico. Caf= 
meolagie 


COSMOLÒGICO , CA, add. T, Didafeslico. Ape 
partenente alla Cofmologia . Cofmen'ogigue. 
cosmopoLiT. fm. Pori nfsre 43 alcu 
ni. Abitante del mondo. 


Fommaront NO, 
Colmopetite . » Le 
a fi ma, TL membro virile”, Le meniier vi 


ri, $. Colò , per Uomo Rtupido , 0 mal fatto, edi. 
"cefì anche Checchellia | Um Benér ; nur SMapide g 
us fapor ; une chat misi Bitie. S. Cold, per Lfpa= 
zio di tempo, di Iuogo, o dimifura, quando som 
fi fa l'apfuato, come: Un colo di quattro mizlia , 
di tre ore, di dieci braceta, ec. modo balo, La 
diftance d' caviron quatre milles ; ‘1° efpace d'envi» 
rom tris benres ; de la Jomgueur cu de ia mi:fure d' 
environ dix br $. Cofo di due crazie', di qua. 
tro, di fe, e fimili , diceli nell' ufb sd altuna for. 
ta di sorta di Da ca mado baffo. Piére de 
watre fo le fix Jas, Se. 
ICOSDEFIOLA , 1. Vareb. Ere. Battiloffiola . V. 
$, Cofoffinia , per Faccendiera , Affznnona. Josri. 
quare ; qui fe miéle de vomt; gui fe fsufie poro 












COSÒNE , fi m. Actrefe. di Cola. Grindehofe. 
E di lei dice mille bei coloni. Es i dis milite gr3ad" 
better chofes d'elle, 2 

COSPARGERE, v. a. Chiasr. Cofpergete , Afper- 
gere. Arvoftr ; bumefer ; porfenser. 

COSPARSO , SA, Chisbr, add, Da cofpargere, co. 
fperfo , ‘perla. Arrofe ; parfeme, Gre. 

COSPARTO, ARTA, add. Vote Latica, Spar. 
to in di molte parti. Di/perfé ; eparpille , porfemi, 

COSPÈRGERE, v. a. Voce Latina, Afpersere. 
Arrofer ; bumefer ; fauporidrer ; épamcber ; repan- 
dre ; parfemer, 

COSPERSO, SA , add. Da cofpergere. Afperio, fproz- 
zaro, Mrrcfé ; fsnpoutri &c. $. Colpetfo , pet me- 
raf. dicefi di colore, che fi fparga ful volro 0 altro» 
ve, 0 d'altia cola, che cnopra per ornamento . 
Convert ; peint ; reine; cotore ; parfime, 

COSPETTO, f, m. Preicnza. Afpel; prilence, 
$. Cofpetto s° ufa talora avverbialm. per ammitazio» 
ne . 0 per îfitzi. Malepeste . 

COSPETTONACCIO , £, th. Fas. comm. Pezg. di 
Cofpettone . W. 

COSPET 
cone, brarac 
rom ; tuenr de pe 

+ COSPICUIT. 
brittrar,, 

COSPÌÎcUO, CUA , sd. Voce Latina, Lo feto, 
the confpizuo, efpolto alla viSa,. Vitbie; capofe d 
l1.vne; gui simbe fbar les yeux; brillant, 5, Co- 
fpieno, per meta ChiariMmo, di gian fama . //- 

res dulingné ; cinffiirable ; remarguatte ; dbapa. 
rear; grand. $, Oîcch pure delle cole, come Vittà 
colpiona, lerra emsinc@tte , Brilisnre: 

COSPIEGARE, v. a. Impiezare. V. K; 

P CORMRANTE sal toga £ Survio, Che co. 
pira. Confpirint ; ceter ronfpire. 

* COSPIRÀARE | v.a. do netto Ce confpirare . V. 

CUSPIRÀTO, TA, Add, Da cofpirare . Confpita» 


to, N 
x co 















fim. Crufca in Sma 
immazzaferte , Rodeto: 
3 amalene de charsertey , 

a ff. Affritto di cospicuo, Le" 


To. Space 
VETTETI 
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COSPIRATDÒRE, v. m. Confpiratore. Vi. 

COSPRRATRICE, f, di Cofpiratore . Confpitatri. 
ce. Celle qui confpire , qui a pers dans un eompior, 
doni une confpirstisa , 

COSPIRAZIONE, f. f. Lo flefo , che confpirazio. 
be, congiura. Canfpirarion ; comjuratica ; sasale i 


somplor ; + . ” 

COSSENDICE, f. m, T. Amatomico. Nome d'u- 
mo dette cre of innominate, che anche dicefi If- 
chio. Lei. 

COSSÈNO , f. m. T. Geomerrics. Il feno del com- 
pi d'una angolo di so. gradi, Coffens. 

Cc CO add, m. T. dell'Ariomerica , e dell 
Aigebra. Voce ufata altre volte dagli Scrittori , cd 
è innto di mumero , Nombre gare + 

cOsso, fi mi. coll'O largo. Piccolo enfiatello, 
ttagionato per lo pù da umori afpri , e viene comu. 
memente mel vifo. Pieme ; bonssa ; vrrrue , $. Cof- 
$, per fimil, dicefi de' bernoccoli , che fi veggono 
fa certe cole come quelli de'cetrinoli. Verrae on 
petit bonton des concombres , &re. 

COSTA , f..f, Cotola. Core. €. Cotta, per fimil. 
Ciccfi de' fianchi della nave, Chie d'un mavier. $. 
Auro di + è quel forvenimento dato ad aitral 
‘oltre al convenuto . Aide ; fubfîide . $. Cola, diceli 
mnche di fpiagsia , 0 falita pomprepente, Core ; col. 
dine y prucbsut. $. Cota, per Banda, lato, Core, 
Bi pon ia fpada alla fiarîira colla, // neer fon enée 
da réré goucbe. + &. Cota, quella pafte ché non 
vaglia del coltello , 0 di altro trumento fimite. Lp 
gies d'un conrean , &e. $. Dacoîta, e di cotta, pa- 
Mi avverbialemente, vagitono Da banda , in d:fparte. 
led; du edré ; supris, mais un peu d l'ecart. 
$. Di cofla, talora è in forta di prepofizione, e va. 
de Dellato, A edré. $. Talora fu detto Onfa aTolw 
tam. in faraa di prepolizione | per DI cotta. A: 
re. $. Coîta, dicomo i Naviganti TL confine della 
rerra col mare. La eére, Narigar cola a cola. 
Rosser la cite, $. Cotta, conta, porto aveesbialm. 
coat Terra rerta, o fimili, vale Su per la Cola. 
Le iene de ba chie. 

COSTÀ, Avverb. locale, così di moto, come di 
Naro . Ta corefto luogo, LA; em ce liemei, Via co. 
ga, Loim d'igi. Codà catro, Lè.dedanr, $. Coîtà 
ralora: s'ufa col ferno di alcun cafo, 0 di alcuna 

pofizione , e vale Di cotefto funza, in coreflo 

1060. De cer endrcit ; em cer endrait. — 

COSTAGGIÙ. Avverb, locale tanto di moro, 
quanto di fato 5 contrario di coftafià , c denota Baf- 
fezrza , 0 profondità. Là.b314 ; ici bis, 

COSTALE, add. d'ogni sca. For. Dif, Una delle 
diramazioni del (eRo'pari de' nervi, Ceftaf. $. la 
generale fi dice d'ogni cola appartenente alle cole, 
Cofal. Vertebre collali. Vernòbres coftalcs . 

COSTANTE, add. d'ogni g. Stabile, fermo, per- 
Feverante, e dicefi delle perfone , e delle cofe , Com. 
ian; perfewirant ; indbraniable ; Sotide ; Pabie ; 
sertzin ; indutirsbie . $, Elfer coftante. re con- 
Panr; ferme; tenir bon. $. Coftante , T. della Ges. 
sserrir. Chiamanfi quantità coftanti quelle , che fo 
mo invariabili. Quowrists eonffantes. $, Coflante , 
per Durante. Durons; pendant. Ancora coftante il 
matrimonio. Pendamr le mariage, 

COSTANTEMENTE, avv. Con fermezza , con Î- 
PMaluhtd , perfewerantemente. Con,tammone ; dérer 
mimioreni ; rifolsment ; abfolument; fermement ; 
tpimisirenzent; aver perjérérante . . 

COSTANTISSIMAMENTE, avv. Superl, di co. 
Rantemente . Trés.conftamment , We. 3 

COSTANTISSIMO , MA, asd. Superl. di coftan- 
te. Trisconfenr, We. 

COSTANZA, ff. Virtà, cite fa l'uomo perma. 
mente în buon propafito , perleveranza nel bene, fa. 
nilivà « Confance; perfevérance 3 feruacté ; Mati. 

nt. 

COSTÀRE, v. n. Valere 3 ma dicefi a riguardo 
della compera, € del prezzo, che vi s'impieza. 
Cesiter. $. Coflar caro , vale Coftar gran prezzo. 
Coniter cher, $. CoRar caro, fizarat. vale EMer di 
molto danno, foffrir grave noi, © dorar gran fati- 
Ca per alcana cola. Ackerer ; cbremir avre beaneo 
de peines; conlter bien cher. Donna caro mi costa il 
auenarti a pefcare. $. Coftar poco alcuna cofa, figu- 
ratamente , vale Averia a fua pota, a fun potere, 
dn fano arbierio. Cosirer per ; avsir une chile cu fon 
pruvoîr, $. Coftare, n, afol, imperfonale , dice ari. 
<he per Efer manifefio, conffare, Comfîer; cere dvi. 
dent ; dire connu; dire corsin. 

COSTASSO, avverb. locale tanto di moto. quan. 
#0 di Mato : In cotefo luogo, e denota cmiacnza, 
alte n ddbavt ; ici bono. 

COSTÀTO, f. m. Il luogo dove fono le costole ; 

igliafi foto per la parte dinamai, e da' lati. La 
gisrime © les cdréa ; Jer firme. $, Comano, per 
imilit. Lato, parte, fianco, fiancata. Coeé, $, 
DI coffato, pofo avverbialm, vale Per banda. De 


sdet , 

COSTÀTO, TA, add. Da colare, Crsisé , &e. 
V, il fs0 retbo . 

COSTEGGIARE , v. a. Andar per mare ,,longo le 
coîe. Coroper ; conrir terre d rerre. Cote giare ue 
canùle lo feandagiio alla mano, Chcnaler, $ co lego 
Riare, per Andare di cota, andare intorno, Cora 
puri aller chie a clre ; tousaoper; roder, 
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4 COSTEGGIATORE, f. m. Così vien detto un 
piloro , i! quale abbia la condotta d'un ballimento, 
Soltanto in vicinanza delie cofttere . Cdrier, 

COSTÈI , Pronome femm. di Coftui . Cerre ; celle» 
ci ; deette, $. Coltei fi dice pare di cofa inanimata. 
Certe ; celle ci, 

cos TO, TA, add. Unito a foszia di 
ftellazione è e "l diffe Dante partando degli (piri 
beate nniti infieme , e rifpiendenti come fielle. Yoinr 
eu confizilarion , cu britlant consone ume siufteliarioa . 
Oggidt mon s' uferebbe . 

COSTELLAZIONE, f. f. Aggregato dî più Melle 
che compongono coa figura immaginaria se prendeli 
anche per la Coltituzione de* pianeti , e de' Joro af. 
Petti. Con@ei!ztioa, 

COSTER O, l. m. Qyella carme, che è ap- 
piccata colle coltole del porco ‘a per iafala- 
re. La visade artachee aux chreletter . 

COSTERELLA , f, f, Cr. in Piaggerella. Dim. di 
cotta. Piccola colla , Collinetta , piaggerella | Cdreao ; 
petite collîme ; perire edre. $, Pet piccola coftola . 
Cdreleore . 

COSTERNARSI , neut, pat, Avvibirfi , atterriri, 
perderti d'agimo, ve csmPerné , 0 dant ja con. 
Mermation ; Ctre frappé d' drosnement. V. Arviliri, 

COSTERNAÀTO, TA, add. Da Caferaare. Avvio 
lito, atterrito. Confierad ; absrra ; frappe d' rom. 


nemeni . 

COSTERNAZIONE, £ f. Voce Latina. Avvili. 
mento, sbigortimento. Coa/fermerian ; afarrenscat ; 
sronqnemente, Mettere in comermazione. Terrafer; 
abartre , We. V. Collernare, 

COSTETTO, Voce forle del dialetto Sewefe : lo 
lello è, che Corello, V. 

COSTÌ. Avverb. locale di flato, e vale In cotefto 
luogo, dove non è quel, che parla. Ici; rece lien- 
ci; tà ; em ce liew-id, cù n'eft pas la perfoane qui 


parle. A 

COSTIERA, f. £ Spiaggia, riviera. Cdridre; cé 
se on fuite de ciree de mer. 

COSTIERE y'add, m. T. Marimerefeo. Agginato 
di Pilota, che è prazico della coficra , © cotte di 
qualche paefe, Pitore efrier. 

COSTIÈRO, ERA, add, Che è di colta, che è da 
parte. Qui ef de edit. 6. Tirar coltiero, Ter 
deli" Arte della guerrs, Tirar è colpi per fianco, è 
na dirittura. Tirer em éebarpe, $. Navigar da 
coliero. T°. Murinsrefeo. Navigar da capo a capo, 
lungo le cole. Caborer . 

COSTINCI. Avverb. locale , che negli antichi 
Scrittori fi trova talora cell'articato del fecondo 2a. 
fo. Di coftì. Dedà eu; ch vous cres, 

COSTIPAMENTO, f. m. Li cofipare: riftrigni. 
mento di ventre, Canjtipatisa , 

COSTIPÀRE , v. a, Riftrignere, condenfare, e È 
ufa anche nel n. pal. Comftiper ; refferrer le ventre, 
È pariandofi d' altro . Condenfer. Codiparfi, Se cos. 
denfer ; fe veferrer. 

COSTIPATIVO, VA, add. Atto a coflipare. Raf 


canftipe . 

SOSTIBATO , TA, add, Da cofipare, Confi. 

, Pe. 

COSTIPAZIONE, f. £. Riferramento, e per lo più 
fi dice det ventre. Conffiparion. 

COSTITUENTE, add. d'ogni g. Cr, io Collera. 
Che cofituifce. Qui conftitme . R 

COSTITUIRE, v. a. Confituire. Conjfirner ; pré. 

fer; mestre ; frablir. ha; 

COSTITUÌTO, TA, add. Da cofituire, Comi. 
srt, Ce, €. Cofitaito, per Poftfo, ridotto. Ré 
duir. In fomma miferia colituito, Réduit d ia be 
Sace A A da derpiîre misére ; gui cf au combio dela 
mrsere . 

COSTITUITÒRE , x m. Che cafituifce. Qui 
conftirue ; qui redpis. 

COSTITUTIVO, VA, add, Che conflituifce. Coe- 
Pirurif. $. E comirutivo, in forza di fuft, vale Co 
fa che cositmifce . Efenre. 

COSTITÒTO, f. m. L’efame, 0 l' interrogazioni 
fatte al reo coftitnito davanti al Giudice , e le fat 
rifpote . Examecn ; confiirut. Za ; 

i} COSTATUTRICE a ££ Che coftituifce. Qui 
comffirme . 

COSTITUZIONE , f. f. Coaflituzione. Canffira- 
tion ; ordamnsnce } sfgiement ; loi. $. Coltitazione 4 
per Creazione. Cressisa. Ricevere lo regso , lo qua. 
le wi fu apparecchiaro infiao dalla coRituzione del 
mondo» $. Coftituzione, per lo telo , che Tempe. 
tamento. Comfirurisa ; compiezion ; tempirament ; 
babitnde du corps. 

COSTO , f. m. Verbale da collare. Spefa. Frais; 
dipenfe $ prix . Il colta. Le eseit. Senza coffo. Fans 
nasin mestre ; fami vien depenfer; fans qu'il en 
costa rien. 5. Di nulto cotto, difle Dante figurat. 
per dire feaza riscrefcimenta. Seas peine ; Jaws ene 
nei: arlavae feste l'andar mi faccan di multo 
conto. i parfoizar (To. de ne n appercevois 
par du cbemin, $. Torre disari a coto gite Pi 
gliarli a ufura , a jaterele . Premdre de l'argent è 
intérer. $. Cofo, per forta di radice medicinale 
bianca , leggeri « d'odore molto loave . Cog des 
jsrdins ; berbe du cog. 

COSTOLA , f. f. Uso di quegli of, che fi parte. 
ne dalla fpina , c weagono al porto , e racchiugeoao 
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le vifere . Cdre. $. Elfer della coftola d'Adimb. e 
venire dalla cofola d'Adamo , dicefi di chi è d'am. 
tica nobiltà, Noble de la wieiile roche. $. Ellere ale 
le coftole, vale Edfete accofto, ester vicine. _ 
Sur ; Cire pris de quetgu' uu. $. EfTere alle cottale 
d'alcuao , vate Stargli iatorno. Érre euprò de guot- 
qu” ti. $. Mettere i cani alle coltole di alcuno o 
tare alle coflole di alcuno , fearotam vogliono Prebo 
farlo , affinchè c'.faccia alcama cola. or 3 ferree 
de prs ; poiticiser > dere aus trsuffes de quetgu' ap, 
$. Fer fimilit. CoRola di cavolo , di lattuga , © di fia 
mili piante , vale La parte più cura , nel 
20 delle loro faglie , e rezce si tenero d’'elle . Ci 
de cbou, delaume , <Pr. $. Cosioia di nave . T. Ma 
rimarefea, Cotta, Varsague . $. Coltola , pur per fis 
milirad, per Quella parte, che nos taglia del coltele 
la, 0 d'altro Arumento fianile da tagliare , 0 da ale 
tre operazioni . Le des d'un consesu. $. Riveder le 
coltole. V. Rivedere il pelo. DE, 
COSTOLÀME , f. m. Cellin. Coftalatura. W.: > 
CUSTOLATÒRA, {. £ Ceilin, Aggregato go fitutà 
tura di tutte le corole. Les edees . toa 
COSTOLIERE, £ m. Spezie di fpada , che ha ib 
taglio da una banda fola. Consesu desbafei è ‘ 
COSTOLÎNA, f. m. Dim. di corola, e dice 
elle deyli animali, e delle piante. Petiso chreva 
Quelle degli animali divife dal corpo. fi dicoà ache 
Céhreterti » r MI 
COSTORO, Piur. di Coflai , di coîtei. Cem.ci 
selles-ci. ® 
RETTÌVO, IVA, add. Attmarcoftrigneze ,. 
Comftringent ; affringent ; Li e ” 
COSTRETTO, TA, add. Dacofrignere , e da cod 
ftrinzere. Consraior; foret ; oblité, &r. $. Co. 
ftretto 4 per Rinchiufo , ferrato Ferme ; reefevnt - 
Ferré. $. Acque coRtrette , cioè riachiufe | Es0x rene 


fermeces. 

COSTRIGNERE , v. a. Sforzare , violentare, tex 
nere a freno, aflrispere, Comeraindre 5 forrer ; pruf= 
Ser è abliger 3 aRteradre ; compalfer ; méceffirer ; 
dire ; wistenter. $. Cottrignere, per Iftrignere , lea 
gare. Serrey ; dier . .6. Coflrigner nicaso a' voti foa 
lennt . Cioferer. $, Coftrigner per in , Cm 


jurer , 
COSTRIGNIMENTO , £ m. 1) coftrignere, Cons 
nainte ; violence ; cosrcirisa . $. Coftrignime ntò 4 
per Riftringimento , e condenfamento . CoefriPioo p 
condenfation ; soferomene des parsien, - 3 
CUSTRIGNITORE , f. m. T. de' Natomifi, iN 
me dato ad alcuni mufcoli, che fi occslrano immed 
diaramente fotto alla tunica interiore delle narici, 
lo ftello , che conftrittore , Conffrifeur. . 
COSTRINGENTE , add, d'ogni g. Salvim, Che 
coRringe, Qui comtrsiat, __38 
COSTRINGERE ,v. a, Lo fieffo, che Coftrigne- 


re. V. 
COSTRINGIMENTO, f. m. Coftr'animento, V. 
COSTRITTIVO, VA, add. T. de'Chirwegi. Cha 
ferve a renen bin applicara una cora. a fuo luogo, e 
dice per lo piùcdelle fafciarute . Comecurif. 4 
COSTRIZIONE, f. £ Coffrignimeato , refrignis 
mento. R emsene } conftri $ G 
COSTRUIRE, v. a. Lo fieffo, che confruire; Va 
COSTRUITO, TA, Pere dell'uso, add. Da co 
fruire. Confirnit, E P 
COSTRUTTO, f. m. Profitto, utile, pro, Prea 
fr ; avanrage ; utilité, €. Coftrutto , per Ordizan» 
za del diftorfa, Ordre ; avrsagemene ; lisifoo d' am 
difesurs , $, Cotratto , per Coftrattuta . V. 
COSTRUTTO, TA Ladd. Da coffruire, Confeuit, 
Ge, V. il verbo 
+ COSTRUTTORE, f. m. Che coftrrilce. Qui 
conftrale, % 
COSTRUTTÒRA , f. f. Fabbricazione | Comflr= 
fica ; firaPure > mi e; bdrife ; frbrigne. 
COSTRUZI + fm. Termine grammaticale , 
e vale Riondinamento del dilcorfo, Conftraffion ; at- 


rangement des mote. 

1, Promnome. Quefto uoma, quefta perfo= 
sa . Richiede per lo più avanti di fe il fegno del 
cafo + benchè anche talora beniffimo fenza quefto s° 
adoperi. Celui.ci ; cer bomene ; certe perfonne ; ced 
Ini, €. Coftui pur di cofs imamimara fu detto da 
alcuno. Cer. La vintò di coftui , e partaS di anele 
lo. La werta de cette bague. La lettura di comi, 
e parlai di un manulcritto. La tefure de coma 
muferio . $. È d'animale fuori delli fpazie dell* mos 
mo. Cet ; cette. Wi amo la fine di cofui, è para 
lafi d'uno fmeriglio . Poysos /a fim de cetwiaci vm de 


cet Emevillon, 

COSTÙMA, £ f. Confuetodine , ufanta è 

COSTUMANZA, rito, coflume” Catrrunse ; urp 
ufage. $. Coltumzaza , per Buona creanza. Civili: 
rt ; potitege. $. Coftumanza,, per Couverfazione è 
pratica, Saciéréy babiradrs comverfenion ; frignene 
rarion ; bamtife . ° ' 

COSTUMARE, +. m. Ufare , eflere confoeto 2 fa» 
re. Arcoutnmer ; avoiò conrume de ; muore Fabita= 
Ré lbabitute de faire. $. Coltomare , ptr Pratica» 
re, converfare. Fréguenrer 3 pratigne. 
canverfer . €. Columare, per Dar.coltumi, agnnae- 
ftrare . fastruive ; potîr ; civilifer; mmigener. 
È COSTUMATAMENTE., avv. Or. ‘im Nettamet= 
te. Con coRunavezza , fenza Jordora d’ aicen vi 

zio, 








Cos 


gio, Maunfiomeot ; pitiment ; d' une stamidre fort 


morigieee, 
ICOSTUMATEZZA , f. £ Affratto di coffomato. 
Givilità ; binodresé ; politeffà , _ 
COSTUMATISSIMO, MA , add. Super], di cofta. 
mato. Tròs poli ; eriincivi! ; rréi-biem clevé . 
COSTUMATO, TA, add. Di te'cossmi , ben 
ercato . Pali ; civil ; boandre ; Hienmt ; bien etevt; 
qui a des merurs, $. Coflumato , per Ufato , avrez- 
20; affoetato, Actenranaé 3 bsbleud . 
COSTUMAZIONE , £. #. Ammaeframeato , avver 
sanmento, fa/ffruffiso > coscisuement 
-COSTÙME , f. m. Coffuma, ui nfanza . Consu. 
mit ; scconvummee ; babitude ; fane ; pratigue. Il. 
Coftume, per Manicra, o mudo di trattare, 0 di 
procedere, creamza ; e pigliafi tanto in buona, quane 
nin malà patto. Cenrnme ; mawidre ; murs ; ci. 
i €, godede. €. Far cotunse , vale 
qualche cofa, S" arcrarmnger ; 
de. $. Formare i co. 











Vengon le buone-lcegi; ed il feno è chiaro. Und? 


Sordre un ordre . 

COSTO RA , f. m. Cucitura, che fa coltola ., Com. 
ente.» $. Ritrovar le cofure , ragguazliar lc colture, 
Spiamar le collure, e fimii, vagliono Brftonare , ro. 
ta la metafora da i Sarri, che dopo cucita la cotu 
rai da picchiano per ifpianare il rilevaro di ella. 
Rasartre ler conrures. $. Coltura , diceli anche quel. 
ba Lifa fatta di maglie a rovefcio , che è nella 
parte deretana della calza, La maille rournée d' am 


me 
COSÌCCIA, 7 f. f. Din. di cola, piccola cofa. 
= COSUZZA , Bagarette ; perito eboje 3 sbefe de 


Rien . $. Cofucce , 0 coferelle curiofe , vagtie , leggia. 
dre. Gewsiteffe ; joliveré + 

COTA, f. f. Cote. Y. 

COTÀLE, Nome relativo di qualità ; corrifponde 
mquile, 0 efpreffo , 0 fotrintefo ; e anche fenza tal 
torrifpondenza 5’ adopera, vale lò ffeffo ,\che Tale, 
Fei, al fem. Telle. *. Cotale, talora è detto per 
ifcher no y come io fon de' corali, Je fuir de reile 
familia, S. Cotale , per Certo, tale, Un certain. 
Da om corsi fanciuliefto apperìto . 

COTÀALE, £ m. Il membro virile dell’ uomo, Le 
membre virit. $. Cotale per la narura della doana, 
Sì diffe in ifcherzo il Boccaccio. Lo nerure de fa 
foronze . E. generalmente dicefi Corale a tutte le cole, 
Ia im modo ballo. Telle chele. 

COTÀLE, avverb, vale Cost, Talmente. Tolle 
mrar ; de telle fagon. 4. Corale , in vece di In na 
verto + D' une certaine momièri ; d'une certzi. 
sté fagon. Un coral pocolino forridendo. En /ou- 
Piane tin peu ; folfame um perir fonrire . 

* COTALMENTE, avv. Talmente, V, — 

COTALONE , f. m.sFir. Cap. Accrefe, di cotale, 
Un gres membre. W. Corale 
: ANGENTE , add. d'ogni g. T. di 
wria., La tangente del complemento  d' 
Co-tampente. 

COTANTO, ANTA , add. Tasto 4 Tant } antane ; 
Prxrand . Quello m' avanza di cotanta fpe Di 
totanti , tre cotanti , e così degli altri, 
pio più, tre volte più, Deus fois smrue ; 
murane ; te denble ; le riple , Ge. 

COTANTO, avv, Tanto , talmente. 














Autant ; 
tanr ; # ; tellement ; è tel peint . Quelta è la terrà, 


che coranto piacque a Venere, 

COTE, ff, Pietra da affilar ferri, Quewm 
À siguifer. Cote da affilar le falci. Dalle, $. 
te, per metaf. dicefi di cola, che affini, 0 accrefca 
forza alrrai , ma dicefi folamente di cofc morali. 
Ce qui doone de la force - n 

COTENNA, f, f. Si dice propriamente la Pelle 
del'porco. Consune ; pesu de ponrecsu , Corenna del 
lardo. Levwore. 3g. È per la petto del capo dell’ uo- 
mo. Pesu de la 1ére de l° bosame . Per tutta la pel- 
te femplicemente. La pesw. ©. Far corenna, buo 
ma corenda, ec. vale Ingraffare | Eoproifer . €. Far 
eptenne , vale Far faperdia . S' enorgueittir 5 faire le 


"rei. È 
COTENNÒNE, Lo feifo, che Coricone, V. 
GOTESTA , fem. Di corteo. Celleci . 

COTESTI , Pronume, nel mafcolino , e mel 
COTESTO, numero del meno pofto affoluta» 
mente. fi dice folo d' Uomo, andando colla, medefi 
mea: regola di Quegli, e quefli; e dinota proffimità 
shia perfona di chi afcolta . Celvi-ci.. S. E coteflo 
nel mumero del meno, e coteìi nel numero del 

più;.. poîti-- non affolutamente fi dicono: d nomo , 

bit ol altra cola. Ce; ceri al femm. Cerro ; al 
a Cer, 

COTESTÙI , Coteti; ma 6 pone nef numero 

del meno , Cellesei E coteftoro nei numero del più. 

Crus-ci . 

COTICA » f. f. Cotenna , Vi 
*EOTICCIO , fon T, delle Foxime , Nome , che 

f dà al ferro rimefo da terza volta nei fuoco, c 

he -noa è più fafibile-in quifa, che più noe cola, 
COTICONE, £ m. Di dura corlea, Qui # la 

da téte dur I, dicebi 




















dello feudo, che è 
a vicenda direrfi. Corieé. 


alcune medaglie di rame, arc 
di cerchio della {unghezza d'una, oi due lince, 










COT 


COTIDIANAMENTE, avv. Giorsalmente. Jour. 


mellement .. 


COTIDIANA , Lf. Quella febbre, che rimette 


ogni giorno. Fidure guoridicane , 


COTIDIANO, f. m. Coluì , che ha la quotidia- 


na, o cotidiana. Cetui qui 4 /2 ficure guiridien. 


nei. 
COTIDIÀNO, NA, add. D'ogni giorno. Qpoti- 
dien ; 


ourmasier ; de tons les jours. 
COTISSA , f. f. T. det Biafime. Banda fretta , 


che occupa folamente la quinta parte dello fcuso. 
Corice. 


COTISSÀTO , TA , add, T. det Blafome | Diceli 
pleno di dieci bande con colori 


* COTO, ( m. Peofiero, V. . 
COTOGNA + (.f, Sorta di frutto grofo , e alquan- 


to iungo di color giallizcio, di guîto per lo più a- 
fra, 0 acetofo , e di odore allai acuto, Csim, Co. 
li 
Al 





faivatica . Cegmage. €. Corogna, pofto per 
sziunto di pera, o mela, vale lo fedo, Coin. 
COMOGNATO, f. m. Conferva, 0 confert 








mele, 0 pere cotogae, com miele, c zucchero. Pa- 


te, gelte ” 
manmelade de colt 


de coims; conferve de cos; corignae ; 





COTOGNINO, NA, add. Che ha odore, colore, 


0 fapore di corogno. Qui a d' ndear , la cenlenr le 
ose du csin. 


COTOGNO, f. m. L'albero, che produce le co. 
togne. Copmagier. _ 
+ COTOGNOLO , LA , add. Cr. N Di fapor fimile 





a quelo della corogna. Qui 4 /e groit du c 
COTON f. m. propriamente Quel ate» 
COTONU, $ ria, di cui fi fa la bambagia, © 


la ffelfa bambazia, Cos, 
COTONINA a ff, Voce dell'ufo. Tela grofla di 
cotone , per lo più da far vele. Corcoaime. 
COTORNICE, £. f. Quaglia. Cade. $. Cotor 
nice, oggi prendefi più comunemente per Pernice, 
Persgrix . 
COTRÒNE, f. m. T°, degli Ansigumi. Nome di 
niane da una fpezie 








il quale fembra diflaccato dal metallo. a cagione d' 
un'incavatura , che vi fi icorge intorno intorno. Mé- 


daiile conrorniare » 


COTTA, f. f. Propriamente Toga, fopravrefla . 
Robe; tumigue . $. Cotta, per una forta di vette da 


donna. Corse de femme ; jupe. $, Cotta d'arme, 


vale ‘La fopravvetta, che portano gli arnidi. Corre 


d'armes. $. Cotta, Oggi più comunc.xente diceli 
Quella fopravvefta di panao limo bianco, che porta- 
no mell’efercitare i divini uficì gli Ecclefiadict. 


Furpiis . $. Corte lina di cafità dille fig. vin Anzico 
per la Caftità medefima. La cbafteré . $. Corta, per 
Cocitura , cottura . Cuifim; suire. Di trq cotte. De 
sveis cuiter. $. Coma, prende anche per certa 


quantità di roba , che fi cuoca in una fola volta, 


come una cotta di calcina, 0 fimili. Use emise de 


chaus . 


COTTARDÌTA, f£. f. Spezie di vefle da uomo, e 


da donna, forfe lo feto , che Cotta. V. 


COTTICCIO , IA , add. Dim: di cotto, Alquan- 
to corro, in figalficaro di brillo , avrimazzato . fure 
4 moitié > qui cft ente deux vins, cu en pointe de 
vin . $, Cottiecio , per metaf, Alquanto ianamora- 
to. Un pew smourene, cw coifé, cu dpris d' une 
pefpone 

TTIMO, f. m. Lavoro dato, © pigliaro 3 fa. 
re. non agiornate, ma a prezzo fermo, dimaniera- 
chè chi piglia il lavoro îl pigli tutro fopra di fe, e 
chi lo.dd , fia temuto a rifpondergii del convenuto 
prezzo, Forfgis , IT. Quindi Darc, Fare, o Piglia. 
re in tortimo, vacottimo, Dewnsr, cu preadre un 
suvrage dforfair , ou aw rabais. $. Fer fimitit. Por. 
tar a cortimo, vale Portare a prezzo , o Portare 
perchè fi è intraprefo a verfeggiare. Paire des vers 
pour de i avgent, om parce qu' om vent finir ce qu' 
en a commenté. + $. Cortimo è anche una impofi. 
zione, che i confoli per ordine della corte, © per 
tonfentimento dei mercadanti , pongono a un tas. 
10 per cento fopra i vafcelli fia per alcuni avanzi, 
0 per altri affari. Certimo, 

COTTO, f. m. Wale lo ffello, che Cucina, nel 
fignifcato di vivanda, che fi fa cuocete, Ce qu'on 
cnr; ce gu' em sppréte pourmanger. $. In proverb. 
Qgnì buon corro a mezzo torna; che diceft quando 
l'affegnamento fatto di alcuna cofa riefce meno di 
quel, che alcuno ficredeva . Une Somme cuire fe ré- 
duit d la moirié. 

COTTO, TA, add, Da cuocere. Cuir, $. Cotto 
in forza di fat. vale la cola, o la vivanda coma. 
V. Sopra. $. Cotta, dicefi a uomo vbbriaco, cav- 
vinazzato . iure, $. Cotto come una moana , come 
un gambero , come un Sileno , fure comme ose fon. 
pe. $. Cotta di alcuma perfona , dicefi di Chi ne fia 
fvifceratifimo amante, Aperdumene amonirene, su 
eoifé d'une perfonmne > amourenx è Ja fotie. $. In 
proverb. Non la woler più corta, nè più cruda , vale 
Preliare alcuna cofa come ella vicac . Prendre fes 
ebafer comme seller vienmene , veller qu' elles fonte, 
$. Non voler alcumo più nè cotto, nè crudo ; vale 
Non se voler faper più nulla ; Nom lo volere 
cuna maniera. Ne vonsoir pins d' ume perfone , n'eo 
vsulsit Plup carcodre parter x Ù 
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COTTÒJO, JA, add. Facile a cuocerfi, di fuci 
Cuocitota. De Sooge crifèa . $, E cottoio, per me- 
tal. Facile a innamorari. Aotoreur «5 cage mil 
le wierges ; gui fe rend ameurcur de densa ii fore 


mes 

CòrtULA è ££ Bur. Inf. Lo fielfo, che Collot. 
tola. V. 

COTTÙRA, f. f. Il cuocere. Cuifim. $. Cottu» 
ra, per la parte, 0 cola cotta. Cwise; ce gu'on 4 
suit, 

COTULA , f.f. T. de' Botanici, Sorta di pianta 4, 
che produce ini gialli. Corea, 

COTURNATO , TA, add, Chjisbr. Calzato di co. 
turno , corarnipedo . Qui a sbragt le corbemne . 

COTURNICE, Lo ftefa , che Cotornice . V. 

COTURNIPEDO, add, Buow. Cotutpato. Y. 

COTURNO , f. m. Calzare , ftivaletro a_ mesta 
Bamba , ufato già meltapprefcatar le tragevie , Fra 
deguin ; corburne , $. E Cororno figuratamente , per 
la Frazedia ftella, La Trapédie, 

COVA , f. f. Covo. Tamiére; gite. €. Cova, Wr 
Gulcio di seftaggine . Éesilte de rovine, 

COVÀCCIO, "L l. m. Luogo, deve dorme, è 

COVACCIOLO, $ fi ripofa l'animale. Tanicre £ 
Bauns ; terrier; repaire ; qiie. $. Covaccia, f, m. 
Fir. Selu, Pet quel nido, che fi fanno le bedlie , 1a 
cui parprire, Terrier ; famidee, at; ume bist fame 
vase mcr bos. $. Covaccioio per fimilit, Letto, 

ZA » 

COVANTE, add, d'ogni e. Che cova, Qui sce 
ve. $. Covante , per fimilit. Dicefi di maligao umo» 
[( he covi, Quissave, Mascia covante. Pas guò 
“ 























ve. 

COVÀRE, + a. Proptiamente lo Mar degli uccelli 
in full’ uova per rifcaldarle, acciocch' cile nafcano + 
Comver. $. Coware, per fionilit. vale Star fempre al+ 
lato a una perfona, che fi ama, ca far a poltrire 
mel letto. Conver dersenxs; dire ssmjcure d chré d' 
ans perfomwe , La garder d vue ; cu fe dodiner , fa 
dorierer dens fon lit. $. Covare, per Rifcaldare 
femplicemente. Ecbanger ; recebsnffer. $. Covare è 
per metaf, ponlanre * fovraffare , edere a cavaliere. 
Dominer. È de' più forti caftelli di Tofcana, e co 
va, € foprafta a Poppi al di fopra poco più d'um 
miglio. $. Covarfi , n. p. par Racchiudere. Renfere 
uigr. Nido di tradimenti in cui fi cova Quanto mal 

ve lo mondo oggi f fpande. $. Covare v. n. Stare 

* Acquarrato —, e diceS fig. delle cole nafcofte , che non 
fi vegrono , e poi dopo qualche tempo fi appalefano 
e dicefi principalmente del fuoco, della pete, degli 
umori del corpo , € di alcugi vapori. Cenver. $. 
Corare + dicefì anche d'una Fabbrica , quando 
ha altezza proporzionata alla fua larghezza. Én 
arop das, proportismmemsent è fa Jarsenr. $. Covare 
ilm vale Tenerlo occulto , fofrirlo , Conyer une 
mstadie. 6. Covare il fuoco » e covar la cenere + 
dicefi di Chi fta di contiano prelfo al fuoco per ifcate 
darli. Garder fe coso du few } gorder lestifons ; fue 
ronjoure fur les tifoms ; auoir temjouri te mez fuv des 
rifonr. $. Corare , fi dice anche dell'acqua Îagnam= 
te, che noa ha efito, e fia ferma. Croapir ; dormiv 
en partsut des csnx gui n' one point de cours. T. 
ln proverb, Gatta ci cova. V. Gatta, 

COVATA, f. f. Quella quantità d' nova, che in 
una volta cova 1’ uccello. Cemuée ; micbee. £. Cova- 
ta di bambini , detro fig. vale Quantità di figliuoli , 
Une convée d' enfans ; un grand nombre. Tu fe' una 
covata alfai cattiva. Ter d'ome mauvalle stuvce è 
cu engeance. $. Covata pure fizurear. fis detto della 
vite, parlandofi dell'annac fue produzioni , onde 
la rersa covara, vale Tl terzo anno ch'ella prodece 

fibme aurte gu' une piene pome du 

fruit. $. Ls covate di alcuno, diconfi pare fis. Le 
patate Segreto, fe trame y le machinazioni . V. que» 

e voci, 

COVATÌCCIO, CIA, add. Difpofio a corare + 
Qui ef priv de couver. Oade Gallina covariosia » 
che vale Chioccia. Poule comvenfe. 

COVATO, TA's add. Da covare. Com. $. Ave. 
re, ocelfervi una cofa covata, per isonla, vale 
Noe l'avere $ 0 non effervi. N'andir psr; u' 
dire ps. 

COVATÙRA, f, f. Il tempo del covare, e il co- 
vare fleilo. Le semps de la comnre ; incubatica . 

COVAZIÒONE , £. f, LI covare. facetar 

COVAZZO , £ m. Ferm. Cop. fhvaccio; e qui 
fig. Cala, patria, orodo ballo. Terrier ; parrie 7 
milo 

COVELLE, Lo flefo , che Cavelle, V. 

COVERCHIANE » COVERCHIATO ,. COVER. 
CHIELLA , COVERCHIO, V, Coperchiare , copere 
chiato, coperchiella , coperchio . 

COVERTA, £. f. Lo fieffo, che Coperta, e Co. 
peîtiaa . V. $. Coverta , per lo Palco della nare. 
Pomr ; sitise ; conwere , $. Coverta , per metaf. Scu» 
fa, prerefto. Earaft ; preterte , We. V. Coperta. 

COVERTAMENTE , avverb. Copertamente. V. 

COVERTARE, v. a, Lo fteffo, che Coprire cont 
al proprio , come al fit. V. Coprire. 

COVERTÀATO, TA, add. Da covertate. Convert + 

COVERTÌNA , £. f. La coperta, che fl pone fo- 
pra la fella a'cavalli ricafsante fin prefîo a verra : 
e ogri più comasemeate Quella, che fi artatca af 
la feila, © cuopre da groppa del cavallo.  Meafey 
ccnverrare de fello VA GoA 

falleà PE°4 co. 
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COVERTÌSSIMO, MA, adi. Saperl. di coverto, 
mopertisfima, Tres bien convert. 

COVERTO, TA, add, Da corrire, e s' ufa egual. 
mente RX 0, che al fig. Comwere 

cov 10. V. Coperto;o, 

COVERTURA, f. f, Copertura. V. 

* COVIDARE, v. n. Crufez in Cobitare, 
a. Defiderare, V. 
COVIDÎGiA. V. Copidigia. 

e covi , SA ads Cupido. W. : 

COVIELLO , f. m. Maim. MaSchera, chie finge il 
Trafone di Terenzio, ovvero uno friocco , che fa il 
bravsccio. Ue fanfarsn. x x 

* COVIÈRE, f. m, Nome di ufficio ne' Mosafierj 
de' Monaci. Nem d'une sheter dans Jesi anciens Mo 
maftires de Moimes. Ri l 

* COVIGLIARSI , n. p. Ricowerari come in un 
covile, riferrarfi, Fe vesirer; je papir ; fe chepir. 

COVÌGLio, £, n, Copiglio. Calfetra da pecchie. 


Voce 








uri! rambue le begu semp 
x f, m. Co 





le. Banuge. Covo del lupo nel 

n proverb. Pialiar la lepre a co- 
o trovarla ferma, Premdre fe 
Hidere au gfre. 6. E per metaf. dice dell Abbarterfi 
a trovare chiccheffia apponto in acconcio de' fatti 
fooi, Osde trovare, ec. alcono a cow, per Sanilit. 
vale lo fiefo. Tromper fe liture an gfre. 

COVONCELLO, ff, m. Dim. di covone, 
guerbe . c 

COVONCÌNO , fm. Salvie. Dim, di corone , Co- 
voacelio, Pesire gerbe. 

COVONE, £ un. Quel fafcerto di prella legata, 
che funno i mictitori nel mietere, Gerte ; falirezo 
de bit ccupé . Far i covoai. Eajsveler. 

COVRIMENTO, COVRIRE, COYRITÒRE , Co. 
VRITÙRA. V. Coprimento, coprire , copritare , co- 
prituta È 3 

COZIONE + f. f. Cocìtora. Caiffte ; cafiom. 

COZZANTE , add. d'ogni g. Segwer. Che cozza. 
Qui cafe. " 

COZZARE, va. TI percuotere , d ferire, che fan. 
no gli mai: cornuti colle coma: fi adopera pure 
pel neutr. # nel neatr. pa. Cafer. 6. Cotzare, per 
meraf. Percuntere , urtate. Frapper ; Beonter. 9. 
Cozzare, per incontrare, Abbatierfi. Remrontrer, 
$. Per fimilit. Cozxzare infieme , fi dice di coloro , 
che venzozo in differfione ; l0 che dicefi anche Ur. 
tare, V, $. Cossar col maro, 0 co” moriecinoli , 0 
Simi, dicefi di chi hi cofe impoMbuli, 0 fim 
te acontraltare con chi è più potente di fe. Peufsir 
prendre Ls lune aver ter deri. 

COZZATA , f. f. Colpo dato coxzande, coxzo. 
Ciup de corner. 

COZZATÒRE » verbal. mafe, fateim. Che cozza. 

u cole. 
Lio « fim, KI comsare. L'afiam de enfrv, de 
doancr des craps de corati . $. Cozzo per tnetaf. Un 
40» Choe 3 hesrr. $, Dar di cazzo, vale Incontra. 
se, AbbatterSi in checcheflia , Fe rencommer, $. Dar 





Perite 




















fenfate di cavalli. 
Magwignon. $, E per fimilit. Coxzope dicefi anche 
per meszano di checche Coafal . 

ONE, f. n, Beraò. Lo ftellb, the Calabro. 
se. V. 


CRACRA, Franc. farcà. Voce finta, nd imita- 
zione del canto della comacchia. Le erò de fa som 
wcilte, 

CRAI, Voce corrotta dal Lat. Cras , she vale Do. 
mani. Drrasin. i 

CRANIO, f. m. Ufo del capo, che a foggia di 
volta caopre, e difende il cervello dell’ anvanale . 
Ardne. 

CRAPOLA: f. 1. ko fiefo, che Crapula. W. 

CRAPOLARE . V. Crapalare. k 

CRAPULA, f, £ Vizio, che confifle ia troppo 
mangiare, e bere. Cnipode ; dibavebe ; vilaîo encds 
de boire & de manger. 5 . 

 CRAPULARE, v. n. Mangiare, e bete foverchia- 
Theme. Crapoler; goimfrer ; ivrigner; de dans ia 
avaphle. 

CRAFULONE, È. m. Che crapnla. Glomtso; ra 

metri, 

POCRAPULOSITÀ 3 E£ Iorapalare , craputa, Cra 
Pute ; déebatche ; 5 

CRASSEZZA , f, f. Afiratto di crafo. Épaijife 
ment; tondenfsrioa ; quativà de ce qui cA evoffe. 

CRASSISSIMO, MA, add: Gasil: Saperi. di craf- 
fo. Tuds crafe ; és groffier . 

__ CRASSIZIE , f. f. Groffeaza , craffezia. Épsififi 
Femmens | quitità de ce ip «f erafle. 

CRASO, SA, Voce Litina, add Grad, Crafe; 
4poîr ; guar. $. Ignoranza caaffa, Error crafo , @ 
finil:, vale Ignoranza graodifima , e in’cofa necef+ 








Ud 








furia, 0 importante a faperfi. error mamifeio e 

non ffevitibite + lsmorsere crafe  ignorsnce gragitre 

ingrenfable > evreur groffitre . 

CRASTINO NA, asd. Vose Latina. Del di ve. 
e. Do lendemsia, 
CRATEFITO, £ Pet. Dif. Uno de' mulcoli dell 

capo. Cratapbire. 


CRATÉERA , £ f Bere. Tal. Magal. Cratere, 








tattà, da mefcere . Crasére . 
CRATERE. Buon, Fier, Cratera. V. 
t CRAVANA, £. f. Picclola cliocciola, 0 con. 


chiglia , che fi artacca al fono d' un vafcello, che 
Ga faro lungo temp9 nell'acqua. Craven. 

CRAVATTA , f. f. Fazzotetto, è perzuola di tor. 
baste, o d'altiò panab finifimo , che fi porta dl cel. 
lo. Csomae ; (LUN 

CRAZIA, £, f, Sortà di moneta di valore di cin- 
que quattrini. Sorse de noommsie , de fa valenr s- 
pen. pròs de ting liavdi , 

EANTE, add. d'ogni g. Che crea. Qui erde . 

CREANZA, f. £. Ammnacftramento de’ cofami . 
Civilité ; politeGe ; ducariom. $. E tredaza, per 
Coffume affotatamente + Poliveffe ; civitité. $. Onde 
Buona creanza, € Mala creamza, vale Booso, do 
cattivo coftime. Peire, impalireffe . 6. Creanza 4 
per Rifpetto, Riverenza. Égord ; ri 

CREA! TO, TA, add. Fap. 
hea accoltumato, morigerato; 











Fa 


ha crema 
i po civil ; bin & 


v. a, Far qualche 
former ; produire 
re. $. Creare, per Originare, Dosmuer 
origine ; produire ; occafiomacr . ?l tempo crea le + 
fanze, e confumate altrest il tempo. 6. Creare, per 
Coftituite , eleggere , ordimare novellamente, Créer ; 
conffiemer ; eriger ; erablir . €, Creare, per Ammne. 
firare, Ifiruire, fmffrwire ; diever; omfeigner. ‘$. 
Creare , LU Nudrire. Allevaré, Élever, 

CREATIVO, VA, ndd. Che crea. Qui erfe; gui 
b la verro , la puifimce de erter, 

CREÀTO, f m. Servo, aitievo, perfona dipen. 
dente, creatura. Domeffigue ; dive ; erdarure. 

CREATO, TA, add. Da creare, Croé , We. I 

Bea creato) e Mal creato, fi dice di chi è di buo 
ni, odi cartivi coffumi. ficw cu misi died; poli 
su impui. $. Creato, Segner, per Limitato , finito. 
Berne ; fimisé ; fini. 
* CREA + fim. Che crez, è a Dio folo s'ar- 
tribuifte tal monte. Créatesw. $. Creztore in forza 
d' add. Crésreur, Tngegno creatore. Gesie erés- 
teur. 

CREATRÌCE Femu, di Creatore, the crea. 
Qui orse } gui predoir, 

CREATURA, f. f. Ogni cofa crosta. Creargre. 
$. Creatora, per cafui, ch'è ftaro fono ifefpti 
nà d'alcomo , ‘0 allevato, c tirato innanzi da [ui. 
Creature . Vgli era 'ereatura del Papa, 1 frois erea- 
ture du Papé, 

CREATURELLA , f. f. Dim. di treatura, ma di. 
cefì per la più'per difpregio . Porite erfatine. 

CREATURINA, f,m. Dim. di creatara . Creatn. 
relia, e dicefi in buona parte. Um dom bomme ; sine 
boane erfarnre . 

CREAZIONE , f. f. Il creare. Cresrion, forma- 
rd $. Creazione, per Elezione. Cresrlom ; die. 

19. 

CREBRO, BRA, 244. Voce Latjna ufata talvolta 
con leggiadita da' Poeti , ma per lo più per la ri. 
ma, e vale Spelfo , denfo. Épris. : 

CREDENTE, add. d' ogni g. e pa fat, Che 
crede. Cropont; gui eroit. Abramo è detto il Pa- 
dre de' Credenti. Abrabam e0 appellé le père det 
Crepani , 

CREDENZA, f. f 11 eredere, fede. Cratance; 
foi. $. Credenza , per Opinione , poafiero. Cressa» 
se ; opinion ; auir; fentinsenr, Ferma credenza . 
Perfuafim. €, Credenza , per Credito , Bima . Acpou. 
ratico ; eftime ; crédis. G. Credenza , per Segrerer 
na, fegreto, Ferret, $. Dare, vaver credenza, va- 
be Dar fest, preftar fede , crodere, Croire ; ajourer 
foî; demmer eropance . $. Credenza, pei l'Atto del 
credere, cioè, fidare altrui Sul credito, Crédit. $. 
Dare a credenza , pigliare a credenza , e far creden- 
2a, 0 fimiti, vale \endere, 0 comprare, &c. fen- 
ma ricevere | 0 dare Îl prezzo fubito. Fensre cu 4. 
eborer è credito ; fire eddie, $. Onde in mado pro. 
verb, Chi dà a credenza fpaccia allai, perde 1° ami. 
co. e i danzt non ha mai ; ed il fenfo è chiaro. 
Ami d prérer, envemi d rendre. $. Lavorare a cre- 
denza , vale Lavorare feaza aver di fobito la metce 
de. Travailler è erédir, Far checcheTa a ore- 
denza , vale Farlo fenza occafione , 0 per nomrulla. 
Fairt quelgue chofe d eréiia , fsoe peofir , inmiile» 
ment, fans fujer, pour rien, $, Spacciar a creden- 
ma. Hsbher. $. A credenza, pofto avrerbialm. vale 
Sulla fede . uf credit ; fuer (a parote. 4, Lettera y 0 
breve di credenza , vale Credenziale. Lertre de 
eri. $. Credeaza , per Suggio, prova, efperien- 
ale fa credere. Egizi. $. Credenza , l'af- 
feggiare | che fanmo gli fcalchi, e è coppieri delle 
vivande, e dette bevande pridha di fervirne Îl Jom 
Signore, Efogi. $. Credenza dicefi parimente |' 
Atmario , dote fi riponcono le cole da mangiare, € 
vi fi difendono fopra È prattelli-per lo fervigio della 
favola ; e nelle cafe do' Gianci ja fianza medelima , 


















































ché piglià um viato, Pre 


chiama 
gli Inviaci per offer ricomafciuti , c.creduti per tali, 
© perchè negli affari , che trattano , fia loro preîa. 
ta fede. Lesers de eréonce son iertre cmercance » 


tim, att. s'adopera anche nel agut 


fur ia fimpie porote . $. DI 





CRE 


|Peiffet  affiee. 6: Dicofi oggi Crodetaa anche: quella 





Tarbla, che 1' apparecchia per porvi fu i piar: 
altro vafiliamento per ufo della menfa. Fogffee. $. 
a, @ dite Credenza pur Quella, 





n do 
sei del cavallo, allor. 
monvalfe babirude , 
CREDENZIALE, add. d'ogni g. Di credenza , di 
afficaranza . De avédit. $, Lettera eredenziale f 
nella, che prefentano gli Ambalciadori. , e 


. Pigliaro uma credenza 








CREDENZIERA, f. £ Armadio, credenza dove fi 


fipoacono le tofe da mangiare. Baffe. 


CREDENZIERE, f. m. Segretario, e vom, che 


tenza fegreto , coafideate . Credenaieri mel cafo retto 
del fingolare fi trova negli amtichi, ficcome im algri 
nomi di fimigliante termiaazione. Confidene . $.Cte- 
denzien 


i più comanemenre fi dice Colui, che 





DERE, 





€ oltre al fon» 
è nel neurt. 

, Cool ajouter fsi d quelgu' an, Quetlo rtibo 

In talora alterato dagli Antichi in alcuae delle fue 
moci , dicendo Creo per Credo. Je eroi, Come, per 








Credette . Crue, Per edcr crefo, cioè per elfer cre- 
dato. Por tere ern. $, Credere, per Aver opigto» 


ne, perfoaderfi, darfi ad andere, Cra , 
préfamer $ temir ; riparo; eMimer ;-jager ; imagi» 
meri fe perfusder ; avoir opinion ; core d'owis, Dart 
a credere, Faine serrsi faire ersiré» $ Credere + 
paffivam. pet Effere in fede, aver credito, . Trommer 
credit ; auoir da crédir. $. Credere, per Ubbidire 
Obéir. Mentre al goverao ancor crede la vela. Pra. 














dine gue la volle obeit encore am Mutcise , $. Creo 
dere, detto affoturam. vale Temer la fede crlliana . 
Croive ; auvin la foi. $. la 
dere dal tetto in fu, vale 


adm proveri, Non cre. 
redere -paco, 0 punto 
nelle scofe della nofita fede, Effere ua mal Criftia- 
no. Éers vw manvadi Chritien . $. Credere, vale 
anthe Fidare , dare a credenza. Domner d eridie. $. 
Credet fulla parola, fi dice dei credete lenza alt 
ficurtà, che della prometTa di parola. Fire eradie 
in modo provétb. Chi 
fa quel, che non dee, gl'iaterviea quel, ch' enon 











© + Men arrive mol d ceur qui venlene fe mcien 
de co qui ne tes vogarde pis. 


CREDÈVOLE, 


add, d'ogni g. Da efer creius 
CREDÎBILE, 


to. Crepabiz; digne d' dra 


era. $. Credtynle , e credibile , per Credalo. V. 


CREDIBILISSIMO , MA, add, superl. di cred:bi. 

REOISILITÀ ; 11. s Segner, Magal. A 
ei fl. Salvia. Fe; a . Au 
firatro di credibile, Crédibitine . 

CREDIRILMENTE, avverta! fn modo da crederfi. 
D' une manitre cropabie , 

CREDITO; (. @. Quetto.,. the s'ha ad aver da 
altrui; e per lo più diccfi di moneta; contrario di 
debito . Crédit ; creumet ; dedea affiwe . $. Darcro= 
dito, e mettere in credito, vale Scrivere + 0 notare 
mella parre del credito alcaona partita . Dommer cré- 
dit; creditér ua avricie su und partie dani #0 li- 
vre. €, Dar credito, dar fede. Croire ; sjomrer for. 
Ù. Credmo, per Opinione, che Uno in buoao 
Sato, Crédit ; réputarion oh l'om «ft d'éere fotuze 
le è $. Credito + per INima, riputazione. Cefdit 
réporitisa ; confiderazion ; peuveir, 9. Onde efferia 
credito , 0 aver credito, diceft delle perfone di fi. 
ma, e di valore, cosoftiate dal popolo per tali ; fi 
dice anche in mali parte, come EMfere in credito 
di ladro, o fimili. Érre corspurariso; ficoriv ; ré- 
quer; dere en cridir , en vegas. E ia mala parte, 
Avsir ta réputationm de volsur, Ge. $. Meuer in 
credito. Aserésiser, $. Ed Kffere in credito, e A- 
ver credito, diceli anche delle mercapzie , allora» 
chè hanno fpaccio, e vagiiono afai, Erre ca vague, 
d 1a mode , de bonne vente. 

CREDITÒSO, JA, add, Dicefi di cofa da crederii, 
credibile.. Cropable . 

CREDITORE , verbal. mafc. Che crede, Crédu. 
le; gni cooit ; qui ajeure fe, $. Creditore, per 
Coluî , a cui è dovuto danaro . Créancier 

CREDITRICE, f. di Creditose. Cresesiore ; & 
celle qui ervit . 

CREDO, f. m. Coll'E largo, Co} alfoturamonte 
fi dice per lo Simbolo degli Apoftoll, nella guifa 
che S dice Paternoftro |l' Otazione Dominicale , prea» 
dendo la depomi vee dalla prima parola, com 
cui comincia, Le $. Onde in un credo, € 
mel tempo, 0 nello fpazio d'uncredo, e fimili ; va- 

0 ia tanto tempo , the fi reciterchbe il gredo » 
; dans ssi deu de rompi gu ii +9 
Sane pewr récirer un Credo. 

CREDULÎSSIMO, MA, add, Soferl,) di credalo + 

Tres-eridule . 

















CREDULITÀ » ff. Affrattà di credulo.. 
CREDULITÀDE, e GEAR 
CREDULITÀTE + METEO 1 


CREDULO, LA, add, Agevole al credere , che dì 
leggieri crede, Cridole ; fagile è ervire » ent 


1GR. E 


CAROÙTO: TA , add. Dà credere . Avuto intre- 
dito ;\inriputizione , in fede , fliimato, Cru ; cenje; 





eftitaé ; sépore. 
CREMA , (. f. Fior di latte. Crime. : 
CREMASTERI mi. pi. Porsb. Dif. Mulcali 
Tfofpe nfori de' teftic Crémafier ; Sulpenfemrs der 
sepienies. 





DA 
CREMISINO, NA , add, Di colore di cremufi. 
Cramsifl , al femm. Crameifie . Seta cremilina, Sele 
crameifie , $. Cremifinò, per Drappo di qolor di cre- 
mi. fe seimpe em cromocift ; ciogfe crameifie . 
CREMORE , f. m. La parre più forziie, il fore, 
0 l'eftrarto d' alcune maseric. La meme, $. Cre. 
mor dì tartaro. La parte più pura cavata dalla ara 
ma di.botte j per ufo di medicina, Corre de rartre . 
CRÈMOSI", Bemé. Lo fleffo , che Cremifino | V. 
"1 CRENA, f. f. V. Criniera 
CREOLO, £. ma Ware deli’ nfo, Nome che fi dà 
ad un PEurdpeo d'origine, che è naro ia America . 


CREPÀCCIA , £. f. Crepaceio . V. 

.% CREPACCIÀTO , TA, add. Che ha crepacci 4 
pica di feffare , forepolato . Crewade ; félé ; picimde 
(GIZZZI » 

* CREPÀCCIO, f; f. Felluta, apertora Brasde, 
crepatora. Coevale ; fente ; snverrare ; felsme . Far 
crepaeci. Cremaffer, $, Chepaccio , pet Malore , che 
viene.ne' piedi del cavallo . Crewafe . 

CREPACUORE , £ m, Stermimato travaglio, Crà. 
werner; désrafe ; deplaifir ; sosrment ; donfenr er. 


CREPÀRE, v. n, Spaccarfi, fenderfi da per fe, 
Kcoppiare . Crewafer ; fe crewer ; fe fendre ; fe per- 
oper. Crepariì, Se crever. $. Crepare, per Morire 
di morte violenta , 0 Semplicemente morire. Crever ; 
msenrir.. $. Crepar vb cavallo, vale AMaticario urop- 
po, farlo marito. Ceever um chevai. $. Grado n 
crepa pelle , vale Graflifimo. Gras à picine pes, 
$. Mangiare a crepa pelle, a crepa pancia, a cre- 
pa corpo, vale Mangiut (moderatamente . Msager 
è venere débouri i mauger comme un ogre, $. 
Crepare, per metaf, dille: il Padaranti +, per Andar 
adagnato . Éere damné. Non ereperà nel fuoco dell’ 





inferno . 1 m' ita poine d l'enfer. $. Crepare, di- 
cefì del cadere altrui gl'inteftini nella coglia. Avoir 
uve daftente de boyaux , ame bermie < une rupenre, 
5. Crepar delle rifa, vale Ridere fmoderatamente . 
Crever de rive ; rire d porge depiogeò ; faire de gronfs 
$. Crepar di fatica, 


detats de rire ; rire avee encòs . 
© fimili , vale Faticarfoverchi 
Se erever de farigue , de trav. 
aranci! ; rrevaliier avec eacdi. $, Crepar di legno, 
di dolore , di vorlia , ec. vale Effer di foverchio a- 
dirato , addolerato., invogliato., ec. Crewer de rage, 
de dipie , de douleur, d'eavie, Ss. 

CREPÀTO, TA, add. Da crepare. Erevé ; ere. 
vage , Pe. 1. Crepato., per Aggiunto di colui , cui 

‘fica caduti al'.inteftinò nella cogiia . Qui 2 ume her. 
mie, ame defcenve de Boysux wpe raprure . $. Cree 
pato in forza di faf. vale Uamo creparo, Celui gui 
a te bermigà cn» 

CREPATDRA do f. Fellura. Fense; erevafe ; 
mer gure ; feture 5 suverrure ; fetarde . $, Crepatu. 
«rar, per Malattia ,- acila quale gl'intelini calcano 
per lo più nella barfa, Raprare ; dermie ; delcente 
de dopaus ; emtersedie , We. Vi Etora. 

CREPFITANTE, adi. d'ogni g. Sanmaz. Che cre- 
pita. Périltame . 

CREPITARE, v. n, Voce Latina. Fare grepho,, 
ér 





fcoppiettase ; è dicefi propriamente del fuoco. 
nitler 

CRÉPITO, e CREPOLIO, f, m. Voci afere da 
salcumi Medici. Quel romore , che fanno talvolta le 
oa, cagionato di alcune malatrte . Cligmeris n 
+ GREPOLARE, x. è. Fendesfi , forepolare . Creva/ 
fer bu fe crewafio ; 





3 6 omurir ; Se fendre ; 1° delster 





comme le Beis ; fu fetar ; Je gereer. 
CRE: TO,TA, Da crepolare . Crevafé ; 
fete 1 perct è _ hu 
CREPQLIO, f. m. V, Crepito»., 
CREPONE , £. m. T. de' Merratanri. Sorta di 
di lana, 0 di feta, alquanto crefpo come le 
nocche è ma-più grofo . Crépon . 
è ,2® CREPORE, f. n. Qdio, Difpetto, V. 
CREFUNDE, £. f. pi. Voce Latina. Traftutii fan. 
tiulieithi di varie guife . Tonse forre de jouers d’ cn- 
AA Babioler ; des et, a 
al mn POSTA quella UNE 4 ce frode a 
"tane il Lemare , c dopo i) tramontare sed 
porci im cui apparifce la derta luce. Cripy- 
I de 
STATE» add d' qual €: Che crele. Qui 
‘poppi mogasenze » qui devices pius grand. $. 
Luas:crefceate  +dicef Aloencne va crelcendo di in- 


e fonte ira pvaggior parte di fc iliaosinata , 
fiachè arrivi ni pieni ale ecifsor de la Inne, 
+4; Crefcente Smiforga. vale lo fhelfo , che Cre- 
fcenza . V. a 

» CRESCENZA ykfa; imento < Crelf'aore ; ere ; 
aterviffement ; ‘ande. + Crefcen- 


za d' un fiume . Crsfé; 


d fomnemp dl ime rividre. 
. Tagliare un veflito a e 


aa a vale Tagliatto 


a Fr Inngo del bifogno s acciocchè porla tar bene a ! 


CRE 


quelli, che crefcozo di flartra . Fulre ne bsdir 


iong . $. Crefeemza , fi dice un Malore per lo capa. 
le della verga, che fa crefcere la carme, € impedifce 
l' opinare ; lo che fi dice altresì Carnofità , Caresfi 
sé; gaceifance de chair dans 1° urdere. 


ÈSCERE, i. m. Lofleo, che- Crefcitmen. 





L'aumentarfi di checcheffia 
i « nache affolutam. prefo, va 
ie Farfi maggiore, prendere aumento, Creiere ; r° 
acerofere  augmenter ; bauffer ; monter } devemir 
guand, $, Crefcere i t. fignif, per Accrefcere , 
aumentare, Augmester , aggrandir, Crefcer je for. 
sc. Aagmenter ; redomner les forces. Crefcer il nu- 
mero, LOFERINN redonhier le momire. $, Crefce- 
te, per Allevare. É/ever. Voi dalla porertà di mio 
padre toglieadomi , come figliuola crefciuta m' a- 
vere, : “ 

® CRESCEVOLE, add. d'ogniz. Atto a crefcere ; 
Qui peus craftre. 6, Crefcevole, Agurat. vale Di 
maggior rendita, profittevole , utile. Use ; prof» 
sable } qui rewd besucsup . 
+ CRESCIMENTO, £ m. ll erelcere. Arersife 
ment ; croifance ; eroe ; augmicntation . 

(CRESCIONE, f. tn. Spezie d'erba buona a inan- 
gia.e, che nale per le folle acquefe , e con altro 
nome è detto Senazione , e haffurcio acquatico, Cref= 
Jom ; femegon ; cardamine. 

CRESCITORE, v. m, Che accrefce. Qui sog. 


mense, 
CRESCITRÌCE, £, di Crefcitore. Celle gui aug 


nente. 
CRESCIUTÌSSIMO , MA, add. Superi. di crefcia. 
to. Tris pat en grandeur cu en mombre , 
_CRESCIÙTO, TA, add. Dacrefcere. Fatto mag 
giore. dugmense ; orui . Giovane crefciuto. Adulre, 
$. Crefciuto , per Allevaro, mudrito , alimentato. 
Nourri ; éleve. Sa" tu quegli, il quale nudrito già 
del nafiro latte, e crefciuto de'noflri. cibi , ec. 
CRESCIUTOCCIO , IA , add Eupr, rane, Alquat- 
to crefciato , fatto grandicelio, Cramdeles ; -gui 3° 
v fait grand , dedu, Crefciutoccia detto di donna. 
andoa, P 
CRESENTÌNA , 1. f. Fetta di pane arrodlita , e 
poi fopra, fparfovi allo, * pepe 0 fimiglian- 
ri. Une sétie À l' buite, 
CRESIMA , f. f. E per fincopa Crefma. Olio me. 
ftolaro con ballama, che il Vefcovo confagra il Giò- 
vedi Santo , e s' adopera nell’ amminittrazione di al- 
Gunì Sagramenti , cd ia alcune altre ceremonie del. 
la Chiefa. Chreme. $. Crchima , per lo Sagramento 
della, Confermazione, La Confiumespiom . 
CRESIMANTE, f. m. Colui, che amminifira il 
Sagramento della Crefima, Celu) goi confirme , gui 
donue ft Sacrement de fs Confirmatioa, 
CRESIMARE ,v, a, Conferire il Sagramento del. 
la crefima, Comfirnaer; donner sa confirmation ; com. 
fiver be Facromeni de fa Confirmation. $, CreGmarA , 
n. pat. vale Ricever la Crefima, eur la Coa- 
firmaazion » $. Crefimare , Ugnore il funcialio nel bat. 
tefimo colla crefma . Qiadre su fronte ever le Sainr 
Chreme un enfine qu'am Baptife, L'E 
CRESIMATO, TA, add, crefimare , e diceli 
di colui eni è Pata conferita jacrefma , Confirmé, 
CRESIMATÒRE, v. n: Colui che crefima, Colui 
qui dovne ia Confirmation . 
CRESIMA, f. £. Sincopato da Crefima. V. 
CRESPA , 4. f. Grinza, e pacticolarmente quella 
delta pelle. Ride y più; sine i froncia , e. Far 
crefpe x. vale Lncrelpare. 

APAMENTO , f. m. Raggrinzamenta, Frie. 
cementi so frpaie e vide ; piiSure ; contraffiom « Cref. 
pamieato tapelli. Frifare, 

SRESPÀRE, Caffigi. Lo dello, che Increfpa- 


re, VW, ' 
CRESPELLO, f, m. Frittella fatta dj-paffa foda, 
la quale ia merteadola a cuocere, Li raccrefpa . 
Sorre de bigner. $. Per fimil. Far ctelpelli delle ci- 
aUa, vale Mo@rarf adirato , Frowecr les Somecht. 

CRESPEZZA., f. £. Crefpamento, V. 

CRESPINO, f. mi. Sorta di pruno, altrimenti det- 
to Berberi. Épine.vimerte ; vinerier, 

CRESPÎSSIMO , MA , add, Superl. di crefpo , Tròs- 
ercpu ; tris-ride. ni 

CRESPO, PA, add. Che ha crefpe; contrario di 
Diflefo .. Crépa ; frife i plifé ; ridé ; froser. $.Cref 
pa, n. T. de' l'intsri. Lo fielfo”, che forata. 
Pleoste ; cnivrenz. $, Crefpo , per Brufto, Accipi. 
gitaro, V. 

TRESPONE, f. m. Sorta di tela ordita di feta, e 
ripienà di fame, Crépon, 

CRESPÒSO , SA + add. Crafea im asgringate . Lo 
figlfo . ene Creipo, V, 

CRESTA, i f Queila carne roîfa a merlozzi, 
che hanno fopra il capo i g. e le galline , cal- 

















£ $. Creta, pure 
per fimilit, Sommità di muro, fatta a guifa delle 
crete de mariani , La erere , fe hour de ia murail- 
de, Crefle di gelo per le gronde. Carrer, $. Rizza» 
st, 0 alzare la csefa, modi bai , che vaglioao 
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Venire in foperbia ; tolta fa metaf, dal gallo, Le. 
ver ha créte ; v° chorgueittio ; fe confer d' creuedì » 
x'en faire acercîve, £ E abballar la creta | rile ti 
contrario, Bsiftr /s Mie; perdre de fon artorit. 
S, Far abbaMlar la crefn. Re ever la monftncer. T. 
Crefa , dicefì anche un Abbigliamento, che sengone 
in capo le Donne. Ceifft. Crefla a cannoncini. Bse 
pmoierre. $. Crefta , per Sorta di Malore, che vie. 
ne nelle parti vergogaole , per contagion di coito, 

Fie ; erétes, $, Creîta , per Sommità, o tima feut» 
plicemente . La cime ; /e fommer. 

CRESTAJA , f. f, Lavorarrice di crele , e d’ altri 
abbizliamenti per ufo belle Donne . Faifenfe de 
modes, 

CRESTÒSO, SA, add. Che ha creta, che porta 
crefta , creturo, Hupe ; erfré, 

CRESTÒTO, TA, add. Creflofo. Musr ; erfré 
Y. Creftuto , che ha crefta fui morione, 0 fulta ce. 
lata, Qui 4 un simier, 

CRETA, f. m. Terra tenace, che anche dice 
terra creta, Craie ; avgite ; terre graffe. Creta. & 
serra da ftoviglie. Terre gisije. Cieta rolla , Ro 
Fferte - 3 

CRETANO, f. m. Sorta d'erba calda, e fecca 
nel terzo grado, la quale fi trova melle parti mari. 
ne, Bagile ; cbeifte marini. 

CRETÒSO, SA, add Di qualità * creta, pieno 
di e « Mrgiteua ; picin d' argite , de terre groft 
CRIA', [ALA PRA Voce Greca, Commestiora. 
ziohe dei desti, © fatti gravi di alcuna periona. 
Chrie. 

CRIÀRE, v. a, Lo flelfo, che Creare, Creer.'g, 
Criare, per mieiaf, vale Generare, Creéer; cozdo 











LAI 

CRIATIVO, Cristo, Criatore, Criaurice . Cria= 
tura, Criazione, Vedi, e fcrîri Creativo, Cteato, 
Creatore , Creatrice, ec, 

CRIBRÀRE, v. a, Voce Latina. Wagliare , tie 3° 
ufa ancora con lesgiadrla, ne' componimenti porti. 
ci, Cribler ; vanner. $. E cribtare, per metal, vate 
Agitare, commuovere. Fecsuer ; atiter; pureer. 

CRIBRAZIONE, ff. Red, Separazione faita per 
cribro, e fig. Separazione delle partiremui dalle pare 
ti craffe ne' vafi comorei . Cribrarism . 

CAIBRIFORME , add. d'ogni g. T. de' Neromi. 
Ri. Quell' odio , che anche dice Cribrofu , e ebe ha 
le fembianze di cribro. Cribriforme ; cribienx 

CRIBRO, f. m. Voce Latina. Vaglio, crivello 
Cribie ; vin, =; 

CRIBRÒSO , OSA , add. Magal, Quell’otffo, che 
altri dicogo Cribrifprme , inquanto che è perforato , 


a foggia di cribro, Criélevs ; eridriforme , 
CRICCA, £ fi, Nome, che fi nfa nel giuoeo di 
camtei, € € 


Crioca tre figure di elle, come 
atte ne, tre re, tre ali, &e. che 
n agg. Tricom. $. E Cricca, fer 
Moa fpcaie di gidoto di carte, forze de jeu apr rar. 
ses. 6, E per fimilit. dicufi di tre cose tte Leno in 
fieme , come cricca di balfonate ! Prefi cheps de fd. 
tom. Cricca di palle in aria. Trair donderts co "sir, 
$. Cricca , prendefi anshe per Btigata d' nomini, lo 
fielfo , che Cnocca . V. + $. Cricca , dice anche è* 
ua picciol porto formato ‘falla matorà, ove pollono 
pritarfi i ballimenti . Crigue. , 
CRI, CRi,e ] Voci che efprimono Îl fono del 
CRICCH, ghiaccio , e del vetro, quiada 
fi fende, Crac; eric crec; craguement om Brute gue 
fait.te ivatre cula gioce eu fe rompant. x 
CRICCHIO, f, m, Red. Capriccio , Umore, Ghi. 
ribizzo. V. . 
CRICOARITNOIDÈO , add. Vorsò. DI. Uno de" 
mulcoli della Laringe, Cricoarirbrmesdita, 
CRICOIDE, add, Varas. Dif. Una delle ciaque 
formazioni della voce dipendenti dall'aimio de’ mu- 
feoii. Crieride., op anmulsire - A 
CRICOTIROLDÉO, asd. Pocsd. DI/, Uno de' mu 
fcolì della Laringe. Crigo sbyrcidiea . ; 
CRIMENSLESE, f. m, Vose Latina. Delitto di 
Lefa Maeftà . Crime de Lege Mujer, $i Prende 
anche per qualfivoglia grart eqcedo . Crime. 
CRIMINALE, 464. d'ogni g. T. Jegaie, che 3” 
iugne a canfa, foro, giudice, e fimili , quando 
ivi pofa intervenire delitto , cognizioni: di delitto , 
o gafigo di malfa:tori . Crimine/. $, Dicefi anco 
affolutamente Efercitare il criminale, e vale. Punire 
gioridicamente, 0 fentenziate i rei. Ésre Tage-srò 


minci. 

CRIMMINALISTA , l, m. Perfboa pratica, ed cler- 
citara nelle materie criminali . Crimimaliste ; 4ocnme 
ends inftruir des ibres € melles. 

4 CRIMINALITÀ , £ f. Aflrarto di erimiaale . 
Ce gui concerne le crimine! ; ce qui a vappori è l' 
drat + è la procédure crimimelte . 

CRIMINALMENTE, 
le Con forma, 0 con bera criminale, per ma 
del Foro, odel ziadice criminale. Crimineliemeni ; 































par praédure crimimelie. 

CRIMINARE , v. a. Proceder criminalmente . Pro. 
céder crimine!lament Cnminare, per lacolpare 
Aesofer . 


CRIMINAZIÒNE y f, f. Falvie, Incolpamento , 
imputazione di celitto . Arcafatice ; imputzzioa . 

CRIMINE, f.m. Voce Latina. Delitto, peccato y 
errore : febbene ogni crimine è peccato , MA Ko 0- 
sui peccato è crimine. Crime, car 
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CRIMINÒSO, SA, Voce Latina, add. Pien di 
arinini, viziolo. Crimine » condannabie ; viricna, 

CRINALE, (. m. Voce latina. Oraamento de’ 
capelli . Groement des shevena 

CRINE, £ m, Pelo lango, che pende ai cavallo 
dal 6l0 del collo. Cris: , cria. $. Crine, perli Ca- 
pelli del capo deil'woma,. Cherene, $, Crine, pet 
metaf, diceli di cose imaginarie, come l'aurora co' 
oro. L'aurere shevena Aiemds , €. Eitere 
ad alcuno, vale Eiergii apprello | Émre a 
pris que!ga' un. 

CRINIERA , f. f. 1 crini del collo del cavallo . 
Le cris du csy d' no cicual. $. Criniera, Magal 
Per la coda, o barba della Cometa. +, 

cRINITO 
Criaito, 
si. $. Crinito di ferpenti , vale Che ha fctpenti ia 
Iuogo di capelli. Qu: a des ferpent peer chcvens. 
VW. Crinuto. . 

CRINQ., f. m, Crine. V. P 

CRINONE, f. a. Sorta di verme, che infetta Î 
fanciulli. Coinse ; drscaninle. 

CRINOTO, TA , add. Che ha crinî. Chevelw 
picia de eria, $. Crinuta, per fimilit, detto delle 
Belle. Cheneln ; conte. - 

CRIOCCA, f, f, Coampagnla, unione, cricca; ma 
piziiafi per to più in mala parte. Bunde jsyeufe ; 
aimparmie , bande de vanriene. 

SA LIDE, f, sm. Verme da fera, 0 altro bru- 
co, rinchiufo nel bazzoio. Chry/afkfe ; aympde. 

CRISE. , Termine di Medi + td è quel 

CRISIS ovo periodo. che pizlia il male, 
quando la natura vaole fera L'ammalato . Crife. 

CRISMA, 9. £, Crefima . 

CRISOCOLLA , f. f. Spezi dee foile , che 
ferre ad agevolare la fufioa de alli. Porar chrp 

ccolte. %. Crifocolla , T°. di Mrtaliurgta. Sì dice 
quella materia , che 1° acque menano, e difacca- 
no dalle miniere di rame, d'oro, d'ararato, c di 
piombo , e che prima era aderente al metallo. Core 
esdle + 
f CRISOCOMO, f. m.. Spezie di pianta. Chryfiea 





TA , add. Che ha crini. Chsvelw. $. 
Emilie, dicefî delle Belle. Caserta i CIO 




























me. 

CRISÒLITO , f. m. Pietra preziofa del color do. 
ro. Grifalito. Chrrfetite. $, E crifolito , per fimil. 
detto del vino, vale del color del crifolito, Qui «8 
d' va bean rouge; qui ch de lo conicue de la chry- 


nlite + 
f CRISOPASSO, f. m. Vor. Dif. Crifopazzo., forta 
di gemma, C&ryfopbrafe 
a isgrotico . 
e l'oro. 
CRISTALLINO. NA, add, Di eriffalto , Gmile a 
erilallo, Criftaliio. 6. Crifial s_fi mm Magal. 
Per l'umore criflaliino dell'occhio, Crifaltin .. 
CRISTALLIZZARS, n. p. T, Comico. 1 ridurii 
te' corpi a concrezioac di fale. fe crifaltifor. 
CRISTALE TO, TA, adi, Da criftillizzare. 
Critalift .. Ke 
CRISTALLIZZAZIONE , f. £ T: Chimico. Quella 
operazione bficochimica, che fi fa per via di fali 
comereti, Coijflavlij urico, : 
CRISTALLO, f. ni. Materia trafparente,  chia- 
ra, che da alcuni fa credato effer ghiaccio pictrifi- 
cato, È di due fpezie , natorale, cartifiziale . Cri. 
fiat s giace. $. Criallo, pur dicefi a Matera traf. 
parente, che fi fonde, onde fi compongono bicchie- 
gi, vafellamenti, e fimoli. Crifa/. 6. Crifalio , per 
colà lucida .. Clair, Pare an eriftallo. Semodie un 
criftal, 6. Ligiido criffallo, figur, vale acqua chia. 
ra, ed è maniera poctica. Few elzite, eriffalline + 
$. Criflalio di rocca, Crijtoi de roche. $. Criftalli 
coturiti. Fioors. o 3 
t CRISTALIOIDE, f. f. Sorta di eriflallo mine. 
+ Ripéce de crifial gu' cn expioiss des minet. 
CRISTATO, TA, acd, Samazg Che ha ciefla, 
erefafo , Qui a nume erére . 








., Appartenente all'arte del 











CRISTO, f. im. Compofizione liquida accon- 
CRISTÉRE, } cia con ingredienti, che fi mette 
CRISTERO, în corpo per la parte pofleriore è 


ferviziale, lavatino. Cip/ftre ;, Ssvemene. $. la 
fciar mettere il crilere, detto Gg. e ia modo baf- 
fa , vale Sottoporfi a ciò che altri efige. Enderos 
une chofe ; 3° 7 {cemerrre, PRE 

CRISTERIZZATO., TA, adé. Dato incrifito . 
Feriapué.. . 

î CRISTÈRO, f. m. V. Crifto. 

CRISTIANACCIO , f. m. Pegg. di Criftiann,, Un 
Chrétien è gres. guain ; um mawwair Chrtricn. $. 
Buon Criftianarcio , fi dice anche in modo baffo d 
un momo fircile , e corrente. Um damme è /a asia , 
facile , compisitani, 

CRISTIANAMENTE, avv., Con mado crifiana. 
Chreriennement. 

CRISTIANELLA, fef. Voce ufata dal Moccaccio 
per dinorar cofa afcena, e fi potrebbe prendere per 
Donniccinola , V. 

CRISTIANELLO, f. m. Omiccivolo , © dapporo , 
® di piccola affare . Peris boemo ; Bename de rica , 

rit bon bomme . a 

CRISTIANESIMO , f. m. Criftiacità, Le Chré. 
ticoré ; te Chriftianisme , €, Criianefimo , per In. 
Mituzione , 0 Religion:criffiana .. Le Chrifismifae ; 
ta Religion Chrcrienme . _ 

CRISTIANIsSIa60, Ma y add, Superî: di Cridtia- 


CRI 


no. Trisebrfties. $. Crifianiffimo , per Epiteto, 
® Titoio del Re di Francis, e per confegoenza del. 
ie co di quel Regno. Tres chretien, $. E Criftia. 
niffimo , poffo afiutansente in forza di fuft. vale Il 
Re fiello. Le Roi de France ; fe Roi Très-chrtsieny 
Sa Msjelt Trei-sbririonze + è 
CRISTIANITÀ, Lf, Tutta la rtepobblica 
CRISTIANITÀ DE, Criffiama, e fao donmiaio, 
CRISTIANITATE, Ld Za Carrsienso, de Chri 
Piavijme, $, Criftianità , per Religione, modo, e 
niro crifiano. Chritiamifane ; Jen ufager, les mamit 
res. fer eGrimonies chrériemmer . 
CRISTIANO, f, m, Che vive fotto la 
Criîo . Cérceico ifiazo, per Proprietà 
muargio, vaie talora Vomo femplicemente , Hem 
ue. $. Da Cr Sorta di giuramesi LOI 
dananve d* bonarea: up naa foi. $, Cola da CriBia- 
ni, vale cola adattata , convenevole + buoma: modo 
ballo. CAnfe bsnmr > comvensbte ; propre . 
CRISTIANO, NA, add, Appartezente , 0 conve- 
niente a Crifiano. Cardriet. 
CRISTIANONE, {. m. Aterefe. di Criftiano, in 
fignif, d' uomo fempiitemente. Uw groad, na gros 


bomme . 
CRISTIERE, € H f. m. Lo fielo, che Crifito. 

CRISTIÈRO, Vv. 

CRISTO, f. m. Voce dell’ nfo, la quale giufta it 
fuo proprio figmificaro , val fo fleffa, che Liaro, cd 
è tl mome, che fi è dato al Mesfia, che bagidì fi fa 
precedere cni nome Santifiimo di Gest, noftro Re- 
dentore, Fefus-Chrif-. 

CRITERIO, f. m. T. Didsfesiien . Norma è fon. 
dansento , per cni s' initituifce un retto giudicio . 
Fugemear i bon fest. 

CRITICA, fm. Wcriticaro, Crisigne . $. Criti. 
ca, per Cenfi © componimento fatto per cenfu» 
rar thecchelle, Crieigue . 

CRITICAMENTE, avv. Foce dell'ufz. In mo. 
do critico. Ave critigue ; par manidre ‘de crki- 


qui. 

CRITICANTE, add, d'ogni e. Che critica. Qui 
critigue. Talvolta x ufa in forza di fot, Y, Cnti. 
tatore, 

CRITICARE, v, a. Conforare, Crisiguer ; confe 
ver ; fronder ; épilsquer ; trouver è redire ; chicamer ; 
ripondre ; commer, HA 

CRITICATO, TA, add. Da criticare. Crisi. 
gui, Ca À ; 

CRITICATÒRE, f. m. Colui, che critica. Crizi. 
que ; Cenfcur. E prefo in mala patto, Arifargue ; 


comurdienr ; obfarvattur 
Salvin, Verbal femm. Che 
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CRITICATRICK, 
critica. Celle gui critigoe . 

CRITICAZIONE , £, f..Ssiwim, Critica, l'atto del 
criticare. Cri 

CRITICHETTO, TA, add. fa Dini. di cri- 
tico, Mawwais er isigue i, E 

% CRITICISMO, f. m. Cr. N. Critica, il criti. 
cate. Critigue. 

CRITICO, f. m. Che efamina, corregge, e di 
giudicio de' componimenti. Cririgme ; confenr, Cri- 
tico accanito. Zoile ; Ariftargne ; connbleor. 

CRITICO, CA, add, Dediro a criticare. Crisi. 
que, $. Dr critici , diconfi quelli, da' quali it Me. 
dico giudica, dello ‘afermo . Jours eritigues, 

CRITMO, f. m. T de” Fempticifti . Sorta di pian: 
ta, altrimenti derra Etbacali. V. 

t CRIVELRÀJO, f. m. Artefze, che fabbrica 
erivelli . Qmvrier dui fais den cribier. A 

CRIVELLARE, v. a. Nettare col crivello. Cei. 
Bier ; falfer ; palvander. $. Criveliare , fg. vale TI 
tare , avventare , bucaro, Vi 6, Crivellare, parfiz 
rat. per Efaminare , cent ®, riprendere cos mal. 
dicenza. Cribfer ; erisiguer ; faffer ; tpitiguer ; com. 
sriler ; trouver d redire. 

URIVELLATO, TA, add. Da crivellàre, netto 
ent erivelio. Crabié. £. Crivellazo di pugrmalare , van 
le Ferito con pugnale in più luoghi. Pascé de corpi. 

CRIVELLO, f. m. Vaglio per ufo-di mettàr dal. 
le mondiglie più groffle grano, biide, o fimili, 
Crible. 

CROATTA, f. fi Magai. Lo-feflo, che Crivab» 


ta, V. 

CROCADDOBRÀTO, TA, add; Chisée. Addobba. 
to di eroco, 0 di coli he ha color di crovo, In 
né de fafram su trint cu jsnne comme ic fafran ; 
fafraana . 5 

CROCCÀRE, », n. Crocchiare , aci figcili di Ci. 
calare . Cragger ; crier 

CROCCHIARE, v. Dare altroi. delle. buffe. 
Frapper; bastre ; tapeter. $. Crocchiate , per me- 
ta. dicefi del Suono , che rendoa le cofe felle ,. quan 
do fono percofe, e ic fcommelle, c fconfitte, lo 
che anche fi Chioeciare, Lseber. $. E di qui 
îl proverb. E' nom gli crocghia il fer che fi dice 
di chi è bravo di fua perfoma., e ann teme di alc 
na cola. #) me erainpriem. $. Dicefì anche Croce. 
chiare-im-fronif, neutr. Per Esfere malazzato , a ca 
Rionevole. Ésre matatif; étre indifpefé .. $.. Crot. 
chiare , ufafi esiandio per Jo cicalare, e ragionare, 
che fi ine Bnieri ipal ma in modo baffo. /a- 
Ser; babllitr ; canfer. 

CROÒCCHIO, f.. m. Adomania di più perfome mef- 
fefi infieme per difcorrere. Aflemblte ; cercie ; de 


mis; proper ; difcomrs,; vosrasion fotmiti 
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erotchio, vale Stare a chiacchierare, a dilcorrere 
Badiiter - devifer ; confer. $. Crocchio, perusttte 
to feoncio fatto altrui per difprezao., Ze ; erat; 
$. Eder crocchio , per Crocchiare , eler malazzato , 
cagionevole, maladif, indifpojt . 9 

CROCCHIONE, £ m. Cicalatore , frequentatore 
vi enti» che crocchia. Babillerd ; jacur ; grend 

ue. 

* CROCCIAV(Of. Odtrita. V, $. Croctia , Vele. 
It, Perquel Batone , al quale s° iano gli ftropi 
piati, che non fi regeoan In gambe Firaidie debzi. 


remo 

CROCCIÀRE, v. n. 1l gridare della chiocelg 4 
chibcciare, Giagîr. 

CROCE , f, f. Due-legni artraverfò l'on delt’ at 
t amqoii recti, fa d quali gli anrichi vtcidora» 
no i malfartori, e fu iquali part Gesì Crifto, è 

5. Croce, per Velillo , 0 infegna de' Crifliani petit 

funzioni esclefiaftiche . Lo eroi, $. Per la Croct, 

che fanno i Crifliani o can atti, o con fégni , 0 per 

divozione , 0 per altro. Le Agme de la eroje ;' un 
diamo de creîz. €. E farli il fegno delia croce di chet- 
ché Ga, vale Reftarne arimirato, Foce mò grové 
Agna de evsir. $, Croce, per fimilit, dicefî di cola 
fatta in forma di crote . Croir. S. Croce di Sane* 
Andica . T. dev' Arsifica . Sorta di croce , che non 
è ad angoli retti, Suntolw. Croce t fogria di T. 
Tan. $. Croce, per Pena, tormesto, (rpplisio < 
Crein; prime; fupplice ; rourment ; affliiim > eri: 
balsrion. $. Tenere alt cme, o fimili, fonri. 
tam, vale Tencadolo a bada, 0 fofpefo, fargli pro 
var tormento. Temir so ftfpens è faire fovgfrir . 
$. Porre iecraoce, ofinili, fignratane. vale Biafi 
re con traledizioni E improperi. Fe deborter es 
ivres conrre gquelgu' um 7 chanter pemilte. $, Fat ero» 
ce, far delie braccia croce, far colle braccia in crod 
ci, pregarcolie braccia in croce, e fimili, vaglio. 
no Arrecarfi le braccia al pertora quifa di croce, im 
fegno di grande umiliazione , di preghiera, cc, Crei. 
Ser des brar, E. Date, pigliare, predicar fa crove i 

2 fimili, vagliono Dare , ec. la crociata. Croifer è 
Se eroîfer , cm peteber la eroifate .. SI. Oggi preadet 
la croce , vale Pigliar {* abito di alcuna religion mi* 
litare:. Preodre Ja eroie comme celle de Malte > &ei 
$. Randir Ja croce addollo a uno, vale Maorcrgtà 

conrra una crociata. Publicr la ervifade consre queto 
qu' un. S.E bandire, 0 gridare la eroze addoro ; 4° 
fopra a uno, vale lo Sella, che Dirne mal: per. 
feguitarlo . Perfteurer ; dire du mal de qu 
cn dire pire que peadre, $. Noa fi può c 
portar la croce, derto prorerbiaim. fignifica , che 

Nel medefimo negozio non fi può due parti, de 
me pror pos porter da crair © chontor en metri 
sreapi; va me pet por fuire denx cbafes è la fer) 
5. Ognuno ha la fua croce, e vale Claftuno ha fe 

zioni. 25 faus gue chocum porre fo srsix em 

chbocum a.fes peives. $. a croce, pofia. 
vale A guifla, a fimnilitudine di croce. 

cm forme de ervis . $, A occhio, e croce q 
pollo avverbialm: vale Alta peggio, Alla groffa. V. 
$. Alia croce di Dio: fpezie di giuramento, forte 
de ferrsenr. $. Croce fanta, fi dice Ja Tavola dell” 
abe. Los evsie de par Dieu; d'abe. 

_CROCELLINA, f. f.. Dim. di croce, crocetta, Pro 
rita esce. 

CROCEO, EA, add. Di color di zaferino, tra 
giallo , e mao. De contenr de fafran.. 

CROCERIA, £ f.. Moitiradine di Crociati, cioè 
contraffegmari con croce per la ‘mpreta della crocia» 
ta. Grand momebre de croijée. 7 

CROCESIGNATO , TA , add. Tag. dere, Contraf- 
fegnato di croce, crociato, Marget d'une crolez 
ersijt. «a 

CROCETTA, f, f. Dim, di croce. Perite crete > 
ersiferre . t $. T. Mar. Denvtninazione che danno 
alcuni marinari alla chiave , o alle caviglie, che tt 
nilinno, c-tengono ferma il bafone del padialione 
coll' albero, Croiferte. 

CROCEVÌA, £. £. Vere dell'afo.. Lo fel, che 
crocicchio, Carrefour . 

CROCIAMENTO, f. m. Voce Latina, in ve 
quale. fi- dice. meslio Affizione,, tormen= 









































to, V. 

CROCIÀRE, v, a. Tormentare, cruciare:,. Teo 
menrer, &t. V. Cruciare. $. Crociarfi, n. P. per 
Entrare nella crociata . Srercifer ; preadre docerosn. 
$. Crociare, per Segnare altroì co) fegno della ero» 
ce. Signer gueigu' um aver fe firme de la evviz.. 

CROCIATA, f. f. Così fi chiamava l'efercito , è 
la fera generale de' Criftiani . cheandava a combat. 
tere comira gi Infedell: è Scifmarici colla croce in 
peito , Cosifase,. $.Crotiata , dicono i Naviganti a 
Que’ lunehi , ande $vafcelli, benchè vengano da di- 
verfc parti, faglion:pufàro. Freifidre . $. Crotizta è. 

Luale anche Loogo dose farno capo, e s' attraverfàe 
na de grade perokicchios: Carrefeov. $. Crociata, @ 
dice altresi: quilta parte della Chiefa sarta informe 
di craeenlCreîa'. <$. Conciata , Quel danaro , che'fl 
Paiama. già per la crociata. La sam gu’ cu papsit 

RI IELITÀ 

COROCIATO:, f, in; Croc 
mme; prime 

EROCIATO, TA, 
#, e 





mento, palline. Tour 
fupprice ; marepre + ni 
Da crociate. Fama 
$, Crociato, per contraffegnato di:eroce. 





ir, Stare al Oargae d'une aroir. $, Ufato la forza di fol ala 


Coli, che eta entrato nellacrociata. Croîj? . T ero. 
ciati, Les Croîsés , 

CROCICCHIO , f. m, Luogo , dove fl attraverlan 
le firade. ati sriviaire . 

CRODIDARE, v., n. Fare la voce del corbo, 
Croafer . A si 
CROCIÈRÀ , Y. £, Sarvim, Sorta di colellazione 
A‘modo .di croce , 

CA ; 
+ CROCÌFERO, Aggiunto dato ad una 
Saffo, che gel (uo mezzo ha una croce, Sorte de 
Pi EhociriccARE . V, Crocifiggere . 

SANGIGGERE vv. » Confiecare in fulla cro- 
ce. Crasi, 
4. Croci ne, per Tormentare. V. E 

CROCI MIMIENTO. * fm. Crocififione , il cro. 

te. Cr Ù. 

CROCIFISSIONE , f. f. Il crocifiggere , crocifsgi. 
mesto, Crucifiengcnt , 

. CROCIFISSO, SA , add, Confitto în trece. Cru 
cifé ; atroché d la ersin. $, Crocifilo , per Tormen- 
tato. Tonrmente , Ge. $. Crocihlfo affoiuram. in 
forza di fu. s'intende i’ Immagine di Noftro Signor 
Gud Criffo conftio in croce. Crucifr. $. Stare alle 

le, 0 alle fpefe del crocifillo, modo baffo, vale 

mpare a ufo s © non i‘pendere niente in checchel- 
Sia, Vivre au depens d' antrui, 

CROCIFISSORE , vm. Che croclfgge, Qui cru. 


cifc. 
CROCITÀRE, v. n. Lo Mello che Crocidare . V. 
CROCIUOLO , fut. m. Lo fielo, che Crogico. 


troco, f.m, Voce Latina. Lo Meo , che Groo. 


s: Safraw. $. Croco di Marte , da' Medici , e da’ 
Inimici è detto il ferro, o l'acciaio calcinato collo 
zolfo. Reule de Mars. 

CROGIOLARSI , neutr, pal. Ben cuocerfi, fiagio. 
marfi, avere il fuoco a ragione. Cirire 2 propos ; eni. 
re bien. $. Per fimilit, Crogiotarfi & dice di chi fa 
malto nel letto, 0 al fuoco , e fi prglia tutti i fsoi 
comodi . Premdre fer aifer ; fe dodiner ; fe dorlerer ; 

e dear » $. 1 Senefi dicono Crogiolare per Rofo- 
are» V. > 

CROGIOLÀTO , TA , add, Da crogiolare, Bice 
Enit. 

ROGIÒLO , f. m. Cottura funga , che fi dà alle 
vivande c0a fuoco temperato. La calfom gu' cm don. 
ne ans visnder sone doncement. $, Piglia: 




















CROGIUOLO , £ 
fi fondo: 


rifecco . guri 
per metaf. Rozzo, Ruflico . V. $. Favel. 
la croja, vale Rufica , bazzelca . Rode ; grogier. 
$. Crojo,-per Adirato, imbromiciato , V. 

CROLLAMENTO, £ m, Il crollare. Ferousment ; 
braniement ; ébraniement , fecouffe ; Brente. 

CROLLANTE + add, d'ogni g. che crolla. Fram. 
dent ; CLI 

CROLLARE, v.a. Muovere dimenando in quà, e 
io là: e non che nell'attiva figmifie. fi adopera nel 
fentim. acutr. e mel neutr. palf. Ésramler ; Jeccuer. 
$: Crollare, per metaf, Difordimarii, ufcire d'ordi- 
manza, fe diranger ; s'éronmer. Crollar nel mani: 
20. V, Manico. 

t CROLLATA, f. f. V, Crollamento, Ctollo. 

ERULLO, { m. Moto, fcola. Branlentint ; é> 
branioment ; feber; jecenfe . $, Crollo , metal 
Tracalio , mutamento, danno. Porte; dommage ; 
three . ST, Dare il<rollo e dare l'ultimo croîlo , va. 
Je Morire. Monrir. $. Effere in fel croîto della bi. 
lancia , vale E:fere in bilico, effete vicino a cadere. 
Etre eo Balance ; tere fer te poinr de romser. 

CROMA , ff. Una delle figare , e mote della Mu. 
fica. Criebe. 

CROMATICO, CA ) add, Da croma. Chromari 
que. $. Canto cromatico , dicefi Un genere di cam. 
so, che procede per via di fcmitconi. Chams chra- 


Matigue . 
CROMMO, f. m. V'ured, Lamentazione del coro : 
una delle parti dell'antica tragedia . Les preieres do 























diem dee des tragédics anzicnmes È 
t cr « f.f. Macchina da caricare , e fcarica» 
te le navi. Crove. 


ACA, 7 f. F. Storia che procede fecondo 
CRONICA, l'ordine de' tempi. Corcnigne, 
CRONICAECIA + Sf, Peggiorat. dicroatca . Mau- 





DIR 
(CRONICO, CA , add. iuoto di male, 1 uta 
da’ Medici in fignificato fa + eppotto all’ acu. 
10, che è veloce, precipitofo. Chramigue. ._ 
gl ORuTA » fm. ‘Lo Pelo, che cronichi. 

GCRONOGRAMMA , P. £. T. Didafealico. Sorta d' 
ifemzione, te di cui lettere iniziali formano ladata 
dell’ avvenimento di cai fi-tratta, Chrosagromme , 
nu chromagrapde » 


forta di 


iv mersre coercix ; artarter è ume eraix, 


CRONOLOGIA , 4, £. Ordine , e dottrina de' fem» 
pi. Chromelogie, . 

t CRONOLOGICA MENTE , avv. Ia modo crono. 
logico. D’ manidre sbronsisgigne . 


ì ate 

+ cR OGO , f. m. Cronologia, V. 

LOMOMETRO', f m.. FT. Dids/caticro, Nome 
generale di tutti gli ffromenti , che fervono a mitu. 
rare il.tempo.. Chremamerre ; edbronofespe . 

CR s_f.m. T. Didajeniice, Lo fieffo 
che Cronometro. Chromefrope ; ebrimometre , 

CROSAZZO , f. m. Sorta di moneta d'argento dì 
vari paeh, e fperiatmente del Portogallo, Cruzade. 

# CROSCIANTI, f, m. pi. Pezzi di legno, | 
quali fervono a formare la rotondità , e la diminu- 
zione det davanti d'un valcello | Crourbanes. 

CROSCIARE, v. n. Ilcadere della udita , e grof 
fa pioggia. Piesprirà verfe ; romber une grafe piuie, 
umessavine d'esu. $. Croiziare, per metaf. vale 
Mandar gid, e con violenza percnorere. Frapper 
comme ur fourd ; domorr de grandi conpr. I. Cro. 
feiare , per quello ALrepirare , <he fa il fuoco abbru. 
ciando le legme verdi, che anche fi dice fcoppietta. 
re. Pérblier ; craguer. $. Crofcitte , per Bollire in 
colmo, e a fcrofcio; che anche fi dice Scrofciare , 
Dllrà gros bonillomi ; bemilicamer, 

10, £ m. TI romor, che fa l'acqua, od 
altra cofa fimile mel bollite. Fomi/omsemens ; Semit 
que fait 1 can en Somiltane, $, Per fimil, dicefi Cro. 
scio di rifa , per lo romore, che fa colui, che fmo. 
deratamente ride; lo che fi dice anche Scrofcio. 
Gramd cela de riré, $, Andare a crofcio , andare in 
atto di cadere , andar piombando come fanno le cofe 
gravi. Choecelier ; beanler ; marcher avee prime; 

de che & d'autre, 

CROSTA, £. f, Quella coperta d'eferementi rifee 
cari, che î peserà natoralmente fopra la pelle ro 
ta , 0 magagoara. Crcuse, ), Croda, per fimitit. 
dicefi di tutto ciò , che indurifre , e s' attacca mella 
foperficie di alcuna cofa. Crusoe. Crona di piaga. 
Ejearre . $, E Cola, fi dice anche da corteccia del 
pane. Cromre de priv. &. Crofta, chiamano i Nota 
valifti , l'incrolatura di cetti corpi , che fono Mati 
lungamente nell'acqua. /ncraffariom. $, Crolla , per 
metal, sale anche itfenfo apparente , la fuperficiali. 
tà , la corteccia di checchefMa + Le debors ; da pes; 
ta Superficie . $. Croda, per Crotata. V. $. In prov. 
L'afino non ha [cogo in crosta , ed è fimie a quel. 
lo; L’orzo non è fatto per gii afini. V. Orzo. $. 
Croîta , T. de' Pirrori , ciò che fi diflacca dalle pit. 
ture, 
Muraglia, V. Corteccia, 

CROSTACEO , EA, add. T. de' Neroraliti. Lo 
Resto che Crufaceo . V. 

CROSTATA , f. f. Spezie di torta, odi paftic- 
cio, fopra di cui fi fanno crofte di pala. Teurse de 
frvits ; godiveau , 

CROSTATUÙRA , f. f. Vor. Dif. im Pavimento. 
Coperta, che fi fa fopra il terreno, o fopra i pal. 
chi, 0 volte. Prud; incruffsrion. 

1°] Ferrucela di pane arrofiiro . 
rsuftilte ; peupelia. 

+0SA, è ld. Che ha crofie, P/cia 
CROSTOTO , TA, de eraires , 
, CROTAFITO y add. im. T. de' Noremifti. Aggion- 
to de' mufcoli., che fervono al movimento della ma. 
feella inferiore , e che anche fon derti Temporali . 
Ctaphite . 

CROTALO, f. m, Strumento antico da fuono . 
Sorre de fire + 

CROVELLO, £ m. Menas. sf. ling. Vino dell 
uve nom premute, che efce dal torthio |. Mera 


onere + 
“e RUccèvoLE + add d'ogni g. Stizzofo, incli- 
nato a cruccio, Coldre ; emporis ; endrvé ; muria, 

CRUCCEVOLMENTE, avv, Con cruccio, irata 
mente. Fa coldre ; aver ermporesment. 

CROCCIA , f, f. Strumento risfticale di ferro da 
por vigne. Horsu, 

CKUCCIARE, v, a. Fate adirare, Zrrirer; fd. 
cher ; mertre em colera. €. Contotari, neutr. pat. 
Adirarfi , incoltorirfi , Mizziri, fr Sacher ; fe cour. 
romeer g #' emporser ; je usetire em conmrona ; je misto 
sre cn cotère. È 

CRUCCIATAMENTE , avr. Con crutcio, Ea co 
dère ; avre coldre ; avre cmporsement . y 

CRUCCIATISSIMAMENTE , arv, Sup. di eruccia» 
tamente, Trés-fore co colere ; avec le plus grand 
ermporrement , 

CRUCCIÀATO, TA , add, Da crucciare. Courres- 
sé; fdebé ; invite + $. Cruacciato , figuratamente , di 
cefì del mare in tempelta. Conrriucé. Il mar cor. 
rucciato . La mer esurrosede 5 Jey ffors eourrenieres » 
$. Cnacciato , in forza d' avwerb. per Crucciatamen 
u. V. + Faginriofamente , e crucciato parlandozli , 

CRÒCCIO, f. m. Ira, adiramento , collera , flix- 
xa. Coorrone ; coldre ; fdeberie ; dipit ; emporte. 
noent . $. Cruccio, per Travaglio, e afffizion d'a. 
nimo. Chagrim, affittiom ; fonrmcot s denlenr. $. 
Dar cruccio , vale Affliggere. Osagrimer ; primer, 
Ce. V. Crucciare. è 

CRUCCIOSAMENTE, avv. Con cruccio è irofa. 




















Ècaitle. ©. Crolla, Voc. Dif. Corteccia della | 
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mente , fiszofamente, Aver coltre ; avied ragé } s- 
ver emporrimint 
CRUCCIOSISSIMAMENTE , avv. Sep. dicruccio 
fameme. V. Crutciatifimamente , 
CRUCCIOSISSIMO, MA , add, Suptrì. di craccio. 
fo. Très couvrsuce ; arti fdehe ; eris-ivrité. 
CRUCCLÒSO , SA, asc, Piena di cruccio , adira» 
tà, fizzato. Posdé ; compronet ; irvire ; ctitee 7 
brufgue ; emtperré , €. Crucciofo , per meraf. detto 
deli’ uve, vale Afpro, Afro. V. . Etrocciot, in 
forza d'avv. per Coucciolamente. V. t Temo che elia 
agrattente mì tampogni e crocciofo mi rimproveri . 
CRUCITAMENTO, f.un. Il cruciare , cruciaro . 
Tourment; fupplice ; prime ; marryre. 
CRUCIÀRE , v. a. Voce Latina. Crociare , tor- 
mentare, Tourmenter ; martprifer ; bounveler ; faire 
Jenffrir. S. Cruciarfi, ncute. paîi. Vale Prendcr lt 
crociata. Se ersifer. . 
CRUCIATO, f. m. Voce Latina. Tormento. 
Tourment ; fupplicee ; marerre ; peise. 
CRUCIÀATO, TA, add. Da cructare. Crociata} 
tormenraro , Tonrmentt ; maeprifé, e. 
CRUCEICCHIO, f. m. Crocicchio, V. 
CRUCÌFERO , ERA , add T. de' Fompliciti i 
Aggiunto dato ad un ordia diltiaro di piante. Cra» 


ciftre . 
CRUCIFÎIGGERE. V. Crocifigzere. , 
* CRUCIFISSIONE, £ fi Voce antica. Crociff. 
fione. V. 
CRUNAMENTE, avv. Con crulezza, con manie» 
ra cruda. Croment ; erocilement ; darement. 
CRODELACCIO, ACCIA , add. Pezziorat, @ 
crudele, Crosi ; barbare ; spram ; inbumzio ; dino» 


sort. 

CRUDÈLE , add, d'ogni g. Che ha in fe crudelt 
tà, pieno al cerideltà. Parlandofi delle perfone + 
Cruel ; fmpiropabie } barbare ; félon ; inborazia ;rioa 
Senfibie ; densruré ; fier ; vufe ; bonrrenn. Parlazi 
deli delle cole, Crevel ; Borbare ; coragerat ; douloia 
resa: dur ; rude ; facbena ; fanplant ; arogigne 7 
irat, 

CRUDELETTO, ETTA, add. Dim. di ersilele > 
Alquanto crudele. La peu erat. Donna crudelet. 
ta. Femme cn peo eruelie. 

* CRUDELEZZA, ff, Crudeltà. V. 

CRUDELISSIMAMENTE, ner, Superl. di trudele 
mente. Tres-crwellendeone , We, £ 

CRUDELÎSSIMO, MA, add, Saperi. di crudele, 
Très ere! ; eri-barbare ; trdusfico } trés cinbonisio | 


V. Crudele, 
CRUDELITÀ, 1. f, Voce Latina. Lo ftek 
CRUDELITÀDE, fo che Crudeltà,, Oruan- 
CRUDELITÀTE, sé; barbarie. 


CRUDELMENTE, avv. Con crudeltà, ficramen> 
te. )overe= 
ment; lement ; impiropabiconeni ; ficee- 
méur, $. Crrdelmente , per Grandemente | Beun- 
ur: BILZLAI [IIS 
RUDELTA , 





1. £, Atrocità d'animo nel 
CRUDELTADE, voler troppò gafligare cli et. 
CRUDELTATE, rorì, o nel vendicarii, Fie- 

rezza, inumanità, contrario di compalione . Crisu- 

té; inbuntsmisé ; Brwbarie ; srvemmie . 4. Vale anche 
dee crodele . Crasuté ; affiom evuelle. Crodclià 

Iinfigne x; È 

= CRUDÈRO, ERA, Voce ulata da' Poeti in ri. 

ma, vale lo feffb che Crodele , Credo. V. 
CRUDETTO, TA, «ii Alquanto crado. La pra 

cru 3 tm peu dur ; vm pen defagreable | E parlzaioli 

di frutta. Un peu verd ; cigrelet. ; . 
CRUDEZZA, £.f. Accrbezza, immatorità , afprez= 

na di fapore. Cradird; verdeur, Crodezia di Cielo 4 

vale Rigore. Rigueur ; rudeffe + 5. Crudezza o Aran 
Pe Crudeltà , V. $, Crudezze , dicono i Medie}, quel» 

e materie , che fano nello fiomazo non concutte, € 

l'effetto ancora caginnato'da efle materie . Comditts 5 

digrests ; infigeltion ; rapporer. $. Crudezte, T. 

degl Inezgliarori, Que’ tratti , che 1° acqua forte ha 

troppo | ati. Aigrenrs. È 
CRUDITÀ « } £f Aftratto di crudo în fi- 





CRUDITADE, guifie, di Nom corro, Crudi. 
CRUDITÀTE, té, n 
CRUDO, DA, add, Non cotto. Cru; gni n° ef 
me suis. €, Vino crudo, vale Non ma.aro, now 
atto, Pim verr, dor, apre; gui m'ell par encore 
alex umir , afer fair ; qui a de ta verdewr . $. Ter» 
ra, o campo crudo, vale Noa iftagionato , © non 
cono dal fole. Terrcim eru, $. Crudo, per metal. 
Crodele , afpro , efferato , inumano, Croel; dur ; 
barbare ; impinorabie ; fier ; infumsim , ®e. $, Cru- 
do, anto di Verno, ftagione, tempo, 0 fimili, 
wale 11 maggior rigore dei verno , della ftagione , et. 
Tempo , fagione, ec. freddiffimo . Cruel biver; eruei- 
le faifon. $. Crado , T. de' Pistori. Aggiunto di 
que'cratti , 0 lincamenti, 0 colori, che iva hanno 
grazia. Dar, Colori crudi. Confeurs aigrer, $. CO 
loro, che mettono in'opera il ferro, 0 fimil metai. 
îo, chiamano crudo quel metallo , che noa è arrea? 
devole, e che facilmente fi rompe. Merswe sigres. 
$. Crudo , parlandofi di feta, 0 fil», dicefì di quel. 
lo, che ava è ftato bollito , 0 tavaro, Éerm.. 
CRUENTÀRE, v. a. Voce Latina. fatanguinare. 


Lafsagionter . 
CRUENTISSIMO , MA, Feguer. addiet, Soperi, di 
«fagiani “a 





cato, Supguinolifimo , T' 
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CRUENTO, TA, adbett.  Sangiiaolo, fantui. 
moleato , Saneloor ; enfangiante . $ È cruento , 
fiacratagi, vale Ortibile , Fier ; forridile ; cponvan. 
varie. * 

CRUNA , £ £, foro dell'ago. Cher; de 

* CRUNO , f, m. srou de |° a. 
mi 7 metaf, vale Luogo cavo, 
cheechefa. Cavie s fe fond, fe milicu de gurigue 


cha. È a 
CRURÀLE, add. d'ogni g.T. de' Notomilti. Ag- 
giunto daio ad alcune diramazioni di vene delle co. 
fee. Craral, 
CRUSCA, f. £. Buccia 





di gramo , di biado ma. 
cinare, feparata dalla farina. fom. 6. Cruflca, per 
imilie, dicefi di ciò , che è il peggio a par: ed 
altra cofa migliore . Le fam ; de rebus ; da die, $. 
Veader più la crufca , che la fari. 
» Che abbiy più da vee. 
Prndrt micux te {sw que la 
Ù/ 














vale Soprabbondantemente. V. $, 


atverbialmente 
Cruica, nome d'un" Accademia Fiorcatina, così det. 
na dil cormere che fa della dalle feritture , il 
più bel fiore cagliendone , e la crufca vribattandone, 
come fa il frallone, ufato da ella per imprela. d4- 
cadogie de ta Crofca + . i 

CRESCAJO, f. mi, Pare dell'ufe. Compratore, € 
venditore di crafta . Criinzilione. 

CRUSCANTE, add, e ul. Fore dell ufo. Que 
tli. che non adopra alt:i vocaboli, che i fodi segi- 
drati dalla Croîca , Pubifte ; qui «ft erop arraché ans 
matr adopide par 4° Acadensio de ia Crufea. 

CRUSCATA , Lf, Fareb. Ercol, Cola vana , cola 
fenza capo; e fenza coda. Copud-i' due. 

CRUSCHELLO, 1. m. Crufca più miouta, che 
Fas Per la feconda flacciata . Stacciatura . Rercape ; 

PAR 

CRUSCHERELLA, £ f Givoco da fan 
fileare in ricercare i danari nafcotti în al 
ficcili di crufca , eletti a forte. L/pèce de jeu 


enfant. n 
CRUSCÒNE, £ m. Crufca abborattata, Da gras 


Lon 
CRUSCOSO , OSA, add. Fieno di crulca. ‘Picio 


de fem. ' 
CRUSTÀCEO, FA , add. Red. Agginnto di belei 

armani di crota , che con proprio nome da' Li. 

same fi.chiamano pefti armati. Crufacre 
CURARE, v, n. Voce Latiaa, da non ufufi, € 

vali Giacere. Fira evarbe ; repofer.* Dow" Frrore fi 

cuba, LI sw gir Hettor. 6. Cubare, vi a, T, della 

ia tubo e ' 


Grimettla. potente 
CUBATTO,. fn 






















Sfromento, <on cui fi 
h4 ff. >> preadono uccelii af. remi 

ef. me po delle nevi, ed è fat. 
10 di paci verghe , deagro concavo, e fiella parte 
di fuori ‘acuto avente vd niciola » N quale giate ia 
tenta, coperte paglia, che f liera con un vimi- 
ne ftro ia: tetra se di dietro percilote |" uecel 
cine entra all'elta. /oframseg? ficur prendre ‘è 
drawx d da fafette 

CUBATÙRA , £ 









TT, della Gomera . l'a 


© l'azione di mifurar jo fpdaio occupato da un for 
Lilo. Cubgrare, to cobizion d' nt Jolide + 


CUBÈBE, £ m, Fratro aromatico #'ua ajberd 
Indiano della groficaza del pepe . Catebe. 

? CURESSO, fo m, Pars 3. Coi ferpe morde , © 
egg Cubalo , loterta teme, Cidè titeve Die. 
no. Vi 

CUÙBIA 5 £. fi TL Maorimarafze, Quel foro , per cul 
£ fa palare il cavo dell'ancora , che fi vrol affoa» 
dare. Bentiee. ? 

CUBICAZIONE, f. f. T. della Gromesria, Cuba» 
tori. Catorure, sn cufsilio d' ua Solife. 

CURICO, CA, add, Che ha la forma del cubo, 
Criigne s eute, 

CURICOLARIO, f. m. Voce Lat. Cameriere. V. 

CUBICULARE, f. m. Che anche dicefi Cubicola 
rio, € dal Femé, Cobicaiàrio. Spezie di Ajutaste di 
cattra. Adams de ia chamtre. 

CURLFORME , ade. d'opni gr. e £ m. Fee. Dif 
ua degli gui del tarfo del piede, abtrimente detro 
Cibonte: Y. 

CUBITÀLE , ads, d'ogni g, Wste. fa. DÌ cobiro, 
Du condo. Lettere cubitali, vale Grofilitne , Let. 
pri sielts, " p 

* CUMTARE, v.a. Cuvidare, Defiderare. Vi 

CORTO, ft Gosbith, Le cerife ; 1 svane 
ras. $. Cubito, per dotta di mifurz detla lenglhiez- 
2) del rombito, Condée, 

* CUBITOSO, OSA, adiirtr. Capido , Nefiden 
fo. V. j Tu en'hai perduto, c.fe' cubizoto d' ave 
mi. 

CUBO, £, m. Figuta fotida di tei facte quadrate, 
€ us Cube. dé. E 

CUB a HA, acd. Lo fico, che Cabico, Cadi 

ue; code, 

CUBOIDE, f. m. T. d2° Nitemifli, Uno dell'oTa 
Gel tario. Cubeitt. A 

CUCCAGNA, f. f, Name di puefe favolofo pieno 
di piaceri, come quello della contruda di Bengodi , 
fiato dal Ratcaceio, Pars de ecréinme. $. Cucon 
gna, prende fijutatam, por Felicità. Pin; Je 
ricità, 

















CUC 


+ CUCCÀJSA, £. f, Cr. N, Nidio, Covacciolo. V. 

CUCCHIA]JA , f. £, Strumento di fermo per ufo di 
vota ul legto de' Bumi. Duager, $, Cucchiai. pa- 
rimente fi dice quello fitumento, col quale fi marte 
la polvere nel.ca i per caricargli. Changecie } 
danteraz, $, Cucchiaim, di anche uno fromento 
di ferro ,. GO. quale, i dd la falda atia biancheria + 
Fer è vepaller le linge, $. Cucchiaja, dicoli da 
molti pi ad alcomi loro firumenti fatti a mado 
di cacediaio . Pile ; paivir. 

CUOCHIAJATA , f, £, Quella quantità di chec. 
cheffia, che 6 prende in naa vola col coschiaio . 
Cuilleste . , x 

CUCCHIAJATINA , (4, Dim,di cucchiajata , Une 

ine emilleree , È 

CUCCHIAJÈ RA , £, f. Quantita di cucchiaj difpo- 








fi nella © ja. Érwi d cile. 
CUCCHI 
col quale 
mbaccare, © fimill 





i + Vonicir fairé copire gui 
quelgue chefe , & ma rico tafeigner, $. 
o Cuechiajata, Colliente. 

Accrefe, di tucchiajo , Cug- 







« Lanterse > chorgesir. $. C 
per Ciran cucchiajo . Grafà. cuiligr . 
CUCCHIARATA, ff. Magai, Quanto contienfi in 
ua quechiaro.-V. Cucchiajata. s 
Mic. 1A a CK Letto. Sorre de combo ; fore 
la tit, 
CUCCIÀRE, v. a. Difendere, par giò difefo . 
Comeber ; fsendre par terre . $ re 3 Maga! Sta- 


re im cuccia, e figur. Gi «VV 
peueciA to, TA + Magal, sad. Da coucciare. 





COLL 

C CINIGLIA , £ & Cosginiglia. v. 
Mia; sa d' uomo Pasi i a 
mecio , per metal, Li © fem. 
Nice. Sor ; fonrsané ; badant , misit :-fimple, Vi 


È f. m. Peggiorat. di cune 
'm perit chien gui sep pros nn dre 
Cuctcialaccio , mel Gignif. 4° vomo [pid . sd 
Tperto . Un grand fas2ud ; om grood minis ; 


grand fot. 
CUCCIOLINO , f. m. Dim, di cucciolo, Um sei 
petit chica, $. Cuccialino , per Cagacolo bemplice» 
E Un jcume chien, 

CUCCIOLO, È, m. Cine piecolo , che mon fia an- 
cora finito di grefcere. Pesie chip. $. Cuseloto i per 
metal. dicefi amilo d* tomo iocfpertà , e loto; W. 
Cuccio « 

CUCCIOLO, LA, add. Piccoto. Petit, 

CUCCO fim. Lo fellò ciue novo . Graf: 6; Cor. 
ca, dicefi asthe al fighitio più nato | dil‘padre') 
è dalla madre , ed a qualfifta perfana favorita, & 
de piutchiri s de plor gie. 
far, Cotnacchta}à , Chiuse 





ed, 
“dlictroLàccio 








diletta 3 Le Seopamia 

CUECOVATA , (. £ 
mrlaza. W 

® CUCCUIND . fsi. Cuedla «Vi 

COOCUATA + £ £ Vote bada, che vale Qiahto 
(degno . rancore. bile. False ; coldre ; rage. 

+ CUCCURUCD , Redi Dirit.. Woîe-Ché «mabda 
fuori. ihralto ) èd'anche Sorta di canduor "Le dri de 
ed; forte di shagion, 

CUCCUVEGGIARE . Y, Onecovezgi 

$ CUCIGOLO, £. im Chfeutà . V. 

t CUCIFORNO, f, m. Pictol ballimeato del Giap- 
pose sa temi, fenta posti, e ferve per la ppica 
della Balena. Casefont. »- ni 

CUCIMENTO , Cm. Cr. in fesdaftire. Cocitura . 
c i a 

CUCINA, f. f. Luogo, dove la vi 
Cuifne, $, Cutina, per fa viva 
appréstes ; cr gu' om appréte d mang 





ci 


arte 





è - Mandorli en 
poco di'cucina, ch'ella awta apparecchiata . Î. Cu- 
cina , cari ia quefo Significato è rimala in contra. 





tomantemente valt Mimetra, brada, © 
peverada. Potage ; fem +. $. Di bcosa cucina 
vale Atto d béa cnor + tocitojo, cortajo, 2 
cult biom > qui eft facile d'ewire + $. Di mala cucina , 
vale Il contrario |. Qui me cuir paz diew; gui cit 
difficile d enive . $. Onde ver metal Eilet di buo 


do , tp 






na, Odi mala curina, vale Eller di buoea, n di. 


cattiva tonsizone , pieghfvole, 0 non pieghevole 
a' voleri altrui. Erre, cu o étre pas dedite. 

CUCINAJO, £. m, Cuelniere, V, 

CUCINARE, ©, m. Far la cucina, cdocer le ki. 
vande. Caio; faire ia cugine ; appréser lei 
visndet 

CUCINATÒRE, f. m. Cuciniere. V, 

CUCINETTA | lf, Magal. Dim, di cucina. Peri 
te catfint. 





CUCINIÈRA , Sf. Mago! Donna di cucina , maf' 


fara. Cuifimitre, 

CUCIRTERE, f. m. Cuoco, che caoceta; rat 
da , 0 che fa la cucina, Culfiwite, | Votogt ns 

CUCINO, f. mi. Cafcino , geantiàle, “i 
vriller ; contesa. $. Cuditò , nel fig 
ra. per vivandà ‘cocinàfà è vostri 
3'uferebbe fa aiun modo, 

































CUC 


LUCIRE , v.a. Congiugnere infieme petzi .&i 
ni°, tele, cuoi, 0 altro con refe, 0 fimile, 
per edi per via dell'ago , per adartergli a nia di 
Bineatj, 0 di checchellia. Condre. 1 
CUCITO fi. m. Cucitora, e il lavoro ‘<he % 
cuce. Conrure ; curare de somture ; ce qu' sa 


confe . 
CUCÌTO, TA, add, Da cutire. Csofu, . , 
CUCITORNE, v. m, Che cuce, Caaruricn, st Tiaifo 


four, 

CUCITRÌCE , fem. Di cucitore. Cole? , che cia 
ce, Conturiiré, 

CUCITÙRA , f, £ 11 cnetre. Consare . $. Coritie 
ra. T, de' Chirargi. Riunion delle fetite con ago; 
e sio, Sorare : < 










'mpiner. 


®. Var. DI Aggientà 
Tropere . ì 
+ TA, Voce Latina, Add. Voltleb 
porte mn copurbon, 18° £À 
a guilo. £ m. Samosxt. Lo itefo che Cappuge 
URLA . % 
CUCÙLO, f. m. Uccello cos! detto dal funndi dell 
(uo ginto, cd è groda quanto un piccioze, Cow 
[ELIO È i 
CÙCUMA , £. f. Voce dell'ufs, Lo fielfo che Do. 
coma. V. $. Ciscuma. F.de' Semplizifti , Coteumàu 
Curcome ; Joucher , cu fafran d'tode. at 
CUCORBITA , f. m. Sorta di vafo da fitilare, per 
fo più di verro, Creambite. 6. Cnceutbita , Roeetl, 
Per aucca. Cirromitie , ,* 
ig Clo, ZA e addiett, Ti Batani hi 
uuto dato ad us ordine DI Late + 
Quelle cioè, che producono rst Ri alle zutchea 
poponi , e fimili. Cururbitsete 





















? CUCURRITÀLE , add. d' ogni g. Che ha Éign= 
s di cocerbita + Pait è cuterdia va pine la fsrmg 
e cacuri 





(01 

CUCORBITINO , add, m. Aggiuazo di verme’, thè 
Gi trova negl'intefliai degli animali , derto com a 
perchè pu che ne patifcono , mandano fuori efere, 
menti li al feeme della nutca , Cucurbirsin. Sir. 
rode ver qui s' encendre dowi les bapann. 

CUCUZZA , £. £. Zucca, Cisvoullie ; csurge. TT. 
Cgeezse » per fimilit, vale Il capo. Ls casorbs ; ‘a. 
est. 

CUCÙZZOLO , L m. Eftresta fommità di checchel. 
fa, ‘ma particolarmente del capo, Ls cime; té 


Fornot 
COFPIR, E° Copertura dele; 
ba fino yu d'alre. la quate per lo 
due cordeliime, malîri , d bande, che 
Ly 






Biwotet ; sortita 
+ Cuffia d' acciaro , per Bimilitudrae , vale Eb 
ma, Iiorione, Morisa. $£. In provi 
è boowà per ja botte, e vale Che qi 
vele nas importà aver cos! le cole fquifite; e di. 
cefi di femmine , che non fien gran fatto belle. Touf 
alt bom , lobfywe la bougie , to la lompe ef érbiate 

., Ufciefeme pel rorto della cudfia , vale Aver alc» 
n0 obbligo, 0 aver commette alcuno csrore , e i. 
aerazione pani eee %» è P. D nòjs “% Se siren 

curevfemine & fans fraix lelgue embagras , 
CUFFIARE 4 Y. a Mangiare, € bete fmoderata. 
hire Le con preffeaza, fcuffiare, Tordre 3 golnfrrry 
tre gue rordie @ aualer. , 

ETTA, Ir, Piccola cuffia, che 

fi merte ja capo a'bambini. Tdridre. l 

cUFMÒNI E, fm. Cosià grande, E/cofficn ; arde 
de coiffe ; trend Higuin, 

a 
» è fe sion di le, che portano gii uomini, 
Scuffiotro. Batmet d benone . pr - + 

CUGINO , f. m. Figlitato di zio, o dî sia. Con 
fio. Cuziao fratello, Confina ifu de germain ; cono 
remui de permala, 

* CUGINOMO, Voce conipota di Ma, e di Cu- 
gino, the vale Mio cugino. Mea cangia. 

«CUL, Nome relgrivo | che vale Quale, o Chi, e 
trovafi in rotti î cafig'uorchè nel primo , e fempre 
fenza l'artieblo., e albnna volta col fegrto del cafo, 
è talora fenza, $. Coi, nel gemitivo, col fegno del 
tafo . ‘o fénsa, Dda gno Al fem. De #0 quelie, 
Cut,” ne) da «cul ferno del cao, 0 fonsa. 
Asgueti Al or, Vagnette. $. Cul nell accofatie 
vò. Leger. &I fest. 
ti 




























fe elle. $. Cui, neil 
Jparricelta Dà . c_con nitre, 
Pea ddguet, Aifem. De Irguette”, 
‘a fi pone coli articolo Rvangi + 
come! TCalui, 19 cui favef è 
Saver del'quale. Cern) dif 
LOLLI I fin 
TUSSO, f. m. Patiare di dorer rente s 
Memenza latina affetrata, Pedcmnenici lori. 
de afatte, * o SI cè. 


Belfare.. Raither'; bafonerp © 


n 


CUL 


GciNo, I. mA del. vi 
nia ra 
O, © mo Feggiorat, di calo, Uo gròù 


Ki ri pancia: i. mecelli Setsita 
‘paghe degl’ intedini, (La punfe gf 

Far culaia', fi dice del stetapo 

pi i muvali, e minaccia piog. 

der: Se comurir i /e charger de rina: 


v add, da culo, De aa do en). 
* vale Importuna. Mouebe imperia. 
* per fimilie. a di chiccheMa 
attorno, Imiportun ; comupeux } negri 
(ACLI 
n er d'ogni & Abpartefiente (a culo, 





‘fiere. cbefer . 
+0 fimile, 
. 7, $i 

olo. Cavor. 

Agpado de pietino al 


parti 
Cukn delli 
7 pot . tro per Je be, +0 
tuto pn in corra lo che: 
far al 


ip indi sole È 1 reni rien 


od da tire les or. 


Tone 


a des iomondices » 
is) [Cala yin icherao > Le basta le 


meo pae te 


% di a x. Sir. 11. Dimena. 
| camminando cos tato. Marcher auec 0. 


Yi 1. Spécie di diccolo anima. 


i Vi: 
Zanzara. 

L' d' an Anfreat lena 
ORA “fflat po ha 


po CIA ff più A pa 
sor apri pat mò@trare il dh der culifeo. Monrrer 


pia Cul p 
fl ferma. 
ted Ha dui to eg 4 sal d'ario perso de he 3 
i $ e ‘ene in cat 
deal lee rt ttt fonti 


sv a prio cia fopra gli ar- 


pd 


A 
tes 
do ro palla Dei seni, Gul: 


INAZI LET, dell 
mt e TÀ > 


s Cali da We 


Se calar è un 
Li) nti i di Vogel; 
Tag fr baro 
ropri » Derosurir Faireà > 
RAVE tanti anzi falcalo, cdi fatte 
della tale età. Apair ren. Le “zan 
Dicefi in 


€ tale, che iASno al Sato n dui trenta x chel 
a ll a_taot de 
CI 
& ; fi Cul viene 


dn le LASOLE ne dà 
a der 
‘SE paesi Ave 


1, doatiane "Francefe . 


ratio mil, 
L'asfirza 


a Lm. Pale. tr, Piace e uccellee 
» ha notai bianco, Mi. 


+'Lò fielfo 4 che 


TA cutreLLe: 
PaLIRRA A; CTRLLATA i fhAJo , CUL 
LO. V, Coltellac o, " Coltel. 


VAMENTO, È m. Coltivam: (I 
A $. Coltivamento > per Celtò , » venerazione 
vénér. V. Coltivamento . 

"euro RE, CUITIVATO: CULTIVATÒRE; 
CULTIVATÙRA , CULTIVAZIONE, V.! Colrivare 3 
coltivato , coltivatore , ec. 

* CULTO , 1. m. Colto, per Iuoga coltiva 
quitrive , 9. Culto, per Veserazione onore î 
tende a Dio cogli atei di ione. Culee 
s_TA add. Golto . ‘Cali 
lE, f. m. Coltòre. 
CULTRICE, f. f, Coltrice 
FULTORA aL Coltivacata. 
CUMINO Lo fielfo , che Com v. 
MOLO, Lom, Sarmiz. Cumilg. V, | > 

Cum RE, » $. Agcimulate , colmîre, am. 
maflate ; Cungi sccumater } amallers emraffir. 

SERI avv. Piemamiéute ., -A#pmn 


TEL Avv. Bomb. Saper], di 


0» VA, sdd. gag Atto a cumo» 


A "Ta. add, Cafigi.Rigolmato , col. 
Limbte 


n + Segner. v. m, Chetomile; Ce. 


NE; £ LoTÀ cumatatt l'ecomol 
s atcamsiniarion Pallim d' sm4f- 


Di acanto è Qu 


, fem. St do <> ic fr 
ve ter 


pescati 


Ras 


igli 
CUNILA , f. a Crete. Contella Ofigana . Vi 
* CUNTA 1. £. Disiotaaza = V. 
CONZIA è lf L! Scerie d'emiay, che ha la radice 


odorofa , Jene adersur .. E dice LIE re gica 


polrzione di varie colì odotofe 
PA de pa pozn 
ne" Va in coi -s' accomoda la 


la co 
_CUNZIÈ 
«ibtia archi ‘con odore per ‘ufo di’ profumati* ax 
ja dello ftanze. Sarre de vifest l' cn mer re 
pd perfomer les parcamons . 
(ERE, », a. I an che fa il fuoco mel- 
le cole materiali , cor cator 
ne, c l'abbruciare. Codre 
serre ta Pella sizione’ fitta dal'caor di i 
di bavir 7 pot $ A tiri Vit lie, 
azione s ce fa melle piante, e die 
eg que Di, va. Bwiler. Lo inioni deo 
plamres , der fevity. mf Ma 
travaeliare 4 Sme sfligger animo 
menter ; ci . 


cupo 
polti, € fat cuteere, "ruta 


ner) chi 
far pi 





hi orito te 
A Cuocere, Cuifim, 
CUOCO 1. m, Coli « che a le vivande, 
ciniere ; Cui i iraîrew. $, 
nfa il caoco , Bea il golofo, ù 
Una se penfa il ghiotto, e an alera if raverhajo 


Da res pare 
rules in Quojajo. Artettrey ma 


intona e. m. (ft d'animaii concia per niù 
Pat . € Caopòb'dero . Cir dark?! , emir', Luoid 
faervato , Cuir de ponte Pg in carne, 
di vacra. Varbe. $. Cuîîa, per 
Pelle fegipiicemente Pesa, T.Céòjo , per. finnit. 
Bucsla, + $Cuoja , per Ifcoglio Mella ferpe è 
V. Stog »_Pet Cartapetora , fistemi fi 
ferive Didender Le vudia , Gickf to 
membra, “che talora ia alcuno , abjorchè 
o ch'è Itaco con difazio; LI che progrig: 
mentendo Profieaderii , £' corutie 
Tirar le cuofaî, mado ballo , vale Morite 
thaufes } mourin, 
PRIRE, Lo feto, che Coprire; W. 
in. verfì Core, f.-un. Pri 


Tires fes 


dice efere il vi 
$. Tn fentimento Ggaralo | gi 
Sovente in figniscazione di Si cfprimeadò 
fvifceratezza d'alfeito: Cuor mio, cuor del corpo 
mio. Men car ; nica - Spy tion 
$. Per potrg' mente, bar ; efprie ; + 
nel cuore 4 nel cuore. $. Figi per Centa 
uo, pese colma , aa ste cada della 
inverno, ect 
A 5 în, TI cuor mi 
-. Per Ardimenton 


Di mal coote 
etao, cr. cong de 
î midi, 

uom cuore; di bon cuore, pesa Vo. 

leatieri. De carar 3 dè rato Tom cone > 

de grind caurz esrdialemint ; volsot 

+ palo religio vale Di 

A pens di cnore, è 
vagitono A Uarvità. A prime ew 
de vir ,; Be ocehi i deb'egort. © cuorde. 
> nta Ri ontrar cati più feti e 

alert dilll'atimo. Cher cer 

lo cuore» talc-Palet p 


na case 
ratti on rà de 
dre te fai Rua 


170 cCuUOo 


Je Fare , 0 dire cola grata, 0 che dia altroi nell' u- 
ramdogli contenterza . Rejomir ; fai. 
re piaifiv. €. Dare il cuore a checcheffia, dicefi del 


volgervi il penficro, £"artacher è guelgue chefe . $. 
Dire , 0 far checchelfia col cuore , di cuore , di tat- 
to il cuore , ec. vale Dirlo, 0 farlo con gufo , con 
affetto, o con prifione grande . Dire, faire guelgue 
chofe de cour , de boa cur, aves piaifir , avtt pal: 
vale 


lan. $. Dire in cuore, è Dir fra fuo cuore 
correre tra fe, Penfare. Dire, penfer en 


me. $. Dite col cuare , 0 venire col cuare i 
alla bi 








mene. $. nre dd «use , V 
il emare, Donarrfom cor, $. tifere nel cuore a u- 
ro, vale Concorrere coa lui, Lifere nel fuo percre. 
Eme de i'avis de quelgo' um. $. Elfere, 0 avere a 
cuore , 0 sel cuore, vagliono Effer temuto, 0 tener 
caro, od eflerne fatto, © farne conto. Avoir 4 
our; proadre d coeur ; faire cas de guelgue chela, 
l'affettionmer , s' y imsevaffer fort . $. Ed eflere, O 
avete a cuore, nel cuore, cc. vagliono Effere, 0a. 
were nel penfioro, 0 nella memoria, cd anche Effe. 
re ia refoluzione . Aveir dons ta penfce , dans!" 2. 
Sprite + $. Elfer di buon cuore, vale lo fiefiò, che 
Stat di bunn cuore, flardi buon animo, ftar di buo. 
na voglia, £rre gai . $. Filere di buon cuore, 0 
Effer uomo di buon cuore, vale Aver fomma bos- 
tà. Érre acut caur. $. Effer di cuore, 0 di gra 
cuore, od'alto cuore , vale Effere perfona coraggio. 
fa. Aveir du caur, de la valeur , du temvoge. $. 
}flere di povero cuore , vale Avere animo vile, Lore 
fe peo de coeur ; cere fows carun ; savoir um corur la» 
ehe cu bat. $. Eller dolente a cuore, vale Effere 
efiremamente addoloraro . Érre vivemene afftigt. €. 
Eflere , Trovare, Awere, e fimili , fecondo il fuo 
cuore ; fignifica FMene , ec, fecondo il proprio genio, 
e la propria inclinazione. Tremver 4 fom gré . $. 
Fer coore , 0 farfi cuore, vale Pigliar animo. Re 
prendre coor ; prendre courage . $. Far cuor dui 
vale Oftinatfi, V. $. Far del quor rocca, wale | 

liare ardire , Prendre eourage 3 pecmdre bardief 
e ui Ferir nel cuore, vale Pugnere , e offendere 
la quei, che più importa. Siefrer $ percer la car. 
$. Levare il cuore da checc + 0 Levarfi chec- 
chelfia dal cuore, vale Staccarne il penfiero, Non 
applicarvi più, Se detscher de guelgue chele, n'y 
pius fonger. $. Maacare il cuore, vale Mancar | 
animo, onde Gli manca il cuose. Le coor /ui unum 
1] il perd conrage . $. Metterfi, 0 porfi in cuo. 
re, vale Metrerfì nell'animo , Deliberare. Se mer 
urti daus l'efprit ; prewdre ume réfolotism. ‘. Dicefi 
che il cuore palpita a ono dire. che gli batte il 
cuore. Le seepr /ui bar; fon cator patpine + $. Paf. 
fare, fpezzare, frappare, 0 fimili il cmore; wa- 
gliono Arere foverchio, o ecceffivo dolore di chec- 
«hellîa . Percer de caro ; erdwer le conoo ; arracher ie 
somr. $, Pendete il cuore, vale la + he Ca 
fcare il cuore. Perdre courage ; s'avitir ; Je décon. 
rager . $. Pregare al cuore , vale Pregare con ogni 
uffetto, Prier vivemene , $. Prender cuore, vale Pi. 
Bliare ardimento , divenire ardito. Prendre comrage ; 
teprendre cmur . $. Rubare il cuore , e cavare il cno. 
se. vagliono Coftrigmere ad amare, Piacere in ec- 
cella. Deroder, autever le cmur, $. Scoppiare il cuo. 
re, vale Sestir dolore-tceeMwo, Cacuer fc corno ; fen- 
piv une donlenr aree, +» _$. Soffcrire ii cuore. € 
Parise il cnore , ragirono Dar |' animo, bafiar l'a. 
simo» e falli. gr da coprenti avalr da res 
z faire fort, $. re il coose, e gli 06- 
ch Wa del Piofondere il danaro in checchettla 
Predigoo + $. Star nel cuore, ful cuore, © in fal 
cuore pigliafi quafi per lo fiefo , che Avere a cuo. 
re, ma dino;a forle maggior palficne . Af/Piomner 
essrimereni quelgue cbofe ; 1° p intrreffo fort. $. 
Strignere Hi cuore, vale nere in anguftie , Incal- 
gate. è tentaemver , ferrer le cmur. $. Toc- 
cure i) cuore y-dicefi per Fare gran pro , Piacere faor 
dî modo. Réjswdr ir cow ; roueber le corus ; faire 
praod piaifir. $. È toccare il cuore, per Convince 
se, compugnere qeanvertire » Tonrher le cur ; cou- 
Geineres tansnvole » &. Ufcir del cuore, ditefi del 
Pemtre cola a fe tara, 0 dell'ottenerfì da altri co. 
fa da fe bramata. Perdre guelgoe chafe gu' om ché- 
viffolr besyrsAP » sb voir emiever por nm sore be 
ebofe Pam Juzbairbir. $. Venircuore, vale Cre. 
fuer l'ardire , farli più ardito: mvgadre , cu repret» 
dreceairage . $. Vemirin cuore. vale Cadere ia men 
te, cader in penfiero, Nenir dams 4 vére, cn per» 
fée, dons l'efprit. j 

CUORICINO , f.m. Dim, di cuore. Un petir corer. 

CÙPERE, Voce Lat. Defidetare, V. 7 

CUPEZZA , f, f. Affratto di cupo, profondirà. 
Profondeer. Per ha cupezza dell’acqua. A csufe de 
da londene de l ca. 

da tivamente + avv, Con cupidità, defiderofa- 
mente , avidamente. Avidemens ; aver emprefoment; 
aver ardear ; avet pefioa. — 

® CUPIDEZZA , f f. Cupidità . V. se 

CUPIDIGIA , f. f. Cupidità, Copiditt ; csmvoisi- 
Fei-fama infariabie ; svidiré immederee ; defir in 

















CUP 


CUPÎDINÉ , f. f. Fannog. Guerin. Copido , Nome 
favolofo d'amore. Capiden , 

CUPI DISSIMAMENTE , avverb. Superl. di cupi» 
damente, con grandiffima copidità, o avidità. Tres. 
avidement ; avec le plus grand emprefiereent . $. 
Cupidilfimamente , per Ardentemente , Ferventemen. 


te. V. 
CUPIDÌÎSSIMO, MA, add. Saperi, di cupido .' 


Trés avide ; rres-emaprege ; rrès-pafficant .. 
CUPFIDITÀ + ,£ Appetito difordimato . Co. 
CUPIDITÀADE, } pidisé ; avidità immoderde ; 
CUPIDITATE, defir immedért ; comuoirile + 
* CUPIDÎZIA , f. £. Gr. S. Cupidità. V, 
CÒPIDO , DA , add. Difordinatamente defiterofo , 

Avide ; defircux; convcireua ; pafionnt ; empreft » 

gs. Capito per Avaro. V. 

CUPIDO, (, m. Coll' accento fall'1. L'amore. 
Nume favolofo, che fi fiage il figlinolo di Venere, c 
di Mercurio, Cupidon ; Amour, 

CUFISSIMO , MA, add. Superl. di copo, Tri 


ofond , 

* CUPITIZIA , f. f. Gr. S. Gir. Copidità, V. 

* CUPITOSO, SA , add. Gr. f. Gir. Cupido. V. 
CUPO, f.m. Concavità, profondità , fondo. Pra. 


fondeur . 

CUPO, PA, add. Concavo, profondo . Prefand ; 
erruz , $. Dante diffe per meral. Fame fenza fine 
cupa, per dire Cava, fenza fondo, come quella , 
che mai non fazia, c ad ogni cola i stende. Faim 
imfatiabie , $. Cupo dicefi anche a Uomo, il quale 
tiene in le le cole, che fa, e di cui difficilmente fi 
può penetrare lo "nuerno . Cade 5 feriema ; fomrasis ; 
Soaranne, Vale anche Penfofo , taciturno . Fonabre ; 
morne ; rendbreax ; révenr. $. Cupo, Aggiooto di 
colore , vale lo ftelta , che Scuro . Coniror Soncée è 
i) + Cupo fcuro, Gris de more. 

CUPOLA , f. f. Volta, che rigirandofi per lo più 
intorno a ua medefimo centro, fi regge in fe mede- 
fima , nfara comunemente per Coperchio di edifici 
facri. Dime, L'interno della copola. Compaie. $. 
Cupola in gergo, ed in #icherso, dicefi per Cu- 


lo, V. 

A, Lf. Penfiero, follecitadine + Soia ; /on- 
ci ; penfonsene ; peine ; felliciemde ; fordesu. $. 
Cura , per Governo . Geflion ; adminifirarion ; prose- 
Mion, A lui la cura, € la follecitudine di tutta la 
noftra famiglia commeti pedi * Cura, per Diligenza. 
Diligenee ; vigi doti pende ; fislicirate ire 
cherche cualfe. Cura Foverchia. efarion, Cure 
amorale . T'ourmens smonreua. Con grandiffima ca. 
ra. Précicufemene. $. Avere , 0 elfere a cura, vale 
Avere, o Elfere in pregio, in illima, in con ao 
zione , e fimili , Avere a cuore, Effimer ; conferver ; 
Scigmer ; auoir form ; répurer ; faire cas ; venir com. 

e. $. averli cura, vale Riguardarfi, attendere al. 
la propria falute. Avoir Soim de Soi 3 fe choper ; fe 
delicater. $. Por cura , Metter cura, Aver rigoar. 
do, confiderare. Prendre garde ; avoir sgard. $. ln 
proverb. La buoma cura caccia la mala ventata ; e 
vale, che com Ular buona guardia, e diligenza, ra- 
lora i sfuggono dilavventure. Le prévspance ch la 
more de fulreté , T. Cata, fi dice anche il Luogo, 

















dove fi pu: 4 € L'imbiancano i prasi lini. A/sw- 
ebiferie ; ferie. $, Cutà, pr Suppofta . V. f. 
Cura , per Parrocchia. Cure; Parsife. $. Cura, 


termine de' Legiiti; Uficio del Curatore. Cursrelte ; 
nico de Curarenr, $. Cura, per io Curare, e me. 
dicare le malattie , che fanno i Medici. Curcy cu. 
ration } sraitement., 

CURABILE, add, d'ogni g. Atto a efer corato, 
Guerifabie è curabile. 

CURAGIONE » ff. Lo fleffo, che carazione. Ca 
ratioa , spalegmine d'ame maladie, 

CURANDAJO, f. m. Colwi, che cura i panni, 


Buondicr ; blamcbifeur de toiles 

CURANTE, add. d'ogni gen. Che cura. Qui 
Svin. is curante, Néglipent . 

CURARE, v. a. Aver cura, avere a cnore, fli. 
mare, apprezzare, tener conto, e fi ufa anche nel 
n. pat Avolr foin  Seigaer 
Curare , per Medicare, 





s efimer; prifer. $, 


Traiter è Soigmer ; médica. 








i. Curare, 
tegrere , Fare ftima, i défendre ; avrir 
Join ; effinner ; semir compie ; faire car. $. Curare, 
per Darfi briga, affai di alcuna cola. Ss" inguié- 
ser; Je mcsire cn . 

CURASNETTA, £. f. Incafiro. Cure-picd; re. 
nenti . 

* CURATA, f. f. Corata. V. $. La mala cora. 
ta detto fig. vale Il anal amimo. Les maupaifes im 
teotioni ; le mauvsis cane, 

CURATELLA, f. f. Lo fedfd, che Coratella 
Freffure. $. Cosatella, desto ia e 





per le Vikere, e interiora dell' sentraile 
fer. 4. Aver fette Ile, diri d DI 
che nel_fuo orttine fia perfetti privilegiaai!. 
fimo, Érre excel'ent, porfaie fon genre, 


CUP 


Caftar la curatela , dicefi dell' EMer forprefo da gra. 
ve timore, Érre /aiî de peur, de frapeur. $. Can 
car le curatelte , vale Durar farica grandifima . 
Peiner beaucoup pour faire queigue chofe ; endurer 
beacoup de peine. 

CURATIVO, IVA, add. Appartenente a cura , 
atto a curare, Curatif; médiciasi; bro è g 

CURATO , f. m. Sacerdote, che ha cara 
me, Pa:rocchiano, Curé. 

CURÀTO, TA , add. Dacurare, Soigné ; effimé, 
&c. $. Barba curata, vale Coltivata , pettinata . 
culodita, Berde peigare , foigore . $. Curato è an 
che add. da Cura nel fignific. di Parrocchia, onde 
Benefizio curato , vale Benefizio, che ha cora d'a- 
nime. Fencfice ave cbarge d' ames, 

CURATORE, v. m. Colui, che ha cura di alcu» 
na cola, Gardin ; celai gui 4 Join 

edico » Med 














e 








© d'inde, 

CORIA, £. £ Dicefi Il luogo, ove fi trattaso-te 
caufe, dore concorrono i litiganti , e lor procurato. 
ri, cavvocati, Conv; rribums! ; Barrean ; Alge je 
rie, €. Curia , per Corte, Cour, La foprema Curia, 
vale la celete , La Cour efleffe , 

CURIALE, f. m. Coini , che agita le caufe nella 
Curia, Momese du Palsis ; Praticien. I Curiali. 
Geni de Patalt . 

* CURIALITÀ , f, f. Cortesia, bastà. Bonré ; 
cordistieà ; civitivé . 

CURIANDOLO , f. m. Pianta ombrellifera , îl di 
cui feme ha un certo fapor di cimice mente’ agli è 
frefco, e che è grato al guito quand’ egli è fecca . 
Coriandre , $. Pet lo femme del Coniaadolo. Graior, 
ou femence de coriamdre. 

* CURICCIARE. V, Cruteiare, 

* CURICCIATO. V. Crucciato. 

_CURICIATTOLA, £. f, Dim. di cura in fignifc. 
di curazione , 0 del medicare. Perite core. 

CURIONE, f. m. T. della Sror, Rom, Sacerdote 
iftituito da Romolo per la celebrazione delle fete , 
x de' Sagrifiaj particolari d'ogni curia. Carion. 

CURIOSAMENTE, avv, Con curiolità. Carirufe- 
mess. $. Cariofamente , per Diligentemente , acca- 


ratamente DE emene | artentivement. 
CURIOSE 1 TA, sdd Alquanto curiolo. Usa 
peu 


curiene 
CURIOSISSIMAMENTE , avv. faperl. di Curiofa- 
mente. Tris-curicufement . 

CURIOSISSIMO , MA, add, fuperi. di Curiofo « 


Tris-curicut . + 

CURIOSITÀ, f. £. Defiderio difordinato di 

CURIOSITÀDE , } Sapere i fatti d'altri fenza 

CURIOSITATE, ino pro. Carigist. $. Cu. 
riofità , dicefi di cola rara, pellegrina , e curiofa. 
Curioftà ; rareté . È 

CURIOSITATÙCCIA , f. f. Magat, Dim. di curio. 
fità , Pegire caritfite , 5 

CURIOSO , SA , add, Che ha coriofità. Cariene. 
$. Per aggionto dì cola rara, che arreca curiofità 
Coricua ; rose } exrraordinaire ; monvesu. Y. Cu- 
tiofò , per Faceto , piacevole. Caricua ; pisifant ; 


falot . 
CUR, £ n. Spezie di beranda fatta di orso . 


Curmi. 
CURRA. Voce, colla quale fi chiama la gallina, 
Moe dome om fe ferr pour appeller der puotes. 
CURRO, £ m. Pezzo tondo di trave, per lo più 
cerchiaro di ferro nelle teftare con quattro bachi 
che arrivano quafi al centro del lc: perchè vi 
pofla far pafare le punte de’ pali di ferro. Rowieam. 
$. Carro, per Carretto. V. $. Dante diffe , per me» 
raf. Curro degli occhi , per dire lo fcorrimento degli 
occhi. Conrfe; dgaremens der peut. ©. Mettere uno 
p- ful casto» coi Pertuaterie a che fifia, mo. 
Irandoglielo age . 'mader dà quelgu' um gu' une 
chofe ef faclte A faire. $. Mettere al curro, vale 
Infligare, e Rimolar alcuso a dover dire , 0 far al: 
cuna ingiuria , o villania , dicendogli il modo , com' 
e pola, e debba , 0 farla, 0 dirla, V. Metter fu, 
#. Effere in curro , figoratam. vale Effere in ifiato 
d'effte do. Éere fur tes ramps 3 Erre co paffe » 
bd re fal carro di fare alcuna cola, vale 
re ia panto, o in prociato, vim pericolo, 9 
wicino a farla. Lere fur le primo de faire quelgue 


(40 
'CURSÒRE, £ m. Colui, che corre, Celui gui 
court; esurrier, $. Curfori , dicono alcusi tribuna. 
lì a'loro fergenti , che poi le notifica» 
moni de' loro ordini , Sergent g $ att . 


CUR 


STATA «lo H T. Geomenico , Linea curva, Caare 


MESTTACIOLIATO | TA, add, chiare. che ha il 

ciglio curvo , che incurva il ciglio, Qui france les 
oneri te » 

cunvAne, v. a. Fiegate în arco, Plier; conr- 

s bomber ; recourber.. $. Curvarii 

+ Camabrer; Se courber; s'imelimer } fe 








Bier PRG déjerer . 

VAÀTO, Ta. add, Da curvare, Piegato. Caur- 
sé RE deverfé + 
. rv 1 f. Curvezza. Cosrbure } tam. 


drare 5 desio ta Vouf. 


CURVETTO, TA , add. Dim. di curvo; Alquan. 
to corvo . Ue pen ci erurde + 

CUAVEZA . £ f. Affratto di curvo, Conrbure ; 

tambrure ; 

CURVIL NEOÈ tm 
linee curve. Figure curvi! 

CURVILÌNEO, NEA, add. DI tinee curve, for- 
ina di Made curve. Carmiligwe ; gui «N formi par 
*_ CURV PEDO, ‘EDA, add, fa/vin, Che ha il pie- 
de curvo , ed è detto del bue . Qui a fey pieds conr- 


Curvarara 4 una wolta. 


ra geometrica chiufa da 


brs, cn a comme le bauf, 
CURVITÀ , Lf. Lo ftelfo, che Carvez. 
CURVITÀDE, za, Conrbere ; comrvité , bom 
CURVITATE, I denseor. 


$. Curule , per Sedia comoda in Te « 

fe commnode } + Sopra. 

RVO, VA, add. Piegato în arco, Arcato. 

$ Bomdd ; eroche . $. Curvo , per me. 

jullo , Malvagio V. $. Curwo , Segmer. Per 
Sw piiame ; inclimé ; profermé . $. Cur. 

di V. Curva a foco luogo. 

, n Credere, © tenere d'aver ra. 

Bione fu checcheffia | Pretendere. Présendre d' auoir 

raifon. $. Cufarfi neutr. pall, Srimarfi , giudicarfi. 

Pihimeri LL get s fe eroive quetgue ebofe de bon . 

s fim, Dim. di cofzino, Perir 


e 

ele cno, f. m. Guanciale, Orcilter ;-correau ; 

foafin. t s T. Mar. Teffuito di fpazo , "ehe fi col- 
i cerchi delle gabbie, attorno al piede 

rp di maefira, e atirove , per impedire che 

le corde ap fi taglino . Cougîn. 








* cuUSscC «av. a. Cucire. V. 
* CUSCITÒRE , f. Cocitore. V. 
mSbsc8TA, e CUSC a Lf. Pianta, che non 
avendo ferma radice terrà» l'ha fopra l'altre 





piante» dove nafce , le quali fa feccar prefto, e chia. 
mafi anche Calluta , e Limo di lepre. Barde de moi. 


me, cn Cafpore 
1 CUSCUTINO ; INA, add. Di cufcuta. De ca 
(45 
uf UiELta, £ li ni Dif. Spezie di taglia , 0 car- 


Sorse de 
PEUIDIFIOLA "LE Santitotiola  V. $. e colo 
Lia forza d’avverb, d'ammirazione . Eb S Nar. 
que 
Caoptrtae sf. m. Cuechiajo. V, 
(E £. £. Voce Latina. Puata. Poimre. 
per f.m, Colui , che cuftodiice . Gardie® ; 
ein 6 Cor + guardia, governo .. Ger 
de. $. Custodia > dicefi anche Quell’arnefe fatto pe 
cuftodire ,.e difendere tofe di pregio, O facili a se 
ftarfi. Garde. TT. Cuftodia da cartocci. Garde fra. 
$. Cuflodia , fegwer. per Ripoftiglio di cofe fucre, 
Lica cd i ca les chofes faerder. $. Cutto- 
dia, Magal, per Quella Bulfoletta d'argento, 0 d' 
oro, in cui racchiudefi | oriuolo da talca ; Calfe d° 
mue montre . $. Dare in cuffodia j dar cheechellia a 


Cuftodire. Remersre ; dosarr en cn garde ; donmer è 
queto» $. Tener fia cuffodia , vale Cuftodire , 


* Cus * £. m. Cuflode. V. 

CUSTODÎRE, "e. a. Guardare + conferrare , Gar. 
der ; comferver ; nemir ; revenie ; préferver . 
» avv. Con cuffodia , con ac- 
« Siligentemente . Soipoen/emene 
SeaiTo» TA, add. Da cultodire. Gardé ; 


TÒRE, f. m. Cuftode 


SUiTODITAIE CE) Salvia, v. fo "Che cuftodifte . 


fi dr) ila di 

van. 
CUTÈRZOLA , f.f, Sorta di formica alata . Serre 
do era fees] qui 4 der sites, 

L £. Collortola. W. 

ICOLA , =" ica efferiore , che 
vele il como dell’ uomo. e deglianimali, ed è fen- 
ole ; emticule. 





+ slm. Salvia. Sorta di fico. Sor 
“eofierr fi £. Uccelletto di più fo 

. Lf cei re 
CUTRETTOLA | 5 di vari selosi Mia arto 
cite pes io-più di he, e di vermi, e pofato in 


terra dimena continuamente la coda , e "lcalo, Ho 
sebegocue ; bergereomente » y 


CUV 


* CUVIDÎÌGIA , £. £ Cupidigia , covidigia , copi. 
dità, defiderio a prendo + Comueitife ; avidité ; defir 
ardent ; de 

* cuvI + OSA , add. Lo flelfo | che covido. 
fo, defiderofo , cupido . Avisde , Ge. V. Cupido, 

CZAR a fo m. T. della Stor, mod, Titolo dell'im. 
peradore della Rulia . Le Cger. 

CZARÌNA £. f. T, della Sror. mod, Titolo dell’ 
Imperadrice della Ruffia. La Czarine , 
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D; f. f. Lettera confonante, che è la quarta del 
mnaffro Alfabeto. $. Egli è a pasa un numero 
Romano , the fiznifica cinquecento 

DA. Segno dell'ultimo calo, o come alcuni vo- 
Rliono , prepofizione , la quale "talora denota opera 
zione. Che non è imprefa dai pigliare a gabbo. $. 
Talora denota feparazione nd ago penfier, 
che mi difvia da tutri gl “le Talvolta deno- 
ta termine , onde altri fi parte, 
te a Gerufalemme . $. Talora di 
contrarietà , i) era in parte 














puo'cino de sol nai 


ajuto , 0 con 





me, Da perte. $. Da ia vece di A folo a Pi 
Stette a fegreto ya $. Da, per 
dg LE pig di Per lo, Me- 


i è confe. valle gue: 


mo. $. Sia ‘vece di e 


Attitudine, convenevolezza , abilità; € 


le da donne, Joyaux de femnses. Donze! 
t0. Fille è marier. $. Da , talora ia fi 
gine, di Patria, falvo fe & parlì di 
vincia, 0 





d' ifola , che allora in 













Che 
$. Da » Ja vece di Per; Co. 
io fono , cioè "Per quell uomo, che 


TU 


REFERS 
TTT 


E,e DA BENE, Aggivato che fidà al. 
le pezfone buone ; Omorate , € pie. on ; homme de 


DABBUDDÀ , £. m. Strumento finrile al Buonac- 
cordo, ma fenzi taîti > oggi anche chiamato ognac- 
cordo, e.fi faosa con due ne, che fi battono 
în fulle corde. P/airérism . $. Si dice anche dabbud. 


dà il fonatore di elfo . Jouenr de piatrérien . 
DACRÉ , e DA CHE, avv. Poichè, Miaochè. Puif. 
- $. Da no tempo. 
Ms; ME, (. mi. Preparazione Mo feccate 


Kee le quio do via mufcat. 

DA CIÒ. V. Ciò. 

DADDOVERISKMO , avv. Sup. di Daddovero. 
Très ftrieofe 

DaDDOV Ro save Da fenno 3 contrario di da 
beffe. Tono de te Lutero $. Talora è 
giunto , e vale Estivo» Vi $. Pef lo 





DAD 171 


fo, che in verità. PérivaWenient } rbettement ; 1 
vérivé Fi ego 


fi . Die! ; carré fotide. $. Por fortà di fttameato è, 
col quale” fi tormentano gii nomini firingendo loro 
com elfo le noci del piede. E/corpie. Onde dare il 
dado , o la fangherta , vale Tormenrare con rali 
Brumenti , $. Fig. la bafe pula Quale fl polano Ma- 
cologne , o altro, jedefta! ; cube de piero 
Prov, Tirare pel + maniera proverbiale , 
celare ora: tolta la metal, dal giuoco | pese 
te alla forte il vantaggio del trarro dell 

mili , Commemcer d° asord, nane de Juler 
hi Scambiare i dadi, o lecarte, maniera proverdià. 
le, che è ridire in altro modo quello , che fi 1% 
to altra volta. Chamger Jes carses en mia. $. 












Rliare , 0 tenere i dadi ad uno, vale Impedirgli Mis 
razione ; tolta la metaf. dal parare i i a chi 
uoca com eli. Remopre fe dé } empécber, $. Tirà. 


fe, trarre, 0 fare diciotto com tre dali : "alearrat. 


tare d'alcom negozio com ogni vantaggio le 
efendo eo Il maegioe. pesto è che venire 
con tre 


do, Rérghe è fombait , bewevfement, $. 
Elfer pari quanto un dado: diceh di toa venale , € 
pari per tetto. Éral co tout ; tour è fair drat ; fera- 
blable + $. Piantare il dado , trarlò con mi: 
chè Raopa il punto, che fi vuole. Fis 
$. Andare al dado : dicono i giuocatori de! mutare 
colui + che tira , | dadi, e dal monte prenderne “; 
mger les dér. $. Giuocare nì dado, afoi 












intende giwocari giuoco della zara. V. Zara. f. 
Pagare il lume i dadi ; 0 pagar del lume, e de' 
» vale fiz. Pagar del tutto, non lafiar addietro 


aquila”. Parer sous les frain, Vale pure fig. Ne ere 


il conto fu0, Desn $. IL 
dado è eratto © ti Hog L' "faire en 
false ; le dé em eft jeré ; le fort em ct jeré. $. Tr- 


fare un gran dado, vale Avere una gran forte. Cl) 
fcampare da ua gran pericolo. Éebsper d' um grand 


danger 
PPAENTE, add, d'ogni g. Colui, che dà, Ce- 


Int gu 
DAPN DE, f. {, T: de’ Bor. Lauro falvaicò, 
ou; fa 


Elpèee de laurier; ; 
DAGA è f. £. cre di fpada corta, e larga, che 
noe è più ia ufo a dene 1.9, Dica di Prevodo, f 
£. T. Mar, Capo di corda ate il Prevofto de 
equipaggio barte i Miani 6 commettono qua. 
Che fallo . Ragee de Prévor, 

DAGRETT. A +0 f. Dica, di daga. Perite dague 3 


nined. 
DAINA , f. f. Red, La femmina det daino. Dajm 
femelle la Lenta du dim, 
to No, fim. Anioral falvarico fi fimile E irislera 
+ fina alquanto maggiore, e per lo ma 
culato, Dsime. «A 
t DALA, f. £. Picciol trogoletto , q yafo blslum. 
n°> che ferve.ia un brulotto, per toadurre la pai. 
vere alle materie combuftibili | perattaccarvi il fuo» 
co. Dalle ; Dale, $. Dala à Tromba, canalerro 
che fi mette ful ponte del Vafcello per ricevere 1° 
acque, Dalle de pompe. , 
Vv. Logi for ‘ hac 
avv. Che anche talora F afa a mo. 
do di prepofizione, e pa fianco. Lsdtt; de 


#_P 
È, 








DALLO, DALLI, DALLA, DALLE, Prepofzio. 
ni, © fegni di cnfo XT dira una 
o he 


Dagli è affifo file a Dalli, cu ufa' quaado la 
parola, che fegue, comiacia da vocale, come da. 
gli womi: ,% o da S. feguita da confooante. 

DALMAT TICA L È Volg. tra, Toniealia » Vele 
che portano | Diaconi, e nal'd al- 
tri parimeati; 


ce dama, ” per doana nobile porte Dame . 
$. Noftra Dama , dice per eccellenza della Sanridfi- 
Vergiac . Norre.Dame . $, Dama , per la Don. 
ma “amata. Te ; Dame. $, Per que” pezzetti 
dl temo, è falle toadi i.e raso . che vale 
amo fovra uno ere per giuotar a Qi 
co, che anche fi chiama Dama + Oade far 
a dama, vale Ginocar 2 dama» | Jouer aus dames 
$, Dama pe 
t DAMARE, vere Termine di giuoco di Dame, 
e diceli quando il giuocarore hacoadotto una Dama 
fino agli ultimi quadretti dello Gesciiere alla vurta 
avvers 








+ € la fa caprire con altra Da 
farlo. Damer. TT. Damar la pedina giuoco site 
fcacchi; farfì tp@ticuire dall avverfario il migi 

pezzo perduto , In cambio d'oma pedina. a 


Po; ? DAMASCÀRE, v, a, Teffere a opèr 
Vo Botrigonr une croffe , cn du ituge ri È 


7 DAMASCATO, TA. Pri Da damafcare . dr 





3172 DAM 


«fato a opere. Diamaf? . 1) /e dir prinsipalcntzot du 
diage de sable qui et sn d ficurr, ouò perfenna. 
ner. $. Prendefi talora fu9, per lingerta di tavola 
damafcata. Da d. . 

SCATORA , ff. Ornamento damafchi. 


TTO , (. m. T. de' Mercarami. Sor- 

ata di drappo a fori d'oro e d'argento , che Gi fat 

brica in Venezia . Doma/quette. 
DAMASCHINARE «,. a Incaffrare i Fluazi d* 











oro, 0 d'argento mell'acciajo , 0 nel fe mtaglia» 
10, € preparato per ricevgie 1’ incaftratura . Dannas. 
quimer « 

t DAMASCHINÀTO, add. Da damafchinare, Ds 


mafgriné + 
DAMASCHINO , INA, add. Dicefi del ferro, @ 


Emile, cho abbia ta tempra di Damafco. De Da + 


ener. $. DiceS, pure d'una forta di rofe. V. Dom 
mafchino , $. È anche aggiunto d' usa forta di po. 
- Forre de smelim, 

DAMASONIO , f. m. 7, de' Botanici, Sorta di 
pianta, che crefce ne' hyogbi umidi, e che ha lc fo- 
Blie fimili a queile della piantaggioe. Dane2/cmniuno . 

DAMEGGIARE, vr. a Fepmer. Vagheggiar dame , 
fare il damgnino , Faire ie damerer; comrsifer les 
Gomes i fan Sa cone aux darges ; 3° asacber è pisi- 
ue onxz dimes. 

DAMERINO, f, m, Tnclinato a fare all'acsose , 
vagheggiatore . vago, Damsercà + A 

JA MIGE! + f, Puizella, donzella. Donsoi- 
Fette ; filiv à marier. $. Doazella nobile , che feree 
ale Principele . Demoifelte ; fille d' domo: 

DAMIGELLO, f. m. Garaone , don 
netto. Lim jeume homme ; um jolî gargn. 

t DAMIGIANA , f. f. Sorta di gròmla bottiglia , 
vefita d'ordinario con teffato d'erbe , 0 di vimini, 
per ufo di conferrarvi, o trafportar vino, ci altri 
Liquori. Damejcemne. 

# DAMINA, f. f. Detto per vetzi: Dama di fre- 
Sca cid. Jenne Dave. 

DAMMA , f. £ V. Daina e Daino. 

®* DAMMAGGIO, £. m. V. Danno, 

DABMMASCHINO. V. Damafchino. 

DAMMASCO .. V. Dommafco. Li 











wsife menmrie. + 

* DANAJALE, add. d'ogni g. Di undassio . 
*Qoi vent na danssr. 

DANAJO, f. m. Moneta della minor saluta < alla 
quale per la fua picciolesza fi dice anche Picxiola. 
Comuaemeste.è prefo per la duodecima parve . Dr- 
mier. $. Pet Morcta neneralmento .  Aresur; mon» 
soir. LU danaio è servo di tutti } meftieri. $. Far 
checchetliarper darari + diceli del lafciarii cortampe 
re con dambri, Se LalTcr corrorapre par argent è $. 
Danazo , € Danaro, forta di pefo contenente la wizx- 
fima quarta parre dell'oncia, Demier. $, Dana;d, 
«erofa , © macchia procedente da bolle ci rifeaita 
mento, Ésbondeniourit ; sdebes. €. Vogliono alcu. 
smi, che non debbafi ular Danaro fuorchè. nel piura- 
de, e Dana;o nel Sogoia'e. ’ 

DANAJOSI, SA , add, Che ha di molti danari . 

feumivera s riche en ovgent. 

DANAJUOLO, /, m. Dim. di damajb . Denier. 

DANARESCO, CA, , Di danajo. Contante , 
come necunia dana:elca, Argent mmmoyî ; ergenr 
CUMPIANE + 

DANARO, F. m. V. Danajo, $. Danari contan 
ti, Atgent mennore ; argens fee ; Pers compranii. 
$. Per uno de' quattro fem onde fon dipinte le car- 
re Colle mvechiate . Ume dri comlenrs des rorsis, $. 
Unée sscenmar coppe , cvvero in coppe, € dar în da. 
muri, V. Coppe. 

DANARÒSO, SA. V, Banajo!. 

DANARUZZO , f.. en Danajuolo. Wi. 

DANDA , Mado particolare di partire dell'Arit. 
metica . Drviflen Îtalicone. 

* DANGIERO, V. Danno, 

DANNABILE, add, d'ogni gs. Da effer daanato, 

onavole . Bidmasbie ; cindommsbie . 

_DANNABILÎSSIMO, MA, add. Seperl. di danna- 
ile . Trés-Hidmodle ; trés-comdammabie , x 

DANNABILMENTE, avv. Con modo dannabile, 
sBeticolofamente . Damgercafemene , 

* DANNAGGICO, f, m. Danno. V. 

® DANNAGGIOSO, SA, add. Dannofo. V. 

DANNAGIONE, f. £. 

-BANNAMENTO sim Dannazione ./V, 
ANNANTE, add, d'ogni g, Che Qui 
dome | gui condamne . aa tamara 

DANNARE, v. a. Condanmare , Condrmmer ; ja 
Sur; porter, domner, remdre fentcnee conte quelgu' 
us. $. Biafimare , dar carico, BLamoer } comdamrer ; 
stenjurer ; réprowver . ET dannano |’ ufura , ei mal. 
vasi Rusdagni . $, Canceliare , fregnre , cd è propria 
ade' conti, edi partite ..FFucer ; difir ; noper. Din. 
merai Ja mia ragione. $. Dannare a ferpicella: fi 
diceva quando la Scrittura , Incui eraerrore , fi dan. 
mara con frego sorto, Rayer ; differ, $. Dannmifi ,, 











DAN 
3 P. Andare all'inferno per li peccati commeli. fe 


lmnmer » è 

DANNÀTO, £, m. Colui, che è condannato ali" 
inferno. Damemé ; anse daatose, Ufafi per Jo più al 
plurale, .ed è mome collettivo , che abbraccia iutti 
«oioro, che fon nell’ inferno, 1 dannati, Les da- 
mnds ; des, ame damores + 

DANNATO, TA, add, Da dapnare. Comdomed , 


te. 

DANNATORE, v. m. Che danna. Celul gui da. 
mme, confomme, 

DANNAZIONE » ff. HM dannase: dannaméato | 
condasnazio: amdammation. $, Perdizione dell 
anima. Dammariom ; perte de l'ame. 

DANNEGGIAMENTO, f. m. ll danneggiare. 
Doramage ; prejudice. > 

DANNEGGIARE, v. a, Far danno , muocere. Fe. 
dommager ; muito. 

DANNEGGIATO , TA, part, Endoumaagé, 

DANNEGGIATORE , v. m. Che danneggia. Qui 
endommare. 

DANNEVOLE, add, d'ogni g, Riafimevole, vita- 
perervole. Blamabie. A. Per Dagnofa. V. 

? DANNEVOLISSIMO , MA , add. fup. di Danne- 
vole. Trés-bidmable. 

DANNEVOLMENTE , avv, Biafmevwolmente , con 
+ D'ume msmidre pogjudiiabie , moidible , de- 
fi santofe » 

DANNIFICÀRE. V. Danneggiare . $. Per Coa- 
dannare . Proibire. V. 

DANNIFICATO, TA, put. V. I) verbo. 

* Danvio, f. m. Danneggiamento , V. 

* DANNIO, IA, adi, Dacefi in fignificazion atti- 
va , € paliva ; cioè di chi faccia, 0 riceva danan. 
Luogo dannîo, cioè atto a ricever danno. Qui pene 
dire cudomamagé . Fiere danolc, che fiano danno , 
Qui cndsmmicene ; qui mmifent ; amifibics . 

DANNO, f, im. hocumesto , che venga per qua- 
lunque cola G Sa. i perte 3 fort ; prrjo» 
dica; difovantage, $. saio danno, Spezie di giura. 
Mea muti dice ndo fi wuol disorare usa cola , 
hi è cid impodine Tama pis pour maci.. Suo 
Aanno , Mada * che ofprime jo feta , che A 
me non importa. Tans pis prur ini; dfondam, 
$. Egli è un danno, Modo di dire, che £i ufa per 
dinocare il difpiacimenzo , e lacompafftoae , che fi ba 
di alcuna cola, che anche. fi dice: Egliè un pecca» 
to, 0 fili. V. Peccato. 

DANNOSAMENTE, avv. Condarino, D'ane nts- 
midre muifible , donsmageabie ; prritlenfement ; #cfa- 
vantiteuiemaent ; dingercafement . 

DAN SSIMO, MA , Sup. di dinnofo. Trds- 
mmifible ; tròs.pergiciena, Ce. ‘ 

DANN + SA, add. Nocivo, che apporta dae 
no. Nuifbla ; masturis ; permiciena ; dommagesbie ; 
tuinena ; defavansage» pudiciable diogtrene . 

DANTE... part, att, verbo dare y e vale Che 
di. Dinozse; gui dinoe, 

DANTE, f. m. Pelle concia di dalao, 0 cera, 
cd è di molta groflezaa ,, e durcaza. Pesa de conf 
su de dsim corrosde, 

DANTESCO, CA. add, Dello file, o maalera 
del Poeta Dante. Da fyle de Dante. ; 

DANFISTA, add. ne. Dicch di-chi fndia, ca imi. 
ta Dante, Amurcar du pome de Dante; jmmisarcur 
de Dinre, 

DANZA, f, f. Ballo, carola. Dasfe » $. Roccac- 
cio dille fx. la dann Frivigiana ia lento, dilone- 
flo. $. Efere, 0 en:rare in danza, 0 in ballo, di- 
cèfì proverb. di chi E ritrova ta qualche affare 
pacciato. Lrre cu cmsrer en dunfo . $, Menar 
danza, puidar chi balla. dfemer La dag/e. 5. Fisu”. 
Fimmeggiare , © guidare 31 pegozio, Cosdaire ame 4/- 
[ite 

DANZANTE , part. del v. Danzare, che s'ula 
anche in forza di f, m. e f. Che daaza , danzatore. 
Daofewr i qui danfe , 

DANZARE. V. Ballare, 

DANZATORE, v. vi, Che danza. Danfror. 

DANZATRICE, w, f, Chiadr. Colei, che danza . 

































' Danfcuje. 


DANZETTA , {. f. Dim, di danza. Duefe coorte. 

* DAPE > Li, pi, Vivanda, Viande devicieufe , 

DAPPIÈ, DAPFIDDE, Modo di dir avverbiale, 
che Firnifica dalla parte più bala. D'eo bas; die 
bri du reg de la ratine Fe Farfi dappiè , Co. 

pinciar rimo principio. Resonentemcer, 

DAPPOCÀGGINE, 7 f. f. Miratto di dappoco 

DAPPOCHEZZA , Pareffe i faindannifa ; noo- 
ebalamee > idebere ; mingue de courage ; potsronne» 
rie ; indoience ; négligence » 

DAPPOCHISSIMO, MA , Sup, di dappoco. Très 
parefeno, Gre, 

DAPPÒCO, adi. m. indeclimabile . Infingardo ; di 
poco, a niun valore. Larbe ; pultron 7 psreftae ; 
fsintant ; infufhfant ; igmorane ; esai basito. 

DAPPOCUCCIACCIO, add. Bacw. Tuos. Pagg. .di 
dappoco. Poseroa*feffè ; Tris.mal-adeoit . 

DaPrzòt + e DA POL _,avx. Apprefo., Dapwis. $., 
= forna di prepoSzione e benchè di rado, Enfasse ; 

res, 

DAFPOICHÈ, avv, Dopo che +. Depuis gue ; a. 
pris que. 

DAFPRESSO, e DA PRESSO, V, Preffo. 

DARDEGGIARE , v, a, Tirar dardi, Qarder ; pie 








DAR 


der der maiti ; dicseber der dardi, deo fllebri: 
DARDETTO , £. m, Dim. di dardo, Peri: did 
DARDIÈRO, f. m, Salvio, Che per fua profeffio» 
ne.è armato di dardo, drsber; cesni gui darde , 
qui iamce ume arnie + 
DARDO, f. m. Arme da lanciate, ed'è an'aftice 





d'amore, di morte, del dolore, è 
amsur, de ta mori, &c. + $. Dardi 





* per vezzo: 





dere, VW. VWolendula dare per pregzb tnetto , & Per 

Cra 
tore, $. Quindi aver a dare, vale Effer debitore . 
Dewsir ; dire debiteur, €, Pet Rendere, fruttate. 
Remdre ; reporter ; prodmire . Quelto mi dà tre mil. 
le feudi. $. Dare per [acontrarfi ,. }mbatterfi , come 
Dar pel bargello , ec. Reocemmer , $, Effer dato è, 
modo di dire alla latina , vale Elfere Rabilito, de- 
terminato ; Come 5’ egli è dato ch'ijo abbia a fene 
tare, ST dl cl ferie ; n° il oftérabli ; sil eftrefuo 
&r. $. Pes Battere , Percuotere, V, Tanto mi dita 
che atto mi roppe. $. Per Palefire, dimottrare . 
Faire comuiftre ; déclarer ; montren ; ingiguer ., 1 
colore del tuo abito dà che tu fi carbona;0. $. Da- 
re, parlandofi del fole , di lume, ofimiti, val per. 
cuotere , arrivare, Frapper; dinneri derder ler ra» 
pons 3 delsirer. È beac aver orto , 0 terrazzo dove 
dia il fole, $. Trattandofi di colorì , vale Accofar> 
G, peodere a un qualche colore, Tirer fer guelgue 
couleur . Dà nel digio, cioè Pende mel big:0 . $. 
Puarlandofi di titobi , figmifica Trattare altrui in paro 
lando .. @ forivendo con qualche timin onorevole » 
Dar del Sisnone , deli' lluitriffimo, Locere du fed: 
antutz.da Mendenr, de l'IWuMrifime ; qualifier 
trairer de , Gre. Ozgidi 5° ufa dar del Signore a gni 
furbo , $. Si dice altresì in viturerando, e però Der 
del hricgoee, diladro , di becco Lefimili, fono mo. 
di d'ingiuriare altrui tactiandolo di tali }goopa)otalî 
attributi. Traiser de erguin, de valear e, 
Trattandofi di curare infermi , fi dice dell ontinire il 
Medico il medicamento .. Ordommer; deomer nes ere 
deamance . $. Parlangofi di lettere, corrieri, e fimi- 
li, val Portare aveifo , dar notizia . Aowewter ; * 
perrer ; denmev avis. Le lettere danaò l'ar dell 
efercito. $. In termini di giuoco, val Mettere la 
canta ia tavola, Demper ; jower. $. Dasfi a qualche 
cala, vale Applicarvili com (omnia attenzione . $ 
adonnir À quelgue chofe . $. QueRo verbo 4'accope 
pia pure <on alti verbi, e somi lenza numet, DA 
de formanti diverfi proverbi , e fra, di cui veggali 
a' loro iuoglii , come Dar a.bere . der a credere è 
dar avvifo, dar principio , ec. UV. Bere, credere 4, 
avvifo , principio , ci , 

DARSENA , f. $. La parta più interna det porto, 
che fuo! chiuderfi com catena , e dove S ritirano le 
galere. e le piccole navi. Dierfe ; Serftae ; darcine. 

DARTON » fm. T.de' Neosmifi. Membrana mu 
fegtofa dallo feroto .. Derses. "> 

DASSAL, e D'ASSAI, Poffo avverti. In forza d 
adi. e vale Sufficiente , «la fatti , valente , valoroso, 
gd è Lantrazio di dappoco. Masile Bsmme ; espone 

besmesup i vaslant. 

SSTSATEZZA — I. È, Anratto di dallsi » Susici 
p deftram 

















sà, attitudine, c preffezza nell’ opera 
te, valorofamente , com garbo. Capuzi babiseré . 

DASSEZZO , e DATSEZZO, Foflo av Ia ulti> 
mo ; nell'ultimo luogo. A la fin; sreprard; apri 
tons les amtrer ; en dermicr lica + ; 7 

DATA, ff. Quelle parole , o numeri , che elprie 
tifino ittempo, e'l fungo ,.in cui Gi fece un contrat» 
to, fi fpedì una patente, fi fcrife uma lerrora, co. 
Dare. $. Colpo, cime fi dia alla palla riuocanto + 
Coup. $ Per Qualità, natura, condizione, icnore + 
Sortt ; nature; «fpico 5 genre; qualité , Pasole pro= 
monziò di querta dara. $. Per Padronato di benef- 
2) ccclefiattici, 0 fimnili. Drwir de eomimer è un Ac 
méfica, $. EfTere fu ona data, vale Effere della me- 
defima qualità, della Pella condizione, Érre de mg= 
me dare, de ta sdme condition, du meme rang. WR 

ta per Dazio, V. X x 
DATA RIA, f. £. Pile. fr. Ufficio prelatizio, 

DATERIA, S oanche Cardinalizio in Roma , 
così detto dalla dara delle fuppliche fegmate , e di- 
cel anche del logo. deve fi fanno tali, (pedizioni . 
Dateris. 

DATÀRIO, fim. Colui , che preficde alla Datesta 
Darsire. n 

DATIVO, VA .adé. Che dd. Qui deone . 5. È 
arammatici ghiamam dativo, il terzo calo . Darif + 
4. iu.forza, di fu9. val Datore V. 

* DATO, f. m. Dono, V. pe 
LDAP. TA, add. dal verbo Dare. Daomé , È D> 
0.y0 dato che, avverb. Dinota il fupporre gpella 
tal cola, che quivi It eforime. Fappyfe gue .._, 










, DATORE, ‘. m. Che dè. Doamesr ; qui donne + 
$ Nel giuoco del calcio , Colui , i dffinazo per 
are alla palla . Cesni gui frappe dg 
que dex Inaliona appelleme Calcio. Vi QRe la Re 


DAT 
E. Datore, termine Mercintefco , Colui, che di a 
cambio. Preteur cw Fsngnier , Tot 

DATRICE, veib. f. Cole, che dà. Dowmuca/e ; 
selic gui domare. 

DATTERO, f. m. Frutto delta palma. Dotre. € 
Dattero Bemb. Per forta di pelce armato, Manebe de 
Gaurcan ; courclicr. c 

DATTILICO, CA, atd, Cr, N, E fi dice di mo 
tro, 0 verfo che cala & piedi dattill. De dilfytez 
Forme les AsPries ; daflrtigni. 

DATTILIFERC, RA, add, Cr. N. Che producer 
datteri. aggiunto dato ad un nrdime diftinto di piza- 
te, Qui produit, qui porte Wes dattet. 

DATTILO, fm. Piede di verfo formato d'una 
fillaba lunga, e doc brevi. Dafp/e, + $. Sorta di 
Pefce marino. V. Dattero. 


DATTORNO, Y. Attoran, Intorno. A 
DAVANTE, È avv. Prima, inmanzi. Avanti dé 
DAVANTI, vant ; sonerevane. $. Alla*bre. 


Tenza. Demant ; en prefence , Fatti davanti chiamark 
"i familiari. $. Talora è prepofiz. Devsant ; avant, 
$. Pararfi davanti, val Sovvenire. fe fomvemir ; fe 
rappeller ; venir dims !" efprit ; fe préfenter 4 la 
memore. $, Davaste che, ce davanti che . Prima 
che. Avent, g' 

DAVANZALE , f. m. Cornice di pietra, fofla qua. 
Te fi pofano gii Mipitl delle fincffte. Sailiie . $.1 Se 
nefi fd dicono del paramento , che cuopre dinanzi 1” 
ditare, Devane d' auret. 

DAUCO, f, m, Sorta d'erba a fimilitudise del 
finoccltio, maten foglie più biaache , miacri , Cpe- 
cdofe, la cui radice è buona a mangiare, Duosar; 
tarare. du pimsie famusite 

DAVIDICO, CA, add. di Davide, Crafr. alla vo- 
ce falteriv. De Davit, 

DAVVANTAGGIO, arv, DI più, Dowamssge ; de 
plus ; engeré } cgsre cela. 

DAVUFRO, avv. V. Vero. 

DAZIO, £. m, Gubella. Dreît ; petpdi » eribot ; 
gabelte. $. Dazîb del porto, Droit de rramfpore , de 
sriture. $. Dazio dei pafcoll, Prifar gu' sm l2ve 
der le bérall gu' sn mene paitre daus Its pacazes pu- 
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PAZIONE, £. £ 11 dar, lo arrenderfi ; dedinio. 
Del L'affico de fe rendite , de fe dewner. $. Perl 


atta del dare. Dowsrima ; mradition; I° alfion, cud'- 


alle de donner, da livrer une chofe . 

DÉ', Per delli, co degli , Segao del fecondo ca- 
fp afenlino del mumero del più. Der. Le corone 
‘de'Re. Les courommes d:1 Reis. $. Alcune volte fi- 
guifica Co, Per, A, ee, V. Del. 
 DEA,f. f. Nomedi Deîtà favolofa , che fl di al. 
le femmine. Dref:. $. Per l'Innamorata. Déafe ; 
MoitreTe . 1. Poeti dicog più volentieri, Diva, V. 

® DEAMBULATÒ” E, f. m. Camminatore, pal- 
fegziatore , td è fingolarmente detto di Accademico 
in Atene. Qui de prrntae ; 






t DEAMBULAZIONE, (. f. Pafeggio degli Acca- 
demici in Atene. Promenade. 
*  DEBACCARE, . Iuforiare  fcorre. 





ve sfrenatamente e imperverfando, Tem- 
“peter; pertor; + er; Yaira le disbie è gua 
Da deter fen © fanne $ Chre , cu fe mestre cn 
CAS 

"_ DERACCATORE, v. m. Colui che debacca , che 
3’ infaria, fcapigligto. Ferisbx; cniporré ; gui et 
“en furie ; qui contremfuritot yen catrovagane ; gui 
pair fe diabte è guarre, > © 





DEERIO, f. ai, Abbrutlamento di leeni e fterpri 


per ingrafare il campo, Beit, roosàì & fempiabler 
sbofes , qu'on birl'e ponr engraifrt na champ . 
DERELLARE, v. a, Efpuznase. Dor®peer ; suine 


«re; fuBiuguer ; dérruire ; difaire; formonter } met? 


are ca dersure, 
"* DEBELLATO |. TA, add, Demipré, &r. » 

È DEBELLATÒRE, f. m, Che debella, Lod fabjn 
*aor, derrwir , dompre, mer ew dérente . 

DERELLAZIONE , £. f. 11 debellare, Congufre; 
dettentfiza ; défsite de troupes , d° ame armée , 4° une 
Pio, d'u pori. 

DEBILE, Debilemente , Debiletto , Debilezza , 
Devilità, Debilitade , Debilitate. V. Debole , De 
bolmente, Deboletto , e Debolezza . 

DEBILITAMENTO, f. m. L'indebolire. Diéili. 
fatica ; affrtiifeoment ; dimainntion de forces. 

*  DERILITÀRE, v. a. Farvenir debole ; fecmar le 
forze, affievolire . DrSitites ; affoibiir; vemdre feti. 
He 3 abarire ; éwerver; dinmaner les forces; diccu. 


ener + 
4 DEBILITÀTO, TA, add. Debilirà, &e. 
DERILITAZIONE, f. f. Pere. fe, V. Debilita 
to, Indebolimeato, Infacchimento . Desilitani 
Afcitlifemene 
DEBILMENTE. V, Debolmeate. 
DEBITAMENTE padd. Giuftamente , con mado 
dovutò .. Pi; avre juftice ; aver tguiri. $. 
Per convenerafinette’. Comvemabiomene ; d' wwe ris- 
nivre décenre “Brkinife , Ficnftsmre, convemabie , 








DERITISSIMA MENTE, avv. Brmé. Sup. di de. 
bitamente . |’ Att Fadtice è merconvenable» 
ment, &ré. TRIS? è 


DEBITO, f. n, Obbliggzion di parare alerviì qual- 
che fomma di winaro”. me; ehsfe due ; le dal. €. 


Bebito fogno, Y, Fogno, T Debito, parlando! di 
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conjugati, è quella obbligazione del proprio corpo 
che reciprocamente contraefi mel matrimonio . Dé- 
voir comjugal ; dewsir des épowr, €. Affogar ne' de. 
biti , e aver più debito che Ja lepre. V. Affogare , 
e Lepre. $, Debito, vale anche [o Melfo, che Do. 
Vere, nome. Dewsir. Onde readere a ciafcuno fn 
debito , vale Dare ad ognuno il fun dorere , 0 cid 
che gli fi conviene, Rendre è chscun se gni (ni ef dui. 

DEBITO, TA, add. Dovuto . Dai, gni ot du. 
6. Per obbligato. Obfigé ; renu ; redevadie . E" 
Conte di Fiandra non età debito al Re di Francia 
di eccanta fervigio. $. Per Coevenevole , opporta- 
n°, acconcio. Comuemable ;faverable ; propre ; com- 
mide; proporrionné ; afforri. Debito rimedio , debi. 
to tempo, debita qu tà. $, Per Giufio, diritto, 


PI 














legittimo. Jufe ; fegisime . apte famofe ricchea. 
ze fi videro fenza foccelfor debito rim e. $. E 
fore, fcotrere, 0 veder debito , vale Efere , d fcare 


gere, la pericolo, Ésre , cu voir gueigu' us dans un 
péril. 
DERITÒRE, f. m. Colui che dee, che è obbli. 
gue per debito, Desiscar, rédevable ; obligé ; qui 
LILLE 
DEBITRÌCE , f. £. Colei che dee, che ha con- 


tratto aleg debito, Deditrice ; qui deit. 
DEBITUOLO, f. m. Dim, di debito, Piccol 
DE RITUZZO, debito. Pesite derte , 
DEBOLE, f. m/ Dobolézza + difetto. W, Debo- 


Vezza. 

DEBOLE, add. d'ogni g. Di poca farza, fiacco., 
Foible ; debite ; lameuigani ; imbéritte ; mom ; ca) 
Sé 3 Infirme, Parlandoli dicole. Felble ; déicFucue ; 
mon; venle ; gui I pen de forge ; bensonfilersble. 
$. Talvolta 4 dicefi uom debole, per unm dappoco , 
€ di baffo ingegno. Igmeraas ; for; gui n'a par du 
talent ; efprit debile, 

DEBOLETTO , TA, add, Dim. de debole, Va pea 
foitte ; um peu dibite . È 

DEBOLEZZA, +5 f. Apgravamento di mem 

* DEBULITÀ, bra, per Mancanza di forze, 
fievolezia ., Imsdriltivé ; foibtefft ; imapmifamee 3 
pre we de foree; es fr S. Per Dappocazgine , 
infafficienza , incapacità, ignora « Ireapazirà ; i. 
querzore ; infoffifamee . Avrà cenone di comparire 
le mie debolezze. $. Per Imprudenza. Dedilizz d' 


efprit ; imprudence. 

DEBDLEZZACCIA , & f Ma al. Pegg, di debolez- 
tà. Tres grande foiblefe , 5 n sa 

DEBOLMENTE. avv. Con debolezza . Die. 
mient ; feiblement ; ianguiffarament. 

DEBOLUZZO . V. Debo'etto, 

DECA, f, f. Vote Greca, che fignifca decina sil 
sumero di dieci, Decade. Nob ll ofa foorcitè par. 
lando della Storia di Tito.Livio, La prima Deca, 
fa feconda Deca, ce. 

DECACORDO, f. m. Salterio di dieci corde. 
Pfalrérion è dix ebdtà . $ 

DECADE, f. f. Ciò, che contiene dieci mameri, 
€ dicefi proprio di volume , chè cortenga dicti li. 
bri. Dersde ; dî; + 

, £. Ruîna , feàdimento , declina. 










DECADENZA , 
zione, diminuzione di grandezza . Deradruce i rai 
me; choiee ; deflralFion ; cadurite ; déclin. 

DECADERE, v. n. e n, p. Cadere, gndirin de. 
cadenza, fremar d detta. Déeboir! romber en 
diminocr pro d prov; venir 













de mil en pis n 
ECADIMENTO, £ un. Salvim. Decadenta , dif. 
krmento. Decodence ; dérlia. 

‘DECADOTO STA, Pol. Ir. add. Da decadere. 


be 
VIPERA ZONDA £ mi Figura piama di dicci fari, e 
‘ei, A, ” 
DECALOGO, fini. Li contento de’ Comandimen- 
ti della Legee di Dio. Déeslagne 3 /es dix Commzam- 
Fertenr de Rica . 


DECALVARE, v. a, Cri N Restore calvo; Peter 
da séte , 13 paler, 

DEUALVATO, TA, add. Cavolo, Difehiomata ; 
rimatto ‘enza capelli nella calvizie. Dercnn chan. 
ve; celui d qui cn a arrasbé lei chewena , d quien 
4 pelé is réte, 

DECAMERÒNE , f. m. Opera contemeste le azio. 
ni, ci trattenimenti di dieci gioreàte , Deirsmeron . 
Boccaccio ha dato quela titolo al fano libro delle 
Novelle. 

+ DECAMPAMENTO, ‘. m. Levita del campo, 
ufcita daglî alozziamenti. Detovemene. 

% DECAMPARE, v. a. ef vfa anche nel neutro. 
Leva:e il campo , diloggiare, Dé;ger ; dersmper ; 
partie aller, 

DECANATO, f, m. Cr, N. Dienîtà Ecclefiaftica. 
Ufficio del Decano . TÌ srado , e la condizione del 
Decano, Deramor ; Dersane ; dignisé de Doren + 

DECANO, f. om. Titolo di dignità eteleBàftica . 
Doreo, €, Per i) più anziano , © capo di diverfior 
dini .di perlone. Chef ; Contanandune } de premier ; de 
Nus antien > Je Moyea , $. Per Decurione , capodie. 
ci. Détwrios. 

DECANTARE, 0, a. Pubblicare, divofgare lodàn. 
da , celcbrite . Piamrer ; Joner ; prémer ; eéiebrer ; dii- 
vulener. $, Per Travafare da ca vafo in un altro 
lemgtermente i I-quori , ficchè la feccia non f con. 
fonda col chiariicaro , Dfsamrer; werfer doutement 
muse lignea 
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DECANTATÌSSIMO, MA, fafvie. Sup. di de. 

camato, Toes-vsost > trés«prbme; ards-dizmignò , Gs. 
*DECANTATO | TA, add, Da decantare. Pigaf ; 

vari, We. 

DECANTAZIONE , £. fT.de' Chimici, Teavafi» 
meato. Dersptarion . 

DECAPITÀRE, v. a, Mozzar il capo. Diespi. 
rer ; décoller ; tomper lecou ; srancboria sete ; cou- 
per la ere «+ Non fl dice propriamente fe mon degli 
uomini. 

DECAPITÀTO, TA , add. Da decapitare, Dérs- 
più, Se. 

DECAPITAZIONE, £. £. Il decapitare. Decalla= 
siva ; l'affion detrancher 1a rére. il primo noa di. 
celi che del martirio di S. Giovanni Battifa. 

DECASILLABO , add, T. Disase. Che è di dieci 
fillabe . Dera/pliabe ; gui et de dix fyllater, 

DECENNALE, add, d'ogal g. DI dicci anal. 
Dicetimsi ; gui dure , cu gui rewieae tous Ici dix 


ani. 
a PECERNARIO a IA, add, Di dieci. Dixifose ; do 
(IIC) 

DECENNE, adi. d'ogni g. Di dieci anni, decca- 
nale. Deccanai ; de dix ans ; gui dure dix ins. I. 
Fig. per Longo, grande. Crand ; excel; casraor- 
dinaire.; ione. A-disbramarfi la decenne fete . 

DECENNIO, f. m.. Lo fpezio di dieci anni, L' 
efpace de din ant. 

DECENTE, add d'ogni g. Che ha in le decen. 
za. Pecent ; fernt ; bonnere ; comvenabie ; modefte ; 
propre ; bica)tuat . 4 

DECENTEMENTE , avv. Con decenza. Déccms. 
mint baoncromeni ; modefiement ; proprement ; 2° 
vse biraftance . 

DECENVIRALE, adi, d'ogni a, Remiy. fior. Ap- 
partentate a' Deceaviri. Des Decemivira. 

DECENVIRATO , f. m. T° detls fror. Bom. Di- 
quit, e ufficio de' Decenvini. Décemvirar ; dignità 
de Décemvir, 

DECÈNVIRI, f. 
giftraro di dieci Gi 
Dicemvir, È 

DECENZA » (. f. Degorò, convenitaza., e civiltà 
che fi dee affervare così megli abiti, che nella fa- 
vwella , e neltratto. Decemer ; &onwéteré ;. bienfian, 
ej decor $ PPOPVERE è LOMVEDANEE + 

DECERE, v. n, V. Convenire. 

DECÈVOLE , e DICEVOLE, add. d'ogni £. Che 
comviene , che è oneio, che fa tiene. Dérenè ; così 
téosble ; propre, font, V. Docente + 

DECEVOLEZZA , f. f. Vaie. fr, Aftratto di Dece- 
vale. Decenza. Desenre; bienfeance ; bonndteri . 

DECEVOLISSIMO , MA, Sup, di Dicevole. Tris 
decenni; rés feant ; srdybonecte , We. 

DECEVOLMENTE, avv. Walg. Sr, Decentemca. 


te.Wii , 
DECEZIÒNE, f. É. Cr. N. tegasnamento, e da* 
Restorici f prende per una"forta di metafora, 0 fi. 
Mura cavillofa, ma piacevole, "Purprift + 
DECHIARÀRE, Castie?. Dichiarare » V. 
DECHINAMENTO , DECHINANTE DECHINA. 
RE, DEGHINATO. V. Dithiaagiedso, Dichinan- 


te, co 

DECHINAZIÒONE, f. f, Cr. N. Dichimamento. V. 

DECIDERE, w, 2, Tagliare , troncare. Regier s 
comperi; ralliet ; sramcher - diviler, $. Decidere una 
quiftrane., una lite, 4 Basti + vale Rifolverta , giu- 
dicarla . Dicider; juger ; pemoncer ; vider ; termi 
mery rifamdre ume digiculre ; jurgr unt agnite . 

DECIFER RE, DECIFERATORE, prcirerà. 

TO, DECIKERÀRE, Maga/, Cars V, Dic'ferase » 
Dacifiratore jusé. . 
» DECIMA: fuafe Propriamente fignifica la decima 
parte di qualche cofa. Ls diziome pareie ; Desiane 
GHNe'ufo comune oggidi fi prende per quella par- 
te de' frueri della verra , che E dee aanwalmcnte pa- 
gare alla Chiela. Dirwe. 

DECIMARILE , ed, d'ogni ren. Y. de’ Legiffi . 
Che può fomoporfi a decima: Decimyble; quei pers 
cave fujet aux decide , cu d la disira < * 

DECIMALE, add. d'ogni g. Da decimià. Dici- 
mai ; derinasie 7 qui 3 rippore è ia disease. $. la 
Matemazica | Aritmetica decimale è quella , che 
confilte nel calcolare prr via delle frazioni deciina- 
U. L'Arittmerigue derimele. 

DECIMARE , +, &, Metter la Uieiata, Poopefer (3 
dirme. $. Rikoovere , pigiîar la decima. Dieser : 
premdre < fever les dinner. $. Per ponir $Snidai! 
siipevoli ,- come ficevano i Romani uccidendone 1° 
ogni dieci uno. Doeimer, $. bia. vale Levar patte 
di checchellia, Deroder; voler uns parsie de gubtgne 
chele, 

DECIMÀTO} TA, add, Cor. Da decimare. DA 
timî, e, A 

DECIMATORE, v, m. T. de' LAxii. Cofai che 
ha gios di decimare. Decim rame. 

DECIMAZIONE , { f. Torto, dea Sfrovia Rom. 
Efecnzion mulisare di morte di uno per dieci. Dici 
marisa . | 

DECIMINO , per Diacimino . W. $. Per quel N 
bro dawe è fzrirra da decima , e impofta del contado. 
La libre , le vetiftre ‘der tanien, des detiene 

DECIMO, fi nr, Diceli della parte d'un tutto di- 
wifo in dieci pastiruguali. Lodiridne ; mo diridue» 
1 decimo , chot da decima parce a DÌ 








pl. T. della Fror. Rom. Ma 
+ preifo gli antichi Romani. 
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DÉcIMO, MÀ, add Nome nemerale ordisati. 
vo, Dizitme . La decima c ione ; il deci 
$. Per Meiocco, fim Set ; fat; 
chiaman ‘decimo na bambino 
; die ; difait ; rile ; 






DECIMON 
uno meno di 

DECIMOFR Mo a Nome namerale comprendente 
uao oltre Ja decina. Onzibee . 

DECIMOQUARTO, “Nome numerale , che com. 


NO, Nome numerale comprendente 
ae decine « Disneuvii 


prende quattro olrre la decina. Quaserzicne . 

DECIMOQUINTO , Nome numerale, che compren» 
de cinque oltre la decina. Quinziime 

DECIMOSECONDO, Nome mustrale + che com. 
prende due fopra la decina. Denziom 

DECIMOSESTO , Nome bt rl 4 “che comprea. 
de fei oltre la decina, Sezidme ; fcizitme. 

DECIMOSETTIMO, Nome sumerale, compren. 
dente fette oltre la decina. Dix-Sepribme . 

DECIMOTERZO, Nome numerale comprendente 
tre altre la degina Freitieme , 

DECIMOTTAYO, 0 DECIMO OTTAVO, Nome 
mumerale comprendente cito fopra la decina. Dix 
duisibme . 

NA Lf. £, Dieci unità. Dix; dizsine. 

DECIFULA . V. Piedica . 

t DECISIONANTE, add. Giureconfalto, che offer. 
va le decifioni fegaite. Jurifcom/mise gui jage Salon 
tes dériftong doanger. 

DECISIONE , f. f. Determinazione , rifolvimento 
di una cola difacile + Ocontraveria . Decifen,; jage- 
mrer; réfviutico ; déterminazion ; amet ; Fenten- 


sr. 

DECISISSIMO , MA, add. Segmer. Soperl. di deci. 
to. Trés.decide . 

DECISIVAMENTE, avv. fn modo decifivo, con 
fraschezia . Décifvemens ; d'ume manidre dirifive . 

DECISIVO, VA, add. Che decide, Devikf; gui 


adj 
ECÌSO , SA , add. Da Decidere. V. 

DEI RE, £, mn. Pallav. Colui che decide, Ce. 
lui gui decide. 

DECLAMARE, v. a. Arringare. Deefamer, pro. 
moncer, récitet à bauta voir & d' am son d' Grascur ; 
darsazgner. $. Declamare è sncite n, e fignifica fa: 
pronti Fa declamar consta . Dérsamer comme guelga' un ; 
me 

DECLAMATÒRE , v. m. Colai che declama. Dé- 
slamarcur ; gui dic'ome . _ 

DECLAMATORIO, add. Salvia. Apparte 
mente a declamazione, d'aringa , che appartiene ad 
atinga, o declamazione , Dec/amascirt ; gui appar 
zient è lo deciomarioa . 

ai DECLAMAZIONE af. fi LI declamare, Dée/ama. 


*’DECLARATÒRIO, FA , add. Che dichiara + atto 
a dichiarare. Derlarascire ; dectaraif ; qui diclare , 

rt» BILE , add. d'ogni g. T. Gramnaszica» 

Che può devlinarS. Derlimabie . 

“ DECLINAMENTO.. V. Declinazione x 

DECLINANTE, add. d'ogni g. Fir. Dial. Che de- 
<clina . Dcefinanr ; gei dicliae è 

DECLINARE , v. n. Abbalfarf , calare. Diefimer ; 

















Bsifer. 11 fole declina. $. Per Fiesar Penchor 
vers; érre tourme vers, Amedre ; erre " le déelin, 
declina il tempo verfò il freddo. In fgail. 
deprimere . tria ì 

bevi gli ani 

e affonda 


tI 

alice più Silio 5. Per Decadere, vet 
fiuto di falute , di foba, © fimill. Décbeir ; 
dirademe . $. retto ì Grammatic fi è jt necitar per 
ordine i cali de*nomi eci loro articoli. Derlimer , 
varier en dams sens fer cas. 

DECLINATO, TA , add, Da declinare . Deoliné ; 
abeiflt. 

DECLINATÒRIO, IA , add.-Cr. N. Che declina, 
che 3° attiene & declinazione. Déclimancire . 


DECLINAZIONE , f. f. } Il declinare. Penre; 
* DECLINO , £. m. penchens . $. Per Sca. 
mamento. Dérlia ifemens ; dimimusion. Le 


malattte hanno quattro tempi , cicè principio , cre. 
fcimento , Mato, e declinazione , S. ia Grammatica , 
ll declinare la ferie del cafi ne' nomi de' tempi, 
« delle perfone , ec. ne' verbi, Déelio. $. In 
ARronomia fignifca Abballamento . diiungamento , 
Déclinaifsa . Piglia la declinazion del grado del fà. 
tr. $. Della calamina, s'intende lo fcostarfi, che fa 
suli ij Pin o dal palo Dectinaifon 

'oce Latina. 
È. Pencdser; 
























add. e talora f. my 
Che declina all' in 
leve; matite» 
TÀ DE f, f. Aftratto di declive . Pen 
NT. TE: se; pemcbane; dietivité . 
« add. Voce Lat Deelive. V, 
RE, va Troncare ib capo. Dicapiser ; 


dicotter ; ve, la réte ; couper la tire, 
RD Segner, add, Da decollare , 
apitato , Pile debcapirà . 
DECOLLAZI: NE, £ £Sogner. Tì decollare 


dice la 
acaiganone i dice e Mar 
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4 DECORAMENTO , f. m, Decorazione, Abbel- 
Fimenta , mento, V. 

DECORARE, v, a, Safvie. Ormare , adormare, 
abbellire. Désorer ; ormer ; parer; embeitir , Per lo 
iù 4° intende del conferire omori, ‘dignità. Decorer ; 
omerer ; dommer de l° cela? . 

DECORI TO, TA, add, Da decorare, omato, 

Décoré ; ermé i "pare ; * enrichi + @&r, V. il verbo. 

DECORAZIONE, È. £. Satvin, Adornamento , ab- 

bellimento , ornamento. Decoratiow ; embetlifimeene ; 
somement. 

DECORO, f.m, Convenienza di onore proporzio- 
nata a ciafcuno nell'edfer fun. Deecece ; i dienftame 


ie re ; majefté ; digmité ; potreste . 
Secolo s RA, ro a Voce Lar. Vv. 
DECOROSA MENTE » avv. Pare Dr sofa. Cos de. 

coro, in modo decorofo , con grazia , con bella ma- 

niesa . Nogerrement ; boncrablement 

DECOR + SA 5 add. Che ha in fe decoro. DA 
rent; ftant ; somuemabie ; bonndre ; bienféant . 

DECORSO, f. m. Traicorrimento » corto, &-per 
lo.pià fi dice dei tempo, Cours; fesmlemene. 

DECOTTO , f, m. Decozione , V. 

DECOTTOI add. Bollito. Cale} Sonkii, 

DECOTTORE, f. m, Fauna, Fier. Che ha fpreca- 
ro il fuo, è Fr altri . Fallito. ser, 

DECUZIONACCIA , ff, Pegg. di decozione . Mu. 
vsile décollim, 

DECOZIONE , f. f. Bevanda medicinale fatta d' 
erbe, frutti, è altro, DecoPiom. $. Per Cottura, 
cosìone. Cnifom. La decozione fottiglia la fua fo. 
Piro + $, Decozione , D. de' Legifi, Fallimento. 

Beaguoree i faillite . 
CREMENTO, f. m. Serw. Taf. Gatit, Dicre. 
fcimento , diminuzione + fcemamento , il calare. 





Declia } di fonemi ; dimimutitn. 
DECREPITÀ » f. f. Vecchiezza eftrema. 
DECREFITÀDE, Deertpitnde ; vieitte@ie ex- 
DECREPITAÀTE, préme , iofirme ; dge dicré. 


pie. 

DECREPITEZZA , f. f. Vac. Dif. Segmer. Frà de- 
prega Vecchiezza eftrema , e Cagionevole , Desré- 

fx decrepio 

rsscRiriTO, "TA , add. D'efirema vecchiezza. 
Desripit ; estrimement viene 2 det. 

DEL DECRESCENTE + add. d'ogni g. Taf. Che de. 
cre 


DECR v. a, Scemare. Déerefire ; dini. 
muer s'acesuscio ; aller co diminuent ; devenir pius 

io è beifer d' FA eran. 

DECRESCIMENTO, f. n. Segn. suim. V. Decre- 
mento. 

DECAETÀLE , f. f. Propriamente una parte delle 
Leggi camoniche , ma per lo più fi piglia per Tutto 
il corpo d'efle legni + Les Decrétales ; les Conftino 
pioms des Paper. $. Per Decreto, Statuto Canonico . 
V. Decreto. 

DECRETALISTA , È. £. Canonifta. V. 

DECRETALMENTE ; avverb. Puos. fior. ln mo. 
do decretale, decifivamente . DéciSuemene . 

DECRETÀRE, v. a. Ordinare per Decreto. Dé 
treter è juger ; andrer 3 ordomntr j dommer ua arrét ; 
fonuer ; decerner ; ; regler. 

a PECRAT TO, TA, add. Da decretare, Déeré. 
ri (2 

DECRÈTO,:f. m. Comandamento , oedinazione, 
Pargto , coftisuzione. Confirutiee ;J i déeret ; 
arrét r'fiatui 3 ordonnance . Decreto di Senato . Ses 
merui Confulte . $. Per un libro dove fon regitrate 
molie delle leggi canoniche, Déerer . $. Per Doctri. 
na della Legge Ecclefiaftica, Déerétodes, 

DECKETO, TA, adi. V. Decrtrato. 

DECÙBITO, fm. T. de Medici, 
in coi linfermo fi cosca a lettò . 

° sor meat, commente d garder le lin. 

DECUMANO, add.m. Seguer, Al proprio varreb. 
be Detimo, ma s'ufa folamente agzie? al fio. per 
Grande, grofo , Rianedinario, maffimo. Grand ; 
und srts grand ; cassordinaliemeni grand , cu 


‘DicdmBERE +. n, T. de Medici. Caftar gid, 
€ fermarfi, e diteli di umori del corpo, 0 fimili, 
Fai na di 

PLO, fm. Nome di properzion numerate, 
si contiene ia fe V altra cofa dieci volte . Decwpie ; 


div PET rea) " & 
RIA, Pallod, Squadra preffb i Romani, 
di dicci $o1 a cavallo. Diemie .” 
DECURIARE, v. a. Pasfad. Formar le fquadre 
fecondo gli anzichi Romani, Diviftr par décu- 
rie. 
DECURIÀTO , TA, Palla. add. Da decuriare. 








Primo giorno 
Le prewaier jour 








Divifé n Aeris 
DE + Differo i-Pueri per Deturione . V, 
DECURI XE, f. m. Capodieci » Sicè Caporale di 
dieci nom 


Décurion 
DEBALEGGRÀRE , v. n. Chiafr. Portarî a volo 


in guifa di Dedalo. *Hamteie da: Dédate hi voler 
comme Dédale , 
DEDICAMENTO; fi ma Wi Dedicazion 


DEBICARE , +. a. Offrire. Dtzioegi i quali 
che opera, particolarmente Chiefe, CRI Vi Cala 
tue, ponendovi il nome di.colai , i elia doti 
gala per onorario ) e per ottener “it fas pregenione . 
Dediar è voner 3 smfonrer + S. Dedica. D'OR. Don 









DED » 


ner, divever è Diew, $. Dedicarfi, n. p. Offerirfi 
fe 7 offrir ; fe confacrer. ci 
DEDICATORIA » Add. e È È Quella lettera , che 
fi mette avanti all + @ libri , a effetto di dedi. 
cargli . Dedicace ; fore. dédicarcire . 
DEDICAZI È, LEI Dedicare . Dédicare ; com 





Secrarion . $. Per Lettera dedicatoria | Dédicare . 
aa MA, fup. Didedito. Tres.appli» 
srds-adonné . 
rioto, TA” add. Inchinato , affezionato, dr 
paché ; adonné ; porté ; enelim. 
DEDIZIONE , (. f. Arrendimento , lo arrenderi; 
Redditim ; 1° NE de fe rendre . 


DEDURRE , v. a. Comdarre . V. $. Per Trarre, £ 
ricevere dall'altri Operazione , 0 difcorfo alcuna 
notizia, Induire ; inférer; nirer une confegoence 3 
conjefurer fi déduite « $. Dedurre le Foe ragioni, Ter 
mine ‘Cotiale, che a P + 9 portar in 
giudizio le fue ragioni. Preduire fe raifons $. Per 
condurfi col diftorfo da uma cofa a un'altra. Cone 
tlurt , smferer ume chefe d' ume omere. $. DedurS 
vale CondurG a dire, 0 far qualche cola, tr] pr 
dre ; fe déverminer 
DEDUTTO, add Da dedurre. Dicell anche Didot- 
to, Tiré; LI orti ament, Ot. 

DEDUZIONE, £ £ LÌ dedurre col difcori, Css 
Sequence ; argument. Tn dedazione , vale te cifal- 
co. En dedulfion - d waloir for ; fer & tane moins. 

* DEESSA , V. Dea. 

DEFALCAMENTO, fm. Grasea im Delalco . U 
defalcare . o tg? i fonftr: 

DEFALCARE , DEFALC TO, ‘perALcO. Dif. 
falcare , diffalcaro , cc. 

DEFATIGARE, v. a. Stancare , ftraccare . Laffer 
fariguer . 








TRITO e @ DE FATTO, avv, la fatti. E 
er. 
DEFENS È, Parck. Difela. V, 

DEFEN E, V. Difenfore. 


DEFERENTE, f. m. Uno de' Cerchi immaginat? 
nel Cielo dagli Aîtronomi , ® più propriamente dicelì 
in forna d’add. de' Cerchi che porta=o il pianeta col 
fao epiciclo. Deférene . Circoli defcrenti , Cereses dé. 
firens. $. Defereme , Red. Aggiunto di alcuai iva 
del tig A meli, EA bea portano il feme me" te» 
ficoli , 'eaua défér 

DE FERERZO [AA il diferise . Déférence ; condo. 
Seendance » 

DEFERÌRE , v. n. Voce dell'ufe, e vale Confor- 
mar fa fua opinione a quella d' aleri per venerazio» 
ne, cd ifima. Deferer ; sonteftondre i cider . $.In 
figa. att. Denunziare . Deférer ; diaoncer . 

DEFESSO , SA, add. Stanco , affaticato. Loy ; fe- 

rigue ; lagt 3 adrru i accabit. 

EFETTIVO, Cr. N. V. Difettivo. 
® DEFICATI RE. V. Edificatore . 
DEFICIENTE, add, de'due g. Mancante , che fin 


nifce. Qui 

DEFINÎR ne DEI berir AMENTE, DEF tivo, 
DEFINITO , E. DEFIN AZI 
Diffinire + Ararat sec. L "afo d PRI ama De 
glio ferivere Definire . 

DEFINITIVAMENTE, avverb, dell" afò . Tn mo. 
do definitivo. Défisitivement ; en jogement difisi. 
sif ; decifivemene ; en drraier veffort . 

DEFINITIVO, VA , add. Fafvin. Che defiaifce , 
atto a definire , Déffw Definisif ; GAI 3 gui décide ; qui 
finit ; qui juge en dernier reffvo, 

+ DEFINIZIONARIO, f. m. Libro che contiene 
sas raccolta di defimiaioni. Retail de defini. 


"DERLORÀRE, v.a. Torre la virgi 
dépuceter . Disfiorare 

rLoR To, Ta, " Segner. add, Da deftorare + 
Défforé + 

SEILOR ZIONE, ff. Volg. tr, Disfioramento s 
fuerginamento , fapro. Défforation . 

DEFLUSSO, Ca Vareh. Sarrimeato d’umore , 
fimile, dal iù. Éetuiemene . 

DEFORM Voce Larina. Diformare . 

DEFORMAZIONE. CL Morcalase ta orotto., 1 
deformare , render deforme . Bassidifemene ; © ali 
de difigurer, dé rendre 

DEFORME, add. d'ogni £. Brutto + fproporaio» 
mato , fuor della comune, e debita forma. Difir= 
me ; défiguré ; cosvivacmaeni laid. 

DEFORMEMENTE + avv, Con deformità. D'use 











fa: 


monitre difforme ; emer. 
DE PORMSSIMAMENTE MELLA Fegner. Super. di 
pareggi - Monfiratafeiment ; une manidre 
DEFORMISSIMO , MA , add. Superi, di deforme. 
Trér difforae M . 


DEFRADDARE» V. à. Torre, o non dare ad al 
trui quel che gli | fi persiane .*e per lo più con ièt= 


asso, Fruffe; r sromper ; Jurprendre . 
PDEFRAUDATO: TA, ri Da defraudare. Fra» 
pre, dai 


srompò 
pae: DERSAUDA T, Ri, fard Che defrauda . Mot 
vo DEIRA E DAZIGNE sf. E N deftaudare . Fram 


j promperie . 
TO, f. m. Morto. More ; défume. $. Dane 
to asò pure iu forza d' aggivato per Pesduto , t0l- 


n 
w via « Perdu; eniené» pE- 


DEG 


DEGAGNA , £ f. Sorta di rete da pefcae, Forte 
de reti è péeber. 

DEGENERANTE, add. de' due gen. Che degenera, 
Qui dégémire . 

DEGENSRARE, v.a. Tralignare , effer men vir, 
tuofo , 0 men valente, che i genitori, Diremérer, 
Mon degenerare . Correfpondre . $. Fig. dicefi delle 
cof, che mutanfi di tene in male, 0 di male in 
pergio + © in particolare de' fruiti, e delle piante, 

ver ; s'abdrardio ; fe gdrer ; fe corrompre ; ne 
pat refombier A fon privcipe s'alterer , 
DEGENERATO s TA — add. Da degeacrare. Disk 


néré , e. 
DEGENERAZIONE, £ £. Il degenerare , traligoa. 
«me, intaftardire. rardifemene ; alrérasisa ; dé 
pravaribe ; corrmprica ; diminusica . 

DEGÈNERE , add, d'oghi g. Vore dell'ufo. Che 
mon è fecondo il fwo geacre , tralignante . Qui dége. 
mire. V. Tralignante, 





mein ; affabte 
DEGNANTISI 





gréer ; voulsir bien ; avoir ponr agrtabie . $. Degna. 
re, per Giudicar degno, dicevole , compiscerti per 
benignità , e cortelia, ed io queto fenfo 6 ula an. 
che n. p. Juger, e/Mimer digne ; ausir la compizi. 
Saoce , la bonré de... $. pegnare pet Far degno. 
Rendre digue ; accorder, $. guare , per Riceve. 
re quello , che è offerto, propriamente da perfona 
inferione. Agréer; acceprer ; avoir ia bonré d'ac- 
spe se tri «A efert par un infériewr, 

GNAÀTO , TA, add. Perr. Da dezaare. Fat. 
to degso, renduro degno. Dsisné; rendu di. 


gue. 
DEGNAZIÒNE , £ £, 1 degnare. Bonsé ; boms. 
miré ; ci ifamte + . s 
GNE VOLE, add. d'ogni g. Che degna. Bon; 
able 3 bumazio ; courevis ; 'aifane , 
DEGNEVOLMENTE., avv. 3). la modo de. 
MEuevole , e qui per irosla. Digwemens. 
DEGNIFICARE , v. a, Lor. Med, Degnare , far 
mo, Rendre dipme . 
SSIMAMENTE, avv. Superl. di Degna. 
mente. Tris.dicorment. _ 
_t DEGNISSIMO, MA, add, fup, di Degno. Trés- 


. .. 
DEGNIT {, £, V, Dignità . $. Degnità 
DEGNITÀDE, Scr. N. Per Afioma , Maffis 


v. 
DEGNO, EGNA, add, Affai meritevole. Dipme ; 





lodevole. T'rés-lamabie ; 
digae de 1° immoriati 


1 DEGRADAMENTO, f. m. L'atto del degrada. 
re. Degradazione, V, 

DEGRADANTE, add, d'ogni g. Morelli . Che de. 
Rrada . Qui devrade. 

DEGRADARE, v. 3. V. Digradare. 

DEGRAD, s TA, add, Da degradare, V. 

DEGRADAZIONE, £ f. Volz. ir. L' arto del de 
Rradare. Dérraderica . n 
DEM, lacerjezione , che efprime var) movimenti 









dell + Talvolta è deprecativa, cioè, che s' a. 
dol in pregando. NÉ! de grave . $. Deh perchè 
non t'arrettì ? $. Talorgè interiezione efclamativa . 


Ab 1 selzs! ab! dt quanto mal feci a non aver 
mifericordia del Zima mio. $. Talora è iaterjezione 
garritiva. Not 63! Deh andate, andate, 0 fannoli 
così fatte cofe è $. Deh, per lo fieflo , che Ma, 
Moi, Deh, che dich'io? Mais que dis-}e ? F 
+ DEI, f. m. Nome di dignità prefo i Turchi . 


ICÌDA , f. m. Palled, FermeraQuezti, che quan- 
to è per fe, è ueciditor di Dio. Deicide, 

DEICIDIO, f. m. Segmer. Morte intentata contro 

è, Deicide, 

DEJETTO, TA, Cavale. add. Dibalfato abbiet- 
to, avvilito. abbattuto, cofternato. V. 

? DEJEZIONE, £. f. Abbattimento , Avvilimen= 

. mazione . V. 

DEIFICAMENTO , /. m, V. Deificazione . 

DEIFICÀRE , v. a. Ampoverare tra gl Iddii. Ddi- 
Fer; afmettre au mombre des Dicux. $. Deificatfi , 
m. pal. Eifer beatificato , 0 glorificato, Érre mis au 
ron des Dieux. 

DEIFICAZIONE , f, £. tl deibcare . Déificerion ; 
aporbésfe . 

DEIFICO , CA , add. Divino , che tica del divi. 
no. Divis. V'è il luogo dove furon trovate le 
deifiche , e fante reliquie , cioè la fantifima Croce. 
La fsiute Croix, 


DEI 


DEIFORME, add. Diviso , che ha forma divina. 
Divi la forme d' un Dieu 
DEISCE U Sanmazt. Y da non ufarfi 
che per neceffità rima firucciola , e vale Aprirfi, 
fpalancarfi. $' case' swwrir ; s' omvrir > fecréver ; fe 


m. Masal. Setta, e credenza degli 
«+ W. Dei 
m. Magi. Colui , che ammette uan 
prima caula dell' Univerlo , fenza puato ammettere 

















una religion rivelata . Diife. 
DEITÀ, tà, efenza di Dio. Di. 
DEIT. de, } iaii Sono tre perfone ., | una 
DEITÀTE , divinità, e una deità, 


DEL, DELLO, DELLA, DELLE, DELLI , e 
DEGLI, Segni del fecondo calo; De ; Der. Del Pa 
laxzo. De Palzis. Degli omini, Des hommes. 6, 
Alcune volte fignifica Con, per, a", da. Aver; 
par ; du. Come fe del letto fi levalle , vale Dai let. 
to, Affai volte già de' mici di fono ffato ia gran pe- 
ricolo , vale A'mici di . Malvazia doasa , delle mie 
mani to son morra, vale Per le mie ani. Corale 
fm terra dando del defito piede , vale Col deftro pie- 
de. $. Talvolta £ “ ia foca di i Piu. 

eri ; vo i me. mecili uormi- 
List calva cichaa |. Potta la padella fopra il trep- 
più, e dell'olio meffori , cc. 

DEL CERTO, DEL CONTINUO, ec. V, Certo , 
Costiauo , ec. 

DELATORE , f. m. Colui, che riferifce in giudi. 
cio gli altroi falli: Spia: De/areor ; accofareur ; 
denoncisstur + =", 

DELEGANTE , able d'ogni g. Segwer. Che dele. 

+ Qui delegue , depure, 
A via v. a. T. Legale. Deputare, mandar 
alcuno con facoltà di fare, efaminare , giudicare , 
ec. Deltener ; deporer ; commettre , f 

DELEGATO , add. Da delegare. Deifemé. 

DELEGATO, In forza di fuft, i dice al Giudice, 
che è deputato dal Principe al giudicio di alcuna 
caula particolare . Commifsire i Juge diligué. 








t DELEGATORIO, (A n de' Comonidi. Let- 
tere offiam refcritti , pe" quali il Papa commette a' 
Giudici la cognizione di certi « Délégatoire , 


DELEGAZIONE, f. f. Commiffione , facoltà data 
ad alcunò di Las agri . Smecnzliee » ec. Dé 

satira  commeifion pour jurcr ; comiré . 
SISIRITA RIE » DELETTAMENTO , ec. V. Di. 
iettabile , ec, sis ; 

DELETTANTE , add, d'ogni g. Fper. dial. Che 
argara piteramanto è Délelfabie ; agréabie ; qui 

0 réjonifant. 

DELETTARE + W. Dilettare, 

DELETTO, f. m. Segr. Fior, Scelta , elezione de' 
migliori, Casie ; Hire. , 

$ DELFINIÈRA, £ f. T. Mar. Sorta di fiocina 
da peltar baleae, © altri pefci. Harpom, 

DELFINO, f. m. Pe pei mare. Danpbiw, $. Fig. 
vale Gobbo, Bafw. £. È anche il titolo, che fi dt 
al Primogenito Re di Francia , sack: fucceda 
alla Corona. Le Danpbin de Framer , $. Per uno de” 
pezzi onde fi giuoca a fracchi . Ls ebewal. $. Per 
una delle lellazioni boreali. Deupsis. 

* DE RE, v. a. V. Guitare , allaggiare. 

DELIBATO, TA, add. Cr, N. Offefo , Violato, 
V. $. Detibato, Safvim. AMfac LA 

DELIBERAGIONE . V. Deliberazione . 

DELIBERARE. V, Diliberare. $. n. p, But, par. 

liberar6 . W.° 

t DELIBERATAMENTE, avv. Con deliberazio. 
me. V. Diliberatamente. 

+ DELIBERATARIO , f. m. Colui, fa coi ca. 
de la deliberazione . Colmi d gui la chofe è dré dé 


diberée . 
DELIBERATISSIMO. MA , Seemer, add. Superi 
di Deliherato, Tués réfalw ; ere diversitne È 
DELIBERATIVO, VA, Aggianto d'uno de’ ge. 
meri del dire, per cui l'Orator vaoi perfuadere, o 
diffaadere circa una qualche cofa pofta im delibera. 
mento, Déliperasif. N 
DELIBERATO, TA, add. Dadeliberare, Dilibé. 
ré ; véfolu ; gerété ; comciu ; dererminé . 
DELIBERAZI + ff. 01 deliberare. Delibera 
riso ; réfolusion ; arrét . $, Deliberazion del Senato . 
Senatus-comfulre , pa 
DELIBERARSI , n. p. Bat, par. Diliberarfi. V, 
* DELICAMENTO , f. m. V. Delicatezza . 
DELICATAMENTE , avv. Con dilicatezza . Défi- 
carement ; aver délicareSe ; d' wme manitre délicsre ; 
déticicufement ; mollement ; tendrement , . 
DELICATEZZA, f. f, Qualità d'una cola, 0 d' 
una perfona delicata : morbidezza . Délicareffe ; mol. 
lele . &. Delicatezza di lavoro, La delicareffe d' on 
cuprare de main, 
DELICATISSIMAMENTE , Segmer, avv. Superli, 
di Deticatamente. Très delicorement. «= 
DELICATISSIMO, MA, add. Superl. di delicato + 
Tros.délicar , We, 
DELICATO, TA, add Soave | 
lifcio, contrario di ruvido. Dili 
£ rica de rude ; motles ; 9. Per 
ro, eccellente. Délicar ; delicioma ; er, 
lens ; agréable au uit. $, Per Debole, © fragile. 
Dériess è délié è fim ; mine ; fragile , iéger ; wwenu ; 
guéte . $, Per Di gentil comp » di fanità puco 
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colante, costrario di Robufia. Dileat ; fasble ; 
firme ; débile. $. Affare delicato , val Difficile, 
ricololo . Affsire ; manitre déticate , épinenfe , d 
cile, dingercufe 

DELICATI 










f. W. Delicaterza, 
DELIMARE, Cr. N. Rodere, confumare + 


Confammer ; corr liner, 
DELINEAMENTO , f. Var, Dif. Abbozzo , 
re, rapprefeatar con 


fehizzo . Délinéatiom ; era, 

DELINEARE, v. a. Di 
lince . Deffimer ; tracer ; faire le premier trait ; crao 
ponner ; thaveber. 6. Fig. Delcrivere , pignere colle 
parole , Decrire » repréfeater ; dipeintre pir le dif- 
conre; caralterifer, 

DELINEATO, TA, add. Deffiné, &re. 

DELINEATORE, Faefvin, Verbal. male. Che de. 
linea. Deginatcar . 

DELI ENTE, add. e fd' ogni g. Malfattore, 
chi ha commedo , a commette qualche delitto. Dé. 
linguine, 

DELINQUERE, v, n. Peccare, commetter delir. 
to, fallo. Délinguer ; fatti ; tranfgrefer ; prova. 
riguer ; comsrevenir è ume Isi ; mangnor ; pérber . 

t DELIQUESCENTE , add, T. di Chi. Diccll d' 
una fofanza * Che ha la proprietà d’approprisrfi 1° 
umidità dell'aria, che la circonda, e di rifolverSi ia 
liquore per mezzo di quell’ umido. Déligueferor. 

t DELIQUESCENZA , f. f. Qualità di ciò che è 
deliquelcente , fruggimento . Dé!igneftence . 

DELIQUIO, f. m. V. Svenimento . 

.t DELIRAMENTO , £. m. tl delitare, Deli. 


rio, VW. 

DELIRANTE , add, d'ogni g. Che delira. Entra. 
varesini ; qui estravagne ; gui efl tombé em délise, 
_ DELIRARE, v. m. Edfer fuori di fe, effer in de- 
litio, Exsravagner ; dire das le délive ; réwer } raù 


doter. 

DELIRIO, £. m. 11 delirare, l’edfer fuori di fe, 
Delive x réverip de mslsde , 

DELIRO + RA, add. Pazzo, fuor di fenno. Fou; 
aatravagani ; radmenr, 

DELLTTO, £ m. Mancamento grave contro le 
leggi umane, Delle ; crime 3 faure ; péebé ; forfait , 

* DELIVRARE, V, Liberare. x 

DELIZIA, (. £ Preziofe, e raredilicatezze , e 
merbideaze sl di vivande, come d'arnefi, ed altre 
dilettevoli cole. Délicer ; charmes ; volaprts ; plais 
Bri. $. Avere in delizie, vale Amare moltiffino , 
temer caro, pregiare. E/fimer ; pri/er ; simer beau- 


conp , 
“DeLzi AMENTO, f. m, Salwiw, V, Delizia. 

pal DELIZIANO » V. Deliziolo . 

DELIZIARE, v. n. DELIZIARSI, ‘n. p. Ségmer. 
Goder delizie s gioire - Se rejonirs fe diverrir j fe 
domner de ia jrit, da pisifv; vivre dans ter deli. 


csle domner gu cmur joie de quelgue chofe. 
LIZIOSAMENTE , ave. Con delizia. Deliciouo 


Semene . 
 DELIZIOSÌSSIMO ; MA, add. Sàperlat. di Deli. 
ziolo. Tris deliciena, 

DELI 1 SA add, Pieno di delizie + DAjcitux} 
vslupruens ; tharmani ; rròs-agrisbie . 

DELLA » DELLI , DELLO, ec. V. Del; 

DELTOIDE, fm Par, Dif. Unode' mufcoli , che 
ocenpa l'omero. Detrife . 

* DELÒSRO. V. Tempio. 

DELUCIDAZIONE af. f. Magni. Rifchiatamenta + 
dichiarazione. Éciuircifrneni } erorvtiviamezi <> 
plic vriom ; declarazion. 

DELÙDERE, v. a Beffire, fchernite . 7suer guel- 
qu' um, St meguer de ini; s' en divertir, iui fairé 
un rsur, ume piùce ; tromper. n 

DELUDIMENTO, f.u), Fegmer. Delafione , beffa < 











° 





a. Voce Latina, Fate imoat- 
» Falre devtair fon ; sffoie» è 
ventre foi. 

a TA, add, Da dementare. V. 
E, m. Seguer. Colui, che dee 


L£ Sciocchesza, pazzia. Df- 
mence ; folio ; exttowàganre . 


DEMENZIA + 
DEMERGERE, r. a. Voce Latina. Cr. N. Som. 


mergere. V. 
DEMERITÀRE, v. &. Contrario di meritare + 


Démtriter. 

DEMERITÀTO, TA, Car. adi Da demeritare. 
Démérité , We. 

DEMERITÀVOLE, add. d'ogni g. Contrario di 
meritevole. Immeritevole , indegno , che non meti- 
ta. Indigne ; gui me magrise pas. 

DEMÉERITO, e in poesta DEMERTO , fm. Con. 
e vale misfario , colpa , falto”, è» 
figo. Demerite ; fante; meo. 
cena, e gatigo. Posizione ; sbdti- 
agoi cola fuo merito, e demerito. 
tà la giuftizia, DE 









ment. Dando a 
fecondo che richi 


pla 





i arena sentare 
DATORE», 


fi £ 







MICAMENTE + Avv. Cor FI 
0a mn a depreffione 


iciatiom, 
* DEPRESSI +. £ Il deprimere, avvilimento. 
Absifoment ; ni na 
add. Da deprimere, 4bje8 vit; 
po rep bas, 
DEPRESSORE Si tm. T° de' Norengii Menta che 
u'vati muafcolî, i quali fervono ad abbalare 
Part) a cui fono attaccati, Absifeur, M pia 
occhio fi chiama aoche |" umile, L' adsifenr 
deal, $. Deprefore. Term. de' Chirurgia. Stia- 
Mento, che ferve a cavar le radici de' denti. Rr- 
piufcir. EG dice pure d'un. altro frumento » Che 
salita. a fpigner già. le eole è che fienfi artraverfate 
DEER MERE, va "itener (ihto , cancuicare yub. 


fra Cena coin line 
pun ATO TA" SRL Di Mep Dpr; 
FRAZIONE. bs Red. gt depatare, purifica. 


Lat oa : 
Eta, den > arginare, clegrere 
Imbafciara. Depotet ; dell'iner ; prépo 
la cebarge; drablind Alice, 


dd TO, TA, add. Da deputare. Dépu- 
AZIONE , £. £ Voce del l.afo . Definazio. 


4 fona , 0 Inogo, atempa per checchè fia. 

; commi 
MELITO, da add. Abbamdosàto | A8se. 
DERELIZIONE , f. f, “Aflratto di derelitto; ab- 
nto, Abandonpemeor ; abandenner ; de- 


IRETANAMENTE , avv. Cri N. Diretanamen- 
"imierino e 1Anche preffà Ì.più Aatichi Dere- 


mesentere È e DIRÌDERE , v.a. Schernise , bef- 
fun. Berner ; confpuer, sc ramer sole, ssogori fe 
edilter 

AA ve mi, Che deride, derifore sicher 


(A aitlane ; mogue 
piau ai Returice, 
miri sai ni a 
(CLI 1,2 DIRISIONE. Mldesidere , son 
0, isrifione., Dérifone 
SOIERISIVAMENTE e. gia Con. 4 
(ef vaillerie 3 par mog Og uerie » M 
BA: "DEA IVO, pe Atto a, derifiope + Ridicnte ; 
entra apra tre fouemé rai ridicale» 


PA 













Par 


È; ( PEA Sano vi mo Che deride. 
to tini vada. che mofra derificae, De 





vaillerie ; de ente, 
pe li Ti Mar. Angolo che forma il 
ce 


baRimiento Sua coonte » allorchè 
i financo, 0. ala. Dite Per la di 
uantità di br 
0, in cui fi è gettato Ji pi 

uno fi gi] » Derive. n 
che tx fa for. 
fa-afo per an. 


È. Crifta in Alla, e 
procedente, Qui derive ; 
mi rire Jon origine de, we. 

= DIRIVARE , v. n. Dipendere , trar- 
preceder ; derlver ; 
soére fa ira è pr 
ne. Senrire ; fortit ; La 
di Parnalfo fi deriva. $..De- 
mari, deliri, Pooh ; 




















"orso d 
La Privato, s fr, ) 
€ per lo pù al pi. Le 
DERIVAZIONE, ff 
Derivazione di voc 
pon de mori pè 






































DER 
DERIVIÈNI . v. Andirivieni $ 
DERMOLOGIA + (£ T. de' Notemilti, Quella 
«parte della "RSMALDIRA + ia quale tratta della Pelle, 


RNO, T. Marinarefeo . far la bandicra.in der. 


DES 477 
1 PESERTÀRE., DESERTO, DESERTÒRE Ly: Di. 


DESLABILR asd, RIE € Che può de 
‘alvim, Che Di 
farti o, Deiderabiio n 3 i 

































ni dual dell'alzaria in cima All'afta c icacria for» DESEAZIONE, f. f, Magat. Abbandonameato, Ab 
s tere de dpr en Serna e an A Cra ti piva vob 
Derogazione. V. ANZA , 1 ESi 2 Ve Difiapaa » 
BAI add, d'ogai sg. Da derogare... | Difiare ce. 
tali «0 pe DESICCATO. VW Difeccato , 
DE ‘ione nt pa a a-oge R Crafea in Difpen DESIDERABILE , ndd, d' cani Da elfer defide» 
fa. e in Di deroga, Derogeame ; MD agtanbli i Srebainabie È 3 fiohsivr n di 
ESIDERABIL O, MA, on 
i von. Togliere | O-dimiauire l'an- | defiderabile. Trascdeniosie o” St Cor SR 


torità della legge. Dereger } € mir s alter con 
tre une partie de ha soi ; I abolin en parsie. $. To. 
gliere, @ diminuire le ragioni, è titoli , il valore 4 
iL merito ,.il Psa) « il rido e bmili. Deroger; 
diminuer ; Grer mart; agi . 
DEROGATO STA È add, Da derogafe. Déragé, 


prRocATORIO © DIROGATÒRIO, IA, add 


Fia de oa Re noire } 1 déroge + 


a A a tig tera + Dérogarion ; 
"DERRATA, f..f. Quello che fi contratta in ven. 
dita, Denrée;” marchamdife . $. Derrata per metaf. 
vale talora Quella cofa , quelta cola, ciò, Cela. Se 
#0i ttovalle moa bella dama che v amiadle > se. Di 
nadea dille toteta derrara mon farebbe per me. Ce. 
Ho su que ma maerrpendite a me ferei: pas punrmisi . $. 
Derrata , One » Dee di di quattenzlia 
cosa. epica age + 
quatroo derrate di zaffer dla rr np duo. 
ne.derrate votan la borl È © figalfica. che. il poco 
tta a comperare. be ia smartàe fait a 
chéree & vulde tr bourfe , &. Guardali dalle: buone 
deltgas ‘vale serate he.fatro." vil-prezzo,be 
firtova ia garde an bom mar. 
rv lea 4 0 prima ia giunta, che la derrata ,.f 


DESIDERABILMENTE, avverb. Con delidezio, . 
See, cmprefemene $ avidemacoe ; ardoramsni ; avec 
pai 

(DESIDERANTE ». add. d'ogni x. Che defidera . 
Avide vdédrewx ; qui defire ; qui tile Ù 

DESIDERANTISSINO" MA, add. Vie, ST, PP, 
Saperi. di defederante . Tres avide ; ars palline , 

DESIDER ÀRE, v. a. Difderare , aver voglia, ap- 
petire. Definer ; fonbzirer } comusiere } voler è Soa 
pirer après que; fgne cbafe 

DESIDERATISSIMO , MA, add. Superl, di dell. 
deràto , Ardemmeni défré ; Vonbaivé avre pela + 
sr de pius graed ersprefoment a aver la pius forta 
paiono. 

DESIDERATÌKO, VA: add, Defiderabilè), DiéR- 
rable ; fonbgitabie . 4, Per Defileralo . V. 

DESIDERATO, TA, add. Da defiderare. Foribsi. 


Allie 
DESIDERATÒRE , verbal. mafe. Che difidera . 
Dafrmà; pogionnt ; amarcur ; gui fo auge 
arden 

DESIDERATRÌcE, Femm, di deter Da 
direnfe ; qui foubaite, avee antere ; qui a di fa pal 


Asa 
È distornèvore, add, d'ogni gen. Defideratile 


"i 


dice quando. l'aggiunta fupera sl'prinaigale» Fassn DESIDERIO + ‘fe-mi Sentimento di chi defidera 

de pirier ssprimer un Jia 4 de qullgoe #do- | pa voglia, brama di aver qualche cola. Defir ; em. 

16» P9oI. ore.grne La chofe mena Mie; velonte 3 fomprit . Defideri . Paesi s Sanbaitt 
CER bb Sd di dai. Delgo cattivo, passero, ardente 0 difordinato , Combalrife; pAh 


Grrate fue 


» Defiderio d R . 
SIE va pena DÎ dia 2 4087 fot LI 10 di vendettà . Pri, g 


r modeftta, Cafmale defiderio, in vice 

MENSO, RA, ONE. Vi, di coito ,.atto carnale. 5 Actoupirment ; conjoalTita $ 
pri Diicendenma mica ti cr unisco. Sono al pò (Gesmnine + che non 

Disc Lom. Lo Dofcrntà + Vs. aid; avere cardale pri ton ‘nomo,, è quelo akiie- 


CI Rai pi A. de' Chimick,che fi dice d 


LA pre fd 4 
ima delle maniere di siate. Paine ame dIfilariod 


me lo per voro ch Ue Abhjang' fatto, cc, 
des praveni essir geluttere 


per Belegnfoma . done 
Di so R HIA. Da delcendere -Dafeond. TRONI ae o ct a 
ET Clo fm = Fece Porz. di | demente; avec gone me ardintiment. 
dikicto nel pat alate da degiglere + Mawvais DEROS > Praprd » AVF. Boms. Supect. 
; mamuzife ch: Separofiente - ‘rds -ardemment gure ie CI 
CHETTO > {me Dit. di GLi Perirenable . sioni sape di t° 
st lin Atnele da Tedere fi tegge fa tre Ma, ndd. s 
pi i prniena $ rarano ? perio Bre. 


Mesfa, 0 tàvala, € propriamente 
quit fa CA i negata. Tabs. ie Chiama” anche 
deli pe dosi legni fal quale” 3 taglia da carne alla. 

Ha 4 Era « Pe "l luogo ove ri. 


rofo. Trés. nt auide > 
mR TR add Che 
eomuoircor ; gui fombzire ; gui 4 cave. 
derabile . W 

DIA» f. f. Car. V, 





de bousber, e Latina. Rigrizia ‘ seri 





hier | Gavermati altro slile sficiale alle Com. | din) trafcaranza , OQroere ; $$ pomeb. 
Dana. A DU) o Contee. e figur. Per si ufficiali che in cardi: n%) 
ite il defco . $ NARE pwna. Vi DI 7 





Fare filenaio , e river $. 
neceh | Fare de' ct 0 tivole d'altri meficri. 


ea rt 


GNATO, TA uit ini 
Ph derutato», Défsat 3, + depre di 


sera. iu Pdiegnare reggono 
PI if in. 















lie 

air ricbbe il » 
traditore è il deo; fa Aufà.che, La tavola è-usa 

do jafer 4. da verità, 
È dt cio mangia a ava no tl in . «VV. 

A-tarola meno, del. fuo coda. DESINATA , fi vi D' Sutiuate dice dt Getge. 

agiata maa timo Ivanei y puoi n 00 un reper ; dioee. 

uont'hon vive fenza mani ita E . 1. m. Che defina + och Fari. 
mante. $, Trovarli, 0 miles ar incor, cenvit; qui dine ; qui tt 
nicrovarfi a_mangidre Ra € ad, vaglia, 0 Apri, o d dintr ; convive. 


formato. Mawrer fans fe mestre d cable , fanr' tons * DESINÈA. Lo fiefa, che Definata . V, 


Fes anporeiti de id table. DESINENZA , f. f. Terminszione ; è ME qperlo 
DESCRITT BILE + Add. d'ogni g. Dektrivibile, | più di Lioni ver, 6 periodi . Defiatace ; reti. 
che fi può deltrivere. Qu' an pene derrirè . nai 
DESCRITTIVO, IVA, Pri Arto a dekctivere, m. Voce Poethes, Desterip. v. 
ché pianti Qui deerie M ola f. m. Defiderio Vv. 


DESIOSA MENTE avv. falvin, Con desto 
moda. defiofa . Pafissnement + avidement ; dala 
ment. 


e DESERTTTI TA , add, Da defcrivcre, Deerir, 
DESCRITTÒRE , v. m. Che deferive ; Colui qui 







in. $. Delcrictore di Icoghi , vale Colmograto . DESIÒSO, OSA , add. Lo Meo, che Difiofo Wi 
74 5. Delio in forza "di fat, t’usd-it Pardfio, 
* DE IVENTE, add. d' orti g. Salvig. Che de. | efprimerte, come vogliono alcuni sil ntembrfo” 
ferive, pt decrie s sa qui foir unè steferi priom .' + V. Membro. 
RE Lara: Diliackos) Giusy cor pa Dei (7 Dese, Vv. 
role a er vitiomene DESIR 


RE, *. a. V. te o? 
mr; fait oe derive DESIRE me ro i "ia Dale e 


MELCLRI ia + Enrézioat,$. 
Per fempircementi evo Sette P. ne DESISTERE, e. n, Cellar di fare, 
frunte ini sefcri la (paga. et n; Je difiter ;' le e dipater , fe vi 
RSCRIY 183 gi Craletta Deltrirs f chéfè } remonter è ; 
Li è « Ana 





(cri pier È "N. Difonore + V. 
* cpp ; sr Deloiazione id 


into, Ù 


y G00g c 


178 DES 


festamento .. V. Difalstiom ; deftraftion ; dardi ; 









vavaRer ; Faccanat - Ù 

DESOLATISSIMO , MA, add. Superl. di defola. 
to. Ruiné de fond en comble ; emitrament difoté ; 
PaVaRE + 

DESOLÀTO , TA, add Da defolare, Défsié } 
euwiné , e, $. Per Affitto , (confortato . Defw'é ; 
srifte ; affiigé, Crilio beato, di me defolaro aggi 
Pictanza . 

DESOLATÒRE , Fermer. v. m. Che defola. Defe. 
davcor ; qui déjote ; qui dérruit. 

DESOLAZIONE ; £ £. Difolazione. V. 

DESPERANZA , f. f. V, Difperanza. — 

DESPERAZIONE , f. f, &r. N. Difperazione, V, 

,DESPETTO , TA, add. Voce Latina, Vilipelo , 
difprezzato . Méprifé ; nejeté. V. Vilipelo. 

* DESPITTO , £. m. Dipetto, V. 

DESSUTICAMENTE , avv. Salvino. Da defpoto 
tan affoluto domisio . Defporigurment ; avete sine 
anterité , am powvoir defpotigut . 

DÈSPOTO , f. m. Signore di Dignità riguardevole 
mell'Imperio Greco, Difpota. Defpore,. $. Si dice 
altra di chiuague guverni con dominio alfoluto . 

efpare + . & 

+ DISPUMAZIONE, f. ( T. di Chim. L'atto di 
levar la fchiama che fi forma falla fuperficie del li- 
guido. Defprmatisa , 

DESSO, Pronome affeverativo. Quello feto, quel 
proprio. Ufafi propriamense co’ verbi Etre , e Pa- 
rere. Loi-.méme ; propremsene ui , Egli è dello . C'eft 
Jai méne , ) . 

DESTAMENTO , f. m. ti deftare, il rifvegliare, 
<@Tar di dormire , e cominciara vegghiare . Révril ; 
d'afivm d'eveiller. 

DESTARE, v. a. Sregghiare , rifvegghiare, qua. 
Mare , e rompere il fanno. Éeeitler ; rompre le fo. 
mei! ; réveliter, $. DeSare per metaf. Far wivo, 
ravvivare ; eccitare, Éweilirr ; esviver fer. N 
Rarvivare. S. Deflarîî, venir. pal. Finis di dormi 
re. S'eveiller ; ceffer de dormir. $, Deftare figur 
le Metter în ordine, 0 mpigliate una cofa lafcia 
ta. Reprendre ; recommencer ; NM. DeMace il can che 
dorme . V, Cane. . E 

DESTATOJO, f. m. Farmer, Svegliatojo, freglia- 
tino. Reveil ; revellle-matin . È 

DESTATORE , v. m. Che deîta, che è cagione, 
Qui bocitto > gui ef esofe ; qui eutite + ; 
E EERIR + verbal, fem. Che della . Certe gui 

ille, 

DESTERITÀ , (. f. Capigi. Deftrezza , difinvolta. 
ra. Dextéritt ; pdrefft , = 

DESTILLAZIONE , f. f. Lo flefo, che Diftilla. 
zione. V_. È 

DESTINARE, +. 2. Depntare , affegnare , conti. 
e s fabilire . Daffimer » difpofer de quetgoe 
sbole. 

* DESTINATA, È 

, DESTINATA ! Su, V. Deftizo. 

DESTINATO, TA, add. Da deftinare, Affegna- 
ta, Stabili. Deffind y re. 

DESTINATAMENTE , avv, Crufea in Patata. 
mente. In ragion di delfino, per deflino . V. Fa- 
fatamente. o 

DESTINAZIONE , £ f. 11 deftinare, Defios 
Rion. % É 

DESTÎNO , e DISTINO, f. m. Preffo i Gentili fa 
una Divinità allegorica , 0 fia una porenza fegreta , 
e invifibile, che regolava neceffariamente le caufe 
feconde , dette anche Sorte, Fato , Oggid! pren 
defi da noi Crifliani per un occulto ordinamento + 
© decreto della Provridenza Divina. Deffin; deti- 
mée ; forn; fatatité ; méteffivé fstale ; Providen. 


se. 

DESTITUÌTO, TA, add, Car, Lo ftefo, che De- 
Pitoro, Deftitmé. 5 

DESTITÙTO, TA, ada, Abbandonato , privo + 
Deftitué > abandsnné . 

DESTO, ESTA, aci. Svegehiato, che non dor. 
me. Éveillé, Eller defto. Veilitr ; érre éveillé . $. 
Defto per metaf. cale Attivo , vivace , fagace , fiero , 
vigilante. Éweilit , vif ; ffif ; aterte ; vigilante, 

DESTRA, f. f. La mano, che è dalla banda del 
fegato , la quale per adoperarfi più comonemente deli' 
de più agile, e vigorofa, La drsite ; Si 
E deltra per la Parte, che è dalla 



























mano deli La drvite « z 

bd DESTRALE, L m. Ornamento, © braccialet 
to, che anticamente portavafi nella mano deftra . 
Erafelet , cu troement gni fe eacrrcit è mzin drei. 


re 

DESTRAMENTE , avv. Con dellrezza . Dextre. 
mene ; adreisoment ; bobilemene , avee densdrité . 

DESTREGGIARE, +. &, Ufat deftrezza , nel fcn. 
tim. fenraro . Agir aver adreffe , ovec dentériti . 

DESTREZZA , £, f. Agilità di membra, arritudi. 
Be a far qualche cofa con facilità, e con garbo. 
Dexrérit ; adrefe ; fouplefle ; agilità ; babileré . $. 
Pix. A rrasferifce all'animo, e vale fagacioà 1 106 
cortezza, Fimeffe ; fapacite 3 fubritità ; ruJe ; dexté= 
vite ; Somplefe 3 adreffe ; veur d'efprit. $. Con de- 
Arczza , Adroisement , V, Delramente . 








DESTRIÈRA , f. f. Nov. Mur. Fem. di defirieto . 
Juraras , 
DESTRI ERE, f. m. Cavallo nobile . 


DESTRIERO, $ ser scacrenr; scourfier 
courfier . 


Cour 
i besu 





DESTRISSIMAMENTE , awe, Superl, di dellra. 


mente, Tris adrsitement , We. 

DESTRÌISSIMO. M8 , add, Sup. di deftro, Tris. 
adrcit, &c. V. Deîro. 

DESTRO , f. m. Comodo, comodità, opportusi- 
tà , agio. Commodiré ; conjonffure ; ouverture , su 
vecafisn favorable , su propre pour faire sw pour di- 
re; fitustion svantagenfe du lieu , Secondo , che più 
il defro gli venia ; $. Per Neceffatio, © privato in 
coi depongonfi gli efcrementi del ventre. Gerde-ro. 
be ; resraie ; chaifeperede ; privé ; lieux, Un came- 
rotto da dellro ordinario. $. Andare al delleo, Al. 
fer è la garde-robe . 

DESTRO, TRA, add, Agile di membra, e acco. 
modaro ad operare, Adroit ; babile ; azi dézer } 
qui a de l'adrafe , de l' babileté, cu de l'efprit 
pour faire quelgue chofe. Mal detto a poter regge. 
re il fuo reame. $. Fig. per Accorto, fagace, aflu- 
to. Matsis des fin porse; qui a de la dexst 

pie. $. Delro aggiunto a Braccio, 
a che defira fu: vo. Le bras droit ; 
la main drsite, $. Aggiuni manò , pet Lato, o 
banda , vale La parte, cheèdalla mano deltra, « ha 
relazione è quella, 4 ts droise; du edré deoir , Una 
fera n° appar mano deftra. $, Per Dritto, ret 
to, Droit ; me penche mi de cdré, wi d'autre. 
Ch’ al Ciel ti fcorge per deftro fentiero . $. Per Far 
vorevole , felice . Reurene ; fovoreble ; propice . Che 
è bel morir mentre la vita è deflra . $, Per Buono 
Bon ; die, Quetti fa tal ..., wirtualmente chi 
ogni abito deflro , ( cioè ogni buona dottrina ) fatto 
avcrebbe in lai mirabil proova, 

DESTRO, avv, Con deftrezi 

DESTROCH: RIO; £ mi 

























V. Deftramente. 
Magal, Armilla militare 
















» d'ogni g. fper. Dial. Che 
fugge, difciagliente . Qui derrgir. 
DESTRÙGGERE, e DESTRUZIONE, V, Diftrug» 


gere, cc. 

DESTRUTTÒRE , f. m. Sa/vie. Difiruggitore , 
che diftrugge. De/truPeor ; défuateor, 

DESYIARE. V. Difviare. 

, DESUMERE , v. a. Prendere, comprendere, con. 
detturare. Jnférer ; prendre ; compremdre : conjeltu. 
ner ; tirer ume conféguence . 

DETENÈRE , v. a. few. Pif, Sannarz.e Tratto. 
nere, ritardare, Temir raréier ; mesemie ; revarder; 
empceber; fafpendre . 

DETENTORE + cerbal, m. Bem$. Che detiene , 
( nl Polfetfore di mala fede | Dercascor ; pofefear 
injuffe. 

DETENZIONE , f. f. T. de' Curiali. 11 detenere 
una perfona in carcere, 0 alcuna cola inziotamen- 
te. Derentiva ; retention ; poffeffica injofte. ci 

DETERGENTE, add, d'ognig. Che dererge. Qui 
dérerge,; qui mertoie, 

DETERGERE, v. a. Mondate, purgare, nettare. 
Dtserger ; metroger ; puraer ; purifer, 

DETERIORAMENTO, £. m. Il deteriorare, pege 
Rioramento . Derérisrazion , è 

DETERIORARE, v. a, Peggiorare , far peggiore. 
Direriover ; empirer ; rendre pire p-laiffer toméer en 
rmine . , 

DETERIORATO, TA, add. Da deteriorare. Dé 
sérisré , &c, 

DETERIORAZIONE , f. f. Wotg, i. Deteriotamen- 
to, peggioramento. Derériorazion 

DETERMINAMENTO, £. m. 


ne. 
DETERMINANTE, add. d'ogni e. Cr. ja Quali. 
tà, Che determina. Decretante , deliberante, con- 
if; qui ditermine ; qui pre. 
Ù conftitue ; gui borne, 
AMINARE, v. a. Rifolvere , Pabilire , gia 
dicare in maniera 6a, eprecifa . Derermimer ; pre- 
Serive 5 véfowdre ; regler s avréver s dicider. $. Per 
Mefcrivere i termini, Limirer; firer les dormes ; 
mertre des borntt ; bormer, 
DETERMINATAMENTE , avv. Precifamente , 
Fer l' appunto. Derermincnene ; pricifomens ; ee 
prefement . 
DETERMINATÌSSIMO , MA , add, Sup, di deter. 
mimaro. Teds déterminé ; rréseréfola, 
DETERMINATIVO, VA., add. Che determi 
che diffinilce , che ultima, Dererminotif ; defin 
Battaglia determinativa. Boszille décifi ve . 
DETERMINATO, TA, add, Da determinare, 
Ditermind ; réjotu; Baclé ; avrfsé , &c. 
DETERMINATRICE, Verbal. fem. Qui diéter- 








. Determinazio- 














mine. 
DETERMINAZIÒNE, ff. Il determinare , flabi- 
limentò î 


. lar ion. 
DETERSIVO, VA, add. Afferfivo, che derezge, 
Déserhf ; qui netroie > qui purifica ti 
«DETERSO , SA, add. T.. de Medie 
re , davato , mondato , met, nr È 
DETESTÀBILE , add. d'ogai gi Abbominevole . 
Deéteftable ; exceratie ; abominable” 





o..-.rr zz 2h" .. 






DET 


DETESTARILISsIMO, MA, add: Sup, di Verità 
bile. Tréscafominsbie , ce. N , v 

DETESTABILMENTE , avv, Wo/g. Is, Abbomiae. 
volmente. Abcminabirment. 

DETESTAMENTO, f.m, Scswer. Abbomizio, V. 
Doteftazione . 

DETESTANDO, DA, add. Deteftabile , abbomine- 
vole. Dérefable ; abominabis ; exterabie . 

DETESTÀKE } w. a. Aver ia orrore s in abbomi. 
mazione, Abbonsimar con eccello a biafumare , Diter 
Per ; avsir gn boireur ; dasr, 

DETESTATO, TA, add. Da deteRare. Déref, 


e. 

BETESTAZIONE , £ £ 11 deteftare. Dérefterisa ; 
abomination; presrasion, 

DETONAZIONE , f, f. T. delta Fifes, L'afcita 
firepitofa del tuono, ma propriamente dicefi dello 
fcoppio Besos dall’ improrvifo iafammamento del 

ci 





nitro, americ, 

DETRAGGERE, 7 v. a. Smimulre, ferar gicust 
DETRARRE, arte da altra; diffalcar 
Diminuer; déduire ; rabsetre ; retrancher, $. (A 
trarre, vale anche Dir male d'alcuno, 0 cffesder 
la fama altrui. Medire ; dire du mat; 
Se con allegro volto udirai il derrartore, 
cecafion di detraggere, $. Pet Togliere affoluram. 
Cavare. User ; depowiller ; ravir ; arracher ; cale 
wer de force . lo hoributtato il nemico valorofamen» 

te , io gli ho detratte le (poglie , ec. 

DETRATTO, TA, add, Da detrarre. Diminaé ; 
dipownilté ; dré, &e. 

DETRATTORE, v. m. Che detrae, maldicenté , 
DérraBeur ; médifant. 

DETRAZIONE , (.£ Ul detrarre, Déeraliom ; mf 
difanee. .$. Per licemamento, diminuzione . Sos 
Arafica ; diminutica , 

DETRIMENTO, (. . Danno, pregiudicio, DI 














sriment ; préjadice ; dommsge, 
LORIRIMANT, » SA, add. Vareb. Dannò- 
o, V. 
DETRONIZZÀRE , e. a. Vols. fe. Levar già dal 
Trono. Détrenne Laffer ; dépogeder du trine. 
DETRÙDERE, v. a. Voce Latina. Cacciare-ia 


più. Chafer ; enfomcer ; plomger, 

DETTA, f. f. Sorte principale del debito, o fila 
la quantità , la fomma dowata, Derer. $. Sembra 
che ralvolta fia fiato nfato da alcuni per forte pi 
cipale del credito . Crésoce; derre sPive; Somme 
prétte , Mentre noi penalfimo a riavere la metà del- 
le nofire dette dI Francia. Forfe potrebbefi (piegare 
così, delle fomme in Francia devuteci; ma ci lafcia 
in dubbio la feguente manicra proverbiale : Tagliar 
la decta, che fignifca cedere altrui la pretenfion de' 
crediti, col perdetyi qualche cola. Fuire ceffico d' 
ume dette alive. €, Star della detta, è il promet- 
tere per un debitore, che ff confegni a un altro . È. 
sre cautioo ; répondre pour gnelgu $, Comprate 
una detta, [o feto, che comprar bito » Aeberer 
me derre, $. Pigliarii una detta, vale Pigliarfi l' af- 
funto di far qualche cala, Se charger de guelque 
chofe. $. Buona , 0 cattiva detta , diccfi di chitia 
buono, 0 cattivo credito, Bow y du mauvsis erédit 
$. Per buono, o cattivo avviamento , od occafione. 
Ben , on msmuzis acbeminement » octafisa , In que” 
ultimo fgnifcato potrebbe forfe derivare noa da det- 
ta + debito è ma da detta part. fem, di Dire, che vè- 
le, Cofa detta, poichè febbene La Crufca non ne fic- 
cia menzione , pure le feguenti frafi da quefto fon 
derivate. $. Stare a detta di sicupo, wale Quietat@i 
al detto d'altri. S'ew rapperser d ce gu'ua riers 
dira. $, A detta di alcuno , vale Secondi i) fuo der. 
to, Suivsot, feloa d'avis de guelgu' um. f Eflere 
in derra con una, vale tffer d'accordo, d'un me- 
defima volete, Éere d'accord. $. Effere in detta nel 
giuoco, vale Aver buona fortuna. Lerro bonbeur ; 
avoir la main shbinde, Daifdetta è il fuo contrario, 
Matbeur 

DEFTÀME, £ m. Dicefi del penfero, intenzio- 
ne, 0 fentimento dell'animo, della ragione, detta 
cofcienta , del cuore, che fuggerifcano ciò che fi dee 
fare, © commettere. Detto forfe così da ciò, che 
fembra ci dettino le leggi da oferrare, Sensimettt 7 
SuggefRion ; mosuvemeni du caur; ce que la rolfon 
su la confcience femble dire de quelque ebofe. 

DETTAMENTO, f, m. Fior, S. Frane, V. Det. 
tacura , Dettato. A 

DETTARE, v. a. Promunciat adagio, e ad alta 
vote le parole , che altri dee fcrivere. Difer. $. 
Fis. lafeznare, Suggerite . Apprendre ; fuggerers 
difler , La ragion naturale ci detta quefta cofa. La 
rsifon mous dille cela, GS. Per Comporre, Compofet . 
Li guali aveva dettati contro li capitani di Macedò- 
nia. $. Per Dire femplicemente . Dire. 

DETTATO, f. m. Lo feto, che Dattato, Mie 
dettatara, teflota del favellare. Seyfe ; ditta. $. 
Dertara, pet Compofizione . Pidee ; osvrapey se 

fem. Biafimavano il Poeta e' faoi dettati, LO, da 
a_fet Patola ; Afcr, parole. $. Dettato fa) 
ndo particulare e confuero di fasellare . DI- 
i mer cu Semtence gni a pale en proverbe » 
ETTÀTO, TA, ads. Da dettare. DIFÉ. — 
a PETTATORE, verba). m. Che dettà, Cetni a 
ite. 

DETTATÒRA, £. £. 11 dettare, è" dettato fel. 

fo, L'affion de dille, © le Pri mme ‘n6 di. 
ee 4 

































DET 


Pie. $. Dettatura , per Ufficio del Dittatore , Titolo 
dei intorno Magifiraro nella Repubblica di Roma . 
DiPsrure . 

DETTAZIÒNE , f. £. 1l dettare, dettame. fenti. 
ment. Sc. V. Dettame . 

DETTO , f. m. Parola, motto, fentenza. Mat; 
pisifanterie ; Bom mos ; diferura ; fentence. $. Det 
to, Perr. Per Componimento Nudiato , 0 fimile. Vers; 
Potfle ; owvrage de Podfie , on surré. Alaando lei, 
che nc’ miei detti onoro, cioè ne'mici veri. $. 
Starfene al derto, vale Rimetieri al parer d'ali 
tri. $° co rapporrer, $, Dat detto al fatto pofto av. 
verb. vale Ia un fubito. Toos d'un csop; sufi ris. 
$. Prov. Dal dentro al fatto è ua gran tratto, figni. 
fica, Eilervi gran differenza dal dire al fare, On me 
Suit pas tono ce qu'on dir. " 

DETTO, DETTA, add, Da dite. Prominziato , 
proferito . Die ; promomeé ; proféré . $. Taior fignif» 
ca Chiamato per nome, 0 per foprannome. Dir; ap- 
petté ; nomi ; furnomme . Carlo Quinto, detto il 
Savio", Charles V. dit Le fage. 7. Talvolta vale il 
Sappraddetto , il già nominato, indicato. Le fo/dit; 
ci.deflus dit , ci.devant dit ; fe ci devsn: mommi. 
Delle quali le già dette donne , che queto leggeraa- 


no, ec. 
DETTO FATTO, avverb. Subiramente, Augî rie; 
&' abord ; tout de Suite ; dans l'inffmt . 
DETURPÀRE, v. a. Sozzure, imbrattare, far di- 
venir brutto. Ewisidir ; fictrir; falir ; defigoret ; 
Sowilter ; adrer V 
DETURPATORE, v. m. Che deturpa. Colni gui 
difigure ; qui fswilie ; gui fitirit. 
VASTAMENTO , f. m, Crufea fn divaftamten 













se. De fol ato, Depopulazione, V. n 
DEVASTARE, 1. a, De'olare re, difper 
dere. Faccager ; vavager ; défote eri piller ; 
faire du degsr. 
DEVASTATO, TA, add. Bems. da Devaffare , de- 


fplato . V. 

DEVASTAZIONE, Lf. Il devafiare. Ravage; dé 
Solgrion; déedi ; pillsge . 

DEVERE, fm, Nome, Lo ftefo che, Dovere, V. 

+ DEVERE, v. n, V. Dovtre, verbo, 3 

DEVIAMENTO, £. m. decsd. Or. Il deviare, 1° 
andar eù di flrada. Dewisrion , dironr . o 

DEVIARE. e DIVIÀARE, v. n. Traviare, bfcir 
della via. f"égarer ; + cearrer ; s° eioigmer ; fontir 
dr Jon chemim ; fe fourvoser. $. Fig. Ufcir di rego- 
la, di modo, d'ordine, froarfi dal propofito. 3° 
disrrer ; 1° civigner di jet, de la rete , de | av- 
dre, de la matidre dome om pari. Per tornar cotà 
dove fi era deviato il mio fcrivere.. $. Deviarfi , n. 
P. Red, Vip. Lo feto, che deviare. V. 

DEVIÀTO, T&, add. Redi Vip. add. Da deviare. 
Écarré ; fourvoré , &e. 

DEVÒLVERE, v. a. Gwier. Rivolgere, far palfa 

- pu'altrove , e dicefi di domin) , 0 fimili. Faire ac- 

quérir par droim di divolution. Devolverfi , p. 
Accad. Crafcea. Volverfì in già, ricadere. Paifare 
che fa i} diritto da una ad altra profapia. Acgoé 
rir par drsle de divelstion; pafir por divolu- 


sion . 

DEVOLUTÌvO, VA, add. T° de' Legifti. Atto a 
devolvere, Déoslorif. È 

DEVOLÙTO, TA", adi. Ricadato, e dicefi' del 

ius che fi trasferifco d'uab in unaltro, e vale Ca. 

ato, veduto, acquiftato, Dévola, sed: Noa fi 
dubitava, che fecondò i termrinigiuridichi mon fodfè 
devolota a Appoftolica. 

DEVOLI v (fi T. de' Legifti.. Rivolgi: 
mento, e vale anche rivoluzione di diritto da usa 
nd altra profapia . Dévo/usiom. 

DEVOTAMENTE, DEVOTISSIMAMENTE , DE. 
VOTIssiMo.. V. Divotamente ,, Divotifmameate, 
Divatiffimo . 

DEVÒTO 






















Ar, add. Divoto, Dévor; pieur di 
tarbé au Service de Diew. $. Devoto, per Oiferto 
în voto, 0 ia facnfizio. Moré div confoere , 
egert d Dieu, $, Devoro, per Applicato, apparec» 
chiato. Artaché ; diven. $. Dewoto , fil dicc' anto. 
ra de' luoghi, o d' altre cole, che fpirano devozio. 
pe. Divot; fi qui excite d divworisa. $. Devo» 
to, pet Dipendente , amico .. Dévoné ; affelfionné . 
+ Devoto', per Affezionato dì fpirito.. Devor, V. 
voro. 
DEVOZIÒNE. V. Divozione. 
DIUTERONOMIO, f. m. fegner. Nome dal quim 
to libro del Pentateuco. Denstérosonie, 
DI è Particetta, che fi ufa varie maniere, © in 
Wiverh fignificati | Perciò è molto efaminata da’ Gra. 
Miatici, c particolarmente dal Salviari , e dal Cino: 
moi da'qnali diffulumente fi trattano», e danfi le 
regole del mutarii efla. in De, dell’accompagnarfi 
coll’ articolo, e di molte altre fue proprictà:, selle 
ati, chi defidera pienà contesza , potrà'confult 
i fodiletti Autori. g.. Dt, Segno del fecondo cafo', e 
ferre non fola a"prozomi., e a' nomi, che non am 
muetton 1° art ana ancora agli nvrerb) alle pre 
pofizioni , € verbi. Dei Ha-derro di 
Are. itadi de è Dite di st. Il adire gue svi. 
$. Dì , alcuna voltà & per. proprierà di lin- 
guaggio . Come; per Lig ALI cafe Calandrino , 
Cioè di-Eztatririao .. Lo orta cali quefto , 























ora a cafa quell’ altro..$.. Di,, put fermo del fecon. , 
da calo, dint Figlicolanza ; maniera. comune a° 
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Tofcani, e a'Greci. Des ; ds Li rase; fils, cude 
Seendani de , @e. T congiurati forono Palmicii di 
Medffer Ugo Altoviti , Alberto di Melfer Jacopo del 
Giudice . $. Di, fogno di particolarità; e vale Al. 
cuni, 0 alquanti, ocme: Ed ebbevi di quelli che 
l'approvarono , Î/ y en eus qui i" approuvereor , E 
medfivi fa di valent* uomini, con elle , ec. Es apans 
embargué de valllans guerrieri , e. $. Di, in ve 
ce di A, fegno del terzo cafo. Vicino di Napoli. 
Prés de Naples. lo hotrovata una giovane aflai pref 
fo di qui. J'ai rronvé wme fille rous près d'ici, $. 
Di, invece di Da, 0 dal, 0 fimili. De 
usque di quefti carboni è tocco, $. Di, 
Cosa, Aver; de. Di grandiffima forza 
Se Battoit aver me extréme valeur ; fe barevis de 
sourer fes forces, $. Di < in vece d'1 En; de. 
Così è di verità. C'e@ sin? ; en vér Ve ne po. 
tree andar dî brigata. Voss pomrrisa venr en aller 
enfemble , de compagnie, $. Di, in wece di Per. 
Par; powr. Di certo, di fermo, di grazia, e vale 
Per certo , ficaramente , per grazia. $. Di, inve. 
ce di Per mezzo di, per via di. Par weie de. Fra- 
tello di padre, ma nona di madre . $. Di , per Tra. 
Ee ; entre; i, E cortefilfimo giovane è coîtui, 
di quanti mai io ne vedeffi. $. Di, per lo De de' 
Latisi. De. Ragionando con lui Saladino di funi ue- 
celti. $. Di, in vece di Che. Que. $. Di Lim fem 
tinr, di contrafltrno , o di titolo , ma coll’ articolo 
umito iafieme..De fa, on da. Siccome è il Tama 
in vece d’Apprelo, Au- 
ibeg. S' i0 meritai di voi affai , 0 poco, 

+ f‘ m. Lofteifo che giorno . Jour, I Pueti ian: 
no detto sache die. $. DI neri fi dicono quelli ,, me' 
quali è vietato il mangiar carni. Jours maigres, $ 
A di, e addi, vagliono ia quel giorno, in queldì, 
che quivi fi menziona . din peer i cn pel jour. $, A' 
miei di, a'tuoi di, e fimili, cioè, A tempo mio, 
A tempo tuo, ec. Dappoi che io fon nato, da che 
tu fe' al mondo. De mes jonre; de jours; de 
mon rompi; de ton remps. $, A'ar ft, vale in 
rempo di flate. Dams /cs grands jours ; peasanr è 
ere - $. 1) dt fra dl, s'intende dello fpasio dopo il 
definate , e avanti al fialre del giorno. L'sprés.mi 
di ; l'apròsdiner. $. Didi in dì, vale lo felo, 
che di giorno in giorno”, giornalmente . De jsar eo 
jeur . $. Vivete, 0 li , di dl in 1, o di di per 
di, fi dice del Noa peafare , e del non provvedera 
anticipatamente a ciò, che bifogna ,, ma giornale 
mente. Wiure am jour, d la joownfe. $,. Di dt, e 
di notte, fiecome dì, e notte, vagliono Sempre. 
De jour & de muir; somjoure. $. în ful far del di, 
© fui far del di, vale Circa allo: fpuntare , 0 forge- 
re del fole. A /s psinte du par. $.Al di. d'ozzi, 
vale Prefentemente, oggidl. Aufourd' Bui; è pre 
Sonr. $. Parere un di , vale Parerè poco tempo. 4/ 
me Jemble n jour. $. Tutto il nato dt, modo baf- 



















‘fo, fignifica Tutto lo intero di. Toner /a jiurnée . 


“I. Da ogni di, pofo in forza d'aggiunto vale Quo. 
tidiano, Pour roos /er jours; de roms les jours, $. 
Ogznì di ne va un di, fidice proverbialm. per deno. 
tare, che il ten:po palla preto.. Tous ‘es jonrs rn 
pife un. Il buon di fi conoke, 0 comincia da 
mattina; fi dice proverbialm. del dar buos faggio, 
€ buona fperanza di fe per tempo cin età giovzai» 
le, Le bons jsars je connolfent su marin. $. Sape- 
re a quanti di è S Biagio, fi dice in proverb, di 
chi è accorto, e fa il conto fuo, Sausir /o9 com» 
pae... DI, per Tempo, o-fia giorno’ prefifo della 
morte. Le dermier jour; la dermibre beute 3 ie temps, 
le jour fist par Je deftim. Per farmi dI mio dt 
donna perire . $. DI, per Vita. Vie. Pien d'anni, 
€ pago: di te Rtelfo chiadi il ruoschiaro dt. $. DI 















per dl, pofto rbialm. vale Lo cio, che Giorno 
per giorno . V. mo. 

* DIA, V..Giorno, $. Per Dex. V. 

DIABETE, f, f. Malauta , cui non fi 





DIABÈTICA , S puòritenere l'orina. Diabérer. 

DIARÈTICO, LCA, add. Cr. N: Chea. la diabe- 
te. Qui ne peut rerenir |" rina ; gui eMt'artagné de 
ta matadie du diabires, A 

DIABOLICAMENTE, avv, A modo di diavolo , 
con modo c coltume di diavolo, Diasoliguement ; 
par ume merbanecré disboligne - $. Per maliziofa. 
mente, perverlamente . V. 

_ DIABOLICHISSIMO , MA ,. fegmer. add Sup. di 
diabolico, Trés diaboligue , ®é. 

DIABOLICO ,- CA, add) Da diavole , di diavolo. 
Diaboligne ; au diable; gni vient.du diablo; csrré: 
miminr merchant. 

DIACALAMENTO), £ m. Sorta di compoSizione 
di polvere medicimale confortativa da rifcaldare, la 
di cui bafe è il'calamento . Sarre dé poudro ffomaca. 
de, dine ta bale-ef le cat. 

DIACALCÌITE, (. m.L' impia@tro di diapalma , im 








| cutrentra del vitriuolo calcisato . Eompidtre de dis 


prime. V. Digpalma, 

* DIACANATO: W. Diaconato. 

* DIACANO. V. Diacono . 

+ DIACARTAMO, f. m. T7 di Mid. Elettuatio 
fodo, purgativo , la cai bale èdl-carcamo . Diavar: 


CIME . 

DIACATTOLICÒNE, f. m. Bfertuario così chia. 
mato perchè compoziefi di solti ia, lenti, ovre- 
10 perchè pretendefi.che fia uni vert le + © BIO a pur- 
gare ratti gli umori. Conpolirne , i 
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DIACCIÀJA , DIACCIÀRE, DICCIÀTO, DIAC- 
CIO, V. Ghiacciaja , Ghiacciare , Ghiacciato, Ghiac= 
cio, 

DIACCIUÒLO , f. m. V. Ghiacciuolo, 6. Per for. 
ta di fufino, V. Sufino. 

DIACCIUÒLO , LA, add. Che fa come ildiaccio, 
che fi fpezza, e fl Rritola. Cafame ; gui Jecafe si. 
Stmenr; fragile  fujer d fe caffer, A je rompre. 
Unde quercia diacciuola , val Quer che fchian» 
ta, contraria della quercia falcigma, che è arrende. 
vole a quifa di falcio, e nom ifchianta . Forte de c8:- 
me qui s° chranebe siftraca? 

DIACÈRE. V. Giacere . 

DIACIMÎNO, (. m. Compofizion medicinal 
polvere cefabica , ifter ladi cui bafe è il com 
Forse fe fargre cbpbali, v ont fa Bafo e lecumin 

DIACINE , Efclamazion plebea di meraviglia + 
Hal ba? pete ! Disntre. Queft'ultimo non è fcla- 
mazione , ma s' ufa per ifchuvar di dire DlaWe, co- 
me anche ia Italiano. 

DIACINTO, f. m. Sorta di pietra , 0 di fiore. V. 
Giaciato. 

DIACITÙRA:. V. Giacitura, 

DL DION , f. m. Medicamento fonnifcro fitto 
di fago di papavero ; ma il diacodion de' modemi è 
lo feiroppo‘ di papavero bianco. Discode . 

DIACONATO, (. mì ll-fecondo degli Ordini $a- 
cri. Disconar, 

DIACONESSA , f. £. Nome, che 6 dave ve’ primi 
tempi della chiefa alte vedove , o vergini che eran 
detinare a certi lagri minifiery. Dinconeffe . 

DIACONO, fl m. Quegli che è fftato promolfo al 
Diacomato. Diarre . $. Per Diaconato. V, 

DIADEMA , Cm. È da alcuni ufato anche al fem. 
Eta anticamente una (afciuola nea, che 
portavano in capo i Sovrani contralfegeo della 
regia digaità , Oade oggi fi piglia per oza: corona 
male. Di i Sandeaw ropal ; souroane vigale > 
f È ancora. q; ornamento a guifa di cerchio , che 

dipiene fopra il capo alle fagro imagini, Autore. 
$. Cafcar la Diadoma ad altrui, dicefi del mutar la 
vita fpirituale in licenziofa . Chsuger de dica cn om! . 
$: Cangiar la Diadema in un turbante, valedivenit 
peffimo , perverfo, e come rimegaz il fuo bartefimo. 
Devenir 1; apeltafier R 

DIADRAGANTE, f. m.. Compofizione di polvere 
medicinale » pettorale , dolcificante , la cui bate è 
la gomma dragante. Distragarante. 











di 


















DIAFANITÀ , £ £ Afratto' di diafano , 
DIAPANITÀDE, trafparenza . Diappencité ; 
DIAFANITÀTE, rrafparence . 


DIAFANO, NA, add, Trafparente, che può 
fete penetrato dalla luce. Dispbane ; sran/parent 
qui donne fage d da lomitre. 

DIAFINICO, e DIAFINICON, f. m. Uaguento 
che giova alle piaghe corrofive. Sorre d'smguese, 
$. Sorta di lattovaro molto purgantey La- cui bale fo. 
nO i datteri . Dispbamir. : 

DIAFLAGMA,e DIAFLÀGMATE: V.Diafrazma. 

DIAFORESI ». ff. Sudor grande, Sueur ropicufe + 
abondinte . 

DIAFORÈTICO, CA, add. Che ha virtà di far 
fadare . Diaphorérigue ; fudorifigue ; fuderifere ; qui 
provagne la fuenr. 

DIAFRAGMA, fm. Quel pannicolo, a ma- 

DIAFRAMMA, ficolo , che divide per traver- 
fo il corpo degli animali , ci ventre di mezzo dall’ 
iafimo. Disporagme » 

DIAGENGIOTO, fi m Lattarero purmativo» la 
cu bafe >il zenzero + Éleftuaire a dono la bafe «A 


le argeniee . îÎ 
DIAGNOSI , £. f. Magaî. Che dà. che difcorrere. 
Co qui-dogne fujer de difcours . a 
DIAGNOSTICO , CA y- add. Magal, Tadicativo, © 
difcorfivo . Disgnejtigne , 
DIAGONALE, add f. Dicefi di quella linea che 
divide: per mezzo le figure rettangole. Diagomale. G, 
È anche È, f, La Diagosale, Ladiagomalt ; mec dis. 





quaste . 

DIAGONALMENTE, avv. A fozzia-di linea dia» 
gonale, e dicefi pure di due linee diagonali’, che fi 
tagliano diagonalmente, nel ccagro d'una Agura » 
Dixgonsiement; d' une manitre diagomate, 

DIAGRANTE. VW, Drazante. . __. . 

DIAGRÌ DIO, {. m. Solutivo gagliardo di fcamo- 
nèi,.con.folfa , e cotoguo , Djagréde. 

DIALETTICA» V. Logica» . 

DIALETTICAMENTE ,.& Vere tr. Logical. 
mente. In manicna dialettica . DisiePigmemens ; em 
DisieBizion . 

DIALETTICO. V. Logico 

DIALETTO, f. m. Linz 
città’, o prov 
lingua pemerale d' mupa Nazione , s.prendefi anche per 
La fpezie particolare di promunziadegl: Seli laguage 
ri. DialelPe. Ù 

DIALOGHETTO, f. m, Dim. di dialogo, Un dise 











io particolare d usa 
te da corrazioa della 





i lagbe den & perio dialogpe . 


DIALOGICO, CA, add. Taf falvin, Artocina 


| ardialozo + Dè dislogue ; apparrenant am dialogue è 


DIALOGISTA , £ m. Chi compone dialoghi, due 


senr'de diator 


DIALOGIZZARE , . a Satvia. Parlare in dialo- 


go, Stupor per via di dialogo. Dialagwer , 
DIALOGO «La pifearto di due, 0 più perfone . 
è 
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Fa a voce, fia In iferitto, Dislsgoe ; enseriso de 
erfemmis » K 
+ £ m. Unguento compatto di più ingre- 
dieni , e fpezialmente di mucilagine di bifmalva, 
Diolibée . . 
* DIAMANTÀCCIO, £ m. Peas. di diaman 
Diamanti de pe de prix. = 
DIAMANTE, f, m, Pietra preziofa pi 
niun'altra, e più ante Dismoni. r3 
fere, o nom eftere amante , vale Effere, 0 Non 
effere d'animo, e di cuor pieghevole, tene. f. 
pre, on n'tsre par de fera de morbre. $. A punta 
di dlamante chiamanf que' lavori figura acuaza 
colla pu rilevata a guifa di pi: ide quadranzo. 
impe de dismin 





























| Di diamante. Dè dis. 
mi appartieni sn divani, €; Fig, valg For» 





LI eV. 
DIAMARINATA, f. £. Conferva di marafche, 0 
forle vino furto di marafehe. Canferve cu vis fair 
de ecrifer alergs, 
DIAMETRALE, add, de' due gen. Di diametro. 
Dismacirat ; appartenne su diamerre . 
_ DIAMETRALMENTE , avv, Per diametro, a di. 
rimpetto, per l'appunto /Dismerra/emene ; d £ cp- 


puite, 

DIAMETRO, f. m, Linea retta, che paffando 
per il centro d'ua circolo, il divide in doe parti 
viguali. Disnidire . $. Per diametro , V. Diametral 


mente. 

DIAMIN, e DIÀMINE , V. Disci 

DIAMORON, fm, Sitoppo di mare, Dismeren ; 
Srrop de muires, 

DIAMUSCO , f. m. Compofizione di privere cor. 
diale foriificamte, di cui il mufchio è la bafe ; ed è 
mile alla freteura d'alena. Peusfre co eompofirina 
miidecinale dome le mnfe cA la bafe . 

DIANA, f. m. A 
la, che apparifce È 
etcile du Herger, $. Diana , (. f, T. Miiirare, Mat. 
ser la diana , dicefi del fomate che fi fa ta mattina 
il tamboto ali' apparir della Mella Diama, perdefta 
se i foldati . Borere la disut. €. Diaga è anche u- 
forta di pietra preziofa reniglia., chiara, gran. 
de quali quanto un' asghia d'uomo , € buona con- 
tto fafgue. Diane, 

DIANZI, avv, di tempo paffato. Poco fa. Tuor 
d 5 heures; il n'y & pos lonpremps ; rimtét ; der 
micrement ; Suparstvane ; 

DIAPALMA, f. f. i 
prio a diTalvere gli uma: 

DIAPAFAVERO, £ 

mero, Wi Diacodio 
+ f. m, Una delle confonanze mufiche, 





























là, Dispemte ; do guinre. 
DIAPRASSIO , f. m. Compofizione di polvere ce. 


filica , ia cui bafe è il marobbio. Poradrr 
que dont ia bafe ef ir marraba.- 
DIAPRONIS, 7% f. m. Lattovaro di dee forte, 
DIAPFRUNO, folurivo , e lenitivo , fa cni ba- 
fe è la polpa delle pruene. Disprua, 
DIAQUILONNE , f. m. Sorta di cerotto compofto 
di più ingredienti , buono a'ciccioni, e fimili pofie- 
me. Forre d'ongnene hon por fes apettarcs. 
DIARIO, f. m. Giornale . V. 


sépbati 






mIARRI A, LES 
DIARRIA, 
mesi) | caur 
DIARTROSI , f.f. T. 
mobile dell'ofa. Dim 
DIASCANE, Voci baffe , che fervon talora a 
DIASCOLO dimofirare forprefa |, ed ammi 
ione come Diacîne, ma per lo più s' ufan dire per 
aduegir fa purola Diavélo. Dismrre. Y. Diacine, 
DIASCORDIO , {. m. T. dello Forma:s. Spezie 
«i antidoto, di cui fu inventore Fracallero, Dis 


indi “ 
DIASENA, f. £, Lattovaro, la cuì dafe è la fe. 
ma. Dissdee. 

DIASOSTICA , f. f. T. de Medisi, Nome, chel 
dr alla Med prefervativa . Diofotigue , 

DIASPRO, f. m. Pictra dura di minor pregio tra 
Iì gioje, che s'accota molto alla natura dell'aga. 
ca, fenonchè è più opaca, ed'ordinatio è verde, e 
trovafene di più colon. Fafpe . 

DIASTEMATICO, ICA + ad. Salwim, Spartito , 
feparatro , © dicefi del difrorfo , Di ife. 

DIAÀSTILO, f.m. T dell’ ArcBitereura . Edifizio , 
Te di cui colonne fono dikrofe l'oma dall’ altra tro 
volte la mifura del loro diametro. Diafirle, E 

DIÀSTOLE , f. £ Voce fata da' Medici per ifpie. 
mare la dilatazione naturale, e otdinaria del cuore. 
Disflole. A 

DIASTOLICO, ICA, add. T. de Noremiti. An 
Afunto dato al moro ordinario, e naturale del cuo. 
Fe, che fi chiama Diafole, De Sa diaete. 

ATEÈSSARON i, m. Una delle confonanze 

muficali è € vale la Quarta. 

Ù 





premi + Articolazione 
Ca 

















DIA 


DIATÒNICO , ICA, add. TL dillà Mayîzi Uno 
de' tre aggiunti , e generi principali del canto. Dis. 
tonigne. 

DIATAÌBA, (. f. Falvia. Spezie di difparazione. 
Diseribe ; differtoi n ‘ 

DIATRIOMPIPEREON , è f. m. Sorta di 

DIATRIONTOMPIPEREON 4 Lattovaro, 0 for- 
ta di polvere digelttiva, ove 5° adoperano torte e tre 
le maniere de’ pepi, Pondre sinipefse des srvis e/pè. 
ces de poivre, 

DIÀVOLA , £ f. Buom. fer. Femm. di Diavolo . 
Diavalelta . Diable. V. Diavolela. 

DIAVOLERIA , £. f. Intrigo nojolo, e difpetro. 
fo. Pgebsrie ; cmbarras gui torrente, chagrise è 
commit, 

DIAVOLESSA , Femm. di Diarolo 
oltre mifura impertinente, e 
usccbante femane , acaridire , 

















ricufe . 
DIAVOLLETTINO, 7 f. m. Dim. di Diavolo . 
DIAVOLETTO, Diobistin ; perit lotia ; 

perit distit, 
DIAVOÒLICO , add, V, Diabolico . SE 
DIAVOLO, f. m. Nome usiverfale degli Angioli 
cacciani di Paradifo, Disble ; démoa ; efprir mstin ; 
mivuzis Ange. %. Talora è parola riempitita , che 
G dice per modo di difprezio da chi è adirato, © 
impaziente , come. Che Diavol fa egli? Que fatt 
dd? A giuri disbig s° amasfe e-il ? $. Fare il diavnlo, 
vale Imperverfare , VW. $. Far ii diavolo, ce peggio, 
* val un po' più, che Far 
entrar melle furie nd@iggiori |, Faire fe 
Jaire le diabie d quatre ; s° omperter ; faire 
+ dn defordre . 6. Far il diavolo, vale 
r ogni sforzo, V. Sforzo, €. Darfi al dia- 
volo, v21 Ditperarfi, crocciarfi. V, $. Aver il dia. 
volo addoffo , o in corpo , vale Eifer selle furie, VW. 
Imperverfare . $. Avere il diavofo in vate Ff 
fere fraltrito , ed accorto. 
is. ©. Avere il diavolo nel 






















le diable an corps; dev preverio po fimeffe , 
imrrare il diavoto, dice dell’ Entrare 
ifcordia, Senter la difeorife è ta gita 
mie; jeter ta pormme de 13 dicorde . $. Diavolo, è 
Diavolo fcatenato, dicefi di chi procnri fempre di 
fat qualche male. Démon; diabie ; diadie incarne ; 
méebane homme. 5. Aver il diavola nelle braccia , 
vale Aver nelle braccia adifima forza. A 

Tal meonp de fore . $. 
C' ef no diabie co 









nds. $. Sapere dove 
olo tiem la coda y dicefi cell’ Fifere fagoce, c 
afuro,. un diabie ; vm disble A’ boe. $. 
Prov. Il diavol dove mon può mettere il cavo, pon. 
vi la coda, e vale Dore mon ha lsoso la forza. 
arvelo l’aftazia. CheneSer è obrewir par rafe ce gu' 

da force. 6. It tuo diavolo è carri. 
Il tuo genio è maliziofo. C*ef nn mé. 
le; il cf fin & matin, $. Onore con 
diaval I° accomando , vale Non me ne co. 












r 

vifgne «A plus gr. 1. $. Diceli al- 
rrest in proverb, tentar Lucifer® 
do un ch'è triffo, cerca d' aggirare na più tri- 
i lub, Pomioir eremper ma pins mecbams . $. Chi 
vede il diavolo da dovrro, lo vede con mea corna, 
e manco mero, è finite a quell’ afero, Il diavolo 
non è cost brutto come fi dipinre , come fi crede, 
vale Che l' affare non è così difperato, enme fi di. 
ce. din'ef? pas A diable gu cft msîri ma non fi 
dice che delle perfone, £. IL diavolo ècartivo, per. 
chè egli è vecchio ; e l'altro: Quando i tuo dia- 
vol nacque, il mio andova ritto alla panca, vaelto. 
no Che gli uomini di erà, cnme efperti, fi meinen 
difficilmente ingannare. Ls disb/e e/f mécbane puif: 
qu'il ef vicus . $, Diavoli porta , c diavol reca, fi 
dice dello Spendere, e gittar via più, che mon con. 
viene, rimettendofi ad arbitrio della fotruna, Ce 

mi vient de ta finite, 5° ew retrurne an rremborr, 

+ Trevar il diavolo nel carino, dicefi Quando uso 
Va a mangiare, e trova mangiato, Tres:sr fi 
ner, on fon fonper msmré. $. Un di 
altro , f dice Quando e” fi corca di ripar: ma di 
fardine con nn altro. Ue cisn ebafe l'antre, $. 
DA del tuo al diavolo, e mandal via . vale Ch' egli 
è utile dar qualche cofa del fuo a'trifti, perch'e"ti 
fi levin dinanzi. 2 /sne demmer geelgme chofe anx 
merbans les rewvorer, $. Fod far il gran diavo. 
lo, manîera di giurare. 

DIAFOLONE, f. m. Diavolo grande. Grand dis. 
ble ; gros diaMe 

DIRARBARE } v. 2. Diradizare , fverre 4 

DIBARBIC ni, sbarrare. Deraciner p'arra. 


si niTo. TA, Aone. Fang. add. Da dibar- 
DIRASSA ‘ ; 















te. v. 


DIB 


DIRISTÀRE, v, a, Levar il bafto. DAiro  & 
ver le LIS 
DIBASTÀTO, TA, add, Da dibattare | Deédeé . 
. Battere im qua, è ia LÀ pre 
ton cheechellia dentro a vafo materie vi. 
ifemperarie , e incorporarle infeme , Bar- 
ere Brewilier ; broper, $. Per Difputare in pro, e 
ia contra. Debartre; ceontefer ; difpurer. 6, Per 
perceotere ini - fercuer , ébranler.? 
Bartre . $. Dibatter i denti. Cloguer des 
+$, Dibateeri, n. p. Muoverfi, Fe déedartre # 
Je demener ; 3° agiter; fe ronrmenter ; Je remuer 














viotemmacet . 6. Dibatterfi del cuore. V. ATC ® 
$. Per Adirarfi, commuoweri. V. $. Pe ere a 
dar percoife. Frapper ; bare doaner des c2UPpe e 





DIRNTTIMENTO, f m. Il dibasrere. feesues 
DIE 


TTITO, 
s atitarion , G. Per Dibatto. V. Ù 
DI TTITOIO, . mt Falvin, Sorta di firumento 
antico da fuono, fatto d'una lama di rame convef- 
fa, enì erano attaccate piccole corde di rame . Mer. 
vivanfene Rli Lerziani alla guerra , ene’ fagnitici del= 
la Dea ifide. fiftre. ì 

DIBATTITORE, f. m. Che dibatte, che difputa » 
Ceini gui debar ume gueftisa, qui dif} 

DIBATTO , f. m, Cogig/. Cern. 
verfia. Debar ; difpure; comteftarion > 

DIBATTÙTO, TA, add. Da Dibapicre, V. $. 
Uom dibatruto, vale Affitto, avvilito, sbigottito . 
Aficé 3 chagrioé ; abartu ; diceurate . È 

DIBOCCARE , v. a, Mers. Frasg. Carare di boc» 




















rà. Boa; 
* DIRUNARIAMENTE , n 
0, Debomairement ; 


* DIBONARIETÀ, ì 
* DIBONARIETÀDE, 
* DIRGNARIETATE, { sé, dedemsirere ; de 
* DIRONARITÀ . car. 
È RARORCAMENTO « f. m. li dibofcare. La csupe 
le bois. | î 
DIBOSCARE, v. a. Levar via, tagliare, o dira= 
dicare it boko, Can de Boîs ; atrarber de Bait. . 
DIBOSCÀTO, TA, add. Da dibofcare . Y, 
* DIBOTTAMENTO, f. m. ll dibottare. Agire. 
tion ; commortica ; rmammueni 
* DIBOTTARE, v. a. Agita 


giter 3 remaner; mom it 
DIBRANCARSI n. p, 


. Amorevolmente , 
FA venfement ; aver 








f. f, Amorevolezaa » 
Bono 


dbonrà di natura. 











+ commoovere. 4. 












O 
DIBRANCARE, v. io 














Sbrancare . V. 
DIBRUCTARE. VW. Abbraciare, = _  ° 
D'ARUCAME, + n. a. Levar i rami inotili , € 
DIBRUSCÀRE feccagginofi. . Émonder ; dir. 
mer les avbres ; ter bromcher invtiles, 
DIRUCCIAMEN funi HM dibucciare . L'4 
fhiom d' drev F° eorce x A° resreet >, d' casier 





DIBUCCI ARE, v. a, Levar la buocia. Baer a 6 
conce } resvece « Î 
DIPUCCIATO, TA, add. Da dibucciare , É- 


sorte. » 

DIBDECIO. V. Dibucciamento. $. To hai più 
valre fatto 1 dibuccio . Qui è desto per ifcherao in 
fentim. ofceno, n 

DICACITÀ , f. f. Vole. fr, Garrolità. V. 

DICADERE, DICADIMENTO, DICADÙTO, Y. 
Decadtere , decudenza , decaduto . 

DICALVARE, v. a. Cr. N. Decalvare. V. b 

DICAPITAMENTO. Il decapitare. Y. Decapita» 


zione, 

DICAPITÀRE. V. Decapitare i 

DICAPITÀTO, TA, G. V. add. Da dicapitare . 
Dirette , We. 3 

* DICÀTO, TA, add, Rucell. ap. V. Dedicato, 
confecrato. Dédié; eonfueré ; 

DICCO , f. m. Argine. Forfe deriva dal Francefe 


Digue. .- « 
fpicèLie, £ £ pI. Nome che fi dà a certefer= 
me libere fatte ad imicazione d' alcune antiche com 
medie. Dicettes. 
DICEMBRE, f. m. I-decimo mefe dell'anno ro- 
mano, e l'ultimo del notro. Dreembre. a 
p DICENTE, add» de' dec g. Che dice. Difant ; 
ta LAI 
1" DICRRE, v. a. V. Dire. 2 sa 
DICERÌA, f, f. Ragionamento diffefo , l'aringi. 
re, Hyrangos ; difecnri . $. Per Ragionamento fine. 
chevole per la lunghezza. Difeswrs d perse de une ; 
Iene difeotey & comupant . $. Per femplice Detto, 
mM emremee + 6 ” 5 
DICERIUZZA , ff. Dim, di dicerla . Di/rowrs court è 
bref è 


DICER wu. a. Trarre il cervelio.nDd 
4 da cervello, $. Per Isbalopti- 
va qu ansi 


RE, att. e n. p. Scemareo Wa nio 
CEVOLE, add, de duc g. Conronieait. 





















+ fran i 
DICEVOLEZZA, f. £ Saduies. Afratto di Hicevos 
le, propnetà, convcoevolezza . Camumanee ; Secco» 
se; bievfenmes, 0%” de 


DIC 


pIcEvOLÌSSIMO, MA , Sagner. Sup, di dicero 
le. Tròi convenabie , We, 

DICEVOLMENTE, avv. Peig. Ir. In modo dice. 
vole, con dicevolezza. Deremneeni ; compenabie» 


mirni 
DICHIARAGIÒONE, £. £ 


DICHIARAMENTO, f. m. } V. Dichiarazione. 









DICHIARANTE, add, de' due g. Crafra im No 

mieneistura « Che dichiara , che fpiega , fpieganie, 
e. destar pi Capligue > 

DICHIARAKE, v. 2. Far chiaro, palefare , fpie- 

» Deelarer; ifefter; 

imserpreter ; decomvrir ; 


Faire favtir, $. Per S are. Declarer ; mo 
mifeher par alle peblie . $. Per Creare, Elegge- 
te. V. 

DICHIARATAMENTE, avv. Magal. Alla dichia 
rata, fpicgatamente, Cisirentent ; mertement ; di- 
Pinftement 

DICHIARATIVO, VA, add. Pallav, Folvin. At- 
10 a dichiarare , che dichiara. Explicatif; derlara 
rif ; déctararcire , 

+ DICHIARATO , TA, add. Dieliré °&c. 

DICHIARATRICE, F.mm. di dichiaratote . Colle 

déctaro , qui enpligue , We. 

DICHIARAZIONE, LE Il dichiarare. Dic'urziine ; 
afisn de declarer ; alle pie leguei om diclari ; cx 
plicatina ; interpretazioni. $. Per Deliberazion giu- 
diciste , Déefaniriso ; ordanmanto s L 

DICHIA RÎRE , v. a. Cavar di dubbio, Tirer de 
dswre ; faire favoir ; infiruive de quelgnt choje dont 
om duurci: > deisirciv. $. Per Dichiarare, VW. k 

DICHINAMENTO , £ om. Il dichinare. A8sife- 
eni } d' altisn da fe courber , de s° ineli 
China, calata. Ponte; pemchame ; delie È 
Scemtamento di forze, 0 di riputazione. Destia ; di. 
mrinutioo de forces, de reputaride. su 
- DICHINANTE, add. de' due g. Che dichina, che 
sala. Qui déectine; qui baile ; gui «fl fur fom de 


elim. 

DICHINÀRE, v. ni Andar alio “ngit, calare , ab- 
ballar. Buifer ; destimer ; dechevir. Il riorno di. 
ciuna . Le jour commence d deslimer. $. Per Acco- 
Pari, AvvicimarS. V, $. Dichinarfi, n. p. Avviliv 
fi, rinchinari, umibarfi, piegare, condifceadere . 
S'abgifen; 5° bumitier è plier ; fitebir. 

DICHINO, V. Dichinamento , n 

DICIANNOVE. Numero numerale compofto di 
dieci, e nove. Dix.menf . s 
DICIANNOVESIMO, Nome numerale ordinativo. 
Dix neuvidme. 

. DICIASSETTE. Nome numerale affoluto , cumpo 
fto di dieci, e fette, Dix.fepr. obo è 

DICIASSETTESIMO. Numerale ordisativo dt di. 
giafferre . Dinsfepridane » fi 
- DICIBILE, add. Da dirfi , atto a dirfi. Le" on 
pens dive ; sifé è dire , d exprimer ; eaprimabie , 

+ DICIBILMENTE, avv. In modo dicsvole. V. 
Dicesolmente . n 

DICIDOTTO | Bimd, W. Diciotto. bd 

DICIFSRARE, v. n. Dichiarar Ja cifera. Decbif= 
fre; expligner ce qui 00 derit encbiffre . $. Per Di 
Chiarare qualfirogita cofa difficile ad intenderfi, De 


ebifrer. A 
DICIFERÀTO, TA, add. Da diciferare , Decbif: 

fr, We. . è, 
DICIFERATÒRE , verb. m, Chedicifera, Decbif. 


nt 

* DICIMÀRE, v, a. Levar la cima, fpuntare. 
Feimer ; conper Ja poimre . x ari 

* DICIMATO, TA, add. Da dicimare. Érimé. 

® DICIMENTO , f. m. Dicitura. Difconrs ; fa 

* DICIMENZA , (. ©. manitre de dire, 

DICIOCCARE , v. a. icvar le ciocche , 0 guai. 
Parlo, Comper , cu gaesr les erocbers des fcuri , des 
fruits, We. SRO, 

DICIOTTESIMO. Numerale ordinativo di Diciot. 
to. Dix buiridme , 

DICIOTTO. Nome mumerale , che componefi di 
dieci, e otto. Dis.5uir. $. Tener l'invito det di. 
giotto , fi dice proverb. di chi è forerchiamente io. 
Qquace. Éire um Babiliurd , un verbiagent , wn grind 
pertear ; n'avcir point fa pépie. $. ‘aan diciotto 
con tre dadi, vale Aver gran fotina, Éere extré> 
memene LOLA 

DICITORE. v. m. Che dice. Costenr; celni gh 
Fait un recio , $, Per Oratare . V. $. Fer Componi. 


tore, V. 
* DICITÒRA , V. Dicesta. : 
DICLINARE, Vareb linare , Dichinare. V. 











DI COLI + DICOLLÀTO . V. Decollare , De. 
coljato, hg 
DICOLLAZIÒNE . V. Decallazione. 


* RICORSO, £. m. Decoro. VW, E 

DICUTOMIA , f. f. T. degli ARrinomi. Serri. 
mento în due parti; ed è ciò, che dicefi dagli A- 
fiosomi della Luna, quando appartize folo per me- 
RÀ. Dicberomie. 

DICOTOMO, add. m. T dell Afrensmia. Di 
partito , ed è agiunto dazi; Afltonomm dato alla Lu. 
Da, quando noe fi vede, che la mzià- del fuo difco, 
Dieheteme . 

DICOTTO , TA, add, Da ticuocere, e ner lo più 
wile Apnafita dal fole. Cois ; fede so fHcil, 

+ DIGOZIONE . Y. Dicozione. 


DIC 


DICRÈSCERE, V. Decrefcere. - ' 

DICRESCIMENTO, Crujrs in Abbreviameato. V. 
Dectemento , 

* DICRESCIÒNE, f. f, Dune, Coop, Declinazio- 
ne» atiafumno. Vv. 

* DICRETO. V. Detreto. 

* DICRINARE. V. Declinare. 

DICRO! MENTO. V. Dibattipento, 

DICROLLARE , DICROLLATO. Y7,Csoliate , di. 
battere , dibattoto, 

DICRUDARE, v. a Sersp. Difafprire , Difacerba- 


e, V. 

-DICUÒCERE, v, a. Cr. im Dicotto . Fare una dî. 
cozione. Faire mos déesffism , ou faire cuire è Jécber 
su Soleil, 


DIDASCÀLICO, CA, add. Infrottivo, Difaffi. 


que ; propre d inftraire ; infltradlif. - 
DIDIACCIARE, v. n. Lo fcioniiertà che fa il 
[3g + Degeier; fe dégelerj ceffer d' dive geté ; 
'omdre 
DIDIACCI TO , TA, add, Da didiacciare , Dese. 
lè 3 fooda 


DIDOTTO, VW. Dedutto, 

DIE , f. m. Voce Poetica. Giorno. V. DI. 

DIECE, Numero pari compoîto di due volte 

DIECI , & cinque, e che viene immediatamente 
distro il nove, Dix, $. Dieci volte, Dix fois, $. 
Per Numero indeterminato . P/eyfîemrs. 

DIECIÎNA,. V. Decima. 

DIEL SA , avv, vale Da lo fa. Dico fe fsir, 

DIEL VOGLIA, avv. Vale, Dio volete, Pisie 

DIEL VOLESSE, à Dieu. 

DibRÈst, f. £ TL de' Grommerici. Figura, per 
cui una fillaba fi divide in due. Didré/e. $. Dice. 
fi, FT. de Chiruszi, Quella selle quattro operazioni 
della Chirargla , per cui fi dividona le parti unite 
contro l'ordine naturale, e fi pongoao oftacoli per 
smpatirme la riuzione. Diéréfe, 

5IS, £ m. Accrefcimento di voce alla muta 
maficale per un femituoao. Didfe; diefis. 

DIÈTA , f. f. Afinenza di cibo a fice di fanità. 
Ditte ; vegime de vie, $. Per Alfemblea, 0 adanas- 
2a de' capi d'uso Stato. Didre, afemblte, $. Die. 
ta da di, giorno, vale spazio d’us giorno, Un 
jenr ; dire. Spazio d'una dieta. Didre s fe chemio 
Su'om pens faire eo un jour. $. Tencre a dicta, 
vale Sommiaitrare fvatfamente, Faire peuiner ; re- 

liv mm fire, 

Ii * DIETAMENTE, avv, Con préficiza. Prompre. 
viene ; 1itoment _ 

* DIETÀRE, v. a. Tenere a dieta. Ordenmer da 
diée > faire fsive ditte. è ” 

DIETETICO, CA, add. Appartentate alla dieta, 
alla regola del vitto , Dicscrigue, | 

DIETREGGIÀARE, x. n. Dare addietro, ritirari. 
Reculer 3 rebrouJer ebemin, 

DIETRO. PrepoSzione locale, scontrario di la- 
nanzi, e deligna cid, che è dopo yna cola + 0 una 
perfona. Derridre i apris . £. Dietro, avv, val Do 
n » € fpecifica cola, che fia fatta dopo un'altra. 

im Suire ; em avritre , Che fai, che penfi , che pur 
dietro guardi , $ Dictro mangiare, vale + A 
pris. $. Dietro a cala, 0 dietro via, ia ifcherzo, 
per Calo. Le derridre } Je cal, 

DIETROGUARIIA. V. Refrogaardia, 

DIFALCARE, DIFALCAZIONE . V, Diffalcare, 
Diffaico. 

* DIFALTA, V. Diffalta., 

DIFENDENTE, add, d'ogni g. Che difende, e 
qui fu per Colui , che fotieme qualche propafizio 
Cattedra. Sontenant ; riprodani ; seiui gui 
Somsicar ume rbdfe » 

DIFENDERE , v. a Salvare, e quardar da’ peri. 
coli, riparar dall’ offefe ec. Défendre ; gurder ; cone 
ferver ; presiger ; couerir ; gsronsir ; fomtenie ; main- 
tenit 5 revameber. $. Difenderii , n. p, Se defendre ; 
refifier ; tenir bom ; fe parnir cenere . $. Difendere 
per Proibire, Vietare, V. È . 

DIFENDEVOLE, add. d'ogni g. Atto a difende. 
te, 0 a difenderli. Qui peut difendre , sn gui peur 
five difenda . 

DIFENDIMENTO, f. m. V. Difela, ; 

DIFENDITIvO, VA, add, Cr. N. Che difende, 
atto a difendere, DéfenAf. 

DIFENMITI 


tefbiice ; cardicume ; colle qui defend . 

® DIFENSA. V. Difela . 

* DIFENSARE. V. Difendere. 

DIFENSINILE, agd d’ ogni gp. Merclli gemil 
Che buò elfere difelo. Qui ppur erre defenda . 

DIFENSIONE. V. Difcfa. 
P DifENS bia VA, add. Che difende, atto adi. 
cadere. Defeafif « 

partir. - Che difende, Difenfeur ; pro. 
retour ; cetui qui dbfend , qui prevdge ; tenant ; gare 
dica ; revantbcti , x 

DIFESA , f, f. ll difeniere. Difinfe ; réllanee ; 
foutica » CA Difefe , per Trincee, baluanti, e fmi. 
lì, Defenfcr ; pranebéri, $ Levwar le difefe, T. Mi. 
dicave , vale Togliere ni' ifîmico il modo di gica. 
derfi ; far sì che le cofe fatte a faa difefa non 1of. 
feaduzo. Arer les dèfenfes. A. Dare, Concedere , 
Aver le difele, vate Dare, te. tempo, e comodo di 





3 difenderti in giadizio, Downey Se sempr, cm fiarmir 
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des foatenenenss om Jes moopens de fa défendre en 
iullite os è 


DIFESO , SA , add. Da difendere, Defendu, 


Ci 

DIFETTANTE, add. d'ogni g. falvim, Che di- 
fetta. Rui mingne; qui e? em diferte de quelgue 
ebofe . 

DIFETTÀRE, v. n. Eder mancante. Myngaer ; 
avoir diferte, $. Difettare , v. att. Tacciare per di. 
fetnolo. Bidmer; tixer ; noter ; etwfurer ; reprene 


dre. 

DIFETTÀTO, TA , add. V. Difetthto. 
DIFETTIVAMENTE, ayw. Y, Difertofamente . 
RITI VO, VA, add, Manchevole , o Difetto. 

DIFETTO, f. m. Imperfezione , mancamento , DA 
favt ; vice matomei ; defiflnottà, 6 
Per » crrose, misfatto 
Sam ; peebe ; matice ; crime } mat 
care, Maingue ; fante; defaut g 
befsin ; wecedfite + 

DIFETTOSAMENTE , avv, Condifatto , con man. 
manchevolmente. Defofucafoment 
d' nane mar defeuerfe , 
he ha difetito , manche- 
iciema ; imparfsio ; gui 





















vole . DefeFwe uereni 
a des defants ; qui n' €; 
DIFETTUALMENTE, avv, V. Difettalameste, 
DIFET CIO, lm. Piccoli difetto. Pesio dé- 
Sant; defrut de peu de confegvence è légcre impero 
Sellion . 
DIFETTUOSAMENTE, avv V, Difettofamente. 
DIFETTUOSITÀ , f, f. Saivin. Afratto di difet» 





tuofo. Defella è défant ; imperfefion ; wire. 
DIFETTU « SA | V. Difettofo,. $. Per Cagio. 
mevole, V. 
DIFETTUZZO, f. m. V. Difettuccio . 


DIFFALCARE, e DIFALCARE, v. a. Scemarte, 
trarre + € cavar del numero, Defalguer ; rabartre 3 
rerrancher ; dedwire ; Orer ; fonttraire + 

DIFFALCO , f. a. Scemamento. Resramebenaene 
diminngion ; feuffraffion ; rare, $. la diflalco, 
valole far. "<= 

DIFFALLANTE | add. Cr. N. Mancaste. V. , 

DIFFALTA , I. f. Fallo, peccato, colpa, Man 
guement ; fante ; crime ; eftenje i peché . $. Per Maa- 
camento di promella . Mangnement, ovvero, Mom. 
que de porse. $. Per mancanza di cofe. Difetre , 
e. V. Difetto, . 

DIFFALTARE, +. n. Mancare , feemare . Mae 
quer i dimimuer ; fsiNir ; fiwir } tember, 

PIEFAMAME NTO. V. Difimazione. 

DIFFAMARE, v.a. Macchar La fama altrui con 
maledicenza >, infamare, Difumer; dicrier ; dirbo. 
norer ; perdre de réputation ;. meiveir } deeréditer 3 
CASMIRICI + 

DIFFAMATISSIMO, MA, add. Satin. Soperl. di 
Difamato . Tres difimé., &c. 

DIFFAMATO, TA, add. Da difamare, Maifa- 
mé, taré , difimé, Ge. . 

+ DIFFAMATORE, f. m, Che difuma, Qui dé 
crie , desbonore, cslcooie » 

DIFFAMATORIO, IA, add. Dicef di fcrittara , 
n Siile » fatta per tor la fama. in vituperio altrai. 
Difsmarcire ; dif'sonsor; gui difime, » 

DIFFAMAZIONE , £, f. 1) diffamare, Difoma 


tica e» 
DIFFERENTE, add, d'ogai g. Vario, difimile. 
Different ; diffembiabie ; divers; qui w' ct pas ls 


meme. 
_DIFFERENTEMENTE, avv, Variamente, con 
differenza . Difirremmsene ; diverfementi ; autrement ; 
d'une sntre fer, 
DIFFERENTISSIMO , MA , add Sup. di differen. 
te, Tris diferente ; trés-diferabiatio ; qui ne rsfera» 


ble en rien. ‘ 

DIFFERENZA, f. È. Diverfità, varietà, Dif 

DIFFERENZIA , S frrense ; difemblamee ; divere 
fré ; diBinFi:n ; difparite } esavvaricri ; difpropor. 
ricn. $. Per Lite, controrerfia. Different ; debt ; 
conicftarioa ; w% velle » fipure i aleereation. 

DIFFERENZIALE, . d'ogni g. T. Ateebraf 
co, Che diccli di quel calcolo, il quale anche è 
cell Calcolo degli ipfinitamente piccoli, Diferen- 


til. 

DIFFERENZIARE, 1 
differente. Differcarier ; 
difference. 

DIFFERENZIATAMENTE, avv. SFags. cov. Ta 
modo differenziato, Aver diftinFica ; co faijaat dif- 
Fevence d'une ehofe è une autre, 

DIFFERENZIATO, TA , add, Da differenziate. 
Differencié , Ue, 

DIFFERIMENTO, £. m. Segmer. Dilazione , pro. 
rogazione, Délti , Sc. V. Dilazione. 

IFFERÎRE, v. m. Eiler differente, Digàrer ; #4 
sre diversa 60 ifemblabie ;, m' cpre pas de sabosò 7 
de difingare s Cre different ; avoir de la difere 
£. Per Prolunzare , rimettere ad altro tempo. 
ver; vessrder ; sardor ; dilsper ; jujpendre ; renvo» 
per; vemettre d nm autre sempi ; fan i Fapersi= 
der, $. Differir di giorno in giorno . Difféererde jsnr 
en jour, de jeur d arri; protraftintr. & 

DIFFERMAMENTO, £ o Termine Rysterico. 
Coptutazione., Refararion» Dir. 











Far difircoza, render 
diffiagner ; metere de la 















182 DIF 


DIFFERMÀRE , v. a. Ferm. Restsrice. Contra 
rio di confermate. Confutase. Rrfuter; réfondre les 


esiaffioni» 
DIFFICILE, add, d'ogni g. Che non può fari 
fenza fatica , malagevole , faticofo , che ha în fe dif. 
fcoltà . Digfisile ; mal sifé ; frabecun, 
DIFFICILETTO, ETTA, add. Maga/. Dim, di 
difficile. Un pen difheile . 
DIFFICILISSIMAMENTE, avv, Sup. di difficil. 
mente. Trestificilemene . 
DIFFICILISSIMO, MA, add, Super), di difficile. 
Tre difficite. 
_DIFFICILLIMO, MA, add. Fenod. Sup. di dif 
cile , difficibimo . Trs digficile . 
DIFFICILMENTE, avv. Condifficoltà , Difficile. 
ment ; cvee dificuità ; avec prime ; msiaifemieni 
DIFFICOLTA, £, £. Affratto di difficile . 






DIFFICOLTÀ DE , Mm i Digit; 
DIFFICOLTATE, 1. $. Far 
difficoltà di fara, o credete, in forfe di 





fare , 0 di credere. Aroir de fa pefur, cu frre en 
Sufpenz de faire , de ercire quelque ebefe . $. Studia» 
re in difficoltà., dicefi di coloro, che nell'operare 
fi fodiano di tener le vic più difficili | S'esudier de 
prendre Je chemin plus penible 4 pia berreffe ’ 

DIFFICOLTARE ye DIFFICULTARE, v. a. Rene 
det difficile. Rendre difficile , penibie , mal-ailé . 

DIFFICOLTÒSO, SA , ndd. Difficile. V. YI. Per 
mom inquicto, ffitico. Diffisuirena ; difficile ; revé» 
be; male A contenier + 

DIFFICULT + TA , add. Da diffisulrare. V. 

DI HCUETOSÌSSIMO , MA, add, Salv. Superì. 
di difficultofo , Très-dificrirema , 

DIFFICUETÒSO . V. Difficoltofo . 

DIFFIDAMENTO , Diffidenza. VW, 

DIFFIDANZA , f. f. Salpin, Diffidenza, Vi 

DIFFIDARE, v. meutr. e meutr, paff. Nom aver 
fidanza , non fi fidare, nos "affi « Fa mefier ; 
Se difer; avoir de ta difianre ; e par fer; 
suoir pas confiamce | $ Diffidare, v. a, Torre la 
ficarrà, 0 Ja fperaaza . Orer l' efperauee, l' afu 
puoce ; 

DIFFIDÀTO, TA, add. Da diffidare. V. 

DIFFIDENTE, add. d'ogni g. Che diffida .. Mi 

ome ; defiant ; frupgoumera. $. Per colui , de cui 
} ha ga opposto a confidente. Mominse dome. co 

e mifia. 

DIFFIDENZA, e DIFFI DENZIA , f. f. Ml diffi 
dare. Defiance ; méfiance } Soupgom cu eraînte d'é- 
sre trompé . $. Con diffidenza , avv. Contimore, 0 
fafpetto d'effere ingagnato. Aper defiomce ; avre 
srainte. |. 

? DIFFINIRE, v. a. Decidere, terminar quid: 

Li , Compiera. Arbe 
ver; » izione di checchelfia. 
Definir ; donmer la definition d' uma chofe 

DIFFINITAMENTE , avv. Chiaramente, affolu 
tamente, A#/o/untemt ; definisivenaene ; clairemene ; 
sessamena TE 

DIFFIN Ò s avv. Vele, In In modo 
ditfinitivo . Difiniriverment. 5 

DIFFINITIVO, VA, add. Che diffivilce , che ter. 
mina. che, rifolve. Defimitif j Ateiff , 

DIFFINITO, TA , add, Da Ditfimre . Défini , ©&r. 

DIFFINITORE, v. mi, Che diffinifce . Qui Segide ; 
qui definit-. 5, Deftinitora-, P. del Resigiofi. Nome, 
che 6 dA fra alenni Relizinfi Regolari a coaro, che 
fono propoli per alfiflere il Generale , 0 il Provin 
ciale nell! smmini@razione degli affari dell'Ordine. 
Drfiwiteor . Diffiniror gencrale ,. Diffinitos provin. 
ciale. 

DIFFINITÙRIO 
no, e Trib 



















f. m. T: de Relicigt. Gaver. 
le dei Diffinitori . Defiwitzire . 
DIFFINITORIO, TA, ndd Pulizv, Appartenente 
a diffimistone: | Defiwirif > déciff . 
. DIFFINIZIONE ,-f. 1. Term. Filofefico, ed è vo 
parlare, il quale brevermente,,e per cofe efenziali 
fpieza ln matura d' una cofa, 0 de' vocaboli necciTàrj 
E ben intenderla, Definisiom. $. Per. Decifione , 
frifion < definition. 
DIFFONDERE + v. ® Spargere largamente... NÉ. 
dre ; dpemtber ; verfer. $. Diffondetfi , n. p. DI- 
hi. S'eponeber ; 1° érendre ; feditarer..$; Dif 
fonderfi ecl dire, vale Parlar motto» di checcheffia . 





S° ciendre fur quetque Jnjer, en puorier difofement. 
ici ITORE, v. m, Segwer. Che diffonde, 
DI è 


DIFFORMARE, v, a, Ridurte in cattiva forma, 
deformare, Difgurer ; rendre difime. 
DIFFORMATAMENTE , avv. la modo 
con difformità:,. fproporzionatamente. Diji 
murnt.; d' ume monitre difrme. 
DIFFORMATO , TA, add. Da diformare . V. 
DIFFORME .,V. Deforme-. $. Per Difftrence. Vi 
DIFFORMITÀ , DIFFORMITÀ DF, DIFFORMI. 
TATE. Vv. formità. 6. Per D.verfità. V. 
DIFFRAZIONE, P f. T. Orstico, Inf (fine della 
Iuce.. Diffraftion. 
DIFFUSAMENTE, avv, 








Largamente . copiofa. 


muto, ampiamente. Diffafiment ; ompiomene ; su 
lame. 
DIFFUSIONE , £ f. Spargimento. ÉAmmeboment ; 


DIFFUSISSIMAMENTE, avv, Sup, di diffulame; 
te. Fresdifajemenne "O ” 















Diré 
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DIFFUSÌSSIMO, MA, add. Sipert. di diffufo . 
Trés diffur. 

DIFFUSIVO, VA, add. Che diffonde , che fpat- 
ne. Qui repand ; qui drend +; 

DIFFÙSO , SA, add, Da diffondere, Repando ; é- 
pamebé . Stile diffulo , vale Proliffa , contrario di La. 
conico. Sirio diffur , verdena. 

®* DIFICAMENTO. V. Edificamento . 

* DIFICAZI V. Edificazione . 

* DIFICIATO, V. Edificato, Fabbricato . 

* DIFICIO, V. Edificio . $. Per Macchina, ordi. 
quo. Macbine, 

DIFLLARSI, n. p, Muovetfî per andare con gras 
pretezza , e quafi a filo verfo alcuno, 0 verfo chee- 
cheffia, Se jerer, om marcher droin contre guelgu' 
tim > fe ver ; nirer de longhe . 5. Diflare, v. a. 
Muovere con velocità verfo alcuno. Jeter, pirter 
ume chofe cn dreisnre & avec précipirarion comtre 

melga” um. 
 DIFILATAMENTE, avv. Difilato, con prefezza . 
Prompremenr & en drciture .. 1 

DIFILÀTO, TA, add. Da difilare , ma fi ufa fon 

fe Solamente in » e maniere 

















i precife» € piuttollo in forma d'avvenbio, come : 
} Venire , 0 andar difilsto, e vale Venire, 0 anda 


con prefezza , quafi a filo. Marcber vfre @ droir 
vtri quelga' am, vers quelgue chofe . 

DIFINIMENTO, f.m. L difinire. Définirion. $. 
Pet Finimento , fine, Fin. 

DIFINIRE, Vi Diffinire . 

DIFINITO. V. Diffinito. 

DIFINITORE. Vi Diffinitore. 

DIFINIZIONE. V. Diffivizione . 

DIFORMA RE. V.: Diformare. 

DIFORMATO,, TA, Cr. N, V. Disformato . 

DIFORMAZIONE., f, f. Paliav. L'atto del difor 
mare, V. Disformament 

DIFORMITÀ , DIFORMITÀDE , DIFORMITÀ- 
TE, f. f. V. Deformità, A 

DIFRIGE, f. m. Feccia del rame, 0 fia materia 





i depofta dal rame nel. foaderfì , la quale rimane ar- 


taccata nei fondo della fornace .. Loupe du cuinre + 
pr du Bronte. 

DIGA, £. f. Accad, Crofe. Sorta di foffegno ma 
ritmo, Diene, 

DIGÀSTRICO, CA, add, T. de’ Noromifti. Ap 
giunto di alcuni mufcoti, che hanno come due vens 
ni, Digafeigne. 

DIGENERARE , V. Degenerare. 

DIGERIMENTO, f. m, Salvia, Digeftione , dige» 
Bimesta, V. , 

DIGERIRE, ». Smaltire, concuocere i cibi 
nello fiomaco,.. Di; ive ; faire la digeltiom . 
$» Fig. Digeris uo affronto. Digerer um afroer. 6. 
ta feat. Chimico, vale Separar il puro dal impuro, 
i mertro en. digeftica. . 

DIGERÌTO, TA, sdd. Dipéré, &ei. 9: Fig. Dif 
patto, ben. ordinato. Disrré ; arrsngé ; difpejé } 
mis cn ordre ; diftribuò ; eraminé . 









+ DIGERITÒRE , è. m. Che dizerifte., Colai gni 


digire 
* DIGESTA , £. f. V. Digefto, fufa È 
DIGESTIBILE, add. Atto a digetirfi. Qui Sa prur 


diecrer . 
* DIGESTIMENTO, £ m, V, Digeftione.. 
DIGESTIONE, f. f, Il digcrire . Dipe/Mioe ; soffiom 
des aliment., 


taf. Ordinare , difporre , ripenfare. Atranger; ordon- 
mer; drudigr ; refléchit. 

DIGESTINO., VA , add, Che facilita la digeflio. 
ne. Dicelif. 
* DIGESTIONE, f. f. Digeftione; Vi; 
DIGESTO, f. m. Gost: fono chiamate le Pandette 


6i Giufiniano, Le digefte, 


DIGESTO , TA , add. Da digeftîre. Digerd. £. Fig. 
Compolto s © ben ordinato , Arrange; diem cr 

comò, 

+ DIGESTÒRE, £ ms Vafb proprio a cuocere 
con preflezza la carne, cd'0a fpbremierse le gelatina 
dall'oMa. Digefteur, 

DIGHIACCI ARE. V. Didiacciare: 

DIGMACCIATO. V. Didiacciaro. 

DIGIOGARE , v. a. Sciogliere, liberare dal giogo, 
Déreter les bienfe; drer le joug. 

 DIGIOGÀTO ,.TA,. add. Sciolto, c libero dai 
giogo, Desete.. 

DIGITELLO, f, m. Sorta, dî pianta, detta anche 
Semprevwo . Digirale . l 

DIGITO, f. mm Cr. in Dadrame.. Dito, cd è an 
che forta di mifara. Deite. 

DIGIDGNERE , v. a. Separare, difgiagnero.. Dé 
sacber 3 feparer ; divifer ; dinjoimdre . E. Per levare 
il giogo a' buoi, Dereser Ses horefe. $. Digiagnerfi , 
n. p vale Separarfi, disgiagneri. Seftporer.; Se de 
racber. 

DIGIUNÀRE , vs m. Odfervar 51 digiuno preferite. 
10 dalla Chiefa, Jetimer. $. Per nom mangiare. fem: 
plicementog ffardigiono» Jenimer ; me. print snsagor. 
$. Digiunare, 0 aver digiunato la vigidi s Ca 
terna Wice di chi ha avuto buona. 

"do ®. Erre beureuw- en mariage è 
mangiare quanto è quello, che 
vare il'precerto di Santa Chiefa 
non diziuna.. Vi Spillazzicato .. 



























mint i 


DIGESTÌRE. V. Digerire. $. Digeflire , per me? 


DIG 


DIGIUNATÒRE, v. m. Che digiana. Jemarar » 
colui gui jevine . 

DIGIUNATRICE;f.f Di 
celle qui jesine . 

DIGIONE , f. f. pi. Quattro Tempora. Les Qua. 
me-Tempt. $. Per Digiuno femplicemente . Jenne. 

DIGIONO, f m. Il digiunare , astinenza da alcu- 
ni cibi col non pigliar alimenti, che uaa vola ul 
giorno. Jcuine, $. Rompere il digiuno . Rampre fon 
jerime . $. Pafcere il digiuno, vale Satollarfi . Se rafe 
Japer. $. Diziono , fig. Petr. Per Lunga privazione 
di checcheffia, Abffimemee ; longue privation de queto 
que chafe + DE: A 

DIGIÙNO, N#, add. Voto di cibo. 4 jram. $. 
avverb, vale Senz” aver mangiato in quek 
peun ; fans svcir mangé de la jonrare + 





matore, Jesinenfe > 


A digiuno 
giomo . 
$. Digiuno, dicefi 
uve fecondo , perchè 


li Anatomifi, l'inteftino re= 









veduta. altr voi 
vu ose perfomme #. 
PIGIUNTO, TA , add. Da digiugnere , V. 
DIGNISSIMO , MA, add. Superi. di degno . Trés= 


digne . 
DiGNIT Pi £. f. Aftratto di degno, vale 
DIGNITAÀADE, } Qualità eminente delle perfo- 
DIGNITATE, ne d' orrevole condizione . Di- 


Hlévation; diftinfim eminente ; merito 
Qu alla vottra dignità. s' appartieme . $. Digni 
tà, per Grado d'uficio onorevole. Digmiré ; grade w 
‘Bice confiderabie , E. per moneta delle privilegi + d 
pritadi, € dergtci Fia Afpatto perg e fi 

sorile. Af} ma a; msiarion mi » |; 
E"R'DIGNITÒSO » SA , add. Degno, che ha digni» 
tà, riportato. Risate. Ck 

DIGOCCIOLARE , Goeciolare. V.. . 

DIGOZZARE, v.. a. Sposzare, levare il gozzo + 
Éeorger ; couper fa porge . $. Per Tor via ta copri+ 
tura della gola, Dérollerer. ) 

DIOR II , DI =. Sad a trio 

rado. fcemte par degris. $. radamento , 

F ba Pittori, Diced dell” unire, e confondere dol- 
cemente | coloti-, Digradatioe . È 

DIGRADAÀRE, v. fi. Scender a poco a poco, odi 
grado in crasso. Deicendre la à peu, de degrés è 
dierés.. $. Per lo dimiauirfi, 0 fcorciar de' gradi s. 
degli fpazi , 0 d'altro corpo, Vimit em diminutot 3 
dimimuer per degrer. $. Per Privare della Diznità ». 
e del. grado; e dicefi propriamente de' Sacerdoti 
quando. per sican loro-misfatro- fon privati de pri» 
vilezi Glericali.. Deerader ;, démertre de quelgner 
grade, dignirt , e, $. Fig. Peggiorare.. V $. Per 
Derivare . V. $. per Declinar dolcemente . 
‘pente infenfible ; avoir ame pense diuee , e 
pribie. Le piagge telle quali montazactte con di. 
gradando giù vero il-piano , difendevano. $. Per 
dividere in gradi . Potasger en dernér. $. Digrada- 
re, T: de' Pittori. Contosdere, ed unir bene i co-. 
lori, e-i lomi, che più propriamente fi dice Sfuma=- 
re, Dievafer. 

DIGRADATAMENTE. VW. Graditamente. 

DIGRADAÀTO , TA , add. Partito in gradi , Fat- 
to n ftala. Fale en degrér. 5. Per privo del grado. 
Deeradé . x n 
+ IIGRADAZIONE, f. f: Digradamegto. V. 

DIGRAMMA, f f; falvin.. Prolungazione delle- 
parole . Prafomparicn des moss. 

DIGRANARE, v. a. Sgranare, V: È 

DIGRASSARE, v. a. Levar il grafo. Dégraifer 3 
beer la-graig? » È 

DIGRASSATO, TA». add; Da digrafare. Dé- 
guaiffà + S had 
DIGREDÎRE, v. n. V. L. Far digreffione .. Faire 
des digrefioni; 1° érarner, - 
i DIGRESSI NE, ff. Tralafciamento del filo prino 
cipale della narrazione, pet intraporvi altra cola» 
Dicre fon ; épifode . 

vesto, VA + add. Che fé digreffione , cho 
ha in fe digredione. Qui fsi digregfioa . 

DIGRESSO , f. m. DigrefMfione. V. _ 

DIGRESSO | ESSA , Dzor. add. Ukcito di firada. 
Déevoré. i dx 

DIGRIGNANTE + add: d' ogni g: Che digrigna . 
Qui grince leg denti. Ò R 

DIGRIGNARE, v. a. Proprio de’ Cani quando nel 
rinchiare , ricirano le labbra, e mo@rano i dei 
e s'ufà pure. al mentr, e n. p., Grimeer fer dentr, 
Digrignare, > per finilir. fi dice'd' altri animali , © 
dell'uomo ancora , odi cnfe. che facciano romore 
fimile al mare de’ denti .. Giincer les denti 
“fata ve < frmblable au -grincement der demtr 
$. Figi vate Starcerfi, aver per mate. Griacer det 

sp Jairo der comsorfiani ;-Je monrrer fdtbe - 

DIGRIGNATO, TA, add. da. Digrignares Wet? 
11 PIGROSSAMENTO , fm. 1L'diguolfare .: Promiide 
te tBrache . n 

DIGRUSSÀRE, v. a. Affottigliare , ma comene. 
mente. fi prende per Abborzare , dar principio alla 
forma , per lo più delle opere mamuali . Deerefir > 


cli 





























DIG 


Fhanchet . €. Fig. Ammaefirare , dar le prime fezio. 
ni. V. Dirozzare, 

DIGROSSÀTO , TA , add, Digrofi., Ge. 

DIGRUMARE , v. a. V. Rugumare. 6. per fem- 
plicemente mangiare + Manger; sodcher. $. Per 
Penfare fecn fo ad alcuna cofa . Rumimet ; vonler 
penfer en fsi mense . $. Digramare, 
fe ad una cofa, e quat maflicamdola 








pet Penfare t 
moa ia potere ingluottire , fi faot dire di coloro , a 
quali fuccede qualche cofa di loro poco gufo , € di- 
cefi Digrumarla , e digrumaricia , Ne pouvoir eve. 
due 4 me Reemogir digérer une chefe . 

M 


DIGR TO, TA, add. da Digrumare, V. 
DIGRUMATORE, v. m. Che digruma, Qui ra- 


* DIGUASTÀRE..V. Guaftare, $. Per Didlipa. 


rei V. 

DIGUAZZAMENTO, f. mi. dignazzare, L'alffion 
de remamer, de battre i csm su aurre ligueur, 

DIGUAZZARE, v. a. Dibatter l'acqua , 0 altro 
fisido ne' vali. Basra, Browilier , aneler, remuer 

gue chofe de Jiguide , $. Digonzzare nicun va- 

e, vale Dimenario a fne di diguazzare ciò, che 
wi fi contiene. Remner un vafe cò dl y a de l'ocu 
cu quelgue autre ligueur, 4. la fizn. n. e n. fall. 
e figutatamente , vale Agitare, di are. Se ne- 
. Ch'oga' ua, per parer wivo fi 
fi dimena. 

DIGUA TO, TA, add, Browilié, &re. 

DIGUISARE, v, a, Cr. N. Divifare, V. 

DIGUSCIARE, Levar del gufcio, fgufisre. 

‘offer è Grer , niveride La cogue , de ls gouffe» 

DIGUSCIATO , TA, add. Tratto dal gokio ; ma 
mon fi direbbe di tutto ciò rire abbia guizio, perchè 
dell’ uova fi dice mondare, e delle moci , mandorle , 
e fimili fi dice Schiacciare. Éeoffé . È 

DILACCARE, v.a. Levar le lacche , cioè le co- 
fee. Lewer /es delamebes cu gigors d'ume bere . $. 
Dilaccarfi , m. p. Dame, Stracciarii , dilacerarfi , sbrà- 
marfi, seatarfi ogni membro. Se deécbiser. 

DILACCIARE, e DISLACCIARE, v. a. Sfibbia- 
pe, e fciorre i lacci, consrario d'allacciare, Déts- 
ser; delier. . 

DILACERAMENTO , f. m. Crufes in Strazio. 
1) dilacerare , laceramento, fcempio , firazio. DA 
«birement . 

DILACERÀRE, w. a. Lacerare, Dechirer ; Jac. 
ver; mettre & pibres. 

DILACERATO , TA, add, Déebirf, Ore. 

DILAGARE. V. Allagare. 

DILAGATAMENTE, avv. Crufes im Alla dit 
#3, Con allagamento , e figur. con fari 
pero, Smpérueufemens ; aver imperuafite ; avee fu. 


vie. 
DILAGÀTO $ TA add, Da dilagare. Susadé , &c. 
V. Allagato. $. Alla dilagata, pofto avverbialm. 
Dilagatamente . V. È 
* DILAJARE, v. a, Trattenere, Allongare , Dif. 
ferire. V. 
DILANI ARE, V, Lacerare. 
DILANIATO, TA, add, V, Tacerato. — 
DILAPIDAMENTO, f.-.m. Veip, Is. Scialacqua- 
mento , fprecamento , dari. 
DILAPIDARE, v. è Scialacquare. Dilspider ; dé. 
penfer foltemene ; diffiper ; mawrrr fom bien. 
DILARGARE , v. a. Cr, N, Diradare, V. _ 
DILATA, ( £ Maga. T. Forenfe. Dilazione , 

































proroga . 
DILATABILE, d'ogni gen. T. dello Fifca. 
Che può dilatarfi  effendibile , Dilurabie. 
DILATABILITÀ , f. f, T. della Fifiea. Qualità 


di cid, che è-dilatabile. Difarabilité. 
DILATAMENTO. V. Dilatazione. — 
DILATANTE, add. d'ozai g. Che dilata, Rui 

Giiste ; qui crend , 

* DILATANZA , V. Dilatazione. _— 

DILATARE, v. a. Allargare , ampliare . Dila. 
per ; drendre ; élargir, Dilatarfi , n. p. Se dila 
ser. €, Per Allongare , differire .. Diférer ; prosen- 
ge i retorder, 

DILATATIVO, VA, add, Che ha virtà di dilata. 
te. Qui ditte ; qui diend ; gui diaegit. 

DILATATO, TA, add. Da dilatare. Difard; #. 
venta ; dlargi . 

t DILATATÒRE, £. m. T. Chir. Strumento che 
ferve a dilatare L'ano, e la vulva per cfaminare Je 
tmalatte . Diprre. 

DILATAZIONE , f. f. N dilatare. Dilsesrion ; ex. 
stnfiva è relécbement, 

_DILATORIO , IA, T. de’ Ferenfi. Che importa 
Ailazione : Di'srcive, 

DILAVAMENTO, f. m. Il dilavare. L'affion de 
daver, & de confumer en lavant. 

DILAVÀRE, +. a, Lavando confumare » € portar 
via, ; comfumer en lavami. 

DILAVATO , TA , add, Da Dilavare, V. $. Per 
Jo più fi dice de' colori , quando fono fmoni. Bis. 


















Ford ; phie ; terme. $. Per Impallidito, smorto. V. 
DILAZIONCELL, f.f. Dim. di dilazione . Cours 
ditai, vo rerarderm 
DILAZIONE , ff. Indugio . Déla) ; rerardimter ; 








vemife ; repit ; fouffrimce ; furjeance ; fufpenfira, 
DILEFIARE, v. &, Busw. Tasse, Voce bada . Strug- 
deri. Se confumer. . 
* DILEGARE. V, Dislegare, . 


DIL 


DILEGGI AGILE, add d'ogni g. ferert. Che è 
degno d'effere d'leggiato . Meprifable ; Sermabite , 

DILEGGIAMENTO . V. Derifione. 

DILEGGIANTE, add. d'ogni 8. Fasarr, Che di. 
leggia. Qui meprife. 

DILEGGIARE, v. a, Reffare , deridere , pizliari 
giuoco d' alcuno, fchernirlo. Se mopaer de quelgu” 
um; railter; Bafoner ; bermer ; confpuer , 

DILEGGIATEZZA, f. f. Affratto di difegeizto , 
Koffumarezza , sfacciatezza , sfrenatezza. Impafco. 
ct; infoleace ; eFromterie ; debordemene , 

DILEGGIATO, TA, add. Da Dileggiare. V, g, 
Preflo gli antichi fi tmova in fignificato di Scorreteo , 
sfrenaro , fcoftumato, fenza legge. Besordé ; efre. 
mé ; impudent ; débrucbé 3 deubelt. 

DILEGGIATORE, V. Derifare. 

DILEGGIATORINO, f. m. falvin. Dim. di Di. 
leggiatore. Un peris mequenr. V. Dilezzino. 

DILEGGÌNO, £, m. Bmem. Tano. Che dileggia , 
foggettino che fi piglia gufo di fare d'iamamorato, 
e non è; lo feto, che Dileggiatorino, Cagurr ; ma. 
quer; perte ravilenr 3 petit mogueur , 

DILÈGINE, add, d'ogni g. Di poco nervo, faci. 
le è piegarfi , e diceli per lo piùdi carta, drappi, o 
fimili, e fig. d° altre cole ancora, Foible ; meu ; 
qui n'a par du . 

DILEGIONE, f. £. Lo fiefo, che Dileggiamen. 


to. V. . 

DILEGUÀRE, , Allontanari, fugeir con 
gran preflezza, e qu arire. S'éloismer ; difpa. 
rofrre , paffer è porriv comme um delsir. Parianiofi 
di cole fi dice anche, S° éoemomir; fe difiper ; fe 


perdre . 
DILEGUÀTO, TA, add. Da Dilegoare. Di/be. 


ru, e 

DILÈGUO, f. m. Andata in gran lontananza, È 
Isignement. $. Andar in d legua, vale Andar tanto 
lontano ch'e" 6 tolta quaft altrui la fperanza di 
rivederti. Di/barofere ; a" en aller è ia fin du 
msnde. : 

DILEMMA, f. f. Argomento di due parti , ciafen. 
na delle quali conviene e induce neceffità di chia. 
ra'conclufione . Dilmeme. 

DILETICAMENTO , fm, Cr, im Sellericamente, 
Pallad, V. Diletico.. 

DILETICARE, e DILITICÀRE, v. a. Stozzicare 
altrui teggiermente in alcune parti del corpo, che 
toccate incitano a ridere, c a ruittire, Solleticare. 
Charoniller 6. Fig, Toccar leggiermente . T'oueber 3 
peine. mi dilerichi tu? Altro fi convien fa- 
re. $. Vale anche muover al rifo, dar diletto, e 
fimili. Chargmizier » 

DILETICO , 1. m. Salletico. CAssomiliemene, 

DILETTÀBILE, f. f. Atto a dilettare, Che ap. 
porta diletto . DélePable 3 agréable ; deliciema ; pisi. 
Sant ; réjeuifane ; volupruenx, 

DILETTABILISSIMO, MA, mdd. Superl, di di. 
lettabile. Tressammiatie 7 rrés.ddteMabte , We. 

DILETTABILITÀ . f. f. Affrarto di dilet. 

DILETTABILITÀDE, tabile. Pizifr; délice; 

DILETTABILITÀTE, arrément . ù 

DILETTASILMENTE, avv. Ia mamiera diletto 
vole . Aurc atrfment ; agrcabirment , 

DILETTAMENTO. V. Dilettazione , 

DILETTANTE . add. d'ogni gen. lore dell afo. 
Dilettevate , che diletta. w. Dilettevale | $, 5° ufa 
per lo più in forza di fuft. e dicefì di chi è conofci. 
tore, o amante di alcuna cofa , e fe ne diletta. A. 
mateur ; conneiftur . 

DILETTANTISSIMO, MA , Falvin. add. Sup. di 
Dilettante . Tntendeatiffimo, Grand sncarcar , grind 
connsiTent. 

* DILETTANZA , f. f. VW, Dilettàzione. 

DILETTÀRE, v.. a. Apportar diletto, ODiwertir ; 
réjonir ; déleBer ; véeréer ; caufer de la joie ; don. 
ner du plaifir. È. Dilettare , v. n. Ricever diletto . 
e dilettarfi, n. p. Avere, 0 prender'diletto. fe dé. 
lelfer ; prendre plaifir I quelgue ebofe. 

* DILETTATO,, f. m. V. Dilettamento, 

DILETTATORE, v. m. Che da diletto. Réjonif. 
Sant ; divertifant ; amufant ; qui donne du piaifir ; 
qui réjonit ; qui (4° 

DILETTATRICE, Segmer. v. £. Di Dilettatore , 
Qui delete ; gui réjonit. 

DILETTAZIONE, £.f. 11 dite dilerto, Dé. 
leffarion ; fatisfafica ; pisifis ; divertifemmmei ; a. 

ene ; devcenr ; volupré . 
DILETTÈVOLE V. Dilettabile, 
DILETTEVOLISSIMO, MA , V. Dilettabilii 


mo, 
DILETTEVOLMENTE, avv. V. Dilettabilmeb= 


te. 

DILETTÌssiMO, MA, add. Superl. di diletto in 
fienifrazione di amato, ben voluto . Bien-aimé , 

DILETTIVO, IVA , add. Che porta dilezione . 
Qui porte affellica. 

DILE . Contento , fenfazion piacevole 
sì d'animo , che di corpo, Plaifr ; comrrnrement } 
fatisfaBion . €. A diletto, ed a beldiletto, LA 
le Per diletto, în prova, a bella poîta. Pur piai- 







































Ar; è piaifir 7 espràc ; exprefimeot ; dé propos déli. 
biré. $. Andare a diletto, vale Andar a diporto, 


Ater d ls promenade |  $. Prendere a diletto , vale 
Premdere a giuoco, farfi beffe. Se msguer ; tomreer 
en rifée ; fe raitier. €. Prender diletto d' aterai, 
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vale Gadere una perfona amorolamente . Prendee 
Plaifir de ,,, jouiv de... 

DILETTO, TA, add. Amato, benvoluto . dà 
ms ; Biem.simté ; cher. 

DILETTOSAMENTE , avv. Con diletto. Agoda. 
Aiement , 

DILETTOSÌSSI MO, MA 
fo. Tris.charmen 

DILETTOSO, 5A 5 

DILEZIONE, f. £, Benevoleaza, affezione. 4. 
monr; bienveillance ; amirié ; dileffion ; affetti. 

* DILEZIOSO. V. Dilettabile, 

DILIBERAGIONE . Y. Diliberazione. 

* DILIBERAMENTE. V. Liberamente. 

* DILIBERAMENTO, f. mì, v. 

* DILIBERANZA , (. f. $. Per Cautela., 
confiderazione. Préesution ; diliberatioa > confuliz» 
tion ; reffezion ; conddtrstica ; circonfpeBisa . Con 
malta deliberanza eleggi gli amici. $. Per Rifoluzio» 
ne. Pabilimearo. Deliberstion ; eé/olation. 

DILIBERARE ,w.a. Liberare. Dtiprer ; afran- 
chir ; mettre em liberté . $. Per Tor vi, manitare e 
fcancellare » Effacer ; ir; ancantir, €, Per ATol. 
nere. V, 6, Per Confaltare. V. $. Per Ifpedire. 4. 
chever ; fe debarrafer. $. Dihberare , v. n. e Dili. 
berarfi, p. Partorite. Accomeber ; fe Mélivrer . €. 
Diliberare , più comanemente 5° afa nel fignificaro di 
Statuine, ftabitire, determinare, tifolvere. Defite. 
neri arefrer ; fatuar +; mégler ; Gécerner ; nefomtire 3 
drablir, €, Per Prefcrivere, Ondonmer ; fiscr ; pre 
Servire _$. Per Rifolvere giudicando , fpedire quittio» 
ne, ofimili. Decider ; derermoimer - réfomdre ; porser 
Son jugemente . 

DILIBERATAMENTE, © DELIBERATAMENM. 
TE, avv Con deliberazione , penfaramente. De 
proper delibiré è de defeia formé , primédisé ; cu- 


LS 

DILIBERATÌVO. V. Detiberativo. 

DILIBERÀTO. V. Delibersto, 

DILIBERAZIONE, e DELI RERAZIÒNE, f, f. HI 
diliberare, Detiferanan ; véfoturion. 

* DILÌBERO. V. Deliberato. €. Per Liberale. VW. 

DILIRRARSI, n. p. Ufcir di libramento, quai 
di bilico. Tracollare .  Perdre /' éguilibre ; areba- 


DILICAMENTO, A 
3 DILICAMEN1O* È v, Delicatezza, 
* DILICATAMENTE. V. Delicatamente. 
DILICATEZZA , ff. Morbiderza, deli Dé 
sareft ; malleffe s volupre + $. Dilicatezza , perQu 
fità di cola, 0 di perfona delicata , Delirareg® ; fon 
Abitiré. Y. Delicatezza . 
DILICATISSIMAMENTE, avverb, Bomb. Superi, 
di Dilicatamente . Trés.délicaremene . n 
DILICATISSIMO , MA., add. Superì. di dilicato , 
Très.deligat, ®e. n. 
DILICATO, TA, hdd. Delicato, morbido, foave 
al tatto, lifcio. Délicsrt è mismier ; ossliet ; doux ; 
Souple. È. Dilicato per Puro + Délicar i par. 
licaro, per Di gentil: complelfione ; contrario di Ro+ 
bofto, Deliess ; fslble; fenfibte. S. Dilicato di co. 
fzienzà , vale Timorato , fcrupolo(o . Delicst de cen. 
e; ferupuleux. $. Dilicato partandofi di cole 
che Sciclro elto , fortile , five. Détirs: 
in; délie ; fobrit . $. Dilicato parlandof di cose ch 
mangiano, vale ‘anche Squifito , buon gufo. 
Délicst > dilicieue ; exquir ; agréabto au gens. V. 
Delicato . x > 
DILIGENTE, add, d'ogni g. Che opera toa dili- 
penza . Che ha ia fe diligenza . Diligens ; migilau? gs 
sérulier ; vesigiena ; foignenx . 
DILIGENTEMENTE, avv. Con diligenza , acca- 
ratameute, DWicesomene ; foignenfemenr ; carisufe» 
noens > religirufement ; findicufemient. sa 
DILIGENTISSIMAMENTE , avv, $up. Di diligea» 
temente. Trbs-difigommeni , &s. $. Caldiffimamea- 
te. fervoroti ente, V. Li 
DILIGENTISSIMO, MA , Sup. di diligente . Trésm 
diligente , We. 
DILIGENZA , e DILIGÈNZIA, (. f, Efquifita, è 
affidua cura . Diligence ; foin } vi $. Farch 
Siiigrema_fic hi lario fenza indugio , 
Ù (geme , prom 
* fan ve de rear, d de srt» 
f, {. V. Dileggiamento . 
® DILIMARSI, P. Quali diftuadere ad ‘mo. 
Defpendre arèg bas , dans le pius profond, ù 
LIQUIDARE, v. n Rammorbidire , farli Miqui. 
do. Fe higuefier ; fe fomdre ; deveatr lignide + $. DI» 
liquitarfi n p. fig. Dimoftrarfi, manifeftarii, Le mon» 
aver ; fa déctaver ; fe faire connofere . 
DILISCARE, v. a. Cavare al pefce le lifehe. È. 
egiiter ; Grer 1 deaille , les argres d' um poitee . 
DILITICARE , v. a. Lo fteffo, che dilctica. 


R.v 
DILITICAÀTO, TA, Bore add. Da Diliticare. Y. 

* DILIVERAMENTE. V. Preftameate 

* DILIVERANZA, V. Diliberanza , 

* DILIVERÀRE, V. Diliberare. 

* DILIVERO, add, V. Libero, 

* DILIZIA . V, Delizia 

® DILIZIANO , add. mr. Pieno di delizie , propio 
del Paradifo terreftre. Pleim de detices ; essre mrmene 
agrésble ; diliviena . dl 

DILIZIOO,AMENTE . V. Deliziofmente , 








v. d ile 
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DILIZI »+ V. Deliziofa. DIMANDÀTO , f. m, Bore, Ames. La tofa diman- | thente. Avoîr de fomtitisrinés ou contimerse ; spal cd 

DILOGGIARE, v. m. Partitfi dali' alloggiamento. | data . La demanda ; ‘e chofe dermemdrt. * affsire , Ce. V. Congiugnerfì. . 
Detoger. $. Fix. vale Partirfi, andarfene con Dià , DIMANDATORE. vr, m. Colui, che dimanda, DIMESTICÀTO , TA, add Da dimetticare., s* 
Decsraper ; deluger fans trompette ; partir j s' dn ot. | Qui Semande ; qui s' cognlere. ufa al propr. e al fig. Appriveife s prime ; famisia» 
der; sSerdbéngser. È DIMANDATRICE, rv. f. Colei, che dimanda, | rifé. 

DILOGGIATO + TA, add. Da diloggiare., Defo | Celle gui demande, DIMEFSTICAZIONE, e DOMESTICAZIONE, ff. 




















zi, we. DIMANDAZIONE Dimemeamenin. Apprivei/emene 
DILOMBARS Sforaare i mufcali lombari * DIMANDITA , f. V. Dimanda DIMESTICHEZZA , e DOMESTICHEZZA , ff 
ficchè dolgano. er; fe fowter ; * DiMANDO Famaliamtà, intrinfichezza., Familiariré ; privanté + 











alesza , accoglicaze , vezzi, carczio. 
amiriér ; bom accueil, $. Ufar ia dimestio 
tes rale lare carnalovente, dvoir des fansitige 
PALE ASCE Une ce, - 

DIM! STICHISSIMO , MA, add. Svperi, di dimo» 
Rico, Trés famiticr ; très intime. % 

DIMESTICO, + Addict, Domaffico, Aggiunto 
deli' uomo, vale Faunliare, intriafeco. Farinte ; fa- 
milier ; ami. $.Per aducfatro , e accommdato. 4r+ 
conrume ; bobitué ; fait. Il popolliere , c dimeftico 
al giogo. $. Per aggiunto d' animali, e loro carnia 
s'intende di quelli, di cui i*uom fi ferve , e fi chîa- 
man dimeftici a differcaza de' falvarici. Dsmetignes 
Degli amimali, i domedici fon più caraofi. $. Ag- 
giunto di carne , vale Carne di animali dipettici < 
Viamte de boveberie . Le carni , che uomo uti 0 è 
le iono dimeitiche, 0 elle fono falvatiche, I. Age 
giunto delle piante , 6 frutti, nde di quelli y 
che crefsano per coltura a dillinzion de' falyar 
Coaltivè ; gu' va feme. Dell' appro atero è duneBice 
e altro è falvatico. $. Aggiunto di paefe , rerreno 


ecini. x DIMANE, Avverbio di tempo, che ferve a dinà- 
DILOMBATO, TA, add. Da dilombare , che ha | tare Hi giormo vegmente | vale a dire quello, che 

f lombi offefi. Éreiore . $. Fig. vi viene immediatamente dopo ll giorno, che coi 
DILOMBATO , £. m. Hi dilomb. Talora 3° ela anche in forza di fufantivo, 

Jombi. Ma/sdie de colui gui $. Per lo principio del giorn la poinre sar 
DILUCIDAMENTE , ave. Chiaramente. C/isive. | de donne Senre. $. Dim altro, dopo dimani . 

remoene ; diftinlfement ; inteltigiblement ; | 11 giorno, che verrà dopo ilgiorno di dimani . Aprés 

LL demain ; le foriendemzia , 

DI LUCIDÀRE «v, a. Far lucido, far chiaro , ri. DIMANI, Cr, N. Lo Mello, che Dimane . V. 

Cehiarare . Éelsiocir ; expliguer ; debrowiller ; deve- DIMANIERACHÈ, Che anche feriveli di maniera 

dopper è rewdre pius impetligible, che, paso avvertialo. In guifa che , in modo che. 
DILUCIDATO » TA, aut. Magal. Fa/vim. Dichia. | De fspon gue : de forte que. 

vato + fchiarito . Éesairci ; cspligné , Se, DIMANISERA, avrerb, di tempo, Segner. Di 
DILUCIDAZIONE , f. f. Ti dilucida:e s Spiegazio. | mandaffera , dimani da fera. Demaia am fer, V.' 

me, Eeraircifenrne » cap'icazion, -Dimandaera 
* DILÙCIDO, DA, add, Lucido. VW. î . DIMEMBRARE, v. a. V. Smenibrare , Dilacera- 
f DILUENTE, f, m  Rimedio che rende gli n. | re. ST. Fig. Alterare, Guaftare. VW. 

muori più fuidi. Detzyant, DIMFMBRATO , TA, add. Demembre , Ge. 
DILUNGAMENTO, f, m. Alloatazamento . Éteà. DIMENAMENTO, fm. Il dimenare. Agiza. 

pucmeer. €. Per Prolungamesto, Dilazione . V. i retonement ; fecsuementt ; vesmunage ; trends ul» 
DLLUNGA RSP, n. p. Pifcortart , allontanari , an. 






































































Ù 
#, 
dar lungi. S'essigne ecavrer, $. Dilagzare, #. SPOSE ANTE + add. d'ogni e, Vir. sf. PP. Che | 0 fimili, fizninca Cui to, abetato. 
3. Alloatanzte , rimuovere. Éloigeer.; desreer. S. | dimena. Qni renone ; gui ferie. enlrt è Babite , $. A i te 
Per prolungare, differ differen, &re, DIMENARE, v. a. Agitare, muovere in quà e în | focta, e frequente. Fregusore. Cui dimettica febbre 





Prolsage» ; 
V. Protungire $. Per Miungare, diflendere. Alon. | 1À, Demener ; rommer ; branler ; Secouer. Dimenarii 
Ritz rendre ; drengie ; river, Coa minor forza di. | nel manico. Brswfer dras Je manche, on eu mun- 
lungando il enlio. . e V. Manico. $. Dimenarfi, MooverS. 

DILUNGATISSIMO, MA, add. Sep. didilonzato . | Tremonger | Je rourmearer. $. Ufafi pure in fent. 
Tris divigne. Le. neut, Udendo te fogite degli alberi dimeaare. fe mou. 















DILUNGATO , TA, add. Dadilungare. Éjsireé; | voir ; dreier. $. Proverb, Chi va a letto fenza ce. | $- Per Nativo, patrio , contr. 
terrò, We _, È na, tittà notte fi dimen. V. Cena, Ia parrie; da pars watsi. Prepi i pacfi fas 
DILUNGATORE, v. m. Che dilunga. Qui pro DIMENARE, £, m., Dimenamento . V, ni a' dimellici, $, Per Benigoo , trattabile. Fon 






milier ; araitsble ; bumzia ; conrris. Non fi vuol 
etere nè ruflico , né Strano , ma piacevole, e dime» 
Nico, 
DIMETRO, ETRA, add, fatvie. Chi è di due 
metri, Qui ef compofe de deux misris diferens.. 
DIMÈTTERE, v. a, Perdonart, rimettere L' ia 
giorie. Pardonmer ; rementre mus imjure ; accorder 
le pardon d' um affront. $. Per Tralafciare , abbune 
danare . Afandosner ; guitter , $, Dimetteri , n, p. 


DiMENTO, f Dimenamento . V, 
® DIMENSIONATO , TA, add. Che ha dimenfio. 
ne, Qri a 45 fimehjficns. 
DIMENSIONE, ff. Mifura, eftenfione d'un cor. 
(po, Dimension ; mefure, 

DIMENTÀRE , v. a, Trar di mente, cavar del 
cervello, Remdre fow ; affoler; faire perdre i'e- 


Jprit. 
DIMENTICAGGINE, f. f. TÎ perdere la 


tonce ; qui seraPorife ; gui mine co lougutar. 
DILUNGAZIONE, f. f. Cr, N. Diloggamento , al. 
lopranameato , £/cigmemene. “3: = 
DILUSIONE, £ £ V, Detufione . È 
t DILUVIANO, NA, add’ Spettante al diluvio, 
che è del tempo del diluvio, Du semps edu deldge ; 
qui a du rappore qu déeluge. z 
DILUVIARE, v. n. Povere frabocchevolmente , 
Torater era deluge d'esm; pleuvsir d verfe ; pie» 





















voir Acsacoup, $. Per Innadare, V. $..In moda baf. DIMENTICAGI mepinria delle | Bemé. Ahbadarfi ; avviliri. £' om 3 abaifers 
f, e fig. vaîe Strabocchevotmente , e difordinata- DIMENTICAMENTO cole, Qubti 6. | 3° aviiir + i d 
mente ‘maniiare. Deyorer ; Bdfret ; goinfrer ; man. DIMENTICANZA , ff. Mettere in di. DIMETTITÒORE, £. m. +. Dim! re. 


menticanza , vale Porre in chbito. ETer polo în di- DIMEZZAMENTO, £, m. Suiwie, Il dimezzato 

divifione per mezzo. V. Ammerzamento , 
DIMEZZARE 2. Dividere, partit per. figdan 

20. Mraz è Mivifer par moitie. ” 


per enti Fivenagne , . ui g 
DILUVIATORE, v. m. Che diluvia , che mangia È mentican vale Effer potto in vbbllo. Y. Osbllo. 
firatocchevolmente, Gioasoe,; gondiafre ; grand ma DIMENTICO È, v: id 3 “E Pi groanrive 9 
guar. x SEA ler la nrem@ria delle cole, fcordarfi. . Osstier È 
DILÙWIO, £ m. Trabocco fmifurato di pioggia, Rerdre la memire , Te fonvenir de quetgne chofe  ' | DIMEZZATO, TA , add. Da dimezzare, Y. 
e fempre che è pofto atfalutamgate , 4° intende del di. DIMENTICATO, TA, add. Da dimenticare, DIMIDIARE , v. a. Gori dif. Dimezzare , prem» 
Juvio univerfile, che venne al tempo di Noè, De abitò. N re per metà. V. Dimeazare. 
ivge . $. Per Inondizione . V. $, mnetaf. Per abbon DIMENTICATÒJO , f. m. Quafi abituro della di. | DIMIDIATO, TA, add. Da dimidiare, V. _ 
danza, copia. Grande abondance ; erinde affivente; | menticanza . Dub! . 6. Onde mettere 2 mamdare , 20 s DIMINO, fm. Domimo, V. $. A dimi. 
ronde quamtitt ; deluge de mune, de termes , Ge. | dare , o lafeiare nal-dimenticatojo, "Vale Dimenti- * DjmiNIO, 5 no, vale Ad arbitiio, a talea» 
d'rio Bribocchevol mangiare. Vorscite, $, È am- | cari. QuSlier; merrro cn cubii. to, A Jen gré ; A Ja di/pofiticn ; è Ja wotonté , . 
Che una fatta di rete da uccèilare. * DIMENTICHÈVOLE, add. d'ogni g. Dimenti. | Purchè pollaa far male a lor dimiga, cioè a lor vo. * 


At NE, f. un. Mangione, Geiufre ; gonlia. | co -V, Ì 3 dit A INDIMENTO i fasi $ 
è; mangrur ; gisutia. + i ù | DIMENTICHISSIMO, MA, add. Si odi di m. iminiire . Dinontd 
DILUVIOSO, SA , add, Chiabr. Che viene a dilu. | mentica, V. e mpert. di di | iva redaffion s servsotbemene ; velavaliva .. ; 
vio) che affomiglia al dilavio, Qui pome d verfe, RIMENTICO, CA, add. Di poca memazia , che DIMINUIRE, ». a, c m. p. Scemare, Mremare', 
DIMACRÀRE, v. a, Che meglio fcrivefi dimarra- | non tiene a mente. aonblie ; gui me fefonviene | ridurtea meno. Diminuer ; amsiatrir ; reerameb 
re. Buom. Fier. Ammagrire ,dmmagrare . V, Dima. | por; gui o" 3 pier de menelre ; gui perd le Souve- 


grate. 2 mir: di ondlie sifémene . 
DIMAGHERARE, V. Dimagrare. 2 DIMENTIRE, v. a. Dite ad ano, che nom dice n 
t DIMAGRAMENTO  f. m. Smagramento, Di. | vero e dicefi anche fanentite. , Démensir ; dosner DIMINUITO, TA, add. Da siazian 
mastazione  V. um drraemti. DIMINUTIVAMENTE, avv, fate 
DIMAGBARE, v. a. Render magro. dusigrie; * DIMERGOLÀRE, v. a. L'azione, che fi fa ar dingim È er 
vendie mraiere ; extemuer ; emmziari $. In fignif. | quando, ficcaro un chiodo alquanto in um legao , fi DIMINUTIVO, VA, add, Che diminuire, cd è 
near. Disenit magro, Mzigrir ; amsigrie ; dewemit | tira a “poi circolarmente per trarnelo più comoda. lcale » Diminatif. » 
maîgre. Dimagrare afflai, Chemer, $ È 


î r magrarfi | mente, Remer; sourmer cm sont fens. $. Fig: val 
n. p. Fix. Scemare, diminuire. Dimimuer; s'amein | Rartolare. V. 4 . 
drivo fe sidyire d sini. ; $ DIMERITÀRE , v. n. Fegner. Che anche feriveli 

DIMAGRATO, TA, add, Fir, Chiabr. Smagrito, | Demeritare | Readerli immerisevole , Demeériter ; Je 
etengato. Exwenué ; mire am fee ; amvigri, — rendre indirde . % 

DIMAGRAZIONE , ff. 11 dimagrare. Maigrenr; DIMESSIONE, f. f. Vale, fr, Tralafciamento , 
anirigrifimeni ; dimimoriin d' contonpaine a Abbandon: nto. Demaigion. 

DIMANDA , f. f. Propofizione nn cui s' interro. DIITESSISSIMO, MA, Fegmer, add, Superi. di di- 
fa, 0 fr chiede alrrui qualche cola. Domine; gue- | meo, in fignif. di Rime. Trds-asanio i sripavi. 
Pico è inrarragitizm. 3. Fn termini ci Corali Mi di. | di, Se tencare a dimilforia impiorist. _ 
manda è il primo ano, che fi fa dall'Attore nelle DIMESSO, SA add. DifmeTo, intermeffi . trala- * DIMITO , f. m. Sorta dì drappo fino di bam. 
liti, Domande ; ri guifitoire ; domuemde en compizin. | feiato , abbandondto. Qenis ; laife. 5. Per Rivera, | baia. Sorse de drep. E — 
se; demente em reparatioa d' bramene ; domande li. | umiliato , rintuazato . Himable ; abatru ; evili ; bue DIMITTIT RE, v. m. Che dimette, Celni gu 
beltte, &r. < milié. ardonne 

DIMANNAGIONE, V. Dimanda DIMESTICAMENTE, avv. Familiatménte , coa |  DIMODOTHÈ, e DI MODO CHE, avv. DI mg- 

DIMANDAMENTO, si : dimeftichezza. Familicrement ; prir/otcne ; avee pri- | niera che. V. Maniera, A; 

DIMANDANTE, ade, d'ogni g. Che dimanda, | vsuré. $. Per ficuramente , con Ecusth. dure fa DIMOJARE, v. n. Liquefarfi, firazzerii, e 
Qui demone, E va termini di Cussali, Demnzadenr , Y rraze ; avec frirere , del ghiaccio, 0 del rerreno gh 







































































Geni g. Polis. Ir. Appar= 

























































per 11 malc. 0 DimanderoTe , al fem. NE, DIMESTICAMENTO, è “ vefier ». $. Dimojare , Red, 
DIMANDÀRE , v. a. Ricercar mmiizia di alcuna | {. m. 11 dimefticare a n Pa ft l'acqua, avanti che fi 

cola da altrni ; intetrozare soder ; interrater ; DIMESTICARE, 4 

queftimmer; s' enguerir ; s' imformer. $. Fer chiede | via ta falvatichenza vi. ._ 

re, Demander ; veguerir ; vonivie ; presendre , $. Di. f priver. $ Per Fat i ro a add, Da 'dimojaro 

mandare in gindizio . Demoader ; sterarita fe paire ami. hi . È, 
DIMANDASSERA, e DIMAN DA SERA, Vale | co, familiare’, a É n DIMOLTISSIMO, avv. Cr. N. «Vi 

Diatnni imverfo la fera. Dimsria su fort. fi er 3 7 DIMOLTO , avv. Cr N. Gram e, Mol 






to, LO 


DIMANDATO, TA) add, Da Dimandare, V. dre famitier è iopea DI 





nera £ 4 — pera EA = ib a dell a 


DIM DIN DIO ì85 


DIMOLTONE, avw.:Cr. N. Accrekilivo di-Di. dica per me, ec. ufifi ‘quando nom fifa eiprimere 
è Vodo Ma il quel s che E vuol dire 3 Je ne Surois wows dire 


molto. W. 
TO, 6 m. Vv. 0 4 i di } 
DINIONI A É Tardanto . indazio. Res, » ne Jaurcis enprimer. $. Dio.lo-fa;y Diodi fa . Dio 


fa , fallo Dio, 0 Led 

sapone srremile . ©. Por 1Banza, pertianen. teffimonia, fieno teft 

Baita Ve Snia dOVESR dimora SDUaA mesi al'Lddiù , modi 
Vl ni MIOrà . lo p ; Di 

re; pabitarioa ; domicile .. $. Fur dimora , val Dis den e falt.3 Din 

AGIÒNE , f. £, Il dimorare , lo'@a- 

afhm Te in qualche Imogo, 


MenTO 
i demenre . 
I ANTE , add. d'ogni g. Che dimora, che 
abita. Domenrane ; gui demenre è qui Riogé en tel 


Li noie ., 
SREDINONANZA «fi f. Tardanza , indagio , dimo. 
Retard. $, Per Luogo dove fi dimora . Hrsira: 


» domicile , 
, IORARE, vin. e DIMORARSI, n. pat. Star 
ia no loogo, abitarvi. Demenrer $ foc 
gii babiter ; faire J3 domeure i Jeisurmer. $. Per 
lare icemente, V. Stare. $. Per Miar fermo, 
mon fi muovere. Denscurer ; dire permanent; éorè 
fme; Jetenin; reter. $. Dimorare, v, a. vale 

‘Pattenere, Resenir ; rotander, 

DIMORATO . TA', adi. Da dimofare ; Vi 

DIMORAZIONE , f. £ V. Indugio. 

*DIMORO, £ m. Stanza , luogo dove K Cimota . 
Wi. Dimora + $. Per indagio, V, $. Far dimoro, val 
rare. V. 

IMORSÀRE + v. a, Spezzar.co' denti... Ronger; 
ver. der demar, 


















































































L Nesare, Dénier ; refafer, 
DINEGATO, TA, &cmé, add, Da dinegare; ne. 
gato. Dénié ; refufè . 
DINEGAZIONE , £. £. Il dinegare, Dénigatiom ; 


s refus. 

Di ARE, v.a. Cr, N. Dimigtare , Denigra- 
te, V. 

«PINERVARE, Vi a. Snervare. Émerver ; foi. 

lim, 

* DINFIGNIMENTO, £ m. w. Finzione, 
DINIÈGO, f. m. Il dineg.re, dinegazione, DA 
3 refar, 

DINIGRÀRE, v.a, Far negro, Noîreir i bpartonil. 
ne de woîr. $, Fig, Valè Ofcurate d'alerui ‘fama. V, 
emigrare, 

DINIGRÀTO, TA} add. £ Cat, Cheforfe meglio 
fa feritto Dimigrato, lo feto che di mio grato, fe. 
qondo il li. De mea gré. 

DINOCCÀRE, v. a. Dinoccolare, romper la ne. 
ca. Cafer La tére. 6. DinoecarS il piede, 0 lama. 
at vale Dislogazieli, Se demerrre um pied, uns 
mein. 

DINOCCOLÀRE, v. a. Romper la muca, Cage 
le cou on la tere; rompre ia nugoe. €. Dinocco. 
darf n. p. Vale lo Redo, se cager le ov, 

DINOCCOLÀTO, TA , add. Da Dinoccolare, v, 
$. Fare il dinoccolato , fi dice del fingere alcun bi. 
fogno , o fimili per giugpere aqualete fiodfine, Fei. 
re Jemblani d' avsir befvin de quelgue chefe pour al- 
er d' fer fine, Y 


ni 





Buon punto, con felice augurio, Fatte bom vorage, 
Andatevi con. Dio. Dito user accone + Dicw 
vepage + 6. Andarfi con 
Dio, vale anche Pigliar fa fuga. S'enfair ; 1° ca sl. 
fer. $..Vatti con Dio, rimasti con Dia e fimili, 
fono modi di licenziare altrui, 0 di cangedari , 
Dieta nnas hénife ; Diew voerr agpise ; ddleu ; ben 
jour, ‘6. Pregar Dio, chela Mandi buona, fi dice 
del R metterti mel voler di Dio, afperrandone 1' ef. 
to, come mall' incertezza del calo. Prier Dien gue 
tone ailie.Biem, $. Per grazia di Dia, @ per la grax 
zaia di Dio, per Ja Dio arazia, e fimili maniere, 
che £ frapponguno ia farellando Per readireé a Dio 
ofequio di grazie di ciò * Che allor fi ragiona. Diet 
merci; praces d Diem; eracci su dea Dica, fa Ber 
l'amor dî Dio, modo di pregare altrni per l'amo. 
re, ch'egli porta a Dio. Au mono de Disv ; pos 
amonr de Dieu, G. Per l'amor di Dio « figur. vale 
Scorza pagamento , fonza mercede + ofinuli. G 
Aretvitement } pour riga . $. P: 
fimili , e Dio per unt Vale Ognan penfi a fa; 0 
fub interefe € non Icompagno + Chacun pour fai, 
Si. Dia, per Dea, diffe il-Boecaccio. Deefe . S. 
Dio, e più comunemente Dei, fi dice ancora abofi= 
vamente delle falfe Divisità ‘degli Idolate » 0 de 
Gentili > Diem; Jer Ditux,. $., Fari d' una “cola if 
È] 






» Offcofibile,. Destonrnabio ; qui pent 


IGIONE > LA, 11 dimottrare, in. 
dizio , fegno . Df. ; s a 
DIKOMINARE \-v. a. Porre Îl none, denomina 
re. Nomsaser; nn aim. $. Per far secazio. 
nes enumerare. Falre mention ; faire !* éuumérativa 
de quelgue chofe.. ' . 
DINOMINAZIONE , £. f. Y, Degomigazione, $. 
Disaminazione è anche quella Fguta.rertorica + che 
1 ula Quando pome to fframeni per l'atto... De 
nimiasttioa, 









previ fl i 1 mare 





i demone ; qui miar, ue, gai pe 
Aeon ia ENTI te'col dimofrazio 
me. Dennfirativenent ; d'rme manitre dimonjtra. 
sive © comusincante ; ciziremtent . 

® DIMOSTRANZA, £ £. V. Dimoftramento. 
USTRARE , via, Manifettare » far palefe, 















Ate n Provare », Démentrer ; pramver ; faire woir DINONZIARE , DINONZIATO. v. Dimunziare, f fuo Dio, vale Idolatrarla, farne il (uo idolo , 0 fia 
elgirement . $. Per femplicemente Mofirare. Mow: | diaunziato : . l'oggetto de'Guci affetti, P.airg cm Dieu de guetgue 
1 faire veir. Dove con verità il Conte e i foci + DINÒSI, £. £. Figura rettorica, com-cui:fi e- È cesare, 
doti dimoRtratte. Il; Dimoftrare , mess uf? coma. 


faggeta alcuna colpa ad oggetta di readeria con ciò 
incredibile .. My, ve ; cragdrazion . 


(IO , TA i add. Voce Latina, che oggidì fi lalce» 

nei ai 

la lapgitzi.; add. d'ogni g. Che » Rai 
; » 


“n che l'usd, vale Divino; Diviw, — 
DIO: NO) NA} adi. Della Piocefi, fortopdo 
se Didatizia. Vefcovo Dincelanna € 
talupita il Diocefano affolutimente , in forza di lafe 
L'Buégne diselain. $. Diocefsao, € per do più 
Diocefami < in forza di (of. 6 dice appa de sodéti 
d'un Veftavo. Discéfsim si les biucdfa A 
DIOCESI, L f. Tatto quei Tuoro, fovra il quale 
Îl Veftovo, a altro Prelato ha Spiritoal gian /cizio. 
ne. Diecd/e, PRO) 
DIOTTRA, (£ Galil. Lo Mello che Livella » Cha, 
Ruardo , Diopsre . % 
DIÒTTRICA , f. f. Scigaza , che confidera i raggi 
refratto della luce, Di à + 


(CLASS 
DIPSRERE soV..a. Lo dea che Paride 7. Setafa- 
"5 ARTENZA , £ £ 11 partico, la parita, ‘Dé: 


x vale anche Dar fegno,, 
Io non prenderò a dimo 
affetto , ec. $. Dimadrar P. Farfi vedere + ap. 
Parire, tar.moltra di fe, niro veir 7 poreirre ; 
Se Wintrer. $. Per Far dimollrazione, Faive Jon» 
blunt. : 

DIMOSTRATIVA, (. £. Facoltà di dimoftrare. 
Faeiise de Semontrer . 
DIMOSTRATI VAMENTE 
afone. Dermonftrsrivement ; d' 
Cante ; demo LUILAS "i 

DIMORA ” O, VA add, Che diintortta; Dé. 
monfrerif; gui demvarre., Nprauve elalrimne. 
par: a Si Aggiunto pred de' tre gcmeri dell” 
Mioguenza, che gr Obbicrto il bialimo 0 lode. 


DIMOSTR TA L adi. Daldimottare, DA 
pansiri ; margué De. $. Per Provaro conidimiotra. 


zione, frane 
DIMOSTRATORE., v. m, Che dimo@tra. Dimm. 
‘arene ; celui gui dimtontre, È più cominemente, 

Colui gui monere , gui sémoigne , gui margue , gui 

Faie veir quelgue chofe , 


Marquer ; rimdigmer ; 
vi quanto fia zrande 4” 






+ Denotare. i , 
DINTORNAMENTO, £ m. Il diatornare.. Ls 
Saive Jex rompauns ... 
a. Segaate i dintorni. Cor 


mitày ‘in cui fi termini intorno intorno ogni altra 
coli Mestrar> se ecmerar i le civenit ; ter bords. 
ARE, via Spogliare . jWler > desba- 


ARE v. a. Nomefares vi, o, UO 








é DIRNUMER $. E Dipartenza , dice a well’ atto, e paro» 

DIMOVERSTAIGE, v: f.' Che dimora. Celle qui DINUMERAZIONE, { f. i} Uinumerare , mune-. he s ulivo nel dipartirfi È. s aliena, A 
mentre, gui fe soquii fatt voirgueigue confe . | rari - Denombrement ; compre & déroit, " DIPARTIMENTO iparr re 

DIMOSTRAZIONE + ff Il dimontare. Degno D'INDNZIA + £ £. Denunzia, protcha; motifica- Bza. Depsre. $. parnmento,, per Divifione , pas 

Ararion ; margue i temoigmage . €. Dimoftrazione s | zione, Prbiicarica ; dewtaciatrion ; deciaration. Di. i divufica ct 


famento , Partoge ; e n 

uilafi anche per. Apparenza , € Finzione, V.$. Far DIPABTIRE v. a. Dividere, feparare ndigiu». 
dimo@razione, vale Far vita , fusere. Frite Jem. 
blsnr. $. È anche termine logico, per'Arnontento 
netellirio , 0 molro etfitace, Cast pur:s' ufa da' Geo 
anttri per prova concludente evideatifima‘, Demon. 


RO. add. per fincopa da Dimogtato, Vv. 
OZZICÀTO , add, Saoszicato,, W, 
TO add, Smunto, V. 


nunzia in gioftizia. Densonciatisa } di izrisa è arcnfa. 
tion 


DINUNZIÀRE, v. a. Proteftare, 
menor ; declaver ; publier. Kdin 
suerra. ‘I. Diounziare, per Bichiatase , mani ea. 
re seculando , rapportare. Dénoneer ; deferer en ju 


Jin he 
DINUNZIATÌVO, VA , add. Atto a dinaziare. 
e che dinunazia; Dedenoneièriva; qui.dinsace ; qui 




















REL vis. Belare. Va | ao 


î ZI, Prepofizione lotale , e vale Dalla Par- È, Seclare, DI; TA add. Pelato, V i A 
tesaniertore | ‘costrario A_Dopo , € Dietro. Depenri | DINUNZIÀTO, TA yi add. Da diaoeziare. DA DILELLARE ) w, a. Tor via la pelle; feorticare , 
[Io dla porele anedricure. 6. Talora vale AI mance, &c, è 6rer la poem, nd 1A 
la pi fa. ‘dn propaliione. Ta vec | pi DINUNZIATRICE., vi fi Che dinunzia sche an. |" DIPENOETTE PIE d’osni g. Che dipajida / De 


della propofiziohe. Ia vece | nonzia., Mmi annonce. Prima forge la fietla dinuns. f. predene ;.comfegneni . 














di ; Aadeparavane ; ci-devami ; prete» | aiatrice del gioran. DIPENDENTEMENTE 4 avw», Coa dipcodenta. 
CI (O Angiuato + come Ml di dinanzi. DINUNZEAZIONE, £ f. V. Dianazia; Depemdamasene ruavee di e e ge 
Le jour nio dinanzi. L' biver pri * DINVOLO', ave, Foartivamento.. V. PENDENZA, dé Ti di sdere i deri TI 
sedent . Ga Che slo ftello., che Avanti che. DIO, fem. Sommb hene, e prima cazion del.tut. f foggezione , Depandone ; fujeviva 5 Fan 
EA cnc lu = to. Dice Îa pri TAVA ref 5 mi $. #- par fsirnto:a, clientela < Praveiicg dg rien 

CA ia le. V. | io mi, + maniera tri favatte» BRE,e DERE, è, n, LI 
Pioloetio.... Esa fazione di weri id. che alferifte; «En verité sf aver l'elletey turl' otigine , eil confe apo, 
; apatdro, ni sinfî Dieu mé gite. $. Dio, vi falvi» 0 Dio È Drpendre } provemit ; procider è 

ASTA L È eri. | v'ajati, maniere gi no dire a chi farmutiuifiam. fs do, dare 
mate, Perfonnegio di Dr. | ke. Dica vous DI afife ; Dies sufare tanmnis > éore da 

” . voos folt ta ade; per 'amazione PEN n "A ® Si e Da .; 


DINASTIA, Cf T. d005 Nello “che. Deh Mon 


fi Dion sb citi t_f Gite ha sede rp edi epoalas 


ficio del Due ida. Denifie. (RA figrant Disk 3: Dia i . Dip volee avi fi DIFENNARE La IO pensai (can, 
DIN NO, f. m. Bus. Toot Dit. | verbi ci ini I Diew pleife 5 Dita n sallane + EFusr ;.nirer une signe Jur gueigoe chife 
derlo Cinciglio, Kalocco, Y, — "A Penilie i Piotr d divu, 5, Dio vel dica, 0 Dio Vedo È gui dA Sono È 
Piziom, Irvliano Franseje 4 As DI. 


186 DIP 


DIPÎIGNERE, e DIPÌNGERE, v. & Rapprefen. 


far per via di colori la forma, ce figura di alcuna 
cofa. Pcindre ; repréfemter ; fituser quelgne chele . 
$. Fig. in fignif, neut. vale Mofrar al di fuori ciò, 


che dentro fi fente. Io mi racea, ma "I mio defi 
dipinto m" era nel cifo, Le defir, lacrainte , la fra- 
peut, cr. droiemi peints jur mon wvifaes. $. Rap 
prefcatare, e figurar con parole. Decrire ; reprefen. 
ser ; sapofer, È ta caula del reo dipinfe onefta. $. 
Per Defcrivere , e rapprefentar vivamente c fquifita- 
mente. Peindre ; decrire  reprefenter vivement . 
$. Dipingere a olio, vale Dipigrete com colori fem» 
perati coll'olio. Peindre d l'buile, su en buile, 
€. Dipignere a frefco, vale Dipingere fn 1° intonaco 
mon afciutto, Prindre d frefyue . $. Dipiogere a 
Lempera , 0 aguazzo, val Dipignere con colori fem. 
perati în colta , 0 altr” acqua. Peimdre d pomacee ; 
prindre em derrempe. €. Dipignere così alla grofa. 
Croguer, $. Dipingere nna cola son qualche colore , 
come dipigacte di sofa, di werde, ec. vale Dare 
Muel tal colore forra di alcuna colà . Peindre du 
vonre , su cn renge, vert, We. $. Dipignere , Cn. 
N. per Difpiznere , Cancellare. V. 


DIPIGNITORE, e DIPINGITÒRE. -V. Dipin. 


tore, 

DIPIGNITRICE, Falvie. verb, f DI dipignito 
te. V. Dipiatrice, Dipintorelfa 

t DIFÌNOERE, v. a, V. Dipignere. 

t DIPINTAMENTE, avv. A modo di pittara , 
per via di pittura, Fn /rcc0 de peinrure. 

DIPINTÌSSIMO, MA, ‘Bemd, add, Sopert. di di. 
‘pinto, e qui afperfo di molti colori, coloritiffimo , 
Tres-eotore . 

DIFINTO , f. m. V, Dipiatura. 

DIPINTO, TA, add. Da dipingere . Peins. $. 
Dipiato a più colori. Bsrielé. Per Liftiato, azzi. 
mato. Ferde ; peint. $. Per Ifparfo  colora:o, e di 
vari colori diflinto , Cole; muamed. Acr dipinto, 
Air cslaré ; musttt. Prato dipinto, Pré frasisie de 
Rems.. $. Dicefi dipiato di ciò che non podla fare 
più acconciamente né meglio. Egli è dipinto , quell” 
abito va dipinto , cioè vi fa acconciamente. 1) ef 
cola vous va À peintre ; di va 2 








fait è peindre ; 
prindre. 

DIFINTÒRE, f. m. Colui che dipinte. Peinrre. 

DIPINTORESSA , f. f, Colel che dipigme. Cel. 

DIPINTRICE, ie qui print; cu ia ferme 

um Peintre. 

DIPINTÒRA, f, f. La cola rapprefentata per via 
di colon, Priusure ; rsblesu. 4, Per l'Arte Neffa 
del dipinzere , La prinsore ; lare de prindre . 

DIPLÒ!DE , f. &, Term, dell Ansromia . -Softanza 
fpurmofa contenuta fra le due lamine del cranio , 
Di 








ipiné. 
DIPLOMA , L. m. Patente . Dipiime ; eharte ; con 


seffion, 

DIPLOMATICO, CA, add. Geri dif. Di diploma , 

rtenente, a diploma. Dip/omarigue. 

DIPOPOLÀRE, v. a. Vatar di popolo fe città, 
E provincie, ce. (popolare. Depenpier. V. Defo- 

lare. 

DIPORRE. V., Deporre. 

t DIFORTAMENTO, £. m. Andamento ; e dicefi 
di cofumi , e fimili. Condoie 

PIPORTARSI, «. ». 
tempo. Se divertire ; Se réjonir; prendre fer #bati ; 
v'undufer. $. ‘Per Andare a fpafo camminando. fe 
promcener, $. Diportarfi Cr. N. Procedere . fe fem. 
porrer } Se conduire , $. Diportare , v. a. Vale Por. 
tare. V. 

DIPORTÈYOLE, add d'ogni e. Bend. Da dipor. 
so, follazzevole. Rejocifens ; amufani ; divertif= 
Fast ; arreabe. 

DIPORTO, f.m. Sollazzo . Diverrifiment ; plai- 
Ar; réjoniFence ; paffe-tempi ; chors ; smufemens. 

DIPOSITARE, v. a. Depofitare, ‘Por nelle mar 
n°, t in potere d'un terzo checchè fi fia, perch 
p” do falvi, e do cuflodifca . -Dipafer ; mettre en 

report. 

DIPOSITÀRIO | £._m. Depofitario , Colui, appo 
* quale fi dipofitàa. Dépaftaine. $. Per Teforiese , 
amminificarore dell’ Etario del Principe, Trejorier , 

DIPOSITÀTO, TA, add, Da dipofitare . Depufé. 

DIPOSITERIA , Che anche fcrivell DE TE 
RIA, f. Segn. Gov, Luogo , ope rifiede il DepoSi- 
tario . Le Surcau du dépofitaire , ou du Treforier. 

DIFÒSITO, f. m. Depolito. La cofa dipofitara . 
Depde. $. Dare, Mettere in dipofito, vale Depofita. 
re. Depefer ; morire cn dépir . G, Stare in dipoGto , 
fi dice della cofa che fi depofita, fimo a che non fia 
renduta. Érre em «cpor. $. Pigliare in dipofita , va. 
le Ricevere , ec. Fer rendere fecondo le pattuite con- 
dizioni . Prendre, receveîr cn depor , è titre de 
giro. $. DipoSro, e Depafito , per Sepokro. Tom 

LLAG hg 

DIPOSTO, OSTA, add. Da diporre. Drpojt, Ga. 
V. Deporre ge . 

+ Depravare . 


DIPRAV: 

nel RE, r. a, Accotare. V. 

DI £ €. Sorta di ferpente , che dicefi pecide. 
" fete colara ch'ei morde. Dipfede . : 
4 DIPTICI, f. m. Libro in coi pretfo gli antichi. 
sarano regiftrati i nomi de' Confoli e marifirati . De 
prigues . G. V' erano pare i Diprici preffo gli Ex 
Siafici pel tempo della primitiva Chicîà, 











checchefia per palla. | 


DIP 


DIPURARE . V. Depyràre, 
DIPUTARE, DIFUTATO. VW. Depatare, Depu. 
tato. 


DIRADARE, v. a. Allargare stor via la fpellez- 
na, Éelzircir; varéfier ; dilsver; térewtre ; ventre 
mins epais, moins denfe. è $. n. p. Mvemitrado, 


Fe ravefier; devenir moins cpait. $. T. Mar. Ab 


bandonir lx rada, ove fiera gittata, e fermata 1 


ancora. Dérader + 


DIRADATO, TA, add. Da diradare. Ésiaire) , 
Ca 
DIRADICÀRE, v, a, Cavardi terra le piante col. 


le radici. Dérseimer ; avracber ; siver de terre, $. 


Fig. dicefì di cofe morali, e vale Tor via der tut- 


to. Derazintr. $. metal. Difperdere, mandar ia 
ruina. Absrtre ; renwerfer ; dérruire de fond ca com 


bie. 
_DIRADICÀTO, TA, add. Da diradicare, Déra. 
tiné , &c. 


DIRAMÀRE, v.n. Spiccare, troncarirami. fer 


iller ; chrameber; émonder. €. Diramarfi, n. p. 

iftenderi , fpargerfi in rami. S'ercodre en bron 
ehes ; pongfer des bramebes . $. Diramarfi pariandofi 
di fiumi, 0 fimili, vale Difgiungerfi , fepararSi. Se 
Jéparer en, deva sn piufiewrs brss . 

DIRAMATO, TA, add. Da Diramare. V. 

DIRAMAZIONE Lf, m. Hi dicamare,. Portage ; 
Séparation ; repgreitica en piufienwrs Bramebes . 

" DIRAMORARE,v. a. V. Diramare. 

* DIRANCARE, v. 
ne, Arracber ; dirzciner. 

* DIRANGOLATO, TA, add, Difattento , Spea- 
fierato, VW, 

DIRE, +, a, Manifeftare il fuoconcetto colle pa. 
tole. Dire ; promomrer ; parier, $. Per Nominare , 
chiamare. Nimimser ; appeller. Sono piuttofio da di. 
re Afini. 7. Dire, per Confellare, affermare, A- 
vener ; eoofefer ; affirmer . E tu medefimo d1{ cioè 
dici ), che la tua moglie è femmina, $ Diteci fuoi 
peccati, vale ConfeTari. Fe comfeffer ; déelarer fes 
piebés . &. Dire, per Significare , inferire , dinora. 
re. Dire ; Apmifier. Cioè a dire, vale a dire, che 
è lo fleffo che Cioè, ciò fign'ifica. C'eft-d-dire; fa 
voir, 4. Dire , per Riferire , ridire, conferire. Dire ; 
redive ; raconter ; communigmer . Guardarevi bene di 
mai ad alcuno noa dirlo. $. Dire » per Fari 
dere, motificare. Dire; faire entendre ; deci. . 
Dicendomi , fe io non me ne rimaneifi . io n' ande 
tei in bocca del diavolo, 6, Dire, per Rifpondere . 
Répondr répartir . Ma che ditem noi a coloro, 
che della mia fame hanmo ri compaffione ? $. Di- 
re, per Quali comandare, Dire ; commander. Chia 
malo, e digli che qua fe ne venga al funcn. Appe!- 
leghe , & diver ini qu'il vieane , We. $. Pigltar a 
dite, vale Cominciar a parlare . Commenser dà dire, 
À parier ; prendre la parsie . $. Venir a dire, c vo. 
let dire : vagliono Significare , inferire , e tanto fi 
dice di parale ; che di farti. Sigmifice ; esprimer; von. 
loir dire .-$. Dire in nno parlandofi di negozi, e Si. 
mili, è termine mercantefco , e Ggnifica , che quel 
traffico è amminifirato fotto nome di colai, V. G. 
La bottega dice fotto il nome del tale . La igue cu 
le commerce vs, on pie jeus le mom d'wo sel, $. 
Dire in alcuno, pariaudofi di partite di libri, con 
ti, ofimili, è pure termine mercantefco, c vale Ff. 
fere accefi incoato di colei , eforto il fuo nome. È. 
tre cinehé ew debit jur tm ture. $. Dire, Termine 
di giuoco di rei, e Simili, efprime la fomma che 
t' intende di far buona , olire la quale non fi vuole 
tiler tenuto di più. Faire bin an sen jufyu' d relle 
cu relle forme, £. Dirfi con alcuno, n. p. vale EG 
fere fuo amico, confari feco. Érre d'accord , s' ae- 
conder aver gquilgn' un ; érre de bonne inrellicemte ; 
s'accommader avec Imi, 6, Aver che dire y-vale Aver 
materia da favellare. Avoir gueigue chofe è dire ; 
avoir miaribre de parter, $. Aver che dire con uno, 
vale Effer feco ia difcordia. Eere en difpure aver 
guelgqu' um. $. Dir bene, wale Parlare con fonda. 
menti di ragione, e di convenienza , Dire bien ; por. 
Ver biew; parier comme il four. 6. Dir bene in fen. 
rim. di lare . Dire da biew ; lower. $. Dit la co- 
fa come fa. Raecostaria con verità, c pantualità. 
Dire La chefe comme elle eR. 6. Far di fe, 0 de' 
fami fuoi, vale Dar materia di difcorrer di fe , 0 
delle cofe fue . Faire perier de foi. $. 11 dir fa di 
re, qagiera Genificante , che dal favetlare fi trae 
nova marcria di favellare, e che il pognere in ragio. 
nando di materia di nuova puntura, Une parole 4- 
mine l ausre . $. Ogn' uno dice la fua, fignifica 
Osgnun ne parla a fuo modo, Charam dit /2 ficame . 
$. Non c’è che dire; maniera, che fi ufa quando fi 
vaole affermar cofa, che non fi poifa negare, quifi 
Non c'è che dire in contrario. # n" s a rien d di. 





Storcete, guaftare , fwelle- 
























re; il n'y a rica è redire. 5. Dis foora uma cos, | 


vale Trattare di quella materia. Treirer as PI 
raifommer ; difecuriv fur quelgue maritre . «$2 Dire 
di Dio, 0 di Criffo . Befiemmiare , o 


"DIRE, £ 














E Son è juice 


"DIR 


DIREDARE , v. a. ‘Privar dell Eredità. DASH 
«ber ; priver de fa fuccefion ; exbérédee 
, DIREDATO, TA, add, Da diredare. Desbéri. 

Cali (o 

DIREDITÀRE, Verbo di cui non fi ha efempio 
ch'al participio . V. late» 

DIRENATO, f_m. Sflamento de' reni. L'afim 
de 3 eveineer ; ‘Steffure dams Les rrins ; voto det re 
rempement des veint, 

DIRETANAMENTE , € DERETANAMENTE , 
avv. Ultimamente. V, : 

DIRETANO, 4. m, La parte di dietro, Le deri 
riére . $. Per Ultimo, Le dernier, 

DIRETÀRE, V. Diredare, 

DIRETATO , TA, adi, V. Diredato, 

DIRÈTRO , f.m. La parte diretama . Y. Diretano, 

DIRETTAMENTE, avv. Per retta linea, Dino 
Mement ; tons derit ; en ligne direlfe. €. Per Adi 
fittura, DirePement ; sous droit ; rn droirmre , $. 
Per Con modo diretto, DirePemcenr, Contraddir di. 
rettamente , 0 indirettamente. «<Contredire diroffo- 
mene cu indireffement, $. Direttamente appofto, 
ContradifPoi e ; direflement sppelò . 

DIRETTISSIMO, MA, add, Sermer, Sop. di di- 
retto, Trés.bien diriee , &e, 

$ DIRETTIVAMENTE , avv, 
Dircfement ; tous droit, 

DIRETTÎVO, VA, add. Che indirizza. Qui di. 
vige ; qui vdele } gui dreffe |, Ste. 

DIRETTO, TA, add Addirizzato, volto per li. 
mea retta, Dire? ; droit ; alimot; cn drpite ligne. 
UT. Gli Affronomi chiaman diretto 11 moro de' Pian 
ti, quando camatinano fecondo l'ordine de’ fegn 
Dire . $. Per Giufto, buono ,0 convenevole. Dreit 
juite ; Bom. ©. Per moda diretto, 0 indiretto , vale 
Per modo giuto , 0 ingiuflo, A sere co d droit, $. 
Per Diretto, avv. vale Direttamente. V. 

DIRETTÒRE, f. m. Che dirige , che regola, Ré 
sifeur ; direftewr ; colui qui prefide , qui conduit , 
qui dirige. 

4 PIRETTÒRIO, f. m. Calendario ; Ordinario 
che ferve di regola a'Sacerdoti per la celebrazion 
della Mella, e la gecitazione dell'Officio. Dire 

sint. 

DIRETTRICE, f. £ fegwer. Colei che dirige. Co 
si gui dirige ; diveftrice ; celle qui regie, gui con 

landa + 

DIREZIONE, ff. Indirizzamenta + fituazione in 

diritto, linea del cammino retto. Teodance ; dire= 
fliom. $. Per Indirizzo, governo, condotta . 
Bion onveraemene onduite de guelgae chofe ; 
esereBtiim, $. Aver la direzione. ‘Régier ; diriger 7 
conduire ; geuverner ; adminiffrer ; svsir lé marie 
ment, è 

# DIREZIONE, f. £ Guicr. Voce Lat. Devafta» 
zione, Defolazione , Saccheggio. V. 

DIRICCIARE, v. a, Cuvari marroni , e Je ca- 
fagne da' ricci , sdisicciare . Tirer Jes chassignes du 

rom. 

DIRÎDERE. VW. Deridere. 

* DIRIÈTO, e DI RIETO. V. Dietro. 

* DIRIGENZA. V. Direzione, 

DIRIGERE, v. a. Inditizzare, Diriger ; drefers 
régier ; conduire . 

DIRIMENTE, add. d'ogni g, Salvie. fermen, 
dirime ; Ed è praprio Aggiunto, che fi dà a quegi 
impedimenti, per cui è nullo il matrimonio, Dini. 
mani. 

DIRÌIMERE, v. a. Dividere. Divifer; dejomir ; 
Séparer 3 déracber > rompre . Parlando di liti, Ajw 
Per ; fisir ; fecider, terminer ; vider nn diffevrni, 

DIRIMPETTO, e DI RIMPETTO, DIRINCON- 
TRO, c DI RINCONTRO. Vis-d.wit ; somre ; cm 
face | nere pour tete ; par de traveri + Lu 

* DIRIPÀTA, Li. Ripafcoicela: precipizio, Puf- 
cipice ; fiem efempé. 





In modo diretto. 

































* DIRISIARE, v. @. V. Schernire, 
DIRISIONE, f. £. V. Derifione, 

DIRISÒRE , f. m. V. Derifore . 14% 
DIRITTA, avv. Barr, V. Dirittamente + 









evolmente , giui , tettà» 
mente. Drsitentem inablement ; comvenzbirment + 
$. Pet l' appunti fatto. Preéci/&ment ; juflement ; 
mi piùs ni moini ; cxsffement. N05 

* DIRITTANZA , ff. Giuftizia, settitudize» 





ene , con 





Drsiture 3 dquisé x jultice ; reflitode . 
DIRITTEZZA + LI. Affratto di diritto. A’igne» 
meno. $. Pero Gialtiaia , rettitadinc. Vi Durità 


tanza, cas 

DIRITTISSIMAMENTE , avv. Sup. di dirittamen» 

te. Tres-driltement ; @c. 3 
SDIRITPÎSSIMO < MA , add. Sap, Di diritto, Fill 
Mraîr3 dome erés-tramde dvoiture . 

DIRITTO , e per fincoga DRITTO, .f. m, Il 
Nar iburagionevole , ii conveniente, £g draità 
È Fame; drsiture ; ce qui, 
Diritso, per Tala, D dazio , chedi. 
alpubblico. Drrie ; impyirione S 
fa, termine de' Legifti, ed è Ja Che paga l'at 
tore 7 e s'intende anche di stalla , che fi 
paghi a' Magiftrati, o fimili, fpiec, $. Di 
ritto , per Trburo in generate sè ficeli al proprio , 
€ al Siurato, Trifer, $. Duro, per Racione , 

gu 








"DIR 


qistizia. Droit; rzi/so ; prerentica fondie: 4 Di. 
fitto, per Dominio, porstà. Peuveiri puiface ; 
Bomtimdrioa . Numidia recando a fwo diritta. 

DIRITTO , e DRITTO, TA, add. Fer linea ret- 
ta, che non piega da niuna banda, e nom torce , 
che è volto dirittamente . Droit } gui n° ef pis sonr. 
ubé . $. Per ritto in piedi. Drsie ; qui eff debent. $. 
Diritto, per Vero, legittimo, Wroi ; /dgirime. Ef- 
fendo egli il diritto erede. ©. Diritto, per Retto, 
deate , giulto. Droit; jufte ; éguisable ; fimetre ; lo 
gal. Leale , e diritto uomo. Diritta ragione . $. Di 
pitro, per Proprio , adattato , comveniente. Propre 
comvenabie . Il diritto tempo, e Fagione del vom: 
re, ec. I. Diritto, per Valto, difpolto . Difpofe 
rourmé , Perchè il rempo allora era diritto alle pio. 
ve. 9. Diritto, per Cerro, giulio, che mon eccede, 
Vrai ; juite; présir. Niuno ne fapera il diritto ve. 
#0 , altri chie dl padre loro . $. Diritto, pet Accor. 
to, fagace , afluto . Fin; adroir; rulé, elziroo 
ganr.; maticieun ; fubtit . $. Dirhtro, per Defro, 
contrario di Manco. Dreir. A man diritta. A dr 
drsite ; du eòré desit . $. Ditttto, per Aggiunto di 
wia, 0 maniera, co. td ufato anche affoluramente in 
farza di (uf. vale Il imeglio , 0 il più atile. Le droit 
themin ; le mienr; ce qui eff pins avanenpene. $. 
Nel diritta mezzo, vale Ned mezzo appunto, Au 
Beau milita » tour as milien. 

DIRITTO, e DRITTO, avv, Mirittamente. Drei. 
rement ; diveflemenr; en drsiture , e. V. Diritta» 
anente ne'fuoi fignificari. $. Per Diritto , 0 per 
Dritto , pollo» avverbialan. vale pare Dirittamea» 























tes Vv, 
DIRITTÒNE , adò. e £ nr. Morell. Formicone, 
MAfutaccin. V. S : È ‘ 
DIRITTÙRA, f. f. Bootà, pioflizia , Îl giotto, 1 





tegrivé ; quite > probité 
to, Impaîrien ; rridu 
azione, termino legale . Droie ; raijom. a 
ta, per Limena retta. A/ipnement ; ligne droite, $. 
A dirirrora avverti. Dirtttamente, V. €. Per proprie. 
tà di fraîe fi dice talora Pigliur uma dirittura , e fi. 
“paifica Seguirare fenza iaterromper giammai, nè per 
ragione , nè per clemplo , lo flello tenore , è fhtma 
d''alcauna operazione .. Aller fom drsit chrmin ; ponr- 
Saivre, comrianer (20% interrupriva è 

* DIRITTURIÈRE, add, Giofta, diritto, Jafe ; 
sdicie; bon. $. Diritrurieri, Gr f. Giraf) Così difl- 
fero alcuni Antichi, Ogzidi non s° uferetbe nè in un 
«modo, nè nell'alto. 

DIRIVANTE, feemer. Derivante, V. 
«DIRIVARE. V, Derivare . 
et. DIRIVATO) TA , add Vi Derivato, |. 

DIRIVIENI, fm. pi. Car. Giro intricato di fra- 
pedi e-fig. vale Imbroglio. V. Andirivicniy e Im- 

maglio, 
+ * DIRÎVO, f: m.. Derivazione, @rigire, prin 
cipio, cominciamento . Principe ;. origine ; Sour 


sr. 

+ DIRIZZA, e DRISSA, ff Corda che ferve per 
condurre l’ anténeé Iringhelfo l'albero che per la 
Parte fuperiore afferra quet' astenga, e per l' infe 
gioie corrifponde all'iraco, Drige. re 

DIRIZZACRINE, f. m. Lo ffelfo, che Dirizza» 

DIRIZZAMENTO, f. mi; il dirinzare. | Direffiow 
Mixaensent, $. Ver Cotreggimento; Redrefimen 
@r. V. Corrergimento. 

DIRIZZANTE, add. d'ogni g. Che diriszi, Qui 
«Birive ; gui redrege ; qui conduit. 

DIRIZZARE , e per fincop:, DRIZZÀRE, v. a. 
Ridurre , e far tornar diritto it torto, 0 "1 piegato, 
= fi comruifce mon por nell’ ate. figmrificazione , ma 
auche nella neutri pal. Diefer » redrefer. $. Diria- 
"fitte, pet. VolgerSi verfo qualche luogo, o perfona , 
© fi dice tanto in fignific. att. Quanto nella neutr. 
pat. Tourer ; dreffer ; sdreffer, cu 1 adrelfer. €. 
Dirizzarfi , 0 Drizzaifi id piedi | vale Rizzarli. Fe 
dewer®. €. Dirizzare per mieraf. Riftabilire , raddiriz 
zare, rimettere in piedi. Rérablir ; velevier ; remer- 
Pet o boo dro. $. Diriazare , per Raggiuftare, 
correggere, Indirizzare . RedreFer ; renmisire dani de 
ibiv chemio ; corriter ; reformer. $. Dirizzare , per 
Par giotto | Giuttificare . Sufifier, $. Dicefi in pro. 
Werb, Voler dirizzare il becco agli fparvieri, le gani- 
be a' cani, e Simili; © vagfiono Trattar della "m- 
PAdille"> Pontsiv faire manger les morte. 

TO, TA, Da dirizzare ye da drizzare. 
ssvedraffi , Ge. deca sl 

DIRIZZATOJO, f. m. Strumento d'acciajo, di 
ferro , 0 fimile lungo circa a nu palmo, ma acuto 
da vtà banda, per partire, @ feparare i capelli del 
capo in due parti eguali. Aigultie de nére. 

DIRIZZATORE, v. my. Che diriaza. nel fignlfica» 
to di CATTegaere , sofiziatore + Direlfeur; inftivòà- 
Peur; gui drefà ; di ro 

DIRIZZATRIO i DE diriazatote L DircHfri 
se; celle gai drei qui dirige: 

DIRIZZATÙRA L È e Qaci rigo) che lpara i ca- 
Pelli fà due parti per mtenzio- la rea» Lo roie easre 
tes ebevaar  su-defus de La vfte; 

* DIRIZZONE, fm. Opttrazione feazà configlio , 


vurderie + 
DIRO, IRA, adi. Voce Latina y he vale Em 
pio, crudele, Croel; fiera ‘ 


















hi 


porre gli 


DIR 


DIROCCAMENTO , f. m. Cr, N. 1 diroccare, 
atterramento , disfacimento. Demanrelcment, 

DIROCCARE, vi a. Disfare, e fpiantar rocche, 
e rovinare univerfalmente. Denoolir ; derrwire ; ra 
Ser; demantcier ; rmimer ; abattre ; renverfer. 
Per cader furiotameate da alto. Tomscr precipitano 
ment d'un fica Bien haut . 

DIROCCATO, TA, add. Da diroccare, rovina. 
to. Demali ; derruis , We. $. Per Kcofcelo. V. Sco. 


fcelo , 
DIROCCATÒRE , Salvim. v. m. Che dirocca . De- 
Prutteve } fi demolite ; qui rale . % 
Cader dalla roccia. Tmder 












DIROCCIARE, v. n. Cader dal 
du bant d'un rocber. TT. Dirocciari, n. p. Diffon 
deri cadendo , il che Ki dice dell'acqua, Sr r 





dre, s' éto cn tombani d'une bauscar, On ne le 
sinfn de l'esn. 
ROGÀRE . V. Derogare. 


DIROGATORIO, IA, add. Che diroga. Derags- 


talee, 
*  DIRÒMPERE, v. a. Propriamente Levare, 0 am 


mollie la durezza , © per dir così, la tenfion della 
cola, renderla arrendevole. Amotlir ; adoncie ; rela 
eber. S. Diromperfì n..p, Perdere di faa durezza, 0 
tesfione. fe relsiber ; devenit plus fompie. ©. Per 
Ficcare , e rompere con violenza. Rompre , fendro 





colbre ; fe browiller. 

DIROMPIMENTO, f. m; Il dirompere. 
re; défunion. $. Pet Interrompimento. V. 

DIRUTTA 4 f f. Car. Marr. Rifrufto , Carpiccio. 
V. $. Per Piogzia firabocchevole. Dafuge d'eau. 

DIROTTAMENTE, avv, Fuor di mifura , fmode- 
tatamente , fenza ritegno. Earefinentent ; impetuene 
fement ; Sons moderation; fsns reremvr. Piangere 
dirottamente . P/curer amerement ; plevrer comme 
un enfant ; verfer ws déinge de larmet. 

DIROTTISSIMAMENTE, avv. Superl. Di Disot- 
tamente, e per lo più fi dice del piangere. Pleurer 
artr-amérement ; verfer un déluge de picurs, nn dé 
Inge de d 0 Ò 

DIROTTISSIMO , MA, addi Superl. di dirotto, 
nel fignifiti di Mrabocchevole, e di frofcefo, onde 
dare in un pianto dirottiffimo . Verfer wi deine de 
darmes ; fe maesrre d pirnrer comme um enfanr ; piew- 
rer amcremens, Monte dirotti(fimo . Montagne srèsi 
afcarpée + 

DIROTTO, OTTA, add. Da dirompere , e fi di. 
ce di cola refiflente, che divenuta Ba arrendevole . 
Devenu fouple , mamiabi denti $. Dicefi anche 
di Longo feofcefo , diruparo . &fcarpé + $. Per Lipex- 
zato. Rompa 5 drifé. 6. Per Jftrabocchevole , che 
non ha rite «+ Excel! ; immadéré, Dicefi così del 
tifo come del pianto , Pianto dirotto. V. Dirottif 
mo, Rifo dirotto. V. Smafcellare .- 6. Dicefi pure di 
alcuno, che fia difpofto , 0 abituato ia qualche co. 
fa. Habitué } geccurumé. 

* DIROVINARE. V. Rovinare. 

DIROZZA MENTO, f, mi il dirozzare. Enfeigar. 





Rupee. 




















ment ; sp ifage 

DIR RE, v. a. Levar la roaze: Dégrof. 
Airis dégauchie . $. F i ammae- 
Mfeare: pe difciplinare. pnrrer ; dégourdir ; démisi. 
fol fiecnnen i. former ; dérsuiller 3 potiv 


DIR TO TA + add. Da dirozzare. Degrefi 
es S..Diroszato per Metaf. Ammacdrato, difci- 
Plinato . Digcurdi ; debcurré ; farmé ; fapcané ; po. 





LA 
4 DIRUBÀRE, e DIRUBÀTO. Vi Rubare, e Ru. 
ato. 

DIRUGGINARE, e DIRUGGINÌRE, v, a. Net- 
tare il ferro dalla raggine. Déramiller s drer La ronil 
te. $. Diruazinare i denti, vale Arrotarli, e firo. 
picciargli inlleme, 0 per ita, 0 per mendd. Grimeer 
les dentt, e 

DIRUPAMENTO, f.nf Il dirapare. Éson'ement ; 
cbsite der rerres, $. Per lo luogo dirupato. Presipi. 
tt ; lieu efea 

DIRUPARE , 





n. Gettar da mpe, precipitare. 
Précipiter; jerer nr ew das: $, la fignife. neutt. 
anche talora fa adoperato per calcare. Précipirer ; 
timber. Ruinofo dirupa , e' porta , e fpezza, eci $. 
Diruparfi, n. p. Precipitarii, gettarfi da rape , Cal 
tro luogo alto, € fcoltefo, Se prétipirer ; fe jerer 
de bavs en bar. 

DIRUPÀTO , f, m. Pregipizio di rupe. Précipiee; 
liew efearpt . 

DIRUPÀTO, TA , add. Da dirupare, Présipité, 


i 
* DIRUPINAMENTO , f. m. Dirupo , Dirupa- 
ro 








Ve 
* DIRUPINARE, v. a. e neutr. Dirupare, V. 
* DIRUFINATO, £ m. Y. Dirupo, 
* DIRUPINATO, TA, add, Di dirupinare. Prà 


sipitò . 
DIRÙPO, f. m. Il dirypato.- Precipizio, luogo 
(eafcefo , Précipire ; rmime de rorbers ; licu efcarpé . 
DIRUTO, UTA, add. Voce Lat, Rovinaro, ab- 
barroto, Dewasli ; ra renverfé ; abirtu, 
DISABBELLIRSI, p. Perdere il tutro , de. 
ornamenti « Quisrer des ornemens , Ja pa- 





fue è 
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DISABILITÀ , f.f. Falvio. Infufficiemaay mancan- 
za di abilità, Facttitadine, V. 5 ; 

_DISARITARE , v. a. Levare gli abitatori. Dipew- 
pier 7 dee: ibgbirsns, le rendre joli- 
sairt . $. Difabitari , n. po SPOpotard T Vr © sen 

DISABITÀTO, TA, add, Da dilabitare , che non 
è abitato, Imbabiré ; foliralre ; defcre. $. Gola di- 
fabitata:, corpo difabitaro , e fimili, dicanfi allora, 
che grand fono , e st worl, che empierft richie, 
gono quantità grandiTima di cole. Guenle frafebe ; 
Erand gafier ; venire afamé. 

? DISABITAZIONE, (. f. Tralafciamento di a- 
bitazione , vorezza di chi abita, Dé/ngenmen: 

DISACCENTÀTO, TA, add, Scritto feuza atcett» 
to. Qui mei pas accentood. 

DISACCERTO , f. ni, Magot. VW. Incertezzi. 

DISACCESO , SA, add; Spento, Éreint. 

DISACCOLÀRE , v. a. Rinficcare. V. 

DISACCONCIAMENTE, avv. Sconciamente, V. 

DISACCONCIO, IA, add, Seoncio, V. 

DISACCORDARE , v. n. Ufcir dell’ armonia , è 
dicefirdelie voci, e de'fnoni, il che fi dice anche 
icordare., Dérbwer ; forrir da ron; dire difsnant; 
n' cere psv d' accord, 

DISACCREDITATO, TA, adl: Arcaf. Crafes. 
Difereditato:, v. 

_DISACERBÀRE , v. &. Levar i’ acerberzà, addol. 
cire, mitigare, mollire, Adongir; dé/armer ; ap> 
paifer ; ehirmer ; dipigner. 

DISACQUISTÀRE, vi a. Contrario di acquifa» 
re. Pertre . 

DISACRARSI, v, n, Cor, em) Liberarfi dal facro 
vincolo, fcioglierfi dal giuramento, Se digazer #e 
fon ferment, de frs vaur. 

DISADATTAGGINE , f, f. Affratto di difadatto. 
MauTaderie ; naat-adrefe ; gaueberie ; mausoaife 


gquare è 

DISADATTAMENTE, avverbi. Senza attitudine + 
Maugfsdement ; pauchement + mal.adriitement ; d 
une felle dernine , d'bne mimidre mangfide. — 

DISADATTISSIMO, MA, add, Momo/. Superh Di 
difadatto. Tres.nogl-adrsie , We. 

DISADATTO, TA, add, Nod atta, fenza atti. 
tudine , foncio, che com farica fi manegzia, 0 
muove. Mal-adroit ; maugade ; mat-fait ; mal-bdti ; 
arofier ; mialitorne ; 8 malotru ; dégingandé + 
$. Vafto, grande. Paflé ; amaple ; Spscieux, 

+ DISADORNARE, v. a. Levare |'omamtato + 
Dilabbetlire, Orer Ses ormement ; déprrer. 

DISADORNO, NA‘, add Contrario d' adorno . 
Qui n'a poine de grace ; gui et fans oracmens ; dé. 


pari. . 

DISADUGGIARE, v. a; Toglicr l' uggia. deer 
«fui ombrage , ce qui fait smsrè. 

ISAFFATICARSI , n. p. Cr. N. Ripofarfi, tia. 

verfì dalla farica, Repoler, cn fè repoftt > 

È DISAFFETTAZIONE, f. f. Proprietà matttale. 
Naturalcazi, V. 

DISAFFEZIONARE, v. a. Levar l'agfizione.. Re- 
froidir ; aticner ; faire perdre l afeftiza, l smi. 
nié 3 dbrscber ; éivigmer d' ume perfonne, ou d'ume 


esofe. 

DISAFFEZIONATO, TA, add, Da difatfézfonate , 
Difamorato , che Ba levato l' affezione .' Alich@'; re- 
fecidi d'amivié 3 déssché de guelgu' um cu de Quel. 


que cho A si 

DISAGÈ POLE, add. d'oggi g. Malazevole. Diff. 
cile ; pénibie ; nost aift , 

DISAGEVOLETTO , ETTÀ , adé, Bemé. Dim, di 
difagerole,, DIftilettà, V. 

DISAGEVOLEZZA , £. f, Contràrio di agevoltaza. 
Difgiente . E 

DISAGEVOLISSIMAMENTE, avverb. Super. di 
difagevolmente . Avee fa plos grande peing du mos- 
de i; edi panta? " ' 

DISAGEVQOLISSIMO, MA‘, adi. Sup. di dilage. 
vale, Très digielle ; rds milsailé. è 

DISAGEVOLMENTE, avv: Coatrario di agevoli. 
mente. Digizifemens ; avce Nsuccwp de prime, cu 
de dificulté + 

DISAGGRADÀRE, v. n. Nod effere agrado, dif 
piacere. Défagrcer , dépiaire. 

DISAGGRA DEVOLE , add. d'ogzi g; Che non è 
a grado. Delagtéable ; diplaifant . 

DISAGGUAGLIANZA, f, f Difuguaglianaa, V, 

DISAGGUAGLIARSI', net. pat. EMfer diferente, 
diverfifcari. Difftrer ; dre different; fe diffiaguer © 
Je diverfifier. _ 

DISAGGUAGLIATAMENTE , avverb, Con difage 
guaglianza , diffirentemente, /ocgalement ; difereno» 


mene. 

* DISAGGUAGLIO, l. m. Voc. ant, Difuggua» 
Rliamaa . V. 

DISAGIARE, vi a. Privare d'agio, fcomodare, 
Iacommodar . $. Difagiarîi, nm. p, Car. Lerr. Start & 
difagio, patir dilagio. N° erre pas d fon sife; fore 
mit d fon aife ; dare incommdodément. 

DISAGIATAMENTE, arverb. Difagiofamente. VW. 

DISAGIATO, TA, add. Scomodo , fenza agio. 
Incommode . $. per indifpoto. Cagiagerole +. V. $. 
Dimaiate + per bifognola, Diferteua; pouvre; nei 

fon site. 

DISAGIATÒRE, v. m. Che difagia, che perture 
ba . Qui erouble ; qui dérsese. 2 

DISAGIO, £ im. Scomodo. farcmmmediré ; mal 

Ai a #ife; 
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Sujérisa » A. Difagio , 
re Diferse ; beloin . $, St 
con ifcomado 








? Mascamento, ca- 
adilagio, vale star 
ar fenn'agio, Erre mis! 2 fam gii 
$. Tenere LI: è Mio 
attendre guelgu' um, $. Chi 
dà fpela, non dia difagio, proverb. e dicefi per lo 
più in fignific. che il comviraro non fi faccia aperta» 
se, Il me faut pas fe faire attendre quand on eft prié 
è diner > cu d Jomper, a 
DISAGIOSAMENTE , avv. Con dif: 4 Con in- 
comndo. /ncommodimene ; ms) I fin sile. 
DISAGI + SA , add. Incomoda. /nsonemede ; 
picim d' incommedirés ; malsailt ; vitain ; fdcbenx . 
DISAGRÀRE, v. a. Profanare . Prafamer. 
DISAJUTÀRE , v.a. Portare ‘comodo , e impedì. 
mento: contrario d'aiotare, facommader ; embsr. 
vafer ; eropecher. 6. Difantar®, n. p. Car. lere. 
Annighittiri, avvilirfi, perder d'animo, V. Avvi. 















dr, 

DISAJÙ: O, f. m. Impedimento , contrario d'a. 
duto. Empeebemene ; embarras. 

t DISALBERARE, v. a. T. Mar. Levar via da 
un biflimento i fuoi alberi, Demdrer. 

4 DISALBERÀTO, TA , add. BaQimento che non 
Ja più alberi. Demare, 

DISALBERGARE , v. n. Lafciar l albergo, part 

+, Quitter le logis ; guirser fa demenre ; pardir ; 
aUen aller, 

DISALRERGÀTO , TA , add, Sena" alherzo, fore» 
iero, Érranger ; fl lorement ; |. ne'. 

DISALLOGGI ARE, +. a. Cactiar dall' alloggio. 
Delcser ; Grer Jom logenzene d gquetgu’ un ; chafer 
que!gu un de fom logcment. 

DISAMA BILE, add. d'ogni ren. Contiario d' ama- 
bile. Chiabr. Fegmer. Salvino, Che non fi fa far ama- 
re. Qui ne Jsit fe faire simver ; qui me s'astire I 
amitir de perfonne. — 

n DISAMARE, ven. Reflar d'amare, odiare. Cef- 

fer B 

DISAMATO, TA, add, Da dilamare. V. 

DISAMATÒRE, v. m. Che cifama . Qui.,m' sime 
quer , cn gui hole. È 

DISAMATRICE, v. f. Che difama. Cesle gui n° 
gimme pis, em qui Bait , 

DISAMBIZIÒOSO, SA, add. Saluim. Che non è 
aunbiziofo, fpogliata di ambizione. Qui n'a pas d' 
ambitioa, 

DISAMENITÀ, f. f. Cr. N. Afiratto di difameno. 
Rualité de ce gui cMl fefagioztie, | __ Pa 

DISAMENO , NA, add, Contrario d'ameno, Dé- 
Sagrtable. —. a 

DISAMICIZIA, f. £. Nimiftà. V. 

DISÀAMINA, fi f. Lo ficffo che difuminazioge . 
Estonita Bitubo . 

DISAMINAMENTO, f. m. TI difamisare. 5 - 
diem? ‘$. Pet lo Raccolto dell'efaminazione . Ass. 
sqmen. $, metal, Per Difcuffione . Difragion ; exs- 
men. 

DISAMINANTE, add. d'ogni 5, Che difamina . 
Exsminsreur ; gui crimine . 

* DISAMINARE è V. a. Efaminare, difcutere. FE 
srminer ; difcurer ; tplutber; remuarguer; comfide 
ner; verarder. ’ 

DISAMINATO, TA, add. Da difaminare. Fus- 

amine, &c. 

DISAMINAZIÒNE , f. f. Difaminamento, difami. 
mà. Exsmen. . 

® DISAMINO, f. m. Cavate, V. Difamiaa. 

DISAMISTADE, f. f. Ditamicizia | V. 

DISAMMIRAZIONE, (. £. Sa/wim. Contrario di 
ammirazione, fpezie di Noncuranza, 

DISAMORÀRE, v. a, Contrario d' e 
#0 ufafi nelle Leste forme ippunto che Aamorare . 
Faise pafer |’ ansonr ; dérsrber de quelgu' um. 

DISAMORATÀCCIO, CIA, add. Magal. Pere. dì 
Difamorato , Trafcarataccio , Negliccataccio 

DISAMORÀTO , TA, add, Da difumorare, 
hi amore» Rd n alme riu pel AA rin 

quelgui mme, on d quelgue cdofe . $. 
nel Io, che non conolte amore, nè be» 
‘ene ; froid; qui eft Janp amour ; 
gui pine d'amitie piur personne . 

DISAMÒRE, f. m, Odio, mancanza d'amore . 

fime > indiference » 

DISAMORÈVOLE, add. d'ogmi g. Contrario d* a. 
morevole, 0 cortefe. Pmpoli ; profier ; incivii ; 
qui n'a print d'amour, mi d'amicié 
































DISAMOREVOLEZZA , f. f. Contrario d' amore. 
ifference . % 
Con 





“wolczza . Infenfbilità ; in: 
DISAMOR + SA Ladd. 
Uifamorevole . Ingifirent ; s infenfibie . 
t DISANCORARE, v. a. Levar le ancore, parti 
ne da un porto. o da wna rada. Defanerer. 
DISANELLARE, v. a. Cavar gli anelli, Grer fer 


ISANIMARE, v. a. Privar d'anima, uccidere, 
Tver; arracher d’arte . $. Tor l'animo, fare altrui 
der l'amimo. Decowrager ; sersafer s comfteroer ; 
er, abatrre le comrage . $. Difanimard , n. p. Per. 
der l'animo. Se dioccurager; perdre eourage ; fore 


conferné . 

VIDISANIMÀTO, TA, add. Da dilanimare in tutti 

i faoi fincificari. Merr; décomrané ; confterné , We. 
- DISAPPARARE, v, a, Scordarfi , dimenticasfi, Dé 
Carra tublier ce gu' on a appria. 





rio d'amorofo , 














DISAPPARISCENTE, add. d'ogni ren. Fulvio. 
Contrario di Apparifcente, Difavvcaente, che non ha 


«papparienza, V. Difparuto , 


DISAPPASSIONATAMENTE, avv. Vere dell afo, 
Contrario ifi Appalionatamente , Senza palfione , 
Fans ansume pafion ; avec indiference . 

DISAPPASSIONATEZZA , £, f. Salvim. SpaMona. 
terza, indifferenza d'azimo. Apatbie ; indiferen- 


se. A 
DISAPPASSIONATISSIMO, MA, add. Superl. di 
difappaffionaro . Aporbigue ; rrès indifferent ; gui n° 
cR toucbe de la moindre quo . 
DISAPPASSIONÀTO , TA , add, Non appafionato. 
Apstbigue ; infenfible ; qui ef Jans pafico. — 
DISAPPENSATAMENTE,, avv, Bemé, Fuor di tut- 
10 penficro, Isconfideratamente . V. 
* DISAPPENSÀTO , TA, add. Spenfierato . V. 
DISAPPESTÀTO , TA, add. Chiabr. Liberato dal. 
la pelle, ipurgato dalla pete , Guéri ; récebappé de iu 
pefte. ov gui m' ef plus peltiftré. 
DISAPPLICARE, v. m. Contrario di applicare . fe 
di è Se diftraive ; fe ditourner de guelgue 





ebofe . 
DISAPPI.ICATEZZA, f. f. Fegner. Difapplicazio. 
ne, difattenzione. Soanpliesrion ; Inartention. 
DISAPPLICATO, TA, add. Da difapplicare.. 
Voappligue ; difipé; difirain; mégligent ; inareca- 


nf. 
DISAPPLICAZIÒNE, f. f. Il difapplicare. fest- 
plication ; inzremtion ; monchalence ; abfence 
DISAFPRENDERE, . a. Contrario d' appresde- 
re, Difapparare , Défappreadre ; omblicr ce qu'on a 


appris. 3 
DISAPPRENSIÒNE . { f. Satvim. 11 difappren- 
dere, non coranza, difi@ma : Ondii ; nrachalamre ; 
mipris. &. Nerazione d’apprenfione , edè anche op- 
Mo a timidità, Connage 
DISAPPROVARE, +. a, Non approvare. Defsp. 
prouers de;evoner ; condsmmer ; réprouver; blg- 


mer. 
DISAFPROVATO , 
Deli ent (Cai ì Se 
DISAP. ROVAZIONE , £. È Saivim. LI difapprova- 
se, riprovazione, il trovar a ridire, Amprodatioe ; 
deraven . . 
DISARBORÀRE., v, a, Abbattere gli alberi del 
vifcello, Démarer ; abastre des matr. 
DISARBORATO , TA , add. Da difarborare , De- 


madre. rn 

DISARGINÀRE, v, a. Levare, torre via gli ar- 
gin. Rompre Jes digues, a 

PISARGINATO, TA, add, Da difarginare, Qui 
‘hi fans dieues. 

DISARMAMENTO, fim, Il difarmate , e lo fato 
della cofa difarmata. Difarmement . j 

DISARMARE.. v. a. Tor via. le armi, fpozliar 
dell'armi, privar dell'armi . Defomoser; dAé 
sir d'armare. $. Difarmare, vale anche Tor wia 
le armi per forza a qualcheduno . Defarmer ; d- 
ter les armes d gquelgu' um, $. Difarmare , per 
metafi Zio di gioja, di fperanza , vale Pri. 
ware. Grer , faire perdre la jcie , l' efpeir, $. Di- 
farmare , allolutamente , Levare il campo, Jiéen- 
miar d'efercito. Défurmer ; pufer les aemes ; @0n- 

die tes srowpes 3 coler de faire La a $. Di 
mare ua vafcello , dicci torne luogo 
turti gli arredi , e provvifioni necell'arie. Dé/ur Fi 
defemparer un vaif.sm. 6. Difarmar volte , difar- 
mar ragno, e fini, vale Levarne i foMlezni, torme 
\'armadara . Decintrer une vense; dersanier , dé. 
faire, derseber les filens , We. 

DISARMÀTO, TA, asd. Da difarmare. Senza ar. 
mi, Desarme, ©. Difurmato , per metaf, vale $po 
gliato , Stornito. V. 

+ DISARMEGGIARE , v. a. T. Mur. Staccare 
alcuna cola d' na vafcello, tazlianione la corda, 0 
le amarte , O armeggi, & vale Aache cominciare a 
far viazzio. Demarrer . 

+ DISARMEGGIO, f. m. T. Mar. Azione, mo. 
vimento , agitazione che fpezza leamarie, 0 armego 
gi d'un vafcello. Démarrare. 

DISARMONIA » ff Magal. Difcordanza , Scon. 
certo. . 

DISARMONICHÌSSIMO, MA , addiete. falvim. 
Scperl. di difarmonico. Trés-difomans ; srds-défot- 


cord, 
DISARMÒNICO, CA , addiett. fasvia. Non ar. 
monico, che noa ha armonla, DiJomams; défer- 


ord, 
* DISASCIÀTO, Gr. S. Gir, Difagiato. V. 
DISASCONDERE, v. a. Palefare, Daconvri». 
DISASCOSO, SA , add, Da difafchedere, Décsa- 


vert. 
, PISASPRÌRE At mitigare . apra, Atos. 
cir ;.charmer ; apprifer ; colmer 7 guar, 
BISASSEDIATO TA, add. id affediato , 
i I "et plus aficet. 
add, Mugal. Stolto dall' 
Désbabitut . x t 


TA, add. Da difapprovare . 
condamne , © ” 





















H REL TA arretra [ prc 
te. Incera i sccafionner nì de 
malbenss , 6. Difagrarfi yi tia tesi 

ri eTuyer des 


e > Va dle 


malbenri ".* 4 ‘ 
DISASTRATO, TA, add. DA dlfefttare, v, 


_ DISASTRO, f. m. Incomodità , fedinelò . DUyatne; 
incommodire ; malbeur ; perte. 

DISASTRÒSO, SA, add. Che ha im fe difatro , 
che porta difafiro. Malbeurens ; (dchewx ; ftatreux ; 


rude ; pen. e l 

DISATTÀTÒ | TA, add. Difadanto; Mr. 

DISATTENTO , TA, add. Contrario d' attento, 
Sbadato. Imasrenrif; imappligué; mégligent ; peu 
Jvienena ; diftrait ; diffipé . 

DISATTENZIONE , (, £. Contrario d' attenzione , 
pasvrenzhra 3 inspplicariom ; neglipence > neacda- 
ELIIA . 

DISATTRISTATO, TA, add, Chisér. Rallegra. 
to, efilarato. Rijoni, @&s. V. Rallezrato. 

DISAVANZÀRE, v. n. Contrario d''avanzare. Per 

re del capitale , fcapitare. Dinsiosicr Jos finds 7 
reenler; perdre au lieu d' avancer . 

DISAVANZO, f. m. Contratto d' avanzo w.Il dila» 
Vanzare, perdita. Perso ; deépenfe. S. Metterzla di- 
favaazo , termine Mercanteico , vale Mettere a con- 
to di perdita . Camprer pour perdu. a 

.$ DISAUGURARE, v. a Oppotfi nl baon augo» 
rio", augurare finiftramente. Tirer ao moumeis ua 
gure. s 

DISAVOLATO, TA , add. Difovelato. V. 

t DISAVORRAMENTO, f. m. Scarico della fa» 
vorra dal vafcello , Dedeftene. #7, PremdeG anche per 
la vecchia favorra , che fi leva dal bastimento ge f 
getta via, Defeffare. 1 

+ DISAVORRÀRE, v. a. Scaricare, è levar via 
la favorra da un baltîmento, Deleter. 

t DISAVORRATÒRE , f. m. Commifonato , ® 
Tofitoto prepoto pel dilavorramento , Deteltear. T. 
Così addimandafi anche Ùl battello, © barca, che 
ferve per frafportare la vecchia livoma, DalaMenr. 

DISAUTORÀRE , v. a. Macof. Privare d'amtorò 
tà. Deersder ; dter è one po a l'auroritt. 

DISAUTOR ATO, TA, ‘Moral. add. Da difiuto» 
rare. Deeradé ; prive de fon onrorite. 

DISAUTORIZZATO, TA, add, Accad. Cr. Das 
tarato, Vi 

DISAVVANTAGGIÀRE , v. n. p. Contrario di 
vantaggiare . Perdere il vantazo:0. Perdre fin suo 
sare, 

DISAVVANTÀGGIO , f. m. Contrario dipantage 
gio. Dife agio, frantagrio. Deluvantagea o 

È DISAVVANTAGGIOSAMENTE, ave. ‘Con il. 
vantazgia, con difcapito , pregiudizierolmente:. Dé- 
Jauanrarenfengent , 

+ DISAVANTAGGIÒSO, SA, adé. Svantaggiofo, 
pregiudizierole . Dé/snansspesn. 

DISAVVEDIMENTO, f. mì. Inavwertenza, Imad- 
vertente; imarromtioe ; impradence > inevo@déra» 


nin. 

DISAVVEDUTAMENTE, avv. Tnennlideratamen- 
te, imavvertentemente, fenza confzlio . - Anepro- 
demment ; soconfideriment > d tore & da droit 3 è lo 
volte » 

t DISAVVEDUTZEZA , ff. Dilivurdimento ; i- 
mavvertenza . V. 

DISAVVED e TA, add, è talora fut, Incon- 
Sumo, mal accorto. Incom@îd:+4 ; impridoni ; imet- 
semtif, 

DISAVVENENTE,, add. d'ozni g. Dilavrenevole » 
; défisuré ; diferacit ; mabfcambo 

ume venne, 
NENTEZZA , f. f. Deformità bruttez= 
contrario d' avvercnicaza. Diformité ; Jaio 


[ZU 
DISAVVENENZA, f. f, Cru/ps in Difamazie. DI 
favvenentezza . V. ; 
DISSAVVENÈ VOLE, adéud'\ognò gi Contrario d 
avvenevole. Sconclo , fconvenesbie. Mal-Thamt ; (aid 
mitain ; délagriabie , Ge. V. DiMwwenente , 
DISAVVENIRE, v. », Incontrar male, malavve- 
mire. Reneonsrer mal. $. Per Non eifer convenicne 
te. N°érre par Siavemabie ; me pas comvenir è 
DISAVVENTURA, ff Verbale di difanvenire» 
































Difgrazia, triRo avvenimento. Malbene p difonere è 
praverfe ; tempeste ; rouche ; Wefugtre . 
DISAVVENTURATAMENTE, avo Con dilav. 


ventura. Ma/Seurenfement ; malbeuri 
DISAVVENTURATISSIMO » DEA » add Seperl. 
di difuvventurato , male avventurato. Trisimabca- 


ren. 

DISAVVENTURÀTO , TA, add. Senza ventora, 
fventorato , male avveaturato. Ma/benresx ; Jnfor 
rumé ; mifdrabie . h 

DISAVVENTUROSAMENTE., V. Difavventurata 









inforruné . 
ERTENZA , f. f. Tolom, Tnavvertenza, 
Insdvertence ; instrenvion . 

DISAVEZZAMENTO,, f. m. Sulvin. tl difavveze 
zare, difilanza. V. Difolo. 

DISAVVEZZARE ,v. a. Diverzare , fvezzare. De/- 
arconemmer ; desbabienter ; fairs perdee la conrome . 

DISAVVISAMENTO,, f. m. Contrario d' avrerten. 
i cautela. Imacremtion ; imadversence ; 
Imprudencè . . 
NDEGGIÀTO , TA, add. Sbandeggiato. 
; bamai , $. Luogo disbandeagiato , vale Luoze 
di o, 1 d'efilio. Liew d'exi!. 
* DISBANDÎRE, v, a. Sbandire. V. 









DIS 


SDISBARAGLIANTE, add. d'ogni g. falvin, Che 
disbaraglia . Qui mer en dersute, 

SISBARAGLIARE, v. a. Il Salvini ha detto Dis. 
baragliante, e Disbaragliato, che fon particip) di 
queto verbo Sharagliare V. A 

DISBARAGLIATO , TA, Saivie, add. Da disba 
mazlia'e. Mis en deroure , e, . 
x ® DISBARATTÀRE, v. a. Sbaragilare. V, 

* DISBARATTATO, TA, add. Da disbarattare. 
Défzio ; mir en deromse, 

DISRARBARE, v. a. Sbarbare . Diracimer + 

DISRARBATO , TA , add, Da disbarbare, Déra. 












tiné. $. Per [sbarbato, fenza barba. Sans barfe; 
fans anena poll qu memi 
DISBARCARE, v, a. Car, Sbarcare, V. 





SDISBATTERE ® Fr, Jac. Tod, Salvia, 
battere. V. 


DISBOSCÀ RE. V. Dibofeare . 
DISBOSCAZIONE , f. £. T. de' Leziiti , 1 disbofca. 





re, e vale anche il gius di far legna, V. Diboîca. 
mento, 

DISBRAMARE, Adempier le brame , cavarfi 
da voglia. Comeeneer » jarisfaire | paffer fim envie. 


R] 
DISBRAMÀTO, TÀ, add, Cr, N Da Disbrama. 
re. Vi 
DISRRAN 
- DISBRAN 


RE, v. a. Chiaér. Sbranare, V. 
TO, TA, ads, falvio, Dilmembrato , 


Sbrancare. V. 

Biab». Levare il brando sti 
puzno » difatorar dei pada ., Defarmer 5 fe faifir dé 

© _Pénte de log atverfuire . 

" DISBRIGARE, v.a. Trar di briga, d'impaccio. 
«Dibarraffer ; dévavsr; dipdrrer ; dipecher ; sirer d° 
ombarras, $. Rifalvere 4 sbritate. Le nenrr, pat, 
dr. fur. Sbrigartì , d'impaccio, Sedeméret ; Je 
dipaver > fe viver d' agairà , 

DISBRIGATO , TA, Pallso, add, Da disbrigare. 
Decasé ; déborrafé , & 
DISBUFFÀARE, v. 
DISCACCIAMENTO, f. idifcacciare, Fxpul. 
dos eloigmemient ; fommifoment, 
DISCAGCIARE, v. a. Cacciari andar via. Chef 
Ser i dépotter ; repouTer ; copulfer, 
7 DISCACCIATIVO, VA, neid. Atto a difcacciare , 
o ad effer difeacciaro. Espulfif. 
DISCACCIATO, TA, addier, 
Chaflé , cre. a 
DISCACCIATÒRE, v. m. Che difcaccia, Celni 


qui cbaffe . x 
DISCACCIATRICE, v.f, Che difcactia, Celle gui 


vtbafe 

»DISCADÈRE , v. n. Scemare . dimisuir 

al poco , andare în baffo, fcadete . Dechorr 

anber . 

pale. Resomber ; revenir.; echeiv par dewolur 
DISCADIMENTO ,,f. m. li dilcadere, Dafaillun- 

ce; déchet i chute ; ruine, 

< DISCADÙTO TA, add. Da difcadere: Derba, 


we. 
* DISCÀGGERE. V. Difcadere. 
DISCA E. V. Scalzare. 
DISCA LZO , ZA, add. V. Scalzo. 
DISCAN:0. f. m. Scampo. V. 
+3 DISCAPEZZARE , v. a. Scapezzare, 
érimer. $. Ver Decapitare. \. 
DISCA PITÀRE , V, Scapirate. 
PITO, £ om. Scapico, dl difcapitare. Per 
pe i sonche. V, Scapito. 
DISCAPPELLÀRE, v.a. 7° de' Corciareri. Trar 
di cappello, e dicefi del Falcone, rifpetto ai Falco. 
‘miere . Via xt” 
DISCARCA RE, e DISCARCATO . V. Difcarica. 
ne, Difcarienro. 6. Pifcaricari, n 
'"Dicir di carcere, e fix. Ufcir con impe: Jango 
riachiufo » fprigionarfi. Sorsir , gsiliir avre impetuo. 


Qt . 
DISCARICAMENTO, fi m. Il difcaricare. Dé- 


Ù 
DISCARICÀRE, v. 3. Scaricare , fi ola pore in 
fentim. neur. pal. e per fiacope fi difcarchi , die 
Dante; Desbarger , ou Se décbarger ; depofer jun fate 


TA 
DISCARICÀTO, TA, add. Dadifcaticare, e per 
icope Difcarcato. Dérbaree, 
"ite DISCARICO, v._m. Di difearicare , Il levare il 
\trearito , Deebarge . SI. Per meraf. Per difcarico di co. 
-fcienza. Pin decbarter fa comfeience , 
'IMDISCARNARE, Scarnare. V. 
DISCARO, RA, sddiert, Contrario di caro, Po. 
© a grado, odiofo, nojolo, Défagréabie ; dipiai. 


Saor . } 
DISCATENÀRE , v. a, Scatenare , Derbafmer. 
DISCATENATO, TA, add, Da difcatenare. Dé 


eboîne. 
DISCAVALCÀRE, vw. a. Scavalcare, foendere da 


PR. 






DISBRANDÀRE 














Da difcacciare. 






























cavallo < D ra ebeval È 
DISC ‘oce Latima, Partiifi, Par 
pir is en 


doni + TSE dl 

gi mea xe, vale A 

thelaco. Licne defe ‘ desio 
NDENTE, mig, E talora, f(. m. 


ma quafi Sempre nel aumere del più, Che diftente . 
Qui defeend ; defeendani , $ Per Nato, difcelo , o 





. Agguato d 


ÉbraneBer ; 


DIS 


riginato da chi che fia; fiscetfore. Defezadome ; is. 
$. La forza di fof. vate I poteri. Les Ssfeosfsor; 
la grillo ÀI 








DISCENDERE, e DESCÈNDER 
re, calare, a batto. Defccadre ; stler de bau 
cu Bar ; conte er Tracsre origine, e nafcimen- 
to, Defcend (Tu ; river Jom grigine ; prewdre 
fa faure . . a Fare fcendere , far calare, De 


Jecmdre : baiffer ; abaiffer ; dévaler . 

DISCENDIMENTO, e DESCENDIMENTO , f. m. 
Il difcendere. Defrense . .$. Li lanzo per lo qual fi 
dicende. Dejtente ; penehans; prote. 

DISCENSIONE , f. £. 11 dilcendere, Deftente . 

DISCENSIVO, VA, add. Che ha forza di difeen. 
dere. Qui a la force de defcendre , de fe mosvcir 
ca dit, 

DISCENSO , f. m. Scefa, luogo per lo qual fi di. 
fcente. Queta voce è più del verfo che della buona 
profa. V. Difcendimento . 

DISCENSORE, v, m, Che difceade, Dejteadant; 
celvi qui dejcend . 

DISCENTE , add, e f. 
lare. Éeslier ; ei 


ogni g. Che impara, fco- 
pre 
DISCÈPOLA , Vis, e Pb, voli di Difcepolo , Di 
Sripte è peotidre. 


DISCEPOLÀTO , f. m, Difcipolato. 11 tempo che 
1° è difcepolo , che fi fa fotto la cura del Maeftro. 
Le remps gu' on et fonts Maire . 

DISCEPOLO , f, m. Quegli che impara da altri. 
Difeiple ; éléve ; ceotier. 

DISCERNENTE, add. «d'ogni g. Che difcerne , c 
per lo più dice di colui che fa Sininguere tl bese 
dal male. Qui difrerme , gui diffinzue ie dico du 


DISCERNENZA , f.f. il difcermere. Segno. fn 












RNERE, v. a, Ottimamente vedere, e di. 
Pintamente conofcere. Difcermer è diftingmer par ls 
vne ; demeler , veir elairement . È. Per cuzia. 
re, diftinauere. Difrermer, diflinzner par d' spéraricao 
de l'efprie ; frive diferente. 

DISCENNEVOLE, add. d'ogni g. Da difcemete . 
Che difecrme, o arto a poterfi difcernere .. Qui dif. 
terne ; qui diPiague ; elairvorane , cu gn' on peut 
difeeraer ; diffimemer , commefere. 

DISCERNIMENTO, f. m. ll difcermere } e diftin- 
guere ana cofa da un'altra. Difcernement. $. Fig. 
Wale Facoltà di ben diftinguere le cole, giudicarne 
fanamente. Dijcermement; jngemoas; petit ; dij: 
srevina 

DISCEANITÌVO , IVA, add. Red farvi. Che 
difcerne , arto a difcernere , Qui difcerue , cu gui 
peut difcermer . 

DISCERNITÒRE,-v..m. Che difterne., Colui gui 
difserme , qui dilingue, qui conmeis. 

DISCERNÙTO , TA , add. Da difeernere . Dijrer 


né, We, 
DISCÉRPERE , voc. Lat. Ar., Lacerare , dilacera- 
fe , dilaniare. Decbirer ; mentre eo pidecs. 
DISCERRE, v. a. Scerre , feparate, Chair a fé- 
parer ; divifer, . 
| DISCERVELLÀTO, TA , add, D'cervellato. V. 
DISCESA , f. £ Difcendimento. Defrente, $. Per 
met. Decfinamento”, parlando di fatt, Deesfenee . 
DISCRSO, SA, add. Da difcendere, Delcenda , 












e. $. Per difcend » mato, originato chic- 
cheffia. Def: im A 
DISCETTARE Voce Lar, Contendere , dif. 





pitare. Difputer ; comrejter ; déhsttre. $. Pet Dif 
gregare, difonire , dividere , © Per to più MG dice de' 
raggi vifnali, Camfer la diferdgarica de fa vat, 

D'SCETTÀTO TA, add, Spartato. Vi 

DISCETTAZIONE, f. f£ Voce Lat. Coattfa, dif. 
pura. Di/pnte; coni tion débor. 

* DISCEVERANZA, £, £, 11 difceverare. fépara. 
riom > divifion, 

DISCEVERARE, v. a. Sceverare . Separer ; met. 
tre 3 pars ; divifer. $, Difceverarii, n. p, fem. Pif. 
Salvin. Sceverarfi, fepararfi . Se Separer ; 0° cisigner 
de quelgue chele, 

DISCEVERÀTO , TA, add. Da difceverare. fé 


pare è @e 
DISCEZIONE , { f£ Salvim. Iacifione, taglio. 
Difeisn ; incilon. 
DISCHETTACCIO, f. m. Cr. N. Deftaccio . V. 
DISCHETTINO, f. N. Dim. di Defchet. 


to, Vv, 

DISCHIARÀRE, v. a. Dichiarare . Deelarer ; ma. 
mifeRer ; decsuwrir, $. Fer Render chiaro, Deelarer ; 
rendre etale , 

DISCHIATTÀRE, v. n. Non arcr convenienza , 
nè Fmighiumza colla fisa fchiatta, tradignare. Sa. 
Adiariie ; ese déebu de fon trat mature! } dége- 
never die 

DISCHIATTÀTO, TA, add. A4$rarii, &re, + 

DISCHIAVACCIARE, v. a. Aprire, difehiava. 
re. Ouvrir. Difchinwacciar i ferri da' piedi, vale 
Disfar le catene. Derbafaer ; &rer Ser chafoey der 
? 


dere, Ouvrir avre baclef. £. Difchiavare , per Lfcocs 
care. V, scoccare, $, Dihlavarii , n. pi Diter. Dif 








deda, 
DISCHIAVARE +0, a Aprire con chiave, fchim.! 
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chiuderfi, è qui:nfzire fencenta dall'arco. Parri de 
lare. &. Per cavare ih femiavitadime. Dediprer s ri» 
rev de ferwiruts, de i' eftisvase. : 

DISCHIÈ DERE, v.a. Dicefi che it tempo, illuo» 
go nos difch'ede una cola , per dire che La permet 
te . Lé tempi , ie lieu le permerrent, 

DISCHIERÀRE, v. a, Contrario di Schierate» 
Déramger les fier, les vomgi des Foldorn. $. Peo 
metafora, vale Difcompagoare. VW. $. Difihicrare 
po P. Ufcir di Schiera. Sorsir de Jim raog , do 
, (6 

DISCHIESTA , f. f, Contrario d'iachiefta, trafcu. 
raggine. Negiierare, 

DISCHIOMARE, v. a. Levar le chiome, Csnper 
fer chevenr, 

DISCHIÙBERE, ©... 
prime. Om 





Contrario di chiudere, ae 
€. Per Efcludere, Fecertirare, V. 
DISCHIUMARE , v. a. Levar la Schiuma. fc 
mer; Ger l'esmme, 
DISCHIÙSO, SA, add. Da di&chiudere. Opverrs 


Ci 

DISCIGLIÀRE, v. n. T. di-Faleonera. Dice 
dello fparviere , e vale Scucir le ciglia. Defilicr Jes 
peus an farson s 
















a. Scignete, feiagere. Grer nno 
Decciadre , 

DISCINDERE , v. a, Spiccare , troacare Couper s 
fondre ; déracher. = 

DISCINTO, TA, adi Da difcignere, Sinto. 
Qui ef {sor miarure ; délié . 

DISCIOGLIERK, e DISCIORRE, v. a. Levare i 
legami , disfare le ligarure , fciorre, Delier ; dérte 
cher ; dénoncr ; ideber. r Divider le parti omite 
d'un rutto, come pietre, legni, metalli, gemme + 
Dif udire ; faire fomdre ; liguffier } rendre lignide su 
constant. $. Difcioglierfi , in quefto fignificaro , v: 
Fonderi, Liquefirf. Se difoadre 
fier. $. Difcioglierfi, e difciori , 
lezami . Se detier ; Se devasber. $. 
vale Difimpegnare , liberare. Dezageri 
Sefsire ; difondre - rompre. $. Difcrogiterii da una 
pallione , difciorre da promeife. fe degarer, fe dee 
livrer d'une paffiem; décager d'une promefi 

























Difciagliere il manmtaggio, Defondre sa marisge è 
te rompre. $. Difcio.ler® im lagrime , vale Disfari 
ftraggertisin pianto , piangere dirottameate, Fonfes 





em iarmes; pienrer amérement ; pi um détage de 
pieurs. $. Per Separ fvanite , difcioglierfi in fu» 
mo. Se refoudre , fe difiper ew fumée. _ 

DISCIOGLIMENTO , f. m. IL difciogliere. Fala= 
tiom ; difoturion ; dicompofirioa ; réfrtutisa d' an 
sorpi ew fer parties. $, Parlandofi di tragedie , 0 fi> 
eni 


i. Déno CL 
DISCIOGLI' È, v.m. Che difcioglie. Qui dif 
mserpròte 7 


» 
Sows ; quidelie ; e, $, Perintorprete . 
décbifrenr . ue 

+ DISCIOLTAMENTE , avv. Con sdifzioltora . 
Premapentett 3 visement. $. Vale anche didfolura» 
mente. V. 

DISCIOLTO , TA, add, Da difciogitere . Difen 
degant è We, $. Per Agile. Agile ; diipor ; Soapl 
Héger ; provapt ; alerte. $. Fig. Ditoimo, Siren 


mm. Vv. 
* DISCIOLTÙRA, £ f. Caftigl Speditezza ,, De= 


È rit d è 














rezza. V.> .. 

DISCIORRE. V. Difciogliere. 

DISCIPÀRE, DISCIPATO, DISCIPATÒRE. V. 
Diffipare , Diliparo , Diffipatore, sa 

DISCIPILDEZZA , Scipitezza V, "a 

DISCIPÌTO , TA , add. Gauvim. Scipito. V. 

DISCIPLINA , £. f. Arte nobile, infegsamento , 
infittmione. Difripilne ; ioftruffien ; inftirutica » 
tincaricn ; enfrizmemene. $, Difciplina , mazzo iti 
fanicetie , 0 fimili , cotte quali gli womini 
fono per far penitenza , ed 
ti dai maeftri, 












, € - 
ment ; fufigarion ; fa peine da pio e de ta difti. 
prime ; correftisa + . "o 

DISCIPLINABILE., add, d’ognig. Arto a ricevere 
Vifiolaa argo) a difci na, Difel cripta Ù 
lacsie ; sapa * inftradliom , dre fit LINE 
Dicefi deali animali , come degli nomiai . *? 

* DISCIPLINALE, ndd. d'ogni g, Anpartenente 
a difcipiina . Qui apparrieme d ia difciplive «» 

DISCIPLINARE, e.a. Ammae®trare. Difiipliner ; 
imftrmire ; regier 5 former ; cafeigmer ; faire Aferver 
le bon ordre, is regiemene d' profefitm . 
vece di petcuorere alteuì con difciplina, 
ner 3 doumer La difeipiine ; dimmer le fower ; fonete 
per. $. n. p. Darfi la difcialina . Fe difcipriere, 

DISCIPLINATO, TA, adi. Diftiplineé , Ge. 

DISCIPLINEVOLE. V. Difcipliaabile , 3. 
- DISCIPOLATO, TA. V. Difcepolato ..L 
ca DI IRINA V. Difcipirma. > #44 

» f. m, Cafligl. Diftepolo. Vol 

DISCO, f. fn. Salvie, Uno de' giuochi militari 
Rinmaflici. Difgae. $. Difco, per da piana sfera vi. 
fibile de' pianeti. Difgar. $. Dico, T. de Somapii. 


cirtì + Per la parte del fior raggiato, compo@ta di 


ARISCOCCH ME, v. a, scortare. Vi 





DI 
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DISCOCCÀTO, TA, Salvia. add, Da Dikocca 


me. Vv. 
DISCOLAMENTE, avv. Alla difcola . Difo/u 
ment ; d'uné manidre digolue , deboritte ; liccoticu. 


Semenr , 

DISCOLÀRE, v, a, Galil. dif. Capr. V, Colate, 
Scolare . 

DISCOLETTO , TTA, add. Dim. dì diftolo, Us 
pru querelleur; un pen retéebe. 

DISCOLO, LA, add. Diccfi di chi a ogsi cola fi 
pone ul contrario per coniraffate , mon curando (per. 
Sona. Revécbe ; querelicue ; csarrarioma , $, Difco- 
lo, per Idiata , di poche lettere , Jdio: ; iguorest. 
$. Difcolo, oggidt fi dice più co. emente ad uo- 
mo di cofami lodevoli, e nottofo., e incam. 
portabile. Lite 3 debawebt ; pervers i marchesi ; 

i quereliene ; incorrigibie ; effeent. %. Alta 
sifoota pofto avverbialm. vale Diffolutamente . Dif 
Simei . 

DISCOLORAMENTO , f. rm Segner. Stoloranica. 
to, Difcolorazione. V. 

DISCOLORARE , v, a, Torte, e levar via Îl co- 
Fore . Deectorer ; Grer ta condcur , $. Defcolorarti , n. 
pi Impallidire. VW. 

DISCOLORATO , TA, add, Da difcolorare. Dé- 
boloré , Se. 

DISCOLORAZIÒONE , f. f. Pallidezza , mancanza 
di colore, Palco ; que de eonlens, 

DISCOLORIRE , L'ifcfà, che Difcolerare. V. 

DISCOLORITO , TA, adi. Da difcotorire: pal 
do, freorta , fruza colore , Pdie ; defuli.; absnme; 
Sani coleus, P. 

DISCOLPA , f. f, Dimo@razione di noa edlere in 
colpa, giufifcazione , Exrnfe ; jeftificatina. 

DISCOLFAMENTO, f. m. Ul difcoiparià, Joftifi- 
gatisa ; È aflion de 3° ercnfer. ; 

DISCOLPÀRE, v. a. Scatare, fcolpere, Difcul- 
per; cacofer, juPifior $ derburger d' ume famer im. 


purta » Si 
PISCOLPÀTO, TA , add. Da difcoipare. Difcut 
(A È 
si DISCOMODITÀ , £, f. Taf. Incomogità. Vi 
DISCOMUDO , DA , add. Vols #9, Scomodo, Tn 
comodo . V. ) 
DISCOMPAGNÀBILE , add. d'ogni sco. falvia. 
Che può dilzompaznari., Separabfe ; gu” om pet séf- 
r} diparier + 
DISCOMFAGNARE, v. a, Crafea ia Difebicrare. 
Scompagnare De/mair ; S#parer ; divifer. $ Dif- 
comparnari | s. p. Ssmnsz, Scompagnarii. fe /@ 
parsr ; Se defumir, n 
DISCOMFAGNATO, TA, add. Da diftompagna- 
re. Aeopaenato Difeni, Ct. 
DISCOMPAGNATÙRA., f. f. Sa'vim. Difgiagni. 
mento, Separazione. P. Scompagnamento. 
DISCOMFORRE , v. a. Sctomporre, difardinate . 
Devamgen > emabroniilee ; modler } confntdra ; brovit. 
der ; défsive ; decompafer ;- metere en défordre .. 
DISCOMPUSTEZZA, f, f. Contrario di compolle»» 
2a. Immssdeltie ; migiipenco ; defvrdve , 
DISCOMPOSTO, TA, add. Inordinato , fenza an 
dine, confafo. Dirzogi ; embromille ; confme, Pe, 
DISCONCIAMENTE, DISCUNCI ARE, DISCÒN. 
GIO. V, Stoaciamente , Scopciare, Scontio, $. Dif- 
conclarfi, n. D. Sea, Pif Soncini. V. 
DISCONCLÙSO , USA , add, Non cosclufo, Rem. 
pui; fans consiofion fans effet, 
* DISCONCORDIA., f. , Contrario di concordia, 
Difcorde ; imimisit; mifinriNizenee . 
































DISCORFACEVOLE , add. d'ogni gi Pallsv, Dil 
dune vole , che non confà. V. Sconrenerole, Dif. 
ieewo: 


e 
DISCONFESSÀRE , v. 8. Privarfi della debita com 
feinne , tnde puote 1° uomo diffire + non affenden» 
do sulla verità. Defrpsver, d 
i DISCONFIDARE. Poliso. Sconfidare. V. DIM 
late, 
® DISCONFIDENZA . V. Diffideoza .. 
DISCONFIGGERE. V. Sconfiggere; . 
DISCONFIGGITORE, v. m, Feraer, Che difcoa- 
firme. Peinguewr > cetuì gui mir en deromie. 
DISCONFITTA . V. Sconfirta. 
DISCONFITTO,, ITTA s add. Afsm, Sconfitto, V. 
DISCONFORTARE . V. Sconfortare . $. Difconfor. 
tarfi , n. p. SbigortirG, addolorarfì . fe deccwrager ; 
s'abartre ; perdre tommape» 
DISCONFORTO, f. m. Sconform, V. 
DISCONGIUGNIMENTO, £, m, fs/vin, Scosgia. 
gnimento , Difriugnimento, V. 
DISCONOSCENTE , add, d'ogni g. Sconofcente . 
Ingrar ; mocdesmmeifomt ; qui cwbiie icr biemfait 








DISCONOSCENZA , £, f, Sconofcenza. Ingrasitt 
de ; mécsontifanee. 
+ DISCONOSCERE , v. a. Scomofcere, nom eonofce- 


re. Meconmefsre , : 
DISCONOSCIUTAMENTE, avvert, Sconofciuta- 

mente. Incognito ; fams dere convu,. 
DISCONOSCIÙTO , TA , add Da difconofcere , 

Scono/ciuto, fm 


Sentimento . Di, la 3 medfintelligence ; different. 
DISCONSENTIRE, v. n. Conttariv d'aecoafeati. 
Te, Ne d' accordergai; drre d' unfostiment sppaft . 


«to. Trés-di 


DISCONSIDERÀRE, v. n. falvia, 
tare, lafciar di confiderare, Ne pas réfe 
Juire attention, l 

DISCUONSIGLIAMENTO, f. m. f1 difconfigliare . 
DiJuafisa. 

DISCONSIGLIÀRE , v. a. Sconfigliare. Déeew/eit. 
fer; difasder; deronraer quelgu' um de faire guel- 
que chefe , 

DISCONSIGLIATAMENTE, avv. Cr. N Sconfi 
Bliatamente, V, 

DISCONSIGLI ÀTO , TA , add. Da difoafigliare , 
fconfizliare. Smprudens ; malavi, $. Pet Difaa. 
fo, difiolto da un peafiero, Deronfeilié ; difuodé . 

PISCONSIGLIATORE, v. m. Che difconfiglia . 
Cetui gui difusde, qui deteurne . 

DISCONSOLARE , DISCONSOLETO, V. Sconfo 
lare, Sconfolato . x 

DISCONTENTÀRE , v.a. Salvim. Rendere difcon. 
tento . Scontentare , VW, 

DISCONTENTEZZA a SÉ Caftist. 
mi. V 

DISCONTENTO, TA, add. Difrafiato, afflitto . 
Affize ; cbogrine i deposte ; mecomtent ; rrifte + 

DISCONTINUARE, v. a, Interrompere , non con. 
tinuare, Dijcsriomer ; inserrompre ; nc prarfuivre 
par ce gu' om susit commence. 

t DISCONTINUATAMENTE, avv, In modo di. 
fcantisuato | Aver sarerrmpiica, 

DISCONTINUATO, TA 4 asd. Da difcontiauare . 
Difcontinné ; interrompu . A n 

DISCONTINUAZIONE, f, £. sì difcontincare . 
Dijeominnatica ; imrerroprion ; relache . 

DISCONVENENZA . V, Dikonvenienta + 

DISCONVENÉ VOLE , udd. d'ogni g. Sconvesevo. 
le, Difpreporrionat ; difparzie ; indocenr | mefcant ; 
meal fesns, bi 

DISCON VENEVOLEZZA , f. f. Stonvenewolerzza , 
ditordine . fasccence ; mefeinct 

DISCONVENEVOLMENTE , avv. Stonvenevol. 
mente. Infisommene ; d' une moamitre neeffésnte ; 
Suna pecporzica , 

DISCON VENIENTE , add. d' ogni g. Scosvenlente . 
e; indcccar ; mefrsnt; mal-jeant ; 





Scoutentea 








Difpreperi 
mat-brrméte î x 

DISCONVENTENTISSIMO, MA , Caffiei. add. 
Sup. di difconveniente , Stogrenientifiimo. V. — 

DISCONVENIENZA , È f. Tncosvenienza , quali. 
rà di ciò, che non fi confà ad altra cola. sa 
vente ; difembizace ; difporità ; difpreporiive > 

DISCONVENTRE, v. e DISCONVENIRSI, n. 
p. Difditfi, non cnavenire , non affari. Ne pas ro» 
venir ; dre mia! feant, cu indecenti. 

DISCOPERTAMINTER, avv, Falvis, Senpertamene 
te. Quversenecat ; pabliguensent ; monifefterasnt ; 
Bauremene + elsirconeu ; mettement } fans degnife» 
ment; d dersavert, È 

DISCOPERTO, TA , add. Da difcoprire. Drron. 
vent. 

DISCOPRIMENTO , fl m. If difcoprite. Mani/e 
Ratiom ; I aficn de dicemvrir, 

DISCOPRIRE , w, a, Scoprire. Déesevrie ; frise 
paroftre . Difenpritt, n. p. Scoprirdi. Fe decomtrie. 

DISCOPRITORE, v.m. Che difcuopre. Qui de. 
cemure. 

DISCORAGGIANTE , add. d'ogni g. fu/ufe. The 
difcoraggia.. Diecurartint. 

* DISCORAGGIA MENTO, f. sm. fl diftorangist 
fi, fmarnimento d'acimo. Épsnvanta ; /2iAFcorent ; 
Zrapeus ; perte de eonrigt; conftermasicn ; abarte. 


ment. 

* DISCORAGGI ARE, è. a, Scoraggiare . Déeco 
vager ; bernaffer ; conferner. $. Difcorazziarii n. p. 
Libr. Cur, malore. Smartitiì d'animo. Se dértara. 
giri perdre couraee. 

* DISCORAGGIATO, Ta, add. Da diftoraggiare 
Liv. M. Scoraggiato, Detosracé, (re, 

DISCORÀRE, v. a. Scarate. Épsovameer; dron- 
nmers dicomrate ; abattre. 

DISCORATISSIMO, MA , add, Sup. di difcora- 
ouragt 

DISCORATO, TA, adi. Da difcorare ehe fi per 
de d'animo, corato. Confferné ; drcene ; dércura. 
sé ; cpouvanté > abarra 

DISCORDAMENTO, f. m. Scerfameato, difcor. 
dla. Diftonvenante iFference ; diverfité ; contra. 
vidré ; tion 3 mparibitite . Il rafano è gimi. 
co alle viti... per difcordamento di matura. 

DISCORDANTE, add. d'agni g. Che difcorta, 
contante. Difcordont ; quiime 3° sccerde pin, Umo 
ri difeordanti, vale Iocompatibili, Mumeors dicon 


danter, 

DISCORDANTEMENTE , ave. Gi, Con difcor. 
danza. fneomprsibirmret; irrécrticremente ; avce 
difeonvenante | — 

DISCORDANTISSIMO, MA, add, fegmer. Superi 
di difcordante . Todi di/ponfaet, &r, 

DISCORDANZA , f. f. I dilcordare, Diftàrde? 
mefnitiligene: ; diférenoc) pdifovsnce ; dijetame: 
mante. $, Per iiconcordàmzt , termint grammatica» 
le. Difaus ; vie, irdyatacite de d00fraffroti 

DISCORKDARE , vi a 6 DISCORDARSI. n 14 
Noa cifer coecorde , non tonveaire di Lic 
Opinione , Ne pùi V'accdrd, né pimap comveni Ù 
cre poine d' actord , Fi Dilcardare + ‘è Difrorda:fi per 
metal. Eflgr diveriva vatio. DUsonvsali i differsr ; 
































DIS 


nre différeme < diffrmabiobie ; eppefé 7 iormmapatibe , 
E vetgio votra via dalla divina diftar cotanto quad» 
to fi difcorda da terra il Ciel. $. Per lo diffonar del- 








mi Difcordevale , litigiofo 
mirarizar ; difecrdani ; tisi= 


DISCOR DATORE, 
amator di difcordia. 
gicua ; guerelicur. 

PISCORDE, add. d'ogni x. Che difcorda, diffi 
mile, Difrord ; difcordane ; coarraire ; opprié ; im 
compstibis ; difemblabie ; dif-renr, difbmane, dif - 
parate, 

DISCORDEMENTE, avv. Con difcerdia. Constta- 
rio di concordemente. Aver difeordé . 

DISCORDEVOLE , add, d' ogni g. Litigiofo , ri» 
trafo, inclinato a difcordia , 
contradiicente. Querelteue 
qui sime , Ir Seme la dijcorde , lo vizznie 4 
Gre, €. Per Diffimile , vario. Di/eord ; difeordsor } 
different ; varit ; difparare ; diffemblable ; contraîe 
re ; è it 7 incremparibie. 

DI RDIA , f. £. Didlenzione, divifione, difu- 
nione d' animi. Difcorte ; dividon ; difemtiom ; dife 
moiom; creme ; browilierie è méfinsentigence ; zi 
Tonio ; ronbie . 

DISCORDIATORE, v. m. Cr. N, Amator di dif- 
cordie. VW. Difcordatore. 

* DISCORDIO, fi e, Dfcordia 

® DISCORDI «5A, add. inclinato a difcor- 
dia, litigiafo, ritrofo, difcorde . QuereWent ; lirh 
giewnra dé pite V. Difcorderale. 

DISCORDÌSSIMO, MA, add. Segmer, Sup. di Dif. 
corde, Très-dijcord. 

DISCORRENTE, add. d'ogni g, Che ftorre di 
qua e di lè, Qo; va de cioé & d' autre; gni fe 
tourne de sous chres. Gli nmari agli occhi difcore 
renti cofirigne. $, Per Razionnate, che dif:orre 
volentieri. Paricor ; diftonrene ; csnfeur, Ancora 
ri eusrda da parlarrici , e difcorrenti di fuago in Luogo. 

DISCORRERE, v. a. Correre intorno, Cenrir sà 
@ id + bastre, parseurir du pays. $. Per qorreré,, 
co nel proprio fignific. come mel figurato, Centir 
@c. V. Correre. $. Per Rugionare. Dijesurir ; pare 
ier ; raifinner. Difcorrere familiarmente. Devifer, 

+ Difcorrere , per non attenerg. Bercer. SF, Per O 
pernie col difcorto , diftutere, elaminare. Difronrie ; 
vaifonner ; débattre ; trsmimer ; di, feorrere 
fcieatifcamente. DiFerrer . $, Per correre, Ton 
her ; eocourir. Quando altri diftorre ta alcuna ro- 
vina di peccato, $. Dicefi in prov, Il difcorrere fa 
difoorrere , vale lo ffeffo, che Una parola tira 1° 
altra. V, Parotn. $. Difcorrere al Tavolino, vale 
Difcorrere in afisatto , gon:col’ tfprriceza , efami 
the cola fpecutando fra de. Rai/omere par 
pecuier em fok.mfmr. $. Si dice , Va dif- 
correndo, andiamo diftorrendo , e fimili, per Brevi. 
rà di difcarfo , quando fi tratri gi una ferie, sume. 
10, 0 fperie di cafe , e fe ne tocca folamente alcu 
nc. Et siufî da reffè . 

DISCORRÉ VOLE, add. d'ogni g. Atto allo for 
rere, fircciolevole . Glifame ; somisnr. Mente cib 
correwole, Qui eil facite è fe diftra Difotrrersa 
te aila-cotpa. Price 4 ransder en fanse , à commer. 
me des pésbet. ‘ 

DISCORRIMENTO, £ ni. ti difiorrere, in fize. 
di correre , corfla, Fesutemene ; affftence ; conti ; 
sonconre + Dikotrimento del faagne, Difcorrimesto 
del popolo .. $. Difcorrimento d' anfmo ; vale Alte» 
razione, V. ha 

DISCORRITÒRE, Mipal, falvim: Verb. mafe, 
Che diftorre , parlatore , rizionatore. Difesurtar. 

DISCORRITRICE, farvi, Verb, femm. Di Sf 
corritore, Che difcorre, Di/toureufe, 

 DISCORSETTO + £. m. Putlav. Fafvim. Dim: 
difcorfo + Sermiacian. Difrouts comeir, court. 

DISCORSÈVÒLE , add. d'ogni g, fulvio. Ragi& 
mevole, difcorfivo. DifeurAf. x 

DISCORSIVAMENTE, avv. Maga/. In modo dif 
corfivo, con raziocinio. Par msmitre de raifonae: 
nicnt 

DISCORSÌVO , VA, adg: Che difcorre.. Diftur= 
Af . La potenza difcorfiva . La fsrotré dijtorfive . 

DISCORSO, f. m. Operazion deli' intelletto, cok 
la quale fi cerca d'intendere itna cola perfettamca» 





















v. 



































te, per menzo di hietture, 0 di faci principi 
noti. Ryifonermre? ifcorfo , per Voce, fama. 
Reacmmee. Ma il diftorfo va pel mondo valando è 


maggior coro, S. Per Difcorrimento, Ersmiement ; 
cons pietra Per lo comtinan difcorfo del tempo . 
Efcon del bofto dojo un graa diftorfo. S, Per forte 
di Tafimaamentni, ‘è di ferîttara, dove s'efamiat 
Qquatche cola. Uk difceures ; um sraité ; toò deelà 
mistica ; um fernidi } une barswzgue. $. Difcartò È 
dice atrebe LI favellare, Dijscurs; propor. Que 
went e favi dilcorfi erano accettati da Filippo. $. 
Per Traftorto , fallo. Fante, È fe cafo avveniffe, 
ho ©lieL 0 per igoSratiza , ‘o per difcorfo di lin- 
Mar, cc, 

DISCORTÈSE , DISCORTESEMENTE , DISCOR- 
TESIA. V, Scortelt, Scortefem: , Rcosrest e. 





DIS 
 DISCORTESÌSSIMO, MA, add, fegwer, Sup. Di 


difcorte®. V. . 

DISCORTICÀRE , v. a. Sa/vin, Scorticare , V. 
DISCORZA RE .v. a, Patrig. Scorzare , V. 
DISCOSCENDERE, », a. Scofcendere. V. 
DISCOSCÈSO , Î, m. Luogo difcolceò , Precipiee ; 

dica efearpe. 

Ri 4 “ ; asi Da difcofcendere , Efear. 
i le 1 dare ; picta de precipices. 
DISCOSCIARE , v. a. Scofciare» Rempre i 00 d4- 

mestre i vw disloguer les cuiffer , $. ciarlî | mp, 

vàle Eîer dirupato , seller precipitofo a guifa di ru. 
pe. Etre sfepes 

DISCOSCIÀTO , TA, add. Da difcofciare, dito 
fcefo, dirupato , Efcarpt ; rude. 

DISCOSTAMENTO, £. m. Allontavamento, É/ei. 
auement ; difparition, 

»DISCOSTARE , v. a. Rimuavere, «e allontanare 
alquanto. Éleigner ; éesrter. “<. Difcotarfi, a. p. 
Allontamarti., S' dearrer ; 3° disiemer, 

DISCOSTO , FrepoSzione , Lo elfo, che lontano , 
e fi ufa comunemente col terzo, 0 col feto calo. 
Diffant ; loim ; éicigné ; icinpain . €. In forza di av. 
vetb. vale Lo flefo. Loim. Da difcoflo. De soin. 
$. Eflesc, 0 far difcoto , vale Effer lontano. #rre 

DIL 

SCOVERTO , DISCOVRIMENTO , DISCO. 

VRIRE, DISCOVRITORE. V. Difcoperto , difco- 

primento , eg. 

DISCRASIA, £. £ Red. Lett. Voce Greca, Stem- 
peramento d' umori. Difu/usise der bomewrs. 

DISCREDENTE , add. d'ogni e. Che difcrede. 
Seredeote , difprezzator dezli avvertimenti, € de’ co 
maodamenti altrui, non curante, non credente i 
detti, o altrui minacce . Inereduie ; indocile . $. 
Far difcredente , vale Far mutar credenza, e dpi. 
nione, fzannate. Derromper ; deffiller les yeux ; 
faire changer d' avis. 

DISCREDENZA , f. f, Incredelità, ofinazione . 
Inerddulirt ; obRinazion. 

DISCRÈDERE, v. a. Non creder quello , che 5° 
è creduto altra volta. Deercire ; chamecr d'avis ; 
me ersive pas. $, Difcrederfi, n. p. Difcrederfi d'u- 
ma cola, vale Venite alla prova, e chiariri. Sede 
nromper ; 3° delaircir de quelgue chofe . $. Difcrederfi 
con uno, tale Sfogarfi con parole di qualche fua 
paffione con alcuno . fr fonleger ; deebarger fon 
emur ; fsire confidence, . 

REDITAMENTO, £ m. fegmer. Difcredi. 


to. V. 
DISCREDITÀRE, v.a. Screditare . Déerier ; rem 
panifer ; dire dumal de gquelgw' wa ; lui drer desse. 


dir. 

DISCREDITÀTO, TA , sidd. Da difcreditare . 
Deeredivé è déerié , ®o ca 

DISCRE DITO, £, m. Scapito nel credito , difiti. 
ma. Derreditement ; décvi ; diferddin; difavenr; 
perte de repursrion @ de credit. , 

DISCREPANTE, add. d'ogai r. Che ha difcre- 
panza. Dijcordsar; coneraire ; tppafé. 

DISCREPANZA , f, f. Voce Latina. ‘Difparere , 
difcordia | Difenrion ; eomrraritte ; diverfire ; con- 
trafte de fenrimens, d'avis, d' opinions. 

DISCREPÀRE, v. n. Aver diferepanza . Differer ; 
me s' accorder pas ; core difftrent ; difeccavenit. — 

DISCRESCENZA , l. f. Sa/win. Scemamento , dini. 
muzione. Déeroifement ; dimimution. 

DISCRÈSCERE, v, a, Coatrario di crefcere: Se= 
mare. Decraiere ; dimimuer. ' 

DISCRESCERE, f. m. Diferefcenza, fcemariea» 
to. Déeersifement ; dimimation, ; 

DISCRETAMENTE , avv. Con diferezione , in ac- 
conio modo, Di/cretemeat ; Jobremens ; fagenient + 
$. Per Dillintamente. V. 

DISCRETEZZA. V. Diferezione . 

_ DISCRETISSIMAMENTE, avv. Cr. N, Superl. di 
odiferetamente , Tres diferérernent . ELI 

DISCRETISSIMO , MA, add. Sup. di difcreto, 
Fròs diferer y We. 

DISCRETÎVO, ‘TIVA ) add. Che ha, © arreca 
difcrezione , o difcernimento, Qui a, su gui donne 
du difceraement . 

. DISCRETO + TA, add. Che ha diferezione. Dif- 
eret 3 avité ; prudent ; réfervé i Jobre ; judicienx ; 
Difcreto, diceli anche di enîui che ha gir 
anni della difcrezione. Qui e? en de difcrerisa . 
$ Difereto è anche Termine Filofodco : azgivato di 
Figa + che la diverfifica dalla continua, Quanriré 
dre + $. Difeseto, Difcrctà , T. de' Retigiofi 
clamfirati. È dicefi di Religiofi , 0 di Monache , che 
il confegiio» de’ Superiori , Diferer » dif. 


DISCRETÒRIO, f. m. Valg. fr. Luogo dove 3" a- 
feno infine fat Difcrerci 
i ica ri. Diferercire . 

DISCREZIONI 2 È DISCRIZIONE , 1. Î, Quel di. 
Ringuimento. vr fi uomini ben cotumati 
PI Hiafcna amorevolmente quel 
'piò volendo per fe. Difcré 

è aéftrve ; reronne ; [obrid. 
ione. Divifon ; di- 
Rinfion . $, Intender zione , dicefi dell'in» 
fendere per fuo accorgi l’attrot mai compodo 
difcorlo , Enrendre par difvéricn. $. Reasut [) 

















rdini Religiofi per con. | 


DIS 


atrenderfì , 0 darf a diferezione , dicefi del rimetteri 
liberamente le foldatefche , 0 le piazze, 0 fimili, 
alla difcrezione del vincitore, fenza altri patti , o 
capitoli . Îe rendre è difererion. ‘$. Far checchefia 
fenza difcrezione, dicefi dell Eccedere ia quella tale 
operazione : che diceli anclte Far troppo, Agir sons 
difercrion ; fans rerenve . $. Annì della diferezione, 
diconfi quelli, -ne' quali comincia l'uomo ad ufare 
della ragione , e diftingnerla. L' dre de diferérica . 
5. E' fi dà l'ufficio, e non la difcrezione , proverb. 
e vale, E' i può dar l’afficio, ma mon ia tatto l' 
infegnamento del maceggiario . -On pens denmer 13 
charge , waais em we peut dinner le favoir, pour 
sen acquirrer gione dl four. 

DISCRIMINALE , £ m. Dirizzatojo, V. 

DISCRIMINATDRA, f f. Dirizzatora , V., 

DISCRITTO, DISCRIVERE, PISCRIZIONE + 
V. Defcritto , Defcrivere , Deferizione. 

DISCROLLARE . V. Crollare, 

DISCUCIRE, v.a. Sdrucise , V, Deenadre , $. DIL 
cucire l'amiftà, todo ficurata, che vale Diftaccare 
| a poco a poco dall’ amicizia,  Myererher infenfibie. 


ment. 

DISCULMINÀRE, v. a. Sunwate, Portar via il 
terto, 0 i colmo della cala» Eaicwer fe soft , La 
couverenre Te la maifba . 

DISCUOJARE., v. a. Levare il cuojo. Éesreber . 
4. Fig. vale Levar via, torre l'appanoamento degli 
occhi . DeMilier fer pour. 

DISCUUPRIRE . V. Diftoprire. A 

‘DISCURSÌIVO, VA, add. fesw. Fon. Difcorfivo , 
atto al difcorfo , Difewrtf. 

DISCUSARE. V. Scufare, 

DISCUSSARE , v, a. Difcotete, V. 

DISCUSSIONE , f. f. Il Difcutere. Di/tafiso ; e- 
xamen ; recherche exsfe + 

DISCUSSO, SSA , add. Caire, Segner. Dibattato, 
e fig. Veniilaro, Dijtueé } deberto. 

DISCÙTERE, e DISCUSSARE , v.a. E fupplifconfi 
in alcune voci, quetti due verbi, l'un i'alero, E. 
faminare , e confiderar formimente, e dilibentemen- 
te. Difcuter ; examimer ; deméier ; dibroniilit ; van 
siter 3 delibérer. . 

"* DISDARE, v. n. Sdare, dar già. Beifer; a 
baifer ; deprimer ; avilir. 

DISDEGNAMENTO ; f. m. Sdegno, indignazione , 
Indignstisn ; dipit ; eoldre % 

t DISD ANZA X £ £ Il difdegnare, difpre- 
Riare. Dédzia ; mepris. 

DISDEGNARE, v.a. € neutre, Avere a fdegno-y file. 
mare, abborrire , Spregiare . Dedaigner ; meprifer. 
= Difdegnarfi, n. p, Sdegmarli. Se mersre co entre ; 

fe fschev ; fe esurronrer, bi 
ISDEGNATO, TA, add. Di difdegnare , adira» 
to. Jadignr ; fdebé ; consrsacé. 

DISDEGNO , £. m, Sdegno, Coldre ; depir ; indi. 

tico. $. Per Difpregio. Detzin ; mépris. 

DISDEGNOSAMENTE , avv, Con dildegno. Aver 
eoldre ; oves rage ; aver depie. 

DISDEGNOSO , SA, add. Pien di fdesno, di mal 
taleoto , incollerito, /ndigmé ; imtitd; furieur. 9. 
Per ifchifo, fprezzante . Dedsignene ; dépircux, 

DISDETTA, f. f. Ei difdire , negazione. Deefss- 
tion ; demi ; dedito ; vefos, $. Per Difgrazia, (ven. 
tura : onde aver difdetta, e eiTere in difdetta , fi di 
ce nel giuoco, quando # ha la fortuna contro. Gui. 

+ mialbeur. Eflere in difdetra. Erre cn mon/beur 
Jen s Jouer de malbenr. 


(e) , Difdetta in tutti e due i fuoi 

SR rey pic ge dive. fot 

. Ù di 

visto ia reitire o Deleli ARIAO CV. vietiio” 
si 


SDICCHÀTO, Ta, Add: Cr, N. Sonza detta, 
sfortunato nei giuocò , MalS:urpax ss jeu; gui jore 
de malbenr, . È 

DISDICENTE, add, d'ogni g, Salvia, Che difdi. 
ce, fconvenevole, Difdicewote, V. > 
+ DISNICENZA, f. £ Difdicevolezzza, Inconte- 


pienza. V. E 
DISDICÈVOLE, add. d'ogni g. Sconvesevole . 
Maljeasnt ; mueiboontie:; jnférent 3 meffcsnt . + 
DISDICEVOLEZZA , f. f, Seguer. Scosvenevoler- 
za, Indecenza. V. N 
+ DISDICEVOLMENTE, ave. fn modo difdicero. 
fe, feonveaevolmente. (oderemmens ; d' ane mamitro 


micfcanre . 

“Si sprcITORE sv. n, Che dîldice. Cani goi a 
fin dir © fon dedi. 

DISDIRE, v. n. Negar la cola chiefa . Dénier; 
vefufer. $. Per Vietare , proibire , Defendre ; prebis 
der, $. Fer Risumziare . Remsmrer. Detta una Letto 
ra, c glidificel’amicizia. f. Difdire il fitto, ela 
cata : è licenziaria, Dimmer congé. $. Difdir la ra- 
gione , © la compagnla fra tiercanti , è il fare ine 
tendere a' compagni di mon voler più feguitare i ne. 
gozi con effo loto . ‘Rempre ume Sociérà de commerce . 
$. Difdire i depofiti , fare intendere al padrone , che 
fe gli ripiali + Sonamer queigu' un de vetiver Jon da- 
por. 6. depofi fata parimente per rifia- 
tare , 0 Bi Svetgli avuti. Nier tes dépifs. 9. 
Difaioi DI hi n N canera 3 que » che s'è dett 
vanti, ridiri. Se dédire ; defavoner ce ua 
$. Difdire. Ellere Pasi , non pid dicevole. 
N'erre pas convenabie, feenr; ne por comvenir. $. 








DIS Igt 


Diftir fà pota, Termine del giunco, evwale Non va- 
lere, che corra la pofa , nom accettare il giuoco , 
Retailer ; ne par tenit aujeu. €. E figurat. vale Te. 
ner a ario, non ricufare . Accepesr toujours ; né 

n refufer. 

DISDIZIO , f. m, Tolsms. Cola difsicevole , difdi. 
cevolezza , cola mal firta. fadeconse ; chefe mal. 
Jésate , qui et contre '3 Bienffanet . 

DISDORARE, v. a. C8iubr, Levar |' oro da aleu- 
ma cola, Dedorer ; drer, ePscer la derure , $, Fikb 
vale Dif . V. Ù 

è DISDORATO, TA, add. di difdorare, DAforé. 

* DISDUÙCERE, +, a. Divertita, 0 partirii. Dé 


ronuraer. 
DISEBBRIARE, v. n. Ulcir d'ebboezza . Defeni. 


prer. 

DISEBBRIÀTO, TA, add. Da difebbriare. Dé- 
Senivre . y 

DISECCAMENTO, f. m. il difeccare, e lo ftato 
della cofa difeccata , Deftrbement . 

*DISECCANTE, add, d'ogni g. Che difecca, Def+" 
Sechant ; qui defidebe . 

DISECCARE, v. a. Reader fecco, tafciazare, 
tor l'umidità, DeSeeber ; fecber ; rendre fer, $. Din 
feccare, v. n, Divenir lecco vinaridire. Se defffcber ; 
devenir fee. . 

-DISECCATIVO, VA, add. Atto, e acconcio a di- 
feccare, Di Giearit ; dagtehane, . 

DISECCATO, TA, add, Da difeccare. Deferhg, 


(a 
DISECCAZIÒNE , <f. f, Difeccamento , Wefiche= 


niente. 

DISEGNAMENTO , f. am. Figura je mimene 
to di lince, e d'ombre, che dimottra quello , che 
s'ha a colorire, 0 in altro modo mettere în operr, 
5 quello ancora, che rapprefenta |' oprre fatte, Def 

na, 

DISEGNANTE , add. d'ogni g. Falvia, ‘Che dile» 
gua. Qri defice, È 

DISEGNARE, +. a, Rapprefcarare, e deferivere 
con legal, e lincamenti, Degimer ; eracer , su faire 
se premier erzio d' nur figure. $. Difegnar d' Acque» 
rello, vale Deliacare co° pennelli iminti nell’ inchio» 
firo mefchiato con acqua . Prindre co derrempe ; da 
ver um defi, <. Per Infegsare , ndditare. Defigomer ; 
déuster ; montrer ; indiguer. $. Perifcegliere , cieg» 
gere. delfinare. Desîgwer; eboifir ; deliver d quel. 
que dignità, Quando io lo faceva adottare .,. tft. 
guar Confolo. $. Per Ordinare nel penfiero , conce». 
pire, far conto , Faraser un deffein , un projer > prea- 
Bre une refc'utisn ; ausir intenti. m de faire quergoe 
chofe . $. Per prov, Difegnare e non colorire, che 
vale Non mandare i fici penfieri ad Metto, Ne par 
venir d beur de fon deffein; ne pes reufir dins ce 
qu' cn entre prend, _ 

DISEGNATO, TA, add. Da difegnare. Deffiaé. 
$. Per O:dinato , deliberaro. V. 

DISEGNATORE , v. m. Che difegna. Dafina 


rent, x 
DISEGNATRÌCE, v. f. DI difegnatore , Celle gii 
deffine . 6. Per patrie, V. 
DISEGNATORA , f, f. Difegao . V, 
DISEGNETTO, f. m, Dim, did:fegno . Pesit delr 
fin; Usvife - à 
DISEGNO , £ m, Difegnamento. Delfia ; race f 
srocement. $. Per Difegno , penficto , intenzione . 
Degftia ; v visir; intentiva ; vor. $. Cotorire un 
di + per metal, vale Mettere ad efecozione un 
pegfiero. Exccnrer fer projet, fc1 ideer. 4. Data 
far difegao fopra una cofa, vale Penfat di valerfene 
che anche diremaro , farne affegnameato. Faire def= 
Sein far pueigne chele . $. Aver difegno, termine dr 
arori , fapere ordinariamente difporre. PsPeder 
bien te degia ; favoir ie deffin . S. Figurat. vale an» 
che Aver buon giudizio , (© regolamento, e grazia 
nell'operare. Agir evee rigie, aver da della. 
5. In proverb, I fogni noa veri, ci difegni n0a 
riefcono . Ce n° ef gue chimdres, ì 
DISEGNÙCCIO , f. m. Magsl, Piccolo B:frgao è 
difeznetto. Perir Wefin ; dbeucde ; efquife» L, 
DISEGUAGLIANZA , (. £, Focaé, Dif. in Fonds- 
mento, Difaguaglianza. V. 
DISEGUALE , v. Difomuale, _ 
DISEGUALISSIMO, MA, add, Cr. N. Superl. di 
difeguale. is eat 
DISEGUALITÀ . (. f. Cr. N. Difagcaglianea , V. 
DISEGUALMENTE , V. Difugualmente . 
DISELLARE, v. a, Cavar la fella | Defeller, 
DISELLATO, TA , add. Da dilellure. Defollé. 
DISEMBRICIARE, v.a. Scoprire il tetto, fevane 
do gli embrici, Deroavrir ume malfan ; Grer tes tui- 


tes. 

DISENFIÀRE , v. a. Levar via 1° coffagione. De/= 

enfier ; drer l'enfime -G. Difcatare , v. n. e Difett= 
p. Andar via l'enfiagione . Dejcnffer ; fe 
Fer d' fore enfle . 

DISENNATO, TA, adé, Privo di fenmo , forfea- 
naro, Fon, Anpide; Tmbecitte i qui aa pai le font 
commun. , na 

DISENSATO, TA, add. Privo di feafo, fofeaft 
to, fafeule ; imbfelite ; fvpite , &e. V. Difcanato + 

DISENTERIA , £ f. Difententa. V. 

DISENTERICO, CA, add. Difeaterico , Va, 

DISEPFPELLIRE, V. Difotreriase, sd 








DIS 


nur. €. Disfare un cfercito , metterto in rotta, fcon- 


192 DIS 


ii PUMEREDAMENTO + £. m. Privazione dell'ere 








DIS 


mPISPORMITA, s (LL Brattezza, Laideor ; diffire 





Bage iti los armée, la merrre em dersate . 
DISERED. RE. Frivare dell'eredità. Dés. | 45 evi DISFORNÀRE , v. a. Cor. Len. EA Effrarre dal fon® 
Bériter; iper de la pu ‘mese, DISFASCIARE: ‘a Salvim. Stakiare, V, no, € fig. Casare di pena, modo ballo, Déferrmer 3° 
DisEl TO, TA, "° Brivato dell'eredità. DISFATTA, ff. Rotta, iconfitta. Defaire x dé | pirer 
Désbéri: ponte d' ume arme, DIS ®. sg Cont ia di fornire india. 
DISEREDAZIÒONE, f. £ Fas. Privazione dell'ere. |  DISFATTO, TA, add. Da disfare. Défaitr ; #6 | gaificaro . Déearnir ; diprurvoîr, 










trait, We 
DISFATTÒRE, V. Disfacitore. 
DISFAVILLANTE, add, d'ogni gen, Che disfavil. 


Già. Eskeridaria 
DISERÈDE , (. m. Contrario d'erede.. Privo dell 
Fag Déshévité ; qui a cié privé de la fuccef- 











si DISPORTUNATO » TA, ad 
DIfFRANCARE, vi a Tor ja franchezza la fore 





Lo Chiasr. Sfortuna. 


la, sfavillante. LÉriocelame ; Sriliami ; refpieadil. | za, intiebudire 4 dedilitare - AFulblir ; desiliter, + 
“Senio, V. Diferedare. Sant. DISFRATTÀTO, TA dt Chiare Sfrattato . Va 
DISERRÀRE , e DISSERRÀRE, v. a. Contrario ue DISTAVILLÀRE , v. n. Sfavillare | Ériaceler ; #rîl- | DISFRENAMENTO, f. m. Sficazmento, Déregten 
di ferrare , aprire : adoperali eziagdio nel acuti. pat i fever des celass de lu 5, A mont; deberdiment, * - 
Lav ini » uifcine , derivare, Av DISFRENARE, v, a. Sfrenare. V.- 








a RadToe e STA TA, un Da 
oro ver! 'omert erre + ig, va 
Je Chixo fi Sini. È Cisir; munifeftt ; évi. 


€ "ISTRTAGIONE, ff. Voce antica, Diferta» 
mento. V, 


se; 
DISFAVÒRE, £. m. Contrario di favore. Défa. 


vrur; diferar 
DISFAVOREVOLE, add, d'ogni gen. Contrario di 
* Contrario di fa- 






















favorevole . Defavorabie ; semerai 
DISFA VOREVOLMENTE HE 















DISFRENATAMENTE , avv, Sfrengtamente v. 
DISFRENATO, TA, add. Da disfresare . 


re. V 


DI 


"Débri, 
E fig. Deréglé ; debordé ; «foéne ; Sans rete 


"7 DISFRODARE, vi a Detraudare , fegionne 











DISENTAMENTO, e DISERTAMENTO, f m. | vorcvalmente . facometotsntene DISGANGHERÀRE, v. a, Can Saaagherare. vio 
II difertare. Defaturion ; devaftatica ; deftrativa ; DISFAVORÌRE, Contrario di favorire. Def. DISGANNARE, V. D fiaganmare + 
digdt ; ruine . Servi: is fervites , de nazuvais of. DISGANNATO, V.  Difazanonta. » 1 
DISERTÀRE, e DESERTÀRE, vw. a. Disfare, | ficer Fi Bar " DISGENIO, ( N. Gemo contrario y ante : 
guaflare, diffruggere , quafi ridurre a deferro, De D FavoriTo, TA, add, Contrario di favorito, | patta. Antipaibiò bia s repugmante. h 
Saters delete $ USooter è rainer > h Degfervi DISGITTARSI, n. p. Beez. anf. PerderS d'anli 
vi zione. f. f. V, Disfacimento, mo . fe deccarager; perdre comage. 

















DISFERENZIARE: v. a. V. Differenaiare» 
DISFERMAMENTO, f. tm, 





Vifertare , fig. vate Row Termine Retsorico , 
















DISGIÒGNERE, v. a, Separare , © fogregate fe de 
fe congiunte. Deeldne disjoindre  fepeegr ; desse» 








xe, fpogliare di checche au- | Difrozgimesto della confermazione dell'avverfario. | connser » defagenabli UCG pare sa figa. a. pat, 

wrir; ruimev ; reduire è corra. È Refutarica Se Aejsiodre ; fe orta Se deparer, 

re, perifconciari, c 1 non DISFERMÀRE, v. a. Contrario di fel + faer- È gaere , Cr, N. Per levare il giogo a' buoi 

ch pel quatro, 3 na he nel enni perno Se, f- | les boeafe. P gar: 
blefer ; ascomebor svuani rermao > falre ums fa con DISGIUGNIMENTO, tati, Se and e 

che. $, Difertare, diceli anche de' foldati , 1 quali { minazione it Mare. Derefter ; abborrer. Hion ; stpostica. Moe: 

abiiadonang la milizia, fuzzendo. Delerrer. ISFERRAÀRE, v. a. Cavar il ferro, sferrare, | — DISGIUNTAMENTE, avv, Vale, Fr, Cos dizione >> 












trarre il ferro detta fe Grer, siver dè for d' une 
pale $. Bar r Cavar de' ferri, Décbafmen s der sef 


"hi #iDA , £ DI È "Chiamata dell''avverfario a batta. 
glia. Défi; 'inpel. ' 

DISFIDANTE, adi, d'ogni ges, Che non fi Ada, 
man satura. De fisne 5 s mo fine ; fonpgament, $. 
E Disfidante , Colui che chiama altri a battaglia , 0 
Simili, Colvi qui fuit un defi. 


g DISERI: TO Le DESERTATO, add, Da' foro ver. 
+ Délslé  &e. _* 
'DISERTATORE, è. m. Segner, Che diferta + che 

diffruzge, Diffrogeicore , tlerminatore, Essermina- 

ser; deftre!i. 
DISERTAZIONE, Lf Segner, Difertamento,, E. 

Menminio, VW. 

DISERTÌSSIMO , e DEseRTÌSSIStO, MA, adi. 
Superi. di diferto, in fignific, di folitaria . Tout 
















D 






















Fsit déiert | inbatieé ; tris foditaire , * DISFIDANZA , f. f. V. Diffilanza , $, Per Dis. DI 
DISERTO , e DESERTO, f. Luogo felitario, | fida a doeljo. Def: appel . 

Abbandosato per iflerilutà. De/ene ; lic delert. $. DISFI DARE, da fignif. sente « © neuer, pal. Dis. 

Per iBrazio , fciapinio , diflifameato , da Sr. | Bdare, Se defirr; fe.mefier, $. fignif, att. Chia- 

V. Strazio, Sciupinin, mare D avrertario a battaglia, Odfier ; provoguer D 





combat, 
DISFIDÀTO, TA, add. Car, Jerr, Sfidato . V. 
DISFIGURAREi v. A Guaflar la Gaara, la i 


DISERTÒ , © DESERTO, TA, adl Da diferta. 
re. Perdu ; rmici ; ateatie. Cis Ber Solitario, abe 





zione, feparatanionte, feperdm 
DISGIUNTISSI MO, MA ; Polloo, add. Sdpert, di 
difzionto . Trés-Sò, pra . 


Ia mie AR biarYa seln modo , che selle 


difgioznere. Disjonblif, " Burzicelia digiti * 
nicole disjonfive. 


Manca, confini 


DISGOMBR 


LETI 








ISSIUNTI VAMENTE, avv. 


fe ne prenda, e nos l'altra. fe, tea 


GGIUNTO | TA x adi; Da difgiuznere, pil 
«È. f, Separamento , 'Ditjondion ; 
ISGO-CIOLARE. V,Sqocciolare . $. Fig: vale 
L6 mer; fe confemaer , 


Difgombrare . 
un, Ti difeombrare , L' 


divifton } Feparazion . 





DISGOMRER 
ISGOMBRAMENTO , 








RE, e DISGOMBER RE, va La> > 


bandonato , detgilito .. Desers ; foliezire s.inbotird. 

Tu Levisi » salti a più diferta, Ja peù ramota | magine. Defgorer; paeer ia figure; rendre dif. | nMiim de chafer, “ Ségizer de vider guerre (LEDA 

gia £. Geri parer Alen, dei Misers. | forme . Je. Parla cafe, Demdarteni 
DISFIGURATO. TA, add. Segmer, paveg.. Sfiga 


ent; palesa 
PISERTORE af Soldato, che abbandona fat. 
tirantente la milizia , defertore. Déftrreo ; trans 














Sort 





“pisFicunazione, (i, savio. 1 disfigurare n 











Sure. l , gli sE si CTC 
DISERVIGIO, £ m, Contrario di fervizio , lafoba DISFING +% a. Diffimalare, moftsar di nh | der; 
fo di comela, d' f difatilità , Gonaja, fapere. Dipiale, i feindre; faire fem de me 


mast è Service ; magie Tre dar ivoir . D 












































tanto pel 


Sen aller 5 parsi 





fciar varo, liberò. Merrorer; wider ; e51fer } faire 


i Semconpir. $. Per ticaricare , varare ,nfaf 
CH come nel u.. pu. Disharger ; vi 


$. Per Ulcir del patfe., andar via, 
AR, 
ISGOMBRAT RE. Vv. Mm. Chisbr, 


debarrafer . 








"Che difaom=, 
























* PISERVISANTO, fora. Il mal fervire,, L'o- DISFINGIMENTO; f. m. DiMimulazione, V. bi fgombratore. Qui ebafe; qui vidé ; qui nee= - 
Bin si . J_PISEINIRE . 7. a° Diffinire. Definire. 5. $' afa i 
3. Mal fer far danno, dif. tha) per Dichiarare «pome d disfiaite un tello d'A- *DISGRADARE, va. Non ne faper nè rado at' » 
nuocere. Defaroke ; i. faire du mat, né. Fanti inte > ‘delarer ; commenter . zia. Meconmer di 
TO, TA, add. Da diluvite. Difervi,. pi; Uh SFINITÒ E, v. m. Che distiaifce. Qui dé. "cere mi, recoancit. . ser aiar meno. Mipri 
) ri effimer mo rafgredire , Partiti. Vai 
"DisracimRTO, Lom. II disfare. Difulre ; de- DISITORAMFATO, fm. TI disforare.. Pere |" 5, er Partite im gradi, Pureager 4 di di 
Pruifisa ; defststica ; di ensene » $, Fis. Danno 4 f 401 fears; d'affim de deflrurin. $.tin- Dicefi dell' > 
rovina. Dirt dercure » atto, per cui fi toglia altrui la vergiaità. . Défe. ‘’DisspADATO, TÀ , add. Da difgradare. Qui n° 
DISFACITORE! (1 fsi. Che disfà, DetraPBear ; dé. ration . pos aeree. $. Por Parto in gradi, difgradato è» * 
Filsttur, DISFIORÀRE, v. a, Torre il fore, Défeurir; | Parrare par deerér. nto ha 
DISFAMAMENTO, £ m. Diffamamento, V. comiltir , Grev fa heur. ©. ne: Torre la verginità, DISGRADÈEVOLE, adi, d' og 
DISFAMARE, v.a, Dafame, Cavar la fame, M. | Defforer ; drer da ficur de ta vin n gradevole, Dell rdabte Di 5) 
uollare . Ra. 'alier e drer 13 faina. $ DISFIORATO, TA + add. Da srare + Défien SISGRADIM TO, f. Magdi, Non curtaza fi 7 
interamente foddi ANO 4 CONTENTA ri, e. diffima: Y. Di \a, € Difprezzo.. i + 
Bricrio, Pafer, comtrnter , fi DISFOGAMENTO, £ m. Il-disfogare . Sonlago. | © DISGRA fio: non va » 
emvie; Le fafche £. Di mene. a grado . Defaer “a 
mist ifroer ; dernier i Hoerd diver. $. Dista. DISFOSÀRE, v. a. Sfogare. se Soutager » Pe. DISGRANEL Gti ‘auale, Caivate i fn 
mare, più Pabblicare cha fama. Pafiù divul. | V. at go dalla (pica. der CpÎS = rete AE 
guer. DISFOGATO, TA, feraer' asi, Da disfogare. | “ DISGRATICOL ar È 


V. il fuo verba, , 
DISFOGLI ARE, v. a. Levar le foglie, Efewiller; 
drer_tes fenilien , 
DISFOGLI ATO, TA, add. Da.disfogliare, Ef 
Senilié ; Sany fenilles. 
DISFORMAMENTO , f. m, 11 disfotmare, L'a 
Hion de restse diforme, 
DISFORMARE ,v. a. Difformare, DI 










doPISFANMATO è TA L all Da disfamare, difima. 
« pria di fanta. Difimé. 

Pathire, v. a, Contranin di fare . e s'ufa anche 
nel neutr. pat. rr tiré è remoprà ; ruioer 3 Sragglir.; 
sti mentor 3 delatrar | Alffiper; dilperseri derriva, 
$ Distare, vale Anche Stemperae, ditolvere, Fow- 
dre ; differire, £. Disfurfi, per Istragellare V. fe 
Distare , per Uccidere ,, dre fa 





Der 





re. 
i rem 








grate. Rom (i 
DISGRÀ 
tarn. Defagi 
DISGRAVAMENTO, dm, Cr. N. II difgravate,. 


DISGRAVANE po i 


i 4 
Sonia e ERO 





[A dior les rittes . 
+ add, Contrario di-grato , TA 
I ; Heplaifane . 








Raree 
EVÀRE+ v. a. Sgrava- 
DifgravarS, n. p. Duat. 


Desbarger ; 
A fi? decbagaer ; Je debarraTer . 





Imonrin. Siena mi fe, Asfecemi c dre difforme ; corrompre ; diffortgr . $> Disformate , 4 2ir, Rina. add. Da de Cara, 
Mascare, frognesi. £ € crsjadre ; manguer ,. Udir, | v. n. Efer dilfereme. Differer dre different, vare. Scravato . 
come le fi fi ciifrano, $. tr Mandas in rovi: È DISFORMATAMSNTE, avs. Is modo disfar. DISCRAVIDAMENTO, fim, MI difsravidare . fe |. 













mato, con disformazione. 
Iaidenr, 
DISFORMATISSIMO, MA,adi, Sap, di disfor.» 
mato, Tis-difforme, 
DISFORMAÀTO, TA, add. Da disfotmate, Arie. 
to, contante + Buao di forma. Digerme ; taid i; 


const, A 
[i ZIONE, f. £ Distormitàm 
» Add. d'ogni Be 


agrit, rovinate » fpericrare, Rui Avec difirmite ; avee 

mer i perdre ; desruive. Amico, Pai l'amor di Dio 
non ci voler disfare. $. Fer Imandar via, fcacciare, 
Chafir. Queto bagnioio ogni doztia disse. f. Fer 
fir pezzi, ridurre in pezzi. Brifcr edélaive ; magre 
2 ca pioves, f- Disfari, a ai vale Coafgatarii, 
eri, fe confraner. Piafarfi delle rifa, vale, 
pia rarangodite ridere. ne d sivse deptoyte } ere 
$- Distarli d'una cosa, vale aliena 





ma, cia 









mer de p 4, Pl li 
di fe, ufene, Sc defaure d' vm bf; l'a . rent; dizera i dife 1 
duci È po 

rd 


ISGR vI DARE, v. n, Liberare dalla grav 





ire, 0 colta fommgiatfi, Aredtr ì 
, Difsewentara 4 in DU 9916 pet 
infertame 5 diliftre ; $ paz di 
3 docinvenue ; Vilaia fonf@gt 3 


ne; miutais fogide, €. Cadere mao o get 
zia altrui, vale Perterne la gramia 
Vem dilurscc, om perdre les hommes graees daper 
ue, 5. Nom far aliccchè fa in tanta difaenala» 
vale 
A vana 





DIS DIS 
Dia > SPENTA DAR, i 


rilule contrario, DISI 
dangero tas Dite « pofto Sa GB'ADERARILE, DISIDERANTE, Y. 
ANZA + V. Defiderio, 


DISADERÀRE, RISLDERATIVO , DISIDERÀ- 
TO, DISIDERATORE. V. De@derare, Detide- 


tativo ra Defideratore. 
Drsiotm azioni ve Defiderio . 


difge vesgon mai fole » € vale Und fifa | DISTDERGSISUO PRI Ot DISIDÈRO , 
ma n ima tira 1° «+ V. Defidere. 
Altra 3 alla: prima vanno per lo più fue. Sett": 1 vela. pallio pd oto, De 


DISIDEROSAMENTE , auv. Bemé. Defiderola» 


meme. V. 
DISIECORARSI , n. p. Sinnaze. Sfegatari, e 
qui Svifcerarîi. V. quelle voci. 
DISIÈEVOLE, add. d'ogni gen. Bems. Defidero- 


1. ‘ 

DISIGILLÀRE, v. a. Rompere, e guaftare il G- 
gillo pereadi sole fisiliare ref tr £. Fis. 
"IS DISIGUALE è Vi Difegsale one * 


yet Lo fielto x che Difarada. 


GRAZIATAMENTE., avverb. Con difgrazia , 
sfortunata mente Malbeurcufement - malencontres. 
rene pg pl ad $i Vale sacie toe difgrazia, 


e calo , P. ibeur di è 
PDISCHAZIATISSIMO sta 256. sip Di ditgra. 



























0. Trò, . DISIMPACCIATO,, TA, add. Salvim. Spedito 
DISGR TO TA 4add. Difavventurato , sfor. (| toto d' impacci, sbrigato ps " Debarraffe 2 Borx d' ero” 
Per Now pradito. Deluerdi din aiar ba PTT Scondarfi le èole 
LI to. le si v. 3. arfi le impara 
* DI ENTE, avv. Difgraziatanen- | te. Defappremere ; cudlict re gu' co svcir Î, 
Pi i par DISIMPEDIRE, v. a. Levare gl'i menti. 
* DISGR ° Srer tes empeù. n, tes obiselen. 






DISIMPEGNARE , v. a. Levar d'impegno. DA 
bavralfer 3 Grey I° embarras , d' embarrss ; digager ; 
virer , vérirer, dellurer d' un manuals pir, Difm- 
pegnari di ua parola. Degne Sa porsle, 

DISIMPEGNO, (. m. Il diGmpegnare. Désage- 
ment. 

DISIMPRESSIONÀTO 3 TA , add. Moreif, Che 
è litiero da none. Degane de toute pnfrafroe. 

% DISIMPRIMERE, v..a. Safule.: Levar Tim. 

one. Grer 1° impregion. 

DISINARE, € N. Lo Metto, che Defimare , V. 

DISINCLINAZIÒNE , f. f. Salvi, Diftoglimento 
dall'inclinazione * forfe anche vale Antipalla ,' An- 
tiporbie > averfica . 

DISINENZA, © DESINENZA, f. f, Terminazio. 
pei e dicefi per lo più di voci, werfi, e periodi, V, 

AR pi 


mena + 
DISINFIAMMÀRE, v. A. Aerad. Crufed, 
primere 1° infiammazione È s ralmer pz Fira 


tieb . 
DISINFIGNERE, v. a. Infisgere ola» 
DISINFINGERE, re, Feiadie ; pi mero 
nnt ter + DI 
£ ISINFINTAMENTE, avr. Voce dell’ afè. Sin. 
cetamene » fenza finzione. Sinceremenry fans diffi» 
lario 
DISINFINTO, TA è add. Compòfio daldiz ; è fr. 
fato, pile op Sato fm. fi e i vrai ; ma. 
rare! ; (i " PI 
“DISINCANNARE 


È i 
add. Tngrato,, V, ©» - 
NTO, £m. Difgrepazione Disjone 
è Separarion . indofi de” raggi 

INZA ; () fi Difgregazione, V, 
RE via, Difanire 5 difipare ; 
ri partager ; 


'ancherza 


agé , 
LA di + foevera 
RI at rane 
9A i 






10, ofa‘camento de hi vifanti, cagiona- 


Difa ion de lo une. 4 pa 
DISGR a Cr. N Difgravare. V. 
DISGR RE, VW. Diarigaate . 


DISGROPPARE, v..a. Disfare il groppo, Dé. 
Acefaire tun virad P 


ur MENTO. V. Digrofam 
è V. Di ento, 
V, Sgroffare ‘groffa 





Detromipri } 
©gni?g. Che difena- deliler i; ch 


e Tomblable ; diférent  indga! ni m'eft par | vriv tes prox 
Mi ai ca ta uit È DISINGANNÀTO, TA , adi. Da difgangare, 
ma. V. CA 
RE, va. e AGLIARSI, n. NNO , (tm. {1 difingaanare.. Defofafa 


pi, umper; conmogfamce de fon 


fade sete ditumuale.  Differer ; dere 
DISGUAG “ 


n 
TO, TA bor Che mon è Smile a. 
















MENTO, £ nm. Lg Rinnnaia 
gli altri ri $ dlfemiblable . > sta, Renénee è | amor d' var 
* DISGUAGLIO, fm. Diu Wo. are pe” x 

DISGUARDARE, v. a. Door. ra lb.fleto , SCRCA è limore, è 1” 
che Cefar. di amata; » Ceffer d'aia 
Coe de ve, ll De) n 3 

,* DISG fu, Ve Wa 3A ROTTI 
flito. E, va le, Wén più interi. 
i dere , Jafciar d'intendere. Ne pioc pers 
vitata. V, ' i € DISI RESSARSI , v.'n. p. Lafciar @ 
de trat | O SSN av Cl nol 
» G f » Di èk_t "avv. 
mi pi Prender difeutto. Sé È pebadre du de r- 


fio 
Mark cos alcuso, vale Alterarfi, a. 
du degvali de ro TOO LE 
n fo ended A 
sratissimo + MA, Geil. dert, addi Sup. 
o, Trov degcsiié i ai «È 
» TA , add. Da difgotate. Dageif. 


ATPORE , v. m. Che difzufa, DAprai. > 
è defagrtabie ; gui degculte ; sisi 


+ Fetm, DI diftuftatrore, De 
















| difinteteTaro difmterette. Sans secon imefré?, 
+ DIBINTEMESSATEZZA sf.C Risuncia del 06, 
pito vantaggio . Défar ‘tagent, 
DISINTERESSATO, TA, add. Che è fonza fato. 
rele. Defnerregà , 
| DISINTER 


3 


a mesto. aa 
w SINSITARE , è. a. Vote dill'alfo. Mitocar 1" 


Saerta i donne du dégerit $igui Ter, contretatnder < 
CS IAASRMROTE sio d'oc co i Di SERCHIO 
n (A e melle ere. 
V. pig > Dagro; "dipinto, Ge > 
+ DISCUS ZA vl: £, Adratto di difpotte. 


. PR - 





h oi 
È, DIS10S0 


rise + da da : 
* £. V. DeSderio, Ù 
a fiderofo è De 


+ V. Defiderante, 
n, Iraliamo Francefe è 


Dis 


fiderofamente, nare. 









D È Dj 
DISIÀRE, v, De. | 


DIS 193 
Disîne , e DiSÌRO, £. m. V. Defiderio, 


DISISTANCARSI, m. p. Cr, N. Rinlrancarti dle 
la MSanchezza , ripolar@i. fe Cblage s 
DISISTIMA, f. f. Contrario Tali 22700 


*ifrsticcrAne , v. 1. scotte iliaide . 6 uppa- 
CI + v.a Sciorte i 
TA 13} tane ; drammi cdr 
RE, v. 3. Da lagos difatarli a guifa di 
ri. £' crendre comme un dag, "” 
LE, add. d'ogni z. Che manca di lealtà, 
infde. Perfide > déiepat > tratrne, I 
DISLEALISSIMO , MA, add. Superì, di disleate. 


Tris-perfide . 
DISLEALMENTE, avv, Con dislealtà. Porfide- 
mene ; delesalement ; avec perfidia. 5 
DISLEALTÀ, {. {. 4) mancare altrui di fe- 
* DISLEANZA, S de, perfidia, mancanza di 
lealt®, pas ; infidelità + perfdie, 
DISLEGARE, v. a. Contrario di legare , feiorte , 
Delier . €. Fig. Li è in V.$. Per Ma. 


er, 

DISCEGÀTO , TA , add, Da-distogare. Dotid. 

DISLEGUALE, add, d'ogni 3, Baeg, fisr. Lo ficf, 
fo, che Dit; Vi 

DISLEONAMENTO, £ m. Megrh Voce fcherne» 


vole. Lò Spogliare della matura Jeocisa. fe ecfeite 
de ta nasnre de licoe 

DISLOCARE , v. #. Dislogare, levaridel toga, 
Dopiacer ; dior gmelgue chofe de fa places 

DISLOGAMENTO, f, im. 3I digiogare 1° Distors. 
fion ; debolmente. è 

DISLOGARE Lv. a, Cavar del Isogoy è f dice 
comunemente dell'ola , Disfoguer s fomer > déerco- 
me ner, $. Distogarm, Pall. Bere. 0s). Siae 
gar, rimuovers deli + Fe ditloguoe y fe demet- 


nei. v 
DISLOGAZIÒNE; (ef Te Chirovpi .11 dislo 


ef dell' » Disiscarion ; deétirement. 
PLISIOCATO TA, SÒ dogane; Dista» 


al > 
neE ente ti ai della carne col)” angtie » Déebi. 
ERE murire i Vi o 
mb. il manto, Quitrer 
Te nionurso j (x «ni, “a 
DISMAN 
re, v 





doi V. 7 
SMENTICANZA | f È menticaninà è 
nE: |. Dinivnticane to. 
DIMENETARE] Vi detti gua > 
. la : 
Déméris 


(LI 


“piso”, SA, add. Tralalsiato, Alsiitorimé + 
DISMÈTTERE; v.a, Dituettàre 4 eralafciàne «di 


*iiianeto WA 5 f° £ Eccetto (opertiottA 
© MLA eci . 
; trop grande abentante cante ne 


Di , 
tO, Maori Ji altera prof 
ANZA . £ £ Difmitata e 












Li 


tj 
194 DIS 


te Difendere, Defcendre . $. Per.lo feender dalle, 


mavi in tetra. Defccodre d'un bdiimenr ; prendre 


serre. PI 
MSMONTÀTO, TA, add. Dadifmontare. V. il 


cedo. 

DISMORBARE, v. a. Car. em, Smorbare , levate 
Îl morbo. V. Smor 

DISMUÒVERE , v. a. Commiiarere. Émenuris ; 
msbvore ; romeber; pacmer fe toenr ; gciter; vee 
maner . $. Per Rimuovere , allontanare. Éscigmer ; 
Lersureer, 

DISNAMORARSI, =. p. Depor l'amore. Perdre 
I amonr, ia pefion gu' ra avcir prur une femme ; 
Se querir de l'amour. 

# DISNATURÀLE, add, d'ogni g. Che non è fe- 
sondo l' erdine narurtale. Qui <# contre mature ; gui 
degrntre de d'irss mature!, 

DISNATURÀRE, vr. a 
ta. Foaire chenger de 

DISNATURÀTO , TA 
Qui a changé de asture. 

DISNEBEIÀRE, 
per les muagei ; dceiai 











rar della propria natu» 
Da difaturare . 
T a la nebbia. Digi. 








DISNEBBIATO ) TA , add. Da dilaebbiare, Y. it" 


Verbo, 

DISNERVÀRE, v.& Dinercare. V. €. n. p. Dif. 
nercariì , Buco, fier. Perdere it nervo, mancar di for. 
xa. Perdre jp1 forces. - 

DISNERVATO,, TA , add. f. Ago? Cinà di Div. 
Privo di forze. Karrvé, 

DISNERVAZIONE. V. Dinervazione 

® DISNETTO, TA add. Conrrario di metto, Îm- 
mondo. Sale ; impor ; immontle ; mai propre. 

DISNIDARSI, n. db. feeser. 
vari dal nico. Fortir dn mid; guirrer Je nid. 

DISNODARE, € DINODARE , v. att. Snodare , 
fciome il nodo, Desewer ; delsire un mani ; delier, 
4. Fig. Spiegare, manitefitte Densuer ; demgier 
deuetoppen, capoiet ; eclaive 
modati: , a. p. Dividerfi, fepararfi, Se Séparer ; fe 
dévarbor > fe disjcindre ; fe dejunio . 












DISNODEVOLE, add. d'ogni g. Da difmodarfi . 


d déncusr. 

DISNÒRE , Voce del verlo . V. Difonore . 

DISEUDARE, vs a, Spoglizie, render ignudo , 
Depowitier Vv. ‘Seudare, 

DISOBBEDIENZA, (É. Taff.dia?. Difobbidienza . V, 

DISOBRBLIGANTE , add, d'oggi R Che difobbl) 
gu_ Derabtizeom i peu sblizesne ; smîcivit ; imapoti ; 
reftigne . Ù 

DISOBBLIGANTEMENTE , avv. Con modo dif. 
obbl'gsnre  Pmpsliment, incivilement 3 enflignentcut; 
groficrembne ; fame polmeffe . 

DISOABLIGARE, v. a. Cavar d' obbligo, 





ntmprori dilivere , Sigsper, abfovdre d time sb! 
tica , d'un decise. f. Dilobbimerfi,, h. p. fe dece 
quer d'umé chiisorim , e: $, Pet Far qual difina. 








cere, 9 inciviltà, sebliger ; dimeviser ; faire de 
la peise, du deplaità A guetni sa A da 
sP'ISOBBLIGATO, TA, add, Da difgbbligare . Dé/. 
chlgé . 

DISOBBLIGAZIONE , £. £, ©II difabbligare. L'4. 
TPion de defubiiger, c) 

DISOCCUPRRE, v. a, Trar d'occupazione , la 
fciar Libero. Lahfer libre ; dérsner de tomte serupa 
sis. $. Difoccapari, n. p. Jiberatfi dalle cccapa. 
gioni fe delceraper, 

DISOCCUPATISSIMO, Ma, add. Sup. di difocciri 
paro. Trérdelsrupò. 

DISOCCUPATO , TA + adi. Da diforcupare , che 
non è occupato. Deforeape, S, Dicefi difocecpato , 
per to ticifo, che Staccomtato , Desamene ; suff. 

DISOCCUPAZIONE , (.f. Aftratto di difoccupato. 
Qiavere ; def-rtupation ; defauvrement . 

DISOLAMENTO, f. m. Îl difolare. Defotaricm ; 
devaftotica ; raime , $. È per Lo levar del fuolo. 
L' affiom d' deer la cone du pied du chewal . 

_ DISOLARE . e, a. Dipapolare , render difubitam, 
dieogeere. Defoler ; déprupier : dévafter ; detruire + 
4. Difolare © Tagliare , e devar wia il foolo. Conper 
fa corme du pied du chevsi . 

DISOLATO, TA, agd, Da difblare. Défeti ; dé. 
strsit, e. V. il verbo. 

DISOLATÙRA , f. f Da fuolo, dldifolare, fevar 
31 faolo. Derkeufore . 

DISDLAZIONE, € DESOLAZIONE , ff. Difo- 
lameato. V. _ 

DISONESTÀ , DISONESTÀ DE, DISONFSTÀTÈ. 
£. £ Vizio d'impudicisia , che confifle in fatti, nin 
parole : sfaceiatezza di cofrmi, ed all'escetto di 
queto wizio diechi ofcenità , Impadicité ; fatrte ; re 
dure 3, ste vier 1° incontimenee ; diFstmrdea ; 
derigiemen wie . 4, Per Difconvenevolezza . DMzh 

$ indicence , 

DISONESTAMENTE uue@. Con difoneftà, impe 
dicamente. Disbonagrament; litencicufiment ; im. 
pudigurment. $. k difamettamenré, per lo fera, 
che grandemente , in gran quand, ma femipre in 
cattiva parte. Earegivemene ; Sons rigie & Suns 


mefure 
DISONESTÀRE , v. 2. Tor l'onetà. "Birtona 
rev; « $. Difonettarti , a. p, Difonnrarf> fe 


DISONESTÀTO , TA, add Da difoseftate , <he 
molta l'onchà, Diibrosre, 

























Ufcie del odo yle- È 


emdre einiv, $, Dif-, 


DIS 


DISONESTEZZA | f. f. Difoneftà, V. . 
DISONESTISSIMAMENTE , avv. Superl, di difo. 
meBamente. Tres-dribantieme 
DISONESTISSIMO, MA, 
fto. Trés.césbonnéte , Gre. 
® DISONESTITÀ , Lf. Difonetd, V. 
DISONESTO , TA , adé, Che ha, < conti 
fe difoneflà . Desbsongte ; wiliia; fale ; im 
fetne ; mal bennéte ; bintenx, $. Per Tikoavenzvo. 
le, rano, V. $. Fer Gizade, eccellivo, (imadera- 
to. Excegif ; immenfe ; immogderé. $. Per Inziulo, 
e fuor del dovere. iminffe ; mal.bkmmnete, 
DISONNARSI , v.=. pat, Svenzbiont + S'éveilier, 
DISONORAMENTO , f. m. Ji difonorare. Desbon 
neue; l'alisn de disbomorer, 
DISONORANZA, f. f. Contrasio d’ onoranza , 
Déirbonntur. 
DISONORÀRE, v. a. 
Desbsasrer. 6. Per Difprezzare . V, 
DISONORATAMENTE . V. Difonorevalmente 
DISONORATISSIMO, MA, Bed. Scp. di difo. 
norato. Tres desbomoré ; trds-difameé ; decrif. 
DISONORATO, TA, add. Da difonarare .- Dér- 
Bomerd; diffame ; perdu d' bosweur & de viputs 








, Supert. di difone. 





Tor l'onore, vituperare . 








sio. 

DISONÒRE , f. m. Contrario d’ onore. fafamia , 
tetgagna , vitupero , obbrobrio. Desscnneur; bin 
sti Q Leti i ignominie ; infamie . 

DISONORE VOLE, add d' ogni g. Che fa difono. 
te. Desbsosrabie ; abjell ; indecent ; mai.jéant ; 
meftane ; bemscua ; qui desbomsre, 

DISUNOREVOLMENTE, avuerb. Senza onore, 
veraognofamente . Homerofément,; igoonninienfenieni; 
vilziocment ; d' ne manidre indesenre + peo bonné- 
re i avre hinté & î 
DISONRARE, Sincopa di Difonorare , W. 

* DISONRÀTO. W. Difonorato, 

* DISOPPELLIRE. V. Difeppellire. 

DISOFPILANTE, add. d'ogm g. Che difoppila . 
Qui dijepite , dibomebe , dre les cbftrulfiami x tes spi. 
latisas, 

DISOPPILÀRE , v. a, Levar l'oppilazione. Dé/o. 
pilsr 7 debowcher , Gter les obRtrulfions , Les cpila» 
tigas 

DISOPPILATIVO, VA , add, Aito a levare l'op. 
pilezione. Defapisatif 3 qui debomebe les opilationi ; 
qui ammesltie , qui réfoud , qui dre Ses abAraffionr. 

DISOPRA , è DI SOPRA. V, Sopra, 

$ DISOPRAPPIO, avv, Sopra il dovere, fopra it 
contordato , fopra it numero determiaato, du-dsf. 
Ibi; pardelvi; de forpima + 

DISORBI TANTE , add d'ogni g. Eccedente. Ex 
s qui enséde ia vigie , da nacfure ; qui fore de 
le ; immodiré . 

DISORBITANTEMENTE , avv. Con diforbitan 
si, Kacefivement ; avre carès } immodérimeni; fans 
riferisca . 

DISORBITANTISSIMA ME: 
Saperl. di diforbitantemente 
ue maderation . 

DISORBITANZA , f. f. Eccelfo, fonnvenienza , 
che cà nell'eccelfo. Ensés ; ce qui pafe les mefu. 
res, der hermes de la vsifon, Fai 

DISOR DINACCIO, faît, m, Pegg. di difordine . 
Grand diferifrd  nronde eonfufian 

DISORDINAMENTO, £, m. + V. Difordine , 

DISOR DINANZA , £ lA Confafione. + 

DISORDINARE, v. a. Perturbare, confondet I" 
Oidine. Confomsre , arombler 4 perpertir 1° ordre ; rac. 
der cufembie ; mettre en diferSte ; defordonner ; di- 
vanger; deregier | metire bory de ia vigie. €. Di 
fordinare , v. n. Far difordini Fibre dinsl: debsu- 
cbe, $. Dilordinarfi, n. p. Confonderfi. Lrre rom. 
sei Se confondre ; érve ca défodre , dans 13 confo 

n. 

DISOR DINATAMENTE , avv. Senz' ordine , (con. 
fderatamente , (moderatamente , fmifaratamente , ec- 
cefivamente. Sami ovdre ; co défedre i défsrisant. 
ment ; confufiment; fans defusdefons ; immoderi» 
meet ; divigiement. {. Vivere difordimatamente , 
vale Far difordini , vivere lenza regola. Pivré Sans 
le dtivedre , dsa1 ds debincede. 

DISORDINATEISSIMA MENTE, avv. Vele. Fe, St 
perì. di difordinaramente . Sos aucamordre ; escegi. 


veneti . 

DISORDINATO, TA Ladd. Da difordimare. Def: 
ardonné; distale ; qui cf fant ordre ; fur $ mal 
en ordre è daur la confufisa ; deronge ; extefif. 5. 
Per colui, che fa difor Dejfordeane ; immasdére ; 
derigié. . Per lalolente , licenziofo. Arrogane ; 
infelent y difstu; débauché ; déregii . 

DISORDINAZIONE, f, £. i Pertatbamentò , e 

De 




















s avverb. Vote, Pi. 
Tencds ; Joss anca 














DISORDINE, f. m. gualamento d' or. 
dine; costtadimento di colt ben ordinate. Romue 
nicnage ; delsbremgnt ; difordre ; combpuflion ; ven 
verfement ; trouble ; confufion ; Bonutererfemga; 
raugement; mangrne d' erdre. $: Per Cofa 
= secca faar del vivere regolato | D 

lm } imcrosinence ; intera, 
Ri lcmrcr de vie ; Popinirte 


i ine, vale Difordinatamente . 
fordine , vale ElTere ia ato 







dusiv Ses aFPsires em di'fa ". 


fe. Danno. VW. RA 3° a 
DISORGANIZZATO', TA + hdd, Gontrazio d'or 


DIS P 


puilenato: male organizzato, Mal orgamifé ; segl- 
ti mao! forgé » è 
DISORMEGGIARE, v. n T. Marimorefeo. Scio. 
glier il canapo d'un'ancora. Dersiinguer. 
* DISORRARE. V. Difonorare, 
* DISORRÀTO, Per Rifonorara, V. 
DISORREVOLE, V. Dilosorevaie . 
DISORREVOLMENTE. V. Difosprevolmente, 
DISOSSARE , v, a, Trar l'oifa deila came. Def. 
Offer; Srporer dev ge de ta chair; dior ier an, 
DISUTTÀNO, V. lafetiore. Dicefi (oi delle cole. 
DISOTTERRÀRE , v. a. Cavar di fotterra. Cos- 
tratio di forterrare, Déresrer Jei morta } dijenfé. 


veline, 
DISOTTERRÀTO, TA, add. Da difotterrare. 
Déserrà +. + 
DISOVOLÀTO., TA, add. Dicefi dell'odo, allora 
che è nfcito dell novalo,, © fa incall'atura , dovena. 
taralmente dee Rare. Dislogné ; demis + 
DISPACCARE. V. 











+ Î, m, Spaccio, Depeche. 4 


RE, v. a, Goafar il pajo , (compagnarea 


DISFA 
fegarar l'a dall'altro. Diparcilier ; séparier ; fe 


porer. $. Fig. vale Levar la proporzione, la for» 
ma, Rendre diforme , di)proporticnni , 
PISPAJATO, TA add Da difpojam. Déps 
ru Co 9 
DISPARÀRE, v. n. Difimparare. V. : 
DISPARATISSINO, MA, Superi. \di difparato . 
Trés diFerene ; arti-ticigné , We. a 
DISPARATO, TA, adi Diverfo , scostrarioa 
Digerene ; choigmé ; difproportioame ; cemrraire ; dif= 
fembtabie 
DISPARECCHI, Pronome m, pi, Più che pareo 
chi, Piaficurs ; érsntovp, 
DISPARECCHIARE, v. a Fois. Ir. Spareco 


te, V. #3 
DISPARENTE, add. d' ogni a. S. Ag. Città di 
Dis. Che (parifce , Qui difparale . A 
DISPARENZA, Y. f. Contrario d' apparenza . Mf 
TIZIA Ver a) 
o DISPARÈRE, f. m. Contrarietà d'opinione , dif. 
crepanza , difcordia. Different; demelé ; convefta- 
piom 3 Bromiierie. M . 
DISPARERE, «. n. Cafigi. Contrario d'apparia 
re; fgarire + Difparefere. i 
* DISPAREVOLE, add, d'ogni g. Cadazo, <he 
fparifce. Perigabie ; paflager. . 
DISPÀRGER = Spargere. Difperfer ; répan. 
dre. Difpargeri , pi fpargerii qua e Ja, Sc dif 


erfer 
4 HissancIMENTO, f. m. 1) difpargere. Di/pere 
pisa. ©, Per Difirazione | VW. , > 
DISPARI, Noa pari, gifazuale , difimile, 
differente. fmegsi ; different ; difembiable ; divers. 
$. Difpari, ne'mumeri, fi dice in 'loogo di caffe. 
Iatpsir } mem pair, > 
DISPARIMENTE, Avverb. Coh difparità, dada 
galement ; difircmment ; divsrfement , s 
DISPARINE. V. Sparire. se; 
DISPARISCENTE, adi, d'ogni g. Contranio d* 
apparifeente , che mon fa comparfa , fpatuto, Difa 
guarié ; defigone ; defsir ; ari i mal jeant ; gui 
* 


"a poimr de grace ; qui we fait point de figure. 
SPARTA f. £ Difuguaglranaa . Dif. 





















DISPARITÀADE, proparsien ; difparitt ; ince 
DISPARITÀTE, gulité 3 dijsonven inte gf 
Sesence , s + 
DISPARÌTO, TA, adi. Pin. SS. P. Cambiato, 
mura:9 di cuore, Chase ; pdie ; Sefsit . 
DISPARMENTE, avv. Dits. Difparimente. Y. 
DISPARTAMENTE , avv, Spartamente, V, < 
DISPARTE, Voce onde formali i' avverbio Indif 
parte, e vale Ia un altro Juozo alquanto ia 
dalla compazoia con cul altri fitrovi. d d'Arate 
è part ; fipartment ; d remosis ; en véferwe . .-., 
bisphn fine a Va, Sparpire .  Deparsio 5 difri» 
Buer; parzager ; léparer ; disvindre 5 diwifer ; \0e- 
commistter sm difercat ; faire cofer tes consetazione, 
$. Difpartir da altro, vale anche Far differenza , 
Difevenzier : diftinguer; mestre de ta diferenee » 
. Difpanirli, mp. Dipartire. Parsir ; 3° dicipoer » 


| DIPRATITAMENTE, ave. Spartitumente è Ses 


PICPARTIFO TÀ, asd. Da difpartive, Sepond ;" 
paîtagtz divilf@‘» &, Per Difcorde, V. $. Alla difa 
PAI 





partita vdetto avverti, vale Separatamente, difpartie. 


MERE, . , ga? 
eps e. im. Che difparte. Lul pere 
Mori qui ifpire + pres’, 


» , 
3 e TA , adi, Da-difpartite. Y. 
rito, 


è fi MIC: ” 
ò ARUTEZZA, /om, Afratta di difaroto.. 
erur; i0 peu de meine, 4 «gf» 
DISPARÙTO, TA, &dd. Sparato, macifente. 
Mairec ; deebarad ; «fio, usi, 
DISPASSARE, v. a, T, Aaripargheo,» Dilpalfare 
il toraaviza, 0 il cavo fante, $.€ fargi cangior 
lato » farlo pallare da una all alita parte, Dépafer 
la somnisevire , pis. 
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DISPASSIONAMENTO, (.0m. Cr. N. Perdita di DISPICCARE, v. d. Spiccare, feparare. Dées. 
paffione, che fi ha per qualche cola y il devenir pal. ber i racer 9. Per de Lam "i 
ato, Te. s LI RE, v. à. Cr. N, Spedire icciare, 

DISPASTOJARE sv. n. Voce dell wfr. Spaftojare , Depéeder. ” a 

di 3 Beplere è débarrafier ; digager . ISPIDÀRE, v. n) Cr. N. Aver per difperato s@ 
È vegtàre , Di Ma) dire delli ammalati. Defe/perer de Ja gudri. 
om (DI ade . 

DISPIEGARE, v. a, V. 1e$a Difpiegatti 
n. pi. Dzase. Per Dintada io fi, Se repan- 
dre 3 1 drendre td 

® DISPIETANZA, f, £. Contrario dì pietà : cru- 
deltà. Crmanté , 

DISPIETATAMENTE, avv. Senza pietà , crudele 
mente, Cruelemene ; impitoraMement , si 

DISPIETÀTO, TA, adi. Che nòn ha pietà, cra» 
dele. Cral; impirorabie ; inbumaia ;, fieri bare 


dre ; Adernive ; rompre ; renverfer : estermimer è fs). 
re perir ; confumer, $, Difperderf , n. p. Andar ia 
pe aione. Érre rainé, ST. Per Abortise , Ifconciar. 


DISPERDIMENTO | lm. Serie: V. Dilper. 


DISPERDITRÌCE v. £. Che difpetde ; ‘Qui 277. 
wi 
















































ta. Merere en déronte > em fuite } difslre les enne. 
mir, les mernre è p'orè couture, 

DISPERGIMENTO, f. m. li difpergere. Dif. 
tiom; dérsure ; vuine ;-détdr; difpersioa 5 difipa 
rim. 

DISPERGITÒRE, vi m. Che dilperse . Defru. 
Heur è délnateur , 

DISPERSÈ , avv..Di per fe. A pare; Séparéoicut 3 
de foi meme ; 

DISPERSIONE, {: f. Difpergimento ,. il difberge» 
re. Diffiparion ; difperon . $. Difperdone per Di. 
MNtrazione | Diftrafion . 

DISPERSO , SA, add. Da difsergere. Dimipe 3 dif 
peri: We. $. Donna + che s'è difperfa , dice quel. 

« che s'è (conciata. Qui s'e biefde } qui a fair 


ume fanfe conehe , 
ai BRIIRE + Cavale. V. Difpergitore. 
DISPÈSA , f. f. Bems. fror. V. Spela. 
DISPESETTA , (, £. Bem&, V; Spefetta, 
t DISPÈSO, SA , add. Da difpendere. #, Spelo, 
DISPETTÀBILE , add, Difpregerole, V. 
DISPETTÀCCIO, f. m. Cr. N. Accrefeltivo di di. 
Spetto, Crue! affrent ; grand dépit, 
DISPETTÀRE, v. ‘a. Difpreziare. Mépeifer : $. 
Difpettare , wv. n. Adîrarfi , incolteriré 4 der '0a- 
ta, e (degno. Se depirer ; fe faicher ; fe mettra em 
esldre ; fe mutimer ; agir par dépit. Ù 
DISPETTÀTO, TA, Da difpettare 2! Mepri. 


ve, 
E SSPETTÀVOLE. v. Difpregevole, , 
tea ro seit snti 
vili Ò e; eréevit. i 
"DISPETTIVAMENTE . ave, Con difprezzo DI 
daigacufement ; avro mepris e 





DISPANSABILE , add. 0’ ogni E. Che può difpen. 
Surf. Ce gui et Jujet 4 difpenfe ; done sa peur dife 
prajeri qui ee Jaferpribte de difpevfe. 

DISPENSAGIONE., f. f. } Per Dideibazione”, 
DINSPENSAMENTO af. © per Privilegio, V, 


DISPENSANTE , add. d' ogni g. Che ditribolfee , 
bei provvede. Dilbenfarear Ai A difribue:; qui 
anrmit ® a 
DISPENSA RE, va, Compartire , darla fua pare 
te, o porzivac acialchesuno . Di, fer; départir ; 
duteibuer > pirrager. $. Per A spare altrui libe- 
i f1] DO bi col di pier via 
Li . i © wo . 9. 
ii i/penfer ; exrmprer de glo ordimaire + $. 


x »V 
IDISPENSATAMENTE, ‘7 avo, Lartbgy amp 74 
DISPENSATIVAMENTE , pergrazia. Par dif. 

Poofb ; par aree } pie privitite . 

DISPENSATIVA | £ f. Saveia. La fatdità del dif: 
pane tw Parte dell economica. Lt ponvdir de dif» 
mfer , A 

DISPENSÀTO , TA y add. Da difpenfire . Diffri. 
bud ; partage ; dinife} “peri; $. Per Ecate, Dif- 

ssencmipe è frane ; fibre. 

DISPENSATÒRE., v. m. Che difpenfa. Difpenfa 
seor s celo gui {ctpense "9 
DISPENSATRICE, v. f. Colei + che dilpenfa 7 Dif: 


DISPNÉA + (1. T, della Medicina, Difficoltà di 

"Broni ‘RE Privare della podetà, e 
rv. rtvane ea 

de 3 tpodeltire Deer e poncaiv. $. Difpadé. 


fari, n. p. Deporre la poietà, privarfi del poffcf. 
fo. Se désagiite de fon aussviré , de fim pomuobr , de 
Sa charge, , 
DISPOGLIARE., V, Spogliare. 
DISPOGLI ATO , V. Spogtiato, — 
DISPOGLIATÒRIO. W. Spogliatoio. i 
PIO a adé. d'ogni g. Bend, Danf.. Che 
difpone . Qui diYpofe . x 
BISOIMENTO « Cm. TI difporre. Difpufrite ; 
è ordre ; rang } fituarim. S. Per Depo= 


ar 
fmento. V. 3 
3 pisron TORE, Dawt, ciav, v, pr. Che difpone + 
tal a 
“ DISFONI nice, Palpia, £. di difponitote, Che 
difgone » Celle gi di è 








" È r I di rar} + c$. Per accomodare , mettere ia 

praiarica + celle quì difpenfe , qui diftribne , gui DIFETTO» m, Offela cale pra © | adatto, pri « Préparer i, arréter Paro dif- 
. fe e, noja, onta. sAffroar ; debile ; e. ; ce fel e ppt laser y 3. 

MomosAZIONE LC f.. Per Dinfibuaione ;% per | £° Fer Difpresio. Mepgi. E in ini erre e rd A I 

erogante alla lezge. V. Difpenfa. $. to, per difpetto , vale Malgrado 4 \a*difperto di tor. Pertasdere? Vadurre, titdre altrai alla DatÀ 


Per Repair » V. * 
PISPENSIERA , (. f-Baom: F. Salvini cre. Èo. 

la, fpende > che diftribai fee . Dijpenfatrice } dé. 

penfitre ; celle qui cl chargée de la depenje 3 -telle 


qui difritae i 

Lom, Prépodo alla cura del 
DISPENSIBRI la dilpeala . Dipenfier è 
DISPENSIBRO " } Bee caiale ongral Pra 
BIEENTO: TR.V. ROL \ 
DISPERA BILE + d'ogni g. Privo di (peranzà + 
BrcernAci ie eo agrda pa 
.DISPERAMENTO if. tt. } Vs Difperazione .; 


DISPERANTE ù ditpe» 
rai. Défelsmr; Pine 4 î » Via fe 


DISPERARE, vi m. Cavar di (perinià, Gheò 1° 


ta la » Maieré 7 en dépir de ronr te prsade > 
malgré qu'il en sir. $. Avere in-difpetto, oa dif 
petto, vale Difpreciare , aversa vile. Méprifer Fa 
voir meprir ; faire pen d'eflime.. $- urta co. 
fa a marcio difpetto afro tanale le prioni 
rado, Faive quelgue 0 tep Guelgu' un, 
pià maleré iui + 10 fard ciò a-fuo marcio difpetto; 
Je fersi cela maleré ivi, maltre fer dente; 
DISPETTO, TA, add. Difprezzato , abbietto, vi. 
le, difprezzabile. Miprifé ; meprifabie ; vil } nb 


CA 
“DÎSPETTOSAMENTE, avv, Con difperto, con 
ra! 


mettere a perlcolo, pale fer z_muterta” eb périt ; mer- 
tre an bafard, Noa nECENtItA i[P$ ta che 
"uomo difponga "it proprio corpo per la fulare del 
proffimo » cioè efponga, metta a:pericalo .. $. Per 
Difporf a far viaggio » fe difpefer d fatre verate o 
S. Difpor@la partite. Se difpefer è partir. $. Dif. 
porti alla Fatica, al sn . oe difpefer è rsvaite 
Ir, ovvero as srsvait, €. Per ristiet s fegmioe 
mid leasrelca :'Ehe è il imasdare i deh cast hac 
no 1 Mercanti l'um l'altro per letcere camiio . 


Difpor de’ dduari . Di/poler He fee argtar può sertres 

de gi "f: " faire pg de $ si ne, è 

porre giù Îevardi Vv. Deorte: SAR co le 
Papa 





+ Siegnofamente. Avec rare 5 aver caldre. 
OSÌSSIMO, MA , add. Superi. di difpet- 
CE, moltre } srès-omperré ; è mutin ; rds 
v " 






et 
® è - SP. 
(SA-4 ndd, | Che fi di far | gare. Expligner } expafer ; deduire - 
eSperance; faire perdre 1° , 0 4 , «nvorh har i 3 Pi Malti fi al 
v.'n. e Difperarfi 5 n; pi Pelder la: Petra Dee: ia ERI snai 7 ii tre; dertarer. Tornò in corre, € 


: quote . 

Re Carlo la tifpota del Re d'Arizona : $ Per 

pete è prrdra 'Upermie è telo d'pivorà 4, Ber Teatro» n stre. i 5. te lip le 
: PE alla difperazione i Perdre fatre im i fol corimbntà | a 

parience } import seit DLL taafo:, Rare raettaitna », GR reli DI 
Ge. $. fa feni “asomeolià a Gre dalche 
coito - Ù traniger | former une séfa. 3 
PDISFORTAZIONE: tf Fatvin, VI Tratporia? 
* DISPOSAMENTO, Cw. N difpabife |. Fifa 
L'A TsrosA RE DisposàTO . V. Spotito 
SE DITPOAIE Ve Danno SOLE RO us Ai 
DISPOSITIVAMENTE , avv. fesa. anim. Con dil 


1 ii enter) Je Td 
Cella falute d'ità malato, di Medici del per 
do Ri 4a Speranza di fanarlo; @ delespere des 
[AILLIFI , 
"DISPERATAMENTE, avv; Con dilperazione, Df. 
fi 1 dla'défe/péradi 3 d'iime bumibie dei 
perde , S. Per Din . valmente . 
e ri i crcefivemicar ; Ù “% 
“DISPERATEZZA , [. f. Bomb. Difperatione, VW, 
DISPERATISSIMO, MA, Bemé, add. 


Vile, let v GiGorezzeRale e HI mepriiasrii di 
so de paria sonsemprile antbrobi 3°: 
DI FTA + add Dim di difpetesfo è Mu: 


DIfpi È r 
BIAPTAGENTIsstn o, MA; add. Sapri; di dif. 
+ Très-fde arès chagrimane (A 
PIRISPIACENZA VR "2 ‘putrimemn a Gre a 
DISPIACENZIA , Lf dio y: dolore. Dealzio 
RE, È mr Nei cbaprin, affi: 
‘nil ; regret ;. peloe + $. Per Lapiuria , La- 


* verbo a. Contrario ti piacere? non 
i Core defagrbabte, dlfagréer; iho- | 


LE utt diopnigi che a sd 
fame ; dégetirant > pis DFE 
Api red è qui fache j qui 


















rangement } Mafie 

fiserata u Erli gra sl deo: A Per 
. Li . 

Gp pe pra i 





cenza, E 
DISP! Li Siri A modo di b 
vole. rage 'ement ; val nd PO 
BISFIA MENTO , f. m, V. Difpiacere, 
SETA pà; » TA, add, Da difpiacere, VW 
drendre À 














ig a, $, Ber inclinazioni 
dipanare. defe <oldre 5 vè- È > DISPLA! Spianare , diffendere . Coi Fiorai ‘ II ve 
DI DI lo xa * 3 , 
ne, vale Affngeria si el» na, 0 mata dif; jane» vale 
7 esule 234 temperato , € 


iome_, vale Dioerarfi, so RA 
: IRDERE sa. M. 
da Dpr pet 
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PISPOSSESSÀRE , v. a. falu/w. Togliere il porfet. 
fo; fpogliar del polfeffo , Dép-Feder . i 

DISPOSSESSÀTO , TA , Salvino. adi. Da difpollel. 
fare. DepaTéste . 

* DISPOSTA. V. Difpafizione . 

DISPOSTAMENTE , avv. Con difpoSziose, ordi. 
maramente . Avec andre ; avec avriagrment, 

DISPOSTEZZA , ff. Affiratto di difpofto, avre 
mtnza , beggiadrta della perfona . Aziliré ; Acguré. 

DISPOSTISSIMO , MA , add, Sup. di difpolto, Trés- 
difpolé , Dc. 

DISPOSTO, TA , add. Dadifporte, Di/pefé , We. 
S. Per Inchiaa:o. Porsé ; enelia ; di/bafé. Ura fof 
fer elfi già purdifpolti a venire. Egli è difpofto alla 
vendetta, $. Per Preparato , arto, acconcio, Difpa 
dé ; propre ; empafi, Coral lango è men difpolto alle 
tnfigie de' ladroni. $. Per Ordinato. Arrange ; 4- 
put ; Bien difpsié + Dove aga: cofa ordinarameste 
i lor-familiari, ec. $. Per Proporziosato. 
mé. Tutti i polfi del corpo ben difpofti. £. 
pretato, efpoîto. Expsfé ; inrerprete ; dé 

parve vederfi innanz: totta La S, Scrirtura 
e dichiarata, Y: Bca difpotto di corpo , 
le Suello , deftro, proporzionato , gagliardo, fano . 
Agi!e ; leger ; aterve ; difpor. $. Mal difpoo, vwa- 
le il contrario. Pefant ; imdifpofé ; gui n° cft pr 
agiie ; difpor . $. Elfer difpofto del corpo , vale anche 
Avere il benefirio del compo, Avsir de venere libre. 
$. Difpoto, per Depofto. V. 

DISPOTICAMENTE, avv. Con autorità affoluta . 
Defporiguement . 

DISPOTICO, CA, add. Da difporo: e vale Signo» 
mile , affoluto . De, Ù, 

DISPOTISMO , 
governo arfbluto , Defporifme . 

DISPOTO ; f. m. Titolo di Principato tra i Grè- 
ci: e val Signore, De/pare. $. Fim vale Padtone af. 
fatuto. Mafine abfotm, 

DISPREGARE, v. ni. Bemé. Trafcurar di pregare, 
non aver voglia alcuaa di far preghiera. Negliger ta 
pridre ; avoir du-deroale pour ta pridre. 

DISPREGEVOLE + add. d'ogni x: Da-difpreziarti, 
diforeztabile.: Meprifabie ; aBier' ; comrempaible, 

DISPREGEVOLMENTE; avv. Con ‘difpregia. DA 
Laigneufement ; avee méprii ; sure dédaià . 

DISPREGIABILE , avv, d'osdi g. Cr. N. Difpre- 
gevole , diforezzabile. iprifabte . 

DISPREGIAMENTO , {. tm, n difortziare . 

i DISPREGIANZA , ff Mépris ; didain; 
sibur, 

DISPREGIANTE add. d'ogni g. Cr. N. Che dif 
pregia , difpreazante . Deéda!cucia ; ‘méprifani. 

DISPREGIARE ®. Avere, O tenere a vile, 
contrario di presi 'Bprifer'; dédiigner è avoir 
Snia Ne enter > Sia, 

DISPREGIATISSIMO , MA, add, Sup. di difpre- 
giaro Pres murprise , x 

DISPREGIATO , TA , add; Da difpregiare. Te. 
sno re » abbietto, inniuna lima. Meprife; vid; 

laigmé. 

DISPREGIATÒRE | e. im. Ché difpregia. Dédsi- 
guenz; méprifamì ; gui miéprife ; gui slgne 5 îm- 
dg } comremapiewt , 

SPREGIATRICE , Femm, ‘dI difpregiàtore . 
Déssignenfe ; celle gui meprife; qui 0 dò mé- 


prit. 
DISPRÈGIO, £. m. Costtirio di pregio, avvili. 
mehro , feherno . Meprit ; dedalo ; rebar. 
DISPREZZABILE, add. Di poco pregio, da difpre- 
gio. Meprifabte ; di de méprit ; contemoprible , 
DISPAFZZA MENTO. V. Difpregiamento . 
DISPREZZANTE,, add, d'ogni g. Saltim. Che di- 
Sprezzia , rezzacte . Dedoltneus. V. Spreazadte, 
DISPREZZANTEMENTE , V. Difptegevolmente + 
pura ezz RE, V. Difpregiare. 
SPREZZATÌVO, VA . Croft Rombiton. 
pi Rito a difprézzate , che difpresza , ed è ag- 
usate di nome. None, eo rernoe dè mépris , posr 


mezzo. viDi 
+7 » Difpregiato 


3 DEFREZZE VOLE. A 
sen 



































ig . 
. Poce dell'ufa, Autorità, c 


























































V, Sproporzionart. 
= TA, add. Calieh, 
she nòn'ha proporzione. Di/prepertice» 


nt; LISA 
drsproronzionE « f. f. Sproporzione , Difpre- 
i fwdealite ; difference ; difevwwenenee . 
DISPROVVEDUTAMENTE | avv. Sprovveduta- 
abete , inavvertentemente. Smrowfséréo0emr ; Jons 
rione 3 pur mégarde, 5 
DISPROVYEDUTO, TA) sdf. sprovveduto, Dé- 


prervo . 
DISPRUNÀRE, w, NI © 











DIS 


Débat ; difpute } emabar ; contention + esateftatiom ; 
difeugioa ; dimcié ; divorce ; different. 
DISPUTABILE, add, d'ogni g. Atto a difputar. 
fi, Difpurabie ; conreftable ; consenti, ELIITTI 
DISPUTARILMENTE, avv. Maga quifa 
fpurabile 1 a modo di difputa, Par misuidre de difpute , 
* DISPUTAMENTO. y. D; LESS 
DISPUTARTE , add, d'ogni g. Che difputa, Qui 


difpaee . 

DISPUTÀRE, v. a, Contraflare, difendere la foa 
opimione per via di ragioni. DuAurrre ; difpurer ; 

Her ; comrefter. $. Difpatar dell'ombra cell’ a- 

fino. Difputer fur !a priase d'une aiguill 
putar il vento , T. Marinsrefes. Proccar. 
il fopravvento ad unaltro balimento, 0 fat sì ch'e 
gli nol prenda. Di/purer le 

DISPUTATIVO, VA. Da dii 
Qui Je peut difpuser, 

DISPUTATO, TA, add, Contraflato, Cemeromer- 
Se; difpurd. 

DISPUTATÒRE , v. m. Che difputa. Di/puseur ; 
difertateur ; cetvi dijpure , ca qui sime d dif- 


Ppurct. ‘ 
DISPUTATRICE, sa: 
Che difputa. Di/pureufe ; 
DISPUTAZION 
DISQUILLANTE, add. d'ogni g. 
Squillante , che, rifuona . V. Squillante. 
DISQUISIZIONE Salvia. Ricerca , diligente 
tiame . DifguiBe amen ; recherche notte . 
DISRA DICÀRE Diradicare. Deraciaer. $. 

































Burn, Tune. 

























meta! Tor via del . Emporrer ; derrulre, 

* DISRAG TO, TA, asd. Lrragionevole , V. 

®* DISRAG E hh Contra i ragione. Dérsi 
Son ; difone de raifon. 

DISRAMARE,, i, Alam. Coîs, LO Mesto, che 
diramare, fpogliar di rami, tro iramiimatili, 


er ; clanmer des avbres, 

* DISREDARE. V. Diredare.. — 

* DISREDATO, TA, add. V. Diredato. 

DISREGOLATAMENTE, avv. Senza regola . Dé- 
régliment ; fans rigle . 

ISREGOLATO, TA, add, Sregolato. V. P 

DISROMPERE , v.a. Rompere , difunire con vio- 
lenza. Rompre ; brifer ? , i i 

DISRUGGINARE 5. Ar. Città di Dis. 
Tor la ruggine. Der ; der da roville + i 

DISRUVI DIRE, v. a. Lu/wie, Dirozzare , toglis- 
re la ruvidezza, Derowiller ; degomrdir ; degreffir ; 
dealsifer, x 

DISSAGRÀRE, v. a. Contrario di lagrare. Ri. 
durre cheechieffia dal fagro al profano : profamare. 
Profaner 3 fawiilera + 

DISSAGRATO, TA , add, Da diffagrare . Profsoé. 
RE, n. a. Macedell' ufo. Levare il fale 
da dov'è. Delaler ; drer La falure . : 

DISSANGUARE +. . a, Voce ufara dul Magalotti 
al participio, V. Difenguato . 

DISSANGUATO , TA , add. Maga, Da didlangua- 
tè. Deffaienà è 

DISSANGUINAÀRE, v. a. T. de' Concissari di pel 
Hi Ammollar le pelli metl' acqua per togliere il 
fangue, che vi fi trova attaccato . Defsignen. 

* DISSAPITO, Y. Diffavarofa , : 

DISSAPORITO, TA, add. Aerad, Cr. «Infipido , 














Seipiro y che nou ha Gapore, Lafpifr; fadeg gui n° | 


a polne de . Le Lu 
BISSAVO! + OSA , add. Cantrario.idì Tavoro. 
fo. Tufipido. Piflaporito. V. NA. 
E, f. £ Falvimo tacifitne del cor- 
po nasa, DifeRisn, Aree 
DISSECCANTE, add. d'ogni gen. Red, Conf. Che 
diffecta . ltebanr ; qui deffeehe. 
DISSECCARE., w, a, Seccare. Dufieder ; ferber. 
DISSECCATIVO, LWA-, add, Pallav, Diffeccan- 


te. V. 
DISSEMINARE , +. a, Spargere, Repandre ; fe 
er» 

"DiseminArO, TA, add. Sparfo . Répondw ; 


femò . 

DISSEMINATÒRE di fall dogmi, T. de’ Teolo 
gi. Coluì, che predica, che fpaccia falfe dottrine 
in materia di religione. Dagmasifoor » 

è DISSEMINAZIONE., f. £. Divolgamento, Pu- 
blicazione, V. . 

DISSENNARE ; v, a, Salvia, Cavare di fenno, 
Dementare . V. 

DISSENNÀTO, TA, add. Senza fenno, passo. 
Foe ; fMupide ; gui n'a pas le femt cimmann. 

DISSENSIONE , f.f. Difcontia , sontrover 










fentica ; difeerde } broniblerie ; mefimseitivene 
vifon; srouble ; Giuanie - combugtiam ; diverce ». $.| 
Metrer in ditfenfione, dirifione . Divi/ers merrre da 


difvesde ; défumir. i 
DISSENTERÌA , (. £. Sobnzion di venrre com fan. 
Que. Dyftmrerie ; déuciement eves deulenr ; fox de, 
fans . = 
DISSENTÈRICO, CA, add. Appartencote, a-dil- 











P fem i Fprumare, To. | fenterla , che ha diffientozia., Qui 2:5 
Te è prisi , fpradat ses toacen, les tè | dyffenverigue ; qui appartiene À ta 
6 Y j DISSENTIRE GU. ti‘ Difeandare ,) 980 
DISPULEPILANE 7%. Svergitiare . nel parer, et 
Te VT dato ; “ n wepir are apradom i nes! 
i Itopueo, V. È “2 

fi Quitione » ° atto del difoutare . SRENZIEITE , pd" ogni gini) Che dit. 

bi si pe TI lle. 


DIS 


fente., Qui se 1° aerorde pas ; Yui ne convient pet, 












DISSEPARARE, V. Separare. 
DISSERRARE a. V. Aprire. Déboncher ; de 
DEALER 


ser ce qui bomebe . Daflerrarii , o, p. Per. 
Difchiaderfi, difchiavarii. S'oworir, —’* 

DISSERRÀTO., TA , add. V. Aperto, 

DISSERTAZIONCELLA , f. f. ‘Manfred, Piecola 
differtazione , Ggrire, conse diferratica . 

DISSERTAZIONE , f. f. Trartato, dirimento , 0 
dicerla erudita , che fulfi per lo più in ifcritto fa 
pra qualche materia. Diferestion, $. Far osa dif. 
fertazione . Diferter. 

DISSERVIGIO, £m, Contrario di fervigio. Mas 
voais 6; mosuvale fervice , 

DISSERVIRE ,.v. a. Contrario di fervire, vale 
Far cattivo ufizio. DeFervir ; rendre de masuvsis 
agicet ; noire. 

DISSERVIZIO, f. m. Vereb. fe:r. Contrario di 
Servizio , Differvigio è Muuvsis office ; tmswusis fere 


UM 

DISSESTÀRE , v. a. Salvia, Levat di feto, DA 
ranger. 

DISSETÀRE, v. n. è DISSETARSI » n. pi Cavar 
la fere. TATO, s Grer la foif. 








DISSETATO, TA, add. Défasréré. 

DISSEZIONE, (. f. Cr, N. Iacifione, taglio, € 
per lo più de' campi degli animati. Dift Hem. 

DISSIGILLARE. V. Diffazgellare . 

DISSILLABO, add. m. Red. Che tdi due Mizbe. 
Difvtiabe ; qui et de deux frilabes. 

DISSIMBOLO, LA , add, Marsi. DiWerente , che 
non canviene. Difembisble ; diFtreni ; diferrdani. 

DISSIMIGLIANTE. .V. Difomigliante. 

DISSIMIGLIANTEMENTE , asv. Salvim. Con 
diffimiglianza , d'una maniera diverfa . | Diférens» 


mene. 
DISSIMIGLIANZA. V. Diffomiglianzt, — 
DISSIMIGLIARE, Non aver fimielizmza , 
elfer differente: contrario di fimigliare. _Diffver 5 
dere difembtabie . $. DiMmigliarii , n. p. Daor, sonv, 
«diilfimale . V.. Difomigliare . 3%): 
DISSIMIGLIATO , TA, add. Da diffimigliare, 
Diffimile , vario, V. Di igliamte. : 
+ DISSIMIGLIBVOLE , add, V. Dimimile, 
DISSIMILARE, add, de' due g. T. de Fitfof. 
Argiunto dato a quella parte de' mifti , che voa 
no femalici , ma compoli. Diffimi/aire . 
DISSIMILE . V. Diffomigliante. 
DISSIMILISSIMO . V. Dil'omigliantifimo, 
DISSIMILITÒ DINE, f. f. Diffimiglianza , Giffo- 
mizlianza., Difembisoce ; difparité + 
DISSIMULANTEMENTE , ave. falvie, Ta mo. 
da dilfimulante, .coa diimulazione . Ave? difima. 


Farien + 

“DISSIMULANE, v. a. Fingere, affutameste has 
fcondere il fuo penficro, far fembiante , wli, Dif- 
Amnter ; cacber Ses fenrimens , fes deffeina. È. Per 


DISSIMULATAMENTE, Avv. Cop difimulazio. 
ne, ingansevolmente , Aveo difimularion ; trenapeme 


ara inf ias Da difimatare. Digi» 

















\l Contraffare. e Falfificare. V. 








11 diflipsre. Digipitian È 
defiraftion ; confsmprica . ,$. Fig. Dilipamento di 
rea, vale Aliemazion di fpirito. Digfazrino ; dif- 
rraffien. di 

DISSIPARE , v. a. D'sfare + diftonggere , Bielle 
al nulla. Defaire ; difiper ; derruive ; esmfatier 
confomentr ; Kajpilierz manger ; reimer ; ri gradire 7 
detabrer ; sifpars 
















DISSIVATIVO» WA sad. Chie ha La virrò di d 
fipare . nejont . è 
CISA to, ce add, Da dilipare. Miffpf ; 
«of o 
A difipr. Gafpi'tear ; 
GRA O iti die 
"% TUC, alc che dia. Digparic 
dii REPrTO . 
» IR. V. Diflipamento. 4 
+ W. Scipito. È 
dI RE, v..a. R è, è lavorare il 


tano. noa coltivato. Défricber. $.Per Lavorare. #98 


, lente. Ladonrer la terre, 
"pi ITO , TA, add, Da diffodate » 
o TÒDINE, I. £. Contri 
SAMOA cn d'a a 

4 d'ogni &. 
\iSlto . fwubie ; diffotubie . Petri 
pe, LYENTE, add, d'ogni g. coe lpgtse DI 


ann; menftrae » 
DIS 


PRA TERE” 1. ad pisiaiiz: 
DISSOLUTA MENTE, #v4, Ly@gatatamiente | 





DIS 


mitamente, Difo/umene ; licencicafemettt > dérdgié. 
memi. 

DISSOLUTEZZA , £. f. Affratro di diffotuto . DA 
bosdemscar ; cxcds ; devegiement ; défordre ; difolu» 
nion ; debanche ; libertinaze ; deregiement de vie & 
de marurs ; licence . $. Darfi alla difolutezza. Se 
Mebanaber ; Se jerer dans la dibautbe. 

DISSOLUTI VO, VA, add, Che ha facoltà di dif. 


folvere. Difotvant ; qui difewt. Diffolutivo, ia for 
24 di fu. Difotuant , 
DISSOLÙTO , TA , add. Da diffolvere. Disfarto. 


Digous, $. Per Didemperato, Détayé ; derrempé ; 

$ fondu. %. per Licenziofo, difonelto : € fi 
comumi, uomini, e fimili, ; di 
im; impuligne ; Ialcif; mai 
sencienx ; déregir i debirde . $. Per Eccellivo, ecco» 
dente. Exrefif - outré 

DISSOLUZIONE: f L ti di È 
to. Di (fAwsion reja 
eles ; Thuitiom ; Foparatio zione del ma. 
trimoma La Sidolurisa d uom $. Per Di 
Togetà. V. Diffolutezza. 5. Per Beffa, ‘scherno. V. 
€. Onde fa: silaluzione d' alcnno , vale Metterlo in 
der ione , fehernirio. 

DISSIOMIGLI ANTE , adi, d'oani g. Che mon è fi 
mile + che è diverto, "Digemblabie ; different ; gui 
n'efl fsina fembable ; difeerdimi; diver: ; difpro. 
porrionnti ; difparare 

DISSUMIGLIANTISSIMO, MA, add. Superl, di 
difamiiziiànte , Tres. Siferent ; i mer-difemblabie . 

DISSOMIGLIANZA , f. f, Affrarto di oifomiglian. 
te. Difembismee ; difference ; diveriità ; mangue de 
reffenabane difparire. 

DISSOMIGLIARE, v.n. Efer diffomigliante , non 
aver fom glianza. Bre diferabiable ; me fe pas ref. 
Sembler 

PISSOMIGLIATO, TA , add. DiMmile, Difomi. 
Blas 
DIsONiGLIEVOLE + ada, d'ogni & Veg. Ir. 
Diffimite. DifemMabie. 

DISSONANTE, add d' ogni 8. Che nion confiso. 
na. che (corta. Difbaser; qui w'eft print d' ae 
cod; dilcosdint , & Fig Ion corrifpondente , edi 
verlo, Different ; appofè ; eosrraive è difembable ; 
dipriprsionet ; difeordane Que" Altimo nda di- 

fuorchè degli umori, che mal 5° accordano in- 













re, disfacimen 
arpy em fer par 














DISSONANZA a ff. Termine moficale: contrario 
di confosanza. Difowanee ; fama scrord. 

MA TONNARSI sup Cr. N. Rifvegliarfi , difon. 

- S'evcitier, 

AO isoNA TO. TA , add, Sslvia. Scolfo dal fon. 
no, fvegliaro. Épeitit 

DI ERRÀRE, che anche ftrivefi DISOT. 
TERRARE, v. a. Ascad, Cr. e una quantità d al. 
tri Autori non approvati, Cavar di forrerra. Dé 


serrer. 
DISSOTTERRATO, TA, Remig. Fior adi. Di 
difforrertare . 
DIHOVVER viel DA mi Palvin. Scordarii , non 
sir sobrie, 
RE, v. a Frafforatr alcuno dall' ele. 
valche difegno ; rimuoverlo dal fuo pro. 
polito. Diffuader ; detsurmer ; dicsmfeitter ; } dimoa. 
voir ; didraite ; eloign Ciad 
DISSUASIONE , le. L mM diffuadere. Difaafow ; 
vonfeit, qu avis convrbire, 
Prarn SO, SA, addiett. Da diToadere, Difus. 
BissuasdRIO , TÀ, add. Atto a did'andete, Qui 
peut difader ; pripre è Sifurder ; A dersurner, 
-DISSUET DINE, LE, Difolanza. Dé/tecroide ; déf- 
dtetutumante , 
DISSUGGELLARE , v. è. Torre il fuggello , diffi. 


STU Decacher, 
# DigsbogiLi EL ELLATO, TA, dd. Decarbere, 


RIA, £ Difficoltà, 0 dolore nell'arina. 
re, o l'una, *e l'altro infine. Dyfurie ; diffieutré 
#' urimer, 

DISTACCAMENTO, f. m. 11 diftactare . Deva. 
emene, $. Diflaccamento di truppe, 
dicefi d'un numero di foldati , che 
fi.divide dal corpò inriero, e fi manda per prefidio, 
D'per altro in qualche luogo. Dérsehemeae 
* DISTACCANZA , f. £ Voce fimica. Diftacca. 
\meato . V. 
pistaCcARe, v.a. Staccare. Dérseber ; dépen- 
er une ebale ; dérseber. $. Difiaccare È ca- 
" Dresupler $. Diftaccarhi, n. P. Se déracher ; 
Fe di joiadre . E dicefi così al proprio, che ai figa. 
Fato di cofe morali, come: Diftatcarli da' piacerti. 
Fe divacher, $. Dittaccare, Cr. N. per Separare cià, 
the è attaccato. Déjoiadre } Separer ; desscher ; de. 

















Sale Sa togliere uno' da qualche cola , citi fa 
È Derasbrr . Dittaccare , in 
reronal a diteti di quella quantità di fl 
dati, che Efercito, 0 da un Reggi 
mento, € ‘È quatche . [pedizion militare. 
ne he > derreber del'Cavaliers, des 
DISTACCA fi NI, L . 
dira feto 3 Salvia. add, Syperl 
DISTACCATO, 
Difgiunto . Der. 
giano, Perade 4 fo Vv 


DISTACCO, (, mu Pc 1: 1° ogg: 00 


DIS. 


alienazione da paffione , da opinione , e fimili, Dé 
parbement ; digszeroene d'une pafisa , d'ume rpi. 
nion , ve 

DISTAGLIÀRE , v. a. Dividere , fegarare, e 
quello, che i Mattematici dicono interfecar Com 
per è divifer. $. Diftagliarii, n. p. Interfecar6. Se 
comper . V, Interfecare. 





DISTAGLIÀTO , TA, add. Da diftazliare. V. 
DISTAGLIATORA , dl. Il difaghiare  divifione, 
feparazione . feparar $, Per laracca- 












} c0npuri 
. Loatano, difcofto, 


Quello fpazio, che è tra 
uogo, e l'altro, e tra una 
s tfpace } intervallo d' nn 
diferente . $. Di di- 
de Isin è lnia ; de 


DISTANTE, add. d' 
Difsnt ; eisignd ; 
DISTANZA, 
NZIA, 
ali 


DIST. 





Panza in ditanza. Lois è Ia 
ditanet sa diffance , 

RE, v. n. Effere, o ftar lontano, Ésre di 
Pani ; dere dicigné . 

DISTASÀRE. V. Stafare. 

DISTEMPERAMENTO , DISTEMPFRANZA , DI. 
STEMPERARE , DISTEMPERATAMENTE , DI- 
STEMPERATO. Y. Sremperamemto , Stemperamza , 
Stemperare, ec, 

DISTEMPERATEZZA , f. f. Bemb. V. Stempe. 
Panza, 

DISTEMPRÀR®, v. a, Cr. in Diftemperare . V. 
Stemperare , 

DISTÈNDERE, v. a, Allargare, © allungare una 
cola riftretta mfeme, o ragge:cchiara. 
re 3 déplior ; dentoper ; 
$. Per Mettere a giacere. Coueher ; er 
+ Perlo Stendere delle parti del corpo. 
$. Diftender le vele, ale Spiezazie a' veni 



















dre, . 
pépioser les vaiîer. $, Si ufa bene (pelfo nel fentim. 


S'drendre ; le dilarer. €. Per comporre, 0 
etti dell'amfimocolta forittura. Com. 

si largare , dilatare 
bare ; s'drentre, 
» Érendee , poufer 
desirs . $. Per favellare a lungo, effer darro 
mare s allangarii in parole. 5 deradre dans 
um difeomi , fur queigue fujes . Diftendet la fiovella, 
ce $. Per Iffendere , in fignif. di allentare , © fca- 
ricar dell'arco. Derendre ; débamder ; -reideber ua 
are. Sl. Per Uccidere, ma in modo baifo. Éeematre 
um bonanse fur le carveam.; levacr; ie remverfer mort 
par serre» 

DISTENDIMENTO , f. m. Il diffcadere. Erteo. 
fon ; erpanfion. $. Per Rilalf'umeato., Seagamento . 
V. $i Per Allungamento , Proluagamesto , Y. 

DISTENDIO, fm. Buem, fame Diflefa + Diflen- 
dimento 

DISTENDITÒRA l. fi Vac, Difi in Palme, Wdi 
feandere , Diffentintento. V. 

DISTENEBRARE, v.a. famsrer. Toglier le te 
nebre ti far chiaro , rifchiarare, C8.sger der ttatbres ; 


P DISTENEBRÀTO, TA, Cr. N. add. Da diflene. 
rare , 

Distendar 4 Y. & Tenere con violenza . Rete- 
mir; dévegir. 

DISTENIMENTO, £. ni, T1 diftenere. Derension. 
$. Per lo faprafedere, 0 fopratteaere, Sar/tanre . 

DISTENITRICE, v. f. Che diftiene. Derentrise ; 


celle qui dérient, 

DISTENSIONE , £. £ Efleafione, altacpimento - 
Dilararion ; prrsafoe È diftention. Quett’ altimo noa 
dicefi fuo nervi, che fon troppo rel. 

QISTEN To, TA, Beros. add. Da diftencre, Dé 
tenue ; 

DISTERMINARE , v. a. 

4 che asche dicefi 
mer > dlotev ; dérrmire ; ru 

DISTÈSA 1, £ Edessone » ditendimen 
“due ; appara: $. Alia diffefa, difteli 
Diftefo, add, 


DISTESAMENTE , avv. Alta diftefa., tminutamen- 
te. Au long ; tout au Jong 

DISTESÌSSIMO, MA, Sta, Sopol di dificfo. 
Trisérrata , We. 

DISTESO, avv. Difefamente, VW. 

DIST f. mm. N data in ifcritto di fare, 


o dire checcheMa. Fo . 
difendere. Ércodu, 6. 


DISTÈSO, SA, add. 
Per Grande , fpaziofo + Ércadu ; large ; walte ; Spa. 


chenz, Che piogzia, o fiume, lago noa fece mai 
tanto ditelo, moè largo, grande, e fpaziolo, Si 
moilono per andar.per la diltlela dolicadine del de. 
ferto, cioè lunga, e grande. $. Canzone difela, 
iorta di canzone prelfa gli Aptichi . $. Alla didefa. 
e a diffela, ufato arverb. val io Mledo, che A di 
laggo , fenza are. faos interrapeiom ; comrimuei. 
lesene ; fams celle. $..'Alta diftefa, per Diftelamen- 
rumento, Tone ap ‘cap ; rour de long ; di. 
Dir checcheifia alla difteila , vale Dite. 
Ai long ; tant gu lsag. 
















Sperperare. Batermi. 























famest 
DISTESSERE, v. a. Salvim Stefere, disfara il 
telato. V. Steffere + — 
DISTICO f, m.. Due verfì, Difigne. 


DISTILLAMENTO, fe m. V. Mufillazione | |». 

DISTILIANTE., add. d'oga1g, Che difllilla. Qui 
diftittia. - sla 

DISTLELÀRE » vi a, Sciilare «Diter, $, da fi» 












Levar via, mandare in/ 


Separarion . 


DIS 197 


guif. n. Mandire, o afcit fudri a poco a poro. D/. 
aowrer; eoulet ; diPitier, $ Per metal, dledicare | 

intendere. Confiderare. « 9. Per Derivare, venio 
re, procedere. pifi debile. Cid, che davici 
fenza mezzo diftilla, non ha poi fine, cioè, come 
fpiega ii Rari, deriva, ed è prodotio in effere. 
Per Infondere > Infufer > eouler 3 fsire giifer; 


CUI è 
DISTILLÀTO, TA, add. Da didlillare . V, 
DISTILLATÒJO , f. st. Valy. de. Stromento da di. 

Rilare . Alambie. 





faire 





DISTILLATOR E, v.m. Che diftilla, Diffilla- 
ser ; ; gelui 1. difitle. 
DISTILLATI RIO, IA, add. Magal. Apparte= 


nente a difliliazione. Qui appartieni è la diftilia= 
rion . 

DISTILLAZIONE 4 £, £. Stillazione. Difti/iarica + 
$. Perla ondata di quell’ amore, che fi crede voi- 
garmente fcender dal capo, e fcaricarfi nelle mali + 
nella bocca , e nel petto. Deroulemene ; Ana. 

DISTINGUENTE, add. d'ogni g. Dans, Che di. 
Pingue. Qui diflagoe, 

DISTINGUERE, v. a, Scewerare, feparare , far 
differente , dilcernere. Diftiugmer, diftermcr par ia 
ume, au par les autres femy ; marguer ba difference 7 
divifer ; feparer s [pécifier ; diFeremcier ; eomnrisre 7 
mensre de ta diférence ; faire de la difference. $. 
Diftinguere con più colori, f(cresiare. Bigurrer. $. 
Per Minutamente confiderare . DiRivtwer ; confifc. 
5. Diftinguer$, vale anche Segoalarfi. Se f- 
amaler ; fe difliagner, 

DISTINGUIBILE, add, d'ogni e. Voce dell'afp. 
Che può diffiagnerfi. Qui fe pros difiagnet. 

DISTINGUIMENTO , f, m. Wor.-Dif. in Mifars, 


Verb. mafe, Che di. 











‘DISTINGUI dre 
Riagne. Celui gui, di, 












DISTINGUITRÌCE, vi É Bore. Com. Dune, Co- 
lei, che diftiague. Celle gui difbimague . » 

DISTINO. V. Deflino. 

DISTINTAMENTE, avv. Con difliazione , parti» 
tamente. Dit 5 ciairement ; ggrsemcne ; 
une noanidre diflinffe ; Jepartmene . 

DISTINTISSIMO , MA , adi. Superl. di difliato . 


Très fa è AA i i vi Distineo . 

DISTINTIVA, £ f. V. Diflinzione. 

DISTINT + fim. Nota, fegno, onde fi diflia. 
ue. Diftinfif ; ce qui difiague, $, Ditrativi d'0- 
nare, Lafito , 0 merito , che. rende illutre una por- 
fonà . Margee de diftiaioe ; iMuftrzzion, 

e TA, add. Da difinguere. Diftial? s 
; diférens, dre. Voce di. 








Rintra, Paige 
DISTINZI 
tondo face 


proprietà, O per altra cagion cosceputa 
dall' intelletto ; il diffinguere . 


Dili pensa sn divifon e 
i De 5 difference 3 
Scuole. Di. 
+ Diiagner 








Bintion Cha deole . Far una di fimal 


ae PERE. V. Efirpare. 
DISTIVARE , x. e. T. Muriadrefte. «Cangiar la 
ftiva , Afvare diverfanitate. Deferrinocr. 
DISTOGLIERE, V. Diflorre. 
DISTOGLIMENTO , f. m Salvia, 


to. V. x 
DISTOGLITÒRE, v. m. Colui, che diffoglie. 
Coini qui desonmme , gui Arda 
DISTOLTO TA, lett, Da diNlogliere è 
e qui diverpito , LAT Descurnt . 
DISTONARE', v, m. Volg. fr. Stunaere , ulcir di 
tuoao, er; fortir du ton. 
DISTORCERE ., V. Storcere, E 
DISTORNAMENTÒ , f. m. Pat. Lett, ii difore 
naze, il fraftornare. £mprebement ; diverfion p ls. 
Mion de déronener . 
DISTORNÀRE, v. a rornare + fwalgere 4 
te. Divertie 3 dirouracr ; dicoafertier ; dimo . 
deusnsor è diftraire > éisigmer 3 d'iffuader ; tf, SERRE r 


Stoglimen» 









adi Magliere , rinuovere dal pro» 








poa-me. V. Ditornare., Difuader ; di- 
vertir ; lesive è dersurner d' un dille 
add, Storto, Tera ; rom 
Îtecito, bagiafo . Injulte ; 
& 
DISTRACI cda, va Feluie. V, Stracciane . 
Afdine ly; ti dt . ‘è 
isti deogai e gal. ud 
eaete dititutro pai ud IEer d Sipoattiso. E 
DISTRAIL TO i: FA V. a, 
DISTRAIZI re I fepuer, TavalDe dhègi fa 


di cola dal fun luego: Diffrafl sod 
$. Diflraizione di danaro. 
ment de denieri. 

DISTRANO + Palto in vece d'ar 
Eflere , : Parére 0 fimili, vale iù 
firano. è 

DISTARA nt, UE, DISTRAERE, e DIST o 
v. @ Distare , Norte, Diffraire ; atseniole » 


Dicasife: 


sinto co’ verbi 
re , 0 Parere 











traerli , n. P. nm Svagarfi , diltorfiy a dif 
nrsire ; sromper fon 

DISFRATTATO Le tdd, Falvima, V. Malerat= 
tato, .; dn 
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DISTRATTO , TA, adi. Da diffrarre. V. S. Ef- | conciare, A Per Dar noja, Imgwidrer s srombier } DISVITICCHIARE , v. a, Contrario d* Avritica, 
fer diflratto , vale Non attendere . Erre difipe ; dif buffer errompere , dilornare. V. Di | chiare. Dérorritter , 6. ‘Figatari vate Pipiegnere, . 


prait Devetopper ; diNinguer ; recommefiri 

TRAZIONE , f. £. Diviamento , fvagamento , DIsv + 7. a. Levare il v 
Diftraflion ; alituzzisa ; abfenee ; application # Corriner ; faire quisrer le vice. $. Pi 
afprit. $. Difiraa: ‘One, vale anche Sottrarmento , il LI 


var il vizio e i difetti. ner te; le fai 
Separare, a tor via, Dememirement; feparaticn. res, les défeltuefints ; pure 
V. Diflraiaione 


Difviziari, D. p. “Abbaadonie "il "sialo”, Paptures te 
sBISTRETTA, (A Stretta, necelfità, Detrefe ; 

refité , 

DISTRETTAMENTE , avverb. Efpreffamente , ri 
gerotumente sin diftretto modo, Exprefemeni ; fe- 
terente 

DISTRETTEZZA, {.f. Rigore, feverità, Ri 
guenr i fevérité, 

DISTRETTO , f. m. Tutto quello , che per ragion 
di guerra , © al ione, è aggiunto al verchio 
tarritari contado : e fi prende anche afolntamen. 
te per Contado, Diftri? ; Banliene ; terriscire ; dee 
parromeni, è $. Prendefi anche per anguBia di cole, 
gran bifognn, mecetrà. Necegiré preF'ante . 

DISTRETTO, ETTA, add. Da diftrignere . Serra. 
te, piegato. ferre; è preft, 5. Fig. vale Anguftaro, 
Mretto . Preft. $. Per rigosofo. Sivére. 6. Amico 
diffretto , vale Tat. 0. V. F. Diffretto di fangae, 
val Confangalneo . 

DISTRETTUALE , add, d'ogni e. Del diftrettm. 
Qui ef babitzor du rocme diftrif?, dros le meme 
"ISTRIAUENTE, add. è 

ti sn ogni g. Seem. crie. Che 
difribuifce. Qui diffribue , ce 

DISTRHIBUIMENTO. V, Diftribozione. 

«DISTRIBUIRE, vw. a. Dave a ciafclhedano la fur 
Tata, difpenfare , compartire . Fépurtir; feparer ; 
difpenfer ;, diRribuer ; divifer ; pavragi 
cutre pioficors, $. Per Ordin dino 
re. Ranger; mertre en crare ; ria Disribcenda 
gli con provvedimento battaglierofo . 

DISTRIBUITO, TA, add. Diftribué , we 

D.STRIBUITORE, v. m. Che difiribuifce . Dif. 
si ur, di/penfareur ; qui diftribue , purages 


DISTRIRUTIVAMENTE, avv, Con diflribuzione . 


n divifint s aver difiribition p nidrbodiguement ; 
duet ordre 


DISTRIBUTIVO, VA, Argiuato di Giotizia, 
che diffribuifce | premi, c le pene egualmente (ccon. 


do i meriti 
* add. Diftribuito. v. 



























































isso, MA, add. Sup. di Diflarba» 


to, V. 
DISTURBÀTO, TÀ , add. Da diffurbare. V. 
DISTURB 4 E, v. m. Pallan, Segner. Che di. 
fiutba, lagaicr ; di È tromblet 
Sturbo. 


è dérsmeer , è 
Tromble ; déferdre ; 
CISLLII 


DISTURBO 
derengement 

DISVALE + add. d'ogni R- Che poco vale, 
Qui vame srci-peu de chefe; qui me vous guere. 

DISVALÈRE, v. a. e n. Nuocere. Noises preju 
Gicier ; pergre de fsa pria, 

DISVALORE, f. m. Contrario di valore, Poi 
siede 3 He pos de valcar, Je peu de mérite d'une 
eboje 

1 PISVANTÀGGIO, £m. Svantaggio. Défavam. 


""DISVARIAMENTO MALA 
riou ; difference } diverfirà 

DISYARIANE sv n. Svariare + Varierg differer ; 
dre difemblable ; dire di fas | n 

DISVARIATO, TA , add, Da difeariare, Diff 


reni 
DisvARIO, f. m. Swario". Variations differente . 
DISUBBI DENTE, e DISURRIPIENTE, add. d' 
Qgni g. Che nia ubbidifre . Defobeifame o. 
DISUABIDIENTEMENTE, avv. Con difubbidien= 
za. Aver delsbeilfance, 
DISURRIDIENZA, ff, LU difabbidire : traf. 
DISURBIDIÈNZIA , $ greifone, De/obeifanse ; 


aranferefficm . 
on sbbidire. 
imber + 






















CO 
P. Lafiar 1° "umanità. fe depruilier de route ber 
mates # dovrnie inbomtsin ; fe remdre femblable è 
a dr 

DISUMANATO, TA, add, Da difumanare. V. 
Difumaso 

PISUMANO , NA $ 244. e f. Invmno eBe noe ha 
fenfi d'umanità. iosumzio ; desavuré ; Sartore ì 
cruet; feroce. 

DISUNARSI, m. p. Partirfi dall'unità, e propria» 
mente fa detto da Dante parlando della feconda per 
fona della Suntifima Trinità, per dire, che’ ana lago 
«liparte dall’ unità del fuftanza del padre. Qui ‘et 
na avee 

pisinisIte Add. d'ogei g, Separabdile. Divifa- 
ble ; feparabie, i 

DISUNJONE , £. £. Difordia. V. è da 

Mata RE, DISUNITO, V. Diffegarare, CA Pipso 


"DisuniramentE + avverb. crifia im fparfde> 
Saparstamente . Spartatamente , fepara+ 
im là, a parte a parte. Sepe 


Rida, add, Contrario d'umo, Derrsif. 
Sé maigre . $. Fit. titoli difunti.. e Titoir vani, | 
dicolì fenza rendre, Tusres maigres » 

DISVOGLI ATO , TA, add. V. Seogliato . 

£ DIS LIERE, v. a, V, Svolgere. + 

DISVOLERE , v. a, Ricufare , nos voler più 
quel, che 5'è volato uma volta. Ne wonioir pare. 
refujer 

DISVOLGERE, V, Svolgere . “ 

DISVOLTO, TA, add. Da dilvolgere , Sciolto # 
fenza impedimento. "Deeasé ; debarrafé ; libre » 

DISURÌA . 0, Diglarta . 

DISUSANZA , f. £ Contrario d’ufanta, manca 
mento d'ufo = Delaccourem.ince-; 3 difvetate» 

DISUSARE , v. a. e o, Divezzare, difvtare , fa- 
fear l' ufo, Delarcemtmmer ; désbabinmer ; frive pers» 
dre ume Babitnde » $. Difols:6 + Se défaccomrumers 
fe defaire d' une babitude . 

DISUSATAMENTE, avv. Con modo difufaro, conte” 
all'ufn, Conere la conrume . _ 

DISUSATISSIMAMENTE, ave. Sup: di Difulata» 


meste - 

DISUSATO , TA, add. Da difbfare. Nom ave 
venzo, infolito + non ufaro. Dejsectatume ; innfi- 
sé exrsordinzire + È parteadofi di votuboli Fa 
raané 

DISÒSO , fm. Y. Difafasmi 

DisuriAGHIO”: 1A, add. Peeg. di difatite. 
Fort immajie . 6. Per U difadatro, e cui non &° 
avtenca a far molla, fui gip; derontemancé ; in-? 














Il difvariare, Varia. 


























DISURKIDÌRE, v. 
Desobgir ; 















, Defobbligar 
Far costo ci non avere udito. 
Faire fem nr noir pas enrende . 

DISVEDERE, Cr. N. Lafciar di vedete, me- 
fcurare , mifpregiare . Négliger. 

DISVEGLIARE. V. Svegiiare . 

DISVEGLIERE . V. Sve j 

DISVELAM MENTO » ( m. Cr. N. Il Difvelare, 

Ppieveran RE DISVELÀTO. V Svelare, Svelato. 

DASVELA E, v. m. Colui che difrela, dilzo. 

Celoi gui degna 

DISVELLERE. V. Serre. 

DISVENIRE, A LL Vemir meno, mancare. fé 
vanonir ; tomber en portati ; i defaillir, $. Per Inde. 
botisfi, Affralirti, V. 

DISVENTURA., DISVENTURATAMENTE, DIS 
VENTURÀTO. V. Sventura, cc. 

DISVERGINAMENTO. V, Sverginamento . 

DISVERGINARE . V. Sverginate , 

DISVERRE., V, Sverre 

t DISVESTÌRE , vw. 3, Sveftire, fpogliare, V. €. 
meraf. Privare gie rimaner feoza = Priverj feurtry 
Srustrer 4 Sagiica 
i DISVEZZ. RE, Difufire , divezzare. Déf. 
arcantomer } » Difuezzari. Se desdedi- 
user, 


DISVEZZÀTO, TA°, add. Da D'fvezzare, Vi 




















Dirt 
DISTRIBÒTO, 
DIST 1RUT ni V. Diftribuisore .. 

DISTRI BUTRICE sv £ Segn. crie, Caleì , che 
diftriboifce . D.driburrice ; gui diftribue + 

DISTRIBU ZIONCELLA + f £ Dini. di difribuaio. 
ne. Petite dit ibvwiisa 

aggio a 
sica; n ampari eni i 
Satin, graduale, 0; Ariburi 
..Per usi rata delia cola Grint È “Diltritusio 

art pertica. 

DISTRICARSI, v.. e. p, Margo Frimt, rim, Di. 

iearfi.. V. 

DISTRIGARE, v a, Scrigare, dichiarare. Dif 
der; developer 3 digager ri, dérbifrer . $. 

"Dalia te, V. $. Difrigafi, tmp. Mags/, Sers 


























fmpace tarlî, fvilupparfi. Se depéirer > F, DISUGGELLARE , DISUGGELLATO.. V.c Difigil- di vien faire 
e debarrafà lare, cc. DISÙTILE, add. d'ogni r. Senza utilità, imutisà 
DISTRIGATO, TA Da diflrieare. V. 


DISUGGUAGLIANZA, e DISUGUAGLTANZA, f. 
£ Afratro di difuguale. no dra è a intearità; dif 


diante + 
dle. Inteal 
dISUGUA LISI 


Difsgcnle. 
dbisucuat. ITÀDE, DISUGUA. 


le, enza pro, inetto.. Pamite Frene ; qui 


gr 8 dom d rica» 4 Talvolta» 


® DISUTILEMENTE. V. Difarilmente, > 

DISUTILITÀ $ DISUTUATADE » DISUTILITÀ» 
TE, f. f. Inutilità. Iamilive + $I Talvolta vale» 
anche Danno. V. 
SUTILMENTE , avv. Difatilemente, Senza ties 
lità, (uatilenzene ; infraflucufement ; Sons profit’; 
Sans vrilité ; en vaio . 

* DISÙTOLE . add, Difatile. V. n 

DITÀLE, £ m. Dito, che f taglia dal quanto» 
per difela del dito + che abbia qualche malore . DI 
tier. $. Per l'anello da cacite., Dé d condre #£* 

DITELLO, £ m. È nel numero del ia diretta 4° 
editelle + al fem, Afcella . diffewte ; og de errnia 
de 1° ailfe Hi 

DITENERE, v. ® Intertenere , intrattenere » 
trattenere, temere a bada, Emereremir i amnéter > 
amufer. $. Per Rattenere, e perio più fi dice del! 
arreltare , e gene prigione. Derenin , anérer, i 
temir em 

"Direnitalee verb. f. Da ditentte. Qui dé. 


"“DITENOTO, TA.) add. frar. Merc, Rattenato , 
e La lo più s intende di Chi è farto prigione. Dee» 


"TITERMINARE sv. a, Pbe termine + Por fines 
decidere Teli Décider , termine umedifirant e 


| “DifaftasinaamenTe, nwr, Cr. N. Lo gitifo.,® 
eiDerentrinaramente. V 
SSLTERMINATO: TA 


add, Finis nni 
IDITERMINAZIONE, ( £ V, ini i 


. 
.DISTRIGNERE, è DISTRINGERE 
timeate Qringsre. Serro ; dier diraive i Figo 
Effe: diflretto di vertovazliia, vale Efurne mancan. 
te, Avosr diferne de vivser. €. EMer diftrento di 
ra, vale Aver gran timore, Abeir grande pets 
de de Srapeut. $. Per Consprendere, Contene 


DISTRICNIMENTO, © DISTRINGIMENTO, f. 
m. ll difrignere, Streriezza , Wi 
DISTRUGGERE, v. a, Straggere , disfare 
re al niente, confumare. De/oler ; Aéverer 
ve; faper ; ‘er, fer è confumer ; roi 
confommer; dimette dépenpier ; 'itiatrer è ; 
difperjer 3 “searver 3 defeira. $. der Privare , vp 
, Liguefar. Se fe Fi 


sta V. $, Diarugget Lic] 
fi tigréfer ; Se di 

DISTRUSGIMENTO, L. m. V. Difruzione . 

DISTRUGGITÌvO, da » add, Atto a difroggere, 
DejtroPif , 

DISTRUGGITÒRE , v.m. Che dittrugge. Deftra- 
Vere pi delolatene. 

TRUGGITRICE, », f. Che dilrugge. Cette 

qui détrnit. 

DISTRUTTISSIMO, MA Bar di difirarto . Dé* 
pruiv , ruinf de fond en € 

+ DISTRUTTI VAMENTE, Soy. Con diffrazione , 
fà modo dillruttivo. dvee daltruifioa , 

BISTAUTI VO, VA, add. V. Dittrazalrito. 









DISUGUALI 
LIT, vÉù V. DifoRquagiianza 

DISUGUALMENTE , avverb, Saluim. Difegnale 
mente, inegualmente, Amégalemtent £ 4° uao nianiere 
inenale 

DISVIAMENTO, f, m. tidifelarîî, o it difvia. 
re. Éraremene. 

DISVIANTE , add. d'ogni g. Che difviz..Qui dé 
rerirme ; qui fait dgarer. 

DISVIARE, Trar dalla cominciata , 0 dal. 
la diritta via, Déronrndr ; dimouvcin; dé. 
rouser, €, Difviare e Difwiari, =. p. Ulcie 
ire cominciata, 0 via. f'eearcr ; fe four. 

$. Per Traligmare. V. Degencrare. 
|DISVIATAMENTE» avv. Con dilviameato, Daer 
I drarement . 

DISVIATEZZA , £. f. V. Difviamen 

DISVIÀTO, TA, add. Da Dilvare. Vi 

PIIATORE vl m, Che difvia dal bene. Séda 

qui deronrmei qui debamibe. si 

"DISCIATRICE ; v. % Che difvia . Qui déreuree ; 

qui érore . 

DISVILUPPÀRE, 1. a, Sviloppare, e 3° fa pate 
mel m. pi al proprio, © al figurato , Déve/appenz de 
modier 3 débromilier ; telaincir . 

DISVILUPPATO TA, adi. Bur. Por, De. dite 
luppare. Dewete are. 







































ISTRUTTO. TA. add. Da difragsere. V 
ISTRUTTORE, w, Difirnegitore. 
DISTRUZIONE, £. f. Ji didtraggete , rovinare, 
disfacimento . Detraffion ; défolarinn premnerfement; 
di, pISTUNA i rulme 











STURÀRE, v, aL Stotare, Defender; cm DISVISCERÀR bisbr, Svifcessres Vai DITESTAZIO! ff. V. Derettàt Lc 
DISVISCHIARSI | m Profit £. faro IR DITIRAMBICAMENTE, ave, d imimodo 
“BIstu AMENTO, fs. } vi Dillueba frafiv;ar®, e dicefi purevil Ggatara i. FE ve |idittrambico. A 1a frcon dedita "Sig n 
* Di ANZA , £ È 3 . Hg. Se deburrafer } fe Se sirena Je degs. DITIRAMBICO, CA , Aggianto: ubi gi verfi 


RE, va. Sturbase Dérsuger, V, Dik -* per; Je Sepénrens” 





È fatti inomor di Bacco y 0 del viliag © a art ’ 
i < 


DIT DIV DIV 99 


cheli tietrnene 13 Dirbyrambigne, Poeta ditirambico , fig Diveltere i vizi. Déracimer er wi. q cizio di alcuna sofa Demon: dérbabmzt + 
verfì dirl PITR a tattica E. p. Spiccarii, partiti, Se dito DIVIAMENTO, in Diflrazione , V. 
SMB lm. Verfiliberi in cnor del vino , cher; he ner, DIVIARE, v. n. Dinar, Digraine ; ironraze 
o DI RENTO f. m. Il divellere. Dérseine. tn delle. 
DI fon, E Lor numero del più Djti, e Dita. PAS aPion d' arraeber, G. Pet Convalfione PA DIVIATAMENTE, avv. Sicani fpedita. 
doi age ite membretti , che derivano dalla mano Di a f. m. si chiama Ja terra divelea < cd f mente, con follecitudine , con preftezaa,, Prompre. 
nige » $. Maifura s che è da dal li 


Mello del di * Labour derre di, dili di Ù Fiesso, 
sn toa Un doisr. $, Dietro alcuno a dito, vale Py: diverre a 00 ferre dabov- | ment ; dilicemoneni ; ufre 3.à 14 bdre 3 en di 
TA, add, Da divellere, e divenne. 


DI il dito, accennando verfo alcuno Dren al ni pi mit, sia rp 
dito, LI 1‘ e A tro, Li TILiÀ 
a d'effr confiderato , € per lo più fi fi piglia im | Arraehé; ; difacine » E parlandofi di terreno è Labous È and ora PONDES NE 
I RE. v. n Diventare . Devenir, $. Per 


sardeni ; vdte ; expedini, 
Cattiva parte Momerer an doigr. $.Legarfela, allac- DIVIDENDO, f. m. T. delt' Arltmerica > ll nia 
ciarfei af ili al.eito, vale Imprimeri bene nel- mero da dividere, Le dividente. 
» Graver dans fa mimoire, $. Vale alb cadere. Mrriver ; febecir..$, Per Arci- DIVID VT, di l'i ogni g. falvim. Che divide a 
rest pago ininane di wendicari . sandalr fe-venger, vare, e Nazione. airriver ; parvenir ; venir; fe ren- 
DIVENTÀRE, v. ‘n. Fari ‘diverto da quello , he 
V'era.prima, variando nclia fofanza , o negli agci- 


K . 
fa gati meli” occhio , vale Offender fe - feparante . Qui d 
e du sort ; fe faire du mai, $. Non 
denti . r. $. Divcatar di mille colarì , dicefi 


di coloro, che per pa pooia O per altra palline can. 
giano il colore Changer de conlerr ; de 
venir de mille psalenea %. Diveatar rotfo , dicefi di 
chi per vergogna, o fimili, per concorfo "a fangue 
(| nel volto, fi mora più rolfo. dell’ ufato. Devemir 
rouge, $. Diventare ,-w. a. Fr, Giord. Trafmutare, 
driving Di chanters sransformner . Fu diveatata in 
























































i qui fepare 

DIVIDERE, ved. Separare, difanire Ailgiange- 
re l'una parte dall’ altra. Diftraire } girer 3 le 
d' na sont; divifer ; (parer ; cauper. $. Di&ribu» 
re, daria rata, fcompartire. Deparsir; parrager 
entre plufirurs 2_letirz vépartie ; i diftribuer > faire 
part ; divifer. $. DiMiagucre, Difinguer ; divifer» 
$. Dividere una quiftione, fidice dell' Enrrardì meno 
zo per impedire il combattere. Faire seffer, inter 
rerapre. gup combat. $. Non aver Na dicidere niena 
cola con alcuno, vale Non aver con altri intereife., 
O attineaza veruna . fo che fi dice anche Non aver 


re 2-0 mon potere alzare i dito, vale Nivereton 
"€ nOn ardize di far però novità . N° a/er rice 
;* suole pevr, $. Aver qualche cofa 1 da le 








pra i fuoi meriti, e fuor del fao credere, Toucher ‘| Serpente. shangde co ferpent , che Teco. Je n° al cicn d diméler avec ivi, su 
a sieme avec de Ki ‘4 Leccarlene le dita ; Pia. Diver ita TÀ, er Devenn, We. \ part 7A vi $. Divider + np. Fe divilfer, Te fé 
DIVEN TA hdd Da divenire — Devenn rn, parer. $, Fig. Dividerfi in due fazioni. Fame genoa 


RAZIONI 
. DIVIDEVOLE n Add. d'ogni.z. Divifibile. vi $. 
Pet Sediaiolo,, Y, 
a PIV IDITORE, f. m. Che divide, Divifcur; gui 
ife, 
DIVIDITRÌICE; v. f. Che divide. Qui divile. 
DIVIETAMENTO, f. m. Vietameato. De/eafe ; 
prabibiet.m 
IETÀRE, #, 3. Wietate. Défendre ; prodi. 
ber ; intertire . 
èD” LETÀTO.,, TA + add, Da divietare. Difenda, 


DIVIETAZIÒONE . £, f, V. Divietamento.. $. 
DIVIETO. Gm Avere, 0 dar divfeto, 
dicefi dell' aver per fe + D dare ad altrui i imipedimene 
to circa il Ada ne' spabbliei Masiarati. Auoir i 
escl 9, va Hooner l'eeclufina d un Juge , 
ÎVIMARE, è a, Sc NR re» Pibordire è piker 
difabe 6. Divimarf, 
moi, pdc distegarii. My Pacternagito, "fa deliove 


Ri DI x 
AIMENTE È da Slieazienie + ia 
spagna mamlera divina, con di. 
vinità. Divig più ls Vertu, par La puifans 


ce dé Dicu i Rcccilentemeste . Exez//emmien: ; di 
viaemeni; parfsitement & e: adunla 
rabteraent » a 


Tebe des Vg SRGI $. ur nelle dita, vale Fare 
Lf Dito Dima: Sort veg Afronomi . 


Dito La» WAI Sorta di funghi, V, Fungo. 
sud pino promise Ma ale + Pa lì 


DIVERBIO , 6 m, Segner, Difcorla 
î » ipo di due «0 più perfone, nialesa Di Dite: 
Aifconrs de deux om de piuge pet Y 
 DIVERGENTE, add, d'ogni g. Magal, Che fa di. 
TEA ivengent 
IVERGENZA.» ff. T. Gesmerrieo + !Lo atlar. 
garfi, che doc lince son parallele nel prolun. 
sari. Divergentè. 

DIVERRE ’; v. a. Divegliero, e Divelletei V. È. 
Per Iicaflare , Javorar profondamente a terra ‘per far 
poflicci , ehe anche fi dice Scallate | V. 

DIVERSAMENTE, avv, Con divetfità , disferen 
temente , variamente. Diverjenacer ; diftrenimeni ; 
n diverle miamicre. $. Per Isfogriatdmnente ctcei” 
vamente. Excefivemene . $. Piovtre diverfabente , 
ec. Maniera antica di dire per dirottaméate È viel 
dirotio. Pigunicir è verfe . 

DIVERSARE sven. Eder diverto, diferenità , non 
convenire. Diferer; Cere diFirea? . SiSembtibie Pi 
difeordimi., 

DIVERSIFICAMENTO | f. mi Ger. Jong. Diver, 
ficazione, varietà. Digtrenee ; difrmblince } varie 
té ; diverfità . 

DIVERSIFICÀRE ,_v; 3, Fir diver; variare , 
differenziare, Diverfifier ; wsvieò difetto sod 
Riaguer ; mertre de Ja difronte” conser ca pio. 
Aeurs fa600s, Si Ta Eller diwerlo! Ve Dive Diverfare, 

pirEhunic Ta + ada; Dis ensfet 
È lio EaziONE i È Ci vaio differenza . 

"ieri venne ; Adi Vaglio Aanze | * 
pipi VERSIFICO . CA, add, Crufea im Continuo. Vi 


eri CLI divertire. Diverfisa . 
DI VERSISSIMAMENTE + avv. Sup. di diverfamen= 


bad se. 
RSISSIMO, MA, add. Sup, di diverlo, Tre. 


vERSITÀ , DIVERSITÀDE "DIVERSITÀTE, 
Adratto di diverto, Warierà , différcaza , diftin. 





/ DITRARRE., +. a, Torre, ufurpare. drone 


AZIONE ,f. f. V. Detrazione, .: Ditrazio. 
me è anche Termine Aftrologico , e dicefi della ‘eau» 
da diaconis congiunta nella.cafa del fegno: del pelce . 
Jonin de la. quene du Drazon dans Je Agoe du 


ua 
ITRINCIÀRE , v. Minaram . 
Ti i souper en Piicor:3 bee Na 
D TTAMO sm Erba, ili f Mr ritnilce în virch 
di fanar.ie piaghe. «Gli Antichi credettero, che il 
servo trat 0 dalla dC dla ditramo e mam 








peli? m. Vr, N. Dettato 
NC piTTATORE. V. $. Dittatore 
A Nome di fupremo grado nella Repubblica 


DITTA O, la, A 
< Alla pi d' tto. s304, Amencateai Dittacore a 
DITTATURA, f. £. L'uffizio del Dittatore, Di- 
Parure, $. lì dittara., Diflé e, 
DITTONGARE3 vacde Ridurre, è dittanzo . 
mir ene Sons SPARANO: faire da Mi renda: 


PDittONGdIO, TA, "ralvimi dt. "0a dittonga: 


DITTONGO , li m, Si dice PUalon a 
re vocali i ua fok fuono - DI > dog ns 





più rp Fa voti Ridi fiin 
Mon LI chef La 
TNA man dica ce Dar Polla) a di chî vuol Lal 
la da indopito. 

Di vINATÒRIO 1A, add: Che ha virrò d'indo. 


ni a Lè Gerra de dovinee 2 quì apporiene 
Alari de e: 


DITUFFARE, v, a, £e; Attaffare rotta: . D > La LEI È, sE € Tndosina; Devieer debe 

ne. Plonger. N, Taffare, a io È te rv Rrasohaa ci pine de Prive tì avenino uu 3 
DITUAFARE . V. Deivepare bar s°gi Ver O a SIVINAZIONE "TC Indoviamcatà ; predidimea- 
DIVA, OL Voce «de Poeti sifatà "ln - vece 9A Che tion è 


10, Devinitia e ; 
se Love ri tiara” Cone 


rerfica 
“ole ne ego 
alia lo ei , 
grate ‘5. SERE Pa ro! . ° 
ps a 
ct, til Divincolimentà. Wo 
DIMINISSIMA MENTE de di diviaa 


-divimentent 
DIVIN lO, MA, add. Superti di divino. 0 
divio ; rràs- 


DIVINI SDIVINITÀDE, DI VINIT. 
Ellenza 4 po. Déisé ; divinlie Pio, i [Ho 


ld sedie ptt aes de 





Dea. DI . i Mi fi se “ di 
X HE coffe, ®. Per basa M e Rivara dTgaLi rt 
er. tes Cral deronse ; see RRRRE i or 2 dba 


<'biveR RIO , £ m.aMlbergo; pong Lasa 
eta Ns Divertire + _| 
A R + Divertine 
DIVERTICOLO, (. m. Caftigi, Cali, Digreffiane ; 
Fiabe futterfagio | Échmparsitaz dércur; Sana 
‘apami 7 n tgifate i CAL h 
A ICULO., £. m. Sanestt. V. Diverticolo . 
DIVERTIMENTO, fm. Il civertire. Diverten o i 
interruprion. $. Per Paffarempo fpallo. Diverrife- 
ment; rcerdarion . $. Dar uz divertumento, Regai 


‘rERTIRE, seg n. Rivoigere altrove. Divereir + 





"DISAGAMENTO) ( mil 

Pi E von, Andar vag dh; pio arte 
Dovagart fig. ont. 

dans dif "dee pirla 4 Divaguer ; Je 


ire de fon objets 1 
sent TA, L denti add. Da divaga» 


"SIVALL AMENTO, £ m. n divdllare Defeente . 
DIVALLARE, v, a. Andar a valle, deiimase 
fcendere, < gglareo Descendre , devaler è 

Rupee RE, van en p. Avolapere: Boi. 


Ardere ., 
“pivAno: fm. I della Srar; vasd: Configtionde®-Y ; 
€ Minittri del Sulrano . Dinam è ras 

























LARE, vw. a. Vanare, V, | dersurmer ; dloiewer; dMtrzire, $. Pet allega» » ente adi Vit i nur Diviaife: ; è brte 
i o Vanetà, differenza a” Trerient è far piacere. Dive; i Spara Pi Mei penare e, ear diva dé “i n 
+ iam è imégiotire } difteavenanre remir asrrablement vernirh, ‘voigeri 
a ne; goto 3 Fl altrove Sevderememer y tre. S, Per AMpAef. Se die ||| DIVINIZZA Fasan 135 
DER A! ENTO, f.m, LA divattare. Deva [wersir ; fe rejmir s fe veerter; rire; prendre da ||Deificazione . 
Bor) SOG dario; Gejuarisa ; | pitti» | DIVINO INA adi Qiei Bat » 
ravara {ef pivertiTO, an add. Ditsurnéy ye. "| vinità 0 che partocipa di etra. 
DIVE AMENTOST, è m u divecchiare. \ Rec DI ine. Desbabitter ; aJigri wirme de Diem; telefte . $. Salina, 
monnetlemamet 3) el 3 n ler3 Grer su Moti 3 devétie Ser» 6. Figur. Singolare , eccelieate, CE ù pas 
Di VECCHI L'ALTO Srecchiare + ‘ninovare sPtrri RE, Vv. 4 Scamitar da lana ‘gol tend; e si 
Rewsuvell + Buster DIVISA , £ E Diviione , (parti 
DIVE ae CE Miausgicato 'RIVETTINO, ‘olui che diverta r'ébe 6 ” ‘ 2 
con Dirc: au g Lidi. Bela lana, reni pe di e Sei) SAT RI + modo ; gi dro 
Imetteare | Purire à vezzare, Deface Le 





ve ? velomee ; 
res e degno a rr 
Pà Nellimento di 
AMENO a vene Fepariment 5 
vee difinion , DI 


ef : FILO Pra Ù 
ER lè 

dix per una pisntantolle Resta: 
Sveme., cn "con forza qualche cola, Arracker ; 





sto peri 


i 


ZA the 
Per lungo tempo abbia tralafciato l'ufo ufo, e l'efer 
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ò 5. Defcrivere , ordinatamente mofirare , De. 
urire ; veprifenter ; «dapriadne par le difesure 3 faire 
(i 


Per I° 


rifer ; cspliguer, 
ordre ; 


vager ; ranger 


ume deferipribm ; csv. 
Acompartire. Diwifer ; p. 
dilpoler; apprcter. €. mare. Ordonmer; com 
usnder ; enscindre , $, Differenziare , variare, di. 
Mingucre, Diverfifier ; varier ; chamger cn piuficuri 
Facsas. , 
DIVISATAMENTE, avv. Diftintamente, ordina. 
tamente. deve difinffion ; avre evdre. $. Per Im. 
Eriapinazione , per Cosghiettura. Per conjrePute. 
DIVISATO, TA, add. Da divifire. V. $. Per 
Contraffatro. Defigaré ; difforme ; comerefair . $. Di- 
cel Reti, cintrecciato) di perle , e altri divifati or- 
mamenti di tela, per dire Vari, è variamente intef. 
Suti, Dinerfifià ; warif. Chiamafi anche Panno divi 
fato , ut panno di vari colori. Rage; Sigarre ; de 
Piuficuri contcurs ; de diverfes conteure , 
DIVISIBILE , add, d’ogai g. Arto a effer divifor, 
Simdbte qui fe pens divifer , pavrager ; ja 
, 


le + 
DIVISIRILITÀ , £. f, T. Di‘afcalico. Afratto di 
divifibile. Divigbitict . ; 
DIVISIONE , £, f. li diviliere: fpartimento, DI 
Pinfion ; divifiom ; fepavarion ; portare ; parsitioni 
difribution ; Lerifement; rétramiboment ; coupe i 
seiffien, $. Fig. Difumone , difcordia . Divafew ; dif. 
Jenffen; defumion ; brosillerià ; difcorde ; raefintelti 



















gene. . 

Divisivo + add. Che divide, che ha in fe 
stivifione , e fermine + Rui divife > qui jepare ; qui 
prrrage « 


DIVISO, f. m. Penfero, difegno. Prafte; def 
Jein ; projet ; ordre ; difpofition, 

DIVISO, SA , add, Da dividere. Divifé ; feporé ; 
posate, $. Difcordante , V. $. La rima fi diffo an- 
che Dividoto, 

DIVISORE , (. m. Dividitore. V. 

DIVISORIO , 1A; add, Che havirtè divifiva . Qui 
divite ; qui ftpore. 

CIVIZIA , (£ Dovizia, copia, abbosdinza. A4f- 
Puence 7 grande abondinte ; g quantire , $, Di- 
Vizio, al pi, per Ricchexne , RicbrFti. 

DIVIZIOSISKIMO:, MA, ada, Super. di diviziolo, 
< corizion, Fis riche ; rrés spuicnt 

DIVIZIÒOSO, SA + adi, Doriziafi, abbondante , 
copalo, Abitare Wirbe ; opujent; qui abinide } 
qui 4 en'abondaneo LR 

DIDAVIRI, £ so. pì. Magitrato di doe uomini . 
Dovcviri 

DIVO, VA add Voce poetica. V. Divino. $. Di. 
vo, e, Alma, ine, 4 Nume. V. Name, 

* DIVOCATO , TA , aid, Divblgato . V. 

DIVOLGAMENTO, ( m. Il deolgare, Divulge 
Pian, pobticorisa d' ume eBofe , 

DIVOLGARE, v. a. Pohblicare, fanpotò . Divet. 
quer, publier, rependre, Premperer tota chofe , id 
dire d pinficurs. — n 

DI VOLGA RIZZARE, V. Volgatizzare. » 

DIVOLGATAMENTE, ave, Cr, N, Pubblicamed, 
fe. datprr rutto. Pedliguement. 

DIVOLGATISSIMO, MA, add. Superl. di divol. 
gato. Too divuigse , 

DITOLGATO, TA, add. Di divolgare . V. 

DIVOLGATORE, v. im, Pasiav, Colui che divol 
ka. Babiliard; qui pubfie, gui divalene , qui de- 
souvre , gui dio tomo ce qu'il fait ; rromperse, 

DIVOLGAZIÒONE , f. f. V. Divolg-mento, 

DIVÒLGERE, v. a. Aggirare , avvolgere. Euve 
dopper > reulpr. 

DIVOLTO, TA, add, Da divolgere . Eave/nppé , 


Ò. 
t DIVOLÙTO, TA ,add. Ricaduto, devolmo . V. 
DIVORACITÀ y DIVORACITÀDE , DIVORACI. 
TATE, K.É, Ii divorare > voracità, Verzcite ; gour- 
mimdife, giputoanerie. 
Divoracità. V. f. DI. 


* DIVOR 
voragione , per Vora. 


INE , ff. 

DIVORAGIONE , £. £ 

DIVORAMENTO , f. m. f gine. Gosffre ; ati 
£ me. 


* DIVORINZA , A 

DIVORAMONTI , f. m. Busw, F. Smargialo , fpac- 
cone, tagliamoati. Masgeur de ebarreties ferrete . 
V. Spaccone , 

DIVORANTE , add. d'agni g, Cr. N. Che divora, 
Dévrani .. 

DIVORARE, v. 3, giare com eeceffira ingor. 
digia, e dicefi per lo più di befla rapace. Devorsr; 
avaler ; bafrer ; criguer; enclourir , $. Fig. Confe. 
mare, Deverar ; conflmier. Sento un fuoco , che mi 
citvora. Divorarh coxl. occhi uaa perfona . Couwer 
des geux, Divorar cogli occhi. Deverer des vene. 
T. Divorar i Bibri, vate Legzerli pretiffiuo . Deve. 
rev ice livres, cn lire Beancoup © vfse. $. Divorar 
la firada., vale Farla prefuffimo, Dewarer /e sie. 
muse. E 

DIVORATIVO, VA, add Che ba forza di divo. 
mare. Qui “tue ; devoraut . 

VORÀTO , TA , add. Da divorare. Diso: . 

DIYORATORE, v. m, Che divora. Deverareur ; 











Soperl. di givotamente. 
Sement ; tres.religicufement. 


dente, amico. Devoar; 
nato fpirirnalmente , in forza di fat. Devor. in ca- 


vozione. Deust < fai 


mento, 





DIV 


qui dévsre , qui avete, qui crafume tut . €: Divo. 
tator de' libri /Qui devore fes livres. 
DIVORATRICE , v. £ Che divora. Qui dévore, 
Quella fiamma divoratrice arderà quelli miferi. 
DIVORATÙRA , t, £. TI divorare, divoramen- 
DIFORAZIONE, 10. L'alliom de devcrer, 
| DIVORZIO, £ m. Separazione , che fi fa tra ma- 
rito, c moziie. Roprure de msriage ; divorce ; fé- 
parariom fe corps emere ie mari & la ferange . $. ln 
vece di Partenza . V, 
DIVOTAMENTE, 


avv. Devatamente , cos divo- 


zione. Deperemens ; pieufement ; religieufement ; d' 


‘e devore . 
DIVOTISSIMAMENTE , avv. Devotiffimiamente . 
Trés-dévorement ; 1r0s-picu- 





efimné, W, Per Afczio. 
fa una fua divota. Cher ume de fer dévores, $. Per 
Azgiusto de' luaghi , 0 d’altre-cofe , chefpirazo di- 
è gui ercite d deverion, 
DIVOZIONCELLA , f. f. Dim, di divozione. Pe 
rire dévetion , de peu de fervenr,, 
DIVOZIONE s f. f. e DEVOZIONE , Affetto pio, 





€ pronto fe:svore verfo Dia, e verfo le cole facre: 
volontà di far prontamente 
al fervigio di Dio, Dewerism ; vener: 


quetlo , the appartenè 
, piùré ; ar 
imme. DA 





tachement an fervice de Diem, Coa 
vorement ; avec dévos 





L£, Afiratto di dintorno, 

DIUTURNITÀDE, } Lengne durde ; Icogueur 

DIUTURNITÀTE, de tempi . 

DIUTURNO, NA, add. Lungo, e riferiftefi a 
tempo. Log; de Jongue durde ; qui dure long. 
tempi » 

DIVULGARE + DIVULGÀTO. V., Divolgare , Di. 
volgato . 

DIVULSO, SA, Guira Stor. add. Da divellere. 
Staccarò con violenza, Adrarbf . 

DIZIONARIO, £, m Libro ove Gan raccolte per 
Ordine alfabetico «Je parete d' una , 0 di più Liague: 
ovvero d'una, o più Scienze, DiPiomazire ; voca- 
4uizire : Jcxigue. 

DIZIONE , f. f. Minima parte fignificativa del fa- 
vellare, della quale è compofto il ragionamento, e 
nella quale fi rifolve . Mor ; parole ; diflim, ©. 
Ver Giurikdizione , dominio . Diffri® ; tsendue fe Ju. 
rifdiPion , . n 

* DO, Voce ufata da' Poeti antichi in vece di 
Dors, V. . 

+ DO, f, {. T. di Muf. Monoffilabo cui gl' fta- 
liani fafita!fcono la nota ar. Ds, » 

DOÀGIO , Cr, N, V. Ditagio, è 

RA. Y. Dogana; 
LA. e DOBLA, f.f. Monotà d' oro } Bean 
che fi deg Doppia i V. 

DOBBLACCIA , f. f. Magal, Voce fcherzevole , 

PERE: di Dabbla. Une grafè, cu ne mauvaife pi» 


È. 

DOBBLÒNE , e DORLONE ; L m. Moneta d'oro 
di valor di più dobble. Dandien; piffele. 

DOABRA. V. Dobbla, 

DOBLETTO , e DOURETTO , L..m. Spezie di te. 
p> Si Francia fatta di lino, e batibagia, Ba} de 

Ti coso, 

* DOBLO, DÒPPIO . V. 

BOCCIA , ff. Canaletto di terra corta di o, 
© d'altra materia, per la quale fi fa correre umiea- 
ttente l'acqua, Comduir, span ; consi. Ufat per 


lo più a meiger fotto le gronde de' testì , per mcever 


I*acqua piovana, € tramtandaria por una fola cadu. 
ta. Chentau. $, Apprefia è Medici, Doccia è un 


medicameonra liquido, che fi doccia. fopra la parte 


© fpezie di fcarpelli , che dal principio 
fano alquanto larghi , evanno. tuttavia riffrimg 
torti a guifa di doccia, coli’ efiremità de' lat 
gliente , Gohté . 

DOCCIARE, v, m. Verfare, prefa la Emilicudine 
dall'effetto , che fa la doccia . Cruter; verfer . $. Doc- 
ciare, v. a, T afe' Medici, Dar la doccia , Doacbet ; 
donntr ix Sowebe . 1 ; 

DOCCIATO, TA , add, Da douziare . DeneB47 

DOCCIATÙRA, £. f. Il docciare. Dome; em 
brosdrica . " a 

DOÒCCIO, f. m, Doccia, V, pra 

DUCCIONE, f. m. Strumenta di terrai.totta farto 
a guifa dî cannella , di ci & fanno i traditi , per 
mandarvi 1" acqua. Comdnit; suvum. $. Doccione 
da celo jo di privato e; span. 

POCILE., ‘adi d'ogni:gen. Atto ad apprendere 

















do, 


DOC 


'fil'inferuamenti, «Decide ; Sanmis , facile ; fobie 


(ciplimabie ; deférani. / 
‘ POCIEÎSSIMO, MA, ade, Superl. dî dosileso 

és tri e; fouple comme un gant. 

DOLILITÀ » £. £. Afirateo di docile, DAS 

BOCILITADE, J> Calidi Vena 90 DS 

t DOCIMASTICA& f. f. Quel. afazgio che fi É@ 
delle mine per fapere la capacità de" ioro metalli + 
Decimafte ; docimaffigue, 7 

DOCUMENTO, f. m. Infegnamento , ammacfiràe 
mento, Enfcigoement ; infiraBion ; dofrine ; docu» 


ment, P* 

DODECAÈDRO, f. m. Figura Geometrica fortida 
ta d'un folido regolare , la-tuì fuperficie moftra da. 
dici peatagoni regolari. Dadéesb2trt . 






















DIVOTISSIMO, MA, DEVOTÌSSIMO, add. Super]. DODECAGONO, fm. T. Gesmiesrizo . Figura cit» 

di divojo. Tréi-déver ; 3rà1 pins. + cotcpita da dodici lari. Dpdéeasome . (+... © 
DIVÒTO, TA, add. Devoto, che ha divozione . + DECIMO, MA, Nome numtrale, £ 06 

Devor | pieww ; veligievx ; Jpirituet. $. Per Dipen BICESIMO, dinativo di dodici . Deòzi/ate, 


DODICI, Nome numerale , che contieng dicci, 
e due. Dopze ; dongalne. 

DODICINA , f. f. Dozzina, V. h 

DODRANTE, f. %; fara, che contiene now 
once , 0 tre quasti dell’ alle, 0 nove digiti del pie. 
de, e del palmo. Nenfomers; menf praccs ; det dralo 


giare: 

DOGA , coll'O firetto , £. £ Una diquelle frifo@ 
di legno , di che fi compene il corpo della borre :d 
gi fimili vali rorondi. Dome. $. Fig. Lia, frég 
a di dog Ro fignificato 6 ufa parlane 
nta. Roi. 
{ £. Parte, o'foggin d'abito, Forre 4° 
babillement quei n'e ploùs en 

DOGAMEN £ mi. T raffe: le doghe alia 
botti. L'a/fisn de riccommoder les dowwer, 

DOGANA , L'É Luogo dove fi fcaricano le med 
canzie per moftrarie, e gabellarle | Dousno. € Pi 
la rabella Sella. Dowuane ; dreir., $. Per fimil, dit 
fa abbondante, 0 dovitiofa di tutte le cofe alvives 
re bifornevoti , dicefì Ella è una dogana. 

DOGANIERE , f. m. Miniftro della dogana , Dogds 
mier ; Fermier , ou Commis de /3 diuame, ° 

DOSARE, v.a. Porre, Orimetterle daghe. Mete 
tre , ou rarcommeder les deuves. $. Fig. per Cigoce 


‘afclare» VW. 
f, m. Titolo di Principato, e di Cav 
po di Repobblic r à 
Genova, Doge, ha Per Capitano d'efercito, Duce, 
Capirzine ; Gia d'armée. 
LIA , f.f. Dolore, afflizione . Deafenr ; chee 
grin ; sal ; afffiffica ; prime. $. Doglie al plurale, 
Parlando di doi + s'intende de' dolori del parto. 
Trivsit d' enfa les douleurs d' enfanioment. ‘$è 
Pigliarfi una doglia , vale Etfer forprefo da qualche 
dolore . Erve atteint de dosleur. î 
DOGLIANZA, f. f. fegmer. Rammarichîo , dolore, 
cordo:lio, lamentanza. Jérémiade ; semifrnscne 7 





























DOGE, 
* DOGIO, 

















ELLA . V, Dogliuzza. 
. m, Dim. di dogliò, 


SIBBERIO , coll Ò dretto, fmi Vafo di legno far. 
to a quifa di barigiione, e bucato dappiè a putla di 
botte , per ufo di teservi entro vino, o aceto , ef. 
Milli liquori. Temeesw . io J 
DOGLIUSAMENTE, avv. Cos doglia. Dsulenreu 
Soracar ; pireyablement ; aver doulenr ; 6° ume ma 


niére dalense. : 
DOGL 105/SSIMC + MA, FemA add, Superl, di° 
da 


dozliafo. Tret-.afftizé . 

PoGLIÒSO Lala sid pitture. pica 
glia. Ti i thagrimò ; pre owl ut, 
©. ter A di shuss cola $ the cagioni dolaregi?” 
come + nuova dogliofa, ec, Doulouréna ; aliflia” 
LU RR 
SROGLIUZZA slm. Dim, di daglia: per 15 piùs 
1’ intendo de' premitt del parto . Les svsat sigerta 


del 13 du tr. d' cafant 
"DOGMA. ping ingi tion hp di Reli- 


edi fc. 
SATIERMENTE r la 
rico, Dop: ligetd a 
co, CA4 dogma. Dogmtetie 


, les n 
Tear T. de' Teslogi. Dare, 
(W. Domarizzare . - 
e, Che denota garrimensa. 


-< DOG 









Perit tone, 


























i 
dormi " 
brit o, 
toy 0 coi o. E6, 
‘© DOLCE, fm. ti fangee del porco raccolto infie 
me , del quale fi fanno mighiatai, Song de port, $.? 
Per + VW. $ Dolci, S. mi pi. Cole dolci + 
conferi. Drardes ; confrnres. dip) 
- DOLCE, add, d'ogni a. Sapor temperato , forte 4 
* N gufin, che fi contrappone all’ amaro... 
| Dean #$. Fi. Grato, piacevole, fraue gi caso 
Mewoke-, gentile, Donx ; aeréalie ; ci 
ve. 1 dolci accenti, le dolci ife, il 
5. Uomo dolce, alcune volte 
natura, facile , non fevero nè 
mode ; benino ; erzionbie ; di 
Altre volte Fiznitica , Credulo 







DOL DOL 


le, vale Ti rli di ci lapo 

Br quat da di Ci agg cina pe nce sonhi ta DA corde... 

i Mpiain; fue. la anglo fpaiicato 1 nto Î L m..V. Inganno, Lis 
dolce » ol di LAV. 
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Quello principio ailazettimana, Dimamebe. 5. Prov, 
Aver la P. in darsena Palqua, 
ò DOMENICALE, DISC + del 
"i Padrone. Danilo È (dfn 
Ubafi anche per Abito dai i delle fi  L'bable tu 
Dimaacbe . Onde in proverb, € fempre 4 do- 
“Dott glit rt o, pe made» 
‘ DIANO, Asl argine» < religio. 
po di San Domenico, dimise Precheur 
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dolarare. $. ty 


» f. £ Dolore spesa, palione , 


ii tb. Famili 
pina] PE 


cpeatasione Talacento del.corpo . | no digne 
Si crasferifce anche all' de DOMES ICAMENTO, Do ‘are , Domeficheb 
1 Sist fina era mai palchi Michifimo . V; Discesa Dvetice 
A a re, €c. 
Upris., ca do cor e ni “atroci. Bemi. rd 
puri Réprarince +9 Do: perl, di Ricgmeote. drei dimeftiguemone vee. 
t. di'dolore, «Su foro free pa gta pf i 


bile. Parise danleur 
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E , Con dolcezza è affett Segwer. Che sarteca do. sati Lungo dova: qualcheduno ble 
Dim ct s n Ù trai A ve, si, che, rec (mimi feti 6%. Demenre ; babirziva 5 11 
elueufement ; fame aiguat > ps DOLORI a falpre eg 


rg perni AFelluenfe , agréati: 
vavement 


fnseni i ques braugoup 
+8. "Per Aemplicemente , femplicitày e 
» Sottement ; ca si 1) Sar: per 






TA vl € Ch N. do Netto, che Dumilg, 
avv. son “dolore » Dorlca- p poî MA 3A 
fi à MoMrwaNTE, Li d'ogni g. Che domina, #6 


mivzat 
DOMINARE " -% 3. Ele padione , finnoreg, 
fa i moddtrifer gimbermer ; 9a, 16 pu og 
coramander ;*régner > gueir-(* qrorite y le penpsir o 


ment. (iS. ETete a cavaliere + fopraitare., came Lia 
Poorotiitia Lx prati domina la città. . n hai 


Bonziner.; i Gore clenò cu-def 
Sus 5 dire rminent , 
+ SA 5 add Gi Ché duole + che e DOMINATO , £ m. V. Bomimazione. 
Dontowrewx ; epifania 3 qui corsa de DOMINATO, TA ; addi Car: Len, Da domina 
ì branemse ; deteme ; sri- | re. Teano in domiolo, Malirifé ; F] è Hog, tone 
dé porsi Bi, vale Affîitto, defolaro . | man 
di poro. sure de semitant ; fongirame. Xi DOMIINATÒRE , v. ns Che domina. Qui dorsi 
3 pa; Misto dolor di quedo accidente ., $, me; domimartue, 
dalorofo , talrolia daniba Malvagio .Scolérar; mino im a Vle Logner, e più sbrri. Che 
tai de Sato sli Superl, di iù ventiee. $. Talora figmitica Svrntarato , infelice" { domina. Dosi 
cn TA "ino di dolcezza . Magari 2 aes È Che y marito, ven Foca fizporla 
acc PELI c cattiva ta, fig; ; 
da seta dolorola forte ? 1 Jaldi peccati han dale: so i n i fi dine ; pwifanee 5 
i tie 



















































ORA, add. Cr. N. Ch 4 
DET a a "Mia 
sa 


no 
giWea. Cr. N Rende” dolce, Tad 
we mitigare, Dotcifiers adbutir; talmer 3 | + 


ATO, TA, Spini. add. ra 
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mare, LIA 
TANTE IGNA , add. Voce dell sfo; Che. ha ; s E 
Saito d'oro "i [ee a 
te] mo DÒ in picra 
es Far, Co paricigr DOMABILE ; id degni nn ei Sia Damevile i. ESTE n 
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202 DON 


anche comunemente per quell'offerta di danari , che 
fanno talvolta Ii fudduri al loro Principe, Dsw gra- 
sue 


DONÀ TO TA , add. Da donare. Doané, &e. 

DONATORE, f. m. Che donà. Domarsnr ; dm 

mtur ; qui dome libéralement . $. Per Datore, 
Qual donne ; qui csufe, Donator di pene. 

DONATRÌCE , f. f. Che dona . Qui donne ; Sons 
srice } donmense , 

* DONATÙRA, 7 f. f. Il dosare. Domzrisn. 

DONAZIONE, Donazione reciproca . Dom 
murue! ; domstion mutmelle . 

DONDE , avverd. locale . Onde, di qual Jaozo . 
D' e. $. In fignificazione di di Che; Per lo che, 
De quei ; pivrguci ; demr . $. I più gatichi differo 
anche , Don, accorciandolo così per .cagion del 





verfo, 

DONDECHÈ * Pofto avv. vale DI qualanque ino 
pes De quelgue endrsir s de queigue pare que ce 

dit, 

DONDOLÀRE, v. a. Mandare iu qnd, e în là 
la cola fofpela . Brandi!icr ; bramier. $, Dondolari , 
». p. Muoverfi in quà , e in là ciondolaedo . E s° ula 
pure nel figa. medefimo fenza la particella si, fed 
dimer è su dandiaer ; [è branditter: fe Bercer ; bren 
der le copi. $, Dondolari, e dondolarfeta , vale an- 
che Confumare il tempo fenza far nulla. Perdre le 
sempr ; fe dandiner. $. Dondolare la Mattea , vale 
parlar difardinaramente , e confufamente . Fuire des 
crpd | due. 

DONDULO , f. m. La cola, che fi dondola, lo 
fPeffo , che Pendolo. V. €, Volere il dondolo, vale 
lo fleifo , Che roler ta baja. Almer de bodimage , 

DONDOLONA , f. f. Buon, F. Badalona, Greffe 
dindon ; arse gagui. 

DON DOLONE , f. m, Chi fe la dondola. Deedia. 
5. A donsolore , posto avverbialmente , vale A ma. 
zicn delle cose, che fi dondolano . En éremie ; pes. 

ant, 

* DONDUNQUE , ave. Di qualunque luogo , don- 
dethè, De gueigue , cu deselie part gue ee foi. 

DONNA , f. £ Nome generico della femmina del. 
la Spezie umana, ma fi dice più propriamente di 
quella , che abbia avuto marito, Femme, $. Doana 
di parto, dicefi delia donna , che di frefco ha pasro. 
rito, Accrorbée. $, Doni È partito, donna di ma- 
Ja vita, prottituita. V. Meretrice, $. Do per 
Madre. Mére. La donna del fanciullo di ciò avve. 
dutafi , cc. $. Donna del corpo, rale Matrice. V. $. 
Donsa talora vale Governatrice , e MacSra. V. $. 
Dossa di sicun monifiero , vale Monaca. Religicn 
de. $. Donna di camera, 0 da came Cameriera, 
Femme cu fille de chambre . €. Doana , per Maglie, 
tmavicra anche de' Greci, Femme; tponfe. La mia 
donna hr aperto il defin, 6. Donna, Signora , e Pa 
drona. Mafrrefe, 4. Nofira Donna per eccellenza , 
fi dice la Samtiffima Vergine, Nosre Dame ; ta Fai 
ne Vierge, Ti di della noftra donna wegnente di Set. 
rembre. 

DONNACCIA , £. f. Voce dell'ufo. Accrefcitivo di 
doma, detto per difprezgio di donna fudicia , fciar- 
18, (ciamannata . certi nd i qaupe. , 

DOKNAÎO, e DONNAJOLO: £. m. Colui , che 
wolentieti pratica colle donne. Dameret ; anssurenr 
de router "| ferames ; adonné sur femmes , 

DONNEARE, ». n. #are all' amor colle Don 
W. Amoreggeare . $. Per Converfar con elle pert 
teneri. Faire da conr ava Dames, %. Per Fare 
amore la donna con l'uomo. Faire /' amosr. $. Per 
Dominare , Sigporeggia v. 

DONNEGGIARE, v. Signoreggiare , far da Pa 
drona. Faire Ja woatirefe 3 régenter ; dominer ; com- 
mander 

DONNESCAMENTE, avv, A modo, e coffime 
dompcloo , Ko ferme ; À ia manitre des femmes. $. 
Per signorilmente , V. 

DONNESCO, CA, add. Da donna. De femme, $. 
Anima e cofume doanefco , vale Sigmorile. V. 

DONNETTA, f. £ Dim, di donna, ma prendefi 
Per lo più in Senfo difoneto. Prromoctig. _ 

DONNICCIUÒLA , ff. Donna di leggier condi. 
aione . Femmelerse s eaillerre + i 

Dim. di don. 


DONNICINA, e DONNÎNA ; f, £ 
pa, Petire foame. 

NONNO, Masculino di donna, in fignificato di fi. 
Ruota, Maftre ; Feigneor, 

DONNO, NA, add. Che avran di confolar 1” ani. 
me donne , cioé gentili | boone. V. Gentile Buo. 
mo. $. Per titolo di Friacipi , e di Monagi , che og- 
gi per sroncamento fi dice Don. Dow. . 

INNOLA , f. f, Animaletto falvaticò di color 
rofficcio , che ha il mulo allungato , e che muove 
guerra a' colombi. Beierre, 

DONNOLETTA , £. f. Dim. di donnola. Perire 
beletse . 

DONNÒNE , f. m. Actrefe, di Donna. Use grafe 
Serome ; rime araft dondon . 

DONNÙCCIA , £, £, Dim. di Donna” accennante 
però viltà, 0 difpregio. Femme/eere ; saillerre ; peo 
rompete. 

BONO , £ m. Quel, ehe 6 dà altrui volontaria. 
mente fenza pretendere reffituzione , nè contraccam- 
bio, di} anche Donativo, Doo ; préfent ; gratifica» 
Rion; liberalirt ; bienfait , Dono di natura, Dom 
marne! ; talent , Doni del Cielo, Dony du Ciel, $. 




















































DON 


Oggi Donora, mel numero del più, è Tolemente rî. 


mafo a queziì arnefi, che fi danno alla. fpofa, quan- 


do ella fe ne va alla cala del marito. 1 Senefi dico- 

no Donamenta , Trooftza . $.'Doss di tempo, CA. N. 

Per ul Ritrangola , Cambio. W, $. In dono, 

vale 6 amente, a ofo, € dicefi femprechè da 

cò, di cui fi sagiona , non fi utilità. Grosis ; 
gramuirement ; ponr rien 7 usi 

DÒNORA , f. f. pl. V. Dono, 

* DONQUA, 0 DONQUE. V. Dunque. 

» DON ZZO , Tm. di dono. Perit préfent ; 
DONÙZZOLO, $ grarificarion ; gracienfere . 
\DONZELLA , f. Femmina vergine , d'età da 

marito, Porelie; fille è marder. È talvolta, De. 
pifelle . $. Per Damitella fervente a Donna di alto 
affare . Fille de chambre. 

* DONZELLARSI , v. n. p. V. Dondalarfela. 

DONZELLETTA, e DONZELLÎNA , (.f. Dim. di 
donzella. Seume demeifelle ; fenme fille. $. Ufcir di 
donzelliza , modo proverbiale | che vale Ufcire daffa 
direzione altroi , operar liberamente . Éere /on maf. 
sre ; n'grre plus fons ba ferute, V, Granata. 

DONZELLO , £. m. Giovine nobile, e quegli par- 
ticolarmente , che appo gli antichi era allevaro a fi. 
ne di confeguir la Cavalterta , fatto poi Cavaliero 
perdeva il noie di Poazello. Damoifesn ; Sri. 
fel. $. Donzella, famigliare , fervo. Paler ; domeiti. 
que . $. Donzelli , chiamanfi oggi alcuni ferventi de” 
Magiftrati. Huiffer. $. Per Birro, V. 

DONZELLONE , f. m. Che fi donzella, dondolo. 
ne. Fainfaut; parefeux, 

# DOPLARE, * DOPLICÀTO, * DOPLO, V. 
Doppiare, Duplicato , Doppio, 

DOPO, Prepofizione , che dimora ordine di luo. 
RO, € di tempo, e vale Di poi, e dietro. Après ; 
enfuire., $. Dopo, avv. Dietto, poi, Dervidre ; #- 
prés . S. Dopo che. V. Dopachè. 

DOPOCHÈ , ave. Lo feto, che dappoichè, po 
fiacht . Aprés que ; depuis que. 

DOPPIA , f. f, Sorta di monera d'oro, lo flefa, 






















che dobla. Pi/tv/e . $. Per quella firifcia, che fi po. 
ne dappit alle vefli Iumshe da donna. Resfort } dord ; 
fatbola . 
DOPPIAMENTE, avv. 
Dontiement 


A doppio, altrettanto. 
$. Fer Fintamente , con inganno, con 
Malicienfementi ; avec deguifement ; aver 


PPIÀRE, v. a, Addoppiare, Donbler ; redou- 
Bler 3 mettre une ebofe an double. Per Crefcere, 
e multiplicare indererminatamente , attivo, che 
neutro. Doubler ; sugnoenter ; maltiplier ; 4° seo 
tre ; depaffer. 
DOPPIATÙRA, f.f, Raddoppiamento. Dapliesta. 
re 5 redonblemeni . 
DOPPIERE, o DOPPIÈRO, f. m. Torchio, o tor. 
cia di cera. Torebe ; fflambesu. $. Doppiero, 
Tofcana , vale Torcia di cera, ma in più Jeoghi d' 
Italia fignifica Candelliero . V. 
DOFPIERUZZO , f. m. Dim, di doppiere, 
rorche | perio Msmbeso . 
DOPPIEZZA , ( f JSufiznimento. Digimulsrida ; 
ie E mauvaife foi ; fouplefe + 
PPIO , f. m. Due volte tanto, Le dontle ; une 
fsîs antanr. $.'Doppio, dicefi il fuono di due, 0 
più campane, che fuonino infieme. Carril/ca ; den. 
ble carrillon, $. Doppio de' morti, Giles. S$. 
pio. Termine di ballo , e mufica. li doppio, Le 
double d' un air, en T. del Mufigue . A Doppio, 
il doppio , al Doppio, avv. Dappiamente. Doné/e 
ment; an dauble ; besnesup plus. 
DOPPIO. IA , add. Duplicato , contraria di fee. 
io, Double e fois surame. $. Per fimulato, # 
i diffimate ; cauretewz ; orafire, $. Per 
Biforme. Qui a deux formes , deux figures. $. Dop. 
pia , dicefi anche di donna pregna . Enceeinse ; gref: 
Se. E talora dicefi di quelta, che fi fupponga avere 
due gemelli nell’ otero, Fensse grafe de deux en. 
fans. $ Doppio, ia forza d'avv, Doppiamente, 
Simulatamente , Fiatamente. V. 
IE, f, m. Accrefc. di doppia. V. Dob. 
blone, Dowé/me . 
DORAMENTO, f. m. 
Dorwre 

DORÀRE » v. a, Indorare, che è dillendere, e ap. 
piccar l'oro in fa la fuperficie di checchetfia . Dorer 
$, Fig. Far fimile all'oro. Derer; donner un vernis 














Perite 























Iadoramento , il dotare, 


si 

DORATO, TA 4 add. Doré . $. Fig. Del color dell' 
naro. Dore ; faune doré ; de la conleur de l'or, 4. 
Fig. Ornato, adombrato, Ormé ; psré ; emjalive, 
$. Acqua dorata fi dice quella, in cuì fia (penta ver. 
ga d'oro. Es d'or, $. Per Aggiunto d' una fortà 
di color baio de' cavalli, 0 mulì. Bai doré. 

DUORATORE, f. m. Che dora. Dorcar, 

DORATUÙRA , £. f. Indoratora, il dorare. Dure 
re. $. Per Abbellimento, VW, 

DORÈ , Asiunto di e 








_DORICISMO y° 
niera dorica. Manitre derigue i +° 9 
Me, ONLO sf mm, T. de' Baramici. Pianti fegu- 


















DOR 


DORICO, CA, Aggiunto d' dao degli Ordinf dati 

Atchytertora. Dorigue , ? 

ORIO, add. m. T. della Mafica antica; Aggium. 
to d'uso de' modi della Mufica antica, e-d'un dia. 
Jetto detta Lingua Greca. Dovira , . 

DORIZZARE, w, a. Teser. Idill. Stare fut doffcìt 
mio, Fare alla maniera dorica. Traveller dans gs 
le pete dorigue . 

DORMALFUÒCO, £. m. Pass, Ficr.; e Cruftà in 
dormire. Scioperone , dormiglione , difartento; Det 
"OORMENTE , 204. 0 ogni 

DE di | Tac. Dav. Buon, fior. 
Che dorme. Qui dor. ola soia 

DURMENTÒRIO 0 DORMENTORO ,f. m. Luo. 
#0 dove fi dorme , ma è proprio de' Conv: sea 
Moni deri, Dorsoir. 

DORMI, f. m, Cr. N. Dormiglione. V. 

DORMICCHIARE, v. n. Leggiermente dormire’. 
Fommeilier } dormir légtrement 

DORMIENTE, add d'ogni g. Che dorme, Der. 
maine; qui dor. 

t DORMIENTI , f. mò. pl. T. Mur. Cost diconfi 
due capi, o due branche fempre ife d' alcune corde, 
che fanno fovente la mamovia. Dormants. 

DORMIGLI ARE. V. Dormicchiare, 

DORMIGLIONE i f. m. Che dorme affai. 





Dov 





avesti de fommeil, 

DORMIRE, v. n. Pigliar il fosso. Dermit ; re. 
pofer: dire dins te fommeil, AmdarS a dormire, fe 
etueber, $. Dormirfiy Barr. Dormire , fare a dormi. 
te. Dormire ; érre cadormi , $. Dormire, pet fimilt. 
tudine , Pofare, far fermo. Repofer » fe temir man 

lite . $. Dormire un fomno, vale Dormire. alcuno 
fiazio di tempo fenza interrompimento . Dormir sa 
bos femme ; dsemir un fommeit, €. Dormir totti i 
fuoi fonemi, figuratam. vale FigliarG tutte le fue co- 
modità . $. Prendre reures fes sifer . $. 1 tal ala. 
rei 0 la tal cola dorme, figuraram. vale Non fe ne 
tratta al prefente. La selle affzire , da telle ebofe 
pour te préfent dovr. $. Voier dormir fopra chec- 
chetlia, dicefi figuratam, del Volervi fare più lunga 
confiderazione , applicarvi feriamente. Vonioir dm. 
mir fur quelque chafe; woutoir 7 prafer peu. $. 
Non fi può dormite, e far la guardia, vale Che if 
uno ffeffo tempo non fi poffos far due cole contra. 
rie. On me peut pas dormir & vriller tont è la fois » 
$. Non dormire, fizuratam. Star vigilante . Attendo. 
re con diligenza a quello, che fi ha inmente , ofra 
mano. Ne pas dormir ; étre vigile: , artentif. $» 
Dormir cagli occhi altrui vale Ripofarfi, ce quia 
tarfi d'atcuna cofa in fal fapere , 0 "n fulla difigeo» 
zia altrui. fe repofer fur les sutres . $. Dormire al 
fuoco, e dormir colla fante, vagliono Non badate a 
quel che Gi dovrebbe , vivere fpenficrato . Piure fans 
tonti. $. Dormire a occhi aperti , 0 come la tepre 5 
figuraram. vale Star cauto, ftar vigilante. Tmir, 
ou avoir les seux omvertr. $. Dormire a chia’ oc. 
chi, figuratam. vale Star quieto , e ficurd. Se restir 
Sur & rranquille , $, Fortuna, e dotmi, proverb. 
che figmifica , Che chi ha fortuna non occorre, che 





















in pelci , e vale Chi adopera negligentemen. 
mon conchiude cola veruna. Qui dor me germe 
+ $. Pure in proverb. Chi vuol far nos dorma , 
è vale Che chi ha premnra di fare alcuna cola, non 
dee trarreneifi , 0 perder tempo. Qui 
doit pas perdre du remps . 

+ DORMIRE, f. m. Sonno. fommei/. E come 
Yue fopra fua leamza gli avea promella lei ne' fuoi 

ormiri , 

® DORMITANTE , add. d' ogni g. Che leg- 
Jermenta dorme , che dormicchia . ui fino 
meitte . 

DORMITÒRE , f m. Y, Dormiglione . $. Per 
Ifpenberato , tra&urato. Négligent ; Sons Jouciz pa 
refenx 

DORMITÒRIO, 0 DORMITÒRO. Y. Dormen- 
torio . 

DORMITRÌCE, fem, di Dormitore. Dormenfe ; 
gui alme d dormir, 








DORMITÒRA , fuft. fem. Salvino. Dormizione, il 
tempo fabilito per dormire, il dormire. Sommeit; 
le semps de dormi: 4 


DA 

DORMIZIONE , £. f. 11 dormire, ripofo, quiete. 
Le dir; ie vepsi de la nuit, 

DORONTCO | f. m. Sorta di radica prodotta da 
una fpezie di pianta dello feffa nome, che alcoaf 

femdono esfer mortitera ai cami , alle vacche, e 

taluni folengomo, che "| fia anche per l' uomo, Dd- 
ramie ; doromice , 

DORSALE , add. Di dorfo , e del dorfo » Dorfat 7 
qui apparticne au dos , piivr 

DORSO. V. Dolo, + SREPTS È 

DOSE, e DOSA , £. f. Quantità deternsinata di dro- 
ghe onde fi voglia fare un compoîto; ma per lo più 
5 intende di rimedì . Dofe. » 

DOSSÀLE , f, m. La parte davanti della menfa dell' 
Altare, Le devaos d'un Ausel + nos: 


DOS 
‘mm. pI, Le pellì della fchiema delvaio - 


matr. 
- DOSSIERE:, € DOSSIBRO , f. m. Coperta da let- 
19. Comverture de iit ; degler + È 
., Tutta la parte pofterior del carpo , 

dal collo fino a'fisochè , e talora dice anche. per 
tatto il dorfo, ovvero bufo . Der. $. DoM, al pi. 
V. Dofki a fuo luogo. $. Far doffo di buffone , vale 
Certar i) foo- vantaggio, € lafciar dire il fuo com 
pagno. Cherchber fon aventogt © Inifer dire 
west. $. Effere, 0 fimili al doffo d'alcuno, vale 
Star bene. Aller Biem. $. Menar le mani:pel doflo 
a uno, vale Percuoterio. Frepper ; darsre. E fx. 
vale Rigirario con frande, Duprr, rromper, attra. 

quelgo’ un. $. Dar il dolo, vale Vaitar le fpal- 
hs andar fene . T'omrmer fe Sos, les cponles. $, Da 
doffo , di doffo coi verbi Carati , levarfi, gittari, © 
fimiili , vale Spogliarii. V. E fig. Levarfi , 0 teglicri 
da doffo checcheffia, vale Libetarfene , délimer ; 
segirarealieo £ fe défzire de queigu'0un . $. Indofo , 
<o' verbi Cacciarfi , metterli, vale Portare fopra di 
fra Porter fur fon des. $. Talora anche vale Veftir- 
fi. S' babiller ; fe merrre defus, 


















DUTA . V. Dore. 
À 





? sonfituer 
sue. dor 5 sfeno $. Per 'Privite- 
Riare fpezialmeni td è proptio di Dio e della na» 
tura, come Dotar d'ingegno, di grazia, di bellez- 
28, &o: Dywer pavamiazer ; favorifer ; otner ; pont. 


La s 

DOTÀTO, TA , add. da Dotare . Diré, $.Per A- 
Soraato , privilegiato di qualche dono da Dio, o dal. 
Fa matura. Doné ; favorijt ; arné , We. 

DOTATORE , v. m. Che dora » Celui gui dote ; 
qui comjftirag ume det . ‘ 

DOTAZIONE , £. f, T, de’ Curiali, Provvedimen- 
% e aflegmamento în costo di dote. Conjlitutica de 

; affiamaticna de des , 

DOTE, e DOTA, f. f. Quella, chedà ia gioglie 
mì marito per ioffeatamento del carico matrimonia. 
le Doe. $. Dar la dote, vale Dorare, affegnar la 
#1. ber Prerogativa, e pregio d'animo. 











me; talent. 
. m. Buow. T. Accreftit. di dote . 
Gran dote , dote etced + Groffe der È 
DOTTA , £. £, Coll retto, Parte di otta , cioè 





& ara. Heure. $. Per occafione opportuna , ora ac- 
concia , e camoda. Le sempr propre ; / seraffon favo. 
pabie . $, Rimetter le dotte, vale Riacquiftar il tem@ 
pa perduto. Réparer fe sempr perde . 

* DOTTA,, Coli'O largo, f. f. da Dottare. Ti. 
mort , paura , fofpetto , dubbio, Dose ; erainte ; 
Feupyoo 5 fre bene ‘ 

* DOTTAGGIO ,.f. m, V, Dotta , per Timore. 

DOTTAMENTE, avv. Con dottrina. Dafemene ; 


Sevamment . 

* DOTTANTE, adi, d'ogni g. Timorofo . Timi- 
di ; craimtif . È 

«# DOTTANZA , £, f. V. Dotta, Timore, 

* DOTTARE, n. € n, p. Temere, aver pan. 
ra, dubitare, folpertare . Croindre Sovpgommer ; 

ir per; fe dourer de quelgue 
-# ITTÀATO , A. mi. Falvim 


de fia E 
«DOTTPISSIMAMENTE , ave. Sup. di Dottamente, 
Trii-favamment 

DOTTISSIMO , MA, add, Sup. di Dotto, Trèr 
LA è trdr-favant . 

DOTTO, TA, add. Scienziato , efperto , pratico. 
Savanr; delle. 

DOTTORACCIO , f1m. Pegzior. di Dottore. Mas 
vait Doffeur, 

DOTTORÀLE , add. d'ogni gi. Di dottore, Daffa. 
qui ; cpparrenzat au Daffemr . 

TORARE , v. a, Annoverare una nel numero 
de’ Dottori , e dargli i privilegi della dignità, che 
fi chiama Dottoraro, Doomer /e somnet de Delfewr, 
vu dolfsrai, $. Dottorarfi , n. p, Salvia, Farîì Dot. 
noce. addortorarii, Pafer Dofeur ; prendre le beni 
mer de Doffeur. 

DOTTORATO , f. ti. Grado, e dignità del Dot. 
Mute, © la funzione flella di conferir il grado dorto. 


= Doforar . 

"DOTTORATO + TA , add. Da Dottorare. Qui a 
die recn Doeur . 
DOTTORE, (. m. Che inlegna, 6 che è flato o 
moraro delle infegne del Dòrtoraro | Deffeur. $. Per 
Maettro , 6 chiunque infegna . Mafsre ; Profefenr ; 
Diteur. $. Dottor de’ miei fivali , modo ballo , € 
detto per difprezzo, vale Dorror da nulla. Dafrer 
Aenorane ;‘manvai Defleur. $. Per forta d'uccello 
della fperie dell'amarre , che in alcuni Ivoshi d' I. 
talia G chiama Quattrocchi, Gurror ; camerd' sue 

guns d'or. 

POTTORELLO , f.m. Dottor di. mediocre dottri- 
Ba , detto per di viDolfehr d fimpie scnfure + 
Far il dottorello . Fairt de com - è 

DOTTORESSA, Femm. di Motrorei Une fetame 
edi Per lb più fi diet peridifpregio è Lo frimtme 

'envy Somme qui veve faire ta favanre + 

DOTTORETTO. V, Dottorelio4a- 
“DOTTOR 











fe. 
a di fico. Forte 

















» 


OLE , addi d'ogni. g. Chia Dara. 


D'OT 


velico < Che ha o weol modrare d'aver cid, che 
appartiene a Dottore , Quiet, ou qui vent parofire 


ae + 
“ DOTTEREVOLÌSsiMo, MA, add, Sup. di Dot- 
tosevole , Qui et erds favant , Ge. V. Dottorevole . 
* DOTTQRIA. Dogt * 
DOTTORICCHIO , VW. Dattorelio . . 
DOTTORINO, f, m. Cr. N. Dim. di Dottore, 
Dottorello . Sapurello, Saccentuezo , V. 
DOTTORIO , f. m. Frane, farck. Voce Scherzevo 
ni Dottore , che è dotto, e che infegna . Doffesr ; 
Lon 
DOTTORÒNE , f. mi. Cr. N. ‘Accrefcit. di Datto- 
re. Un prand Dolfente 
* DOTTOSO,. V. Dubbio, 
* DOTTRIMENTO, Densr. V, Dottrinamento . 
DOTTRINA, f.f. Scienza, fapere . Doffrine ; fa- 
voir ; csonsifance » 6. Per il Libretto, dove foso di- 
chiarati i priac i articoli, e miller) della molta 
Criftiama Religione , Cartebi/me , 
DOTTRINALE, add. d'ogni r. fegner. Di dot. 
tfiza v attenente a dottrina , pieno di dottrina . Ds- 
rimal, 
+ DOTTRINALMENTE , avv. Con dottrina. fa. 


vamment ; d'une manidre dolle ; avete érudition. 















ddottrimare y cc. A 
DOTTRINATORE , v. m. Che dottrina , am. 
maeRirarore , Mafsre ; Prefefeur ; Précoprenr ; lofti 
snrcur. 
* DOTTRINEZZA , f. f, V. Addottrinamento . 
DOVE, avv. Locale di fato , vale In quel luo- 
20, © în qual [uogo. Od. Perchè io mon fapea do. 
ve, nè quando mel rrovalfi . Parce gue je me favsis 
mi éù , mi guand je l'avvis stouve , $. Dove, è an- 
che avverb. locale di moto. O&. E dove andallero 
ì domandò . Es il leur demanda cò ils aliciene . 


. Dove, pure avverb. val Quando, dacchè , cafo 
$. Per 





intiva , e vale Quando , allorachè 
che. Lorfgue ; Id sir; quand ; au lieu A 
un morto credeano avere , me aveano fei. $. Dove, 
ln forza di fu@, val Luozo. L'escroir ; “e licu. Res 
puto opportuno il eutarci di qui, ed amdarno al. 
trove , e il dove io ho già penfato. 

DOVECHE , e DOVE CHE, e DOVE CHE SIA, 
Polito avverbialm. In qualunque luogo . En gneigue 
sie im guetgune part que ce Soir. $. Per Dove. 
Oh, $. Per Laddove , quando. Tandis gue , We. V. 
Laddove. $. Per quantunque Quoigur, Dove che 
poco canofciate folfero, + 

DOVENTÀRE, Segm. Gov, W. Diventare . 

DOVENTE , part, del verbo Dovere. Che dee. 
Qui doit . 

DOVERE, e DEVÈRE, v. m. Bifognare, eMfer ne 
cellario , Devois ; dere mdcegiire ; faltoîr 
Sor conveniente . Deveir ; fire comuemabli 
EMene obbligato, Devoir. Nom doveri di meno co- 
nofcer quello, $. Per Eifer debitore, edfer obbliga» 
to di pagare. Dewoir ; dire débitrur. Avendomi re. 
cati danari ch' egli mi dovea dare di panso. $. per 
Potere , Effer bile . Pouvoir, Maire novelle a do- 
wer dar principio a quefta giornata . $. le vece del 
tetbo Effere, 1 + Masavigliofe cota è a udire 
quel, ch'io debbo dire. $. Sì ufa talora per ripie. 
no, ma però fempre induce qualche poco di meceM: 
tà, 9 almeno dubbioGià, 0 convenienza , come : 
S'avvisò queta donna dover edfere di Ivi innamora. 
ta. Il eroe gue cente femme devoir cere amonrenfe 
de Imi , Temette di non dovervi effer ricevuro, 1} 
erzionio, de n'y crre Par recu, 

DOVERE » e DEVERE , f. ni, '11 gioffo, il con. 
venevole. Le deveir ; re gui cf jufle, esovemable . 
$. Per Debito, obblizo . Dewsir ; obligazion. N. A. 
ver il fuo dovere y vale Aver la fua parte, il fuo 
conto . Atygir Jom compre ; svoir fa part. 

DOVERÒSO , SA , add’ D' obbligazione. Dif ; ju 
Re ; du devsir + È 

DOVIDERE. V. Dividere. 

DOVIZIA, f. f. Divizia, ricchezza , abbondinza. 
Abindsnce ; riebelle | S. Adovizia, a gran dovizia, 
vale Doviziofrmente. V. x 

DOVIZIOSAMENTE , avy, Abbbndantentente , co. 
pinfamente . Abendamment > copieùfemene , Ce, V. 
Abbondantemente . 

DOVIZIOSISSIMO MA, add. Superì. di dovizio: 
fo, Très abonitant ; We. - . 

DOVIZI +05A, add. Diviziofo , abbondevo: 
le. Abondant ; rishe ; eopieur; gui a è foifon', en 
abendance + 

* DOVUNCHE, mirvi «lotale , fw qualanque 

pasa Pi laogo >» Es geeigue lim que 
ce fair, 


DOVUTAMENTE. V. Debitamente, 


dove 
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DOVUTO, f. m. Lo Selo, che debita, V. 

DOVUTO, TA , add, Conventrote , d'obbligo ydf 
dovere, che fi dee, Du ; comvemoble; juffe. A 

* DOZZI, Vote antica, da. cur forfe deriva l'al. 
tra Doszina, e vale Dodici. Douz. 

DOZZINA , f. £. Quantità aumerata , che arriva 
alla fomma 1 dodici. Diuzsiar.; douze + $. Met- 
teri , 0 mettere, 0 fare im dozzina, vale Memerfì 4 
o mettere , 0 itare leme , © per lo pià, dore non 
ficonviene » Se méler ; fe fourrer persone ; vandsir fe 
Sourrer , fe fsufiler par eoar. $. Tenere a do: 
Srcefi del Tenere altrui in fua cala, dandog'i [oi 
to, e ricevendo da eilo un tanto al mele. Temir cn 
penficn. €, E così fare a doxzina. è eno pene 
Sion . $. Da dozzina e di dozzina, val Dozzinale. V. 

DOZZINALE , add. d'ogaig. Da dozzina , comu- 
nale, di mediocre condizione, Commuo, de peu de 
valenti vulgairo . 

DUOZZINALMENTE , avv. Comunalmente , medio» 
cremente, ordinariamente, Commanémreat ; voigalte 
mene; mediceriment » à 

DOZZINANTE , f..m:. Quegli 5 cre fa indozzina + 
Penficunsire . 

DRABA , (. f, Sorta di Crefcione orientale, che 
porta fiorellimi bianchi. Drave cu Draba . $, Ne' pati 
caldi, egli è una forta di Lepidio. V, 

DRACO. V, Dragone, 

DRACONÌTE, ff. T. della Feor. map. Mietra pre- 
ziofa , che alcuni credono che fi cavi dal cervello 
det drago', a cui attribulfcomo rare virtà, Drare» 
mire, 

DRACÒNZIO, f. m. fafviw. Sorta d'erba , che 
con alto nome è derta Scrpentaria » e Dragoa» 
tea, V. 

DRAGA, £. f. Berw. Or!. La femmina del Drago , 
La femelte d' mn dragon. + $. Draga, chiamafi ano 
che una forta di-pala ribordata da tre lari, con ua 
manico lunghiffimo , e fervo per eflrarie il fabbio» 
ne, il fango, e aftre foazure dai canali, e dai fu» 
mi. Drague, 

DRAGANTE, f, m. Lagrima , che Milla d'una 
radice d'una pianta fpinofa del medelimo nome , 
la quale fl condenfa in somma. La gomme d' adra» 
ganr. + $. Draganre , chiamtafi melle galere, }a par- 
he se forma l' eftre- 























mirà e » la divifa delle galere. Dragant. 
t DRAGARE ..v. a, Nettare colla draga il fondo 
d'un fiume, 0 d'un canale. DI 


n 

DRAGATA,£. f. Voce ufata Palci per figni» 
ficare un colpo daro con un drago. Conp donné ave 
nm draren . 

DRAGHETTO , f..m. Segw, Mor. Piccol Drago , 
Petit Dragon . $. Fig, Battifuoco deli” archibufo , che' 
più propriamente fi dice Case. Chien. 

DRAGHINASSA , f. f. Nome, che .s' attribuilcor 
alla fpada, ma per ikberzo, come Cinquadea, dae 
ga, e fimili. Épde d giborer. 

DRAGO, V. Dragone. 

* DRAGOMANNO. V, Turcimanno. 

DRAGONATO, TA , add. T. del Blafote. Dice 
degli animali , rapprefenfati con coda di dragone . 
Drsgonné + 

DRAGONCELLO , f. m, Chiaf. Dim, di dragone, 
Pesit Drggon, 

DRAGONE, f. m. Animiat favolofo, che fi fuole 

i rapprefentare in forma gi ferpeste colle ali, e coi 
piedi. Dragam.-$. Dragone marino, forta di pefce a 
che per altro nome fi chiama Ragama. Draron de 
mer; vive. $, Fer uno de' Segni celefii, 0 fia Co- 
Nellazione dell’emisfeso fettentrionale. Le Dragom 
5. Egli Sf una fpecie di procella , 0 burrai ca n 
che formiafi da na turbine d' acqua y° il quale 3° ine 
malza in figura di colonna fal mare, fino alle nubi» 
e che par, che bolla. Dragon d' can. 

DRAGONITE , T. della fter, mar, Dracopite , V. 

DRAGONTEA , f. £ Serpentaria , erba medicina» 
le, la cui radice è fimile ai ferpento raccolto . fer= 
pemrine è la groade Jerpentaive . 

DRAGUMENA , f. f. Nome di bela, di cui non 
ci fi da veruna defcrizione. Forre de #ére fanvare 
dont on me commoîr que le mem. 

DRAMMA , £. f. Pefa, che è l'ottava parte dell’ 
concia. Drarbme. $.Per Mi particella . La moin- 









dre cbofe } um petif pe rien. $. Dramma, T. 
della Roria'. Sortà di ma antica preto de’ Greci . 
Drachme. $. Dtamma , fi m. Per forta dì componi- 





mento a ufo di dialogo . Drame. 

DRAMMATICAMENTE , avv, Pallsv. Is guifa 
drammatica’, a modo di dramma , Em fas de 
drante”. 

È DRAMMATICO, CA, addi Atteneato a dranima , 
rapprefentativo . Dramorigne . 

t DRANETTO , f., m. Specie di rete, che è in 
ufo nella Notmardia, e che viene frafcinata per 
mare da due vomini . Drawer. 

DRAPPARÌA, f. f. Bemd. Vi Drappertà. 

DRAPPELLA , f, f, Quel ferro, ch'è in cima’ alta” 
lancia”, Le pointe #' mne tamee, 

DRAPPELLÀRE ,'v. n Mameggiar il drappetlo + 
del \' infegaa. Remmner Jet drapesnr, des crew 

COAL 
DRAPPELLETTO , £. m. Dim. dî drappello, ia 


DOVUTISSIMO , MA. add. Sep. di dovuto. De. È fignificato di brigata di perfone . Perire dando cw arom- 


| britidliono», Tres-comwemabse 5 srds-jafle ; res du, 


pe de perfoanes. 


Cc a DpRA. * 


204 DRA 


DRAPPELLO, È m. Certa moltitudine &' morini 
fatto un' infegnaà , che anche eifa fi dice drappetto . 
Trompe de fo'dars fovs um morime drspesu . $. Sì dice 
anche d'una brigata di perfone. Troups ; Auode ; 
qupennie + 5. Per Iafegaa. Drapesn ; rendere. 

Fun brano, offraccio di panno, Lomdeiw. 

DRAPPELLÒNE, f. m. Que" perai di drappo, che 
4 appiceano pendenti iatorno al cicio cel baldacchi. 
no. Pense. 
DRAPPERÌA , 1. f, 
Eroffes de foi 
ta. Volg. In 

Draperie. 

"DRAFPICELLO, fim. Dim, di drappo. Ésefe 
lugdre de foio , 

DRAPPIÈRE , f. m. Facitor di drappi. Fabriguene 

croffea (i) foie”, $. Per Mercante dì drappi, Mar- 
toind d' troffes em ferie, 

DRAPPO, f. m. in dpgi Tela di feta pera, come 
velluto, ermefino , e fimili , Drap cu Croffe de fair. 
$. Fer Palio. v. $. Per vellimento , panno in uni. 
verfale . Mabir; vfrement. $. Drappo at oro, © 
drappo d'oro, vale Drappo in cui tia_tellato dell’ 
oto. Drap d'or; croffecn or ; brocart d'or. $. Pro 
fb affol. (mica * uma Mrifcia di taffettà , 0 d'ermifino 
nero, colla quale le donne di baffa condizione fi cuo. 
prono le fpalle , 0 il capo. E/pére de volle, 

+ DREGA, f, f. Rete che è in vfo falle coftiere 
dell'Oteano , e colla quale fi fa una pelca confide 
rabile, e fingolarmente dei rombi, fogliole, e fo. 
miglianti . Draee. 

DRENTO. V. Dentro. 

DRETO, € DRIETO, Voce piuttofto deli’ ufo po. 
Polare. V. Dietro, 

DREZZARSE st Pi Cr. N V, Drlzanifi, diria» 


garfi. 
DRIADA , f. f. Ninfa de' bofthi . Drrade. 
DRIETO. V. Drero. 
* DRINGOLAMENTO , f, w. Ildringolare, Bram. 
dement ; remusment, 
. DRINGOLARE, Va n, Tentennate. Branles ; 
sem 
* DRINGOLATÒRA , f. £ V, Deingolamento , 
DRITTAMENTE, avv. V, Dirittamonte . 
DAITTEZZA , Sincop. di dirittezza . V. Dirit 
Berna. 
DRITTÌSSIMO, v, Diritifimo. 
DRITTO. V. Diritto. 
DRITTOCORNUTO, TA, add, falvie. Che por. 
ta dutte I- corna, Qui porte les.cormes drsites, 
DRI TORA» V, Pirittura, 
DRIZZÀ AE e DRIZZARSI, Boex. Dans, ant. V, 


PRA: naar 


, Dirizzaro , 

Nome gentrica degl' ingredienti 
medicinali particolarmente degli aromati . Drs. 
gue. 

DROGHERTA, ? £ Quantità di drogoe + foadaco 

droghe , Draguerie > guamsite de dregves. 

DROGHETTO, £ m. T. de Mereeramei . Sorta di 
Pinno fabbricato "her lo più com lana , e fio. Dré 
gut. 

DROGHIÈRE, e DROGHIÈRO, f, m. Che cos. 
tratta dinghe. Dregwifte ; vendeur de dragues, 

oi I PROGMANO ; £ m. Laterprete d'una nazione, 


PRROMEDARIO, 
madeire . 

muDROPÀCE + fm. T. della Medicina , e della Chi. 

rurgia. Sorta di medicamento topico lenitivo com. 
pofio di pece , e d'olio. Drspsr. 

$ DROZZA DI CANNONE, f. f, Corde, 0 pa- 
lani, che fervono per avvicinare, 0 per rinculare 

inn pezzo di canone dal (uo fabordo, Draft de ca- 
Ma, 

DRADA , f. f. Tuv, Rir. Donma, che corrifpon. 
de alirdî inamore. Afefrrege . $. Più comunemente 
val Concubi 

DRUDER Lf. Scherzo, € tratta amorofo . 
. corcdes > a" Badineries , cajoleries d'avazni. $. 
‘a preffo gli antichi fuufaro ia featimento pio , 
€ divoto , 

DRUDO, f. m, Amante, fervo, vago, fedele, 
e fimili. Amanr 5. Drado, per Amante difone- 
Mo, bertone, Comrubinzire ; colui gui vir aver une 
femme. 

DRUDO, DA , adi. Valorefo, gentile. Vaillant ; 
adecit } genrii. 5. Per Tnclinato, e dedito a far l' 
amore, Amoureut, 

DADEDO, f. m. Car. lett. Sapiente , © Sacerdote 
preo ghi antichi Britanni, e è Galli. Drside. 
a Si trova preffo gli antichi per Dunque, e per 





Quantità di drappi di feta, 
ie. $. Drapperta, e drappa- 
tura , È quantirò di panm la 















. mn. Spezie di cammello, Dro 














e DOÀGIO, f. m. Panno così detto 
da Doa:io ci di Piaodsn, donde anticamente ve 
miva. Drop de Dowsi. 

DUALE, add. d''ogai fg, Di due, da duei Datel; 


de deun + 

ITÀ, (, £ Tag: Diil. Aftratto di duale, 
formale di dee fem fermette de deux, 
BRIAMENTE. Y. Dubbiafamente. 
















DUBRI , V. Dubitare , 
. MERE T bbittade , Dubbietare è LL V. 


DUB 


DURAIETTO, f. m. Cr. N. Picco dubbio, Va 
perio dense ;, ume perire quaftica, a 

* DUBBIÈVOLE, V. Dubbrolo., 

DURBIEVOLISSIMO. V. Dubbiofifimò , 

PUBBIEZZA , f. f, Dabbio, dubbietà . 
ambigaité ; incervituda ; vasiliemene ; 
tion, 

DÙBBIO , (. m. Ambiguleà, la cosa, di che fidu- 
birta. Dewse; smpigalse + é dubita 
fonp goa ; 
dio: Za Jajpens,. stare . 0 € 
ter; fore dans 1 incertitude, 
Revegoer, 00 mesere ca gonse . Richiamare , rivocar 


Doore } 
dudisa» 










in dobbio. Revogner cn denrey douter. Senza dub. 
bio Inomengmabiement ; fans doure. 
DÙSBIO , IA, add. v. Dubbiofo. 
DUBBIOSAMENTE , avro Con ambiguità, con 





dubbio, Deurch/ement ; aver dome: deere 
deutenfe. €. Fer Condizionatamente, V. 

DUBBIOSISSIMAMENTE, avv, Sup. "di dubbiofa 
mente . Tris dogeenfement. 

BURBIUSISSIMO, MA, Femd, addiett, Super]. di 
dubbiofe , Tres-denreve , We. 

DUBBIOSITÀ , Dubbiafitade , Dubbiofitate , £. £. 
Y. Dabbiezza, 

DUBBIÒSO , SA , add. Ambiguo, non tifoluto, in 
certo, piena di dubbio. Dostenx; ambi iù ; incertaia; 
warillani ; conteftabio , $. Pericolofo, ifscile., Dom 
senz; périlteva ; difficile. 

bd DURIARE, V. Dubirare. 

* DÙBIO, V. Dubbio. 

DUBITÀBILE, V sole. 

* DURITAMENTÒ:O. V. Dasbiofo. 

* DUBITAMENTOSISSIMO . V. DubbiofifMmo . 

DUBITAMENTO , e DUBITANZA. V. Dubhio 
ogni e. Patiad, Che du 

. Dowtena ; im 3 srrefolu ; indérerminé + 

"SUBITARE, v. n. Nom fi rifolvere, ftar in dub» 
bia, gifer ambiguo , Dourer ; Besiter ; care dams 1° im 
rersivude . $. Per Temere, aver fofpetto . Craindre ; 
Soup 
DOBITATIVAMENTE) e DUBITOSAMENTE. 
V. Dubbiofamente. 

DUBITATIVO, DUBITÈVOLE, e DUBITÒSO. 
Y. Dubbiafa . 

DUBIT. TA. V, Dubbio, add. 

DUBITAZIONE , e * DÒRITO. V. Dubbio, fuft. 

DUBITEVOLMENTE , avv, Bemd, Con dubitazio. 
ne, in modo dubiterole,, dubbiolamente. V. 

DUCA , f, m. Geacrale , Capitano , € Conducito. 
re d'efertiti . Générai ;, Chef; Condudlenr d' ar- 
mie. $. Per Guida. V. [A Per Titolo di Principato. 

DE è 

DUCÀLE » addi d' ogni g. Da Duca, di Duca, 
Dual , 

DUCATO, £ m, Titolo della dicaità del Duca, 
e anche del paefe fotto il domiaio d'un 
Duca, Docbé, 6. 5 la Moneta d'argenso , e d'b 
ro, comunemente del maggior pelo. Dart, 

DUCATÒNE , £ m. Voig. {r.. Sorta di moneta 4" 
argesto.. Ducaroa . | 

DUCE, f. m. Lo derfo che Duca. V. 














DUC LL Vi Dootta. 
DÒCERE , v, a, . Lat, Menare, V. 
DUCHÉEA., © Bucka Ducato, per Principato, 





Dosi. 

DUCHESCO, CA , add. Cuice. ffor. V. Dacale. 

DUCHESSA, f. f. Moglie di Duca, 0 Signora di 
Duota. Dacbefe. f. Per Guida, (corta , conducitti. 
ce, Guide ; elcorta ; condultrice 

DUCHESSÌNA , ( £. ade. Ir. Dim. di Duchelfa , 
cost detro per vezzi ., AUoe jonne Dmebefe . 

Ga RCRETTOa fan, Cr. N, Dina. di Daca. Um pe- 


"UCHEVOLE add, d'ogni g. 
ftelfo , che Ducale Duthefo 

DUCHINO, £ m. Dim. d: nua A Figliaoto di 
Daca » come da Re, Regolo. Fils de Due; jeans 
Due. 

DUE, f..m. Nome di mumero , che feguita imme. 
diatamente all'uno + fenza diflinzione d'aicun rene- 
re. Down; ecupie., Di due. Bimare. Due volte, 
Deux foi, A due a due. De deus en devn. $. Due 
coranti, V. Duetanti. $. Stare, 0 rear iatta due, 
infra due, vale Stare ambiguo. Ésre imcerrsia + dere 
en balance ; cere entre deus . $. Tener tra due, 
le Tener dubbiofo, lofpelo. Temir dint {' inceri 
fe ; tenir en fufpens , cm babance. $. Trovafi anche 
Dai, claro da alcuni Poeri per la ri. 

DUECENTO , f£. m, S As. Cinà di Dio, Due vol: 
te cento. Deot ceosi, 

ELLANTE, £, m. Che combatte col fuo nimì. 
co da ficenrdo a corpo a corpo, e con armi eguali. 
ite, 

Mi RE, v. a, Far duello, Se datrre en 


# PDUELLATORE, L mu Goni che degl Duel. 


Pesi 
pe 
Dea fe 


muerr prat Lo 




















a cor 
st fa, 





iù rie rraii rei . 
di ati dre Due fogli. 


DU E 


DUETANTI e DUE COTANTI, Waglionb 
pio, Dear felt sueane 3 i le diuble. x; Ndops 
PUETTO, f. m. Voig. Ir. Canta a due voci, 


"PUGENCINQUANTA , £ L 
vale due Centinaja e messo, 
quante . 

DUGENTO, f. m. Nome numerale di due centinz. 
ja. Deux cemis . $. Dugesto volte, Denx consa flo 
Buhi Berat. Sror. V. Due, 

BUINO, f. m. Punto de' dani , ed è quando 1° dc 
ria amentue è moftrare il punto dei due, Dono 
le det» 

DULCICANÒRO ; RA, add. Boow. Fiev. Che cam. 
tadolcemente . Melstienz; gui chaure apreab sementi 
quae voce noa fi può fpicgar appuntino in-Fraste. 

fenza tanga dicerla. 

DULCIFICANTE , Red. Conf. add, d'ogoi x Che 
dulcifica . Abcutifret ; i colmant. 

DULCIFICARE, v.t. Red. conf, Dolcificare . Dut- 


cifieor ; adzuei; 
TO, TA, Red. add Da dalcificate , 


DULCIFI 
Dateifé 

DULCIFICATÒRE, v. m. Red. conf. Che dulcif. 
ta, che raddolci fce + Adoncifont ; coltuant 5 qui spe 
paife ; qui dalcife. 

DULIA , (.f. T. Teolegico., Aggiaato ‘che tr 
al culto dovato a' Santi, Cultd, venerazione, che @ 
presta a' Santi, Dodie. 

DUMILA, * DUMILIA, DUOMILIA: DUOMI- 
LA, DUEMILA , (. m. Nome del aumero numera» 
tivo di due migliaja Deux mille 
- DUMO, f. m. Fruao. fpiae; swifen ; rincé. 

DUNA , (. f. Moaricello di rena. Dane, 

e DUNCHE . 

* DUNQUA, è V. Adanque, Dane, 

DUNQUE, , 

* puo. e dici Due, 

DUODECIMO | Ma, fe add. Namero ordinale, 
che fegue immediatamente l'andecimo. Dougidme, 
n people luogo. Donziememene > eo don ideg 


tie 

"PuopENARIO, IA, add Pie. fo. ‘Che è di doo 
dici in numero. De done ; fe dougiòme. 

DUODENO , f. m. Il primo, olfia id principio de 
ql'iareiai. Duodewma A 

DUOLO , f. m, Pena, palfiobe , dolore. Densear; 
aflifficn ; denit,. $, Per Lamento , Pianto. V, 

DUOMILA , € * DUOMILIA, ec. V. Dymila . 

DUOMO, f. m. La Chiefa Cattedrale. grifo Ca- 
rbddra!:, 
A DUPLICÀRE , v. a. Addoppiare. Diubiev ; refoite 
der» 

DEUPLICATAMENTE. V. Doppiamente: 

DUPLICATO, pare, Di duplicare. Donslé, F. Das 
plicato , {. m. Raddoppiamento * e dicehi di lettere 
miffice. Duplicsra ; le deaMe, 

DUPLICATORA , Sf. T. de' Frrmaparori. Cià 
the il Compofitore imavvertentemente radéoppia. 
Doubion , 

DUPLICAZIONE, f. f. Votg. Ir. Raddoppiamento . 
Duplicstis ; fopici ITS 

DUPLICIT. . £fiu degticaze Duptici. 

Us 


Nome numerale , 
Deux cenno cia= 




















DU PLICIT; de, Fig. zione, Da. 

DUPLICITÀTE, pPlisité ; Calia, fi 
molsrica ; maavalle foi + 

DUPLO, f. m. Segn. erie. Doppio, ed'è anche 
termine di proporzione, Domf/e. 

® DURA, v. f. Da durare. Durata, Dimora, V. 
$. Stare alla dura, vale Ofinarii, mantencrii nello 
pop propolito » S'cpimidireri; he venir ferme dans 
fon avi 

Dunkine, add. d'ogni g. Atto a durare .. Da- 
rabie; Ba Rable ; fotide ; Soir; pernezone ; d' une low 
gue dirée 

DURAIIISUA MENTE » savr. Sup. di darabile 
mente ilememi ; d jimsis. 

DURABILISSIMO. MA , aid, Sup. di darabile , 
Trés-durable ; Crevnel. 





DURABILITAT } ff M duratt 7 Mata. 
DURABILI TÀ DE E 8) 
DURABILITÀTE, re, Dorde. 


DURABILMENTE , avv, Con iflabilità , eterna» 
mente, lempre. Tenor: 5 érerme!tement ; confiama. 
memi ; jamalt . 

DURACINE , add, pi. Dicefi d nicose frutta , che 
hanno datezza , 0 fa fcorza, ela polpa ferma, e 
dura. Qui ef dor & ferme; qui a la chair dure & 
ferme, cu adberente 20 pepia , ou nopau. 1 Fram. 
cefì hanno alcanî nomi propri con cui diflistuoso 
tali frutti, come pefche durazine . Doracior, $ Cie 
riegie dutatine , Bigarresu . $. Fig. Pefche duraciato 
e ae Baftonate , colpi duri, e forti, Rudes conpi de 


bar 

“DURAMADRE , e DURA MADRE, ff. T. dell 
Anstomiz. Nome , che fi dà ad ona gelte meningi è 
cioè all'eferiore , che è attaccata all’ odfo del era» 
nio, e vele il cervello. Dure mére, 

DURAMENTE, avv. Con daresza y- rigidezza : al 
pramente, crodelmente , fortemente i Craclimoroi ; 
durement { Sprement ; rodiment ; Sévirement 3 [és 
chenstati $. Per Difficilmente. Digfcilemene . Sica 
come il fecco della terra, avvegmachè duramente lo le 
figutate forme ‘riceva , impertanto !t Flex forte 
mente è 


do. 


DUR 


PIRAMENTO ' } V. Derabilità. 


DURANTE, add. d'ogni g. Che dura. Dursor ; 

dure. $. Durante , fm. T. de' Mevtsrsmzi, 

d' una forta di panno lano Juftrato da una 
Parte ST il rafo. Calmiade . 

DURARE, v. nm. Occupare fpazio di tempo, an: 
dar in \ungo . Durer. $. Per Bafare, mamtener , con: 
fervarG , perfeverare. Durer ; consiouer; ]uAîter ; 
fe conferver. Ciò non può durare, cc, $. Per Refi. 
fiere, e reggere . Durer ; réfîer ; tomit ; foufrir . 
Al che per cofa del meado io non porri durare. $. 
Per Soflcaere, fofferire , come dorar fatica, Ta fpe: 
fa, efimili, Endurer ; fonsenir, Voi fiete Oggimnai 
mecchio, e potete mal dutar fatica. f. Durare , ta- 
Jora dipota iungherza di fpazio di iuaro, e vale Ar. 
fivare , eflenderfi. S'esendre. E st v'è l'Arcive 
ftovo di Milano, che dara il (uo Arcivelcorato in 
fiso al mar di Genova. $. Durarla, vale Mante- 
petti nel fuo ellere. Temirésm. Durar nella collera . 
Tenir ta coltre + $. Prov. Chi più dura, 0 chit la 
dura , la vince, per dire Che col tempo fi fapera ozai 
difficoltà. Aver le temps © la pirience , om vient 
d boot de tout. 6. Durar fatica per impovetire. Di- 
ces dell'affaticarii intorno a cofa, ché non porta 
altrisi goadagno, Se dommer besnconp de prime pour 


rien. a 

DURÀTA , f. £ 11 durare, perfeveranza , ftabili. 
tà. Durde ; flatilitt; confervazion, 

DURATIVO, VA, add, Dorabile. Durssfe; (4 
die ; permanent, 

DURATO, TA, add. Da durate. V, S. Talora 4 
vale dedusato, V. 5. e talora Sofferto. V. 

DURATURO, RA, add, Da durare, Dorable ; 
fable; qui doit durer . 3 

DURAZIONE, £. f. Durata. Dirde; contians. 
fica ; continvité ; lonpuenr, $. Durazione di tem» 
po. Durée. $. Dutazione di guerra. La durée de fa 
DIIACI 

DURETTO , TA, add, Alquarto doro, Dorer ; 
Loriufcute 1 wo pen dur. 6. Piz. Luretto a credere. 
Un pra dur è ercire. 

DURÈVOLE, DUREVOLEZZA, DUREVOLMEN. 
TE. V. Durabile , Durabilità, Durabilmente. 

DUREZZA, f. f. Attratto di duro. Darere ; fer. 
meté. $. Per una fpezie di tumore detto fcirto CA 

; fire. Durezza di ventre. Conftipsricm. $. 

Fig. r Rigidezza , afprezza , oRinazione, Avjteri= 
sé; chffimation ; reidene ; féebereTe ; rudefe. Con 
durezza. Doremeos ; d'une maniére dure . 

DURISSIMAMENTE, avv. Sup, di duramente , ed 
ha varì fignificati , come Afprifimamente. Dirottitt 
mamente , Fieriffimamente. W. quefte parole. 














DURISSIMO, MA. di duro. Tvs.dwr , &e. 
DURITÀ, DURITÀTE, DURÌZIA. V. Du- 
rezza, 


DURO, f. m, Durezza, Ce gui cl der; ebefedo. 
re. Ch'ogni dar rompe, ced ogni altezza inchina . 
$. Trovar duro, vale Lucoatrare difficolrà , 0 oNa. 
colo. Tromver dur ; remcomerer des cbMuzies , des dife 

ICI è 

DURO, RA, adi, Sodo, che refifle al tatto: con- 

trarîo di Tencro. Dur; folite. Pietra dura; daro 
legno. $. Per Robatto, gagl + Fort ; roboffe ; 
endurei d ta fariene. Uom di dura compleMore . $. 
Per Cradele , efferato. Dur; rude; eroe! ; inbu. 
min; infenfibie ; féwtre ; rereche. Tu che viaci 
tutte Je cole fuorchè i Dimon deri. $. Per Oîina 
to, ineforabile. Dur ; imenerasie ; thfliné > ferme ; 
reide ; revéche . Dove iù rigido, e duro flava a' tuoi 
conforti, $. Per Nojofo , fpiacevole , afpro | fati 
fo. Dar; defagrésble ; incoramote ; eonuyant ; t4 
rigant. Queîto voftro cavallo ha troppo duro trot. 
to. Alpeftra, e dora Ja falita . $. Per Difficile. 
Dur ; penible ; dificite. Perch'io, maeften, it fenfo 
for m'è duro. 6. Per Superba, orgogliofo, Pier; 
orgueitleua ; Sapere 3 intraitabie | Egli cra uom du- 
ro per le gramdì ricchezze. $. Dato, diccfi ad Uo- 
mo, che non abbia buona apprenfira, al quale quafi 
proverb. fi dice Capo duro, Capalfone, Dur; gui 4 
ia cervelte dure ; qui 2 ume mipvwsife catube, $. 
Duro d'età, vale Adulto. V. $. Duro di bocca fi 
Vice al Cavallo, che non tura il morfd, che anche 
dicefi Bocchiduro . Fort em Sonebe ; fans boncte. $. 
Stare alla dura, che vale Star faldò , cotanto, non 
$i lafciar andare. Érre ferme , cinffont, chiiné. $. 
Tener daro , vale Stare nella medefima opinione di 
rima , mantenerfi cofante nel fao propofito . Temir 
* bow ; semir ferene ; ne fe laiffer point ebranier. $. 
Wale anche Fare ogni sforzo per foener checchefMa. 
Tenin\bon.z faire vous fes efforts, sent fon pote 
porn fompamir quelgve chefe , n 

e TTO, SETA * add, Accrefcitivo di duro, 
Bica dur ; affex dur. 

DUTO , > Wace fancinlie” 
Dio ti aiuti, Diew voss agito en vops alte, 

DUTTILE: add. d’ogai x. T. Didufeasico. Che 
fi guida dove. fi, Bs per 10 più dicefi de' metal. 

PI 


hi 0 di altre si varo quando foso atren» 
deroli ve tidocitif Velia icoebe e Dette i mal- 
Vito | ‘o'canate de 


è 


anal 
, T. Didafbatito, Qualità di ciò, 























se pr. che vaglia, 








DUTTILITÀ, f. 
chie è duttile, DoPiiré, 
è 


DUT 


+ PUTTORE af. m. Duce, guida. ConduPesr f 
guide. 
DUUMVIRÀTO, fm. Ti della Fror. Rom. Si. 
gnoeta di due perfone, Duwmwirar ; charge de Du- 
COLASLLATI 

DUOMVIRI, £ m. pi. T della Frer. Rem. No. 


Sme di alcanî Magitrari nella Repabblica Romana, 


Dunmvirs. 








E 








f. £, La quinta lettera dell’ Affibero fraliano è 
© la feconda delle vocali, Prendefi frequente. 
mente in wece deli’ I, con cui ha molta retazibne ; 
onde Difiderio per Defideriò; Piggiore per Peggiore . 
$. E fenz' altro fegno è nota di congiuazione . Altre 
volte nella profa vi fi acgiugmera il T alla foggia 
de' Latini per fuggir 1° facomtro delle vocali. Oggi- 
di l'ufo autorizzato dagli Accademici della Crufca 
fotituifce il D al T, onde dicefi Fd, e non pih Er. 
5. E, innanzi all'articolo I, dicefi più contune. 
mente E ‘1, che Edil. $. E, (erve pure per ma 
niera d'iaterrogare , come: Il cantar del gallo noa 
ha fervito Pamane a deffarti e? g. E*, coll'apoltro. 
fo, e pronunziata firetta, fi ferlve, e fi dice in ve 
ce d' Egli. 17, $ Ponfi anche per particella riempi» 
tiva, ficcome Fgli, a omameato , e acconcio della 
pronunzia , E' mi pare. $. È. coll’ accento grave , 
efprime Ja terza perfona Bél numero dél'meno del 
modo dimofrativo del verbo Elfere . Egli è. Nell. 
EBANISTA , f. m. Colui che lavorà d' ebano, É- 
Benifte ; tabletiet. 

ÈBANO, f. m. Albera Iagiano, e Africano, il 
cui legno } fodo + e pefante, e per lo più di calor 
nero. Ésenier, $. Legno d'Ebano. L'eblue; le 
Bois de l'ébénier. 

ÈBBIO, £. m. Frutice puzzolente , che fa i fiorî, 
le coccole, e te foglie quafi fimili al fambuco. 


Hieble , 

EBBREZZA, f. f, Lo fato di colui, che 

EBBRIACHEZZA, è ebbro. JSureft ; emivre- 
ment. $. Fig. Dicefi di chi va foor di feano , per. 
chè ha l'intelletto offulcato da qualche pattone. 
Fnstrement ; aveugiement ; caivrement des paffions ; 
ivreffe . 

EBBRIÀCO, CA, add. e f, Che ha Ja meete tur 
bata , e l'intelletto offafcato per foverchio vino , 0 








fimili. Soei/ , iure comme une fonpe ; ivregne ; im- 
#risgne ; emiuré ; picia fe via ; i qui af y 
jet su vin; At fejer A s'emivrers Joe vin. 





$. Fig. V. Ubbriaco. 

ERBRIETÀ. V. Ebbrezza. 

EBBRIOSÎSSIMO, MA, adi, Superl. d'ebbriofa. 
Tris ibroene ; pivopé dan: fe vin. 

EBBRIÒSO, SA. V, Ebbriaca . 

EBBRISSIMO, MA, adi. San d'ebbro , fore 
more ; iure moré ; ivre comme une fompe . 

ERBRO, RRA, add. V. Ebbriaco, 

EEDOMADARIO, f, m. Così chiamafi dagli Ec- 
clebisttici colui che è déftinaro ogni fettimaza all 
uffiziatura, Mefdomadier i femainier . $, Ebdomada» 
rio, ia, add. Vele, fb. D' una fetrimana, © appar- 
tenente a fettimana , Neddomadsire. 

EBE, Terza perfbra fingolare det verbo Ebere, e 
vale è indebolito. # et affribli, fmongt. +6. T. 
Mar. Sì dice in più Icoghi del refiuifo del mare. 


Ehe. 
* ÈBENO. V. Ebano, 
BERE, v. n. Tudebolirti , venir meno. s'agti. 
Hlir ; perdre fa vivacité; devenir fvible . 
+ EBETAZIONE,, f. £ Octufità, groderza, e de- 
balezza d' intelletto, Wragierere ; 
RETE, add. d'ogni g. Fiacco 








dibite ; affribli ; infirme ; cafe ; | Quart, Par 
langofi di perfone folamente. $. e, Buoe,. F. 
Per Ottufo, Rozàn, Groffo, V. 

EBOLLIMENTO, f. mi 7 Bollimenta . Ééal; 


EBOLLIZIONE , f. f. tion; efervefecote ; 
fermentarion + benilismmement ; vavéfsMion des ti 
quentt. 

$ EBRAICAMENTE , avv. In modo Fbraico, 
All'ufo degli Ebrei. D' ome mumidre Hrbrsigue è fe 
ion ta cousnme des Hébreux . * 

EBRAICO, CA, add. Che appartiene agli Ebrei. 
Piésroigue ; gui appartieni dun Hibrenx, 

ERRAISMO, £ m. fegmer, Giudaifmo, credenza, 
e cotume, e fetta degli Ebrei. Adbroifane, 

# EBRAIZZÀRE , v, n. Imitare i rei degli E. 
brei, fuicre ds doi des Hebrena ; cbferver le rit des 
Hebrent. 

EBRÈO, EA, addi Fper. Per Ebraico , V. 

RA LEZIA .V. Ebbrezza. 

ERRIACO. V. Ebbriaco. 

* FBRIARSI . V. Ingbriacarfi. 

EBRIATO, ÈBRIO, EBRIÒSO , EBRO, V, Eb» 
bro, Bibriaco, ec. SIE 1g 








EBR 


* ERRIATÒRE. v. [mbriacone . 
EBRIETÀ , EBRIETADE, EBRIETÀTE, " E- 
BRIEZZA. V, Ebbrczza , x 
EBRIFESTI « SA, add, Menz. Voce diritimbi. 
ca sche vale Ebrio «di fefleggiamento 3 felerolmente 
briaco, Rejoui par le vin ; traniporit de jiic par 
la force du vin & de la rej LITTA 
FRULO, V, Ebbio, ° 
BURE, (. si. Vee. Dif. Avorio. V. 
ER 
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RNEO, EA, 7 add, D'asorio, D' iuoire 

EBURNO, NA, fait d' iuoire ; Hane comme 
1 inaire + . 

ECATOMBE, 7 f. f. Sacrificlo di cento animatt 


ECATUMBE, della Deda Spezie. Mécsrombi , 
ECCEDENTE, add. d'ogni g. Che cotede. Es 
cegif; imamoderà 7 qui fora de 13 rdsle , de Ja mefu» 
re i qui exròde ; futabondant ; fuperftà . 
ECCEDENTEMENTE. Y. Eccelfivamente + 
ECCEDENTISSIMAMENTE , avv. Sup. d'ecte. 
dentemente., Mors de soute rdgie , de toute mejurt 
auer fe plus gremd exedi . i 
ECCEDENTISSIMO , MA, add. Sup. d' cecellena 
te. Trbs-encegif; erep au-delà Be la régle , des Bor- 


mes. 
“ECCEDENZA , f. f. V. Ecce. 

ECCÈDERE, Sopravanzare. Exréder ; “u- 
rrepoffer > forpaffer ; pafer ; aller duedeld; Cire plus 
grand , $. Per Trapalfare i termini cosveneeolì , of- 
cir del convenevale. Eaceder ; aller andelà des bor= 
mes, de ta melure..$. Per Peccare. V. 3; 

+ ECCEITÀ , ff, T. Lagico. Particolarizzazio. 






ne, individuazione . V. $. T. Chin, Filenza fpecifii 
ca dei compolti ; quinteTenza . V. 

ECCELLENTE , add. d'ogni g. Che ha eccellen- 
za, che nel fuo efere è in grado di perfezione, e 





tolate , Earellemce . 

ECCELLENTEMENTE, avv Coneccellenza, ot. 
timamente. Eacellemment ; mesrueilleyfement ; mi- 
quifiguement 3 d'une manidre eselicnte , diflis- 
guée , extasrdinaire ; tminemment ; fouv:raine- 
ment ; Superlenrenzent. 

ECCELLENTISSIMAMENTE, avv. Sup. di eccel- 
lentemente . Très-encellemment ; srés mignifigne. 
mene ; srbs-mermeilicnfemeni, 

ECCELLENTISSIMO, ATA, add. Saperl. di eccel- 
lente, Tris-encelleni ; erds rare ; orti dmiment ; erdo= 
merveslieue ; escelicntiffime . $. Pet Titolo di Prin 
cipi, e Sigmori grandi , ed anche talora de' Dbrrori + 
Exceltentifime ; rrès-excellene , Avvertafi, che i Frame 
cefi nol direbbono fuorchè a' Senatori Veneti in adu- 
manza col Doge, , 

ECCELLENZA, f, f. Affratto di cecettente, 

ECCELLENZIA, e talora d' ecgello , Exrelten. 
ce; perfellioni; grandenr ; dibuzticn ; fminence 7 
Sublimirt a fupdriorise } maje@t. $. Parlando a gran 
Signori , o di gran Signori. Excellence, $. Per ec. 
% a, polo avv. vale Ottimamente , A Meraria 
» Par escettence ; excellemimente ; d merveilles , 

ECCÈLLERE, v. a. Somoazz. Vote Lat. Alzarfi, 
follevarfi fopra gli altri, forpaitare in altezza, Fe 
celîer ; furpafer ; 4° d'ever ; tricmpber, 

ECCELSAMENTE, avv. Altamente, Munrenteme 
Souversinemene ; avre fupirisrité ; d' ume mamitra 
bare & éevée ; nsblement. 

ECCELSISSIMO, MA, add. Superl. d'escelfo, 
Très ba air élevd ; 1r04 traincot . 

* ECCELSITÙDINE, f. f. Grandezza, altezza, 
già tirolo di Principi. Alsefe; Banselfe ; exsellenee , 

ECCELSO, SA y'add. Alto, fopremiaente . Mint ; 
élevé ; grand. $, Fig. Grande, magnifico, egrezio, 
Grand ; rélerd ; tmiment ; maemifigue ; fublime . 

ECCENTRICAMENTE, avv. Sopra diverfo cn. 
tre. D' une maanidre excentrigue . 

ECCENTRICITÀ , f.6& Aftratto d'eccentrico . Ex- 
(AA IZZIA UA 

ECCENTRICO, CA, add, Che ha diverfo cene 
tro, che non è intorzo al medefimo centro, Exsea- 


rvigne . 

ECCESSIVAMENTE, avv, Con eccello , Smodera. 
tamente , fuor di mifara. AExcegivement ; dute cre 
ris ; inmodérément 

FCCESSÌVO, VA, add. Che eccede. Exceffif ;gri 
exrdte len Bormes , la vaste , la mefure ; qui fort des 
régiet ; trop grand; inamoderò ; Juperfla. 

EECESSO, L m. Superiorità, preminenza. Excel 
lente ; dievstian ; fupériorité + eminence ; grandeur, 
$. Sopravanzamento , trapafamento ,° Eacés ; nr gui 
Surpage ; co qui cacòde ; l'enchdeas. $, Amplitica= 
zione, aggrandimento. Accreifement ; aucricaiza 
sita ; ampiificariom ; enaedrarion, $. Eccello di nica= 
te. vale Elevazione di mente, V. EMafi. $. Misfat. 
to, peccato. Faris serime; défordre 3 diregiement 7 
faure coorme , $. Dare in ecceilì, protompere tn cce 
cel, vale Far, 0 dire cole Mravaganti. Faire det 
estraveganeet ; dive des impertimenier , der fottifer + 

ECCETERA. Nota d’abbreviatura , che fi fa da 
Chi ferive. Es fe refle ; © corera. 

* ECCETTARE. V, Eccettuare a 

* ECCETTATO. V. Eccettuato, 
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206. ECC 


ECCETTO, + avv. Salvo, fuorehè , fc non. 
ECCETTOCHÈ > S° 4 la réferve gue ; Bormis gue ; 
è l'exceprion ; A la réferve; finsa. €. Come prepoi. 
vale jo fiello. Ersepié ; bormis ; d fa réferve de; 
brr. 5. In forza d'addiettivo, vale Tratto, cava» 
to. Ferepeé, &r. $.* Eccerto, f.m. W. Eccezione. 
ECCETTUARE , v. a. Cavar del numero, Fast 
pier; réferver; mretre bart de la règle; drer da nombre. 
ECCETTUATIVO, VA, add. Cr. N. Atto ad ec. 
cettuare. Qni fuir enceprion 
ECCETTUATO, TA, add Da eccertuare. Erre. 
pié , Pe $. 5' fa anche in forza d' avverbio, 0 di 








prepofizione per lo fefo, che Ecccito. Erre ; 
boresis ; fanf ; è ta réferve. 
ECCETTUAZIONE , f.f. L'eceetmare, Fxeepri 





reftriliom ; limiearim ; clanfe qui bornt, qui timi- 
pe. Senza eocertuazione. Pras teferve. 

ECCEZIONE, f. f. Fecertuazione , l' eccettaa- 
re, Exception, We, $. Term. Legale. Ffclufion 
di prova, o d'altro atto infra i Litizanti, Ere 
prioni remiPiom, so preferipriom; fin #e mom rece. 
ueir ; ratfoo ga' allixue um defendeur pour fa dieban. 
se. $. Dare eccezione, opporre cecezioni . Oppefer 
des escepriomi, der fins de men resewoir, 

ECCHEGGIANTE, add. de' due g. Cr, N. Che fa 
eco, che rende fuono . Qui fair éeso } Sonore ; ri. 
Jenn. ; rerentiFant. 

ECCHEGGIÀRE, v. n, C8isbr, Rifaonar per eco, 
far eco. Retsotir; réfonmer ; faire cebs , 

ECCHEO, fm, €». N. Sorta di valo di rame, che 
fi metreva ne'teatri per far rifuonare wder. Var 
Ses d' airsin dept fe ferveienr les Affeurs for te bf d- 
ore pour amgrarmfer le fom de la vele, 

ECCHIESASTICO, Brum. Ecclefiaticn, V, 

+ ECCHIMOSI, f. fi T. Chr. Contufioncella co. 


tanea. EecBimoft » 
ifione , rovina. DI. 
Prnflion ; mafocre ; carnage. 

ECCITAMENTÒ, f. m, Incitamento, provoca. 
mento , ftimolo, L'eccitare. Excirazion ; jncirarica, 
e. Vv. Incitamento , 

ECCITÀRE, v.a, Far venir voglia, e difpofizia. 
me, rifvergbiare , fimolare , inflizare. Esciser; 
citer; pougfer ; fmouvoir ; enimer; convier ; cocca- 
vager ;- remter > réwriller ; révolrer. V. Tncitare . 

ECCITATISSIMO, ECCITATIVO, ECCITÀTO, 

















FCCITATÒRE, ECCITATRICE, ECCITAZIONE .. 


V. Incitatiffimo, Incitativo, ee. 

ECCITATIVO, VA, add. Pattav. Atto ad eccita. 
re. Exejratif,. 

ECCLESIA , f. f. Voce Lat Chiefa , Vi 

ECCLESIASTE, 0 ECCLESIASTES, come differn 
gli antichi, £ m. Titolo d'uno de'libri della S 
Scrittura . £' EceleMafte 

ECCLESIASTICAMENTE, avv. A manicra d' cc. 
cleflaftico , da ecalefaffico . Fccigfufiguement ; cn 
erclé fatigue . 

ECCLESIASTICO, f.m. Titolo d'uno de’ libri del 
Teftamento vecchio . L' Freleftaftigne . $. Per Uomo 
dedicato alla chiefa . Ece/éfaffigue ; Bomime d'Églile. 

ECCLESIASTICO. CA, add. Che prelfo gli an. 
tichi fi legge anche Eccrefiafico, Di chiefa , appar- 
tenente a chiela. Freléfiafigue; gui eM d' Églife ; 
qui appartiene d |° Èglife , au au Corps du Ciergî. 

ECCLISSARE, ECCLISSATO. V, Ectiffare, E- 
clilfaro . 

ECCO, Avv. che fignifica dimoftrazion di cofa , 
che fopravvenza, e fe gli affiggono diverfe particel- 
le. Voitd ; woici. Levati fu, ecco colui , che mi 
sec tradite, $. Talora femplicemente dimofira chec- 
chela, fenza che fopravvenga .. Poità. Ecco qui 
Sirazio , ed to Îui chiamo, e prego, $. Ecco, parti 
cella riempitiva, per dar forza al parlare, che tato. 
ti moftra prontezza all'operazione, ed afittto. Me 
voici ; je Suit près ; voilà, Ecco, diffe la donna, 
per quetta volta io non vi voglio turbare. $. Ecco, 
ia vere di Adunque, Done. Ecco s'un uom famo 
ìm terra viffe. $. Ecen, particella dinotante irrifio» 
nè, pergrello, che dicefi , vedi , canfidera . Perez. 
Ecco nneffa uomo, ecco bello innamorato, or non 
ni conofci tu triffo ? #, Ecco, quali Eccomi, parti. 
cella rifeanfiva , per dinotare una. gran prontezza 
meli’ ubbidire. Me wsici. $, Ecco che, avv. 10 ef. 
fo, che Ecco. Y. $. Fer Dato che poffo che, fe 
pole gue. $. Ecco fi congiunge colle particelle , mi, 
ti, ci, lo, la, le, © vale Ecco me, cecco te, 
ecco noi, ecco quello, ec.. Me wiici; re vsici ; 
movs velci ; le waici ; We, 5. Eccoti, fi dice per Ec 
co, fenza che fi riferifca ad altra perfona. Veil”; 
voici. E dicendo quelle parole , eccoti quel thal- 
vagio Giuda. 

ECCO, f, m, Voce ,' che mediante. il ripercusti» 
mento , in ci luoghi atti a renderla , ti riroraa 

€ 














all’orecchie . Écbs . 

* ECCRESTASTICO, add, V. Eccleffaftico . 

_t ECCRINOLOGIA , fi f. Quella parte della me. 
dizina che tratta delle eferezioni. Eccrima/acie. 

ECMEGGIANTE , ECHEGGIÀRE , ÈCHEO, V. 
Eee + Eccheggiare , Eccheo,. * 

Fc È pa f. £ yi Sa nnt Echino im 
perito , pérrifié ; bor, ofita”. 

CHINO, £ m. T. della Freri mar. Sorta di pece 
del genere de” teflacei , che volgarmente (i chiama 
Riccio marino, Omfa. 

t KCHINÒFORA , £ f, Pianta Ombrellifera afftai 





ECH 


fimigliante alla paffinaca , ma molto (pino. Éeg} 
néphora . le; 


© ECHINOMETRA , f,m. Lo ffefa che Echino. V. 
+ ECHINOPO, f. m. sorta di pianta motto in ufo 
il grande 


nella medicina, e ve n'ha dî oe forta: 
e" piccolo. Ecbimspas. 

ÈCHIO, f. m. T. de' Borsari, Sorta d' erba fi- 
mite al puleggio, coronata di fogiic, ‘chie ha capi 
fimili alle vipere. 


de ia vwipdre. 

ECLISSAMENTO , f. m. Eclife, V. 

ECLISSARE, vi a, em. pi Propriamente fi di. 
ce del fole, e della luna, quando per interpofizione 
d'un altro corpo non tramandano a noi la loro lu. 
ce. Éclipfèr; ember ; comvrir ; v'erlipfer ; fonffrie 
eclipfe 6. Ecli®are fig, vale Ofcurare. Éetipfer ; cou- 
vunini abfenvesr, 

ECLISSATO, TA, add. Éelipfé, &e, 

ECLISSE, fi m. E dicefi propriamente dello. 

ECLISSI, S fcorazione del fole riguardo a noi 
per 1° interpofizian della luna, o dell'ofcurazione 
della luna per l'interpoGzion della terra ; e fi dice 
anche d'altri corpi celefi, e fimili. Érlipfe. 

ECLÌTTICA , f. f. Quella linea ,, che è nel mez- 
20 del Zodiaco, Ezsiprigne, 

ECO, f.m. Lo ficifo che , Ecco fat. Ésbo, Nelle 
valli Eco triffa rifoeava . 

ECONOMATO, fm. Folg. fe. Ufficio dell' Econo. 





mo, Fronsnir. 
ECONOMIA, ff. Arte di bene amminifira. 
ECONOMICA , £ re gli safari domeftici omo 





mie ; ! deonomigne. $, Fer Carico daro dal pubbli 
co, 0 dal fuperiore a chiccheMa d’ amminittrase le 
gîtrui entrate, Éesmomar. $. Talora fi prende anche 
per Rifparmio, Fetmomie ; éperene, 

ELONODICAMENTE, art. Ware dell'ufè. Con 
econmmin. spasmigneneni 3 avec desmomie, 

ECONOMICO, CA, add. D' economia , che ferve 
ad ecamomta, 0 farro con rifpirmio. Érossmigue ; 
qui concerne |" dronemie . 

ECONOMO , fm. he ha economia. Ézimome . 
5. Per coluiche rifparmia, Fesvonne ; meaager ; gui 
Sait bparener la dépenfe . 

E CONVERSO, Pollo avrerbial, Voc. Lat. Perl" 
oppohio. Par eomrre ; sw contra 

ECÙLEO , f. m. Sorta di tormento degli Antichi . 
Im queto fanificaro nom s"ufa più, fuorchè dove fi 
tratta'de' fapplizj.de' Martiri » CAevalet. 
i ECUMENICO, CA , add, Univerfale. Aggiunto de' 
Concilù, EEcomenigse - emiverfe! ; péodrat è 

ED, Congiunzione, V, E, Copula 

EDÀCE, add. d'ogni g. Che divora ‘che confe. 
ma. l'orace; dévorsne ;-affif; gut mae 

EDACISSIMU, MA, add, Sup, d'edace. Tris. 
CREO 

EDACITÀ, £. f. Voce Latina, Volg. In. Afratto 
di edace. Poracirà ; apperit dévarant. 
, + EDDA, Cf, Nome d'una famola collezione 
mirolagica de' popoli fertentrionali . Edda, 

EDÈMA., f. m, Red. Specie di tumore molle, che 
proviene da umori acquof rifagnati in qualche far- 
terdel corpo omand. e a” EL 

EDEMAÀTICO, CA, aid. Res) Dicefi di chi pati- 
fce d'odema, Chfemarena , cufe ; qui cf sttague d' 
ardbme , î : 

EDEMATÒSO; SA, add. Red. Termine medico , 
come tumore ed mi , cioè molle, e fierolo. CEdé. 
matenz ; gui ell di nature dé ! adime. 

EDEMOSARCA , (. f. T della Chirurgia. Sorta di 
tumore formato da riffagnamento di umori bianchi, 
cd ifpeliti in modo, che refilie all'impreffione del 
dito, GESdmofargne. POS 
, ÈDE f. #. Sortà di pianta fermentofa, i coi 
udo@ fu per pl alberi , e per le mura. 
barbicano, e vi fi nudriltono.. Licvre.. 
$. Edera terreftre , forta di calamento, che nafte ne' 
luoghi ambrofi intornb alle mutaglie , e intorno aite 
feph. Lictre rerrefire. 

EDERÀACEO, EA, Sa/vim. add: Diedera, De 
tierre . 

EDERÒSO , SA , add. Chiabr. Pieno d' edera, ede- 
racco. De lierre , cu convert de llerre. 

EDICOLA , f. f, Voce Lat. funmarg. Fabbricut 
cia, e gal facra edicola , Cappella + Chiefetta. V, 

FDIFICAMENTO, f. m..V. Edifrazione, 

EDI FICANTE, add. de' due g. Cr.:N, Chetdifica, 
Qui fdein. AI fig. ÉAifizat, 

EDIFICARE, v. a. Confruire, innalzare un e!i- 
ficio, fabbrican î 
































opinione, far Reftare altruò bene impreffionato , dar 
buono efempio; e propriamente f ufa parlando di 


comumi, e di bontà di vita. Aidifer fuperrer d ls 
piérò ; Bia verra par d'ererapie. Gil arti g vi 
n. Fr. Jae. Prender cditcnsione pl sa clsmpio . 
Lire ddiké . se +" 

* EDIFIGÀTA , ff. motivi vr > oa 





EDIFICATO, TA, adi Ra 
verba. $. Per fatto, W.-<iafieh. 
EDIFICATÒNE, v; - 
arebirette ; em 
fair barir; bbtifeda © 









Échiuma ; wipérime 5 langue de bone, 
ECHITE, (. f. Sorta di pietra preziofa di cotor 
verde . Pierre precienfe , qui prend fon nem de colui 


indurt buona | 


EDI 


EDIFICATÒRIO, IA, add. Atto a edii fi 
fight. di bene impreflionare, Édifizer ter) 


fa verra. 
- EDIFICATRICE, f, f. Che edifica. Celle gui bd» 
tit, qui fair e - 

EDIFICAZI E, ff Loedificare. Lo éirige ; 
lidificatica ; È ino de bdrir, de ccnftruire wa 
Édifrte. $. Fig. dicci de' fenrimenti di pierà infpi. 
rati dal buon efempio , 0 dalle fante parole, e pi» 
gliafi anche per Jo fello buon efempio . Édificarion ; 


bon . 
EDrr[CiO ‘LL m. LA fabbrica, fa cofa edift. 
EDIFIZIO, $ cata. Édifice ; belmenr; $. Pic 
fado, Perir bdriment. 
DÎLE , f.m. Coloi ch' eSercitava 1" edilità . Édife, 
EDILE, add. d'ogni 3. Appartenente all' cdilità è 
De l'édite 5 apparremani A i edile , 0 À l Hdjtiti, 








EDILITÀ , £. £. Magifteato appreflo i Ro 
EDILITÀDE, è mani, ch' avea cura degli cdi. 
EDILITÀTE, firj pubblici, Édifisé ; Magi. 


Praruro de l'édi!e. 
EDILIZIO, IA, add, V. È + addi x 
EDISARO, f. m, T. #0" E i. Sorta di piarfe 

ta, che fa nello montagne ; le di lei foglie fono fis 

mili a quette della mgotizia. Metifaram ; fainfeie 

d' Efpagne . 

EDITORE, Comi Pars dell’ fo. Coluì che fa 
l'edizione , Colui che produce alle ftampe. Édirew, 

EDITTO. im, Bando , legge pubblicata dal So- 
vrano. Édir ; Lei ; Otdonosmee ; Confituziondn Seu- 
versie. 

EDIZIONE, f. f Pubbli 
per via di hampa. fdir 
ure ; inaprè fien . $. Edizio! 
momvelte edition. 

EDRA, f. f. V. Edera. 

EDUCANDA , €. f, Vate. Fr. Donzella , che în 
ferba nel Monaffero. Penfipmnsire ; demoifelle gui cf 
en sducation dear un Ctuvent. 

EDUCARE, v. a. Allevare , ifruire . É/ever ; im 
firuive ; domner de i’ education d un enfant; le for- 
mer; le gauvermer, 

EDUCATORE, faivie, v. m. Che educa. Préeeo 
prewr; gouvgrmenre ; inflituteur. 

EDUCAZIONE, ff. L''educare, Édurasioa . 

EDULIO, f,m, Gusr, fammerg. Voc, Lar. Cibo, 
@ propriamente , Companatico , V. 

EFEMERIDE. V. Effemeride . 

EFFÀBILE, add. d'ogni g. Maest. Contrario d' 
ineffabile , Dicevoje , Dicibile, Qu'on pens capri» 
mir. 

EFFAUTTE , f. £. T. delta Mufica. La Settima 

mota della fcala di mufica ;. anzi Una delle chiavi 

del canto, Fs; fa-or fa. 

EFFE, f. f.. La feta delle lettere del noftro alia- 
beto. F. I Francefi altre volte pronunziavaho an- 
che Ege al fem. oggidi Fe al mafe, 

EFFEMÈRIDE, cEFEMÈRIDE, ff. Libto, do- 
vè fi regifirano i calcoli comtencati È moti, ele ap» 
parenze de' corpi fuperiori. Ep&émérides, 

EFFEMINAMENTO, V. Effeminatezza . 

EFFEMINARE, ed RFFEMMINARE, e cos! de. 
gl'altri, ») a. Far divenire effeminato . Effminer ; 
emerver ; amollio ; readie lashe ; corrompre ; rendre 
felble comme ume froame .-t. Efferainari n p. Salvia, 
Divenite effeminato, Infemminith . V. A 

EFFEMINATAGGINE ,.£, £ Serw; erie, ENtiine. 
tezza, Leziofaggine.. Vi 9 

EFFEMINATAMENTE, avv. Da fc , ® 

uifa di femmina, femminilmente ; e più io ma- 
la parte. Lachensens ; mollement ; d'unalt ef?mi- 

ne; d'une maniive molle & efiminée ., , 
EFFEMINATEZZA, f. f. Aftratto d' efeminstò: 

MotteTe ; fsiblee ; corruprisa , ’ 
EFFEMINATISSIMO , MA, add. Sop. d' effenii.. 

nato, Très ifémine , Gre. “ 

EFFEMINATO , TA , add, Di cofomi, modi, e 
animo femminile» dilicato, marbido , Efeminé ;. 
delicat; mot 3 idche 3 garò par les delicer; votue 

MILA 

EFFEMMINAMENTO; EFFEMMINÀRE, EF- 
FEMMINATAMENTE, EFFEMINATÀGGINE , EF= 
FEMMINATEZZA , EFFEMMINATÎSSìMO, EF 
FEMMINATO. V. Eftminamento, Effeminare , cc. 

EFFENDI, (. m. T. delle Ssor. need. Dottor di 
legge prefo de’ Torchi. EFendi, 6 

EFFERATAMENTE, ‘avé. Con effiratezza , cro» 
delmente. Cruelfementz \adumarmement ; barbare. 











zione d'alcunà aper 
pubiicarion d' Un 
muova. Rrimpregisa > 

















ment r ita cda 
A pg & Aftratto d' efferato, cru» 
ariza Ù 29015 Ag barbarie ; inbemaanirò 5 
brutalità. 


EFFERATÌSsIMO,.MA , add. Sup. d'efferafo è. 
Tièssruel,, We. DI 
EFFERÀTO, TA, add. D'animo, e maniera di 
fiera, crodele, innmano. Cruel; fareuebe ; ferme > 
ii DI pre ; fior 3 dar ; brutal, " 
EFFERITÀ, f. f, V. Ffferateaza, x Ù 
EFFERVESCENZA ,f. f. Fervore. Egèrveftiare, 
Alcuni confondono queta voce con Ésglririeo , &@ 
fermentatisa. Vegganfi all’altro tomo . Lo 
+. EFFESTRIA , f. f. Nome d'ona f 
ufato: nella Grecia. Epbeftrie. $. 
re dette alcune feto in onore di TI 
feberate mppreftatanti lofea di Tinella, 









E FF 


ETFETTIVAMENTE , avv. Con effetto , im fatti, 
effettoalmente. FEFelivemene ; rfellement ; em effet. 
# EFFETTIVITÀ, f. f. Aftrarto d’ effettivo, Mea. 


are 

; EFFETTIVO, VA, add. Che ha effetto, e che è 
fa fotunza , o irefferto. Egefif ; véei ; paftif, $. 
Por Efficicate , cioè che fa , che produce, Efisient ; 
ali. gui produit pm effet. 

EFFETTO, f. m. Quello, che riceve l'effere dal- 
la cagione, la cola fieTa. Eder; prododfinm. &. Per 
Fine compimento, Fer ; emecurion ; scrompiile 
meat; fin ; etugfire. UVade Trarte ad effetto , dare 
effetto, porre ia efferto, recare ad effetto , val Hi. 
hire, compire , fare. V. EMettuare . G, Dare effet- 
to, quali Dare affetto, cioè Badare, attendere. Foi. 
re astention, $. Per Saccedo, Éuesemene ; ifue ; 

'mecès ; réwifita ; conelufion . $, Per BeneSet V. 

‘er Sultanza, avere, £@fer , e per Jo più, Effe 
Bians ; facuttér. $, Imeffetto, oconeffetto. Em ef. 
Fi Cellement; wraiment. 6, Gli Antichi diflero 
anche Effetto per Affetto. V. $. Dare effvito, vale 
Abbadare , dare sorta, Attender 

EFFETTÒRE, f, m. Galil. Che fa-; 
Facitore . icieme } qui fait , qui it mo effet. 

EFFETTRICE, v. £ Che cagiona., Egicienir; 

i produit na effet ; qui em ef la caufe, 

EFFETTUALE, V. Effetivo , 

EFFETTUALMENTE. W, Effettivamente, 

EFFETTUARE, v. a, Mandare ad csfetto , ele 
Buise. EfeRwer ; bici d cfer ; d cxtcotion ; ac- 
somplips è è è; confomaner . 

ERFETTUATO! Pao Ada co N° Egertad, de. 

EFFEZIONE , È f, Fatto, effetto. Enéentisn; 


er. 

EFFICÀCE, add, d'ogni g. Che ha gran forza, 
che fa potentemente il fuo effetto ell’ operare 
Efficace è produie fon effet > qui a de la vert 
ebif ; puifi agir. Graziatfficace , ch 
matto È Teologi quella grazia , che fempre produce 
il luo effetto, Grace egficare , 

EFFICACEMENTE, avv. Con effitacia. Egicace. 
vene ; puifamment ; avec force 7 avec fuccts ; avec 
alliviré . 

EFFICACIA, 1. f. ARrattod' efficace. Effcacité ; 
sfpcace ; forte ; vertu; propriétt . 

EFFICACISSIMAMENTE, avv. Sup. d' efficace» 
"mente. Trés.efficioomeni , Ge. 

EFFICACÌSSIMO, MA, add. Sup, di efficace. 
Trev-afficace |, We. 

EFFICIENTE, add. d'ozni g. Che fa, che opera. 
Efficient ; ofif ; qui produir om effet. 

EFFICLENTISSIMO, MA, adi, Sup, d' efficiente. 

res-afficare 

EFFICLENZA , lf. Tull. L'effetto ficuro , il fat- 
to fello. L' effet afart di chofe, ca la chofe 
mine, 

.EFFIGIAMENTO, f, mi. Cr, io Frompa, Forma. 
pro dell’ effigie, i’ effigiare, fmpregion d' one 
pure. 

EFFIGIÀRE, v, a. Far l'effizi 
primer ; peindre ; reprifenter en figure. 

EFFIGIÀTO, TA, add. Da effisiare. V. 
ATA * ff, Sembrianza , immagineà afpetto , 

gie s figure | repréfenrarioni ; image; pertroit ; 
girse c'olfrmblonei ae j 
, EFFIMERO , RA , add, Che dura io fpazio di 
giorno | ma non s' ula propriamente fuorchè parlan- 
do della febbre. Fidure chbemdre. $. Dicefi anche d’ 
pn animale, che non vive pià d'un giorno, Asimal 
tpbimire , 

EFFLORESCENZA ; €. f. Salvin. Magsi. Solleva- 
mesto , che occorre fopra ja cate, di fpelle, e mi- 
nute bollicelie. E/forefcenee + 
-_® EFFLUSSO , £ m. Effafione , effondimento yfialfo . 
Effufion ; tpsuchement ; cosulerent. 

EFFLÙVIO, f, m. Sa/mim. Red, Magal, Evapora. 
e di (Time particelle , che trafpirano da' 
corpi mifli. FEusporarioe ; exdalsifen. 

«sE FONDER DPI a. Spaader fari « Verfer 5 € 
i; rep: '#. $. Efonderfi n. p.Sasnszz. Diffon» 
derfi, fpargerti fuori . Se sépondre . da 

EFFONDIMENTO, f, m. Effufione. V. 

EFFORERIA , f. f. Ferg. gon, Dignità, e giurif 
dizione dell’ E@oro , preffo gli Spartani, La digmiré 
des arer, . . 
EFFORMA70 ..11 Signor Abate Anton Maria Sal. 

legze ne' Ms, Sformato, V.. Defforme. 

FFORO, f.m, falvin, Giudice fopremo prelfo gli 
Spartani , ch'era dedinato per por fren> alla poten» 
2a tel Re., e del Senato, Fpsore, ma diceli fempre 

Bumero del più. Les Épaeres. 

EFFRENATAMENTE. V. Sfrenatamente. 

EFFRENÀTO. V. Sfrenato, 

FERTUSIONCELLA sf. f. Dim. d' effafione . Perire 


nibbi, LL £ Verfamento , fpargimento . Ef- 
EHALTE » (4eP, deila Mediciag Voce Greca + 
tai aque i piiiaggnene dalermieo, de prende 
Mivs cia i iol GAI 
Ri quascate 3 cosche d 6990 di pile SMI 
ano, < di billo, Epsod. 



























+ fisurare, fm 


























È GE 


menti. Evarasrica ; dhieflien . S. E per 10 Merco, 
@ efcpemento medefimo . Dejeffiom; cacreraros s fel- 
les d' un malade. 

EGIDARMATO, add, m. Salvin, Armato d'egi- 
dee fi dice di Giuve.) Arme de d' Eride. 

EGIDE 4, f. Saipip. 6cudo di Giove, ed anche 
Usberga degli Dei, Eeida, 

EGILOPE , f. m. Red. Spezie di alceTo, che nalce 
tra d' angolo maggiore dell’ occhio, e le marici. 





topa, 

EGIRA + f. f. T. della Cromolazia, Voce Araba , 
che fignifica Fuga ,--e.di cui i nodri Cronologit & 
fervono per denotare |’ Epoca, da cui i Manmsetrani 
cominciano a contare i loro anni , contandogli eifi 
dal tempo in cui Maometto fagxl dalla Mecca, Il 
primo anno dell’ Ezira corrifpoade all'anno dun. di 
Gesà Crido, Megire, 

EGIZIACO , CA, Aggiento d'una maniesa d'un- 











zuento. Éerprisè . $, Eziziaco , Cr. in Oziaco. Ag- 
giunto di giorno infauflu. V. Uziaco . 

EGLI, Pronu o coll'E fretta primo calo del 
pronome, corri dente al Lat. Ii/e; e vale Que- 


gli, colui, eo; e fi dice tanto nel fingolate , quan. 
to nel plurale, quantanque nel plurale fi dica anche 
Eglino. Eni ; il. 6. Egli fi trova ulato talora scegli 
altri cali obliqui, e mon chie di Pesfona, ma anche 
fi dice di altre cofe. Ma quagdari da egli. Mefics- 
tei de Jui, E fe ta fe' conegli. Erfismesavte lui, 
Il wifo tuo favella egli. Too vifege parle. $. Egli, 
talora è particella ricmpitiva, proprietà-del linguare 
gio Italiano. Egli è il vero. #2 ef versi. E a'egli 
è ver, £r s'il eft wrai. Egli non fono ancora molti 
anni pullati, che sec. 1 pa pro d'aundes, que slo. 
$. Egli feto , quelin ftefo, quel medefimo . Lai mf. 
me; ccisi-13 meme ; le mime + 

feloca a £ £. Sorta di Poesla per lo più paltora. 
le, Égiegne. “ 

EGRAMENTE, avv. Malunlentieri . V. . 

EGREGIAMENTE, avv Con egregio modo, in 
faperlativo grado di eccellenza , Eecelicesmrat ; mer- 
Uellicafement ; parfuitement . 

EGRÈGIO, lA, add, Eccellente, fegnalato . Im- 
Agne ; esegliene ; parfait ; mobile ; éoninrot ; figmalt. 

EGRITUDINE, £ £. Mate, infermità, malattla. 


Infirmainé ; mostadie . 

TORO. RA, add. coll'E largo, Spoffato, 

EGROTO, TA, debole | afflitto , infermo , 
ammalato. Malade ; infireae ; lauguifani, 

t EGROTANTE, Voge Lar. V. Egroto, Ammalato, 

EGUAGLIANTE, add. d’ ogni g. falvin. Che e- 
Quaglia . Qui dgale, 

EGUAGLIANZA, V. Uguatliasza, 

EGUAGLIARE, V. Uguagliare. 5 

EGUAGLIATORE , v. m, Segner. Che eguaglia, 
Celmi si fgale , 

EGUALE, add, Del medemo elfere col compara. 
to, in quelio , che fi compara. Éqa! ; poreil ; fem 
blabie ; te meme ; umiformie 1 $. Per Giaflo, Juite ; 
dqguirable . s 

* EGUALEZZA, Voc. ant. V. Egualità. 

EGUALIRE , v. a. 7. degli Orivelsj s e di alri 
Artefici » Milorare, e render uguali i densi d' usa 
ruota , 0 fimile, Catibrer ; egaler. Ò 

EGUALISSIMAMENTE, avv. Superlat. d' Equal. 
menare. V. 

EGUALIssIMO, MA, add. Superlat, d'Eguale. 
Tres énst, bre, . 

EGUALITÀ, (AA 

EGUALITÀDE, rità 

EGUALITÀTE, parité ; um Î 

EGUALMENTE, avv. Con egualità, a un pari a 
a un modo. fezienzeer  porcillemene ; eussor. 

EH, Interjezione . V, Deh, $. Talora diceG per fa» 
dignazione. Hem . $. Talora promnonzsiata iuega , co- 
me fe foller doe EE, denota mediocrità : così così . 
mediocremente , mezzanamente . Là (3; médisere» 
mei + $. Sì nfa ancora nelle Interrogazioni, Tu 
fei ancora a colei, eh? È A 

EMI, Lo flefo, che ch per Tndignazione. V. Hem. 
$. Ehi, per Ahi. V. - . 

EI, 0 È', Prosome, l0 flelo, che Egli. V.$. 
Per quelli. Esa ; Mi, 

EIA, Woce Lar. Sc wi A dome ; courage + 

EJACULATORIO , IA, T. deti' Anatomta . 
Dicef.di alcune parti che hanno relazione coll' eja- 
culazione del feme. Éjscniorenr. È 

EJACULAZIONE , f. f. 7°, della Fifîra. Emilio. 
ne del feme con certa forza. Éjacularion. 

FIMÈ, Ffelamazione, lo Mefo che Oimt, V. 

+ FIULAZIONE , £ f. Compianto, 0 propiiamen- 
te lamentazione femminile . Asmientarion ; com 
piaimte . - 

EL, ln vece di.fgli , pranome, e particella riem. 
pitiva. V, Egli, 

ELÀ , Lo ffeffo che Ola. V. 

ELABORARE, v. n. Fare alcuna cola con appli. 
cazione, e consdifigenaa. Limer; sravailler aver 


ein. ì 
3 ELABORATEZZA, f. f. Gini. Aftratto di elabora. 
to, fquifita diligenza nel comporre. Exaffirade ; 









































Soia, 


ELABORATISSIMO, MA , add, Cr, N, superi, di 
claborato , Trés-dlascurà, 
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ELABORATO, TA, add, Ésabonré , &e. V. I! fus 
Li 


ELAFABOSCO, £ m. T. de' Botaniri. Spezie di 
Pianta , che ha il fio nodofo, fimile al finocciuo , 
cd al roSmanmo. Percefesille , parure de corf; pa 


naar. 

ELASTICITÀ, 1. f. T, della Fifea. ADeatto d' 
elaffico, virtà ctalica. Élaficire ; refore. 

ELASTICO, CA, add. de' due g, Che ha forza di 
molla. Éiafligue; gui a du reSirs ; qui produit la 
relfort . 

+ ELATA, f. f. Scorza deila palma. Peorce du 
palmict .. 

ELATÈRIO, £ m. Sogo cavato dal cocomero afi. 
miao, ce condenfato. Élarerium ; medicament fait d* 
vee le fus He comeomabres fawwares. no 

ELATINE, ff. T.de' Fempiicifii. Spezie di piane 
ta, di tonde, e pelofe faglie. séromigue femeelle 7 
velvalte } dlarine + 

+ ELATÎNO, (. m, Sorta di uaguento , tratto pria 
cipalmente dalla corteccia della palma. Sorte d'un 


guest. 

ELATÌSSIMO, MA, add, Cr, N. Speri. di cia. 
to. Trisegievé  &re. 

ELÀTO, TA, add. Sollerato, innalzato. Éire, 
$. Altiero , horiof. Fapere ; orgorilicua ; bsnsaia g 
arrotant 7 fer; altier ; imfoiene , 

ELAZIONE. V. Saperbia . 

ELCE, f. f. Leccio, detto per lo più poeticamen. 
te. Teufe ; Cheae vert. 

ELCIARIO , £ m. Salvim. Colui , che rira L'ab 
zaia. Celwi qui sire te Battan avre une corde, 

'ELCINA a fi f. Sannazt, Lo fleffo che cice , ov- 
vero fpecie di cite, leccio. Yeufe ; cheue vere. 

+ ELCISMA, {. f. Materia che G fepara dall’ ar. 
ficato quando” fi fonde , e che infieme con effo fcorre 
faori, Crafe de l' argemt ; frovie . Dicefi propriamene 
fe quando queta fcoria è ridotta in ufo medicinale. 

ELEFANTE, Î, m. Sorta d' animale , che è :i mag- 
giore de’ quadrupedì ; il foò nafo, cheè fatto a gui. 
fa di rrotiba , fi chiama probofcide , e î faoi denti 
principali ftaccati dalla bocca , £oa detti Asorio » 
Éllpbant. 

ELEFANTESCO , ESCA, add. Cr. N. Di elefante, 
apparttmente ad elefante . D' Élrpbues , 

ELEFANTESSA, f. f. Femm, di elefante, La fe» 
melle de 1 dlipbant, 

ELEFANTIASI , f. f, Frars/l?, Sorta di lebbra, è 
fpesto È fablime feorbato , É/epBamtiafis, V. Ele- 

amztali. 

ELEFANTÌINO, NA, add, D'elelante | D' #4 


pbane ; diépbintia. 

ELEFANZIA ° f. £. Spezie di debbra, che 

ELEFANZIASI, rende la pelle ragnfa cone 
quella dell’ elefante . Élépbansiafs Ca 

ELEGANO, {. m. T. de' Barawici . Sorta di pias» 
ta fruticofa , non difimile dall” altro Spezie de' vitic- 
ci, nelle foglie. £//sr00r, 

ELEGANTE, add. Bene dif bene ordinato, 
ornato : e dicelli di favella + forittara 10 fimiti, É£. 
Iéeant ; dorrgigue } choiff ; poli; diem rod. fe 
Per Difpofto di corpo, Bice fait ; fiem biti ; qui & 
une belle tzille . 

ELEGANTEMENTE, avv. Con eleganza. É'A 
Samomont ; pelinuent ; éncrriguement ; gaAlsorment - 

ELEGANTISSIMAMENTE, avv. Sela. Gin Suo 
perl. d' elegantemente. Trés-ciégamement , &r. 

ELEGANTISSIMO, MÀ ; add, Saperl, d' elegante» 
Très clegane , &e. 

ELEGANZA , 

ELEGANZIA , S pome s eBois ; 
sase i juftefe ; propriéré ; delicantffe » A 

ELEGGERE, v. a. Scegliere, © pigliare tra più 
cole, quella che 6 giudica migliore, 0 che piace 
più. Éire ; choifir; premdre par preference ; faire 
eboix ; fajre éieffigm , 

ELEGGIRILE, Ss/vim. Fegmer. Eligibile. V. 

ELI IMENTO , f, m, Lo eleggere, Elezione, V. 

ELEGIA , f. f. Sorta di Poefia lo pià Bedil: , 
e per fimil, Componimento amorofo in profa , € poe= 
tico, B/éeie. 

ELEGIACO , CA, add. Di elegia, Éregiagne ; gui 
Apparziont A l° diégie . $. Im forza di fuft. coll’ arr. 






























Lf. Afiratto d'elegante. È. 
i ‘inefle ds Jom 


ni Scrittor d'elegie . Poeve diegiogue ; Eiegiagra» 
LAS 
* ELEMBICCO, V. Lambicco, 


ELEMENTÀALE , add, D' ciemento. Élmonrai. 
re; qui ticar de l' ciement ; qui apparricord i' tic 


ment, 
ELEMENTARE, v. a. Comporre d' clementi + 
Compaler , former avec les dlement, 


MENTARE + È add. W, Fi-mentale. 


ELEMENTAKIO, " = 
ELEMENTA1O, TA, add. Compoffa degli ele» 
menti, milo, Fornsé des siémens. 
ELEMENTO, f. m. Pi i, ande fi companzo»- 
mari mifi , e ia cui fi no, Element, $. Ele- 
menti , figor. 1 principi di checcheffia, Élmens , 
principes . foademens d'un arr, d' ume friemet ; rè= 
Edfere ua elemento , @ il quiato eiementa , 
vale Elfere cofa neccilariflima . &sre de cinguisvese de 
Jément ; dere ume chose abfolumeni metefasre è 
ELEMI, f. Red. Spezie di gomma, che ci capi 
dall' Etiopia , e di cui fi fa ufo nella Medicina, 


lodi , 
eie. 
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ad De Il n nide, è lo 
Ro spet Cora per. tasia pri fee, dar tei 


















pare . $. vige d'elettaina. Vivri d'a FLICOSOFIA ) ff, T. 

EL RR, fa “chè iii, de te etiche, 9 fa 
ELE INT Hi Pe agi: vbariteble + ELICRISO , € m. Cr. N.. 
PA ic f Dim. d'Elcmefina. Peri color dell'oro . di 


Sum - 
"ENTO, Lavelli: Caratogut j toble d'un | | ELUDERE sv. a. Cr. Ni. Ri so 
index Érider ; retrancher £ " 
nno, i mo Sou d'eta, 1a co) diet € rane net di 
di made € dnnl4-<. 
ih f. un Pole. Mef. Vote Mira ipeatt PRE fina: et 
Pene cia, gu gu, 
add, SUp. d'eligibiles 


NT, 5 Mg a 
mbfina 


@i cietruarto. Fosse d'etefuaite 
ELETTA  (£V 'piiogtone 
ELETTISSIMO 7 urto i EI eletto, Très choif . 
ta . avv. Falbin. A Reltan per 
elezione . par mole 4° Cleftiun > 















A FLETTÌ he ae pae A Li : - 

lomrerti è, LÌ . 

Yrinchpi d' cleaione» ei ; e ;:V. Elemofinlere » Rettorica . ; 

Freda è ceioe ini tl Grotta cor corda Pirati RIGERETO (mer N Dim. i 
ELETTO, TA, add. Scelto, fattone wi 4A Bretrfamente to 

Fio; Lei: s. Ju forza di fat, lo fiello;, che. Pre. i di checel 
I LETTORÀLE gua. è dani 8. rierteri K pitt di | che corel t, ad altri 

uta per Apalvato prat Elettori prg oblio et sonbecetziger o. ilvtre D'Ia 7 


Imporio . È: 


dn Hi è 
ELETTOR o, "Ktm. Dieoità.d* Etettoré . Pa E CALA Affostenemeato % 
Herat 3 sedi ine de 1 l'Era. Eee eloq ù 
ELETTORE, ‘ mi. Che elegge. É/eMeat, cetoi ci bien.difamt ; gui sS'Emonce cn Ge rirmer, 




























qui cri , gori choifit, qui fait ehoje. $ Titolo di *ecchio nodro nel ccatro del 
Principi; he lo il'vato nell’ clezione degl’ 1m- stiiiaeri è ECZO clagnenza’. dB 
pera.oti. É io sLefT su i ornaga Nome, n \ 
ELETTOYV RIO, f.m. Medicamento liquido com- mici fi è dato ad un fenom IT al 
Ro di varie droghe ferire ,, e fe ne fanno disvarie tar del Sole, e the Oa È Come 
Spera per vari n, ÉTaaitt . rt 
t SLETTRIO CAMENTE, avv. Per virtà clertri. ut METRO, f. nt; IT. dell a. Stro- 
ca: ino m rico. D' nine maniire eleffrigne . | mento da m jfarare il degli affrd, e Spezia. 
HETTA cha $ Di Vittore. Eieltri6c.rattò mente del $ e I de icemdrhe » 
ELEPTRI ella Fifica rati LI È 
mi cigtirico , virtà elettrica. Bictiriéme . ftrumento Per ILE DEI eriafe 7 1 SOIA t. n Ragionimento, Difessri, 
ELETTRICO, CA, add Dicefi' di teo ciò che et NO Ma Î ELSA, £, f. Quel ferro intorno alla 
fa vimò d'atiratre per via di dellonioy 0 di»valido | pietrà » i x È ELSO , f. mm. $ della che: pate 
Lt Lan no; e dice per altro modo menti. «La 











Profuamen rigne . 

Frezza ea a. T. dellà -Fificè . ‘Comu d'ume éoée. pis 

micare la virtà elettrica . É/ePriftw 06, Riottriazar E formòrra. Vv. Elitropia . ELSÌNE sl T. de Semplici . M 

Sr. pi Prendere la vierhtlettrica . Se Salve ele. Gun. At gi Campo degli Eli, f che «ha le frondi fimili. a quelle della 

Mrifer Lune Lor s00mp). + $. S''a anche ja for. me mbb, e che nafte nelle Repi, Hi 
saire + 


FLETTRO, £ m. Lo flerfò che Atibra. Vs Suc: Lordo 
cin, -$ È anchè rinn-fpetfe “di metallo, la quinta | -ELISTONE , f.f. Mage. Sortralfizato d'una dels, EUICUBRÀTO TÀ, aria 
punte del quale è argento p e il rado oro. 27 ed if | Ie vocali che fnifoe , 0 Pilocipia ja la parola, st co iddio 

























y 4 un cingpiente d trandofi air 


ELEVAMENTO, iL m. ‘Lo ct $ elevazione. 
psn tia 7 redaraFemadat ; Soperbeiti ; 
% ELEVARE, v. a. Levatein alto, fnsitafe, efal. 
tore. eng Pie banTer; esbavigfer ; mettre > 


porter 
RTEZZA: + f £ Altezza. Rasrehr; Wéba 
via iminente . 


ELEVATISSIMO, MA 3 add, ‘Sbperl. è clevatò . co liquore 
Tres muer ; maigrir, 


ELEVATO, TA, add. Da elevate . V. PIpgo repo. sun mit SE SEMACFATÌSSIMO , MA, add. Superi. So. 


ele a val Subili +. Géniefa ELUT Cage lconte ho 
ape, ne a e COR E 16 merito smeeniimzas e tm sio 1° de Polar 
A E d de ? 
Cho eleva . V. Rfratorio $..T. Chîr. Strasento pero trà cos altro Nome Clizia y Girafo. TRrCCA qui; ch ne 


cue-farvo a sistuare.levolfa , Hlevataite 
;ELEVATORIO.» Pec, Dif. Agtiunto dato. st! 1 È fn. RFiort dell’ ertra ebitropta. £9 


anti de grpo dell'anì Ue L'bdlistPope ; ch Ùn ie A 
sete i ia e Le DI ETTA i Che ha Mure di LU ebivuigi Spiare 
si fe I di fuuta ovale. Delia 1 qui 'rlens de i i rictò dell'occhio. cagionato da me: 


rada 
gua Enba medicianle, gr Aa 























ELEZIONARE W, ‘Eleggere, 
RIO, fim, “Colut; che na facoltà di 


MT dio Pentole. tira Pittor. lle sprone vt) 
pa create Ha fe TT dep uil 


Lai 


“Eni Lat de della pa preci Lira, Ci 


ra 
da n. a 
f ° 4 vachi cola emanata . i 
E° ae SE dere 
SOIT mp detto rrovis sorta le non Mer Htee più fiesole Sie | dan pri 


me , chie fidava la i Giodiei , 
Linbrano fa lungo apc 1) allo fp 4 ELLÀBORO', ?. m. erba tit ic cit 
x vd 4 


Ellebora. 
AI “Eiteboto ne. 


Pg 
> Salvia, add. Da 


















pu, (UT Ms 
+9 fia fplralev n 
“iiae, paro 


gi LL NICO» add, To del puri + 
letikco fu detto Greela ba cento 


Pre reo. 


TI 


EMB 
RL tia sai SID 





di UrarELCÌ 
to a ta 


Tegola pi 
scio com qu 
copertura di tetti. 


sr micate Ad ogni 
pres, cu de trop. pròi è gueigue 


af. £. Colpord'embrice , Conp'yoe 
i sombe. 


congiert 4 farrus è $ Lebapne go 
frutto 


ta forma 
sa or 


ef dell''ufo, Mx 


basdeta n Verfare-del liquore per 


aci ve; maniera particolare pata Tr ada 


pure del PL ouro) 3 docciare. 


RbE LET ff L' emendare . CorreBion , snene 

i chongement en micux ; réfipi. 
tr, add. Facîlo a emendarfi. Corri 
vo died tp, corrigeri amender, 


a 


Faliupatito, VA , add, Taf. Atto a cmenda» 


g. Pe 


Sela 


RRiENDATORE o me Che 


Eagle selva: Gui gioie 
avevi predato, 
= RGENTE, I m. 


ì Pecora e sedi. 
EMSERCENZA, hl si : 


den Aci 
doit; se, 
to Gian: “ 


if “% T. 1A Botaniti, 
I chieha cioque ,, o. fel 
C e 1at1b6, Cose quelle del nagtifo . 


mEESIONE, ££ 7. dll Arne, mie pi 
cominciano 
Su) ‘nico; o al i csbra » 0 dall oppbfzione 4 


fon 

DO CA add. Che ha vietà.di far vom. 
mom lr if . 

fi 

TRA 


ha, Mezzo verfa, age 
Le amm (A pra 


bl 
5 ai 


if. 
has paro, Ù ° corre, GE 
simenD TO, TAL alt sputi sor ev 


Bend 18 nc, èhé Cmigra | 


EMT 
Ve del Orad facto di Malta, Linn: 


0 d''eminente. 
tmincnr ; prin sà 


tri 





see 
r 
E 


a. Empiece 
add. mi Epitcro. vi elcla tica all 
Pea 


miri «ove 
" Beat ®, Lopyrée . Diceli 
LL ponga per il Crea emi 


UMA , LIT. Chimico. 
pl) come quelo. ehe 


TIE + Addo nn Ù 
avv. In mbli'empirico « 

Melnico. < (4 sui (prot de MAO Che E fees 
ve della fola cea has DA 
Prefoim.mala p. 


Tm. N 
3a m. Ato cei TO 


PT per N à Ceito sala 


pero , va 


Poefia 

Estissànio, f. ni, Staltane, Vi 6. Emiffizio de 
lasbi è il luogo donde mandano fuari i acque. Bon. 
den d' une delufe, d' tim » Bore 
tanto cia , e ‘prendefi qual fempre 


pri mediante la ea fi 

» Perlopiò, 
Sainnée 

metà dum ver. | 


ifliche 
Vir. Sorta di fe composta di 
Rici pontibaa, € dl.terzana febbre con o si 
rvitée.. $.La. più faltidiofa di tusre de febbri 1fi è |' 
emitriteo . sd 
EMME sf {. Una delle | lettere, dell’ Alfabeto, e 
gi Cepepienmenci. Chedi elprime.» La ler- |. 


Patrona oe Di e 


Mella, pe Rino sE 


MOLO, t pi: Vale: 
MOLU ENTO Ed mi Profito fe gintagno 


"" EMeirio. v. Empimo; 
? EMPIRISMO, £ m., Carattere } .olfia nozione” 
pratica dell'empirico , Empir 


io carriea rai 
MISS! 
iframe è 
ÌSSIMO , MA | add. Sup. d'emipio. Trim 


E 
manda Ab pag cola. 
nell* afo, fi fuol dire del 


azin iene confermata 
l'an aîtro efempio de Crete. " 18 fombra, th la, 


voct Emuplelagtne sÙe và; ben cpr doRegno di an= 


Pecemva forza fabita 'roziao=. 
fio rwofiré 3 Wiatatce 3 1) mene 


ear 
Piu addigee. di empire. V, toy 
il 
EMPITUOSAMENTE, ave. © N. Con empito 
‘emme 


«fin iene "ea 
di giuda 
ba 9 files 4 rin 


MESE pae Ro nei 


ce a 


EMORROIDALE, ELE 


dal. Arteria, 0 eta omotroidale 
pobuale esterne , pretaar è 
na. LUd si 


L ù a n 
STR 
ROISSA , Scgner, 
Bullo di fanque, che, da Crifto 
RR 4 rà T. della Si Kl 
mi. Tv delli Fran, pe 
animale, ò ferpent le Africano , la di cu hai 


ragfarafelre ii Cangue &hiccro vat polmoni 
sbost 


dis we 
ampia 


raga 
fel “ee ri stoniatà per feltrare 


prep Arquiti 
LEM I data ove Geataziono ic meta: 
i per comerat tari. saro mete Arg 


Pasione 
fu miracolofamente 


Ciigari Bi Nellden 
voltici » ghe è fognie di sLATRI cirio Gita ni ag 
di pl; poro, emictattico di 
le 
«e £ Aftratto di emuto Puig 
E PI at 
mel: i Anaromici DI; rio i di nea 


Impitopabie- vato, gato 
sa festa ; enim fl che gn ri flle seni. Éonalronr. Artetid ve. 
Ca : "Ti Dire E sirrere émuigente . Vert eusalbente , Fei 


PRICLI 
Lin ficcin Panfi 


EMPET NE 
ciba. che pr vile de 
CLI i | cotenna 


gite ong 
"i te e LAT della verona 
mani egicpttaai: e 


310 ENC 


fr medefimo il capo dell'aîtro, ros ifporro con al 


uri capi. efferne riceruto, Emambrefe, 
t ENCA! CO, CA, add. Plttara a faoco. Fa. 
caufti 


#4 ENCÈFALO, add. m. 7. died. Diceli di cer. 
10 verepe, che fi genera nel capo. Encépozie. 

ENCENIA, £ f. e più proprismeate Fnctale, ff. 
PI. T della Sretia. Dicorio di Siernità aneesie, 
x tende della fela celebrata dagli Ebrei in mes 
moria della Purificazione del Tempio, farta da Gio. 
da Marcabeo. Encemies, . 

ENCHIMOSI , Î,. f, Effufione di fangue fotto la 
pelle in quegli fpazi, che fono tra vena, c veaà, 
Becbrmsrfe . 

ENCHIRIDIO, f. mì, Falvis. Munozie,;: piccolo 
libretto a mano. Mzonei. 

ENCÎCLICO , CA . add. Pare dell'ufd Circolare + 
P diceft di lertere pa@toraii, o femili. Circantsire ; po 

erat 











Faivin,. Dottrina 
univerfale, 6 fia concatenamento di tette le fem» 
se. Encprisplfia . 

ENCICLOPEDCO, CA, add. Pere dell'ufo. Spate 
Rante a eociciapedia , Eoegesspetigane. 
© ENCLITICO, CA, sdd. Seivin, Lo feto, che 
Inclinstivo. Eselirigne, 

ENCOMIARE, ENCOMIÀTO. V. Lodare, Lo. 


to + 

ENCOMIASTE nf mi. Red. Eacumiatore, Faneri 
nia, V. 

ENCOMIÀSTICO , CA ) add. Gori | Appartenente 
sd Facomiztie, lodativo. Qui dinne der fsurager. 

ENCOMIATORE, v. m. l’ole. Se, Che cncomia. 
Acosnecar; penterrife i prices, 

ENCOMIO, f. m, Lode, Y. 

* EISDE, Quisdi. V. 

ENDECAGONO,.f, mi, e talvolta, add.. T. delle 
fGesemetria. Figusa che ha antici lati, Henderagrer. 
NDECASILLARO, Aggiunto di verfo d' gi 
Bilabe . Mendaaipi/abe © pariandofiti Pocfa iati. 
era, fi dice anche Pholcogue, pralemer. $. Per Com. 
pofizione fatta di detti ver. Pilse de Boogie fuite 
de veri Hindecafyliabes 

SENDEMIO MIA + Add. T° dello Medicine. An 

unto di morbo, che è familiare ad un populo. 

mdtoipue . . 

NDICA", f. f, Che dicefi anelte incetta. 1} com. 
perar robe, fetbarte, e poi a tempo riveaderle, per 
guadagnari è use | ast lo marebendifer « 

+ ENDICAJUOLO, £ m. Appaltarore , che com. 
rivenziere full" iftcifo inogb, Revradenry |» 
fm. Cofa che Giferba per fegnò, eri. 
® Margue; Meve. £. Qagi fi dice pi 
ola dell'uovo che G infsia nei n 

Quali per dimollea» loro-dovè hanzo 
darli: loro nova dltrimente , Gorda. 
prove Tu non imi da tisimer 
E vale Tu-de correre la forrmima co. 















etica 
le gal 
ad'andire è 
midio ..N.-5. Qade i 








per Endice; 
Miunt } 
ENDICUZZA , ff. Dime di Endica. Pesiié em. 
plesso. 

(ENDIVIA, Lf Erba nota, ed è uma Tsezie di 
cicona, Fadivr, 4, Avri anche con quei nome 
un orda di altra fpezie chiamata altresi Lderoza fat- 
VWattca, Lasrite famuste , * 

ÈENEO, FA , add. Buco. F. Di broszo. 17) broser ò. 

,Î ENFORBAMA, L!. T. gi Vins. Spezie di panno, 
the feorgeli nell’ nviaz. Farorime. 

t EFRERGETICAMENTE, are. Commodo esersi. 
eraicamiento. V. . 
ENERGIA , fl £ Efficacia, forza. Peetele ; sf 
nutre, verra 5 forme. $. Dice con energin, fi 4° copri. 

Mie Emsrgipuom not , dtde cnenzie , + 

INERLICO, CA, add, Pare dell'ufo, Ch Mi e. 
nerzla , che dice con energia. Émergigne : vie 
urine ; milk, = 

FRFAGICAMENTE, add, Pore dell'afo, Cone 
mertla. Faesgiguement, 

ENERGUMENO, NA, adi, lademioniato. fece. 
Aumar; pdi du disble so ta) 

ENERVARE, v. a, Sacrrare. Fosroge psnFPoidliv, 

O, TA, Guiee, add, Da faeteare , fatr» 
Lig st 

T FNERVAZIONE , f, £. Satrvammato , indeboli. 
manto. VW. 

ENFASI, f. f. Gran forza deldite. Enipha/e; mr 
micro pompeufe de 1° erprimer . 

. ENFATICAMENTE, avverb. Cr. N. Com osfafi, 
39 TRALigra CRIAtica > Eespoariguoment ; ever cms. 














ENFÀTICO, CA, ndd. Falvin, Surner. Pieno d' 

13‘, Ewphatisno > gni ade l'cmebaie. 
ENFIAGIONCELLA , ff, Du. d'Estagione . Pr. 

ite coffure è Biene s ruberente», 

ENFIAGIONE, £. f. L'enfiare, e ammBezza 


ENFIAMENTO, fm. Arnordinartia in nea 
the parse del compo. Eufare ; aremenr; è ei Tre ; 
gonfiemint ; aumrfeftian. Genera vontolià 7 ci en. 


famenin: cicò Gonfumento. V. $. Fer Crekimen 





10. Avementatiom; arcroifrrniar, Dicci dell nen 
que. $.Per ate EaGamento di mense, vale Sa- 
perbia, V. 


(ENFIÀRE, v. n. cs. pali Lagrofare per esfis- 
mast , e rlevamento di cam priv del corpì , € 
blico memdià e Enfery a anier 4 È cnficnroee 

dts s #% 





ENF 





Adirarfi, 6, Tn fenfo ati, G 
bmnffer | borciir ; bomefarter 
FENFIATAMENTE, sur,-Gaa cofiagione. Orguri!- 
Ieulensent ) fopebomene; avre cafore. 
ENFIATELLO, f. a. -Tuat d'Enfiato; enfarora 
mecola. Petite somrvur ; periti amfimre Atipwt ; su» 
berewie + _, ‘ 
ENFIATICCIO ia, adi; Meazo eafato, Un 
pen eee. , ài x 
ENEFIATINO, V. Enfiatella, - 
ENFIATIVO (WA add, Che fa enfiro, cioè gone 
fiare i enfia ;igoi firie cafier. 
ENFIATO, fm. Enfagione. V. Gioedule ; gizo- 
de ; tnmenr, È 
ENSIATO, TA, ali V. si fuo verbo, $. Per me- 
taf. Goafa . Anptrbo Alti Vi 
ENFIATURA ,f, f. Enfiagione, V. $, Per metafi 








al era, Saperbia, Y. 
ENFIATUZZINO - 
ERFIATUZIO: y + V, Pnfdtelto,, 


ENFIAZIONE, LF ione: 

* ENFIORE, £ n è A Eafagione i 

ENFISEMA , (4%, T. della Medecinz. Enifiato pro. 
dotto «la. ana riferrata « im 2lcuaa. parte dei corpo. 
Enmqpbpsinie 

ENFÌITEUSI, £. m.. Sorta di contratto. Livello, 
Empbareafe . 

t ENFITELTA= £ mn. Chi fa l'entteui. Celoi 
gui donvt rin fondi cn Emphpetofe 

ENFITEUTICARIO, £m, T de Leriti, Chi ri. 
ceve l'enfrenfi. Livollario » Empbredore, 

ENFITEUTICO, CA, add, Di enfiteafi. Empdy 
sécrigne» 

ENIGMA, f. m. Detto ofcuro , che fotto it vela. 


me delle parole nasconde fenfo allegorico < ina + 
Dice? soche [odowiaelio i VW. 
ENIGMATICAMENTE, avv, Folp. f2. Ta modo 


emomatten, Enigmsriguament . 

ENIGMATICO |, CA , add, Di enigma, con enîg- 
ma , afcoro, allegorico. Énigmarigoe ; affoar. 

ENIMMA . V. Paigma. 

+ ENIMMATICHIZZARE, v. n, Pirlarelnenim. 
ma, Parier coipnassignenene , 

ENIMMATICO , V. Emiemarico. 

ENNAGONO i £ m. Par, Dif Figura di novelati, 
© nove anguli. Feagersot. 

ENNE, f, £. Una delie bettere dell'Alfabeto: è 
dicefi anche del carattere che l'efprimo. La der 
met = 

ÈXNICO: f. m, Pazano, Gentile: Vi 

ENORABUENA , Magof. Vor. Spazmunta. 31 bussa 
pro, chedi di altrui, e is flefa che Tn baoa*ora 
d' ta bonne beurt p'grand diva sa» faTe: 

ENORME, aut. d'ogni gs. Ectefento La no: 
fanilarato , fenza ordine. Essa » dense; così 
ff: prodigicna ; fims riate , wi mefure , ®. Prondoî 
per lo-più in figaif di efandn , difonetta, fenite. 
rato. Enorme ; svsir; Borribie ; dpeeltabie p Jebdgrar. 

ENORMEMENTE , avv. Con <ormità. Matbam. 
memi ; vst dasemisi on atrerità 0 $.-Por Motiiforgra! 
mente, grandemente. Eusrartassot ; profigiea, 
ment; démefurement > ex:efîicmint. 
ENORMEZZA. k f. Enormità VW, 

PENROR MISSIMAME + abd, Sup, d' cnormo. 


mente. Tris fosrotement , Gt, 
+ add. «Superlì d' enorme, 


ENURMISSIMO ; MA 
} ‘, i. Affratto d' enorme» « 

























sare è. 
NORMITÀ , 

ENORMITÀDE, 

ENCRMITATE: 

FERINO. V, 

ENTASI , f. f. Por. Di/. Confiezza, ed è proprio 
delia colonna . Epaifear de lo colcene. 

ENTE. f. me Tute ie cole che faso, d pofano 

avere efitenaa, Lee s ce gui cauti reslioment ; dere 
reer. . 
ENTELÈECHIA , £, f. Griovin. Vose foramesda A 
rifintele , volendo fprezare cola fia l'aminta3 ‘e pro. 
priam. vale Anima feafitiva, 0 perfezione, e fore 
femegenre. Eumirebio » . 

t ENTEO, Là, add. Invafatò dallafpirizo; Pof 
Sede da Demon è shitde . 

ENTIMEMA, £ m. Argomento flofofita , ehe fori 
mafi fniamente-dell’anterstento ,° e dello comSeguer 
sa, Fosbrmfos:, 

+ 


Te 
nornetza . Posermird ; avro. 
rist ; mediare, 





Ti) 















NTIRMEMATICAMENTE, ave. Fa masoran 
t.mmesitan la fpozie d'artomezio , che 
dice va dit cnsspradmner 

EXTIMEAIATICO OA } adi, DI Emimeni .. ©" 
cordenniane 

LALZLE, SA ti. Torntine deste Semola . KE 

ENTITATE, Mati di fine. Lorisé, 


ENTITATIVO | IVA, sddo TTIdalin tirate ATO 
a conftituie l' Ente. Quicsmplae / done] at Foo 
PIPE +, Li » 

MATA A Lp LR 

RTATE, fini pi, S 
Tolettex. w 
Toso. hu fefé. 


ale. dufelte , Mas “gior Ù 
ENTRAGRO fi de iiteriore, Lorenrrziltt;:; 
















i gioa ; prendre i’ hatie dr R 





metal, fi dice ° fate 
ran) anthe ‘deli intere 


. » 
ENTRAMBI , add.d’ogni g. L'uno pe l'altrs; 
amoaduni, rramendumi, Tour tes deon? l'an 


autre . 


È LTAAMBO > add, Chisbr. Entrambi, Abrenda. 


ni. 

ENTRAMENTO, f. m. L'entrare 
Oude s'eatra, Eatrfe } lafisn d° 
sare ; da-porte ; d' cosrde . 

Mi TARARE * ads, d' ogni g. cla entra, penetrào 
» Peutiraor; qui perce ; qui s' fafiaue. €. Per 
Verofimile, Gonviacerte + come Ragioni cchiati è 
Rosifons dimasuffratives , comvsincantes . $. Entrani 
tes. per Entrata. V. All’entrante del mel. sy 
commscazemene du mois ; d L'omtris du mots. $, Ea 
trante , Pertoga, che com maniera, c galauterta 3° 
introduce appreffo chi che fa. Kosroet ; infor è 
cnesteant, 
ENTRARE, v. a, 





e l'apertura 
eri 1 cuore 





Nadare , e penetràre estro, 
E ; palfer du debors au dedsas; 1° indinneri fer 
gli pentrrer , $. Untrare in atcune locuzioni fa 
forza di Connnaciare , è così Esrrare it ragionamen— 
to, cartare ia parole, comintiare a parlare. Ensree 
en difroner:; entanoer um difesuri ; comenenser 2 pari 
Hera -Eatrar in conver@mmone. Lisr converfarim è 
liev commmeree ; lier fscirté. Entrar a trattare, Mors 
me ia muti dd gurigue chift. Entrar va trat 
Capirmler: Entrare imvarinzo . Karret co dee, 
trarc im penfiero , val Cominclare a'Pralave. Comi 
micarer è enever dams ja vere , dint î3 pemfée. € 
Entiare in balio: Dice per romincize qualtiroglia 
cora. Entrer on danfèi , G.Emtrare, pet aver che fa. 
re, accordarfi , adattarSi ., Mimérev ; guoîr du vappore, 
£. Entrare alla troie, è finiti, vale Ufare galla tto» 
1a, ec Fasllir Jo ernie , $, Entrate in guerra, vate 
(morender guerra , © talora penctrare nella aula. 
Rarrer ea goereeo $, Entrate io altro; vale Motao 
ragionamento . Cazaper de proper. $. Entrar in fue 
fpetto + fofpettare . Earrir ce defisuce e fouprrd ; 
concencie du fompsea . $. Entrare in collera , vale 
facallerisfi. Premart la ebure ; fe faber ; fe mertre 
en csitre, ©, Entraré innanz: ad uno, vale Avantito 
lo Superarlo, VW, $. Entrare tropporinnaati, vale: 
Avanzari trogpo cel difcorioi Entrer trop avses 
dany na difcsmes: €. Entrare nell'um vit omD, vate 
Fare us difcorio luagltiTimo , o da noa ufeinne indi . 
Fair mm difotnrs è perte de vue &T, Eatrare in pole 
feline, în tenuta , vale Presder perlato. Eotrer ee 
pio. €. Entrare una tal cola-at sicoso, vale 
Sadd sarei, capitia, crederla cd il fimile fi dice 
colla, negativa pertocoarraria, Croire ; sompreodet » 
enicndro; piaive . Afcoltatemi, che ve" dira, e e' 
correrà beatilito » -$, Eotrare in vifibilio, cioé in 
ese the non fi veggogo, e ida fi conofeari | modo 
Dalia. Ebsrver cdurae fo FiboWfabadre . $. Entrdre Sal. 
levadoro, ficnttà, ec, Promettere pet altrui, tas 
maltessdorta per eso Érnd fonia je ventre en 
tica ; garantir_>$ Entegre liniSanto : dicefi delle 
pago mnfsemti di parto è lora che vano in Ciivefa 
ta- prima volta, ene ricevono dal Siterdore la benee 
dip'dat. Releter di cousbr. $, Entrare in datati 4 
ia polfeffins» y o finriti > vale Farme scguifto; ‘Com 
nivarir d. cene em argene } cuiver cn pafegioa, Gba: 
trare ta Religione, farî Retigiofa.. Error co Rit 
i $. Entegre 3 
Benitore : ho fhefo che Fotrar Mallevadore\ V. f. 
Emrrare in Sacris: Prendere li prio degli ordim 
maggiori. Prendre fe Sons. Dinrimar ; 1° empoger 1103. 
iev Orsrer. Entrare si parte, vale Partefpure. V. 
1 6. Encrare nel penfarsio + ne' piedi d'alcuno. V. 
Prafaroio Piedi , 

ENTRATA, (. f, Entramento? Ende. $. Entra 
ta per Rendita. Revenu ; rende. $. Estr 
feitaA dicefi a quel.libro gore G fericono le 
e le fpefe . Cade Mettere a entelta. V, Mettere. Sa 
Eurtrata | il priacipro del Sonar gli Arumenti innan- 
zi al canto. Quverrare ; preisfe. $. Fare i' Ezitra® 
ta, vale Eatrare 0a foleanità. Five fim rureré + 
$. Dare l' Eurrata , vale Coscedtr l''ingreffo. Duno 














































quer è enrrét i 


ENTRATÀCCIA,, (. f. Peggior. d'Eatrata/; (83 
trata cattiva. Moonaife onere. 1! 

ENTRATO, TA, add. Da emtrare. Vi |} 

ENTRA Egiv. o Cie corra io Colui gui co» 


srt 

THTRATRICE, vif. Che catra. Calle gui en- 
tro’. 

ENTRATÙRA ‘fRtEmeimento VV. 6. Batratas 
pa Quetlatsara MEN faz in alcun Toogo, came 
Artes Campagato,. 6 fui in entrando af rleteime 
quell’’atrò, &@Mere di tal € rmpaenta Drcivde I 
svifo gg aver Enirata:a con chiechelia , vate aver 
necogfenan < ditamicizia . Erra cm 'iisifom ESS 

ETRO) Propoli. Diari: e a accompaga come 
vemonteranil’ accofativo , © <9! dativo. Tray 10can 
povinolto fpazio , ses Dit; ca: 4 

ENTRO Are dì I 1, vale In quei lanzo ; c& 
apietentona | Destra, Dedcet. $, Talora et fer 
del cata, © clprefà, € Brsfaro € finita da 
fieffo che di denmo. Coh pan piacere Hi geci d'en- 




















tro, A ts grani forisfeftion. de ecm gui jent fc 
dani i Talora è particefta ricrepasivo upricimento 
me cetto che di più dh prnstraziamesai concetto - ta 





ti ficeherà quetto coltello per ja corpo catro. fe 


‘ ENT 


ite rastam dans rom. corpi. | fi Talota tiorifi | *'ÈPICOL'CA., ‘Aggivato di forta dì psem 


Quello avv, in compofizione con altri avverdì di Ino. 
0 ;,mà per grazia , e per acconcio tnodo di favel- 
are. LÀ entro, quà entro, per entro 4 ecs Ldededane.5 

iti dedons; en dedsus , cu su dedans. 

ENTROMESSO ESSA , add, -Da entromettere i) 

Intromello . V. 

ENTROMETTERE 4 Car. «Lo ftelfo che Aatromet. 


dere. 
Exrisiasmo, f.m. Sollevamento di mente 


PENTUSIASTE , f. m. Were 'afoi iColui che 
opera per. entofiafimo, Enrb Fi fanarigue ; vi- 
Ponnaite . ‘ 

\ i ENTUSLÀSTICO + CA + Add. Magal. "Mppartenea- 

id, entafiafmo . Emeonfate. 

SENULA f. f. a Emala campana, V, Elenio. 
ENU MERAMENTO, £ ni. Enomerszione, V. 
ENUEMERARE, v. a. Numerare, racchntar per 

Rn, *Pairs ! fnumératitn , Je diacmiriment . 


ani mea 
MERÀTO £.TA > add. ‘Da enamerare . Vi 
ENUMERAZI E,d fl'enamerare, Lao 
pation ; dé' TELI 
ENUNC. a. Nominare; allegare, Éraom- 
seri rta parter ; exprimer te qu’ sm è dans (7) 


MENUNCIATIVO, ‘VA, add. Fegni Palisv. T. 
delle Scuole, Atto ad enunciare, che enmiicia, Éasm 
siatit i avi tati deetzinnit è spregifà * 
EROncIA de add. Da emontiare .. V. 
LL Sera, ene, Alterno. 
ERUNTIAZI NE me, l'enunctare. Pamela. 
sie pr fin 7 dociarazion . 




















Fronome per lo, i trova frequentemente 


< negli an pi Poeti. ddai ; Je. A 
Roli + Gf. Falvim, Palla ventola. wCata 4a 
mie pertoteneatoni s per dimoftrare la forza deli” 
[Ove vi Batiprie . - 

+ add. Orientale. Orienrat ; s de O 

Pg Soggerà i muovo fol da' lidi Koi. 
inè quella parte del noftro 
pettignone a Della quale fi 


00 £. Pegg. d'Epa. ‘Bedsine ; panfe 3 
+ EPANADIPLÒSI 





Figura retorica , per 
qualche concetto f 
one del concetto , 


ipure vbctorigue. 
DAN FORA., ff, Quella figora rettorica , 
per gal una ftella particella fi pone in principio di 
metnbri . Forte de figata aberorigne . 
+ PEPANALEPSI s f. f. Figura rettorica , che è (pe- 
ale di replicazione. Repesitiom. 

EBATE, f.m, Magai, Voce pfata Vagli Anatomi. 
«i, Fegato. V. 

LEPÀTICA, ff, -Sorta d’erba-cost-chiamata per 
chì credeli fpecifica nelle malattie del fegato. «Erba 
prinità» we, $, Una vena del braccio, ta 
quela corsi fponde al fegato, Priore béprrigue bd 

- Feine bafiligue . p 
"ie TICO, CA, add, Coy chiamano i Medîci um 
canal dea, Uile + Che va dal fegato suli serata? ; 
« epAsiparigue. $» Per sato 
e esordi 
SSEPAT TE «hf, T. dello Sror. mat, Sorta di gem. 
ma’ cos detta » perchè è del.estore deb-fegato .. MA 


perse. 

EPATTA + S.S T. degli Aftronomi. Ed è nn con 
10 numero di + che aggiogncS all'anno Inga. 
xe per renderio uguale al folare ; e cos? condicere i 
giorpi della Jusa. PI 

EPENTESI, fa f. T, ve' Gramomarici. Che nel 
= della ro sesingoo dettera, o fillaba , Ag- 
»amezzo 

"i ICAMENTE gi to modo epico » Con ver. 
ra epico. Darts fe puali è épigue » 

EPIC: ‘DIO, fm. Sorta di Pacsta fantbre, che 
recitavafi prima * che & feppellsife ibgadavere , a dif. 
Serenza dell’epitafio., che Gi leggeva , a recitava do. 
Vers, ca ovaifoa funtbre. 

dd. e talora d. T. de' Cramma. 
mom, che fon comual ai 
+ conforte , lepre 4 fonde. 


"EPICERASTICO, 1CA 4 add. e talora f. T. delta 

Mes, M Aggiunto de nmedi addokiriv! 

Wei temperato foro sulle; 
pet SEHESA * sf dà deste Yawoti 


partazione, € . 
peer 3D E he. delia hegge 






cli a 




















» Bevgna intere 
meerpectorica fa» 


*EPICHE RAMA (.f. T, delia Logica. Spade la 


ad ogni premella & aggi 
da sn Hrova 1 alsacso ogni volta , che è arc 


EPIC CLO, f. ro, Dagli Aftronomi. così rien detto 
quel piccol cerchio, o precala sfera, che deforive 
cui more del fuo corpo il.piaacta, o pet fna circom 


ferenza io muove 5 
Qromerrico . Curva ge» 








sane x 
mevara dalla t Raione. + doll, come 
"d'un corchios ii LE A avvcige do Pare 
die 0 convella d'un altra cerchio. vera 
pece 







EPI 





Porta , che fa tal poema, dello Rilie, m 
coa che compone tal poesla , evale‘ercico . 


dérergnie . 
EFICRÀNIO,.f-m. ST. Anarmito Ciò che rin 
conda il cranio. i 
SPPICRATICAMENTE, ‘avverb. Red. Con metodo 
e . Fre nfo di rimedio epicratico . Ped 
EPICR. Taco e SCA Ladd Red. Termine ufato da' 
Medici, esper lo più fi fool dire all’'evacuazione , 
de i proccu a paco a poco, © di tempo ta cem. 


PSPICUREO n £. n, -Segner. Filofofo fesnace di E- 
picuro 1 2 dicefi anche di cola fpetrante a Epicuro. 








LALLE 
FPIDEMÌA, FL É lndvenza di malattia tra te 
«RPIDIMIA 4 $ bdettie. Apidéemir. 1n Francefe ha 


una fignificazione più efela, dicendofi generalmente 
di torti i-morbi contagio vicost degli uomini, come 


delle beftie . 
*EPIDÈMICO, e ter) Voce dell ufe. Apparte. 


nente ad epidemia, ideigue + 
EPIDI Moro £ aL Bigol: La parte  fuperiore 
della cute. 


vEPID. RIO, Cm. TL Anstimito. Corso attac- 
cato fel dorfo dè’ tefticoli w per quella membrana . 
che gli ricnopre, Épididrme. 

+ EPIDITTICO, CA, adi. Dimoffrarivo. V. o 

EPIFANIA, £, f. Voce Greca , ‘Apparizione. A 
noi vale giorno fefliro., ta cui folennità fl colebra a° 
4 Gennajo per l'apparizion della Stella a' Magi. ‘È. 


piphanie.. 
PIFÎSI Sf TL di&nronico. Protuberanza carti. 
latina contigua ad un of, «la quale ne rende gli 
memi più lunghi, 0 più rilevati. Epiabyfe. 
EPIFONÈMA., f. m. Ornameoto Retterico , con- 
dbene nel tras fentenza dalle cole narrate. É piper. 
n le 
EPIFONEMATICAMENTE, avverb. In forza d' 
cpifonema , En fpiphontase.. 
*ELÌFORA, £ £ £. della Medicina, Di@iliazio. 
ne continua di lagrime, accompagnata da infiamma. 
sione, £ bruciare. Epiapere.: 
EPIGASTRICO, CAI add Vacab. Dif, Aggiunto 
dato ad una fpezie di vena diffemzionea ne * analcali 








deli'cpigatro. Épy 
'EPIGASTRIO, 
Ipncondri . Fpigaffre. 


EPIGLOTTA 4 i Car. T Aaatomico. Menmbra 
na cartilaginofa fituata nel priacipio dell’ apertara 
dell'afperarteria , di grand' ufo e pet in Uro € 
per la all reo della voce :, ed è lo den che v 

mlorte 3 a) 

Coi TTIDE, fi. î. Vee. DIF; Tpiglorn . v. 

EPÎGRAFE , {.f. TrDidafortice.- Lalcrimione , cite 
metrefi.(u gli edifizì, e stolo., ‘o fearcazo, the gli 
Autori ponzano ia freni fronte alle tor opere, pee mo 
firazne l'ogzetto, prisrepbe 

EFIGRAMMA , £ m. di ponia, che d'on 
dinatio confite in dn foò penfiero,, ‘efposia con fali 4 
è motti, mallioe negli ulranò veri. Lpdgraninse. 


. Per Infcrimone , Wi 1» 
E; m. Selvin. Colui.y 
sii 








EPIGRAMMATARIO, 
EPIGRAMMATISTA , che fa epigrammi; 
itor d'e perenne . \erammasifio . 
RA. dc si add, l'o. ft, Ché è 
ful fare dezli mica aan Pre + 
+ ACE O NATA A giri L+Sosta di poctta 
comica nella quale i Poeti fodavano , 
le milizie , le #tatmes 1 <olo@, of 


poche comigu» " 

EPIGRAMMETTO, Co Bomb, Dim. di epigram. 
ma. Perite episranme 

P EPILENSIA. VW. Epilefsta . 

* EPILENTICO. Vv. Epilerico, + 






EPILESSIA , f, f.-Sorta di.malattia. Mal cadico, 
lepiie. ; mr radae > brutergai . 
PAFILETICO. CA, add, Che patile di cpilelsta, 


igue 3 fujer 3 l' epilupAe. 

EPILOGAMENTO . Y. 

EPILOGARE, v. a. Far ‘epiloro : i Refomer re. 
prendra Jommosirement. 4. Nam fi confonda colla vo 
ce Frane. lagouer , che vale Confurare. 

EPILOGATO, TA, add Da cpilogare . Refo- 


me. 
-* EPLLOGA mente 3 E 





Epilogo, 1° epilazare, 


EPILOGAZIONE, [f. f. 

EPILOGO , fm 

e gay n 

ge i raccorenci ; poecis ; fommaire 
ITA i, f, Figura Rerracisa, <he.confifte in 

allagate di parole. Reperirion ; contimwatioa d' 

ome arma fera, ‘0° 1 seme Draiti doni ume 


Da, mi drm di pobsia pre “i ri 
ma i cutp pasr. quesgre ® nt; 
ri raph 4 are de rvilteine . seY 
INITTIDE , £, € Sorta di calva vida, "che 
ri 19 piùndi notte . Épimyihide , 
MPATTIDE, f. Piccola erba folta, te 
anche digefì Etieborina. V. 

EPFIPLOICO , ICA » add. bos, Dif. Appartenente 
all’epipico, cd è azgiofito di vena propaggiaata dal 
la vena porta, c ve a'ha pon per banda s. 0liato 












EPI dii 
del ) 
aio ora Bpiningee: una desta Epiplolca delta; e g* 

EPIYD tot. T. Anaremico. Gran fazco mem. 


dranofo fortilifimo, circondato da moltc falte pia- 
mole , the'cunprono altrettante arterie. c vene 


SREISCORALE ? 24 d' gel 
‘OPÀ LI add, d' . Voce degli sel 
fiaftici » lo nto tie Veleoviie Sena pi Ecce 


parrsent d 
EFISCOP. To. n SE mm. V, Velcovado. 
ad IPS LAGGLA RE vy È Far spiboti, spifò. 
ne adi ex ; emploper beane è a 
Sodes dans le firlei basa 
‘+ EFISODI ARE. V. Epifodiaggiare 
è EPISODICAMENTE, avv. In modo epifodica, 
ne sd iloder. 
EROICO, 4 al: DI o pi maniera 
or propofito | Epifadigue. 
dipogo, a f.ta. DigreTione. Épifade ; die) da 3 
éivignenazne de Fiom Sorjer , 6. Epilono, cinamafi ans 
cora qualunque azione d'uma trazcha, d'un dram- 
ma, d'un pmi epico, che il Poeta introduce per 
difteadere l' he, 0 per orgaria; avver. 
tendo però Lp neilla bene co) fuo foggetto. Épie 


fade + ° 
EPISPÀSTICO, CA, add. T. «della Formasio. 
Aggicaro de' rimedi topici attrazzona efficace» 
mente gli umori al di fuori, Épi/petigne. 
EPISTILIO, £ m. Vor. DIF, Lu dedo «he Archi. 
trave. Ppiflple. 
Li ESITOLA si f Oggi più comunemente Pillola, 
mera. V. 
EPISTOLARE, add. d'pani g. Di epiftota . Éai- 
pra) qui regarde la mamiére d'ésrire des jet= 


"E FISTOLÀRIO, fim. Libro contenente cpiftole , 
Le cpisres ; tivre e Terri 
PISTULARMENTE, 
n via di epiftola , Par tereres:, 
IEPISTOLETTA, Lf Dim. dì epittola, Coni 
“n . 
FISTRORE VICA Ladd. Cr. N. V, mr 
PISTROFE  {. f T. de' Reerorici , sort 
CEI che è (perio di permitione. 
MIRIT FFIO, | £. m. Ifcrizione fata 4 CI 
EPITAÀFIO, de' motti fopra i Rpoleri. fe) 


tapbei 
EPITALÀMICO, CA, ad). T. della Posts. Ape 
Partenze <pitalamio”,-09" ate + 
EPITALAMIO, f, m. Sorta di puesta , the fi fe 
in accafiane di macrimonio ia lode de' nuovi ‘poli. 


Épibbalemee . 
L'EPITALAMIOS FRAPA , f. {. Sorta di poeta 3 
mica, nella quale È recitanti cantavano la'folcan 
delle Nozae. Ferse de pee/fe comigue . 

*EtiTasi» 6 6 TP. Didajeniiro. Potte contenzi&@ 
fa nelle Commedie Greche ,°0 fia quella parte ) £ (3211 
contentva tutte he tasbani 









vai, Tè travagli crij' an 


zione. Épsebafe, 
“EETTETO £ 0 te Ragiosto 1 the dichiara 1 

m. giunto ichiara la ques 
Kid‘, diffoneaiaa | red pf a sel faQantiro tot qua» 


le egli è accompugaòto, ‘Epioatre.; i germe adi itsf 
EPIATIMBRA, £. f. Erba, cho halce Fopra la tinte 
bra, È piebyatrs a ou cofenze Sui a'atracde d la fare 


ricnte . 

RPITIMIO, FPÌTIMO,° 0 TRACAPELIO, £ m 
Pianta, che mafce fopra it rima, cd a qaeilu gar 
sucba Altri l'han detto fore del timo. Éai- 


LEPIOMARE Vv. d Siteariaia A compindiire A 

edvite un tiure ew abrogé ; fsive na abrégò. Ai 

volte dicevafi . Tpiemare roduire è " 
EPITOMATORE, Sr, N, v. m. Che cpioma, 


EPi TOMÉ, fim. sommario, compendio. eis: 
mesi Abrizt s mn liurs } ferame . 
EPÌTTIMA, ff, Pitipia, Oerozianè d' aromatà 
in vino preziofo, da quale rtiseraramente fonbiata 
la tenia del cuore, conforta la sini 








Apigerr RE, LAS Puri, cl applizare pittime, 
ager, empioror les cpivbimer, 
EEREFIMATO, TA., all. Pollo ie mado di 
ie Enipleyt , cu appilym: d da fagsa des cpi sa 





ni. 

ÎPODO , £ mo T, delta Presto Grees. Sor E 
verso matido aporeilo i Greci ele forfbponerst du. 
po alquanti intieri, Épode, 

EPOPÈJA > f. f. Tong. Taf, Spezie di Puesta fntor. 
no,a col crasche. fpspée. 

PLON , ff. Fateim. Una delle tertere alfiberi= 
che, altrimente detta 1 Greco. 7 Ghes. 

EPÙLIDE, L ni, Pomore y Sesercienza di ‘cana 





che viene ii ile Renziee ., Épesic. 
Pi LUNACCIO, £ mm Ragticn. d'épalene. Gros 
mitrgesr 


EFULÒNE , fm, Noce proprio srratto dalla Sa 
cra Stritrura : dicefi per rali di Cofei, che fi com 
piace nello molte , e-delicare vivande. @radî sue. 

Dd a geeri 


si EPRÙ 


eno; grniai mi » crapulene. ‘E. 1 Fraacefi 

ano il nome f Eoutane è eo Sacerdoti dell 
tica R + quali prefiederano a' banchetti , che fi 
Gevanià in. onor, dagli Dei., 

EPULONESCO, CA, fegmer. add, Da epulohe, 
De epepalvaza de gionsan ; de la crapole ; de la #é. 


a £ 
« EQUABILE:; add, Termine proprio, eon che fi 
deforive quel mora , the in tempi uguali, fcorre Spa. 
x} uguali, Fasi parchi 3 fembiable , 
EQUABILI * n 
CEQUABILIT dex } HI ‘ paruio di equabile , 
EQUABILITÀTE, "s . 
EQUABIILMENTE, avverb. fegmer, Con egualità, 


ton modo equabile , Éead È 
DE, EQUALITATE, 


FQUALITÀ, EQUALIT. 
f. £. Equalità . V. 

+ EQUAMENTE, avv. Con equirà, a buona e- 
uità., ragionevolmente. Su/temear ; drcisement; d- 
guitablement » 

EQUANIMITÀ, 

EQUANIMITADE, } 

EQUANIMITÀTE, 
perenne. 

EQUANIMO, MA, add. Che ha equanimità , © 
moderazione-d'animo,. Ége!; sramquilie ; aocdgre ; 
deux. 

EQUANTE, f, mt, Sorta di Cerchi immaginati nel 
Cielo dazli Aflronomi. Fgusne. . 

FQUATO, Ta add. Bore. Ugnagliato 
e qu: fpianato, fatto uguale a terra. App 
V. Spianato, 

EQUATORE, f..m, Equinoziale . V. 

EQUAZIONE, ff. Equaltà, aggiuftamento , pa. 
regpiamento . Éguarion . 

EQUESTRE, asd, d'ogni g. Di cavaliere. Égne. 


Per. 

EQUIÀNGOLO , LA , add. Di angoli eguali. £. 
quisngie, 

EQUICRÙRE, f. si. Triangolo, che ba due-lati 
cquali. Ifoedie ; cquicrupa!, 

EQUIDISTANTE, add. d'ogni g. Egualmente di. 
Manti . Éguiditoni . e) 

EQUIDISTANTEMENTE, avv, In modo equidi. 
Pante, con cquidiffanza. D' ume mernicre eguidi 





f. £, Moderazione d' ani- 
mo, Aaderarion ; cali. 
sé ; trsnguillisé d' efprir ; 


detuato , 
i fafe. 








Ponte. 

EQUIDISTANZA , ff. Difianza uguale. fgatieé 
de dianef 

EQUII {reno + add. Che ha tati eguali. Égui 
Tetére, Tosangoio tqaitarero. Trianete equifatéra!. 

EQUILIBRAREL via: ‘Fare equilibrio, mettere 
in equilibrio, Teoîr, messre dans l'éguizione ; ba. 
Fomceer } diremo te comtrepriti; $. Equitibrarfi n. p. 
Metrerlì in equilibrio; Se tesrre ; Se remiv fur 1" é- 
quititre, È x 

EQUILIRRÀTO , TA, add. Da eguilibrare. Tenu 
sa eguiiiber 4 Li 

EQUILIBRAZIÒONE, f. £. Cr. N. L' equilibrare , 
coatrappelimcara . Éguiibre. ' s 
IALIA i... Contrappelamenta. Éygui. 

IPrE . 

FQUIMOLTIPLICE, add, d'agni gi Tu dell A- 
virmerica. Nome, che fi dà a que’ awmerì , di qua- 
ti contenzazo i loro fottomoltiplici due wolte-tanto 
i une come l'altro. Dodici, e fei.fono equimolti. 
piiei di quattro, e di due. Éguimetripte + 

TUO, INA, add. 4r, Fur. DI Cavallo +.Ca- 
vklilao. V. 

EQUINÙMO, 1A , add. T° dello Geometri». No- 
me, cite fi da agli angoti , ed al lati di duc figure +, 
le quali fi foguitano feripre nel miedefimo Ordine. 
Équinomes . w 

QUINOZIALE , f. m. Cerchiortelette , che divi. 
de ta sfera im due parti eguali, equidiftantencate dla 
due poli, detro così, perchè quando il fote paia fur- 
10 queto cerchia -ì giorni fl pareggiaho colle motti 
L'eguargue ; d'egnimoziot. $.Equinoziale , add. v 
de Di equinozio, appartenente ad Equinozio. Égui. 
monici; qui apparricnt d l'iquineze. 

EQUINÒZIO, £ m. Agguagliamza del giorno, © 
s'élla morre, che è quando il fole pata forno 1’ equi. 
noziale minore » 

% EQUIPAGGIAMENTO , f m. 1. Mar Provvi. 
fionè, € afferrimento di tutto quello , che è oecoffa- 
rio per la fufifenza, e perla fruncaza d' un balli. 
mento, e del {do equipaggio. Éguipement, — « 

1 EQUIPAGGIÀKE, v. a: T. Mar. Gontnite un 
waicello di tutte le cofe che ‘gli fono necedfariz. È. 
quiper. Molti confondoso quello termine con Altec. 
tare. V. 

EQUIPÀGGIO, f. m. Proveifone di ciò , che bi. 
foana per viaggi. + toniedo , foraimento.. ari pa 
nei border, . Equipazzio è sache un termine 
coliettvo, il quale comprende tutre fe perfone d' un 
valtello , a rilerva:degli nffiaiali. faperiori. Égui 









see. 
: EQUIPARÀRE ,.v. a, Parazonare. Égaler ; cont 
+; metere ue pair; confrimteri 
EQUIPERARE, Sommexz gl. 13, Equiparate . V. 
EQUIFOLLENTE., add. d' ogm g. T. Didafestio 
“to, Di uguii pofasza, e valore. Equivalente. Pyni. 


EQOIPOLLENZA + (Lf. T. Didifiatico è ANratto di 
Mente, equivalenza . poliedre 
RPONDERANZA , ff, Termine, che cfprime 





È ‘QU 


1' equiponderate‘, egual peto: HgolWbre 3 #ratd@ de | 


pride. 
*EQUIPON DERÀRE , v. vi, Pefare egualmente, Pe 
Li 


Ser Meslepacar ; éere tesi po Ò 

“DI VISTO (pi Pa a da 
di coda di cavallo, di "4. pia sr e, che aac 
comunemente fi chiama fat rafperella . Pr 
té ; Perna de ebete, y 

Li Fou NO, NA, adi Tdi Mi. Che è u- 
Avale nel'fuont . R6Î of ' 
EQUIT 





ri a “Soa 
mao 
EQUITÀDE | "4. riidento del'‘vigere della Legge 
EQUITATEA Scritta. Égpité5> Jaftice . $. Pi- 
gliafi amche per Giutizia, 
plicemente wisd'; julie: 





IQUITE È m, faltie. Yoce Latisa , Lo fteffo 
che Cavalidre . Chenatier. e: , : 

EQUIVALENTE , add. d'ogni g. DI valore, e di 
pregio uguale . Eguivalene ; egnipriione ; dea en 
valcur; qui vaur autone gut .,, $. In forza di fut. 
lo fello, che Equivalenza . V. 

EQUIVALENTEMENTE, avv, Con equivalenza . 
Par un eguivalene 

EQUIVALENZA , £. f, L'equivalere. Égsie va. 

iù i aguipolient ; 1 dguivatent. 
n. Effer ci pregio, è di valo. 
re uguale. È cere de meme pria, de mé 
me walenr ; Cquipalier ; valoir aurani que... 

EQUIVOCALE., add, Equivoco . V. 

RQUIVOCAMENTE, arr. 13 modo equivoco , in 
forma equivoca. Avec éguivagot ; ambigtiment . 

EQUIVOCAMENTO, £ m, L'equivocate < Equi. 
vocazione. V. È 

EQUIVOCANTE , add. Che equivoca. Rui fair 
équivogue; gui prend le change . hi 

EQUIVOCARE, v. a, Sbagliare nel fignificato del. 
le parole, .0 mella foltanza delle cole. 1° fguiveguer ; 
dire un mét poor um ansre ; fe mépremdre ; fe trom. 
per. $. Equivocare fi dice anche lo fcambiar di no. 
me. Changer de monà. 

EQUIVOCAZIONE, f. f. Equivocamento , fcam. 
biamento di nome, l'equivocare. Éguivogar; er. 
rent, 

EQUIVOCHESCO. W. Equivocalo. X 

EQUIVOCO, f. m. Quella voce, che ferve a più 
cole , che infra laro fona diverfe d' efere. Éguivs 
gue; mor, terne , expreffiom gui fignifie piugieuri 
chafer 3 MOPL COUVETIS + x 

EQUIVOCO , CA, add. Ambiguo, dubbio , che ha 
due, 0 più fighificati. Éguivegue ; ambizu ; goi a 
double font ; mal enteadu I 

EQUIVOCO, avv. Equivocamente. Cost dicefi: 
Tu parlavi equivoco , e vale Equivocamiente . V. 

£ EQUIVOCÒSO ,.SA, add. Equivochefco, dubbio, 
ambiguo, pien di equivoci. Égnivogne ; gui 4 an 
double fent > qui a double entente. Osgì è più co. 
sine Equiroco . Dizioni cquivacte , meglio d' equi. 
voce!e 

EQUO, UA, add. Che ha fa fe equità Jac ; è. 
guirable , Equa domanda, Jnffe demande. %» 

ERA, SÉ T, deita Cremotogla. Ponto filo da 
cui.fi-qomiaciano a contar.gli anni, e fi dite anche 
di quel muamerò d' afidi, che fi contano da quel pan- 
to. Ere. 

ERA DICÀRE, v. a. Cavat dalle radici, sbarba- 
re. Deracimer ; tir rracher de serre. 

ERARICATIVO, VA, add. Red. Atto a eradica. 
te, Éradiestif , = 
ERA DICATO,, TA, Cuvate, add. Da eradicare, 
fragicato . Deraciné . 3 

ERADICATORE, £ m, Che eradica, cioè che 
sbarba. Celgi gui dersrine. + . 

ERADICATRÌCE a v..£ Che eradica. Celle gui 
derscime , a . 

ERÀRIO, £ m. Teforerfa del pubblico, Trofer 
putiie ; erefoo Rotal. 4 

ERBA, £ £. Quello, chè mafte in foglia daltacra- 
dice fenea far fuîto, come Lattuga, Inditia, ec, 
E afolut, detta 1' intende di quella, che prosoce la 
terra fenza cultura, Merbe, 6. Prov. ogni erba fi 
conofce al feme: Dalle opere fi comofce quel che 1° 
uomo vale, d l'auurs cn conusir l' suvrier, $. La 
mal grba. crefce.préio, 0 fimili; fi dice quando fi 
vuol moftrare ano.di pèca fperanza , che venga bel. 
lo, e grande della.perfona. Mecdmre berke erofe 
soujoteri, ©. Non è erba del fas orto: Quando fi 
conofte che uno <A faori una cofa d' altri per fua. 
Cela w' e pas de fon eri. €. Yer erba d'aicuno, 
vale Effere concetto, e penfier» di colui, come . 
Quefta erba è mia. Cela e de mon cri. $. Più co- 
nofciuto, che la mal'erba, dicefi di chi è noto uni» 
werfalmente a.ciafcuno. /! c? consu comme ls fé. 
suine . €. Come dille il.culo all'ortica : ia ri cono. 

















nois..$. Ellere ancora in erba, dice di checcheffia 
noo ancor ridotto alla perfezione i per Nibbio 
Rrano, che fi dice. cdlare in Erba av ehe 









dal 

faccia la fpiga. Come re ih erbà. 
berte, $. Coafumate , 0 miforart 0 
glia Qil.graso in esba, valo 


fpetta innanzi che s',abbia fo Tar 
come il villano, che goal in € Ki su} 
no. Mauger fem did 0 Bert®. $. l'erbi 


€ la paglia foito, ditefi del cid, che fi 














di 





ERB 


line fossa impiegarfi in cola verona , ‘tatto At 
valli, che-fi mangiano il letto, Manger pi 
$. Sofibcate in erba, non lafciare avanzari, cd asb 
te a maturicà, e perfezione . Derruire dans: fn 
ipe ; gdter une chsft avant gu' elle foi arrivée 
fon poins,.$. Fat fafcio d'ogni erba: non diffin. 
fuete 4) buono dil cattivo, e talora vivere alla fra. 
Postraza fonza elezione di bene, 0 di male. Piure 
dans le liberrimage, €. Efere fertile d' agarerba, diù 
cefi fir, per Avere d' alcuna tal cola. 4. 
voir. 3 foifon + <a abondance de quelgne chofe. $, 
Dare |' erba 1 Collare, privar di carica, mam 
e Via. V. Calia. 

. ERBA BENEDETTA , lf T. de' Borandei. Sorta 
d'erba, che fa lungo le fiepi ne' iuogli incolti si 
ombrofi , così detta dal'e niolte fac proprietà, "Br. 
moite. a 

ERBACÀLI, o ERBA CALI, f. f, Sorta d'erba, 
che erefce in riva al mare, cla dicui cemerei to. 
po averla calcinata , ferve per it vetro, ed il fai 
ne, Salicor ; Barile | Chrite marine ; Fonvali maria 
V. Chrifte marie, © Bacite all'altro tomo, 

ERBACCIA, & £ Erba cattiva, Méebanre > 
mas e berbe 4 

_ERBACEO, EA, Add. T. de' Boranici, Apgiatito 
p- quelle piatite.,. che fono tenere , c noa legale. 

‘eri . 

BRBA COLOMBÌNA + ff, Sorta d'erba ii ‘molto 
ufo nella Medician . Perocine , V. Verbena, ì 

ERBA DE' CRISTALLI. V. Patietaria, .‘ 

ERBA DA PIAGHE. V. Sclarea, ) 

ERRAGGIO, f. m. gol forta d'erba da mangia. 
re. Léguone ; berbare ; berbes potagirer. $, Pet Er. 
da femplicemente . Y. > 

ERBA GIUDAICA, f. f. Spezie d' erba così detta, 
edè la Bella che quella, che fi dice pigaza .crvir. 
Sa aurea, Crapordine ; fldevitis ; werge d'or, ewob- 
Rarmente. Mense-dorte, î 

ERRA-GIÙLIA-, f. f. Sorta d'erba amara, chid. 
mata da alcuni caaforata , e da altri Eupatorio di 
Mefue, e valkarmente Santonico , che fi tiene ch' 
ella fia l’Agerato di Diofcoride. Eupsrsire. 

ERBA GUADA. #7. Guado. 

ERBAJO , f. m. Luogo doverfia.di motta erba fot 
ta, e denfa. Un licu fort derbn, T] 

ERBA IVA, f. f, Specie d'erba incifiva, e ape. 
riente , buona alla foppreffsone de’ meftrai , e alia de. 
bolezza de' mervi . /nesre mon mufgpanée.. 

olut che vende le 


ERBAJUÒLO , f. m. Erbolajo. 
erbe medicinali . Merdorifte . 
A BARALE, add, d'ogni g. Di qualità d* erba . Her. 
ade . 
ERBA LÙCCIA, f. f. Sorta d'erba, chefante* 
Langue de 


” 





prati, e fa una fota foglia per pianta, 


Serpent. 
ERBA. MATRICALE . vi Artemifia, 


ERBA MEDICA. V. Medica. 
'ERBARÒLO , £. m. Ch-N, Lo ferfo, the Eta 


Vi. ‘ 
NETSA SANTAMARÎA, ff Speziendi menta:. 
pete +. 
ERBÀTA, ff. L'effere in erba, efi dice di quan. 
tità 4 biade-dipoco nate, Quansité #e ble ea Berbe, 
ERBA TE, V. Te. i x 
ERBÀTO, TA, add. Di erba, D'Berfeztor. 


ERBA TRASTULLA , £, f. Chiacchiere, Piftoc. 
chie, Panzane. V.06; Dare arba trafila ) vile Lu- 
fingare con ifperanen, ma fénza venire a conclafo. 
« Bercer (7 é 
ERBA T.INITA-. Vv. Fegatella . 
ERBA VETTURIÌNA , Cr. N. Melijoto , 1Safic- 


ta. Y. 

ERBETTA, f, f Erba fine, e gentile, 

ERBICGIUOLA: $ Merde mesotie ; petite berde . 

ERBOLAJO è Y. nm. Quegli, chesva cavando , e 
titercando diterit manicte di erbe per luoghi fesa» 
tichi. Merdoritte , $. Erbo!zio. fi dice anche d'una 
raccolea Urdisatàmente difpofie in fogli di care 
ta a fogzia di libro. Herbier, 

ERBOLATO , f. m. Spezie di totta fetta di faro 
pipi I Tenta ate Aerber. €. Erbalato., Buoe. F. 

(NG 'bolajo, Vi 

ERBORARE, vis. T. de’ Bosasici. Andare ofer- 
vando , e fi do l'erba. Penborifar. 

ERBORAZIONE, f. f. T, de' Boraniei. Olterva- 
zione, © frelta firta da' Boranici per le campagne. 
Mertelifntico. 4 + 

ERBOSETTO,TA + add. TT d' erbofo. Un pen 
berto ai comment d' berbe + 

ERHOS WsiMo, MA add, fap. d'erbofo. Tràr. 
berbu Wie È 

ERBÒSO , SA, add. Piep d'erba, coperto d'erba, 
fertile , © ferace d'erba. MHerba; berbeux ; eouvere 
a berbe Le” d' berbe ; fertile en berde. 

ERIC È, f£ pi Erbe da mangiare odori. 

ERBUCCI , (. m. pi. fere., 0 Liporite. Merdes 
PARETE af. f. Dim. d'erba. Morte mense ; 


pagon. ; 
Ata coLe + fimo T. dell’ Afiromoma dorata 








Heottcilazione mell'emisfero ferrentrionale , Nerenie , 


ERCÙLEO, EA , Ar, For. Faiti, add, Dì Erco» 
fe, e fig. Robuflo, di gran forza. Resofe.; vigcu- 


PERE è ‘ERÙ 


ERE 


E stre t gli +. che. fuecede pell' 
sngoa + } eredità di Kana Méritier ;\ al 
femm. Hevisstre. $. Erede infieme. V. Coerede. $. 
Erede tale. Méritior umiverfel. 

FREDARE. V. Eregitare, ’ A 

EREDITÀ , EREDITÀDE, EREDITÀTE , f. £. 
SEREDITAGGIO , f. m. L'avere, il quale è la- 
fevato da chi muore. Heritage ; Sursegion, I Cariali. 


Merédite. 
}* EREDITÀNO. V, Ereditario. Ads: 
EREDITÀRE, v. n. Saccedere cell’ eredità dichi 
monore. Meriter ; recmeilii ume fa CORI y 
EREDITÀRIO, IA, add Cola cite viene altrai 
on d'eredità. Mereditzive:; qui. vicor pet 
regiam . €. Per Erede. V. 
O, Tà , add. Da Eteditare . V. 
* FREDITÈVOLE, add. Eteditario, V. 
ERÈGGERE , Poe. Dif. Ergere , Rizzare. V. 
TA , f.tm. Da eremo: Romito, uomo che 
vive nell’ peo; Hermite; foiruirt , 
EREMITAGGIO, f. m. Eremo. VW. 
EREMITICO, CA, add. Di romito. 


II 
‘’iREMITÒRIO, 
‘ ITÒORO, 


Murtaiti. 


+ f.m. Romitorio, Ettmo, V. 


i, f. m. Luogo folitario , e diferto, e do- | 


ve abitano gli Eremiti. Hermitage ; Solitude . 
* A, ff. Opinione erronca , e ofinata Intor. 
mo a Religione, Merrfie ; fenz dogute comrre 14 Foi . 
ERESIARGA , f. m. Capo, e fondatore d’ eretica 
fetta. Meréfiargue ; auecur d'une trrefte, 
* ERETAGGIO , Î. m. Ereduà. V. RI 
ERETICALE , add. D'ercsta, cheha , ocontiene 
èresla. Merérigue ; qui apprrriunt d i' bestfe ; dial 
ire, Propofizione . Opiatone ercricale. 
RRETICAMENTE, avv. Da Erctico. £n Hog 


MERCTICARE, v. a. Chistr. Colere in exsta, 
ireceretico | Dewewir bérérigue ; fomtber dans !* 


bérehe > 
ERETICHÌSSIMO, MA Ladd Sap, d'eretico . Trér. 


\erérigne » 

ERÈTICO, fm. Che ha opinione erronea ia ma. 
ttetia di religione. Mercrigne. $. Eretico, Toiom. 
Per Imperfuafibile , incredulo . Ime edule. 

ERETICO, CA, add. Che ha in fe eresta, appar. 
«tenente a eresla. Heresigne. — 
ERETTO, TA, add. Ritto, innalzato, elevato. 









Droit? + Priné. 
ERETTORE, Î. m. Pace. Dif. Sorta di mufgolo 
appa: te alle parti gemitali . Érefeor. 
FREZIONE, f. f. Aftratto d' eretto, Éreffium, S* 
afiin de dr »! $, Per fondazione di cagosicato , 
cappella) o fimile, £reMflom ; inffitavica ; crabiife-' 
ERGASTOLO, Z.f m. Sorta di carcere . Prifn; 
FRGASTULO, $ eurder, . 
- ERGERE, »v. madzare , levare in alto , rigza.| 
re, Ériger; ciever; dreffer ; ever. Ergere una Ra. 


ten, ua tempio , ec, Éricer ; elever; confarrer mere! 

farne è uo tempie , Ce, $, Ulafi anche ai fig. di so- 
marali ” ° 

* BRICA , f. LT. de' Boranici, Sorta di arbufeele' 

fo ramufculofo , molto filnile al Tamargio. Bra. 

FRIGENZA . V, Erezione, 

(GERE | V. Ergere. rta] 

ERIÎNE, f. f. plur. Le farie infernali. Les fories. 
Guanda, mi diffe , de ferori erine. 

ERINGE, f. f. Sammazz, Sorta d'erba, lecui fo. 
giîe mentre fon renere fi coadifcomo con acero, lu. 
micoue; chardon rotsnd ; Chardom è cont sfics; è 
ryare. 

*ERINGIO, £ m. T. de Bonanici. Ezinge, V. 

ErisaMo , fm. Sorta d'èrta falvatiea, comu: 
niMma, che creke fra le pietre ne’ iyoghi incolti, 
ia vicinanza delle muraglie sfalciate ec. Pelur; sor. 


velle ; ‘ 
ISICETRO, f. m.Sorta di Tustica ballo. Bel: 


p a 

le rofe. 

ERISIPELATÒSO, OSA , add. Red, Aggiunto , che 
da ad una Spezie di tumore cutaneo , di color rof. 

fergiante , Frr/lpelatene. i É 

CERITACO, f. m. Car. Sorta di uccelto folitanio , 

così detin dal color del fuo petto, che è rofo. Ger. 


“pe reure, , 
ERMAFRODÌTO, f. m. Uomo, che volgarmente 
fi crede aver lano, è l'altro (elfo. Hormapbrefite, 
FERMELLINO, f. #9, Animal noro bianchifimo , 
Belle pelli di cui fi fanno pellicce . Hermine . $, Per 
fatibricaro ci pelli d'ermettino, come guanti d' er- 
mellini , ec, Des ponts d' bermine, 
EA MESINO, V. Ermifino. 
ERMETICAMENTE, avv. Cal figillo d' ermete , 
se è quando il vetro © chiude col medefimo vetro 


‘iquetatto. Hermésignement . 

ERMETICO, CA Ladi, T.Didafe, Aggiunto, che 
Si dà alla frienza, o alle operazioni couceracoti la 
ricerca della pietra filofofale,, 0 la cognizione della 
tralmutazion de’ metalli. Hernedrigne . 

ERMISINO , f..ur: Sotra di drappo leggiero, 4r 
mrifa, . > 

ERMO , f. 

ERMO, 
dbfert, 


m. Siatope d' Eremo « 7. 
+ add, Solitario , diletto , Fofizaire ; 





ERMODÀTTILO, (. m. Medicamento femplice 
porgante, Mermedalfe ; Aermodste . 

ERNIA, £ f. Nome generico, che fi dà a vari 
tumori dell' addomine, tutti per patara , origine , € 

affai diverfi : qhiamafi ermia intetinale , quando 

al'inteSìimi cadoao agilo (tròto. Hernie; delgeme.. 
Ernia acquala . Siero raconltà nello feroto , 0-fa nel 
ripofliglio de” tedlicòli. Ernia carnofa. Tumore care 
nale della Grtto Larreodia - Brela pretiasia | nf 

gl' inteftiai, oglla» quando i nede inne 
Rini cadono ville Gata. ermie ; delcemte , Ecnia 
omentale , Einia ventola, Eraia tmbilicale, cc. V. 
Omentale , Ventofo, eci pi 
ERNIARIA , fa £ Sorta d'erbà gioverole ali' er- 
nie. Mermiole ; sargoerte i herbe du Tore, 
 ERNIÒSO,, SA , add, Cie ha ernia , che patifce 
di ernia - Ral'a une defitare ; qui cf incoommasté d' 
ume bermie, #%.. 

ERODENTE, add. de' due g. Red. Che rode, che 


cme a Carrifa 
EROE, £ m. Uomo illufire . Riiés, bimme ifa- 
Bre famens. 

EROESSA , Salvin. Vetbal fem. d'Eroe, Eroina. 


Paine . 
EROICAMENTE, avd. Da Emme, Merciguemene ; 
Eloricufement ; avec biroijtac è d'une minitre hé. 


rogue. L. 
EROICHISSIMO, MA, adi. 5sp. di Eroico. Trés. 
bérsigue . » 
$ EROICITÀ, ff. AMratto di eroico. Eroif. 


mo. V. 

EROICIZZARE , v. att. Magaf Partire all'ecoi. 
co, Ridurre all'ercico , Porter d l'Afrafme sud i 
beragne, E 

ERVICIZZATO, TA, Muta/. add. Da Ervicizza. 
te. Pertt è l' beriime , dre. 

EROICO, CA, add, Di Eroe. Mérefgue ; il/ufee; 
gioricur. 6, Verfo eroico, vale Verfo efamerro <oa 
che fi cantano le azioni degli Eroj . Vers berasgues. 
$, Per agziunio di Poeta. Podere Bérergae , 

ERVICOMICO , Aggisato di poema: vale Poema 
parte ferio , e parte factto. Herod comigne. 

EROÎNA, LL fem, D'erbe , Donna iliofire. Hé. 


rene. 
EROISMO, fm, Poe dell'ufp. CIÒ , che cofitui. 
fee ilvcarattere d'an Erot, Miveifme. 
ERÒMFERE, v. n. Cajtigi. Ulcir fsora , Prorom- 
pere, Emercere, Sorrir ‘auco imperusieé, ave vio- 
fence ; assre ; fovtiry faire ume fovsie ; conler. 
ERdsone a LE Red, Corrofione, cotrodimento j 
il rodera, Érofee. 
E vivo s IVA, adi. Red. Cortofivo, Corredif. 
EROTICO, CA, add, Salvia, Voce Grica. D'a 
more, Amorolo, Éesti ue 
h EAPA, DI PIA RORDO, ff. T. Mo. 
amato altrimenti cordone; forma di oper mbr- 
«tax the fi trova pel davanti, © nel di dicero fupe» 
ribrmente dai lati d' un'balt'miènoto. Merpe dé ist 


dords $. Così chiamanti par anche certi pezzi di fe- 
nio Posizioni che fi piantazo 








guo tagliati a iù 
snella prua, ed Sei Altri icoghi d’ kn baftimen. 
"i EAFICAMENTO,, £, m. L'epicare. 2° afi 

V ALA . oa 
de pafer ta berfe, %. La fatita che f fa colle masi, 
e co' piedi , parlandofi di mo pae: +e balze, La 
Mis de grevir. €. E partyndofi u' alberi, e fimili. 


L' pile fe p imper, 

ERPICARE, v. a. Spianare, e trirar toîl’ erpice 
ta terra de' qompi Javorati, Mer/er 2 paffer fa berfé . 
$. In fenr. di [ntrpicare y Imarpicare. VW. 3 

_ ERPICATI per dl forta dî sete pefcheres- 
ia. Piler de pieberi (Ala " Ù î 

ÈRPICE, fim. Ini ai legname, che rira-; 
to da' buoi, e calcato dal bifolco, fpiama , € frita; 
la retta de' campi alolcati |. Merfe. CALO 

ERRABONDO, ONDA , add. Bom, falvim Fr. 
rue » famingo , profugo, Erranr ; fugitif ; vare. 


bind , 

ERRAMENTO , f, m. Errore. V, 

ERRANTE, add. Che crra. Errsor ; gui ef dos 
1 ervenr; qui fe rompe , s' egare. $. Per Vagabon- 
do, e di poca Rabilità. Vapabsod ; errane ; incso 
Pant ; diger ; volage ; crurcur ; ‘gui ef 4 dom: 
le. $. Errante fi chiama quel cavaliere , chevwa cèr 
tando avventure, Chevalier errrot. $. Stelle erraà- 
ti dicon quelle”, cui dagli Affronomi ff ateribulfea 
proprio moro, a diffinziva delle file. Érsites er 
ransei. 4 





ERRARE, v. n. Triviare ; e partitt operando dal 
LO 







‘598 allato Ig corre. 


Errer } cia j rover 7 Érre vurgabenid ; va 
quer ? morcher d l'avensare. 
$. Talorà, arriva col quarto csfo 
appresta è S° dearter da desio 
chemio ; + $. Errar te colpe, vale Commer- 
tere. È. fa grave la colpas ch’ eglà 
ent. | A 
ERBATA,( Rits . porilon ; pre sonriutene È 
ronsra, $, L Vibri, è quella Lifd dégi 
id) * Che fin cm feno 
(CAL EEN 


wont dà fai. £r 


'FERR 3I 
ERRATAMENTE th. Crufea in Morpiare, 
Ertomcamente , com terdre PA Par atéprà- 


fe: da errent, 

ERRÀTICO, CA, add. Lo feto, che ertemte , per 
Vagabondo , V. $, Erratico sggianto di febbre, Em 
ratigne 

EMRATO, TA, add. Plen d'entore», 
confulo, Trompé; abufé; gui cf dans !' crreorp 
mepris ; confusi ; conferme ; efaré, URI fuori rutto 
ettaro. $. Eder errato , afdar creato , wale BAer aa 
inganno , in errore. en corenr. V, Errare, 

ERRE, f. f, Una delle lettore deli" Abbicet , che 
in promunziando!a cagiona frepito. Lo sese R, Al. 
tre volte fi prosuaziara Érre , e oggidi Re. $. Pet- 
dere l'erre: Imbriacarfi. V. 

ERRINO, f. m. Medicamento , che 6 piglia pel 
mafn, né effetto di purgarii il capo, Erriee. 

ERRO, f. m. Nome d' ua ferro, che S tiene afo 
filo accanto a' pozzi per raccomandarvi le fetchie . 
Fer d croeber qu'on mes d eért d'un puiti pour g 
Sufpradre der feaux . 

RRO, f. na. Voce tronca da Errore. V. 


fi t; aves errene, 4 

ERRONEO, EA, 7 add. Pien d'errore, che 
_ ERRONICO, ha ia fe ertare, Errene ; 
indilifimi , rentone è l'ertenr; qui conrient de let. 
riv. Si, Per errante, Vagabondo, Y. 

ERRORACCIO, fm. Pegg. d'errore. Fastegraf. 
fière (ste brrife. di 

ERRORE, f. m. L'errate, ingammarfi , il falitre. 
Erreur ; meprife sbétife ; faute ; igmorange ; bevve; 
Sauffe epimion ; fertife ; mal-entendu. Esror di grame 
matica. Solfeifne Tua errore grofolaao., Purre 
ume Jourds fante» $. Per Mancumento, Peccato, V. $, 











1 Far checchellia per errote , vale Farlo mon prafara. 


mente, fenza che concortra La volontà. Faire gue» 

que chefe par megarde , par crreur, pir insduerram- 

ce; fans réfezion, 
FRRORETTO, fim. Gatil. Dim. d'errore, 
ERRORUCCIO, > 


piccoto errore. Fase Ntgd. 
ERRORUZZO 


n re, » 

1 ERSA, f. f. T, Mur. Catena del timone, Con 
da che vailce il timone all'afta da poppa. Merje de 
qouvermai! . $. Erfe chiamanfi quelle corde, che fer. 
vono per attaccare le carrucole nel luoga, ove fan 
mecellarie, Merfes de poafie. 

ERTA f. Luogo per lò quale fi va all'insà, 
contrario di fcefa , 0 chuna, Care d' mec coseragne ; 

e d'uso mons. ' dm doit mrcurer. V, Ee- 

tezza, $. Stare all'erta, wale. Uifar cauteta . Fo see 
mir fur fer garden. $. Confortare i cani all'erta, 
vale Confortare uno a fare quello, che mon voni far 
to. V. Cane, t,5 Non fapere, 0 nea poter rcncre 
ua cocomero ali" erta, V. Cocomero. 
ERTEZZA, £.f, Esta, Roidenr d' ume montagne; 


ERTISSIMO, MA, add. Sop, d'erta. Tidiéio» 
nè ; tntveroide + 

ERTO (TA, add Che neeriecaa ; Ralf gd 

& p TA, Che haei o le jidreit 3 
difficile d momter. $, Per ritto, cremo. briir A 
capo erto, Tete truée. 

ERTO cave. Con erterta, due reidenr, V, Ri. 


ERUBE' ZA 4 ££ Rofore cagionato da 

ERUBESCENZIA , I° vergogna. Monse ; pidrisr s 
vovrncur qui deluse fue fe vifage ; padicità. 

ERÙCA , (. f. Sorta d'erba. V, Ruchetta, £, Per 
Brico, fpetie d' inlerto lanzo, e groflo came il dite 
savirioniare. CArmille. 

TERUDIMENTO fo m. V. AmmacRraziento . 
ERUDIRE. v. a. Ammiaeitrare, V. _ “ 
ERUDITAMENTE, avr. Cos erudizione, DA. 

apr 'atmtat > aver cridisico 3 en bom: de 

Tres - 

FRUDITISSIMAMENTE , avv. Superi, d'erudita» 








CERUDITISSIMO , MA, add. Supari. d' eru 
1 O, MA, add, Su erudito, 
Tris te, Ga. da 


‘n 
ERUDÎTO, TA, add. Da ersdire, e val molto 


daro, Érudit ; qui a besntsap d'ersditiva ; favast 3 
dalle ; tentré, 
“BAU NE, ff. Ammnacramcato , dottrina 4 


favor } eendirica ; defrine ; grande étendue de fa- 

wow 3 dirbirantee r lattres. , 
ERVO, fiom. Roteglia, no. Pianta pile di 

cui le raTomigiizao a quelle, celle lenti, ei 


3; fiori fono del'gencro de' itsaminoli.. l'efre smui= 
peri. 
ERUTTÀRE, v. 8. Trar rutti. Rater; faîre dm 


pet. % 
BAUTTATÒRE. v, m. Che eruttae Qn) rofo, è 
pIERUTTAGIONCELLA * ff. Dito, d' etuttazione, 
ULMALEI 
ERUTTAZIONE, £ fi IL trar rutti, Éra fatico ; 
ro. 7 
ERUZIONE , f. £ T della Medicina, Sortita, e 
propriamente dicefi d'um' ufeita fate 
te dà virio sei faague . Émuprio 
utioe anche di qualfivoglia cfc:ta 
ra. oro Lo Eragioni del 
ins de fave. . 
PESACERNSANIENTO , f. m, derns. Graf. L' cli. 
Cerbare, cincurbaziana, /mifsniont e Pera 
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ESACERBÀRE, va, (nnafprire , inpacerbate , Ai- 
în : dettovsir: scvntrer. $. Newtri Pall. 









gurer 3 arertirra ; 
abarzer ; Bien bet, 
FSAGERA Atto 'ad efa. 


gerare, che da în efagerazione ; Fxsecratif. 
ESAGERÀTO, TA, add Da efugerare ; Erste; 
shergt , ©e. 
ESAGERAZIONE Vf L'efagerare | Easefrovia ; 
; amplificarion ; cugmearatiza ; offemtarion ; 
batterie. ‘ 


ESÀGIO, f. m. Seta parte dell’ omcia . La fuidnte 
porsie d' ame sete 

FSAGITÀRE, v. a. Agitare. sfeirer ; vorei ; rsut- 
moroter ; Guretler ; fatigue } perjécorer ; ponder ; 
Suive de la. prime . 

FSAGITÀTO ,, TA, add. Vexd, ©e. 

FSAGITAZIONE. FF L'efagitare. Perzrion 
periciufioa ; ronurment ; iffiva. 

ESAGONATO, TA |, add. Vor. del Dif. Fatto a 
elagono. Hesagoer ; em Brrageme ; ctagtte ; quia 
fa mugles c fix edite. 

SAGONO , £. in, Figura piana di fei lati. Hess. 
quae } euagone . 

ESAG NA, add. Efagomato . V. 

ESAL. + add, d' omni Ret, Mogat. Che pud 
efilare ,.vaporabile , trafpirabile. Qui pens .s° vd. 











te 
PISALAMENTO . *. m. Fegmer. Evaporamento , e- 
falo, efalazione . Evaperariso F 

feir fovri falendo în stro, ed 
+ Portin ; exbater ; pruffer Bore 
der erbalsilon:. $. Fig. vale 
Picren:, Refpir V. 5. Ffalar lo fpirito, mil 
fialb * vale Morire", .Fepirer; monrir ; rendre i" 


ame + 
ESALÀTO TA, add. Di efalare . sv. 
FSALAZIONCELLA , f, f. Dim, d'efalazione . Pe. 

pite erbaisifia . 

ESALAZIONE , d fi Materia, che fi leva a gui 
di fato dalla te e dal mare più che d'altrove, 
Eubal:ifon; vepeor enì 3° cebale . $. Per Recsea. 
zione. V. 

* ESALDÎRE..V. Efmodire. 

ESÀLO , £. m. Selvim, Efalamento . V, . 

FSALTAMENTO grandimento , imalza. 
mento. Fza/rericn + Gli Aflronomi di. 

il Sole, 0 altro Pianeta è nel Prato del- 
ando ègli è nella masgior al 
«A darer fem exaltation 

Tevate id ao, arzrandire, 

accrefcerte, Exsiset ; vsmrer ; chidbrer; magnifier ; 

prifer soclever ; piovifier ; sebsadio } louer avec ex 

et; faire vglrir. G. Per Efbltare, V. 
ESALTATISSIMO, MA, add, Superi. d'efaltato. 


Trierstie . 
TA x add. Da Efaltate . V. 



















psttrargue I, Che efà £ 
LI slm efalta. LI) Ù 
srmife, gui didve » prémeur ; pala pe è srt 

ESAITAZIONE, ff, Efattamento . V. © 

FSÀME, f. mn. Ffamina  cfaminamento. Eiimen , 
tt. V. Blamina, 4. Efame, Ruccil. per Sciame d 
apl. FEfeim d' abeilia, 

ESAMPTRO, f, in, Sorta di verfo, che ha fei 
pedi. Horambrre. - 

ESAMINA, 4 3} L'eliminare , efa. 





ESAMINAMENTO, fim. “5 tninarione . ra 

* ESAMINANZA, f. f, meu; diffe > 
ecchevebe rastfe , fviomemie ; perguijition ; rete . I. 
Tiamina della capacità d' deo. Fxsmen ; rorenve. 

ESAMINANTE, d'ogni g. Dawr. conv. Che cla. 
mina Nei teen. “* 

ESAMINARE, .v. a. Giodicialmente interrogare . 
Framiner " imrrrrager Giridighoment ; frire um im 
sevsogatoinre è foire , vm premdre dei inforgotiona ; 
enguirie i s Per Conlideraramente diltorrere , venti. 
Jare Sopra theechelita. L'ensflor ; difeuter ; vere ; 
tramintr ; mescr ; comf#erer ; faire i'orimen ; ve. 
porter ; remarsuer; wifiser. $. Efaminar di nomen, 
Refoger > re om. €. Elaminar fe Metto, o alri. 
Se niver; r6cher de dicranrin ; abeveber ; Jonder. $. 
Per Cimeriare , fer prora, V. Cimentare, 

ESAMINATO, TA, add, V. il fuo verbo iù tetti 

Enmifcari. 

ESAMINATÒRE, f. m. Che efamiina ,' Fxsmins. 


#SAMINATRICE, v. f, D'etantimatore . Cert gal 
cromini, 

ESAMINAZIONE , £. f. 7 Efamina, V. €. Per 
ESÀMINE, £. LA Confiderazione . Com. 











" 


ESA: VE SC 
femivivo , Comffermé ; effrapé } decewragé ; dpow-. BERE T Y: Ufcimento 270 ssi 


nontr, n 
+ ESARCÀTO , ff. Quella parte d' Itilia ; che ALN Uftita. veda 
ESCLAMAMENTO , £ mp. Segmor, Elclamalità 


ubbidiva atl'Efarco , e di cui la capitale era Ra- 
venna, Frsrebit, A , pre. v 

+ ESARCO , f. mi. «Cokei che da'l*Imperatore d' | «ESCLAMARE, v. 4. Gridare ad alta voce, fell 
Oneme era mandato a governare le Provincie d'I- | mare, Ponger des cri 3 elever la vela ja éeriamz 
Ralia fortopofte all'Imperio z' egli faceva ordinarià. | mier. a 
mente la funreSdenzà in Ratensa, Uci ind) sE. 'ESCLAMATIVO, VA, add, Che cliiama, atto 
ra altresì melta Cirîefa Circa tina dignità Ecclefiai. | ad efclamare. Qui pane /es Aauts cris; qui pevt 


the veniva immediatamente dopo quella del Pa. 


a ragni, . 

È PERAMENTO m. L'efafperare, Aigrear; 

* d'alliom d' irviter 3 
ESASPERARE, È 
ESASPERATO . A . 
FESASPERAZIONE. Y, Ffafperamento . 
ESATTAMENTE, fb, Con efattezza , Fraffo. 






































pender des evis , cus'errier. Gilefclamarivi acces 
ti. Les bavtr. . * 
ESCLAMATÒRE, v.-m. fegmer, ‘(Che efciama. 
Colui gui pente les Bawti efis, A + 
ESCLAMAZIONCELLA , |. f. Dim. d'efciamazià. 
se. Perito creismarion. 
ESCLAMAZIONE * £ £ Lo efclamare, Eatlama 
tim ; crî; clomenr, , 
ESCLUDENTE, add. Che efclude, Qui rardut; 
qui donne D exclufisa, 













dementi ; 





asteniivemeni. K ESCLUDERE , v. a, Ributtare, contrario di. 
(ESATTEZZA ,°f. f. Afiratto di efatto. Ex:Mirode ; | metrere. Exefnte; chaffer ; rejeter ; repougier ; ine 
attration ; fitelit artochement ; dilierhee ; | terdire l'emtrée ; excipitr ; 'brmnir. $. Per Le 





i ; ferupute. 
ESATTISSIMAMENTE è avv. Superl. ti elatra- 
* Tres-curlleraene ; Jerupulcufimene ; vic 


var via, privare, Crer; eselure ; rétrancher è fn 
"Grifo. SbrtrarG, cassifi o 





A rie. . n 
(ESATTÌSSIMO , ‘MA, add. «Superl. di efatto. | FSCLUSIÒ! £ È. L'efciodere, Farjafio) 

Trèr.csa?? . ESCLUSI Ha aruto l'efciulicae. I aceg 
ESATTO y TA, add, Da Ffisere, V. £. Per Pon Varc'ufion , 






ESCLUSIVAMENTE , avv. Vere dell efo, Ia mò» 
do efciofita. EseIufivement. 

ESCLUSIVO, VA, add. Dore dell'ufa. Atto ad 
elit TRE the porta efclufione . Fer! if, » 

ESCLÙSO, SA, add, Da efcludere, V, il (ua 


toale, dilizeme. Fraf? ; penficei ; 
dicent ; avtentif ; fidelle ; prompe ; vi. 
agiena, . 

ESATTORE , f. m. Rifeoriror del pubblico. Frr 
Heur ; corteews ; vecevero des impfrs ; tritata, We. 
Mattbrier. * 

+ ESAUDÈVOLE , add. Che efandifce . Qui exam 
“i, qui fe laife firchir; qu'on per flechir, ap 
psifer . a 

ESAUDIMENTO, f. m. L'efandire . L'alfica & 
la momidre d' eximerr. x 

ESAUDÎRE, v. a. Afcoltare quel, che uom do. 
manda, c cancederglielo. Erswetr ; ecourer favara. 
Hlement une prière. 








efcogitare. 
ESCOGITÀTO., TA , add. Di Efcopitate . V. i 
ESCOGITATRICE , v. 1. Cr. N. Che efcozira in» 





venttice. Celle gui medire , so qui invente, n 
ESAUDÌTO, TA, add, Da efiudire . V. t ESCOLPAZIONE è £, Difcalpamento ,, Giafife 
ESAUDITÒRE, verb, mafe. Che efamdilce. Qui | ficazione. 


Y. 

e ‘ESCOMUNICÀRE ,.v. a, Cr. N. Scomunicare . Éxn, 

commer. A 
ESCOMUNICAZIONE , f. £. Pallav, SCqMAnickr 

zione, fcomanica . Eacommsnmicarion. — a 
ESCORIAZIONE, £. f. Scorticamieato , 
ESCORTICAMENTO, f, m. v. 3 
ESCREATO, f. ni, Red, Rafchiatora, efourgazion 

ne, fporgo del catarro perbocta. CracProsens ; cas 

ora iom + 


ESCREMENTÀCCIO, Î. sp. Pegg. di eferemento, 


Cri. vil : 
"ICREMENI (re Î add. Segrer. D' eftrgniene 
ESCREE O net Emromentcua g. 4Xo 

crémenzie! ; mei i . 
ESCREMEN 121950 + SA vadd. Sega, Lo ReM, 

ghe elcrementolo . mentiei ; o 

' , Lom, JI Soverchio del cibo, é 


"SCR 
degli amori rato dalla natcra nelcorpo dell''anis 
male. Ei 
E: 


CELIO 

ESAUDITRÌCE vw. f. Celle qui exsure , 

* ESAUDIZIÒONE, V. Efaudimento . 

ESAURIBILE, add, d'ogni g. Voce dell'nfe, Che 
può effere cfaufto. Fpwi/osre. 

ESAURIRE, v.a, Sa'vim. Trar faorî , cavare di fuo 
luogo, € trartea fe , votare, Épuifer ; sarîr ; met. 
are La 

SOTTRAO + MA, Sup. di celano, Tres. 
tpuife . . 


ESAUSTO, STA. add. Vota. Épnifé ; sari ; ff. 
ebe j «quré i ruiné > perdo . E, Per Confimato ; ti 
pito, V. 
 FSAZIONE , f. Î. Rifcotimento | Pereepgisa 5 re. 
semuriment ; levre des impitr, esittes , droinm , &c. 
5. Etazione ingiota . Ex.Mim sode; maloerfa. 


tom, 

ESCA , £. f. Cibo: ma proprio degli uccelli , e de” 
pefci , benchè fi dica anche talora dell'uomo, Nour 
vitute 3 pù mille } amsorce ; leurte. $. Per mernf. 
Vale Tafannb dal moftrare che 6 fa l'elta neltà + 
animali, con efa altettantogli per pigliareli. A4p- 
pdr ; amerce . G. Dare l'Efca, propriamente coa 
maretia avvelenata , itteidere i pelli. e anche fi dì 
te per lo Pelo, che Acftare, i 
Fennet les peifftos. ©. Per Quella 








è 


LUI 
matri 











ESCANDE CENTÌSSIMO | MA , add. Sipetl. di e- 


(1) Saonagt, Per Medico. Un 
fcandelcente . Tr porre dè coldee A fî Ta 


fimil modo | . ove chiama Ippocrate il 








ESCANDESCENZA + % ff. Ira fubitancà, Medico, 

FSCANDESCENZIA iP Colle PUMA: Va sean £ Magar, Lo nétb, che forte. 

t ESCANDOLA , £ £ in usa galera così vien { Ma. Esc . È 
depominara la camera dell’ Aguzzino. Firamdele. ESCU' ufabile è 


ARA", f. f, Croîta, che viene fopra le piaghe, 

Eicarre . 

ESCARÒTICO , CA, add. Medicamento , che pro. 
dute l'efcara . E/carerigue ; efebarctigne. 

ESCATO, £. m. Quelto fpazio, dove fi pone il 
beccare, che fi dice Eica, accioechè eli ucecili vi fi 
dalino per piùllarti: e per metaf. feganno , allerta. 
mento inzaanevule, Appart ; amereg. 

SVESCELLENTE, ESCELLENTISSIMO , FSCEL 
LENZA, INZIA . V. Eccellente, eo 

® ESCETTATO , V. Forettuato, 

ESCHETTA , f, f. Dim. di afca. Un pen d' 


sete. 

ÈSCHIO, £ m, sorta d'albero Gmile al 
cia, Ifchio. Sere de chéve gui disin conf. 
purer . «<T ha 

ESCIAME, f. mV. Sciame E 

ESCIDIO, W Elio, a 


sir Dim. di fcufa . Peres 


é, 
— Bela. 
2 aNverb, Velg. Tr. Tn model 





n ven caderarita ; deretor ; 
‘axferarioni ; charcer d'impresa 3 ar 
ESECRATO. TA, Mussi, Segner, sid. Di dé. 

gerci ato, odiato, maladetto . Desefte + Pe. 
ATORIO, 1A , add, Aggiusto d' unà ipa-, 
PRiusamento + Sernocnr accomartot P' inapreca- 


er. 
y LA RAZIONE. Dete», 
ESECRAZIDNE, ff, o ESSEC n ? 






2 


Li 


E°S°E' 
Meri. TA alt Da Efentare, 


L'ad Prigiagiane » feaico  i00SO. 
perno e Ge lprt e Frane ; prind. 


Mo, MA.» Superl. d' clcate. Tres 


‘ESE 
sgenznee | 


pi 7 W.a. Fog. Lo Îtelfo , che Efetato 


ngi ale nni fai toa pre ciecutivo . Bapesieeri ami 
v 


CA iugni caceute.n, su ga’ sa 
E, td ESEGUITORE, f.mi° Chie, 
Mifiro + Endentenr s gui erccute. 3 Ce 


3 fia Etero safsmretoi 
d' age 
forse, s edèagzionto di Bre da Giudice | 


ne MIÀRE, T. Ferenfe .. V. Efetutaro . 
TEATO + Ria pig 4 Spettante ad electa» 
spare, . 


“Rion 1 f. Che efezuifco. Eadcarnice . 
io i ME, tf. L' efernire, che è mandare 
penficro”, e 1° altrui comandamento. 

tieni a È cone Atminifribione . V. fi. Per EL 


télé i 






Rivuguihe. flo Vili. che difpenta daral 
£ immunità ; dicbaro 
sei pri cy Sramchifa 5 difvenfa ; drsie è grace 7 


LSEQUIARE add, d' ogni 3. Appartescnte a efe- 
Dro nic. Appertenane sug, ek e et dbrgti 7 


'mmdbre $ 
"ESEQUIALE sv. al pure sine, Faire tes fuad: 


ale ra guieesta 

ESP TATO TA e Da clequiare.. V. 
tsidu tie roh le Pompa di mortorio | 05fè. 
ion 6 quer; famsvaities ; enter 


reme 
ESEQUIRE NE a Lo Mello, che'efeguire . Vi 
E, Efercitare. Vi Kurs 





































ferto zione. dimento i tare - ESERCITAMENTO, £ m. L' etici eferci. 
mini RA CA Ri } A Varch. SARA 7” PA SORTA asitne è fig cern $ 

D n Efegerica e ITA! sd 
Rebrs, L'arte di trovar le radici delle. equa: } Simi è» gle ele 


cizio, Colmi gui peri qui 1 cxerce. 
IIERCITANE SSIMO , MA, add, Sup, d' Efetci. 
fante. 
ESERCITÀRE, v. a. Far durare fatica per indue- 
re affecfazione , e acquiftar pratica: penvare ra 


sa problema , fia con numeri, Ga con lisce 
Phi il problema è anmerico o geometricà. 


scuIBILE, add, d'ogni gu Fag,. Che se 





gusri< Fattibite | Faifabte ; gu'ow pese mentare + Operare. Enoreer oa. Lar 
SERIE E e rr a | Fit ra mt 

sN [e s. Efetcitare la mercatura , Il traffico .. iva, PETS 
affitto, affetulre, Extcuter ; eBelimer } occompiir ; | commercer. $. Efercitar la terra , dice del fis 





parte 7 sestese? } ‘nveser: A effet, cn eséeurica . 


L Lobsureri, cultiver la 1 Fiercitari , 
TA, Tac. Davi add, Da eleguite; |'p. ig ty 


Dura: fatica in una cola per imparare ,, € aifoe: 
Fot a farla beme . F' erstecra sravailter, s'occuper , 
u'Babicner d quelgue cbofe ; 1° y seerurumer. S'e- 
fercitava per rifcatdarfi , cioè Faceva efercizio , Se 
temi co mom we, cn ererelce. 


TONE. Vv EFecdtore”, 
Ri V. Efecazione + 
3 + è ESSEMPIGRAZIA avv. Per 


car è - Par esgmbpie. ESERCITATISSIMO, MA, add. Saperl d' Eler. 
Sist + f M° Lo ftelfo , lit Efemplo. V: citato. Tres. pi né We. ga 
RE. v. a, Fare clemplo , nitrare è «Mt: ESERCITATÌVO, IVA , adf. Atto atl'efercitatS, 








che s'efercita , efercitaate, ita Roi DI cresce , 3° babitue , 
fe Pag DER, Ai pevt ei ne « d'erenear, | 
Aa 


pr ste di iapeto dali, Eur. 
ct LI a 

= gdd d° ogni R: Dicefi di cold; ehe | ‘‘ £sEn PGBRE TT Resdefirnli pi Babele Pe. 

torri fi debba norare per «Tempio. d'entre cme tod 

$ Liv PATR Tira ‘9.6 Che efercita > Celle gui 


‘ISpierraziòne, t. € Élercialo.. V. 

RCITO, f. m, Moltitudine di gente Safina 

srnae per guerreggiare, Arance ; romp. $, Per Mi 
Graa quantità di perfone adanata infeme. WA 


me Arte. Esertite; fici ni 
Eserzice ; farizde 7 secupori de è Tae 
Rao E Ù Re rotat papa Cern dè iu 

MAr: Virapggiada 7 i mareher 3 fai 


peipinlie, v. mi Privar dell’ Eredità, e DI 





gian ie è viver 

RIENTRI N tengo 7 VET $. Per 1deà, 0 
modello coniza, Medèle ; trpes enempiaire ; pio 
siii laigat Pe. fpie 3 provveype 







A ei Homme chemple ; qui fert d' ceco 

+ 0 donna efemplare, vale di baoia 
Ti co gmio, degno d’ elfere imitato. F- 
Patto genti meant ; vertorux } picwx ; qui 


sli Graie » Ma, add. fap; di Efem:" 


SI San Arranori di efenspla’ 
agrari ARTT 


re <buòlio cTempir 
ta. Bon ces FRI 


“Mt nente Arr. Come efemplatà, è 


3. Ku fe fervant d' eremplis. 
rità. Exempiairemene ; Bomwcicnoant } ; 


». ici LATLIAM p ICT ad Ir 


LRFMENTE: 





fm. T. de Conisreri di medaglie, 


Teo diri da una linea, Che è mel tipo 








medagii * pei rizione, Excigue . 
MFEARTVO N VA ast. Daino ae A Sermetra 

seppia VEE n s ESIBIRE, È; M ea Prefenrit soffi; ato? 
D Elemplare", ritrattà, i _embiter 7 
Him; id to magna (I he »° * 
STA È i SFegver. Che È tel Di Precio: 
ertopli def Ara Ri; der mopeintaz E psi a 
(i «Je < lento, a Attoario ® Ca 

piste atm Uri MMuttrer pts dit. pae le rr Ce pi; i IDO pier SANT 


s du papi e RaTanigtare. V. 
EsameL mea “i + arverb. Con produci. 
earth è 5 wi via stenpli, r Ga mryea des 
STESEMPLIFICATO STA) add: Di EfermpliBéa. 
di ESEMPLIFICATÒRE, fi mi. Cht efomplifica è 


Se Sert d° animaples, 
PLIFICAZIONE , {1 £.&' Efempliftare . 
dttaftrer par del'etenipiesi de fe Servìr pi 


MFLO, fm. Ffempion stione vfredota”», o'vìì 
ci fi Para daragti per Imitaria 0 her ò. 


che 
fonia Edbotpie ; miseie. $. Dare clempto, 0% 


M primo a operare + per dire bocca. 


REITORE È bo Ge esditio: SQ ari gui 


La (CL) 
pf piaga f. fo ESbire. Offre, è ì Cut 
‘plinto reprifensziva ; produétiot, & nia 
mne în i contati 0) pre PAL 


ante 
sE cadi. hi agi e Che cfige 4 


staz, ed ESIGÈNZIA | È fr Biogno. Ed 
queto 7 

ESIGE 
del rifeantert’, che È fa per via della ginflizia . Ei- 
ger ; fsire paperi demander ca juftice , $. Per RI 
clnedére con avtotità , e cdm forza. Pirecusir ie 





imitato ... d'extuinte . 5. Dare d, 
no. Dari . REA id fire a so PISTONE I rta ro di foce dell ufo. Ché 
‘ammer les PE e 
pio". ConmaMgiai gie sposo eerspio . Digbre mia k5; > eigge li che giò ai si ricuoritile Gi 
Li pur A Per uno desiì nixò: ia gr-.1 pr wo sa 
DE Fijolco .. Frontale, st linb , risse, 
(a esi ia g Jbrné i 










ti "n Arr n; me 
" ESEMPR ARG i 
# ESFMPRO, 
ISENTARE, è, 
E vorei affrzal it; CIA 
pas 3. Etcatartiy "a, p 


tO 


MELE, n Temna ade. sf sic 


Late, v. a, Mindar n° 




























apprrtencai 


v. Re Wide Lit, Didefi” propeiatgrare” 









odi de 
(Ss 


SILARARERE, d bscustt Caltig! sor 
"niro i 


ind, 


È SÌ _30$ 
sbandengiate. ‘itriter ;.Gamnie ; envoper cogli; n 


re ci P, frane; , Per Andare, o. ftare ia 
trp to 


[UTILE To, OUTA, silk dr. i; 
fe Ré'dgatita palcig = alan 


i dan pra 

La vita fa anche detta pr nie pia sal: 

la Patria celedle cui air € iferie ui. 

vira ani feveiti.. Dare 1” 5 

RE, v. a Efentare, eccettanre è 

prov i libever $ deliurer 3 qrifereee 14 Mlraasit, CA 
Va mare, $, v. n. P. Sorta 

ESIMIO, IA , add. Eccellente, fingolare è Fuel 

lenti diftingwò vare ; finguiler ; cxgalt; macruelie 


leva fia rami mita . 
* ESIMO, Cr. N. Lo fello , che Ragmuaglio. V. 
ESINANITO , TA, add. Segner. Votato, aspie 

gr o, ridotto "al niente » Aomentato , V. 

* fim. FT. Medico. Sacidume della lana, 


| per lo più rofat® dalle cofce lateriori delle pecore ,. 


cfipe 

SSISTENTE + add, Che è in atto, Exiffsor; sul 
eni, 

ESISTENZA , f. fl L'ellore in atto, Éxigence } i 
cre et; #' bear deco gui guite 

E RE vm. Voce dell ufo. Efere-in atto, 
aver l'effete . Evifter ; fobfiftit 5 ; boia, aflueiigment 3° 


avoir i? ere 
ESISTIMARE. Yper. Dis! Stimare. V. 
 TRSTIMAZI NE, fe, Segn. Anima, Eaimazio. 


ReTAsONDÙ, DA, Gaibie. che sefita + perplel= 
fo, dubblofo, Imtertaio è V, Perpleti 

ESITAMENTO, fm, Segner. Etisgnione 4 perplefe > 
fità, dabitazione., Porplerità ; incertitude, 

+ 'ESITANTE, adi, dosi g. Efitabondo,, pet-. 


plefo . E 

ESITÀRE) v. a. Fare elito. Pendre; dobiter, $., 
EGrare ta vale anche Srar dubbiofo A dubitare . HoA- 
ter; lancer $ Fire incerraia ; Barguigner ;-ta10= 
ner, Efitare nelle rifpotte. V, Vaditter 

ESITATO, TA, Cr, N, add, Da agitare, Debiré y 


vendo 
"ESITAZIONE sf. 6 Efitimento; debifazione: Th, 
vifointion ; incertirnde ; Batancoment ; dome; pere 


ÈSITO', lo mi Ufeita. 9%6 ; farete, » Per Fine a 
evento. 1Jue ; Suecds ; crcmement ; js 
senti. na + fparcio, alienazione, 


Bit ; vei 
St n s Che apporta danno 


ESIMIALE . 
Peake R- Peraicieus > dengercrux ; raincox.; 





picsità 











sinto, A sd 
33 E ni 
scri sin ti Mot la fioria dell'alta 


tel Papoiò Ebreo dall' Patt pie £ “Edo è T. 


esta Pocfa adtica , antica 
pra: rappreleatata la Apa CONCA 
$ Esoractò, GEN, ada: vie onto, Lg 


Si da ad uso, de' mutcal mufcoli , - che 1 

cin tsprrais all arterie, giandale è “= 
ai jenbagion, >» 

ESÒFAGO; f. m. Canale in parte raaolo i 

ein parte mofeplato,, che dalla gola, ov da. 

più , va aterminarii nell’ Orbe 0 fupariore dello no 

maco, În tui condice gii alimenti, 


gione, 









Sdi Ga gio soviet dee 
; dii Joe die; Lar 

LI BETTA Conletarbliasta 

baadaaten pizza u tata que 
FRITARA, dt sii el: se 


DI) TLLA 

‘amet; errielato. né na ont 

del'avmi N dò ste è fe fagio ,, 
na podetà.. E uare 


Tnt - 
È PRORAISTA È Sa Cotala che da si} Eforcifani 


pade è uan. i Ordiai Reelliafiti Exorcifte + 
ISTATO, f. m. T. degli Relolaniei; u, 
ppc Misore spet Tod di Msi Fcelelia; 
Kacciare gUefpirità biso drne L 


ni vi Fate pil eSorSlni vi som 
rev. 
î 1,304, Escreif 
Kos Taraia MI Exordt.ò 


e meemeni d'anni dire $, Per Tratpaco 
rattca . - e 
ESonDÎRE, Fi Cominciare”,, dar - 


popatence niche. P| a: 


3 È sriora: 





itized by 4009 e 


L 


216 ESO 
MIORTATI TO. VA: aid. D'efortazione , ghe ha 
MTRORTA TORE n RR ha 


“i ARIA Tassi: TR Che siti, 


Crite LE borse 
7 Figini, 1 t. Dim.. dafarfiaione, 


dra 
nre cup efenipli 0 
rdgionr a Tar 1 ’ di tu 'rotte2j eo Ias 


ga: 

TOS} tara 53 della Chivuezia”. Tadore ol. 

fto contro mater na, che fi follevi La pa aperticie d 

"ILSOTERITO CA, add. Pallay, P E a Vil 

PSTICITÀ, Ù RL Ato di Eric, 
Dpr gii PESA 


TICO ACA + ssi dina! Avveniticciò., So- 
remiena , che Fiené"dazli fran Eedigue. 


È; VEE pablere. Epanovifemeni; 


SERRANO); VA + add. sE pica 
efpandere, che fà hi gr 
ESRE DI ENTE, fm Compciio Keo 


"EDITE, addi d’ ogni ‘gta. Drile+ Dasie”; 
e 3 Sortabie.; Rigo » « B'£Sde, 
di tate n #7] Rebidicne ; Il eh À piper; ii cd sé 


‘‘srebine. VW. Spediia. 
RE {i DELAMEN s avv. Dunti, Conti Spedita 






sf V. Spedizione. 
È LLERE O dA a. andar fuogi*. vi sce 


T. de 8 ar 
Mcitsri Mati Viale artt | Sorta ella: 
buon odore la mottsa 7M Y be/péri. 
tt ey Sl leure è sine 
ESPERI EMENTE Juavt. +Cohi tSperienza . Pur 
pate add. Rel ul è 
"Fsrràip î e ca pat. 


i pato mediante 
Ca Ma 


gie 
1 EE cn si 


\Expéer ; n 


= dr 
PIT a ul 


Pei e qui” Argianto 
sue rl A il. 


Li iù Riz pon 
IAA di 
via ile nisfaltitn pour 


ÎKARE, Ri Rubar:cda 
i Gerdbe ° 
pirate. Kkpy 
TÀ Magal. lett. 
nbfen ira Re ci 


cin 
A Lena 


ei ded, ‘apre f-4 


dae sg. 
CARE, » ne 


la modo efpiîc 


Piva ia si 


srara; dust Celle gub 

T ita 
ps, i peiadi 
pla Dr i «note. ndo 


ni ii 


FisrojimdaE, (mm Che, efpone j Igterprete. (CA 


vertu cxpulrvite 


“ 
ESPONGERE, ESPUNTO, V. 


cailato . 


Litigi 1A) adi Atto 
è 


ine 13 


» HA Ne 
Rio, GILL 


, oi 
e, Erpada,.; 
ga" Ai Cr. Che etti. 


: "i stimare. $. Per Coafidersté È 
tagli SIMO, Mi; N sti. 


Vepranni 


mitra: eli minha, dea, 


sm: K sf Tata, she 


aver 
al 
e i +6 in o; Prg) 


ne Con ra) pre, cu 
TIC, fisnificato LL. 


Acli Vai 
re rinite rà oca 


pos ed "faire teffer 
"ESTINCUIAILE add, "aa 


Aa " 


sp ng da ba Per 
Morto, 


(pègne- 
ire Fi Ber 3 


vie” Vesige: 
ad elia. 


val VR) 
Ù) Jfetin. 


fur 
s EA, a0d. Improvvifo iv , 
ERE, V. mai s Etepderî, n. fi 


do, Bedi 
LE T'Indedo: 


“che 1 mora di for 


ri sat 


ente. 


i 
vert 1” 
"d' 


Iralisno Fraverfs è 


MTRATTO” f. m. Effcoza |, 
Extrale ; ifeocs. +$. PE Pa faifi 
Ù LI 
Sio dieta re 
"| er tianTa, ff. Cos fi chiama 
ade Conftiruzioh pontificia, raccolta vieta 
nico dopo la i one delle Decretali . oa 


aaa a d' di 5.0 Pa 


Ex, 
maîre; 


ariani di perfone » vi 


"EstRas gue, 
E tane DO hi princi Strava- 
de’ fa <Estra» 


Reset MLA 2° Left ma EntraBisa $ apé 
NISERTE cartone. 8 hic 
TEL av tri citientò . 


cd cregfivement } grandement 3 au 
pate fate 
DI E, v. di. Caice, A iegicte all” efiremo, 
Qremate . Rédulre aux Seraitrei ettremitta 
Eb AMENTE , art. Sup. di Earéma: 


CLI 
qualche ae Mi 


Ip: 


mie 
ot; 


Li Lange 
Ia vita, ig Pr ati Ù 
sli dee "i mameni da 3a 
nre ru lit DE 13 mort 


5 


picienfer < 
«MA y add. Ult sat 
ù 
Jowverain 
. CC. 


Sit 








"218 ESU 
LE add; d' ogni Che è în efifia. Evité, 
ULTANTE, add. chilta. Sopeux ; ravi ; 
re de dole, . 


ESULTÀRE. w. n, Avere allegrezza. Trefsillir 
dr jaie s Core tranfpirtà de plalfit } fe réjiomie ; s"é. 
Gaodir. 

‘PESULTATORIA MENTE, avv. Marsi. In modo 
efblicrono. Aver sr ; sure rfjonifanre. 
* ESDLTATORIO, IA . add. Maga, Appatreneate 
a e'ultazione i De refewigfameo ; de jolie, 

ESULTAZIONE , f. f. Ailezreaza » Treffziifement 
de joie ; ehandifoment. a 

ESUMAZIONE. if T. de' Giur 
mento, € dicel proprio de' casavei 
" ESUPERANTE . V. Eforbiranre., 

ESUPERANZA , fern. ctie. Efabetanza. V. 

ESURIRE, v. n Eflere sffamaro, Aver gran fa. 
îne. Erre offomé ; savoir grawé apperit, grande 


Srim. ; 
ET Copula . Vedi E. 












Dilotterra. 
«+ Ersbumsitica, 


ETÀ, ff, Nome generale, che fi di a° 
ETADE, gradi del viver dell'uomo, come a 
ETATE, Infanzia , fanciuliczza , giovanenza, 


Niritieà ; vecchiaja. Are . $. Pibgenéralmente fl pres- 
de rer Tempo, @ fia fecolo temporale. Ase ; reds; 
Pete . 6. Di mezza Età, fi dice di ghi è tra vecchia, 
Qui gt eurre deux diges, Y. Di grande 
+ vale Vecchto. Sirux; d'un gge fort susore. 
S: Età catenre, etechiata. Are cidur, drosepà, 
ETCRTERA, Fir, Lo. Macicra gi reticenza, 
Per cui fi accenia di pallare fotto filenzio le cofe 
cattive. V, Ectetera 
TERA Lf. f. Aria, Cielo, 9. A 
RTERA all Dicefi in oggi la parte più fu- 
TERE. i ©. blinhe; e più fortite dell aria 
® vale anche Globo. Air; cei; ber. 
ETEREO, EA, ndd. *Deil'etere. Erkéré 
ETERIO , Car. Eurid, qui appartieni è I 











GI ant. 
bai 














saber. 
ETERIZZZÀNE. +. a Magal. Rigtrre alla pori 
11 deli'etore ; (omeramente paritisare . Purifier ; 19. 


i 
‘ETERIZÀTO, TA, Maga, Pd cterizaare, Po 


rifé. 
, HrennALe, add, Eterho. Wi 
ETERNALMENTE, È arvni. “Sempre 


Y 


in cter. 
i pero 
5. Vale 






ETERNAMAATE, 


LI ‘truieii. 








ETERNITÀ, 

ETERNITÀDE, } fura interminabite , e iofizi, 
} TE, fa di quelle, che 109 ha 

principio, nè mezzo, nè fne. Érermisé; prepérni. 

ni dure eternese , 





mm. Cola eterna 
bnamorte! ; ‘ans jomait 4 
ponti di cofoi 1' Eterno. cioè i' Anima V. a 
ETERNO, avv. Eternamcate. V. $. In Eterno. 
V. Eterramente. 
ETEROCLITO , Cost chiamanfi que’ nomi , che fi 
Gertiaino fnori delle regole niate. Meserertire . $. 


? 
a 
ba) 





Figure. fi dice per JO più di cervello, e vale Strava, 


apte. V 
5*ETEnOnO:SO «5A 4 add. Movell, Che è di dra 
pante opiniase dal fentimeato de' Cattolici , in cole 
Religione. Mesdradore. 

ETEROGENEITÀ , f 1. T. Filofofico, Afratto di 
nigrozeaco, Diverfirà di gescre, che paffa fra le co. 


fe. Néreracimdità 
O, EA, add, Red. Che è Bi genere 
d.verla. Contrario d'omogenco , Mereregine ; gui «ft 
de diftrome dature. l 
ETEME, £ f. pi. Biconfi i venti , che fpirano in 
Aprorelinato tempo dell'aano, Éréfîfer: venti cré 
ent. |. : 
a ETÈSIO, -Tee. Dav. Axsionto di que’ senti. 
che pet Yorza di fu. ia piurate diconfi Etefie . 
»i . y 
“fica + ff. La frienza de'coltomi. L' tatigne 
p= Moraii ; La PRilofepbic morale , €. Per Spezie 
abituata. Fiure drigue , 
ETICAMENTE, avv, Moraloegie. Fuivans #6 
Piigre ; feton fa merzie . asi 
ICHETTÀ, ff, Maga. Cofumanza pregilà 
Nile efattiffimo , e minuto . Érigmerre ; 
ETICO, f. m. Infermo di febbre etrcà. < 
a ctica, Celoi gup utie 


ETIMOLOGIA , I. £. Origine, o deriemzione de’ 
gershoh lg LALA pgne Firivetiva. d'us 
CA . 
t ETIMOLOGICAMENTE , avv, Ja ragione eti. 
mifiolica.. sim 1 crrmsolagie. _) wi 
E ICO LCA, D'etimotozia . eg: 
n n ca 























I f.Aftraten d'eterno , mi- 


Vs fair 






findia ; «it. 


ETIMOLOGIZZARE, w. a. Fotonare ctimatogie . 
Former der cipmotagivi . 

ETIOLOGIA , ( f. T. della Fifica , e della Mes 
dicins. ‘“Quetta parte della Fifica, clie efponc Ì fe. 
momeai, e quella parte dellà Patotogla , che trat.i 
ta delle cayîe delle infermità in graerale, ITA 
logie, » 
aTionino . 
ETiOro, pira. : s 

+ ETMDIDE, £ m. Nome che gli Notgmiiti dan-- 
no ad en oto del cranio. Erbmofte. 

ÈTNICO, f. m. Gentile, ldotatra. V. 

ETOPÈA , e ETOPÈJA , 1. £ T Didajcalico, Pis- 
tura, 0 delcrixione de' coem, e degli affetti, 0 | rentemente. Éuidenmocar ; manifotemeni ; elsire» 
palfigni ci gualcheduno , Ésdopér. -| mene; mersemene ; viffbiement,. ©. 

ETRA, ff. Lo fleo, che Etere, mà è voce più'| \EVIDENTISSIMAMENTE, avv. Sup. di avide» 


EUF 
d , Che dicefi dell’ accordo di più fconi infiomie, 
dat 




















































ed 
£Ò ro, f. Veleno d' fugg , .0 €’ ve 
8 m va 1° LI 


Summa d'un albero, derto anche edo Enforbio dal 


nome x: Euforbio Medico del Re di Juba , <he se 
fa dl dit 
SUFR 


Eupòonde. 

fi. T. de' Boranicel. - Spezie di er- 
Re, amatetta al gufto, Fufraife 
ceno Lupbrage . 
EVIDENTE, add. Che fi wede, chiaro, m n 
fio, apparente. FifBie ; duidenr ; elotr ; meamifefte ; 
incrateftabie + 

EVIDENTEMENTE , avy, Manifeftamente, appa» 





add, D'etiopia, Ésbiopigut , È. 
tbio) 














i) 





Poetica, VW temente, Trés.cridomsent, 
* ETRURIÈNO, 7 D' Etruria : Tolcagn, V, E. EVIDENTISSIMO, MA, add, Sup. d' evidente. 
“ETRÙRIO, trafco, Trbs.tvidenr . 
ETRUSCO, USCA , add. Red. Salvin, Tofcano. EVIDENZA , ff. Qualità di cid, che è evidente, 
Tifean. chiareaza , dimoffrazione. Evidence ; conviffica. 


$. Ad evidenza, in forza d'avv. Evidentetnta» 


te. N. 
EVISCERATÒRE, (. ma. Srifeeratore , che Svifte- 
ta. Qui avrasbr its 251 


ETSÌ, avv. Vose in tutto Latina. Sebbene. V. 
ETTÀGONO , f. m, Galif, Comp, Vor, Dif, Figura 
di fette angoli, li fette lati. ‘Epoag 
ETTE, Fuse, F. Voce, che aggiunta al proaome 
uno, val Nulla, monnutta , onde Un ette , vale Un 
minimo che, Una piccola cofa, Rien j us rien; 
arto de ebole + 
. 
le 











TTERNALE, Cr. N. Lo fieffa, che Eterna. 


VW 

‘* ETTERNALMENTE, Cr. N. V. Eternalmeni 

* ETTERNO, Cr. N, V. Eterno. 

EVACUAMENTO in, W, Evatoazione. 

SEVACUANTE, add. do'doe g. Che cracus, Éus. 
curr; tvacuszif; purgatif. 

EVACUARE, w. a, ‘Votare, cavare, far vacud, 

macner’; vider ; metsoyer > pueger ; faire fottir. 

EVACUATIVO, VA, add, Che ha virtà di far 
evacuare ; Évacuani; tuacnatif ; purgarif 

EVACUATO , TÀ , add. Da Evacuare, V. 

EVACUAZIONCELLA , f. f. Dim. di evacuazione. 
Léxere fuatuarica, 

EVACUAZIONE, f. f. L'evacuare, Évesuariza ; 
diebaree d'bameurs , d'esr'omene ; fette. É 

EVADERE, #. faonsre. Scapolare , .ufcir 
fuori de'guai, liberarfi, Arbspper; fuiry parer; 
Se dilivret. 

EVAGAZIONE, f. f. Cr. N. Svagamento 
zione . Évarsrion } diftrafioa, 
_ EVANGELICAMENTE , avi. Secondo 1' Evange. 
lio. Evanseliguiment 

EVANGELICO, CA, add. D'Evingelo. Éusegi 
digue ; de l cwsngile ; feloa l'evangile, 

EVANGELIO, f. m. Sérittara del ‘auoro Telamen- 
to, ove.£ narra la vita, ed è-regiBra 
di Gest Crifo . Évsagile. $. È info. 
ce di cofa certiMens , lot mor 

EVANGELISTA, £ m. S:rirror del £. 
vanediifte » À 4 

EVANGELIZZANTE , add. Che efpone:il'Van. 
utlo. Minifire du Seint Évsagile ; ctiui gui coah- 


VANGELIZZÀRE è v. a. e n. Elpodre, dichia- 
© predicare il Vangelo. aagélifer; précbes, 
mamgite , i 
EVanGRio. W. Evangelio. — piss 
EVAPORAMENTO , f. m. L’ evdpotàfe , evapora, 
zione, Svaporation ; difipsrion a _ .° 
EVAPORARE, v. a. Spirare, € andar foora Il 
vapore x Cvaporate , S° cwaporer ; cabaler; Sedifiper ; 
sevanonir.. 6. Ppe.Penetrare , Trapélare. V. 
EVAPORATIVO, YA , add. Che ha facoltà d'eva. 
porare., © fare cvaporare, Qui 1" éuapire, cw fuit 





ta Di 








di quell 


togliete alcuni cofa al 
© Giudice, mostraado di avere) domi 


vo 
EUNÙCO , £, m. -Cotuì al quale fogo Mate Facile 
ie parti proprie della generazione, Ruantel: 
EVOCARE, v. a, Gori. Chiamas fuori, Evogner 7 


appeller, < si > 
Acclasazione , che fi faccva anticamente 


per via 
ri 











EvoÈ. 
a Bacco. Evobé, ù 
«EVOLUZIONE , f. f. Pasiev. Una delie figure, che 
formavanti da battaglioni desti Antichi Ramon . 
Oggidi fi dice degli efercizj militari, c navali. Aus. 
ignis . $ Rovelciameato , Rivolgimento. V. 
EUPATORIO , È. m. Nome di varie erbe, che fin 
mo in ufe nella Medicina, La più cosoftiuta è l'a- 
grimoaia fuparsie ' si 
EURITMIA, 1. (0 T° Didafealicé, Pell ordin: + 
belîa difpafizione , bellezaa, che rifulta dii bepiafie= 
me 1° an'opera d' Architestara. Earyebmie , 
EURO fam Nome d' um ventò, che fpi 











Rra- 


ira da 
Qerente, Rawar; vd? d° Orleor ; d' EN; fe vent 


# Ed. 
CIEUTRAPELTA | DÈ fi £ Dams. Virtò era la fene. 
DEUTROPELLA/ rifità, è Ia raffticità del cola. 
mas e del.tratto, 0 fia l'arte di fcherzare con gua 
tia. Estraptiià. 
SEICAR RETI add Voce Latina, v un tratto, 
femza pentire nd altro. Exa 0; fur Fe cb. . 
EXEGETICO, € ESEGRTICO., CA |, asd vale 
Gi a che vale Narcativa. Narrarif. V. Elegatico. 
E def Salvin. Voce Greca. Figura Ret 
torica., che con vecabola più Tofcago 4 detta Ec- 
cellenza, Ratelience. 
EXFROFESSO , add. Per profeMone , pienamente» 
Ex prefefo ;, 03) saver ronse l'aprentim, 
EXPROPOSLTO s ave, Maniera Latina, come tr- 
abropte «vale Di propolito, con propolito . Kxprdy ; 
efela, i 
Eftimeore, avv, Maniera Latina, vale AL 




















SEVAPORATO TA, add. Da Evaporare. Vi. imgnongito (enza Peniazvi Avanti. Fer 14 chemp $ 
Suffamni È, igffanr, 
EVAPORATRRIO. Te ilagar alette EZIAM , avv, Ancora. V. $. Colle Par. 
Eucanisria so H MIL Sintrfimo sigrameotà f EZIAMBDIO, è ticelle Che, Se, Perchè, vale 
dell'altare. Sacbariftje p fe Saine Lacremeor de i" EzianDIO, Avvegnachè.. M. 


Murei ' 
EUCARISTICO!, CA 'idd.'Dell'Edcàridlia ; at. 
tencate all'Eoeutilia > Basberifligue ; de l' Euche, 


'EVÈLLERE,$ Vote Lat) Seellere . V, 

MEVENIMENTO, V. Avvenimento. | 

EVENTAZIONE, (, i Red Sfagn , piccola emil 
fione e fi dice propriamente del fangue . Live potrò 





AENENTO. V. Avvenimento , j i 
EVENTUALE, add, d'oggi £. T.de'.Glursconfals 
ri . Che dipende dal futuro evento, eventiaio , ca: 





fusle È n + 1 DU t da fetta lettera dei qoftro gifebaté 
*, FVENTUALIT eventuale, Pi E la quarta. delle pit And pd ‘pronankiad 
Cafualità . effe. stre F. 4 
EVERSONE 6 € Tanft 4 BA, f. n. Una delle note della mofiga a 
gn pa filari £T, de' Becsoici . Santa di di 
ruime i -È 4 co a d 
Re. che foglie polpofe come quelle ca pre 
EIENSORE, € ao nà xe fimafi, che giovi contre i merminie Fabogo 4 
rentari % «aprir. ® è. Ud 
mile cy PEARURICA 4 10 TI fabbricare ; e da colbfabbrio 
, 





siazione 
voce, o dea 


Menta. Fat dricarino ; Sri» 
cato ip GR Me 
mufatbure , . PETTA 


“FAB FAG FAC 
Y PABBRICAMENTO, Cm. Fabbricazione, Feb. Rinodzr: dI e iti CE arc 


brica. Potenza , 
FajanicAn 4, 1, Euîicare , dell dpe.l x: 43 Faciansd. Li si 
nn CISSE Moon fante va SES di; Cotinane' d' 7 tea pit p Led Ue 


e più propriamente {i dice delle Marani $ dite FACE » Ie1, Fiaccola . Cola accelì in fa time: 


E Eabriguer ; ire Parvel era bibi. Galileo: ») 
_Pahbri..0 "ft 97 af Kr mie ed ii 


lì artebci, Rerger Pri ta 
x hab V. $. Per 


F » Fog, 6. Per.Lume, $, Va 
Vieteta semi ferndore 
FA identita gen. Cr. N Che fa. Qui 


N Gioco@meate , con 
ber Micetie Foettienfe CRSnIli. LOL ULTI treatig fore 
ticufe 5 ampmeni pn 

# FAC ih v. A ire delle Tacesie i. buflonegi 

jart., Motreg: » fahertare . Flobfamper zodgdiner ; 
PII ni dany réjoniv lap ameret. Ù 

FACETISSIMO, MA, add. Cri Ni Sup, di face: 


platani y Wei 

FAC Ta add. po ll ae tia. 

Foceriene ; tin Fia palifonri È 
aciena } neon Dial u rosomifi Fg qui fait 

bee. 5. Faceto, Camt, Cart, di paria nache di cole 

passali a dir. Commedie... che quando recitàr 

(i Asi spira” mortete delle rifa ‘> tanto fon belle + 

gioc ® faccte, Piaifant ; 

“ vena 


vieta, LE Detto arti + piggimle. Farc: 
‘en 
















































































fer ; der reveant 4’ une. 
Splemio? | che fi dd a.ruite le Arti i a Galle fe 
sii dirt Seiemee . pid y 
‘Re og ; congò 
"5 Nerd ve: add. Ricco, le ta 
DA add. Sciacco , (ciglio, fehza fapo- 
infipide , 


ve eta f. m. Luogo piantato.di faggi». Lie 
plantd de béares » 

FÀGGIO,.£ m.. Albero alpeire , de di-cui cui foglie 
fono forzilio e preftifamo imbiancano è di fopr. pi * 
merano una piccola coccola verde , € Ap meità v 
le ghiande dolciffime . Mesre. 

FAGGIUÒLA” erfef. T, de' Botan. Prutto del fag- 
PRAGIANA LA 6 Hcheczo ;. di la 
Tal A, mici la Voce van € 
pi la' bortà: de’ tedlicali , La dovrfe ; {e 


(GIANA", (< (La femenbaa del fagiano» Poule 


{ANTA Cf. T. dé Farciatori è Lang o fe 
pf d -i fgiani, © caccia siforvata di fagiani; Ca 


Ppsiino, ci piveeel lr di grindenià f- 
e a o pi 
Gualar la coda al Lr ri at “ ua: 






CATO TA , add, bifeaze bri 
PRANBRICATDNE tin, che fibh ica 
eos ICATÒRE, si, PAL : sabrina; 
mei. Fatricareor i Mathi menteur / goi În- 
SO FAMBRICATRICE, £ & DI Mbbricatore. Cette | 
n] patrigno a qui forme , gal immensa i in mentenfe si 


FABSRICAZIONE «ff Affratto di fabbricato; 
asso eda ofa fabbricata, magifiero. Fai 
ULIPIRCI Fagpg riot conftrulficn ; |» 


FABBRICÙCCIA, (. £. dim. di fabbrica .- Perité 
fi ifrgie dll tdifice i maifanmetta 

FABBR add. d'ogni gv pi fabbro, ‘o.perti- 
nente a fabbro” Arte labbrile + L' ara du Forgeren .* 
$. Fig. fi dice ancora d'ogni altra arte Masegio- 
viti der da dare & de néerier 

F'BBRO, f. m.., Propriadente colui .. che lavora 
ti ba jn groo . Ferteron. $. Fabbro ferrà- 

e Pat ©. Per Iaventore gFatitore.. v. 
ÎLE, FABRO,-V. Fabbrile y Fabbro,. 





t 





rifbie sbooffva ; gro 





rav E. pre n pa: piaifanteria ; bon mots vai; è doufe io, i fr D 

i) nu Vi i, NI Finnerie, LULA er le nd ant, 

” n MENTE V Favcionmesia, ici . fici Pra pu Lu a, sca doccia a fi > Poie. ie . Piceolo' fagiano + 
a PABUL » Vi Fàrolofa. faccia. En face 3 face pevig Fide, pe e slo faifon. 








È. £, Pezzo di legno ragiofo 0 fi FACIDANNO , f. m. let no. Piialcitie: FAGIUOLÀTA,, © agli LATA sol. £. dotal, 


*RRCCELLINA:, # @' cre: materie arto Sade de 





FÀCIE., ff. Lori Med: Faccia, 
dbtaciare ed a far lume. Peris fsmbras, F LE, add. d'ogni &- Agevole, tFocile; nifé ; | bualfagg) 
FACCENDA, f. Ta Cola. fata), 0 da i ' ata pe gif fire Kt ag Foprsl str; È tata i 
negozio zione, ? DI i, n 
ine io Seen a ARRUa, Minda Sede ne | TREIA ORI Te VANO Daiwa raleitaratà | giuglo, dr. 


Dar da fare. Demwer de la hefogne. $. Far fac: 

Pd vale Opera ara « etto ie da is t vt | 
fer beep dress $: Uomo, perfona ye 

imili da faccende, vale Valente, atta a far fucceno 

lle. $. Affogar nelle. faccende» V. Affogare. .$. Sit 





premure 7 

FAGN 1 s ft affuto, ma che Kbre 
aa » Ro Piaf fa le cofò, otra di non faper- 
sle. uf; qui fair fe ass fonts dire sa fia 


; Rita aristata, Vacimeate!. v. 
i facilemene a ti vari Superle,di uempistisi 


ssi Ma dina di tadiler Tres 





fi #1 Jo.Mefà, che Faccendiere, V. $, Dio pi lime fsurde. , 
ara pui: seg ha fa nom una. faccenda ipod a ar " Difpafiaion che trovafi nico deie fm. Cr. N. Dim. di fagortò. Pa- 
i perciò (quel (rale mai noa' parla d'altro, e femore, + FACILIT de % Fill coe » onde poterle fare , | gode spesi ef 

toa ella importuna altroî » *. FACILITATE, dire lenza. pena +. in modo Ù TTO, (mm. Fardelletto. Faesr,; paguer. 

FACCENDERIA, £. f.-Cr. N Affimnonerlà , Cui id Agovolcaza Fasilit Hiberrà ; commodh té ; ptt ‘ar seri Si v RA pPrzita des pagerrp: 
Al dijance. be, una dorta 

FAGG TA‘, Lf. Gasriî. Faccenduola .. Va | FACILITARE. " pier Sa dicon render | Molte RARO torpito  CRII darti 
FACCENDIERA, f. f. Buon. F., Femmi di Fac- 


uni T. sr. Sacchetto di mat nen 
attaccano LIS 

dicoa.luocò al vafeelto* del Aenittat Fagolo dor 

sile + Tot Animale rapace Rimile alladcanola, 


e della grandezza d'un gatto. Il fuo a 
nel gle 7 Pg fotto Ja gold. porgo 


facile > agevole. lescobftacivi.; Ger: 
pr paglia. rm pere | n 
FACILMENTE, pus Agtyoluente,,, Firilemene; 
gifement i Toar:puinsa- pose focisirtp fans difcul 
‘0981, ile . 
ppfacistita, Sim: Fanciallo infofente : Disb.o 
tin; 0 petit drasca Aa) pf tria mariaata medcheme ; 
i mat. iatenstigat 4 Sermiltane ; remuant 
L "SACURENTO ‘(o mo hicfarea. Digita dedi e I° 
Operazione . Figun ; ication s > confieullion vs if 
(gp dei mondo , créztion du mumdo Mo. 


muesadiere, N qui fe fanfite par es0t , &eg 
RACCENDIERE «È fm Chola faccende , \epto? 
—priameate Col volentieri eVatriga in.ognd 
«eda, Ardetion } Poeroffroe qui Se faufilo: par tout ; 
qui he mélesde vewt y qui fourve. fon mez par name 3. 
qui 1’ ingère de tour; «fan ad sed, 
(PACCENDONE  Î. f: Cr.-im Faccendà :. Là ital: 


dae RIM dd end i Tati FA A lio Male: Gamuiicia Rick oecas 







Te leoza fignificaro , che s' ula fare dal Volgo Cc 
PZALCH aspre re” Sid ici vic. | Signor lì tuoi tacimgnti., cioè le tue opere . i} SITR Melo rien © gue te prepie Fasano pi al 
1 PAGCEN factonda d x see Ag lgs po >» 
di ; NGE È. £. Squadrone, 
co momento» Agri e peu dé men È perird È ; tà Sq ptt Ma 


ole ftaro d' pe 


FACCENTE,, ad. d'ogni.g., Che fa, foltecito al 
Intbibesena È aci iwague compagnia” di curr Li 


EN sdallaii Labpricuzg Ln peg rg 





qui fait. dA E Mer)» 9 ga % o 
“ANECETTA, LI piceota: faccia Faedreeg perit | to TARTO, S. mi: TU delle :Srorlo Garità » 
= vet nigra î anrico, delle falangi» rità et 


rt face. SF laccetto; Foto av 
pre dice-dì wo u' altro , la cut edi 
ie fia compatà facce, è piani diverfi) vBoeette } 







abirede LIA vele A 
FACIT 
FACITRICE ii sten 


codiutesne © carie» | È dechie fato éredato 10 
“FACCIA CIO. sComs Pegge di. facchino ; 97 le gui {ola va gi è e Paine poveri pren ahi Ì 
to: K re je î N x 
5 ersebettur}. € mi vi detrni | sh ENTI fi Cr. Na No Fattura, opera, "0a + tra! DEA può atmoverar Ja. raranitolà . 
+ FACCHI E, vi n; Fùr fatiche da faci Falangio | prantataV 


chino. Primer emme ga eten +. 
FACCHINERÌA" ( f. Faticalda facthimoxi Mericr 
dI figuia > fegninerie . 
sFACCHINO , f. m. Quegli i che porta peli addolià 
prezzo. Crocherene ; porsefaiz } denrgia pori 
decchalfe ; raraedebier ; 
FÀCCIA, ff La parte anteriore deli’ uomo dall 
Pe della presso all’eRremità del mento : vi 


MISIALA patti dr ogni, ge pi Male. Vote di 


fre Gi quand [ ndo. i felr des inglimar 
pivor delta gad 46080 DI feno asag 1a AI 


me ls ChOUBIrE 2°. vii r "o » 


paso dalla sragice Mi goserà blazca il . 
pesa Fi quistue spezie. Litafptdà- 





print de binrt. 

h: ri, e dI 
Cub fi tratta» ù ve 

Id dimi d fon me&y y È 

TÀTA , ff, La parte: a nre wr 


Ventrata, Fapade ; face; la 






nio FAL 
VALCATONE| fi in Che ula ba falce + Faocheat $ 
tf, Stromento agduro. di ferro, fimile 


col quale f legam de 
lo con che fi fegan le dì: 





la falce 
FALGCIA | 


ce. V. 

FALCIÀRE, v. @ ‘Segàre ‘cori falce. Prurber ; 
ouper } abortire aveò la fava. 

FALCIATA , ff, Colpo della falco 4 il memardele 
Ta falce. Di ù à 
FALCIATORE, fim: Che fega colla falce, Fo 
<hebr s gui ferre è qui tonpe aver lo faux'} Sritar, 

FALCIATRICE, Cosabr, Verb. f, «i fulciarore , 
Crile qui ; pia conpe aver la (sur. 

i, Una delle Lene: Romane 


quarte fi 


eRIOnI Ve 

FALCIFERO ) add, mi, Vely. Ir. Apgiunto , che 
onlchie Poena ha Vato a Saturno , e vale Portator di 
dee, perché rapprefentafi con una falce in mano . 

Roi porvé ivo fast 
FALCIPORMER È mi T de Nofomriti. Dicefi di 
la; (he ford Ta stembrana eRteniore del ces 
‘detta Dura Madre, divicente il cerebro ftefo 


CLLEI 
d' utcetlo della ranza 
quiz , di pioma ve è gialla, con becco 
dottile , e adanco ; a Ruifadi falce. Pie griè- 


CIÒNE, f. m. Roncr, arme in affta adunca 
Aia sep con-uno fpantone ‘alla dirittata dell 
a. 


TALCIUOLA . U. Faltett 
FALCO, fi tn. Faltone 
amo jeto, ed accorto. Mato 
"FALCOLA-, fi £. Oéra lavorat: 
civiadrica, qua 
Ci 


Dicefi anehe d' no- 


fadotta” in forma 
îl medefiaro:che candela ; Sengic,; 


Ni, ‘Sotta di faleota, nella fua 
drota.- LAI 

e VER. Audis d sentite: cel icone, 

È fat wolure i) Falcone. € Wvee le famesa | 
Pe opierrado tomi "di Falcone i Porir 
FALCONE, (. m-Uccel di radinay armato di bee. 
ncoter "€ che fetvè all' 
$. Falcone n Fade 
una 


Fas | 


f, Arte di governare i Falconi. 
de drefer Sr de U 


DRETTO, fm, Dim, atta ose Lemme fee 
im pma forta LU Li s . 
i & on Ch fi lato 
‘fot, SI dice dî materia pieghevole } &la- 
pi he agevolmente ad altra fi fo 
Lame i feste prague. $. te 


poni 


Fan 





RA (FAL 
Uni qulcrtié delta ia ‘Ae RR VvIdI dle D caro q Pi. Mida ra Nena + 9: Pet 

. f. i pcità di ‘pers 
DT A e [PERITI 
ne. cap de Sole > GoPer Traffertà è Vi | | Fallin ta 
LIATO, TA» addiett Pieno di fatdelle è damari: de 
% Bh di aldebla +6 

»PALDELLUZZA + ® I THBIMA 

PALDÌGLIA ; (0 f. Sottana di retà 


cane fanicelle È 





atm da al 
te l'ula 


qui a fair. fi 

fi Ri FALLITÒORE. Wi 

FALDINI,, f. m. pi. Vele. Ir. FALLO , f. m. Errore, 
O gL fem. Una the uv» 
ROY: $ fano è Pretati melte Chiefe | 
en ufage vw quelgue vere 


, fi mi. Mangi Accrefele, di Pila i V. 
psi — cn? ag m. Artefice , the Tavora dì le. 
e Tail) . eli La 

FALÈNA , ff. Felolm. Spezie di pelte . Porre de 
prifon. $. 1 Naturatitti hanso anche dato quelto no- 
me nile farfalle nocrurne. Pholdme + 

FALERNO, f. unt. Tag. fon. Così ehiamali ll te 

bre antico vino di Falerno ; e i Poeti }l dicono 
folot, qualunque vino fquifito, Vim de Phalerne ; 


vim ex, x 

FALEUCIO | add. Cr. Ni Aggiunto d°uda fpocte di 
verlo endecafiliabo , come fon quei di Catullo} Phz- 
deuque  Phalenét . 

FALIMBELLO; È m. Sorta d'uccello , di cui non 
fi dà contezza. Forse d' sifeau dont sn ne falt que 
le mom. $. Per metaf. fi dice duomo fenza fermea: 
sa, che anche fi dive Frafca . Éronrdi ; duenté. V. 


Frafca . 
FALIMRELLUZZO:, fm. Dim, di fulimbetto in f- 
mificaro di frafea . Purie érourdi i misgogi V. Fra 


È 
FALEGN: 


Peelebro Aguonzico 
+ Canali, 0 tubi faltoppiasi > 





sîe di fregio 

ghe , interrottamento di 

menseur ; difimmtò ; walt $ Affremi aida 

capriena i infidolte (9) Dicefi imche delle cole, € 

veli Tagan i VW. Le fallacì apparenze del 
m . 

FALLACEMENTE , avv. Con fallatini ‘all'area. 

line maitre di (Pa 


Boperl, | Gi + fhflac 
Gre: Vi Fallatei"® "> 
® FALLAGGIO, vw) Da An) sd 
+ FALLANTE < @d4, @ oghi 
Ud 


Tris rompono ; rsirafò 


Fre 
crime | CrTERE + — + MO 
a. Er 


v. rare + cotmimvetter 
cmmertre 


ade monde et fwjet è 
x per Inganaazfi , sbè- 
‘add. Da fallare . V. 
NL...) Che falla , trafgremtore. 


o) 


I Tri 
PRT11 4 sai 
Mercatanti , <he cn 5 difebbe 
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i» 





































amo « Pari uit, Ga Mei # PAMILIARESCAMENTE , V. Famiglfarefea. | Lo, ona! , 1 € Per fimil., Tatrigo sana: 

e ore np cri tc do dove nt ni, La Îi Liù aussi rt) Famscriatne [nto big ei int SE, 
n . i e v LI 

ds puisd o CH sa Mi o ata MAMENTE, Sup: di facnilianmente « io ; 


v'addy: Non vero» Fan quin 


FALSO, da nere s gel e en consrairecà la weri 
feno «© Fauno mentonr; fre. Gi LIGIL 
+ contraffatto, Faexy # 


fé le siezionzo i perfima » vale intfnio | 

O Fauw ; erompene ne i panfida; four 

Lbei dersifà Aci 7 gui £ Meus feno piegati 

$ Foochi faifi Marimarefeo | Così chiamanhi ve r- 

fegni, che fl fanno dalle mavi compotenre di com 
mone cui fi dà fuoco ,, Feosfeur. NOTITIA? 


LILLA 
FA MILIARITÀ, FAMILI ARITÀ DE, raviguta. 


PA Aart SaR rieate 
AU Fam Viramiztia % Î 
ga fuma, nsamile Rameni 

Faltisvanoa r) asverrmees } 

detssar de pd s 
FAMOSISSIMO BILIE Sup. "di famofo , Teés 

rensmmé ; pi rpeteenna Pélebe 3> arde illultre . 
FAMOSIT: FAMOSIT. DE, AAMOSITÀTE, È 








FALSO < avv. Falfamente» ì L. “IFANGOSISSIMO + MA add, Vorcb, Saperi, di fd» 
FALSOBORDONE. V. Bonione, FAMOSO: SA. Rod DI gran fammi chiaro. Fà | goto. Teditrurbene » Ge, 
A Mid mene; sememanot.; edl?bre 3 infigne p il'oftre . $, A3- FANG «SA v add, imbrattato di fango, Bow. 





sb eBmhLTA pi fif, Mancamento + errore, diffalta, 
i Afaus 3 actcefité ; difetto < b 
Ve n, Man Mangner napoli 
befaim ,-méccffirt de chele 3 fere.en defant , 
* Divolgamento così di bene , come di 
= Repussrion ; regormamce ; brait gui fe 
d' une '. $. Fama detta affolura mente tie 
. di bene, o Ui male, fi pizfia in buoefiga 
» "Le cal Rinomanza  iion pose ,-Gri60 di fi 
siria, d'omore , cc, Remonemér; rosone; ré por 
A Bag edi Sarge donne spimion ; buane edeur. veali 


» stime + 
FAM RE, v. att. Divulgare Ì' altrui. buone 6 
pere. Lower; rendre celèdre.; primer, niuamter è pu 
blicr Ses bonnes auvres de quelgu' un, les rtpondre 
dans Ae she “les divatzuer ; falre cane pepre. 


SI tti dia + € bifogno. di mangiare. 
- ‘nino. ; Li 
Rae martt dessero voglia corpi gioni 

+ come.fame di ricchezze. Amuie , aviditéy 

« preSement , falm der ricbelfes , des honnenn.g di 
# N SÌ, Per Catetita, VW. $. Per prove La 
fame la il lupo dal bofco, che vale, [La fanie 
ninduce.i'buomo a far delle cofe , che per fua matura 
non le farebbe. La fsim chafe le lomp boredu bois. 
7, Per maniera elpreffiva d'aver fame egceffiva , fi 
dice Veden la fame in aria, 0 fimiti, Mourir de 


Giomp.a,libelip 0 fimili , vale dn arioi Difr 
Prg di iafamene ; fui dérboneme i qui Metrit è $. 
, nora Pubblico. V. $. "Ei detto cquivo. 

Capone da fame, vale Affamato. APrast + 
MOCCIA , f. £. Piccola fanse..Faòm ; Somine, 


FAMU s TA, add. Famatt. Lo ftelfo , 
che Vaglio. MN 
LE, f,.n.. Quella lanterna, nelta quale fi 


ens; croné ; picio de bane. $. Per peso dì fango, 
Limoneus ;.vafeux + beurbeue. L' acque Îigaanti ne° 
aero più fanzofi 
V, Fagotto + 

"RINTACCIA CÈ 13 di ate. | Mawvaile fer- 
mante ; rortilioa è éemre 

FANTACCÌNO, £. mn. Setuto ano vg 9 fine» 
“e . Fanrsgia ; Solken i À pied; Soldar 
Sori = 'Faataccino armato, di corazza, e di pis- 


De i vra fm, Amorota delle fantelche .. Qui 
fe pisa à prefer les farvamteri, 

ANTASÌA , fi f., Potenza immmanipantia dell’ ani- 
mo, Famraîite ; *ionagimanion pfacuiré imaginztive + 
$, Per Oprpione, parere, penfiero. Pameriflei api 
mion; fentiment ; s gent. $. Per lapeprigne 
ca, Faoraife ; Has 
sessioni $ gaprice ; lubie. ', la masiera alte 

+ fi dice non mi romper la fastasta j,ed è io Miel- 
603 che dire, Non Non mi torre Mese sara a iigse 
tosare , nom. mi.devian dal mio pe Ne na 
cafex por da rére ; baifoz: faster ga ei "i: 
pirtunez: pis. $ Piani) ai lo Ai Altra o 
sta, quando nra 6 vnoi dae, La, na ali het" 
è dento, J" sidira & aperatl oh n 
fantasia , vale Dar rettà..V, Retea e $ 8 fr 
tasta alcuna cola, vale Sconlarfene , da sr Le 





FAN 
tiene il damme la notte fa i navili + ea lulle tordi 


de' 
Ta NATICISMO» A m v. Fanatifmo . 
ANATICO, CA, add. Fariofo, Fasurigue ; fu- 
riena ; fom7 extavageni; alicaò d'afpele ; vile. 
paire., 

"FANATISMO, mV, dell'ufe. Eatufiafino di 
fanatico., azione. i furiofo .. Fansrifime . 

t FANGELLA , (:f..V. Fanciulla, G. Tener fan- 
te, fancella., prov, antico ; effer agiato , e forni- 
to de’ beni di fostuna, 6ander ds biens de fortune ; 
Érre vicbe . 

* FANCELLETTO, Fanciulletto, V, 

® FANCELLEZZA , {. f, Fanciuilezta, V. 

* FANCELLO , £. m. Fanciullo. V. $. Tener fan- 
te. e fancella prov. antico, e vale Flfer agiato , e 
fornito de' beni di fartuna + Abonder de bicas de for 
tune ; Éire riche . 
tifi pd sa Di fanciullo . Fille 5 gi 

er perite fille; joli in tratnom an 











particolar Incuzione, e maniera propri Tima ’ o 


faim ; avoir exirémement fsim, $, Morto di.fame, È egiovanetta pren- | prefiva , fi ula dir eomunemente 
vale-io flefo., che Povera. in canna miferabite. { del, ma ancora per x na ‘ide; vier- | andare +0 fiare fopra fa P purses vip fa 
Guenz; mifersble ; pamure ; qui n' # pas fa mailic; |ge è puote 7 d mariery $. Talorà per Giava. | non appilcara a quel che fopera . 


pi n'a pas le fou; qui n'a ni denier ni mailto netta, fiali v a, maritata, 0 anche concubina, | donser surume arscarian E) Ma anofair ; dere vira 











LI ICO» CA, ni. Gramiemente - | Jeone femme: fille, scsi de Pala sroubit. $, F. nCavale, Per Fre. 

arti gdiont } quimeme defpim -$.000 FANCINLIAGGINE CL A iosa di fancialto ANTASIACCHA 5% Perc. di tasragtt 5, Bla 

vido Aguione anco fi LIA latasta », al 
FAMIGERÀTO, TA agli Y. i) i x sile 


Sant. de bizameta è 
pitti CAANTAGIA RE le ro 

dre dl A I Ga mrmae 
FANCIUDLERIA . V. Fanclullagginè, 


diancsio MENTE avvia A. pila, e modo 


Pueritiné ; Rat gi né tara do eng 


E la esi . Er cura nisi di cata 
m e ni ati 
get toc". Paste dl darviatia. «ble È, 









pre it pre pe (rrepreine la fa. prisement e magidre paerifer; voir; video È 
nomille ; les'gens de farvice j It aralny cla A Hi aa fj Na Sepa pri fede rai fue: Tirana. pd ” 
«i dI s, Per gli letuzoti della cone a-bitri. |. FANGIULLE v n Pane ciali Patrì. {para dalla Tantastto Paordao 
teVa mirri 1, Per Brigata ,.convestazione , Une. dan- de ‘amtim 7 santi famt | gf Rasaigoomanan fida eni 6 
j ume trecpe ug gens ; une compaenie. Si Pen È CIULLETTA > cata $2 Bere. Dim ri: fanciola. st La, pp. . 





ira «fmi mv, en Vaia pprsefine; und Petine. fc; fillesne 5° feune fil 











È 
famille ; Ri de de, tica. $. paia » ""FANCIULLETTO | lm. sp di fancialio , Perir | . 
cnr di Scatto» a en, DIRT) da Ia Metgtn . 
ic e ano ela fa ata pei pere a sa pere antranagante - 

le gdo sat; Ag se, premio» Lia 
dre te domata e fe Snia saga 3 ii n peer n A 
p I GIO fa ma Persa ditumigiio. Sa 

TRI Bert; pa Ad î 
FAMIGLI le, E vien sorrido spl » 
"o 


+ DomeRigue è 
‘ rp nv, fore 
+ $. Per Rirro 


FAMIGLIARE. e FAMILIARE: csd4. spit 
Domeftico , perire Peori'icr 3 demeRigue.; A 
$s Pariar 'o-dilcorfo. famitiate», vuotin Piano ; ondiog- 


nafoale. n 
"EUMIOLIARESCAMENTE Card Et” Con fi 
miliarità. Famiticremens i. dune-miamitre fomilià 
ve ; avee familiarità. 
20% 4 FAMIGLIARISSIMAMENTE avv. fap. di Fa. 


s . ut go, PISTA 
ei e 0 ni î , 
FANBONTA CL Chiscosier visa Ly farola di 
pla. Sarmerre 5 Ailivo ; boardez fabler , 
FANELLO, £ m. Piccolo necellettà che canta 












- pie, TrdiFamilirrement . n finita Dee e ig 
sil * IGLIARISSIMO, MA, add. fop, di Famì. Pinta . ta Rafa ve abbracià. 
famitien, > ta G la im aria. | 
vee NEAMGI LARITÀ FADLIGLI ARITÀDE + FAMI- 
DA Afftatto di famigliare, die. 


[A 
eEiantTtà atri fichezza.. Firordidarird 3. primantò ; 
Sl disifom : tarsira comm onicrtion s amitie par- 
i commemicarion; bantife., 
a, PASETCLIAR ENTE AV, Doncficamente . i9- 
Famisicremene ; corvitenaeni ; aver 


""TANFANO, o lt sr Manti che anfana. ment J 








FA al fim. Serep-dica/a , (amigliare. fer. 
viseur.; w alert Jasg: gli, Mer 
fini; mer in $Per_Snc no 9° alcun Magi 
Sirato. Hai $; Pec Bond. 
V. $. Eder.più si pae sxganas vale 
Efer accorti . ì 






iu 
ufe” Bertn09 as, ni 
Vi Tamigllare.c è ua niat 
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valet . 


$. In gen, fem. fiori fi pigri e 
$. Per 








Rairt 
vermer, des levdes de trew, $ Per termene di 
ginochi , che per io più è femipre ana figura mincre. 
Poet, $. Dicefi in proy. Scherza co'fugti , è lalla 
Mare i fanti, ce vale, fi dee melenlare Le cnle 
fante colle profane, fi me fisen par mecler fes chotes 
Farmics avee les profamts. $. Tentr fante, e lancel 
la. Y. Fancello, 

FANTEGGIARE, v. a. Far cofa da fante , o fer 
vo, Woleter ; faire Ses chefer de domeeffigue ; fatte 
de pied de vesw. 

© FANTELIO, £. m. VW, Fantino 

FANTIRIA, ff, Solfatefct a picde. Jafonterie. 

FANTESCA, f, f. Serva , fante, Servonre , fille 
#0 femme de fervice ; domeefigne., Fantelta da po. 
©0. Torrbiiso, 

FANTESCÀCCIA» f. f. Volg. In Pesg, di Fante 
fra, Torriiton, 

FANTICELLA, f. f. Dim: di fante fommibiao, 











Rivuccia, Serva di povera , © vil qualità, Perise 
Servente . 
FANTICELLO, 
FANTICINO, } f. m. V. Fantifino, 
FANTIC No» 
FANTILITÀA. FANTILITÀDE , FANTIMITÀ. 


TE. fo V. Infanala. #. Per Famviullaggine , A- 
Pihs d' eofint; emfansistage ; Fgerete i pucvitito, 
FANTINERTA + È f. Malizia , cattività, emtizia, 
Misfice ; duplicité ; rafe 3 pre ì Migauderit . 
* FANFINEZZA, VW. Infanzia. 
FANTINO, fm. Dim. di fante, piccoî fan- 
FANTISINO , $ ciullo, bambino. Petir enfinà; 
priit corgen. 6. Diccît anche fantino a uoma van 
taggiolo | e the, factia proteTita d'azzirare gli al. 
"tri, e fuo affratto è faetinerta., Un rase; eno rei; 
muod; fie nperte ; fim enasrivi $. Fare il fantino, 
vale Fare il bravo, ii corapgiofo. Fedra fe brave, 
de'immabie le rademeni, $. Fantino fi diceranche a 
Fakuzzo, che cavalca reggendo i barberi, quando cor: 
meò al Falia, . 
FANTOCCIATA , £, f. Cr. in Fr 
FANTUCCERIA .. V: Bambocce 
FANTOCCINO, £ mi Bim. di fantoccio, Peri 
ve people ; gofenor | Y. Per l'amo foioeco , fempli. 
ce. fcimunito, Badaùd ; miais; fi# ; Ampie ; Mpdide, 
FA do, f, m. Piccola Agirina , farea per 
ta più di legno bdi cencio, re. Prapée ; boelfon. 
3 x Per Unino fclocen, Semplice. W. 
(Pi nel T. Per Piga mal fatta. Basogio ; 
>. pi ss Dice? anche alle piante rimonde , € to. 
elia wecellari, fulle quali porgnsfi i vertgelli, 
Mrbrar . 
PANTOCCIÒNE, f. m. Adcrefe. di fantoccio . Une 
pur? peazte. 
FABTO: NO, V, Fanrisa. ui 
FANTONACCIO, f. m. Pesg. di fintome. Grind 
fer s niair; décenvemanté , @rc, Vi Lafagnoze . 
FANTONE; fi m. Ct. Faetogacc:0, Uàmo 
prende. poterono, Wiurilaccid, da nadia, clondo 
bre, merendone: lafagnane, frioperone . Lanter. 
mier; dondin. V. Merenéona, # Latasnone . 
FARCHETOLA, (di Speaic d'anitra fatvazica, 
Ve n'ha di doé forte, l'uma grande, l'ifera picco 
la. TA grace è forfe quell che dicefi it Gera. 
no. depiecola, che è la più gi ha Date 
di tolug werdo cor un po’ ci 
bianco, te è molta fimaito all* 
nos è cosl'atande. Sarctlla. Cèrcclli. 
FARCIGLIÒRE, fm. Spezie d’'occello d'acqua, 
furie la ftelfo , che Parcherola. V, è 
TARDA: (E Sornaechiogiande, fputo catamrefo, 
È gtoerziibohie tota fporca da imbrattare alirai. 
Cabot, 
- FARDAGGIO, l m. Bataglie, bagaglio, baga 
glivmin Burdge, dquinsge d'om folder, 
FARDATA . f. f. Da tarda, percelia doti com un 








rta. VW, 























Panpaccio innato fa farda , o altra fpormiata To 
Bonne asd guelgde eAvfe de fate. 9. Dare ona fare 
datà figer.' Gertare un matto pungente vero alesan. 
Dorener der-brytar, i dite quetgne ror'pi. 


tgar. $. Asert f, Pete mérfo con un 
Betti 





pi 
vailié, pigré . 
FAR 


TITO, fm. Dim, di &rtello, Pe, 
FARDELLINO, gio poguer 3 paris favfcaa de 
bartes . 
FARDELLO, fora. Ruedalto di piani, o d'altre 
‘morerie Gmili. Fordesn Rag pros prgwes ; tenfi 








dt. €. Far fardelio. —vate- Ja-rova per per- 
tatla via, è Mt com Piproa eila , a vale sethe 
‘mplicente CI lei PiietBagape ; faive fem pa- 







bagres. $i. E Tatora Fartisda 


fidi. V. Paro, 
, n. Nobnon daremo qui fe not } fenti. 





Mi fer fe, colloclieraffi li reîto si fuo 
“froppo luaga cula farebbe Lu siporse 








‘srario di Macef. 


“accenna una quantità palfeta 0 Nal' ta memoria ch 


re fe fase © fer gritlet s fato 


» © precifi di meo verbo pollo. 


FAR 


fotto quello articola te inmumerabiti fall; "e moti di 


dire, che ne dirîvino, 0 fc ar padane formare. 
Parc, val Atrga!mente opefate, dit rfornina « 

mporre e. Fire fermer > tone) 
$. Per Operare per mezzo d' 
smmer ; Wgir Pur ditte d' i deri 











fenrello chel fateifà per. mig. Per 
Lifer cagione. V. Cazione, Eutelia \gteri fe'già sì 
ver grame. £. Pot Trattare ,_ e pradadere al'tsentre ; 





Se senduire 3 raster; agit, giarqe b4 MENPO 
ora all'estremo farmme È fan $i amor come 
pur funie. $. Per Elembire.i1V. Comamtà, e-ecàl fu 
fatto. S. Fer ASptica:B. VE con Racheie per cui 
tasto fe". 6. Per Finger: VI MAfento da Lamporec 
chio 6 fa mutato. $. Per Difporre, V. Che pe fa- 
tra ? $. Pet Dat l'eMere, dare ornamento, perfe 
zione. Embellir ;‘rendre atevimpii ; former. 1) fen 
+ homla bellezza fa la doni + Per Cicate, 
cleggere . Faire ; eommer ; dlire ; order . Far un Car. 
dinale, $. Per Comporre, formare. Fire ; compa. 
fer. Faro um tiben. $. Per Effere in faccende, con. 
tre setopò ; arevailier ; érre en mr 
vementr. $. Per Posfezionare , e mel np; acquifta: per 
fezione, perfrzionarii, Fsire; parfairt; areompiir; sche. 
vir i, perfeisamet. Che l'anima prudente fi fa più 
mel ripoto » $. Fafe fenfo ofteno , vale Ufar car. 
nalmento, Avoir offsire d ume ferome. $. Fer Ape 
prefate, thettare 1îr pueto. V. Apprefftare, Della 
ricca ambrafceria , la quale fece lo Prefto Giovanni.al 
nobile Impcrador Fiederizò. £. Per Seguite, avve 
mire. Avriter; fsire. boiche fe fatta la fconfi 
cè $. Fasfî, n. p. Divenite. fe foite ; devenîs 
aserofire, Farfi più vivace, €. Far fa comme 
val Rapprefeotare. V. $. Per Giuocare. fentr. ©n 
Fare a filracchi ; fare a piohetto, cc. vale Giwocar 
a quer givochi | $. Fare, cangiatfî , direptaro», trai: 
formarh, ma nel pafivo. Devenir; fe chimeer ; fe 
faire. Ohimè® terra è fatto il fino bei vifo, €. Farc, 
vendere» dar prezzo, Fendre . Quanto fui quella 
miurcamzia ? Conadien vender-veuscette marebaudije ? 
Combieo faltesuoos porse terre ciegfr id è $, Per Par 
torte, sMecontber ., % Per Piantare., Seminate. V. $, 
Fate, procurare. Taebrr si procat €. Per Rendere, 
far divenive. Faire ; farro parsitre . Che! andar mi 
facica di mollo coso. £. Per Ffer atile. Cempemr ; 
Care ccovenabie, è propos, write, biemicani. Non fa 
per te. cli ftar tra gente allegra. $ Fer Importare . 
Faire ; imiportet. Che vita egli, che edia fopra quei 
fi dorma ? $. Per Appartenerii, confarfi , aser 
sonvemenzda , aflarfi, Comvemir; dire crovenabie ; 
vaceorder. Niente hai fapor di biaca, e perciò to 
NOn ti fai a me, abio mi fonte £. Per Stimare. 
Eftimer ; perofer ; imapimer s creino : jurer. Bench" 
io non fix di quel granze onor derao, chetemi fui 
£. Per Credere, e con ragioni affermare . Cvoire ca 
affirmer; Jorvenir. Che. ]' anima coi corro mano 
fanno.. $. Far coma rome, una cafa, e fianiti . rai 
Fabbricare.. V. $. Per Elfero a (dffrzienza . seffa; 
Cne frfifinr; avoir afer.. Quito panno nen farà 
pel’Velhrd, $. Per Andare avanti, tpignere, appro. 




































chevg 3° cpprstber ; abrrder; fe prafoneer so eo 


uifa anche fregcentameare nella finmif, sete. pati È 
Più wexfo lui famofi. $. Per AS&ciarfiS, 
res iporzerfi. Se farne vair ; parsfrre; fe 
Vf nd ufcia , a fmeftra , co. $. Fare 





n tattandofi 
de' numeri tra lorn, fignifma ia (ottmmaprodorta dalla 


moltiplicazione deli’ tao nell'atiro.. Faire (3 fim 
me. Dicgi volte dinci fa conto... Djs' fele dix fone 
cent. $, Fare, patiameofi di molre materie, vale Do. 
tare dall'elfer loro», variare, cose di muri, edifici è 
o fmilt, Fenderfi, Spsccorî, V. 5. Tratrandofi di 
mercanzie , ec. efprime murarfi di preaao, dicendofi 
Marano da fato vna lira dota n. Le 42 a s0ementà 
d' time Jivre te boifiaw. $. Faté trattandofi di tempo : 


ci fan alici amnî, cioè ing palati Medici anni. Fe 
deunicni vu gu ii p_a felpe seri $. Fare, inten 
dendofi dello fazio, fighifica Paflate , (onerere, rapaf. 
fare + viaggiare. Faire. Var cento minfia. $. Fase 
pet Mafcete, apparire, dicefi della notte, acti giorno. 
Nastro ; parcître 5 fe faire, Fari gienmo , farfi mut. 
te. $. Fare, sermine Affromomcico , il dar Ja volta, 
o confisciare alcuai dr’ fuoi termini; e variazioni 
la Luna, $. Fare, termine Pilofefità. Operare con 
trario di patire. Raire ; ari. $. Farla aduso, va 
le Arcoccargiiela « calargtieta . Jeotr mmercwe i gueli 
qu'om ; dui faire mmc piece» $. Farla con alcuno, 
Pallarfeta com alcaiò, vate Starne benc. o male. 
Comvenir ; s'arsorter; tere biem avce quilgn vo . ba 
Faricia. per Andarîtae" 4° uni Indgé. VW. Aticdare. 

Fare a fartela», © fatera fare, vale Ricattarfi, ven- 
dicat Prendte fa revsteti . $2 Avere a fare, 0 
che fare con und, Otha una, vale Aver carnale di- 
metfkhezza. ASvoir aftire d.,. avcir magugit com 
merce avre, $, Avere a fare con alcadao vale suche 
Avere-che tratrare . o 4 
wvrir è i emertreniv y è ivi 
que chile avre ‘bi, $. Pari 
celi per Attenere +e 
Fase cogl' safiniti 
guifica Operare 
dimotara in que 
Far fapere, operati 
operare che altri vonadet Fa 
aiui 1arcada ; cc, M@ire fever 

































Li erare fin Ho faringe, Phuryngcrsate . 


FAR 


$* SÌ roftimilte ache cos particelle Suppofie si 
Far da Jeugerè , far a leggere , far ghe vagone s 
per lekBeve veci S. Fare, prende il bi, icaro 
vorbo dai qual deriva ti fut o p'adelere. che va 
dai fun compagsia , conte Fur forte + Fortificare, V. 
Fat'rondo, Ritondare, V.to Si Fate, coli'artico= 
Im precedente a fu. Fare il beccajo , far l'offle ;-0o 
fimnalii, valesfarta. bovchertu, efercitar l'arte del 
bercaro . $. Cal ftanacalo . far del bella; far da bel» 
ins. vale.io Meffortha Fareijbrilo , W. Bello .. $. Cot 
fegaoi di terzo cnità, come fare a correre, ec. vale 
Farc-alcuma cofva conzorrenaa d'altri. Alier, sue 
priv su comerritnzo », $. Fam La gatta motta, o da 
gatta di inaîîino, V. Gatta £ nome, farfi ao. 
minare. St fziec ta srien 

FARÈA, ff. Spezie di ferpente, che trafcia 
dofì fegna un folco per terra colla coda. K/psre de 
Serpent gui rraco am fico de fa quewe ca mir. 


cBans . d i 

FARÈTRA , (Lf. Turcafo, guaina dove fl portar 
le frecce, Carguois ; srongffe è A 5 

FARETRATO, TA , add. Che ha faretra , «Qui 
porre on cargusio. . 

FARPALLA, f.f. Vermicello, che ha l'aledb car- 
tilagioe, di diverfiffime foezie, e di diverfi colori. 
Papilon. $. fig. Dicefi d'uomo di poco eervello., #0 
lubilo . Papidioo ; entrate; fuapore rode 5 È 
tourdì. &. Dich anche d'una pictiolifima bullttta 
di ferro col capo d' DItbne . Cine dové . ud 16 

FARFALLETTA Lf Dia, dè farfalla. Po 

PARFALLINA fb tit papilion, $, Fat- 

FARFALLIKU, f. m. fallino 6 dice amche ad 
uomo di poca ftabilità , a fimigliaaza si quello pie- 
colo animano ,. che mai fi ferma Polagt ; A 
imtrrffame . 

BA LRÒNE , £ om. Accrefe, di farfallan Gres 
popiiem. $. Per metaD) vale G bioccola di carar- 
ro, che fi fpura, formacchio. Fitalia cracbat. $. Dit 
farfa)lomi, è dir cofe grandi che, non che-fieno vere, 
mon abbiano zache del verifimilo . Maser, dre, *V. 
Lunciar campanili. $2Far va farfalinae,. vale Fare um 
grand. dimecirone. Ferre ame fotsifo } faire nate gran» 
de fante. J è 

FARFARO, £. mi, Sorta d'erba che s'atea poco* 
da terra, c manda fuori prima il gambo, cho le fo. 
glie , le quali diforro fono bianche , c di & vere 
di. Tagliate; par d'gne. ’ 

FARGNA , f. f Red. Farnia, V. Ù 

FARINA, £ £ Grano, ® biada macimata , Fori. 
ne . €, Fifutat. prenceSi per Ja parte cotima di.chee- 
theflà. La fer, da creme de quetgue ebofe que ee 
i . Fior dì farian: La pere forime.; fr flcar:de 
Farina Adociata . Farine Aiurto ; Parioa di 
avena. Porno fi nità, ma di fave. Farine de 

tina, Borr. val Macinare ib frumen- 
to, Mindre. $. Quefto non fa fi a, vale Quete form 
coîo, fono affluri, che trapo no Cet n' 
abiutio è riomi $. Elena, o'noa effete onet- 
tà farina, vale Edfere, 0 how elfere interamente 
fchietto, a@fincero , 0 ianceente: Erre, cuer per 













































+ frrà un bremene biro Pacdre , om bomme de probite è 


teute fprenve. $. Noa effer farina da cialde i wale 
lo fiela , cd è tolrala metaf. dall’eflere Lar farimarda 
clalca*pura, bia e nora più. che alcon”sirra . 
Ne pas Éire bien fiorire. Bien iopal , d' uni 
d route épreuve. $, Riuizie merlo a pat, chiesa fi» 
rina, vale Riafcir meglio: coll' opere, -che-nom esa 
l'aritazione,. farpagire £' sttenre 2 faire pier qu 
cu naro è f. Queftu mor è fariaz-eei Mit a 
Noa è derro man è farro di colui, <a ess fi parla x 
fin è di fua invenzione, co è fimide a quegli. di 
tri, Non è certo; non è faina del fuo fatco , 
Nun è erba del fuo orta, «Ce 0° ed pys de/en chi. 
S.A + che lecchi cenere, non gli fidar faruna - 














Vi Canti 

FARINAÀCCIO, f. m. Dado, fegnato da una fac» 
ciù fola, De mrepad 4° un Seni «dee. . 

FARINACCIOLO, LA, add, Poco tegnente ,,t eb 
fi dista agevolmente: Poriacus ; gui fe réfour, gui 
fe meri qui s'en va diféuocno en p te. 

+ FARINACFO, CEA , add. Di farina, Farimese 7 








‘ 
mier ; misrerband de farine , N 
FARINATA, Lf, Vivanda farta d' acqua + € fari. 
na conta nella pentola ai fecuco , uifara da’ poveri vo- 
mini, é contadini Paniccia, Bowittie 4° can & de 
farine - 
FARINELLO, f, n. Ce. N. Forfante, Trio, V. 
FARINGE, Sf. fi T. deli Aostrmis. L’ orifino 
delin eoia . o fia*dell’efofao. Phmpux. i 
-FARINGÈO | Vee. DY, Aggiunto d'uno de' mufeò- 
li, che fervono perla deglutizione... Da pirger ; 
arserte vu 
SARINGO STAFILÎNO j T. derr' Aemotnis ; No- 
me di alcuni muaftali , che vengono dalla, fasinge » 


Frgpbilià . 
FAR 








‘omo, fm. T. dels Chirbogid, Leni 
cetua iaguarnata, colla quale N Chirurgo può pete» 











FARISAICO., CA, add. Vote. fr Che ha &l 
Fuiico appartezene atifen mel fignif. &' Ir 
“erità .. Pharifaipue ; gui viens dio camera dev "ba 


EFRRISEO, (am: Uomo d'una setta d' Eten dî # 


FAS FASO 23 





































































ifa di fatifen . va | cole, che e A STR 
” rita. ii 3S. Per fimil. fi dice del Ù Loan "È ASTI, cor ace N. gle; ent 
a ine ; mine d' um bppotri. nima. Le corpi 35 Fre, died dell'e: to più 4° art ii li 
È momo se infame È mi. 
“a iNcorto, + fim. Barbaro} tenti» Fi «ei lo Dalle tie prime falce. Dis sasa | * FASTIDI RA uso. Mm 
Are meleola , e cmafonde varie “pece famce . SF Lul tl li Girl, e cerchi de aeloti cousie de di 
e, Baragsuineur ; Lpd ti. ind e della corsectià | muser. $. Fasitiri, n. Fame i? sala” a edera 
langue, gui en niéie piùfiens: em pid albero pe dg È deerco des avbres i © | degouité, gunust è sari chbagriné de 
Zinr. FÀSCIA dn aL ET. sAnoromico. “Nome , che | guesgue ebefe 
FARMACÈUTICO LCA pin Red. 4 al fi da ad fi doi mulcolo Alquanto lungo, Struato | © FASTIDIO, f. ur, Moja) pit 
la Farma cia , e per 10 più satiro di i Fajriadara. dezlle 
diecfi di quello che o ai iron Rei a «FASCI s Ei "i'Ciacomanie 1 è intorniar con 


Paeberie ; enuwi } che) 
cl; mit Lai È Pari do si li 
dele victent Per Modo di . 


V. Faftidiofagnise', 6. Per ogal forta di 
e porchetta. V. Porchetta, $. Per quantità di gidoti 
chi, 0 altro fmtie malore. Matadie pesbealstre Ss 
Per Naufta., abomizazione . Désmis ; répugasere + 
averfica ; font pre de coeur, 
FASTIDIOSAGGINE » ff. Affratto di fartjdiofo. 
Ennoi ; fdcherie ; importumist ; incommoditt ;.chefe 
fariezare , im importume , dejarrcabte , rampyantte 
FASTIDIOSAMENTE, avre. Con esodo Lafidiofa, 
Faidieufemeni ; dé d'une manitre fsRidienfe , engue 
sante sapigzona 
*EASTI OSETTOSTA, add, Dim di fattidioo 
Jaagto faffidiofo. Un peo ensuane jo pew faRi: 


SPASTIDIONIAST RO. MA ,° add. Sup. di gra 


De: Th rescanopane ; très faftidicua , botJTabte è 


“I FASTIDIOSITÀ , €. f. ‘Afratto di igftidioto, 
Pdeborit ; inrommotite ; imporruaitài 

FASTIDIOSO ,>5A , add. Najolo, importano «Ma- 
crekcevole + tegiofo + *Faltdieme ; fiebenx > ,, 


lafcia , nor ter. une Bande ; entonter di bam 
des. Par) fancialti , che fi Vriagono in-fa. 
fre. Pr nagrinir di imeserò un enfant bons fon mall 
der, $. Fig.wate {cmpli cemseore Circondare . Enroa. 
ret ; em emvirgmaci . $, Fafciare il mela. 
mato 6g, € nr sile VeRità bene "per difende: dal 


dello fpeziale . Phmmmareutige . 
LI ARMEAGIAO ME Redi Quella parte. “della 
cina, che tratcà della orig dad teli. Pa 4 Pi 
n n di la e 
Betania A PAID Sa Satan Pri Phar. 


SEC 
FARMACITE, ff. Spezie di terra medicinale, 
altro nome è detta Ampelite . vMimperire . 
FARMACO, f. m, Rimedio , medicamento, Mé 
ditameni ; remdie 
FARMACOPEA , a Lf. T. Medico, «Fondaco di 
cinati , Vpezieria , «e vale anche Trattato, «che 
iafegna i} Jhodo di comporre | rimtd;. Pharmar: 
FAREIGAMENTO”: sf m vi N. 1) farne! 
nto, Frenefia 
"RARNETIC RE, v. n. Dit ol fuor di 
tò, ed è proprio de' febbricitamti » Réver; raditer ; 
Cire en fotarsie eu délire | berr du how feny; exe 
den 'i “Tu farnetichi . Fon river. Non famne- 


Non , je né réve pe 
"Hr IREZZA L di "At Farmericare a va 
Erto. A ©flamento., pazzià . 
‘verie ; N 


pacato, nm Pietolg Malco. -V. Fa 


SEASCI ÀTO, TA , ad4. Citcondatò ,'intorniato.cos 
fafcia. Envelsppé ; 'enronré ; j £ patfandof di fanciul. 
li, Mumaitiseré. $, T.Vell'Arsié. 'Dictli @unofco. 
do caricato di fafce uzmalt in larghezza , «cd in ni- 
mero, Fileé. 

\FASCIATORA, f. f, “Tl fafciare , ella còfa, che 
falcia. Bondage.; orracbe ; licdment ; ligattre; ban. 
de; en, sraitandofi di fancialli per tiecardo ‘Mile 
falce . ‘Malltor. $. Prendcfi anthe per Brachicre . 
Brodage,; digargire ” 

FASCÌCOLO, ‘{: m, «Cr. N. Dim, di filcio, Fa 
fotto, &, 








radt:86, < PFASCINA tf. Piccol fafcetto di legné rivimute., | ave ; Cutvsanr; ranmant 3; qui tanfe de 1° commi, du 
nine di add. grate ba farneticò . | 0 di fermenti. Faftinè ; sh e! bravebages , Ue | rbacrio du deplalfir } difasréabie ; mat praifame 3 
ine è ni n è qui re. ntemti bvis ©$. Far fafcinà , to-ftelfo , chie far.Fagor. |. qui conupe ; imporsuin } Ucengitani ; dle 
np f. ‘Sorta di quercia di ‘larghe foglie. | to. -V. pisifcur 3 batduble. $. Per Ideguoloi v. nre 
fewìyer. EASONARE V. & cho"; Mor. Far fifeiaci, Nar | Schifo 4 ‘incontratabile; -Reuéehe , 


Sri À consemrer, «$. ‘Per Piena, di sfaity. Yv. Forni 
ro 
E: TASTIDÌRE, v. n pi “Aver LG Mio « Zivdir dr 
ge e da ne, nre ; ue pome amffriv dLURI 
que chile. S.P. Ber a, artoli nt Recar Mifidio. Eesnptty 
irer ; confer da degstie , ae déplaifie du eb» 
grinì Core defagndabie , Sdebenx  $. Ver LalaNidite, 
l'art. ‘Gan. Pacber ; chagPieee ; ensuper i impor- 


i deter, 
tese sasetviro nasa a soja, Etmupté ; 


s'de men 
imes ; dlaguer Ci) 
(ciare , Volg. Tr. “Far fafci- 
nazione , far malta . È ES6. pale Accetto, Abbaglia- 
re, Ammaflare , W. 
FASCINATA ff. Una quiatità di fakine, 0 fa 
See, faSeme per emy folti +06, fat ripari, 


Fasci INATRICE" E » mi Amati «Vi 


E. 


"HAI n0 ‘n. La torre de' porti , dove la notte, 
per, tifo de’ naviganti, s' accende il lume, altrimen: 
detta toa. Phore. $. Faro fu prefo talora 
Li Rrewto di mare. Derroir , Gras de pocr. Il Faro 


# FARRAGGINARE , v. n. Racebrre molte ‘cole 
LI Jo AGehIO, sed alfa rinfala., Fagerer; merfre cn 


Ì 


*"FARRÀGGI xe minnicie, LE Mycehiò 












Louise 10 so! spray varie co. Parras; mié. | + FISCNATRIO Che fa mailè , amnsalia» 
SIE A {| trice. È ere) SR dielsà; fari 
inci Pie Mefehiato confula. È sets ka CE Matta, ehe -G fa con] > FASTIDI ne; fm. Affratto di fatidio, quanti. 
Sa alla | tinfala . Mis en fatres. FASCINO, 7 zl gli occhi, e pigliafian- | ad di fattidi. Feberie; thagria . 
Fani ho RA Lo fteto, chè Ferra."f che per ogn* tra forte di malta. Fafcimariimz cene Art GIO, .( te. Sablmirar altezea. “Pulse; 
Sorcellement ; charme ; ènebzarement pur da vue, sd 


da et, baò ì 
Mm e veeari, Somgudet z VAZA bad) polar 











e de fromient., SCIO, Em. gna que cola accolta infieme, @ 
VERRET m.dfarro . Vi. | (Pagano dì petb tal “i ho como pi portire +, Far 
x FARRIGELLO, f. m. Dim. di farro e dicefi det ; Frix 2 _etange è Parto, 2 E 
+ fiano nuovo pt Sag infranto alla grofa fotto Ja i -$. Fato di atqua foniè 
vmiacina. Fromient monde @ pild, cu mew/o eoprer.)| C più raopilt CE FASTOSAM ivo. Conifalto. tore 
SARO onor At, pa di cOVOnE, VIDA Vr nio meat ; dude faPe } dlec detss , ifisaratiaa Prrteor 
più grofa in erba, € nel gra-|fJawele ; igiiime #epir. £ Faftio di ch erguleil , ug 
ce a dic id ‘chiavi ye dI pm frecce ractolte ria. FAST: MAMENTE, avre, Superd di. rtattola» 
che Pr vaga i, Spezie (dì pages comico . | Réme . Tre $. Fiz. Pelo, taticò paria 1 mente. Tris fatacufemene , Ce. 
Vf cesl di corpo, come d'animo, cdi cole Ina Fa (SA , add. Pien di fallo *Faftatax 3 fu- 
SPAN TA La nuit e, i del farro chi-| | Fares i BGA pata, & Fulci, £. m. pi. Quei perde ; fiat ; baesio 3 meéprifane feno; dle» 
«Lita con ato l'o (he tar par] Arco avanti 2d Alcuni Ma- | Ssigaros ; anragaat ; Simi. pletm ad Pi 
Pato Pa i dalla ni) sf Ron ani, Pigi, Sor E deg Remtatioh DEA, 
ra È fopra ‘tfimo sd vi e, 4 FATA CA Tacantarricè, maga. Pre è 
nù, ha ca ri be ii) f.; 00. i iene. $. Fato, L (ph Pre 
rando deefe scinde o Lager mafie Sf Andare 1.0’ fai afate, dai Gaia ’ 
De quali f gira o 46) mei: E patro > #4 i 
i A: ant MA Tovate ge Var del “ene pp de ivetatiate at 
FARSETTÀCCIO .£ tm: Cattivo tarfena; Un mimi | suere il buoso dal'cstiiog. *FATALE » ads G'ogni ge Colo che vien'data + 
vais rence , èm diffinfita : N. Lt mustgno, ca 
vlt i, fm, “Facitor di fatferti, Pops. dare 1a Da msi) 53: A i ven 1a feti EE 
DI en de mebri ; viore con damme 
ASCETTÌNO , ‘Cn Dim. Sgù farferto -' ‘Peri A 


; FATALIOT FA, GU. aria. 
ATALITÀ + FATALITÀDE, FAN ALITÀTE, 
+ dî fato, -Paratitt ; ‘ 


iter; Lana: pei: Spagna ini RAUAIeO pi 
ve gio nbafe È. ear 14 forces; P>:44 4005 Sei 


ARSETTI CEE , “etimento del'tuo come, 
2_0 camicivola ,  Ponppoins è Canne 
Pa p pepaltat it poca LIDI tas * 


vi d Es fi iter più comunemente 
PA gd ht 
co' Spuifer; mettre, 
(er denis. $. Spogiiarii in fa | mo ea ate ; 
$. Sn spl Uli in farfetto.i ttt LV) Voda rd pi det uo! 
a £m. Farfetto Mente Grasd Malmanti dil fra 
Li . E itio + etna fe i 


RGIIRTE Cn fim. di Faftio ; faftetto. ; 
FASCI E, nie, Dicomabres ; 181; 


modream de pierres ; pidirar; démelivivas qui re< 
Rent d' na bdrimene, 

FASCIUÒLA i £ Digi di kia. Bendetene ; 
petine band erre Yi falce de Fameloltt “| 
Bindetetr ? 


Bri £ Kt Cr. N. Dim, di dafciuola .. 
t ras astio: fim. “Badi sian Aotichi, 0} 
























‘mì, Dim. di fafeîo. Ri ; 
Pila d perin.fardeza i ti 5 
FASCIA | Ri € 3 iper 


SS € : 7 CR È 
gta, che avvol r { ai) 4 Pica 
fi leggermente, Rande 3 Bande | EI (°° È DI ni. 
+,5..Fafce, alplore inte as. } pà 
To de' Bambini, Mailot. h fa foi a te de È 


am maillor, $. Falcia , fi" dice 


234 FAT 


vale Impegetrabile. Impeuétrabie ; qu’ ci umevpeno 
peiser . 


utt gt 
pela | 





A pg dI 
d Posei 
“fi to vu he fecondo i 


file, di rimasta Vaio Charme; en 
prisma; lo de, vendre inapenetrable > 
inva. 
not Cf. Atroski Peo, .che fi fto 
parifce sell span ‘arigot travasi 
up fatîca., “ LI afoefae vale Dif 


ca vagrer. Ge Fatica, an- 
«e dicefi all Sperare all'opera Rella sfriguo » a 
fio. Osvrage ; travalt. Glete ti è fatica del 
Un corpò fatto, alla fatica . Foîr, su accoatomé S 
ta fn $. Per.Mercede , premio dell' operà 
Prit ; Sata lalve è pages; rreceagienfe < "10 voglio le ne 
datithe » non-mt delrandar-le mie fatiche. $. A fa 
nica, avr. valè Apèna, dure prin; è 
Filtement + $. Da fatica, in forza d' aggiunto, vale 
Gigliazdo, + atta a duzar fatica. V. abile 
ATICABILE, #dd. Che dura fatica , fatichevole . 
Lasperieta ; ‘Yyoi logo bianroo) ; gi (FI ate 
«iferoene. te rravait r o (174 
moglicità ; pelocux ; 
faricabile | Seabià pom Nena 
Pa pl” bs gr pochi | 
Ciofta agduce , 
cabile Giafane 
me martello in folla 
FATICACCIA, {. 
de . Un travail «hi 
FATICANTE, add, d'ogni pra, Che dura fatica 4 
Pabagiene; i gui biancrup è 


è it feguente. 
Bon fi rigvane dal Cine 
ine. Infotig 
fi 


che 8° affatica., 


cime 

crafrdtex x Yaice Prati print . $. È 
cp E ARiricare w Se; Tata prefer 
drastr do moruement pi 
P hd Lo piera n 


‘acqele 
foite Jon di " pit 
(I MA Ladd iaia di ia 


Tris. Ad 
A a ie Stracco, altaanato 1 


Wigus ; CE sona; 


SE sz: 


< hi SUb pru nu pei e ici dee pen: "pes 
\FiéogisimabreNTE . ov. sp. Sui. i 
fig dota 

da ) 


1Co Ca CA “ll dio. autivihi fai 


e SU far I 
Ma i 


seri $. 
In fatla dhe * e come dicch , 
1 bon chernin 





pr 


sasa 


aL E 
zia) Pr volto ai IRR 
ni sor du nari gie E, 

TAR LL entrare Mad 
FATTIBRLLO, fm. .Lifcio. con 
cano di fa belle Fard ; n", fatale 
FATTIBILE, re, d' pr il 
m comi » 
Micenbra s compudent ; SS, tg 
moi V. 
FATTICCIONE , add. 
Ri, suna. at deere di fanticcio. ae tr 
FATTISPECIE, £. m, falvit, pi 
to; apetorto del Pim rie rapper le 
arri 
FATTISSIMO; ‘| MA, add. Super di 
s' v(a. mel Francele enel Latino. colme è. ipliapo 
per dar forza all affermazione, chè fifa di ppe- 
fatary Fatta onde Fatto fattaffimo. ,-fignificà fempli- 
pre Ma Che fa tb Opera. Rui 
Bit i suifrai quigot ‘di idr + 
sibgine e A aa con arte, 
arti ni 
vez fait por pi ati Gren par 
arti imbrt. 
FATTO, my Ni foalo. factendi, a pe 
sota se hi 3 affaine ; toi 
roba gay è 0 PR 
e) 
fi $. 
e 
te, , i : 
citò tifo mani, cioè . 
Derodi; de ma conduits, 
Avverb. ,. tale Molto. 


mbar; cx 15 
fiè, calo è, "Le plus 
da gia 


. rn pece ca At 


 esdala 6 


- ù 
et quello)” 


o 


arde gta 








lee, 


dà: 
pera 
Fidi. rem di fisolators. Consenfe 
. Si Sarnennes, 
CLUENTE , esi Favololamea- 


” ; brr favole, fa 
e ourenrdes orti faive (21 LOI | faber 
Per far 'Sfcheraiîe . Se. mesgo rp queta 
lerifica . 
col glia ari 


eu seta 


ctr ii pi rsa È 


& Quella 


IL 
ò di carta, 0 d' algia Nicolo stia. 


| fche,- 
ga vento leda ie per) 


Ti deg 
(CASS Fovetiar: e 3] clio 
L perte, 


ni 
24 hi 
oe 


go Di cn riva i 


pothsg d; 
n pia Wicaad! 


tera nè f 


sd wi tasitla) Perive din! 
1, Ch, N. dim, di Midillet 


+ Game; raf 
iano» Frausife . 


vela , € ad CR sunt dice la Grlcas 
» Fav 


Gf Di cli, speri 
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FAVORITRICE è w6 Setvin, Colei, che layori, 


Felwio. F voregrevole v. 
r. Vate i, Blicenaete i ton 





ve oÈ ir 
Pat det arr die Vea 
a cattiva pa 
sit Da o LR Fuarriee 5 propos 


muori polci Clive dor pre pap 
a a 

"7 feme den fiore. $. Dicci Ancora de gambi fe fa 

ve fvelti se (occhi, Tiger des feuss apracbees w 

4 FANFENA Y I. £. Specie di piscela gilera Gip 

SOS cima Ani mg È bandas Foy- 

di lazioni., 


ro Mita (RULF IL. 
GRLIeT, LE E 


le balle. a: 
= dA, pprichia, Parra ,. 


lime ; finure 3 face 3 
nici 


s. LO gente 
atta sie n ate aa 
FA SE . Le np » add. 


+. Monzhoie dè con; fichu. 
soasa de, dgper Sesamo" 


Rici 


“gt campreto, Li vas 
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FEBBRÒNE. f. m. S. 
Brin fchbre. Geofe fil 
© FERBR + SA Fetbricitante. V. 

FERBRUZZA. V. Foboestia. 1 , 

FEBÈO, LA, add, 9. Fur. Vace paetica. Di Fe- 
Bo, vot di Apallo , ed è finonimo di Poetica. Pod. 
pigro y de bbabua. 

FFBRICANTE, add. cr. N. pit 
FEGRICATÀ , FI BRICITÀRE, FEBRIC 
Febbricità., Feburicitare . Fetbricolo . si 

FECCIA , ff. Superfiuità, e porte più grufa, e 
prigione + equi elireionto di cole l guide, è vb 

e. Lit; mare ; denti feces ; jediment , $, Fec- 
cia dell'otra. V. Morchia, $. Fecoa del vino, 0 fa 
fatora. Lie; sic du vin. ®. Feccia del poboio, 
ace, Vig. vale Flebaglia , colame. Crage ; sbiale 
do genre Aronzia ; dic du pumple . $. Feccia de vi 
Boce Fig per Brortura de’ viaj, Brutcezza. Loi. 
diffoemarne ces vices, $, Levar fa feccia. 
mer ia die 3 defrgmer ; dir les fece, Fer impuretes 
d' sne diguent, $. Imbottar fppra La feccia, prov, 
Wale Arroger danno 2 danno , ovvero fate il fccon- 
o errore per ricarare al primo. Arenmefer faute 
Fur fate ; faire suesmmentre pere jscindg fante pour 
tenerir ia premidre. $. der Ficremtnso del ventre, 
Merdr; enmement da !' hont: . 

FECCIASA., ff Beto mel fondo del mezzole, 
dove fi mene la camneita alta horse , € per lo qua» 
Te fi può rrar fa feecia. Ouvertore s0-devune d'un 
vimneso d'os Sam sire di he, 

FRCCLOSISSIMO, Bia, ad. Superl, di frocio. 









v. 
Ss, Va 











So. Tour piesoi de lie, de tourtc, de crafe, eres- 
dale. 

« FECCIÒSO , SA, pe, Pieno di Leecia, imbrarta- 
ta di feccia + ds dic ; bourbena, parlando 






adi Liguori , fer €. Fie, Fafidiofo , Igziofo , 
cevole, impore « Phebeni ; insperena ; faftidicne ; 
sucurant ; drfagriube. 

FECIALE . (. m. FT. delta Mlevis Romana. Nont 
d'un Cailegio di Sacerdoti, li quali confacravano 
gli ati di dichiarazione di gusrra , i trattati di pa. 
cr. e fimili., Fressar. 

FECONDAMENTE, avv. Con fecondità, Ferrke. 
ment ; abondemmene ; svee feriiire ; avec frronti. 
né ; copienfoment , = 

FECONDANTE, adi. d'ogai gr. Vore dell'afo. 
Lbe-teconda, Qui fersude ; qui fervitife + 

FECONDARE, v. a, Fat fecondo , fertile , abbos 
dante, c diceli propriamente di terreno . Feconder; 
SFerrilifer ; rendra ferond, fertite . 4. Miceli anche fg. 
di cole mor: come Wietd, gran:g, cc. 

FLCOND a TA, ada. Da fecondare, Fecso: 


di, der. A 
FECONDATÒRE , add. m, Che feconda. Fertili. 
faut ; qui feccnte, fartviife. 














FECUN DAZIONE, f. i 1. Didafazlico, I fefoa 
dare , 0 fa ja iccondità cadorta In atto. Forsata- 
tiso. 

FECONDÈVOLE, add, V. Fecondo, 

* FECONDIA |, f. f. Fecondità, V. 

FECONDISSIMAMENTE, avv. superi di fecon- 


dimento , che vale Con inconduà. Tres gersiiemane , 
ee 

FECONDISIMO, MA, sdi, Sep, di fecondo. 
Tois.fertile ; andi-fescad ; snda-pboni ia). 

FECONDITÀ, ff, ARtatto di fecondo, 

FECONDITÀDE, } e dicefi coni &' amimali, 

FECOMDITATE, come si cibe , e di pian 
te. Frcsndire ; feriitive j.prodoffism afentante ; 4 
dondinie. 

FECONDO, DA , add, Fertiie , che genera . e pro. 
duce abbonidevolmente ; comgrario di Aerile, Feesnd 7 
gertile ; abonfine, 

FEDE. e FE, TA Una delle wiriò Teolagali, 
quella cioè, per cui È credoaò fermamente le verità 
da Doo rivelateci. Lo fai, 5. Per Religione. La 
Fri ; sa sesigicn. È comunemente s'intende della 
Religica Coefliana | $, Per Lealtà. Sui; fideità ; 
dopautt. %. Per Giaranionto : affe di Dio, 0 In fe 
di Dio, Par maz jui, $, Por Fidanza, Comfiance ; af 
Foranct. Aver fede in alcono, $. Per Affitto, e &- 
more, AFidlizn 3 stor; cmirié ; astabinasor ; 
paffiom. Servir chicc n in fede» 6 Dar la faa 
fede, Dunodr ja fui; promcttre Ae guader Ja poro 
Mangutr dè foi ; ti 

%. Pes Cradena: 
: elle parle , a% affi 
#, Egli è un pom degoò di fedele 


















Soi de quii j'ai frmf, tè. La tdonia Fe fi, 5. 
Con i’ aggiunto di Pura, 0 di Batma, dmot perità, 
e femplicuà, Fate, operare di bodaa fisde . Di dea 
me for; cn bamnc f:iy ausc igor >, aus fransbi. 
Se ; fiattrimont. $. Borse la fderincarorabo. cale 
Efer facile a mancar di parola . 5, A fede , di buo. 
ma fece, pofti ave, vagiiono Fedelmeate . Ea Sonne 
Poi; fiellement ; auec fifdliri . $. Fede talora per 
Pancilo suatfinisaiale , nel quale in cambio di gem. 
mia talora wi fa rapprefcata nn for di maa' congiune 
fe infieme che anch'elo S chiametede. d'lismee ; 
bagne du mariege + $ Di fedea avverb, vale 
fermamente . Frrmiorone, re v 

FEDECOMMESSARIO , € FEDECUMMISSA RIO, 





FED 


fun, Quegli in chi wa il fedecommelfo. Fidéicenteni/. 
Saive; qui e chergé d'un fidcicommit.. , 

FEDECUM MES , e FRDECOMBISSO, f. m. 
Una certa urina valonià , mella quale G da l' credi. 
tà, legato, o tmvie all'iadita:a, fortola fede di 
miria ai fomuuto, Fidekconio. $. Fedecom 
+, e fedecommulo fono anche adi, da' oro war. 
di. Dewne en fifricammie, N 

FED! COMMETTERE, e FEDEGIMMITTERE, 
V. da Trdurte fdecomiamili:, commetti "alert 
dude . Charger” sfitrisrenie i fare ne fdricommis, 

FEDECUMMISA RIO, FEDECOMAISSO, EL» 
DECOMMITTERE, V. FedecommelTario , cc, 

FEDEDEGNO , i £ Degno di fede. Per/bome di. 
sue de foi 

FEDELE, fa me. T. Fendate, Suddito, vallillo , 
detto così dal giuramento di fedeltà , e d' ubbidica 
22 al fuo figuore. Swiet ; wallat, $. Per CriMano 
che tenza la vera fede di Crilto. Chretiem; fifel! 
Ma più comunemente , Les fidelies des vrsis ero. 




















mcorchè add, ha fora 
faî, Fedeli mio caro, adzi dite mi duole: è ia vit. 
tà ci s' intende , 6 amante 0 amico, o-fervirnte , a 
Simili. Ai ; fervitene ; ofide, Se. $. Dicefi anche 
de’ PrafeiTori della fede di Criflo, Il popola fedele. 
Le peupie fidcite ; tex vraic eropans . 

FEDELISSIMAMENTE, ave. Sup, di fedeimente. 
Très fifeltement ; rres-lopatenarnt. 

FEDELISSIMO, MA, add. Sup, di fedele, Tudo 
fidelle , &e 

FEDÉLITÀ ,FEDELITÀDE, FEDELITÀTE. (.£. 
V. Fedeltà. 

fEDELMENTE, ave. Con fede, con fedeltà, Fi 
dellemene ; sopalerment ; d'une nazmitre fidelie ; 4° 
vrt fil + Fodelmente lo narretò in queta Pbro, 
cicè coa verità, e fenza puiltase, Sincereancat ; 
fans dignifement ; svee exallisnde ; Solon l'enste 
verist. 














FEDELTÀ. LL Affratto di fedele, of. 

FEGELT DE, E fervamento di fede, lealtà. 

FEDELTATE, dd Fifeiné; foi; dopantt; fin» 
sérite , 


FÈDERA, f. f.. Sorta di panno d'accia, e.bim 
bizia, del quale fifanno i gufci alle cnitrici, cd a' 
guanciali. Conrif. $. Federa, fi dice anche a quel 
ia Sopraccoperta di panoo lino, 0 di diappo, fatta 
a guufa di (acchete ella quale E mertono i guan- 
ciali. Tale d'orsilte 

FEDERETTA , £. Dim. di federa. 
petit secilier , d'um pesir carreau. , 

* FEDIMENTO, FEDIRE, FEDITA. V. Ferl* 
mento , farire , ferita. $. Fedir torncamento , vale 
Giolfrtare. VW. Pi 

FEDITÀ, FEDITÀDE, FEDITÀTE, Lf. V. 
Lroutera,, fporcizia , 

‘ * FEDITO. V. Ferito, $. la forza di felt. Perla 
Perfona fanta. Le biede. 7 

* FEDITORE, f. m, V. Feritore. $. Per nin’ or 
dinamza , 0 iprzie di foldari, Feidar arme d' armei 
d'aaft, cu de trait, cu d' armes blsacher. F 
+ FEDO, DA, add. Voce Latina . Sparco , fchifo, 
imbrattaro , puzzolente. fale , muat.propre. 

FEGATELLA + Sf £ Erba che erefce ne luoghi u» 
midi, così chramata, perchè giora al mal di fega. 
to, € perciò derta agche Eparica. Mrparigor. 
SATELLETTO , £ mi, Dim, di fezatello , pic- 
quo fegatello. Perit merzeam de foie , &c, V. Fe 
patello, 

FEGATELLO, f. m. Pyazetto di forato, rinvalto 
mella rete del {uo animale. Morceza te foit de gue?. 
que colma, envelappé daer da crépine que low fair 
morir, 

FÈGATO , f. m. T.dell' Anatomia. Gram vilcere 
di color rafficcio , pendente (ui nero, diftinto intere, 
è quattro gras lobi, e collocato sel deftro ipocon. 
dito immediatamente forto al diaframma , fra il pe- 
ritonco , t la faccia asteriore dello Momaco. Foie, 
$. Fegato, T. Chimico. Nome, che i Chimici dana 
so ad alcune lero compalizioni . Fsie. Fezato di 261. 
fo. Mepor; ferie de foufre . Fegavo d'aatimonio . 
Poie d'anginisine. 

FIGATOSU, f. m. Colui che ha nella faccia del 
riballimento com pultule rode, provenicate da farer. 
chio calnre del fangue,-Celmi gui a der rougenzi far 


le uifate . 

FEGGERE, £r. Fiedere , V. 

FELCE, f. £, 3, anzi pianta, che crefce co- 
munemente ne' bofchia che mon produce nè fine, nè 
fruito, e le cui foglie fan minutameate tagiiuzzate, 


2a diftefe a guifa dell'adi degli uccelli. Foosdre; drro. 


petvide . 
FELCEQUERCÎNA, f, £ Sorta d'erba, detra an. 
che Polipodiv , Patrpste . sa 

FELCIATA. YV. Giuncstà, 

FELE, m. V. Pieia. 


a ib tr 
FELICE, add, d'ozai g. Profpero, beagnentora- 
to. Henrewt ; fortond ; gui 4 du ene 
FEUN, pa” e 
FELICÈ sf. f. fammagzilo fr cheifetc - VW 


FELICEMENTE, ave. Con felicità, profperamen 
Rorrerfevisne ; avec bor 








Tae don 




















te, benavueatnzofamente x 
Scur , fortome , prejperite è 


F EL 


«FELICISSIMAMENTE , ave. Sap, di feti it 
te. TFrivbcmrenfensene ; ans: su fr0s. grand. bone 


idr . 

FELICÌSSIMO, MA, add. Sap. di felice. Tròso 
beurent ; trés fortmné , 

FELICITÀ , 





f, f. AfMtatta di felice... Bene 
FELICUT DE, perfetto, e fafficiente, che 
FELICITÀTE, apaasa » bert'ruzine umana , 

profperità, benavvegturanza . Felicitr ; Festistada ; 

grand Bondenr ; prafperist ; foertine ; benrews fucsds 

FELICITANTE, add, d'ogni g. Che delicità. Qui 
rend itato | + fortune . . ’ 

p FELICIT RE, y.a. Farfelice. Aeodre beartna , 

bid de 

FELICITA TORE, fm. W. Felicitante. 

FELICITATRICE, f. Fem. di fesicitatore. Qu 
rent Aenrroa , fertuné . h 

$ FELLE, £ m. Voc, Lat Flele, vw, 

FELLO, LA, add. Malvagio, ingiufto, empio, 
di mal ralento, fcclieraro . fMeeksme ; fcelerar; moi. 
faifanò ; manvali ; perfido 3 fétom, ‘ 

*FELLONE , adl. pi vAccrefo. di fello , e perio 
più fi dice di itore, o eradele., Fesow ; erstere 1 
rébelte è crual ; inbumaia ; barbare ; fatiérat ; pere 


(20) 
FELLONESCAMENTE , avv. Con fellosia, Mi 
chamimene ; croelleasene ; fifremens; ca felsn; sm 


perfide. ; 1 
_FELLONESCO , ESCA , adi. DI fellonia, pieno 
di felloala. Perfide ; mchanr; mourtis pg oroei 7 














sher bare, 


FELLONESSA , add. Femm. di fellone 
dice, fe eon a genere fem@m. come Dar DI 
Mecbamte ; maguvaife ; trme'le ; reberie-; pere 








FELLONIA, £, £. Aftrarto di Fellanefca, mala vo» 
lontà , Scelleratezza , pestato . Mecbzncett ; perfio 
feiseie ; ri biliica , ud 
LONÎSSIMO , MA, add, Sup, di fellore Très 
nr; prcisporfide. 

FELLONOSAHENTE , ave. V. Fellonefcamente, 
FELLONÒSO, SA , add, Fellone, 

* FELLOSO, V. Fello, 

FELPA , #. f. Drappa di feta con pelò più lungo 
del velluto. Peltnbe, co pinne de foie. $. St preme 
de anche per la vefte dello iteilo drappo. Matis de 
delurbe cu de LIA 

FELTRÀRE, v. a. Sodare il panmo a guila di fel+ 
uo, Fouler ; preparer , farimuer d fs fiuit. $. Die 
cefì anche de' Lignori, quindo con un panno piegaa 
to a guifa di fifose, fe ne cava la parte più for. 
tile. Filter; pater une liguebr por be filtrer 


csaler . 

FELTRÀTO, TA, add. Poule, ©e. f. Per Fa. 
Fciato 6 coperto di feltro. Comvere de fenmre ; 00- 
veleppé dans dn fentrt. $. Parlando di Liquori, 
aMslere 3 conte. 

FELTRAZIONE, fl £ Mago!. Quella Spezie di 
limbicco, 0 di cnlamento , che fi fa per d' ifpi. 
do feltro , 0 di altra cofa più 0 gicno fimile. File 
pratica. 

FILTRELLO, f m. Piccolo feltro. Feurne/eser, 

FELTRO, f. m. Sorta di panno non te 
pollo di lana compreifa inficime , ia ma 
colare. Frusne. $. Si dice anche a mantello, gab> 
bano farro di feltro da far viaggio | Manrsan q doo 
fagu= de fentre psur ja piuit, 

FELDCA , (1 £ Piccala pave di baffo berdo, che 
è in ua ful meditertanco , e che va a vele, c a re 
mi., Fhlougue, i 

FEMINA, Feminto, Feminilmento , ex. V. Feme 
mina, Femmiaco, Foemminiimente , ec. 

FENIMINA + ff. Quell* animale che concorre alla 
zenerazione coi mafchio . Fensesle . S. Special mente 
fi ula per Donna. ‘Frume. Talora per ifcherza, 
Femelle . $. Talora in fignific, di moglie, ficcome 
uomo fi dite per Marito, Frost ; rpene. $. Fem 
mina di mondo, e mondana, 0 comune, 0 di par- 
tito, vale Meretrice, V. $, Talora per Gmilizudice » 
in alcuni srmefi fl chiama Femmina Quello, che a 
quifa della femmina ne riceve ua altro is fe. come 
neilo firamento della vite , Ja parte vota derta chio» 
cinla, che riceve fa vite , «hiamal Femmina, $. 
Chiave femmina , è quella she riceve in fe 1° ago 
della toppa, € del feriume. Clef forte. $, Tre le 
bandelle femmina diceli quella che vota riceve l’azo 
della compagna, 6 dell’'arpi e così di mniri nb 
tri arnefi , e trumenti s Ù, ca chardiazet ,. 
S. Talora per fimilizadine GAingoosS l'erbe, e le 
piante în femirina, © mafthio. Fomille, , 

FEMMINAGCIA, ff. Pegs: di femmina, Pilsiee 
femnte. $. Per Feomimniaa grande , e grodla. Grande» 
 errfe frnme . . 

FEMMINACCIOLO , add, m Vago di fem 
che fia valgatieri fra elle, cffeminato . 9 1A 
adrene 2 conmes ; Damasree ; gui Je piaît d dere, 
sougrore mi lie femmes. 

* FEMMINALE V. Femu'nino, 

FEMMINELLA, Lf Asmmbrigo di, femmina, 
Femmeictre ; pir macho ; csilterte. $. Fermo ati. 
la, chuamali anche quel fila vano, eibiangs:a., «hr 
fia trova tra "è a:Frranì samines du Jafraws 
Ferma ila fi dice anche Quella ave cn- 
tra di cinghero, polta a' veri per alfibbiazzli vg 
Porte d'agrafe. $. Sì dice anche Quella muestra 


































FEM 
A ferro heslì fportcilà, che entta nell’arpionietno , 
Chord è 


TEMMINEO, EA, add. Femineo, di femmica 
Prosinia > de fomme ; qui apparrcesie è la femme ; 
qui sione de ia femme. $, Per Effeminaro , V 

IMMINESCAMENTE, avv. Femminil ‘ 
cos modo, e coumi di fmmina, Fe ferme io. 
me war fenime ; d lo manidre des femmes. ‘ 
GE INESCO, Ca y add. Da femmina + Femimti- 
"FEMMINETTA , t4 Dino. anal) uitito 

herza . Perise fomme ; forio perdre* fenime?* 
PREMMINEZZA . € £ Anrairo di Amante Lele. 
me fiminin vazhezza. Le beow sens è 

FEMMINIÈRA, f. £ Voce formata via ifthérzo 
pur epatici le femmine 0 il Juoro dove Ramb'le 
amse + Gpmecte } apparremeone der fenanars; Per 
femandes . . x al 
* FEMMINILE; add; DI femmina, | V: -Femmi- 

ovina tanti . se se 
* FEMMINILEMENTE, 


V.' Pemmine. 
“AERE ENTEMEN TO 4 amento, 
+ FEMMINILITÀ, ff. Attratto di femminino, 
ficcome mafcotinità”, afratto di màftolino . Querini, 
carnttive de femme . 


















” 
are, 
fe 





Daino e però fi presse per Hebipi 


} de femme. . 


| PEMMINOCCIA , 1 £ Accsefe: 8 femorina . Us 


ne grolla ferasee £ une Scene dondom, 


TIRI A, LA Avvilit, &' feminita, 
Fr INUZZA + Femenrierte ; fomelle. 
FÈMORE, f, m. Pie. DI/. Voce Ta 


tima ofata dè- 
gli antichi Amatomitti . e vale lo Mefo , che Fiancò . 
W. $i Femore , nòme dell’ ofo del fiancò, 0 fia del- 
la dofcia y 11 quale è îl più erande fra tutti quelli del 
corpo, ed è congiunto coll'Ifthio, e colla tibia. 
Fimor; dn de ta cvife. 

FENDENTE, f. m. Colpo di fpada per rakllo + 
Findanr; va c0sp d'efvamason ; coup dutrantBant 
d'une ince. + 

FÈNDERE, v. att. Spaccare, quali dividere per 
lo lunzo, e abche alfoluramente dividere , - ffandofi 
figuiràt. in varie niamiete, Pondre ; comper; divtfer 
eparer ; rempre ; décbiver ; raliler. $, Pon 

si fiumi, ec. Fendre l'sîr, les end, 
tè $. Fentere , il dare ln prima aratuirà "at'caripo, 
fendere i campi. D/fricher adere 4, ol, e 
mp. vale Setepolare, far pelo , aprir, 

auvrin'; evever } fe gerter. 
DISIENTO . V. Fettita . 7 

FENDITÒJO , f. m. Strumento di varie materie 
rici ufo di fendervi fopra le perind è Fewdblr 
prur La 


Mili TORE veni Salvi, Che fette, Fin: 
use ; guri E) € i gui taille, 
FENDITURA Vi Petar i A 











Petr; Bg, Di- 
MOT LE Monte] Per quell 
» ‘onemici . n quella 

alte ate ‘Gioglio (alvarico 


Ivraîe de var è i ie fautogr, “ * x 
TENICIOTTO" "Cf. Una piccola fenice Un fe- 

vin d'un Phinit ; bn jiune Phrnir, hi 

nENICONTERO Li m A A, 
selle ha lati toffè. Ia nieggrtre + 





derta, 
FER 


Une fominis* ant fsis 1 ride 
ACE | adî ‘Ogni gen. 
art i qui rapprrri ; guf 
nat, copliufemsent . 

i. Aftracto di ferace. Wertilità ; 


Fà 
ei fate} mortà ; giri me 
i logobre > efPrayamt + $ Per 








| te, ordinardaniente , 


F!IE'R 
PERETRO , £ ni. Bara", Cataletto. Cortari!.; #%è- 
3 frameare 







è, Perit } pour Se 
sraneri , 9. bar fe 














ria , fi dice da? Sa: 








ne gli uffici de" giorni correnti è nòn 

? dp Lt ferie > G. Par ferie net 
lerto , rale tener nfo matrimoniale; 5° 

Acnir de è fa e, d'avav offrire è fa 


Jemae ) eni. 
FERTÀLE , add. d'ogniimi Otdinario , dà di di Ta. 
voro. Ferial ; evdimaive ; de jour ouvrier } de tons 
ser joumi . 45 Dices anthettiviale | Primisi ;uw/ssi 
re? comu. 
FENLALMENTE ; ste. Alla fempliec", piivamen. 
Voalgairamenti ; rommunénstat ; 


trivi, ent + 

FERIARE, v. n. Tor, Daw, Far feria, wacore 
dalle occopazioni forenfi. Vagner ; d' serrer pblns ; 
me peint'remir fer ftamrey. ì 

PERIÀTO, TA, add. Che ha ferla, diferia . ‘De 
[fére de vacance, $, In forza di fu. vile Htempo 
delle darie, Let vacsiione du Patsis ; fér jèurs pro. 
dune lefgmets les Tribudtux font fernies . 

FERI DÒ 


RE, V. Feritote, 





aglia amdara ferire. 


Je ne fair où il eur Sbovrir ; j' ignore où il gene 
[alteri 4. Ferite aMfolut. ye ‘andare a ferire, 


lee 
del Battere , andar per dirittura , ofimili., Afontir ; 
aller cò droiture . Dove appanto le fadderte e@remi. 
tà farebbono andate a ferire fe fl fofforo profta- 
pate» * : - 
FERISTO , fm. Fetro , che foliene i padiglit. 
ni del campo a forma di filo. PFurrilre a' mes reure. 
FERITA, f.f. e * FEDITA. Percoffi, taglio, > 
Sqbarelo fatto 





tarue . x 
FERÌTO, TA, add. Da ferlre a ‘Pest e. 


FERITOJA, (. f. Baledricra, 0 piccola , e Wrétta 
apertura nelle moraglie, Comarditte ; bardrrane 
FENTTORE «fm. Feridbre', che fertke, Cesa; 
mi Mete ; frappeoe ; qui frappe , 
f FERITRICE To, f & fr: Che ferìfce” Celle gai 
Hede ; qui fair une MeTure ; frappewfe, 
FERLÌNO, f. m. Sorta di moneta antica, che e- 
rata quarta parte del damajo. Prrîse moatozie am. 
cicune qui mel Par en ufage. = 
Ne prediiato too tris per tempo darci 
c lato a'todi ‘fervizi per. n 
arrdr doe, 


nato. tempi pour da a (ALÌ X 
que d fon fervice .- Pat di foldati:, En, 240 
mene. *$, Per darla” "al faeto , vale 
mazione , Provài V.' Gi Diceft'anche Îl fermar8î , ché È 
fanno certa forta di cast, quandotrovan Je quaglie, 


0 fimili. Arrée. Onde bracco da ferma , 0 da fermò, 
come oggi più comanemente fi dice . Chiem d' avré? > 
$. Per acconio, fermamento”. vAfeeòrà ; eomcordar ; 
comventioe > pole; rranfofiom, i 
FERMAGLIO”, È m. Borchsa , che tiene rmto, e 
affibbla i veimenti, c'altio, strato pecora i Jie: 
mosit., $. Permaglio è anche quello, che oggi 
pendente , che fi porfa con catena, o laccio davanti 
al petto, come il Tofone dell’ Imperatore , }{ SMi. 
chele del Re di Francia , le Crocetre, e altre rali, 
Collier, $. Forfe , vale anche Gigjello. W. - 
FERMAMEN 


ri 


riopraisiine 09, Rit Wersiazatanti © Eeot 
Forrificarion ; l' allim dono 
Pcllato , 0 fa l'orrava $) e 


pò font in drogati fg vir dii i 


FER 227 


tardir i G; Fermare è por ferrare . Former ; riorve te 
qui ef cuvere, Non lì fermare porta, Sì fermò dens 
tro. $. Fer confermare, Mabilire. Confieoer; #09. 
mir ‘emdre fabio, durabie x consturre. Fer ire va 
parto. $ fa tala , bale Imporla. Tr. 
So Fenmart' animo e fermare alfalor.. vale Delibes 
rare, rifolvere. Delistrer; déerermimer ; aogert > 
prendre pare refolmriam. A Gilendi.iò latò:confglie- 
re, e così è fermato, $. Fermat nella/memoriay va- 
le Imprimere . Graver dams da monsdire . Gi Fermare 
N vio, vale Par taccia toffa, noa.fi comrinorere . 
par efraytv } faire bonne conrensute . $. Feto 
una cofì a checcheffia ‘ vale Atraccarveta ,-le- 
la. Astacbew ; arrcter; alffujettir. $. Fermate 
a, e fimiti, fi dice del fermarfi il case do. 
pos che timeciando, e Botando ha trovata ,- e vede 
la flarna, Ameter Jer perdrin, $ Fermare il chtio- 
do , vale Fermumente rifotvere . Dirérmimir ; réfeu= 
dre fermmimint 9, Formare le carni, dice dei dar 
loro una prima corrura, quando fon vicine a pati» 
rev Perche? confèrvimo , il che dicefi anche Rifare . 
Refaive , revenir. G. Fermare il piede , 0dl pato , 
fermarti, polari. S"arrfriri — 

FERMATA, fl LU pofarft, paufa, pola y'pola= 
ta. Poofc ; Ù 

FERMATO, TA, add. Dà Fermare, V, €. Per 
Fermo , e coltiate. Ferme ; confant, Dille Madon= 
na lo-rao caate è itato cow sl ‘fetmira fede, ‘ch'a 
voi ftrwire ha prontò agni peafiero , £ 

FERMENTARE, v. m. Agitari, cdifgiagnerfi per 
vitto del fermento in guifa , che le parti fientria 
ebullizione, e occapim maggior (pax:0. Fermenrer s 
mravsilfer. $. Fermeatare , v. a. Lievitare. V. 

FERMENTATIVO, IVA, atid, Res. ferri: Atto a 
ferma tare che ferve alla fermentazione + Pormene 
nari. 

PERMENTÀTO TA , adi. Da Fermentare . Fer 
mentt, 

FERMENTAZIONE, £ f. Ebhllizion naturale , 0 
artifziale de'wegetabili, per cai mezzo. le' lora par, 
ti faterne fi fiolzomo per formare ome un nirovo 
corpo. Frrmentorisa ; cOnttirisa > vFeruefcenre .- 
ue ulrinri però non 1° accultin troppo al ve. 
ifitata di Fermewirarion . 

FERMENTO, {. m. Formeato, lievito. Parmene ; 
lavrim . 

YERMEZZA, f. £. Aftratto di fermo, una delle 
virtàr dell'animo, Mabitirà , f'dezza , coagza . Fo- 
mert } comflamee ; sSurance ; courare dans | adoera 
Mme; ftabilité ; vefotwrion ; intréplaità; è vie 
amenr.. $. Per fabdezzai, Mabilità, immobilità. Pero 
mete ; Mabilité; l' erar de co'qui eM forme; foti. 
de, diffeite d ebranter. Incontanente Stando tutta 
la cafà ia fax fermezza cadde il palco, $. Per AMO 
dameato , foetritazione » Fermeré ; geelu? d'a 
corpi rom, , di È ; confiftance. + Fig, Per per. 
feveranzà , durabilità. Permmangane 3 dubéé ; Matilis 
re. Per più fermezza di pace, . Fermezae fi dicono 
que’ fermagli, che legati con afîfro , c Ornati di pio» 
Je.A portano a'pollî per Jo più dalla donne’, Fra. 
celet, n 

FERNMUSSIMAMENTE, avt. Sap, di fermansenté . 
Trofermemeni , We. 

FERMISSIMO, MA , add Sup. di fermo  Tois- 
ferme > erdi-certaîa ; trds-conftanr. $, Per'fajli Lo 
farò fempre , e dininzi a Dio, e dinanîi agli votni. 
ni fermiMmo teimonio deila tua onetà. nno 
eri recevaMe ; conflant , ferme, indbramtable x in= 
"TeRMio add. veri 

FE a MA Senta moto, che 
ve. Fires ; del; } 111 niente firement pato 
confe imrerobite ; $. Per femplicermente , che "i 
peer come i" acque de' Lighi foao' fermià , > frame 

iter; Mramgnidte i; paifibie i Fans mouveristot i $. Pre 
Fatte” te E, fonti) ind 
+ è) i bbifte 7 . 
mo pe pupi (A Per ifaile, o'MaSIIO, vas 
bas; 4 16 fir Mable } conftvar è per 
leverane : *cRÈ fatro Il ciel cola son vidi Rat 
bité .e fetima® $. Per Oftinaro , rifatto , Réfelu x 
ferme; cbRint  opinifere ; invbrzalable . Egh è fel. 
mo nelle fue mmoni, $. Porrar fermo nel cuore. 


































ha ‘forza d’ave, e vale Fetumimente , mifoliramente > 








dat FER 


fatto avv. lo fielfò , che Fermamente, per corto 





Gere gni  prur cerssia ; aTuremenr, $, Di fer. 
mo , vale lo ftelo, che Per fermo. td 

«BERO, Voce del verlo. Fiero, 

«FEROCE, add. d'ogni gen. Fiero, bravo, tetti. 
ibile + coraggiofo , animolo pel combattere, prefb in 
buona parte Arsa; Aurdi ; couragena ; vziliani , 
Prefo incattiva parte. Feroce ; dor ; brotal ; come! ; 
imbumaio ; wisicnt ; fer ; bagard ; fauvagé. $. Per 
Hiparentevole, V, $. Nel verno il prua fi moftra ni- 
Rido , è feroce, cinò Afpro, e Punzente, V, $.Na. 
zione feroce , vale Inttattabile , falvatica, Marisa j 

rupie feroce, cruti , imersitabig » È 
ROCEMENTE , avv, Con feravità, fieramente, 
vee forocitt 7 crusilcment ; inbuminenoros ; bar. 
durrniee + Prefo in buona parte, vale Valorol(amnea. 
te, V. 
FEROCIA , £. £. W. Ferocità, 
FEROCISSIMAMENTE , avv. Superi, di feroce. 
mente. Tris crusilemeni, Cs. 
FEROCISSIMO , MA, ad, Super], di feroce, Tris. 









Fersce , Pe, 
FEROCITÀ , £ 1 Affratto di feroce, Be. 
FEROCITÀDE, rezza, Férscité ; cruante ; 
FEROCITÀTE, fierté ; carattera de ce quiet 


firece i Aentarie $. Prefa in buona patte, vale Bra. 
vura, V. 

FERBÀCCIA « fa L Sorta di pefce marino altri. 
menti detto paltinaca marina, Toreronde ; potima 
as ; paftinagne . $. Ferraccia , Poe. Di£L Nome d' 
uno frumento di lamiera di ferro , tirata quafi a 
foggia d* uno fcstolino fenza coperchio, per ufo de' 
Doratari a fuoco , per porvi dentro l'oro con che 
fi deve dotare, per intuocerlo prima di metterlo mel 
coregginalo infeme col mercerio . Bi fre sb 5" am fait 
euire | cr mania. 

FERRACCIO, f. m, Pegg. di ferro. Do msuveis 
fer i du vicas ferì 

FERRAGOSTO , l. m. Si dice cost il primo gior. 
no d'Agqlo. Le premier jour d' dest. 

*FERRAJO,£, om Artefice, che maneggia . o la. 
vora il ferro. Tsiliamdier ; forperia. L' arte del Fer- 


reio. Tailgoderio , 

FEMNRATDLO, f, m, Sorta di mantello fem. 

FERRAJUOLO, $ plice con collare, che fichia 
ma Baveto., Mueresn., $. * Ferrajuoîò per Fetta- 
io. V. I 

tERRAMENTO, f. m. Moltitodise di frumenti 
di ferro da lavorue, € mettere in opera. Ferre 
means; surile de fer. $ -Per Aggreguo di torri gli 
nrnefi peceTari fertare il cavallo. Tom ce gu' ii 
fante pont ferrer na ehawsl . 

FERRANA + f. f Mefcuglio di alcane biade femi. 
mate per mjeterii in erba , © pafturarne il bo2iame. 





t FERRANDINA + LS Sorta di foffa telfuta di 
feta e tramata di lana, © dibambagia , Ferrendint. 
FERRARE , v.a. Mopir di ferro, Ferrer; garmir 
de fer, $. Ferrare nm cavallo 1.0 altro animale. 
Frtrer an cheval, mo muler, We. Ferrar a ghiac. 
«io, Champoamgr..$. Laf:iatfi ferraro, figurar, vale 
Srar manfneto , lafc:arb fare quel, ch'altrò rule. 
St Leifer faive ce qu'on vent. $, Fet Tnchiodare, 
© bucare con ferro. Clomer,; piamter ma fer ; tromer 
avee um fer. $. Ferrare agolto, vale State in alle 
grla rimo giorno d'Agofto. Férer le pretler d' 
«= denit y faifanr bonme chére . $. Comè diffe coin, 
he ferrava Li E' ci farà che fare, prov per 
efprimere e mani cole difficili , e fazicofe. 
He n'ai par une petite defogne, 
* FERRASTRINGHE, (4 |. ArteBce che lavora 
P:l e adattaodo ai dorò capi ferro, £ altro metàb 
do, dievileriera , 
FERRATA, f. f. Lavoro fattò di ferri, difpolto 
io quia opportuna per vietare l'ingreffo in Rastre, 
© altro, Griile de fer ; Sarreau ; treiilis. Fetratà 
#' vna finzitra . Paicon. 
FERRATO , TA , add, Da ferrare, Perré . £. Ac- 
Prg 0 vinn ferrata, vale Acqua, 0 vino, im cui 
faro fpento un ferro infocato. Ea ferree ; vin 


“ri af. m. Che 


Si eri 


£ è 
- Se modo Si tf 2 
ian ferre um chevol . , To, pade 
i Sir de dei n° 
RETTA TM Papi pria seta 



























de sfere, e altre cole vecchit. Vendemr , ew ricar 


nube nicilte fernailte, 
«FÈERREO , EA, add. DI farro, Qi e)t dé fer y em 






i na 1. $. Figor. Aver gli occhi pre. 
piatt val Most ale, da tei altri non 
la mere, 


IÀ + + Mala di ferramenti . Fetroii. 
der; quamriré de forr. 

FERRETTO, £, m. Dim. di ferro» Pyrie fer } 
ner. $. Aggiunto ad vomò, ito, 
tanato . demi Hant . $. P. 
i FA di ferro, che apre, è 

€ Li 





alli, è bifaccia di pelle 





è 


» 
+0 


FER 


Emile, bella quale & renzono chiedi, e fMeuthen:] 
da ferrare i cavalli. Ferridre, $. Per aceto 4 che 
è una gu da tenervi denrto Aruesenti di ferro, 
d'arge: fimili, per Cerufici, e Scalehi, Éi 
roi de Chirurgien ; ferribre de Marecbai , We, $i 
Per la fac * dove fr radfida il ferro, Changferià ; 
Soze où 1° en roffimé te fer. $. Per Cava del ferro + 
Mine de fer, , 

FERRIGNO , GNA , add. Che tien di ferrò. Fer. 
rugineaz ; gui riemi de ia mernre du fer $, Fig. A- 
+ vale Duro: Rade'f'/everè ; due ; ime 
sratsabie ; impitorab'e ; inbamrzio ; crmet ; infltarbie è 
$. Agginato d' uutito, vale anche DI boon pereo, 
Robalto. V. $, Il legname, eé. tagliato a boosa 
ftagione , è fodo, ferrigno, nerboruto, © pefante 4 
cioè impenetrabile come ferro, Compolfe $ Yoside ; 
dur . 

FERRO, £ m. Merallo di color bigio , matto du- 
ro, e con cri fi fa cgni forra d'arme, c la mag: 
gior pame dezii itrumenti degli Artigiani. Por, $, 
Per Lilrumento meccanico di ferro . Safframane de fer. 
$. Per Arme. Épec ; coerean; glaive. $. Ferro di 
due marre, chiamai )' ancora de 

attro marre, quella delle 

7 quello frumento de' Barbieri a quifa di forbici , 
per ufo d'arricciare le bafette 5 e la batba, 0 i ca. 
pelli, Fer è frifer. $. Per quello ftromesto , che 
ben riftaldato diflende le biancheric . Per; softra- 
ment de fer pour vépaffer le tinge . $, Per quel goer- 
nietento , che fi pone alla (carpa percamminare fal 
diaccio , © per altro. Patim. $. Per quel quernimen> 
to di ferro, che fi mette fotto 1' più de'giamenri. 
Fer de chival ; fer. ©. È' non gli crocchia sl fer. 
to, proverb, cioè, E" non è ucm dipaura, non gli 
manca l'animo. // me crzine pos ; c'e? un bone 
qui a da conrige. $. Efer di ferro, fi dice &t khi 
nti fao operare dimeftra fariezza grande, 0 d'hni- 
mo, o di corpo. Avsir, cu dire mn sorpr de fers 
feve . $. Feari , forta di gimoco da fanciulli . Serre 
de jou d'enfons. $. Wei a' fertì proverbialm, Ve. 
nire al fatto. Pemîr am fair, $. Effere a” ferri, ef- 
fete a firetto <onfiglio , 0 ragionamento , Érrt sur 
prifeg. 6. Battere il ferro, mentre egli è caldo , va. 
le LUferare, quando [ uomo ha comodità, valerS 
dell' occafione . Butrre le fer pendant gu il eff chsod. 
$. Aguzzare i fiwoi ferri , 0 ferrazzi, vate Affotti. 

far 1' ingegno , ghiribizzare. Aicmifer Sta efprit 

, Metter al ferro, fi dice de' forzati, e derli fe 
vi quando s° incatenano . Merme dens fer fori, so 
d la chif $. Per metaf. Efere al ferro, vate Ef. 
fere alla ca + Eire dans les fers, ou chareé de 
fers + sn à fa chafoe, $. Metter, e andare a ferro, 
e a fuoco, vale Fare firage, ardere. Merrre d fan 
© 3 fong. 

FERROLÌNO , £ ti. Cello, Dim. di ferro. Picco 
lo ferro, Ferruzzo, V. 

FERRUGIGNO, GNA, adi, Perrigno . V. 

FERRUGINÒSO , SA, add. Pris. Ir. Ferrugignd, 
Fertigan. V, 

FERRUMINAMENTO, È. th. Voce di werj Arg- 
Pi. 11 ferraminate , faldamento . Voudwre . ' 

FERRUMINARE , v.a. Pace di veri serà. Gal 
dare, econgiugnere. Fouder ; hascorder ; joritopen ; 


aboatir. 
FERRUMINATO, TA, add. De ferruminare . V. 
FERRUZZO, f. mn. Piccolo ferrà, Ferrer; 
Seri peri infiràment de fer. $. 
fate i fuoi ferruzzi, W. Ferro. 
FERSA. V. Ferza. 

RTILE, add. d'ogni e. Frottnofo, fecondo, 
abbondante, contrario di Revile, e fi-dice propria. 
mente del terreno. Ferrilo; firsat ; abendani ; gui 
rapporte , gni produit Prantomp ; ricbe. 

FERTILEMENTE. V, Fertiimente. 

* FERTILEZZA, f f. V, Fertilirà. 
FERTILISSIMO, MA, add. Superl, di fertile. 
Triu-fertite ; elica « ®e. 
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FERTILIT. f L£ Afratto di ferrile. 
di FERTILITÀ DE . } Fersitite ; fecondità ; abom. 
4 FERTILIT TE, dance 3 qualité de ce gui et 
DILILCAN 


add, d'ogni g. Bolleate, cnocente . 

t4 $ Fhifanr, Acqua fervente. 6. 
Per foMecitd, e veemente. Prompr. Aceiocchè e' fol. 
fero più ferventi 2ilà guerra, 6. Fiz. per Ardente. 
Vibement ; ardenti ; fervent ; retapli de fervtur. A- 
mor fervente. 

EI Li 














Mad dI Jc, dt Jervror de 
Udd, Boperl, di ferven- 











L.) V. Fervore, 

* FENVER . Bollire, efe 
tiv $ davi fme ardeno , cei + $ 
fer veemente, grande. Érre grand, vebiceni 





socur. Non ferve men l'altra battaglia cqueftre 
> FERVEZZA » (, £. Caldenta. Vo v 
FERÙGGINE, L f, Ruzgiae. Rowille vil: 
FERVIDAMENTE, Ferventemente, V.:v. 
FERVIDEZZA j(. £ fegmer. Affrarto di ferpido + 

VW, Fetvore. Pi 
FERVIDISSIMAMENTE , avv. Saperi. di fervida» 

aver qnt 








© radici fono di qualche ufo nella medicina , Ferale + 
FERVORE, f. m. Affrazto di fervente. Caldezza , 

calor verrmente. Ardeun; chalcur visiense è I. 
affetto, Fervewr ; ardi 





erba 1 tag 
frumento fatto d'utia, o* 
icetle , ammiamgie , per dar 
delle percotle. Fouer. $. Ferza del fole, cel caldo , 
i? L'ora del maggior caldo ne' giorni eltivi.. La 
du fedeli ; ia ehaicur da picio maidi, 50° 


FERZARE, Polig. V. Sferzure. diem 
FERZATO, TA, add. V. Sfersato 1. cimoaz 
FERZO, f. n, 7. Marinarefso, Feran di tela. da 


vele, dicefì ad ogni pezzo di rela made foa formate 
le vete. Ferge; cueille ; le de roite 283 
FESCENNINI, add. m. pi T, dell Amvichisà + 
Aaggionro d'una forta di verfi alquanto liccazioî , © 
aroffolami , che fi cantavano in Roma in occafivae 
di see folte , e follazai. Fefocanins È 
FESCERA , f, f. Bxionia. Y. < 
FESSO, fu@ V. Fedura. 
FESSO , SA, add. da fendere. Pe 











ada, 





tu 
FESSOLINO , f. m. Dim, di fello.. Petine fense a 
pevite crtwaffe ; gertore. ner 
FESSÙRA, f. f. Feo, piccola fpaccatara , @ c 
patara Innga . Frate; erfvafe ; cuversure; decare 


de ; vensed, ” 
FESTA , f. f, Giorno folenne, fe@tiva , e acbqui. 
le mon fi lavora. Fere; Solemmisd 7 sono de fete + 
Ò. Folla di precetto, fefta comandata , diosfi di quel 
giorno , ba cui è vietato il lavorare , a differenza di 
nelle , che fi celebra dalla Chicfa folameate . Féra 

fece fére de commamtament. $. Per Giubbita, al- 
legreazz. Fére; joe; réjonignoce ; sicgreffé ; di- 
vertifiment ; emjovement; delle bumunr. $, Per Ca 
mene, -d allegra « lieca, e grata accoglicaza. V. 
Carenza. Accoglicaza . . Per Hipettacoio, e Appa= 
rato, V. $. Per cola-da maagiare, folita di darli 4 
odi venderfi.alie fete. Poire.; des chofcr bonne: d 
mismeor gu' co vend ame foives , tel que les craguea 
linr, pdresur, debandés , e, $, Por sollazzo, pit 
cere. ricrovato , o. iungo dove Îi fefleggi . Fére ; die 
verriTermene ; comveriation ; réioniffamce  publigné « 
$. Vivere in feta. Virre en joie & cm finffé. $ 
Geardar la feta erfi dal lavorare per Onotar 
quel etorno fe , Obfevver, garden da fase ; férte » 
$. EMere vigilia di cattiva feffa , vale Faze mal pro, 
o fimite. Dommer ume muvatie jsurnte, G. Fat fto 
fia, por fine, celfar.dall' opera, prender fo, fo 
repofe fever 3 garder > odferver lafére ; 9° abficnin. 
du travail. $, Far ia tefta a uno, vale Usciderio 
V. Uccidere, $. Cofa.da di delle fette , 6 dice di c 
fa di qualche. eccellenza. Chola caceliente , Soperte . 
magmifigne + erds-bcile , $. Conciar tino pel di delle 
fette, trattarlo malo, difertario, Accommodar rome 
mae il fame > accommascder de ronses pròcet » +6, Chi 
son vuole ia feta, levi L'alloro, o fmi} proverh, 
che vale Che per ifcanfar quello, .c! n09 fi vorrebe 
te, bifagnatoglierge 1' occafiane.. Lérfgu' se ne vene 

















pas gu' ume ebafe arrive, il faur en, peer les verse 
Mont. $. Far ia fefta fenza alloro, modo; * Vào 
le Fate alcuna cola a ufo. Basse ganisoi qsefe 
pour rien, cu sure rien. $. I matti 9 le fette è 


e i fav} le godono , dicefi di chi fpende il fuo pe 
das piacere ad altri, Les foux dpumono des fines, GP 
tev jager.ca jovifent. $. Ogni di non è fella., cioè 
Noa fempre vanno le cole fecondo il fuo deliderio « 
Ii n'e pas teus ses jonry fere ; cm n'e pasrins deg 
jours le rofane dondeur. $. A fella, pollo avrerd, 
vale A ufo di feda, a maniera di fela, Feflepecciam 
mente. V. - pe 
FESTÀCCIA , f. f. Fir, mov. Fefta grande, Bro 
de féte; fire felemmelte + và 
FESTAJUOLO, f. m. Voce dell'nfe; Colui, the 
intraprende , e dirige le Feto, Caluò gui e@ ic dire» 
four d' une Féte; colui.gui e/t chargé d'appréver 
ce qui chi néeafaite pour mue Fire» muta 
-FESTANTE, add. d'ogni gen. Allegro g 8! 
Fopenx 3 pai ; emjontt ; aoréabie } riant, vi 
* FETANZA, V. Folla, a ae 
FESTÀRE, v.a, Fatfulla. Foteny <0Ot-, st 
bébrer une fére , d3 siro 
FESTEGGEVOLE. V. Fefignole,. | ar fe 
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FESTEGGEVOLMENTE. V. Tafcrtntn, | q praliraers 3" abandonmerz sofa aller de chan um p Sorta de pecmier gu’ on mer derritra. dee carofes de 

x FESTEGGIAMENTO, f. m. Il felte Rec fair po di toi 5. Drapgio a famm A di quel drao- 
donifance ; diverriJensene ; siigrgie i ne 3 iciveni OLÎINA » Cf, -Dim: ài fetta > fettoccià, Le blor bianco, a pera di cui ora” db roi 
pra i ia di fammé. Étiffe 4 ffammer. $. Fiamma, 


venia rete. 
EGGIANTE, add. d'ogni [A Che fasfeta è |: » fim, T. della congimizne: edi è i® Succiamele, Sorta d'erba detta aledinfenti 
Succiamelè , e Otobanche . V. $, Fiamanm , T. Ma 


Jorewx ; gui donne ume fere ; gui; pejtuifamm $ agréai + Bello x 0 Spaccaturà del del cavallo 
He ; pialfomr ; gatsor dert la, corona... Leimg rimorefeò . peli e gl retta, e con die 
4 FESTEGGIANTEMENTE . V. Feltevolmentea | IA è 7 CÈ Dian, dî fetta, Perde, moro [era che fi pone ia agli alberi’ delle muvi . 



























































FESTEGGI. =. Far fette pivochi £ fpeti har So scsi perinotranebe ; leche. si 
i. Dommer ume feste ; faire des pirmifone fer dna V., FIAMMANTE ; dd@: d' Ogni a Che fammeggio + 
igues': $: Per Solcnaizuare fd com fate T dei : tia Ò.4 fe le Vece dar ufo. Fabbricani Dina deri i? gela denti reluifant } Pe 
letamife céiebrer . I atranta e ELLI ant; selarani 
fabato el pese FEUDALE + add. .d' ogni % DI tendo. -Fésdal ; pal vale veemente DAI 


FIAMM RE. V. Fiammeggiare « 


“FESTEGGIATO , TA, hdd. Da Fettetginer v. si #d;4 qui dere OE 
EUDA FIAMMASALSA , ff. Speaie d'taferanirà; che 


perdo dams. Ben veduto. Bien regwp biem ar- abit "Legifti. Afratto di fea 


è feltre. Po, Ricognizione preBata per. ragione del feudo . È vicse Lia pelle, tatlonata da umor fallo . Feu vata. 
pg i V. Feftergiamento.. Feodatite . ne ; dartve fwinenfe . 
' RECCIAMENTE. V. Felivamente FEUDATÀRIA , T. de' Legifti . Verb, fem. di Feu- FIAMMATO, Te V. Fiammante. $. Fiimmato 
‘FESTERÈCCIO , V. Fesìvo. detario , F. aÎve per a Fiamma . V. 


FESTI VOLE, FESTEVOLISSIMO. VW. Feftante. FEUDAT. RIO, fa m. Che ha feudo. Seignenr ; 
FESTEVOLMENTE , svv. Con fela, giozafamen. | qui possédo nn fel $ $: Fandatario, ia, adi. Appare 
te, lietamente. Fopenfemeni + + paicoene 3 agresbie» | tenente a feudo, V. Feadate 
monit ; galatnnoni x gaittirdoment; aver emjonament | FEUDISTA , £ mt. T. de' seni petoch Giorecon: 
ù ICCIUOEA > £, £. Piccola leda. Poni fere i | folto, che eratta de' fendi . 


FIAMMEGGIANTE + add. d'ogni g. Che fiammez» 
gia. Ésiecclsar ; gui jerte der fommer ; Pembe. 
pale cclarane ; reluifane ; brillane , $. Per fimuilit. 
lante. Roupessre ; raugedare > comicur de fev. 
pesta ciriegio, che da Inoge malfra è Aamareg» 


perire veionifance . FEUDO, fm. Sorta di Vitis s per da quale fi i ti frutti. 
FESTJCHINO. Nonse di color verde chiaro. d'erd | concede vo digmizà , a.dazi, 0 jomi , con pat. MMEGGIÀRE, vt Scintiltare + rifplondere 
poi, Hi mett pis fenet } verd de per. mo, che i fendata;). n ieonote tao in. perpetuo tal be. | a gutfa di famma . Éiiacetlto 3 Paniboper ; drbiler 7 
ENTE. V. Feltinaramente . meficio. Fjief ; terre ; feigmevrie, colarer ; jcrer um grami cclar ; reivire comme du fer 


$. Per Ardere » convertirh in fiamma. Bialieri; erre 
cnfeu ; dire cmabrajt ; Famber > 1 dofutànier } r° è!- 
lunger > $. Im are. fignif. Mandas fuori faoco . Jerer 
du feu, de la fflamme,. — n 

FIAMMELLA » CE Dim. di famma .- Porive flam- 
noc . $, Per Holendore fimile a fiamma, Clatse ; Ja- 
mrdse ; /PH i cela. Goder pareva sì ciel di 
lor fiammelle . 

FIAMMESCO, CA + add. di fiamma . Ériacelase 
de fsmme , de fen; eelwi, ur; deillanre. 

FIAMMETTA, L fi Dim. di fiamma + Pe 

FIAMMICELLA, tive firme. 

FMAMMIFERO, RA « Addier. Che porta Gamma » 
Ardent } briilime ; qui jette dei flammes ; qui perte 
la firmano ; qui pr le few. 

piranoTinA ff Dim. di-famma. Perito 





FESTINANZA, © FESTINANZIA if V n * Fi, Gm Figlivalo, voce ufata da Dante , V, 
È FI t1. Interezione dinotante Abbominio, o nau 
‘ NARES vm Sollecitarey affrettarG + fefea di cota fiomachevale., Fi; fi. 
char, Sébdrenz s' emopreffer ; sgir aver (A FIA. V, Fiata, 
indeò. FIÀABA.V. Favola, 

INATAMENTE, avv. Con etlcrità;. Wire Le e fm. Strcpiro, free 
FESTIN Ti [« terità vi FIACCA, ff, FIACCO, f Stecpi fr 
ent - prompasemeot ; cb rien ri . calo, tolta la Gunilitudine dal remore, che fi fa 
TAMINATO C TA . Da feftinate, V. baccando . Brmis.; fracas. V. Fracato. + Gridando 

ESTINAZIONE . ì x Pretta , il fedinsre, Hi fpaventolamente , c menando grande fiacca, e gran 
vel diticcinge ; promprisode ; precipirarion ; empref | rumore. 
amen FIACCAMENTE, avv.in modo fiacco. Foibe. 
PESTÎNO fm. Trartenimento di gioco + 0 bal. | eoene ; Liechemene ; d' ume manitre tanguilliate ; al. 
lo, per lo più fatto di nocte frî Dame, e Cavalie- Lligenwmene Fi meal'imene ; monch, 
ri. Bal ; afembite poor danfer , pewr joner « pour fe FLACCAMENTI i m, Rotuora, ui " baccare . 
divertir; ; conterfarion ; cade, 5. Felta a PUBTONE. allica par lagmelle cm rompi. 
Qnata di patto fotcane, Feftio mguer > régat FIACCÀR e v.a, Rompere, fpezzare , fiacalfate 
FESsTINO PEN rompi 7 | com violenza , conimpeta, Rompre ; caffer ; #rifer 
sapete i gui Je di Srocafer ; mennre cn pidcer em morceaux, $. Sì sale 
STIVAMENTEY evi Solennemente, com fefla. | anche al'm. p. 6. Fiaccarfi «il collo, vale Ammaz- 
Vabmabtivoae} auee fire ; aver une grande rejovif | zarlî cadendo . Se cafer te sea S.Fic iFlaccar l'i. 
Sane ra, Danr. inf, Comprimere in. x fello i’ moti dello 
"FESTIVÌSSIMO « MA, add. Sup. di feftivo, Frà sdegno , Manfuefarfi. V. $. Per INraccare, affatica» 















MÒRE, V. Infammagione. 
"a riinnò « v, a Far forti i fanchi, e fi fool 
dire particolarmente degli archi Di delle volte + Rign- 


"FIANCATA , ( € Colpo; chef dà gogii foron 


Soleminei , &c. > re, afficholire , logorare le forze, debilitate, Pari. | ne! Banco al sitao. Comp Land, Dase una 
FESTIVO, VA, add. Da feta, di fefta . De ff |puer, agviblir ; debiliter ; baraffir ; emerver ; laf. | fiancata , fie. vale Dire per inci Checcheffia per 

— #6? Joletnnr!. $. Per Feftevale , Feltante , Va der i sere. $. Chi non: ifpergiura fi fiacca il' col. | pungere: dicefi anche Date tm bottone di paflazzio » 
‘e FE 4 add. Di feta, Fefivo, V. lo, fi dice per efprimere, che talora per dire il | Dogner un coup de'heè, mo cotip de dior, nn smo 


de langve . 

t FIANCHRCGIAMENTO f. m. Soflentamento $ 

Riaforzamento . V. 

Fi ANCHEGGIANTE, lot. dell'Ave 
te della Guerra, Che fila ei ni "è proprio ap- 
giunto d' angolo, 0 di balioni Fiangquant . 

FIANCHEGGIARE , verb. attivTocear ti farico, 
puarer di colta. Arrzguer , prendre ew ffame i blef- 
Fer de rdré. $. Fig. Dar aîuto , fare fpalln. Secsw- 
riv; aider } donner de i agintante ; ; apper » defea- 
dre ; porti er, $ Per Punger con motti, dare dor. 
teglin lancata. 


FEST CIA, T. f. Bocce. Accoglienza lieta ,, com. f voro ne incogiie malci Qui dir lu uérise, eft 
piera con piroîe feltevoli 4 Accucifgraciene, o. | pendu . 
igeame - careffes FIACCÀTO, TA, add: Di faccare, Rompr ; bl. 
FESTÒNE , £. rit. “Adormameato, di bambagia, di f Sas café; fratafle è $. Fiaccato fig. rale Rovinato , 
Verzura , è di fimili Cole, che za agis intorno alle | milero, infelice » come per elempio; A ques A che 
e, altari, e aleri longlti dove fi fa ladeta . ffano.in fio 
detto 3 faiferdo de brabehoger garnin de fonitlen © | ma intorno a'faccati , Solitudine è. da pale fa cour 
‘omme lei 
59 FISTORETTO, TÀ V. Fèltevolmente . joy giro conx qui-fowr rombls co difgrsce , gui 
ont rmines 


LTÀ | 266; Dim, di fetolo . Jorena ; 
e pa pa FIAGCATÙRA , (, f. Cn, N.-Fiaccamento . V. 
< SSIMAMENTE, ave Sep. di Feltofamen. FIACCHETTO, fuft. m. Dim. di fiacco, Un pen 











ay Ps. tt, ra, les ; un peu fatigoé ;-um cn affrbii CHETTO, f. m. T. de Chppellaj. Nome è 
SSIMO, MA , add. Sup, difeftofo | Très FIACCHEZZA , f. {, Affratto di Barco, debotez ' | che DI dis quelle pezzuole Moesili fatte di pelo più 
Me rp ene, e. na. Laffirude ; feibrelfe ; imbécitlite ; difaitianeè ; i | feclo, onde ralvotta i Cappella] en suapesa leviporti 
‘PES % SA” * add. Allerro guuidiofo s-tetizio. | mangue de viguenr ; fariave fi cpuijenioni ; a apparenti È = cappello 


dop lla pane Spcati 
pe: (DA olà . ord; è; sii 
d'alto è di epiatottà: qui vale Mal 
olica. Sì pigli org ® rutro iL 
no, tanto, panda. 3 fant 7 
38/4 dl bevi, T. BELA lè 
Casper. $. Fancy de- 


prigione ira n Dif. Le 
GiceViei > pig tn 
tisi "cin i gio le Fianchi d' om pepe è 
Les relas d'une vorfre Pa chi delle ripe’ de 


ti. Voc Dif. Le parti eftreme, 0 vogliamo >dir 5 e 
termini de medefiti ponti , it di cni uffizio è di fo- 


Ci iag degli archi, che vi Sopra + 
EEE rata Alzare +1 fianto, las bada fin. 
af 


md ai agrcabi 





fo. Jepeve ; Kai; Pisifent; ve. | Sementi gies ion des fe 
Spot 1 istÙCO,, £. iffimo , deboli dimo... Trds foibe iano 
SA 9 of m. fl vol , 2 danza 
Ficeato tu fulcellino! di pagfianodì degeogi or nitra ‘si f FIACCO, £m. Rovina, ditruzione, @ 
fatta colà + Brufcolo + Pes ; brin ite ie: paille è de | ware; dettriabficn 3 mmine ; remuerfemen a 
dolt. MIACCO, CA + add. Fievole, fracco, Lon; fari: 
add, d'osai ge Che ba fetore pia: | pué; feibte; barale ; Ca abartu; affvibti ; 
3 qui {ooo nrmvoii ; pre e saebe 
—— FETENTISIMO, MA} addi ‘Soperl. di fesentè . FIACCOLA i £. Facella , facellina accela .. Fdem- 
Trèrpiame è trèresrrimpa 0 è ber TÀ allumés , $. 5° ufa anche al fig». 
SM ER, | v id Render etere preare puo ; Hi (E. care LA vd 
= mroe. ré teme manmvaife ode maftada,. v perio [IFRLI 
see TETIDAMENTE , avv. Con fetore. Ave pusn- bor ni de Pare . 


mu V. Favo, 
ii rribisimo, MA add, Sep, di ferido Tris. H FIADRE, VEIIRAE 
Seno » chesefce dalle 
DA, add. Pazzolente  pien'di 
DIÒSO | SA, fetore., Puant ;iguipue ; 


’‘mirunzi» $. Per Brano; difonefto., 
mi Uicefi di parole $ e d' azioni. Obfcdne ; pie 


Log) . fiat, Per agatento sa Pit « fignif. 
zano loches 
e fo Ata LÀ RAI oa ver: 

ATL) nel ventre della todre . 


Le fc veri, 


ai 











uando duo mangia atfai, e del 
fa fire Tepse tn rate. Rem. 
1S0m 7 fomper ; 
bagrer. pani cr eil: non iris 
vasi indirett perline. 
teecdi 
pat Fire mere A ad-unò , rale Effergli in> 
le compazae revjenti PI de) o 
pg di quetgu' vin ; Erre te contesa 


= è Suardi: 
frana Grint. mi de avo a 120 5 Blrse qui 












ar 
d, 












+ dor cattivo. Pazzo, Pramseur ; 


i madonie o feriur . de è mi n'e par 
Pipino ta d'rlcura: cola tagtiota: ip pa 9 ig aa fiechi. Qui 
Uh, Tranébe); ARTO a ni A 












Fetta co' verbi fare, 
» vale Far G0pia 


F.DL A 


€ faldati 1' nno coll’ altro con 


239° 
the fono combaziati, 








framm di diftabza in difanaa. Fla/gue. | 
FIASCACCIO , Î. m. Pegs. di fifco. Une grande 
bonreilte , 


FIASCÀJO, (Lom. Quegli, che vende i fafhi, 


FASCHEGGI RE, va. Sì dice del comprare il 
vio a fiafchi or in une, or îa un altro lgogo. A4- 
ehever le rim d is bowncitie , am ditait , romodo 
© ranede tà, $. Fig, € in modo ba lo fi dice per 
notare l'incoitanza di chicchelfia in alcana Operazio. 
mo. CAumeer comtimpelismienty tire incraftant, 

FIASCHETTA, f. tf. Dim di fisica, Fetise Sem 
teilte piatte, 





«FRABCHETTINO , | f. m. Dim, di favo. Perire 
FIASCHETTO, domieiite ; Fico. 
FIASCO, f. n Yi risondo, per do più di ve 


tro, 00 colla, ta la guaflada, ma fenza pie. 
de. Bomreiie. GS. A QueSo fiato to hai da bere. fe 
ta vorrai fate a mio fane, e mid vino, e vale Co. 
11 hai da fare per necelfità. /1 fano que so en pifer 
parsid, om pir Ja porre. $. Appiccare il falco, lo 
fico , che-appictar fonazii, e vate Io Melo, che 
Iniziare . V. «$..1w prov.. Amor di mereerice , e vin 
Gi falco, la maatrina è buono , e la fera è guatto. 
Mnssar de Pure @ vin de boteili:, la moria ef 
den a È de Soir ne vano pius rien. 4. Levarn il vina 
ni falchi, O da' finîchi,, fisur, vale Levar }° occafio» 
me. Qrer les cccafions, 

RIASCÒNE , (. m. Accrefcit. di falco, Gronde 
dome. 

FLATA, Î. f. Volta. Fois. Gi Lunga fata, pofto 
avverb vate le fiello, she Lungo rempo. dote, 
tempr. Quella voce S'abbrevia sn fa, e Ge, che 3° 
ufa pel minloplicare i momeri, che otzi più comp. 
memente diceli Via, e Vie, come: Quattro fie feti 

ventmpmnartro, Qmerse fois fix fame vister goa re. 

FIATAMENTO., fm. Rofptrazione, Re/pirarion, 

FIATANTE, add. d'ora! g. Che fata, Sonffisuo, 
Balerano } qui husde i qui vefpive. 

-FIATÀRE, v. a. ll refpirare dell’ uomo e degli 
animali + alitare. Refpirer ; Baleter, $. Per o leg. 
Riere fpirar de' venti; Soffiare. SomfMer. $. Per Fi 
vellare , dar fegno di fuvellare. Seofffcr ; parier ; 
fire fetottani de vovisim parler. Non 0iÒ fiatare. 
H m' fa pos feuffier te moer . 5. Per Odorate , anni. 
PRUATENTE. V_R 

NTE, VW. Fetentea 

FIATO, fm. Alito, fpirito , che efce dalla boc- 
ca. Halcine 3 Seni ; refpintvrlio i $. Per Vento, 
aura. Venr deux ; pe 5. Per Sofia, fpira 
mento del vento. Lente rd CLI vent. $. Per Mal cén. 
ter fetore, Mawtife sdrer ; posarenr, $, Per Eva- 
porazione , 0-Efalazione afolutamente. Enbolaijoa, 
Edi crafcuna pianta, c ciafcos fiore ufciva nn fiai 
to di fonve odore. Es de abspue piuarè E de cha. 
que firur 9° cubstvir ne fuave adear. $. Por Voce, 
favella. Porofe; noie ; snc. L'aguia panta mode 
di quà, edi dà s'e pioi s'è cotal fiato. $. Per Perfo. 
ma. Perfonme, Come : la rale fchiatta È rimiada con 
tanti fiari, cicè con tante perfone . La relie famdlie 
al rafite aves tene de perfenmeri 5. Per Lena, for- 
sa, vigore, Jiemeoy s force. Se mon avrò santo fia» 
to da poterlo fervire. ©, si efa talora ta & pica ro 
di Micnte.. Riso, Senza maneiar La fera mal. 
fista. Le baffonate non sli Mai o fiato. $$ Per Nien 
te , 1a figaificato di Qualche cola, poca cola. ba 
sIeD 7 DO pen; gpurtgne perisevdo/e, Maten parreb. 
be rimanete qualche faro di vircù per RELA talt. $. 
Dicerf Rrumantt di Fato @ 4 a' quali fi cà rl 
fuonb ecl fato, /nfiriserer de ti $. Cafcare il 
fiato, vale Avere ume bauta etecil. va, esirema. Éoe 
Salt de pes, de frapenr, &. Pigliar faro, raecorre 
M faro vere il fato, o fimili, fa 
potarli, riawerfi, Reperodre ss dale 
Se tranguitlifer. $. Tanto: in ui 
matto. fonza intermaicne. Tose.d' noe &alcine } 
novt een conp, . L'rlimo fato, vale L' vitiena 
vefpiro. Le dormser. Jon; S. Tante avelle egli finto 
tant avell? ta fisto, e + fmprecamone, e vale 
Cod acafie il fato., et. 2:6,î Dica te csafon. 
de; nish tu peife crever. 

* FIÀTOLO. V. Fittazsolo, e Fendatario. 

#® FIATORE. V. Fetore. 

FIATÒSO, SA, adi. Di cattivo-fisto, purzolen. 
fe, Prans; gni imbule une mauvsife ogevr. 

FIÀVO, f. m. Y, Fava. 

Fias ASÎ 1. Seremento di metallo, 0 d’of@, di 
figura qualzosa, © circolare, v'sirtato da vom tra 
verfa, dove è infilezia» 
da mie fifa patri 

































vo foro della cintura, che è 
«ove al nd fermarla . Lesele, 
"in glio, £, m. Fermagiio, a@fibbiaglio, W 

i LE, fm. Fibbea. Vi 
RE. V, Affibbiarc. > 
IRIBBIETTÀ ff Dim. di fibbia. Perire 








_ FIBRIETTINA bonele . 
BARA , £. fo Fiio di-carno, che nei mufcoli , ein 
parti deli” animale, ha potenza di naturalmien. 
te pilonity Fibre. $. Foeticamente f prende an- 


Fring. Non ho bmidolla in nf; e 
ch'io mon fenta tremar, $. Fibra 
nelle piante fi prende per !0 Metfo, 
; fiameni; filem der piuntes & der 


<he per Vena. 















asto, che colle mani firia diferegio altrai , mel. 


| faire pentirer bien avone. 













FIB FIC: 





FIBRETTA , f. £. T. de' Necomif. Piccola fibra, | _ FI BU add. Gr. N. Di.fico, del fio, 
tende fbra, Fibrille. ; | De Rane , 0 de i; 
g BRILLA, fn. T. di Neromigfi, Fibrettà , Fi. : Fa [AR + afficuramento , - 
IALIA dre, Cau rame ; gara 
FIBLÒSO, SA , 144. Che ha fibre. Fifrcne. musti n gorsarke fl 
FÌBULA, {. £. Voce Latina. Fibbia, Esugle. [A tal ANZA” ff, Aftratto di fido, Confisnce. $ 
Fibula, vo. Dif. è anche termine Amatomnico, Uso | Fer Fede promerta di Puich' ella gli tolle  forto fix 


dri due offì della gamba. Le peron 

FICA, f. È. Parte verzognosa della femmina , che 
anche fi dice Potrà. La natare de fa femanat. 3, tes par. 
ties bomtenfts d' dine femme | G, Far lè fiche è quell' 


ZA a fi partiffono dallo lido. $. Per 
Sicortà, Maileverla, V, 47. Far fidanza. Crafco im 
Fidanzsre » Vadi Fidanzare , Afficarare. $, Fare a 
fidanza com alcuno, vale Far capitate , © fervtefi tu 
alcuno cos libertà. Camprer fur gneigu' ua ; faiee 





È fo il dito grotta tra l' indice, t ‘1 medio. Il che fi { fond fur ‘mi; sem ferwir librevsent. 

chiama anche far le caffarme, Suaire da fame; fsive FIDA! E + + a Far fidanza, aMicarare. Cono 
[l/s miebe. @. Fur le'fiche alta talfetta, dicono i Mer. | tismaer ; guranzir 3 fe rente gurdne su eautiot; vée 
catanti de' loro callieri « Quando egli fpeadono ia u'o | prodre de 3° iner pour gue'gu' ua, $. Fidantare . 





proprio i danari , ch'egli hanno in confegna. Mal- | Promettere di dare in matrimonio, coacedere da nia 


vrenfer 3, Se servir pour fom propre njsre de l'avgent | trimomo. Accordrr en mairiate ; fiamter.' 
du fondo d' no commerce done om eft caller. FIDARE TO, TA, add, Caasisane, Se. PFios- 
tea 


CELA; lf, Pezg. di Fica. V, 
ne, CCIO, f. m. Perg. di Fico, Maowsife figue. no. RE, v. è. Dare al'rdi una cola con fidanar, 


FICAJA, î f. L'alberg del fico. Figuier. ch'ei ne faccià il (0 volere. Pier; domfice ; cous 

ICATO | e PAN FICATO, Cr. N. Dicefi d' una | mestre è da fidelire , au join de quetgu' um. $. Per 

forta di pane , © piutrofia di focaccia impaltata con | Afficurare. V, Por fopr' al vero ante Jo pit hoa fi» 
polpa di fchi, Puim cu e petri auct der figues, } da. $. dare i be 





mi, vale Vendere la paftara 
afficorando i pastori, che in-quet luogo ‘son faremmo 
moiedati. Agremer le parurare. $. L' alficuramento 
chiama$ Fida. V. I. Figari n. p. Aver fidanza , fox” 
de, opinione di noa edfer ingannato, e rimerterii dar 


FICCABILE, add. d'ogni g. Atto ad efter fitro , 
a ficcarfi. Qu' om peur ficher , cufonser , ponfer , vu 


FLCCAMENTO, f. m, tl ficcare. L'aMion de fi 


cher y de faire pencorer queigue chef dans ume aw- È chi l'uomo fi fida. fe fieri i feemfier ; 1° afforer 7 
me, prendre.confiamee . ©. Chi fi Ada, rirrame paguantto > 
FICCÀRE e. a, Mettere, 0 cacciàre una cofa în | prov. e dice per dimatirare’ la neceffità, che ha 


altra con qualche violeaza . Fi:ber ; enfencir ; pian- 
ter; efomev ; artaober ; faire enter, on faire pené. 
aver Bio avant» $. Ficcar alt oicht, si vifa, la 
mente, lo 'atelletto , vale A4#iNare , fifar gli occhi 
a qualchedono. Fixer der gens, ie regard, lu une 
Sur quetgn' un, 6. Ficcarli, n. p. Cacciarfi dentro . 
Se fomever ; 1° emfomeer. "Tuita fi fitcò nella rena. 
5. Ficcarfi, vale «oche Praccarare , cercare con see: 
muta. Fuire sont fon pogisie , tons fes effort. 

Ficcarfi focro , 0 inganzi , vale Merrerfi fono, sli 
inmanz , accomtarii. Fe merone dc 7ons 
5. Ficcarfi , vale anche et; A COM 
nom vaglia a conesaftire, onde il prov Alla marca 
ognan. fi firca. Di/purer sues guetgn® 
foibie . $ Frotarf , incrometterS pr 
Fomrrer fon meg par rent ; fourrer fim nez 04 i co 
n'a gue faire, $. Ficcare femplicemente , G dice di 
chi dd satemdere alerui Bugie, c cole inventate, 
che anche fi dice ficcar carote. Ea do nas d sarderi 
eu faire aecroire — E. Ficcarlì ia va | 
fconderfi. Sé cacber ; fe fourrer da 
Ficcare il chiodo, vaic Bar fermo 
razioni, Emme frrme en fcs *eilurioni., contint, 
inebraalibie , invariabie, €. Ficcar il mao, fi sce 
del piantar quel ramo'd' albero, the È Contadigi v 
fano mettere di anite la prima murina di maggioae 
vanti alle porte delle -ioro innamorate. Fiantr* le. 


ee che fia di cautelath. La defianer et mere de 
‘anreti 

2FIDÀTA , £ £ Giuramento di Qchtà, Sermene 
de fifclité . 

FIDATAMENTE., avv. Con filanza, con ficute 
tà. Avce confimmcre ; aver afurense ; aver fiemrfo 
té. $. Per Con integrità , fenza ingisno, De som 
ne foi 

FIDATISSIMAMENTE Palle, ave, Sup. di bla 
tamente, Avec soare sonfisare. 
pl DATISEARO, Ma, v add. Superl, di Fidato, Tres» 

Ne +, Ta 

FIDATO, TA add, Leale, fincero, da Mare 
ne. Fidelle ; afidé ; : Jopat ; qai garde Ja-fsy 
on fe fi. $. Per Alficarato full’ atermi fede, Pia # 


coafit 
FIDECOMMESSÀNIO . FI DECOMMISSÀRIO + 
FIDECOMMESSO , e FD (550, PI DECOM. 
METTERE, e FIDECOMMITTERE. V. Fedecoane, 
medtario, Fedecommelfo , Fedecommertere i 
FIDEICOMMISSO, Mags/. V. Fedecomarefto è 
FIDEJUSSORE, f, m. Cavais. Malievadore i ni 


inni cc lef. Tude' Luzidi . Mallevena w 


PRIDE OSANO Tana LA , addo T, de’ Legifti . Appare 
temente a deren , 010 fdeiudore De fidi jufisan, 



























mai. $. Ficcarfi in umore, in tota, ia caso, va. È sa de fide 
gliono Tacapoaire , Oltinarfi, V.&T. Ficrarî la un FIDELIS Mo; Wi Fedel ig È 

celo, prov; e sale Sortrarfi dalla vita degli vom. FIDELITÀ, FIDELIT + FIDELITÀTE. Wè 
ni per vergogna. Se carber ; Je femnsire d Ja vuò | Fodcità, 


do monde ; ; avoir dtare de parsiire devane le sa- 


ade Piehé ; enfonté , &r, 
Faivie, Che ficca. Cripi qui 


* FIDENZA. Vi Fidinza . 
FIDÌSSIMO, MA , add. Superl, di fido. 721 fi 


dette. 

FIDÌZIO, £ n. Cr, N. Compagnia di foli mafehjt 

che ceaane saficme parcamente , fecondo i-colteme | 
de' Licedemoni. Repas frugal d /3 mepaitre ci ‘Lao 

cedtrovmicni + -> 


Hioo, DÀ, ’al&i Che è-fedete. Fidelez Sar} 


si LV. Ficenmesto . 
f.m. Luozo da fichi. Fiewenie ; 
item piste de figniers ; lieu de- 


ders PRIZIO 
Cr. N. Sembra la Rico, che Celli. stra: « f. È, Certa fperanza d' animo di venire 
agiga tolo. W, A fioe della cola Jmominziana:. ‘rofcamee 3° efperane 
FICO, £ "È Frutto molle DL doler, comans i afwra 





te della groffezza e forma #c' peruza! , di cui 
novesaa varie (pezie , Ve n'ha de'mori, vertici, 
pavonazzii, tanè , cc. Figme. $. Por l'albero che 
prodoce i hebi, Ficmitr. e Pico Tore: Les premi). 
res fire. Fico gragetlo , praTala, afinaccio, fon. 
Portal per iii © più iene #0 pt Hr o 
. LE PILI verfi in ogni pu modo hAuciale , Fidacialmente. 4 
che imposfidile qui farebbe il trovar modo di ci Tio DUCLARIO , be, add. Lo HI Lazipi ; Fidocia 
piliar i nomi infeme , fpezialmente , colla lì * » 
Francefe. $. Aver voglia de' fichi fori, vale Aver » fitrote. V. Fievols. > 
voglie ffavagasti , Auoir des gia erir,vagente: , * FIFROLEZZA . V. Debolezaa. 
der onvits de femme profe . Per un maloee che * FIEDERE, v..a. Rimafo forfe folamente A’ Poe. 
vien mel feilo , che è ia di carne , altrimenti 1 Spargece 18 fi le a gra coi-ferro, 0 alma, fe- 





“FIDUCI Le, add. d' ogni g. Cr, N. Affilato , spa 
| partengare a Gducia. Pidazinre ; qui fe fit; Latte 
de li conffonce. . è 

FIDUCIALMENTE, ars. Con fiducia. Aver n 
fisace ; avec afurance, 

FIDUCIARIAMENTE , avv. T de Legiò, a 














detto crele , e per baia Fattere. Rie. V. Creda, ti ©, percnatere » 4 Srapper — 5. | Lafciammo si 
$. Fer malore, che vien nel piede a' cavalli. Bia; È moro ce gimmo per 7 miezzo, per us fentier che” 
srepaut, $, Non gitimare, 0 nun valore va 6 ad usa valle fiede , cioè, Riefcc, Shocca . V. Sbog * 
vale, Difprezzare , vedere di niva valore Mepri. care, Rinkine, Li 
Sar fowwerdinemenr; me f + velale miiar EDITORE. V. Feritore. 





que rien. $. in prov. vetta, 0 
muli, ch'è merterfi n cose, o difficili , O pemerarie, 
e pericolole, Enoeprewdre sn deli de e forces. ba 
Quando il fato ferba il fico, mal 
pico? prono®fco villereccio , 
l'anno vegnette. Quand 


FIÈLE, e PELE, f. m. Umor gialliceio , € pei, 
tifimo, che fla in una ica attaccara al fegatoh > 
» $, Per la velcica Pella piena di fiele. La vret* 
« $. Felle, alta iatima , per Asmarezza i 
+ $ Non aver fiele, fi dice di chi è 

natura, N° avoir poinr de 














en biver , le fan aupoini de nefontment 7 poimt d' e/prie de vrma 
cerci ene puri 4 4. Di cattivo fiele, Di mala comizione y a 

a un fica, valè lo $ a iplenzione. Mecbint ; pioin de. fici + 

una fava. Pitire ina, d' animongire . 5. Bià amaro. che #i-fiele + *edlane 
+ FICOSECCO:} 1° um. SLA ofole, Aadimo, V. $. Fiele di terraù: ‘erba det 

0 18 torno, Figac - "ga anche Centaurca, V. 


ne 


Ple! FIG FIG 21 


FIENÀJA 4 Aggiunto particolari di tafte , egile | PIGLIDCCIA | Ferdim. ‘di fisfioceto Private, FICURANTE, addi a' ogni g. Cr. im Saltare «Che 








da fino. Fume è faocher les Yoinr) lex pres: NO, £ m. Dim. di figlioccio . Fiffeal, figcra. Prati ' Ù 
FIENÀALE s add, d'ogni gi Di fezo, De foiw; du Pr cio. FIGURANZA , Î, £ Ce. N. ti figurare, L*aito 
dr: Falce fienale. V. Fiensja. + fm, Quegliche è tenuto a batte. | #5 . 






Fiterer a + 
FIGURÀRE, v. a. Dar firara, fsolpire dipinge. 
re. Fipurer ; domner ume figure È praver 3 peladrè ; 


ENGRECO , f.m. Fienogreco , (pezie 8" érba VU 


cut femerha virtà dî maturare, € laffare®, Fem, 


(fimo , detto figlioccio nie da chi lo tiene. Fi/. 

















lenerré , | _BioLiotAGato.ritirbrinza , FIGLIOLET Cfemter par la peimtano fa fiviprare, ©. 
FIENILE, f. m. Luogo dove f ripone it fieno (PA | TO, Fr LIOLINO, FIGLIOLMO \ FIGLIOLO pg sm br Fegonier Fit Spinetta: Apparinbgare. 
Gli, rrenier am fein. —* sali DELoE W. Fi asfislivolanza , ec. | Faire parsiirt der feurera dre batt: } det putrenro. 
Di a fm. Erba fecca fegata Vr r Fi da ,6 ®.. Figliorcia, | tarienne $, Per Fiagere , foratar:com.4' Immagionzio- 





bs1 prata) li 5 berbe SEE O iva 
fomrrage fer. * Dicci proverb. E" non è"t 

dar fîenò a oche, che vuol dire, Non è & pre 
15. nè da jntertenerfi. Ce m' et pss (e rempsr tes 





ne. Se figurer s. 1° imagine; (o-ropréfenter dany 1° 
insagimarion , fe merere dams l'efprir, QU Agotire. 
vi trorarfi un priacipe potente al pari, e pietofo + 
$. Per finnificare. Pignrer , rearéicater comme Jpno= 






FIGLIVOLA, Lf ima di a 
Aa 

n iglivo» 

la, “Cattivo fglinolo, Lavia: cofant ; "a e 













amufer, $. Uomo di fieno , vate Uomo etan vato sin; un ca n #ole. Fu ben fgurata la Supetbia per quella be@ia , 

Fe s.somo di paglia. Un demme de paille ; Bomme de * FIGLI O, E e) OLÀGGIO,. f. m..| cc. $. Per Defcrivere. V. E così fgurando il Paradi. 

néam , de pen, de rie ; animal; Mupide ; grofitr; | L'edfer figlinoto , Bliazione. L' ata da guatiné d' | fo. $. Per Dar figura alle cole, e condurte a perfes 

qui ne vant pas nd fr cofamr , de file, * stà | sione. dedewer ; former ; Fisonner ; dmarr- ht far. 
FIGLIUOHARZA ff. Tagliuoli. Lisede ; ter eo- 


FIPNOGRÈCO, f. m. VW. Fiengreco, 
ERI » ff Animal falvatico . Sére Sauvage ; ff 
Pace. 4, In prov Trar distocca al can lafiera , va- 
lt Durat farica sauna cola, e che "1 merito l'abbia 
ua altro: do fedo che levar la lepre, e vin altro fa 
Pigli. Faire (achaffe pour Jes autres: $. GI Tralia: 
sì fiere, © fere alle lor donne amate, 1h 
Fr fi direbbe, Crmglle. , , 
i) nf ft. Mercato libero, Frine) $. Tu fon 
Sarei ja .tempo alla fera di Lanciano , ehe durà un 


me, la figure poccomplie ; perfeicnner, $. Per Mat. 
fans ; pesi + $., Figlio! Vote. de. fer Ar. | figorare. V. Perciò a fizurario.gli nechi affi . 
grektamone fafta di alcuno © participazione ac" FIGURATAMENTE» È avv. Coa , 0 per figu. 
beni Spirituali di qualche «comunità, Agilio. FIGURATIVAMENTE, $ rai Fipurcment ; por 
"es, tudo ci P vete d'une ma mitre marea E nei dog. 
IGLI VO! è FLIOLETTO,, FIGLIVO. | matico. ‘ativement ; myfignoment . 
LINETTO. FIGLIVOLINO O HGLIALINO, (. m. | “FIGURATIVO, VA ‘add. Che rapprefenta fotto 
DE, di fizli nota + Petit enfsnt ; perit Rergos, ficura , Figurarif ; mogigue ; gui cA le Sprabole ta 
IGLIVOLMO , fi m. Figliolmo, mia. Agli fieno. lx veprefentarion de guetgorehefe ; erpigne 
mt. 1 


























Perir cnfomt ; unon K/5 ; mom cher fili, 
anoo e tre di: prov, che fi dice ordinariamente a. FIGLIVOLO [A m., Termine relativo, con eoi fi, ATO + TA, add: Da figurare , W, €. Canto 
si mv «Tu eri bemme de pius parefewe du mac: defigna il mafento dell'umana fpecie riguardo al pa. | fizararo , dice delta ‘imufica cromatica , a differenza 


lordi fiera , dicefi àlidra quando foso'in. 
fat | negozi della hera, Um reffe de foire ; 


torno al 

e 23 la foire + 

ERALE , add. d'ogni g. DI fera, Amtale, VI 

-FIERAMENTE, avv. A mado, a gulla @i era > 

crudelmente . Fieremeor ; Barbarement: erpellemcar > 

imemene ; durenient > borribiement. $ Per 
mente. V, 


del caaro farmo. Cases figure. 

FIGURAZIONE, £ f. 1 figurare, ein forore, 
Figure ; ferme ; “pes image. > vepetfenizriones 
portrait; modèie n ifce ; exsericme des ebofes mere - 
rieltes . 

FIGUREGGIÀRE, v.m; Gori Jong: Star fulle fica» 
— * Prakicar figure Remoriche. Ufer de figures dè Re- 
rbrrigne.. LI ” 






Me, e st ni * Figlio. File; enfant male ; 
gurgon, % ig]ludi mio, diciam talora per amore 
volezza a fanciullo , 0 a cert' altre perfose Quantuno 
que da nol non gencetste . Men fs; mon eufant.; 
mon cher enfane . €. Per la Teconda perfosa delta San 
tiffima Trinità. Le Fi'a ; te Verba 5 Je Pilidel' bom. 
me; le Fils dé Dieu. $ Pgr Difcendente. Deseen 
deet. $. Fizlivali d'alcon convento, fi dicono i 




















®FÉRERE, Ferire. v. Monaci + i Frati, che vellirono l'abito delta Reti. | FIGURETTA, Lf, Dim di Baora ; Peri 
FIEREZZA , Cf. Affratto di fiero. Fércei. | gione În queltal convento, Fi/s de quelgue convent , FIGURETTINA,, } te figure ; purttz image ; 
FIERITÀ, té > batbirie ; inbbmzniré ; | $. GI antichi difhtero Filiplrri, flisometi * per wire FIGURINA , -poterate 3 \fiporinot» 






cioè figlicoli di Pieito , figligali di Romnjo , cc, Les 
eufams de Pierre è de Romujus , Gre, $. Fer fimii, di- 
conf figlianti i rimelleicci , che fama al piede gii, 
ulivi, e gli altri alberi de' frarti. Ferrera i rejer 
son; donvedu jer. $ Figliupli delle cipolle Chiama. 
no Sil Acritalziri quelle cipalline, che nafcono at 
torno artorno Ad una groti, Casenr. 
FIGLIVOLONE , fm. Figiinalo grande , Ue grand 
tufsat, dn 2r30d porcda . \ 
FIGUIUOLTO, e FIGLIOLTO, lim. Iruo figli. 
polo s confe fignorto , ran figmore , mogliata , taa 
lie, frarefto , tno fratello, € fimi \a Too fils. 
IGMENTO , £ ni. Segn, ese. Finzione,, V. 
FIGNOLAÀRE , v. n. Rammaricarfi , e (Gontarcerfi 
ti ppt, roi chi ha-fignali, Bhe der cca. 
par. fe Maindrc sii s 
foro. a mm, Spezie. d' apuftonià mella cute, 


FIERITÀ DE, Î croaniò ; matmoci farcuebe ; dba 

FIERITAÀTE , | mr faune ; durere di cur. 

i. Per traltta € d'animo, ine di corno Dexse. 
print es amitive ; fonpieTe ; Jeagrové. 

PI AA » add. da di Mero, Tris-erbel ; 
sres-inbmmaio , Gre. V, Fiero, 

FIFRO, RA, add. Di natural di fera, fimile a 
fiera meferato, befliale , crudele feroce , e terribi 
Pc è fera:e ; inbumain ; bagard ; Sarcuebez br 
see Avere! ; (angubsialre ; paese PA ie A r; 

amg iant ; rude ; pride ; rev . Li [a 
Spaventevole. Horribie ; afrena ; (pivvidnrabie ; ret 
rible; qui fue pewr . Che hera cofa pare vedere. $ 
Pe Excelfivo, fupendo . Érsmmane i Surpregiane ; 
astrasdinzire, Ou'egit.ha troppo fiere matawvigiie . 

|. Fer Altiero, faperdo , infoppertibile, Pier 5 im. 
praitabit ; foreco ; arrogante ; sremeiliena , Uomo 
srompo veemente , e Gero di natura. Come ‘effe ‘ta 
«Quero fiere nelle cafe divengano , i mifert ppt da 

lt") provano. £. Per Caruvo 4 fpiacevole, la 

r Lit # ox per iena 7 Sorrenti ford 
gi da forno Le Ma, e da acque, © 
«cofe, che hannò dero sione si a vivace, fee. 
mente «pronto, delimed’ingegnov Adro ; leger ; 
vif } datare; qui a de La deatéritò . t 

Fi a_lif. Vile.y 0 piccola Sera, Perire 

ne samvane . : E.\Per. Mercato vile, Peritè foire ; 
Soire pemae, le, È 

-VILISSIMO, Guire. V. FievoliMmo .° 


FI 
SLEVOLE cl d'ogni g. Lo feat di 
1 debale, di UV. 
Sera a 


FiEVOLITÀTE. V. Debolezza. 
REYOLISINO V. Detwplfimo. i ? 
FIENOLMENTE , avv, WU, Debolmente, Patà 

mene; longrureufement ; i, ‘ 

apr fel. Mecellonddito Rich Bavetrciia | Vi 
Poteri vupeSa > 

GERE +e FÌGGERE: v. Mccate; affare. 






S. Figorine alla Clnefe > Magors . *g: Figeria da fon- 
di; a Maccr 3 Laid mate, ‘ « ‘ 

ILA + £ £ Numero di cole, chie l'una dietro I° 
altra fi feguitimo per fa medefima dirittura, @ verà= 
meste camminino , o feno a um pari , "come Fila di 
foldari , di cacciatori , et, File ; ligne j° fuite, cu 
niucée de perfimner , de chofes: 

FILACCICA , f. f. pi. Fila, che icciano dà pare 
na ronto, O.dracgato , o-ragliato , n eacito, Fis 
‘gni fe detcebent d' une cente compie om dcernfner 
* FILACCIONE ,.£ m, T. deila Pofea. Un foium 
no dove di (pazio incifpazio fono attaccati alcutai a+ 
mi. Momeson dormtzos s 

fi FILADIÉRA, ££ (Piccola barca 0 battello a 
fando piamo , che naviga nei foli fumi, e particolar 
mente Gulia Garonna. Filatitra, . 

PILALORO, Lam. Colti; che-sridàce l'oro, e 
I argento cinofila. avvoigendolo. fatta fera, Tar 


d'a è n°; , 
FILAMENTO, £ m. Fibra, e propriamente fi di- 
Si del Legno. Fiiemrte ; mino pit; fibre; fila» 
dre, r 
FILAMENTÒSO, SA , add. T, de Botanici Fi- 
prosa she ha de' Glamienti, 2ilamenetue ; fit 
rent, 
FILANDRA + f. £ Sorta di vermicc'uali fortitii. 
mi che fi trovano net corpo de' faleogi s€ tile perrrafo 
sfamigliar lanzhe mugliate, o fit. fortilttiio 
rese, diante Groseturi fon oomimata Bilagdre | +Fileoo: 
i dre 1 chiamanb queil'crue marine, 
cano fatto di valcello , e me ritariano. id 


pdl pria farei di linat, 





































di concarfo gi linrameonti, Fira 

{ image; reprejcatarion;. per. 
+ confoumation, $. Per impron. 
1,9 folpita , 0 


si Secre tore. Pilone 
* costano dy da Va en 
ta, 
è Bigure de Matbémizigne rd. 
Cielo. Zaata ia plaso,,, 4 
ilationi . Candeltation; Mgocr. G. eri 
*mameri dell'abbaco. Chifos 1 e onellà a. fi 


bce la 






















Kb evi. 





















vr sfortili Mae lame . beni Nd 3 
e grtent..$. Fis. Ordinare, Dilegnare . V. 
Fal tanro forriti provvedimenti vena wetzo Novem. 


















F s ff. V, Fietinola. bre non zionge quel , che tud' Ontobre fili , cidt'ore 
FIGLIÀREy v. a. F uoli, e propriamente Mini, d legni. $. Filare Car. sere. per, Temere, che 


B delle bellie, Mesn î 
Leni d'usa vacca. Mag REA Lavia ana 
Matta. Charrer. $. P, 
Setti. reo pi ia 
È Ay Femm. di faliatto . eseguite: 
PRO Lf my Fizuvo)o « marivo nvazo 
dacaltra: moglie, ov cella. moglie d' altro »miarito . 
Portea LA. 29 wi 
pi i panictia CIA , add, Atto a figilare | Po: 
fai Pi è b 
FIGLIATÙRA + £ f. Tempo di Sgliîre. Tempr 
peadeno leguri-sebfame Mer poreear ; veniror } actor. 


abimene ; € ne 


Roche cpl Aver filo, V. Teoero 











Bree floiy ; un 
vicua temps, $. Chi fila cansictàs Coli 
n 





\ ligitized by Goògle 





















233 FIL FIL ELL 


mon fil ha doe, po le Che molte volte è confidorazione,* Kamen ; 
+ monera) via Sui mtna lo at bei cheidpa cone disevfism cratte , $- Radio 
rent 


emefices ‘ w a artre] PaaBee. 
Lar Faile ancore . © dine feto nia a te PERA 
fap ra soa in ora, owverd drpeto », 
pad reiar ferma in quel leozo dove rane I 
Filer , cu chader Jr dia CETToA Ls Fila la 

Teeguine di Com 


co) | nre nd i gn È 
ea. sc A HA ; Po. - si i 
sardar Fatte è LU b è i at “ î 4 
° "Filat [dà ’ comtragio sara va Mi I sac spari - Ò in at) 
ri nati F 


rd, à di . ol è (oagi-» n 
eg LI Netelo st fre -V. Fi- nba vet. bat mi acco che 
Batoio . produce cocqole 


FILARE, f. m, Lo flefo che Sla, ima fi dice lo. 
lamente degli alberi, c delle altre cole iganimate, 
Suire ; vangée ; file ; alice. Non la-Ruardare ia ua | ‘ ti 1 fio N. 
filar d'eombrici, 0 in un filar di cal, merb, , € x 4 » - c I li È te) 

vale Filar quoto + non por cura sì fortilmente a.Q î O 3 leteGa: ” 
sai cola, Ne regarder par de près ; ne regarder par, 

d pen de chofe . 

t FILARETTI , f. m. pl. T. Mar. Grofi baftoni 
quadrati, de'quali fi fi ufo mella fabbrica delle. s4- 
Jere , Filaret. ì 

PILASTROCCA, FILAspadcopia. ARTI 
RA ,c FILATTÈRA, 
lives ; verbiace ; e F; Pi Ra pi ra pi 
messe, cn sape “pilo debont . ga 
rag'oR epmre d perse { 
persa f Horse iabariogne. Doe Mat sc 
1î correre fatte. $ 'Filarera e Filattora ta drain. 
te fignifca quannità . moli odiue + 4 
Juire ; e filè ; une rang 

FILATÈRIA, f. f Und carta, dre eranaferitti i 
comandamenti della Lezge , la le carta portavafi 
dagli Ebrei intorno al braccio . tafhere , V. Pen 
racolo . 

FILATESSA , f. f. Ella confola. Des files confu- 
fer, modider, an deferdre. 

FILA TICCI m, Fitato di feta fracciata , Fil 
de flefelle, de Sole cmite , de Mewret x de labourre 
de joic, Tela fatta dj Ginil ftato. Étagfe de al 
Fevret, poco id = . 

FILATO. £m. Ogni cota filatà. bo gi. $ ila 4 ALL ; i il Ni è 
to, fig. io fattile a quifa di filato ; diseb y il fini: . $ > Mo 
Blain de' nagnateli. Les roiler d' ardirmec. ‘ prantbsbt d 4 ‘ 

FILÀTO. TA, add. DA filate. Pie. 

FILATOTAJO, ©. m. Fired, CLS, che lava al 
Biarojo. Fileor. A 
. FILATOJO, f. m, Stesaientò di 1 da Biat da x OSOFÌA , (. ì 
lana, lino, Sa o ER, sua: cdl ghi 1 ofki Ù ri 
quale ,, girandola , " i . LIS pIt i n a vi 
suoi fistola» fe a ca de Fl sito milton e Lo 
ro alcuno (iron ld n sie poni ci | î , 2954 3 pis o 
at Pa n Piatto ad D7) È pae { Da: pero z 


» Filebr ;  veltal qui : " acqua ) di i gag È n 5 
gie. - Pras 1 x 7 arc 
FILATRICE, ff. pi fest Eitefez etllà pie n ; à Tea è 


qui file . 
FILATTERA qUEW $ 
FILAUZIA , LET “lane ci im ai de 


che i abae mai fi Snteadere , La È n : 1 
ant, © Ù* fatelerto | “e : ; alliewer Leure U pa us ; 
bi 3) e per lo più i 1° intedde Pao 4 o del 1 © FLSSONON E, n° 
dinato di fe gio. Pailamrie. L 
FLELLO: [Sage Filarto, fcitiag 
de la da 


pig 
Taeg, pa 
La; fare rt; he 


i to die 157 pas x 


se E 


°R3 


ì 
bord de me. 
Laglio n fa LA dh 
tirano un Go per a 
pendio, telto,- 
Mec 


A -q 
vdrsjte 


Sher: minee. EP Gi Ù È 

ati, e diverì flozzi , Pre, 
age Pilsmene e + 
FILZA*, f. & »Più tofe infilaate: 

chela. Un , 
SeaMe 


n. $. Fim 
Une, 


ai 


. fNomoy 
Firb. 


i Ep i | ma v f 
tica Eni v. | Sse erdpadetà » L' prato a | mò e petrino 18. i Co 


Fetteltà. . w avi, Prijca 


; 0 4 mea i gt. 
Mir pe ; pe Ana | AMENTE, ave. Con 


È Re'iamicar; prrfairemeniti 


a Qi sip | 


TRI ERRO Lo im. Varg. tn. Misiare 


cn dl: it; 
‘pra Fino a mp 


he È ralestd ci que ro” d ranb que; 


. valotolo * Vedi 


un'fine 


‘Pe v. Fiagente. 


re sORIMI 

14 
2 
vt, qu 


n) Iualiano Fraosefe. 


Ù i » cisè volere. 
ehe “ag ti tarchi., detto 


ELN l 
dr doi Qui | 


ca. Ù nd, ei 
x te nen © pd Tuire db 


MA, 0 FINORA, avv, Falino a 
ee aqueno tempo. Jufgu'ici; jafgi 
(a pa beure . 
ATA. ode. 


LorametTe avv. Con fiazione , ‘fimufata- 

» Mode friate , diguifemznr, difimulspion , 
1757 

FINTISSIMAMENTE ba 509, di fintamcato. 


fg sa Put Sup. di fiato, Tr mi 
LE 


4 ga. Dasfisgere. Fino ; Paté; 


ant 
n disopravs. 
urto ene ! 


di 
; menfiere . €. Per Tu- 
i foetunio SB cafe 
: n fazione”; © Sale Fina degnifomeni  fakr K° 


è FLO , firm. Febdo e 8 mobile .* 6. per 
fine So Pagare il 


FOCCANTE.. vi cs del due. Fatoîn, Clic fionta .. 
Roi ta Ù À fscdas. 
RE, neutre. idol: Sì dice Proprio del - 
è Cioe Vi carta la neve arca dal Cielo ; fi ufa pure. idtacti 
Vele: tercale Mi 
sor la “ecco c colidifia., Li 


| 00. Petit ficin 
Mind m “ig rus 
e e. &. Fiocco 
Bocce, È Bir ul 


TA, (of, ULT Fine 


sorga 


8 
tea Vi. 


sal Che-hg fico. Fio ge 

Canto , Gris} 

di sd. Dia di fidco Ud pei 
Yue 


dii "Etro di 6000 Riina È 


tem per 
leipro, e mgno si rat 


| eilere 
uo fa di manco pregio ; c l' uitima che 





234 FIO 


® forma differente.; feconda le-fue sfpezio . Flea . &, + 


Fer quella. parte delle frurre, della «quale cade ii fio. 
ve. CRli d' od fors de fruis. $i Per Tr 
che è fopra alle frorte avauti ch' elle fica 
Fleur; perito bionchews qui paroli jur tt pe, 
Suelgues fruits. $.-Fiori, T. de' Sraraparsri. Quel. 
ii ornamenti a guifa di fiori, onde 4° adornamo varie 
parti de' libri, Cui de-lanope } ficursns, $. Per quel 
Luffro ,, e integrirà de' veftimeoti, ch' «M haano 
quando ci fon nuovi, e ben condizionati ,.e così di 
eofe fimili. Lo Res devdadirs , Wo. l'éelat ; letw 
tre ; la preffe . $. Bior di latte ,-i0 fiefo, che Ca 
po, 0 caro di latte, Créme . $.Per Splendore + Bio. 
tiz, Ripotazione. V. $, Fiore nella femmina è ia 
perfezion virgiaale, La Menrde La virginise ; (3 vivo 
ginité. $ Per Me@ruo delle doane. La Aetrs , det 
Burns, tes vagles > ter purpations det frrnrass . :$, 
Fer quella (pecie di matta , che produce il vino, quam 
do è ai fia della botte. Flewri de vin. $. Unde in 
pros, ogsi finr Piace, eccetro.quel del vino, Tontes 
et Pewrs piaifens , excepre coile du vio. -$. Fiori, 
Li dicoso cai Chimier quelle più forrili, e più legge» 
re particole afciutte d: qualche corpo, per via della 
fubiimazione feparate dalle parti più groile . Fiemes; 
Sutiimé, $. Fior del rame , particelle minute di ma 
teria , che fi Pacca d2 tatta fa.maila del rane omen» 
rie È fonde. Verde aris .$. Fior del fale,, marcria 
a leggiera + più bianca dell'ifleffio fale. Lo Aeur 
> $. Per la parte più nobile, migliore, può 
+ fcelta di qualGvoglia co. La fieur s (ed 
se, Qudc bor di bellezza, f0r di virià , ec. 6, Fior 
degli anni, fior d'età , La più della crà dell’ uomo. 
La firor de da jetnefft ; ta flcun de l'ho, de fer 
guurs ; verdenr .$. Figliuolo , i acgare è ti fior del 
piato , .cioè il maggio: vantaggio del Itizare . Le 
pius grand svactise, cn maritre de procedi, sent. 
Ste dmier sour , $, Fiore fi dice nuche è una tela 
crefpa furtilifima, quafi cavata del fiore delia bam. 
bazia, Sovee de volle de corun rrdi fine. $. Eifere.in 
hose, vale Efere in orntimo ftato. Éire devi.on.crar 
beaseua, flsrifome >; sere en crédie , en vogue. $. 
Ua fior non fa ghirlanda + un fior mon fa primavera, 
< val: , Un f10 può far prco, ds un dolo efempio 
non fi dee trar aruna confeguenea . Une dirandelle 
me fait pas le printerapr, $. Effer fori, e haccelli, 
vale Eller faso , lieto, e cantento. re pemetus > 
conrent y & en bonne funté . 4. Fiore, digrhia queli 
ornamento al fine della guardia della dati” è mella 
quale f mettono i volto). Benton. A fior d 
qui, vale Alla fuperticie dell’ asqua, Gio & 
vale Rafenie re 















D 















su nivesn, . f fior di terra, 
ta, al pari. ) fevt de serve ; rex, da terre i au 
vesw ; $. Fiore, fcherzo in rima, ufato.in Tolcana 





nelle congre;azioni allegre . Rimes promprmi. 
Fior: di pariere, 0 di Rettorica , Urname: 
se. Fienrs de Resbirigue.; $ somomcns d' oro di) 
5. Per uno de' quarrro rem delle canto da guoocase, 
dave fono dipinti fiori, Tréfer: artfie sa jeu dee 
casters $. Fior di S. Giufeppe, dice il fiore deli' 
iMexndro. Fienr duo Lasricr.r fe . $. Fiordi donna, 
orta di fiore così certo. Cogmelonrde. $. Fior della 
paffione .Grenaditie ; frur de la pafiso , G. Fiore , 
T,de° Congiasori di pelii, lo ficfio , che Buccio Le 
Roccia. V. 

FIORE, avv, Punto, vicote . Rien; I paino du 
pont ; aucnme chafe. $. Per un Poco. Un rica go 
pon ;_ame pagneeWe 

t FIOREGGIANTE, add. d'ogni g. Che ferg- 
ria. FicuriTane ; qui heute dee ficurr. 

+ FIONEGGIARE , 2. è, Fiore, edere-in fiore . 


Fienrir; po (04 ve fevrs. 
fi sioni { m, Dim. di fore. Petite 
Fox. Dicefi anche. Fiewres- 
soia mi rey sy } ata troppo fuorchè nelle Poeste Pai 
LS 

INTE: add, d'ogni e. £h° è in fiore, Flo. 

pigoe ; des fiere; qui c0t fisuri. 
HORE irrefa avv. Pareb. ercol. AL mo. 
Aa oa Sumeanini > ia Fisrenzine 4 dda fagon der 
FIONENTINISMO, ci mi. Menag. Myniera fiafen. 
e. è la Flo 


, p Pagan de dive”, di e prononcer è 


FORENTINITÀ + Î£L Tac. Day, Fiorentinif 
mo, V. 

FIORENTÌSSIMO, MA » add. Sup, di fiorente . 
Tsls femrifane. 

» + £ mm. Dim. di fiore. 
v. Fi 





S 














Perlte Peur . 


limo, £, Per una forma di carta da ffam 
Pare *e si corta fugaate . Papicr bromidiord ; pros 
perio G-Per termine di bal um certo pata, 
che do oi mmsver «va piede iprzne:, 0 
uietro Taito, che fomiese rat&ato iutro il corpo 


Sn equilibrio. Piemres; rampe. $. Per quella fpada 
frbaa penca, e tenza taglio, toe. cui s' impara a ri 
suredi fpada i 'Ficurer ; cite funs poinse © fass 
srenebant. G:*Franco Sicelecti diffe borcisa in res, 
fem: $. Per metaf. fi dice di qualfivaglia cola fce 
va, La ficur; l'alite 5 Je crémè; le meillcwe 0a 
de mebbicure gualire . 4. È anche fpezie dr anccherò 
nia) bianco , La fear, da fucre ; se fre affint . 
? FIORI, f. m. pl: logumeochiarara delle: fami. 
"mare di en vafcello ; © proprianaente parlando .G è 
la vatondità che fi trova me lati d'un rafcelio. 








da I 





î 
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Fio 


Fiorino, f. m. Moneta d'oro = mella ‘(Git- | 
tà di Firenze, c Gosì.gerra dal. i! ri smpre- 
Ta di detea Città , impreffoyi dentro Finta d se 
$. Fu eziandio moerta Fiorentina d'argento i cnc 
furoao diverte forte, dh. variipeb, e preazi; diver- 
fà, che pur Gerava:cagii Cui delle ‘antiche 
memorie, anche,pel farina siell''oro.. Fimrio 2° er 





ent. |, . 

FIORIRE, v. n, Far fiori, produrre fari. Fis 
rir; poufer de do. fia ufoofare co flcur, $. ser ta 
biagcare il pelo, sapcangnTe $. Per. niuta! di 
fere ia fore, ia ecceli Èere” dans ja ficora 
dans fs perfotlicn. LA "per fee tn buono fato . 
Flemiri due co vas, sa credie , em bopaest 4 Tf. 
In att, figsif, Sparger di fiori. Semser, comurica jome 
eber de ficure. $. Pet metal Ornare. V. E le pal> 
le deli’ oro fiorian Fiorcaza is tutti i fuoi gran fat. 
gi. $. Per Render forido, Faire fianrir ; rendre flo 
rifant; mettre eu vague, em etedit,, ca honnewr > 
f Fiorire delle donne, fi dice del venir lora le lo. 

ite purghe. Avsir fer ordimaires, fesnigies | $.Fl0- 
rir le fpallc . Cr. ia Marchio, vale Marchiare unta. 
Bliaborfe., © fimili comun ferro rovente. Murguer 
ever fa flcur de lis. 

FIORISCENTE , add. de' due g. Cr. N, Fiorepte 
e dai «+ Fiorifan qui porge des fieurs ; gui 


«N Arcuri. . 

FIORISTA , f. m, falvie, Magai, &r, Dilettante 
di fori, coltivator di fiori, Fieurile , gui mime let 
Fenri; qui pregd pizifir d les emriver. 
FIORITISSIMO, MA, add. Sup. di Sorito. Très. 
Peari, Ge. $. Per fmilitadiae è vale Eccellentii» 
mo. Trés «rcellent , Cc. 

FIORITO, CA, add. Da fiorire, pica di fiorì . 
Flemi. $. Per fimiL Venne misi M. Gran Cane 
delia Scala, con 1o0.-batbate di fiorita. geote d'a 
me, cioè Scelta. V..6. Perciocchè 1" animo allezro 
fa la vita fiorita, e.piocvada . .V, Fortonato , Feli- 
ce. $. Faccia fiorita , vale Lieta. V. Lieto. .$_ EI 
la fu fiorita di yirtade, cioè Opnata. V. $. Drapro 
fiorito, Éusffe d fleur. 6. .Nipo fiorito, fi dice a 
quelio , che è al fin delia botte, che comincia ad a- 
vere il fiore. Vin avre des ficurs. 
Val Canuta, Bande grife . Gambe. 

FIORITÙRA , ( f. Aftratso di fiorito; il fiorire. 
L' affion de feurir de pouger der ficure, 

FIOR 
fiaf»., che più propriamente fi dice Rofome . Fiea- 


ULI 

FIORRÀNCIO, (, m. Sorta di fore di color gial- 
lo .:Fonei. $. Fiatrancio ,- e Fiorranciao 4 Sorta di 
piccolo uccello , così derto , per effer di color fiagk- 
Je al Sorcancio. Reiretri erftò. 

IORRANCÎNO..V. Fiorrancio, |. 

IORVELLU] ro, f. m. Lo fieffo, che Amaram 
to. V 























* FIO6S0 . La parte inferiore del cacagn delie. | "8 


de, Le degons du tsism. 

Fl TOLA è f. f Flaaro, V, a) anime 

FIOTTA, LE. Voce dell' ufo, Frotta Mi 

FIOTTAÀRE, V. Da Ondeggrare tempettoflamente . 
Fiester ; dove porte fur d'eau. $, Per fmi. vale Ro. | 
fonchiare,, Rorbottare. V. 

FIOTTO, fon. . Marea, gornfiamento , cagato 
ondeggiamento . Onda del mare allorchè è ugitato , 
@ dal vento, 0 da qualche foglio , è cafta, che do 
fa frangere , e ditelì anche de' laghi, e.de' eran fin- 
mi. Fiac ; vague ; onde ; mnarfe ; le fiua © te soc. 
fur. Oggi propria: dicefi dei fuffa , e rifulo , 
Le fine & le efflux; la marte 3 fit W jofanr. $. 





Per Moltitudime , Frotta... V. $. Per metal, vale em. 


pito, faroec, Fansa. N. 

FIDTTÒSO , SA, add. Ondeggiante, che ha fior 
to. Agite des Pes; origene. 

FIRMA, f, £. Acead. Cr. Gottofcr'zio 
fiello ignitto, Sicnatute ; frine ; fvufcriprica . 

FIRMAMENTO, f. mm. V. Fermamento . $. Per 
Rolezza « fondamento, Fermsere; fsodement ; joli- 

lire» 

FIRMARE ,.cv. a, Pose dell uf. Sottolcrivere , 
antenticar uno fcrizto-colla fottafcrizione i Sigmer ; 
comrre fiemer ; fouferire + 

FISAMENTE, avv. Con fermerza , con attenzio- 
ne, amceotemente, ed è proprio dell'atto del guar 
dare, c del inziore fermi gli occhi in una cola. Fi. 
assoni ; d'woe mamiére fire ; attentivement ; fer 
semeni + $. Fifamente in vece di Profondamen- 
te, V. 
FISÀRE, v. a. Guardar fifa, cioè intentamente, e 
con occhio fermo, Regarder firement ; fiver Jes re. 
gards ; atrérer tes peux fur qurigoe cbefe, les p a- 
voir fest . 

FISATAMENTE, V. Fifamente. 

FISCALE , f. m, Capo, e foprantendeate del Fi 
ta. Fifent: 

t FISCALEGGIAMENTO, £ nu Il Alcaleggziare, 
filealità . Le file. 

+ FISCALEGGIARE, v. a. Ufare ffcalità, Mare 
pelbko. Conferver det droirs du fife. 
si SALITÀ , (4 Ragione foffeanta pel fo, 

700 ff. Cettella , zana telfuta di vinchi, 
Vaaiorg combelile ; miomeguio d' afier è cueilivie. 

FISCHIAMENTO £. om. Cr. im Bacinamento, Fi. 
tto y Bo:inameato , Sibilo , Zufolo, Wa 


autentica 








5. Barba-fiorita , { fzue 


NE, S. m. Falg. Jr, Ornamento a foggia di || 





FIS 


sota 

dieuIaNTE, asd. d' ogai . {È 
fchia , Gbijante. Loi Thea i Pe: # Pie& 

FISCHEANE, v.-a' Masdar Fuori il Sichio. fif 
Per. $. Fifchriare alla. Dartagiza + vale Gridarc, fart 
Rrepito , alzare le voci. Crier d spo réis;; faire biem 
du druis ida fracass Sonwer |" alarme . -$. Fifchiare 
de' venti dicefi quando (pirando fanno romore. dowfe 
Per; braine  Siffler, $ Filchiate. altrui negli cms. 
chi, ag hono lalisaare fecretamzate alcuaanotizia » 

‘ovififar. ama creisles de quolgn' an. $. Fifcliare , de 
UÈ d'ogni cola, che farfiio, rompendo l'aria con 
ariocità., Bruire; Sonffler 3 i SIP. 

FISCHIATA Ao i t, Lato del Mlehinre. sifpa 
tmenr.; Jon que fait le o 3° (i et pia 
Him de Affar. È. ilchesn0 . derifione PA pg 
pito; grida, 0 fimili . Hades ; seri “ derifionra ÈFA 
delle filchiase a uno, Fiffler 
fEMIATDRE, sd, Che ffchia. Rui file 3 Ale 

ant 

FISCHIETTO., fn. VW. dell'ufo, dim. di dini 
Aufaletta, Perin Siifes. 

FISCHIO, f.,m, Suono acuto, .e fimile dl cantò 
dual eee + Che fi fa colla pesca mu xarje, poltas 
te di (ULI wa. Siffco | Afffemant i conp 
de Affer. 91) Dice ra a vati Vrumenti y Cha ae 
iagaao a Slchiase., Lifflee . I 

ISCINA, f. f. fagmagz, Fifcella, a 

FISCO , £, m, Pubblico erar al quale s 3 appli. 
cano le facortà,  condannagi de’ malfattogi a 9 
le eredità di coloro, .che muojono faenza iegitrimo 
erede. Le tuéfor du Priace Or de i'Éior. Applicae 
al Fifco ,, Confifyoer a 

FISETERE , (m. T. della Sror. mot; Spazio 
ma, Phefielre. 

SICA, (£ Scienza della natura delle cole, Phss 
figure Seltace des chofes matorelier. $. Pet la 
fefhone di della Medicina . La Medocinr. $. Fica 4 
+FISICAGGINE, Kt Adratto di fGco, Eeoiatio 
cCaggioe, V 

DI tIsICALE 2344, d''ogni g. ‘Di Éfica ..e antes 
nente a filica. Phsfigas i qui appartiene è ha Rita 
























FISICAMENTE, avv, Vare dell'afa. in modo Ba 
son, e vale pate Realmente , eficitivamente. Pos» 
3 d'sune minitre ricile & phifigue 4 ii 
HA v.ti. Fantallicare , ghinbizzare . € 
ther dons fon imagimarioi ; aéver e dovagimer ; 
mena d'imaginarion d'idérs, de projeri è de, chio 


Fisicino, "è faft. Scienziato di Fifica «-che 
ti $1CO5, la Scienza della Fifica, Popficiow; 
Pag fait sE Prrigae, n qué l'crudie , qui ta profe. 


seo a CA vadd, Natosaie, di Fifica. Phedepea 


MÀTICO CA ‘adi. T, Didufenti. 
da. dA da Fifica è. fecondo i pei delia Masema= 
tica, Popfleo-marbemarignt, 

FISICOSO, SA , add, Aromatica, fantaftico | fera» 
polofa, cheda Ruanda croppa nel fotti A Famsafgue 3 
durtorux ; guerellcue ; smfeciobie 5 difficrie ; malram 
Je mir 3 Jerupu'ena 3 qui regsrde de pria. 

.F SIMA, d. m, Fantasia Bficola , Capriccra., JM 
carrerie } siuusife bumenr; esprice ; «bemeneren dle 

nre, fantafgue , difficile, vivoestri, è $. Vale are 
che Collera,. irà, Sdega0, ma coggionio coi verba 
Andare ; onde Andar la ffima è-i0 flafo , che Andas 
is collera .Adirarfi , X. 

FISIOLOGIA + Saf. Salvin. Quella parte della Mme 
dicina, la quale tratta. del corpa umano nelle de) 
di fanità. Phyfistorie, 

+ FISIOLOGICO, CA, add. Appartenente a Prà 
logla, Poyfisiscigue 

FISIOMANTE, | i fa 0 findia Afono. 

FISIONOMO , dovina per riad fis 
fomomia . Phyfioncraifte ; qui fe agansir ca, pappo- 
montie » 

FISO , SA, add, Affifato , latento, attento., fer, 
mo a confiderare + Da riguardare, Arsemrif ; qui 9 
da ve fire i fer pena fines, fes regards fines, da mute 
avrcste au lieu oh i° pa regirde ; gui a des peux fi- 
«bet fur guelgue chofe . 

F150, avv. Fifamente . V. $. Filo 6f0, cos rad. 
doppiato, ha forza di (up. e vale molto fil'amente . 
Tris fircment i i arts attentipersent . 

ISÒFOLO , (. m. Lo fielfo , che Filofofo , voce 
derra da Boccaccio per baja in perfona d' nvariai 
idioci, per fervare i) colume. Phitafopde + 

FISOLEÈRA , f. f. T. Myrimarefe». Sorta di bars 
chetra forrile enza coperto, che yeiocemente vara 
remi, e coa cui & va in mare all’ uccellagione de” 
fifoli . Fifetere . 

FISÒLITI , fm. pi. T detta froria mar. Nome, 
generico d'ogni forta di pietra , che abbia la figura” 
di qualche corpo del regno vegetale . Paysolitei. 

FisSoLO, f. m. Cui ch'amafi in qualche Iuogo d’ 
Italia jo Smergo . V, 

FISONOMIA , f. f. Arte, per la quale dalle fat. 
tezze del corpo, e da'lincs venti , € aria del volo, 
fi pretende conofcere la natura degli womini. Pbsfon 
momie ; dave de juger par !' infpefisa der sraiti du 
vifage. L'ufo la piglia ancora per la felfa aria , ed 
effigie degli uomini, e lo ftedfo è Luchera, Physîo. 


mondic. 
Flo 












FIS 


.'PRONÒÙMICO , CA, ade. Dj ffbrtomia . 
je ; approtenant à la phyfionomie , 


Premi 

‘ FISQNOMISTA, ; 

L SISENOMO.. } fol, mafe, V, Fifionomo. 
MENTE. avv. Fifamente, V. 


= VW. Bfare. * - pa 
* FISSAZIONE , ff. Cr. N. Affratto di fila . 
1 FISSEZZ finbilnà, 
affflazione . 


. Fermerza, fodezza, 

Forment ; Padilité ; éras de ct gut c® 
guide . $. Per Filfo puafamento . Crajea in a@ifezio 
er. Vi AfiMizione. $. Filazlone del metturlo . Fò 
gratisa do moderstte . ' 

+ FISSILE, adi. d'ogni e. T, della Foério srr. Che 
facilmente fi pacco, & può fendere, e per lo pidin 
fango, rome iliegco. Qui fe fend; gui Je pens fen- 


drt «) Peep 

® FISSONE, fi f. Ficcamento. V, 

FISSIPEDK, add. d'ozai'e. Vele ir. Azzivatò de 

} animali, che han l'ugne felfle s che anche fon 

tri Bifulchi Fifrite . Ò 

FISSO, SA } ado: Da Aggese. Five; affermi ; af. 
Faré ; attacbé ; tlené ; aff”iche ; febé. $. Per Fermo, 
è Rabilée. Fee ; ferme  Rable ; permanent; ceriain ; 
buiomamguadie ; Jodentsire 3 bicw vemanri. $, Così 
le fue fortt a cialcun FMè , ciot deftimate. Deffier; 
giri ; derisanino > drabii . Ùl 

+ FiISsÙ, f. ris. Fazzoletto da collo, ‘tdi cai fer 
ono le dome per coprirà le Spalle. Fid. 

VISTELL'A . V. CEMetta, ° 

® FISTELLO. V. Kftola, ° 
TWEFISTELLÒSO, V. BucNcraiow 
SFISTIÀRE. V, Wifi hiare, 

FISTIATA. V. Fifchiata, i 

FISTIATORE. V. Fikbiatore, 

FISTIERELLA , f. (, Crafca in Chiorio, Chie to 
méceliar colla Tiverta , e col illo. Chaffe saver ie 


due. 

PÌSTIO) Y. Fiichio. 

FÌISTOLA, f. f. Plaga vecchia, perlo più incura- 
dite , piaga tavermofi, e cattoli Fiffple ; pi i 
misire crroit & profond. 6. Fiîtola, Format. ee 


Per Simpogna. Flascoset ; ebaloamesn . Il fecondo è 


weliz Poeti. — + 

“FlsrotAae, add. Da fifola .. Fifew/cns ; qui eht 
di fs werore de vs fiftal A 

"FISTOLÀRE , v. n. Infifiolire, ernvertirfi in fitto 
LE Fe rendre ,-devenir fiffulena ;- fe tbenger ca È 

lè. 

\ FISTOLAZIONE , £ f. Loinfitblare, il divenire ® 
"feta. L' affion de 3' ulebrer ; de deversir fNUIcwr . 

FISTOLO, fm. Diavolo. Diadie ; dimsom ; fonti. 
to if mon cnttivd'. Semilloni ; remniss. 

TULA ,-f. f. Poreh, Snotpogna, fifoli. Flageo. 

dér  chalodiesu, A foon dififula‘,%a fuogidi Punto. 
+ FITOLOGIA , f, T. Didafestico. Deftrizione del. 
le piante , o-fia della foroiforma:, Spezie, e proprie 
tr. Phpislogie. k; 












ki f mt ©FITTONE/ Spirito, them | 


strando he" conpi umani’, indovina . Efprit de devi 





marisa. 
«MT: Vi Pitonitta . 
iii ECO. CA sadd Cheba dell'indovine. DE 
Vin -ipuira s*efprie fe devinotiva. c 
FITONISSA ..f.. f Ritoneifa , femmins di Fitoee. 





Pprionefe } diviarrefe . Oggid! direbbe. Sorcidre ; 


LalI = 
FITTA.. ( fo Terreno ,, chie sfonda enon reste” 


Dlpià. Ésowit de rerre ; perre gui 4° chele | gui s' 
a chontte , G. Per-Dolore pritigente i imermittente ; 
srabeta . Donleur aigue  invermitsente . 

+ FITTAJUÒLO, LA, £. Querlì, che tiene a fisto 
Je altrui polfefami.. Fermier; Réerieà.- ln alconi 
MRITTAMENTE, “ 

t TE, È 

FITTIVAMENTE, 7 V. Fiatamente, 

* FITTERECCIO, CRA, add. Proveniente di fitto. 
Ce go en ratire de la ferme. $. Stajo fitrereccio , è 
Minia cnifura di frurti , come grano, , e 

EITTIVO, VA Ladd. Che fisge . Feine'; dégoi 

sBiiannti > fPmartd + f 
FITTIZIAMENTE. V. Pintamente. 
* FITTIZIO LIA, add, Fiato. V. $, Dì fede mom 
fittizia , cioè che pata y e non fia, ed è quanto dir 
Siecera , Vera. V. 
! FITTO, fi m. I) prezzo, che 7 para da' fittajoo. 
Vi cella poffeMane , ch'ei tengono d' altrui, e la 
e affittatà, Lore ; fernot 3 feper. $. Rino 
Mearimi il fis , prov. e vate, Facciami il peggio che 
pod, e fi ufa quando non fi teme, che slimnò ci pof. 
fa nuovere. Qu' it me fefe le piro qu' il ponrra ..$. 
Dei fitto: non tie beccam. le paffere; prov. e vale 
Non fe ne perde niente per ifravazanza di Magione, 
© di altra difavventora . 5: potrebbe a nn uopo dir in 
Francele, Ls préle n° endomamage point fe Isper ; il 
me préle print fur le loper. 

FITTO, TA, add. Da figgere, fiocato, Fiebé; 
murnebt ; enfoned ; cioé. €. Per Trabuto, Percofo . 
V. Perc; bleflt. &. Per Folto, fpeilo . V. $. Dal 
verbo fingere. V. Finito. $. Dì firto meriggio, di 
fitto verno, € Simili , vale a de me il colmo, il 
fongo , cioè la forza del caldo, mor del: verno . 
Le psint du midi ; ie conv de | i. Di fitto me- 
pugio. En picim mifi. Di fitto verno. Auegor de 
I Biver. $. A capo Fitto, V. A' capo all'ingiò, alla 
voce Gipo . $, Star fitto addeflo a checchellia , vate 














De Mer; 





Satco, Rebdebé ; foi 





- FIT 


ffarzli continnamente d'attorno. Life senj:sri vor 
a La a” di 
Barba maeDta della pianta , fit 
1 diritto... La- racine’ principale d' 
im arbre', G. Per }o fpirtro=, e fpiritato  V. Fitone. 
\FITTONESSA . V: Filoniffa. 
FITTYUARIO*, (. mV: Fittajolo.. 
FIUMAJA ,-f: F, Fuom, Fien Flumama, V. | 
FIUMALE , add. Di fiume. De frane ; gui appare 





ficot au Bewvt , 
IUDANA , 7 ff. Fiontina .è più the. fiume, 
FIUMARA, cioè Aftagumone di molte acque. 


Drberdement qui coufe 
qui deberde , 

FIUMATICO | CA add. Fitimate>, di forme. De 
rivitre i de-ficuve, Cavallo fiaftàtico ;| Chsval de 
rividee 

FIUME, fi tn. Adanamza d’ sent, the continua. 
mente comono . Fiemvt > riviire ; - gromdo viwidre } 
serreme. $. Fig.- Fiume vel pariare , Sure .0' cio 
Quenta , vale Copia. di dire, Us -rermeny d' die 


guenee., è 

FIUMETTO, fi m.. Dim. di fiume. Pie. 
" FIUMICELLO, 'e0ì fiuttie ,' Periò fieuvé } ri 

FIUMICINO, vftre . 

FIUMICIATTOLO, f. m, Mapa. Fidmicellot.V, 

* FIUMINÀLE. 4, Fiumale. . 

FIUTANTE, add, d'ogni g. Salvia. 
adorante. Qui faire. 

FIUTARE , w #. Attrarre l’odote delle enfe col 
malo, annafare. Fdriver ; fencir par l' sdoris } ba- 
iener. €. Fiatar checchellia , fix. Tentare , cimenta» 
re. Taser; foerir ;. aFayer ; ipromver ; 16cberede 
Faire gquilgue chele . > 

n FIUTASEPOLCRI, f. m. Buew. Fr, Colui e che 
x impaccia ne” fepoteri . Celni gui vifiee les rombeaur, 
qui el mujrure suttur der rembràut, 

BIUTATINA, (fi Fap. Piccolo furto , leggier o. 
dsremento. L' ottism de fisiter tegeremini quelgne 
cole. » 

FIUTO, f m. Sentimerito. dell’ odorato .- L' ste. 
rat» $, Per l'ato del forare. L' a/fjom de fisiser, 
de Sentire. $. Finto , Chisbm per Flabto e V, 

* E NE. Y. Frazione. 
FLÀCIDO, DA, aid. T. Medire . Languido', 
Re * qui a perdi Jom refbre , 
Jem claffivine . ‘ v 


FLACIDITÀ, f..tL T. Medico, Adratto di Anci. 
do, lo Pato delle fibre, © altro che abbia perduta 
la fua etafticità. Floccidirò. 

FLAGELLAMENTO» V. Flazetlazione. 

FLAGELLANTE, add. d'ogni g. Che' fiacella . 
Qui fonette è gui dorme des coupl de fonet . I Frane 
cei noa dicono Flareftame, chè a que' fanatici y che” 
fi flagellavano pobblicamente circa ii fecofo decimo. 


lo P rinidre , serrecs 





Che finta, 












terzo”, 

FLAGELLÀRE, v. a. e FRAGELLÀRE, Pércuo 
tere. con fiagello.. Funester  faffiger ; Pmmer'dei 
scopi de famer iv parlando di© Ns 8. Gesà Crifto , è 


de' Martiri , Flagelleri $: Bet mandar travagli .' V. 

TARE. + Ù 
AGELLATO, TA , add, Da fiapellare. Fomereé 

dre» V. il fuo verbo .. > Me 


FLAGELLATORE , f. m, Fragellatore, che fagol. 
ta. Qui fopelle ; qui feneme | W. Flagellare. 






FLAGELLAZIONE, £, f, Aframo di fiasetlato , H 
fiagellare «La fove vtig ariani . Flageltatica non 
nei faorchè parlandofi di quella di .N. $; Ges 

nilo , i =.4r 










ment. 

è. FLAGIZIOSAMENTE , avv, Stelleratamente', 
malvagiamente. V, . 
dl FLAGIZIOSO, SA , add, Seellerato , Ribal 


t FLAGRANTISSIMO , MA, add. Ardentifimo, 
Atcefifimo, VW. 

* FLAGRÀ 
fav; bailer ; s'anfizmamer ; five caffimmnt. 

_FLAMINATO, £ m. Tae. Daw. Pallav, Ufcio, e 
dignità del Flamine, La digniré der Flominat. 

FLÀMINE, fm. T. delle Fesvia Ross. Sacer- 
darer antico di Giove», di Marte, e di Romoio , 
Piamine . 

FIAMULA, Lf, Erba di mordaci(finto fapore , che 
crefce nelle paludi , ed è una fpezie di ranoncoio. 
Fismmuole ; prenéeiltetee . 

FLANELLA i fi fo #, de'-Merosdami. Sorta di 
drappo di lana, perdo. più a. fini, Fiowel!e, 

FLATO, f. m. Sorta di malatita , vento motbofò .. 
Flarusfitò ; venefitt:; vemes. 

FLATUOSISSIMO Mt std. Sap! di Batcolo , 
Triwventene, Ge * " % K 





v. d. Voc. Lar, Ardere; Ésre enò 
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FLATUOSITÀ , £. f. Affratro di fattolo”. Fiaruo« 
Ag ; mebtishie svontr dans le corps. 
ATUÒSO, SA sadd: Che fa ,-0 genetaffati | che 
ma di Sato, Flasuene ; vensuenx ; goi cauje 
der venir, 
* FLAVO, VA, add, Voce batina. Biondo. V. 
FLAUTINO  £. m. Cr. im Coriffo, Dim. di Plau» 
10, Carwer'd accordi ; fsieer -V. Corita. È 
FLAUTO, £. m, Strumento muficale di fiato, ri. 
toado, dirittor, forarpa e-lungo intorno a un brac- 
cio, Fiale. 4 5. È anche uma.iorra di haffimenta 
darcarico. Figire .- $. In Francia è anche il nome 
gencrale , che fi di a rotti | baflimcnti , che fi fan 
no fervire di mazazaiso , o di fpedaie nell'armara 
mavale, oche fono impiegati nel frafporto delle rrupe 
pei Fiuve . 
*FLEBILE , add, d'ogni r. DI pianto, lacrimabile + 
lacrimesole , di feto. Fioerif; srifte ; deplore- 








Ne. 

FLEBILMENTE, avv. Pois. fe. In modo flebile, 
Piaintivemene :‘rviftersene ; demisareufersent . 

FLEBOTOMARE,.v. Cavar fangue. Phledero= 
mlfer ; faiguer ; virer du fang. 

BOTOMbA , e FLOBOTOMÌA , f. f. L' arte 
delicavar famgue 4 c.l'arica del cavarlo, Phlgécro 
mie ; faiguce ; ouverture de Ja weine. 

FIEMMA, ff. E qualche volta fi trova ufato al 
mate, Pitoîita y umor crudo, acqueo, efcrementizio 
per.fe Hello talora efiffente, ovvero per Jo più gene» 
rato nel corpo, e adosato in ello, Piermt ; phlce- 
me. ®. Figur. pér Pazienta, moderazione. Fregi 
me; pariemee ; moderasico, $. Alle volte per Tardìi- 
tà, Lenterza . 

HLEMMAGOGO, OGA, add. e talora (. T. Me 
diro. Che punta la pituità, Plegunagcgue ; phtesnoa» 


rogna. % 
ni TLEMMA ICITÀS 












£ £ Aftratto di fient. 
ma. Qualità, e natura 
di fiemma. Qualitt O 


FLEMMATICITÀDE, 

FLEMMATILITÀTE, 
mature du ferme. + 

FLEMMATICO, CA, add. Che abbonda dell’ ut 
mor della herima . Flegniarigne > pit 
bende enflepme , en pirvire ; piego 
Pet Pazionie, nioderato, pofato , 6 
s'adità, Fiegwhmigne ;. panient ; qui fe 
brmne de famg freid ; eSprir pelé , fiermatigne 

FLEMMAZIA , E È T: Medico, Nome, 
lamente gevetico per ogni fora: d'infammipione , 
mia proprio altresi talvolta. di calor wialcsto cazio» 
mato da febbre. Phiegmsaric . $. Flemmazia, fi dice 
anche all'orina vifcida , pitaltofa ; © Fredda, Pies- 
MIPIE 

FIEMMÒNE , lm. Red, T. della Medicina, ® 
dicefi d'ogni tumore.ripieno di fangne , cagionato 
da infiauntatione . Fiegmao ; pòlrensos. 
















PLEMMONOÒSO , 5A., add. T, Medico. Appatte= 
poare-a femmene. Figgmecnx 2 piegmonenz a 

FLESSÎBILE, add d'ogni e. Pieghevnie. Fleri» 
ble; piiùbe; f ex qui pi ifentene , 

» BLLATÀA , £, fa A to di We. le, fici 
bilirade , fielibilitate, Fiesibilità ; facilità è plier ; 
Soupiefe > 


n, ‘ff 
FLESSIONE , l, fl e FLESSÙRA", Corraturà, Pie- 
narora .. Consbrre } Bexion ; infflezion ; 3 ron a 
une c8vfe courdde . . 
FLESSO , ESSA , add, Voce Latina. Piegato , Fieî- 
Sanfo sv. ; 
FLESSÒORE, add. e talora (. T. Amaremieo. > V. 
Fieforlo.. . 
FIESSÒRIO, TA°, add Vie. Dif Aggiomo darò 
ad aloni mufcoli della amano , e del piede, &teiona 
stufa in forza di SuMantivo, Fiécbifeme . 
FLESSUOSO, SA', adi, Fiegaro, che ha BeTiose . 
Crovbt*; prior terra ; conrbe'; qui m'eA pas drcir , 
» * FLESSÙRA, £. f. VW, Fledfione. 
® ELETO, f, m. Pianto. Pieursi V. Pianto, 
FLÈTTENE, via. Vecesognidi rtoppo Larita . 
Plezare . Piier ;- pioper; combini fecbir; veridre 









coeur » x 

+ FLIBUSTÀRE, v, a, ‘Amdare ia corfo con dei 
Flibu:fticri. Finbulter, 

WLIBUSTIÈRO, f. m. Corfaro; o‘veatttioro , 
dhe ‘corfegg®a i mari delle Aazillke , 0 dell'America. 


Flibnfiler . a 
+ FLOROTOMAÀRE ;FLOBOTOMÌA > VW) Fiebotoma» 
re, Flebotomla, Mic 

FROCCIDO, IDA , add. ©r.-N. Wizxoy: Flokcio . 
Mokcio, V . l 

FLORIDÎSSIMO* MA,’ add. Super, di fotto, 
Tròs Rovigitar , "a ” 

FLORIDO, Da, add. Che è in fiort, vago , bel: 
lo. Eiesti; femwifant ; qui cR un fitori; qui eR 
JR, chansane , (Al figurato , Florifank; gia «Pn 
vorue , ca erédie. ‘ 3 
e ionirmmo aio Che pei fatt + pien di 

ri, Qui porse des fenrs ; qui pesa, fcoer. 

FIORILÈGIO, f. ma, Sorvim; Seeira di molte cafe, 
adamanento de cole fcolee”, Avessogie. " 

FLOSCEZZA , fi L Ateniti Cr. AMmtto di fiofelo 
fievolezia . Plareldiréy feibleffe . 

FLOSCIAMENTE, avv. dscadì Cr Fas.miindo So 
pei faccamente , ianguidimente. Foiditmens ;/an- 
ge CIS 

FLOSCIO , A yraddi epatite dio Fiafgve 7 

n, Sane force è fany vitaser ; fo rid 
muto ;-Sanrfonse è foro citora FOT 











4 
£s atri 
®36 *L'O: 
FLOTTA, (.f. Moktitudine di mavi.y ‘armata di 
mare. Fiosre ; evnote mivale . ‘ 
t FLOTTAMENTO , f. m. TY, Marimdrefco . la 
parte d' un -baffimento che reti a fiot d'acqua. 
Fimtzifon . 
? FLOTTÀRE, v. n. Effer portato a galla fopr' 






acqua, callegginre. Piotrer , 
FLUENTE , add: d' ogni gì Cr. N. Che fivifce , che 
fca Qi hoe; qui cvule , 
TDEZZA + i f. Fividità . Aftr ì fido . 





Fimidité ; gmalitt de ce qui ef fuide idivé. 
FLUIDÎSSIMO - MA , add. Sui, di fumo. Tres 
Pride ; rrertiguide » 
plbbiDiTà» a FLUIDITÀDE , YLUMITÀTE. v. 
imdezza . 
FLUIDO , IDA, pr Liquido , Frmide ceudone ; 
liguide ; gui coute sifimont . 
FLUIDO, f. m. Liquore, umore. Finide. 
FuwiRE vv. Spargerfy fcorrete. Ring; 
ter; v' revuler. 
FLUÒRE + f. to. Red, Fluffo, ® Nrettamente par 
lando Quello della matrice. Pine; fexrs; scanse- 


ment. 
ELUSSÌBILE add. d'ogni g. Sorrento, © imelina» 
tp a fatte, Fioide ropsane ; ed vendre tigui- 
« d liguéfior; ligwide. &. E vbrico, Grifenr:; 
enuiane. Ventre Ruflibite . Vi Lubricn. 
TUSLITLA x FLUSSIBILITÀ DE, FLUSSIRI-, 
LITÀTE < (. £ Adramo de'Budibile ., B/midire 

FLUSSIONE \ f. f. Scorrimento di frapue + 0 
farro, fiollo . Fluxica ; corniement d'bumeuri . 

FLUSKO , f. m, Mal di pandi , (correnza , diffen» 
terla, male ia coi con eli eferementi del venere, fi 
manda asche fuora del (anque, cd efcono <on grave 
dolore. Fimx de Sang ; drJenserie.. $. Pet Vicorri= 
mento di langue, e di catarro , fiuffione. Fiuxisa. 
$. Per il moro-mgruralevell'acque «dl mare vesfo 
serà sche , quando-ie ne va, dicefi scalo . Flux, 

ed è a Rofion: dell'uno, e dell'altro infe. 
me dicefi anche, For ; morde ; fux © refian. $. 
Fer fimilie. dicelì anche. d' orsi nitso movimento , 
che vada , e torni. Fix & refiur. 

FLUSSO, SA , add. Traufitorio, GCadme ; périfa. 
i Qui pafe > inconfiane ; frate . 

- FLUTIO, i. Onda. 7 onde vaene , Fiatto 
fnaffimo. Masi 

*IOTEUAMENTO Sf. m. Ondeggiamento. Mei 
nation des fises. $. Per lafiabilià. Auffabitice ; is. 
cersitade ; dote ; n lonsion ; inré Solution ; cmotion ; 
inconfizoce . 

FLUTTUANTE 4 addi. d’ ogni a. Oadeggiante . 
Fiorani; gni fuse, & Baursramente. Incerraio ; 
serefol 7 vatiUani > chancoisme ; indéeis 3 iadeter- 
misti Sii i Aalonce p gui brauie ; pento ‘ 

ARE, p.ti Pore.dedl' ufo. F dubbio. 
di: \ incerto; imelelien. Sol Balascer ; cozuceler ; vasi! 
ter; fore combini, 

TLUTTUAZIONE, fd, Afiratto di Muto, pertur. 
Le d'ammo, ondergiamento . » Agitarion ; doo 
; imvertitado ; iméistarion, MV. Fluttnamente. 

"ÎLUTTUOSO ! SA add Tempellelo » procelielo ; 
Orareux ; agiré des flors ; rempefiacur; qui ip fojer 
SEI MTA MELLO CLI 

FLUVIALE. V. Finmale « 6, Lacrione -fiavfali 
vata bboodanti v Cl Ruifeana de harmer wii ì 

FLOVIOO i, fi prenoti v nuie 
m. ‘oce sroppo Latina 
Piume .' V..” E ! 

YOCA, f. f. Agimate marino, che ha due sio: 
pe, le quali paiono due mumi, di caisfi ferve galvole 
pa perifcendere in terta . Le foche: per niro mont | 
don dette vitelli © vecchi masini, damango ;. vai 


«be de 
FOC, CCiA , ff. Schiactista, che è on pane 
fehiacciato , e melfo a caocere in foro , 0 fosto-l4 
brace, Fowaco ; galsore } réecon + Qoel' ultimo pro, 
re non fi dice, che-di quella patta, in gul 
intrilo del Iutro, nora, n 6mit. $., Focactia 
di mandorie » Cdrcau d'amander. $. Render pan per 
focofla Vale Rendena la pariglia . Remire L3 puvri! 
‘4 remdre fee “ peur pei, © pain bene par fot. 


+ f. L Dim, di focaceta. Pesina 


e ARE + 
Lo CE, adé. [iS Infocato, fogofo | 
Braltant ; erdont ; cufammet ; Celenia 5. Per mo 
3 O focace + Difconde emeite, fengiaure . 
JA + Aggiunto di nera dalla quale fi cava 
# fanco . api + preme è Soil. 

» POCAJÙ Aggionto d'alcoma farta di sere 
ha x fostile , e caldo, che a alle produzioni pri- 

& cheade . 

















si a ego della Si gg gola in 
% "du v Sar) nose 
vena Per fimili, la bocca, onde i fumi Nbarcana IH 
x 3 eusrde d' uve revidre dani 13 






Autre +6. Per.Bocca, 0 aperium, 
entrare, 0 ufciteo, Emdrsej cuven 


lm Fuoco piccolo. Peria fon, i 
of. m. V. Focata:c. 
» 8 m. V, Fucile, $ Pes Caviglia Fu 





calo folto al 'ccm! 
mino, dove fî fa fuoco, aper ; daro; lieusù Jefait 
le gru. Sì porrebbe fas” anche de ‘Chomiace. 4. 
Per Cala i 0 famiglia; Mao, few ; famille ; fo- 





rer,fì dici folo nd plurgie e C) Pi Pty A 
te, $. Nel mmegre si Leto Ba Fo 
pere ; famiiter< Sparta dicband è 
$. A lrri ogr iadren pirora li aatishi 


FOCOLINÒ.. Ml Tag ” Soli 
SERRE [A ‘agmer. Dia di fo 





DIA fi mette ilpone® 
boss dorme è for: £9 pri 
LI ani 

ui è carica, Lumbre 
è |a garde ya fi de 


rino per darli al 5 

7° | gone osa] è il 
(o) polvere con cui 

Nelle galce je bmili , è 


Fongsan 
FOCOSAMENTE , sv. Ardentemente ; welimentte 
mente, cos ardore , con intenfo. defiterio, Arderm- 


ment i eperdument > apo 
ves visicare 5 

FOCOSETTO , ETTA L nda. Cr, N. Dim, di too. 
fo. Un ne ardier | n peu digilane 

FOCOSÌSSIMO , MA, add. Superl. di focolo « 
poi bialiams ; serio. enfierome ; srdr.cebement ; 1rts» 
ade 

FOCÒSO , SA + add, Di funco , snfocato , ardente . 
Arden: ; Seitan 5 enfiomme . .$. Per metaf. Pieno 
Ph iatenfo deliderio + veemente , di animo caldo. dr= 
denti vif ; vebemene ; fongner 3 bilicwr. 

DERA , Lf Fodero , (appaiano. Donbfore . Fol 

dera di guanciale. Paie d' orciler — 

FODE O fi me Cotat, <hefa fieri, e Rogan: 
ni di pelliccia. Pentrone ; coini gui fonrre , 

FUDERARE , x. a, me i veftimenti di pel- 
li, drappo, e finti. Dows/er . PurlandoG di pelhe- 
ce, Fowrr + Sfadenare è il fuo contrario. 

FOoA To, TA, add Da foderare . Donblt , 


FoDERATÒRE wlan Colui, che guida per I 
mi i foderi , cioè lerravate di legnami con 
Seme. Qui conduit des radeun , cu dei 
tes rivideei. 

FODERATÒÙRA, £ f. Manifattura, del fodemre , 
L'affian de danbiet si fonrrer, 

FODERETTA, £ "i, Bomb, Cor, Ditty' di fodera. 
Perise, cu iégdre doubiure 

MERO, e FODRO., £ m. Soppanno . V. Fode. 
ra. Fer una. certa pt Pie, di poiliccia . Supé 
Fe.defens frire de fourrure., $. Meinese il iodero 1g 
tuezio , e fimiti, prov, e vale bar col sa sessi, 
inmpazzare, Agir cn fon ,,5. Per Guaina, Fonrroen i 
È paniandofi di gallo vefimili, Gafno posi. È 
Per Legnami euri collegate jafigme. per pò ene 
spadene De? pe Éumi conda. FTraio de bass, nedean 
$.. Per Mettovaglia. V., 

rarerse eee £Lh tunpesaa foria, . Fougve ; furie; doni 

FOCGEITA i: Dia. di foggia . V. $, Per Ber 
retta + 

FOGGETTÌNA , LL e FOGGETTINO, fim Vi 
Berpttin, 

JA, LL É, Gufa, moto, maniera , fazione , 
MEnie Fi quife; Sagem ‘ - $. Per nfanaa di ve 
fire. Made ; mamidra de s' babitier. $. Per Berren 
mvome ce’ piebei, Gramd douce grogier , Si diceva 
propeiamente d'una ue aeli' antico Cappuccio _ fi. 
Per maniera, e modò di procedete . Manidre l'a 
pit i conse Sagem. de faire, d'asir. Se fai aqua 
mi -$ "Per Fazione, Propoimone, La san | 


paffiso.; avec ardeur; # 

















î. ine. V. For 
Had TO STA. add V. Formnalò » 
FOGLIA ,, 5, fa Parte, che cOme, .& 

quali chioma delle piante + Mewsdie . $. 
fori, fon quelle parti che fanno guirlanda alla gem- 
ma. Fenidie . Foglia di tola. Feuille de rofe. Rofa 
dì cento Soglie. Agfe d erat femilles.. $. A Toglia a 
foglia , vale A parie a parte + Und nn. g. Foglia, 
dicefi anche d'om, e d' 93 0 di rame battatoa 
© ridetto a fottiglieaza di elia. Feuille d'or, d' 
arene, Se. $. Per fimil Miftata di divesfi anetalli 
Qual come un orpello , che fi meme nel caloae per 
fondo alle gicje , e fatene di var) colori. Fenitke 
dona cm fe Sert pour monster des picrvei precicufes. 
5. Diceli anche a quelio f mescolato con argen= 
to vivo, che fi pon dip le fpcre di verro, per- 
chè endaso (0 orRetti a che loro fi rapprefentano , 
o draraga ono ami aur places ., $. Foglia , 

imato , dice delia foglia de' mori gelfi, 
và mutricano + figgelli, ovvero bachi di 


des de msinier 
“i roc: saio det L S Cr, N. Pets. di Foglia. Grof. 
. af e fruit, 
ufo, Ù, cr. di Fuga fi doblo» Viso. 
pat] der a, ma 
i FOGLI EA. MiA 
PenremieA nt PA e en o) 
FUGLIJA ME, £ 
site de ]euittey ; fa 





































































FE i 
rammager » $. Pet Tacilie. Lavorò pica. 
MENTO, f. mì. Collio. Dim. 

mi, sel ola Mdl'Isvoro a foglie. Pòr: tri Sul 
ui ioouiane, è. î. Produr foglie. Piu ,: Fe 


Picn di foglie. Piotta 
3 chavgé Br feuitter ; n 
+0 a fianitientine di fo- 
della pafta. 

foglia. Berne fonitte , 
Î ibquanta fafchi 


ii interamente în ja : 
} $. A foglio gf 












RA. v. tà: i 
MINER acc; sd faglà PB 





Ra e 
\ SOLTEY Mep. a 
d dI 533 116 
DT 1 paia 
LTuzzo fm. piatto: Fogficttd , Iv, 
; Cardano farterraaco per ricevert s 
ime, Clesgne ; È 
»_ $. Per mil. fi die 


dellé folle celle viti te 





i tondi 
fore, fi dice quando vendendo caftagne , noci, e Si. 
puili , il venditore con arte Jalzia del voto pelle al 
fare. sua: Sur tz mefure ce qu' cn me peor fortia 
. f. Re 1 Fmi. 6 dice delle lettert ; e delle pa» 
* € nel favellare fi Jafciano. Loiftr da vite 8 
avoler 








meeer les 





FOGNATISSIMO , MA, add, Saperl. di fognato, 
Très crei 
FOGN STA, 168. Da lognaré . VÎ put 


FOGNATORA , È f, falvio, Piegatura (tà Msn 
aincate. Mynooii plage + 
NO, OGNA , add, Parcbò. Non rifeootibile è 
‘nincidò’, iheGml bile Detitd fognd., Drrre vereofà 4 
en ar MI PIA ARAZT », . 
#00 . Ti Libidine, fncitamiento atufferia 
VI s ebalerr d' ambmtt > van. $ Aver'la foi 
tandliofi d' aaimiti. dg en chotrur ; Urre ca ron, 
FOJÒSO , SA , add. Rofp. Che € in foja y'ibidim * 
nofo . Dari è)? em vur , em chalenr. 2 mR 
FOLA , £, f. Raja, favala, chiacchiera + Ù 
vanità. Bienettes ; s miaiferies ; fadnifes 5 fi x 
fabics > fornenter ; tomter Borgate ; contes de la elez. 
caica, prella , Ponde ; le 2 
+ $. Foli de Giorlt fi x 
fn va tempo s affrontano | a 
ufò corrì divtro all’ attro Senza, 
4 GA combattans » 
N. Spezie di cochiglia . Lin 


di pic di 
È crefta bi:5tt% 

rav ; medeitt . “ 
£ Chiagr. Piccola fosa) 


FO! a Cf. Quantità di or È Coppino 
ti abbondanza, mà tolto, € ° 
[IA vt. e vent. Folata' d' uccelli» 




















le sii d' cileaue. 
FOLCIRE Ev. d. ‘Vere na. Poptellare!, sdege 
Loved . foflenete .. i appare è foutenir ave des 


""FoLsoR IN 43. d'ogni g. Che fofgora . Brits 
Lé paid a o iter: $. Per metafo” 
rante. Regard foudrorant . 


ta, folgore. Fondrerer . $. Per metal, Si dice di 
tutte le + che col loro fpiendore percuotazo , @ 
abbaglino la” vifta a guifa di lampo, e balcao. Erife 
Her ; delarer ; reluire , S. Folgorare fig. vale Far chec+ 
chellia con prefiezza . e celerità, Faire gueigor chio, 
fe aver arinde, ipitarioa. 

t FOLGORATO, TA , add. Frecipitofo , repene 
tino, e rapido 

tt. Salvia. lm, Che folgora . Podio 


drokint . 

FOLGORE , £. m. e anche £. La fetta, che vien 
Val Cicio , che è efalazione accefa , che fcoppia con 
violenza fuor delle nuvole. Feudre; remmerre. $- 
Fig. Egli è un folgore di guerra, e fimili. / c@® 
wa foudre de guerre , um grand fiudre de querrta 





FOLGORARE . v. a. Il cadere dal Cielo li forte 


FOL 


Far 
preficaza n fimili 


POLGOREGOI è olor = 
È ea 
comme. la foudre 


un Raprseizo allo Bd unzutoro è Forio in 


oe e Calca, moleitiadime , lo' feod che 
nel rictao fignilicato , Fenle , 

de per, qui 5 omnrepongfent ; 

quantità 4 ti da lalemet Amii, 


de pinficura ebsfre. $. 1a folla. ste fo 
Koi ene 0a en grande quansite; 





en renpi 
LATORET Tom. Voce dell'Amî. ArteSte, 


pre t + € fill'a la teMeura del re « Piuton ,. 


LA O, add. Pazzo tI LE na die 
È E vano‘ Feld'i ti pas) + V. Pax 
EMA le colla foa [AA + € palla dn 


Che quel 


sempo, ma pà; brr prov. e meta ti 
CI hd 


che ingannzre . ‘mon ka fempre i 
im forza di fu9, Qui pers frimiper, ne 
tt json d fon bars $ Folle x Ja 0ràà ci fat 


* Mantrice. 
LI BGIAMIENTO ; Lai. Alfharo di tte i: 
nia, N folléggiare. Falle ; crtravagnate ; gir rifà 
aliduarica ; caarement d' e/prie } folgorerie ; 


impotente 1: fame dl joe (OE, pe Che folli 


Rui folarre ; gui vee gl fe pia der sica tor. 


pres; qui cunpavagne ; E 
FOLLEGGI c patmedaibre. ‘ 
sera SSN 


bet 


là fante e, donnegt!a è vale Che quatido Hi pa; 
se fomanda da feiict 


de mire n paia de réve, les AvastAlignes com: 
Maiora ATORE, £ i, Che folleggià , che fa 
+ Rpifair des foliet; fotiehom ; badin; fo 


POLLEMENTE, lr onai107 Vaniamente « 
- 1 pazzamente,, ini ga Tom ; foliememt 
ron 


10, Came N he DE degli fpiciti abreti Ri | ci 

CE 0 St n mel 000 rob 
avola . 

go N enshe i démin. 6. Fare ÎV 5, 4 

; Pet Anima dannata + ' 





A A Viu lavatore | ‘ 


Vo eh d'a 
Folla; asd. E Pte V. 





TÀ, 
FOLFAMRITE» avv, Con foltezza, Ep fault ; e 
grande sw de 
FOL CE Sia, miller. | 
ida Dal: 
moti bp ii Pa ppt pale 7 
ona apps d presi ferrt i diu ; tomueri ; 


MENTA, (i f, Red, Fomento , etutto cid, che 
qualfivaglia modo 4 applico 


ato al cor 
lana rì » Foment. 

n, Da Nod. orican È fomento. Fo 
menter 'ortifier par te mogen de pe rimdde , 
«397. Per metaf. [ncitare, sitnoiecs 9 De Gppnno 
e » frac in mala palte - Fomsemser ; exsiter j in 

i pouger ; inciter ; eauver. 
dementi TO, TA add. Da fomentate: fi ufa 
imnenre per adoperato 7) co di CA 
co man le fomentarion . 
pilo 


+h galline Che Samentà - Qui fo. 

si fadle d fai 

sti diceria bene; che del 
mafia a letta in mala parte. 
gere e v. £. Che fomznta. 


celle i fmi 
FOMI ff. % Medicamento comi 
FOMENTO , hi TAZIONE, Ro di vari femplici» 


o, e applicato alla 
icorroborarla , e di mitigaro 
Sera pae par Aden * forti» 


il quale reiterata mente 
parte offela , ha wirtà di 


ti dolore, 
ITSMITE: Ln Elea y el ogni materiale 
mi. he 
prende facilmente fuoco , è, lg tesi p i) 
prend fem aifement ; levaim, $. Fig. fi o» 
mite del peocato , quell'i egli lafcia 


wr ever vi freffe 4 ance impe: 
ÎO fm, Albero deltà Sirid , dallè ‘cdi fatte] 
















F.O,N. 
mell' anta, per coi più laciumcete fi peccs i Le 
Henin da Peebe 


4 vi) pifi rr cnind 















































brvsasire , 


L° - Vi $i Per Fonpissimo , 
13 Piran Prolendia sV.8. Vi 4. Fosts ate rgeliaani pis 
'findine \arneft «furto per cuttodia delle: | sode /entisu 
t pifbalebe, © >> FONDITORE, 
C*PONDA: 4-'nps Che fin ftindaco | maedro dii toumion cn l'an de 
fondaco..' N I vtatra destoge $ uaidota.. | cizo, Sca decauatore 
me gui Va bousigat | boliere . 
FONDACCIO , f. mì Pegtu di fondò }i'aivà 2 fai fa 
3° intende delta» marersà + Ao del luago , | checcheia . Le fond 


done Baigiore "Wo; Sedîmen: ; depor ; vé- 


in tini: Dit. di foadiob . VPerire 
dei fin. Minidiso di londaco: Mar. 


ona, dose fi vendono a ri. 


an fidme. Lin 4° 
Ax tamble de le 


Centro. Comare ; 
tati. 
Fondo de' calzoni 
tri arneft.,; diceli 


dameero Ladri sro 
À ni fert de bafe, de fontement x d' appai, 


FONDA MENTALMENTE s avv. Con fondamenta. 
Fondsmentslement ; fur de bons fondement ; fur de 
bons principer, n. ‘Per tai fondamenti . De fond on 
eombie ; entitrement ; sepaiy le bott jafea* cuba ; 
e les fontemeni jufga” su fatte. 
DAMENTO , f m. Quel ‘muramento fottetra- 
pad fopra "I quale Spohiat ne e fondano ri sierra . 
audement ; le creut + fait -povr 
sommencer d fdrir. $. Pare pi Jerer 
les veri! d'un bdifice» Gi Per mevafi gettar È 
pumg ri ht Qua n bbien, Jeser Ser fondemens 
CLI Empire, We. $i bgò ila 





né ; Erre rédate d 
d (3 menticità, 
per nei 





cre; mowilier; de 





do mal fieuro 
pieno di fogli. 
roba. 


che ferve di bafe, 0 


fe; DA, Co ne ione * Jura verità. Sauoir 
LOILI eve di “tempra colle p Con, | profondir. 
rain re o non » È Affondare, 


FRORIDARE: 1 Via bat da fono at tod6 70 nt 
fia puncome, e riempitrià “di aririt da, murare . 


Panderz jerer ler fontesatos d'un èdifci . 6. Per | fame timives è 


ehofe erenfe : cul 


$. Per Luoo concars. 


f. Rovinarfi. V. 
d'intrigo, 0 di calamità. Tirer d' embarros ; dega- 
guri délivrer d' ane mechante afsire ; river de la 
mistre. $. Dar fondo, & sa de' parvigli . quando fil 
fermaao fu l'ancora. Jerer l'amere:; mowilier I° an- 


Core masi faine 
V. Diffipare , Confamare. 
do, andare aì fondo, pefcare al foado di checchef. 
fia, vale fia. Saper bene una.cofa ‘ Gopsinne. Ja pret> 


imergerii. Comler 


immeafo , non comprefo da termine. 
3 Gi crmmencrment 


F.O.N 237 


vie; licu ch !" om food lf miisna. $, Pet Lidgo do- 
ve 1 @himici vamigniantri duro srodica menti 


da 


FONDIGLIUÒLO: V. 


‘Fondaccio . 
MA, adi. Sop, di fondo .. Tres 


Lar LE $. Per Foltidfimo , Très épais ; treno 7 


Le m. Catnloche donde . Fradeus 
frahi i miraux. $, Per Pro. 
Hrombolatore » From» 


tonino: fun Profondità , a parte Inferiage di 


Fi P'eadrsie la Muy bag d' une 
; crenx ; renfoncement , Fondo 4” 
e piviore. $. Fig. Nel fondo. del- 





la fas fortana , vale Nell'eflremo della fua miferia. 


midsdre ; dante la dernitee misere . 
Lien profomd, crena. $. Per 
mitien, 6. Per Boni Matuli , capi. 


Fonts ; bien fonds ; immenbics } cipitaur. G. 


. Brache, e fimili vedìmenti , 0 al- 
Quella parte, che alla forcaura 


area 4 domo Mino. V-$. | dell'uomo comfponde. Earre-feTim des emlotres . 
Par qoloi , che fa il retor e che fa al fon Fondo de' diamanti , Quella apparenza che pare e 
Myrchand de paga on drapier. $. bar Ggaifi di co rifitità la vita -dichi vi fiafiTa, Tuble ps fond du 
Rezzino , per le verrovaglie, e de vivret, de | diamans. $. Fondo de' diamanti, dicefi ancora da l0- 
provifoni de Bemtbe } ro viotndità. «ÉEpsifetur on. font du dimmint. $. 
FONDAMENTALE, 2 G'ogni 8. Che ha fon- | Metter infondo», cioè in rovna,, in eltoranaio.. in 
Pindamcnis!  printipoi > ef- | eftrema calamità , e miforia.. Roioer ; mduire è li 


currtmiré, a la deralbre. mistrew è la mendicite + 
Penfando «aver mello in-fosda il comun.di  Frrenze . 
€. Elfere in findo, vale Eif:re ian rovina . 


ere rani- 
l'exrémize dla dernire misere, 
dì da beface. $. Andare al fondo, 
$. Cavar di fondo, cavar 


anner find ; metdeber . Dier fondo. 


Nik droieme è l’amere > ilo aveiente moviHd » $. Foa- 





na duogo dei mare 
$+ Dar fondo alla 
Toccare il fon. 





+ pageder une chefe è fond 


sd: n 
e andate a fado a: valo, to della £ 


fond 3 ri Pappi ;. 
Noa aver.nè.fia , nè fondo + 

infini ; quin" 
nd gui ef Sans bpracs 
fando , poîto avv. vale Al- 


nî 
è In 


aperire + erigere , Iîfemire. Vi som bona. È ix fin delle datati da fin; finatement . 
Per rei collocare, fabilise ! Fonder ; FONDO, DA + v Papfando. $. Per Folto, 
cuni? patta afermir$ Souvenir ; appupet ; for: Spello. V. S. Peflilenza «ovale ll colmo della 
vi; — Pondar6 ) | nom Far fondamento pettilezza. “Le comble. de, Pea Je fore, le pius 

n pren "apparati z preve? fonder fee vioscaè. 
A chofe i # FONDÒRA , (fi Lungo badfa,ie profoado a 
DATA CL" tinto, d * dele fguila di valletta . Fondy Pag ereur; valtaa . 
Pipelti ci sg axfet fonda detla» bortè . FONDÒTO: opa Da antbrnattzonta; 1ifat 
bd » Li ” î 2 ligué, 





FONDATAMENTE, avv. Com fondarttetità > Aved 
'avee tonfo i movi (Pajet , raifoa” o ql 
+ Noa mivipgnit A È 








ETONTÀNA, (a 
E Soovde 


, 
3 verft; favost ; 
di difcorto parlare, cc..va= È sbefes. 
è con ifcienza di 

na, foatalmente 


no 'orbein@. 


10 Fontana di beltà 
$i pa che non vica moon . Ssarco de PINÉ » 

Te beast, Ses Go Per metal, Lunzo. abbondante e 
Lies abondani , sichen tapicuz de senter 


FONTANALMENTE + avrerb. cSaluia, Da foata- 





f: Fonte. Fintzine ; fa 
perse. $. Il Perrarta «fig: 2 post. 
“fontana di pietà, per 


+ originalmente, Origimelrensent 7 


FONDATORE, (. m. Che ® FONTANAMENTE,, Originalmente; Wi » 
p fondamento # tina cola. Fondarcar; celuit@ai tg fl. Dim LIIRRRE fustee 
md. . 5. Poatanella delta. gola) . 
FONDATRICE ; Cr N Femit. di fondatore Fon. ‘ Parte dellà gola , “dove la 
datrice + i Le'erena , le-nogd ° 
FONDAZIONE ; ff. xAtatro di fondato 7 Pri foi Toto Gea 
cipio , fondamientò . Fondarien ; drabiifemenr o $ det pura de'emiini n Monia 
Per one, © Ga l'atto dirfcagar und Dita lap rata Di image tor DLA 


li. Fondation . 


«PRIDE 


en fonte ter madiaan ; 4. Fondere a tazza. V. » Maeftra. 

n. $ Mmort)ò, ® dice d' ana vt 

Pau” det pini o raritinzo, 
mi « Fon 

duri tig iorendre © 5. Per Verfatt,: Vi 

Gulpi igusr flo” gico a cià Muoni 

alpilier , dine» 


erano 


SEE rr. 








tere. Micani dicono entita pente ny 
made ere vome seta ubiaino: GeD4 





FON 


-FONTÀ! NA add: V.-Fosràneo. 
FONTANI e CSA) Add, Sali, 
FONTE, f. m. e s'afa anche bene al 
+ dove fcaturifonmo atque. Fanfeies; fonrce ; cav 
ve gui Sert de verre . $. Per meta”. Principio , ori. 
sine. fouere ; aviciaz, priscipe ; cinîe; Jojer. $. 
Per valo, dere fi tiene î' acqua (7 Fior 
baprifmab ; Jts fonri sù Î' dn bapeile. 
ITTCELLA , f.L Dim. di foate. Petite fin- 
*FONTICINA , saline, 
FORA , FORE, e FORI, V. Funra, 
FORA, dal e; Effere, vale Sarebbe; Voce della 
presta. sl fersîr. = 
“FORACCHIARE . e SFORACCHIARE , v. a. Fa. 
tare con ifperlt, e piccoti fori, che anche dicel Bu. 
cacchiare. Perger ; srincr. x 
«FORATCHI , Ta, add. Da foracchiare. Tone . 
FORAGGIAMENTO, f. m. Procacciamento di fo 
ragzio. Fomeratt a a 
FORAGGIARE, v. a, Andar per foraggio. 


raggio. 

FORAGGIERE, f. m. Che foraggià. Fouvrageut ; 
relvi qui va ay fiurrage. 

FORÀGGIO, (.m. Vertovagiia. Frurrage. $, An 
dar a foraggio, o per foraggio. Forrrager ; aller sw 


Ffeutrare . 

* FORÀINO . V; Forareo. } 

FORÀME, fm. Bon piccolo, Tram; peeis rbogt, 
€. Forame, cagi comunemente fi dice dei buco &I 
culo dell’ uomo. Lerroti So sud ; cos. SE pito tubo 
ro il culo. Le cul; de dervicre. 5. Per Fingidra, A- 
pertora . V. 

FORAMELLO-, LL m. Vorchi Fragotino, fiupotet 
to, e è iarende d'un Siccentino prefontvolgito , «he 
# ingerilce in turto, € coorradice in tutto. V. Sac 
centino , e Frugalino, 

FORAMETTO, fe. Dim. di forame. Perissron, 

FORAMIN s OSA. add, Fofvin, Crivellaro, 
foracchiaro., pieno di forami. Trend; erblr; tin 
perer > rempti de roma, 

FORÀNZO., EA, add. di foro, colla largo. Du 
qui concerne le Barresi, _ 
care, € far buchi, e fori com 
ne, Phrcer ; aroncr; faire des 
treas; tarsuder.' $, Forare una chiave. Vidor mue 
elef. $. Per Palfat oltre, prncirare addentra. Per. 
$ penderer. en dedane. 8. Furare è più fegreti uo- 
e Penetrer ; 5° atisacer Dani lep-tiuma Itp piui ca 
chdi, ira, pini eecvitr. A 

FORASIBPE, f.m, Uccelletto piccalo, che fia per 
Te fiepi, con altro nome detto Scrieciolo . Reizeler 
cimmior, om pairelet fr baie. Nella Ebegogma è chia 
mato Femedvifen.. 1) quit nome 1° accorda a_ ma 
raviglia col nome Italiano di Fnrafiepe. $. Per fimil. 
Om ciattalò, Ue. peri &onene ; vw poupre brame ; 
tin borome de paille. 

FORASTICO, CA, add. fegnar, Appartenente A 
fareftiere, e qui Robello, impraticabile . Imsrsizs 
die, V, Rubetto. . 

* FORATA, V. Foratuts. . 
FORATERRA , f, sm. Strumento da far buchi in 
terra. Pisateir. È 


138 













v. Fo 























FORATO., TA, adi, Da forare. Trosé ; per 
Ricever nona cola con coreggio, 0 fl 
© pettugiato , vale Riccwerla con ani 
dimemicborole. Rerensir quelgue c8rfe fans té 

ev ta mcindre tecsrmoifin è ; cubis:t les bienfa 

?, Noa gver che fare com chi 
Vale Non aver che fare com chi ha poco cerveli 
N° avoir pois affowre d un rcerve'é ; n' av 
à fembier aver tin bommiì gui n° £ peine de rise. 

FORATOJO , f. m, Sirumento per forare, Tarid- 
ve; tervitre ; pergoin ; forèr ; uvitte. 

FORATÒRE , fm, Chi fora. Ceiwi gni perec. $. 
Per Forammio, V, 

FORATURA , f. f. Cr. im Ferata. Forita, il fo. 
tate, L'afPioa de percer , de rromer 

* FORBANNÒÙ1O, f. mì, Bandito, Bua 













3 eaité. 










frumento di 
tagliato n 4 
ferro @ ripiegata 
quai ripiegatuta , derta calcagno, fa 
+ ele duc parti rapprefentano due 
cottelti , che fi nicontrino coi tagho , c ferri infio» 
be vi s' interpone. Cifèoma, 


Forbice , 
feno 





È taivolrà Ci; lare . $. Forli di aeecay 
Conpoir . Forbici di vari Atrebc:. CHfgilea: 
5. Ha fe bocche ceali fcorpiosi , de” 

ramehi  de’gamberi , e di alri finmeli animali. 


aetite a chi è ofisato nei di. 
te, 0 nel voler fare quelio , che gli è vietato. Opi. 

idere ; odflimé è wonisir faire ce qui me ini cit pas 
permis. $. Effere, o o nelle forbici , il che 
Giceli anche Averlo ie, vale Averio giut- 
#9, cdeillere in ro arbitno, e ia ima podeltà, il 
farne di iui quello, che ta vaoi. Avoir gaxign' n 
(purre fer griffet. 6. Condutte nano metic lordici, va- 
“Fe Condurlo nel" md, Melpericolo. Fiaire rom» 


dor queta wa dans RAI i. faire donner dany var 









i; 


+ ronsiciÀno, & m, Artefico.che iaeora, è 
vende lor . Quorier gui fait, cu vend des cifesan 

EQUEBI: E, V. Forbitette. a 

FOR TONI » fon. pi, Accrefe. di forbici . Des 
gres cifeaur, ì 


FORBIRE , v. 4, Nettare, pollre. Fonrdir ; of. 
i, dl a a Se 
sile a soi ie. Mv po fr ci 
EIMITRIZA nt ‘ch W. Patitezza. Propresd ; 


ifure > Aufte; pre, 
iena gite ave. Salvia Puiitiffi 
mamente . FAI pagg lan, &e. | 
FORBITÌSSIMO , MA, add, Red. Sa/vin. Saper, 
di fotbita-, setolimo, palitifimo. Tres-prepre, &c, 
FURBÎTO, TA, sdé. Da forbire . Fomtéi ; Joyfré ; 


nasa) i i propre. 

our id FTA. Strumienio, com che fi forbi- 
(ce, Priricir ; imbio. 

FORLITORE, v. m. Ba forbire.. Colui, che for. 
bike. Cavale, ha detto Forbimece, dal che fe 
ped ricavare anche l'aptorità di queta voce, Lotif 
lu, Palifcufe, - 
FSIGREOTTARE, v. a, Ripicchiare, dar balfe. 
Frapser de mrovesu. $. Taziuriare, die male. 
Qursager ; imjurier ; dire der infures, des dmerti, 
des parcics cmsraggantes; “Fenfer par dei perotet în- 

nieufer î 
PRORBOTTÀTO, TA, add. Ds forbortare .. Frop. 


. &r. 

FORCA, ff, Baflca tuaso interno a tre braccia, 
che ha in cima due , o tre rami *, Betti rebhi , che 
s'aguazano, e piegano alquanto i & adopera per wet 
tere infieme , € rammontar paglia, © Gmili cole, 
Fonrche. $. Per quella Mrada, la quale fi fpargifio 
in due. Chomin fotercàn . $. Per îò paribola ,. dove 
x impiccano 1 malfartori ,.fatto di dun legni fitti in 
terrà, fopra de” quali fe ne poli un altro a craver- 
ufo d' architrave 3 che più Spello fi ufa nel più 
r Foshe . Gifee; pricace ; fourcbes patibuizioii . 
®. Mandare alle forche, TRCcOmMadare. alle fosche , 
è finali, tocozioni d'imprecazione, colle quali fi 
licenzia alurur,, Emvares. faire pradre; ewuoysr I 
tomi der diatics. $. Va alle forche, modo di m 
dite. Pa ve faire pendre ; va que le diabie 1' e 
re. $, Forca, dicelì ad uomo per iagiuna , qu 

no di forca > Peudard'; fripta i Jraierar ; e'suricne ; 
neBe ; qieroe $ mil bomuete ; bossmon de fs CE de 
corde » €. Avanzo di forca, diceli di perfone di insl 
affare . Gens de fac W de conse, $. Sa forche po 
flo in foraa a' aggiunto, vale lo St-.fo, che docao 
di forca, Pendard ; qui méribe 4° core benso 4 È 
tre attdihé au gibrt , d da poteste ; gitiot de piien 
ce; gibier d prevge » $. Fat forca, tie _de lutto, far 
je forche , vale sapere. naz cofe, e mizato ,aJafn- 
gerfi di mon (aperla + A, biafmar pas per imindio;men, 
te lodato, Faire i’ igmeraut.; faire fennb'antde bid 
mier guelgu' un, pose de loucr cnjnise piùs atroige. 
ment ..$, Vale apthe Far molge , contivazii Iaipiu: 
beatvolenaa, Curreffer ; esjW sridredis4 







































£ 
_Batter . 6, Eifese tra e fosche , e Santa Candida , id 


ile che rra l'incodipe  c ‘È martelio, cioè prrico. 
Jate per ogni veria. Erre entre ie mearscan GP (° ca. 
clome 5 rt da vafra 4zn1 une alive. 

FOKCATA |, f, £. Pirte del corpo umano dove É. 
nifce. il batto , è cominelago ole, Onversure des 
porter. & Dice nacha a n paglia, 9 altro, 
Quanto fatttene, e ]cta in ua tratto rina forca. 
Foorchte. 

FORCATELLA , f. f: Mine, di forcata, nei fecon. 
do fignificuo. Perire fourchée . 

FORCATO, V. Forcato. + $. Forcati chiamano i 
Marigari que' pezzi di legno forcuti e trrangolari , 
che fonn piantati pell''eltremirà della colomba , ed 
in qhelo figmificato è fult. pi. Funreass. 

FORCATURA,. V. Forcara,. 

FORCE , £ f. Singopato da futhicg. Cifesue, 

FORCELLA + f. i. La bocca delio Pomaco gore fi 
piicon le. coîe . Le flernam . £. Per Fauci, VW. 

FORCELLA, fb im, di forta, Perito 

FORCELLETTA Seurehe ; conziat ; cohatss . 
$. Per For è 

* FORCELLI » V. Forcuto, 

FORCHE, V. Forca. 

FORCHE. V. Fuarchè. 

FORCHETTA , ff. Dom, di forca. 

















V. Forcella, 
besta del petto d' aa pollo, d'ugcippone, 0 
le, domwertò .. 5. Per legno biforcaro . Bei: fenr 
tbu. $. Per quel piccolo lrumento d'argento , val. 
tro qsetallo? cos più rebbi, col quale 5° intilza la 
vivanda per politezza . Fanredeste. $. Favellare in 
punta di forchetta, prov..© vale Favellare troppo 
etquifitamente , Parier suss aFrPariem. $. Talora è 
detto altrui pet ingrurià |, Pemdasd, VW. Forca, 
FORCHETTIÈRA,, f. £. Guaiaa per la forchesta, 
Énwi de feureberre , 
_FORCHETTO , f. m. Ogni afta, che abbia doo reb. 
bi ci ferro intima. Fomalierre - fousebt,. | | - 
FORCHETTONE, f. n Saivin, Accrefo; ali for. 
chetta. Uwe onoge fonreberee. 
* FORCHIODERE, € FU@RCHIÙDERE , +. att. 
Chissee fuora ekiudgre Busdurre ; amergre , 0% #b3f. 
ser dobory, o 


tà im 


FOR 


FORCÌÎNA, f. f. Dim. di forca, legno biforeate 
forchetta . Ftoreberte + $. Per quelio frumento, cu 
cui 1° infilzano le vivande. Frarebesse . $, Per quet- 
lo: firumento , che regge li mokhetto. Fonraberrode 


mani ” 
ui io. £ a. Cr. N. lafcomevto villereccioy 
forca, Prg di N 
Opriamente ata, in cima al. 
Îa quale è finta G,lrro con tre ebbi: Fourebs de 
TAR ' 
* FORCOSTUMANZA:, È f Canivo cosume. 
Maonaifes mars } mostisife contume, 
FORCUTAMENTE n Avv. A puifa di forca, Ke mor 
nibre de fonnbe. 
FORCOÙTO, TA, add. Che ha forma di forca, > 
reti ge An forca A decsigi * 

(a Ann ff Dim. di forca, Perise. fonrebg } 
Sourtberte , $. Talora è detto altrui per iaziuria. 
Pendord, W. Forca, " 3 pa 

FORE. V. Fonra, vu 
FORELLINO, l. m. Dim, di foro, Perie sesmia 
FORENSE, add, d’ ogai gen. Saivie. Segme*. 
tal for, attenente al foro, Da Borrssn; du l'a 
air. f 
FORÈSE , fm. ef, Che a fuori della Ciuà ; osa 
tadino,. Pilkecesii; passo ; comtpagmarda "E, 
FORESELLO, i, Dim, di forele , contadinel» 
FORESETTO, lb, contadizarto .. Pesia vilies 


eat » 
FORESOZZA , Reer. Femm, di forelazzo Leggiay 
den consilina., villpgelia,, contediaelia. botto, 3% 
fietobllagurife 3 Peli papforine , 

FORESOZZO, Z..m. Cisiadiaotto, Lesn tlisga 
penis | deli pipfdia & " 

FORESTA ; /. £ Rtaglia | longo fepatato dalla 
congregazione degli usmnni., Perfa ; don y défcre-g 
fviitade. 

FORESTARIA . FORESTERIA, e FORESTIE 
RIA Cf. Malf'tallime , e quantità dr imefoem , 
agenzia $. Per Logo, dovc & mete 
piera i FareMeri, quali proprio de' Frati, 
ar lor Conventi. Lies! destino è recevoie 3.2 logo 
des erremgeri . 

FORESTIERAMENTER avre, A.tddo di forella, 
sò, Ea cerengor, dla fac der sregaprrò, 

FORESTIÈERE, f. e atdi m. e Î, Forediero,, Stam 
niero , d'altra patrin,.o d'altro lbogo, che di quit. 
fo, ore fi trova, Éerguger ; goi n'<8 per fumare 
lieu, da méove gare, di meme. roriume . $. Por, do 
e, cint per Quello, che wren di faori ad AMapeiar, 
e maneiar ceo, Éersmger qui 60 regu chez, guelgo un, 

FORESTIRRIA, 7. Foreitala. è 

FORESTIERO: V, Porefliere. 

FYFORESTU, TA, add, Sefvatico , difabitato . fami 
vue; difert ; imbadirt ; folitatra, 









PA FORFARE, «. a. Commnetter faltoz.Y, Pallare 3 


Eitate, Peccari, » 

* FORFAPTO, £. m. Misfatto , V. 

S FORFATTO. TA, add Da forfare, Vor 

* FORFATTURA . Vi. Forfanterlà + 

FORFECCHIA , ff, Bacherenaolo , 0 fia vermet- 
todi coi forcuta , che particolarmente f mafcunde 
me’ fichi. Serre, dé ver gui a fa quene fomrebut. —» 

FORFRCCHINA , £ f. Dim. di forfecchia.. Pgris 
ver ) queane fourebyie . rÉ 
.FOBFICE. V. Forbice, __ x 

FOWFICATTE, e FURFICINE. V, Forbicutà an 
a PORtICiATA » ff. Colpo di furhici, Cena de 
foina. ei 

FONFORA ..e FORFORE, SF Quegli afcrementi 
Cecchi, biagchi , 2 fiicaili . chef adurzano fra’ capele 
U, Trigne fquacomenfe qui fe forme fus le cun de 
da tire; La crafe de da vere ; crale + 

FORFORACTIA , ff Pegk. di forfora . Srufe trég» 
vissine . 

FORFORAGGIDE. V. Forfera , 

FORFORE. Y, Farfi 

+ FORI, V. Fuore 

FORIBRA , fafvia: Verbal.. ferri #1 foriere, 
diceli iofo al 6g. che wale Coleì , che precorre 
precede. Lai va avant; qui pròcéde; avanr. e 

FORIÈRE. V. Furiere. 

FORMA, f..f, Termine fiofofico, rd è quello che 
dà l'elete alla cola. Forme; ce ghi desereine io 
maridre d drre rele chefe. $. Per Natura + 
tà. Quelisé ; propriért ; navure , G. Per Fiesi 
gia. Forme; figure ; mamidre. $. Per Norma , è te. 
gala materiale, fa cui fi forma alcun luvorlo. Far- 
me ; monde ; neodéle ; ce gui fer de regie, d° idery 
de medie. G. Per Regola . file , norma. Frrme ; 
végle ; faccio; manitre. $. Fer manicra , famone 4 
tgnifa | modo. Fagen,; maniere. E termnciò in fon 
ma della donna a'‘rifpondere. $, Pet immagine. fa 
cia, fignra , fembianza , afpetto . Forte , figare ; f 
miage; apparente . $. Sotto forma di uan, Sour ia f- 
guire ; fa la fseme . $. Forma, per Figura peome. 
trica, cd è quello ipazio , che è contenuto ds uro. 
o ma + Ferme. $. Forma di cacio , dicefi del 
cano ia figura circolato . Forme de fromage . $. Per 
Asuma, forma colirutiva dell'uomo. L'ame. + 
* Avebitentura navate. Laogo ciato di mora, 
in cul fi fabbricaao, © fi ractogciano i vafcelli . 


Forme , 
FORMÀBILE, add. d'ogni g. Arto ad effer forme. 
to, Qui je peut former , mestre cn fersoe » ror- 






























SELL, LIE. Meatsà formielte «$i 
mali parole » Lorun formettes >, 


‘ E sonmatitÀ n} fi amegrro di qorrate, 
ar ATEI 


mene ; d' noe manktre formelle ; réellensent j 
mene se ; 


Qui E sal si 
pisa pi vg. argenma 
firme fe Read A 


Pi 
Fot male 
Gio; om pg, pra 


ehe egli avro iper ‘fire Î) cavo, d'la 7 
BuutoTan “ de monte. 16. 


== eh 


. igloo A 








imendere , Iafeia di ti sive N 
Send 63 alte Soa DAE 5. Varatiea WE fate 1 





"FORMICAJO 5 f. i tutto ditomiche dB 
Maro dove elle f rag I. 
vzzicare il Pitta et “nofa a pt ni nica 
e, e tecitato ti può offendere . 
qui dr. 

FORMICÀRE, +. n. Diceff di cole, the avi 
ta, e moro, e fon numérofe, e fpelle a gola delle 
LL, iche . Foarmiller ; abmder. 

MEIGRETTA LL Dim di formica», Perite 


tr A igiie DI pi 
Ot a La 

Gran e a dicho beccheMa > Fonrmi}ibrà $_emetsita 

de, grand intbabre de perfonnes ; grani "Qaslrere 

guelgue chefè, 9 


1 SAMICOLAMENTO V. Formicollo. 

FORMICOLANTE, add. d'ogni n. foloin. Ag- 
gionto di pollo che stade un moro fimile all’ andare 
fu, e rid, che fa la formica . Fsurmiliane. 

FORMICOLATO , TA, add, d'ogni g. Spefla 
guifa di formichey comme des fourmis ; 
Semblabie 3 ume 


FORMICOLIO, f. m. Talbtua eslimeto bruff 
chio. Édullirion ti pa € Saarmiliement 5° pico. 


PFORMICONE, fm. Accrele. di lormica ; formi. 
ca grande, Une grofe jourmi + $. In prov Eftere, 


















GIUÙLO pm. celo tomi 
i pAssiarro ii sE 


meli , det'ncmer h 
FOR cf a, 
tiro di è sachie care pen 


. 4° Per Fornè: 


z le ra datte Lit) } 

fonmalizzansi na uit “Suiica pn 
icona agi spinge dere in mal la pafte. Se Pi 
ALZO , fin: Con “forma \ etfeszial. | 


mente. Prometlemeni ; ‘et inerasti expits; pe 0A 


Più è Patt SIFEA d | 





fel TIRI Re o che contiene foratole 
Formiulaire . 


di formofa. Tris beau ; mrorjui 


Fornace da tegole , Tpilerie, 
FORNACETTA |, misu 


FORNACIATA , Sale in, "Verdi feo. di formectajo . 
ti Fan do € Cbanfournier di. 


FoRNAGIÀJO fi mm. Chi sia ed 
Fi 
o Pamaca;o de della 


. rc | 


SS i 3A f tv + Formacotta 39 
For Aa (A HY det + Vetbal. fem, di 
susa: 


deren TRA VIÉ Buca, P. Dim. di fonda Pe-! 


site tu fenn pio er 
LIONNA VS 


" nre te Bou'Sager 


ge 
toni » il fornà rale an x 
SPORNATA, Cl. ora È tbforbari. 


i Fioniizo tto une: Dim, dî ip; ri 


FORNFLLINO, 


miccia: 


ichetta. 
ta Spaventdli sti: 


nav. Seni turata. 
ria 


î Manierà-di Beustone® Persie; 
farmie ;- 7 Ryle ; fagon d'asprigueti Fram 


“gpl. fo fi Pas. Pogno di formota . 
RIOC Tm. Vale dell'ufs. nota. 


Adratto di formofo , Yormofi. 


EEA AL ni par 


cia alcna di Tad diverla .° vi È foadono verri “ 
© metalli, Fomrosife, Forbice da fondere. Fonte. 
vie; ebangie, Fornate da (calcia. Finr d cbior; 
tbanfour . ‘Fornace da mattoni, Four è brigmer a 


FORNACELLA , 7 f. £. Dim. ‘di fornace. Pior 


o: DA tai arte si, 
cuocere mella “ata uf lui a ta few 


, fm. Dim. di farmajo . Petié api. 
NArS prg dio sche 


la prù dicefi di que 

ve li Silla , e famibicca 
Fouroeta 3 prrit four 
NICARE il CRA Propriagine if cosgidnderfi 


vel limente iba , non lelari | 
ia matrimonio”, Sedesne Pala Vo om 3 Sa Pec Adul. | 
Vv. latare h i Î 


FOR +339. 
Pzizigi vl Ma pa, add. Sip. di fornito. 
FORNITO Lt 4 eun. arrédo, muta d' 

speni PS amcnbiemiéo? ; affertiment . 
DL TA, add, Copinfò , Abbandante . V. 

































i pui deraimdré ; s ver sondorto a erezione Fia"; 3 atbeuò ; sermi- 
$. Fer A “ponie . fipieao . 

add: Sip, di PIE dat Braid; ganti ; $. Pet Praveeduto . 
stat V.-6. Forsito , ben forato, ‘meglio  iicaitot poli 


allulut. fi dicono deri’ uomo x rie abbia graa mem- 
bro virile. CH dita Sowrni . 

* FORNITURA + f. f. Cr. ia Frégionsonten de 
Fornimento, ‘xuaraîtura , ornatora , arreio , Far 
mituré } pdrnifore. 

FORNO, £ m. Luogo di figufa quafi ritonda , fat. 
td ln vat”, t ELI Spertora dinanzi per uîb di cuò- 
cere il Pane. $. Farno divpafficei, dicefi d' 
usa fpezie di Ae ddo di metallo a fogzia di for. 
nelio portatile, ud ufo di cuocervi | palticci , e fi- 
mlli. Tuanesidee , $. Per la Bottega dove è il forno, 
|| Bourigue de Bowlsagir ; four. $. Fare il ferady va- 
le Ffercitare l'arte del tornajo . Faite /e fonrmicr, 

Marathi in ua forno, G.aice del farfi il male da 

medefimo, e di chi Opera iachnfideratamiente . É- 
me foi méme la su de fon maibenr. $. Chi noa 
tin forno ,°è in fu lapala, cioè chi mon è roriaa- 
to, e fallito, è id fui rovinare , e fallite . Érte Sur 

de fard du ripiee , G, Dir ehfe', che monde di. 
Case usa di Torab, cioé, chè non podfeev 
Dare. Maber ; dire der chofex ciromges , cstrrava- 
gamers, ‘6. Tempellare il pan nc forno, vale tell 
colzie anche le cole ficure, Faire manfrage an 
$. Attaccaria al Clei del firmo, vale Beltcuim a: 
V. $, Sì dice in 'modasprorerb.  Ficcarfi, 0 merrexii 
in un fomo e vale Nafcondeti , forrearii dalia ns 
derlò uomini per vergogna. Sc cazsera Sc fonte 
dent um tro» 

FORNUÒLO , £. m. Strumento di ferro’ fagnaro + 
entuòri ona lecada getta Toltà , a Rotta, € ferve 
per far dume a c 
D» CORERIAe 0a 

7 la pdcbe 


Une mi. 


per co 





Vv. Foîna 5 


O sf. m. Col primo O fretto Buco aperto. 
ra. Treo; inutite. 

FORO , £ m,.Col primo O Igo + luogo, Move € 
giudica , e fi degozia., Barrzgu ; Jim sè l'in rend 
la juflices for. ‘Foro ecclefiaftico , foro eBeriore . 
For cestefiafighe ; for ettirieur. Foro inttee0 . Fer 
imrgricur ; for de la ienre . S. Foro delle fcene , 
fi die la parte fceme , <h'è in faccia agli 
fpertàtori.. Face do: rd. Do Fia, + futo,, faro- 
mo tal verbo Forte» lis fu 


FOROSETTA, Cabl tato ved Forclbzza. V. 
Malt || SQROnETTO ct cÙ 
a R alle longay 4A porri il- 
ti. Mattde 1 opa ze fetta Va ialiese - 


FORSE, avo. DI dibblo, Te per iii . 
per forte. “Peve. éme. $. Pîr Intorno, Tititea. Fn. 
i $. Stara, o cnietre in foste, e fimili, vale 
in, Érre en doure , en balzare , cup 
det. $. Forle, © ne forfe 3 arc, vatt Sicura» 


Me, Cert Re. 

il "frac 3 avv.* sce. Pent dive que +. Sì ufa 
Key rete » per diaòtare son dabbio,a sas 
Spetaa C'elàdire ; font dsùic; affuterreni ; 

REV. n, Chisbee Vaneggiare, ber 


PA mind % £ Parata. Falle; co 








VS, n Res ‘che fica » Fapatee. |> FORCA araente; ave, moleinipnte, con 
tewr; qui commer de piebè di fornicutim. 6, forfennare: llemzente | co iafenfé; |. 
Adultero. V. ‘ FOMSENNA' f. È AQtno di Grinamo., 
FORNICATORELLO, LA. P "Dia. di Votaicato. Piezia . Foti } daeidtence hemente.3. f "s 
re. Fornicareor; fin; Puufié } moatois ; Sw dréle > fia nt ti frlnee. iii 
mertet TISSIMAMENTE, av. pp di Por. 


aoRMIcaTRiCE di t Che formica. Caltergli. 
me da a t Pa Affrarto di fornicar il 
Adalterio .. 


formi care . Fornicariso » $. Per 
Aportasla. VW. 


Da IRON pm 
FORNI a dre Rn 


prefa. Fonratti 





Crt cino 1g, Pere 


n: Ascomplir ; rerttimer ; fior 





sot or da tamter 














fennatamentò . V. 
FORSENRATO . TA , n44. Foor del fensoa Bia s 
+ furitond » 


e; fa 
«Mg Ta ‘f. Forconarensa. 


ordini fi rimeero a Rizorofo 
Severo, V. f. pit tempo, Vale Temper: 













T FOR FOR Reis, FOR 


, da viguene; vintua ; peroni de drenthe. che 
da preta 1a qualità « decto, Mori pony qui «N 
tà.$. Aggiunto di libti y fcritture, vale Durto , 
‘edato buone ragioni. Fort ; favanr ; qui 
perfuade ; qui eMWtabiew iiyfiabe ; qui raifonne 
bien, & solidataeht . Gu sto Sire sunt mg 
te Eter geetiarina rfpidli 
ta) p/a plage np 
CO SE, PA coffe £ Ta > do da 
es d' androie de pini foro d' ume chafe . i, Nel 
"forte del hofco, cioè nel più interno; Le fore du 
hiiv; l'entreit le put fpsit, le pins booffn d'un 
Bois, $. Per polo Legato per nuantare un 
fallo, 0 va fito. Lim fore ; mmc forterige ; on ché Li 
rev. o g 
FORTE, Avv. Fortemente, Gagliandamente | V. Gi & Sivo itaori 7 » % 
$. Deliderar fore, lamenrarfì <A val Grandemen A acari é Fi ha. | ra 4 f 
te, Ve 6. Dotmis-forrt, vale Pro! ira 4 » . 
4ensginat | e vale Auventamenes LA È 
d Miuarwore) F A 
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peri dro, 1 i 
Lt , 32 forio: v. 


Lig P pit: }; 
dugir n mealbo; 


veg ie Su pati oa La esa, N. pis de Retro: FR 














alal brano sue # fperare Spparsen 
FOATERUZZO', ZA « add. Dimm. di fante “Agret:* dear rendi : è 
to, Ua peu fter ; tm peu 2igve igrelet . . Gon Buona foresna ‘ 





FORTETTO, TA. add, Dim, di forte, gagliat.* pre bonbiur > 
Pigi pe pra for, rebnde» ritrae: so "FORTUNA ISSURAMENTE ,}avv..Sup.. di fort 
ma merbio ,. Aver e force v e 

FORTIZZA, rar viti Morale e he natimente , Très bcureafetani ;° par un srt: griod 
oi contravall' a/Mito dell’ asuri e c 

È prende anche per Coragsio bravura. *'IDRTUNATISSINIO ; MAS adl Sup; di fortant 
o * nia mena 3 tvds-fore 


Ò 5 comrage p tdlcur ; imudpiditt; pr LE aut erranti » . 
venne ; forrt. & Mita di fotte v-lorta., - gandbar: a TA, add. Da fartonare , che ha 


de Force magheor.>$, Per quatità dij Capone for. 
Pi mavintada IL alert, 71$. 
den if ella v nicuio uo cla for. {ÎS. PRI 

e tener lontani i ne. . . A A 
Per orsi .iooro dor. i N pp PETE Une 

tivo fer 1 bite; A % 
Ma LO, LA x addi V. Fortetto. 
sd ggarimichnita add. d'ogaì g. Che può pa EORTUN 


" ù e infatay Pi 4 bf; ld a 
Farrireacidte 11 sd 3 d i i botta, poeibre ; si i ‘ 
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Pi "ER pigri ni 












vadne Foniigcazio. 
a 4 Per Fi 


"RO NrrErCAMIENTO | Temo dà, fortificare > dela ortus 
Sep pr forufica, Perificatise ; 1° aflivgrde forti. PA ti; , nidi DI 
fer; Ri rend ane piace Serte 
sintitici 


ME, Vv. aAffuranme + rendér Jantes. 
tar uber arene entri 5° Ort vatt. 



















0, € n. Seella matutina. ‘£* 














Fe 7 It A ; A LE i « e do'juir; Veami ori 
Sami O tifi po plus fort ha i ar (Rogi aralii fignifica 
tbcari, valerarche Muniti, riparar6. Se.eoueon de pigoent È : N ao fincidà. e ; 

"Pie. grego RL vcd : : 3 i si qui ada 7 

’ el prer ; /e fon ” ‘carpe a 
findifio # Se vor. di Jon chiri è A A Sparid, & fertino cAYA! 
go TO, TA add Da fricare Er sea - fe perire SIà Ù) v mpir | he fe qfGi pe negano ef * 
PRI î , 
) i "ag be. i Prov, dilla fora, fa, Che 
TORTI Ficatòre, v, im, Che fortifica ; Qui 968, : t: gie ; gi di a : gt; ;® 






av. T. Di fortificato:e.. Qui ragiona. Samir è 


hp 
RomA Frncacriiri S20Sì | rare 5 De pc fi Ponte Wreava "oro. 


‘ «wi ” viculare . 
» De.g 
deg” 





die: di folla. Pirite fi 
TATO Paiolo, . sita 


de'cimpi. Satira Due la 
FO TO f Viccal sorcenté 
III 


0 Uod | FOSSERELLA., pssicE! ; 
Porta a E SICINA , f Tia palaggica MNMONAOOOA 









basi 


È 
nto”, five! iseltare , ee. 
LL Canale Mer ” 
d'ogui g.. Ehe, pe rdimente.d 

2 fatal è Focale? 


add, "Chl: SF. Pad adi. DA 
< Ulpreto eg = 
(AGLI 


mela”. 
IA CHEGEIARE., & Fiaazari 
que V E Prata 


be gi 
o Quanta, Grande é 
PRACAMSSO , SA, 124. Foti. Che i 


ie int Vapagror i gui fat 





PRSOS 


+$. Ber Alfano 
zlarè, Dans. per Fatorazzite, 
; Tasoin, add, Da frau» 


07 a 


ditux } liem 


1a a ir Mor 


PC Sie 4 ‘cast "irancia 4 


alta: "del 
seal sare ‘di ivangia nt rt 
e ione 
NUR 8h FRAN- 









242 FRA 


FRANGÎRILE, add. d'azoi e. Agevole a franger. 
Si. Fragile; frite ; cofane; qui fe brife , fe cafe 
2ifervent , 

FRANGIBILISSIMO, MA ast. Sop, di frangibi 
le. Tres-fracite ; trés.cagane , e. 


FRANGIBILITÀ, FRANGIBILITÀDE, FRAN- 


GIBILITÀTF, f. + Afiratto di frangidile, Fratili. 
se. V, Fragilezza 

FRANGIMENTO, f. m. 
frauta, Fraffre ; s'affisa de rompre 
dlico®, $, Per... cola franta . Desri 
Mes de ce gui «2 rimpo.'‘%. Per F 
auolo. Fragment, 

FRANGIPÀANA, ff. Vice Pireftiera dell’ ufè. 
Concia adotola d' Ambra, e sibétto. Franeipine, 

FRANGOLA , f. 4. Voig. fe. Sorta d'attero, che 
prende rit nome dalla fua fragilità. Baerduine. 

FHANMASSONE , £ m. Fig. tr. Sorta di fertario 
piaiibrrò , ele aoche diccfi Libero muratore . Dal 
Francefe , Fiame-moagen > jrino.magsa. 

_FRANNONNOLO, LA , f. m. Vcechiaccio fcima 
mito, mischione. Wieme bin forime ; vieux éraurdi ; 
vieux bad ; virox fa. 

FRANTENDENTE, ad. d'ogni f. Non bene in- 
tendente. Gui cotend tous è rebrari, 

FRANTÈNDERE, v. a, Non bene intendere, in- 
tenser al contratto di quel ch'è detto, Eotemdre poat 
è rebenti ; snsendre mal. 

FRANTÈSO, SA, Far, falvio. adi. Dà frantende. 
ge i Kors Lene intelo , Af2/ ente E 

FRANTO | TA, add. Da trangere, Bri/é ; rimpu; 
comcafe . 

FRANTÒIO. V. Fattojo. l 

FRANTUME, f. m. Seivie, Frammento , trito 
ma, o quantirà di frammenti, Debris ; reiter ; fra 
decori > evpbcau ; evitiurei. 

FRANZESE, add. d'ogni g, Di Francia, Frangris, 
Francuife.' K 

FRANZESISMO, £, m. Red Ma francefe , è 
dicefi per lo più di voce, 0 maniera di dire Fran- 
Lele. Galticifone, 

*-FRAÒRE, £. m, Posso , Ferore . V. 

FRAFPA, f, £ Tripcio de' vefliimenti, Tamfesw 
U cine rabe decbirée. 6. Frappe Var. Dif. diconS le 
foglie . 0 Je frond» dezli alberi dipinte, . difezna. 
de. Plofemrs fenliles deflines enfomble ; fenitia. 


6% + 
ET RAPPARE x V, a. Far Te frappe s' vellimenti, e 
Decouper bm baéit, ume froffe : faire de la 
Niesopore fur babit , Sur vne deo. $. Fig. Mi. 
mutamente tag » Racber ; comper em prtirs mor 
eeava. $. Per lagannare. V. $. Per Frappeggiare. V. 


$. Per stare, oleggiare , AP. 
pRAfPRTO + TA 


1 frangere, e la cola 
brifer 


fra 



























s add. Da Frappare. V. 

FRAPPATORE, 4. m. Avviluppatore, Vtomapgàr ; 
fourbe frimpoltenr ; eriacicur, . 

FRAFPEGGIARE, v.a. Termine di Pirrura , far 

« Fewiste . 

FRAFPONIMENTO, £, m. f. Fegmer. Inter 

mmento, laterpofizione . Interpofftico. 

FAAPPORRE, v, a, Interporrc. saférer : mettre 
dedsns 5; entreméler ; mtiev cime chefe avec d' autres , 
N. FrapprSi, a. p. S' emeremersee. 

TRAZTOTIO « PA , add. Da Frapporte , Eutre- 
enis , Or. R . 

FRASARIO. A. m. Vale, fi. Rateofta di frai, li. 
bro , chie Inftrnifce iprorno alle buone frafi , Reruri! 
de phrafes. 

FRASCA, f, f, Ramucello fronzuto , pet to più d° 
alberi bofcherecci. Feufeloge ; dramebicer ; bronfait 
Per. $. Frafche , nei mimo. det più , vale Chiaechie 
re, Fantoccerle, V. + Baie , Pagattelle. V, $. 
Per metal. diceli ad uomo leggicri  Frevugner; bem 
me sezer, badjim, quis' amovfe d des Cagarebtci , coca. 
sé, grapord, stoneti, $ Per fimilit. fi d'oc anche 
talora de' pefci: ® sN altri pelci , che hanno della 
fialca, cioè che fono leggieri. Bernuont; qui «ff 
nicjones cn meavemene ; qui we 4 arrére medie pare, 
$. Al buon mao pon bifogna frafea, prov. il 
buos vino non ha tilagao d' allertumento , e di con. 
traffegno ,iolta la metaf, da quella frafea, che mer- 
tono ì Taverna) fopra le porre, quando fran quali 
che pramomegia di vino per allettare fn rente . 
Bim vin it we fout porot de bomrbon. €. Render fra 
fche per foglie, mado proverb, Meta, ché Ren- 
ser pan perfocaccia, cioè ariglia, ieon 
traccambio, Rendre de rendrt , dimuer des 






























Ùs porri dico fe rei) 8, Satta etere, Pallare , e 
Pasca 4 RAICA , vale Aedir d'una col'ia 
wa altri lime, € propolta. Feire des sm 

L li 


e è fringuetto io aan, che to 
trafca . V. girello, 
FRASCRTO, f. m. Wa coperto di rami con le fue 
Srafche , Pemifire ; racc; derceau dé feniliagos. $. 
Per Quantità di rami core frafche legati inficme , co 
mt frafconi, e Emili, Runse: ; guautité do remezua 
tica omfeméble. 
FRASCHEGGIO, f, m. Fa/uin, Romore , che fa it 
Vento, 0 altra xofa fra le frafche. Le fruit que fair 
de vene , cu autre sboft , par ie mopwmement dis femit 
dersdes arbrer, . 
Po ME, v, a, Romoreggiate, e dice. 
« ph degli alberi meife da checchef. 
dm Breit , en portanti des bramehes des ar. 
ui reno par te wind, su par aptre chef. L, Ver 





FRA: 
Burlare , beffure, feiterzare, volee in baja, - Barifo. 
fer ; foldrrer ; baliverner . b 

FRASCHERÌA ,l, F. Bagartella ! BadAnerie; den. 
vermerie ; colificher ; vérivie } onde + 

FRASCHETTA, ff. Diminativo di frafea . Peri 
re bramebe, $. Pet metaf, Dicci a ziovane , ed ud. 
mo leggieri, e di poco giudizio. Freluguet ; fold. 
tre ; perte bidin ; fvapere è ersardi ; dussie ; léeer ; 
incomffant ; rongnei . .G. Fraîchetta, € più comune- 
mente frafcherte fi dicono quelle frate fui cui G 
pongono paniutre per pigliar necel CITA 
ou mer der ginsos. $. Frafchetta , T° delli Srampa. 
pori. Tetarctto di ferro coa vari fpartimenti di car- 
ta, 0 fimite,.che mettefì ful figlio da ftampare , af. 
Bachè ciò, che ha da timamer bianco, non vcaga 
macchiato  Fri{gnette, 

FRASCHETTINO, NA, f. £ Dim, di frafchetta . 
Un perit è i, évaperd ; girsuerte , 

FRASCHIÈRE, f, e. Che fa frafcherle , uomo leg- 
gieri. V. Frafchetta. , 

FRASCOLINA , f. f. Dim, di frafea . Bararelles ; 
fa os 3 Sortifes ; Balivernes ; misiferies ; fadzile ; 
imepries ; chsfes inmilea & frivsles, 

FRASCONAIA , f, f, L'noceltare. Chage aur si- 


Sena. È 
FRASCONCINO, f. m. Cr. N, Dim. di Frafcone . 
Ramufcello. Romisfes ; menmes bramtbes ; memu doit. 
è per lo più frafconì , al nu 





























FRASCONE, fi u 
mero del più. Vettoni di querciuoli , o fimil fegna- 
me, che Gi tagli ,-perlo più perabbruciare. Reemtee 5 
branchaget è bruler ; faree & brailer ; fapot de brza- 
chascs ; fsijeeszu de menu brit , $. Pet Ciance, 
bagattelle $, In prov, Partar i fralcogi , dice 
di chi aggravato da incifpofizione , fi regge difficit. 
mente fopra di fe, tolto dallo fMrafcimare dell’aii, 
che fanno i polli a fimiitadine de'fraîconi in fa") 
famiere , che toccam terra con le punte, £rre 
su poins de ge preydie Se seniv debont i {e 
avce besnenop de prime. €. Portare i frafconi a Val. 
Jambrofa, vale Portare una cola, ove pè abboa 
danza. Porrer ded' esu d la rividre. 

FRASR, f. f. Modo di dire, Phrafe; trur, cv 
Conffesflion d' om perio mombre de paroles; fipie. 

FRASEGGIAMENTO , f. m. Geri song. L' ufo del. 
le frafi, L'afare des phrafes. 

FRASEGGIANTE ) add. d'ogni g. Cr. N. Che fra. 
Teggia, Qui fe Sere de pbrafet ; gr péripbrafe . 

FRASEGGIARE, v. a. Maggi. Ufar frafi nello ferì. 
vere, o nel parlare. Preripdrafer ; perfer cm derive 
par piripbrafes ; fe fervir de pbrafes. 

+ FRASEGGIATORE , f. m, Qhe frafengia. Rei 
Se fer de phrafet . 

FRASSIGNUOLO , fm. Sorta d'albero fimile al 
fralfino. Metere. 

FRASSI 
ba. Fraxinelte; diffame de erîte. $. Frafnefla. 
Vae. Dif. Per naa forta di pietra, che ferve a dare 
il filo a'ferri, co*quali, i lavorano i metalli, ed 
altre cole, e per pulire ‘i piani dipinti di fimalro, 
Forre de pierre dant co fe fert ù donnmer le fil è cor 
saimy sutilg, & è potir f fmsil. 

FRASSINEO, EA, add, fulvia. Di fraffino, £ 
vale anche Ferace dî fraffiai . De fréne - 

FRASSINETO. fm: Loogo fien piaprati 
matti fr. i Elea plsord de frédier. — 

No: mi Albero noto , ta di:cui nntra 
ano i. ferpi ; Onde Plinio fuppome, che fc desti 
a ua cerchio di le di frafiao fia pofta il fuoco, 
c un ferpe, Ji ferde per mon dar pel fraffino , piut= 
tolto fi getra nel fuoco. Frine. 

FRASSUGNO, £ m. Bersb. Lo fieflo, che Su. 

















goa. V. 
FRASTAGLIA . V. Fraftaglio. 
FRASTAGLIAME, _. f, m. 1) frafazliare , 
FRASTAGLIAMENTO, £ e i fraftagli fe. De 


coupure ; perito rzitiade gu' om fait fur les troffes, 
$. Per iotaccatora, V, 

FRASTAGLIANTE, add, d’ agui gs, Che fraftaglia . 
Qui deesupe ; qui compe ; qui fzie dei perirer rali» 
badet fur tes digffer + 

FRASTAGLIARE, v. 8. Frappare, trinciare, cin. 
cifchiare , Dersuper ; faire des talliader que cooffes i 
taiitader , $. Per Affoltatfi bel chiacchierare , Bre. 
doniiter, €. Pet Imbrogliare fe, od altri com difcor. 
fa, 0 mal ordinato, omaliziofo, Ecmdrsuilier ; race. 
tre de 13 confofira , de l'objenrité. 

FRASTAGLIATA, f.£ Aftratto di fraffagliare. 
Déssupore ; l affivw de disouper , Be faire de peri 
ves sallisder . $. Per meraf, Confufione , amiata. 
mento... Confagon ; défortre ; anoss - mbriziitomene + 
mlenge confus, 

FRASTAGLIATAMENTE, ave, Confufamente , 
indiftintamente. Confofement ; d' se wismicre ronfu. 
fe, mbriniltite, 

FRASTAGLI ATO. 





TA , add, Da fraftagliare . Vi 
FRASTAGLIATURA , È f. Affratto di fraftaglia. 
re, ragliuszamento , piccola tagliatara. Déesnpante ; 
ollico de découper , de faivarder perirca paitiadea, 
Per tre .W è à r 
FRAST GLIO, tim. Triazio, sinciletio Tuir 






Ù alt. a Soprattesere, denere a ba 


ti 
da, Emrretprsie 5. amnfer 3 arviser imuidiemarmi ; fui» 
de Pempi, n 
ASTIRGOLO , £ ns Prof. Rien Spezia d'intla» 


LLA , # Dittamo bianco , folta d' er- * 


FORA A: I 
Qpio g 10 3'ioareccia «era altre vivande. orti 


art , ' 
‘ PRASTORNARE ,w. a. ar tornar. indletrà; gia 
Sgr: impedire, Diversir; dérourmers cigno è 








F 1 ,d,f tm. Rombre, fracaffo , che 

FR + 3 fanno diver firepiti infieme, 
Tioromenee ; ETA 

FRATACCHIONE, £. m. Frate graffotto , paffa» 


to, carnqeciuto, Gres moint . 

FRATACCIO, d. m. Pesgi di frato, frate corti. 
vo. Maupeis moins. 

FRATAJO, JA ; add. Che fl compiave de frati, 
Qui sine ier meiner; gui fe pioîs A erre parmi les 
moiner. £. Agginato di zucca groffa vernina . Forte 
de cisvouilie 

FRA TANTO, avv. Frattanto , in queto mentre, 
Fo arrendene ; fur fes entrefaites } tandis quei 
prodant ; pendane re rempr.ià ; taodis , 

FRATE, V. Fratello. $, Per Compagno .-amito . 
Frbre ; compannta . $. Per Loma di chiottre e di 
Religione, Moie, Onde Far frate, vale Far prot 
dere l'abito religiola ia un chiaffro. Ciofsrer ; so00 
dre wa bomase , ic faire maior, $. Per forta di vd 
fo da MRiliare, per fo più di vetro, cafato darli s1- 
chimifti. Forte de messras, qu' om appelle vari Fesudt 
rencsarre. $. Per quell'emibrice forata, e fatto a 
Ruifa di cappuccio per dar lume alle fanze. Tui 
ie pereée so forme d'ensnansir , dom en fe fort 
<’ quelgues codici piov denmer du jour è ver 
chambre . è 

PRATELLANZA | ff. Dimefichenza, ietrinfe. 
chezza fratellevnte, Pomitiorisé ; primgnit; frate. 
mité ; cnion > amitié femernelle , erroive . 

* FRATELLESCO, CA, } . Da fratello | Pros 

FRATELLEVOLE, ernet > qui eft propre 
è des frbses; rel gu'il comvieni entre des frives. 

FRATELLEVOLMENTE , avv. Fratemamente. 
da fiarello. Lo frire; comme des fréres ; frateraet» 

‘nes d'une mrmidrs frsternelte. 

FRATELLÎNO, f. m. Dim. di fratello, ‘Pet 


freno. .__* 
FRATELLO, £. m. Nome corselitivo di mafchio , 
tra li nari d' un medefimo padec, e d'una medefima 
madre. Fréve; frérer de fire & de tndre ; fròmes 
germainy. $. Fratelto naturale, fignifica nato fecoma. 
do da marata , e non frconto la legge, baftardo, 
Frire bdrard > frère msturet; frive du eòrò ganchei 
$. Fratello di padre , e non di madre, dicefi di quet 
lo, che mafce dal medefimo padre, € di diverta ma- 
dre , che anche aMoloramente & dice fratello, Prive 
de père ; frére crafsaguin. $. Fratello uterina , quel. 
tn, che della fîcifa madre , ma di altro padre fia nd. 
to. Frbre de mere ; frére nierio. $. Fratelli cugini 
fono quelli , i col padri, o madri fratelli farona, 
e forcile , che anci Moluttmente 4 dicono Cogiai. 
Confios germisini; condas ifus de germains » $. Frao 
vel del marito. Fras-jrire. $. Fratc! della madie,. 
Oncie materne! . $. Figarat, per finrile 
gui fe referabiror . $. Per Compagno, 
ieco. Ami intime ; compagnon ; prichain . G. Fra- 
tel negli anni. Peer. Trion/. Am. Maio poetico, 
lo flefo, che Cortaaco. Y. $. Fratello. T. de' Re 
tigiaf , wale Laico, converfo, Comvers ; fedre isi, 
* FRÀTELMO, f. m. Mio fratello. Mon ‘ 
® FRÀTELTO, £ m. Tuo fratello » Tua fire, 
FRATERÎA, Î. f. Un convento difrati, evgli teli 
frari. Couvene de wasiner; les moiner er, 
Detto per qua fpecie di difprezzn, Moiwerer. 
FRATERNALE . V. Fraretievole . 
FRATERNALMENTE» È v, puatchievotmente. 


FRATERNAMENTE, 
FRATERNIT. f. f. Fratellanza, compa» 
gola fraternate, Frarer. 


FRATERNITADE, } 
FRATERNITÀTE, nité ; amis frate 
FRATERNITÀ , £ £. Adunanza fpirituale , che ale 
trimenti dice Compagnia . Confréri?. 
FRATERNO, NA, add. Y, Fratellerole. 
FRATESCO, CA, add. ‘Artenes frate. De 
pine; dévend aux maimes ; appartename aux moi- 
mer; propre des moiner, 
* FRATETO, vale Tuo fratello, Tya fire. V, 
Fratelio . 
FRATICELLO, f. m. Frate di Metigione sa 
abe fignifiza non picciolazaa, mia umiltà. Ferie mef> 
nt} moinibion. 
FRATICIDA, fim e L, stoner pu fratello... 
Pratriride i qui sat fon + st fa far, = 
FRATICIAIO « Kan, Uccifion di fado + Froerî= 
side è entre de fon free” cn de fa fuor. HM 
FRATICINO A fraticello . ; 
FRATILE, dd. d'ogni g. Di frate, Ha frate 
moviet g mietoe }; 3 1a fagom dr1 wssihes, 
FRATINGO., £ AM. Cer, Jere, Dim. di frate) 
tigello, AMcimidier; jeume , 29 perire meine 
FRATING, TNA, add. Rim. Borg, Fradlie, 
tideo né proprio di cattiva frare, De msvwalt; Gi 
ware, È 
FRATISMO , f. mi Palr. tr. Lo fiato fratel, 
fignistezioine «tt frati. Mormerie . 
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FRATOCCIO, Aaccrefe. di frate. Em 
FRATOTTO , prand onsine . 
FRATONE , Lom. Car. der, Agcreizio, dilfegre. 


Gran frate. Grersotint, © “MEA 
FRATRICIDA. V. Fraticida ©" 
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of Sepe, bolcione.. - Baie sy Pifion: dette Li uo propria eibno è d'enbelae di | ate pe giafuiato, ETr pia mese 








Libano le fn Lord stelo; fuo. è calore, fedi fooidure . $;da mo. pe fantio , che altrui @ fa mel vilo, per 
do Dio manda i freddo fecnado i È nia y detto” altrimenti Siregio. Vf er Difosore | 
lora ‘3 LI pi. Interiori. Logge Nate Che permerte , ghe) vu le Gilera lafamia. V. $, Per Arcultettura tra 


di quello le. (| Parchitravé se fa cornice a - 
ANTO 1 @ ERATANTO ma meglio fi DERE luro te-veet + 0, || Zotaro. Rrife.- 6. Ber quelle NET colta adi 


«Gi primo, Avverta Tn quela mentre... Lepg® qualicà, e di matilra fred. (| circondano Di siremico delle mista... dat. 
tempi. anerefa raid Ù de èh Mar A Sr 
Po sms dora 7A, Magi |‘ FREdIONE Treno 4 






ì Da frangere, V. Pranto; Lont è feibie ; par SE Lai FREGNA" 47 
Ce atto Lo derit, ateo: i Lie Ae pena, pen: 
MET” ci ‘ d e Ne i ec V. | frego; 0 fare um gie 
È Paso £. Dicefi in pla da libri e” ont; Fresa 
% a 4 x e ps i 44 " Herto, mior nnt 
ra . ri. $i Quel ragiio farro ful vi: Tanto terico i 
sf freddo Shrnta rimmanzinato , Baiafre ; ci lega. pari 


seforid; je ai price . FIS ergogna , e contralfegno iganmizio, 
ari 


fo. T. Fare wa frego a gno, vale Smaccare 
dafto-frevido di la, e Svtrgi v. 
5 zi Fabiola 1% Quel atrò, sete fanno Y palei” pel 
sete dello. ue guar se La nn: 
cela n bug Lo 3 rr ; | Toccare , si: ved 
Agzioe , | ua Abi per” 
feaza Spirito, e wi. do, Di si 
ro! “a : gras n Ro ii , dn cus nni 
na es bagarelle5 ROZIR Ts 
Fantapioce? Rementa e d’ogai gen. Che pra 


| Mi vola Ga cicl sarti Fremilfone. $. Fremente cavallo, 
Ì \ P, | DIA pireie Lele Meule fa Li n. Fàr Guai impo: 
pr pen VE. va: From dl Pila e 
18ò fatto "alla. peggio, sbldi ha Lone REGIO sì a 
n ì b) ' lo più per a iero. Fitmir da golire, 
ia IGE rediine, turi: peli da dea 
" È I iragare. riediceti pro ii ir dale A “ ih 
tamente o ppt: que . nitrito ” HewniSemenr 
Rae Cl; | FRENANO, A, € DM ii 


è igitilintausente Sai » fanad x 0 
le . a 


\ i è x } Fa cala tere il mp mer. 
LE % Naz 3 r ca Ber si 


boe 








F, ia neprimer les pa 
» È " $ +4 celare + pr E, Ti 
i enna ir È Seria srt 
54) * fee "Ti SE ict: "Favaro, pra ae de mia 
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® forma differente., feconda le Sue fpezie . Fleor. &. | 


Per quella parte delle frugre 
ve. Gil d' sò fora te fruis 
che è fopra alle fratie 


della quale cade i) fo. 
a Per quia ragiada , 
ch' eble fica byamcrcare, 
Fleur ; perise bismebenr gui paroli Jur la peru de 
guelguer fruits. $.-Hiorn , T. de' Srarapaiori. Quel. 
i: ornamenti a gnifa di ficri, onde a' adornamo varie 
. Eni di-lampe } ficurons, $. Per quel 
, © integrità de' veftimenti, ch' cf haano 
uando ei fon naovi, e ben condizionati ,.e cos! di 
eofe fimili, Za ffcur des babies, Co. l'éclat ; let» 
Are ; is prefe. $. Fior di latce ..h0 ftefo , che Ca 
po, 0 cavo di atte. Creare. $.Per Splendore , Gio. 
ria, Ripuatàziohe, V. $, Fiore nella femmina è ia 
perfezion virgimale. Ls Mfcarde da virginise ; i3 vin. 
ginité . $ Per Meftruo deile donne. Les Aeurs , der 
Ruconis les néeles è los purpations det forms . 4, 
Per quella fpecie di muffa , che produce il vino, quam 
do è al fia della botte, Fleur: de vin. $. Onde ia 
ogni fior pi escerro quel del vino. Toutes 
3 piaifeni , ercepre colle du vin . 6. Fiori, 
fi dicono dai Chimie: quelle più fortiti, e prò lette» 
re particole afsiutte di qualche corpo, per via della 
futmimazione feparate dalle parti più grofe . Fiesrs ; 
Sutiimé. $. Fior del rame , particelle minute di ma 
tera, chefi Macca da casta d2.malla del rape ,-men» 
nre fi fonde. Worr.de +6. Fior del fate, marcria 
“più leggicra , e più bianca deli’ iffello fale. La Arur 
du sei » $. Per la parte più nobile, migliore, può 
betta, » fcelta di qualfivoglia cola, La ffeur ; dedi. 
te Qade hor di bellezza , hos di virrd, ec. $. Fior 
cegli anni , fior d'età . La più brila erà sell’ uomo. 
La firur de da jeunefft ; ta ficur de l dre, de fer 
guri; verdone . $. Fialtivoto , il acgare è ti fior del 
piato, cioè il maggior vantaggio I Dtigare +. Le 
piu grand svaotare, co mairidre de procér, aonfi- 
fre dA micr sont, cà Fiore fi dice anche a una rela 
crefpa furtililiona , quafi cavata del fiore della bam- 
bazia, Sopre de solle de eorom reti fime . 9. Eifere in 
toe, vale Eifere in ottimo fato, Lire dasp.on.crar 
benrene, fimifoni > #tre ve crédit , en vogue, $. 
Us for non fa ghirlanda, un for non fa primavera, 
Un fiv può far poco, di un (olo efempio 
e rrar na confegoenza . Ur birdodilie 
me fait pas le printemps. $. Efer fiori, c baccelliy 
vale 'Efler fano , lieta, e contento, Érre fonrens 
corrente, & en bonne 
crnamento al fne della gua 
quale £ mertoso 1 valto). Bontam. $, A fior d 
qua, vale Alla fuperfieie dell’ acqua. d ficur d' 
su rniveam. A]. A fior di terra, vale Rafco 
na. at pari, A fieur de corre p rez de torre ; è 
ran, -$. Fiore icherzo in rima , ufato in Tofcana 
nelle cosgresszioni allegre . Rimes; sa promprani. $. 
Fiori di pariure , 0 di Reitorica , Ornamenti del di. 
ne. Fieurs de Reshorigue.; pracmens d' ue dijcevri» 
$. Per uso de' quarrro ferm delie carte da g'nocase, 
deve fono dipiati fori. Trédesr: arte nu jeu des 
carress 4. Eror di S. Giufeppe, dicefi 1) Bore dell’ 
«Meandro Flenr du Lawrier.r fe. $. Fiordi donna , 
forta di fiore cost cerro. Cogmelsnrd:, $. Fior della 
















prov. 























sé, $. Fiore, dicefia quell 
a della briglia, mella 
c- 


















paTone Grenadilie ; ficur de la pafiso . $ Fiore , 
T.de' Conciarori di peli, lo feffo , che Buccio Le 
Buccia, V. 


FIORE, avv. Punto, nieote . Rien; pain du 
vont ; suenme chefe. $. Per un Poco. Ua rica ; uso 
pets -ume brgatelle 

t FIOREGGIANTE, add. d'ogni g. Che fioreg- 
pia. FicuriFant ; qui pouffe des fienrs. » 

+ FIOREGGIARE ,.3..a Fiore, clfere-in fiore. 








Fleurie er des fieors, è 
FIORFLITNO, 7 f m. Dim. di fiore,, Partire 
FIORELLO, Beur, Dice anche, Fieores- 


pi ma non s' ala troppo fuorchè melle Poesle Palo. 
gi 
ICRENTE, add, d'agui g. Ch'À in fiore, File 

pifi ; qui pone des feurs; qui c3 fisuri. 

FIORENTINAMENTE, avv, Pursò. ercol. AI mo. 
do de’ tioreatini. 4 /a Fisrentine ; è da fagoa der 
Fioness int . À 

FIORENTINISMO , £ si. Memag. Myniera fiofen. 
tina. Fagon de dive , de prononrer , ©. è ta Fio 
venmtine 

FIORENTINITÀ , £. £ Tur Daw, Fiorentiaif 


mo, V. 

FIORENTÌSSIMO , MA » add. Sum. di fiorente . 
Très fcmifoor. 
x +0 m. Dim. di fiore. Preise four . 


pare e, Papier bromiliord ; pros 
è di balîn. È wr certo pato, 
che di 0) moaver «un piede imrine:, 0 
uiletroTostiro"s <he ©dicse rotaato rutro ti corpo 
în equilibrio. Pirures; sempé. £. Per quella Spada 
frbat pents , € femza tagli, toe. cui s' impara a ti 
puri (pada .<'Furures ; erée fis priore @ fans 
rromebant, $.°Framco Sicelteri «(fe Sorcisa in F jan 
fem: $. Per metal. fi dice di quilfivogiia cola fel. 
ha. La flcur; l'olite ; i2 crémabi le milicuwe , sm 
de meilieuro guatite , 4. È anchie fpezie di aucchero 
deiia) anco, Le Cra, du fuse , it fusre affine. | 
t FIORI, f. m. pi. Insismochiarara delle: fami. 
camite di ua raftello ; c prognamente parlando .fi è 
Ta rotondità che fi trova net iati d'un vafcciio. 
* Wem , 











FIO 


monino, f. m. Moneta d'oro battuta, mella Git- | 
impre 


| tà di Fircaze, c cosl.dettazial. giglio fiore e] 
Ta di-detta Città, dmpreffoyi dentro, F/oyim der. 
$. Fu eziandio mogrta Fiorentina d' 
furoso diverfe forte, db varj: peli , e preazi; diver- 
fit, che pur fisrava dagli Mudioi delle ‘antiche 
memorie, anche, nel fiorino siell' oso, Fieria d'ar- 

est. | A 
si FIORÌÎRE, v. m. Far fori, produrre.fiori. Fica 
riv pouger de ba fipur.jCtre em flcur, 6. Ver Im. 
biagcare dl pelo. X,, asure, $. Per metaf. Lf 
fere in fiore, ing a, Étre dans fa ficury 
dans ja perfollion. $. Per Efere in buono sato . 
Fiewir; dere cm vogue , cu credit , en bonneur ,%. 
In att, figmif. Sparger di fiori. Feusery couvrirg jo 
cher de ficurs. $. Per meraf Ormate. V. E le pal- 
le dell'oro fiorian Fiorenza in tutti i fuoi gran far. 
ti. $. Per Render fiorido. Faire faurir ; rendre Re 
riffant ; mesrre co vague, em eredie ,, ca bonneur , 
Fiorire delle donne, lA dice del venir lora le la- 
tte purghe. Auoir fes erdimaires, Jerrigios . S.F10- 
rir je (palle . Cr. io Marchio, vale Marchiare unta- 
Riiaborfe, © finali con um ferro rovente. Blarguer 
ave La fewr de lin. 

FIORISCENTE , add. de’ due e. Cr. N, Fiorente , 
che onice. Fiorifent; qui pougfe des fieuri ; qui 
cf Arvri. . 

FIORISTA , f. m. fafvin. Magol. We, Dilettante 
di fon, coltivator di fiori, Fieurifft , gui sime ‘es 
Feurs; qui preyd pitifir À les ewltiver. 

FIORITISSIMO, MA, ads, Sap. di Borito. Très 
Acori, Se, $. Per fimilitudipe , vale Eccellenti(Mi- 
mo. art ceceileat , e. 

FIORITO, TA, edd. Da fiorire, pien «di fori . 
Fleuri. $. Per fimii. Venne wici M. Gran Cane 
della Scala , con sos,-barbute di fiorita. gente d' ar- 
me, cioè Scelta. V..$. Pertciocchè l'acrmo allegro 
fa la xita fiorita, e-giocuada . .V., Fortunato , Felt- 
ce. $. Faccia fiorita, vale Lieta. V, Lieto. $ Et 
fa fu fiorita di yirtude, cioè Opnata. V. $. Drappo 
fiorito. Éaoffe d fleur. $. Vino fiorito, fi dice a 
quello, che è al fin della porre, che comincia ad a- 








rift, Hambe 

TÙRA CS, Affratio di fiorito; il fiorire. 
on de Feurir de pougir der Mewrt, 
FIORONE , l, m. Fal. Se, Ormamento a foggia di 





fori, Chs più propriamente di dice Rofone . ‘Fira | 


ron. 
FIORRÀNCIO, (, m. Sorta di fore di color giai- 
la ..Fouri. $. Fiorrancio ,-e, Fiotranciao 4 Sorta di 
piccolo uccello , così derro , per cifer di color figli 
le al Sorrancio, Raireler erfeé . Da 
FIORRANCINO. N. Fiorrancio, pvutiagnir è 
FIORVELLUTO, £ m. Lo fieffo, che Amaram 
ro, V. i 
* FIOSSO, La parto inferiore del calcagno del pio. 
de, Le Fefowe du tiva. l 
FIOTOLA , f. f Flanto, V. r 
FIOTTA, ff. Pere deil' ufo. Frotta. VW. 
FIOTTAR 
Fiotser ; die pi 
fonchiare., Rorbot + VW 
FIOTTO , fm... Marea. gorfiamento , tempeftafo 
ondeggiamento . Onda del mare aliorchè è agitato , 
a dal veto, 0 da qualche fconlit , O colta, che do 
fa frangere , e diteli anche de’ laghi, e.de' eran fin- 
mi. Fist ; vague; onde ; marte ; le flux & trwe- 
fur. Oem propria: to dice del Lollo , e rifluffo . 
Le fnx & le véfor; ha marti 5 fico SG jufanr. $. 
“Per Moltitudine , Frotta, W. $. Per metaf. vale em- 
pito, furoee , Furia. N. 
FIOTT +54 add, Ondeggiante, che ha fiot 
to, Agite des Pes; origene. 

FIRMA, f, f. vccad. Cr. Gattofcrizione autentica 
fiello (critto, ficnarure ; friog ; fsafiriprima. 
FIRMAMENTO, f. m. V. Fermamento. 
Sodezza , fondamento. 
dite» ‘ 

FIRMARE cv, a. Waec dell'afa. Sottoferivere , 
notenticar uno fcritto-colia fottofcrizione . Sigwer ; 
tomrre Atner ; fouferire . 

PISAMENTE, avv, Con fermerta , con attenzio- 
ne, è proprio dell'arto del guar- 















$. Per 
Fermere ; fondement ; joti- 







e mamidre fire ; attentrvemeni > fer- 
i $. Fifumente in vece di Profondamen- 
te, % 

FISÀRE, v. a. Guardar fifa, cioè intentamente, e 
con occhio fermo. Regarder firement ; fiver Jet re. 
gards } arreser les peux fur gueigue sbefe s tp a 
voir fiebét + 

FISATAMENTE. V. Fifamente. 

FISCALE, f. m, Capo, e foprantendente del Fi 
fia. Filcal . 

 FISCALEGGIAMENTO, £ m. li Bfcaleggiare, 
fifcalità . Le fife. 

$ FISCALEGGIÀRE, v. a. Ufu.e filcalità, Mare 
pei fico. Conferver det deoiri du fife . 

4 FISCALITÀ, f..f, Ragione ioffeanta pel fico. 


» 
A, ff. Ceflella, zana tellata di viachi. 
Voniorg conbeidle ; msmneguio d' afier ; cmcilloir. 
FISCHIAMENTO fm. Cr. in Bucimamento, Fi- 
fehio y Buzinamcato , sibilo , Zufolo, Va 









rgemto + c.ne È 


fiore. Vie aver des fieurs . $. Barba.forita , { #. 


n Ondeggiare tempeftofamente .° 
mr d'eau. $. Perfimil. vile Ro. È 
Ù 


SFASCHIANTE., add. d'oguie. Pets: fr. CHA 
fehia, fibance. Qui Affle, t 
FISCHEA RE, v. ni’ Mandar fuori il fichid, Sif 
Per. $. Fifciiane alla bartagiià, valo Gridare, fort 
Arepito, alzare le voci. Crier d spe sérex; fdire bieco 
du bratt y da Mcarg Joaner !' alavme . -$. Fifetiare 
fe’ venti dice. quando ipizanto (anno romore. Sevfe 
Per; braive ; fiffer . Filchiate alpruì negti ome- , 
chis eaglono infiavare fecretameate alcuna notizia» 
Sonffer aux orciiles de quolgu' an. $. Filthare , die 
coli d'ogni cela, che farfituto, rompendo l'aria com 
velocità. Bruire ; fcuffer ; Mjfier. > > 
» FISCHIATA, f. { ‘L'atty del fifchinre, Siffeo 
tocur 3 Jon que fait le GfAcx ;“ coup de fffiet } lg 
ion de fiffier. 3. chevno, derifiane fa:ta con ilre 
pito, grida, o fimilì. Rude ;.cri de derifivrra G.Fat 
delle. fikhiare a uno. firfier, + è a 
FESSFIATDRE, add. Che fifchia,. Qui fiffte 5 Ale 
RT a * 
PISCHIETTO, Lum. #. dell'ufo, dim. di Fifchiù” 
Zufglatto . Perit gf, . +aa 
FISCHIO, f.,m. Suono acuto, »e fimile al.canto 
degli uccelli , che fi fa colla bocca, con warje, potus 
redi labbra, © di dingua. Sifffre ; fi/fement i coup 
de fffler. ®, Dicefi ancora a vati Trumenti sche ae 
iutano.a filchiare, Liffiere -._ Rie 
FISCINA, f, (.. fagmart. Fifcella, V. e 
FISCO , f, m, Pubblico erario, al quale s'appii» 
cano le.facoltà, e condannagioni de' malfattori a @ 
le eredità di coloro, .che muojona fenza legigrimo 
enede. Le eréfor du Prince Gr de i'Étar, Applicat 
al Fifco ., Confifyner. vr. ® 
FISETERE, £ m. T. delle Fror. mot; Spezioti 
no. Phrfietre. « 
FISICA, f, f. Scienza della natara delle cofe, fe 
figue ; Science des chofer marorettes. $. Pet la pi 
feMone della Medicina. Lo Medscime. $. Fifica 4 


v. Fibeo AI l “n 
* FISICAGGINE, (,£. Afcatto di bfico, Bestallie 
cCaggine, V. ” e 
* FISICALE, add, d'ogni g. Di fGca ,-e aftos 
mente a 6lica. Pdsfigos; qui appartiene d la Phpe 


gue» è ; : Va 
FISICAMENTE, avv. Voce della/e. in modo fin 
fico, e male anche "Realmenie « effettivamente Pay» 
Aguement ; d' ume miimidre réclie SP phrfigue dl 
FISIC RE « vm. Faotadicare, offra ced ci 
ther dans fon imagination ; séwer r dmagimer i 
remplir d'imaginarion d'idees, de projeti è de. chie 


rjsiciàwo 5 
FISICO, 








i 
si 
5 se 
| RIRCOL CA ‘adi. T, Ditaferti. 
ULETI Lo oi principi delia Matcaa= 
Possico-marbronetigue » i 
FISICOSO, SA , add, Aromatica, fantadico | fera» 
polofa , che-da guarda troppo mel fottile. Forgtafgue 3 
bargacur ; querelieme ; imfeciobie 5 difexle ; 
Jeca dar Jerupu'eur 3 gui regorde de prim. 
® FISIMA.,L m, Fansasla fificola , Capriccio. 
carrerie ; miuutife bumeur; caprice ; Lunnetp 
qarre , fentafgue , difficiie, vivoestes, t $. Vale ans 
che Collera,. irà, fdegao, ma congiomo cai verba 
Andare i onde Andar in fifima .d-io fielo, che Andat 
fa collera ,.Adirarfi. M. î ‘0 "i 
FISIOLOGIA , f.f, Fatviw. Quella parte della Mes 
dicina, la quale tratta del corpo umano nelle fare 
di fanità. Papficlorie. A ri 
+ FISIOLOGICI, CA, add Appartenente a fio. 
togli: Portistotigue . 
k 












FISIQOMANTE f. m. Chi fa, .0 fladia Afqna. 
FISIONOMO , mia, o indovina per via.di fis 
fomomia . Phyfcsomifle ; gui fe conn,ir corpipgo- 


FISO, SA, add. Affifato , latento, attento... feg 
(ILA 





doppiato, ha forza di fop. € vale molto filament 
TINA IOII { trés attentivement » + 

* FISOFOLO, (. m. Lo ftefo, che Filofofo , vace 
detta del Boccaccio per baja im perfona d' uvmini 
idiori, per fervare il coSume, Philafopbe , 

FISOLERA , f. f. T. Alsrimarefes . Sorta di bar 
cherra fotrile denza coperto, che velocemente va a 
remi, e coa cui 6 va ia mare all ucceliazione de”, 
fifoli. Pafetire . 

FISÒLITI, fm. pi. T. dello Sroris mar. Nome, 
generico d' ogni forta di pietra , che abbia la figura 
di Qualche corpo del regno vegetale. Paysositet. 

FISOLO, f. m. Così chiamafi ia qualche luogo d’ 
Tralia io Smergo , V, 

FISONOMIA, f. f. Arte, per la quale dalle fat- 
tezze del corpo , e da'iinca < e aria del volto, 
fi pretende conafcere la natur li nomini. Pron 
momie ; d'art de juger par !' infpelice der train du 
vilage. L'ufo la piglia ancora per la feffa aria, ed 
effizie degli uomini, e lo itelfo è Lachera, Pose. 


mmie. 
Flo. 














‘FIS 


I PRONÙMICO, CA, add. DI Simona . Da fé 
torte RI ; 


} apprerenamt è 19 
STA + 1 fuft. mafe, V, Fifionoma+ 


À ® 

MISAMENTE, avv. Fifimente. V. 

FI a V. Rifare. * ab 
VFISSAZIONE , 2 FP. Cr. N. Affratto di Mo. 
a SPISSEZZA , Fetmeria, fotczza, fifbilà, 
uffciizione |. Fermeti ; fiaditità ; érar de ce qui cR 
feride . $. Per Filo poafamento | Crajsa in aPfazio 
wr. V. AMMzzione | €, Fiflazione del mettarià . Fi 
Gratis do moevcate . 

+ FISSILE, adi. d'omi g: T. delta Sreria star. Che 
Aitilmene fi foacca, 6 può fendere, e per lo bidin 
Fango, rome il legno, Qui fe frad ; qui fe pese feno 
dei aj'tnenr. 

® FISSRPONE , fi fi Fiocamento. V. 

FISSIFED, add. d'ozni'e. Pole it. Aggiunto de 
NI apimmii,, che ham l'ugne felle , che anche fon 

orti Bilulchi .. Figipede. A 
» FISSO, SA, adà Da Fegere. Fire; affermi ; of. 
Fart ; aproebé ;chomé ; affiche ; fiehè, G. Fet Fermo, 
e fixbile . Fire ; ferme . Roble ; permanent; certsio ; 
de able ; Jedemrzire 7 Bicw veminr. $. Cos! fon 
be fue Tortî a ciafcun fil@, cioè deffinare. Deffioe ; 
Niro s 'dérernaine > deadti . . 

4 FISSÙ, f. ri. Fazzoletto da collo, ‘di coi f@r 
xDao le donne coprirfi le Mpalle. Fibn, 4% 
" PISTELLA . V. Celle: 

* FISTELIO. V. bifiola. 
SOMFISTELLÒSO. V. Bochicratov 
FERIEFIÀRE, V, Pif hiare, 

FISTLÀTA. V. Fikhiata, v 

'FISTIATÒORE. V.-Fiftbiatore”, 

FIWTIERELLA , f,  Crafea in Chiurto . Che Elo 

Mécellar colla Civetta , e col Gillio, -Chege aver Se 


STIOi V. Fikhio. 
FISTOLA i 
» peaga 


Lr 




















per lo più incura- 
Fiftyle ; piaie ; 
Sattuatt. fe 
+ TI fecondo è 





*FISTOLÀRE , v. n. Tnfiffolise , enavertiri in So 
Va. Fe rendre ,devenit fiffolena ;° fc ehonger co fi 


*PISTOLAZIONE , £ f. Lo'infiolare, ti divenie fl. 
fiala» L' afiom de 1° sledrer ; de devenir fifiuicue . 
FISTOLO, f, m. Diavolo. Diste ; dimen ; fntie. 
to af men canivd. fomibloni ; remetae. 
*PISTULA » £ £ Varch, Samipogna , Sitoli, Flapes- 
dir 3 chalmoifeane, A faon difitula , ‘2 faom di Bauto. 
* FITOLOGIA , £Î T. Didafcatico , Deltrizione del- 
de piante , o-fa della forosforme:, Spezie, e proprie 
ur. Phpsclogie. oi 
e Ei fl MM ©OFITTONE, Spirito, them 
rtiwadone' corpi umani’, indovina, E/prir Ye debl 


motion . 
« FITONESSA . VW Pitonifa. ! 

n ECO, CA add Cheba dell'' indovino. DE 
Win gaia (efprir de devieativo. 

FITONISFA ..f. f. Ritoneità , femmiea di Fitont. 


perni Patvinerefe | Oggi fi direbbe, Forcitre ; 


"BETTA, f. fo Terreno > che sfonda rvenon regre 
miipiò i Ébonsis.do veere ; berre qui 3° chele qui 4° 
Mot «benlce . $. Per*-Dolore pitturente } imermittente; 
rrabrta , Donsenr sipu0 & iobermittente . 

e FITTAJUÒLO, LA, f. Questi, che tieme a fino 
de altrui »- Fornier; Rénticà.- lo alconi 

MITARRTE: Du riuso 

LI TE, 
FITTIVAMENTE A } V. Fiatamente, 

* FITTERBCCIO, CIA , add. Proveniente di fitto. 
"De qu'on résire-re la ferme . $, Stajo Éttereccio , è 
ra di frutti, come grano ,-fichò, ec. 

O, VA Ladd. Che finge. Feine; degwifé ; 

Amartà > È 






IT 
sbiginte 
FITTIZIAMENTE, V. Fintamente 


* FITTIZIO LIA, adt. Fiato. V. $, Di fede non 
Ritizia , cioè che pata y e non fia, ed è quanto dir 
Siocera , Vera. V. 
3 NITTO, fi tm. il prezzo, che A para da' frtajéo. 
Pdelfa poffeMonc, ch'ei tengono d' altrui, e la 
Robe afficrati. ‘Lob:se ; ferme ; layer, $. Rin. 
Mezrimi il find , prov. e vale, Fàcciami il peggio che 
pod, e fi fà quando non f reme, che stimi ci pof- 
fa nuocere. Qn'if me fafe le pive qu' il powrra . $. 
Del firto: non ne becesn. le pallere; piov.- e vale 
Non fe me perde niente per ifravazanza di ftagione , 
© di altra difavventura , Si porrebibe a uopo dir in 
Francefe, La erele n'endommmage poîne fe Isper ; it 
me préle point fur le loter, 

FITTO, TA, add. Da figgere ,. ficcato, Ficbé; 
muraebé ; emfoncé } cloué . €. Per Trafito, Percolfo . 
V. Pere; blefft. ©. Per Folto, fpeflo. V. $. Dal 
verbo fingere. V. Fiato, $. Dì firto meriggio, di 
fitto verno, © fimili , vale a denotare il colmo, il 
fonto , cioè la forza del caldo, il cuor del verno . 
Le point du midi ; ie caur-de i diver. Di fitto me- 
riggio, Ea picim mifi . Di fitto verno. Au carov de 
1 Biver. $. A capo fiuto. V. A capo all'ingiò, alla 
voce Gapo. $. Star fitto addoffo a checcheflia , vale 














—ete siii. ct n nnt 






hs ufa faorchè 


» Fener, $.. Nel ammero del pi 





È EIT 


Parali continmamente d'attorno. Éure sowjrmrs vor 
rotta ca u din, » : 

LULA « fi Barba maclifà della pianta, fle. 
<a nella: terra iritto .-- Le narfao’-priacipate d' 
dio corbre'; Gi Per lo fpirtro», è fpiritato. V. Fitone . 
VFITTONESSA . V. Fironilfa ., 

FITTYUARIO", f. m. W. Fittajolo.. 

FIUNSBAJA (VT, Fusi) Fiet. Fiumaoa. W. 








_FIUMALE , add, Di fune. De fenne ; gui appari 
Pient su Rféove . la N 
FIUMANA , ] fi f.- Fiunsim è più che. fume, 
FIUMARA, cioè. Alfagemone di molle acque. 
Deberdement gui caufe ibton } rivblre , serreci 
ui Febonde . 


FIUMATICO |, CA) std. Fiimale”, di fome. Dr 
rividre ; de ficuve, Cavallo fntbhtico ; Chenal de 
rivicee . 

FIUME, f m. Adamasiza d' ande , the continoa: 
mense comono , Ficuve > ritdtre ; gramde rivitre ; 
sorrene. $. Fig. Fiome vel parlare, fiurie «.d' cla 
questa , vale Copia. di dire. Um-rerrcar d' cià 


gquenrt., Ù » 
FIUMETTO, fm. Dim. di fiume.- Pic. 

PI FIUMICELDO,. > col finte .* Periò ficnve } ri 
FIUMICINO, vidre . 


FIUMICIA TTOLO, f. m, Mapa. Fimricello.-V. 
* FIUMINALE. 4, Fiamale. ’ + 
FIUTANTE, add. d'egni g. Selvin. Che fiuta, 

Giorante. Qui faire ,. 

FIUTARE, x a. Attrarre l'odore délle cofe co 
nafo , asnafare . FArirer ; fenrir par l' sdonss 7 ba- 
tener. E Fiutar checchedfia , fig. Temrare , cimenta» 
re. Taser; fentir ; effaver ; dpreaver ; tésber- de 
faire quelgue abole + » 

, FIUTIASEFOLCRI + m. Bass, Fr. Colui, che 
1 impaccia ne° fepoteri . Cetni gui vifire les rombramz, 
qui 2/2 rwajonre antdur der vemtcàant. 

FIUTATINA, ff Fu. Piccolo fiuro , lezgier 0. 
Sormano - L'olion de fisiter legirement quergue 
cbofe . È 
FIUTO, £ m. Sentimonto deli’ odorato .- L' odo. 

$. Per l'atto del fiotare. L' a/fico de fisirer, 

de fentir, 6. Fiuto , Chiabn per Fiabro ; V. 

* FIZIONE. Y. Finzione, 

FLÀCIDO, DA, nd. T. Mudire . Languido!, 
Barco, Retdebé ; foible £ qui a perda fom refira , 
Jon dlafticité . * ; 

FLACIDITÀ , f..f, T. Medico; Affratto di fiaci. 
do, lo fiato delle fibre, 0 altro che abbia perdota 
la foa claflicità. Fisecidire, 

FLAGELLAMENTO». V. Flazeliszione 

FLAGELLANTE , add. d'ogni g. Che' fagella . 
Qui feuerte ; gui donne des compl de fsnet 1 Frane 
celì noa dicono Flagellams, chè a que’ famatici y che” 
fi fogellavano pubblicamente circa il fecoto decimo. 


FLAGELLÀRE, v. a. e FRAGELLÀRE, Pérsuo. 
terci.con fagello.. Faoetsge ; fufierr ; dromer'des 
soops de fontr  parlando@ di\ N; S. Ges Criffo, e 
de' Martiri , Flagelieri $: Ber miadar travagli .' V. 


Travagliàre 
+ 844, Da Bagellare. Fonerré, 


FLAGELLÀATO, TA 
des V, il fno verbo. 
FLAGELLATORE , f. m. Frageliatore, che fagel. 
ba. Qui faglia ; qui fomeme . V. Fianelare. 
FLAGELLAZIONE, £. f, Affrano di fiscellato , UH 
Aagelate”, Le gover; fuftigstissi. Fiapeliatica non 
PIA parlandofi di quella di N. Sì Ges 
. LÌ n 


' FIAGELLETTO, £ na, e FRAGELLETTO, Bim. 
di flagello. Perso fonen. . 
FLAGELLIFERO, RA, dd, Fuoco, Fior, Che 
porta il flagello. Qui perte fe fowre. 
FLAGELLO, 4. m.-e FRAGELLO.. 1 rorimento” 
del fagellare , e lo firumento, cot quale fi Bagelia. 
Ml dice anche le fia. 
















gela al fem, Foners ; vergr 
difgrazia grande, 


CIC 
t. FLAGIZIOOAMENTE , avv. Scelloratàmente', 

malvagiamente. V. . 

nt FLAGIZIÒSO , "SA, add; Scellerato ,, Ribal 


+ FLAGRANTISSIMO, MA, add. Ardentifimo-, 
Atcefitfimo, VW. 

. * FLAGRÀRE, v, ». Woc. Lat, Ardere; Éere en 
feu; bailet 5 s'anffammer ; fire enflimnt . 

FLAMINATO, £ m. Tor, Diu. Pallav, Uficio, € 
dignià del Flamine, La dignité der Flomina. 

FLAMINE, Lum. T, della Frovia Roma . Sacer- 
dote antico di Giove, di Marte, e di Romoio , 
Flaming, 

FLÀAMULA, [ f, Erba ‘di mordacifTimo fapore , che 
crefce nelle paludi, ed è una fpezie di ranoncoio. 
Fismmunle ; prendallictre . 

FLANELLA ES P. de Mercodimi. Sorta di 
drappo di lana; perido più a.fiuti, Fisorl!e, 

FLATO, f. em. Sorta di malattta , veato motbolò ,. 
Flotusfità ; ventofità.; ve. 

FLATUOSISSIMO , Ma séd. Sup! di fatcolo , 
Trisventenr, Ge i, Lo 


- A’ 
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FLATUOSITÀ , f. f. Affratro di fatdofo. Flarus» 
settasfiià sventr dans le-corps, 
5A add. Chefa -0 genetaftati } che 
cani di Mato. Flarvurae ; venswenz ; gui cana 
der venir, 
"FLAVO, VA, add. Voce batina. Biondo. V. 
FLAUTINO ; £ m. Cr. im Corifta. Dim. di Fiau» 
to. Cormier d accordi ; furet .-V. Corifla .- 
FLAUTO, £ m, Strumento mufcale di fato, ri. 
tondo, diritto, forato, e lunga intorno a un brac. 
cio. Frate. 4 5. È anehe naa.forta di haffimenta 
dacarico. Fisse. $. In Francia è anche il nome 
geacrale , che fi di a totti È ba@iimenti , che fi fan» 
nò fervire di mazazaiào ,; 0 di (pedale nell'armata 
marale , Oche fano impiegati nel trafporto delle trupo 
pe. Finite. 
(FLEBILE, adi. d'ogni e. Di pianto , lacrimabile + 
lacrimenoie , ui feto. Fiaimeif; trifte ; depiora- 











L' arte 
Paicbero. 




































le 9 
FLEBILMENTE, avv. Wo/g, fe. In modo flebile, 
Piainzivomens ;svidenseni ; dinicarenfement . 
+ FLEBOTOMARE,.v..a, Cavar fangue. Phieboso= 
mifer ; Salener ; viver du fane, 

FLEROTUMIA, e FLOBOTOMÌA, f. f. 
del.cavar fangue 4 c.l’axion del cavarlo. 

; fai, ; suverrure de da v » 

« fef. E qualche volta fi trova nato al 
male. Pireita, unsir crudo, atqueo, efcrementizio 
per-fe Relfo talora efiffente , ovvero per fo più 
rato sel corpo, e adunaro in edo. Flegort ; pi 
me. #. Fiaur. pér Pazionia , moderazione. Peg 
mi; parlener ; moderation. $. Alle volte per Tandì. 
tà, Lentezza V. 

YLEMMAGOGO , CGA, add. e talora (. T. Me 
dico. Che-purga la pituità, Plegmagogue; pilerota. 

CLI A 
SELEMMATIEITÀ, f. ( Affratto di fem. 

FLEMMATICITÀDE, } ma, Qualità , € matara 

FLEMMATICITÀATE, èi femma, Quaiits O 
mature du fleeme. 

FLEMMATICO, CA, add. Che abbonda dell' ui» 
mor dellà ferma . Flegntarigue > pisviteor; gui an 
bende en 'flegme , cm pirvirt ; phlcomirigue. 6. fig. 
Per Pazionie , minderato , pofato , che difficilmente 
s'adità, Fiegwisrigne ;. pamiene ; qui fe pefitide 
bemnie de fong jrvid s efprir polé , feomarigne . 

FLEMMAZIA , f.  T. Medico: Nome, nîa fo- 
lamente genetico per ogni fosta- d'infammagione , 
mia proprio altresì talvolta. di calor violento cagio» 
nato da febbre. Phlegmarie .-G. Flemmazia , fi dice 
anche all'orina vifeida , pituitofia ; c fredda, Pleg- 
marie. 

FLEMMÒNE ,{ m.. Red, T. della Medie 
dicefi d'ogni tumore.ripieno di fangne ,  cag' 
da infiuoustanione | Flegmsa ; poisemos, 

PLEMMONÒSO , SA., add. T, Medico. Apparte» 
mente a fiemmene. Fiormomenx > plegmonena . 

FLESSÎ BILE + add Pieghevole. Flexi. 
ble i fagotto s foupie ; qui piie aifeeren 

SLESSIBILITÀ , £. fo Aftratto di Belf'bile, Mili- 
bitizade , fieffitalitate .. Flessibilità ; facilisé è piser ; 
Sonpiela, + L 

FLESSIONE , f, f e FLESSÙRA-, Corvatara, Pic» 
maruta. Comtbure } Pexion ; inflezioo ; pini cist d° 
une chele courbée . 

FLESSO , ESSA , add, Voce Latina. Piegaro ,- Fici- 
Sublo . <V, 

FLESSORE, add. e talora (. T, Anaremics. Vi 
Flefforio.. a e* 

FIESSORIO, TA°, add; Vir. Dife Aggiunto dirò 
ad alcon? murati della mano , e del piede, &taiura 
s'ula in forza di Sullantivo. Piecbifenr . 

PLESUOSO, SA', add, Piegaro, clie hà flefiote . 
Combei; pla; torri ; ctarbet; qui n' (2 pas sdreir. 
- 4 FLESSÙRA., [, f. VW, Biedfione. 

* ELETO, f, m. nto. Pienrs. V. Piadto . 

PLÈETTENRE, vi Voce ogridi rroppo Larita . 
Plerare . Piier ;- picpor; eonrber.; fitebir ;' reddre 
courbe , “» 

& FLIBUSTÀRE, v, ni, Awdare ia corfo con dèi 
Flibuftieni. Flrbufter, 

WLIBUSTIERO, £. m. Corfaro; o‘ventitiero , 
Che ‘corfeggia i mari delle Aazille , 0 dell'America . 
Flibuftler. l 
+ FLOBOTOMARE FLOBOTOMÌA > V) Flebotama. 
re, Ficbotan:la . 

FLIOCCIDO \ IDA , add €r.-N. Wiazoy: Floîcio . 
Mokio, v . è 

FLORIDÌSSIMO; MAR, ‘add. Sopert di fiorito , 
Très Avvifitar do ù 


FLORIDO , Da, add. Che è in fiorè, vago, bel 
lo. Fiensi; flenrifamt 3 quiet vo feuts; qui 
i, chasane, Al figtrato, Fiorifont; gui 19% 





fiori, Qui porre des fiemrs ; qui pone der fiemer. 
FIORILÈGIO, Î. mm, Sarvim; Sceira di molte cose, 
adanamento de cos fcolre", Aersiagie. - ; 
FLOSCEZZA , fi {. Atealt, Cr. Afratto Vi fofcioj 
fievolezza . Praccldirég fotbleSe » : 
FLOSCIAMENTE, avv. Acad) & 
gio, filccamente ,-langoldimente 
guifanmment:. 
* FLOSCIO , A yeadd, Fievole 4 
mis, fami force ; fanp Fi fotti 










ves LOI % 7 Oni 
dà, FLO. Fot mi; FO 
motan e t anne «i mavi.y armata di raimages » $., Pet Rrdilie. Lavoro ; SIRIA 
+ FLOTTAMENTO, T. Mariadrofev.. la 






















































faoco . Cia, Dim ) 
parte. d'un -baffimento pg Ai a fine d'acqua. |/e few. Si porrebbe» fora” 4: bamiage. 5. SOG i ha vaglio lr di 
Fisersifm Per Cala n.0 damigtia è ‘op Samille ; fo- | Hang 
ali FLOTTÀRE, v. n. Eîfer portato a galla’ fopr* ren, fi diec fola a o poetic ti soGLAnE ) dii cà Profùr Moglie? Peg cen 
te srt Fiotrer $. Nel case LEA cafe, ec. Fo- | str E 
“ur TE, ‘a’ ogni gi Cr. N. Che'fuifce ; che 7078 3 familtezia STE re 9 PET nd. |, FO 
fcorio , Qui Ave s gui conte, $. Dei locojarà è im fora. gli Antichi 
FLUIDEZZA + L& Fiuidità . Aftratto di fiuto perse LI 3 che Lari. Lacrieti nen La 


Fimidité s qualité de coqui ef Aulde ; ligmidhtt. * 
FLUIDISSIMO . MA, add. Sup. di funi» Tres. 

Auide ; srèyfiguide 

2 FLUIDITÀ , FLUIDITÀDE y FLUDITÀTE. v. 
imodeaza . 
FLUIDO, IDA, add, Liquido, Finide } cenitme ; 


FOCONE Reino rt gn Pim di focone polti 


rac tt. Acciofe. di fuoco, "Fudo 
de. Grand feu ; session few nr "sg s 





liquide | goi coste sifemenè . Ses lo lano + 
ALÙIDÒO , fm, Liquore, umore. Finide, © quella parte dell* rin fi mesto» shagiae* 
FIUIRE ord SpargerS , fcorrete. Riner; cou.'|-rino per darli fuoco. d'arme è fon, 


ter ; ° peouter 
FLUORE , f. m. Red, Flolfo «e rettamente pan 
tizte Quello della matrice, Fina; fear; desio 


mo lussiate, add, d'ogni g. Corrente, inclina»! 
to a fiulre. Fivide ; copione ; propre d vpndre Liguii» 
+ A ligvefer; liquide. $. Per fubrico» Brifosr. È 
che } cruiser. Ventre fuflibile . Va Lubricno 
TBILLTÀ, FLUSSIBILITÀ DE, ELUSKIBI-) 
ut TELC fl Aftratto di Pi@ibile Fiuidiré. 
FLUSSIONE è (. fi Scorrimento di fangue + 0 dica 
tarro, fedlo, Fruxico p cormiement d' bomenri . 
FLUSKO , f, m, Mal di pondi, (corremza., difen- 


cone del-cannone , è il mean È ni 


fe 

-FOCOSAMENTE., aVI. Ardentemente , vermente.' 
mente, con ardore, cos Intenfo. defiderlo, Ardem- 
ment ; Cperdument ; avee pafioni aver erdenr i *i 
vee violeure ; riolemment 

FOCOSETTO , ETTA + add. | curi N. Dim, di foco. 
fa. La peu ardene ; un pen è 

FOcOsissiMo, MA, add. Super. di focole « 
Toh deallamr ; triscenfimmme ; rrerebéracet ; trt5 
ardenti , 


«di 
dar Iall'iete. vo S.A 
‘amente a, Mia 


quo i Maggi p'rtragi pedina 


it) LULA ni . 
s fmi Ce. i, cnr 



















Te 





+ male in cui con uti elerementì del venere, fi FOCOSO 5A. add Mi.fuaco vinfocato è ardente . SO. V. ato - hi a 
Ja agche fuora del Seague, cd. efcano con grave | Arden: ; Susilame ; - enflamme $, Per metat. Pieno FOGLI ‘aglietta . 5 da 
dolore. Fime de famg ; dylenierie . $. Per Wcorri» ci intento deliderio , veemente , di amimo caldo. Adr- *IOGR Ra? Fogar » hi. 
meato di fangue., e di ‘catarro ,-fuffione. Finzisn, potlf ; vebement 3 fomeuer 3 bilicoa LIUZZA . V. Foglictta. gua i 
$. Per il-moromerurale vell'acque del mare vesfo “Ti DERA, i, é, Fodero + appaga. Donbture , Fo! FOGLI «fm. dim. di Pogljo : Fagfietto UV. 


Berra , che ,'Yuando-le ne va 
cd èo x Reffica: dell ni 
me dicefi enche, Flor; merli 
Fer fimilie. cel ‘anche d' ox 
che vada , e torni. Pina Gr reffus. 

FLUSSO, SA + 184. Trauftorio. Gadue } périfa. 
Bie ; ghi pate; 3 inconfiawr ; fragile » 
- LUTTO, £ m. Onda. Fler; eude vagDe, Flatto 
malfimo , Masier, 

PLUTTUAMENTO ASILI Ondeggiamento. diri 
satiow des fisex: 6, Por loBàbifud, Inftabiliné ; im» 
certirade ; mere $ ra ri snréfelutions ; imerica ; 


ef aefiaito Fin, 

e dell'altro infie- 
fu © refiun. $. 
niro movimento , 





dei si i scialo, Vaie d'ore 
ep a [UN Si CE a sta lose, € foppan: 
ni retliccia . Pomereno g cesni Sourre » 
FUDERÀARE x x. A ; Sopinman ve cati di pe 
lì, drappo, erfimnili Doud/er . Pardandoli di pe 
ce” Femrr RAT Bfaderare è il fuo contrario . 
na TO, TA, Aa6d. Da foderare . Donblé , 


FODERATORE uf. Colui, che guida per li fia» 
mi i foderì , cioè letravate di legnami conziunai in. 
fieme.,. Qui conduit des radesun , 6u dei rrainy jnr 
les rivièrei. 

FODERATDRA , Lf, Manifattora, del fodezare | 
L'aflien de dembler = 00 fomrver 

FODERETTA , (i Î, Bomb, Car, Dian, di fodera. 








» toGr "È Condetto fortértanco Per A 
{feta ‘nega. € camesti ine, et 
pur fondo dellé folle ce) e viti 


prix. $. Per Gmiî. $ dette ada io ae'cile 
tolè., ciie nel favetlare fi lafciano. ‘Laigtr 
porneer dep parster 


fimo. ma, uti. ho di rogna 










efela gn sec fe, eu digdre dennra i. 
mise; gi MERO se tononi ini) Fade sTA; pre 
testo Py G. fer usa, certa. vele è pelliccia .. Ma pra Sia ‘ Piepacani ssaa dita. 


fai incerto” intel sii ebaeceler. muts ii 
der ; dere combirin. 

SFRUTTUAZIONE, ff. A fratto di Botto pertur. 
dute d'ammo, ondegriamento . » Agitorioo ; don 
;incertitado ; iméialatito.. V. Flattmamento:. 
"ELUTTUOSO | SA > dd Temeeiolo , sproceltelo ; 
Orarrux ; agiré des fas } tempefacur 3 qui id fujcet 

ua drager, eun romporer 

FLUVIALE « S. Framale w 06» sLaerigne «fiuniali è dI 

> Abbondantì , ec. Radfeax de harmerzo: © | 

MeviOo La Fresa Ù 

m., fanmazz. Voce sro] nente oa 

Piume i V.. m w } 

FOCA, ff. Animale marino, che ha due smi 
pe, le quali paiono due mani, di cuiifi ferve salwol. 
ta perifcondere in terta. Le forte per alto mame | 
pr rain vitelli 0 werchi anamni, Lamanzuie ;. 04 

Li 

FOCACCIA y lof SchiaeWata3.. che è mopini |? 
fchiacciato , e mello a caecere in forno , +0, fotto. È 
brace, Fornace ; galcere } pdrezu + Quel' ultimo pro. 
pure mon fi dice, chesdi quella pata, in cul 

intrilo del torto, nova, n finiti. $., Focaccia 

di mandorle, Gdrcau d' amander. $, Reader pan pet 
focaccia, vile Rendea st Le Rentre la panci! 
le; pre seggio © pain brama purprona 


de deffons fire de fourrare » $. rpg eta, K fi 
bucato, e fioriti, prox, vale fat goti 
inpazzare. Agir em fon , 6. Pur Guali apart È | 
en «i coltello Di fimili ,, Gafua pg 

mami 0 Bravi collegare i 
season ALTE fiomi a cosa vgre japan ta) 


pena h aa dii Filgee sfizi son 
ra a Va SL Per Ber 
rat z Din. di (foggia. Vs Sc er: 


FOGGETTÌNA , ff. e FOGGETEINO,, lm. Vi 
Berrettiso. 

FOGGIA , Cf Gufa, moda, maniera, fazione + 
Menitre s guife; foson meda - $. Per ufanza di ve 
ftire. Mode 7 moamidre ni s' batiller. $. Per Betret 
etone de' plebei, Grand doooce gragier, SÌ diceva 
propriamente d'una puo, Ci ico Gappuario 
re mapicra, e odo di Manidre Pa 

j condono ico dadini 4 ide, Se e ga ne 


a Se fer Faaionei Fropaszione 


"0 JARE. 
MARE SALI E. leale - 
p LIA fel Fartey che. conte > 


af chioma delle piante guide 
Serio fon quelle partò faneo, ghirlanda al stre-d 


Sia fee dalia 





meo Creta reale 


LIA pare 
diga vit É È; fesa ta 
i pia RA 3 


fables ; RE nd ta Ganses ai fe cenno de 
pre. È. pre pole peo, Preda Plate; Pn È 


omnes, 9. Foli ‘ae 
seg tutti. în ba tempo 3° gene» 


ino, L'ad 
3 Lor plate di Gtotbiglia (‘Phon 


“iudp | Lf 'tecelto’acquarico di pioma deraa 
Sinti ie pot CR vas creda bianca > 


ehale > mdtesst - 


nta, "i chlagr.. Picegla foù dhe 
PROT pi 
FOLÀT Fi cum a sue vengi 


n 
ta di vel Br Sens Pi "potete ti doti» 












“foca Dim di focacdha 
ACCIUOLA , f. & di foc Peiint saperi, ni 
3 at A FoLcì , è, Vere " Pogeltre deg: 
variate! Ml dati e amino ceto | | Atei sia de Ra paso 
3 ardente ; cusfamemé ; crotralt . 5, Per me € ridetto a fostiglieaza 
taf. la focacce’ Diftande erveise, fengiaure, | ampent s De. s. fmi 





pico INTE addle* g. Che folgora . Bela 
psi bd) com » Per me 
% fago Regard fondropan 
, & 1 cadere dal Cielo la frete 

gore, Fomdrarer, $. Per metaf. Si dice di 
ai le the col loro (plendore percuotaan, @ 
bbaglino la” ‘via a guifa di lampo, e balcao. Brile 
her; ‘pelarer ; veluire. 6. Folgorare fia. vale Far chece 
chellia dt prefezza . € ra Faire guelgue chio 

quer ar ingnio 

etto BATOSTA + Adi. Precipitofo , repene 
ti 


poi matto Saivin. £. m. Che folgora . Fog 


IM 
[lo , che fi matte nel cafone 
come un ome O» CI nel Neto 





x a_quello fagno 

to vivo, che fi pon.diegeo-alle fare di vttro , pet- 
chè rendaso là GEREtLi a Svga loro fl rapprefentano . 
Fewiite, dr gu'on mir aux pisces,, $. Foglia + 
fena” altro. « diceS delia foglia de” i 
della quale putricano i Blugelli, ovuero di 


Mecliaieut Tei en e Rai ai 
20 Ent Dust I Mo 


a 
Sri MT. de + Ap 
itiet. | Yeioledza fuor dell ole. Fesdné $ pammerre. $- 
IST ACE Egr tieni Fig. da è dito guerraa fl» 1 cd 
Fi è; asdadante de feuilles; un fondre de guerra un grané fondre de puerre- 


* FOL- 
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ite” tcssso | nell'ankma, per cui più facilmente fi perce i Le , rie; Hicu sd ! am foot lei missna. $, Pet | bégo da- 


we n @himici veni Juto atvdecanzenià > 43» 
RA "i avete, med Per fimil "RORDE TE 1 pom Bose pocbe 5 camvetoppe ; dana. y x 
a prsseti 1738 ER ni 3 din; rear ce gufo d eaveroppre . DIGLIUÒLOL V. 

preftezza è Peng nicel della lateta.| dilr 


























‘Fondaccio 
LIO + Vi $i Por + Abcondanza Fon SstMO, Ma, adi. Sap, di fondo. Trio 
, , Profonitiirà è Vi. 4. Posts della più profondi. $. Per Foltilimo , Tods dpais ; arts tinfu s 










la foudre y- aver vii quei v 

comme. la fo x sia reffe 3; ni dice x furto per cuttodîa delle; | res fendi Meg Ca aiidenli nu 
io, Albero della cagvtoro Parlo: pù aree FONDI m. andante > 
sl ATO e kd'ungueoro Ponioi I ni Che fn fiindaco , maedro di torio em l'arr de feat a rr, " Per Pal 
te de spp, prora guisa designa 4 um bosa pae: catactanoie, Y Frambolarore , From» 

fo È Calca, moltitudine me gui i, Ù 

pica Riconio Egnikcato . Fante sd rinAGRIO (o mi Magia di fondò ji ‘mata (aa f FONDO, {. m. Profondità , da: parte inferioge di 
qui s° entre, peugfene > i Gateività 3° intende della marerià , asd del tuogo , | checchefia | Ls fond ; è" endrcii le plus boe d' une 
I na tria de fafemeo Lett de pd porno Baigiore ;°Me; Jediment ; depòr ; vé- pu Hi F, tren; enfoncemen È ae 
4bof Li ene, mm fiume une rivitre ig, Nel - 
feti ene pio Do priero quansites va du) Tonia CHeTTa , Com Dit. di fondato. \Perice, | la fax fortana, vale Nell'ettremo della fua miferia. 
LI ILL As comble do fa-mristre ; dame la dernites miste . 
SFOLLATORE, lm. vue dell'mi. Artene, DACRIGNE", (mu Misiaro di emdaco. Mor. | f° Per Leo. concuro” Lica prafsads regna. $. Pet 
Rhe secorpora , è fifa la tesfitura del pamnò . Feutoo .. | chamd de drap co dtapier. Centro. Comare ; milion, $. Per Beni futili , capi- 
INDACO | f. im. N dove 5 vendono a ri. | tati. Fonts ; Aics fonds ; imamenbier ; capisour. $. 


VA n Pazzo, folto, mato, 


tan, SM. Pa Ri fille colla faa il è difta dn 
peripo ma nba rurtavia, prov c vale, Che quel 
ire + ‘nom ka fempre ll Îuo fn, e 


CI Po di fat. Qui pers tromprt, ne 


tagti panni, e drappi. Bourigus "de merebsed de | Fondo de' calzoni, brache, e fimili vetimenti, 0 al- 
4 sdpier. $i Fig. Un fondato d'opere di.mi- | rri arnefi,, dicei Quella parte, che. alla farcavora 
ferlcordia , diceGi. d' inno MifericordioGifimo. V.$. | dell'uomo corri(poade. Earre feFam des emiserei - wa 
Per cotui, che fa il fondaco , e che fia al fosdaco. | Fondo de' diamanti , Quella apparenza che pare che 


itot Marchand de drop ca drspler . $. Imfigaifi di ma. | rifieatà la viftadichi vi f.afita, Tuble ow fond du 

mm Joi, d fim but, $ Folle , ja torzt di'fad. | puazino , per le vettovaglie, Masafin.de viver, de | diamonr. $. Foodo de' diamagti , dicefì ancora ia 10- 
pa * Masrice. provifioni de banthe ; magallo . ro profondità. -Épzifeur om. fond du disminr. $. 
i PO mite AMENTO, ( mi. Affràtto di nie: ; FONDAMENTALE, add, d'ogni g. Che ha fon: Metter in-fando., cioè in rovina, in effcrmimio. in 
folléegtase.. Fail; exiravageeti 7 damento principatò . Fintamenra! ; pritcipal ; eltremiz calamità , e miforta . Ruiwer } reduire Ad (* 
SliAzrsa 7 ; eparemene d' Copri, 4 po pali reverie ;, | fonsiel ; qui fere dr bafe\, de fontrmenr , 4° appoi, | carrimiré, a La dernitre mistrey la mentizité . 


de foutien . Penfando saver melo in-fonda il comun.di. Firenze + 
FONDAMENTALMENTE, avv. Con fondamento, | €. Eifere in finda, vale Eifero ia rovina. free rui- 
Fondamentsicment ; fur de Boat fondemens ; \ur de | né; drrerédair è l'etrémite da dermidre misère 4 


ponte nf) x dass Che folfegria. 


Qui foidere ; gui badine der aBivar ford: 
sres; qui earpavagne ; pl vi, te fed, ° || Gas priaciper. "#7. Per dui fondamenti. De font em | d (3 mendicivé, è lo beface. $. Andare al fondo + 
FOLLEGGIARE, v. a. Vi miniato». purzàgziòre < | coméie ; eoritriment ; depuir fe beur jafgu' ew bas ; | per metal. Rovinac. V. $. Cavar di fondo, cavar 


depwiv les fondemeni fufgu” su falte > d'intrigo , 0 di calamità. Tirer d' emberras ; degs- 
fono. DAMENTO , (. m, Quel muramento fatterra- | ger; iurer d' ame maéehante agire ; 3 river de la 
neo, foprà "l quale’ fipolano , e'fondano gli édifizì . Y mistre. $. Dar fondo, fi dice de'mavigii , quando fi 
Fondiment ; le crena , te fafft que l'on fair pour È formia ha l'uancora , Jerer l'amore; mouiller 1° #n- 
comm racer i Bdeir. ‘6. Fare le fondamenta. /eser | cre; mogilier ; domeer fond ; vetdeber. Dicr fondo . 
Suda o dan dbiferi Gi Per metal. gettar l' | 775 deoieme è i' amere } ito avcient paviiié . 5. Fon- 
menti d' ona ren » Jever tes findemens | do inal ficaro dicono è Manizab d' ua luogo dei mare 
dimo Répuò. Empire We. $: egrà- Lei Lie: picao di fogli. Core mai faime. $. Dar fondo alia 
il enlo, ara: sube le Vaedembine 5 te cul V. Diffipare , Confamare. * Poccare il fon» 
$. Fig. Nelle cole guai n è (erentifiche Striano ciò don ‘andare al fendo , pefcare al foado di checchef. 





red PV. 
«E CRETE 
Ji Li 
n A afianei fa RA Red 


cre ra de vére rére, les demefligoes com: 


TORE, £ Rò, Che folleggia , che fa 


+ MIO? Fes foliei ; folichon ; badin; fo 
La ferve di bale, 0 Ifofegno. Fondemenr , f fin, valefia. Saper bene una. cola « feoprirne la prato 





Stoltamente, vara: 4 fe i tom fowriva .° 5. Pes Cagione , | ta verità. favoir , poftder une chefe Afento 
putti n "a laine. ci motivo, r e dicelì fempre:colle prep. fondir. Andare a fondo vale lo ‘A 
seta, vin; o; tenia” » evate Fonigianease 9o non he seni . fica Comser d fond ; pra has 3 F 


Se fubmerger . $. Noa aver nè.fin, nè fondo , ETere 
‘tiolivane) di'al‘Chvat la forti fina al fodò, 0 immesfo , non comprefo da termine. /nfiwi -. qui,n* 
i Pi pes 3 © riempieria “di ppt da; murate. sai comme acrment nî fas qui ef fans iprna È 


ToLrTO, [AP ren cesti Tpigit St 
fPLLR na folle. Per 
ch banche; € fi seo Lanna” 


$. Fare egg do jrter ter fosdemins d'um Adificè | 6. Per | fame timires . 6. In fando, pofto are, vale Al- 

1 È Spad & Paid ‘Arima rip di » Une ame. Ln + erigere , I@îraire. V. sun Mona. È la fin delle è pela fin; finalemene . 
an Sa . +6. Per fetittare collocare > ftabilite ! Fender ; FONDO y DA « » Profondo . $. Per Folto, 
. tezza, bl Aran di doîté ,. Parzia | |'Mtabsir ; agfurer ; atfeveiro Sourcatrs appare ; for: spetto V.  $, Peilenza. fonda ,. vale il colmo della 
on | : . Ri: “Posaaro; LR Pe Par fondamento è pettilenza. ‘Le comble de, Pea Je fort, le plus 





Disc 


Pi Lr ” Vogt appare? peateo fin violente . 


* FONDÒRA, ff Luogo deo. Le profosdo a 
Fond; 


cun ft cd è proprio del. la dì valtete dica bas a croux, valico 
Viaa fe STONOOTO. Ei "Av, add. Da fondere +. ‘rusto ,lique 


“ teu sane » 3osgod | | fatto, fulo. liguéfit » 

FONDATAMENTE” ape, Com fomtenietto 54 NHONOLOGÌE «.Lt scienda alle diduce la. site. 
other; sore confe) moelf'v fojer, raifon daria veg la cazione , gli effetti, e La proprietà del fno- 

demenr. Nos fondatamente ; Faar-fomiemene , Gc. | no nea nie) geometrici + Phvaalogie . 
FONDATEZZA v'f. fi go Fondatnento , fermen- add, d'ogni z. D'ò Origine, origina» 
n. Lira 3 Abilità le, a pila di fonte, dal quale ha il fimo it 
FONDA xo, Mas 2 Mdd.. Falvin, - Vapori. A principio) »Originaive ; qui donne origiar; ef 
Spulata gute, Gre. cale ; primeipe . 6. Ln forza di (. per Fonte=;fdur- 
DTOTA ge E sRandb DS a "N. To quanto egli è fontale, e principio di 
pollo ALLE 



























ut, e, $. | tnteà dar 
Eidimeatei dotto 0 FONTALMENTE , ave. Da foafe, originalmente . 
feno , vale Pr deadrentent a do :csmscementi i, dasw fon: st} 
dì | Ni fondato ‘etmo È fé fortite Sl gine 
Nel to vena 'Gioè nel Cuor del verno; FONTÀNA , {. f: Fonte. Piutzine } france: } im 


corr de l'biver ; na plus fere del biverz parte Di vive Speri sere . Il Perrarea e post. 
plus grood'frol (E: Vosdila! pattamio@ dictalto | Piocalio Sa s fontana, di pista per 
0 fimiti, vale Foto. Éprîis:; seoffu; fenillu. $. Bepehà, pier pre dacia rica mono. Faarze de 
Foadato in qualche fcienza, fi dice di chi in eda è de best. Pe Gc Por metaf, Lunzo abbondante s hs 
molto infirumo . Profevd ; verfé ; favas: ; capério daro Liew afomdani niche y Crpirua de senese 
mbnit, $. Trattandoli di Gfcorlo 4 parlare, seta È ebefer. 

le Difcorto faggio, cludiziofi, e con ifzienza di FONTANALMENTE , avverb. Salvia, | Da foata- 
dele Che fitratta. Di/tsuts profond , /ovant. SiPet | na, fontalmente È originalmente Di _Sripimaoeenae ’ 


dENTA VCL Red. patio + etutto cid, che 
modo + cAcriormente 0 ai cor. 


LI ‘ment. 
PROMENT RE, Vd Apniicare prg "Fo 


menter ; fortifiar par te quelgue remdde 


sa. Per metaf. Incitare, promuovere, € Più comune: AMcarato | . Fomdr ; affermi v ‘farò 39: wbeinQ. 

ot ua ufa in mala pale. Fomenrer ; exziter ; io FONDA E, f. m. Che fonda , e dà priacipio , e FONTANAMENTE: Ori mente, V, . 
duire; a) potufer ; imciter ; esuver. e fondamento. a tina cola. | Fondascur i eelutipui ANELLA è ff. Dim. di fasdama vo Porise 
CFOMENTATO! TA add. Da fomentate: fi fa d K 


ade. 
Pe per adoperato a modo di fomento, | FONDATRICE '0r/"M Femm. - di fondatore Pow. 





en manidre de fomentarion. rice 
OSATO > fr Che dementi. Qei fo FONDAZIONE. ff Aftatro di fondato + Prin 
qui induir dà fai- | cipio , ; frabi 





e Vf. Che fomcnta, 
Pot (A Medicamento campo. 


Tipi . dl eri Ri bene; che cel 
pi e G piglia L mala pane, 
Bra ICE, dale 


POINZ fo di var) femplici 
il quale rei « è applicato alla 
parte offela , nre * e di mitigare 
I] sit Tre pour adontir , forti» 
fer re 

FÒOMITE, £m. Bea peo 
prende facilmente fuoco * M i pie che 
prend few aifement ; bea fo Fo. 
mite del procato , Leali rapallo 





i 
i 
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13  FON | R'OR' FOR 


FONTÀNO , NA + add: V:-Fonràseo. ti) RARI Ki Artebcoi 
sore, +0SA) i Paloio, Kn eV. | vende for bici, i fait, e e 












* dove fatunfcono - Fintalde ; n qu » 
v Li Sert pil sine Peer. metal. or. 
og rai le prsecite 7 canfei ie SA 


Mei f es l'aegea e i Fion 
7 
Senta i 1 «È D Dim. ala Porto (n 
FORA, FORÈ , e 3 ie. V. Foorà. 
FORA, a vi Éllere , vale Surcbbe i Voce della 












poeta. st Sen ke. va e 
FORACCHIA lee: e SFORACCHIÀRE , v. a. Fo. 
tare con ifpelt, e Piccoli forl, che anche Citti Bu. &r. h 
cacchiare . È Detta È 
-FORACCHI ATOLTA, Ta vada. mestre 3 Thrioé. | di { imo, Tres. 
[IORAGSIAMENTO, fn, di fo- O, TA, add. Da forbire +, Feorbi.; J0/B06 ; 
lo piene. nei î; . alt 4% È i, 
DRAGGIARE 5" v. a. Andar per foraggio. V. Fo Uni rima ae con che Îî forbi. 


nibRAGGIÀRE, f.m. Che foraggià . Fuurragevt,; 
celui dr VI au frerage 

FORÀGGIO, rertovaglia. Forrtape . SAR 
dar a foraggio, 0 per foraggio. Fodrrager ;. aller 4. 


Soutrace . 
* FONÀINO . Vi Forarco. 
FORÀME, £.m. Beco piccolo, Tram è tia 
£. Foramme . osgì comanemente fi dice 
«alo dell’uomo. Lesred Sw cui : cui. sa È pois 
to il culo. Le cul; le derricre. $, Per Fingllra, A° 
pertura . V.. 
FORAMELLO, £. m. Vere Frurolino, fruzolet» 
to, e È intende d'un Saccentino prefiatvolgito , che 
ingerlfce în rurto , e contradice 1h tusto . V. Sac 
centiso , e Fragolino, 
FORAMETTO, fin Dim. di forame. Perie snom. 
FORAMINOSO, OSA , add. fulvia, Crivellato , 
foracchiaro., di forami. Troeé; erible ; sont 
percé è rem$i de rvons.. 
FOR i EA, add. 


diriboa 
“ionsi ione po, "an e e ie | 


pica ne anche l'aptorità di quela. voce, Qetif. 
Vonnciai ne va nibicihiare » dar di le: 
Frapper “a monveru, $. lagioriate, 
Outraper ; Fnjurier ; dire, de optato, 
È | dpardio omrrageambet.; "fenfer par des fa 
fer. 
"TOA BOTTÀTO, TA, add. Da forbbttare I Fhap: 


wr. 
PORCA, (.£, Baficn lungo intorno a oa braccia 


. 
ha I di D-tre rami ) 
cagnasso pato aaa. 3 ant pe 
r LI 
Chemin fowrchu Per 
i ma to 







































di fora, colla largo .. Du. 
gui concerne le Barresi. 
Genre, è far buchi, e fori com 
checchelfià , pertugiare, Pircer ; traner 5° fuive des 
frome ; sarsoder.! $. Forare una chiave. Vider une. 
clef. $. Per Pallar oltie., penctrare addenfto, Per 
cer; pembereri co dedons. $. Porare è più legreii Ivo. 
hi. Penetrer ; 1° auaoger Wars lep.livua tcp plus ca. 
csi EA a ‘ns recvlér, 

E, Lon Ucci piegia. celare: 
te Genio con altro tto Sericciolo . 
piovono cu Putin td > ella Borsogna.: ka 
mato Femme, ani: it nome 1° accorda 
ravigiia. cor di Enrafiepe .. $. Per “ami 
Om pap de bonne ; dm pastore bomtme ; 





ni citt) ‘ sità sa 
> [po RE so salve dat 


dee: se FEI3 $. uo 



























di forca 3 Pentard'; fri Soc'erar ; assurien 3 
rt qferoe 7 mit bomsigtt ; n/d, de Ja. GA 
+6. Avanzo dù forca ras die di divi 





Fon + CA, add. Segmer. , Appartenente A 


PEA 











foreitiere, è qui Robe , imi aricabile pi spezia i afima Mistario Lv 
ble: Ne Rabeo. N te lodarlo., Faire ai 5315 vc 
* FORÀTA.. V. Foratuta. mt guiefya” om le loncr ess 3 ì 
1 TORATERRA + I, m. Strumento da fat bachi Tai CR Sgpitortin ui : Le di t mete 
È eva fr è rticolatmente 
"EREIZI ddu pi, 040 Li Po Dal 
FORATO», TA, adi, Da forare .' 


= pa 
fichi .. vada ciba 
SORFECCHINA "E Vari Di Tr rire EA 


ver paso Pierotta “SERIE 
Ri V. Forbice; 
FONFIEFITE, € FORFICINE. v. Forbice 
NORFICIATA n fifa Colpo di fothici za da 


FONFORA, e FORFONE , ( £. Questi 

Cecchi, Bilgchi e fitaili.,.chafi - Qeesi 

da Thigne Sgrrmimevfe qui Je forme Sur le pin 
ha alti; ta ctale de da scte ; craffe è - 


Ricever una cola con cò Ù oo 

Red, at dor Riceveri ipa 
nente ercveir 

I gg ls motndre Palio iio onbiier ley 

quer che fare com chi Mail capo 

vale Non "aver che fare con thi. ha poro ce 

N evoir point afodre 3 va seervele ri raga rien 

A démebier tm dotansd gui. m' e gaine de ne. 
TORAI JO, f..m, Stromento pe. fotare . Toiit 





‘ourcte + 
FORCATELLA , LL Ditò. di forcata nel fecon. 
do Ggnibcaro. Perire fowrebée , 


È. mir; forte} wrille . FORCATO: V. Forcato. + % Forcati chiamano i FORFORACCIA» Si, Pegg. di - Graffe arto 
TORE, PE Chi fora. Cesui gui poreé 3. | Marivari red pezzi di legoo. forcuti 4 triaagolari , e: 
che foan notati pale eflremità.della colomba , ed RFORAGGINE..V. Fotforà . . di 
in quello a eg Foreste .. FORFORE, V. Farfora. n 










SIR ‘Kf Cr. i Parata, Forata, il fo. 





care, alffion de quer: dr erouer + FORI. V. Fuora, nd 
* FORBANNÒÙTO, f. mì. Bandito, Busni; eaité. piehe Nothicoa Cifesme . ‘| FORIBRA, ig Sortal., o fe dì foriere 
‘ Re? Paibici. È FORCELLA © + foi La. bocca dello Pomaco devi f | diceli folo al he. che precorte 
di forbici, Perirs cifoamne siena. a gal colle. » Per Fauti. V, precede, Q01 va avant; pere $ prechio, avete 
piu, Arumento. di ft din di forca. Petite FORIÈRE. V. Furiere. 
NES tagliano è pSiSrnrete 4 ceszisi ; cebalas FORMA, f..f, Termine 





















dà l'edfere alla colà. Formez ce 
Y. Forcito , maritre è dere rete chefe 
DI “Fiom i fre 
. Forme ; Pegk, Norma , 
v Pro fi forca... V. Forcella . gola: fer livorlo . For 


[A 
» Le derta calcaggo, 
A r tri. rapprefenta: 
PREC LAE © îaglio, è peri infio 
perpone aut. 
Te Cilea Bagotare . 5 +. Pochi” di ausono si 


Forbici. di vari, Arrebc nie } pal A io ng id vigile, d' idees 
* vari, Arretici 
Se toria] Rc e tte Tr. 


le, Pipitone Mile, norma. Ferme ; 
: $. Per “mamiera 4 fazione 4. 
crea madais: Fagoni miamidre è K tominciò in fd 
ma della. donsa a'rifpondere . $. Per immagine, fac» 
figuea., fembiamza , afpetto . Forme, fitore ; È> 
apparence , $. forma di uno, Fon: da f- 
Fa n Forma, per Figora grome» 
Î Î fpazio , che è contenuto da uto, 
+ Ferme. $. Forina di cacio y 
catio.ia circolare. Forme de fromage $i Per 
[ro geni cotitutiva dell uumo, 3 SE: 
ateerura mavate vogo cipro Gi 
îmucai fi fabbricano , e fi tacdcnciano di vata 
Forme . Tdi fre 
TORMABILE, add. d'ogni a. Ato ad ef forma- 
10, Qui je peus former s messre 0 POR: 


1a del petto ld d'upe “ 
e bnimerrè .. $i Per rene di forcaro - 7 Sela 























A ser o dei coll 
è ciò chi 
pit dit \eatse fornaci, 


£ oppoto: 
ARIA Lea formettes  précifea i. 


e Ti 

n, A do AR, 

a onmati oo, 
ALII, 


Poema Lizzoner nen 


ticasà cofa, 
SEA, 
tiiente.  Permetiment ; 


intend; lafcia dire , - et 
, alter So troia « ‘$. Formica "È pred in 
nome d'un glatria ,_ che 0 Uak Spezie fe, 
li vien apprila Le 


Moro dare cite f LLC $. Prov. 
Stuzzicare Îl formicajo, vale dat’noja a chi ri tafcia 
(HA LEARDO RO blend char 


muFonmicàne, ». spie see: sr te 
e moro, fon 

tar tele Fucte Wier sab dh =. 7 

ICHETTA , dt "Dini di formica”: "Perite 


ù ricor .V. cernicdati: Pr: Gai 
i DI . 
Gion quei di checcheffa From È pe. 





de, grand inembre de perfonnes ; qiantire de 
quelgue chefè, x 
TORMICOMAENTO «. V. Formicollo . 


FORMICOLANTE, d'ogni s. Saltio. Ax- 
giunto di pollo 3% rg us moto fimile all’ andare 
fu, e giù, la formica . Frurmiliane . 

FORMICOL a TA, Add, d'ogni g. Spello a 
puifa di formi ni cemme des fourmis ; 
Semblsbie 3 une dad 

FORMICOLIO, f. m.° 
chio, fsu/irion de famg 3 


ment. : o 
FORMICÒNE , f. m. Acerele. di formi. 
ca grande, Une grafe jourmi. $. io + Eiîere, 








PRA da, me: ast 
sro E 


ques AA 


"fon 


Cif, crono 


SE Maniera-di Bidone! ‘Formble ; 
3 Myle ; fegim d'expriguet, d nin. 


Nr: Sf Far. Peer. di formota . 


fiom. Vele dell'afs. 
riefco , 0 Vi che Contiene formale pri 


Formiulaire 
a È Rratto d di formoto formofi. 


LA armati ANI finte so. 


Tris bias i ardi a è. 


FORMULA. WV., ‘Formola.. DI , 
Qu. È Edificio murato ,°0 cavato a ia) 
n di potzo. colla bocca da pirde .e-a modo di for. 
5 tuocodo calcind, 'etavori et retra ; 
di faggia diverla vi Gfoadono vert) , 
© metalli, Fanrosife, Pornice da fondere. Farde 
Vie; thange, Fornate da (calcida. Fine d ebJor ; 
Fornace da mactoal , 
Fornace da tegole, Tuiferie, 
FORNACELLA , 
FORNACETTA , 


LI Jim do € re LS 


Cinico m. 


A 


di formo! 
LISI 

FORNACE. 

no, hel a 


© în aicua 


tbdifcar 


FORN A 
fornajo, Fond 
FONNA 


sive su pic (lurmidre.. 
C FORNAÎR 


AR de 


NIC, 

in omar Ci 

st 
FORNICARIO, 


RORNICATO 


Lari pol è emise + È Dia “ de feat 


Adultero. 
FORNICATORELLO; LR. £ Dim di 


re. Fornicareur; fin ; Pufé } mardis ; fm 


merlet 


FORNICATRICE sf x Che Wornica . Calle cn 


Pstomien Pirati 
FOR CAZIONE, ti astrano di foraitare) i 
forni care. Fornicarica . CA Per Adolterio.. V, 5 


Apoltasta . 


"TORNICHERIA . Forsltazione . 
Late fd 


FORNI 


. 
ble 
gu arie 
vat 


CS 


a RA 6 










prati 
HS, SATA 


fan Aceoraplir } rermiimer ; pui Pari 


sti di mt 


tt Airagiandirel 
Ta Gb Gras timore. Chainte ; na 
: Bela a Ferite 


av. Semi forata. 
n} dune md. 


Four è sogni. a 
f. he Dim. di fornace. 


CALICI 
Verb. fem, di foreaciaio » 
Bavfovraler, &t. 


al PIRACRI Parte! 
fa; li rerpeeni: 
+ Vetbal, fem, di 


nesta Dim. di ‘forssja. Pe-! 
fm. Dim. di farma 


ii e 


fa pio 
+, Foraimento da tamel 
Yi Fordimento da <a 

‘quipage 


s. a, mmarerta da morire, 


FORNITISSIMO , da i add. Sip. di fornito. 
Trey: park; dii «—powrate è 
9 Melia, arédo, cata (d 
tm ture; amenbiemiar ; 
O, TA, add, Cop , Abbondante . 
Fini; i aebend ; termi. 
$. Fer Adomnato,, br» to, Sopra * . 
nati Dreé ; garti ;| 
V.-6. Forsito, ben fo 


3. per tt a girfeaione. 


smito , loligtie” foralto, 
ano dell'uomo , Fe Apia gran Mem» 
* FORNITURA , (. f. Cr. "e Fregiamenton se, 
marntrara , ormatura , arreto. Four 
mifere ? pdrmitore. 

FORNO , £. m. Luogo di figuta quali ritonda , far. 
19 lo val, é <oa gperrura dinaggt ner uîb di cuò- 
$. Forno di pafticci, dice d' 
una fpezie di firumeato di metallo a foggia di for= 
nello portatile, ud ufo di cuocervi È pafticci , e fi- 
» Tanrsidee . $. Per la Bottega dove è 11 forao, 
tl Brurigue de Boutsuger ; four. 
le Ffercitare l'arte dei fornai. 

Morar în ua forno, fi.dice del farfi îl male 

medefimo, e di chi opera inconfiseratamente. & 
me foi méme la esufe de fon maibevr. 
è in forno è in fu lapala, cioè chi una è roriaa- 
to. e fallito, È ia fui mvinare, e fallire + Lore Jr 
$. Dir cnfe, the none di. 

& forno, cioè, che mon podfaao 
3 dire des chofes cirantges , carravis» 
+5, Tempellare il pan nel forno, vale Pefio 
Faire maufrige au peri . 


$. Fare il forno, va- 
Fuite Sé fournier. 


celare anche lecole ficure. 
$. Attaccarla al Clei del forno, vale Relcwmiate . 
V, $. Sì dice in modarproverd, 
in un fomo e vale Nafcondeti, fottrarîi dalia vifta 
declì nomini per vergogna. Se casder, Se fonmer 


Ficcarfi , 0 metterli 


IORNUÒLO , f. m. Strumento di ferro ftagnaro, 
encori una luccrha detta Tellà , a Rotta, c (erve 
per far Inme a chi va'la motte "quazio egli è bio 
Lantérae pro ta chafe 

5. Elfore nel'brasolo , 


a uccellare, 0 a pefcare. 
on pour ls pecke è la force. 
vale Efete innamorato , 0 vinto da ultra vermente 
fperdament amonreva ; Fire coiffò 
s em dere smonurenz è la fotte 

vl m. Col primo © ftresto Buco , apertit- 


FORO, î m. Col primo 0 tao + luogo, dowe fi 
giudica , e fi dezozia Hieu sà l'sa-vind 
for. "Foro teclefafico a foro effteriare . 
For cere) jgne ; for erréricur. Foro iattead . For 
iemce . $. Foro delle (come , 
gi + ch'è ia ficcia agi 





inréricur ; ay se" 


Perit Seevpitr. 
Nische fa 


SMCLETE giro eri 


si bit, dî a, 
lo più dicefi di sed 
ve E Milla, e 





FORRA, f. 34 Do tun 
ir, Gplec tante Pet abecatuta.. 
leui-cine» $. Per Intornò, Mithiea. Fn. 
piudeg la forfe, e fimili, cale 

Fire cn doute , en Balamee , come 
Ss. store, E, fa sforfe > (Bore. valt fichra» 

pp inc. Pect dive que .$. Sì ufa 
amente , per diaòtare 300 dubbio,, » 
Brea C'ef Adire ; fans doùre } 
REI v. n, Chiaber Vanefalioni deli 
SERATA GGINE, LS Pasaia. Falle sca 
p PRE AI avv. neon coa 


en SR 


SENNA rissLMA MEN 





si a av Lia dior. 














ros 


do vigwepr; vintws i ” 

ha prefa n "qualità u' 4cero, Aigri » fori 

po db +$. unto di libiiy e * vale 
edato 


perode ; 
te Titco gati 
e Eiîcr gag vie Fort ; robafte 
FORTE LI nervo migliore è il fior uil 
fopue ; Ja favde: Le for ; de merf ; le wnisna ; 
ur; l'androie de ping fi 
pre ai bero tod ei più 
ns endroit le tpait, de pior bcofn d'un 
PR gdo RE sa 
“i o un firo. Lim for: ; mme forrert$e ; on cha 
LAICI 


FORTE, av Rratnentà, Spgliazfigeote: w. 
$. Defiderar fore amnemearfi forre val 
se. V.5. Dom: Pro 
denaginar iforee +. vale Avicotamenie .. 
forte , vgle.Ad Aearwore) Forn;rà 
Perir forte, piro «forte, vale ITA 
Ficramente:.-V, $. Fuggitt , andar fori vale Con 
vrtfcaza . mie o è Mareder de Sdo A Juinià 
vee préripi.. 
per Caloalmente. Pur bafard ; ca/meligonene .. 
FORTEMENTE, avv Com fartéaza , pigliarda- 
mente. Fortemont; svre force ; vigontenfement® ; 
fermemsent } mailammeat ; virilenione ; ve s 
ment; ccuragevfemene : auce insrepitiee ; véfola 
mene ; 2onfaminoge ; emer vioneur ; 
ce. $, Per Grandemcate. Gronde 
ment; beautonp r euce grimderd. i 
FORTERUZZO , ZA , add, Dim. di Seni Agrer." 
to. Un peu ft, 
FORTETIO, 
de tuo + Un pen Pata 
ra d'avverbio .. Aver 
FORTEZZA 
forte contra vall'ataito dell’ av 
dt fi prende anche per Coraggio “brass: 
ri ; corage s«tdlewr | Led 
veore ; faree, & Mita oro diefore 
dia Force ni ot 


- Fer 
NE, A 
Qui 


Lf ar di fortifica, 
î. Lr fe; pala 
Ritedmigia o, 
dg peo Set pra 
di fore, Gin. Eorria; 
R fori e, 
ne mia ” nale 13 


n MR add. Supyodi for 
ee 


comme no Foros 
Dore per arveto” “e "= 


rh 


DI rorntifcatore, 


rt 


ic, di fortuna . Fata 
pimttoni ns 





im. 6. Fartes Cavsie. Modo,dgtiad," 


Ta soaiarelea è pe Pr sigre i 
(3 


Lego 
a x°4 


/NT = epr D' irene) 


dre Cada piegato 


; soupert zi 
t Tabrami ; charsé de, » 
Trifto mito. Triltog 


KAI Maga!. Che più comane 
si N ca 


crm ‘tosto + Martcria ignita , è talora 


ORO. {. m. Stella matutina. ‘L'è 
du d. rime da joer i Venvi di 
'hatoralilti fignifica. una 


C n fono di 
Verbo Dot gal è po 


to. forte tim pon! 
ba pafii le 
‘Rokpià è Co 


* andar fuori 
«EE? fe fi è Vigire sei reale 


aper ; Se detouraee da 


$ a” 
Ù genre di Sem chimio, 4, Per-tnetaf.  Ufcie Ne, n 


Je; to. Se perdere , s'cgarer de fon difeoura 
Samritri 4 beni do Sujetque ! ca rrsit 


LAI 
ny Gia 
bio, cl Daci 


ear: Pei 
MER srgenea d'om Vin ) fera miti 
A e PA 
oso tatto 
usi a eiice.s I ilo ; rotre forse ; 





FOS PRia TTM Gigi 
a " ; 4 ipicio ‘ s ga = 
Viet Sage “hm che di Rinbiiine. pa 
vi va 








pei ile Ce oi et cip 


e ; oe: x 
pre a Ng FP lena eu? peas 
a , = 3 
Ta fede, 


i ni* Ea de l'Ordre de 
pipi Dr Print da 
ciran grate sato pi pr S of , 

Deep DLE Fare, adè, Da frati» 


a dra + 3 

C RAC £ Fi red PA LOR e 
slm. Fescalò è. AGL 1LI 5 

Yescots * te, Psertri sini 


àm_*33 
"pi 


Di 


de sriclpug sapo CCA Piana 





sui "Ri con 
sa ii OL TAL Cr Mall Da fregate + 
osta iti de 


“Digien, UalfonosPranttfs + FRANS 


Fit N Cari è 


Ba: 


24 FRA 
FRA 
fi. Fragile ; fréte ; caganr; qui fe Brife , fe cafe 
aiftmeni, 
FRANGIBILISSIMO, MA, add. Sup, di frangidi 
le, Tresfragite ; trés-cafone , We. 





FRANGIBILITÀ, FRANGIBILITÀDE, FRAN. 


GIRILITÀTE, f. £. Afiratco di frangibile. Fragiti. 
ne. V. Fragiicaza è 

FRANGIMENTO, ff. m. 11 frangere, e la cnfa 
franta, Frate ; s'allica Me rompre ; btifer ; fra. 
Chica", $. Per-.> cora franta . Débris ; morgesue ; re- 
Pes de ce qui c8 rompu. “l. Per Frammento, pes 
zuolo. Fragmenr 

FRANGIPÀ LL Viet Poreficra dell’ uf. 
Concia adorola d'Ambra , e sibetto, Fringipiwe. 

FRANGOLA , f. $. Polg. fe. Sortà d'albero, che 
prende tal nome dalla fua fragilità. Boordzine . 

FRANMASSÒNE , fm. Vorg, tr. Sorta di fertario 
Rindernò . ehe anche dicefi Libeto maratore . Dal 
Francele , Fiame-mazgno ; frbseemagno. 

FRANNONNOLO, LA , f. m. Vetchinecio fcimo 
mito, minchione , Wiewx Gin forme ; viene #rurdì ; 
viene bdo ; vicux for. 

FRANTENDENTE , a8d. d'ogni g. Nom bene in- 
Pendente. Qui easend rour 4 rebsars, 

TRANTENDERE, v. a, Non bene intendere , 
tender al contrario di quel ch'è detto, Eorengre feur 
è robeertt ; ensendre mul. 

FRANTÉSO, SAL, Far. Jalvim. add Da frantende- 
gui Nod bene intelo , Mal ensenta . ° 

FRANTO , TA, add. Da frangere, Bri/é ; rompn; 
somale . 

FRANTOIO. V. Fattojo. 

FRANTUME, f, m. $s/vio. Frammento , trito 
ma, 0 quantirà di frammenti, Debris ; reftes ; frag 
drcmty } eat ; eritinret. 

FRANZESE, add. d'ogni g, Di Frantia..Frimgsis, 
Francoife. È 

FRANZESISMO, f. m. Red Maniera francefe , è 
tire per Io più di voce, 0 maniera di dire Frao- 
dele. Callicifoe. 

*.ERAÒRE, £. m, Pazzo , Fetore. V. 

FRAPPA, f, £ Trincio de' velimenti, 
U ume robe decbirér. 6. Fràppe Vor. Dif. dicon$ le 
faglie , 0 je frond» degli alberi dipinte, 0 difezna. 
te. Pluficurs fewilles deffinbes enfemble ; fewilia. 


sui. 

- FRAPPARE, v. a. Far le fFrappe s'veffimenti, € 
Deconper im babit, noe droffe 3 faire de la 

Mecampare fur &m babir , fur une droffe . $. Fig. Mi- 

intamente taglia; Hacher ; comper em periti mor 


































ecaut. $, Per ta are. V. 6. Per Frappeggiare. V. 
$. Per Sp leggiare . W. 
FRAPPATO, TA, acd. Da Frappare. V. 


FRAPPATORE ,-£. m. Avviluppatore , TYinepràr ; 
fovrbe i pepate ri sriagieue. 

FRAPPF SGIARE + V.@ Termine di Pittura y far 
firappe . Fewister . 

FRAPPONIMENTO, f. m. Fir, af. Fagner. Tnter 

imento, interpofizione, Imeerpofition. 

PRAAPPORRE, v, a. Interporte . Jn/érer > mettre 
dedsus ; ensremeler 3 molier ume cbefe aver d' anrres . 
U. Frapparfi, &. p. S'emrremersre. 

FRAPPOSTO, TA, add. Da Frapporre, 
unis , tre. . 

FRASARIO I ms. ‘Pole, fi. Raccolta di frai, li. 
bro ,.che intruifce inrorno alle buone frafi . Recuci/ 
de phrafes 

FRASCA, f. f, Ramocello fronzuto , per Ja più d' 
alberi bofcherecci, Feuddsge ; Sramebieci ; bromFait- 
Per. $. Frafche , nel nom. del più, vale Chilacchie 
re , Fantoccerle , Vanità, Baje , Pagattelle, V. $. 
Per meraf. cel ad promo leggieri Freiuguer; bom 
me iézer, badin, qui s' amule d des bagarelici , ven. 
sé, graperd , #tourdì. $ Per Gmilit. Gi dise anche 
talora de' pefci: È reti altri pefci , che hanno deila 
frafta, cioè che fomo legeieri. Beranast; gui ef 
reujiors co momvemene ; qui me s'arréte nulle pare. 
$. Al buon wino pon bifogna frafca, prov. cioè il 
buos.vino non ita bifagno d' allertamento , e di con. 
traffegno ,.tolta ja mciaf, da quella frafea, che met- 
tono i Taverna} ra de porte, quando famad qual. 
che pranomefia di vinò-per allertare la gente . 
bam win il me (out pois de bowebom. $. Render fra 





Entre- 








Meglio è fringuetto in man, che tondo 
in frafeà. V. Fringuello, 

FRASCÀTO, f, ®. Un coperto di rami can le fue 
frafche . Femifine ; race ; Berceac de feniliapes . $. 
Per Quantità di rami come frafche leeati iafieme , en 
Me fralconi , e fimili . Ramée ; guansiré do ramenux 
Piega enfemble, . : 

FRASCHÈGGIO, f. m. Fa/vim. Romore , che fa it 
Vento, 0 aitra eofà fra le frafche. Le 4ruir gue fait 
de ureme , ow qurre sbofe , par de rasuwemeni des fenil- 
dessdes arbres, 

CHEGGIÀRE , +, a. Romorergiare, e dice. 

Li frafche degli alberi maife da checchef. 
—Palse du Arci, em pariant des brameber des ar. 
Ha ggirecs par le vesta da par ampre tefe. 4. Per 


FRA 


ÎntLE, add. d'ogni e. Agevole a franger. | Burlare, belfare, fcherzare, voler la baja. - Barks. 


fer ; folderer ; balivermer , 

FRASCHERÎÌA ,-(. £ Bagattel 
vernerie ; enlifichet ; véti!ie 5 misiferie . 

FRASCHETTA, f. f. Diminutivo di frafca , Peri 
re branche. G. Per imetaf. Dicefi a giovane , ed ud 
mo leggieri , e di poro giudizio. Fre/nguer; fold. 
sre ; perle badin ; dvapore | etsardi ; urne ; léeer ; 
inconftant ; rangues . 9. Frafchetta, e più comune. 
mente frafcheite fi dicono quelle-frafche , fui cuò 6 
pongono paniutre per pigliar uccelli. Ardroo od s' 
ou mer dei giuaue. $, Frafchetta , T°, delli Srampa. 
sori. Telaretto di ferro con vari (partimenti di car. 
ta, 0 fimile , che mettefi ful foglio da Mampare, af. 
fiachè ciò , che ha da rimaner bianco, nos rcaga 
macchiato (querte . 

FRASCHETTINO, NA, f. f. Dim, di frafchetta, 
Us pesie droemdi , Cvaperd ; girsuerte . 

FRASCHIÈRE , . m. Che fa frafcherle , uomo leg- 
gieri. V. Frafcherta. 

FRASCOLINA , f. f. Dim. di frafca . Borarelles ; 
Sormettes 3 fortifer ; baliwermes ; misiferies ; fadaifes ; 
imeprici ; ehofes immritea & frivsles, 

FRASCONAIA , £, f. L'uccellare, Chafe ane si- 
Jesus. 

FRASCONCÎNO., f. m, Cr, N. Dim. di Frafcone . 
Ramufcelia, Romisfes ; menwesfrantbes ; nicow doit. 

FRASCONE, f. m, e per lo più frafconi, al nu 
mero del più. Vettomi di quercinoli , 0 fmi] legna- 
me, che Stagli ‘per lo più per abbrucizre. Remde ; 
bramebages è bvoler ; fanvo A briiler ; fapos de tran 
chages ; faijecau de menu bsit , $, Per Ciante, 
bagattelle . V. $. In prov, Portar i frafcomi , dicefi 
di chi aggravato da indifpofizione , fi regge diffici 
mente fopra di fe, tolto dallo firafcinare dell'aii, 
che fanno è polli a fimilitadine de'frafconi in fol 
fonziere , che toccam terrà con le punte, Arre fobie, 
an polar de me porvi Se srnir debons ; fe trsiner 
avec besneoop de prime. $, Portare È frafconi a Val. 
lambrofa, vale Portare una tofa, ove g°è abbon 
danza . Porter ded' esu è }a rivitre. 

FRASE, f. f. Mado di dire. Phrafe ; eour, cu 
sonfirofticm d' um perir momobre de paroles; Miri. 

FRASEGGIAMENTO , f. m Geri lomg. L'ufò del- 
te frafi. L'ufare des phrajfes. 

FRASEGGIANTE , add. d'ogni g. Cr. N. Che fra. 
Teggia . Qui fe Sere de phrafes ; qui peripbrafe. 

TRASEGGIARE, v. 2. Magal. Gar frafi neilo feri. 
vere , 0 mel parlare, Peripbrafer ; parier om errire 
par piripbrales ; fe fervi de phrefes. 

t FRASEGGIATOÒRE , £, m. Che frafengia. Qsi 
Se for de mater - 

SSIGNUOLO , f. m. Sorta d'albero fimile al 
o. Mélexe. 

FRASSINELLA ; Y. £. Dittamo bianco, forta d' er. 
ba. Frazinelle; diFfame de crite, $, Fraf@nclla, 
Vee. Dif. Per una forta di pietra, che ferve a dare 
il filo a' ferri, co'quali fi lavorano i metalli, ed 
altre cole, e per pulite i piami dipinti di fmalio, 





Badinerie; lan. 





























fralfi 











Forre de pierre domt os fe fert À denmer le fi! è cer. 
sales surilg, & A polir l° dmaii , 

FRASSINEO, EA, add. fa/vie. Di fraffiao, e 
vale anche Ferace dî à. De e. 


FRASSINETO , € m. Loogo, fien piantati 
molti frafiial. Lire piserd de frfurs. 

FRASSINO -f. m. Albero noto , la di.cuî ombra 
fuggono i ferpi ; onde Plinio fuppome, che fe denti 
a ua cerchio di foglie di frafino fia pofto il fuoco, 
c un ferpe, il ferpe per non dar pel fraifino, piat- 
tofto fi getta nel fuoco. Fréne. 

FRASUGNO , £ m. Borsò, Lo fleffà, che Su 
goa. V. 

FRASTÀGLIA . V. Fraftaglio. 

FRASTAGLIAME,_, f, m. 1) fraflazliare , 

FRASTAGLI AMENTO, © i frafftagti fem. DA 
coupure ; perire s3ltiade gu' om fair fur tes croffet, 
£. Per intaccatora, V., 

FRASTAGLIANTE, add. d’ògui g, the fraftaglia . 
Qui deecupe ; qui compe ; qui fais dei perives rail» 
lades fam tes droffes + 

FRASTAGLIARE, v. a. Frappare, trinciare, cin. 
cifchiare . Decsuper ; faire des taittades aux creffes i 
tailtader . È. Per Affbitarfi bel chiacchierare, Bre. 
douilter. $. Per Imbrogliare fe , 0d altri con difcor- 
fo ,.0 mal ordinsto , o maliziofo. Eembreuilier ; mer. 
tre de 14 comfufiom , de l'obfewriré . 

FRASTAGLIÀTA, ff. Aftratjo di fraffagliare. 
Déconpore ; 1° attica de décomper , Be faire de peri. 
tes esiliades | $. Pet meraf, Confufione , amealta. 
mento, Confajica ; défordre s guoas ; embrimiliement : 
modlange confur, 

. FRASFAGLIATAMENTE , avr. Confufamente, 
indiftintamente.. Confàfemant ; d' time vssnitrg confu- 


fe, embrsmitiée, 
FRASTAGLIATO TA, add, Da fraftagliare . Vi 
FRASTAGLIATORA , £. f. Aftracso di fraftaglia. 
te, taclinazamento, piccola tagliatora, ; 


elica de décomper , de fsive det perires naitladts « A 


PINASTRGLIO, Y m. Trincio sincitelim a; Tell” 
un, Tel 
lode } déccapare migra: 


FRASTENERE , v. Soprattesgre s'benere A bà 

da, Eatretonir ; PA94 arrdter smudilerons s fales 

re gantoe le tempi. dhe 
RASTÌINGOLO, £. mi Prof, Fiori Spezie d'intin- 


FRA 
q ‘che s'intraccia «era altre vivande..<Fardrife 


e, " 
* FRASTORNARE., % a. ‘Far tornar, fadietràz gie 
p are» impedire, Diversir 3 dérourmerz ppi > 
han £ toda 

FUstono, Lom. Romore » ‘fracalfo , <ie 
FRA ‘O, fanno diverf ftrepici infieme, 
Tigromarr: ; ebarlvari CUT 

FRATACCHIÒNE, £. m. Frate graffotto, puifo» 
to, cammeecheto e Gros moine, 

FRATACCIO, d. m. Pesg. di frate, frate cotti. 
vo. blsumris mi 









add. Che fi compiace de' frati, 
0; gui fe piaie A dire pormi let 
mavinei. €. Aggiuato di zucca grodfa vernina . forte 
de ciorquilte . 

FRA TANTO, avv, Frattanto , in quefto mentre. 
En attendani ; fur fer emtrefaiter } tamdis gue; ce+ 
prosant; prndant te semps.ià ; sandii, 

FRATE. V, Fratello. 6. Per Compagno -amita. 
Fréve ; compagnon. $. Per Lomo di chioftro, e di 
Religione, Moiee, Oade Far frare, vale Far pret. 
dere l' abito religiolo in un chiaro. Clofsrer ; 109. 
dre un bomme , fe faire maing. $. Pet forta di vi- 
fo da Aillate, per do più di ertro, ufato dasti sl- 
chimifti, Forte de mestras, gu'ow appelle vaiJesnde 
renramere. $, Per quell'embrice forato, Le fatto a 
guifa di cappaccio per dar lume alle fanze. Tui 
it pereée #9 P d'emtstncie , done cn fr fere 
cn quelgues cadroirg_pror dinner du jour è de 
chambre. 

PRATELLANZA-| Y. f. Dimettichenza, intriafe. 
chezza fratellevale. Famsifiaviré ; prinsosé ; frater- 
mint ; cimiam > amvirid fraternelle > erroise . 

n TRATELLESCO a CA, TL add. Da fratello , Fra. 
FRATELLEVOLE, terne! ; ef prepre 
è des frèves ; tel qu'il comvicnr entre des frères. 

FRATELLEVOLMENTE , avv. Fraternamente . 
da fpatello, Lo frise ; comme des freres ; fraternel. 
temine; d'une minidre fraternette, ; 
pla teluino: f. m. Dim. di fratello, Per 

ft. “ 

FRATELLO, f. m. Nome caorrelàtivo di mafchlo 4 
tra li nari d'un medefima padre, e d'una m 
madre. Frére; fràres de pere © de mère ; Srimes 
germainy. $. Fratello naturale, fignifica nato feconi. 
do la narra , c noa fecondo Ja lezze, baffardo, 
Frére borarà ; frére morurel ; frève du coré gavche. 
$. Fratello di padre, e non di madre, dicefi di quel. 
lo, che nafce dal medefimo padre, € di diverfa ma. 
dre , che anche affolutamente fi dice fratello. Frire 
de bère ; frva confagzuim. 5, Fratello uterino , Quei» 
fo, che della ftelfa madre , ma di altro padre fia 
to. Frire de mere; frère nevrio, $. Frusili cugi 
fono quelli , i cul padri, o madri fratelli farono, 
e forelle , che anche affblutamente fi dicoso Cagisì . 
Coufins germains: confins ifus de gerotsini  $. Fra» 
tel del marito, Peeòfrére, $, Fratel della madie,, 
Queie materne! . $. Figurar, per fimile . Somblobtes ; 
qui fe refemblenr . $. Per Compagno , amico intria- 
teco. Ami imtime ; compagnen ; prochain. $. Frà. 
tel negli anni. Perr. Trianfi Am. Modo portico y 
lo ftello, che Cortanco. V, $. Fratello. T. de' Re 
tizio) + wale Laico, comverfo, Comuers ; frére (si, 

* FRÀTELMO, f. m. Mio fratello, Mon frére, 

* FRÀTELTO, f. m. Tuo fravello è Tun fire, 

FRATERÌA, ff. Un convento difrati, e gli fr 
frati, Comveme de mociert; des moines mémes. £ 
Detto per ama, fpecie di difprezto , Maimenie , 

FRATERNÀLE . V. Frarelievole . 

FRATERNALMENTE, 

FRATERNAMENTE, 

FRATERNITE. 


















} V. Fratcilevolmente, 


î f. f. Fratellanza, compa» 
FRATERNITÀDE, pula fraterngle. Frat 
FRATERNITÀTE, uitt ; umioo frarcrmenti 
FRATERNITÀ , ff. Adomanza fpirituale, che ale 

trimenti dice Compagnia . Confrériè. 
FRATERNO, NA, add. Y, Fratellevole. n 
FRATESCO, CA, add vAttenente a futté, Lo 

meine; devevé ane moines ; apparteuane aux mei- 
mer i ME des moines. 
* FRATETO, vale Tuo fratello, Tom frità.. VW, 

Fratelto . 
FRATICELLO, £. m. Frate di Retigione , di 

sbe fignifica nom picciolezaa , mia mmiltà. Perir meh 

nt } mciailion , 

FRATICIDA , fame 0 Wcciditore di fratéllà., 


Frasriebde ;, unt fon frbre , su fs foar. 
"mamicidio; g- du gcciton gi fichi. 
è fon "hu de fa Jatum 

“iabtiei . vi pagiceno «Gest 
FRA ogni g. Di frate , dà frate "MI 


Muaime 7 d da fagom der cinte. sh 


FRAT: fi. Car. Jerr. Dim. di frate) 
tigello, f} feune , 09 perire moswe 

RAT. A add. Rim. Barl, Fratlle ; 

trlcg sé Kai cattivo frare, De mavvolsi sad 


N 
FRATISMO , f. m. Pale. fr. Lo fato frateleo, 
dî frati, Meimerie . 

FRATOCCIO, 7 S. m. Accrefe. di frate. fm 

FRATOTTO , $ grand onmine. Î 

.FRATONE 4° fio m. Car. derr, Accrefcio, di fegtà. 
Gran frate , Gres mogine, i < 

FRATRICIDA. V, Fraticida”, 
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PRAT fa Shape. boliione.. -Baiés duifen.. FREDDO, f. m, Usa delle prime qualieà , propria Srsabte maliedi arecment ;, priv dsl au mérire è 
Giu Egli 0 fntre dicefî quando uno è ridotto | det tatto, dI fuo proprio eferto è raffreddare n ìl. di be 4 taglio, è Îi cicatrice anche di 
a male Rpumnine perla ppnpnsità Va 90 Jade Suo contrario è calore, ipesd fosidaraa piatesro. | deli" taste eo cl altrui fi fa na, vifa, per igaonii. 

na Sereni Dio manda i; fresa fecnado nia, detto” altrimenti Shogia V. $. Per Difonore , 

Che Lddio permette ,, che ci vengan sana e Gilvaso: lafamia. V, $. Perq geese ‘a Arguitettura tea 

Myra nine Quello » che poiamo fopportarie. e da - Altro nome detto 

Dist mefuro ievenr . Zoloro, Brite. $. O06 qaedg Pitaie i colte dedi 

«FREDDO, DA s add, DI qualicà, e di natira fred. \j circondano l' effremirà delle mura 4. immediatamente 
da. afgra gui e@ de Co ® ma Fear. cin H dini alchi delle Mtanze. è Làmbris 7 bordare 
to. Fred ene ; dinga, ” 


IONE, Y Mi 
Sout è ta CRA di 








FRAT' ANTO | "È EnaTANTO ni meglio fi 
Terive ll primo, Fveer ln Qeefto Pc Copen 
> pondane ce rempy. tà; Sur cer ssvrefairer p tn 
que; n cip rm, 
a Da framgere, V. Franto; 
na 4% giedom pr ferno Frs. 
Mure 7 rupente avce efior? ; cafure» ui 
Ven INTE 9° ni. Sogni | Segnen Che fra 
fidaeras Rena acre Frawder } prova» 
romser CA 
NERAT TO , Fay a6d. Da (rablaro 4 Trotpé ; 


simavostdRE, fm. Frandolente, incannatore, 

n pteni (oo) teli, gio da ria al * 
mi la foi stats 

"I CA maicE Ki Di Pira Tranpeufe; 







FREGNA,, v, pat fee tieegio Vi, 
sises REGO, AR un t'nca fata con penda peo- 
ti 


0, 0 altra fimil cofà. Teair; e S. Dar 
cosnordi n Sd ca Caldant una fredia, ec, ‘ | b Mat pe 


v. +0 fare um fresa), “vale chat lare. > Rat. 
Sion sAVV. È 
s inenpOnE "vi As o 
FRED SA , add. Fredlo, che "pente freddo. 


TN ie 
re. $. Fer quel cagiio fatto fui vifo a fato fi 
Pieri a + Fridens ps fors Senpiote aufrrii 3 fujer d 
t I FREDDOTTO , £. in. Alquanto fretiddo . Un peu 
PR FREDDÒRA, ' £ Lo Metto che freddo , ma part 








Gui fammarginato + Balafte ; chinfresesa.; ia 4 

f Mi Vergogna, e contraffegao ignumiiaio, 

toe Ta Fate wa frego a uno , vale Smaccare 
lo, e, Sariblia ro, v. 

FAÈGOLA , 1. E. Quell? ateo. cede fanno"? pifci nel 

gettar l' uo! Rel peli fa pe' (ali Frsi d'a 

do frarsr. T metal. co” verbi Ellere, Avere, 









che abbia più di forza € denoti' più rigo. 
al 4 L Erode, Fiandi Jefrbterte s ero | re. Proid ; Pèr Frekbezsa. Erafcbenr ; bi Pi toe e Gmill >, vaie Voglia , appeciro 
“ferie rp $ fauTere:z” Impercheria 5 feurbe $ fitow- | frais agreabje . Ss Per Trafurazzioe + pigrizia den “n Onaodr € enolia Mainardi) di gurl- 












gerier volerie ; frena: sniiontrest (eresia. 
©. Fa var forte di » V. Br voAagannzre 
è Limes i vot, add. d'ogni fenudolente, 


ERAUDOLENTEA sue ag i FA 
li n] co 4 ‘avse 


tezza, Lenreurj i brtstta Freddara, M dive se: 
F, pesi 
Milalisà FL, La citi; # pair $ piloni ; 
shanfon ; tue, Torlapiact i; 
FREGA (E son + Per voglia pa 






lo” fm. Quella rellanaca , che faona.ì der 
gra ETTI T.oora, frezandoi. pelati. 


piemente, ala d'a dg sen. Che free, che 
mento cavallo, cilàa- 







ai pet 







malice; ayce | fi adi ef tales Grande # euvie furie paste U + fee 
entire Prot arden Brigate sole; Ve ‘a Piton delete 
MO, MA, add Sop, di frau InEcAecorA (Lo Vi. Pregare, : N Ly faina. des 
LIFT £ m. Bregb fatto alla peggio) puri iter. Pe i in re Di Fil per 
nia 
PR Maicon, ft Dini mi È fogge, IT 18, è Gegno- Puamir dl gove, 
Tiger rg pil rd Free Gue Ser (pi anne leldicefi pio MUTO pdc troità i 
ina- n f è 
Ai nobile | | FREGAMENTO. po prime o eepiala ae qui. 3 RICEÌCO wo Memmifgmens RT RA di 
Trom- sbevai 





mento , che fi fa colla vi 
che dell'ammalato | perdiverrirae Rpra e x 


Frida 5 0 oltiso de frorler e ao fifa de 
(Pre reni 
| Bicms ; ftt domen eee o. ine 


pene, tn mame. 






FRENÀJO, JA, ( mi a la 1 fica)» Rui fsit 
der feting, dei tests. N chiam, pag E 
nio pedin'alapionie par a È 00, 


fproai, 
Fri apice dt. 


DOLENZA, € papi rem ig LOW 












AV, 20% i de fai * £ a DLL 
"i NO CONA Fragolfao, V. series fffolge è donccurs } gsveltes . cu dir, quarta i Ju pa 
FR È fi Afrano into si sl, REGA BIACa fog ippici Tha CORE tenir ed bride ; bride h; 
LA le am | Froerer doncensene ; fri ro fa modérer 
di Med pepate ioni br. » che | qualche ingiuria ad alcuno | 6 &ha iapaono è sha po" Deal: a onpgeit » Mic du 








[s'ropesesg otro , che è frate contencate sad sà rifpetto . V, Barbaro, Attaccare Accoscare.: $. 
ni eat: a 


Fer tar frego, Marguer, tiréà por 


pap |telll, Se "e pei, 
E, Ti siano FRE: 
sata rp: " } da 
d mea gràade che ’ 
diario vete 177: Svedl li a bi 
i o Prosa 4 . 
T Ù affegnato ba 
fato Ret carta PL 








cui GA 
i 
BUAGROLO, Piler; drei de 



















< LL è. Vebbal: ‘feîm: dl free. 
giatoro, n ppi; oo Samce der rrales, 


* FR smetaf, 
Pro s Remo; if; 


f FRE DIAM rv: con Medderra > e metal: 
Pigraménte, lentamente , a malimcorpo.. Frei. 





+7Y, 
y patio. ad, pa 
V. il serbo. 


«it REGATONE ra SE 
ana: pnt pa 


RA VIP 
rin 














dr pi Rea an ss 






Jadigirenca ; di 


ME ca 








alter 
quer 
ma 


FR 
quentaro . 


SRO 


ELLI 

$. Pa 
la. Fré 
qui fe fait 


Frafcheroene ; 
FRESCANT 


i frafcon, -€.1 frelco 
ereabie; -@. Im vece di ri. 
, Prnfebent de la.geunelfe 3 wer- 
ha < la, del 
*di queto monde +5 
Peri’ afiratto di frefco, contrario 
sé de ce qui «ft frais , recent. 
TPO, TA x add, Dim. dì frefsoa the ha 
pes-fraia } gui a mm pen de 
bu» 3 . pie gd santi 
FRESCHISSIMO, MA: add. Sup, di freîco, Tres 
pe PI a bra: de fradehewr . A 
FR , fim. Freddo temperato, ® piacevole. 
agréabivd. frafebenr $. Prendere i) Meko - 
de fraisg Je tamir au fraba... è ti 
È Cai pit: he diri tria 
€ bed frofca. Freio 2 om peacfrais i. qui 
obewrr Frodebe “ ni 


tpit? 


Di) 
è 


ipa sa è» 


pu 


6 pa d- per lo 
Venn frode 9 dl lei polo 
LI 


pag rt od fune 
ni Gi 
predlezeà. 


(T'minurzate , e come ne 
mafrte . Î 
FRIÈRE, f..m. Uoma d' didine , bi sefigion milli-. 


FRE 


la berizione , 0 coi zione 
de: ficcome il pane, le afide foglie € 


"ciò , che Ù 
o FRIC Ag ff Sorna di vivanda fatta 


Radella . Fricalée ; goti 


tare, Chevzligr.d' om Ordré mitiszità» 
FRIGGERE, v. a, Cuocere © 
fimili. Friré, 


I | 
prato 
lp a co 

Friber, . x 
Ierm, Srepito + € paid 

al nel friggcre.. È 
rido ‘pricsiganent . sg 3 
aitredbato, WII 


SETA | 


da 
nad FREGRA, 
na. V. As 
FRIGNOCCIO, Vacex che utàli fa;quetta frafo.t 
cescas. di fsignaccia , e vale Andar jocontro 
le difauvent fe Cherchet maibenr i, chere 
ILA Li 


do. Fr 
FRI 


FRAN 
d'una 


ve 
2% 


Ti Pilaliatic Qualicà di' 
di cdte. 


Ù CALL 
cigni . gita 


Port 
Lane: SELL 


sr n i : lì s‘ ‘ r 
pira ee } atà. Sup. dî fivolo A Tris 


Fri © YIX ; atte. Debate, di pica importar 
To î 13 è Surîîe xy vato © Iper jgui ml alle 


RIZZA t drizo 


74, sati delta fetmmii PO 


n peri È 


V.. Fr te, fraudolentemente 
FR "i L'nel numero del più, 
isa matici ) e dicefi propriamente. di 


î IOEIAMENTO,, fw. > prolliture  À flare 
in d'astentrio , de 
lex rendro tendre È i A 
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Aramba che. fa è in aria » chè A dice frul- | quafi nel colore fimile al frjaguelio , col becco aMi FRULLARE 0, & si dice del romoreggiare che 
dare . Froode.. $. Fer piccolo di diverte. faure più proff, Orfrsie ; Biafon d.gres dec j e anche af- | fa il fato yiclentemente riraco per l'aria so di quel 
diftonde + datore. € etartenti, Caitidu, folstemense Gre det» sap » Tameny: Che agio È salegiries ate volando . fifa 
4 sive. » AYTIRI . he . m.. eri fai (di pa 
TARONSOLARE, va. Shrao di dina "Hus || 8 anne taz CPI Guecoli DI detto LITI Ia eo pie Sii, 
salon è iter rper, der pierre avec muenane ford ai01 È de; prefez de performer . $. 19 4 der vento. $. Faria Srollare vale Gui= 
fi omelie e © Cn Fromsollere , troupe. sn so fonte. 6. Per . primi sic dove Fatre 
fonditore. V. grate ({ e Quadra . de foldati x 5 jj 10ove% \etvativiger de fonchef , de 40 
FR Lom, Scaglia fatti; Sesta! né A o nelle x® que aurerité . $. Far uno, vale Vialeste; 
lsmboia Pandev; pori rota alt arto t. Gi Je Ania: comiool di . 
ITRONDA , E RRONDE, È. poglia ne || SON pn bo Vieni "Fa (Dicefi eberemore che Mano 
R Gi visiazd anche va $ x ll 
+ FRONDEGOLANTE, sid. d'og S° tufant d $ billevéSte . S. Var Frotto- | Marne levando il volo; Le de | 
s pe sles eat °, pisa 2 V, (| elle fedesenti. $: Fratio per pda 
(per vi : pp pagine 
NOE Produ;re, 0 far fond na fa , Baliverner; FRUL «fm Stramento di Jenague a 
Sepitierz des boonedea LU pofer ) set Addimes } € di caffone , dove per mezza d' vu ° 
«Che comifpondano on a | sor dey fabler, dei Jornennit, Ti pedipruti . mfina., foto dal-girar d'una ruota ,- fi. cerne 
alle Veri: Tan Fronda, Frondegniato w.tg.....= | Per dir Baje Baniare, Vi crufca dulid farina, forfe detro + dal ramag 
fc Dimm, di fronda è Preise Zenit | | FROTTOLI BACI ) dì Mhaetala . | che cei giràr fa ia ruota, Fiuresw ; blursine 
le; perire branche . 1) fecondo È più lo dei pri- | Voce concepita nel mado, che @ ‘ò'afla voce (| _ FRUMENTÀCEO »CEA:, add, 7: de’ Boranlcia 
aggiunga , Garmie de femilieta ue | | .CafiMimo. Comre dergot ; de ‘msd'asdre 1 ait; || Dicefi delle piante, che producono .ipighe,} ed han- 
ce Che, produce frondi . | € de la ci, aa x $ no qualetic imigltanza col frumento» Fromensasre, 
cmfesdazfamifien >-v0ì,3 i ONE. V. Frocone è FRUMENTARIO, RIA, add. A ea dina 
ai e;i ' RUGA INTO, V. Fragata | mento , oche Produce frumento. moana signi 
Add, odiace ; che da Rig NCAC Frequentazivo i figa. | Ù ie: G00 1 di mppseiene da 
np Lire at et pa PA I ine CSR 
i sa PRVCATE 3 nl Et Presa 994 | SRRUMNTO, fim. Ghino. “Bir ; fromear è #é 


fromene 

*FRUMENTÒSO SA s'add. era. 
Pnp (ae 

C FRUMMIARE. V. " “ 


FRUSCI ARE, val  Secane | avaro: im 
radscion Im €r,N. impeto, fragore, -Bealr 3 
Far Diteb aque’ fafcelizzal fece 


o Vr Parcità. ‘Pragatitt; | 
al Sobrifté 3 reteperinza ab | i 


“ TRCCALA 8 fit. Moderanza nel vive- 


PERUGALMENTE! adi. pae del afh: Com testò | 
. on 
a Tono mindo Frapdle . Ades lit gute frugalò. 


fr R Ka “aa 
altro fimile , in Liòg der; 
gd aver Sa Ade 7 © POI fel ne Tr 


che, fono fu per gli alberà. 
dgranchei ateber Land gar ver 







di ray Vi) Profeve:i 
FRUSSI , è Mine Ria sto ico a 
ra 





fonte fino al radidprgr- e 
*autio clàiche appartitoe alla ” fieffo < chevoggi 
na maga di peeiS più. mea. di dente neo cute aan 
medeftmo ve Bivona è Stare a 
le ciglia. Freno. È Ber EA Pt er n far lrulfà 4 Foser piupeurs 
volto . ifaes 6. Î tonlene, 
rimemdanata, fade 'oetelpialo. Le d} f4 Srna | dersac Pomet:i Talora va 
vani ; da prote s, FI) face dis rie appa peg di me gche verge,.$. Fraîta. per 
fronte «in froate. V. LI - VW. gone. jo? infame , c' pre ando dalla 
to. Y fronte, vale PAUGATI lE \PLEA i me ch fraga, > Biffoade 3 gui Shane” n'irtiiano 1 mal a Somer da fo 
a aver . | pira ; rrtubimen jon, Dar meal è gf 4 gr 
ode. i e. moftrar fronte b Che produce 4 % dona USTAGNO 4 fi um. Sorta di rela . 
A w «itare al pato, 3, pad fertile ; da perno ché da ona Spinaia. Farsime v). raso 
contra chi che fia, de, e adondant so frei; qui rippsrne FRUSTAMA ISAIA è 
-famente contraffare,, coop. che- fa asa & non. vie 
ses momerer des: dente . -$. Fronte. invetriata x di il 'uenoLàn TORE: FRUGNÒ | |-mai va ‘foldo., "o mon wi: postà: utile alcuno .. Y..Pege 
d'uomo afron'ato,, e che non tema } PAUORSI > Frogniola- -Pancacciere + . 
mré., gui n° a poimr de front» gui tito TANEAMENTE + ave. Fag. In modo fruite» 
‘pufeue, $. Fronte inesllità, vale ; si se onto tario, duatilenmene y co voies > È. 
cro.méll' Eneide il fa. mafcolino. .. a fi Ta cher: E, v. a. Battere, © percuotere ton fen- 
fa E » 0 a Ferlandoî a matta s denver der copi de 
te 20 fu’ confinì. nerfer,; Se her GELA netto, Jaiadofi dt matfarrori pestati colla frula dalla: gio: 
Saire dre 3 9 oppefer ann % fig; ragno ea atstirmani we atero fume » Fi ammer Je fomet + $. . 
s ch'è giderni Seas 13 lamter. vale: Pari turiase ‘per qualche ‘aggime 0 a- 
FI TO, TÀ vin w ddl. pa tro Mie fonera, af a+ % fon Fa Rigon te le tui nucssre f sione fatta a ‘ppriren crine la 
Me ter senz . mogneri $. Per Andar >. è 
- cpioni SPIZIO LEN] fron ITER t;;e FRUGNOLATÒNE vi. mi {re porsi oder 
i TO addi dna po FILA mente di | Cer deo Sabine $° Tee me 
Ù colta . CESTIRN 
fronte + che fta colla vlt di saro atto + che. tempo di f naro, Vi; Fruîtrato 
mea PRUSTATO. TA, add Di fraftare è 


Quenti Frozato Pet Ingagnato, fraltrato + Fradré 
“musa renna Sarete de 


eroi 
Spoon 1 E oe 
Siero Pine lesse 


5 f, m, Peszuolo,, Merce; perise piò. 
do» 6. fiuto a frulto , pollo ave. vale A e, 


+ & Bbccone a boctone. Brie snig; par faor- 
pier, 1 > : 
n add. Quali cò ” 


Senta» «| Pi: iL 4 È 
SEED ignari fai | CERCA ERE 
Soute » Roder fa 


Figur. Andar 
a$, Per n d si. Entrare "o salecdate asl. (ruga muolo , vale 
pae ume pine 27 Andare fa colle: È vi Collera. $ Talora vale. ba: 


nam 
imei, ni 4 , $.% 
MIO si fe mie Quel membro d'arebitee 
vatu ter > “arco, 0 coll’angolo mella 
parte Wpeciane ‘ e in fronte, e 
»* sporta. * a fiaeîire ,- 0 (Pai 
“ Me ” e la È I 
eno ib è . n 
I sére d' um liure "% 


ù: yi Tia dgr Pod ter] 
sal C.Mar. F 


di 








FR ditraice Hi fraire rei 3 .c 
Vouifasee du i arg d Di td” 3 


FAULLANTE, ata. d matrice ta 
i dualori ESSA] Bair ea 





FRON A 4 
: SONIA È. Voce fehera, Vezzo 
un donna.. Cajolsrit vi de Vu ig 
uso ERONZOTO, TA » Penilla; 
«Pos perdi; € È 
OSONE i c.F e TRI 
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tiro, il'rerebiato , il ramerizo , ee. Asafe . 

FRUTICELLO ,; fi mi Saivie. Dim. di‘ frutice , 
fruticemro. Prede l'avbriftaz. 

FRUTICETTO ; f. m. Safvim. Fruticetio . V. 

FRUTTA.-f. 6 Frutto» Il parto degli alberi , 
d' alcune tibe. Fruit, $. Fruite , per ifcherao, di. 
cefi d'ogni forte di percolfe., e di bartiture ,, come 
bafonair, pugni, cai + ec. V. a' lopo-tuoghi. 

FRUTTAJOLA j-f. fi Colei che vende le frutta. 
Fruivibre ; veste qu fio métier de vendre du fruir. 

FRUTTAJÒLO, {. m. Coli che ta profeffione di 
vender fe frotta , Frivitiery ce. qui fai morir de 
wendre du fruie, 

FRUTTAJUOLA, e FRUTTAJUÒLO. V. Frovta- 
iula, Fruttajolo . 

FAUTTARE , v, neutr. € talora att Far frutto , 
reader frutto. Frodfiffer ; germer . E. Per Coltivare. 
V. $. Per metal, Prosarre | giovare. Proguire ; ren- 
dre ; dé mtile, avantageria , profirable ; valsir, 

ERUTTÀTO, TA , add. Da finttare , che ha ft. 
tie alberi frultiferà: Qui ades avbues fruitiers , ou 
em froitier . 

FRUTTERFLLA . V. Frotticello , 

FRUTTICFELLO, |, m. fromeze. Piccolo fiutto, 
frotterella, Perie froit ; memi fruit, 

FRUTTEVOLE, ad. Che ha fiuttò , fe 

FRUTTIFERO, RA, condo. Fecosd 3 fersilt; 
de rappore ; gui vapporre , gni prodmie beameupr feni. 
sier; fmftifiant ; qui donne adondarmmenn, È. Per 
latifero . V. 

* FRUTTIFERÒSO, SA, 

FRUTTIFICANTE, 

FRUTTIFICARE, V, Fruttare. 

FRUTTIFICATO, TA , add. Da frattificarei Fau 
Mifié : qui a rappergé de frair. 

RUTTIFICAZI f, £, (5 fruetificnre 
Pin de frodtifier ; Pasi I revenn.s 


prafia . 

FRUTTÌFICO | Vi Frottifero: 

t FRITTIVORO, add, Arebuato a forta d'infet. 
to, che divora le: trarre Qui mangi, qui devore 
tes fruito. 

FRUTTO, fi me. e al pi, Frutti, m. e Fratte al 
fem, 1 panò degli alberi, e d'atcune erbe. Frvir. 
$. PerBntrata, o rendita. Foait.;\menton ; renve. 
k Prov, le frutre di frate Alber 

= è da Quello dicefi Wrusee È a ogni forfig di percul. 
fa, edi battitura , Des cc + $. Fratta piglisf an» 
ché per l'Alba pomifero.,< Ppimnaieo 5 drbrt qui per 
ne dis pommer . €. Per Utile. mperamtato. profsto, | 
Prision; vridichi prefis ? guanraRe E. Pet Imieret, 
merito, che fi ritrae da' damari prettati, Smrerée i 
profit. $. Ber Prole: Vi 6. Frutte.i ne’ conviti ; 3° 
pigna fico ache LA meilo delle mimi Le frate Fi 


“sf uh a: Va Fretrare. 

MENTE, ave. Con frutto profit. 
tos TURE, ‘Prollueofemeta ; trltement ; d° vme ma 
n'a frrlluen (i } aver pregio ; sure femit 

FRUTTUDSI:SIMO, MA, addSuperì. di frovrno» 
fo. Frà Sérend 5 pres. Sraltnewr . 





















add V. 


Frottife- 
ro. . 


L'a. 
mritité ; 











FRUTTUOSITÀ , FRUTTUOSITÀDE + "FRUT: | 


TVOSITÀTE, (Lf. astratto di frottuolò 7 Fruftifica. 
mioec. Ferritsra ;-frrondità } atbontanve + 
FUUTTUÒSO , SA , adé. Utile. Frodfvenry fe. 
send; fertile ; de vappori ; qui rasperte Behubsdp ; 
dpite ; profiratio ; Iaevarif : avantagene è $. PerFia: 
fifero . V. 
a FU, £. ne. Spezio d'erba altrimenti derta wéfetia. 
ni. Marbe ; valbriane ; Hlancdette > deweerte, 
* PUCA TONTÀA padi. to) orpelluto.: Fardé ; 


seri dts di, 


nl. 
ti, Piccolo erdigno d'acciaio, col 








gal fi batte la pietra. per vrarse Î1 fosco. Fui ; 
driguer. Go-Piesra da fuciie. Pierre dfev , eu d fai 
Pad u'$ Facile dell’ atehibufo; è quello fina. 


mento , fol "quale + percuotendo Ja pietra, da fuo 
<o xb.focone di efo.- Fasi, $. Fucile, efwdh fi 
preddo per è’ Arbibufo Melb | Fui. Orde Fucitie- 

se. V. $. Fucile, e focije, Nome d' un olo della 
gamba , e del braccio, ed evvi il maggiore. e."l'uni. 
ore, li-focile magzione della samba ii dicono gli 
Anatomici Tibia. Le sibiz. 11 minore Fibula. Vi 
Il foctte del braccio è detto Ulea. Coti 
pd, ae 1) minore Radias:, 0 Raggio: Rè 


L.LN £m. Accad, Cr. Soldato armato di 


nine f. f. Luogo dore i fabbri bollona fl fer. 
mi sos zone. Fucina infernale » Per fmi. vale Infer. 


ic Apa, f. f, Sfucinata; qiliaricà arande di 

Uae grande guamisti . 
“IFUCO) fi m. Parchione , ape magziore dell’ altre , 
ph ri confuma , non fa il mele. Eonrsoe ; guepe; 





“ave 1 Ln forgire. Fwite ; convfe gu' om fuîr 


pers PIA s t''alfico de fuir: 8. Tomare in fa. 
a dietro. È gine. V. $. Metrorerin fur. 

eda” $.: Met im fuga. Vi Fosgre. $. Fa 

né uno da fara » dargli fl mezzo di fuggire. 

Dotier tes mopens de 1° évader ; firosrifer sa fuire de | 


riga” eo. $. Fuga, Terntine misficale , vale \quen- 
di mere da mpigliarf nel fonso, © met cinto, 








fate aisement 





Sè: mis 


fe qui fait fel: qui met ca 


Fonni 


Lérobee ; fmrrivement ; feore 


tifv$. Mita tongiafca 4 


DI Fuga in corfeguenza, Camsm. $: Fuga di È 


FUG 


fante, vale Quantità di ffanze pole ‘in dirittura. 
Enfitade de chambres . 
Popsrd ; ghi 


FUGACE, add. d'ogni 9. Che fuage. 
ia gui a accoemmi di s° enfuir; rimi- 


i quo Suir aifterene . S. Per Tranbitono , 


che dura poco, Pafager; corn; gui pafe vfre i gui 


1° éronle avec 1a) idv eadue 7 perifabte ; 
dorée ; rta0fft 

FUGACISSIMO; MA, add. Sup. di fugace . Tres. 
timide 7 mmti-perifabie , We. 

*FUGAMENTO, f. m. Affratto di-fogato». Ibfuga- 
re. Fuite 3 dersst - 

FUGARE, v. a. Mettere in fuza yfar fuggire , cne- 


e pen de 








ciane , brztali mestre cm fuite ; rompre ; vallicr de 


erevpiòr. 
FUGATO, TA, Lor, Mid: add, Da fugarei. Caf 
dercase + 
a Toga + Qui chaf. 


FUGATORE , f,m., Che m 





FUGATRICB, i. di fugatore, “che foga. Calle 
qui obafe , gui mer en fuite . 

® tUGGA . V. Fuga. 

FUGGENTE , add. d' ogni g. Che funge . Qui fuit 5 


fupard ; qui prend la fuite ; qui 1° enfbit ; fupane. 


6. Per Tianftono. Trampusire; cadue ; perifabie , 


We. V. Fogace. 


FUGGENTISSIMO . mà + add. Superl. di Foggen- 
te 

6 

FUCO 





VOLE. V. Fugaro. dd 
ACCHIÀRE, vm. Sa/vim Frequentat. di 
Freîr jsopeme. 

1ASCAMENTE , av 











Ala sfoggità.. 4 #0 
em cat; cm cedente gi en 


Fupart ; fu. 
ila (oim de fin pays ; varabond ; et- 
bori de Ja pusrie , du ficu se Jon 
Star foggialio , vale Nom.ft appe 
Fe tanir cishe . je temi co fugi 
i. rale Fagriateamente, V. 
d'ogaì 3. Che è da fogoitfin. 








paffano. 
FUGGIASCO , CA, add. Fucgitive, 
pirif ; chafft ; 
vane; qui a f 
Crabdiffeme ne 
lefare per time 












4 FUGGÌ BILE, adi 


Lo o dois fuit. ; qu an dor evirer 


IRUGGIFATIUA , add. d'ogni g. Pigro .. Pareffcor. 

FUGGIMENTO'V. Fuga. $. Fer la Scortare, © 
lo sfuggire yuerinino della pittura. Fupane P 

FUGGIRE, v.m. Partirfi correndo d' un Îmogo con 





Torteia + per para .. Fair; s' enfoin;° prendre ta 
plre 


s esuber 3 tirer le iomg ; tire» papy ; fe/sover. 
$.Per Vartirf velocemente. Marsin visementi; dé 
camper i tsoreer te dos ; soomir è bride abortue : $. 
Per Mancare, e vene mepo, Mangurr. 4. Pen i. 
feznfane, fchifare , e fchiva: Farr efguiver ; © 
vise» adroitentont ; fe ae té convert $. Fuggite 
i divertimenti, Se refo/er ana pi.ifirs. 5. Per Tra 
fogure . Carber..$. fuggire ai nemici. Pater du cdi» 
rev des conomis go difersen.. $. Per Rifungue +. npa 
rari. Se vesirer ; mettre d converi , d l'abriy 
fe fouftraire..G. Fuggiti, n. p. Cr: in Furatr. LO 
ftelfo ché duggire warfi alta -foza , V. Fuggire.. «e 
FUGGITA» ALA Fuga repente, parta. Fine 
2 Bicea anche: il Euogo dove fi peò tag 
ire. Afie a View de ju-ere, 
BUCGLTICCIO , la, add, Che nafcoftamen- 
*.FUGGITIO, TÀ, + te fe me va con Dio, 9 
FULGITIVO, NA, rifogge al nemico. Fe 
gitif ; fupardy quis’ enfuin ; rvamsiuge ; difertese , 
$ Pet Tranfiosio.. Cafe ape ne pende 
darte ; de nf 1 qui pufe dire ; come. €. Per Ag- 
gionto di da ueler.fuggita . Qu" on doir fwir , e- 














srer, 

t FUGGITIVAMENTE, avv. In modo faggitivo. 
D' une manitre foguive . 

FUGGITA. TA, add Da Fusgire. V. 
f, m. Che ture. pi, r'enfoit ; 






fuvard ; qui fuit ; qui. a accomrume de s' enfuir 
,FLGGITR CE , £ Fena, di foggitore, Celle gui 
s'enfaie, Ce, 


TUO» f. m. Ladro. VW, $. Per Ifellerato, V. 
« lA, add, Oicuro, V. 
HULciRe "v. Punrellare , falcize», Ul 
GENTE, add. d'ogni pen. Rifplendente . 
De celatant ; refp. anse; bavifntt ; doomai- 
D In forza vi fatt. vale Splendore, Fulgo- 


V. 
"iULGENTISSIMO , MA, add: Salvino. supiili di 
fulaeste _. Tris eclarsne ; i rebriliame , We; 
FULGÈRE, v. a. Splendere. Eritter ; relastr ; re 
baire ; avoir de i dels? . 
+ AV STIIRRE f. f. ‘Afrattò di fulgido. V. Fal. 


“FuiorDissImMo, ma + 244. Superl, di folgido . 





Tr . 
FULGIDIT KULGIDITÀDE, FULGIDITÀTE, 
V. Folgore. 


FÙLGI DO, DA, add, Lucido , ritelcodente . rita. 
cente. Briftant} Selanane ; refaiftmt ; +/plendifeat; 
ltmineeri $. Erg: Fulgido , Laîtro. V. 

FUL ÀTO, V. Fulgenre ; >> 

FULGORE, £ m. Aran è di fdlgido , fatgidezza‘, 
fure, fplen . Éema 5 3 JPlendeur . 

FULGURALE, addi é Sosa Pa Gori dif Spettante 
® fulgare., De fondre 

FÙLGURE , f. m Vedi, e ferivi Folgore. 

PULIGGINE, Gf Digaiee Quetta”i-ateria ne 
mm, che lafkiagii fammoniipe’ cammini, Shir, 





fra — empiriche Sserta folgore. 


pi U 
FULIGGINÒSO , SA , add. Pien 
tigimone ; soir ; tant dici de 
# FULMINAMENTO, 1. m. prc 
Biaegi "che si il | faliano ali 


Fulminame-; Mn: pal gel fulmini; cpr 

qui lance la fondre , le agumerre è 

prin qui Srorpe de pa fara f. Gee 

[S 1 rego: mnd'repsiar 
FULMINARE va. Petonceertedi ll , Foîve 


Lfaliuzi9e Pe 


cu 








droyer ; fra da foudré ; Janrer, jcrer ls fon 

si Fer Betti vale dathe' nn alterarfi fuor 
di TAR Furimiinetz >_ferer a & famame 7 
Je mettre ew coltre ; piatte? ver comere 


quelgo” un aver menater . $. Per ipetaf. Senrenziatg 
pdanmando . Firmimer ; sordità Tesdre , don. 
la: fentence dè conderanariza _'* 
t FULMINARIO, IA, add. Attenente a fulmibe. 
Fopdragane ; qui i gip ia fendre . 
SULMINATO, TA , add. Da fulminare.  Fondis- 
Ue Ria; fd la dentro » du tonwerre. 
A * v.m. Segmer.. Che fulmin: 
Rui lance la feudre ; faldrogaat,. ha ua 
Fassa MIRATE ichim pin: che felmina. Frudrorsne 
se; qui fa ta fendre . 
iuimimaniolee i £ ato di folminato‘, ib 
falminare . Fosmiaation ; fousroiemens. 
NE 4 fi mi La (crea che vien dal Cielo, 
Fiudre ; 4000 





sive fur le 


fm. Fottiari 


ron. 
FUMACCHIO, e FUMMACCHIO , 
gazione  Soforao”. V. G..Per Fummajcojo , VW, 
FUMAJUÒ!O, FUMMAJUÒLO, e FUMMAIO 


LO, f. m, Bocca del cammino, che efte del retro i 
per la quale efala il fummo. Cheminfe ; Lr parsit 
de vwraw gul'ferr boty du soir, $ Fiimajalo ‘ pro 
priamente diceft di leznozzo , &-carban mal cono 4 
chè per son effero ibteramenie affocato rra L'altra 
bracia , dd fumo. Fiemeron ; charfon de beis qui #° 
ef par Has cuio, & qui jerre encore de is fonema , 
EUMALE, add. d'ogni g> Sezaer.. DI fono. De 
tt fnmee , 
FUMANTE; FUMARE, FUMATA, FUMÈA%} 
FUMICANTE, FUMICARE, FUMICAZIONE. vi 
Fummanre , Fommare, Fammara , 
FÙMINO: IDA, adi. Fammofo. Vi 
FUMIFERO , FUMIGAZIONE. V. Fimifero, 


Fummieazione . 
FUMIGjO-, e FUMMIGIO, V: Fèmmigazioni 
FUMMAJUÒ: 


FUMMACCHIO, FUMMATOLO, 
DO v. Fùmftiuthio, e Famajnolo. 

FUMMANTE e FUMANTE , add, d'ogni LO The 
funiz . Pumtenr inte. de da fwmie; qui fame. 
$: Artitàmente fi diffe anche per Foocn, in Cani 
caro di Famiglia. Feo ; fimidie ; miaifba. 

FUMMARE, e FUMARE, v; n. Far fomb Pa 
mer; peter de la fitte . $. Elia gli fama, ciot 1 
ira più efala, per eftere accela .. Le fem Imi forr der 


geo 
+ FUMMATA: 
fatto col fomo. 
* FUMMEA. 
Fummo. Frmée. 





fit. Segno, costraffegnò 3 condo 
Fame 


ff e FUMÈA”, gliù francele è 
$. Pet Vapori, fummo, che 











mena to fomacoal cetebro» Fimkser ; /es vaRtura 
gui pe ervie 3° dltvene deremiraitte; È" crrvessi 

FUMMICANTE, e FUMICA a fd. d' ogni 
g. Che fim. Fumdimi ; ‘guè jeete "fine qui 





fume. €. Cheaffumica. Qui cofemre*; guri avivrie par 
la fumée . 

FUMMICARE, e FUMICÀRE, v.n. Far fot), 
Fomer; ieter de la furate . $. v. a. Pet Affummica»= 
ic. Fnfwaser ; moîreir par la famte 

FIMMICAZIONE . V. Fummieazioni . 

FUMMICOSO, SA , add, falvio. Femmofo } few 
da. Vv. Fommifero . 

FUMMÌFERO, RA, add Che fa fommo, che 
fummica, Qui jerre de ha fumec ; qui fume ; gui 
cnsome ; ghi mqircit, 

MMIGAZIONE , è FUMIGAZIÒONE, f. fi MI 
fonmeicar leggermente 1” famo dello. Fuinicé (6. 
giro; formigntion ; camoufieri $. Fummicazione , dii 
tek inche. il dare il fimmo a usa cota. L'alfica de 
dimmer de la fonte è quelgue chefe , de u tufunper , 

+ FUMMIGIO, f m. V, Fommigazione s 

FUMMO , FUMO, f. m. Vapore, che efafa dà m 
rerie, che abbrucia 
$. Per Ogni altro vapore, cd elalazione . 
trbbiaifat; fumét . $. Fummo de’ vini 
forza e pagtiardio: Ler fumres du 
Superbîà } fatto, tanagloria. Fumee 
Cade aver famo, valé Aver fuperbia, Brre vin pa 
fient, pleta de vanité , rempii de srép Brant * 
mis de Sori meme . $. Per Sentore, indizio, tadic 
went. $. Vale taiora'Dri minimo che, niente. Um 
rien ; la meindre , {3 pius perire cheft . $ Coiret- 
tirfî In ‘futrimo , sindare in fammo, vale Svaniset"$* 
en uiler cn fomee, $, Molto fummo, e pucò afr8. 
fio. V. Arrofo. $. Manco fummo , e più ce va. 
le Meno apparenza , e più foltanzà Moigr d'Ippa. 
vince & pio deréatità. TUNE 

















i» 


FUM 


ST Tor gici pe ce Siri 


"PUMIMOSETÀ Parata ih *FUMMOSITÀ- 
pi, Most FATE, Lt + Famée i 


Tomaso FUMÒDSO, aa fam. 


mo. Fontane; gui jetre dela mt e 
fps 15, Pet Alt ce fame ge 


di pin 1 alta fua condor non parete e 
pirbe.; dé venier «È orguelt 


NO, f.m. Sorta d'Erba amariffima, 
che crefce comunemente ne campi, c giova a puri- 
fsar il langue. Famererre 

FUMO, Fumofifimo , "Fumofità » Fumofo , 
da Fammobfimo PETS 


toe. fm. Chea, ;0 vende funi. 
TRoLO, Cm VE: mm Ballatorer fulla cor- 


iù le, 

t Bos 4A m. Nome generale che É dd ad 
ogai corda ta vaftetto che "i diftingoe dicendo ; 
È fanume d'un talalbero , d' uma tale antenna » ec. 

umio 
asfita da f. Molti legati ad una fune, $. On 

fe ana 3 a 'vale Fare molti prigioni. Prea- 
'ullemrg prifonmiers » 
sad ati, fame Soldato armato di frombola . 


Ta de frondec 
per i DId.di canapa al 
Carde . 6. prov. Apr 
se Gao, per Che è far capita» 
ni dgr red 
Aarter Sur La mein» 


TOA in geo 
be di gue be f 
ì cola, < 
Bale, e remota apra 
PIE. £ prenoti: $. Per Tormento , 
E Fd per far 2 ai delinquenti . Geee; 
i quellicn. $. ConftMar Senza daol. di fune, 
pata Dire i fatti fuoi alla prua. Avoner fani dare 
mis a la jéfne. $. Tenere 10 faro alcamo fulla fu 
ne. V. Corda, -$. Un po' più fase fi dice, quando 
a checcheffia «manca alcuna scola por aerminar foa 
"pote E "7 add. opa fem, Atrenonte 
: d'ogn fi. rl ha î 
ALE, } mortorio. Famwéére ; funtraire ; 
qui spparsiene aux funérailler dn comverme les fu- 
nirailles ; fomabre ; rrifle; lugubre ; efrayant y do 


mensabie. 
"FUNERALE, f. m. Mortorio. Famdrailles ; com. 
voi ZI, enserremment ; obsegues & rérémanies d' enter 


FUNÉREO EA x add. Forerile, Fuodére ; foné. 


raire . 

FUNESTISSIMO., MA, add. Sop. di funefto .. Très- 
dee 1 We. 
MISTO, TA, add. Mortifero, -maninconico . 
‘umefte ; *Aniftre ; i malbeutenz ; srifte } dé 


«fim. T. d' aAgricsin Sorta di vec- 
ela, che erefce In orsi Juogo colrura « e che 
fi done molto in poco tempo, Casis. 









A, 3 Salvia, Magal. Looeo ferace di | 


Fenghi Je ebumbignen 0 fertilità facilifima 
mean Mirra i ranzttà gie pensi v 


‘FUNGO, 60. È mi, elkremenro Ta st 


ad alc: 

mi alberi, prodotto qua$ a guifa di one per fo. 
prabboadante umidità ,,e calor di fo è lo 
no diverfe (pezie, banao‘anche di xe altri 
Soon per cibo., e altrì per altri uG. Champignia.. 
Perin n) od J'uasovi a 


Campi xd la Corti. bito pectio” il. cer: 


20, it Gi silrGramato ,. 

Ò Rain 7 Pratolino , Pictotadio” 41 
Fatto i Îa è ‘gi fanghi diverì , € al. 
così di più maniere, de' . lì, come ide di mol- 


gi frutti, mon dare il marne <orr) pondente in 
Prancele. TE chia ARE pe elodli 
rifchio , di veleno; wagia qualit 
Chanapignon aaa r quel bottone ,-che 
genera nella fommità del’ iucian accefo della iu- 
cerna. Cheospignoe . Gi Per quell'eleremento., ie fi 


rae dal piombo per forza dell’aceto., Cendrée. $. 

hi + fi chiamano ancor: a alcune, pi fre fas pe 

Santi cara 4 c Pisnonto $. Fr eso 
arà 

2 "di che. fa Sposo il 


ii LA gia al fa 
i e Fat iemosze co’ dnn- 
: done pui actadenta pilparmio, Me 







sm, Pianta, 0 più probabil- 

c E Top feet teà, e talora 
cchitato, e attaccato agli (co. 
Spa alcune fue trom- 
> 0a dnendene 


Pempii, 
dicch de, DI 


IRUNICELLA | runicttmo. 
COLO, Dim, di fun 
sordi 


| dilcordìa. 










FUO 


FUNZIONCELLA , /.*£. Dim. di funzione .. .Fun- 


iso de de de conféguence 


FUNZIONE, (, f. Operazione eFonPion. 1 adanimi: Ì 
dreniite d'ume charge d'un empio. f. | 


fire animali. T. Medico. Gerte azioni, chesfi 

fanno in noi, nelle quali 1' anima ha graa gene . 
FPanffisns amimaies. $. Funzioni naturali; Queile 

necetTàrie alla vita, O per. x 5 

per trafmetteria vella (pente . FonPions eeraneilegi 

& Che fervono alla wita je 

ri Fontliona visi . $. Fun 


n= ch Atigiunto d'ena forta di color 
Fori che fl dice di fe rg del mantello del cavalioa 
alan brasile 
FUOCO, f. ‘m. Elemento di qualità calda , e fec- 
ca. Foa. $ Fuoco centrale. Ren contrat... g. ‘Per 
Incendio. V. $. Per ira, e Dilonba. V. $. Onde 
Stare , SA nel-faoco , vale Edlete in continua 
.$ paro talora per nna intera 
Dilalla Pr) pb, lacsral Città, o villa fa tango fao- 
chi. Feo; famisie; maifen. RA Fooso 4 de 
“Geometri ,-diceli, parlandofi delie.curce, di quel 
LEE Uove è raggi, diretti da prima a un cerromo. 
+ fi riunirebbono’ per rifir(fione , 0 per rifrazione, 
nea + 9. Per Affetto, appetito ye: puffione amoro. 
fa. Fen; ardeor; e; amour. $. Faoco.larde 
rato, Fuoco, che cos artifzio fi lavora , per sater- 
fene , 0 inguerra, © inefeta. Fou d'areifico.. +5 
Occhi «i feoco, «cioè infiammati per ira a gui! 
fnoco , ‘infocati.. the Dante diffe occhi di bragia . 
Dei pena ombraferenflammés , drincolani de cviò. 
re, de rare, $. Fuoco Talvatico, fpezie di nsatat. 
via. Few volage; Sen fauvege . G. Giugner legno al 
fuoco 4 cioè Arroger male a malte. Faire faure jut 
faure. $. Mettere a fuoco, © fiamma, fignifica Ro- 
E rr abbraciaedo. Mereze le fru ; Bridieg {mense 
d feu & d fisrmomer. $. Gaftigare & ferto e a fuo- 
co, Gaffigare feveramente. arduo d feu & d Jane 4 
en ronre vigueur:. $, A fino, co' verbi “elfere + pure 
te, < mettere , schcefi delle cole, che. tsanno «da 

















cuocere. Metere ss few, A coîre , G. Fuoco lento » 


vale Euoto non gagliardo», Frm Jem; pirir few. S. 
Fuoco di lione, prefo gli fMiMatori | vale Fuoco za- 
rbardifimo. Grasd feu ; feu 9° enfer. + $ Fur {uo 
60 ;-Operare con veemenza, e di forza .> Apir vive- 
mene s ance few. $.*Fat foccd nell' arsio.y Macchi. 
nate sicuna cosa nafcofamente, e moftrare d' atten 
dere ad altro. Marbimer è /3 ind fee Si Ogniac- 
qua fpegne il fuoco , ciò , Alle meceffità matulrali o- 
gui cosa ferve, per corra ch' cìla Ba. Tore con 
dtcint Ye feu. $. Non dar faocd a ceacio, dice d' 
un Rvarò, che non lafcerebbe accendere um.cencio 
ui feb fuocò . I! me rendisit partie moinire Servire, 
$. Dar fuoco alla bambarda , alla girandola, è cor 
rifolutamesrte usa cola, intorno alla quale 
qualche tempo in dubbi. Merrre es fers 
» Dire 0 far cole di fuoco, cioè Di.ma 
‘a, e prandifimos Dite 3 \sudfaire dar merne:!. 

des der chèfer errpavidramis: le ufes + Mee. 
tere troppa carne al-fistoon «vale Bmprendere troppe 
cole ad un tratta . Enrrrpreadre Prop de'chefer d la 
Soir. $. Averril-fom fudco , a'pighar! il fuoco fi 
dice del viao quando comincia a'laforzare . Cemmeren- 
corda’ aiprir, G. Avere 4 fuoco al culo, vale-Ef- 
nin grandi angattie. ingnier , impationi ; 
dire prede vivensnno €. Fuocò morto, dicefi di una 

ui medicamento ,' che applicato 

det Mie 








sa lentamente . Feu perett 
«@'une pierre de esontré% . 
fera e. €. Metter ia mano piero dl i 
vien sro imola» verità di.ciò, che per 
+ Mertre la maia au few: $. Cafeat dalla 
al asso fo felo; che Cadere 
brace, .e valesIfcire U' um pericola, ed entrare in 
un altro maggiore. Toneber dé enchasd mol. 
$. Pigliar fuoco, Comisiciare ad'articre , efigur, 1a- 
coltorirfi , adirarfi. Preasre'Sev 3 Se umerrre ew co- 
lire. 6. Nom metter l'efca intorno al fuoeo, prov. 
che fi dice tel -faggie l'occalloni,. Ne par mertre 
quelgu' um è la guenle au foup, cu du Jowp. @. 
Fooco , fi dicano ancora «le legne , il carbone, la 
bra ue + @ fimili, per ufo ci far fuoco + Bois dà trai 
der i 
FUOCOSO , BA, sid, Co. N. Di (0008 ardente 
spiga SIUGRE TI ‘ 
RA E, "% + Prepofzione, e-av; 
di Tuogo , che mota fi rieniio 1 € enuie Pa e 





il contrario , che entro. 0° Dosere; hors de . T. (nido 
ro di eccetto che, di foarchè Hormis:; csceptt ; 
hors. TT. Faoradell' dell’ ofinili 

Hoes d' ufage ; av l'adsiva assente > 5. fuor 


di tempo , vale In tempo nen proprio. Mer de fai 
rard > Si. Fuor di mifara, fuor 
+) vagliono Grandemente , 

diano, in forza d'ag 


San; mal-d-propes ; 
di maniera, fuor di 
Eeccilivamente . V..$. F 


giusto, vale Lontano dall'abitato | Dersnrag ; Sors 
de da parati cufin Eur & CI È la 
comunale ) 


deio da grand scor $. Fear. * Puo 
si dell'ordinaniò , fmifuratamente.» Matere mago. 
bri ceitzli reele 3 fi n sderari 1a, 

ment 3 Sans + font DJS x 
avCe 6% f folamente., vale talora Fuor- 


chè, eccetto, Excepre ; borntis ; dors. S$, Elfere 





dalla padella nella 





$. Etfer fuor-di Se, effer fuor del fenso + 
Lire bors de foi mme; bors de 


FUORCHÈ , FORCHÈ se FUORICHÈ. 


| escertuari va , Salvo, eccerto., Se non; Mercpre ; 


copre que; fi ce n' ef que} viag 


UOBCHIÙDERE . U. è 
FUOR RA 0 È. fre Detta 3 a 
- De pare È d' autrepeder dux river de 
per: cn 
FUOAMISÒRA. V. Formilura'.:.> 


FUORSOLAMENTE + ave. Back, mov Fudrchè , 
omne | e dicefianche Fuor folamente. Enrepré 
(LI 

FUORVOGLIA . V: Forvoglia. 

SESTO; fm Bandito, casato dalla po 





i 5 enilé > releg far 
pe CE. add, d' pipftapne "Qgpi derabe è 
gui mole £ uslenr > 
FORAMENTO , fl. m. Bur. inf. “Furto, nibamea- 
19, Lercie ; vol ;-valerie 
BUR NTE , Vi Farace è 
FURARE, v. a, Mtubare. V. $. Foriefii da‘ Iuago, 


da perfona , "vale Pastirfi riafcofamente, Foygitt.. Fe 
deroter ante) fe fonfraire 3-3 éuador.. d 

SUR TA: add: Da forare. Vasi « 

FURATONE, lm. Che reba, Ladro, Vist 

“FUR 4 TRICE « £ 7. DÌ faravote + Larsaanefà » 
RA SNILETO, fm. ball, bin) gar 

no, V. 

FURBAMENTE , avv. Falvim Furbefeamente 
maliziofamente , aftutamente.. .Afroiremento ; fis. 
ment ; vasiicieufoment. 

TURSERIA «5% Afratto di furbo, alone ai-fut- 
bo, Fourberie ; fourbe ; tremperie ; manigonce mo 
chinatica ; chartavanerie ; vrignaderie, $. Per ARn- 
zia. Rufe. V, Aîazia. 

FIMBESCAMENPE, savr.. Alla. mamiera de’ fur. 
bi. La fonrbe ; aver srl ; $ aver Ante mirsito 
ment. 

FURBESCO , CA. Nd. Da farbo De foarbe ; vu» 
Li fio dr srigiud , 'Lingoa, ‘0-patlar forbefco val 


viRsetTeLLO, | mn, Red. Dim. di (Furbo> 


to, M. i x 

FURBETTO + f, m. Dim. di furbo. Peris fonrbey 
pese fripon > feiponmery . 

FURBICELLO , fm. Fegmer, ‘Dim. di furbo, ® 
Furbetio., 

FURBO, fim... Barattiere % vagabondo . "Pobtbe 
coguin } Fripons rafé s filo; smpottenmy 
affrontewr 5 geni de Sac & de code 3 3 consrleda) 
cophame} vrigant.- $. Sì dice pren ad 
feccia della plebe. Goena, -S. Furbò in cheraifti , 
vale Farbo rin eflremo guado. Grad fvorbe ; veni 
fourbe ; faurbs infirae> em-cramoiii ; gradi fripamo 
frane coguin . $. PetsAfluto , \Acsorto v-4W 

FURE , f. £, FT. Carer, Vate Latiany Foro, Wo 

Ladro: Waens 3. Varren . 

FURETTO, ati m Sorta d' animale pate ro. 
co maggior delta doasola, e acmico-@0" comgie 
Furote 

FURFANTÀCCIO Vi Fosfantone . 

sr RINO IGGINE, fd Pursinterià x Futde= 
rta 

-FURFANTÀRE è vi n; raggianti » farfanre , 
Viure ea coguia , en fripsa 

FURFANTÀTO, TA, nudiere, i Reina; Pata 
to con furfaaterta , e quei eve s "Fatte si. 
rire. { 








pr, fini qua peg 
Geaai else a TE ; — 
fignif, di ,e ile di micio 
Tredici pps il ‘da 
avaricione ; chiebe 5 meguio ; gui rendizio fer sl 


nvf. 
FURFANTELLO, LA y {i m. Dim, di fartanget, 
Telo im ; petit waurien > msrand,"t > - è 
RPANTERIA, LL A 
Idche 





sic 
FURFA 
warand ; 
in chermist.. 5 ent da è 
FUAFATÒORE + £om. Cry de Barra Giontatore , 
Fripon . V. nesta 
T, per FUORI, "dite Dante, è cagion della 
“ebranti Pertarbazione Pi sinane ada 
ima altra palione . » Furie pu sug. 
mene 3 manies Friorsie 5 emp “” 
$. Per ittpetania veemenza . Furie er doo 
dente 5 7 nebemence . $. ° 
Grande quansiré Mutelrade fowte +. Per 
* ere fpiriei toi Rie vige ed 
Surici x Aletton, Megdre &r Fa 
ria s Aicel di na perfiata » infuriatà , che anché fi 


dice 





FUR 





Pa Farieux ; 


RE e. n. Divenire; o dimetrarfi 

eg 0 furie 3 doro Saricole ; 

quarre ; rem, 

4radd, - Pien "dî foria, Fari: 

bond ; furi 95 dei ch_ce Jader fujer è de grauds 
Pap PA ‘e bitietan 3 vio 


“Fun itney ditaidao, Colpi dhe va 
sari U quartieni s p 
ari ii IRE 
Ni Niogkbtathe Lig] Con furia . FurlcaSestenà ; 
ava furine®, A_faria. 


qui «R 


FURIOSISSIMAMENTE , avv. Sap. di fariotamen: F 


RsiorMo, ma. st Sp. dr teohe; Tri. 
dia CAI 


Pare 
bond ; rigo Per Fon de € 


fou -inmàgé g amperr ; brutal ; 
petorla.. 


su 
fx tu 104 
Furi- 

lge. p 


pina? 


GRLLO,, £ mn Dime lat sd 


* \ÒNE, "al actrele. dior Vetta; perl 


Burt RÒuE, Thom. rorla, Dos 


a 


n = 
sl 


È 


FU S 


pugni: a ff. Cavaie, Lo Meo; Reano: 


n dbrega pg ui 


ter det Cunna 


ct sone pei ne: 
di 


nà Curi ni c parti 


“iisidne, svn Fonte af Aaa 


Wo”, peots 
. DI 

te Tico cgagienene a due, te - 
al. male. Fufrau. $. Fan» | | 


i 
vu 


s FUNE) Lun, Ladro: N. $. Per BLA r 
Podi neve RA adé, Gertati, e anne Gere; 


na "iatea a 
Mintz od fono più Dai Ck DN) mezzi. 


speci 





di et id * Sicga 


di de e 
rara CA iae. 


Che ba a eefere do he” 
. 


O 


1: iisdemie 


MM Si i TA Kt Diodi 
Muiceh dl * G por deagine 


ar 


fo, coll'enea 
she 










Gauss € n co Bino doreriaa di 


Rafa 












4 DALEONISTI , ( mì Dis nf dagii 
Spageaoli colera: € Che fanno il Got cern tar 
leosi a, 

soin. sie: Galdale, boa 


Coal: 
SALUTA) gd "ana ‘pre 3 AE ‘o vaga in 
Sauune go guibro } 


Poi Aerei Berger 
fa Nava di remo) 
ufo ggiara, Goldre , €. 


ict Afràstò W pra Pe iù Tue 


Rizzo helle rr vel 















. Drmement o de pata 
Ti Star fallo galeh vale przini arte ti 
abbellimenti», prealpi soimtr le parure . | 

ll palo avverd, Ù 


de fi À, int 7. arnie fn anto ce 
gtamente pare Sè rejuolr 3 fe Lp era ÙIGAJO% Culsolajo. 
donaer ad rutena» na RI GILIGAMENTON li n AL sint: 
la “pia lè ù È \mctatò, anne! È pel Bet È 


Ni brio RE, E i Rioni ì | appinoare: Pa «SI 


; svoit da gue 
tronbié izavsie la ia 
GA Li nf * detti Lo Beto rche Gallo 






RE È + Galia, 
pi. | le-fire ci bello», ‘lo dd : F "EALLORSÌ, <a pr dI ver ga dina 
E ale besnz ne r tacné ta, che da 
157 rata. Dmag ; dial 4 cha: pian ARG; èbamore Ì tia 


d IRA dur Sor » la 





GI a parere « arma ‘toccare: n din ga- 


f sorta: di'balllas' nati alto ala enti nt dir cola aleve. 
Au Aa ai Sie ile Boga e 


e » 
DAMENTE, avy. Con ga: ALLO 
Pé é ’ 
TARDAZZO ., ZA , LCA sagfiantò) 
f mafpzcara La Ch 


Un Pea virsa 
sic di paro E ganci é i Lr più di patto. 
Gailtardé s $.'Gagli al talerà, è da galedt 


ses RO 
Li AQuatto di gauliardo , 
GAGLIARDIA pollanza , pigra doezà, ro. 
car 












Ag f a . si 
Vaffe  pelitelfe 3 3, Balanegie > i epiteti sa 
des mamigres ; de rale 
GALANTI 


SSN o 
GALARTHNO i È a % 
Tebibione siate EA iano 


vu + Peio, 





















è i » Gaillard. Vi 4& 

do “davaati e spie” di Fot. V.. 

GiGLiaRDO: è v., Gagiiardamente. Li, 

GÀAGLIO ae si tpripiia 
si cuaati pref f aglio i SO Matita detta 


piisticcio, pdd. Pegg. di Lpasiiadio. Argret 





iu pierre. 
o i a a 

< & + olene propibiee. 
pece p'alattivci rta tore 
meda sasa i 
dmn Cie sole. i 
PEA Lao V. 'osudio “ 


eri, 
GALEAZZA , £ Navil 
alare va a 
















save. pl 
eo Merda! ioni 





(i coflrutto d'una manie 












(e 0 Si Pall Bait Co porti. Diso dal ne, CAfob NE 
ti dh 1 peotasa. Ga . mini dual Pb vi Nice iu 
sai Ì TRE scalopà., € 
ge Frewei!e + mi *” Lansiali 1: 


fa 


» 


250 GAL 


tiva parte. Bios chièns chaffemi de vare | $. Chi vodl 
trovar la gallina, iglta la vicinanza, che è, 
In cercando, 0 volendo il fuo, fifcomoda chi fi cre. 
dei che l'abisia. fopreaf co intommisde les safrei 
prov chercher ce gui mows 8; demo, $. Lace di galli. 
na, fidice de' cibi efquifii , e quafi a trgrarti impolli. 

biti, perchè fa gallina mon ha darte. C'est du Jaie de pr 
de ; c'cA vnesbafeerto eaguise a ends nare. -$. La gal 

Maa, che fchiamazza , è doclià ; che ha fatto. vo 

vo. V. Schiamaazare i. $: Gallina Mogeliefe, fi dice 
în mod, prov, di chi mnllra meno avnì. di quelli K 
che ha > Parnfire pios fevase gue l'on 

che in alcuat looghi<hia 
. uccello della grezza della ftarma . 
per do più fa me' boîchi. Geliporse de Beis ; gevio 
se 














EliLila 
GALLINACCIA , (.£ Peis. di gallima. Mfouoife 
peste 3 ,vdeille parle . 4. Spezie d'erba. che giova a 
goarit due rogna. Feadienje. S. Gallinaccia , Vova. 


regina. 
GALLI Accio, f. m. Sorta d 
ps nto prò grotfa > che il gallo, Dindon ; ceg d 
inte, la nina fi chiama , Poule d'Uode ; dinde . 
"GALLINACGIO ; IA, adl. Di salina. De ponle ; 
qui concerne les poules. ©. Per Cotta di Sungo, W. 


Fango, 
- GALUINÀJO, fm. luogo dove Manno Je zallise. 
Ponisitter ; liem cà les pen fes Je retirent vu inrbent 
ta nd, i. Per Guandan N. 

GALLINELLA, £ £ Pai di gallina: ma in que 
No fignificato , » per fi È, v per veazeggiativo, 

ne; jeune pende. $. Per vina fpomie, d' vscelto , 

che fa latorno all'acque, più piccolo «' on cola 
bo. Rie squetigor , 00 rale d'est; porte d' 
$. Gallinella, FT. de fompriciti. Sorta di piama ali 
stimenti detta fcabibiofa . Scabirafe + 

GALLINELLE, £. f. pi. Le Acite Pleiati . 
der; byafet 

GALLIÒONE, E -m. Cappose mal capponato . Chr 
pon mamgot ; ceeditre , L Per Simi), Uomo araade, e 





vecello domeftico 














Pitta. 


pofamente ratto» Gravi Mecbmicmance ; fagre mat. 


Quella 
Tonte- 


bisi. 
GALLITRICO , 1A m. T. de' Boranlei 
pit. * Slre diceli anche Ormrizo Malwdrico . 
me 
GALLO, fi m, H mafchio della Gallina. 
msste de ta ponte. $. Pioxtbmmiario \-che 
perciotchè e' casta fenza diftiuziont a apni ora sdel. 
Ja notte, fi dice di Chi frequentenziente è ufo a men 
tire. Mentcur comme un crrechenr de Sonrs. €. P.ù 
firaito che ue galio , fi dice d' vamò avaro 
avericieue ; gui, smmdroie Jeur ne ce mefguia ; ehi. 
ebe. $. Gallo d'India; VW. Gallinaccio. $. Gatto di 
montagna , Corta d' uccello della (perio de’ francoti. 
di * feti . 
®, Lf. PT, Mavinarefco Speaie di Bice 
x a pena per salene qualche cola. Guiote è Mer 
nr trae . 
l'gatiò NARE, Vv. & 1 na. te. Gruare con attoni i 
Gai di 
+ GALLONÀ TO , FA , adds Fey; Contormato dì gal! 
lor) trinato, trangiato . Galoner . 


























nf... Fianto. V, f..sì dive vinthe ad 
vena forra di Guetaicione d argento d'oro odi fe 
sé eine fal'di mafiro . Gàloo'; volendo d° 
amgent Ralon ale vinte, 


SALLORIA NA [$ Al sézza Escelliva manifcftata 
rallagrari del gallo. Grende 

fe ; eponchemeni de frie ; modoe. 
+ V. Gallomzate, 6 


Fer gallozzi. 
dae 7 Gre alpe de "Jac, 

lcremento, ovvero pare 

34 to o leglalnio d'alcuni al 


GALLO7ZOLA, 
ri da piniande » di forma famiglianre a pallormia, 


de pelle £ preere de da de chéne . 6. Per fimil. Quel 
globo, che f aria patando per altro liquido, e 
Li jo, che fa meli” scqua Ha piova. Boezilie, 








Ri f.& Dim. di galloazata . 
' Rave dela de DAR 


di Visitesta 
Uli usa dirtelo È sha quale en 
tra id alcune Talure + anche nell’ inchiearo. Neix 


de palle ; cafe-malii 

caiizaA ne ° , Rallegratfi foverehiamente . 
Trafnittiv de jele ; nre d da dote, dans ba joio de 
La punrs* PA pol srabfpotté de jole } de fe par femir 





, 
andar di galoppo il deffricro, fu cui cavalca, Gulo. 
per ; aller fe galop, 

GALOPPÀTA , Cf T. de Comalierigzi. Corfa a 
galoppo. Gatepade, 

GALOPPATÒRE , e GUALOPPATÒRE, +. m. 


Che galoppa. pata ef _patepe 

GA . uaioppo , il galoppare. Galop ; 
fra le; pride de galtder, G. Di galoppo, e aga. 
appa , poa ave. ragiibno Cortendo con delocità, 
du g3lep; dv srani 2usp. Andar di galoppo, Ga. 


daper . 
GS ALÒSCIA, i. f. Vetr. Tr. Sorta di foprafcarpa né 
di mantener afciatto il piedt dal fengo; si vue 
cile Rrade, Geltete, 








GAL 


GALUPRO ,f. m. Quali + fezie di fol. 
daro. Gusafzr ; voler de cavalier cu de faotaffin ; 
valer d'arme. $, Sì eice anche id momo vile, ed 
abbiedo , e male in arnele. Alefgnim; deguenilié ; 
vil ; meprifabie ; guevx ;, mai vftu. 

GAMBA, f. f. partie dell'animale dal ginoc- 
chio al piè 3 Janabe . $. Ceatogambe, dicefi a un ver. 
micelio, che dà yna, gràa w santità «o Rambe.. Cio 
pome. $. Dole:f di pi ba faga, che è Rammari- 
carfi fenza ragione , Q.iel bene. Sé pivindee fires 
Sujer. $. Metterfi la Via pra le ganibe , cioè Mer 
terfi in cammino, camminare welotemente.,. Sé .tner- 
sre en chemio; prendre Jes jimbes A jim cow. $. 
Darla a gambe, cioè Fusgir velotemente . .V, Fup. 
Ri $. Andare a gambe levate, Cader in tai. 
vagio fato. Egli è andato a gambe ipvate , a:gam- 
be in fo. Éere roimé do fond co coméie.; roberta 
mangiare drar, Mandare a gambe levate. Y. Rovi. 
nate, Rovina. $. Andate, fare, € fimili , di buo. 
ne, 0 di male gambe, vale Andare, fare golentie 
ti, 0 malvolentieri, Ailer de bom gré om msi gré, 
per force ; fsire ume chafe de bon gré cn mal pre x 
e. 4. Fare buosa gamba, Renderfì più atto a cam. 
nunaro call’ elercizio, fe aenir en Balciae , so.erer 
cice, cu babistde de marcher, de conrir. 4. Aver 
baona gamba, kMr agile, c prefto at camminare. 
Eere légcr , vite è La comrft } avdir de honnes js 
bet ; siler bicn è pied. $. Lifere +0 Sare falla gam. 
ba. Edere, © flare fall'efercizio del camminare. 
Erre en baîvime , &c. V. fopra Far buona gamba. 
$. Edfere , © fentirfi bene in gambe, d.inegimba è 
Elfcrg, O fentirli gagliardo , robuflo. Se porter ends» 
bien, è merveilte ; dere vigeureus ; avdir de 19 for= 
ce; avait bon pied , om sell. $. Guatda Là gamba , 
vale Abbi i' occhio, mon ti fidàre. Prenss gente ; 
donner. veni blen de garde ; premez pardò 5 me vonr 
fice pas. -Ss Alzat le gambe, per metal. Coafide 
tar bene. Faire esrention z congdbrer asrentiveta FI 
avcir tea pied , ben wilz faire ia guerre d l'attt; 
aper d'aril au guet, 

GAMBA God ale i, Peggs di gamba. Pilzioe jim 
bei; grefe » 

GAMBA DI NA, nff. T. Marinarefto, Nomt di 
alcune tuni, chie fervono a ienor fermi gli alberi di 
cola. Gambe ds buone, 

GAMBALE, £ m. Pedale, pedaznuolo.  Tise ; 
trame i; Quei” ultimo pon dicefi, che degli alberi. 

GAMBARMATO., TA; add Sa'win. Armato in 
pambe , che ha la glnibitera. Qui a les jambos com. 
veresr de fot armuret. . 

GAMBARUOLO > f, m. V. Gambtruolo.. 

GAMBATA, f. È. Percolfa di pamba. Ciop gue 1° 

on fe dsanò è Is jsrabe 5. Avere la g: CLIO 

ceti Quanto la tua Dama s'è maritata ad un'altro , 
e dicefi anche Dar da atta, Conper # boti Jers 
Ses pietti è quetga' lui entever fa Mileto. 

GAMBERACCIA gf £ Gamba nicerata, Sambe 
ulebret, pormtie , 

GAMBERO, Lo. Anima) atquatico | del renere 
de refacei, che fecondo l' apinion volgare dà i pafli 
indietra, Éerevige. Gambo di fto. Ferevife d' 
4" cuu' donee , Gambero di ‘rare ,° d marino. Ecre 
wife de ma } Limaipiie e V. Grabebioi $. Par 
come il gambero , matt cOmg.il gambero , va- 
le Dar audierto 4 bis 4 reeblons foco tex dere. 
vifer + 

GAMBERDÒLO , 1 m. * Afmaddra ai Rama, Ar= 
usdire de jsatè, 

GAMBER TA, V. Gamboceia, 

GAMEXTTARE, w. att. Scuotere + © dimenar le 
gambe. Gresdilie» ; remner dev janater de chié & d' 
autre. Pariaadofi di ragazzi. Gicorser, - 

GAMBETTO, Voce , che non s'ufa, che in que 
fa fralce, Dare sl-gamberto, è dar colla rua nella 
gamba dl chi cammina « [er farlo cere . Faite rom. 
ber quelgu' vo en mertant fon pied devdnr fa jam 
Fe, e più propriamente , Deer le eroc-on.jimbe. 

$.Per fimil Doccia. V, 
RE, fm. T. Masromico. 
Mufcoto tango , carnofb nell'alto , teadiaofo nel baf. 
fo, firuato fopra- il davanti delia” amba tra la ci. 
Bia, ed il lungo ettenfore comune relle dita. Jam 
Bier assérieur. $ Gambiere pòfletiore, Mufcalo Tua 
|: © camolo, fituato dietro ibia fra quett'of 

« e la fibula. Janedior poftericu» . 

GAMBO, i m Sti 
gle re i rami pd 











































ful quale fi segnono le fo. 
e delle piame. 





tere. fida ven 5. Per Tronco, 0 LAf "albero , 
Trono ; tive, fouche. 

GAMBONE, Cm. Accrefe. di gamba 
de, Grafe jambi , $. Dis gambone 
ne, Vale Darc, © pigliare-ardire, ritoglio, [etna 
za. Vedi quefle voci. $, Stare al-gambone, vale 
Stare ia Rara, cata per tu, sea "nl; Ù 

GAMBDCCIA , f, f. Dim, di 

Fi LUCI =* |; 

e LE 
ce le. Cuigi 

; GAMBÙTO,.-TA 

qui at 
Pitelli de 
de, 4 


+90 










o 







ictio .. Tramper des chiens . $. Gangheri fi piglia in 


GAM 


Pene In minefità , ec. dellinara per cadusa pafto dell 
seine gio | ful mare, 0 per nua determiimuta Qquantio 
ne’ reggimenti. Camelle. 

Un TTE, Cm. Araneae chirurgico , che 
Serve per aprite } tumori grandì . $ trotar ; 
SLI dicono» Trois guarri. A 

A IRRA, e IAMURRA, GAMMURRÀC. 
CIA, GAMMURRINA, Lf. e GAMMURRÎNO 
£ m Sorta di vele dadonaa. Forre de jupe. de fore: 
me. Gaminazia è forfe anche il pdùmo , col qua. 
le fi folevan far le gammurte. 

GANA, f. f. Vogîta grande. Onde-fàre, 0 Gmiti 
alcuna coîa di ea 0 dt bopsa gam, Tvale Farà. 
con voglia. Wosouricry ; te Fon.caur ; da doude vo 
Ibnré ; de bon gré; aver piaifir + 01 smprefemeni 

GANASCIA , £. Î, MaGcella, Gamache ; mdcheire . 
f. Ganaice, T. de' Cascigrori.:1 doti. della mafcet. 
la Superiore d'pn.cignale ses prode: ideare d' 
Pra) id sa fouglier. $. Ganalce. T. di vari 07. 

Le bocche.d' una marta. Mésalras, . 
adito fm, Unelno, Cdc ; craédee, Gancio 
da lancia, Gafe; Gaacio. da fermar cavi, Toguet + 
Gaaci da va ritenta Crocbens f grmen Ganci © 
cammini portigre , 0 fimili. Craagane 

SANTA ME Re PR na incanto bellico ,. 
CGangamin, 

CANGHERÀRE + Watt, Metrer ne" gangheri, 4 
racher aux 









GANGHER TO; d tgi: add V. dl fun verbo,: 
dI O NERERE LO» I (n, Dim, di sanghero. sab; 
ri 


srosber, 
GANGHERETTO ,, ff Fay. Dif. di ga 
rangheretio Pitìre agrafe » on petit rap nghero 





srecbre. 


GÀANGHERO, £.m. Stramepto di ferro curvo e 
fimile ad un dodilo, che ferbe. a tener fitreca! mu- 
ra, e aprir ,e chiudere. le porte, le fineftre , e fini 
li, Gond ; pivor ; ficbr; firbe è gomd. i Por Cars 
dine, Pivsr, Gaagheri , che folteagono il rimone d° 
una nave. Pertcmelles +6, Per un piccoto frumento 
di fl di ferro .adanco ,tbe ferve per affibbiare in ve- 
ce di bottoze Aapafe $. Metrer in gangheri, va 
le Accommoadare a' gangberi una cofa, che va sane 
Rherata , e dicefi ancora così , quanrungie nda 
Zangheri, ma drpioni delle impolie delle Muefre ,' 

ì ulti, quando f mettoso ia opera, chltorando 
nelle bantdelie gii arpioni. VW. Gangherare. $. Cavar 
di gangheri , è il fuo contrario » Sshengberare 
$. Dare un ganghero , spropi ila lepre, che 
praffatta dal came , fi fobbtncci: terra, e volgefi 











varle frali , per Cervello , .come Stare in sangheri, 
pra da gasgheri , Ritornar in gaagheri » che vale 
sqimigire , oJefèr fgori di Cervello, V. 
SIONIISONE. add, d'ogni gs. T. de' Notsmi. 
pt Cie la La formia, 0 figura di ganglio. Gangi 


Seeiicrio. fo ri, T. Anstomico . Ammalfo di più 
metpi , ? quali s'isrrecciano in cerri luoghi, e ven 
gonò a formare alcone nodofità, che fon ditte cor- 
pi olivari. Seuplea. 

GÀNGOLA , Quei noccioletti , che fono ap. 
piecati foro i Sat che i Noromizti chiamanò 
glandole. Astegdeles ; pdandes de la goree. $. Pet è 
un Malore a emfa di noccioletro, che viene ale 
Ava il mento intorno-alla gola pes ifcela. 


"ancoLdso, SA add, Da.gangola: pieno di 
ganzole. Qbi a dis feronclier. $. Fig; dicei d' altre 
cafazioni del corpo n fimig a «delle giandule . 
Augidinaja Gala. Giaadai 

GANIM dé È. im bore Sell ufo Cacazibe:to j 
profamino, serbisotto , cicisbro , Mugner damé- 
ner; perit mafsre, 

GAMUMRDARZO > f m. Fay. Dim. di gaaliede, 
Perit maîeve ; mag 

re EANTRE sv. n Marsbett, Gagmolare , Guajola: 


"altiozzi, T f.pl. T. degli Seompasori , 
ferri, che fervono ad alzare, ed abbaffar la 
fehetta . ie Vers dè preffe . Pri 

STA dvd up. Fiorentino. Fa: all'amo. 

prrnt:7 A 


GANZO, per È Peel Fiaromtine . L' aman- . 
te, l'iasamdrato, iamamotata.. Le fovpirani > 















si Conan Minata , cOmpetehaa , 
Debars rt dure FI dae $ comcurrenoe } sonrer. 
tion; preventive, Mr 3 dara ( dì due Porti, » 










quin n «a Shennvi È 
du smuiena msiene porsera ; es romcure ® 
7 Gara. Baraitier . 
TRA Iagaanate, Primper. $. 


ia fdoperato fenza conchiudett, + 
V. Caracollare + volteagiase» fs 





i Ft 
4 NTITE LL $i Pere sn % veri 
a, che Gi . 


anticamente ad usa se 
è 







+ che il gragard. (3. TTI : 
AMEUNCÎNO, fm. T. Segr Srameprtori | SOP= 

ma di carat re per lì fam ste 
* GARAMONE,, £ m..T, na 


di carattere da Rampa, 
Petit Romain. hdi: 


. 


GAR 

2 GARANTE, f. m. Capo di cordami, &.mano. 

wie, € padlasio per cotto delle larassa e che 
we Sopra c) Marina) 

lago Lg datca fimanente ita: conda è 
“ani UTÌA., Cr. im Guarentta. V. Î 
Gar Cr, im Gudrentire, V. 

GARAVINA , I, ©. Sbrta d' utcello deila fpezie do 

i è 
ConnAn Attagiiare | pulato ; piacoit 





Walre t apreeble > d'omoer 
du pro de la Vin 8. Aver garbo . 
Areer deone es, mamicres 
telies mamidrci . 5. fer Dar parbo . tao. 


a SAIATAMENTE. avan Con garbo. Falam. 


> aper Bone grecè ; Baliment graciei emione } 
rai ee oi 


chi Arai pari è 
Li n rn 
fat minè ; sit dicitine te grand 


i Pau i timpensuee ; palgoterit, 

Li A TISSIMAMENTE , avr. fia di Garbata- 

“genti 3 medi poliment, 

PIEANBA Pù: . L Super. di Anibato » 
tO, it 


TO, TA. add, Aryenentei sraaiblo, leg- 
si mo, Graciema ; ppli 3 sameemis ; 
it pira Lo BIT 


spiare $ galame ; dolio $. Ga À. dr Ti Ma. 
lo, che Î a per la BA, nie LO, 


quabarit, 
GARBATDCCIO , CIA , add. nti Dim dil'gar. 
Jolier 
eee: farif tti Gartato . Arr 


IGGIARE: V. Garbare> 
NO, /. mm. Nope A che Pico tra 
7 ché chiamafi anche mo: 
ci ato col. nome Olandele Sud. 
Opett. Qurbin ;. (eberbe; edu. l'Oceano, Fad.Onef. 
è Affriciso 


* GARBO « lim. Vs Garbateaza x. È, tomo dt gar: 
bo, vale Onorato, galantaonio e fai 
bimudte Borame , bomme d° Aoaneor , de probite + 4. 
Di garbo o raggidato a cchecsheMa , vale peso t! perì. 
Setto . i andi-bom ; parfait » excellent ; sf 
$ Far 3 e fi) Cem' poco Ratdo » vale Sera 
mente ; cOn malà graa'a. Fa/re quel gue sbilede 
mauvaife "de maunaiso, msamitre + ' $yGurho, 
T. di vari Arsifti i vale Curvatara piecamenio 
arco di alense vpere. Ca. pibe .. Dale th ga 
bo ‘della centina . Cinsrer. $. in nare. 
des . La forma d' ana nave. Gabari, su "piglia FI 
«GAR LIO, fo m, Ravviluppamento , 
ne. Confufiom ; embrailiement 5 emberras 7 
erp consu» Fig. Garhoge 5 





soche le miutazioni. Sgh bene a “a 
utites qv' 


cous qui font mai dano de 

GARDINGO. V, G 

GAREGGIAMENTO.. x "ora, vs a 
Gar GIANTE |, add. 0’ ogai giChergaressia 
Qui di segui fait d d'omvi jogui tg din, sa gui 


(A en donsurrevre ; comguorent . 
GAREGGHARE , vi n. Fate a fara, Comsalter 3 4 CON 


trevi, e Vere va deste Silbarera fait 3 
envi ; concourir. “i mo Avere fcam 
rad fera gg! mero «ereer de de-velazre 7 


GAREGGIATORE + fm: Che garcagia, varsgp: 19 Bice 

Puuri. emrueent ; cme en concurrene 

mel { Cmusercar ; da difpure ; imule ; ant. 
GAREGGIATRICR: Sa/vîm Verbal fcpu, di sareg: 


latore e è anragonifte, 
| CARICGIOIO, v. ‘ » 
GARIRT À > Creo in Guarentta. bi o » 
GARENTIRE, Cri Giozventire Vi d 
t GARETTI, f, mo pi, T. Mor. Pezzi: di o 
a e circolari, clie chiudono il della ab. 
a € nei quali palfano le. catene cello fatte, Ga 






RETTO, e GARRETTO i (. mn. GAR 
Su Quella barre, e nerbo apiè delli 
. che fi congiugne "coi calca; î 


T 


TARG svrìgi ie Segorî. Sona di cQifang 1 
Catbiar de 
GARGARI artifgiata, com tà 
sua 1 semo 10 Resto del 
LIZ È © 
Memeanizine, at nera. 


Geltà goia con surpanfoo, 
fa rifenendoto , © non 
Lorifer i i 


































GA Ro 
cancArizzATO ; FA, add. Da girsaricaane . 
“MifistzAassercone ce dee, 

Gargarifmo , (gargarizzo, 1" atto del mean» 


* GARGIONE ., n we: Èr. N. Garzone . 4. 








Ri a 4 N. Tripenro , Mati- 
a Sorta di pietra preziola . 
se di; . 
GAR . 
GAR n Sai COR «La foRanza racchisfa 
se fuoi tramerzi, Cer. 


pd dig da noce nell' rea 

“canicnidNe fi mì. MERE Spezie di' fodao, 
che pente armonti. Caritiso 

GIRINGAL, f m. Albero x Gre > che crefte 


ln Perba , fore 10 ficifo che came fi leg 
e | torta ie tito PE = 


GARIOFILATA , f. £ Sonad' erba Raradice della 
quale maflicata., odora di garofano. Beosfre.. 
GARNACCA , Cn N. Guarnacca . V. 


iero RE, d & Dar 1° olor Wel garofano . 


Danner la te He l'adeny 
LS GAROFANA TA, e CAROEANITO. vi Garighi 

‘GAROFINÀTO, TÀ ; adi. Che, bi odor del gas 
rofano . Qui a Podi du slofe= 

GARÒFANO , lm. Fianta + e for geotile della 
fpeziersdelle viale, chè ha_1° olor dell’ aromato der. 
to garofano , GEilitr i $. Per quel frmto aromatico di 
color ‘roffo- ranè , che ha la Sgura d’un-chiofo Te 
che ci capita dulle Motucche. Serata € prù comu. 
aperte î Clen de girofte . 

t.GAR n fi mm, V. Gherone 

SARGNTOL COR v. aò0ar, pe percolle co) du. 


er der eSups de 
; TOLO | stem. VS0o Gi + Pertolfa col pu- 
gno . oup de peing, go; 
0 SE TÀ fim Sorta di 'leffebifà tito a ca 
br. caro! fello Caroufe! » 
FAROSELLO, LA , add. Dim, di garofo | Un peu 


Canoso, Cmren 
PAR SO SA 4, Amaror di gare 3 perfdiolo . 


ie de ir e ea pette 


no. Grappe 
tm. F. delta Cimatliriaza > Le Jpal. 





GARRESE, 
le del cavallo , Gara 


GARRETTÀ, e GARRETTO. V. Gafeltò + 

GARREVOLE, add. d'ogat $.° Che parrifte, e 

QRIEAET gridando» Ruereitenr ; grondeur ; grogatun; 
ULI 


GARRIMENTO, f..m. u ife) PAL plane 4 
7 | Cannine, rep benda» e. N. 


minacciando altrui c08 di att, è neutre. 
Gronder ; gommonder elia riprimander $. 
Pant. tof. Per Rimordete. Avoir du remerdi.: dar. 
a cofticozi nom mj patra. . 
ARRISSA . V. Gaerolirà. 
ATTS A RIO, V, Gurrolo , 
di. ng IVA, add. Ce. 9 -DEd gio De 
mine, to hi pig a RR Gigli + Che garrifce . De 


ist 


‘ TICA ito Lea Lario degli nbcelli Aatbnii. 
domani 
a ARRONE fm che. surnite Grondeor ; 


Mato CE off. Di tatritore . che arrifee 

le ; "erhode è acwrsiert è 

dice rt SÙ animali, conte da Sgueritrice rana 4 
Criarde. 


ritare ..Gromdcur ; i 
T.GAR RAMENTE 3 a6 art. Con guensticà, molto 
loquacemente . dad babitz a sutr cagmercrie , 


GARRULARE, v. a. Schersare, ‘telato, far 
bazatrelie, oo Bslivenner ; padiner i Soldi 


trer } cooter des firncrrer. 
GARRULETTO > ETTA, add, Red. Dim. di-pare 
rulo. pedi 
GARRULIT, quin da cose. + GARRULITÀ. 
TESI Aftratto di Zarrulo, giattetla Babit yecu: 
“ferie; caguererie .$. Pa Alprezza + Ovroro.) Maldis 


ta Va 
“gARnULO, La, et 1 Che ric sche claete 


Babiltard ; canfeve 
GARZA} Sile hs si d'udeetioe blanco della 
degli ainoni. Aigrerta: sberen BLros . $. fe fato 


trina, che anche fl dige Righerino . V. 


NO, V. Garanncella4 sd 





era 
GARZONASTRO:; stà, n Gievalaîtro ife fol 
ro y è di.posa noie Grot vato, Erordonto . 


v GASTROEPIP! 


LORI 


GARRICCOLO; puri mn crede Lattea, che gati î 





alla 
Bemb. sp dr "pori fr 


GAR 251 
. CARZONSRLIP» 3: fi mo Dim. dignine. Pe 


GARZONE , dl. m. lettere > fia Nel opria 
CI tao, € dl 
mente di chi è in erà dal dr 


ai quartordie ia 
‘ } vafant, peg) Cale ad fato 


ale LI sovati 
Gargose di Calalalta ie "$.;Garaone di bot: 
neo ne de desio “Par zaraone, far 
fl coelcere. venire ina Cratere quandito 


DI * CANZONE TOLMENTE . Nya. A guifa di. gace 
jenne home .. 


nque + RÌ ilmente. Le 

di GIRO GARZONEZZA cedo riroia 
. cansonita 1 add, d'ogni g. Da gateone. De 

Largomo 1 
GARZONÌSSIMA + Bere4. Verb,.fem, di. 

fimo, fuperi. di carzone .. Rifle reewt.d-fvir. gerzcnio 








» 
GARZUONGSIMO, f. n. Sup. dà garzone. Tout 
à Juir jeume . 
GARZONOTTO . fa mi. Accrefoy di garzone, Lear 
ne; gui no rog + dee mberné 
GARZUÒLO,, .£ nu Le Îe-di dentro:s ‘consi 
te inlieme , Sch eefto dell’erdev.come di lattuga , 
ses è grumolo. La panne , Je conur. des 


+ come prituer sibi 4) Cero G,iPes unafvr 
tardi .camapa. fine . spenta chanvre s. 
GASCHETTE, ff. T. 
agnnio rt a Mao, Periti 
Brim ; $ pie rd mont. V. 
Agen 
aAsticAN FE adde d'ogni &. Che galliga. Qed 
eddie DI 


che TA Gar pisses . 
fén qutigane 3: aftrat- 
*GASTIGAMATTIs a, Bass. F.Bern. Balont 3 
tant punt. 
ii RE, v.a, Pooîre. Puoi; ; ebdeier ; con- 





ECIRAGI 
è Raffile.. Fomer.; è Ciriviores. 


riger ; - 6 Per Riprendere , ammonire 
per DLL ST a E È 
riggr;:bidimer + $. Gattigach 

v bi In mado proverd. Chi Peg: quinto d 


d 
n salda Abalzise dun 
patty INK ADITEI È 

TO. TA, add. Pumi - ebdrià, = 
fer di partare gallisara « val LL tate; . 

av pifi o + ep È de. parsen,, Lele ti 


renulier, 
ALE Vi Gato 
x cm. che ‘radiga. Qod pini 


qui shdria 
GASTIGAT fem. di » Celle 
oe A crtg pr coore 


STRICO "CA, add, Aend atodl. 
VI Gi iguo 7 Momacaì . e 
GASTROCNEMIO, % m. Vie. Dif Sbreà dist 

feniò appartenente al tarfo de! piede. Galtisentaniene ; 
mufelet gunaegnr, 

IGASTROC va byrl.? ndd. T. ‘Anziano: Ape 
paiteacare. allo fi colon | Geraint » 
SERV fi d'Dif y se Aopers Sreed 


@ «due diramazioni 9 ven PAPI na) — 
+ GASTROMANZÌ & ff. Palg. fr, a dt 
zione, » fatta per via'gi caadele accele 


cyni tondi pientd'acqua. Gava nik 
e 
pi mara» Gir pià ta Chimnia}a. Sutor 


Gastrontom Anti. Tri dele pe: duel 


fatta net.wenire I 
DATI A) Gatta, V. de 






Pf Roca vihei dA aetl'imnpio» 
GATTASUOLA, Sta dell afcio . scpiaeche fa 
Lato Pallare. Chxridre . 
DARIA SL 7 di'Sompicigt» sorti di 
Vines uefa produce k faglie , coon i si Metità, (I 
ni p3 
i 


«dale | 
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è FRATTA wifi L Siepe, bofzione.. -Baitg Suifan. FREDDO, f. m, oa delle prime qualità quonder qualitirz ovitemene 
$. ili è per le o di scag dicefi quando uno è 43 del tarto , ù fuo proprio pic, fè gioire, f Per quel tàglio, 
a mal.sernine per la. povertà, V..Fondo; Efere in | fuo contrario è calore, quel tarlio , che altrui 
fonda. i...» ‘ n do proverb. Dio manda il nia, detto altrimenti 
FRATTÀGLIE, £. £. pi, Interiori fpiccatidail'a- {vato Che dai lafamia . 
«Bimalei, Frefuter e. > tir $ 
»FRATTANTO .-@ PRA TANTO, ma meglio fi 


Ferive Ìl primo, Avverb. In queto meatre, Lepen 
se tempi là; fur cer enprefairer stan 








dir Dule 3_en arrendani , i danguif= 
MATTO svi A vadd, Da frangere. V. Pranto; ible 7 ndfiperne RE LI FREGNA.. V. Frigna. 
ATTÒR vil frangere, Fra , . Pet jo FREGO, fm, È 


pori s Impaifont i qui e insapabie d' | nello, 0 altra 
FRAUDANTE , add. d'ogni q. Seguon Che fran: corendere $, Datne nina calda ,:t una fredda, ec. V. 











da Qui v Caldo 
VaAoo RE, v. a: Defraudare. Fraoder j- srono» so, sa, Vv. Fcetiolà » 
per; in; affronterz abafer, RE, V. Freddo, 0 4 


FRAUDATO , TA, add.. Da fraudare, Trompé ; 


(2) 
FRAUDATÒRE, fm. Fraudoleste, ingannatore . | auoir frost 
Frempewr i affrenrear ; feurbe ; pieiv- du Jurberie ; | + FREDDOTTO) fi thx Alquanto fretddo . Un peu 


"e0 pieim de mamosite feci ; di; valé , raid. 
vi AUDATRICE Li Di fraud, Trmpenfos f. f. Lo ftelfo.che freddo, ma part 
Ù n d do frarer, $. Per metal. co” verbi Effere s Avere, 
te. Froid ; dure . $, Per Frefchezza, Frasi Toccare , Venite, e fimiti ,, vale Vaglia, appetito 


enfe | Sc 
f UDE ,£, f. Frode, Frouds s. fourberie } trong. ‘ Ù î 
perse a maiioe ; Soufero 3 Impercheria ; fovrbe + fitem. | frais acreabie . $. Per Tralcurazzioe, pigrizia »len- | intento, pezolo”, Grande envle i dtfinardent ds gua! - 
aerei voleria ; bercima mileoging circomventico . tezza. Lenseur; parefe, $. Freddura, fl di a |] que Le : 
TC. Par di + Dint. V. Praudare « Hagannare che di qualfila >, 0 derro ftaza (pirito, 9 ei ] GOLO”, f. m. Quella rausaca , che famnali de. 
È FRAUDÉEVOLE, add. d'ogaòg Fraudoleate, vtaza. Fadaife ; fotrife 5 farmire } imperrioence ; el tempo .del.gertar l'uora, fiegaadoni pe' adi 
emole. M Srivolist ; Mise i miwiserio; iuepele ; bamare!la 5 e frri dea prifoas. 
RALDEVOLMENTE . V, Fraudolentemente «hanfon ; rarinpimade, $. Dis frediure.. Turlupiacr > FREMENTE, add. d'ogni gen. Che frtme, che 
DOLENTE , add. V, Frausolento, fadsifer + ma, Fremifinr, $. Fremente cavallo, val an 
FREGA, £. £. Per Frezola. V. 6. Per voglia faa- | qirrente. V. È 
fimata di qualche tola. Grande cavie ; eavie furicu FRÈMERE, v. n. Fàr romore, ffrepito, 
Se; der celenta $. Per Presa Li FREMIRE, proprio del'mar tempedo. 
$REGAC TOLÀRE, V. Fregare. Ù * YREMITARE, Ficmir;. Brgire; Foire dae 
FREGACCIOLO,. ( m. frego fatto alla peggio, | 4ruis - s° agirer fe fer fmi. Strepito di vase Der 


(75 






















lo, e Svergogaarlo, V. F Ù 
FRÈGOLA, £.£. Quel aero, sehe fanno 1 pelei el 
gettar laofz, fregandofi fu pe' (ali. Frsi 3 d'afioe 











































































me mart tirde , Ad lo più per +9 legno. Frimir dé coltre, 
REGAGIONCELLA , (. f.. Dimi di fregigione,, | easrice : peter. { s 
ta fraude; pi ; Frostemens det, léger ; frilliom'iegdre. 5 FRAMITO, (_m..Strepito, romor.di voce, Frd 
srampe . E 6g. fu anche applicato a FREGAGI > I dl fregare .e.diceli pro | migemeni ; bruifement ie confus, 4, Fremito 
nimate. Dell oppoponico i Buigmoente fo Mropicela- | casallo, nitrito, Henrifimza , le cri ordiazire du 
che (ana lo le, e le ferite T: della mano Topra qual: | chewss 
pont; gui tromve. arse dell’ammalat trae FRENÀJO JA, £ m; Che fai freal. Qui foie 


FRAUDOLENZA , € der freins. des mers. I Frsaceli chiamano Éodr 
raude p ; 10 Yoadbaa 


ner mizrs ipdillintamsente coloro ,. che land 0 y8 
7 < Ma a fpronì , g freni. sàb 
parte dell "e des FRENARE V..a, Mettere il freno , priteri vo. 
h fe e 


“aver um linge ,_ tre 13 bride fm; renù bedal en 
cpr pr al lst Flar- | afujertir le faire Mii 4. Ser Rasoi itcen +4 
sierici ; domccurs ; eovelfer fremcer } 













> p ; imer di 
FR RE, v. a. Leggiermente Aroppicciare , eajr ea une i Mg ppt sie 
Frotter Soucemens; faire de friBion, Per far s modérer, contenir , gourmander Jes paf- 
qualche iagiuria ad alcuno, 0 coa ù 3 





N dice da xa rifpetto. V, Barbare, Atraccare, i ÀTO), TA, .adt Da frenare, Refsent , 
che parte e Marguer $ È o che. fi metteva 
A. W. Fiebotomia. i re i piedi per un inogd, 
FRECCIA, Lf. Saetti, arme da ferire i pair. $. Pet I: 
fa coll arco , | fatta d' una bacchetta fot tao ad al 
® un Braccio, che in cima ha on ferro 


+ € da balò la coeca chn penne 
Medi ia rid 305 pid Fliche ; den sala 







che th 0 braccialetto . fera 
bracetes » $, Per lo Si maguola., Filer,; frei de 


la lentud, AIA 

i è = gen, ee 
TREE 

ta pi ra 


gstei 











de rroit . 

Salvi, Verbal. fem. di frec--{ $. Fregatina , Volr. Tr. Legnier frega m 

arcletà. lance des rraits , | satura. fatre frillism. V. Meglio n Ù li ì pata Piabo 

‘ang’. FREGATO, TA, add, Da fregare. Froef, &e. | gue n per dcenesta y fato 
afo sa'imetaf, tal (| V. il rerdbo. x È R nta 1 foce , 

Srompr:; vil; | ‘+ FREGATÒNE (gn Bafimenro vedizianio  ta- e FR , ad Li Vac: Di “T° deld dsalodda 

è gliato' a- poppa quide + Che porta an WMibero di È Azziuato Mato, ad alcuge. diramazioni del tronco a° 

derra , © metaf: Megtani, un albero di tnacitra, ‘e no"buonpreifà . uFeddente , 6 del tronco Bilcandeate ..Diaperazmia= 


CLERO 
; FREGATORA. V. Fregamento . : 
PRIGETTO ; lm, Dim. di jo . V. Fregio ne” 


Aecr atura, - 
va I «© guarnimenti. Fmi 
Rita grana 
SRI) CI) 
MEI RECIATO, TA° add. GA va a Ù. 9 
3) [{'giare, cioè gentili, sraîtofe , leccate v' piscerali cf 


LI 
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FRO 
frambo , chie fa quando è in aria » che Ml dice frul. 
dare , Froede Per piccolo fato di diverte. fiapre 
Bafionde «0 si meagg Caititto 
” e; ” ) ATTIRÀ 
"sRoMBoLAne di tria, Fren. 
cdr jeur i rper, alare ave 


ome fr 
TOME LL me Gr, Me 


fenihesi. v. Hromwolir 


*FRONDA, - FRONDE. È. Foglia. Ln 
| FRONDEGOLANTE, add. d' ninna Ci produce 
frondi coperto di iromdi . Herr; convere Jonhilei ; 


E, foro, Che 


T'FRONDEGGIARE, e, a. Produrre, 0 lar 


frondi 


cele noncha.vagi , che corrifi 
alle wocì fraliane Fronda, Frondeggiaro 
FRONDETTA,, (..f. Dim. di frasda ; 
n Gen va pron 
genio a ro ri le fe ri 
Ero: INA Che. prmdece 


Sane 


n= 


viti 
sbindanei de fenittes apr 
«vayeris 


PR TT 
vonga 


lage ; 


EGALE 


ro, Pongfir 


perte branche > 


de fe 


Sorta di vena, che % La 
ftonte fino ai principio del 


Jo più Fronrans al numero 
FRONTE, f. f. Parte 


le cig 


lla. Front. $. 


Per 


Ginesio balle pat 
la partie anterieari ; ta face ; la fi 


FILI, 


sa frante. V. A Riscontro x a 


e fronte lo 
pa, den) aver pa ene da-sére le- 


sta Gall mal 
te 
Fio Papale an 





fronte > che fa colla fante chia 
«Roia la n 


® vaturaro 
pai 

* pome 

“» 





“Pic 





FRON7 
FRONZOLO» 

le donna.. Caiwerie è 
cu ERONZOTO ,, Tr psi, 


"rudy 


qa 


a femitter , des brameber. Vi, Fri. 
Dual gilt 


CLI 


Pica 


* evdicefi pro di 
stutio cià!che appartiene alla fronte, Froosmi, e per 


== 


Fedittio,. Me From 


TO addi mb, Beer 


+ Fa 


‘arco, 9 .coll' 


in fronte, € 
LUNI 


n Promsan » $, Per la hi 


stére È 







RE, Ve 


vs gperdi 3 


OSONE , e F 


fa feriteo il titolo. 


un livre 
m. ose 


'romelfpice i 


den ufo Pi 


nas metteh ne' ca 


mani mini per ev] 
del vità 
MAr an Li 
APPOBRI 


muro dalla atti 


Ficmsicileri | NI 


À feaalia fas ESTA 
f. micro Frondeur ; gni ferre des pierres avec.ane 


bre fon 


frondi. Fail 
pira 


urna 
a 


ai Dim, LÌ fini». Peri 


Per Fila, e prima pair dell'eferci. 

4 ETA 

si ctr yi le pre Quel membio drarebiise 
angolo nel 


0 aperta crete È 


6nc@re , 0 





















de por 


W7373 iti rbvonne è 


t 

d) di 

priora se PRUGNOLATÒNE fim 
ft da ie 


frRO 


quafi LL, colore fimite al fringaello , 
più groffa. fiobslea: Bjafon d gros bee j 
Gros 


col boezo alfai 
e anche af 


v 7 + $. Fot Tam”, 
Lat { gati e Dt itlom 5 | 
“ dint in buia; cometa di incise Ipimeerto 
ve Diao è di hove Mifibe; onde 
anche cha 


hora fi prende’ baia, Tendomilinn,e 
s vilevdree . $ Frotto. 
le Re piani È sc Pianta carote A 


Biliverger ; 


de | BAI 
Ai 
FROTTOLISSIMA: RICA uier dla. 
pi concepita nel modo ,° che li da ala, Voce 

Conre Hd conse dé tndre ale; | 

=, SER ia d i 

FRUGACCHI dENTO. "V. Frogata 

Enbgeccimi 10. 21 Frequentazivo Wi finiga. | 
"aUCRIE ROTA dna e È Poee se: ne 


fobrio , è dicefì det vino, 7 geife 


conrente de pen 3 liger. f 
FRUGALIT, ff. Moderanza nel vive. 
FRUGALIT be, S re, darcità. Fraratit; 

UGALITÀTE , 'S /otr niet 7 sstoperinze (38 | 


pur mscd/ration ; rerena 
FRUGALMENTE | Add. Voce dell’ uft. Con frigà 
AR În néndo Sragale Frugalcient ; avete Frugali. 


da06, niro. d. Andar tentando too Ballone i © 
altro fimile , in Lioto riporto, “E glenact 5] fender; 
pater avec nb Ade ; © talord vale vale finche Farerth.. 

i, Per gioie. € ag io ic Avanti FER dt Zoni 

ermente nta con Baffohe efo 

peer afini e fimilt beîtie, o pia ‘con paro» 
le. ritiene i. ineln Mit 5. Piè metal. ‘vale Cer. 
car, con anfetà . Chercher avet + abete în 


ave ® 
TA, £ £ L'atto dell frugare. L'aBios de 


MS 
Somder , de. DELA Rae 
PRU TA , SA Da ffugate Sundé ; ceri. 
mici A SSR n 144 Ù 
ÎRUGA PI. Propone. i 
FRUGATOE, f. m. Che fraga. "ni fosde } gui 
qui cherche 
eno. RA, add. Che produce 4, e dona 
Te tale, fruttifero . Pricond ; fertite ; qui 
da fruits 3 adondont eu fruit ; qui rapporte rend 


conp. 
FRUGNOLÀRE, PIRUENOLATÒORE | FRUGNÒ 
Lo, FRUGNOL Ei Volare , Frugnuioia. 


dint dee tire 
dic : PROEZERE LI Sic lo ea 


pa ne fa DI trofei "eont'tanterna + © altro lume 
0, lomir "ii d #3} è seber la lamter- 
Pambesn, de Fori” vifoge, té lui ruesere 





}:] 
Iant ù 900 inni tri e i 
ovino Ana ta pass dio: atta Zi 
È 4) quo tuto sat “il pl è 
‘al 
i da 
FS ie Ra not ur i 


mul. $. Entraré, 0 Snfaccare nel frugnuolo , vale 
Andare in collera. V. Collera. $. Talora vale in. 


TLIALE 
PENMONUDLONE ; Rim. € PRUGNOLONE, Fr 
Dihrerne , gros fonat pi “ 


Sbafe State” o pude A 
, V. Frogare. 
mn V. Frugato. 


ERUSORELOA f. m. Red. Fracojigo 'W, <»» 
F 1 f, m. Che frogola, © diceli ver 
"E at de' fanciniimi + the-non 


È fera. Um perit lurim. 
IUGONE , £. ò, Vico; © di baftont 
lE A le, atto a 1 
Un morcent 


ICI re 
gag de na punt; ie crap de 
ULTI v. Gole: Danse iter pet 
to, fratre. 7edilonre . Che nel dle mi esatte 


va |° A At 
LT AMranto di truice SL] trim 
passante Lasi qu' pm pofrdde è ni i 


JERU ILA IE tr 
FRULLA + nté. a Ogni Lafe. a fd che 
a TR rel Enia eh eu promane 
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IRULLÀRE, w. a Si dice del mmoreggiare che 
fa il fato victentemente tirato per l'aria zo di quel 
romore, che filnno » volatili coll’ale volando . Fifa 
fieri è faire un bruit fermblable A osui d' um cifean 
af - prend fom val. G."Per do forte lofar de' venti . 

miflemeni der veni. $. Fara frollare vale Gui 
dare una fatcenda di propria asolo Fair guelygno 
rboe i cu diviger guetpur de fomchef , de j® 

qurorite . $. Fat ioleste; 


farse levando tr volt. Le draie dey perdi : 
elle fe lewenr. $: Prullo per Niente di.pochif- 


erre 


che nel girar fa la ruota, Flutesw ; blurcine 
FRUMENTACEO , CEA, add Fr. de’. Barsmici è 
pe delle piante, che a praiegno fpirbe ed hm. 
mo qualche fmiztianza col fmmento:. Fremensasre, 
FRUMENT: plc, LL add, Liri irtg ali. 


ir rrdcarp van pk viel gui 
regarda le fi su ù 
RNTIBRE, È res pae civeri negli 
deviare vimandicrà 
SSRUMENTO, art rrr FIptonspn: } *é 


"Fi ierdoo, SA add. ‘Fertile di frumento - 


Frnite chobié , on fromen? ; e a fromamne: o 

* FRUM TARE: v. 

FRUSCI It 1.a5f. I, Suecant 3 sciare. im. 
portomare . 

FRRSCIO, 6 amCrN impeto , fragore, ‘Braies 

USA 
RUSCO , fm. Ditefi a que * fufcellizaî fece 

FR io, chi , che fono fu per gli alberk, 
atto bois ; pei dranches adebes qui Sar des 
arborei, 

FRUSÒNE) Vi; Fiofone 

FRUSSI , è FRUSSO (6 Sorta dè £ oso do 
Pelo, che-ogei dice: TS ter: CIS 


[ufo una di dento + quiando le. quattro ine 

CRI Rlun è Stare a frulli . vale 
prestano Porser property varser de ta 
tontenr. 

FRUSTA} } adrpetto ferza. Poet. Talora va- 
te Granito: trait b:ufier ; werge..6. Frafta. per 
Upezie di Tu infame , che avviene qui dalle 
Giuftizia gi o maltuttori. Le fsmar 1a fn- 

ion. Dar lar a antoger . 
STAGNO 31 ene” Gerra di rela baMibigiaa e 
che da una parte We -Spiasta. Pursiot » Rui 
su parelta gm +$ dice 
che giornalmente va in nasa * non vi 
mai va foldo, 0 mon vi portà: uzile alcuno , Y. Pete 
argo , Pancacciere. 


aSmusT 14 vi a. Battere, “e pensianiohe. ton faia 
* Fonerrer s donver des cupi de femer.. 


Riti Ae pate i frata dalla pra 


Mata. Fapiger ; donner Je fonet » $. opera 
vale Forfi torlare per qualche fcempiataggine 0 a- 
zione fatta a fpropofitor me prete la feto 
mogneri 9. Per Andar vaga 

tè pors } couvir le merate 3. fr Logo ne colo 


fare erre e 
Upi der babier. $. In figa. D- Pa sto: 
naro, 

FRUST. To! AT, add. Da fraftare. Fi 


4] dpi Per Ingaanato , fraftrato , Frufiré , &s. 
“mus Hardee on, Colui che.dd:la frafîa» Ca 


SEE Rua ra pdc i io 
peo rudrdiaire.) ian 


£ ras fruttato 
SPIRA Foftizarion ; a+ 
fuftiger 
FRUSTO , f, m. Peszuolo, Marccsn; perire più. 
IS da A fiuîo a fruio , potlo avv. vile A Pezzo a 
peazò, L: Boccore a boccone. Brim déria, pur dtor- 


A ERUSIS ITA" sad. qua contano "© 
a co i 
Der più fi 


246 FR-U 


ilo, il'terebiato , il rameriso, ce, Asfafe. 
FRUTICELLO , f. mm. Fotvia: Dim. di frutice, 
Wraticetto. Perir> larbrifoaue 
FRUTICETTO, f. m, fafvim. Frutitelio . V. 
FRUTTA» £ £. Fontio» 11 parto degli alberi , € 
d'alcune erbe. Fre. $. Frutte, per ifchersò, di. 
cel. d'ogni forte di percoffe , e di battiture come 
bafonsir, pugni y ezkci , ec. V. a' loro-inozhi. 
FAUTFAIOLA sb fi Calei che vende le frutta. 














Proisidre ; n qui fulv mérivr de vendre du fruit . 

FRUTTA] don 1 mo, Coi che fa profeffone di 
"e Sri Sraita Rrmrier 5 » colui gui metterde 
vendre de 





FAUTTA|UOLA + ® FRUTTA]UÒLO. V. Fratta. 
pia a pra è 
PRUTT meutr. è talora atti Far fratto , 
tender Sura. germer . È, Per Coltivare, 
V. $. Per metal, Prosurre giovare. Prodi 
dre ; éwrt malte, svantageux, profirabie ; valsir, 
FRUTTÀTO, TA, add. Da finiture , che ha fr 
ti ve alberi frultiferi Rui ads arbier fruivicri + 
un frmitier . 
FRUTTERELLA . V. Frotticello . 
FRUTTICFLLO, f. in. Sremeze. Piccolo fintto, 
fevttercita. Perit frnia i poena frvit. 
PRUTTÈVOLE, ade: Che ha fruttò , fe, 
FRUTTIFERO, RA, ST condo. Ferond ; ferite; 
de rappore i quirapperte , qui profiit beane pr freni 
sier; frat? ifiame ; qui dune adondargm cnr. s. Pet 
Salutifero. V, 
* FRUTTIFERÒSO, SA, ad V. 
FRUITIFICANTE, to, 
FRUTTIFICARE, Y. Fruttare. 
FRUTTIFICÀTO, TA, add. Da fAttiftarti Piu 








Frottife. 





Mific : qui a rapporti e ferite . 

RUTTIFICAZI e, CR firmati nre, l'a. 
Bin de frudlifisn ; protoit ; revena s utilité 
grafia. ” 


FRUTTIFICO è Vi Fruttiferne 

î FRITTIVORO, sdd, Arziunto a forta d' infet. 
i. che divora le-fratte. Qui wsage, qui dévere 
tes fruino 

FRUTTO, fo m. e al pi Frutti, m. e frotse 4 
fam. 19 paro degli alteri, e d'atcune erbt, Fruit. 
$. PorButrata, orendita. Freie; resten ; teste. 
$. Prov, le frutre tti frave Alberigo , vale té Percofi 
fe. © da Quefto dicafi Frotee , &@ ogni fonts di parco!. 
+ Des con £. Frutto o sipii Ca 
 Pamegiee > drbrè gui per 









ne des pommer. €. Per Utile, riotamtata-,-pfobato, | 


Fruits writité; prefis > auenvage . ® Per Futerete, 

mrnito 1° Cha fi mesae da' danari preftati. .sereefe i 
pe: $ Ber Praie ; Vs 6 Fratte. ne' conviti , s° 
‘ade i. feto a che db: melo delle fatta. Le frmie ; 








sese ve 
e, VR ARP: V. Frertare. 
TRU AMENTE, Cos fianco, prote 
i utile \Froforu/emens ; nritement ; 9" une mo- 
imfe ; aver pregrie > sere feniti 


"FROTTUOSISAMO, MA s adÙ: Superl. di fratroo. 
fo. Frò: fecant ; ivés- Jeu new . 

FRUTTUOSITÀ , FRUTTUOSITÀDE + "PRUT. 
TROMTÀTE, Lf afrateo di frattuofa; Frùttiica. 
mono. Fereitmre ; ferondàt ; "atontanet > 

ER tu è SA, add, Mile. Fruftreus ; fé 
cond; fertile ; de rapport ; ‘qui varporte beancoop ; 
bile ; profirabie }Inerarif; avaniagene e Gi PerFius 
fifero , V. 

» FU, £. nm Spezio d'erba altrimenti detta wétetia. 
sa. Maché > tatériame > bianedente > domeeree, 

* PUCATO «TA so adt. Finto , ospellato. ‘Fanfé ; 
deguije, prrificet.; sdifrante. 

Fuciie, im. Fiegnio crdigno d'acciajo, col 
dial DA bare ta pietra. pes trarne Lil. fatco. Fui ; 
drigimr, G. Plesra da fucrie. Pierre dfev on a 
PI i caititu, €. Facile dell’atrhitulo, è quetto fia. 
mento , fel quale, percootendo ia pietra, daì Seo 
xo ni focoze di effo.- Fast, $. Facile ; aîfmet fi 
prende per d’ Archibufo Mello | Fafî. Onde Fucilie- 
re. V. $. Fucile, e facile, Weme d'un odo della 
gna , € del braccio, ed evvi ii maggidre. elmi. 
More, li-forile magsiore: della camio; ti clitono gli 
Anatomici Tibia. Le sitia. Il minore Fibula. 

Il focile minggiore del braccio è desto Ulns . PEN 
Fas; co duesuito, 3) mimore Radius, 0 Raegio: Ri 


die, 
POCILIÈRE, Km. dcesd, Cr, Soldato armato di 
"a Fagtier 
SFUCÌNA , f. 
= Lore. Fucina infernale ,, per finil. valt Fi iea 


SucimATe KE Stucianta ; quanricà 

ne puonde LELGILIAEI 

FUCO, fi m. viccilione ape 
ma che confuma » nOn fa il mele: 
eosuche pus; suipe " 

FUGA, £ E N fuagire. Fwite; conv) 
pier + enfute s 0-altion de fuiv : &. 
3A, dare a dietro, fi rire. V. $. Mettere rin fasi. 

Fugare. $ Mette im-faga. V. Foggire . $. Fa- 
pria ‘ad pno la foga : dargij ti meazo di fuggire. 
Dorswer des eryr dt 1° éoater ; fouoriterta fuiterde 
rim. $. Fuga ; Termine moficale , vale “quer. 


Mona der lar Si mel podio @ net cinto. 
SUI, Ma » Cano, $: Fugî di 















rene 





Luogo dote | fabbri boellona tl fer. | 


- Pods-refpione 








FU G 


fManze, vale Quantità di ffanze poiîe ia dirittura. 








Enfilade dé chambres 
UGACE , add. d'ogni gp» Chetfuere, Pupard ; gui 
fade vijcmene [af/49 gui a artoatumi dy 3° infuirz pirmi 
rg i qu'on faît-fnir aijtment. £. Per Tranfitonò , 


che dura poro, Pafagerz conre ; gui pafe o è qui 
1° drente tapidivé } ceduo 5 perifabie ; fe pro de 
durde } sreagndre. 

FUGACISSIMO, MA val adi, Sup. di fugace. Trio. 
timide ; svei-perigffable , 

e FUGAMENTO f. m. in di-fugato. JI foga 

Fuite ; derente. 

"FUGARE « Y. a, Mettere in fuga far faggite , cat- 
close. Chafer; macrere em fuite ; rompre ; toiller de 
sverpitre + 
FUGAÀTO , TA, Lor. Mid. adi. Da fugare... Chaf 
fe: mis curiderdare + 

FLGATÒRE , f. m. Che mette im foga. Qui e69f- 
Ses qui fate wir; gui meo ca fuite”. 

FUGATRICE,f. i. di fugatore,. Che foga. Cale 
qui oboe , gui mit en fuite. 

® IUGGA . V. Fosa. 

FUGGENTE , add, d'ogni g. Che Sagge + Qui fuit; 
fupard : qui prend ia fuite ; gui 4’ enfnit ; fupani. 
$. Per Tranbtono, Trampssire ; 1 cate ; perifabie, 
We. V. Forise. 

FuscENTISIMO, MA, add. Superl. di Foggen 


re. 

inGaavote. V. Fugaro. 

FUOGIACCHIARE, v. n. Sa/vfo, Frequentat. è 
futite. Frir jstpens. 

FUCGIASCAMENTE, ave. AHa sfuagita.. 4 la 
derobre ; furrivtment ; feercitoment ; cu codesto 3 Cia 

pefant, 

FUGGIASCO , CA, add. Fucgitive, Fapard ; fu 
pisif ; chaft ; papi ; varabond ; et- 



















rant; qui a bors de Jo purrst , du tie de jow 
grabiifomene è Star doggiai: a + Vale Nom fi sppe 
lefare per timore . fe senir roede i Jo rrmir en fogi 





tifc4. 9441 taggiafca avv. vale Fugziatcamente. LA 
#4 EUGGIGILE, ad. d'ogni 3. Che è da fuggiriio, 
"am dein smie ; * per dit eusinee 
IFUGGIFATICA, add. d'ogni x. Piero. Pareftar. 
FUGGIMENTO. V. Fuga. $. Per do Scottate 0 
lo.sfuguire «termine della pittura. Fupant + 
FUGGIRE, v. n. Partiti conendo d' un luogo con 
preftezza , per paura. Bair; s'enfnir; preodre 14 
Suite > cooter ; tirer le iowa } tire papi 7 Jefsaver. 


$. Ber Partiti. eeiocemente .. Marzi» vssemcne; da 
samper } sonroer te dui ; sumir è bride abasene A 
% Fen 


Per Mancare, € vense meno. Mangorr. 
fensfare , fchifare , e. fcluvare 





togate . Carber..$. Foggire ai nemici. Pafco da Ea 
re des conemis > diferten. &. Per hifosgare tI ripa: 
ratti, fe vetirer ; Je eacotra à comveri > d i'atri; 
fe fonfiral: .$ Faggiafi, n Cri im Farere, LÒ 
Mello che \Fuggire, darfi alla foga, V. Vespro n 
FUGGITA, £ Pd Foza repeme, partità. 
prrri parte $ Dice anche il uogo love fi pui pei 
gite. Age; licu de Jwrert» 
FUGGITICLIO, la, È adi. Che nafcoflamen- 





*.FUGGITIO, LA, te fe ne va con Dw, 0 
FUGGITÎNO, VAL ; videgiai'unmica. Fo 
inif; fupaed è qui v enfuen ; sramiinge ; di)erteus. 
D I Trasiuonio. Sede ; perigsbit 7 h de pende 
durée i Rcola da gui pafe dire ; come. $. Fer Age 
qiese di da uifer. fuggita. Qu' on doit fui, * 


1 " FUAGITIVAMENTE, ave. In nodo toggitivo. | 
D' inte manidre fupir 

FEGGITO)., TA, add ‘Da Fogg 

FUGGITORE , (. m. Che fagne , Qui, Ù Panfaie $ 
fuvord ; qui fuit ; qui a artsntomte di s enfuir. 





FUGGITRICE , £ Fra di faggitore. Celle gui 
s'anfule, A 
FUJO, f. m. Ladro. V: $.-Per Lfeetierato- 





FUJO . TA, add. Olcuso, V. 

FULCIRE. V. Puptellare ,folcizes, no 

* FULGENTE, add. d'ogni men. Ri fotendente . 
Brillans  delatani ; vefpitmd)fone ;. inijtet ; dteta)- 
mess, re la forta "db tetti vale Splendore , Fulgo. 


re. V. 
FULGENTÌSSIMO, MA, addi Salvim. Superlì di 
Faledace.. Trts-retarame ; sro Aritisme , Sei 
ist È RES Pda Splendere. Evitler } ectaser ; ve 


» toi nf te Afrattò di fuletdo. W. Fal. 


Dissimo, MA. add, Superl, di folgito . 
ant &r. 
* PULGIDITÀ x BULGI DITÀ DE , PULGIDITÀTE, 


v. nei 

FasiDo, DA ; ndd. Lucido, rif@iendinte., rilit 
cuore Ring dg velmiftui ; +6} pid ifami; 
Fip Bulgido, Latro . Y. 
TO, Vi Fulginre 
RE, È, m. ABratto fi fallgico, fatgiderza, 
iure, friendore . Écret ; imeme ;-/pieadter® 
FULGUR LE, addi d ogni g. Givi “fi Mepertgnte 


a [mbe De Sonde. 
FULGURE , fi m Vedi, e ferivò Polgote. 

(A Quelia“>sretia no 

* campo Sui, 





FULIGGI NI 
ta» che lakiasi 





cnfjuoat ghi malreit. 


FUL 





FULIGGINÒSO , SA, add. Pien di faliggiae, 
tigimone » Lo Pa abfene > ieia di feie. nea 
È EVLMINSMENTO, f. m. Percoffione , ed abb 


ine: the fa. :) fulmine. Faleiimazione , V. 
sabato add & E Che fulmini a 


n gui fi e RA l'ira” z 








Furmaiaant-; 
qui famoe ta fondre , ie tamnerm 
brtrie } qui sorse #e ta patizi $. Occhi falmimaz 
ti. Dis i veperdi ferndirsponi. 
FULMIN REI pera Percuetere cal fulmine , Foùs 
droper ; frapper de la foudré ; Milena + derer le fue 
dre. si Per enti, vile 3 Aalterarfi Foor 
di mifurà. Fainssngry pe 2 ra fu © fizmme > 
Se mettre cu cesiére ; id elfiver comere 
quelga” un aver msttater =" $ af. Sentenziare 
condannando . Furmimegr ; pa i Pendre, din- 
Ber da-fentenco de condesmariza * 
t FULMINARIO, IA, adé, Attenegte a falinile. 

Fistezone qui lance Î3 fondre . 

VULMINATO, TA. ade. Da fulminare.* Fiadhs- 
si; belle, fre pe de la fsudro , du romuerre , 

FULMINATORE, v. m. Segwer. Che fulmine, 
Qui iance la femdre ; fotodrapont, 

FUIMINATRCEX vole Che'telmina . Frudrisin 

gui fondroie > gui danve tai fontre . 

urbe: LL atrato di folminato;, it 
falminare . Fulmiastion ; foudreiemene. 

FULMINE; f. om La faztra, che vien dal Cielo, 
vento dagli ‘puich Saerta folzate | Fondre ; seno 


"E imintoyRa. add. Lo ftello che Fulmimante, V. 

* FÙLVIDO, DA add. V. Fulgido .. 

FULVO, adi, Colore fimile a quello del Leone, 
«i ord , odellatena. Faatve; gui sire fur de 


FUMACCRIO e FUMMACCHIO + Cm. Forman» 
gazione, Sulorno, V. $. Per Finumateoio | W 
FUMAJUÒ!O, FUMMAJUÒLO., e FUMMAIO: 
LO, f. m, Rocca del cammino, che efce del cerro; 
per la quale alata il fumino. Chenciete Ss parelé 
do sorate qui 'forr bott du asie, $. Fomdjolo , pre. 
priamente diceft di lezmozio «+ bearbon mal uo, 
chè pet non elfero interamenie affocnio tra (11.3 
bracia . dh famo, Fuomeron ; scharfon de Bois qui d* 
(iu FIA SI quiet , © qui.jerre encore de 1a Fame, 
add. d'ogui g: fegmer.. Di fumo. De 
12 frmee . 


FUMANTE FUMARE, FUMATA, 
FUMICANTE, FUMICÀRE, FUMICAZI mm v 
Fummante , Fimmare  Fommata * i 

FÙMINO, IDA, ade. Fammofo. V. * 

FUMIFERO, FUMIGAZIONE . V. Fiîomifero', 
Fummieazione . 

FUMIGJO:, e FUMMIGIO, V: Fimmigazioni 

FUMMACCHIO, FUMMAJÒLO, FutaMiiO» 
LO. V. Forfitchio , e Fomaigolo. 

FUMMANTE, c FUMANTE, add. d'ogni e. Ché 
funta. Foemanis Bi ra. de ta funie; qui fonde, 
€. Asticimente fi prendi per Fuoco, in'frenifo 

pagane + maifear 

a vi n Far fomo Pa 
della gii fuma, cioé 
RO @ecefa — Le few fui forr der 


18, 6 Segno: » contraffegnò ; condo 


lar tai © FUMÈA, alli ffascete : 

, Pet Vapori, femmo, che 

cetebro ; Finkibes ; tes vapruns 
dllvene desenerai!iti au cerveau. 


datini'a 
evott 
Lic un macine, «@ FUMICANTE, °a 4 d' veni 

MEI Passoni; qué freve de da fiimit; ghi 


rune #.Cheaffamicta. Qui cofunne'; gui seincie Lay 


da 
EmmicAne, ‘ MAICARE, vm, Far futmidl, 
Agg derer dé la fuente . TE. v. a, Pet Affurmmica» 


Fafwantr è malveir par la fumée 
"pan reabae » Vi Fumminazione . 
FUMMICOIO > SA 7 add, Salvio. Fummola y funi 
v. taifero. 


ds 
FUMMIFERO, RA, dda Che fa fetnmid; ee 
fammica, Qui jerte de ka fumée ; qui Some 1 qui 











caro di nigi E 
FUMMARE” cei 
meri deter de Te 


ira gli efala n 











MMIGAZIONE , è FUMIGAZIONE, { fi HM 

fonmmiicat leggermente st" famo fell. Fumicé (6. 
gie; fomigarion ;. camoufferi $. Fummicaarone , di. 
tf Anche. il dare il fsmmo a una cola. L' alfica de 
donner de ta fomidt è guergue chefe, de i safe 4 

+4 Fmmicio, f m. V, Fommigazione. 

tummà , FUMO Tm. Vapore, che GG di ma 
veric che amazon o che fono calde. Fimdfi, 
$. Per Ognicaltro-vapore , ed efalazione: Papros 3 
abi sifza + farai » $ Fummo de’ vini fi dice la lor 
doris, e gaenantini Lor fumers de wi. $: fig. 
Sripertià (fd | 'tanagioria., Funege; pene; vasi. 
Oada aver'irmi, tile aver faperbit. Bere vm gl 
Freni; pira de sordi! , rempit de ortp Bonet 
Riva sie Jimi meme. &. Fer Sentore, indizio. Fndicé* 








west. E. Vaie talora Ur minimo che, wicate. Lie 
rien > fa mordere , (1 pivs perire chef $i Conret 
rieti fn (fumimo , andare in fiamma, vale Svaniset79* 


em slier en fame. $. biolto fummo, e pocò atri 
flo. V. Arrulio. $, Manco fammo , € più er ALZI 
le Meno apparenza , e più follanzà + Magi Apps. 
vence @ pim devéaliti . — ‘qum 


FUO 
SRMERICIRA +1. Dim. di funzione . (Foo- 
SSuni E, hi L'E Gporazione iBeefliia sati 



















































Bunzioni.animali . T. Medico. Certe azioni, chel 
fanno in noi , nelle quali 1° anina sha gran parte. 
Fonffions amimaler. $. Funzioni naturali; Quelle 
chefono 


mo. Fumons; gui jette de la fumée ; qui n “alla vita, © peri PI) 
È $. Per Altero fuperbo 4 chie. per trafmetteria mella 1 remi FonBlicas earare!tet. 
Sontiione ne non bars $. Funzioni virali, quelle, che o alla vita e 


rd PORCI em Do srepr *Fonllions viteles + $. Fum 


"e N Safentoa” ona forta di color 
Ei utt dice di pelo del mantello del cavallo. 


Miri fm. Ulemento di qualità calda < e fec+ 





crefce comonemente w "campi, € 
ficar il fangue. F; 
FUMO, Fumof Ka” * , "Futacità sFumofo , V. 






dA Fu €06 pese ria $ Fuoco centrale, rroet egrhe 3% Per 
FUN Incendio. V. $. Per ira, c Dilonba, V. $..Qnde 
pur Lo, ; (ita fa, o wende funi » | Stare , o-effere nel-faoco , vale Edera in'continua 
0. difcordia. V. $. Fuoco pigliaSi talora per nos intera 

FU ROLO, Lam. Pole. La Ballatorer Sulla cor. | famiglia , e dicefì Ja tal Città, O-vilta {a tanti fuo. 


chi... Feu ; famille; maifen. $. Fuoco te de' 





+.E 4 fi m. Nome (generale che È dd ad | Geometri , -diceS, “pariandofi delle.curve, di quel 
ogni pr da valtello «hc wr diftingoe. dicendo; | punto dove i raggi , diretti da prima a cn cerrormo. 
è funame d'ua talalbero , d'una tale antenna p ec. | do, fi riunirebbono” per rifieMone , o per rifrazione, 
Funin ‘Foyer + $. Per Affetto, appetito ye pallone amoro. 

FUNATA > £ È Molti legati ad una fone, $. On. | fa. Few ; ardeor ; fiamme ; amour. $. Fuoco. lavor 
ppt ana donata «ovale Fare molti prigioni. Pres. | rato, Fuoco, che com artibzio fi lavora, per water- 

prifommiers , fene 0 in guerra, 0 invfeta. (Fou d' antifi; 
Ris DIT RE, LA fo Soldato congard di frombola . | Occhi di fuoco, cioè infiammati per ira a 
armi de fronde fooco, iafocati... che Pante dille occhi «di bragi 





in) dinpe embrafer emfiommds , frincoiams de cv, 

e rage. 
sa, Few vnlage; feu fauvage . $. Gragner leune al 
fuoco, cioè Arroger male a male, Faire faure fur 
faure. $. Mettere a fuoco, ® fiamma, fignifica Ro. 
winare abbrociando, Marrze le fru ; braitex g merine 
è feu & d fiammer, $. Gaflipare x ferro +e a f0o: 
co, Gaftigare leveramente drier è fru © d faung 
en rsure vigueur. $. A foco, co' vertii efere, pur- 


f jo più di canapa sal 

k an (47. f..) n Corde. $. prov. Ap- 
pictàrii alle funi del Cielo, prov. Che è far capita» 
le di cola, che Fi-grede fa giovare i per de- 
Bole, e Temota ch Cha fa. efauer far la moin- 
VW, Atraccarfi .- $. Per Tormento , 

h4 per tar confellare al delinquenti - Giee; 
bertare ; queflicn. $. Confelfar fenza duol di fune, 
wale Dire i fatti fudi alla prama . Avener Sani dere 








mira la ffne. $. Tenere 0 fare alcono fulla fa f re, e metere, «diceli delle cile, che. fi stanno «da 
me, V. Corda, -$. Ua po’ più fone fi dice, quando | cuocere. Mersre sw few, è cnire. Fuoco lento » 
a ch la manca alcuna “cosa per acrminar faa vale Fuoco non gagliardo. Few /ene} perir feu. $. 
fi , Eicare un pon. *f Fuoco di.lione, preifo glì MiHatori < vale Fuoco ga 
InE, Pa .ognò Gen. Attemente. î Lqrer ed) Grand feu ; few 9° enfer, « $: Far {00 
ti ALE, S mortorio. Faetére ; co Operare con vermenza, e di forza .; Agir vive 


mene, avre few. $.*Far fuoco .nell' arciaxy Mazch!- 
mare 2icusa cofa È rioni e mofîrare d' aften 
dere ad'altro. MarBiner è /s fomrdimen 45 Ogni ac 
qua fpegne il feoco ; cioè, Alle neceflità natuitali 0- 
gni cosa ferve, per cattiva ch'ella fia. Taore 20 
drcins de feu. $. Noa dar fooco a-cencio ydicel d' 
un avaro , che non lafcerebbe accendere ub-centio 
at fuo fuocd . U me remdrsie pas'le moindre fervice, 
$. Dar fnoco alla bambarda, altà girtadola, è co. 
minvisr rifolutumenre una cola, intorno alla quale 
£ fia Mato qualche tempo in dubbib. Merrre.des fers 
+ Dire x 0 far senle di fuoco, cioè Di.ma 
+ e grandilime Dirt i onifaire des mere. !- 
chojer evrpovde antes: nfes A Met 
tere toppa carne al-faòcon vale Tmprerdere troppe 
cote ad un tratto. Euserperadre Wriep de cdofes d la 
Soir. 6. Aver dl-Fuo fudco , at pighiar Îl Mmocow fi 


fenr ans funéraillerz concerme 
Di, es 3 fomabre ; svifiez pinta) 
mentsbie. 
FUNERÀLE, f. m. Mortorio. FundraiWer ; con. 
voi ; emserremment ; sbstgues & rérémomios d' omter- 


remeni, 
FUNÉREO, ZA \ add. Fuserale, Fumibre ; funé. 


raire . 
FUNESTÌSSIMO , MA, add. Sap. di funeMto ,, Très. 

funefle , 
FUNESTO, TA, add. Mortifero, -maninconico . 
; Ainifire ; malbeurcux ; srifte dé 


des ri 
gio 










mm. T. d' Agricoli. Sorta di vec- 
ela, che 4a la ‘ogni luogo colrara a e .che 
fi fpande malto in poco tempo, Coris. 

FUNGÀJA , f. f. Salvio. Magal. Luoeo ferace di 


fo: 13 Abbondagza», ferrtinà facilitiima f dice dci vino quando comincia a'igforzare ; Comme. 
Fia ili T'aimpizoem 5 die fertite em f cer ds’ aiorir, G. Avere i fooco al culo, vale Ef. 
shompiruoni . sip grandi anguritte . è inquier , impotenti ; 
FUNGO , £ m. a eremcano delia g°0 d' alc È pento i Fuocò morto, dicefi di ona 
medicamento , (che applicaro aila pelle, |" 


mì alberi prodotto uafi a gui nEÀ, der fa 
abbondante umidità , € calor figiome fo. 


pr abbrucia lentamente. le feud od 
mo diverfe fpezie , hanno anche di gta ie momni e Leda] 


Feo poremiiet 


fervono per cibo, € put raltri. pf. Champignon.. | fernale. q. Metter_ fa mano Loro, - modo "di 
L' Agarico , «il Boleto, ]'uovalo s» la CURL dies ite to molran verità di.cid, che sè per 
a nesdi la Casola il Gallimactio, il Ghez- f dire. afertre 4a cui few: $. Cafeat dalla pere 
& ino, PARI de cipat gua, + 10 dalla padella nella 
la fa io 1 Pratotino , Pretajuolo, iL) So  valesbcite d' un pericnla, > ei entrare in 
sla AA fon -tutti fanghi diverfì ,-è al. { un altro maggiore. Tomider de encbind mal. 


$. Pigliar fuoco, Comisciare 
collorirfi + adirarf. PrentresSev > Se martire è0 c0- 
tire. 6, Non metter i efea intorso al fuoco, prov. 
che fi dice tUel-fuggie l'occafioni. Ne par mertre 
quelgu'an è is quente au foup, cu du Joup. @. 
Foioco, fi dicono ancora «le legne > il carbone, la 
parts e e fimili, per ufo di far fuoco, Bois d bri 
der 4 


, 
de' quali, <ome 
gi frutti, mon $0ù dare Il mame corri a 
+ $. Chiamafi fungo malefico, .c funzo di 
foogo Por d milvadia isp 
pi on udararaz, “che fi 


penera nella fommità “delie iis accelo secco dela da; 
cerna. Chomplgnoo Sì. Per que! 
trae dal piceno per forza dell’ pd sailor Arr * 








chiamano ans ULI tefcenze ce: puocdso, SAL add, Co. N DI fuoco , ardente 
al 6 Dradacine 1 e Ha is e nelle a N Atene; sf $ en few sè so 
ai diffi: CY cara sa Ghampi ignena, r-Î- Fungo di To RA in dRE. FU 1, Prepofizione. e nre 
in prov, dice! co che vORO + \vienlies & stieza > 
Chi revfe. È . Fat lemonze co”.dnn. | il contrario, che entro. Deterr; dor: de . 7. induo. 
ile spele con cccudente rifparmio, Me. | go di eccetto che, di fanrchè. Hormit.; caceptt ; 


bors. sE Fuor Sell dell’ opinione, e. fimili . 
Hors d® ufage ; au de lattea artente , Wes 6. Fuor 
di tempo , vale ln tempo n©n proprio . Herr de fai 
son; mal-d-propes ; rard i $..Fcor di mifora, fuor 
di maniera, fuor di + vagliono Grandemenze , 


» f. rà, Pianta, 0 più probabil. 
e0lare- tot, Le talora 
Nato, e attaccato fr co 
do alcune fue trem- 


Jom, pa Anerene | Kccetvamente . V..$. Fior di mano, in forza d'ag 
giuato , vale Lontano dall'abitato | Dersurng ;bors 

Pempli, | de ss portét ».$ Evar di n, Vale a 

ch de' Le- { comunale samubattuta î x 

. dein du xrand chemin . $ TAI o 





si dell'ordinario , (mifuratamente.» oltre fado. 
tre mesa Fonsidreet; ly ro La ni 
ment Sans réete } fam: rasdersrion ; 

5. Fuor folamente.,. vale talora Poor 
chè, eocetto, pei dre bormis ; bers + $. Elere 


SNICELLA ; FUNICEÎLÒO; 


va L 
Nin Dian, di fune. tao ini pn. 


Prazion 3 crercice d' ume «barge ,-d'uw empivî. f. | 


$. Fuoco falvarico , fpezie di malat. , 


Parere e Bur, Ln. | 








FUO 247 
di alcuna cola, wale ETere ulcito da quriche 
ì Reve Gi asteente (Bard Jarno 
CA fuor.dì fe, effer fuor del fesso. nonedfe- 
e Prot cervello .. Éire de foi pe 13 bon de 
Ld » ” ’ 
FUORCHÈ , FORCHÈ , è PUORICHÌ. “Particella 


cccermuari va + Salvo, eccerra., @ non «Ferré 7 
if 00 n' <A Que: hermis pino. 
UORCHI UDERE >il Fombfagaresi» ' » 
tuor RA. O + De banda a 
banda . De. part & d' autre:pdes deus chrerj de 

pere en » 


FUORMISÒRA . Y. Pormifary. 

FUORSOLAMENTE, avv. Bart, mos Fuorchè , 
Eccertochè , © diceli anche Fuor folamente:, Earepré ; 
bors ; bermis, 

«FUORVOGLIA . V. Forvoglia , 

sirio TO, f. m Bandito, cacciato dalla po 
LA evilò 3 reliquie ; refugié > 
E, add. d' ogni ne ruba: Qui derebe è 
qui vele ; veleni, 

FORAMENTO, fm. Bar, inf. Rurto., ribamene 
to, Lurcin ; vol ; volerie » 

FuR NTE, Vi Farzcei 

FURARE, Via, Rubare, V. $. Fordefi da luogo, 
da perfona , vale Partirfi riafcofamente , tuygirti. $ 
densberi fe fauver ; fe fouftraire pv tusdor . ’ 

UR «TA add: Da forare. Woid. € 

FURATORE ’ Cm. Che tuba , Ladro W.ost 

PURA TRICE s i. F. DI furatote: A Larmnnefà 
Risa ACQUIOTTO , fm. bal. Pattiesttoy 

mo, V. i) 

FURRAMENTE , avr. Felvim Yurtefeamentre . 
rig senza - Afroitemone ; fine. 
mene arene 
TUABERIA $:£ € Aftratto di furba, azione di fut. 
bo. Fourberie ; founbe ; avemaperie - maniganee 7 ma= 
sbeioi ciarlatamerie ; s wrigsaderio. 5. Per ARu- 

Rufe. V, Aftazia— 

"TLMAESCAMENTE: ravyi lla. maniera de’ far. 

da 4 sa fourbe ; avee ssre i avre frto udrsito 


"Vufiesco ; CA, Tipi fo. De vicoli i va». 
fe: E strigsud . Linzun, +6 parlar furbefco tordi 
ego, +. 

“URBE tTELIO 1 f mn. Red. Dion. di (Farbe 


‘i lRseTTO <S m. Dim.-di furbo. Peris fourbéy 
presrfripon > feîprmmezu . 
Pio fm. Fegner, Dim. di furbo, ® 
FURBO: ora. Mount tara vagabondo . ‘Fobhbe x 
seo è Sripoma 3 rafé > film; sorpaltennez 
Lib rn di Sar ro de pl piberiorini ir 
ps irpini rripend +. 6. Sì dice anche ad 
feccia della picbe. Guema, «$. Furbo'in there , 
vale Farbo agibirota Grand foorbe ; pesi 
fate: fonrbs infipmo, em cramolî ; grati fripimd 
teguin . $. Per.Aflutn, Accorto , 
FURE, f. f. S. Carer, Vote Latin», Foro , tei 
ladro: Voleny >. dnrres . 
FURETTO, £ im Sorta d' anforale Mirelittar De. 
‘o maggior data donmola , acmico dé” senmgli. 
naro è 
FURFANTÀGCIO » V. Fosfantone . 
w DEREANT IGGINE., fd o svnteda » VFuîbe- 
r 
FURFANTÀRE « vi ns Tricnarovica dè fartiase . 














Viure va coguie , en fr: "n, 
FURFANTATO , TA, nigiete, Berte Riu; ns 
e viag] forfaaterta ,-e qui Falificato; vst 
"inranme if. e ndd. d'ogni Lola dala a 
pregi ; vemrica; malborint re; ri he 
near 7 iL 'edlerse ; peodari è . e 
agi | France bam proòo Lradiarti, 
ceiieggioe de eo on) Cattiva yz comi: d8 


Ple han È v di si o 
Saperi di ripudio pred vile, ei ino 5 
avaricione 7 chiebe; mejgoia pane ” Jar un 


“finewereino, LAY fm. n. Diem, 4) frtange 
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è st i; 

si icon iter #1; 1a aper È A ti piana CR 
Lartaglo mart è tai an Qabare sea 
= dia ERE | SLI 

ea impeto 4 n 
RIZZI AT ; 

ere dia 

CSIA IT pani P. Pegi di furia + Crm 


Vi Prix 

MENA save: Dar: Con farla Uferia, 

testine Pondenfiniese x cufurie. 

RANE Tafarlate , V. ; 
ndd. Da forate . Foriebx ; gui «N 
Ge ta fa Rate dv ft 
+ en furie ; dire furi . 
rod Ve diatte d 

oto ci cda E ide ne 


7 se sfera de grand; 
4 ira serra, 


mi Wed, 
FUMIOSAMENTE av, Con faria . Finlcufertienà } 


Mel 1 ave, Sap. di fariofasiegi 
Si ainiostoia vsiMo a puo. ù teiolo; ;Tòi. | 


GUT iv 


VIA, Lol gina furore. 


} Fori 
aper fezho «0 a Frriena, 1 
iam porse 5 Srstal'; feroce > "È, Bed ie 


* PURO, (un Ladro. V. $. Per Foro, V.. " 
EURO, RAY Valli tura, € seen Wiiver; 
“ifhoncauio, Koi Dim ara, Radrorci. 
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Re 
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1 AE EEE 
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lf igramente'o Ta PER) la 
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a dinrio alla manîtra «di curare 
een neo 





ge 
sent pi lira due 5 
pitgghieo dini DIA 
1585 ere plein 


4 GALEONISTI,, n Di 
spigenoli i coloro «che fe gi Si co cf fr 


\GALZOTTA - | f£ Dim. di i Baltote, $ 0a- 
ti I°; 
da Bambi: Galiere d babe > 


GALEOTTO , iii Gama e 


|a Prego er] Peng, 
siae di alga 





‘i tele aria 
LA oe o 
noslasciani vee: rotia 3 


Toi, RE P Marinirafta, Lo diedfo ch: 


[degne I le mei sd 
DERE pe ein 


Vinge ‘srt "sa dor ta 
dr io dette Lo' Restaxche Galoo® 
rina tal io 


Veil: tg ivi dir dle 


‘ umane de dire mes 4 d'ostorie 1a 
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GasrrOnt m. Quali bagaglione., fp ; sla miaegira , ec. definara per cadano patto dell 
duo. Geujar de covalier su ' # dar mare, 0 per Dop 


250 


trovar .la. gallina, fcompiglia la vicinanza ridi 
Tu cercando, o poro farne i ieraamza i che È peist d'arme» $i 
dei che l'abbia, Sopvcnt co iat ameolie les susrei map ere go Lolago Mi 


poor sbercher ce gui nevi demo» GLi di padii. | vit s At soma 
sil È . Dio GAM a dell” ala le dal ginoc- 
na ce de efqu e quafi a regrarti impolli. vena A wo 5 el peo: 


pe la [ina mon fa datte: Aerea date de pow 
c'ef vue Gunn Sei ntré.. $. dagli gle Clo. 
+ che fchiattiazza dhe l'ha fatto pa 
i] 
. e a Mer. 
* Semer- 


















pla mì di pi 
mi prov. di.ci mMmeso ani LU 
che ha > Parafire pias Jeume que d'ou w"e?1-$. Gal. 
Visa te +. che tm along Jooghi-chiamaf 

cia. Sorta d'uccello della grofcaza della farma . che 
per do più fa ne’ bofchi. Gelioorse de beis 3 gelinsi- 


sc /tuvage 
GALLINAGCIA , £.£ Pesg. di gallina. Mrwwai/e 
pete; + 6, Spezie d'esbay che giova a 
guane "gabta rogna; $ Scabienfe, $. Galitnaccia , Votg. 
GALLIN 10, n i. Sorta d' pecello \domeftico 
alquanto più graffo , che ii gallo. Dindoo ; cog 4° 
GNLLINACENO (1 nt Di quae DE po i negre sog 
N cy add. lina + Simati . 
ira peggio “arri s Per lorta. di Lange» Ai ù e i 7 Sami e ore om. Salvia, Lo 
è Gitinmà;o, & m. Luogo dove Panno de gallise. i iràne, vette guetrerae 
Pomkoliter ; Lew ‘nde Jos. ponles fe reviremt vu 5 acher 
ds vite. f. Ver Guardapolli. V. * ui 
GALLINELLA » f. £ Dim, di pallisa: ma.in,que. 
fo pl si paroli “per lo più £ ufa per vezz ivo i 
dd $. Per rind Wpezie.d'ascelio < 
che 2a iatorno sÎ neque, più piccolo u' un-calom. 
bo, Rie aguarigue su die d'e2s ;:ponte d'esmi 
$. P Strip T. de' Fempricità. Sorca di-pranta rali 
arimenti detra featibiofà . fcabieufe + 
à GALLINELLE, £ f. pi, Le ftelle Pleiadi. Preis: 
LISI 
































$. Ellere , © fentirfi bene in gambe, è 

Elfc:s , © fentiri seine e robaflo. fi 
du ag ia | dere 
pied don 








Miciurmito; fem Ti dei Botamioi A, > Mavimavefto i V guaieri, usa cola 
pena ‘ î a € manto 

5; I, ; de bune n o. drpiioni delle im dale 
Samo; fa tt 31 mafehio, GAMBALE, fm. ‘Pedale pedazauolo , | Tise ; ufei LL que & mertono 

arte de ta poule mon iiceli , che degli alberi. gli arpioni. V. 

perciotehè e'zanta TA, add falvis. Armato in PE SIIPORE "6 il fua contrari 


la poite, fi dite di Chi rito ca Rd dante calizi: 


tire her 1% 

Nea dice Drds. Sio. 1 mì N Gamteragior: dietro . Tromper des ebiens . 8. 
GAM TAO È ercolfa di gimba. guri 

Are 2 fo lola greggio È 


uétallo della de ancoli- anto la sua Dama tpiarltata ad va' alri 
tree o e dicefi anche Dar la coop c 


n {1 PT Mavinarefeo Spezie Sprale di Bierd | Joe piotts d 
cutastguaiche cola i cuni Mer Ginsmradce 
in. Caier; ni uleerte a 























astra aa frago si 
’ te che apinion volgi pai 
ped ni GANGOLA ae: ina: ghe fono apo 
n Be pltcati Rortoda fiagui, che i N 
nai oro, sodi fe î pronto Ayadater ; giander de 2; da sorse o 
afea der, a to 7 . uf di noccioleteo, che v 
fee: Eiilon de dinnte A è a) foto mento intorad,. alla gola pe: ich 
ueaza Ercelfiea manbietara cu. Ar teri 





v. att. Scuotere , € dimenar le 
remmuer ler jambber de csré & d' . 
ELI Farisadodì di ragazsi. Gisorrer, . ANIMEDE, fl. ma 
GAMBETTO, Voce , che mon 1° ufa, che inques | profumino , aerbinatto 
fa fralc, Dare al-gamberto, è dar colla tua metta 
garba di chi camnmma , fer farlo cintere : Fire tom. 
n e merrane fon pied devdnr fa 
propriamente, Donoer de rros-enif. 
‘camsi RA» V, Gambe pato Por Bonih Doccia: V. 
GAMBIENE ANTERIORE, & m. T. Anssomieo 
Mufcoto fango , carno(b néll' alta’, teadiaofo nei 
fo, ‘iruato dopra= il davanti delia page tra | 
bin, cd il dungo eltenfore. comune delle itita sc 7a 
hier ssserieriv, $) poeriore, Maftajo tun: 
a p' è camofà , terr dietro nel tibia fra quett" of. 
+ € la fibula, J. 
i me Maltegrart Ponbitanicote, GAMBO, i. m mr tal date fi segno apadii a 
Fog dig Va jaîe, dans la jole ds | gliese. drammi dell'iesd. delle piante 


v Soehypenre de dote 3° ne fe par femit vr del pueb. © deil'alte piane finsili. “Atp 
mr 
rita vu 11 gurrete de cavalli, Nidi | tere. Joméage. $. Pér Tronco, 0 pedale: è iero . iper 

























lo. V.*f. Peremetat, ala SE ij _comremti ” , 
"competenza, 
Anche del cavaliere, thè fa 


deftrivro , fa cu cavalta Gelo. 
LAT. de' Covallerizio Corta a 
COALOPEA TOR È u5 cvatopraTORE | mi 















mi. 
Stare te RA 0 Do: 
GAMBDCCIA f. Dim, div d 4 

3 + MARZIO 


Be ; jambe menos x o e 
& È, D à | f0gc È f Anticamente ad a 
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ARANTE: f. se. Capo dì cordìmti, è;mano. |-:GARGARIZZATO | FA | ddt, Da girgarinzane . {> garzone no: fi mn. Dim di A 
co Padano per eotro delle carragole, è che | Gergurifé. ni deri da ser goa è » 
ag alcun amarraggio , € fonra cui) suarina) BARGATTA . e GARGOZZA, (Lf. V. Gorgozaule . GARZ "€ diceft pr 
siaso ber. tar givocare 1) rimanente Vella cosa: | GARGHERISMO sf. m. Red. €he anche ferivet | mente di chi è ia nl dilrcondio taate 

Carter Gargarilmo , (satgarizion I'atto del pargariazioi Saper enfant. Su Prin e va .a far 
GARA Cra im Guarentia. Vi e Alni per SA Gar i vale, 

LGAR RE, Ch. im Guàrentire, V. * GARGIÒNE. Sf a. Cr. N. Garzone. V.' .; Garzone di re de TERE rp Grin Gi bot- 
GARAVINA ; TL‘. Sorta 4° uccello icila fpeziedo” | | G 3 add. d 


N. Tripeato x MAli= | 
tao r MER ZORLEGI San, pe prezzi one ar 


Hat m. Sorta di pietra preziona . | ja Cretere. va venire ina andito 
[I 
a ta AZONEVOLMENTE » ta A guifa pi 


GAR b Pla foMtanza racchiefa | zone p 
she ba la duce nell NA centi fa GARZONIZZA | rat er RIETI 


“ici. è Coni, Made Spezie di’ fobno, vataionite: add. d'ogni g. Da guiuone, "de 


+ Carillon + gie: 
GARINGAL, £ m. Albero vo. }adicé , che crefce ARZONÌSSIMA ,. Bems, Verb.fem. di gationif- 


in Rerfa , forfe 10 telo a gbe "qpiapra A È nave flo oa fapori, di garzone. Bille rone-dfrir come, 


Gabiziani, sondrio. © 
GARBÀR . hi = drama , gultate + piacere. 
Mokre } ne) «mmeai 3 domer 
du se svi) jo. ° E, Pet Aver garbo. 
gras donne mine, der minidres pé- 
Belles maniérei . ‘S. fer Dar garbo . Cam. 


Parata . pipa toa garbò > Gals. 
uenr } avec botac grace ; p pot ; grocitufemient ; 
ateo pat Ù srl Fi mot imguite sele, 





RATEZZA,» ff Afaito di | i Uionze | ge im un codi Di Cod GARZUNISSIMO , f. m. Sa sisarzone. Toat- 
i potitefie è del gir j posiesy Ga RIOFIL ole le ico. Gatto trace della | 4 fair deore. a 

fun ‘mine ; esmresise ; civitià mabies guard quale madicata ‘odora di gurofano . Beoc/te GARZONOTTO | la me Accrelo, di garzone, Jeu 
GARNACCA , Cn N. Guarnacca . V. ne; né gui eg dns dd dee despuberté 

imrenezhga (RE, V. ae Dar d'olor del garofano . LO (rr Le foglie-di “dentro ‘congiun- 


UZI i; rontenso, avlamrerie 
“A ironia E e ave. fm di Gui bita- 
mente. al amante vee4, ‘Nlingeme, 


Damner ta 1 ia ou 1’ odenr te infiem , del'nefio dell 1be di la . 
cnr È te passi tito, dro. Vi Gariali e cibe come LORA è CA- 
dad 


n EARorAR TA, e GAR dina com ver ce Lo pier, ie cen der 
GAROFSNATO,. TA ; add: Che, bd odor del ga, freno 


de: TA. Add Ni eva rraziolo, leg- Lllmaba- Sde . Cortaode chsmnre ». sth ga La 

giro e AG cao Graie paio, cnr | ono ni DM 0 gf tre | io do ad 
bon ra x ae fe 4 I ata te » che ” met + 

civil s'agréabli è gui + bon di fpezie delle viale de dep ne GASTIGAGIONE e quigare > ARzat- 


Fogalame ; joii, $, Gar Ra Ti Ms. 

epr, ibato e" Ì» 

lo, che fi Pu a otraniba di nave. Ra; 

7 GARBATÒCCIO, 7A: v add. Magot, Dim: di' gar 

De: pronabai RA,CE (7 RR 
LALIARI 


ment > 
‘6 LARE. V. ti Gageres 
Cinico Lom. vento. che foffia tra 


er aodt pito: Jamafi anche Libecco : 
fi 1° Oetano' è ch mato. coi ,aome Olandefe_ Sud- 


Opelt Garbin ; ebbe; e fu Torano, Tad Ouef: 


to saratine CET S. Serv Pm rnirt tdi | "GasticAmENTO. Fi 0 dle Pomiaion e 
color ‘rob rant | che ha fa digura d'un chiofo se f-shdrimeme ; cornellieo « $ : 0 di di vane. V. 
che ci capita. dalle Molucche. ara "e più comu. GASTIGAMATTIL, dm Base. F.Bern. Batone» 
socia za, Cico sa: aerei ni sn He) ftt: } cortuidrer. 
m A A . 
Gamontori ne. suitbina pe percoe co’ da. ara Pesa e val 
er sreps de peing 
ba Arr ÒNTOL dute Mi ce Bia, Pertota col pu 
Eno. Conp de più Pi 
mf nosELLo sfim Siad letizia ito aa 


caro. AT Caronfei » 
"RANOSELLO, LA. 2. Pim di garoto: ! Lin peu 


murs e nere. 
| penasso, Dt, “ang perfdiolo . 


GARPA pote Malo: e Mace pate 
tunture del Na: pani eta did propraffima . F di gl 
ko Gr Moll, regutier, Dip) pera sprone DEE se 

























fetto . ner. (n 

6 Far "isti Con'. poco GARRESE, ( m. T. della pair danta Le Jpal- | | GASTIGATUIA . Vi Gato 

mente $ con. mala cu le del cavallo, Garese. SGASPIGAI E, de m 1 galligar: Qui pis 

masvale e, de marnelie mamidre » Galbo, GARRETTAÀ , e GARRETTÙ . V, Gafeltà. dai £ correlare 

T. di varf Artifti | vale Curvatara , piogamicniò tn | . GARREVOLE, ‘add. d'agal g.° I garmfte, e GASTIGATEA Vama, di paffigaiere Calle quà 

arto di'Alcune opere, Cambrime ;*ga/be .. Dip ti gar-i | minaccia gridando. Raercitenr ; arondsur ; gregagum; | puaie» falenize, 

do della centima. Cinerer, $. Garbo; TL Marinare. | Sadrdens GASTIGATÙRA, ala Poni s Cidee 

fee . La forma d' una nave. Gaberi, su sasarie. GARRIMENTO, fm. I gattice. riprenfione . ‘GAST AZIONES ment è punifion; corre. 
+ GARBÙGLIO, £. ©, Ravriluppamento , contofo. | Reprimande ; rep eBendion , Ge. Vi Riprenfinne pr Lt” Bios 

ne”, Confufien ; ; embradiliement 5 embarras ; di oi GARR lrn L N,) Parlaadoli d' uteehli,, vile giri. i STRICO ba; + Add. ae Dif. AppartescacoM. 


toflange confos. Fip. Carboge 5 querelle 5 aliftrcne 
meijez tumulre ; remue-monage. %. Merret da | 
Lio, 1 bugtiare: V. 6. LL garbuglio:fa pe' 
presa «ehe de people ari bene a.chi) 
iù thetivo RAro. Lee troni dona uriteg 


dere. Gazomili ringorter > taguetee . Mamaco . è Pemacat 
serie, e a iparnonte quali csstRotniMiO. ‘tm, Vee. Dif Feroce) 
utt, emcute.. | fonlo appartenente al tàrfodel piede. 
Gremder ; do a le get è (rfprimander. 4. | mufetee jumsesmr, 
; o dl | aetRot LICO . CA, add. T. ‘Anatomia: Ap. 


PITTA di vent gi » a coscienza nova mi narra. n paiteacnre nnt colon aflereeti 
GRUDIRCO = V- Guardiaton n ARRISSA - VP. Gaernitna. ETTARI HE Msomti so 
GAREGGIAMENTO, V. Gara, . GARRISS. LI V, Gutrglo , 4 due hramazioni della re prontnad 
GAREGGIANTE | adit..' ogai pix Che)gorcrsia | |, IGARRITÎVO, IVA, add. Cr, ie-Drd , x in De. | | GASTROMANZIA: £ £ IA, sota alito» 

Qui d vi gui fait d d'eav pia. enerés cn gni | nelne. A A ginive, a mine a a (a rigaes cile gaeriice. De | zione. fattà per vial\di cefe artorto. nd 


CICI Phat $ tencwreat 
GAREGGHARE, wi n. Fare a tara. Crmuater 3 (n 
trer +. cu cere em eomcurrence; difparers faité.d 4" 
emvi è émnier > conceurir, € poAvere fam 
bievol zara, Di/poser dure ; s° faivar de siae 


tO: pi Sagre Ugarir deli ict ao Fritti! pieni d'cgsa Ca Dios 
Loonentt ABÎA., bor. cadetta chinsigto. 


S'EARRETÒRE | tom sche. game Ù Grendewr ; è | dette piazhesdalt* siti addome - 6 ART e cd 
sataridone . GASTROT nb. 13 cadi: 
PELATI E. f Di'gatritore, cbe arri è Lala A aa © Gapratale. pirata nea 





GAREGGIATÒRE , fmi Che gareggia, ti Crieufa ; fe serie #'acarimertì GP5g. È |. GATTA, n 
Fevr-;. conramens entre en concrete dice anche animali; conie largarritrice ran, P3 ed test. di sito, Kad 
mul { emularenr ; difpure ; émuie ; Criarde. 7 

IEIEZIARA Sa Verbal fendi ste: Sic ccoto, fam. Mojo ds LoAeto | che gars fis Foa 4 torta a; tutt 

piatore ritare..Gromdcor ; arcrnent al 

BEANIGGIONO . n: ti da è 7 GARRULAMENTE, avvi “Con garn:lità, moka t GATTA A LA Roca véhe ff nett'impo. 

GARENT A + Cr. in Guarentla . LL A » loquacemente . Aosé babity mulec caguererie | | | Risale. fa dell'afcio + acgiocche fa 

GARENTIRE, Crvim'Guasentire . L GARRULARE, v. a. Seberaave, -burlate, far ona pere C8aritre 

t GARETTI, (. m. pl. Ti Mor. Pezica: bagatrelle, pale anattare Balivennet ; sadiner 3 VOTA Pea DARIA sl T. Seri pricifit sorta dì 
piùnia e circolari, che chindoso il fondo della srer } Somernere. planza x che prodace le c, cone di Melita, O. 
bla, € nei quali pallino le catene dello farte . 78 IGARRULETTO E pura: + 844, Red. Dim: dixgare mivei bende sa chot . a TARE 

rulo 









ETTO, e GARRETTO i fm GARNET. 
Sf Quella barre, e netbo più della 
* che. fi cosgiugne ' co? calca, so. 


Babila i 3 Spera SI 
CARRULITE? CARNULITÀ DE ‘camnulità. |. a ne siti 
I e i 
DI a. o . Vita . 
petra * GATTINO €, del af, Dini di geito 











EV. fearacal Lon peas ear . nda, Che; muarilie , che slarla è vengiae = CAGNRE “petit chot,: AT da 
lomove Io) ù LI Eri È 
fi noe Charinari ; do NZ MEN et Selita die crm i i at per a ance sica ci 
“parleni , bit qui ehartont. ai pred Alerettà ; sbirn Eisoc Per forta pi pio dpr Char i 
trina, che anche f disc Bigherino . LA Gatto, 4 uomo, tale 


£ Sorta aura cit 






i È GARZERTO|,. £ e. Dim: di 2 Perito sit | (e. 1, ral@ 7 manoinà 60 
"Ga Ri; i Fegnrî, Sorta di ccilana | gretre , t n Bata È iosragra ca taing p veg È è 
id CERTO o Vv. Garavaceli@ | PI 
ù Kos + Bemb.: Femm. di © patsoi + Paone f fr: foasrn fue . ! 
Sicani m af Peg sd inn firm iprllateni 





o Sila de campagae, Pa 
pene 1 Gaio cin toi murs dt discpntia VE 


« Gros. gargom.; quetsneii aglio , Vicizietarena.tt. cino im gii 





Papa ja con garganiano: 
ille senta | e è où a 


.’ 


45ì 





Hier ; co 
pedi dl ts 


Poadre, cu ac 
che el aatichi 
da c'è? foto 


aesir pluf 


gatta, dicgfi di chi dice apett 
mento; Appeller am eber mo: 
fue fatire di detto, J' appello 


GAT 






fel 
te fia 


a morta, vale Pi 
far la garra morra , fare-it 
è far la tratta di 


nre si fuo denti. 
Delpreaox , pelle 
a umebar & Ro- 
la garramacia, va» 


- “farne 
_priamente , c 
fede 3 dvire 


CER 


sante fecale + qu' enfin elle fe brife .? $« Momotrord- 


Ame yinon effervi nè 
Ne trouver. pers 


chi.è 
deronst 
Che 


c mè gatta ; Non e@èrri alcu 
i. Cervelia gatta o 1V. 
iBalcian la 


srronfnfement ; pélt-mdie 5 am 
è $. Aver mangiato ri ccemtl di gatto Si dice 


+ Devenir foms amsin le setutav 
gatta vaole sb fonaglio ya vale » 
Chaeno veni 


»È Jewide di non 


SIGRUTAZA, 


GAV 


* GA 
* GAU 


R3 Aa IPA 


Maigderr) n 





sa. Pieho. ai fibaio, 


Firenze Va 
TVEGGINO! 


nefca. 
GAVETTA | (. £ Matalfinà di corde di misugla , 
e Smili . Paguer de cordes de muligue . $. Ga: . 
T. Marimesejco. Sorta di fcodella di le 

de' Marinai, e de' Soldati 5 che fono in tin è 
qualtra nave, Gemelle. Gavetta fonda. Gamtell 


lie 


marefes. Quei fegno 
aliteziar mia» 
è rertata ian. 
arie a 


dt» pu 
OLO Sta, Ephato cagioato per Jo più 
dalla pete. Tumewe de pelle ; dI 
-desoacagion . $, Per maniera |o- 
avoccialo alle pianelle. Que la pefte re PF 
que le disbje 1° comporto» A 
GAVÒONGHIO, £, me Razza d' anguille 
nodi preda ..0 ingnjuno gli altri gavone 
Le congré d' cam des. A i 
ONE, £ m. T, di Galera. Piax 
o verfo la poppa d'un 
il (co ome dalle camtanette , 


co. 


‘che vivo. 
minori < 


Bark, Gotata, V.. 
Voce Gréca, Teluto , 


GAZOFILACIO 


pa "auca, Db 
SL È Sidepiro , 0 doro d' sfirumentì 
ro per aliearezza. Reiowigance d coupi 
dé camos , au Aruit des fultrumeni miliraires . $. Per 
forca di navilio da guerra, di cui fi è fmarrito 
l'ufda forte de mavire de guerre qui n° cM piur cn 


FIN RRIMO SA ‘Cr: N) Aggiaiito di miglia 
trfteo PI.) vale Schlaciato. Mailie Made CA 
”, LI 

AZZELLA, £ f, Soma d' agioatt | quafrupeli 
CORTILI color Gilbo, PIA piccielo; Cell daino > 


leegetifimo si corfo, Gagelit.. Quelle del Cd: 
en ef Pepi iadiraliae 


GAZZA 


ARÎNA, LE 
l'altre 


ere, detto cò- 


| 


Da ci Mon dual afor, 
L'in. Post Mel fa 1 
APE pueidi). \ 


GEL 


WOECCHITO, TA, add Da 'Aggecchire  Wmît 
Nato, Abbalfaro . V. RI 
To diro MENTO, fm. Aftratto 

DI î ? 


s Chico de 
no 
di ” Saga pete, 
IRE 
# 


Ietorò , ni 

ez Ae e Na [ife 
PERIIEO debate eg 
cagiona agli afberi, 

| motadie gut arrive per AA) 
ERI f Car Les. ANfratto di 'gttido , 


"oMitO, fe do frsi dig ; sid, 


Rpetata 


Li 
ni 


e GIELIDO | DA | adi Gelato, Ne 
Gripve ta Misios! Accretit. di gelbii fredio 
étcellito 7° do seutifito , freddo che fa priare. 


Mi getolo . Us 
, faricufemene 


‘avv; Com pelosta , "More jrfem 
3 aver amrenrion | vigitence , cus» 


' di 
Mile “Edie! 
| bplt am 4 pragrtt Vuguel on' veporte . 
; M 7'add, Sup, di gelolo. Très 
emfensini ‘plebe; carrémemene ubra. 
ni. Travagliato da gelosa. Je 
‘atrnite 3 per delIRT E parso 
che: di 


pà 





GEM GEN GEN 


* n) 3 1 _GENERALÌSSIMO, MA, adé, Sup. di generale, 
pet pilad bucata, Gimnifsnr- pu: aes $, Pes Primo Comandante È armata. Generali; i 


pani ZÌA. V. Geomanzia.. tolata ig commande meme ana Genéraus 9) * Chef d 
E, e GEMIRE., to, Gela “ sot 










af "CENERALIT LA rase 
A lacairsvefo CRE, E fafni vi i to (GERERA Ale, LF * "fatina; renai ine; | 
-, ner, 
Hiamnenia lmimire © papere», 04 GENERALMENTE , avr,_ Univerlalmente daire «15, Pet Iachaazione È sno eh Ge 










giri Vl fe plaindre ; Je tamenter è e; nie; viarlimeie 









F4 10 fichili mi d' alc è | nemente. Gdetosicne ue) È 7 
nn A er Siae Vella Calonnba., Sla "Tortora Lai ‘de: | GENERAMENTO such srelprin; veimer "pi peda A Apri o 
min. “ CENERARTE a ya "(ché fenvia ge pia $: Darnel genio 

. ‘Gai KE & Comete. dt ft ne è 4] re vt, Gato » carattere d' paa, 

GEMINARE, Pa è Radiappiate » Di eni rio sondino: neaisto ) Ma lablas netti n e o Agiodia de gerssta FEDI degiato pit di md 


dovbler mesi Te diuble; merrré ame foif suedeti fcoli della laringe , Geniobreidice, 


Miri 4, S'ufa più ordinariamente al meutr. 
NATO DA + add. Donbié, Ge 1 Catili 
dino » lug 14: 4 


EOPRINAZIONE | + 6 f, A'dratro, di giivinano» al 
doppiamento” » peri enni i Séperition >. se 


MI wi Gemél f da 
zi Jaco sint 1 Glmesna fi i Pd vi ida 


icement -Prodiatre Per €. ia 
pie: » at i i tw) Po figo 
fee, Sla pene. è faire naitre . Genera 


vaciimtolle +” 
le, Geni 


le qui Sento 


GENLPA , f. im, TY. della Ber, mar. Sorta CU 
alfai comone nell’ America , il quale produoe an-frag- 
to grolfo come il pugno , ma di gufo poco pradero. 

GENITABILE sad. d'ogni. fanno. Lo galla, 


che Ti ir Generarif. A 
‘Gen » Gent Aggiunto Pettone 
generà . 


POENUNO, WA, add bophio, Ne vit per' due. ia enti EZZAI +T 600. Scmerarin gui Lintim, sdpeta 
aree Aa eni are PP CENERATRICE è £ © rear: adi peneratore' i. che ee AI, ‘mn T. del: Grammnnici. IL ect 
























gencra. Celle gui engendre + LIT ui dan- 
Li Pine te ie Gean è mal ota Marie! 
GENERAZIONE, f. f° Affrattò di generato, a 
patrnee > Genérarida j produlfiàm=; prosréstiom + 
d''engendrev , de produive , de proerdet i 6 Per 
Rased spenta , fringe. Gemeratiom ; filistiom ; depcio» 
dance ; race; lignee ; gemiture ; posteriné . LUIS 
pezie , forta”, Qualità, Cemre > race ; forre 
GENERE (. m. che i più antichi dilfero anche 
Genero, Termine filosofico , ciò che contiete forto 
di Se le fpezie , ciò che è comune a più fpezie . 
Genre. $. Genere , dicefi Tutta la generazione uma. 
nà. Gente boma; sous fer hommes . $. Talvolta 
Vale femplicemente Sorta, (perle | Grove ; forte |; 
s/pece 3 matwre ; pei (ate: $: Per Termine di 
4 Genre . nere , polo ave, V. 
letàlmente . 
mic RICAMENTE | atv: "Cra/fta im Quagiiare . 
mezite , Bigazzi 1 ALI ‘modo generico ” 


GEMITIO e GEMITINO, £ m. Quella poca ac 
qua ache fi, verde în alcuna gian quis fadare dalla 
terra 0 fimili. cd è manco + fe pegnitrioo i. L' a. 
dice de guitar x conser» dégegghi voniser, des 


avi 
ts MITO 4 fam Pianto, a ifemgne.; eri ; 

Tai sipetallani de intà. ni 
sati MAL Col E RCPROA aa cane 


- PUUMTORE, fo my. V. Padie, 
GENLTRICE, Lf V. Madre. 


$. Per Lo feme dell'animale ma. 
menct dent d' enimot aft stri pi 
diceva ptaza 5 per Pr enitara, Ve 


la come du nasstoa 
GEMMAIJO, £. im. Bcmé, Luogo , dové fi trovana 
le gemme . Mine de pierres recienieto= 
GUEMMANTE, ads. d'ogni g. Marcbett. Gemma | 
to,e qui. fg, Che ha falendore è no Brikiattt ; 


delnint conime ume pieme 
AGEMMARE , w..h pira ani | o 


GENOLUGÎA . V. Gencalogla . [A 
ne. 


frazioni , V. 


date: della decvinatione de' nomi, Gemirif ij ‘e 
"TMITO, fa im. Quello che è genergio , dati. 


i GENITORA | £ f. V. Generazione ’ Mines A 
rd, $i Altre 
+ GENNAJO, e GENNI sof mm. Nome fan 
che è; fecondo ta Chiefà 4 capa dell'anno, Janvier. 
$. Sudar di bel Gennaio , prov. e vale Avere graade 
affanno . fuer Jane © cam. 

Per Conseilio- 
Lai *olmova ri (0A pie Lovegie 4 enufettioni Pro- 


GENOVINO, £. m. | data: di moneta di Gesovà, » 
«Ah oggi dicefi prò comunemente Eenawpa, Seen 


della vire . Beorgemmer ; » pondet, FRENETICO LC, “Pag A da Termine lalco fifquale |omonns;etda Gines - 
"GElMATO TA sot0 Brno 6 Bor ppi è ui obpaivitnt 8 | CENTACCIA! hai gua, detti 
»” e, " 
harné y cove de pierres pricitvicho ta into * crermine | de Rene lita ] ‘riguardo | CIA Life G fm. Gente vile, &odb- 










gemme . Compale de pierres pregicaser, di dior 
Riulehbi gemiwati | $. Che ha pindotto 
nel figmificaro deli’ occhio. della vite. “Batnperane 
qui a pondé , jere des boureconi. 

* GEMMIRA, f. m. Gemma . V. ti 
+ GEMOÒONIE .. TI della Ster, Romana + fanto di 
quelle fecale iu Ronta d' onde Pci Licino» 
rofi. Gemonies . 








a di téi genitori. Gendre; $. Per Genere; V. Siettati Camille ; maria de de guenti è 
GENEROSAMENTE , ave. ga Gori, te. 

generofità , in modo (IA pobilmepis) » Site 

porti Ctagrew; 30° mare manidre var] 


gene 
GENEROstsst Mo} MA} ddd.. Sup; di gerietofo | |" 
Trés.sénrrent, 





lie du e purmfalites racaitie. 





».* GENA, V, Gata, Guancia. È. Per Antal ai |._GENEROSIT ne A Ardtto'di pinerolo 
Asia di lupo, che più comunemente fi dic Je+ "SENEROBET dei 3° Riad rit a rà RO C 
fobil pernalogi | ; grmadene d' ‘ame 





Lire lee i Gable dé ear dae b 


La fe ; Birnfeshee. 
sGENER bs 1 SA "1 add. Che ha guocrofani > Glab 
je; Vai narurel nofte 1 Iibéral } bra 
} Mignon i essre, ch Sardi", rorat. $. Per ino 


diffe sr 





: "ornati, add. PRAIA T, Anstonalee nidi 


RIO or: Vote Fradedfà Jil 
i Gimp a ord 
fo, entrar ae, corpo . comandi) | 
d'cENtaLGi RL ‘ mitra [4 
@ 












i cai PIC 
di’ origina, e difcendenza di namont » RIS % È 
pico | per là Mirpe , e di'centenzs na n Crus è i ; 
È GINE (dGICO CAL add? ln ddienedte | #% snfiara ] : 
Med10gi8 = AI adves spy LI ‘5 DI buopa gentè ven mara - Bismec toprta 

SPRENEALOGISTA è te fee ina |, ciò aiatto para t'de comdinioni de guilite, Sì Sehto a 

sega n le fami lies x chio lamento mel ‘quale narrà ll la sa, V_Scartiera, dn, 
ICO , Aggionto degli di FUug La Spoasione del mondo, e quella, de * GENTE y‘20d. Geàclle ; abbilo igrizioro n 
. ® " ba muri 
(Fra nir:i della atea 8 CENETLIACO, cENtÀTICO) £ m. 2 id) , 
e 


GEN po a landa i 
CENER ILE, add. d'ogni.g. Atto a geberarii.. 


velmi fe 49 
v_GENERABILIT. è l'a get «Poi 
Fance d' engemdrer ; Vacwiré de proér 
de faire melo io oi rate; ù 
% GEN. ALÀ: n. LU «a 
rale. G aprite 


che fa alsrui la natività. pato 


il ditomo nel sumera del n gii 
qui fer pat pi Ds sen sco anche sl 
Seal Verh Me genetliattit, diconfi 
+ | guee, che fono farne la warivirà di alcuno 
er mes, CILS 
ei $. La corse che icuopre ; vene Pi 
Ile mafcelle; Gemeiwe® 
1ACQUE , f. m. Bua, F. Sorta di tira. 


teimpure . 
PESRGIORO A n Aromato di fap fmilat ne | 60 
PGrNGIVA, DI nt ela naze: 
GENTA AVC perio ic bt: 
‘valle quenfailio 


de ah Genio Danese È 
Melia afpri id A 







rale, pofto avv. ten 20 Ti 
LE = Aggivato. del Capitano a, 0 
TICHELLI 


+ bal nl Lod Maia £ Dizenio 
ae Frati ni, La dia au ER, 
L Ordre 3 Chef a 0) tr palio de; 5 gli PIE 
le to, a toro, le 


es cite Bri | Ebit ci 
Pron pentegg arralenpra sf, de : 
x cemento. MENTE EA Fene- 


ar : -ppbgol! DI pri A 
ticapente . Par ili "o 
È ; Falawente i Erdingoneraiement i rd ‘ TA i 


quater 3 bo 'piùs vite dr da pius, bage, Prpalado gita 


* GENTE :£, £ Moltieadiar 0° uomini , zan pPpo= 
pi. fotamente ,. pariandohi.di mol - 
Ls pagati pena parte ai *p 3 
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fiv NTILESIMO fra. ione de' Gentiti . Pro. 
rithé ; ta profeffiva d' \dotgrrio ; poromifme ; Idsid. 
srit; evtve de four Dieux ; tes msticni paisomtt. 

GENTILI , TA, add. dim, di Gentile ; gettò 
per = Jotier ; Belict ; naitnen ; gentij . 

"6 ILEZZA |, L Lf. Aftratto di gentile , nobil 

* GENTILIA , dA, cd uf.4 gache ta fignif, di 
cortese, hella maniera, Veagiatria, amererolcaza. 
Benlgeirt) grorti ie atrihte a magnanipità ; no 
bieffi ; hodd'alr ; belleg masmitros 3 Hbevarive ; gentit 
lufe ; dgretment ; prbsmite > costreite, $. Per Dali» 
caterza. Vi A 

* GENTILIGIA , f. È. Cr. N. Gentilezza: V. 

GENTILIRE, v. a Far gentile, Eunof/7; ce 
bellir ; avmer; parer. 

GENTILISSIMAMENTE, avr, Sup. dì gentilmen- 
te. D'ase manitre rrés-genttile , Se, V. Genti! 
mene. 

GENTILISSIMO, MA, add. Sup. di gentile, Trés 
pentitz trio-grottema ; redi.joti, We. 

GENTILITÀ, GENTILITÀDE, GENTILITÀTE, 
», Couple è $ Per Gentilezza. V. 

GENTILIZIA SIL Vargd, fus di nobiltà, ragion 
cospicua del fatigue. Drale de nobiee ù 

GENTILIZIO, IR, add, Deila fam 
guizione . Rel sfftàriicor 3 une mimb famitte ; prò. 
Ps, commun d une mine sare, è use roéme fa- 
muite . ; 

GENTILMENTE 
miadiia, Avec grace ; 
genti sd une ga 
damment ; grovicufirteme ; drnitnenicni. 
vamente, nobilmenté . Richrcacos ; mobiemioni p mas 
unibgnemene » $. Per a bel modo, adagio adagio 

ser Aritiment, V, Adagio. 

GENTILONE, Salvim. Accsefcie, di peorile 1 e fi 
fuoi dire Cheraebolgichte. Trisgonsil; svinpei ; 
svi affabie , &c. à 

GENTIL + Tom. Gentiluomo di prande ar 
torità ,, € propriamente Signne di Cattella, Georil 
bovine gui 2 der verves ; gvand Fceignenr, 

GENTILUOMINERÎA , £ f,, Fag. Vanto di gen 
tiluomo, Gegtlibenfaserio . 

GENTILUOMO, f, ar, Uomo nobile. Csnslbea 
me; Cheualionr; bimme nitir, Gentiluomo di came. 
ta. Geoslibivame de la chomabre . $. Gentilnomo per 
proturarore , dicefi d'uomr, che voglia fpacciarb per 
molto nobile, e gol fia, Gi CLOO 

GENTÙCCIA , T.f, Gente vile. Perite peor; me 
tini penpie, VW. Gente balla. 6. Dante pet la tima 
diffe Gentutoi . 

GENTUCEIACCIA , f. f Pegg. di gestuecia, Pa 
puisco i lt plays Fas peuple ; ia lie du prupie ; ro 
coinlé, 

GENUFI E £ 1, Tnginocechiuzione . Gius 
ELITE Oasi le gensuz,; de je mestre 


UFLESSO , SA, ad. Taginocchiato, A £é 

si a Its pe ma d ferre. 

GENUFLETTERE, a. p. Y. Enkinocehiarfi. | 

GENUINO, NA, add, Gori, Natatale, Bativo, 
svelo, & Germano . Namurti ; vdritable; prapme. 

GENZIANA, f. £ Piipra, che getta motti fatti 
dirità, e fadi: le'fuk foglie fon fimaiii a quelle det- 
sa piàntaggivt. Là radice è di color gialliccin, ama. 
rifffma {e giovewie n vari mali. Tonrione, Ve n' 
Ma diverle Inpaie , che $ Frtinguono Lal da' Bozani. 
e La maggiore dicofi, La grande qemsione, 

GEUCENTRICO , TA, adi. T dell Afremone)e, 
Spettadit 1 Pianofà veduto dalla tesa. Oeosgurri. 


dec. 

GEODESÌA 1 ff. TU de fecenetri. Quella parte 
della Gedeterrla , ta quale integna l'arte di mifara. 
x LA € dividere ie terze, 0 fia ilale, © pieli, Géo 

(AIAR L 

CEOgRArIA sf. fi Deferizione.di tutte le pasti 
SUE a. Cretrapdie, 

GROCRAFICO, CA , add, Vere dell'ufo. Appat- 
tentere 4 Geogralla , artemebte a scogratli Peigra» 
































fano fa la seosra 


4 jen fer teo 
asc iea ; gui TO, qui prazigaz ia geo 
I fer, Germantienme . 

ANTICO, CA , adi. Faluis, Appartenente 


a Grorgenata | De Îè Gdrorinee . 
chobianzia ST. f Divinazione per via di punti 
fegnati* a cal Tn resea, 0 fa la carta, co'guali fi 


delcrivono gerte linee , dal cui numero, 0 fitvazione 
fi rraagoto le gonte guenze,» ghe fe ne cercano , 
Tracadole pure valle fgute fu L angbic, vero, pie. 
Are. ep. Feomanci 

‘6 ETRA, e GEOMETRO, fm. Profelfofe di 
uetmenttà < & nre i qui fair di Gromenrie, 

GEOMETRIA , f. £ Scienza pèr cfasnisar le pro. 
porzioni , ed ha per obbietto tutto ciò , che è mfu- 
tabile, come le iinge, le foperficie , i futidi, Geo 
mirri. 

GIOMETRICAMENTE, arv. Con modo zeome- 
trico, Ge merriguement ; d'une mamiire géseséo 


RCo, CA, add. Appartenesre alla 


sAi Geometra, Gromerri. 












GEO 
que; gii tpadriione d ta Geombrrie, Piadb prote. 


rico, vale Figura Jineate 0 det'inezsa. fecondo 
regole della Roomerrta . Pies geomerrati 


GEOMETRIZZARE, v. n. Pivisa, Sotulaze Pare | Sue di 
da geometra , © figuràe, Pastori efartillimamicnie in | degl 


qualche wDfa: dgr, pewfer, preoéder co gebmbrre , 
co ento memo: 7 avsiram f) prométrigne'. 
GE GIA 4 ff. Pare del afd.. Quella iorta di 
poest:, nella quale gli autori abbracciano i precetti 
dell Agricoltara , Geerpigae 








Fompite 


"GERANIOy £m. T. de 4 patta di 
pianta di più fpeate, ghe hate sooe e 
tell' afhdosont , Giranisma | vo Set Sè grar, ‘de 


srgtene 

GERABCA lf, mi Nome di dignità, capo; fupe. 
rime nella gerarchia, Chef de Mierarebie. 

GERARCHIA , 1. £ None, che 6 di all' ordine , 
e fubordisazione de' diverfi così degli Auzioli , e de 
siverfi gradi dello ttaro ecciefiafico, Mierarcdie. $. 
Fig. vate intrigo, Imbroglio. V. 

GERARCHICO, CA add, Fior. S. Fr, Attenen- 
re a Gerarchia, Hitransbigot. 

GEBFALCO, V. Grrfalco , 

ERGO, £, m. Parlar ofcuro farbefeo , che non 
s'intende fe aoa fra quelli, che fon convenuti tra 
foro de’ igaificati dellé parale metaforiche , 0 inven 
tate a capriccio. Arno, jmgsn. l 

GERGONE , Parlar gergone , cioè in gergo, Par 
fer d'area, 

GRRIA , ff. Wir. Dif, Spezie di terra, che serve 
2 fare una forca di giallo . V. Giallo di terra. 

GERLA , f. f. Strumento compete di mazzo, <00 
uti faddo d' alle, capgerò di fopea , che ferve a par 
tare di pate dietro ‘le falle. Sfarse, $, Per gras quan. 
rirà, come perla dò ragazzi. mado bal. Fouse , 
troupe, mnisiende , guimtirà d' cofans, We. 

GERLO, e perio mò GERLI, £ m. T. dfarioa. 
refio,  Fupicellè Vl-caenpa fatte colle shilacciarare 
di wicchie conse, di toi fi fa ufo in varie voccorrca» 
te, c chiamenli seche Gefehette . Ga ecetrs. 

GERMANA. Agadunto di forella , vai-Careute . 
e'dicefi ® c adelrztarsenie Germana pur Sotclta. 
Sour. V _Germann al proprio e al fig. 

GERMANAMENTE 'avverd, Cr. N. Prepriamen. 
te, fedelmente. Fidollemeni ; verirsi iemntme , 

GERMANICO, CA, add, Di nazione germane . 
Allemond ; d' Al'enizeme . ‘ 

GERMANISSINMO, MA, nds. Bemé. Super!, di 
Germano . Tres.overisable ; srds nasurei, Pe. V. 
Gemmano , 

GERMANO, Agziuoto a fratello, val Catmale , 
Frive. Pofto afolut. in forza di fat. val lo feto, 
I Giarifti scono, Free rermsgin, È, SI ùfa talora 
per ‘Vero, € Fedele. toine Senio germano . è fimità A 
Vegi ; vérisable ; pur; moemeei ; gui D'elt ni farti 
mi déruine ; fiteliz ; tonfrema dla vérità. s 

GERMANO, f. m. Nome gencrico dezli occeil: di 
padule, di becca Inrao , e pieci fehiacchiuri , delta 
Spezie dell'anatre falvatiche. 1 germano reale , che 
è il più grafo, prende diverfì nomi fecondo il feto 
I mraichi fi chiamano Call? verdi, e le femmine A- 
matre, Camsrd. $. Germano-d Inghitverra. Uccelio 
di Padule fcodato , di corporatora lunga, ‘che ha | 
collarino bizaco, « porta fopra. li tefta una lanugi- 
ne rotta affri pela . Le Mob ati pervin loro iunghca- 
za fasno figura di cosi’. èi è groto quanco ii Ber- 
min trale- fn Ron Ehiamaf Capo roifo naggiore, 
Le grand camard 4 tese ronffe . 

GERMF ,,Î, m, Gefmoglia. VW. Li 

GFRMINÀRE, v. 2. Y, Germogliare. 

GERMINARE, Nome i V. Germagliamento . _ 

GERMINATIVO, VA, add, Atto, ed acconcio a 

ergrin se. Propee d vertere, 3 portiffor-io germe nn 
rs. Partande@i di piante. Qui pestr sdomril, dear 

commer, dostomare . à 

GERMINATRICE, adi, f. Che rermina. Qui cer 
me; gui praffe le germe auw-debort. Parlandofi di 
Piaore, fi dice anche, Qui abvorit ; gui brorgeoo 
me; gui boutotnt. 

FRMINAZIONE + ff. V. de' Bresaici, Il gen 
mogilare , Quel primo friluppamegto , che fi vede 
far nella pianta. Cermisarion. 

GERMINI, £. m. pi. Tfinchigte, farta di privò 
ta’, e le carte Beffa, con che fi giuoca. V. Mi 
thiate ° 

GERMOGLIA , f. f. V. Germoglio . 

GERMUGLIAMENTO, f. m, «Ti germoziiare, € 
ta cola germogliata . Germimarim ; Seveisppement 
* geruoe 5 £' alfiom de germer, d° abeorir ; #0rnrgeon ; 

tte - * 













































GERMOGLIANTE , add. d'ogai pen. Che sfrna. 


si . Lul gpermer; qui tonicate; qui bonttrianò 
e 


1 abomzie; gut poog? ie germe | des dentini ter 


Benreecos, 






puffo des rejetons , di 
lieti 


i ' vi si 
ta mic AMOGLIA 6 6 La 











. ì 
GERMOGLIARE, v. a. Prodiatge, © mandi dati. | 
germogli. Germer 3 en de: «pe adobe a 
Isndofi di piagte. Scotenes® tg 
A day ' 


GER 


+sbella delle piante , e ramiceli? teneri 
ei, alberi 4 rampollo. germe ; at 
s boutsa ; rejeron ; Jurgeon «quot 

‘fi applican folamente a'rimelfiti 
j Ria gerog Nite, fori» 
Li dial Id 
Srine des sleregiontca io is x 
mm Quel corpo figurato, dell 
quale £ darà ivano per efprimere t Loro cons 
cetfî în vece di carattere. Mirrestopde ; fomadsie gd 
asiallire 3 fsure qui conriont gueighe fens myfié= 


LAI AI 
Pr FICO rather Di ofcera, e miseria 
i cone. 'rphigne ; gui apparrient 
l’'biesagippbe ; chicor; cseti; niro i Sismtza 


Higne . 3 
GERRETTIÈRA ; f. f. Queliegan, che porn 
in Leghiiterra $ Cavalieri delt'Ordiae dell’ itelò po 
me. Jarresidoe ; È Ovtee de hs Fareeritre , pet 
GERSA , (. f. Spexia di likio, V. Bellegra a: 
CERUNDIO, fi m. Termine ere fuel. TR 
Itaiiano come ta Fraricefe è una forta 4 parricisio 
indeclimabile, come amando, ‘leggende, ce. _G 
Ii! séreade.. $. Dar se gerundi, modo baffo, vla 
sc (0 s 
Era NO , L m, Ar. Fur. Siatop, di Gelfomia 
+ Vi » 
t.GFSOhà, ££T. Mm. Picciola abitazione a 
due piani a fngrîard” adio, firoata vetfo 1' albe» 
ro di imezeona. Mabi A , 
GESATO, Ta adi Cheha narra di gelo, che 
hevimle de gelo siazelao. Pldird; convere, cm 
dalsido pidrbe ; gui riene-du piave, 
GRISO , fa. im. Materia finite alla calcina , fato 
ta getto mò di terracotta. Pisrre. 
GESOSO , SA, add. Pieno di cello, Pidend ; cam 
meré.de pidere. wpidercne ‘ 
GESTÀ, LÉ Stirpe, ferriatta, Progenie. V, & 
Pot Emprefa, fatta, azione, ma 3° ufa al plarale. 
Foiti messsrabico } enp 3 Bell.r, grandes, 


moivabior afFiams; pelter. €. Per Toarba, Ge 





























bi GISTARE, v° Bortate: 7 
GESTEGGIAR ti. Far Folre det ton 
iter + e pariandofi del loverchio fi favellando » 





» 

GESTICULATÒRE , f. f. Volg. Ir, Spezie d' [trio 
ce, e vale anche :a moso baffo , Colui, che gelti. 
fico. Gellicwatear, 

GESTICULAZIONE , (f, Vetg. le. L'atto del ge 
Bicularore , Gellieutatioa . 

GESTIRE, v. n. V. Gefleggiare. 

GESTO, f. te. Arto, e mavimenta delle membra, 
che talosa dà stico, forza , ed efpreffone alle paro. 
le. e talvolta efprime il conero per fe medefimo è 
Gelle. $, Per A:tttudne, paftuta. W. $: Per Im» 









ear i +8 4 
prov. del mett + cite mon pole ris 
Gite Doma;s fe Ja rete conrre va mar, i 
GETTASOÒN:, £ m. Pianta che nalce fra il arte 
0, e fa i fiori sol. La ftefa, che Gir, e Girtajo» 


ne, V. . 

GETTAMENTO., V. Gittameato ; avi - 

GETTARE, e GITTÀRE, e, a Pimonte da le 
con violenza. ferer ; denso > reset; sepeufir ; 
pruffer. $ Per Ifiazliare © trarrez Feter 3 femsor:z 
poafer 3 darder ; viror, Gurtar picircì $.'Gettan le 
membra fo ‘i daro legao, wale-Pofaso. V. Polare, 
Onde gerrari fur wa tetto, val Pofurfi ..$. Gertarfi, 
©. pall. vale Lanciarf, avventarfi, corr con impre 
to a usa cola, quali precipirandoli. Se perse ; fe 
lumcer i Se peetipiter > fr jerer tout d' wa sep Jar 
guetpat rd fue guetgu' un ; dtisguer; afare 
viversent , fubiteraemt. $. tar Vomitare . N. $. Get- 
tar soffote , Avtaffre , Wercogasrfi. Y.'$. Gertar da 
cavallo, Scaralcate | V. $ Getrar lagrime, val Pia- 
gnete, Lagrimare. V. $, Gettar folpari . V. Safpira- 
ro. $&-Gettar le parole ai-vento , * sortarie adfol. 
vale Parlare ia vano, Jeter fer pursder #20 vent. 
Per Apportare, arrecare, fute . cagionaie. ‘49p; 
ner ; confer; prodeire , Gre. Guittà per totta Italia 
seneral careiilà, $. Gortar a bolo. Caltarte. f. 
Getto fooco a... Pemir der Aemnci , e, $. Gù- 



























t i ac + Larga $.. Gettat a tetra 
Ref re + Spi tre: barre jade) 
" «fertr è terre, » (Fottar 
CET Cif deco smardo, Wi Putite , Puzo 

Geri ice ancora deita terra , e im 
uti a biodasre a tar fori. £es cl 


nu Brodorre . $, Cettar al motto ga @ 
aFuale Rinfaccisre, Rumprovecara. Vf 
+ vale Rimuovere da fe checilimilia Loore 
siuperiuo, dagsota, sbiofa 746» reponer è 
è Y, Geruar wa chocchelia , divefir per man- 
dar male, 0 venier le cole per  mazieb chbellecmen 
vaglitno . Sere aumgr i vende rem, pinto sia 
mparteau de . $. Gettat a tam. per Uettmr 
via, Ditapider, sugli confitioe fo® Hem ; force 








_Fom bien par Its femuer, i Mperrpli via, vale DIL 


peras- 


GET G:H.E: GHI 2:85 


Ba APizigerh, Mandatfimale 40 ta GUIAZZERUÒLA , LS, Spezie di maviglios Forre de 
grado î 
tia colpa, 





































Qipurare , W. $.-Gettar Vale | bergue , n 


fanot, x 
alari PA ire ri ario Apr GHIBELLINO, NA, Pi Soria ” 
Bnzili di checei » di 


the teneva il partito dell” 5 ‘adore , es « . 
fato + ‘indurne diftorfo. Sorxmer une Ma a'Guel@, partigiani del Papa sel digitato, 


detimazerao , e decia focalo. Gibetin, 
GHIERA , 1.1. Cerchiertò di ferro, 0_d° altra mac 
teria, che fi motte eRtrenittà.,, 0 pesca 
, 


d'alsuni tr4mente, xcéi i t 0 fen- 
dano, Wirale ; dano, 0 n sa ele di 
dardo , © freccia anrità) $, usa (pe Jago: 
varo la cui bale è l'aloè, peg naio 

O, tal 


+ ZA.) add, Nero ye fi dice de' Mori. 
è.) More +-Sehlava gheazo . Nogne, G Per finali 


ero 
pracnee d prendre la iene ch dito 






1, ©. commencer d eu parier.. . 
Sepe 

veri k a 

Seo fate l'essbtifement. $. “Geri ‘unt, 


Sete id: un imchontement, un charme. è 




























De 
i 

3; 
8 
58 


în sima piscilasia cima -a on Albero eni 


creola pa ‘| ne 4-0 ateo. Conrsbn , ja. 

v. PESA ine esa dita io reale 7 » MBALDANO WoGuista- | 19 ho} <A d' alett. $. Ghicra dell'atto. viag 
Dark a A l'affallin di ftrada . 5’ adonmer.à Suite fe | baldanà ,* eg «i medeliao artò.. ‘La yrafeur ,./° 

dondir ît È un are, 


GHIERABALDANA, v. 'abaldana . 

GHIEU GHIEO, modo di beffare sltrui . 
de' luuciulit. Fi f. $. Si troex anche fonza. ta £e- 
9 fire » e vale Nulla, Rien; «uricn ; novel; CO) 
TIZI 

* GHIEVA . V. Giova, ° 

TENZA TEME ate Ghignando, con ghi. 

Ù% tunriame ; em e, que Spe» 
"GHIONARE, v.m. Leggermente, E Riactomenio sei 

s'iSgurime;-tire ubi cade, stu foms barhe } vi 


n i 
GUIGNATA (LL Rifò foderato, Ve quali pr 


x v Mettetle ‘tn non 
die, dm 7 d Alandiaer qucigue case © ta 
baliger, $. ar 


ri ciato, aRghiacciarii , 
Rirare una'enfa per un'altra. Sarto de 72 pesltec dux 


<, privo è' amore. Fraid.,; eroi ; faey pieiù 3 Gerz 


ifchergo., più comusemente fsbianazzata, 
cune de giace . $, Per Impenetrabile è Fatato. V.-$ 





rito; dehat de viro ; vire moguenrs so 1 Dinar] 

lei en d, Partirli mali. | Parlandofi di parta ,.wal Serrata y:n0m frequenzata — cHignatdRE È ai, Che ghigaa » Wal A 

di ‘multo, e dal dovere; Porre de bois, GN PARE w,a. Ghignare . rdere fmoderà» 

Hfieuer sal ‘de P bonndre,, GHIACCIO, f.* ma ac jfongclata dal freddo . | ramentea grata Me grante delats de ine s detarer de 

la dreirare, $, GettarG all'utaro s Di- | Giace ; cau congelea durzie le gfrsid, SU { rire spire d poege orta. ot a 

dl bun Devenir Lene DEE ‘alebe; Bhiiaccio, fi dice anche del tempo dal ghiaccio; Go GHIGNETTÌNO,, tm. Din, di ghigani ‘Fo 

mefquin , "$, Gettar della termine proprio, | “ie ;.gramd fraid . Sarà tornaro pria che patta il ghiac- GHIGNETTO, vis 'megarae ; fousive mafia. 

cal Rebder 1 inchuoro tiearhtreri , cri. | cio. $. Rompere il shbiaccio sfigur. vale Fare la fra. GRIGNO \f. m. L'atto del ghignare . Sauris afire 
Were correntemente: -Éerkre; CU parséerivz é. | da altrni in alcona cola, comiagiandola ® trattate | 


rire magneur ,-malin } ricansment. x 

GHINDAGGIO » £m, T. MariaareSeo, DÌ ghiada 
re, Guiodire, » 

CHINDARE:Jwy Re Atari atefee tfr 
è tirar cn adito urb qa: spet pen gia , 
Quiader ;' Polfer + aver do M ta: 

GHINDATORA xl. £. T, Maniwargieo; Altezza. d' 
una vela -Giodant ; anindiar A 

GHINDAZZO , £. m, T. ‘Marinarefeg, Caro, che 
ferve talvolra a chindare on albero di gadbis, Li 
triacttto», «Gudmder ef . 

GHINBA , £ & Pare der’ ufa. Sorta di méatià 
pro:dell'‘Patbilterra . Guiode, v 


GUI if Bue, faf. Gomitàla , Pi h 
GHIOTTA, (. f. Tezame di for 
fi mette (atrodurroto , quando è* ba Pet 
coslicre i" urro ) che enla, © per 


forno, Lechefrive. _. n atrii 

GHIOTTA MENTÈY (OTO VO 
Jumine } avidemeot } pila pri co 
avre avidité ; avec goarmandife n 4 
PGHIO! TERELLINO. NA sf atitiero ulftce. 
| GHIOTTERELLO, LA , to. Fossd; en 
pen gori. r 


OMIOTTÌSSEMO ; MA , att Saptrh di ghioliò 


srive conramment. $. Fiù. Gi ire \lrivendo, 
vQagntr, cò éerivami, Lapenna nos gertalle qualche 


'GETTÀTA. V. Gieeata, 

GETTATO: è GITTÀTO, add. yeré; e. V. il 
Werbo ne' fogi varj Ggnificari, » 

Gerra RE, I SITA ve Che ner 
ti, Qui jerte ; lince ? Morde. $0 'om- 
gitore “di mietàili ya Gili Foadeur: mafire fon. 


GÈTTITO: fulen. Redi Getto ‘per vetta vomito , 
€ dicefi più propriameare del vomito faagne. Vo. 
ns: de Jang X 

s (om. Mgettare, fens alfion de jerer. 

$. Perdo fmalto campogo di ghîaja, e calelun: Mor. 
gier. Maraglia di gerto.. Mar de pumplare. $. Get. 
to d'atqua, TL dell'idrsnliza, Diceft di quel 22m 
pillo, che fpiccha fàora da um canaella, 0 tubo, Ter 
d'esu. Getto a pioggia » Girande . $. Perquelta im. 
pronta che-6 fa mella forma, 0 di metatto fanduto, 
© bi rei er s Ofimili. Fer dumoniese st mea: 
le, Onde getto , o di getto, vale Gettare, Jeser 
eu monte. $. Far getto, & dice anche del gettar Je 
merci in mare, Fairo he jer ; faire jer de maribin. 


e agevolandone i’ intelligenza . Rampre ba giace ; frs. 
per te themin, 4 

o GHIAG TOL'IA, add. Ghiacclato,. V. 

GHIACCIOSO, SA adi. Alen, bperrante a ghiac. 
cio, ghiacciato . De pliré su eisti 

Nanto LO , £ an Umore che anthiaccia mel 
urondare. Giors gui pendenti nun: goustierey, 

GHIACÈRE. V, Giatene ni 10 

* GRIACINTO, V. Giaciato, LA i, 

GHIADO, f. m. Fccefiivo dteddo.;. Proid esesgif”, 

+ $.Per Coltello ma forfe: nom Sirrova 

nfato, fe non.coila prepoliziane.a.sonde Morto ‘ 
tagliaro , e fimili a ghiato, cioè di coltello as Tad 
#'an coup. de cousesu ; fendu &' em conp de ‘(ciu. 
nelzs, vi 

GHIAGGIUÒLO , f..m. Piseta, sche sralfaasiglia 
molto all' iride buibofa , Le fue faglie la luapite i 
Prerte, € fatte in punte 5 le lue baibe fecche loao 
odarifere , e fa i fiori: pacmzazi, © talpolear bian. 
chi > Giaient.: 6. V'A umaltro Ghiaggiuolos. etiè 
chiamafi anche iride, ‘perchè .il,colore delle. elfo 
gua accolla a cyelio ndell: arcobaleno ‘.; ris » 


SGUIAJA + Ci: Vee Re miefeolari 
raw desi 

















die. + FT. Mar, Apparecchio compiono vi tutie-] (afvol: .. Cranie res fobie Hlotar ; paler E pod diro ponranzad, ©. : + 
Wat: ot 12" GHIAJATA , Lf, Spandimaato di ghiaia c per af Fas: LOTTO TA 7164. pso di cibi Leldi vivido» 
GETTÒNE, £ m. Ware Vell''ufo moderne fodare i luoghi fangoli - R tig $ erp gravior gu' | de delicute, visiola di wigto di gòta . Sale na a 
di moneta ,, o medaglia <he fetvà far né d jerd aux lieux berrbent . ‘ Zisotoa ; gear 1. gui abate è i Piaf 
sialmente 1 giuocare . Jersei * : Che abbia della.ghiaia, di | grinfre ; worace; $. Bet A petitolo, pe Si 
acre RE? i ter Bra vil nie lies sp; 
*6 A. 0 GHEGA, V. Acceggia. cu petibile. Avide 7 dl. 6. Per o pi 
GHÈPPIO, f m. Uccello di rapina bom, Arer. 





TI 
Aglio, Fottivento > Cova per de torti, “e per l'alte Lan 


fabbriche . Creserelie, V, Fottiveago, Par gtiepp.o 


LL 
prc Pi fr 


d'attrattivo. Aupir un js me eo gualf'imnsozne è 

IRE O ‘Ghermire GUIANDAGA "LP ticcalia sera cai bi ara PET D epatica 

a a rho. poro y , È j 4 ” 

GHERBÎNO, Dt 3 pia, detto or dl tese Je piange nani nei 10.1 medina colà Ge Jo dt vblens- spyts A 
GHERLINO Lim: TL + Nome de). m. Accre Ghinotbja go N 

canapo.d' dn walcello » Gréloo: ga Perifcherzo aggionto-ad como, va) ghiontà e PA ratio; DIS 4a 

» AMINE 154, ere pl Nr to Se prg rie elena lin chi ic tì « Quei seppie 
DI a i tin e} tour de fod. ana DI AO Ù D CRI: ; 

piede de Barcieur, i] GHIANDA TÀRIA, ff. Frotto-fimile La foro, Dim, td? ghilogi 

le sca ne: ee ù ardo & una nocciola d'an'albero fimile tamarifto. Bew ‘ 


CLI GHI: NO tone alquanro ghiot. 
Guetta Sele > au 200 le frase: Levssebre de lf. de pen gota 
le n; Scar Ù 

Gian D * TA i add, Ti-.det-Biafoaie. Dicefi 
Può funga Ghiande di color diverfo da quel. 
fo dell'albero .. Giondé . X 

GHIANDELLINO f. m. Dim, di ghianda 3 Peri 
sv fort $ Per 2 fpazio.. Ponie .efpate 3" perio 


44 z . 
Qui pie gni preble d pendi e Vert ale 
Là a . ser 00 
casta. f:£, Dima di ghianda e. Porte 
: Reagan Ù 
GHIANDUZIA "+ Gal Gi:Per-fmil. cnentia 
amlina At cuu Ie diede i cnfine» 
GHIARABALDANA., f. £ofola «di niun-valore 
Liga Luo 1; salette um cele 5 une chefe de 


Bi animali rapaci Ja colla bri Ù + 
Pit ortat. sure dl è a SI 
och triti TE ni SRI: 
vale Prendere indien PE at dg : 
ce ; ravir ) avracher; e} 
AtITO, TA cad Da aero. 








GHIOTTORNIA , L'E ANratro di ghi 
tà. Gommondile ; gisupsmoerie ; I 























‘ veleut do brr jbibttorata;._ sia 
pr modi bd (sig Mind Priolo dans 
3 tal r spp Palin SER era 
k i wirafe; core de mailto dry ri foeto în Ficulle Ha si 
Sorfe Maglia samzarina, P. roazo Lf em. Piccolo i 
Sema in una cola, fi ci aleràa maglia de' Riuanzan* tapo groîîo , di color v'ehe Pa e 


2356 GHI GIA GIA 


de e che fi pefca comunemente colla lenta. ©ha. 
i peujom. $. Dalla grad teîta di questo pelce, 
dic ghiczso ad uomo gi eroga impegtio | e ottale. 
Pemaraut ; bebére ; Rupide ; pes sonebé , Cronrdi , 
ge: $. * Guiiotio, col x afpro, è colll'o-Arero . 
perzetto di chece] + Un Morceass de Quelgue 
Pag ole un phiozzo d'acqua so wale.uni goccio. 


« Gone 
“Guia tsizzamen ie Falvia., aporia x 
FantaicAgnine < 
GHIRIBIZZANTE, a) eden E. "ine, Che 
phiribiaza , fantaftic na “Fomrajgue ; capricicur ; 


bizzarra. Gre Wi 
dI Riz n beare, 

GHIRIBIZZATI ni h pui beahiribiaza ; cuor 
tlenx ; fantafgue 3 d dis fanrsfica 
der capricis s qui w' cpog da d fa stre, 

GHIMIBIZZO è fi na riccio. Caprice } fomrais 
ni ,_Pariaf nie Vooiant: tbble 7 Catrinvagante 
bocraite ; 

cHIRÌ 122860, SA, add. V, Faataficà, Captio 
cio 

























iL s no 
ITORA è Ct Gialimean ge” «e G) 

GHIRIGÒMO , f. m, Intrecciatora di linde , fanta pis: ére. tra TL ag lle } mi 

n caprictto; di peasò | tuti fini: rile, VR age al dales le tir Li sed 4 





tro lavoro (arto Didine,,6 colloca; 
faf. Vinte Pa f P ì menì Usi mots, 
i “Cetcintet 9 Mi 


po a ocmuno, vale Che l'inomo dee 
do a quel iche gli tom viene , che 3 
fate, Li de 


Qatar 


; na | 
falyatico nota, hc 


gt pata 





mm, cine. fail ienlor 
25 td ate ll 
ve a' Pittori per 


dior SI b'aflsi più cara, 


sale ALLA + add.” Che.è dè colora 
Pierri ri pi 
o dana 





ceste 
patina cn n 


he fiv; drrs dad pole, sthet, véduir è 


dit, SP var giacere i vale Ugcidores 


POE bt; 
1CO) add Gr N” Lo Metà che Jerò- 


PRPISSISE 
met. de fempliciti Riare 

alra fatora, derto angle Gizi San Bramorie è 
LS + sita € [TTI 

di moscia antica di Pi 


£ co pg GM 

come piglio . : M 
o Hi 
Pica Do & me Rest did © ci 


ua DT > d Sdrisfsio 5 ta 

‘flm: Euogo dorè nitentio jesi DLE Mid 

ut Lire ipirto, DIO Meta, Jospa a ghl dano Ste lr et 
pre È pAiele qui Jastolta qui rend. content; gui amofe; qui. 

de gerri nie GIOCONDEZZA Vi. 

GIQUON aa 


Î. Satbio, Apte di mantenere, 
ed agile com vari efenci- { 


pe ingl 3 Lio 


2A, d'ogni n. Che ha gioji alle 
“poveut Sonlfat 5 tsgnear 5 pol; venni 
 GIOSBLLÀ RR , va, Cr.. N. Ommare 6on gioielli, 


mates V. 1 cere. A 
TROJELLIPRA:; Brrn, Verb, foro. di gioielliere « 
e pra 

ca gere bill 


mi 


TGIOIDIAE Gm. N. Gioconda; 
I A GIQIOSAMENTE arr. Con 
name. __ (|ses Grocondamente . Jayeafemene 
tore the sio» 


GIOJOSETTO, 
Ue basclage , de Pi pg) 





258 GTro. 


GIO}OSISSIMAMENTE , avr. Sup. di giojolazien. 
de. Tris. joreafomene, _ 

GI10]}OsissiMo, MA, add. Bemé. Sup di giojo. 
fo. Trés-jopewe ; svés-enieni + 

GI0/ÒSO, SA , add. Pieno di gioja , allegro, com- 

‘onda. 'Japenz y cat. V. Giocondo , 

fetta, ratdograrS, pron. 
Fe vejowio ; fe nrie ; avar du 
\ailir > Sentir de ta Sole. $. 1a 


pb carri Sal Fomirs aveit 1° 
quei ti + 
GIOJUZZA , f. fi. Arcad, Crufe. Dina. di gio;a, 
Simetra , V, Ù 
GIOLITO , Li m. Godimento, che fi prende nella 
Vyaiete dopo la farica 
$. Stare giolito, fare 
wi in eglma, o in porro. 
7 Yere d d'anere. 
RO, V; Gialiaro. 
LLA . V. Giomella. 
* GIONGERE, f. Car. Giungete . V. 
GIORGERÌA . v. Bravara, valentta. 
GIORNALE, € m. Libro; aci quale di per di [1 
merano alcuse partite de' negoa) dellebotteghe , 0 ca: 
fe, per comodo di-fcrittura. Livst jsarmai . $. Per 
Quel libro ove di per.dì fi norano .i fatti pubblici, 
detto almimenti Diario . Jomrra/. fn figntticazion 
più ampia fi potsebbe anche.dire. Memidtes. 
GIORNALE, add. d'ogni g. Sepe. eri... Diurno , 
cordano ; di giorno, Diurne ; queridsen y de sha. 
gue poor. 
* GIURNALETTO , f. m. Dim. di giornate. 
qrurani , È 
GIORNALIÈRE, f. m. Sermer. Che lavora a giùr. 
mara; Operaio, Momene de trovai) ; joummaliet ; tra. 
liane d fa pourade . y 
+ GIORNALIERO ; RA, add. Di ciafcun giorno, 
che pala, 0 fi muva ciafcunidi, Jamvaeiier ; gui Sa 
fair qui arrive chague jonr ; inepai ; Jwiet d chan. 


A 
LISTA, (. im. Voce deli' nfe, Scrigtore de' 
prorna!? betterar). /omrastifte. 
GLORNALMFN.E, avv. fn ciafcandì, di giorno 
in giorno, Jeunarilement ; sons des poura ; de-jsur #0 
denr ; 3 la jnurnee. 
"GIORNATA > £.-f. Termine d'un giorsa , ma più 
puprramente Quello ipazio di tempo, sede trafoorre 
Mai tewaefi del derco, e "i eoricarfi. Jonrmee. 6. Rer 
da ammine, che fi fa ja un giorno. Ssurere ; dr 
chemio gu' cm fair dims wa jour -$. A gran ziamma» 
te, peto ave, vale Cos gran celerità. dI tronder 
Jouroter: I 4 morte vico dietro a gran picinate 
Go Per Rottagii. «impate, Saurmer ;° same atc booail- 
der ta rbaraitle mote . 4. Far giotnata; findice del 
Wes re due etesciti a battaglia campale) Dommer.dar 
maite; tiuvir barzilte ; préfemter ta barsitie. $. Al 
da nincnati , e 3 gioraata, posi ave: vaglicao Gion 
meimeote. V. €. Di giornata sn aiornata, do-dteffa 
tht Di ziorat «n giorno, V. <Gior 
GIORNATELLA , f. f. Beam, Fiecola giarnata 
= qui Giornata «pettinta bocbaje. Sammede perdise 
‘jouratt gu* pn & 
GONNE 4 i £Sf. Speasendi sveteazda uomo + Medie 
d' bimme. ©. Per (beta di fapravvette miîlicaze , Lor. 
n6 de tmsnecso des gowerte qui coslt sm «fare avre. 

























Poit 























Soir. €. Atiacciarfi, cingertì , e affibblarfi ta giornta ,. 


diee'-Prt intraprendere a fodenere alcana com cor 
anita l'energia . cd effizacia; Euereprondre guei. 

chie avco toute la vieuenr, en de eootor fer a 
ver. $. Anticamente fi dille auclie per Giorab, Gior- 


UR Piovriamente guitio: fpazio di 
è sole Pa faprxil intro emigferio. Jour, 
fdt vb, vale Nell' andar del. gior 

te som .($. Gieres nero. Vi DI nero, 
















ati divmier rompi, -£ Parli giorno 
+ © principiare il'grorho. Fe 
giorno. Le suor commence d parefsre , d poîudre , $. 
“A giaro, poffo avv. vale 4flo fpuntar del giorno, 
ali'apparir dell'alba. An fanr; d fa priore dujoor. 
$. All' abbalfar del giorno vale lo refo , che Verfo 
da fora. Faw dé foit ; su Solcitesnobant. $. Fat della 
notte giorno, vale Verliart tosta 1a notte , e Far 
det giorno notte, vale Dormir per moito-fpazio dell 
giorno. Faire de ta mmis de jonr © du jsur La mute . 
$. Totro iliziorno , lo Seifo , chefeniore. Towjaurs; 
pens lei senti. $. Di giorno in giorno, grorne per 
giorno, € a giorno per porn, posi arverb. vaglio. 
#0 Giornalmente!, d'uno ra atirn giorno. Pope set 
densi de jour co peut ; de piu rm pia; jevrnetie 
Vocnt . $. Fra giormo > vate Fra in palo , e l'altro, 
Dos de jose; das i'apris dince 0. Da quet gior. 
no, vale D' allora in po: . Ds id. Il giorno 1enan. 
si, La veilte. ligiorno dopo. Lredewaia . $. Giorn 
ma, f DI faneto, sfortuaaro. Janv easibenrent, 
Giarnò mazrto , 0 mero. /eurs moigres . 

OROSTRA è £ armeggiar con lancia acavallo, 
Prive ; combat ; carranfot. $. Per Ifclierzo, burla + 
© inganno, Tear iebe ; piùce . 4. Fare una giorn 
uré uno, vale Fargli via farla, 7emer sm eonr d guet. 
eu ani; In faire ance piòte « 















cu s'ampufane d der bagaretice . È 








GIO. 


F GIOSTRANTE, £ m. Che giolira. Yosdseur ; e. 
late nnt + 

GIOSTRÀRE, wa. Armeeggiar com lancia a ca- 
vallo, Jocrer ; rompre da fanct ; combirtre. Ma coa 
queto penfe:D va altre giodsa , derto fig..e valo Fa 
A gara, costralta. V. Gara. $. Giorare, digefi an 
che del Far gire langbe . 0 frequent. .Rader ; faire 
des alles & des venuer. $, Pet Perfer alerei 
cua arte, casalignrià , aggiràte » ingannare . FT: 
prev 3 cupaler ; codes. Ho paura, che ta 
mi sogh groffrare , 

+ GIOSTRATÒRE. V. Gioftaate, $, Gioflratori , 
T. Mer, Così chiamanli due perzi di legno cur 
vi piantati paralcHi-nel davanti del baftimento , per 
fofentare lo fperone , e che corrifpondono da ua 
erpe all'altro, di cui formano l'unione. Joure 
USA 
GIOVAGIONE, (. £ Base, Ti Giavameoto , V. 

GIOVAMENTO, m. Il giovare. Usilire ; side; 
Sersuri; fontattonent . 

GIOVANACCIO, f. m. Peg. di giovane. Jenne 
tvemié ; jrune escnrdi . $. Sì dice ancora di colui, 
che è nell'età tra la gioveatò, e la pwerizia , onde 
#0n può avere ancora ii difcorio faldo . Jemor bum. 
mo fans cnpéritnce , d qui y fl om pordsie le ner, 


en fortirsit du lsit. 
Moititudine di giovani. 











GIOVANAGLIA, ( f. 
Feunefe } quastiré de junes cem, 

GIOVANASTRO, f. m, Giovane inefperto . fenee 
bomme foms ceprriente . V, Giovanaccio, 

GIOVANE, e GIOVINE, f. m. e f. Che è nell 
ctà, che ferue all'adolelcenza. lnFrencefo nom fi 
direbbe giovane folo fufi. ma bifogma acgiuenervi 
Gargon so fille, cade Jetune bomme on jeuse gur- 
Foo; icune fille dun jenue femme. Giovane tenerelia . 


Tonivia, 

GIOVANE, e GIOVINE, add. d'azosi g. Che è 
fui Ser dell’ efler (ao, che è in gioven:d. Jrume ; 
tendre. Dicefi delle perfone , e delle cofe. Giovane 
momo, giomani rami . 

GIOVANEGGIARE, «. a, falwim, Operare giova. 
nilmente, far da giovine. Agi» ce jcane e; 
fadre des chofes de jcune bomme, 

GIOVANELLO, V. Gioranetto, 

GIOVANESCO,. VW, Giovanile » 

GIOVANETTINO, ANA add. Dim. di gioranetto . 
Jeume; p'avescesu 

GIOVANETTO, ETTA, sdd, Dim, di giovane, 
Quifi fanciolio. Jeume i Pour pemmé ; fonte 
cosu; jeumer. $ Per fisnit, Il giovanetto tempo , la 
grovanetta età, © vale il primo tempo, il fior degli 
ansi, Le premicr,deri ia jenneffe. 

GIOVANEZZA  GIOVENEZZA , e GIOVINEZZA, 
f,f. Altratto di età che fiegue ali adole- 
focosa de Ed vvertafi , che in torti i deri. 
vati fi ola I 

GIOVAN V, Gio: 
sereni dino Ma 3366 Spor 

ovanile. i-pmerite.;: qui eft rows-d fait propre 
aus cnfani uu d des cafoni. sui 

GIOVANILMENTE . e GIOVENILMENTE., avu. 
Da piovane , a guifa di giovane, Ea jeuor dumess. 
SIONI; ndd. Smp. di giovane. 


sf à ti nei * V..Gioventà.. » 

GIOVA! IR, £. m, Buon, T, Accrefcit, di gio. 
vane sGrend jetore bem, 

GIOVANOTTO . e GIOVINOTTO , f. m. Accrefe. 
di giovame , benchè fi ufa, non per dimottrare ag. 
guar groventò , e più frefca età, ma boni) per acces. 
nare macgior vigore di -farze , e più robuttezza di 
corpo n beau feume home virrprent. 

GIOVARE, vos. Dare ajgto , farenle, far pro; 
contrazio di Nuocere. Aider ; dere vsite } faire du 
dico ; profiter; servir » vwatoir , ULfi sache al neutre. 
€ neutre. p_$. Fer Dilectare, piacere. Pisino; a- 
gueer ; faire piarfir ; dere agréatie. $, ta mOdO prov. 
Solleticare dove ne giova , vale Fare appuato quel, 
che uo defidera. V. Salteticare. $. Giovarh d' alcu- 
na cola, vale Servirfene , prenderne giovamento . Se 
Fervir de quelgque chofe , em-rirer avuantage . $. Fare 
a giova giova, vale Ajatarfi l'aa l'altro. S' gifer 
ricipy € i s'entr aider. 

GIOVATIVO, VA, adî. Da giovare, che giona. 
Uribe, faiutaire , propre , boo è quelgue cbafe ; pro 

abit ; avanragent, 

GIUVÀ TE, TA add. Da Giovare . V. 

GIOVATORE: £ m. Che giora. Qui <@ aride; 
qui site ; Jecsurable , 

GLOVATRICE, f. f, Che giova. Scecuurabie ; gui 


qide . A 
GIOVEDÌ , Las. Ni quinto giorno della fettimaga . 


Feudi, 

GIOVENCA, f. f. La fem, di giavesco , Gemife i 
faure  seune vacbe qui m' a point porti, $. Per Doo 
ma, detto per segiuria , denot. femonna di mon. 
da. Love. V. Mesetrice. _. 

GIOVENCO, 4. e Bue giovane. Tuammesn; din 


vibo. . A Ac 
GIOVENETTA, L fi-Perr, frese Vedi c Luvi 
Giovanetta . + d 
GIOVENETTO , £ m. Ppar, cqato Modi, e ivivi 
Giowametto . 
GIOVENEZZA. Y. Giovincatà . . 
GIOVENILE , e GIOVANILE, add t'ora: sg. Da 




















giova: » dl'aforzae. De jeune bomtat 5 do jean]. 
e. Fà giovenile . Jeanefe. È 

GIOVENILMENTE. V. Giovanilmente, 

GIOVENTA , GIOVENTÒDE, GIOVENTÒTE, 
* GIOVENTUDINE , £. £. Giovanezza, Jeumefe. $. 
Fig. wale La prima ctà, o il primo tempo di ches- 
chetlia. Jemnede ; de premier de prengigr tempi , 
O primavera giogentà dell’ - SF. Por Quantità, 
e ntolennodine di gio ovanaglia, Jeuocfe, 
Torta la ziore.tà R P ‘ 

GIOVEVOLE, aid. V. Giovatiro, 

SIOTE voi di 

i + MA i giove: 

vole. Très messe, We. 3 o #s 

GIOVEVOIMENTE, ave. Con giovamento, Uri, 
lement ; qurarovinfemen ; avre profit. per 

GIOVIALE , add, d'ogni g, Di Giove, De Jupi» 
sor. $. Per Benlgao , piacevole. Jovisl; gei; po. 
pour. Vila poviaie, ° 

“GIOVIALIT «LL Accad. Co. Affratio di gii 
viale, allegra, piacevolezza, benignità. Gaserf ; 


prie a : ®, 
GIOVIALÒNE, add, Red. Afofetc. di giorial 4 
per Piacezole, Trésienjout.; Er ardvragréable 3 
arbi-pizifant tig 
GIOVINASTRO, £ m. Red. Giovanafito, Giora» 
maccio , V. . 
GIUVINCELLO, V, Giovanettino, 
si VINE, V- Giovane. ; 
Ala » Va iuvamnetto.. an 
aSIgVINETTA , (4 Tato Amist. Gioranet, 
aslbrstrto, e GIOVINEZZA, V. Giovanetto , 
MCLZ * 
» GIOVINILE, add. Ch. N. Lo fielo, che giovani. 
le, ma meno ulaco. V. Giovanile. 
GIOPININO, NA , add. DI giovine, giovenile, 
De jeune borse. W. Giavepile . 
GIUVINOTTO, OTTA, Y, Gioranoeto , : 
Vertige 












da è ha il collo 

cammello ; quelle 

Camdito, . 
GIRAMENTO, £ m. Valubilità, rivolgimenta, 


© le gambo dinanzi lunghe come il 
di dietro fano più cotte , Girafe 


andamenzo in giro. Tour; romemciement ; i'affiom 
de conrazzer ; monvemene circmiaire . $. Gitamcato 








di capo. Vertigine. V. %. Giramento, per Gita» 
ta, V. 

GIRÀNDOLA , f..f. Ruota compotta di foschi Ia 
vorati, che Appiscandovi il fuoco. 






de 3 girande A metal. Aggiragiento, 
Disans ; labpriarbe ; grind cmbarrar. $. 

Giro , muoro in giro. Tear; rasopomene e 
queeeniene cireulaire ; toarmoiemeni . $, P 
uno alla girandola, vale -Rifolvere , cominciate 
qualche cola, intorno alla quale altri fa fato qual. 
che tempo ta.dubbio, eferne i principale aotore, 
Donmer la feu d is machine. ad 

CGIRANDOLARE. V. Fantadicare, e Gitobaalt, 

GIRANDOLINA,, £.£, Dim, di giragdoia,, PAHTE 
girsndole cu siramibe . e W 

+ GIRANDULINO,, £..m, Cervello fatto a frico» 
Hi; iutia da vento banderuola . Liger ; invdnffone £ 
Sisonerte ; qui tinrne 3 psup vtat gioie wne gin 
ronetse , 3 

GIRANTE, adi d'ogni g. Safvis. Che gira. 
Towwaant ; rovimi ; qui sourot ; gui rouracbe » 
#5. Girante Lom. T, afae. Pato fitto ia terta. che 
parta nas palanca, fopra cii tatrellazit paflindò ia 
corda tirano il ballimezio. Tournant . 

GIRARE, £ mm. L'atto feto del girare, Girata, 
Giro, Gitamenro. VW. $. In un girar del Sole il 
Ia sin giorno. Dans un jour. 

GIRARE, +, peutt, .tmcuto p. Rotesre , QNdat 
0 muoverii in giro, Tauemer , renler, feresa 
rend; tourunper ; pirsuetter > uréder ; 40mp 
ier xn teummeme , $, Girare, w. att Rivalge 
vere in giro, Taurmaper.; prigione meo rond 4 
CRLIRIAIGANE 5 POST Fi lenti; faire sivente? + 

Per Circondare . Pareonzit.) #etsmer . Quanto iù 
Girare il suondo., & Gitare attorno, AM. 
do ia qua, è in JA Rador, sroctor rour fe 
lome du pone ; rente pi 13. *. Giraze , Per A. 
ver circluitos, Bebesde > avoir de tirruit . Quanto 
gira il paligio, N. Per Volgese. hisna 4 
Ditehi, rei dai, fatte <h° io virgico, 
rhoaciione, qndodch' ilo, una batSnata , e Si . 
raglioso Dare ingf@ sviualfo , un pegno, Donrter pw 
fit/Wot van evaò Fe priir. S. Gi'até largo n' caglt, 
vale Gagrsssfi , Mar costo. Prendre garde; fe Peo 
rette. 4, Gusr * danari ad ano, viath 
fegmazii fa: pagamenio. Fyirt un trsafpita. (CT. 
cadanti dicono più valentietia Nirerg frine tm Cipe- 
decwt de porsiss, 5, Ciraafi mella tigapogia >, Vale 
Ricordarb, V, $ Farc a girare COLAEREAUILE V. 
Mocchella . 6. Girar afotot Ta ff. the Mas la 
vai I canto, impasaare. Reuteg etirendgnio ; + 
urir de versipes i radoter ; devesir fen 3 

GIRASONE, f. m. Prapta nora, detta cost’dà cià 
che alcuni han pretefo , che il fao fiote f vene: 

ne 
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we, verfa l*occhio del.Sole, tt Sélictrapr; | tata di mano, di pietra y e fimili, vale Quanto | n Jepal , frane , fincdre. $. Giacar di calcanza , vale 
de qua verrues ; corona folis : è i saghe chi da Può trarre cog mano, 4 wo jer de fire. Fuggire, V. 3.1 E' piucherebbe in fa' pertisi. da li. 
chiama faeil 9 Per \iua 1 rey tratta dallà folla j è gittata foll'odo dar no , fidice di un giucarore attaccarulinio al giuoco . 
the cambia di colore fecondo” Te b. te "File om ‘act Fumi ; jence de terre. GIUCATORE, » € GIUOCA sf. Obegivos 
a SITTATO GITTATÒRE.  V. Gettato Getta- ca. Qui fone ; qui'fait jonez qui a la pofisa du 
Revolazione, cVinteità Too; Ù jeu ; qui fait mérier de power qui «RN adsant ,sattas 
'atà s'e elramento’, dicono È DI AI ché sg; 


datati - Vironmene . citcitvote, che Gir sfirives GIOcHÉ vo, 
? LE vadd. d'ogni g, Salo sz oerievale . 
Badîe * affone » 
(GIUCOLARE. Vv. G Giagoladma 
GIUDAICA , f. bi Todella Feat mat Sorta di 
tra cui chite chiamatay Perchè fi srova in Palclina, Pieno 
ve 
pia 106. cA rtl DI Giudea, — aegtig 
ttdeo , J. igue ; qui sappartient aux Jwifr, 
GIUDAFSMO ; f. m.Legge , e rito giutaicoi Jas 
datfener retigjon de Juife. 
GIUDAIZZARE, v.n. Imitare i. riti giedelat Ja 
daifer ; fuivre È pratiguer tei coriunonies de la Loi 
pudalgue - obferver le rin des Juifs , 
LI GIUDEARIA V. Giudaifao , ; 
ciubfEsco. Dv. giutaler,-"* 
Gio + ferie Di Giudea . De Pudée Foif. 
Per DI; + Inetedalo , Perfido,.M. fi Per, Reit 
ché vivo feromia ta vvéechia legge di Mosè. Fuifè 
qui e ta 'relicion da Medie 
GI AMENTO: fim. n Gudicata il ginde 
cio. Japeliveme 5 4 alien de juger } dérifoo pronvae 
UBBERELLO, V, Giubboacello | 4. Per luogo sel em paflice. $. Per difcorlo , «ragione 5 -opiaio» 
e te. V. Monticello. ne. Fogemene ; opinioa ; avis ; fentimene ; raifene 
GIUBRE + Vi Liabbetto, urmene. & 
NO - V. Giubbontello . GIUDICANTE, add. d'ogni g. Che giadica, Qui 
sf m. Lo fielfo., che Giubbone .. V. ioge i qui donne un jusement ; gui fair 1a fanflise 
BETTO, £ m. e GIUBBETTE , (Tir juge + 
Forche, VW. $. Andare alle giubbette,: per Avdar IUDICÀRE, V. di Rifolvere; e detetmiaare per 
nre pendu , Cere deftiné via di ragione, dando fentenzia . Jager ;\pronnager 
pra de un jugement ; dresdervane aFirive yi um e 
juftico ; render ta juftice:;-connofere, Gioditar usa 
quifiont; Termineny er mani Giudicare ale 































d aitar 
Rat wr VE tori in gi 
AVOL ovimento in girò 
PAGA ; viretongi ; ud Bic, 
pont oe: sours © regours ; i tonrute» €, Dare 


una giravolta , valè fi rp anto attorao,, Faire 
et nes Lafgiare vite. W. $ Mandar giò, vale 
e ata TO. treno i, Tago otte. V. $, Figarat. Arta compori 


IRE, hi ic be | rare, nn voler farme rifent mento. - Auster ; dig 
alla È ti, Mer vo, per | muier; Jougfrir $ Mandar già oper Rovinare:, De. 
» oe adche” diet Stdisata$ Msi / l'a | folate. V.($. Torî giù d'alcua cola, vale Define 


rea lafciar di operare qualche cofa. Quinter ; ceffer 7 
2'etWeLLA +. f. Una piccòla Lia? per lo più ui | s'AbfMeniv > Se defiter . 4. Laltiar correr Pi ac Lt 
legno , a di fer Regie A goale ift rowe: $. 


ingià, vale Andar la cola come debbe. 
pal Spal, end Tin aazare. V, 
Li L fm can ‘firelte. Qui 


der l' ean 
Lair des pootich, des routetses. $. ig, Per Volubiley 


GIUBBA, f. fl Vele cost davomo, come da don. 
na per tener di fotto, Vele ew late d' bonsme } 

è Rravagante . Leger; incemftane) nivouerse } gui tour. 

me è hot vene. comme ume piregerte . 


corse sn comifole de ferome > $. Giubba CMabr. 
Satin, Pet li trini, e le chiome, ché pendono du 
FRE LLETTA a £. £, Dim. di girella. Petite pre 
V'dmneztina, ££ Cr. N. Lo fiello chè Girato: 





















GIÙ € GIVE. Ave, di buogo gontrario d di 
VIE A bal, a f0OdO 4 Fu -d00 5 ddt bar 
f Por iù l'odio , l'amore , la paura, canili va 









































collo at leone , al cavallo j-& nd. Meri amimtati, Cri 
mitre . 

p StussiTo» TA | add. faltio. Gheraita di giud. 
+ Che ha ai collo le giobbe. Qui # mme rinite i 





















pi GIUBBILANTE ade. d' À gi CheN; Che giu. 
+ € GERFALCO, e GIRIFALCO, fi .Rawi TE a de j 

di falcone . Gerfand > vifean de proie . A LI GIUBBILATORE | GIUBBILA- 

AE LTONpO a DAL A add Che Rira în tondo, rò- | ZIONE, GI asilo vi Giabilare . jGiubilarore . 




















» Place ronde , Giubilazione , Giubilo - r ti price + far Biudicio cost buono e 0» 
. Sorta di dado fegato ‘con | "GIUBBILEO , [. m. Piena remitfione - {me eartivo . Juger ; eroire ; eRimer: gue ;.regir ; vé- 
12 odi dhe pei Place ar, concella dal PonteSce porerip dere rde fonzinsent , 4° spiviza E a faire ologe 
Ca diié ., €. Far alcuna cola ve Pea figimanrr romjePurer i $. Giuicarii, ne 

s circuit . 9. PerR di tadiffimo . T; . | vate Teuerf fpucciato , - ftumarfi pifi alfine 
mement erremiaire Pei veni * sp «raire more ; fe figurer, s imagin 






; rontinaene , Parlazdo& de’ Pi dité . 
da Perde Giro d' occhi,’ Rowlemeor d' peur, GIOBBILO , fm, W. Giubito, rho; Y. Giutficia 
yo. Giro-pet Girata . V. $. Giro, per Piega fitta ad GIUBBILI sO, SA « add, faluime Giabilantes E- 

PELI Ila, 0 fimili, che anche diceli Bafa . J (ultante. Trajporré de joie, W. Efultante, ì pps RIZZO 
Troafit. $. Giro di gomona , T. Morimarefeo. Di GIUBBONCELLO, m Dîm.di giohbone. Pi 1 condizio, EA Per Giadicamenta,, 
ceh d' Cral avvolgimentò di'ina gortioea raveolta GINRBONCINO, sala Bourprine  amifole > ii sè Riarettsifi al glo» 
mentre nom $'asopera. Rome cu pii de esé ebemiferte 3 eorfot } Digi , ST i se 
girò, ave. Jgreno intorno, 4 /s ronde; GIUBBONE, f. i " È 
peut; circalaîventent. buffo, alla* 

GIROMANZIA , Lf T. dall Amickità”, “Sorta Yi Paurpoine - comifate 

nio x dhe fi faceva movendolf Tm piro Fee 
rei e- val 































È GIUBILARE, v. n. Far feta tobilo alegret. 1 
Pio, LE Rd bptate, frdinia distro! za. Serdjoniv peer cris de le; GIUDICATORE, hu. Chegiudicniy Giadice. Ju- 
Malo di che Ghironda .. V. d Pitt, iti hi ge. V..Gia co! mn 


; G L Ti 
EEE li pprraeeman ET == 
Vv. Cine it Toda da "de: si GIOIA pati ai evegralt| | GUUDICAT Caiet cha giudice. Ras 
er 
Sans Jasoir” S Vale è it de fe gui peule gui enti) ta DECIO fo Orio pes 




















bd a n RE, OR dat Digita - |ertartazione, GA r ca, alige Ioie ‘nd 
1 vm gironi D. Li DLCILA "e TRA, i] Ro 
late. Uredir ; vowimer ; & venir fot ir: owiFance ; fére nell Leo Colere io 
de; le long du jonr . GHOBILO”, f. mm. di Vini; tem 
1. T. Marinarefto. LO tit che | piaifiv; dle, agi ri ser 
Trowerte - paber. GIUCA te ag OIGOCANE 
eco VAGO., GA, Ia Vazabnbio, bin. | ginoca < 
te. Pagabont. $. Piefo fatt, Diceh d'una Sine toe ie di |  GIUCAR 
_Bionaci, i quali i Bere de' Casobitt, anilavano 
"errasdo di mosaftetà in monafiero. Girobague. entrerenio 
GISOLREUTTE, T. dello Mnjca: Voce com chi que s s'ébatrre 
*& efprime li nota dir. cir el. cherzare , Burl È 
IT, f. m. Sette hero, e quàfi trimgélo , fa cni Giucare , Bho. Tese. Per metter pegao, pone 










she porta il medefimo nome, è.ancite detta: | fcommertete: Parior. $. Giucare, v. n. - Operare 
Dea: Gittajone' , © volzarmente Gie- | aver che fare rar; agir g avaîr par, Ne' bene 
i "Miatiiolo itrone”. Semense de Nîel- | fizi ginoca 1 % Giucar alla civerta3 vale 
Verte ce VI Ù Senp È ipnosi vm press Bertone È 
Ve le LAT lata, Vor. cen, imprevifte sn nce penfe 
i. 05 larfent in gite ru sGivcar aMesai alle’ pugna è he Pn tt 


cine Di 
Giucar è” rr Cig Ai + Vale CAE aurarit te nr 


ce i Rorent 












n Ito nat 
UIZILOA faux cus 


NTO, La La sit 






l » : i; : $. Gi to parta Cali 
è LA VA n TER foanéte Bymimig:; ghiro 


. 260 GIÙ 


me LU FICIARIAMENTE » avv, T. de' Legi@i. Th 
indicfario . V. Giudicialmente. 

br ICTARIO 
wa giudicio, Jedicizi 
Alticlogie giudici: 
fe future per y 

GIUDICIO, e Sett. 
Da . Triuasi ; 
del giufto fehtenza + Fuge- 
queni Sensrint i ario; devia» $. Patere, più 
vione, idea. Jarcernt ; "pimion } avis; rei 
feeenorar fenrimrent . $. Giodi 
maoncmente per Sennò, cervtilo i Fe stà 
lei lemce > efprir. tomo di giusizio. Meme s 
efpris , de bom jugemest ,° Abbiate giodicio. Soyez 
fase , prudent. fi Metffer lo giadicio, per Meller 
fò Giudice pet MRherno . Monficar'it foge. 

GIUDICIUSA MENTE , -€ GIUDIZIOSAMENTE , 
avv, Con giodicio. Fadicienfemeni ; prudemment ; 
Sagement ; avec jugement Gn difternement ; Jinft- 
mett; fenreneltefement. 

GIUDICIOSSSIMAMIENTE , avv. fap, di Gindi. 
ciofamente. Pririalifeafonoat ; i trdy fagement , V, 
Giadicrafamen 

GIU DICIOSIETMO MA, add. Sup. di giatizio. 
fo, Trés judicicne , de. 

GIUDICIÒSO: e GIUDIZIÒSO | SA , add. Ché ha 
guelice: Sage ; fenfe ; judiciena è prudenti ; DELI 








act, Che pente a giudice 
V. Giudiciale, hiamadi 
rie di tetro delle ‘co. 
Afrrategie judicvaive . 

































te bom foi; qui s iv jugemins #00 : ud f# cd 
gote fagelfe ; avse jugement. $. Dice anche de 


cofe, crme Ragionamento , opera gindiciofa 
dire fatta con giudizia, Rnanenr 4 onvrage 
pudicicus, fait aver jupranci 

GIUDIZIALE, GIUDIZIARIO, Giunìzio , att. 
DIZIOSAMENTE , GIUDIZIOSO, GIUDIZIONISSI- 
MO. v. Gibdiciale Giadiciario , ec, 

GIUDIZIALMENTE: avverd. Folp. It. Giudicial. 
mente. Vi 

GIUDIZIOSISSEMAMENTE , svverb, Red, Saperi, 
di Giudîziofamente. Tri; jadititufensene ; i mtrfage 
mene. 

* GIUGANTE, GIUGANTESSA. V, Gigante , 
Gigimtela. 

IÙGERO, f. m, Jugero. matta di è «+ che 
equivale a circa tetto pertiche di' fo . 4 
9 7 GIUOGIARE V. Giuditate . ste 

ri ty . ata 
GibegioniNa , Silea spente La: d 
*GIUGGIOLÎN anto di colore & » 
N'è era giano, ti rimini DI 1 
sto di giuggiole ne Siro, tolimò . STre, 
Le amen 2 Ponge Sitoppo glugg: Sire 
IOLO, f. m. Albero ignoto ne” peri fred. 
di: cd far tie fon0” pittole , e giattiece, il fno Je 

gio è s @irmato d forti fine :' Protà, 
in? fratifio che "chiama Riuggiota , quafi mite 
suliva mentre è werde, fe néa ‘che tut po" Ritriàto 





dalta parte del gambo > intratando’ rodfé s'e dl 
"iti: dolce, JejuBier . Tn Proventà i° queen 
Beto è affri comuse , fi chianià ; @ Pipa 
AVuando il Giugiolo Foédtr e ‘to i ode 
00 e*E fpoglis, miti Fre viale the ‘pér la fa- 
TI ee vi "a he  vetti, 
antici; Pggravar eRatbeto è 
V uftimosa mettere, + CL N'perite Ne foglie. 


Oh to dir de cond tag 
ps] poor fe Laeteratid fuit, dal fino Freidu 





cibonene, e erdvcrne vin neutr. Af- 
des in osfaogo , conditi , per h 
siocr 3° P Gietaere w ur 
miri ser. "v, D er 
Coogiagnerfi, fe jo ? » e Si gio 
gere | e \tpareotar don ro; A (4 nf, art, Cos- 
gi e. Accoffare, Unire. V. $, Per Wrpitme, 


l'atrtcindrò ; 9, Per Trovare, dischimppare , 

ndere . Toindre s nervoper i arreiadre ; rrawrer ; 
sure SI Per nectetcere , aggiungere Jaîmrre > 
Li [prati 4 ridurne ‘ Fufree però 
bj » Miunfe a tato, ch” c'ha dodece 
sette $. Per Giuntare jMaadare , ingannare ; jugaò 
fare, eppolase Berraper } evemper > fmtpre: . 
IG igmete alla fehiac: 

brgl © af curo: dar boccone Vheetheffia , vale In 
caleppiazio , farlo prigione -prenderio ad inganeò . 
Artraper ; cmprifommer ; prewdre dins ics filers : fai 
se deoner suore prese. $. Giugmere , Cr, N. Per 
ppt, alagoe buo! , aggiogare. Arteler }er Soafe 

a ® î 








pi mese, co dè Pi feto, fe- 
de foneto, cite Giulia 

ip Rtinth di carte. $. Giaté ’ 
" da a > rl giacca ‘ 
tone DI forma 


fe ERA ipo 
sas “ir limgig gi qialabir ; 











































fta di snccheto, 
fagli d'erbe , 0 di pomi,; e chiarita 
nove, Zatep . $. C 


licune , 
‘+ GIULHÀNO, TP. detta Crimologia » Aggiunto di pe. 
riodo . W.. Feriodo . ; 


Toftana di imcirca fei folli di Francia, cost detta | rr. 
dal nome di Giulio Li, e chiamali anche mezzo pao: 
io. /nde. $. Giulbo, diffe il Sammartaro alla lati. 
ma, per Luglio, feilter. 


ment ; 


forenz, We. 


Figcor; noi ; comment ; fastsfait ; 


tichi anche giollaro ; buffone. Bcodfse-; vatarin Fi 
Salrinabangue . 


nefco. De -bsnffe 


giumenti . 











- ‘’GiuncATO+ Taro add, Da giuncare» fomehé } 






44 Jones. $. Giunco odatato , forta-dì pianta, che na- 








d'arrivo. erivie ; asord, Patlandoli dell 





GIU 


GIULEBBE, e GIULEBBO , ft. Bevanda compo. 
e di acqua comune, iflara, e di 
albume d° 


GIU 


GIUNTARE, V. Inzaanate. n 
GIUNTATO, TA, add. Lor. Med, Che è di buo. 
ve givarere, Bui ae sommes , de forves j 
Ra + 
‘chemsi 












Cavallo giunzato , lungo , T. della Cava! 


GIULEGCO , f. m. Spezie di vefle-da (chiavi, € Dish di falla » she ha le gambe danghe. 


galvorri.. Cape de lampengier , apangier, 

GIULEÒNE ,.f, m: Memifi Somiglianze di.tre.ceri SGIUNTATORE, f. m. Che giunta, Barattiere, 
te, nel ginoco , Tricse. Furbo ,.T: tore» V, Tromprur 

GIULIANA, foh Tue” Borseki, Sorta di piani Truffe 
ta altromenti dertà Efperide, e Viola Inatrogale . Picci nolei 





GILNTO , Tà., adù. Da gi 
7 armi cia I 


ape ; saméni i areeint . 
ig arri, 


* GIULIANZA , f. f. Gialività, V. 
GIÙLIO è f. m'Sorta di moneta in Roma, ed in 





o a 
JUNTORA sti Conginotara  commedara .gom- 
mettigara., Juistersy PISTA atimistivo» F..er 


Congiunzione 
rat ce via Giuocar èi pori o di 


* GIULIO. V, Giuliva. 

GIULIVAMENTE, avv. Aliegramente . Jorrofe: 

raent; aver quiete ; aver jolie. 

in LUVERTO. PA. add. Dim. di Giuliva. Jo 
Ù 


rioni è 
PEEAULI VIssIARO è MA ala Sap. di gialivo. Très 


rado, 7 peri? jem.; carotter, 1 
GIVOC 10, £. me Pegs. di giuosa, Memogis 
ieo a $. Per.Atro fonmcio , e-nili e 






GIUOCANTE > GIOCARE GiUOCATONE . 


GIULI VITÀ  GIULWITÀ DE, GIULIVITÀTE 4 Giucante , Giucate, Giucatore . S.Givacare , Cr. N. 


LA, Atrato di gialivo , allegrezza. Gaicsé ; rejomifi di buena, vale_Opurar con Jealtà . Fire 
Sance ; juice. meine cboferdo-benne foirre, avre francbife LI 
GIULIVO, VA, add Lieto contento, feflivo | | fr e 


‘ande ; perdre ca gagocr de bonne lutte .. 
rempii de joîe . +GAIUOCHEAVOLE , add, d'ogni gi Cri N 
(un Preto gliaaò Poe 

GIVOCATORÒNE, fmi Mata! Accrete. di giuo- 
carore  Jomeor de profeffioa . 

GIUÒCO, f. me Da giuocare . 1i-gioeare i Feo. 
$. Ber Fofteggiamento , ler'zia .trattenit®anzo alle- 
pro. Few ; f@te ; Sivertifememi ; recotonion, 6 Fer 
Beffe, fcherno e burla tradutln. Jewg vrailie- 
rie r badimage ; brie. $. Gusoro prendeli anche nai» 
ve-falmente per Ogni farto | 0 operazione . L'afsie 
ne } ha chafe ; der gen ; d'allion. Nafteo!o fi fente a 
vedere quello, a che. "L' giunco doreffe rialtine: €. 
Giooco , per Arte, 0 Artifizio. Art; srrifite . Dei. 
he magiche {rodi feppe ù gionco. $. Per modo di fa. 
re, e di procedere, che fi dice anche Mod, e ver. 
fo Munttre , fsgom de faire , d'agir. Da ora_in. 
manti tra noi fia"cicifa la compagsta , feta mon miu. 
ri ginocen . M. Ogni bel giudico, vuol darar poco, o 
riacrefce, e vale che mod G dibbono continuare gli 
feberzi, ma tornare al convemevole. Lr rrop em. 


Gioco. 


* GIULLARE, e GIULLARO, 


* GIULLARESCO , CA, add Da giullare, buie: 
o 


* GIULLERIAL V. Bafomerta . 

GIUMELLA ; olostatta + Lf. Sorta di mifa 
ra,edè tanto”  quanto.cape nel concavo d' ambi 
le miami» per do hi gl aceoBare infieme. Sointee ; ce 
que ter dsar me emfemble pruvent asarenir » 

*® GIUMENTI esta m. Che ha ia callodia | 
Celud i garde, qui a fciny der baras. 

GIUMENTA.| È, f. Cavalla . V. Giumanto ; 

GIUMENTO | £ mi Cavalio o altra beftia da fol 
ma. Bate de fomme r dére de charge 4 fommier 
Giamenta . Gouate - sunsent . $, Giamenna figur. di. 
cel di feoimfina difbnetta. Pomme doderder aber 
donné d ia debanebe 5 louve ; wilaiot. $. bener th 
funesta» vale Attaccar un fonno profondiffimo } 


TTIRI must. $. Giuoco di poche ravote,. fi dice di faccen- 
* GIUNARE, V. Digiunare. SLUP da da sbrigaricae prefa , e agevolmente. Affzire 
GIUNCAJA , f. f. Luogo pieno di piante di | de peu de rbsfe, de peu de canfegmente « Yi. Partire 
fivnchi. Lica ‘picia de Foncs ; bitieg dà srnsgeni ‘e | Gi, @ lewvarfi da giuoco, vale Levarfene + non fe ne 


voler più intrigare , abbasdonar I' impresa. Quieter 
da pomrie ; me voslole pivs fe méter de quitgae cho. 
fe. $. A giuoce , potto avv. vale Per baia, per dar- 
la. Por jeu; par menitre de jeu; pour rirey pese 
w' smmofer ; ce fadinamo . $. Invitat uno ab fav giuo- 
ito, vale Chiamar ano a fare alcusa cola, che, fia 
di tua profefficne, o.guiio.. Demseder IRSTÀ 
Pon faine quelguri chele gui fui piuir, -guri alt de 
fon guio, de. fom mésier, PA Pigliarfi giuoco , icher= 
pine, buliare, deridore, prenderli gaîlo, © piacere. 
fe-magnre de ‘queigidan le badinery le foner, TM. 
Giuoco di mano, vateBagattella . Four de pago pafi è 
ditebagt? } sone PA masini $. Ginocord'amore , per 
L'asta veneros . :Conpralfion>cbartelie. $.:Badere at 
giuoco, vale Attendere con applicazione al negozio , 
© proft(fivne ,.the fi ha tra mamo, Pairr'srrention 
vd sr gu'.om far, -$. Velate: mgiuoco.. V. Sorare. 
$. Aver bel giuoco , valt Aver. tanro in-mano da po- 
ter giuncare fecando Je btanc.mpote ,. catia fpenan= 
na di vincere. 4vsir Beau jeu en mala... 

GTUOCDI MALCO 

GIUOE sf, V. Giocolare. 

GIUOCOL v. ti. Muoverf a anoda di chi fa 
Giuecki , Poldrde” ivjoonr; pefticmier, $. Per tar be 


GIUNCARE , e. a. Coprire, 0 og di giod 
chi. fomnder p'comuriry. sur parfomer de 1.$5G6 
neraimente f ‘piglia per 1a fpargere pipes Ggni lorta 
erbe y o i fiori osfodcher 3 parsomer de fleurs sè 
Fevwiazei + de bdamedbagca verdi ; i 
GIUNCÀTA ; ff. Latte sapprefo , che Senza im 
(alare fi pom tra quuschi, Oetrà le foglie di felci, d 
A alare è dalle! quali vicielanche detta felciata . Sort 





soaueri Hd fibena n) < 
Pri 
GIUNC COLEI Fior alla x oderefilfime + chie 


mafte. da butbo alla primavera, Joogwitie. 
GAUNCO , fm. Pianta nota., ché fa peeffo all’ se- 
qua, Sollima wlla gioeltra, ma non fa fallo. 


fee ne'laoghi patudofi , da cui radice è odorola , € 
failene ufo mella Medicina + Someher | Y. Cetcar, 0 
far nafcere il nodo: nei.gionco , andar certando quel, 
che mon £ può trovare , fufcitar difficoltà . Cherchde 
midi d guseteze bdewes è 

GIUNCOSO , SA , udd. Che ha gionchi. SrocheÎ; 





plein de jonas, rà 
GIUNGERE", e GIUNGIMENTO, V. Giusaete!, |“ aloorirtne, formi Chi giuosola,  Y. Gio» 
} Giugoimento + collitore . 


GIVOCOLÎNO ; fm. Maga Dim. «di gioco è 


GIUNIBERO, Sammegt, Lo fiela , che Giunipt- 
Ù giocttetro. Peris jeu - bsdfna 


mV. . - 
GIÙNIO, f. m, Voc. Lat, Bsew. Fier. Giugnd , 


GRUPPA , (E Gn N, LO detto, che Giabbone + V. 
daid . GIUP + & tn. Cafigri, Lo Mello, che, Giubbo» 
GIUNÎPERO , £ m. Fannogt: Ginepro. Da ne. V. 


«GIUNTA , f. % Verbale da «giomgere , i *.GIURA ..f. f. V, Congiuta 
GIURACCHIAMENTO, f. m Capar, Spezie di 
giuramearà, ovvero Giuramento frnza mecastirà. Je 


remeni . D 








itantaie ia porto , Arrivare. Orgid) pià propri 
meme unchè è anitee $. Per gra 


I. me. giurare, Senese» $. 


teste e fans n 
, add. d' ss & Che ni rl 
AminiberemeNTE avv. Con si srqmenta 4- 


vec ferite È Si lermene fermenti, 
GIUR. È, pag "Chisone do 
eofe face in telimozianza per 


du commencimene 
Hord end! alert; 











detto , Jarer ; foire fermenti ; n pio 
i forment ; rante fermenti g Diem è re- 
te, Ugicamtate, Be LÀ min, $- pronto a giurare è 4" amvicvreti: ‘a 


GIU 


$. io potrei prenderne giuramento . /° am /e- 
is fa main; j' en pourrols prendre mille fer- 
Mens. $. Per Promettere d'&fervare con giuramen. 
to. Promnere avce fermene ; confirmer ; varifite ome 
ebofe gog arie €. Giarar ia pace, gitrar le. 
deltà , to dd ver la paix p furor fidelite, De -G. Gla: 
fat Ta « lacruima di alcuno , | 6 fimili caglio) 
no mic tisa ferma rifotazlone di procurare l"atttui 
morte talea, ec, furer La morò , Ss reiine  &è. de 
quetgu” wi; GL Per promettere in matrimonio, Pia 
teri occorder cr marisre . $. Si dice anche por dat 
la fede jlimpalmare , è mecar ba prima volen fa wa- 
no alla + Phoucer | promertro en tasriate, $i 
Donna giurata’, fi dice Quella i thesd sàta promef. 
Ta in mattimén!o; L'acconsée ; ta finmete . 
GIURATAMENTE, V. Giuraatemente. 
RAURATIVO, VA, add, Crafra de Ammeri, Ap- 
neore a giuramento |. ed'è azgibnto delle wi 
con coi fi fuole gicrare. De Jetrendar; ut* fearisa. 
GIURATO TA , add. Da' giorare V. $. Dogna 
Riurata., VW. Giurate 9; Frareliivgiarati E dice di 
totorò , che fl vogliono bese , tom Terfodero Fratel. 
i. Amin inrimeor, qui s' simone bistocnnp ; amis fi 
mrlser, $, Nersico gi. srato . vale Nemico tnplacabi- 
le. Eanemi juré ; camemi irréconcitiotte . 
EGIURATO. v. Congiurato. 
* GIURATORE®, f. m. Che rinra. Cola? qui aferi 
mi par ferment } colui gui fair Jermaene .-6 Preto iti 
mala partes parlaadoS d' tomo avvenzo a giurar per 











poco . Jurete. 
* GIURATÒRIO 3°1A ; add. Di giuramento y terni» 
ne legale, ed è agziusto di Cauzione. Yuretee , 
Non dicefi:, che imquetta frafe? Caczioa Siardetaia 
Cantisn jurarsire , 
(GIURAZIONE . Vi-Giuramento . 
GIURE cf, mi; Jure., ftenza delle leggi, Ledreir; 
(.) ferri fpo mdemte . “ur 
GLURRCONSULTISSIMOf m, Prefo in forza d' 
adatetrtun, fapori. di giureconfalto, pratichi{Fimo in 
Très favant ca maritrer de droit, 
GIURECONSULTO | Sef. vr. Legita, Jari/confulte , 
, GIURIDICAMENTE , avv Juridicamente , Furi. 
diquenieni ; d'une manitré juridigas. 
GIURIDICO, CA ; add. Termine, che. efprime 
gni cof, che Na fechade la ragione ; e fecondo lè 
inizia . Jaridigne ;-\gui et.dè Droiry 
da juilico, conferme sus 
GIURIDIZIONALE, 


idizione . V. Giarifdizio. 
male Gioriftizione 


GIURISCONSULTO , fm. Tilenn. Jurifconfalto 
Giureconfatro . Jarijcom 

GIURISDIZIALE, add. d'ogni g. Ti Restesies. 
Attevenre a ragione giuridica , fpetrante a Sentenza 
di Giudice . Fudiziare 
* GIURISDIZIONALE | @GIURI DIZIONALE, add 
t'oguig. Di ziuriftizione. Qui apearri La ju 
sridifinn > qui regarde . qui concerne ta jmidiPion, 

GIURISDIZIONE , e GIURIDIZIONE , fi fiv Pode. 
“AA Iptrodorta per podblica antorità , è com neceffità 
di rendere altrot ragione > 0 Itabitire.quello ; ‘che è 
conforme alt’equità , impe podcità , padronzegio: 
Foridiftim, powusit du Jude wode criui quia desi 
ite jueer.s'Facwise de:ponsvie guess ; s0ffàrt , déprat 
dance d'‘one jottict » cooodusda died vb lespage d 






















de pomeir } denizina } puyfiact , 
GIURISPERITO, L mm. Che anche GriveS ff. 
RISPERITO, Wose Ven Siareesafateato Diurifeoitot 


sto. Lepiite } Turifrenfutre. 

GIU SISPRU DENTE: A è talor add, on; Palbiw, Vet- 
tato nella tetuesa inzio 5! Juri sfperito i\Yunifta; cecità. 

GIURISPRUDENZA | ff Crosta dn Legge. Sclea- 
un fegule,. feienza delle degni \Furitprateare 3 la 
Science du Droinro 

GIURISTA , f. ‘ni: Dottore di hemalo DuPtar 
Drsir, Cons) + the ba foritto in bratérit fegali, fl 

 ehiemary Furie. 

GIURISTA:N add f. Dilezgi civili +0 canoniche. 
De Droit ; du Droit. $. Per più ragioni giarifte . 
Por piede raifimo de DVriP01 

* GIURIZIONE, V. Giurifdizione . 

GIURO slim. W, Giuramento It 

GIUS, f. m. Parecsettufo + LO feto, che Glare, 
ma sfalî anehe in fanifitam più èfefo ge ativefi d' 

ogni dititio. Droie ; rinte ; raifen., Vate e Juré. 

GIUSARMA, f. ll Arma antica, che fecondo al. 
Cani era una forta dì fcute .  E/pice de bocbe chég 

LLIAA fg 
at, e fina. Volg. fr Cotot'a cui gn 
petra 4 fimitrar la giuftizia . Sage. 
* avvio: fellb , che Giò. Giolb difero at. 
return iii come Dinte diffe fofo per fa. 


fiv uense 
è Srovgolinto; © fe monSorta di pianta di più» ma-< 


GIUSTA, e GIUSTO. Prepafizione , che ferve at 





quarto cafb 13 erafetma» wolra' al terzo , e vale Per 
nto, im fignif, besioni ca Feto; fi 
rimemene 7 è 'p de; eu ded a 
GIESTACORPO, Mim. Pàlgi fe, Baîto.. "Corps de 
\nobe prearfeti 
È GIOSTACUÒORE, fm. Palvim Gi 
08 di vele fino al ginocchio, 0 poroc più già pi afa;» 


*thodamente-, convenevoi mente. 


far. ghaltiziai, 


'niuani ; sc 


i for. 


GIU 


tata alla vita. JuPaucerpt ; corfer ; corps de robe, 
GIUSTAMENTE vare. Con giufizia, rettamente , 
con integrità , con buona ragione , ragionevolmente , 
meritamente . Jayfenerat ; rondement ; droirement ; 
egmirabiencimi 7 avec draienre 3 aver )niftite. $. 1a 
vece di per l'appunto. Juitemenr; preri/cntene jin! 
Piet ini modes am jufe ;. fans mangier? d rica ; 
tustfement. Il negozio cammini ere cotl : 
L'ofairà ef préciftment vello è wie Per Coi 
ida rai 





fomnadioment ; comme il faur, 

GIUSPEZZA , ff \Afiràrtò di giuto, in Fanif di 
Efatto , con giultezza fabbrivato. Eusfnode 4 Fultef: 
Se | précifica ; è 

GIUSTIFICANTE > add. w CA Che giuffiica , 
È perito più è agi unto digr Putifane } qui 
jutike ; gui ven pprresiia 

GIUSTIFICANZA sf Cr N Piowa, gioifica- 
zione . Jultificazion, 

GIUSTIFICARE, v. a; Provare: con razioni, e 
moftrare la-vericà del fate. Jsfefior pracsiari, pron= 

ver, vérifier ww fait y en ta fotidivi ta vérisé de 
quelgae chofe. T. Per far giuttà . JuBifrr ; dodner 
la juftice intérienre ; rendre jufte pur È infufamode 
is serate  fauver . Pet Far capace 3 fincérare , 
gioificare alcuno di mon aver futro. un@ enfa.--fe 
jastifiori fe porter 0° ume ateafariva s Fair doitast 
sre “gu” amvet inancenr > 

GIUSTIFICATAMENTE, avv. Congiulizia veon 
siuftificazione fuer jiutificarion . 

AA iridati Mapal, avv. Sip. 
Ai eiatiscaramente. fuer pieioe jufificarico . 

GIUSTIFICATI SIMO, MA, add. Sap. di giufti. 
ficito. Trés julife, We. 

GIUSTIFICATIVO, IVA, ade. Che gionifica . 
Poftificarif è qui ferr Ì jultifien ; qui pent imftifier + 

GIUSTIFICATO, TA , add. Da giuMAcare . Ju 
pifé , &r. I. Giuflifictato, per Patto com giuftitia , 
Fuife ; tguitable > fain aver dualice.. Gi Per Henfato , 
difefs dalle accofe. Sudife ; purgt dl am.crime . d 
nre accufarion, $. Giaftificato è anche termine Teo. 
logico , e fi dice di chi è tornata in qrasia di Dio, 
Jomiféy qui 4 la jufice intérienre.. 

GIUSTERICATI mi V. Giuftificante + 

GIUSTIFICAZI Sco l eiut dici Prova: 
mesto di ragione ; 


peeaiaie ve fe pui $. Cicaniacazione | m 


peri. «di giofia: 
mente. Trdi.juffement ; avec tonre jnftice è - €, Pet 
Feualif®mamente, com tutta efattezza . ott Lo plot 
quan perrie + on pete fe ; arèmensifement ; perisi 


juement. 
 GIUSTISSIMO , MA, add. Sup. di giutto Tres 
furre i 




















GIUSTIZIA, Fot. Afrazto di ginllo , fesma 'soterì 
tie cafante ‘di dare tuert fetondo il faosmeritoL 
Jaftire. $. Per-Paribpig ;-o.bunza deftimaro per farvi 
fera peri 


la giuffizia. Giber paporemenzi padice. 
butnines -$. Per ibioogordgre fi fa 


drvie, du die 
mie Giusftiziore | Mo $i ra nà, 

anche it dovere , il dovuto . Juice ; raifoo ; dguise ; 
bonogrrie 16. Giotizia talvolta 1° Li dire md alcuno 
per ingiuria , e vale quanto Degno -4' citer eiodrzia. 
to. Pendiri. V. Faren:.4. Giultizia kcefi anche Îl 
tribonàfavioninate. Toorveliecrimsinolte p juice cri. 
minelle. Gu Giulizia delta pubblica -ongità, eni, 
ne del Osnositti; e del morali, 

pubiigre » $. Giuîtizia Per ama .delle (quatito cirti 
cardinali y,, ed è abito lzusatile , cane 4 vo 
mo s*èrfarto-gitito , “e ta opere ti n'e Vad. 
Le od anià le cole AGiufter. Sofie + sq ' 

GIUSTIZIARE, von, Uccidere si comlannari «@alla 
gioBizia ; Jufticiers fuppluior rententery faire mad. 
rie par, amoritt de juftice » Ge Giudisiare: alc uma co 
fa scale anebe Straziatta LOW. Straziare . 

GIUSTIZI 
cié 3 esderite , tr: 

GIUSTIZIERÀTO , £ m. Gioritizione. del gati 
miere ae luogo | dote s° abbia autorità d* efetcitare 
la Li ros s juridiffisa , divi, + diparre. 
ment) d'un], 

CIUSTIZIENE , e GIUSTIZIERO, li m, Gardef. 
ce, degl comunemente Boja: Quecli, che ucchde gli 
nomini ‘giodicari alta morte dalla giuftizia : Eoste- 
verso; vale eur de lo bang pufbico. 6 Per Sottà 
uficiale , e per Giudice, e mantenitore della giaî: 
în sl Petr sape rete colui ati 
droie eovgutigue titu.;. Into. 

TGLUSTIZIÒSO.$ SA:y addost. Giulio» 















GIUSTO USTA adi. «Quegli, + che mom partt + L 
pè prega da? precentì della Fazione 3 Leale , diritto , 





ebotoe.i Fmalte 4 drbie } lopad Dio è itato, 
Dies et juite. Giunto ofafi-pure in forza di (ia 
erdiceli: delì' oche neo; fi paro da'dovteri de 





Retigione ;Jafte-. La feraplicità del. giufla è: vo 
fpregiato x co, -Ga Giotto, per Elatgor» poneuale.. 
fir; sus;  précia —E' ancora da avvertite, i 
Bradi fopra il camaeilo vengano fegnari gioli a fa 
questo, che'è di prafderza + de quantità ben : vi: 
porzionata . Juffe ; \\propartiomat 3>oguina-haò j/Mfe 
comvenabie. Si VelEguale: sep stento voi et «mi 
l'equilibre cast 






‘gpni des avodrat tilt. È 


TO, TA, add. 3a giafizioe: patti. 
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GIUSTO ,.avv. Lo fiello, che giofamente. Jofr- 
mene ; precifémint ; au jufle ; 1000 jufle, $. Giuito 
Giafto, vale lo Mero, ma ha alquanto più di forza: 
La cola è giufto nino come, hai detto. L'agfisire e? 
precifeomeni celle veus vent de dire, 

GIUVENCA . che asehe tuale ria GIQVENCA , (1 

uv 4 4 o 
Segmes, rata de sacco Sionnne 





GLA [A Rama, Tbe so i peri due 
eRremig DI cr prantario br ta DIMSIE E, 
GLACI radi. d' 8 Magai. Chè Afeada 
È prenzirtae ma non #3 "iti che per. agginato 
mare, 


Bo è, 2002 ea Glacial, 
GLADIATORE, f me Accoltellarore, e dicefidi 
colui, che combatteva ne' pubblici fpestacoli £ Gia 
disseurs confe le danr.. 
GLADIATÙRA,, £ fi Pur Arte del gladiatore. 
Profefina. cumrsice de pladiatenr. 
GLADIO, È. m, Frase Sacco. Spada, pugnale 4 
coglioni Conzsas su peicn ant, 
taDioLo, f m. T. de' Fempliciti. Sorci di 
Piamt altrimenti detta Spadicciooia y. M. 
LANDULA L i, Corpo molle, foffice, perla 
li fi prova» 


più biazco , che în più parti dezlì ani 
‘ate, valto» 


Ciaodg. Giandnle contlabate , cosgl 
lari, et. V. Conziobato, ec. 

GIANDUI, ETTA XI. £ Dim. di glandota. Giant. 
des perito qjande + 

feet SI, OSA , add, Che ha ghendale ..gi 
faffanza Ji gianduia, Giandatrax ; pcmpofei de giso- 
des ; gui s dei glandes. 

GLASTO... 7 f. tm. Guado, pianta, ii cui fago 

GLASTRO, $ fi adopera da' Tintori. per tingere 
di color curchiao ofturo.1 pai, .0 altro, Gadde s 
palte! 

t GLASTRICÒ, T. de' Notes, Aggionto dato ad 
alcune pi int Mella menta porta. Noms guri cn 
domme è cerraimes produtioni de la veinesporee 

GLADECIO , fm Ti de' Femplicizti . Sorta di pha- 
ta, che ha le fendi fimili al citilo. Pavos conse. 5 
niancivm. $. Giaucio , Maim. Per Sogo eftratio. da 
tal pianta. Fure, dor. porparetras. 

LAUCO, CA, add. Di color ceruleo e celete o 
Verddere ; ver de mer, 

GLAM n ff. T,. Medico - Saffufione cate. 
fatta. e olemo. 

State, 7. m. Sortardì pefce , clie ha il moîtac- 

cio: auaso è tatbiento conse -una fpada . Efatdor. 

ULERA , PT. Zolla, Morte de serre. g. Sciriavi 
della gleba, chiamavano i Romani ii Senta a 
che eragor gessi alla coltivazione delle.torre E- 


Sriaver * , DI s 
GLE NS E (. UL T. Aostomics. Cervice; della 
fcaputa, Gienaide., 

GLI, LI plurale. dell’ articalo Lo, lo ted, «be 
Li. ter Gli uomini. Lep $ $. Gli 4 promo» 
mne talora è quarto. cafò.nel munttero del più, c.fta= 
colino ",.e nale lo Mello, che Quegli , loto. Les 5 
sui, Pa.caloro, che weduti «gli aperano. Par stor 
ètezzo calo ori. na- 
Quero» del. mono » € limo , e.tanto, vale , Quanto 
A dui, Loiz è (ni. Gabriotro la domandò . .. per- 
chè Ja reauta ali “aveva ii di mai merita» $. 
Talora però fi trova. pa2o Per terzo cafo del genere 
maftolino nîl numero del, piò.y. come ufa x 3Ò » 
ma è credito modò di dire poeo-regolato». eu > 
Jear. Fiorentini nop. fi mofomo, benchè grave ali 
file L'olkraggio de' Pilavi hh Tatora fiala nali 
cual per terzo cafo deb nreno nel genere femminino , 
it che altresì è fuori: delta.commae regotar,dorendoli 
dir Le. f- Falana fi trova anche nfato in priasip:o 
dl periodo, in vece del sone egli, che è forma 
pichea,. c. hanbara . Gi è tego correrta digiles villa» 








PORRE TO 
GL ira dana » in reco di.ld, ivi novi. 
+ compofa del. li, © 
Lig dla appofovi 1% fava 
Agi ha, si. terzo 


to ar. del. piurale » o) or del te 
mafcolino » che: nei femmitniap + Le 
held: dea de det, tul. Giulie promife. Lesdoi 
rinite, 
GLIERE, Tronome compolte de’ progomi GÙ, e 
Nene por mislibe Suono fradpoftovi. J' E, ed ha la 
Jupii è quaficlo dello fignificaro di Giieha » Me 
LAPO, fim. Form Dif [pis Qucanalgito ,. che 
Ds, stRAmtaro in. alcuni membri. d' Aretneeata. 
va. Giepber 
Lo Gio. Vate di non taria efprimente 
folo 3) Tomo: Sha. n ft Te dalia, Sret- 





apra del d'. ire. Gioo gdow 
GLOBBITIÎNO. oa Salo dii. globo Gio 
GLOBETTO, 


le. / 
GLOBO... f. mas Corparitondo per tanti 1 ver) + 
Ciobe ; corps Jpherigat.s èarpa sone Gioba 
terracquao , è deroa ll Porta. Le prose revre)tre . e 
globi celaffi fon detti gli Adirà. Ler sua celere 


lenaftres» 
GLOBOSITÀ,, Apagion SSL 
(A R'tondeaza . Rondcur 3 geal se IL) “qui 
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è adore che fla nelle giun- 


t) trait Co giobetti, mt equa nin Chota 


azpza* 


tene 
pt E, add. d'or» Ly &. Che fi glotia, Ce. 
Lon Luo ALe "Lalarsi | faglia 2 


lerifier è {e fuire' gioire x 


pair sci a L 


7 «e 
to, Desenir Stericux dans le Cici i meet dele 


Ra lA Lac u “orari pe patta dip 
tera vaiee sob 


AMENTO . V. GioriScazi 
SERE add. Pr gu cri ar Cheglo. 


sacla Qu vi 
GRINEARE, ‘ lea pera. dar glorla < "Geri. prende tre 
privi bortocur Î Gaomone negli 
& fleire: ‘fc Gion a pi peo Gioie Arie. yy dita 
at Helto, TA cadd. Da giorifcare, farto e fora 
venuto gloriofo nell’ eterna beanitadine + 


talbincirte, fim Che fur e pit ditor di 
, Qi done va pg ificatore 


modo èf e vale Finperea 
piatte “Bice Fare il'gradb leguajuolo: V. 
DA 
sero, nia add. Satvim tenta fo 


ORRI. v, agngrante. $. Onde 
dite fitovi cd nasipdi 


fi Ire a e sa 
megte, T lav he 


ì 


ne Ra boa i ent: 
Pet ngi che 


ET It psico 


‘gros sf editto . Greffe 7 Imterprò- 
DI pri métts  Vrenstnrelte > taplirition, 
Soraga sladreifeomene d'un 'rexre. 
GLOSÀRE vv. è, Pat glofa. G/afer } Zarerpret 
rivamienitr > faire ume “glufe } espligner. par 


pera 


' prrprepo tiri i a a Quante 


bad LE Lat SME 4 $, Gocce 
cl guaine | 


co AT Dipioss musri,Je det '6| ni 1 Va 


là are. 
ti digiti 





+ 230n 
eupiditi : commestije 


ee 


r. quo, Vetra: e 


Po 





camino 3 
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fatto diete no fino al Gomito , fe la muraglia faccia angojo ottafa; Senth®' | Figur. vale Mfaperbire , diventar vasaeloriofo., 0 Ge 
fopra-i Mai a " che palla per tro fe Re 9 tto, 0 acuto, diceli cantonata, Vate $ diseeit vanagioriofo , ulandof net. e neutr. Fehr ; # 









se della ci sa capanna che è quell le cur. $. Fagto colle.gomita , vale Mal s enteguciltie ; deventir, seguì. ur, main; donaer 
che immedidrament è; dal ‘focolare Ficeve cia pene al tuo, “star. fait ; mal Edi ; "ILS la bagke ; fait | de ia I) fai te fier n. Je fanforon i ft fonte» 
Gola , da alcuni detta $. ber onà certi milcra ‘di tanto @anio | ver. $. Gonfare alcuno» vil Aggiraria con parole + 

‘he Sima, e Scima, "argo all'eftemità del dito. Rao © insapnarlo , adularie * Plaggiazia, Rlirrer, feduive 

è un membro 3° arebitclita : re da pied ate: demi. $, Gomiro di | par des cargfta pad ave +5, Gonfiate alco- 

 fotro , @ ibdoce ad up a nt Jo fteflo ».che Braccio di maré . | no, e gAsfiare Li vifo, na”, Percuo 

ianza della lettera $ terlo con gu pl + e Limali nel. ef i don 





Bra daie x perir golfo . 

è Pea Gol dii, è anche CA Lello faro” + che coma. 
la fomiglianz ché tiéne | da alla ciurma, più comunemente Comito., Saline» 

ASTE dell'uomo veduto ia di pred Lrielle ‘GOMITOLARE è Vas Chisbr.. Far gomitolo. 

douclue so LT « Butule vemvers | Ag lare. 

“oli T'atob © S Gole Tr Maribanefto | Gi f..m. Pallà di filo, tarsolto ordina. 
pati sit leroami gurvarl Darco, e collotati cileno CE 1 amati di soetrerlo' in opera . Pets. 
pc me di prua Pr unire., el ton Peschie ammucchiate ‘nfic 
pà Guertandit Fece tosdet ramdel lai me, è dh 4 gt de menebes J mil; peisten 


tisana fi fa A ui o ee mf: de ebenlilet d'arsigntes 
ot e le 
donne si Leida vo St COILTIZIAN 


mer des fo 
GONFIA ISIMO, MA, add. Sup, di gp) 
[3 
onviita. TA, add, da Gongare. Wo 
metaf. vale Pieno tu ira, di (uperbia, d' div 
nia. Boudî ds rage , d'orgueil, de mamité ; enér- 
meitii + 
TONHATO, £ m. V. Ganfameato. 
SONFIATOIO, £. m. Srramento da gonfare ; VW. 


Schizza 
‘GONFIATORE «Coni, Che goafia, Dei ta Fsit cn. 










CA 
GOMITONE € costi, navi Polato, cap. 
pogtiato falle romita . Accomdé} i fa coudes Ha 








di la Nenad, pale Avet ca GOMMA, £. f. Uma: vifcol fil È anche Oak $. Fig. pigalatore. Fiarigar } 
one di tura: coi cc ii Abs Snzer di perl ela fcorza , il quale ebic- GONEATORA. Y. Gonfiaggine, sf Per iueta 
pre Ver LE CIAO i f Gore Quanto ‘omne + refime . di Dalle z0m e Adulazione . 
feni'ha 9 lo ffelo, che Gridàre a più deste A Agi ie, 0 ie an drnarlo È GUNITAVATÀI. £ mi Baim, Kier, Artese. che 
mon a» le bonte Segue; erfer 4 tue té. | che le pri ind # ian l' agi Secondi cad o alla materia, onde formanb i detgi , Kerzier 
Me; ‘erier lex Aiurs evit; eiler comme n aveugie | parte nell* prensa € parte, VAriia di Ki miso ,. $. 
i it dumboira con ch 


Per par di mal Francele ", < rà: Li 

fiatelli, 0 tumori in varie parti del corpo .. Tumeurt 

sommeafes, du coàiftes, E fia ripien di gomma d' 
intorni 

ao Mec RT esa, (MA dona i re Avsgicina 

che eta dii gio” raui d'una forta d' ulivo (ava. 
+ e che a icloglie nell" Slo, a aida por sell” 

Risi bia felice . e nell’ Erù 

GOMMARARICA, e "UMAAt LU RNABICA ef 
Homberaca , fpezie particolare di gomma . Gimme 
drabigue . 

GOMMATO, TA add. Pace dell'uf>. Azgiunto 
d’acqua, o colore, in.cul fi la fatta fciogliere qual. 
che gomma. Comme. 5. Dice pure delle cof,_ (0. 
fade le Quali fiafi fela gomma. difciotra., o finale 

+ Tela gommata, ciceli una certa tela, mpito 
ica È foda a cagion data gomma and' è intrifa, 
EE srierde Ro, i 

OMMI As add. dora ma 
Gommesnz,; gui jetre de la lt 44 porrebbe 
ch . Regan ne 


GOMMÒSO,. SA , add, Che produce gomma , © 
che ha gomma, Gonimena 3 picin di gimme; gni 
gente de ia gomme. V, Gommifero. 


"Bonsietto, f.m. Dim, di gonfio. Pic 
pera Periri enfture ; rumenr; grofemr ra Pi 


Mera dita + LÉ Lo eller gono, piencasa. ra 
fiure ; broBfure; gonfieraene ; sumenr ; pie vitiote . 
5. Per-eietai vale Saperbia. V. 

GONFIO, f. m.'W, Go-fiamento s Eafiato. 

GONFIO, FLA , add. V. Gonfatò ..$, Fig. Vano, 
fepgito. Vv. Tionfnugoli. 6. Parola sonia, vale pa- 

rettsoh) Parola ampolicia. Mera ampenis; paroles 
(i) CLI 

INFIOTTO, f. m.. Otzicello , 0 fimile. l'o@e 
PEONFOSI LI, To Hog! ili <he anche 

GÒONFOSI, f, ! Acsremiftiy anci 
dicxfi Cosclavazione. Qi la (pezio di articolazione , 
che non è altro fe.mon che.l id diet.olla, ia 
cai uno, in quifa di chiata , fembri confecato nell” 


altro. Ge ale. PERA ì 

‘BONGO ; f£ Tamare, «| ste 
Ila gola, Maida porge 

Pure” qui ta e gra rt $. "Godaade Vos 


Dif. Lioni lesrelli.e, Se chiocciole marine 
larugh e"tetretri, e mantiime. Gli Architetti» 
fervono per. vari oraamenti di fontane , e di 





li Fo a s85 
Ton cet gala 0 lago palin St 
fo dl fo) ciò, de. gola ia fu, 

Ago, infgu' au tal, 


metaf. À o 
a, sSboncana i quelta sal ci de put 


ia seg rt ce pi 
maraader sauro | tro il Lei in pazine l'ap î 
FRA per la cla "i mico Ria pscaiemone 
ii pet Bet "pri Ti 

ipo 


Fare usò per la 'rend 
de vger ia rà Vi DI rese ara per Ja- gres 















WèlBlafine. Che ba coll. 
RA AT Lr 
5 5 DIC 
Fe coleGal. RE. V "Arò poser Appetire, 
GOLETTA , f, f. Quella. parte dei vedito del def. 
% the cuopie i Îl collo + Talon , coller de ponrpsiae , 
ILTÀ 


GOLFO, nti Seno 8î mite’, Tele 





















bia, 1a Na. NONA, +.f. f. 1) canapo attaccato all* ancora - 5Ì. Cogmitier, 
fanciato |, ‘ale Nasi Cable. GONGOLA,, £. £ Fee. Dif Per fona di CRiafgio- 
nea tetta > DI eis: pale” daltado 30) fogli a OOMONETTA (5, T, Meniasit]te o Ficsì cai ii RA A t cà % 
} pi terra tetra, Foite soate.an iti pi. pi piccola, poncaa piacrnelt» R 3 "601 RE, vin. ‘Gi inbitare 3» PO TARRA Ki n 
nare. "GOMORREA 






muovertì per tia egrta adlegrezan ha 
GOLFOLÌNA , £. 1, Preor, » i ?) n ine prora di 
di 'teor, Spezie di pietra; Sarre aa fe pia fio 


bag sanguiiia tnari» 






SONDA “cene seria ou gi 
NDDLA | h4 i e pi va 







. GOLIARE. dl nie te a temi, ed é Salta da Svpriaigalbee Ma Sit uu cerono 
lm d, ppi ta che var mavizar fo ) cani LIA elle n per lo più 
TO { [LA fc, 
pinta Asia, Pa]. CON RN a ene cia iva gere 






ONDOLIÈ RE, L m. Polg. Lh dalarente 4be} 
in go! cndelieri 


GOLO, 
le tor sn Al nce, 
EZRA fi Ra Juice 3 go 
A CoRaniaito. Gonne 
ge © GONFALONATA ,./. f., Tutra quella a che 


i sig 
ri 1 nfalone Band “ 
ut sf@ionrize 14 rica 23 teodalcne. T'ame Ramnitre s un Grapene pf 
PReOvTT,. | pp cefi di qualinque, defi {] I 
fi Va LANZI imatadéreoy GABIANIO > + 
G SL 





ina scorte . ST. Per fimil, Allo (piendors che xa di 

zanna ia gosna, cioè di punmicole in dell 
occhio, V. Pannicolo, $. La mortal gonna , cuo 

poeticamente ye fig. per.il Corpo, V, $, R Te 


Garko» V: Ealtiot, 4 Fe Bata 90 Man Nelo 


e Mar. V. 
DI Varta fem ine dae doi a N: 













OLOSISSIMAMENTE.,, Avv., $op. di paegio 5 : 
te. Pr 7% Din: di «Fa 
G ‘Gi 3 
petra Acigito lobi oa: Tate ; 
LA 





de feviate ; correre” . 
di na ra 
u am, Gposslia e rande -. Ceti 
ht ckione , fool 
fmà voce 

tito sane di hi a gianni re 
La gonsrrbte., &, 


GONZO , ZA, dll, Gotta , rozzo, Fot; riali ; 
pae tecrdanò ignarene, @e.. V. Goffo. $, Per 


contadino , Eeraparnan ri 5 dicsli per dif» 
ra È 
ly 
la 










di 
dn G 
) le: sanita Gohe mn Com. 
Quegli ‘oa porta selle quela a ed tori 
MA è ifiere PI 
grip: ai È noch o 


[festa Hr Se Age pi FIERI 
i io did di ch Ne Gata per I nl 
"EGNA go. Coli, ehe col fato tabgra vetri | pre 


alla loce a 
ESA pORE 1 1 cORIA 
tg pen 


Dit ILLE, i 
Orguell ; ® 
pr 


nacòre, ti me mi salti 7 ba 


Y i 
Ion devento, uomo funiofo {alto , Fioricua,i 






name Je | 
LT AI TRI, va 
nce i MARE e 
MISOLPE Ea NA 
ta sù ar rn scr 


pa; scie remora ; è no fin ma- 
‘pi ci cn 
Camo $ det Guisa. Cotti; 
demi 

































agli me ereneil ..,., 
del gomito." de hd "GO fc 
% Roi gprs A , ato 
sten; beurier i g°. <et GORELLO |, Lp de siti 
si GOMTFELLO fa rela r o. Pe sit opa oz 
nd, o Ù è 
afStito, f. m, cdi'o° "E mfp 5 boegir.. Fer; sorge. $. Per 
s@él braccio cala parce di felpa: cir bg Dei 2 tile 
e dk PEA lo anche al fem, € “vale oManio pet qualfiv i Eofier ; 
aspolo di muriglie, e dicefi 






gonfier.; boogir ; rumefier ; Rasa Je visage. $. 





zig  =GOR ftt GRA 













GURGHEGGIÀRE , v. n. Termine de Mafie, el Vr 
vale Ribattere cantando in golt i 7 
‘redommer ; faire dev fredons . Parlandoli d' uccelli fi 
«oneuecoia Gee Che ganglengia | Qui” beta e e. 
,@t. Det pi: pivnercpli ei fimite i A dop ordiai «>| oh 
tico. 


o LIST 
GOR iL, fm di 2) lai 
FEE IENE 
coi A ip meri canti "SOTTO calli, le li 
o vert. . 
ocrefpi la voce. “Pre: | 70, Seti aa interno 26 gota, fun, di 


"aim tf Collutteto divbitto 7 0 d'altra | sottolo. de 4 
tela lina ‘molto finà , che fidice anche Iniguahe GOTI Pi Pa ragice pei + Bonftent; 
elfere increfpato quali a Vi iatrata e Poolfo s | Sojefd:-Ategodbre 5 panni gr de dà gite 
porgererte i i prio; Barderte ; collereste . $. Pet se. sg *Zofipo , che mal sogui bol» 
ti] 


cella aremadura, ché apent la qoia. Gorgerin ; baugf. | re 
Sla $. a Top Case: A er. A cui fesd_Fio RG; UZZA , È £ casse. Dikp: gi, Gola, malte iti. 

















renza la 
S SCA pl Pezzi di legno ricurvati "iù NATE, fi mi. Timone 5 rimento da go- 
che privare orto delio fperone dal dell'afta | ve - Giarveraali.» 





da pròa. Chi&maS ancora Taglia gola, 0 sen mat; Lo Lego governo, 


Ssscirerno, €: € Dis) di si TE salde @ "Celtià.s. 
È gen. ia. Se 
GORGIER } geretri } diete, ; reti tr Let. pre Che gotetaa . Tit gui com. 


sure, 
, Price Lom. Che inzorgia iti 
e. Poragore ; grand favene ; ; been crop 


GORGO, £.,.m, Laopò ) dive 
è în porse te: R e rigira. per pf asa Goa 
Fre < souimani d'eau; abeme. $. Per È 
Gore I'acqua canale mangior: profondità. Guede dÈ 
une rividre ; i" l'eau pina de 
der, i ara» $. Per Piamicello felnpiltemene 


"Fo RGOtI amento tì L'atto del gorgo. 
Gliare. Gurgandlepiene., vi . Gorgogliamen- 


to delle misuge, Barberygore ; ppi rif. 
a GORBOGLI A ni ti Li, 2 "Che porgotlla 



















vi 
FOLTA, Vaia. fia gevernzia Gouver 


GR 
“Sor i denti BRL) 'anativitAoi En 
PETER TU Vital. fem. di tt x magg Ho a Pe 
Gavermato ce i ’ } nf ti. Salvia, , ee e 
h RRATE RA duc" cimoio, Ùa sì 
@ pc c i: DICA “Cota che a Chife si 
lver: veli i epaverne. 












va qa pl ses fe 
SOS Ea vo paio pena 


STO da) 






UIELITZES t 

GRADELLA , (. fi Srrumento, spre ufano $ 
tori per rinchiadera ? pefti, formato di 
ce, Ciait. 


pie a 
SRAGETOLE, 3 y 
ja, ada. d'egnì e. Grato. 







La ti pre Un 
vo des vini, 
rt di tnateria urta 
gozzo, Ue pieia LE 39 fato tft 
a dh odo vic Hi Per meta 
pdio in castra i emvadi. | 
ille gi } Ù 






br: 
A di, erftaglioni; foso quel. 
ovini od s 3 o diego a 9 d'altra 


mate- 


Rando; che, 


Re viaria fonti e Cne- 


progfinire de la graise. 
dina Vo Grafalo s% 
og NE ne spenta î pesa co NO A sa 
mitica; gu i y 1a Baltar dea 
toa: der regies di Graie i n A; {fberatbcota Losi rit ine: varo ni gisto 
» | gare per Gramatica , rei Larino. Éeriré . ear dn 
Lecin Pr gia De CIR 


GRAM MATICALMENTE «e IGRAMMATICAL dar. via rutta Pe ho) 
MENTE , avv, Setondo la ragno Grammarican tooni Ses, deo 
h Trommilte , var rio * ICARO v. moti 


lo Jeton ande 
GORAlaTiCA tare Rs avo, Fermo ge Lo fiela» î ge i toa tubo wa tinieti con mano Di 
SEI a x i” ‘dr Gramago, Sorta 
i+ I IEIE Mi Cf fai nia che dica HE HLA Aperio de’. carbo » 


are ranno a Ravazàrà; i & Colpo; pirtoti di granata: 


apr de bai. 
è pie Grimemsirivn, GRANATIERE , (Mi. Ver detl-nfo. Soldato ar. 
 GRAMATITO», RA MMATIDO, fm mp. tato gi. friabja n e tecile abi: pr: e piuaità d° 
fer dì grimattea. Gramtenainion preti purta- faccocci, pen SI Rrrseditr 
TO LA a SRDAT WA DOTE Bim, di 8° 
+ tRiufapeda la iingna prono pae quinde GRAN pon Gil 
sti, Pisi To. e ol 


ipa 


si vizi sele: 
Atgiagran» a Melograno 


du soa : 
i ondserei è fort; Vol 
GT 


o che 


‘atechilco di 


per ni teditori è deal 4 Ma deviare È 
n, fNoorri dé 4, 


RO GUATAMINTE: avv. - DI grada in gr GRAMIGNO, ca 
desren We. V. pg Forte Pe Fer 
TO, TA, addr Che hgsgra to, sui 
vga I sine drenint nine charge } bw aiere 


Dt 
S ERporaiote “tt api 


IHA del eptore 

le Fare gal sforzo, » 
tone Jen = 
9, che Bore 


MO°, che Serve a ASS. CE P 
phon rs 
GRAGNÒLA , e GRAGNYÒLA: Vi 
VA rniotta graz nile la rcagai a de 
mt dicano, quando arriva rafdi-ai maegiare , ero. 
Digion. Trasinns Primec'®. 












il granthio' dalla buca colla mah d' altri, Cer- j Vate'suche Tempedla, n fall ampli chai'alig ella eR-., (ente delle Giadé. Graio. $. Per 
cere pi arrivate rata intento col altri pericolo. |\de dal can € dal danno , ch” ella fa a'frmtti,, € | cola , meppgit un fol grano. Un éria ; nd fera; 
Tier les marroni du feu ance la pirre du char. $. rien; la moindre chofe . $. Prov. odi uceei. 
dunrt il granchiò nella (car ila, fi dice dello (pen. il grano , e vale Che. il buono è da ognusò tomokim= | 

at volentieri , sé eifer lento a cavarme i sent to. Le bon ct croma de rous le monte. $. Cotcat® 
-d re amaviciena ; avoir penr de depanfer . 4. È joe gue di grano, vale Non .fi. cantentar 
Ser morlo dal granchio fi dice .di chi è toccato dall” one crre jrmzis contente . $, Grano d' Ina, > 
avarizia. Devenir avare, €. Granchio, chiamami dia, Volg. It. Satta di graeo, alteimenti derto in 7 
Legmaiuoli quel ferro piegato , forcuo , dentato , Îl Tofk aggina, Mais, cu é/6 de Turywle - 6. dor 
gambo del quale è conficcato nella panca da pialla- polo avvesb..vale Le granello dope. 




























ergucilicna , $, Dicefì in 
am ful far la ricolta ; per 
Masa rualara ia (ul burma, dia Loll'atto di venir 
ufione, Tsul s'e dfrangi far Je. tm 













Fe il legname, e fe tener fermo il legno che l'afrire., raia à grain; par erzins.: aste 

£ vente biciae +0 niorda pine soil ialba, Sovente ; NRAMDINOSI + SA.,.adà. Di grandiac. Sujct è ANOSO + SA, asd. Pien di granella, best gra 
Tali I id I rele. . è » Grena ; grené . d00an 

denti ge orsi peri ERANDIOSITÀ , f.L Crafca in Manicra , Aftrat- a Canna sy 


GRAPPA, TE Cadig!. Piccigalo è 
Picciuolo della ciriegia. Quene de frmirs . $i Grapo! 
pe, T. della) Miane, Sorta di malore, che vienz 
a' piè de cavi Teigurs. S. Grappe, n DA 


Legnajuoli la penna del prebiri di coi fi fervono 
per mettere a licva, e cavar chiodi , la quale pen- 
ma è PMiacciara, € 44: a, divifa per lo merzo, € 
pregità alquanto allo 'agid. Paene, $. Per uno de' 
diméici Segni del Zodiaco. Érrerife ; Cancer, 

GRANCHIOLINO , £ m. Dig, di Granchio, Pe- 
nite DFE 

GRANCIA E f. Malore che vicne in bocea, Mel 
qui vicat dani da bouche . 

GRANCIO, V. panni o. ‘ 

GRANCIPORRO mi. Spezie di granchio mati. 
no de' più groli. PILA se rosr. $. Pigliare un 
granciporro, lo Mello che pigliare on an io, V. 

GRANCIRE, v. a. Uacicare , Pigliar con violen- 
po c balla. Gripper ; areraper ; agripper 5 Salle ; 

dre de force i vavir. 


to di grandibfo Magnificeare ; telor 
GRANDIOSO , SA , add. (Che ha delgrande, Ma- 
\pmifigue ; pompeue, iNuftre ; delatant ; /plendide ; 












res g_accol 
GRA e CP AL appare ndo 
GRAPPINO, fm. ppi Za 
fa con cingue:patte 0 
fon ; barpeo. $. Gr, 
che ferve 


\ G ELLE add. d'ogni gen. Gori. Che 

(94 Iuono, Brnpant ; qui fsir grand brwit, 
GRANDISSIMAMENTE, avv. Superl. di grande. 

Imente.. Yres-grandemane ; extrémement ; excel. 


"GRANDÌSSIMO, MA, add. Saperi, di grande . 
"Trés grand ; sraudigime ; uris-trcado ; indi vele , 


* GRANDÌZIA , f. f. Cr. N. Grandezza, graadi. 





























fre Vago 







"an ANCÌTO, TA. add Dagrancire. Crippé , &e. figia, Crasteor. st $. Granpo, per Grappolo . Va 
GRANDAGCHI, TAL adi. Crufca im Galevme  AC-] GRANDONA , Buow. T. Verbal, fenm, di grando. G RAPPOLETTO, + fm, Din di arappater ento 
crefcir, di puare » Fort prand, ne. Fort amde GRAPPOLINO, molo, Grifigiiton 


















GRANDE, f, m. Quegli: che per mobilità, e tic- 


gi add. m. Car. leto. Accrefcit. di gran 
cheese cecede Qli alttì. Un grand, un grsnd Sei 


Grandone , voce familiare. Adiai 





GRAPPOLO, f, m. Quel ramiceito» .del fermento 
deo safpo , iu quale iono Appiccari gif aci; dell 




















guenr ; un Seipmenr de Ja premidre "qualize + 5. FatG $ fare ampie ; fors creata, 5. Nuovo grappolo , © dol» 

grande, vale Profomerfi. Trancber do grind Sei * V. Grandezza Scoczo., Sana paia dira 

sacori tromeber du grind. €, Stare in ful grande 4 pSBANDOTTO, TA a add. Acerele, di grande. Va 

vale Tenere una certa Gravità, prò che nos conviene a front PPOLÙCCIO. VW, Grappolisont 3 nil 

ai fuo grado, io ftefo, che Fari grance, far del PG ANDÙCA «e GRAN DUCA, f. m. Accrele. di |. f. Nome generico di ttele colo 

grande. Trancher d sud; esucber gres. %. la | Duca, titolo di Principe che porficde il Fasti al 

Rjande, PoRo avv, Nella proporzion grande , | Grad D che 

sella proporzion maggiore. Fm grand; do prandenr GRAN ‘DUCATO. f m Accrefe. di Ducato , Tiro. la foprantendenza delle 
elle, comusnatie. 4. È anche titolo + che Sd Jlo con che 6 chiamano i Dusati delle provincie più « che farle corrifposde all' Edile de' Roman 3 






e cori a perloziaggi, che per ncrna deter- 
min prerorativa fi diflinguono dagli altri, Les 


grandi e più sobili, come la Tofana, Grand Du 
chi de Tajerne, 














guanti. GRANDUCHESSA , e GRAN DUCHESSA , f. f, Mo. nech 
GRANDE, avv. V, Grandemente glie di Graniuca - Grand” Duekife . ci ii vu Ogicier de ‘police + $. Per Guadagno è 
GRANDE, e per troncamento fi dice €. RAN + add, GRANELLETTO, fm. Dim, di granello. Nel ofie ; dere ; avantage; meitint , Go 





pri: , Pinoranre abbondanza di quand. Gramd . 
Cmilit. figaifica Abbondanza, copia, nobiltà , 
cufgmento » sul eccelle Me cose, alle 
quali fi agunnage. Gra Soblime ; wa- 
delleux. Co dice Grand' uomo, gian Miniltro , 
rav bellezza è pran merito, ec, Grand bemmes; 
grant Mini;tre ; pramde beavie ; grand merite . { 
verno, Dans Je cmwr de i kiver. 
n9, vale Potente, nenerofo , dat 


GRANELLINO , Plur. fi fcrile anche segue use i la grailfe: è 
nellima. Perir rale ; ri ASCINO , fm. Minittto ballo del + Magifirato 
GRANELLO ’ della Grafcia, Gurde ‘de La Policezi GA) Lit Asada 
(pigbe di biade RL tEeracin deli mele, popo- ASPO m. Gi ppolo £ dal quale è (picriola 


È È Gram É FRE di e Kona l'ere Raro r00f8:3 toffe 3 
rallo. per Ninacciupli , che fon negli 

deli fire) ‘apima de rosa, 6. Per. Teficalo . PARO I prtintagt è 
icude . 5. Per fizil. ogni sminima particella di GRASSAMENTE, avv. Cos graffetza! Mec il 
checchellia., Graim de fabie , de fel, de poudre à | conp de gern, cu de graiffe ; graffernenr. $. 




















mi, ec. Grain. Per l'acino dell'uva. Groin de 






























































via ; vin fomene ; ade dà jeve S. | canon. Lartamente »; Copiofamente. V 
Aggivoco a Muacità a vale I u ne di.nuella din GRANELLÒSO,, SA, add, Pien di granelli. Rem GRASSATÒORE:; & m. Voie. le, Affa0ino , 
enità. Cost zran Mac@ro , gran ivo, gran Ciam- B.più de grains. Patlaadoli di frutta, Gramelnux. alla firaca i de di chenni. 
t<ellano , ce. *grad Malire; queen Beihi; grant GRANFATTO , avy, Molto, certo, Certer ; eer GRASSE o Male: 
Chambellon . 6. Grande cià > vale Età avanzata. reluement ; éa sarà 


indubisablenosni ; ufurcmeme. | Mrada. bot Sum te aromi chemio 


Du door armpr. 

%* fm. Îi granite. d'a Morcesu de praile , 
ot S diam de gpeser, cost dflla morbidezza di detto fico. Figue suife $. 
Granate, fat.il granello. Gre- | Gradfelloy-dicefi: anche miéfio ufo-di 
se. Dif. Far nana, dare.la gra- | commerter lc prefre conze , Ciaroar grci.siò abaco 

percuorendo i panni, cd altre GRASSETTO, TA, add. pa grafo 
iccolo martettino , ed ua ce- | em peu gras 
felletto fottile in pu Greneler GRASSEZZA IAA Adraito dtivgretia” 

GRANITELLA , £, £. bee. Dif. Sotta di pictra tia- | cméonprimesic + $- Ber metaf. -Abbondah 
ta di e | macchie. bianche, livide , e gere f Opulcaza. V. $, Ucce: sar per sraffcazal prov, 
imorte. Gramieelu far qualche elercima per fu0 praceressint Lartta «bifosì 
GRANITO, LL pi. Sorta di marmo durifimo , c ro- Roo. Faire yqueigne e ofe por anemia peer . 
vido, picchiata di mero , e bianco, € talvolta di | smafer. 
rolfo, Gramis. GRASSÌSSIMO , MA , adè. Supertàdi grati 
GAANITO, TA Ladd Dagrinire . @réwe ; rrena. ‘ 
4. Granito , talora è aggiunto di.cola, che abbia fo ASSO, f. m. Materia nel corpo del 
dezza, e fia malliccia. Ferme; der ; epais ; Soli» | bianca, ontoola, priva di feafo, delia 
“e gli è profpi ofperevale , e con gia Sarze. care e: fameasare le altre pavri . » Gn 


e guance. E. Graa cola, .gi lutto + ono Cola 
Zaaravia ibla è col Rapa tin D [Agp dept » 
eutracrdimnire , eruciMtonfe ;. ittomie » 

GR ANDECGI, RR, v. Aver grandigia, far del 
sie, Teincher du grand, du grand Scigmeur ; 
sive de quand Crignenr + parker ca 

GRANDEMENTE, ave. Con grandezza . Greets. 
pens; cacegi cmene ; essre memane ; heameo: 
Qualche volta per Riccamente, Spicodidamente . 

GRANDETTO, ETTA, Add Din. di grande: . 
pe] s qui commence è. grandir y. dà divenir 

sne, 

ANDIZZA £, f. Aflratto di spande : dino. 
GRANDI fe » magran quantira,, cd è ci 
di Piccoleaza , Grande guantite ; abyadonte ; 
e etomdbue de ce qui ci sraud; grondene i 
$. TragtandoSi di certi grandi animali. Aaimal d 
une (morme grandeor , d'une tsil/t omorme , earvsor- 


Non è gran . 
GR Riot, . 
GRARIMENTO 
GRANIRE 


















parrs. delle fiqui 























































dinzire . $. Grandezza RANITÙRA. V. Granigione . I]. Granit $. Per fimil. fi dice della parte nnreofi 
id, eccelle la IRA « T. de Monctierii Dicei del cordonci. 
estcliene mo, che èintorno alle monete. Cremetis ; erimo. 





© sagcia nella fua pranci MANMAESTRO , e GRAN MASTRO, ‘Aggion. ASSO. SA + add: Si dice 
alè Graveaza, eccolo, to, ‘che fi dà O di grande adire, «Frdega f ti, che fano pravi , carichi 5 e Paleesinii gs) r 
crime. d'un mali. 5. Gran- de cia 





Generolà , e Po- 

+» vale Magoanami. 

suine; pese rosré , Malta 

SGRANDICCIUOLO , | ati. Dim. di grande. V. | GRANMERCÈ, e GAANDISKIMRA vaperesa ; craft. - 
GRANDITELLO , Grandetto . ticella di ringraziamento penfi pe Didero 
GRANDIGIA, ff. Afitatto di grande , Altorigia. | ca altei. Grand merci; fe vos 

Supertia. V. remengie + $. Granmercà 4 fì 
GRANDILOQUENZA « RA Gori, Manicra Rram- f ferfice checchelia, ancorchè n rn Ì : Veg 

Qioîa di parlare è, Magsiloguonta . Enopwa/e . Ara ce tal, paroka . Gi h ag » © VAGA! 
GRANDINARE . verb im e talvolta ate, + $. Per. quello ,.che noi ; È NO na » astordioi. dr 

appare » piover gragnuola . er; somber de ta E fon condotta, V, Frefto. È - "d 


e. * GRANNE ,Fosfe cfata per Sara 
PiianDInATA + f (Il grandinate. Tompére de ade. V. 


Fm. Quella Liada, della quale comu. 
GRANDINATO, TA, add. Percolfo dalla grandi. Md PEL 10 victo yi como è per ga foa 


0 3 Frappt de la qréte . fono encrabatome dell'altre GRASSOTTO, TA, 
dat f.£ Gragaupla , Grfle ; grélon, I. © gras j-grzfet g mondeiei . 
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+ Ufai pure in forza: di laRanti» 3 pepier 
0, vale Gasliardla f lì ) d i bb 
yer è 
























GRA +: GRA GRA 267 


GRASSOTTÒONE , add. Accrefo. di graforta, Tv};. PAZTATUGIA NE v. f. Cento, Lo, tabugiare x GRAVARE. V. I, gravare. $. Non voglio che ta 
q 5 je drditorpu lesi, pulire la gractapugia i rieratti Gr. er iò la goftienza tlia; che bifogni, cioè te. 
SONO L'apgiatto dre jon detro cata fas | PETTO trattano Mato Giu ad DI REI) | ne eci Knipolo Changer 1 Seavtigaar* DAME 
ni a Bignie ni pigiare. V. Gratrabugiato . Graité, ecoere avet | Serupele. $: Per torre pexoo , che fanno i Birti, 
ft. Materia grata: GIoifé: +9) 3 /a Braeesbito ì e: ” » per comanidamea:ò della Core. Frerse 

Geptame | Per Qoncio, bSurò . V, «el ATTARET, +, ai Strapictiare e fregar la peri 0, cn nacdibleni! Jalle ume Jaifie , safcus 
AGRASSÙRA (ff IL prato. V. Graffo, fatta | lie toll'unghie ;' per trame “i pidaicone . Ghardens E, Nettr. col rério iO Mopo=, vale Eder gra. 
siae. È Ber; pefer fart.: S,Fîg.EMet di noja, di 














































\Sftdrter Ka partie ‘sè it ste. 3' adopera anche nel 
IGRASTA ff Voce Cietiliana , valo, telo dove | \meutt. |, è ‘net, pat. Se gràticr:; Je griev. $ Grav» |\faftidio, 'hcommoder ; ne ei grauper 3 fai. 

mette baffilico.,i perla, 0 altta piccola pianta. Per Pr Ped pei “ vale OMeadere; V. $. Aver |.re de lu Prior; ebagriner ;'fdibe s emibirrafit 

i firurr red promsrer der fer. da grattare, Îmanlera’ proverdiate efprimente cMerfî GRAVATIVO, IVA ada: Che grava. Qui pe/e.} 
- GRATA, f. £ Vi Graticoia, 9. Per Quella tafer. Aapveanco a cofe lunghe , e malagevaii, e da non, w' |igui chrge.- 2 ‘ 

riata fatta a quafa di graticola, dalla quale fi parla | (cirbet‘tost ritttamente, € prefàmenee, Avvir Siem GRAVATÒ, TA ; add, Da gravare, VW. $. Per Ri. 

alle Monache . Gri è d sirtr daus une aFsire. LEI Gratrare gli arecchì., | pieno. Vv. Grave 5. ‘Per Offelo. V. 
GRATAMENTE, avv. Con aratitudine.,‘catamira. | adutàtà , partate feconda l'umore ei fuso di chiù GRAVAZIONE, Il gravare. L'afPiom degra: 

tegcGroriru;emeni 3 4° une ma: dere grasienfe ; de fom | ode. Fiarter,: $ Gratta lar sù a chi che fia, | ver, de pefer fu 

vale , periineedi, Render bava conto s fare a petto. 

S'oppoter; remlr rére . 4. E Talcii par grartat dav” 

è la rogna, cioè, Lafeià dir chi vide; ladcià cor 













































Guer i $. Per Attontaimente. Vi x 
GRATELLA. V. Graticolr, $. Per Grédella , Vi 
DERATICCIA..[Î Speziodi vierofa ; mala Nole: 

teGRATICCIATA , fe £ Strumento dî varie for. 

GRATICCIO, £, m. me, fatto per to più di 
pimini relati in fu maaze, Ehese } gritto 9° Mer ; 
raretiarg treltlie, 

GRATLOGIUOLA + £. £ Picco! rraficeio) Perire 
sirio 5 petit masgiiat; perire prilià, 

GRATICOLA ,f, É Brea salite frumento da co. 
cina, fopra il quale s'arrottifcono carne, Pefce o 
fimiili cafè da mangiare, Grif } grilie. $. Graticala n 
Ti di varie Arti; DiceG în ecrerale di Qqualanque 
firmamento © ordigno fatto a guila deile ‘graticole da 
vocina. Grille. Graticola da rroviiba;  Chguudré i 
Graticolasdi pefchiere: Orapurgime i VI Tia 

GRATIGOLARE.. vi a/r. de’ Pinrri!, più pro- 
priamento)f! dice Revurei Gravicaderi,. - : 

GRARICOLA PA, doh F. del Blafone. Le lince; 
Climefi we mella vifitra d'un elmo, Grille. 

GRATI TO, DAS add, Cr, N. Ingraticota: 


- W 

GRATICOLETTA | (fi Dim. di graticola. Peri. 
so grible, Ù 

\f&RA TEEICANTE, add, d'ogni gen. Cr. N. Che 
gratifica. Qui rend agreab!e: 

GRALLFICARE, va. Rosder Reato i accerto, 
Rendre agréabie $. Gratificare alcuno, vale Rea: 
derfelo bencwalo. Se finire simrer } 5° assscher “gaet 
qui.ow. $. Per far cola grata are: favorifer 
porcde dans offices , de Jervices s de dienfàii 


GRAVE, f. tim. Cioè cola, che abbia gravità. Les 
raves , Ley corpi groves; ce guia de la pefdateur 4 
de lg gravité. 

GNAVE, ade. d'ogni e. Pefante, Pifros ; tourd ; 
srove. €, Per Mastolo, feudre s_Semtemciena ; gra- 
we ; Sericunr; eompofò ; majtitenr i guPa de la gra- 
mire, Modi gravi; uom grave, £ Grade Vale anche 
Faftidiofo , aojolo. Grief fsebent "Ge Per non cl. 
Vergli' grave, cioe nojofa , faffitiato importano. MV. 
si Ci 2050 in ie l'amima grave, cioè Pigra , 
(rarda s ‘hieghitrola . V. G. Per falò, costantè , tic 
ibile agàtito) donfderarti. Grave i afinè ; ferme; 
preti. Mrtdò 1 buoni, © gravi uomiai ; con il f4u 
Qndar grave, e nianfueto. 6. Colpa grave, valGiam: 
Ue, cenone) -Puote gridor> piche sricf; srinoe daer- 
mor, eroi, Dannò grave ygraade. V.'$, Per Pan- 
Zenato, afpro, trafittivo. Grkef; pigusor ; JenAbic 5 
entritcante ; fojtrienx 3 fort; wif » ofenfane . $. 
Grave d'età. grave tt'amni, vecchio. Vici; fore 
de d'un Duc fort avanti ; vieur; firt viene 5 af 
Faiîé (ovs în peids des années. €. Aggiunto di ma-” 
lato, vale Aggrararo di male gragde, e pericolò@a; 
Gritvement , daoertebifermene ns ide ; maisde I mon 
riv; malade & ta undin. ‘$. Per grate + Agg'ivato di* 
tea, vale Pieno dî cai = Tre critteperle, em 
barraffée Di fam, x e. Gi Averea gare uni co» 
fa, vale Difpiacere. Depssite ; ovafer de la Prime 
fdeber; importumer ; cbuerioer - i ate 3 tbargere 
i GRAveCEMENIO, fmi Ve Gravicembalo 

if f° Sorta di matanita prodotta da' 
(carano . Finzion unse, refamecue de rére. 
| GRAVEMENTE: “avv. Con gravetza , Pifam- 
ment 5 to i radeon Per Grandemente,, 
c rigidumente 10 Grieverens ; erregivemene ; foctra 
ment; fangerenfentont ;'duremenr ; Yevérentent } vi» 
iggareufaatar3 rudentene Gravemente ferito + ripre- 

x colin. fi ‘Pet Confderatamente , Altentita= 
mente. com giadizio: W, < è ; 

ke GRAVENZA», ff Affizino; Dolore, Torncas 
"ffto, v.-* + pat y 





corpo alla cicala, vale propriamente. Pip, 
liaguacciuro a dir' male. Prove . di DE 
culo , modo ballo antico detto di.chî filsta e 
nulla colle mani in mano. Demeurer les éras ere 
Jer s demeurer fami rien faire . 
GRATTARICCIO, V. Grattamento; & Men te 
mer gratrariccio , dicefi di colui, a chi Te piccole 
\fe non fam paura , tolta la metaf, da chj può com. 
\pomard' efer arittrato, e (allgtitaro, Ne rien craindre, 
GRATTATO, TA, add. Da grattare. Charsé, 
GRATTATÙRA , ff. Serno rimafo nella pelle del 
srattaro. Égraticowre ; margue gui rete Jur ti peas 
pre 5 Éire grarse > si 
GRATTUGIA , f. f. Arnefe fatto di pia@rà di fer- 
ro, 0 fimili, bucata, 0 ronchiofa’ da uga banda, 
dalla quale vi fi Mropiccia», e frega!fu fa tofz, ehe 
fi waol grattugiare . Rape. $. Grattagia, Poe. Dif. 
Strimento ‘di ferro traforato , i} quale ferve pahtico. 
\lamacane a’ Muratori < per mettèria fondo alla cola 
della callciaà , Fer srone penr pr faire pap choaa 
detrempee . $. Moftare , vedere, Ci.) aura cala 
lpet‘un buco ‘di Brattigia , vazli nove 
derla per grazia particolare, alla ‘bfuggita , è di na 
cORO , come tenuta îa pregio. Montrer , vsirguet 
que ebefe par ;2' trota ‘d' tere bomscilfe, €. Pioy Ter. 
fere un caciò fra due grattuge, dicefi d'ut fenipli." 
ce, n dan debole, che abbia lite, 0 contefs con 
due atutti, © gagtlardi. > Ler-Ito/itor difent dan 
himemefoibte , on Popie gui a sfatre è denrpofos. 
smev euftes , 0% puiFamrci i gue e' ef sin fromage oi 
(nre denx'raper. $. Gratthzià col Rratnugta nom LI 
cacio, 0 nom guadazaa ‘i è s'iatende delle donne, 
che tra loro Fenetire Une forms oc 


\pewt poime en offer CLIL i 
ir otare cofe‘fregando. |: 


















» 
a, divenuta Italiana, e Fraocelo. 

V. Gratuitamente, 

- GRATISDATO, TA, add. Segner. Aggianto dato 
ai doni di natura, e di fopranatura , che.lo Spirito 
Santo divide a cutti, come munite; Grrsmiay 

+GRATISSIMAMENTE , avv. Superi. dî gratamien. 
ste. De trèi grand cane ; suse it pius grasde rirsà. 

dl chel Sep. di pratdisamente.  Trdbgea l 
tuitement, We. niemsda LevTE 
i oo Ma:paddISoperì digrito; (Pros. 
le perdo rocommsi@isati .d oliva è 
IGRATEITÙDINE qA1 first predio 








GRATTUGI 
le alla rgrattagia . Raper si froftet vee 13 tade 
1 GRATTUGIATO, TA | at Da Wtartegiate, 


ATTUGÌNA, f..f. Diat: dì grattugia. Pai. GRAVEZZA, Lf Afltarto di'prave. Grivitd, 
ne rdpo o i, < pelmitcu?; vbarge . G\Per Noja, tràvaglio ; Frwibi > 
ì GRATUÈRE, np. Gratifcare. VI ; tm; forlguie$ pei 


mo ct 
» 

















$ i berbero 
“TÙDO | Riconafcimeato di boneficio: ricevuto i cms. I GORAPURTAMENTE , vv. Per grazia x Benza pre ul eri. Ogni grave Siaò pet- 
moria d'eflo. Grisisadè ; reconna:fiance «d'ram bien- | miò.. Gratuiroment +; fans inverti + pisa diem > gra {to fauimbra. Y. Pet Durezza , rigide: a eo Pi 
Sela Mara fb nr) LI AT IT TIZIA jp pate fica pece Bir AAA Rigwrnr ; fevérità ; dureit.; rodelft .. fi; re 
* GRATÎVO. V. Granito. TASTI GRATÙLTO | Ta val, ‘Dsto per L''Ghaz'| cherebboa fortemente a'gravezza 5 valé > 
GRATO , f.'m:-Valoseà, vorlia piacete. Polso. |ituir ; gu' en mig dg Sant + Unema 5 dé- | Affronto, Aueravio; V. $. Per'Gravità eran 
Cai e pene fonia} pisifo miaaito: prese drone Fi itemnent } fans recon. 25. Lar gravezza 
dine. V..$. Di grato, Arverdial , tale Volog: a è_n 97196: o vu di ni 
tariamgote , fenza»premio .. Grorip;- groruitcmene ; ll GRATULANTE, addiett, d' . Ché fralleata | 
ein pré; de pere rv » + con altri della fun felicità . Que sinsrasale qui fà. 


a dichrdniales amari, pai a N 1a I 
nici les sogni A 18 
de , dé ia reconusiffance . $. Grato * per Colui , che 
fa grazia . Bicafairew .bicufgifatà-; qui fait dubito è 


\/irirey qui font comtplimene è ‘qucigu’ nia de quelgae 
chele. 

GRATULÀRE, n. p. Rallegrar con altri delle 
fse , e proprie felleità . Cowgraruter ;° fetltiror } fe 
réjouir avre quelgh' omi lui faire comsplimene gi lui 
| marguor gie Van prewtd: pur: d'faijale, d Son bra. 
biur; Sè sesta è voce antica. 

GRATULATORIO , RiA + add. Bems. Appartenta È 
tea grate e, di congrarelazione. De comgrotu.' |P 
ilation ; de felicitarion. Y 

GRATULAZIONE , ff. Bems. 11 gratuiti ; con 
gratalazione , Canerotnlation. Iii 

GRAVACGIO, ta 4 add, Molto grave, fatifuratà. 
mente grave. Fork pefamr ; fort isurd:; fort guiee . 

È avemo. il gravaccio. x ale 

GRAVACCIUOLO, LA, add. Dim. di gravactio' | 
Un peu pefant | lenrd .! Che Beri vedetè come lo fon, 
aravazci vola, Alcoeî seltiv "Gravicciola . i 

GRAVAMENTO, i-m> Pelox praverza.  Peifry 
pefsurenr > prawiré. GS. Pet Atetewamenro. VI $; Pe 






fm, È Pregucaza | GRegef. 
pa . Fe; (831 d'une fim. 

TTABÙGIA ,.£ fi Voc. Dif. Strumento com. 
«ila. è’ ottone + iccomadazo infitme «a guila 
Pengelletto , per pulire le figure, orattro lavoro 















a TA vaddo Dargrattabaziare ) 
da Grarsd , oo messpé avec a 


LGrattamenro del cano. Dé? 
Petimerafi Cura .-Obaeria ; 
tomemagnt; $. Dare un gpratracopo . 






Join ji 






# chi che fa Dargli da pentare‘, perchè.taio.: È Amateràa , Tmpafizione:. Vi:$/Perquell' atto ché fa Pau p RESTI . 
ra chi penfa vil se Roots grayar ‘1 caps È i'btacror delle peli: agi vorre*il'pegno | pi f "GRAVISSIMAMEN vasi di ° 
Ingaitrer; di sbapriner; aghrmenser. Y-che-itr pegno Melli» S219v ; vaveuntion de dicnr, dà a Da 

RATTAGRANI Meno Pte. Ber. Dolore d' CE Epi Oasimenta ce RIE 


orecchio ; che melle db lai cavità. diramafi a guifa di 
granchio . Dondenr d'areitfpi» i con - no 
GRATTAMENTO + nà, L'azione. . 





prati e rea 8 


sugri- è r0v — Grave, ù i 
pa de qrasner ; de nen i. sila GRAMANTÌSSI MO; MA , add Saperi: di “| omavirà, 1 Afentro e ca 
: GRATTAPGGIA , LALA st. Sorta» ‘ tes ViiGiavifino ; 10 tr i icnal GRAVITÀ Ea } siae pt n: Per 
6a pulire Lavori di metallo RL. Grattabugia; ne 004 PGRAVANZA, V. Gravezza. PAT GRAVITÀTE ; arte rag 
. igi [@fo, )R IC 


268 GRA GR E GRE 


Mensa . Gravdré ; gie grave, Séricus, majefteux , i 
pofame. Gravi A affetiata. lmpartsmee, gravisé afei 
Bee. €. Gravità. Vos. Dif. T. ce' Pittori, e Sat. 
pori, Maeftevole , ed antorevale prefenza + the dagli 
Aetefici s' efprinno nelle fignee coll'atreagiarie poso, 
comfersando un-certo che di freddeaza , lo che con- 
wienfi a gran Principi, a vecglli, a Sacerdoti, € 4 
Marroze cacile» Afajofit . $, Gravità ja sfpezie, di. 
cel la gravità, che ha checcheffia ia compar 
d'altra materia co piefò in egual mote alla p 
he peidia du travipe sia pefamecue d' one che 
comparzijom d' ar sure, $, Graviuà alleluta , il pes 
fo afoluramente -de' gravi .. "Le puidi des graver ; la 
CIA 
È RE 
gravità, Cravik 


cpu V. $. Per la bottesà Rella del Grecajuolo, Tu. col zremba aperto fare checchellia , vale Offerite, è 
magie tabsret où 4' sw vimd.de Greco, rofetitg queiia tal cola, dirla non -riéfierto , ma 
R CEMINTO, sWi, Worth, eresi. Poilov, In | fpouransamcate. $. Cadere in grembo al zio. V. 
pices Ra fsgon sè è ho mode, d La mrsaitre det | Zio, $. Gierbo, T. 455 Blafome.' Spezie & trim. 
nolo, la di cui Bale è latzo quanto fa mer dello 
*ERECASTRO, fi m, Fegner; Giudeo mato nella fuso , c la di cui panta è pofla nel centro di 1. 
Grecia . Jmif Groe . Gironi, 
GRECESCO , ESCA , subi Few. Pif. Grecheko. V. GAEMIONA, V. Gramigna, 
GRECHEGGI RE, vo. T. Mariostefes. Des GR èmio V. Gremba, a 
clinare verfo Greco 1 wolgerh veri Greco + + Node GREMI RE, V. Glicomire, hi 
Per e mite + TA, addiett. FAfto, ‘Ypetlo x tidie. 
GRE ESCO, pais; Serri 3 ded; nbimortur > prev d.préo e 
cia. la grecg 


Penali ° 
nie. . GREPPA , fr f. Crufeg in Greppo|, Y. 

GRECMETTO , 1. m, ‘Red. Dim. di Greco in fl» GARPPIA , LE V. Mangiatesa? 
gui” di forta 4 Vino fai guttoflo. V. Greco. GREPO, "c m, Greppa, cigliaté ‘Fi fore , fom. 

GHECHIZZARE, Sasvin. Grecizaare . N, qrisà di terra. Letde de Icive ; bord t53 S 
Per valo di terra tatto. Por café. $. Far 
è quel ragzrinzar fa bocta, che fannò i-ba 
quando voglion comiaciar, a piasgere, Frirt t tel 

e ponte. 

GREPPOLA, £ L-Palg. N. Bagia,, chè 1 artscca 
alle borei.. Fame 

GRESSIBILE , add. d’veni geh -Sesw) ehi Dif 
polto al sammiliro, ato a cammitare . Difbeft è 
mesreber. 

GRETO, f. m. Quella parte del letto, più pro- 
priamente dél fiume, che rimibe fcoperta "eull'ac= 
que, e dice anche del td, di serie ghiziote del 

Bad Sa pere 


































































































A, td, Alta greca sd di Gres 
i d la fagon des Gross} Hebko» 






n. Pelaro , aggravare colla foà 
teudre & pefer veri en print } 


cheeger 
GRAVITAZIONE , Sf T. dedi Fifea. Elercigio 
di.gravità,, l'ascuale sforzo de' gravi, per andare al 
ceniroa Gravissrion, 
ORAVOSAMENTE, V, Gravemente , 
GRAVUSISSIMO . V. GraviMmo . 
GRAVOSITÀ , fi f. Saiviv. Aftratto di gravofa ; 
Graverza, Pefanisne + 
GRAV a SA, add. Grave, che ha gravezza, 
Loerd; pefest grave. $. Per Nojofo, importano, 
ancieto docreur i fmporruoz gui e8 d sharce i ig 
etmint i chagrimane ; sdibdle j ffedcan ; 
mupins . $. Per Gragde . cruîtie. R ‘ 
wet; ficr; pricf ;.gramd ; fschene. Con Gr 
Per Rig:do, feveto, ingomgarrabilé , 
rode 3 reviche ; dpre; fora ; viitent; 
able + 
+ ff, Bellezza di checchelfia , è avvinen 
rase, che allesta e rapifce mirati ad ar 
ve; agrement ; besote ; shorme ; delices. 
Por Amore, LE benevolenza dei» -fuperiore verfa U 
. 3 favenr; founer graces ; affelicu ; 
amitie ; Fenfole:. F. Grazia di mavenza , Poe. Di). 
V. Moveaza. $, Grazie, chiamano | Poeti tre Der, 
che ali antichi finfcro compagne di Venere. Gratis. 
$. Per ConceMane di cola richialta a fuperiori, 0 a 
Rren porraazgi , favore, peimyifione graziofi. Gra. 
ce; foecur; Alemfaia ; p'ajdic; ferviti; piloltege ; 
escrapricm ; immonmité ; indulgente. %. Grazie. per 
do ringraziare , 0 per tegno di gratitudine del behe 
ficio x 0 favor ricevuto. Grace ; remeriforent. Reo- 
quazie., Rewgre grace om aricei; remeriter. |V, 
graziare. $. Nom ne fapere è “graiso , n gra- 
vale, Nom ne reftar nrente abbi; ta. Nader 
presina ne pigna de quelgae ch fe tata favsir an- 
$. Di prazia, poso ayverb, ifaG nello 
deo Wa che la lntariezione Deh, De erace ; en 
Qroce ; par grace . $. Far checcheffia in grazia d'ali 
uno ,. vale Faslo per far a colut cofa gtata | la 
conhiderarion de. %. Grazia , vale anche Perdono! 
pace ; pardon ; rémiffica. Orde Lr grazia ; trat 
tando” di pesce, pale Aftojvere è liberar dalla gra 
«he anche fi dice Graziano , Faite grace  @é. 


GRECISMO, f. ta Conita im Aecfoio , Maniera 
Greca. Mellcalfme ; Geecifme . j 

GRECITÀ , f. f Turta la Grecia + Tous /ér 
Grecs ; teute td matlon Grexque ; ronse fa Greve, 

GRECIZZARE ,.v. a, Fagmer. Dar Grecsfini , di. 
re, 0 ferivere fecondo la lingua Greca. «Éerire om 
parte Teiso la fagna Gu fuivani la comfiruftiom de la 
Jangme Greegne. 

RECO, fm. DI Nazion di Grecia, Greg. $. 
Per nome di vento, che foffia della parte di Gre- 
cra, Nord ef. Gretolcvante. (Ed monde. Greco 
tramontana . Mardinsrd et. $. Green, nome di vi- 
no . the, ancorchè mafca ia de fi chiama Git- 

s.eafcedà di sorta di vitigno, e da maglivoli ve- 
noti primieramente di Grecia. Ta queto fgnificato 
fa grecia 1 piuò. E diceS pure Greta l'uva ande fi 
fa um tal vino, Farte de vin © de reifia gue les 1- 
Itemt Gres. 

RECOICE, fl. 4 Tei. Br. Coturaice. V. 
GRECOLATINO, NA, add. Red. Aggiunto di vo. 
HE dianzi Cireca , pOÙ Larina , ed agziasta puri di 
© libri, che hd Si Gieco, til Larino © 
pc e. Cree® Latin 
GRECOLEVANTE: (lm. Nome di mero ne 
che fpirt tra ereco”, c levante. Kt nerd uff, 

+ GRECOLO, Aggiunto, che fi dà a cosai cheha 
valche fuperficiàje cognizione delli Lingua Greca. 
di s ame Vitire Pinrure de ia languo n 1$ 

Per Stielo, Siccatozzo, V. 
GRECOSPAGNUOLO y LA , add. Mugal Aggiunto 
CL) sog + d'berai Greca, poi Spagavata.. Bre EL 


pro 
EnEtorose ÀNO, NA, addi \Mapal, Aguiseto 
di voce, diaazi Greca, poi Tofcana . Sei re & Te 


a. . ‘ 
+ GRECOTRAMONTÀNA ,- f, m. Nome di mex- 
20 vento che {off (LI Geco, € Traniatana. Nrd- 
nord ef, + 
GREGÀLE sibdd. dlogni cs. Faveb, cresi. Che è 
dello Selfo gre sota is gregge. Du mine 
rrpaipestte  $. Fig, vale Compagacvole, V. 
GREGARIO, 1A add grane, di ordiahrla 
aire 




















sf LL Ciafcner di quei «fanta « dehe 
fon compole le zabbie degli uccelli. Brie d' after 
dont on fait ter cacet, Figur. per Contiantità 5 
cade trovat la eretola’, Vate Treat ha (enarfiontara 
im far checcheffia. Tronver Ve madd de l' affair. 

AE TRA SO, SA, adi. Che ha greto; Picrreux & 

fa 
ETTAMENTE x Ave. Con prettezza, mvethi 

mathenté , cos animo mefehino. Tiguiscment'; ina! 
proprement ; auet avarice ; vitaimement 
“di sinemaéas ; fardidement 5 pimerentent * 

RETTEZZA., ff Aftratto di Greta ;' Contrario 
di magnificeori. Tuogoinerie ; vilafate ; mefguine» 
rie; petirefe de 

c SEI TISSI MameNnTE s avv. Bag. di ‘prettamene 

Tres.taquinemon:; srds nicfyrinement. 

SORETTISINO. MA, add. Sup. di grttto, Frise 
Sordide ; près mefguia. 

GREFTO  ETTA, ped, Contrafia di mignifco ; 
aagolo, pizento è fendi paure} gredin s-queos 7 
mefguin ; rignin ; ferdide . 

RE ve» Tal. m. V. Gretterar. 

GREVE, e GRIÈVE, V. Grave, 

GREVEMENTE, V. Gravemente . 5 

GREVISSIMO, MA , add. Tay. Ssperì. di ereve. 
Tràepelant, 

GREZZO. vAGERgio . 



































folvere , tordfizione. Da cretirion erdinaire , vaigasre . + GRIBANO., f. m. Spezie di barcai- di cuî 
GRAZIABINE | ad, d'ogni gen, late dé'af: GREGGE, £ m. 3% \AQpaatità di belliame n; lab principalmente fall fiume di Somma . Grò 
Mapace 4, d0'h arri A perdono. Grashabie. GREGGIA y fi £:0:$ I natorinfieme, ‘e diseli Line. 





GRAZIACETÀ , 
«zia fgmajata. Manneife fMade 

GRAZIADEI a Lt. Tef. piv, Spezié di Lattbra 
ta, Sert d' Elellagire, ,$. Graziadei , T. de' Sento 
quicisti è raziula. 

® naz LE, add d'ogni g. Degno di grazia. 
Gra isble ; dizne de pirdon , de gracd, > 

GRAZIARE, v. a, Concedere zieuma cofa, "Aresr. 
der gucigoe ernia su fuvenr j Sali pepe pia 4 
Tai office ; combler de bienfsi-1, $. ‘ar grazia, 

», Affotv "e 

VERAZIATO, TA, add. Da piszisre. | 44f001, 
We. $. fer graziolo: V.. 5, 1p forza di Hd diceli- 
di colui, al Quale fi è accordati la grazi, o il per 
dono d' ug delitto, Remigionarire 

GRAZIOLA , Sf T, de' fempilrifi. Soma d' er. 
PD che anche ‘atcell'iraziade Pe Srrmcacavalio . 

Sii i perito Biglzale, 

GR ty *” ti sa rs Gracienfe- 
meént ; t table, bom 
CC n the $, POr.fenza 
premio. Gram; pdr ne ratti gui ii ch cor 
de rien, V, Gratuitamente < 

GRAZIOSISSIMAMENTE; Avratt. Lor. Med. $u- 

perl. di Grasiofamente. Tris.erzcienlement: 


Satgih, Prgs, ci grazia, pra GRICCIO, f,,m, Var:h. Erce!. Ghirtbinzo +, 


GRICCIOLO ; £ Fiurafticaggine , Capricci 
Gu Per Ribrcazo, TreFitttemene. \ 

GRIECTONE, f. m. Spezie d'usecello aegantico . 
di cui non fi fa altro, che il nome, Fottt @' aifcan 
dror ce né mbus dies suttar Ue'eriprim 

GRIDA, f. f. Bando detto coil ‘da ‘gridare, cioè 
favellare dd alta vode ; ton fr n Dantitore - Criteo. 
$, Fer Fama, V, 

GRIDALTO , add fafole: rato da O- 
mero al randechio . Qui arie TRTPICALZIOI part 

GRIDAMENTO, f m. V. 

GRID DANTE » aedi a ogni goes "tre urta Qoi 
sig i de Pet Bgwis stis - 

i verb. att, Dagro funra ‘latwace com 

di o cirephiolo . Crfer 7 deb; jever des 
cris, Gritare Metto. Crisittte . Gi @ar"à Fatto pote» 
ne. Cricr d pieiste hére, $. Gridare ‘crac tt + di 
coli valgatinenie sdel Die nale di piva Mq 
vere è ldegno altroi pngro i da è 


CICLI d © i ite di 
fave he Mv d'qpaiti a 





prio del dellisme Tirinoto;, «came d be È pecore, 
ct. Gregge: pud aMeremialc. e fem. al alare 4 ma | 
è fewgre Tommi al‘pius; Fraspsen . $. Per mera! fi 
dice È osmirntobtitustime vadomata:\o6ema . Trodpé, 
fomlé | Bandesdar perfonnei. €. Per Luogo dove fab. 
bia la ererzta, Dereerie ; Seresii.. 

GREGGIO, € GREZZO, Aggicmto che G dà a° 
metalli, ed alle pierre preziofe per Agnificare, ch 
el fon asti , quali meila miniera fi fono tyosatò, e 
vwitt Non petito, sozzo, Brat, . 

GREGGIUÒLA , f. £ Piccola gregge . Pleit dveu- 


pese 

GREGORIANO: MA + add, Meec dell'ofs. Ap. 
pattencente ad atconi pontelai di - nome Gresdrio, 
t dice di canto, di anno, n Calendario. Grego. 
rien, 

GREMBIALÀ TA: Vi Grembiata, 

* GREMBIALE, V. Grembiale, 

GRESMBIATA, f. £ Tanto, (mutato - può eapire 
nel grembiuli Ue. pirim enblier + $. Pero fimitit. va 
le Piccola quantità, Um peu ; mor prrine guempiré ; 
tc’ perire perrion . 

GREMRIATO, add. F.doi Btafowe , Dei d'uno 
fondo, the porta quattro giembi d'un colore , ciquar- 















tin d'en altro. Giroene. i fab 
pprazionià. GRAZIOSITÀ DE, GRAZIOSITÀ:»"| \EREMRIÒLE , £ en l'a pezza di panno lino, a ; faire voir. & 
f, ARratto di erazioto : sentilezaò®, -venu- 


è' altra stuaterta , che tengono dinanzi cinto le Don. 
ne, è ponce Joro iafianefa i piedi , € Gute l'ufano 
pii Aruiti,, ma-corto. Tadiier. Le donne st balla. 
Bondizioge dicono Hrrsmticr . 

GREMBIULINO-,£ mi Salvia. Dim. di Grembiu: 
tei Prede tobiion. 


, Sh fa Taeg. i 
i memo, viijle Ch'amar face 


nîer è (’aide; safe. 5. Gu 
la quinio fe a” 
Gridat forati è pittraca pe 


»GREMBO ,. fat, Quella marte del corpo. té ; pered Lev Bahr evirjo* 
‘dat bellico quafi infino.algianecdia , pis: IDATA, ff Rumor di gra. *Crdplienie 7 


ipieratà ..D fodendo. $ x 34 I rabuuterie- $. Per Canta - Rex 
thelfia .: Girco 5 fol RE Ti reno la, Chitet Rabbuffo » cia . 
vale La comunione pic: ; s 


Nè, avvepenterza. Gricer } agroieni ; benand ; € 
Je i Belles mesmitrep; guagievitré > bonntress ; 





sv . 

GRAZIÒSO, SA ; add. Che ha evazia, e sure 
meniezia. Croviena, spreatit 7 ui a domst proce p 
\ gui è deswcovp de pracer È dardeonene $ puù pad 
gurem ; des ; centi! ; aimabie 5 poleoti- Gi Fa 













j snreable 7 - 5. Per grato,» a di della fg Com. Che g?iini Ollo; gui 
Kesronsignt: qui 4 dela vee #81 1 (a foro .itoeor Paîtorma | p gui fair da braie > draituarà ; eeiditicar ; brasi- 

. Fei Grado N, $. Per Dato per graziano quie- E. ker Besos Mi $.. Pet criari; gui erigitte Qu grande pos pen de 
Bu di veffa pisgato , e agcan fuist ; qui drarile ; 7 clabedevt . Banditore. 






portare , checchè lia. TMabifer, 


DICI SENTI rende ti Greco, È 20)g ibucegiroue 
qui perire Seba e 


gui vend ume forte de vin gu' so appetle Gre= 


2 


me dricar cricmr Ù 
ere a n Flirrori . Restusto di co. 


lore tra bigio , € rolle. Gris de lim; iMss stat. 
GEL 










Garur de guel- 
»à grembo, o 
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“rino A n RIA », Guidare, Grido. Criailie. GRIMO. Aggiuato, che'fi dda vecchio grinzo. | do. W. 6. Per Wiluppd, mdcchio . Pas }moncasa . 


aio da; canidonie. erro dl, di vento, vale Turbine, Towrbiliew. $. 
NA [af fo Suono drepfroto, propriamente e i gtimano mano "i Piori» © si sentori; ona 
mandato fuori per vatie ca ’ o ero 
Rea Tina te, Crls rlamsenro C+d0 Jolorofò signi ma per do più tir Melle itolpite CrIERI È 
LI Gini da fatto peri Ficbermo Note. 


.. Per un ficcherto be mesi cdi asonera pieno. 



























RINZA: Sf Razay crelpa, è e Le; fall tà j 
du arcafoi Ride ; piiszo frant Ga Grin 
da Gicheci disbha del Riano 8, 4° “opa! i ani 

raggriazata , Pili. $. Cavar il corpo di grinte,, 











rido di applaufo. sAértam.rio ; remrmasce sr put! |eesdetvMangiar ranno, ele “i. carpo gonfia, €06 ti bag po rujd spine a at srgent » 
appiamdifemmene,, €, Res bama. V. £ Avdar-, La la pelle , che fi dice anche 4 ssspapeiio; Mum: primbare 
e grida, prov. cioè peter qued chie 4 “2 der Re E {ras secoplin. fon pourpeimt « Ve Qtre | re pifi Aden F ‘Grappa , manie» 
10, fenza penfate, 0 cercar più in là, Cyolre vere= o: [8 ia a gneaa, Petite vide ; a di cantate; o pe di } nort>anivesiabcne 
saio spione Sans preaves. $, ha) ‘alle! “ dr T Gioie: slera è " 
se f. tolta: da Cacciarori , che Ceipiica Ma. Musolo, pieno Al cie: © Pi ti Gi 4 ma dico di 
a: iano il camè, fenza aver vedata- la fiera + bfpe, o-grinze,e Plcio,de ri. | autmali , Auadrobedi, comerbipedi , ercetto che 








ded; daprip.i o) oetrì «i i 
GRIPPO, f, m. Sorta di prigiatino da corteggia» 
re) chereralin mid altreivolte 161 marg. 
GRISATÒJO ,. (i m. Foe. Dife Strumento di firmo, 
col quale fi vanno vadendo. i ivertiper: ridyili, a' do- If, Quantità, Quansite è Forse ptefort 
Fimirì contornè. WV..Topa, quel pae Lbale 5 legros i abondanee 7 multisade.. $. 
GRISDEFERRO , add, Btogato,Guigioferrà 1. fortà | Groffa, vale anche Donci doasine. Grofes doure 
di'enflr «crigio. Criv de fer. deotzimes de corale miorebamdifer . 5 Una ra 
GRISETTO, f. m. Remb, Spezie di paonò } Gsa- | di corde di minugia, ghe fano Bodici dozzine di .gi- 
ché di color grigio. Gatae vette : cioè matalfine <' Grafe. 9 belta. grof= 
* GRISO. V. Grigio fa fi dice del dormir la-terza "bachi da la 
GRISOLAMTO , dae pi Veesbe Dif. Spezie di li. tà. Dormi por Ls srtiféme fbir, $,-Docmir:nella 
lito. forte de chrpfolite . prola, cd etere in fulla grefa > per fiogil. vagliono 
GRISOLEO .f. m, Marat. Dili Spraic; cHi gelati DA profosdamente . Darmirprrfomdiniene ,).d' um 
ni Jordi! 4 UA Con fotttme » G- Alla grola è 


Sirte de.chorfoline 
ve. Non minetanitate, all'ingrolio . “Esoeres 


GRISOLITA | 7 lu. Piatsa, preziona gli <oloje 
GRISOLITO ,) $) pemicate ua. rodfo ,,, silocente În' Mica: + CIA adi Pesgi di grodlpa «Four 
cal gigio? 7 caubmermene ars) è denis i è 


aureo: colore ; mltuida voltasha.alcun poco dicerufed, 
ò marittimo, e contiene in foalcune gocciole d'019. a 

oe LO, UOLA , adi, Chin Bexzse- 

iBinse, Groferellò , flecolo + ‘bozzacchivito . Motime 


Chrpyatine . 
de pve paille , epaiy , gros & sonrei conve © co 


GRISOFÀZIO, f. m. Pietra preziola di color ver 
dichiaro, mike dun po'di gialliccio » CAnploporafe . 
GRISFIGNOLO. V. Cicerbitu, Luiteron, 
GRÒFANO. V. Garofago « Bas GROSSAGRANA , { F. Sotta di pinto fatto di fe- 
, fà, di pelo d capra, o afrra fim materia : 
pi che pregdozo il note dalle città, dove fon. 
biicati . Gros de' Naples; pros de Tsurs; gomrgone 


* GRÒLIA . V, Glorla, 3 
* GROLIARSI , Gioriatib. V. 
* GRULIOSO, OSA , add. Baer, Gioriolo, W, 
CREA + f. f. Crofta, che fail o A dentro alla | sso 
Botre; la quale è detta anchetartaro . erdai. GROSSAMENTE; i avv, Ta'praî quaniày ai, 
re fe vareve . 5. Per quella roccia she ne dal Acqua | sravemente . Bestia Pi; cen grandi quentin»; Sonr= 

demoni "Aeon 4 Î. ber Roiramente +  2atica- 
mente fatunà , OA' posa arte .° Grogiere= 
spl menti d' gine mamira grotte; ropiperment ; inci- 
n 
RE, vit. Far del grande, "andar al. 


ne” } erp td im alari.iuoghi < dov’ ella corre di 
fs; te ea 
SSamontia RE vt Car Fo, xormar Ero pp 
tieso n pa. Fair le grand , ie fiera lè gros 
deg , (e 60pragrua) 1° Homnse imporrane , d' imperran= 





© vale M uogerti per «ana , 0 legziera cazione #'far 
cenni fenza afpettare Îl debiro tempo”. “Agit 
0 < duci picsipirarion , avre trapd* om, 
ante Lavrtry memi Prov. baite arida ae cada if lapo 4 
For ta nos hansb de' lor falli altra pui 
Re VE le a ‘ 
ri i ni Ù "gs male, $ 

là cipere zi N Me VI Gitg6n? noitaoe otniep | 1 
ea di Grave, ne | 

RIEVEMENTE, V. Gravemente 1) 
GRIFAGNA, La//, Verbal, fem. an grifatmo», ‘Dy 


proie. n’ 
Ri: iriccn ala si dice ad iceel'di rapina. ‘De 


PERTERAE Sa Stropicesare une 3 roce bal. 
Sa. Freil'er.ta Sessrir, avre. le ari 
«sa ni Ve Grifone. 


Part det iù porto iP e» 
def È giò. I. sii i Pato Duro vi 


er P; ° 

| qnt to, ter: cU'dodtat Fa itipa ii bat 
maltrare ;î pr 
it. 6. G ho d 

Dare TL duran 


Agimale Nigra Pa favolofe , 

et cui Late Zaresiore è d'aquila, CARRI ela 

poleriose.è.di Jcone , con quattra piedi, Grigpe. f. 

sabato ‘un grifone a sso ife: va un pugao gel 

o prantr un conp de au vo “atx Ringeo po” 
€» 


le pairg.. + 
CGRIGIO, A : h r 
ae AIGIO add. Di, colore Ro n E 


di quelli da casaicare , Code) im, non dtite- 

fi, che degli nomini i e de often 
GROPPOSO, SA, add. Picno di nudi i Qui sdes 

Rendi f qui Je mene sillmene è piein de dedi. 


































6 to, bianco, 3 (9. dice Per 
e di penne. Gris; pria dé more ; rile bo 
ene tti. Pz to, forta di 


Gris dee... 
Li "GRALLA DU r NI Sorta "A uba o sinto (de 


"GRILLAJA,, £..f. Luogo Pirito, i perchè quel 
ce, ppro altro a <he . Terrin 
maigre , Merito . 

GRILLANDA 4, pinna si Ghistiada i 
Ghirlandetta . 

GRILLANDATO , TA, add, Mar. Lagbirtaada- 
to, lo fieifo, che Ghiriasdato + Foaranné de few ;° 
qui a une guirlante: ku 

Li 


GRILLANTE, dini e, Che 
rise di E n 
y. 
commenter è Rei ne DE Phosil a 


sl por mita Msggin E] 
LIL 0 


















timanere incroftaro di gromma»,, Fe, Lena 
ee Jc rav 
menti 


ue i fa imme crotite da parare, 
G TO, TA, È add. Ine ato, \iebiadtra< 
GROMM , SA» to, impattatro dî puommna, 
o è" altra materia.vifcoss a guifa colta gramma. Tur. pier 

x Ri) TER LA, 3d@. Dim, di grood V. 

GRONDA, f. f. L'eftremità del tetto, che efce Graller k e 

fupra della parere della cala perchè, da ela UtDan, GROSSERIA, ff Arr dì tatofare pren fra ed 
da je werfia la ciente» che cade in.ful sero. Cins. |A SIR ‘è Mprgrtatt si tag vendi . 
piòre ; Battellement Gronda dicefi almesta quella ‘af "ga, 
forta d'embrici , cher tratt le.itee uguali, < li mette oa Lonato Îo Rito, che grolliene . 


nell'effremirà sderla. gronda ,  dieme.. $,, Gr Dia 
fia docesa di Gremazo LAdmeam si RETZEMILIE, oso? IT, TA Lat Pim. dirotto. Un pen 
CRICETI Us tiro pol. $ Mezzo, metenale. 


av ) Lord tan vale è Lasiraliga di 
ni c'mili ; a lor ; Joe 3 fan 7 tours . 


Merz (ara pitt i grato | Grefene 5 
PAGE mes ner sini: 9. ia ve- 


è st Mat jemplici= 
di * ER QU facto Qfprii ri Galdirie ; ; 
gute; i pesanri lin 3 Agire; Afmorames 3' infeSre 


PriRossttat 1 Brotto! | ban: Auto tea il 
pr ei Ei distchonde: 1 fre arto 



























asa 


220 bero L'esu pri Sit “i; e, ò 
ve diceft pure al Inoga dow' «ila mi ago 
è WPicqua forro-le Rrandiazei, prov. e vale Nel proc. 
CU fuggire om pericolo. ,. a.daano.. dodarincon- 
al pia gr Tongégr.de 17 
eschét dang;° spinse peor de 


























0 di, ni perdi) aci iso >» sC 
ai . Bano 1° feb be dere sigg 
ec ca n PETTO Pa "chiatpsno Ca- ia È, o ‘'Gnossizao "Ada erbita , ros- 
malletto.. CATO IUIUOI fico di le- di n + ignoraate, , fiolito 4 - dd sg P. 
quae Oo fred Dr fà # Vatco ofare piane #0 FORINO wu lat le; ipala ; mardriet x Wa 
Dre, i Fan Ve ere, che ‘fa l'ac 
dini lavaggati. Rigi: sein ronde ii ina fi rice comuntengore di; 1 Luyrpq» 


Mazise, the verfino: a fmilitudiac delle ita 
come grondare il langue ; et. Degenerer; Ie4gt08 nebi 
ber guoss-d peutte . 

GRONDAGOIOS Le Cini Sorta di simofo con ua' da 
da groda pe’ Irciavetpàu; fopra. Je 


| ® GR DICA ‘Gronda 3 
GRONDEGGIARE. V. Grondare «1.11, 
date grade. 5 Sorta di peles di are 6 all 


RetrAItO; ag i Rey {init $ 

sh Fer A a lottole , 
; pi ti ta pid $e Par 
ene pari arto fe È, is ie 

5 una do pigli +9 in ua 
rai de st cl re eur dA Tg 
tn i GeoPigliae if a EINE ’ ca i pr ui, 
na,ipale Jo. ri ronciate 

la eblwre. È Gila PAL rridi 
MTALOTi a fa: piano del prati, 


qa due » ht atea Suna ia 

‘e fd fo: bmp per all’ingitz © ne x 

v8aa Gi pole) Ri Sia 
per JN 


doti illo. Perie pei 
Pagg si Lu: LIA prid 
d'antico. | val 


ESSO, simeps i 
dî famieaità) 


5 de resa 


act pre 
dell'Ordine | qu. Vaglia 60 N seforti gta da 
a peeoniderabio.. dn ino y. del i 
nidi gagliino Tuisd 1° ele 
re di 00, d sutro dell” delie 
Lol 













3 c 
Nelle deli CS pie dela é 
pena «e dieci 
Rat) te fooetggg > gie 





Ir4 i Fitenze 
miffitai , che 
de 


















dello» rt » 
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afprimente rozzo , femplice , issdtante , contrario | to di vifo, cagionato” dal featircofa , che non ti | GUADAGNÒSO, SA, add. Hem. L 










ad acuto , fagace a agegnoto accorto. V, Groffola- | piaccia. Frameemens des fourcils. Onde far il gra. e. V. Ù hi 
so. ° Fesunita ; Siamo grefio,, di gro@o iScegno. «Si | que. dvenalr A fauntità => luis ntmitafetio: a in di te, 
Star groffa , ai grado a 00 ,.A è Pallet a GRULLO, LA , add, Mégio; addormentato. Fu- Pasit gaîn; , 


to adirsto feco. re ma pru farbé comere quelgu' 
ud ; avoir ume dene contre ini, SoFare dl grande , € 
il prob, cale Reputarii, 0 lpacciarli daf+à. Tram. 


deri 1 fsi è eagmedi. L si 
GRUMA , V. Grommna 
GRUMATA Rf, Cessim, T. degli Orefici. Spegni. 





GUAD “licasglino ELo 








































tra 0 a cavallo, 0 a mare Tfr 

cher du rn +6, ab «posto sare. .V. Groffola- | memo dell’opera calda tm groma'di borte Cacqui, pater une vivitre pinr dev Sans nager È Lic 
namente . di Fa sad In grodla | £o0 sà l'oo a derrempe du rame, GUADE. V. Va: sè 
forma . cali la | GRUMATO, fm Spetie di fango. V. Fosso, GUADO Lig nel Same ; ‘dov pàf- > 
così nel fortile, Messi Difimalers fer a petto) f.to, Dit. di grumo, Peris gra» | fari Conan ave, iena 5. Rompere il vale 
ner Ses peox ‘gog Sessi Dt. Sifoe li prima n fare s 8 & tentare di fare unacofa. 

GROSIO, dre Grotumeate PGROMO, Km. 1eqeagliamento: del Tangue fior Frapar le chemi iagisrei 5. Teme 

GR TO, CIA, add. Gr,.N Groffetto. V. delle vene, e del'Iarte melle poppe . Srumtesu. Par- }rare il guato, vale ‘Elaminar Rist cola prima” 

GRO:SOLAN, TE. V. Groffameste, laasaS del fanzoe dice anche Cailtve. di si fonder le gué , 

GROSSOLAN niMA, add, fegner. Stperi. GRUMOLFTTO , fm. Cr. N. Dim. di gramolo. ADOÒ , f. m. Sorta d' sor, colla quite fi tini 
di groffolanò ta eralfier ; nres morgriel , @e, Piro armata. ro”, € fabità 

GROSSOLANO, NA 3 add. Di groita quali:à , rox- GRUMOLO ;V. Girznolo, 





20, materiale. Groffier; Mupide ; roRfigue ; naro 
rigl ; 3 pefant ; rode; seal pali; pen civiile ; toms- | evcolres, erumelene, &. Per Fermato in gromi, Ea 
eBe : loud } craffe ; maliserne > qui a ia mdchewe | promsesue 
pefanre 3 qui a wwe grefle mdcboive . GRUNGO, f. m. Ceo N. Speate d'erba, detta al. 
GROSSONE, f. mM. Graolo, moseti d'artedto , | ttimenti Colenta | V. 
che anticamente valeva ventua quattrino. V.Grodfa, GRUOGO , f, m, Erba, che fa il fuo fiore Amile | giu' cm peas pafer è ené, 
RURERITO, TA, add, Accrele, di grato. Um | a) raffermo | ma di mem valore , e di più quamnità, GUAGLIANZA. W. 
pes gr ri A 0 peu gras ; om peu epsis. e diceli pare ai fiore Mello , Safram Agtard. $. Gruo. * GUAGNELISTA. V. 2% 
Ehm Lv, Grotta uo, coll' aggiunto di feivatico , è quello, che pro. | GUAGNELO. V. Vangelo . $. Alle guagnele , 
* GROSSI RÀ lf x È sti | pridmsente fi dice zafferano fatatinefco . Carrbame ; | ta di rivtamento, per do Vaazelo. Has ; hr 
GROTTA, ff. Spelonca, caverna . Grotte } 00. Iafran bdiart } faframuna . TI fuo fente, che È pur | ma foi; for mos fol; fer mea pursie ; fur n 
pré ; caverne ; comite ; comcavite ; remrg Jomserrain iv | garivo , fl chiama femenee de perrsguer + perchè | 0- È near, Sa. $. Alle quagnefpole sia ieerso ; a 
ifre. $. Fer Luogò dimpato , e fenfefo. Proci vî a quetta forta d'uccelli. $. Gruogo, coll’ag- i fo che Alle quizoele, 
piec i richer elcarpe ; montagne clesrpee > veto de giunto di dimeftico | vale Zafferano , Fufram ; croros, GUAI, V. Guaid, OLATIMAME 
(ife ascdi » GRUPPETTO, f. m, Dim, di gruppo. Perde men- | GUAJACO, lm. vas. n La io che Legno» 
SRUTTÀACCIA + ff. Lall, Peggior. di goa. Ca | coso; perir tac. fante. Gafse, 
mero 3 erre prefindo, obitare— CERUFRT TON" agginsio! di diamante. Noesresios ii A 7 i L'onda cene cioreltate nel 
GROTTERELLA , ff. Las, Grotticella , grarto. | mens podi. campi e ne prati dopo la prima fensrura. Regan, 
la. Peeire pveste ; perise caverme + GRUPPO. V, Groppo, : s. A psaime, poîto avverbialm, vale Auto "dl gua 
GROTTESCA LF Sorra di pittura farta a ca- * GRUVA. V. Gra, ) À is quieiere de regsio. 
priccio, per ardamento, e sicmpimento di luoghi GRUZZO , f. m. Rassameato , e malfa di eefe ,° "GUAINA, £ Î, Sirumento di cuoia , dove fi.ten- 
no capaci di pittura più nobile, e-nezolata, @r0- | Tage; guri | momecan ; guantite ; i amar, S,Per Gius | sono, € confervano | ferri: cta tagliare i come colteta 
ner . _ | zoto 1f li, forbici, foade, Guaine; erui ; esmrelidte $ Pet 
ROTTESCO, ESCA, ati. cl. dafen. Sorta di mozROLO, (LR Quantinà di dannri raèg i, Mimilie, dicefi di tutto.ciò chie ferve acaftodire quale * 
gnere licenziofo , a capriccio . Crerefgne lat, © ragoniti ‘apoco a pico, crurzo. Ts d' che c Coswerrare s cofrote ; quine ; tini; cofa 
SGROTTICHLLA, (if. Dim, di groga , Perite grot- *. Fer Riunamento di qual: 1ifrs ; cavessppe . fecontn {e cole che-Si favella ... 
sei È pelle caverne, Pe. Grosso. $. Guaina della bandera d'ana + Paine de a 
« Gros, V, * GUADAGNA , V, Guadagno. vilfim + Guarna della Bamma, Gaime de fitte . G 
GROTTO. Tm. Pecchia paluttre., più grande che. | GUADAGNABILE: adi d'ogni cen. Arto a gua. | Proverd, Tal guaina, tal coltello, vale Simite  coa 
il cigao, quat torto bianco; egli Îa us.gozzo fono rai merner , 5° PertAtto a rencer | fimile, e fi prende in caziiva parte, Tesmeafire $ tel 
Îl becca, dove ticat come in un ferraroio da fua pe- ì ni ‘i aperte da tutere fui pro | waker. $. Render coltelbi ver auaine y vate Rendere 
fea per mangiiria poi a fuo bell' agio : Omcerstale i Ani; la pariglia , & la parcilie. V Forma, $. Gaare 
FIR i mand € mi. T. Anaremico, Apertura del'conduto», che cor- 


TZLI 
OLA è, f£ a regia Dim. di grotia , Gror- nifbonde all' utero, ed è fisaaro al di foro "ae mer 
aiceta, n n . VW to orinario. Le sdgin ” 


GRU >, SA, ade. Che Na gruma. Converse de 





RI Co. in Guado, È 
CODE co add. Che & pod sondare, Gadabitzi 
































































































z GROTTOSO (I% add, Luogo pieno vr; gresso. GUAINAJO , f,m. Che fa, 6 Leona guaine. Gaia 
Ver FI consavites es contorte ni deri ui fait des LIÎ i 
vertàins, en * des capirés + des crena , 4. Per 1° Gra NELLA è .f. Crofea in Cavrube, sorta di are 


a 
> Fattq Vara di grotta. Vene; fair co, vewrg; alcunò , dice Vi eg la fi j detto anehe Carrubo, Carcmbier x! 
fair è la mamicre d' ue gros, d'une ca È Gagner ; obtenîe ; # AJO , 1. m. Propriamente cella mese che naso 


Sta , favewr sla bieworittance , la proveticw , ia grace de'ligino fiofi i cani, quando fono Rai percofli; © quet- 
GROVIGLIOLA, f. fi Quel ritorcimento , che fa P, ; 
















quelgu' ue 3 paqmer que!gae bolle far gine won. S. | Ja altresi, la quale fi manda fuora, fofpimg@ndb int» 
in fe il filo, quanto è troppa torto. Entwrsisienent do | Gundagnar di peocato ; dice ‘dell’ acquittare cui dar peraolimcnite to. cal fisono., dl qual fi fiienta Mat 
nerd. ‘difoneta copia di le medelimo , fe profiionimà GG ilungt, ma sd; VIS difcorna terminazione. | Merian 
GRU, GRUA, e GRUFÈ, f. fi Uccello groffa., € | dagnare fopra vearo, roll fopravento ment; cri de a denen E Per Difzrazîa. Malbeor>; 
di pallaggio che Vola.a a ftormi se affaalto.. Gres. as, “del preadere 'iburitagzio > del venta fopra NICrA ‘tifattrez te, $ Gua) avi, guai ame, rato. 
ST trova anche detlinatò , benchè alguanto impro. Gagmierimu vee $. Grtdagnare il vento , pira &li lnaccevale, Malbear 4 unus, è moîy 
priamente al mifculino . Pequifar il vene, che goa B Ave | 2 ni, rudi a'einti Matboer se vainezanra Go 
GRUA.,S fT. Majnzrefer . Arsanò, © macchi. ue tt buon governo de Marinai » Cuigte | Guai è me + alora, efclamazione di dolore a Mitra 
nà ca aluare gran pel. Croci Gitadagnare l'Tadulzeriza , il Giabbi.. | are que se 
RÙCCIA , (. f. Baltone di Jungheaza tale , che Acqontare, Gopeerter lntuteenter . l je fuis malbenrena! m 
gia atta fpalia dell'uomo, in capo al quale è | $. Goradag: Spalla del cavallo, T della Cowal. | Tnfino al guaire, e 6 prende 







tto, 0 commellà un pezza di legno di lnagbezan 


tevinza < Diceli del funerare la refitenza del caval. | delmente, Cragliemeno » inbumrinemest 5) ‘feremtedti; 
de en palmo, incavaro A guifa di luna puoracpet în- 


lo, Garner i dpanite @' um sbevat, $. Guadagnarli [ Alrharettot +3 lab an0 0% 















farcarvi 1° alcelle da chi mon fi puo reggere falle gum. | del: mate, dicci ce'maji vergogno”, che altri riceve È = GUAJU Quafì dim, di guai va. Pit 
be. Pegabile. $. Per Uno tte cepdiovi tro a zuifa di | per elferteti procacciati | Gurmer te mit. $. Guata- | SUAIOE quarte. lin fe! 
groccia , con una mezza luna in fondo Redignari pih i | guasft ia vira, vale dadofiriar® per campare. Gatocr | piriastre d' fora Pea piaintive ; poofer der 

marliuoli mel divetto. Forre de piomrcià Ja vie 7 spe fom-pvin. $. Non guatdagmnir 1° acqua Saseurens; Se iomenter. $ Ber Qualanque ire 
un iftromento fu cai fi pois la civetta, tagatre = da iavarfi le mani, prov; Avere arvimmento, olavo. | re de'tani. pag ‘ 
eda fi ccccila, Diilce fur fegmel so piace Te due om | ro dove ll auatagno fia pocos è frarfo. Ne pas pae GUA [i v fr Daler6 
ia cbomesre, lorfgu' om ti aver €24 Pileazzoneb o | gner #' c2u que l'on bole. $. Gaucizuare , per Ap- | rammsarit. dice più coesunemeate del cameo 
Tenere in'falla gruccia, vale Tenere foipefo e Fx prendere» Jegerre. Vi $. Guadagnare , fiz. vale Ge- | quando egli ha tocco qualche percoifà .  Muerfot; 









lapire 


cenni LE CUALTÀRE , Tam. v. Guirdare, siGminre er 
GUADA: TO, TA, ad& Gaxnt. ©r. pla dg? Gir. Per Mint prati ti 


forza di fot, Gain; ec guisa agent, V. Goadagno. GUALCHI 
SUADAGMATORE + fm. Cité guadazia. Qoi 


gar 
È Gira paGnaTRICE + Lf Fem. di guadafnatore, 
GRUFOLÀRE ; v. a, Proprùn ii razalare, che 


Qui poema 
fanno i porcì grifo. Vermliler ; fonilfer avee le * GUADAGNERÌA, ta f Guadagno , ma prefo p utt 
grein, e. $. Fer Quel gelo, che sa il | rofio-in cattiva parte. 
se Spjgnesdolo innanzi gra. GUADAGNATI È pi Cr, N, Dim. di gurda- 


henger le groi praguanr. $, | gno. Petit sala 3 pe Vi Gaatagmazzo. î pp 
[Sa folio dice@talore aschè d' altri animali. Al, | * de ri d'ogni e; falvin. Gua: ' tag 


dice dell'animo. Tenir gue/gu' un en Smipens . merate , è fi dice ondinariamelite dette beltie, Eugen 
Stare folla groccia , vale de ‘con l'animo ea. drer ; conccvi 
ore en fuJpens. Tenero alcuno. felba pruccià + 
vale anche Uccella:in. Y. -S. Gruccià è anche uno 
frumento piccolo di legno per regger li gambe degli 
forpi.ti.. Jomte de doit. 

GRUE, ff. V. Gra. 




























GUADAGNÈ VOLE , ai , Brnchemmé » ns 
ton er ta aére. &, Grufblar® è. p.. Mazai, Ranzo. | digmabile , acquiflabile. Qu” da peut giîemer, x “Schiera, truppa di genté vind. 
gol grifo > Se vansrey dure le areia. È» GUADAGNO, f. na. il Fiadanaye , | À Niù acquito " n Na, cavalcata» ftormo . Tome 
1 GRUVA. V.Gid. Pia cosa asquifiata, Gaia ; profit; -* 
Gr EL V. Grusnite, SG. A guadagno , co’ verbi Colere «_ Me 
GRUGNI » fm. Dim. dî grugno, Perde vale io itelfo che aufara. VOUla Ù 
GR E e GRUGNARE, v nm Lo Ridere | Mettere Vesiro; © finvili a c 
‘amente del porco. Creswer. di besie, vale Sndare, è Fiontilà at; DS” ion ip elte - $. Fer Guidaleto , Vi 
RUGNITO, £ m, Lo f@irepito del porco nel |'Moata. ‘$. ‘Far eundagno, vdle Giai sean pe ff, Coverta, è snoofi 






faori Ja voce. Grognement: cri des. por ‘quer. S. Far Ca Mai : oi | even RA p SE 


S GUAL ReIO, e CR ads Lele, 





> GUA sc GUA GUA 
tpotco si chilo ft 5 mat propre > falope US: Fed] "GUARDANIDIO, £ im. Uovo, the' fi falla per pecore. CA pi Barr 








































































Guardiano di ; Griirdiada di pecorè 

Gueti nigo delle palliga y endice. Nicher. Bergere, Guardiamo « 

ARE , GUALOPPATÒRE, GUALOPPO. ARDANTE , acd. d'ogni g. Beer. Che guarda» | Guantiana -di vacche. Gardeufa de vdeber - S, Per 

vi nec  * Di «si beni rante. Regerdant ; qui regardè , n Capo, e Gosernaròre di conventi di Frati, di com- 

00, fm. Amimale: Indiano. Afewsow , en |} IARDAPOLLI , £ m. » Marimarefgo è Colui pagnie, esfimili. Gardiea | 0° , 

P do Peven.3 piuma > sw Lbsme ich ha in coftodia i pollume s.che anche dieedGal: | QUARDINFANTE, RIURR DANFANTE hm 
de ‘Aa nifone ° î ° 


, . i Atoele compatta di seg; Ne Te? donae palla Wi 
GUANCIALATA, (. t Guipo di guaatialé, € Ra Lio. Vols. ‘n Soldatose., | fatto la gonneita 4 “a occhella tebia gonfie 35: 
sare? cute carréa, 59° sche Da. edia alle porre dle’ paiazziode'.Signori > | méér deo A icg IIBGEO SUIS I 
GUA ls fem. Da ecancia. Piccolo promati | s , a 






. GWARDINGA MENTE > Rifettotaditate n 
cio s quie Perdo-pià fi pofarla guancia quando GUARDARE, v.a. Dirizzar Ja wifta verfo iroggrt. | tamente. Aver circomfpeltim > ‘ast ren i leda 
fi giace iler , couffin ; cavresu .° $. Per Quella | to. R 44 secomtempler ; aperres. | ment ; re/p@uenfemene . thy Aa 


GUARDINGO, INGA , add, Riffertà 9 , ratténv. 
10. Cimonfpelt ; retenu ; dvifé; priziuricnat; pro. 
deut ; Jage ; reserve. 

FGUARDENIO ) e GARDINGO , f. m. Rs 
ca. Vi » ù 2 

GUARDIÒLO |< e GUARDIUÒ!O; {. m. Dim, i) 
Leggi in fymif. di Cottode. Yeuae gardion ; pardeor 
cu garde. hi 

ua DO) fim Guardattità', cita Regard ; wet s 
ari, le. a _ 
E-GUARENTÀRE:, V. Giarestite. 

GUARENTIA:; e -GUARENTICIA > GARAN: 
TÌA, e GARENTIA,(. f Salvezza, vandento 
fiamchizia , diféla | protezione *_ proîpella , Caure- 
\law Garomrie ; a@uriomee ; defiafe ; provetizo i di 
acer o) pretien? canticà ; cauriommement ;  fanyk 
garde? : 

GUARENTÌRE, GUARANTIRE , GARENTI: 
RE, GARANTIRE, v, a, Difcadere, proteggere. 
falvare . Garshrir - d@fendre ; protiger ; fauveri gdr= 
er ; conferver, . h 

GUARENTISSIMO , MA, add, ArtiMain, ed ac- 
concio a difela, EcuriMma , T'rétpropre d da difeno 
Je, è parontir , è defindre è inespugnable.. 

* GUARENTO ? Wi Guarenrigia”. » 

GUARI, Avterbio*dP quantità , e val Molto , ff 
fai ; ma fi pone quafi  fempre colta particella "de 
gativa, Non ha goati l'i asa prr loog-100P9 è 
Noo iflette -zuati. "Né hirds gudres > andò 


quarti. 9 ee pallio pias Piteg temps ; pes de tempi 
apris, 


LUO E €) 
vale} det ano crefpiderer ; 
porn de regard. È Ber effet valto colta fucvia ver. 
fo ad una « tifpondere , rinicire , e diceò di co 
fe inanimate. Regarder » eppondre ; dire reurmé veri; 
fer pisd-wde sd l eppolite, $, Per Sersare + conce» 
vate. Garder; comfermer,; reserver. $. Ver Tenct 
le Una tola, awer cura, aver l'occhio, cado, 
dire x tener in guardia,, avwertige . Prendre garde ; 
ailir Sdi } aveir attention ; avoir l'eitfurguegue 
chofey Sor guelgu' un 4 perder tenir compere, i. Per 
Liberare, icampare , difendere, aflicurare «-$s. Prete: 
ner i conferver ; defendre ; garantir.s préfenver 3 gar 
der. $, Guardark, n. p. Rimirar le » Sesegar 
det <$. Guarda, più comunemente vale Afeneti . 
S'abfenir; proadre garde ; ne pas faire puelgue cho. 
Se i Je parer; fe garderi $. Guarda Ja gainba , vale 
Non e' arrifefliare, abbi l'occhio, Premez garde è 
votis, me tous fer pus, $; Guardare, v. n. perFar 
guardia. Fuiré fa garde. $. Guardare, per Oterva. 
re, ubbidire. OFferver; perder; obpir 6. Guardar 
le fette. V. Fefla. $. Guardare a firacchafaceo ge a 
fquireiafacto , vale Guardare di mal' occhio. Regare 
der de manvais mit, de sravens. $, Guardare il fo- 
pravverto , T. Marimarefco. Govermar la nave ta 
puifa che abbia fempre il vantaggio del vento. Teeir 
e 


GUARDARÒBA , ff. Stanza nella cafà; ‘ove 
(6 conservano gli arnefi, Garde robe ; garde-nsenbie . 
$. Per Luogo , ave fi canfervi checchellia.. Gunde-ro 
(be dipente., $. Ditrfi anche «a Chi no ha.da co 
i 1A + Garde-robs, 0 fia Gramd.mgataoe deva garde 
robe. % AOSO KI 
|, GUARDASIGILLI, £ m. ‘Paltoo. Cofodedeifinit. 


lo , Minilttò , ale figilia Je patenti.de' Principi: Gar 
de dei Stcaux, 


* GUARDASPENSA ..V, Difpenfà. 

GUARDATISSIMO, MA, add. Sup. di geantato, 
Très-munmi; sràg Marte, Gc, 

GUARDATO, TA, ndd. Da guardare. Gardé ; 
"GUANDATORE 6 m. che Qui regard 

GUA fn Ruarda. Qui regarde 
(dui centomple ; jpellaseur ; later 3 conrenapia. 
\teur; eblervatzur,. E, Confervatore ,  Culede + 


i a tale sraro ite, 


farete + sr ° 
NCIALETTO4 f, m. Dim di*pusaciale © Pé: 
sit socitier ; conffiner, $.Guanciateteodi (pilli . Gri- 
ce s 
GUANcIALINO , £ m. cr. in Pofelso. - Piecioto 
Buanciale., cafemetco, Congioer. $. Gaantittiso , T. 
de Chirurgi . Pasmolino Aadsoppizro, chie metteli fu è 
piache, o ferite oe dael'apettora delta vena dopo la 
Cavata di fanzue, . 9 
GUANCLATA, f..f. Gortata. fonffiet. 
SERENI NA 00 -£ Dim. di guanciata, Prti 
oujfiet.. si 
ancdne + fim. Guanciata » gigliardà  foda ; 
modo baffo. Un 400 feuffier. Ù è € 
GUANTÀJO , f. m. MaeSro di fargaagti, Cox 


(SAI 2. a 
GUANTÀTO, TA, add, Voce dell uft: Che Hat 
densi iurati. Ganréa: Pariandofi del queto”, dicefi 
egli. ha allungati alè seghioni. Qui # n 


allora È 
dorsi fe graffio î 
GATTI RA, L£. Piccol hacino di argento; at- 


10 a-tebervi guanti, o altro tale. Cuverre, ew bof. 
sin d'iargear , dans ieguei on mer dei Lamis, gu pi- 
reibtes cbofe . _ 
GUANTO ,- ( m. Vette della miao. Gaer, [A 
Quando’ fi tocca la mano all'amico, fetiza cavarfi il 
guanto y. fi dice, l'amore palla il guanto, L'Smirfà 
page tes gaats , $. Dar mel guanto , vob! dire Capi. 
tare nellemani altrui , nell atrrvi forze” Tomber en. 
arectes main de gueigu' am. ‘6. Tocgatielo cot guan. 
to, Farfi cokiesza delle cofe indifferenti, ‘effere fn 
«verciiiamente forupolofo .> Erre frep feruputeve 
Mandare di guanto della battaglia in fegno di dish. 
da .Jrrer te gune | $. Donar guanto , vale Aficura- 
readare fcurrà . Donnev der arrber , Yes rigo. 

* GUARAGNO, £ m. Stallone. V,* 

GUARAGUASCO, Cf. Crufes in Tafs.bsrtsfe * 
“Sorta di pianta del genere del Talfo barbalo, X. Goa 
raensfo. 


GUARAGUÀSTTO, } fm. Sorta 41° talfBarbaf 


Dormir sramqguilie < -drre èr 








via afduo. 1) n'eur è Ssit Beanesup dg e " 
GUARIBILE, add. d'ogni a. Weee dell'oso. CM 
PIO! guatirt è fanebile. Gucrifabre ; $3° an prur dec 





riv; qui n'e pas inenestie. A3T 
| GUARIGIONE ce MUERIGIONE , (f 
be ] ER UT \ f.to. IL guaai 
fon ; restirenttne d>' |a nanne i, ture. ta 
GUARIRE , e GUERIRE: RE Refitaià ta rase 













Garsont ; garde > gardich » conferuateie ; defcafenn 5 È td Poerio * delie atte; fabvé revenie 
GUARAGUASTO, » che fa foto, e prodi. | prorePenr. n dante ; redonner la fansé . €. Guarire, v. n, Rico. 
ce fiori gialli, BoniMeo Sauvage ,' ow fymeé dh artre, UARDATAR venti la faaità | Doerir > Va fante; fe re- 
*GUMRAGUATO fo me Giaraia. fendiio * [St ; mia fe Paratre è Te'rftattto 
Ve $- Stare\a quaraguato , Fate 10 fearintta , Fgile || rérard. 


GUARITO ae GUERITO, TA, Agddiete. da']o» 
verbi i Gabi 


UTARNACCA e SRL UE Vette Tone 


Sentimetie ; dvre en Joatiadite 
[d pi Vette Sports a tog 


OUARANTIRE Ur: #6 Gaarelttirt vi Dr 
GUA RIABOSCHI, Lim! Wir cohti,) 
Li 

in 





diataria. (Ret de 
&pi citi 1 + » Modievi le-scbe da maz- $re ; n pi È 
beppe a A ‘ CANTU seri 9 li o) Var Lp anvAEeRet st Perg'ti plarnacca Mise. 
\itirindicteo s €! f £ Lbatto del-tuSodite.; cufiodia . fusife robe ; mr ife L; ‘ 
Girde-ftu, * “can ata ‘Boselli iicafongitni, & Per' OAA ccHini VE dt. Org di puarnacta . Po 
GUARDAGORDE ; fom- Mrs. Arnife, 2A giiar:! eta Vi lo Galindia.i Genie Ni Sì ASA 45 ea Se RO ARR 
de le cordentelttorioglo . Timor, # | died adche, lunghi ,:0 zabne:ldelitane»- Gra. ] “ENARNACCINI v. Pi btndcca 
GUARDACORPO:) f."at. Mez, ‘ehe guùtfa la 


delicorpo è foldari>celi | GUARNACCONE ,° 1, mi Aceretoii,. di pe 4 


foma del Principe . Garde di . la gu E. e ché affidomovalla® flcal; > Dae' srabde ; Isagné fimirte. qu.rte de 
CRESTE a IERI e 
fi ata 4 ti ife D a». È na gi * 4 sN 10 i 
meses Cars. civ: SiR PAPERA GAL LIE Rione pa Senvinette ;- tere 4a fonti- E META pt 


vana è om. Spezit di Earfetto) Cob. | melle ; tere. de garde 















ci dI eta n egli af Dea dl Nerini. Pini Ei 
«+ de h ari vba cise è Marroni: i quer. $,Guar-t? le let a 
"GUARDA DONNA, fr e tia te E e prraailzas quer È 9, Goa Hu tn BR gd 
terno di quelle vee ‘hanigo | cina : [dal pubblico a fpegnere al' incendi. ope du few. |) cossunse | ps Cali craite’ t6. da 
GUARDA: gina, "le gore, Salfe” |'$. Gnatd aL per sentinella... Garde; feneierite € | GUARNIGIONE! Ni yocilernigione | e Goito 
Forra di pro FE Malgque , U Giardia fi dice anche Queli* aflante, che sello fpe= {migione. “* È 


\dgte + alle ore alegnate, afifte agl' inferenà. 


GUARDAMACCHIE (Td. gig foete delia. + Bande . 
hibufo he dif ch ect * rdià, della. briglia del cavalio.. 
chibufo, che difende, e ripara stlilco afdae Guardia, ferre la e oh 


GUARDAMAGAZZINO, Li. Tina: "Col liche" ha bifozna" di eifer guardata. File, villages) 

Idi » the dia-intumignia ‘i miagatiiài, Migaimito 

GUARDA MANDARE, tm Salol eta dita | 
. di 































1$. Per Guan ni0nE hi el Zaia 
Î "GUANNIREE e KNîTo. dt. Gitrain | luce 
ar Madiriono. Peiger, V. Maddtiando dre garde; ansie foim; faire arpetitioa: 6. Non vd. finito eco he : ha raf gent 
MRDANPANO , Fiom. Ti di vat) Siriplagi.., | let dormire, nè far 1a guardia prov. e.vale aver 1: *GUARIITÙRA "LC Gudbatmesto porsi 
aaa licuni * voraiitt È culprbno la "| elezione prendere a far una, delle tè ofa9 èlbon H GUARNIZI NE Ti ’mamene 
erge vi té fincazion del‘lavo. | me voler far piuma, Ne rwantaie nico Selma ienat i tu de' vettori, È 


S. Per gli firnimenti, @ 


pe caghrit 
C4 Ci 
elfidelta fpada” OLI CA 


i | meme ; perpal eil : sar ai 
\tpet. ©. MetterS, pori, e fimili , in guardia 3 GUASCAPPA, DL le di velè antita . Firb 
rea termine della ‘(cherma + TÈ propriameate tà. fl d' batiltomentt dmci a pios, 
SITO lea DI o auo di difela ., Se mettre, Se.ténir pp 4 gtasariino, she, G Sd agli uctelii 
, Î "LIO garde, sIU_p ricti iti C tf nidiaci . ; eil î î 
Fer mr i 0 difane. fl GUARDIANA Sannorz, Verb, Sem. cdi puardià.! GUASCONATA dA Love ufo. Biillaotenta. 
aciaggicie o Mid caeea itpgdicna ei Pace tr ‘f)  Guasc in) Pare deb ill No 
+ Fee: o A F alari +8 1 È ille te. mi, Pare e 
affini granaio RA i 
a - M gobas 13 postiamò in quelto fue rota Ù 
« Do Belt che Hesehe) Uffizio di giardino" dif chè sula in V d 


fo ce di Millantatore,, Mz4icumy fanf. 

è Gardienmat. ;ugnibo Mb retto popo E pere n° E aprivita IE sid Ga: 
GUARDIANO, f. m. Colei, che ba ufficio, ed A 

proel dia gitardare in fenfo ci cuffodire, cuftode, , 
G + garde. Guardiano del giardino , Jandimier. 


GUARDANCANNA, 
fe lovMeto che Gorgitrà © 


GUARDANFANTE. V. Cardiafante, 


GUAL. 


po 


9° 


igltized Di Google 


ann GUA GU _ us sè 





die 1à, cri, 

fie v-c* 
‘cvastaa 

grafite 


è Piani pe soi $ si 
A dali img it be: 
den ; saerire da 10; fp Livia condi. pier 


; ‘ 
de FR a E fn 


boira, pù 
oe lata arte 7 Grissini 


eggtone. o beat serara 
ci togfaa” elle Ya 


be: 
, a, ica di fot è; moi 
x . Timone info Gou- 
RIGUAST n lol Timone ; sbversiales 


pia Sa DLE L 
TIUAST RE da ; ' EIA bre, L4 Valg. fem. S. Acilia. 
L'esdttc fipatore: vers data Gavernamento , foverno . Goumerae- 


Ip 
quasto. fi può | 


aper i tab, | 

sfratto. Pira enon 
Boa TAM È Pac darai 
is, ‘ 


Cn (f Tutto < 


Co 


fa, è 


o » 
8; tini Si i) 


gn 


LI 


"TI d mr E 


fara 


tia 


LA 


; 


MC o a 
q $ WORCALA 
pinete, veni sape È 





dla quale 
Traliamo-Framecft « 





274 ICO 


piene REA Fe tr. Brita Searia mncd. Paggio 


L'ICONOGRA FIA veli WT oca 
ne delle immagini, e celle i vg etici 
priamente della cogu,mone monumenti antîc 


come butti , TEA re de 


ICONOFR 


en 0. 


sitcom 
FicoNotori doll f. un. Profeffire VW Iconola» 


ie 
1608, MATO tm m. Colui cite contrafta "uf 
Pci > » Palla quia dp 
clà; omaco, € mo 
nda REI I 
freprefta . Icontmagne i Y 
ic COMICA e ECONOMICA: fr fi Arterdì 
Ù mie i mériazensene 


1CORE, fm, tai Saivit. Tntedico sdalle, 
e'tense omor acquen; biancò , Latite faniofb , 
fui. s fiero | € perciò fetto heche Gierò del langoe i 


TRI DE 1 £-T) Medico; Umidezza, © odore 
mallino si e Conite alla marcia, che cola dalle ulce 


tesst 

Osa, add, «Ti -Medicoi 
nat 
reo, 


do su@ite ha venti lati; e dicefi | 
folido , che è compo@io di venti srisugolire tp 


engine fom. Pl, Vace son per ed Îatfotot 
* ma.che può fervisetatl’osì bilozno pot | delitnpre 


peer "e o le f cia Dodo 


ife 
@ 


n Meno, > | 
IDATIDE, £ f. A 
mente Velcicherta 
«Modi 


»fierofo , che è fimvile alla dit to 
ICOSABDRO , fim." T. Gesmetrkasi (ebpali pai. 


Bend or (A LE, Ignore, non atteerei 

Rie HE ne fat rien; nisisò ne ii 
AGGINE ,°£. fi Aftratto gssea : 

p'PRrcoese gir.s) se cpr 


LADIOTISMO s fim Vizio dana ‘ o atito A 
v cioè Nel mon far correttamente . e pi 

suse alcuoa vace. sfdiorifme ; voi, 
prin ba4e q ‘petple 7 espreffion” soarrài pero 

+ i DIOTIZZARE 
parlare vini reina ljer des 
re aqua n evdimaiti 

ÎboLa a; -iat8; 


atrta , 
Uci” + capa tà vata » 
ATRAMENTO ei mcr Lantis ol 
(done des does 
ICIÙ) Ido 


mi Fim ‘vale Anìar 


vs DA 
dota Catora 5 


re) x 


ei LA TRIO ;1 
di 


ne dtd lario da 


DONEAMENTE , sv. 
moda . Convenat; meme } 9" 


“ia ae 4 


aveva forte tette 
rimettevano d. Hodre » a 


IDR : 
1 Softa di valo, + crm d'acqua 00h 


ti SARCA ET Olivi Tubre ace 
Lo) cecar 


» n pa 
Aa Mat Dori aree, 


af {chico (8A LI Padiag ve 


pa 


pgtiica: Nicar e 
ALI (0 nos manitré DI 
Sire »<8 pro fio map 


lee: Qui A Y 
sori sale Reni ì 





16 N 
beta pad Duppoco Lbche ; palroa ; 


ema + ® . 


"i Ra da pi dei i a 
ge ps eli: meiaf. Di petra lignea ed 


pu fa » Betica . 


"RA È ada. n tO) pe 
p. Galan Reliato © SII 
patina. comme de feu ; chend Ki po vati 


ILE, add d'ogni g. Comrrariò. di nobile | 
‘i "Vem e de balle erreaPion; Saas pe; 
in person ; Name do nlanrs gii SR RAS gm 
taruritr, 


IGNUBILISSIMAMENTE . d'.ignobil 
Lectio MUMANENTE i af. pegno 


0, MAS add, superio duole. 
lis tencbi, de de emessbafe cxtrofiomy de du 






Tonomtità. 1cnbeittTA mE. IGNORATA: 
« ff. Contrarid di nobiltà. R 
bi î tro ferrate de na alii 
nale. Agnableméoe è, saga) 
“a mea dala: » 
PRERBRRO. 
Eh co = “gun 
mi DL Moe Viagero «ila fondi de 
3,4 moniò i 
io” TUA arie II 
» Tdi. pet lr. 
i MIN 
tieni Infamant.; infame rn qui perse igno. 
"i IGNORANTA CIO, Seas Fece s gere = Grande 
MINE ff pirprnde ignorante, 
s EDIa da smorante , Verrife ; ismarange.; 


TE, IGNOBILTÀ , IGNORILTÀ pi IGNOBIL 
T i manicre i 
avvert. Faluio,, | 
€ 
dasa pete apri 
pa 
pitti. avverb,. Con 
de, (lai Sar ee divbomment 5 na 
“ienomiRta SA, add, Notato d'iggomi. 
pia, Suerrognato,, infaman 
desbondiame . 
vt; grand 
n impridinse ; Mvpidit; fatuo, 











Lis INTE, add. d'ogni pu e.talor (, Privo di. 
ha ranza - igmergne:; DECILI Sans 
nnt Pemie) gui n'a point le favwoir ; fa 
ie sui qui n'a poinr dé ieverea. 6. Per fi 
E, » Di poco SOIL Croffier s.fet , impe 
miais ; Jour. ‘ 
è no FBNonA mat Ap add. Dim. di 'iggoriata. 










Va gag igor n 
sirrammeni£ iubrotin 2) pati 
i Mg addi fo Dia 


I A eli ra cia pie 


ente 


raf 3 cado dttrmarahte € Pene 
A [dy® ignorin? ; sa got ; mas 
cela d' lgnbranto, lg aòtan- 


CSR pinza Mara sato a e 
marante , Co Iamorane. 

del i decor Le $. 

i si Tag & ide feu (abi le. lgno. 


e) ha 
TONOBAREO wa ia ai ngn ni fa 
bei dè cn. 


voir pas i ne RA GPZIIA Se 


ne 
iena NORÀTO, TA" ida Da ipod cixnito , non 
cinto, desore è dnsopau ; que leo’ ignore que 












mr i cland. 


Mme, Serre 















v, Ta mado via ai uziene 


FUCILE 
ASit, + evi 


en Des 
dadini; mera 
iù Proprio. , 
- Nu posui np; 





add, Te 
nadetlo Ni, * MIICIACCA Tops.) 
sale Privo , fcoperto . Dékarnì ; 3 
i degauilit ; dénud 3 privé + $. Per Pale 





connefe das! 
=: viti, Gauale. Voc Lat, Perdomare . H 
ANTERTE dadò ‘Intoth'lamente ,_ (cano. 


eneene ; inergni. 
lenr,; em cschette ; Neon biscal ° 





IGN 
«Iùymado nato, 
Jo ftedfo c i freno sa A ga Dei a 
fimo . $. In forza di f. gale Nudità 4 Ja parte ii 
da. Lenu, $. Parlandofi di' ferro , 9 arme, vale 
Side ra Nes pani para . et i ni 


» A V : 
fai fi Fitoinì Strumento ,, col 
gilàle È mifarano | Est dilla fecchezza, e dellam 


sti dell. Magn i pere. et gno 
Pera ANZI TGÙ 


rometro , 
LE, IGUALÌSsIAtO 1 
cat ENTE, V. 'Uuaglianza < Uguale, cc. 
NA pf. £ RM. Sp. mar, Spette di Qucertoto 
al n to acquarteo., che fi trova net Melia, e 
nel Brafile + Legnano ; iguste ; fomembi ; cas de jor 
sé i gros ser ard 
ÎL,. Articolo del gezere malcalino, rel numero 
b; lare, de' noîni ave coniiacianti da vocale, 0 da 
ita da altra confonsate. Le, 11 mondo, 
sui: Il cavallo. Le eber it. 6 Quaato fi Rigi 
2’ monobilabi A,.Che, Co, Da, De, Sey Su, la 
fcia la ua vocale, € ficnagiuage con ", che gli 
peercde, dee # e forivento& Al, Che "1, /05Ì, Dal, 
D:I, » Sal, ec. Amy gue leg paverde > Ge. Cos 
me in ee di Adi mondo, dee dive ai inchdn , da 
monde, In vece di Che ti cavallo è Che “i cavallo . 
Que de chesiglo ce. $,.IL, ta!solta fi uls in forza 
Ad) ribieno ..e talora per maggiore efpreffione x 0 più 
precifa difimzione . Consicendo il valore di Perrotto 
Al Piccanto; dajiadi innanzi £ mati due' woke ibgior 
Ro, cioè per clafcun giorno. Deemfois par ione. 6 
Mi, dietro le particelle Per, e Con... fu da' inigliori 
Autori ufato raro, o son mai. $..Hy prontinè di 
makhio vel quanto cafo.. Ley sccufativ Ag. Sì: pre 
pone regolarmeste alle particelle Mi, ns Ci, 
Vi. $. Si pofpone comuserente ” alle’ patricel» 
sSc, Ce, Ne, Veste anche talgia 


a 
LARE, ddl a ogni g. Fa/vim. Allegro + Riulivo, 
liexa . fiotondo, feftofo . Gai Alen evi 


Îtanifego. Vi 








dard charmanty content sedare Ad 
ILA ei £ Aftratto di Hat 0 n day ilari. 
se» tane € Ghiere 3 Fuméor ; 
air tai; aléerafft ; LotisfaBicn > 
ia ld cola cda sinergie puerta 
la Qu ud 
LEO, £. m. T. Amassmico. Uao feno, che 


compantano |° ola innominate ,. frate a" lori deli 
oto facro, Mion. $. lieo, dan che il nome dell'ub 
timo degl’ inteftiai tenui. Moon ; l'acm. 

LLIACO, 3 CAs.add, Tu diaasomico » Muftolo. lar 
so, e grodo, che occupa si etti inrerna dell'odio 
degl'ilei, Iisgve, $. iliaca», T° Medico . 


Dolori dell” inte Da noirifeat mità»coa altro nome 
cetra Volvolo . Wi CUPI itiagne «. 00. 
ILTADE, f. f, «seo brc: poema di U.vero., 


pupielial ache per lunga, .sei eri B' 


SLEACCI ARE s ILLACCIA TO LN, Taiacciase , ta 
dato, + 
4 FLLAGRIM ABILE vadî: dintai gi Tneaface di 
lp) fogzetto alagrime, Iabumsla ; infenfiz 


ituAtotne Ve ba Ri Fiv: imbrattare, Terdari ‘ 


è Salito, 
LLLANCOÌ cia ù Divoairlangnido, "Deve 
Id dai bai è 
PIERRO O il di PE 


Saltara, v. a, Cal. Tuiccare 





ne Av. 
vincere, pprned libertà. Enebasner ; Pine, go 
peri efelamen è y P 
ALLASCIVIRE., ni 
felen. V. Lafcivire. ì 
ILLATÀBELE 3 add, d'ogni pi falmim Che mon ha” 


larghazza che non fi pd: dialer. Rii nepent pa 
"I MIATIVAMENTE VIN. fa daodo Îativo Ed 
Sequemment , 
STR var, RI: di pilone 
ei e ve LI i è 
sILEAUDA BILE pati d'ogni.g. Segno. ata 
4 bile Li $i, Qui n° ani 
CELLA 


ILLAZIONE . (a la goa a un argomento . 
* Confegmenee ; 
sniicrgia, ci sl a 
| ebarmes ; 
carezza . Careffes ; 
' ebarme 


O incitamento. i 
LI 





RILCCA Sh Add, Cn... Lufingherole « 
"I ULNEIF MENTE agi, co go cn 
PERLE RO MIL i E 
GE ic cu dii ici 
PRCITO A tisi a decimo. "ha 
cage pe fn ig L'EUGA 
que, e vle dacne Che Soggiacere a legge, 


Autigal 


3 ILL 



















I e qui «0 illumini. 
e < inzuonevote. 
pome 


Lasrerie? ; “peialcriagi DA 


ILLEGITTIMAMENTE , dvr. Vols. It, Cos inodo 
Uitricimemeni » 

Mito TTIMO, Lo add. Segner. Falvim. Non 

legitrimo , che non ha de Condizioni i de qualirà ri. 

ibiete dil!a becge per effcr irgittimo, (ideitsme. Ss 











Pèr Ingiuito, irrazionetolea ‘Matias piajatt ; dé- 
rarfommst/ dai 

ALLÈSO USA, adi Conthatia di 1à. Prin ® tas 
sir; gum 3 prior de mal; quì A peine dle z 


siboe è bors de do 
Bui ILLETARGHITO, 
* fapoito, nel fetasgo. Enscurdi; afoupi dius ta 
fn de. 

ILUETTERATO STA, add. cr. Ni Inlittetato 
taneso) ; i idiot ; nen lesaré ; è Sans devtres, Sans do 
rade 

ILLIBATEZZA, f. f, Salvi». Affratto d'iltibato , 
Porità, integrità , incontaminatezza. Parete ; ioté= 
priso z.ch tere, 

ILL'IRATISSIMO, MA, adi. soreRigli Hllivato » 
Sant la moindre dacbe s enti /aià . 3 

ILLIBATO.,. Ta add. intatto, Qui pi VARIA 


» ani a 
Fra addi d'ogni.g. «Gontrario di die 

i a Avire ; meignin 5 ebicbe, $. Le asi ibliberan 
Lig Lescarti npcedamigues ., 

IRLIBITAMENTE, avv. Sfrenatamente , “ilecitaa 
mente . Impodeminent ; illicroment . 

ILLICITAMENTE, avg Hiccitamentey we C] 

ILLICITO.:V. Dlecito , 

ILLIMI PATAMENTE; avverdb, Magi, Scots die 


mati. Pap bore 
Tissimo, MA, add. Ferwer. Sane. 


; Bons de vij 








ILLIMITA 
d' a iipiiane - Tres illimit; gui n'a > giore 


"LIMITATO? TA, add Che non.à limitato» 
Utimité ; qui n'a gine de blrnceg 4 poime de limiter ” 
t ILLIAMITAZI Ad. A@tatto d' [Mfimicato n 
Qui n'a polar de bormes ; gui ef intirminzbie , » » 
t ILLIQUIDI TÀ.yef, pat 0 d'illigaido; Rae 
to, 2 dimofiramentò non Tconto , efimili,a 


Iii 
attialioine, v. n Divenir liquido. fe ligni 
CI Sai leuewsr dign sqerniani. i 
uti ri Spezie. d' d' cima. i forte 


berbt 
“itato, (TA 1 Add: Falvio...Che anche dig 
fi I iletterato + The è “lenza letteratura . Wi. ui 


A d'ogni g. Salvia, Andegad 
eMr lodato , immeritevole di lede, che nta. può 
darf. Indiene de, bip pi qui n ur par sopabten 













LUCENTE iasld. d'ogni g, Neu ant. Chesmi 
casi rueenre Briiione bam è BrpicadiJzas. on 
ALL “qu . Deluderg, . 

® LUI B, w, imp. Entrare penetrare indui. 


Perini denis mega na, le 


‘nreroy C06) dirthbe@ 
porelle 4 ispiri 


“SM Ia » Allumare.. "Vi * 
BENTO e, v Fitaminazione PAZ, 

Tato ANANTE, d'ogni s. Che ilfominaa 

Qui ione ; è qui dina è rà srépond dela due 


miére . 

ILLUMINARE, v. a. Dar lume, duce y fplerdo- 
re. filemnîmer ; es repandrà de ba -fumaidverg 
dijfiper tes romdbres shrewrite sa Ber metaî, Far 
CRIATO * Egg ignoranza col mofteare, la verità 


“a dadirer 5 pmsiase è dolabrelt Mc 
Mati 


«Demner. la 
LSlNO MA, "add. Sap. di i 
Majee , e, 
pilo: iINArV, + VA » adi. Chedia wired. dillo 
mate 4. Fare rd solo vere 
ro dia di DES 
Prata dani; od 
, N E tomo Che illumina è Ruino 
Clair, fi 
ALLOSINATA Ce DI siluiniaatore.: € Cole 


stia sl Lillo ninare dò fico» 
domina deco Media» IU mimasioy viste si 












*iirrininoite, 


ppre ce 
e dp 

«rare enizenni b » “ii 
PTUS TORE tina Cva so td "oe dlia 








$ LARE 
i Artio SA, add. sRuallià ; mog 
RA a re r) 
ILLUSORE è fm. Che ingamaa vc dride Rolle 
TA mr; 1-2 ee 
mezza a gola loco Di e droni malo 
Ò 3 È rà ni CA 4 
femmes ;, LU lò 
EROSFRANEE, | d'ogni g. 
MI » embellit,, 
du ppt age 


met "Î 
USTRAR po LU i 
n LE Dar bi re ni 
fetzira FI cara andre de da e 
Per Farchiaro , bello, cdi i, dare onorata fimo, 
Mm 


Tit» 


TA vadb Gorle: da tetano ‘ 


sé “ILL TM B 4 M B 
























laftrer ; vendre illuftre; faire britt LOCZAR IMBARPERESCATÒRE , £m. Barberefco , «uPa- 'arvient. prifoate derfan 
peri auge vile i7 i emer dover no ode 1 e- | de ce eni anchor . Girdiew des. harder lenche- LU pn mia > 
sie a 
To, ta ‘Ayadd. Da illufirare. Miadtré, ©. BARBERIAB. «. no. Divenir barbaro. Devenir | 'l ri0,con si iti a 
IMLUSTRAT uf rm, Che itinfira, | Qui illo- con » " igiene ni» 
Teme regi de Myrna sigari Geialatie.s-dol 1 avi 
U7 » 
î ATRI aa da verbal, fem.. Che illu- | beve, sa Sms sncsahti 
" Celle qui i eng. de tare qui porse è 4 OE ‘ 
LI Kb Ù eta 
ILLUSTRAZIONE » si Adratto di Ulefiato, u- RT TA, . “ada: | È fan si 
Intramtoto. V. $. Per Dichiarazione . IMBARCAMENTO | fo my Bosé. allo in quelgui 003. 


ILLUSTRARE.» adde d'ogni gu Chiaro , celebre. !/- | barcanfia hi } 
dure è etlàere. Pal famens Siere ma IMBARCARE at CI "eo. p. ca nella qave i |, ceckti Lt trillo dida, 


guifgoe; RO) zl ; regenadi i Agmalé è relatsot sin on pagina 
ne trita per e av, Chiaramente. D'ene per alertiazione aliena e fa 
illufine- detargate 3 nodlenmnt ; magnifigue» | 1 7 Stein. le 


"ii istREZZA, L i. Taf. Jllafiramento, #//umi- 


Tratta savv. Superl, di illu®re- "en rendre 
mente» La une. ramidre ards. illnftre , rrds mobe y arts. in collera, V. Collera. $. Figure, vale 
pit Entrare, 0 mettere alteui talmente in imprela n 
LI IT AISSIMO , MA, io Soperi, d'illaftse . | mon fe.me poter sbrigare. # lui poRa . re : 


te der 


IMBECCATBLLA ili fi Dima d sota 


Htlugiee. è cutanee, voctore dani der affaires, sud embargrera i” 
TON i Lo pe Brndk Rfereleenza d' palio i 1 "der mepamaei aftaires « embponità 
Miagzzione + inoedazione . /nendarioa; detr bcmtar tmiarras. $,. imbarcare, Psi 


LL èRCHÈ uo n di che. l'A 
ih , IM inansi get teetiat nat). fami bifowie ei 
va, IMAGINA im vi nanckTo um , 264. Da Lombarcare n d 
sor mene PELI . . to 

perete add. Ar. Fon, Pieno d'jm pena IMPARCATOR . Che imbarca. Colui gni | pr Dare. nà belletto "e 
ni, e RI pela i de fano embangue 3 von giù ‘barre mn Adrimene i | merive. 

ibditevto Me RE, +. ac a LA precari Bropiameete dic del me ztore 0- dai nata ni 4 
tr mueto , i celare , Derwifer ; majgner è izie, e anche | 'affeggier falle mani. A RRRESI ipa alert gb Mera: cli 


uo copuc dea Jasére de que!gu' um . $. Per IMBARCO , £ qs L'imbarcar 

finti. Venne: V. 6. pffiine fel pali Mala. Na- | aPiena* emba ILA re, delle, sa da oa 

Sconderfi il capo nelbacacco ,ficcome {ncapputciar- | altre cose da te dre Carito.a Mai . Tae scita, abbellire» ite 
, nel cappaccio, S'eondégoinen, s'envesopper la | muta Baflimenti da carico . nu Dice 
dell' ATumere aloe salare ererà 


"es imacuccA tO! TA, ,add. Da, imbacuggare sis in imprela digile, red 
PSAGNA MENTO: IMENGNARE, IMBAGNA. pela gina i toposa capo, 


















i | ‘itaca 
gno. prgn ve 4 Pu, 


i | TREReIA TORE 1 RC intel abi 
Barrer: former avee, mn j alia. 

mol au bat; gui sonsbe qui donne , qui api 
} TT Da ad, resi 4 si 


E po Tmbevere, V. so Mbir3 » 
TO, T. sf cod NIC] 

CIALLI 

E, spie . 




















x fa Ia | 
empaguerer ; 

T DITO, TÀ, sea 5, Bernd 

pai i. Rapide} pis 1 


Pmi tig ne va Uager con. con. ti 32 Seal rr î 
OS rin dim : i chi 


TA a x 
RSI, e IMBERTONINSÌ, Lendbie 
ida e AMPl TO vt ‘mvondto, e tera tono. i 


IMABALSINIIRE: » m Divenir ballamo — Rendi È i ie; sato v. 

demo n "MIBEST 

sar INTBAMBACOLL oa È aula con NITTI MBMeeit pd 
vio IRRBTACII TO: sia ifeato, mia x ptt mettre en furie ; Se A mi 

È . i (a 


















* € trattabile a eotfà i To, TA, add. Daimbaardire, 4» | de coltre, de FOTI 
; Molter; mag 3 & dea + Ge. 
-MIMBASTARE , 3,2. Mester il:bafio, Badrer,; mer 
(Loi 

de n TO. i Mp.inbi baflare., 
3 Ki” pit gie IABASTÀ ct add im ipo 
MBAMROLARE ria@rnte wrote din, 

peso) a ali de edi sghi ì hi Ù senta +e 

“n sno 1 oi io ; test # te pt Î 


fat ine. i,menzi deve 
LI lamenti 


Lon 244, /Da imballi - Hani 


pit Ba ima i punti, che 
Connure d lens points, VM. f 


span tom. fondano. Lo ftello, che Bal 
fo. 





TERI, n 
a rencontrer por ; 


i d..' ‘ 4 7 TO, TA, ddéd. 
«Ta svener è Li R ) mr a c he o h du banc. $. Per 


ADATO, eta 
ENTO, £ i) 






I MB IMB I MB “È77 


A MBPAREA NE sv: a- Far bilico . Bimiebiy < ris. tare. Apaifto 4 vdsacho e 100067; quest gote 4 IMBRANDITO, pra è adele lmbenadirga wi 
re biamg . $. Imbiancare, n. e n. PL Divenix fin; mirirer } tramgaliifer > IMBRATTAMENTO | € m. tubrattatura. Va 
+ drvinie Mate | 6. Imbidatàse | pe IMBORBOTTATO , adi. Fatto a pito di sarta sel BRATTAMONDI , £_m. Collio. Ganttametite 
e “Elplicare, Miebhirare < V, $. CH patri fd nari the è PSN E n E nircia 6) ioteoglione ; Cà  brasdi ti 
cala, la ves appigionire, prov. Dice don t IMBORCHIARE a VP ASTRI M ar, ansccarer a: RE, va fato: ia’ fiche: ® fa 
‘che oltrg'al comvenevble s’ubbellitano è raf |-iiàerare Pentogvi: iaia "e lorduta ‘pdeer Senior ; en 
RE CL Eridibit' ja moifon, vent 28 laber 4 |' "45 IMBORCHIATÒRA pilo. Nolo chie G fa-fopra | drener 5 sacber 5 eo Li TIR sith sori 
Una Manovra , » aggivage! una legatura. | tà, pazza"; e vate 
6 imarralgio.. stiotee, 27100 penitenza Qui + 
LA 


Jublpacee venti muri col medefimo albercilo vale 
datti ut dA' vt Natifarrò . 0 Faire 9° pie -Dlerre 
pe IMBRATTATISS MIMO, Ma, Ma 
E \w,i a. MetteseAitilà botta Eno 


Gi Pmbinseenire , dice nache dl dare ‘vb 
do' contrstio bc'pattiti edi quit per Difdpprovare , d' imbratcato . Trorfate 5 side tris 
uan di anco | Deriser /h vot esderaità. $. bomilie . 
iancare , Cr. vi Per Imbecherare. a fubdibare . | Sowr/er ; mensre cn bonrfe è RE TRI Abcogiiara dei nad ri Da cmtrttare. Sa 
arbomilit:s pi reatrent 19. PertImbarazzaton 
Pain O, TA, add. Da imbiancàte Bio. A IMBORSÀTO, Taj add: Da imbortire è“ Fas | W.'$. Per todi 
IMBORSA RA, ff. Segmi ftor: Fmborfizione:. w. 

IMBORSAZIONE , f. fi Afirato c' imborfao, 1 
imbortare, L' aPice: d d'embanefe»r. 


: IMBRATTA Ta Che insbratta > Berbopit 
ri IMBANCATÒRE i f. im. Maeftrodi date if bian. four; gui fotîe hai. 1 
© ille taragtit. Barbowilter 7 gni Glimtkit des 
IMROSCAMENTO , fo mi V. sinbofesta, 
IMBOSCARE vm cn, p Pure aguato, «e na- 


“I ATTATI a] imbrattare. srt 
msjionr. ì re; falifhre:; i sAita de fair, d' smbeeneri de 
PIMALANCATÒRA JV) Fmbiadédlcnto). vvotrir , e. €, Per Isbozzo| Ésasrbei, 
IMBIANCHÎRE, v. a. Perch. Ereot. Cit dnthe 
dicefi Imbiancimà: ‘Blarchire | far divewit Biamco . | feonderfi ‘per offendere if'nenmico ‘ven toa 'inganno , c 
A Pantaggio , emon'pure in bolcoi main ngnifoogo , 
che pola accultare © celare . F° ctetei goarss fe po 


IMBRATTERÌA, f £. Car. Jen. treno ian. 
«Eaimo di alb. Refter aver un pigi de nex s relter 
fer} Se merrre' vò embbfcnde ; refer uno costei 


brattatura . V. 
IMBRATTO, Mum. in imbrattare’; Batifore:; 
*IMBICOCCARSI è. n: Starfepe în Bicoe. | cde, ome-emintcade. ‘3. Per Nilconteri femprice- 
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IMPACCIARSI , n. p. Pigliar cora briza tudvae 
gliaefi, pri + S'enrremertve È Je mdter « 

* lavolzere , gpu È iptrizatea 













ul In Sign att. neutr. e neutre. 


tale ambromisize ; im vi ‘er depper ; È 
d005 E: Per tm pa Rift 
ro; mcerre stase pr Abdy Ingombrate , 
occupa? luogo, Emdstragèr ; stop trap $ caste 
sorde 4° etwbare. 

IMPACCIATIVO VA ,-nd& Alto ad impscgiare , 


L some, + 
IMPACCIATO i Lavis. Fon 


















ai Aecla 
san 2 > | mie ate fi dica è Lar sh vari UL 
1MbIFRS SA , add. ULI mine” den ma cb i SA f 
Ratei ‘Lv n lirici A pewe ini quire > ia pitt. vw, ° “muraciani «fm, Chedd 
sé VERiE ne dé; canupena } gua } 
î È 





TINO Pri 
* IMMI LN v n Divenir mecò una ‘cate fer 
faz mio pene Arprefondir ma peu. 


Sedia Li maine e Sr mit. erigere tare: 


IL vupto, che è lunghetfo i i fitoni Galle corde 4 RN 


pr saronno! MA, add Sep, d'imitnido” 


LORA 1 tà € im. 

moneta ei A. a: 
uve } Ya i DI 

pures; È Cia pg Mi Mage nà; rat, £ 





PRA cio? T: mi: did, fipedimento , rea 

“brigaa invio. E Eubarza i hci s Fado rem 

sé dESs A 
n 





Ponte srsne pe 
do pigtiard 











È rr PERA i lgliaja + Miu? $ RI ialò. pelo 7 a SURE e. RA, 
' R (LA a LI n prie. S. Per Vito Ti b; 
do ion N Te PO Listee ; infglià ii Pre: AN È oa uf Colmic vi” 
IMMINENTE. add, d'ogni g. Che fepraftà . IMMONDO pepate) id "ela Reddre csi: 
nointat ; gni dbil'bienràr ariver } } menta comi ; def. e dftelt per lo [oa dn ERA Hi Tr 
Jant } prét è rombet ; gui o msemnte j asi Hp prebe; 3 {Sele ; vitzia ; 





mergent . 


MMINENTÌSSIMO , MA }'ade” di Frteimen. 
te; Td immineni h A areraoo 


peli apre î È, a i LD) 


du Sp dom TRA ret: peli 













Gp RE 1 
ri Bee, ani è ; 


rin Divesii” pale: cantati: 








immifericordiofo es za al 
curano miltricorte sa 





Nba sb si 
LA e 

ingr IMMITATRICEY tmiraziò. 

; . Tmitare, Imitacricè , Tmeitixtone, 

RILE, acc. u' cigni SMtgdi, Chè 

(o implacabile, LRLRLIA 

add. d'ogni g. Ché Lada Pea 


è 
pera # fa metà Pio ; 
DEI ì, J trad das PURA 
VETO va e liana 


Maturi‘ remstiT 




















© MSC PI de tr 
. Pa faina ‘eni > 
. sg padtao Spe agi ri gl 
pn Pini 











a 
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280 IMP IMP tMp 


1MPALMAMENTO, (.m. L' inspalmare. L' alfion PFA REGGIARILE » add. uit 2, pei] steal: vifs pemnda bip 


des da mein. 
iNSPati RE, v. & ee rta com pil 
ma în fegno di promella * sur w 

















carfi. 

(ENTÀTO, TA} add. Da 
riti fotina | gina 1g 

IMPAIPABILE, ogni 8. pani Pi (IT 
Pilnlé, tmpatpabie ; 5 me pent rpustò ; qui Muli 
vane È on fenfible au towrher 

IMPALPA BIL + MA, add, Sap, d' impalpa. 
bile. Tres born op 
P IMPALPABILMENTE + avv. Tn maniera che non 


di i 
D' iare impalpabile ; molle par Bobina: FI 3 
dg grigi in, poneva ai newr; Aifeeuneur 4 pri si eur ; va 
IMPALTENARSI, f. Vos: Tr. Voce de' conta 
dini, ediat del aid teo fi ine nel letame, ngi ILE + add. d'ogni 
witivile . Quan ne fouroir e Miglior qui 
» rape vempli» fetta pè è 
TFAMENARSI, n. p. Ger. Coprirfk di pi giale. i 3 gi ser aalairise 
" Fasen NAZIONE ig O er PRE a Se SA =) sul e dica 
ad. Lo da 
è Quali neg la RL rigadieii magnà % L= - visa vdce dei E 
be sol corpo + e lanpae ei Gesd: Gallio: af ha"! a do 
















Jap pre Che mita 
e 


msdgér. $. Rquivacamenne par Bor: è pale” pl siriana te 


cher fr 

fa 

Re AL 
MAEDARI ADERITT) etna 


SEE Èi 


miî, lepri E 



















SENTÒ , C\m. Meral. Lo. ‘ 
intridere ; Vi mento di più tese Ù 
i LL sa rep fto ‘niente ma: |. 








Priten pinaesd. &c. 

ni ff. Car. Setta. ae 
4 i 

dr p4 ar ole: mati: a CROATO “an di pece. og$ cogne 

" Gmborraf . $. Per dn Jude ; muaizner det desgnes ie pre pmi 

in. i m. Che pa pedale. Se (bi quieti graffio e dae 

tend x iarenanTARE vi n. Tmporté a mato.di pis 


vige 
3 enjoleur i colui gui dale lato netme ea: 
2 sore ai Latitiro. Ù. see 


AN CÈ Ghiotota ì j Si 
po gb She 7F i pae : DI 3 x ‘È v. Impeditey $ 
onde scita Pip > E, 3 v ) prior 


pap © i 
MIS TO senti ast fo TA addoV 
ANNA Diff, o fiarato con i. raptor 


SIAE 






















Frans s% 


rendere coll’ intelterto , 
i nnre nnava coggizio 


î 


Safe: 


3; ® 


CELTI o È pr pe 
Va geni: ‘niemee.; mat. Mariai Gava 
cP 


pp pe CL Ue 


Ut: Ra DONÙB;L 


INTO | fi ne Elpanfione delle 
plurati. ci ole 


bi 
. Per Vert , mne. 
sE _30l Bar" bio "pe si 
VIALTOTO 3 
ps ‘Quanto ù 


«Peigaa i 
6 Mmbittta, an*, 1989 
ri finta , 


di 





n'a 
2 L È 
Uoliogo Frineft, 


432 IMP IMP IMP 
Sierra ARR ri rta di intriganti in 


IMPIASTRAMENTO , f. nî. L'impiaioàre, Dio. 
Mion 3, £ allion de, mettre > d' Appiiguer v0 su0< 


piste + K 
“"imbiastRÀnE: vi ai Porre, e veri Inipiai 
Mito. 0 cola fi sz checchellia . sei CULI 
posi em i endnire de Pea (4 ; bar- 
bomill sette » DA impiadrare, Termine 4  dtricar. 
tue Trnige@late | Emrer em vcuffon. $ 
0 














































morsa vamiago e. n. Saltare”, e dibattetS.a 

uifa di fpiritato Sen furie ; Crre comese un pef- 

lé > peter abito £ 1 emporser ; faire le diabie 
do delerdre ; 


i I MICI, 
RIFERVERSATO TA, add. AImpervertato. Fa- 
picox ; emporte ; undibane: Per Impazzato. V. 
$. Per Indemonfaro ,-Spicitato , Wi è 
IMPERVERSITO + Th add. Da imperverfare . 








Per , 
IMPIGLIATI ia rim (Chie Lp n Impgia Ret dest. 


Furicuns emporté . Per Inafprito, Enenidelito |} Per PArtod, d'accordo , e rappattamare, fi ufa v: te; qui Crisi Per Ia 
Fafuriato, V., qurprate impiaNras è Grimpi rate, modo dillo. | tore, imbragliom ciarponce:. Forrigamer 
IMPERVERTÌRE, v. n. Sepmer, Dar in reprobo, piireagtont] gii Mie 0 si de Gear V, Faccen.. 


accommader > pocifior ; merrno d' accord . dir pe 
prevaricare. Bervertir® , depravari.  Dovrnir Lug fato: 
vert ; mecbani . 
È IMPÈSO Esa add. Da impendere. Appefo : Pen. 
'u ; So/po 
IMPEST reo N. Appeflare, 
AR e IMPETTIGGINE, UA Wolati. , 
+ Macchia + che rp con\pizzicore s'alza fo- 
sta la pelle, = Spe 
IMPETIGI SO Le IMPETIGGINÒSO , (. m. Ca. | 
a } e parifce d' impetigine. Colui gui + des dar 


Barboalilto ; 1° emparer ; fe fatto. 


iFlcrio tm. tepizcio - Embrrat 
nmepia: en 2TA , add Da iampia@icàre, V. pi vpnizge a 


Senio” p 
quit. neutr. 4 Sal 1 det Di. ARIA 9. a 
i] vemsene ; 1° efforcet 
1 | ORRamoatine, vpenr Didenit Piper nre 
LI A ‘emi 
nir pareffeus ; non cbalanri 1 afinmer è te fante 


tro) TA, "add, Da impigrire 00 Drvpen 


parete 
MPIGRO, GRA, ndd. Bed. N 
cu pel ‘a ligente Bivista 3 vigile 5 gui o do pro 

IMPI PILLACCUERARE . pa Empiere dì plitacche 
MiniriuGene. v-1 È ) 


AMEINGUA TI VOSIV Tai dadi Redi neon Ché na 
facoltà d' \mpinguare x ingràMarivo .LueraTant; gui 


TA. Da i , 
“IRFTRa tas Rca 


Sucar 17 Lea AE pira al n 
rene £ hi Pl ampioe. 


America RE WA ee e) colite 
nelle maraglié, © stro promber 
atracher sver du piomb - fonder pri. si 













IMPIASTRICCIARE, via Intridere , impiaffra 
re. Mestre un emplàrre ", barbomitter ; palir, $. Im- 
piaftricciar di colla . Cotler 

IMPIASTRICCI To, TÀ + 36d, Da impiaftriccla 
té. Barbonille , Oc. 

IMPIASTRICCICARE wa. Falola. Impiattrare , 
imbrartare . V. Lo aftritciare 

IMPIASTRICCICATO ,TA, l'add, Da impiafrieciì. 
care, V. Tmpiatricciato » 

IMPIASTRO. V. Empiaftro , $. Per Convenzione 4 
Patto. V. $. Far I° impiattro, dicefi il Condurre a. 
fine qualche trattato inconfideratamente . Falne,um 
accord, comelure um erzité , fans Savoie ce que l' cn 
fait, fonx em_prévoir les configuentes 

* IMPIATOSO , SA , add. Spietato . V, - 

AMPIATTÀRE > v.a. Appiartare, Caeber . $. Ti. 

aaa ya: n. eil Malu, Appiattari, imbacarfi, na 

% Inrccagione. f. £, Lo impiccare. Pendai- 
Son ; l' afficn de pendre au giber ; ertention de pen 


4 
SE add. d'ogni g. Lal, Che lmpic- 
(21 ui ni fufpend . 

PICLAR Agia Safpendete un pet la gola , 


"iero, faft. m. Moto accompagnato con. vio- 
tenza e furore. Imperuefite ; mouvement furieux ; 
wielence è fongue ; farie ; farenr 3 è vebomence ; voi 
deur ; rapidità de mosvement è nivacioo > (sil, 

IMPETRABILE, addiett. d'ogni gen T. Legale. 
Che può imporrarfi , Imporrabie + 

IMPETRAGIONE, fut. (. L' impetrare + tmpéera- 
Pion ; eheratigm. » 

IMPETRANTE, add, d'ogni g. Pallev. Che im. 
Petra. Impetrane ; celui qui empene i gud vbricnr 
quelgne ny 

IMPETRÀRE, +. a. Ottenere quel, che fi do. 
manda. Obremir; impfrrer.. &, Impetrare, Boce. 
Per Tirarfi addotto 4 meritare, e fimili , nel cattivo 
fignificuto, Meriser ; s' arrirer. Veramente usa ini 
quità in me comofco + per la quale 1' ira degli Tddii , 
facendola , ciutamente impetrai . :G. Tmpetraze., 
Dante, per Acquitare , Meguerie . Così nel mio par- 
lar vogbo effer afpro, com'è negli arti queta bella 
persa ,.13 quale ognora impetra maggior durezza . $. 
Impctrare , termine Legale , e -vale Ottoner dal Papa 
un beneficio vacante, per eitere? fiuto. mal costieri 











to, 0 trafcuratondal proprio e, Pmpéaner no | per AME CII la morte. "bendre + attscher d une piren- | $. v.n,Vedere con uno Arman fe esa è ” 
bimdfice - $. Impetrate, ito da pietrà + vale ce, sn giber . $_ inf anche in fico, neutr. Pall, Fe ant C) RE palla fito penda . Ploibtr. $. ITS 

Impietrire, e s'ufa in figmf ceto eouacutr fr ife defaire fei-méme ca 3° étramgisne . s. Mer. TRE del Tee dm 
Se perrifier. o far impiccare, Faire pendre ; condenante À la punti ci attorno gli occhi € tons 


fervare le gomene che gi pallino! 7 des few» 


biers. 
IMPIOMBÀTO TA, ad. Dà imipionibare {che 
in aicun modo a fe aggiuato del piombo. Drom 


PIT Teri T. Marinmefte è Nodo 


che fi fa adumicavo. Craupisr. $. mbatara, T°. 
darepienere; rv piacerti pio altro pelle 


emer. 
Marat EINZO  v. Empino, DA 
IMPIUMARE. v. a, P. de Tinrri, Date 


tameate qual tinta , che fi defidera. Noer.. 
mar di è Emspdreter . 5. Impiamare + 
Vettire (pro Emplumer ; girnir, comurit de* 


‘i 


"iano Km. 7, de' Tinrori. | Bifel;\Veorpa: 
le” imfori. al 
che A dda panni per readerti più} ) meno 


CDIPISTO 1 TA sp ci ten 

fio i - piero 
ER i a 

c 

spsiter, fiiebir 5 lui arice A; 

"ri PLACARTLISSIMO* e ad. Serao. sot 
implacabile. Tror-impracabie ; ©. ù 


- IMPETRATIVO 4 VA adi. Che pub inipetrare, 
qblie ad impetrare 0 ad clfere impetraro. impera. 
dre on pene cbremir : Qui fe pens impésrer . 
IMPE UTO CTR Ladd Da impettare, /nepérrà. 
#7. Per Impietrito . Perrifié . 
IMPERRATORE , f. m, V. Impetrante. 
IMPETRA 10, 3A, addiett. Segner. Spettante 
impetrazione,. Imprersble è 
pp dre E, f. f Impetragione ,. sfeperra- 
ion emtine de uetgue grace. ” 
IMERTRICATO . add. Doro ‘a gola divpietra . 
Pre pria ivi Partandofi dixceste pere, fi 
dice anche uias 
IMPE TO, PA add. » Diritto colla ge 
intinazaro ,, Drodo $ fené 7” prcide » 
IMPETUOSAMENTE avi. con impero... Sorci 
reg Cet farivi avée violence ; vielem- 


"IM PETUOSISSIMAMENTE + avv, Sop. di impetuo. | 
pr Très lemeafenscni è ùi 
PETUONT, IMPETUOSITÀDE, IMPETUO. | 
sit TE Impeto. 
IMPETUDIO SAX add, Pieno d'impeto, furio. 
fo, n N er wietear} rapide dany fon mouve- 
ee nima cd rivi ri ee dr ” 


tit vaurien; un pei doria a fa 1 sie proteica te: 


sorde. 
MEPIGCATO TA, add. Da Impiccare, Pendu . 
$. Impic ta Bice a no per | ioag MA cc 
vituperio pot Degno d'effer impiccato . Peodard ; 
ne L'veri i febterat ; vauricn ; Pre de 
sorde, $. Ogsono ha il fuo impiccato 
FTA afcio , vale Ognuno ha qualche difetto, C84- 
a fes CLLSLE $. Stare Tmpiccato + vale State 
i da questio s faire te badavd ; badauder ; lano 





sine 
AMPICCI 1Meicei ATO, V - Ambrogliare + 





chel 
IMPÌCCIO, v. Impaccio. 
IMPICCOLIRE toi ‘n. Diventr piccolo, Dinimuer ; 
déerofire ; la perl, s' ameindrir, 
aStitto ‘1% n. Generàr pidocchi , 








Tà, add, Cr. No Condito con 
ver: temere ‘agnere prata SG, SA donner lo dont dates pren pla bilaierend SEE 'erceome iliabtement pare ito) 
tre . 
armuste. “Apro 3 ade Si s fitebirs spprivaî Ger-ponnt mare 7 de po A SREPLICANZA : Li ALL (A RI 
sua MICARE! tati Piagare , Pia. | Pini SIAE ia Da ip sa 
w 'omrilleme 
si IaGhne , Inriac TO i IMPIEÒ, RE sv, è. Porre, collocare. E 


rm ploper ; 
mesnore cuculete + ferre Da sfage de Rdt ugetianzt 5. 
Per Occupare, e alcuna cofa . 
Employer ; cccuper ; appliguer ; cy rt de l’acgupa- 
non, 
IMPIÈGO,, f. fe Carica, Empiei ; office ; charge ; 


63 pr aa Per Ademplre. VW." 
vitae 


PU AGRORA (23 sed luogo 
i n OP ahem Zhen apre 


LALLACCI RE sv. a Coprite 3 lavori di le 
ed più dozzinale com ale gentile , fegata fortil. 


Plagner. 

PIMEIALLAGCIATORA T 6, Copertura di favori 
di legname dozzinale, faita con più mobile » 
feno € per fimilit, E dice anche de’ 

inrianeLiiie” ee iasee Te pianelle +eoprir 

pianele. Correlor; comin de corresun. 
IMPIANTARSI , n, p. Coliocarfi, Se pier, fe 


PIMPIANTÀ TO TAWMC2letn, ad. Da impianta. 
“inimastaAcoi Pianté } fitué } arraché 
coro, fun. Pegr. d'impiattro. secon 







n sai he. IMPIETÀTE, Lf. 


RÀRE, v. att. barra 






vai 7) 
viMriasraAtOGLI sf. Buen, Pier, po 14 pdf } demandir k 
a Seaae de pesi x eardetanii , fientr. pali, Di 








è Borbonislewr de papieri 
TONE £ Termine. 9 Agvicoltà» 


nds è modo d'insetare a occhio, Lrufim ; ente 


DE peete . 
IMPCETICHIRE, v. at $ 
Rendre pocrigue» 


IMP 


* IMPOGGIÀRE, vert att. e IMPOGGIARSI + 
a. p. Salire &' poggi, Mamrer fur des chreauz, der 


Slim A 
* IMPOLARSI, w, neutr, pal, Eflere, 0 fermarfi 
i arvécer amure let deux poies. 






iticamente . Suns polisigne ; 
de LI 

A, add, Si dice ad como , 
fua carme, che renda algial- 

di polmoni, come 

date di fimoli ma. 


magemeont ; 
IMPOLMINATO 
chie abbia il colos della 
la, cagionara da ip'ezion iste: 
fi vede negli idropici, e in alt 












latile . Pale b jgone ; pulmomigue ; 
IMPOLTRONIRE, v. a. Far rane. 
-Beadre porefficur. $. Impoltronire, vw. a, Per divenir 
poltrone . Devenir pare@iux, 
I fuo verbo, 


SMPORERON. TO, TA , add. V. 
IMPOLVERARE, v. att. Gettar della poivese fo 
pra checcheffia , fpargere di polvere, Poedr 
Impoiverar6 , a. p. Incipriarfi con polvere di cipro. 
Se pendrer . $. Per Imbrattari di polvere. Se sea 


prir de Saffo , 
+ IMPOLVERATO, TA, add. Da impols 
Pondré ; rempli de neu de psufitre ; 
seus pondriaz,, 

a iMFomAro, TA, add, Con pomi , che ha po- 
mò .. Plente de UILIA 

IMPOMICIARE, v. att, Vocs4, Difi Stropicciare 
con pemie , pulir cosa pamice . Pomeer ; polir sfres- 
ser, rendre mat ansi la pierre ponce . 

IMPOMICIATO TÀ ; add, Da impomiciàre ,.ftro- 
Picciaro con pomice.. Ponce, Wa 

IMPONENTE, aid. d'ogni 3. Btemnsare. Che im- 


pose. Qui . ” 
IMPONIMENTO,.(. mi. Crofea in Dinsmiuagio 
Si € in Nominazione , Impolizione , Ponimento . fm 
CLI 
IMPONITÒRE, (. ni, Che impone. Qui impafe. 
$. Imponitore di legge, vale Facitor di legge , o chi 
- la comanda. Legislarene . 
IMPOPULARSI, np. fanosgz: Empieri di piop- 
pi .S, vempiir de peaplieri. 
AMIPORCARE, v. att. JI fore delle porche fulla 











Pirm de poorpre . 
-AMPFORRARE , v. n. Si dice det ribollire, e min- 
dar foori gli alberi , e i legmami alcune picciole sa- 
fcemze, coa muffa fimile a'porri , che vengono nelle 
mani, e dicefi de’ panni Îini ancosa, quando & gua- 
ffano per l'umico, che vi fia rimafo dentro. Se 
poarrir ;. mejffir. 

IMPORRATO, TA, add, Da imporrare. Moif, 


(a 
AMPORRE ,.v.a. Precifamente comandare, e com. 
metieie. Ordemmer ; commsnder ; impofer ; charger i 
prescrive ; veuloir, $. Per Mevicso impofizioni , ag. 
puavi.. Dicrrra des impérs ; impofer un sribus, la 
paille ; crab ir ns impor, $. Per Ordire, è avviate 
- a far.checcheflia .. Commancenz ensopser ,ardeminir. 
$. Per Porre lemplicsemente.. Placer.; pomger ; firuer. 
$. Fer Apportare $ Cagionare , V. £. Parlagdofi di 
vefpro, @ altra.ora. canosica, È ib-daf principio a 
cantare» Commenerr d.chanser ; sosohmer. $. Im- 
porla troppo alta: maniera proverbiale, Sì dice del 
cominciare a pencre vita più fpliendica, è più ma- 
mnifca, che le fue facoltà nol ricercano. Le perser 
srop hour ; dépenfer erop. $. Imporcame, e impor- 
1e femplisemente,, diccli per Lagraffare. V. $. Per 
" attribuire. Areribmer ; impuser; caremimir; cher 
er 3 accu er fanfertgne, d sort. $. Per AGegnare, 
Ù rivera. VW, ; 
IMPORRÎRE » Cru/r. in Imporrare. V. 
IMPORTÀBILE, V. Incomportabile, 
IMPORTANTE , add. d' ogni g, Che importa. Sé 
piena } important.; comfidirabie ; qui c/ì de confe 
—guenee , d' importanti. 
IMPORTANTISSIMO, MA, acd, Sup, d' impor 
, tante. Trés.importani , Oc. 
IMPORTANZA , e IMPORTÀNZIA , (. £ Afimt. 
o: d’importante, l'importare, lì dance ; confe. 


Quence ; v i confidérotion ; eMtime ; mérite . 

si TARE, v. è. Dipotare, fignificare , Dina 
ra, mapeimir, Agmifier. $. Per Afcendete a qual. 
« 


» ® valuta , Monrer , eo fc monser d une 
«peLa ‘pela può importare cento fcu. 
Prement anseser oo fe mecuscr d cent 
terzo calo dopo di fe, per Eflere d'ia- 
oe O attengre » come Quefto impor 
a uti poecla me regerde ; <' e) mon 
affsire , S..Importat molto , 0 poco, vale Effcre di 
molto è paco imemento.. d'une granite sù pe 
que café guenee +; de su de pea d' impor 


+00 IMPORTE Add, Luportabile . V. 
IMPORTUNAMENTE = atri. Goa lnportsnità . 
bmporruntmwent mai d propos; Bbeaide foifon ; è 
mire è D6 x + Ù LOI 
, IMPORTUNANZA - V. Teportialiii, © 
«IMPORTUNARE , v. a. Pomandare. «cati impor 
timità, smporsamer ; Se rendie importo x. inpatenas» 
Ri - 











IMP 


der; fatiguer i fergenrer; proffer ; terabufier ; ri. 
railier; n ne fa tere. 
IMPORTUNATAMENTE. V. Importonamente . 

RMEGRTUN TO, TA, Segner, add. Da importo. 
mart. O 

IMPORTUNEZZA , f. £. Affratto d'imporruno . 
LA pnportunicà. + 

TIMPORTUNISSIMO , MA, add. Sop. d' importa. 
no. Thes-importum , par 1159, co Sranconp srop im 


portar , 
IMPORTUNITÀ 4 Lf. Fafigiof: pertina- 
IMPORTUNITADE , ci3 nel domandare, fm. 
IMFOR CITATE, pertuniré ; afliom gui 
importene , gni ioccmmode. , 
IMPORTÙXO , NA , add Che importena, nojo 
fo, fmporinm ; imcommeode ; fdcbenx ; ermvpene ; ja- 
rigame ; infupparrabie ; edievs ; actatisat. |, 
IMFORTUÒSO , SA , add, Cr. N, Privo di porto, 
che non ha posto, incapace di porto. Qui n'a print 
e port. A 2 s 
IMPOSITÒRE , £ m, Che impone, Loi met; gni 


Place. s 
pposizion 









Impadronito 

* IMPOSSÉVOLE , * IMPOSSÌVOLE, e IMPossi. 
BILE, adi. d' ogni g. Crntrario di poffibile . Impef- 
Able ; qui me fc peut faire ; qui ne post cre, $. Per 
Difficilifimo . V. "a N 

1MPOSSIBILÎSSI MO, MA , add, Sep. d' impoltibi. 
le. Toralemene, abfotomene Impofibie. 

IMPOSSIBILITÀ * IMPOSSIBILITÀDE , IMPOS. 
RILIT TE, f £ Affratto d'impoffibie. Impog® 

Uite + 

IMrOSSIBILITÀRE, v. a. Rendere impomMbile . 
Rendre impeffitie ; empécher P exceutiva d' ware cbofe, 

IMPOSSIBILMENTE , avvetb. Fegb, Eric. Con 
impomnbgiità a in modo impoffibile . De soose impe> 
ilite + ù 

* IMPOSSÎVOLE. v. Impoffibite. 

IMPOSTA , f. f. Impofizione , Dazio, V. £/Im 
polta, Fare. in figeif. di Comando, Comandamento . 
V. $. Per Pagamento, Scotto, V. 

IMFosTA , L£ Collo largo, Legname, che fer. 
ve a chiudere ufcio o fineftta . Perse um boifaoge der 
porter cu der fenérres, ’ 

IMPOSTARE, v. a. Mettere a libro una partita 
di dare, 0 d'avere, Domner déhir on credir. €. im 
polar le dame ful ravollere , vale Porie in certo 
mogo determinato. Bander Jes dereer n srifroe . 
$. È anco termine d'architettura , e fi dite ‘det po 
fare , 0 appoggiare fopra alcuma cotà gli atchi, 0 le 
volte. Po ewua ove, cme arredo, ome vesite far ume 


impofte 

[MPGSTATO, TA , ade. Da Impottare. v. 

IMPUSTATÙRA, f. f. Quel Iuogo appunto sella 
maragiia, dove pofano gli archi. Impafle. Impofla- 
tura d'una porta. fambzge. $. Impoftatuta fi dice 
altresì dell’ unione de' legaami , chie formano le im. 
pofle .' Buiferiz. 

IMPOSTEMIRE, v. n. Far pofiema . Apeffumser ; 
Se fornser en rime. Pi 

IMPOSTEMITO, TA, add. Pailav. Apoffemato è 
paftemaro , 4; . ; 

IMPOSTO, TA, add. Da Imporre. V. 

IMPOSTORE , f. mx Colui x che impura falfamen- 
te altrui qualche delitto , 0 altra biafimevol cofa . 
fmpefeur ; calimmistenr ; affronteur ; fomwbe, $,lm- 
podore per ingannatote, che fpaccia e diffemina fal. 
fe gortrine per fedurre il pubblico , 0 che cerca d' 
ingannario con falfe apparenze di retigione , di fa- 
viezza, di probità , per effer tenato in gran conto, 
Impolter, 

IMPOSTÙRA , f. £ Calunnia. Vi : 

t IMPOSTURÀRE, v. a. Offendere con impofta- 
re. BEleffer quelgu' un par des impastations fauffes ; 
calommier ; sccujer fanffement « 3 

IMPOTENTE, add. d'ogni g. Contrario di po. 
tente. ImpwiJant ; foible ) gui a pen cu poims de 
pomvoir ; qui ft jans forces. $. Pet Non nbite aila 
generazione, upaigani i invapabie d' emtendrer 

IMPOTENTISSIMO, MA, add. Sup. d'Impotcn- 
te, Très-impunifant ; stout d-fait inspi mr, Se, ; 

IMPOTENZA , e IMPOTENZIA, /. f. Affratto é' 
impotente. dmpnifomce ; foibieffe ; miangne de pru- 
ussr, e anthe fmbabilité è fa gimtrsricà . 

IMPOVERIRE, v. g. Divenir povero. Sapporo. 
wrir; devemir paovre ; deeBoir de fa fertume ; torn. 
ber en pauvreré. $. In figwif. att. Far povero , rene 
der povero, Appavwrir; rendee panure } roimer. $. 
Impoverirli , n, p. Cr. im Far povero. Venire a po 
verrà, venire al baffo, cadere in bada fortuna, S 
oppantrir , &e. Lo Aeflo, che Impoverire . 

IMPovERÌTO, TA, add. Da imporerire. Ap. 
pauvri, We. n 

IMPRATICABILE, add. d'opnig. Da non poterfi 
Praticare. ‘mproricable ; diffento ; gui ne Je pene 
Salire z gui we pens gire prartgot « Pariandofi d' odo» 
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ri, vale Infoffribile , Iufupportabe, - Parlandofi di 
firade , vale Difaftrofe. Senpraticabie 

IMPRATIC TO, TA, 
praticaro. /enfrt ; gui 

IMPRATICHIRSI* @ 
farîi pratico. Se remdre 
exercer, en acguerie la CEI 

IUPRATI: HITO, TA , add. Pratico, V. 

IMFRECARE, v.a, Defiderar male , Maledire. V. 

IMPRECATIVO, VA, add. Che:impreca, che 
giacca imprecazione, D' imprevarico ; de maledio 

Tom, 

_IMPRECAZIONE, £. f. Maledizione. lmprécde 
tion ; maiedifioa ni 

* IMPREGIONARE, Y. lmprigionare. $. Per 
Riftringere . Vv. 

* IMPREGIANÀTO, v. Imprigionaro , 

IMPREGRAMENTO, f. m.. Progmezaa, l'impre. 
Bnare . L' alfian d' cncrofir , de rendre profe , cu- 
crimte ume ferme. $. Fig. vale Ingrolfamento pro. 
dosta dall'imbevere di alcuna toft. A6/0rpriso p (° 
alioa de boire , 9 astiver gaetgue vbafe. 1 Fifici di- 
cono, Smpreemasion, 

IMPEGNARE, V, Ingravicare. $. Imprezmare, 
Daws,. Per ‘Infondere qualità, propriam. Infoadero 
vintà, empire, Remoplir. 
Fifica , e detta Parraseha. 
Qualche aftra fofanza, che ip eflo G fciolza. fmpré. 
guer. $. In fenfo n. p. vale Cancepira. Concevsie 5 
devenir gue enfant » 

IMPREGNATO, TA, add. Da impregnare. 


arte. 
IMPREGNATÙRA , £ £ Bregnezza, imprezna- 
mento, l'impregnare. Grafeffe ; l'atfiom d' engrafe 


fer. 
IMPRENDENTE, add. d'ogni g. Che apprende s 
O imprende , 0 impara. aller ; gui apprend ; ape 


LL 

IMPRENDERE y Per Imparare | V. $.Per Pigliare 
a operaze , merterfi all' imprefa, apparecebiarfi. £oo 
preprendre ; entomer ; fe préperer ; Jo difpaler è fai» 
re quelgue chofe | $. Per Comiaciare , V. $.imoprens 
der brisa, entrare in quiftione.. Chercher guerello 
ebereber molfe . 

IMPRENDIMENTO, f. m. Il metterfi all' impre. 
fa. £s ife! afhiom d' enrreprendre . 

IMPRENDITORE , £ m. Che impreade. Qui e9= 

end > eorrepreme nr, 

IMPRENSIONE , V. Impreffione. 

* IMPRENTA. V, Immagine, Impronta. 

* IMPRENTARE, v. a, Fotmare-effigie , effigia 
re , figurare, imprimere. Empreindre ; imprimet 5 
praver. $. la fignif, n. p, Piglia forma. Preogdre 


forme cu Ù 
Que! che l'uomo piglia, è f 














En 


figure. 

IMPRESA , f. £, 
mette a fare, Ensreprife ; deffoim formé ; ce que | 
cn a ensrepris , $. Per Unione d' un corpo figurato, 
e d'am mono, per fignificare qualche concerto. Ds. 
vife } embléme 

IMER JO, £, ni Salvin, Colui , che affame 
Qualche imaprefa concermente al-pubblico , ed è an- 
che fpezie d' appaltatore. Enmrprencor. 

IMPRESCRITTIBILE, add. d'ogni g. T. de' Le- 
gifi, Che non ammette prefcriaione.. Impreferipti= 
dies qui m' cf pot fujer d la preferipriva . 


IMPRESO, SA, add. Da imprendere . Lanepris,@c. 
IMPRESSARE , v. a. Canale. Preflare , prontare . 
Prefer ; Jetticht 


%, (REED » 
IMPRESSIONARE, v. a. Imdorre in altrui na" 0- 
pinione. Amprimer doms d'idee; mertre fortement 


door 1" efpris . 

IMPRESSIONATO, TA, add, V, th. {uo werbo, 

IMPRESSIONE , f.f. Da imprimere, i e@fetro ima 

eo. fnapregfiom.; L'allio d' imprimer - sn0ee. $. 

ig. per Forma., © cofa immaginata, © figura im- 
preffa. Imprefica i opinion ; fentiment gui 1° impri- 
me dins i it $ Put la Rampa | detvaffee > 
Uomo di prima: imprefitnne , vale Che piglia pre 
un'opinione, e difficilmente la bafcia, Aomoms fora 
aijé d préoccuper. 

IMPRESSO, SA, add, Da imprimere. VW. $. Per 
Ifampato , V Stampare, 

IMPRESSÒORE, f. m. Femé, falvie. Che impri. 
me. e vale anclie Stampatore, /mprimeur. 

IMPRESTÀRE, v..n. Segner. Dare in preflito, 
prettare. Préser . 

IMPRESTATO, TA, add, Sagmer.. Dato in pre- 
fiito, prefiato . Préré. 

IMFRESTITO, Bomb. T fm. Preftito, preflan- 

IMPRESTO, Car, sa. . 

IMPRETARSI , n. p. Car. Lerr. Farli Prete, Em. 
braffer 1" crar EccleRofiigwe ; Je frive Poéore + 

IMPRETENDENTE, add. d'ogni g. Che non pre- 
tende. Qui me prirend rien; gui me domande , gri 


Li lt rien. 4, ’ 

IMPRETERÌBILE, add, d'ognig. Pacedell'ufò, 
Che aos può preterirfi .. fesos. LE 

t IMPRETERIBILMENTE avv. in modo imprate. 





ribile, Ripa che ne po avvenire. preseriz . 
Sensi lement ; imfaifliblement ; fans manguer + 
AMP. ABILE, add. V. Ineftimabile, 


IMPRIA , ave. Foer. In pria. V..Pria, »_ 
IMPRIGIONAMENTO, f, m. Cn, im Contenagio. 
me. Carcerazione, carceramento. Capraure ; Mmepri. 
Sonnetment ; prife de mer: da du POPE + 1% 
as di 
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IMPRIGIONARE , v. a. Metrere în pagioni. Fé. 
ifemmer è metere em pri ; emcager ; claguemami®, 
4 Pot metaf. Rifisingere . Referer ; Jerrer ; enfer. 
= liev dupoiiement . 
IMPRIGIONATO, TA, add Da imprigionare. 
\ Emprifonne , ©e, $. Per meraf. vale Serrato, V. 
IMPRIGIONATÒRE , f. m. Che imprigiona. Qui 


fivv. Primamente, D'a- 
bord; premieriment ; au 











® IMPRIMAMENTE, 
nersane | ariani PINE. 
IMPRIMENTE , add. d'ogni e. © N. Che im 
* prime. Que Ampriane ; qui grave. 
TMFRIMERE, v. a. Improntare. /asprimaer, gie 
ver dins 0 efprit.. . 
IMPRIMIERAMENTE, V. Im 
TMPRIMIS, avv. Red, Imprima\, in prima. Pre. 
met } AVODI FO01, 
IMPRIMITÙRA, f, £ Poeat, dif. Compofiziane 
di diverfi cotorì , e tinte : mellica, Impreglion ; cm. 
preinre. N 
** IMPROBÀRILE, add. d'ocni gen. Contrario ‘di 
robabile. fmiprobabie ; gui m' a poino de probti. 


(A 

IMPROBABILITÀ , f. £, Aftratro d' improbabile . 
Ce qui me pemr tre prowve ; gui <A impresabte ; qui 
marngne de premves, . d n 

IMPROBABILMENTE, avv. Cr. N. Can impro. 

* babiled, Puro fondemecme } /sts portvrs; @* zine ma- 

mitre imprebobie ; jaus pr bobilite . 

IMPROBITÀ , f. £ Covale. Sogner. Taiquità, 
malvagità. MerBaocert ; imiguirt ; matite, 

sa MEROCLI RE, V. Impedire. 

Ri SSA è 
IMPROMESSIONE, } È, V. Prometta. 
IMPROMESSO, f, nm, Cosa promeMa . Prowrefe, 
IMPROMESSO , SA , asd. Da impromettere. Pro 


mis. 
IMPROMÈTTERE, v. a. Promettere. Promeri 
- 5. Imprometterii , P. Car, en, Compromet 
» iaffidarfî, credere di avére în mand l'affure, 
Se promerere, fe Rarrer de guelgro ch'fe 
IMPRUNTA, ff. Impresa, Emperiwr pref, 
An; margne ; gravare; fnure de co ‘qui cf tm. 
- preia 
IMPRONTÀ©CIO, 1A, add. Pere. d'impronto ; 
moiro imporiuno, Fort inipersna ; accablani ; riés. 





















Farivant . 
IMPRONTAMENTE. avv. Con fmprontitadine 
portundment ; ere împerrimitt , ere -minire 
perrume , imcommade , fRrbenifè . 





î° IMPRONTAMENTO, f. Mm L'impremtare, im 
emione. fmpreion ; P'abien d' compreindre, &. Per 
Promirà, » i 
“o IMPRONTANTE, adi, & odni 2. Salvie. Che 
impronta + Qui imprime co qui fair i cmpreerte 
LIMPRONTARE, v. a. imprimere . V. €. Per 
"Chitdere , 0 prendere i fio. f= I 
der, recevoîr em prét. $. Per Dar 
Naare. V. $. Per Accomodare, preftare. Pieter, 
: IMPRONTATO, TA‘) add, Da ifisprottate. fm 
. Co rv. » 3 
+ > IMPRONTATÒRE, w, m. Cr. N, Che Impronta, 
Che imprime. Imprinrsot,: 

IMPRONTHZZA , V. Impottanirà, $. Per Tita. 
re, © fare ifanzt. Pnftsdee ; Sall'icivation ; indu 
Pion; peurfuite, 

IMPRONTISSIMO, MA, add. Soperl, d'impron. 
to. Tres impertne , e. 

PUPRONTITÒ DINE. V. Impottnnità. 

IMPRONTO , add, V. Importuno . $. Per Coper 
fo. V. € Ln impranto vince l'avaro, prov, dicefi 

szedo uno ortirne checche Ma da un altro per pora 

prontitudine. Osremir pur Importomirà. 
î LAMPRONTO , f m. Segner. Lo: fieffo, che Im. 
ta, VW. 4 
* IMPROPFENSÀRE. V. Penfare. ° 
IMPROPERATO, TA, add. Scheraità , ingia 
“fiato. Imsorit ; Bidmf. * 
IMPROPERIO, £ m. Rinfacciamento. Reprecde } 








Are + 
pil MFROMAMENTE IMPROPIETÀ, IMPRÒ. 
+ Impropria: de. 102 
 IMPROPORZIONALE, IMPROPORZIONA LÌSSI- 


«MO. V. Improporzonato . 
IMPROPORZIONALMENTE, arr. Fuori di pro. 
i rs0 , contrario di Proporziona/mente. fsws pré 
S em 
* IMPROPORZIONATO, TA, add, Senza propos. 
se BiNnt, som niro , fproporzionato , Di:propersism. 
nè; qui mangue de propersion; gui n’ è prs de com 
ILL 
-  MAPROPRIAMENTE, avv. Nba convesevotmen 
le, fenza ta debira proprietà» fosprepremer ; d° 
une manitre gui m' cf pas propre, gui ne comuiroi 


dar. 

Ri IMPROPRIAZIONE , ‘Lf, Atto che rende la 

tugofa impropriamente rale. Ce 49} rend inspropre . 

X IMPROPRIETÀ, e IMPROPIETÀ, £ £ Affratto 

"a @'improprio. /naprapritrà, : 
IMPROPRIO, IA, dd. Che non è convenlente , 

5 mon ha quella proprietà , quella giuffezza , che 








Lf richiede. fm ; gui nf i 
las IMIPROPRISIIMAI LR CA SUP, dim 


IMP 


IMPROSPRRÌRE, v. n. Divenir profpero . £tre 


la improfperise. V, 
Contrario di prova. 
tivo, che mon prova. Qui me preuve par; giu n'e 
paint sont.asne i 

IMPROVAZIONE, {. f. fe, 
zione, riprovazione, Imprebarioa. 

* IMPROVEDENZA. W, Improvidenza. 

IMPROVERARE., V. Rimproveràre. ” 

IMPROVIDAMENTE, avv. Contrario di Provi. 
damente. fmpriafcanment ; inconffftrimene, 

IMPROVIDENZA è f. f. Contrario di providcnza + 
t) 0; mangue de reflezion, 

IMPROVIDO, DA , add, Contrario di provide , 
Impradent; incomfiderà ; qui mangue de fèim, de 
pre vosamee + ; 

IMPROVOSTARSI , v. n, Car. Afamere la digni. 
1A di Provotn, divenir Propoflo. Osrenir une Pre. 
vdre ; dire wcmme Prévdi . 

IMPROVVEDUTAMENTE , Per faavvertente- 
mente: V. $. Pet Alla fprovvifta. V. Improvvifa» 


mente. 
IMPROVVEDÙTO, TA , add, Sprovredato , V, $. 
Per Inafpettaro , VW, Improvvifo . 

IMPROVVISAMENTE , avv. AN' improvvifo 4, 
imafpettaramente, ati’improvrifata , alla fproveifta , 
alla non penfatà. Ao deprory. di imorovifte ; 
Sasirement > feuSrincmene ; fas 1° avoir prévw; Jorje 
qu'on p pinfe le miimi ; 1.08 è coup, 

t IMPROVVISA MENTO , £. m. Lo improvvifure. 
Ino propio. . 

IMPROVVISANTE, add. d'ogni g. Cor. Che im 
provvila. Qui fair des vers far lo ebarap ; gui fait 
der ind prompias. 

IMP_OVVISARE, v. a. Cistare all’ improveito 
în rima, Prive des veti for de bone» ; fire det im 
prosiprus . $. Fer Chiedere alcunacoli con artifizto , 
fenza mafirar «b chiederla. Domroter adriirement. 

a PRO VIEATA yi 6 rudi, Veri, © 
altro fatto all'improv , pr. 

IMPROVVYISATÒRE , £. m. Cr, in Provvifarore + 
Che canta att*improvvifo in rima, che improvvifà . 
Colui qui fait dts im promprns , 

IMFROVVISISSI MAMENTE 
improvvifamente. Tros.judirem 
ment ; ecs À fsir è l' improvifte. 

IMPROVVISO, SA , add, sprovveduto. V. f. Per 
inafpertato . Imopiné ; fubir; ftrpremrimi ; impresa ; 
d guri cm me s'artendois point, G.All'improvvfo, 

, Vale Improvvifamente . V. 
1s0, ave. All'improvvifo. V. Impror. 
vifo add, e Impraveifamente . 

IMPROVVISTAMENTE. VW, Imprarvifamente. 

IMPROVYVISTO , TA , add, Sprorvedoto, V. 

IMPRUDENTE, adé, d'ogai g. Contrario di prue 
dente. Impradent ; gui mangue de prudense ; risor. 
di 3 iadlferer è témeraire ; ma? swift. I 

IMPRUDENTEMENTE , avv. Contrario. di pru 
dentemente. Tnepranfenement ; sur imprudense ; im 
difertrement ; înconfiicromient ; remerzironaene ; fit- 
Pemsebt sd la otte, A 

IMPRUOENTISSIMAMFENTE, ave. Sop, d' im. 
pradentemente . Tràs-impro‘emmenr e. 

MO, MA‘, add Sup. d'impra» 
dente. Tris.i ent, re. 
st IMPRUDENZIA , f. £. Afrat. 
10 4° impriidente. (mpradenee ; mongae, défoue de 
prudence ; imeenfidi» stiva ; indiferition ; mangui de 
reffezion ; temerite ; forrife , 

IMPRUNARE 1 Y.a. Metter pronî fopra checchef. 
En, fertare , O torar 1 paili con proai. Clsrre ; 
Sermer de biier'on de buifoms. $. Per mestaf. 
gliare vedimento , o riparo, Powrpoir ; doaner 
erdre è guelgue eBofe ; Sstter nn devant de qurigue 
ehefe. $. Trovar I ufcin impronato, diceli in pror. 
Quando alcuno va per entrare in un lasgo, e nea 
gh riefee , Tremwrr ix porte fermée . 








tric. Difapprota. 




















v. Term. Sup, d' 
Vo; sont fondzine 





























IMPRUNATO, TA , add. Crsji. in Impranare . 
Vi Ciot ; cufi 
* IMPRU 
IMPRBE, 

Mi 


de baies , de bulfons , de riotes. 
VA, avv. Apro —V. 

+ add ui g. Che non è ancor 
BERE, $ giunto nila pubertà . Fmprédre ; 
a por arteine i dee de puborié. Y. Chitamanfi 

i fanciulli , che hanno meno di 14. ufinì com. 
sele fanciolle memo che 12. e 
IMPUDENTE , acd. a'osni pg. Sfatciato, che mon 
ha raffore, Snopradent ; efrrate ; infsisnr; qui n'a 
peivr de pudenr , 

IMPUDENTEMENTE, avv. Con impedenza. Zan. 
pudemment ; efrontentent ; aver impatrnre . _ 

IMPUDENZA , f.f. Faititi, Mifetto di padore , inve. 
recondia, sfacciatagzine . Impusenco ; ePronterie . 

IMPUDICAMENTE , cio, Scdza pidicizia | Im 

i d'une raiuedre imputigue ; fans bow 
ne; foos pudeur ; VafeTvemter i 

IMPUDICIZIA, £ E © di Pudicizia | vi. 
mio contrario alla caRità | Smdpesditisé è Amparere ; 
Iubrisiné . Ah 

IMPODÎICO , €A add. 


Centrario? 
Impadigne ; debanshf } li 
Poni srt 3EII9. 
* IMPUGNA , (LT. Sè Cartr. Rata î 
IMPUGNA BILE. add. d'osal g.*Vete dell afs . 
Che può impugnarfi, Qu' so pruò imipaugner, 




























IMP 


. IMPLUGN TO. V. Impugnazione, 
IMPUGNARE, y..a. Stringere cal pugno, e prò. 
priamente 6 dice di lancia, o fpada . Enapslgoer ; 
prendre & Server aver ic paimg ; mettre l'epre d /& 
tosin. 6. Per Oppugnare , Cantrariare, V. $, Impa- 
Buare il falcone, vale Metterio ful pugno .. Parrer 
un difese di Rime « um fono. 
IMFUGN. + TA, add. Da impugnare, Empoi. 
gue ; impagni , &r. ’ 
* IMPUGNATÒRE ‘ (. m. Che impagna , che cos, 
storia. Qui s'cppole; gui fuit cppoAriso ; sdver- 
LS 


IMPUGNATÙRA , Lf. L'arco d' impugnare, e la 
Parte, onde 3° impuena + cinè . fi prende col pugno 
cherchellia. L' affion d'empoigner ; prigmée , manche 
de quelgne choje, V, Lance. 

PUGNAZIONE , [. f. L'impagnare , contrao + 





combattimento, Opprjfizion ; emiprebement ; coma. — 


CISTI 
IMFULÌTO | TA, add, Contrario di pulito, fen- 
za ornamento è Negtige ; mal-propre ; Jens erne- 


ment. 
IMFULSIÒNE , £. f. Pace dell ufo. Spigmimento » 





fpiuta , fofpinta la, unto. Impulfion. 
IMPULSIVO, felino Vote dell ufo. Atto a dae 
te impalto, fapaifif . 


IMPULSO, £ m. Spinta , urto, moto che un cor- 
po contuinica ad un altro. lapolioe. $. Fix. vale 
Intitamento , infitramento , Mimela, - Impud. 
Brw ? perfuafive ; inftigarion | fulcitaticn 

IMPUNEMENTE, avv, Con tutpunità, lmpuni 
COREL - Impuncment ; fans carcurir ancuee pu 
rien. È î o di 

IMPUNIBILE, adi. d'ogni g. felvinm. Da non 

ri ri da non doverfi pubire. Qui n'e? pas pae 
mi, È. 

IMPUNÌRE, v. a. Cr. ja Smpnoieo, Non:purire è 
nos gafigare. Non s'ufa però, che al participio 4, 
Imevnito, v. z 

IMPUNITÀ , IMPUNITÀDE, IMPUNITÀTE + 
f. t. Cantranio di puimzione. fmpumiet; mongse de 
pumirion, $. Pigliate l'impugità, cale Manifolate 
al giudice i complici d' alcun delitto, e cos procw= 
taifì lo (campo della pena . Destarer Ses complicra 
pine cbtamir È impumisè, Ù 

IMPUNITAMENTE, V. Impunemebte . , 

VIMPUNITO, TA, add, Da impumire, non cali. 
ato. Imponi; gui dmaure fans puaicion y Juni bf 


timone. 

IMPUNTÀRE , v. a. Dardi punta in checchefa . 
Primer; porrer dei coupe de'ia peinte de quelgue 
ciefe, comune épée Ore, pointiiter ; pigaer aver ia 
poinre de gueigue ehofe . S. Per Polarfi , 0 fermarfi 
fu checcheifia, son profeggire, $° avrérer. £ im. 
puntare , polarfi gi’ infetti voizati fuchecchefita . 5° 
arrérer ; fe poser. $. Impontare 4 dicono i Casei 
ti della flarna, quando cffeato volata da un luogo 
va a pofarfin un altro. fé remertre . F. Per Scordar. 
&, venir meno la memoria in alcun pecitamento + 
Demenrer ; demenrer rome coure dans un fermsn cu 
dar ne barongse, e. $. Impunrare in qualche 
cola, vale Avere Mificoltà . 5° arrérer } eropver è 
renconteer ov chtacte diieniti + F 

IMPUNTÀTO, Ta, add, Da impontare, Poim- 
este, 

IMPUNTIRE, v. ® Cueire checchellia- com puo- 
ti sii, Contro menu, pripremeot. 

IMPUNTITO, TA, add. Darimpuritire. Coofa 


menu. 

*IMPUNTUAÀLE , add, d'ogni gw. Arcad, Cr. Che 
asce di puntualità. Qui n'e pos psolfaci , ces, 
reguiier, - 

MPUNTUALITÀ , f. f. Arcat, Crufea; Aftratto 
d'i male, Mengur, desuor de-peafinalist , d' 


cnalitade , 
JA pf Nome di forta particolar di 

















Imi 
cuotto, Fare de donegre. Forfe quella che 1 Fran- 
col chiamano, Perit poiwr 0 +» a 
IMPURAMENTE, ave. Con impurità. Aver me 
veré ; d'ume manidre impure. si» 
IMPURISSIMO, MA , adi, Sap, d'impuro. Tris. 


ar, e, * 
MFURITÀ, IMPURITÀDE , IMPURITÀTE, 
££, Qoatrario di parità, Sompareré ; è i puone 
teur; comupsioe ; conragion ; mal: i fate; 
erdure . €; Per Impadiciaia. V. ’ 
IMPORO, RA, add. bi) perni Impar; suò 
n'e pie j sumea e x è Misteprrpre 3 
seul $ vilalo + $. landofi di coRumi . /repagio 
que i impur ; nbfcdme ; derbomnére > ° ' 





IMPUTASILE, adi. .d'agni a, Da impotare, Que” 
‘on near impoter, arrribuer è un aver pal 
fior > Mergiiet0 

TMPUTAMENTO , f. m. Lo impiatare. è an 
pio | secularioni Lana ad ar P 







IMPUTÀRE « r. n T e, arri 
pa. Impurer, arsribuarone chele a que 


cufer. tI 
IMPUTÀTO, TA, add. Da im » 
IMPUTATÒRE , f m. Che.impi P 

Qui accufe } qui fair de ve e per 

Jo più piatiafi in mala parte 3 faun 


atcafstene, 


IMPUTAZIONE, (i f. Anrituimento’ di colma. 


IMP 


Im Toeput slso £ atcufurion ; i" ottica d' impater, d' ut 
arden crime , ume faure. 
IMPUTRIDIRE, v. ®, Divenit putrido . Pewmir; 
eferberrimanre è fe pdrev 3 4° alterer. 





Map MPUTRI DITO, TA, dd. Da impatridire . Per. 
"i 7 
IMMOTTANIRE, w.m. Attendere a puttane. Fre 


uuroter der femmes dibauebere , _perdoes i banter tes 
mosnisis dieue ic baffamente , S"omoerrie au dsndel, 
%. Per metaf, Guafizr | CoromperS. Vi. 
IMPUTTANITO, TA, add. Da imvpottanire » De 
binché , Gre, 
| IMPUZZARE , v. p. Divende porzolento ; corrom. 
pesi . Drornir prame,; /eparer ; fe cartempre; proerviv . 
è MEUZZATO, TA, add, Da impuzzare. Powrri ; 
pasnt 
IMPUZZOLIRE , e IMPUZZOLÌTO. vV. Smpuz- 
\nare, Impuazaro 
iN, Prepofizione, che fi ula co' verbi di fam, 
‘ugualmente che con quetli di mata, mettendofi fo. 
“vente anche inpangi ad altre prepofaioni , od averr. 
i: figmibica ordinariamente Sopra, Dentro: ma pur 
ramche in fentimento d'altro particelle, ‘e maniere 
graziofamente s'adapera, come nitritrano gli efempi . 
Si mitero sa via. fe mirent cn 
+ Im un lettuccioò dormiva. Comenots dans we 
3 Come fa dosra che în parsorir Da. Cano 
me fsit nuo femme qui eR fur te point d'asecwabir, 
na geb eten mzraii d'arfont. $. }mo vete di A) è 
Al. sy; d;/1, Altora gli sittò 1) brazcioin col 
cioè al feto; Nan m' imputerà ia petesta , cirè 
peesato», €. In vece di Con. Arre ; d'unt fa 
gin. Cominciò i foi dolorofi effenti, ed in mirato. 
lola mantera azdiomotrare . 6. Invece di Par. Ponr. 
Fieffono is Papa Meffcr Guglielmo Grimonard 
Tn, per Conro, Come. Ajace is moîti, e poi in 
fe fretlo forte. F, Per Vero. Veri; euvere, la me, 
«Pers 'mob. Inte, Vers roi ; le ton esrà. In me mo- 
vendo de' bralì acchi trat... $. Pet Nettempo, nel- 
tuo fazio. Daw: l'efbace ? dams de terme + Ia dieci 
inrat. Ee dir ivrre. In forfe-quartr anni. Dans 
elpace d' environ grstre anv. $. Fer.A maniera, 
“a fouria. A /o fecom o comme ; enguife Colle ma. 
ni in croce, Ave Seu nerinse aimres 3 è maies join 
ses, Jo viti ca ‘ampia folla in arco sorta, Ze virua 
Sarge fogè eouvbe en _euifed' arr. 6. Quando te pre 
cede le lettete L, My, R, selle pareic compofle, 
la N ficonrerte talora in elle ferventi, come tile 
cito, immobile, irrazionale. #//icite ; immebite ; 
dérsifonmabie . $. Davanti al B, e al P, fi rivolta 
*br M, come Imbeccare, impudico, $. In, talora 
ha forza privativa, come: inarrivabile, impureg- 
'giabile, E talora anche conferva ii proprio fgnifica- 
to, come Iecerare,. &. to, comunemente davanti all’ 
stticoto, rade volte 1'ufa, ed ta ‘na veced’ adoper 
Ne. Pute anche 1 Insovi Scrittori (e me ferwiroan 
lora come 1: Dipinto ia gli occhi ragfti, ec. 
des des Besux pens, e. f. Talora prefiv 
ehi scrivtori, In, e Ne. © Nel fr tra 
*congiunte, come In nei numero di pecore, în nel 
feme dell'uomo . Dumy fe nombre; daesvta femierige 4 
Gre. 6. Ln, corì' 'nfmti det verb: ( e ‘co’ cermanti va. 
mente fi congingnr:, come la lengote i Hibri ,. inò 
eggendo i libri. Em ciLsmslics fiubes; > 
INABILE, adi. d'ogmi a. Non abile. fuAadile ; 
vincapable ; impotente ; onsliedivie ; val batdle 
INABILITÀ, INABILIFADE + e INARILITÀ. 
STE cf. fi Afratro d' inabile Iabatbitite ; ittiporità ; 
masihadileré ; mangae d'babjicre , d°' afrefft . 
INABILITÀRE > v. a. Rendere inabile. Rendere 
n insddabit + datati ai Renderi 


inabile. fe Do 
+0 ANABILITATO, TA ,Mitael e Cri im Imprrnieo , 
‘add. Da inabilicare, renduto inabile. Remdw inbsti- 
de, incapabie. 
ENABISSARE, w a, Cacciar pell'abilo. A4pmer ; 
bupagi + précipirer dams abime. $. Inatudarii, 
P. fannaez. Piombar nell'abito, fommergerf nel 
profondo. Tonosir dans un sly, dans do geaffre ; 
Je futraerger , 
INABIRATO, Ta, addiett. Da inabiffare . 465. 
mes 
È INABITÀSILE, 448, d'ogni a. Non abitabile . 
Giabestnatie è i eu o nt pess babiter ; qui ne peut 
sefrre 
INABITANTE , add a’ ogni &. fegner, Che ivi 
















































| iaibita, che qui dentro ha la faa abitazione + Demew- 


ngn» /disvrnant ; gui dimenre ; qui bibite . 
1 INABITATO, tà, aid, Noa abitato, /nbadité ; 
qui n'e pine babive . 
avasrtfivole + add. V. Inabltabile. 
SINABOLIBILE , add, d'ogni.g. Msest, Che non 
può abolirfi, indelebile. Qui me pent core adoli. 
n INACCESSIBILE , add, d' nani e. Aggronto di co. 
fa, a cu non fi può falise, nè accolare , nè arriva. 










né. dai ble; dome l'arcds ft imprgibie  inaber 
doble; gu' sn, pene approgber . 
INACCESSO , SA , add, Ferwer. Chenoa diede mai 


adito ad accoflarii , inaccelfible | dove non fi può an- 
dure, Imicceffibie ; inabordablt . 
INACCORDABILE , add. d' i Paltav, Da 
quer n posati accordare, cità non può accontari, Qa" 
qu' omne dair acserdar» 
SANACERS RE, ‘} V. Efacerbite , Efacerbare 4 
INA RE, Ianafprire , $. lnactrbire 4 











INA 


fa anche n. e meutr. pal. S'aigrir, s' seitir; fe 
mettre cm conrrome, 

TINACERBÌTO, TA, sci, Da imazerbire, Aisti, 
“Pr $. Fix. Jocruteiito, W, 

INACETARE, ». mn. Inacetim, V. LA Per Bazma 
r,e afperger con aceto. Artofer, mi 







ter, Je gritter avet do 
INACETIRE , -v. mi 

S'aignins devenir sigre . 

ACETITO, TA , add, Da inaccrite . digri, We. 
INACQUAMENTO, Y. lepacquatnento 
INACQUARE, INACQUATO, Y. cInnacquate, 

Innscquato 
INACQUÒSO , SA, add, Bsen..P. Che mon ha ac- 

qua, che ann rende acqua. Quei n'a poîvs d' can ; 


forzare a puifa' d' accio . 













qui «0 Jans 

INACUTI ». RR. Far più acuto. Aitmiftr; 
rende ai, madre pius point. $. Sì dice anche 
delle var de' tuoni, cd è it pallare dal grave ver. 


fo l'accto. In quello figmfi fiv, 
anche Taacerirl al peutr. Pat 

INADATTÀBILE, add. d'ognig.. Mage/, Che son 
può adartarfi, Imappiicable, 

INA DATTABILITÀ , £ fi Magaz, Affeimo d'1 
nmatatrabile, Quatite de re gui sit imappiicotie, 

INADEGUATAMENTE, averid, Massi, Faori di 
properasone , tnegualmente, Iuoegolemeni ; Joni pro- 
portioni 

INADEMPÌ BILE, add, d'ogni e. Maga/. Che son 
Pod adempiri. Qui me peste s ef oer 

INADUMBRARILE, asd. d'ogni g. Mrgs/. Che 
non f può acombrare , inégurabile. Qu' ost me p 
PAS veprejenter ; qu cn ne pene par peindie su di- 
srive * 

INAGGUAGLIANZA. V, Difugauaplianza. 

INAGITATO. TA, add. Chiabr.. Non agitato . 
Qui eA pas agis, du alteré . 

INAGR ÀRE si ve ny Divenis: agro, come è 

INAGRESTIRE, nrelo, V, Ioacevire. $. Fig, 

INAGRIRE, Imnafpriri . V. Imacerbare . 

INAJÀRE,, v. 2, Diftendere. i coon) ia tull'aja ; 
mettere in aja. fsemdre Ses gerbes fur d' aire  ponr 
dei battre + 

INALRAMENTO, £ m. Lo inalbare + L'alliva de 
Biraghie ume murdille + 

INALBARE, V. (mb:atcare. 

è INALBERAMENTO » f. m. L'arte d'alberare i 
baRimenti . Mérore . $. È anche una denominazione 
generale che fi alfegna agli alberi del valcello, Ma 
mnrt . 

INALBERÀRE, v. a. em. p. Salit fu gli alberi. 
Grimper fun fer avbres ; fe percher fur un ertve, $ 
Inalberas ja infeana. 0 altro, vale Aizaria a al 
De pisper , cicadre , deplico let etemdaras ; art 
tlevar un pevdilsn , set eufcignes ; piamter ue dra 
prau. $. Per do alzarf de' cavalli pet vizio fu* più 
di dietro. V. La.pcanare,. $. Per metaf. vale Adi. 
rasfi , lufuriase.. V.-$. ]nalberar bandiera, 0 fen- 
dardo costra di altuso, diceli ng. del Dichiararfi a- 
pertameate fao nemico. Lever I" eremdard contre 
gueiga’ un. è $, Fee piastaro sli alberizia un badi. 
mento, Maser 

INALBRR. To, Ta add, Da inafberare « Dépio- 
re 

tI InsronnatòRE. f. in, Speete di ajuolo , 
ché aifile dopra è baftimenti alla vifita ractna. 
chamento.degli aiberi : che ha cura dela doro des- 
fervazione . e che 
telte 4: moro, e fomiglianti 
RE ,.v. n. Divepir alido, 


porp. 108, ha detto 














fa) fare le. gabbie, le crocette, le 

Marene. 

Fecher ; 
F. 










Les add. li ogni . Sagner, 

pud alienati. Laslidonbie, gni me peur 1° 
INA LTNARI IA» ft. Magal Afteanio 

licnabile. Qualire de ce gui sa imliemabie, 

INALTERÀBILE, add. d'ogm non pati: 
fee alterazione. /nsutrabie; gui me peme érre alte» 
ré , corrompu , chans, 

INALTERABILITÀ, INALTERABILITÀDE £ IN. 
ALTERARILITÀTE, f. f. Affratto d' inalterabile - 
immurabilicà 7 qualite, dear de ce qui cf insletratie +. 

INALTERABILMENTE, avv. Saiuim. Senza alte 
razione , in maniera inalcerabile , impertorbabimene 
re. Fanpersmebsbienacnt ; rranguiilemene ; fans alté. 
ranioa + 

INALTERÀTO, TA, add. Non alterato, fenza 
variazione. Quei ef pas aliéré, gu ebaogts cu 
varif . 

INALZ, 








RE, V, Funalzare, 





INALZATI alzato. 
1 ALZATORE( [ m. Cr. im Eepurssre. Che ia 
nalza , afgrasditore, Expat arene 7, priatrar è 





INAMABILE, add, d'© Che pn può amare 
fi, non amabile. Defanre sì aigfabte ; qui n'e 
pome simabie ; gu' im me pept cinser. 

INAMARE, v, a, Prender coll’ amo, Prendre 3 " 
bame gsm. Per lo più fi trova ufaso ali'ate. n. e al 
p. in fuanif. d' Iemamiorare, V. 

INAMARÌRE, v. n. € seutr. pat. Farfi amaro; 
Devenir emer. $. Fig. Divcnit affetto, V. AMig- 
su. $. Tn figgil, att, Amareggiare, V.:f. Fig. Afe 

iggete, V, "I ui. 











deve. 


INA 285 


INAMARÌTO, TA, add. Da fsambrite. Vi 
INAMENO, NA, add, fatvin. Difimeno , som a- 
meno. Difarrésbie 
INAMIDARE , v.a. Dar l'amido, ta faida, 
peler ; accrmameder de limge avere de è esapoie 
inampidare la vela, T. Mar. Spruazare del 
fopra la vela, e bagnaria perchè ritenga 
vento, Empreler, 

INAMIDATO, TA add. Daiaamidate 






Eusi 
+0 








ei 


fim 
INAMMISSIBILE , 204. d azar me Che maa fi pas 
ammettere, Smsdnri(@bie ; gori ml pi primprrermatii è 


INARIISTARSI , n. pi Fare aneità farfi amico com 









alcuna pert Se ire ami da gosign' uni eve 
sralter , faire amitie cante quesgs'ma 
INAMMIND BILE, add, V. Tncorrigibile . 


INANELLARE , 1. & Mettere pegli aoetii, Aer- 
tre dani tes annmesut, $. Inanellar Ja chioma, 0 fi. 
mili, vale Articciaria a guifa d'anelli ; darle di rio 
cio. Frifer , bons!ier des cheveur, 

INANELLÀTO, TA , ddd. Da inancilare. 


st, Pr. 
INANIMARE, V. Iemnimire: 6 E pevti. af. 
Piender animo, farfi cuore. Prendre retragi + 


Pri. 








INANIMATISSIMO, MA, Saperi, 
mato in fignif, d' Fragimiro; V, 

INANIMATO , TA, add, Sena' anima. sasmineé ; 
qui n'a point d' ex qui n'ait polar gni. f» 


Fer Jaaetmito 

INANIMATORE, (om. Che di inimo. Qui co. 
cemrase è qui ascite, incite q donar courane -perfuse 
de. profe 

+ 1NANIME . adi, d'ogni g;-Che nog-ha anima, 
Efarimarto ;, Difanimato, V 

INANIMIRE, +. a. Dare asimoz iecorare, far 
cuore altrui, Encrserager ; domnor conero 2 encire» + 
imcitet; pooger; rebauffer le asusage ; mstire ca 


turte, 

INANIMÌTO , TA , add, Ds inasimire, jacora. 
to. Eseserare ; gui a repris tsensre . 

INANITÀ, ff. Magal, Fotenza , sucaità, cani» 
iù, imutiliaà. Pagmire ; vaniré ; imubitità . 

+ INANTENNARE, v. a. 7° Mar. Attaccore le 
vete alle antenne. Fowergmer 

t INANFENNATORA., f. f. Azione, è maniera 
d'attaccar le vele atte antenne. 0 penne, la lora 
pofizione fopra gli alberi, il oro adfortamento, la 
lor larghezta , et, Anvergare , 

TNAPERTO, avv. V. Palefemcnte. 

LINAPFPASSIONARE , v, a, Cagionar. palloni. 
Donmer de la pa i #ourmanter ; emamucie ;, ozio» 








fer; faciguen } excizer, 
INAPPELLÀRILE , add. d'otai r. Che noo fi psò 
appellare . Done am we pers spp 





t INAPPELLABILMENTE L'arY, "Sensi cheyiean- 
ge Lunga ad appellarione. Sacs appel; emdernior 
ragert 

INAPPETENTE, add. d'ogni g. Srogliato, DA 
Seite; qui CU Sons gota, Saas apperit i qui è pirda 
serlerenseni l' anperit . 

3IAFRE BENZA gf £ Contrario d' appetenta + 
Der dir ; mepgne d'« appe peris , de pedît. 

INAPPURA BILE, add. di Opal e. Maesz, Che na 
Pod merterfi in chidfo © vale anche, Che son può 
purgari, inefpiabile. Lo". na ue pent celsivett , dee 
breniller. Ver Inefpiabile. VW, 

INARBORARE . V, Inalberate. S. Per Piantat ar. 
bori, Piruser des orders, 

INARBORÀTO, TA. adi. Da inarborare. Pior> 
ré d'arbres. $. Iuarborata, , Maimareico, Poe 
Pollo full’ asbore, e dicei di vela. Aatvirgné. 

INARCARSI, nest. qui ro, divenir eur. 
va, piegarfi a guifa d'ano, arguer; Je cr. 
srber en son ; Jc Pier comme ma ave, $. 
e clelia in fignilic. Hit Dicefi del foltevar 

odo d'arco, e dal farli ts) ano per ef+ 
terto d piatt fi riferifee atio Fepire, 0 mè 
tivigliarit. Fecacer des Joorsiii d' irmacnasni | 49 
PIRA P_dimitasioo 

RCATO, Ta, adl Da inèrcare. | Argne . 
Rui franze few 


INARCATÒRE, Cra) Che iaarca, 


Somrti Ir. 

* INARCOCCRIÀTO. V. laarcato, |. 

INARENARE, vw. a. Chioér. Empier di arena, 
Reseplir de fatie , 

® INARENATO. .V, Atrtnato . ... 

INARGEN + v ate. Coprire chesgkeifia cna 
per d'argento. drgenter ; soworir de fenilie: d° 


“INARGENTÀTO, TA , add. Da inargentare, re 
genté , &c, $. Per, metal vale Di biancaezza Sarile 
all'argento, Argeatia ; bianr comme de, f argent so 
gui a la scuteor de 0 ATguRi È = 

* INAR TORE; V Inorgaglire. 

TNARG TA, add. So/vim. V, infacero , Sci» 


pito 
INARIDÀRE, } 















v. a, Far arido. Defeeber ; fase 
INARIDIRE. re fésbst; varir; reosteo fera 
ite. €, la figuri. neotr. Divenir atido, Deveeir 
Sens 206 + $. Lo Podio isarida le forze. Qui tig. 
val Confumare, Dimieuire. V. ui 
INARIDITO. TA, add. V. il verbo, Lù 
* IMARIENTATO" V, Inatsentato. é 
INARPICARE . e USNARPICA RE» rio, e TAR. 
PICARSI , n. p. ari. 
li » Be P. Agauppari, svn 





ve, 
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INARRÀRE. V. Iguarzare. 
INARRIVABILE, add. d'ogni g. Da men poterf 


SERE . perito “gu cont fasi aticiagre 
su fuifir. 

ba INARR NZA . V. Arroganza. 

INARSICCI tro: V. Insarfitciato . 

INARTICOLÀTO, TA , add. Che nom fi può ar. 
ticolare. 


Taarticaté , pri cu ne Janrcit avriculer 
pronsncer difftinfement , $. Lingue inarticolate Ci 
chiamano tratte cette le quali mon fi pollono keri. 
vere. Longase denr iti mass fans insreicuiés © gu” 
on ne pensò derive. 

INARTIFICIÒSO, SA, add. Fuen. F. Non artifi. 
diet fenza artificio. Nalurel ; Ampie ; gui of faut 
arrifice . 

INASINÎIRE , v. n. Divenîr afno. Derenir dee. 
5. Per metaf. "pivenir fimile afl'afimo neli'igmorane 
4A, nelja Aopidità, e nella indilerevezza. Dewenir 
su; F, de dapidea indijcrety igosramt, 

INASPARE Innafpare. 

TRASPERARSI , n. p. Sonrazz, Tuafprirfi. V. 

INASPERIRE a Va, Chiadr, Inafprire , èlaipera 
re. digrir ; irriter. 

SNASPETTÀ AMENTE, arv. All improveifo , 

alpettarfela Pi Iasjpiréasenr + iuopintracot ; 
topa cn avtend le masjas , 
atea tiaito” MA, ad. Sup. d° imafpet- 
tato. Tris. imopine ; qui e? bevi de retre mircate. 

INASPETTATIVO, VA , Bewb. Che è in afveti 
tativa, che dipende da foopravvivenza * evenitzio 
Eapefarive. 

+ INASPETTÀTO, TA, add. Nom afpettato . fest 


tendn, 
INASPR RE, Lv. a Indytte dd elfer afpeo, o 
INASPRIRE, cradele. Aigrir; ieriser. Par 


Taadofi di cafe, core Ioafprie ue mate, vale Ren. 
derlo peggiore. ” 4igrin.; reagréger ; ivviser ; anzraca» 





ser vedere ; ; confer tone pios grande irtisstion. 

@. in finie n. e neut. pall. Diresir apro, € cra, 
dele, crisi erpel, fer. Parlando di mali. S 
gigrir 


SINASeRITO, "TA; add. Da inafprire. Aigri ; ir 
gpiee 
INATTACCÀSILE , add. d'ogoiz. Arta, Cr, Da 
mm poterì attaccare. *marrag matte, 
INATTITÙDINE., ff, Verena Ditadantaggine , i- 
mabilità. /nsprizate. 

INATTUTIBILE, add. d'ogni & Magal, Urtefrò 
Babile, indomabile . Imdomipradie. 

INAVARIRE, vi i Divtair avaro. Deoenir a- 


sNivaniro, TA, add Da imvarite. Denetru 


SirAvotante + add, d'ogni g. Sega anime. Da 
sica peareti.. 0 siva dorerfi udire. Qa*sm me peur, 

su am me doit eorendre. 

Pata «€ INUDÎTO, TA, add. Non più u- 
pi pai iaceehble + tuoi è Sutareninas ; aarraeto 
dinsite ; prelque increpibe . 

“ INAVERARE, e INNAVERÀRE, v. a. Tall. 
nare, ferire, Pencer de port en part ; bleffer 

* INAVERATO, e INNAVERAÀTO, pit s add. 
"Da inarcrare . Ferito, inblzato. Pensf dere. . 

INAUGURATO, TA, add Magri. Fire Eler 
to, ce promotfo con applaufo, eleero fojennemente . 
e promo a qualche pofto, Praciemt, en dia pur 
acclemation . 

INAUGURAZIONE , f. £. Mrs), Boon asturio 
prefo se sell’altrai promozivac . Precismurioa s anzio 


aura 
INAURÀTO, TA, 144. Indotato . Dorf, 
INAVVERUTAMENTE + avv. Dilevvedutamente . 
Par méporde Ge, V. Difarvedomamente. 
ni A tvEDOTO, TA , add, Difavretuto , fconfide- 
che soa ha avvertenza. Smprudent,; laconfti 
ter ladiferere maiavifé. 
"INATVENTONA > € £ Difivventara . V. 
MiA ERTENTEMENTE a avv, Selizd 
+ Par inasfverrance ; inconfiderimeni ; im; 
peri Jon faire réffenion ; por meparde ; i fumi prom 


INAVVERTENZA, e INAVVERTÈNZIA , f. f. 
Contrario d* AVFETIONZA Tnadusrtance i sangro de 


io 5 Batourdife pito 

IUAV CERTITAMEN V. Tnacvirrestemente . 

INAVYERTÌTO. V. lanveeduto . 

INAZIONE, £ f. M. Siae Varuirà d’ azione, cel. 
fumento dall'azione ; folpenfione dall'operare. Ina 
Bio; tion de tonre a/fica + 

INCAC RE, v. n. Saper malgrado ; modo ballo. 
Fawoîr nosuwaîs prd ; fe fongier forr peu co poinr du 
tane 7 ineag 
INCACCIARE, e INCACCIÀTO. V. Inculciare, 
Tacalciato . 

INCACTÀRE, v, a. Gettat cacio grattugiato fo. 
pra le vi de Metrre du frimage ; ofaifonver a. 


INCACI « TA, add, Da iacaciare, cociato , 
fparfà di como grattugiato. Agsifonae aver do fro- 
mogpr rapé. 

INCADAVERIRE, *. m. Divenir cadavero, infra. 
citare, Se pomrir; fe corrompre ; romber en ponr. 
vrrore comme tei cadvore 

INCADAVERITO, TA + add. Da imcadaverire. 
Corremipu ; rombi en pourtirare. 











eten» 


« 





INC 


RE, v. n. Incortere, e quali prewipi- 
di fallo , 0 peccato. Poter ca fante ; 


* INCA 
taré, e di 


n: , 
NCAGIONARE , v. att, Dar cagione. Incalper 4 
ascufer ; attributi la taufé. 

INCAGLIARE, v. n. Fermarfi, fenza poterti più 
muovere, € dicefi delle navi, che dasno in fecco. 
S'engraver , Os. V. Artenare. 

INFAGLIATO, TA , ddd, Da iacagliare. Engra» 
ve, We. V. Artrenato + 

INCAGNARSI +2 pi Lall, Suiazari a manicra di 
cagna. S'imiter, fe consrsneer ; fe metere en colt 
ro ; jvéwsir de rage < Scvenir luriene, 

INCAGNATO, TA, adi. Srizzofo a maniera di 
cane, accanato,. ‘irc’; fdché ; sigri } comri 

INCALAPPIARE, c INGALAPPIARE, v. a. Ae 
e piare , attaccare. Licr; attorber. $. Figurat. 

mbwogliare, Intrigare. lA $. Incalappiarfi, n. 
Pa "par mella fagag. Dooner das /e ponocsn ; tem- 
der das lè piùst, 

INCALCARE, v. a Calcare, aggravate . Preffer; 
farei fonicr. &, Ver Violeatare, Prefer. 

ALCIAMENTO, f. im. La incalciare, e dice. 
fi deati uccelli, ande Dare incalciaento , vale Dar 
èaccia, Deuoer 2a cbafe . 

INCALCIÀRE, e INCALZARE » v, a. Fogare + 
dar la caccia, e talora follecitare è, 0 coftringere 
Templicemente a sheecheMa. Chogery doomer fa chef. 
Jej piurfoivre ;fevgenrer ; imparimaci ; prefer; fel 
îiebeer i drre aus ircuffti ; talenner. 

INCALCIATO, TA add. Da incalciare, fogato. 
Chafle ; psorfuivi ; mois cn fuire . — 

INCALCINARE, v.a. Metrere in calcina, copri. 
re cos calciaa  Mersre dansia chawx ; chauwlgr ; 60 
urir ra cnduire de chaux, 

INCALCINA TO. TA, add, Da incalcleare. V. 

INCALCINATORA-, 6 f. Vir. dif. im Arrieciaro, 
Coprimento fatto con Calcima . Faduir "le abana 

INCALCATRARE. V. Cuicirrare. 

INCALERE, » w. Bos Calese , prendere, flur a 
pine tie è coosé. dee a integer . 

conta, @ intersò 
rifcal sa a LI interiore , Éebanffement 


intera — . 
INCALIGINATO, TA, adé. Pieno di caligine , 
Timibrenz : chfcur ; forabre. 
INCALLIMENTO, fu, m. Lo incallire. Durit- 
dom 3 cor; colmi è 


INCALL RE, v. a. Farc il callo, Faire/e ca 
durcit ; s' endurcir . 


+ INCALLITO , TA , add. De iscallire. Endurei ; 












mi a fair le E fuet. Froote incallira , 
iceli di Chi n colore per li rimprove. 
1 0 fimnili è Ofinaco 


+ Dbftiné 
ÎNCALMARE, n a. Vag. {P. Lo feto che tane 
fare. Eni 


greffer » 
INCALMATO, TA, add Sper, diai, talestato , fe 


INC 


- 
MORAMUITATO; ii add. Trapyi lo 
n nto , £ 
Fia INCAMUT (0 Tote Imbortito. V, sata 
t INCANALARE, v. a, T. . Cercare, © ine 
veltigare na pi nel mare coll’ ajuto dei gavitelli , 
ovvero dello fcandaziio. Chemaier, 
A, INCANCELLABIIMENTE, avv. Indelebilmene 


""INCANCHERÀRE, e INCANCHEAÌRE , 1. n. 
Divenir caschero. Se gangrrorr. $, Ta fignif. arr. 
aeutr. Luafprise , Siviar Lar Mctameao è Aigrir ; ri. 
ter; caciter } pinffer 

INCANCHERÀTO,” c INCANCHERÌTO | TA 4 
add. Da' doro verdi, V. 

INCANCHERÌRE, INCANCHERÌTO. V. Intaue 
cherare, ijacancherazo, 

l INCANITO, TA, add, Atcanato, arrabbiato + 
meagmato 

INCANNARE |» v. ae Avvolger fila fopra canada 
o rotchetto, Charger les Bobimas » $. Per-Trango» 
giace, igor d casa della gola.  Lagionsie ; 


svater ; 
ITA. f. £. Intresciatora di ciriege fatta 








INCANE 
in ona canna rifela in quattro. Rofeanfeada gu' co 
a chargé de cerifer. $. Per metal, vale latrigo, o 
riluppo farro con inganno. Pidse. 

INCANNUCCIÀRE, v. 2. +0 coprire di 
cannucoe. Peciltifer, faire des srsittagrs de somoci , 
comuna cn fsir en Fromce avete (se perches & (cs é- 
tba'ar. 

INCANNUCCLÀTA , LL Fafciatora, che 6 fa com 
afficelle , 0 fiscche a chi ha rotto le Runibe, brac- 
cie, © cosce. Éosifer su stseltce dont gn fe fera 
dani l'apparcit des fraffares poor affermir & juatss 
mir ta parsio, 

INCANNUCCIÀTO, TA, add. Da intanzaccia. 
re. Cior de refenne, re. VW. facageucciare . 

INCANT, EE.LL Incanto”. Ensbeutt- 

Tmc ANTAMENTO, fiat. ment ; ingantation; 
charme ; magie i prefiize ; * folciaasion, è eoniurarioa g 
fort; parzier i ; esvaltires 

INCANTANTE» ad. a ogni e. Falvim, Che ie- 
canta , che sorprende. Smprrzsse | soi cospante è 
qui cd ren 

nn fr) rende CA a. Fare lecanti + Enebsaner-; 
chormer p enforceler ; . $. Tucano 
tare, per Vendere "Feedre dl'encaa + 
d i' enchere. $. Incanrare la achbit, fi dice del Man. 
sara € bere alfai , e buosi vi migarsina di buon” 

Faire on esce'lens dejerbner ; iamper . 

“INCANTATO, TA, add, Fatto periacanto. Faif 
par cnchsurement ? 

INCANTATORE, f. m, Che incanta, maefiro 
iacanti, £arban magiticn. 

INCANTATRIC , Fem. d' imcantatore, (Fa. 
ebrascrefe ; moagitienne . $. La forza di addictt. Qui 
medantt. 














inceftato. Enré ; gre; INCANTAZIONE, £ £, 
santino vi è. Lo dello che Incalvise, V, INCANTESIMO, È m } V. Tacamiagiohe; 
INCALVIRE , v. n Divenir calvo, Devenir INCANTEVOLE, ey d'ogni g. Che. incanta, d* 


cbreve. 

INCALZÀARE, V, Incalciare, 

INCALZATORE , fuf. in. Che incalaa, Porffra 
tear; qui Soane la edaffer: gui pourfuir . 

De fi cao î pa Coprirîi <o' calzoni 4 


Tiro fes ed e meerere les cudoster, 
INCAMAT. TA ; add, Dritto come vp ca- 
Lira mato. Drvit comme vm Azon, 

comese Dm pi 


+ INCAMERAMENTO, £ m. Incamerazione , 
Cosffcamenzo, V. 

INCAMERÀRF, v. a. Ritener prizione. V, Im- 
prizionare, 5, Ver. Confilcare, Jossmerer; esofif. 
quer. $. Per Rifttiznere la cavità del fondo deli” 
mi da fuoco, acciocchè fpingano la palla com mag- 








gior fossa. Faire nor chambre + 
INCAMERATO, TA, add. Da incamerare.  /n- 
comérî, ©. lacamerato è anche Azganto dell’ aemi 


da faoco; cone Perin incimera! 


*, Archibulo inca 
mermo, © fimili ; 


vale Pezzo d'a:tiglieria , che ha 
meri * Archibafo, che ba ta camera, ec. Qui 
Li 


? INCAMERAZIONE, £. f. V. Confiltamento . 

INCAMICIARE, v. a. Ricoprir per di fuori con 
calce, o altro. Recrépir ume niaronie e natifin 
$ latamiciaré, n. P. Merteefi il ca 
micia indofb .. Îe mestre la abemife cv 

INCAMICIÀTA , (5, Scel taldati per forprea. 
dere, 0 ufcite addotto al ico di notice ali'im. 
provvifa. È detta da una camicia, che fi metteva» 
Mo lepre l'arme, per ricoaolcerfì fra di lora, Ca 
mifade 

INCAMICIÀTO , TA, add. Da incamiciare. Vi 

INCAMICIATORA .(, f. Lo incamiciare le facce 
d'una muraglia. Cofpi; chbmife de csiisarare è de 
cimumi, Oer, 

INCAMMINAMENTO , e INCAMINAMENTO , 
£ em. Lo incamminare. Afbeminemene ; cours, 
RE, v.a. Mettere in cammino. 
s mentre en chemin, $, Incamarinatà , ©. 
e nani, L'acbemimer ; fe metore I aiedial 
Fig. vale Derigere , induizzare. Acbeniegi 3 
er i mestre ca erzio ; conduire , V, Dirigere. 

INCAMMINATO, TA, adé, Da incamminare 
Acberaine è Wa 





































$. 
diri 





incanto, Qui emcbante 5 ancbanvé ; fair per enchin- 
rement ; pivin d' enchsnrement 

INCA My, e Arne, colla quale fi opera fo. 
prannaturalmente per virtà di parole. Enebonrement. ; 
chsrme . V. farantagione. $, Guafiar l'incanto , fi= 
pur. vale Rompere dl difeamo altrui, Roeapre Ver 
defcino d' antrai. $. Andarvi come la bifzia all'in. 
canto, vale Condorfi mal volentieri a far checchefe 
fa. Faire guetgme chefe avse repugazoce ; ia fair 
ma! velimrteri + 
INCANTO, fm. Pubblica maniera di vendere o 
comprare ciiecchesfia per la giore afftrta , Fe 
emchére. $, Metter 
ail'incanio, vale Per la maggi 





scheter d 1’ emebre » 
INCANTIUCCIARSI , n. p. V, Riscantucciare, + 
INCANTUCCIATO, TA, add, Nafcofio in um cam- 
toccio , Carbé 7 fonrve Agnes si cao 
INCANUTIMENTO, fmi Lo tncanaeizto v. Ce 
nuteaza È 
INCANUTÌRE, v. a, Divenir camuto salde, 
de vieitteffe ; dewenir blone ; grifommer » 
tifi, a ® iL Lo detto, che rucasozire » Vi 
INCANUT TO, TA, add Da incanutire . Grifone 


Co 

INCAPACE + add. d'ogni g. Non capnee, dass: 
bile ji gui n'e paridoicopicist cegmijes de) gualirro 
@ its ‘conditit nesrfairen o mai babile 

INCAPACE, MA, cadé Sup 
Trei incapatte 

»INGAPACITÀ: Lf Afiratto d' incapace , inabbil> 
tà fer ,7 

INCAPAMENTO , 
cosa invieltà , aparbietà ,  Eardrcmient i 

INCAFARBIRE , v. m. Incapari, « 
bio, cifer capartio. 1 e*ferr ; 1 cosce 
INCAPAREÎTO, TA, add. Du incaparbittà ge 
mato. Obfiné ; emefié. 
INCAPARSI, B. p, 
INCAPARRARE. v. 












*iMcapace + 








parbite, Va 
Comprare plldando Li ta. 
sreber jedbonare Ber as- 
“IINCAPARR TO, Ta . nà Da imcapartare + Ara 
me i 
ti» 







me, vendre d l'oma, è l' cochire y av pius efraat — 


INC 


+ INCAPÀTO, ud. m. T. Ater. Dicti duo ba 
filmento , che trovai in mezzo a due capi. £n 
SIECAPESTRANE , v. a. Avviluppare 
Encbevderer ; metere nm chevdire , uo dicon . $. SÌ 
ufa anche nel fentimento neutr. € neutr. pali, che 
pis; comune. S embevderer ; 4° empagir dant te 
dicon. 

INCAPESTRATO, TA ; add Di incipefitare. Es. 


nnt. 

INCAPESTRATÒÙRA, f.f. Avviluppamento nel ca. 
pero, e quella rifcgarora, «che fa raivolta il cape- 
Nr0 alle bestie incapeftrate. Encbruérrure. _ 

INCAPOCCHÎRE , v. n. Car. Jerr. Enzorichite , di. 
venire Mupido. S"abrutir ; devenir Rapide , freurdi. 
ICAPONIRE , v. n. e INCAFONIRSI , a. p. O 
“Rinarfi , iacaparfi. 5" emrcrer ; 5° bNimrr ; fe roidir, 

INCAPPÀRE a, incorrere, © cadere ; e inten» 
defi prisicipalmea infidie, pericoli, e fimili, 
T. dan: uo piÙùet ; donmer damt une embeléde , 
dani lc pannean, Se. $. Per Riacontraro ; rintop- 

af, Se renrontrer par bafsrd . $. Per inciampare. 

pomeber . - 5. Incappare, Sammazg. per Far cappi, 
anmodare. Nemer ; int. 

INCAPPÀTO, TA, add. Da incappare | V. 
fentimento particolare dicefi di Chi atibia addoffo una 
coppa. Vera, cotevere d' ume chope ; chapé . 

INCAPPELLARE, vi a. Mettere ii cappello. Mer- 
ere te chapeau. Incappellar gti occelli ati preda. 
Chaparomner . $. Incappellariî , n. p. Metterfi ii cap 
petio. Se-messre fe ebapeau ; fe comerir, $, Per me- 
taf. vale Coprire, coptirfà. -Comurir cm fe comurir a 
$. Tn lare le Farchte x T. Marimare/te , ve vile 
Farke padfare în tima all'albero, per memerie al to 
10 luogo. Capeller jes brahant, 

INCAPPELLÀATO , TA , sdd. Da incappellare . Ceo 
veri d' us ebapeau . 

INCAPPERUCCIARE , v. a. Camuffare . Lweapo 
apperocciari , 3. p. Red. sete. Met. 

î fi Frate, Se faire moi. 


















me; prendre te fase 3 
APPERUCCIATO , TA , add, Dà incapperac- 


Tm 
Glare. Enes and, 
INCAPPIÀARE, v. a. Annodar ton cappio. Enja 
phi. 


IiNcarpo a fm. Lo incappare . | Aberape ; entra 


ire; Bibee 7 . 
PINÉA PPUCCIARE, .V. Camuffare , Tacapperoe. 
INCAPPUCCI ÀTO a TA, mid. Da incappocciare , 
the ha il cappuccio im capo . Qui + le sspurben fur 
La tere ; cncopuebonné ; fregné . 
INCAPRICCIATO, TA, add. Lal/, em. rraw. 1n- 
vaghito, e qui Stramamente invaghito , imbizzarri. 
td. Coiffe d' une perfonnt. 
INCAPRICCIRSI. V. Invaghirfi. 
INCARARE, V. Rincarare. 
INCARATO, TA, aéd. Da Incaiare. V. 
INCARBONCHIARE ,-v. n. Pigliàre il colore, 0 
ls natura del cai io. «Prendre ta toaltar d' un 
afvarbonele ; devenir comme 4" efearbouete . 
INCARCARE , v. a, Incaricare, V. 


INCARCATO, TA , add, Incaricato, V. 
INCARCE RAGIONE vi Prigionta. 
INCARCERÀRE, 






‘a Carterare, mettere in 


Circere. Emprifenurr ; merire ew prifen > 
TRCARCERATO fa vadd: Da Racarcetare. Er 


prifenat . i : 
INCARCERAZIONE . W. Carcerazione . ‘Pripionla . 
INCARCO, f.m, Voce per Jo più porrica , V. Ins 
tarico . 2 
CINCARTCA , f. £ Tanto pefo quanto fi porta al 
più addolfo in una volta . Charge . 
INCARICARE, v. a. Caricare. Charger, ©, V, 
Caricare. $. Per Incolpare, Aggravare . V. 
INCARICATO, TA, add. Da incaricare, Char 


Mi 
"insco « fm. Pelo, Charge ; poids ; fardisu. 
4. Per Aggravio, împofizione , pravezza. /mpdr. $. 
Per Cura. Chover ; foim. $. Per Ingiaria. V. 
INCARNAGIÒNE | £. f. Car, Lo flello, che Car 
fone . Carmasion ; stiot. ? 
INCARNANTE , add. d'ogni g. Che intarsa, in- 
+ Iucormatif ; gui fait revenir co gui fait 





riti la . 

INCARNARSI, in fignif. n. p. Benchè talora fem 
ma te-particelle mi, ti, fi, Prender came ,-farfi di 
came, s* vocarner ; preudre ebair y @re. $. Incarna. 
Fe, Rincamare , fi dice del Rammarginare le più 
ghe le îtrise, mmettendo carme nuova. 1° inver- 
mer. $. Per Rapprefentate al vivo, condurre a per 

o er du marure! ; prfeMidmorr, €. 

Tncarmare vale anche Ferire, Mecare nello tarne . 
Ficher done ta'bhair:; Meffer. 

INCARNATIMO Ter ; ade. ‘Ché Ma il color del 
Ja carme ; dui a lmearmat ; 

INCARNATIVO , VA- add. Che fa mafcer, o cre- 
fer la carne. focavharif; farcerigue. 

INCARNATO, TA, add. Da iptarnare, che ‘ha 
dar came , o-fatto carat. locsraé, $. Per lo co- 
ov della carne , cioè mifto rea roffo , e bianco, che 
dicefî anthe Incarmatino , e Scarmatimo . Ineermer, 

INCARNAZIONE , £ È. 11 prender ‘carte. fncar- 
amurisa 3 +4. Per-Carnagione. V. 

t INCARNITO, TA, add, Incafirato nella car- 








6. Tn 


INC 


fit, è più comunemente radicato nel vizio, ‘abit 
to sel male. Daftiod au prede, 











INCAROGNARE, v. Devowir 
sbarcent . $. lacarognarfi , r Innamo 
rarh fieramente. fe cciffor is 





rendre amcurenz d do folle, 

INCARRUCOLARE , v. a, L'ufcire, che fa il ca- 
napo dal canale della girella , e 1° emtrarè tra cifa 
© la cats della carrucola. forrir de Je pontie & 1 
asverer. 6.1) Baldingeci mel Vor. del Dif. dice, che 
incarrutolare vale Mecter if canspo aclia carruccla. 
Metrre ia edi dans la peutie . 

INCARTARE, v.'a. Rinvoltare în carta. Fene. 
lopper cu empagueter “dans du prpier. fl, Per Di. 
Rendere a foggia di carta. Rendre guelgue chofe com 
me da papier. 

INCARTÀTO, TA, add. Da incartare. Coll cu 
trendu comme du pipier. 

INCARTEGGIARE , è. a. Mettet in carta, feri. 
vere. Concher por devio ; deriva. 

INCARTUCCIARSI, n. p. Ravvolgeri a guifa di 
camoccio. Se sorsblier comme e cirase de popler; 
fe recoguitier ; fe reeonrber. $' Intartocciarè , v. a. 
imfigmif. art, Mettere nel cartoccio ;° MMertre dardi 


n conet » 

INCARTOCCIÀTO, TA, add. Da incarrocciate : 
Fatto, 0 ravvoîro a ufo di cartoccio. Enmrsrrilé cu 
receguillé commi um coratt. $, Per Mello pe’ car- 
rtocci .' Mis dante des eommeri. 

$ INCASCIATO, TA, adi. Spolverizzito di ca 
fcio grattugiato . Fanpondré svre du fromare. 

INCASSAMENTO ,' f. m. Gori, Imcaffatura. VI 
4 £. Calfa dell'occhio. Caife de lari. 

INCASSARE , v. a. Mettere nella cala, \Enesif 
Sets mentre dans une caife ; emecfrer. $. Fig. la. 
caffrare. V. 

INCASSATO, TA , add. Da incalfare, Eacsif: 


fé, fe. 

INCASSATÙRA , f. £. Vor. Dif: fa Perni. Incaf. 
famento , incaffro | incafiratrtita ; lo iacattrare ye il 
luogo dove s° incaffa . Emi fsure , 

# INCASSO, f. m, T. Mar. Usinie di due grof 
fe tavole, che fefvono nei wafelli per fof@lenere il 
cannone quali in equilibrio fopra gli creechini per 
poterlo comodamente pantare . Affur dè mer. 

INCASTAGNARE, v. a. Armare di Jeznime di 
ciftagno , db d'altro, Garnir ca rinetir de bois. f. 
Per AvvilupparS, Allungarfi, V. 

INCASTAGNATO, TA, add. Da incaffagriare. 
Garni , arme, co revéru de boir. 

INCASTELLAMENTO, £ m, Moltitudine di ber. 
refthe , o fimili edifizj, Afoorelere de boit; étb3. 


fatdi 

INCASTELLÀRE , v. a. Fortificare, Munire, V. 
$. Incafellarfi | n. ‘p. Fortibtari. V. 

INCASTELLATO, TA , add. Da ineéftellare , for- 
tificato , munito, Forrifé ; moni, HAfroda, &r. €. 
Per Pieno di caftella , rocche e baftite. Defrndu 
por gioficure tbdresste > fortereTti & stmports. 6. 

er Rifoggito, 0 rinchiafo dentro a callello |. Refu- 
gié , om renfermi dont an chitesn. €. Incafleflito, 
fi dice del piè del cavklio , quando è troppo firerto, 
e alto, Fogafelé. 

INCASTITÀ , INCASTITÀDE, INCASTITÀTE, 
f. f. Contrario dic Incontinesza , itspudici. 


INCASTO , TA | add. 
INCASTONÀ RE 


010" ipa ee Cone fe be na 


cofò nell’ altrà. Evcbdfer ; embetner x placrt 3 faire 
È a 
Da fncaftobare: Em 
ebdge, We. 


- INCAsTON: ATÙRA ;f. T. Tacafiratora Comet. 
titora . V. 

INCASTRARE, ©. ai Conpégnare , e commettere 
ua cola dertro dell'altra Eeciftrer ; ens6dftr ; 
fereilio 3 embcfcer. $. UGS amiche mp. ma non'in 

rancele. 

INCASTRATO, TA Add. Da incafitare | Lachdf- 


fe e. î 

INCASTRATÙRA , T. f. L'incaftrare, e il luogo 
dove s'incatea . Leferte ; ferri, s encafiremtent ; 
encbdfure ; emboftiere ; inferrico d'ums chife dans 
re autre, 

INCASTRO ,<f. m. Stramtnio di ferro taglicate, 
quafî in forma di vomero, che ferve per pareggiare 
ssaghie alle' belie. Regwe pied. $ Per Lo iuozo do. 
ve s'incaftra. ‘sure ; contife . 3. tacaftro d' un 
sîbero , dicono i Marinà}, I" nnlone, che fi fx dna 
albero della nave, rotto per qualche accidente, 
Licube . = 

INCATARRÀRE, * 

INCATARRIRE, 
tarrena . ; 

INCATENACCIARE, v. a. Mettere il catemac. 
da Vertomiller } codcoafer ; fermer avee un ca 

lemas . 

INCATENÀRE, v. a. Mettere'in catena , cioè te. 
gare con cattoa.'Enebafaer ; lier & attitber svee 
une chafot. $. locatenar, P. Legarfi iafieme 
ton catena . Semebafart ; fe enfembte dure des 
ebafnes. $. Pet Tirare una catena a'traverio per 
impedire il patto, 4 fi dice propriamente de‘portì , 


























v. o. Divenir catarrofo . 
S°enrbuimer ; devenir ce 
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e de fumi. Ravrer, fermer co poor, ou l'everde d° 
vec riwitre aver ume thofne . $, Per Fortificar co 
catene , e propriamente fi dice delle muragiie. Lie 
um mor avec des chafntr, tirams , amires, We, 

INCATENÀTO, TA, add. Da intatenate. En 
ebaîsé , We. 

INCATENATÙRA , f. f. Lezamento con catena, 
L'allicm d enebufner ; bacbifocment , al proprio nog 
è troppo in ufo. ©. Fer Semplice congiuntura. Join 
toré ; disifon ; afemblige ; unica. 

INCATORZOLIMENTO, £. m. L'incatorzolire , 
e ln faro della cola incatorzalita | Fraiss gui sm 
enni. È 

INCATORZOLERSI, n. p. Intriftire, dite add'è: 
tro, imbozzacchire, pon attecchire, proprio delle 
fruttà Quando per tempelta, 0 altro peggiorano. 


Counter, 

INCATORZOLÎTO , TA, add. Da Incatotzolirt , 
Coulé. 

INCATRAMÀTO, TA, add, Imbrattato col ca- 
trame. Gondronné , 

INCATTIVIRE, v. n. Divèn!t cattivo, Devehir 
msvusis ; mocbint ; fe dipraver ; fe garer . 

INCATTIVITO, TA, add. Da tncattivire . Des 
vrnu metbant, cu minvaly, A 

INCAVALCARE, v. utt. Soprappore, Mettrà, 
cu piser difur; piacer far ; faire tbevsucher ; creò, 


fera . 

INCAVALCATO, TA, add, Da incavaleate | Pa 
Sè dellut. 

INCAVALCATÒRA, f. £. Soprapponimento . VW. 
$. Incavalcatura, rermime del Biajome, vale che 
Soprapponimento, CAargenre. 

PNCAVALLARSI, fi. p. Fornirfi di cavalli, fe 
pourvoir de rbcvaur. Opgidi fi dirchbe del metter 
a cavallb. Moorer d tbeval i 5, Incavallate. € Ace 
cavallare ., vagliono lo fello che Soprapporre. V. 

INCAVARE, v. a. Far cavo, Creufer,; favor. 

INCAYAÀTO, TA, add. Da incavare, Creufé $ 


erenz, © 
INCAVERNARSI , ©. p. Fa/vin, Entrar pella ca- 
verna , intanarhi , afconderfi. fe cacber dini une ga 


verme . 

INCAVERNATO, TA , add. Mello in caverna, 
Mis den: wae caverne . $. Occhi incavtrnarni, vile 
Concavi , ‘0 Indentro, 0 comerpiò comuscmente fi 
dice Affofati . Des rene crenx , enfonces + 

INCAVEZZARE, v, a. Cr. N. Incapeftrare, ‘imet- 
ter la cavezza ; &fi anche in fentimento o, P. 
Enebevgtrer ; mestre wo chevttre, vo liccu . E sto 

S' cockevdrrer, : ù 

INCAVICCHIATO, TA, add Attactato, con 
giunto , filfo propriamente con cavicchio. Caevisit » 
asrscbé avcc\des cheviliti» $. ncavicchiato, per fi- 
milit. vale IncdMarò, Empaerrd ; cnebiti. ; 

INCAVIGLIARE , v. a Attaccare infieme con cas 
vigtié . Chepiller delgi 3 attacher ; afembier svee 
des chewviliei. 5. Per Attucctre alia caviglia, Pen- 
Bre è tne chewilie , TT, lncasigliatii, n. p. Conglua. 
fer, Collegati. VW. 

{NCAVIGLIATO + TA, add. Da incavigliare , © 
vale Congegnato , e tenuto tafieme con caviglie e 
cavitehi, Chevdlié ; crtatbé succ dos ehevilies. 

INCAVO , f. tm. Dl ludgo lncavaro. Creme ; Five 
coscaviné ; fale » 1 G.T. Mar. L'ajtezza del valkei 
lo, completa fra gli sbagli , e te pi n 0 fit daidi 
fotto del primo ponte fino alla colomba. Creus, Ss. 
Iacavò d'uaa vela: feno, 6 cavirà in dui ricco. 
e racchiude il vent9. Crens. " 

INCAUTAMENTE, avv, Noa cautamente | Inehe= 
Adertment ; inapiuferoknent ; fas vefierisa ; indijort- 
remeni. 

LI ANCAUTELA af. f, Contrario di cautela, Na 

è MA; add Forser, Superi, d' in. 


îi net. 
canto. Trée.i lena ; ardiotzi avift 

















aes 





A «add. Nan cauto, Tnipridees ; 
ù tri; m'è Pix fur fes gredet 3 qui man- 
que. de si o, malavife. = 
INC RE , v. n. Senoszg. Voce ‘Lat. Ande 
camminando , procedere . Marcber ; sller’ ca a- 
uist. 


INCELEBRE, add. d'ogni g. Yannszz, ipglorlo, 
ottano » ipo « Ignore ; incannu. 

INCFNDENTE , add. d' ogui g.. Canale, Che incra- 
de. Brgiienr ; gui bruile. 

INCENDERE + att, cn. p, Abbruciare . Y. $. Per 
Curar coì fuoco , e più cumumemente Far il cauto» 
rio, Appliguer am dre ; faire un cautire. $. 
Contro alle quali grifavano Je demonia , chie je Joro 
Orazioni gl' incendevano. Cowale, frusr, lime, Qui 
val Vellare , tracciare, tormentare. VW. 6. Ilche più 
duole, éd incesde a M. Agolino , che altro. Femé. 
E qui ia fisaif. n. vale Rincrefcere , difpiacere . V. 
$. lo infermo cogl' infetmi, e incendomi rarto per 
gli (andali del profimo. Csusie, Sperrs. E qui val 
Adirafi, Difurbari, V. » 

INCENDEVOLE , add. d' ogni g. Facile ad ardete, 
Combuftiblé ; qui breife aifimene . 

INCEN DIAMENTO, f. m. Safvia, Incèndimea- 
to. V. 

INCENDI ÀRIO, IA, ff. Autsr volontario d'un 
inrendio. Inccadisire ; Senre.few. 












INCENDIBILE, avd, dog lacende- 
vole , facile ad ardere, Conda, à btruiler, 
INCEN. 


ING 


fim. Abbrutiamento i 1° 
incendere Endfrajemspa ; ì 


ÎA Ladd Atto ad incendere , che 
Propre d alloener , d cmbra. 


, Per Ribollimen- 
igerione. Cradisé 
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DIMINTO, 
Rcinnro . 





futtaitie ; 


he vità d* 

Fer, d mettre de fin 
P'INCENDITO, V. Incendio. 

fa dello flomaco , cagionato da È 


aftomtae ; indigeltica. 
INCENDITÒRE , f. m. Che incendia . Qui fsir 
Miriler; gui mes fi fer Tra i imcemdie , $. Per colui, 
de fa " inteto PILONI] "dpi falt les cannires i 

intenDiTR ice, pem. d'incenditore, Celle gui 
#tile, mer de DEE fait, sele; qui met /c fsu è 
guasigne pirt, cu Spesre chrfe. 

*TDORE. 7 Ardore. . 

INCENPRANT v.' am. Ridarte in cenere, 

IxCENERÌ Redmire , merrre en cindre . 
S. Incenerare , bi su ia î. p. Divenir cerzie. 
Fe vogyise en condire. $, Incemerare , per 1lpit 
crhere, gettar cenere fopra una cola. Rimp 
contee ; jersr de fa temdie fw Heil È ebele; drvprie 
die cendre ; ve he de la denaro, In fim, arr 
Tei fnerate, A NI 

INCENERÎTO, TA, aéd. Da intenerite. Fesoir 
to contre. 

INCENSAMENTO , fm. L'incenfare, Easen/o. 


me 
INernsàre, pa Dar l'incenfo, che è lo fpar- 
‘pere il fumo dell'in enîo 4 che fanno ) Mimittri faeri 
verfo le cole Sucre. Enebafer ; ifrit, danuyr de i 
ene $_ fix. Intenfice, n Har incenfò a uan, vda 
giicno Aditarla'can' lodi ecteMee, Emernfer gaetgu 
L », doi dessmer de l' chéemi, fe fiarter por des iou- 


PERCENSA TA a Lf. Cr. N. Tatenfamento , lo in 
confute. Eneenfement. 

+ INCENSATORA, f. f.. Am 
confe. Eneenfenbene; 

TNCFNSIÈRE, £ m. Turibile, Enetnfcir . 

INCENSÌVO. V. Incenditivo . 

INCFNSO, £. ne. Larita d'un piccolo albero a- 
Batich, è 3° Ibbeuria ne'facrificì . Eocenr. Si, Dare 
facente altri, V, foce + $ de oa fo a' mor. 
ubi gritti, prov, Far cota son ferta a nîen, 
na Rettar via ll tempo. Faire dei rali invrifet. 

incenso. SA , add. Da inicendere . Enfmme ; 
ol'inze; ew lay 1 s 

INCENSURABILE, add, d' cRnî sen, falvin. le 
pes fi può cen rI che mbm è capart di cenfer: 

hable ; gel: n dd prime fwjer A ia confure, 

NTIVO, £ ria, provo. 
saune, Aiguition; eli provnear orcafioe ; 








Rrazione dell'in: 


















IFcrNTRA 1, n. p. Entrare pel chntro , ister. 
marfi, ev; emerte dint Je centre, 

tI h RF, vid, Porre iecegpi, ficcome 

fi « legare colle manette . Meétre sata fers, 

EPPATO, TA, add. Muesi. Che è asl cep 


"» «tioè mPiroeco, Roi e dan la five, dini le 
srome. 














ine. Lem. 





INCERÀRE, e a: Trmpiate rare ton cera, \Cirer i 
catsive de RE. go Tn faniji. ne dicefi dell’ ifgiatiat 
re, che fà ibtrinò quando comincia a feccarti . done. 
miri devenir pinne. 
INCERATO , £ m. Tela incerata per -difcnder chi 
chela dalla piopgia. ‘Toile cite, Y. Incerato — 
cefì anche d'una cola incerata, e dell'azione d' ine 
crrarta. Citote; 
INCERATO , TA, #00, Da incerare . Ciré, Ge? 
INCERRERARSI ; n. p_ Dicettit coubeto, Se, fhans 
gir en cordire. 
INCERCINARE, #. a. Page altgvisa cano i DA 
cine. Mereve wa beumeter Tur he tte de que!gu' 
INCERCONIRE , never. pal, Divemir cercone è 
Loire; fe siurmer, in partani du F) Gemair 
di che. 
INCERCONÌTO, TA , add, Da incerco! 
«è 
S'incrrnà E, va Gommetter 
inficon® , foto pic J vipire i titr en. 
Fer Apositate è 0 Caparrate 3 
INCERTEZZA + £U EStesrio di queria. In 
cortitudi*; drarè ; uo “i "iv Pi È 
E CER SIMO, . upper iecérto . 
3 ini 
TTODINE. V, trtertezia. . 
in TO. f. m. Ciò che non è certo, la cola, 
che mon fi pò fapere fe fi Otreerà, fe fasrà. L' 
iusertim. Onde laftiat il certo pet l'incerro . Qi 
seo fe sro certain pvor | sucevezin. 6, Imerto ; Yi dice 
gro caterte di puntche carica, n im. 









picté, olrre , A, Tone de Adtsa ; le raftiel. 
INCERTO, FA, Non certo, Srrefolero Tm 
cettoin ; dentrur:;” $ CA pis affine i invifota ; 


nni bie } inderermint’; i comeultable ; FILA 





mxckso, f. m. Caotitio, ‘la cottura del caute: 
rio. Contère . 
ÈS0, SA, add. Da incendere. Incenfa, brn 


Enfismme > allwmé ; brite. S. Fer 

ri 
7 I OLSRA NE È } v. n, Avwiloppare È pic in 
INCESPICARE, $ cefpegli , inciamrare. Brem. 
uber chrpper ; frire en fava pas» $.lucofpare, per 





L Qui 4 um eg 


dd, Tnce 


» 


INC 
mangi di Fatto dhe some ” Laspod 
mel ferro roins na dt 
"RR TA ddd DI inchiodare «oi 
10! coa ch 


Rioné è sstzche avec der eleva + 
fnctictato , Aggivato si bela vale Fanta ful-vivone 
dell'unghia, quardo fi Serra. Eoevesé, $, Iachiodio 
toda alcuna malattia, fa. vale Fermo per malatti 
nel leso. Close dins om Ah. $. Per mérat. vale Fii-. 
fa ftabile pertinacemionie. Re/Wiw; erebli ; arréeà” 


INC 


Nafeere fel celpo, propagare. Crifsre ; ponfer; pros 
virwer, $. Incelpate, v..a. Sannita: Per Coprire 
da cele, Gorcmmer s pevérie, de moerts, ch de sitem. 

INCESSARILE ’ d d’ ossi gs. Che non finitce, 
Comtienel ; perperut! gui me difeontinue j gui ne 
eule prat 

LECESSABIINZZA ff. Segner, ARratto d'inecf. 
fabile. Afficuud, perpetuità , coatiauizà, Jerperni» 















































se; coarimnat 










INCESSABILMENTE . fermicatat » 
; Joni dijesatinuari INCHIOPATI ne A. m. Ghe inchioda . Qaj dose.” 
e llenaent INCHIODAT, . ne iòvativ, 
INCESSANTE A tpolieettabile . INCROSTRARE vi curtae d' "iachiogro . Tai 
È cher , fa avec de l'en sepandrs de i' emere fur 
* TNCESSATAMENTE , } V. Incelfibilmente » | Sucigne chef. 5 dl 


INCESSANTISSIMAMENTE, avvotb. Segmer. Su» 
’imcelfantemente. Incefamment ; fans jamais 


CESSANZA, 1 £ Segner. Continuità, Perpetui» 
STA 4 

INCESTÀRE, v. a. Mettere nelle celle. Eb/er- 
micer; Ateneo dim uw pawier , demi wne ecrbellle , 

INCESTO , f. m. Peccato, e forpicazione, che fi 
commette fra parenti , è affini, in grado pro:bito, 
Inceftei 

LACESTO , ESTA , add, Incelluofa. V, 

4 INCESTUATO , TA, add. Macchiato d' ince- 
flo, Der. Lepero € cea laceto. Conpable d' icche . 
INCES ENTE + avv. Foce dell'ufo. 
incefio , in mo geo o incetudto. Iacetuenfement. 

INCESTU + OSA, adl Macchiato d'iacelto . 
IuceRutux , compable d' incefte . 
"'INCETTA , {E Spezie di metcatora , edè il com- 
perate. met anzie per tivengerle. Empiethe F) aber 
en gr.s prur revendre co ditail, 

INCETTÀRE, v. a. Fare incetta. Fdire empire 


re crer_peor revendre 
inchTT TTATO 7 TA, Crofes în Eudica, att. Da 
lacettare, 

INCETTATORE sl mi, Colui, che incerta. Ms 
n Pini? 


INCHIOSTRO, fm. Maieria.liguîida, € niera v 
colla quale fi ferive, Enere, $. Scsiveie di jb E 
pair n vale Strivere tiberam te, e fenza ni 
do. Éerite de Homme cmere ; e di fa bomet enire 
$. Raccomandare di buon inchiofirg, cioè calda. 
mente. Retcematder efiescrment. $. 1) tuo inchio.;: 
firo nos tinze, fi dice ad uao, che non ha credito, 
€ che la fua fenttora nan pulla per buoda . Ton ER 
ere n'cft pas Bione , c'eft daire, 13 Aignisturon & 
pebor de eretit ; forme me vent de tes paperi sp 
ef 












INCHIOVATDRA , f. £ e meglio INCHIADA 
RA. Lo inchiodare *puatura fatta acli rachiodate ») 
Enclonnre ; ll mal, i' imesmmosite d' um cheval e9- 
cioné. $. Ritrovar }'inchiovatura + figgr. vpie Rin 
trovar la verità délta cofa occulta, modo bito , det, 
to dal ritrovar }l male della inchiovatura alle Beiie “ 
Dogonwrir ume vérité embe . 

INCHIÙDERF, e.2. Riachîudere, Renfermer ; ene. 
fe e une chofe dans une antré > 

ANCHI 60, Da inchiudere, Soci 

i cuferme ; è ; renferme. 

IALBARSI np. Cr N. Divenir come te ciale 
bah di figurano lacamiciarfi di bianca velle, Se vocir 
de K. 

INCIAMAERI ATO, TA , add, fen, Pit. LO fiel) 

pe Cirino. V f 


Con 




















































nchiefla INCIAMPA Porte il piede in fal- 
ih YU v. a, Serrare ton thiavarda. INCIAMPIC. lar, dix psi intoppare lA 
cuener "pure de 4 cliot. copper. « tre bucber . nelle ciàldè 1 o 

*INCHIAVARE , v. a Scrrar con chiave, Former cialdòni, ma ta pai dra va dici 
à chef. 3 dun: f meser. dams fon Pontos . 

Ò INguravrLLARE $ INCHIAVELLÀTO . V. Ameot f. m. Lo 'aciampare) é la cofì, 1 
Con Cosfitto che uno incia: Bromcbade ; acboppement. €. Pe 

MIAVISTELLÀRE, v.a. Incatesacciare, Ca- | metaf. val cità pericolo. Dificulte ; danger 7 
dal or; “verveltitizà sbfrele ; rifgue , 

INCHIBDERE, vd fsomanictte dongandare + NCIDENTE, d'ogni g. che ha incidenza. 
Dernsider } imterroger partie cerimonie, Per Far | Imcidcnr. Raggio incidente. Rarco docitent. 
inquifitigne ù ti pergmifiti METTI peurfuivte quit. INNCIRES EMENTE , avv, Con incidenza, pe 
qui sn me inciden 'avidenameni ; pir facident. 

TINCHI or, som, Ricercatore, v. INCIDENZA, f. f. Diggeffione, Digre, 

}- 31 to PERE: V, Inchiedeté , det. Fer incidenza . Par incide 

NOI TO, Jp pria do. | val che Caduta pereota, e prop 

"INCHIESTA shL* Recter. | + e dicci era plc d'un ran. 
che; perguifitipo ; dinssede, 6. ocra ft. f., dr, [E d'una linea, d'oa_folido fovra qualfivogiià 
fur. Fer impred , V. Bise, Incidente, Angolo d'incidenza. Aogie d 

INCHINAMENTO, £_m. %, Inclinazione. l ente. 

INCHIN REV Chinafa, abbaffare. US INCÎDERE 
mer; peneher ; fourh. Baifer. È, Inehipar. È ssilîery traueher ; i 
fi, np. AbballarS. Sede s'imclimer , @e. SI. | gue. per W + VW. $. Fi 


Iachinar ono, c Inchinat o, Vale Riverirlo . 
Faluer sare, veverence x i imilliner , faire une in 
«dtinevioe » $- Ipchiazri, per Cendelcendere « laletarfi 
(volgere. Comdeltendre è Je plicv; Je preter . € Fer 
Confesmar 1° aferui “detta, dhidando sl capo, e lonza 
parlare dir di sl. Fmélimci }2 stre, $. Per Volzere, 
Prasre . V. $. Per lo declintr do piancti, Baifer. 

INGHINATA . £ £. V'ece dell ufo, Inchibamento | 

e Riverehza, umiliazione. Kirerenee ; bonterade ; 
binailisrion, 





Fine sc colpire. V._€, Per Far iacidenza , 
Aaa ume disrefim; diré guelgne chife por igtia, 








“SCIELARE, Ud 
Placer an di + 50 dans desCiet. 


To TA; add. Fattointifra, Fail 
VINCERÀ TOO ’ 


in dBifris. 
+ INCIGNERE, x. n a INCIGNERSI Pat. Lo” 
dito” che Ingravidare * Impregnare. Reiter groffe , 4; 


eneciare. 

























INC un Ma, add. Bemb, Soperl. d* NCINQUARSI, P. Raddoppidrii cinque volte», 
ifchimaco . Tròs-in: Ap . ia Bre sing. 
chisare . * Penshé RZISTA li f. T. Miribapcfe®. Cordone, the, 
ato. V. sue intorao” intorno srorno La ave. Preccimre ; lift. 
gionté, “inchinaratne CINTO, TA, add. Da' cignere - Unge 


incinta, vale Giavida  impr guata » Femme graît è 
enceinte. 

INCIOCCÀRE | . i. tor, di. montere di él ta, 
ra in cola dura ,-collidere. Honr ‘Beguer è 

INCIPIENTE, add, d'osni e. fece. Cominciati. 
n, priotipiante è Novirt ; ctmimeng ant. Gli Alcerici 
\'ulano in forza di Suftaztivo , ono di colui 
che comincia a menar una vira fpirftuale. Comaeisnn 


FNGIRAIATO, TA sadd Bertatd, Sparto di palel 
vere di-Cipro . Pendré . " 
INCIPRIGNÌRE, v. n, Incrad:iite, e fi d 


zione , arritudiibe — 
Inslinarion ; dios rico ; pente miturelle d quesgue 





cbrfe. 
IACHINÈ VOLE 4 add. d'ogni 
mente a inchinarfi , picebetote 
INCHINEVOLMENTE, avv. * 
pitchetalartnteo". Aveo ieetmoti br 
nature. € Rive spia nego! e. vale Safura 
|| re con profondo iactinn," Sult Fe/pePrcaftmcne ; 
faire ume prifonie imelinartoa dc tere en faludne, 
INCHINO, f. m. Picgamento delle ginocchia in 
fetan' di riverenza Rirrrense ; Jalbt y jul lode g fa 


8 Volto nataral! 
acli 7 porre , 

4 Pachimazione % 
sar nin perchami 


















damalct ; fetlinmi n, 6 Per Cenpo, 0 fegno d' al effatro de' malori + he Fanti piscia, c rirano al ire 

cormentarti « "Imttimarion de sgre gue falr ume per ifgan. S' aigrir ; 1 coflamaner. s nerat. E 

fomne gui a fommeil Gr gui we par concbee, rémente odirarfi, tobf ato sl c nel vifo, 
INCHINO, ade. N, 1achinat0", mirra ca crueroma ; siimir de rize , d' cmip.rset 


INCHIODACUÒRI af. Sat 
Rubarvort. V. 





Squarciatzioi + “RRERERIRe. Ti si 
















jr Pa incipritnio 
INCHIODARE, v. ai Fermate, coaficcare trin NCIRCORCISO | SA) nil. Noî ri na A 
chtiodi. Cfeuer 7° 6 Snchiodate s }, fetee anche cizeeagit è qui n 0On poinr cine rela» _ 

bellie, quendo, nel dae npre Jon sati vi INCIRCOSCRIL TU, d 

l'esshia; v. bdare le arti, ta Fans bertes ; af 3 4 

meftere un thodo nel Gone. Faeliuer | frne limit è dorme, 

arsiltevie . $, Che no terra, ne rnchiéda v' prc. . e IncIscHI Pr V. Cin x ERA 
Chi fa, falla. Torte monte ef fuljet è Te tren. INCISMHI Lg. Ta, incifchia» 


per. $. lashiddire altri pei letto a Vale bosmario ; neri 





Porte , o' collocàre în Ciclo q 


el E 
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fe + if Taglio: fosigr | è doupare sail!» [A anche! Accluta : Lerere -insiufe | e anchè aTolutà. INCOMAUSTO, T. Te ice, Filie. 
fcoversure niente, L' imolufe. x ‘ è 
certo gr ag ART incl IC £ Red, Facolta accordata ad al |.t pai SRL previa. di et 
* INCOMINCIAGLIA:, ff. (mperfeto e tedlo 


da verbo, culo a Qualche coacon Lo fstuité 
Mv, ene Sat im Che incide; e qui PE seal fo incomiaciamento . a. 
di profperto. Denry dnsifvrsi veri, d'ore dell afo + dei INCONINCI AMIENTO, È m. È n} conprasivae 
INCOMIA 
i fot. Jacifione . V. 


r MAMENTE 
inelo — pet Sartelivà. LacluAvensent 
Mi (. m. Lo incitare. Sesia 


INCU Vi cite si 
ri rei 
rio ti 6a Incoseart ; 8° 9. ne. 

































































A to pren ‘selvià csi 
gir Sapia: » 


| INTE, Md. d° oghi g. Satoin, Chevincita” 
Spi incise; qui provogue ; qui sigaliloome , tacite , 


y Bra doc.volte gutre-3" aci Vi dacominciamene 
DB lar ch"ufgie. vaglia di bocca. 4 x CTTRE SLC PO Sit 
INCITÀRE, v. att, Spiagete sit checco Adentar a proferire.. Bepaper }-# ; +7 ancona «TA, adi, DR iatominciarea 
. samche nel n. p., Lugiter; erciser ; ‘un t $. T.Mar, Far latine cia anelfo, . mtaciato ; 

miss proveguer $ signi lledner "È enconni. campariella , ‘0 corthio d'atcuna corts, | . INCOMI E, fi me Che comincia, Aw 

i imviters saper dere tenza .-0- prnna pér attaccarvelo.. Fazesber. steurz de: ini commence.une th>fe . 

1 SIMO è MA È addi Sas cdi incitator, © TO. TAL Co, cadde Da incottare, | * i Neto. SL cfameeto 
ma 3 del.moto | ‘e vale Vermentifimo, Ts | Ras La, Il RE, uv. Cinfca im Commendare, 
mislent; erèi-péboment. moto è i 14 INCOC CATÙRA, dt. Vaflamento , è irtgreto | Far ccurmenta ..ttdarre. io tom v.date in €90» 

.° Micca tutti ali alerìo dell'etremità dell’ antenaar, in amtilo. o -insua | menda ; Doonet so erfier sa Crrnmiandetie « 
ouE iP; ro VA {1 add. Atro ad incitare + Loi | cerchio per sofpenderti una sin o fomigliami. [| MMENSURAMLE , nd. sogni g. DA non 


è excitatif. . è..1 Encoguure ufo, lassmmenjoratie, ag 
IRE Ù te inter. vi "INCOCCIÀRE, e INCOCCIARSI . ne pie ni rie ori 


inci ATA RE. V. Inffigatore » INCODARDÌRE , v. nm. Divenir codarda. avv Da PMME NSURABILITÀ > Lf, 7. Geomettico, 
pr CE f. Fm, d' neo ta Celle qui pr a TnpRarini S'avilin; perdere esurage } i fe Mea APratio»itia emmeafo infatti Lie 

inc fe, aisuitionne cite. provo. LI MA MENTI 1 R:19) 
si Ma e 24 s È "INCODARDÌTO., TA , Tae. davi ff "Bg foco. | comffdoo -.Y. Line ing 0 siae 


TARIDIE DAS fi Afimtto da incitare. Iaci= 
colli: V. I 


TA, ‘add. în N. .tafaafia, On. 
SNEIVRETTTO TA Miuvaleiavgure manva ir 
Pilone, add. d'ogni e. Non civile; contrario 
di givite, mil $ impli ; crm; moaf-. gratienz:. 
IRCIVILIRE  v. n. Divenih ctuile » Deusmir gi. 
ag” ti parle . 
NILITO, TA, add, Da incivilire. Devenn 
siui « dali, banndte . 
tnelviLmente, avv, Cr. N. Con laciviltà, ra- 


dardire. Zeili £ decooripi ; Seven feltro. © 
INCOERENT Fd d'ogni x. Seglier, Non coe- 
tente , fconnello , dif: erepamre . Difedrdame der rtber; 
difpreperrimnt ; qui metti Îlé vai epaliiine 
INCOLRENZA) arte ri Segner, Contratia-ti 779 
Aa, came Monce , cd larmpansa . prvensate fo 
4 pain; i indi pendanee ch ne Da eeti sanpe 
difane de conformità 00 de biziftà è 
"RCO6ITI BILE, add, d'ozai.g.. Da ana di soeer 
peafare , © |maragimare . Incpnesvabia ;.gh'om me joa: 
sot 3° inorginer. 
INCOSLIERE, e INCORRE, v. 


com 
"INCOMMODEZZA < ff: CogN. E piero TÀ 
cemmetità .; ARIE falizoe s comizi ; maria) 
+ INCOMMODÎSS! MO, MA, add, Guice: "see LI 
intommado. Trésinremmofe , We. 
INCOMMUTABILE , add. d'onni g. ssbiià, *- 
ma, da noa porerfi matate. Tsable ; imarigbie 3 
vpi le it Legio, e.Curiali dicono, ‘focomato» 
tolie 
,_ INCOMMUTABILITÀ | <INCOMMOTARILITÀ- 
DE, INGOMMUTABILITÀTE, f. f, DAR 


i Sopraggiunze. commutabile »-fermeaza , Mapilisà, lm: 








Nicamente , cOn maniera incivile, Secivilterene ; nam-.{ né, gute » acdbiappate, > dr, afrrprentra ; | oriali, locsmrameafilico. 
pren gl, msfiionfopent i petenca 'eava- cia) E In fignif. nevu. male pece, Vir INCOMMUTABILMENTE, See. toa Teco» 
RITAMENTE. av Sconpiciuramente, 


tabilità , habilinente + piifizni eg g° fenza mutati, 
(omuabismcas ; Cutiali .. giro 


delta 
» auv, € decnevida» la 
manie + mode. 
STIME TARE ua Te Appartare facomoda » UT 
pr. sopporecr's. caufer Ta ine ‘mm fire fi 
ppc acri pl enmurdr i x; confirdi la 
five: cagare comtrajndre . 
t INC Dod O, Fpiteto che fi ilegna a ya 
batti u perdato alcuno de' faai alberi, 
che pt T e fompdita la manovra. Ja. 


TINGDMODIssnaÒ MA sila top. d' Incomoda. 
bra Papa TE o) cit ” ne 


e TA, pai Da Collé x. vos siria ‘gap 
È gg ee , 
ic de Diladrd, ma difatti t5 


comma è incormito Pen datdette ; è d da dere.» 


dEi ia coveito 


het: Li #$ 

rr di Cho Iatennbe » CO Mito 
La Pi bi ViiorARI incogmia Amdiftint 

Lipiz gres BILE, Add, oggi BA Fermo Che | glam 
conolcere , jmperfcratàbi A 

spera coneftiato + che non put cadr dabconniaio» 





igtare.V, 

LEMENTE ,, add. d' ogni g. Contrario uti 
pie Impirosatte } dur ; rigonrena z fans. pi- 
sit; fans climince ; Grue." $, Aggiunto 20 a- 
gia, 70 fagioge , vale Naociyaa mgida. Froid ;° ri. 


CreMeNTÌssIMO, MA, sl. Sap. d'inde. 
mente, T'ds-evue 
INCLEMIENZA CÈ Fagi.ee. Atratto d°incie.! 
ene ‘ part e E A . Le, mi; 
igvpar imvetà ge . 'ogti 
imclémente dei Dista. $. Inclemenza dude p 

se dell'Aria, e del vento y della ftazione y tem. 

"L' iaclémenee , ia vigueor de d' air, du pont, 
A ha laifon, du tempo. 








|, A è 
LI NCOLLAMEN Ln. Appici n faito 
ai colla,,Seiorore fait : “vi ty st 















SSLIERI ARSI, n.d dr. megr. Lauitello, che. 


LINABILE , add, d'’. hi _logtinante bg P. 
ne Ti aclinan: Ri PC ci È oRInsi, incortorito, è, Adinant stola. Faicannidirà.; perte mne È 
f mn splisimen- | d> Sn Incomadità tondo tnt anch Macra 
Sfar, Ùi. ER d « $. lapo s-Crufe, A i È o si 


"} compa (n. fizione di coro, malattia. fe= 
Lot, bachmolià, fra Dio 


] Ls dat Pall. Disenir colorito 4° 
SES. art "a 3: Che Îaclina,. +10. 
Arce incliggmuion ,, erat Peo np re 
INCLINARE , v.a; dai 2 Pali trad 
poncho Fi sseber $. faeio n. Taclimare a apa 


Dar colpa 4 
vo AI “libaiicne i isdime Ba i + 4 Paxer. [atolpare 
di Ù ag ialiad porte” A Mueigoe chat avoir” "te fr rito, Rin 
, sei 


1 pesetinei de l'inginatim petr gucigur chojt. $$ _ TINOOMI ì 
" periti incon: 4 
c f lee ù NES ET TOVPERTOTTRI PT 


ice anche dello incominciare a rompertì s-.ma 
ni \ ee, AV. Senza. ggreee 
sone) . 


Lia A Ce, ce to 


Ka » 0 mpover ameti ver ni v. 
Febitavate î dii; Coi decline è è È Ù der pla siNcoreatdae, ne rp , 8 P. Ger. Len. 
ai - É . o, farti domare fe faire prese) 
iértvaTissimo MA Asl, Scp. d'inclinato., + “n (ARI I, pio: goreperate » 
Ti mi avdsotdelta + 1 L'PA I Da fi tr. fn modo in. | x ONE a ff. Caggrario di dialiao. 
n SARONIO, | va vadd Salite, Arto ad inchi. J colto. Negingmnseor ; eri; vane ar. » ° ; 
Qui Jair pe IN Ta adi. Ci to. Noa colti. $ ‘TNCG Dite, ogal. Lago 
Michi < aerena PT AA sia ME dei 3 
debe | . omciato, i la CTI s cude- 
éiladérnò .. Uri rodi nea! pes at 3 


Minto” "TA "sdt Da incline. Peneké 
, vale Infpofio, Endia ; pirré ; Joier Le 
x eraemsnt ; » ur eni U 
apice i g riufligue 3 trikial } fami art, nea Nt meitarà, ff. Affàrto d' in 
imesdeg .' pr posta 5, a , collisà, DAR feta lo port Ri dandîtion #E 
collant; + Sadbagon,y fareu- Dal “fe 
ate fpolte 


areetiabile. ty 
so adele. Femera 
RA 















anche Toconi!nciato a rompe 
"verba! male. feener, Che ine)! 
i perae | qui fot pencd;v, 

: sAftrapto d'inclinub. at- 











tirusîna , igibne a'cofa particolare. MECOLTO, OLTA , Con curo rio, add. Da inco. die Mitte ;sat corni 1 pa 
Luciima:ida soft urto i dilpoltion; pen-- alfete , e di vacorre. a pià riufeito. . ROERO Lu' dm de pet 
te sonetti. Si; Per nes patata, d il‘ dirne dee SP Ron i De: SRTENTE , pin “sg n cereali 
mante dal è per N AN (6) tom: PO Lat comperteza. Toccmperent ; Le nè 
Cin i) pr Spie (RAT, . Di ® point Li bell; 3. fa Cn) sima sedie. A pe qui n° a pas le pepudir legin Led SE 
be è LA CENCUME SE alia. L < 
iINCHINIVOLE. VW. \Iathineeole è soli è fagagtto A combatti tar va in neo pesa le. Vv. “INCOMPETENTEM ; 
CLITO, TA , addi” lievi 11,51 Fonsent; hi) plebro DURA a che ia. | re, fuor d' Lira 
ittog- palline 1 rvmimitotò ediebte iL, TI cosrie * 2a dmbrrzecer è 
FL Doe" UE, V. Inchtu. it n 9351 uSTiRioe pi r. Confrasin di 
RE 7 O (Halo Me 1, Lon ehe nr api: br rp dio, n mme pins dure fori» Tri ha 
\nchit r hi na 2-40 
DItbenr, Irdtianoi Fromecti è A fs da gpesrne pei; Lai sii 
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musngue de coniplrcaces de pouvoir sm Juga di jo- | Me; gui nè Je pews confoler; qu' Am me prio tom 























































so. Soler. ‘ 4 mer poim de dijpure , de comer è, 

INCOMPIÙTO, TA, adé. Contrario di compiuto. INCONSOLABILISSIMAMENTE , Avx, fupntt, Sup. INCONTRA: ILMENTE, avv, Magal. Salo}. 

Lacompler ; qui n'e) pas compier y 6w acbenr i +9 d'inconfalabilmente + Tres imconfalabierment x i] Indubitablimente . V. Ù 34 

paria. : IESREOLNBILMENTE , ars. Savio, Setmer. | INCONTRASTATO , DA ; Md. Salvin. Nom tod. 
TRCUMPLESSO ,.SA , add, Senza compieito » fen- | Scoxa. ammettere \confolazione . Ley oben 


Ta 
trafaed , fenoto Searo 1 Indubitato: Lecenrete ; god 
polar É 1) 


ma miîioar, Simple ; fans midiange ; iacampiene ; neh A se 
di foca ho. etti cena fasi Jepa sf. m. L'Iacomtiare, intoppamento. 
INCOÙM PORTABILE, add. d'ogni g.. lnfopporta 
bile, non somportabile . Anfuppsrrable 3 invoterebe i 
snfouremable. ì b 
INCOMFORTABILISSIMO, MA , sadd, Fepner. 
Superi, d'incomporrabile . Tris.infupportabie.; sr 


i opel gle 

INCOMPORTABILMENTE 4 avv, Da nou poterfi 
comportare. L' manidre infupporrabie - 

INCOMFORTEFOLE , add. d'ogni g. Femb. Lo 
fello , che Incomportabdile, V. x 

INCOMPOSITAMENTE, avverb. Ca/tigi. Con if. 
compoflezza., En de/erdrs , su indéccrament » 

INCOMPÒSITO . V. Incompafto. 

INCOMPOSSÌIBILE, add. d'ogni Fegner. ta 
gamparibile, che con altro mon può efere infieme 
Per contraria ragione non conveniente . Qui me peot 
n'ajufler > 1° accorder avee rin È 

INCOMPOSTO, e INCOMPOSITO , TA , ad& 
Male ordinato. Dersngé; dereelé ; mal en ordre + 
$; Per Diladorno  fenza ornamcnto. Neg/igt . V. 

ifadorea . 

INCOMPRENSÌ BILE, 184. Da non poterfi com- 
prendere. Inconcevable ; incemprebenpible ; qui né 
pens dere compris. 

INCOMPRENSIBILITÀ , INCOMPRENSHILI- 
'TÀDÈ, INCOMPRENSIBILITATE, LL Afttatto 
d'iscomprentibile, Locampredengidizità 

INCOMPRENSIBILMENTE ,. | avv. Senza poterti 

INCOMPRENSI VAMENTE, $ comprendere, D' 
wo mamidre incomprebenfibie , smcumeevabte . 

INCOMUNICARILE, add, d'ogni a, Che non fi 
può comunicare altrui. Incommunicabie ; qui me fe 
peut csramoniguer , porteger; dont on me pour faire 


pari. 1 
INCONCEPÌBILE, add, d'ogni g. Mage. Che 
mon può concepirfi. daersprebantte 
INCONCEFIBILITÀ , fa £. Mage/. AMsatto d'in 
concepibile. Sagomprebenfidilite . 
INCONCILIABILE , asd. d'ogni g+,Motg: He, Che 
mon può conciliari, Incomcili 


romfalable 


iroS To v. Sconto Luvi + finto. | 
L É latoa in i 
1 Y4i 1,6.;Co; io di tonfalazio. 
Pia SOLABDRE CC Comi qui n° admer 
poine de comfelarion... ce ì 
1VCOSEANTA INCONSTANZA. V. IncoMlante , . 
amza . sist f . L 
"INCONIURTÒ, TÀ, add. Bemb, lnfueto, iafoli- 


IN 

Renconrre Sagl ide. 
TR prepofie. vale Contro. Comme. S. 
Per rit alta volta. Ata-devant ; d la vi 
me, $. Incontro, e all’ incontro 7 A dirimpetto 
a rincontro. Wis-A-vis de ; em Aug $. In forza ld 
PTRTONTROVENTIBILE., had. d' 
RO BILE, ned. Magot 
Acad. Ur. Che non fi può pende i dette 
| Bird contromedia- Inc ì 7 
manifete ; cvideni . e 2) $ vita 
"SNCONTROVERTIBILMENTE, I Magari 
In modo lacostraverribile , Jmtonr 3 né 
SritsBlemeni ; 3 Tn $ manifefement, 

INCONTURBABILE , add. a’ ogni g. Da non 
ter elfere conturbato, Imperrarbabie ; am, F] 
gui ne Jalimois tore 1 dé cu dti. 

IN RBARILISSIMO, MA, add. Sip. d' in 
contutbabile., Trés.erangnilie ; qui me pens. dirt au- 
cunemens rroublé + 

* INCONVEGNENZA . V. Incosvealenza, 

INCONVENE VOLE, 7 add, d'osaì a. Che 

INCONVENIENTE, $ conviene. MeS? ar SE 
fiont ;mal-houngte ; indecenti ; qui ne convient pat > 

INCONVENIENTE, Li me Cola s che abbia icone 
venienza , difordise . Snccovemient ; pelme ; farigne g 
SpRrvi-esoitI ; embarrat; dificulre qui furvicent » 

INCONVENIENTEMENTE, avv. Senza conve- 
nienza . Indécomment ; mal-à. prepas ; d' ume manit= 


re’ mefflanve ; inconerucment. 
neGavi dI MO, MA, add, Cali 
perì, d'inconvenicate , fconvenientiffimo . IAT 


cent ; trés megtaat . 

INCONVENIENZA , f, f. Aftratto di inconvenied* 
te , contrario di convenienza, Difbrdine , fconvene» 
Foleatio DIA malata. Tucomvenicge,;. Ge/erdre s 

UIL reo 
1 IVINCÌBILE, ad. dagni e. Che son fi 
| convincere. La' co me pens cosusimere » $. Per 
invincibile, V. 
INCORAGGIAMENTO, f, m, Lo incoraggiare, 





tomfiamer ; gu' om me pene confamer. $. Per Agzlun- 
to di cola p ogii fi poter ne . oa me fsotoit 


sebever ; na ue peur finir. 
INCONSUMATO , TA, add. Salvim. Non confu- 
mato, che dura, che perfifie ancora, Qui v'ef par 
ufé, on confume ; gui rxifte encore . y 
INCONSÙTILE, add. d'ogni g. Senza cucire, 
Qui «A fans cornsure. 
INCONTAMINABILE, add. d' ogni gen. Da won 
poter ellere contaminato, Qu" om me peut contami» 


mer, eu fonitier; qui n'«Ml peins fuict: è fomil- 


Jore + 
INCONTAMINATAMENTE , avverh, Siateramen- 
te, con parità. Purement ; ame se 
ÎNCONTAMINATEZZA , £. f. Segmer, ARratto d' 
incontaminato, 1 tezza, Purete + 
INCONTAMINATISSIMO , MA , add., Sap. din. 
contaminato ». Qui n° sucunermentfemilit = 04 e09- 
raminé . q 
INCONTAMINATO, TA, adé, Pura, netto, son 
imbrattato , non contaminato, Qui m' «® .peine 
Sounitte , on contaminé ; pur; mer; crempe de cocbe 
© de fovillure, paler” 
INCONTANENTE , avv. Tofto , fubito p.imman 
tenente, Incoosinent ; augieét; su meme anflane ; 

















ep _. 1 n 
NCONCLUDENTE, d'ogni gi Che nor . Sur Pbeure, coraggio. Encoutagentent | courage ; cc gui encou- 
INA er alia aaa ti rasi DC INCONTASTÀRILE 3 ocontratatie» Misia ai * ali 
LV SA Li o jin INCON + V. Incontanente AGG ’ ognt pen ‘alvit, 
sio ptt. Rig aa aceto INCONTEN ILE , add. d'ogni g. Infaziabile , Che incoraggia. Qui caccurare ; qui donne du fait 


che noe, fr contenta. lafariable 7 cxtremmement avi- 
de; qu'on me pens contenser , eu vaflafier. 
INCONTENTABÌLISSIMO, MA , add, Sup. d'in- 
contentabile. Qui me = aucune Horne è fer defi! 
INCONTENTABILITÀ, f. f. Saluim, Aftratto 
Incontentabile . Infariabili e P 
INCONTESTÀRILE , add, d' agsi g. Leg Che 


INCONCUSSO ,-USSA , add. Non abbattuto, ille. 
fo. Jachomiette J fabio. 1 
INCONDITO , TA. add. Sammott. Segner. Difer 
dinatamente fonoro , e in modo Sgangheraro . 
N. Confufo , e Sqancherato . - } 

INCONFUSAMENTE, avverb. Sere. Eris Cosfa= 


‘ inte, in confisfo, € fement » v 
*INCONGIUNG BILE srsvir i “Che | non ha aiiogna di telimon) , che non fire ri» 
chiamaro in dabbio , nè comtraddetto , 
| INCONGIUNTO.. TA , add. Non congiunto . ajdurfi sin giudicio, desenre Babi, vi setta 


pen core -consdfte ; quiet conrellati 
INCONTESTABILMENTE, avw, Maga/. In modo 
tatepsntabile + Incoutepablement 3 certziocment; fami 


difficuità . 

INCONTINENTE. add. d'ogni 3. Sfrenato, lè 
cenmolo . Snconsimene ; didelu ; debordé ; luxuricux; 
volnprueun ; debanehé ; qui m'eR par chafle , 

INCONTINENTE., avv. V. fncontagente è 

INCONTINENTEMENTE , axverb. Sete ein 
Incontinente , incontanente . fubitatucnte., ©" aderd ; 
fom le champ es V, Incontanente . £> Incominen= 


temente , T. Per Con incontimenza , ao 
temente > Difolumens 4 liconcieuttmene > mandi 


TARE» 

INCORAGGIARE, v. a, Dar coraggio, indab 
mire, dar animo. Emncomrager ; domner caurafe ; te- 
lewer le conragè } caciter ; imeitere $. Hocerdi ° 
nevtr, affolut. vale Pigliar coraggio. Pr cia 


rage. È 

INCORAGGIATO, TA, adi. Da jectmasglart* 
Encouraré , We. 

INCORÀRE, e INCUORÀRE, v. n; I 
tuote , aver th' cuore, cioè nell'anima, nel ; 
ro, nella fantasta. Sc mertre dans l' £/prib sy 
tere. $. Incòrare , , vale Mettere in” 
perluadere + Perfuader ;. merrre dams, l' afpritm 
corare , vale anche, Dar cnote, dar E 

h 
























pre; difproportionni . 
INCO! UENTEMENTE, ave. Salvim. Con ine 
coneruenza , fenza congiuenma, iNCORFenEntEMERIE »- 


e ai È 
INCORGRUENZA , f.f, Contrario di.congrucera . 
Encongruisé ; difpropertico > mangue de rapport è de 
COMVEMADEE » . 
INCONGRUITÀ , f. £. Magal, soconeruenza , in- 
(4 ma. Incongruite ; difproporriane 
INCONGRUO, L'A, add. ecc deli ufe. incon 


trnì cuore. fare animo. V, Iricòraggi: Mia 
INCORÀTO, TA ,. add. ; a incosase Pp,lft 


PINCORDARE, +. n. DiVENÙ io pr 


auair vm veriremeni de merfi N La 
A 











è 
CA 
Metter le conde i romeni da n 
(tr meme ; nre 
nconnito; Fai add, Da i x 


$,1 asdato, Regione a frumento da Bo 














+ impropor sto, fi id sinenee Medfo in corde. né de cordes. 
green INSERT NRE LOI. TRCONTINENTÌSSIMO,, MA, add. Crufea in | INCORDATÙRA, { 
INCONOCCHI ARE, v. att. Mettere falla rocca il Toce ife ri d' incontisente. Tris-di/. palio el'isc 
n it ie. (DR se. ” 
penteshia». Chergtr » cir + monter mer gueminiMe - | * INICONTANENZA » € INCONTINÈNZIA , f. foA> fd di menci 
FRCONQUaSI BILE, add. d'ogni g. Che non fi Mratto d incontinente Îl son tener a freso la cons des è un a de 
sompcre. Inchraniabtà ; JPmb/s j darabe:194' m | Gopilcenza » laconsinence ; divigicment de vie ; ln- + INCORNA' pe A SA A 


tara. praticata mella groficzza 
dota ema lun la Tana x sla Penna per 
* Te CI Vv. i eommice . Bal. 


sentore i mocrere sme Bordure, ume cèrniche è an 
PANLORONANE £ vi a: Coronate , cinger di corde 


MA INCORONATO , TÀ , add. Da incoronare, Ète 


sure -$ Prontezza, Subitezza , Colerità » V. 
INCONTO a TA, add, Ar. For. Difasorno, ine. 

legante , inculro Wégti è fans ermoment » 
INCONTR 


ne fauveis brifer. 

INCONSEGUESNSA», lf Fare del!" nfo + Niona 
sonfenuenza , falla confeguerza 3 imenularirà nel fa- 
mellite , e mel trattare. SuconfAguente - $ 

INCONSIDERÀ BILE , add. d'onni g. Che non: È 

confiderare 0 immazisare , [n empnabensiére. 

INCONSIDERATAMENTE , avv. Senaa.confide- 
pe: Inconfdiriment ; prgn i dams vonfî- 
eri ur; par pertamee 3 sinerai- 
peessat ; Ade valle : d 14 binleone i © i 
INCQUEIDERATEZZA» (. (, Salvin, Sconfidera- 
tezza, Inconfiderazione . le di ii e 

INGONSIDERÀTO, TA, 
zione , fenza dikorlo . Inconfié. 
sowrd; sémersive ; mast-avifé . ) 
€ f. Contraria di confì- 
Marizione . Incangiderarion ; ste réfierion , 00 
Po counderstiva ; légere imprudence 3 UEAREE » ; Se pencontrer 4, 
EPCONSITENTE, adé. d'ogni gc Gite on con. s. in figott. prore. Acco ra. pe A SA pio 

« lnfutt - Qui "} confiftamee ; "7 . 
bmp gaeta dee è INCORPORAMENTO , £. 


gia price it finan s (dim di quer, cAGIRRIE sie pl ) a I , 
è < : INCON' d'ogni e. Indubitato one, miflione. Saserpetat»a; pri mdlange 
olor + he non Pi pt ra ret 159 da non poteri © ug A jadubico: Fonffi te # sa CRA ra anire. ig 











bio. Pewr; d la place , au lieu, , 
INCONTRAMENTO, f. pi. L' incontrarf  abboc- 
tamento. Remcontre ; abeschemeni ; Enerevwe +, 7 
INCONTRARE, v. n. Abbatterii in camminando 
cdm checchedfia . Rencontrer ; Se rencomtrer aver guel: 
1 a pemprvor co; cdemim 6. ln, fignif mele 
Pr di comzo.. Se rencomentr. è DE LI 
bemrtor i aboguer è donner somare . in 
uo punto, vale:C 
somir 











$ dintprudent ; > 





Come 











NGORPORARE , v. a. Mefcolarea e DaIre più 
Î, conlondendoli. infine. Imeorporer , melt» 
pri, jeimdre une che e p. 
fucuporatfi. Se corporifier , ® meglio s 
Per Prender corpo , irfi.di corpo, 


flpi, $, Per Compresdete imprimere melia fanta» | 





da: fmprimer , sraver dans P'efprt 5, 
dere i € fare incorporo a benefzio' del fi 
gni [aa Tmeerperer Ù 


turpoté . SL Fer Conbficato. Imcorporò , Wbe., n 
INCORPORAZIONE. V. Incorporamento. 

_ INCORPOREO , EA, ac4. Che mon Sa, corpo » 

Vaterpdrel ; Spirirde! ; gui DG point de corpi. 

L'INCORPORO, £, m. L' inco:poratè ae anchié la 

tali Tncorporara + Incoporazion ; Ja ebafe intor- 
È 

Macon. V! Intogliere. sa 

sANECRREGO RIE V. Incorrigibile + 
INCORRERE, v. fi, Cafcare , € intende in t0- 

Idi pregiudizion e di danno. Enicratir ;, tomber 


dans. / 
INCORRETTISSIMO , MA. addictt. Fenaf. So- 
pini, d' incorretto, fcorrettiTimo,,, non ntà Spare 
gua. da ere. rds mal correlt ; dal Zurmiiie de 
ULCERE 
INCORRETTO, TA, add. Non corretto,» Qui n° 
ct pus correft_, sn gni me sel pes corrige, 
INCORRIGIBILE, add. d’ agui 3. Da a0o poter 
aiftre corretto. chit nom riceve conrgzione, Incorri- 
Ue i gu me fe pens corriger» 

NÉGRRIGIBILITÀ , INCORRIGIBILITÀDE , 
INCORRIGIBILITÀTE £. £ Adratto d' incortigi» 
bile. Imcorvigibitirà ; indocilité > duteté de com, 

ÎNCORRIGIBILMENTE, ave. Tn maniera în 
gotrigibile . D'ane mam incorrigiMe, , 

INCORROTTIRILITÀ , f. m. Matsl Che anche 
fenvefi Incorrutnibilità ; Impotenza a cotuzione . 











forrimapre è = | 

TNCORRUTTIBTLE v'adf. 2” demi g. Nom cortet: 
to. Imcorpupriéie ; immarcelbie 99 melt per ha 
der. sa; f 9. Per 
ihetàf. vale , Che non G laftia indurre com domativi, 
od altro, a fare a pro d'alcuno quello , «he mon 
conviene: Jmcorroprible ; quì cf incapabie de fe laif 


fo Cisl tdi 
INCORRUTTIBILITÀ , INCORRUTTIBILITÀ- 
pr, INCORRUTTIBILITÀTE, f. f. Aftratto d'in 
corrutti bile . le pibitiné ; inregrité + 
INCORRUTTIBILMEN avv, Senza corrutiò. 
ne. fans corroprion ; «ve régrità ; d' une maniè 
né incorrupuible ; fans je lnifer corremapre.. 
INCONRUZIONE , È £. Contrària di corruzione. 
Eueorro, TELI perfette persiti integrità. MAE 
so, fm Canale, faconto è ripcostro, 
‘intro , iacorrimento . Rencuaere » p- 
ATACORIO, SA, agdiett. Da'Iacortete . Enrsurai i 
Ton ARE, da Pale! pi. Circomdar con 
", Otriare toa ontine + Enuiriter, entonrer 
de ati 
de LLEATINATO «TA + add. Circondato di- corti. 
Euvironme de rideaut, à 
BENCOSTANTE 7 add. d'ogni gen. Nos ‘coltante . 
Darism ;verfsrile ; inconftani ; viclage IL a 
ebinrér; tegeri variabie ; eboegemt ; Bigarte ; 


able } am rofeati E è rose vede 
"i È Rs «avv Pole: in fn modo 


Faconfiaate . anime? > lfgerement ; sves in* 
son e got "o ° 
ì ANTA + e INCOSTÀNZIA , f. f. Adiratto 


@' \ricottanite . lmconfamee ; legeretè ; inftobitive ; 
lamgenent 7 inégalite d'efpriti pes de Sermett % 

















nre» 
MERICOTTO | f. m. Crofeaia Farca. Sorta dt mit: 
tia, 0 lividore , che viene alle volte pp 


x 
du 'iempo di verno, V. Vacca. 
RR IBETO. TA, add. Da iricuocore i Legeernoen: 
te cora. Gnir; Srailé ; Bavi. lncomo dal fole, Hé- 
0% 7 H 


vana forca di 
qu cfrarti" 


mae i °, À 
URERFANZAR, ERO Pace der ufa i Mala cresmza , 


dpciviità, puiticità TMMRTertinà. 
INCRE sot fard ‘iNdg creato, tierno ; La 
641 fremeti n bre creò . $. 
Diceli L' increara SI xa, per dire N Figtivot ti 
Dio. La fagefe ingrett . tao RA 
*INCREDÌBILE , add. 
quafi miracolofo. Im 
me peut Eire îro ; car. 
du afopuate ; qui n° 





ab 


Sonze ; sogmentation = Accrefcimento + 
DIRCREE Mairiare 


Li 
ne 





ifiento. Y. 
INCRESCERE, ni p. Riacreftete , venir a noia, | che vale Intrometterfì s ingeriri 
a tedio, a'fatidio. Avcir du regrer; fire faeve ; | que chofe, 





fReberifement 
INCRESCIMENTO . V. Increfcenza » 











Ser, cal "Pe ersifer . * e 2 "a 
1NEFOCIGRMIATO | TA ) add. Du inùrocicchia. | cu 


ING 


NCREBIBILISSIMO + MA, adi, Saperi, d' intro 
Trds meroypable. 

EDIBILITÀ T.E, Voce dell'ufo., Aftratto 
ibi Meilità . 
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* INCROSTICÀTO, TA, add. Che ha fatto cro- 
fa, incroffato? Qui a falb ume trovite . DI 

INCRUDELIMENTO, f. m. Lo incradelire. La 
Bis de devenir croe!. a 






si 


ROC TRILMENTE , avv, Da non crederi, D' INCRUDELIRE , v. n. Digenîr eradele , Derenie 
ui fre ‘Pnerppable » DT eruet ; fevir. $. lacrudelire , fig. per Far piaga è 
Meer tTÀ (1. Miferedentzi contratto di Y riialori \'eirufe ai maligno) to (guire - Paieviv e 
credulità, forr iso ; nine}. rame arto CA rie Leo dustprirei v. s 
È im fonia LITO, TA ha i Nine, divo 
‘otede, piltdre. È mvitorstcide comit $ dando 


re; mangue di ‘#, d 
(NEREDULO XA ada: Cite non res Devin l Per metal, parlai 


dente. Ioevedulo ; ‘qui’ me eroit niviis i gif 4 de V6 | dr feriti ivo fimile, vale Tn cui fia eotmatò i delo» 
peime_d eroîre i sibepinc Lg mn ; « 
INCREMENTO , fim. Accreltimesto + Crae ;.4 


re, o la fima, Aigri ; enflammé È 
*intent) RE, 7. a. Far crudo, cioî rozzo, sbtie 
k cijle alpro 1 Remdre $pre, rode . î 3 
EPARE, va '$gridare , riprendere. From. INCRUDITO, TA , add. Paliav. Da Incrudire » 
r ice er i etto Algresr. h Reetu tn devtnu rà CIA 
IN PAZIONCELLA 4 £Y. Dim. di incsepa@o. INCRUENTO, TA, alt. Non fapgeinolo, nm 
. Pevite reprimande. — verfante fanguev Qui n° cf? prime famglant ; eh il n° 
INCREPAZIONE. V. Riprenfione.. .. . | a primo 4° efulion de Sang. - 
# INCRESCENZA, fi f. Noja, Tédio, Rinertfci- INCRUSCARE , v.n. Coprit con crafea . Cawurir è 
remplir de Jorn, <9, Inerotcarfi n. DL dodo balla < 
È, Se méler de quel- 


dipen i | ‘INCRUSCATO, TA , add. Pien di crufea ., Pfri® 





à 





ennupe de 





+ deplaire. Cid ché 


allor m' inérebbe . Ce gui me piaifoit supiratint < 
aiuta mé epiut y m'enmupa. $. 


de, fon. 
ner Aver comipal: | | INCUBO, f. mi Spezie di Tolrito , chè aigoni> fe7 
fione , 0 mifericordia. Avelr pitié ;° andir cmpaf- | tendo 1° error porte y credono che pigli formadi 
ai nomo, e ‘giactia colle donne) <Jarube. c$ Pingu» 


Pon, k 
INCRESCÈ VOLE, add, Co g. "Rincrefcevble” | bo, mel fio vero *Aigmiftito i "piglia da° Mediti pet 


faftidiofo , nojofo , tediofo ‘amupatits triffe >, go. | Quell'incomodo, che volzaragente chamali Pefiroe 
ant 7 Pammant 2; lo. V. ’ 
INCRESCEVOLMENTE, avv. Con increfcimento + INCODE , F. f. Anenilihe. V. 
INCODINE, Lf, Sammazg, Jacude, Antudine . V. 
INCULCANTE, add, d'ogni g. Salvin. Ché in- 
cuica Qui inculgue . 
INCRESCIOSO . V. Faftidiafo, Nojofo » Tedlafo. INCULCARE , v. a: Quali lo Meffo che incabesre è 
INCRESPAMENTO, f.m. L' imcrefpare. Plifore ; replicar con veemenza. facalguer, ingprimer , rÉné= 
refrogmement ; crifparion * ser, vedivé , vebarete fovvwent ume chile. 
INCRESPÀRE "y, a. Ridorte in'érefpe. Prifer ; INCULCATAMENTE , avt.'Magal. A forza di pere 
evéper ; rider ; f ifer ; fromeer; Fraifer ; godrenmer 7 fuafione , eqnò ‘è premura. fnffomment . 


cha tedio, com -moja. iffengene ; cmupenfensene ; 


nie preti 
faire ratbifar. €. Increfpar ta' fronte, 0 fianili > INCULCATO, Ti, add. Da intutcsre. tareta 
ATERTE i 


nido fi ridace la frome in crefpe per ma- qui, Wwe. 
o per, altra forte paffione , Fremrer Ver INCULTO. V. Incolto. wie 
n der + 0190 É INCUMBENZA , (. £. Commiffioat » carttò - Com. 
"TNCRESPATO , TA, add. Da increfpare Ridé ; | migivo ; charge sempidi ; foi ; cbtigatto ‘; ocenpa= 
age + ente ; grepu» Li * Jrion. AWimmerii l'incumbenza di alcuna cola . fe 
i SRERI RA, (, f. Increfpamento » Priffure ; Ueic4 de enel me chafe . ‘ 
$ »| ME, Wi Cuocere. $. Oggi per Legger= 
RE , v. a. Coptir di creta» Eedaire de | mente cuocere. Coiré am pen ; padri viuer Pe 
terre graffe; INCUORANE: W. Incorare. VIA 
INCRINARE, v. m. cn. alti, e talora fi uifa ans INCUPIMENTO , L m. T. de' Tinrori. Lo jnco® 
che in fignif, att. Far pelo. St fendre Je féler; $° | piresche è dare a qualivoglia colore na impitrnò è 
ener’ verdrir > Lot che il rende più ofuro. Brumirore . bad 
INCRINATO, TA , add. Si dice dî cola fragile , INCUPÎRE, v, a. T. de' Tintori . Comtrario-di 
ch' abbia fatto pelo . Fesdu 3 ni, Schiarire . Dart, o aggiugsere qualche droka , che Ga 
INCRISALIDARSI  n.p. T. de capace di render più cupo un colore. Pruair. 
fi, 0 divenir crifalide. fe span INCURÀBILE , ndd. d'ogni g. Da non porerfì cut 
TNGRISALIDATO , TA, a rare, fenza rimedio. tncorabtà i Ceo vemide ; qui 
Divenuto erifalide. Change cn 677) né pens fe gutrizi fe ne peste guri . 
INCRITICABILE , add. d'ogni g. FP. INCURABILÌSSIMO”, MA add. Suptil. d'‘ineo- 
ce di critica, che son fi può eri ) tibie amrene incurabie } dimv da quérifem è0 
pro èritiguer i qui sein fore è ebmfure + défepperte u 
SPINCROCIARE , v. n T. Marimirefto + Tacrocar INCURATO, TA, add. Non curato: Qhi to8.] 
Apagio di mare) dichlî delle navî da guerra, che | priur quéri, 
sino e vengonh în certì Ivoghi per dar la caccia INGORIA 1 Nepligenza . Néglinenee ; défvut 
n ‘0 per incdattario , Ereiler. lncrocîar it | de Join; momebal ; imeurte } imere@titutà. 
mare con diverle rutto. Courit» ereifer 1a ner @& IRCURIOSITÀ., f. Segner.  Cogtratio di curia» 
foire diverfes giurJer piu basimir. $. Imerogiarii , { frà, trafcuranza di volet fapere. Mgeaci bd pra 
ice, Cr. Lo*Rietfo che Incrociethiat- | d' cavie de fante d'apprredre, —>0o > sen 
NE , f. £ Scorrimento 















ropriva de proposi emmentier è course de geu8ei di 


CILI % 

t (A Varesilo chie: (corre 

cal Foa nazrelaterà, d'ipiatgia y per guar! 
darla .d efttcicarvi fa pirancria: Crdifonr + 

$ INCROCIATÙRA dell'ancore. Purre detl’am- 
cora curvata in Arco, A cadauna della quale fono le 
ganspe i e che $ incrocia ali’ eftremità dell antenna + 
Cpsifve de (" amere . Ù na piè ra 

INCROCICCHIAMENTO , fm, Cr. in Imterfeca. INCURVATÒNAS*f £Magrh Imcurvazione» V. 
zione. L' incrociechiare interfctazione , intreccia- INCURVAZI: s6£ L'incurvare, | Comtbate ; 
nota fatta a modo di croce. Croifure » infferion . 

INCROCICORE A RE Py ni Atpraverfare nna cola | INCURVO, VA + add, Corvo. Courde; ronde 

der i cher 


Td è di ti (o tay oltre alle y, 
Sile ppniscaioni ance nel fonti. n pa ci |''INCUSARELV. Accufare , Bisfmare. - 


n Pi Salvia, 
fi. Sc ervifet; DA e gr II, id 
INCROCTÀTO | A‘ CRI ittero a |aepredare, noetrer a Facco . Pocuriitm fi IA 
j ù i Jattcir.” i js 
RE ni 





re, Croifé , . preci rido Cr. Appostat con for- 
_ INCHOJÀRE, i. PL Farfi ercjog duro ; zorico, 2a y fat oritentire w Pongfer, porser vee violence } fai 
iprrartabile . Devemir rude ; fur + > re viffencie è 
INCHOJATO, TA , add. Dà inerojare. Reidî ; INDACO, fi m. Sugo d'erba rappralo» colui, 
devenn rade on void p hi ad seiagnra tor fmi vre.. i dhe Pr 
o p. Tmpacetarh, met a € tree fago di tal erba, Sumitft 
trattare i Fe mele? ; "ot do figolt ate. f'Atemmiasade 3° indigo r comicur gue P on site 


* INCRONICA RSI 
vale Natrare , 0 far cromica.> Fuire tre chromigne ; indigo. 
in um INDAGÀ 












maree. ; BILE, ati. data! pe Fegnen Che © pod 
INCROSTÀRE +. A. AeevimodaraYfopra pierre‘ | iaagare ‘om pens ed E; re ae 
siruro , 0 cola Basile , marmi ridio:titim falde fosili + INDAG RE, va. foguer: Lavellifare ricertare 

ssPemcnt  recbercher avre 


D'gii; “tardo; Plogecn indenni 7 Vende ME | iienmiati it nio parigur veti dt 
tie mnralile , no pi e Ù 1) 
TNCROSTATO , TA $ nddiete, "Di imero@iare. Tn 19 de ditigemses neaaiaze è Jevever 2220-2001 
erupe, Sc. ' INDAGATORE , fi m. Fimiom. Che ricerca 





URTO GNTORA , & £ Quei marmi fertili y ge | itaca, SareRigature ; ricticatote » Qpisethmebe Pitt; 
mili .tdogtt in falde per coporea ° < ; furet, % boe 1 


gnenfement Ù uti 
s ion E Par Intonaco» Yo \DAGAÉ £ Segoer. inveltigazione ile 
clelia, Migra@hagion  $. Per 1 h p IN a ff pe b: ù 


"> 
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noria. Recberadt (olbmen(t ; Seli que! ri predd de 
thersber , de vetutmmit , Cri 3 a 

INDAGINE, K £. Riterca, V. fodarazidite.* 

INDANARTO, TA, ace, Fwbw. Firr. Innamorato 
È Danze, cià che le favole dicogo di Gibre, Amida 
sent De Duna, lieti Ì 

INDANAJARE , 07 è.' Afpèrber dimiitithte 
cheer s-tavelor ; tosocbeter | marguerer , 0" 

INDANA]JA TO, TA, add. Bif'ortarà ,' fa 
miscelie a culla di goccinle , tempettità” 
naroialmente di macchie pictole,° e tonde (‘Cone 
1a pelle del Iupo cerniere, del leopardo , vel rqpte 
« fimili. Tacbore ; Pavrie ; movebere. par 

INDARNO ave. Invano, frmza pro. Pauritrmitae} 
cn usin i vsimemeni ; d cocdit, 

INDEBILIRE , INDEBILITO, V. radetetire', ta 

cbolito , 

InDE BITAMENTE » Avt. Non debitamente , fcon. 
a tasvontate +, Indrim. jofterermt ; iMiciremone ; 

sens, 

INDEBITARSI , n. p. Far debito, accattare. S* 
enderttr ; conmalfer des dettas ; artòe . 

P INDEDITATO, TA , add. "Da i 
lette 

INDERITO, TA, add. Tueinto, 
Iaot ; injofe; qui n°090 pn dl; cR conrre èe 
qui cm doit ; contre la r3ifta 5} e l'ufage. 

INDEROLIRE , w, o, Divenit ditiole , ermar fe 
forze, e") vigore, Infievottre. Safin; déreaje 
; perdre les ferien. 0. tti Pamif att. Debitità. 
tor le torte, ARAlir ; venire fosbfe ; deev iti 
Faces; debiijter ; Falfer { vetd.bir } cofer. 
"EERROI. TO, TA , add, Da isdebolite. AF 

dig I. 

INDECENTE, add. d'ogni 3. Che non è decente. 
Inderent ; ras! Stan; megenat ; desbomntte ; qui ef 
consre da dicence , ta bienscamit ; técbé ; fait; mai. 
Acanére ; objctat . 

: ANDECENTEMENTE, ave. xè dell’ ufo. Con 
indecenta , Inconvenientemente , |Korventvofmente. 
datectmment , A 

INDECFNTISSIMAMENTE, &vr. Shà, d' ‘ndecîa 
fcmerte, con maniera del tutto Iydecente | Ter 
diirmrmgent , 

INDECENZA , £. f. Pere del? dio. ' Azione, © di 
fcorfo contrario alla deceaza, alls putblica omeftà. 
dadisinet , 

INDECÎSO, SA , add. Ner de 
n'elt par dale. $. Indecifo, 
le anthe Irrefoluo. fezeris; 

















Onvencrole. 















PI 





1 fuderin ; qui 
tif comune , va- 
refefo i gui Pen 


INDECLINABILE, add. d'ogni g. Che siòe mò 
detlinate. Imuzriabie ; immuabie ; incbrantobie ; fer- 
1; quos nr pror feite pensber, €. Du' Gramona 
ici fi die di quel nome , che nos fi pnò deelinate. 
adeclimabio ; qui me fe pems déctiner ; qui me fhu 
salt Éire decline, 
INDFECLINARILITÀ, £ f. Meg Aftrarto d'lin- 
deci: bile. Quariri de se qui e indeclimabte 7 
INDECLINARILMENTE, avv, Seriza detfiva: 
i pe. Dust manidrà Fasi. timsble , 
CDI para Segni Eric. Senza Ne- 
ULI LL betfemfoment i 
INDÉCORE + A0d d'ogni f. fransego Voce goes 
t.cr, che vale guanto Indecente, V. 














INDECORO, RA, add, fera, erir, Indécente . V,.4 


INDEFENSIBIT MENTE, ave. Da non poteri di. 
oera. Fatti pomveir fr difeotr, 
È rea UENTE ape Senza fiancarîi .' lofav 
LI dafavs Je iaffer. 
ta atto SA, add. Che nom fi Manta < Infart 
bri LI tao prime. » vr 
I 2 R04, d' gni g: Che non pien 
io Ga. Iodefelibie ; gui me priv Wifaite 
INDEFICIENTEM 


» celler d' drre. 

A MENTE, avv, Mygal. Senna che 
da coli più manchi,‘ erennemente , incefamemen- 
ati Sb cele 5 Sami Fartiaiy mame 

AUGICE A < ' 
TAprric Aff Abbo=danza, Peecifanza.. V. 
pia pa E, avr. Soivio. “Che anche 

Ive Ladiffinitamegte - Senza fine, e vale anche 

na definizione . losdfiainainri > OO 















NDEFINITEZZA , f. FS. Sofvit. Aftato Virdel.> 


niso, irrefalerezza nel definire, indettrmintzibae. 
Hotirermbuziion ; invéfotbrion la 
INDEFINITO, TA 






Ron deterritinaro .. #0 

défini ; indererminé ; tele fans Sifieitito ; dome 

on ve pevr déecrmimer bey boruti ; vaguèi 

sed DEFINITÙDINE , f. f. Fatbie, LU ferto 4 che 

Fudcfeitezza . - 
IADEGNAMENTE, 

puiment ; milérzbica 








Non dernantente . 
bontewfement 








pri d'une minidre indigne. Parlabiofi di cole 
MISI 


Sacriletement, 
» Per 





DEGNARSI. n. p. Prendere fdegno, fiéenagfi, 

aguuîi, crociati, incoliorire. Se mesese cmscatò 

re; 4° indienerz fe facber contre quetgu' on; s' invi. 

su Li Fncegnare, v. n. Srgn. Per. Lo Reto, che 
mécccari, 

DI In IFGNATISSIMO " MA , 104. Ewice. flor, Su- 

” Pe indegnato , facgnaifimo , Tres sasipné ; trés 

















ì'ND 
INDEGNATÌVO, VA, add. Atto è miuovere fe. 
goo. Révelsame ; qui irrize ; qui fair mousire cu co 
lert è 
INDEGNATO + V. Tadignato, K 
INDEGNAZIONE » (. L paco s ita. ‘Zadigna 


RAI n Segner, Spett. d 
itedia smmente. Tedsimdignementi » ] 
_ANDEGMISSIMO., MA , Addo, Sup. d' indegno. 


Tris-indigne. 
P TADMGNITÀS INDEGNITÀDE, INDECNITÀ. 
TE Lf É Affratto d'indezoo, dedignicc ; dacrmite i; 








 pgrtage > affton pitdibete. 


ÙI 
INDEGNO, EGNA. add, Non degno, immerite- 
vole. fmfigne ; gui n'e/t pas diene ; gui me mévite 
pis. $, Per Ssonvenevole . Sadigne ; indrceme ; tot 
chimt s'condammabie > Suche x mal bonncre 
INDELEBILE, add. d'agnig. Da mon poterfì caò 
cellare. (ndétesiie } ineffagabit; qui ne pet érte 


ePatt . 

ati: DELERILMENTE , avv, In modo Sadelchilé. 
D' teme msmitre indelebite 7 iuefe palio. E 

INDELIBERÀTO , TA add. T, Didufealico, Che 
non è deliberato, e dicefi degli ami umani , che non 
importanò merito, nè demerima, 

INDELIBERAZIONE, £. f. Segmer. Trrelole 
nel deliberare , perpietità. Iadcrermimarioa ; ire fe 
Intba; perplerite . 

INDERONIATO TA , add, Spiritato, che ha ad. 
doffo W demrnib'. Demnta gie è poflidt fu Diable . 

INDENNE, ndd. d'ogni p. Che ha indenbità. 
Indini ; dedemmage , cu qui w'a tego ad uri Aria 
mart. xy . 

NDENNITÀ, INDENNITÀDE, INDI.MAITÀ 
TE, f£ Sfuggimesro di danno . Indcomiré ; felom. 
nitgemeni ; meramiie, 

INDENNIZZARE | v. n. e INDENNIZZARSI, n. 
p. T. de' Curisli . Etentare dal danno, 9 rifarcitio. 
Podimat/er; d&dempm Aper i Ò 414 

NDENNIZZAZIONE , f.4. T. de Faridli.. sp 
Z'one, © riflurcimento di danno, Gursatit; oa 
norcement ; indommite + p a 

INDENTRO, avv. Nella parte interiare , En de 
dins; dans ; dans l'imtcricme ; «n aV2Dt + 

INDEPENDENTE add. d'osmig. Che nob'fà de. 
pendenza. Indeprodsoe ; ditre ; gai cl sistrpel de 
Jok mafeae ; Fomverzio ; qui nedipend poist. di puri * 
sre , co de pericane. 

EPENDENTEMENTE, avv. Senza fendi CA 
2ì, Indepenismmins ; funs dependance ; d' vi? ma 
midre independante.; far fujcrioa ; tibrement, Rj 

INDEPENDENTISSIMAMENTE , avv. Sup. d'in 
dependentemente , Tris Méreserne ; Jona la m indie 
drpradanee < a 

INDEPENDENZA ,. f. f. Contrario di dipradenza È 
Todépentance è liberte d'azir x de foire ce gu' on 
venr ; érar d''ame perfomme independante . 

INDESTINARE, v. n. Bem, Condurre per via 
di delliho. Esifer an Beftin an foro, ì 

INDESTINATO , TA, add, Bemb. Da indelt 


« Déftiné . g a 
INDETERMINATAMENTE, avv. Schzà Siteamì! 
nazione. Sodérerminfmeme ; fans fpiciferi. d'bié 
manitre md sA pisot pricife nidi 
rerminte . Ì 
"INDETERMINATO y TA , add. Non determilagto , 
innefoluto . Indererminé ; vat mt fini ; imdénis ; 
qui n'a point rré devidé > jugt ola, € valc'ad 
che, Irréfaîa ; indécis ; interta antenna ; imféser- 
mint fur ce qu'om derit frivt. 

INDETERMINATÒRE. d. m. Che mon detetmi. 
na, Qui ne dereomine pass qui af irréfsiu ; inde. 
teratinb, he 

INDETERMINATRICE 4 Femm. d Indebérafics 
tore. Celle qui mo desermine pes ; qui cl indàcer- 
Mminde, 

INDETERMINAZIONE , ff. Satuim L'effere i 
determinato, invetciuzione, perpietità, dubbi 
fofpenfione nel determigare. Inditerminstiom ; dvré 
Solution } indévifon ; dovute ; imccrtitude . 

INDETTARE , (Si ufa in fignif. att, e n. Re 
far fegretamente d'accordo con uno di godi che fl 
ha a fate sto di Wire, Rejtor d'accord; fo doomer po. 
eoie convento d' ud cbefe qu' an doit faire 0a gu’ 
09 dois dite; ' 

INDETTÀTO.; TA, ferwor. add, Di Indetta. 
199 


re, V. 

INDEYÒTO, TA, add, Fior. f. Frame. Che an. 
chi fettvefi indrvoro ; che è fraza divozione . fa. 

lenot. 

INDEVOZIONE , f.f. Contrario di devozione, Im- 
devotico ; M0 ; mangue de déverion. 

INDI + ave, DI quivi, 0 da quel inogo. Deld; de 
se lieu Id ; de cer cmdroie 13. $, Todi, avv, ditem. 
po ; in vece-dì Fai, apprefa. Aprés ; enfuire. $ 
Talora fi ufa in vece di pronome, Dr (pi, su p' ef 
Te. T4giova il Signore | ec. indi viene Ja indoftrta del 
cuore, indi Im diristura , xe. $. Da queta particella 
fi formina rotti modi svverbiali, come jadi a po 
co, indi a pochi giorni, indi a quattro anni, ec. 
vagliono , Dopo pico, dopo paclu giorni , ec. Pes 
di vempi abrti, detd.d peu de juurs a Ge. Da in- 
di, da indi in quà, da indi ia fu, da indi a cer- 
ro tempo, e miolgi alii, de' quali V.: a' lore luo 

























re 





rérmimer, gui 
























HI D 


INDIAMANTÀRE v. è. «Prof. Fior. Nidarre è 
foggia di diamante. Camere/adre idr diamrns , os nf 
duire en forme , cu À là fiton de dismrmi . 
NDIANA , È LT. de’ Merradynti Sorta di tela 
cta, che dapprima ci capitava dall’ Indie, e che 
Oggi! f fabbrica anche in vari paefi dell'Europa. 
Todicnne . b 

INDIARST, n. p. Far partecipe di Dio , e quali 
deiticarfi. Dewenir Dicw ; Érre deifié + 

INDIATO, TA, add. Da ibdrate. Devema Dieu, 
s vale anche Deificaro. Drifie ; afmis au momére 
64 Diese, 

INDIAVOLAMENTO, f. ti. Invafumento dias 
ico. Furrebr ; emporrement, 

INDIAVOLA RE, © n, Futrare nelléTutie segadio» 
ri, imperverfare a peifa d'indiavolato , e di fori 

2. Fe metrre cn furie ; devenl furirar ; frire lè 
Miatle è quarre. $. Tn Gre. Ggaif. vale Far venire i 
Gisvo!. , afcu 1aogo . Fuirc venir le distte, $, Per 
re. 
INDIAVOLATO, TA, add. Da indiavolere , che 
ha dei diabotico , Ferverfo, Malvagio. Endisbit 
de Barco ps ; cairdoremitei michani , per- 
diaboligue . $. Per infurato , impero 

nriguu ; emvant « 

F INDICAMENTO, f. m. Segver. L' indicare y.ja> 


licarioa . 
INDICAN 

























ato. 4 
+ ‘dd, bi ogni c. Che accenna . che 
indica . Daf imanst? ; qui intipue ;' figwe ; morgui. 
INDICARE, +. sist. Accemnare , motrave c dadi. 
quer; vardirer | diflgmer ; deccuvrir; Agwificr ; dé 
meters declirer > enfbirmer è gneigu' um snc chefe a 
unt perfinee; 





Frantr fer lmmargurs pour comnsistre , 
INDICATIVAMENTE, avverb. falvin, Cra mos 
do Ingicativa, per indicazione . Par jndicati 
INDICATIVO, FVA, &dd Che ha forta d'indica. 
- dudicgrif ; qui indigve ; qui fsit conmofire 
qhciga epase. 4 Indcativo , asd. e £. mi, Tromine 
Ararambiaiteate, IL primo de' modi del werbo , Indi. 








ventifio n 
INDICATO TA (1%, Dafaticare . Fodigur We. 





INDICATORIO 
mufcolo del dro 


fim. T. Minatomieo | Nome d'ua 


+ ladicarewt. 

INDICAZIONE | È. £ L*iddcate, sedirztion ; f 
que gui indigne fqut chofe - « 

ÎNDICE, fm, Che inca, ‘Podex; fiewe ; mere 
que i ce gui indigue. € Per lo mont & dito della 
mano, che è più vicino al pollice;. L'inder; e 
doigr inter. $. Dizefi anche al repertorio de' libri *% 
detto alcrim, Tavola: Table d° sm divre ; l inder d 
un Irvre. . 

INDICERE, v. a. Fimtf. Intimare , intozare. Je. 
timer 7 ammonier ; cav quer. 

INDICE VOLE , ] ads, d'ag Da non porerî 

INDICIBILE, due. tadiciBie ; Ineupticobie 7 
imeffible ; imexprimabie ; gu' om ne fsutsia raprimer . 

+ INDICEVOLMENTE, avv, In riodo indiccrole e 
Ind'cibilmente. V. LET 

INDICISILISSIMO, MA, add, Sup. d' indicibile + 
Abfclument indicibte , &e. A 3 

INDICIRILMENTE, avv Senza poter ditfi. D' 
une mamitre Facrpsicasle , PoexprivmaBle | gui me pent 
fe dire. 

ÎNDICO, CA, ad3! Red. Dell'Indie, Jefiano, 
tudien qui ef des Indes, Dell ladico Oricatò de- 
maror giosinfn, ee. Val "I, 

* INDIETREGGIÀRE, +. n Tiarf indietro» 
rinculare. Rettder } a/irr da arridrà. #i 

INDIÈTRO, Avverbio, che fignifica mora,a CM 
tranio, ghe anche digefi A ntrofo . En Lertédré . 

INDIETRO INDIETRO, ave. Lo fteffo i.&he Inc 
dietro, ma così replicato fottentra talora .ia,1u 
del foperlazico, dove egli tnaluca, come im, mali 
tre di sì fatte voci, c non fi direbbe Imdpetrifimo è 
Tottifimo , ma sl bene Tutto tutto, c Fututto. 
Tonr.d.fait en arridre ; Bien en arvierit. 

INDIFÈSO, SA, ade, Non difeio. Suns séfenfe è 
fami cine defend , L : : 

INDIFFERENTE, add. d'ogni g. Sì diee di chi 
fta tra due, nè fi derermina più all'unas. all 
altra parte, Indifférene ; inderermini. 5. Per nom 
differcate , nom diverto. Sceibrabei gui a’ <A pas 
difemblabie . $'Sì dice anche dette cole + non 
reputàno nè buome, nè cattive. hodiferéot ; qui n 
cf pas morsloment bon, mì phReivimeni mani cis 7 
qui n'e) ni bom mi manvdiro dui 8 iarereffe per- 


Jormme + 

INDIFFERFNTEMENTE < vv. Senza. differenza a 
e divario, egualmente. Tadifftretomene + fans foina 
de differente ; Saox diffinPion ; evte frodene ; «066 


In EFERENTISSIMO , MA y add. Terner. Mogol. 
Feres 
















INDIFFEREN 
Saperi, d' indiffereute . Tris. 

INDIFFERENZA , £. £. ; 
difertaze. 4. Per Agguagiianan,Bimigliamza,, Cos 
venienza. V. . 

INDIFFERIBILE, add, @ orsi & 
fi può differire» che non amimerte» 


vuol indugio. Dn'em me pear differer pe 
Jufeeprible de dilarimo, 1, AL 


INDIFFINITAMENTE, ave. sigg i 
Indi fuimpni } d' me mramitre i Porizs 
pion a ° 

INDIFFINITO, TA, add, Sapeer. Lo fisffo, che 
Iadèfaico, Indifini, fupis 


















FIN D 
+ TINDAGENTE, stò, d'ogni g. (Che ha bibgno , 
Fadiecar'; s meteffitcua; paurte. 
IN DIGENZA + Lf, Aftrattà d' indiseate, bifogao, 
© mecetrà , Indizence ; defaut i marigue des ehofes nb 
dtedaires ; erbnde pauvrgie ; Acfcim ; regnicn, 
.@ INDIGERE, vr, 5 Aver bifoguo, Auoir Aefife, 
INDIGESTIBILE + adi. d'ozaig, No da 
Hadigeite > qui mese pros digcrer.; guisg diduille è 


di 
fupioestiBItITÀ Mibale, tidlakeva. 
” e L Z ef 
INSIGESTIRILIT dl ceca di Fketire, Diati- 
c 











INDIGESTIONE , anza di gpaticiateg 
go de' cibi eello fomaco. Indisclim i, dificutte de 
vor. Yi. Per Cosa indigettà, Crudué. 


aero indi 
n'e pis diré 

Spi ne dist- 
nda 


INDIGESTUÙ, TA. ada. Non di 
peltà ; dir, difcile è direrer; qui 
#r. 5. Talora va Che nua digenifce 
Netper. $ Figur, vale Non meli in redini, 








perfezionato. /ndieeite ; mul en sulre j qui m'alfpàs* 
LIS 


encore bien erpiigut; gui n'eff pos bien mis dios 
gonr. 

INDIGNÀTO, TA, add. Ssegnato. Jadigog; in 
Wire 3 fdche 3 coweremit 

INDIGNATOR!O , 1A, Preaf. DT. Aggiugia dato 
ad uno ate' mulgaù: deli quchi o, Oedgigneus, 

INDIGNAZIONE, V, lndernazione. 

iXUIGKOSSO ,-6 IN DI GROSSO, dave, GroMa. 
metute, fenza minuta, © efitta invefigàzione. En 
presi formnasivemeni ; grfieromens. $. Conùperare , 
o vendere indigiuflo , diga del Comprare, 0 ven» 
nes . 









P Ce ISAOI | è fade 


dun 
INDIMINUÌRE, v. a. Spev. dial. dife:ri. Dithi. 
nuire, fimionire, Diminast 
INDIMOSTRABILE, sud, d'osni g. Che nòn fi! 
può dimeîiare. Qui m' e) pas demontrabic; gui ne 
iene dere demontre 








INDIPENDENTE, INDIFENDENZA , Col alcu. | 


ni ogeicì piossozione + e. ferivano Indepiodeate sla 
dependenza LO 

“INDI PENDENTEMENTE , avverb, Mfara!. e 
anche fcrivefi lenga} ii Scorza dipegded: la, 
dadepend:mamenti ; ndinre. 

INDIRE, », a, pra ‘nicere, intimàrà, Am 
monter ; intimer , 

INDIRETTAMENTE, avvi Per mado indiretto . 





Padircfemomi ; d' ume manitre indilte , 
IN DIRETTO, TA, Non diretto, (ndin@? } gui 
m'elt pas diveli ; qui n° ch pas droit ; obligue . $. 


Per indiretto, poro asv, vale Io fiefo, che'Indiret- 
timente . V. 
INDIRÌGERE , Dirigere, V. 
* INDIRITTA) arr. Direttamente, V. 
INDIRITTO , £ m. Quafi Indirizzamento; V. 
INDIRITTO, TA, add Da Incirizzare. Afàef- 


rizzo 
INDIRIZZARE «va. Incamminare , metter per, 
via, e oltre all'ate. fi ufa anche n. e n, p. Atrel."" 
MEA ; mesane cm chimi 
è Fer; diriger i cmdnire, 
INDIRIZZATO, TA , add Di Indifizastt. Adref. 


vos 

INDIRIZZATORE. £ m. Direttore i che indiria; 

sò ga riai gni divige , qui gidc. 

INDIRIZZO ,.L m. loviamenro n qualunque fi 
Wagliafbegozio | Acheminenens.; Cirtition . Indirizzo 
dun lettera. Adrefe. 

INDISCERNÌBILE , 214. d'ogsi g. Sermer. 
op'pad dilcernerti.. drnperropribic; \ah'em me pens 
difinguer i 

INDISCIPLINABILE s'add, d casi g. Che pon ti 
Tueve diftiplina, Iadifeipliat: ‘ci indecile ; quin'ef 
par capable de dilcipline , d' Tage; n. 

hi INDISCIPLINATO., TA , add. Non diCciplinaro , 
ignorante . Indijcipline ; msi dievé ; gui n° #4 pas 
(aiptine 
INDISC RETAMENTE, avv, 
" Fodijerettement ; improdimmint ; 
tesnftterenceme ; Ieraérairem.rt 
uo TNDISCRETEZZA , (LF. 
UtwepISERETISSIMAMENT + Supetf.” d' in: 
__Aifcretamente . Trés indilcrettement Mi-1A 
PIFINDISCRETISSIMO + MA è add, Superi, d* indifere 


INDI (e) i 
pr 
dei reremne > euricux * 
TwD Gufi. £. Adratto d'iadi. 
Èì, fercpo , mancanza di di 
ferezionea Fadéferdrion 3 mingue de difercrion } im- 


pradence + 
PM DISC x SA 4 mid. Nom efamibato + hog ver 


titato, Lei " sa puins dijtore , cnamiat , cpivcbé, 


gi 
BL DISIA, ì L Sorta di drappo . Sorsé d'eieffe. 
= Im 
ANDISI, RE, vd. Far venir voglià, metter disto, 
Faire venir envie ; donner du delîr. 
INDISPENSABILE, si d' ogoi ge Chie asn E più 
Epentare, ladifpenfatie ;,dene sn né peuf fre dif- 





nq * 


(rin resine 4 io 


















LÀ Adatti e'inti | 


“ ibifizzamento, fmi L' radirizzare!, Todi, 


i Memarer de sspengin ; redrefizt 


chef 


Senza diferezidee E 


È.ND 


penfi., $. È vale anche Da cui altri non fi può 

efimere. Ihdifprafatte è doms enne er. 
NDINPENSARILISSIMO ,° DIA ,imdl, Sup. d'im 

difpenfabile . A4/0/renras indijpenfatie A 


1 DISPENSABI LITÀ”, ff. Magat Aftratto d'in, 
ai Néceipite , 00 quilist ti se dror sn nè 
1 
Pepi Gre dif 
fe Sen 


mjet. 
ARIEMERTE 3 avò. Senza peter di 
peafare . neceltari danese, Pudi)panjabtament ; per: 
Seni 3 nere È Pur .und osa! pa pd 
and/prnfa 
IN BIPERA TO) Ta on N Difregolite, fed 
taro. Deregté; denim odtre è 
+ INDISPETTITO, TA | add. Che fi l'e 151 


in d'fpetto ; che ha Preto hi molibertino . Fasti 
piyné, 
INDISPOSIZIONCELLA., fat, f. Dimina, 
a NDTOPORE INCELMUTCLA*; d' iniifpoGzia. 


Listre indi! pofitian, * 

SNDISPOSIZIONE, L£ Contrario di difpofizio. 
mne, difetto. Mawwsije difpofitim ; confufisa ; defe 
dre ; defeat } mangue da fi), «9 ordre è d 
arrangement - $. Per Mala fanità . sodi/pofirion ; in 
rommodirt*gère ; tegere aliéravion d29s ia fante ; 
mstadie, 

IN DISPOSTÌSSI MO", MA , add. fegeer, Supetl, è 
ind'(pollo. Besuzsu, Fresemindé 

INDISPOSTO, infermo . 

INDISPOSTO, TA» + 30, Ammalao, fadifpolé'; 
mi siate caccenzate i qui sa pesor de fante ;, quis 
des Int Anadedire; . $i: Per Nom difpolo . Rul'o' 4? 

at supolt ; viel difpoje ; mal arrangi ; confusi ; cm. 

onitit, 

INDISFUTÀBILE , add. d'ogni gs. Migal. Che 
mon può difputarfi, incontrafiabile . Inecoreftabie ; F, 


deri 6 

ISPUTARILMENTE, avverb, Maral, In mo- 
do Fadiiphtubile, incontrafiabiimente » Inconseltable- 
ment. 

IN DISSIPÀ BILE + addi è ogni g. Mirchett. Loer. 

le non può difiparfi, imoume da diflipamenro . 

i ne peor frre digipé . 

INDISSOLÒBILE, add. d'orai g. Non difolubi. 
fel, da'iin'@ porere fiore: . sfedifatable; gui me fe 
peer difondre , vompre ) 

INDISSOLUBILITÀ, tata 1 Voce dell’ ofe . ANratto 
di \ndifotubile , Podifolubilie . 

INDISSOLUBIMENTE, avv. Sn modo di non po 
teri fciogliere | ladifzinb'rment ; Sal uni monile im 
difaubte > fans pouwsir Je riapre 

t INDISTINGUIBILE, add, d' ogni £&. Non fog- 
getto 1 d'Binzione, che nda può dittuoguesS, Loî n 
spevt pas fe difinener è 

INDISTINTAMENTE, aver hon difia; amente + 
Indiftiefitment ; 0° nfufement ; fans difiafiion ; Jaos 
diference . 

INDISTINTO, TA, ad iNondifinta, Imi 
Rini ; qui n'e pos bien difinll ; confus} «Hegr 
emdronitià, 

INDISTINZIONE , feE .Confufiope*. V. + 



























$NDBUSÀTO, TÀ, at. Nan delafato. Uffa p 
ri se pas bors d'ufasre. $ Per Laufitato, % Igfo- 
ARCA 


INDIVIA, (A V, Eadisio 

NDIVIDIALI E p'add, d* 
affacia Miarnher; pisgichlier ; propre g. qui n° ut- 

Cd mi dî0i6 0 ni diftialtioa ; qui apporgioni ULI 
Tadividus . 

INDIVIDUALITÀ. £ E Segacr. Adratta d' jr 





n o ladividuo. radi 











Meaagd Magici formale dell Individuò . Rasfinfors. 
pe fliconive de lindivitu, 
Piote/go 
mamiire individuelte ; ibi. 


torta me recardani que ig individu. 

NDIVIDUANTE > MAî <& hgoig. fege. dim. 
‘Che indirican, che sriduetinandividuo , che partico 
fari ra + Qui Jpécific i qui sincoaftancie 3 qui pori sa) 


Tar 
INDIVIDUARE, va. Mata). Ridurre all bai 
viduo, fiopolariszare Sprcifian: porsieutarizer è de. 
sailler i eraiico de guelgue shefe im désai!, 
INDIVIDUATO, TA. add, Ridotta 1a iadivi iduò n 
Ridvit en soft dt OP 
INDIVIDUAZIONE) f. fo Afratto d' individuo , 


il ridurre +n tedividuoa Spar! ficarsan © la reijam 
farmette conftivurive de 1° individta,.. 

INDI Or OA parrigotase comprefa for. 
to la ‘fre indivi w., . Dicefi per ifchterzo Aver 





cena dell’inllividuo , conferire lbindiyiduo , rep da 
ne, Arcs cura dei proprio corpo» Awgir fsi de fo 
individu ; conferver fon individu. 
È INDIVIDUO, UA, 2/4, D' individuare, Indivif 

de. 

nnrvinAGLIA, Li, Scioccò indovinamebto >) 
Diviezzion forte . 

INDIVINAMENTO, iN DEV INÀRE. V. Jaodc vi 
esMmEntO , Tndar, mate, 

INDIVIN!TORI Jan, add: Appastentore ail 
aste &° indovie. «te De ia dinibaicna 

PN DIVINAFIONE , fr" indgvingre aftratto a” 
hidorino. Pisimazion. 

INDIVINO V. imonao, » À 

INDIVISAMENTE, ave, Senza divifras, in con. 
fato, Par indizi: ; sans érmre divife» fi Per senza 
diftinzione, (ncuPuntfumgniz Jane faire difioffion, 














UAEMANTE ue. ‘Poecifamente | (com .}. 


IND 293 


INDIVISIBILE ; add. d' deri g. Non ile, 





Iadivy i pens div . . 
INOICiSI rd ipitrà be fuga: 
WISIBILITATE, f, f. Rftrafto d' adiviabile . Mad. 


pete dior de ce gui nie pens fire divijé , Porra- 


Sor isinILAn vTE «att. Infeparatbimente . 
dndiuifibicrnani.; infepsrab'emcer ; d'une monito 









indipi8bie 
Ri, viso 5A 3 dd, Non die pra” «A prior 
Rat ta fia" lar pattare è 
NDIVOTO, Wa add Senza dyogion 1 Iodé64 ; : 


Dio 


# feasicani de ‘deve 
INDIVUZI 


[RA Jegner. Che niche ferive 
vferezione vacanza di drvozione’, Iadpvctia è 
(faut de dé 


atto. 

i INDIZIARE, via, Pellio, Mara Dare indizio, 
Porgci fegan d'alcuna cola, porré is folpetto . Dome 
mer dep indios , dis Soupgomi i faire fonpysnner. 

INDIZIO. Lom, Seguo, fonmilt, argomento . de. 
dice ; comjelture ; moavge ; sppsreneo > firme ampio 
rent & probabie ; nimajgnage 7 ftmsio ; /pmpuiane 7 
renfeigasment 5 lumrilre . $. Putgar gl'intiz), ser. 














mine de Criminalità , che vale Sopportare il tor.men- 
to fenza conferare il delitto , ficchè la gindizia A 
appagbi della peoa folenuta nel rormentb ie pursa» 
Chngettire , e decl' indizi, 
Penpet dei podizii. 


zione, cd ammenda dél 
che avea di colui mel defittà, 
INDIZIONE. LET 


tere me' faro contrasti, 
mia dall'uno inbao al 
all'uno, Indiffica” £. 
Concilio , vale, Cosrocazione . Iudiftitm ; soaè 
risa, 

INDO, .DA', add, Fade. Fier. Iadico , fodiazo , 
dell’ Indice, Indien; gui R'der todes. 

INDOCILE , add. d'ogni g. Contrario di docile , 
Indocite 3 faronthe meraitabie ; qui me weut sere» 
voir aucome infrufion ; gni n° ell pm docile. 

INDOCILITÀ , £ F. Scrmer. Affrarto dindocile + 
Indocititd ; mr smgne de docilità, 

INDOCILITO a TA, asd. Segmer. Rezturo toc. 
le, petfaafo. Perfoadé ; renda Asili. 

INDOLCARE, 7 v. a, Addolciare, ramimo:b !! 

INDOLCIARE 4, re, dilafprire, Adtocio i e, 
V..Addalcize 

{NDOLCIATO , TA | add. Da indolchare . Adsori, 

INDOLCIRE., v. a. Far veli dolce, Agoncir è 
readre dius, $. Indolcire , v. n. Divenir dolce. S* 
adeagie sflevenir door. ‘$. Per metal, Appraseroli. 
me, È Indo'cite , Gi dice anehe del reftar gli vo. 
mini, 310 vece della primiera accortezza con iftotrda 
femplici:d, Tomder en'cafence ;*frurnir Napife , 
pimple, bibéié , 

INDOLCITO, TA, aid, Da indolelre. Adensi. 
fon prete anelal. vile Relo più dolce, più irancigoro» 

Adovei 

‘INDOLE 3 £. £’ Natoral difgofatone , e itclinazio» 
nea vità, 0 a visio. Norare/; ARI 3} snrtimanio II 
pente naruralie | pe 

INDOLENTE", a ok 
She da indolenza» fado sent 
over parieyse , fama fe plain 9 
point de donicur, $. Ter Difuppafonata; fn 
noncha'ans 

INDOLENTIRE, V. Lelglernizk, 

INDOLENZA , e INDOL ÈNZIA , ff. Privazione 






















di dolore, aBrato d'indoltate. me; inferi 
blint g Impafibslirà. $. Per }° [a gpaffionato 
indolemci ; indifferente ; () 

INDOLENZIAE 3. +. ©, "4 r so 
per effere fisso rano in paloray +0: lun 
RO Rrapreciamento , »° adSoiuatniò quan it sb 
(ig mnembra. Faspepije we metabre } 1° bigpuuedie 


INDULENZITO, TA, ad. Da ingolepaite La 
perdi, 

INDOLTRE. Bier. Niaf. V. Indi ‘alte, 

sINDUMABILE add. d'ogni sen. Da ns poteri 
domare, fadempesdie ; gu' ca me pro domprer. 
" INDOMANDATO, TA .. add, Non de.niudato , 
Qui m' ef pas demsnfe au imserrogt, 

INDOMITO, TA, ads Ron domato 3 terribi. 

* INDOMO, MA, S le. Indraplé ; fadimprs. 
dle è sn n'a pu dire dompré ; furtesa 7 Julreage ; 


Seanea: 
INDORNA si sn Pi Impadronirii , iafigaoriri», 


rm Sa ventre melsre . 
18668 PARSE, n P. Farfi dopo , cedere. Chder; 








4: ife iter, 
INDOPPIAME, v, a. Addoppiare . VW, 
INDORAMENTO,  m. Dor-mento . barare, 
{ner RE.» det. Dorato Dover n 
INÎ io lutare i . 
5° 7 Darm 
nf e Tano. Per F MOSTTOTTA] 


4 
di Couvertpre ; waime apparente » 
i DORMENTATO, TA, add, Addermegiato . 


End. 
INDONMENTIME NTO, f. m. fatote, tere 
ale dt fpu mo a' piedi, che tra i noti odavals 
un ce' più acerbi . Si chiama i rn * YA 
Lembirdi Granfo. Fagesordifimett. 
è INDORM NTIRE, V.. Srapetirt a 
* INDORMIRE , v.im, Cor, Sapyr and 1 0% lan 


per 


294 IND 
per grado , nè + Pocacare . 


E in 
uit A Akon. tea di fanno 4 
DÈ di dipalezza n, sposi eugeurdì ; sppejgnri por 


"in Tha ft. Cr. in Andota. 
che anche* dich ndo. Torte dal al 
Lati e varre! Allora tela € 

latini. di Stampa , cd ha da voluto dine Ri Forsa sa 
atefe sw de sdile . 

INDOSSO, avv, Intorno ai dolo. Deffs s. Fon n 
der ; Jov Tr corps. 

INDOTATO, TA, aid Scaza dote, Ge n a 
prins de dot ; qui m'c? pas dor. S. Per Bepcicia 
to, rimimerato. Retiseponie } eeemimine > matite. 

INDOTTA | call’ © firerto , L. È, Da snduiio, in 
ducimento , perfoàfiche. Judolljcu ; rmepalfion; per 


Jo, imfficatica , 
INDOTTA TÈ SV. 1inardstemeste. 
_Brortivo, VA, Mid, coll’ O Bretto, 
fo , induttivo. "Per; naif > gui induir, gui 
qui porre è faire cn 2 pi 
“inborro, Lom. cell O 
INDOTTO, OTTA , 
dorre . fuduit , porsi, poeti ; 
faire quelsne chofe . 
INDOTTO, OTTA, sur ha fatgo”, add. Nea dot» 
b.i gnoranto. ‘prerant | pui a' e pas terne. 
INDOTTRIN BILE, id A a. Non dilkcigli. 
nevole. meriti ; smdiftiy limaNe 5' intapable I it 


VIOLA 

INDOTTRINÀRE. V. Adior 

INDOVARSI, w. gp. Acronciafif, 0 accomodarfì is 
Juoso, qua nei dere, fe prucer 3° areguger g 4° 3- 
mt) 9 ajuler ; 1° atermmyd, 

+ INDOVEROSAMENTE + ave, Tndebitamente , 
Iadosutatmente. V, 

ANDOVINA , Perr. Bere. Femm. d'intovinò. Qui 
deine; gui prbfare qui prefent. 

INDOVINAMENTO, (. m. L'incevicatò. Divi 

matian > peddiftion 4 

INDI EVINANTE, add. d'ozni g.,Che,igdoviza , 
Devin ; gui devine; gui prédit. 

INDOVINARE, v. è, Frewedere, n predite. il fu 
tuta. Deriner, prevsir, ru predire l'avemar ; pref- 
Srarie ; ampurer ; prefager,, 

PINDOFINA TICO. V. fodoviaamento . 

LAEMDOVANATORE 5 f, ma. Che indovina . Desio ; 
devimor. 


MODOVINATRÌCE | Femed. D'iabislsatore .. De- 


vineraft, 
AZIONCRELA , CÈ, Dis. e indavina. 
sione Parise è pato . 

INDOVIN Ei 
pion ; predillicm; 

a CEN INERLO, fim. Detto 'ofcuro a fige di ve. 
è Saadiri ome” lodovina il fentimeato . Evigme. 

INDOVINO:, f ma, Indovinarere | V. 

-+iDOv| MO, NA , sà, Atto x indoviosre. Pre 
phésigue ; de la divinatica ; apporsenzoò d fa divi. 
testioni» 

ENDOVUTAMENTE, INDOVÙTO. v. ladobii 
mente « lescebiro, 

«P INDOZZA , £ 6 'Milore. Maridic, 

U INDOZZAMENTO", fm. Lo indozzase. Malalie. 
©. Per Perfecuzione , o farrirà dlabolicà . Chome 
ee foreotiemenea m:b.itttrmene , 

1NDO22 È Vv, Diners l'efftte dezli animtà 
di , quando ” principio ci fopraveesaonie indilpofi. 
sioot , intrififcono , noa cirfcono , e non veagond 
immnanà. poîer, ro porioni des snimove 
agui.mo, mej@ono pro, $. Per AMartarare . V. 

INDOZZATO, TA, add. Da indozzate, Majadif} 
cemiitrttà, 

INDRACAAT ® INDRAGÀRE*, v. n. è per lo 
più e. , Ineradeltre a Ruifa di drago, ta fa 
LAI È ‘mepasree , derguir comme envasé, 

IN DRACORITO:, TA TAdd, Par. Irato a nuit 
di pi ro popele i | de'vage , da culeve ; fundeva ; 


SINGA APPARE vv. » = Fabbrica» panni . Fatrk. 


Nr II ÀRE, vs yi Le] 


per) è doenilto na nt 
li . 
S, INDRAPFELLATO ra, mid. da lavor * E 


negre 
* INDRIETO. V. fadietro, —* 
A cAEBRIZZARSI , n. pi Senper. Sacop.. è ft na 


"SNDALUDIE; vi m. Divenir drodo , far dlvedir 


Incaguer ; fe 














Perfua. 
peafe 









O fipetrài ade. 
Jolvivize , potfuadé è 


area 






F, £. Iudovinamento, Diwins 














crudo 
riesi è Fardet. Divifer en denn } 
Mi n 
Da non matter 
e) i Da 1 


i terta:n; af 


Mogal, ANcatto d' în. 
Cortieude ; gquatite è de ce qui ef intuti- 


INDUEITABILMENTE, avv. Senza dabirazio. 

| SAMDURITA TAMENTE, me, certamente, in 

da non poterfene dabitare . /ndubitablemene ; 

setsinement; cFurévorat ; fans dense ; alta 
ti dA coup sair ; fans sonierbie . 





IND 


GERBORITATIAMEMENTE ave. Sup. d'inde 
le moindre donre ; d coup pis. 
MONDURITATISSOMO , MAS ade. Saperi. a’ rado» 


bitazo. Trescertaia , Ge. 
INDURITÀATO,.TA, Certo sche pa ha dtub- 
al ladubitable $ certain ; sale; condenrà.: dere de 
Aai 
‘IbUcENTE, add, d'ogni gea. Fir. Dial bella 
Dos, Che, indate! Rpi induit , qui erziog, 
CRE, e 118 è fame gueigue 


INDI FR » bedurre, 
INDUCIMENTO, f..t9. L'indere , perfanficae , 
Peefoastan ; folti» 


todos saftizarion 3 soapaiioni 5 
sitarta 
‘NDUCITÒRE, fm, Che induce . Ja/tigarewr ; 
qui emgarts gui profe » perfuade , on perve è famt 
quelgue shate > 
INDUGRVOLE, adi, a ogni e. Che indugia, tari 
da, tancò. Tardif; dns è lang; gui rrtarde ; gui 
fait dgnn 1 
INDDGIA E. . 
INDUGIAMENTO |, £ m Pv. ladogio, 
INDUGIANTE, add atei 8. Cr. N. Che indu 
gia. Bar suigncor ; romporifeue; qui diftre 5 qui 


n 





INDUGIANE + v. a, Ritardare, pardare mandar 
ia longo. Retarder > differer ; -rementio } tarder ; 
semporifer. $, ln Egnif, n. evito, puif. Tntertenerî | 
metter tempo in mezza, Î' amufer; ediporer 4 riad 
quitmer. V. Intestenerf, 

sINVOGIATO, TA , add, Da indugiare, Resardé ; 


fee, 
INDUGIATORE , fsi, Che indogia. Lameermieny 
punto rifevr; farguigaene ;«celni gui diffitre , gui re- 


‘A DÙGIO ef. m. L'indugiare, tardanza . Retir. 
dement ; dessi ; fafpenficn > vesard ; i detapr 7 rempe. 
rifement è lomguenp ; ì igmage; remile; coseno. 
rittà. $, Lo indugio piglia vizio, Prov c valeto 
Moena Capiona danno « Le Pesendianatota mi Ma 


"INDULGENTE; add. d'ogni e, Che sadutee. 
duiteno; comde(centone i complcifane, 

INDULGENTIS O, MA, add dr Indul: 
gente. Tris Indulgent, re. i e 

INDULGENZA .,e INDULGENZIA, f. £. Couccf 
Bione, primistfone. fndafgemee ; dente ; 
condefcsadamee, $. Per lo telato de' mer 
boadanti di Crillo ,. e de'Santi didribott fedi 
da chi a D° autorità, fudolgrore ; rémifion ; mise» 
PIESTI 

*INDULGERE, v. a. Concelere, permettere, 
condefcendere. Prrmenere ; acernder ; condaterndre . 

INPULTARIO, lan Pu de Legali. Quegli a 
cui è fatto, È; tatalto , Sadwitsire + 














INDULTO |. Segner. Sorta di dilbenfa dalla 
ape Sonia pesmiffione e vale anche Pendo» 
on sr 
TIRDO « fm. Voce Lat. PF, de Ci 








radi, 
Sa adi 
af fe dario fl ; qualg. Atto a induriroz 
L» A «+ L' Indo: 
to. L'aiso de durcir me Pr 
ante 4 di suorps vale Darmazione . 








SUOR ARE «vi Par daro » ffodo, Dmreir ; em 
durtiv ; rendre dur. $. ladutare, v. n. € Ladurarfi x 
n, p. Divenir duro, Dercir so fe deoeiv p cu 1° ersdare 
air. S. Pet metaf. Diecmir intente: 
oMeao. £' rodureir ; deesn 
Ng; s'obtipet ; fe volatit, 5. 
gate, ip ASI 208 Ma 

INDURA add, Tak Soperi n 
duran. Tres-eadusi o * vie 

aNErnATO, TA, add Da indurate | Fedimi 


, Gre 
’inpomine, v. ladarane', $ Per odiati. s° 


misto RL, * obliner 
«TAL Sa Da indurire . Haier 











ue. 
*INDURRR, v. a, Muorere a fare, fadaire 7 
fuaier ; po ISer ; corrompre > porter è falre 
quitgue chefe re also a far “qualche cola. 


Gagner quel gue ee Tier gouiga' sm; Inifurre a mal 
ti Urre a tuamitoe Senlewar. In- 
dorse Mheic heasa.Mefemer de vrerne r cdi pet. Ino 
dorre per forsa, Pamerziodee > ; forcer. $ IadurB, n, 
È Piegacfi , maover far-cheechellia . Fe: ‘prio d ; 
fe Wlondre ; fe determiner. $. tadutre per Initudor 
Meno V. €. Per Addusre, Appartare. Vi, 
STRE , add, d'orsi g. fntetricfo, V. è 

Tipi STRIA, ff. Diligenza ingegnofa. ftedu- 
Brie ; demicrità ; adiede ; Sadbultive ; fiore faire + 
$, Dicefi anche Indubria per elercizio, e per arte è 
onde mramcare, 0 crefcare l'indufri un ifngo , 
vale Mancarri, © cacfcervi gli efercizj, e i'anmìi. 
tasaftrio : art, 

INDUSTRIARSI, n. p, Lafagnari. Messre rente 
fem indaftrie ; fare de senimmicna. 

* INDUSTRIO , 244. V. Igdufiviolo. 

[ES DUSTRIOSAMENTE , aw, Con induftria. fm- 
dustricwlemeni ; aver art; avse indfirit. 

INBUSTRIOSO , SA, add Che ha indu@tria , in 
Liana, WI i a uri dio l' adrege , 

















1,N.D 


de de ta dertirivé , de Pinduftrie ; qui ef fait see 


“inburtivo VA, add. Inducente . VW, i 
INDUTTORE , ( m. fadogitore. V.. "1! 
INDUTTRICE | £ £. Indueitrice > Vi ri» 
INDUZIONE , ff baducieneato » V. . Per Uni 

fpezied’ angomento , cos cut G prova u 


mone per wia dell’'amumerazione-di varie nale 7 
dufion . 


INEBBLÀTO, TA 4 add. Palla Che atche ferie 
veli Lacrbbiate + Amnebbiato. 


spy = Vemiariane $. Per metal 
* INEB STANZA, v. E 


VERRI «INEBRI TO V. toneBbtiare , In 
lato, 
IRERRIAZIONE, V. Ebrittà , Ubbrischere 


*INEBRIARE» Î ineshiTo. V. Lanebbriate, Ji 


“NECCITÀ BILE, add, d'ogni g. DI poter 
Pogni g. Da mos 
rifrenione i Qade fanno imeccitabile | vale Sonno e 
terno, fonno da cui altri mon può etfer tifcollo + 
Sommtii l 7 fonmmeii dont om we pese dere rivé 
RI sro, TA , add, Famerze. Lo flello c' 

ipy 

IN DIA, a fegner, Aftimenza continua da e#t: 
bo. e bevanda: ib.non mangiare, Didre y abffincore 
de ti e forre de viandes. 

INEDITO. TA, adé. Gorf, ee. Che hog è filato 
Fis MParo +. Qui n° 2 par tacore éré incprient . 

INEFFÀBILE , add. d'ogni g. Ineearrabile.. Pvf- 
Sable; imesprimebie; qui ae peut dire caprimé par 
apeneri paroier > indaarrabla . 

INEFFABILISSIMO , MA , add, Supert. d'iacfià 
bile. Tres imegible, Gre. 

INEFFABILITÀ , INEFFARILITÀ DE . muse. 
FAMLATATE, f£ vAftratto d’ inelfabrie. Ines 
dité + 

INEFFARILMENTE DA, are Tedicibtiaioata . Di Credi 
momidro incrprimabi: + 
F ANEFFEMINITO, Tal fa Mi E'finato. PA 
'eminé . 

INEEFICÀCE, add, d'ogni g) Non eficsee inefe 
fisse i gui n'a laine dò versa: gatse pestato privi 
fon effe. 

ANEEFIGAGIA > x fi Citottàrio d'efficacia . Serie 
ficacive è d'efirazioh. x 

iNFGU LIANZA, Mi Imegualità 

INEGUALE., add, «at’ ogni g. Difasuale. Pmé- 
pi; qui n'elt piins dpal p° vmiforme ; rude ; rib@a 


"INIGUALITÀ, INEGUALITÀDE , INEGUALA- 
TATE, £. f. Altratto d'inezuale. Posgelir ; «fia 
d'enziieà ; vudeffe . 

INEGUALMENTE, avv. Difugaalmente . Paige 
Sementi, 

INELEGANTE, add. d'ogni g. Silvio, Inoras-” 
to, dacolto, che son trebepante. Qi n'a priod 
de grace ; qui n'e? point eligont ; qui efl fe pe 

aid i pe dm paine ord, 

INELIGIBILE + add. d'ommi gr. fapner. Da noe e- 
basorh. da non qporer'eifere clevto . Puetigible } qui 

we pet dire più, 

INELUTT. ARIE» adi nf Ad Lg 
sie + imeviribie. fedw 

UNE MENDARIAE 4 asd. dogal'ge Tatorrigibite » 
Incopratible 

INEMENDÀTO , TA LAM. Bomb, Now ementuer 
incorresto. ‘n peiet comi. 

INEMARR BILE, dadé, d'ogni x, Dirnos: 

e Inemarestte 3 gelo penr dirà vt ia 
Ineffibile . duq o 

INENTRO, av. Merfo il didentro , dorato di 
a se; 

hi L » Ineguale 

I IGUALITÀ . INEQUALITÀDE, mNEQUaLte. 

TE # £. £. Aficatto d' inequale . Sotgalité + 

INEQUIVALENTE, add. d'ogni x. fegio.. 
equivalente eguale del vaione. Qui n° at parteci 
Vairme i Qui me vane par aussa?. + 

ANERDA RE , +, a. Coprie d' erba . Srgmnie ber 





bee. sl wet 
INERENTE, addi d' Ggni g. Farmer Attaccato ‘4 
inirpeeiffo» naichò ; FrimbibfOPBTIBI 


dei + 
INERENZA , fi > Agrarto d' intente < _amfaeta» 
mento, tabercace . tiaifon i adbifis ; police de 
misa . 

INERÌRE, v_ai di Maga! Rimanere, iepretto Lecl 
tua ANARERIO > Refter greve , a10s08t + Ca 

INERME + ad Pratt Aci g- Sona' arme + ren 

5 qui aa prim d' armes i qui sit fant “i 


INERPICARSI + € INNERPICARSI , n. Salire 














co piedi parta adiofi. di 
Mnergne, 0 hate Gradi. Parssdofi d'albesi$.@ 
fimili MLT 







RENT esi, d'ogni a. - pigro, dappatoi 
ganto , Faindant; partffet. 
INERURITO ‘Ta + add Fegon (od. stes 
zione , son erudito, impolito, indotto | stat 
" l 





Difiveti } imalliom 
Ti Fue/epes , dischi di quella forza , per Si coni 


NE, 3 


so ha a fiati di rimanerlì in eno fiato di ripoto. 
‘anse d' inertie » 
INESATTO, TA , add. Vore dell fd Che non 
è efarto, che non è rioffo, Qui &'s pome éré 


NESAURIBLLE add d' soi ai. Che non 
î Può efaurite, percone « Serarife qui ne fe peut 
arir ; qui né 1'epuije poiet ; ine pub) sele è 

INESAUSTO, Ta, Che eco mini, che non 
Dea ep ULI ppepgent quien ne pet! dpujery 
gar [ae 4 case memene bendato 

ENTO f. m. L'inefcare e l'olta fel. 
Sa. dordt; dewrre è 

INESCARES v. aL Adeftare. Appdtor-; wllécher ; 
nei? TO, TA add, Da inefcare; Aphdrt ; 

ei , 

pene, "&s. $. Talora vale Che ha cefta. Garni de 


ein GGITÀBILE, add, d'ogei gen. Da nor-gui 
surf peniare « } ance pest a su imagiate, 

as RICORIT: por TA , add. Manas, Non pesta 

MAIO 

POSTER FAm add. d'ogni 3. Sepaer. imper 
"Perutabile » Tapiedicssta. V. Lmperfcretabile.. 

INESCUSABILE , add. d'ogni s. Nom ifeufabile. 
Desusniabio qui ur pent frre entufò » 
USABILMENTE | ave, Senza ciculg, Saut 


Miu 
INESEGUÌBILE, add. d' aa È pai ara, gen. Segmer. Che 
non può eleguisfi, inadempi Lo sm né pet è 


*INESERCITÀBILE , adé. d'ogni ges. Da nor po: 
serî efercitare, Qui se pene s'exererr. $. Monte 
imefercitabile , vale 4fpro è rmaccelfi bile, Rode ; imze- 


cefible 

INESERCITÀTO , TA, add. fatvia. Contrario d' 
efercitato. Non, efercitato . inelpest mad pratico « 
densrant ; hifi n'elt pas csercé ; qui n'3 point d'e- 


Barcice , LIZ 
INESIG 'alLe * add d'ogni s. P. drCoristi. 
» difficite a rifcuocterîi, Qui or 


Che non può efrerfi 
Se peut vecomurer, 
 INESLONE. fi fe Sagode. Attacco. ‘atticcimen- 
mi adrberraca > adbenence ; Jintfia ; add. 
‘dn; temion. 
— INESORABILE ,° added Traptacabi]e che 
men fi | pon volgere da pren ppterrni inferi. 
è Sourd; qui me pome dive filebì 7 apaisà 
INESORABI!MENTE, abwerb. vers. UA la mado 
abate. Imeaurabiement. . 
TIE RARITÀ » ££. Contrario diefperienza . fo. 


“amnegae d'erperience ) impéritee ; 


ir è sli MO, Ma, add, Superi. d' inefper. 
to. put” Sio Boop; qui n’ af peime du sous ce- 


peri 
INESPERTO + TA, addiett: Che nom ha pratica . 
decwprrimenrt “ gui n'aprio d' sappricnce ; Maple; 


torni 

INESAIÀBILE, add. d'ogni g; Val Che non 
Goud elpiare.. inappurabile taezpi. 

IN ESP! È, Addo d'ogni gi Gosrio, Che n 
med empierfì inla imbile . fafariabie. 

INESPLEB tino gl M best: Afiatto d'intipie 
bile, infaziolbicha da] aviabilon r] È e 

+ INESBLAGA BILE 4° pesi: e non È può 
cefplicare è drnternalie + qui se peur Cene sapligne $ 


dt 

TNISPLICABILMENTE . per ipa sos poteri 
ware: 2' ame patata: 
vINESP. 
Che nea può {frrimerd - fues 
TNBSPUGNABÈ:E, add re pi; sea. Che ass fi 
god eipui efpagnare. Inexpagmabie ; impresaMe ; inviti. 
3 rnfarmontatte ; gui.ne ‘pens dire forte , pr d' 


INESSICCARILE, add d'ogni e. Tal chisbr. l: 
peftaribule., peretne, chan nona fî può dccariti tota. 
vifabte s. sai nt dt. peut rarie È + 

INESTIMABILE, addiett, d'agni geni Da mont 
poser eflimare . Ineftimabte ; qui cl Jimi pria; gui 
n s peiar de pri qu'on ne peas agra, mer; 


Pe dA 
INESTIMARILISSIMO, Mds, sd fogne, Saperi 
d'ineftimabile. Qi el amdeffur devant Larino sb. 
Mealimatte 
TIMABILMENTE, ave, Ta forma da bom 
Mimmare < fans prit ; au.stefus de time pria. 
pri TO, TA, add. Di cui non fi è fatto 
bam Qi porte affine , prifé. 
PE to add. d'ogni g. Da nos po. 
sisma, Sosneinanibie ; gui ne pent 5° ércim- 














LA 




















los aci. d' cea 8. Che sta può 
elopari, Qui. me pani. pas Jo desruirà, saniopee , den 


pacino 
AWESTRIC BILE, 7 add d’ »ba nos & 
IMESTRIGABILE, SJ pottr CIMILLELI 
peur deméler pal me 


ME ibler 5 


. IN È 


FWESTRICARITMENTE * firm, Pillow, Ta 
modo inefticabile | D' ume mamitre Sisal: , eréto 
embrovi’lée . 

TMESTRICÀTO , TA) dd. A/sni, Nom diftrigato . 
Bmbaraferr dutbeemiltà. 

* INETERVARE « v. a. Fare eterno, Érernifar } 


t "NETICHITO TA \ 02. Diveittà isteriné è) 
tico, intacenro da ‘febbre atîca. Erigue;, vaî'g 1a 
fitvre trigne, 

ANETTAMENTE \ avv. -Z2r, eer-Con ifereititine, 
Signa d° Mekebentene ; rai 

LASA 
PIREO, Mm nd "Sap. I'ineio. E 
DELA 
INETTITODINE, RA Aentto d'inetto', “coni 
vie d' arritudine .> fe att fame ; mai 
adreft ; defewa 8 apulrade | HR; ere, de fcisntie. 

INETTO, TA, idd, Che non ha abilità, son at. 
to. Fmepre ; msi babile ; qui n'a mulie spritude , $. 
Per Sciocco, melenfo, Iavatecì. Iacpre ; impgrii» 
nen; abfurde : Fo; maliesrae ; miiadeott, 
> INEVITABILE, add, d' oghi'g. Da non poterli e. 
vitare , dfaggire » H Scampare. facwirabie ; gui me fe 


INEVITABIAMENTE » ave. Segmer. Tn maniera 
Inevizabite, taévirabiement ; ndcefzirement ; fans gu' 
“1h pie d hr herta, fpropofiti 

A , Scioecherta , 0» 
birra Voreifes 
ine 


difacarramente . 


Ineprie ; 
imperrinenet ; pueribirt ; vidigue 
uicasene; veritte ; dittevejee i dadimerie 5 FLO 


guefizr 
"INFACCENDATO , TA , adi.‘ Afficcendato. Af* 
fairé ; boduconp ceca; 

INFACETO, TA, add, Caftiz/. Contrario di face. 
to. Fredio, non arguto, fenza argezia . Fade ; io- 
Apide feed > matera. Uomo iafaceto. Mauveli 
pirivame } mirbvzio Brno 

$ INFACONDO , DA) add. Veiber. Non facondo , 
privo di facondia, Froid; infaife ; Seas arr. 

PINFAGONATO, TA, add Parid, Lo ficifo che 
Tafionato. V. È 

t«INFAGOTTARSI , è. 3, Ruvvolgerf a quifa di 

fagotto + S' covetcpper connlaie ut fagot. 
Ù TNFALLANTE ve INFALLANTEMENTE 1 avv 
Vack- balle, V. 1ufallibiîmente . 

cINFALLI ILE, add. d'oro. E. Che nos fallifce, 
Fin è dofaittibtes qui cf certain & imastmguabit ; 
qui me eremser è mi errcra n 

INFALLIBILEZZA , f. £ pernsr. Affratto d' infal. 
libile , infatitbilità . logsittiti 

TNFALLIBILISSIMAMENTE . ave. Segner, Saperi. 
è’ infallibilmente ., Tres-imfoitMblement. © 

INFALLIBILITÀ< (6 Fegger, Infallibilezza . V. 

IN FALIRIINTE avv. Senza fallo, Infaittibie» 

madiensene ; affremnee ; fans dovre . 

"INFAMAM NTO E m. lotamia DI 
information mote d' inferdie . 

INFAMARE, v, at, Der dele 
merm i decnier; sata» y desbeta 

arica ; perdri de ripusariîi 
PINDAMATO | TA Ladd, Da Fog. il, 
f. Infamato , T. del E tafome”. "Dileefi del licae , di 
quicf vesseef Se partivertognote. Plone, 

INFAMATORE, f. m, Che dà infamia, che infî. 
BR femore | f calati deo > medifane ; cervi 

mi diffome, gru dre utarion + 
Ò INEAM vasaio è ALA daddi . Che reca infimia. 
i è nun og ne lofamaas ; qui porte in 

FAMATRÌCE LL Femimi, d infamatore. Cel. 
i ag? Agi lift + 











°, Td 

VE RIMLISENTE, avv. Segurr. è Cr. ie iofemif 

Jbustino Ia modo infame, coa infinia.0 D'une 
jufame» inuonzimieufe 4 Nésbonivante . 

"ini, f. DASratto d' infame, cattiva 

SINFAGITÀ fama, fagbie 5 devtomacur ; in 
famorion ; were Vi sefamte > opprobee s iprnbnte 

® ENFAMIGLIARSI, m pr Accifari , far fami 


glia. Fico fa maifom 

* INFAMIRE: v. n. Divenir Yamelito |  Deventir 
fam tigre, 

INFAMIZSIMAMENTE ; avel Sipei, d'isfané. 
mente . D'sme manidre rabe.infsne . 

INFAMISSIMO , MA , add. Sup. d'infame, Tres 
infame - 

FAINFAMITÀ , f. fvw, Fafemiz! 

+ ANFANCIULLIRE, v. n. Purfi fanciolto , dare 


im bambuinaggioi . Se donser sur 
des allions d'un cofant ; fairt des enfaneiliages 

INFANDO, DA, asd Nefandn . Seeerabie o a cpu 
vantabie ; bortible ; qu' on me prot dire è si vacomsoo 
Sfonsdiutiot , vu fare bolere, 

INFANGARE, v, a, Bruttat di fungo. Croster; 
resapiir de croetà . 7%: ThfangarS, m, p. Sè croster ; 
senabosrber . $, Infamgarfî, per meraf. vale Bac. 
chiarfi, Bragtatt, V. 

INFANGATO, TA, add. Da infanzare. Crogré ; Ge. 

INFANTARE. Y. Partorire; ‘$. Albet volte fu 
prefò per Consepire. F. 


1; “faire 
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ved Taguontat situ iu. Divehit fntaitiso. 


Deve Jen gue 
+ INFANT, (Su Kde) dt doasa nei pucifa 


rio. Femme ca cone ‘uchee 
INFANTE, ( multe = pier Eafast, $, Per Sol» 


to % pis, voce di poco efo. V. Fante, $. ! 
Cid for ame Tirolo, che id hi tigliuolì Sec 
dogtalti ‘de’ Re di Spagna, e del Partogallo. 


ur MNEANTERÌA, ff. Pantera, foldatelca a piedi « 
Ce e Pet IE sp 
m. e £ T. de’ Le 11359 

pri dello 'nfamte. Calui, vu eeile pi pi la 
SRAFANTACIDIO 5.4, m. T: de Logifi . Uccilione 

INFA: mq 3 
dallo Titimne Infantizide. È ila 
fi INFANTILE, add d' ogni ge D'infante. fon 
‘ansia, 

INFANTILIT, si 








Î,£ La prima età delos 


INFANTILITÀDE, È ma. Enfonee. $. lgfane 
zia, tig. vale Comincia» 


INFANTILITÀTE, 

INFANZIA, J mento. Enfanse ; priacie 
fi: Noa avevano ardire a far male ncll' infanzia de' 
or Magifirati, 

INFAONATO,TA , add. Aggiunto di piaga, tu 
mose , 0 cola fimille , che incruselita fia srvenuta di 
color tra ràffo”, e pa dA 

TNFARCIRE, Vi a. fr, N Miempise , metter de 
tia per empieie; Fartiv'; mentre, feorren dedans 
pose remolir. 


INFARCITO (Td , add. fasvim, Zeppo fena ordi. 
ne, Mivato alla” tiafulà. Foreig 3 

INFARDÀRE, v. 2, Ibrattar cog fard, 0 fer 
macchio , © fporcizia funile, e fi adopera: olere al 
fentim, attivo, anche ia fignif. È, P. Salir aver de 
Ia bone , des eraehots , deg srdurer. G. Per finiti. va. 
le Lifciare , Imbellertare. V. $. Per metaf. Iunbrato 
tarfi di, I Peccato cammate. Fe fomiller de perbés de iu- 
suit: « Pore per metaf, vale Mefcolarii, Imparens 
tarfi 


Ss lunkto, TA. add. Da infardam, Satta 


Ce. 

iNFARETRATO, TA, add, Che ha farerta, Luk 
porre um cerguo; 

sco tarda TO, TA, add, T.de' Notoraliti , 
Hi farfalla ,, cangiato in farfalia, Cozoge em po 


PNFA nAne, Y. 2 Afperger di farina. Sefa 
vriner ; cateto de farine, 

INFARINATO, TA, add. Afperfo di Girina.. La. 
fariot. 5. Sì dice ancora di chi ha cossizione di 
checchellia mediocremente. Qui c# saoferinò gua a 
une Vecdre seinrnre de quetgue chofe + 

t INFARINATDCOLO , add, detto per: difpregio. 
Dotcor da dozzina, Tacceate di qedione doturina + 


Daleur d fimpie tonj perit feoffif: 
INFARINATORA” C'É fi ca ciale infor» 
mit mura, Adgdre ee 

PASTI DIARE, vb. fattidio, venirera 

rarfi a moja., Fine degegire.s conaride ft 

DATE o rmento, L mi, forner. Futidio ; he 
ja, ananiamento, Lasai . imporramirt 

ÎNFASTIDÌRE ,. v, a. Recar na; 
Esenper ; diguit ton pro 

Ser; impartonce ; fariguer. $. Per Infoltitiare. Va 

IRA TIDÌTO, TÀ, add. Da ialafidime . Kons- 

tas. 


INFATICÀBILE, add. d'osmi g. Che nim.cera 


fatica . Tofasigabio dafer ; 
pene érre f dee; n dr 


INFATICARILITÀ, CL, fegner. Ntratto:d' io 
jrabile, Qualiré , cu desò de-colah pai af dafor i 


dei 















e 
INFATICABILMENTE, e INFATI Ghbieman- 
Li! are Le fenza , vinco lac + Cent Mime 
fafer. 
PINPATIGABILE, INFATI vi 
altra ricABI GABILMENTE. Vi ra 


tane ate 
INFATUARE, v. a Impazzare 


inranise, Troabler, cu fsire pertve 1° poter na 
dre fon ferre è è grane da ere i iafamee - 


tales e 


Ti lede , e, 
AUSTO. TA , add, Noa faudo, infelice » Biat. 
Pc 


fo) 
INFECONDISSIMO , MA, add. Miperi, d''inifectà. 
Tres infet and. 
INFECONDITÀ , (Lf. ore dell'afo. Afro & 
iafetondo , Perilità, Leftromdire 5 fieviltee e 
db FECONDO, DA , add. Contrario di tecdato 
Injeeind Aevile ; qui oc produie vied'; gal 
pri peu ; Vaferrive . 
FEDELE. add, ni e. Non fedele, che ‘non 
ctede ta vera fede . Infi dette qui 05 pas fa vesto 
ri «# pai dios ia PRA Chrericone . $. 
Ber Diaicale che non ferva fot: , tufifotte ; dicopelà 
pui me am dl paîvo La fe prafere . 4. Memotla 10» 
hl 
INFETELISIMO, Ma , add, Superl; d'infodeté» 


Tres-bofidette 
ANFEDELITÀ. Tn INFEDELITÀ DE, INFEDELB 
I» 








TATE, P.I 
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TNFEDELMENTE, sbverb Senza fede. 


ib »E, INFEDELTÀ. 
Ingtettre ; iI siu 


Menti d'ate msn 
INFEDELTÀ, INrORLT 
f. Abratio d'infedelt, 


TE .f 





INF 


ve infidelài 





ré | mecbifon; margne Îte fifelirò. 
INFEDTRARE, v. 3. Dettere iP guanciale È 
fedora. Mersre fa tate È ipo crsiler. 


INFELICE , di: d'ogni e. Non Ai 
Di dtederpa inf.rtumé ; Calmostttur ; 4 





qu 
TSVencem ENTE, avv. Noa felicemente. 


kirrer-ermett ; fineiimeo, 
st PELICISSIMAMENT 


CRGIMA , MS, add, Sup, d'Infe? 


ab 


Hi Leo : 


INFRLBGKIRE, è, n 
iure, Decca condi © fe 
A+RLLONITO , TAY 


mr conti. 


INFEMMININE, va, ERemminare,, Sar divenir 
di coflumi f € dì antro Emile a femmisa. 
mani; anterior i amollir > sbodre Tai be 7 foiblo cime 
$. Infemavmre. +. n. e Infimmipi li, 





INFERMINITO, TE, folrio, ads, Da infemmi. 
nite'. Fiomuninate, Fei 
INIERIGAO, f, rr Ar 
mi 'entata con iafri 










ARrar 





par mastio, 
v, faftitt*S 
Tissomsatbrareo) mene 








IVEELIE ITÀ , PSFELICITÀDE, INFEMCITÀ. 

i*imfelsfe , contano Mfclicirà, 
imfortrme » di-erece ; ealimcire ; mis? 
Divegie fejlone , inzsiede» 








fentattt, Piastre; 


see. 





Abd. d'opRi gen. Pià ban. 


at-pissevandulires. $, Pet shetali + 


Men detno, di minor pregio. Smferiene ; sud 


dr ini; gui ch /ubmdinne s fijet } 


per LEA 
A TNFERIOMITÀ , 








Infenore , inferierise + 


INFERIRE, v. a. Volet dire, hi olficare,, 4) 
taferet ; tirar our pe ti 
ver; cenciurre , $. "Per arrecare, portare, Aopereer i 


a«hradcse. 


rit. 


INFERÌTO, T sù Da inferibé . Inferé; 


INFRAMAMEN 





at. Foisleritot. 


INFERMARE, n INFERMARSI «va Divenie 
malare, T'omefet nfalada i 2° aliter.0 
TO, TA add. Da interim dire * attimg-” 


iatesrtin , al 
INFEUM 


ia. Mutade ; snfirme 5 quis a 


INFERMERZA, (AIA ‘di ne' cali + dove fi 
Injimattrie | $. Per Univerfale in. 


curamo si” infermi. 
+5, Pez Eafermità fem. 


fiîcnza d'inferebià. grid 


nice 
nile 


Fidi metade . 
INF MITÀ, INFERMITÀDE, 
TELL Afratto, CH 


Jafirmite 


INF: RI se m. V. Ammafato .. n etico si 
luogo , 6 fimili, vale Atto a lena de RI? 


ubfain , 









tti” firma ite . 
10, cia 








nico 4 tbalateta . 





x 


INFERMOCGIO: Vj Infermiccia» 


INFPRYÀ 








ti Doo Eater. % Per fim), Luogdi.pieno di 


ba agli, 


Enfer; ficw eh i: A tartémement in. 
comusate, 4. Sa dice anche: deneo fi Lidi na 
dello, diego dell’ cito. ni ef, Da 





è Sri, 


CEIO, fm. Perz. 8° inferno, Le pi 
font der ti “ater; te pi Frofond de l'eafer ; 
de l' enfer d 
Reati Ta, ceni gs. D' iafermo n 
dunfer. €. Jnforza difulan 
ate Abitato: î 
ANI EN REL v. a. Abbruziare con gran fat, 
i avprctar Liao incfinguibile , desceder fuacod* 
ingr È QU; fear pun few d'info» , wa grand Fe 





* inferno . Demensi 





m. Luego deve fono rilegat 


TRFERNO,.NA., ad. V. Inferbate » 


INFEROCIRE , è, e. Divcnir ferooe, Devenit fé 


vece 0 farcnche. 


INFEROCITO , TA 4 add Da inferocite. Dgerda 


Serete + 


INFERRÀRE, e INFERRIÀBE., Incetei 
INFERRATA, è INEEBRIATA., 1. £, 


di ferro, chef metit alle hacfre, 


ferrata 








V. tafrramicà 
FERTIE . add, d' ogni È Contrario di fertile, 
infecondo . Imfersi'e ; Agrile, V. lafecondo, 


4 INFERVORATA MENTE. ave, Coe fervore , in 


Riza, conrtntAoe. iicaTATE, LE 





modo infervoraro. Berenrolamente . 


IKFERVORANE , € INTRA GRIRE sv. n Dare 


Aiicui tervore . Eseciter; doamer de ta fervenr, 


tofidette. 


o, ro, 








n. Fico 


asd, «Da iatà onire, Dive 


Effemi. 


to di pare fatto di fa 
vra, o endichello, Pula 





qui depend ; dee 
ff. Fegrier, Fafela. Afratto d' 


ice ; conjetti 
, pebol rh) Faccamen. 


fe i &dter; cortompri pir communicarisa, 


+ A64. Alquanto infermo 
Miradit " imfine muui faina i valere 


mite. 

‘INFERMIERI, RA 4 add Poem .fdh. Che, ha chi 
ra degli. infermi. rofirntier.5 iRfironidee 
rele gui a jrin des malatci dani tinte Ciromsungori 4 

"t INFERMISSIMO , MA, add. Sup. d'inferpdo 


INFERMITÀ. 





selui zen 





se fd, 













Grillo de fer} 





INF INF 


Aarsmoztcico > gobenfisnimez; gui confe de£, 
mafia, 
SATANA TO LT: TA, Add Dain 


+ MFTAMMAT RIO, RIA, add. porsi 


feta M L'ifanmiuefre 

INFI ÌCE, 1. i Cheinbainias. Qi 
ir: CIA 

INFIAI Efo icone a dii 
Gato ardore Fe prega V. Infammagione, ia 

INTI ScÀ n Vv. a. Mettere il xinb, 0 sttrofie 
core iI ng gi “Mefrie di6v stes beweclitzs , 

ASCATO, TA , add. Da Infafcare . Mis daga 

da fonrtitlicn, 


Tufervorarii, n. p. Prender Perrone. £' dibunffor; È 
sre picin di ferveme 
tINFPRYORAMENTO, fm. Festiariento a fer. 
vare, Fire 
INFFAVORATO, e INFERVORITO, TA, adi 
du'toro verbi, Pren ci fervore, u'affeltà, Remspli 
de fivezar } cnrive ; cnfarem: 
INFFRNORINE, è INFFRYORÌTO. V. Inferto. 
pate » Iftutmrarà.” 
INFERZATO, Ta adi, Fatto a modo di ferra, 
Pit cime so ' ® 
AFesragion 
ded; var 
“INFESTA 








































. 1A, ne trineoto , Trevble ; 
daria” #'infefter. 


mrverhi Con miniera infefta, 













idnzzioni, ‘MM QibfAmente, Tmportensmente INFIÀTO, "TÀ adi, Gonfio; Esff ; é; def 
cRamente. Inpat mement 'tanuscufentent ; 2 fi. 5. Fer Lsloperdito, favanito, (A; 3 foot 
vee BeRiSite . INFICERE, v, 2. Vos. Lar. jasettare ; infbray: 
INFESTAMENTO fi mi L'infeftare , moteftia', ftare. ping "nah, Fwitrer 


INFIDAMENTE, svrerb. [nfedéimente, fenza fox 
dev Tefiteltement 

INFIDELITÀ , INFIDELITÀDE; INFIDELIPÀ, 
TE ®, Iofedeià, 

INFIDO@ DA, V.. Safedel Vi 

IRFIEAOEIRE | NTIENOLITO, LA ibi 
er PI “ot 

INFIRLANE , e. a. Amareggiare A foiel Rende” 

mer auéà din, fici. ad 

INFIEVOLIMENTO , 4 m. Fafvie, Lo infievoti.* 
gf Magia ro ‘ Tetscch mento. Afsibadiment Li 

La] 

IREIEVOLIBE, Fi V. Indetiolire. 

InFtEvOLiTO, TA, add, Indebolizn, V, 

WWEIGGERE, , Segn. gue. Figger deatro 
Peedro s condire. so mer; ficbir po planterg 

EPIOET a, 

INFIGNERE , v. bo e comunemente alla 
del n. pi Far villa di checchedla . Feindre ; 
ser s fa trevotiry fe dégwiser ; comtrefsire . . 

*'INFISNÈVOLE, sivriNoi VOLE sacd, d' ogni. 
g. Che infirte. Foiat i difimare!, n 

INFIGNIMENTO + e INFINGIMENTO ahi 
m. Fingimentp, dilimulazione, Peimrs ; difatti 


sio Mao 
IGNITÒRE , e INFISGITÒRE 44m, prato: 
dop x Bon fiaceto, Rmulatore. Rus fcint , Uli 


Ri, 
ha INFIGNITÒPINE, + INFINGITÙDINE, V. tan 
mimento 

SNFIGURABILE, adi, d'ogni &. Che non può 
Burri, Qu' re me Jrpreio figo; M 

INFIGURÀTO , TA, Salvim, CheBa prefo fio 
ora. Qui s pris sur fire 

INFILACAPPI, f m Am d’'arseota, caltro me 
tallo Fatto a guifa di laminefta Piactrara | cos cui le 
donne safilzno i dappi., 0 Gafiri ne’ cappelli per adr < 
marghi. ipuidie de eére, 

INFILARE, v. a, Paffar os Mona fapo 4 umasa 
d'una perla, Ò fimile. Enfiicr | $. Infilar le pento» 
te. e lofifare affoluram. vale Falle. Fzibir ; falde 
bonquersute ; manguer, G. Infitar ali aghi al bajo PA 
Perr. vale Operar # caliccio, andit con la sultogi 
facco . AA è l'svrop'erte y en di-wedi. . 

1 INFILATO FA, Gad, Da infilare. Enffié. | 

INFISZARE, v. a -Forare checcheffit 5 fac 
timanere mella cola, che fera, .0 intizz . Fafkr o 
$. Neutr, pat. JeflzarG. Se pepe sei notinasi Sp Ide it 
figare efempi, parole, è fai icefi fe, di chi fas 
telfando. dice. molre cole . (AA .1.] diver: i DA Via n 
tafer esempio fur pg $. tofidi fea 
vale Tncorrere difarveduramente da fo higd&fimo ur 
infidie dell'avverfario: * Domocr dans te Panottuti, | 
dae le price. 

BNFLIZATA + £. f. M2goh Seie di pù sole infili 
tate una agli” altra. Enfitle.,, + dp % 


importumità Totnble ; CITINA semebiresi ; 
ingnitente » rourmzent ; chatrià è 
TANTE, add'a' oge! 8 Cc Infera. Mus 
‘srigue ; gi «tunes; gni dnfette. 

INFESTARE, v, att. Importomart , nofite con 
ticvefte impartutte, inMAftigire , motel tare faezsord 
ner } cuuarer dav.der demander , inignitret. *. Pér 
Tratagliare, tribotare, moleflare , Joft fer, Che 
n deri dotrascesto > inguliter ; tive; folte do 


diga 

Binrlro, TAL a08, Da infefare, Toarulo 
sé; vere ; vcnblé , Ge. 

INFESTATORE, £ m. Che infefa. faiporan, 
uÙ PONZANO >. ata sesutle ; qui sivsrt 

INFFST, pone, V, Infelazione, 

INFESTEVOLE, did, d'ogni g. Che perturba, la 
zievole , importuno, contrario, FacSefis ; posupena; 
docs, ‘idotean. 

INFESTISSIMAMENTE avv. Sop. d'infelamen. 
te. Tres. Paine è 1 Fa 

INFESTISSIMO, MA-\'add Sap. d' intelo | Tris 
idbpareca ; trde cripupant q e. 
lTrenga Sert qentraria , 
mico ‘para | appena  fssigami ; incon 

10 p fapgina; l lafermità, @ atteaiminto ‘di 
cervi con un poco d'egdfifmenio è che vigne a'ca- 
valli, Fonrdore 

4 INFETTAMENTO , f. m. Macchia, corruzio 
ne ipngiee a Brutrura. Sowillure ; conramimzzica ; 
Jaliffure 

INFETTÀRE, v. a, Guaftire , cosrompeta . Lefe-, 






























NIETTÀTO, TA , add. Da infettare, tafi9é , 
O RESTTATDAE, Cr, Che infettà. Corroprenr ; 


qui infiPe ; gui nile: 
INFETTATAÎCE, v. f. Cr. N. Che fnfetta. Celle 
"N Scp, d'infet. 


2 infilo PA rd i fe 

o . Trit pe: s rdre » covram par 

| AINFEETT. TALE Add Pe he ha potenza d' in. 

fottire.. VEE folle ; qui correnipi . 

> INFE STA add. Infertato , tomprefo da 
i 


Fermîtà, da torrazione , macolato , Lofs 
[agli * said i è petrenpa i qui et in) di qui inf: 


p_ArEvoA ne sv. a. T° del Leeidi. Dare în teu» 

#60 fatte ire ih zondisione di fonte. fafèsder + 

boa conii TA, T, de’ Legifti ) at. Da in.: 
bendire . Ioftà. 

? INPRUDAZIONE , KIT. del Legifti. La deter. 
dinfunziape., cche fa 1° Princifo iatbeno;al feudo , ta: 
le dichiaranitolo, fefrodtrice, 

INFEZIONE, f..f dftratto d'infertà., corruzio 
ne, cosrazione. SafWFion / comuptiga ; cedvigion: } 
Brande puoareme, 

INTLACCHISIRATO: fi. ioni Pallov, ladoboti 
do, facrvamon (ape AFihhferreni , 
EINFIACCOHI 2 Rinder Bacco . » AF 

sei 3 cudebite. $,. tufscehtre 
[PA a LI Divenir facco. f'agfhi. 








INFIEZATO , TA s adi Da iafifrare, Fofilé, 

INFILZATORA, (Lf. falvin. Trapaffamearo di 
cuna cola da banda a banda. L'affisa de percor de 
*NFIMA MENTE hy Cr.io Ba sale” 

è * avver! rio LILLA 
bigitamente , nell'infimo luîgo nr nti 
NFIMO, MA, add, Basfo, ul cino li ante 
tremo, Bas; te piughxr . $. Pe VI mi dar 
de baferersnaiore» 6, In forza di f..vale Luogo imm 




















| Wiee Rell'ufa. 
Che Paò-ietinarti did 0 + Inffoinsadià , 
tINFIAMMARILITÀ, Li, A pasto d'fafiamitt.bi. 





bile. l'oflammintin. ino. Le bas dice ; la parsîg imféricure. 
MIRANIRAZONE, fi k fafammizioe laftam. pi TNEIMAI: ANTO INFINOATTANTO 4 e ÎN. 

nasrica ; «mbr, ent, f. Per svifore | ché ap. INTAN + Va Infite: 
i INFINATTI e; INFINOATTANTOCHÀ, 


Rasifce nelle patti der.corpo per foverchio alare. Ia.. 
VEIISTIO 
ANFPAMBIAMENTO . Vi, gammazione., + 
INFIAMMANTE | add, d'&gai e, Alen, ceo, Che 
fia color di fiamma . Qui hi scalone de fomisi 
INFIAMMARE, via. Accendere, appiccare e 
ma a checcheMa'., £ai et 5 aller; comaleo ; 
mestre cn few. $. Infammare n € Tofammart, 
p 'al'umrer. 6. Feh, 
ifivatlba affetto, o 
i tebauficr ; enim, e. 
Mounoir guelgue pali, $. "Per Dare splentore., o 
imme ca iilormimare | Éesairer. ‘$. Fer «Mifonlda. 
re. V. . 
INFIAMMATAMENTE, ave. Con ardore. de 
demment ; guee ardent. 


-IISFINTANTOCHE. W.-infnechè $ 
. IN \erugla LZ Tfinechè $ Fer fia da quandop 


D 
TREN D Da GRA, sr. “Infino ad cra, D' Aa. i 
Aeree, 

» NeÎnE, avv. Alla fine, Finalmente, V, $i tana. 


pi 

E FnECHÈ, guv, Infinchè, finchè. Fafga dle 
to 
FINFINGARDÀCGIO , CIA, add, Pega.d' AA 
do, Grand, perefere s fano din i sapido, 
INFINGARDAGGINE, (È Acratto d' 
INFINGIRDERIA, } sarda ,icnseaza Loi 
. INFINGARDIA , tare Paride; cd 


jo; fatntimvife, 5. Infingardta al putipiiap 
INPIAMMATELLO, LA , add. Chisbr. Dim. d'im Pte 
fiammata . derro per vet). “A caffe. SO FINGARDAMENTE, avverti, Gus Pigfansen» 
INFIAMMATIVO.» MAY Grin. Ino" se, Porrfenfentent, sr Lain 


& G 
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n PUB infin.... 2 Ea 
cr n di oe [tai Battagioni CO TELILI Pfmît. | mita CNtaniiaf delie 








sg aboli . cirio Aa toi La 
(RINO feti ne. v. Formentare $. Cit. Me. 

Reese, de al 
DE mpg "i 


7, 






Ù ri ATTA A sd adi. Mia Patò fa ghni. 


e pdl Che ialsuite Ri, 










INFLUENZA e L'Alta RT RUMIcOL in Ù-* 
MEC, i Fro MPLUNEA » ja Msmaditoh di O | |eoedalconmenta i” i de Caine de a ph 
pefrafa nell'art. Tpali 6% tnt. è qui sa È ì ir gelata à: na pera N. Privazione, 0 mas- 
e 7 ri 
ÎNFINGIME GI. f dal cele mae. $, er to INFORNAPANE ..£. m, M informaze 
ITÙDINE, V. RT I: de: enti cei Wa $. Per Aficat. Pos Pelle dé ovatneto sim. Pala % 
Tia perni nÈ, MemitÀTe.: Lt | inf A agonia dieser Je (eine. olii 
io afornare, LAI 
tape ‘Ta de Vega Uci cane Lo entrare ia sgneegi. da' quali um_ 





sà No irta 
nile; x e Fg: pira Sali 
TiRFiones sui te pira 


lccoli... 1 

mi no, mazige n Red. Sopetti tt in 
Ci 

ivo, Lm. 7. eli Atto a 


î miton, V. 1 
ip O re ande pla ALA si nine? 


PA "fa Rit TRI. ere | pit " PA A 





ATEO ALL in 
formare it pan @ fa rololo, girov: $ Ra Che "È 
essa ioni fanno fa errare. L'orcaftor fait 
«Larrou 
INFORNÀTA, (NA Tanto Pane, 0 ei peele . 
| Ria volta<adire il ‘forno . e fu 
sii gp e 9 ent mofi- 
Dosolo Tre” dé era dè pi \ 
FORSE, dara cid db 
tia; Pei PIC ojige ail xAfTha nel a. pallio Mitrte! 


pio Cera v. 2,” thtorzore , amorzare,.' Réwe 


Sorecr 3 dinner pis de force . atofrite v, ni Pegns 
dele de fior 1 Taacetina PI pel ns 






;20, È 
\ 1 lea 
Qin 1 ® Îe "ton a pali apri 
(i La IDà.idole + sa. 
7 Netuirhice , Het Patt, Chit infiatiobi. cai 
enigma ro ct clear 
fo m. Tafaenti . 


; sà 
FLOY ki mis LA te. Ao A 
INFOCAGI 




























bit NFORPITO , T n 
CIHOL. ste Grimaicae si mill stgon ii DITA 0 addi Da eorura, tpi 4! 
acigo, devote sa *INFORTÒNA . V. Iafortu 
CRE attènfà in a n RIO v. n, Correr fortuna in pare, 
f di pero Di wr mis, RA 
. ‘AM 
"pes avv. DATATE Madau red KI dp Cippi 


“siomveiotgi. NI. LE wr Sersp 
d Fr IRE Tres me dde 

FORTUNATO, TA", i Fafejic pi eva 
Prsei dl 3 ser “Datore di i dala "Rini 


Di e ELIO F pr fodr di 


INEORI 
pi Lo Pani "tafna  malari avverta ar oi 


Spare i È Malte 






) MLA ces ag 
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rs Era - 


‘INFONDERE %./2." Miffere WNeechiditta demtrò a 
tin liquore .-fafufar ; mertre em ‘in +16. Infon- + 204, V. 
dere fg vale Allasare, Fomisiàre | € lora Battra- | INFOR ay v dé Sa greta pe du 
re, V, p + più forte 1 d ucetàfo | Devenir di 10-04 die 

INFONDIMENTO + f. im. Cr. è fr. $. Ratorzare *w.-a, Pet Afforzare sr 
ir fue quali A La the if aX 2 fortificare . i er, GS. Per Migliofari 

o) ificur ; " dda) 
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d'dami» 
roi 











a iero ron 9, 


jr dargli ad 
boa en gie 
ni «Belt de” seta FS a id 


fece ; Lo, Do 'nfihocchtitite.. 1° 
TI GR eo Di en Passato i darsi: \ 
UNA, Ati VR sante: et 
x fe accy sn 

FINTANTO7 PET Tipi 


et 






























RE, 
vatt aUvetrE + far x 


pa Ingorarfi ne SIA 


Cert mene pei dti ppt 
di "As > INEIRMNÀ: e: 
Di le eta gica 


ia 
Sogna s Tipi 


are + ‘aesrevi tagromba 

se È 1 male ica 
È Sio das les Gite det 
vi e/INFRADICIATÒRA . RA 














I) sTAS sil. Da Infiforire .- dri» 
si = qui a Eiatoari co fiftalè E. 
Waiche negozio, che Ba vent: 
LL "VAù 7 qui a cibovt; guii' 














veda). 

INFORMATO, TA valida a 
DI i; severi fo 

bt Lr 1%, Re 






Mr Batazione 
*$ Per 'alerigia 3 
51 





















sa ea o 
1 SI E, s cgil ugpi Marez vopture ; © sllimede $ ai 
x gni, ps, ia & 
; 4 fnza n ATI avv. lpace det ufo + Sat fato 
iirsuòve e Pattay. Uh AMANTI, 
Ifaliamo-Franicfe , 


in fol AnD, En Aigraee delie, 
I] è ria 
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NFRALIMENTO ) £. en. L' infratire è 
Been! Abartomint ; affribtifemens ve: 
rion ; dimimprion de few y tafirude 


INFRALIRE, v..m. Indebobirfi, “divenie duale, 


fasi le forze. F'affsiblie ; perdre tor fitcis .: 5. | 


imfralire è v. a. Red. Far-pelder.le forze, DD All 
alkimaztro, TA, add Da infralire . Afitiùy 


ri SHPRAMETTERE ., | Bafuazomattere PUPA) 

INFRAMMESSA , f, £. Latrameda , snterporti» 

INFRAMMESSO , Ch mento. Atarramllo gia 

Perp Arion. È _atiss 

ININAMMETTENTE.. add. d'omii cen. Che in 
frammette ; verbali da inframmerrete + frammettenie. 
Ensremestene ; mediarenr 

INFR \ARETTENTEMENTE, avv. Con dnter 
pofizione, Par intermati: 

INFRAMMETTERE, «è e 'INFRAMÈTTERE » In 
tramettere a e fi ula nom che nell'art. figuif. ma an 
<he nel nre Pall. Earnemsetire ; imterpafer ; 4' en- 
sremener 


"INFRANCESARSI , ». p. Femé. Preodere le ma- 
miere franceli . Premdre Pu ‘manitres foan s soifer. 

INFRANCESCARSI , n. p. Ripetere, ritornare fu 
una medefima cofi , e più comunemente Rinfrance» 
fcare. Repirer, redire sevjruri la mine chele. 
arancio TO, TA, add. infetto dal mal 

aceto 

IRPRARGERE. V. Infragnere. $. Infrangeri , n. 
P. Salvi Frangerî, semper soezaarti Se rom. 
pres fe brifer ; fe merere 

INFRANGÌBILE, add. de ogni s. Da non poterfi 
funnzere, Qo' sn we fsursie rompre « 

INFRANTO , TA, add. Da infrangere . Eos ; 

rafé; eonralle ; brife Fa . 

INPRANTOJATA | 


4. Quella quantità d' ulive 
che s° infrange so una volta. RQuansité d'elives pal 
on rescho en ont feule fatt. 

\INFRANTOJO £ m. Luogo, odiramento,, dove 
s infraneoa le ulive. Moulin 4 Poile. 

INFRANT) + add. Si dice ad nea” lare 
fpezie d'ulivo. Sere d' oiivier dans der i CLALI 
moyau.blus fagite è csrafer que les antresi 

INFRANTORA , V. lafrangimento. 

NERAICAMENTO, fm, Talcme, Spampanazione , 
Superftu 
MNERASCORE, v. a, Coprirei ecriengier di fra. 
feti + Comprir de dramcbes , de fomitiager 6. Per meo 
le} nrvilepner e Ingalappiare, Jafinocchiara. V. 

RASCATISSIM MO 4 MA 4 add. Con. Lere, Super. 
è pati Tres embarrafe , ©&e. 
da fr 


TO, TA , add. Cav. Leste, lag@mbrato 

he e fig. Imbrogliato. Amsronille ; embar. 
E "INFRASCRITTO STA, 
Seritto, Sonferir ; derir ci. 





Sarizto fotto , appiù 


IN RASCE MERE V. d 'icriver fotto Sraferire F, 
derive eil: gu eftoe > 
SENFRAZIONE , fi £uderad, Cr. Frangimento., ‘Fra 
è ruprure, $. Fin male Trafgr d'uva 
Bison ha r 
LI . 


INFREDPAGIÒNE , È to Cr. bo L 
Betaciono . n» 


d'uaceratsato , ‘o fumile , 





I°N*F 


dir; devenir froid . $. Talwosta wale Semplicemente 
Iavmidire. Vi $. iafrigidire ,,v, du i Ipoitello 4 ,che 
Infrigidare . V. 


RIEN. SIGNA + add, Grinzofa gw crelpo . 
“ACFRONDA RSI «Rep.  Divenir froniduto.n. Pandér 
de fenilie 


pdevenie sonfa 





des a pda € 
* 





RI fac Ven 1", Diefcolare , ecos- 
era: calorente sole, <he.. a nica modo f di. 
Luerna li Gall altra, Confondes ; cmbrgnitier 
NEFR TO, TA # addi. Qfcurò, confufo, am 
bigon. O#feur; ambisnz 
INFRUTTIFERO. V. I 





pesfar a. sui comment } cache, 


INFRUTTUOSAMENTE, avv. Senza frutto, to» | 


{rufucufrmear i faus profe; 3 fans utilità 5 @ 
FRUTTUOSO, $A , add. Sterile , che n 
fatto. Iafroffaeus } i qui ne setninie polur de frudi 
inutile ; gui w ausnnt piilità, avena pri 
Prg Aff : : 
V'INFUGGÀRE. V. Fagare. 
è INFULA , Î.£ Ormamenro delta miera, che por- 
rem in capo i Prini. le fanzioni postibcali. 
an È TA , add. Non fulminato, New 


omdropé 
INFUNARE a Legare con fune, Lier avre 
des coder. 
INFUNATO, TA, a gel, RESA legato con 
INF RR " ” Lezai 
dra 
fatta con fi L' aflion de pe dure, e i pete». 
INFUNDÌBULO, £. m. Red. Imi 








. UOCATO. V. Infi î 
INFURFANTIRE sy. n, Moreli. Ambrieconire 
darfi al futfante < divemir furfante. V, Imbricconises 

INFURFANTÌTO 4 TA, add. Da Infurfantite4 (V. 

INFURIARE, v. n. e n. pat. Fumare, Zarna ca 
furie ; rempérer ; erepigner ; 1° emporrer, 

INFURIATAMENTE ,s av Futiolamente., . con 
gran furia. Foricufement ; aves le pius grand, Doe 


PINFURIATISSIMO, (MA , add. Sap, d''infariato.» 
Teeafpent de furewr , de colare ; furienz comme vm 


‘INFURIATIFO, VA, add. Cr. N, Atto è mao. 
più) 1a furia. . Qui Ameno” 1a esere ; qui fsir-mettre 


“frinaito, TA, add. Da infuriare | Foricue ; 


Fagiolo, 
Strati RE. V. Iafuriare. 


INFUSAMENTE , avv. Len Bird, Lo fisffo he 
Confalamente « ala sinto! la, Comfufement ; code 


"ivuserATo" tà * 1 add. or N. Sparto dacmia. 





> a ’ i, 
È r fredda INFUSI af l o, 0 di infonde- 
mene Faso J desti du fed. 4 5 te. IafuRon 5} altion d' alvago Ta Anche Li. 
NFREDDARE , v. a. are è mgararii per quore ove fia fata infufa aleuna cola. fafuffen, 

freddo parito alcun catarro dalla tela . lo più INFÙSO, SA, add, Dai se defut.; imfufà , 
cantollaniS* emtbueer, cre carbunte, $. $- tea. $ sizionza Jatalia eh 4 " 6hee ® Barano 
18, Vele indurre < 0 spportar froddo cordata 190, [RL 

Doser Ga fraid,. 5 INSUTURARSI vp. [7 


IMmEDOnT Ito, IVA, add. Che induce.fredio 
INFREDDATO , TA , add Da lafreddare . Eu- 


these . 
INFREDDATÒÙRA, f. É. AQratto d' iafreddato , il 
pei di chi.è infreddato.. Rbenee . infreddatura»de 
RelroidiFfoment . sm cd 
pf Sernaatene i v. n. Cri Ni Fremere “dinmirare | 

7 paòel 

“INsREnARE, daN, Frevare sÉ. Figorale Con, 
tenere, V. s}}3 
SINFRENÀTO, TA, add. Da ipfeemate;,; Rridé . 
3. Per metaf vale Rattea 


fo); } 
nfallire fi gna. , 

x TO, metrico; Me 

1 E, add. d'ogni | R Satsim 
quente , ed anehe non genti: Qui n ef pamor- 


N dre. 
augui arrive rarcmene ; & gold pese: 


3 ye menrouì INZIA., £f) Gon- 
radezza. daste ; guel;to. impe 

ne Se Soit pas Sonmane « $i prcebioe a. 
‘INPRESCAMENTO , £ m. cr. N. Rinfecamene 


tp yi Rinftelo . 
SNFRESCA 


V. pernai 
dJo, fm. Rinficlegsoio, valo” per 
fe gd |' na mer vafrafebit le win. 
‘TE, add. d’ogni g. Che infrigida , 

fiere. malitamente. > Rs. 
mà Nr , 
, 











ia Ra 


Arrolé + 
site, 
a e gr pi 
fione , piccola Titor Bue 
narurelle 


tin; fi ul 
"ii SAI cp pià Rio 


rim merrre em cage + $. 
cicaminito, TÀ s add ata grr pos 


niro 
wie 


pit 


pa » 











ue.) fee di i e 












| Gfetere Lei 


sil rd Los 2,7% fisenico frizido e nea 
frati cdi de, 
deLSFRE sole gs n Divenir Ineddo + fe nefrsi 


ING 
LAPPIÀTO, TA, add. Da ingaiappiare 


Pris 3 Ls erspe, cu sn eetbibef. 
INGALLARE , v. a. T° de' Pimsori, Dar la dalla 
are Patininé .. Enga//er > 
NGALLATA . (of. T, de Tiarei, 1* fi 
si Ni dar da Balla 3' pas, drappi, 6 limi 


INGALMITIARSI np. Can, Lion. A Tie 
fi; mofrare FAMI baldanza, chi pero o E . 
e 


movitgani stone, queita del gallo + pens 


Mii CANE) Lo 

ALLUZZATO, TAL Add Dà i agallazzare 4 
tingaliuzzato . Rempongé . compene ;, pisio #e Sao 
merca 


gie! INGAMBÀRE, v, a. Dafla 4 luniol Ve Fay 


te i tendone 
ANGANGHERARE , v, ELA aa aa di 
cadgi, ssi gands. 
INGANGHERATO, Tac (ia LA sid. Di fnzi 
DERE marsa ‘ct Taslanze 
. fol Lo i gen, In 
* INGANNABOLE , + Frosepens Li pie : 


INGANKAMENTO a Tiegame, 
INGANNANTE, ' o o che era 
Trompgnr ; dbtgan ade 


INGAMN nre + Far fraude, anda” 
Prar, 0 dire una cola per un’altra. Ippasndi” 
er 4. {ent 685, same? ; i agronter ; abuferz wa 


income cemir 
Maa c 
Jair L 


* 







in 
enchsateuò 
pie cnjaleur ; srichewr ; erafrre , dEi; 
€06; 
INGANNATRICE, £ Fem. nd ingannare. Tit 


AAA Dim d'idfanno. Pal 





+ Trompeur ; Bent 


ds R Pia # i 
‘om ari 
cieva I ualictone £ 3 srigand ; Fourbé ; = 
dilinwevottento, MA, add. Sup. d'infane. 
nevole . Tres. 
IO gave toa; Con inganno ca 
CU somteien/ireene 5 copoemfe femacna ; 


Fralome me; arrificicufoment. 
* INGAN lesa. ” lngai 


INGAI £ m. Fraude, "piper sE 
LA; ni e 3 ia; fron sti dei Sao 


rent » pollo avverblai 
Seaton, a €. 
GA o ": tagannerelià; 


INGARABULLARE > RI Da 





re gramperie n 


resa”! 





- 
- 
® 


it L'più C'iindi "Piatog 


ui Te 


= VW.  Tagui à 
adi. He st ‘tratto 4 e 








GEG e fovatòr d' 
eine Cave lualipoi io Jofg- 
I micutr ; maghi: Me RI 


rNG ING ENG 299 
+ TMOEGNETTO , fmi dim. d'iagetao. Pet gé epy (ASTI de Marsden) 1 fngel. ricofingìne sdraio rizmine efeatrate ; injariale 7 


















































, afprio far iper im Muro, D mile. freiledet. sorragenfement , 
v indcno” £ i Avorezza d'inventare, 0 d'ap. Bit add? Da trigeriré is introdotto INGIURIOSI MAMENTE avv. Sap. d'ingi 
‘hecchelfia , E/prit ; gimie ; salent, rali A è et $ mis. "i riofamente , OSSNIMAMBNTE rette v 


lett oi 1 VL Ghemire , 

INGHESTÀ DA , V. Inzaflada + 

INSHIOTTIMENTO LC. sm. L' inabtotttio!; sr 
Slomifemene ; 408 Imtition - "f. Per vora ine os 

gal vtaowid 3à 

"A RoMonTIRE vr les da è; em 
boecone pia pesi I E Foglodsir Mierir. 
$. taghiomtive svaferci y vale SITERE 
| natiche fi direbbe: Mani o pong Fiat 
peri vaimere n te dor. È or iotrime sint 
fiurie-, 0 Emily partie Lo] Pre hoà poref far 
altroo, \doslér des dejator, tant 

INGHIOTTÌTO| TA vadb. a iaghioetire - Fo 
fiduri ; avait 

MINGHIOTTITÒJO , rea La Parte della gola . 
Chgtsiorre fra 1° Spiglortida ‘ed Vi prindipio dal sto” 
fago» Le goffer 

INGHIOTTITÒRE+ Cond, Che inghiorre . Qurò em. 
piowit ; qui divore, 

INGHIRLANDAMENTO ; fi m,sL'inghiefandate . 


INGIURIOSO, boo si ad@ + Ché apporta inzioria è 


Qutrocedia ssgni fair affronti ‘ou injure } ebogasne 
INGIURIUZZA » y: f, Dim, è" » 
Ra Dim. d' ingioria si 


INGIUSTAMENTE, avv. Non 
p- I giulio Paesi i Vi Sieve 
SngiustemIMmiMERtE sant Saperi, sdtiagtata= 
mente, Trés iniuffemene , We, 

DINGIUSTSSIMU | Ma, add. ‘$ap? suIratingiuto > 
Trer inifte ; Gre; 

INGIUSTIZIA” cen contrario di. gioNizia, dm, 
FI ti Siranwie > 

INGIUSTO + & , add Mon giutto + Injufteg 
crisne ; qui si re 1° jaflice } qui n° 4 point de 
soRicty ‘piede ocmere leg lejxiz in è 

+ INGLORIO } LA ; add. Bensd, Scgaer. Jagloriofo& 
iagroerofo, inondrato . Qui el? Jans gicire , fany ber 


"INGLORISSO"; OS + add: Senza gloria». fano 


NI fogsaso!, Clair nopance ; Suelfe to vita line, |> 
bal Simme vomeepiîon ; c.ncepritm primapee © 
fag. 


ME i N | 
Sposevciaturi % A eotamzote Ibi 


ingegnolo, che abbia dell' Migieda È c POR 
oro > imftrument ; macbine . €. Ingt fi 
dii: pun meddebitino Miiaventio dette. IO « 


"00! SIRO Seaton vi ta serto Rel 
Aiitroncemintta) » avr,, Con in CR Ifrigé. | 
PNGEONONIROA MENTE NASA 
Suepte, Tres den fenagne 7 Being 
NGEGNOSÌsSIMO , MAL ast Supbi]., d'ippò 


nofo. Trising@uicor, We. 
TNGEGI 50°, SA, dda, pag ptiadiA 8, È. 

















mieva ; picin d' 'efpeie è P fai d' indeneì Dad a- | Conrommentene ; | allion de "mietere mne” durante » | s/oire ; Sant bonwerr 4 
drelfe 7 ire! È ume convonme de Penty, INGLUVIB:::f.0£.«Vaze Eatina , Voracità Wi, 
INGEGNUOLO , f. m, Î dira ‘di tag, è Ala INGHIRLANDARE , visi Orsate cone ghintanos . INGOIsInE wo vi me \Diweniri gobbo + 


Doner de gaivianter; ‘Vonecetaroo de fears, $ Per 
Circoedare , V. 
INGHIRLANDÀTO 3PA/, add, Da lndhistaidite . 
Cousonee d'une gmirlande. 
INGIACÀRE; è: a, Mettere il'giacò i Merrie 4 
cotvafie e $. Sr » neutr. p. Metterh il giano. 
Provare: la s drmer , fe ccuvrira' one coi. 


pt e Matico ; finege ; o: 


ET cime, v. n, Pittiat peli: divenir ge. 
voli: Drote Deviwir dalowr prindrà jaisuftè 4. Ingélofi. 
as. va, Dar gelosta. Doriner' de da 'joronfie 3 Firive 


"inchiosiro, Tu)si ve temigirei chie -ha 
sala CI ei è) [ALI 

dedi EMMAMENTO., fim. 1” inzèmmate i k@ras 
to Liz to. Oreensene dé pierrertei > 


= INGOFFÀRE e Vo pa Dar degli inpotii'. Senio 
ser; dommer der gesrmader.o! 

INGOFFO, fim. Picebtata | comemalone, nugioe 
lone, grifone, punzone 40-colm fimili , Conrmadeg 
coup de poîne } fonffrr, &e26. Per Abccone pino 
atervì i gola per fatto tacere, onde figum fi- prende 
per o, prefente. Dom; palfene più fa ire 
re qui mm. $. Onde pigliare |" ingeffo . 
del pai peer pere con donativi. fé pet pren 






ri reranà e} V. &. Far giallo . Suemir } rem 


arti è; dre j . Ingialtire com zaf 


INGEMMARE, +, a. Adornare con gemme + or Togiallare , v. me Divenir gial- | rempre per dès'prévene. 
mir sa ridi $. Ver Adorare icemenite . terra rt devenie jower'; fra) IRCOIARE & INGOÎ ÀTO INGOJATÒRE +) V. 
Orucr ; parer ; enjiver ,F di movelli HM feno sl -Adi IRCHIA R DINATO ; Ta PI Pieno di giardini, pratiertiso p Stiria, Lagliositorg.1: $a Angojar 
pi vite Intieliate A occhio + © finte sm e. f Rempn canne le parole. V..Parofy Piste, 
log" INGPEL: RE vi Ri Fari gioi farfitreddo ;. fe INGOTARSI, Varchi. Neutr. pat Sugaiare £ vi 
INGrMMATO, Pi s''adai: fo Wi remi quicer: 3 + INGOLFAMENTO, f, m: Avanzamento ‘imalt@ 
Ormé de vie VIRLISI INCIGRIARSI sv n-'pe Fiori? di pigli. S'orner-do | mare; entraca: fatta nel solfo. L'adfiom 0° correr 
stà sacd Mae | Prose dii dins um polfe - 
punbile; me'pent Fort aoeciia pur emanano, Se Porfi ie oa colle, si INGOLFARSI , n. ad a i CLI Mile: Sa suite 
e mertre gencar 4 tra terrà , e terra. Faiîre fermaer om fa 
Graie Pio. “ siria E inserenbie. Fatrare ad0e “ 


nero. Emrrer ; s'svenrer. SL 
vì tr. Cbidbra Ghe zathe dicefi Ingolfarfy' pen 
pi Fntrtr dad S. Per metof. Brofona 
duri , ‘applicarfi di ra a cheeche Mah! Sine 
fonsnni 3 adommer rmvidrement ; 1° engougfteni. iv 
cosi s TA, add. Da ingolfare , sppticato » 
Eafenee , Pe 
INUOLLÀRE , v. a. Taghiottire fenza maticanee 
Li insordimente. Dévorer 5 Vigili p verde È a. 


cun 43 nel iper d'ufo di' priva Ore 

Ger e PuBerlmpedire feni SI 

BRRATO. TA 4 è ING Os ad 

[4 (ETC CI ‘ die ntarratte ; secupé , De. perda 
.Tagonibro . “nt 


pniZe f. mm. Far 
ciamentory L'altien d'arean-- 
combrementi 

piaga add. A LA 
ombra. 


no pi cai 
“iogranio% CI rate L LIZA Di 


Ci i emvertni 3 i encombri 


INGINOCCHIÀTA + f &y° Fiuettra ferratzcin- mò. 
do "ehe ferri fportino ib fuost. Orille cosder. $, 
Per l'arto d'inginorchiar@. GAnafferion. 

INGINOCCHIATO, TA, add. Da ioginocchiare , 
Agensdiltà } d gent 

INGINOGCHIATOJO, f. mi. Arnèfe di degno per 
inginocchiarvifi fa. Forre de bane penr se micrive è 
“inci occmaT IATÒRO , {, “Mag fegieoe. 

INGI \ATORO, me ahi 
chiatojo . INIT " 

} iNcmRocenaTOna, IA darua a, 
eota%di ateumo còfe ; che fitto 

INGINOCCHIAZIONE. 1. È. tl Iagieoschiare. da 


“incinoccmone. e CINE OCCHIONI è e 
loe è 
Pant erive ingino è. IN GINOC 

Culo, dave eta atgogenta intertà (A armena, 
Oipalfnte. ) pene Comtrario, di sore 





rd di mè peut dere 
Sifcret ER ARENT do n, Lo cet A) afiràt 
tinto; Gertrarion ; iron 
st pt RE, INGENER TO, V. Genetaro , 


INGENERATÒRE, £. i. Che Ingenera. Celbbgui 
Mi vertator, f. Femm. d' ingeneratore . 
“i INERAZIONE jp. "Id esteta, T, Per 

ini tecelli; ni 10%," clagftna “ilpcariazione per te 


ERE RdIO”; Sa 5a, Segérgori Plivente 
"incinio, foth. it: OTuitloa.- Vit Lar. Inde 
pone MÈ ERAIIA AN A i» 
- + IND: 


pi CI amiche TL 
ate te Etero 


TIR 
ti nt} Par un 

INGEN' vis Pai \ fort "fo. 

i > Aiino 


rÌ TIL TO, TA, add. Da ingente + Eni 
INGENTILOMINIRSE , p. gi Pag Tare già 
EEacioA Mito, avv, oe SH 
afro pi A è fincen RI 
[Peg i ” 
GENUISSIMAMENTE, "go Sopert 0 Iv 


Poensen: ni î 
eis” MA Du TRI a Wim 









3 
eferive var AV 
re rr vd Biutcato 3 si 
chioFonéber; conurir'dè jomes -*62 Ing nearfi a pa 
c rirfo di gianchi . Fe re de Jemi. dal, 
UNTO , TA, add. Davingiugmero, Ydint de- 
pe Fi afferabie $. A: Ordinato, s comandato, Or. 


SINGIORIA Aris io volontario cos. 
tra ll do fa con fatto) fa Lo Riotta 
sdrrage ;| 7 deo egli UIL 
n r e 


ape 
Incomnrii o, TA add. Vetito rime, 
"INGONBIA RE veni Morte le pbrtini, Meme 
PIRCOMBIATORA | to £ Cr: ML Fogorssare 
Li n C) 
il luogo voto della sorbia + 0 di altra Dre rei e 
ba Hemerire vnvbods su wine virile di igurigue 













cefi LL pure éom © le crevà d' une cu d'une diret... 
ds srés Awcdre cui fe Riga sof 7 ans. Con tig ordigia Contu. 
Ù 1° INGENUITI + INGENUITA- È tes le nagpaave i; Rea "Fre a 
4 L Pngenaité ; fincarint pwssvest è È EMere ] agire del \V della. x ad Lg pren Part "di . 
Nbire 5 condene. dell'aria, per dire del USI gia. Dewi 71 
PS f. mn. Libero della fua wativi! séome it vento, dx ograbdine s ct. AL ne Bia 


rémpo 
« Qui st me libre , $, fonei Logo es] é è d dosare, aus di ln pr è ca 


mettei 
Wi Fas ta 
dr a 





glio, pes pur lg) È = 

an è î 7 fine di, è imjurer, Ivar ‘appetifca. Conmmandire > 
u ENTO pomgieritu IIC materie 004, d* Ché fa ì chb» “usa 
tal tao tr CLI Ti den + gui teente i ) sd e pae i" INGORDÌNN } LV Minsce. ansi. 

INGFRIRSC IMA beicert x iatprccianti ce È INGIURIARE sv. 2. “alerài Scuffina ,, che , OMlima da legnon Mépr oe 
per io pit za af TC #3 St meet È niente y-faoriy ordontio di la B.C MAMENTE , avv. Sap. di ingordaa 
GL quelgot THoji n if arti vale + "farto viale} sorrager i | mente. dI Jntonicne ©, STERILE 

IASnY go SAM R.. mv È $ dota an No A+ 
EMARE OO. | Pisvrér, |. INGIORI TONO: Pur tuforto; | petirmand 5 vede. 
uti tola ‘in h-merò ; Mnsri doc We. $. fa forza di feai Lao, gccescntiffimo 
si ATO, TA 2 add: Da iu nda Y ria 4 A INGORDO+ 
fo bp pre $ ta ta ri, ila mi die f mei faria + Colo? gui | di quatunque’ cola 
1} gelo, ne inforîe 
pa prg POLENTA IL INGIDRIOSAMEN TE pare) Gba inglbrian, tejan ) de de Prezzi pet n 





qui sf drug de pierre » 





360 ING 


troppo rigorofi , cd eccedono il giutto , € iconveae 
volr. Esmbirsot ; estrbirdindire. $. Ingordo Tdi 
sieri Absijti, Dice di nicomi fBramenti; come ic 
pe, e fianità , quando in operando cenflumano oltre 
1) dovere del legname , 0 fimili, Loi rg gui to» 
Jutoa re) È Ù x 

t AIENTO,.f. m. Lo idporgaro,. gorgo. 
Enrcrtonsent. pf kim 

INGORGARE, 1, n Far mompò , dhe dicefi.temare 
in collo, è particolarmente dell'acque. f’uamgorreri 
9. Ingorgare, v, a. But. pre. Per laghilate v'ingtbint- 
ri, fenza maîicare, Avaler ; cagiavnie } sore 
aualer. £ È QPAi 


INGORGATO, TA, adi. Da iagorgare, Lo. 


sost. 

* INGORGIAMENTO , £ m. Lo fngorgiare. L'a 
Hi n d' engicutir. 

* ANGORGIARE + ®, att. Mettere mella gorgia, 
iarbiortire., nu forfe con più ingordigia. Emglonsir. 

INGOZZÀ RE , v. a. Mettere, 0 mandare nei got 
en. Foglontir ; svoter. €. Per metaf. vale Pafazio. 
la, Senza fare riîenrimenzo +, oraell'ingiatic, è de 
danni. sualer è fanffrir paritrimeni ant imjore , wo 
dimemage-, We. $. Perfimià wale Appropriarhi, 0cqu 
pare. S'appréprier } 5° cmungrer i ‘ 

INGRA Am'ar di grado io grido, 





ALI 





Aller de degré eu degre . $. Tnaradart im. p. Arri-! 


ware afcendese, cRenderi. Myneer , evriutr, per. 
© 4 1 étendee deeres. a) 
INGRAMIGNARE, v.-m Stendurfi, e allianate a 


; di stantigna .: d'erendre: mu aractr comme fe 


n. 
RANARE LA TROMBA , T. Mar, Tomticr 
forza di rtomba, j'acqua che refla nel fondo 
d'un battimento per gettaracla fuori, Fmgremer ia 


perape. 4 
INGRANDIMENTO, f. m. L'ingrandire. Agroo- 
Biffronens $ erne ; avgministioo cm graedenr, 
INGRANDIRE, v. n. Divemir erandè . ia-ervode 
Nato, Grandin; ereire; devemengrand; Sevevir 
peiFant. $. ba fign. att. Per Farsgrandb ; acerefex- 
se, Agtondio ; atcreftre ; tedondicr ampusenter cn 
grandcer 3 rendre pivs grand ; foite svamdie, 
al RANDITO, TA, Add, Da ingrandite . Grow 
’ L è 
INGRANDITÒRE, v. m. Foracr) Che ingrandi 
fee, Exagrrstenr ; colwi qui groffi. objets sa gni 
anzache du araad. 4 a 
INGRANDITRICE, verbal, i Safin 'Che ingran. 
dittà. Celle:gni esagire » ”_. 
INCRASAMENTO , fim. Lo 'hgraflare; L'aPim 
d'enernifà & | crar de ce quia die enqraifà . 
INGRASSANTE. add, d'ogni gen Che ingraffa . 
fncrztane 3 gui engraiffe » qui Fallo : 
INGRASSARE, ». ® Fat graîo . Fograifer. io. 
graflar i campi. Kngroider; fumer; nressre de È 
cogrsir. G. in ficati. ®. Divenit graffo. Koguaifet i 
devenis ever. 6: lugrallare ia checcheffia ,. o db.thec4 
thtiîa , modo ballo , vale Goderoe, averma Com pia 
cessa. Jonir de quelgue chofe , 3' en vejomio pupo! 
dinirrim, en, fire fo omufrraeai. 
INCRASSA TIVO , IVA, add. Arto.z fare iagraf 
fave. Qui, empraifa » " 
INGRASSATO, TA, add. Da ipgrafare. Em 
graife e. 
INGRASSA TRICE.,, £ fem, d'ingraatore, che in 
grata. Qui frit enpraifer ; qui engrsife. Ì 
INGRATACCIO... CIA 4 adi, Pegg. di ingrato) 
Trbi ingrat; qui n'a pai le maindre fuatiment db 



























(ITA . ; 
INGRATAMENTE, asv, Coen intratitisdipe. So 
paresi ; ‘avec Vngrositude ; cu 05 fans ver 


è 
INGRATEZZA . V. Fogeatitudine , 
INGRATICCHIÀTO, TA , add, Bere, Megliaxtò 

Lo fufo i che Ingraricolato . V, 

È INGRATICOLAMENTO, £ om, Chiafa fatrà 

con graticola. Cifrars faire avec der peilies . 
INGRATICOLÀRE, s. a. Chiulere un'apertarà 

a quifa di graticola. Griller; darrer; arcillifer ; 

gurnir de griiler. 


INGRATICOLATO , TA, add. Da ingralicolare.. 
Cies aver des griiipi ; m . È fo 
INGRATICOLATO, (, my V. Gratigola Le > 


4 P_ANGRATIFERO, RA y add. Che rende titti d' 
dacratitudine , che para d' jagratitudiae, dagrat, 
INGRATISSIMAMENTE, nur. Sup, é Laggatò 
menta, Avec La dermitre ingravitude . 
. INGRATISSIMO, MA, adi. Sop, d''ingrato, Dodp- 


URRA e F 
- INGRATITÒDINE, fm. Dinienzicanza di heped. 
£i ricevuti , fenza faperne grado, nè grazia,, fne* 











asiffsar 
n > de refentiment des bienfairs regus., È. , 


mu, fpiacevole , faflimiolo . f i delagrtatte; 
dpre ; e sennazane ; firigant ,. 
. INGRA CCIO, £ m. Pale. Lo Peggo d'ia- 
grane. Un srés grand ingrar. 

INGRATONE, lm. Pose. Ft, Accrelcit, d'ingra. 


to. Un spread imerat 
sa £ i. Lo'agraridare, L' 











INGRAVIDARE yv. n Impregnare , divcnit gra 
vida. Devensr profit g refler encosnie no sr Art 
Emil. vale Render gravida , gravidatt . EagnTir; 
rendre ns femme encriote ; a IATA 

| 'INGRAVIDATO, TA, add. Da ispisvitalt. Pra 





ji sa prenda Fargo gravido , sensu praviso, 
nesalé a 

ANGRAZIANARSI,, n. p. Fan CaftorG bencsoleh. 

21 con artificio, ufare affettazione, per porfi in 


messia atunsi. E° guriser.soee prode diemugiiianco a 1° : 


amis è de quelgu un, L; 
TANGRAZIARSI yob,,p, Lontrar ia. grazia. Eosrér 
en prece , cn _favenr, © 3 

INGRAZIATO © TA x sd, Daingraziore, grazio. 
fe, aradito «devio ; dardable ; bien mn. 

* INGRECARE , a, n. Lubiazarrire , strabasche. 
valmeate aditarfi. fa mnirte fort cn estere , ro fu 
rewr ; cre furieviement indigsé , inviso «+ 

* INGRICATI, TA add, V. dl fuò certo, 

INGREDIENTE, f. m. Quello , che corra ne' ms. 
dicamenti, nelle vieande, o fimili , e gli compont. 
bagrodiens ; drogue . $. Ingrediente per fimilit. fi di 
ce di qualunque cola, che entra nella compofizione 
di cheecheilia | Drsgme. 

iNGREMIRE. V. Gremire. 

INGREMITO Gremito + 

INGRESSO, £ m. Fatrata, l'entrare. Earrée ; 
accés. $. lagtelio fi dice anehe al luogo, onde 3° <n- 
sra.. Bento : veftii i palace. 

* INGRIFFATO, TA, add. Agguantato, Afferra=; 
to. V. $, Per meta, vale Affitto, rosrtentàto, per-! 
cosà, V. Malirantsto , i. 

INGRILLANDARSI, n. p. Sorlcim, Porîî la gril, 
landa , iaghirlandarii. Se cour - fr messre one 
csnranne , on chapess cu unt guirlande de fieri. | 

INGRILIANDATO., TA, au, Salvia. Inghufan, 
dato. Couronar de ficura.. 

INGROGNARE se. a, Figliare il grozno , ingru- 
Gnarc. Fe /arber ; faire da mine ; Je depiter, 

INGROGAATO TA , add. Da, ingiognate.. 
che ; depita ; qui fait da nine. baie 
- INGHOMMARSI, n. a. pat, Ineroftarli. F'Tnerm. 
Ber ; fe commis de talia. 

INGROMMATO A, add, Car. Lesr. Che ha 
formato genamma , the è coperta di gramma, doc. 
Maro. forrufie su courere de rarere . A 

INGROPPARE , +, a. Sa/vim. Aguroppiri ne fsi 
giungere immediatamente. Afewrer. Valc agche 
Portare in armppa. Poricr so sroudpe. 

INGROPFPÀTO, TA, Cr. N. add. Da ingimppare + 
Portato in gr « Porre co crompe, su ajmit, 

INGROSSAMENTO , fm. Lo "neroffate, gonfia. 
mento, ciefcimenta, L'afiom #0 evogie ; gooffement; 
acerciffemtent 1 augmentarice (n profevt i 

INGROSSARE, v, a, Fargrofo, far diecnir prof. 
_f0 = Grogie , rendre gror , $. la fignif. n. e n. p. Di. 
venin;graloe Gragfir ; reaforcer ; devenîr pis 
pius fase » $, Ingraitare fig. vale Leasermeme adi 
ranfia Bonderg ge mosimer ; core ebogur ; core na pet 
Suche i G. Per Ingrasidare., V. $. Per Incopotrire | 

V. 6. iagrolare uofcienza , vale Non OI 
nel far così ogni cala L che 8 





















è pda convenga a.C! CialTi 

Î) direbbe Noa la quasar mel (batile, Abrir 13 som 
deience darge ; m'avgir pia Lortadup de frrvputisa 
$. lagrollax La memoria è vale Rendérla meno abile, 
è. meno gaeta a ricorduti,. Dowbir S'efprit; fore 
1 pe da minezitt, 

INGROSSATIVO, IVA , adi. Atto ad ingrolfate. 
IncraFant ; qui cpoifit è. b 

INGROSSÀTO, TA , add. Da ingrollate,. ©roffi è 

c, €, Uomo ingroliro y- uale. Gioffio d' Inpeguo. 
Der d'eiprit ; gui cl igurd, fèpide , derà 

INGROSSATRICE , ( L Che fa (ngrbffare | Qui 
vend grogier; gui épaiffit. Ingratatrice della m 
sia, Qui besahe 'efprit 3 qui re.d Anpide ; gui 
tetir; qui fait perdre la mimolee. 

INGROSSO , avv, ladigraifa , groifamente , in gran 
quanctà. En gros. S/ Fer Alla gie, in generale, 
coniulamente. Eg areg; co gene at; confufcment; 
s0 dle & cardibe . vi 

INGROTTARE, v, a. Cor. Metter nella &réttà, 
e per lumilit. fi dice cel Pusre alcuna cosa forio è 
qualche parte Metsre dass ne egUVisrie s vu saghir 


denso crt, defi. . 


RE, V. Lagrognare, 








INGRUGNATETTO , TA, adé, Dim. d' inzroena. 
to, alquasto jugruzaato, 
Mrios, a 

INGRUGNATO , VW. Ingrogeato . 

INGUAI 


Un psu fdebé ,, depiré y 





(RE, v. a. Pare dell'ufb: Poice nella 


dara è 
TO, TA, add. Da ingualsare. Poîto 
mellà quaiza . Faguint. 

INGUANTARSI , n. p, Veltirfi de’ guasti. Frigocs 
rt der 4sSf% n. o] 

INGUAN Af°6, TA LAS, VeAito de’ guanti, Gan 
sé, $. Per fihilir. fi dice di alcune co, che grab: 
fi Beuare come in una guaina, Eurbdfi ; Sppé 
Nella quale l' allo del rofro , e.delle mgnlie ne fa 
naturalmente ingorotato. Fefirmg, “NS 4 





INGUBBIARE, v. a. Voce balla, Pmpfre il carl 


po. trangugiare. Acsaplie fam pourpaint ; owaler; fe 
gerrer, 

INGUI DALESCÀTO, TA, ndd. Pico di guidale- 
Schi, Remgii de ploits Sur Je gortret« ” 


ING 

i 

INGUIDERDONÀTO, TA, ‘adà. Senza ‘puidetto 
ne. nos rimugernio. Qui n'a priwr ere rescmprafe + 

INGUIGGIARE , v. a. Catzar bene la piamett 
Soil, derto da Goîz che è la pare di Sopra 
fa Piamtlla, C8raFer dico fs pioteuffes, des feno 
dactà » CE 

INGUINELE add d'odsi x. 7. Chsvarfico. AP- 
bt all’ infulst, odde Fafclarera inguinale, 
ernis inbrinate  vaniione Dyll'ingrine. Beodage fe- 
guinzi gg bevnlt Fntuinol? 

$ IRGUINARIA: f. È Sorta d" erba che ha vin 
ib dl sultizate 1 déldri lacll'Sgporiazie. Forse -4* 
belté, 

INGUIRE 1 Aoguietaii E dine. 

INGUIATARA,. ff. Guaftata. Wo 

INGURGITAMENTO, Lin, fasbié. Teporgitmen- 


to. nioizanento. n 
TINGUSTABILE, adi d'tipat'gofe W. The tn 
gu 


può solari, nos guiubiia, ingistò al putto, 
fo af pera gufeity , 

INIRIRE, v. a. Proiblre. Deftudre ; indifers pr 
biber, . 

INIRITA , f. w. Male. Term. foreste, Lo fiello, 
che Taibitoria, Tuibizione. /ebibitisa. 

+ INIBITÒRIA , ££ Decreto, che imibifce. dr- 
vir, crdsaa. i i i 


Sei 
I, £ 








n 














d''inbibitica + gui perte defenfe 
Vale Decreto, che imibilze. Amfr, sriconsoce 
mie inbibitice W defenie . 
IRIZIONE, Î, f. Proibizione , eomundmneato 
del Mazigrato fuperiore ali inferiore, che cesta dal. 
ia caufa, Inbibizicw ; probibiriva ; delenfe, 
INIDONEITÀ , £. £. i; Captrario d' Idesci. 
tà, baatelità , Iogdartabilirà, Sobabesivé, De 
INISEZIONE, ff. Cr. N. Lanziamrato fatto a 
è otro, € propriàmente Lantiamento è gittamenio 
fatto d' alcan Buio dentro il corpo dell'animale per 
via di fcirinna . Pajefficn. = 
INIMICARE, v. a. Trattar da inimico. Tyaiter 
za cuncmi, $. Inimicarfi, n. pi Vale Trattarfi ta 
nimico. Fe tratior cu tonino È, Lalmicarti uo, 
vale Fàrfelo Inioica. Se faire emtàRi phripa” ce. 
INIMICATO, TA) #dd, V, ii fuo vtibo. 
INIMICHÈVOLE, add. ‘d'ogni e. Contiario d''a 
msichevole. Knmemi cmmeoi ; de biinr. 
INIMICHEVOLMFENTE, ave. Da ipimfco. Fa 
stmmemi ; suee smimilità ; ever lire ; Comare em- 
memi; boMilement ; H 
INIMICISSIMO , dia, add. fop. d'iaîmico < Ew- 
memi moreri. 














INIMICIZIA , f, f. Contrario d'a » Paiî= 
rié ; Brine ; metvelliomee ; averfion ; iparbie, 
INIMICO, f, m. Nimico. Awmemi; conrrafie g 


sadverfaire + l . 
INIMICO, CA, add, Nimico, #eprmi ; drdesai. 
re; eppofé | antiparbigne. | — ° 
INIMITÀ NILE, add. d'ogni gra. Che non fpcd 
imitare, Imimitatir; gui me pear frre iminé i god 
'alremormo copiet. * vita 


Je pi 
5. IM È, avv. Stra che 
INIMMAGINABILE, gd. « agni gen. Ché 
Pudimmagiaari. Iaioiszinabie ; gui se fe 





$ INIMITABIIME: 1 
luogo ad imitazione, 0' une fs gra isimirable’. 
non 
fia î- 
motiore. sb 
ININTELLIGÌIBILE, sdd, i) (A quatrapio 
int. lligitdle. Inimreltiribio ; qui n'est pri facclligio 
Me: gu' os ne prur carcadte. Linguaggio inintélli= 
ibile. Barzeouia , Nena 
INIQUAMENTE, avv. Ingidtamento] contre 
equità » taafico * laltartbado ; ioni d' equità g 
d' mar manitrg inigut, icjulle , mecbaste * 
INIQUISSIMAMENTE . avv. Sap. d' A6igsimen= 
te. Trismiguoneot, Et. a . 
INIQUISSTMO , RA, add. Scp, d'inignò. Trés 
inigne, Ge 
INIQUITÀ, iniouitÀnE, INIQUITÀTE, fe 
, Tagiuffizia 5 malvanità; sfrarto-d' iniquo .- 20h 
seg injmflite > ancchancene ; mglice , E. IMQRItÀ , 
Fr pics. Joor. Per Inegoaglianza ,-' Difogcarliane 
nuo Infgalité; nio,» 
* GITA Inigalr. 
* INIQUITIRE, n. p. Divenit 
ari 












jeu) fnermodcli» 





È 
Sap d'iniquito 





ertigni 
le 3 


1 
ii ditelo; gi. 
s quien me feurcie faire ji) % 


4 cn tre, Ù 

Ò SPACNUOLIRSI, np. Brief. Farfi Spagnudio , 

Prendere Îc maniere Spagnuole. pie Efpageei s 

prendre des mamitres Efpatmoler, ; 
INISTABILE, add. d'ogni ‘g. Pamet) Fiori Thîta= 

bile, Mobile, Infuffiftente. te, ui 
INJORIA, V, logiuria. x » 






FLAT 


è ® AN Angi:fia. 
INI oua add, d' oi Che inizia. Smiria!, 
RE ,.v. a. Voce gi cui anticamente 
dali siconi in Iuogo di Comisciare , Dar na 
Aprea eee ne ferviamo fola: mrat- 
SLA dela, della Religione degli antichi Pagagt , © vale 
Ricevere sel sumera di coloro , the proffifamo un 
culro particolare ; ammettere alla corglaiome e par 
ticipazione di certe citimoogie Latte mistériole., 
che appartenevano al culto particolare dî glcuta Di 
vinità , dmitier. $. Dicel altrest per eftenfione Para 
wjo et Re «Parlando di qualfivoglia Reliaione e- 
ziindio della vera. Imisier, 97. Talvolta a par 
Jancofì di fe'cnza 1-0 fimile fi dice Egli è injziaro 
metta Filofofia, nella Rettorica, per dit) gli se ha 
ià avoti icprimi principî. 1/ ef ietrié d 14 PAliò. | 
phir , We. II cu a les promlbres conucigamter. 

INIZIATOR TA. asd, Da iniziare. Poirie. 

INIZIATOR 
minre, qui minie è 

INILIUNIONE, f.fy Geri. Cel.kraajane de Mi. 
Peri, e Sachifci frego i Gentili in onore di ‘alcune 
De TÀ; Imiziation 

NIzZIO, fm. Iriciigio, cominciimento , Com. 
memecheent 
1 INIZZAMENTO ATO. sivizzA RE s INÌTZATORE . 
V. Aizzamento + Aîzzare, 

INLACCIARSI , C ILLACGIARSI , n. p. Dare, 0 
entrase ne' lacci ., Domner sans d01 fi —G. Per fi 
pie: in Gga, att. ea Legare, intriga po Apnea 
Idi ager; empisrer i diet ; emba 

INLAECIATO » e ILLACCIATO è ada. da loro 
verbi. Prinz conasé ; empesté , We. 

INLAGARSI , n. p. E . Spargerty * diffondetii 
come ua A faifi a quila di lago, £' fremdre tom» 


er ua fgmo se un lar. 
RTAS I'ianguidire. 
INLAPPULARSI, o. Empierfi di lappole . Se 
vempiir de bordgne, D più propriamente , Se vemplit 
di sat de {a tetano sgai, 3° attarbene sux Bobîrs 
E, v. a fr. N. Inlacciare, V. 
CCR Lasa ida» Ce 
Ri: DAB dd x; 
ne m ef par faua. Mpa 
MLESRSI Futa Tu Vei, accoMatmi più 
a tei” Ippracher d elle davautage + 
L NICCITAMENTE: avv. Cr. N 
sec ita, Illecitamente ., V. 
ANiEcITO, TA , add. Noah lecito... Mi/irite | Vi 


LLGGIADRITO, FA} add. Divenuto fezzia 
dra. Embelti; devenn ear È 
INLEGITTIMITÀ , £. £ Merell. Aftratto d'inle- 
itrimo , Liégirimite 
: INLEGITTIMO, MA, add. Adulterino , Bafar- 
di a foe legittimo, Edtod dlbégirime » 
. EEA TO, TA, falizerato i 
Int ARARE, v. a, Adegudre a aspiolare, the 
clara Éasler; bolaucer s ne (on dynilt 


VINTE fate» AR 
by pi BIS IAT (0 ch 
fi ALLO A pai e) 
Li “info Pigi 7 Pa e pi, pa tivi 
i MnMTOLAI, Hi SR vg a 


Moi Dent St Farfi 








N. Con manera In 





RP eglebre , pras re 
INMALIS ite ‘Di. | 
daino 
gita ioni Iars FR Hi icon 
i le 4° at 


sio. Ù sari ie og si gii 


l'INMANCIATO, IMI 7. Man unt 
Mancia, che è quanto sa È 
Oceano, che fepara la AR Delta 


CALI RA I RO 
INNARI Ri è 
SeINoE 0, TA, add 7 
CERBARE , Cr. N. PCI PAA 
ne 
e Ve richie: V. Inicerbi- 


TO, f m. L'ionicquare dr 
CI de metere de l' cas dans le vin, 


le piumte. dicefivpiù c 
imaframento. Arr 
PeRtooae giri ditefi. iu |. 


re, n 










de, mettre de 
P) cani den Ti dvi meleji. 
ELIO at 


E, f, m. Che inizia. Cessi gui kom. 


INN 
INNACQUÀTO , TA, e INAC VAT adi, da' 
Pagina AME, ieoà e 9 tu 
Dom. Leigter bramamento 


ÀRE, x. a. Leggermente tagnare dà 
& brfi; e de pavimenti delle cnfe Pas 

bro ami. per not far pelverdi udrrd 
Le Pigs falsata + dileriaa 
i HO: TA- sod? Di Mbatmaità: 


tri. LE 

Thmarrtaràlo; x, ii Anmspaisio, vato di da 
natfrare . rrefoit aù to 
Pia “INN Frio4 (ii) Leggier' vasnamentò è dat 

mento, 

INNAGI Lisrini Vin eni? di 

ANNALE dar Wicqea |. PRI altrò 
fase ‘a divenit tortlao, XE, lcebdi € Commumbartr è 
e drimbler , su Bisngbit , sante da 1" sas, cu d' 
aurres di 


INNALBERARE ci Pra Vi Inaibera. 








te, 1 

INNALZAMENTO , e INALZAMENTO, & m. L' 
ianalaare . daria ; sxbanfement b Viaado. 
"INÙAI RE, e INALZÀRE, v. a, Altare,» » fol. 


levare, Élewer,; bamger; cabaufer ; levtr' è Biur, 
I. Per metal Sublimare, iMto@rare + csi iu. 
firer i agrandir ; ini UL nre, v. 
n e dro pol pe 

INNAjzATO è RNALZATO, Spara add: "Da foro 
ver 

INKALZATORA , ff Vamatzaniénro! V. 

* INNAMARSI , n. p. Ubirfi con amore . Se juin. 


AMICARSI, n. p. Farfi amicd. Se. faire 


miliberagat sua: iuenrilatt. dar V' amido. 
Empefer ; donmer de l'empr, 2° 

t REA MORA CCEIAMENTO, fm, dim, d'iana 
moramento, Perite cogporerte, 

INNAMORACCHIARSI, a. pi Ceggiermente inna- 
moratti. £' amonrarher; devemir um pew amourene ; 
tire s ni dpris d'une FeJenee; È 
+ INNAMORAMENTO, f. rr L' 'inmamorarfi, e 1 


auge, miideh o. Alrsehentene galanti ammette ; 
Y 


ren del” rd suerui , 0m de fe ven 
daria ga Se e gu' on dprovve lorfgu' en 


ORA MENTUZZO , £ m. Dim. d'innamo 
tamento, Perite amomrerre , ce V. Innamora. 
mento, 

INNAMORANTE , adl. d'ogatg: Salvia, Che 
innamora . Rui rend amourena ; ‘qui piait i gui 
cborme 

* INVAMORANZA . v, Tanamoramento . 

INNAMORÀRE, v. a. Accertelt ke amore, Rem. 


e Lanamoratt, CA LAS lav 
amore, Devenjr 


TERRA È 
“aber ; LICIA Hr Tanino: 





disefi. dacbe del eta Des 
cet fe de quer Gu % ' gr 
teofe 3 by è palfisa amo. 

ME chamo, 4 ME eli Aftearona Di ria cola, che 


w Se pendre fr , au fe préosti 
se, o LA Di Tue chofe qui me meérite por 
Éire è rarfi al primo ufcio, vae 


che i 
LA ae Tentnns‘qe oe 
LNantonATA CRIACAIAI LI sir, 
+ INNAMORATA Sa Cda DA 
i rendremen ; tei 1 e dn 
FEIMBRA rio; N; d.* Dies: d'innamto 
40. Un, ta sn ti Is 
1 INR RATTSSIMO, MA ; add. Sup. ALI 
S'MRNIMORATTVO”, var) nad, salerni Avò-sd 
| ianamogare .. Qui charnae ; a enghapié > qui vead 


x BRRLTILO, AE De: 


morolo , V. $. 


ppt 
INNA 


nes 






Tadamorare” 





INNAMORASE RE. NT in chia, 
tolo FPARARSE e, sip. Vi lancette îd- 
Bah PR, Îne ” 


INNANELLAM TO, LA io: 
lire, Hicciasa, arricci 

TRL 3, Avsolgimento” 
vifure . 


INNANELLÀRE, svi 





sn A SRI 







" gatiit. G. Vel Ne 
Sq U 
denari Te ssi 


si ngn 


| Je ectbupriv dec 


ti 
SE RioRE TA DIA 54 
PORT Fi er 


I.N,N 301 


- pi o Pintiee cali animo. Prendre conrage ; fe faire cow. 
ì onota ») 

"TNA NIAI To. Tam dd Da i inmanimare. Ee- 
esurage y C'é 16. punamimato +. tale anche Che nom 


It anima s Aessimé ; | dame, 5. Fim 
diveli di cola, che non set nè brio. imam 


Inaxsimaro .. -,, 
IRRINANTE, + BY, Ta n 





AINMANTIe 


aaitana 


el ANTICHE a avv, Cr. N. lonanzi i ghe Ain 
INNANZI, (. m. L'efemplare. Middle! orig» 


mati; erempiei ‘guEnzanzi , nEL' docu del gatcio fi 
dice clafcun di coloro, che non fono. fcaaciarari i 
nè dirori der premieri » e'en.òdive, co gui con- 
Lich aprés la houle au Ladri dit da Calcio - Vico 


"INNANZI, Mrepoliziohe i che terr di terza, e al 
quarto cafo ye dinota tempo, € tuogo , corale Pos 
ma. Auser. donaaziel® pibar. Avene l' anrere . Sio 
come molti innanzi a noi hanno fatto, Cameo piu- 
Seurs ont fair avons msusu È, Per Oltre, fopra n.6 
fimtli. fn deffes .) por preforewce j iti Metà + avant- 
mont ; Jorssari lar ho) fempre amato x © APULO Kde 
ro innanzi sd cgni altr utmo- $. Inmanzi i-per Alla 
prefenza. Detans; em e Ci ella: 6 quar- 
daffe .d’ apparitgiicinzamzi quel giorno . $i Inuanzi 
tempo”, vale, Avanti. ib debito. tempo. A4v4sr le 
temps. 

ee iv 








pris. Come inpanzi.firemo menzione o..$» Anda 
imanzi , radbra Crelcere x e ca 
are ; angmenter; profirer. $. Talora vale 


me. "Contimuer. $. Talora vale Aver effetto , refecu» 

sione. unire fon offtr.; ertemser. Dove cglì ina. vo- 

lelfe , vada înnanzi ta fentenza letta di lui .. $. Edfere 
appreffo a qualcuno , o fimlfi, vale Ederzii 

in grazia», a Saverio; em grace avre ; dea le 

voi de ; jouir de la favewr ds guetgu' sum. 

gr è figuifica talora Effere più vicino ad pl 

pius è la porrte d' bbrenie tape 
Hi Venire inteuzi + vale nepprsentani 3A sa prg 





te; devant. $. Tatora vale «Pr 
A lare. V. 6. Miottere innanzi, vale Faoporre > * 
mettere in cosfiderazione. Propefer 3 .cupofer 3 faire 
olferniér 3 mestre en tonfidiratim . $.° patroere innan- 
zi alcuno, vale Promuoverlar» Avanzario. V.. $. PIù 
Innanzi, per Più oltre. Play absor ;-piaù patri da- 
vorra. Valonidio Rrinfeldi:fapete più inannar . 
"4 Tonanzi cite , polesine PAINApO Avene 
ugaie 3 pimede gue. a \. 
INNANZI TRISANZI a quali Nuper” iamanai , 
Per vigur delta.repiica ., Vale ‘Primiieramentà la A- 
peli seus sure chele; avame nom 7» Qrioios lermaie? 
poor 
INNANZI TRATTO , avv. Avanti, ieramen- 
"i «la pece dira Mn ig 
lement ; u dii 
TWNARIDIRE persi NS Laaridire Mi dA da 
INNARPI PR V. ibarpicarene i thus 1svr 
INNARRABILE, » add Fio Sa Bro 
"le; Vi MATARDAI! 
PNNARRÀRE: c INARRÀRE + V. Narraresa$. 
Innattare, c loarrare, da arra , valontComperar 
Gndo qrra, intaparrare dna Sue des sr 
RI DITANO,6 
INNARSICCIÀ TO, x a INansicotà TG». fed. 





s otegho bbfsiiamentbi, Reidabone > 
pr eu nidr n eNiIOne È 
INNARSICCH vi TA a dd Avtckiato o Beslé + 
bovi ; Bavi Bd 


INN ASCON DERE Nefcandete 7 
PINNASCON fre: add. d'ogni gi Checa fi 
paò nafcondere. goa pene pas erre cache, 
fa 


INNASE 97 
e ie ti dal 5 dl foumai 
to in npo , per 
en erbeveda Per 
n ‘ “i che . diche i Biac 
etraviagner 3 Aslbotier . 
INNASPRIRE DO mr: afpro, intavidire. 1) Rem- 








"are rese ; nafprirî, «n 
cr Bree Dewentir trai sobrber 
po 4 TT add. Infeme nato ;' i 
Ù AUEE ‘ntas, rà 
f1 aa pron! dome Fegner, Noa! natu. 


3 ni a pie 
'INNEBBIARSI, 
biarfi , ofeurarfi per 







rebbe 
è INN se 


II ] x ,06gle 


goa INN ENN EMO 


INNERBRIAME JNNEBRI l 
agita FARRIANEA ur pena Hat eri RL ci ih ME Re 
sala Li cui per + : 
Li Tieni 4 IN 

ni INCA dad Ei ceadfe gii AS t Bora de era RIA: « Gre 
i | li: di sad” Contiazio, di :z 

Ù } | pato. tai : 2 ni n'e das de faijon 
SE tai it 











BACARDI NE, V. LA “ Rtninnà >; 
VibiiggiAm + 1, Salvit, 


Chenter, se dr 

SIRNEGABILE add, dope È. 
Comrao di abile, che non piiù piacd 
tacco ale; 3 senpare ; qu' sn ne 

























fee. sigh, to AIIIITASAZ P. en 

MSI " sui eda vuo Ansalon s TA, A Da’ idorase. Lodorato + 
INNEQU "t, Wegiigia iv PES RUORCARSI, v. d. Fasti bragto came 1° 
INA ri 475) IO) nà ‘ineipicare P, eve da Fat venir Beendse lei fagani ; vee fraz Tide "ass 
TRN ferito, W. abano di heccheflla , folleticare . Denmer gra nda o Alzati brofcamente , guardare ln gagueico n 





cmvle ; battista , drriter l emvie , de défir da guelgoe 





INNESTA( ir DE da. i: ti) pira sein Fado de rraveri. 
tI 































TNT, TX nello ftelo, Fare; | sdefe. 4 INDADINATAMENTE , avre Senta Senza, Ontidz > 
vie INNOBBEDIENTE, e INOBEDIRACTE. 2283. d° | Clafifensene ; dejsrdonnimine; Saos otdre; cn cime 
AINESTARE, v. a. Inchfirate ,, 0 altrimenti opa g. Comrario d' lente, Delabbifome i qui Ise; Sort peodeione > 
congiuguaste marza , 0 buccia d' cina pianta in altra, sbelt par 3 qui d'oscit y refralfaire s re- DR . Mado difutdinsto. Déa 
“ienisTATO, Ta viai Da in gi hl; EDIENTEMENTE , avv. C d'ob ORSO tronca. din coda 
. , la uti areffi INKOBBEDI avv. Contrario INO Che è fesa ordiat a 
INNESTATORE, am Che, innelta. Celas gui | bedienteh.eate, fenza \ibbidienza difubbidientemen- Inoncod vo bNai RE: mat e ordre, » 


te, Sans sbeifanee ; aveo di fobifonce - 

INOBHEDIENTISSIMO, MA, add, Superi, d'im 
bbbediente. Tuis-déjchifami . 

INORBEDIENZA ,.e INOBEDIENZIA » f. F. Cr. N. 
La Reflo che Tanobbedicore . W Difubbidienza 

INOCCHIANE, 7 v. s. Annefare a_occhia,, È 

INOCULÀRE + $ eolonmer ; cnser; areffer cn 
feufon 3 faire der ceufini $. Iaogulare, I° ufo c 
miecia sd autorizzar queta voce in fignificaro di ame 
neflare il vsinolo. durenier. 

INOCULAZIONE , lf, Voce, che comincia ad la. 
trodar$, < vale Innefò + ianeftamento del vajuoto. 


ente , gol gr 

IRNESTA RA 5 LP Tahettamento , Iuozo dove 
è inneftata la pixsta, Ente; griffe ; S' phdfresi ch la 
Pianse cf ch 

INNESTO, fo m Nelt, Big; #4 diante. 
7. Innetto ha vale gione, & ment, V. 

TERNO , È n Ata ,, @ time volgarmente “i 
dice, into Prg quale, fi loda qualche Deità, © 
oriche Santo. Mipmas ; rantigue . 

INMORREDIENZA Cr im Lanubidenza . V. Di. 
fabbidiena 

" 1KN LLEZZA, FR Contrasio Fi Nobilezza, 


An, inafur  ma orgogliafo . Red: 
dre srgueiiicuz ; cunfir 4 
Bi, diari pp Divenie orgoslinfa » s. 
sgueii- A Na Les d'oreneit, V. Tnfupetdichi » i; 
* NORR 26 INORMO. V. Enonme , 
INORNA TO, TA, aid Cafis!. Difadorao $ Ino» 


legante a 
a PLILAMENTO + fn. L' inorpellare.. Podi 
déguifement ; cliagnane ; faux cracmeot i faulfe Ma 


PE OMPELLÀRE, v. a. Ornare con orell. Dn 
aver du dlingnant $. UfeG per la più al bs. 18 


INROBILT. ignobiltà. Bafege d' css. | faccntariva.. È dice del copsir con arte cherchelliam a OGGETTO, 

ton Forere. INODI ARE. W. Giiate . agparifoo | pi vago di quel, che è, Porder £ eta) 

INKOCENTE , add, d'armi È Che son puote , | INODORARILE, «a6d. d' ogni go Fetm fuer er orme? avide du clinguant » dd 
puro, fenza peccare ti So gui all met de pes | mon tende cisora,g iInp@orifito : che nog fipui tutta sea 





a INORPELLATO TA, adi. DA Ipdrpettare- Fito 
lé 3 'ervife a , sat 
INORFELLATORA, £ £ Laremicatasà> Faorpaf- 
Lamento A RÀTO; V, Qrideato TT A 
«i . 
FNORRIDIRE , w. 3. vortar oeresa 'Époranret 
effraper ; dowwer de ta frapeor. $ 341 fignif. Ca Prea- 
Fremble de pens borreor 5 s'affra> 
3 preodrs de fe la fraponr fiere dea 
borreor ; frémir i frifoazer de peut , d' Serrent, 
INORRIDITO, TA , adi. Da.inorzighe + £ 


sé, de. 
INOSFITÀLE + add. d'ogni g. Che, non dà 


, W, labecéore, fi div a peini d'adeut; gui na font, ni 
é > & Vale-Chè boo re- 


dona, gui me 





re. inodore ; qu 
bom, mi mapvsie. 
TNODORIFERO, ERA , add, Marsirett. Contrario 
di Odorifero, Tnodorabile . V. i: 
INOFFICIOSITÀ , & f. T. de Legifli. Mitatto d 
inofficiofo, fi cdiciolne 
INOFFICI mo 1. de Legifi. La i 
teffamento, per cui il lezittimo cela, 
giufia caula prigato. dell eredità, Imafie 
Che manca, del doynsa officio. (esficiena + Veg ‘ha: 


"faotnz IIÒSO SA | add. Cr. N. Incivile, V. 
INOLIARE, 1. 2. Unzer can.olio, Builer ; cin. 


















ché } gui n° imd compa 
ce purg figor SE È ia ca 
ta nocumitato, che noù ne 
muir poinr ; qui n' ef print mal 
INNOCER EMENTE, avv. Sira più uo, To 
mrccnomene > fows malice > fanitciiue è [ani deguin 
ife mat faire ; fuma featte mi 17 mera. 
INNOCENTISSIMAMENTE £ Ual Sup è iand 
tentemente . Tròs imorcenonaea? + 
INWOCENTISSIMO, Ma, adi "sud: ‘d* innocen- 


te. Tri imuoceni | O 
INNO . ff. Affitto d' innocente. 
INNOC Nettezza di ipa Sanocente ; 





















eremoprida dè grine i purcte de i'ame; insegrité de | dre s frester aes de l'hmile . $. Per Ungere. coll zio. Qui Mpluatint è é di n'e pis s! 

minti i MILLA Qlia Santo. Denmer, admimifver i Exsrime-slfina > | rivable . Ti Barbaro 

CINNODIARE. V. fnodisre. les faimres Huilcs. $. EMlere inaliato , fi dice delle ri di io lionsià 
INNOLI W. Inotiare. niive, quando, comincia nellervi dentro)” glio . Cosa È all Qipitalità. È ufizie 





INNCITRARSI. è Td TaANSI | d, Pi Andar 
fia otere, piò avanti, l*avanere ; dttee ud dint. 

INNOLTRE, e IN OLTRE, muverd. Lo fallo che 
Oirre, ti più. DI pis b 

INVOMARILE, add, Fegmen 
{ INROMINA RIA n 368 pi g. Non aominabi- 
le, the nop fi pod rominare, La" e a 

L'INVOMINARE. Y, Nominare i i n 

INNOMINATAMENTE, arverb, Senza nomina. 

af 4 ce deglarer de nos. 


+ al. insominare , fem: 


menerr Fei d peirsit , d avoir da P baile» 
NOLA TO , FA ‘ade Da imoliase | Mullé . $. Ber 
Unio coll io santo» Qui a rrep fer Lainpes Hai 
les , 1° Extréme-ontfism. V. Anoliart . ; 
INOLMARSE, ». pa Seengrz, | mpiet pier asl. 
Prodwire des cormer ; SC venalo4 ta d'ormesnre 
atri NY. Tadoltrate + 
iNOLTR DI più. De pins cimane 
ISOMBR RE, va. Far ombra sadombrare » 
Brest ; souvriv 3° embrî ; faire embre 5 3 denmer del P 


INOSFITE , add. d'ogai p. Solitanig Cosa 1 
qu abpemzare = Salite è dejere ;- gui n° Rigo de- 


‘’‘(sossr AVAAIKE add, dotati gi Che pen 
diBintamente ollervari , nga ni teabilo. Get de 
mes. rn Lgamimer dilioffoment » f2ignr 
PINGISERVARIEMENTE , diva Sena” lo 
odfervare . Fast pamecir res ef, 
15 $ERV A! (#4 Sai è 
trafcaraggine . Loot]ervatico ; erge. a 
pi lea Lain; masegue d capguriin da, pr 































andre 
INONDAMENTO . V. Inondar one. 


za noe. Asiayi qui n'a palur de mera, qui 

nr fe nimppe pas. Parlandofi di contratti, /{nsmé, INONDANTE + add d'ogni g. farne Fier.. Che w' da a faire. 

È Ignomiaito . 7. nemica. Agginotodi due pila | inonda. Rei insade P # INOSSERVATO, I, « add. Cr amate 
eli’abieha y @iuare a'lati detl'oRo Facro, Lansire. È INONDARE è TNNONDARE, via. Alticar 1 occultato agli occhi altrui, smegito 





a. 01 immomta 
pig V. Inondare . 
da motapza . V. 
beso * dito: sro Indorare , Tndo 
Per Quorare, V. 
TN sto , TA, add. Vote Lirica, Che è ‘enza 


acque i terreni , uftendo. del Jero faliti Vigpiti Ia) 
monder; Submenger ; woper ;, comitit " rersain #8 
part par sn sibordement d'esue, $. fini, dich 
de' Popoli di x Emili, incadar vs ade puger; cr 
vabir na pi 

IMONDAZI: NE, f. pra [da spet Inondaricn ; 


tra) jo n vu; sn sartenre- Ri 

Ud RAR vi ar menirare « 

i INQUARTARE , 6, a, 1° dell oi Mc: 
rit fra’ quarti, e dicefi dello femma: fulrrer u0G 
devife guetcangne dany um gnavrier dè I Pomo e, 

+ INQUARTÀ 















































colpa, inneccate. Panscent 5 epempr de crimo, de Det cavi di 5 £ 

perde ; mus de pécbé . tai f sfere d’omeltà. Inditeote ; .. a PRECARI { È EEA 

NOSTRÀRE, e e. eiteanrni i dtarnednti INQUI ente arl Taquietux 

d'oma” e fa. Intofla INONESTISSIMO, Ma, add, Scperi. d' ihontBo...f! die, daguicrade. >; 

Bewrpre ; cotorer de pu t Tris disbennére dreQui MECCA Con inquietudini» im 
INONESTO, tà | aèd, Non aneto, difirefto tant 3 fans sepo8 avre ine 






INNOTTUSÌRE, vi n. Magoh Fuck ottyfo , 5° 


vin, v, a. Rinnovare, far) acovà. 
di pene chofa de 
Mvorae ;. renda. 


"itsor, tifm tre ii ianvva, , Nowarem ; 


à intredwire # . 
gino ° cr At rive der mebreamita 


Distante ; puaibrnpi? i indecenr.. $. tao Sua È |} 
tnomeflà. V. i 
“NONORATO, TA , adi. Non ouonito,, dilssora. 

to, Qui n'eft Pat homord 3 disbonoré , 

ÎnOPE, add. d'ogni a. Voce Latina , che vale PO. 
vero. Paure » difcirena ; indigenti. 

INOPERANTE, aod. d' ugnì g. Cr. al Che nga 
opera. Qui me faît rien ; ; gqoi n'apire par 

| 'INGPIA , ff Afsarta d'iaope. Fotenti, manca» 






pia d'ogni 3. Lrafea in Rizda 
Che | He Fica: midre 3 gui sroudie 

pe: Che va, Tor la quiete » sravagliare è 
tribola:e, Ingnicreni rendre imquict ;, imenbler ; 

ter; verer è rimor; sourmenter 3, fatiguer } (Mm 
fer ; spavaitier ;; Iupimeri Ge 43 
tar, n pi Teibolatf dar nell'imporienao. 16 
quicrer ; Je Soucier ; fersurmentera saniter ; simo 














Pi ATRICE, verbali. fem. Paiiov. Che inno. { mento, brfogso . Riese; imdigenee 3 paaviett ; dr: | parienter ret 
antve a qui imercduie der mcmneamtin. È frin ascite INQUIETÀTO. TA, add. Fagner. Dia ingairtare A 
«4 £ Rinaovazione . lanevazion ; | INUFIN \BALÌ Aud. Add daga) gen. Da non porsrfi Puguitiò; de. 
s de Vacigue momprantà ; chempemens d' | penfate, nè imugianze den fauscia imagioer ; IETAZIONE, f. f Lo Inquietaze. fnguiene 
STR nni = | sian pie | AE oi Cri 
5 INATAMI ad Non enmente, 4, QUE” (VEN 'atnin. - 
DRBIDIENZA » ff Dubbi. ne; ipre È attente ; fot” | vera, aMtatro d' lnguiero . Loquietiia® » Inquito 





Lg Îlefgu' cm. 9 penfe fe | sode 





INWUDITÀ . immunità DE; INNUDITÀTE | 
W. Nodità 


-AAMIFRERA BILE 3 add, d'ogni g. Cla nen fi può 


AILLUR 
INOPINATISSIMO., stà; add. Sapori. d''inopina 
to, Trés-inspint + 


NQUIETIRE, v. a Iaquietare » Con 
INGUIETISSIMO, DIA , add, Si Supet, d lnguieto . 
Trip-iaquitt , Ph in 


FN'R 
piccone ip mit | ie 
mrérire dr vepri fi 


INQ 
Pro vat: gle, dI pera pa 


ARTRITE e pan sd 





















lea agit |, è, BILE. V,Indu mov 
ar ica CA "o 
pa Cf, Abi a ot "To 3 dei "NE er E. hai Si 
i momvesu vp'enu ÙU 
"aa egli domicle dans ssi He ‘| INRESOLUZIONE 
sinmurndine *W, a, Cavale, Lordare , H Bir pgpnior fecero tare i FEET de ai 


fi puerta i 


IN SRQUINATO TÀ, Cr. N. murati sil pate i etti, Pioiva + 
mea. del Proctlare i rei tà Ater Vo pe pa 'ebprir con re 
v Pi re pet on fete, 
mi To Pedder tonino ne erimiae. O he Per Ri hi engaser dinv fer fil à ènvelspper dans 
ci . 
) TA, sd: Da ingui@ire at % “inferno, NRETÌ retire, Trretito . 
Pr vi DA ì infarti FRATTANNE A È fa di oe 
t $ DE 
adtrhe ave Ji ge ngi i ag via “INREVERENTE , € INRIVERENTE ,' dedi a’ o- 
mimateu si qui rech è t; fe- | gmi.g. Non rexcrente . Artévérent ; qui mongue de 
ment. È. Per Tuole di Ki plefiede al "del. | vencrarion , de lata qui sA contre LÀ: sia 
La Inquifizi Snguifi réverence qu' en m 
INQUISIZIONE t La Diligente INREVERENTEMENTE e I ENTE. 
Recberebe ; caguére ; } informasi di MENTE, avv. Senzà reverenzà . Ir 
Per Tribunale del Santo fama gt inquififeon avec irvévérence ja 9 
pi ti Inquifiriom, INREVERENTÀSSI Mise ma REN. 
pl BRACCONTARILE » sd. &' ogni sep, nin TissiMo , 1 Add: Ruper, dinvevertnte } di de ma 
fi raccontare }, reverenza. 
pe Pure 3 qui me pemi rre | TOT ZA LE Anratto ds ptt.» È 


RADIATO” ‘avrADIAZIÒ. 


*INRADIARE ,° INR 
Lei frrizia zione” 


Irrébetence 3 
NE. v. Irradiare , Ir rforrenre 


mongue de vfnérarion , di refpelt dè 


TirAGionEvOL E. < IRRAGIONEVOLE, add: INREVOCAMEE , © IRREVOCÀRILE, adito 
& gen. Che bon o di ragione. Mrraifam. pai The non fi può revocare. Yrrevsesble ; quì 
le i gui n'elt par Pie de vaifta 5 pr de e pent riveguer ; gui me pent Èrre révegi TALI 

$. Per Oppofto alla ragione, al giatto ; al "SINRE VOCA FILITÀ, £ £ Afratso d' Inievotivi» 
< nievole. Deiraiftumabie ; jafte ; qui o ilpar le,. Serduegabiticé . 
dg lbable ; coatvaive A ta deoiné vai i forsioneaire, Me:)).3 ABILMENTE, è MABFOCARIMEN. 
MT LATE, fl e Love GIONEVOL. LOAI eni potersi sevoeare” Iri'o seableniene | 
avi, razione. ce part Nere srrevarabit. 


SERA NtrsImeNtO!, Î. vi. Purrido 


Mmaento , che compere A LAI 
ui, 
ni RiILE © TRRAZIONAR 
s € TRRAZIONA LE. VII a ibetoet 


RAZIONALITÀ, INRAZIONA DEL IN: 
IONALITÀTE, È. f. Adfrart é 


Pip ga on add. 


d'ogni gen. Da pon poterli rienperare. Qui we fè 
goes recesofer È quism' ef pas recoworable ; nbfalu. 
quer. 

INREFRAGÀBILE, add. d'ogni g. Irrefrazabile ; 


pe O SIONE E Aenain: 
cal vi Tnrewsea! tà 
O. N. Articchire , 


RE, INKICCH 
"| ispngeeni a 

i; ORE o eni Irricardevole . 
— EJ INRIGATO, V: PanaMare , Innaf- 


SI monine IRRIGIDÌRE )'è. è. Divenit ri- 
nido» Taro è afpro. Fe roidir; as" vaddtcir 3 devenit 


"NLIGIDITO, © IRRIGIDÌTO , TA", add. Da 
terigiaite, divenuto rigido, Roidi endurtì . 

INR BDIABILE. V. Inremediabite 01 

INRIMEDIATAMENTE;c IRRT pia TaMen: 












Che pri i, rr confutare, Irvéfragabie ; cortalm ; af. | TE, avo, Senza rimedia. fraémedi une 
Saré ; pes sosrat hi È INRIMESS BILE - V. Trrimenfibile (MCP. 
RENABILE renabile. K NE ERATO.v, tate 
RR vv. Prg RISO Ag Lt DE ed IA 
rà e IRRE add. d' i  V. Tatefblbto d!esè DuO ‘103 cu 
Ta) DA Ha e gni tai NRIS ORE, N fitifore 
i "arigne - diri mo, "IMRTAÀ RE svarrazione , A 
(de: lp 200 pitare 1 sog 1 ine itrosì 
i ri 3 ftrare RI RE, v. h, Distair 
To 36 18% ipa nil girone 
INREGULART DenE: INR a TA", 404, Da invitrofire. Deve. 
"i; ro) din de mu vevéebe > v : 
do em por Se ietret serata uSRIVERENTE, INRIVERENZA. V. Inciverto- 
I. ell finiamo: Fer id Intiwe; 
pig ae Gare Sacri, e l' ampio) i saara= Sagl ITARSI ,- è. ‘0 Bet Farfî osta O riti. 
meat BE: trame» E, 0/97 AP PeR: (Md ? 
1 sth add. grégaito, Dérégtt. = 
INREGUL see Taregolare Lr ap né: vi 'Trràtare 1 
gltati MENTE, “etRRELIGIOSAMEN. INNOSSARE, è. Far oto, Rug 3° scia 5 
7 av relitioni 4-4 invéligion + d' vine | cotbrier de n ume + a va 
min ie. need ; d'ame'mamibre pes INRUBINARE, va. cr SFier Arrabinine vì 
esalta tp srt INRUGGIN RE, V. Im ea 
tI NRELIGIOSITÀDE MURE. INKUGGINITO , TA, — ipragerdito. ' 
LIGIOSIT INRUGIAD RE, é IRR a Vv. wu. Coi 


TE, f. £ AQ d'inreligiofo. Vist 
sini ilbertivage ; vpi api la 


Irtiicidso, G TRRELIO 


mepris de la ret. e Ji prir di rugiada. Mond//er , deri DERE iS « conprie 


$% Ri pdi $. Per metaf. agg a Aqrofer ; 


I porgciaDATo » TA, add. Da innigiaeine. dr 
INRUVIDIRE } vi è Cn I Tmofprite . Parri. 


do. V. Inaafprire, 
INSACCARE, v. a, Mettere Înllaccò / Faferber ; 
metrre dans um far, $. Per Enitorfàre Vi Si Per 


r Usi 


pa 


b; WtJewx ; contraire d la religibd ; gui ver 
QU: Fu dis religioni. Ù 
è A BILE add denì g. Vote Latisà . | 


Dateni Pad Vivernate:. D' dà /' cn ne per re: | Enerare la alcan Tuoro | Euner,? 

armi tà repagaà. INSACCATO, TA, add, Da infaccate. Fafs- 
TN DI ; A d'ogni pen. Che è. |'e6é, &C Lai 
IN foga rimedio, Imémodia INSALARE, v. site: Afperger di (ale . faler ; 


de; gui Cd presa guoî on he penr remédier. 


INDENT ì bile. 
Geo Mail ogni E Che oca 
; 


pre? $. ratdioni a fi: p. Ditenje hit, nba. 
esente Jalé . $. buikalure, Bg wale Far 


Tia i a 


Può remunerare . e fe 





Fo INREMUNEI e ha avéto LoL ey 
Manerazione è fi cotar'8 
INNEPARÀ sii Matia ri feta dpi gen ta G SET Sarca a) dida 


Paro i d-reparabit goi 
INRFPARABII MENTE 
reb'omene + d' omt mdortet ii 
*INRERRENSIBILE , add. d'ogni gr Piva K 
iÒ siprovare . Inreprébengibile ; frabi] 


‘ jetrnte i ter 4 hola” dee È meggiztio 


Py con fale, aceto, c aglio Jo più crude ; 
jade 1", Talatata TA "erbe , di 


Hai fi l'infafata, Salode , $. ln-prov,-Non ellere 
















INS 308 
A pr agio geco! in qualche lia fattoria 


oltre pp i. > DA) 


serie ria, Ci Divi ‘d'furatara, pr 


1 
falat tà. Rie sa a te gut 
in, o» i, Base. Ti% ra 


Malati . Oné grafo Lo 
ICCIA . W. Jola 





Le teopi de ba ialatrao i 
INSALATUZZA è e'INSALATSCCIR Gi Î, Dim, 
d'infalara ,, piccotà infatera > ai Tatade. 
INSALDÀBILE, add. d'ogni g. Palfiu Che oa 
può faldari. Qu' sm ns pros Viadiy co éoller. 
INSALDÀRE, v. a. Dar Ta falda. Empefer ; gom- 
mer. $. lnfaldare Ve tl Fat (aldo. Afwrer ; 


gioni [a Fald. 
ato i aida fa Enpa î 





grmimid (I np de de la rimane. 
PARC n, ki Sanctae dote + 
Si tres ; fera; 
ALINA 
Pi | SOAIIAI RE. à 3 % "RO Desdote Lai. 
‘ada BILE, Rig. folvim Che noa 
può falvarfi. Dai ne yia Sanver . 
INSALVATICARE”, © v. n. Divenit faltà 


INSALVATICHIRE, 


Devenir fumuage ; spia 
vrir de ronces . $, Per i 


r fegusge vale Diseoir Ara . 
al moti Puoi prole, ee 
dae N dept La uf “fra. ne ai ‘nt dante to 


ri ipo. arpa i faire devenir fauwage 

roi a . 

tateri LAO ta TA) 
K evdnu gruv, 

Si SSRTORRE, nad p2% 


add. d'ogni g. ario di fort, 
bre . Mat-fajw? meidite Ù la Feacd 
INSALUT, SAI d'ogni sen. Bac. F. Ghè 


a 3% tlc par, 


\a TA, add, Nos falutato . Fam 
dre falué, , 


ae add, d'ogni g, Da Tapiro 
negra if mi puerir om et. 
i tnt drali* ftt 
; FILISSIMO,.MA, 240 saprà Atina 
Mi 
PRATI Avv. Magal, Sesta chio di 
fapamento . Sdnr efpolà de feelta . 
INSANAMENTE, acu Car. Go. fagnet. Pasti 
mente, aggio» Fi 
INsinG NE ARE pl, 





ng h 
IAT 
dira Ta. bs sta di 


dia; L6 





feat £ Dr Titina, vi 
Di 


NTE, dad. 
IsicolleriRe ,° elit V'intorio 





néticante. MES 
INSANIRE, n, Vacè Larind n 
pei defanire, È. x 9 Tia tai 


NO faite perdhe 


pr V MAST istosap È prg 


NITO, TA aa di argit, Pini a 
Rio, IC, ogg Lain Indized Rol, PU 


SPENTA: (AL end di fipledt, Figa 
vagante improdence + fatie 

InsetovARe, v, I. "Amira di d n la 
vat drmer le 
CReMndare 7 e Mdaiitt sito eat Piano to: 


a #7 a DL Pois. fe. L'iafabanare. ta 
Pi GRATO | TA Ladd. Da lataponate. Fave 
TNSAPORARSI, n p. Divenir fiporito. Premio 


faremo ; devepir favauredx; vaste sn 7 
SR Dalia È. le 


N et 
ti. Ca "dn Teti 


ce. Savoderato 


vi 






U ditiné } eran din (7 
PTOSAZIA BILE La «ee Sotaetabitt tan 
Far iap! me 
INSAZIETA | INSAZIENADE. "INSAZIETATE. 


VSERMPARTLE , pritabite 





3% INS l NS ai Md 1 N S- 


“ana sCOTZIONE, e ISCRIZIONE . fi Titolo , 


ver" Pag 5 mare 
i covieeà 
Phi mie ABILE add die. sato dii 
= 


+ Gana pupa rina 
ni a Ma 4 zione + Talpa 
lex ecapoace di Topara. miépar. ti 
"Bere Sapore ; ja ce ne deu perdi liti 


sr | i rn $ d'une mamidre d' ta ata TSO 


Non fepoltò'; où fot- 
TETI 
i} dquoi cn 


% Li 
terecin 4 È 
î ars pci = rage 


Pr Paysis na 5 


iera an 


atta 177 LI 
RE, x. a. Fa lare. e 
de scolo de piede 


TATÙRA Lf fr ' 
RI rea 


lefier dii 
fe dei i quetter + edi dti 


\ LI î 
"e 1 
NSENN seen V, Loleofat ; I I n di à ? 3 Garota 4 
È A 4 INSENN n A JIN ; nialiea Pi trent neh 
nr Li ‘se iii: Seed a i É (3 gubes ffffenvefi pe lafoavità, Rai “aese. È 
SLI, , ’ ° tprezite, «qu et 





CR | 


nd ui send 
#5 ss IRAN ad tn I una nel 
LI 
EE Lap da + #. î, Spirare, infondere pe 
pei x i a. gie Re tap inferi 7, RESTO e ali 
n pe le faina 


ARE vi Le fatta alii Ly: 


gna LA rane Celtà, 


NINE. Ami rere Diviso “a i 
À 1, add. Suzh, di.ibfoleofe. 


OSE, nai at (E 


saio della vo. 
rit Sc ca ur 


O, ha; 
Fra fort 


Rit Na: Fable, A 
wep pai fabio: p varia 


pente info Vitt | pn 4 
% Va fora tre. 

fe Brent Lara I i faggerer 
(0, o 1’ ; 3 LAI 


TA ina sui, 


vata gp tati 


n NSTIGATÒORE i (me i 
re Ho È quivinciees giro ci rn 
È pat; RE : 










dormi + . 

INSULTARE, v. a. Fare infulti è fopeschi 
Solrer ; atsaguer sure violenee 3 oussager ; 
Fener } malteaiver, n 

iINSULTATO , TA, add. Da infultare, 


né, Pe. . »% 

INSULTATÒRE , £ m.. Che infulta.. Qui iafu/ 
de; sui fait agrona ; inlvltant. ® 

INSULTATRICE, Fili, Verbal. fem. d’infalta 
tore. Celle qui imiulte , qui sorrage . è 

INSULTO, fin Tagiusia , fopexchierta . laf&Stey 
querelle; arraguea injuricufe ; mauysie rraitement, 5 
tuerage ; affront. 

INSUPERÀBBLE., adi. d'ogni g. Non fuperabile , 
Infurmontabie ; iavimerHe . 

+ INSUPERABILITÀ, £. f. Aflratto d'infupera. 
bile. Ésar d'une cdofe confiderie esmane invincibie ; 
infuperabie, 

t INSURERABILMENTE, avv. In maniera Infa- 
Perabile. D' mae f2600 invingible + 

* INSUPERBARSI, ) », n. e n. p. Divenir fa- 

* INSUPERBI ARE, | perbo, f'enorgueili 

INSUPERBIRE,. |, veniT Superbe ; faire le 

INSUPERRIRSI, J fer ; a'cnfler d'orgucit ; 





dire Binffi d'oeguesi &r de vamite } ever ta wcse ; fe 


Fedregfer . . 

INSUPERBÌTO, TA w adb Da infuperbire . Éosr. 
quelli, &t, A 

INSORGERE , voto Lavari fa, Se derer; s'die- 
ver; fe fonlever,, 

INSURTO , TA, add. Da infurgere. Élend, e. 

* ANSUSARSI, n, p.-Inmalearfi , andare all'iafà. 
S'diever; monter, 

$ IASHO, avv, In fn, in alto, En Buate. 

INSUSSISTENTE, add, d'ogni.g.. Che apn foffi 
fte. Qui ne jufilte pos ; forti. V. Imconfiftente . 

INSUSSISTENZA , £, £. Savpia. Affratto d'infeMt. 
Pente, Debole fondamento, invafidità di alcuna cofà. 
L''iemalitità ; fe pen di fondimene dé quelgue shefe. 

INSUSURRARE , v, &. Saipim . Lo fiello che Su- 
furrme, V, ‘ 

INSUSURMATO, TA, Mapa/. add. Da info'ur- 
rare, Sufottaro. V. 

INTABACCARSI , n. p.. Innamora:G. 
Bimil, Lngoifart ia checchefia. f'emgande. 
mer, cn fe sitrer eaticrement . > 

* INTACCAMENTO avv, tataccarasa, V. $. fig. 
Ofela.. V. P i 

INTACCARE, v. a. Far tacca, fam in ‘uperficie 
Piccol caglio . Emsaitler ; fcarifirr +. $. Si dire panche 
del levare, 0 rifcuoter più danari dal {uo debitore + 
ch'e' mom fi ha da avere , far debito, Axiger pros 
qui si n'e) dii ; consraller ame detse . $. Per fimilit. 
Vale Rubare, Woler. $. Figor, rale anche Offcudere + 
pregiudicare. Offenfer; biefier ; rmeriminer; porter 
présugdice . 

INTACCÀTO, TA,add, Pa intaccare, Fw 
Sacrifé, We. 6. Per metaf. vale Offcio,. lede , Ge! 

INTACCATURA , ff, d'icrol ragioo.. Emegilie è 
entallitre; spam 7 foche. Qunde.Intaccarure ,,0 Tac 
che , diconfi aleusi tagli, che fi fanno. nel degno , € 
mella pietra , per collegarvi per cato altri. legni , 0 
pietre, Eeeziile ; raimure ; eran ; cosbe. gx 

INTAGLIAMENTO , f, m. Lo intagliare 4 Jneii 
fin; conpura.. 

INTAGLIARE , v, a. Scolpire , formare checchefi 
fia in lers0., o marmo, 0 altra materia col taglio 
dezli fcarpelli , fubbie, fgorbie, e alti proporzio. 
ati firomenti, Graver ; ci/cler ; femipror . $. intas 
iiar a dlino.. Graves du darim, $, Intasliare ad 
acqua fonia Qrever d d'eau ferse, | 

INTAGLIATO, TA, add, Da iatAgliare . Greve ; 
cifeté, E asPer Trinciato , cioè taglipazato, miautas 
mente tagliaro . Secife ; bsshf ; diecupe. 5. Per fa 
au.i, valo. Mat pan, amamiera d'istaziio. Deroupt, 
$. Per Propuraicnaro , ben compollo , ben futo. Pra 
portionne ; blenfais } bitm fari. Fauciullo tanto av. 
Vencate | e tanto bene intagliato di membra, Enfanp 
A jo'i & fl bien, properticant , k 5 

INTAGLIATÒRE» £ sn. «Che iptaglia o in pio 
tra, 0 ia legno, fogliami ,, cornici, 0 fimili, ma 
won figure , perchè quello, che sintaglia figura di ri. 
levo , 0 di tutto rilievo 4 0 di balle rilievo, dicefi 
Scultore, Gramenr ; cifcleur. #, \utagliatare, 40 
munemente fi prende per quel Profeffare x thig.li 
d'iotaglio in legno, cziandio che facci 
Mella materia . Serlprear em boiti $i 
dice ancorà con termine proprio qu 
che intaglia nel rame qualungue Javoro, ‘azianidio di 
figure , © ritraeti ad effetto di Banipate , 0 Sa con 
bulino, 0 con acqua forte. Gruvenr sm euivve .; 
ebsscsgrafe . €. intagliatore, dicefi anche quel. Prg. 
fellare., che intazira în legno dilegni per iDampat. 
gli. Groweor em bois. î 
+ INTAGLIATÙRA , f. f. Intagliamesto. Lo iata- 


Bliare. Gravare, ci elura, ” svi 
È , Scoltara SG eg cefelure z 
rave. $, Intagi dicé. n mi opera, 
mo di Sefegnd, i iso + 6, Ù 
Profefori , 0 ia same... in-leguò per la Mampa. 
Greunre, $. Intaglio + Eramo sprite 
douce. $. latagiio d' re, Grovitre d I° esu 
ferre. $. Satazlip d' acquaforte , 0 ad acqua fotre, 



























im col fiena delineate, ber via d' 
quaforte , figure, ec, Fim fire. 
d'una a, ee. ipcica d iui. 
per îimilir vale Spe. 
i Sccoppure , 

gpliare iniimvitàmente . 








so. 
aie d'ornato d' 
INTACLIUZZAR 
Déedaper > poittoBer ; Gdtifer. 
A NAAALIUZZATO, TA, Gdd, Da Imatfiparare . 
(#4 a Pa 
S INTALENTARE bla: Ponturre defiderin, vo 
pila vo talento di cherthelltà. Faire vemir cnvde . 6. 
Tntafehtàre , v. ol Viatte in gran defiderio. Asi 
grandi cquie. 
*® INTALENTATO, TA, add. Da intalentare . 
Qui a efinde éavic. 
SINTAMATO. V. Seppellito. 
INTAMEURARE, Cr. N. Lo flefo che Tambora- 


re, V. 

INTAMBURAZIONE , f. . Salvim. Tambaragio. 
na, Denuszia . V. 

* INTAMOLÀRE, Vi. Penetrare. Porrare. 

INTANARSI, h. p, Ufato ‘anche talora fenzà le 
particelie Mi, fi » St, cc. non efpreffe, noi Tortia 
tele. Entrare im tàna. Enerer, cu fe corber does 
un surre, dins nuceaverme. $. Per fimilit, vale Na. 
fconderfi , ferrari dentro, Fe eschers Je fsurrer , 1° 
emfermer dins quelgue emdroir, 

INTANAÀTO, TA, add, Da iatanare, Carké, 

CA : 

TNTANFARSI , n. p. Pigliar di tanfo, fenet di 
muffa. Meife ; ebamcir ; proodre l" odewr de masif . 

INTANGIBILE, add. d'ogni g. Che non fi pod 
toccare, Qui nt peut cire touche ; qui me ronnbs point 
Sons le Jews da s49F, 

INTANTO, Avv, correlativo d' Inquanto , o di 
Quanto, e vale Per tale , 0 Pettanta parte. Aunine 

nes fcion gue. $, Pofto affalutamiente , vale fo que. 

o mentre, Copendani ; pendant ce reraps li ; prn. 
dant que ; en attendant, $. Lntamo come , vale Tan. 
to quanto, ta ne , 

INTAÀNTOCH af , Menteethè . Ceprodsor; pen. 
danr que; pediat chld | pendant te tempi-tà , 4. 
Per Tafiagartantocht , W.'$. Per Talmentechè, fol. 
tantochè. De mruitie gue ; de forte que, $. Perla- 
tanto quanto, Anraor gue ) felsa que. 

INTARLAMENTO, f. m. Affratto d' intàtlato . 
Lo intarlare. Permoulute ; carie. E 

INTARLÀRE, v. n, Geacrarcarli. Se termied*r; 
Fe carier. 2 ' 

INTARLÀTO, TA ,add. Da intarlarè ; etmowla ; 
cartè } perce + ba pique de vere. 

INTARSIARE, ya. Commetter înfieme diverfi 
pezzetti di Tese di più tolori. Maergueter ; faire 
uu sovrage idees de vapi . 

INTARSIATO TA, ni Da intarfiare, Mur 
quete. 

INTARSIATÙRA , f. £ T. de' Legaziunli , emi. 
li. gipo Ad lavoro di tarsta. Mergacretie 
surrate , cu afrmgblate fe masr@uererie . 

INTARTARITO , TA, add, Micoperto Wi tartal 
ro. Comuere de fytire, Pi 

INTASAMENTO, f. mi. Lo în tre, cai s 
Boueber » ew de fe Paripatbli del corpo ‘u 
mano . afro vg ‘st 

INTASARE, +. & Empier di tafo. Rempiir de 
iarirè . $. Figur, vale Chiudera, € ferrar le felfure 

diligenza ; che anche fi dice Aibtasare « Bonebtr, 
tamponmer , fermer une ouverture , ies feturti 4 


INTASÀTO,' TA, add, Da intafate. Fooebé; 
tamponné , le. 

1NTASATORA "È f. Putafamento , V. 

INTASCAME, v. a. Mertere ia tafca | Merprk dont 
de poche. $. Per metif, ‘cale Riduria ià fuo potere, 
Fe faifir ; s"cmpaner de Queiguè cbefe 3 £° en Vemdre 
muafire, $. latafcare, v. n. dicefi fig: in luogo'di 
Estrare . Emprer. 

INTASSARE, v, a, Tendere, caricare, e fl dice 
dell'arco. Bawder ; rendre un are. 

INTATTO, TA, add. Non roccato, non corrot 
to, puro. Farier ; bur ; fans tasbe ; gui n° & point 
cre tonché , ni ‘endommaré . 

\INTAVOLARE, v. a, Far tavola, e fi dice del 
Riuoco degli fcacchi, 0 fimili , quanta fi fa pace, 
Pactare , Pattàte , V. $, Tnravolare, fidice anch da 
alcuni dell Dliere., Tabier. 
$. fotavblare , per vin dì note, 
9 di numeri le vogi del canto , ce del Suono, Arran 
geri derive 13 toblsrure , $, Intavolare, è anche res. 
mine d' Arsbitcssura, e vale IncroBare . Intruffer. 
$. Intivolare una ffanza, fi dice dell’ Irbpalcarià 
colle tavole. Piancheyer ; Somdriger. 6. latavolare 
negnzio, trattato , 0 checchedfia , fi dice det tomia- 
ciarlo , farne la propolizione . Enmraeser, dn metete 
une aTsive far le tapiz la predofer. 

INTAVOLATO, TA, asd, Da irtatolare. (Plsd. 
cbepe , Pe. €. Per termine d' Srebiscirurà , nerd. 
to, tarpalti a vieta 

cTAVÒ Torta nie bin 

ra. Lo ftelfo che gold, Gada, fima. 

remver, Li Iatavolaro , Ph, DIL 
A 


a fom: della gola n a fare ) 

pretesto 4° A ‘ mi ian .i 
. I sd 1 mn 1a, 

scol ft AC) peli b tiuell” fmpiat. 





































INT 


lacciature | cho fi fanno per ormamento intorno fotut, 
no alle fanze!. Leerdrifare. 

INTAVOLATORA , f. f. Scriftora muficale a 
verfi di righe, per ufo di fonate il eciabaio | 01' ce- 
Ramo. Tablassre . $. Per fimal. vale Nota, regola 
per iferizto., ifrizione, Regis inftruBfico . $. Int 
valatura, dicono alcuni Arè4irerri , per Panconcella. 
turà. Lonsir., 

INTEGAMARE, v. a: Mestere neltezame, Mes. 
ere dons une cillerele de rerre 

INTEGÈRRIMO | MA, add. Voce Lat. Superl, d° 
inteero., Possiimdere ; evds.Inréprorbabie , Gre. 

INTEGRALE, add. d' spuià V(enziale , princie 

o 


pale, chè corl' altre parti fa lo intero . Lmoegrot ; 
dnrtersnt. 
INTEGRALMENTE, avv. Marat. Con modo in- 


tegrale , integramente . Conepiéefscae ; eariere» 
ment, . r 

_INTEGRAMENTE, avv, Con integrità , con giu» 
ni » dute insegrite ; d' une muyoites irripro» 
si . ‘ 
INTEGRANTE, V. intezra! 

INTEGRARE, v. a. Reader iapegro , Accomoplir ; 
athemer ; rendre complet, 

INTEGRATO, TA , add. Integro. Enzise ; ron 
Piet ; d qui il me mangue rien. $. Per Conforme ad» 
lasgiufi sia, V. fategro. 











INTEGRITÀ, Sf, Afratto d' integro , in- 
INTEGRITÀDE, terezza , lo Mato di ciò, ché 
INTEGRITÀTE + è integro. Inregrire . 4: In- 


tegrità, fig. vale Pertezione , l'aver tutte le foe 
parti intere. Sarcevine ; perfeficn ; i crar d' won esus 
qui a somres fes piertier . $. Per Pazità, icaltà, in- 
nocenza. Zerreriré ; Mncérité ; framebife ; candentg 
rest ; probise ; inpanté ; droisure ; Innocence, 
* INTEGRIZIA. V. Inteirità, Lealtà, 
INTEGRO, GRA, sdd. Che ha integrità ,. non 
tarlo, incoroteo. inc soin 
procbabie 3 juflle  deeii 
$. Per non diwifa, i 
INTEGUMENTO ,.f. m. coprimento ; è 
n termine degli Anatomnici , demora la Curicola da 
tute, il pannicoto camofo , la tunica. reticolare, cd 
vinte particojari membrane. Tegmesent, 
INTELAJARE, v.a. Metter aci telaja, Monmper 
uo wecrier de Tiferand ,) on vuriîr: €. Tmtelaiare 
va Negozio, ° sie, vale-t0 Stelfo che fntavola- 


re. v, 
INTELAJATA, f, £. Far. Formazione della tela , 
è qui fig. Macchine, O ra. Vi a 
INTELAJAFO , TA, add. Maga, Pofto in.telaio . 
Qurdi , We. < 
* INTELASATÙRA , f. f. T. de' Legnajaoti , egfo 
miti. OiTatura , unione di più pezzi di legname. 
Carcaffe . dl va 
* INTELÀTO, TA, add, Attelato. V. Afteldre , 
INTELLETTIVA, f. f. FacohàA dell' intelletto . 
Enrtadcwcnt ; fmretlel? ; la farktrà , ta puifomoc in- 
resiclive , 1 
INTELLETTIVAMENTE, avcerb Con virrò in. 
tellettiva. Spirionedicononi ; par d'operation Jente de 
I entendement . 1.9 
INTELLETTÌVO, IVA, add, d' intelletto. che 
Ha intelletto. (asestettif; gui a (a pnifonte , lode. 
eoliè d emtendre , de comprendre ; apperramane. dl 
imsetteBt < dic 2 Ad 
INTELLETTO, fi em Potenza dell’ animax. 
quale | noimo è atto ad intendere fe cole. Yoteidet? } 
tntoniement ; eJprit ; fe; iugement 3 dif. È 
















compréd. 
Le ienr de ce qu'on dir; Aprbfitatiomi © mi 
* INTELLETTO, TA, adi. Voce Lat'iatelo, 


Eareodn; compgii + J 
INDELLE RE, f, m. Che intende. che ba 
intelletto Enroodrur ; gui entend , gui compie dicmy 
tes ent. siete 
INTELLETTUALE, add. d'ogni gene ba 
vo y ehe hr'intelletto . letnei 2 ‘qui sen? 
4 Frase Lan pui «R das i eutandrotettt > A Dicefi 
anche Tareitertvale per oppofizionim.mattriaie , co. 
mo 14 ageloy l'anima è una fomanza iatclicituale . 
Poreltenel'; Jhirinuel, " 
INTELLETTUA LITÀ, INTELLETTUALITÀ DE, 
INTELLETUALITÀTE, fi fi Afratto d'iavellertua. 
Je Puifance ; fatmiré inve la } capacità , poro 
rée de l'efpria ; l'entendiment . sà 
INTELLETTUALMENTE , avv. Secondo i' iatel- 
letto, con intelletto, Soreliicenintane. ; stor rommeife 
Sace & intelticenee ; aver pri , tifcermemoagt » 
INTELLEZIONE., f. £, Intelligenza. Mi 
INTELLIGENTE, add, d'ogni g. Che ha.ip 
to. Intelligent ; entenda; proftrant » babile ; è 
port iccsmmoslfeur > tapetie ; chase totrant . $ Per E- 
radito g-letrerato, fanser ;foge p dolfe ggettré 5 qui 
a ded itionm ; gui a der Jertvea. nec e 
1 LIGENTISSIMO, MA, addi d' dacci» 
LI » Pres-trenda ; ebbe iatcltirnei ht 
“IRTELLIGENZA , € INTELLIG! LE Ta 
O, Imediligebce ; e/priv ; ca D 
18 d' mtendre , de comprendere. sa: 




















motizian: Insc/ligemee ; #4 

€. Ibrellineaso per Ang) 

guares celofter. $, Ver ‘ frane. 
i 


INT I:N.T INT 


der gli oechi., vale Fifargli . Fixer ene, les ; 
desalba gd Jatendon in doonì, vale E me’ inba ] ‘e. $. Talora logico, e 






de ; licifim ; mica ; vélarion è commamicotiom ; cor. 
16/pordamee » Intellicenza. Mipieta . Concert 5 collu 











moraro , Inaamoraro. $. Intender l'arto, 0 fi. { vale piaga tam ome + 
se TELO RE, Dan. Intendere , V. pi rr taricafio . Téndre , sender un | raiemene ; WF der - “sign ec 
INTELLIGIBILE , add: d'ogni g. Atto sd eSferia INTENZI fon l& Marsi, Che ha fa- 






venzione. pid 9: *tateazionito 4 vale ancit 
Promedo , fanno a fperare + Promis > 
\INTENZ + ff Penfiero o oggetto, e fine , 





solo. Aarettifibn n) hife Pedra. A comprendre 


a rai 

; AATENDEvOLE pad. d' ogni ste. Atto ad aller 

s'ermprebeniitie  -S.-Pcr Appariemente all'in. | intelo , agevole, chiaro, laiel! ei sizir ; gilt. è 
tellerto . sanciti; de Freire 

ti 


"ded cateadre» | 
MO, MA, add. Selim Sc) TERENSETOL , tfgchda.. ner lo quae 1 eden fi drizza alle cofe, ché egli 






















“ INTELLIGIBILE 

perì. d' intellisibile. Tris limpetligible. ù imONI, < odlie egli hada INI urico tion. 
INTELLIGI BILITÀ, f. f. Magat. (Aff to d' in. | senza, Ciairoment «6 Attéatanicnte ili- [| Zoir ; nolomré ; bar; fi 

telligible, Chars & Sacsiive cu fscutté d'entendre , 0} Senza, non solai alemene ti pripire srefalorion Fabri Hera iat Fi 

de comprendre. Bitto f Metto B,,c dicefi delle immagini, e fimilitudige delle cos 
' LLIGEBILMENTE , ave. Con intellicenza . - Ensendemment, V. He) chit 6 riferbamo nella virtà fantaff 

Intelligibiement ; d'une neanitre invelligible g>ciai- 2a: Entendement } int o alito mome fon derre Specie. E/peser 

vement; lifbiement i $. Per Difegno , ai î 7 (| Per Intelligenza , Cognizione. V. 

SINTEMERATA , £ f. Intizo, mazzabuglio d' ” eimiinaztion, $. P INTEPIDÌR vi-N. Intiepidire. Vv. 








Operazioni , azione lusga, ‘aftidio! fpiacevole . Amcinteti } ; INTEP:DITO, Lo Bello ; che Imtiepidito . V. 
Embrcuil'emment > comfofisn ; Breuilamsini ; eboje icn- cal femm. Amante farete » $.. Per INTER À ME yfm. Torti Hits interiori dell' ami. 
può & enn Ca Li o concetto , Sens; frnificarign. male. Les emsrailies ; les 

"INTEMPER RATO, TA, add, Voce Latina, Savio INTENDITI V » VA , add. Sari Che intende, INTERAMENTE , avv. Senza mincanza d'aleona 
lato , incorrotto , puo. Pur ; costerg. fans taebes ; “itNDiTO Iatellettivo. Y. parte. Enticrement 3 parfaindiment , romplerenicni ; 
qui mel point pare, cu cerrcnapu jr punfait i DITORE m. Che intende Votetti. tosalement.; co sent & par tour, * 

* IMTEMPELLÀRE, v.a, Mandarin lungo, ‘in- +. Dogefi im Modò proyer. INTERÀTO , TA ; add, Antirizzato V. $. Totera» 
tertenere $ dn venire-a conclufione . Trofner ew ion. "A buomo intenditor il Marlar conto, che an. | to, Fiemer. Per Autentitato , Legalizzato, V. 
guenr che più comuremente fi dice, A buon inté Ò INTERCALÀRE, fm. Sì dice 





































ai TEMPZBANTE, add. d'ogni 8 Non tempera. | che parole. à - germi sche fi replica dopo ale 

to, sfrenato, immoderato . tmmoderé x dentale è &e.. inferi dany am anrre: 6. térercalare , T, 
V. latemporato pra fire , dicef del giorno , che fi asia mel 
» INTEMPERANTÌSSIMO | MA 3 add. Or N. Sa. m. Fafuie, L' date. enlizal' melt difebbiato, e della 









Perl. d' intemperante Tres-immodire ; fres dercgle , achiati age , ofar camen- { ma luna , che occorre ogni tre agni Rn . 

" INTEMPERANZA , € INTEMPERANZIA , va f. | Ro -Obfcurcii + INTERCALARE , vita, Ulare fntercalazione , 

ANtratto d' intemper taremprrante } dértate INTENEBI v.. a, Offulcate ,, dleatàre . ‘9f- G di ver ercalati., Faine der versi inventa» 

ment; detanche ; eredi ; desordomenti defsvt de | fufaver ; chiewso . $ Intenebrare”, dicef ariete 

medération . aDanneggiate , e ofepdete delle cofe per via di ro- INTERCÈDERE | ©, fi EMfere mediatore , ger ot 
INTEMPERARSI . &. pi Canale, Tempetari , mi- no » € di percome feaza rottura . Endemmager ; | tener Bpazie per altrui . Inrercéder ; prier ; folticiter 

Mirarfi. S'adoneie ; ft tempérer + Ù elgu' vin. E, Taterpbrii. V. 

‘INTEMPERATAMINTE, avv. Senza temperan SINTEN RATO, TA, Fre Da fntenebrare, of. rartentonrà sf mi Faterceffore . V. 

DE 3 Porempcroment ; immodoremene } aver intempe- | fufcato, ofcarato, OFafqué n e. Pe [( 1 ILACRME PRICE, Pa Fen d'Interceditote , che 

rance ; avec ex.dt, SOSIOrUNtO | irpronato, Confus saro pui nereda e, guri prie prar fuel 
TNTREMPERATISSIMO, MA , add. Sop. d'iatem- BRIRE v. o Ad) ci dir 

questo» Tris-intempérani , Wie. dn fear» S° bf orata è fe INTERCESSIONE; TIA, intercedere | ” 
INTEEMPERÀTO, TA + add. Non tempersto s.im- du de remebres . Si Dicehi fig. 7 turerceffion ; {bppriebrtom ; pribre ; atdita pur 98 quel 

ato, sa gr Intempere 3 derenté > inesmpé. iliè., per dire Ai s le om imrercède 


vamp gui 2 ded sntemperance med dellà ragione, 5° abfearti TNTERCESSÒRE 

"N MPERATORA CE 4 Gora 0 di tempera - tatezet celeri 

tura tin - Intemperio: sini > IIATENERRITÒ , TA, add. Da inttachrire . 04. 

INTEMPÈERIE, f. 4. Cattiva L intera- arretfare Vetrate rrnifive 

périe > msundife-difpefteizo } dercatfneni NERIRE, v. a. Far divenit téiefo. Arreg- | che difegno , 0 per impedito 1° efe 
INTEMPFESTIVAMENTE , avv. Eur di tempo . Hay drendre remdre , $. Intenerite .w. n. c Tatene- | Cofì. IRTRRZA Jarprendre*. 

rielì , n. p. Divesir tenero. aviesdrit; derenir INTERCETTÀTO, TA , Volg. tr, add.’ a date 

sendre, $. Fix, vale Laftiàr Ta rigidezza , lndarte , | cettate. Imzercepre > 

° pron compallione. S'asteadrir ; frre tiurbé de IN TERCETTO TA add. Tolto, rapito - torer- 


cepré } #14 
“irnizito, TA, add, Da intdbelife! Assen. ieri RarignE LE Lf. L'edte intertetto. ‘Tn 
(a ve MneBnS l'allim la iamemeepier, de Jurprendre è 



































































Morò de fuifon ; À contre tmpr ; mal è propo, 

INTEMPESTIYVO, VA, add, Che è fuor di tem- 

ship de * Jaifim; quì arrive è comre- 
ati viene mpal-d-propos . 

rs Ta iDAccHI RE, v. a. Meral. Inteadere fu. 

Pertcialmente, Intéadere perdifcrezione | Forendre, 


























cip endre difererion cu Juperfiticllement . INTENSAMENTE, avv. In m îni Vive. | de retimir. 
nol ATENDACCHIO » moto batto , Intendimen- ti faffrzaimene 1 affiora 4) oe ‘INTERCATODERE "è. 1 \chiitere jo. mezza + 
o, 


È ANTENDANZA . V. Intendenza ; INTENSISSIMAMENTE, fubgere, Tofu da rire sore pulito 
NTENDENTE ogni £. Che intende y;ché | îatentamente. Très civentéa - î ca varie” «ione sù milo de quite LUCI 
verse. 6. Per Asvilato | |a A RTENSIZIINO,, N : € Tera. Dividere la Mae, Mgliar 

vasi d gv pa a fel fer quo vibgminto REL RL: SIL I2 CP ci 


ps 
fm. Pot: tr. Furia Litri dice to In E ghazio righi 
alcane Provincie , 0 città, che foprantende agli x 4 cINTRACIO MELE 
i cora dre ndamt. GTA o fignifie "pet i blne. |\rercidere =" Divi/e + eradé i 
Ù statendente în-g. { È INTERCOLONNIO , f. o Doe Dy, 
SG Inrendigte Ki i ata 
f go sh MIO: V, Intescologitota 
Op Ma pri FROGSTÀLE”, sML de Log 


v “ae mulcoli”, € Mette arte 
a nad cla sa vaetprnene 
3 “Arenzione 8 vesta 
em sime ; $. Intenéenza : - ven Tex 
Olin, cente Intendente... fracwioner è NTARE e. 1. Proedi: fa feanie un ne 
fi amiche della cafa , dove abità l'Iatendenze è. |. Tearer ; intemeer ; no: Pa; I PONE, ed tr ta tar 
ud ibgenfateo sii Ù s 


TINTO ite, | Que 0 cuere \chir 
NT ooeRE: tea qu col doni re. * sy ‘osa 
cabine colta ‘mente "aerea 'ribiadete self 10 intentare, Tepea ‘INTRADETTO, fim. Pro. 
] tim; & V'affim d' inréntir on prucòs dw partilie | bi seta Peleale privitirim Pi] 
< ì anchie ts fa o Ea ica, 
3 Ifito amenTE it sar it Dr cietne HI feppeiitre 
Lit . x ; 


indi aa 
id. | Trè 
2 bevo ioteniloo « | INTENT Va iva: 


ia di Pte gra, seutinemente i avce Voi cano Te pins * 
fano vi re, cc. ne LIIFI vigenrei . ‘ 

in queto fignif. 8° di a fo m:' De o, ‘ha ) 

immeftre ; Se di ° daverttion'; dee bar; d fl 


"*NTENTO\ TA. d00. 
fine . $. Per Pronto" pie Ri 


. CITA, tt, tateEAbaoy 


etto amato + forfe 
























3zi1o INT INT INT 
* ingoirmte: ‘ Mnrramesso, fm. Cr. N. Tramelfo ‘» fe î ardottaer 
Terza aree Se SO [TRA ia ce dr Tae Eete. | erge feto Pu; nda vt 
*"itToR ‘TTRE: Li n. € n, p. laterme Si Ito TA; add. ga atreeciiro. Rolf 


earonrdir "iinamitteRe » V.3. Infromettere...iatcrpor. | /és cordelà en.sveffe ; muerdigi . 
PRE Tà, add. Da informentize . | re, porretra una cola, e l'altra. Iunsepaier e mes. duT RECCIATI o, ,h m., Orpamento da 
nr ine. V. Circondare . n 


tre sntte deux. $. Tntramettetti., boe Episar di pal Larita Sonne d' arnemine de sése pour leh 
TORNFATO, V. Circondato. 


Rezao, impacciarii, ingetf., S cmer fre a im 
TAMENTO, f. m. Lo intorniare . Tear, 


jatrer cali le méler fi, l'ac ibife. dar INTRE CCIATDRA 11. £ } fenicia. CE 










































L mm. Tramello, intromelto, pg RaCAI la collegata , e 
INTORNIARE, e INTORNI ATO. V. Girponda- |E mule a puila di greccia, Treft ; emerelacs. ntscicierasa, 
re. Circondato. FRAMETTIMENTO o fm V. Tramezza Refea 
INTORNO, Frepofizione + che ferre al terzo cè- Î{menib. RE, v. att. FAP iegua. Faird 
fo, e anche talora al fecondo, ‘e anche al ‘elfo, & INTRAMISCHIANZA., f, f, Mifchianza infieme , 


nuora al quarto, e fignifica Circonferenza + 0 Vici: fPmt'colamento . Melzage , mizsion. 
he sur, è d'enssur. €, Tala INTRAMISCHIATO, TÀ. add. Mefcolato infie 
Faterta, © indeterminata di tom. | me. Furreafit - mei Îy md ang 
o dg to, SIT Poco pò, a poco me- INTRAMISSIONE Intreomella.. 
2 Enpiren ! E siria 1. $. LÀ intornò, colà in- INTRAMMEZZAMESTO.. Lim. Talom. Tramez. 
tane e fimifi, ffifano nello ftelfo fi fignificaro. samento, intramicti. mento . ipserpofion. V. Tr 
E mezzamento . 
TORNO, Bvyerb. tn giro, ciscolarmente. Au. INTRAMMEZZARE, v. a, Segmer. Tramezzare, 
ridlen 3 cirtalsivement mertere rfamezzo. forerpofer; mersre emrre devx. 
V. Tramezzare . 
INTRAMMEZZÀTO, TA, Tolem. add. Da in 
trammerzare . Mir enpre devi. V. Tramezzato + 
INTRANSGREDÌBILE , add. d' ogai g. Salv/n. 
Che mon può tranfgredisfi. risma . 
INTRANSITÌVO , VA, add. Fermer. Che non pal- 
fa Ho; perfona a perfona, o dI cola a cola. Intra 


pi 

INTRANTE, adi. d'ogni g. Bed, Che intra, 
entrante, € 
Anvoni . 


Colette: v. n. Empierfi di tremore, 
er; srembler de peur ; Cire f3lfi de fra 


se 
INTREPIDAMENTE, avv Con intreprlezza . Ia. 
E Spur je; bardime 
da, d'en air intri È 
fnraemonzia it f. ì 
serate è bardieffe ; afurance ; fermete doni e 
"INTREBIDITÀ | ff, Segmer. ARiratto d 


do, TREPIDO, Intrepiditt . V. Intrepidezza 
INTREPIDO, DA, add, Di grag cuore, fot 


Ineri dpitez De csuragcua ; ferme ;. 7 4 
a Re, AI ad; rainse ; conPsnt . sia cità 
Ni RE, v.a. Intrigare 'Avvil “ 
MEI embroniticr ; embarrafer 3 Ceaite 
lotrefcarfi , o. p. f'emabroniler, Gc. 
TE TO, TA, add, Da dntrefcate. /otriz 


*[NTRICAMENTO, INTRICÀRE, INTRICÀTO) 













































































torao , ma ha pi forza, Bevirin; ten qursos } i 
dé tonte part » de tous edtéi . 
INTORPI DÎ 1 pb n, Di mentre Supida, e cone 
retientato cagouedir, 
INTOR L Da intoepidite, Sua 


TA, da atd, Ritorto. £Laror. 
Pille i torsilic ; tortb, 
‘a, Render tolcano , ridurre 





































+ Traduire cn Tejcan . Afe INTRAPORRE, Interporre, V V. latrigamento , Tatrigare . Intrigato » ps 
er la facon der Tefesos. INTRAFPORRE, olio INTRICARSI, Bemé. Lo fiefo che Intrigari. VI 
RE. V. Avvelenare, INTRAPUSTO , A, Bomb, add. Da intrapor. INTRICATAMENTE « avv, Varch, LO ftello Da 
INTOZZ AR . Divenir torzo , cioè doppio , | re, intero polto . fmrer, mrerpali, Intrigatamente, V. 
attigciato ati Ù afir ; deve INTRAPRENDENTE , add, d'ogni g. Vere dell" INTRÌDERE , v. a, Siemprare, © ridurre în pat 





mir coste £ fr, 
det Divealr graffo , inciprig; è 


pemrter. 
OZZÀTO, TAL add, Da 









nio. Che Intraprente, Euerepremqnr s Frmme de f nitcia con acqua, © altra cola pedita i checche Tae 

main ; tm beve d' enlebrme . Derremaper ; pérrir . ]ntridere il * Gaeser DI 
INTRA PRÈ NDERE, v.s, Soprapprendere., lotpten- iairre , $, Intridere vale anche Imi ratnans 3 Sotpar 

dere, fopraggiunkat Intercepner ; tetenir; {ur fte. V. 



























toazare . Grof, 












































perde } prendre arprase dataprendert và: | INTRIGAMENTI sf. m. Auvilonpame: dae 
+ ehe anehe Gi ferve IN TRA auv. Lo anche Pieliar a Eoere di aché al fg. puenipà Miret n 
fieifo che Infra. V. g. Totra du INTRAPRPNDIMENTO, 1. * datragicndete | ; incidenti 1 Parca È 
vato, vale Dobbio TL) Qualche cola . Earreprife, ; è 
DIR INTRAPRENDITORECL fm. Che fntgiprco inniezie Li 
vale Ami int È Milione 7 INTRAPRENSÒRE, che prende a fue, £9 np quer 
euro treprencar , confomdre ; Mesero 
BESCARSI , v. n. P Voce vii che va INTRAPRESO, ESA ,. Pareh, add. Da latrapteo» browiller ; srombier 3 
dere . Eatrepris , ° È, 


INTRARE, È m. L'estrare, e l'iagreifo. L' CCA 
méa + . . Fi igor. per nine a iper gel porraraca- 
to du 3 abard ; l gir j le majotica 

Eos sv. a. Entrate. fi n 


AIA Agna 
ambie 


INTRIR IMPERE. V. fnter INTRIGATISSIMAMENTE . pr: Saperi, d' Sutri 
* INTRASEGNA , £. £° gatamenze, Trds-canfu) 


mene 
me masiricr ; dewife. $. Talora vale Segno , im- INTRIGAT: cant MA, LA L 
dai pene di di y ‘ iVio. Tres-iam 

RTRACI N IntRacito. V. tnieicidere i si TR ITA, T.E Suonstr, Lo fieffo, che nelsa-| ‘ ( 
tel reifo + loro verbi. 


NTRADETTO. V, Interdett FINTRA 'ÈSSERE, ‘ pa cola perl È, INTRIG, 
: INTRADI MENTIC RE bs Tn queftò toe! entro an ep aa LEA pelare tipi \ La 























CICLI Metto eous teg Za di 
ari dDso, $ Da Lat. suine, Fer. 











le mailiem, 










H 
20, 9 affatto dimenticare. assendani qubligr cu Tafrizamento i, 
TESI LI Noto MENTE, INTRI 
ida. t eo , che Ynterdira: V. a nera nda ; fs rana CO. V. Intri 
+ NADUCIEICE. add, d'ogn Non fognes-| Fà PIANGO quei Ca ANTRINSICAMENTE, 
fo a traduzione ‘the nom può traduci, Qsi n'es vd Jarsosbe W pr ;. avec gui cn cmrnt nda 
Insradmifitie. . {fece peer Hic ob 1 FRINSICARE, LN 









Vogei | INTRATTANTO ,, auverb. Intanto, in quelo | p. Prender 
















Meo, che Intraliscfattà . merano. Fo ssrendan Deren 
+ avverd. Affatto. agio, Tons INTRATTENERE I [ar x dada tratto» TRI SSTERTO, ita 
i 3tfolamagni ;, cntleremene ; cn ssut & pori ‘rear Hr FI Ming: Miani 
post 
INTRAFIREÉATTA, e INTRAFINEFATTO ‘pin: s_éhroite ; familiariré . 


Tuerdfitrò . V, à p ; 5% 
NTRAGUARDATO, Als. Guardato, Difefo,.. GE. ni om Jerwice 

Ss Sa n NTRATTENIMENTO, È m. È’ intratteneie 
. SCIAMENTO , f. m. È Lo intralafcia- 


SCIANZA , È f 18. Intgrru- 
imsérbtiffion ; difcomrimpatiza ; Fi retdette i 264 


SICHISSIMO, MA, Aid Luo "d'ids 














c.contenato demro checchelfi 
ha O, detine ; du dcdann; print 


"aefidisio è nrrinseto”, È ‘i. ‘Amico 
travers | tonfdestifimo , meiare ami Aia > oprlafez 
lara che L'intimo, o 4 fee del cuore 
dA oppeler i se qui.cR dans le fond ducorur; {ci pen 
= ARtacios | $. Intra 


















. h9! Moe a ia qpaverio del 1 mikeuglio + chè G fa di 

ala fazio gie” $ ache Lfgir delta vi 0 alpro li n 
vppare; A) ARA via reni v S'egarorz Je fourvo. | re per far il pane, torta, + 9 falle 
È ‘smtp i +6 Int tl 2 ; ce go' om pesrir. $. Per cictal Metter le 
biutrigari. 5° embreniilen; érrè add. Da intraverfare) ogni satrifo, vale "fon eli im og 
sb: . mais d sravers. melcr de sout ; ® nel per tou 
EN RALCIA TA MERTE, . Lo iatraverfare, Tra "INTRISO, + add. Da = ia 
R INTRISTÀR INTRISTÌRE.. 

























Con san in 





RE x V. Intervenì: 
LB Farfi tie, uairfi intro, De 






* Tradd. Amendae, torti e due, 
SE, Tamara, dar. de 
Aid 





re nere ; ptATROmDOTTO , TA, 40) 
” I. init. 
R Mead. [AA temette | dh Da "INTRODÒCERE 
v Musa ‘amettere ,, iaterponie soft |. È 








ÈÙN.T ENT IN,V 3rI 





























trade è emsrée ; aftion par lsguelle on intra, à Pera n n. Prender odor di tufo, Prendre IRA A Me, Segoer. Che invalà , 
e 
5 losro- ITTVAMENTE, duri Con'inbità intuitivo IN LÌ fa 
“RmropuciTàne, f, me. Che introdute. 1 È eat nusse [i Fmi brio: PI PR i De, Y'iavafare, è dice degli 
INTRODURRE e INTROD a dd Cont | a° INVASELLARE, Va age nel vafello. &e- 
dutre, 0 metter dentro . Introduire ; memer ; em. Ac È tiva, Agziunio diro di'Peoî ca | 7 metro em ped 4 
diet Lottoer enne 'falre entrer;. * facilieot “emi ati lio let Beato, e in quella i Vilionena INVASION oh d È Maze l' invide. 
Sii: Vari prc ia Mina pa INTO. ropalà Lo gi ca "it absidezà ee 
LI LI . d 
Peng EA 4 porler. $ Pena coò) USO + i SP ame x 
Mettere fa ufo, dat tominciamentor 1 


‘Tivena ricane. v. Ev nd 


a | aagdito : 
+ MIR ° A 
dà cer vago. f. mm. Avanzatmento pi 


. 49. d'ogni &. falgin. Che Ta- 
vio oe c) Li PICRIT cogli anni af a 
INVECCHIARE, v. n, e n. p._ Divenir vecchia î 
DI i ‘devenir viene. Parlandofi di mali cost 
che morali: Pmdreser; devchir viene, $. 1A 
fiele” atr. vale Far divenir vecchio, Picilliv; rèo- 
dre wiena ; faire parcdere vieux avame te setapi $ 
INVECCHIATO ; TAÀd4, Da lavecchiare . Vielr 


ni rd dito C: tra 


donner finirà doaner cours È gig pri 


; INTRODUTTÌVO, VA ; add. Base, 1£ Che in 
trodiuicé , atto ad introdurre, lorrodudif; ce gui ino 
broduit , qui Sfere comme d' emerde. 

INTRO! UTTO . Introdotto . V, 

:INTRODUTTORE, f. m. Che introduce .' Pitero. 
dufeir ; celni qui introduir , gui mine, gui tem. 
dvit , gui Lera Sacitità d’ entre quelgue pare, gui 
imoroduit sg mratiratttà. 

sori NUTTÒRIO, acd. Spettinte a intredu: 

alone. Qui appartieni è inerodulfion. 





li $ furaané ‘ 

* INTRO (ICE 5 Voce dell'ulo: Velbat tem, ‘ InvECOHIUZZIAE; +. a, latrifire, Indozia. 
d' Introdartore IntrodoBrite . re. V. 

INTRODUZIONE, f. f. Lo introdutte, fatroda- | rari. Devenîr em pen ao Ù $ inveceRIa + LEÈ Sétda a Vanità, Scempiog 
cimento . Iorradudtion ; comduite ; alfin par fa. | INVAGHIMENTO, L m: "L'invannir@; Ì' jona. 

ite cir jerredo DITA Spor di' di Fer, Mietta. morark. L'altica dé Je vendri dmtonirenk 3 dmiut ; Gu) Ireneo: Da add, Veanto In vedovan. 
him: un livre . nterpofizione v | asgion. 3 pali TAI vedbeile. Devena vof 

INVAGHÌRE, v. a. Fir discale vagb , irnimé ITE, babi e, Chie gdm de. 

Meer f. mi. Entratî, \entratura. Emerfe ; | tare. Dommer cnvie ; donecr du diftr ; chamger. $. su. . ti nga ha radi Ji Si va ia cronco , ed ja ra» 
cimmencement . $. Per Cominciamento mel dire al. Invath ri DLALI A; iavaghiel, n. p, ‘di nif varo, pi re véstte i 
cupa cola. Exorde ; commencement , Pai Per Quelle f accenderfi di defiderio, o vaghezza di echi * Tinvicoi . Vi ladi 
preci , che fi dicono al principio del n. tao 


Devcnir amourenx ; fe pafionner ; Sa coiffer de quel 


qu'un. 


INVAGHÌTO, TA , add 
al) fGIRTO | 9, DI Da + ia. Ante 


N VAIARE, v. a. Divenîr " Destenir noir. 
INVALI DAMENTE a Rev. Mie, con inva. 
i trait INIAGI: d'une dg invalite , nuf- 


OMETTENTE , Add. d'ogni g. Che in. | te; fans force ; fans aftr. 
tratnetre , Qui intreduit + "el Per Fatrante: isfacso (| * { ie 4 DAR LORA "8 La favatido s nullo , di 
ta 


te. V. ta Valdi Vi, nea Na, 044 (1 Rif, fans forse è 
1 ERÉ n letter dentro. 
Pip ipraò. Letta, pre > Eitroent. | 


dea, io Mv Sl pid iniaia 
inval lo. 
teri, di. REA, le sie Teti Apranie VALLI , 
ui INTR QMETZI Tntramestiméita e La 


VALIDITÀ î LI Eris Mer lavati. 
terpofizi le validint è ; fangutur ; 
» IRTRONAMENTO , fil L6 fntronare. tisi{ - 
Tement ; teremeifemenre 
con, foverchio ro | 


Mivgae 
744 3) COR 
Sifi INVALIDO, DA, add. Debale, che non vile. 
NTRONARE eve l'o dall i foibie ; infiriae | valtrbdimzire ; gui ct 
more l'adito , ftordire . Éroup abalanrdir, 
NTRONATELLO , LA, add. Dimia. d' lsticna. 
= Alquanto balordo , Un piu eronrti ; sd pra èd. 


TENEUDI RE. V.L nidtare: 
tRtEi RE, v. n. Fetmer. e Cr. in foveziane; D& 
clamar contra, impuzmar nel difcorfo ardonttmenitz 
parlar AI ton edergia , far invartiva. lovatti. 


vers sr contre guelgu' un, 

inverenin sv. a. è INVELENIRSI chi È. G 
nafprite. Né i ,dE courroncer,ia” iadigaer i 
alert; 3” lin i'emmveniner ; fe melttà dui a 


pi ‘venato: TA) det na invetcae ite a 
sigi vi ; indi 

nvenpicAT TA, add No 
pini ; Hegr Da n ie ti ZL 
poine dé 

ROERO: orata i 

mi 1mn: 

densa drei affetto, E ion E 
vece hel num. = SRI ii - e Peo van "a derit V 

ace da n ‘eni 

ba CRCR papale gl me, die Pari 


troie. 
INTROMESSIONE , F. f. Lo inticimettere),' fa» 
tromiffita ; intrefuBica . 
INTROMESSO , £ m. Intrameffo VW, > 
INTROMESSO ; SA , ndd. Da ineromettere + Pa 
grcduir sù. 
ft INTR 














Sans forte ; mul; qui e a paint las conditions ve. 
Liavariciàne; Va, ia faligia, fa. 


a tue, è a FRATE i. sia 
were ; un Rapide. paguener ; méestrà cn um paguet . i Paso 

INTRONATO , TA, add Da intromare , e par.'| INVALORIKE. V. Avvalarare. INVENÌRE. V. Trovate . 

dol d' domo + vale balorto, ftupido, e che son p. Pigitar vinotè. Vé farsi fer ; 3 DITE: 447) IN RE. % > Taste il primo Mi dre dì 
Sappia cid, ch'ei fi  facrsa 3 } detto così da quell: piu Fort i reprondre su drablir Plus em) pi ema, Imttaret n; srovner. Inventae 

che igtuee l rato | fa air È hr Ma ia) sd. € se M il tipi fam pier, b 

dti ; 0, e ; donrdand ; botert ‘er Incrimaso ui AL È; su; LI ‘A + % a 10, Lavena. 
Soi x bi greta piede, che nigi prefa vit per Tnr Pira qui ili Micette d di lavtotabt Lu, dint: Pa 


REPASRATIR em si 


SEI pale pento, o 


SrimnonnàTà, TA, i reo Fi 


bai jtrbwizzane, V. &. Mettere in'tromo. Intro 
ONtZATO, 7 di «Pi intiònizzate. Iosro. 


nabti 
sd INvaNIMEN ped : Gonfiimento', filma , 
UVAI ERE TRI a DI dì sano. fe peritri 
PAZACA Uéhir e 
è, er 4 rica, $. Fer metaf. Mancate ut 





«tara pih € îm finirà, qui pes vd 
COME 
nc d per cer da i, na aaa Pat re, do 
x “iv AMENTE 7 dol. Sea Ea ee 

Tr 


gna VT, ML DA fava pavo: 4) tuiinti 





papa (Ta Da Enlrgbet. 


ER; 
i 





Wife: Jp te rime, ) Gteriet 18 V pad: + Agli 
NE, Lt. Pale 1: Loi fe Bigi ii TRVENTATORE ) tavoli vr 
Re: Samir cab a tion de mrrre de piosci | È Butdeine a Fans piagr d ATE AT pi sa è 
ven 
Ò ERSTONE , È. f. ferner. T. de former adi ai N d 
Rici, Ridocimento di di ateno. BIL gogna; E III A si dt. vit Prot 7 


INTROVERSO, SA, Segnér. T. * Falk Mitici i 

A INTROT RTERE , v° n. Soroto ca pier 
(8) v. a serner..T. (9 

Miti. Ridorre al di dentro. Reduirè dani Sa 





Lei ché ipa d3 a gra 


prit, tatenr propre è davenre dcecuverre 


ente. €. laventiva., Dant, Per cola nu 
she: giare. Iruces, rei Fientre fi voli 





mente , fe variazione , traina 
Zegleag ; ads, varier ; Saas, sbanser ). e: 
















"_INTRODERE vv. a. spigcr' deario intridare O, IV Faivia. Ater liaveh- 
*Poerditmine } for Sosrrer of dono ante Pose: "ivan sensi. Pale pafino } Tavo.) ta foteni; gi 3 de gra de 18» 
“ fia Lattoda entrare , 0 Pai che è lo nai meri qui ba POR é 
fi overbbe S'inserer, Je méter de ce qui | varie fm Fia Intra, Thventese 5 
de ieor por; Se feurrer tù l'on sede Tntasa 16m Pata BA ; de premier qu: Ubuwe, gni io- 
prole INVASARE , v. Hi ata e rpriames. | si et; rd 
x VW. Intronare, 1e de’ Denoni DI quando estrano ì RSI, bp Probbfiziato coll'& Qree- 
1 PD. pal. Ms/m. Salvin. Metter® f'uabir ; pedi da perni des di fi si Tnvafa LR < si “fi 
fra le 1 Soldato - 5° engager puar:jos- | 1e vale anche. 1 Lafoa 16. pel MAIO, de, merrre INVENTRICE, verbal. £ Che + Bafs 
“i TA, ail. falvim. Metto fi a i "oftaleari Lera s JNV TO. V ora) 93 as 
R , fa le | n. per IMupidire, si Ò . i. 
rappe n° O, Eagane; guis' ef fait patri étonrdì } af °» ix Îa IONCINA , FÉ 
vida, fem. e sl DON 
INTRUSIONE te n introdete. nerado/ise., f marfi nella memori ti È, £. E Scoperta se 
. Per Non, elezione. om» afprit, fa cola na n ovenzign ; 
INTRÙSO , SA, adt Da. ,  atrus; im INVASATO, TA} - $, Pet Facoltà, dit 
ubreduit ; rrabli par fate + par è tenere te drsie . È diavolo. Pi 'entare > é la ci 


I. & va legittimamente e 


DARSI, mope Dieenie È cola fef. Y cos e fimili. Pronze dans 5 serie 3° 
Far fi . o N. n |» a ch el 
pmi Fee ii n | ea Ri i | o CORE IA 
riti (40 


394 LN N 










INNEBBRIAMENTO., INNEBRIA AMEN 
IRNEaBRzA N nn "IREBRIANZA RO pi È 
e INN sro SoEi i E 
SRIAZI NE, Y. Inebriameato, 1 : DLE Tnébria. 

ÀRE ,v, a, Salvini. pri 
nitriti dg e | 
ABILE / A 
Congrario di ile, che ae può x Kt i 
De. Inech s cergaia ; gu' dn. vada i ine 
ester 

INNENAR i 

E o ce si bia degni a Fagnetsi: ilo 
lu n, Megbizia. V. 

INNER NIUE . 

bi ; v, o) ALA x Tr Faetitere 








ta ILL p.,el'in 
Lan. nello Belo, Enfe ; 


pedi. î 
PANNESTARE «Vv. a igchffrare, o altrimenti 
congiugniere marza, p buîela d' ina Piante in altra, 
Wtecioechè in rifai allizni, Ewrt 
- INNESTÀTO, TA. 4dit, Da ianchan 
INNESTATORE a fm Che, ianclla. 
vote , gui gr, 
INNESTA 
è innelata la 








l'Emé; arefi 
Colui qui 


RA 1 LA Taheifimedto , lunzo dove 
lita, Ere; areffe ; i’endreit ch la 
Piante cf cantò. 


INNESTO, £ m.Netò,, Ferg; Arc? ; bramibe . 
YI. Inneîto , he. vale Uoione, Esntiizerato. v. 

INNO, f. me. Cangoticita , @ come volsatmente 
dice, Lauda, della quale fi de qualche Detà, o 


qualche Santo. Mymae ; 60) 
tr fa Tanubidienza . v. DI 


INBOBBEDIENZA , 
fobbidica 
* Noi Îugzza, fi Contraxio di Nobitezza, 
INROBIET. RS led. Badefe d' carra. 
Bien ; tovare 





INKOCENTE + Rdd, d'oen Che ‘ron punte , 





muro, fenza peccato. Lane ta "gui all med «a pe 
rel n'e) prinò con ale, Ibsccinte, fi di- 
- gi. figur tafe pira tara ser 





ca nocumieato, che not persia Je Ino 





muir polor CRI n'e priva 
INNOCENTEMENTE , aUr. dr, peicaro lo 
noccnemec) Sami naatice ; j fer! ud 





de ma faire } font frasde, 





A, f f. Affitto d° innoceni 
TNNOCENZIA , Nertezza di, colpa. Pomarende ; 
eremprion dè crime 3 puretò de i'arae ; imsegrité de 
menti ; DIRE 





INNODIARE. V. Thodiire. 
INNOLIARE, V. Innliare. ” 
INNCETRARST, e INOLTRARSI sp. P. Aadar 
Più oltre, più avanti. S"awaerer ; aller coi dIs01. 
INNOLTRE, e ÎN OLTRE, suyerd, Lotteifo che 
Oltre, di più. De priÙs ; ew chbte; corse Li 
NOMARILE, add, 'apnan. tte, Vi 
; INNOBIRARILE , sei + d’ ogni g. Non gominabi- 
le ghe mon 6 pe neminare. La" sm me pe, met + 
SINNOMINA NE” V. Nominare, spie 
gigi Abili Arverb, Senza nomisa. 
se. fans ans fans dégiarer {e nom. 
INMOMINATO STA , add. Pa iazcmi: ten 
24 home. Agsuyn i qui n'a point de nera; qui 
me fe nrerme pes. Parlandofi di contratti, innomé. 
Tr gara a T. duasomica . Aggiustodi due pila 
atche, fiîuare a'lutò dell'ofto facro, Inmone. 
è. Os jnmomtr. 
SGRA NZ. 6 dee 
A fron . 
RE, INKORATO, 
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INNUZZOLI RE v. a. Fat venir la 
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euvie ; easiter , inr rei Pesvia, le déar de quelgue 
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Li pre ci INOBEDIEATE a add. d' 
ogni g. Contrario, ente ampi gai 
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INNOBBREDIENTEMENTE , avv, Contrario d'Ob- 
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INOPOR È; dog 
na rende praga; (rs 
Iodore ; pei a jsvrt; Di 
io a ni maprsit, 
, eonon FERO, ERA » add, Marcbett. Cogtiario 
di Odorifero, Enodorabile . V. x 
Afttattò d' 
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SR a AscusARILE=, «a64 d'oggi afrmarastcnent.; diddl 1 ri 

ha ce «che pps freni parce 6 | A 
INSEPOLO,: TA, Add Noa fepoltò, 


 1pcapace)tì 
able, 
teresin.fedia, mettere. 
gta 3 Uan oa 
ale, Bandiera 


INSERIRE" vi Mette ona esa 
Poretter centro. Lu/éntr ; 
pasmi gs sjouret ; faire 
nr, o petit và 


si peo a accià il ali e vt i 
} i fe den ARE ESE 
dog: \aicegna e gi SER Sa pù 

te Us È 
to, è " Bofcigurmene ingr 


ui 


lrn pa È 


RE, 
tt ‘ioni e dorama A 


VERSE 
n dis AE 


, ae 
io ata Pd set: 


srè sp chemin. è 
n Wii 
di af Pi nt 


Lal og gica! 
able; de 


fit: tn stà 
Mo, Ma, ui tera cad : 
— gt ii ' mt Di, À }i a. po Aia) 


"= cata. i 


NSTITÙPA, (fer. 
di qualche Scien 
gi gcc so vg 


, ‘e LA i 
douce al ci 
Re: tei si ion 3 ” 


INS ro, 7 £ în mes. 1 
gine TORE; Ù Sa in 


" TR t san he i ci trivamanco è, tlarozio 
tinte: Dewnir rh soia sie FTRtivA TO sd Cho ha gli 


as cad cir 


Lf. al fiv. 
vo i LAT PITT gli e) 


pa) borre 


è Ani \ 
CER o: LE 
3 ge Da Jattiuse 
è pi dig Mia pe 
$. Chiamafi 

ina a 
Mm chie è coltà voce, Mentor o 
Padertaa Con ihodo ini. 
O, RIA, add. Sogn. por. I 
È va Hu dia for 


dial 
s fi {sir (A 
a 
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IASULSO, 54» 


iN$ 


inf pido ; froid ; momvati i viali i impertimni ; ma 


detriti . 
INSULTARE, ». è È 
sure violence g ODAFARET | IDINTICT. i 





Lulver ; asta 


2, Fafe jafalti, fopeschigrie. fo 


afen o» ; maltvaiter. 


TRIO TA, add Da infolterea daje. | 
sim. Che infili. Qui infilo 


sb, e 
INSULTATÒRE 


de ; qui fait affrona , snluleami F 
INSULTATRICE + Filis. Verbal. fem. 2" infulta- 


gore. Celle qui iniulte , @ 


INSUPERARME 





aperasa; .À 
faperchierta . lafolicy 
PIETELII raernani ; 








Infurmonrable ; iavimetbe Do 
+ INSUPERABILITÀ, È f. Affratto d'infapera. 
bile, Énat d' une «deje conjiderde comune iowiacisle ; 


infaperabie. 


*$ INSUPERABILMENTE, avv..la maniera infu 
fetabilo. D'aae fagoa invingit 


+ INSUPERBARSI, % » n 
* INSUPERBIARE, perbo, 
INSUPERBÌRE ,. mene 


TINSUPERRAIRSI , 


dire denifi d'orgueil & de vani 





p. Divenir fu 
'enorgneiitào > der 
Superbe i faire le 
s'enffer d' srgueit ; 





‘J fer 








dedregfior. _» 
INSUPERBITÒ, TA s adb Dainfeperbire . Emr- 


puelli, W4 


PSDRGRKRE ; 4 


ver ; fe foniewer » 
INSURTO, TA 
# ANSUSARSI 
S'éiever; Momrer, 








CH Levarfi fa, fe tever ; 1° éie- 


add. Da infurgere. Élevé, We. 
P. Inmabaarti , andare all'in. 


+ INSÙSO , ave, Im.fn, ia alto. En Buate. 
INSUSSISTENTE, add. d'ogni a. Che non Folli 


fe. Moie jugile por ; 
INSUSSISTENZA , SS Sarpi 
Pirate. Debole fondamento, ny 





Aftrarto d'infui. 
di alcuna cola. 





L' immalititò ; le pen di fondcment, de gueigur shofe, 
IRSUSURBARE , v. & Salvia, Lo feto che So- 


fumame, V 


INSUSURT ATO, 


sare, Sulurrato. V. 


TA, Masai add. Da infolur: 


MINTABACCARSI, n. pi Inaamorari. Vi $. Per 


fmil. Ingolfarfi ja checchefia. 





* enganfror s 1° 24c8- 


mer, ca fe iivret enticremene. >». 
+'INTACCAMENTO s avv, lotaccazaga . V. 4 fig 


Offeta V. 


TUTACCAMF . e. a. Far tacca, fare in fuperficie 
piccol taglio. Emmaitier ; Jcarificr» $. Si dice anche 


Gel levare, 9 nifcuoter più damari dal fue debutore + 


ch'e" nom fi dia da 


avere , far debito, Frigre piu 


qual o' et dui; ssutrater ume desse, $. Per Eni lit. 
vale Rubare, Voler. $. Fior. vate antie Offondese 4 
indicare. Offonfery dlegfer 3 susviminer ; portet 


pripudice 


‘ pe 
INTACCÀTO, TA,add. Da intaccare . FEnisiié ; 
Soerikt, To È Per metal. vale Otfclo, Bled et. 
RA 3 £A. Piccol taglio. \Bgeeiiie è 
cemvaiibupe ; arno 3 coche.. Onde Tataceniuga gn TAL 
che, dicon alegni tagli de 


INTACCAT 
ella pietra, perc 


ficn; coupure.. 
INTAGLIARE . 


fia in Lerso + 0 marino, 0 altra materia co) raziio 
degli fcarpelti , fubbig, fnorbie , e alni pr zio 
pasti fieamenti, Grever ; ed/cler ; Semiprer + 9, fata: 
sgiuer abulino.., Geever 40 ng AS $, Intaziiare ad 
stgua forte. Graves d 4’ css firse 

INTAGLIATO, TA , add. Da intagliare, Grave i 
sifete, LaPer Trinciato + cioè taglipazaio, miouta; 
mente fagliato « Lmcife ; hosbé ; discupi. 5. Per fi 
quit, valo-Mat:part, A 


sollegarvi percorso altri legni, 
pietre. Esiste ; voinure ; cron ; cotte +, 
INTAGLIAMENTO $ £ m. Lo intagliare 4, Suri) 





che fi fanno nel lepao 4 € 





vi a. Soolpire , formare chetéliei 





tenente | e tasto bene intagliato di membra , 


Ajsi & f di 


INTAGLIATI Vi £ 
fra, 0 iù legna. Magliaai to 
un figure, perchè“ 
jicuo , © di ruttonsiliaro + ® di; 


» ia pie 
TRE II 





nta diri 


F le vo, ,, disefi 


LI 
Seuttore , Gromane ; cifelenre N. imtagliatnre , 4& 
mente È prende per quel Profelfore , che. lavora 
db a in Isguo, eziandio che faccia. fignre della 
helfa materia . Scutpreur en bili. $. Tataglia:ore , 
icefi ancora con lerauve progrio quel Paofeffore , 
Che intaglia nel rame qualunque lavoro» eziaricio di 






di ad effetto di fampare, 9 6a con 
acqua fore, Gruvear. an teivie 


ebatsagrafe . $- Intagliatore . dicefi anche quel, Pro. 


fellare., Che intagiia 
gli. Craven» en doi 


> INTAGLIATÒ 









legno difegni per iSampat- 
n ì 
+, f, Jotagliamerto.. Lo inta- 


iare . Gravorc, ci efora, x 
4 INTAGLIO, £. mi Scoltora. Chevnre.; eifeiare i 


@ lavoro di difegno, che intazliano , 0 
Profelfori , 0 in rame, a revlegnò per 
LI 


«Crave 











Seuiprore . $, intaglio , fi dice anche d' ogi h 
Lio in senese n paltie. 
d'acquatorie, à lesa 


deuti . 





d' acquaforte , 0 ad acqua fotte, 











3 dever da ott è fe 
















INTA LI 
MEL et Ul più colori. Marguerer ; faire 





INT INT 


vhle abthà Ta cui ficna delincate, ber wie d' 
iacaro fatt cCll atguafbrie , figure, ec Fimfore. 
5 Cos pare fi dick d' uma fisora , er La a bei. 
no ESTA Zante + $. to gute » per fi 
zie d'ornato d' abiti. ade ; decappure 

i eriuzziRe N “Tagliare pilautimente 5 
DESNT } daittaBer ; ideiler . nrra4 

NTAGLIUZZATO, TA, add, Da'imasfparare » 


€» 
PR rara, 4l'a; ‘Imtarre defiberto 4 vo 
gliù 30 raterto di cheschellià. Fair venir cuute . €. 
fulafbaratt 5 7. wi Venite in Gran defiderio, Avmir 


anse eaedi 
ESINTILERTATO, TA, add. Da intalentare . 
qui a groede davie . 
E Seppellito. — * 
INTAMEURARE, Cr. N. Lo ieffo che Tambura- 


re, V. 

INTAMBURAZIONE , f. f. Salvim, Tamboragio. 
na NI Denunzia , V. 

INTAMOLARE, Vi Penetrare. Fntrate. 

INTANARSI , n. p, Ufsto anche talora fenza le 
particelle Mi, Ti, Sì, ec. non efprefit, mei Potrin 
tele. Entrare in tina. Emerer, ou fe cocher dies 
ua sarre , dins ouccaverne. 6. Per fimilit. vale Na, 
{conderfì $ ferrari dentro. fe cacber, Je fourrar 3° 
enfermer dini quelgne emtfenit. 

INTANÀATO, TA, add, Da intanare , Caské , 


Pa 
TNTANFARSI, n. p. Pigliar di ranfo , tener di 
moffa . Meidr ; chamcir ; prendre l" edear de moif. 
INTANGIBILE, add. degni Xx. Che non fi poò 
tbecate, Qui ne pens cre roabe ; me rombe poine 
Sons ta fens do #58, — 
INTANTO, Avv. correlztivo d' Inquanto . 0 di 
Quanto, e'vale Per tale , 0 Pertanta parte, Autos 
{i i fcion que. $. Pafto affolotansente , vale To que- 
o mentre. Cependane ; pandane ce temps 13; pen 
dat que ; em atrerdiat, $. Intanto come 4 vale Tan 
to quanto, Ab Pte i 
INTANTOCHEÉ * avf. Mentrethà . Coppodsor; per> 
Gant que; pendint ce!ò ; venga? fe tempi > €. 
Per Tafincatcantochè. V.' $. Per Tatmentecht i fol. 
tamtochè. De mrnidve gue; de forte gar $. Perla, 
tanto quanto. Atrranr gue ) Jalsim gue. 
INTARLAMENTO , fm. Aftpatto .d' intarlato » 
Lo intariare.. Permoolute ; esrie . ci 
Pie v. si Geacrartarli. Fe vermiod”et; 
carier. 7 (0) 
INTARLÀTO ; TA 244. Da iatartast. Mermovla 7 
carit i peree « È pigne de ve. x ; 
sy. a. Commerter infeme divteli 

























































tucclature, cite fi fanno per ornamento fathifao ioter, 
no albe fanze'. Lmesdriftare. dato 
INTAYOLATÙRA , ff, Scrittura muficale a 
verb di righe, per af di fomate it crimbalo 001° 
gauo. Tadiarare . €, -Fcr fimal. vale Normaa rotola 
per iferinto , itrazione. Régio.; infreffico . $. Lato 
velatura dicono alcuni Are4irerti , per Panconcelia- 
tura. Lotti» ° 
INTEGAMARE , +. a: Mettere, nel tegame , Mer. 
rre dins une cafernie de rerre . 
INTEGERRIMO MA, asd. Voce Lat. Supert, d° 
interim. Toordundere ; eodr- irvéprocbabte è, Ge. 
INTEGRALE, add. d'ogni a, Elenatale , priacie 
pale, che coll' altre parti fa lo iatero . Luregrat ; 

















snrterani. 
INTEGRALMENTE, avv. Mapei: Cos modo in- 
tegrale + integramente , Cssopifrfrican 5 Gntiere- 


meat. è » a 

INTEGRAMENTE + avv. Con integrità i con giu» 
Riaia , Avec imsegrite ; d' ame easnicre irvépro- 
cable, . i 

INTEGRANTE. V. laterrale. 

INTEGRARE, v. a. Render integro. Accimplit ; 
sebever ; fra om piet, 

INTEGRATO, TÀ , add. Integro. Emtise ; rom 
plet ; d qui il ne mangne riem. $. Per Conforme al- 
lacgiuiti cia, V. fotegro. i 

INTEGRITÀ, {f. Afiratto d' integro, ie 

INTEGRITÀDE , terezza , lo fiato di cià, ei 

INTEGRITATE . è integro. Gossgrise, 4: la- 
tegrità, fig. vale Pertezione , l'aver anme le fot 
parti iatere, Jarderine ; perfeffioo ; I crar d' on trat 
qui a sonrot fer porrier . $. Per Parità, lealtà, tn 
nocenza. Snvegrité ; Awcdrite ; framebife ; cantentg 
purete ; probite ; Ieyaure ; drsiture ; inmecrnse.. 

* INTEGRIZIA. V. laterrità, Lealtà... |» 

INTEGRO, GRA, add. Che ha integrità, n00 
quae, incamotro., iecontamimato . Imréare 5 È 
procbabie; julle ; le 3 imeorrupribie ; deflartreBo 
$. Per non divila, intero. Earier. Pet, 

INTEGUMENTO ,.f. m. Spezie di coprimentò ; è 
in termine degli Anatomici , denota la Curicota via 
tute, il pannicato carmoloy Ta femita reticolare, 
ditte partico]ari membrane. Termerrat. 

_ INTELAJARE, v.®. Menter nel telajo, Maoder 
ig rasticr de Tiferand ,° on varie: E, Putelajare 
un Negozio, o fimile, vale io fico che fatavola= 




















wr. 
INTELASJATÙRA, Lf. T. de' Lega 
mili. Oifitora, unione odi più pezzi di legname » 


Corcage , 
. INTELÀTO, TA, add, attelato . Y. Atteldre » 
INTELLETTIVA, f. f. Facoltà dell' intelletto + 
Enrendement ; fmrellel ; La faculrè , 13 pulfanee in- 
rei'ellive , 268 
INTELLETTIVAMENTE, arvtrb Con nità in. 
tellertiva, Fpiriemedionioni ; por l'operaticn Jente de 
P L 


9 seuvare de piòces de rappore . 
PARTARSIATO, TA, add Da iotarfiare, Mar 


quett. 

INTARSIATOMA 1.1 T, de' Legnziosti , estoni. 
H. CAmmettitora a lavorò di tarsla + Margagrerie ; 
correre, co afcmbare fe marguererie. è 

TNTANTARITO, TA, add, lLitoperto ti tarta] 
ro, Comuere. ds battie, * . 14 Lins i 
} INTASKMENTO', f. ‘in. To ini e] di 
Egucber a fe fe feudi » Parlengti corpo a 
mala. bia; va tucti.Li e 

SNTANARE, rose Feipier di tafo. Rempiir de 
tbofet. $. Figut vale thludera, € ferrar le fefure 
Con disipenza’; che anche fi dice latafare , Foneber, 
pampoonir , fermer ume èmuerture 4 ses felurti 4 


è 

INTASATO, TA, adi, Da intafare, Bonsbé ; 
tampoant , &e. 

INTASATODRA , £ fi Totofà » 

INTASCARE ) Vi a Mertero in Yafi Motyre dant 
da pocbe + $, Pè seta, cile ida le ab parere» 
Fe (sit ; 1° Pimpiver de queigue s8e/e ; i det Pondré 
mufrre. $, Lntafcare , st. m- Wiceti Agia L20739 di 
Yatrare , Euros. 

INTASSARE, v, a Tembere, caricate, © A dicé 
dell'arcò . Buofer ; rendre cn are. 

INTATTO, TA. ndd. Non torcato , Bon correte 
to, pun. Fétle ; par y fansvasbe ; gui n È prio 
tré Lr gi vadsiaaie la ee sò 

INTAVOLARE, v, &, Far tavola, £ Ì 
giuoco degli fcacehi , 0 Gmili , quando fi fa pace» 
Pactarè, Patate . V. $, Tntavolare, fice amchit da 
alguni dll impoltar le dame fol tavoliere Tabivri. 
È. Intavblare è, vale anche Scrivere Per via é N 
0 di anmeri le wogi del canto, e del “ 
pers derirt L3 caborure . $. Intavolahe, È anche ser 
mine d' Arsbicetrura, e vale Incrofia; È n 
$. Intavoare una fanza, £ i" itbpalearia 

«8. tutavala 


colle tavole. Piamzbeper ; Samsdri 

segtaio, trattato , è checcheffia , 1 

ri porgo i, . Pirate cn mrbete 

(id 

“fr FATA, 4° gt imsvolare. Plos- 

sbîre , Pe $, Per permine d' dinbiscriura + {nerd 

Baio . N n dita. + h 
pura Parto, vic. dir, T. d' Arébiterra. >| È 

ra. Lo. fielfo che ‘anta, p 


Nia tatellettà. Saresieffif; qui a ta puiffente, lnfr- 
ceulré d' cotendre , de esmprendre è appertemene. 
sorettea is 
INTELLETTO, f, m Potenza dell’ anima ». 
quale l'uomo è arto ad intendere te cofe, (ntetteft 7 
entendement ; ejprit ; fem; Jugement 3 ptt ente 
raifen ire d' curemire » $; Pat tareli'agprà» 
coggizione, Tareliermee ; sonmioiffamee ;  Coprrati 7 
compridbenfito. $. Per Senfo di-festtara , TUBeCo + 
Le iene Re co quien din; figubficariomi “ as 
® INTELLETTO, TA, adi Voce Lanttatelo è 
Entdodu; emaprii è si . È 
INTELLETTORE ,f. m. Che intende + che ha 
futelletna\ Forkodour ; gui entend , qui com gialr Bigi 
gui roraprend aifeurent " died 
INTRLLETTUALE, sdd. d'ogni gen. nd 
ue he 'intellerio .. ImrellefPuei è ® i 
4 Lindt Ai; pe 20 dani l'entendement - ta Dice 
anche i vrelleccvale per oppofizion 4-mareria!e , CO= 
tive Dè pelo l'anima è ima fomanza jntcliettuale . 
val’; Jpiribmet o, è 
DELTUA JATÀe; LLETTUALITÀDE + 
:LETUNLITÀTE, fi fi A ffrarto d' intctlettua» 
impedloifualle ; espacite , ore 


née ; s 
INTELL INTE , avv, Secondo l' h-- 
lesto, com Ì ea + Forelticenanneme.; Aver € 
è se puwnce prio , Lefcernei . 
NE fa Intelligenza » Wind 
add, d'ogni g. Che ha.jp 
î e petite 29 
1 chose vagoni » $i Pel E- 


Jage pavlte a deveri 3 quel 
e dertezà » 


i MAS dd, Sap 
Ù - Fres-cnrendo ; sbés inrelligenit "i 


l'antendenttar . .$ 
INTELLETTÌVO, IVA, add. d' pe bo 


s 





mento. V 









































n, ; RIE LLICENTA 3, S INTELLIG NRE 
Li larò . Phi DIL “tod ta, letto. Imedtligemee. ; «/prit y tai 
MA È fila gola ) ri fare quell’ | sé d' ontendre, de comprendei Ra 
Omariento d' À as atevolato ..| moriziar: fereilipenre o 
Dong A: î fog 0 d'un fregio, ‘| £. Ibrelfizenze per Angiolì . 6 3 tar Tatelli= 
dx fre i né ori a quell’impiat- | generi seenftes. &, Ker Com + latellizene 


ei 





INT ENSTO INT 307 


de ; liaifim; smion ; rélarion è commemicatiia ; ‘ape , des | Avec intention ; dans l'i jon; dams de Seli 
aurreteese . Jatelligenza: Segreta | Concert ; pri i c'inda | dani ‘0 vime de Ge, $. Talordè termine 
Innamorato. $. Intender l'arco, 0 fi. | vale RIVA; pervia immaginazione pirsh e 
«i STermuiopne + -Dant. intendere. V. 4 mil 2 Tenderlo, carlcario . Tepdre , fender un | raseomene ; vie d 
ILE , \adit d'ogni g. Atto nd esferin. | are, È x INTENTI fon TO, PA ndd: Magal, Che ha fa. 
telo, Anoetiidibie:g Life eprentre + 3 comprendere 1bTENDEvo:E add. d'ogni gio. Atto, ad gl | venzione. Drtentionne . Gotatenzionaro , vale anche 
eigir; evepre dine» Si Per Appartenente alt'io- aiar O 4 s tari tare Nigibie ; elzir ; gift. A | Prometto , fatto Iperare , Promis , 
tellerto . SmeeWetpe! ; de l' enrendement s. ; comprende dè | INTENZIONE, f. £-Penfiero, oggetto, e fine | 
VVINTELLIGIBI PMO, MA add Salt So-* (e) Te ave, Con ig E (per egg! animo fi drizza Aia cofe, che enti 
perl. d' intelliribile . Trò 'impetligible, » Savemment,+ $. Talora wale Con facilità u La » o-elie egli tata penficro . fmrenziog sition- 









































INTELLIGIBILITÀ, (. f. Maga. .AÎ tod in. .| genza, Clasroment 6$. Attestamente , cOn oir è poloare ; bot ; fia; projet}; deflon Fas 
tellizible, Clarse farine cu facuieé d'entendre , | Senza. non a calo (amento artittivete, A [ns sSvefaltricm | $. Talora B-rtermine de' Filolo- 
de comprendre INTENDIM m. Intelletto, I° iotel jar e diceli delle intimagini, e Genilit 

' LIGLBI LMENTE, ave. Com intelligenza . | 10. Entendomment, v. Miro $..Pc Te, che G riferbano nella virtà fanta? 
Tntcltigibicment ; d'une mesmitre inrelligible 3 csai- Nigerice ; Sens; altro nume fon dette Specie, E/peces $ 
vemsentz difibiemeni è n ; | Per Insellizca: Cognizione, V, 
»'INTEMERÀTA ,£ f. Intrigo, fueasaboziio PU siii Pe DIRE Cel N. Intiepidire » 

razioni, aziooe lunga, ‘aftidio! fpiacevole. | Intendenza, 0 perfona am mente} enurat ; INTEF:DITO, Lo Bella , che Imtie, 0. VV. 
Zulrsilen da confofon ; breuillamsini.; shofe lo | «0 3 femaini, Antans. dreefe » Su Ò INTERÀME, "im. Tutti. gi dell’ ami. 
@& con . 9 concetto , Sens; Agnificarion, male. Les casrailies ler intettin 


















pee 
INTEMFER To, TA , add. Voce Lerias. Savio. | INTARIDITIVO, VA Salvino Che intende , 
lato , incorrotto , paro. Por ; cazierg. fans nuebes ; | atto tntelleetivo, V parte, Entiereme P 
aqui n'e point pdre, cu corrirapu ;parfaiti Li 00 VDIT. TORE Lo fm. Che Vinte . Votelti. sotalement ; cn tom © par rent . 
Lo mufesreitàne. va. Mandar ip lungo», in tir n $. Digefi in modo prover. INTERÀTO » TA , agd.Antirziato V. $. Jntera= 
tertenere s ndn vesire-a conclufione . Trafmer tn fem. A buono iatenditor, il parlar corto , che an. { to, Fegmer. Per Autenticati fi 







































guenr. i] 'chie-pià comunemente fi dice , A buon Intenditot pa- | INTERCALAR 

INTEMPERANTE, add, d'ogni g- Non tempera- | che paroie . 4 Bow entendeur peu de parolti , verfetto , che fi n x 
to, sfromato, immoderato . fmmodere ; dentate , &c. INTENDITRICE, Falvim. Verbal, fem, d'inten- dre né 'danr dim aurre; $. tetercalare, 
V. Intempoersto; dirore. Celle gui entend . | Affreucmiro , dicefì del giorno . che f arziuuae 
» INTEMPERANTÌSSIMO | MA ; add. Cr N. So. INTENEBRAMENTO, f. m, Salpim, dati anno bifettile al mele di febbéafo, e della tredieeGe 
Perl. d'intemperante. Toivimmedere i 1 dercote . | brare, ottentbramento , ottencheaaioge , fc Agcn- I gni tre agni. farercalzire , 
‘ INTEMPERANZA , e INFEMPERÀNZIA v'vi't Ufare intercalazione , 






ff. [ito Of , 
Altratto: d' jatemperante , Ansempgrance $ dérégte LNTERZIAARE V..a Offulcate , Oltaràre . Of 


fersinii di verfi intercalari, Faire der vers interes» 
meli, peter exrdi 3 debordemasue ; defavtrde)| fufquer ; obfemiso . $ Intenebrare”, dice ariete I 











m iDanneggiare e offendere delle cofe per via di ro- INTERCÈDERE vv. hi Elfere mediatore , Per ot. 
INTE EMieemansi Bi pi Canale, Temperarfi smi noi » edi percore fenza rottura. Endemmager ; tata grazie, ner altraî . Imrercéder ; prier ; Joticino 
V'adoncir Sè rempérer Sii ui Tatergori. V. 
Na NTEMPERATAMINTE 4 Avv. Saess temperan pNirnaRATO, TÀ, più; Da întenebrare, of. DITO E, Cm: Taterceffore, 
palpa age a i immederemene } vee intempe- Teco SRAIO e Peri, a » UE: per Contea ’ INTERCEDIPR CE, seri rendo ci 
Pance ; avec cx:dt, sbalorditò , Intronato LINA pnbdlé tafarcege:] imrercède poar guel- 
INTEMPERA TISSIMO | MA ; add. Sop. d'iatem. | - INTENEBRIRE , , o, Empicrt di Îà. te qui s quò prie pone qu 


perato è Triedaremplran Ge fearità, (ico sibi INTERCESSIONE: fi £.. L' tetercedere 4 
INTEMPE TA» l'add, Non temperato s im- | ges , ss ‘mébres , Ge Iurcreeffita ; Shpplîestiom ; Piz aioni par Pe 
qedgmo, sfrenato. Inrempere ; derepie gu intempé. tenchri fe, re ele n LA è perde il 10} ie om imrercide 
vo fo mide 4 interiperance me della PA S'obfesrcirz Je troubler; fe € TNTERCESSÒRE  F. vv Colui ,° che ietercedo . 
“2 MPERATÒRA= l;, & 


tetra ar de 3 gui pries 
tra vin Intempe er ERRÌTÒ , TA, add. Da ibelacbrite . 05. NTERCETTÀ PU 
INTEMP, RIE; f. {. Cattiva temperie, L inrons= pih artidiro Tettere tbiMice A i 
périe ; moumdife difpefisiam } deregiément . ti FERIRE, e. al Far divenit tenefo. Artom: | che difegno , 0 per impedire 1° 
SIEAREETIVAMANTO . avv. Fuor di tempo . | diir;,rendre scodre . 6. Intenerires.w. n. c Infené. | colà .- Imeereepron i furprendre v 
se pane ii è comrre tempi; mal È prepet, riri o. p. Divi tenero. amnesdrir; der enir INTERCETTÀTO, TA » Velg. tt, add, "Da tate 
INTEMPESTIVO, VA, acd, Che è faor di tem. | sendre. $. Fig. vale Lafgiar la rigido) s ladurre + | Cettare. Tmierre, 
. Roi e@bors de td qui avnive d'emere- | 0 provar compallione | S' ssremdrir j_ Give touebe de | INTER ITA sad Tolto, ripio. iste 


qui com 47 Ì Î ai 
ne TERDAcEMARE vola, sv. a. Mugal, Inteadere fi. arfaninito » TA, add, Da bibi a mnrenchz EZIONE LE (. *L'ettre intertetto, ‘Ta 
Pperbcialmente:, Tntendere perdifcrezione |, Enrendre , | dri, Se. sercepe SI aio ta intarenprer , de furprendre , 

























































e par difererion cu fuperficieltemene , INTENSAMENTE 1 avv. rog) ti Lo retemi 
le INTENDA CCHIO » mato bado , latendimen- | me doo, suichi INTERCAIÙDERE 4 è. a \cHitiere ja. mezzo , 
to, V. sob. T. gr fmhiudere, Enfermor, I Le 49, snire puetgre 
* INTENDANZA, V. Interdenza ; >; too; Toterchtudérii Chigderfi in 
“INTENDENTE. dedi d'ogni pe. ni intende îatenfamente. Toés rimemins v@e.* GALLI pati se nd t* 
fa. peer pri ppepriea merft + ad chee cade ch Ret Ma sil » rai rw RICER ar 
vaccata è quei in & 017 quel gi si ni A x È) “ife nn i 
fe LA IA, «$i VAME Aa Port mpi vi n 
L Pim. Polgo dr: diG@udice principale | ‘egner. Foe, 22. ’ cav. Tnrertottansenta : W 
L alcone. Provingie , 0 città PIAGA che foprantende agli |, dere paia, che pencira avanti , che Ù É cINTRACISO, SA. add Da im 
la -tewalio vor + GT o 6 ei ene ; pergdos ;, pene. | CLI TA ©, 
tatendente în-g. fe a trane INTERCOL NIO, fi tir. Poe. @’ Archi. 
xi i lercadanre i IN 






ENTEMENTE, avvesb. -Attentamente 
co, intendemza . Astentivemione ; autre TTI Î 
MO, Ma PL, mid: : inten 
dente Trèsint. 


rlligene ; nds entend 
INTENDENZA LL fo Sateodimentor.i Vo gute 
Tntamoramento. V. $. Per ta fera ami ol VIE 
sai n ‘alme è $. turendenza 5 Pe Mana: 
Ulfizio pie gaia d' no. Tatendente,s imnniraeri "ita SLULR feat | 


ri ere sapa . 
$. Dicefi atiche della cafa , dove abità I Sancadenga 4 ment; ! (COTA ERCRI 
egldà (98 ; } Fili pnt pr iarenfre 340 RALE ente, ALI pette Ad <A curve 6 
S JNTÉN DERE 4 oa Moped intel! ta 43 
af pal Larini afcoltando 0 lt Ltd a E AIR pp para, 4. il PI Si RERDET ; TO, sive ADETTO; om ma: 
» èimaprendrey  chmgevoi ri {i 270 martirio > im 
Sedie, ‘udire. Rnrendre 5 7 pick Inte 4 ff, 7 anche PDAE A peri Feclefia i 


silicone di di [ua vittoria «fa fate Ba 
SEE anta” dd PE Rue od 33 
*; appriguer + 5° ‘senper 


NESTA " pa 
altra opera inrende > $. Per Aver imcozia. AR y 
“he. Eureudre ; vonloir ; ovnir jetenzion . INTIO ùi ENTE) hai 





Ds veemente) È Verna LR agio) 
‘tam rea I 
bl |a RFrREREN 
È 





















mici beni | i predetti mici sentivensene j My arr 

porno vendere, ec._$. ter te. Pui I 

zione - în quello fignif. sd, al » "t De M 
s'remmeftre ; Se csmmt. pis = Intentim,; fin; bar; 4 a 


nr TAL \gre th: 
ha Test dora» $° Her A N ""fnTENTO? TAL 400. Atteto a 


pare accordo. f fine. $. Per Pronto"; 
e feerese , 






















atto ret forte per 


ai 
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VTEARSSATISSI MO MA Ladd, Palli: Superb INTEDMINABI LE , add. .d’ opni f. Da nom 
intmeftaro ._ Tripartr, tetfi termibare 1" toserminable ; (gui ne Saopoir 
INTERESSATO » TA, add. Da inrerefare. ter: || rermine. 


Ml nav 
#. Si dice antht di c dh: in'predatal INTERMINATISSIMO , MA, add. Sep. 

« camodo., fenza aver: riguardo» ad | mitpui, f.nnibato.. Lat ml a poinmde Bei LT 
we foi? died puo pat INTERMINATO, TA add. Cheragita totmi- 
Tmedità }nfop ar. inc, Did ot fi gar Ria prin dd fin. 

ale anche Participaoto V) INTER fa farti metrmececre: 
+ fn. Tele, Oimeri fi Alceo, | roonpis r incerrupgionò n diieoerì. 
Sunari prefiati + Of paga degli amcaerati . im: reationra edition derganigne see daprraisncaee.; Ù 
în; mense ; «bongo. $. Sì piglia amche percitile ) | meddoteg nestni; oi stnomer 
2 per danno. Iayerer; profit ; borefoge' DI INTERMUSTO si Tlgdatl «Mattolato, vergato, 
ti 




























Rain, Per Danno, Inserin; prie‘; dommage $ pr Eosremélt ; correlati. 

fadice è $- Egli farebbe a_madgiar coll* mteretie ENT TENTE::Add, d'ogni e. Che intet- 

Fa di Che.grandemmente confuma:. Vi Conlomare | } metter i ip .prò è-alggioneo di pollo, 0 di feb. 

$. Per Affare , o Negazio Semplicemente . Vo $. Bai }obée, fsemniterot; gui-caffe C+ reprend ; gui di, 

fa ci rinfere0 ,1 vale Accemre a' fan foci, & reprend par. imueruzile È 
s'oocuper de for pro * add Red. \Letk. 
ate, ofimeso mell' intermictentea! 

Buon. F. Affaroccio , Fac 

ba + bateremiuccio , Parise agui. INTERMITTENZA: i ‘ di dl 

; petit i tes intermi pets e por o pi ice è « pis 

bi vermistence du pois } Î R priore sf. f, Co, im lpazrern: Re- 
INTERES i, auti. ' inverporre i punti , .c ie virsole nel» 



































INTRRESSOCCION Cr im, n Piceno intereile, Petit Wi e gui seffuation. 
fe vetrauve emrre 1 mondes. RÀRE;a © INTERRIÀ RE, -va;- Imbrat- 
IEZZA + ff AGrittà d'iiatcio, integrità, INTERMÒONDIO, f. È. Marsi. Spazio di metzo com-terta, Giafe» s comropar ; fab 
108 4° ume chofe entitre ; force ; viguoor ; ine. | fra più mondì, ideato da Epicuro, Efpare easre più « Pig. gu gr» Lala 
Mirra monde: o + Caprese endaire . + pra 
INTERGHIFZIONE., È Lit Parte del difceniò MENTE > V.Anteriormente fi dice da' Purgarori, dell’ Intersure i’ panni ‘colta te 
INTERSEZIONE ,. efprimente qualche af ‘ 








o deli' animo . come il dolore, Je no, la gio. 
ec fusrrieton, dida Ò 





parte inveriore. s enfonenr ; penerer 5 ‘3! introdyi- dargli. alle.g ere, Dommer la teme nux draps. 
re; s'infinver dan: lint i cesufer, * V. $. Per S pre ire, Sotterrare,, V. ho 
INTERNATO, TA, ade. Da internare :‘Piofmweé, $. INTERR. e INTERRIÀTO, TA, Add. da 
enfonce dans l inverienr , Ce, loro veabi., Cope diterra Gizije ) enduio le aer= 
Gres 1 vr rh INTERNO, f. m. li fecremo, l' imriafeco. Lai im ire; conroso de Dicefì anche ad uomo imt- 
INTERIORA., ff. pi. BRIÒRI,f. m.opl. | sone; l’ ineeriour pallidito, e fquallido. Pale ; defaie ; gui a le pis. 
Ciò che è riachio det: pero i INTERNO, NA, add, Di dentro. A rs i le d'uo.dererres. qui a de vifage estrema i DI la 
ventre isferiore degli sei qui eh 3 di app vsm-de- | farsa di Î, vale Terrapicna, V, 
dei 5 this ici difedrar; ANTARREGNO Lom, Tempo y nel. quale vai it 
du corps INTERNÒDIO) A iti. Spazio fra bot! èModoi Renno , {nh me 
L'eSpace gui cf corre deux nauis qarpotararta, quiso INTERRIARE E sINTRRIIATO, Ve insert è 
rire d'une piante. MATA Intersato, 
INTERNÙNZIO, f. m. Colui, che cerci dini 
sine dei Nunzio, is mancanza del Nértio. Mater 
giar direzione, lmoe0, 9 rima, 


atrtrr sIemoene 
"INTERO, RA, add. C'e aon sli ritto Alceo INTERROGANTE, add. d' egni e e Che intertona » 
delle fue parti. Compler, $. Per ratto'é”"ta toterragone ; sti i meeprope sngal. Amante 
Fnsier ; d'om fel mercian « G. Per Perito) lomi | "(INTERROGARE + v. a. Domasdare, od 
piuto , fenza: difetti. Emsier ; parfais > tr #5 denerroger i frlresant domando , une gueflim è gath 
chevé. $. Per Sincero, Paro, Leale , V. $. Cavallo OLIO 
intero, Non caltrato, Chewal easier, ($. Anda- INTERROGATIVAMENTE + ave. Con interroga. 
re, 0 flare intéro, dicefi del tenere, o portare da j zione. Psr imperrogarion ; por dermandes , cu por 
perfona diritta”. Mareder, co ft denim drile. -5. In. | guellicos, 
teròintero , difota maggiore e preione , ed ba for. INTERROGATIVO, VA, add, Atto ad' intetro» 
sà di foperlativo . Tour emsitr.: Conto intero inte- | gate , che interroga . Imecrragona ; iusernaeatif; f' 
ro. Compe rend, Jert è imtervager. Se Ponto intertagativo, è quellò 
INTERÒSSEO, EA, add. Pre. Dif Agi che- fi pone ade de periodi , che conteagane ine 


RSI, nep. Profondari, penetrarersella | ra del Sie salit 6 vool cavarne l'unto., e fo- 









latina, ufnta'tulvolta , per di. 
» ira quelto mezzo, Lurdrim ; 


































e e purlunioti 
L'intîrirar ; i UE tatut ; les pen 
L) 








+ INTERRO, £,;m- Sabbione,, 9 :fargra che 2 
mare ed i fumi trafportanpa 16 she agli Gua gane 
















1 add. d'ozsi n. Gontratiò d'eferio. 
se, Foserienr ; gui «A audedana ; innerne - S..In- 
gerlori , in forza di (, V, Inteciorky. 

bi; ERIORITÀ, bL Segner, Afratto d'iîterio. 


SATTA, avv. Di destro — Imedrivu, 
Restens i andedans:; dans l''imresae;  iminftgue. 




















MENTE , avv. Sagner: Super. d’ 
immense Abiclument cm ene 


IO, MA, add, Sup. d'intmo.. Tris. 
PANTANI, Se ot, Sammote. Vote Larihat Mor 






































alcuni mufcoliy propri. delle. dita dello mani. retrogasione, cigni 
+ Mors offenri INTERROGATO, TA, add. "da incrrogurie 
- INTERIZZÀTO,,.DA ; add. Red: LO) deffdi che | "INTERIELLARE reo ne Chiamare com tatti giul | eeveecé > CH! 
Intiriazizo , W. v ridico. Loemepamber fer si en Jaftter P ANTERR » o I x 
INTERCASCIÀRE., Cafipi .Ivtralafcinre è Vi: INTRRPELEAZIONEG Lod Adietio CIECHI: ‘ > 
INTERLI RE, v. a, Scriverte si fegnar con | re, i chiamare contano giuridico. Msonpattari ca è ’ 
Zirtea 10. vero se verto . femtiguer, vi Yoamarico de reprodve-for um foie% fionnes e 10135) 
INTERLINEÀRE , addi è MILE Aggiunto MMNTER PETRAMENTO | ceò INTARBRETA MEN. 5 WIE fim. iarrremsdone, . 
Scrittura potta tra verfo, e dels bncorlintaire ; qui "Fey f. mi TImerpretadione, Smsesgretot $.1 Coriali chiaman interrogatorio quel Pr 
«f ceri den "i inertigne, pién ; diclorazioa d'ant chefe Sonttoft tr” cong veebale vinsîui fi ion regifirate le, tyremmagazi 
4 TO, Ta + add, Da Interlincare. | commentaire. Giudice > e le rifpolle dell'acculardy come [U 
INTERPETRÀRE) e INTERPRETÀRE s'V. da p del Giudice , che intertoga alcuagcasì percaue 
retin. fut, m. Colui, che parlai Spiegare . dichiarare ;.tradarre Lea) © foritti ofow» | fe civili , che crimopali. dumerreponvira è smi 4 
mi commento i o fmili, Imseziorutene ; alfear gui 0 dubbuoli > dutrrprerer, venite chair 3 INTERROGAZIONEFLLA a ff. Faltjary Dite + 
rradune ; à dae i abcone: Mrbet de nrne _fmbenre nation 














! TIT 
ITENERERNIO. IA, add. Paltro. co, T. | cordica, soiencmnai e eve ditontò dei f. L'intenrogarea aa 
fa Curiali 4 ‘ed è aggiunta di fentenza x | me; o male "ice del Piglial. wnrdilcorio un buo: dimande che & duunterrogaado . Tnpoengesito i den 
Ordiaa, she d procucano maggiori motzie si fune Cattiva: Parte ;- “nrerpresan ii prondro ew dumut i gmeftion.. 


per porer darg fentensa defaitiva . Jnvericen- a mazinti fa’ pane . 
“i INTERPETRATIVAMENTE; mv, Con modo 
io, LS Pr Cn sarannitoo > per inrerpetiazione , Par inerrpetra» 


Seca e in cal nos fi vede da 
che sdiceli duna MEETERPETRATIVO, VA SIG: Atto w Interpe. 
e RIA AIA avan 
+ senpligue g° peuwrri mm 
POit 00 so0ce Imtermalba» saldi T aa STRA OMPIMENTO f, piu L' interrompere 
RDIO, fmi Q * azione , chit 1ramez.i MmplnremAATO, To, Ta ilari Ta Turcrpetrate | 3 ceffisrise zi retdehe, 


» edè parata: da ca. saint <; 
‘mtiRz@iA AndAE, £'m, Che interpetta zia. 
ra; add. Che è di memo. deter! turprete.. furerpròve ; srerbemno . 
» CES dena ; qui rt aa perivem ; t INTERPETRATRICE, £ 4 Femmina d' inttro 
pretatore, 4 

A "i n, Perdere, 0 per, freddo, INTERPETRAZI W. Interpetramento. 

il fenfo de mena per qualche, INTERPETRE, INTERPETRO + V. Enterpesra. 

"engeorgie ; ermir em parlami; } tore 

pig prio perciu) do quei. ® " iNTÀRPITO: V. Mezzano, Interprete . 
INTERPOLATAMENTE , Red. Lev. Cva 

O, TA, adf. Da intermentire, , tempo, ibferrttta» 


batervaliato, 





RE, ». è, l la costi 
ia ». Impedite, venier 































sreenai 
(cambie 
INTERSEC ro, TAÙ add. Da 


DI 
punto in cui per linee s'î 


te, Isterfoivo 
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femrim. metal. vale Mankar. il! fetosterdeli amato , . ANTITODA MENTO" fase Mtitolare 3 HI ti. 
‘Ferrafraidine s'urriedir z fe nattentieni Gola att. fi | too feto, Fiere, Gal anihiom.derdsamer um rifte > 
è» sINTETOL: RETE FULARE, w/ a. ‘Appella- 



































































INTERSEG gi LOCI 
a INTERSERIRE vin Gibvie.. Tnterire;:V. 

















adè. gnit vale Far dirai tiepido, int dare 

lee we To, e ad lezioni abit : Ri sre o dgre il titolo. Larinadan so ritret ; donmer ie vipre 
e ziòve? NT. Vee. Dif. ‘Taglio leambiè. INTI FIDITO. TA, add, Da intiepidive. ari: | omsum-eisre peswere guaine pappelter. $ Persdt- 
gole di duc. 0 più lince , e il pasto dove: gp finde ode miédi pretende è j paribogre di acivane Per Dedicare 
Vinteriecanà .. fb AMENTE avuad Lt ftelo + pai fi. {ROL a ‘“Da.inzitolare.. tata 

nranettno” spe mi zio 4 inperatio Wines. Interamente > Sesirtemebr; jent piRaMestene VIE © { 
sò. Imteritieà ; e/bice severvalià paci di |en t20r © parerour; rrarid fiore) 6. Darfi imnoerai lo: INT pilone he Tirolo , 
entre dent | $ InterBizio, SSA Elli np po x Li piper na = pesi + preniiniee tina dedieztea pus al 

gdo dh im " qu ente în sy pui i larero WU. sbirri 

giusore; fpazio di mezzo, Invevfiite } inftrvalte de bri PIRATA. e pegioni mie ria le È Galvine ‘che ma 

INTERTENÈRE .v. a, Tratteneré®i gg? và. le peifani V. Intero, è» a | fpprd a Vertotangibile; cene 






INTIGNA RE gedi nb \Etete rofo dali: PUNTOLLERARILE » add d' oxai 





parder ; emeseremir. $. TnirertenetS > wp. J" amafer.. 1 
‘mente he di Véjentàgh*: déursirer ed è proprio. giù" che d'altra co gi de' panni; parli» incomportabile 1. Imsalérabie 5° 
; enti im qualche ivog. ij i alizzzva dda pie: ipafolradetatianbziare » i gui nei fe eatufaaifrie seterer 

t IN ERABiLidA i. fe fi Adlratto d'intolte. 


Lied qiuelgi ve eadroit. 
i, rat ENTO gm L'invertenere; Pal. 


faremo, prorti rica Iisvoti iment ; fe Ped nabile. pirla 


INTOLLERABIMENTE. avv. Incomportabi Imen. 
te, Senza totteranza, tafupporss teme; Cane ma. 
midre intolcrabte « 

INTOLLERANDO, V. Intollerabite, 

INTOLLERANTE, add, d'ogsig. Che non folle. 
ra, Intolérani ; vemanar cimparieni . 

2 INTOLLERANZA sf © Infoffercaza , Tmpazion- 


Viktoacane, INTONACÀTO, INTÒNATO . 
UA Tuessignre , eci 
INTONARE , © INTUONARE , v. a. Tromine 
mnficzie, ewale Dir priadpià ali calati dando it 
tuono Lalla moce-più alta, o più hylt, Ebtodder , 
$. Per Comporrt arie imufcalt +. mettero in maficà . 
Mertre es melgae - $. Pér Cantàt 
Chanter . $. Per Momandare alla lostana .' 
fentir qu' om vandenit gacigue chefe. $. Per Rioto= 
mare. V. $. Intonarla troppo alta, Metafora prefa 
dal canto € fidice, quando alcumo fi mette ia va 
pollo, nelcquale fon fi poll'a poi mantenére + Lé pir- 


“INTON Fo: © SINTUONATO, TÀ, nda da'foe 


ro rt 
TORA TORA VO: 6 INTONA TÒWP $ h'inci Che 
1ETONA Celui gui roarmume . 
INTONATRICE, e INTUONATRICE , Femia* 


seage di des v dela 
+ GNATÒ s'TAI “Da tegnere». Rongé 
L maine de le o 

INTIGNATÙRA , f. m. * Mi gmee: dans. Main. 
1 Roditura farra dalle tigatioleè Ss Pipalre dessers ; des 


re inter 

NTIGNERP, r. a. Tofar deggiermente in cola 
diguida. cbeccheffia | Temper ; meceiiiee } piomger 
dans quelyue chofe de tiguide $. Per tnetaf. vale 
IntereiTare , far partecipe y e per Lo piùrs'intende di 
cartive azioni Remdre complice; faire gue yrieignt 
perso dite ee venfpivarioa « dans un crime ’ 


INTIGNOSÌRE «.v. a_ Far ulventr tignofo .' Doni 
mer-ta te) 3 tendre trigninz. 
ANTIMAMENTE s avv. Intrìînficamente , fmtime. 
ment; srticaffotucufement ; du fand du cur 7 d' 
ume manidne .. d' ume liaifon a Aveo ume 
affettim eeds-trroive 5 arès pa 

ANTIMARE, v, a. Far fapere, tre ietendere . 
Letiong i i Sesiarer ; dénoncer i Agnifier i faire fa» 
voing 

tile Tò, TA , add: Dainfimare, /otimé, 


AATIMATORE vi I. Salvi Che intima, Ce. 
iui qui intime 
INTIMATRICE , su £ Paliano Che intima, Qaf 


tenimesrò Gimifiare.. Ci 
INTERTURBARSI , n. p. Guice, Pertarbartii! Se 
ivedbter } fe deesncerrer. 
INTERTURBATO, TA . Guice. add, Da | otel. 
turbare. Traublé ; décmeerié. 
I EEAR VAIL TO, TA | add. Che tia faretvilio |. 


IntiRvaLtO. Lom, loterizio | fwterdgiità; di. 
Pance ; dfpstt. 4. Avet lucidi intetvatt i fi dice d' 
um fiazto . ir quale talora ragiona fal Foda., tornaa- 
do ih de Meo. Avoir der imrorvalter Ineides . 
INTERVENIMENTO, f. m. Aceidtate , Calo, 
Avvenithento . VW. $. Pér Farervento; mezzo , a- 
“‘Mopen ; side ; intervention p- conconri 5 affi 


INTERVENTO: L'miT delle Minetslorh:. No 
me che fi dà all’'interrompimento ‘del . Alone d' una 
miniera, cagionato da pietre cite tramezzano 


‘INTERVENÌRE, v. n. Aereaite; atendert , lc 
cedere. Arriver ; avenie, $. Tarervenire in altettia, 
è nd fe a'eala.,' vale Ritrovark prefente ; “forer 


veoir 4 dor preleat ; entrer dame une èfaite aver 









uni afifter conime simoln, ctmei Fuge 





Oem , Pref 
afitameò è Ù Spreroviiigoi Pginse | "ANTIMAZIONE, L£.L' iatimare. Démomeiation ; | intonatore , colei che intuona . Galle gui catsane 
INVER 4 DA, Rdd Da intervenirà 7 sù decisvarion ; imrimatios ; metificativa ; fommation , INTONARÒRA , gi K decad. Cr. Tatonazioni D 
ari Pena Le leo TAMEDIRE , va Divemr, cimido. Devenir si | fig. Inti 
INTONAZI Ha sd Lo intonare. Iarsnmrisn + 


Tinzansi, n. pi ‘Senio je terzo; > Peoip 


pun 
TeTeAZiTO, TA add 7) del Biafome, Aggioni 
20 dell feudo «ti vifo in tre parti. T'iereé. 

’ Inicsdimentd, intenzione. fm 
perito ue tg Bur. ® $. Aver l’intela , e far fall 
intefa , vagliono EMer avviato , ftar full’ avvifo , 

lt, dé fe reni Jur fes gardes. 
* INTESAMENTE x avv. Con attenzione , fillamen- 
tec dna» atremmivemient 7 fistment , 
INTESCHI ATO, TA y- add. Capone. Téra ; ab. 
Pivé. V. Capone. "gi Intetchiaro, vale anche lato. 


intiso, da, add, esita, RETI 


laica d' anca FC 
INTONCHI ARE + v. o. L'elfer mangiato o 
«da’toachi o vamugé des chansatonfi!. 11 
FINTONIC. Re ee INTONACAREs: vi PA Dar . 
ultima coperta di calcina fopra 1’ arriceiaro del ruuto 
in ‘muifa chesfia lifcia, e pulita. Crepir ; ttmire 6 
+6. Per Lifciari. 
INTONICATO, e INTONACA TO , f. m Copet. 
Mendae che fi fa al. muara colla. calcia. pie 2 
endnio 
te HNTONICÀMO , e INPONACÀTOZ TA) ui da' 
loro verbi. Crépi ; coduie. Lu 
UE) INDERICATORA è. die £ Sagnerì tatouieo i. 
INTONICO , e I NACO , £. dti,  Intoninae . 
Crépi ; vepigure; Li i erlté; $. Dart dIato- 


mi 
Canio ui INTIMIDITÀ DE, INTMIDI: 
Afe Eee f. £. Contrario. di-rimidità Hardiefe 7 600° 


PINTIMIDITO, TA add. ‘Da intimidire + Inti. 


INTÌMIDO 4 DA, add: Sere Frin Contrario di 
timido. Franco di cuore , ntrepido», corasgiolo , 
Camnase Dar amen pide 3 gui n'eft | rape e; dor 
i; vai . 

INTIMI SIMO , MA, addi Sup # mimo» pet 
ciagrialeso, TreeSamviticn $ ardi-imrime, 

NTIMO,MA, add. Interno , Ini inner | 
ufs Rer Familiare, intrinfeco . fosint 3 nni p i 
lisca pmi de caur Gr devrcare conyfianten ber 
e AATIMORIRE > v, ai Recar timore: Morinnider 4 








n° Gootaneto i Ades Da 








Ci 
bensi De vento è 1 PELI) nea da crimaviy de l'apprebenfisa ; jerer del mAcdA Intanicare » 
ur hè comparifcono vita perbene i faire pene; dprovanter 7 effraper. Gela fi. * INTONSO, SA ; adi, Roe prati Qua ” an 
mat (arte. Piro pe Bien; ca mal) |ramitenavade:A veritimpre > S"edrayer ; 3° epeuvani f-poime ronda} chevela 3 gio! + paò Tei abeti, La 
3 “iaup oHartzon ser 3 dara, deraraiare ; l'épinvanse.r | ai me_sipaNO4 
i, prior. 55.1: Tarreceiare inficme: tetlendo | | "INT TA v\add, Da iatimorire « «Seri gt Tur a 
£ ? brétber è un sifa. mide, De. ù « ana] Piatoppares, P) 
bfloge. È race © her Semplicemente e Rasun sm £ Tate] pl Paste Tincon 
LI) ari ref ng 4, ul Min Moie agri n 
SRI cora di manicarento ,, nel uno € pare che abbia KCA Mitra i Foe 


+ IN PESTÀBILE xi dé. d'ogni g.o 
ViRDita 96 rettare; Ta ita Lao variante i 
po Stare oftinato, e. feraiormeli 
la fan opiaione, Incaponire, inctocetate.£" srrrer 
Vi imtapalive sy Miectaro in tuo Gogna 
me 710 finite, fi cel'Porclò invteltas 1 edim 
Me di colaà, Blarer no fond d'argent Sur da idr 


Quale Può. intingere + Sarre è Sa 
SINTANTO Fo add, Da intiagere.  Lesepd 
sperone sale Trmerto Rintolro, partecipe 
è empe perenne 4 Ge. 
STNTOÌ f m. La parte "amidi ) dele ‘vivande 


(Le jus jo le sowilin 
PosMltFINTORA shell LA intingeresa L'aPiomde, pioo. 






eu coltre , cine tim Parra 13198 > 
*NTORATO, TA , add. Da intorare.. € fi dice 


liChè 3 Ti PRI pr 
Dintregoii igor poet rt Furio” 












“se ani Per tawì Tu piasca mì rta 
Mer past, Cemper esitare en sravets INTIR MENTO. V, Tatirizzimento 2 omporre esstte confuno ue rssresn 00 furvuni”* 
'ÀTO TA add. D, ‘arefàre .cLordrè cp LT a Ve mi Perderesit, porerfi piegare ; INTORSARE: Vera dntorbidare > 
PRA) o ia Soa a epr rpriepazini biente) ST |. ASSPONAIARE Gr... Pareb, Uriah pini 
LO” Armi arire eccefivo i li =» 
STINALE., add. da epvestical | sr deshalti. fi iasere SORATTE, peigoe TT eresia IETORBIDAMENTOS (. L° iatorbilige v 
tit: ‘degl’ iateltini . Coe Luzi Wai dppsr. | poteri + Ensonrdir ; ie. $. lorirta lr 1° 


regimi. 
,56 n. Budello, diafoona mè del 


«demominazione. Nerti Antichi 
mel numero del più , per in. 


Vitinia: 

teftini i + L'inteftino reuo il duoi 
dato eni eg Iatettno resto e Lins 
L o fe dusdemara , le jejanum, le colon 





AN | Pa î » 
Pesci) TA add. iinamna zioni. 
le a} sagardi "5 ride . pui 
rivali perfona Roio. $ Gerson. Ri init 
‘mperte murillene 3 ner! 
Morta di edo demo, Trana de de fuoid mare de forid 3) 


Alen; vendre. è 6. 

. aevniy sacrbidre i ericio. Troubler ter a 
proubler la sére . $. Intorbidarex vom © o 

fin. pioSerranbier 3 devenir trovble.) GL I: 

apròv.Intorbidar l'acqua chiara , vile € 

cole. ordinare” wuina; trovar diffigoltà»; 


PA ORITAO e (E iii 





“inTIR IZMAMENTOY n si 






gpedifrmene ; F pps « "ifTona e “V da 
ranffemen ef NTORBI: . TOR 
vetinizzioe. INTIRIZZINOE » 'Intistanato: if Distare rorbito e. So 


aaato i tm) + OTIS sata 
Paire de. 


venir maigre + dbizuors Jaire-[echer dome fur 
pied ;'comfumer de langueur, pra Gitai. 
chiesi, nie 5. ©. Divenir tifico.. Pammber ta Jen 
sberefe s cè partito. devesìr criguran | si ENTO. fon 7% n 


E VOVA 


zio INT ENT INT 
ii l'intormebtirà, ffspore, convifficne nn amtesso”, “fm. cr. x Trameg, vivano deine tinirè Tal treccia | Trefer ; erdottaer di vaga 


dat o fi mor + Eaguurdifenzone ; fupeow ‘0a ghe G megte tra l'un fervito, e l'altro, Fafre- | fa; retaete 
TORMENTIRE, % N atertusngile, INTRE TATO, TA add, Da intrecci, sIKrefa 
£ caronrdir ; 1° coso ; iNtramerrene Vla, Tntromettàre, Sezenrdett cn pra at 








































































































o n melgrà » 
INTORMENTITO Ta, add, Da insoriventize . | re, porre tra ui dale INTRECCIA ho ra m., Orgamesio da porte 
È di PL me entre diat, me | taagse + Sorne &' orncmene de séte pour lea 
ORNFARF. V, Circond do 
TORNEATO, V. Cirton sbtle . SINTRECCIATÒRA | 1.E © Tatrecciamento, Coù 
INTORNIAMENTO, fm rete intormiare . Tee. Tramelo, intomeffo, INTRECCIO,L m. fa collegata + e unita 
INTORNIARE, e INTORNIATO.. V. Girconda: En mf ‘ Ta, ne F) suit a sreccia,. Frate s cumelars. latretciatara 
re. Circondato. + INTRAMETTIMENTO > fm, V. Tràmezza. | di vali anguienj. Rifeas, È 
INTORNO, PrepoSzione , che ferve, al terzo ch- mento. * ta GUARE, v. att. Far tregua . Faird 
fa, e anche talora at fecamdo, e anche al ‘ello,. g.} INTRAMI SAI ft pifibianna infieme , | eréve 
rajora al quasto + e fignifica Circonicrenza , d Vici nt pemerito bd -intréMiRE, v. n. Empicrii di tremore, 









nità che prata. Avosar; è l'entene. 6. Tala | Rams Aid adi. Mefcolato infe- Frifonner ; membler de peur 3 dre fail de fra 

rn fignifica nta încerta , © inderezminata di tem 

sm» o die cche TA ni, age Poco pù, 0 poca "INTREPIDAMENTE. ave, Con Intepilezia. {n 
Endiren ; agri & intorab,, colà: vigRidement ; bardiment ; refoluni $ aver snerepi. 

torso, e fmi, ufano Ct fette figmibcato . En- | samento, ingr Jettimento . 'iaserpoficion, Vi Tra ter, 5 





TMIEZZAME 
INTR MSPZZARE » Vv. 2. Fagmer. Tramezzare, 
mertete ramerzo, loverpofer; micnire cnrre denx. 


duri d'an sir inerépide ; Saas fi 
NTREPIDEZZA , ff, Aftratta d'iotrepilò. fa. 
trepitiré ; bardiefe 3 affarouce > fermere dini in 


perl. 
INTREPIDITÀ , f. f. Fermer. Afiratto d'iatrepi» 
do, INTERE idezza, i erepitiré . V, Intrepidezza. .! 
TODO + add Di grag coorte, forte 
Intripide ; ba vie) ccurageua ; ferme 3. incapabie Pa 
avucir prur ; fams crsinst; conffant. è 
INTRESCARE, via, Intrigare , Avviluppare. feb 
prigner ; embrimilier ; embarraÎer confasdre 





INTORNO, Aveerb. ta giro, circolarmente. 4u- 
idr; d l'eotene ; cirtuliivonment, 
INTORNO 19 TORNO, Prepofizione, che sula | V, Tramezzare. 
Sure in forma dl avrerbio, e vale lo dea che Ta, INTRAMMEZZÀTO, TA, Telom, add. Da in. 
torao , ma ha più de forza, Eewirra ; quur ausonr i | trammezaare. Mir entre de Y. Tramezzaro. 
de tonse pa de rows ridi . INTRANSGREDÌBILE, add. & ogai g. Salwin. 
INTORPI DIRE, v..m. Disenire ,impida, e cone | Che nom può trsntgrediti. FuviolaWie , 
allormentatò . Debenir Mincife - s'cagourdie, INTRANSITÎVO , VA, ads, fegsrer, Che mon pal 
INTOR piro, TA cast. Da Intaapidito, fa | fa da perfoma a perfona, © da cola a cola. Ipsrss. 















dide; cap UT, latrefcarfi, @. p. S'cmabroniller, Se. y 
TrerBArigtta ro, TA,L #04, Rieorto, £erw. INTRANTE, sd. d dgni g. Beust, Che intra. INTRESC TO, TA, add. Da iatrefcate. Jfogri- 
INTORTO, TA, piite ; novrilie 3 torav. | entrame, e vale anche Franco, che s'infiaua. lm 





+ INTOSCANÎRE, v. a. Render tokano , ridurre 
puazua preita tofcana . Traduire cn Tojcan. Age di: Interporre . Y. 
eo fa focom dex Tefesms. INTRAPPORR mare. 
INTOSSICÀRE. V. Avvelenare. : INTRAPOSTO , STA, Bomb, add. Da iatrapor- 
INTOZZ. ai + Y. ©. Divenir forza, cioè doppio , | re faperpoto > furer, 
attigcisto , di figora gt e giofla, Gror; deve TRAPRENDENTE . da d' ogni gu, ge set 
mir toude s' fpair, $, Imtozzari , n. p., dicefì fiz, | nfo. e Mn Ketripremzmi ; Ppmmse de 
del Divenlt grotfo , inciptiggire. Se foster ; fe ene: | maia; ubi 





(I 
RICAMENTO, INTRICÀRE , INTRICÀTO, 
rigamento 4, Fotrizare, lattigato. 
INTRICARSI, Bemé. Lo feto che IntrigarA VI 
INTRICATAMINTE, ave. Varcb, La fiefo che 
Intrigatamente, V. 
INTRÌDERE av. a. Sicmprare, o ridurre in pa 
niteia ton 2cQ0a, 0 altra cola liquida checchelfia, 
Desremper; pérrir . Intridere it gelo . fiale ® 





povrer. intagenino , Sopraspeendere. Fatpuett- Gere $. Intridere vale saghe imbrattare, 
INTOZZÀ TO, TA, 344, Da iotozzue . Graf, | dere , fopraggiv s» Futerers ter 3 #etenini Fior v. 

Ue. €. Per meraf vale Inciprign te. V. emdre ; prendre pa Surprise, i *INTRIGAMENTO, fm. Auviloppamento , i 
INTRA, che anche fi ferve IN TRA, avv. LO Î fe anche Pigliar a x 





fico che Infra. V. g. Tarta due, in forsa d'ax- " INTRAPRENDIME 
giunto, vale Dubbio ambizuo, foceriala ; ind qualche cola . E O 

i qui «? en fulpens, NTRAPRENDITÀ RE} | m. Che i prénda 

quità, dolio. cip INTRAPRENSORE + $ che prede a fare, £9:| 

meat, 

P, Vace RPAE, a the va "INTRAPRESO, ÈSA  Pyrcb, add. Da intrapreo:. 

tere. er ROTEIRIT 


tralciamento , e diceli anché al fig. puri illement 3 
confusa ; enebarras ; intrigo; ialident Sattcot + è 
Iffytinrde, 
a. Abviloppare infiemie, intral- 
ngi fontim. n. p. Inssiguer è 
i mofler ; cial'arr, cenfomdre ; mess ti 
de l'abjrnrite , de i9 confulica ; br 
fiicrive su defsedre , 
INTRIGATAMENTE, arv. Con 
luppatamente. Confufimacoi ; cn desordre ; d' une 
nidet intricuee , eomiroulilte , ambigui ; comtarrafie è 
armdigument, 
INTRIGATISSIMAMENTE , avv. Saperi, d' fatrie 
Ratamente, Tuis-confufemeni , e. 
> INTRIGATISSIMO, MA, add. Super, d'intìgà» 
#0. Tres-intrigne ; drbiaaa vallé , De. 4 
INTRIGATO, c INTRICATO, TA, aL Bi 












tracus 3 tratafiori 
INTRIGARE, 








i smbiemire . 


se VIETA BESCA RSI sv 
ABI RE, v. 2, Salire fopra alcuna 
pata EDU partito di re: 





1° m. L'enttare, e l'ingrefo. 1" do. 
$. igor A pre Lo ky afpetto del purtazien- 
w sii de mainteten, 





cadere , 0 di far cadere. Mon 









SNINTRACHI DERE, vd Racchiodere intorno ; 
pon Meno Ferre so s'entont ; bau 
fon des dts, t0us les pofarts. 
*TTRA ACHIÙSO , SA , add. Da intrachidtere. Pir- 
mé, tr cofermi* dani 1 voitira . 
IRTRACIDERE L inTRACcÌso. V. Tatercjdere 


LE Ssonser, Lo feto, che intrata.| 
Foterelto, 





i i ER gasone gi tt i ct | PRICE Ci tti 
IN A N efcolare usa corta, peri f_ , 1 RIGA m, Arviluppatore. Faéri, è? 
INTRADETTO_ ti Innteto wr. In quetò maz- | entro "RATES % toe e'all'agite a Foa sellere, aL | l'ércgiltom urti 


ARTI 0) allatta dimenticare. So atsendamp cudiise su 


Es Lo fel», che Fnterdire: V, 

+ "INTASOINEe to add d agai e. Non” fer4;; 
Bo a traduzione ; ‘the nom può tradursi. Qui 
Ruini) Bi, degree de rrsdullion. Insradwiiti 
Picos : ATTATINE avrerb. Luje, rim. Yose 

di A elfo, che P 

ITRAFATTO, ti, 

Afeit ; abfotanagni ; tiene ne; €! 


dl FATTA, e INTRAFINEFATTO q 
n INTR AGUARDÀTO, Alma. Guardato è Difefo,.. 


'ivmrataseuminro, f. mn. La intralafcia- 
INTRALASCIANZA, he mi. 
+ intermaifiioe ; difconrimpariza ; i relkebe © «ea 


ratascIÀ RE +. è. Metter tempo în ma 
20% lorestampnie i operazione . Interismpre ,. ceft a 
e fau(pendre ; cbractire > [uperfider. 

INTRALASCI TO, TA, add, Da intealafosate, 
Inerrempa , Se, 

CINTRALAS IAMENTO, V. Intrigo. 

TINTRALCIARE, v. a, Arriluppare » intrigare. 
Embasrafer £ satriener ; emasrowitter . È. \nttale!sti | per; jorelr da del 
fp. Avvitupparfi, intrimarfi. SF smbreniilep; ema INTRAVERSAÎ 
imberea, (i pon a te 

VIN NALCIATAMENTE » ave, Con vale tas INTRAV 
trafcioro . Con 


INTRIGO, f m. Fagrizamento.. V. ente 
ENTRINSEGAMENTE TT cine 
TRINSÉCO. V. Tarrinicamente, cc. 
ANTRINSICA MENTE , ave, Jnberosmenta:, "Pa 
prinjcgnement Se. V. interiormente, 
NTRINSICARE, INTRINSICARS x d, # Pa 
pi Prender interna dimefili RA nt 
alterni. Deremiz rusinte . ami 
NTRINIICATO, Ta, 
lima; fomit 
INTRINSICHEZZA , f. L' Afratto & vutridivo 


Amirie intime, drreite £ 
nia. ET (aalblio 


tn ri 

SINTRINSICO, ve e N ECO; dei. Rascia 

e contenuro demiro checchellia , comrrario ine 

feco , Zesimie ; dis dedana; imsdricui ; gecuite $ iu 
wind 


Rinsicò ; * INTRINSECO, 

salSdentioimo Imsinte ami ; » fusi 
L''intimo, o 7 fec 

Ea mr (E ir. dani le fond ducorur ; {cs pes 


"Pr, Quel mikuglio , Che fi fa di fa» 
CEI cole ii «on a arde a + palprotigna. 
tè, per far il pane, torta, laccio”, o finnli + 
pdré i “e so ce pisrir. $. Per meta. Metter le mae 
ni in.orgni intrifa , vale Inzeritfi in ago) sola, #6 
melcr de tont ; fourrer fon mit par text, 
PRTRÎSO, SA, add. Da iatiidore. Pani 
NTRISTARE ve INTRISTIREV..g. Jaca ti 
, Se diprawer ; devenir nos Ds: nai Fa; 
5 "Ber Indezzare , imber PCTITAE 
Conssr ; ne prifiter pas ; J ‘ PA pà sell 
uva. Crolurt 
* INTROCOUE , taranto , Piifined 
INTRODOTTO , £, m. Lplrofacimagle = 


sremag ter ; relacer 2 padier cnfa 

INTRATTASICE CABI di ogni 3; "ia franiaitte | 
fans, rapa Tea « pipi ti, vnde ; farog- 

SUE} Sacher » raree CA] cootmerte 
e; efprio Faromgbe è. Savvyte i aver gui co 
ne pers trziner, 

INTRATTANTO, avwerb. latanto, in queto 
mezzo . En cirendant, 

INTRATTENÉRE ovo par a bada, tratte. 
nere.. EesreteWin arinlier, ptraziereit. CA ?i 
valo Trattencefi Sagra i 
iimterber ; perth la derins. $. Tatrattenére a i 
vate farmatio al fug fervizio, Arrerer, sactiaza 
ftt pages sd fon fervice, 

INTRATTENIMENTO | È'm È' intrattenere, 
demente ; co qui ampuie } ce gui fair perttre da 


re 
INTRAVENIBE x ® INTRAVPFENÌRE, V, Interi 


veli av SARE, v. a. Porre a traverfa, traveri 
Tare. Meresé d trovare ; ersifer ; barrer $.1 Intra 


ì 







PI 
SE: 








































RO Da intralciare, £ i inte; Do 
di ne arots ; f mit en E 

PALO ssh Amendue, 3 : INTRECCIAMENTO ,if..,m. Fatrecciat «do ia 
Ù l'uno, e J' altra g Muecciare + e° collegare, c setedtzie a_guifa.di troc. 
cu Kat + inteecclamento di parole. Pa 











Vajvia- 





 lasve. 
ENTO, f.m. ì' intrere x . 
TRA È e” Trefeer: a 
+ Aniprpaîe IRTRICGIAR » V.n Collegare, comunertese ia> 


Pi: 
INTRODOTTO, TA, dd, Mplprsii Ta 
medie, 


hdd. d'ossì % Ché intreccia . 
INTRODÒCERE. V. tnrodidta ; 
INTRODUCIMENTO, 





uit. Ta 
na 





.* rile SEI IO I 


ÈN.T ENT IN,V 


mradpltiena. suine ; attico par taguelle cn intro, DITOTARE, vw. n. Preader odor di tufo, Prendre 
dui 


INTRODUCITÒRE, £, m. Che introdiate . tmers RI ere dvi” Cond Tatuitivo 
dolleve ; qui intro ognizione, 0 vifione intuitiva. Insmisivensene ; 
INTRODURRE AIA TNTRODÙCBRE, fi e: de “o Tmrvbrivo, 


tto . Imtrodi VA, idd. Aggiunio daro 
soir) ì picciolo Fabre venne Saito Rieti jon del Be Mo. e chi ni Mione N 


3ZIL 
cdi ROSA AL Verbal. m, Segner. Che invala , 
NEL CW 
lita” LA Eb idi inedieci 
sel SBASE LLÀRE, U. + sp nel vafello. e. 
en 
PIRVASIONE LE tto d'invaîo , 1° invade: 















































Far fi { » fn a fiaite di DI Imvafion ; ine 
EEE E [SEE ee E. lio? |A Ana. 
. Li ere: : 
Mttine To ufo , baie DE INTUIZIONE ae T. Tesfonieor N A i” Cris RricAne. V. imbfi soir 
dommner commencement ; dooner cours 7 fn peg fa pa ‘Beati 10° fiui di Di LI n Poteri sala, "i da) A n) dia 
*“INTRODUTTÌVO | VA, ade. Buoa, F. Che in ‘"INrOMESCENZi, È e Ti bo: Goafiimito. Sa Arne 


trodutè , attò ad introdurre”, lorrad i ce qui ine 
broduit > qui ferr comme’ d' currée . fe 

INTRODUTT s Introdotto . V, 

RAI ne, fm. See pploci. spare, 
duale i gui Tntroduie mine, gii ton: 
duir , qui donne facilità d carter guelgui pate, foi 
imperoduit ne nrnviratità. 

4 INTRO pri add. prttazite a Fntroda: 
zio: artientt è intro URLO 
% INTRODUT RICE, Wore dell'ufo, Verbali km, 
d' 1ntrodarrore . IntraduMrire. 

: INTRODUZIONE, £. £. Lo introduttà, fatroda- 
cimento. Inrradulfica ; ; condnite ; effion ts. 
He on _imtrofuit, Parlamtofi di libri e, rod - 

eroe ne d' vm livre . $. Per aterpofizione , 
Mezzo 

INTROITO , f. mi. Entratî, \entragura. Emerée ; 
oggi . de "fer Cominelemento ia gia ali 
cusa cola sorde i commancement, La 3 dic 
preci è che fi dicono al principio della età. 


""INTROMESSIONE , fi £. Lo jnttomestere ,' fu. 
FAL oieri io, 4 


“n FECCHI Suri add, d'ogni Salvini. che Ta- 
vecchia Co fn 1 coglì anni, 34; Vici 
INVECC ine, +. n. e n, p. Diventr Ne" 
più ea Cia venir viene. Parlandofi di mali cos 
fi, che morali. Pmudrerer ; davehir vienr, 
fignif. art. | Fat at fegl vecchio. îeiltiv ti 
dra viena ; e parcfire vipux avage le retepi . 
INVECC i TO i TA Add. Da larecchiare. Vieit 


‘i INVECCHIUZZÌRE, v. a, Intriflire, Indorie 
v. a # y 
Ri INVECERÌA , tr 04 Vanità, Scempiag= 
zine. V. È 
t invenotfro, Vennto in vedovan 
ir) (i) vedi ib i ja 
tin ILE s add d'ogni e. Che des 
seo »_ che nga ha sh nè va ia adi eda ra 
La 


“NTUORARE | bho rtonaTò. 
ATR (SLA 
a Tico , tela 








mente fanamo- 
rari. Devenir en peu amare sia # 


INVAGHIMENTO , (. m: "i inyagnbrt; Î' inna 
morark. L'affioe di fe vendré amonrcaz i dmiur ; 


LATI 
MRI vacame, v. a. Far diventi Me vg Bi è Lan 
tiSig Piaveer ne ara der tr ap fennger 
Tav e lhv, 
accenderi è di ve fiv Varhedia di dl chele ti, 


Devcwir amsurena ; Se paffionnar ; Se csiffer de quei 
qu nr. 


MifVacuito, TA », add. Da învaghire. Apsco. 
renx; 


VAJARE AIA A, Divenir o Dessonir moir. 
i) VALIDA ENTE, avv. Dear « con inva, 


Ri n degite 
[Lee] ; 
NurGei REV Miviaiare 
seo EÎRE, v. n. Fegner. e Cr. in Invezione; dé 
Clamar contra , impusnar nel difcorfo ardenteavente 
parlar contra con energia, far invatriva. Iouatti. 
ver ; drelam;r coatio guelgn nn. 
INVELENIR 


agi 





TRON N dl TiDani A sie de ! N dee Sl rar lt LI vi 
pr È, Il mralifement ; mme nt, LASEI mul. | nafprite . fa le Coureotren.o, ITOISAFI 

: pier add, d'ogni g. Che în. Hz le; RIT Sans CAR ne eee lite altri s'ibmtiri 1 cnveniner ; n Melita TA 
trometre , Qui rode + "6. Per Fotraste, Infinvag. | “ia v. Far favalitto s nello, di 

te. V. N nillin vl tesina nice ui, Sans forse ; 








ALTA hi Y. a. Metter dentro, Fabro | 


pruet dans, L 
teri, pai tf le Inti igia asa ci ik 


a INTROMETTIT Kiramettimehta CA 
LUIS 


sezione, i ra) fntronare . Lissi.| 
ni 
TaTROG ARE eveì. er con ea Prterehi ro.| | 


Tore 1° udito , fordire. a ft 
senno un: LA Dilnta” d Iaricna. 
LI ear Tondo Un pe érourdi > un pro dd. 


dee vemdre invalid, 


YA DÌ LI DISSIMO 74 , iL d'slrei. d' invalido . 


VALIDITÀ, “ f. Affratto d'invalito. ravsti. 
de validint ; fsiblefe ; sangutur ; 
Sdert dé forces. 

NYALIDO, DA, add. Debale, che non vile, 
PA Fran feibie ; firme ; ta verbdimaire ; qui, ci 
Sans force ; mul qui n'a paint les cinditisas re- | 


Li ivaricràne; v. a. Forré ja Faligia, Fm. 





“fxvennito; TA\ ist na Her ULI 
poni ;' Hour èn_n innate 

point éié voa, 

te, e devoto affetto, e fi uli big 
vece hel Li del più. Namidiavicer Bu 


; indismé , We, 

“nfranicàto È TA, a penne rt de 

INVERTE "azar (i) int "dimott stone 

a nhte ss A: 

5, 
perire 
= $ Peri 4 V 
ERE Ret fel era sue 
tfine, è VI venice ama 4 








e Data 
were ; u Pwpide, paguerer ; meterà cn uo prgnet . Îndriles. 
INTRON TO, TA * add. Da intromare , e par.' INVALORINE. V. Avvalorare. pito rioni a INVENIRE. V. Trovate, 
Tandofî d'uomo , “vale balorto, fMopido, e che nom/| p. Pigliar viaotè . Vé Zorsifier ; Je devinir | * INVEN RE. v a Tiri Îl, primo agtore i 
acid, ch' ei fi faccia; detto cost da Quella fu. | plus forr ; reprendre gu crablit fes CRA: Pur en) Shpccholna i Inventer.; 1; srovver.. lavcutse 
sisi. Lo igtuee 1 fasrsamgato în puri dann} siate, £ n | ‘Ò RT II, aan eta, 
ide ; lenrda: boberé . S. Per tinaro ,° INVA 8) a VENTARI +. Sn Bo Fare sntigarar ‘avea. 
di: fori PI E prefo pile, che che (Fi, pit. it Vakro per gg de tiverdre dans a imventaite 7 foiva d' intco- 
Pa eft dribli. raire, 
ni 


LI (i 
SEE na; se NI "Serbia fo net la 


mbronciare . vili 
SR, 
pole stre ertieo.ì 


INVANIMENTO, Tn: Gonfimento, fa .| 
one. Aftcrigià, 


altra EA TARIÀTO, VIA Pag. adi dà! Silence. 
n 
/ANÌRE MORICI omai vàno. fe pentrg; tel 


vremedo 
VENTARIO pi; £ m, Serittarà, gel dale 


juvenie d rica, di Per metaf Mancata, teri Pt E zie 0 uu DA veni si. 
4 "Se Pèr Diteal; ho, vanagioriofa. — nei dee FLO è 
NTNONPFÀATÒ TA, dd LT GARE rii 7 deile ai alien» 53 fin | ida DA; OR, A Lira Porti Wei. te 


dm ai "Da i 


_Ché ame Via ta vi 
FERRERI ME Beati, 


INVIERIANITE., ad I a_i ed 4 
depertatie: imma n abie d 


PORVAA lasiita” 1% 2000 n. degidio I E 
variabile. Levonisdititàa 

INVARIABILMENTE, avv. Fill. {moutabil. 
mente , fensa variazione, Invarisé'canear ; 


Bientent ; duds, varier; fany ebanser ] comano 
ment. 


PERA ari Se belt pate] 


""Invas (mo Pi TirvaGizioni LN. 
INVASARE sv. a. atta ri prin. 

te.ce' Demoni, quando cstranv frà 

‘wabir ; pifeter, si perio der divmons. $, Inpafa 


pr: rroizzane, V. i. Mettere in'ttomo. nero: 
«fee LI Ta, pa intronizzate. Jorro. 


Lo " mfs 
ONIZZAZIA È, S. f. Volg, tr. Lo intronî: 
Lr mifarion } 1 afioo RO, ade piacer 


Ai ERSIONE , ff. Fermer. T. de’ (ati Mi. 
fici, Ridocimiento al di dentro. Rédifica dans 


[ILA 
INTROVERSO , SA, Segmer, T. de' fili Mitia ( 


TAdd da terrovertere. Reduie dans ride a 
INTROVERTERE, v. a. Sermer..T. de' Mi. 
mi. Ridorse al di dentro. Reduire dami tore. 


scene: n Lasi sima; intradare 


Bedans avec per 
cli atteso entrare, 0 for 
è S'inserer, Je méter de ce gui 
de fali pers Se fivrrer sh | on ne de 


« V. Intromare, 
fi. pal. Me/m. Palvie. Metterf 


Ò PitvanT saresti A AULA 
gra TE e ada. DA tavidbang' i gatinri 
e pesos iti sig 

Esso ja DI luna 


e' queltto fac 
mente , ché dieca Pl mtennone e. stà s pel ra 
prit , tatene ne è iaventer ; perdita 


pr Laventjva., Dant, Per Ja A dell 
dedi ot 'Invietica ; Socnile E Jotti a, 

VO, IV Fai Atto 
ita St sian 
fm. pai, là e; 
n le Visae PR srtuve, iu 
Si hop. Pi Proabriziato a coiltà fine. 

















ASI 
ta. V. laterahri . 


Soldato . 5° copager poor fol “" vale anche tafon dere mel mato AA toliani INVENTR CA verbal, £ Che Tipo 
dat } bri mai vale, dona, su bobrtà tia Do, 4 =; cia RISUL 
INTR TA, add. farvim. Meffo fra le | m. per Inupicire doni; dell” x INVENTURÀ TO SX 
irippe to. "Eagage; guis' et foit hiv, dive dredrdi inve NATE 
Sud. 4 Sen't. $. In pi pon a fami zione. imuensisa . 
Satansitane . Pi L’ introdete . parataza, marfi neîla pg primer er LI IE, LL Scoperta , c Vl 
. Per Non elezione. ig 


INTRÙSO , SA, add, Dai "Sara im 
; tibbli par forte + par a denere le droit + 
#1 Per Non legittimamente el 
SINTUARSI, m pi Divenie. è cola fel. 
fa, intermarfi ja te, Entrer em soi; fe pn a 
Mace soia 






sari, Aia EE vg TA nd 
D Da da por 
Bota n me” Fa di. 
La 


‘e fimili. P/onee sei pn 
i, €, Per ‘Gonfata È sno 
né ; fbabi ; cisurdi ; fiupefit.° — Mat 


sp i Que 
medi di COL 02 te vallo 


312 INV INV INV 
Ri, NVENUSTÀ sf È Trcleganza, Sgatbater. INVRRTRRIRTO € F taveticom. v. ; 7 
DI delenzioto da rano; mv "a, Di ) 


che il si primitivo. 
sr INVERARSI, n. È prc 














avoir queltue #RAIt eu: 
INvraniek, n Perde sive: 
emdir; d în re pifi vole ve è 
INVERFC DISIALA x (1 
recondia , n 2a. Impudence} (24 
INVERGANE, Cr. N. Lo field, a LA 





iste NiN: Thverifimilicodi. 
""iNVERISIAULE adi. d'ogni e. Che non è ve. 
far DIL SRAN 






coder 
IN peotuo 
re alla veeebiana, A rr 







rifimile. Qui. og les gui me parsle 
a a TIINE. I £*ARgpeto d' inverì "Te Ko, Ta POE: Da Da inviate. davé. 
ini 
finite. Deficae db-pralemt lente » reré prat in Da ig o 






INVERISIB TE) avv. 18° mado înveriti. 
le 4 69m inve ititydine . oro) urea itenbionte 
INVERMIGLI RE, A di, cr pagi Far rmiglio . 
do tiv ; rendere ramee cu 
INVERMINAMENTO, LA "16 iapdraone, Lar 


“tare i VII NELLA vin Lia 





ere: € Sic Ga a le và 


igtianza di verro. Réduite Vi chefe puri 
forme de vere. "ni Su Taveliiciate Vafi di ter. 


Farmifer; 
CINVETRIAMENTO, f. mn. Bfagsl. Invetriatura ’ 
eni È k. firma di vetrî fatta all" 













veni ve' mino 
rem bro ngi è apertura delle fi pe de PA gt 
se ICAA 79 e INYERADIMITO: ds: dat. INVETRIAT noci A 26 Sop. d'lavetria Ta a 
Da' loro sg to: Ri u7 opt Bien ve 
INCETRIATO, £ m. Ta anto dell’ invettiate na 






INVERNANE, x. n fe. Niperner ; paffer 
I biper en ghe endroit, 
INVERNATA E Vegare, verno. Mivgt3 le 


USE * a eiaaicrane «va, Dar 
n° SERI 7 vernifer ; caduire aver du ver- 


“itato. e INVERNICIÀTO, TA, Add. 
Mal loro verbi. LI Pe. 





vafo. e la cofa invetriata . Vernifure , 
pi Ar Ihù dan, add. PA 
(CRA 
i» Lio iero. ' die vi ver 
Iwifami € feta, stes: ic "a 












cile 


























“ SiviveniT fil, Afiratto 
fe. i #' une 







> 19 
INVERNMICATORA , fi. Iserneii Premiere. 


E $. Per 
Pireo er a FA 
INVI Fa “Et fre. ir Martine, 
Pop fato dellà cola inveraicara + be PR Vontifere >. 
pe) de aa ET ù rt pa 

NVERNICIÀ: V.1 in, fanpelPive ; ngi. 
CARE, L: NO. DE 5 $. F Far invero. Lapo Ipo pat rta 

ives, 


"nino, fm. V. Inwernstà, 


Che Tap fetlee nare av | 
verb, yale, Vera 
«iNveR 










d i-pod te MESE dina 1 






° A A dig bei 
L N 1, TA Did 


ferve 
dard baia to Perle vie 
NS) TA MiA 


eboli”. ‘6, Alt fia mn de] 


î 
xÉ în. Pertonà Tnvlata da da Prisicipe fi 
a da una Repubblica ‘ad , Signoria a cagion di 






vert. 
jane. Emvopé, Se, 
She mette in via y, 


) E Deore | o villa n nità nell’ as. 
mo nei vedere Va o felicità, Eovîe;$. 


ANVIDI NEI rund lei 
sprone. fiesta paid qui i 


noire. add, d'ogni g.'Che-invidia. Es. 








L 
î iNvischATo, INVESCHIA. 









AC Che 
L'E Dim. d''dgvidia 






E, Lo invedì; Re. 
re 


. 
Givorolne r, a, Diljgentemente cercare. 
Recheraber ; rétber de' capra chenbo ; crsml: 


rota = 
Livibvore, nen fi ogni. n: sie: ie i 






TO. Ti arie” iti ir Ano sedagi SÌ x sic 


314 I P.E 


ter alla Vergine Maria Madre di. Crifo. Frpots 


trènIcO + t IPÈRICON , f. m. Pianta nota, cet- 
ta anche Pilatro , e Perforata,, Erba di S, Giovanni. 


Mypericum ; mille.pertois. 
IPÈERMETRO, TRA, add. 


rep de fillabes. 

TFOCRB, f. f. Fatvim Spezie di rete, e eredefi 
lo stedfo che Vangajvota , V. 

IPOCÌSTIDE, (, £ Sorta 
alle radici del cifo., svolga 
MHipscifte + 

IPOCONDIA ; f. m. pi. V. Ipocondro. . 

IPOCONDRIA, £, fs Morbo, umor malinconico, 
affezion ipocondriata, infermità, che comunemente 
dicefi anche Obbrabrio de' Medici. Affelfiom bypo- 
condriagne ; vapesri. 

IFOCONDRIACO, CA, add. falvin. Che appar. 
tiete all’ ipocondria + Hyascendriague. $. Per Ipo. 
condricn, V, x 

IPUCONDRICO, CA , add, Che parifce ipocon. 
Orta . Hphecomdre ; bypocondriague , 

IPOCUONDRO , f. me. ipocondila , V. $. Ipotos. 
dri, f. i. pi. Così chiamano i Medici le regioni 
de fegato , e della milza. Les bpporondres. 

IPOCRESÌA, £ d, Simolamento di fantità , 

IPOCRISIA, 4 e di verità negli atti di fuo- 

IPOCRITÀ , ra, coll’ appiartamento di ini. 

quità , e di vizio, che è den. 


ianta, che mafce 
fe detto Imbrentina . 








IPOCRITÀDE, 







IPOCRITÀTE, > tro, Fyponrife ; Figererie ; 
Birtrifme ; rarroferie , © Cagorerie , 

IPOCRITA , fm. to d’ipocrista. Rr- 

IFOCRITO, poerite igor ; capote ; sartufe ; 


mansenr de erucifia ; foua divo, — c 

IFOCRITO, TA, add. Che appartiene all'ipocri. 
sla. Mypoerise i , i 

IPOCRITÒNE , f. m. Accrekcir. d'ipocrito, Un 
guend byprerite ; wo grand rarsufe. 

IPOFORA, i, T. Chirmtico. 
profondo . ed alito, Hopepbere. 

IPOGASTRICO, CA, add. Pere Dif Aggiunto d' 
alcune propaggini del tronco diftendeate, e di alcu- 
né diramazioni fimilmente del tronco inferiore he 
appartiene all'ipogaftrio. Hypegaffrigne. 

IPOGAÀSTRIO, f. m. FT Amaremica, Uno de. 
gli ipocondii, e parte dell’ infimo ventre . Aypora/fre, 

IPOGIOSSI , fim. pier. T. Assrcomiso. Nome de' 
mirri, che fi ribuifeono alta lingua , e fervono 
all'organo del ruflo. Arporiafen, 

JPOMOCLIO, £. m. T. delia Meceanies , Sostolie- 
Va. 0 fia quel foffegso, che LI fortopone alla Jieva 
per alzare un pelo, MyponsseBlion. 

TPOSARCA, f. f. Sorta d' idoprisla , forfe quella, 
che con altro some è detra Analarca, V. 

1PÒSTASI , f. f. Faivim. T. Teotagico, 
Tita , faMdenza di perfona . Mppeftaje. 

IPOSTATICAMENTE , ave, T. Teofogiro, Con 
modo rpofarico. Hypeflsiguament . 

IPOSTATICO, CA, add, T. Teoleglto, Apparte» 
mqnie a ipotàf. Hrpnfarigur. 

IPOTÈCA , (. f. T. de' Lagifti , e vate Diritto fo- 
pra alcona cali per convenzione obbligata al cre. 
Gitore per ficoresza cel fuo credito. Haporh?gue. 

IPOTECÀRE , v. a. Fegmer. T, de' Legiti, Dare 
in ipoteca. Hppstbigner . 

T. de Legifi. A 


Ulcero aperto , 











Perfona 


IPOTECARIAMENTE, av 
mbdo d' ipoteca 
TROTECÀRI 








APOTETICAMENTE , avv. T, Didafealico. Per 


iporeS. Myporbrrignement . ; 

TPOTÈTICO, CA, add. Suppofitivo; d' ipotefi, 
Mipoibcrigue ; Suppoft è qui <A foudé fur une Bypo 
nbbfe. 

APOTIPOSI, (, f. Orfî, ee. Sorta di figira rettori. 
ca, che è Narrazione ai vivo efprella di alcuna 
cola. Hyperspafe . 5 

IPPAGRO, f. m. felvin. Sorta di cavallo indo. 
mabile, Serre de chews! indompratie. 

IPPEMOLGO, £ m. Voce Greca. Salvi Muagai. 
tore. V, 

IPPOCAMPO, f. m, T. de' Normealifti . Sorta di 
Piccoli pelce , che anche dice Cavallo marino, Che. 
val maria, __ 

IPPOCENTAURO, f. i Porre di alcuni Anrori. 
Speme di chimera, che fi capprefenta colla fizura 
di menz' uomo, e di mezzo cavalib, e che volgar. 
mente fi chiama Centauro. Mippecontanre ; Con 
ravre, 

IPPOCRASSO , f. m, T°. Medico. Sorta di licare 
fato con vino, rugchero, e cannella, Hipper, 
su beppocrar. 


Salvie, Che è fuor 
di merro per eccelfo di fillaba , Per efempio , Iper- 
metro direbbefi cilere il Verfo dodecafilabo, Qui sa” 


Sureur ; courrone ; corporrentent excefif 


IPP 


TPPOCRÀTICO, CA, add, T, Medico: Angiueto 
d' Ippocrate famofo Medico della. Gre- 


della Dorn 
cia. Hippoerati A 





IFFOCRATISMO , £ m. T. Medico. La: Filofofia 
ibcata alla Scienza de' Medici, che 


d' Ippocrate a; 
ne forma il primario oggrero, Hippocrasifme i 


IPPODRUMO , f, m, Bsrgè, Luo:o m Rama., dore 


In piano fprzio correvano i cavalli. Hippafrome. 
IPPOFAE, £ m. T. de Feromici. Voce Greca, 

Nome d'una fperie di fruticè , che fa poco Jungi 

dalle (pirage del mare ziella Grecia , e nella Morca . 


Hippophat. 
IPPOGLOSSA , f. f, T. de Bsrrmici. Sorta di 

TPFOGLOSSO, f. m. nea altrimenti derra 
Bisliogua, bonifacia , e Nagua di cavallo, Hippe 
giaTe ; laurier astegadrin + 

IPFOGRÌFO, {. m. dr. Fur. Spezie di chimera , 
© animale firavagantiffiato , e favolofo , rapprefenta. 
to ia lei i di cavallo alato .. Mippegripbe . 

IPPOMANE, f. f. Ptazetto di carne, che alcuni 
credono , che f trovi mella fronte de* cavalli fubito, 
che fon mati, Mippomamer 

IPPOPÒOTAMU , e IPFÒOTAMO, £ m. Cavallo 
mario, e fiumatico, animale anfibio, Mippopo. 
fame. 

IPPOSELÎNO, f. m. T. de Boraniei. Sorta di 





Pianta altrimenti detta Levifico. V. 


t IPSOMETRIA , f. f. Arte di miforare per mer- 
20 di ottici Promenti, l'altezza e profondità de' 
luoghi . Ipfomerrie . 

IRA, £.£, Smoderato affetto di vendetta 
camento della parte irafcibile detl’ anima 
detta. Colere ; convrone ; ire 3 cmporsement ; reffen- 
riment, 

{RACONDAMENTE, avv. Con iracondia . Par ee 
lère } ome fureur. 

TRACONDIA, e FRACÙNDIA , £. f. 1 











IRACONDIÒSO , ] add. Toclinato all 





IRACONDO , zofo. Costre ; foagueuk ; tm- 
IRACÙNDIO, porté ; bilicux }° qui s' cro 
IRACUNDIOSO , perte aljtment; colrvigue ; 
TRACUNDO, . emriimà la colòre , fujen è 


Se mersre cn cotbre, 

* IRAMENTO, f. m, L'adirasfi, il venire im ira, 
Nella. Emportement ; coltre . V. lra, 
IRARE, v. ne IRARSI, n. p. Muoverfi ad ita, 


e@Ter comprefo da ira , venite in ira, mecterfi in col. 


dre $ fe facher ; s'indigner ; 1° 
urenr ; fe comrrowrer . 
* IRASCERE , fsommazz. V. Irare. 
IRASCÌBILE, add. d’ ogni a, Azgiunto di appeti 
to. ed è quella parte dì cio, che muove l'anima 
all'ira. frafcible ; l'appérie irafcibià ; la partie gta 


Jera, Se mestre e 
emperter } emerer 















Sacwtré irafcible . 


IRASCIBILITÀ, IRASCIBILITÀDE, IRASCI- 
RILITÀTE. L£ Affratco d'irafcibile . L'ivafcitle . 

IRATAMENTE , ave. Con ira, Emueitre; per 
colbre ; avec eolère ; aver emportement. | 

IRÀTO, TA; add. Da irare, pieno d'im, com. 
maso dall'ira. Coneromer ; drivé ; sigri ; indigne, 

CA 

IRCO, f. m. Becco. Fener. 

IRCOCERVO, £ e. Fulvio, Mara). ce, Chimeta, 
moftro imaginario partecipante dell'imo, e del cer. 
vo. Man/lre fabuieme qui riene de ia figure d' am 
bous & de celle d' um conf. 

IRE, v. n. Andate, nè fi ufa forfe quello verba 
comunemente oltre alì' infinito ; e alle voci feguenti 
Ito, ite, ire, itemo, Fa per vada oggidì non fi 
direbbe. Aller. $. Ire, per Porderfi. V. $. Tre del 
corpo , vale Cacate. V, 

IREOS, f. f. Lo fleflo, che Ghiaggiuolo . Graprad ; 





iris ; fiambe . 
RI, f.f. L'Artobaleno. L' Are.em Ciel; 
RIDE, l tris. $. Iride, per fimil. fi dice 


a Quel cerchio di vari colori, che circonda la pu. 
pila dell'occhio. fris, $. Iride, per Giriaggivolo. 
V. Trens. : È 

IRONIA , f, f. Figura di favellare contrario di 
fenfo a quello, che ano Je parole, e ufafi per 
lo p'ù per derifione. fretie, 

IRUNICAMENTE , avv. Con ironia, fresigue- 
ment; par iremie ; suee Irmie. 

IRONICO, CA add, Appartezente a îronia. fre. 
migue ; sù il 9 a de l' iromie, 

ROSAMENTE . VW. Iracondamente . 

IRÒSO . V. Itacondo , - 

4 IRRABBIOSITO, TA, add, Montato in rabbia, 
Eoragt . 

+ IRRACCONTÀBILE, add d'ogni g. Che non 
può raccontarii , inenarrabile. Iméesrrable ; gui me 
peut dire racsatt . 

IRRADIANE, € INRADIÀRE, v, n. Razziare. 
Raromner; jerer des rasons. $. In fignif. ane. fito- 
minar co raggi. Éeiairer de fes rayons. Queflo irra- 
dia lo fpirito della oi: 

IRRADIATO, e INRADIÀTO, TA, add Da 
loro verbi. Raysunegt ; Brilisar; delatast ; ra 
dicux. è eg uh 

IRRADIAZIONE , €. f. LO irradiare. fresdistioa ; 
delat ; efefion; coniffiom der rayons d' un corps tu 
mintux ; rapomnement . a uo 

IRRAGGIAMENTO, f, m. Salvia, Lo irraggiare, 
Srtadiazione . Irradiati: 















IRR 


ARRACGIÀRE, IRNAGGIÀTO. Vv, 

radiato ,, 

IRRAGGIATÒRE, w. m. Cr. N. 
Qui parvane > gui delaite . 

IRRAGIONEVOLE , IRRAGIONEVOLMENTE. 
Y. irragionevole, tf 

IRRAGIONEVOLISSIMO, MA, add, Salvia, Sup. 
d' Ieragionevole | Trés.dérsijonosbie ‘ a 

t IRRAGIONEVOLMENTE, avv. V. Intagione. 
volmente. 

IRRAZIONALE, add, d' ogni g. Iorazionale 4 
V. $. irrazionale, T. Gromterrieo. Chiamafi pro» 
porzione iszazionale quella selazione , che è tra 
due grandezze incommenfurabili, cioè quella, la, 
quale a fi può efprimere con -due numeri. irra- 
tonmet, x 

IRRAZIONÀBILE, IRRAZIONABILITÀ, IRRA» 
ZIONABILMENTE, IRRAZIONALITÀ. V, Lara» 
sionabile , Inrazionabilità, ce. 

IRRECONCILLARILE, add, d'oeni g. Che non fi 
Può ricomciliare. trrtecneltiabie è qui me fe pemt ré= 
temellier . ‘ 

,IRRECONCILIABILITÀ è Lf Salvia, Aftatto 
d' irreconciliabile. Qualiré cm drat de ce qui ch ine 
récone le. 

.# IRRECONCILIABILMENTE, avv. Senta calo 
di riconciliazione, Irréconciliabionone . 

t IRRECONOSCIBII MENTE, avv. Tn guifa da non 
poteriì ricomofcere. D' une fas à ne. pomucir pas 
rescanirve , 

IRRECUPFRAÀBILE. V. Inrecuperabile. 

+ IRREDIMIBILE, add. d'ogni g. Che non pud 
redimerti, Qu" em me pens point racberer, 

IRREFRAGARITE  V. larcffagabile, 

è IRREFRAGABILMENTE, avv, lm modo irrefra» 
abile. D' ume fopom invéfragatle . 

IAREFR LE , IRREFRENABILMENTE, V. 
Inrefienabile, ce. 

REGOLARE , add, d'ogni g. Inregolare, frré 

guiier., $. lrregolare , per Fuori di regola, Senza 
regola, e fi dice. da' Geometri di quelle pred . che 
non hanno egualità d'angoli o di lati. Arvegalion, 
$. Itregolare , vale anche Caduro ia irregolarità, ine 
capace di ricevere gli Ordini facri , 0 d'amminifira» 
rei agrotcati - dmveguiiee, 

IRREGOLARITÀ, IRREGOLARITÀ DE , 1RRE- 
GOLARITÀTE, L£ Isregolarità , fregolatezza. Ira 
regularité è mangue de réguiarirt. $. Istegolarità, 
fi dice anche quell'impedimento , per lo quale fi vies 
ta pigliar gli Ordini Sacri, e l'ammthinifirare i Sagra» 
menti. frréguiarirà, 

+ IRREGOLARMENTE, avv. Contrario di rego. 
larmente . Irregaiioremene , 

IRREGOLATAMENTE. V. Sregolatameate. 

IRREGOLATO. Y. Inresolato, 

+ IRRELIGIONE, f. f. Mancanzi di religione; 
Profellione di nelluna: religione . IrréJigion; mangor 
de religion. 

IARRELIGIOSAMENTE, ÎRRELIGIOSILÀ", IR- 
RELIGIOSITÀ DE, IRRELIGIOSITÀTE + IRRELI» 
GIOSO, V. Inteligiofamente , ec. 

1IRREMEDIABIHLE, IRREMEDIÈVOLE , V. Inres 
mediabile , ec. 

, IRREMEDIARILMENTE, avv. feraer. Ta modo 
irremediabile , fenza che vi fia luogo al rittedio, 
Irrimediabiement. 

t IRREMEDIÈ VOLE, V. Laremedievole . 

IRREMISSIBILE, e INREMISSÎIRILE , add. d'a. 

ni g. Che non 6 può rimetrere , incapace di témif. 

ione 0 di perdono, Irrémifibie ; impardonnati 
qui n'e pas pardonnatie ; ‘qui ne merite p.imt 

dom, de rémiglon. 4 

IRREMISSIBILMENTE, e INREMISSIRILMEN» 
TE. avv. Senza remillinno . SrremriPibtement ; Sans 
rima $ far RRBILE do Ta efperance de pertia. 


Imadiae, 
Che irraggia, 
























Li 


IRREMUNENABILE, V. Inremumerabile. 
IRREMUNERATO, V. Inremunerato. 
IRREPARABILE , IRREPARABILMENTE, V. 
Inveparabile , cc. 
IRREPRENSIBILE. V. InreprenSbile, 
IRREPR RILE, V. lnateprobabile. 
IRREFUGNABILE. V. Ime bile 
IRREQUI ÈTO. Verrà. Inquice Î 
3IRRESISTIBILMENTE Ù 
da non poter far refiflen 
IRRESOLÙBILE . add, 
rifolvere , e dicefi per lo più di m 
chftiné 3 gu' cn ne peur refomdr. cu 
IRRESOLDTO, IRRESOLUZIONE . 


MA 
IRRETAMENTO. V. Foretàmcnto, 
IRRETIRE, e INRETIÌP*., v. a. Pigliar con res 
te. Prendre trraper an file $ Fer nietaf. vale 
Pigliar con inganno, Priodre; /nrfrengre ; artra- 
per comme dans un filer . $. Per Inviluppare, Imbro» 
Rliate, V. A 

IRRETITO, e INRETITO, TA, adt. da' loro 
werbi. Pris dans Jes filets. 

IRRETRATIABILE, V, Tnretratesbile 

IRREVFRENTE= IRREVERENTEMENTE, IR. 
REVERENTISSIMO, IRREVERFNZA, V. Inreve. 
tente, ec. rasa 

IRREVOCÀBILE, IRREVOCARII MENTE , IR 
REVOCHEVOLE , IRREVOCHEVOLMENTE . V. 
Inrevocubile , in 








to 








IRR 


mMmaxCHiRE, IRRICCHITO, V. Inzicchire , 
PL CA 
INiRICORDÌVOLE, e INRICORDÈVOLE , add. 


profani e. Che non fi ricorda . Qui cwslie . , 
IRRÎDERE, v.a, Saiwim. er. Deridere è khernire . 

Roitter > fe miguer, @t. V. Schernire. 
IRRIGARE , IRRIGATO, V. Innaffiare, Innaf- 


sfiato . . 
RIGATÒRE, v. m. Che irriga. Qué arrofe. 
+IRRIGAZIONE, £ £ Irtigamento ; Bagnamen- 


to. V. 
p ERRIGIDÎRE + IRRIGIDÎTO . Vv. Iorigidire , In- 
tigidiro . 
*rRicuo, GUA, add, fewer. Che irriga che 
immatfia . Qui arrofe , cu qui cf errofé. 
IRRIMEDI ABILE, IRRIMEDIATAMENTE, V. 
Imritmediabile , Iniimediatamente. 
IRRIMESSÌBILE, V. Iprime@fibile . 
IRRISIONE , e INRISIONE . V. Derifione . 
IRRISOLÙTO, TA, add. Dubbiofo, nda. rifolu. 
*tò ; Imé/piu ; imcertain ; indererminò ; indécit. 
IRRISORE , e INRISÒRE , f. m. Schemmitore, 
sbeffegziarore | Meguenr ; raillene ; bernenr. 
IRRITAMENTO , e INRITAMENTO. V. Ir. 


tazione > 
IRRITANTE, add. d'ogni g, Red. Stimalante . 
«Che irrita. Qui irrire; gui sigrie ; qui rema pius 





ere. : 
IRRITÀRE sv. a d. € Di. P. Provocare. Srriser; 





‘enciter; provogmer ; mette cotève , tn furcar ; 
igriv ; piguer ; fidi 1 conrveneer ; foule. 
e, T. Medico, dicefi degli umori , 
Quando veng alterati ye dell’ effetto, che prodi. 
cono fu le membrane + Velticare, punge. 
te. Irriter. 







IRRITATÌVO, IVA, add. Atto ad irritare. Qui 


invite. V. Irritante. 
IRRITÀTO, TA, add, Da irritare. Imié, e. 
IRRITATÒRE , v, m, Che irrita. Qui ivrite ; 
“gui donne ficu gue 4° sm s'irvite > fomeur de baines; 
pufRenr de difcordes. 
IRRITATRICE, Femàn d'irritatore , che irrita. 
"Qui irtive ; qui aierir ; fomeufe de difcovdei . 
IRRITAZIONE, e INRITAZIONE , f. £. Provo. 
Camento | l’irritare / Provoreriso ; cisoilton; d'a 
Bim d' irriver, d'agacet W' inigrir , de mertre em 
coltre . $. Itritazione, fl dice anche dello irritare 
fi menori , e le membrane, e io Mato degli umori 
arritati . Irritstion. A 
© IRRITROSÌRE, e IRRITROSITO. V. Inritrofi. 
re, Inritrofito , 
ÎRRIVERENTE , e INRIVERENTE, add. d'ogni 
B. Nom riverente , irrevorente; # ti qui ce 
conrre te refpett . Parlandofi di perfone, Qui mamgue 
“de relpe? . 
IRRIVERENZA , e INRIVERENZA, f.f. Affratto 
*d'irriverente . Inréverence;, mamgne de re) ’ 
IRRORARE , e INRORARE , v. a. Afperger di 
rugiada, c anche Bagnar femplicemente di checchef. 
fia. Arrefer ; afperge masi ter ; boemelPer ; Baigner. 
IRRORATO, TA, Mago. add. Da irrorare. A 


rafé « ©e, - . 

IRRUGGWÎRE, IRRUGGINITO. V, Faruggiai. 
re, Inragginito. 

IRRUGIADÀRE, IRRUGIADÀTO. V. Inrogia. 
sare, Turatiadato . 

IRRUZIONE, f. f. Vote. fe. Scorrerla , incorfio. 


na, frroprioo. 

"O TASÙTO, È TA, Aggiunto che fi da a pelo, e 
IRTO, wale Orrido, afpro, ruvido. Hé 
pist : bidena ; affreux; éponvsurable ; efregabie, 

ISABELLA +, f. m. 7°. della Cavallerivra ; Nome 
di colore di mantello di cavalio fauro. ‘Ifatelle . 

* ISÀPO , f. m. V. Ifepo. 
IPISBACCANEGGIÀRE, ISBACCRILÀTO, ‘ISBA- 
DIGLIAMENTO . ISRA DIGLIANTE, ISBADIGLI À. 
RE, cc. ec. Il Tofcano itidua , vaghiffimo della 
dolcezza, come già abbiam detto ‘di principio gr 
lando detla lettera 1, per isfuegire l'afprezza cetla 
promunzia a tutte le voci comincianti da S, tolla 
confonante appreffo , e allora maffimamente , quan 
do la parola antecedente termina in confinante , “ag. 
piugne quafi fempie la lettera 1 in principio di tali 
voci, le quali fi troveranno tùrte a fuo fuozo fotto 
Ta lettera 5. Ondé V. Sbaccaneggiare, Sbaccellaro, 
Sbatigliamento, re. ec. F 

ABBIA, ISCABBIÀRE, ISCÀBRO, ec. ec. 
Lenzi fipra l*articolo Isbaccaneggiare. 

ISCHIATICA , Foe Dif. Aggiunto dato a due di. 
tamazioni del tronco inferiore della Vena cava, 
partegenti alle gambe , dette anche Crurali, 1/e6it. 
pigne . V. Sgiarico, 

+ ISCHIATICO, add V. Sciatico. 

ISCHIO,.( m. Albero che fa ghianda . Forse de 
shene, $, figli. Ansromico + Nome dd uno de. 
gli nti «the tomipbsgomo le offa innominate, fitua- 
te a' lati dell'ofo faero, ffotiem. 

ISCRIVERE. V. Inferivere, © Scrivere. 

ISCRIZIONE. V. Inferizione ; 

ISCURETICO, CA, add. Fi 
de' rimedi, che giovano all'iftubin 

ISCURÌA , f. f. T. Medico, 
erina. I/eburie. % 

ISDÀRE , ISDEBLTÀRE 5 ISDEGNAME pece cc, 


















è Aggiuato 
mrerigue . 
‘torale d' 


Leggi l'articolo Isbaccapeggiare , 



































ISF 


ISFACCENDÀTO, ISFACCIÀTO , ISFALDÀRE, 


ec. er, Leggi l'articolo Isbaccaneggiare . 
ISGABBIÀRE , ISGABELLAR: 


articolo Isbaccaneggiare. 


ISÌACO, CA , ad& T. degli Autiguorj. È letta 
Tauola ifiaca uo celebre monumento dell'antichità, 
fovra la quale fono rapprefentati i mifter) della Dea 


16 ,a DE 
ISLACCIARE , ISLANCIÀRE, ISLOGGIÀRE, ee. 
ec Leggi.1” articolo Isbagcaneggiare. 
ISMACCÀRE, ISMAGARE, ISMAGLIARE, ec. 
ec. Legui articolo. dabaccanerziare + 


ISNAMORÀRE, ISNERVARE, ec. ec. Leggi | 


articolo isbaccamecgiare, 

ISOCRORO, ONA , add. T. de' Merzomici, Che 
è di tempo uguale ; e de' movimenti che fi fan» 
mo, in un medefimo rompa... s/arbroue . 

ISOLA , f. £, Paefe, terpitorio , 0 tenitorio, rac. 
chiafo-d'ogni iatorao da acqua. We. 6, Ifola, fi 
dice anche d' ua ceppo di cafe flaccate, da ogni 
og » il quale altresì dicefi Ifolato. 
SLA 
l ISOLÀNO, NA , f. e add. Ar. Fur. Abitatore d' 
ifola . 
marure!, habitans d' une Lie, 

ISOLÀTO, £ m. Ceppo di cafe pofto in ifola , 
Baccaro da tutte ie bande, Querzier ; piuficari mai. 
Fans ifolees. 9 

ISOLATO, TA , add. Staccato da tutte le bande. 
tfote ; deraché de rous cdiér..$. Per fimilitudige , fi 
dice anche di Perfona che mena vita folitaria , che 
Ra fempre fola . I/olé ; felinsire , 

ISOLETTA , f. f. Dim. d'ifola. V. Ifolotea. 

ISOLOTTA ,.f. f. Car. Lerr. Piccola ifala , Mar ; 
perite ite 

ISOPERÌIMETRO , ETRA , ;add. T. Gemuctrico . 
Aggiunto di quelle figure , circonferenza delle 
quali è uguale a quella d'un'altra figura. Llperi. 
mere . 

Ki to, DA * Cellin. V. Efopico. 

x .* 
riva. By) 








sfepe + 
ISÒSCELE , add. d'ogni gen. Agginata dato da' 
lee dati eguali, 


Geometri a quel triangolo , che ha 
Ifoedle . 

ISPACCÀRE , ISPACCIÀRE , ISPÀCCIO , cc, cc. 
Leggi l'articolo Isbaccaneggiare » 

ISPEZIONE. V. Infpezione. 

ISPIDISSIMO , MA + add, Sap. d' ifpido, Tràs. 
serifft « 

ÎSPIDO, DA, add. Irfato, Herifà - Parlandofi di 
piante, vale Folto, e fpinofo . Épinegr. 

ISQUACCHERARE , ISQUADERN 
Leegì l'amicolo Isbaccameggiare. 

ISRA DICARE , ISREGOLÀTO, ec. ec. Leggi l' 
articolo Isbaccaneggiare 

# ISSA , lo fieffo, che Ora, Adello, V. 

ISSARE, v. a. T. Marinarefro .» Lo fieflo | che 
Alzaro. Mifer; Baader, ITare la bandiera, Merrre 
le pavilion en derne . 

+ ISSE, f. f..pi. Corde bianche della grolezza. di 


RE ,. ec. ec, 


quattro pollici , le quali fervono a ilfare, o alzare 


le pense. Higfts. 
1SS0 , Vac, Lat, Efo, V. 

FRISSOFFATTO, e ISSOFATTO, Moda avverbiale 
derivato dal Larino , che vale Immiantinente , Subito. 
Ipse fatto; N. Immantipente . \ 

ISSOJÙORE , Werck. Efpreffione avverbiale tolta 
dal Latino», che. vale Sabito. per diritto, im wistà 
piane già fatta delta le Ipfa jure ; 
le 


I «V. Mopo» + 

* ISSÙTO, niteteinio del verbo Elfete , e vale Sta. 
to, Brfi 5 Ù , 

ISTABBIARE, ISTÀBBIO, ISTÀBILE, TÎsra. 
BILÎRE, ec. ec. Leggi l' articolo Isbaccaneg: 


bare . 
: ISTANTANEAMENTE ,-avvw. Ta un iftante, fu. 
bito. Dans sa infame ; fur i' beure ; su meme i 
Pant ; incontiment ; auffstàr ; Sur lechamp ; dl'ia. 


fante, Ai 

ISTANTÀNEO, EA, adi. Che fi fa in un mo 
mento , che son dura che uo ifaare. Inffentante ; 
qui me dure gu' un inflant ; mompentare ; d' na mo. 
mormt 3 bref ; de peu de darte; srès-pecmbi , 

START « V. Infante . $. Per. Afante,, prefen. 
te. V. 

ISTANTEMENTE,, ISTANTÌSSIMO, ISTANZA, 
e ISTANZIA , ISTARE, ce, V. Inffantemente, In. 
fantiflimo , ec. : 

ISTERICO , CA, add. ho. Hrférigue 

ISTIGARE, ISTIGATÒRE, ISTIGAZIONE. V. 


me. 0c. 
A, € ISTINÈNZIA. V. Aftincoss, 
ini 

























Ansromico + À 
corpo umazo, € fpezialmente a quella parte più 
firetta.della gola ,- che è tra it giasdule tircioidee . 


lfbme 
ISTORIA, V, storia. $. Pem:Saccedo , Avveni. 
mento , V, è 










+ ec. cc. Leggi I 








V. Ifolato 


Iafulaire ; qui babite dins une Lia; gui sfl 












PO, £ mm. Sorta di pianta aroma» 
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ISTORIÀLE , add. d'ogni g. Che appartiene si 
iftoria, prtwiga i biflorist ; de l rifnioa 

ISTORIALMENTE , avv. Iforicamente , per mo 
do d'iftoria . Mifforigurment ; en biferica . 

ISTORIARE , v. a. Vor: Dif. Sroriare , d'pignete , 
on piero conda rapprefentare iRora, Miftorien. » 

ISTORIATO, TA, add ‘Dipiaro, 0 fcolpito di 
Borie. Mifforié ; emjstivé d' ormemeny difterigues. 

ISTORICAMENTE, avv. A modo di ftona, Mia 
guisemen ; d'un frle biflorigue ; cn quife d' bi 

Dire» 

ISTORICO , f. m. Scrittor di fioria. Hiforice , 

ISTORICO, ICA; add, Iforiale | Appartenente 
all'iftoria | Neferigne. 

ISTORIETTA, £ f, Dim. d'ifloria. MHiferiette # 
petite biftcire . 

ISTORIÒGRAFO , f. m, Iftorico; Serittor d' ifto. 
ria. Miflerinerapbe ; biftoricn . 

ISTORIOGRAFO , FA, add. Che appartiene a fin. 
fia. Mifterigue, 

* ISTORLOMÌA , V. Affronomta , ’ 

ISTRATTO, TA, add. Eftratto, Cavsto, W, 

ÌSTRICE, £. m, Animal noto , lo fteffo che Por 
co fpinolo, Pore.epie , 

t ISTRIODOMÎA, f. f. R'arte ‘di savigare per 
mezzo delle vele. Hiffriadomie , 

ISTRIONE , f, m. Commediante. Miffrism ; comé- 
dicw ; batetewr ; Baladin ; joseur de farter. 

ISTRIONICO, CA , add Tag, Apparcenente ad 
iffrione . D' ps gl Ie cnstdien » 3 

* ISTROLOGIA . V. Aftrologla . 

* ISTRONOMIA. V; Affsonomia . è 3 

ISTRUIRE, ISTRUÌTO, ISTRUTTO » ISTRB. 
ZIONE , ec. V. Inftruire, cc 

ISTRUMENTÀLE , ISTRUMENTO, V. 1fltra» 
mentale, Faflrumento , 

ISTUPIDITO, TA, add. fegner, V. Infiupidito . 

ISVAGAMENTO, ISVAGARE , ISVALIGIARE 4 
ec. Leggi l'articolo Ishaccaneggiare , 

ITA , avv. Voce Latina , e vale SÌ. Qui. 

t ITACO, £ m, T. Mar, Corda che ferve a fare 
fcorrere la penna. Isigue. 

ITALIARAMENTE ,i avv. Vareb. All' italiana , 

l Iralienne , 

ITALIANARE, v. a. Salvim. Fare italiano , ti. 
durre all'italiano. Traduire ew italien. 

ITALIANO, NA, add. D'Italia. Ieziion. 

ITÀLICO, CA, addiett, Voce del'afo, D' Ita. 
lia, Italiano , Irslien . $. Italico. T' de'Sranago. 
tori. Argianto di carattere , che anche chiamafi Cor. 
fivo. Irstigue , ” . i 
i PTALO LA, add, Bemé. Lo fiefò che Italiano , 
LL 

IT 












ITERATAMENTE , avv; fepnrr. Reiteratamente , 
Irerativemens ; de newvran. 

ITERATO, T&A, add. Da iterare. Ripettto, fat- 
to di nuovo, Recemmencé ; reitérc; e i Coriali . 
Itératif, 

ITERATÒRE, v, m. Che ifera , che ripete, che 
fa di suoro, Lei réistre è 

ITIFALLO, f, ni, Wodg. /», Sorta d'amuieto, che 
gli Ameichi portavano appefo al pollo + Come prefer 
Sace dalle malattie , e degli aieroi cagtivi difegni . 

irprale. 

ITINERÀRIO, £ m. Deferizione del'viszgio, 
Iriméraire . ° 
rl TrBRico 1 ICA, add. Che parifce d'itrerizià. 

TERgUi. 

IPTERÌZIA , Cf. Malattia, che procede da Tpar. 
Cimento di file, #0dre ; joonife.. 

IVA, f. fe Pianterella afai balla , chesha gran fo. 
miziicoza col pino ; ve n° ha di due fpezie., fve 
mefguée - iverse ; chamépiris. , 

TUE ME $ Vite-Lar, Comandare , V,.- 

TUBILPO. V. Giabbiteo ; 

UNICÀRE, JUPICATÒRE , JUDICIÀLE , Jtr. 
DICIARIO" JUDÎCIO, ec, V. Giadicare , e gii 
alrri. 

JUGÀLE, add. d'ogniz. T. Ansromite, Aggion= 
to Baro n-forta di vena , che esta he’ larb della noia 
da’ confiai delle guance, $. ‘jugale , è mathe aggion» 
roca” Se Cles imesti derto 2: pomarico . -Ziroma, 
U wi ui 

_JUGERO, fi mi Mifora di campo, în Iungherza 
di Pit suo. lu larghesza di più 130, Arpene ; se gne 
denx boofs peovent labonrer ca jour. ta 

} O, Cr, N. V. Giogo. sie 

0, f. m. T. Amarorditr. Quel fehor che 
3’ incava, ove la gola termina col rorace, Le crese 
dt da gesti è de 

JUGULARE , add. d'ogni g. Aggiunto di zicune 
vene della sofa. furu/afre, ha 

IVIS Avverbi luogo, e vale 
avv. di tempo, e vale Di My De 4 













dentro, denttò a quel juogo . Li.dedans ; ‘esus. 
® IVIRITTA, Avverbio ricrafo in qualche fade 
ta 


316 JUR 


fel Contado della Tofeanz 3" lo feto che Iwi' e ls 
parola ra è riempitiva , pet proprietà di dingung- 
io. Là. ’ 
e JURA + f, £. Giora, Congiura. V. K 
JURE , f. mn. Voce Lar, Giare , Legge, Ragion 
Civile. Drpit . Jure divino, Droit diviu 3 
JURIDICAMENTE , V. Gieridicamente, >» 
JURIDICO, V. Giuridico. : 
JURIDIZIONE , e JURISDIZIONE, V: Giurìfdi. 
ione. » 
TURISCA SULTO, V. Giurifconfnlito ; Giu. 
ISPERITO, rifperito, Giorifa. Jo. 
rifeonfiatte « We, | + 
Segmer, ce. Gies, diritto , 
rarione . Den 


JUSPATRONATO , {, m. Vareb. Padronato. 


mronste. .. 

JUSQUESÌTO, f, ue, Car, dest. Jus acquifiato. 
Drcir aguis 

JUSQUIAMO , f, m. Seme dell'erba caffilagine , 
© fia Dente cavallino . Ja/zuiente ; hamebane . 
DONE. Lf Legifti, Voce Latina, che 











Pa. 





ISTO, Cr. N, V. Giuflo , 
MIA ff. T. de' Botaniri . Sorta di pianta , che 
anche dicefi Camalcome nero. fai: . 
IZZA , f. f. Ira, e per lo più con provocazione , 
e Rea Larter 7 depio; cmporremene . 
IZZAVPÀRE, v. aL Crojra ia Lavare, Zappare , 
mavar attorno, (calzare . Fesber. V. Zappare, 
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f. f. Lettera confonante , che è la decima dell’ 
+ Alfabero Italiano, $.L, per numero Romano, 

che fi fa comumemente , vale Cinquanta. 
LA, alle volte è pronome, alle volte è articolo 
fa. del nominativo, e dell’ accafatim 3 di che V. 


PI da 

LA, coll’accento, arv. di fuogo, così di Mato , 
come di moro, e vale to quel luogo. L2, Correr 
qui, e là. Conrir ga & Jà. $. Andare inlà, vale 
Tirar innanzi temporeggiando . Trafaer , praien- 
per. $. Entrar troppo in là fn parlando, vale Lifcir 
de' termini, otrapallarii . AMer erop emsvane ; ponf- 
Fer tes ehofer trop tsim. $. Saper più là, palfàr più 
là , vale Penetrar più addentro. dpprofondir 5 alter 

fas co avant. $. Congtiognefi pure ‘con altri avrer. 
ì, come: La deve, Là entro, là intorno, ce.-de* 
it VW. Laddove, Entro, Intorno, ec. 
. LARARDA, £, £, forta d'arme in affa , auernita 
in cima d'un perso di ferro lungo, largo, taglien. 
te, ed aguzzo raverfato da ua altro pezzetto di 
ferro fatto a fo di mezza luna. MolleBerdo. $. 
Apposziare la labarda , fi dice fig. deli" Andare a 
mangiare in cafa d'altri fenaa (pendere, E/traguer 
mm vepas ; evsir une framebelippre . 

LABARDACCIA , f.f. Pegg. di labarda , Use mau 
mei. su ricille balleborde. 

LABARO, /. m. fegmer. Infegna militare di Co. 
fanrino , fopra di cui fi vedeva il Monogramma di 
Gesù agio: Labarum , 

. BAIA , £. f. Faccia, Afpetto. Vifage. 

LABBIALE , add. d'ogsi g. Maree! Sa/vie. Ap 
parteneate alle Labbra ; e dicefi di lettera pronva- 
ary colle lebbra. Lasia!. $, Labbiale . 7, doo 
semics. Che appartiene alle Jabbra. Labiof. 

LABBRICCIVOLO, f. m. Dim, di labbro . Nel 
numero del più, meglio fi nfadire Le iabbriccinola. 
Perire l2vra, - 

LABRRO, £ m. Edremità della bocca 
ùe fi cuoprono | denti, e formanfì le pa 
mutatio del più, fi ufa dire I labbri, le labbra, Je 
labbia ; ma quel" ultimo è foio de' poeti. Levre . 
È. Labbra coralline. Lèwrea de canoil ; Jévres war. 
musilter. 6. Atricciar le labbra. Foire /e coi dè pou- 
te ; faire ia mona. Avere il cuor fulle labbra , 
wale Effer fincero , fchietto . Auoir fe comar fur les 
iturer, $. Lalibro, per fimilit. Orto di rafo. o al- 
tro. Berd. $, Labbra d'una piaga. Libre: d'une 
piaie ; berdr d' une pisie. $, Labbra , T. de' Dora. 
miki. Per le parti ricolsate, e rilevate del fore. 
Ldures. $. Labbro di venere, erba affài comune in 
Tralla 4 di cui alcumi Artigiani fi fervono a cardar i 
panni per via degli uncinetti ond'e armato 3) di lei 
<r90 . Chardon è bsmmeticr, 00 d fowiom, 

LABBRUCCIO , f, m. Dim, di labbro . Labbric- 
tinalo . V. 

pani, il pate ila la 

ABEFATTATO , TA, add. Red. fndabolito 
guatto , offelo, Gdré ; endonamagi ; agvibii. o 

* LÀBERE. V. Sdrueciolare . 

CABERINTO, e LABIRINTO, f. m. Luogo pien 
dI vie tanto dubbie@ © tanto intrigate, che ghi y° 





























colla qua. 
le. Nel 













LAB 


entra non trîvarmedo a uftire. Lo4yrinobe ; d 
de + $. Laberinto , fig. vale Imbrogilo , iatrizo , 
viluppo . Labrrinrbé ; embarras, $. Per fimuit. , da 
Notamitti fi appeita Laberinto un luogo dell'intera 
tavità dell'orecchio degli animali. Lossrinsbe ; ve- 
Pibtule., $. Chiamafi anche Laberinto ,. la parte fo» 
partora dell'olfo etmeide . Lotrriosbe. 

ALE, add. d'ogni 3, Caderale , labrico, Qlif- 
Fat, sravifonivo > pafager . €. Memoria tabile + 
dice dello momerio i cre damoltioni. Memoire le- 

ile, pew 1, pro DIA 
t LABILITÀ ff. Aftratto di labile. Cadurisé . 


I SAINTO + Laberisto . 
ni Ve Labilta 


LABORATORIO, £ m. T. degli Alebimifti  Luo- 
go dove È Chimici tengono i loro fornelli , e arnefi 
per le loro operazioni .. Ledorarsire. 

LABORE, (. m. Fatica. V. 

LABORIOSAMENTE + avvs Com fatica , con labo- 
riofità. Lesbsrieuftment ; aver beoncsup de prime & 
de travail. — 

LABORIOSISSIMO , MA , Sup. di laboriofo. Trà: 
iaborienz . 

È LASORIONITÀ.. LARORIOSITÀDE, LAEORIO. 
SITATE. Y. Fatica, 

LABORI * SA Ladd. Faticofo, difficile a far, 
Laboricua ; qui c2 de praomd eromait; pemibie ; dif. 
ficile ; fatigomo 3 qui visite bezuroup de print & de 
sravatt, $. Parlandofi di perivaa , vale Amante del 
lavoro. Laswvicur; gui arme de sravait. 

LABRACE +, f. m. Sadwim. Sorta di pelce , che sa- 
che dicefi Luccio, fpooado il Salvisi, e Lapo, fe 
condo |’ Aldrovandi. Zonp de mer , felsm Aîdro. 
vende , & Frocher, feioo Falvini, que mani avons 
citò. ” 

1 LABRADÒRE , £. m. Intervallo di mare, 
taglia la metà dell'ifola di Capo Bretone, L 














dor. 

LACCA, f. £ V. Ripa, $. Lacca, e'Luccherta , 
dicefi all'anca, e coscia derli amimali quadrupedì . 
Honehe > Separata dall’ animale. Gigos e. fefanehe , 
$. Lacca è anche na color rofa, che adoprandi Di. 
piatori . Lague ; cousenr de lagus. $. Per una fpe- 
zie di gomma in lagrime, e in laftrette , che ci ca- 
pira dall’ Indie Orientali, e ferve per far de vare 
mici, ela cera lacca. Legve. $. Cera lacca, V. 
Ceralacca . 

LACCHÈ « f. m. Servidore giorane, che fegge a 
piedi, 0 ferve correndo il Padione. Luegnsii } to 


news. 

LACCHETTA, fi f. Strumento , col quale fi givo- 
ca alla palla, fatto di corde di.minngia, roflern a 
rete, che più comusemente fi dice Racchetta . Re- 
querre . $. Lacchetta , fi dice anche all'anca, e co 
fcia degli asili quadrapedi . V. Lacca . 

LACCHEZZINO, f, m. Cola, © parte di cola 

LACCHEZZO, faporita Piccante . 
Pisifsemrerie amufanee ; hon m. è 

LACCLIA , f, f. Cheppia, e di mare, che la 
Primavera viene all’ acqua ce; è molro ghiorto 
del fale, em è‘delicato a mangiare. Atefe.' $, Vis. 
diffe il Berni, Asrivedercia ia a prima lascia , 
cioè al principio delia Primavera, du sommensestcar 
du Priaterps. 

TACCIARE, v. a. € LACCIARSI, n. p. Covale. 
Allacciare , ® Allacciarfi . V. . 

LACCIATURA , f. f. T Aferimerefgo. Sagola ,-0 
piccola faune da lactiare alcane vele. Maitle, 

LACCIO, f. m. Lezame, o foggia di cappio , che 
fornendo lega, e Aringe fubitamente ciò, che palfan- 
dovi il torca. Loer; Jecer; caller ; liew , $, Ber met. 
ogni, caqnaluaque forta d'ingaano, c infidia, la 
qual fi tenda tanto all' apimo, quanto al corpo. 
Lacs 3 Jacet ; coller; rrappe ; penncan; smbriche, 
$. Fer la pena detla forca . V. Forca. 

LACCIOLETTO, e LACCIUOLETTO , fim. Dim. 
di tacciola, e di lacciuolo . Lares. E fgur. Trappe ; 
pmbziche ; panneso, tr. 

LACCIÒLO, e LACCIUÒLO, f. m. di hac> 
gia. Lacet ; caller» S Figut. Diceli d'oroi, e 


ha 
adiasge 

















at LI que 
luague fi d'inganzo, e infidia, ia qual firenda, 
tanto all'agimo, quan al corpo, infidia, issan- 


no. Laeri otler , We, V, Laccio. $. Per la pena 
della forca. V. Forca. 

è LACERÀBILE, add. d'orsi g. Soggetto a Jaco. 
razione ,, che può Jacerarfi, Qui fe pemr devdirer , 
rompere , brifer . 

LACERAMENTO , (. m. Il lacerare, Desbire- 
mense; laccravion ; 1 allicm de dicbiren, de moetere 
cu piòcer. 5. Laceramento , fig. fi dice anche dello 
Arazio , è dolore, che fi prova iatermamente per co. 
fa mal fatta. Diebirentent. 

LACERANTE, add. d'ogei pea, Che lacera, Qui 
décbire , 

LACERÀRE , v. a. Sbranare, c infrangere, DA 
ebirer ; laccrer ; Brifer ; rompre; metro en moricauz, 
su en sambeaur. $. Fig. dicefi di cofe morali, cd 
me della fama , deli'onose, e Gmili. Dicbirer ; cf 
feufer ; outrager. 

: LACERÀTO, TA, add. Da laccrare. Déckiré ; 
arene, 

$ LACERATORE , £ m. Che lacena. Qui decbire . 

TACERAAI NE, f. f. Laceramesto.. V. 

LACERO ; ERA, addistt. Da tacerare, V. Lacco 
tato, 


LAC 


i JACERTA a fil Rotoli, Atos, Lucerta, 4 ucer. 
ola. V. 

LACERTO, fm. Congiuazione di più capi 
si infieme, cd è in alcuna parte del braccio. dat: 
IALIA 

LACÈRTULA , £. f. Cr. N. Lucertola. V. s 

® LACI , avv. di Inogo, e vale lo ftelfo che LÀ, 
azziuntovi la Ci per proprietà di linguaggio, come 
Lich, e quiei» LS. \ 

LACINIATO, TA, add. T. de' Borsnici, e vale 
Taglivzzato nell'eftreme parti. Larimié, 

LACINIOSO , OSA , add. T. de'Seramiri, Lo ftello 
che Laciniato, Larinié . 

LACO , f. m, Voce poetica. Lago. Lar, 

LACONICAMENTE, ave. Tlem. Alia laconica. 
Laconi è; brievement ; farcinffematet , 

LAc ICO , CA, Telo. Fesvim. Azgiegto di 
parlaze, 0 Scritto, e vale Stretto, brieve., fuccia» 
19, € Rringaro , Sowsinf? ; loconigue ; comcir; bref ; 
cor nrencienz 

LACONICO, f. m. Mogel. Colui che parla la= 
conicagpente. Moruner fora acomigue dans /cs dijevues, 

LACONICO: ave. Tola. Lacenicamente , alia 
lacanica, Leccniguerizni ; bricwemene 

LACONISMO,. £ m. Fag. Modo laconico di dim» 
breviloguenza . ‘ami ftt + 

+ LACONIZZARE , v, a, Ulare modo Jaconito 
fare fu i Incomifmi . Érre Sscomigor dams Ses fif= 
Lar È dan fer cerite. 

LACRIMA ., LACRIMABILE , LACRIMALE , 
LACRIMANTE, BACRIMARE , cc. V. Lacrima 
Lagrimabile , cc,-$, Lacrima, per forta di vino di 
oli, volgarmente desto Lacr:ma Chrifli, Forte de 
qui sn eri Lasrirma-Chrifti è 
LACRIDLABILISSIMO , MA, adî, Salvia, V. La 
srime vati ‘ ali 

LACRIMATOJO. fm. Ve. Dif. Lo flefo che 
Caruncola lacrimabile. Coremenie darrpymale. | 

LACRIMATORIO, RIA » add. T. degli Antignse 
ri. Spettante a lacrime, onde Urne lacrimatorio , © 
fimili, Lacrimardire . 

LACRIMETTA , £. F. fomnszz: Lazrimetta, V. 

LACÙNA , € LAGUNA, £.f. Ridorto d'acqua 
morta. Mare; nearzio ; dat ; dagume ; marceaze . $. 
Per Concavità, Fondo. V. $. Lacuna , Vocs dell afs. 
Fer quel Juogo noto selle (critture , che, rela. tra 
uma riga, £ l'altra. Loconey pide; ineerruptiso.. 

LACUNALE, aci, d’agai g. Di lacuna . Murò. 
cagenz ; de marsis, ; 

LACUNOÒSO o SA , add. Pien di lacune. Afsrccs» 

cx; picin de rasrais. 

STADANO (a. Umore graffo, viicolo, e relind» 
fo, che tifuda dalle foglie dell'imbrentina. Lada» 
mom, du irbdangni . 

LADDOVE, e LÀ DOVE, ave, Parchè, ogai vola 
ta che. Proroo gue. $. Ver Poichè, Giacchè | Men= 
tre. V. $. Por Dove., Là sù. €, Fer Dove, avverto 
Sarivo. Tandis gut ; W su contraire. 

LADDNOVUNQUE, Desse, Ave. locale, he an 
the, ferivefi LA dovunque. Downaque , in qualungor 
lupz0. Par sone ; em 1, tiene _ * 

LADI , f. f. Voce Ingiefe. Che è titolo d'omost a 
che fi lje Dame.del pri supra Lai» 

* LADICO , Î, e aid. Laico, V, PESIT 
* LADO, DA, add. Lasdo. V. o 

LADRA, Tag. Bera, ee, VWerbal, fem, dì lado + 
Larronife , volenfe. a 

% LADRAMENTE, ave. fgraziatamente , Sguade 
tamente. Manfandemene , end 

LADRINO , fim. Dint. di ladro, Peris voleot è 
iarronneso } flva, a 

LADRO, LA DRA, fat. e add. m. e £ Cola, @ 



























chi ladri , vale Micidiali , che 
bellezza. Der pena agagins. $. Giorni ladri, vale 
Cattivi. Maonais jours. $, Ladrà cola, ladro pia» 
cere, vale Brazto , ifo, difoneto , cattivo. Vi- 
Iain ;.fale ; mouwais ; defarreabie « di. 5. In pio» 
vertr. fi dive, Sempre n ride la moglie del ladro + 
e valo Che a lungo andare fomo fcoperte le triftizie , 
e gafigate. Les mecbans me riemr pit to. » 
Dicefi pare în proverb. La comodità fa l'uomo la» 
dro, e vale L’occafione induce fovente a peccare . 
L' occajlon fait le larrem. $. Sì dice in proverb. the 
La guerra fa i ladri , e la pate gi impice 
querre fale der vouleure , © ta paix ter fair pendrea 
$. Parimente in proverb. Andare come ii ladro alla 
forca , fimite all’ altro , Andare come la ferpe all 
incanto , Fulre gquelgue shojo d conrrescatur , 
uolomritrs . in , c, ) 

LADRONAJA , £. f. Moltitusine di ladroni, Trade 

+ Bande de voleurs, de brigonds. 4, Ladironaiày 
Fide anche dell’ Iagiufta amarinifrazione di <hés 
chelfia . Faserie ; brigandaga . 

LADRONCELLA , Guarim. Verb, ten, di ladrom 
cello, Perire volemfe,. 

LADRONCELLERIA, f. f. Quali diminutivo di la. 
dromeccio , Lorcio ; perit vol, a 

LADRONCELLO, f. m. Dim, di ladro, Ladri. 
no. Lorrinsesu; petit larrin; filtu; conpeur sd. 
datrfes a ii 























LAD LAG LAM 317 


né; dandy } gui pleure ; gui eh roar en pivars. LAMBITÌVO } £ mi Genta di Medicamento cei 
gui repo der tr, $ Lagimetoo nel dif lambifce /. Loè, bf 
lamte . Degonsrana, 6. PerPRagnato , molle, LAMBRUSCA , f. rig) e LAMBRUSCO, , Pag 
Mornitte p dbaigoe . tra serra lagrimota diede vento. | te, ed uva falvaticaz: raverito . Lombrofgue} ; Lomo 
LAGRIMUZZA , Dim: di lagriota 4 lagrimet- | druche . 
ta. Ltarmuro LA MBRUSCA RSt n Sarnazz. Infalvarichire, 
LAGUME, firmo Acqua flignante , ehe fa palude. € propriansente è della viso: D Devenir fuuvage . 
Mitwiry mare ; viaaricage ; lormme. S. Lagonie S di | LAMBRUZZA. o: greoh4 LI 
(«e ‘atte vd Giantità. acqua verfata x © dagntale | cb LAMENTASILE | VW) Latntntevole .. 
in qualche luogo. Gaebts . Hi LAME NTAMIMENTE savr. V. Lamenterolmente:. 
LAGUNA. V. Lacoa\ 'DVAMENTAMENTO, f..m. IN LattieptarS i Iorien» 
LAIL £ molpic! Lamentily fofpiri , sci anse, ef ta, Jaime | Ge, V, Lamento . 3 
dolorofe , e quella vocelman-f/trova nti narbero! delll LAMENTANTE, adi. d'ogni g. TL ‘ivi Che fi 
meno, Lomentsrione ; gisimrei 4 dorris ; regreti scie slamenta , che fi tagna. Qui fe pimini, 
prapgrori sddle noe, amitanaiee fi.dicora an LAMENTANZA . (. £. Lamento, Vi, 


S'TAMENTARE xv. 8, € n. pi d talora "aselié. ia 
LATE LE, add, Di Uaicò rds laico. Qui appar. | fignif, attiva. Dimoltrar con voce cordogliofa , artico. 
tiemt aux felgocs . 


era, ‘inarticolata., il dolore, che altrui fehte; 
RAICALMENTE, avv. Au bfanza de’ laici ; | rammsaricarfi. Se piododre ; fe Jomenter; crier ; 
BAICAMENTE mila Laica lf Ja mranidre der | grindro, pensîr ; depiorer + 
Iaigues DA 6. Talvolta * vale Semplicemente , fdiota- 


































ELLUZZO , £ mn. Bert. Dim. di ladron- 
in voltur 3 filoni ; ermpeur de bonvfes.. 

Eim qetvele. di badro, é figàifica 
« Poleur de primidebemin } farro, La 
di mare, vale lo fieffo che Corfale . Pirata, 


LADRONÈCCIO;£ m. Roberta. «al } Hare ; 
mistuertariom 3 delerie. Gai 
t LADRONEGGIAR A Fat la vita del laifro. 
me; darli alla Prada, Mrisander. 
LADAOREGGIO, {. m. Covate, Lo setto che ta. 


‘TabRobescO, CA, addiet Da ladro”. Devo 


TADRICEIO; fi im. Ladrino. Vi‘ 

® LAK\ Lo dleffo ehe LA: V. 

LÀ ENTRO Avv. lotàle, e vale lo Selfo the LA 
dentro . Là dedans ; lcani, €. Talora lo feto che 
TA, e la purola Entro è per ripiend, e asgianto per 
leggiadela, o per proprietà di Linguaggio + La; 
see rta “ 






























* LAMENTATA. V. Lamentanza. 
LAMENTATO, TA, add. Dalamentàre. Prios ; 


là GI Avrerb. di luoghi, cost:di.garo, niente Vi 
LAGGI come di moto: coèrrario dî laf- MiciALE. V. Laicale în regrente . 
LACGIRg tà e dinora tiosos baita 3 e in 1 ICO, . fi. mm. | Queglì 4 mos è iniziatte, nè LAMENTATORE quem Che fi lamentà » Qui fe 
feriore al laoto dove alii è. LA-&ov 00 Bay | fatto abile a manegaiare le pd fagre . Leiyve\p Jé- | pizine ; gui génir ; ploartur, 
LAMENTATO! nio” 1A, add. Lamentevote ; N. 


corter. 6; Lalco ; orgidt s° intende comunensente per 


LAGHETTINO, f. m. Dim. di digherto; Um mrdi- 
Frate converfo, Lai y frdre Inì ; convers. GS. R per. 


? BAMENTATRICE * Pemm. di lamentatore.. Delio 


petit tie . 
LAGHETTO} £ i. Piccol lago, dim vi lago Pe. | chè da ve certo rempo addietro per lo più non ifu- | gui n fe pizine. 

pie te, diaveno fe mon i Preti , e Fratt chiamavano i non ENTAZIOA CELLA ; gici £. Dim. di lamientazio= 
* LAGNA, ff, Affizione , è pena, ablore, Aflan- Jercoraei Laict, fgmerane ; idiot 3 gui su Sans ter | ne. Genifemens ; foupieri Con lamentazioneelle di 


sete D'om ton piriovifi; mie une voix pisiarive 7 
Rane aswt ht, 

PLAMENTAZIONE off lamentarf > lamento . 
“Lamensarion ; compiainte ; piainre ; d ve. le 
laméntazioni di Geremia.” Les lammesricàr de Terd. 
mie. $-Lamentazione fi dice anche ad una delle parti 
dell'antica tragedia , Grecamente chiamata Crommo , 
la quale è un pianto, 0 cordoglio, che fa ll coro 


+ travaglio s'è cofa y che 'iàduca a lienarli, Pei. 
he i bbagrin} affificn. %. Lana, so iv certzioi. 
lamento, Pisimre , compioîare ; lamteme # 

LAGNA MENTO, fosti TH 1agna) are tane Ploin- 
se; lamentarion ; rale po 

LAGNARSI . DoterG, afWigrer@y tansenearfî , 
Querelarti , ramm icaro re plaindre ; Sodpirer ; ” 


Ti ximamente x avv. Difonefamente i bruttamen 
te, fporeamentevcoa vergogna . Vilsinemeos ; b00- 
re è Milebement . 

LAIDARE. V, Laldire. 

LALDEZZA y-f. f.‘Afratto di laido. Léideor. $. 
Fm. parlando & vitara, e ofcenirà di wizi , e fi- 
mili. Laidenr ; difformità ; falerà ; cbfréwite, 














lomonter; geindre:; timir 
LAGNE VOLE ) add. Che fi lagna : Ploinvif; gimif. LAIDÌR a. Brottare , difonorare s Eualltre + | infieme cogli altri Rrioni. Les piaiores du cheur 
Bntaldir è faliv ; marer ; dany les tragédier anciennes. 





Sant ; 
* LÀGNO, "Cm. V. Lagna, i 
LAGNOSAMENTE, avv. Con lagni, Plojetive- 
ment; divtovirenfentent ; pirepottemeone ; 


foilter 
LAIDISSIMAMENTE avv. Sup. di Jaidamente , 
fi ene RT] + fporchiMmamente + Tues.vilzine 


quere. 
"Ta ipissimo; MA , add: Superl. di laido, Trés- 


LAMENTÈEVOLE, add, d'ogni g. Di Lamento è 

querulo, Pi 7 dementabie ; del 
LAMENTEVOLMENTE, avv. Con larnento . La. 

mensabiement ; piaintivencar è pitopabiement; diu- 





ds 


L îssimo, Ma s'add, Superi, di' Ingnofo, 
ur i Agla ardsfale , We. lomreafement , 
LA MIRATI Che@ apra. Piaiatif 3 dr * LAIDITÀ y. LATDITÀDE yi LAIDITÀTE, f. .£. | LAMENTO) fi m. La voce, che f*manda foòri 
dourews > qui fe pisime >> | Affratto di laido , laidezza. Laidewr. V. Laidezza . | lamentandofirs \Lameararion 5 vegrere; gemigement ; 
LAGO Gem. Raunata d''atque perpetuo . LAFDÌTO , TÀ, add. Da Laidire, V. piatte donlemrenfe ; compiziate . 
Lac. $. Per Gran quenticà d' umore, tome Lago: di ÀIDO ; f. m. Luidezza Wi ‘ LAMENTÒSO , SA, add. Piea di-lamenti j\lamon- 
Lazrime, lago di faseve, Un lee, sw iu de LAIDO, "IDA, add. Sozzo, deforme, brutto, revole, COUORIIOI Piaintif; lmmentabie podgwion» 
* 00 de Jang, $. Lago, pet fimit. vale Con. | fporco , nom folamente: di brottura: materiale, ma rent, 
cavità, profondo . leur ; comcavist , 0w cavi | di bruatrura, e ofcenità di wizj\, e di malvagi ‘o- IAMETTA fem; Dim. di fama, Parire seene 3 
té. Sc un tomo polla vivere col fangue vapprefo ne' | fiimi, Laid; viloin; fole; léche ; desbonnése ; cb mideò , Melito. > 
laghi del. cuore, lo latcio confiderare a chi ha fior | Seéme i IA, LÀ Redi Sorta dì pefce di porta mole, 
* LAIDÙRA. V. Laiderza. e di gola sfondata . Lom 


dî tagi 

L fi z Laguna , Lacuna. V. 

LAGONE 4 Umor che diffila dagli occhi, 
fato da À e ‘affetto 0 di dolore, 0 d'allegrez-, 
na. Larme, $. Lagrima D ha vale Gpecietà + Lav 
me; gooire : $. Lagrima di Giobbe , T. de' Borani 
gi. Sorta di pianta, nitrimeati detta taro(permor. b 


LAMICARE, Liu "imperfonale Piorigzinare, 
fpruzzolare, e fi dire del eadere: misutifima picg- 
gia, e rada. Broicer ; pioemole d perdses poneres. 

LAMIBRA | £. f; Avmadufa + cordzzà , va pl 


® LALI V. Lauda, : 
* LALDABILE. Vi Landabile . ; 

* LALDARE ; V. Laudare, » MITICO 

* LALDATÒRE. W. Landatort.. >, #10) 

® LALDE: V. Lauda, #0p>r lic amdiv ardspunirà 


lama di ferro, Ci Laftrer + Limiera, 
* LALDÎRE, Gr. f\ Girel, Vo Laidiîrex bo dla 2 7 


di rio, 0'd° altre metallo + 





Lama, o Din 











Lorme de 13 AS O LALDOTTO: ( m. Mahe: Piccola. landa » breve! | sin mué ri plogne 

mm n gr gì Tagrimevole , e Taoda emuigne i 7 rt INA; f.fi Lama. ‘Lomo. $. Lamina d'ae- 
di lagrime , degno he paga Depiorabie ; tom LAMA, f. f. Pianota, c campagna pende: «vel ro * 
Hi inonshte è diîe met, " i È or a Pi dv draalico . Zampilici d’acqua 4 che (chie: 


«Don pati, Fisibe ; campisne en pente & inte. 
sla Lama diceli anche a ri di ferro, a d'altro 


+ $ Lama, per la 

Parte Pia al querai ji lente elfa,.0 del pome”. Lame 

d'ipie. S. Nenire va mezza ina, fi dice quando fi 

pr ao den regi ai es 

ha Li 

$° avelcigano demreosalla» mifora della metà della Ja. 

marg che nie A da ira i ngi 

preme nr la tene. me PIU lo 

Sa. T. della Stor. Mod. Nome: de’ Sacerdoti preifo| 
i Tartari . Lom. 

LAMBENTE, add. d'ogni g. Berc. Che lambi., 
fee, Leccante , cd è anche Aggiento di quella Me 
twora), che dicefi Fuoco lambente. Lerbans ; gui ‘è. | 
che . 

# LAMBICCAMENTO , f. mì. Stillamento , patag 
gio fatto far de' liquori di flato fortile a più fortite». 


lalla Bocca de” ere ci. » °. fon asimiali 
onde s'adornazo-le Fontane. 
TTA, £É Dimi Lo Tiamina Perite la. 


Hague i da rt, mince i délite. 
do 18h pete che com. 
pote, 0 farro a foggia do ti famite seed 
LÀMMIA , fi f. Sirena «” incantatrice | milintda, 
larva te. Limier 8. Per Ninfa. V, 
LAMPA * f. f. Luce, Splendore, V. , ” 
L MPADA o Sf, Vafo fenza pi * Bel qua. 
LAMPADE, le fi rene atcefo lome L$ olio, 
e Minimnine io più înhanzi a cole facre. Lompe. 
*’RAMPADIFERO, Na) add, “Gi. Forano gi 


la fort. amm + Lampadepote ,. 
SEIMPADIS A m. ti T. delts seosta adrica. 
Così faron detti da'Greci , onloro , che e s‘ercitava» 
no al coro delle faci. Lampasifes. 
LÀMPANA , f. 4, V. Lampada . 
LAMPANAJO” f, m. Colui, the fa lè tatmpame. 





RIMALE ; tri Quella pate dell’occhio don- 
de Lio le lagrime, Les points gn 4; dd srond } 
sugie de Vari. $. Lagrimale, add. î 
Anatomico . Dicefi de' vai, pericui pe; le Pell lt 
mè. Lasegnia!, 6. Diceli anche Filiota lagrimale , 
caruacola Jagnmale, Fiftule larrpmate # caroncnie 


tacrsmale . 

LAGRIMANTE add: d'ogni g. Che lagrima. Lar. | 

ro 3 4 PA oa en Immes 
RE, f. mm T) lagrimare . Laerimazio 
273 n. Verfar lagrime, e pigliafi 
Perganicate in fignificaro di Piagnere . Larmope? > piew- 
; verter des lotrnes. $. Per fimilit. vale Goccio 
tare » vertar gocelole, Degsnrrer ; “werfer giunte è 


Rranre, Quando le viti lagriman con umore pelo, 
EA $. lai h pif. att. vale Deplorare ; compiangere . 


LAM 








page Diftillaticn 
SAGOMATO, + add. Da Jagrimare. Piotrd, LAMBICCARE sv. n. Fare afeir per Jambicco, costi gui Po let Sompes . 
Pice lagrimana , vate Sofpitata .* Paîx  anderamiene | Diftitter}> par 1° alanabie.. $. Per mezaf. vale > 6GI0, f. m. Salvin. Lume della Imma, 


Efamina rear alenna (cosà , pontelaeia | ‘eh ufatamente per rifpetto alla dello. 


Soabritte ; aprir laguelle on ‘svol fsupirt long. 
È bene. Pagfer par l’ alsmbic ; examiner avec svagade fezzà comparaalone a quello dei Sole, 
, 


"eldamaTORIO. RIA, add, fairio. Che lagrà. profendene.. sE È figoratam. iccari il cerve | Clebe; cca Inmefore de ta lune 

ta, che alle lagrime ; e qui dicel d'uno de' | vale Sottilizzare , ghiribiazare, Silfarfi il cervello. LAMPANTE x add. adi Rfietine, fuetiednte | Brit. 

niafe dh derhio, Lucrionst. S° aismbiguer Je corvesn ze s" rà des -ebefes | lant ; lerifame ; refplemdifani ; ecissstr. 6. Lim 
LAGRIMAZI È; f.£ 11 lagrimare. L* qui farizuens:i' imagination ; fe wevfer le serves panti, nella il giocofo , e ia farsa di fed, vale 





Scudì , © altra’ fo; sr moneta. Argent comvielta 


fi : 
AMPARE, v. m Lampeggiate ..V.. ° 
Ra AnIE,, La. T. dela Mafestera > je nm 
viene in bocca a' cavalli. 
“LAMP SSATO*, TA, add, T. Ut Britui AR- 
piuatò di Jiore o che Allunga la lingua fuori della 


vecca . Lam, 
LAMP. “i it, T, de' Mercadanti. Saetà di 
drappo di feta, che.ci capita dall'indie Orientali . 


$.la fi toe 
I: É rimazione , fi die 
sp ta sa inferi ‘degli occhi, pa in quali tagri. 


tegmeslempne » di au larmoyeriarne. 
mi all Da LA *% Dm. di lagrima. Perire 
darme. 
TaGniNA von: "add, AA e Arto a ind 
Jagrime, fiebile, (33 Mpa atri È, 


pivopabii ; erifte ao. 
MIU E Voriaimo, MA feet a co la 


SIAMBICCATO, TA, add, Da Lambi peri 
$, Una cofa lambiccata chiamafi Spirito y Quineittoa: 
21. Quioreffence ; ejpris . 

LAMBICCATO, f. m. feemer. Quiatefenta; ‘E. 
firatta, Embrott 7 quinteSenee p efprin, 

LAMBICCIO, £. tr. Bomé, Bey ché Limbic. 
co, V. 

LAMBICCO. V. Limbicco, 

LAMBIMENTO, fut. NM tambire L'offiin de 





grimevole. Tros-déplorabte , Wei Iteber, 

LAGRIMOSA MENTE < ave; fn » Triîte- | LamBine, v. a. Pigliar leggermente colla fingna seitan è 
ment ; en verjant des pleass ; fs f ciho, o beverazgio; e nom fi direbbe fe non di cole, 1AMENTO, f..m. Lampo, ir lampeg- 
Be larmes . ch'abbiam del liquido. Léeber ; Japper. $, Per fsi. siti dir. 


LAGRIMÒSO + SA, add, Pieno di: lagrime è *Égio. Toccar leggermente. E/ficurer; rafer . a d'ogni ge Salvia: Cile 
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Che lampeggia, che riluce a guifa di baleno. Lemi. 
pre ; iuifone; brilliant ; vejplendifant , 

LAMPEGGIÀRE, v. n. Rilucere, rendere fplen» 
dare a guila di fuoco, 0 di baleno, Luire ; reiwire ; 
delaver ; briller ; sépamdre de ls tlavte.. 

LAMPEGGIO, f. m. Lampo. V. 

LAMPIONE, {m. V. Lampone. t $. T.Mar. Pic. 
clola lamigaba che fi mette estro uma laaterna , di 
tui fervonfi i Marinari quando vanno alla foda. dove 
Pa la polvere da fuoco , Lampien, 

LAMPO, f. m. Baleno, 0 fpiendor di fuoco taffo. 
migliante al baleno. Écdair ; delar ; Incur ; corufea» 
Fiom; relplendifement. | 

LAMPONE, e LAMPIONE, f, m. Frutto Smile 


alle more d’ una pionterella Spinola. Framdvife. 
LAMPREDA, f. f. Pefce della fpezie dell'anguil. 
be. Lomproie, 


LAMPREDOTTO ; f. m, Lampreda ziovise. Lomo 
progon. $. Per lo Intelfino delle witelle , ed altri a- 
mimali ridorto în vivanda. Fricafce d' corrsilier de 
vesu, e. 

LAMPSANA , £. £ T. de' Beranici . Sorta di pian. 
ta, da qui fi fpreme un fugo 0 latte amaro, il quale 
giova ale piaghe delle mammelle. Lampfone ; Sa- 
mue bismb ente an mameliti. 

LANA, fi f. Sì dice propriamente il pelo della pe- 
gora, ec del montone. Laiec. $, Barter la Jana, É- 
Ruratam, cd in favellar fo, vale Ufar carnal. 
mente. V.' Ufare. G. Far d'ogni lana un pelo, vale 
Far ogni forta di. ribalderta fesza riguardo verano. 
Comigierire tavte forte de mechantetés. 6, Dilporar 
della lana caprina , pale Difputar di cofe frivole 
che niente rilevino , "detto proverbiale Eimite a quell’ 
altro, Difputar dell'ombra dell''afino. Difposer fur 
“pelare d'une aiguilie. 

NAJUÒLO, £ mo. Artefice di lana , + che fabbri. 
ca panni di lana. Ouvrir co /2ine. Mercadante la 
nyjunto. Lalmien. 

LANATA, f, f.T. Morinarefeo. Chiamaf lanata 
da Calafato, una fpecie di pennello fatto di grota 
Jana, con cuì s' incatramano le foifore delie navi, 
; madromitte » 

TO, TA, add. faonezz. Lo Nello, che la. 
ito, lanofb, Lzieeur, 

LANCE, f. f. Bilancia. Mossnee. _ 

LANCELLA , ff, Dim di lance. Perito Az/ance, 

LANCENECH, f.m. Femé. Lanaichenecco, Lanzo. V. 

LANCETTA , f.f. Lanciuola, Strumento, col qua- 
le i Cetufici cavan fangue. Luoecerte. $. Lancetta fi 
dice anche quel ferro, che mofira lore negli onvo- 
li, o ii Aicmilie de mantra ; Arie , cm aiguille 
d'un cafram, G.Lancetta, Cr. in Lomciuoja, Per pic» 
cola lincio. Treit ; dard. $. Lancettà , T. Morima- 
rifeo , Raschetta al Servizio d'una grodfa mave . Cha 
ug a È V. Lancia. 

LANCIA , ‘. £. Stromento di legno di lunghezza 
intorno a ciaque braccia com ferro in posta, e im. 
Pugnatera da piè , col quale i cavalieri ia battaglia 
ferifcono . Lamre. $. Lan per Cavaltere armato 
Ci lancia. Zaocier, $. la difonedo , vale Mem 
bro virile . Le memére virit. Mia to non fono anco 



















Cizòa 





mm ne conchiuder vesuna. Fuire cene fer 
babotiers, beaucoup de Hruin pew de brfagme . $. El. 
Ser lancia d'uno, vale ETer fuo cagnotto. Servire 
de brave è quelga'um , erre fun conteso pendant . 
$. Portar_ ben toa lancia, © correr la fua lancia, 
vale Far l'officio fuo, corernarii pradentemente sel. 
Je fue azioni. Sc comdnire prodemment, /sgcmient, 
$. Lancia fpezzata fi dice Chi affite con arme alla 
perfana del Friacipe. £' Anfpefste de' Frane non 
è propriamente ln fiefo, ma farfe quello, che fi di 
te, Gendorme , cn Garde.à ebeva!, $. Lancia , per 
finrilit. vale Compagno, difenfore. Comoarate; dé 
fenfenr. 4. Far. d'una lancia un zipolo , 0 va pus- 
teruolo, vale Stremar tanto usa cola grande, 0 per 
irnoranza , 0 per trafcuraggine, che fi riduca quali 
al niente. Faire im babrt n bowmet de muir, $ 
Come la lancia da Monterappoli , che pagneva per 
rutti verfi ; detto proverbiale di cola, che nubca 
în qualunque fi voglia modo » C'e un berifim, il 
veus pigue sowjsurs de tel idee que vont fe premiea. 
S. Mefcolar le lance colle mannaie. V. Maanaja. 
ST. Lancia, T. Murimarefes. Schifo , barchetta nl 
fervizio delle groffe navi, ad ufo fpezialmente di co. 
municari da nave a nave, 0 per andare da effe a 
Sersa. Chalonpe ; efquif ; comes. 

LANCIARE, v. a. Scagtiar Îa lancia, 0 Smili. 
Lancer ; vmer ; darder ; jerer de force. E. Armi da 
Janciare. dranes de erzir, $. Lanciare , vale aeche 
Fercuotere, e ferir con jancia. BleFer saver ume fam 
ee. $ Lanciarfi, n. p. Gettarficom impeto, fcazbar. 
fi, avventarfi. Se dumcer, fe jerer svee imngruofité, 
aure effort. $. Lanciar cantoni, Janciar cambamtit, 
vale Accrefcere , inerboleggiare , mannificar checchel 
fia coa parole . Hubier - exaggrer, + £. T.Mo. Ser. 
una i Marinari di queto verbo per efprimere il oso 
to d'un Vaftello, il quale fi gerta da un lato, € 
dall'altro, Loncer, 





LAN 


LANCIATA , f. f. Lo fpazio di quanto va lontano 
un'alta da lanciare, tirara com tutta forza. Un jer 
de javelet, &c, $. Pet Colpo, 0 percolla di lancia. 
Conp de Janet, 

LANCIATO, TA, add. Da lanciare. Laneé ; 


jere, 
LANCIATORE, v. mm. Che lancia. Qui Jance; 
areber qui Leni der filehes , des trsirs. 
LANCIATRICE, v, f. Che lancia. Qui lamore des 


araitg + 

LANCIO, Lp. Salto grande, É/10s ; prand /enr. 
$. Di prima lancia ayverb, vale Subito, a prima 
gionia. D'abord ; su premier aberd. 

LANCIONE , Î. m. Acctefc. di lancia . Grafe lam 
se su demi-pigve qui cl mas e/pèce de pertuifsme . 

LANCIONIERE, f. m. Tirator di lancia, Colai 
qui sante des armas de regie. 

LANCIOTTÀRE, v, a. Ferire di lasciotto, Bief- 
fer d'um conp de javelor , d' wag arme de srsir, 

LANCIOTTATA, f. f, Colpo di lanciorto. Coup 
de javetor, 

LANCIOTTÀTO, TA, Cr. N. add. Da lantiotta- 
re. Bieffe d'un de javelot . 

LANCIOTTO, + Afa da lanciare. Ssaveiot ; 
arme de srzit ; lamce courre & profe. 

LANCIUOLA « f. f. Lancetta , piccola lancia 
melot. $. Per lo frumento, coi quale i Cerui 
van fangue . Lamcette . €. Lanciooîa fi dice anche 
una fpezie di prantaggine, Pesit piantaio ; piantsio 
ettoit ; plantain long. 

LANDA , ff. Pianura , campagna , prateria. Plai 
me; camparne . Pianura + campagna incolta. Lande, 

LANDOIDÉA, add. ef. f. T. Aqsrsmico, Una del- 
le future del ersnio, ed è quella, per la quale col 
Gncipite f cumpertte l'occipite. Lansédride , 

LANDRA , f. f, Donna di bordello. V. Puttana. 

LANFA, Aggiunto d' acqua di for d' aranci, ew 
de mafe. 

* LANGÒRE. V, Languore. . o 

LANGRAVIATO, £ m. Magol.. Dignità, e dirt 
to del Langrario. Londgrovist. 

LANGRAVIO , f. m. Vere dell ufo. Colui, che 
nel facto Romano Imperio gode srado di onore infe- 
riore agli Elettori, e (nperiore a' Conti, e Baroni .> 
Landersve, 

* LANGUEGGIÀRE . V, Languire... — 

LANGUENTE, add. d'ogni g. Che languifce. Las. 
quiffiur ; aborrm ; emervé . Parlandofi di cole. Lim. 
guifant ; foibe ; vasca. 

LANGUIDAMENTE, avvetb. Cr. N. Debolmen- 
te, con linguicezza . Leoguifsmenaeni ; langonreafe- 
ment ; idchement ; nasiiement ; fostlment 

LANGUIDETTO, TA, agd. Alqosato languido, 
Un peu bunguigane . Parlandofi di. piante , © fiori . 
Un pew fetri. È 

LANGUIDEZZA , f. f. Fiaccheeza , Lanzuore. V. 

LANGUIDÎSSIMO, MA, add. Sup. di languido, 
Trit-ianquifant , Pe. 

LANGUIDO: DA , add. Scaza forze , debole , fac- 
co, abito. Lomeni, ; malfaia: srafmame ; ld- 
the ; lamgounreur ; soi fobie è émervé + 

* LANGUIDÒRE ,4. m..V, Languore + 

LANGUIMENTO , f. tm. Fogmer. Lanquiderzay lan- 
Quore. Langnrenr ; abarsement . ” 

LANGUÎRE, v. n. e Sa/vin, LANGUIRSI, n. PL 
Apdar mancanto, (vagire, mancare di forze, infie- 
wolire $ perdere il vigore, divenir affitto. Lomgnit; 
srafner } s' affsiblir; fe confumer ; s'attrifter. $. 
Languire , parlandofi di fiorì, vale AppaMire.. Se file 
sir. 

* LANGUISCENTE, V. Lanaueate. 

LANGUÒRE, f. m, Mancamento di forze, malat- 





fa- 














ta, debilitamento ; afflizione cagionata da infermi. 


tà. Langocnr ; abarrrncont ; taffitude ; infirmità . 
* LANGÙRA , f. f. Languore , Affanno. V. — 
t LANIAMENTO, f. m. Sbranamento, Squarcia- 
meno, V 
LAN:ÀRE + v. è, Sbramare , lacerare.  Dechiret ; 
merie en piùere. -$. Lamare , fig. vale Tratrar ma- 
le. Deekirsr; corrager ; maltrainer , . 
LANIATO, TA, addiete. Da laniare. Decbiré , 


Che lania. Colmi qui sue + 
une Searberio de cenr cu d' 





agnelli, e di fanciulli, , d 
LANIÈRE, add. d'ogni g. Aggiunto di falcone, 

che fi concia per l''uccellagione. Laniere mafchio, 

Lomerer. Lamiere lemina. Lomiet. 
LANÎFERO, RA, add. d'ogni g. 


Di tana, arte 
nente a lana. De dai Negozio lanifero. $. Lani- 
fero, aggiuato di beflie, vale, Che porta lana, La. 
nifère ; gui porre de lr baine. x 

LAREFICIO, f. m. Lavoro di lana, Loimage, 

LANIFICO, CA , adi. Attenente a lana, ed è 
aggiunto d'arte, onde Arte lanifica, vale Aste della 
lana, Ave de la izine, 

LANIFIZIO. V. Lanificio, î 

LANÎNO, f. m, Artefize, che lavore di lana. On. 
unire ca lsime, E ; 

LANO, add, m. Di Lana, ed è per lo più aggian. 
10 dì panno. De Aaiwe ; fait de laine. Panno lano . 
Drap, 

LANÙSO, SA, add. Pica di lana. Laifueur. $. Per 
Pelofo. Nelu. $, Per do più fi dice degli armenti; 


LAN 


onde Lanofi armenti, 
laine ; menu betait . 
LANTERNA, f. f. Strumento, che è im re di 
matcria trafparente , nel quale fi porta il Lar 
difenderlo dal vento. Lsuserne ; fasi . $. Lantetg 
dicefi anche il Famale delle torri di marina. Faust 
$. Lanterna fi dice anche Quella parte delle copole, 
che è in cima, detta anche Pergamena. Lonserne ; 
campaniiie. $. Mottrare , 0 dare altroi Lucciole per 
Lanterne, vale Ingannario , con mostrargli cofe pic. 
ciole per grandi, e una cofa per un'altra. Faire 
evoire que de veffie: fomr de iatiternes ; cm donner.d 
$. Lanterna magica , frumento , col quale , 
per via di refrazione , s'ingrandifcoso, 0 fi fanno 
apparire in difanza figore come dipinte. Lamnserse 


sa . 
LANTERNAJO, f. m. Calvi che fabbrica, e ven- 
de le lanterme. Lauternier. 

IANTERNINO è {. £. Dim. di lanterna. Pei 


vale Be@lie da lan. Bfms 2 





LANTERNINO, tite lanterne . 

LANTERNONE, £. m. Accrefcit. di lanterna, Lan- 
terna grande. Use grande Lomserne ; fato. 

LANTERNÙTO, TA, add. Voce ufata in ifcherta 
per dire, Mazto, fecco a guifa di lanterna . Moie 
gue ; fee; defaie. 

+ LANTIONE, f. m. Baflimento praticato nei ma 
ri della China, fingolatmente dei Corfari. Lasi. 

LANUGGINE, £ f. Quei peli morbidi, che cò. 

LANDGINE, miuciazo ad apparire a' giovaal 
nelle guance. Pat! feller ; daver. $. Per meraf. fi 


dice Fiorir deile piante ,. e della tetra. Duvet ; 
cotsa. $. Lanogiae li prende anche Per La gioveas 
me li giovani ftelli, che fanno la lanugine - 


JenoeTe ; jeune barbe ; jeunes gens. 
LANUGINOSO , SA, add. Che ha lamugine. Pieiw 
de psii follet. Parlandofi di guance. Qui ere 
d Je csovrir du premier corom. Parlando di 
Lanuginenx, Pariandofi d'uecelli di preda . Duvereux + 
LANÙTO, TA, add. Lano. V. 
LANUZZA, f. f. Car Lesr. Dimin. di lana. Laine 
TIA 
f LANZICHENECCA , 





f. m. Fante di Inncia, 
LANZICHENECCO , foldato Tedefo a pied. 
Lanzo, Lonjguener, Oagi fi pi. 

glia per quello, che è di guardia del Principe. Gare 

de fuife i; Hatiebardier , ; 

LAONDE , Avv. che vale Per la qualcofa. C'e@ 
psursuci. $. La onde , avv di luogo ; e vale lo fel- 
fo, che Di dove, D'ed. 

LAPAZIO, f. m. Sorta d'erba, che cresce comu» 
nemerte ne' laoghi incolti , e con altro nome è detta 
Romice. Pariemee ; parelle, 

LAPAZZA , f. Î. T. Marimarefeo. Pezzi di legno, 
che fi attaccano agli alberi delle navi per affurzare 
gli. Coroos. $. Chiamafi Lapazza della traverla del» 
Îe bitte , um.perzo di fegno, che 4’ incaltra dietro a 
quelle per fortificare. Chener do sroverfia der birtero 

LAPAZZARE, v. 3. T. Marinare/jca. Affvrzare ua 
albero con lapazza, Jemetier. . 

LAPFIDA , (. f, Pietra; ma fi dice più propriamen. 
te che d'altra, di quella, che cuopre la fepoltura, 
Piove fepnterale ; tombe. x 

SAPIDARE . V. aaruspere , o uccibre altruà 
con falli . Lapider ; affsmtmner è comps de pierees - 

LAPIDÀRIA, ff, Vale. Ir. Scienza "delle inforia 
zioni. La jcisuer des in'eriprions. A 

LAFIDÀRIO, £ m. Giopelliore. Lapidaire ; su 
trier qui saille les pierres precienfes. 

LAPIDAÀRIO , IA, adi. Vele. In Appartenentò al- 
la lapidaria; onde Rille lapidario, vale Srile delle 
inforizioni. Feyle Sapidaire . N 

LAPID. T8ù TA, adé. Da lapidare . Lapidé. 








LAPIDATORE , f. m, Che lapida | Qui sapido. 

LAPIDAZIONE, f, f. Suppiizio di coloro , che &- 
rano, lapidai. Lopidarien . o 

PTT sf. f, V. tapida, S$. Per bievra presioa 
fa, Picrre précicafe. è» » 

LAPÌDEO, EA , add. Di lapide, di pietra. De 
serre, A 

LAPIDESCENTE, add, d'ogni g. T. de” Narurali= 
fi, Fonti ia cai fi-generan tufi, 0 fimili pierre. Lao 
pidifigne . _ 

LAPIDÒOSO , OSA , add, Saffolo, Pierrena; remplò 

x 4 sani , è 

af RE, v.a, Ridarre in lapilli. Critallifer.. 

LAFILLATO, TA, 2dd. Da lapillare. Critaslife + 
Tali foma il aucchero candito , ec. & il fal gemma 
lapillato . 3 Pi 

LAPILLO, £ m. Pietrozza; tiià propriamente di- 
cefi di certe parti di alcuni corpi congelati a node 
di crifatto ,. come il zucchero ,. il fale , e fidi, 
Corps folide d' noe figure vermitre & dererminte par 
da eriftatlifarica + f Lapillo, vale anche Pietra pres 
ziola. Pierre precieuft . __ > 

LAPIS, f. m. Vor, Dif. Pietra satarale molto da» 
ra, della quale fi vagliono i Pittori per fare + dife, 
gui fa i fogli, lafciandovi il luo colore | che è rof+ 
fo, Cliamafi agche Matita, Amanita, © Cinabro 
minerale. Memarire ; crapom rouge. i; 

+ LAPISARMENO, £, m, Sorta di pietra fimile 
al Lapistazzoli, V. l } î : 

LA PISLAZZALO ; f. m, Pietra presiola di con 
LAPISLAZZARI, lor azzurro con vene d'oro , 
LAPISLAZZOLI , Lapis ; lopis isti ; pieve. 
LAPI' LI, S red'agor. Di queta peo 


LAP 
tra fatti V azzetro + che chiamafi Oltramarino . 


“Lapis piomaino, £ m. Foe. Dif Spezie di a. 
matita faxà artif.iofamente, che rigne di color di 
piomba, e ferve per difegnare . Croyon de mine 

LAFPA , f. f. In Tofcana, preffo i contadini, è 
una forta d'infetto , che va ronzando di fera intor- 
nò al basno, 0 fia caffetta delle pecchie per veder 
di porer ‘involare alcun poco di mele . A/pere de 


fan, 

LAPPE LAPPE, Voce, che così replicata-s* vla 
im queta frafe : Fat lappe lappe , che vale Defideràr 
ardentemente una cola. Sswbair 
que chofe. $. Far il cul lappe îapi 
che vale Aver paura, duoir grand” prar, 

LÀPPOLA , f, f. Erba, che nafte lungode ftrade, 
ed è di doe forte, la grande , e da piccola. I frut di 
di queta piamterella fon armati d'untinerti , ch 
appiccamo fac'Imente agli abiti di chi vi fi accofla. 
Bsordane ; gionsersa . La lappola minore fi chiama 
Xanrbium . $. Lappola di piano, chie 3° appicca a- 
gli Rivali gro, diceli in prov. del Cavar geniche 
cola da perfona, onde è Quafi impoffibile il porerne 
cavare, Arrachér ume dent è wa avere. $. Lappo- 
Ja, per metaf. fi dice a Perfona, che fi freghi al. 
strui d' artormo volentieri . /mpersom. $. Lappoia , per 
Cola da nulla, di nico piegio, di niuna ffima, da 
mon farne conto. Véril'e ; erle ; baparelie ; «bo 
Se de rien x 

LAPPOLÒNE , £. m, Accree. di lappola + Lappola 
grande . Lee profe piante ELIA 

LAQUEATO map add, Soffttatro . Lembrift > 
Xe. V. Soffittato. 

LARDÀRE, v.a. Metter lardelli nelle carni ; che 
fi debbono arrofire, Bsrder ; Arrder. 

ai LARDARUÒLO, f. in. Piazicaraolo . Cerea» 
sir. 

LARDÀTO, TA, add. Da fardare , Lerde. 
Fig. valo Unto, fporco,. Sale; mal-propre ; gras ; 
ciuvere d'orturei. 

LARDATOÒJO, f.m, Dore dell ufe. Strumenta di 
Cucina , Che ferve a lardellare | Lardoire. 

LARDATÙRA, f. f. {l lardare, L afficm de 

er. 

LARDELLARE. V. Lardare. 

LARDELLATO, TA , add. Da lardellare. Lande. 

LARDELLINO , f. m. Dim, di lardello . Pesit 

" Hardon . 

LARDELLO, f. m., Pezzuol di lardo, Lardo . 
Quando non è tagliato a firifce fi dice è Barde. 

LARDIÈRO, FA, add. Bim, rim, Concio col 
lardo , tratto dal lardo, F/onséé, arrefé avre du 
dard , cu riré du tard, $.E fig. vale Limaccio- 





























LARDO, f. m. Graffo frutto, ed è comunemente 
di porco. Lard. $. Per Came di porco graffa, è 
Halata. Pesir fale. $. Notar nel È s iticefi dell 
Andare altrui tutte le cofe interamente fecondo il 
fuo deliderio. Remffir dans teaser jes emeveprifes ; 
eusir tono d fombair , $. Gettar il lardo a' cam 4 
dicefì dello firaziar checchellià . Prodigoer; jerer. 
$, in prov. Tanto torna la gatta al lardo, che ella 
si lafcia la zampa ; e fi-dice dei Tornare a metterb 
tante volte in ua pericolo , che alla fine vi fi rima- 
pe. Tare va fa cracbe è l'esu gu'À Lr fin elle fe 
brife . $. Dicefi pure ia proverb, Andate alla gatta 
per lardo. V. Garto. 

"Lan E, £ m. Carne di porco graffa, e fala- 
ta. Da perir jalé. 

LARGACCIO , 1A, add, Peggiorat, di largo i mol- 
to largo. Fort /orge . Uomini largacci di bocca , 
vale Di lingua sfrenatiffimà.. Des donsnocs ms coo- 









vw. Copiolamente , ampiamene 
Lorgement ; copicufement ; 
amp'ement ; aSomdamment ; liberalemteni ; avte pro 
fuficm ; è pieimes mains. $. Fer Diffafamente ; a di 
ivngo, Difufemene ; ampiemene. 

'LARGARE, V. Allargaàre, 

TARGATO, TA, add. Da Largare. V. 

LARGHEGGIARE, v. n. Dare abilità, 0 facoltà. 

mer ampie permifico , ampie facuité de faire 

quiigue chefe. ©. Largheggiare, vale anche Ular 
Liberatità di donativi , e d'altro, Puire des large)» 
FA Éire liférat, €. E largheggiar ci parole, fi dice 
dell'efer larzo in prometicre. Se ruimer en prome/. 


fa. 

LARGHEGGIATÒRE, f. m. Che largheezia, che 
ula liberalità. Libera! ; gui fain des largefes. 
î LARGHETTO, TA, add, Dim. di largo. Un pru 


large + 

LARGHEZZA, f. f. Una delle tre dimenfioni del 
corpo folido . Larzeur ; rraveri ; le targe . $. Lat. 
aUezza, per Latitudine nel fenfo ufaro da' Geogra. 
fn. Lavirude , 4. Per Liberalità. Lifrralite ; lor. 
sele. Efo parlava ancora della larghezza, che fice 
Niccolao alie pulzelle . $. Per Abbondanza , copia , 
pienezza ; ed in queffo fignificato è contrario di firet. 
tezza , cOn parlare fighraro, e beso, per vocaboli 
trafportati gentilmente dallo ftrignere, o ollargar 
la mano. Afcndasce, Ce, V., Copia, Abboncdinza. 
$. Larghezza, vale auche Licenza , abibità. Liber 
sé} permiffiom. Uno Inglefe prigione nella ‘orte roc- 
na Guia, ec. avea larghezza d' andare per la 

ta, 


LAR 
LARGHISSTIMAMENTE, ave.Sup, dilargamente, 


e per lo più in fignificato di copibfanrente, liberal. 
mente. Tréssifcralemsene ; orti iargeoment ; eréi 


LIA 

LARGHISSIMO , MA, add, Saperi. di latzo. Tres. 
Jarre . $. Per metaf. Nella mente avendo, che | 
oneîta povertà fin antico, e iargbiffimo patrimonio 
de nabili Ciatadini di Roma) cioè ampliffimto, co- 
piofiMmo , abbondantifmo . Très. ssandoni , ©r. 
$. Erano non che alla loro età, ma a troppo più 
matura larghiffime , cioè Sfrenàte , Licenziofe . Dif- 
Son; dibanche ; effrine , 4, Larchiffima pioggia , 
vale Grandifima . Tri rafe pirate . 

* LARGHITÀ , LARGHITA DE, LARGHITÀTE, 
£ £. V. Larghesza. 

LARGIMENTO , f. m. 11 largire:. Liserotité ; 
largeffe ; 1'affion de domnrr. Per Larsimento di do. 
ni. £n faijont des lergefes ; cm fsifont des pre- 





Sens, 
LARGÌRE, +. a. Dare, donare, concedere, Do 
mer aver libéralité; e talvolta femplicemente A4e- 


sorder. 
LARGITÀ, 
LARGITAÀDE, } tà, larghezza. Libiratiré ; 
LARGIT h targefe. 
LARGO ITO |, TA, add, Da largire. Donné; se 
corde. 
LARGITÒRE, f. m. Donatore, che largifce . 
Qui dimme avec libiraliré , o femplicemente , Qui 


donne. 

LARGITRÌCE, Femm. di Latgitore. Celle gui 
donne . 

LARGIZIONE , £ f. V. Dono. 

LARGO, Tm, Larghezza, fpazio, Lorgenr; e 
Spore 3 tetitude - $, Dicefì , Farfì far largo, che è 
Farfi aver rifperto © rivercaza . Fe'falre refpefter . 
$. Dicefi anthe da chi precede qualche gran Sipno. 
re , largo largo, per dire, Fate Iwago , fcoftarevi, 
lafciate paffate . Piare > piave . $. Pigtiar il lnngo, 
0 l'altura, dicono / ffsrinaj dello andgre per l'al 
to mare, fenza acco@tarfi alle tetre. Prendre te for. 
se ; senîr te arte. 

LARGO, avverb. Largamonte . V. $. Volgere lar. 
RO, 0 volgere, e andar largo a' canti, vale Scanfa 
re le difficoltà, e pericoli. Éwirer des digicutrer + 
tes dangere . $. Giuccar largo, Non s' appretfare , 
Se reniv ioîn ; ne pas s' apprrcder . $ In lungo, e 
in Jargo, dicefi avverb. per dire, Prendere va gran 
de fpazio per fe. Au fone © au dsrte ; en long & 
en lerge, V. Large. $. Andar largo da checche * 
vale Andarme lontano . Prendre Ze large; 3° loigmer. 
$. Andar largo da terra , © zia langa , dicono t Ma. 
mmaj, Quando f froffano affai, e vanno in alto ma. 
te. Alîcr lavge , cu è la tsrgue. Andar largo di un 
dici rombi, fi undici quarte. Lonvoi 

LARGO, GA , add Che ha larghezza. Large, 
$. Largo, per Copiofo, abbondante . ASsmdumr ; cs. 
pieum, Larza vena di pianto. Con largo frutto. $, 
Per Magnifico, liberale , cortefe, amorevole. Libe. 
val; ebuerenz. EMîer largo deli" alerui, e firetto del 
fuo, Faîre da eniv d' auerui large coureode , G. Lar. 
pa mano, vale Liberate | Onde Dare a larza ma- 
no. Donser è piciaci maior, avre ume min libe- 
vate. 

LARGOVEGGENTE , add, d' ogni g. Sefvim. Che fi 
fiende colla vifta, che vede di largo, o di lontano . 
Qui vele de loin ; elzir.vopami . 

LARGÙRA, f. f. Larghezza, ma non É direbbe, 
fe non in figalfcato di grande Spazio , fpaziofità . 
Érendue ; de efdare + 

LARI, f m. pi. Car. Numi caferecci, Dei fami. 
liari de'Gentili. Lares. 

LÀRICE , f, m, Albero di grande alterza , dagli 
feritrori annoverato tra’ coniftri, cdme e’ dicono , 
e refiniferi , e perde la foglia , edè celebre, per 
nafcere folo fopra quefto il vero Agarico. Melege ; 
larix . 

LARICINO, INA, add. Di larice. De melege. 

LARIMO, f. m. fafyim. Sorta di pelce, che fe. 
condo Oppiano, pigliaS la ftate, con rete di cana 

e, entrovi pollo per efta una Macciata di ceci, 
gusta di vino, e di mirra. Serre de peifom donr 
nous ne rommoifons que le nem, 

LARINGE, f. f. T. Ansrimico. La parte luperlo. 
te, e più groifa, ovvero il capo delia canaa de' pol- 
moni. Le /aryer. 

LARVA, f. f. Propriamente vale Ombra di mor 
to, fpertro, apparenza finta da' Geotili cangiante 
di forme. Larves ; Semures ; fantomer ; fpelPre. $. 
Larva , vale anche Mafchera , trafmutara appares- 
2A, Majgne ; ehangement de ferme cu de figure. 

LASAGNA , f. f, Pafta di farina di erano, chel 
diffende fottiliMimamecte fopra graticci , e fi fecca 
per cibo. Les Laezzones Jim une e/pire di vermi 
celti piane, $. Dicefi in proverb. Affbgare il can con 
le lafagne, quando per venire al fuo intemo fi of. 
ferifce maggior partito, che non merita la bifogna . 
Promittre monti &® merveilies . E. Notar melle lafa- 
gne, vale Notar nel lardo. V. Lardo. $. Afpettare 
a bocca aperta le lafagne , © afpettar che le lafazne 
piovano altici in bocca, 0 in gola, figura:, fi dice 
di Chi vuol confeguite alcuna cofa, e non fa dal 
canto fuo niente per ottenetia . Attendre que Jesi 

vnleri romabeot ecus rotis dans Jem aficite . ©. La- 
apna » Cellio. Per fimilir, da'Gettatori di metalli 


f. £. Mammificemza, liberali. 
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Wì dice la Cera, o pàfta, che fi mette nel cavo dele 
le forme delle fiatue , 0 di altre cofe, che fi fondo. 
no, Ciro gue le Fondeur place Sans le monte oh il 
doit jeter une ffarue , 

LASAGNAJO, f. ti, Chè fa, e vende lafagne. 
Vermicetier. 

LASAGNINO , INA + add. Cr. N, Aggiunto di una 
forta d' cavolo. Forte de cheu fr . 

LASAGNOÒNE , f, m. Uomo grande , e felpito , 
cit anche cicefi Bierotone. Gras Sourdand ; gres da. 


find. 

LASAGNOTTO , £ m, Accte, di Talagna. Grafe 
Vazagme. V. Lafagna. I . 

LASCA, f. £. Pefce noto d'acqua dolce, la di cui 
carne è molto fanà. Cordon ; dard; vandsife . $. 
Dicefi, Sano come usa lafca, e vale d' Intera fa- 
nità. Szim comeme derd. S. La celette lafca , fu 
detto, per dire Il fegno de pelti. Le Sgme des poifr 


ELLE 

* LASCHITÀ , f, £ Affratto di lafco. Pigrizia 4 
wileh. Lasberé ; parege. 

LASCIAMENTO, f. m. Atindon ; 
absndonniment. 

LASCIAMISTARE, £. m, Dicefi in modo Ballo d' 
uomo quiero, ce che bada a fe. Trsugnilie ; gui 
n aine pay À Fire ercobié . $. Efer pieno di Lafcia. 
mibîtare , vale Efes pieno di noja, 0 d' inquietudine. 
Eire change d'ennui, d uifendes. Ù 

LASCIARE, v, a. N erre, fon portar feoa 
in partendofi chcéchelfià . Loifer ; ne pr emporter . 
$. Mio padre mi laftiò ricco, vale Redai molta ro. 
ba. Mon pòre ee laifa riebe. $. Lafciar usò in 
qualche Iuogo. Laifer ; guirrer . $. Lafciare , con. 
trario di Tenere. Loifer ; me print retenir ; mt pu 
cmpeeber . Lafciami, non mi tener più , to te he 
priezo . $. Lafciare , per Abbandanare . Lsiftr ; 
abandonmer . Onde lafciare în abbandono , vale Ab- 
bandonare iffatto, Aailfer è ! atradon. Onde pote 
il proverb. Laftiare tn Naffo. V. Nafo. 6. Lafcia» 
re, per Tralafciate. Laifer ; 1° abjtemir . AI qazie è, 
quantunque tetbato il vedeffe , mon laftid di dire il 
parer fuo . $. Dicefi comanemente lafLiare nella pen- 
ma, 0 în penna, c vale, Tralafciat di ferivere al. 
cuna cola. Oubier , em faifer d' ecrive gurigue cho 
Se. 4. Lafciarfi , n. p. vale Rifervarfi, confervari , 
e ritenerlì . Se referver ; fe comfirver . intasato che 
nè parente, nè amico isfciato s'avea. che ben gi 
volete. $. Lafciarh fuggire, 0 vifcir di tocca qualche 
parola. Ldeber ume persie ; laeber um mor, Lafciarfi 
mangiar la torta in capo. Se Jaifer manter Ss jelne 
pur fe dos. Lafciarii prendere, 0 chiappare al boc- 
cone, Se i2ifer prendre am lenere. $. Laftiare fare 
alcuno , vale Cellar di nojare . Laifer ; me poser inv 
porruoer . €. Lafciare fare . vale Ceffar di fare cheo- 
chellia. Laifer ; eegèr ; difermiinmer. $. Lafvinre, 
miroita vi Tmettere, concedere, Laifer; per- 
‘cime ; foi ; me pas empéeber, Lafciansi vede 
re, come t’ ufigsclo ha fatto, ec. $. Lafciare i 
cane, 0 fimilt, fi dice delia feionliere î caeciamei 
il came dai euinraglio dietro alla fera. Ldeter ; fre 
cowpier 3 Lsifer csurre les chieas. Laf.iar l' uccello 
dietro atla Marna , o fimile. Léiber l'autore, La=* 
Sciar di came dietro al cervo. Liurer le cerf ame chisns 
$. Lafciar la briglia, vale Alicatarla , e fig. Lafciar 
operate al: ua9 a ima piena balla. Laeber fs Bride ; 
Jaiger ta brite fur le tom À guelgu' na ; l' abrots» 
mer d imi.mfee, $. Lafciar andare ua colpo, 0 fimi 
li, vale Scagliario. Edeber mo coup ; dinner no 
coup. €. Lafciar Il proprio per l'appellativo, vale 
Lafciare il certo, e ficuto, perl'incerto, e dobb + 
fo. EsiJer ‘e certain pour 1° incertaim, $. Lafciare, 
vale noche Ordinare alcuna cofa mel toltamento + 
Laiffer ; ligner par re/timent, 

* LASCIATA, f. f. Lafciamento . V. 

LASCIATO, TA, add, Da lefcoare. Leifé, @e. 
V. il fao verbo, c 

* LASCIBILE, add, Diffaluto , ticcaziofo, tra» 
feorfo. Difolu ; débtordé ; dibzuché , 

LÀSCIO, fim. Legato fatto perrelamento. Eres, 
$. Lafcio , per Teftumeoto . Tefamene.. $. Lafvio , 
fi dice anche per Lada, © guinzaglio. Losife ; der. 
de; longe. Qade andare al laftio, che fi dice del 
Tenere fuor della fila +| cane in guisargliio, © an- 
dare alle pofle, Memer su seni em salle. d 

LASCITO , f. m. Lafcio, in fignificaro di legato 
fatto per teftamento . Legs. 

* LASCIVA, f.f, Lafcivia. V. $, Per Ranno. V. 
Lifciva. . 

LASCIVAMENTE , avv, Con lafcivia . La/tive= 
ment ; imbriguement . . 

* LASCIVANZA, f. f. V, Lafcivia. - 

LASCIVETTO, ETTA, add Dim. di lafcivo . 
Un pew tafcif, E !n fenfo men cattivo. Un peu 
Soldrre badin . E quali imitare la tafcivetta palomba . 

Lascivia, £ f, Movimento difonefto di corpo +, 
0 d'animo diffoluto , procedente da intemperanza 
carnale, Lafciuere ; Inbricitt ; lore 

* LASCIVIARE V. Lafciwire . A 

LASCIVIFNTE , add, d'ogni e. Che tafe 
Iafaivo, Laszif. E in fenfo mea cattivo, Fold 
badin. Dalia iafciviento turba da diverfe pari: era 
afalito. 

* LASCIVÎRE, vw. n. Divenir iafcivo, operar las 
fcîwo , aperar lafcivamente . Dewenîr sa/sif, cu agér 
Iaftivemont + Do 





Ul tafciate 









































LAS 
(MO: MA, e6d. Super!. di-Igfcivo , 


Ti 

*LASCIVITÀ , LASCIVITÀDE, LASCIVITÀTE, 
LE, Laicivia, V. 

acro IVA , add. uffa dindiiario a alla let: 
ma i lubrigne ; que 5 dmxmericot sg di 
bidincun, Tu festo-men cattivo, vale Che Riuoca , 
che fcherza. Foldrre ; fedi, Parlendofi u' agnello, 
e fimue, Bongifame, Non fate come agmel,.6t. £ 
femolioe ® ivo feco medelimo a fano piacer 60M 
ate 

+ Lascivoro, LA, add. Cr. N. Lafcivetto , Li- 
cenziola, V. 

* LASCO, Ai add, Pigro, Vile. V. 

LASERFIZIO, f. m, Ricers, Fi:r, Specie di Piano 
ta onde dilla Po ‘ni di somma, Ja quale, fer 
condo molti , ® la fiefa , che.l' Alla. E arerpirlama - 

LASSA , f. fi Guigragiia , Lafcio, V. 

LASSAME, v, a, Stancare, Braccare » Lafer ; fa 

tiguer +9, Latine, vale anche Lalciare , haifer ; fi) 
quirter } qbandonner 

LASSATIVO, IVA, add, Che ha virtà di Jenne, 
© mallificare ,°0 porgare , Lanarif. 

LASSÀTO, TA, add. Da Laffate , Lidi, ce. 

LASSAZIONE, de Fintchezza, gione. Laf. 
Sonde ; fuittagfe ; fai Tenente Ifebomene . 

LASSH22A | £. £ Stracchenza , fanchezza. Lo, 
tonde } lamgnicar ; abasrenteni de forres. 

+ LÀSSiTO, f.m. Lafcito, V. 

LASSITÙDINE, È f. Pailzu, Stanchesza + frac. 
TASSO SA, dat opa da lato , 1 

Sincopato da © , flanco 

Bracco, ff] 3 fatiené + Lato, parl. 74] 
di morale, o di Era vale Pilaffato. Reldché. 
Ss. Per Infelice, mifero , melchino » Mutbemrenz 3 
miferatie, baffo me! Msftrable gue je fuis! Ré- 
FIA 

LASSO, f. m, T. della Spor, Ecel. Diccvanfi Laffi 
coloro, i quali abbandonavano la Boligione Criîtia 
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LASSÙ è Che alcuni tertesta. amshe LÀ si 
L ASS . lA dufo. Avverb. di Juogo, così dl 
fata, come di moto, contrazio di à, evale 


In E suo, edi fopra. Là ne 
LAS , o 7. Marinerefco ifora, e 
Qlentele equivalente a due tonnel line. Lafte. + 
anche un fermine generale, che aci bach del 
Sanifica lo 


aio vi 
STO GELT, f. m. Dritto chie 6 ritrae fopra 
RA Apirmento che centra, o che efce. Lafe gole. 

LASTRA ni f. £. Pietra non molto grola, e di te 
Tesfizie piap 3 toderte ; pierre de tajlle 
par; nta de piene. $. IATA + per fmi], heel 
di varie cole fatte alla grila delle derte pietie. P/a- 
que g dame ; gres. fra di shiaccio, di vetro, 
xi ferto , ec. $. Frender uceélli alle dadre 5; è ja 74 
fa che Vromdcezli Alla Schiaccia . .Y. Schia oi 
poni no ia folle lalire, x: Fiocidenta., ci mat, 

n, dat eourber ns for ie corecim, i» ae 
if di le lare, vale Riel il brawo. Faire le vado 
Pessrdi Pavalenr de ebarvettes fornées 

LASTRAJUOLO , £ m. Artefice , che larota ja- 
torna aile lare, Puvenr, 

LASTRÀRE, v.a. Pec, Dif. T. degli c Spià» 
pare i, lavori Sopaltati prima di Patrizia in fuego , 

CULLA Ca 

LASTRATO , TA , 946. Aggiunto di uccellò prefo 
alle Latte. Pris au Trebuchet 

LASTRETTA, f. f. Cr. in e praca Dim. di hifra» 

piczola laffra, Îafiruccia. Petite plague ou |, 
sablente . 

LASTRICÀRE, v. a. Coprire il fuolo della terta 
con laffre congesa: e infieeme. Parer, $. Per metal, 
Taftritar ad ino ba via, vale Agevola:zii la ftrada 
cite giurza ai confeguimento di ciò, che defidera + 
Aplanir se chemio 

LASTRICATO , £ m, Lafirico , incroftatura, o 
‘oguam dite Copertura di di pietre. dette latee ,- pofte 
a piano del terreno, na dal camminare. 


Povi 
“ASTRICÀTO, TA+ praro Bi taliicare 

di lafite . Pavé. $. Fi che il presto è 
Jalzicafn ol fantbe , d'arte, e di tà parto. 


sare + Le pare et ba” de Sang, e piove a du sede 
d' ermes , de cidotrer è Pe, 
7 A RA UK CA di laftricare . LÈ aflica de 
Co m. 1} laftricato, Le » $ Ri 
darf, 0 VOLE fol tafricà , vale Ridiifi, o vénl. 
re in efrema necediità. Erre reduio d 47 Hefaee, PP) 
al pla misére , d da dernibve néccfiti . 
Ple NE, fit fre Sla e fronte 
parer. ra wale Tavo! tradi pre. 
ci Tabie de La + $. Laftrone fi dice anche a 
Silla piera « colia quale fi tura il fatao. Berchosr. 
RUCCIA + fF Lafira piécola. Perite pitone 
E Farlandofi d' altre cole, TuMerte $ 

















a pentre piague. 
Voce. Lat, Ofcusi:à, nafenndi. 
glio. Lp ccanni 7 i cElcurint ; rist prifond, 
® ssezire è an pens fe cicber. 





l'an 
LATERROSO + SA , add. Picap di nafiondigli . Ca. 
ché ; cbfcur ni, Seri picin de srius ca de toziòres 
prur fe catber 





felfo che carico pieno ,7.0. intero. del va-. 





LAT 


LATENTE, add, d' ogni geo. Otturo, niko, 
Latcns ; cache ; fecret ; obfcur. 
LATEN EMENTE ;° in - Mafcofamanta . Cine 


LI 
Erri, È cai Le Rini & "Da fianchi; Leti. 
rel; 
pi* ERA TÈ , avv, D' Fanchî, asi Ind. 


o Gar L° Voee Laliaa, Mat- 
LITI 
foce Lat. Stare altolo. Érte da 


(N 

+, f. Latrioà, celfo, fogna, luogo 
dove fi gettago. e immondizie . Losrinci; privé ; 
retnait. 

® LATEZZA LL Latitudige. V. 

a tino, Tm. fegner. Nalcondizlio, - Cars: » 





gurat. Arcano , Miferio. M}ffdre 3 fecret , 
rire. VIO, Lom. FT. della Sror, Rom. Sotta 
di vele toria , ulara da' Romani. Lericiave, 


t LATINA, f. m, Vela a orecchio dî lepre , ia 


triangolo, 0 a tre ponte, Le galere non portano che 
vele di quella forte. Latine ; vile Jatint , 

+ LATINACCIO, f. m. peîg. di Latino; cattivo 
Jatioo, Maswaii Lsr 

LATINAMENTE, avv. Largamente, agiatazione 
fe, agevolmente ; contrario di stami, Faci- 
amumafiment 3 è fom aife. Sì dee muovere 
ola in quefta sacavatura be larnegzeate . 


a, € fn 
le del parare de' Latini. Fe 
ia) } felca "a rèetes de la Lanoue Latine 
nf AMBENTO, f m. Fog. Lati 














« Lavinité ; lar 
PIATINANTI È e a talora L Pete. 
Tr, Che | sec a latinilaiate © Le - Latinifte. Buon La. 
tibante . d gui parte fort 


bion le ion 
LATINARE, v. a. Latibizzare. V. 
IATINETTO, fw. Fog. It. Latinuccio .. 
LATINISMO, Det) Sagorr e Cr. Pri iutià 
idiorifmo lariao . e, è manlera re dat 


PLATINISSIMA ENTE o. aver Salvi. “saperi, 


di jatina 
LATIN Asia. rt Red. Sezmet, | Super. 
Profeth? (aL 


di latino . Lol pain, 
LATINISTA , fi m. Voce dell'ufo. 
j pad che fa, e Scrive bene la lingua 
È € Cspor. ee. Aftratto di farteo . 


Fegoa latina; 

ib 

FANIZZAMENTO >. L n. Il latinizzare. 
Trod 


Jatina . 
TNT 
Lar 
lige cn ig: 20 
LATIRIZZANTE, eh d'ogni g. Foce, F. 
latiaizza ; latinanie . Lorinido , 
LATIN RE. è una rermifati 
tina ad una voce d' altra ljagua . eitiza bi dim 
dute inffezion jative À sn en d'une è 
pop tarbalzzano pla fo HA = dr 
mizzare , vale è in 
arino, Traduire ca lari, Sorano la qui è ti 


Larini 

LATIN FINIZIA SO Dati fot add di icftifazare. 

te LI PX CI) rar 
Tio. Laguna » idioma . Lsugue ; 
Frisa Senio parta il Tuo latino, Chscuo parle 
‘om Somgage. $. Per id rpg femplicemente, 
# Larit ; {3 g sue 1 ine ; da Jarimiré . $. Ptr Ra 
piscamento ; d timide. ; così detto per l' cc. 
Cellenza AR ‘rp lariaa , o per fa riverenzi , 
ella pale ella ella 3 Diferurs ; raifonmensene . $. 
pofizione , the fi fatcia ]m Mafun latina , 
tradurendola da nitro idioma nei L ino per efercitio 


si fecola. Thlme, di ; verfioe , €. Per Dottri 
Dare alt 1 latino , vale 








Vi 'argli U mae 
nio addotto « trattario da fanciullo. Palre te mol 
pre ; s'ériger cn molire ; srciter ig am conse 
un enfant , $. Far il Tattao a cavallo, fidice del ri. 
dari a Er Wadi cola per forza, 9 contea il pro. 

pro e, | eee sui ebofe mpalgré foi, 

LA Del fazio , € pegliafi il più 
delle volte per e iatiano: Lao; du Ep nia. Ma 

id fovente vale , tatiet; $. iam, piano , 
tetelligt tre, Caaîr g Siescitigiones ailé. Alla 
spia latino di gate nug a 4 35 fat MPuiiva, pn 

O, ARIAL, ae i aije facsie i o» 
fia la ribacitura d'ambo I} capi în modo, che Re fan 
mosimento Ga ben Misa: $. Latino di bacca, vale 
Malgicehte , Maledico, V. $. Vela ‘Latinù; Spezie 
di veta di forma triàggolare , Weife dale . 

LATINO, avvesb. Latinamente. Y, 

LATINUCCIO è fim Jegner. Quella campofiz 





rin» 


cella, che lare principiante ferive in farino , 
Taome ; difte ; verfien®. 

“ Lafissimo, MA è ped Superl. di fato, Tè. 
darge ; tr fparibwr , 


° LATISSIMO , Peo, Si Ajgionto dato ad maoite* 
mufcoli del dotto , Le Ai VELI de mnfele 


prts large du d55. 
LATETARE. v. RL vela 
appiattato, naftonderfi, Ta fi J 
? LATITAZIONE ,° Bo 7 Nifton 
Di cd 


dimento . 
LATITÙDINE, f. f, Larghezza. Lotirudk ; (or. 











LA Tx i 
Rare gi de 


prefe nella foro latiti 

ti - Latitodine Ù apprende 
un fuogo , fra eflu e l° 

s “i arco tra l'ecilea 

h latitudine della i tal 

ficttentrionale , 

i L e Pipridionate » Lasi 

MATO, nie. del corpo 

Fianco, Gii Agtichi slcona dates iero, Le rt i 

 numerd del più, la Icego di Lati, Cie. Il Ja=" 

x nto. Le coré tanehe ; 

» La dealer: le c8ré droit, 
























pi te iatora 

e. crano qui 

, sesta de ce cbomin dicleni nose (erre 
cmde par des roiera blincs y We. Egti È 

lato, 1? cmveya Se romi corto, eni 

$. Lati del triangolo, e d'alsre Stare. 

Matematih., Î ; dicono le linee, che E sone 

tile figute. Lei clrii d' om rriangie , Pr. 6. ATÉ 

in prov. CNÎ muta lato, muta fatò. V. Fato, $ . 

lato, e Allato,, pofio avrerb, , vale Da canto ., ba 








sot ; d ebue 3 € regione e 


PT: TA, add, Vote Latina, ae 
ampie ; fpacienx ; trevfo. 
ni ARR PERI Loro, Sonde fi retcilitono 

daidio i luicirg «Cava di pjetre ;- e diecf pr Le 
mente gi im co dagli Antichi form: 

prizione è onmie + 

LATORE, f. mn. Portatore, Poredar n 

della prefente leftera . Le perreir de cerre lertre. $, 
Latore di leggi, vale Facitore , ortinatore di essegi 
Legisisrone, 

LATRA x ff, Dint. Ladin, ficcome Latrò, hl 
dro, voci per la sima Pentara. Poscufe. ©? 

LATRA ILE, ri d'ogni g. Magal, Atto al 
trare, Propre è 

LATRABILITÀ » È. Magal. AQratto diatribe 
le. Foeulté 4° abiper. 

RAMENTO £ mi 11 Jatrare ;it-Hiftato 1 
bel, V. Latrato, 

LATRANTE, add. Soia & Tag. Che latra, sub 
baiante . eur ; gui abeie. 

i LATRARE, v.n. Abbiate, ché è proprio de' ché 
ni. prua, Japper p ser. Filil. vale Gridar cons, 
tro, minacciat così fe + 9009 parole. Ale. 

peri memater ; n pf np mermqnrer ; crier contre, 

quelgu” eo. Latrando Ivi lui li occhi in giù taccol. | 

ti, Bruto enn Caio gello "aferso intra. 

LATRÀTO , f. m. La voce, che manda’ fuori” 
cane abbajando + Abei ; abciemeni ; sappemeno 7 rà, 
du chien, 

LATRATÒRE, Pula. m. Che latra, che rv) 
hi; Fe 529 i 

A A, MS Dicefi Culto di 
ars î pie che è dovuto a Dio folo, Culte 
ap »i 

TLATRÌNA, (4 Bwow. F. Scene, Fogna ; <ibieaz 
Lariate Ce V. Latepina. uni 
MEA s fm. Voce per la tima. Lo feffsrahe 
LATROCINIO, tm. Ruberla, ladrodicegio 
darcin ; weteri. 4 







* IRTROCÎNO, “NTA ,'altd. Ladro | | \ 
abbomigevale , 0. Dérelabie ; atsma n 
pierolie ; f) ivifamie . Vedendo Ì patina «the | A 


arociza fuperbia degli f Ubaldini nos 

li ALE posa. Pe tie 
ile e coperta di Magni. Fer Alanr 

per lo più Matteo , n pi. iv 

alcuni pezzi di legname , Ch incatcnano pi ‘alberi è 

e altre parti delle navi. Laser. 

* LATTÀJO, JA, add, Di inrte, cò è per lo più 
aggisato di Nutrice: cede Nuttice buona Jatroia p°e 
vale Chè abbia latte di buone qualicà, e arte 
Rei a da dele Iait $ & en abondance ; qui «P 


"TATTAIUÒLA, 1, £. Sorta d'erba, col fatte del. 
hi Quale fi corano ell fparvieri. R/pote de Ue Tsiterva 


Ng cugi Chicerte j. . 
Het f. m. Uno L de: primi denti, che 
cominciato a mettere Quando fi latta. Meme de fis. 
#7. Qati più comunemente dice di quelli delle bési 
ie. Demrs de laît, 
LATTANTE, addiett. d' agni pet cul 
dà , 0 prende il latte. Qui domwe, cu 
tait, Fanciullo lattante . Marrifim ; ps à ll 
perni Donna Jattanfe. Noarrice 5° femmoe 9 


è 

"TTT RE. V. Allartare < 
| LATTÀTA , £. f. Revanda fntta-con mandpae © 
femi di pognni 0 fimih-, petti , e temperati com 
niqua, e Coli. Orgesr. $. Fare unx latratà ,, 
uice quando dono che fi è maugiato., © «bevuto ® 
fi fa ventre in tavnla‘enneo vino, e nuvi -bicchi 
per ber di nuove, Faire apporeer 9° amre vin & 
asrres verres aprir vm vepis oh l'en a bien monsé, 
leer hien bu. 

LATTÀTO $ TA , ad& A miniera di ee, © sd 
nella biancherta , d in altra cnaltrà. Boat cron 10 
du lait ; Isircue j d' rim bosme de vin, 

LATTATRICE?,o a Vertai, fem, Che d.'il dite 


LAT LAV LAV 3u 


ice. i li al f farvi la catinell lavarli fe mani. Bider d] LAV sE i 
te, nutrice. Neurrice ; gui donme Je Jair ; gui pr. pr pe ria aos (7) pa Den fa Che topra, gorasa di ; 
LAV Lo 
































taite . 
r sfee dalle f. m. Ni lavare. Eovage. $. La. Operare; far qualche tulta 
7 - soc Jatte, 0 7 degli Attari je Sofi Leorniboa Travailier; agir ; s' eccuper de rat LL ey * 
Ò ito Den prc del) tara e diverte enne legie  faroriva ce inte 
n daitlé. &, n , Lav i vg ‘orare di durt " i 
ui “ hs pete, e flemi " Le * Beragici . Sorta d' cada , Che in- | be, Trawaidler di ORI Sera Shay tetdabe a 









$.-Lavorarecit: podere; torio «ll Campo , vale Col. 

tivate. Lubetper, culriver noe cantprgne , um jar 
im Wm rravdititr d Ta.rerte. 6, Tavotare” 

Operare dì malcoto | Travailler Salt maia È 

raeberte + $, Dice! provero , Chi lavora , dle 

‘ale Che iblavoro di ‘alcuni la 

bien de faiadsns quisvivene der 


pietrerle nelle ming 0 ia alte È i 

«+ Li » (LI la . (3 c . . 9 

Lario ..Y. $y Latte Male s Tato | LAVANDAJA , £ £ Calti ; che lava È pamnj'iin 
nello 11447) di vino, ‘che ferve per pal 


CI è pi è lavandiòre , 
to, è per licio ze fi chiama datto, perché melco: EAVANO, doi Lui Felt. tr Lavatore. Livia 






dier ; biamckifeur. 
* f_£ Lavandaia. 





importibile A frovarfi . Tuaws ce ga il y a de LAVARE, v. n. Fit pulfità, e atrrà uta cofà , fel inves d' amreni . . Lavorare alcuna cofa x vale 
Rini dpilzae a Se plui erguis . $ Lai i vandone la dpogciaia con’ negita; © ateo liquorex ‘abbricartà , © rigurla alta dovnta forma , Fabri. 
pri Così è chiamatà dagli Erbailoli un: Laver + Kamepir. Parlandofi di vetri, Rincer . La- tini faire; rravailier ; potir<& perfeMicamer. S, 





cipolla, che fa il fiote biancò Learo 
sbbrte.. $. Ari di latte, e peli 

tono i pefci rbafthi a Miazion di Gu 
fono lè femmine . laisé . $, Intrt di pefte. 





O) vat le Hlaghe: Dérerger; néleper ; baffimer dee piaie” 
$. Lavar Casò Toto. ciro vi a' ite coi 
fanno caldo , e talora colt « più efficicemen. 
te co' ciottoli a ovvero colle frombole , vale Dirse 
male, Midirè de guesso'un, ‘le décbirer è telles 
dente. $. Tavdte il capo a uno, vale anclie Ripren. 
$. Avere il latte ‘alla bocca , io fietfò che noa axe- derlo acremrate. Lyver la sete a quelsd' um, ti 
fe ancora rafciutti gli occhi , Awoir ericore /e Lair | faire ume bratade , une stgarate , une miete . 
Saar ics ldvires è dire encore pin enfant. $. Una man lava l'altra, e tutte duedl vifo-, dicefi 

LATTEGGIANTE , add. d'ogni e. Che ha latte. | in proverbio Det morari fcambievolmente , Une 
Lziieux > qui a du lait. Trà vetdifronde di latteg- |mzio /ave l'asse. $. Lavarfi le mani é'sicuna co. 
giante fico. dn ii a da fa, dice sd Noa: fe ne volere afalttamente si 

LATTENTE , & COLI Rotelli,” t- | Impatciare. Se sur les muss d* unì ve E. 
ta, lattante, latteggiante, Qui aMaite ; guî Prnsd Lavarfi de' fuoì peccati”, ticeli del CORI, con 


vit, È cenrimepto. Se confeTer; laver fer peebés aver fes 
LÀTTEO , EA, add. filvin. ce. Lotigietante ; e ] larmes, $. Larar il capò all’ afino..V. Afito, 

vale anche Che fomiglia nel colore af litfe . Lar, 

$. Via lattea , Cr. in Via. V. Via, 4. Vere Jattee, 
A der Negpaniti > Piccoli vali formati d’ona mem- 
‘ana delicarifima , che trafmettono il chilo degl* 

imtetini nel fpo ricettacolo. Veimes /alfées. 
LATTERUOLO , 5, m. - Vivanda fatta gi latte, 

Ja .giuncata , totta di Jatte , 0 6milc, Du 


LATTICÌNIO, fol. m. Vivanda di latté . Loi. 
: 1 OSA Ché fa fatté ; è dì. 
TTICINÒSO Ap add, e palià Si 





ancor. 
LAVORATO Tia, adi, Arta, accoscio & 

LAVORATIVO , IVA | 5 edcelavorato , ei è a3- 
Bianto di campo , o terra» Lasoutate + $. Gior 
lavorativo , vale Giorna. di lavora , giorap nel qui 
fi lavora, n diflinzione de’ dì-feivi . Jonr suvrier 7 
jo nia; U è ' È 

LAVORATO , «dl, m. Terra davorata , Terré labro» 
nee , culrivte, "Lon 

LAVORATO, TA , add» Dalavorare.. Trovsitics 
ce. $. Acqua lavorrani vate Artibziara prr quale 
che zione , 0 effetto particolare . «Ea prepa- 
ree; cau arrificitlte . S. Rdoco Tavorato, lo' Relo 
che Fuoco artifiziato , cioè fatto con attifizio. Fem 
d'artifica . 

9 LAVORATOJO » add. Lavorativo, V. 

LAVORATI: a £ n. Che lavora ; oggi propria» 
mente Contadieo. Lafourewr ; pirfam. $, Uccellare 
[ha otte, © il lagoratore serale Fatfi hedfe, 0 inganna» 
te l'ana parte, 0 l'altra, V. Oîte. 

LAVORATRÌCEy Verbali femm, Che lauora, la» 
vorante. Oovridre . 

LAVORAZIONE, f. £ falvim.' Il lavorare i came 




















LAVASCODELLE , £ m. Fow. E/ep, Colui yeche 
Java te fcodelle 'guattero, Mirino? tiuvent d' 
denelter, » 
LAVATÌtO, f. m, Crifeo, Serviziale VW. 
LAVATO, TA, acdiert, Da Javare,> Love, ©&r. 
+ Lavata, Cr. N. Aggiunto ‘di ana ferta di color 
pe * che fi dice del pelo de' cavalli, Poi) dai 
ave. = 
LANATÒIO, £ m. Luoso dove fi tava,' Lavor 5 
fritte 186 LaYàtojo , Wiceff giare Bg. dellà Confffio. 
ne, W.* ’ 











cet di quell’ erbe, ‘e ri, che Nea) È bar » fm, Che lava, Loucur, epià prò- | pi, coltivazione, Lofsurate ; cultivatioo , 

foglie, o i‘rami tenori; darte, x pi ate SRI eur de limge + LAVOR O, fm. Lavoro, Vi +» 

qui e he Sur femb table 4 PASSA - $ Lai È ATATR Es fem: di latatore. Lsvenfe: Lava. LAVORER LI. f. Luoro dove. fi fanno i la. 

vale eziandio. di colore, 0 i ornza fimile al Dit. | trice n lamebiTenfe , LAVORIÈNA, trivazione Les c3. 

fe. Lalstux; d'an Hane dé a; È LAV, TORA . Tavamento: Lowsre. g, Lava. | Jer revrergu' en coirive. Era vicina valle fue lavo- 
LATTI FERO; ERA, add. fa latte, V, Lar. ftora, fi dice del liquore, neliquale s'è lava-.{ rerle. dizie dpsie dans ie vesinage de fes compagneto 


ta alcuaa cola, Lavare, $, Jlavatota, per cofa ar 


su de rerres gu' elle calrivoie . 
tifiara da lavari, Laos artificiolies , dVte lefgdet. LAVORTETTO 


+ f. m. Piccolg lavorio. Perft ce- 
urste . 


- LAVORIO, 7 fm. Operafatta ; 0 che fifa, o 

LAVORO, da fari: Guwrage } srauzit ; fig= 
Sogne ; main d'senvre., $. Lavoro, dicefi a quelle 
Opere di terrà cotta , fatte per murare , come mar 
Joni, mezzane, quadrugriy sefoili, Ma 
teriane de terre cuire 7 cotume drigues, tuites, We, 


Sdrir;»$. In provetb: Liroro ufarto , i af 
PSA Guitare iron egli, vd 


Bianco come latte, che efte dal tuolo del fico 
acerbo colto dal fuo albero y e da' ram: reneri, e 
dal gambo delle fue foglie venti , e da core fmi, 
Lair, Suc blanc du fignice , & de guelguer pisn 


nes. 

LATTÌME, faft. m, Bolle con molta trofla a le 
Quali vengono per la vita, e. per Jo.più nel capo 
a' bamblni, che poppano . dcbirer; ercuiter de 


LAUDA', f. £ Componimesto im verfo în lode d' 
Iddio , ode’ (uo) Santi. Arabe ; cani ne 
LAUDABILE , add, Degno di.fode da edfer loda- 
to, Louakie. È . Ù 
"EAUDABTETSSIMO, "MA , adi. sonefl. di Tubda- 
bile. Tros.icuable, — +""* 910€ gra de 
| LAUDABILMENTE, Sri ade atene ev ' 
LI d- 4 








baie, 
LATTIMÒSO, OSA , add. Che ha latrime, "li DANO, . V, LR 
dit'ariszites de isîf, ess MUDANTE , add, "d'osat'g. Afitei. Che landi; . 3 
fa vaccina da uh te, Qui love . . È | LADREA, f.f, Corona d' alloro . Conroeme de fe 
ARE, LAUDATÌSSIMO,LAUDÀTO, LAU. ] vien. 5y Laura. 4 dice aghe dell ultimo, grado del 







+ LAUDAZIONE, e LAUDE > V. Lodare, 
0; vare ada Spezie di 1 

mo 

ì e canta cei sed 

iù misi deferitei 

Brini pri ona È cantar 


'inmaio Iucicomimeni deri 
è véut pisa der coviv pia 


LATTONZO, fm 
Ti valo mo Indietro. Vezu de falt. 
Lar 275% ietovart Dottorato. Deforar. 
R 


TTO ‘ fm. Elettziario , clettovarò . 
pri dato, } ompollo di warle tofe medi: 
LAT O i ridorie a usa ‘confi 

za pila quella della moftardi, 0 del mele , e the 
r maseria , e foggetro [o apcehero , e "1 incie . 


LATTUGA , (. (, Erba da'intalita, ehe ts cito, 
e così. chiamata, perchè abbonda di Jatre. Lairog, 
$. Lattirta romana. Chicem; Mrirte rotizion, © 
Lattuga \caprina, forta di lattuga , che mafce per fe 
teniciga della quale dicefi , che fe wenwa gettata 
in mare gf mogiono i pet! , che fano in quette vi» 
cinanze. Laitve fauvage. $. ln er. 
làttoga in guartia a’ paptri, 0 fimili, vale Date 
Rena 


do. et nia Prina di de re, 





re la laurea. Comronmement de /atrier, +, 
+ EA, sd. Voce Lat, di lauro. De luo 


iapntoti 4 È. Spezie/di frafict3 Chest 





DEVOLE. V. Lenti; i; 
LAUDEVOLEZZA , f. fi. Pila, Aftratto di faude. 

sole, Qualiaè de ce qui cf lo 
LAUDEVOLISSIMAMENTE, avv. Salvo. Super. 

di laudevolmente: Tris Pobiabdemonit.. 
LAUDEVOLISSIMO, MA, adit. Sermer. Superl. di 


ed ha lc foglie perpetutyr & fimi 
u' ulivo. Larosa No de gene 
nicuna cofa a perfona, da cui appaato bi. sro pitad 
CRI Imògo ‘ allori, boschetto 


serre. 
va guardarla . Dommer fa brebis d garder gu * LAUR 







Top c landevoje . Co bililimo + Tref-ionsbie, d'allori. Lien paure de lonriers. 
*TATTUGÀCCIA + ££ Pegzo di Jattbga, Manusi LAUDEV INTE. V. olmente . LAURINO, NA , add. V. Lasreo, 
SUVA; ce a fim 3'TADDOSO È Gan: ada Di ida Di UTAMENTE. neseiàe CE e inganni: 
LAVA ; ff. Vols. Ir, Materia ffîotta. ile a . e OSA, a i e. De Jouamge ; È | n AV CI ®. DI 
O la quale , nel-temipo dell' erezioni d' | em ‘n tr Lo Jmprora cn Gr ri 
vueino orse aguifa di to-rente di fammia, e AvEdSIO, fm. Vaso, theft ufu in Lombar- se . 


Indra conc pietra. Love. 

ef mi. Bravata. Mercoria/e ; algara. 
eitimente» s 

su Voce bafa . Sì dice d'uomo 
Merda ppoco, Sor ; ftupide; isotdant ; 


dia , pér coocervi entro ja vi in cambiò di 
pentola , ed ha il manico come Îl' pa » Rermt;. 
te, $. Laveggio, chiamano noche Lanna un ba 


ferto di terra corta., fatto quafi a guitfa» 
ma col manico come Je mezzine, ‘nei fi nset. 





IDO ” . , ° 
“REALI, nm sl 


nisis. ne fuoco, e fetve per rifcaldati lommani. Per de . 
LAVAORO*, f. my deve fi lava. Louoir. | serre i seu de fsote dont cm Je fert co Tefcste pon 
£. Lavacro wall ache Lavamento, V. £. Il lara. | Se cosuler fes masini avec de ia braife qu'smg mer. DI Io 
cro della © diceft fig. della” Mola Contef. | LAVENDOLA , f. £. T': de*Eotamici . Lo fRello che f _ ji RE, 1. 
po iii te rà A I I vomo fi carita n prmbndeo | La dci, Ufare fcaitri ce 
a de' fuot pi a atramarninie . NQUE. V. nque'. Fipleghi, e opportune iavenai 
LAVORACCHIÀRE , v. n. Die, di lavorare. La- | wrnfer des piaijanseriés - 


e Lavacro , coll'“aggianto di fanto ,-0 fim. 
f {vale il Ratrefimo® Vi api Vatàr poco, e’quafi a 
AVAGNA. Sf fera osare O più rur- | Tramailier guelgoe 
ae in lafire, fopra dî cui a’ prin- LAVORÀCCIO, 
i Je prore eeòmetriche + da pictra 






cattivo, Ron/fMilxge ; sovrag. 
ttegl’ingegni». Ardoîfe, ““ * LAVORAGGIO , 
MVAMINE O cm Agnee con tre piedi da po. V. - 
Di draliamoFravcefe , 


332 LAZ 
LAZZERUDLA , £ £ Azarmola. Sort di frotto 
Agrotolce , più cile le ciliege, di cai ha la fi. 


mura. Ve m'ha de' bianchi, e de'rollî , e tutti haa 
0 tre noccioli allai duri, drersle. _, 
LAZZERUOLO, £. em. Azzervolo, L'albero, che 
produce le lazzersole . Axerolier,. 
LAZZETTO, TA, add. Dim, di lazzo, Apre; 


algrries . 
AZZEZZA , LAZZITÀ , LAZZITÀDE , LAZZI. 
prete ; gouir &- 


rh a Lf, Afprezza di fapore. 
pre. A 

LAZZO, Promuaziato colle due ZZ, di fuono fot. 
tile, e rimetfo, £ m. Artro gioco, col quale i 
Commedianti muovono a rifo gli Afcoltanti, Lagzi, 
geRticolstiomi que les Comddieni font pour faire ri- 
re, $. Tenere il lanzo, vale Secondarto , accordarii 
@ borlare, Savoir Badiner ; érre fait au badimage. 

LAZZO , ZZA, Prònuntiato colle due 27, di fuo. 
mo afpro, e gagliardo , add. di fapore afpro, e a- 
Bringente . è 3 fair ; acide ; aigres. 

LE, Voce di gen. femm, dell’ articolo La , e del 
tumero del più ; s’ufa ne'medefiori modi appunto 
the l'articoto La. Les. $. Le ,\talora fi pole anzi 
per vtaghezza, che per bifogno, E quando ella re. 
muta fu, il Zeppa, facendole Je carenze grandi, dif: 
fe. $. Le, vòce del Bronome Ella, .e di genere fem- 
minino, è di mumerò del più, e i ufa sell’accoîi 
tiro. Les. 5' elie vi piacciano , io le vi donerò fi 
elles vom fome piaiîir, je veni let domaerai . I. Le, 
mel numero del meno'è darivo di etla, e Vale A lei. 
Lui ; è elle. Non la difpiacone. 1! me finì depiar 

#1. -$. Le , Gi prepone alle particelle Si, Ne, Ti, 

i, Vi, dì, e fi pofpone alle altre Me, Te, Se, 
Ce, Ne, Ve. Come ia le vi porgo. Comme jé vius 
les préfente . Che farmete fa avere. Qui puife pre 
des procurer. $. Alla particella Ne, talora fi prepo- 
ne, e talora fi pò‘pesc. f. Le per Elle, ufato nel 
cafo rerto dei mumero del più, fi trova forfe in al. 
cun buon Autore; ma parendo 2° Maeftri poter effe. 
re fcorfo per errore de Copìntori , 0 delle Stampe, 
fia a bafanza l'averne data €21 gorizia, fenz' altro 
di più. 

LEALE, add l'oenî g. Fedele maintenitore delle 
promette. Lopat; fidelic ; droit ; picio de probité . 
$. Per metaf, Il fondo della ciflerna nîn era fcale, 
cioè ben tegnante , ben faldo . Le food de la cfrerì 
me n’ éiois pas Fien cimenet. $, Leale Fingano', e 
Jcale come un Ziagano, detto ironico , perciocchè ‘i 
Zingani vivono d'inganni, e di giuureria. Lerel, 
Srane , fincdre comme un Pebomion , 4 6. È snche 
uno fparto ehe gl'intenicotò fopra i fumi debbono 
Jafciare per mon impedire la navigazione .. dé. 

LEALISSIMAMENTE, avvetb. Superl, di Jeatmen- 
te. Tr led'ammona > avds lopotemiene. 

LEALISSIMO, MA, add, Superi. di leale. Trés- 
Soyai, Se. 

LEALMENTE, acv. Con ltaltà. Lopalenarne ; fi- 
dettemene 

LEALTÀ, LEALTÀDE, LEALTÀTE.( £. Fe- 
deltà, candidezza nel promettere , ed ofervate Ja 
parola. Lopense , fidélite ; probisé ; drairure. 

LEANZA , £ £. lealtà. V. . 

LEARDO, DA, add. Si dice del mantello di quel 
cavallo, che fia di color bianco . Blame. $. Dicefi 
icarto pomato, leardo rotato , mofcato , e fimili, 
the fhno diverle fpezie di leardo. C&rvat pammelé . 

LEBBRA, £. {. Spezie di fcatibia in fommo gra. 
do, che fa bruttiMmas crofta în fulla pelle, Lepre. 

LEBBROLINA , {.f, di lebbra. Lipre moins 















malipoe Ding] Mipre erdi di 
© L MROSTA pf È Labbea- W, 3 
LEBBROSO , OSA , add, Infetro di lebbra. Ls. 


TrécktAcive sf mn. Salvia. fopraznome dato 
da Omero al topo, che lecca le macine inoliate, Qui 
Bdche les mevici de monlin eîntes d' Buile . 
bPOCAMENTO , funi. 1h leccare, L'affica de 


LECCANTE, add. d'ogni g_ Che lecca . Qui /debe. 


aC FEST ELUI s£ e F. Rfeccoa vi fi 
1 ifcherno a per Poco. è meftie. 
rei ghiccronaccio , che Seui Ller Fi 


gourtrad ; poaliafee ; brarit Fi 
LECCAFIATTI , £. m. Buat. FP. Leccardò , paraf. 
firo. Liche plat. 
LECCARDA , 1. t. T°. de' Casebi. La ghiotta, che 
è quell’ arenfile di rame, derro, 0 finbile ad ufo di 
ricevere il grafo. che Scola dall'artofto , meptre c* 


fi gira .. FI 
ECCARDO , DA, ad” Ghiofia, golofo . Gram. 
mind ; glomtet ; geaiu ; frisnd . 

LECCARE, \. m. Legoscrmente fregare colla lin. 
Bua. Legber ; advoytr ; polir ; on Jnecer avec la lam. 
fr n sakecsate”» e nov mardere , modo proverbia. 

LCosrentarf d' vin Oneto guadagno, Se 

salino am profit bramesr, $. Per Bufcare, V. 
FP. Aaa, Ibectii cebere , non li 6dar farina , A 
o, che lecca [ur + noa gli fidar arrollo . W. 
Cune . #î. Leccare , dicefi anche il poco, 

te roccare. Toneder Iégeroment , e/few- 
e $. feme le dita SG dite per cfifretone di 
i mea. S' em Secber des dsiere. $. E 

w è come ar marmo, 0 porfido, fi dice Quan: 
b-) ino s'affarica ia cofa da non riafcirli , Barsre 

è 






<L'EÉ 


LECCATAMENTE, avv. Affettatamente. V. 

LECCATO , TA, add, Da leccare. Lecbé, &t. 
$. Aggiunto a parlare , vale Affettato, V, È 

LECCATÒRE, £, m. Che lecca, lecatdo , qhiot- 
tone. Gourmand ; flcuron ; eberebcor . de frooches 


lippées . 
*TECCATÒRA, £. 4. Leccimento, V. $. Per fi 
mil. vale Leggier ferita im pelle, Ésratàganre ; dtor- 


LECCÈTO, f. m, L pien di leccì , bofco di 
lecci, Lica promee L'penfer, <@ de chénes verrs + $. 
Pet metal. vale Intrigo , Viloopo. YV. 

® LECCHERÌA . V. Leccorata . 

LECCHETTINO, f. m. Dim. di lecchetto, e va- 
le Paroiuzze melare, Damsenrr ; paroles Marrenfes. 

LECCHETTO » £ m. Dim. di Jecco Bur. $. Pro» 
priamente dicefi al fig. in fignif, di cola ghiotta, e 
fu derro del Membro virile. Le membre virit. 

LÈCCIO, f. m, Albero ghiandifero moto, <he mon 
perde foglia . Yenfe ; abfee vere. dor 

LECCO, f. m. Quel fegno , al quale in giaocasdo 
alle pallottole ,° o alle piafirelle , 0 alle morelle, 
ciafcuao cerca marti il più, ch'e'paò con 
quella cofa ch' ei tira. Bed. $. Lecco, per Leccor. 
nta. V, Ghioctorata. 

LECCONCINO, f. m. Dina. di eccone, Perit geur. 
mind ; perit giomrom. 

LECCONE, (, m. Ghiotto, golofa , € che roloa. 
tieri lecca. Giomeong gsurmsnd ; friand ; bafrewr ; 
maagrur de vignder apprétter, 

LECCONERIA, f. f. V. Leccornta. 

LECCONESSA , Verbal. £ di leccinr. Goumman. 


de fi uoutiafre ; gioutonme . . 
LECCONIA, £. £ Ghiottorala, #ivande de' 
LECCORNIA | $° Lecconi , e de' ghiotti . #Frian 


dife ; prurmandife . $. Leccornia - persAvidità., N. 

MLECCÙME, £. m. Cofa appetitala che fi Incehe- 
rebbe. Morseaw friand ; bra morrena. $. Lcccume, 
fig. ra Efficace incitamento. Chafe senratine ; gour- 
mandilt . 

LECÉRE,.v. n. Licere, edfer lecito, convenero- 
le, edi quefto verbo non fi trova, fe som fa terza 
perfona del meno del tempo preicate dimofrativo 
Lece , 0 Lice. 17 e? permie. Ù 

+ LE MAC cie di mifata molto ia ufo 
ful mare del Nord, che contiene -dodici barili di 
Francia. Lecbi . a 

LECITAMENTE, avv. Con permiffione , fenza 
qertii dal lecto - Licirement ; d' une mamidre tici. 
se Mit 

LECITISSIMO, ft , adé. Sup. di iecito. Trèe 
licite ; ends permis, 

Lécito + PA, gedd. Licio. Licire ; permis ; boo. 
nére 7 Jalltbie. G..Lecito y.a° ufa pure la foraa di faft, 
come , Non è lecito di fare , di dire , ec. cioè Non 
è cola lecita il fare, il dire, ce, 2 n'a? par permis 
de dire, de fsire , Se. 

* LEDERE, }rpl mentre. Life s-baffco ; 

* LEDIRE, oFenfer . 

® LEDÎTO, TA» add. Da ledire, Offelo. Lifé ; 
Wefe , Cres ; 

LEGA 


sTl 
patto fole tra 
dar fe, è aadcre 
fiamce, $. Edlere n aa lega, vale Eifere in concor 
dimilie. virtà diventa fa 
divetfa lega , cioè cotligazione ad operare diverfa. 
Facutrés & des vosomeri fate 
. Lera, per Qualità, 
che fi fan de monete, 
fa, per Numero di mi. 






Alsi; alliage ; billo .-$. 

glia. Lieue, 4. Per Nome d'ordine di gente d' ar- 

me nel contado . Miliee. 
LEGACCIA, f. f, 
LEGACCIO, f. my che fi leza. List ;-an- 


Qurlungoe cofa ,..com 


LEGÀACCIOLO , &m..d sscbe ; sereotitre | $. 
Legacciolo , fizurat.. 1 legartioli de' peccati . Les 
chofmer di prose < 

LEGAGG O, f. rm Nota , fattura, inventario. 
Faure ; e; Kie; invemizire, 

LEGAGIONE + f. £ 1 legare, legamento. Lim ; 
enehal ncmene. 

; LEGALE, add. Di legge. De /a /ci ; gui of fcim 
la fri, ‘ hJ 
LEGALITÀ , £f. Afratto di legale; Auteatica. 
zione. Legalifarion , * 

LEGALMENTE , ave, Secondo la legge ; ade 
ment; d'une micra Iégole ; fem des !rix la 
vabjori 

LEGAME , f. m. Cofa, com che G lega. Liem; 
actsebe ; ijaifon ; ligatuve, $. Legame, fig diceli 
nel morale di Qualunque cofa, che tenga uno attac- 
cato a ‘ohecchefiia, e come in fervità. Lion ; chal. 

i avraebe ; ferwitude ; contraiate , 1 legame dell’ 
amidà. L'afpre-fonie de’ legami ch'io porto , ec. + 
3. T. Mar. Denominazione generale che fi aflegsa a 
tutti è pezai che fervono a legare alcuna cofa al ba- 
fimento | Lin. > F 

LEGAMENTO, f. m. I legare, Legame. Liem ; 
artache ; cuchafnement , $. Per Unione, c ctongia- 
guimento .» Lizifen ; pmito ..$. Lezamento , T. Ma. 
rimsreje» . Dicefi di più cofe , che fervono di legame 
ad alcune parti . Lipoment. 

LEGANTE, add, d'ogni g, Cr, N. Che lega. Qui 
tit ; qui artoche , 











LEGANZA , 6 f. Lega, compagala , unione. LI' 
LÉGARE, v. a. Stringere con o cite 
altra forta di legame checcheflia, sati AA 
Li 
erampommer ; ferrev ; Jacer ; nouer. Legare fretta. 
te. Garrater , ter ; astaeber suer des lens, Logat 
di anovo. Retier. Legar meglio. Referrer, 
pietre in ancila, vale Lecaftonare , facafitare. W. f. 
mer, Cig i be; yoftri occhi dossa mb 
leraro . $. Talvolta vale Coftringere, e talor pia 
pr. Y. i ini per matorà 
: igni,a perdonare , cioè cottriafe. $. Legare ami. 
LI 
- Legare coa vincolo d'affetto, Lier, west 
fembie . $. E perchè noi ci legammo a malte co. 
Le parole, i contratti legano gli morini , Ler 
lens dev comtrogs tiemt fer ‘8 $. Legare alcraî 
Lier des mosiar, $. ar l'afino, vale Addormes. 
rari. V. $. Legar l'afino dove vuble il padrone 4 
n. p, Far lega, compagnta,, collezarii 
$' attier : "faire ume ligne fa sensralioe Alliance. £ 
LI = Léguer ; domucr par reffoment. $. Lega» 
la bene, e lafciala trarre, prov. je vale Bi 
le. Fais toujours sin, & arrive gui per . $, Lei 
garfela al dito, Tenere a mente bene Qualche torto 
È LEGARE, £ m. Legamento . V, ni 
LEGATARIO, LL . T. de Legifi, Quezli, Î& 
iù, LEGATIA, Cf. Lega di moneta. Alliase;.s 
CUS 
LEGATO, Cm. Ambafciatore, Amsagadeut ; È 
da 


Que ; fpeini. 
infieme , 0, per arattezerio +. oppofta a fciorre. 
con benda. Finder. Lezar cn libra, Aetier, preme 
cRat 
ano nl Cattivare + incatenar il cuore, La, 
Lecò gli animi dei Citead 

com sicuno. Comraffer, fier amuitié avse gue!= 
fe, com e’ volle , cioè obbligammo. Lier; abliger. 
le mani, rale impedirgli 1° operare ia alcuna cola, 
Far quel, che ci è commella. Obdir evrsiglemene. 
pesare vale anche Far legati : cioè Lafciri ne’ es 
bene, e actcomoda bene le cole, e fegua che vuo. 
ricevuto. Fe peusdre mune chefe d |" evelile. 
pro di chi è fatto il legaro, Légarsire, 
vosé , $. Legato aggi è Titolo rimafo folo a* 


nati , quando ranno ne' governi della Chiefa, o fono 
dal Pontefice mandati ambaltiatori a' fuprezai Priaci. 
pi, Léest. Legato & latere. Lérae d larceré, Legito 
mato. Legar né. 6. Legato, per Lalcio, che è quel 
fioagtiva (ciato alerai per teamento,, © codiciliò 
da darfegli per l'ercde. Less. . 
AREA e TA 

pol. n - Qui fit, ne 
SMRGATORA, £ £ Le Ho fpazi 

A ‘gamento , e quello io 
ché è cinto dal legame, e" leraine fe , Ligsta= 
ve; tico ; astache. $. Legatura fi dice anche fig. per 
Incantamento , © fimil cola , che teaga altrai uni» 
to, 9 affezionato ad alcuno, Lism. $. Legatara. 
T. de' Muratori , Collegamento de' materiali. Lis} 
Son. Legarura di mattoni a fcacchi , Magaumerie sw 


cebignier. 

LEGATURINA , f. & Dim, di tegatorà < Pie R- 
gatart » 

4 LEGATUZZO, fm. dim. dì Legato, Piccolo do. 
no lafciato per codicilla , o per refamento.. Pcrit 
legs ; legs de pes de valeur, + 

AZIONE, (. f. Ambafcerla,, LA ia 
Baffade . $. Per Luogo, dove ba giurifJizione il Le- 
gato. Licu, cow le Légat oxerce fa ligatioa. PI 

LEGGE , f. f. Gencral somapdamesto , £. rito, 
offervarfi mella repubblica, Diritta ragione di co- 
mandare, e di proibire, Uma certa ni fra * 
la degli atti umani. Loi; le i marine ; vigie- 
ment ; conftirarion , S. Legge © prende anche per î6 
findio della Giurifprudenza . Le Driit. $. La necef- 
fità non ha legge, prov. che fi dice de) Farfi lecitò 
per neceffità ciò , che per legge & illecito, Néregine 
n'a point de Ioi, Fat lezze, Dar legge. Foire /a 
doi ; dommer is loi. $. In prov, Fatta la legge, pen 
fata la malizia, e vale Che il popolo certa fempre 
di eludere la mente del Legislatore. Om Po 
jours guelgue cebapatolre , pour éluder, {' che de 
a 


, 

LiGcEenDA a & E Narrazione breve. &egende . 
$. Oggi fi dice Leggenda a Siorietta di poco pregio”, 
è per io più favalola, Mifterietre; compro de ma mè» 
re è ce. $. Dice anche di Qualfivoglia frittura 
per ifvilirla . Légende. è 

LEGGENDAJO, f. m. Quegli, che vende le gs 
Rende. Vendeur de segendti o ao” 

LEGGEN DARIO, f. m. Molte leggende raccolte 
in un volume, Recweil de legender. wii 

LEGGENTE, add, d'ogni g. Che leage. Qui x 

LEGGERAMENTE , avverb. % ere att a; 

. LEGGEBANZA a L£Le è re dui 

GGERE ... & a as N re le pa 
da' caratteri feritri, Lire. "T de ‘podizamente » 
Lire conremonens . $. Lergert, Bzurar, Nella fronte 
a madonna avrei ben letto, cioè Conbfejuto 4° come 
traffezni. Lire Sur de vifage de queigu' vd. Leggere 
nel peaficro , nel cnore , ce. Lire fibi la * 
dame le conr de quelgu' um. $. Leggere « yafé anche 
Dichiarare , e inf:zmare, Lire; emfcigaer ; capri. 
quer. $. Leggere ful libro di alcuno, sale Diftorre. 
re de' fatti di alcuno, i da bigfilno, chè alrrie 
menti. Parler de queigo en dive dim. $, 
Mandar i veftiti a Leggere, vale Impegnasli. Mer. 
are les babits en gage. %, Leggere, per Far ii 
tar 

















LEG LE G 


LEGISLATÙRA, f. f. Salvim Facoltà di formar 
leggi, Legislazione Législorion 3 puifance 3 facutté 
iégistarive.. 

LEGISLAZIONE , f. f. Salvim Ordinamento , for- 
mazione di leggi. Légiglariso . 

KEGISTA ,-f. m. lm fignif. di Legislatore. V. $. 
Per Colui , che attende alla (cienza delle leggi. Lé. 
sine n feur de droit ; Jurifeonfuita = 

LEG sf f,- Quella parte dell’ eredità de' 
sruitori, che nom può torfî a' figlivoll. La iegà 
, 2 

LEGITTIMAGIÒNE. Vi Legittimazione . 

LEGITTIMAMENTE, y \ave,, Con modo, Jegitti. 
mo, fecondo la legge y-Riuftamente , conveniente.» 


i. Zire; donne di legots ; dire fa È 
e. ra pie A uciae colt sa etere + vale ri 
ietne e spenti, Di Eu faveir beaucsup ; pouvoir di 


me ei A (e: ® LEGGIEREZZA, Affratto 
dl 2 Légéreré è Faritité 6. Per Aglltà. V. 
$. Per lanza , Volubilità, V. 
gini di Len @ TIGER IIIALA» 
«av. Sap. di Lepgiermente. Tràndégere: 
METE "Per AgevoliMimamente, Tres-farilemsene . 
LECGERISMIMO , e LEGGIERÌSSIMO $ MA . adli 
Superl. di leggiero Tres lener, ©e. €, Per metal. 
cagione , le Firma fperanza , Canfe , 






















siperance orti tindre’. frivole . 
1 ERMENTE 4 V. Lezzicrmente”. mente. Vatafiement ; duffemene ;. cguirabisment ; 
LEGGIACCIA , fi f, Cr, in Dar d e, Pera. di | de droit; d' une mesiire légiriase e dicite } Selo 
ge, ma dicelî filamento in queta î Dar del. | /es loir, 


idita , 6 delle leggiacce 7 modo ballo, che vale 
Rifpondere a traverfo, o bizzarramente , Rependre 
d port'& è rravere; sepondre 46 Boe ad hse. 
-LEGGIADRAMENTE save. Cor leggiadrtà ; A 
amcabiement } E rstirhi 3 proprentuni > élégara- 


LEGITTIMARE 4 v, a. Far legittimo per privile. 
gio colui, che non È naso di legittimo matrimonio, 


Légisimer, 
LEGITTIMATO, TA, add, Dù legittimare . Lé- 


ment ; avet gri LEGITTIMAZIONE, f. f, 11 legittimare + Ligità 
LEgoIADRETTO; TA, add. Dim. di leggiadio, | ensrion. G. Per Judi ficazione 

Gomit ; le line ; Clégant. LEGITTIMIT, f. f. Magal, Pallov, A&ratro di 
TROGIADRIA 07 Cristo "Sclicana. ché-è ud . Lépioieoltà 


legitri 

È sLicir ITTIMIO , MA, add. Che è fecondo la leg: 
» conforme agli ordini della * Legirime ; 

pl ef conforme aux cir. $. Per Giullo, convene- 

vole y buoso - Légirime pi 3 page convemabie ; fonde 

| en gif ; valabie } vi ba; qui n' iù peinr 

alrtrà 


srentecio i te Il legno della trottola. Le 
it ded; 
LEGNAGG i i fchistt?, famiglia. 


mita (A eli Malfa di fegne , magazi 


o di ll 
"isa LO, 7 f. x Artefice, che lavora il 
RO, legname . Menuificr > ebar- 


cotale pds dute ché rifpiende dallà conventvolez» 
2a delle cole « the fono ben com pofte , e ben divifate 
l'unacoll’altea, e rotte infieme , fenza la qual mi- 
futa , eziandio il feste non è bello, e fà belli<za non 
è piacevole, Gracer ; gemriiele } agrément ; élegan- 


“ 
“irceranmssmamenTE mu Soperl. di leg 
Riadramente, Tres 
LEGGIADR SIMO, MA, add. Favia, Segner, 
Sup. di leggiàdro, Très. geni è aresragréable ; très 


LEGGIADRO, f. ar. Amatore y amante , metafo: 
ra tolta dagli omamenti, € dal lezgiatramente an 
sue i amanti, Amans ; gasanf; gentil ; i aprta- 


L TO RA 4 add. Che fa feggiadrta . yo. | pestior; 
Mr gentil ; agréoble ; vague ppt} piégsaa LEGNÀME, f. m, Nome unlverfale de' legal , 
î a bonne gurare, 






Boi tagrpanreie è cbarpéuté . 
LEGN E, v. n. Fariegne. Faire “a bois s cou- 
per da boit. $. Dicefi ancora in figaif, di Baflonare : 


modo aaa è Charger de conpr de Baron. 
TA,SL pationeta | Coup de bito. 

LEGNE, £ 1A pli iare. Bole è 
brelter . So Aggiugner gue sa al ra ja prey; vale 
fomentar l'ira im altra + Avtifer le fon. Ta. 
gliarfì le legne addofa, vale Farfi il malo da fe. Se 
faire du mal è foi méme . $. Son buone legne , ma. 
nieraà proverbiale fopita dirfi | quando alcuno non ri- 
fponde a tuono’. C'e? du bom bois, repondent les F. 
taliens è cenx, gui me donmens point de reponfe son- 


è fé d li 
L'sccieRameNTE, è LEGGERAMENTE, avv. 


Vai 
in E \ add, d'ogni g/ e talvolta LEGGI. 
retta ‘Che mon ha gravità, contrario di gra. 
ve, Léger, È antica, e famola guefioni» fe quelle 
cost ' re comunemente fi chiamano , 10 fie. 
pf: dl lor natura, vlt anche agevole. voglio Pia 
S: Legziere , vale an pevole Fi le 
ped cofa vi-fià il comprendere il miò disto. 9. 
+ per Tfnello, veloce, deftro, Léger ; oltre; fi 
ques & difpos ; adroir. Mandatovi con cavalli ,e 
1 leggieri, ce, $. Per Piccolo, dî poco momen. 
10, di poca importanza. Léger ; felvote 5 $ pes impor. 
me; pra penderaite Uomo ia eda one allai 
eggione alcuna leggiera rifpota tormigli î 
px pg + $. Per Incoftante , volodile. Léter ; ea 
î osriane ; } wolage ; vofeau giò pIÙù d reda vene; 





LEGNETTO , prrit ca. 
vare de memuifrie> 5. Leonat Leptetto È adi piccolo Na- 
10 eur > Gar 
UIEGNO, £ m. La ng Gilda, degti: alberi, 
Boir. ‘ $. Letno per Navilio”.- pienir; Adriment 
fi talora per io Legno fanto, V. qui 


Eirouerre, Acciocchè ella non mi tenza per fl x %: no piglia! 
rt ce vie che gulalo l0 ieo, la pi rat fra in fa tre legni , vale impio= 
ai avv. Facilmente » Aifement > facilement ; nt pendu ; maurir fur la pemce. $, Legno 


locidb , vale Che rifplende ali ofcuro, come accade 
ad alcuni legnami mel cominciare a putrefarlî , come 
la suona, fracida + Bois 


SANTO, £ m. ‘ 
ne LE Galse bois de gatse + 

ipa Si siga Pair 
tego: 


pr ZI ri Vo nose Pe ge > 
Ash V. a, 

LEGULÈJO,; ‘£ m. falvim. Studiofo' delle fega} ; 

Profeffare della fciemza lezale, Légifto z Jumifcontaite . 
LEGÙME , (. m. Si dice a tuîre quelle granella, 

che feminate nafcon con a Bacci PI salone per cià 


“« Bi Rezza. V. Leggerezza. 

TEGG + add. d'oqni g. Lezgiere, V. 

CECGUERISLINAMENTE V. LeggeriMmamente, 

IMO. V. Leggerifimo, 

“ LEGGI TRA MENTE | e LEGGERMENTE , avv. 
Con leggerezza . ta qoga voce ie frequenti figure 
hanno giafi occupato il luogo del Leg E Legere. 
ment; ave tà 3 dda legère Per Agevoì. 
persi con fatica. erat, i factlement ; a- 
LEGGI “RA > add. Leggiere. Vi (i 

FEGGIERDCOLO, LA, Salvia. Diut, di fegè 
fiero. “e peu leer. 

LEGGIO, f. m. Strumento di legno , fal aualee tene 


il Hibro ka FA di «+ È bi uomini: come ceci , cicerchie lea 
Maria; peri prot ore: Dice 0" pro Ta dare rp aa rubiglie , e finiti, a * quali anche ni 
a ur . parole - | ee, 
Sb Ot e I Peep e ai parade sil Td farvi gigio 
grand babillard , un parienr impitoguble. $. fiori della cpuapioe parta delle piante de lega» 


bel o dea 

obligui di Ella. E/- 
fe. Di lei . Ie te SERE e Talora 
4° 00 cof legno del tento tale pn 





ra legione, £ Qui ch d' 

Legi ‘ommzire , 
3 preti di "foldari detta 
Argo. O angi igfion Lezioni 
fche FW "vale co numero , fan d'or 


“îo1 ATÌVO, VA, 
to MTOpaTa en di hc, di di gate 


la Lessi, dz: Ad 


de’ quali molta quetti 

Poeti mia NO” sagionire 
î Grammatick, o “te he ù 

4 Lia (0 7° de Bananici Sorta di pirà 

sE na Vose Balfe, che vale Anda. 

re Ieato pel rifolveri, e nell’ operare. Bargai. 


è è la Did LE 
SrrtonenÉtto. pun 1 Rin di legno, Pers | 


LEM 323 


quer i béfter ; avsir de la pine ) fe diverminer. 
LEMBO , f. m, La parte da piè, o effrema del ves 
flimento. Lé Ser dum babi, _$. Per metaf Rpre: 
ma parte d'ogni altra coll: KerrAmiré ol a ue 
chile i i liffere } bord . 1 Ma tici diconò , De 
$. Dare g 0 porre il lembo , è il lembaccio finte s 
dicefi del Licenziario, conio € d'attorno, Congedier ; 


domner conse è penonte uni, 
Temabccio Lom. Sett di Lembo, V. 


LEMMA, £ pa Dicono i Geometri quella propo. 
fizione , che ferre loro per dimoîtrare alcun pRDbIE= 
mà, o Teorema nepmediataminte è Lime , 

E gre Piam piano , dolcemente; 
€ acli hr far pria lentamitnte , Tour dosse- 

SE CATA, 1. LT Geomerrico. Nome, che 
fi è datò ad una curva, che ha la fisurà di un». 
Lermifeate . 

LEMORIO', £ ni, Cor. Spezie di facrificio eo È 
Gentili , fatto di notte, Sacrifice gu' em Saito tan 
ciennement ang 

LENA s LL Refpirazione . Halcine s refpiration , 
$. Prendi” tua lena 3 cioè Fiato , 0 ripofo . Prents 
balcine ; repofe-toi . $. Lena fig. vale Vigore , robu+ 
Rezza, lardla, forza ri | poser durare nella fari. 
<&. Malcine ; force ; Pet pigliàr lena , @ 
forza peg fc, e per li Fi Reatiat, cioè Rinfraacati. 
bg? prendre Boicibe > pen teprendre courage è om 

las forces 

* LENARE pigi Allenare, V. 6: Lenare s T. da 

Tintsri. Lo fiella, che Asconciare . Noroser /e 


“TENDINE, fo. etalorà f Nel numero del più f 
dice lendinî " lendine. Uovo di pidocchio. Lenre. 
$. Fig. diceli di di conto, o valore, e 
per lo più fe di gente d'arme , come: Quani- 
to grande antimento a galla de’ Fiorcacini , che cos 
loro dieci lendini , ardiftono di tentare ogni Signo» 
re: 1 Franc direbbono Avec dix posilievx . ° 

LENDINELCA s £. £ Sorta di panno grofoiano » 
Sorte de dr. 

TENDININA, | Gf Fr Vac. Tod. Verbal. fem. di 
lendinino. Perite fewbe 
” LENDINÌNO , f. mi. Dimin. di lendine . Petire 
ent . 

a E NpIndsO 1 OSÎ, add, Chetha 1idiat. - Plcia 
lente + 

LENE, add’ d'ogni g. Vic: Las. Piacevole, hma= 
no, Humgio ; donx} pridble. 

LENIENTE , add. d' ogni & Aggionto. di‘ medicie 

na lenifcativa > Leninifo adourifamt . 

7 LERUNIGAMENTO s£ m. Il legificare, Adoncif= 

Sement ; lin 


LENÎFIC ia ae - nerone. 
Léniffer ; ie 
L TELcATIO dI IV 1 add, Che ha forza”, e 


vintà di lenificare. Lan $ adcucifane . 
LEN MENTO. LA feamento —, 


LENIA ‘ 3% pat: Venite pre dh) Vi 
Ent Aftratto di Jene ; Piatero. 





Fis Pi manfoerudi. 
manité ; Senignite 5 


Risi add. Lesifcariro . V. 

LEND, ENA, add. Flacco, debole é di poto 
rito, fpellato » fonza pit ; in 3 7 i Leto, 
cer; osi pigetn i 


piano. Lyor ; fi price ‘Coner rog 83 reit pini 
dourenseni . $, dafli ancora per 

quando è all rio a) po 

Je, non potente, pi Lan 
no, per Mrrendetole © 1 gd Fra ta Nba 


plian 

TENOCÌNIO, £ f. m, Allettamento . sr 
nisa aepesle ytgrersì denczial, vale V dilete 
tu, 8 ei 1. 


PENTA CIAO E fot di pianta falvarica 
femipre verde, che fi pono nelle ragnaje . Laurier , 
tbim perle & Jauvage . 

LENTAMENTE , avv. Com lentezza ; sufigio , 
Pisramania, Lenremene è 3 Gontement ;' d pai de rer- 


eta Alleate allena 26 ateo. 
Li le La 
ERI AA ia 


lentit , 


GEENTATO a TA* addii. Da lentarà, Asdch 
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È attività, e di celerità nel muoverti , acli. opera» 
ve. Lemtene ; modgas d' aPivite } Jedenn i Jo 
i, : 
LENTICCHIA , f. f. Lente civaja. Lemnille, $. 
Lentlochia d’ acqua o'lesricchia patulite .®% Lante 


LENTICOLÀRE , add. d'ogni s: Ti delie Dice 
pria. Che ha figura d' uma lente, Leeriemtzint . 

LENTICOLÀRIA + f. f. T\ de’ Nutarasiftà. Sorta 
di Spechiglia, che ha ta figura d° uma lente . Lew 
nie 

TENTÌGGINE, £. £. e LINTÌGEINE, Maschia | 
fimrile alle tenti, pid mella perfona , e. par 
ricolarmente fel viflo. Lewr tarbe de ‘reader 
Sur te vifmpe cu fur les aids, 





LENTIGGINI tri: SM SA, add. 
Che ha Fentiggini è Rui 4 des bensilles, des haebes 
de reuTewe 

LENTÌSCHIO, | f. m. sorta d'albeto , che ha 

LENTISCO le foglie fimili a quelle del 


mirto. Lemrifg. CI 
LENTISIMAMENTE è avv, Superl. di lentamen- 
te. Tris.tentomene . 
al ESTISIMO , MA, add. Sap, di lento, Trés. 
«Fa 


i pareffevx ; siide ; 


ener; fam 
té contrario di 


tirato. La 
Ue ; Youple ; plibms } ralenti. 6. Cuocere, bollire, 
© fimili a fuoco lento, vale Cuocere , bollise, ec. 
n poco a poco, con mato temperato, Cure, sive 
bowitlir è few tent | è perio fen i 

LENTO, avverb. Lentameote: V. $. Lento Les- 
to, pignttrafi il macha più forza . Fort Jense- 
Mens ; itur doncement . 

TenT. RE, f. m. Lentezza, V. 

LENZA,, £ ‘i. Alesne ferole Ranodate infeme , al. 
de pg lui appesa l'amo per pigliare 4 petti. Li- 





gne i 4 peeber, $. Per fafcia lina, Bamde de 
acite dela af 
® LENZARE. v. a. Falciare . V. 


LENZATO, TA, add. Fafciao. Bande . 
LENZUOLETTO, fm. Diowdi lenzuolo. Perit 
Eli ita 
LENZUÒLO, £ m. Quel pagho lino | che fi tien 
Sal letto per giacervi entro, Drsp de Vir ; Jintenl . 
T. Dicefi in proverb. Diflender® più + ch’ il lenzuo- 
lo non è lungo, che vuot dire Spender, più, che 1° 
mom non può. Dipenfer plus de ve qu'on a. 
LEOFANTE. V. Liofinte. 
ANTESSA , f. £ V. Liofantelfa, 
TO. V. Lionato, 













se. "an trai Hioto 5 avoid ma cur de live $. 
Fart le volte del leone, per la mori, valè Alpet- 
tar palleggiando . Anendre quel uve Sé prome.. 


man? . $. Leone è anche a0me 
“fi, ed è il quinto del Zodiaco, Le liem.. $. Leone, 
fo anche derra una forta di moneta antica di Fran- 
ciù. Sortè de miimnoie ancicnne de ia Franco. 


LEONESSA , e LIONESSA , f. f, La femmina deli fenfts 






ei 
uno de deal tele 


LEP 


"LEBRAJO. Vi" Leporaia. $. Pet quetto  s1 quale 
Si copfegnano le leori prefe in cat > Cotui gui a 
Join des litwrsi qu onva brit d fa chift. 

LEPRATTO. fm. Piccola leprt , itproee , le. 
proncello , che oggidi pio comunemente f@ dice Le 

d, Levrans 

LEPRE sf, f. Nel mnmero del più" fi afcè Lepri! 
Pure aj Animalnoto, paurofiMato, e relociti 
mo-mbcorfo , che,da alcuni £ fi dille, è fl ferie 
anche Leve, e bopre, Livre « $. Pigtrar Ri 
ol carro... proverbi. che vale Condue un") 
con fiemma , e con pazienza, Alter brite en main 
dens une afvrre Z mene db de Ses defcins avee 
du'vemopi de la pagiemee. $, Far lepre vecchia , 0 





ida lepre. vecchia, proverb. che tale Dare addietro , 


ando fi cerge alcun pericolo. Se sirer du danger. 
duna leva la lepre, e cm altro la piglia: fi dice 
quando alcuno dura fatica in usa cola, c "1 merito 
l'ha un altro, che è lo ficifo , che Far miracoli, e; 
un altro abbia la cera. Si 3 Barru /es Suifens , & 
ua amine & les cifeaua . (fat ver più debiti, ehe 
la lepre, vale Eder motto indebitato. Aure moré de 
deter . 6. Chi ti compralle per lepre, getrerebbe 
via i danari è Dicefi in préverb. di chi erande. 
mente alato. Te es nu fin marie ; su es un rensd. 
$. Veder dove la lepre u'ace, vale Vedere dove fla 
la difficoltà. Commefrre sù afe le titure ; stapenee te 
merud de l'affsire . $. Lepre marina, forra d' anîma- 
le-di mare. Lidure marjo. 6. Lepre s Tydegli A- 
Mromsnsi . Nome. d° una coRellazione dell'emisfero 
anftrale. Lidwre . 
LEPRETTA, f. £, Dim, di lepre, Poeit liipre. 
LEPRETTINO fm. Lepre piccola. Lewrsne . 
LEPRICCIUÒ 
Piccola lepre, lepretta. Levrent. 
LEPRONCELLO, f, mi, Piccol Leprone. Perir ie 
vene 
LEFRONE (4 Gila Lepre giovine. Licrauò, 
LEPRÒ! Lu 
LEPROTTÌNO, > Se. m. Lefire giovane; Le- 
LEPROTTO, vraut, 
LERCIARE, vw. a, Far-lercio, imbrattare, Intri- 
dem È fporcare + Satiri. eméreacr ; deaytit, d'er- 
LU 
LÈRCIO, IA, add. Sporce, ‘intrito, frobrarta, 
sa + Sale ; Jali; embrené . Parlandofi dî pertona - 
ala 
LERÒ, ( m, Sorta di legome folile’ni noti « 
quanto al feme , e alla lente, quanto alla piatita i 
e fi chiama anche Ba Veggiolo» e în alconi [dhghi Ca. 
gosuto, dall' ei he fa in alcuni animali qu: 
* fo mangiano . — gf: . ” 
Siae SA rt Sorta di (quadra di piòm. 
bo, così appelli Jara da Ariftonile. Sonte d'éguerre de 


SINA è (Lf, Ferro ai mtatiffimo , e fottile, col 

er lo più fi fora il cuoio pet cucirlo, Alè 

efina , 0 palla di lefina , fpeafe di pal» 
fa copemta di cuoio ripiena di borra, e cucita tofla 

efina Bolo » $ dept nd per Rifparmio a) 

n Relina, fi gia anch 

niraia i 

[n one Ti I oa, diano! vil; Comatsi 

e a tion 

0 SUA dd. Td Cariati CHÉ importa 

Icfone e dicefi finzolarmente de' contratti gravofi , 

ed ingiufti , Conrrsr cà il p a fm. 
LESO, SA, acd, Offelo, danmificato ,  L 

endoemmagé . Eller reo di Lefa Mac: 














Viglh 


beone, » $. Fara Licnetta. N. Leone, ' de Lèze Majcflte 
LEON NA , séd. e LIONÎNO, Di leone . LESS RE 4.V. & iaia cheechedîa velì' axqua, 
Dx Hom $. Per una forta di verfo latino Bosi, i 
de batt ficoli v'finiente nella flefa delinenaa . Vers LESSÀ io ‘nd. Da leffare . Boaîti, 
Itonim. LESSA £ E Hlellarc. L'affion de Bibi» 


TEONTOPÈTALO, T. de Boraniti. V. Piode di 
Teone . 


a EONZA, T. f. Brunett, Secondo alcuni, lo flef. 
id che Lenna » € fecondo altri, In ficfo, che Pan. 

a, Ve 

LEOFARDO, f. m. e LIOPARDO , Animal 
coro velocifimo * e fimile al Tigre, di-color leoni. 
no, indanajaro di nero -. Leopard . 

LÈPADE , f. {. 7. de' Nasuralifti è Sorta di con 


chi elia della frezie deglì univaivi , la quale 1 attacca 


31 tenacemente alla pietra, che difficilmente fi peò 
Giffaccare . Lepas ; parelle . 


LEPIDAMENTE , arv. Vols. tr. Graziolamente i 


Faceramente . V. 
LEPIDEZZA , L£ Falgo tt. Facenia N. 
LèPIDO, DI DA , add, Giocondo , piacevole, 


Phoi. 
; arrbable ; amiott ; comigue . 





LEPOR Jos fm. Luoso ferrato, hel qua 
LEFURARIO,, le fi racchiudon le Jepri, i 
Sirio i cervi, c i conigli, Pare sù lm tiene da 





o 
£ m. Marchere. Grazia, Garbo . A 
+ NA, add. Di leprensd 
























s cerfe, lapins , &c. Parlando” di venigli fel 


dir 

tion f. ro. Red. Falvin, Serie alfabetica di 
voci, € “ termini apparienenti ad alcon' arte , © 
fcienaa . Lezi. ; DiPismasire, 

LESSIC AFO, f. m. Red, Compllarore, di bid 
fici . Lexicographe 5 'ansene d' im Iexigne ) dna 2 
Bicomaire 





acqua, er 

que Be + avv, Falvio, Con lefttazà , atil. 
mente , © vale anche Accortamente .  LeMrmene } 
agiiemeni ; adroisement . 


LESTEZZA ». fcioltezza , è 
vale anche Saluimento Miei . Agilite 7 
i to, 


Varo pete: Lefte ; sdrsie ; 
Cr difpor, TT. Per Aflato, avi 


” Bon. F. Che man 
gia carne umana 


IRA ef £ Leone - MA 370 
Ler LE, add. d’ognig, Vere potricà, Mortifero, 
morit i ele od prot: dove £ raguna îl leta- 
n Li 
me”, Falmior PAOLO IETARAIO POME 





LA, £ f. Segmer, Dim, di lepre if 


LET 


LETAMAJUÒLO, f. m. Che racenalie il lettme 





Balipcam de rucs ; celul gui romage Je fumter, 
LETAMAÀR a. Sparger di Jetame . Pomo 

amsnder, terre aver du fumior, 
LETAR TO, TA, add. Da letdmiare . Fuetf, 


IETÀME: (4. Che alconi degli. Autori modera 

È Mimari dillero anche Litame. Paglia infracidaca 
forto le + e mektolara col loro ferco Ca Cs 
che ji puro Sterco. Fumier ; emerals; lin 
'LETAMINAMENTO, f. mi. 1) leiaminare » 4 





‘mendemene des verres . 


LETAMINARE., V. Letamare, 
| LETAMINATO., V. Leramato., 
LETAMINATÙRA , + E ff, V, Latamigamen- 
LETAMINAZI 


TETAMINÒSO , O6A, add " Latinsaro = TFumé è 
dtuendé ; convert w encrais. 
LETÀNE, 


Cf. pi. Rogazioni x seu'preghi., 
fi fanno a Dio în andanto a 
mier. $. Far le Îiranie , fi dice 
« del Fare uma Junehiera, 0 una fun= 
da ade di nomi, Faire ee dongue lîranie, one Ape 
pielle 

ETARGIA , f. £. Cr. N, Letargo. Letbsrrie, 

ET RGICO, CA, add, Che ha ietargo. Lérbare 


a’ 

“iTARCO, f. m. Oppredfion di cerebro cagionane 
te oblivinne, e continto fonno. Leérbargie, 

LETITÒSO, Vv, Litigiofo. 

LETIFICANTE , add. d' ogni g: Che letifica, , 
Riporto ; qui Homme de te joie.; gui rent pier 


“Leririg ÀRE ; v. a, Far lieto. Rjonir ; 
reéeveer i or dé la jeit. — 
Terne TO, TA, add. Da ietifcare. 


ETà Ja > Lentiggioe 2 
TEGO 


Leatingimofo.. 
(A ‘cotanto + Chie sioriva dal godere 
prafeszialmente Quel'e cole, che dannati gulla 4 
grezza , Rioja. / foie ; piaidri; srabinremens p-paietà 3 
enj “memo n 
LETIZIANTE; ata, @.ogni 47700. N 


* Terimàne, v, si Aver letizia, giolre. SE 

rézovio i Le veerteni 
* LETIZIOSO , *%» y Bti Homo fi letizia, Joreòn 7 

timtene ; gei ; to js 

JETTACcO, Pas Pegg. di letto, Afemonis die 3 
il, 
b TETTENA, Y.f, Carattere dell’Allabeto , Lesere + 
$. Per parola . Mer; parole. A quefta breve nojà + 
se brieve , în quatro ia poche lertere fi contiene + 
5. Le fagre lettere . wale La Sagra Scrittura, Les 
Saiano teveres; !" Éeriture Saiare è $. pn 





égaper$ 
Be 











Leti sio 





> 













femivocali” + @ liquide ; musei 6 
Si rammanici alte eccone comfomanti part 
pri fra loro. Leerres muesse? < digui s. 
Per quelta forittora , ‘che fi mmamia aeli x 
per regozio , 1, piftolaa a 


Lettera di cami s ce sima lettera) 
pagamentò di daearo', che-fi dà a-cambio,e 
de ebzage. $, Cetteta, per Dottrina. , letteratura -— 
Letere } Science | "Ogni vomo che pi non è 
favin Dire, © fimrili , a lettere 

fpeziati , o d' appizionari , male Dir-la difpena 
ramente , e-the omino la intenda. Parjer, !! 








là 
. 


»$. Fer onor di lettera; masieta. chie Lp deci 


chiecchellin apparenza . Post /a firma 3 > 

LETTERALE, s0d. d'ogsi gr. (Che dr 
tera, fecondo il fiati mero ASPORZO med 1 
allegorico. Lirréral ; è 4a Ventre è 


Ses tirtéral. 
LETTERALISSIMO, MA 4 add; Sup. di letterale. 
Trisfitteral. 

LETTERALMENTE, avr, Con fenfo letterale è 
fecondo la lettera, Lisreralement; è da letre. $. 
Letteralmente nei lo fteffo, che Latinamente , per 
Grammatica, o pur etto lettera , modo atict « ine- 


ming: 7 
EIFERARTO. 180 è TA , add, Appostenesit a letteres, 
eli. Litréraine; ; favano, ca de.fisvsne 
sa" TTERATISSIMO SMA ) add. «Sap. di dettera= 
amanti 
LETTERÀTO, TA, add. sciepziaio. che. ha nes: 


retti Lerme ; frvene clero . ln forza 


nia Penati pipii pg tinrerareo La ba 
(i2A40) 

ERTTRRAFORA, € £ Scienza di lettere, di 

nà. Li seradivi fon ; cimuoifence de 


Iettres . 
LETTERÈCCIO, CIA, add. Dabletto; Che pugio» 
ne al letto. Qui apparzioni su dir, | 
LETTERELLO, v. Letilcionle 
LETTERETTA , , Dim, di lettera, Pere 
LETTERINA, la e entre 7 billete 
LETTER]NO, f. m. Vi Lettetina i) è 
REI NE, £. m. Accrefo.-dicicttene» Crofe 
lomeme fetere. 
LETTER TA, ff, Cari. Dys. Letteretta. V. 
LETTER 


DA m. Res. 
dire im ifcherso, Lertré ; 


È, rg tt fan 
nrérar e. LES 
LETTERÒZZA scia 


» Letererta LET. 


LET 


pertica + V. Lettîga. i; + 
TTICCIUÒLO., Lf m, Piccol letto. Petir 

LETTICELLO, dit 3 comape ; dir de repor; 
doucherte . . 

LETTICHIÈRO, £ m. Giskr, Conduttore della 
lettica . L'orero de dititeer. a 
LETTIERA , f. f. II jegoame del letto, Chalit ; 
Bois de lis. $. Dicefi anche lettiera a Guell'afle, 
che fia da capo ailerto tra illetto, e "1 muro, Def 
fer du liv. . 

LETTÌIGA, £ f. Arnefe da far viasgio portato per 
lo più da due muli; detto forfe ces, perchè vi fi 
Piò giacere come nel intro. Liriere. ._ 

LETTIGHETTA, % £. £ Piccola fcttiga. Perire 

LETTIGHINA, tivibre . 

LETTINO, £ m. V. Lestuecio, 

LETTISTÀRNIO , f, m. T. della Fior. ame. Sor 
ta di frerificia piefo è Genrii , in cuì Si appretta. 
vano # letti perigli Dei, LePifermts, . 

LETTO, f. mr. Arnede, nel quale fi darme. Lit; 
cimebe, $. Letio da campo, Lit de comp. €. lat 
to, perQualasque ivozo, dove alcri & metra a pla. 
cere. Lin, $. Andare a letto, come i pali, vale 
A biuon'ora. fe crecber d i'brime des pomles, $. 
Lerto 4 pei Suoio della rerra, fopra il quale fi po. 
fun l'acque € pel fondo cc] fiume. Lu, canal, 
find d'une rivedere. $. Letto del vinò, di.eli al 
feccia. e pofatora d'ello, Lir du vin. $. Letto, 
pet Piano del fondo di alcuna valle, Fonf 4° une 
rallte. 6, Letto del cantoac. T. Milirare. Grofo 
pezzo di legno, che poncfi dietro al'a carretta del 
cannone. Chevet. $. Letti 60, T. Murieare/co. 
Dicefi de' letti, che fono come incaffrati melle na- 
vi, Cainte ; comarne. €. Far Jetto , per Acconciare 
Aproggiato;o , o follernu acheccheMa, Foire mt lin, 
une conche , Gre. prov affomie un arpui un fembla. 
Éies chefer . 6, Far letro, vale anche Preparare, © 
acconciare checcheffia, Firive vm dit, vne conché fe 
quelque chofe, Convenendori tramutare il vino, fa. 

TI setto con dose, o tre giumelle d' nur fecche per 

te. $, Efere, o flare, 0 fimili tra "0 desto, e ‘0 
lettaccio , vate Eilere Ammataticcio | Ere nalerndi. 
maire , maladif. 

*LETTO, ETTA, add. Da lertete. Le, è 

LETTORÀTO, fm. Palg. ir. 1) fecondo dei quante 
Ordini minori, che iusporta |'uéficio di leggere în 
Chiefa te profezie. L'ordre da LelPew . 

-LETTÒRE, £. m. Leggerore , che lepre. Li/ene ; 
tellewr. 6, Per Elertore .' V. 7. Lettore fi dice ao- 
the a Dottore, che legga in ifaf.0 , 0 altra accas 
demia . Leonor, Profefene pubtie 7 Rec.ar » $. Per 
quello , che efercita L'uso de’ quattro Onsiai mino- 
ri della Chiefar Lefenr. È 

LETTORIA, f. f. Grado de' Dottori, e Lettori 
negli ftedì. Digmiré ; grade de Doffewr , de Profef* 

£ m. Letticcinnio . VW. S. Leta 


Fenr ou Regent, 

LETTUCCÎNO, 

LE CCIO, seccio dice anche ad un Caf- 
fonè grande con ifpalliera , e braccivoli , dove fl 
dorme , a fi fiede fra dt. Lit de repos ; camapé, 

LETTÒRA , Lf. Lezione, il leggere, LefPors i 
Dare una lerrora, vale Leggere, $, Letture fi dico» 
mo anche d "Libri di legge, che fpiegano, O Comptn. 
tàno i velti. Commentasres der ioie. $. Lettura, pet 
Cetrortn. V, Cade Dare usa lettuta, vale arifhé 
Pare an pato di.Lettore in qualche LaiverluA, è 
fintitio. Dekte mme “baire de Profefieue, $. Lettura, 

"1.1, T. degii frampatori. Sonia di carattere pet la 
Pampa, che 8.tra fa Filofofia , e il Silvio. Ciceri, 

LETTURIÎNA , £. f. Dim, di lettura, e intcatelt 
di Tortura frettalola ,ce foperficiale. LolPrre ecurio, 
foite è to bdre + $. Dare una letmariaa , vale Lezge- 
re in fretta. Lire è /a hdse. 

LETTURINA , (. f. Cr, im dave ferrara, Lettura 
Tuperficiale , lettura farpa in fretta. Le&fare fuperf. 
aj ; conp d'ail qu'on dinne è pa livre, 4 se 

LALA 

LEVA i ff, Strumento meccanico di qualfiia ma» 
teriî fota, fatto a fogzia di Manga, uo' cfsemità 
della quale fi fattopone-a’ corpi di gran pefo per al. 
farali, 0 muovergli di inogo, o fi ficca ne buchi 


























Fisutar. Solevai mo , dargli Ù e 
rari, Mfertre 1.) em coltre, l'irriner, le fa 
ther. $. Mettere a leca una farsa o 6mile. T. 
ds Carciargei .. Dicefi dello Eccitare i canì , perthè 
Ia ‘facci. alzare a volo. Clafer Ja perdrin. $. Le 
va d'acqua , T dell''Idrautica | Sifone , Levier d' 
tuti S. Lesa y parlando di.gemi, milizie, e fimiii, 
vale Defkrizione di Soldati per condurgli a guerreg- 
pare. Lewcr de:Foldari. Par leva di Soldati, se 
pre la caife ; candice der fuldots; faire de ievesi de 


(30) 
i SISTO «+ add, d'ogni g. Szivis. Che può le- 
varfi, Amovtile.. Amevibià. l 
LEVADORE £ mm. T. de Certaj. Colai che leva 
la carta di mezzo a' feltri , e mettela lu) pomidore. 
Leveur, î 
LEVALDÎNA, T, £ TI levare, togliendo il fuo ad 
altivi con inganno , ecorfeta. Vel ; Lorcia } filose. 


VEVAMENTO VT JI leve e parlandati del 






















LEV 


Sele, We, €. Per Elevamento.. 


pement,. Levamento d'un affetio. Lerre d' ho f#- 
Qi. È Levamiaro, per Troscamento , Rimtovimen- 
to. V. 


LEVANTE, f. m. Quella parte, dalla quale fpoa 
ta. e.f leva i tore, Le Levant ; l' Orient + $. Di. 


ce di levare ; € rubare: modi baffi, Vaorko ;Vendeven; 
criporter, $. Levagte anche Nome di vento: he 
fpira dalla parte di levante, detto aniche-Eato, #, 
L'eflf ; le vent derit. n * na 

LEVANTE, addicte. d'ogsi e. Sorgente matt 
te, Levant; qui fe'ive, Sole levare, sotri; 
xant. 


Sa, Nativo de' paefi di Levante. Letentio. 
fuidato delle Gatere Tarchefche . ‘Lew 

LEVARE, v. a. Alzate, ‘mandare in fo. Lever; 
Banfer è eicwer. Levare il ca 
Levar le mini. Lewer ter mai 
Tor via. 
ho fritto con ogni efficacia , 
nome a mie fpefe . $. Per Profbire, Defendre ; pr 
biker, E levam, 
offendere nivno zabelliere 








+ $. Levare, per 


» Leware | Wilevare, in 





Ceta importe ped . CIÒ poco jevava, Cela inmportoie 
fort per. $. Levare dal farro fonte , o fimilt, va 





dr bapirate . €. Quefto non icva fe nia ranen, diceh 
di mawiija lrellie, © vimini, e vale Nos fi peò ca- 
ticag di pit. 1! me posse que ri 
dell'ora , vate Condurlo alla 
giselo, 
cher fvi. $. Levare mercanzie, vate Comperarie, 
ma per fo più indigroda per trafportarle, Acberer 
des miarcbondifes cn grev ; fuirt une emoplesre . $. 
Levare | pezzi d' alcumo , vate Dirae 1) peggio, che 








sa cafa per allog 





denra, en dire tour tema! qu'on peu, & gue i 
on goin, $. Levar genti; milizie, © fimili : Far Sol» 
dati per condorgli a goerreggiare. Dever, eardier 
dies Ssldats, $. Levar ci pianta, © levat la pianta 
di edifizj, di città , ec. - vale Dilegnarne la piasta. 
Leuer le ples d' na Adriment, d' une piste y We. le 
sraeer 0% prem tes maifuret. $. Levar le rende, 
Partiti gli eftrciti dal lungo, dove erano attendati. 
Lever fé camp; decomper ; drer ie pigner. 4. Fi 
vale Termizar checchellia . Ferminer ; ssdever ; 
mir. $. Alì tevar delle tead@y paffo avvetb. vale Al. 
la fine del fatto , all' ultimo. fa fit; a0 bona de 
tone. $, Le capo, fi dice propriamente del 
vino , Quando bollire manda fu Ja viraccia a 
galla. E per fimatitodine , dicefi d' ogn’altro lique. 
re che follevi, e mandi alla fuperficie checcheiMa . 
Bowijlir ; fermenser. €. Lovare în capo , vale an. 
che Comimciare a tumultease. Arre en feronba tino. 
5. Levare il capo, vale infeperbitfi. Laverda pi 
bhe; #° cmorgueillir, $. Levar vmo è covatid. WoCa 
vallo. $, Levare in fuperdbia altrui j vale Darglicar. 















cafone d' infuperbire , di ierisefiià fopetbla. Pose 
ansigpiiiliv quelgu' un. Vate levarti. in fupertia, 
"To Relfo chie iafuperbirfi, debate i Capo, V. S. Le- 
sarfi in barca, s Vagliona Entrare 
ih'ecllera, Au A ar da jep vale 
Scopritia < Fiire feto bm dieure . Dicefi anche de' 








volazili 
altri animali tertetri fatti sbittare, 
se 5 Locat votei veli 
tr +0 devaria del’pati ; fi di per lopiò del 
pon vincere , hè perdere tn ginoc « Peter Fans 
perdve ,..wi gapner,, I, kewnse a aulla | valo Sole. 
mete d ‘galla. Tesi Ju 1 eso; fisire mugeò , ca fon» 
ser. %. Levare it bollate, vile Comicciar 2 bolli. 
re, Comeenser è bouiliiv, $. Levar fiamma, vale 
Cominciàr ad ardere, Commmenrer è brslisr. $, Le. 
varî, n. p. vale Insalzarii, clevarfi. f'esever, $. 
\ Levarfi, vale anche Rizzazhi ja più. Se lower, fe 
mrsrrà debont fur fes prodi. $. Levarfene dal pen- 
Siero |, vale Tbrfene giù, mon ci penfar più. N'r 


tti‘ dtaare "a velo” da” Osctiarari, © degli 
Faire der der 
Wogifararb éoV, 











os, $. Levarhi alcuno dinanzi, vale Scac- 
Talo 





na Sf 
ser, di 

letto, Se fever, fortir du tit. $. Levarfi, talora 
vale Pattirli. Parsit ; w° cn alia; Levati quiaci, € 
non mi dar più lagna. Talvolta v'ufa colle parti. 
celle MI, Ti, Si, ec, forrigrefe: come, Levd da 
campo, e torsoffi a Lucca. $. Levarfi, per Nafce. 
rè , © apparir de pianeti, e d'ogni altra ftella. fe 
laver ; conemenerr d parefire fur 1 borifon. $. Le 
varfi , per Muoverfi, communvertfi. Se fondener , 
Contro al quale fi levaron ppi * $ Levarfi , per 
Surgere , lukitare , o venir dt nuovo. Reperafere 

revenir , Patera a lui, che tornalet a difcnore di 
Moisè, fe molti Profeti fi tevafono. $. Lewarîi, di. 
ce anche del Cominciare i venti a foffiste , i vapo 
ri a follevarfi, e fimili. Se devsr der venrs, desvs 
penrs. Si leva un vento, doatempella. 1! fe sive 
ue vene, ans empire > ou uo svago. $. Levarfi Je 
corna, per lo ftelfo che Tori d'addoita | ignomi. 
nia Îl Biafimo, il dilogore. S' drer da done, $, 











fole , 0 d'altro pianeta Nafcimento. Le fever du 
7 ltuatico , ©, Per 
Partita. Depart, Levamento d'pn campo, Deram. 





cei Andate Ta levante, 0 venire di levante, 19 ve- 





LEVANTÌNO , £ mie 'talvolea adit. Pare dell'o. 
S. Per 
» Livtr ta tete 


ter ; tmperter ; rebirer ; berramebtr, To 
che levi via it mio 


che nca potete porrare asme da 
fiami d' importare. Imporzer, Ciò che poro Lva. 





Tenere a battefimo, Tenir un cafunr fur ie0-fontit 


» 5. Levare uno 


Giov quetgn un de l'anberge powr le foger 


6 può, eche fi fa. Decbirer gurifu' un è Aeliet 
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Levarfi di capo, vale Scoprirli il capo im “fesdò dI 
riverenaz, 0 per falarare altrui. fe dreouuri» | #i- 
ver, on drer fon sapere + Sp bonmit , Pe. As 
var colle tanaglie , levar i io, levar a volo, cu 
v. Taygla Pelo, Volo, ca 

EVARE,, fm, Vor. Dif. I Pittori chiamano pra 
priamente va levare, quisdo una figura rirta aggra» 
vandofi fopratun fol piede pofiro in ful piano, tie. 
nt alquanto, fa/pefa l’altro , a ditiazione di quelle, 
the pofèno de fu doe piedi, che chiamano un Pola- 
tel Ponderatico d° use figure fur we pied, 

LEVATA , (, £, Levameato . V. $, Levata del fo 





idea delie:felie. Le iever du folril > de dever det 


draiier, Levata dell' afedio .. Levre d'un fisc, $. 
‘TL Mar. Situazione del mare, le coi onde 4° alzano 
moaltiffimo. In tal cafo fi dice: Vié della levata. 
Levi a . 

-LEVATO, TA, add. Da deviare. Lené ; dicve. 
©, Per Tratto, cavato , Copiato. Fetezir ; f 
capitò. $. A baadiere levate , vate Inarborate, 
gate. A &radidras depteptes. $. Per Attento, iefp, 
a orecchi levati. Arsemeif. $, Fer Altiero, Super= 








bo. V. 

LEVATÒJO, GIA, add. Da poterfì levare, e 
dice di ponte , Ponss/rpis, 

LEVATORE, £. m. Che leva, cioè Inalzarore, 
aggranditore. Ezaggratens ; pròvceur. Levator di fe 
Reflo . Vantard . 

LEVATRICE-£-4, Quella 
mita partorieate, © ficogiie i 
Sure-fe 

LEVATURA 
villutà, O ave 


cho aMle alla fem- 
parto. Aeccuebiufè i 


hf. EMere di poca, © piccola les 
oca levatura , fi sdice di Perlmaa leg= 
gioni, o dì & talento. Auolr peu d'elpris ; éree 
sue pas Pmple . $, Talora deteta perfzafione, c va 
le Leggicri, e agevole a eMferperiuafo, Leger; sifé 
è perfuader ; facile è cooire, 
LEVAZIONE , £ f. Levamento. V. 
LEUCACANTA , f. f. T. de'Rotsnici. Sorta di 
pianta, che ha la radice Smile al cipero ida 4 
amara. Leurtcsotbi; comelcam sir ; canlint noire. 
LEUCANTEMO , £ m. & de' Berrnjei, sorta di 
pianta , che è una fpezie di camamilla. Murgeeri. 
it; Cominmilie Remaise, 
LEUCATE , f. f. Falvim, Sorta di pietra, altri» 
menti derra Agata bianca . Apare Hlaasbe, 
LEVUCORLEGMAZIA , lf, T. Medico. Sorra d' 
idropista diverfasdalianalfarca , per ciò che in ela 
l'impreffion delle dita rimane Jungamente fermata , 
ladiave pell'iamaarca fubuto fparifce . Lenecpbiege 
manie. È ° 
LEUCÙJO= f.ub, ‘Sorta di finre derto comenemene 
te Viola a ciocca. Leacoinm ; girofiier > “ 
LEVE, LEVEMENTE, V, Lieve, Ligvemenre . 
LEVENTI , f, m. pi T, Marsmareieo, Nome che 
fi cd alle qulcre turche. Leransins. - 
LEVEZZA, £ f. V. Legglerezza, . 
LEVISIMO, MA, sii: Sup. di leve., V. Licvil. 


fimo , } 

LEvÌstiCO, i. m. LIBÌSFICO, e LIGÙSTICO. 
Pranta.che produce il fuo feme in ciogche con: il 
finòtchio.. Livdede, su Sache di montagne , su far- 


mesta, 
LEVITA, £ m. T. della Sto. Ebrea, ifraelita 
detta Tribù di Levi, dellina:a al fervigio del Tem- 

















mo, Levite . 
LEVITÀ, fi f, Leggerezza. V. €, Per la. 
IBVITÀDE, collanza .. Vanità, Debolezza. 
LEVITÀTE , + Ve 





LEWITÀARE, v. o. Il rigonfiare, e di dovareijn 
mapa, che fa la poffa mediaste il fermato; For- 
mientar.. Bar levitar ia palla, Fusre dewor da (74 

LEVITICO, f, m. fegoer. Il terzo piede Rist 
tateuco , cht prende ii fno nome dalla leggima seri. 
monie appartenenti. a Sacerdoti , a Lewiti ed 2° $a- 
crifz). Levirigne, $, add. Attenente a Levita, Li- 
vitighe . * a TAI 

LEVRIÉRA , f. £. Alger. La femmina del Lewrie- 
re. Locrerte. € ut] 

LEVRIBRE, fra, Came da pigliardepre , che al. 
trimenti dice da giugmere . Levrier, PA 

LEVRIERINA + L, é Maga! Dim. di Levriera. 
Pesite leureste , 4 

LEUTESSA, £ f£, Cn, in Liureffs. Cantivo leuto. 
W. Liareità, î A i 

LI nf Lino, i £ 

LEZIA + (fi Coflume , e modo pieno di migl. 

ZIO, f, m tezza , ed affettazione ufato da 
done. per pader graziofe , 0 da fangioili ulì 4 «Ter 
troppo, vezzengiari. Migmerdife ; corefer a... 

LEZIONCINA , f, f. j Prof. Fior. Breve lezione. 
Course 1, pì 

LEZIO E, f, f. 1 leggere, Leffure .$, Lezione, 
diceli anche a quelta parte di cofe infegnare dal Mae 
Bro:vulta por volta. Lego. Far iczione , Sieine ja 
tetro . $. Leaose per Elezione. VW. 2 5 

LEZIOSAGGINE , f. f. Afteatto di leaiolo. Ali. 











dei 
“Lez 

ziofemente . Mipmert ; deiicor | | | pregi 
LEZZARE , e. n. Saper di lezzo, paanatò . Ptr ; 


alfa pdear. DI i 
SIEZZ NO, hf T. Marinarelio, Funicotia ale 
” Quae 
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quanto più groffa che il merlino. Los, s0 Lazio. 
LEZZO, {. m. Fesore, mal odore, Purnremr ) 
mouvalie sdenr. 


1 SA, add. Che ha lerzo. Padus, 

Li, Voce i genere mafcolinu dell'articolo Lo + 
nel numero del più, © fi ufa avanti 
mincianti da lettera vocale, o dalla 
confonante accompagni, ed è lo ftefb inferamente , 
che ia particelia 1, in queto fignificaro . Lo. $. 
Li, Prorpme, farve al terao cafo del mumieto del 
meno del genere mafculino. Lai ; è /mi, E tadietto 
venir IÎ convenne. $. È al quarto cafa del numero 
del pid. Les, O lì condanni a fempiterno piantor.. 
$. Tulora Li, pronome, fi antepone alle particelle 
Mi, Ti, $, Ci, Ne, Vi, e-fi pofpone alle Mei 
Te, Se, Ce, Ne, Ve, e anche ralora a $1; ndè 
tal Prpsome do Mello interamiente , che Gli , ufamdofi 
comunemente Li avanti alle voci 0 non comincian. 
ti da vocali, c mon principianti da S feguita da al 
tra omante , Les, 

LI, Avverb. locale $ così di moto, come di fa. 
to, e valeQuivi, In I Inogo , LÒ ; dans ce Hicu- 
tà ; dans cer endroit-ià . $. Di D,odalt, che am 
che fi uta fenza le particelle Da, oDi, vale lo fef. 
fo che Di quivi. De /è, Nè n guri dontano. Da 
© pofcia Atenc ritornato . S. LT, trovai anche 
per avverb. riferente tempo , cagione, o altra cofa 
Getra innanzi, ufandefi in vece di presnne . coso 
di. altre Gili particelle avvtrbiali fi soffuma. Ld 
moi Tefino a ll nom fu alcuna cofa , che mi legali 

Arguendo di il le fac officle. el 

“; Lab Vi, Leale. 















* LIALT 

LIMLTA + Dv. Lealtà. 

sIBAGIONE, f. £, Salvim, Libamento ; fpargimen- 
ta de' liquidi , ufata già 


LIBAMENTO, fm 
vali Ry fagrifizà. Libas 
pala MINA, £ £ pl Voce Lat. Qdori, profumi. 


Paft HE, v. a. Guffar leggermente , © coll' sflve 
mità delle labbra, Gasiree ; raver, 

LIBBIA , f. & Frafta d ulivo patato + Ramée, su 
mene branche d' olivier gu' om a ciagnd. 

-LIBBRA, f, f. Un pb comasemente di dodici 
once. Livre . $. Per Lira, moneta. Livre. $. Per 
una feta d' jmpolizione . Sarre 4° imopde 

LIBECCIATA .L£ Furiadi ventodibeocio. Cop 

ven: du fud: Gue 5 conp de vent oragene . 

LIBECCIO, f. m. Pipa: di vento affrico; © gar- 
bino, Ledefede ; parbîa ; Sud-Oue?_. 

t LIBELLISTA., gr m "Serittore ibelli infama- 
tar. Qui ceriv der libeltes imjuriene 

LIBELLO., f. m, Libretto, Ferie Qibre, $. Pes Do. 
manda Giudiciaria fatta per iferittura. Deesande = 
pollice, Dar um libello. Libeller mme demmde 

in. $ to di fumofo , 0 ja: 
lo. che oggi dicefi 
affolotamente, Li- 
CLITILi delle imjurieva ., 

LIBENTE , add. d'ogni gen. Che opera voleatie. 


sedie vs ni a in de fare: 


LIBERALACCIO, add. m. Car. Fogg, di libera 
le, Delio è ol to mains percéci 

LIBER LE , add Che nfa liberalità, Libérat.; pé 

pel qui ‘aime d dewner. $. Per Amotezale , be. 

« Honosio a bicnfaifane ; gracicux ; poi; ben. 

> comrreit ; affabile. $. Per Aggiunto + che fi da 

alle Arti nobili. Libéra', Arti librralò. rep Jibt= 

reurs $. Liberale, fi prende anche per Licenzio. 


LIBRRALISSIMAMENTE, avv, Superl. di libe. 





















talmente. -litbrstement , We. 
I IRER ALLE spit veul Ma, ddd. Superi, di liberale. 
pentrena . 
pifi teri i. £ Virtò, che ci porta a 


LIBERALITADE, dare altrui di quelle cofe, 
LIBERALITATE, che polfediamo. Libfrati. 

tr; Largelfe e péntrofite ; magnifisence ; bienfaifon- 

se. $. Ufare liberalità. Faire des è n. 
LIBERALMENTE ,.avy.. Con liberalità. . Libéra. 


Semenrsy (orgement; magnifiguomena; moblemene } 


LIBERAMENTE, avv, Ingenvamente , fincera- 

mente , Con libertà. Libremens ; framebemene ; rows 
uniment; aver franchife 3 aver * ribnst'. $. Aibrra. 
anche Senta eccezione , allolutamente 
pes avrnne careprion mi paferot. 
per Senza impedimento . | Libre. 

See 3 Some palm empicheros. 4. Per Liberalmen. 


LIBERAMENTO , f. 

® LIRFRANZA, Lf. moby, Libefasibde 

LIBERARE, v. a. Dar libertà, falvare. Libérer ; 
Mélivess ; famwer ther ; degater ; reldeber } taidfer 
alleò ; faire fosit. $. Liberare , fi dice anche quan. 
da ii mli* incanto Pap) la cola al più of 

nà lencau . $. Liberarfi , n. p. Por 

I, > S0 Selponer Se Sauver } Sa frafivaira > 


(LIBERATO, TA, mdiett. Da liberare. Libéré, 
LIBERATORE, £ m, Che Jibera,. Liberatenr ; 











4 cui altra. 





LIB. 


LIBERATRÌCE , Pordoi, fem. Che libera. Lib 





vatrice . 

LIBERAZIONE , f. f. Liberamento , if liberare. 
Détioe, ‘8 Liberaviva . 
GAIA MO, MA, add. Superk di Tibato. Tris 
SAI 

LIDE ERA ; add. Che ha libertà, e non è 
Soggetto, fopracapo , che è padrone ai fe ftef- 
lo, Li indipendant ; qui 10 cm tibeeré, $.Li- 


bero, dice anche per Srhierto, ingenuo , puro, fin- 
Cero, Libre ; frant ; imgtuu4 Mucdre . $. Aria li. 
bera , vale Aria aperra, o.non lagombrata da nuvo»= 
li. Aiv-vavere . $. Miabibeta vale Aperta, € più» 
ha. Chemim libre:o 

LIBEROTTO» era Satuin. PA cani libero, Li. 
bero anzi che no. Um peo /ibre. 

AGERTA fat Poe. Dav, Femm. di liberto . 


AErnent) {.£. Lo fiato di chi è libero, 
LIBERT se, Filone: $. Pet Liberalità . 
LiBERT 

LIBERTIN i Vorg. rm f. m. Sregolatea: 
LIBERTINISMO, Moveit. sà. sfrenatezza 


di chi è di guai coftuei Licence ; diffsimion. $. 





Uomo daro al tibertimaggio , alle diffolutezze . «Li. 
Bertia ; diffotu ; dibamebé. 
ERTINO, pa. add. . Fatto libero, oppota 3 





L 
lngeauo . AFrrocò 

LIBERTO, f a: Schiavo fatto libero. Affranchi. 

LIBIDINE) £ £. Appetito difordipato di fufforia, 
Luzure ; fenfualità wolmpr, 

LIBIGINOSAMENTI ATI 
venni memi ; volt, 

LIBLOINOSISSIMAMENTE , avv. "Sup. di libidò. 
nolamente. Trds safsivement, We. 

LIBIDINOSÌSSIMO , MA, add. Superl. di libidi. 
nolo. Trés.!nroricue ; erés lafeif. 

LIBIDINOSO , SA . add. Che ha libidine, Lum 
siens: volspruenzz sibidimena ; senfuel ; tafelf ; dif 












TO, f..m; Piacere, piacimento, volontà: 
» aré . $. A libito, Loragy pretesti 
À vetsatt 7 

aio 


L BRA, pela f. Uno de” fezni del Zodiaco, Ba/an. 
libra, vale Tenere in equilibrio. 
nuto fquitibre ; tesir en balance » 
LIBRACCIO, f. da Pegg. di libro , Bougwin ; grer 
livre ; mi dicefi per difpregio, 
LIBRAÎNO, £ m, Red. Dima. di librajo, Librajo 
da faccende . Perdt Libraive . 
LIBRAJO, Con Colui, che vende libri , Lifmsire. 
LIBRAMENTO, î. m, Il liberare. Falsocemento 
$. Libri lusa. Librarion » , 
Pia efare +» Pafer } merrre en fqui- 
n. p. Equilibrasfi.. Fe Salancer ; 
fe ne merere cn éguitibre . $, Librarfì fu l'ale, Se he 
Itmcer } fe fomsumir few les siter. 
IBRATO, TA, add. Da librare. Ref. &re. 
IBRAZIONE nei € £ Libramento, e dicch per Jo 









più della 

LIBRER rea) La dove fano di molti libri. 
Bibiicai + $% a Polpo Ir. L'arte, 0 pro. 
“Final Libraio + ba Libesi 


IND, Api: Piccolo libriccinolo , fa *l 
impara a rilevare-ia nt de’ numeri dell’ 


Arirbmatrigu 
"MARETTINO, » tom. Dim. di libro. Li 





LIBRETTO, urér; petit livre, $. Li- 
MIBRICCINÒ » bricctso più comunemente 
LIBR CCI LO è dicefi Quello, net quale fi 
LIBRICOLO, contengoan gli wffiz) della 


Madonna , i fare falmi Pemiteaiziali , e altre Preci; 
che anche fi dice Uffizinolo. Les Feswes, $. Librice 
cino del Paomazzi., fi dicono in modo baffo le cate 
da giuocate. Jem de esrses. 

LIBRO, £ m. Quantità di fagli cuciti infieme, 0 
ferieti , 0 ffampati , obianchi, ch'egli fi fano. Li. 
ute ; vatume , $ Libro y fi piglia anche per l'Opera 
fteffa , Seritta , 0 fampata ; Livre ; onvrare . 9. Li. 
bro del quaranta , fi dicono in modo ballo le Carte 
da givocare. Y. 

LIBR + fm. Lafe, Acerekt. di libro, gran 
libro. Gros lives. Z 

+ LIBURNO, f. m. Baftimento a remi . del quale 
gli anticiti È fervicono per le guerra. Forre de bé- 
timent , 

LICANTROPÌA a lf. P. Medico. Malattia, che 
toglie di feno ,\e-fa urinre |' infermo , il quale tab 
vena dà a credere d'elfet diventato Japo. Lycom 
rbropie.. 

LICÀNTROPO , f. m. T. Medico. Colui , che è 
infermo di licantropia Lycanebrope . 

* LIOCIA tà 

LICCIAIUDII + £ £ Poe. Dif. Stramento di fer. 
pois 1 ep nia d'una blietta, sfelfo da usa dii. 
le teftate i quale ì fezatori di leguame 9 fervo. 
nO per torcere i denti della fera. Tourne dr osicde . 

LICCIO, fm. Filo torto a ufo di fpago, del qua 
le fi fervono + Toffitori per alzare, e abballare le 
bia dell’ ardito mel tedfer le'tele. Lifo i $. Alto lic» 
cio, e ballo liccio. Ti Fabbriranri d' arazzi , 
Nome d* una forte d' arazzi, cu detti dalla manie. 
ra di fabbelcargli ; peore-dice @ balle tice + 





LIC 
f. f. Conce@fiom fatta dal 
Permificn 


LIC (LO re Mbersé } di 
La parola Licrare, in queto Spalato rr 
"5 Per Arbi n 


LI : 








effere alquanto anrigui 
chricel faorì delle regole in parlando , e 
do. sLitence 7 diberrd . $. LicEoza pittoréfe 





querl” artirrio, che fi piglia di gi teca 

è tempo, € ein col taleetea” inve. . 
rifimili, Rircare, tenza poetica, di quell” * 
arbitrio, che fi piglia wi Poeta ne oi veri contrò * 
fe regole, e l'ufo, Licsscs podrigue ». I. Licenza, * 
per Comnmiato . 5 licomcientene . $, 


referee 

Licenza , per in ante reform contraria al rifpet= 
to, o alla mali; Licomse ; rimenire anni # 
trop grande icenza , pet Blertà co. 
fumi, sfrematenza | Licroce ; latiom ; Serégle- 
mento ; Jidertimage . $ Per Sorta d figara Tertorita ” 
cost detta , perchè 1" Oratore con es riprende li 
maggiori . = inse - Y. Licenza, Volg. fr. per Licen». 
ziatura . V. 

n ITIEENTO, fm. n licenziare”, Licenio, 

igia de sca der. 

Piicenzi PI o va Accommiatare , dar licentia, 0 
chè è comandare , 0 vorartsia che aleri fi parta. 
Licemcier ; congigier domner congé ; chaffer ; i ren» 
voper cbagto dat | vemercior queigu' um, 9." 

Licemziarà, n. pi ar licenza, Premdre comef . 
H+ Licenziare vale, pane Dar licenzi , dar permif. * 


‘aci tc Vada: Di licenziare. Céngé.® 
dit x licemzié , de. $. "Livenziato * fi dice anche di 
colui , che ha prefo il grado della liccnziatura . Lie 
concié dd qui a pris fa licence» 

LICENZIATÙRA, (. £. Vale. fr. Atto, & dichia» 
razione del licenziato . Licence. 

LICENZIOSAMENTE , avv. Sregolatamente , foot” 
di regola, Lirencienfeme: aver srop de license 7. 
sue trop de liberiè . $. tbeacramzore, con dif 
folutezza . Lircecienfensent } difi/unnent 

LICENZIOSETTO , TA } add. Fegaeh Dim. di U+ 
cenziolo. Us peu Liceneiena 

LICENZIOSÌSSIMO», Mas ‘add. Saperi, di Ticem* 
ziolo , Tate iene» I 

t LICENZIOSITÀ , £ È Aftratto di licenziofo ,° 


Liberrivare 
SA y nild.. Che uf licenza, quae 














LICENZIOSO — SA 
diffolato , sfrenato». Lisemcieme ; librrsim ; défordon- 
né è dirézià 3 débanché ; difola, 

LICEO I. mi. Patisv; Luogo pubblicò di letterari 
eferci: , Lpete. 

LICÈRE, Verbo imperfomale. Voce Lat. Lecere , 
ma non (trova ularo , fe mom mella terza perfona 
del fingolare del tempo prefente dimoffrativo. ii et" 
permie è 5° ei piaco ei lice. S'il piro, il eR pere 


"ficuene, C£ T. de’ Semplicifi®, Sorta di pian=* 
ta curativa delle volariche , MAperighe . 

lic x ticalia dinotaiita Juogo , e vale lo fiele 

Pete TO Bursaici . sora di foina cos 
foglie fmiti a quelle del bulò. Buifte /pincus ;' 
prrscanibe - 

LICITAMENTE, ave. Giuflamente , convenevol 
mente, ragionevolmente , con modo licito. Lirise= 
menr ; legirimaceeni ; d' ume mamidre licite & per 

fa + 
"crea, LL Attnatno di | licito,, Permifion sî 
droit 3 pufihee ; ce qui eft permiv. 

Lido + TA, add. Lecito, gioflo, comvenero» 
les. pu Hi 'poò ugiose che è permetto» 
Licite ; permis.; 

LICHDE, Li T. pag Arta Srrmplioii. Sorta di spia 
ta da giardino + della quale dicono 1 Boramici dar.è 
par più di cento fpezie. Lycbmis ; biuet ; pafe» 


Ateone, f. m. Liquore. 

LÌDIA, add. Semner. Nelono di quella pietra , 
che anche dicefi Pietra di paragone. Pierre de tend 
che è 

LIDO, £ m. Lito, terra contigua al mare» RI* 
vere 3 viue ne iena $. Lido, per Paefe 
regione 

LIENTERIA, ce £ Crefe. Sorta d'infermità degl 
inteflini , sella quale fi evacuamo i cibi crudi , ed 
indigeti . Licaverie , 

LIETAMENTE, ave. Con letizia , allegramene: 
re. Joycufement; galemene ; guiltardemrat . 

LiETEZZA, £ Fui Allegrezza , letizia. Jele , ©re 
V. Letizia. 

© ode openfomene è de avv. Snperi, dilictamen 
re Li ommeni 4 

UETI Issito MA, sdd: sup. di Lieto, Trbsgatt 
près comtent + 

è LIETITODINE yf, 6 Letizia. V, 

LIETO, ETA, add, Pieno di letizia. Joyene 7 
pai; cujové ; voorenr ; farisfsir. $. Seminar vasi 
cofa in terren lieto , vale Seminatla in terren 
fo, Fener dans 00 bem terrain , dens gm serrala) 
grar .- $ Paefe lieto di belle montagte, trale Ames 
no, Agrcabie, $. Erba lieta , vale Prefia pci 
fa, Vert; dra, 

LIEVA È Lo feffo che Levuta 
ne, e affare. V. Levata. $. Licva DI 

ella Manga , che fi caccia forto core pefane 
È per follevazle , Lévier i Licva d'un Ponte sen 





ne ssa 





È 
LIE 
tota, Balpole,. Lieva d'un attaleno, o fimile. 16 


si. N 

LikvA, dal verbo levare, in fiznificato 
è Sabitanco movimento , Queffe poci 
feconda perfoma del «prelente dall’ im- 
senpeparivo & alcuni verhi , parche fea 
divenute gpafî tivi, «ome Corri corri, 
fogri,, eli guarda; e maffimamente quand’ 
bagno }° accompaz nanome Uno, Gare pere ; ferre 


Lievane Lo, Levaity Vi 
tr E, e |EvE n add, sat si eg e ce. 14 io 
le. sf 


ni drrzina. 











sente. n peu importante ; 5 gepea de 
conff figure ; A ‘Lieve, per mero, um 
Pauvre le 5 dor} gina. "3Ì quale diimy 


mente. sremeni , &. Per Pian piano, deftramen- 
te, Te, si n Aevemiea sì Jondo che: di- 
avora ifero com Gi: ci pesò. 

te. Promapremens  repidement Tag "Nom cosle 
sii 3) levemente al varco di jclva cerva cn leo 

» $. Lievemente , per A. ente. Aifemene.; 
ferie. Lievenerote palfava e caldi, e peli, $. 
tvemente, talora vale anche Amosevi ICI 








tnt abigrnva? + srlabieasa | uni fe 
sent. 1 Guardiogamente da punire , i fam 
Die) liewe fon da tramutare, se ‘i 
Lev + Lf. Aftratto di Hievt.° Tepgerezaa. 

LtfRNisooo, MA, add. Saper lai Here, Tr 

TREE LA davi LIEGI è 

LIEVITÀRE, V. Levimre. 

LIEVITÀTO, TA, add V, Levitato.. 


uè VITO, & mm. Li ‘lievitare, fermentazione. Le. 
vai $. Lievito, per Fabbricar il pane. Levsim de 
dont *$> Lievito dello fiomaco, dicefi degli 
mmorì , che concorrono alla digeftione . Lovaim de #° 
+» Lievito s fig. vale Fomento.. W, 

LI vito, TÀ, prete U ws 

LIEVRE, " LEVRE VW. 

LIGAME ,.6 1 Couale.. deine . vincolo «dit 
utache ; liem 5 


LIGAMEN 


e è ligamento . fPrtirlaiia 
Lap Lo fieito che Legare,. VW, 
TO, TA, Cawale, Add, da ligare, V, Le- 


ato. 
LIGIARE , v. a. Lifciare. V. 
LIGIATO »TA s nd. Da ligiare . v. Likiato, 
10, GIA, si, Saggiro , pato i balla , € po 
getà jtrai + 3 wafat. Avvertafi che 


di LI, Lise dc “fetanivo è 
. STRARE, LICISTA TO, LIGISTRO . v. 


Lu < repailrato et 

IG MO. Legittino, 
10 + Va: Legnago 

tiene. Ea » Addiett, Di fegno . 


Seu : 

LIGNO, fim Legno. V. 

LIGÙSTICO. Y. Levitico . 

aLIGUSTRO , £ m. -Rovifico, pianta molta ram. 
sîemorata da' Poeti per la biancherza de' fuoì fiori. 
Trodas. Qudrdiguîiti , e role, vale figor. Color bias. 
‘o, e vermiglio. Condeor bieache O vertestle , €. 
Petrarca diffe. Umani liguffri ; pet dire Poglidi care 
ta. Femilies de papier . 

* LILE, Lo che Gliele. 

LIMA , f. f. Strumento ae unito di verga d' ac- 
tiago dentato » tdi fa die afpra che forve- per 
afotrigliare + e pulite ferro ai i pietra senno» 
24 altse materie lido ‘ or tende 9 a 

madeelle, 0 quadrilatere sigari ) i sit 
raforo. Lines demi. rondes-, samees , d 


Ligmews ; foi. 














tondes au d quewt de rst rendi 
voltare. Lime 2 arrendir. $. Lima a.coltella, Li. 
me consgiie , & Nome en Gli opiuolai has- 
le loro iime particolazi , come Lime da 

fia per far le fancate a'icceretti. Li- 

asi get. Lima a punte, Lime d piuort. Lima 

lire. Line è ebaroitre . Lima per far gli as. 

diro alle potenze. Liste 4 lsrdon. Lima a tami . 
* da firifciare È tamburi. d.rimbre . -$, Lima 
<chiamal quella, che fega fenza far romore . Lime 
Seurde . $. Lima forda | diceì fi. di Perfona tacitur. 
Da e quiera, che campa con poco. Alenmi 1' inten 
deno pet Larirò s che vive di tatto iavalando a poco 
a poco. dine jcanda . $. Lima, nome d'ana fpe- 
‘e di piccolo limene di diverfe forte , e di doice fa- 








Ling > lime dense, $ Lima, ia fatta, 
e Larita di terza» faluta, che è se'" quali te. 
mili. Sorre dh-rcrra mairre & léetre. $. Lima tima + 


morto per dileggiare . e uccellare è modo ufato da 
fanciulli , ed è quando, fregoodo a puifa di lima il 
fecondo dito della deffra in lui fecondo della finiîtra 
metto il vifo del dileggi: dicono, Lima tima , 
Mots done fe ferpent les entrar Iratie pour ba 
Siuor quelgu' wa . $. Lima , Salvin, Per forta di pe. 



















fees che fa la pelle afpra, e Kcabrolà a guila” di 


boreberla 


STIMACCIOSO, SA , «dd. Fangofo , poleigitafo 
motoio, Limes " A N 


LIMARE ;v, & Ancrogiia RIMMIIO, o.palircon ta db 
ma. Limur, polir emer fe # cupe du ali 
Jar avre la lime . $. Limare, per metat, vale Rod 
che È nomi ùi tempo limi, e cuopra » $. Limare , 


at i z perfetti cene: s corriger aver join { 









LIM 


UIIMACCIO, f. in. Mota higlia . € la 
PI Limo ; Per 


3 Bonrbeme , È, Per” meat. Dilotei 
viziofa, e limazzioîa, vale Di- 
ipofi e volontà carsotta . Piad 


re, sonfi + Romter ; conlemer; deverte . Siigar 


fig. vale anche Ripplire, c perfezionare ., Limsee > 
hinae fur vm cutrage de profe 


sf pf TA, add, Da limare. Limd, @e. V. 
il vetbo. ra Limato , fig, vale anche Libero, (carie 
co, metta, Desagt ; purgé 3 ner.. Quando la mente 
‘nofira soa "contaminata | da alcona groffezza 
di came, ma limata (aviamente d' ogni afferione , € 
qualità terrena, cc. 

LIMATÒRA , È. f. Quella polvere, che cade dalla 
cola, che fi lima, Limasiie. $, Limatura, il lil 
mare. Limure. $. Viver di limatura , vale Vieete 


2 de pe 





induflriefamente con ogni pocg di cofa . Fuate # 
induftrie . 
LIMBELLO,_ £ f. Ritaglio di pelli fatto 
LIMBELLUCCIO, $ da' Contiatori. Rognere de 
euin. $. Lim elio, "per finiti. vale Libgua . Longue . 
LIMBICC Lambiccare . 


LMBIECON È ‘LAM BICCO, f. mm, hoeuto cond. 
le, doede a forza di calore Wi trae l'o della 
materia nei vafo acerante allo ftefla canale ; il 
che fi Stillare. Aioméie. $. Paflar per lambic- 
co, die del Paffar per iftretto camale , Pafer par 
d'alembie ». $. Mofftar pet limbicro , Vale Mofrar 
checchellia . con difiscoltà, © di rado, 0 per fomma 
+ Monate gueigue thee per le imoa d' uns ai 





LIMIT Pro Y.. è» Refriagere + por termine « Li. 
muiter ; derma 5 levine ; venfermer ; reffreindre ; 
terminer 

LIMITÀRE, + f. n, Soglia dell' atcio. Soil desa 
porre. $. 
vale ll principio , Le eruintecimeni de la vicit. 


“fis iTatAMENTE, avv, Cop limitazione | 4 
vee limitati d' sine maovidre limaittt, bordi 
ll rtaT MO. MA, add Saperi di Limita. 


PiMiTaTIvo, YA + add. Ché limita $ as(o ati. 
mitare, £ i eepriBif. 

LIMITATO TA, add. Da limitare, - Limied i 
"Effer dimitato, ti@rerto da al 
gini E. Limitato, talom è nia in 
e vale Limiaramente . V. 


born ; condizionati. 
cana cola. £me 
forna d' avue: 
LIMITAZI 
tirepagoripaion 7 
LIMITE, tu 
ip i confini, Forte 4 Aborner ; liirer . 
, EDIITROVO » PA 2 dd; Pinco del” I Confinan. 
che dfod Wnalei > fai are « Limisesphe + 
Lo, mi. Fango, poltiglia mora © quella 
porchegta: v-che.ceneran le. paludi Linneo } fono ; 
mafe.4 fongarn& Dante dle fig: Voltra ti 











drtrrde 
mo, terre@re limo, peregire »l'-umanà carne, Ea 
«bale £ PD apramd 
LIMOPORO, fm, TY. de' Somplicifi. Sorta di 
fore , da' Botamiei Orchidi. Zimedore . 
LIMONCELLO , 7 (. mi, dint. di Limone « Specie 
LIMONCINO, di Vietalo fimoerv e av oso 
di diverfe farte . Pesip timo, otome li dice più co. 
muanemente in Parigi , Pesie cisrom . 


DIMONE i Specie d' agrsimie, molto fimile 
e chiamati così l'al 10, come Îl frutto, 
inerte er , 0 come dicono 


ierommier + Limone frarto , Limo ; si 


ron 
LIMONEA , £, SF, Sorta di bevanda fatta con ac- 
qua, chero, e agro ci limone. Limanede, 
LIMONIO; "£ m. Term de' fi Feraplicifti | Soma 
di pianta, che ba le fondi come di bietola . Li- 


macine i 

LIMOSINA, £ £ Compa®ionevale donagione di 
checchefîia , farta ad nom bifognofo, per amor di 
Dio. ine ; cherisé ; coriftade, Limofine corpo 
rali, diconfi le Opere della miferivardia, Lss movres 
de miforicerde, 

LIMOSINANTE, add. d° ogni g. Pallaw, Che cer- 
ca limafina.. Mendiane, 

LIMOSINARE , v. a. Andar cercando limofina , 
mendicare andare accattando . Mendior ; demon. 
der l' somine. $. Tatvolta vale Clvedere ‘elecchet. 
fia con fommeffione quafi a guifa di limofina |, Mem. 
dier ; guéter . $. Limofinare, v. da Dag Limolina » 
dar per limofina. Dooeer poor 

LIMOSINARIO, f. m. Caovss Limoliniere che 
da, e fa limofina > Aemisier ; charitabii 



















mafine . 


| fr 
LIMOSET DE , 


TÀ 
+ EMMOSO Sen, AI uil Che cia dfn, fangoloi, 
Limenevs } bcurbewa 


merrite ; pirretà ; 
za di colcienza, vale Nertezaa , Parità, Pureré 3 
mevseri de soniciente . 








en Il limitare della vecchieaza L 


LIM 339 
= LEMOSINATA , £ fi Limofea ; Quantità di lia 
Ausafres, 
LIMOMNATIVO i VA 1 ‘sdé. Di limoliaa Da 


TIMASsIiNÀTO, TA, Mb, Da limofimare , acta 


cato la Limofiaz, Mandie 3 


LIMOSINATORE, "t er dà, e fa lino 
LIMOAMINI fa. Qui fair der sumgnes. 
Limosinit Ho, $. Limofiziere , per Nome 


di digortà. 


Lidi 
|LITMOGINDECIA è LI Dim. di limofina » Prive 


DERE Lf Affratto” di fimo. Le 





i bene ; bonrbe. . 


LIMPIDEZZA, tata A 
timpidite 


di Rimpido 1 Cismdy 
Pet mefaf. Limpiden 


LIMPIDÎSSIMO, MA, adt. Supert. di tmpido. 
Teos.etair ; rrfsiwtt. 
Lynch f. V; impidezza . 
LIMPIDO, DA | déd Chidro, Cia; met ; finte 
side, Acqua dit pità , criftatt: n. La gaua Por glsi- 


L'ira, fell: fi Pamueez, Piccola lime, Limet- 
Miibvzza, CE Coltio, Piccola tua, Perité Ji 


PLINARIA, CET © matti, QUelta 
che anche diceli Toriae” ima tia fauvwoge . 
LINCE, f. m. Sita d'amimae d' afutilfimoa vita, 
che alcuni confondono col Tupa cerviere. Lyur, A=- 
wer otchi di lince, Yale Aver una vifta atutiffiama . 
Érre wu _ipnx ; suole srds-bonnè vee. 
LINCEU SÉA , add, Che ha marera di linct. De 
dpna Occhi lincei. Vue nre ; de peri de Ira2. 
LIbCI, artalli iRe fignifca Pater , 0 
rtimento da nogd; a puis. 
PIINCURIO, N vm. T. de' Nuroratiti, Won delle 
se del Soeciao, Bélemmire . 
f LINDA; È. f. Regolo mobile fel centro d’ un 
ifrumento da offervare fol mase. Alidede 
LINDAMENTE, avv. sten Or. Con Findézza , 
con ara 'emene ; roslarmmment » 
LINOFZZA , £ £ Artillatura. Grace 3 proprert; 
genritlelfe i detlearefte ; i Cirganee. 
ST INDISSIMO, MA, add. Sup. di lido < Très sen- 


st, we. 
LINDO, DA, add. Attiliato. i slégant 7 


pe bi 
F, giarii ; poeti, $: Per mera, Componimento 
[pra tell tale Ren ordisato , limato, potito; Owwrate 
noia patiti + dibpant . 

Pri . 
Lince sl 


beaza fomza larghezza. Licot ; 
ae i Liaca di muro, vale Dinten» 








anta, 






mR. let niveau ; ofignemeni, $. Tbea, perl 
io, defcendemza » Ligse ; Iigmée pesce; deo 
+ A col focredea il rera simil po i limita 

ulina-. $, Linea niecaiale h 
nai e diftante + divide la eat ib pini 
eguali, apollo. > Tener la linea di 
ta, D fmi 1, dicefì dell'Operare con giuftizia, Te 
niîv ba Balawce julte ; draje . 

n Agere cn det copta Per linea, per dirittura. 
En drelsure , en 

LINEAMENTO. 4 he Dipofzione di tinee. Li. 
quer; erzios de Mint seraita de prator . $. Per 
Fartezze. Traits ; lintamens du plane +, 

LINEÀRE , adé. d'agni g. Di linea, ché appar- 
tiene alle lince, Limcalre ; gui fe feit par dei li- 


A Ul) 
“iu tria tea, "Betinemre, ditegnuse - 


PeERTÀRIO, TA, net, Oali. Di finto, Iicare. 
Liadalr. 
RA RMENTE > avv. V. Lisealmeore; 








LUNE TA, add. Sparfo di dince; toperto di 
lince Le HA Li lo più dello fparinteato gi golori 
di alcuni asi + Royé ; margque de. tigues de guet- 
que con 


t LINEATORA, (4 Segno fatto con lisce ; Linea. 
mento ,-W. 
Ln IONE, t LV. Lincamento . 
INEETTA f. Dim. di linca. Preise Hgnz; 


LINFA, £ Voce Latina, Requa. LIA +V.Liafa, 
sersaioe medico. Umore mel corpo dell'animale. 


MakritICO, CA, add. Appartendite a Nafi,. 
Wafi linfatici, Vaiferna Iptapdarignti . 
LINGERÌA , f. f. Biancherla . Du Ninfe, . 
LINGIO, SA, Cr, N. Aggionto di ugs orta ‘8 
faje. Forre de porge. F 
LINGUA , f. f. Membro, the è nella bocta deli 
animale, 0) quale É forma la voce. LOR 
A lingua, come Chiedere a lingua , o fimil, vale i H 
- Le bue KI 




















graai 
che merito, $. La lingua 
duck 4 
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Quale, che è il ragionar velcnzieri delle enfe; che 
premono. De 4° afendance du comr l1 Banthé pur!e, 
de jotiviene soujeuri è Rubin de fer fltites , $. Una 
linzua, che taglia, e fora, dicefi d'L'omo arguto, 
€ puogacate, © pure Lingua ,' che taglia 1 eofende. 
Loesue msrdante ; bomome mordant ; piguant ; ciu 
avo de tripiere. €. Mala lingba, fi dice ad Uomo 
maligno, è malditente, e fimilmente Lingua tabana, 
Muanusife Lanpue ; merbantt langue ; langue dante 
veufe; lemma de ferpene ; iamrue de wipsre, 5. A- 
ver.la hagua langa , ff dice d' Uomo calunpiatore , 
e maldicente, Avcir fa ianene Bien longue ; ne Ja 
vene rewir fa langue ; avo ume mapaife langur, 
S, La*ciar fa libaua a cala, 0 al beccajo, fi dice di 
Chi fa fenza parlar in compagnia ‘d' aitri, N'ancir 
guler de 'imant ; avsir donmé la langue 2u chat, $. 

“nevi tagliente , Vale DI molta forza sì in bene, 
Che in male, Lampue mordamre, $. Mettere la line 
Rua ia molle, vale CAcalare alii, Bydilier, cogne» 
ser; jafer. $. Non morire la lingua la bocca, vale 
Faler loquace , efficace nel parlare. Avsfr la Langue 
bien pendgg cu Bien afice. $. Avere in falla pun. 
ta della lingua , fi dice detl' EMfere in fol punto di 
ricordarti di cheecheffia , ma non I' aver cast toffo in 
prosto. Avcir era mod fur Je bont de 3 langde,-$. 
Avere il cervello nella lingwa, rale Parlar bene, e 
pers stile. Parior fis, & agir mat, g. Lingua, 
per Idioma, linguaszio , favella. Lamgue ; lumra- 
gt; idime. €, Liniva, pet Nazione, Marion ; Jan. 
gue, Velle far palefe ri comuse, che quelli di quel- 
Ja lingua erano leali. S' Linkua, per l'Aqo della 
bilancha » Lamguerre d' vime-Asiamer. $, Lispua "per 
Avvifo, notizia. Avis; montelle ; commeifamre . On- 


de Aver lingua, dar lingua, prender lingua, vale” 





Aver motizia, ect. Preodre Jamgue ; 4° informer ; dre 
informe Ue. $. Lingua , per Una fpezio di fungo, 
e propriamente Quello, che nafce fenza gambe ne 
pedali, e ne' tronchi degli “alteri: 

nun, è gui cm dyume ie mom de Langue è caufe de 
da conleur & de fa ficure, €, Linzua $ per Simi! fi 
dice Alla fommità” della fiamma. La painrerde ia 
Pieve. €. Lingua di raîca, Sorta d'ancudine. Sor. 
fe d'entiume. $. Lingua di came, Sorta d'erba. V. 
Cropaletta $. Lingua Ericima , Sorta d° erba, detta 
anche Petacchiala . V. 

LINGUA, BUONA | /. £. Erba, di.eui pri 
mente buoni i fiori, e con' alto nome è detta 
Baslofa . UA 4 

LINGU. 1A + £, £, Mala lingua. Mapweife tom 
gue ; michente tantue ; kinrne de vipere . 

LINGHACCIÙTO, TA, sdt Cite parla aflai. Ps. 
bibtatà ; i caittente ; pi a Lr tangre fengue. 

Ì'GANE, f. f. Sorta d'erba. V, Ci. 


UA PI CERVO. V. Fillitide, 
* LINGNADRO, V. Liaguardo, 
4 LINGLA ERICÌNA, ff. Sorta d'erba detta 

















anchè Petaccinola, V. 

LINGUAGGIO, f. m, La ‘propria fivella di cia. 
feheduna naziohe, come Iinzbartio Francefe , Spa 
gounlo , ec. Langage; Sangoe ; idi me. 

LIAGUALE, add. d' . T, Ansremito. Ap. 
Partcnente alla lingua! DELE] 3 

LIAGUARDO. V. guacciato, 

LINGUA SERPENTINA, f.f. Sorta di e i fer 
t2 più comunemente Erba lucciola, 0 erba Tectia, 
Lamone de J; To i 'herbe fans contare. 

La LINGUA O, TA, add. Liszuacciato, V. €. 
Linauaro , _T., del Blafone, Dicefi denli nocelli’, ehe 
moffrano Ja finzua , e ch'è di colore ‘diverfo di quel. 
lo Zell'avimale., Langue A ° 

LINGUEGGIARE . È, Chiacehiterare, 

PINGUELLA v.fef’ Linguetra, “ia figmificato. di 
&ltro dé lincuettare . File, n È 
INGUETTA , f. f, Dim. di a Perite tim- 
Pettà di feltro, 





gue. $, Liaquetta . dicefì una È 
che pola can uno de capi in ua pin di liqua- 
re, e coli’ alrro de’ capi in valo s per far cola» 


te. e Pallareda) vala pirno al vafo voto. Filtre. $. 
Livguetta , per 6roil, dicelì }a famma d'. 
,€ Quella, o inrera, o.in varie parti di 
de ta firme d' ume lmmpe alitmoee + $. Lînewent 
T. Marinswejes, Stramento di ferro con manito Ju: 
ufo di nettar la tromba d'una mavé. Cu. 
$. Lingoerta, T. de' Lopntiacsli. Sertà di 
dente , fatto colla piaila longo-un legno s'per inca» 
fraro peli” incavarura d'un, altro. Langoesre, 
LINGUEDTARE , v. n, Scilinguate v tartaziiare. 


- 





Peeayer ; hredonilicr ; babbmricr, €. Lisguetiare ; Gi 


dice anche 11 far pafare da un vafo ad altro i liquo- 
si colla linedetta. Filarer. PUTTANE Le. 
TINGUDTO. + V. Lincuacciato : I A 
LINIMENTO, f m, T. Midico, Ammollimento, 
miollifcazione, Limimsent. x 
LINO. f.,m, Erba, della quale fi cava materia da 
fieri. Lim. : 
LINO, NA, add, Aggionto di cofa fatta di lino. 
De lin... Teffitore dispamei limi, Tifferamd, © — 
CAINSEME,,f. m. Seme del lino. Liovife; graine 


din. 
“a riccme. LINTÌGINE, LINTIGGINÒ 
s € LINTIGIN DI V, Lentiggine , Leptiggi. 


EIOGORNO , f. m. Uniccrzo; animale, che ha 


i a di qualche” lettera dell' Alfabeto, 
nes 


balle. 
Serre ‘de chausgi) 






fe 











“divre + 


LIO: 


un fol corno, e diritto in fronte. Licome , $, Chia 


mali lio:ofno marito , un pefce, che-ha per bocca 
una fpezie Ji piccol corna, Licerme, de mer, 
LIOFANTE, e LIONFANTE , fef. m.. V. Ele- 


fante, 

LIOFANTESSA * £ f. LIONFANTESSA, e LEO. 
FANTERA + La femmina dei ltofante ; Éiepbanr fr. 

lee y 

LIONÀTO, TA , add. e LEONÀTO, Colore fi. 
mile a quello ‘del lione: i fi dice nom frlamente 
del taoè chiare ,. mfa aacord di rutti gli altri gravi 
d' elfo colate. Minisié eisr. Lionato (curo. Tamné. 


FIONEBLID + V. Leoncello. 


LI pi 

LIONE. V. Leone . $, Aver il lion pel ciuffetto , 
tale Goder préfenremente qualche bene con grandif. 
fimo perienio . Tenie Je Soup par Ses oreilles . 
* LIONESSA . V. Leonella , 

LIONFANTE. V. Elefante. 

+ LIONFANTESSA , f. f. V. Liofinteffa . 

LIONINO, NA, a5d. V. Leonino. 

LIOPARDO. te Leopardo, 

LIPOGRAMMATICO, CA, add. Volg. Ir. Ag 

unito di quelle opere in cni è fchivato ad arte di 
Li pogram. 

igne ,, 

LIPOTIMIA , ff. T. Medico, Sorta di deliquio 

meno pericolofo di quello fia la fincope. Liporby. 


mie, 
LTPPA, f. £. Chisbr. Erba della forta dell'aveni, 


o del'lnglio. Falle avoime. - 
add, V. Cilpofo 


* LIPP SO, SA . 
LIPPITÙDINE', £ 4. Cifpofità. Lippitude. 
LIPPO, PA , add. Che ha gli occhi, che gli la- 


grimano, cifpofo. Chafieur. $. Per Lufeo, che ve. 
de o lume, di Prin « Louebe ; gui a is var 


+ V. Li aione. 
NT: Ma rej chiarire. Édiain 


ébrowilter ; etpliguer. 
LIQUATIVO "IVA v'add. Red, Atto ‘a liquare, 





Raonbattino. Fufibte ; fotuble } colligustif ; gui pens 
i : È 
LIQUEFARE , 1. a, Far Jiquido, firuggere, Li. 


quefitr . 1 Chimici dicono, ReSutr. $. Liquefarii, 
n. P. Farfi tiguido. fe tighiffer ; fe fsndre. $. Li. 
quefarfi £i dice anche delle lettefe confonanti , € va. 
le Divetir liquide, a differenza di quelle, che fi 
chiamano mete. Se ebamger de miwette en liguide, 
LIQUEFATTÌvO , IVA , add, Maga. Arto a Ile 
efate. folutie. V. Liguativo 
LIQUEFATTO , TA È'àdd. Da liquefare. Ligué- 


RICE getta]. fem. Segmer. Che Ji. 











LIQUIDAME . avv. Con liquidità, Liguide. 
ment ;.d' nre mamidre liguide. $. Per Agevalmente. 
Aiftment ; facitera 

LIQUIDARE, a divenir liquido . Lipné 

SLI di, «05. Liquidare i credits +0 


È (LI 

dira cola , cale Metteria in chiaro . Li 

quider. a 
LIQUIDÀTO, TA x add, Da' liquidare. Lignifé, 
(di pia So PI 
LIQUIDAZIONE, fu@t: f. Miiquidare. Lighefe. 


Mim. Liquidazione d'an debito, 0 fiatile. Ligui 
daria. Aa 












L , 
LI liqeido, Se ligud fem; 
da 164. sopert. di liquido 
n i. SU Li . 

Très ligride", e, “o ha 
LIGADITÀDE, 2 ££ Afetto di fiquito. 
MQWIDITATE > Liqvitit . 

LIQUIDO, f. m. Cofa liquida . Liguide ; ebofe* 


lignide, T ligvidi . Les dignider. 

LIQUIDO: DA , add; Chc fiadatta agli altrui ter. 
misi che cede al tatto , fin@bile. Liguite; f 
de ; coutinr. $. Liquido, vale anche Chiaro. ia 
ner; diftin? . St le voci delta gola al fuozo 
no vose Iiquidi. €. Per Chiaro, e Senza eccezione, 
the Conto liquido , credito lrgitido, Lignide.g. mer 
© ciairi. @. Liquide, fi dicono le confesanti, ta 
alcuni grammatici derte fomivogali , a differenza del. 
le'mute. Le anta. Lertres liguides . 

LIQUOR IA VV. Regolizia . 

LIQUORE. Cm. Si dice dì tutte quelle cofo , che 
fictome 1° equa Gi fpargona, e trafcorrono, Liyofpr ; 
tra liquide ; tm finide. ©, Liquore. Vale, fr: Sì dice 
anchete* ini , d fimili bevande compofle per lo più 
con ifpirito di vino. Ligurur, 

LIQUORETTO , £. m. Dim. di liquore < Ligucer 


CI 
LIRA, £ f. Mometa, che vale venti foldi. Une 
$. Speridete le fua lirà per venti foldi , vate 
Avere il ho conto, Avoir cu favolr fam compre , $. 
Atere pi di ventitiague fuldi per lira, vale Avere 
Più, «he il conto fuo, desir pius gu il ne faur. $. 








Tico. Poete Iprigue . 


Frovroir 4 


Terme de mé 
coguette gui fe farde Bexne. 


(i 






LIR 


- 





Avere bem orcpehie per 
tendimento per 


" LIRESSA , f, f, Lira cattiva. Marat Irre , 


LIRICA , S, f,-T. detti Psesta, Qaélia patte di 
poesia , che mon ha che far co” verfi eroici, e ber. 
nefchi, ma che ufa armoniofe rime, e per lò ‘più in 
muteria d'amore, Lsrigae. 

LIRICO, CA, adé, Da lira, Lyrigne. Poeta ua 


SCA $ f, £ Queîla materia Jeg@ola, che 


LI 

dal lino, e dalla cupa. Guardo fi e 

pettinà , e fi ‘bene 

del pelce. ftt? 

pe mangiato i ‘pefci , Gi dice ln pror, del Pagar lè 
. Li 


nola. porre, $. Per la far 
de poifom. $. Cacar le Infche di 


degli errori comme. Paper les pss t:Tex 
ifea ,, per fimil. dice per Cofa miajma, quali 
niente. Un rico ; ume Sagarelic; on ferà ; met. 
LISCEZZA, £.£ Afratto di filcio. Le poli de queta 
que chofe + 
LISCIA, f. f, Strumento per lifciare, Liffsir y 


LISCIAMENTE, avv. Gori, Con lik » în mo. 


da lifcio, nettamente, di piano. Couisentene ; ron» 


demente. 
LISCIAMENTO, fim. Ii-lifziare. L'afion da 


liffer, de poiit. S. Per Adulazione, Piaggiamien» 


to. V. 
LISCIAPIANTE, f. m T. de Catgolsj.: Pezzo di 
legna per lo più di buffo, col quale fi lifeia il con 
torno delle fenle. Bizdgle ; machintie . «3% 7 
LISCIARDA ,- f. f. Saîtwe, Liftiardiera, Doansf 
che fi lifcia. Femme gui ife farde, - 
LISCIARDIÈRA ; f..f. Ditefi di donna, che fi lis 
fcin. Femute gui fe farde. x 
LISCIARDIFRACCIA, f. f. Pegg. di lifciardiera 
i dont em fe ferì cn parlane d'une 


LISCIÀRE, v. a. Stropicciare una cofa per farla 
pulita, € bella, Lifer ; potir ; eorroper. $ Lifciare, 
Adulare , e piaggiate. F/ choper; faire parte” 
dè vetoprs. $. Lifciare , valesanche Porre il liféto 4 
e fi nfa anche nel ncutr. pat. ed è provrio delle dofi= 
ne. Farder. $. Liffiare aimodi fa Cosa , Vale Piag. 
giarto, W. $. Per Adornare , Abbellire. V, €, Lifei 
la enda al diavilo , vale Gistar via.là fatica, 
desu. Aver lifciaro la coda al diavolos Avsir pet 
du fon {ari 
* LISCIATO, TA, add. Da lifciare. Lige, We. 

LISCIATORE, £. m. T. di varie arri. Colui, che' 


lifcia . Ligeor. 
Tale, (1. Che tifcia . qui favde. 


LISCIATI 
LISCIATÙRA , £ f. Il.lifciar®. L'amf 















n de le 
Sarder ; parure, $, Egli ha perdora la lifciatura,, 


cefi quando uno s'è mellb-a ordide per far cficeci 
fia, e non gli è venuto fatto è #/ a Sarsu d'eau } if 
a bittw Ja téte conse un mur. ©» "n e 
LÌSCIO, £ m_ Materia , colta quale Jednane prote 
curàno di farfi colonite , e belle le.casni . .Fars 'fe0 
bianco, Se-rafo , Dw reugr. 7 e . 
LISCIO, lA, ,add. Contrario di ruvido. £ 
poli ; uni. 6. In-forsa di foft. vale Uliciamento , AF 
ISCISSIMO, MA-;.add. Aagal. Superl. di Lifcio . 
e dife ; erés poli 4 
LCA x ff. Ranmo . Legive. sl 
LISIMACHIA , f. f, Spezie d'erba, ngi col Cano 
giova al. profiavio di e. bie ; 


IAS Le 
LISIRVÌTE, f. f. Lo flefo, che Eliirvite + V, 
LiSMa., f. m. Mah. Lo ffelo, che Rifma..V. 
® Lisio! m. Lifciva, Ve. 
LISSIVIALE, add, d' Red, Di lifciva , ato. 
tenente a likiva, rannofo. Lirinic!. Fao 
LISSIVI «SA, add. Red. Che ha parti lifiviaa, 
li; lifMiviale, Ligiviet. è 
LISTA, ff, Sri « lungo pezzo di chetcheMia, 
Sirceto alal , in comparazion della fuadunghezza:L 
Bode ; bamdelerte. 6 Per, Cataloro , e indice. Li 
Me ; vole 5 catziogue. $. Andare , 0 cifere in capordìo 
tifa, vale Efferc. il primo a far checcheMa . LÉ ;I 
le Inbvre 3 crve.le premier è faire ou A dine. posi 
chufe. $. Lida , Foe. Dif Per Lutetia. MV. li 
LISTARE, v. a Fregiar di ile, Chomsrrer saga 


dommet,. + 
LISTÀTO , TA, add. Da Hare. Ch.ratagri.s ao 


LISTELLA + f. f. Per. Dif. T. deli” Furia 
Nome moltorgentrale , ed ufato im cotenna e 
denotar ogni membrettò. piano , € q ato pa 
ve gd accompagnare , 0 accerchiare qualfibrziia. x” 
tro, fenza diftinziane da maggiore, o shinore , Di. 
cefi anche Rezoletto, c lita. BipelzHftipor; A/er ; 
véster ; bandi!etre . 





















“ 
vii add, Fires load e'talora £, Livizane : 


Foa 


nolo, 






dpire 
litotomta 


utoti del Jona ae ect térati 
Quo gel lia "Opera insitolata Sasgi di i an, c fervea’medefimti.cafi, e al medeluno sum 


, LITUO a-sitorta , fara dagli 
Auguri. 


lio TA» addiete. Da stione > Pividé ; 


tratt. del matera delle pietre, _Linbe he, 
tt è pi ore 


"LitoseERmgi, 7 tic ig! 
Lom. Tide Seraplici?t . Spezie 
d'erba, che anche chisinafi pole * ni 
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2080 vir a n m _ Partiteli el fegato , 0 polmone dall” 
ale, 
«ice LoGcò | lo pesi finta: adi medicametto , che 


sicari, o vga "ni Rao, Local 
. Do 
pic vo Preso dacal + $ Conumi focali, 


Lis LIV LOB 


VELLA , €. f. Stromento , col'quale È tragade. 
i s aggiofia le cole sito’ aeito Fine, bra 
che. fi dice. traguardo. Nives, 

LIVELLARE 3'v. a. Mettere, aggiuftare le cofo. al 


fi . F i . 
Mietiimo, Cn ‘Centuario è "Emas > | to 


































" LIT AR1O, iAC nd; ‘Di livello, anperienea, LOCALMENTE, avvetb. Per luogo, Ia'iuogò. Piar 
fe a + Gpbytestigue - lieu; dans te tivu 
O, Cm nisi Dif Lo feto, che Li. | - TO LT. Ds ligellare , met Ù LOCANDA, ( fy Aggidoto di Chimera ve paletti 





sn mivero. 


medeGnoo piano, i 
LIVELLATORE + “Che ‘dà a 1ivel. 


, (o. Sorta "di innate Li. , gr Morell, 
e. 6. Litargizio d' dro». | 10. Foipnear center. $ Per Colui s chelî la. Ni. 
Lilo d'argento, Litkarge d' È vele. -. & 
» che St paga al padrone 


LIVELLO. Ca 
ifcordia , diTenziohe , f dirbtto de Beni Baliit de dI Rica il totto, 


mera da puntate: vi; "dice anche affolutamente Lo. 
a. le. 
| LOGANDI E, fron Che tiene camera locanda 
Qui piene der chenibres garmies è Ioder., ki 
DOCARE, v. a, Aliogare, alegmase tl Inogo, cole 
+ PI. ti pie i Aituer ; messre, 




















diméle ; | Cens ; venta Jeigdcuriste | €. oper piao eriz È, fm. T. Marinsrefes. Pilota pras 

dle 5 mille, $. Aver lite <os | sontale, Nivea, Peo al livellò del marce. Le $. sod certi lucghi dove n HI pat condarre , & 

qualche keco, nellre di quefle fanze fozo a liteilo. Rec Regi de ni in bifogno, le advi, ‘che vi pata ' Lamantor <>; 

le è pare @. Per sPiato » V. £, DI. f vasn; 3 sen), - letzias . 

Caf in-proverb. Mover dite SA fanità., dello dar a riverdne: ne uyaàre, Re cAbbindomare , ‘ sLOCATO WTA , add, Dà locàre : (on ato, ime 

bene % @ voler pî precari Prendre dei sere qufbesare, dare in mano, 7A Fiesaro uitnaro © Riace pai ALL ;, di fatto 

e i Sans e. ‘unì lire, acctincio ti | mestre » Liwerare ; e Pa attice n 4 Ci a di Luogo thefe placde, 

Pan ile, che dice da Chi mette | Logorare ; canfamate. L/er ; enon $. Talora 5 







LOCAZIONE 4-5, £ {i Jocare ; postura, Gita, Ps. 
i Agraria ; places $i Pei Allogagione Licso 


TO, IA , add. Red. Proferito coll'O to 
e di dee et pr: ra*gli*Arerini ‘ "a gra 5 


LOSCO limo vi Lac7 2 
1066 tem T. Marianrefes . rito di Jegnd 
rac A. Uno fpazo, il quale Serve a milucaa 
fé du velocità d'una nare, Lord, 
rel fim. pl. Voce sima i si Pa 
neazioni, delle quali ‘avano le 
Dotes ceo patto. Lechies ; r vili 
LOCO , f. mt. imma èivote. del etifo ,, più 
eledetta UX Per Tempo, octafione + 
ibn Lie sii dio; sccafoa ; sppoctamine . f 
ENENTE } fm. Gr N.Lo fetta che Luo: 
prize i ma ularo' per lo più da' Poeti: Lirmea 
nanr, è 
LOCUPLETAZIONE, LA Utile » Luoro Bus 
LES 
LOCUSTA , (if, Specie d animaletto sie: bn 


re, folla fperanza iafnieno di qualche | vale anche Finire, Fitîr ; sr 
souferrs di accrmodcheni si pet LIVERTIZIO, £. m. Cr. N, Sortà di pianta lelva. 

x F tica, Ja altrimenti Raviflico ; V, 

alb T. Medico, Le CL malore del. } LI IRALTA è due Nome d' uva di wolor livido , 
scagi 0 da tumbrerti di ome de vaifia moivdere . 

e su cia L1VIDEZZA, £ ( Quella nevezza ghe ta în il' fan. 
Rue venuto alla pelle, azionata per 

come. Menrrrigure 3 lividîte . $ Ber metaf Livides: 
2a d'un muso aTamato y-wale Colore iii” o sii 
Seur serne + moirdire d'nnd.a città muralttà . Li 
lavidia, Rancore + Livore. V, 

Livido, DA , Che hadividezza.: Livide } pieno 
He. 5. Livida fig. Che ha colore di lividezza | gi 
de; mdirdere. Riza fer ella Iirida puudei 

TL n iLivi 
pl'vini RE, f. mn. Lividcaza | V. $. Per ‘Lives 


sivinina P LIVIDEZZA | E Cr ia Mafche. 
CA Tre + 
vite, Pr 4 sine tot appURÙO 3° fo feto; che i 
Precifemeni 
LIVOME, (AP invidia. E ie male 
fedi fue ng it 













m. n litigare, lite, Dilpe. 





Mbit ebicone me i 
n. Pintire, Conrendere , contralfa. 
peg prosès ; difpurer } comvefier 
























mufe se € è deo + Rameone MllP. FaodereNtà. .$. LocuNa, dicéfà 
UTicio. ra, Lite contela, difpota; coaì ime + UM. aller Lividrzza Ve Fi bade a ganibero. maria grande, Le . 
s guerelle ; different ; ; proeds i taftit. LI VOROSAM 3IELA Con livore » *Matigno. vr de: mr: A | 
2 conteBarion-:dbbae > ment; aver cavi rabicume? Ro, m. Canale, Luogo , incui 
dso SA 4 od. Che vo nelle LIVOROSO, SA , add. Che ha livore; invidiofa; f cisuttrati f ridstono idee! pre . 


Fi ‘sbifognieà ;' i Envicux , cu voscwmier; gui donde la rancune. 


‘Li VEARE: funi, focta di moneta, V, Lira 









Parlatprioa valo su chonbre d' afimbite, 


LOCUZIONE, fi E Logagla!, favela. badate : 













Lido. "LIvR n in Livbrite .- Lo rega, de sini. langor . Ogni fcie s € ogni focîtion di qialerque 
MAT. de' Naturatilti , Sorta di | re. Finir; asbev eur, i ente fu.a lor media $. Locusibne 4 vale anche 
e trovafi neltlavigna, © la ro. Liv REA, FÉ AMA di coon di etimo di gi agionamento . Difteure ; afatritica. f Quando per 
più perfone im uma Poe a: e continua: locuzione ci” sno lakià torba det fe- 
de'-Noturalifii, Spezie .&' | $.Liveex & Riende par il sa capua; per ng ei die: * Racnaipe . 
mare Liebipbire 4 Re I À d Re de parier e 
îe : IOSA ni vedi Nararirigi si Dekeri- pig Quustsre, abita. x fi je. ° [af Di 
le 144 ‘etre.. Lin € iaia Aurea , vai Ri Boost be 
sE. T. "Novratifti Autore , | parilcenza . v, edi » 








Pai è DARLE iene do He , Lovevole. 
LOPABELITÀ 5 (. Fasolo, Aftratto di lodatite | . 
Quai de “ si A leushle, 
PRLALIPRI TI Fodare i e la Iode feto 


LIUTESSA, ff e LEUTESSA, SA, pigro. Un 
ion e LEÙTO, (. 7 tromeniò o maficale di 






affi T. di Narurati pi: Quella par. 













Ù chè da rat le file. | confe. fai I fede fol ’ TA vale Pos. Lomamge ; 4° Neo: de Soter 
DA LODANTE; Prog &> toe 
hennco oa #49 NIE to pi » add d' osti gs Che today Rei) to i 
anc 








cea VA Labdaee sar ml i 
i pei Soia, pl Pet "vata 


Chiima Lione soddisfatta”. «Se lomtr.de' eee ur 


ie, add. ogsi & Di Tzza , 
detmpadie, aid. de 5. PRE kan 
ae de der de-ta ae. prat fr pe 


' pt far 
a vee le Nel mare, quas i'acque sg I; TA 
‘alli marini sonde, È Comibvte £ ) 





- Grimil ; 





) # fer Di I temoigner gu" on ssi pae Imi le gv 
LITOTONI  T, Chirurgico; tha Oni lizza comunemente fi dice per. quel ta le; a Lista 
i i n per coi, sirdiante Prive tela, rafeate fa-quale coro” RO” l'esvitieri % n ne Terne È: deri 





casi Can ade‘ miandigmians 
ue Sbantor seprabite. 
pi Sarà, Espandi di isdyra, 


nativo, IVA, Add. Atto a lodare. e “ice \ 
e va cre j Jai della Retorica è $ lo ReTo: he 


Dimoffratà DemsoniIrarif. 
ia s TA 4 add. Da-iodare.. Lené , We. 
TORE tm Che loda . Lenewr ; ; dsusagenr p 


risiina Tate Che iodas Lovenfe seta 
lo" alto. 
, LODE, 4 todas Sarole in commenda» 
zione e in cata di checenemy > Mind daAra sot Sat 
+ Per Fama. V. g. Lodi, el pi ig 
Parti del Divino Ufftzio è cioè 
cita i Matrurino .Lwodfer. 


Lo VOLE ‘ade: d'ogei 8i'Lan 
dode, Limabie ; dirne de lonannesz 
p EBbrvoLISIMAMENTE avv, Cr. Ni pen 
di ladevolmente. Trés semabfemone 
dtt © e dd pi 
fe, lu, È ag 


È 


caltolo.è Lisbrr, Di, s Lice; Sprrvei Gnirra dizza, ono 

fon. E pa P Ebiregles ProfelTore è pa ana È izza 4 pole diriroperto , © vili 
Ad ‘onere-Lice 

a Panna cave Lo, Articolo, malculino poche had pria pe 





che La, articolo femminino, e fi ufa in oggi ci e 
nemente avanti salle veci comincianti da rocale, 
. À seo lo pie cot a olio e ditelo, CI E 
LE, LETTER ALMENTE, patTTER « | uero fi fcrivez q a goes priaciplara 
LITTERATÌSSIMO LITPERÀTO LITTE tardiva s altra con e 

vo; 3 trerale î Letteralmente A tei w ha anti avi” molte wi 
LI fm. Lireerato , N + Protettore 















NA . add. ‘Abitator di terra tit 
abres nu fur le vivage de 13 | di dignità e.di grado, come: TrovandofirTra 
re? ” ° cos madonna Ifotta le conrava di Membrato. Jo ner 
row cui egli uceife, De Mambrato, dit {e Noir qu 
ilatcit rue. I. Lo, promomie ,, f ufa în fignidicaro \ 
di malchia aclequarto cafo” monomero . 47 
ll . $. Per Otaameato, e Per Lgnificinza È 

talorà, come :. IL Rettore. + pentò: di, dovefio 

za troopo indugio faro Impiccar per: ” ge ch 
Loy fi ut avanti:le papiro io Ti 

Vi, ef forive d Tue 

talora £ pof. 


S vua 









mr Mi 
i Rom. 





Baswenté 2 vtr par en baut , dont 








ee e ese pa oe 
PTORETTO, fm. T Aesreatice. Piccolo jobo , | tri Mr birrage 
e. 3 


an, Iraliano Framsele . 





J 
y (0 rale 





330 LOD 
LODOLETTA,, f. f. Dim. di lodola. Perite alcu. 


me, 
TOPOLETTÌNA, £ £. Dim. di losoletta, Ties. 
lenire alsasste . i 
* LODRETTO, f, m. So:ta di viranda , che (i 
conferva lungamente. Donde en complre 
LOFFA , e LQEFIA, f.f. Vento, che cfce per le 
parm da haflo , ina fenza somore . Une vefè. 
S'LOGAONE . L m. Rudello  înteltino retto. Le 
bossu culior , cu l' inteffia reffum, Alcuni Anatomi- 
gi dicono anche Lesgrnen, su /ongaco. . 
LOGARITMICO è CA , T. Merematico . 
fipetrante a loggritmo, ed è Aggiamo daro a forra 
di numero, ed a linea corra. Lagorirbmigue , 
LOGARITMO, f. m. T. Metemurico. Progreffion 
di numeri in pioporzione Arlimetica , sorrifpondene 
gi ad alri numeri in proporzione Seomettica, Lo 
parirbme , x a ' 
s LOGGETTA, f. f. Dim, di laggià, Perise setraf- 
e con * 
LOGGETTINA , f. f, Dim. di loggetta. Très pe 
niee rerraffe , va balcun comuere. _ 
LOGGIA, f.f. Edifizio aperto, che fi regge în fu pi. 
lafiri, 0 coloone. TerraTec, cu .£a È 
balcim copresr, 6. Per Alloggiamento. Logis ; 
ment, $. Tenere a loggia, vale Tenere a bada, ré- 
pere a diligio, e "1 più delle volte s° intende quafi 
con bee - Arvofer guelgu’ wo, lui, paffer Ia piume 
de bee. 
PIOCGIAMENTO . v. Alleagiamento. > 
LOGHICCIUÒLO, f, m. D.m, di luogo. Petis te. 
desit ; petite pisoe. È 
LOGICA, £ £. Arte, per tei s' apprendono i mo. 
di di difputare, onde poter Wifcernere il vero dal 
fallo. Laeigue ; disieBigue ; art de vaifonner , Ss 
Logica , £ prende anche pes la prima delle due clafli , 
imocui s'infegna la Fisofafia, Lagigne. $. Onde ef. 
fere in Lazica, andare in Logica , vale EfTere nella 
clafle , in cui s'infegna la Logica, Lere em Logi. 
qui ; aller en Legigue. ù, 
LOGACÀLE , act, d'ogni g. Appartenente a Logi. 
ca Dt tg Logigue ; de ta Dialeftigne, 7 
LOGICARE, +. Difpursr con Logica, fottiliz. 
mare. Sopbifigner ; fabritifor « i 
ALDGICO, fm. Che fa Logica. Disleigue ; La 
gicion , 
186100, CA, add. Lrzicale. V. 
LOGISTICA , f..f, T. Marcm 
dà all'Arttemetica fpeciofa, cioè 
Rique fpreicafe ; atettre. F 
LOGLIO, f. m. Erba nota, che nafce tra le bia- 
dei e con aitro nome è derra Zizzamia . Svrsie, 
LOGLIOSISSIMO, MA , ad. Superl, di logliob , 
ed è acgigoro di grano, Be sone rempli d' ivraie 
1oclioso, SA , add. Pien di Jaglio, Picie di. 


mraie . 
LOGOGRIFO, fm. Velg te. Sorta d' cnimma, 
che confe nel prendere, im diverf fignificati , le 
diverfe parti d'un parola, Lenarripde 
og LOGORANZA + Lf, Il logorariî, Ufore. 
LOGURÀRE, vi a Confumare,. Ufer; tenfu- 


nacr. : 
LOGORATO, TA, add. Da loporare. Ufé; con. 
Sumé ; viene 
LOGORATÒRE , verb. m. Che logora. Qui ufe; 
guri censure. 
RIZIA . W. Regolizia. fu 
LOGORO, f. m. Arnefc degli @rozzieri fatto dj 
pente, e di cuoja a,inodo d' un'alza con cei gi. 
randelo , e gridando, fi fael richiamare il falcone , 
che acn torna al richiamo. Lemere. 
LOGORO, RA, add, fumato , Logorato, V. 
LOGUCCIO , (..m. DI laogo. Piccot leogo, 
Porit androit , 
Ava a (af. Sodiciume , lordura, Ordure ; erette ; 
virare . 
1 EDICA  DDICÀLE .v., Logica, Logicale, 
LOCALMENTE, avv. Con logica, fottiimente + 
frepresnaoti logisi , Disleiguerment ; en disle. 
iciem 
LOICÀRE , LÒICO; V. Logitare , Logito . 
LOLLA , ff. Loppa, guftio, wella del grano . 
Belle dn ble, qu'À Paris m appette auf Baite d' 
aveine i $. Dice, in modo balla, Mam di lolla , 
@ ver le mani di lalia, di xhi facilovente fi la. 
fela cader di mano checchellfia, Avoir der mnzios de 
devare . , 
LOLLIGINE, f. f. Serta di pelee i con altro no 
me derto Torano, e Calamajo. Colmar; comi. 
- LOLO, avv. Mago bold, che vale Botto botto , 
fpefiMimo. Trisfenvent. 
LOMBÀLE, add. d'opni e. T, Ausrepico. Apm 
partenente a'lombi, Lembsire, 
* LOMBARDA , (. £. Spezie di ballo. Serie de fo. 
Se quin appelivie. Lombarde . 
» + LOMBARDA MENTE, ave. Lapeohardamehte , 
alia Lombar ia fa ca Lombtrdci . 
LOMB AR DESCO + ESC. , Colin, Di Lombar. 
dia. Da /2 Lombardia, 
LOMBARE, add d’aggi g. Appattenende n lom- 
tri eLemebaite, $, Sacro Jambaré, f. m. Mokolo 
































Nome , che Ri 
Algebra. Logi. 


















lungo compotto , figato tra la fpina del desta, e la 
Parte pofteriore di tutte le cafe, iusgola parte po. 
Reriore della region lombare fino alllalfo Sacro. Le 
Sacro tombgire 


LOM 


LOMBATA , ff. Magal, Tutta quella parte, da 
cui conte uno de’ lombi. Zeme. 

LOM f. m. L'a e veftito co' fuei mefco» 
li, e contatti i foci inreromenci. Lomades . -$ 
Lombo del cervo d'flaccato dall'animale. Cinrier de 





eerf. 

LOMBRICALE, 7°. Amstemico, V. Lumbricale, 

LOMBRICATO, TA, add. Fatto costtombrichi , 
Compalé de vers de teme, 

LOMBARICHETTO , f. m. Diu. di lombrico, PRe- 
sio ver de porre . 

LOMBRÌCO, £. m. Baco, che nafce mella terra, 
cd è fenza gambe, e per lo più di coler roffizno, 
l'er de terre . $. Lombrichi, fi dicono anche i da. 
chi ir fi gencran acli cospo, per è più h'bambi- 
ni. Pers. 

LOMBRICÒNE, fuft. m. Accrefe,' di Lombrica . 
Lombrico groffo, Um eros wer Se serre, 

LOMBRICUZZACCIO , £. my Pezg. di lombricue. 
zo. Manvsis ver. 

LOMBRICUZZO , (. m. Dim. di lombrico. Perir 
ver, 

LOMÌA , e LUMÎA, f. £. Spezie di timone, con 
poro fuco , dolce, € di fcave fapore. Lime, 

LONCHÌTE , £ £ T. de' Boramici. Sorta di pi 
ta fimile alla felce quercina , fe di cui foglie fon 1 
minate in punta a goifa di lanciuola . Lomebiris ; 
Komkire ; lamcellee 

LONDRINO, f. m. T. de' Meresdomei . Nome d' 
uma forta di panao fabbricato alla foggia di quelli di 


Londra . Lendrim. 
f. f. Tolleranza , foffe. 











LONGANMUTA + 

LONGANIMITÀ DE, renza, perfeveranza com 

LONGANIMITATE, animo paziente. Lem. 
Ramimitr ; patience , 

LONGÈTO, VA, add. Voce Lar. Di lunga età, 


reechio, antico. Piema ; qui dure domg rempr 

* LONGIAMENTE. V. Lincamenre . . 

LONGIMETRIA , L 4, TL Ceomerrieo, L’ arte di 
miforar le inpgherze. Lomgieerrie . 

LOKGINQUITÀ . V, Lontananza, " 

LONGINQUO ; QUA , add. Remota, diflante , fe- 
parato per lungo fpazio, o rratto, É/wigné ; guic@ 
ioini 

LONGIO, f. m. Pec. Dif T. Anatomico , Nome 

uno de moftoli del cubi. Lsog fupinarrar.. 

LONGIÒRE , £ m. Poe, Dif. Ti Anatomico , No 
mu uno de” mufcoli del cubito. Lowg carenfear du 
conde.., 

LUNGÎSSIMO, {. m, Par, Dif. T. Amatomico , No» 
me d'uso der araolì del dorfo . Le long dovfal. 

LONGITUDINALE, ade, d'ogni gen. Diflefo per 
longitudine . Lomgirodima), 

LONGITÙDINE , f. f. Lenghezza, Lengurar. €, 
Loaglrudine , appreffo i Geografi. è l'arco dell'eqai- 
noziale, e d'ogni cerchio paralleto ad elfo , da po. 
nente a Levante, tra’ primo Meridiann, e qua. 
Jufque Altro. ‘Appreffo Pa Aronami , 1 Arco dell 
eclizzica dal principio d'Aricre werfo Levante , fi. 
sa a cerchi@ di Jatitadine di qualche ficila, Lom. 
VIII 


LONTANAMENTE, avverb. Con loutmanza . 


LONTA Mg; Tittiga Sittanza di luozo a 
, vi n bimive. Rd in termine di pro- 


LL 
RE: v. a e LONTANARSI , n. p. V. 
Allonramare - S. Per Dvrare, Renderfi în lungo . Da- 
rev; 1 stendi. E doverà quinto ji moto lontana . 
Direra ausant gue le mouveoseni . 1 ira tosjowrs 
dios Jein è re bre que te mcamenene dartr 

LONTANATO, TA, add, Dalontaonre. Él 


di. 

LONTANETTO, TA, add, Dim, di lontano, L'e 
peu dicigné . 

* LONTANEZZA, f. f. Lontananza , V. 

LONTANÎSSIMO, MA, add. Superl. di lontano, 
Trisélsigné , We. è. ’ 

LONTANO, NA, add. Remoto, difante per lun 

go fpazio, ÉJcigmé ; icim ; diftent ; foparé r icintaia , 
$. Per metal, vale diwerfo , vario. Different ; rem 
aureo . €. Per Aleno da far rbecchelila . sign , 
$. Per Loren, Long. Vediani lo lin per Jontane 
avre in dinppi. 
. LONTANO, avv. Che fi adopera anche in forza 
di prepofizione , € fi ufa con altre parsicelle. Mio. 
No, lungi. Zeie ; am lim. $s Ed ln prov, Edere 
pitr Jontao , che nos è gennaio dalle more) vale 
Filete alieno da checchellia | Lire fore Alcigoò de 
quelgue chafe . 

LONTRA , f, f. Animal rapace, che wire di pe. 
fei, di grandezza fimile alla gatta, di calce volpi. 
no, e fi ripara ne' laghi. Loosre. ° 

LONZA , f..f. Pantera, è fecondo alenni, Lupo 
cerviero ; Paotbire , oh tenp eervier. . Dicefi an. 
che Lonsa alla coda , e a quell’ cfiremità camola , 
che dalla rela, e dalle gambe rimase attaccara alla 
pelle desti animali graffi, the fi macellazo , nello 
Icorticarti . . 

LONZ® ZA, add, Fiofcio, c faervato, Fla/gue ; 


tuervé 

LOPIZIA, (.f. Cr. W. Alopesta. V. 

LOPPA, f. f. Lotta, V. $. Dicefì in prov. Non è 
topa ® vale Non è imprela facile . Cen' e) pas 




















LOPPÒSO, SA , add. Chi . 
pi preci e ha loppa. Reneii, cher. 
+ Che parla \afaî.. 





LOQUACE, add. d'ogni 
deine i saufeur ; Jafeur ; cagnerenr.; grocd par. 
ri 

LOQUACÌSSIMO ,.MA , add. Superî, di 
Poricur im) lie. i grand babiliand.., 


loquice, 
LOQUACIT l i 
LOQUACIE de a bf, Afirattò di lonace . 

LOQUACITATE . Batil ;"cagaer . 

LOQUELA , f. f.. Favella. Langage ; } ti 

LORD, £. Mm, Vere deli" ufs. Titoto d'onore che 
fi dà a' principali Siguori.nell’Inghilterra . Lord. 

LORDAMENTE, avw. Con loedezza, fporcamene 
te, ichifamente , Ss/emrmr ; Jalopement ; mal pro. 
premeni 

LOR DÀne » v. a. Far dordo, imbrattare , ‘fporca» 
re, intr » Satir; ; i fomilter ; 
Besileno pil vvorser ; tacher; fouwiller ; den 
,_RLORDEZZA , f. f. Schifesza , bruttura, fporcizia, 
immondizia , faleré ; ordure ; fatoperie ; craft ; fu 
lifure ; mat. praprete . 

LORDEZZACCIA , ff Pegg. di lordezza. «La 
pivi grande faloperie , ni k 

LORDISSIMAMENTE , avverb, Paltrv. Saperi: & 
lordamente, Tres.falemeni 3 très.mal. propremment i 
Pasar> SSIMO, MA, add. Sup. di lordo, Trete 

(05 ‘€. 

LORDÌZIA. V. Lordezza . 

LORDO, DA, add, Sporco , fchifo, intrifodi lot 
der: imbrattato . Sale; mo/-propre 7 Jaligond 7 
sraferme, $. Per metaf, vale Corretto 4 dilo» 
meo, Rofiamaro . Fale ; impur ; désbonnére ; deréo 


Slé ; liccpeicux ; libertin. 
LbabinE, f. m. Lordezza . Ordure ; falerda 
LORDORA, f, f. mai proprete 5 vilainie .-4, 
Pet metaf, Scofumatezza , Difoneftà. V. a; 
LORÌCA , f. f. Arme di dodo , come Corazzay 
panziora » giaco, e fimili. Chinafe; conte de miailo 
. (II % 
LORO, Particella, che f ufa ne cafi obligui & 
li, e di Ella mel maggior numero , rifercate per= 
cIÒ così mafchio , comme femmina , e fi.adopera cal 
fermo del cafo 0 efpreto , © fottintefo +, benchè & 
ciò diverie regale Megnino da' Maettri |. Eur; 
d'eux; è cor, &r. fegua la particella Che , 
© fimile , fi ufa loro per Coloro, Cene. $. Coll'am 
rienlo avanti fingolare non:dipendente da nome, va- 
le Roba, avere, 0 fimili. Le feno; «bien, Pa 
darvi il loro, Peur wous dommer le fem , da 


biew. 

LOSCO, CA , add, Quegli, che per fua natora 
non può vedere , fe mon le cofe d' appreffo , è quar- 
dando riflragne , e aggrotta le ciglià, Qui 4 fu vue 
Soibie , !a vue bage . $. Pet metal. vale Ottulo , 
Molido. Mésest; Aupida ; Aziourd . $. Per Cieco 
un oschio, Bergae . te 

LOSSODROMIA , f. fi T, Murinsrefeo . W 
miro obliquo, che fa ana nave, o la cutriy 
Per: defcrive , feguendo lo flzfo rombo di vesto, La 
adromie, ’ 

LOSSODRÒOMICO, CA, add. T. Merinarefis. Sp- 
partenente alla ioffodronsta , Losodramignt . 

* LOSSURIA . V. Lufforia. 

* LOSSURIARE, V. LuMarlare , 

* LUSSURIÒSO, V. Lufartofo ,. 

LOTÀRE, v, a, [mpiafirar con loto. Luder ; cate 
roper, ladro de porre. . 

LOTATO , TA , add. Da lotare. Lure. 

LOTO, fi m. Fango. Bhoe ; fourbe ; funge ;erote 
ne. Patlandofi di quello , con che £ lotano i vafi, 
in cal vi fa qualche liquore. dur. $. Loto, per 
Sodiciume .. V. $. Loto, T. de'Bsrsoici ,, Chia- 
mafi loto bagolaro , una (pene di piantà , famme. 
motata dal Salvini., parlando di quelli, che fi cibae 
vana î det lea Lotas ; dovr ; micceswlier, 

RAGO, fi mi, faivie. Mamgiatore del Los 
10, fecondo il figaificato di loto, pianta, Luvopda= 


#LOTOLENTE, 7 (adi. Pien di loto, fuasofa; 
” Fica; boarbcut ; pirio de 
LOTOSO, SA + 























bone , 

LOTTA . f. £ Lutra. Lulte.-$. Per fimil. diceff 
de' contratti , delle difpute. Débar ; difpure; com 
bar lirreraite. $. Far le'foe lotte, vale Fare i fuoi 
sforzi , fare il po@fibile. Faite roms Jes affortt. ... 

LOTTARE, v. n. Giuocare alla lotta, Lurrer 
s'enercer è fa inse. x 

LOTTALORE, £ m. Quegli, che gioca allà lot 
ta. Lutteur, $, Per fimil, vale Combattente , Wi 

LOTTEGGIARE. V. Lotiare, fe 

LOTTO , f, m «Ginoco, dove per polizze bemefi. 
ziate , 0 bianche, fi trae, 0 non fi trae Îl premio, 
Lorterio , $. Lotto, fi dice anche del pramio Seo, 
Lor, + 

LOVA , £ f. Malm. Lupa, e qui fig. in fgaificato 
di Mesetrice. V. 

LOZANGA, È, £ Pole, fr. F. per lo più T. del 
Riafonz. bigura di quattro lati uguali <he-ha due 
angoli acuti. e duc otrufi, rombo, Lafiate. Lofam. 
ga fora, Rule, Losinga vota. Murte. À 

LOTANGATO, TA. add, T, del Biajons. Dice 
É uno feudo divifo in lozanghe di diverficalori. Za 

angie» e % 

LOZIO. V, Orina. 

Lu. 
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ZUBRICAÀE , v. a. Rendere lubrico. Luvifir; | le Guida, (corta. Condafen$; guide. Chi v'ha | LUCULENTO, TA $ addiett. Lucente, Lumilao- 


nintre 3 rendre. plifane , «Lubricare il como, Pur. | guidati? O chi fu lucerna? 6. 'Locerna ve è nu 
per lo più (cherzevolmeate , vale Occhio E LÙDERE,'v. n. Voce' latina . Stherzare , giones. 
























































pur someraper ; debarrafier ie ventre; rendre. (e vea- IR 
are dibre:; veldeher» \ di rifalit ful ponte rent, bench' egli avelfe . insr 7. falderenia» fi 
MOBRIGATIVO ; IVA, add, Che ha viseaedi dar f Ca incerta forata”? Meotett 37 parberzae d'va alt. | pala Adi Aedinee i, foldorer 5° fe vée 
LUDIBRIO, £ m. Scorno, ffrazio, @rapazzo + 


_LUCERNATA., (. f, Quella ntisà d'alio, che 

tiene la unto Une lampe d' buite. 
LUCERNIÈRE, f. m, Strumento, comunemente di 

legno, mel quale fi tien fitta La Lacerna toi mani. 


dubrica. Laxitif. è te 
“LUBRICHEZZA , f. £, Afratto di lubrico, hudri. 
niet. $. Per io Cootrario di ftiticheaza .  Facitie ; 


Mognerie ; rilée ; jouet ; x 
LUDIFICARE, v. a. Abbaztiare , burfare , ingan« 
nare. pirla of ulgaer ; tromper; abafer 








LUBRICITÀ, co. Pied , dp chandelier d' une lampe, $. Servire LUDIFICA f. f. lagantò, sgperie $ 
LUBRICITÀ DE, ") [a preesag vale lo fiefo, che Tener il lume. | iNugoo. R ” A pl 
. LUBRICITÀTE, Lo costrario di Stitichiea: Lume LUDIMAGIS » f. mu Salvin. Pedante, che 
tiene feuola. Mafsre d' École. 
nr {. ra. Giuoco , Scherzo. V. 
E... di. Fur. Contagio , pefte . $. Lae'gale 
lia: © venerta, Red, Lo fiela , che Malfraszzte < 
role + 


LUCERNUZZA, (of, Dion, di Lucerna. Pesire Jona» 


pes vr tav na. ‘ 

LUCERTA, + £. f. Piccolo ferpentello avipa. 

LUCERTOLA 4 FO, con quatro gambe, bhe- 
card. $. Luctrtà di mare, T, della Fear. mat; Sor. 
ta.di.pefce, che ha qualche fimiglianza colla lucer- 
tola. Lacere, $, In Prov, A dice Saper didinguere 
ifagiami dalle lucertole, vale la Mello, . che Di. 
Catre iù prono Ft Palfratio » Sauvir faire la 

LISI d un fest. 

LUCERTOLONE. f. tin. Lucertola gue . Us 
gras senard . $. Lucertolone marino , forta itj pefce 
che ha qualche fomiglianza colla lucertola, 

LUCERTI E, fm. Accrefc, di lucerta. Um gros 
lezard . 

LUCHERA , £ £ Afpetto , un certo modo di guir- 
dare. Mine ; reeard, 

* LUCHERÀRE , v. n. Far luchera, far guarda 
tura fdegnola , ftralunar gli.occhi per ildegno . Me. 
macsr des gin i regarder de sraveri, 

LUCHERINO , £. m. Uccelletto di penne verdi, 
e gralle, Tario ; ina forfe più propriamente , LeSa- 
rin common., © come altri i' ha chiamato , Lev Serie 
vere d' Euripe. 

LUCIDAMENTE.. avv. Con lecidezza , con chja- 
rezza, Oizirement; gute -clerré. Avete fpiegato il 
tutro afai più lucidamente di me. vi 

LUCIDÀRE, v. a. Llu@ràce , render chiaro. f- 
thairer 5 expliguer è rendrè plus Loi , plug insetti. 
gible fue fcritture’ Incidb , e fete cBigro il 
vangelo . $. Luci dare , dicefî anchè del Ricopiare al 
rifconzio della luce fopra cofa. trafparcate .difeanî , 


ma. V. Lubrichezza. »TR 
chi ICO, f. m, Luog® fdrucciolevale + Endroie 
plifant, 

LÙBRICO, CA, add, Sdruccialevole.1 Glifeme . 
$. Vano, e fallace. Trompewr ; imeerrain , 1 iubri» 
ci cafi dell'umana natora. $. Per Agevole a fitrne- 
euolar nel male. Ladrigne; facile d mmber em. pe- 
ebt . 6. Lubrico, per contrario di Sritico, Qui a de 
menrre libre, Idebe. Onde Avere i) ventre! Iubaico 
vale Averio fciolto , dvoir Je vemere larbe vibra, 

LUCARINO, £. m, funmare, Quelli” ercellentore 
the anche dicefi Lutherino , di penne vendi è e pal. 
Jide y:con alenze macchiette mere, di bréve sottro) 
© ufito alle gabbie. Serim common, @c. V. Luche. 


rino. 
LUCCETTO, (uf. m, Dim. di Inecio, Petit #rs- 


LUECHESINO, £ m. Pano roffo di nobil tinta. 
ma. Luguoife » $, Per vee farta di fimil pamao , 


dei ULI n 
LUCEHETTO, full, m. Sorta di fertame, Cade. 


nari. 
ILÒCCIA ; £, £ Sorta d'erba. V. Esba Lucia . 
LUCCIANTE, f.m. Occhio, così detto per ilcher- 
ao. + fumimaire 
LUCCICANTE , Ladd. d’ ogni ren. Rilfplendente 
© lucente, Lwi/eur; Briliane , $. Per metaf. Corpo 
, € (Iuccicante, vale Molto grafo. Gras è 


CLUECICARE , vi m Proprio il rifplendere delle 
fe Mifce , e luffre , come ne, armi, e-fimiliy 
ia Reit + rifplendere. Lajre; retmir 
sla 








Po dagione, t 4 s i 
Li a EA Samone 
glio aceto. M/eiwia, ì 3% 
LUGLIATICO | CA, add. Che viene del melt di 
Luglio ; cd è'aggianto di gite, c d' uva, che mas 
nora in tal mele. Forse dg raiîm gui muirit co Jmits 
der. Ea Provewre on d' afpelte Jousnen. “i 
LUGLIO, (. im: Nome del quinto mele dell’ anà 
no, feerado gii Aflrologi . Juilier 6, Vender it fol 
di Lublio Gale Voler far parere buona, © cara unt 
cola, che n' avanzi a ognuno » Faire Sen maleir fa 
Frei, Ne a rene pasa Farfì oaare' Lr 
glio”, ’ Offerire + lonare quello», a fc LI 
porrebbe efe 


que chofe qu dn droit forze de donner. $, Nowtatr 


Page di lugo. Ve Pe. or. 
LUGLIOLO, È Lozliatico. V.i é 
LUGUÙBRE, add, d'og Cola, che dinota.do. 
fort, c matinconla per morte di parenti , 0 d'amriet. 
Lugnbre ; fumdbre ; vriîte ; voflementigue ; fimbre g 
die denì + Abito‘iugubi®, verfi lugubri., rempilta= 
Rubri. * renti 
LUÌ, f.m. Uccello fircolitmo, fimile al Sorgan= 











CI 
forza di nome, comeril Inecicar dal 
urmi'; Le /nifani; le brillano des oneri - 
bi cate + fm Fag. Cortufcazione , Scintil- 


neo. V, 
LUCCIO , fi mi Pelce d'acqua dolce , che è ferifi 
fimo di rapina, non la perdocando agli altri Jucci . 


het 
LÙCCIOLA , f. £. Sorta d'isfetto volante, che 
Lal la notte con. moro alternativé, Manche 
fovifante 3 Fucciote. $. MoRtrar incciole per lanter. 


la trait. tre maniere. sle carte sda lagidare .. 
LUCIDATO, TA, add. Da lucidare. ailed + 


. $ , 
LUCIDEZZA , f, £. Affratto di ducida. Clunré; 
dendenr 7 'ueur ; Inmitre, E-6g, Lbftre. 
1UCIDISSIMAMENTE, ab. Surerl. di lucida, 
tnente. Muec- ron 1° delat a y 
LUCIDISSIMO, Ma , 184, Sup. di lucido. Très. 


LUP,-Promonte‘di mafhio ne' tafi cbligui d'erti; 
I» 5. E talora col fegno del terzo calo farraintel } 





nè, dare a vedere } e ad intendere una cola per un’ | /ujjame; -briltame ; più detatabe”: “. e nàn'tiprelflo .. Ma per Gar lui ce/perienza pigna. 
eltra. Faire enoire e des veffist font des dantere LUCIDITÀ, £ f.Lucidenza. Cloved';vé. | Mais pour Imi donner mme preuve drèmslaioei $. 0i* 
ws. $. Far vedere lb Jueciole.a uno, dierf quan LUCIDITÀ DE, $i Per imienali. Purttà, | ere ad unmini , fi rrferifcermbche ad amimaii, e co 

LUCIDITATE, d. za i We A fenz’ atilma:: come It enr.nfeco 5° adîra., ed in.com 





do per colpo ricevuto, e. (pectalmente nel. capo 
f fanne apparir certi bagliori «Simili a-luceiole. 
‘sive voir der éoniles cm pivim jonr. via 
1vccC TO , L pi. Bactiemazolo , che hace co- 
me la lucciofma ma:ndn vola + Per fufant, . een 
LUCCO, f. m. Vella dibCittadino Fiorentino 3 
gi ufata folamente -me* Mazifrati. Robe. > 
LUCE, ff Cièi'che' iliumina , fplendore . Lu. 


MIÙCIDO , £ mi. Foe. Dif MH Iucibdfely 
mento da locidure. Tran/pirenf pour 
agri S- 1" affion de galguer cu de 3 
L cibo, Da » add. Ri € riluce, dietfi 
propridmente quelle the hamuo per na 
tana in fe delle luce, come il folè ._ dA de 
trasferifte a tutto ciò , cheè atto atifpiendere . Lbi. 


lui. Mi Se tonrvoner aver moi, O mrcì anse 
Imi. "hi wquandò precede 11 relativo Che; o 
il quale , fra foraà dicalmi . Cerul, Amti faudare ioi 
che lega, è fcioglie / $. In vece di Egli' nel cafo 
setto, pur fu detto dà alcuni fregolatamente . 
LUÎGI , fu m. Fag.. Moncta d'ofo in Francia; 
derra così dall'impronta del Re di tal nomé, e che 











miidre pelarse }- Uplemienr. $. Luci del Ciclo, per | Sam 5 resuifage domninremze; chair. Se Aoicido , ag È corrifpende di prezzo alla dobla . Leuird* er. 
le Stelle, Les gerites.. $, Luce , prendeli anche per f riunto a Cavalio 1a ra è vale Grado, io | LU]SSIMO, MA, Superl. di lai praîome-. - Loia 
n» porta dellPacelioy I ver Lntsto Mafia da pene al i Ga ì, sori | nevneè; à id dat % 
; d'art. $. Dare, © metteresin È luce il pelo : Fano. Go Selo UWLLA' è ff Quella parte > della darte 
alta tucè y. vate Pubtlicare. Meeme f tagide + ° +3 od o e N azicite alle patre © 
det Sennett Licida intervallo ; è quello fpamo È Diare dY fecd dà Ponmesue Te: * Bitti 
di temper, nel quale. il pazzo» ticupera. l'ufo della | LUMACA, ‘È f £ Chiceciolaz; errori sh): 
ragione, . Imeerualico Incider . pe € LUMACGIA è $ diale Amile alla chi . 







nia femba Rufcio, desto per altro mame. y lumecòne 
ianodo. Limas; liwrcon ; afcorgor, Su Scala a lu- 
maca. Eftetier è sasso CAEN e 
» TUMACHELLA',f. fi L Dim. di lanshca, . Periv 
LUMACHINO, fm. + £ dimrgon i $. Lumachella 
è anciic il nome d'une fpezie d: marmo sutto»tip'e. 
ho di piccole conchiglié .. Lomoacbrife x 
LUMACHISTA" & m. Mapal: Dilettante diIamivi 
che, 0 chiocciole woforle\così detto per, ifcherro è 
Cusiens , cu amuercur dv coguilits 3 n. AL è 
LUMACONE ,.( m. Lomaca grande, PIPA 
Seangor' Gi Bar angraf. detto. 24 nomo per ifgherso, 
vale inttome , uomortupo , fegtcto i. Fotatuis } 


ETRO VI Iitimimatò » 


Pri di venne quando 
meet > E opiù comune 
ln; 4 droite. da è point du 
del“ maggior Diavoio . Lori 


Sere - 4 ss . da 
* LUCIFICÀRE. V. Lucidare.. . |» È 
+LUCIGR TO, TA , dd Rattorto a guifa di 
Jucignole. Trefé ; rorillé .» l ; 
} LUCIGNOLETTO , L.h m. Dim. di luciznolo , 
TUCIONDE NO, Pesio tumignoa . >» 
è IGNOLO ,-£. m.. Pib.fila gi bambazia infe- 
mey che fi yo quer e selle cile 
per Ù iù ib funca, € me. Cunsigmso . $. 
Brarderia nel lucignalo, e non .nell'oiio, modo 
roreris Aver più cora alle. minute. cole , che° ’ 
mportibti. Dommer Sa farine , & vendrè lo fini LUMBRICALE ; add. e L Por. Dif. Udo de tane 
$. Lutigriolo , f dicè ancora & . quella’ quanirà di , della mana, Lombriea! > 2 
lino, 0 lana, che fi mette fu la pocca per filaria» 


nt attiva del corpo 
Quenswilite de lim,.de dzime , We. lehe' malte dalle'cole ,° che ioconrg, Ee3 
(Tate ai 

4 : 


quelzue arr; le faire fiemir de novuran ; Ve remet. 
Tre iniverue > S. Venire in lisce, vale Effer pubbii- 
Gsto + efer difeoperto novellamente. «Poriftrey ve. 
mir au jour. IT Luce, fi dite ancitetdì qualita: » 
pertura . Lumidre - emverrare . $. Merrtre uma cola 
ip chiara luce, vale Farla.chiara, evintellicibile , 
lmircir ; expligner mestemene ; rendite imtelbigi- 
Bio. $. iddio fu anche dettò Ladycrace lupera Did, 
Soi'eR' 13 vrait timiére. $.Andeli rince'y foh det: 
thyli Angeli buoni, a differenza degli Angeli, celle 
en, che fono i Demon). Les Aagesò de de 
4 


SLUCENTE , addi Che luce, .rifplendente»» Leò 
Sontr; brillont; reiwifant ; iumimene. $. Ber Lai 
ici ceri liure , Splendore Y 

n m. Luce , Splendore, V. 
LUCENTEMENTE, avv. Con Incidezza , cos 
ctvartaza. D' ame sereière drillante, drlaramte 
LUCENTEZZA:. V. Lucidezza . ; 











LUCENTISSIMO, MA, addiert, Sop.-di lucente. * LUCIMENTO,, f..nt6 Locidità”, Vi 
Trò: lulfanes &t. aid * LUCORE, fs. W. Luce, fplendore, > mento, 
* TÙCERE; vin. Rifplendere. \Lviré; me/wine 5 LUCRARE, Voece.Lat. Guadagnare . V. è .. » ifamee ; intelligenee p«tarsé tr) 
bri'or. %, Lurere, fig. dicefi: della gloria. della LUCRATIVO, VA , add. Da dinero, di gandigao mbe telletto è quandorta 1 y 
dI" 20 È 


viti: ) della belteazià ; e fimili yevale Spiccare x-Bri/- vi rifplende, 10 (venzhia , LA gen che 


lutè . Lumitre; clarté» Come 








der ; celaser. E fe Ja fama tua doposté duca» Ove f- LUCRATO, TA", add. Da lucrare : Gaemé stre 
bel vilb di madonna Mg > 4° » icro', fi mi Guadagno sprofir. ofcarità illuminà più. $. Lame, 
LUCERNA, f. f, Vafo di. e per UCROSAMENTE, c n AURA tia ‘attava-vi dimodra 
To più di meralli, ‘nel quale f luci È /ueve du +4 unemaiàre lucrative. amici lumi dex nube 
I do preme «i ugatsi add arie” 9 Gt Ò n mi 
ucignoli . pe tI Ò duci CUBRAÀTO , TA, add. Da-tutubra- a 
U. Lame è piuficure mtebcf. 6. Perttuce, © J rey eiutabrato , ciaborito» 5 di PO 1 Siate CI 
0, Lunsidre ; glarrò » Jplendiur Se Figuova= sravsilià pegolin | 0. 0.0. tc amg fansir, do, did, nd dba nt he ce 





dyY Google : 


-332 LUM 


Mamone, il terzo sran lome Romano. $. Lume, 
per Ucchin« QEi/. Cadde mamortit fe dl 
gelato fadore , e i lumi chiufe. $. Lume, per Lu 
terna, 0 candela accefa . Lemmidra ; Aenpie ; co ma 
[4 allmde. $. Prov, Dar ne' iomi , vale, Aqtra:fi 

riofamente , Se moetire fest cm coldre ; je csbrtr. 
$. Temer il lume, diccfi latervenire in qualche ma. 
meggio folio per fervigio altrci, che anche dicefì Ser 
vir per lucerniere. emurer dons quetgne “affrive 
ind pour te fervtce d' a di, $, Pigliar lume, dar 
ume, e fimili, cale pi +9 dare qualche princi. 












pio di notizia, Prende, tirer ou denuer ligne 
Iomicre, quelgue delsveiTimenr , quelgue indici fur 
quelgue patta $. Nom veder lume, dicefi cell 


E ffer affatto da alcuna pallone , e perdere la ve 
Za cornizione delle cole . Bree cAfeni; efsfyrt $. 
Far lume, vale Fare (corta, Éelzirer ; muomerer ie 
nbemin ; croduire , G.Lume è anche rermine de' Pig» - 
tori, è diceuuì Quella chiarcaza , che ridonta dil 
refieiid detto fpicnzore , o tome fopra la cata illumi. 
nara, cinè nn color chiaro apparente pella cola co. 
Jorita a &miglianza dei vero. Lumiîre ; ces jeurn; 
des claims, Lomi eivi. Reveiliver. 
IUMEGGIARE, v. a. Termine di Pitrora, che è 
fl por de' coleri più chiari ne' leoghi raflomigtianti 
de parti più'Juminofe de'eorpi, come Lisreggiar di 
biacca , di giallo, d'oro, c fimili, Eslrine, feop- 
per de Sularifvee ; Miffrituer ler jiurs cu des cizivo 
LUMEGGIATO, TA , add. Da lumergiare. £ 
arabe, tre. 3 
LUMETTINO , fl. m. Dìm. di lumetto, Trérpe- 
pire , avd foible lumitre . 4 
LUMETTO, f. ta. Piccol lume. Perseo immitec'; 
Kampism . $, Lametto di ragione, dicefì fig. per Ra 
ione, intemdiatento offufcato. Fribit /utar de rai. 


LUMÎA, v. Lomta. , 

IUMICINO, f. m. Piccol Inme, come di fotti! 
tandeluzza ascefa . Petire Immitre. 6. Effete al ln. 
micino , vale Filer all'ettremo delta vira, Erre 3 
batt}* . 

LUMIERA , ff, Fisccota , 'nme grande. Tondo. 
$. Per Iipiendore, Ince. Lemnidre ; elarte ; fplem. 
Merr. $. Per metaf, Lunciera di verità , Inmiera di 
chiaro pattare. Lamitre de véritd; clanté de dip. 
conti, $. Fer Certo particolare armefe , che consee. 
#3 in fe motti lami, Enfre; chandelier. $. La 
micra, per Mipicra d'allume. Mine d'alnn; o 
fors'anche, fuamiore A È 

* LUMINARA e LUMINARIA. V. KLunrinare , 
3. Per Quantità di Jumi accefi, Ii/omaimazion; lu. 


minaire. 

. LUMINARE, fm. Lume, fplendére; dice la 
Croîca. Dazli efempli adsotti A ricara , che dicefi 
{vezialmente di que' due Pianeti, che Dio deftità ad 











deux grants lumimsirer , fe fe! 
LUMINATIVO, V. Illommativo, 
LUMINAZIÒONE. V. lliunimazione 
LUMINELLO, f. m. Quel piccolo anelletto, dove 
É Jo della lucerna. nn, 
* ff. Lomiera, fpiendore , tace. 
Limidre ; fplendeur ; clartè. $. Luminiera , Salpim. 
per Lucernizie, V. 
LUMINO, f. m. Salvie. Piccolo iure, Lemici. 


mo. Vv. è 
LUMINOSÌSSIMO, MA, add. Sup, di lominofo. 


*; 


SO, SA, sdd. Pien di leme, Jorente, 
pifplencente. Eumgioree; sfsir ; Brillant ; Friossutj 
bi Td * refplentiTane. 
LUNA, £ £ Ii Pianeta più vicino alla terra. 
Lore. $. Luna, pert empo del corfo fuo, 
scisè , mele, L i mi iù fon quamro lane. 
Depuls gonsrve dumes, deprir ve mis, €. tum, 
i Tempo femplieem: ‘ampi. Che pol divora 
tolta lingua feselta qualuegne cibo per qualanque 
tona. 5. Luna nuova, Inna crefcente, lona fecnta , 
© Emili maniere, fon termini disotanti il fare, il 
creftere , e to (cemar della Imma. Nomuelle fine ; 
de croiffemr de ta ivwme ; le dertin de la Inme. €, La 
aduna nom corn l'abbaiio de'cami, © dicef prov. € 
vale Che le cofe grandì, è d' valore non c le 
piece ye vili. Ce fewe der eBîtus goi dà 
Ins . $, Che ha da far ln luna co' granchi ? Pro. 
verb, che fi dice del Far paragone tra due cofe fpro. 
raionare. Cela n'a sism de commun avec ce dirne 
v'agi € Moftrar la Jona pri pozzo, valt Vo 
Jer dare ad ibtendere aftrui uma cefa per ra' altra, 
€ fargli vedutg quel che non è. Fase voîr ant edo. 
de PT mue antre ; vewloîr faire eveire gue te Hant 
nrià, €. Più So fs mona lusa, pure proverb. che 
ale, Tu mon t'apposi, tu mon dal nel freso; ta 
non di giofa. Tn re mi fori su € Bien 
din, 6, Mezze lune, T. dell'Arte Militare. Sote 
bd Bi fparo fatto a foggia di medza inpa, Lomes. 
ta è - 


LUNAMENTO, f. m. V. Lomazione. 
LUN « fr. Tempo del corfo della luna, 


Lunszijem ; ‘ 
SUINA ME" nda, d'ogai pi eta tana s Lumoire, | 





f, f. Affratto di luminofo, 
Clartè ; Jplendevr . 




























rd e. e —__—_—_—__— 


LUN 


LUNARTA , f. f. Spezie d'erba d' dna foti foglia 
divifa in quattro parti . Lewaire, 

LUNARTO, fi mi Quella breve ferittara , nella 
quale & motaro le vartazioni della luni. A/lmsmscb. 

LUNARISTA , f. mm, Che fa | usati, Fuifear d* 
alsamarbi , p . 

LUNATA, £. f. Picgatura a manicra di luna. Pi 
Falr en ersifant. , 

LUNATICO ,.CA , add, e f. Coloi, il cui cervel. 


lo parifce alterazione fecondo Il varigr della Lina + 
Lumatigne , $. Per tateadeete del torfò cella lama 
e delle fue influenze, Affromonse gni entend bica TA 


esuvs de Is fune, $, In prov. più lunatico de'gram. 
chi; e fi dice d' soma taftabile, Avvir des Jives } 
dere fort capricienn, fort inconffant ; gveir der ca. 
prices, der fantaifiet. 

LUNÀTO, TA, add. Di forma cnrva , fimile 31. 
la luna nel principio del fuo ritorno, Fait en for. 
me de eriitini, 

LUNAZIONE, f. f. Tempo del corfò della luna» 
Lunsifon. 

LUNEDÌ , f. m. Nome del fecondo giorno della 
fettimana Luedi. 

LUNETTA, f. £. Dim. di Ilona. Perlie Lune. $. 
Lunetta , T, d' Arcbitettura è cd È quello fpazio a 
mezzo cerchio, che rimane een l'uno e l'alerb re. 
dueciò delle volte. Lunerre. $, Luaetta, T. Mili 
tirt, Opera poffa rimpcitto alle facce ‘delle mezze 
Jane. Tenzilina , i 

LUNGA , f. £ Quella Airifzinola di cuoio, colla 
quale gli ffrozieri annodarala a’ gesi derli accetti 
tengono legati. Lange ; Lomidre de i' cifeao de prete. 
$ Lunga, per Lunghezza , onde Parc una Inaza, 
vale Intrattcerere alcuno frnza drrlo , c mon ve- 
nire n coscluffone alcuna. dmafer; irifmer en Jom. 
Euesv. $ Lunga, per Lo fono delia campana a di- 
lungo. Brsale ; ciacbe em branie . $. Suonar la (on. 
gu, fr. vale Aver gran fanie, .fuoir grand apprtit ; 
Speir fslm. 6. Per langa, poso avverbisim. rale 
Lunzamente, con lungheeza . fa Iomgue ; en Iene 
suine. $. Andare în tunza, manzar in ianga, a f- 
mili , Jo feffa she Procraftinare, Laeybimer; siver 
fe long. cn delegrne ; differer | reautet. €. Da ua» 
ga, 0 dalla lonza, vale di lontano, De isiv. 

LUNGAGNOI!A , f. f, Sorta di rete luona , e bafi 
fa, che fi rende agli animali rerseftri. Ponwesn, 
valley so filers dont em fe one premdre Ses te 
ser. $. Per metaf, Tendere le lunpagnole, vale 
Tender licciuoli. Tendre der filcen; ehercher A 
faire domner desse le panmesn. 6. Lon ale 
ancora Difterfo Inag0 , e nojalo. Lerrade, 
lone & emmsrenz ; difrowrs è perse de une. 

LUNGAMENTE , avrerb, Con luseherza , per 
malto fpazio di tempo, Liwe.rempi ; /ongnemene, 

. LUNGAR IMITÀ , f. f. Lonranimirà, v, 

* LUNGANIMO, MA, adé, Che ha la virtà del. 
la loozanimità. Parirnt ; elément; gol Supporto 
feng rem) 1, © aver partente. 

LUNGARE, ». p. e talora particelle fot. 
tintefe. Dilungarfî, S'etoigmer ; 1° fraveer, 
sp E, avverb, Lungi. Zon, Più longe, Plus 


. la. vale Eontano , e fi ufa col fefio 

talo. De di i 

LORGRERÌA , f. f Lumghezra, Lesgmenr. 

LUNOGHESSO, avè. lo fteffo, che' lungo in vece 
di Rafente, e Accofoa, e la vore Effo è aggiunta 
per ripiendj ed è antica 3 e ufitata proprietà di lin» 
quaggio l'aggiugneria. mon folamente agli avverdì , 
ma eziandio a' nomi 'accomoda alla qualità [o- 
10, Tiur preche ; tout le long da... 

LUNGHETTO, TA, add, Dim. di lungo. Len 


guet i n long. 

LURGRNEZA » I. f. Prînsa fperic di dimenfivee . 
Una delle tre dimenfioni del gorpo Mido. Lengnenr. 
Fer Longitudinc, nel fenfo de' Geografi, Loegerm. 
de. €. Per Durazione, e contianazione eccedente . 
Lenguanr ; lengue darte. Lunghezza ditempo, Lon. 
quewr de pi, 

LUNGHIERA , Lf. Razlonamento profila. Le 
Eende ; litomier ; difeomg d perte de vae. 

LUKGHISSIMAMENTE, avv. Superi, di laega: 
mente, fong-tempr, 

LUNGHISSIMO, MA , add. Superl. di lungo, 
Tròs-teng, We. 

Lsin ; 


LUNGI , avv. e vale Lontano , difcofto , 
de toin ; au trim. 
100 I, Prepolizione, vale Difcolo, lontano, 

LI 

* TIMOIAMENTE a av, Lo ffelo, che Lunga. 
mente, V. 

LUNGIFERITÒRE , verb. m. Falvie. Che ferifce 
da lungi. Qui #/effe de fein ° 

LUNGIOPRANTE , add. d'ogni g. falvim. Ché 
stra fn diffanza , che opta lungi. Qui agir dt 
SUL x ' 

LUNGISAETTANTE + 348, d'ogni g. fufein, Che 
tîra la faerta da lungi . Qui garde de Irim. 

* LUNGITÀANO, NA, add. Vore antica. Logta» 
n0, contrario di proMmano . Leim; A/efges. 

LUNGO, f. m. Langhezza , lidi 

LUAGO, GA, add, Contrario corto, Che ha 
lunghezza. Lome. $. Lungo, per Lontano. Éisi. 
ret; foina. Li Gaali passano che venifero di lunghi 
passi, $, Giulebbe lungo , brodo lungo , 0 fimitty fi 

















LUN 


dicono de' lignidi, ne' quali fia fowerehio d'acqua 
< che feno di minor fostanza del davere . Iutep stent 
8 ; Aouillom aloagé, $, Sillàba Innga, è contraria 
di breve. Srllste fomgue , €, Uomo lungo , vale Len» 
ardo ua drrtfolato nell’ operare, Homme font 
SILLA 
), Prepofizione . Rafeàte, accolto; e fl efa 
per io più cot quarto cafo, Le /ser de. $. Lusto, 
in forza d'avverb, vale Fungamcute. Looe-semtpr, 
$. Andare a di luhro, o di filo, vale Profegeir if 
cammino, Tirer de fongoe 

* LUNGÙRA, f. f. Loszitodise. V. $. Tulorà 
tale Derazione | Darfe. faper le ore, e fe dia 
verità delle notti , e del langota Le in cortara, 

* LUNI, f, m, Ben. Lunedì, ficcome Mami, e 
fimili , per Martedì, co, Lendi 

* LUNICORNO , f. m. Unicorno, Licomo, V. * 

LUNISOLARE , add, d'ogni e. T. Affranmmien, 
Agzinnto di ciò , che è © della rivoiazione 
del Sole, e della Luna. Lumi folrine, 

LOSULA, f. f. Terno. Gromerrico, Quello Spazio 
compre® tra "| concsvo, e "i convello di doe archi 
di cerchi , che fi feglian, 0 d'intere circonfereszes 
chie fi hino per di dentro. Lumole. 

LUOGACCIO, £. m; Pesg. di inoso. Memisit 
witita tiem. Da va certo tuozactcio , di cut è meglio 
Gneltamente il tacere , che il dire, 

L METTO è f. m. Femé. Luosh'ec'udio: VW. 

LUOGHICCIUÒLO, f. m., Dimia. di luògo ; 1e0gò 
piccolo. L'w perire codroit. 

LUOGO , fm. Termine contenente i corpi. Liza, 
€. Luogo, per Parte , 0 Iuog® particolare . Liu; 
codrcît. $. Luono, per Leguanaio. Ligece ; fomil. 
te; vare, Un Milamefe d'alfai orrevoje luogo. f. 
Luogo, per Agia; comodo, fpazio, bifogno. Lirw; 
ermmodire ; befsim , A far fare certe difague , che 
gli eran lungo, più giorni il tetnei $. Far luogo, 
e dar lungo, vale Far largo, e date Îl pallo, Peire 
pioce 7 domner llem. $. Talota vale lo Refo , che 
Cerere. Ceder. €. Darinozo, per Reffare, Cellaro. 
CeSer; difesarinuer. $. Aver Inogo, vale Servire n 
qualche cofa, non elfere in vano, venire a propoli. 
to. Servir, venir À proper. $. Avere il Iuozo ; ‘te 
nere il lungo, feder nel proprio Inozo , vale Precc. 
dere altro. Aveir Se pes cn Je mesim. 6. Cedere Îl 
Inogo , vale Dare nd altrui Ja precedenza .. Dione 
le pas ; céter la place, ©. Laftiar luogo , vale Per. 
mettere, che f facchi , 0 fi dica una cola. Perneen 
tre. $. Non trovar ivoro, vale Non aver ripofo + 
nè quitte. Ne ereuver pri de pisre ; me favsir sù fe 
mettre 7 
In vece 
în luogo, 
de guelgu' me. $. A luo:0, € tempo 
trialm. vale Con opportunità, con occafiose , quas- 
do è apporrunn . Ea sempi O lien; è propo 
Luogo, per Impiego, catten. Place ; edarte 
té ; erede. $, Luogo di Moate , cale Credi 
ma determinata în un Monte. Credie 
credio fur 1° Ritel de vilte , We. $ 
tra, © d'autore , vale un Paffo, 







































a. Lita, pafage d'ecritore d'un soeeur . $. 
l comune, vale Cello, privato, Privé ; licun 
commanume. 


LUOGOTENENTE, f. m. Che tene ii Inogo d' 
alcuno , ed efercita in fua vece, Licnrewame , Luon 
gorcnente generale. Licbremsne genfre!. 

LUOGOTENENZA, f.f. Uifizio del Luogotenente» 
Liewsement 

+ LUOGÙCCIO, f. m. V. Luoghetto.. 

LUPA, f. f. Vere dell'ufo. La femmina dèi luo 
po. Leave. $. Lupa, fig. per Meretrice, V. 

LUPACCHINO , f. m. Lupatiao. V. 

LUPACCIO , f. m. Pezg. di lupo, Um gros Jinp, 
$. Fig. e in forza d'Acgiunto detto ad uomo, vale 
Inestdo. Ghiertone. V. 

LUPANARE , f. m. Voce Lat. Bordello, Berdef ; 
masvois lieu ; vifzim lieu, 


LUFATTELLO + 7 (om. Dim. dif fici 
LUPATTÎNO, no. riveriibpntdi Le 


LUPATTO, 

LUPERCALI 1 f. oPadd. pi. T. di frvir, Fette, che 
telebravanfi ogni anno in Roma ad caore del Dio 
Pane, ed in memoria della lupa , che'allattò Romo- 
lo, e Remo, Lupercaltt, A 

LUPESCO, ESCA , add, falvio, Di lupo, iupi- 
quo. Dr isup. B, ° x 

(PUPICINO , fur, Dim, di lupo. Lonvercao ; po 
pit low) 


LUPICINO, NA, add. Palfav, di fepo , lupigao, 


lupefeo . De ig? _ 

UPIGNO , A, add. Di lupo, di ranza di lm 
po, a modo di lupo. De /onp ; de rare dr ietp; è 
is fagen des Iemps. G. Per metaf, I tiranni lupigai , 
vale Avidi di fungue, di flrage . Les ryrrani acide? 
de fame +. fer tyraei ctue!s, ” d [ 

LUPINAJO , £ m. Colui , che Vende Inpial. Pen 


de ars 
LUPINELLO, f. m. fulvim. Dimia. di Iupino , 


Sotta di biada, Lupi. 

LUPÎINO, f m. Sorta di biada frota, chef i 
Baccelli Emili a que' delle fave. Lupim. lo 
no ti fimo un lupino, ts non vali un iopiap, © 
fimiti, fi dice di Perfona di poca, è meltona Mr A 


Je ve méprife fomverainemene v 
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LUP 


LUPÌNO, NA , add, Di lupo, lupitso , De Im ; 
Gerace de Isup . Parlanéofi di mantello di cavallo 
di celor di lupo. Lruver. — _ 

LAURO, fm. Animal falvatico voracifimo . Loup. 
$.E' non fi grida mai al lupo, ch'ei non fia in 
Pucfe , 0 ch'ci nonfia Jura, ncanbizia, prov. FLN 
Batifimo, e vale, Ch'ei non fi dice mai pubbi.ca» 
mente ima cola d' ono, ch' ella nou Ga 0 vera. 9 
preflo che vera. Le armi m'eR jomrit fans guesgue 
ssifen. €. Chi ha ii lupo per compare, porti il can 
fotto "1 mantello, od altro fimile, e vale, Chi ha a 
trattar con triti, vada canto, Quand ew a d faire 
è der mcebsns , il faut prendre garde è UCI “. I 
lopo.cangia il pelo, ma noa il vizio, o Îa nàtuta, 
proverb. e vale , Che 1° Uomo abituato nel wiaso per 
usifirogiia mutazion ch'ei £ faccia, difficilmente 
fe ne rimane. Le fomp morra dee fs poss.» $. 
Gicilo, che ha ad eder de' lupi, mon fatà mai de 
tazi ; fi dice del Confequire covo qualche iniuvio , 
0 contrarietà aicana cola, che non fi ercdeva poter. 
la confeguire, Tout vient è rompi gui pere evren. | 
dre; $. Il topo non caca agselli , e vale, Cl dal. | 
Je chie tris. n0a pafcono lc buone, D° une mrzurai | 
Se e-tfe men fort guire une Bonne, $. Tener.il li 
po lay i orec.hi, di dell'Aver per Je mani im- | 
LIS 


icefi 
fficile a feruitare, e pericolofitima a trala: 

ciare, Temir de lanp par les oreutles . $. 1ì îupo: 
non, mangia della carne di lupo, ogmi carne manzià 
didopo,. e la fua lecga, e vuol dite, che Ognuao 
rifparmia fee i funi. Chacum cporene fer fembla. 
Alesi G.A carnedi lupa zanne di came , fi dice Quan 
to on malvagio fi mette alle mani con un pega 0-| 
re Telle vionde, cel compeam. $. Egli ha veduto it 
lupo 0 egli è fato veduto , 0 guardato dal lupa , 
Ai dice Quando l'uomo è afiacato , elfendo Bato cre» 
Auto da alcuni, che chi è vedero dal Inpo, prima 
ch'ei verga lui, afiochi  L' auw Je Somp; il a erié 
duliup s 1 e8 eurcue. $. Chi ha Îl lapo in bocca , 
To ha folla coppa, ovvero: 1 lupo è mella favola, 
e G dice Quando Sosipae ‘ee alcuno, di cati fi parla- 
ad, Quegd on pirle du fiup va en cis ia queue . 
$. Chi pecora £ fa, illupo fe la manera, che è Chi 
fopporta le piecoie ingiurie , dà animo, che gliene 
fica fatte delle grandi. Qui fe fair bretis, le fup ia 
muange, $. Delle Pecore assoverare mangia ijlcpo.' 
Ad bredi nine. $. Come 
za conficrazio-, 















na. Sons coord; 


MORO + 
+ LUPO CERVIÈRE , f. m. Animal natifimo, con 
pelle tndanajata , e d'acutifima yida . Loupcor 


ALI 

PPOLO, fm, Spezie d'erba, con cui fi concia 

la birra, Hoa5/sa. . 
LURCQ, add. Voce Latina. Golalo, V. + 
.LURCONE, add, Agcrefcit. di lurgo, V. Dilu- 


Ai ® . 

Tuo « DA, add. Fermer. Sorallido ,. nericzio , 
livido, palliduccio + Livide; psies piombr; ser | 
peox. $, Fer Lordo, VW. 

LUSCIGNUOLO , £. i. Senesgz. Ufizanolo, V. 

LUSCO, CA, add. Loco. V. 

» MIIGNUDLO Lum. VR 





è . CI 
90 d'atti per 
volonià, e vii 
docenrsz le 
\rar con lufaghe . 










carefes j cajoser 
; migmorife + 
i rapier. 

GAMENTO, f, m. È lufngare , lufioga .. 








LUSING 
ri, &r. 
» LUSINGATÒRE, v. mn. Che lalaga + Flasseur ; 


M@isieur ; qui cajole, 
LUSINGATRÌCE , verb. fem, Che lufinga. Fiare 
sesfe ; emjelcule. 
LUSINGHERÎA , £.f. V. LuGaga e 
LUSINGHEVOLE, add. d'ogni gen, Pien di lufin. 
be, atto a lufingare + F/arrear ; carefome ; arsra» 
Fanti ; attirint ; picio de migmardifes. 
USINGHEVOLISSIMO , MA, aid, Superl, di la» 
finghevote . Trés fatreor , We. 
| LUSINGHEVOLMENTE,, avverb. Con lufinghe è 
con piacevolezza ». Fiasrenfemene ; agreabiement.; a- 


ver LA 

» LUSINGHIÈRE, 7 f. m. Lofinghiero , che luSn- 
LUSINGHIERO, S ga. F/sstear ; cascicor ; em 

odotevr.; Seduijant. $, tn forza d'add. hi lunfiaghicro 












afpett e lufinghiere. Assrasane ; charmaot ; 
attirant ; féduifant . 

LUSSAZIONE f. T. Chirurgico , Slogamento d' 
Fo) i debiftement d' um #1, 
î uperfività nel mangiare, veflire , 
© ne casefive 


offo 

EUSs 

Î son Re: Luffuriare » 
RIOSO, V, Lufluriolo,, , 


| Fiom ; «b 


LUS 


LUSSUREGGIANTE , e LUSSURIEGGIANTE , 
adi, d'ogni g. Lo Bello, che LufTuri ;T Vv. 

L'USSUREGGIARE ,.e LUSSURIE: RE, "n 
LuMiriare. Se Juifer alter d fer paffioni ; 4° abunto. 
mer Ì Ja iurore , d la debotche ; svivre dany le de. 
réglement, 

IUSORIA + fim. Smioderato apretito carnale. 
Luxore ; (ubricità ; incensietmet. €. LuWtoria , per 
Ufo {moderato di cafe deliziofe , Luverfigità , lulfo, 
Luxe; dibomebe ; excés de delicanete K 

LUSSURIANTE add. d° pani g. Saprabbontante 
Ai delizie , edi Jufo . Exceff dans ie luxe, ditas les 
Dlaifivs. $. Luffuriante , per fimilie. vale Sewerchia. 
pense rigogliofo, Qui pouSe erep de Bramebes , tcp 

a femitles, Î 

LUSSURIÀRE, v n, Commetter peccito di Jotfa- 
ria, Dommer dins Sa Ineure , dins l' inapudizirb; vi. 
urt dans le fib.rsinage . VW. Luftureng'are . $. Lula» 
riare, per fimolit. vale Andarme in forerchio rigo 
glio, c fi dice più comunemente delle piante. Penf. 
Ser, ou prodnire aver afondence : Érts erop fereite, 

LUSSURIEGGIANTE. V. Lufariante + 

L'USSURIEGGIARE. VW. Luforeggiare. 

- LUSSURIOSA MENTE, avv. Che ha luforia, la, 
Riva. Losoricne ; impadigne ; fibidineux; Inbrigue ; 
imeontineni ; dibauche ; eFemine . 

LUSTRA. f.f. Nafcondiglio , tana, cavenna , fpe- 















Jonca. Tanicre caverne. Fi 
. LUSTRÀLE a cani B Vote Lat, Di fpazio 
di cinque acni in ciague anni, D' rn /nîo ; deeing 





arndes . $, Luftrale , Sammerz, per Purgativo , c di 
cefi dell'acqua, com cui i Gentili afperrevano le vir 
ume, e da' Poeti 1 6 prende anche per l' Ac> 
qua lanta. Fan Infrale . 
LUSTRANTE, add, d'ogni g. Che lufua, lucca. 
p- pilbiearante + Brillimr; luifano g felstone ; reo 
seri, . 
PLUSTRARE + v. a. Tllaminare, dar luce, fesa. 
rer ; illuminer. $, LuPrare, per Illuffrate, far chia- 
to, sender celebre, Hinftrer ; donner de l'esist ;) 
rendre illuftre , eclèbre. $. LuPeare, dicefi ancora 
per Polire , o far rilucente; c fi ufa in fignif. are. è 
n. pal. Loftrer; polir; di corroser ; fave, 
polo da lime. $. LuRrace , v. m. Rilucere, Brilier ; 


















triater { 
LUSTRATO TA, ald. Da lu@rare. Luftré, &s,) 
LUSTRATORE,, nm T. de’ Puasajuelr. Coli » 


che da il lol a' panni, Calsodrcar, 
LUSTRATORA , £. £, Cr. in frytre, Politara , il 

laffrare , c far riluceate. Lrsdre ; polifore . 
LUSTRAZIONE , f, f. Gori, Sacgrifino d'efpiazio È 

ue ufato da' Gentili. Lutration ; Sacrifice d' sapi: 


rim, x 
LUSTRE, £. f..pl, Dimoftrazioni , finzioni, Felw. 
tes; grimaces. 6. Far ic Jufre, Jo.ffeto, che far 

ie forche, Vedi Forca, Ò 
LUSTRINO , £ m. Sorta di drappo. Luffriae. $. 
Luftrino , per Sorta di rame Inargentato, © doruo , 
che fufa in ‘Amsii. Clin. 
. t 














er Lo fpazid di anni. Lube ; c/pace 
de cing ant. Siero Seli nia, covile. TI 
re; caverne» pa pi 

Ì ISTRO,, TRA, add, Che ta leo. Zedre ; 
poli. A 
> LUSTRÒRE, £,&w. Splendore. V. 

LE I a hi bicndo: di luto Il carpo de' 
vafi, che fi, vogliono efpprre al fuozo vivo. .Laver ; 
enduire de terre, ’ 

LUTATO, TA, add. Da lutare. Luté. 

LUTATURA , f. £ I] lutarc. L'afism d'ensaire 


TALIA 

LUTERANISMO, f. m. Palio. Fepmer, Profefio. 
ne, e fato di Lutetino . Lordérami/m A 
SETTE OLO, ( m. Ban Figulo, Vafaja, Pa 
niera 

LUTO, f. m. Loto , terrà imumidita, Beue ; fam 
ge. 9. Loto, per fimilit. dicefi anche di Qualuaque 
materia, con cui fi luti alcun val, Ler, 

LUTÒ:0, OSA, add, Crefe. Che anche forivefi 
LOTÒSO. Limacciofa , fangofo, Bsurbenr. 











LUTTA, f. f. Contrafto di forza ,.0 di defrezza , 


, 


fatta a corpo a corpo fema'arime per abbatterfi l'un 
l'altro, e fi fa per gi 1 € per ofescizio. Lur:e. 
$. Lutta, per metaf. in Sentimento ofceno. F. Lor- 
ta, per fimil. vale qualfivoglia combattimento , 0 
travaglio, ocontralto + Lune ; combary débar ; dif. 
pure ; guerelie, Y 
* LUTTARE, v. o. Rammaricar® , Jamentarfi 4 
querelari piangendo. Germi» ; fe pirindre. 
LUTTO , f. m. Moeflizia per perdita di parenti < 
Pianto. Dewi. $. Lutto, pet Met 9 pianta 
Semplicemente i miftefe ; deuleur ; fo 
rim; piewrs ; gemifemene. ' 
* LUTTI + SA , addiet, Pien di lutto, lagri. 
qubile » Triffe; lamvinrabie ; déplorabie ; plein dé 
CLLLAI 
LUTTUOSAMENTE , avverb, Con lutto, Tride 
ment; doulsareufemente | i. cai 








Scurati. Se sacher ; fe, 
MACCHIA 


LUT 333 


LUTTUOSÌSSIMO, MA, add. Sup. di lartuofo, 
Très wife, Po. È 
IUTTUÒSO, SA, add, Luttofo. Trife ; fagobre 
lomentabie è porabie, * “ 
* LUTULENTO, ENTA, addiet. fammere. feonor. 
Lutofo , chiaziato di-fango . Fonrfeux ; Soueur; 
picia de bene; erssté . | T° y 


M° 3 








Lettera confonante , 1' undecima deli” Alfabeto 
» Italiano, e di iuono fimifa alla N, poncadafi 
in cambio di efa innanzi a B, o PB, per mizloe 
promuazia , come TImbollo , e Empio, te, $. Mita. 





lora ferve a del mumero mille. \ 
MaA,C pazione, che difingue, 6 che contra. 
ra, nio Ma, talora è particella cominciativa 


di chi trapalla a diverle cofe, df. Ma qui è he- 
ne recitar la guerra fegoita nell’ Ungherta . $. Man 
talora è congfunzione correttiva, in vece ' Anz'. 
bieme . Nota, Lettore, che le più volte , ma qui 

femprè avviene , ec, $. Ma, particella accompagna» 
ta con Nonsimeno, Tuttavia, Pure , Fetd, o fimi- 
lì, pat forfe , che fia anzi di ripienn, che di figal» 
ficanza . Cepemdani ; scutefeis ; cela no ant. $ 
Ma, talora è fezuita dalla Che, e foritta coll’ in- 
terrozazico, e vale Ma che pro? Che giova? Mis 
quel? quei Fim? Ma che? fatto è, vuolfi veder 
altro, $. Ma che, fenza che fia feguita da saterro» 
gazione, avv, Salvo che , Fuorchè , Se non che» 


















Fecetto che, Piî che, Che folame Eacipié # 
dermis ; Semiement ; fl co med; que. $. Ma, 
in forza di fuft. m. fu detto per obiezione + 
0 appofizione da Franc. Sacch, nor. 145. lo dico, 


ch'io fo la quifiage ,-e dirollo , che, non ci avrà 
alcan ma. 4! m'p sors avena mais. Egli non 
lodare faenza qualche ma. # me ione Jans, guelgie 
LOEZESO 

MACCA, £ £ Abbondanza. Afcadance ; gradfe 
quantise 

MACCABÌT, fm. pL Pole. fe, Nome, che fi dd 
ode ultimi Libri del vecchio reflamento . Les Ma 
waters. n 

MACCATELLA , f, f, Cibo fatto di carme, come 
polpera na ammaccata. Oggi perchè fe n'è per- 
duto |° dla a Îlfenfo metaforico ha tolto il luogo al 
propria, e fi dice Maccatella per Vizio, e Maga 





gua, Defane ; vice ; crime. A 
"i Mac Ter AT. E Rarstterta. Vo 
Macc ÎÀ ,f. £. Voce Marinarefca » Calma di 
mare foianato ,, tatilimo. Bomace ; essoe 
MACCHE ta; . £ Compofizione piacevole 
latino, mefcolata di volgare , termimanic alla 
na. ETZLALITAR 


MACCHERONI + fm pi. Vivanda nota fuita di 
palta di farina di grano diflela fortilmente in falde, 
« cotta nell'acqua. Macareni. $, Più groffo , che 1 
acqua de' macchetoni, fi dice a momo di poco intel» 
letto; e a sl fatto dice anche Macchicrone afolu- 
tamente » Lourdaud deboire 3 ermehe. $. Calcare 
il cacio fu" macche È . 
MACCHERONICO, CA abi, Salvig, Di compo» 
fizione piacevole, mefchiato di volgare, e jatino, 
Magenta . Rossa 
MACCHIA, £f, Segno 0 tintura, che rela nel- 
la fuperficie de' compì per qualivoglia accidente, di. 
veria dal lor proprio colore. Taste ; fimiliure 
Macchie deila pelle, e delle piume, di akuni 
mali, o uccelli, Misdrure; figarrureni _ 
msillare ; mailie . $. Macchia dell'ots 
Macchia , figur, Copa, difetto Mi ag) 
























me; défavt 5. Macgl 

. Buifsm ; inondato 
fi dice anche per Siepe. KH. 
$. Macchia, fi dice anche la maniera 





giare , 0 colorire de’ Pittori, 





Batter monete alla macchia, are macchia , 
Rampare alla macchia, © fimili. Foire guelgne cho= 
Se cn cachetre . $. Star fodo alla macchia, V_ Mic. 





chione. $. Macchia, T. degli Affransmi. Nome di 
certe olcurità , che fi fewoprano pel dica folare , © 
che all'occhio deli' OTervatore [a 7396 ChE a 
Macole + acchie , fi chiamano asche quele fl 
pei + che fi ravvifano fni feto, e che di. 
confi Cagional dalle voglie della è 
MACCHIAR 

ther ; faire des tester g sube i di 
che agurae. della solcienta 3° dell’ 
che figurat. senza 
Sevilier; raber. $. RI 









334 MAC MAC - MAC 
Dim. di macchia, in figatfcaro di bokko folto. Peri % MACKRAMENTO, f. m, Riducimento A alc. MACIS, fi m, Mace. V. 
bsifea na cofa, mediante |" acqua , 0 altro liquore , a erat: MACIULLA , ff Sirunsento di due dep» rd 
SRACCUATO, TA, add, Da macchiare, Tudé, tadilità , e puttofità . Maserazisa , ha un casale, nel quale emrra 
_ MACERÀRE, è, & Tener: nati equa s dim altro | com eilfo fi dirompe il lino, 0 fa canapa mettila 
TRIACCHIERFLLA . V. Macebiarella. Migeone nos ae delie ii (ila adoriviinne econo fi Calle mena Jegbola Rrib®; sorte 
MACCHIETTA, f. f. Din. di macchia, piccola | sa crartabile, Marcrer ; pre aremper ; faive voniry MACIULLARE, irompere il dino yo "meno 
mueshia = Perive trebe . Sprantolato di macchiette. napa ia nettatia dalla materia legnofa colla maciule 
e 
MA Ordigno, e frumento da quer. 
ri. Macbiwe ; emgin. $. Macchina, per metal. Vo. 


la. Macguer, brayes ‘le din, &c. $. Maciuttare 
per fimil. vale Mafticae con preftezza , € bene. Joact 

mo grande. Momome fire grand. 6. Macchina, per 

Maccchinazione. Machimation ; machine ; 































univ. G- Met fimilit. Afferolise , tor vigore infacs 
chire. Affoibiir, abartrt ; cortmmer, G. Por sictef, 
Montificare , reprimere i Macerer i mertifors rée 

pritacr. 

MACERATÌSSIMO, MA, adi. Superi. di. mace. 
rato, Tràpamosti; pris-bea srempé , vu marcre , 


we. 
MACERÀTO, TA add, Da macerste. Muacrré, 


MMACERATÒJO, fm, Pukr. Ur. Folla piena d'ac- 
qua, dove fi macera il Hno e fa canapa. Rousole ; ; 


mer 
MACERAZIONE s_(f Mriacetare. Mocirztiva . 
$. Pet meraf, Mortificazione i Materation ; meorrifi: 
sazio avftérites. 
RIA, ff. Feewer, Muriccia , Sfaftiume. V. 
MACERO," f. m. Macerazione. V, 
MITRERRO | a RA, add. Da macerare, macerato. 


antro 

MACEPONE, f. m. Erba nota, Ba cui radice, è 
le fogtte fi mangiano il verno neli’infalata , d'acu- 
1 fapore , cd aromatico. Macerem . $. Proverbialni. 
fi dice Pifciar macerosi d'ano, a'd' una coli, e va. 
le Svrfceratamente amarl rdentemente deStterartany 
modo ballo, Fdosarrer ; vd ls felie ; ; Almese 
Ssubairer pafisamenene , vivenicne . 

Matta. fall. E Muariceii, thafa , 0 montè di 
balli» Tas de pirreci dont on fue der murailivv. 6. 
scegli * dille Pasto fig. per denotar Nafcondiglio , 


MACIGNO, tone Piet bizia, della i quale fisfam> 
nò' conci per su e'ibci. Piove evitò poem furir, 6. 
Per Pietra generalmente, Piewre ; rotbem. cm. ie 
‘orîa d'add, Pietra macigna. Pi e tritare: $ 
Diceli fig: Avere on tuor di Macisoe', per dire Cuor 
diro. che non fl nuove a'compaffinne. Aveir un | 
caur de vscher, ° 

MACILENTE, 7 add. d'beni Dal Stenuato , dita. 

MATITENTO.: 
mmué 3 bi 

MACI TERZA Lt A nitro d'micilente. Mai. 
grenr. 

MÀCINA. V. Macice, * * 
MACINAMENTO , f. mi Ti macinare. Monrwre ; 


brovement 
MACINANTE, o sed: d'ogni a. Che macîna, Qui 


[LOSE 

MACINARE, w. a. Ridurre in polvere checchef. 
fia con macima, e patticolarmente il grano, e ie 
» biade. Mendre:; breger ; €, Macinare a Ce palsièn. 
ti, fisdice pet metaf. di Chi per preftezza , 0 vor 
cità maftica xa ambedue È lati nd nn matto. Ala 
cher , mago» commi guarre . $. P talora vale Gina 
*diagnart falla, Mella cosa, o colîn flelfo modo dé, pia. 
mente, Tirandi ca Tacdfene mo Ve $ Mac 
re, per Miniitiffimamente' critarei Éerufer ; cone, 
ter; broper.$-Miasitibaîe , fitorafsto. vale imehe 
Fat l'arto vegereo:, V, Ufirè . $. Macinate a raccòl- 
ta, vale Ufer di rado cal atto, e-perciò con mag. 
gior vermenza , volta Latnetaf. da' multsi + Che per 
mancanza d'acqua nog pollenò di contiaun macina- 
re, ma afperrano la colta. Poit mme fenme aver 
mediration. 

MACINATA, ftt. f, Quella ‘quantità d'ulive, 0 
fimili, che fi può inframgere in ima volta. La guron. 
riré Liver qu' m past maudie cn mbe feit . Parte 
landofi del nano © altre biade . Menrare. 

MACINATO, f. m. Lo fteffo che farina , macina. 


e 
Aa ad, Daregacionie, Manda ; 
e to, per fimilit. Pelo, infrant 
fa; fà; moniri, G. È FR Ridotto 
mal termine di fante, “d di réba . Sauine 5 ; accable ; 
vedeit ca mrseevale deal 

MACINATÒJO, fm. Matino , dove fi miacinan 
le olive. Ual 

MACINATÒRE , £ m. Colo, cHe hracîns 
propriamente R dice ‘di chi macina colori . Erorenr. 
$. Niaciaarote, Pec, Dif. Fer Macinelio . V. 

MACINATÙRA , f. f. Macinamento , la cola ma. 
ginata. Memore.” $.T. Mar. MinbtiMvi pezzelli 
di bifcotto firanato, c rida:to in minuzioli Ma 
chempure, 

MACINE, e MACINA, ff AL plur; Le maci- 
cab e he macime, Pietra di figura circolare, piana 
di farro, e colma di fopra., bocnra nel messo per 
nfo di macinare. Miu/- de mieslin. G, Dicefi 
alla macina , di Chi ta mamesmand' avere, DÈ fido. 
tato, Erre bedmit d la beluce, 

MACTNELLA, f. f. Dim. di' machta, Perito 

MACINELLO, f. Imenie .'$.' Macintilo , 
Vee. Dif, Sercaviato lespad , di verrò, © di porti. 
do, con cui fi macinsno i colori ‘a altra pietra 
lama piagn, è Insrierigg ipa + Matinéllo dell'jn- 
chiofi-n delli Stampatori. May, 

ami ACTA Maciatità . Perire menle, 
Macinio, f Th li macigtare , -Mowrorr, 





de la ridebgive ; mdeber. ne 
‘MA CIULLA TO» TA , add. Da matiuilare.. Mars 


igné 
i uMAcotARE, + MACOLÀTO, MACO. 
LA ORE, MACULAZIÒONE . V, Macula , Macuta: 


res 
= MAcoLO, fm, Macola, infezione , daano +* 


MACOLO” LA, add. V. Maculo, ; 

MACRO, CRA, Mid Madre 7 Matera; $i rie ad 
ront > $. Per metal. vale he 
dinwe ; dépourtw. 
+ MACROLOGÌA , £ f. Vizio, per cui il dilorfo 
protrazfi faor del dovere, Pretizivé das le diferadsi 
MÀCULA, e MÀCOLA , f. f. Macchia , ‘col 4 
che imbracta . Tebe ; fowillore . 6, Macala fi traf. 
fenfce anche all’ animo, e vale Infamia, difanore; 
brartura. Tarbe ; Anfamie ; ipmomimie , desbonnent 
$. alinea eLI fole. V. Macchia». 

u v. a. Macchiare, » 

MACOLÀRE , $ imbrattare, e fi a fegaano 
mente in Tentimesto fx ‘aber 
Sombiler . $. Macolare, 
altrui fortemente . Rbouer 
ceregivemene ; LE, ruer de grandi essips . 

MACUL: TA, addiete. da' lor vent. Tre 

MACVÌ To ché, We. .$. Per Macchiato dè 
più; e vari colori FI chiataato « Tabett ; _madré g. 


ravelé . 
MACULATORE, } Lom Che maeula , Qui sai 
MACO? n fonia, 


i 








'achre 
cevrage de, grond cdifire 6. Ma 
fel fi dice anche generalmente per Auto» 
mato, e dî tutro cid, che fi muove da  fieffa, co. 
me un orinolg, Martine, . 

MACCHINALE, add d'ogni g. Pre dell'afo. 
Appartenente a macchina s © per io più fi dice del 
movimenti naturali, in coi la volomà now costor. 
se. Machina! 

MACCHINALMENTE, avv. ma del afose la 
maniera macchimale. Marbizalemen 

MACCHINAMENTO, f. ma, Macehinazione » Ma 
chiné ; macbimatica ; iruriom . 

so MACCHINANTE., d'ossi g. Che macchi. 

+ Qui moatbine , gui frir der cabales. 

PA nACCHIN RE, v.a Ordimare, e apparetehiare ; 
x Soice Sempre d'infidie , e fmili 'cofe . Marbiuer i 
pesa gegio 7 picogpgt A oa de grands deftios ; ‘ma- 


meri 
MACCHINATO © ati Atd, Da macchipate . ma 
dint: Parent % 
CCHINAT ip) verb. m, Co, in Mateltrur 4 € 
pl gh: datore Che macchipa . Gabetti Masbian 


*inicchivaTalee, erl. Falvio. Guerin. , ere 
macchina. Colle-goi machine. 
SEMINAZIONE £ € £ Il mecchinate, Machi 
rompioi  cabalc. $. Macchi ide. per 
dh ordigno , fimmento da guerra, Micbi 


MACCHINETTA, fut. ms Vote deli*ufa . Colni 
che fabbrica, 0 inventa le macchine. Musbinbite. 
MACCHINETTA , ff. Magal, Faivim Dim. di 
macchina , Petite machine . 
MACCHINISTA, fi mo Voce dell nfo. Cotuì che 
bivio, 


























MACULS7 f. ji mmaculare; Foniiim 

MACOLAZ res d'alica de salho ,. se 
Somittoti, * 

MACULO, e MÀCOLO, adi. Lo fui che Sia. 
culato , © Macolato; ma fi afa più comuoemente* 
in fenrim percolfò , “matcondio . Ref dè A - 

MACULOSO, OSA , add. Afptrfo di macchie y wrda 
Penta . macchiato. Tachett } madre } mbsoetert p 
saver 

qaPlACULUZZA sf, f. Dim. di macata”- Perite nz 


“hi pàma, ff, Nomé d' enbre, chie fi dî a don= 
ne di grande affare + Madone» 
, MADAMIGELLA , f. f. Memag. Dunstselta di nce 
rile condi x Maarmeitette dembifettà . + 
-.° MADDALE Così chiamano gli Spezia, 
li i socch» di rare E turi. Magditrorì è 

MA DERNALE, V. Madornale. + i 

MADERNALOCCIO, IA , Alter, Accreteit. 
di madrsale, grandotto , pri 
nua pev rrond. V. Madormale. 

MADERAO, ERNA, add, farm. eric Maternosi 
macermafe misdornale.' Marermet 

MADESÌ. Lo fefo:che Mais, Madiè, V. . 
j MÀDIA, È Spezie dì caffa fo quattro piedi 4. 
per ala d' Intridervi dentro la par da fare il Pane. 
Hue è percir le pata. t-$. T. Mar, spazio grasdb 
di-legria col foado a graricola, ove & pongzozo è 
-feotare le corde, quando fono afcire si frefzo dall 
impeciatara., Mar. $. Cos! chianatti* pur anthe da. 
raleumi Marinari! va pacato, che Abbia la poppa. 


Med, Bagnato, omis 
i molte, 


Particelle utate dagli Amtichi. alla» 

" Protenzale; efprimono maggior fore 

SLI pia o negazione s che-ie feguonere 

Mò foi, nu per ma foi twin + 

ADIÈRI, f. m. pi, T. Mer. Petzi di ingaanto 
ti in eonatdiftanza dif Ja carena. d una fin 


A Madiers. 
mi Nome d' onbre DI che'fi da alle 

e qua Lar Midome . 4. Figurar, vale: 
dome unt +6 Masonna , pertla Santi Tina» 
Vergine, prosa Dame + € Madodgna d' , ® 
Settembre , e Gmili, ff dicono alcune fett Parti 
colari della muatiflapa Venlone nente, quer 
+ Netre- Diete d' ’ 

> vale Padrona-affolota . pia 
Dame © Mairreffe + 
fut: m.-T. Medico. Leagier umoré 
"fosore., Mriteur; bomidire, 
MADORETTO ,' (, m. T. Medico, Dim. di niro. 
dore , fadoretto . Morpesr ro 
MADORNALE , e MADEPNALE, adé d'eoni 
gen. Di midte, da canto di madre, maternae fe: 
remoti. $. Per Grande, Dial perg 
RP edpar; Ve? plum pres, vu fe a gr - 
toaco gi Pini s © frutti principali degli sherts | x. 
È Fetle piamte. Le Brin principal; la Bramebé prime 
pale. sue principat frair d* em avre o b. Per nat 
-di legittimo matrimonio. Lesitime .. 

lac SAT I fi fi Femmina è tive” ba LOS 
gliuolì , $, Dicef nieresi delle feme- 
Salmo delle bedie o MiErè So Madre Save, Br dica di 


























fabbrica , 0 inventa lc macchine. Mar 
MACCHINÒSO, SA , add. Savim Che macchina + 
quilnante a macchina. TMackimarcue , - au appartensm 
mosbine . 
MACCHIONE, f. hi, Accrele. di macchia. Priuf 
fgitter. tprifes; prss buifem; baltitm, $. Onde Par 
mme, O fodo., ri falào 21 macchiose, vale Nom fi 
muover di luogo Sena. 
Se renir ferme , 
MACCHIOSO , O54 , add, Fieno di macchie, Mu. 
dré ; tsva!é; picin de tarbet. 
MACCHILUIZA, ff. Vor Dif. im Rego. Maco- 
Twera, macebiettà . Perite taebe, 
MACCIANGHERO, ERA, add.’ Atticciato . di 
rode membra Mendes 3 sripo s vepler. V. Tea 
gherd, per metaf. Gresiolano , gOSO — 
s bebrré ; nreffice. 
ar, Vivanda grolla di fave fsufcinte, 
aqua, ammiecare, € ridome sa tencra 
pafta , e chiamaS Mucco anche la Polenta v.0 Polen 
da. Bemiliie de Yeves pilcen. $. Macto, per dia. 
Re, occifione. Magarre ; carmare, Sl. Filter masto 
d'asa cola, vale Kiferae crande abbondanza ; e a 
viliffimo prezzo. d4vsird frifon p erre ca prode a 
benfance de quelgue eboli , © i rrés bon marcdè , 
d nrés.faz pria, $. A'tmacco, Sl arverbialm. va. 
îe In abbondanza. Abondomment; dè juifoa ; em 1rés- 
trandi guantite . 
MACCOMETTÀNO, fi m. Pallov.. Maomettano , 
feguace Ci Maccometto. Mabomeran. 
ACCOMETTISMO, £ m. Pausv, Religion de' 
Maonnitani , Magmettifito. Masomerifate, 
MACE, f. fi Spoglia reticolara, che è fra il mal. 
do, e ti nocciole della moto moftada , Ja quale vie. 
ì portata di Banda } di Maluco, c di Zei. 
asiti cente imdéricure de io moix raufcade. 
ACELLAJO x £ me Colui, che macella, Bow 


MACELLAMENTO, fm. Il macellare. £'affde 
@' egonrer def animana. 

MACELLARE, via. Proprio L'ecelftre, che 
fanzo 1 Beccar delle beîtie per carne, Yor, cer. 
per, sFonimer ses Peter d la boveburie, 4. Pet me. 

etaf. nale Gosfate, comompere : Gdrer ; reiter; 
abartuter ; charpeurer. A 

MACELLARO| Che asche fcriveft MACELLAJO, 
£ m. Bon. F. Retta;o, Boncber. 

MACELLESCO | ESCA, add. Dn macello. Baltie 
maseltefthe De bomederie . 

MACELLO f m Becchetta , Juozo dove fi tha- 
ceila:; fera sowmerie ; abarir, 6. Per Loozn do. 
ve k rende la pedi Boscherie + $, Fer Gm. Puo 

dove fi uccidono gi: uomiar, e per L' uccidere 
lello, taglianidoh a peaai. Bowrberie . 1. Per Ucci. 
Sode. Tugvic; cormage ; maffvere 1 $. Tongurre al 
trui st macelio, fn. rale Condurre abmi in mei. 
na, Montr gurign hm è ho Bomeberie ; so condvire è, 
lo perte» è ja ruine, 


























































































DAT 


tion ile rega rt 

ra a cui mi DI la, © pane 
pr canti rechi fr o pene 
Mania scroun . $, Madre dicefi anche al fondighino. 


la; feocia, e letto del vino, quando è nella. botteab 
Lie qhe matrice. Mò, 


da win. $. Madre , lo Petfo., «he 
ta S. Dura madre y e 
dici le due tunica. 0 membrane ; 

it cervello | La pie masi br? dure 


MADREGGIÀRE . è. n. ner ne' cofumi Simile 


tea 
cano da' 


vale dicono cecrarf la perla. Nacre fra 
MA DREFORA e 


drepore 
f. & a init Med dele 
MADOREVITE, % i, Galla chiocciola,» colla qua. 
le fi forma la mite. lidre +. 
MADRIALE , e MADRI LE, f m, Poestarditi. 
(I da 'Folcana, brave, e non foggeita a Ordine di ri. 


Madrigni 
sMADRIALLITO, f. m. Dim..di madriale. Perito 


MADRIGALE + £ mm. V. Madriate, 
rap n icalaco: RE, 7. a, Comporre, 0 can- 
Mi - Faive,.ou chanter des madrigava, 
«MADRIGALESSA , f. “ Voce Lia ilcherao . Madri. 
Un madrigoi tràs.i 
sbiicatpito, Vv. Magni letto. 


MADRIG f..m. Cr. N, Dim. di madriga. 
le; o fe gente rasi madrigal, 
MADRINA f, Levanrico,. Sage-femone ; scenu 


did d ere dea nni en 
paine. .. 
MADRONE, e MATRÒNE , £ m. Dîceft mai di 


madrope. .il mal di fanco. Ms! de edré. 
 MAEST, ff, Apparenza , e-fembianza, 
—MAEST de, } che apporti fern venerazione, 
MARST, de. } e antorità. Majelt y gran. 


pre pr $. Maeftà divina, 0 fimili, "Per La 
sedi ee brit ie: $. Per Toae d'Im. 
e i e $ 

RETI PEA m. Magilicro . dr ra 
ano b arnifice. G. Per Di. 
Gizione 


MAEST I PLL addi Fonsi gen. Che ha in fe 
Macef, - Majefinena; neble ; grand ; au- 


MAESTEVOLÌSSIMO , MA, add. Segmer. Saper]. 
maeflevoie. Tris malefueue , e. 

. MAESTEVOLMENTE , avr, Con. maeftà, Ma. 

MAESTOSAMENTE y deRiucuicment ; avec 
maje, 

MAESTOSÌSSIMO , MA , add. fegmen Superl, di 
maeftofo , Tres-majefiaena ec. 
planet + 5A, Spain taz mesi; + maedevo. 

afeffueaa ; mobie } * grand. , 

MAESTRA, Femm, di mater Majrrefe + $ 
Maeftra fi. diceranche Quella fume > nella quale s'in. 
fileano a reti, op per mena ge da Corde 
principzie pour: pata Moaetra, dale. 
anche Mac 


ISLES la pa »- i Sic CU) chi 
la wera arte în fare checchelia . 
dd Ja cn hd È È Mehr 
racime pri les 
Cicef anche d' una maniera di ranno Apia 
n$ fabbrica il fapome , Farte-lefive $ vel fara 
le Javon. 

MAESTRÀLE, £ m,- Nome di vento, che fpira 
tra occidente . e fettentrione , MaeMfes}; gulerne ; 
veni de nale 

MAESTRA FÀRE , e n. Volgerfì verfo po. 
nente. ;. onde dicefi y. che la bollela 

ando la fua declinazione è occidentale, Macro: 
msetralifer. 

MAESTRAMENTO, f. m. Il maeîtrare. Reecpeion 
de DeReur , cu de Madere. 

MAESTRANZA , ff. Moltitudine di macdri she 

ad un lavoro + Tous des E gli Lr 
pualsea pesicue duuraTe , comme Wiagoni ansi 
"è, 6, Per Macfrta. Wars 

MAESTRARE, v, a. Far machro., ‘addortorate 

nre, ou DAteur, 6. Per Ammacfrare , ja; 


fe; 

MARSTRATO, ( m. Magiftrato, MagiNrarmre ; 
de corpi der Ma, ‘toto i dev Inges. 

MAESTRA, + TA, add. Da maeffrare , addotto. 
tato , Tatto.maeftto. Pafé Malsra , 00 leur» 
a TA uf. £ Macra , e talora‘, vale 
ona CI 

| MAESTREVOLE., adi, d'ogni Da macro , ar. 
tibiciofo lagéricma a Sodadoinan ar È 
Este voLiMaNTE n 

» Avv. Con maei artificlofamente 

Mente. te. Arridtemene; indafiricufemene i 


MAESTRIA , (È MN, ra 
artifice ; adreffe ; datitere 3 
firlag vale Con bel. modo . 


porta. afivaito artificiofo ingagno, 








Lotta Auurorisé + duperiorivé ; pagvoie 













| Maeftro. Um hasile 





MAE MAG 
» Y. Per. Maggioranza , e autorità di co. si/e des Alpes, go" om.s 


resa pe [cd 
È i lelionina, Pf jorama . V, 


MAESTRÌSSIMO + MA, adi Superl, di macro |: MAGCIORANZA » ££ Saperiorità, preminchia + 

fm fignificaro di macMrerole. T'rèi-babj/e ; svè;.inda- (Superiaritt ; felemenrie } cit preéminenci » 
fera de E con macfriffima. maso niuna pena in me | $. Per Grandezza nia; A Cratdewr, ou freadue 
lalciai fenza bellezza è ovigì in piu consderabie | Della dor tardanza delle con- 
‘verfioni de’ pianeti ne fia tagione la matzioranza del- 














































por orfciemza . Mafere.. g.i Per Colui ,.||la foro sfera. $, Talora prenécf La giore » 
ne ide Muîme > profeTetwr:s | @priacipal parte, e più nobile. int grant par) 
condoeur ; na S Per Titolo d'uomo peri .|.rie &r La pins comfiderabie $ la pius mabte . fio. 
1010 geniche ne. Sì teneva pra vani (mero ne venzero preîi, € legati de Pilami ha; rea de 
dico Macro di Nertbona. f. 1 Stonata d'uominl, o più, e quafî la ‘maggio.’ 
| Padron di bottega. Un ve de peangne 16 (ranza di Pifa. 

geoin Se Per suna coil’ qu || MAGGIORDOMO , f m. Colui , ‘ehe’ nella corte 
gionto di grande, + Maeftro di Gia | de' Price” peliaas € foprintende. Mujerfeme. 
diatori . Lanifte, di <trinpate. Ma | AMAGGI add, d'ogai ge. Nome contrari 












de cérémonies , $. Macfiro del Sagro Palazzo, Ma 


più grande . "E; rgrand , cu plus grot . S. Aîrar m 
tre da Saert prat $-Matro, per Dottore, Mat. 


giorezevale 4° Altar principale + Le Masere ge . 
$. Maggiore , fm. Nome ci grado militare. 
5. Maggiore. per Superiore. Superienr; Bi ata 
è | Per la quale ELA cel gap pe dirai bn 
ngi maggiori. $ LÀ lui, o cale, che D] 
età, Le plus dee ento Migée ; l'ainé cn 1 al. 
mec. De'quali ci mac non avca colera ad omo 
asnì. Lai eoibag are ped il deo amante ucci», 
de. $AMaggiori, Cn. pi. vate Aareaari., 
reeti asia s majenrs . $. Dare it fan maggiore 
vale Fare lultimo sfarzo yi metaf. saltà dal «giunge 
de' germuinì., 0 _de' tarbcchi Quando fi dà la carta, 
di peù valore. Foire Les derniers effort, 4. ag. 
giore, fi dice da' Logici La prima parte. deli” arga- 
PRAGGIORIZOTARE Far del pagg 
dI . Far Ore 
voler dovralare . Malreiter i fire ni piPrerg trame 
du grand > vsuloir commander 

MAGGIORELLO, add. Quafi jr. di maggiore 
f alenzago maggiore, Un peu pios ue peu pio 
quand 

«MAGGIORENTE hm e per lo, più MAGGIO! 
RENTI al pi. Uoma priacipale. Les Grants ; lex 
Seipnenrs ; der Chafs 7 der Polecipnte, 

MAGGIORETTO, ETTA, Maggiorella, al 

quanto autagiere pi Duopeu pi piu gini , 0 
È, sr guer» Negli ureteri de' quartordici Fal mig» 


"4 + MAGGIOR voLE sf m. Mtaggiorente; a lr 
farfe detto in vete di Tribuno. Vi 
# MAGGIOREZZA , & f. Afiratto di maggiore è 
Graatene ge grofeut Lomaderabie . 
MAGGLORIA , f, £. Mazzioranza. V. ci ‘ 
MAGO TORINÈO, f. £, Nîaggiorente . 
MAGGIORISMMO . BA All Saperi: di mangio. 
fe. Maifino. Le dias gnovd . 
MAGIE, Avi, Più grandemente , mol. 
tua Davantare ; d' dunine pis ; de pio &le } 


* NTAGGIORNATO- og fi. Sulie, Maggiore pic 
cquia di porta, sita SG 
AG Ti&tte del fare i tuconi”. per fapere le 


rin vadé. ‘d'ozni g Magico. Magigue È, 
de-masele 3 de sorziiire. 
ad MENTE, avv. Con magla,. per mazla. 


cute GICÒ, ci, add Di magla. Magione; de 
de font e, L'atte migicà. ha magie. 
Br rata HNARI < Liuaglanioe 


MAGIN. V. immaginazione: 
stan Ln. Titolo di ga dA vicicedei 
vennero dall’ Ovicote ad adorate Gesù Crita. Logo 
Li Mai vennero adorwe. Gerà Crilto, Missg 
go store» JefusChrit,. La feta de Magi. L 
pipbaaie 3 de jaur i gray 
MAGIONRLLA Dim. di stagione» Mali 


e 
N Serri; de, i hoc: niddi Msi 
babivation ; loris, 


ian 
GIONETTÀ aV. Magioneella è 


RRIOERA | Cf. Aggiuato .d'usa forta di fea. 








. Maeftro E campo re di 

n lacfro di cafa 4. fi 
negli , che foprinrende all’ economia .. Maf. 
tel 3 Majonseme. 6. Muiefiro di camera + 
i il principale gpri iano del Principe +. Le 
grand Chambellao . $, Mac i cappella. Mafwe 
desebipelie, $. Maefira di Î e’ Querli, che fo. 
priatende. alla falla. Premier (over; $. Colpo di 
mseîtro,. a da macfro. Conp de mafere . $, Macfiro 
ufciere , V., Ma@rulciere. 

«MAESTRO, TRA, adi, Dotto, «he fa operare , 
Eaperimenté 7 esperti habile ; adreit.; intéeicun 
%. Maeîîro , per Principale, Pri «+ Onde Porta 
maefira » vale Porta principale, e priecipoli è 
Strada maeftra ; Qrada , che condace da città jn cit. 
tà, 0 altro Juago pilacipale . Grand cheoria pi che 
min ropals crand' rue, Prose maeltre . panse più 
Piò importanti, Les pims sramtes prumes 
+ Colpo maettro, Conp de mafire, $. 
aovale.Lo feifo, che mal argant Mu! 


tentata 
Red. ec. di 
tre; 


E.fm 
un grand 

MAESTRUZZA » (LL Una di quelle fanicelle , 

ssa fon da capo alla ragna e Servono per dittender: 
Peritti condes qui Jervent è rendre let fisers . 

"i MAFATTO a (on Malfutro , misfatto . ud 

* MAFATTORE, f, m. Malfattore. V. r 

MAGA , (LL Fir. af. Ts), Femmi di mago, ma- 
liarda , frega. CIT LISA 

MAGAGNA, Difttto, mancamento , e dicefi 
così del corpo come post, 29 . nre x de- 
faut ; vice ; Aero è uso: 

MAGAGNAMENTO., 4, im. I) magagnare , Maga 
esa, difetto, naro Defamt ; 

MAGAGNA RE, ve qu Difeltare vg 


nà uao Cr 
TO, TA» add. Da ma giraazei un Od 
té} MACAGI AICRE } dejrfusao So 
| Ferito, Bite «0 talora Sorpiaro .. Égfr 
tagnalo in forza di (u@, cale Macagna. $ Ma 
CUM prete 
So 















sog paia, n: "e 
a Pa rsa 


No giorant lavorà il duo terzeno., era fatto tan fate 
to maggnte + come lì piacque: Ei metal ia Pitaci RI ATO. fm Beni, Grada dei magi. 
non [IT i del o 
tura liane er co Pte Od gra fig fi "ainctni O a Lom pera: di maefità 
peande dato per Sodo . V. E Met; atrefe ; tar! ba 
valga. | Sileed.. $.. Tvr. Ordignò . Inftrivaona p engia 5 di 
at . Sdi da Les È na fo Dottorato. Mef- 
saliati difent Seieneur du rd mote pid cat une per j dalloras. iferio. di conio, di È perte PI 
Sonne qui tranche ht ani fiat è , Chimica. [fa modicitale finiMma , cha 
ei 6 Api op ERE: quese Îe chiamali Prowipetato » Alscitàro; poceipiza? 
are PENE] 
fata coteee ph da Pe pu LE add. d'agnie, Di maei 
si i abjelv ; gui comvicar'è um 


ra ia co priori 
la 


. G 
— Digitò la score di Patio ta 


nti AL pa, 
Syalenione ; ca malore ber va 
» g ù 


eFpalenzene... . Rug sa 
PRONTO, mo Mina conii i 
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pedeià di fare efeguire le leggi , e di giudicate. Le 
sribumal; ta Cruv; ter Juger; le Semar; les Magi 


prats.; la Magiftrarure, , 
MAGISTRATURA 4 f, f. Falvin. Uffizio , e giu» 
riftizione del magiftrato. Magdftrarare:; chorge ; ef- 
fer d' nn M. at. 
MAGISTAEVOLE, add. V. Magiftrale. 
MAGLIA, £, f, Piccoliffimo cerchietto di ferro, 0 
è” altro metallo, de' quali cerchietri concatenari fi 
formano le armadure di maglia, e le catene, Mail. 
de. Le maglie d’ona catena, Les soncane. $. E fi- 
gurat. prendefi per l' Armadnra fleffa di maglia. /a- 
ne os come de mozilles . $. Maglia, per lì Vani del. 
la rete ecile calze, e per lo filo ratrecciato , che fer. 
ma detti vani, Afaille . $. Maslita, per usa mac 
chia rismada a guifa di maglia generaza rella luce 
dell'occhio. Muitte. €. Marlia, f. f. Sorta di pic» 
cola moneta, che vale la metà del dansio . Mai/ie, 
©. Maglie, I. {. pi. T. Mariomelto. Diterd Ma 
glie di reti di poppa di arrembaggio , alenne fieni ben 
tefe, e pofte per traverto, che formano quafi maglie 
di rete a mancorla, M.cfes, co magnes. 

MAGLIANESE, f. m. sosta di fufino. Serze de 
puugier, n 

MAGLIÀTO , TA , at, Da maglia, ammaglia- 
to, legato Prete, Lic ; diem enabalte. _ |, 

MAGLIETTA, ff. Dim. di maglia, piccola ma 
Pià. Perire mai agrofe. 

MAGLIO, £ mi, Strursento di legmo in forma di 
mattelio, ma'di molto maggior grandezza. Mufoe. 
$. Maglio, fircmento noto da giuocare . Maîi- Ma 
glio a corchiaja, Live. $ Miceli in prov, Ear col 
maglio : che è fare interamente il peggio, che fi 

mò ; tolta la mietaf Cal care folla rota a' buoi, o 
fori col maglio. Feire du qu'on peur . $. Ma. 
glio di calafato, T. Marinare/ce. Strumento di cui 

fervono i Culafati per calafatare le navi, Caifar. 
$. Maglio, Segmer. Per uno de’ tre oMerti , che re 
fano nell'Inferiorità dell'orecchio. Marrezo , _ 

MAGLIOLINA, £, f. Dim. di maglia, nel fignié. 
caro di Macchia cell'eccluo . Parise nasilie fur da 
prunelte de l'acil. ; L 

MAGLIVÒLO, f. f. Sermento , il quale fi fpicca 
datta vite per piantario, Marreree, $- Pet Nodo di 
rimo di qualfieglia arbore . Nand d'artre. 

* MAGNALMO. V. Magsanima . 

MAGNAMENTE, avrcerb, Magnificamente , Gram 
demente. V, a 

MAGNANACCIO, fm. Far. Pegg. di Mazcanò, 
Mauwais Firrurier. 

MAGNANIMAMENTE , avv. Cr, in Fsrrnavuenst. 
se, Con magmanimirà, con maniera miagmanima , 
Magnamimimeme Ho mosgnaminrità 








AGNANIMITÀ , ML, Virtà, che Segui» 
IM:TÀDE, ta le cofe grandi con 
IMITÀTE, retta ragione, Crane 
Rerza d' fimo + Magmaminiiné | pramdene d' isa 
(ANIMO , MA, add, Di zrsnde animo, che 

mità. Giretenr ; sagnanime , conra- 
aero de maruret noble, 

MACNANO, f. m, Quegli, che fa le toppe, ele 
chiavi. Sormurier, 

* MAGNARE, v, a. Mangiare, Mamger. 

MAGNATE, fm. Priscipaie , maggiorente, Ms 
arci. V. Migeiorente. 

MAGNATO, TA, add. Car, Jet, Voce balla, E 
gui fis. Corroio . Mansf ; reagé . 

MAGNESIA, £. f, Sorta di minerale, detto anche 
Maick + Magntite. 

MALNESIO, add. Mareberr, Aggiunto di quel 
minerale , che im fatt, dicefi Magnefia | De Marmefie. 

MAGNETE, f. f, Voce Latina, Calamita. Ai 


mrant, 
MAGNETICO, CA, add. Di magnete, Magedri. 

que; simamtin. Virtù magnetica, Magno rifane, 
MAGNETISMO, f. m. Maga!. Afratto di magnet 

te. La vert macmetica. Magmeri/be, 
MAGNIFICAGGINE, £ f, Berm. Voce fcherz. Ma. 


soifcgza: Vi 

MAGNIFICAMENTE, avv, Con magnificenza , 

con magnanimità. Magmifguement ; (piendifement ; 

richement . ST. Per Grandemente , molto, Beanesup ; 

cu trinde quantità. + 
MACNIFICAMENTO,, f. m. Segmer. Tegrandi. 

mento, efaltamento. Éiore magwifgue de guesgue 


ebefe È 
MAGNIFICÀRE , v. a. Aggrandir con parole, efal- 
tare, fublimare., Bun/rer ; ciever par des isuanges ; 
mamter ; co lebeer ; matmifior. 
MAGNIFICATAMENTE , Magnificamen- 











avre. 





Magaifigne 
sar ATE MENTE, ave. Volg. Ir. Voce 


pemeni ; svee magnificente , 
AGNIFICENTISSIMA MENTE, ave. Fegner,Sup, 
di maunificentemente. Tres ifiguemieni . 
ANErriCENTIsstieo MA, addiett, Superl, di 
te, Tris mogaifigue « o 








MAG 





MAGNIFICENZA , f. f. Virtà, che confifie intér.. 
no alle grandi fpele . Magmificence ;/plendenr ; pom 
pes Sompruofise ; pelief ; celat ; fuftre. $. Magnifi. 
cenza, per Lo È Lode, commendazione , 
Lowamre ; élage + _ 

MAGNIFICO, CA, add Che ha magnibcenza , 


che ufa magnificenza . Mpemifgne; /\iendite ; Jom» 
Procux ; fuperbé ; voga! ; liberal ; geuorens ;fevge ; 
ricbe ; de frana prix. È : i. 

MAGNILOQUENZA , (. £ Guier. Mor. Grandilo. 
quenza, dignità di difcorfa , gravità di file. £m. 
phafe ; elle de figie . 

Maòn LOQUO , add, e f. m. Cevale. Grandilo 
Quo, che parla in grave fiile , e con dignità. Em- 
poarigne ; qui 1° exprime noblement . è 

MAGNISSIMO, MA, add, Soperi, di magno, 
Matto . Tuoi. ersod . NO 

MAGNITÙDINE, £ f. Voce Latina. Grandezza. 
Grantiur . ' 

MAGNO, GNA, add, Voce Latina. Grande. 
Gramd . $. Per Magnifico, liberaie , di grand' ami. 
mo, Graed ; iltuftre ; ife, c 

MaGo, i. m. Colui, che efercita l’ arto magica. 
Magizion ; Forcier ; Comjuratene . 

MAGO, GA, add. Magico; Mogigue. 

. MAGOLÀTO, £ m. Quehlo fpazio di campo; dove 

tadipi fanno le porsche il doppio più Nord. 
lo accofto l'oma all'altra, Un grand rayon enere 
ter Albena. 

MAGONA a £ £. Ferriera, luogo dove fi lavora , 
© fi ferba sl ferro, Affiocrie ; profe forze . %. Fer 
il. fl dice di Luogo, dove fia quantità , c abbca 
danza di checcheta , c l'abbondanza  medefima . 
Licw ch dom mer guantire de chofes , & l'abondan. 
ce mime, 

MAGRAMENTE , avv, Car. ee. Con magrezza, 
e fix. Scarfamente , mefchinamente . Maigremene ; 
petitoment . A 

* MAGRÀNA, f. f. Dolor di tefta, che viene tra 
l'una, e l'altra rempia. Migraine. 

MAGRETTO, ETTA, add. Dim. di magro. Mai. 
quer ; misierelci ; fmet, 

GREZZA , f. f. Affratto di magro. Maigrcor. 
7 metaf. Magtezza di terra . Qualite d' om ser. 
raim maigre + aride, Mozrerza di «ofe temporali , 
Vale Scarfrà, povertà. Dijerte ; partreré . . 

MAGRICCIUÒLO , LA , add, Magretto. Muigre- 
let ; fine; un pen afité. 

MAGRINO , INA, add. Cr. im Mingherlino . Dim, 
di magro , magretto, mingherlino, Muigreier ; fuer, 


afilé. _, 

MAGRISSIMO, MA, add. Sup. di magro. Très. 
muasigre ; trés decbarné . _ 

MAGRO, GRA, e MAGHERO , ERA, add. Con- 
trario di grafo. Maigre ; fee ; fwet ; af? ; bdechar. 
mè; extenne . $. Per CD] dice della Terra, del 
Sabbione , ed altro. Te maigre è Mevile , avi 
de , fee. $. Per Poco, e Piccolo. Maigre ; madi. 
que ; ehérif, Magra cena, magre penfioni. $. Ma. 
pro foggetto, magro fo)lazzo. Maigre fnjer ; moeigre 
dimerrif'ement. Far magro, vale Mangiar vi. 
vande quadrageftmali, Faire moigre ; toenger nisi. 



































. SI va 

fortà . Per Far fempremai ve 
jamair } jamais ; eu grand jom 
vece di Sempre» Tomjents. Così è og 


Pourtane 
reca. €. Mai più, vale Usa volta , finaimente, alla 
fine, Enfin ; sine fois, DI mai più sì, Dis ame fois 
onî. $ Mai fempre, la fielfd , che Sempre, ed il 
Mai gli aggiegne alquanto di forza. T'engenes ; fons 
celle ; comumuellement . €. Mais, Maind, Ma:più, 
e fini: altri accoppiamenti di diverfe particelle veg: 
ganfi a* loro luoshi. 

pagane » £ m. Porco caffrato. Corbem; pere 
«bdire . < 

MAIDAN, f. mi. T. della fior. mod. Nome, che” 
fi dà nel Levante a va mercato, 0 fia pubblica piùz 
za, dove fi tien mercato. Maida 5 

MAJELLA, £, f Lo fiello che Main..V. 

+ MajÈRo, f. f, Tavola, ia “torta la bor- 
datora interiore del vafcello , e che viene a far lu 
nione del mesdelimo, Waleres, 














MAJESTÀ » 

MA]jEssADE, Lf. V, Maeîtà. 
MAJESTÀTE, 

MAINÙÒ, Lo fiefila, che No, ma-così congianto 


pare che più affermativamente negli. Non ; poîne 
du tome. $. Maind, e Maist, osx non fi dicono fe 
non quali sip@gliando la rifpofa dubbia di chi do 
manda. i verbi grazia, Tu hai errato j mai nò, 
Wrsiment mom. Tu mon andafti ; maisl. Oni urai 
UQIALIATI . 

MAJO, £ m. Albero d'alpe, del quale fi fanno 
lavori al tornio, € fa i fiori finrili aila-Gineftra de 
pot în lungo grappolo, e dé alcuni fi chiama Ma. 
iella, e Maegioctondolo. Le gramd Cprife des al 
Laburme , dn eftbonri ; mier- der cbpes ; 
$.,E Majo per qualfivòglie albero ge. 
neralmente. Asfre. $. Majo”, dicefi anche a Quei 
ramo d'albero, che i contadini. piantamo la nere 
di calen di Mazgio avanti all'ufio delle joro inna- 





MAJ © 


morate. Un neri. $. Onde Appiccateril ima 
pai ufzio , e fimili , vale Iamamorai per rr: 
rendre amonmecua de sewres les femmet. * ._° 
MAJÒLICA , f. f, Sorta di vafi di terra fimiterifà 
la porcellaza , così derri dall'ifoia di Majorica , dom 
PARITA SI tina ins che tg 
SUA sota, lofiefoy che 
fa, ed è di dor forte, mera, e bianca< € queta È 
dice anche Perfa gentile, Merjetzine, La Perla geu- 
tile dice Murjolaiue guaritie , cu l7.marpotBiet è - 
PI MONANZA , £ £, saggio : 
. ZA 4 A ranza. V. 
MAJORACATO , f. m. Segmer. Condizione di 
Majotafco , ragione di Mejorafco > l'afegnamentò , 
o fondo delle rendite per 10 Majoralsa Majs 
pet. ® 
MATORASCO, f. m. Quell'eredità, ché tocca ai 
fratello sore, Bîasorss ; fidcicommit. si 
MAJORDÒMO , f. m. Lo ffefo, cbe maggiordo« 


Pa MAGRE m 
R m. V. Maggiore, 
* Mo ORTA Liv. Magcioranza . 


MAISI , avv. Contrano di Maind, Preiment eni, 
V. Maind. $. Talora vi £ frammette alcuna voce. 
Mai meffere st, rifpofe fer Ciappell:rmo, Oi, made 
Hcwrs ami, répomdie le ficwr Cisppellerta. 

* MAISTÈRO. V. Magiflem. , 

MAJUÙSCOLA , f. £. Lettera grande, maggiore dell" 
altre, Lerrre meejafente 

MAJUSCOLETTO, ETTA , add. Cr. N. Dim. di' 
majulcolo. Um pea donrd ; un pru grafier. 

MAJÙSCOLO, LA , add. Grande, ma non fi di- 
rebbe per avventura fe non in ifcherzo . Un error 
majufcolo, Use fante gregfidee | lourde . $. Caratre= 
re majufcolo , lettera majufcola , che anche dice 
affaluram, Majufcola, vaziione Carattere , 0 let. 
vera maggiore delle altre. Lersre majufcuie, capi. 
” 


e. 
MAIZ, f. m. Arcaf. Cr. Grano d'Iadia, forte di 
biada , che ferve d'alimento a una eram parte dell! 
ia, dell'Africa , e dell'America. Mais; Hic de 
TERI. 
MALARÀTRO,£ m. T. de' Boramici. Sorta di 
foglia medicinale , che è nto degli ingredienti della 
Teriaca + e chiamafi con altro rome Folio indico . 


PIEILI . 
* MALABBIÀTO , TA, add. Che abbia in fe del 
male, o del pralvagio, Mechant ; mosvsis, 
t MALABESTIA, f. f. Specte d'alce, 0 necet. 
ta a martello , di cui fervonf il Calafati per i. 
fpingere la ftoppa nelle grandi commettiture. Male. 


belle. 
MALÀBILE, add, d'ogni g. Maga. Tradattabi. 
MEC A Tee pami. pei del 
bn ff T. de Boramici, Sorta d'erba 
i di cui fiori fon Gmili a quelli della malva, ed'ha 
quafi la Lella vitto. Moiarorde, 
MALACCIO , lm. Fag. Pegg. di male, Grand 


mal, 

MALACCOLTO, TA, addiett. Fegmer. Paccet- 
tato con mala accorlicaza . Mal accocilli | mesd 
resu. 

ALACCÒNCIO, CIA , add, Dilacconcio, V. 

MALACCORTO, TA, add, Poco accorto, fmrott= 
Bdere ; mabeavile ; irilcadroit. 

MALACHITE, f, & T° de' Neruraliti, Sorta di 
Pietra, o gemma mon trafparente , più verde , che 
lo fmeraldo , Masarbire. 

MALACREANZA, f. f. Inciviltà, fcortesto, con. 
trailo di buona. creanza . Impoire@e ; civilire 3 
manvaife éducarion . 

$ MALADETTAMENTE, avrerb. Ja mal.detto , 
modo. Brota/ement . 

MALADETTO; TA , ald. Coatrario di benedet. 
to. Meutir. $. Nell'ufo comune fi prende foveate 
per Cattivo, pelimo . Maodir; murwwair. 

MALADICERE, v. a. Contrario di benedite, 

MALADIRE, Pregar male altrui, Mandi 
re ; foubaiter ga mal ; faire des imprecazioni. 

MALADIZIONE , f. f. Contrario ci benedizione , 
Malédiffion . $. Pet Mala in + Contagion. 
È durò quitila malacizione in quell’ifola parecchi 


anni. 

MALAFATTA , f. f. Ogni enote di tellitutà, e 
talora s'appiica ad alrri errori. Defsurs d'une rei- 
ie ; famter ; erreurs; maladreffe. 

MALAFFETTO, ETTA, add Che porta odio, 
difpalio a odiare. Ma! inrenticone ; Bainewx ; rane 
canier; pre è ia drine. ” 
, &, Fiv, dife, Sorta di ter. 






MALAFITTA, 
reno fangofo, terremo , che fonda. Terre gni s'é> 
bonie . 

MALAGEVÒLE, add, d'ogni g. Difficile, fatico» 








è difficile; fcabrenn; donpercna ; dé 
4 ren. $. Per Intrattabile, Db 
revéehe. Gente altera > rit 


La fotza d'avv, per Malzé LI 





Aste; torre 
c malagevole . $. 
mente, V, o 
MALAGEVOLEMENTE, V.. Malapevolmeota, 
MALAGEVOLEZZA , LE Aftatto sti malagovale yi 
PificaliA , fatica, Dificafre ; peine. ° Li 
MALAGEVOLISSIMAMANTE, avpetb. Soptri, di 
malarcvolmente | 7°rés digiciremtene , We. 
MALACEVOLISSIMO, MA, adé. fap. di maia» 
gerole, T'iésmal.sifé ; svéy-difficite dara 


cain || MMIRNERTIAATO 


| 
£| 


vezzo 
Jl ma 





autore ; n . ri ‘ 
MALAGUAIOSO | USA, add. Cr. im Mutubiofo . 


Mai fo, V. 

a ie ni 
augurio; s 
de mavvaì Aia 
a MATALING DALE È catia Vtiagia i” Medio 

#91; mouva } le uera sai 

MALAMENTE,. VENI Con poi afpràmente 
crudelmente, Meeboniment ; molidiemitni ; fiere 
ment ; croellement ; duremene ; fa i db 
Surdemenr ; de madusift vdsmiele; $ Pet Grandifi. 
e igi » fuor di modo . Erefpemenr ; vive 


MALANCONÌA.: f. fi V. Malintonia. x 


atò n di înal 


+4 vegra * 


‘ 


* MALANDANZA , f. f. Trifto anduzzo. V. Ma: 
MALANDAÀRE , ‘vi mì Condor a niat'rermiae'. | 
Fe rubner ; (IC Ù mR 


MALAND. i TA, 304. Da'riialandare è Con- 
dotto a mai ferminé , povero . Perdo ; rednis en mn 
tt: trat. Swe: ; 

MALANDRA, fi f Mensg. Sorta di malserla del 
cavallo | Matandres ; folomdtes. n 

MALANDRINESCO, STA, add. Che hasdel arà. 
Vasurino i De talent ; de Bandin®; dé brigamd?: 6: AI 
la malapdriagfty » pote arvetò. vale ana CI) 
mal no + ‘A Ja facon des brizondr; 2 mani. 
re Res de pet RETI 

MALANORÎNO, fi°m. Robstor i Prada. Po 
derit de grand ebemin ; afalia ; bahdir ; brigwas ; 


MALANDRÎNO; NA° addi Che ha det matan: 
ario. De voltar; de brisond; de race de tin 


e, 
*_MALANDRO, DRA |, add. Mal: inefco , ma- 
lanatito, De velenr, ©e, V.' Malandriseli 

MALANNO, f. m. "Somma difgra 

MAL ANNO, ferin. Grénd wralb. infor. 
none; délafire ; catamiri ; misire extri» Sì ufa 
mache per Imprecazione. Malanno che ri colra. 1 
malan che Tddîo gli dia ie fimili modi: Owets pete 
Te eftve ; que lè disble i' emperte? e 

MALAPPROPOSITO , Che anche f dice Matra 
propofito s avverb. Salvim, Inenavestegtemente, fron. 
Ciumente, faorì «MIS proper; fanr am. 
cun rappori ; fans 7 LL - 
MAATARDITO, SA + Add. Temerario, sfrontato, 
TRIAL cp, Gole price ara tino 

rticelfe talora frrintefe, 
n e} solenni dat 





e mi. 








fim. 

» € dello figo off 

marito: Maloire } as de fs pr 
MALARRIVATI 


MAnaromieo . 


mere con sale terminazione 
partici pazione cel fipniScaro del 63 
nie Molliccio , gobb: * e corticcio.. Maledif ; 





Lai . 
|" MALCURAN add. 10° rs peveger /prei o 
Nonchsloos} nopligcne 7 ponesona 3 ye Ù Ta Jaacie 


durata, che difficilntente durdi De acu de datée ; 


MAL 




























deif'irndine. ci IRE e obila la soia 
SA , add. Mal Vi Danno perle 
(Rana presi Le, Meea 
datamente , Îbcautamente”. iantint, ; A sé vba 
; Pg © fguali, e come eni 


di s|/KU abbia coll'onde 
Ro eni 
le RIA ave; Con' ùrala. 


* 
ui malbtar. 
Lei t I eri sofri? hei 





to, vomoni prave intenzioni cattivo como, todo 
baffo è Mat-iarcaricone 


® MALCADÙCO, f. an Cosvulfione di-tutti imm: | lire, fas 
Ifealì del corpo con bffea facolta della mehte, | re, danneggiare . Noire, faire dampal. $. Fat 
(he wisi cadar ; le 3 l'épiiepite ; mal'di | e, vale Comtmettet del male, giare Pale 
Fuînf.Jexb ; E giù comunemente , Mo! 41 Paiss. au met, $. Farfi mule, neutra pad, Rimanere oNeta 
MALCAFITÀTO, TA, ad, Ridotto im carivo crla perlona . Se faire mal. €. Fare per male, Va 
fato. Ruiné, à le Operar coa cattivo. fine i Feire guelgie chofe È 
P LCAUTO , TA add. fegner. Incanto, Malar. miuvsife fia. $, Fare mole in <heechellà , $ué 
vedkror, 1mcom@derato v \.] Scapitarvi , perdetri . ife matz egfuyor des pere 


Poni Savini Non bèà | ter, $. Far malc i fatti fuor , vale patir danm , core 







x 
| collocarò. Mia plssò set fiv rer pericolo. Firive mdl fer affaires , Wi "Fat mate , 
| IMALCOMPOSTAMENTE , avv, Sconclamente > | per fare com 9l + Operat male. 4. 
fontioatamente. De/rdonmement ; confafentene ; fi musi; faire Je mal. $. Farla male, wale Efeso 
tens odre i fans vigie ; endefordie.: x ctiluo Mato, Érrî cu nisuvais cun, dire domg 
MALO « DAL midiere. Fulwim Scompo. Y la misdee. 
Ho, non bea compollo , Derangé ; gui s? code. MALE, avverb. Contrario all'afverbio btae , va. 
ferdre | . Ù 9 le Malunente , è talora efprime A « Nàn pies 


MALCONCIO, QiA , add. Malerattato , targalfa: 
(to. Ezramtemsene ardèmagede ; asenuerò Pleruses più- 
ces; myuitrane ; en trés. manie Crar . Li 
MALCONDESCENDENTE, udd, d'ogni g. Salvi. 
| rario d' indulgente } sche condelcende 
(malvoteutieri ja per 3 Mabsompisifant; gui 
è mati 


mamente x, Non già, Non, ed alti pi pealari 
fignificati “ come fi velrà dagli pria de 
prg avan Vil e ne td sue di dear 
ì occhi agari cioè con danno. , 
avre dommage , $ Ch'agli asimofi ricor e dl 
corda , cioè poco. Peru. $. Padre mio, voi fari 
vecchio , e potete male durar firica , ci dI 





melt pis da vour complaifont, + si 

| MADCONDOTTO s TA , add. Male in'effere) win te, Digfcilemine ; auee pelme, $, Pottane 

dotto male, Malsrsità ; sonrasensò > redoir ca mu. | dando perdonanti , la Quale , ella quantnque egli 

male rar, vo RI 4 mal dezso ne folle, benigname: diedgi cioè, 
MALCONOSCENTE , add, d'ogni g. €r. N; Che | Poco degno. Quoigu' il rm fui igne, sù w' cn fei 

non comofce bene, che difconofce . MersonsiFzar; | pos d 5. Quetto principio male intefo è torte arà 

qui meccnnele. t pcs 1 tauo nando , cioè Malamente , a roveftio., Maia 
MALCONSIGLIÀTO , TA, add. Intaato, molac- | eneendo . $. Efeado i tibri , è le razioni. mal goilae 


correngere » 
7 avec ignorante . 


celbe pur me, 
lo ftello festimer- 










MALLCORRISPO! TE add. d'ogni sea. Ce. | per te, per soi, 0 fimili < 
N.) Che non torrifpomio tren: ? to fi diooti anche fenza quelle, Ma/beur d msi, è 
peti di is Mena arie. Medio ei f roi, d asus, O. $, Elert. mal d'alcano , 0 Mar 
MALCORRISPOSTO , TA, add Nos obemsciirria. | male cod alcuno, vale Noa elfere in faa grazia som 
(fpolo, trattato incratamenter ‘Qui m'nitipali come. | avere il Sud aletto, Zero taal de de quetg at. 


$. Mile in ordine 
biti, edia iaddpofizion di perfon. 


fi dice di la povertà 


n 
fi ofa in forca 





(mi. Debancbé > debbrie ; efficnò 7 mal-cteve, d'adi. M2/ ew ordre 3 indifpolé ;.mat.srcemmaelé . $. 
| MALCREATO, TA , add, 3cotumato, . Mat gle Saper male altrui d'una cos, vale Averge difptacereg 
(pparenna itopotò p-roftré < gui n'w point d'edn- | rincrefecrne, Suvoir manvais gré Ad guelgn'an de guri. 
Arariogi, vee. So dd 7 venir i vir n que chefe . $. Avere a imalè + retarfi a male, ever 

* MALCUI } DO, sadd, Malaticzio di mala | per maîc, c fianiti, fi dicano del Ricerer. cda, indi» 


guazione chetclellia . Preodre. uns e en har 
cn ofeufer. $. Proverb, Chi {l'ha prat ting £ 


e fi dige quando nta.ti dà 'prafiero, che abbi, 
per. ° x i Se ficher + fe pa 
MALDETTO, TA add, Cr, N, Non ben dertà. Male avverb, SÌ unie 


nmuéfo ,. nai veduro , 


| Card ‘n° eft pas Bien #3, 
+. e più delle: quali 
uri pr è 


le rep a LO N dir male, nosaifrate , 
ii uri ® mu » 
MALDICENTE, pe d'ogni gi Che dice 
* MALDICITÒORE, $ male d'altrai , Medifam,; 
SRL DISPOSTO E TA cadi Dt aniono mai rempe 
e ‘D'animo m: n 
rato, e volto dI male. Mh/satedriodné ; methaba ; 
CCELL'ETTAA #.* è 
MALDURÈVOLE, add, d' ogni 


£. Salvia. Di poca 


de conrre durde. 


Medifon PI 










® imaire ; infirme ; mebfsim; pribatsire , 
MALATE 19 add. Da salire È “malaticeîo , fino, e al bene, Mal. $. Male, per Laferarità cor. { /sarce de vipere; detrafenr 
infermo , che ha miale. Malade ; infirme; incommo. È porale, sî2/ ; maladie. Onde Mate che il prese nie MALEDIRE, n a. Maladicere, Mandire ; faire 
di } osi Ù pod, .vale Mal da morire. Maladit me i | #et imprecatione , 
MALATOLTA e? f.(. Quel che malzimente, | mai qui Joe c8ouer fe Curà ;, 62 Dif male sd Mew: | MALEDITTRIGR, Verb, fenm Segweri Che mas 
MALA:TOLTA e ingiutamente fi toglie al- 10 no vale Dirgli siltanta è ILL ledice . Qui Th van xi x 
trat. Matra, Sweleie 3 gie + ver : borrager ; oFonjer, È. Dis e d'alcunot vale ALEDIZIONE: £. £ Maladizione «Mi 
MAL FALC NY Ditpotizione del corpoltuori dell'!| Mosmordie. Medira:s. dire-da cante le gucign* uo .. | Edfere Ja maledizione in ona cata, ia ne a 
ordiac tura cui le Oni di elfo re- i SAI mil fagli male; proverbio, che vate “ | erota maiedidico davr ume mai)on ; SLTI la 
nocaffcfe . i ht Zmer danno a danno , @male a male, Ajmuter ms) nei $. Per Inficenza di male. Con aut di 
MALAVE! Age Dif Difgrazia, mala for-\} far mal. 6. Sempre mon IRA il mal dove e'f pos f "MALESATTA_LI t Bao,. F.. TRA 
ALA te. Mucbemr ; difgrate ; | Sap rifpone gioia ; ati foi MALETATTRICA + Vorbal, fem. Segners 
malincontre , srt 7 + volendi talor DI è #, CSMI RI At 9 RIAD 
1 MALAUGUROSAMENTE } amp. Ja modoimaliv- toidai male nido. PIRATA d fot MALEMICAMENTE chvy.ia modo male , 
Aver VOICE Air Lordi x Scuns f commmpletcio.. St e A 1 
LAUGURÒSO,. OSA. $° gurio- ro corna» Feamdote go mat spie fi. + MALEFICENZA ssh 
edi mal’ augurio. và gran iale pe potea malcere , $. Per ‘ saio agrsd i I 
LAVÒGLIA » ho 0° | ala gl made; 7 perte 8 O È MALEFIGIATO, DAY è Malofio 
AVOGLIENZA , 3° dio; il fo Mrai.B.del imbo, mal partecipe s ve So Male, per Be fiche sienforeeteo. 00 ta di 





Dizion, Lslimo-Frantefe » 





338 MAL 


MALEFÌCIO, f. m, Malfacimento , delitto ., Cri. 
mei; msuvaife affi, $, Maleficio, diceli fpezial 
mente del male, che fi procura di fare agli uomini, 
agli animali, e a'fruttì della terra, fervendofi d 
veiena , 0 altra fimii cola. Malefice ; fore ; Jortile= 
Ale $. Ferti di maleficio, diconfi quelli da far ma. 

» dsmer ofenfrei. 

MALEFICIÒ:O , SA, add. Malo, malefico. Mal 

lerfame 5 malim 7 maléfigua. 

MALCKFICO ; £. m. Maliardo, V. È 

MALEFICO, CA, adi, Che fa male, maligno , 
malfacente. Mal.faifant ; mecbant ; mafia ; gui 
{e du mal. $. Malefico, agniugto di fungo, vale 

lì malvagia qualità, velenofo, Chempignon vene 
mena. $. Maletico, per Da malta, 0 appartencnie a 
malta, Malcfigue ; de malefico ; de forcier + 

MALEFIZIO, '. m. Maleficio. V. > 

t MALEMERITO, TA , adi. Che merita male, 
© safligo. Imdigme de recompenfe. — 

MALEMME, f, m, Paraff. Malbigatto, Malan. 
drino. V, 

* MALENANZA , f. £. Contrario di besinanza , 
uvvenitento finifiro. Malbeur ; mzlencont 

MALENCONIA. V. Malinconia. 

MAL cGNIco, V. Ma 

MALÈO, ÈA, add, d'ogn Cr. N. Non fano, 
cattivo , malefcio . /ofirase; nialadif; valetadi 
mare, 

MALÈSCIO, IA, add. Si dice del noce; e della 
moce , che è di peggiore qualità. Moser & noir de 
mauvaife gualite , Noce malelcia. Neix anglenfe « 

+ Per fimilir. Sì dide d' Uomo cagionerole , 0 in 

rmiccio. Malsdif ; infirme ; cacocbyme. P 

MALESCOM ESCA , Emom, T. Malefico, aggiunto 
rx a cattiva moce. Noix sngieufe, code manvai- 

e qualité. È 

MALESTANTE, add. d'agai g. Che fla male di 
roba, Ma! è jon si pavvre. 

* MALESTRUO, Macchimatore 
Malcbéte ; Borame mal faifant » 

MALEVEDÉERE, f. m. Sns. Purg. Saf. Malve 
dere Odio. Malvcillance ; paint . 

MALEVOGLIENTE, adé, d'ogni g. Che vuol ma- 
Je, Matin; malveillant ; maléuote ; covie 

MALEVOGLIENZA , LL £ Salvim. Paltav, ce. Male- 
volenza. V. 

MALEVOLENZA, f. f, Aftratto di malevolo ; mal 
animo, mal talento. Haime ; malveillimee ; mali 
voulair ; manvaife valente ; mauvaife intentica con- 
are quelgu' um, 

MALEVOLO, LA, add. Maligno. Ma!-csillame ; 
mar-insentionne ; maltvole ; covicur; gui vent da 

at 


m 

MALFACENTE , add. d'ogni g. Che fa male, 
Maifaflevr ; malfaifant ; méchant . ; 

MALFACIMENTO, Î. m. Cr, in maleficio. Mis. 
datto, delitto, Crime. 

MALFARF, +, n. Misfare, commetter male, © 
suisfatto. Mas.faire; faire duamal; fairt de mé- 
alions . 

FATTO, f. m. Misfatto. V. 

LFATTO, TA, add. Senza proporzione , de 
forme, Msi.fait ; difforme ; laid ; wilain ; mal.ba- 
sì ; gauche. 

MALFATTÒRE , e MAFATTÒRE, £. m. Che 
misfà, e commette male. Malfaifear; Jeéitras ; 
«rimimet, k 



































* MALFATTORÌA, f. f. Malefizio, 1° arte che ufa-* 


mo i malefici. Maldfice ; Jorcelierie , 

MALFATTRICE, Femm. di malfattore. Scéléra. 
se; Crimimelie . a 

MALFERÙTO , f. m. Infermità, che viene a' ca. 
valli ne'lombi, e induce doglia ineffi , o nelle re- 
ni, attraendo continuamente 1mervi di quelle parti. 
Effser de reivi. 

MALFONDATO, TA, add. Di mal foadamesto , 
vacillante . Chaprelznt ; variliant. 

MALFRANCÈESE , € MALFRANZÈSE , f. m, Sorta 
di malattla contagiala , altrimenti detta luce venerea, 
è morbo gallico . Nérete . 

MALFRANCIOSÀTO, TA, add. Salvi, Infetto 
da malfrancefe , Phrolé.. 

MALGALLICO , f, im. Capor, Morbogallico , Mal. 
frantele. Werale. 

MALGOVERNO, f. m. Danr. Scempio, Strazio , 
Strage. W. 

MALGRADÌTO, TA, add. Contrario di gradito ; 
abborrito., Ma: agree ; mal regu. _ 

MAL GRADO, Patto avverb. vale A difpetto : e vi 
£ frapponzano talora le particelle mio, tuo, fuo , 
noffro, vofiro , e fimili. Maigre ; cn dépit. A fuo 
mal grado. Masert /ni ; malgre Jes dents. Mal grado 
che. Combico gue. $, Tilora fi ufa in forza di faft. 
e vale Mofpiacere. Deploiftr ; depir 

MALGRAZIOZO, e MAL GRAZIOSO, SA, add, 
Difavrenente , poco graziofîn. Ma/-greciema ; défa. 
urceble ; défeMigant ; incivi!. 

MALÎA, f. î, Spezie d'incantamento, il quale 
lega gli uomini, perché non fian liberi, mè padroni 
della sor nente , né anche talor delle membra. Em 
Jercellement ; forcellerie 3 forrblege ; maicfice ; chov- 
me. 5. Diceli proverb. Romper fa malla ; che va. 
le: Palfata lunga disdetta, incontrarfi in qualche 
cola conforme al fuo defiderio, Rempre Je sfarme , 
nad encbantement , 
























MAL 


MALIARDA, Femm. di maliardo, Soscidre ; tm. 
chanrerefe + u 

MALIARDO, £ m. Ammaljatore, Sorcier y° em. 
chantent , - 

MALIFÎCIO , MALIFICIÒSO, MALÌFICO, MA. 
LIFÎIzIO. V. Maleficio, Maleficiofo , Matefico , Ma. 
lefizio , 

MALÎÌGIA, f.f. Nome di Spezie di cipolla fontif. 
Gma. Qicmon rouge. x E 

t MALIGNA, £, f. Così chriaman i Francefi il 
tempa d'una marta, che accade perpetuamente mel 
pieniluaso , Malieme . BEE 

MALIGNAMENTE, avverb. Con maligaltà. Afa 
liemement ; suse manvsife intentiso . 

MALIGNÀRE, ». n. Divenit maligno | Devenir 
matin ; michane. + $. Per inserpretare maligha 
mente , fpiegare in feafo maligno. Doner ans man- 
valle trmrapre. A x 

MALIGNISSIMO, MA, add. fuperl. di maligno. 
Trés-malia, 

MALIGNITÀ , 





f. f, Malvagitàvti* animo 
MALIGNITAÀDE, difpofto per propria matura 
MALIGNITÀTE, a nuocere altrui , ancorchè 
non vi fia l’ util proprio, Malignité ; mérbanreté ; 
perverAté  venim. $. Per Malizia. Mulise. 
MALIGNO, GNA, add, Che ha malismià, dicefi 
delle perfone , e delle cofe. Marin ; meebant ; pr. 
vers; malicienz ; caufigue ; mai-faifant ; mastfi- 
malrvele ; bainena ; muifibie; préjudicia 


MALIGNO, In forza di fuft. e quafi per antono- 
mafia, il Diavolo . Le Dimen ; /'efprit matin le 
malim eJpris , e affolatamente anche Le malia 

MALIGNOSAMENTE, avverb, Con malignità . 


Maligmement , 
* MALIGNÒSO , SA, add. Maligno. V. 
MALIMPIEGATO , TA, add. Saltin, 
gato male, mal collocato, 
Placé. 
* MALÎNA, £, £. Malattia, il male. Maladie ; 


mal. 

* MALINANZA, f. f. Voc. ant. Contrario di be 
ninanza, avvenimento finitro, Ma'encomire ; mal ; 
malbent. _, 

MALINCOLICO, CA, add. Red. Maliaconico . 
Melancoligne . 

MALINCONÌA , f. £. Umore, che matti chiama. 
no collera nera , ed atra bile, da cui fon generati i 
mali ipocondriaci, Mélameaiie ; bile moire ; atre 
bile. $. Malincoola , Per Atfizione, e pafica d'a 
nimo, Melamesiie ; sriftele ; chagrin. $. Darfi ma- 
linconìa , vale Divenir malisconico. fe chagriner ; 
s'asrrifier ; devenir mblancoligne , $. Dare , 0 indar 
malisconla, vale Attriftare, Arrrifter; conerifter . 
€. Dicefi in proverb. Nè di tempo, nè di Signorla 
mon ri dar malinconta , è vale che Alcuso non fi 
dee prender noja nè del cattivo tempo , nè del cat- 
tivo governo , fulla fpetanza della mutazione , 0 
fuli' imporfibilità del rimecio, Le remps © se gen 
vermemenr changeme feuvent , c' ef pourguei il me 
Jaut par sen chagriner. 

ALINCONIÀACCHA + f. f. Red, Pegg. di Malin. 
conìa . Profsnde du noire melamenie . _ 

MALINCONICAMENTE, avv, Galil. Trifamen. 
te , in guifa malinconica , Melaneoliguensens ; tri 


Pement 

MALINCONICHÌSSIMO, MA , add. Superl, di ma- 
liaconico. Trés melaneoligne . 

MALINCONICO, CA , add, Che ha malinconla. 
Melancoligue ; avrabilzire , G. Per Pieno d' affiizio. 
ne. Melancoligne ; chagria ; trijte ; fomobre. x 

DMIALINCONI: * L SA , add. Malieconico. 

MALINCONO:O , Melsnestigue. $, Pet P 
no d' afflizione . Mélsmecligne ; srifte ; chagri 


sembre, 

MALINCORPO, A malincorpo, e A_mali 

Mai LINCUORE , cuore, pofli avverbialm. va- 
Eliono Di mala vogita, malvolentieri. De nisuwais 
corus } è comsre-coror. 

MALINTÈSO, SA, sdé. Poco pratico, poco in 
formato. Pen inffrmit mal jnformé . 

La MALINVENTURÀTO » TA, add Difavven- 
turato , che lia mala ventura, Ma/benrens ; infor 


unt. 

MALIÒSO, SA , add, Che fa malle, maliando . 
Sorcier ; enchanteur , 

MALISCALCO , f.m. Governator d'efercito. Ma. 
téchai. $. Per metal, Gran Signore, Grand Seigueur, 
5. Per Manifcalco. Margebal! fermane. . 

MALISSIMO, MA, avv, Superl, di male, Trés. 
manvait ; trérméchant, 

MALISSIMO, avv. Sup. di male, Peflimamente , 
Très mal. 

* MALISTALLA, £ f. Stalla. V. 

MALITO , TA, add Che ha corpora] diferto , 
malandato , malazzato, /nfirme ; corccbyme ; indi. 
Jpele ; valeradinzire ; matadif . 

MALIVOGLIENZA , % f.f. Matevoglienza . Mar. 

MALIVOLENZA, veillane ; Baine. 

MALIVOLÈNZIA , faf. £ Cr. N. Malevolen 


ma. V. 
MALÌVOLO, LA, add. Malevofo, che vuol altroi 
male. Malduo/e ; balncux } malveitiame, — 
MALÎÌZIA, f. f. Vizio malignità, inclidazione a 
manzere è a mal fare, Mate; moalignist, $. Per 





Impie- 
Mal empiopé ; mal 























Aftozia , trifizia, Malice ; rafe ; rubrigne ; dirupo } 
; ace. ST. A malizia + vale ata 
Per Infermità, malartta. Ma 

ell'andare a' pericoli è da fetvare 
X che coloro, ché hanno fieve nia- 
pes A lievemente gli curano . $. Per Fafezione, € 
orrazione , InfebFiom ; contagisa ; corruprisa + ni 
veti Fi arc di pient' di malizia. prien | Rus 
E, v. n. Darfi al mali propris. 

mente dicefi del cavallo . Se ssp tisao è 5 sir 

MALIZIATAMENTE, V. Maliziofamtnte . 
GRATO TA i Maliziofo. Malicieng | 

i reward ; sr ; ir +9. lo 
fificato: sivere ; falfifié. foi rale. $: ter ta 
i MALIZIETTÀ » fu. Diso, di malizia. Perfse det. 
live, 

MALIZIOSAMENTE , avverb, Con malizia , È 
matita , per malizia, a ente , ingannevo!. 
boro - Masisienfement ; fubrilement ; arrificieufte 

MALIZIOSETTO, TA, add. Dim. di maliziofti > 
Un peu mialia ; wo pru maliciene, . 

MALIZIOSISSIMO , MA, add, Sup, di maliziofo © 
Trét.maliciene , We. 

MALIZIOSO, SA , add. Che ha malizia, aftoto! 
state s rufé; madré ; fubtil ; arrificicua ; wa 

(LI 

MALIZI « TA, add, Cr. N, Maliziofo. V. 

MALLEABILE, add. d'ogni g. leis. lr, Che fegé 
ge al martello, Malleable. 

MALLFO, £. m. Car Martello. V. 

. MALLEOLO, f. m. T. Amsrsmiro. L'eftremità 
inferiore della tibia , che forma la noce ‘del piede. 
Malleole, È 

MALLEVA DÒRE, fm. Quegli, che promette per 
altrui , obbligando fe, e "1 fuo avere. Reprodame + 
gerani ; tamtion + refponfabie. €. Dicefi ia prov. Chi 
del fuo vuol effer Signore, non entri mallevadore . 
Ovvero: Chi entra mallevagure, cutra pagatore + 
Qui répond pare. 

MALLEVADORIA ; £ f, Malleverla. V. 

MALLEVARE . v. o, Frtrar mallevadore, 0 cau- 
zione. Repsodre ; garamiir ; cauriohner ; tà rendre 
gurant , ca quesito . 
sERERY TO, TA, add. Da mallevare, 
dome + 

MALLEVÀTO s fm. Malleverta, W. 

MALLEVERIA, f. f. Promefla cel mallevadore, 
Caurion ; garmorie ; afursace, €. Dicefì in proverb, 
Chi vuol fapere qael, che "l (uo fia, non faccia 
malleverlaj per avvertire altrui a noa entrar cost 
facilmente mallevadore , per lo pericolo , che ne fo. 
vrafla., Qui répond pare, 

MALLO, f, m. Scorza tenera della noce, 0 della 
mandorla , che cuopre il guftio. Brew, $. Gli traffe 
ua colpo in fu l'elmetto , fechè la noce divile col 
mallo. Qui è derto per &milit, parlando delia tea , 
€ dell'elmo tagliato in due con un fende di dui 
Îendir le cafque © la tésc en deux. $. Ia proveri 
agiar le noci col mallo , 6 dice di coloro, i quali 
dicono male, e cozzano com chi fa dir male meglip 
di effi, Dire du mai, on fedifpurcr avre queigo' un 
qui 4 encere ume plus mauvaife lament + 

MAL MAESTRO, f. m. Mal cadoco, V. 

_MALMARITÀTA, e MAL MARITÀTA, AG- 
Giunto di doana, e vale Maritata male. Af2/ ma- 
rare è 

* MALMEGGIÀRE, v. a. Quafi mal maneggia- 
te, Malmenare. V, 

MALMENARE, v, a. Condurre, e conciar male, 
Malerairer ; malmener ; mener tombour bottant 7 
traiter è la rurgue. $, Per Palpeggiare , toccar la- 
fcivamente , che anche dicefi Brancicare , © fiazzo— 
mare. Parimer ; chifimmer ; manier indifcrettimeni + 
$. Per Maneggiare, V. $. Per metaf. Travagliate » 
afftiggere , che anche fi dice , Tartaffate, Toarmet= 
ner; agiter ; joquitrer ; affliger. 

MALMENATO, TA, add. Da malmenare. Mal» 


trasst ; malment , We. 
MALMÉRITO , f. Carmelo di Benemerito + 
da 


Manvait fervice ; va, ce. è 
MALMETTERE, v, a. Spender male, diMipare, 

confumare. Digiper, ditapider ; empiorer mal fom 

argenti. 

, MALMONDO, £, m. Dam. in fignificato dello 

inferno. L' Enfer. I Poeti dicono le rorsome fong= 
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Cayo 
















(0 

MALNAÀTO, TA, add, Nato di mala genre, na- 
todi rente ignobile, cattivo. Wi/; igmeble ; guenaj 
de bafle cxtralion ; mecbani, $. Per metat. fi dice 
pure di molte cofe, e vale Cattivo . Mauvais; mé. 
chanr. 

MALNATURÀTO, TA, add. Dans. Gracile , male 
cubaro , dî mala compicitione . De manvaife compio» 
sio, 

MAL NOTO, TA, add. Non ben noto, peco no- 
10. Qui m' cft pas bien connu, 

MALO, La, add. Contrario a buono. 
Mauvsis ; mesdent. z 

MALONA, f. f, Bam. F. Voce da non ufarfi im 
cafo remo , e che per jo prù aggiugeefi alle partico» 
le fn, Alla, e fimili. Ruina, Ferdizione | © per lo 
più 3" ufa accoppiata col verbo Andare. Se ruimer7 
Snia £. 6, Cr, N, 15 mglorcia ; }o Nello 

ALORCIA ; f, f, Cr, N, In cia i 
a che 


Cattivo è 








MAL 


ehe In mal'ora, e fi fuol dire così per modefifa. 
Wi. Malora. * 

MALORDINATO, TA, add. Inordinato , fenza 
erdize. Deroaré ; deferdcond ; confvi; mal ordonné. 
RE, 1. mm. Malattia. Mel; mialadie, 
Per metaf. dicefi nelle turbazioni dell’ animo, Trei 
die d''elprie . . 

MALÒTICO, CA, add, Cheha del maligno, Ma 
din ; malfsifane. , 3 

MALFARATO, TA, add. Che è in cattivo ter 
mine; che ha che peafare, Refelr en manvois è 





pat. 
MALPERTÙGIO, £. m. Fcre. Parola di fentimen. 
to cquiroco, chie vile quanto Mal foro, cattivo per. 
tugio . Manvais, vilzia ron. È ji 
MALPIGLIO, f, m Cipigiio, cattivo vifo. Re. 
guord de rrave: mesmene des fomreits, 
MALPIZZÒ: mi. Infermità del cavallo , la 
quale fi fa dali' unghia, nel luogo dove la catne vi. 
va 6 giurne coli' unghie . Erswmement du fuser. 
MALPOLITO, TA, Add, Soivim. Impolito, non 
bene politò. Posi grogicremene ; qui m'ef pas bien 


peli. 

MALPRÀTICO, CA, add. Far. Inefperto , Im- 

mio, V. 

MALPREPARÀTO, TA, add. Red  Ma'amente 
picparato , non ben preparato, Mai pripmé. 

MALPRÒ, f. m. Safvio, Dantbo , nocumento, 
mal’ effetto, carro frutto, Mei ; dommnage , 

MALPROCÈDERE, fm. Salvia. Inciviltà, feur 
banità, increanza, malacresoza. Sacivilite ; ragti 
sist ; mauvaife fagen d'apir. } 

MALPROPRIO y IA » add, Cr. N. Improprio. /m. 
propre. 

ALPROVVEDÒTO, TA , add. Fa/vio, Sprovve. 
déto , son bene provvedeto 0 alla peggio, Mal pour. 
Du; gui n'e2 pas bien fomrni, ù 

MALPULITO , Lo fieffo che Malpolito. V. 
MALSALDATO, TA, add, falvim, Non ramtmar 
ato, non bene ritonziunto + Mal tomfolide è gui 
n'ef pes bien cicatrifé . 
, MALSANIA, (, £ Diala fanità, Muovaife fante ; 
snfirmitt. 
ALSANÌCCIO, IA, add. Poce dell’ ufe, Infer 
miccio, cagiomevole . Cacecbyme; valgimdimsire ; 
* gbabarairà. 

MALSANO, NA, add. Che non è fano, che è 
lnfermicgio. Mal fale. $. Malfano, fi dice anchio 
delle cole , che fono contratie alla fanîtà. Ma! fzin; 
ebutraire d la fomré . $. Malfano, Arrigb. s4. per 

nfano , pazzo, Few ; aliene d'ajpris , $. Malfano , 
aggiunto che fi A ad un fondo di mare che non è 
metto, ed in cui vi è del pericolo. Mal.fsim. 

MALSERVITO, TA, acd'ert, falvim, Malamente 
Sernito , fervito alla peggio. Maifervi, 

"MALSICÒRO, ÙRA, add, Saltim. Incerto , che 
non è bentasdficurato . /mcertzia; gui n' ef pas dica 


aforé . 
MALSINCÈRO, ÈRA, adiliett. Solvis, Non fin- 
«A pas fin- 


«ero + finto, doppio. Difîmuie ; gui 
sire, 

MALSOFFERENTE, add, d'ogni sg. Sa/vin. In. 
foMerente , impaziente . Inrosérane ; imparient3 ja. 

mie. 
‘NIAL SOTTÌLE sf. m. Cr. im Fortile, Tifichez. 
za, confimazione colliquativa del corpo. Phrbifie, 

MALSUSSISTENTE, add. d'ogni e. fegner, la- 
foMittente , incanfificate . fu/u6A/lanr . 

MALTA, foft. f. Melma. Bone; Jinon ; vafe ; 
Fuonse ; Bourbe. $. Malta, Voig, fe, Materie impa- 
Mate per murare. Morzier ; mstebe , 

MALTALENTO ; f. m, Cr. im Tulente. Malani. 
mo, intenzione di offendere, Mal selent. 

MALTEMOTO, TA, acd, Menz, Non ben temu 
to. Qui n'e pas craint, 

MALTESSÙTO, ÙTA, adi. Falvio. Teffato alla 
perio, malamente telato; e fignrat. Malcompofto , 
Mei rifu.; mal avrangé. 

MALTOLTO, e MAL TOLTO, f. m. Che dagli 
Antichi fi diceva Maltolletto , cola tolta indebita. 
mente . Malecre , ersllion indue, 

MALTORNÌTÒ, ÎTA, add. Satvim. Malamente 
tornito ; € fig. Scabrofo, ruvido. Rude; gui n'aft 
poi poli, 

MALTRATTAMENTO, foft. m. Il maltrattare. 
Mauvsis traitompent ; vexstion . ; 

MALTRATTARE, v. a. Trattar male , ufar vil. 
Lavia, travagliare, Malrraiter ; malmener; traiter 
queleu' wo cirame um Nogrt ; afoffimer ; necemmeder 
somme il favi, 

MALTRATTÀTA, TA, add, Da maltrattare , 
Meirraite , Ge. 

MALTRATTATÒRE, Verbal. m. Che maltratta, 
Nrapazzatore, Celvi gui maltraite . 

MALTROVAMENTO , foît. Cattivo trovato 4 
cattiva invenzione . Manweife inventico. Ta 

MALVA , f. f. Erba affai comune, che È leoiti. 
va. e mollificante, ed è di due manicre, cioè di- 
mefllica , € falvatica. Manve. La falvatica è quel. 
la ,.che s'appella Malvavifchio , e Bifmaiva, God. 


BADUVE è 

MALVAÀCEO, EA, addiett. T. de' Botanici . Ag- 
niunto dato ad una Spezie particolare di pianta. De 
IV + 


,BIALVAGÌA » f, £, Spezie di vino agfai delicato, 





























MAL 


Maivsife. 6, Malvaglia, anticamente fu anche det. 
to per Malvagità. V. 

MALVAGIAMENTE, avv, Con malvagità, Me 
chomment ; malignement; indignement ; maliticu 


Serene, E 
MALVAGIO, GIA, add. Di peffiata qualità, feel. 
leraro , cattivo, e dice così deile perfone , che del. 
le cole, Mecbons ; coguim ; wiciewx ; fetlersa ; msi 
ietentisant ; malim; mal.faijoni ; malebéte ; miu 
wait; pervers® $. Malvagi dadi, vale Falli. Des 


pipes. 
MALVAGIÒNE, add. e £ Acerefc, di malvagio. 
Pecher- 3 perfide ; coguin fieffè ; vaurien. 
MALVAGISSIMAMENTE, avv. Superl. di malva- 
Riamente, Prés.mécbommene , Oer. 
MALVAGISSIMO, MA, add. Sup, di malvagio. 
Tris-mechone , Ge, 
MALVAGITÀ, 
MALVAGITÀDE, 
MALVAGITÀTE , 








1. £, Affratto di malvagio 
Meebanceté ; malignir 
Sectevareffe ; matice ; 








Bion noire . 
MALVAGO «GA, add, Non difpofto, non defio- 
fo. Pen qmprefé : pew curiewa ; pro envieaz. 





MALVA 
fufione di 


TO, add. Red. Compaîto, 0 fatto con 
malva. Mis en iefifin avec de la 


mante, A 

MALVAVÌSCHIO, f. m. Sorta d'etba , altrimenti 
derra Altea, e Bifmalra , Guinsaone. . È 

MAL EDÉRE, v. a Veder di mal occhio, odia 
re. Hair, voir de menvais gi! 

t MALVEDÉERE, f. m. Malevedere, V. x 

MALVEDDTO, TA, add. Di malvedere. Hi; 
detelle 5 resardè de matmais ail. 

MALVESTITO, TA, add. Veftito male, male in 
armefe, Mal veru ; mai babilit ; déguenittà +. 

MALVICINO, f. m. Cr. im Vician. Cattivo vici. 
no, che fa mala vicinanza. Mauvals via. 

MALVISSÙTO, TA, add. Cr. N. Vidato male. 
Rui a msi véca ; qui a mené une manvalfe vie. 

MALVISTO, TA, add, Veduto di mal occhio , 
odiato. Ma/.vonlu ; Bal. î . 

MALVIVENTE, addiett. d'ogni sen. fegner. Dif. 
foluto , di mala vità , libertino. Libersin ; difla. 

Matvivo, IVA, add. Filie. Semivivo, che vi» 
ve a pena. A demi. more. 

MALVOGLIENTE, add. d'ogni g. Che ha mat. 
valere, 0 porra altrui malvolere. Mulévole ; ma. 
lin ; qui vent dp mal, À . 

_MALVOLENTIÈRI, avv. Contrario di Volentie. 
ri. Di maia volontà. A erurme-caur ; pesi votos. 
tiers; aver peine, svee regret; cobin-caba, $, Pet 
Difficilmente. Difficifenscni ; svce besnecup de la 
peine . In medaglie piccole malvolemtieri fi difcerne 
l'una di quefte forme dall’ altra. 

MALVOLENTIERISSIMO, avv. Superl. di mal. 
volentieri, Trés.mal velontiers ; avse de pius grand 
regrei. 

MALVOLÈRE, f. m. Mala intenzione, mala vo 
fontà. Manpaife volenté ; ma'in venisir ; malveite 
lance. 

MALVOLTO, TA, addiett. Travolto , ffravolto, 
Ma! toureò 

MALVOLÙTO, TA, add, Oliato, Moi} mual-uso- 
lu; derefté è abborre . 

MALORIA, ff. Malagurio. V. 

MALURIOSO, SA, add, Malagurofo . V. 

MALUSATO, TA, add. Cr. N. Malimpiegato, 
non ben adoperato. Empiert mai-d propos. | — 

MALUZZO, £, m. Dim, di male, Une petite in. 
difpfiticn ; ume petire maladie. 

MAMMA, f.f. Voce fanciuilefta , e vale Madre, 
Miman. $. Mamma, per Mammella, poppa. Te. 
e è aa + I, Mamma dei vino, vale Fondigli. 
uolo, V. 

MAMMALUCCO, f. m. Schiavo Criffiano, o na- 
to di Criftiano preffo gli Egizi, del numero de' qua- 
li febiavi s'eleggeva il Soldano. Mammelur. $. Per 
Bazafcia. Bardacbe . 

MAMMANA , ff. f. Femmina pofta al governo 
delle Zittelle, Geuvermanre. $. Oggi fi dico per Le- 
vatrice . Sope-femime ; acconchevfe , 

MAMMARIA, fuft. f. Pose. Dif. Vena, o arte. 
ria , che fcorre alle mammelle, c lemutrifce . Mom 
misire, 

MAMMATA, vale Tua mamma, come Fratelto, 
tuo fratello. Ta momsn; ra miri. 

MAMMELLA, f. £. Lo fieffo che Poppa. Mamel. 
le ; seton. $. Per metaf., Dante dille , Però fcen- 
demmo alla deflra mammella, cioè Aman ritta. 
la decise. . È 

MAMMELLÌNA , £. f. Cr. im Terrola. Dim. di 
mammella. Poppellina. Perir seton. 

MAMMILLA . V, Mammella . 

MAMMOLA . V. Mammoto. 

MAMMOLETTA + £ £. Dim. di mammola. Age 
gionto di viola. Épisbdie gu' cn dsnus è la vio 











lente. 
MAMMOLETTO, 7} f.m. Dim. di mammolo, 
MAMMOLINO, nei fignificato di Bambinel- 


lo. Petit cofgnt . 

MAMMOLINO NA, addiett. Da matimolo, da 
bamhino , Esfansin ; d' enfant. 

MAMMOLO, € MAMMOLA, Aggiunto, che fi 
dà a certa forta di vitigno, a viole, e ad altro. 

iebere gu' om donne d ba wislstte , d une sfpese de 
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vigne . $. Per Bambino , fanciullo, giovanetto, Pe- 
rit cnfeni 

MAMMÒNA, f. m. Voce Sirlaca, che fissi. 

MAMMONE, fica il falfo Nume delle riecheze 
se. Le Diem des riebefer, $, Mammone , fi dice 
anche ad una fpetie di Berrwecia, she pur fi dice 
Gatto Mamone, V, Gatto mammone. Cuense ; 
suensebe 

MAMMOUCCIA, f. f, Dim. di mamma , detto per 
veno. Mantsn ; born: maman, $. Fare alle man 
mutcie, vale Trafivllarfi con cofe frivole, come 
fanno 1 bambini . Jouer aver des punpées. 

$ MANA, f. f. V. Mano. 

MANACCIA, felt. £. Peggiorat. di mano. Une 
auge, eu ne wilsine maie, 

MANANTE, add, d'ogni gen. Fegmer, Stillante, 
grondante , frorrente. Comlsar; gui decente. 

MANATA, faft, f. Tanta quantità di materia, 
Quanta fi può tenere, o Aringi ia una mano, 
manctata. Une ine mizia ; ume poignree. $, Mas 
nata, per Manna, o fatello di paglia, ffeno, fer 
menti, 0 firhili, Berte ; fagor, Maimata di paglia. 
Javette , 

MANATELLA ; 7 f. f. Dim. di manata. Une peo 

MANATINA, rite poiemée, 

MANCAMENTO, f. m. Il mancare. Difetto, i 
hopia , costririo di copia, c d'abhendanzz . Dr» 
Sant ; mangne ; diferte ; Befoie, $, Mancamento di 
forze, vale Affralimento. Absrremene ;. affolblife» 
ment ; dimsimution de forces, $, Mancamento, per 








Delimo , errore, Crime ; frute ; confpe. $. Per Im. * 


perfezione , difetto, Defens ; imperfelfisa ; mal fa- 
a; vie. 


MANCANTE, add. d'ogni gen. Che inca, che 


vict meno. Qui mangue ; gui s' affoiblir , Mancano 
te d'anima. Qo? ef fans ame; privé d'une ame. 
ÙY. Cola tronca, c mancante, vale Difettofa, De- 
focus, 

MANCANZA , ‘19. £ 1} mancare, mancamento, 
Defant ; mangue ; faure; vide; fiéritiré. G. Per 
Delitto , errore . Faure; erreur ; confpe, 

MANCARE, vp. Non effere a fufficicora. Mew 
quir; avoir favte, €. Detto afblutamente, vale 
Venir meno, Manguer; diminner; brifer d'un 
eran. $. Da me nva masca, 0 finsili, valt Da me 
non procede. Ce n'e? pos ma fante, Da me non 
mancherà , 1? me sicodra pas d moi. $. Mancare, 
per Finlrt. Fimir; dire d Ja fin. Manca la canzo- 
na d'Ameto, e "I fole co' fuoi cavalli, ec, $. Noi 
mom ri mancheremo del moro ajuto, vale Noi ti 
daremo ajuto. Nous e' aideroes; nous ferens è ren 
Fecsurs. €. Mancare, per Refiat di fare, defiftera , 
celare, Manguer, ceffer de faire. $. In fignif. att. 
per Ifcemare, diminnire, Dimimaer. ST. Mancar di 
fese, o della fede , 0 mancar fede, e anche affolu- 
tamente Mancare, vaglibno Romper la fede, Noa 
attenere i matti , 0 le promelle, Muegner d fa pa 
role ; rrabir. $. Mancar di fperanza, vale Perdere 
la fperanza. Perdre ! efperamee , $. Mancar d'ani. 
mo, vale Perderfi d'animo. Perdre csurage ; Jaigoeo 
du ser. $. Mancar 0, detto così allolutamente 
fenza nome, vale Effer vicino a feguire quella tal 
cola; Manta poco deila cagione, perchè ella fegua. 
Peu s° co faur. $. Mancare, per Difettare , far mano 
camento, Comzrevemir ; ferri de fon deuoir ; tomber 
eo faure, $. Mancare il terreno fotto i piedi. V. 
Terreno fuî. 

MANCATO, TA; add Da mancare, Mangué, 


". 
MANCATÒRE, verbal. m. Che manca, ma per 
lo più fi dice folamente di chi amanca di fede, the 
non attiene la parola , le promeffe. Qui mrugue è 
Sa perse , d fer promelfet | qui me tient pas fa pa- 
rete, A 

MANCATRICE, Fsg. Verbal. fem, di mancato. 
re. Cette gui mangue de parole. 

MANCEPPÀRE . v. a. Liberar dalla podedià pa- 
terna. Émonciper, $. Manceppar alla morte, detto 











fig. vale ni ct + Tuer. 
_MANCEPPAZIONE , £ f, Il manceppare, Émon» 
Cipsrisa, 


MANCHÈVOLE , add. d'ogni g. Che masca, che 
ha diferto, Impar/sie ; defef?uenz. 

MANCHEVULEZZA , f, f, Aflratto di maachero. 
le. Défawt ; faute ; mangue ; impirfoPion, 

MANCHEVOLMENTE, avv. Con iancamento , 
difertuofamente . Imparfairement ; defefasufecnent + 

MANCHEZZA , f. f. Mancamento, V, 

MANCIA, f.f. Quel, che fi dà dal fuperiore all 
inferiore è 0 nelle allegrezze , 0 nelle folennità per 
una cersa amarevolezza. Érrenne è le por de via. 
$. Pet metaf. Soleva la lancia d' Achille, e del fuo 
Padre eifer cagione prima di irifta , e poi di buona 
cioè Prima di mate, e poi di bene. Ze 
Lame Asbitte blefoit & suériffsit. Come fu Jepte 
alia foa prima mancia, cioè offerta. Ofrande. 

MANCIATA , fu@ì. f. Quanto fi può prendere con 











una mano, Une peigode ; pieim la main. 
MANCIATELLA , fall. £. Segner. Dim, di man- 
nite poignte . 


ciara valentia» Une 
MANCINO, £. m. e adopera maturalmente la 
finiSra mano in cambio della detra, Gomber. $. 
Dice, Mancino mantitto di Chi adopera egualmen» 
te d'una, e l'altra mano, dnedisezire ; qui fe foro 
tsalcmene dei dena razins + 
YVvoa MAN 
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MANCÎNO, NA , addietr. Sinitro, Grusbe. $. A 
mancina , poto avverbialm. vale A maso fini. 
fira, dal lato manco. la guurbî ; è main gru. 


sbi. 

* MANCINÒCOLO, add, m, Goercio | 0 tufca 

dall’ occhio mancino. Liwede de Pail.gavehe, 

prese TO, f. m. Voce Lac, Serro, fihiavo. E- 
dave, 

MANCO, f. m. Il mancare, mancametto . Dé- 
fant | sangue. Senza magco. fami fante ; imman. 
quatiemene. è 

MANCO, CA, add. Manchewole, difettivo, Dr 
SeRueva ; imparfait . Manco d'una mann. Momebst, 
$. Per Infelice, di cattivo angurto. Ma/bertenx; f- 
mifire; de mauvais sugure, Qual ceflro corro , a 
qual manca cornice canti il miofato, ee. $. Per Si. 
pim, orpotto n deflro. Guueke ; frase. $. Per 
Minore. Meindre ; moins, Che dritto di falità avo 
va manco, 

MANCO, avverb, Meno, Mojins. 
co, vale Mancare, venir meno, 
mocr. $, Venirfi manco, vale Venirfi memo, feenir- 
fi. 5° cuamenir ; somber en foibiefle . €. Im Signif. di 
Nè anche , come : Non ci ho manco penfato, Man 
co ci vosl'o andare, Non ti darei manco fale; modo 
bafto . Jc n'y ai pis perfe jewlement, 

* MANDAMENTO . f. mi. Commeffiore, ordine, 
mandato. Order; commigion; mantemenr, 

MANDÀRE, ©. a. Comandare che fi vada, invia. 
re. Evvoger. $. Mandare, per imporre, comandare 
atoluramente . Mander ; erdemmer ; cmmando ; dea- 
mer ordre. Incontanente mandò, che i due giovani 
folfero dal palo ftiolti. $. Mandare, per Concedere, 
ordinare, order ; donner ; ewverer, Inftno a tan. 
no, che Tddiò ti mindi mizlior ventura, $. Mandar 
comandando, masdar dicendo, masdar fignifcando, 
© fimil:; vagliono Comandare, mandare a dire, av 
vilare . Maeder 3 faire fowoir ; covorer dire. $, Man- 
dar fuori, vale Far palefe, far pabdblico, Paffier; 
Fsire favoir è ssut le wende . $. Mandate attorno 
Qualcheduno , vale Mancarlo qua, elà, Fotoyer 

avi 3 par id ; envorer em different codrsirs. &, 

andare bando. vale Randire, pubblicare. PuBlicr, 
$. Mandarc in bando, vale FÉliare, V. TT. Mandar 
in bando , per metaf. vale Cacciare. Chafer. 6. 
Diundar configlio , configliare . Emvorer nn confe! ; 
confeltter. 4, Mandare ad effetto, 0 a compimento, 
vale Effetrnare. FPfver ; comforonier. $. Mandar 
ad efecuzione , vate Efeguire, Frecurer ; foire . €. 
Mandar giù, o giuto, vale Rovinare , defolare, Rui. 
mer; renverfer de fond am combie ; atostre, $, Man: 
dar sit, vale anche Ingojare, inghioitire, Avaicr. 
$. È figuratam. rale Tollerare , comportare, non 
voler farne rifentimento. Auaser ; Supporter |. $. 
Mandar giò, in moda balla, vele anche Beffemmia- 
ve. Blafpbemer ; mandire . Ritirotafi in camera in 
ful ferro manda giò Trivizaste , e Macometto . $. 
Mand.rla boona, vale ETer prerizio è ma son f 
direbbe fe son mella forza dell’ cfempio fervente : 
Nell'allevare i fglivol: non può cola melluna il giu 
dizio dichi gli allieva; bifogna folo pregare Iddio, 
che te la mandi Lonma . #/fsns feosemene pritr Dicu 
qu'il vous feit co aide. $. Mandare oltre, vale 
Spignere , fofpigecre, Ponffer ; repeuffer. €. Mandar 
via, vale Licenziari Renvoyer ; congédier ; ilcen- 
eler. €, Mardar talora vale Diftacciare , 
Chafer ; licemtier; fcire fauter . $. Mundare per ne 
20, vale Mandare a chiamare uno, farlo venire a 
fe. Emverer ederrdet guelgn” om > le demmander . $. 
Mandare in lungo , val. ‘ocraflinare , allungare , 
dibenre, Difercr, svainer co i’agneur; tirer de 
dune ; pracrafliner ; dilarer ; remetere d autre temps, 
$. Matdare alla memoria, vale Metterfi in memie . 
Apprendre por conv, $. Mandar male, wale Gettar 
via, fcialacquare , Difiper ; dilapider ; predigmer ; 
uranger. $. Mandare a fondo, e a picco, FT. Mari. 
le Sommerzere una nave. Conter è fond, 
fine , vale Finire, Accompiir ; acdever. 
via tutta la fervità , e prenderne dell 
altra. Foire maifon ecuve. $. Mandar cogli amgio 
Hi a cena; modo ballb, vale Ammazzare . Tuner, 
envorer d i anrre monde. $ Mandar carta bianca, 
vale Dare, 0 mandare, o offenre foglio fofcrirto + 
lafciando altrai in tibertà d' apronni quel che più 

lì piace, e figurar. Rimetterfi mell' arbitrio altrui 
‘enza patto alcomo. Emvosrr carre Hrotbe. €. Man. 
tare in Piccardla | modo ballo, vale Fare impicea. 
ve. Envorer en Picardie ; faive pendre, $. Mandare 
a Calcinaia ; modo ballo , e vale Dar de' calci, Tin 
ver des conps de pieds. € Mandar da Erode a Pila. 

modo Dallo proverbiale, fi dice del Mandar 

O da una petfona ad un’ altra con apperenta 
di niovargli , ma fenzs concludere. Ewweper de He. 
vide è Pilate . $. Mandar nel giuoco della palla, Fi 
since del Tirarla fut tetto, 0 alla voîta di quelli , 
con cui fi Rivoca. Foworer Ja dalle. $. Mandat fa. 
mo altrui, dice del licenziario , abbandomario , 
mandarlo-eon Dio, mandarlo a fpaffo , Envoyer pro. 
mener; renvoper } compedier guelgu' ; s'endi 
Feire ; ven desomafer. 
MANDARINO, (. m. T, delle Srer, med. Regio 
offiziale nella corte della China. Mawteria, 

MANDATA, ff. 1) mandare. Migion; co 


si, 
"MANDATÀRIO, f. m. Col 
mento d'altri fa alcuna cola 


$. Venir mean. 
Manquer ; dimi. 









































ehe per manda. 
1 Osgioì fi prende per 





MAN 


la più fn cattiva parte . Commiglsmaire ; mandata. 
re | emuorEe. 

MANDATO , £ m. Praccura , commeflione , ordi- 
ne, cdètermino de' Legiftà, Afander ; procuratica ; 
commigion ; erdre ; mandement. $. Per Colui che 
viene col mandato, Limbafciadore, Mabdataire. - $. 
Di qui il detto: Non torna nè ii melo, nè il man. 
dato; quando cercandofi d'alcuno , ron viéoe nè il 
cercato , Mt il cercante. Oo né prio plus ni neefis. 
ge, ni ana. ; » : 

MANDATO, TA, add. Da mandare. Envé:r | 


Ce. 
MANDATÒRE, +. m, Che manda. Celoi gui cn} 
voie, gui brdomne, sn 3, 
MANDATRÌICE, falvio, verbal. Fem. di manda, 
tore. Colle gui comdie . 
MANDÌBULA , f.f. Per. Dif. Mafcella foperioze. 
Mandibule p 


amd . 

MANDIRITTO, e MANDRITTO, fm. Colpò 
dato da mandiritta verfò la manca , contrario .di 
Masrorelcio , e per Sncope Mandritto; la alo & 
Poeti. Um avane.maio 

MANDOLA , f, f. Lo fiefo che Mandorla. 4 
mandi, 

MANDÒLA, coll’ accento fulla penultima ; f. £ 
Strumento muficale, che è uaa fpezie di chitarrimo , 
Mandore. 7 

MANDOLINO, f. m. Steomento fimnile alla man 

dota ma più piccolo. Mandwine. 
. MANDORLA , ff. Frutto vi buoa {ipore » chiofb 
in un piccol gnfcio, come le noci, ma pià piccolo . 
Antande . $. Mandoria , per fimilit, fi dice dila figa 
ra di rombo , Lefange, 

MANDORLATO, f. m. Compoto per la maggior 
parte di mandorle, Lor d'eminderi c talora, Pd. 
te d'amunde-, $. Mandorlato e Ammassorlàto , 
dice agl' Ingraticolari componi di legno , © di cun. 
ne, icui vani, detti mantorie, fono in figura di 
rombo. Lofanse ; cm Ssfamte. - 

MANDORLETTA , £, £ Cessim. Dim, di mandor. 
la. Perire drini , n perinè sefarige . 

MANDORLINO, NA, a8J. DI mandarla, D'a- 


met . 
MANDORLO, Le. Arbore, the produce le man. 
dorie. Aendier, ° 
_MANDRA, e MÀNDRIA, f, £ Cnòertgamento 
di beMame, e Ricettacolo di elfo. Trsnposo ; fer 
gerie ; wscderie : Bereni! } baras , 6. Per metaf. di. 
cefi di Conzregamento di pesfome, Preane ; dante, 
MANDRACCHIA , f. È, Patranella , Pilse de j.ir ; 
File vv femme debimebre + ° R 
MANDRACCHIOLA , fi f. Dina, di Mamdricchia . 
Fille-de jcic. 
_MANDRAGOLA , f. fi Sorta d’ erba di Aue fpezie , 
cioè, mafchio, e femmina t 
she più lunghe , c la femmina più late, Mandra. 


sure. 

MANDRAGOLATO, TA, add. Di Mandrazola ; 
assiuoto di cofa, nella quale fia Mata in infufione 
la mandragola , come , olio mandragolato. Pafafica 
A mandragore ; dulle ch il a dre infufé de la man 

atore, 





drazola. V. 

MANDRIA, (, f. V. Mandra, 

MAN DI LE, 7 fm. Cufinde della mandria , 

MANDRIANO, Paltene dè barzi ; pardeur de 
gros trenperne ., $, Mandriale , per Madriale , My 
drigal. $. Mandriano, rermine di Gertatori di brom. 
20. Quel ferro con cni fi percuote la fpina . 


MANDRITTO, V. Mandimtuto. 

* MANDROLA, f. f, Masdorla. V, 

MANDUCARE , v. a. Voce Lat. Mangiare, ma- 
nucare, manicare. Manger. 

MANE, £ f, Voce Lat. Mattisa. Matio. Quella 





mane. Ce mitim. E mane, c fera, Motio fobe a 
MANEGGEVOLE, ogni gen. Atto a cifer 
mantagiato , Mamisb;e able; docile. 





MANEGGI ABILE , add. d'ogni g. Atto a efer ma- 
nesgiato, Mamiat/e, n 

MANEGGIAMENTO, f. m. TI manezeiare. Ma. 
micment, + $. Per una fpecio di lavoro di mani dei 
marinari , per cui non poifono al merca. 
dante alcuda mercede. Maméare . 

MANEGGIANTE, ads d'ogni gen. Sa'vio, Che 
mamcazia. Qui manie, 

MANEGGIARE, v. a. Toccare, trattar colle ma. 
ni. Mwmier ; raeer ; roscher ; pniter . € Manet. 
giarfi , n. p. vale Agitarii , Se-rensser ; s' agire; je 
dcbattre 3 agir. $. Per Reggere , coveraare. Gouver 
ner; diriger, $. Per Trattare affuiniamente , elerci. 
neer ; rraiter . Che intende, e maneggia la 
+ com’ ella dec elfere inrefa , e ma lata. 
$. Maseggiare va cavallo , è | Ammae2rario, e l' 
efercinarlo, che fa il Cavalcatore , Drefer um che- 
val, $. Maneggiare un cavallo, efercitandolo a ca. 
prinole, corvette, et, Lewer am ebevwst d cabriolen, 
À pefades, è combettes. , 

NEGGIATORE, verbal. m, Che maneggi. 
manie; qui eraite 

MANFGGIO , f. m. Negnzio, traffico, affàre , 
Negoristion ; brigue . €. Per Governo, Momienscat ; 
regie ; régime ; sdmriniftrerion ; geftion . Maneggio 
occulto, Mandpe ; rrame.; cable. $. Averil mance. 
gio di alcuna cosa, vale Averme }l governo, la di- 


Pezione, Regiri odminifirir  $. Maneggio , per lo 








i mafchio ha le fo. 


ANDRÀGORA , f.f. Cr. N. Lo flela, che Man. 


MAN 


Maneggiare un cavallo, Ammaefiramento, eferciaio 
de' cavalli. Manige . $. Maneggio dicefi anche al 
Luogo + dore fi maneggiano icavalli, Cavalberiaza, — 


MANELLA a fot, £ Manata, covone, Ssvelle ; 
VI ’ 

MANÈRE, v. 8. Voce Latina, Stare, dimorare. 

lemgaerer 2 rafter, 

MANESCALCO , Cr. N, Lo felfo , che Minifcà-, 
co. V. 4 . 

MANESCAMENTE, avv. Colle mani, Avee les 
mains. $. Combattere maneftamente , vale Combat. 
tese da vicino, per quanto fpazio s' arriva colle ma- 
ni, Combisere de pris , è coup portante. , 

MANESCO, CA, add. Di inzno . De maia. }. 
Lancia maneka, 6 fimili, vale Da poteri mineg- 
giare con mano. Javelor, €. Mazelco, per Inclina. 
to» e proato al dare , 0 al msenat le mani, ch'è 
delle mani, Qui joue wersetiere des maint. $. Ma. 
nelco + per Prefdo , proato, da poteri avert pronta. 
suonare in mano, da poscreifi metter fu incontaneste 
la mano, Qui ci? 4 Ja main, 





Voce dell ufe. More 


supte n 
MANFANILE, Pas, 11 maggior baffone del co. 
resgiaso, Le rasmibe d'wo frau, 
MANGANARE, v. a. Gittare, O tirir con man> 


neri 
MANIÈVOLE, add. d'ogni g: 
bido al ra:to. f. 


pani. Lancer aver ia balife . $. Manpamare, oggiè 
dare il lufro alte tele col mancino. Calsndera 
DIANGANATO, TA, add, Da manganare, luîra» 
to. Catamdri, » 
DIAAGANFGGIÀRE. V. Mamganare . 
MANGANELLA, f, £ Dim, di maagano. Stra. 
mento de guerra, Arbalére. €. E Manginelle & di- 
cono anche Quelle panche affile nei muro de' cori 
de' seligiofi, Ne comparale. Staljes, $. ig. Le 
fare’ na foagr di mangazielle è ch" e n° ufeire', fe 
tu v'aveM il tarlo, Boerre, frapper d cuerance , 
MANGANELLO , fm, Ricord. Mafrfp, LO Mello, 
che Minganella. V. D 
ANGANESE, £. mi. Art, verr. Quel minerale 4 
ache diteli Sala cefio. Mazgzatie. 
NGANO , £ m. Antico frumento da guerra da 
mirare, c fcagliare , Balifte. “7. Manzano è ancora 
uno Sirumento fabbricato di Pietre rroffifime , molla 
er forza d'argani, fotto il quale fi quettono fe e 
È ì pi avvolti fa i fubb) per dar loro Îl /n+ 








M 
che 
Mm 











ho. € LO 
i MANGANÒNE, £m. Maegano srande, Une groffe 


adito + A 
MANGERÈCCIO, CIA, sè! Atto a mangiati, 
da mangiare. Manccabie ; gui elt bin d manget. 
MANCIACÀVOLI, (. m. Solvim. Soprannome da- 
to da Omero al ranocchio, Maosrur de chiur. 
MANGIAFERRO , f.m. Sgherro , Fonfsrca ; mom 
punr de charsenses fernces ; mangiar de periti cme 
CLES 
PRTANGIAGIONE , LI. Satvîn. Mangiamento , di- 
voramento, L'aPiom de manper. 
MANGIAGRANO, f. m. Selvim. Soprannome da- 








| to da Omero al topo, Manseor de hié, 


MANGIAGLADAGNINO, f. m. Buòo. F. Dim, 
di mangiaccadagno. Qri wir de fes Brar . - 

MANGIAGUADAGNO . £. m, Base. F. Giorn 
liete, e per lo più di mefiere vile, 0 poco onto, 
Qui vir de fer bros cu de ce qu' il ragno. 

MANGIAMARRÒNI, £ m. Salvi, Mazzamare 


tone, V. POE 
MANGIAMENTO, f. m. Il mangiare. L' affito 


de espe . ; 
MANGIANTE, add, d'ogni g. Mangiatore. Mam- 
giur; maoresut, oa _ . 
MANGIA ANE, £ m. Si dice dî Chi è difotile $ 
e bunno folo a mangiare, Maascur de visnder Spe 
prévees ; faincans ; parefleuz ; gui m'eM ben gu' è 
manter ; fonsbe inttite, n 
TANGIAPATTONA , f. m. Minnce. Mangiamar. 


roni, V. 
MANGIAPÈLO . f. m. Spezie di verme, Teipne. 
MANGIARE , v. a. Pigliar li cibo, e mandarlo 
mafticato allo fomaco. Maurer. Mangiare firaboc- 
chevolmente , difordinatamente. B4fr crapuiter > 
fe crever de manger ; grinfrer, $. Mangiare | fig. 
vale Confemare, toglicado altici le facoltà . Man. 
per ; ruineò ; comfermer en depenfe, GS. Masgiati n 
no , Îl che £ direbbe anche Laghiottire, vale Sopraf= 
farlo con parole, o bravate, wfargli angherie, © 
violenze , Avaier guelgu' un ; manger tes bian 
pena è quilga' um, $. Mantiari uno caglì oc 
vale Guardario filo , e con affetto fenfuale , e di” 
dinato. Momesr des penx; vegarder guelgo' un av 
demenr. $. Manziare a crepapelle, qua manzi 
tanto, che la pelle crepi , che fi direbbe anche 
giare a crepacorpo , che è quafi € mangiar più 
non fi poò, Mseger d venere débonromné ; dij'siner è 
diner è fond de covo ; ergver ; Fafrer, $. Mangiare 
in porno , 0 fimili, vale Manziare poco, e ia fret- 
ta. Mawger mo morcesn d la bare, $. Masgiar col 
nel facco, vale Vivere fenza prenderh alcusa 
Sela del mondo, Vivre fows froci . $. Mangiar del 
pan pentito, vale Pratitf . Manger de 1a verde en- 
ragte. $. Canchero ri mangi, fprzie d'imprecazio. 
me, La pefie 16 créve. $, Mapgiar noti, va 




























MAN 
» $. Mbagizr fa torta ia capo ad alcuno. Y. Tor 


MANGIÀRE , f. m. L' atro del mangiare . Le 
bianger ; 1° alfiom de manger . $, Mangiate , per Con- 
vito, definare , cena. Repor. $. Manziare , per 
bo, vivanda. Lensamger ; visode; monmiture ; 

+ $. Il mangiare iniegna bere, prov. e vale Il 
fare i a fare, Di bifiann infegna altrui operare. 
La nicephé cli un boa mifre. ° ' 

MAN SATA sf. f. Corpacciata. V, 

MANGIATIVO, IVA, add, Cri sy Commme/Mibile | 
Bono a mangiarli, commeft!bile. Bon 3 erseger . \ 

MANGIATO, TA, add. Da minagiare . Manse È 


Co 

MANGIATÒJA , f. f. Arne, 0 luogo nella ftal. 
fa, dove fi mette tl mangiare Fnmanzi alle beftie, 
perch elle mangino. Mang.vire ; creebe . $. Pet fio 
mile. e in ifcherzo. Tavola dove 6 mangia. Tabfe 
è maonger. €. Alzar la mangiatoja, modo baffo ra 
de sottrarre gli alimenti. E Fsurat, Sortrarre qualusi- 
Noe aiuto, © favore. Merrre le raselier Bien haut è 
quelgu' um; ipi deer pont fer fecouri , 

MANGIATORE, £. m. Che manzia, c talora Che 
mangia allai, Muoagour, agrbrur ; édfrour. V. Men 


gione. 
MANGIATORIO, f.m. Pere. Refettoria ; il qual 
nitimo è vocabolo più ufaro. RefePeire, 
MANGIATRICE, Verb. femm. di M 








atore, 





Mungenfe ; wdebenfe. 

MANGIERIA « ( £ Salvin. Eftorfone , gardazeo 
eftorro. Mimeerie ; conemfion ; cxtorfiea . 

MANGIÒONE, fm. Che mangia alla. Grond mse- 
gens; gourmand ; bifremr ; vorace - grinfre; goulig 
fre ; gon'a ‘ei, macbenr ; brifenr, 

MANIA , f. f. Furore con inchinazione a percuo. 
tese. Manie ; furcur ; delire. 

MANIACO, CA, add. Che patifce della manta. 
Maniagne ; furiene, 

MANIATO, TA, addicre. Delo, quel medef 
ma, quello fiefo, quel prepriv. Ani ménie, os de 


MARICA « ff. Quella parte del veftito, che cuo- 
il braccio, Mumebe, 6. Aver una cola, una pers 

1a mella manica, vale Averla im fua balla. iveir 
une chofe, une perjonne deus fr manche, €, Far le 
maniche ad alcona cola, vale procraftimare , mancar 
in lungo. A/snger. $. Manica, fi diffe altre volte 








' in Iuogo di Manico; usgidi però non fi direbbe fe 


non di coltello, di fpada , e fimiti. Mumede de com 


| pcau, d'ébce, We. $. Manica , T. de' Chimici, Sor. 


ta di fornello fatto a forma di rramoggia, cioè firet- 
to in fondo, e largo in bocca per ufo di fondere i 
metalli. Fourossu d capfile. $. Manica d'Ippocra- 
te, fi dice ua Sacchetto di tela, o di fama , a forma 
di cono per ufo di colare alcuni liguori, Chsufr d* 
Bippceras 0 femplicemente Chealfe, 

MANICACCIA , f. f. egg. di manica, Lange ca 
dontne manche . 

MANICAMENTO, f. m. Il manicare. L'oMice 
de manger. $, Vice metaf, Manicamento di ffomaco, 
vale Mordicamento, Corrafica 

MANICARE, f. m, Lo stella , che mangiare , Ci. 
bo. Le maso? i les alimttor. 

_MANICARE, v. a. Manziare. Manger. $. Ma. 
nicarfi, n. p, Cr. im Sole, Ldiarfi fcamdievolmente , 
che anche dicofi Cavarfi gli occhi, Se dersfer ; fe 


mancer. 
MANICARETTO , £. m. Vivanda compola di più 
cole paperi « Roginio ; Janpiguet. 
MANICATORE. V. Mangiatore, 
MANICATO, TA , add. Da manicare. Mungé, 
t MANICCE , f. f. pi. T. Mur, Unione di carro» 
cole, 0 pata entro alle fue fciarpe. Afsnfffss. 
MANICHETTO, £ m. Dim. di maalco. Perit 





+ manche. $. Fare un manichetto , fi dice del Mettere 


una mano in fulla (nodatura dell'aitro braccio, pie 
gandolo all'inò, che è arro di fiegno, e d'inauria 
Verfo il compazao, Faire /a migne. 

MANICHINO, f. m. Maeicherto, Perle manebe. 
$. È Manichino, di ® un Atnefc a doccione fun. 
xo Quanto una mezza manica, nel quali fi tenzon 

entro le per ripararie dal freddo. Manebon, 
# fi dice asche quella Tela lina incre 
cui fogliono termisare le maniche delia 
e che pende fu' polfi delle mani per crna. 
mento, Mamebett:. %. Fare un manichino , vale jo 
fell, che Fare an Manichetto. V, 

MANICO Na m. Parte d' erge . gi 
Per poterzli pizliar con mano, e perargii, am 
ebe. Manico d'una valo, dafe. Manico pat leuto, 
d'un violino, Le manche d'un Joh, d' sm vision. 
Masico dell'aratro. Le mamese de ia charrue . $. 
Ufcir dal manico, a fimili, fi dice del Fare più ch' 
e'nva fi fuole. fe furpager. $. Dimenarfi nei masi. 
0, vale Operare malvolentieri , 0 a fiento . Travail. 
der è contre corur ; iemabimer + 

MANICONA, f, f. Manica grande . Large cu 

MANICORE, £ m. £ longue manche. 

MANICOTTO, f. m, Quell’arnefe per lo più di 
pelle, 0 foderato di pelle , nel quale il verzo fi ten. 
gono le mgni riparare dal freddo. Mancbon . 

MANICI LO, f. m. Manica, che ciondola, 
appiccata al vellire per ornamento. Mas:ha pen 


dine. 
AIANICRISTO , Morg. V, Manoftrifto, 














MAN 


MANIERA, £ £ Modo, guila, forma, Mami; 
quife; forme, non; tour. $, Pet Ipecie, fora. 
Forte; mamidre ; efpèce ; genre. $. Per Una terta 
qualità , 0 modo di procedere. Mamidre ; cimporte. 
menr 3 conduite ; biais». $, Per Ufàoza, colume, 
Ma è fapon; forte > miete ; ecusome. $. Ma 
miera, per randiohtà . Grue n 
MANIERARE, v, 3. Magal, Armymanierare , dar 


Grazia. lie 3 TREY ; domner des gracei » 
MANTET®, f. m, Abituro nobile, e forte, 
MANLERY a £ Belle magi/ia ; maifeo biom batie ; 


MANIERO, add. m. Aggiunto di falcone, e d' 
rafiore , e fimili mecelli , quali manierofo , piaceva» 
le, e che agevro!mente ubbidifce. Bien drefe ; pri. 
tris. apprivoifé . 6. Per fimilit. Aggiunto anche d' 
uomini, e di altri animali, Prive; apprivsife ; do 


elie 

MARIERÒNA , f. E. Voe. Dif. ce. Termine, col 
quale efprimano gli amefici Ja forma di operare ma. 
Gmifico , € trace» lamitre moble + 

MANIER s add, Che ha maniera, cioè 
bei modo di procedere. a de beiies mamicres ; 
poli i Bommgre ; civitifé ; affabie ; civil ; accort ; sc 
commsdane. Render manierolo . Civilifer , 

MANIFATTÒRE , f. m. Che opera colle mani, 
arteîice. Muannfourier ; suvrisr; antite. 

MANIFA f. Opera di manifatidre, la- 
varo, lavor ‘ate, e anche Prezzo del la- 
volo itefa. MasafafPure ; fapon ; fabricarion ; cu- 
vrate. $. Manifattora , per Aruficio, At; adrefe. 
$. Ufafi anche per Vpetazione , affare, maneggio, ne 
suo. Affsire ; negcee ; aperazisa. 

MANIFESTAMENTE, avv. Chiaramente , aper 
tamente, palefemente. ManifcMemeni ; tvidommeint; 
Biziremene : viflbioment , 9 

MANIFESTAMENTO , f, m. It manifefare. Ma 

i) dom è déclarorion; comnusifanee gu' om donne . 

MANIFESTANTE, add. d'ogni g. Che manifeta. 








Qpi mamifete è qui deciare, NE: 
- MANIFESTÀRE, v. a, Palefare, fcoprire, far 
10. Manifelter ; deccuwrir ; reweter ; trompeter. 


ANIFESTATO s TA ; adi, Da manifeBare, Ma 
mifefté ; decowvere, e. 
MANIFESTATORE, Verbal. m. Che manifefta, 
Celui qui momifeste , pui decewvre quelgue chele. 
MANIFESTATRICE. Verb. fem. di mauifettato. 
re. Celle gui mamifelte , qui decoro ce gu' co iguo 


pon 

MANIFESTAZIÒNE, f. £. Il manifefare. Muani 
Seltation ; deciaratica è décsuverre ; sonnsifince gu” 
on donne ; spraritiva, 7 

MANIFESTISSIMAMENTE, avverh Superl. di 
manifefamente. Tris momifeftomeni , Ce. 

MANIFESTÌSSIMO, MA-, add, Soperl. di manife- 
No. Trés nasnifelte ; erdi-cizie , We. 

MANIFESTO, TA, add. Palefe , pabblico 5 moto, 
Mamifefte ; elair ; evidente ; decomvere ; conou ; vid. 
ble ; appert ; apporent, n 

MANIFESTO, fut. mafe. Dicefi a quella Polizza, 
0 relazione , che fanno i miniftri del pubblico , 0 il 
fergente della giulizia . Refavion ; rapport. $. Ma. 
pifefio , fi dice anche a Scrittura fatta da chicchellia 
per fac pubbliche le fue ragioni. Mapifefte, $. ea 
nifefto in forza d'avverb. per Manifelamente, Éud. 
dementi ; menifeflemeni, 

MANIGLIA, £. £ Armilla. Bracelet. $, Ma. 

MANÎGLIO, f. m. $ nialia, Vee, Di/. Per Capi 
tello; parte della fega , che i fegatori tengono in 
mano. Trowerfes de la jcie. $. Maniglia, T. di 
Giuoca, Per lo fecondo marradore pel Riuoco deli 
ombre. Msnilie. $. Maniglia , 7. de' Magnani, 
Così 6 chiamano que’ ferri in cui paffano i cignoni 
delle carrozae, Msins. 

MANIGOLDO , fuît, m, Mzefim della giottizia. 
Bourresn. €. Manigoldo , detto altrui per inginria, 
vale lo dello , che furfantp, Belfere ; wauricm ; co. 
quin; frinpon ; pendard ; palefretier. Ò 

MANIGOL VE, f. m. Briccone , furfante, 
Cranf ciquia ; grand beifrre , &e, 

MASIMESSO, ESSA, add, Cr, iv Raffeccaro, 
Melo a maso, cominciaro ad adoprari. Anrsme, 
on dont sn a commessi d fe fervir, a 

* MANIMORCIA, add. £ Aggiusto di donna, 
vale Sciatta, cicè fcompolta mel veftire . 0 sell'ope. 
fare. Riparode: merligte ; chifimnée ; mal em ordre , 
MANÎNA, ff. Dim. di mano. Mencite ; perito 
maia. $. Manine, f. f. pi. Red, Nome di certi fua. 
«os detti dagli Aretini , e da'Sanefì per ciler fi. 
mili, cos molimtime dita, alla fignta delle mani, 
ande per la fteila ragione da' Fioreatiai vojzarmente 
venzan chiamati Ditola , W. Funzo, 

MANINCONÎA , f. f. Malincoala. V, 2 

MANINCONICHETTO, ETTA, add, Dim. di ma. 
ninconico. Un pra méliarsligne ; ua pew rriftz, 

MANINCONICRÎSSIMO, MA, add. Fsm Super. 
di manacaico, maliaconichistimo , Tres an'lamsoii. 
que. We. 

MANINCÒNICO, CA, add. Malinconico. Mé. 
lamcoligne ; svifte ; chagrio ; fombre. $. Maninconi. 
co, fiturat. I terreni magri, manjaconici, Mii 


gre; Aierite, 

- MANINCONIOSÌSSIMO, MA, adi. Bemb, Superì, 

di maninconiofo. Trà mélancen « We. 4 
MANINCONIÒSO , SA , add, Fir. SS. PA. Mazio: 

conofa, V. 
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MANINCONÒSO . V. Maninconico. 
MANIPOLARE = sia voce Îar, A nato 

‘9° i fa 
daro, vale Soldato vile, Fimepie TA DA 
MANIPOLARE, v. u. Lavorar con mano, Comjs 

Ser } faire mamipalstioo . 

MANIPOLATO. TÀ, add. Da masipolare. Cin. 

pofé. $. Per metaf. È uma virtà manipolaca în Fa. 


tadifa. Pera etiefle , 
MANIPOLATORE, Verbal. mi. Che mianipola. 
Celni gui fait w pg egg 
MANIPOLATRICE, di manipolatore. Cel. 
le qui fait hme manipylarica . i È 
Ri. ANIFOLAZIONE, f, f. LÌ manipolare. Mimipu» 
CULLA 


MANÌPOLO , f. tm, Manata . Jouelle ; perde ; poin 
gnee. $. Masipolo , è anche usa firifcta di drappo, 
9 almo, che tiene al braccio munen il Sacerdote nel 


a tolta la dali 
inchinarfi de' fedeli net baciare it pr ped 


MANISCALCO, f. m. gli, che medica, e fer 
ra i cavalli. Marcebal ; Mardebat ferrant. 

* MANITÈNGOLO , f, m. V. Manico, 

MANNA, ff, Cibo caduto dal Cielo miracolofa» 
mente mel deferto agli Ebret. Manme, $. Manna, 
fi dice uma forta di liquore, <he Pilla, 0 geme feon: 
tancamente dalle froudi d' alcuni alberi, 
conte d' cliemente, ca manne chele ; mimmas en fore 
te. $. Manto artificiale , Quella fatta con arte, ed 
è quando innanzi a' giorai canicalari famzo nei tron= 
co, cmc'rami più tagli, me'quali fi congela co 
tempo la manaa. Muaose par incificn, $. Muinna d° 
incesfo. La parte minuta, pura, e‘fraseitol , che 
fi riova fra effo incenfo, fa chiamata da' Greci Mana 
na d'incento, e la polvere , che fa l'iacenfo mafshio 
che fia blanca, fi può ufare per manna. Mzoae d* 
emcens. $. Manna fi prende per Cibo fquifiriMimo, e 
Saporitiffim9, Nesrrirwre exguife. 4. Manna, per 
Covone , faftello di paglia, di fermenti e fimui, 
velle ; berre s fagor ; gerbe ; falfecsn de blé conde 4 
de Jornocnr . Pe. 

MANNAJA , £ £ Coltello srande per In più con 
dee manichi , quello che adopra il mrefiro di giolti. 
mia a taglar la rela. Mucbe d enuper la rfre. $. 
Per Ikure , Mscbe ponr couper Ig bois y Gre, 

MANNAJETTA, { £. di Dim. Maasaja, V. 

MANNARO, add, Mars! Azgiunto dato a lupo 
immaginario, fpez:e di ipauracchio, Loup: gar 

MANNERÌNO, (, m. Caffrato giorane , e gra 
Monten , 

MANO, f. f, Voce per l'ecorileaza de’ fentimea- 
ti, per la frequenza delle figure , per la copia delle 
locuzioni ufatilfima in liagua tofcana , di cui a ma:+ 
gior notizia fe ne trarran fuori didliatamente > fi. 
enificati , e per alfabeto molte: irafi, e maniere. 
baco, di priatiaziomente a_ Quel membro del 
compo imano, cheè congiunto all'eltremità del brac» 
cio, e che ferve a war) uf, come pigliare , torca= 
re, ec. Nel numero del più & dice le mani, e le 
mase, ficcome fi dice anche Mana al fine. Main, 
$. Mano , per Ajoto. Main; Jecsars; side; af: 
dae. Dio lo verza, e porgami la foa maso, e a- 
iutimi, $. Mano, per Banda, larb, parte, Maia; 
esré. Accid non fi duri fur una mano più, che 
fuil'altra. $. per Carartere è 0 fcritpura. 
Main ; eeriture. Scritto di mia mano: le Lettere di 
fa mano, $. Mano, per Forza, aotorità., porece. 
Main; ponvom, poifioce. La fanità del roftro fin 
glicclo selle mani Uclia Giannetta dimord, $, Ma. 
mo, per Qualità, condizione. Qualirt ; ‘vace ; com. 
dipion; extraflion. Se ta metti una fanciulla di bal» 
fa mano ia una cafa nobile. $. Mano, per Quan. 
ticà certa, e determinata di checchè @ fia. Cere 
tain membre; cerralne guantiré, Coa piccola mano 
d' armati. $. Mano, per Raccolto di quattro infie» 
me, Quatermario. V. 6. Mano affolutamente, vale 
lo ftelo , che A noi, fpedizione, Vize, courase ; dee 
pécbez vena. $. Alla nano , in forza , d'aggionto, 
vale Cortele, affabile, Poli; conreoit ; arsitable ; 
affabile. $. Allargar ta mano, vale Aprirla, e la- 
ferar qualche cola, che fi tezeva. OQaurir la maia ; 
lager ce da, a pur par fa main, Deh perch 
tatque, cd allargò la mano, ©. Allargar la maso 
fig. vale Effer cortefe, liberale, Largheggiare. V. $, 
Alzar le mani wale Dare, Percuotere , Frapper 
merrre la main fur guelgu' um; lever la main, te- 
wer le bgica fur gueigu' un. $. Alzar, 0 levare le 
mani al Ciclo; arro di riagraziare , O pregare ide 
dio. Lever ies mains au Ciel. $. Si dice anche per 
dinotare atto di maraviglia. Lruer Ses miins. $. 
A man chiufa , polfo avreebialm, vale Se far com. 
ose. incrafi ti fama cm, SA 
» vale A fimitra. A fe gaoebe; da sedié 
n) è main gsurbe. $. A man deîra, A Du 
diritta, 0A man dritta, posti avverb, vagliono Dal. 
la parte deltra, werfo la parte dellra. A msim droi- 
sé; d da decive ; du cére desit. $. A man giunte, 
e A mani giunte, pOùili avverbialm. vaglionn Calle 
mani congiunte infieme, A mins joinees. $. 
no, pato avverbialm vale Im pronto per fervitfe» 
ne. fa main ; dont so pent je fervir aifement, 
5. Effere, © venire A mano, 0 ia imnano, vale la 
potere. a eu someber dans les masias co ponmnio\ 
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à la difpefitim de guetgu'ow. 5. A mano, vile 
Talora per elezione; onde fa: mano marfirati, 
ed ufciali , 0 finiti , vale Crcarlì elezione. Nom 
mer; elire. 6. A mano, eziandio vale Artificiale 
meste ; onde Fare a mano, vale Fate artificialmen- 
te. Faite è la main. $ A mano, tale anche Con 
inganno ; Onde Fare a mano, vile Fare ingunnevol. 
mente, con arte, fisigere, Cela cf fit d la 
etia ef fajr caprés > avti art. f. A mano ,' 
tresì Con mano; onde Menase, trarre, ce. alcuno 
a mino, vagliono Cendurlo-con mano, 0 prefo per 
mano. Mener è 2a min. Menar vm cavallo a ma- 
no. Mener um cheusi cn nosin, $. A mano a ma- 
no, pofo avrerbialm, vale SucceMvamente, omai, 
® pero a poco; e fi dice così di lungo, come di 

















Fi x 
ma tiatto, V. Tratto, 
$. Aman falva, pofto avveibiaim. vale Sicnramen 
fenza pericolo. 4 main fame è rijgue. 5. 
vale Senza sicuna cola in à 
ide ; è moins vides; fans riew, $. Appiccarfì alla 
mano la roba altroi, vale Torre cell'alerui. Wo 
Hr; derober, avcio la main erabne ; dire domgerent 
die ia vesim; n'érre pas for de la mozin, 6. A pri 
ma mano, vale Quivi vicino; onde Efere a pri- 
ma mano, vale Eflere a prima giunta. Tont pro 
«be ; sint près. $. Armata mano, pofto avverbialm. 
vale Coll' armi in mano. Les avances d la main. $. 
A fne mani, vale A pronte fpefe ; onde Fate, la- 
worate , O fmili, a fuc mani, fidice del lavorar 
ferre, cc. a proprie fpele, e non darle altrui a la 
vorare a mezzo, Sonir d'uno terre par fes nasims 
le senir , ta faire vaicir foi meme, $. Avere alle 
mani checcheffia , fi dice dell'Apparrenere a fe chec- 
chelfia in alcuna manîera, aver parte, 0 incomben- 
2a în checcheffia, Aveir per ici mains, $. Avere 
alle mani, 0 aver fra mano, vale Avere in pronto. 
Avrir d ia main. $. Avere buona mano di fcrive 
re. vale Formar bel carattere, . Arcir ume belle 
misin, vos Belle coritore ; avoir 17 maia bonne por 
derive, $. Aver buona mano in checcheflfia, vale 
Eder folito a bene in alcun affare. voir da 
msio homme , a maim beureofe ; révgfir dans ici che. 
Jes dont on fe méle. $. Aver, 0 Tener buoso in 
mano; figura tolta dal ginoco delle carte, vale Ef 
fere in buono Mato dell'affare, 0 della cofa di che 
fi parla. Aegir, cm #enir bom cn main, cre prefo 
que jar de fom fait, #. Avere cura alle mani al 
ari, vale Olfervare , che altri pom robi, o fravdi. 
Truendre pavde ana mains, Bifozna aver cura alle fue 
min, li Jni font piarde vegarder aux mais gu' anx 
piedsz il n'a pss tcwjouri fer maims danr fest po 
aber. ©. Aver cura alle mani, vale eziandio lo 
Pelo, che Por mente alle mani. Prendre gui 
morins ; chfewver les enzimi . $. Avere in m s Va 
le Fntere, poffedere , avere in balla, in prdeftà, 0 
mm potere. Aveir dans feci moins, corre fet misini , 
en fra piuvsir, è fa dijpefivira ; avoir quergo” wa 
* $. Aver la mano, vale Preeedere, Avsir 
Se pas  susir ha preftamee ; mareber le premier, 6. 
Aver la mano larga , vale Ufare liberalità. Esre ee. 
méreve ; libera! ; Somner largement . 6. Avere la ma 
so nel sivoco, vale Eller il primo a fare, 0 comin. 
ciare il giooco. Aviir ie nisio. $. Aver le mani 
fatte a uncino, vale EMer ladro, Av:iria main ere 
ebue ; n'ene por Jnir de la main; dire dangerena 
de la main, $. Avere le mani im checchell'a , vale 
Avetvi parte , ellerne in trattato . S° fire mese dv 
quelgue chefe , y avale mis la varin, $. Avere Je 
mani da pata, vale Ingerirfi nel megozio , di che fi 
tratta, Mettre les wasins d La pote, cu avrir la 
main À ia » $. Aver le mam legate, vale Non 
petere operare , elfere i ira d'amività. Avoir 
bey mnains titer. $. Aver le manì langhe, vale Aver 
modo di opertar di lontano. Aweir Jer Bras fengsi . 
$. Aver per le mani checcheffia , vale Appartenere 
n fe checcheffia, avervi parte, Avcir em jon pone 
veri peffeder, cu avsir part d grelgue chele . $. 
Baciare la mano , 0 le mani. V. Baciare, #, ere, 
@ prrodere checcheffia con larga mano, rale Bere, 
cc, sbbondantemente » Beive di tive-targiose } 1 rendre 
scpicnfement , cn abondanee. $. Cader di mani, va- 
ie Cadere im terra , catcare : e per meraf. 
venit meno, perder. Tomfer ; g' ev. 
vetere } mang + €. Cadere in mino, vale Venite 
in podeftà d'altrui. Trmber does ici mains de, ©e. 
en jon prumoir, $. Cadere per mano, vale Occorre 
re, venir i’ occafore, Toméer dans les moins; fe 
préfeater une creafico . $, Cader tra le mani, vale 
Abbatterfì , venire alle mani. Terafer duns des 
mains ; Je remernirer. $, Capitar alle mani, è sel» 
le mani, vale lo Bello, che Dar fra mano . Troo- 
ver por baferd. $. Cavar di mano altraî , 0 cavarfi 
di mano checchellia , vale indurre, © sforzare altrui 3: 































































MAN 


0 fe medefimo a dare alcuna cola. Artacker des 
mins, cu fe dellalne. $. Cavar le mani di chee- 
theffia , vale Terminario, Terusim F 
mir. $. Comandar con mano, ccennare, Im 
diguer de ia main. $. Dare alla mamo, fi dice Del 
d lerui di prefente. Donner de 12 main, è ia 
$. Dar con ampi 











m maso, vale Dare copiola. 
mente, largamente. et ampiemeni , largemsent, 
ainirenfemeni , È pie mins. €. Dar di maso, 
© della mano , vale Pigliar con prefler #®, Dunrr 
des mais; premdre 3 fe fair. 5. Dar ci mano, o 
delle mani , vale an Spiamere. Pooffrr . $. Dar 
fra mano , vale lo fielfo , che Dar nelie mani, dar 
per mano. Tonséer por bufard . $. Dar ia mano, 
vale Promettere . Premteriré ; donmer parole. Dar la 
tano, in fisnifcatod'impalmare. Donner fo maia } 
«poufer. $. Dar la mano, vale anche Cedere il leo. 
0. Demmer la main d guesgaun, lui donner le 
Pas, cu le tica d' bonnen + Dar ia prima mano, 
vale Dare il primo principio ad alcuna cofa. Znta- 
mer; cimmenter ; la main è l'ewore . € 
Dare | ultima ma vale Finiria, perfezionari 
Donnet ta dernicre mersre la dernière main. 
$. Dar mano , vale Porsere ajuro e, Donner 
ta miefm ; prere la nosio ; sider ; faworifer gueigu” 
un en gueigne afoire. €. Dar 10 a checchelfia , 
vale Cooperarvì. Dowmer fa maim : préter ia main, 
€, Dar mano, vale am be Dar principio. Comimiene 
cer. $. Dar mano, e palo, vale Cedere. Ceoder 
dimmer fa miim & le pas. $. Dar mele mani, 0 in 
mano, vale Mettere in podellà, e balla. Livrer ; 
mersre corre les mins. 6. Dar nelle mani, o per 
iano, vale Wenire a cafo nelle manì altrui, ellere 
insontraro , 0 trovato cafuumente . Resemmeirer, 
erduver par bafard. $. Dar folle miani , vale Legare 
le tani, impedire, Dommer fur ics doirti ; lixv les 
brs1 d guelgn' nn. $, ln fignific. neutr, rale Veaire 
in potere, Timber entre les moins. G. Dar una, o 

è mani a chee beffa, vale Tignerlo , 0 colorir. 
o, 0 impiaffrario una, 0 più velte. Denwer plu- 
Peurs mains, ume, sm piuficurs conches, E. Bare un 
piccino alla mano, vale Morteggiare alla sfuggita ; 
fisura tolta dat giuoco delle minchiate, Budiner 
raitler ; vorinpiwer ; brecarder, $. Di lunga man 
poflo avverbialmente , vale Di gran tempo. Ds fon. 
que mais ; depris feng terapr. €. Di mamo, come 
Quadro , 0 Pittara , 0 aÎtro di mano di alcuno, vale 
Dipinro, 0 fatto da ela. De da main de quelgu” 
us, $. Di mano in maso, pofo arverbialmenie +, 
vale Succeffivamente , di luogo in Ivogo, di tempo 
in tempo. Soecefivemenr; de main en mein; d° 
une perfinne d I° autre. È. Estere alle mani, vale 
Azzuffari , combattere, Ésre eux mins ; cm erre 
ava mains ; comberrre . $. Filere , O metterli, ec. 
alle mani, 0 in mano d'alcozn, vagliono Edere al. 
la cura di iui, foto la fa: direzione . fe merere em. 
sre les maini de guelga" vm. $. Efler delle mani, 
vale EfTer facile, 0 pronto a dare, 0 percuorere . 
Avoir la main lindre ; dire prempi d ta main . 6. 
EMere delle mani ; vale anche Rubar fegretamente , 
e di nafcofo ; onde di un ladrp fi dice li è delte 
mani, Peler; avoir Ja main fegdre ; ia min 
Fubtite. $. Elfere , andare, © fimili, in mamo 0 
nelle mani alteni 
tere alerai. £eri 










































in arbitrio, Éere dams 
emtre ler mint , è ls difpefitim de, 





We. $. Efere, o hvere la mano di Dio, vagliono 
infeire eccellente, ottimo, fquifito in ni- 


Éffere , 0 
cuna cofa. Exceller, nume mim d° Ange. G. Far 
tnan balla , vale Non dar Quarti.ro, disfare intera» 
mente. Faire main baffo ; me demner poius de guar 
tir. €. Var toccar con mano una cola, vale Far 
chiaramente conofterla . Fuire rooeber c0 doive Sd 
Sail: demontrer cisitement . €, Fare nna cola col- 
le mani, e co Piedi , vale Farla con ogni maggio. 
te, 0 potibile sforro. S' aidrr des mins & des 
pisdr. $. Fuor di mano, in forza d'aggiuato , vale 
Lontano , remoto , diffante, Lejm; eivitoc ; gui n° 
e pos è la porrde, €. Girare ad ogni mano, vale 
Volgerfi, 0 andare per ogni verfo , metaf. relta dal 
maneggiare î cavalli. Sc sourmer de sont cose, $. 
Giuoco di mano, vale Bagattella. Je nea: 
per netal. imganno, artifizio , frode. Tour de 
pale ; piece ; trowaperie ; vofe. $. 

no, far giuochi di mano, Fair 
5. Giurar nelle masi, vale Gio davanti ad alcu. 
no, che abbia la pubblica aumrità di ricevere il 
giuramento . Preter, cu prendre fereicut ., 4. Goa 
dognar la mano, fi dice del cavallo, che più non 
cura il freno. Gagner is main, $. Lafciare in ma- 
an, 0 nelle mani , vale Lafciare in dominio , confe. 
puare, raccomandare, Luiffer dans les mains, cow 
entre les maîas > livrer ; remertre guelgue chefe aux 
Seins de guelgu' um. $. Lafcinifi ofcir di mano al. 
cura cola, vale Permettere che altri fe ne faccia pa 
drone. Se Iaifer rebapper der maîns . $. Lafciar 
ufeir di mano, vale anche Trafcorare , e perder 1° 
occafione, fe Sailer debapper des mains; néglirer, 
su peritre l' cecafiom. $, Lavar® le mani di checchef 
fa, vale Non fe ne impacciar più, mon voler tener. 
ne più conto, mon voler più bripa . Se laver les 
moini de gquelgue chefe. $. Lavorar di mano, figu- 
Tatami, vale Rubare, Poler, $. Legar le mani al- 



























MAN 

vale Impadiriosdall'operazione , di che fi trat. 
ta, Lier les msins, . Levar la palla di mano. Va 
Palia. 4. Levar mano, vale Celfare di fare. Cefe 
Fer; quitror 1° curvrage . $. Mani bemederre , fidi. 
cono Quelle, che fi adattano ad ogni latoro e tute 
to riefce lora bene. Maier bewires.. $. Mano mana 
ca, mano ffanca, c mano mancina, vagliono Lar 
finira. Main gosehe. $. Mano rita, .c Mao rito 
ta, lo ffello, che Deflra. Main droite . $. Menaro 
le mani come un berrettàjo, vagliono Combattere sr 
n Percuorere altri com replicazi , e (pelli colpi 
FJomer der mains, frapper. $, sì dice anche di Chi 
tuba fegretamente , e di nafcolo, Sawrr de La grofe 

fe; dirobor. $. Menar le mani, vale sitegsì Operaro 
con prefiezza, e di forza, ab etrarfi, futtiar® in 

checchellia , Se dépecher . s. Mettere alle mani. 
chicchelia , vale Indurlo a riffa. /eriter ; sierir ; 

exciter à fe Barure, $. Mettere a mano, valè El 

porre all'ufo, ed apviare.a fervirfi d'alcima col .. 
Entamer . $. Metter in mano, vale Dare, confe. 
goare. Donmer , su micrere empre les mains. €, Men 

tere la mano in alcuna cola, vale Provvedervì 
mediatvi., Me - eu remide d quelgue 
Je. $. Mettere , 0 porre legge in mano. ad alcuno, 
vale Comandargli. Faire da ici d guelgn' nn, Go 
Mettere , 0 porre le mani aidolfo altrui , vale Pret 

dere uno, pigliarlo, impadronirfene . Mertre sens 
mini fur queign' um ; le faîim. $. Mettere, Opor= 





























re le mani a uno, vale anche Ucciderio ,- 
Mettre CL) le eolici d quergu” le toer. 
$. Mei le mani innanzi a chicche vale Ape è 
propiarfi l'altrui diriuo . Ufawper 3 3° approprier le 


droit d' auermi. $. Mettere le mani nel fuoco , vale + 
Affermare per veriffimo checcheffia | Merrre tes msaino . 
cu fen. $. Mettere, 0 Por mano, vale Comincia. 


ire, Cononsenser ; maestre la main d i’ auvre. $. Met 


ter mano, vale Comlnciare ad ingioriare , 0 ad of. 
fendere con farti , € con paro! È che dicefi anche 
Mazomettere, V. $. Metter mano, per Isfoderare, 
casciar mano, tirar mano. Mersre l'epée 4 19 
maia ; river l’epée . II, Mettere , 0 porre mano in 
Pafta , vale Entrare a trattare, impacciato, Mer 
pre les maios d la merrre la min d quergue 
chefe ; mertre la main d l'amore. $. Mctter le 
mani innanzi per non cadere, fi dice di Chi accula 
altrui d'un manzamento , del quale egli non è men 
reo dell'accufato. ederujer les amres d' uma fante > 
dons cm «1 anfi coupabie, $. Metter per Je maoi 
vale Proporre. Propefer. $. Metter tra le mani, 
vale Commettere alta cura, Confler ome chofe 2 
quelgu' um, da Itri donmer è forte + 00 d Ja fo 
gner. $. Mettere, 0 porre tra le mani, 0 nelle 

si, 0 in maso, vale Dare, o confegnare in 
re. Mestre ente les mains, $. Morderfi le mani , 
0 de dita d'alcana cofa, vale Pentirine, Se more 
die le ponce , om les doietr ; fe repentir. €.-Nom- 
volgere , 0 nom voltare la man foffopra , vale Efere 
proato a fare alcuna cola, moftrare di non ci avere» 
difficoltà , o repuenanza . Se miamrrer prio, difpoff 
3 fsire queigie chefe . $. Per mano , vale Per mezzo. 
Par des masini ; par la woie ; par le meoyen x on l' co 
rremife, 5. Per mano, vale anche Per configlio, a 
perluafione, Par i" avis, par le esufcil; A la per-- 
Juafion de, $, Par mano, vale Darfi da farà , im- 
piegare la foa opera. Merrre des moins ; 4° empio— 
$. For M « vale anche Cominci Merrre 
ad l'auvre, $. Por Mano fon. 































ma €0 
rale Togtierla , pigliarla, oteupa Merrre 
la nezin fur quesgue chofe ; ven fair. $, Porte g° 





0 tener mente alle mani, valo Bidase a quel, che 
altri fa, o penfa di fare, oMervario, Prendre gare 
de aux msins. $. Portare in mano, vale Portare 
checchellia colla mano, fi altro ajnto. Perser 
dans la maio. $, Portare in palma di mano, vale 
Fare alcupa cofa palcfe, non la nafcendere. Fire 
quelgue thofè pubiguersene ; me par fe carber. Sa 
Portare, 0 tencre, 0 fimili, in palma di mano al- 
cuno, vale Amarlo cordialmente, proteggerio, fare 
gli grandi amorevolezze. Perser gurigo' am, /' simer 
de sont fon can, 1 s le coveffer. $. Rimet 
tere în mano, vale Dar Libera podetà. Remersre 
corre les maius ; donner pruveir, $. Rimetter la 
palla in mamo, figuratam. vale Rimetter le cole 
in iftato di facile, e comodoazgiaflamento., Messre 
les chefer en char d' accomeacdement. $. Roderii le 
mani, vale lo ftelfo, che Morderh le manì, fe rts= 
ger 5. $. Seta con una mano, ed io cor 
due, ice dell’ Accordarfi a fare alcuna cola più 
volontieri di quello, che vorrebbe il compagno, 
Tressuolemtiers. $, Star colle mani a ciatola , v 
Star fenza operare“, fare oziofo, Star colle man 
vale lo Beffo. Demenrer les ras evoilts 
le mani per aria, vale Teser le m fof 
aria; e figuratam. Stare în atto di percuotere , 

0 di battere alcuno. Avofr La marie derde pour frap- 

per. $. Stretto di mana, vale Parco. Chicbe ; 4-. 
vare ; Fur è ls defferre. $. Tenere in mano, vale 

Tenere alcuna col colle mani , e figuratam. Avere 

apprefo di fe alcuna cofa d'altri. Rerrmir /es ef- 

fers de que!gu' nn. 6. Tencr ie mani a ciarola, @ 

alta cintura, vale Starfi oziofo , mon Operare. ed 
anche non fi rifeatire. Democurer les Bros ersies ; 

me par fe vanger. $. Tener le mani a fe, vale A. 
Menerfi di toccare checchelin, ed anche di percoo. . 
gere alcuno, Tonir /es pazios è /n, $, Teeei le 

prin 




























MAN 


«mani in capo atalcuno, vale Aver l’oechin, "che' 
non esi. Avoir l'anit fur gqurigu'im, $, Tener 
mano, 0 tener di mana, vale Eifer complice , 0 
conluor ente y°concorrer mel fatto , dare ajuto, Pre. 
certa main ; teniv fa resin , &r. $. Onde fg pruverb. 
Tanto me. va a chi-ruba, quasto a quel, che rien 
mano, 0 che tiene il facco. Aurant celgi gui rient, 
que colui qui, devrebe. $. Toccar con'mano , fiza- 
ratam.- vale Accertarfi di checchefffa con dimoftra. 
zione ficuriffima. Toncber su deige & d l'aeit. $. 
Toccar la mano, fi dice propriamente del Darfi la 
fede gii Spofi, che anche fi dice impalmare . Tod 
ber da main ; dimmer Ja main . $. Tratto di mano, 
vale Uco (pazio lungo quanto andrebbe un projetto 
tirato colia mano. fer de main. $. Venire alle ma 
mi, -vale Azzuffarîi. Vemir ame msioy ; Se Sartre. 
$. Venire, 0 pervenire alle manî, mano, vale 
auche Capitare , occorrete . Tamber esere /es marini; 
ccboir. $. Venir nelle mani, 0 a mano, 0 in mano 
di alcuno, vale Venire in potere. T'omber emrre fes 
mains, $, Ugner le mani , fi dice del Prefentare i 
Giudici per vorramperli . Graifer Ls porre d guetga' 
un, de corrempre., le gagmer par des prefent. $. Vin. 
cer della mano, vale Edfer prima cell’ altro a chec» 
chellia. Gagmer gorigo' mo de ia main, te prévenie. 
$. Vincer la mano, vale Guadagnare il primato, 
ottener la precedenza. Promdre, dm gagmer le pas, 
abreaîv La préféamee , $, Una mano Java l'altra, è 
de doe il vifo, e dinota, che Reciprocamente l'un 
dee compiacere , e riutare all’ àltro. Loe min /2- 
ve sure. $, Ufcit di mano , vale Scappare. £. 
sbapper. $. Sputarfi nelle mani. Venire da mano, 
Ventre fra mano. V. Vepire, e Sputare. 
MANOÀLE , Che anche fcrivefi MANOVÀLE, f. 
m. £. Carter. lert, Colui , che ferve al Muratore. dti. 
deiMagos . 
MANOLETTO , Pecor. Valetto. V. 
MANOMESSA , Verba. fem. Da Manomettere ; e 
riamcnre fi dice del vino vendereccio , che fi co. 
minci nuovamente a vendere , Venre da vin, c0 vin 
d'un anrre sonmeru gu' dn a enpami , 
MANOMESSO , $A , add, Da manomettete, 






En 


damit . 

MANOMETTERE , v. a. Metter mano, comin. 
ciarfi a fervire di quelle colt, che a poco a poco, 
- a parte a parte fl confamano , come Manomettere 
usa botte di vino y una pezza di drappo , e fimili, 
FEatsmer. GS. Per metal. vale Offendere, c goaffare . 
Ruiner; malerairer ; pattr  endomimager . $, Mano. 
mettere, per Liberare dalia fervità , far libero. Mer. 
sre en Ì i franchi. 

MANÒPOLA , f. f. Guanto di ferro per nfo de' 
foldati. Ganselet ; game de fer. $. Per Quelta parte 
della ne + che cuopre il braccio dal pollo fino 
alia piegatura dei gomito. Le moitié d’ une mas- 
she. €. Manopola, T. di warj Artifti . Pezzo di 
cuoja per riparo della mamo mel lavorare . Gaoselet; 
manigue . 

MANOSCRITTO , 

MANUSCRITTO , 
pato. Mamaferie, 

MANOSCRITTO, £ m. Libro fcritto a mano. 
Monnrctit . : 

MANÒSO , SA , add. Morvido, trattabile . Stu. 

la 5 dee; mamisble. di 

MANOTENENZA, 
Maintenue . 

MANOVALDERÌA , f. f, Afiratto di manoraldo , 
Turelle. y 

MANOVALDO . V. Mandualdo . 

MANOVALE, f. m. Quegli, che ferve al Mora- 
tore, portandogli le materie per murare. Manas. 
mne; Aide Macon. $. Proverbialm, E' val più cn col. 
pedi Macfiro | che due di Manova! ale Che è 
pù utile fervirfi delle perfone pratiche , e ammae- 
firate, benchè la fpefa fia maggioni che delle non 
pratiche , e ignoranti + I/ fans toujours ebolfir les pins 
babiles Maftres ; uneonp de Maftre vent mieux gue 
dix d' un Compagnon, 

MANOVALE , add. d'agnì gen. Cr. N. Manua. 


de, V. 

MANOVELLA, ff, Licva. Lévier; anfpet ; 
brimbale . 

* MANOVELLO , f. m, Voce antica Manovel. 


la, Vv. 

MANÒVRA, f. f. T. Mariware/co. Nome generi. 
co delle funi d'una nave. Manauvre, €. Manovra, 
$ dice anche delle vperazioni , che fi fanno per go. 
Veraar nea nave, Manaruure, 

MANRITTA, €», in Martitta ; V. 

MANROVÈSCIO, e MARROVESCIO, f. m. Ro. 
vefcione . Revers ; coup d' arrière-main. 

MANSARDA, f. f. T. de Muratori , cd Anhi. 
sets. Manicra di tetto, quafi piano nel colmo, € 
quali a pento da’ lati, Manfarde , ou combis d fa 
menfarde, 

MANSÀRE. V., Ammanfare, 

MANSIONARIO , f. m, Cappellano, ovvero Co. 
bei, che ufficia la Chiela , che affifte alla Chiefa. 
Ckapelsin gui deffere une Chapelie . Anticamente . 
Monfionmaire . 

MANSIONE, f. £. Voce Latina, Fermata , pela. 
fa, ffanza, Demorurt ; legis. 








TA, add, Scritto a mano, 
feritto in penna , noa iffam. 


f. f. Mevell. Manutenzione , 











MANSO, SA Ladd Manfocto , e piacevole, Dova; 


paifibie ; priva ; apprivoift.. 


MANSUBFÀRE , v. a. Indorre ix manfaetidine . 
Adowcir ; apprifer ; apprivsifer. 

MANSÙEFATTO, TA, adi. Da manfuefare, 
ammanfato. Ascuci ; appaifé , We. 

MANSUÈSCERE, . Voce Latina, 
manfoerò. £' adoacir ; 1 apprivelfer. 

MANSUETAMENTE , avverb. Con manfcetudi. 
ne. Betignersent ; doeement ; paifitlimcnt ; tram 
quillemene , 

MANSUETISSIMAMENTE , avv, Superi, dì an 
fueramente . Trés.donsomene, We. 

MANSUETÌsSIMO , MA , add, Soperi. di manfue 
to. Tree.dsox ; srérpsifibie ; trés bumsain. 

MANSUÈTO, TA , adi. Di benigno, e piacevote 
amino, che ha la virtà della manfuetudine . Deux; 
palfible ; rsitabie ; affable ; bumain. 

MANSUETODINE, È. f. Coftanza d'animo contro 
J' impeto dell'ira. Munjocrade ; Aeoignire ; dursenr 
d'ame, clemence. 

MANTACÀRE, v.a, Sofiarcol mantaco . Soafffer . 

MANTACHETTO, £ mi. Dîm. di mantaco, Perir 
Souffiet d fouffier. = 

MANTACO , f. ut. Mantice. foufffet 3 foufifer . 
$. Mantaco , Daet, Fig. per Folmone. Ponmoe. 

MANTACUZZO, f. im. Dim. di mantaco, Perit 
Souffier dà fouffier . È 

MANTARRO, f. m. Soneszz. Sorta di veftimen. 
ro ese » forfe quello, che è detto Saltambar- 
co. V. È 

MANTÈCA , f. f. Compofizione , che fi fa con 
lardo , mifchiandovi odori. Pommsde . . 

*MANTELLACCIO, f. m. Fir. aj. Pegg. di man. 
tello , rabarraccio , Mauwvais miamrean. 

MANTELLARE, v.a. S. Care. Coprire col mao» 

ito ; e figurar, Palliare , Imorpellare . VW. $. Man. 
a n. p. Coprirli con mantello. Se somurir 

maarcam ; s'envelipper dans fom manitau, 
$. Fig. vale Scufar®. S essafer; Je coutrir jous un 
mointeta, fois um prestate . . 

MANTELLETTA , f. f, Sorta d' infegna, e orna. 
mento reale , 0 d' alcra dignità, che cudpre lc 4pal. 
le, e "1 petto. Maaseirt; email. + 

MANTELLETTO, f. nm, Dim. di anantello. Persie 
mantesu. $, Manteiletto è anche caaà fpezie di ri. 
paro militare, Mamrelet. È 

MANTELLINA , £ f. Dim. di maatello. Perir 
manteso ; comsii ; mantelti. 

MANTELLINO; f. m. Quella coperta, colla qua. 
le f cuoprono ice immagioi facre, e talora i bambi. 
ni, Wolfe ; videnu, S Per mantellisa. V. $. Per 
Dim, di Mantello. Perir mantesn, 

MANTELLO, f, m. Spezie di veflimento , per lo 
più con bavero , e fenza maniche, che fi porta fo. 
pra gli alrri panni. Marceau. $. Mantello , per fi- 
milit. dicefi anche al color del pelo del cavallo, Peif 
de ebevat. $. Mantello, figurat. per ifcufa , coper- 
ta, coperchiclla, Monsczu ; cxenfe ; profesre ; ap. 
parence è $. Nè di State , nè di Verno non andar fen- 
22 mactello, prorerb. e vale Star feunpre provveda. 
to per. tutti i cali, che pollon nafcere; tolta la me 





Divesir 




















$. Ricoprirfi 
vale Scufare fe coll » Accufer les su» 
pres pour 3° palo fe méme . $. Mutare , 0 rivol. 
gere mantello, e fimiti, vagliono Mutar penfiero, 
o opinione. Tsurmer cafague, tu charger d'uvis. 
$. Aver mantello a ogni acqua , vale Effer progto 
albese, e al male, accomodarfi a ogni cola. Avsir 
deux partis d choifir . C,Cavarne cappa , 0 mantetlo , 
vale Venire a qualche conciufiome; telta la meta, 
dal Sarto, che fe della pezza del panno non esce il 
manrello, ne cava la cappa , 0 altro vellimento mi. 
nore. Tirer pied, cn aile de quelgue chofe . $. Chi 
ha il Impo per compare, cc. V. Lupo, 
t MANTELLOTTO , f. m, Piccolo mantello, 
Magtelletto , Mantelluccio. VW. 
MANTELLUCCIACCIO , f. m. Pegg. di Mantel. 
luccio . Masmmsis petit menrcau . 2 
MANTELLÙCLIO, £ m. Mantello piccolo, Peris 
manrcam. 
MANTENENTE , avverb. Immantencate. V. 
MANTENENTE, add. d' og en. Pif. Che 
mantiene, foleneate . Sontena: Pi (UIL 
MANTENÈRE, v. a. Conlervare ; e fi ufa, oltre 
al fignif, att. , anche nel neutr. e nel neutr. pafl. 
Meaintenir ; conferver ; parder ; fuffenter, $. Man 
tenere in Îfola , vale Tener fofpelo. Tenir co fu 
Spunt. $, Mantenere la parola . Temir fa parole ; 
rempiir j accompiir la promefe ..$. Mantenere , per 
Soltenere , difendere. Difendre , /ourenir Ses droit. 
$. Manteneri, vale Sulfiitere , e mudrirfi, SuAgî/ffer ; 
vivre ; Je mourrir ; fe raziatenir ; fe comferver . Man. 
teneri nel fuo fato . Garder Jon rang,; femaintenir 
dans fons crat, 
MANTENIMENTO, {. m. 
varisn ; fousien ; mainsi Jubfifance. Manteni 
mento in polfeio. Mai . x 
MANTENITÒRE , Verbal. mafe. Che manticne. 
Confervareur ; cciui qui comferve , qui fontient. 
MANTENITRICE, Verbal. fem, di mantenitore. 
Comlervatrice ; celle grti comferve . 
MANTENÙTO, TA, add. Da quantenere , con- 
fervato , Confervé ; mainsenn, 

















IT mantenere; Confer. 
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MÀNTICE, £ m. Strumento , che attrae, c man: 
da fuori l'aria, e ferve per foffar mel fuoco, 0 dat 
fiato a Arumenti di faono, efimili. Fonffice è feuf- 
fer. $. Maetice perenne, è quel mantice, che ha 
tre paschi, e che fampre foffia quando fia condotto 
da alcuno con piccol moto. Souffer d deux vemes + 
$. Per metaf. vale iftigazione , € Ifizarore , V. 

MANTICETTO, £. im. Dian, di mantice. Petie 
fonfer è solo: 

. ® MANTICIARO, (. m. Attefice, che fabbrica 
i mastici. Oowrier gui fait, @& vend des foufo 


CIR 

MANTÌCORA, £ f. Sorta d' 
tro piedi, che ha tre filari di denti nelle mafcelle, 
e can voita d'uomo. E/pére de rigre gu' cn me com. 
moft guines , & gui ponrroie bien tere un animo 
fabulena , 

,MANTÎGLIA , f. £ Fog. Sorta d’ornamento , 0 
d' abito, che portano le donne fulle fpalie . Marceau 
de ferame , 

MANTILE, (.m. Tovaglia groffa dozzinale | Nep. 
pe grefitre 

MANTINA, f. m. Dim. di manto, Us petir 
mins. 

MANTO, £ m. Spezie di veltimento fimife at 
mantello. Manse ; volle ; forte di manteau. $. Per 
metaf, vale Copertura, velo, fcufa , preteto . Mim 
reau ; volle; présexte ; exenfe . E fa manto del ve. 
so alla menzogon. $. Manto, Termine Marimarefto 
sario. Sorta di fame, colta quale fi legano 1" aa+ 
teana , e le vele, Oggi! i Marina) dicono Amante, 
trague ; itague ; cu etagne , . 

MANTO. £ m. Far. Vefle chiufa, alfettata , e 
lunga a guifa di manro , ofara dalle donne di qualia 
tà. Muore, mantesu de ferme . 

® MANTO, TA, add. Voce derivata dal Provens 
zale, vale Molto. Besuesup . Monte finte; mante 
volte. Sapuens ; masorefois + 

MANTONE, avv, Dane. Par che vaglia lo fem 
fo, che Tattora, e molte volte, € chè fia formato 
da Manto, e Ora. Piuficurs fois ; fouvent. 

MANTRUGIARE, v. a. Maneggiare , frattar com 
mano , brancicare. CAiFfdamer. 

MANUALE, adi, d'ogni geo, Fatto con mano . 
Manuel; fait d 0 misia, 6. Manuale, di mano. 
De mosio. 

t MANUALITÀ, (. f. Aftratto di manuale. Érse 
de ce gui je fsit d la main, 

MANUALMENTE, avverb. Con mano. Mione» 


demente, 

MANUBRIO, f. m. Voce Let. Manico, manoveh 
la. Mamcebe ; devier. 

MANUCARE. V. Mangiare. $. Fer metaf, L'in. 
gorda vozlia le manuca, L'esvie les devore. 

MANÙCCIA , £ f, Dim. di mano, Memotte 
perire main. 

MANUMISSIONE , ff. T. de’ Legii. Libera. 
zione da fervitt. Mzwsmigion. 

MANUMISSORE , Verbal. mafe, falrin. Che 
bera da fervità . Celni qui afrenchit, . 

MANUMITTENTE , add. d'ogni gen. fa/lnie, 
Che libera da fervità, che mette in libortà , Qé 
offranebie. 

MANUSCRISTO, e MANICRISTO , £. m. Sorta 
di confezione, Forte de coofeffica . 

MANUSCRITTO , fut. e add. Manofcritto. W. n 

MANUTENZIONE, f.f. T. de' Legifti, Mancica» 
zione, masotenenza , ficurrà data p:t lo mianceri. 
mento della cola. Maierenne 

MANUZZA , f.f. Cellin. vit. Dim. di mano, ma. 
muecia. Memorte. 

* MANZA, f.f. Lo ficifo , che Amainza, perfonra 
amata, amica, Meferefe. 

MANZO, £ mi. Bue. Bawf. 

MANZOTTA , f. f. Bern. Giorenca, vaccherella + 
Génifle . 

MAOMETTÀNO, f. m. Della Setta, e Religione 
di Mavmetto  Maberodren, 

MAOMETTISM!), f. n, Former. Maccomettifino , 
Religione ce' Maomerrani , Mabomesi/me. 

MAONA , £. £. T. Mariamefco. Nome d' una 
push di nave turchefta a foggia di galera. Ma 

one + 

MAPPAMONDO, f. m. Carta , 0 globo, nel qua. 
le è defcritro il mondo, Mappemesnde. 

MARABUTO , f. m. T°, della Crer. med. Sicerdo. 
te Maomettano , cultode d'una Mofchea. Murasone 
$. Marabato, T°. Afsrimsvefro , Nome d' uma delle 
vele d'una galerà. Marson. 

MARACHELLA , f, f, Spia, l'atto del far la fpiaz 
ma fi prende talora aache per Frode ; e inganno. 
Ejpion; e più propriamente Frande ; ruft; maliee ; 
detonr ; tromperie , 

MARAGNUÒLA , f. f. Vele, fr, Malfa piramidile 
di fieno, che me'campi fanno sli Agricoltori, dopo 
averlo fatto feccare al Sole. Meule de fe 

MAaRÀME, f, m. 1} pergiore, olo tone di 
qualtifia cola. Rebur ; spinebures ; Balapures. $. Pet 
Trappolerla , Giumteria. V. $. Por Quantità grande 
di checchelli Abondance ; grande quantità. 

MARANGONE, f. m. Sorta d' uccello acquarico , 
con altro nome detto Merzo. Ploogesn. $. È per- 
ciocché quelli necelli fi tuffano , e predano fort' ax. 
q perciò in termine di Marimerla, fon dertà Ma. 
rangoni quegli vomini, che tetfradoli tipoltssa io 


mimale con quae. 
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cole cadute în mare, 0 raccònciano qualche rottora 
delle navi. Piongrar, 6. Sfuengoni chiamanfi 
sipche i Garzoni de' Legoajuoti y deriso per 


ds smaRinO € mi To CatoriSarta di mavilio”, 


FELMAICA È € Sperie di cltegia alora lo fet. 
do'4 che Amardica . Gricete . 
MARASMO , (7 m. Malatelay the jadace fomma 


manfezza è + comfamprioa 

Masa denise fsi, Capdr. Sdrea®di monetaSvà; 
gnuola , cesto di aaelio: Morapedìs . 

MARAVIGLIA, les ‘e'ttramiozina d' 
animo, che rende mito, mafcentesda novità , 
da cola rira. Merveiité } adnalegeiom } coomnemeut . 
$. Maraviziia, «erba colle figlie di diver@i* colori 
farle quella » che è detta Folfamine, $. Far le ma- 
ravistie a° son “enfa , Ecocdere tadariar,-o'-fioar. 















cla. Loudr 3 use xt Li quetgue 6% 
pP.' Far peer ie o meraviglia, qule Caglo. 
date. fopore., Elonmer ; fovprendre . $. maravie 
ghe Fal Operare: sole grasiti , 0 da ia mari. 


sla > Rivinemerveiliet.;«faire rt bic: Bc ate 
maraviziir, pollo» avverb, vale Ottian ? 
merveities ; parfaitentene $. Farfilmaravi ri Na- 
Te © Maravigliart S'esenver ; érre (nepris. GA ma 
lia, patto atvetbiafm. vale Orz;mamicnte | deri 








feta ente Purfaitemseni bicm ;- angéliguenseni ; 
murrveitià, 
MARAVIGLIABILE, Add, d' ofifi e, «Mata- 


MARAVIGLIADOLE $3° vigiierole. Ésenman? ; 
' MARAVIG lecia sf, Cr Ni Acchefeit, di 
maraviglia, Ghande nervi 

MARAVIGLIAMENTO, f. m. Maniglia, il 
maravizliàri. ddmirarion ; fronsemene . 
MARAVIGLIANTE, add, d'ogni gra, Che fi ma- 
aviglea, Eronne ; i Jurpris ; vavi d'esomgemeni ;4 
bibi, 

MARAVIGLIARE, v. n. e.MARAVIGLIARSI, 
pina Pall. . Preîderfi meraviglia. s trent ; vrré 




















# MARAVIGLIÈ VOLE y.ndd. d'arni È, Maraviflios. 
fo,di maravigliaricne + Mervaiiave 5 > Jurprehsnr; 
éronnare 

MARA VIGLIOSAMENTE + avverti. Con «mavavi: 
elia, fuord’ uf comune . Merneil'eufe marie ; 0° une 
manidre forpreninte ;, adurirzbitnent , 

[ai ARAVIGLIOSISMIMAZI? NTE, guetib. Stperlì 
di maravigliolamene. D' aus maniire ser farpre- 
manse è 

MARAVIGLIO:ÌISSIMO, DIA add. foperl. di ma- 
ravigliolo, ‘Trésgforpremsnei s We. al 

MARAVIGLIOS®, qua, Add. Qhe apporta ma. 
savizlia, che eccede l'ufa” couenc, - Meruciliane ; 
ticmuznt ; furprenset ; admirabio. . 

MARCA”, f, faParfe, conirada. Papi; comsric . 
$. Per Sorta di moneta d'oro , esd’ argento . Sarri 
de mocatcie .. $. Per Conttaliegno, marcio» Mar. 
due. cu contremsargue . 

MARCARE, v. a. Marchiare, Margoer. $. Por 
Contbare , da Matca, pacfe, Confiater esere vsifia 4 
linditr phe , 

MARCASSÌTA, f#f. Sorta di mezzo: minerale, 
Alarcagite » 

MARCATO TA » adi. Da marcare. Matgoé, 

t MARCESSIBIL® , add. d'ogni e. Contrarié d' 
immarcefibile, Marecffille 5 sorrupribie . 

MARCHESA, ff. Moziiesdi Marchefe, 0 

MARCHESANA , $° Sigaora di Marche'aro. ‘Mar. 


quite. 
MARCHESATO, f. m. Stato, o-Domigiodi Mar. 
chele. Marguijat. 
MARCHÈSE, fem Titolo di Signorla , Sorfe da 
Mirca , in vece di Pare, e contiala. Margnir. $, 
Marc he @ nf iicc anche il Meltruo delle donne, V. 


Mellru I 
fm. Voce dell''afo » Dim. di 
tenera ctà, /came Margnir. 
+» che è mol. 
$, Qnde Eifere , 0 
+ che ecorde nel 
mere di che fi favelia . e fi piglia dia cattivo fignifi- 
cato. Éere y sa parvefrre nw pen. fortiy cu um pen 
trap forr . 
FARCHIÀRE + va, Comntrallegnare improntando , 
Berguer ; metere tene margne , ume cmpreinta. 
‘MARCHIATO, TA-, 204. Da marchiate, 


LULA 
Ùi MARCHIO , f. m. Marco, fogmo, contrafes no, 
Margue ; empreinroe $. Marchio , con cui fi fori. 
fenn le fpaltoa' tagliaborfe , e fimili, Fienrete ses, 
MARCIA, f. f. Umor patrio, che lisctacca pen 
eli enfiati, e nelle llcere, Pro ; viror ; Acme, door. 
biiioa d'une piste, * 
MARCIAPIEDE, fim. Pare gell' nfo. Quello fra» 
10 più alto a'isti d'una fradi, 0 d'im poste, do 
ve pò baffare chi cammina a piedi , fenza elfere in. 
comodato da' carri, carrozze, € 
damgicerte 
MARCIARE, v. n. Il camminare deali eferciti , 
è de' Soldati, Marober ; core co martbe . 5 Pèr Par. 
tirfi feniplicemenie , andar via, Partir ; sem aller, 
$. Masciare , in fign, att, vale-Fat dircmr maic.o ,- 
ad'aurrir ; corrompres ' 






MARC ‘HESÌNO, 
hiacbele, Marchele 
MARCHIANA, 
to grofa, Forte de 







bara 


Trotooir ; 


RR 


MAR 
MAncInO, DA, , add Voce Lar. Marcio, fraci. 
ian SEI cara za 


MAR 


LA Ro le” Natwtatigi . Ci 

las che pierorati patri 

fperzino “pra 
LA 




























vale. rr a 
fe niuno ri 
© villenà p.ta e fa dn 
cio, per metal, 
ti ba A anche dat fe 
tio, $. è NALI 
li, vagliono. . masgheri san Mo 
dui pmalgre MARGHE ITINA ela 
RAISI: n di Ginoro; eovale.. megato di ‘pià colori [1 
fa dovola è «Led e orale Cena no de fe H tempo di Palqua.. MM neo ; Paguercriv ag) 
pare ai marcio (LI . - VaR È 1 quei pis globetti; 
Pia rifchio del perderia = Satoiwgri te das] 80 ve priorita: tem 











e ”"qualiTi £. 
lie vie” (oh 
È ANA fol Sorta dava di ” 
Vhs 3 og toa alro nome fior Rosiglai Lie 
MARGINALE, ad, dpi 8; Moral. Atiencdte 3 
9 paso alla margiae d'uno ietitta” Margimat:,, 
ei d la ma 3) : 
MARGINATO, k Terno Bosanico P, siva 
deatto.pell' mid xd; delle foglie, 0 del Frotto, 


[i 

Piton ££, Saldatura delle ferite. Cie 
è. $. Margisey tale nenmnilà, ac bi ala 
Renere e fot. Se Magie Pi dice ma + 
Che ne libri Quello fpazia dg bande the ngn è 
gecvpara dalla fepittora .- + $ Mataigi. T, de 
moria Que' segmenti; © a doLetti + che lpruarta 
Fa vifea rt tap messo de q pr) do 

rinata Da a peara palle margini. Garnlitrcia 

MARGINETTA hi Dim. Pd martia Parg 














Rovrriey ebcurir.; apefumer ; fe Lavedine realtà. 
per ; Se séter. €. Maro, fig. vale Aiterarli ; gua 
Mari: s' aiperco ; Se edter 5 fe findrivi Nè &peni 
wetchiezza marcità, anai oggi più che: mai fiorini 
fce la gioria del noffro mome, $. Marcireda «pris 
gione , vale fiarvi grandiffimmo tempo , Poorrir en 
prifom. 

» MARCÌTO, TA, add. Da marcire. Pour, &%. 
$. Per metaf. vale Guatto, alteraro, © pariandoli 
d'uomini, 0 di bellie, ladebolito , fmagetro * de 
finochito , Paprri ; altere ; séré ; affoibli ; s maipti è 
Quelle fiere orfe, tmarcite per 1a Mar tanto tcmpo 


alia 











-riachiufe + fi ritofero, qa tiestrice porlre LI 
MARCIÙME, ( m AR arsio» - Prunni. |. * MARGIOLLO » LA s addo Marcio . Vi SE 
Gute ;, bonrbiilsa . $. Per met. vale ale fibbjezione 4 e MARGO., f. im. Voce spoetica = diarginé d 
pretea viltà, BalfeSe ; quesgerie } fcello , d’ sa fame è 
MARCO ite ea canti ‘moscia: | MARGO! È e Medaa! Traicio di vite’, e 
Marg. $ kr Contrafieano . impreffiogig*da: marca 





te, o marchrate , che oss: più ta. Marcotte 





È proprjo Quello , che fertie per. agriplicare la pio N] 








Sogianegizzania 

No fignibcato fi dice marchio . Afargne . MARGOTT: lf Todo” Wipelinberi Que! 
MARCORELLA, f, (. Erba nota > chemafce tra | parte della pianta , che effendo. Sata qualche rem 

fe'viti, € dà pefimo fapore al vino”. Merturiale 5 po messo tagliata , e coperta di terra, acciocch&.iet 

ferrole producsli sadici > Îi fveile, e fi trapianta, * Manda 
DRARE, f. m.«Univerfal, consregamento dell se 


“MARCOTTÀRE a Wi Td Agicciroro, BT 
ufo, e governo della pianta a modo di micariifota 
Marcotter , 


MARGOTTÀTO, TA ,-add. T. can 


que, Mer, £. Mare frefoo 5 fi dice quando ta mare 
il vento è alquanto garliardetto ma non tempefto- 
fo, Peas frais. S.Mare poco ,.fi dice , quando il 
Mare è poco agitato, «Mer /eneue. £. Lada il mare, 
e venti alla serra, prov. cite avvertifce doverti lo- 
dare Jubii grande. ‘ a perisolofa, e azteneri al pic. 
cola, e ficuro. sl memeimicrz. sem genio di am perir 
profit affut, que courir leg rifgues det grandes dn. 
triprifes. Diceh pure in preverdb. Mate, fuoco, 
e e male Gole. , La mir, de fea, & di 
Saune, Jont apvis marmaifes chefer » f. Mare per & 
Mi). Fi dica d'ogni gsande abbonda: - 
te di doglia + di lasnme, di gioja + 


Da margotrare. Marearte”. 

MARGUTTYO, TA ,.add, Funm, T, Brutto € 
liziola, e deriva tal vomboio dal Margite di Opi 
ro, Laid © maliciena . 

MARICELLO, f. m. Dim. di marej piéolo 
i Bras de mer; perio golfe, $. Per mita 
Ùlo del cuorg » Lessempéres , les ine 
des de conri 

MARIGIÀNA, ff, Spezie d° dnitra lalvact® 


È 




























finiti + Use mer de doulents, de iarmes, de vi. | Forte de qoaerd, ‘ 

cheer, È INA » £ €. Mare. Lp npr. È tato cotta 
MARCA , fo fo Mare crefcente , gonsato ;.la cor maje. La marine ; plage; che de mer. $. 

tentè del mire. Marre + Marca alta \inzrea piena, arina è rurbata gosfara 4 diceli quando versi, è 

acque. piape:® Mame persa Marca maffima . Mali. | mo ia collora 0 di mal talcaro qualcanog 

ne, a di roncieà. Canine arde ef en coire.7$. Far mn 
MARROGIANTE » add, d'ogni g. xe. Cite ma. néer miferiay € <q pOrunità a, 

tenia. Fhrssoo, quali gagnolando , chieder Ja limofina, 9 fomilive 





MAMEGGIARE , v, n. Oaderciare £ e far monve 
re per lo nare una_barca ,,0 fimili., Florest Sor la 
mer; vspmer, $. Mareggiare ,- dicefi anche l'aver 
quel travaglio di fomago , che mchi ricevono dal 
navigare, © s'ufa soche in fignif, n. p, Seogrirdu 
mai de mer, Pai 

MABEGGIÀTA , [fi Marea. Marde. 

MAREÈGGIO , fm. Il marcaziare, Agisation, 
movvemene de la, mer, 

MAREMMA, f, f..Camgagna vicino al mare. 
Campagne pres de la mer. $. Frante matemme,.,-di. 

efi per Dinorare um paese Jontaniffiuo. sx Anti 

es è dani um pays erde-citigmé . 


Faice le, pireur, 
MARÌNA MARÎNA, Poflo avvartialo. Lunpe it, 
sua del mare, Terre d erre i rona le long du rival 
Onde andarfene marina marina, vale (ict 
= ‘lunghefo la marina, o non fe se allo ata 
molto, che glrrimente fi direbbe anche riva riva 
piaggià a piaggia, Coroser ; naviguer ferre d sett Lu 
namper la ‘006. re 
MARINAJO, (. m.-Nome generico d' ogni Cville.. 
tor di have in mare, Mariwier, 
Ae. 





MARINARE, v. 4. Si dice del metter 
fel pefce fritto , 0 fopra alri cibi per confervarzlit 
Mariner. $, Marjanre .» fignif, peutr. dicefi de 












NAREMMANO., NA, edd. Di Maremma . Ms. | Avere un etto pierro cruccio per cola, che Cio 3 
ritimee + & più comunemen 1. vale. Marcenerna. | difpiaccia, ché en foi minar. ©. Marinara, 
Arta maremmana, dice dell'aria infetta , e pel la fenola. mmélla , 0 Emili; mibdo ball, e fi di." 
lenziofa , che $ relgira pe' luozhi requidofi, come. | ce del tri fare. di aria, 0 d' udiria 


Manguir Ja i, 
Mege cu d' desl nere ume Mefe daas.le panta x 
da Pspe, cu fsire l' tene buifonmitre , 5. csaariat 
re, T. Muorinarefeo, Mettere nuovi marinari AQ 
legno predato , trattine Quelli, che fon fatti sha 


vi. duesrimer. ” 
MARINARESCAMENTE, avv. Alla i 
marinari, A 4a mamidre des misteleis cu di 


ni 

MARIVARESCO, cÀ, sm DI matinaro » DE 
marine , cu dp bearimier, ate fua:istagicha p 
nastime ; la maviparico , vi ail 





fono i marcmmani. Air mardegrere. 
MARESCIALLO, £ m, Serra di dignità, (pezial. 
mente nella Francia. Marechal . 
ig RESCO , CA, add. Di mare. Maritime i de 








SARdsE * fo m. Stagno. Afsralt; msardcage ; 
crang 

MARETTA sd f, Segner, &c. Ficcala conturba 
zione del mpre, Levse, Vi è della maretta, #4 pa 
de la levée. 

MAREZZÀRE, v. 3. Amarcazare , dare il marea 










20. Jufper 7 msrbret ; donner i onde . IMARINARO, V. Mariazio, * . a 
MARE2ZZATO , TA , add. Serpeggiato alvade, af ‘MARINATO, TA, add. Da marinane 
Mmarezzo . Ondé i maréré, MARINERIA, ff. Arte del marinsto, 


rime ; da mavigitico . $. Per Moltitudine di, 
è ia ar a - Armate uzvate ; marinà.s 
MARINE + CA, add, Marinate!co + 
bali ‘MARINIARE 1a 8 MASINIERO 


majo + PALA RSI c° pat 
a @ 


MAaREzzo, f, mn. Quelli omteggiamepto di color 
variato , che "ha i) tiglio nel legname a guifa deli 
obde del mare . bisrdari ou et 


dei padésia 
pi = of vat miro Lo 4 
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MARTORIO, 7 F. m. La pena, e f° attosdet 
- pied ig martoriare , Cher; Tarare ; 
Per Martirio . V. 


eetiviiadi colla pe 
MARZA , f. £. Piccolo ramicello, che E taglia da 





un arbore + inseffario in va altro: Forft così 
detto , It per lo più , gl'innefigmenti di 
marzo. Greffe. 


MARZACOTTO . Creduto da aicuni fpezie d’ na- 

nto, gna forfe termine d' una fbrra di lifcio + 

er domr om a perdu la Aenificarion. Quelgucs ans 
priscadese gue <' divi le amm d'une fotse. d' ce 

quer, dgntreso d'une ferre de fard . 

MIRATA] «lA, add, 

- Dt mani. Pg mari . 

P"MARZAP, NE, fm. Pala fatta di mandorle, € 

di aucchero , infofovi us po' d' acqua rofa, della 

quale per lo più fi fanno torte, e fimili .. Mage 


pain 

MARZIALE, add. d'ogni g. Voce dal dh, Rel- 
Iìco, guerriero . Mursfa! ; guerrier, ale 
T. chimico, Azziuato di quelle pedi * nel Nel at cul 
compoio vi fia del ferro . Martia! , 

t MARZIMINO, f. m. Sorta di ‘vitigno. E fpdce 
de vigne. 
MARZO, f. m. ll terzo mefe dell' anno wolga- 
re, il primo della primavera. Marg; Je mois de 


mori 

MARZOCCHINO, (. m. Allagr. Dim, di marzox» 
co. Lonrdend ; fupide s perio fot. 

MARZOCCO , f. m. Lione, ma per do più &olpi- 
to , 0 dipinto. Lion de fonte , cu en pierre, ou en 
primrore , $. Marzocco , Car. Per uomo vile, € fc! 
co, barbacheppo. Leurdand ; oe ; Pupife. 

DIARZOLINO , f. m. Cacio d' ottima fapore , che 
fi fa ia aicani \woghi del cosrado di Firenze; detto 
così, per comiaciari a fare per lo più di marzo. 
Sue de fromage gu' cn fair danr da Talcane pra- 

lama Je mois de mars, $. Chi non è marnotino , farà 
raviggicolo , che vale quanto quell'altro : Chi non 
è in forno, è in falla pala. , *” Ù 

OLENO, NA, add. Di marto. Dà mois de 
mars, Neve marzolina. Neige du noir de eoss . $- 
La prorerd. Tanto baltalic. la mata vicina, quando 
bafta la neve marzolina ; derto cost< perchè la. no- 
ve di marzo tolo fi liquefà . P/rs d Dica gu une 
Imautnsife voifine 1° em albat 2uffi.1é0 get | 
mois de mars. 

MARZUOLO., LA, add, Di marzo, 
grano, e biace, che fi feminano di quello mele. 
Let mart ; lex Jemailles d' biver, ou de mart. 

MASCAGNO , GNA, add. Scaltrito. Rufe ; fim; 
matsis. 

MASCALCÌA , f, f. L'arte del derrare , e del'me 
dicare i cavalli , 0 le altre beflie. L'ert do Mar 
ebal . $. Mafcalcla , fi dice anche per Guidale. 
fico. V. + 

MASCALTÒNE, £ m. Mafeadiere; di mafsada:. 
Saldar. $. Pet Afaffino di firada + e talora anche 
uom cattivo. Brigend } afafia ; bsndit ; vaurica ; 


MASCELLA + f, £ Quell'offo, mel quale fom fieri 


Di marzo , mtaraoli 














È desti. Méebeire mandibale . $. Per Guancia . 
Pene, $. Mafcelia, T, degti ‘= Nome di 
Quella parte del cane d'un she firigne, 
® tien ferma Ja pietra focaja , a» 
MASCELLÀRE, {. ma. + Deno ao 


Late , ca mardelicre . 
MASCELLINA , £ ©. Segner. Dim. di mafcella, 


ti jeve è 
PIRRICELE è Accrefeit. di mafcella + 
Grafe miébeîre + vale. anche Percola 
mella mafcella | conte Ci e fimiti 
che vasiiono colpo nel grifo, Eolpo.aei seo , pre 
per vifo . Um boe fouffter 
AV f, Faccia, -© tela finta di carta 
pela , 6 di cofa Einvile. Mefgue. 4. Mafchera, di. 
anche Colbi 4 gua porse Sa martina it votò. 
Tri vera ii Le meloni. È 


geo Mia Mibera, . gg 
der tibri 







metafora . 
Ufas ia 
ma "| favià intende 
mmafchere + @icefi del È 
Jalre fembinbt 


PO RAASCHER di AN. 1. Vole. Ir. Peggiorativo .di 
amaith NZCÀ, y ebiemotit + 
€. Dr. Colui, che vende mafche- 


n pia Vv. 2 Coprir con mafchera e 
$m:ratamente Fingere. Ma/gner ; déguifer ; trave 
Pit; eomorir ; cacher , co fermdre . $. Prg e 
n. pi Coprirf con abiti di maftbera. fc mafguer ; 
Se ersvettir, 

MASCHERÀTA , f. fi Quanrivà di gente in ma- 
fchera . Mafcgrade , 

(È IASCHERÀTO, TA, adds "Che ha la-mafchera 
vifo, Mafgue , @ci ta. Per metaf. vale Coper. 


omirima becwe, fm. V. 7 


MAS: 


te: Nilo. | Mlafeaé ; dégvifé z-caché ; dimatd ; 


grandilfimo . R 
MASCHÉ 


" “aascarkaro: f, m. Rifiuifa violento del ma. 
re nel finme Tear Ove rimonta com empito 
"È ie, (di mafchera . 






MASCHERINA, Pai ie mafgde 

MASCHERIZZO m. Macchia , fividura + bolli. 
cella, Teche; ifure 

MASCHERONE , Li, , certe di i dafchera, ma. 
feheta grande, Us grand mi, Malcherosce 


lil 
di quella Tea guene lane e per lo più di 
forme, che fi mette ailc fontane ,. alle psn, cai al 
trove. Mafcaron ; digueltena ° (a Mafche 


mettoafi in poppa alle navi. Gartes ; pro nil, 


MASCHIAMENTE, avv. Di genere Aralchile » De 


genre mafeulia, 


MASCHIEZZA, f. f. Aftratto di mafchio. Mafea- 


limite ; viritiu . 

MASCHI FEMMINA a È m. Salvin. Ermafrodi 
to. V. 

MASCHÌLE, add, Di mafchio. Md'e ; mafculim 5 


d'bomme, cu de mdie, 5. Il mafchile in forza di 
fi. fa detto da qualcheduao , per dire Il geacre ma- 


fcolino. Re eenre mafculia . 


MASCHILEMENTE , € MASCHILMENTE, avv. 
ln gerere mafchile, da mafche. De genre mrion- 


lim, 


MASCHIO, £. m. Quesli, che concorre attiva 


menre alla generazione colla femmina. Mdje. 6. I 

fatti fon mafchi , e le parole fon femmiae.; proverb, 

€ vale, che Dove bifogaano i fatti , le parole noa 
ano, 


ban. Le I 
$00: $. Slo per Sit di Grtn pis 
‘’SiAScHIO, TA , ad. DI fefo mafcolino, Male; ; 


I be Nobile ao, 
Fred! t7 Ae molle ; 6 pri eno che Bagel msi 
Grand ; enorme ; démefuré.-€ aci beag: 
red deg 3) di Me 

€ ne coftitu ve 
Peng È r agarico malchio, e) l''agarica, ia 


MASCOLINITÀ |, (E Vols. Ir. Affratto di mafco- 
lino . Mafcutimitò.” 
MASCOLINO, e MASCULINO, NA., add. Di ma- 
feluo-fallo è, malchile + Mafeutim. 
MASCOLO, f. e add, Ssnmazz, Mafchio , di fef- 
fo mafcoti Mile. ‘ 
MASGALANO , 1 NA, add Marsh, Salviay Voce 
Sposancla » Il più qalaite, maSsalanre, mat mastino . 
las gualane (De i de 
ASGALANTE , Db. Bue. F. Lo detto che Mal 


Dai sLiXDo, adi. Paen, F, Voce Spaganola.. Il 
mafgalante , mafgalano. V. 
PRASNADA s i i Compacnta di Reote armata . 
Trompa de gens armea . 
di.gense smntipenea; e, Trenpe, bande , guantite 
de perfonnes . Per Famiglia. Familie. 
Ma snab DIANE, Lim, Soldaro, che va in maf. 
li 





mada., vu foldaro Complice. Folder... 6. Fet Ladro, af. 
falin di.ftrada « Brigand,5 bandite 7 moteur de grand 
bg; . 


SSA £ Quantità indeterminata di qualfro- 
lia marenia amosontata infieme 1 Made 
mati $. Far mafà, vale Amm H4 
eopafer , $. Mata, 59 ginoco., che fi 
n co' trai Atyi i forfe lo lella, che "l giuoco della Za 
ra. Le jpu de la qhance. 
MASSACCIA , £L£ Mata grande, è malfatta . 
Mala ornre © mal.faire, 
ICRO , £ m. T, del Blafome . Qualche Au- 
Ki, 6 è ferita di quefta voce nel fuo proprio, figni. 
ficato fe di Scempio, ftrase, macello ; ma 
uso ftrittore ferapolofo La fchirerebbe lafciandiola a 
coloro, che ffadiano 1’ Araldica , i quali 
Persi vagliono denotare Una tefa di cervo co’ fuoi 
chi + affare . 
MASSRIA Femm. di malo» + Femme de char- 


afro © Mislao o to fm Cuftode di cole 
mabili, cioè malferizie ,, 0 denari per 10 più appar- 
tenenti al pubblico. forendzos d' une maifon . $. 
Per Uomo da far roba , e da mantenerla. Bom mé: 





3 amar; int; 










mager.s dromome . $. Per bra aftempato , gra-- 






ve-d' anni. Vieax; dsé . $. Madara, per Fante, 
Serva . Servanti 
MASSÀRA , f. f. Com. inf. Quefto tefto antico di . 


lingua non farà fato offervaro dal Munofino , fecoa. 
do cui Matara è voce Veneziana, e vale 0 Belo, 
che Mallaja , Fantelca 


‘TRAARTTTÀ 3 £ i Bim di maflara . #crite. 


Fano, fm. V. Maffajo. 
MASSERIA” ULSIA Irgpeica desi un terno a 
lavoratori, (i) . Per 
das di qualfivoglia mercanzia». fi Fi de 


Parassorizia, ff Rilparmio, rene ; deeno. 
mie. $. Magerida per Arnefe di cala, Uftenjilcs; 
menbici «È Maferizia , per diafferta , nel 
fignif, 47, Prch di 


i, urgr + Quansità de mar 
puendrte. - $. Per fa ifcherzo , preudefi per 
i Membri gemitali . V. 


- 


+'d —n 













. 


$. Per Compagnia , e truppa 


coa tal vos - 


abbiano a ripiegare + 


rroa, 


MAS 
MASSERIZIÀCCIA , malteti. 
zia. Pietra bardo Rolli pi ta bri 


MASSERIZIONO , SA, add Maflajò , bros È Dai 
no» sifparaitante , che ‘che Îa mllerizie pi Ù ti 
e 
MASSERIZIUÒLA Dim. di madri 
sir madéli gui nata let; men ii ne atei 
MASSETERIO è È me Paci DIL o me di 
mufcoli triangolari , i quali fpicca dall* 
sil » Vanno a finire nella malcella inferiore. 


“Massiccio, CIA, add. Groffo,, tatto folido 
forte, Magif ; fori i Cpois. $, Per metafi ion 
pe, acereditato Priacipal ; Folide ; accredisé 3 ves 
mommi . 

È MASSILIANISTA , f. m. Eretico che 
va acquiftarfi fa totale” perfezione crifftana colla fa, 
DI ASSILLARE? add ‘4° ogni g 7, 

MASS 134 d i T, Aost » 
fletto che mafcellare, are . fa Lo 

pafAssiata f. £ Detto comunemente d 

Mazinae ; axivme ; rigie . $. Malfima, nota 
le di valore di orto battute , Marine vi 

MASSIMAMENTE SSIME , MASSIMO 7 

armcate. Sar.sont; princina/cmene. 


K;, I Ma add, Grandiffime » ec 
ards.gri le plus gramd etchip mal 
dice Quello", che divide la sfera in due parti egua. 
li. Le grand cerci. 
Masso, { m. Propriamente 6a Rrsndifimi 
radicaro im terra. Roc ; rscber ; groffe pierre profome 
dement enfoncée ” nerve . . 
MASTACCO. V. Atricciato . CATA 
MASTELLO, ( m. Sorta di Vafo , che è ani ft 
Ga finozza » Coverte ; brignoire . 
MASTIGA | 1. f_V. Maltice. 
MASTICACCHIARE . v.a Denticthiare, MA 
sbonner ; mdcter fr ove 
MASTICACCHIATO , TA , add, Da maflicacchiià 















Pes cASTICAE MENTO, c 
A f.m. Cr. in Bizfcioirabo 
Mafticazione , quell* razione per cui gli alimenti” 
Solidi parifc mella ca la prima alterazione, ©, 
vengoao pi alla facile deglatizione , e dige= 
BMASTICARE. s. a Distare i ibo co* dept, 
v. a. Disfare il cibo co ci 
Méaeber. . Per metaf. Mafcar i, € parerao» 
fri; le fillabe. Macber ca fesomiei , dex 
pari es; manger les fyllabes. icare , 63. 


vale Bene efaminare alcuna cola 
Rionando tra fe . E in quefto fignificato dich anche , 
€ più comunemente Ruzomare. Rumioer ; cromi 
ner en foi.méme. $. Mafticar male una cola, «pale 
Adattarcifi male, 0 fopportarla malvolentieri, 
cher Son frein; eadurer cu foufrir fore simpatica» 
ment quelgue ebbfe', 

MASTICATICCIO, f.m, La cofi mafticata . de 


cesu m 4 
MASTICATO, TA È add. Di mafîtare Michà + 
_MASTICATORE, v. tm, Vace dell'nfo. Che'ma= 
filca,e propriamente ice di Chi è avveztio a hr 
fticar tabacco . Mscbrur de tafor bg. 
MASTICATORIO, IA , add. T. Medics ; Alpgto, 
tenente a maflicazione . Mitte arnire p 
MASTICATORA , (. £. La cofa maffie erat 
+ Mafie. ina, & ce su ot A mdebe a 
MASTICAZIÒNE, f, f. Il mafticare , m 


to. sai icariom, 

MASTICE , £. m. Maffrite, mafftica e maffieo ,. 
Razia di Leniifthio + Maffic ; gomme de domtilput. 
$. Per Una certa colla, che hadno 1 Leenaiuoll' cos‘ 
cacio, ai a € Calcina viva, Mafie su rette. de. 


Mennife 
MASTICINO, NA , add, Da maltice. Da; 


"MASTICO, m. baftice, V. 

MASTIETTÀRE, v. a. Accomodar cieca” 
sa, maftietti. Ferrer; maesrre les RI L 

ca 















Pa 
alt errATbRA, CET. Magaset . . 
me penetico de' ferri 4 The ferrono a magtiettare DI e 
ato delle cofe maflicitate . Penrine. > 
'MASTIETTO: f. m. Uno fimmento ‘ai 


i Gros) Da ‘che 
votgere l'una e ala 
FAT & co TE asce . 

Spezie di came , che ratadiio” 
a ia de' for bellami. Matia ;achisn ae, 
sana cu de be ferget 
STIO, f. Lo Reffo che mafchin. Male. $4 
fio, f. m. Uno Arumento, folida di merallo, le 
traimateria , per ufo d'inferitfà fn anello, 0 E bara To 





firamento vuoto ad sh corrifpooge nto «+ ©! 
patrmetle; fiche cu aurd 

mirsi peur remaplir guel: 
Fortificazione . Sere de 
parte dello firgimeato detto 


piùce femBiible. Sme da 
. 3, Pet Sosta i: 


sata et ne 


A 
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la chiocciola. Fir.. $. Per Sutta.di (frumento , che fto di materia. Mardrie!; compofe de masidre, Co. | giuoco dell'ombra fanno Je tre prime bszze. Ma- 

$ carica con da a:chibufo, per fare Rrepito | (e elementare , e materiste, nador. ahi» UOTBALA 
ia occafione di (oltanità , e fimilt: Bofte. MI IATERIOSO velo pod Che dh materia ; Qui | MATTAMENTE piteilo Cdn niatteaza « Fillo= 
a e fn Voc: DIL Uno de: mp ili. dii * maribre oo fojer ; qui indelit , gul porte è | euent ; em fon, d. € È 
En ferve ad abba bi Mapali le. gue chofe. i Cole materiofe è pecture MATTANA , f. Lotima fpezie. di manincosta nata 
RASTA » Taf. Verbal. fem. di malra. M*- da rincrefcimesto , 0 da non fapere che fi ture e lo 
Faraeral A dice. Sonanava, masgana,. re ennusé da 


arl ATERNALE ,, add d'ogni g. ernò da ‘nta. 
Maletiuta + gun ai È e a 
"irritante, atv, Porzio. frkctastol 

















































E iforert. Di ide, Miter- 





: me, s> gr Qeiizne » 
< lane he marermel)d i MATTAPÀNE, f. m. Alcuni dicono dere un'an- 
sN Mallices 0 MATERNITÀ, — È. ARtracto di madre !|] tica moneta Veneziana d'argento 4 di valata di.quat- 
£. i, Maeltro. Maliré . $. Mattrò *“MAZAI DE Qualità , 0 edfer di tiadre. | sro foldi. Anvicnne monmole de IDA ‘ 
fa, ‘Che foprintende alle Rradé. Le dé È MATERNIT, TE, D Matermise ; èrsò, gualise | <® MATTARE, v. a. Dare fcaccomartoj termine 
de mdre . è + del giaoco degli-foacchi , Marer i. donmer debee. 





mar. PI Set valo Confoadere , pare PECTI 
petare. Maset ; Aumoltier ; ere ; £00) CES 
“ MATTÀTO, TA, add, im Marso .. Da mat. 
©» che ha avuto lo (caccomarto « Qui est mat; qui 
® refu debee & mat. . x 
MATTEA, ff. Cor. lert. e Cr. in Dondolsres 
Uccellare Ja mattea, 6 dice prov..e vale Burlare , 
belfare, mettere is novelle. PerAfer ; railler 3 ba 
dintr quelga'va. $. Dondolare.la Materia i e. Mine 
chiosare la mattea, Y, \Dondolare w e Miachio» 
mire, . 
MATTEGGIÀRE, vis. Fat mattezze... Falre fe 
Fou ; faire des folier. ò , 
MATTEMATICA» e MATTEMÀTICO |. Cr, N. 
V. Marematca se Matematico , Pe 
MATTERELLO,, (. m. Quafi matto, dior. di mate 
to. Petis fvw, $. Matterello, legno lungo , e ro» 


P STRO, TRA, add, Primo, principale. Phin 
siga) af. Mallra fala , maftra porta , mastra, forttzza . 
ASTRUSCIÈRE, e MASTRO USCIERE, f. Re| 
Portiere. Huifier ; portier. , . i 
sat Masutito, Capi Scialuppa indidsa, te cui | 
idature fono intrecciate arl salle con Pitt D) 
serbe. e le cui calafatattre fono LIS ta | t 
*MATASSA, f. f. Corta Slo avvolso | Due , ché vadano fempre infieme. fains 
ful’afpo , 0 fal guindoto. e $. Matalla 3 fe pe stero na 


v 3 di cofe, 0 num fu-(f è ; î 
Ap eta i llanpo: tinppo i sole > a. aUBere ato MATITATOJO: 1. m. Strimento piccolo Gitto a 


di perfone. Tas ; smas ; rrvope. Una tal matalla 
, olferpazioni va pol: iclaleresdo:, ec. Macalle. dilj suila di penna da ferivere , detto dalla matita, che 
vs ni per slo del dilezmare, Porte grason > 


tvénti e viluppi d'amanti. 6. Arruffar Je mataf- 
fasmado bi ‘ale F. 1 ruffiano | Fare le. mid. MATRACCIO, f.m. Vafo di verto a guifa di fia 
a appia CIO fco col cello lungo ‘intorno a due braccia ad ufo di 


* , 
pi ATA, If. Quantirà di matafle ; PI Riltare l'acquavita , Marras, 
N nt ER imbroglio. | * MATRE: Vi Madre. 


; . $. Fic. vale Vilu imbroglio. i 
s cobevane. $. Fic. vale Viluppo, imbrog MATRICÀLE, (£ nota; com altro some 


e è 
CHA RERNO A NA Add. DI milktre , atrencate è 
madre, tie nda frnadre ) che è da canto di ma 








dre, Lai 












‘na si tondo, fa cui 3’avvolge la pafta per ifpianaria , e 
agri La SEE Vor. Dif. Dimin, di mataf- | detta camansilia . Mar è alfortigliaria. Jartoni, o 4 pi 
Ta”, matalica. Perle dtheve: ? MATRICARTO, f.m. Spezie di piantaj cem] :MATTERÌA, G £ Masezza , V. +00 


MATTE: E fm. Matto. Vi a * 
MATTERULLO , faî, m. Quali matto. Um pes 
Ma ps Affratto di matto Folie ; 
MA PI ‘manie } demenet >» +) 
MATTINA, -fi f-Laoparte del.giorno dal lerar 
fale inn a mezzodi, Lemarin, 
(VMATTINÀRE ovo ai Far mattinata, Danasr 1" 
cubade. $, tir. vale Recitare,. 0'cantare.il mattur 
tino, Chamrer marintt . s % 
MATTINATA, ff. M.cantare, o fomare ghe 
fanno gli amanti ta (nl mattino davnati la-cala I 
lainnamorata., come Sercnara' quel detla notre 
ui feseno.. Subsde, $, Mantinapa y decelixper 
ta lo fpazio della mattina, come giornata fi di 
per Totto' lo" fpazio del giorno. Matimee, $. Per 
Compofizione da can:arfi per mattinatne Chunfop 
vu avre pilce ponr thanrer dè Ja porre de fa' mas- 


tree, |. LI è 

MATTINATÒRE sf. m. Che fa la mattigata, D 
v'inrerviene . Coluirgmi donne une 2u83de, 

Ma NO, lo m. Mattina. Le nistin, 

MATTISSIMO, Ma-yeadd> Sup; di matto, Tris= 
Son; fo dtier. » 4 

T'MATTITÀ + È Martezza : V; 
Per i ftt 

v earravagant . “ mos 

fi ula per Grande , Grand »-domefuré . Che fi davan 
uicmatte hallomate ; » - Eflere come il matto ne' ta- 
rocchi , vale Entrar per tutto, ed ellervi accetto, 
grato, Lere de famorty d' bomnge du jour. :$-in-pros 
verbi Chi nafce marta, non guarifce mai : per dino» 
Prare la difficoltà di guarire. sai.mol ques an 
La folic 4? ue mat 


MATRICE (1 E Goella pure dell'corpo y dove la 
LA af fi Quella parre corpo , eda, 
femmina concepilce . Matrice, $. E per matat. di 
ce della Terra, c de' metalli, Atsrrice. Semì natu.. 
ralmente nella matrice della terra contenuti. 
MATRICIDA, (. ti. Voce Lat. Ucciditor della | 
madre > Matricide ; colmi gui è rue fa votre. : 
-MATRICIDIO , ti. Uccifch cella qadre ) Mia | 
grt%, de celui qui a, eye fs mire + 
MATRICIÒSO , SA, add. Red, Che patifce di 
mai di matrice, Qui e fujct ana affelisas britti 


meri |» 
MATRICOLA , (, £. Tadfa, che l'artefice paga al 

comune per © ofergitare fu fa arte’. Matricmte . 

$. 1} libno dovr fi 1egiftrang gpetti ; it frulendei 


MATASSINA , £. £. Dim.idi matala, Posis debé. 


mess, è». 
MATATESI, (f falvie. Fignra, per cni fi pro 
Funga la parola. Sort de.figore par Jagnella du al. 


e tira midi Ù A 
ATEMATICA » . f. Scienza intorno allà quan. 
aBità. Marbemarigne. €. Pet la Scienza d' indovini 
ac. La divinision . 3 
$ MATEMATICALE, add. d'ogni g. Apparte- 
Seni 3 matematica, Qui apporsicni anx pasthéma- 


Fignes , pi i 
"MATEMATICA MENTE LETTA 
matica. Marbempstigne deb ragles dè lo 
LUCI ì, 4 gra * ‘ 
PTT ATIg®, L im. Cle brotii wartnaben, 
sMarbematiciod”. 6. Per.indovino. Devin. ° 
MATEMATICO, CA, add. Di matematica, che 
Pertione a matematica. Matbimatignt . 1 
«mM A,S £ Materia, V, 
e MATERASSA., Lf. V. Miterato , 
"MATER ASI JO, Lom. Quegli, che fa Je mate 
e 


+ Marsi. . 
MATER TA ff. Cr, N. Colpo, a caduta 









Dif. Per far* 


rà d'una materalfa . Coup gu’ sm Cn sim 


bene nalas + 
GPLTRRASE NO, pa Le ced Din. dî matetaf. 
materafuecio . LELE 

RTATERASSO , (von e MATERASSA, . £ Arne 
Te da letto , sipieno per Jo più di lana , cd impunti- 
to, per dormirvi «— Mitelas . 
*MATERASSÙCCIO, f. in. Dim dî materalfo, Pe. 
nie pi 
è MATERA n Che anche anticamente f die MA- 
TERA ; f.f. Subbierto di qual componimento, 








PREATRIGNA , fn padra di 
IATRIGNA, fi ngi lie_del di calmi 
a coî fia morta la madie. sro, sellermbre:;"$. | 
Mitrigna , fig. vale Cattiva madre 4 ni 
© aufiera. Meuwsife mbré ; mordiré Pagg td i 
proverb, Il figlivolò della malg matridos, da 

mora. Quando uso rimalo fentà Ta' faa porzione per 
Contribuzion di ciafcuuò ha poi più; Be giò aleri . | 


e le mieux parsagé, 
" Y. n Proteder da ma. 




























© co le, o intelligibile. Masidre. 6, Per Ca. | Mei en mtor, Lod 7 
leone, motivo > Matiore i Sujet 3 toufe $ Dre se- MATRIM 1 add. 'd'ogbì p. Di-matrimo. | jours ore fas, ife a Samone imoprov. 
» Darolle materia. di ceSderare altra volta + ta vetri REI Sa meglio i marco i fatti (90Ì..che-it favio 
quello , ehe già feptito avea . 5. Materia , per Sog MATRIMONIALME + &dvetb. Com\matrimo: | d'altrui.. per dinorare conofeeri. Lia 
os argomento » Masjdre ; fujet ; sbdeic ; champ. || nio: pet via di matrimonio. Par mariagei «di 
Patto materia , valo Ultir del fenno. Nerravd. Ti HO, £ pi Conghnzi » 
puer; perdre l' efpriù . 6. Tn materia di <heciariion, e + doge": $, i: Birmi it cone des autres a>$. Un matto ne fa creato, e.vale 
vale In propofiro gttuceina la ordize-a chec- 4; pc venire “i pr del cfngivisnerfi colia mo» cho Praticando panta cane il nfico forni 
» Au Sujet de ; cn maridre de; LITI glie. miariagt. rire. Quand son afcire na rifgae do 
rar bed " bug fa vita devenir. $. Andar marto di Checchi: vale 


MATRINA , ff. V. Madrina. 4 d 

MATRISALVIA , (ff. 9° de” Peniglicit . Lo stet 
fo, che menta greca. Orbale y trure-fanne . 

MATRISELVA, £ £, T. de'-fempikifi, La.ftet. 
fo, clie Madrefelva. VS 


da ebofe ow fur ce qui regarge ser cbofes dear ii 1° 
. 
SSMATERIALÀCCIO Cm. Marsk Pepe dî mare. 
pie; Honey fe 1 fore marerist. 4 
© MATERIALE, f. mc più comosemente MATE. 
RIALT, nel numero del più, Materta preparata per 
mqealfi Fe Martrionx è 
"MATERI LE, add. d'ogni g. DI materia. Mu. 
periet ; (i de sost itre. Per n ci na 
non 


; compali 
aprofblano ; e diceli di Y 
Sarai s e 'ripuit Sile Bce 


Mifiraiietto, ETTA, add. Mago. Dim. di 
Lisio fem, Dice dell'ufe, 


ner, Pi . 
PMATTOLINA, Sf. Cr..in' Aitodolo. Spezie di 
seen piccola. Farioufe ; alomerre de. pref. 


guai di fpetipnentata fedele. -Sorsutare dere © £- 


mermondaz > led’ ghi è: Di matrona . De 
femme de gualitt . Viola ronale. V. Elporide + 
MATRONE, V. Madrone. x » 
TRONIMICO 1 CA) dd. Sajuia; Clespredde 


SOFT VARE: v Ammattonare: 
MATTONATO. 













+ MATERIA Tpotcfi, È la denominazione della madre. Qui prénd le mem de È | MATTONCELLO% [.m. Dim. 
"MATER 4 (Ile: ie. A IRIATTA £ € stasij ze pioprinmenee MATTONE » i. m, Pexso di 
SISI leregatli PL sod tn ber 


DIA TERA LISTA < £, mi, Paedell ale Quel’ sò. 


Mibieci >. None. $. Matta ,, Cajlig!. Por Greggia, 
o. Tr À 
RATTACCINATA se f Fegner. Gioaco 0 rap 
LI è MotaPor - 
ACCINO TE: st Giocolatere , e ‘faltatare 
gra Aft 


materiale 
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di mattoni , chit anche fi dice fopràmmattone affbla. 
tamente . Murailles de br DA 
IMATTONIBRO, £ rm. Femé, Armrefice che fa i 
mattoni, Formaciajo di matte Briguerier. 
I MATTÒÙGIO , JA , add. Aggiunto di pafert, o di 
qualche altre uccello , che ne denotà uma (peste mi. 
More dell' altre. Paisblioga” sv donne è gnelgues 
cifcana pour marguer gui ss Sum de sa pius periti 











4 
r SIATTUTINALE, add. d'ogni g. Del mattutino, 
di martetino, Du marin. 

MATTUTINO, i, m. Mattina , H principio del 
giorno. Le mario ..$.Prov, Chi ha"! mai vicino, ha 
| pral mattotino. Qui e ww mauvaie uoifa, de 
manroifes marindes . $. Per 1° Ora canosita, che fi 
Ricela mattina inpanzi giorno di Sarerdori . 


si . 
gi ATTUTINO , NA, add. Da ma 


"MIATURAMENTE, avverb. Con maturità, confi. 

Bmirirgo n tan configiio. Alsiremene ; aver - besu. 
de refrzica . 

ATURAMENTO, f, m. il maturare, Mate 


it. 
MATURANTE y add, d'ogni g. Che anacura; Mai 
vifani. 

MATURÀRE, v. m. È il venir de'fratti a per 
fezione, Bininir ; devemir mor. 4. Maturare, in att. 
fignific. Ridutre a maturità. Murin $ reridro mir, 
$. Per metaf. incatt, figmif. Dar fine | compimento . 
Conforomer ; arbever ; donmner 13 dermidee min, $. 
Maturare lo letame, per fimilit. vie Infracidare , 
W. $. Per Fiaccare , Afficholire . V. $, Per Fare al 
tuna cola confideraramente, e com maturità di confi- 

dio Myirdr; réftechir { pallen por i alrmbie. €. 

maturate, fi Cioe dell’ apolterme , ec. che fi avi. 
time al loro maggiore aumento. Mwrir ; adon 
venir d /uppurari $. Col tempo, e colla 
paglia fi matoraa le fordbe, e le nelpole. V. Pa 


MATURATIvO, VA, &dd. Chè tinti ; Qui fai 
mutirir . Parlandofi «' unguento , 0 d”impiatro; Ma. 
surasif; fupporatif . 
IMATURATO, TA , add, Mairi . 

Gs Pet laverchi no. Vicibti, 

MATURATRICE,. vw. £ Che matera. Qui msirit ; 
agri fait mririr co Suppurer . * 

? MATURAZIONE, f. £. Il matorare, 
1. Chimici dicono Morurariva . 
” P RIRTORRZZA: ff Affratro di maturò » daro. 


""MATURÌSSIMO, MA, add, Super di maturo. 
Tritmor. 





Les ma- 




















Da maturare, 


Motserise . 


«fi 6 Matureaza. Mari 
MATURITADE, sé, $. Per Età perfetta , 
MATURLFATE, Marbriré di 1 drt i du 
$. Per Savienza , Motarité a’ pria ; Jagefe ; 
cirecalpcPion, 

* QIATORO, ale + add. Condotto alli {02 perfezio. 
+ Nair. €. Matero fi dice anche deli 
aderitmzioni attiva 4) terorint del 
muto. Mer pre  erfver, d pere 

età perfetta. M 

4a jeameTe% 

















parfeit. 
intere ciafcuna diftanza , ©0t veneta per'ezione . 
Maturo , fig. vale anche Prudente  marcofperro , 
è Jov it referve + Sie 
Paziente peli animo, maturo in giiftizio, Circos: 
stidila con msa matura. difcrezione, 9. Maturo, ag- 
Giusto divina, èrrontrariv di afpro, Him mar ; gui 
et co bsire. 4. Maturo, figuratam, per Atcnm 
sib atto, propermonato.. Prcpre 
aggio ed maura. 
MAVÌ, i. m. Colore Gmile all'amsurro, mas 
+ «@hiaro , Bien clsir. 
* MAUNQUE , avverb. Giammai . FP, 
MAUSOLEO, f, ti. Macehita , 0 edifizio fepelera 
le, e per fimilit. Ogni fabbrica cresta per adorna 
mmento di checcheMa. Manjolea 4 comesapde. 
€ talora baflone 
- $. Mazza, per 
s © ferrato cche f 
la quefto firnificato fi 
ferrata . Brimod' etse. $. Marra 
v 



























Canne ; bigssn - daguet 
Quei bafion.nodernso, e grotti 








Master, $. Mazza de' Pinto 


tro luego da due èraccia, col.q 
Va vite del tatcolo , Parre. $. Manar: 
dia + che èil Trattàr fenza nifporto ogn a unmo 
do. N'ausir ancom mrragetirai. $. Monget, mond 
«denti alia mazza, 0 fismili , vale Tracire, Fradir. 
"$.. Metier moppa mazza, vale Dir quella , «e più, 
“ \bhohés fi conviene; Em dire srep. $! Alzar da mao 
22, vale &ppreitare iigalligo.. Proforer se scéfri. 
© mura S. Mazza, figurar. 1 1a del Capitanzto, è 
alGeneratato. Bsr0n de crmmendemente, | 6. Mazza) 
Neri Dif, Nome di an grofo martello di fera 

siia una parte è pia, ale are grollame. 


mazza 100 


























SM A'Z 
» Ha degli hi; Furim ; baftots depuifor de !" 
“*MazzAccHeRa + S. fi Strumento.da piatizre ani 
guille , e ramocchi al boc « Infirument. dà prendré 


drs anguities.. $. vigli maacchera , fig: vale 
Pigiiar al boccone. 











Boccone . 
MARZZAFRUSTO, vi m. cAfla danga bracciarquat. 


no, crleparovi una fonda: di caoio, girta Ja pietra 
a due mani a modo di manganella . Baliftr ; wracéi. 
ne aver Jagueite on tan pair der pierros . $. Monza i 
fruîo , per metaf., Membro genitale . Le membre aci 
ital 4 

MAZZAMARRÒNE , Soprammome in. ifcherso 4 
i ga Graffolano , Seimunito, Babbiane +88; 




















































#MAZZAMURRO, Cms. Tritame,, 0 rotte di 
Lifcotro. Mackemiuri i , 

MAZZAPICCHI ARE, va. Percuotere con mazza; 
picchio. Frapper nuec'um muaiblet, 

MAZZAPICCHIO, Lam: Martello di degno .BM.ziti 
ter; mailterbe. $, Fer metaf. Membuo virile, Lé 
mmemibre virit. $. Maszapicchio fi dice anche a una 
@rumento meccanico , detto altrimenti Pillome, d 
Mazzeranta. V. 

MAZZASETTE , f. m. Guavin. Ammnenefette | 
Scherro, Bravaccio . Matamore ; avslrar dé cbsrrer: 
res fereéti ; fans brave . 

MAZZATA, f. f. Colpo di mazza. Crup de #4. 
ne; comp de malffne. $. Mazzate fadice, 0 da cie> 
«hi, vale Mazzate de, folenni , fenza difcrezione | 
pi (enza badare ove fi-ditna. Grands coops ide tdi 


"MAZZATELLO, f. m. Mazsetto. V. 

MAZZERANGA » f. f. Strumento ruflicano , fatto 
d un legno colmo, piano nel fondo, fitto innna fot> 
til matza a pendfo, Mie ; birre ; demeifettà . 

MA?ZERANGARE, ». Percuotere, o picchia. 
te com mazzeranza , ‘Nier} St fervir d' une bie ; 
Bartre avute mme bie ber domoifelte . $. Vie. vale Bar. 
dere + calpeftare, afodar co' piedi. Fosse ant 











Pisi 2zenÀRE, v, & *Gittar 1' uomo im mareria 
tin Tacco legato con una pietra crande , 0 Jegate le 
mant s Î piedi, e va gran fuffo «al colto. Zerer 
pura sm dans l' san, over ome grefe pierre veg 


""MAZZER ÀTO, TA, add. De inazzerare. Jeré 
done i eguoonce nr pierre am deu. 

MÀZZE RO, fan, Rafone pammocchiuto Firm 
dover, qui a na gros done. È. Per Pane anzio 
mo, mal esito + loda, Pia ford, sn unime. 

MAZZETTA ; di f. Vania Sorta ‘di martello grof 





fo, Maillet 
MAZZETTINO,; fmi Dim. di masso, Bom 
MAaZZzETTO + query perive bare, perio pa 


quat. + $. Mazzetti pur anche f chiamano duc peri 
di legno d'una barca, 0 battello, che fervoam a le 
gare le colte com lè due conte: dei davanti + Beu- 


PHAZZICARE + r. a. Percuotere cos masse. Fé 

dinner des de bdion. $. Mazzicare , 

per "pietre il fetro. net Farger, cu Barre de fer 
d chsnd, 

MazzicatORE: vin. Cie mazzica il ferro cal. 








do. Fargeron 
MAZ LARR Wi Tombolatt 
MAZZICÙLO,.L m, Pomboto. V. 


M ZIERE + Tm Servo: di Magifrato, che por 
ta ti n’ faoî Sigmor: la-mazza. in fegno d' av» 
corti Migpier ; Barommicr ; Bodean. $. Per Litto 


fe. NzZO, fim. Una piccola quantità: d’e:baggi ) 
© di fior, o cole fimilé degare inficire . Boeguer 
bosre . $. Mazzo , per Mas:dpicchio , o maglio giof 
fo. ‘Matilet è $. Tuna quastità, o niose dì 
checchedfia, Borse ; Jiago, $. Matao di carte : di. 
teli Tattà quella graancà infame. , che ferre per 
giacirè . Jeu de morse, $. Mazzo di tettere, Una 
quantità di lettere legate Infiome . Pagoer de Jer- 
trés. 6. Maxtorì torti yo altri uccelli , y'intende 
fe, columandofi in Tofcana farne i mazzi di coca 
numero. Six grivier onrurbers enfembte. $. Entrare 
nel mazzo, o merterii in fanzo + vale ImirGmetuer$ 
in nna faccenda. Fe midier Ford apre faite . $, 
Alzate i manzi, che vale Anda: Tiro 
; prendre fem 






















nemente vile Adtrarfi, alzar la voce, gei 
mermre en colòri. 

MAZZOCCHIAJA + ff, Quantità di marzocchi . 
Tisore, cu groi ronper de chevenz, oa pros poguer 
Cofiaseo vbofe. $. Per Facirrice di Mazzocchi , 
aule » 

MAZZOCCHIO $ “ m. Quantità di co& riftrette 

Infieme n quifa di mazzo ve Cicefi propriamente de' 

Capelli delle donne vegari turiì infieme intua ‘max 

+ T'ipeon dis femme» ; avefle dé chewcna pBorre , 
Mazzotchidiy 


sbofe. $. pera 







DOW) €. Mazaocemio 
viadivia , cd alere erbes 


ar; gui a un gr È, 


M:AZ È 
MAZZOLÌNO ,-£. mi. Dim. di mato 
dice fena' altro aggi rende di flop. 
pr: 5. Fare al grazzalino, è giuocare. ad cesl 
ra di giuoco , che fanno | famcnalli son vo mag 
Mo di fiori + aflumendofi ciafchedeno d' edi il mome © 
d' ino di Quei fiori. Jomer è as corsia jen_d' em. 
medio qui sonia» è \prendre !e lag de gueigue 


4 ; mai 
Pzzubia E im. 6 O Ringo 
croffere , $, Mazunola f dice ancora, Unasdorta nta dl 
fupplizio dal percuoter, cha f fa com um .nuzao, o 
mazzapicchio + condammati alla morte. Serre da fap 
iran par leguil so afrrame un criminei avec ung 


MAZZUÒLO. ( m. Dim. di Mazzo.. Feris brado 

superio pogneri ©. Per quel Martello dj fere 
i quate gli Scatpeliin}, e Scultori lavorano , 
Maiiter..$. Mazzuoio., T. de' Magnani. Martelti 
mas-dur bocche lenza penna , che fervono a lcarpel= 
lare 0 gone il ferro a mora. Merrezu d'udras 
bit .:6. Misauonlo da rerra, chiamano gli Arrica/. 
sori, quello ron che fchiaccian le zolle. Cagfromere 
tt .*$. Mazzuolo di legno ad ufo di vari Ambpizai a 
sali ivebe . 

ME, Pronunziato , coll' E fretta. Voce del pro. 
note To ‘ne'cafi obi qui, che taione fi ufa anche 
fenza il fegno del cafo , Oltre all' altre maniere s° 
oiferva , che accoppiandolo colle particelle. 1}, La, 
«Liy Gli, La, LE, fempre fi pone avanti di, quel. 
do i. e avanti a tali particelle non fi porrebbe Mi , 
ma fempre ia foa vece fa ula Me. Mii; me, Wo. 
5. Me, quando è pofto avaari alla parigella Ne 
affifa | o nos affifaal verbo, è to fico, che il 
Mi: , che accompagna bi verbo, e fallo peutr. pall, € 
talora ha forza famplicemento di particella siem. 
piriva, 

















a 
ME', pronunziato coll’ E.larga, ini con 
apotirafo , vale lo Mello, che Meglio: Mirer. £ 


Me', pinunziato coi E Laga, colla prepofizione 
Fer, avan ale lo Neffa, che Per mezzo , preffo è 





tabite,  ravvolgimeato sncrigato . 


Siomdre,;  Mapoé 


fit, 3 
<'MEARE +. o. Trapelare, Trapallaro . Ve 
MEÀTO , fm, Via, © canale de' corpi , per done 

de e' trafpiraso , o fimili, Pore ; can 
arimario ; chismali i'apertara, 44 pi 
netra, Che è più corto, più largo + e meno curvo 
nelle:-femamiine ., che merli vemini , è immediata» 
mente al di fotto della Cliuoside , Camss de l'ourd 

are 1000, 

ME: CÀNICA + f. £..Quella: (cienza = per la qua» 
le fì mifara la reifenza , 0 momento de' pels DI 
agevola i] mianeggiangi:. La roccamigue sor au 

MECCANICAMENTE, avrerb, ls modo mecca» 
mico ;.con rienza 4 orantigio meccazico » Mirsalo - 
quement. 

MECCANICHISSIMO, MA, add, foga. Gesso due 
perl. di meccanico, Trésamer: Mi 

MECCANICO , CA , 244. Vile  Khb'e1t0,,, Mifrae 
migne ; vil; inmaéie ; pra $.. Atti meccaniche, 
dicano a dffinzion delle liberali, Let artr mérani» 
ques. G, Meccanica, in forza di fnfi, 5 dice aquele 
fa fcienza. per la quale fi mifara la refifenza,, 
momento de' peli, Le 1° agevola il mamemiarti + 
metcamigne , $. Meccanica, pere in forza; di fab. î 
tla per Colui, <h'efercita l'arti. meccamiche », Are 
ifaon, qui certe les arti matcamigure. $. Mecca» 
* pet Profeffors della icienza mernanica:.. Mécae 
micion, 11 gen = 

MECCANISMO , fim Face. desi’ ufe ;- Stipeta= 
= a greto d'un corpo.. Mersmifmey Srrlture, Kitano 


"iccàne » Lo fleMo, che Mofere», ma dito per 
ifcherno , e in diligione. Mefire . 

MECENATE , fim, Vice dell'uft . Nome progilo, 
divenuta appellativo, © dicefi di colui che favorifce , 
e proteggo le (cienze, c le bell'arti. Micdos 

MEGCIUACAM, €r, N. Mecicacan . Vue vi ne 

MECIOACAN, e MECIOCAN n 
bianca, tagliat: fette 4 0 in rotelle ,,che viene 
da una Provincia d' America così civamata Me 
chracan ; rbubarbe bisasbe . 

MECO > Voce compota di Me, 
prepofizione Con » che talora è repiro. 
cellità , ma per proprictà di lineuagai 
$. Talora fi prepone alle voci Medefimo , fico , @ 
fimili, e Mciome me. 

MEGONIO y fm. 7, Medico. Spezie di [NAfeta 
tico, eMrauo, dal: papavero, Mésomione » $. Mego. 
nio, fi chiama. pare quell! eferemenso pero, che s 

mmmalio megli inteflimi del feto .. Mecominm,, 

SMEDAGLIA » fo & Spezie di moscia: 
Sudielfinoltaniotato è più ia ufo, fuor 

Me + € Romane, can altre È 
mazioni 4 dì qualti a merallo , e srsmdataa è 
Micazilte . $, Medaglie . fl diva pure quelle font. 
pronte noe bmprefe., 0 d'oto, 0 d'argento di 











































d'altro metallo , che fi famo a 
to d' uomini illofri, © di Santi 

ile alla monete. Medaitie , $% 
verbi Li ragelcio, della medaglia . 
moftrare il tore! lo, cl contrario 
revers da da médartte i n0n8 4 








M/E'D 


®MEDAGDPÀTA", f. f. în fignif di-mecmeta . | 
Tano quelto , che 5° ha per prezzo d'oma medagiia ; 
“Fon ce qu' 4 ponr Je pria d'oc méanehe «pal 
du upprilolo medaitie . 
tMEDAGLIETTA , f.f. Dim. di Medaglia. Peordrd 
mmcdzitie . a | 
* MEDAGLIONE , £ mi. Accrefé. di Medazlia 4° Me: 
dailion. $. Medaglione, Vafari. T. d' Architerta) 
ta. Ornàmento: di mezzo rilievo, e di figura ròroni 
Uda; in col fia-ciiziato di capo. da principe yi oca 
altro perionaggio ilivitre, 0 vesiche imprefa memo. 
Mibile.. Medailiom ; medaibie. 
» MEDAGLISTA , f. f. Chi raccoglie, o fudia an 
tiche medaglie; dilettante di medaglie . Medaitti 
fe ; antigusire. ‘ 
1 !MEDÈMO, “Semi. Medefmo, mesefimo., delle 
Yuali voci | piuma è la migliore è Méeme. 1 
I MEDESIMAMENTE | avverb.: Alla ftello modò 
finnimente, parimente . Parcilfomenat ; andonentene; 
Lyrmblabirment ; de méme ; tiut de ooime. 
4 MEDESIMEZZA , ff, Afirasto di medefio , 
LMEDESIMITÀ Identità . 
FAMEDESIMISSIMAMENTE, avverb. Sop, di Me, 
. defimamente. De meme; s0us de meme ; de fame, 
ine facto. — 
-MEDFSIMISSIMO, MA, add, Sup: di Mesefimo 
Tonthfoiv de mim, , 
* MFRESIMITÀ , V. Medefimezza , 
MEDESIMO, Che È Poeri didfero anche Medel 
Pronnme che nos iftà fenza compagata di noi 
A di pronome giammai, e la foa termizi né 
a per gemeri, € mumeri, € 
Wale Sto. Medefimo 6 aggiogne» an; 
che, quintunque fonza necerità , alle voci Meto , 
*Tecò < Seen e talora fi troea ulato anche nella 
terminazione mafchije riferendofi a femmina, vee 
moi midenr, sm #% modi mne . 
MFDESIMO , aeveid, Iedofimamente , V. 
MEDIANA,‘ n Araronnieo . Vena di mezzo 
Alia Bafileea, pi alla Cefalica , che f vede pell' ar. 
mceolazione del cubico -n-pomiro, detta sache Co. 
Miuie, perchè pattecipamie dell'ana , e dell'altrà 
delie faddette . Voine mediano. 6. Fer Mediatri 












ue. V 

*'MEDIANO, NA pdl, Di meziò, niéafano, 
tmelicie. Morro ; miéttocré . $, Mediana, blarò 
dn Torza di fut, vale. Mediatrict . Va 

MEDIANTE, Prepoftzione dinorsare Col mezzo , 
coll’ ajoto ; o Per mexzo , © Perajuto. Mosemtant; 
n meveo de ... $. Metiante, per Tra, nei mez 
“no. 4u milieu; entre. 

ME DIASTINA, f. f. Poe Dif. Una delle propag. 
Rinì del tronco afcendenre della vena cava. Media 








Pine . 
MEDIASTÌNO, f. mi T°. Ausremies. Pannicelo , 
the divide il rerto. per jungo. Med. LINA 
MEDIATAMENTE . avverb. Contrino d imme. 
diaramente , per mezzo d'altri. Mdisremenr; d 
ume manière mediare . 
MEDIÀTE , anverb. Coattària d'inumediare. Mé 
"diatemene . 
MEDIATO , TA , 344, Interpollo , poto in mez, 
fo. Midizi ; inrerpofe ; mis "au milieu. $- Per 
- iRtomodo ; accomia, Comete ; propre ; qui et dela 
te Era in parte minlio mediata da poter poi 
pià legaientzente prendere il regno d' Egitio. 
MEDIATORE, f. m. Mezzano , satercelio 
quegii, che s'iatrometie rra l'uea parte, e l' 
*ittà. Médioretr ; intercafcur ; enrremertune + 
MEDIATRICE ; v. f. Interceditrice . Mediagnire; 
cmrremeneuit » 
















MEDIAZ?I a ff. .Inte.celfone , interpolizio. 
né. Médiatim ; invercefficn ; emmvemife, 

MÈDICA, f. f. Spezie di trifoglio. Loteree ; 

° medirazo. $. Medica, (. £. Busm, F. Per Medichef. 


Sa. V. 
MEDICAÀBILE, add. d'ogni g. Che fi può medi- 
care, Atto a efer medicato , Cosvifadi, 3 
MEDICAMENTARIO , add. m, Vosg. Ir. Dicefi 
Codice medicamenrario un libro che tratta delle 
*medicine . Medicamseniaite, 
MEDICÀME, f. mm. XL medicare, medi. 
|‘ MEDICAMENTO . cina. Mrdicomenr; re 


madde . 
\'MEDICAMENTÒSO, ÒSA, add. Red. Apparte. 
drate a medicamento , medicinale. Mésicemenzena ; 





Mibdiciva! . 2 
MEDICANTE, adé. d'ugni g, Che medica. Ma 


desio, 

MEDICÀRE, v. a. Curare be infermità; e fi ula 
tiche nel figatfic. neutr. pull, Midicomenier ; srai 
ser un mosiade , iui denmer des romider. 6. Fixu. 
rat, per-timediare ad alcun male , © difordine. Re 

i. ro 

me DICASTRO.. f, m. V, Medicaftronzolo . 

MEDICASTRONE, f. m. Red, Accrefcit. 
cato. Medecin d'eau divtt ; midecia eré 
PELLI 


} CASTRÒONZOLO, f. n. Medko di. paco 
. Medicina d' can dovce } Médecin -ipno. 
LIM 


ICÀTO, TA, sdd, Da medicare. Medica 


i me 
semo» 








2 


Tiedri argini. $, Vino medicato , G dice na' In- 
fubote Itrerdbe, cd altto nel vino, Infa/ien de gue! 
_ue du vin. 


MED 


; MEDICATÒRE, f. m, Colui, ehe medica. MA 
ocio 

MEDICATRICE. wi; fi Che' medica. «Cele gui 
mente Deriva ut > . 
MEDION 40€, (i modicnre.. L'appiicotioa 

a rer LI no) ‘ T] } 

MEDICÈ hs BA + add Gdli/.| Deb mobitifimmo ca. 
faro , e ‘cognome de’ Moici. De do east de Me. 
vivir. $. Medico, name darm.dal Gajrici a quer 
aseti Melle , che formano: farediizio a Giove « Les Su: 
snehtibon de Jupiter 0: < 

ME DICHESSA , f. Fetinm, di Medico, Femme gui 
pesestle de ‘in (ICI 

MEDICI VOLE addi d'ogni 1g. Attoa medica- 
re. Propre 4 gutrir. 

MEDICINA»; (6 'Sciemzà ,, e l'atto del medica» 
re, c del confervare la fanità 1 Louaedezine, $ Per 
Tunno quello, cht s' adopera a pr dell fera per 
fargli ricoverar la fanità, «Pemsises; medicomene . 
$. Medicina > per Bevanda} che dihbia. facoltà di 
cvaciare, Meserine ; porive; brruvage . $. Mesi. 
nina, fig. dicefi di Tusto-cid, che ferve .a portar 

provedimento , 0 compenfo.a qualche in 

conveniente , a qualche fventura, o fimile, Remé- 
de. to r'infegserò ber io ona mesticina , che tulo 
fara: fare a tuo modo, .$, Cercare il mal pen 
medicina , detto prorerb. che-vale lo flelio , che 
Cencare i} mal come i Medici.  CAereter maltesr. 
$ Noa se aver un per medicina. Nom aver cofa al. 
una, ellere nl laftrico. N' avcir mi fe, wi dicu. 

MEDICINALE , £ m. Metficamento, Reméde 

MEDICINALE, add. d'ogni e. Appartenente al 
la medicina, da medici@a . Mfedicima/, $. Vafelli 
medicimati. dicon$ quelli, in cui fi contengono med - 
ca ti, Wofes des médicaancas . 

MEDICINALMENTE , .awvesb, Per via di - medi. 
cina, a maniera di medico. Par fs prasignga e 
par he connviffance de inustdecion. 4. Per A guila 
d' ammalato . A /a menidred' am maafade è ] 

* MEDICINARE, v. a. Medicare.. V. 

* MEDICINATO , TA, add. Da medicinare, V. 
Medicato .. $. Fer Fatturaso , V. = 

MÈ DICO , f. m. Maediro di medicina, e quegli 4 
chie cora le infetmità:. Meadocim. $. Medico pie, 
tnfo yfa la piaga puzzolente, è dicefi dell' eccedere 
nella compaffione . Trop de esmpafien fe Ii 
mviAbir. $. Cercare it male come i mmedixi 
Cercar di cola, che poffa nuocere. Carraber fe. mel 
comme des Mrdecins,. $. Medico da ‘borfe,- vale 
Meweo folamente buomo.a- tir la mescede, Medes 
cia qui sire è (2 honrje det majadet. $. Medico 
ta fscciole, medicaftiomzaln , vale Medico di poca 
fcienza . Medecin d' esa douce. 





















m. Acorefcit. di Mediso, fs 

monti, tarelleat , bebile Mederin + 
MEDICONZOLINO , f, m. Dim, di Medisanaglo, 

Un Medecin d' can domesi s IRA DIWSAIC | 
MEDICONZOLO. V. Medics0ronanim mas | 
MEDICOCC Use f, an, Caporo Medicangolo, Me 


diconzolino ., V. 





MEDIETÀ.: ;: Yo Afrattoidismedio . Moi 
MEDIETÀDE, rit. $. Medietà) Teri, de 
MEDIETATE. uenterri.i Asalogla, © pro. 


porzionalità. the è.gepatetrica, 9 arimimerica |, 9 
armonica. Medietà Arisimetica È , quando La diffe. 
renzs tra lanprima vela. fegonda , alba s ffusenza ra 
la feconda, e.da\tetza -,fid.come Ja, prima grander 
za alla prima. Médiéré arirbuevigue . $. Mesictà 
geometrica è: quando. ita prima xiffererza alla fecon. 
da fa, come iniprima pesozezzaculia feconda . Ae. 
diese gtemetrigut. «Mi MediseA, armonica, guandò 
la prima differenza alla lecpnda ,. ila come Ja puma 





ere i mepeo. — = 
MEDIOCREMENTE, avv. Con mediocrità, 
discremente ; teliument guaiisment è 


Mé 


Ta fut, £ Aftratta di medio. 
MEDIOCRITÀ DE, } crei mezzanità, Medin 
MEDIOCRITATE, aride. 

MEDITAMENTO, £ m. It medisare, meditazio. 
ne, € talora penficro. Medirsriom, idee ; pemfee. 
Nacor son aveva muil’alurò mediramenin fe ech 
di difirazzere, ec. \Nucor me penfniz do amore chofe 
qu' ddesruire, We. ‘ - a 

MEDITANTE, add. d'ogni g. Che medita, Qui 
mot die - , 
PMEDITÀRE , vom. Efercitari prlla meditazione, 
e pet lo più di cole facre, © (pirituali. Mediser ; 


MEDIOCRITÀ, 





contempior ; fomger ; fpéenler ;. river. ;. rifé. 
ehir, 
MEDITATAMENTE, ave, Falvim. A calo peala- 


diatamente , a beljo ffudio. Dé propes derild. 





to, 


Pre; ance reffeziona 


MED 349 


MEDIPATÌVO ; va, add. Dedito 3 meditare, 
Meditatif ; rivenr. * " 

MEDIT. > Prndd Da.meditare, | Madisé ; 
prémédiee poréfidebi è 7 nre 

MEDITAZIONCELLA, fut, fem. Mim) di medi. 
tante, Purcala natdmazione . Porire méifizziion. 

MEDITAZIONE, faî.:fem, Il meditare, e la 
cola meditata . Medisation yo comeomaplarion; séuerie. 

MEDITERRANEO, NEA, rdd, Nome dinotaate 
Politura dentro a terra... PateadèG per fo più si. Ma. 
te. Mediterrante ; qui eff-renferme dans tes rerres. 
Mare Mediterraneo , che anche dicefi afolut.mente 
ll mediterraneo, in forsa di fut. -Medirerrante , co 
ta mer medinerrante . 

MEDITOLLIO, faft.m. Magal. Propriamente il 
mezzo, rifperro alla lontananza del mare, c fg, IL 
meszo di qualanque cola. Lemitieu de guelgue chose 
fe: Meditolbo , per Diplaide , VW. 

MEGLIO, avverb. Comparativo , e vale Pià bene j 
è. gli comrifpando ratora la particella Che. Mita. 
$.. In vete d-Pit, Miewe ;.pios ; plantoe c 

MÈGLIO, Nome comparativo e. vat Pià che bmo- 
no: ed.t lo ttelfo, e migliore ; (e Mufa talora 
coll'articoto in forza di feft. e anche per disotar 
maggior efficacia . Meltizar , cu le mienz ; {2 eré. 
nor, ‘a ficur de que!gne chofe. Volere il megiia del 
mondo .ad hlenno, vale Amario ardentifimamiente . 
Venti mmpgramd Bien g simer pafframiment. R'ti 
vuole ib meglio dei incado. 1 esime ie pins fw 
minnde. $. ll meglio ricolga il peggio ; prov, che fi 
dicei quando tra doe cole cattive non è differenza + 
Le diable emporse ie macitteue . $..11 megziioè. nce 
mico del ben, © fimile, pur provert che.dinora , 











the fpetfo a cagione di volete il meglio, fi perde 
il bese, o che per voler far il meglio, talora f 
rralafcia di far i Le micus ci lenssmi da 


bira . $. Di bene in meglio, pollo avverb. efprime 
il: paffaggio d'una in maggior profperità . De sirna 
ti mica, 

MEGLIORAMENTO, Cr. N. V. Miglioramento. 

MPGLIORARE ,. V. Migliorare, 

SMEGLIQRATO, V. Migliorato . 

MEGLIORE, V. Mialiore. 

MELA, f. f. «Frutto di. buccia fottile , e colorita 
di figura rotonda , e buono # mangiare. Ve n° ha dl 
prò fpezie, che prendono diverfi nomi , fecondo i 
piefi, la corrifposdenza -de' quali co’ nomi fraheefi 
mon fi può agevolmente smovare. Ponsme . $. Meia è 
per fimilir. fi dice La palla, che fl mette foora la 
sita delie cupole , e de' pianacoli. Renie #' amor. 
tifeoment. $. Mele, dice” anche alte matiche, 0 
chinppe ii Faffes- $. Conofzere il-pefco dalla mela.; 
modo proverb, che fiznifica Avere diftinta, ed efat- 
ta cornizione delle col, Se conacfsre d guelsgae 





chofe . . 

MELACCHINO., NA, add. Aggiunto, che fi dA 
al. viao bianco , e- vale Eccellimamente dolce, Vio 
op dona ; trop maieiicne, : 

MELACITOLA j>£ef Lo felfo , che Citraggine + 
Mesifen 

MELACUTOGNA , £ f. Tolsme. Frutto del melo 
cotazno. Calde i 

MELADDOLCITO, TA, add, Chizér. Addolcita 
col_meie devri aver do mie! . 

MELAGRANA £. f,, Frutto buono a man- 

MELAGRANATA , Î giare , che racchiede .in 
fe un gram numero di rrasellini roffi , © vindî , di» 
vifi da una (pezie di pellicofa gialla in più idoghi, 
Grestade. Meanizna faivanica » Hatouffe . + 

MEFLAGRANCIA. V. Melarancià . 

MELAGRANO ,. fm. Albero, che produte la me 
lagrana, Greuatier, Melagrano' falvarico, Belaw- 
frier . 

MELANCOLÌA | MELANCONIA | MELANCÒLI» 
CO, MELANCONICO. V. Malinconia , e Malin- 
conte, 


MELÀNGOLA, f. £, 
MELANGOLO, f. 









Sorta d'agnane . Ora 


se. 

MELANSAGGINE ne MELENSÀGGINE, futt. f. 
Milenfaegine, bonrderie ; Ampidite ; brrife 

MELANTERIA, £ f, Ricerr. Fio. Spese 
triualo, 0 di facco , che iadurato è di color . 
x°0,.e liqeefatto diventa nero, fsrre deò vitrio 
ligue que les Auteurg appellent Meianttri 

MELANTIO , fuf, im. T. de' Femiplicifti, Melan- 
tro, forta di pianta , detta anche Nigelia ,-gui, git- 
tajone, gitterone . Nielle . 

MELANTRO, f. f. Ricest. Fior. Melantio. Sorta 
d' erba, dersa anche Nigella. Nieie, 

MELANDRO , £ nr fa'viw. Seta di pefce, che 
non efce di fandosa) mase, fe non quando tin cal. 
ma, Sarto de poifen gui a une tache moîre fur la 


quest . d 
MELANZANA, (. £ Volg. tr. Fratto d'unm pian. 
ta,. che ba le foglie confmiti a quelle del Solmi 
maggiore. Melensèae ; moscome ; sudergine . 
MELARANCIA , f, f. Fratta fimibe ulla mela, © 
di color tancio. Spraie d' agrume. Orange. $. In 
prov. dicefi Gli mano i fion di elarancia , D 
ugo, che pie d'esfere molto delicato tm qualé- 
voglia genere. di cofa » Tous ini por; #l ef estefme. 
mesi délingt. 4 Melarancia , Ggur, per Lawenzione , 


fazsone . lavents » b 
MELARANCIATA, Sud f, Colpa di melarancia,, 
ATSORE è 

























Va sio 


Ei MEL 
RANEÎO | £ so. Arnore; che 


Ho kia. Orzager + $. Fafciaro, © ricoprire al 
PSE 0-4 vale Veltîrfi beno perfriparatfi dat fred. 
do. baffo. V. Fafciare. $. Defcernere ib pros 


nò del enelartbcio | vale Io MEM, che Difingoere 
sì pan da' fai, diftinguere il buono, e utile dal 

cattivo, e nocivo, Sanefr difcerner le Bon da mim 
wris. & Fare d'un pruso ne melarancio ; Prov. che 
£ dice del Voler migiiorar checcheffia oltre quel, 
che comporta lx fua narvid, © diceli anche in fenfo 
pere pl e vale-l'oppotd. D'un rien fuirt une 
rante chefe cu ie commezire. 

PAIELARIO, ( f. m. Luogo , dove fanno le pecchie 
1) mele 

MELASSA » L. £ T. #e' Meseadami. Refidéo del 
Jo zucchero raffinato . Melafe . 

MELATA, ff. Rutiata dolce di conffenza di 
mele, «he cade mel mefe di azoto in tempo ipeno, 
e tranquillo fopra le foglie degli alberi, e dell er- 
be. Rafee. $. D'cefi anche Melara tina  vivanda 
fatta di mele cotte, Mermrisde de pormomes. $. Me. 
lata chiiaman anche gii Agricottori 4 Quella, malat. 

nia che fa imbiancare è cocomeri, O che 4 oferra 

radi nelle vivole è fpezialmente ne' rannacolè, Le 





‘MELATO » TA, add Condito di mete, dolce» 
Evimiclié; dius; miolieva. %. Por pirtaf. e detto 
im licherzo , Ell' cra più melata che "i confeno. Pa: 
mole melate . Deux ; miglirtai 

MELE, Protanziaro colla prima F larga ; fm 

tiquore dalciflfimo , e peto. Mic}. Avere, @ porta 
re il miele in bocca , € il coltello, o rafo;o a cin. 
tola. prorerb. che vale Dar buone sarole, e trifti 
fare, Belles paroles, © mavnsis fi + $ 11 mele 
fi faleccare, perch'egli è dolce , c vate, <he chi 
vvnle ellere mato, gh conviene procedere tolcemen- 
te. On -sime le miiel , parce gu dl et dom. $. Non 
& poò aver 1} mete finta fe pecchioi provcib. che 
vale Non porerfi godere il hene fenza correr del ri. 
foi; © Steza dverid sieftofaro cna de'imali.. 1 m 
p 3 prime de refer fans Îes epinet. 

MITFAGRIDA, £. f. Ferme Uccello di vastità. 

enne, derto anche Gallina Africana ; Ponte de 


Barbarie . 
Quella 





- MELFGHETTA, fi fi T. de’ Boranici.. 
pianta, detta anche Cardamomo. VW. 
MELENSAGGINE V, Melanfàzziae, 
DEI 24 + SA yv add, V, Milenfo, 
LETO, £ mn. Colto di melì. Lieb piomrd de 
germi a $. Inifcherzo, per le Natiche . Los 


LU 
MELIÀCA , f, fi Fratto del melîaco, #brienr. |» 
_MELLACO, fi’ mm Spezie albicoero . dbrico. 
Pier. 
MELICÈRIDE , f. f, Cr. N. Spezie di tumore pie. 
fo di va cetto umore fimile dl melo. Mriieéris. 
GIFLICHINO , £, im. Corvogla: fara (con mela. 


vi " 
* MÉLICO., CA, ad faivim-Melodiolo., melodi. 
co, armoninfo, Melsdicun, 

* MELIFERO, RA, ded, Rocell, Mellifero , «che 
Produse mele, ferace di mele. Rab offende - 


miti. 
LIG 8.) fear wi 
LIL “} fm. Sorta, d'erba tsmditita. 
MELLILOTO, le fimile al Trifoglio yi detta 
altrime o i Polfiola + 0 erba: vyiniginat: Ato 


dato 
Metin NA GL E ROY: Ni Sorta di ferra dico. 
* ft. $ fon bianca, che prendè tal 
nallzla da Melo ifola dell'Egto., dow ema fi trova,, 
Melina . 

MELJSSA, fi f. Sorta d'crbt che giova alle pal. 
Moni del cuore, detta anche cedronella, perchè tie- 
Be odore di cedro . — Melita, 

Be ul f. T. de Naperali@à, Sorta di pie» 

che di trapelare un madoretto avente del 
tale, sive, 

19% TO, È ni. Sorta i panno mentovato da 
Villimi, di coî mon ci dè coniezza . Sure 


saelileeno, ERA, addicit. Sonmacz. Melifo 
Pitiimcane, *. D. Fare it'imele i Fhiredo 


"i MELLIFLUA MENTE, avt. 1a riodo melli. 
fin, con produzione di mele, e fig. Dolcemente , 
Sorvtmente. Vi 

MELLIFLUO., FLUA, add: Onde efee ele * Anto 
® produrre il met, D'oberolfe Je mi È Melli. 


























five, figutan vale Dolce forare. Sere | abrcable ; 
teu, comme sie). 






i tan. 
tuo, fm Dim. di meltone... Perir 


» fim. Frutta di forma fimile alta z0e> 
7 bel'rimazente dì colore, e fapore fimile 
O, ma più fcipito. Melon d' css. $. Meb 





È bile, 





MEL 


groffo ingegno. Cruebe ; /sardand ; fomche ; flupidé » 
$è Melione , $i dice anche Usa forra è briglia + che 
6 vla nella quarta inabrigliatura a' caralif, Geom 
mesto rende. $. Avere il e, parlando di cor 
fa, giofra o:fimili ,, vale Eder l' uleimo , 0% più 
dappoco. tedernier . 

MELMA, ff Beiletta , cioè terra * che è nel 
fondo delle paludi, de’ fullì  0.de' fumi. Bsardes 
fimom ; famge £ tilt 

MELMETTA, {. f. Melma i Limom £ donrdil. 


LMÒSO , OSA, add, Che ha melma. Boom 
beux ; fimoneta ; vafene . 

MELO, £ m, Fronunziato coll'E fretta. Arbo 
le. Pommior,. 
m. Vie. Dif. Spezie di diafpro , 
femza erafparenza , che ha colora fimile- alla malva . 


Jade 
MELOCOTOGNO f. n. Arbore, che produce le 
cotogme, detto anch' elfo Coroguo . Cagmagier. 
MELODE , £. f. Mxiotia ..V. 
MELODIA; £. f, Conceato, armonia, foavità di 
camo , 0 di fuonò . Méisdie ; barmonje, 
MELÒDICO, CA , add. di melodia. Melodicon. 
MELODIOSAMENTE, avv. Con melodia. Mela 
ditufement . 
MELODIOSÌSSIMO, MA, add Superl. di melo» 
diola . Trés.melodiene. 











TMFLODIOSO, OSA , Che ha melodia, pieno di 
melodta. Meledieur, 

MELOGLOSSO , fim. Pot. Dif Uno de* muftoli 
della linaua. Mpéng/edo. 

MFLOGRANATO , f. m. V. Melazrano. 
MELÒTE , f. f Cr. N. Peite pecorina - col veilo, 





etvette fatta di tab pelle . Pesn de dre. în avre fa 
tifo. 

MELPOMENTO,, Ea vadd: Buoe; Pi Di Melpo 
mene , attenente a Melpoméne:, Mufa inventrice del- 
le rrarcdio».. De. Meipombne. 

MELÙGGINE, f f. Melo falvatico , Pomnier fame | 


"*eLdME, [A n Pioggia velenofà, e adefta; che 
aflai Quoce ‘alle viti. Revilé@ gui 'atrague les vi 
ques. 

MELIUZZA , fm. Dia di mela. Periee penven. 

p erdzzola s'E £ PiccioliBima, mela . Potire 


PREMBRANA, fi fi Tonica|, buccia, pellicola . 
Membrane ; rumigoe ; prilicute. $. Membeana | T. 
de' Boriemiri . Per quella parte: della giamta , che è 
compoîta di fibre, a modo Hi rete intrecciata. Mem 
brane . $: Meqibr 4 per Cartapecora , Parrbe 
min. 

MEMBRANÀCEO, BA + add, Vele. Im. Lo Nello 
che membrane (o, Memiramenz., 

ME: NOS). OSA , add, Che ha, faffanaa di: 
svemibramna . Mondraene 

MEMBRANUZZA ,-f; £ Dim, di membrani . Po 
Fire mombrtne , 
bey Dit E ANZA è (fi Rimembranza. V. 
MEMBRA no Avere ia miemaria ; ricor 
lomventa + 


mM Peris membre. 
SMEMBRINO n faivie. Dimta: di membro, 
nf. di membro citile. Perie membre visi. 

O, fim. Parre del corpo, come Rraccio, 
gamba , e fimilì. Meme. $. Membro, adfolara. 
mente per lo Membro: virite j-che anche fi dice Mem. 
bro di natora, membro genitale . Ptrge; memdre 
virili $. Membro, fig. diccfi di molte aicrescofe, 
è vale Parte ci. elle. Membre; partie, 

MEMBROLÌINO, & m. Dim. xi membro. Perir 
membre. 6 Per mepaf. Particella .. Porîr partie. 
p TEMBRONE > fm Membro prande. Gres. meno» 


*imandTo, TA, addiere di grolfè membra , 
Muemséra ; rrepu > gui a fesmembren gros. & pwif. 












Sens. 
ME ff V. Meima. 
* MEMORA, £ * Memoria. V 
MEMORABILE, } add'ett, Da rammemorariene:, 
MEMORAN DO, ricordevele , degno di me- 
reti Mamsrabie > remsarguabie ;, digne di me- 
moire < 


t MEMORABIIMENTE, avv. in modo memora. 
fn guifa che ne refli memoria, D' une fas 
méniorabla, digne de mimblre . 

MEMORÀRE, v. a. Ridurre a memoria ,, ricor. 
dare. Ruppalier i faire veffrevenir . 

MEMORATIVA, f. f. Ta facoltà della memoria .. 
La fasuité de fa mémeire. 

MFMORATIV:, IVA , add. Della memoria .. De 
la vermelbe i appartiene d fa memrire. 

virmoniro, Tà, add. Da memorare i Mento. 
vato, dont cn a frit men £ 
dion Ù 


3 fue add, dogmi geni. Memorabile. 
-£ ‘Una delle pocenze; 
A vo E Ge dep gin 


g reminifcenza di ay eredi Di 
re $. leggersi per le Pan 
| alcunr rifedere da fagolgà: 


menzionare, Menticane A 


























Vi. CE: 0 lutamen res" i 
maficevo , che non giova. fpiegare. $..Miî 7 
daga 0 finili, vale Maadare P P 


MEM 


fa , Iour, riferito ad'osmo, vale Sciocco, eipito di | della smenioria. La mofostire . $i Imparare a. 


tigve 4; par carur , $. Aver una:memoria 
lokiot lara labile. Avoir Jp re rile 
rele, ecurte | $. Memoria, per lo Mtv, che Mib 


sorda , amnotazione, iffdria,, e fimiti. Der 
rer. $. Di buona memoria, di felice memoria ye 
fenilì , Gi dice per agorare la ricordanza de’ mosti. 
DI benrenfe memoirt . a 

MEMORIALE, f. m. Di memoria, contralfage@ 
per ricordare. ‘argue pons fe reffomvenir, 4. 
saggia e piserdo. Anti fowvenzase , $: ner 

ita, Piacet ; regnéte ; fuppligue 

MEMORIONA”, ff. Voce da feherao .. Accrefea 
di memosia. Ume gramde, noe sròr botrevfa ma 
mire , 

MEMORIÒSO, OSA , add. Bemb. Memorevole, 
ricardevole Meémorablon 

MEMORIÙCCIA»» £ 6 Cesl. Dim, di memoria» 
Conrre mimsire . 

MENA, f. f. Operazione, maneggio, allure: can 
nifattora 5 faccenda, Mencde; mégociation . $. Per 
Condizione , fato, forte, ar; condition; gua 


hiré. 
MENAGERÌA , Daf francele Messe 
Mb 





(, £. Magat. 


quie. Luogo deliziofo , e di familiare diporto. 


PRIENAGIONE , fot. fem. 19 menare, prefo ie 
fignificato di tivar giù, e di fmuovere, e vale Flufe 
fe sprrensa dì corpo. Fina de venire} détitic- 





allicn de conduire 4. Per Agitamento . “asirarione 
remusment. » 
MENANTE , add. d’ ogni g. Che mena. Condao 
Pewr i gui senduio $. Per Copia. Copie . 
MENARE, v. £. Condurre da un Inogo a unable 
Comduire ; mene»; polder. $. Menare, infiur 
dome. Devoper; confer le fina de vensri . fu 
Menate us pogno, Galito colpo ,-0 menare aflolu. 
tamento. Dimore, fameier nn senp de poine ., Cso 
$ Menar di posta, vale Ferie di pusra. BUufftrider 
dò poinre, $ Menare, led Agitare , moovere, come 
muovere, dimenare, è al, Foromer ; Araunier sede 
ICLTAAAI atiiaretinioe Dicra forfe , mormurando è 
© menando le labbra, e il capn.. $. Menme, pet 
Gtoerare, produccere, Produire ; amencr ; rapendrimi 
Ha pisfio.um lago, che ntrna carpioni. €. Menares 
per Conderre , trartare , tramare, Manier ; fraitereg. 
iramer; mschiner, Ponto di velere malto cauta» 
mente mesar queto amore . $. Monarr a tondo, im 
vece di menare la mazza tonda. V. Mazza. $. Me. 
par donna, 0 moglie, vale Condur la moglie a cae 
fa, cd anche Pigiiar mogli Prendre firma , 
Menar via, vale Condatre alenan altrove , levando» 
lo dari iuago, ove f citrovava ,, Fw EMIPO TIT 
Dall” alero- lato del fume venendo un-icone .. menos. 
ne via l'altro fanciuito . | $. Mitnare fmaaie ) vale 
Far pazzie. Se demoner comme gpu furieue 3 fai 
des foties.. $, Mrnare orgoglio, ferezza, crudeltà », 
a fimilt, vate Inorgoglire, enir orgegtiofo + fisro è, 
cradele. Devemir orgueitiena s-cermet, $,Menar buo» 
na, vale Approvare, concedero , far buono ...Afe 
provwer; paffer boa. 5, Menar fomno , vale Dormie 
te, Dermir, $. Menare i giorni , vale Paffare idi. 
Pater fes di pro. $ Menar le calcole, figar. per Av 
igrark nell'atto venereo, Se demener ; Se donne 
o du menvemente. $, Menar per lo nafo , vale 
Aggirare, dare ad intendere. Mener por fe mer. $. 
Menar per parole , vale Mandare in lungo. Amajen 
de parcies, $ Menar parole , vale Fermar i patti. 
Arreter, comelnrre un saatchò , tone csmmention, 
Non pod più menarla in longo , fi dice d'uno che 
pon polfà più vivere Inegamente. // me ta fara pw 
'irugra, 6. Manara è Snc le Condurre a fine + 
capo, vale Menare ad 


































menar vità ,° vale Vi 
fra fama, 
madre, e. Menag 
una vita fcandalola , ec. Memer ume vir /eondsien- 
Se; viore feandalcafemeint-, Sc. $. Mcnar la dan 
za, vale Guidare il ballo. Mewer Je danfe ; money 
ar dranie. $. Menar la danza, per metaf. vale 
Eltere il principale ia alcun trastato , manergiando» 
io a fuo fenno..Mrmer ie dramie ; mettre en rraiag 
dimmer l' cermple, la Pesco) le mani, vale Com 
battere... Comdas » des maine. $. Menar 
le ey Parra drenato fudiarfi in far cheoa 
tdeber, ow s'affirter de fsira 
bonera «bale. $. Menare a braccia, frdle fanifto 


cante Soffenere, o reggere in falle braccia <be non 
meio, e neo poò mecnti da fe 
te LIS 


1 Damer 
5: Meo 


porter, cu jowrenir fur les bros, 












MEN MEN 
VBIENIPPÈA , ££ T. di Lerserarira . Sorta dito 
pi 


m e-tslora add, Privo de' meathri 
Delino Clin 9° Giona fisar, male Manchevo» 
Do Vano. Ve $, Menno, memcate fi chia» 
ma <olut, che pet difetto barba apparifce co- 
me cafrato, Rui n'a poinr de batbt ; gui paroft 


MENO, avv. di quantità, val Manco, ed ha re- 
lazione col più; talora anche fi giogne con altre 
particelle. Moiar. $i Venir meno, vale Srenirfi , 
perder I fpiriti. Tomber ca de frillamce:; 1 éuò 

Venir meno di forze, Lsnguir, $. Ventre 
Cesi per Mancano. Mungueri, -$. Aver meto ah 
cuna cola) vale Mancarne , efferne privo, Mengner 
de mo chose n° Len'print ousie. GS. ETer da me- 
no di alcano , wale Etfergli inferiore, Ere awdefi 
four Erre infirienr, 

MENO, Nome + © talora fi ufa Pip 
grticolo in vece di ntied. Miaote, bisindre 


mivimi » 5 
MENOLOGIO, f. un. -T. dall: Ser. Escl, Calen 
dario, iu coi fono morate de, fefle di claftun mele. 


Menalege 

MENOMARILE , add, d'ogni e. Ga1î/, Che fi può 
menomare, Lo' ca Pene diminner, 

MENOMAMENTO, £ m, di-mamomare , diminu- 
zione. Dimimurion ; Vetazazicn 3 reldrbement ; re- 
traniboment . 

‘MENOMANTE, add. ‘d'ogni g. Che fuienoma . 
Qui diminae ; qui ampindrin, 

MENOMANZA, f. £ Ibm 7 Dimingrian 3 
resranchement ; È Per Mime. Ò neceffità , A 
fanr ; mangue ; defcin ; mectfirt | €. Per Abba 
mento. V. 

MENOMARE, v. ai Dimianire. Dintimvers 2- 
tmoindrir.; velsebee réduire > vesrameber. 

MENOMATO, TA , add. Da menomare, Dim 


nné e, 

MENOMENÀRE, Arrigb, Lo ftella che Menoma» 
rei VW. 

MENOMISSIMO, MA , sé4, Super. di «emenomo . 
Le moindre de rour, 

MANOMO, MA addi Minimo. Moiadre i... 

MENOM! ICciOy TA, dd. Dimin. drubpmo; 
Le pius perit ; te molndre de tous. 

MENOVALE , add, d'ogni gen. Dimim: di meno- 
mio . Di poca importanza<i che 0 gi 
te fi dice Minuale. Le pier e moimire « 

MENOYV Ri ven Menomare :Y; " 

* MENOVILE, add. d'ogni-g. Di batla condizio 
ne, minuvale. Aemosle ; vil; de bag? extraffion. 

MENSA , £ Î. Tavola ‘dpparecchiata! ; fopra- la 
































mente, “ Fi À scurer jadabes. ri 
ga, Caperlî ajutare». ini 


. MENARROSTO, fut, m. metri Tal: Stromentò 
x cucina , che fetve a girare | artofto; Tonrné 
drsebe.. * 

+ MENÀTASquafi MANAÀTA" È Y. Tetto quello 
che può inchiudere în fe la mano, astecintanti 
pd vue; Une poignée . $. Per Lo Menare , Mena: 


Tatevdio, Ta, add, Da menare, Med; cen 
n 

'MENATÒJO, f. m. Strumento , ol quale: me 
ma, 0 dimena n e muove qualche: cola, Tour soffra. 
mueni qui fer è remuer , è donmer Le dotinement d 
Cr sn fe. $. Fig. per Io Membro virile. Lè 


gonne E. Vertal. miafc. Che mena, 0 cod 
MENATRICE Verba. £. Che mena, Condotti. 


ne 
cAtsiarona è f. fi Congiuntara , dove fi colleta- 
mo infieme l'ota, e d* nafce Îl portrie muove» 
re sè dimenare. Joimrure. $. Per jo-menare. Re 
 mouvemene . 
UGIA., add. Contrario dì Conffente, 
palin € È { piins de crnfitance . 


[ARA a Pe 
Pila o dì danno, een Dee at de 
(CE, ' addicte. ogni g. Bogianto. Min. 
sere 


MENDACEMENTE , avv. Con mendacio , bugiar- 
Gamente. Fatfrment ; em menrane . 

MENDAGIO , £ ra, Voce Latina; Busla. Morte 
vie. $. Per Mendace . 

a ENDACIERINIO , i « add, Superl. di menda- 


Très menteur ; rròsfaur . 
4 “ienpARE dv. ne Far la menda. Dédonmager ; 


"ER NDICAGGI INE-, 1. fi Mendichità . V. 
Di aoreotna + Cat, fermi Mendicità. Mondi. 


a IC AREENTE avverb, Ta mradica gui. 
fa, cos mendizieà ; da mendico; Avec mewdicite ; 


P MENDICANTE, Che mendica. Mendisme ; tri 
porla EI Mendicazite pate. d’ ogni g. Frate mendi- 


e «e 'MenD CANZA — Verbal. fem, Mendicità. V. 
*MENDICÀARE , v. a Chieder limofina per foflen. 
sari. Mendier , devossdir | aumadne ; trueber. $. 
Per Procacciarii ; ricercare , Mendier ; retbercher d- 
ver em, 


efemene ordinario fi dice alfalutamgate Table. am 
+ MENDICATAMENTE avv. Tn modo mendica- = 5a 


Sedere un poco a cel: ra a er hl 


to. D' une Star ad udire je cibar la n 
MENDICATO TA add. Da mendicare ; Mfendier. ser ne Miri # aaerio. Sea afh 
MENDICATORE , dm. Che mendica. Miendiamt; | Mena Epilcopale , © Capitolare è 

qui mendi. * | applicata al foftentamento pria 


LAINO 
MENDICATORIO » ttt 264, Gusrio. Cheap. | miglia, o del Capitolo, Ls rode de 
Partiene # FÀ pagare Qui vegande la | revona d' an Évéché , d'un Sn 
metedicirà. $ pan delcaziona Gessi KUIAÌ prov. diceli pere 


MERDICAZIONEL MU È. Hem. Mendicagione, | 


na Cp Ricerca ficntata. 


MenpICHTSSIMO, MA , add. Sup. di metdico . ‘| uonfa'dirg. 1". pensi 
Tee Ge |'*MensAte, È Figure Geometriéa , quadri 

ME IEHÌTÀ. I £ £ Afiratto di mendi. )| ra, intezolaré: Figure prsenerrigat , 

MENDICHIT, co, eftftema povertà . | jerege, 

MENDICHIT TE; Meniticità caméme mi: Mi NSETTA » fim, Dime. di menla, Perite 


MÉNSOLA , £. Membro MW Architettara,i 


gno, o fergimento di crave nice, 0 altr” 
to sreh' eice dalla e 


MELATO x si mo je. PIT. & fetivenera 


Mm cornici de- 
RI Sil nobili, ar vile delle tra travi. Grande 


confe ; 

MENSTRUALE , ad d'ogni & Red Lo fico, 
che Meffruale. I 
Mm SSTRUO LE mi. Cr, in Fiore. hei + 
ga, che ornè mele haneo le donne nella e 


bre. 
ENDIcITÀ, , MEnDICITÀDE, 1 MENDICITÀ. 


MENDÎCO CA , add. QUegli, che è neceffitato 
nd andare necartando » e limolnand — Mergrpnii, 
(CLAN ‘Saguedent ; a © 

le. $i ' per mense) îl, mio amato Rifero da rerta 
groora |. ‘e m'è nakcoNo , cond’ io fon sî mendico. 


* MENDIC ME‘ fi vò. Mendicità , V. 
“MENDO, sFromunzigno com 10 E 4 ra, fm. Men. 
SELaTO 3 rerabliginicae . Metodo , pro. ; 















col E° retta, dicei unò certo arto, | tà. Les msels , fes régtes de ferames. 
polo, cotume, e f pr ga geo to MENSUALE , Add d' ogni. D'ogni mele. De 
ache in buosa ; e talora anche walc affoluta. | gons Je mtols ; ira le "I è 
O, Manvaife babirude ; défaut . MENTA , ff. nota di buon odore, Mem 
né "i: br: ti O: piatta x] 7A de Add. di Di Mem 
Cia) LOL Riunto LULA 
re ole, be anche dicon spari tal; ded efprin. Or pnt tt siria 


rale 


MENTALMENTE, sive, Leila mei; Mentale. 





+ Vi Stemare ; 
* MEN pla "tn vet rsenimare , immi. 
it MIA e ù "IENTASTRO , (si. Menta Matvdaica, Monade 
fouvage . 7 
inlatare i Vi fé MEN £_ È Popriamie Ja parte più test 
Toi noe . Mdindre 3 le He ne 


dente dell'anima, 
tomofce , fatele Sdi van l'ente 






3 smo, 6A Siltim. 


- $ 
ile due per Ti SLA 
imbraze the velomorit prata Pa È. Ri oià A inesgi sì Mieradici 
@ ]'alera Duramadee pia der ro le Ritore ivelierrgti i, 
ENTE, add. € "Che può | les + Mente, Let 

Lie tbtims poijrne ; le plus ion drei "9g $. Mente, ) 






Quale fi pofano le vivande. Table d Prg ed 


Fd Sue dep dal vino e dica Tac quel, 
he prima taciuto» Quond 0 e 
Po mm dir bien de cbafer noto acer Ro È Le 


pi b 


MEN 352 


"Stare, Samoir corni . Tesere A mente 


arr rt riad CAS 
Ssuair bien quelghe 


ì iderare , affilfar 
ta, P anenttto 3" d queignò 


so (SA Adrattodi mento. 
'azzia. Folio; ; Rupidiré ; Mrife 





.* MENTECATT VOLE, add'e' ocni g. Mvauto 
catto. Fo/, cu fou; Rupide ; brbéré 
MENTI 


ECATTO, TA , add. | Infermo di mente, 


fciocco, pazzo . Fou; Rupide ; ULOFI imodicile 3 
M NTICARE a Vit. $$. Padr. Dimenticare, V. 


MENTICURY: 


preti 


VA hdd, Fotvim, Ghe fa in Gal 
il vibor della mento, cifpolto a demenéa. 
peu d'la folie. 3 


# Birnritnoe f. £ Voce am. Mentizore, V, è 

S MENTIMENTO, £ mn Voce antica. Il menti» 
re menzogna . Menecrie. 

ENTIRE. soi tie Dif-brigla , nom dire_il veroa 


Mîntiri 


ro altroî, del. Tactiarlo per 





mentitote, De va dementi . \ S. Menrire: per la 
gota, miniera di dire, con cui fi taccia atrrab di 


menzoge. 
gola . 0 
te. Mes 


a, Pous en aver menti, $. Mentit perda 
pit la rozza, vale Mentire sfscciatamme 
pin eFronsement; impodimnteni, G, Inf 


nific. att. per Fallase, talfificate è Falfffery foafa 
alréter. 
MENTÌTA + fi f, Accufa , 0 rimprovero di mer 
zogna. Um dementi . $. Onde dare una mentita ad 
alcuno ,. vale Accutfario di menzogna. Daener: ct 


dementi. 


$. Toccare una mentita vale E(fete ac» 


culato di mesengna . dubin am demimei ; se Lila 
Sè de menfonpe . 

MENTITAMENTE, ave. CAiabr. Menzognerameni 
CA a pepe a =” qientita fembianza «Fao 


femcar 3 hi 


MENTITO. ot Ta7 “add, Fal, uti Fer 


"Rune poe.a. Chea ° 


MENTITR 


‘MENTO, 


CE, tro: è pro . 
m. "Parte Sani del vilo: for la 


bocca.. tp 
ERTITO, avv. Contrario di Fiuttofto . Miret 


Toi Vine, La be e meozione | nominafe . 
giri È À 
IRA fo. Lar Ù Da mentovate, Mes. 
rina 


t minrrovazione: fi £. Menzione , Nomsinia- 
za, Rammemoranza + 


DENTRE Vara CA Rn prio Tn. dal 


If i HA 
eta: | porveoiia me amico preme tia nd bre td 


mifitnto 
mine 


+ Pendaut gue ; tandit gue ; au lieu gue è 


. n mentre, o In mentrechè le fo ela , ef 
anche Domen Ag lata: 


tre nello Rella beato. 
e Vace Lariaa , Pintoye tazzo ; 


(ZIONE, ari guai Bien 
+ _mrracire 


ess È Bugla. Menfonge desde 


Te Aa % 


Ronsai 
e” bug! 


nr; menfeager ; ir 


ZONARE. V. Menzibna 
Pina e MENZONIBRO, NG Nena 





"aa MENTE. ame 
PORERAVICLIANTE ada. 


dh in meraviglie , che fi.meraviglia + 





4 \prercsoialià 
n” e 


MEKCA i, 
pus mdrcsamdile , 
. Vi Searcatatzan 


MILLLA 
fets. 
arede. 


sicictitinie” lora n, Fare il mercante, 


gio a fot dì Borltaguo. Commerce ; trafiguti ; 
MERCATANDE, f. m. Rini. 


Mmeredira: merca 
A Cinimers 
piedi. Fare orecrhie ni melt Metcalante Mate. ‘ 
di non @nrire, a goifi che fa 
apro: il prezzo cella mejcaranzta n 
ire sveitien Gr Marchgnd . 
i CATANTESCO £ CA, add. Mercinitile.V. 
CATANTERA + Fenn. di Mercagante , 
Prorà tale 


MERCATANTILE add. d' ogni È Da Mertàran: 
te sappatrentate n Mercarante > Marcband ; Cio dl 
mer.pdarz de Mattban tà mercataotelet: Vil. 
Je mbarsbinde ; ville commerzanie ; ville de commer 

$. Alla amescatante fe poto avvertbialià. A 
"uff di Mercatante = im der marthamit , 

ERCATANTILMENTE, Ary. Con uo metta 
sie, En fijle de cormnerit ; è Da Lagoa deg Mat: 


ASA Sia Age ftt as Morta 
gi _Mror 3 È 
FRCATANTUOLO | ba 
MERCATANTUZZO» — 
porò ciediro. Perir MarchaW 
* MERCATANZA,. L£ 
te. Le rimeree ; Ì 
GATANZIA x f. 


C) ni n. Aîto LI 
fn % Lotti. 
dife, Mettato! Loogo 


e 
Rei I 


gli piave, 


rai a % 
ufialà di-Fienze , Vi 
_ MencaTine; vm neo 


saepe faire csonmnerto 
Land Fate il prezzo 


SSTEACATATO, TA, add. Ce, ia sisi 
+ Marchaudî ; 


s 0 Smil, “ice quo 
see. tumor od So 


io n PATIRE in 
‘autorità ; 


ti sn 
PA 3 Regi mite Tot. 


So merce altruî è vale erat in arbitrio, 





2° MERCENA 
Te it) 


Mie, come telerle, 'naîiri + Mringhe 7 canpelli, e 
peli + Mercerit ; emimerte , en mi arca 
mercier . €. Metcerta dicefi fache alla DI 
ajo. nigue s mercier » 
ERCI ©, fm. Merciaio . V. 
oo AG (LA fa bottega di mercerla_, 


PRERCIAUÒ si 
i frese. ca 


dn 
MERCOLEDÌ , £. mi: Nome del'quarro gionlaà dl” 
t) ti, 4, Guardare vei 
RIST Goo de poseiase o da 
dee ja taxi o na hd lia 


‘rita E 1ccla 
Catentedio, 


+ Ka 
dalnte ue e Meriagi 
Cr LET a Lora de 


du r 
STE, ; 6 
det “i PER re i mer 
ITAMENTO, £.m. Merito y 


FANTE, copper s nei 


PERSA MA, stai 


dit fruite 0 pier Lager Da aneritaro 


% 
Faraci so or 


fi ua 

RALRDRILONE se nb. Hone 
freeride stufa a Jeva 
(IA sunto 


pie. pi 
2 Erg ced 


sentrì, di meritevole. Tres-dizoe .. 
MERITELOLMENTE . avv. ch merito. 

iuffamente, J 

te valloni e 


to ci saver er pri, EEE 


fiisreli over a dovere, Ma. 
“rit tota, Pegli di merpndone, 


ei ny Google 


pan si 
lane, latere i 





si 


i 
foi 


MES 


| SAPPSCHIO a TA , adi: Pers. Atiichio ». mefchiato , p. MI 
LMESCHLTÀ ‘ping fciargion > MESS 
LOR atto Diet | 0 


RETTE ng, 


PA estinti 


È nf er il fi 
bs di Lane per fi 
Srna (one 
è tr 19 Vigor o $e ma km cemegîe 


cd O. RE amidi A 


Miriana x 


LITÀ Verte NI 


Dit 





Google 


dè 


gp rr’ pr 


ME,T MEZ . MEZ 365 


















ghe-anche Gi dice Senz' altro, Mettere în mate. Ss" | MEZZA, ff. Poflo afolar. s'intende per le tre J d 
csabeuiher < sJed décbarger tans la meri €. (| commite note, Les 1 ilo bepres O demie gg gia ©) id Me har a espe 
Wierter fool $ Cavate . Tirér, eatraire . $. Mettere daguio 1° cmeres de ia mit als Deporre Vindre atte Rare 
quai yi piro Guatre DIA ci SMEZZIBARDA ta m Salvia. Ché Ba batta” Ji |M Tadino bas 16 «VE iure, . Me x 
N Jomperi a gem ers bo li mena erba «Brim: 
Paeget S Sprarare 1 deatt> Nafcere ì denti: 2À la è, ngn a Rn gaeta es . pel Dci» ì RRLA 
+ $ DI imezzò Sapore, 


v:MEZZADO }Eo ox Caerio. Mezzagion 3 camera d' 


iafextor pi; "ogg ine vefol 
MEZZAJUOLO . cata Meta A quale Ablitso 
sprite aula +06 la dividiamo, came uîa! 


Pale des 15. $, Mettete il becco inimolle. W, 
0, $ Mettere in abbandono , Tralturare., Ab. 
Laiffer d l'abandià ; mégtiger ;-debsif 

è Mettere in amefe val Preparare Mi & 





suse [gue au 
«he ITA un [La 







‘in alfetto, V. Affettaré . S. Mettere inax | col te Rentigrs fermier,, dier. $, Star 4 ne le 
tifchio + vagliomo Arrifchiaze, Jive Mi L ri Î. Sorta. di panno fatto, di "$. Mettere in mezzo, vale a pagar; 
KDE led; vifguiar 3 commestre' ; -tontpremet» ha; edi dino. Sort de rap «mpoitià fame, mi n Piaf Da et al n; mezzo , Lg i mai 





nre} 6. Mettere in campo, e mettere dn canzona LAM. 
qu. e Canzone. $. Mettere in chiufa , Chiudere, 
CA tamente, Imcarcerare:. ‘ever }; ermedgiers 
umprifonner, $. Mettere in Cielo, Lodare in ere 
mu, O fommamente . Lener suannr, enalter jufga' 
077] dit. i. Mettere in concio., Acconciate, prega 
rare. parer p_atramper ; asufter; èrdemmer 7 mn 
tre en eedre . $. Mettere in corde, vale Licordate .. LA 
$° Mettere in facccoritte , Dar da fare. Mesero guetga” 
F en befigne , iui taliter su donn,r de da befogatry 









Mino affetto. Ajmer n 
4g forza d' avverb, n Palconenn 5a) #3: 
ni 5. Mezzo mezzo, così replicato, vale 1 


Le besu milita, $. Miazo mezàà, 
na fo avverbi Wale anche In parte , Alqriato | È 


sezzigenst MI nipote . 
Su Mm. Fifmim, Rufo dimezzato 
fi dice sE e pr fa in'tat manietà rrosche , 


Frersi braccia. Demibulle ; e anche pit . 
MEZZOCÈRCHIO , £ fi 6. iu, schio? CRA 


metà cer 
SLIDE vrdne” Fan Cole ri 
de’ principali colori come, del vinò Rei SOL 
Meszocolora, che è tra blanco, < nolo 
de contpur . 
Mito] è Lin Mezzo Pajcinò Midi . 
MEZZODIE, È Per Ja parto di Mezzoli. Li mi- 


di ; 

FORNO, f,m. Una delle quatr coni 
del mono so cd È Quella oppolta a Fertegtitoni e Le 
midi 5 le Sud, 6. E per Jo punto della mech MI 
giorno. Midi ; l betre de midi, $. E per gione 
gua che Mira,a moi da quella parte, Udi: pi 

I) Sud °- 
MEZZO GRAPPOLO, 47 Sorta di vino fartò di 
mezzi gr ie Rim gu'omfale avre de perints gr3f- 


«Mm DANA , fo li Medioertà o, e meo 
* MEZZOLANAMENTE, pra br 


“i Mezzi ILANITÀ , MEZZOLANITÀDE”, 
sir] sind foci Antiche. Lo pi A 


Pal a 
È queta voce pe lo (AE fi a} Maire 4 DÈ 


sié fila) 
1 MEZZALÙNA « i srSotta dÌ: contralcarpa x s| 
di MEZZANA, TÈ Are. Demi (nor...) 

N Tom Sorta di mattone, col 
le.s'ammattonago.i pagimicati .. € Ares, cea. | 
zana , fi dice ancora nd una.corda del Liuro , del vio 
linb ye.d' altri fimijli Prumeati . Pierce AE 'iarb. $. 1 
Mezzana , fi dice anche la wela »..che. fi fpande alla 
pippa del navilio., Arritoow. $. Mezzana, Segmer. 
sia Lina fem, di Imeazano » Eneremeiscufe ; 


ebpae 

"MEZZANAMENTE, avv, Mediocremente > Mi | 
dicertrent. 

MEZZANETTO , ETTA , add, Dim. di bucsagaò. | i 
D'iawr mspeane randeur, 

* MEZZANE: + f. f, Mezzanità. V. 

MEZZANINO, A Te Masai. Camera di primo 
piano a Mezzado , e gui-figur. Ricettacolo + Mezzo 


"'MEZZANIT * f. £,. Mediocrità, cioè il 

MEZZANITÀDE, mezzo tra ti poco, € "1 trop 

MEZZANI TATE, po». Médiscrire.; milisu, 
S. Per Affrarto di mezzano fuft. Imerce! » Ia 
perndligni Medigrion > entremife, 

NO, fim Mediatore» che tratta negozio 
tra uma perfona x evaltea, Madisreur ; eotremer. 
teur ; amiabic compafiriur. $, Mezzano , per Ruffia» 
"noi. M Moie è iù PA 

Que NA | di Di mezzo, open ; moi» 
toren. €. Mediocre. Medisere ; Moran» 
— ®_M + vt. Pronanziato coll’ elinto , È 













atouper , iui donmer è srrvsilier. S. Mettere ia 
vie, Recare in dubbio. Merrre eo donre. & Metter 







+ Vale Unire, Congiugnere doe o più cofe, 
Combintr ; affembier. $. Metter in mezzo, Porte 
Fra due, . più cole, Aferere am milicts; cu entre 
mila .$. Per Difletire , Frammenzare, \, 6. Perin 
Riddrte . V. . Mettere îa molle, mettere alcuna 
cor fa atqua, e laftlarvela fare. Messrecd rom. 

er, $. Mettore in mofica , Difporre pi 

ton sofe imificali, Merzrz co senfigue. € E 

ig. vale Porre difficoltà < 0 impedimenti, 

Imago. Suftirer der aBftaciet 3 rrafner cn loagncur, 
Mettere ianabri sovale Abgrandire uno. Psafer, 
atamier ghelgu' un, $. Mettete innanzi, vale 
Anche Proporre. Merire uoc chefe fa-svane , la pro 
piler, la mettre le ropit. 6. Mettere innanzà., 
Per Palclare , manifefare. Derowwrir. $. Mettererta 
movelle, in canzona, Burlare, deridere , illudere, 
mente 7 raritpimer ; fe megner. $. Mettere ino 

VAlé Scordarfi. Ombliev ;.mceete cà cwbfi va $. 

Miniere ia feci + Praticare”, efercitara., Ewetger.; 
(pallida $. Mettere in punto , Mettere 


+. Mrrrre cn ordra; 
re ettari Hai NeMialii., Puntellane: Élaytr. ti, Mat. 
te in'fanto , latrodtrre ‘nella Chiefa con particolar 
mediazione Di donne dopo il puro. Relener une dé 



















merdréon 
“alia. (ALA "Spezie di mifura. Serse de | 








SR $. Mettere in fefo, Mettere in affetto. V. nie di fav; riezzolana,, Serre de fève . 
°$. Mertere ia voce y Sparger voce, Pabblica: | "MEZZATINTA , LL Var, Difi Spezie di colore, | ‘MEZZOQUARTO, £ si, 4 Al Spezie di micra 
HE Retfate Mrs EIA Mettere male ste che cè tra ile are e l'ofcuro.\Demi.reinre, di en fine dii nate x 
trai contro € ha + Srrîtare . Mestre EZZA E fe Mediatore , Mezzano . V. fstzzol f. un. Sorta dî fayoro di fa 
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Hordber ; comper to messi siorecane. $. Fig. per 
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MIO, Fromome porteitro , che nel penere mafchi. 
de enti aumero del più, ha Miei, fici femmrinife, 
met numero del meno, ha Mia, e nel aumero del 

ù Mie. Mim, è abifeorm, Mo, alpi, Mer. 

edo » pit antichi fi ditea Miogllema , fratetimo, € 
fimili, per Mia maglie, Mio frasello, VW. a'ié:a 

Di «7 ha 
- M n Lim, Calvi, che vede gli orgetrà vicial 
Gifttatamente , ma confufamonte 4 lontami, Mpapr. 

MIRA, f, £. Que! fecao delfa-bale@ra , 0 del} ari 
chitafo, o fimili, nef'igu W attesta l'occhio per 
&zgînftzre it colpo at beri » Mite x har; viférs 
vifitre | £, Pigliareti mira alcuno, vale Valcerfi con 
attrato penfisro ad alcuso , ad oggetro di -perfegii. 
sarlo, 0 di ajutario. Preedre è perfecurer quelgn' 
um. $. Mira, fi Lia he fcur, Cod Por ia mita, 
aver la mira, © fimili, figurar, fi dicono del Fim 
spente il -penfiero, 0 dell'arere 1a mere 
volta a theechellia , PWer d gurigne cdofe. $. Co 
glier la mira, Afreder, 

* MIRABILE, ods. d'ogal e, Degno di mambietia. 
Mdmiratie ; Te i frimant ; mervertisve. 

- MIRABILISSIMAMENTE, ivverb, Saperi, di mi. 
rabiimente. Toes-aruriròbioonent , cr. 

MIRABILISSIMO, DIA, add. Sup. di mirzbite, 
Wressadmiratie, e. x 
* MERABILMENTE, avrerb, Con ammirabil mo. 
do, maravigliofamente , mishcolofamente. Jtimira 
Bicment ; merweil'eufement ; d' ume manitre eten. 
lesgar . futprensare » admirsble . $. Pet Grintotnen. 


MIRABOLÀNO, f. un. Spezie di fufa; che pro» 
Buce il frotto miotro-fonve “btirofetae, * n 

! MIRÀCOLO,-f. n. Cofa foprannaturale; opera, 
effetto, che non S può fare, fe non dalla prima 
cagione, Mikafte ; profiesi 9. -Miracato , per cola 
uande , maraviattofa Miret ; Pradive ; chofrecio. 
uuitiesufe i $"Per mit. Ed în' fine eM Rricevano 
mrirzcoli tanti , e tali, che i Paladini di Colo Ma. 
uo: ferano fanciulli è rifpetto di quei, Merurit. 
der. &. Si dicono talora miracoli i Contraficeni af 
fe:tatò d'ammirazione. Siae de Jurprife , d' cron 
Demesi, . 

«MIRACOLÒNE , © m. Miracolo erande, e-dicefi 
ger io più per ifcherzo, Wa grand prdigr; no 
gres diraeto, 

MIRACOLOS4SMENTE, nevatb. Fer miracolo, 
usa miracole . Miraewtet]enrent. 

MIRACOLOSHASTMO, MA, adi, Superl. di mira. 
solofo | Trismissnteva s ©. 

MIRACOLOIO, SA, add. Di mirstolo, che bi 
dei fopranmaruraie + Mirarhicax ; profigicori fure 
Pprioso? ; irabe e 

% MIRADORE, f. mi, V, Mitatore, 

* MIRAGLIO, fm. v. a. Specchio. P. 1 

MIRAGUSTO, f. m. Prof. fior. sorta di vivida 
Appetitola. Rsendir; faupiguet. . ‘ 

MIRANDO | DA, add, Ar, For, Mivabite. V. 
*MIRANTE, add. d'ogni g. Dun Exe. ‘Che mi 
tr. di ggrar AMenti vendant . x 
* MIRARE ,-v. n. Fifameate puatdtire ; Rotesder 
Fasmient + $.'Mirar consocchio afferrmofo, e cantem 
în. Corstà des peom, È. Per fimii. fi dice dell'in 
fellesto , e vale Dilizentemente confiderare | Conzem. 
pier è conero steli i venere: $. Mitare, por Foi- 

e il penfiero 28 otterer checcherfia ,- Aver riguari 

acbectheliia 5 roîraia metaf. del'Fitencate 6 
dire. che fa coloi , cite tira al berzuglio , che 
che f dice Aver la mira, e tenci la murai Jeser fon 
Plomad Per AggiaNar il colpo al berzagiio, Mi. 
i balera 


inozzo» 


























MIR 


MIRÀTO, TA, add, Da mirare  rimisato, guar 
Gato, Regardé, sa 
MIRATORE + © MIRADOME v. m, Che mira, 
SpePtatenn.; gui BOIA 5: AA fignil, di perchio. 
Mirzio.. ee 
MIRICE., Lf Maascricà . Vi di 
MIRLELCO.» CA, adi. Voce Lat Mararigifofa . 
Meruedlieoria adurirobie , Jutprctant 
MIRMICOLRONE, fi E. Voce Latina, eh: 
Leone delle» formiche... a è'il bbme d' an MAsimale 
piccalifimo s.. nimieo delle Sumiishe, quite fa 
foaen da poleeteiy pet itmpacclatk, e teciderie mene 
resfono-intente. Alle ‘foro gràbell: . Foarmilisa; 
MIRO, TRA, add, Vace Lit. Maraviziiofo, fit. 
pento. Mytweitirma ; fhrprecame > somisabie 
* dIINOLLA , f. # Misolia. V. 





MIRRA., (.£ Gamma odorifera wi , dd apo”; 
che ef per la rigliatara farta ptlla fcorza d' tia al- 
baro dell’ Arabra, Meirrtf, x 

+ MIRRARE, «. a, Condir colla mirra ; loft. 
der mista. Pseparer aves de fa mprrbe . 5. Figura. 
tam. per Qaotar con mifra, 0 imbalfimar «colta mit. 
Brai'er de ha mprrbe , ou conbamaser aute de sa 





de 
KRÀTO, TA, ati Condiro, e melcolato cos 
mir, Enofssmae avre de la mprrbe , cu chifé dA il 
pa de la vayribe infujée. $. Per metal. vale Pieno 
d'emaritadine , € di romento. Rempli d' amertiò 
mesi stredio de dondenrs. s 
MIARIDE, L£ T.de' Feesoici, Sorta di pianta; 
alfa Genile sila cicuta. Mprrbis ; serfeni) matghé ; 
cienssiee sdergote , 
MIRTEO, TEA , add. Voce Lat. Mietibo. De 
maprie . a 
MIRTÈTO, f. mr. Voce Lat, Luogo pieno di mis. 
ti. Livo piauze de mprtes. - _ 
MIRTILLO, fm. Coccola della mortella. Grain 






mirto, De mpriò. 
MIRTO, (sa. a. Marte, 
* MISAGIATO, V. Difaziato, 

* MISAGIO. Y. Dilizio , _ i 

MISALTA , f. £ Carag lafalata di porca avanti 
ch' cita Ga ralciutta nc festa, Petit Sale... » 

MISALTARE, r. Aci milalta. Faîre du perit 
SM 3 faier tan ande ot, * 

di MISANTROPIA alt Fee dell'afs, Odio porta» 
total pomo . Mifcntbrepit . 

MISANTROPO, £ m. Voce dell'afa, Odiatore 
dezli nomai, e talora fi prende per uomo di caui. 
vo umore, the fchiva di trovatfi in focierà cogli al- 
tti, Mi/2mibrope « ne 

* MISAVVEDUTAMENTE, avverb, ALU improv» 
vifa, fproevedutamente ; difasvedutamente. di’ ina. 
provifte ; fubiremene ; levjgu' cm 9 pewfe le meini. 
€ MISAVVENIMENTO , £ om, Dilavventura. Dif 
£ i malbenre 

* MISAVVENIRE, v.imperfonale. Lacontrat mma- 
lei avvenie male, fucceder male | Mé/euenir; ml 
vwiri . 
tt MiISASVENTÙSA + L£ Difavventuta, Mu? 


baur; Miferatg . 

* MISTA av. imperfonale . lacontrar male, 
accadet male sagilayvenise ,, Mlcfavemir  mgfarri. 
vr. i a 5 

MISOÈÌ, £ f. Bagatrella, malferizie vili, di po- 
co prezzo , 0 vstchie. Fatoselles ; vicilleros. %. 
Mifcea, per. Foggia di ftipo, o fimile. Commiode. 

MISCELLANEA, £ f. Ware dell'ofoi Libro, che 
conriene varie cufe di argomento , © materia divers 
fa. Mifceltapfe . i 

MISCELLANEO , EA. add, Red. Promifcon, va 
ria, mifthiaro di più cofe, Aiciangé, melé, confe 
du aper d' antres chres. È ì 

+MIREHIA , ff. Quore, riotta, detto dal Mi- 
Sobiarti infieme quei » che s° azzoficno. Mélde ; doro 
revit. $. Per fimalit. Dilpata, Dijpote; querelle ; 
deb, 

MO LEMAMENTO saga, Il mifchiare, mefeuglio. 

lelanee + d 

MISCHIANTE , add. d'ogni g. Che mifchia. Qui 
moéle . E, Per Coluì, che fa mifchia , Romorteggiane 
te, Tapeeeor ; quereitesr. A 

MISCHIANZA , f. £ Mefcolamento , Me/roge. - 

MISCHIARE, v. a. Mefchiare, e meigolare ; © 
oltre al fgudfic. att. fi adapra mel fentim. p. pi Me 
der 3 brswiller. $,E per metaf, Far mifchta , 0 nf 
fa, Ad:rar, Fe guereiler ; faire du papere. €. Mi- 
fchiarfi, mp. Imgerirfi >, snetigarfi. S'imumalfcerz fe 
mibler 3 daritiomaee . 

MISCHIATA, f. £ Salvin. Melchianza, melo» 
lagiento , Message» 

MISCHIATAMENTE } avvr:t. Meftolatamente , 
con mefcaglio. Lele-mcie; confufement ; Sens def 
Jur-deTews 

MISCHIATO, £ m. Mifbiamento. Melsnge, 

MISCHIATO y TA, ad, Mn fetliare Mela 


fa ; è 
MISCHIATÙRA , £ f. Mifchramento s Vi 
MISCHIO, f. mm Mefcuziio. Melanpe s stefoffioe. 

S. Mifthio ; LL m. Var. Dif, Sorta di miuarmo , così 

detto dalla mefcotanta di prò colori i che in etfo f 

vezzono . Mifchie 
MISCHIO, € MISFIO 1A , adi. Aggiusito a pun- 

50, a marmo, © fimuli; vale DI diveyfi colori, Mr 























MIS 
dé differenres comleme ; moadii ; Bipatti ; ta 


te eonlenra, 
LE, pia. cos Sera. ani. Che peg 


fe diconfi mifcibili > dal cone 


pifi firopicciamento è, e confine 
9 ‘Pale diverfì può rifultare. ME 
Sflbra 05 Lo 


+ MIS R» V. Mifcomoleete, 
MISCON + add, d'ogni g. Che mifconoe 
fai ingrato. I Tiectenclfime bi ingrat , 
SCONO v. a. e. Mi È 
SCONO ’ fprezzare . Mep} 
MISCONTENTO, TA, add, Noè foddisfatto , MA 
contento, Mreomeror ; milcontent. 
MISCREDENTE, add. d'ogni gen. Dif:redento 
Crnsenie, infoteie’, Mérésni ; inpedale; info 
otte”, 
MISCREDENZA | È. f. Mala credenza, 1’ etraf 


aglia tede, Imercdntite . 6. Per Contumacia , Matte 


MISCRÈEDERE , Creder male. Croire mha} 
tatto cinive } de detute . n@ 
ISCÙGLIO, £ m. Red. Che anche ferivei Mid 
feuglio, mefcolanza confafa. Mi/snge. $. Ptr Al. 
ferazione , falfificamento . Feptifiguerie ; fretardé 
rie. Meîtuglio di più coloni. Barislar:; fizaré 


















PRE + 

MISDIRE, v.a, Dir male. Medire ; dire Fu it 
de quetse: no. €. Per Contradtire. V. gl x 
Miferelto . V. 

MISERÀBILE, ade. d'ogni e. Ripieno di mife. 
figne de pirit. €. Miftrabile, per Piccatifinro ; 
feariMmo ; è nel figalfic. di Mifeto , troppo feto. 

* 

-* MISERABILMENTE, Wie. SL M. Mudd, Lo 

Belo, che Miferabilmente, V. DI 
av. Vaorcb. Superti 
di muferabilmente. Tés miffrad n 

AMISERABILISSIMO, MA, a 

MISERARILITÀ , L'£ Cr. in Mifi gas da 
fitatto ‘di miferabile, infelicità, mifleria . Calmmeinà g 
firattemeni ; matbrurenfemen è , 

MISERA CCIO , CIA , ade. L Pere: di atierò. 

iferabie . 

MISERAMENTE, avverd. Miferabilmente. Mi. 
ferabiement i malbeureufemens, €, AL 63. vale Îd 
Distsmeujement ; seldement ; pirersblement ; hi 
nivemene ; chichiorenr. Prangean tutto a'tai milerat 
vano ssi miferamiente. $. Talora vale Fieramen= 
re. Piremigur + Ferito da più acuta 
ir * Ù a 

TISERANDO DA , add. V. Miferabile ><. 

MISERAZIONE, ff Vote Lar. Mifericordia, PIù 

MISERELLO , ELLA, add. Dim. di mifero, Pak 
vre ; anolhemens . ° 
taribio di Abbi miffericordia. Asez piùié ; ayez, condo 

fa. Ni 
PAISERÌ VOLE, add. d' ogni R itiferabile Vi 
fe, mibferabilità, fnfelicatà, Afistve, We, V, Milo 
abilità, a 

MISERIA ,f E Tafelicità, calamità. Atisere g 
mailbrur; calumité ; panvrest ; sadisenze. $. Pet 

MISERICORDEVOLE , & MISERITORDEVOLa 
MENTE. da Mifericordisvole , tc. 
animo molîro ad aver compaficre d' alieni aclle fut 
miferie , e a foetenirio.' Afifiricarde ; pitie ; cità 
compallione , da amsover mifericondia . Mifkrabie 
pircrable ; digue de compaflion, $. Per Bem A 


ISELLO, ELLA , add. Gr. S. Gir. Voce: Lit, 
rix, degna di compaTione, Mi/frobte ; malbenrewa ; 
Teti perir. 

MISERABILISSIMAMENTE cd 
rabile. Tres-miférabie, We, È Sepe. DI miùE 
"iffenanitMENTE | avverb. Con miferia. Mi. 
Pamore nisitevrena; paovre 
dolente guia, dolorofa:nente, e talora fearfamente. 
mente. Noa eritio ‘tmari a modo noflro , e fa. 
morto , ec. Îl safe pia della vipera. eniferazaenta 
rit | comurifenatiàà ; tompagliso, 
MISERERE, Voce Latina ufira da’ Toftanî, ia 
® MISEREVOLEZZA, ff. Aftrarco di mifcrero» 
_MISEREVOLMENTE ,. svvelb. Miferibiloente 
lsetterza nello appaccse» Avarice ; ixdrerie . 
MISERICORDIA , f. f. Affetto, che Fi muove all 
Pri initonmivate + add d'ogni g. Degno” 4 
mifericordiolo . Mi/cricordicaz ; pisofable  6Bari. 


table, 
MISERICORDIEVOLMENTE , avvetb. Ce 
MISERI DIORA MENTE, mifericortia 
Miferi emneet | pircpoticrent ; cbarirgtien 


ment, 
MISERICORDIOSISSIMAMENTE, ave. Supeli 
di mifericordiolamente . Tres pallericordicufcntiita, 


de. È. 
MISERICOR DIOSÌSSIMO, È MA add 
MISERICORDÎSSIMO , di milerà DI 


Trsmilcricosdicar , e. 

MISERICORDIOSO , SA | add, Che ha suifritor 
dia, compaffionevole . Mifcricendienz ; pitspatli £ 
ebaritable ; bon, 

M'SERÌSSIMO , Bi, ade Superl. diafitta n TYP 
mubeurene ; 1 erabie . meat 

MISERO , RA infelice, cafumitofo, MIA 
rable ; malbeurenz s Jouffrercnx. $. Per Malvatio , 
di mala qualità, Mawwsis > de msunaife ser 





A 


M T s 
TOA parta deo die rico 
1 Chad 1 aan del 
i alta lor pri inca Ton ferì ati. 


na divegir misero, volesse, 
Colui, che {rompo 5 


FRA; È s Avira. Mefguin ; Sutri; ab 
“iittandne, Add. è £ Accretit. di mlt fer 


ilsim ; ladre ; 
SRO ee, 
h ì 
Bach DE, Piva. oa Pie, 

MISERTATE, quinerie ; avavice ; èrallé » 


Gorer A c mancanza, Misdre; pawurerè ; 


MISFARE ". pù Mal fare , artecar danno, odaf: 

aaa Mefaire ; faire du mai scsmmertré dit 

cn faire sn Seiro ton @ prcjudice À quelga' in. Lo 

MIO Tia; Pecor. e Trai. pete. miti. 

i Avoie fait mt to dute ei de 

fas @c. Alcuno, verfo il quale ta) 4 
misfatto per dilpetto , 0 per irreverenza. 

TTO , (. m. Peccato , fcelleratezza , Ci} 
ar alt 3, mai ES ara, allion RR A 


RES CE 
ISGRADITO, TA, nel. Sion “pri Mai 


agrt; prat: regna 

Mis ;4) Sorta dì minerale, 0 pietra vîtrio. 
E I dici ne « mol TO fienile al calcio 
; Peiaadota brinia . fi diflolve nell’ sic: 
etnea Le mify «ft une efpèce de cal. 


Mista” ci miki, combattimento. Mé- 


tée 
sanita. ada. d'ogni g. Disteale . Déieyal 4 


perfide ».$.. Pet Pt LA misleale , dicefi Pu 
De mantali a. 


Arsento citfivo, di dai IC 


TÀ MISLEXL surdi.tàt 
} SLEALTÀDE, MI EALTÀTE, 





n in sie 

adicdre la = 
di Crifto | o adifieuire i Criflian!, Mifisn, ‘$. MI 
fiose. Cr, N. Per Emilfiane , fi dice per lo più ari 
Sangue. Siipndé. 


ISSIVO, IVA , add. e talvolta Midfiva in forza 








dif. (. Mata. lavievole ,, ed inato prepria- 
Pavan tette chef fi mablano - MIEINOE 
sa 
pra BS ia) ted voce 120) soda. 
(olS 
Pat ci po et Vele, tr. Colui » ghe fpitza 
VI MIO MISTAMENTE cP mente a (con 
MISTERIALI avrerb. Con mifterio. My. 
PERE une fagia ng gig DI 
MISTÈ RIO = e MISEERO,. (o) Too fagrb 3 
Cerimoniz della religi Tiogsteto da ton 


pi Mypére . 6. sar fi.dice anche co 
Boyzone per, Qualundbe fegreto, arcano. Mya. 


3 Seertr, 
"Sr ISTERIOSAMNINTE , avv. Con mifferio | My. 
Pericvfemesi . 
MISTERIOSÌSSIMO,. MA} add Segner.  Superl. 
di mifteriofo + Tres.mpftériena . 
MISTER RIÒSO, SA ,.a8d, Che Na in fe mifetio. 
ria, £, £ Mifchia , MUNE N gutrblte i Fine - 
pria, a (LIS) ‘e a dome. 
pttaiza f. Milione, miefcolanza a Imeko: 
MISTIATO, TA, add, Mifthiato, CA 
ICA , £f, Salvia, quila (pezie di Teologia, 
e (ir3 dicefi Afcetica, mrftigue 
TICAMENTE, avvetb. Mifterialmente, mi. 
pe * allezoricamente. Myfiiguentent ; ja 
salini CARE vd aterr. Franx. Cottdntireio. |M 








MISTICHÎSSI, "MA Saperi. di miftico. 
Tie: nea siano 
MISTICHITÀ, tatti t; igpate di' mi. 
MISTICHIT, DE, Pen fterto. Agri: 
VRTION TAI TE, ci 
ario porrà Minteriofa ; ‘allegorico , f 
DI LAI - 
MISTIPRI a pgzigne 


Gurin ni Gemmano. |S 


Usi 





O Tm Naikehia, vi. AT ’ 
spell finan 

+ TA 3 Add: Melcolato L Mer; mivertt. -i 

Mifto imperio , i (ale >. fi dice a detrenza 

Maso imperio » € -pattigae: leggior- 

ma: ® la propria giu- 

,  Poui di punir ir Téperement teo dilin. 

pi droit; & de le de 

‘divi: do stola 


re, alt ta fra forza di Te) fovere dd 
Li 
) mito a Sacha de dell” mit Mime 


ri, 


MISTÒRA ht Meltaglio ,\ mefcolamento MA 


si AA add: patipto per milura, 


VERI E,v TI Hp ico penter gli Spi. 
o; IST, Put per 


ro défaitiin- 
veti tito alto , Aver cate 
tiro. 


Mathe DS E Pieno a cp 
ga lam. F RACE è 
SITSONA € £ biifzion, definita di 
di + € frigiemtò”, cof qua ve + Me 
PALA “per fimitie. c lo 3° merito, © 
cel che noi riceveremo-tal mifira quale.ta- 
ps altri”. De la mine wiefire donr nous mefore 
tons le sbrres , mons ferdnr mefarér, $. Mifora , 
per Tefmine , regola, modo; ordine, e dicefi ui 
verfo, di danza , € ferie Mefure E: 1 die 
RI ADE L EORR LIO E 
e, Prender la mifora. Vifer. U 
di” miforz, che anche @ a fer ferì d' dina 
buccia , 0 fimili , è manietà ele denota Egoatità di 
cofutmi ; € lin pet To più iti mala parte Gras 
de mime farine. $. EMTer tagliato ad una certasmi- 
fura , vale Accre aleitna particolar quali | Mbcir 
quelque chofe de purrisatbo0: 4 qui carafférife sin 
mifura poîto avverbizlu, vale mifuraramente;. con 
mifura, Auee noe/ure, $Faot di mifurà y‘oltie mi. 
fora + poîti “avvelbialnt. Mieliono Smifuratamente 







randifmamente escigivenient >; x 
pi. carte. $. pt la arco di ie renti ira. 
boscante , foprabbondantei PR combie. 


+ Mi 

ansta, pareggiatày <omesrir di 

Colma. Mefare mafe. $. Buoha mifuta $ vale Mila» 

ta colma, piena. Bonwe mefore. 6, Boona mifuta, 
altrest ‘date Arroto , giunta, Lio Adone mefure. 

MISURARE , add. @" smi e. Atto a mifurarfi, 

contrario d'immenfo. Mefurabie ; qui fe pens me. 


SII omAMENTO; fici. 11 odfarare + Mefarage 3 
jmen, 
MiSURANTE, nd d'ogeì 1 Che mirati Rui 


melur, 
s* MEISURANZA fi Sribme ta im di pat ld 
"MISURARE, v. ni sarto da pet hi 
ra, Mefbrer . Morar tudo 
so: Mitre ferite. pia Lessa de 
dibrer , $. rire , per Contra Pr para 
furer ; propprrtotiatet +e Lig ; metire en 


gote. Me, 
late. $.Milaraeti, Fa figmify peute, pali vale 


Tuta rafa, vale 


darte 





jon ifpender più di quel che comporti ll fao avere, 
Se ter ; Sè è Ci fi mifura la 
dura ,'provetd. 


che. que; Java 
Vini a È avverti. Con mifura, + rego» 
Magneti Aveo mitfure: aver règle, 

RATEZZA ; £f, Mitora ; moderazione. Mr 
derarica . 
MISURÀTO., TA, addi "Da miforare . Me/oré ; i 
n mattonno in forza di fu?) vale La cola milurata i 
Ge gu’ ca è are . » 

MISURATORE, f. m. Colui che mifora. Mehr 
reur , Niifuratore di terre + Arpenttist i ALlToratot del 
fate. Aminenr, $. Miferatore | T. Marimarefeo. 
Stramento ; the ferve mmifarare il cimmino che fa 
una have. 

*« MISURATR CE, [4 Che mifera . Qui mefure. 
Bifurarrice del prcinio. Qui proportisine la résom. 
peofe su ve 

MISUR si f. W. Mifaramento + 

MISURBZOLE, Y, tie 

V. A 

MISÙSO., fism. ‘Abufo, V. 

MITE, add. d'ogni g. Voce Lat. Piacerole , man- 
furto < foave:. Dabx ; affebte ; drairabie +» 

MITEMENTE, arverti Lacetti ; Drese. 

3 affablement aree ria. » 

"5 RASO Foglio accantoctisto + che fimette 
ln tea = colei, che dalla gioflizia 6 manda infoll' 
afinò y 0 Si tiene in-gogna:. Mirre. de papier gu' en 


eglere. +9, Provetd. 
vale: Ché chè fisregola nello fpen. 
Impoverifte. came 
fara che, poltoavverb. vale Set as set tem. 
A mesure 





‘alvrors Q@' oivicnò ww pitori i i, Ta 

pf pa come ’ cape a 

TEN AN e Mette ha mirra Cite feta 

dal ho n chi è condannato della zia ad amdar 
falt*. ,°0 flare in gogna, cdè suo d'iatamia 


* firmatino: ANA. 
>; INA, add e talora f, Da mitra, 


ì dino iitialtari br pepe cd s vanria 
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nibier 


“atrenonE, (| (mì Acorelcie. di miterà i let 
se Miitera a, Sat 

SUITÀDIO saro: Noce balli, Oreine + modo 3 vid y 
fenso « giudizio . Ordre o mafe n) regie 5. sugt= 


"aa "TIGAMENTO, i mit \ositigare. Mitimarion vr 
adcocifiment ; lenitif. $. sigamenio del tenpio » 
Reidetrement . ni » mis n 

MITIGARE ,.v.a. Pir, mite + addokcirew 

” Fis ro Lao sriigmnl 


A oregd reldeber ; 

ncsvifen; ati ar} charmer; 

na nitor a 100ì ee dimlaoero So Mitigasdi o Ra $i 

pal ET ddiaciz0; 

roi VO. IVA , adi, Atto a mijtigare . Lé. 

minif 3 cirie x & 
MiricGaTO TA, adò, Da roitigare. ngn 


sic ero. 
MITIGATÒRE, vm Che mitiza.. Qui misigea 
qui adoucit ; qui madèr. 
| EE h£ “Siucigamen? Misigarion ; 
Tomei, 
MITISSIMAMENTE , avverb. vSupeth: Di mite. 
meat ., dver.nne errméme domoevi DSi 
MITÌSSIMO , Mag ala Superl. di mite» Tris 


dont; prin ile . 
MITO! sole fi Vace.detl' ufo, Stadio se beata 
tato intarno alle favote, Myebesogie è 
MII ACQ + CA Mld Post dedi ala a spetto 
tante a neltologia Myrboingigne . . 
î MIPOLOGISTA fm. Colmi sche crratta delle 
SRRTÒLOGO "7a mo fsi Col cn 
fm. Salvio pt 
delle favole, Mir 


myrbotegifte » 
onsci apra TRIA, PL Ornimento , chespora 
tano in capo i sVefcovi $ o'altri» Prelari o*quando-fi 
at fcalroeate. fune. 

NE E, e MITÀ TOLV Mitriare, Vi. de: 
IM fi N. Mara + 3 
MITRI af sv. a, Metter in capo la mula 
goa V » Metore la minre. $. Sl o 
ch' do ne + te corono © mitmo, 


CRTRIATO re MITRATO, TA, adi. Decatie 
tniare, cda mitrare ; Che poria, Od ha facoltà 
da mitra $. Mirraco, per fimibit,. 
prc de a ghiclanda, corona , © fis 


pirrtoarioo CA, add; Di mitridato; aggio 

tar ‘ens1 detto. De mirbridate n è è 
MiTRI i fa m. Sarre di teriaca » che derma 

DE antidota | «© di presercativo coatra 1 veleni.. Mi» 


MITRÌTO, £ m. Spezie di malata. da alcuno 
ie ima che il Benedetro. V. 

TD: LO e fine To de Neranedii ciscrta di nic- 

cale vt È se fpesie «ai Fellian, Aperte 

















sini i lenti Sdi d icaneena Ala rino 00, 
niet. ‘ 


Sami voto f. m. Bicchiere . V. 

MO, Avverbio di rempo , vale adefoa 

Maietmeut ; è ne "$. Talara Ge trav 
ienfene a Sar 


dae n gi 
est Sa DI ne Leg Lika sort Sorta "di evatiaee 


to lefivo, Mebarta 4 O 
MOBILÀRE ,. Vi “Mapa, Forse di mobigie » 
LAOBILATO TÀ, "Gioca. Cri lita Da mnobilas 
LE, fi mu Pacaltd, © Apereyo mate 
muovere. Meubie. $Far mobile y 
delle facoltà . Se da diet ; pria 
mo mobile , chiamavano vi A raiogi ib toi: 
lo, ché fa il fao corfo «da Oiiente .a Oxcidente.ta 
ventiquattro ore . Le pramier 
MÒSILE, add. d' nc, ch'è arto amo. 
i o pie Mer modi. Mesilt; guòje 
bel dere, er varisbie + rio i . 
RiosiLissIMO4-MA nf 
Fois reds rvatanile Le 
MOBILITÀ , È Lf, AQratto di mobiles: Afos 


MOBILIT DE » sitirt:s facilità A ‘dere uetu è 
MOBILITÀTE 4 6. Fig. incotanzz teggurtre 


za, Inconflante ; votubitire i. at 
ST MOROLATO TA adi Voce ant, Che tim mo. 
co gere; 


PISTA cia 
cp è Ricbifer 3 


7% Met 


360 MOG 


MUC 1. d'ogni g. E diceli 4 «hl è dappo: 
mom fi fapgia nettare i nuggei, modi by 
Cero argine 


che Per Dapposcazgine + smiglferie + 

Pene che pra moccaza Forafie colto, 
IOOCICA]A , £ £. Maberia finsile a' mocci. Ma- 
giore Riazate , vifgueste comme la merve . Matiros 
mo, lafciando nei forato del Fafo una grati mosci. 

Chia, 

MOCCICÀRE, vi n. Tafciarf cadere i mocoì dal 
anaîo. Leiftr etuler ta morve du ner fans fe rea» 


cher 
MpCCcICHINO, £_m. Perziola da four il.ma- 
to, detto dg' mocti , Fazzoletto. Meuessir. 
MOCCICONE , £. m. Uomo dappoca, quali non & 
Cappia nettare il nafo da’ mocci. Scr; nisis 7 Seet; 


“pa i niah. dette Miarpri 
O CCI CON 








AGC set i aero fciocche- 


ria, Soil e bérife ; s'Ampidioe 

, Mocci “ AT add. ‘Imbratiat@f ca’ moc- 

ei 0, chi » Morvenx i $. Per metafo. 

ade O V. Moccicome, 

Pi CCIO , £ ni. Quell'eferemento del cervello . 
ch efca dal nafo, Morne ; mirucaw. $. Afforar ne 
moccì + fi dice d' uamo dippoco, ch' avviluppi , e G 
perllà per ogni piccola scia» di fuiraai Game fon 


È fe nove 
IOCCOLAJA | dt ra Salvia. cage; O formato dalla 
1a Chompigmote, 
MOCCOLINO | f. m, Dim. di .moccolo., Lam 


pese; perio bone de chamdélle « 

MÙCCOLO , {, m. Candebetra fortile:, della qua. 
Je ne fit axfa una parte, Dent de eboniteile 0 Lumi 
gin. $ Jo + - fi dice anche-tàlore.a Una c29- 
dela intiera, Chandelte ; fon $. Perda panta 
da nalo. Le fiat da ect. Diceli ia modo pro- 
verb. Sq tu. nen. hài altri «moceoli gii Simili, cioè SE 
nop hai altiò allegnaatento , et. fi fu m'2 pas micra 
fi cun’ pis astirecchefe . 

MOSCOLONE a Lim. Acerefcie. di mocenio, Grek 

bit ds chawfciie, 6. Per Moccicone. M.. 

MOCO , f. m, Spezie d'una biado fissile. alla rec- 
cia. +Ers 3 orsée. f.+Dicefi in prov. vAnord' 
a'miochi , che vale Aver diligrote enna: di. non cfler 
gatbato , o.fubato j leg rigo td» rieitad, dalla gran 
cora, che s sta è queta e, che d eolembi non 
fe la nogino.. Presdre Aien perde de ni dire. pò 


ria CC Ufanza i e dicefi ima fa 
corte. Made ; cONTi 

















micde 
MODALE , add, d'ogni g.T. Zagico. Appartenen. 
tea lo sÒ rionale, Mabeitù { 
MODANATÙRA , f. £ T. degli Avebiresti, e va- 
Ve Foggia, se. componimento.di puubretti + calme 
qchicoreici, bale, e fimiîi mehsbtia Clempoliico , 
cu difributica des momirin d' drebirefure è una» 


dure + w 

MÒDANO, fm. Strumenta Afironenico , pet ml 
furare, la grandezza delle felle . Ingfrormicata*.Afrs 
cumie, por micfurcr fa grandcur dci ticicanù & Mo 
daro, lee anche. a quel degarito ,. col «giale 
fofimazo ix \esaztie delle reti, Adcate pesp fin iea 
misiites der fini , $. Modano , io generato g Aifura 4 
© Magcilo . coî quale fi ano giiv A d'a fre 
4 iavogi Jora, ed è dive Secondo le sdiverfe: prò- 
fellioni , Mewte ; madili ;, aalibre Gre. $. Modana 





propriamente è ed, LAteb rà ed ddl 
rie. dura Mibità» quale fi rtalan e mi 
li ordini d' Asehbrettura ,‘p-ff tava 

ber la colonna mifgrata. ec] vivo dell’ 


e diccfi anche Ma- 


lane, } tà; 
umtato, che Serve a regola? tal 


dblo. lglule Lo frumento 
milerà, fi chixma , (Cacibre 
MODELLARE, v. a. Far modelli di fheccheia, 
canta di Pittura, che sì Scoltora, € d' Architetto. 
Modeler ; faire un modile , 
PRODELLATO è TA, séd. Da modeliare. mo 


ddelé 
MODELLATÒRE: Verbali i Che modella. Ce 
i mendeie ; puri ferme» 1 
DDELLETTO, f. m. Dim. di modello. Pe 
MODELLANO , tie misdtte. 
Mi no în piesole dell'opera, 
- Mediie. $- Modello, 
2 uomo, è doq. 
29 veli. 
nti da’ 


LI 


Pegi 
7 seg; pri i 
"ion MENTO, f. m. Mogerazione, V, 
MODERANZA, (. f£. Moderazione - V, 
Bc. È, v. i Modificare, temmerare . Mo 
3 ecrviger ; sempirer ; veferner ; reprimer ; a- 
i? 3 vetemit > comtenir +5. Moderati, n. p. vale 
ri, fe mederer è Se contenir; fe comprai 
mestre de l'tau doos fon vin. 
ODERATAMENTE , avverb. Con moderanza . 
+ Fotrement ; avegmaseratict ; re 


exemapit P pai eb 









MOD 


$ MODERATEZZA , f. f. Temperasiento ato alle 
letazione . VW, 

ATÎSSIMO, MA, add, SUP, ai modera. 
to .. Triemadiai 

MODERATO , n” Ladd, Cheha modgranza 4 
peste Moderd; véglé ; retenw ; temaporant ; ar 
Sabre; sfricene * 

PEnicA s fm, Che modera, Moderarewe 5 

SMODERATA ÌCE, Wetbal, fer. Ke moiera 
Bbloderarrice ; 

MODERAZI: . Sd 11 moderare . che è del 
negdla, è tenrpereraznto. alle cole, Mi hop 18 
senve ; réferve ; cvvecafpulica Pi derdeg +, 

MODERNAMENTE., avverb. LAll' ufo modesto, 
al modo Oggidi. Reronenisat 5 senveNemont a sa 
è ta rasderne . 

MODERNISIMAMENTE , abv. Speri, di moder 
RAGNO» Tout recommene , cu tour. fait À ia ino. 

““ioDERNÌssIMO , MA | add, Voce dell ufo. 
peri. di modern « Frs mederne , Gre. 

MODRRNITA è li f. Latm A@tratto di mader- 
vo Quolin de co gui ef moderne + 

MODERNO, MA. add, Nuevo , novelle. Meder. 
Di comu sorreome + $. Moderno , vale anche Che 
è fecondo i° ofn prefcato, Moderne, 

MODESTAMENTE è avverd. Con modelia. Ms 
deltemint i avee modeltie » 

MODESTIA, £ 7, Ritegao nelta piera di trat. 
tare , di vivere, e-nri parlar di fe deo» Modeftie > 
rivtone 3 fageffv s 4. Madeia , vilena fi puesde ùn. 
che ger Yerecont a, Mitfeflie ; padew, —, 

MODES' TISSIMAMENTE « Av Super di mode. 
fiameate »..Lrig.msdfieraret, 





























MODESTISSIMO, MA » add. Syperl, di miodetto. 
Tresmstelle , Th 

MODESTO. TÀ ya4d., Che ha atodefia Mae. 
sei fape ; sista 5 padigve i rifema ; fina 
Madersto . in poca gnnntità, contriro di DOZE 
te. Madére ; csifcoszble . 

MODIFICANTE, Ads, d'ogni Ri Red, Che modi 
Bea. .che modesta. Modigrati ; gui mieddres . 

MODIFIOARE , w. 1, Modcrare + temperane , fido. 





difiet ; moodérer ; fempirer ; adomgir, * 
MODIFICATIVO,s IVA .s° Velg.” Ho, dato a 

mocificare ., Moderatif, 

si MOGITIE TO, TA, add. Da modificare. Modi. 
MODIFIC {£. 11 modificare | Modifica 

sivm ; modér, n hi i 
MODIGLI: ;£ bo 

tettura.. Mono, Spezie 4 

tetti, posgoeò fotto il ® sinlntota de' cornicioni fe 

la pature vegli DI 
gerlì li dloae > mmemte ; comfole 


Da 4 Voce Lin, Surta di mifura di foli. 
di, Maid, bifa . . 

DIODINE,.5 m. V. Modsno» 

MODO, £ m. Guifa, maniera, via, Mamidre 
vole 3 ebetyiitozzneo prog dicir. $. Modo, 
niétà , coltime « elauaga Mionidee ; condai fi © 
DITBMMBAI lare Lione 3 fare ; fagia . 
Moto, pes Milita .rteola Reeie.s noefmre ; pi . 

n egli avelit fapuro, porsaado alia far felicità. s 
odo, Velonrà , piacimento, Posenré ; pre } 
piaitm. Nos fi pat far cofa niura a lot modo. 
Avere Lì modo, vale Eier ricco , aver da fpendere . 
Arccir der mopeni ; ausir de quaò »Î$.Trovar mado; 
qui Trovar ja via, da menta, di fare alcuna cola, 
semver mopen s srouwer, de bigis, de regore . $. Co. 
minciò Mai pentire che mado doveGe tenere, 
cigt pome preti regolari. di che miezzi fi avelle 
da Rivisia Corre denti v fa prendre, de queli 
ne steucie fe Jervir i $, Dar prodo infe 
up (il la fraga, Qunmer ie sont jrie de Pass 
mini misnerer ori il fave 0°» prendre, $, Par 
‘odo, Regolare. Mitre # tégler, $. Dove È 
som «È a detta proverb: è vale Che dove 
volle, modo di vehir a capo di qua. 
langue cola. Lot Romace Ù 4; 


È tonjonee quelgue 
moren pewr faire guoi gue de feir . $. In-:che modo, 
vale In che arsaiera ? Come ?.Comagense? In verta 
mado, Ausomement , îa mado che, Sidien gue . 1a 


quel modo che. Cemimiene. A un certo modo, Cont 





me. Per «+ Teilemens. > 
MODO RE, Sovnazz. Modulare, V. 
MODUL REL +. a, Regolare il caato , 0 il fun. 


nùo. Regier la voir, ca it fon d'un inffroment de 
"AES ULATO » TA, add. Da modulare. Réglé ; 


cam è 
: MODULAZIONE, £ £ Mifara armonica, Meda» 
PIICici d 4, 

MODULO, f. m. Voce Lat Modella , forma; o 
dileggo celle leale. Models. $. Modulo, Vee. Dif. 


T. a ni Areas. V. Model 
P OGGIATA è (, f, Spazio i terra, fa cui fi può 
femigare un moggjo cnr de perte. 
mig PA mi: Pin + Che in Firenze è i ven- 
tima pa farà. "Romano è la quacantar. 
ner parte pet pa 0, Fiortatiao, Serre de mefo. 


n desmensit .eo France le nona de 











Hai, Pitta 
MOGIO . tore s add. pi Spiriti addormentati ; con- 
trario di Dello , è di Vivace, Engsardi ; drourti 








MOG 


sg dard ; Aglound ; bile 4 
jet Can mogio ; terval dello, inf 
sradienoi di.bantà , ché deionò ever quelti ani 
iaibalià & ebevet Brillant , 
DIAM A: € MÒOGLIEDIA , Lf Mia seni 
#3 ca lpovfe. 
Mo; LATTA. 6 È Tha moglie. Ts frame ; 
tpoafe . 
na rizzo: fm. spoalitizio , ha 
maritaggio , nozze, MM. FICA 
LIE s Lom. 
mo, Femme ; éporgfe , o pori 
gusiti Proverbi è come: Chi ha 





ate chi See 
dt - fi deste ad 


forate sf sven 
eval © fon vis 5° is fimt bons e 
peo) Bè acqua, at.fale, A chi non te È È 
pon gliene dare, 3! mr fswt psims dinndr de forati 

ni de d cous mi du fet d gui n° un domende pÀ: 

$. Parimente in proverb. Doglia di moglie msarmgi. 
dura,jafino alla. perta , per cesotare che }1 duola 

della moglie morta pula greflà . 0a fe confale hot 
s6e de ja mare de fs femme . &. Dicefi ametie e 

duo! della moglie è come il duol del prom, 0 















di duol della da rar iO via prefio siasga del de 
ne vicever marito, © LI di 
pontito. Disseri de rende © datioor do prari » fe 
sali pure in proverb. Gest: ‘moglie « chalo gi 
to, per efprimer | O, che apport are È 
prender mellito prendere Somme w tha 

atapés ae « Ri le mon mance mai 
Molbror © fermare jamais, Rot 





uomo ba buona moglie, e no iv' arte 4 

werb. contra il comune degli uomini, che 

ferpre della mogiie , Agnano delle 1 

Chacun agne bite febme © um manvsis sdéticr. 

#° eft-d dire ; Chaeum se ioue de fa femme & fe più nl 

gif io. di $. TM gelliga la moglie, che fo. 
ha, che quando l'ha, par nom da fa, rifpoe 

fa di cojai, cuiù dl atîuno ri “impre ‘ara la 
pazienza figliuoli , o Gmili. 
gal Je none de ino fe LIE de devsir 3" “ 


mole users A fouvent pios 


Sofi fg i A marié. 
LETI 








LIEMA. v. M 
MEOLI RA, MOGL. 


Matra, LE pl. Lezi, Spezie di carezze di feta 
mina, € di bambigi, fabalerie è Aggeerie } veignzte 


difes ; soptee maso 

Main [GIN IE RE, £ m. Che ta ntoine Cajoleur ; Pri 
Sale des migmardi bi 

MOLA, f. £ Giscine. Mente. .$. Mola, dicdié 


anche a quella maila di carse infurme , che G geseò > 

ra nell'aterò in Luogo del fero . Mete ; Jaus germe s) 
t MULAÀRE. Atgiuato deo a que' depri ,. 1° 

ficio de' quali è di tritare il cibo a guifa di tolse 


Meaire, 
MOLÀTO, TA, add. Guarin, Amotato 4 ‘atilatge 
alia morce Aignift . 
ILCERE , Voce Lar, Verbo difettivo,, nfato 
adi Poeri pela” fecpa a dell’ indicativa 0 
re Molce DI DI cale #iqu: meno che adsolcire, 
nifier ; calmi. È 
MOLE, £, “ Macchina, edifzlo grandicio , come, 
Tempi , seatri, chelifchi x e pali > Edifici mobie 4 
majifieut; iicbint ; mafe. $. Figur. Mente cas 
pace di tauta mole , vale Di sl gran dulegai . Efprito 
capable de @ grandes idées. $. L'alta mole ue 
si, Graad rat wine * Se Gitandenza» Graudenr fi. 
VaR MA; volse imgjto di mole. Dimi 
rafftue + de vom. la 


Li 

MOLÈCOLA, Lf. T,  Fiidakee Fiesole pasto 
cella d'un corpo. Mate ù 

MOLENDA .. V. Multnda 

MOLESTAMENTE , avverb, Con meleftia . Di/#.. 
ardabiement ; imfporsumiméat ; ensure ; ave 
[Sag] paure ehagria» Sopportar moleftamente, Soef 


P fmaparie 
MOLESTAMENTO, f, um, Ti molefftare, 


meiosi vexstioa . 

MOLESTARE, v. a. Dat maleftia, faftidio, indi 
pottunare. Male/ter ; sourmenter ; imporrumet ; jam 
Quiceer 3 ; veser; comager ; rarsSmer ; rvacafter": du 
Primer ; sbagrioer ; Lidi Tompre ta ifre : irc ompuide: 
der ; csarraii preffer è tuer 5 sravalitier E: 

MOLESTAT SIMO MA, add. Super. di mi 
fiato. Teds inquitrà ; eri =; s Wi Sa Por 
detti (fimo . 1, s-imporrua , WE 

MOLESTÀTO, uo: add Da mifilre Ri 


Toute: 






liu incommode . è 
MOLESTEVILE, add, d' 
MOLESTEVOLE, Bia, che, I i 
«sbene ; dngportua - gui imguiére ; Pi 11) 
muotefte ; gui incommr: 


MoLSTIA» (6 Noja; faftidio , fmpretnaig) è 





fi 


rn pr aelret e” 


se MOGLIÈRI + "e ° 


‘MOL 


prsagieiro. + TA Add. Da moliiscare . dor. 
4 CAZIONE , (4 i meligare Amii 






















SSIMAMENTE 7 Avvi. Super? di mile. 
ip TRI inn portone» 


v, add. Superd, di spe 





ice Late Veridne 3 edélle cole o 
DI dati bit 


ta Bite Omero E Tn a 





#° MONACANDA SAL Zittella ; 
ta AI pela pie 
NA ‘ ar ep 










mm. pei sorta di cane grabde 


oa m. Paltguae ratto sa: 


Lo 
TI] 






T pito to pe di ia" di ferro q ehe 
lo Li Il erro » 
di; pei Pe pit done 


fi 
Ù 

forua "pei dal'primo ess etnie” 
€ Tesve a diverti ufi di fertatore y° 
a $. Per'fimil, o fignr. vale E- 













MONACAZIONE , £ £. Potete td 9° 
IC) religioni: aaa “Monica. " Fevare #' dine a 
(Asl 


? monacconso - pronocardo 2 i "da 
INCELLO. . uns Din. di' nidiaco 
? pi iL éune moime. E per 
posa tea it Pt Petito a di ppt 
uale en e la per 
L'teio= Mvapabore de agere. È Motabhanio È 


faguier, 
de d cat i . 
pe SMART dieci tec, rash 








E ICTÀ Bd Partad > Peg: di tuolle! 


no STRO st che è fo- 


94 Allenfare x fGore, menare 1 Cef> 
Td RATA 
petesmertstà per dine. di latean cadere "a 

to. pai 00 TR folpela da hto . Cite: 





res. 
|’ MOLTILÀTERO ERA; cadde’ Pag. Dif. Ché è di 
molti Jarî, che ha molti sì melt. 

Mor ao ma , a66 partir 

ce 
AT it beate sup 

MOLTIPLICÀ ine add. "Opal g. CHE pod ble 
ripiene, ivabie . 

pi IOLTTPLICAMINTO , toh Loffetto' che firolti. 


PMOLTIFIICANIO” fx T. Airmerità. «ti 
es da molriplicari per via'd'*am altro. “Mtidtipti. 


ROLMELICANTE,, als. "@ ogni". Femb: Che' [vado a 
moltiplica . netti iplie, diceli ‘Re Jomiberre mi Sortes.. 


n ne vie. di Lo Bello, che Meltipit. | ; mi 
are le 
MOL: ve. pa tie per? di di nno, 


L th FaManTE, ELA Fatvim, "Lo fel ù din 
SE Sn i , 
Mo OY TA i Add LOANO, thè del. sa age? 
Valizato; Malti) 
MOLTIPLICA Sue, to adito , che Mutripliea. 
RtaurirucambRe. (ai fi, Lo, flello, chè bmialti. 
























piicas: Sole SO 
doni apevol pose: an ta MONA N Egr di colore 
oe ode pe MOLTIF siigicià affeatto Uie] ro, che tuale at be gt, ne 
Fri tiri è Tene- | soli vi Deigie, ‘to TCS ri o lore fi tr quatthe ele 
Mestre è n +°$..| cimento . Pip bed) cia a “|P; ion n e: PRA i 
Te socio Ri rare RE È. 10 f6TO £ che Map! po ninni” vi 
il tuocdo. Pimecsats.: 5. MOLTISSIMO, MAY, addi Siperl. din fond, se da se. 
Mare efila mule duale | read, > pali ssi 5. Diceli* in gr» "î 
sanre 5 Jaute-gdef-. STOLTITÙDINE , t. 1 SSemero copiato; use. i ipo vate he L' a fiorite 
dell pfe Eiter no "or mag ran para Gran Blige "pain ini età Da 
DO A rato ot > Y 
bee per ogni vero, Faire re/i Farei ird rioni ehi chi scel di becco greto la VENE h 
la Ii | « . 
maniera molle, LA spl E di 
rp s 
$. Per mminiimente, "atta. è Let 
msnitre malte 


‘ant 
Per Finccassente cedda mente, - 
» tan Jeiblemene ; "Mino; a 
fi te, Pezzo di ferro, che 

ni vile deli 


attaccato. find de api fuze , con cui s° 
se pata ui posso ve a coi raccomanda 





ot, Cm - Supfemo Sigaore; Monate > 
MonARCÀLE, sat d'opei g Di Monatta . neo 
"SfoRnaicha "E , Var Signorta Coprema . (Moped 





Len dote. +57 Mi 
è i Pira fee; ip reo 








prim 17% 
— non ha mal gòloto fentit no Sa tonbra ET A Fa 
i cosà, fa f “Parete ELI Monorzh ro cip 







cos alcuna 
E certo io giudico i feui dolori, 


‘Alquaito «molle . 
De adanzire, Je craie., je Suleoper) 


i e per lo più 4 
Dim, di molle « Mot 










362 MON 
a gra NA sf. £. Di mondo; Puttana , Meretri. 


Vi 
MONDANAMENTE, avv. ‘Alla mondana , con. 
trario.di religiofamente , e di fpirimualmente , Mom. 
dsinement . ser fecondo "I.mondo, o all' ufanza 
del ng È nivsar Je monde, + 
MONDANO, NA , add. «Di mondo, .contrario a 
divino, 0 facto. i tevopore!. $. In forza 
di futt, vale:Secolare, laico. Momdsio > fécmiier. 
$. Femmina mondana , vale lo Mello, che mondani 


Îuî. V. Puttana, 
MONDANTE, add. d'ogni e. Palfed, «Che mos. 
+ Qud percio. 


da, mondifica 
+ proprio il levar Ja buecia, 











MONDAR 
Monder ; eplpcber. $ Mandare, perPurgare , e net. 
nare. -Nesoycr ; dpiucher , $,' Mondare il grano, di- 
ocG del feparario dalla loppa., Monder ; adsorer-te 
bié 3 de eriblor, 

MONDATO, TA, addiett, Da mondare : Mon. 
do. Mumdé ; eéresé. -$. Per Purgata . Netopé ; # 


piuché . 
MONDATÒRE , £, m. Che monda, Épluekeur ; 
celui qui mbtole , 
MONDATÒRA ,-f. f. 11 mondare. Ép/ncbemene. 
+ Per qua + che fi toglie via mondando; Buccia , 
lorza . Épivedares . 
MONDAZIONE , f. £. il-mondare . Messapenagge ; 
ifention, + 
MONDEZZA. } ff. Nettezza y-parità, Nerserd ; 
ropreté . 


m. Segmer. Letamajo, Merqui. 








+ add. d'ogni p. ‘Del mondo, Mo.” 


din ; du monde. La macchina mondiale, Le mom. 


de. . , 
MONDIFICAMENTO , Fm. Il mendificare. Nere. 


sspement, 

MONDIFICANTE, add. d'ogni g. Red, Che mon. 
dibca. Dérerfife. 

MONDIFICARE , v. a. Far mondo ,-neltafe , par. 
mare. Néteger ; mondifier; décerger. 

MONDIFICATIVO, VA, add Che ha virtà , e 
forza di mondificare. Mewdifigarif. Ù 

MONDIFICATO, TA, addiett, Da mondificare , 
AMondifie ; nevose È 

MONDÎFICAZIONE, f. f. .11,mondificare, erre 
Fement. 

MONDÌGLIA ,-f. f, Parte inutile, e cattiva, che 
fi leva dalle cofe, le quegli S mondano , e fi purga. 
no; .Fescia, nettatura. Eplucbwres; ordures, Mon. 
diglia di grano. Criblore. 

ONDÌSSIMO , MA , add, Super, di mondo. 
Très-pur ;.erdi-met. : 

MONDIZIA , f. £. Nettezza, purità. Nesreré. 
Mostdizia mentale, o di cuore. Pamerf, 

MONDO, f. m. Il Cielo, e la Terra.infieme, e 
ciò , che fi racchiude in ef, Univerflo, Le Monde; 
I'Univers, $. Mondo, pet Parte .di elfo, cioè la 
Terra fola. Le moonde ; la terre. $. Mondo, per 
Parte di ella terra, Paefe , regione, Monde; pars. 
$. L'altro mondo, e mondo di là, vagliono Para. 
difo, 0 Inferno, o luogo dell'altra vita. L' antre 
mende ; la vie future. Andar nell'altro mondo, 44 


ier dans l' antte monde. -$. Mondo , ficuraram. pre. ' 


fo, vale il Genere umano. Le monde ; ie genre da 
ansia ; la soralivt des hommes $. Mondo, per Qua 


tità srande di checchelfia , Figoratam. Un gram.mon. | 


do di gente . Ln monde de perfommes ; sesucsup de 
monde , Un mondo di colonie. Um rrés-grand mom. 
bre deeplomies . €. Femmina di mondo ,.wale lo Ref. 
fo, che Mendana. Y. ‘97. Rifere al.mondo , 0 Mare 
al mondo, wwale Ellere al Secolo, farli laico, Erre 
tisot le.minde ; dire ferolier . $. Queîto mondo è 
fato a [cale , chi le Scende, e chi le fale je vale, 
Checa -talupo è propizia , a-taluno.contraria la for. 
tuna. Cr monde e/f comme vue roms gui fourne ; tam- 
pit cîimi gui ereie cm bas fe tromve en baur, & ce- 
dui qui cooit cm daut ef co ser- & Un mondo, ® 
so avverb. vale Un Vesature . Fo fai cme s | n 
monde ; ume grande quamrité ; beowcsop. $. Dice 
11 più bello, il migliore del mondo, e fimili è va. 
Ie Ottimo, beltiffimo , «il. maggiore, © il più eccel. 
tente in quel penere. Le pine desa ; fe meillenr du 
minde nel Pigliare il mondo come e' viene, vale 
Non fi iggere , 0 tutbare di checcheffia. Prendere 
tes bofes commerelles viennent. €. Dar al mondo, 
wale Partorire. diconeber, .$. Eder tutto quel del 
mondo, 0 fimili le Efere il .piò che polla effe. 
te. Pere le pius 4 A pogfible y cu 1008 au plus. 
$. AI mondo, fi ufa anche.in alcume frafi per-ripie- 
+ come: Segza.mna fpefa al 
mondo. Sans Ja moindre dipemfe. $. In proverb. 
fi dice Il mondo è di chi fc lo piglia, € vale che 
Gli arditi ottesgono ciò , che vogliono. Les entre 
quensa: fuer Sorsune . 1. Tutto il mondo è pacfe. 
'» Paefe . 

MONDO , DA, wddiett. Da mondare, mondato , 
petto, piro, fpozliato, Neteré ; mandé ; #pinché . 

MONDUALDO, f. m. Tutore , e difenditore delle 
Goose, daro loro dal publico, fenza il<ui confenfo 
hon potozo obbligarli , nè far contrarto veruno. Te 
few , corastur dei femmes. $. In proverb. fi dice, 
fgli non ha hifogno di mondealdo , 0 di proccurato. 
se, per dire Egli noa è uomo da effer aspirato, // 
ma par befcia de turewr, 























MON 


MONELLERÌA , (,£, Voce.dell'ufo Azion da mo. 
nello. Fi/omrerie ; fripommerie. E talora prelo in 
men contrario fenfo. sigacerioi è 
AREE); CA, adé. Dimopello, De fifom ; 

Tipam » 

MONECLO ,°£, m. Marivolo . Filsu; fripea ; va 

gabond ; grapillenr ;. qui fait de petits profiss bo 


suites. » 
MONETA , f. £ Metallo:toniato per ufo di Speri 
dere. Monmcie, $, Dante diffe per fimilie.«AfTài be- 
ne è traicorfa d'.efta moneta già la lega ,-se ‘i pefo, 
cioè dellafide. -Cropanse . $. Cotrer la moneta 

vale effer accettata. Cori; dvsir.conre. 

neta: bianca, .dicefi della. moneta d'arzeato 
Pinzione di quella di rame, 0 d' oro. ufrgen 





blame. 
«MONETAGGIO ,f..m. Spela, che occorre per far 
la moseta. *Moan 








age + 
MONETÀRE , +. a.-Battet la moneta , ridorre a 
moneta. Mommoger; darrre muommoie ; faire de la 
manie. 
MONETÀTO , TA » add. Da imonetare. ‘Mo 


mope. 
MONETIÈRE, f. tm, ;(Colal, che batte la mone- 
ta. erat Copegli l 
MONETINA , f.-î. Fegrer. Dim, di moneta ,-pic- 
cola moneta . Per. 
*MONGÀNA, f. 
tella da latte. Vea 
MONGIBELLO , 





m. Perr, fegmer. Etna , monte 


4 igpivomo della Sicilia, e fig. Grand' incendio ister- 


Velcan 

MONÎLE, f, m. Vote Latina. Catena d’oro, 0 
di gioje , la quale fi porta al collo per ornamento, 
alla quale e fi dice Collana, Carcam ; caslier d' 
or; callier de perle, &t. i 

MONIMENTO, f. m. Avello, ‘fepolrar 

MONUMENTO ,° Monument > rembcan 
pilemre. 4. Pet Avvertimento, ammonimento. 4. 
verrifement, avis. $. Mosumento fi prende anche 
per.Segno pubblico da trafmetterfi alla pofterità . 
Menumeot. È 

MONIPÒLIO , f.-m. Monopalio Quella incetts , 
the-fi fa comperando tutta una mercanzia, per effer 
folo a smender la - Monipoie 

MONIRE. V. Ammoa:re, 


MONISTRRO, LE m. Abituro di monache, 0 








pet n monaci. Csovens ; mowaff?. 


MUNISTÉERIO, } "fs Sfere. 
MONITORE , S. m. Ammonitore. V, 
MONITORIO, f. m, Precetto, Monirsire; ap 


pquevi . . . 
MONIZIÒNE, f. £ Ammonizione. V. $. Monì- 
zione. Crem. Msredl. Per Munizione , Provvigio. 


ne. V. + 

MONNA , £, f. Lo fleffo, che Madonna ma oggi 
è quali quella d:fferenza da Donna , a Madonna, 
che da Sere, è Melfere. Madames dame, qui je 
dit aux arsifsnmes. $. Monma, dicefi anche la Rer- 
tutcia, e 42 Scimia. Guemon ; /iage. <S. Pigliar la 
monna , dicefi in modo+balfo dell briscarii. £* 
enivrer } Je grifer . CL. Onde in pròverti. Cotto come 
una motina i male Briaco all'ultimo legno. +ore cam. 


me ome fonpe. 

MONR NO sf. m. Dim. di monta , pes Bertuccia. 
Gwenurbe . $. Monniai , fi dicono anche Una fpezie 
di morsi. Frosseds » rail'erits . 

MONNÒNE, f. m. Accrelcit, di Monna, Gres 


Ange. 

A "Monn ONESTA ; £, f, Madonna oneîta. Femme 
nere + 

-® MONNOSÌINO., NA, add, Graziofo, Giocato. 
V. $. Moancfino , falvim. Per Bertaccino , figlio della 
monna. Guemuebe ; perit finge. 





+ MONNOCCIA, £. f, .dim, di Monsa, Perir 





monocolo, Lo 
ca cui non fi guarda xche con ua occhio fol Me: 
nocte + 

MONOCOR DO, f..m, Monacordo. Strumento d' 
usa corda fola, che ferve per ritrovar fo quella le 
proporzioni armoniche, Mamacerde . 

MONOCROMATO, £ m, Ver, Dif. Pittara d'os 
fol colore, Spezie di ella è il Chiarofcuro, Manscbra. 
maron } €. LLP 

MONODIA , £, f. Falvim. Recitamento di un folo: 
e qui Orazione funerale. Manedie, 

MONOGAMÌA , £ f. T. de' Legifti. Stato di co. 
lui, che fi è ammogliato una fol volta, Mano. 
gemie 

MONÒGAMO , fall. m. T. de' Lesiffi, Colui, 
che non ha avuto che una fola moglie. Monegane. 

MONOGRAMMA , L f. Bucammsrr. Salvie. Po. 
fizione di tutto un mome in una fola cifra, Moss. 


grane. 

MONÒLOGO , fl m. T della Lerserarura . Scena 
d'una opera teatrale, in cui l'aotore parla folo, 
Monsisgue . 

MONOMACHÌA , £, f. Combattimento di uno con. 
tra uno. Duello, Mamresachie, 

MONÒMIO, f. m, T. Algebraico , Grandezza ef. 
preffa , fenza che quelle ond' è compolta fieno unite 
per via de' fegni Più, 0 Meno. Monsme, 


di vitella ,-vale Vi. 






MONOPÈTALO) (LA , adi. Pr. 
ta dato a fiore d'una foglia fola, 
d'une piùse. 

MARRA ec 

£ 
Monopetenr. >, o ud lb 

MONOSÌILLABA ,-f, £. Parola d* ana ET: 

MIGNON i ma EI, 
Pitta . . Di ona fiaba role 

MON CO, mm, 7. di L .Ua pero 
Hig: “enon. i satana Un cr 
gi Dl A. L cp Eretico che ammetteva 
Li una fola LI ) 
Sissi. i > età, c usa dola operazione, 

IONOTONIA + 1. f. T. Didafeglico . Unîiformi 
ftuechevole fia nel difcorfo, carraio Piet 
taeno di voce . Momoromie { 

MONÒTONO CONA , add, T. Didafestieo . Che 
è quali fempre fu lo fieffo tuono. ‘Menersee, 

"MONOTRIGL «Com. T. d' arebiretrara  Unî- 


co rialito  Monnsrisiypde. vie 
. m. ‘Mia Signore. pa 





bite. Aggione 
opérale ; bout 





MONSIGNORE , 
maggioranza, ma oggi fi dice folamente a' Pre 
MN NELL è 

Li f. im. T. Mat, È propriamente 
rola Araba ; ed è il nome che danno ad un ven 





lato + che domina in certi paraggi ful mare dell 
Indie. Monfer. 
MONST 2 'OSA , add. ‘Rocell, Che più co. 


muncmente dicefi Moftrot®, Moftrtolo. Meaftry- 
cur 


MONTA LÀ f. L'atto del montare , o fia Îl con- 
ugnerfi degli animali it mafchio colla femmina» 
omse ; accoupiertene. l 
MONTAGNA , f. E Monte. Monragwe. 
MOUNTAGNACCIA, f, f. Pegg. dj montagna i I® 
ne graffe me. 

MONTAGNINO, WA, adi. Montazino. V. 

MONTAGNOSO , SA , add. Di montagna. IMe&- 
tarneue ; monti vale ey Fe miotagnei. 

MONTAGNUÒLA, f.f. Dim, di montagna: Peff- 
re monragnt ; colline. 

MONTAMBANCO, f. m. Cantambanco , Ciari® 
tano , Cerretazo , Sa/timbangoe ; Chat/stan; ven 
deur d' orvitim. 

MONTAMENTO , f. m. ti montare, Monrée ; È 
altism de er. 

' MONTANARO, £, m. Tomò di montagné. Mig- 
tagnari. 

MONTANELLO, f. m. Uccello noto, fimile Qi 
Fanello, ma più piccolo. La perire limsrse. 

MONTANESCO, CA, add. Montanino. V. 
MONTANINA , (. £. Fir. Rag. Donna di mosta- 
Rua. Monragaarde . ba 
MONTANINO NA, add, Montanaro , i motita» 
gua. De mssoragne + $. Per Nato nelle montaguta 
incolto, rozzo. Moeragmard ; arofier ; roffre . 

t MONTANISTA, f. m. Eretico che feguita la 
dottrina dj Montato . Monrawiite. 

MONTANO, ‘NA , add, Di mome, Dé mene 
tagne . 

®* MONTANZA, T, f. Il montare, il follerarfi 
L' affica de monser ; de 1° étever. 6. Per Luogo al- 
ra. fisuteur ; lieu e'evé, $. Per metaf, valt Grado 
fablime, dignità. Digwità . 

MONTAPIGNATTA + ff. Falvia, Soprannome da. 
to da Omgro al topo, Qui mente far Je por. 

TARE, v. n. Salite ad alto. Meneer. 
Mostare a cavallo, in -fella , 0 fimili, vale Salire 
a cavalcioni fol cavallo, Monster d chena/. $. Moa» 
tare, dicefi 11 conziugnerfi degli animali il mafchio 
colla femmina. Sailiir; conurir, $. Montare, dicefi 
del raccolta, 0 fommi d'un conto di più partite 4 
e del cofsre, e valere di checcheffia , quando ia 
effo G confidera sa valata di più cole feparate , cO+ 
me : Una pezza di drappo monta taato , avendo ri» 
guardo al gono del braccio , 0 della canna, Mono 
ter; waloir, $. Montare, qer Crefcer di prezzo . 
Monter ; renchérir ; bouffer de prix ; ergirre en va 
leur. $, Mantare, per Crefcere affolutam. in figai. 
fic. neutre. Croftre > 1" accrofere ; amonter . €. Moata- 
re, în fignibe. att. vale Far falire, ‘innalzare, 
fever, I, Montare, per Apportare, Apporter ; pro 
duire. E poich'e"1" ebbe fatto, mon gli montò nol» 
la gloria. $. Montare, per Importare , rilevare. 
Imp: i valsir, Tu diretti, e i0 dirci, e alia fine 
niente monterebbe. «9). Mostar la Nizza, la colla. 
la bizzarria , e quontare , © estrare in collora. 
beflia, in rabbia ,-c fimili, vagliano Sdegnarfi 4 
coltorirfi , adirarfi, Mizzirii. Momter cm coldre , 4 
emporter de esidre , $. Montar in furore, per lafu- 
riare , incrudelire, V. $. Montare in fuperbia, ia 
orgoglio , o fumili, vale Infuperbire, inorgogliare, 
S'emsrgucilliv. 6, Montare uan lama , vale Armar- 
la de' fuoi fornimenti , metterla a cavallo. Momsot 
une lame 

MONTATA, (. £ Verbale da montare ; Salita » 
Erra. Monrée. $. Per l'arto del montare. Monsér 3 
I affi de vasaster, $. Fer Tnnalzamento, ciolkimean 
ro, Acercifement ; tibustisa, 

MONTATILE, add. d' ogni g. falvin. Che fi 
può montare, 0 eifer montato, Qa' cn prar, mon» 


mer. 
MONTÀTO, TA , add. Da montare, Monté; Ge, 
































MON 


Ben a firdice di chi è bene a cavallo, 
fra buon fotto, Biem montié.; gui «ft mon 
sé Jur nu vai . 


MONTATOJO, f. m. Cr. io Cavalcatejo. Luogo 
tinlmfazto ee comodità di montare a. cavallo, Mon. 


% MONTATORE, ft.m..Salvin, Animaleda monta , 


x fm. Parte della terra. più eminente. 

Misor montagne . 6. Monte ,. per Malla di che fi 
È Monceaw ; teri sms A Un monte di chec- 

+ alain Bennetoup; 
erbialm. 
















perfetta, merteria. da parte, 
dir a sailfer tà guelgue chofe . i ponla 
ure a monse. S. Monte, dice a quel luogo put 

ico , dove fi pigliano, o-fi pongono danari- a im- 
Vitta: Mass . I Francef dicono, Cemsrer dl" 

Baal de- Ville . Vede Luogo di moute. V. Lungo. 
+ MONTICELLINO, (. m. Dim. di monticello . 
Collime ; Figi rertre è perire iminence . 

MONTICELLO , mi Di . Meatico. 

a etime 3 buste ; pioii reidiliom , $. Per fim. 

if. piccol mucchio”. Pesio tas. 

MONTIÈRA, /. f. Sorta di berrettino' in: forma 
@i piccol cappello con mezza pieta, Serre de den- 
met qui n'a qu' om bord d'um ehré. 

TiuburosceLio, fm. Dim. di montone .. Petis 

"RIONTONCINO, £ 
su. 














m. Mostoncello. Peri: mon. 
$ E per la pelle di montone » La peru de 


PMONTONE, ft. Hl'malchio della pecora, che 
fase pu fam razza. Monts ; peer» $. Per la 
a le del'montone., Da monsom ; pess de misure. 

i. Per metal, fi dice d' nomo tenza ragione , foli. 
5! Ésourdi ; Sor 3 far .. $. Per forta di firamen» 
to militare di batter muraglie , Bélier,. $, Per uao 
de’ Segni cele ,. altrimenti derto Ariete.. Réiler . 
$: Per ona forta di moneta ica di Francia. Forte 
fe monnsie ancienne de Fiaure. $. Prov. Cercar 
finge piedi al montone. Chercber midi d quarorge 

(OLLII 

MONTONÌNO, NA', adî Di montqne, fimilé al 
mantone . 

\ONT' 













égaliné he rerraia» 

50, SA, add; Aipefine, pieno di mon- 
fi. Minzurur, $. Per metaf. Si rionalza falle 
moutna fe altezze delle tempeltc. lafgal. 

MONUMENTO. V. Monime-to, 

MONZICCHIO + f. m. Mucchio, ammalamento 
Misctaw ; ; antas. 

MORA È Frutto del moro, Maire. $. Dicefi 
anche mora al frutto del rogo, ma quello più co. 
munemente fi dice Mara prugsola . Mpire /suvage ; 
mire de romeo. $ ov. Effer più lontano da al. 
cuna cofa, che n gennaio dalle mote ..che fi 
dite, quando difficilifimamente & poò fapere, 0 0t- 
te quello, che fi vorrebbe, Ere Siem ioin de 
quelgue chofe .. $. Mbdra, per Monte di fai, Tar 
fe pierres .. $. Mora, per Mafla di fraftosl . Ter 
dè ramilles,. $. Mora è un giuoco noto * che fi fa 
in due, alzando le dita d'ana-delle mani, e cer 
casdo d'apporfi, che numero fieno per alzare tra. 
tutti e d Miurre. Onde fare alta mora. Jouer 
è la men $. Mora, Vore Lat, Indugio , inter. 
vallo. Délzi; retard. $. Eflete in mora, termine 
legaie, e È dice di chi ha. fatto il pagamento 
al MORA dovuto. Papemient cu terme cebo. 

GGINE,. f. f. Cer. Morofità , Tardanza , 
Tadagio, V. 
MORAJUÒLA , f. f. Frutto del moro, mora. 
misi froir da mirier . 

MORAJUOLO, f. m, Sorta' d'ulivo così detto. 
Forte d' ativier. 

MORÀLE, £. Coftume buono, Bammer: mauri, 
Si Per Dohrina morale »-fcienza de' Coftumi, Mo. 
dalità, morale , 

a LE, add! d' ogni g. Appartencate a collu. 

« Moral, 

"MORA LISSIMAMENTE * avverd, Salvlo: Saperl, 
di moralmente. Trés-miralement, 

MORALISSIMO | MA, add, Superl. di morzie. 
Prts.morsì, 

MORALISTA , f. m. Profeffor di morale: Maradi/te , 























MORALITÀ , f. f, Affratto di morale , 
MORALITÀ DE, lafegnamento - morale . 
MORALITATE, Moratiré. 


MORALIZZARE, v nm. Ridarre: a moralità, o 
Lar. rlfeMoni rali, Moratiferi 

MORALIZZATO , TA, add. Da: moralizzare, 
Moralije. 

È MORALIZZAZIONE , £ f. Riducimento della 
Cola a moralità. L' afimm è de mevalifer. 

ORALMENTE » avverb, Concmoralità, Mori 
demone + 


«MOR 
* MORANZA., P. i ansa dimore , magione , 


prat 

ProRATO nr TA, peer Nero è guifa di mora. 
Noir ow tirant fur lr noir. 

MORBETTO, f. m., Dim: di marbo: Indifpoft 
tion, $; Per Aggiusto d' uomo ‘ come forca , ca 
pettro , e finili.. Pemdard ; venrien ; mpsrand . 

MORBIDAMENTE , avverb, Con° morbidezza . 
deliziofamento . Délicarement ; enoilement, 

MORBIDAMENTO., £ mi; tl reader morbido . 
Amsilifoment ; l'aftion.de rendie mau .. 

MORBLOFZZA ,. f. f. Afiratro di morbido .. Mik 
teffe ; ficxibilitò. $. Per Delizie, effeminatezza , 
delicatezza Mollaffe; delicateffe.. $.. Can morbi. 
ndremente . $. Miorbidezza, Vor. Dil 
Pi Site "Pigveri +». Pafiofità, l'effere motdido, 0 fa. 
On dit anffi, Marbitferza +» 
+ MA, add: Super, di morbido . 
Tros-felicat ; très-domitier. 

MÒRBIDO, DA', add. Delicato ,, trattabile ; com- 
trario dingotico, e towido, Fuopir 5 mamisble ; id. 
«be. $. Morbido, Var. Dif, T. de' Pirtori, Pafto- 
far, e dicel di quel colerito , che è lontanò da ogni 
crudezza , 0 durezza , il qual colorito fi dice noche 
Carnofo. MetMWenx ; tendre . $. Per mergf. Si tea 
fporta alle delizie , e a'collumi. Miu ; /gshe; dé. 
_iest 5 dapitter ; eBFéminé 

MOABÌFERO , ERA, add. Red. Mmbifico, che 
apporta morbo, Mammolo alla falure. Mordifine ° 

MORBÌFICO , CA ,. add. T. Medico. Lo $eTò 
che Mbrbifero,. V. SE 

MORBIGLIÒONE , £ m. Pr. Jar. Tod: Spezia di 
vziuoto , e iofer » Che viene a’ fanciulli.. V. 
Morviglose. 

MORBÎNO, fm. Capor. Voglia di ridere ,. e di 
far ridere, de rire & de pisifvnrer . 

MORBISCI s TA; add. Can Lers. Ammal, 
ticcio, malazzato , cagionevole . Malsdif ; lufir- 
me; carochyrae . 

MORBO, f. e. Malattia . Muassdie. $. Per me- 
taf. Gli amorofi morbì . Pafîiem. $. Per Pete, W. 
$» Pes mal’ adore, Infeisa ; pusasene ; misuvsife 


odent. . 

MORBOGÀLLICO', f. f.-Voler fn. Malfrancefe » 
tue venerea, Perelt. 

MORBO REGIO, (. m, Voce lat: Itterizia, V. 

MORBO SACRO. V. Epileffia. 

t MORBOSAMENTE, ave. In modo morbifiso , 
Par maladie , 

MORCHIA , f. f, Feccia. dell”olio . - Lie d' &uile 
sude l' buie ; amurgue ; mare d' oliver. 

a foRcnoso » SA + add. Piena di morchia .  Pleir 


“iaéiicia affi Vi senehi 
MORD. eta, fi fi, Paltav, Muferuola , 
nello. V. 
MORDÀCE, add. d'ogni g. Che per natura mors 
de. Mordane ; gui merd . Partando hi umori, 0 fl 
mile. Mordicans ; mordane ; piguant ; dere. 





























-metaf. vale Pungente , afpro. Chogmant ; ar Ada 


canftigue ; esnigue - vémimenz; piyuant, |, 
MORDACEMENTE + ave. Con mordacità .- Aéee 
piguante .. $. Per Afpramente +, Pougene 
temente . Farsrignement; dprement ; sierement . 
pi ORBACETTOA ETTA L adi, Dim.. di mordace. 
per piguani; um peu merdane . 
rar DO, MA; «add, Red, -Superl. di 
“f. f. Allratto ‘di morda. 


mordace. Très-mordant , 

MORDACIT 

MORDACIT, DE, È ce. Mordacire-, cauftho 

MORDACITATE, ciré. 9. Pet fimil. Ac 
ciocchè. la mordacità del troppo umidore «mon ifpen- 
ga il germoglio; Acreré ; mendarité . 
» MORDENTE, f. m, Compatto di diver colori , 
0 altre ntarerie mefcolate coa «olio , col quale fi cho. 
proso quelle cofs, che-fi vegliono dorare , 0 inar. 
gentare fenza brasitura. Mardant. 

MORDENTE, add, d'ogni Che morde, mor. 
dicarivo | pungente, Merdane mordicane 

















dere 
* MORDERE, v, a. Strignere co’ denti , Mordie . 


$. Mordere fix. Finchè mi fani il cuor colei ,.che il 
morfe . Jufgu* è ce que celle qui a bieTé non com 
le potrife » $.-Motdere , per metaf. Dar male, 
prendere con parole puagenti , biafimare | Mordre 
Savirifer ; Contare ; temente g meidire ; confurer 
avre malignisé RI, e Avoir des res 
mordi, $. Morderi ky piatta morderh le dira è di- 
celì del Pentiri, Dolerfi di checchellia. Se mardre 
"tes deigss ; fe ronger lei poings. 
1 MORDICAMENTO , f. m. Il mordicare è Morfu. 
rei iirrerenti o 
i RDICANTE, adi, d'ogni g. Red, Che mor 
dica, mordace .. Merdiciat ; pren 

MORDICANTISSIMO , MA , add. Red. Superl, di 
moedicante ., Trésmeordane, 
+ MORDICÀRE ,. v. a. Si dice' quell’ effetto , che 
fanno le materie di virtà vorrofiva, e diffectativa , 
in full uleere... Picsrer scemire : 

MORDICATIVO, VA, asd. Che ha mordacirà. 
«Morditant ; pieocani ; CU 

MORDICAZIONE , £. f. n mordicare : Picotteneni. 

MORDIGALLINA , f..t. Sorta-d'erha alrrimenti 
detta piasagallina 1 paperina » centonchio; Margeli. 
ne ; alfine; wr 

MORDIMENTO Cau mordere , Morfure ; 4° 
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affica de merdre. $. Per metaf. vale Maldicenza + 
riprenfi Cenfure ; crivigme ; médifance ; répri» 
ande de dente, 

* MOR TORE v, m. Che morde. Qui mort. $. 

, Per metaf.. Maledico , Ri fire Médifme ; bin 
noe mordant, piguane; e» s'abopenr . 

MORDITRÌCE" falesia. verbil. Fam, di Mardi» 
tore. Femme mordrore ; gni # mauvalfe Janeue . 

MORDITUÙRA , £, f, A/am. Morfara , mordaci» 
tà, Mordscité ; morfure . 

MOKDÙTO | TA, add. Cagtigi, Moro; morfica- 
to. Mirda.. 

MDORELLA , Cf. Spezie d'erba nota medicinale 
detta anche folatro firigio, Msrelfe. $. E morella, 
fi dicesanche a una laffiruccia, colla quale fi*giuo» 
(195 A al.lecco-come usa pallottola , Cacts9- 
meri er. 

MORELLO, LA', add. Dì color mero. Miricand ; 
noirdrra ; bafané. Cavallo di pelo morello, Chevsl 
moreamsu de poli moresa . 

MORENA, f, £. Sorta di pelce-fenza fquime , fi 
mile al ferpe , con- ‘macchie bianciit, e merivce . 
Muardoe , d 

MORESCA , fi f. Sarta di ballo, che forfe in qual. 
che parte corrifpoade al faltare coll' arme degli an- 
tichi . La morefgue.. 

MORESCO; CA, adi. Di moro. Merefgur. Si 
























Alla morefca, palo avrerbialm, vale AU wfanza de 
mori, A a merefgue 
MORETTA, È. f. T. dell’ Denitatogia . Uccello 


Baflardo, che ha il capo nero, il colio roffiîcio , e 
"{ refio ceneriac , ed èalquanto più piccolo» ché la 
canapiglia. Mari/lom; camard J ergie neire. 

MORETTO; ETTA», add Capor Dim. di moro + 
ia figa. d'Uomo nero. Ue perit 

MORFÈA”, f..f, Vitiligine, mrmia che vica 
nella pelle , fimile alla (cabbia , bianca, o nera 
condo il predomii dell'amor fiemmatico, 0 mas 
Vineagico ; A'pbor; efpère de granella. 

RFIA, " f, Voze in gergo; che vale Boeca. 
Bowche, $. ade empicr lavmorfia , vale Mingiate 
“afai achi fi diletta d' èmpier la morfiî, da’ Flo. 
rentini è derto Retlimgajuolo ; Berliagatore .-V. que- 
Re Vacì. 

MORFÎRE, v. 














a; Voce in gergo, Mangiare, @ 


manziare «Béfrer ; manger beansovp . 

e MORGIANO, f. m. Fader. Spezie di ava, e di 
pinne Now. d' amc e/père ds vigne, "dn raifin 
qu'elle 


MORA ££ Mortalità peltilenziale + Pelè ; com. 
tagion. 
MORIRONDO , DA', add. Ch'è in termine di 
morire. Moribond ; mosurzat, $. Eifere moribondo + 
au fit de la merr 
MORÌCCIA, ced Mara a. rovina. Raiger; dé. 


cen bres 
sMORICE, e MORÌCI , fi £. pi. Enfiameato delle 
vene del fell, nato da fuperfinità di fangue, che 





concorre ip quelle parti +» Mémorrbsides . 
Pre NO, std Un perio Nbgre di moro, ia 
A Us .i 
RIORIESTE rsa add. d'ogni g. Che muore, ch'è 
in atto. di în, Miurzars 7 qui fe meuri. 


MORIGERARE, v. a. Magat. ce. Ridurre a bona 
colume, necotumare.. Marizemer 3. former tes 
mauro. 

i t MORIGERATEZZA , f. f. Regola loJcvote di. 
coftume ; gentepao di: buon catume  Benme éiura- 
tion ; difci) réglée ; conduirs maderte. 

MORIGERATO, TA, Gasrio. er add. Dà mo- 
Figura; Renitcofumato, Bica morigi mt 7 bien £- 

“MORIGLIONE | fm Tu dell Ormivelagha. Us 
celio baftardo, che ha le gambe, il pesto, © "l deo» 








co nero , e" qualche penna bilnea nell'ule’, € va 
1061; i i grofio quasto la camapiglia. «Benconrbt. 
*"MORIONCÌNO; Cm. Salgii. Dife. 3. Dim. di 


morione ; ma qui per berrettitio ,.0° forta di cappel- 
letto: Bonnet cu perit chipraw.. 

MORIONE ,.f. mm Armadura del capo del foldito 
a più: Morion.; rare | sesbateri 

MORÌRE,. v. n. Ufcir di vita, e non che nel 
figo. n. fi ufa anche net n. pat. Mourir; ventre 4° 
efpris"; arépafer ; evever, $. Morire, ia, fignif. art, 
valerAmenazzare . Toner ; faina murnirie ; Grer fa wie. 
$. Morire, per metal Mansare confamare sfila 
in figait. atti e n pat fan s'drelmdre ; mio. 

dre di rabbia , di fe. 














de 
Morir di' Froorie Hi, detto pr 
:flefo }-che Eflérne fatamente insamoraro 
* noganfo.e” (è la rage; éire viventi n 
que chele. $. Morir di fuo malî , 
Imorternaturale : Msmriv dé fa belle vabrbg. mere” 
idé midra ‘mavarette * $, Miarit fut fuò duna, dice 


del terminare alcaba Tr col ufito y che 
a a 





) 


f 


i» dany fon lit, e fig. Mebetott beureo- 
signe ‘è o $. Mast to ghirlanda, 0 
srosà vale Morir vergine,” Ùr vierge + 
[dar mado proverb, O pur fi dice i drd $ ch va 

A mori: totta la vita onora, Une duard ibi 
pre * eu beuere tsure fa vit. $, Vo morire, pos 
39 morire, fe ho fasto la tal cola, 0 fimili maniche 
di piutamento . Se venx escurir ; gue je mebre tot 
mis da sedie chele » 

Mortale. V, 
|. Bue. Fior. Smaszero. 
i faancerie. Y. Smanze. 


toto. 
MORMORACCHI ARE, v. n. Prof. Fior, Biaf. 
mare, dir male. Medire; porler mol de queigu” 


sm. 
MORMORAMENTO, £ m. 3} mormarare. Mer 
mare ; brit faurd ; Ssardonnrsiont. $. Per uncet. 
ballo rimbornbo proveniente da pacolfa . 
'mirmiore 5 Srmiffement ; bevie fourd, 
MORMOURANTE, add. d'ogni g. Che mofmora . 
i marmi + l'Agredanne di . 
MORM ARE, , a Quel leggice romoreggia. 
te, che fasaa Je acque correnti. Mormaro ; ga 
puiller, $, Per fommellamente parlar gni Pi 
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viene. 
colla € 




















gliare , o Bavigiiare Murmaret ; rien hour 

; brusta, %, Per Blafmare aleroî, dirne male. 
Murmurer consre guelso' nn, en dire Ze mal 

Bire. $. Per fimilin, Due colombe per al pa 


zio dimorate , sormerando | Ger 
rM per Bofonchiare , Rorbottare., & pet male + 

umore? marmarter come fes denta a parier fauno 
Himent ; fe pisindre > gronger. d 

MORMORATORE, + Coloi che mormora, , 
Che fparla del proffimp Medifsat; disratbeve ; 4 

IRA 

MORMORATRICE, v, f, Che mormora, che fi 
Sagna. Qui miarmeee ; qui fe pixins. $. Per lo più 
fi dice di colei, che parla d' altrui, < talora è ag- 
Biunto di lingua, Medifante . 

MORMORAZIONE ) 5,1, 1 mormorare , Mara 
se dl niaten.i fado dir “ Murmosaione ner 

più fi prende pet detrazione sdifcosfa.. che ba 
pei pigento il difanore, peri "ie pedine » 


Mifiilance ; desvallion. pena 

1 MORMOREGGIANTE, add d'ogni e, Che 
mormoregzia | Qui eorrmart. 

MORMORECGI ÀRE , v. n, Brequentativo di 
motmorare, Gazevilier ; murmurer ; doi mer, 

MORMOREVOLE, adi, d'ogni & Che mormora) 
Qui marmoreo. Mapportazion  marmorerole , vale 
DI mormorazione + Fuma riaperta rapport caio. 
mricus. 

MORMORIO, fm, 1) mormorare ., Mermanre ; 
Arvifiment ; bonrdoneement ; druie fanrd. Parlane 
soli d'acque. Coxsubiiement. $, Per Biafmo, Ri. 


prenfione. Médisanca ; bidme ; mamvnis droit. 

PipRMOnidsO OSA , sdd. Base. F, Mormore: 
* MORMORITÀ, MORMÒRITÀDE, MORMO: 

RITÀTE. Voci antiche. Vi Mormorazione . 




















* MORMOROO, 8A Mor e. 
MORO, f. m. Gello. Albero noto, ia cui foglia 
fi dd in cibo a que bachi, che fhmno-da feta. Mz 
Uni 
"Kiono, Lom. Yomò nero d’Etiopià. Mgre ; 


mere, 
MOROIDÀLE, add, d'ogmi g., DI métolde, He 


terr HI 

MORDIDE , f. £. pi. V. Morice, 

MOR » SA, add Che dura o indugia lonce- 
mente. Lent; tardif. $. Dilettaziane morofa, ter. 
mine della Teologia mosse. Deieffarice , profée 

i A Furd mo teraps ; qui dure long.sevapr. ta Mo. 

» Bud, T. Per amante, vagheggino. Amante ; 


MOROLA , f. £. fannag, Prato del moro, mora. 

la, mora. Mares. 

MORSA ; f. f. e MORSE, f. f. pi, Pietre 0 man 
toni, i quali fporgono in fuori da'lati de’ moti, 


Kiativi a fise di potervi collegar muovo mere, 
erres d' asrente. $. Morla è anche uno fMlratene 
10, coi quale fi il labbro di foprà al cavallo, 


s.Èf 
pui 


e 


la 

4 fi firigne perché Ria fermo. Mérailies. 
agfilmente pno Rrumeato , col quale.i Fabbri, 
Orefici frii * € tentoeo fermo il favoro ch 
glino hanno mano, Cn 

MORSECCHIARE, v.a, Dim. di mordere. Afer. 
dre Ieverement ; piacer, 

MORSECCHIATO , TA, add Da morfecchiare . 
=Merdu ; roneé ; LIA 

MORSECCHHATUÙRA, ff. 11 mosftechiare,. 0? 
ferno , che Jafcia il morfo, che p.ù comwscmente fi 
dice morfcatura. Merfore.. 

MORSEGGIAÀRE, ent. di mordere, morfec- 

e À pi a prlfta: ped pen , 

4, f, 3. Pocconceho, per le più 










di cinale. Piivie. 
LO, f, m. Dim, di morfo, elio, 
if mercea ; bowchée . 6 Pet suetal. Ma egli è 


ai tempo, ch’ ja faccia fise, è ch'io ti man 
flcun buon merfelio con quella pilcla. Mercram 
pour fsirt ta bonne boucbt + 

MORSICARE. Y. Morfecehiare. 
? MONSICATO, TA, add, Da morlicare, Mordor, 


MOR 
*] | MORSICATÙRA , fat £. MorSecétfatora | Mer. 


dure. 


le; Mar/nte de. | sla pr 


Oa 
made fi dicomo certi denti 
cel cavallo, Grade Lips da PR nato. 





5. Per va certo todimegto, 
Per fimilit. Così chi guata, e conte 
la croce, è liberato da‘tutte Je remmtazi e mot 
fare delle demonia , cioè Seddacimesto . S4dbMdm , 
rentatim du di « È 

MORTA DELLA, f. f. 7 Spezie di falficcioito.. 

MORTADELLO , f. Mm. Mornade tit. 

# MORTAJETTO, Sim. Dim. di mortaio. Preie 
msrrier. 

MORTÀ;O, f.m, Vafo, mel quale fi pellino fe 
materie per far la falla, e "i favore, o altro Mer 
tier. $. prov, Dibatrere, pelare, diguazzat " ac- 
qua nel morraia | vale Affuticari ladarno. Baurre (* 
deb. $. Per Idrameato militare da gettàt borhbel, 

arnitr È 

MORTALE, f. i. La parte mortale, Quello, 
che è capace di morite, ed è fuggetto a morte. 
Moric); ce gui et fujet d is raora; chofr masrtet 
Se. $. la fignific. d'uomo, 0 donna. Uk marsei ; 
nn bangnse, Una fhnortale, Une miorrelit ; ner 


fomaag 4 ; 
MORTALE, add. d'anni e. Tutto cid, ch'è fue. 
cato a morte , @ che cagibna morte. Mersei, $. 
Nimico mortale, 6 imisA mortale ,-vale Capi 
le. Eanemi morsei , gu cspitsi ; ‘iaive cu.ia 
fe: PA Steria + dico; 
per & quel Peccato più gravi 
aloe dell'eterna daonazione dell'anima, a dita 
zione del veniale. Paché moriei . 
MORTALISSIMAMENTE. » avvetd, Suporl. di 
mortalmente » Teds, movrellemaene . $. Per Grandi 
mamente, e pigliali in mala patto. Morte!lensens ; 
sò» grievoment. » 
MORTALISSIMO, MA, add Superl. di mortale, 


Tres.msrsel._ .. 4 ai 4 _1> 
MORTALIT, i fel Si dice quando mun 
MORTALITADE,, Jana, fn beeve. fpazio di 
MORTALITATE 1,..® tempo moli vitenti . 

Preto eli antichi salde aci numero del più fi trova 

ufzto Mortalite . Martatiré, £. Mortalità, per Mar 

tale full, Ce gui  morret. IT. Per Liccifione. Min 

nalità » mag@acre . 

MORTALMENTE , avserb, Cda morte, che ap 
porta morte. eliimane 7 dimo. $, Mortal. 































tneote », Li Can Peccato mortale. , Mor: 
teliement. VPeccite mortalmente, Paeber martesio 
mCHI d morse. 6. Mortalmen. 
te, per Gr nto Mersglioment ; cscel 
vennene. tes . 
MORT shey. Mortalmehta,, da morto , 


maffio, firumento, che S carisa tom polvere, € 
che fi hvata, ia ocgafione di folcaniA. Brfes. 
«MORTE, £ £. Separazione dell'aniosa. d.l cos 
po. Mera; qua trépaftment , £. Efier nea 
morte, fi dice cola che arrighi fomno ifgulto, 
© pena, quali cola, che cazioni moria, Lore um 
most. ‘$, EMer una morte fi dice altresì. di chi 
malto citenuato . C' a/f ume cmdra , ume fgoclette vin 
mante, $. Eiller colla morte in bacca, vale  Etfer 
vicino alla morte . Awair, (a maori cotre scs denti. 
$. A morte, o îafino a sborra, 0 fimili, co" verbi 
odiare, oimicaro, ferite, vagliona Mortelmente , 
Biafer mortellomgne è cu bair 2 mere, cu d /y 
mart. 

MORTELLA, £ È Arbifiò nota, le cui foglie 
fereono conciare il cuojo,, e per ifillarne l'ac+ 
Lana, che soche fi ftilla da' fuoi fori. Mirsilia ; 
myribe ; sivalie . 

MORTELLETTA, ff. fader. Dim, di morielia ; 
pieciola rtella, Priit mprobe. 

MORTICCIO, CIA,, add. Che ha del morto, 4 
demi.mort . $. Color morticcio , vale. Pallito, Com 
Mur pdie terne. 

MORTICINO, È. m. Dim. di morto, Pasisiza 
dare, 

MORTICÌNÒ., NA, add, Ed ò aggivarò. pel lo 
più:di carce, e di Lasa, & dicefi di povella m'peco. 
[ta , mostra di morte naruraio. Laîos sa, pome de 
Brebis morse de movi marameltt., &,dtéfgaame, morti. 
"tia@ , fesmine disnsante particolar forta-di degnanme , 
e fi dice del ircoame., che fi fecca, naturalmente 
fab terreno. Boia emarscg Svitafechò far pid. 

i MORTIFERAMENTE ava Con onice. Morsed 
lemmi. 

MORTIPERO, RA, add. Cile apporta. morte. 
Morti; mivmvifàre ; qui coufo la maori, 










4 


MOR 


adé. d'ogai Î 
fiori i gi mie. Oprig. Che mortifica, 
de E, +, &, Reprimere, ribtozzare il 
fifa sache mel p. pal. Morriffier ; much: 
Sh 3 
Loos , Fei poffioni., $. 
sto + 

pres 


se gangroe fe me 
Creta a mostifcarii, e a divenir neio, Mais I one 
difpafticn è tr gamgvene csufera fa reersificarivardes 
elenina REGA me membre, Be, * 

$ MORTIFICATAMENTE, nvr. Con morrifica» 
Zione, în guifa mortifcata. dure nammificgrion, 

-% MORTIFICATISSIMO , MA , add fup, di Mor. 
tificara, Trismorsifià, 

MORTIFICATITO ga 364 Che ba bs se 
porenza o moprgtare. a la force de morsifico è 
)REPRTU ICATO, TA , add. Da mortificare , pi 
U . n) 

MoRTIFICAZIONE + LL Rintorzamento Bella 
prontia  fenfaativà prtificare, Morzifirafizm » 
aufterirà, $. Monrificazione, vale anche Dilgallo », 

dato. Merrificapicn, $. Niitificazione , aportifa. 

i ici, figmifica una rotile cRigziose det fenfa in 

quile e membro, come avviene nelle tancegne + 
ifiearivo get chairs - £ - 

MORTINO, c MORTÎNE, f. f. Mnrtetfa. W. 

MORTÌNO, f. mi. Oniol. Sf, Gir, Lo stelo, the 
Mortine, V. Mottella . 

MORTISSTIMAMENTE , avvertb, Server. Minm 
Lit. Saperi. di mortamente , c qui Mrfe vale Dee 
bolifimamente frediamente « Très: fsit temente ; Sant 
hs mocindra pofom. £. L'amano come vnz cola » 
che ioro non apparte@ga ; cioè mortifimamente . 

MORTITO, fi a Te di masicarcuio, detto 
Morrito dali efitvi infufd degrro coccole di morti. 
ne. Fonse de petti i casager. | e p 

MORTO , f. im Cadavero. Mbri ; naròi mi Fi) 
casavre, $. ati D miarro Tn falle bara, dmibfra= 
resi! morto in falla bata ; proverbi ce N dice di co+ 
fa, che fia prefegte, e manifota., Chat pelfèate 
© évidente. $. Marra, vale anche Chi è paato 
all'alrra vita. Mars; sespafét. € In proverb, Rio 
tordase | morti a tavola, che vale Dire cofi noe 
proporzianara al tempo, e al luogo, Dire gatigae 
Fa è gui pe csmvient print cu temps wa fieù ob 
o et. x 


N «TA + add. Ukîto di wita. Marr. & 
Per metal, € moro, a-fimile, dicefi perdip.. 
poizioni a carton vivo, acco . Éscine ; entre, FL 
Morto, per Anmmontitò, mbrtibcare.. Morrifié. $. 
Per Kmorto, dmerdro ie di mora “ Mor 

ele ; i Meme Hi plort. $. 
prin È Si de tego Lig coloro, i di cutbie 
ni nea fi poifàno allenare , 























dn ne si quelli delle 
Chiefe , delle Mogache, e de' Religioi . Maio mor. 
se. €. Perfoné di mano miorta, diconfi quefle, che: 
dimorano fa [dago immume da ogni triburb, ‘0 li- 
cito, Cous de moim.morte, $, FNere morta. 'd-im 
aamorato morto d' alcuno ‘o fimili, f dice &«W" 
Eferne grandemente innamarsto ,. Aimer dperdoe. 
niene safmer d li feti. €. Acqui morta, vale Age 
qua ferma , ffagnante. Eau misrte ; es0 crimpifme, 
te. $. Fiazza morta, fi dice fa Paga, che tira ib 
Capitano di quei foîdato , che mon ha. Murre-paft + 
$. Puoro morto, medicamento , che ha virtà d' ine 
Tuocere, 0 abbrosiar lentamente / Conffigar. $. Pes 
fo morto, termine, che efprime di folo pefo del 
grave. Poidr de gravire . $. Pietra morta, forte di. 

tra. di color tand. Ferzo de piewe. $. Morto di 
ke «di fatica, di paura, 0 fimili, vale Someta= 
mente travagliato per tal cazione, Merr de foif , 
da fssigue , de frapeur , Ge. Morro di fame , fr di. 
ce talora per Meadico, miferabile, chè non ha da 
vivero, Morr de faim ; miférabie ‘fr na pr da 
pain è manger. $. Fornello morto, Padella morta, 
ec, da'Chimici fî dicoan il Fornello, fa-Padella 4 
ec. che abbiano poco calore . Mors. $. Danaro mor. 
to, vale Danaro fox impiegato, dasaro, che nom 


fretta, Agent mort. * _ 
ORTORIO; e 7 fi m. Unoranza, ©-cirimonia 
'MORTORO,, nel feppeltire | mosti , Fuod= 
rinilet ; sali bea * reprifentation. $. Per Mapa= 
mento, Apetlo. V. _ 
MORYIDAMENTO., Che anche fcrivcS MORBI= 
DAMENTO (mi Lor, Mes... Ammorbidamento , 
lena: Ji freni. 5 
arto DA, add. Morbido. W 
MORVIGLIONE, 7 f. m. Infermità, <he vitae 
MORBIGLIONE, fpezie -di «vas 
juplo, cea fa veltiche più groffe, ed è male man- 
co maligno, dicefi anche Rowaglione . Perite strade. 
palante . Sg 
Mosà:co, v. Musdtco, dd. 
SCA. È £. Sorta di piccolo inferto solteità- 
molto importano e nojofo , € molto comone sella 
calda ftagione . Monrde . $. E"non fi paò avere il 
mele fenza le molche j proverb: che: vale », che E 
fi può acquiftare bene veruno fenza moja s e fa- 
» Dn me fanroie avoir le miet fims tes > pacw- 
I; din pa point de rofes fans Cibus. Spe 


a' fanciulli, 








t1 


MOS 


varfì le. mo. 
Non fi it lare ì ia. Ne fe laiger pas of- 
Log, &: a poltatdo peka delta, Di Pron 
den R A igmer 3 fe v; Seme en 
dre Ripa momebes » $ Les mefhei (A 
A a'danno adiollo a'cava” ma: 
La molca tiza JI calcio ch" di n 
iù bye dere UULLEG sa rd. 


Sale, de fi perio ner gui nz f0 resiastiica 
di #9 Reftate Tione molta feoza sta hai ce 

OLE di Chiunque relia 10 

se diperne de tout, 

pad elefante, E rale Far gran €. 
aire d'une monshe vm él6] 
(Ra "Dit Taltidiolo d'una mofca 4 
molto -npiofo . è pre na., en 
mapont d la more. vale Impor- 
terno +. per fimilit, f porti: di chi ar Sempre perdo 

alcino , nojandolo ; mado, N or, 
saujovri aux ereugfes de quelgui cie. 
Ca; RiOÙO puerile ; cost detto dal EC gli occhi 
# uno de' sivoraiori. Colin-meilis:d,, $. Menste, 
© zonsbare , 0 fimili , a mofta cieca, vale Dar fe 
za difcrezione . Frapper conone um ford ; Bortre 
timmé pldire. $. Darla a mofca cicca, fig. rale 
Dite Senza confderazione , 0 rifpetiò verano dl per 
turto quello, che fi vuol dire. Parfer fons ag 
Ha esard, Jam ateno mégaremeni pen perfinmt . 
a oo prov In becca chiufa non entrò mai 
er e valg che Altri son pcd elfere intelo lenza 
prriate »,9 pure che Chi, noa “Sopoaa » mon orione. 


ui me demande , n° obricne 
MOSCADATO, TA , adb che ‘ha odor dî mofca. 
ELLETTO è £ mo, Dim, di mofcadelto . 


dee Myfchiato . Melg: né. 
Aiadosta DELI fim, 7 Nome L uva delta co- 
MOSCADELLA: Sole 5 dat Fao fapore , che 
tleti di mofcado , Du malesi. 6. Mofcadello, "6 di 
te anche al vino. Re G Yi tal uva. Du mufcat. 
£. Ufifi pure queta’ voce sa focza d aggiunto, come 
he in francefe,, e sà Bel vino egualmente , 
be del'uva, Yin mp/cas ; vaffa mufcar . $, Si dà 
e quelo atpinato a diverfe fotte di fratte , che 
ani un Odore fim:le al mokadello, come pere , 
Jen ppoosi a CIlegt a, Simili, Polre mafcade; 

(i 


eadei + 
me Sari jo, materia atotif: 
Che è PEto si ‘ avete finti ch'efte cifra 
Pelia ch'è a,mode di carrialo, chiamata Gazzel. 
a tome diremo più lotto alla voce mofchio. Mate. 
pa "Noce mofcada., .forta di frutto aromatico , fiatile 
gii forma alla soffra noce, fottò il mallo del qui 
Hi ritrova Miuentee fukin 0 mollo retato ; 
is, Mufcade ; nix mafcade 
a tocivo sr. Quantità di mofchie adunate in. 
do ei pa, quantit fia moncder ; une 
ki7a di monebes. €. E Bpyrstata, M dice di 
dine, * a foverchio , no;ola + "Chafe très cong» 







ASOIA 1. È Atiele ato di re. 
LASA LA.s fp seppe RE RRADE 

Gra, impannato di'tela, e le 
Re» FRA, GL ATL SAAARTARE; pei 


per. 
n Îî, Per forta dî con 

Fe ia dee peri 
tenere in la, s oggetto di far buon Gato, Ma 





cadim.e , 
Satoscannind’, Fc ®. vitetto di ripina, 
MOSCARDO , mafchio dello. (parviene ;. te 
to cost dal palcerfi di mo'che, Hat; Pod 


bet 
MOSCATELLO, (. m. Mofcadello, V. 
MOSCATO, L m. Dicefi di quel mantello de” 
cavalli è che (apra ace da daro delle macchme 
merca gu e € Yi diceli propriameni 
Re Lenna mot ato. Moneberé 5 rackert. $. Per Mo. 


V. Mokheriao . 
Le f. f, Towpio de' Turchi, Mo. 
puee 


MOSCHÉRÎNO, è MOSCERÌNO, f. m. Dim. dî 
mofca, fpezie d' Infetto volatile PID Man 
aberen. $. Moatate , falire, -0 venire il. moleBeri 
Bo, vagliono fubiramente Fira + Prendre Li mou 
chele, la ehbure ; ldicher poese la moimdre eBefe + 
. Levarfi i moleberini dal nafo, vale Non fi lac 
fare uegiaria sc Fanale Se faire rallon. 

£ Dim, di molta. Perite mom 

che. ab: v. 
RE, v. a. Taf. Acest. Cr. 
n dae di + fitcome Archibugiare, con 
colpo di archibugio.. Blefo d'un cong de Imouf* 


PHIOSCMETTATA , TC Colpo'di mofeBetto; Ciup 


""ioscERINO 





Ferire 


di moufguer 
"MOSCA AETTÀTO, STA, add. Segmer. Uccio acol- | 
Po di molkchetto. Arguebift su a un conp de 
ana ti. è & 
prertieri » of ’ ffccome, acerbo e i; Ara 
0%, neri. 


al ETTIÈRE, £ Ataani Baia ari 
di mofchetto . ine, Cm . 


dal nafo, 0 d'intarno al nafo, vale 






gino, Lrre 


\rient du cali. 


MOS 


MOSCHETTÌNA, f, £. Dim. di mofchetta, nel 
pia fear. perio monebe , 


MOS 365 
otra, femminiao. di moîro, ma 


ine 






















dell + Moafgse L , 11 ‘'moftr: dimo@ra- 
SA je, pae Ferd. "iti. as re 4 ii CSI affisa de mene 
| Ani Dei "esnir: Dim di mod, pie. sonriaber- $. Pet deste: a: Digragiae 
«cala mafca . ria, ; 
l'fioscia + £ me SOrta d) farine pito. di'tog- | MONSTRANTE, Adî d'opsî g: Che moltra. 
SL tbon falé» N Qui montre; qui dh 
ear ina. V. * MOSTRANZA af. if moffrare, 
» A inzo. V. moffrazione. re pete 
estinto animale votzihià . MOosT E, v. a. 


viîta <° Manifeftare , int» +) cos) aa nei pl ala 
o "ao Seteitetro et rh è infine miinife 
faire voir. ofrare, in figni£ ne Ap- 
parità Farfi vedere , Ufcir fuori è Par ij Fe 
meri Tp + $+ Moftrare, in fici: meder, 
© nevte, pal. apt Far di) Vuler far credere, 
Dare ad inrehétre Faire Sematlimt. %. 


Miadiare di vu, 6" volto $1 vato, vale Opporf atditamene 
te, Now cedere, Non cagliare. Tenîr n faro 


Che 'aalte per 10 più & I propo Monchermm ,'$. Mo- 
Kelone gui nifcherza. fi dice va gran bevitore, Bise- 


" «TA add. Vos antica , Com- 
pato con mufchio, or 

"Mi mo, È ufenio non | the 
malce melle fonti, e fu per li aa degli alberi. 
MonTe. $. Per Mulcolo, Moftie. 

MOSCONACCIO , fw. Pesg. di mofcont , Grif 











Je monede Suce } 1'oppofir ; momerer les denti. Mare [Ch 
MOSCON LLO, f. nr. Dim, di mofcose © raggio» tezza. Tewir, on A cent 
MOUSCONCINO, Mautbiron . si Moftrare a dito+ vale Accesnate, A 
Ma NE, € m. Mofca grande. Cote mom Aaatne, su D don $. Fig: per MoNtrare con evi 

prerifeno e vemonrr ts . " Maina: 
Moss a £ hi Ti.muoverî. Manvseear, fe . A Fretta ele > Don- 


£. pi. Luogo, donde fl muovono a cor- 
fo i po I che corrono jl palio, ? Quai cavalli 
diconfi Barberi . Barridres d' sd parrene les chevana 
penr fa courfe. $. Dar le moffe , vale Dare il fezatr 
di move: a'barberi, o a"cavalli, Donorr /e f- 
gres de fsire partir ler chevzux poor ta comfe. $. 
, Che date all in egpalivi le mote. Dia. 
ner le Dezote pene des ebofe dada $. Eller 
buone molle , modo prov. < ice quando f tic- 
ne dopo molto indugio , e ic alla conchiuto. |' 
rie di qualque affare. ABoir em le Bonbeur de renf. 
Ar.5. Pigllar le mole , figuratam. vale Comiati 
a umuoverfi , partirfi, Alvri ari, V. €. Pigtiùir le mo 
fe fig, vale Cominciate , "o prender leda. Le fi‘ene 
ia cala d'una fua amica, dalla quale altre vof 
ta veda prefo le mole, quando parc a correr le 


SESTA A v. m, Che moflra, Cela? gui 
monsre , e. 


"MOSTRATRICE, vil Che mofira , Celle gii mon= 


"MOSTRAZIONE, f. (1 mofrart. Monerè ; Ra 
MPion de montrer , 

“MOSTRO, f. mi, Anîmal to membri 
fuor detl'ofb della matera” Meonitre. Pa 


denota -fingolarità ; ANA ai 
parte Lone prodicè. $. M ne di lesi i 


qui im fi "che mon giova (picgare. sireriia Prodit è ; afro de feiense. 
ferre #9 smontare diede all 3 fatina * Vale Stare , MOSTRO, TRA', add. Car. Lerr, Moffrato. Mm- 
5a LFanet Aa Segno, Avere, to Far. avere pazienza è | er. ©. 


A e in, 00 Fomtenir let attres ; remi 
Shi i. 6. Non poter ftar alte molle è dive del 
Non re aver panienza » tolto da'cavalli , che fa 
no alle moffe , che noa fi pofono tener fermi. 

avoir poior de parience .. €. Furare, 0 Rubart lè 


MiosrRostssimo MA, add. Sépmer. Sop. & 
moftrofo, i Roattreotilato. Tri monftracna » sa 
MOSTR SA, add, Mofltaclo, V. 
a TO A IENTE savv. Con moftruoGià, Mpa. 
DLL ° 


molfe, vale Prevenire LI dire 7,0 far cola, che al MOSTRUOSITÀ + fu. fem. ARtratto di 

tri prima avcife in proffsr di fire 3 N the anche fi UOSTTADE ) è mosinolo. Minfiras 

dige Romper \° poro, în bocca, Prevemir. €. Dur le i TEY pre. 

more a'tremuoti, fl dice da è; price l’azion di MOSTR SSA‘, asd. The ha del mofrn. Mon» 

colora , fenzà la parla, e o delquiti noa 6 | frator. sl Pet IRrsbtdinario ecceMvo. Minffru 
cux 5 pred Ù pane hi 


pg um guave. $. Per De 





mette mano in cola veruaa i Pderto in îchertò, 





mer le branie ; mettre co grata: eat imemeno 
Mosso MaTROR 
Mossquina” Legge cardi anse i ii ia tutt Sasifa dall'agqua 
MOST m Mir alla | Cao Ha 


Patt, cortroro, Ko im7 Pagg; at rela 
Gros vifage ; vifate brasvfsu 

MOSTACCIÀTA, f. f. spetta» fanffian! 
m. Pay. Dim. @: mòfaccio , 


“= ‘ROTÌVA | LE Da muovere, intenzione , ca- 
gione, origine» comineiamento al fare. Asventiia 5 
scrafton è 1 caufe ; ovigiae . 

MOTIVARE + V. 2 Menzionare, mentovare. 
rr soasber une chafe; ew parler ; en faire 


mention . d 
MOFITATO; ‘TE, add. Da ir 


vo, £ lea 4 virali ,_, fi 
materia, sir Nite et) Pi Does 

n " , no vitnen- 
do gode L'idea 
vi a por cos 





cciuzzo | ni fm. Bute. F. Dim, di mo- 
gicito, Perìr vifiee 
fo fel. So Sorra dî uva molto dot. 
iarna Forre KO ria on LET 


Naccio, 
Most 
MOSTAR Da loto con nel qual sim 

fonde feme di Invenuròo In accro, e a'ufa 
come il favore, e Ta falli. Moursrda. $. Far va 
la maffarda al nato, diehi del Muaovére ad fra, 
Faire pae da moprarde 20 mer ; faire impiticarer 


quel. 
if, mì, Vino uora , e non aricor De 
ribearo. pi Ag nt) 5 ai 
SO, add. Che ha del molo. Qui 


6 MOSTRA, O; s metile; bici) Tot sita on 
lè momerer . $. Mai a Ral a. e 
na degli eferciti, Rosa IE: "r Lot. 

quieo 


sa, € dimaftrazione ., Momrere ; pie, 
Pant, $. Moftra, Per ranplo C) da 
rio, Écbaurjilon + efei. $. piotrne dice dot! 
a Quel luogo” delle borteghe, dove tt de 
Mesia perché fieno te, è atx A 
- Moatre de. Muorcheond ; èra/. 

Eidadile $. Moftta + Pigi n oriali « at (LS 
agire na pria i Cit È 

lutamente A querti -Orfuofi nòn foosa 
no, Catrin, $, Moftra, * dicefi anch by Quella RE 
valta di panno , che faoi farî a molte: vedi 3} da 
uomo , € sì da donna, ed è per lo più foderara di 
colore diffttcate da quello della” volte medefima . 





i meri Acerefzit. di motivo, 
Grande ralfta 1 ‘mini; ARI 4O Bien fort. 

MOTO, fi ini da un termine verfo 

rape. pia Pi Meat) pr per pci Pil 

Pi mensene ; ira, proprio DU) 

Tel Santo Paint ta, Del die E vieta li vo. 

ce priore iter , Moro comvulfieo, fra di 


Sa iii RINO dat 





pat 254 

E £ m. Mibritore, che muove. M.. 
reur 3 celni doune je monvsinent. L' eterno pio. 
Pl 1 + Drew. Morore d'una congiura 


Tmprefa de. vale il Princ n "Le, 
ipai masi cur d'ode EROE “are 





MOV 


MOVITRÌGE, +. £ Motrice. Vi 

* MOVIZIONE, f. f: ll'muoverè, toto, movi. 
mento. Mtrion ;. nsavement > commorica. ; aglra« 
rien, 

MOZIONE, (. f. Movizione. V. 


300. M-O0.T 
tà motrice, e fimili. Coufe esorrice ; vertu mori. 


sei, dì. 
k A, f. f. Scafcendimento di terreno , e 
A parte della tetra fcofcefa. Ravina, & serre # 
mld. . 
*MOTTEGGIAMENTO, f. m. Salvio, Motteg. 
5 + motto, facezia . Raitfertt. ; piaifanterie ; ba- 


mare. 

MOTTEGGIÀRE , v, n. Burlre, cianciare , 
Miitter; badiner } pifomier ; gaulfer; dive le met 
pour rire ; apa@irtpber ; dire un bom most ; goguenar. 
der i rurtupimer. Mottegziare ; per Qffendere. Bro. 


garder. 

MOTTEGGIÀTO, TA, add, Da, motteggiate, 
Reoillé , &e. 

MOTTFGGIATÒRE , v. m. Che morteggia , Ror- 
done, Roailtenr; ricur ; brocerdeur ; Badin; gogne, 
nord. 

MOTTEGBIÈVOLE , add. d'ogni g. Di natura dî 
Trrpreggiare + Faceto. Badin ; plaifens ; fortrieun-; 

(20) 

MOTTÈGGIO, f. m. 11 mottesgiare. Ruillerie } 

pisifsatenie ; Ardinage ; brocard 
\OPTEGE 





fi dice pare fig: fier Separazione», 
qualche. cola. Sepor, 





ratio 3 
rise, Ogni mozzamerto di ricchezze ,.c d'omor mon. 


dani. 
MOZZARÀBICO) CA) add: Volt. fr. Vocabolò , 
che fuona Mistiarabo +, sd è azgiunto di rito prati. 
cato in alcame Chiefe. della Spagna. Moxsrabigue ; 


morarabe,. 
OZZA RARO, f. m, Velg. Ito Nome, che fi di 
a' Crittiani, della Spagna difcendenti da’ Mori ,.e da” 
Saraceni per cagione del ritò particolare, che da eli 
vien praticato. Mozgarabè. ue: 
MOZZARE, v. a Tagliare in tronco ,. dividendo 
la parte. interamente dal. tutto. Tromgser. È par. 
















M 11ÒSO , SA, add, Che.motteggia, Mat- | landofi di un membro, Comper; rraocher-; murilsr . 
Megricrole sv; Mozzate Îi capo. Trincbet Ja réte ; déca, « $. 
* MOTTE f.m.. Dim. di morto. Pirifamterie ; | Per fimilie. fi dice Morzar un difcorto è mozzar il 
doh mes; peri n rive. N Per forta di co parlare, mozzar le cerimonie, e vale Atwreviare, 





ponimento Poctic ico, per lo più"di pochi verfi 
in ‘rima, contenente alcun concetto. F/pàee Se. pe- 
niro piove de Prtfe des .anciens.Tofesas. $. Mottet- 
#0 dicono i Mofici a una breve compofizione in mo 
fica di parole fpiritoali latine . Merer 
MOTTO , £. m. Ogni fpezie, di detto breve, ar- 
pr: © piacevole, o'pungente, o proverbiale, © 
mile. Bomemor,; faillie ; mor powr-rire ; mat; quo 
Tito. S, Per Parolt, Mer; parote. $1 Far motto ad 
alcuno, fignifica , 0 Andare a cafa fun a trovarlo, 
erdimandareti fe vuole nulla’, 0 rifcontrandolo per 
i» vin falutario , 0 dirgli alcuna cofa fuccintamen- 
re. Reudre fer devoirs d quelga” om; joluer quelgn" 
bi, fo-/ni, dire. nm perit mst_em. pafrot. $. Far 
motto, o non fat motto, affolutane vagliono Pir. 
lare, © Noa parlare. Parfer, cu me dire mos ; me 
poi tuvrir dav bomebe. Y: Non- far nè pt di 
rotto, vale. Star. cheto cheto, modn di dire ball, 
come nè utb, nèpati., Garder Je Alfence ; reffer prat. 
geilieo $. Fare, 0 gaccare om motto d' alcuna co- 
®, 0 Smili, è Favellarne brievemente, e talvolta 
Far menzione. Locder um. mor de gwelgue gbofe ; 
em dire am mer, $. Fate.motto | mazierà ammira. 
riva, quafi firdicelle : Sentite, che cofa è queta! 
Giudlcate fe cià paò effere. 087 verez Al colse 


troncare, Gnire, Conper conre.; abreger ; rranguer ; 
finir. $: Per metaf. Guarda, che da tà non si 
mozzo, cioè > Separato. Divifé ; élrigme ; fEpart è 
tearté. $. Mozzare le mani, i deoti, e fimili; h 
dice del femtintento , chie produce in quefte parti if 
fowerehio freddo dell'aria, dell'acqua, de' cibi, e 
delle bevande gelate, Comper, giacca fer moinso ter 
deats., Gre. $i Mozzare Î} faro, fi dice dell’ [rape» 
dire, che fa il vento troppo.impettiofo il. refpiro . 


Grer la _refpirerioa .. . 
y MOzzATO a.TA, add: Da mozzaré. Cenpé, &e. 
MOZZETTA , f. f. Vefle fotira ufar® da' Vefcovi, 
e altri Prelati. Atodigt . 
MOZZH ÒNE-, P. ri. Quel, che rimane della cola 
fata mozzara, o trootara °b-arficcia, Tromt ; re 








iù, 
dA, add. Aftuto, fcaltrito, vote balla . 
ref; msrsis. E 

MOZZO , OZZA , add, Sincopato da mozzare, va 
le Mbzzato, Trosgné.; coupé, We. 

MOZZO , £. m. Pronufiziato tol primo © Arertò , 
e colla Z afpra, la Parte, dove è il mozzamento 
L'endroir cd l'on a couple $. Mozzo; nroaun 
to-col prima O larzo, e colla Z'dolce. Pezzo d' ar: 
Bento: terra, pece, cera, orBmil materia, fpicca. 






















pofibte . to dalla faa mafla. Pilce; mòreran, G! Mozzo del. 
Mo’ IZZO | f. m. Atcrefcit,di motto. Wi: Feftéc- È la ruota, dicefi Quel peszo di legno, dove nel mea. 
cia. f. Fare un-mottozzo, vale Dir qualche cofa in-] 20 di-effa fom-fitte Je razze. Le merco d' ume rime. 


$. Mozzo di camera. Servo di corre, che fa in ca. 
mera le'faccende più vili; Garcoa de chamite. $. 
Mozzo di Palla . Vater.d* fenrie'. 

MOZZORECCHE, Voce bafa, Aggiunto, chi fida 
ad uomo infame, aftuto , fcaltro , raggiratore . Peo. 
dard ; vavricn ; grapilleur. 

VARO è V. Macajardo , 

* mM ERLA , f. f. Beffa, Villanit, V; 

MÙCCHERO; f, m, Voce, che vient dall’ Ara- 
bo, e.vale Acqua, im cui più volte fieno fare in- 
fufe le rofe, 0 le. viole. faftifion de rofesr, cu de 


1x0. Dire guelgue chofe en bsdinant 
OTTUZZO , f. m.. Fotg. fr.. Dimin. di motto, 
Potit mer far rire, 

MOTUPROPRIO , f. m. Falpim, Rifolizione (pon 
fanta, ed è proprio Term. della Curia Papale: Ms. 
suproprio , mor-istia, compoft de mora & de pros 
prio, gui fMienifie de fon propre monvement. 

* MOTÒRA, f. f- Mavimeato, moto. Mesve. 
ment. $. Per Cagione morente: Canfenmorrice., Qual 
fotfe dopo Dio la. prima. motura i Quelir fur après. 
Ditu-tasesuft metrice . 








MOVENTE, | add, d'ogni g. Chemuove. Mew: | vioseeres . 
MUOVENTE., S want; gui è fore de mentelr, MUCCHIERFITO; f. m. Dim, di mucchio . 
€. Movente ,. vale anche Che principia, Quai come MUCCHIETTO ; Potito sss. ; per mon. 


mense. Enttammo per usa via movente dal merzo 
dell'una parte delle. quattro facce, In queto fel 
fignificato i Francefi: dicomo-anche , Miuvanr ; ma 
è Termine dei Riafonei e.dicefi di quelte cole, che 
fi trovano annefs al capo, allaro., a° fuachi , 0 è- 
gli angoti dello fcudo dond' elle fembrano afore. 
$. Motente, per Agile. Agile; /feer ; alfprsi Que 
ffa compleffione fa l'uomo iggegnofo, acuto, leg» 
gieri , e movente. $. Ben: movente , vale Che 
muove agevolmente. Pile? ; Sonpir. La fua lex 
uereaza, la- fa bem movente dall'una qualità cati* 
tra, 

MOÒVFRE. V. Moorere, 

MOVÈVOLE, add. d'ogni e. Movibilez atto-a 
mooverfì . Madile, $. Per Pérfutifibile , arrendevole. 
Docile ; aifé d perfasder, Sìi movevole, enon leg 
gieri, coante, e non pertimace. 

MOVÎBILE, add: d'agn. gen. Movevole. Mebite. 

MOVIMENTO, £ m. Moto, commozione, e di. 
cefi delle cole incorporce . Menvemene; redbmemene ; 
commetisn, $. Movimenti della fortana , vale Mo- 
tamesti. Vicigionte; waristion, $. Dì proprio mo. 
wimento, vale Di proprio iffinto, 0 impullo inrer 
no. De fon e monvenene, $, Muviniento de. 
gli affetti, dicono i Rettorici, per gli Affertì Mei. 
Monvemens, $, Movimesto, vale anche Rovità, 
tamulto. Momvemene ; Sidiriom ; tumulte ; browille. 
îe. $. Movimento, per Origine. Priacipe; sriei. 
nt; fouret. Avenio raccantato di loto maftimento , 
€ movimento. 

MOVITÌVA ; (. (. Movimento . V. 

MOVITIVO, f. hi .Movitiva, origine. Orizior ; 


coso, 
MOCCHIO? fi m. Quantità-di cofe riftrette , e 
accumalure . Posg ama5;; nosarezu ; accomulsrisa . 
*MUCCIÀRE, v. a Farfi beffe, Barlare. Rai! 
der ; fe mequer; turlupiaer; Piaifanter. $. Fer 1- 
fchifare + Évirer; efguiveri $: Macciare, v. n, € 
Mucciarfi, n. p. vale Trafogatfi. Fuggirfi. V. 
MUCELLAGGINE. Vi Mocilaziae . 
MUCELLAGGINÒOSO ; V. Micilaginofo. 
MUCI. Voce, colla quate fi chiama il gatto. 
Mir dont om fe ferr- pour appelter um chat, 
MÎCIA , e MUSCIA., Lf Gatta. Charre. 
MÒÙCIDO, DA, add Vizzo, cafcante. Mia; 
chonci. € Per mitaf. vale Muproco, infisechito . 
Efiorint.; bnervé ; Idebe. Ea toccarti fon viz 
e mucidi. $. Talora vale Molle, umido . Mani 
bumide. Pel camminare in furia al fecco, cal mu 
cido. € Saper st macido, dicefi alla carne , quan- 
do vicina a putrefariî acquiffa. carrivo odore. Corn» 
cir i femtie Je nocifi ; commencer À puer, 
MUCILAGINE, MUCILÀGGINE-, e MUCEL: 
LÀGGINE, f. f. Sugo vifcofo premuto-da femi , cr 
be, 0 pomi, Macilsee, — è 
MUCILAGGINÒSO , e’ MUCELLAGGINÙSO*, 
OSA , add. DI qualità di. mucellagzine.. Afgeilagi» 
neuv) Vifyuens:; agiusimane ; piuamt, . 
MUCÎINA, f, f. Gatteccia , piccola gatta. Perite 
ebarte . 
MuUCÎmo , f. m. Picco] sarto, gatrino . Charem ; 
perio chat, $. I mucinî hanan aperto gli occhi 
roverb. che fi alice di chi non è facile a ingannare 
i, 0 a dafciarii ingagsare. Les perirs cars one cu» 
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ILA f ù n les yeux, 
movi VÀ + add. Atto a muovere. Tua “SAUCOSIT . f. f. Aftratto di muco. 
; ? gul'rename, —* MUCOSITÀDE, fo, Viftofità. Mure. 
o ty Vi mu Motore', Wy MUCOSITATE ,° ri vifestre + 
- 








Morifenr; 


-$.Dicefi del Gri 


MUC. 
MUCÒSO , SA Ladd. Mucilaginofo, viftofo . Mur 


quewk. 
MUCRONÀTO, TA, add: Par. Dif Aggiuato 
dato-a quella cartilazine piegbevole, e acuta in ci. 
ma rg fi proluaga a piè dello fterno. Cerriligà 
ni ULI 
IUDA-, Pf. TI mudare. Mae. $. Per quel fna- 
8o, dove fi muda. Mur; /e lieu où l'onmer l 
bifesu guand Î1 mue. $. Per Muta, cambiamento, 


LE regement . 

MUDÉGIÒNE", f. f. Mola, il madare. Mae, 

MUDÀRE, v. n. Matare, e fi dice degli uccelo 
tit, quando rimuavan le pense. Afder. $. Talvolta 
fi dice anche del cervo quasdo rianuova le corna. 
Mertre bar fom boit ; faire womvelle Vére. 

MUFFA, f. £. Spezie dT pania della matara de* 
fanghi, e fecondo alcuni fpezie di fungo , Modfu-, 
re ; chumcifure., $. Aver muffa, vale Saper di mula 
fa, Aveîr cn gene de moi, de chamci, $. Figur. 
E cavogli fa muffa dell'élmetto , cioè gli fpaccò il 
capo. Lui femdir ls tere, $. Venire, 0 Crefcate, 
o fimili , la muffa al nafo, e venir la muffa affola. 
tamente, dicefi del Venir în collera per l’ altrui im. 
pertinenza .. Se mersre en coltre. $, Muffà , add, 
femm. di Moffo, V., ° 

MUFFÀRE, v. n, Dicenir muffato . Effer compre. 
foda muffa. Moife; fe moifr; ebancir,. $, 5'e* 
non veniva » il pam muffuva. V. Pane, 

MUFFATICCIO; CIA, add. Afquanto  muffata , 
Ue per i gui commence d mpift, 

MUFFATO, TA, add. Da muffare, comprefo da 
muffa. Afeif ; chan. 

t MUFFEGGIÀRE . V. Muffare. 3 

MUFFETTO , f. m. Sé/w/a. Profumino, Cacazi- 
betto: Pempio; mmpace, 

_MUFFO, UFFA, add, «Vi 

MUFTÌ,.f. m, Valz. fe. Capo della Religione 
Maumettana. Mafri. + $. Sarte di ranuacalo , det. 
ro anche orientale, colorito d' un bianco cinerizio , 
e difinto con macchiette gialle è F lincette. purpu- 
ree. Mufri, 

MUGAVERO , £ m, Spezie di dirdo, e da quelto» 
furono così detti anche i falfati armati di tale ar. 
me. Soldar arm de javelst . 

MUGELLÀGGINE-, V. Mteilagine : 

MUGGHIAMENTO, f, m. tl magghiare, Magif: 
Semente; menticment; beuzioment. 

MUGGHIANTE, add d'ozai g. Chie. mugghia + 
ni agito. 2 
MUGGHI ARE, e MUGLIÀRE, vw. n. Propria» 








“mente è Il mandar fuori della voce, che fa"l he. 


Miame bovino. Magir:; mengler ; seugier. GSÌ di. 
ce anche del ruggir del leone. Ragir. $. Mazghia=, 
re, fig. fi dic che del marcia rempeta. Magir, 
Jamentevolmente di clriccheffia , 
Matt comme sauprao ; jerer les bonts cris, 

MOGGHIO: e MÒGLIO, ( m, Suono della voce 
dei beffiame bovino. Magifemene ;- moccgiement ; 
biagiemens , $: Si dice: anche » del lione. Ragife. 
ment: 6. Per fimilit. Grido lameatevole.  Mogigr. 
memi ; cris deulonrenz 

MÙGGINE, (. f. Spezie di pelce. di mare, ghe 
non ha fcaglie . Muee. 

MUGGIOLARE . V. Musalare . 

MUGGIRE, v. fi, Mogghiare. V. 

MUGGITO, f. m, Il muegire, che è lo ffeffo,. 
che muzalnare, Muagifensant 7 deugiement ; macu- 













Maguer. 
MUGIOLÀRE, W. Magolare, 
MUGITO. V. Moge:ro. 
hi) Mag-. 


. VW 
MUGLIARE, V. Moggbiare, 

MUGLIO. V. Mugghio 

MUGNAJO, fm. Qu + che macina grano, 0 
blade , Macinatore .. Ms +. $. Per una forta d' 
uccello: acquatica , altrimenti detto. Gabbiano » 


MUGNÀJO | JA , add, Di molino ; da mulino ; ed 
è per lo più aggicnto di mola .. Mola. mragnaja . 
Men'e de monlio , ero 

MÒÙGNERE, v. a. Spremere.le pippe agli anima. 
ti per trarne .tl latte. Trade, $. Per-fimilitudine , 
Quando: giunfono a quella di Cafalecchio in ful Re- 
no, trovarono il becco più daro a. magnete... Qui 
per fimilit: e in modo-proverb. cisè Trovarono mag- 
gior. difficoltà | Trowwerewt de pius crandes dificute 
téty de plus grande obftseler. $. Magnere-fiz, vale 
Premere , e trarre altroi da dollo alcuna cola . Su- 
cers river; estraire . E mugoemi sì, e con tan- 
ta forza ogni umor da dofb , che, ec. Ed inveterno 
munze le lagrime ; che col bollor differra, ec. 

MUGNITÒRE ,- v, m. fa/vis. Cho mugne.. Qel- 
quais le lait, A 

MUGOLÀRE , v. n. Mandar fuori una voce inar- 
ticolara fignificante certo lamento . compaffionerole j 
praprordel cane , quando manda fuori va certo fuon 
di voce fommella per allegrezza , 0 per giacer ch e 
festa, e qualche volta per dolore. Giopir. 

MUGOLAMENTO 4 f. m. Mugollo, GiapiT. ment, 

MUGOLIO, f.'m. It magolare, Giopilfemene . 

MUÎNE, Red. Lo ffelfo che Moine, V- 

MULA , £, f, Anigial femmina, della fiefie-asto 





i Manerre + 


MUL MUL' MUR 367 


ta del mufo, Mala. V. Mulo, $. Mala, Wared. per frwia-di cui un numero vien replicato altrettante.wol- p mamap / dériver, Deh dimmi, amor, fe muove tx 
Pagiefila * pantofivla. "Made ; ‘pi . th mquaste fono le unità in un altro mumero dato , | te, che donna A fedel fervo fia mimica, La vaga 
CICHIA , f. f, Uccello di colore ,. e votati. i Maltiplinatiom. A, 4 tace, che gnuowe da'begli occhi di colei, servo, 
‘ ‘al cordo, che apprende, «ed'imità la favelia MULTÌFLICE , sadd. d' ogni g. Maltiplicato . «| m'ita fato. 3‘ 
asta Etrmelttà n È Mattiple . . MURACCIO, È. m. Maro cattivo, Vigilio, se 
MULACCHIAJA ff Quantità di malacehie adu' MULTI PLICITÀ * £. £, ARratto di mul. ‘| naseusife pruraiife , du mar .dpsir. 
pate infieme. Quootir? dè comeiWer. $. Per Cica. MULTIPLICITÀ DE, tiplice » Movriplici MURAGLIA 4f. f. Dicefi alte fabbriche , ma per 
deccio poiola, come cormacchia ,e-fimili. Basi} em TULTIPLICITATE dre. lo pià noa Boite, esche vi fl muri. Mar; marsil. 
pugant ; caguenerio, ,SRULTIPLICO, £ na Y. Multiplicamento ‘Mal | se, Muraglia seticolata, -0 a rete. Magoonerie 
"MULAGCCIO, Gm. Pegg. Hi milo. Marwoss | MA/icarive . milite, Maraglia in.piano collegara. My prazerio 
mole: Y 
NE ,(. f, Oftiaazione del mila. Fm 


LTITODINE Ul Mottitudine, V. tu fizifom. Muraglia di getto. M, ie, #4 
y 3 1311 x (Uras) ne la gomarrie , 
rErfmicne di mulcr FA fix. Capatbietta. V. 
MUDA E, i 




















































BIMIA, (. £ Cadavero fetco nella rema d'E- | mar de remplare. 
ticpia 0 in. altue fprme, IMemie, $, La mummia MURAGLIONE , (. m. Acad. Cr. Groîfa mura» 
TTI m. Quegli, che guida i miali. i degli Arabi era ona meflera d'aloè mirra, xatfera- ] glia. Murailie fore palle. 

Mulcrier + n Pallamo-e Alte cofe fimili colla quale fi con» MURALE, add. d'ogni £. Di muro, appartenen- 
MULENDA, e'MOLENDA ,'f. f. ‘LI prezzo, che | fervavano i corpi morti de'sobili ec, Maricrer dome les | te a muro. De our ; de ronralile , ‘$, Corona mu» 
"fi paga della macinatura al imugna)o, O ia farisa, | Arases ema :tes colaures. €, Per fimilit, i | rale, chiamavano i Romasi quella, che fi dava & 
O in denari. Monture, 7 dice a Uomo brutto, e fesco, in iftherzo . Dfemie. ‘(| cojci, ilquale faiva il primo folle mara d'une cir- 
MULETTA , fuî. £ Bemé. Dim. di mula beftia, | S. Far le muosmie, vale Ora mafcosderi, ora 4 18 sffedlara. Comecone mursse , - 
Mule jeune. parire alquanto, -Parofrre de scempi co temps, MURAMENTO , f. m. Li murare, e le mara ftela 

MULETTO, Î. m. Dim. di mulo. Peris mules. di; tre tour de faire, fe. Bdeifr ; comfirufiiza ; emursilies. 
MULIACA. V. Meliaca. n ; NDIALE .V. Mondiale. MURARE, v. a, Commetrere infisore falli 140 mate 
MULIEBRE., add, d'ogni g. Voce Lat, DI don. MUNERS&MENTO .f. m. Rimunerazione . V. toni colla calcina , e per far mort, ed edifizi. Ba 
n2 . De ferme, “ MUNERARE, Voce Lat, Rimametare, V. «{ sir; maccmmer. $. Murare una porta, vas finetra, 
MULINARE ,-v. n. Fantalicare , penfare ffamen. + fa £, Rimunerazione. V, 0 fimile! Marer, condannate. ume parta, ame‘fesé» 
te. “Réver ;'ronler dans fon efprit } 3° alscabiguer MONGERE.èTsamarz. . ee. Mognere. V. ure , Gre. $. Pet Citedadar di mura, Risthiadere. 
da corvette MUNICIPALE, ada d'ogni g. Dì municipio. | Cierre, eawviranmer, eassnrer, fermer dé mon, cm 
MuLINARO, T. m. Mognajo .V. Arziosto di legze di particolare. Mumicipa!. | de, morzilies. £. Morare, per fimilit, Coltraire. 
"MULINELLO., e MOLINELLO, f, m, Dim. di MUNICIPIO. £. mi. Voce Lat. I Romani chia. | Périrzcsntraire. Quefto rido» muramo 5 ‘e ‘faltia» 
mulino. Perit moulin , e anticamente, Mondiage. Y marano manicipii.quelle città, le «quali «vivevano $ n0 d'una erba , che ha nome Sacchiei, 6, Murarfi, 
$. Mulinello , fi dice anthe a ua certo fframento di È per fe flelle libere e con proprie leggi. Mmeicipr. | =. p. fig. per Attaccar&, e cnlefiforremente infici 
fetro.con ruote, e viti, che ferve per isbarrare . è t MUNIFICENTEMENTE, avv. Cou liberalità , | me. Fe caller 00° sesscoee fort > fe Jsiadre-cofem» 
rompere ferrature e cofe fimili. Merlimer. 6. Ma- È cos mapifcenza . Liberatement, .} Sie. +5, Muarare a fecco, yale Murate denza calci. 
linello chiamai 11 mulinare e it riziro de’ venti, MUNIFICENTÌSSIMO, MA, add, Red, Super. fa. Faîve sine murarie séebe, cond pierre -stebea 
dell’acque 0 fimili. Tourmso? ; rourkiion., $.Ma- f di munifico , liberaliffimo . Tres-JiAfra!, $. fig. vale Far cofa poco durevole. Fire ome sto 
linello, “per meta. Rigiro, -Macchinazione,  Dife- MUNIFICENZA e + f. i. Voce Lat. Eccellem | /e de peu de sfere. $, Murare a fecco , Gi dice ans 
mo, V. $. Mulinello, T. Merigerefre . -Petio di MUNIFICENZIA , S te liberalità. Mmoeifconre. in ifeherzo , Il mangiare fenan bere. fifadger 
no con cni fi ferma V'argano fopra la nave. Lie- Sans hire. ‘$. Murare , e piatire.è dolce impoverie 
spuir. $, Mulinelta, T. de' Magmcni, Quella parte, te. Bdrir © piaidor, fumò trés-propres è mowy rui- 


ver. 
MURATA, Sf Cittadella , “o parte più forte di 
ea. Domjon, “ 
MURÀTO, TA, add Da murase. Bdri ; msc» 
né. $. Per ciecondato di mura, Zevirsewg.ite wo 
vailici + "$. Per Attaccato fortemente , Hrncità a 
fmroverfi.. Catié ; fanzomene asraché . - 
MURATORE, £. m. Colui, che cfercita l'arte 


MUNIFICO, CA. adi, Voce Lat, Car. inni. Li. 
betale , Che fa regali Splendide ; tibéral, 

MUNIMENTO, £. m, Monimeato, V, 

MUNIRE, v, a. Fortificare, e provvedete del ne- 
cellario a difefa. Mumir ; forsifier ; parnir. $. Ma 
nirfi, n. p. Fortibcarfi. «Se forsifier ; 1° stmer; Se 
rampanti È fe gare dvame } fe contoager, 

NISTE CA 
MUNISTRE O: “È ov. Mosifero, 
MUNITISSIMO, Ma, add. Superi. di munito . 


della chiave, che è più groffà nella effremirà della 
Emannaja, è che viene n formare come ua) T pella 
teflata rita. Sufenu de ta clef. 

MULINO, € MOLINO, *T, tr, «Edificio còompoffd 
di varj ftramenti, che ferve per macimare le blade. 
Moulin, $, Tirare, © recare l'acqua al fuo moli 
no ; proverb. che'vale Avere più riguardo al proprio 
interelfe , che all'attrui . Paire qenir .l'esu dfcn 


meglio. 4, Nè mulo nè mulimo , «nè fignose per g Trerbien forsifé. del murare,. Macon, 
vicino, nè compare contadino ; ‘pur proverò. che fi MUNÌTO, TA ,. add, Da male, Muni ;. ferri. MURATORI + TA + add. Fega, Gov. Appartenen= 
dice is Berciorcha il-mulo tira gaki, it mulino ad fé. & te al mistare, © al Murstore, bs mafe, su de ta 


SiiunitLo, £ 
li ". tt, -Piceslo muro, e forfe quelta 

«che diceé Mariccivolo , che è quel muro + che fior. 
ta ia foori dppiù della facciata della cafa farro per 
ufo di ledere, 0 per fortezza della parete. Sitgr de 
magsnacrit du pied d'us mor. 

MURENA, f. f. ‘Sorta di pefte di mare, che 2a- 
che fi dice Morena. Mandee. 

MURRETO, Cult. ‘m. -Piccol maro, ‘Perite mo» 
TATE + 

MURÎCCIA LT f. Mora, monte di (AM, Ter da 


Ppierror. 

MURICCIUÒLO , T. m. Marello . V. 

MÙRICE, Cm. T. della Comebiglictmeis, Sota 
ta di pefce mariao del genere delle coachiglie; 


Viurcex. 

IMURICINO, £ m. Ps, Dif. in Pemtira, Dim 
di mura, muretto , muricciuolo , Afwr 4 fs heureur 
l'a dp perire murailie, 

4 RO fo mm, Sa e mattoni commedì con cal. 
cina l'on fogra l'atero ordinatamente. Nel nemero. 
del più fi dice T quari, ema per ‘lo più le mora al 
femm. Mur; mimrailie. Le mara d'uaa città, Rem. 
parrs ; Bowlevards ; baflions, f. Maro di (partimea» 
to. Mur de refend. Maro d'un reciato. Cenere. 
Muro di rinforzo. Comresmar , «GS. Muro feg. fi pren- 
fe per Difefa, riparo, Rempere ; saftiom. ‘E così 
farai tu loro contiamo muro ali'iscentra mortalmen» 
te offendendali, $. Per Abiraro, fanza. Msbirseis® ; 
tagîs; demenre. $. Le fagre mura, vale Monafterd, 
Convento, Chiodro. V. $. Maro a fecco, vale Mu. 
10 fabbricato lenza calcisa. Monsiie sdeds, 6 d 
pierre stebe .$. Maro foprammartose, vale Mur di 
Mattoni , 0 graffo quanto un mattone. Mursslle de 


(23 
MUNITÒRIO, £ m. Ammonimento, ammoni. 
2iose , moajtoria, Momdrsire ; svis. 

MUNIZIONE , f. f. Fottificazione, riparo. For. 
lficerioni dileofesr. $. Munizione da guerra, di. 
cefi la polvere, e "1 piombo, cosche ficaricamo 
archibuS, bombante ,.0 firumenti fimli, Mamirion 
de musrre + $. Mosizione, "fi dice anche alle Prov. 
vifioni per virere de' Soldati. Munisiso de Souche ; 
provifioni , vivret dei foldare . €. Munizion di guer. 
ta, e da bocca; termine proprio, che ifica gli 
arse militari, e le cole commeftibili . .Mamiriz 
de querre © de bouche | $, Munizione, per Moni. 
zione , Ammonimenta. V. 

MURO * f. in. Voce Lar. Prefente , Dona, Rido. 
to, V. 

MUNTO, TA, add. Da magnere. Trair,°$. Fig. 
vale Stennato , confemato, Maigra-; fer 5 ù 
Sueé. $'Manto di feano , vale Privo. Qei w's pas 
tm grain de bom fens ; qui ef fam jugement, 

MUNÙSCOLO , f. ra. Voce Lar. Dim. di muno, 
vale Prefentezzo, regsluccio . Pezie préfent, 

® MUOVENTE, V. Movcate. : 

MUOVERE, e MÒVERE, v. a. Leva: davun 
luogo , e porre in un altro; dir moto. Mampoir ; 
remuer ; faire changer de piace  $. Muovere, figu. 
rar. vale ladurre , perfoadere, commuovere . Sam. 


continuo romore ..© infarina , il fignore ti toglie , 
» Contadino ti chiede. Les Isetlees difene prover 
bl alemenr® li me fant avoio mi mulet, mi misu 
Him, mi Jeigneur pour fon veifia , ni un papfan pinr 


Lod e Ch 

MULINO, NA, add. ti mulo, De Modes, 

MULLETTE . V, Mollette, 

MULO, £ m. Le MULA, f.f. Animil nato d' 
afiso, e di cavalia , 0 di cavallo, e d'afina. Mu 
der. $. Per metal. fi dice anche d'uomo nato di 
non legittimo matrimonio , Baflardo. Bsérard. £. 
Teacr la mola, O regrer ia mala, swafe Accompa 
“guare aicono tanto , che faccia qualche focceada , 
Garder le mutet. $. Far da mula, 0 fur mola dt 
medico , detto, che vale Alpettare. «Carder le ma. 
Fer ; astendre avre ennui. 
peltgiona » 5 f, Accr. di mula, Mala grande. V. 

ua 

MULSA , f. f. Acqua cotta con mele. Mydrome/; 
«tou Bonillie aver da mie!. 

MULTA , £ f. Voce Lar, Cosdannasione, pena . È 
Amende . 

* MULTÀTO, TA, add.’Sottopoto a mulla, 
condansaro , Mw, 

MULTIL 10, f. m. Camere. Difcorio di moi- 
«te cofe e per lo più Cianciamento. Werdiagt. 

MULTILUSTRE, add. d'ogni g. Ar, Fur, Che 
ha molti faftrl -annofo, Pieux , 

MULTIPLICAMENTO , f. m, T1 moltiplicare . 
Motziplicatioa , î 

MULTIPLICANTE, add, d'ogni g. Che moltipli. 
ca. Qui muisiplie ; gui sapmente en ombre. 

MULTI FLICARE, v, a, Accrefcer di nomero, e 
di quantità. SWexe/pii sugmeorer no membre , 
ume quantità, $. Maltiplicare, v. n. Crefcere in 


numero, e in quantità, Mafriplier ; angmenter eo 




















Riubbone , che port. 
molo da fedici a qua. $. Maovere, per Com. 
muovere gli affetti, Toucber ; foompsie , remtmer fer 
pafions . S.Maoverdadbio , quillione , cc. vale Pro. 






























monsbre . Moltiplicare, termine aritmerico + che | porre, Prope/er um doure ; Soulever var guejtion , 
elprime 1: ‘2a operazione aritmetica, € vale Far | ume dificnleé. 9. Muover parole, ‘vale Parlare. 
la moltiplic. » Molsiplier , +$. Moliplicare in $ Parder; dire-guelgue chefe. $ Muover lite, vale 
novelle, vale Dilarari cos lunghezza di razione. È Cominciar a litigare. Eotrer em procés ; intemrer, | reo dans une masifen contigné . 





MURRA, £, f, ‘Nome, che slcami Moreri dans 
#0 ad usa forta di pictra preziofa , di cui gli Aa- 
citi facvran tazze , e bicchieri da bere, agi 

LIE + 

RIUSA , f. 7. Nome di tisità prepofta alla PoeSa, 
= alla mufica, Mu/e, 6. Perforta di framenro mu-- 
ficate da fiato. Futire. $. Spezie di meta, £/bdce de 
piane, $ ala mofa, vale Mufare, V. 

MUSACCHINO , £ na, Sorta d' armarura di dos, 
della quale s'è perdato Î'afo, Forse de cairige . 

MUSAICO, £ m. Pittura fatta di pietrozze . e di 
pezzuoli di fimalto, colorati, e commer. fifefoi. 
qui. $, A masiera d'244, a urafatca - Dautape 
de mefsigne, €, Mulaico di degtame, V, Tarsia, 


comasrocar nt procii ; meosmvele, du rfassuviir ine 
querelle. $, Muower prieghi , vale Pregare. Prier. 
$. Muovere il corpo, e mmnarere affoluram. vaglia» 
n0 Far andare del corpo , e fi ino delle cole lu. 
bricative, Ldeber Je ventre. $. 
neutr, paff. vale Durfi moto, pi 
gers fe reminer, Onde i" eta ni + vale Qnde era 
artito, D' ob ilideoie pieri. $. Maovere, por in 
ific. neutr. dicefi al Mettere, e pollular delle 
nante. Pengir ; praliuter ; Brorgecanere +$. E per 
imilit, fi dice Muovere delta fpuntar de' denti. Psuf. 
Fer. $. Muaovere fignif. afoluta, pet Nafcere , 
derivare, avere origine , aver principio., comincia. 
re, Naftre ; fertit $ venir; provenir } provéder ; È» 
“ 


mento. S" #tundre besnesup d. raifonnemente . 
MULTI PLI CATAMENTE, avverb. Con multi. 
plicità , con acererimento. Avec multiplicisé ; de 
pluficurs farai . . 
RA, ICATO, TA, add. Da multiplicare , 
utriptié + 
MULTIPLICATÒRE, v. m. Che maltiplica . Qui 
multiple è gui augraente , $. Moltiplicatore, T. 
Aritetieo. Quel numero , per via di cui fl fa la 
mulriplicazione, che anche fi dice Fattore. Matsi- 
plicoteur , * » 
MULTIPLICAZIONE, £. f. 11 multiplitare , e 
Beffa quantità multiplicata . Afmiripzicariam. 6, Mol- 
tiplicazione, T. Arirmenico, Quella regola, per 




























388 MUS 


Misano, DA , add. Che mufiz che Ma etfan> 
do. 3 Sadand } lameermier. 
MUSARE , v. n. Stare naiofamente a guila di fto- 


Tratta fore la metaf, dall'arto, che fanno le | 


do i 
Benici ‘quabto per difetto di paicrona , 0 per iflan. 
chezza , o per malfenta, © altra cagione fi fianco 
Popidamente colmufo levato, Rod.snder ; lamfrrper ; 
Monfer s drve cifif } fe remir lei Bras evcifér. 
IMUSATA, f. £ Attofatto col mulo -per moffrare 
Si(pincere Move ; grimare somine, 
MUSCATO. TA, adé, Che ha. mefenlato 
MUSscHI ATO, del mufchio, che-ha odore di 


Erba not, che nalce mel 
MUSCO + le fonti, e fn per li pera)i degil 
aîbert, e altrove. AfsnFi. $. Mukchie arboren. Li. 
chen, ta puimengire dr cicine. $. Per Materia cém 
gifera , che è l'eferemento d° nine animale detto Gas 
stella. che lo progvcc ia certo tempo dell'anno ine 
torso,al bellico come in usi apottema. Mufe. 
MUSCHI + SA, add. Da mulchio, Crepere fe 


MUSCIA. V, Mocia, 
+ BIUSCINO. V. Mbciao, 

MUSCO..V. Mufelro 
Pio ‘ OLÀRE, add, d'ogni g. Di mufcolo. Ma- 
colare 

MUSCOLEGGIAMENTO , f. m. Mage/. Forsi- 
mrnito de' mufcoli , ufo de' muftoli. Arricaletine. 

MUSCOLEGGIÀRE, v. n. Var, Dif, Formar mu- 
feoli , fornir di mufcoli, Artiru/er ; mirvgier ses 
muslet, 

MUSCOLETTO , f. m. Dim, di mufcelo , Petit 


mufere. È 

MUSCOLÌNO , £ m. Vares. Dini. di mufcolo , 
mente Perit mafelr, 

MÙSCOLI, £ m. Parte carnola del corpo dell' 
animale, compoda di nervi, carme, e fibre, che 
derve principaiagente al moro. Mogele. $. Mukéò. 
lo, Î'ar. Di/. LU aegreoto dato ad alcune dirama. 


divai di ‘troaco alsendente , e del difcentente | Mu- 
Sense. 

MUSCOLÒSO , SA , dd. Pieno di muafcoli. Me- 
fertbenta . 

mu «+ V. Mafchiofo, 

MUSCULARE. VW. Mukolart, 


MUSCULO. V. Mufcalo. 

MUSCUI . V, Mafcolofo, a 

MUSFANTE. edé. d° ogni g. Mugal, Che fi dilét. 
ta di mefcì, she Ma fal, far muli. Carico, 00 4- 
suatenr de piùtsr 4' biflsire manu 3 gui fe piait è 
eu fare des calloffioms , dev cabineti. — 

MUSÈO, .£.-m. Gallerta , raccolta di cole iafigni! 
per etecileaza , 0 per rarità. Casiore ; ‘cosialbiom de 
chelte raro » 3. Fer final. Titolo d' Opera, ore fi 
trattin cole girerle , e rase. Moftura ; mafecn .. 

MUSERUÒLA |, f. f. Frenelio , e ditefi amche quel. 
la parte della briglia, cioè quel conjo, che pala 
Kapra i portapore la feflinra , c ba feuancia per 
sfirigmer la bocca al cavalio. Majercife. 
+ MOSICA 4 £ f, Scienza della proparzion della vo. 
cr, e de luni. Mefigne. $. Mufita da f: mu- 
fea arrabbiata. Charivari. $. Mufica, dice mo. 
do baffo”, per Contrafio, contifa, Came : fis» 
Gea & quella? Finiamo quella imufica , e fimili 
Quarolie 5 dilpute ; Eebat . $. Mettere in mufica , 
ssandare in lampo, TPifaer to senparor. $. Mifi- 
ca, Savio. Vetha), fenî, di mulic9, Cantattige . 
nPadcisune ; chaoseofe » ‘ 

MUSICALE, auld.-6' ogni g. Ritenente a. mafica. 
Alufral; de modi » A 

MUSICALMENTE 4 avverb, Saruw. dr. Tn mado 
uiulicale. Maigiazioneni; dormomicafement ; d' be 
scr monficat . A 4 

MURICARE Fr. cinta di mulica è, Faire de 
ke menffigne < ch.amper 00 gute . 

MOSICHINO, fm. Salvio. Dim. di mimfica, fic- 























qume Caftratello , dim, di cafirato. Petit maficioa. 
$PC0 , £-m. Che fa da fcienza della maffea . 
pibicio. 
GO y CA , add. Mufical. Mahical ; de magi. 


que. . : 
MUSICONE, £. ur, Atiegr. Accrefcit. di mofico, 
Grand , fotoeox 


eden, 


grane è mine; 
ce di Chi fa del- 





MUSO e A, add, Mufirdo , che muîa , Mefone, V. 
IMUSOLI nf. E, Siramento, che fi miette al 
squfba’ cadi; ed altri amiorali mrordagi , accicechè 
ue sprir ia bocca i e mordere; Mujettre. 
& se Buso. F. Verbal. feta, Che.fa il mu- 


MESORE NA, add.ve L Chi mola, © fa mafa. 
dtréfo jgmenz ; gui fait ta pre. $. Mafo. 
sale Ceipo sito nel mulo, molicciane. 


+85. hl Souffist + $. Malone, 0 fare il mufore, 








MUS 


fi dice € Chi fa i fatti fusi, e fia cheto | il che 

diteli anche Fare a cherichelli. Faire Ser affaires 

Sana dive east ; evavaflier d ja fonrtine = 
M_SORNO, T. m. Che mala, Mupido, infenfa. 


to. Maferd; hodaud ; jaaterwier ; bibeté ; Puipide .* 


MUSSOLINA , £ £ Magal, Tela fortilifima dico. 


tort, W, 


MiSSoLO, e-1 ÎNO, Red. Sorta di tela 
bambagina 005) der ome del pagfe dove per 
lo più S fabbrica, Moni 


lime + 

MUSTACCHI, fm. Ta tate » Meuecbes , 

MUSTELLA + f. f. Voce Lat. Donnola, Belette, 

MUSTELLINO, NA, add, Di donnola . De fe. 
lente, 

MONIVO sf. mn. Ferrer. Mufthio degli alberi + 
Maafé , 

MUSULMANO , Vere dell’ ufo. Macmettan 

MUTA, Lf 11 mutare, fcatmbio, ricada ._ 
ge fébamge. $. A mota, c A muta è 
avrettialm. vagliono Vicenderolmente 
tot è $. Muta a Quattro, e muta a fei, 
la talreeza tirata da sero, © da fer cavafli ; ed 
zuckt de’ catalli mtcichari uniti infieme per tirarla. 
Aipelona 3 quorve , edi d Ar cheosaz; 

MUTARILE , add. d'ogni g, Attg,a elfer mutato, 
che fi tata. Mardie ;- vantabie ; logo ; cha 
cant ; varie ; verfarile , * 

MUTARILISSIMAMENTE, avw, Superlo di mu» 
tabilmente. Tri: inconffamment. x 

MUTABILÌ6SIMU* MA, add. Sup, di mutabile. 
Trèr chameeone ; erés inconftant + A 

MUTABILITÀ, >» £. £. Affratto di mrutabi 

MUTABILIBÀ DE | le, tnutamento. Mar. 

MUTABILITÀTE,. tilisé ; ebangement ; 
pistion. $. Per Leggerezza , incosanza, Focsfamee ; 


degerere . Pi ". 

MUTARILMENTE erb. Con mutabilità, /e- 
comfintoment ; avute val . 

MUTAMENTO , f. tn; }I mutare . Moraria 
palurion - chimpentant ; co.virrifemente. 2 

MUTANDE) LÉ pi. Certo adiobbaménto mile 
ro, e firerto, fatto di tela per coprire le vergogne 
agl'ignudi. Calersos. 

MUTANTE , ‘ad. g'ogni g. Maga. Che muta) 
che fi muta. Qsj change , cn cbsngtanta 

® MUTANZA, f. f. Mueamento, V. 

MUTARE ,.v. a. Variare , cangiare ; è fi ula an- 
che nel fignif, m . pat. e talora colle partite he 
iostintzfe. Chiag@ ; varire; commuer; aleérer. $. 
Per Tramutaefi di [uogo in luogo, Chimger de pia 
ce, cade demente Murarfi , pofto affolotam. 
vale Cambiarh di pandi . CAmefer de finge, cad 


LIO La LI 
t MUTATAMENTE, avv. Com mutazione, ie 
mutara quia. Avere corno . 
MUTA « TÀ, ddd. mrbtare. Chansé, We. 
MUTATORE + Verbal, mafe. Che muta. Loi 


sbente. x 

MUTAZIONE, f.f. Variazione. Murziiam } mas. 
gui chrtgement ; vardarion ; sransfarmarion i air 
rasson , ” 

MUTÈWOLE , add. d'or Mutabile. V. 

MUTEVOLMENTE, arr, Con mutabilità, Aver 
momnabitità 2, * . 

MUTEZZA , f. f, Marolezza. V. . 

MUfiLa TO, f, m. Segaer. Motilazione , 
trovcamento . Meri?zsica ; rerrancbetmenti . 

+ MUTILARE, è. a: fegmer. Render mutilo, mot 
zare, rp pid Mariltr ; sromgourr , 

















sé 




















| MUTULATO , TA, Segmer..Garario. , er. add, Da 
mutilara , mozzato , troncato, Morilé ; #rom 
qui ©. 


MUTILATÒRE, Verbal, malc. fagmer, Che ma- 
tua, trantarore . Cessi gui sramgue. 

MUTILAZIONE ,4. f. Segmer. Mutilamento , tron. 
cameòtit, rivincatura.. Afariforion ; resramebement . 

MOTILO, LA . add, femesce. ee. Mozzo, mor 
mato, trtocato .. Matite; sromgné, 

MOTO, f. m, Murolo. Marr, 

MUTO, TA, add Chero. Muet; gui me parle 
print 3 qui fe tit. 

MUTOLEZZA , & £, Afrttto di mutolo. Défret 


de fa parole. è 

MUTOLISS! MO , MA, add. Segmer. Sap, di mu. 
13 Tout è fsi muer, 

ÙTOLO, (. m. Che nou fente, e mon parla per 

elfer fordo dal nafcimento. Meer. 

MOTOLO, LA, add Mur. Mast 

MUTUAMENTE, avecrb, $ca 
suetiometni > vécipreguement . A 

MUTUAZIONE , f. f. Contraccambio; fcamblero. 
lerra. Reciprociré ; consr' redange . 
pata + TUA , add. Scambievote | Muruel; re 

i reciprofioe . " a 

MUZZO , UTZA , add DI mozzo fopore , che è 

tra''i dolce ye l'acetalo, digredona, 






































N 56%: fi tettera coafinante > dî faona finite i" 


a la M, la doodesima dell'alfabeto Irati 
NABISSARE , +, ©. Inturiate , imptrverfare. 
pércr 3 Fuire fe diabte è quatre ; motner besu brait, 
€. Pér Rovinàre, fratalflare, mandie fortofopras 
fprofondare , quafi Tonabiffatfi; e fi ufa nel figaifi- 
cato att. e M. pall. Absmper ; affsifer; ruimer ; rea> 
vere. È n. pal. S" atymer , &c. N 
NABISSATO, TA, add Da mabiffare. A#smé 7 


(a 

NARISSO, fm. Le, fleffo , che abifo, come Nì; 
ferso per laftrno. L'aspme; let emfers. $. Nobify 
fo, dicono anche le donne a fanciullo , che -inat 
mon fi fermi, e Tempte procacci di fat qualche tia 
le ‘che anche gti dicon Filtoto, e Facimale , due 
vin ; diablotin ;. enfent sméchaur  Somitsant > 16. 


Dutiad 
CE NACCARO, £. m Natchera. Vi A 
_NACCHERA, £ f. Strumento fimife al tambard 
di fuoso, ma son di forma, e fuonafi per lo più ® 
tarallo. Fimbale . $. Picefi anche Nacchere uno 
Rramento fanciallefto di leeno , che £ fuona per ba 
ja, farro gi legni, o d'ali, odi gulzi di neces e 
di nicchi, che pofo fra ie dita della mano Gaifir 
fl batte colla detfra. Criguetre, $. Sonar le paci 
re, per metaf. Dar delle beffa . Prrcvotere Vi 
Natehera , Red, Madreperla. Narre. $ Naccheta 
anche (pezie di conchiglia marina, la qiale produ+ 
ce una certa lana, 0 feta, chiaîtiata votgarment® 
da' Medici, Pelo di pacehera. Pimme msrine . 





NACCHERINO, (. m. Somaior di hacchesa. Tdi 


Balîcr. $. Nacchérind è asche DIm. di nAccherta 
Petite timbate, $. Naccherino, per vcazo, fi dic 
anche a wa fanciullino vetzofo, 0 ad gicun p'ecolà 
animale, Pompeo; peris cafone agréable , cu jolie 
perite bére . 

NACCHERÒNE, f. m. Acerefe. di nacchera. Grif 
fe timbale, 

NADIR, £. m. Voce Araba, ulata dagli AArd86- 
mi per denotare quel Punto del Cielo, e termie 
perch la perpenticalare tirata dalle notre piante + 

A % 

NAFFE, Lo ffello che Gnaffe . V. %. 

NAFTA, f. f. Voc. Dif. Spezie di bitume liquido è 
detto anche Olio di falfo . NonSee pésrefe . F 

NAJADE, f. L- Nei aumero del più Gi dice egiiale 
mente le Najaie, ele Najadi, e vale Ninfa die! 
fonti, Naisde. 4 À 

NAÎRI, (. m. plar. Sorta di giuoco (anclulisfeoy. 
Sarte de jcu d' enfont . dat 

NANERELLO , Dim dinino. Petiranlap 

NANEROTTOLO, S erorte.tape. ;- 

NANFA , add. fem. Aggiunto d’acqua odogift 
Fau de nrfe. $. Dicefi oggi Nanfa a quella dij fiore 
d'aranci . Esu de fienr d' orange . rà 

NANNA, Voce ufata delle Balie , guinio i bi. g 
nare , 0 collare i bambini lioso fargli adiormen: 
tare, dicendò Ninna nanna. Dodo. S. Far la nat- 
nî, e Andate a nanna, vagliono Dèrmire , e Anda- 
te a dormire, Fsire doda, 

NANO, f. m. Unmo oftroofo pet piccolezza È 
Nuin ; Botabcuche + $. Nano, # ua pure come add, 
Qande Gallina ganz, mano , fico nano, e fimit 
li, fi dicono per fimil quando non artivino alla lo. 
ro naturale , e ordinaria giangezza . Pomle mise ; 
penemzier hrim; frwier ngim , e. 4 

* NANTI, e. NANZI . V. fonanzi. 

+ NAPEA, f. f. Eat, purg. Spezie di Ninfl., Dea 
favolofa delle eglii, e-de' campi. Napee. x 

NAFO, Lo ficifo che Navose. Y. i 
fi NAPPA , £ £. Fiocto » Hiupe; doeasde; bouf- 
orta. Pi 

NAPPELLO, f. m. Pianta mortifera, che mafes if 
Inoghi alpe?ri, ed ha qualche fomiglianza col fior 
cappuccio. Napel |. s; 

APPETTA , f. È. Red. Dim. di nappa. Fiocchet» 
to. Fee biupe ‘ 4 

NAPPÎNA , f. f. falvia. Nappetta . fiocchetto, e 
per lo più G dice di gueile, che fî mettono agli abi 
ti per ornamento, e u foggia di bostoni. ©/andr LA 

NAPFO, f. n. Coppa, vafo da bere. Menapa: 
evupe ; verre , $, Oggi cia Nappo, per Bacindi 


n. 
APPÒNE, f. m, Accrefe. dimappa. Nappa pri. 
de . Craft brape. 
NARCÌSO, } fsm. Fiore noto di varie 


NARCISSO, $ che amiche fi dice Tuinagtfa . Nofs 
rife. Marcio ‘campelire. Compamezie . l 
NARCOTICO, € A, add. 'oce Greca. Sonnifero $ 
the iudacè fogna, Narsurigue ; Si + affadi 
rano Noe Na i68. DI nari 
v NO, NA, add. DI* è 
NARDO, £ m. “Pifuta” "the è Wi dié 


spezie, ona delle quali fi dice Nasto Indiano, © v 


NA R 
salare . pa nola pre lalebttafia »; 
Sr a a te 
99 ‘ 19% I, 1 menti , e bochi det na- 
fo "marimes . $. Narice, fi di. 
. ce pare nel muaiero delmeno, Na: 


NERBAGIONE È f IL Narrazione. V. 
7 ritto Sea 3 - bi 


VENA RRANTE | add, ‘a agni” s Gein, Qui 

, a, Raccontare , riferire. partità. 

rt A di “2: fan di darne notizie. aMedi 
ri toeter ; racorer ; Mtiracer ; faire un 
VA, I & Narrazione . Norration 


+ "RARRATI VAMENTE s avv. Tn modo narrati. 










LTT iva, add. Che narra, acconcio. 


apra . Nariasif i gui apportient è la mirra 


DSL Pr degno n 


TORIO, RIA, adi. Nartativa, Néms- 


ili TRÌCE, Sasvin. Verbal. fem, di narfi- 
basa Spr celle qui fait dui viéeir une sar. 


t NARRAZIONCELLA . 
me; breve e t 


fb dim, cu Barcgle 
1 conìà | 
Oidiasto Rvtiliroraro di co. 
Alirol» mM matrare, rac. 









in} mart } conse . 
sa ja, re aC nalo. Gres ner. 
n Accivà L £ ndratto di nafo, Voce detta 
erzo en lera di tiiblo dato a perfona, 
ha on gran « Terme de raillerie dont cn fe 
è) ene mailer “quel MIT) gui @ un gres ner. 
NASA SALE + f. m, Parte dell'elmo, che cuopre il 
cia du Adatme qui chovre fe ser, $. Per 
ni Sedico sr per i fl scan malo, 0 
prio re, o r cadere dal.cervello îa 
v da" Fifici è anche detto Errino , Er 
Fine . 
o mia add, d'ogni zen. Apparttsente a dafo.. 
ter fare + 
fi 4 ar. sett. Voce fcberaevole Di. 
arienente al mafo , Difesa Jur fe ser. 
A, ff Ripolla, o negativa data a chic» 
chesta + con 'ripreafione + 0-con manicra fsafbapa. 
"Camonfier.j reBuffade 4. Nafata + per Frequente men» 
are di nalb. Railierit su fuzet d'un mex. 
* ‘NASCENTE , add, d' ogni 5. Che nafce. Naifedt, 
nre luna; Ci 
NASCENZA, f. f. Nafebmesto , natività, natale, 
Imafcita). Naigance . $. Per Egtato, come "Figacio , 
ciccione, e finili , Emffore<; pose. Si dice anche 
’ature eScrefcenze . Extrvifanee ; Paitatur ..  $. Yer 


|, Per to troppo quid e Ritstà, leranie là fa . 


delta piagta diventa infetta di putiedine € 
E, v. p, Venire al mE tnfeire alla 
* gt ia Per Sargen vir sap 


i, Ondir Pag ho pio, © des sutréì Alves, gn 
legent , 1 giorno mafze, vàle Hd ATA 
pofpenta. Pg jonr. noft 3 le jspr fommente dipa 


Pabal €. Basa planet di fumi, fontane, 

vale sapo ‘omrdre . $. Nafcer ve. 

nato e naro veto di se modo proverb. 

chi me he edile. G. Nafcere , per 

ROVER Lolita cal cagionato , fare ong me. Nafire ; 

nni dg pesaiser 7 3 enfi venjri Csré iffa ; 
Pas lr ; 


ENTO; NA mi. TI safecre. Nolfoce ; na. 

14 pria) * fiirpe 
2g da DI i condition. 

Pi SCITA , f vat N ARTO , natività, Noife 

fe mativité +. $S. EMer di buona nafcitt . Pomir de 


condizione , otigi 


; Ifen ; core de bomnt feelba: Di. basi nafci; fi . 

da cnalle ; de bilffe + Ptr la 
che fan li Aftrologi Ma malerta . 
CATO Pa Natività, cd è ‘arella Agira 

a fm; Natività, e tre 

che fanno gli Afrolopi del punto 

$, per vedere fotro che Coeita. 
‘a l'uome ci mafce . NiriJasre ; boro 
S URA , add. Voce Lat, dell’ bfa, 
rà per nafcere, Qui noftra, 
Le 33 Nato, Ne. 

v'ognà 5. Che nàfeonde ; 


ar . dei vale 
PETE ribe dda 
Aly v. a 


Willa altrui, acciotché 


‘ion. 
i fal' prato 















Cacher ; esuvo syorbo 3 odità<; ra cspo nafcon. 
fire, Vv, Capo, $ + Nafeondet arcia al code 
+] Genvrir fa marcde; $. Per Occultare 
Tcopelre tener celato <! » Cacbér; ceci 


Qualungee perfana , tacendò , i benefic) rleevati ba dal 


a AscoRDÌ vots + add. d''agnig. Attoa pafcon- 
SSTISCORPIOLIO | Cm, Ripattgtio , tgogo fer 
to, se fi nafcondè , atto a ma icondervì clero ha 
Sole | casbrrre. Nafcondigiio delle Bere, cioe 


ASCON DIGI. TO, £, m. Dim, di caftondi- 
glio c Perite l 
NA T sf m. 11 nafcondere. L' a. 
Him porter.  Nafeondiglio. Cache. 
NASCONDI a fm. Che mafconde, Qui ca. 


a nevica) Ì fendi tì aafoaditore 7 Celle 


qui cat, 
NASCOSAMENTE , 
mente, copertamedte 
un carintini ;° furtivemine 
bet S. In foca di propoli 
lui i fecato portar. vigono Te 
vie prete» 
NASC «add: Da spin 
NASCOSTAMENTE , avv. Natal famente . 
NASCOSTO, TA, ndd, V., Nafcofo. $. Di nafco- 
fio, potti ayverb, vale Nafcofagente . En cocherte ; 
ee tavigriai Sonrdemieht ; A dà dérobie ; em fiever, 
NASÈA, (.f, Lar, Cento libro capricciofo , ma di 
feorretto cotume, e di cui $ die e Autore 
Amnib, Caro. Tirre d° na liver, eil ef beaucosp 
pali, do oneri & gu' on 4° attribne A Annifs! 
are 
NASÈCA .<f. 1. Car. Vote fcherzevole Nafetto , 
Nafino,, Nafello . V. 
NAS IDE, £. f. Car. Poema sidicolo ,, ful. foggetto 
del pafo, Pieme buritfgne for le nez. 
NA eito "4 , m. Nafetto. Pesi? n 
tm. Dicefi a quel ferro fitto pel fa- 
lifcenda , ie ‘riceve Ta Ranthetrà cella ferratura; 
Mantennet d'un ioguer . Quello della Cerrarara y.che 
Bonchnello . 






Celatammente la: 
racberre ; la geo 


anche di ami avbroni $, Per 


forra ib va ne ARI là I Menia 3. molto bisn. 
.0 rì al » $c 
Si picci di on pserfivie re Roi 11096 Demo 


MASETTI ’ “do mm. Dim. gi 


‘Petio mer. 
SI, Uomo di piccol. nàfo , 


Sl mm qui 3 0a pol 
"RAstvoLE, sdd, d'ogni g. Com. Voce Rbetzevole. 

Appartenente al mafo s.ndfale, A. vai più ner. 
NASEVOLISSIMO, MA, al. Car. Sup, di nafe- 

vole. Pirme de pioifamserie » au Jujer'd'tn gros 

mx. 

NASÌNO,.£ m. Nafetto, V. 

(NASO -£ mi. penare e toi Fas gl Pini ap 


preadoro ” ip flora. 
to. Ne nell Se Ricci Vale Le 
esromi 


+ Lo paòorer } 2a SARI o 
pel nafo , vale Arzirate alcano', dargli ad 
Quel, che siosi è. Memer por Je inte... Pigtia 


t per 
Îì malo, vale lo Aerfo che' Menar 


Pil mal. Me 
mer par le mer. $. Risraricre , © reflare conma pal. 
mo ‘di Halo, 0 con tanto di naîo » Muaaitta pari. o 
spin "che 3; Mimanerd dinz0 + a-colle, beffe, di 
1° 5%, ci Anita, Doncartt re un 


ca e fi di tit 
«a pci dear pie che and a va da 


grpiactre T metal. tolta dim mei rs Co) pi 






e adirati. 1 eft Hicni cbatonilitue , ti hi 
muffa al calo, Vale Egli fi Mzsifee. pi 
lui toro au neri . Fummicare pui Ar 
vale Vifere sic LA Fa 
ea a ale sh bee 
po; Prerdlinetfia Remi? A tr ppriono. (EL in 
proverbi Se 1" è detto : 


viti ja miano, e vale he non è thy tara pet degli 
avvertimenti | anco nelle cofe pistole , 0 inverifimi 
li. 1 me faut peînt méprifer des avir qui on wdtts 
donne, guoiga' ila facor piu impertani. + .$. T. 
Mer. La dadi Pane del balimento che termine ia 


puora 
E. fm fe. di nafo . Gres - 
RASONE. pa Tia di malo, ma delto fo. 
lo pet i ros mex. 
nata gi the Sacch. Annafpare. V. 
tO, pri . Afro. Diviteo . 
ra A 4 Cefalea o vee de poro) 
A Vi todo RAV IVO certi E amò "alla 
“a certe È 
chiufe + to0tebi ter pete nre Rito si ‘ch’ elle 
deo: ne, tengono «i Mquorj att ® 
ficcome sha e Siglili, Pollo #' Aperbi: 


NASO, f. m. Lo-Meffo, ché Tal , albero, che 
fa nell” ali s'e ‘produce te foglie finrità di quelle dell’ 


str 0; f. m. FP. Colui, che fa ndliri 
tA10£ m pi Ae sa 





IBRA}; a Ortamento, 0 






org zone 


Mer ERIN 


x i Sa ca pe 
ai 
De corte 1A Aa del val 
mandare ec. Une tf} e è.$@ 
me, to Latte”, va, 
acre cal- 





AGIO sie 
Li a se DI 
Dre è ‘di finite alla cal’ "i con 
nefion, Naflurzio d' India. Ca. 


PRASÙTÌSSIMO Ma, didd. Saper! di nafuto”+ 
pri to pò trés. dre mer 

pa: D, TA y sé Che ba grad calo, Qui a 
grand 

NATALE, (_m: Natipità, pafcinicnio. marini 
sé; Ailfance . "$. Nùtale ,° 0 Rafgua di Natale, @ 
dice ta  folennifà celebrara dalla Chiefa del 
Rue da Crifo, Ls Ne/, fs Natività de Tue 


Eio* ti 8, Naflo. Metal È 
NATAL 10, TO . Sha rireor: Appàrte, 
natale, Natale. Naro! 


ani agfe. o” add, d'ogni. Buòn, F. Che pito 
mi 
RE, vocé Lat. v. Norte. 


n de cuj 
so À ‘fhedieina 


DATATDRIA  ( f. Voce Lat. V. Bagno j Pikît 
ma; e dicefi fpezialmente, di quella di "I ONT) 

manica: mara d' n° fg 

A cappa. (2) 
ri To, TAp asd Che ni fot nad 
a de effe”, 
Fest mA, BON ha 3 del rog. del ale 

dove altri è sanita matat. Pailo ti pe Pen 
Sohe 7 N dice fol «Natif. $, Per Nathtale . 


NATIVAMENTE... ave. Falvid., In manitra pae 







tla. Nesoerl); 

+ Il cant nativo. Ls chiltar Se 
Beesmiti ; i radice \velra AA 
abb: 
ene 


MILLI 
NATIVIT Natale , nafciant 
NATIVITÀDE, }A capiva FEE 
MATIVITÀTE Ò tività, hp fasi anc 
NATIVO, va, ade. the fida ar e 
Lives vale Anche Natorale + hl, 

"RATO, fm. pg Vv. » 

NATO, dio Da nafeere, NéL., | 

NAPRÌC (aa seg di ferpente segisaticò 

D+ ma TA à IA ., 
chi E ieato Ciatero 5% d'eau; 
Ie deb ‘oalevvi, Ter, » Gi Nattice, 
fanta als to 

odore Bî becco, i, 

NATTA .,f È Giarda 
si; ner gu' en joe À, 
a'vermipiy i f 

Pse IT? N v n rd 
vefmini. pela le Pont che 

Nera è iodio un maflore, che viene altrni in sere 
Ca ebimpedifce il masticare. Narra. + 6. 7, 0 
pica copertara , e fpezie di copertoja Tato di he 
care e PAESE le une all'altte, ctrrsò 





2 Kofre'd' dit “di «ui sMtavosfi 

Ste dela Se a pese Ao Da 

la (cAttaa lo; 

Ceniaciati- cati” uiidà , Nanto ve o 3 

NATURA , Sf Voce Ao 
A 

il or 
quieti, CIR e five, perdo qu 
le cole G 5. Pe 
d'alcuna < 


a cun D ni sii Fl : 
rate 4 

cofume. = fp gia atti 
ouetà i fl dra a qu parte del'cof È 
(I s "Gale ‘riceve i feno, e per la gui 
TREE dicevano | Latini e i Greci 


al tembro virile. Nere; le ti 
er ..$. Peeait pi e acotà, termini 











è 
370 NAT 
aatuta. Navhre) ; inmé, $: Natorale, pet Raflarto, 
legi + Narorej ; batard. $. Naturale , an- 
Che talora dice in Gguof. di femplice , e fenza ar. 
te. Nature! ; fimpie ; matif ; aifé + focile . $. Nato- 
meo fi dice aache delle cofe da mangiare , Ja figa. 
di buone , e fimcere , non artifiziate , .nè falffcate . 
MNernre! ; qui n' cf) poiar attéré, Acqua naturale 
dice, a diffinzione di quella cavara per via d° arti. 
Fiziale diftillazione, 0 mmefcolata con qualfifia altra 
cofa artifiziale , Eso mirnre e. 
+ NATURA LEGGIARE, v, a, Fare al naturale, 
Ei fentare al naturale . Repréfenter au mature! . 
ATURALEZZA , f. f. Aftratto di naturale. Le 
motorei ; la marure ; proptiitò marurcite . 





NATURALISSIMAMENTE , avvetb. Femib, Ms. 
gii, Superl, di mar 

NATURALISSIMÒ , MA, add. Superl. di natora» 
le, Tric morure!. 

NATURALISTA , f. m. fatvia, Vee. Dif. in Oni. 
cine. Profeitore di cofe paturali. 

NATURALITÀ, 


NATURALITÀDE, } 
NATURALITÀTE, 


almente, Tsds maturelienecne . 


'aruratifte » 

I. f. Aftratio di naturale, 
naturalezza. Naruralite 5 
te naturel ; la marure ; 










q 
to ii diri di naturalità , Maruratifé , 
NATURALMENTE, avverb. Per matura, fecvado 
Ta natura, Natarellemenr ; eu maturet ; d'aprò 


della 





RE, vw. a 
tir co mature, $.Nat «I pr 'ader satura. 
* badirmer ; fe rendre velle quelgue chofe . Av. 
viene alcuna fiata, che :n maniera ci naturiamo nel 
mofito male, che afcir di lui. &z, 





NATURATO , TA , #fd. Da natorare , ridotto Ta 


matera, che ha prefo natura. Pafe ssrgre 25: 
Naturato, per Naturale. Nature! ; € + 
NAVALE, f.m. Ruecil, Luogo dove fi fabbricano 
Is navi, Arfenat. È gi - 
NAVALE, ad! d'ogai g. Di nave, attencate a 
mate. Naval; de mer 





NAVALESTRO . m. V. Navichicte, 
NAVATA 4 ff. Turto quellò , che può portare ià 
una volta la nace. Nuree; charge d' ume bargue, 





Ca te barcau d'un vavite, $. Navara, negli Edi. 
fici, fi dice per ia fielo che Nave. Nef. 

NAVE, ff. Legno da mavizare; e fi dice cost di 
quelli da carico, come di quelli da guerra, Navi 
ve; basi vaifean, $. Per fimiiit. dille il Pe 
trarca. Paffa la nave mia, colma d'obblio per afbro 
mare a mezza notte il verno, cioè il nuo corpo. 
Ms bargue ; mon corpi, $. Nave, per fimiliz. pure 
Quella Parte di chiefa, 0 d'altro edifizin , che è tra 
*f muro, e i pilattri, 0 tra pilafro, € pilaffro, Nef 
d'un Adviment. $. Alla nave rotta ogni vento L'è 
esatrario: derro proverbiale ; e va'e che A chi è in 
ePréma miferia ogni cofa suoce . Trur anir scnx mete 
beurton . $. P.6v, Dove va la pare, può andare il 
brigantino. V. Brigantino. 

* NAVERESCO, CA, add. Attemente a maviga. 
zione. Nana!, dela vovigarion. 

NAVETTA, ( f. Dim, di nave. Petit mevire, 

KAUFRAGANTE, add. d'oggi g. Che maufraga, 
Moi fait nsnfcare, a 

NAUFRAGÀRE, v. n, Fat nabfragio, Feirt nino 
Forre ; teboner. A 

NAUFRAGIO, fm. Frangimeato , e rompimento 

anfraze 
pi RAGO, GA, porla ha fatto maufragio. 

Vanfrart ; qui a fait nai CR 

* NAUFRAGOSO, SA, pra Pericolofo di naufra. 
gio. Diuterena ; cò /' cn de faire maufrage . 

NAVICABILE,, e NAVIGABILE, add, d'ogni g. 
Che fi pud navicare, Nevigeble ; sù l'un pint na 
niro. 

NAVICAMENTO , e NAVIGAMENTO , £ m. Il 


nivicare. Navigation ste o . 

NAVICANTE, e NAVIG * Sd. d' ogni e. 
Che navica, Qui mavigue. Ufa pure in forza di 
‘uf, ed è nome collettivo di cluunque naviga. ds. 
peiot; matiniet. 































NAVICARE,,6 NAVIGARE, f, m. Navicamen. 
to. “ sia - 

Navi e NAVIGARE, x, n Andar con 
rave pat aeqMaz c fi ufa talora anche attiv. Navi. 
pori. nau, $. Navigare, în fignific. att. 
T nave da luogo a looza checcheTia. 


Perse por csu, $. Navizare a fecoada , vale Navi. 





NAV 

NATICATO, e NAVIGATO, TA, add, Da nè. 
vicare , e napigare. Mavigné . 

NAVICATORE, e NAVIGATORE, f m. Che 
mavica, che fa l'efercizio del savscare , Marinara, 
Navigarenr ; morimier ; qui fsit voyage fur mir. 
Buon navigatore . Bom mivipatenr; ban pifete. 

NAVICAZIONE , e NAVIGAZIONE , f. f. Jl na- 


vitare, Navigation; worage par esu,. $. Naviga 
zione , fi dice anche 1' Arte det navigare, La mani. 
gation. 


NAVICELLA , Lo Dim. di nave. Nacelle ; Ba- 
sezu; perir qavire ; peri Bdtindent . $. Per fimil. fi 
dice anche dell'uomo, come : O navicella mia com' 
mal fe'carca. Ms pautre borgoe comme tu cs mal 
chergee. Chi sì dolce apria mus core a fpeme nell” 
crà nawella , regga ancor queta navicella col 
governo di fua pictà natla. Celui qui crcir mon e- 
ipeir dint ma jeuniffe , me conduile encore & me 

omticmme par fa pitie marurelte. $. Navicella, fi di- 
ce a ogni forta di vafo fatto a foggia di nave , € 
propriamente fi dice a quella, in cui fi tiene l'in- 
ceafo da porre nel turiboto . Manetre . $. Per Picco. 
la navata. Peire "[f. 

_NAVICELLAJ9, £ m. Quegli, che guida il na 
vicello. Buscijer 3 manutoanier ; gabsrier . 

. NAVICELLATA , £. f. Red. Quanto può portare 
lm una volta una mavicella | Berelee ; mande. 

NAVICELLINO, f. m. Dim. di navicello . Navi. 


«cello piccolo, Nucelle ; petit bsreau . 


NAVICELLO, f. m. Dim. di nave, e navicella. 
Nocelle ; boresn ; prbare. 

NAVICHIERE, ( m. Quegli che traghetta con 
barche, o navi ne' fiumi, che dicefi le Navale: 
fo. Burglier ; mavtomnier s  gabarier; Barbotteor. 

NAVIGABILE, V. Navicabile. 

NAVIGAMENTO. V. Navicamento, 

NAVIGARE.” V. Navicabte, 








NAVIGARE. V. Navic; 

NAVIGATO, V. Navica: 

NAVIGATORE. VW. Navicatore . 

NAVIGATORIO, RIA , add. Atto a navigare. 
Appartenente a navizazione +, De ha mavigarion. L' 
arre MAMONI: La mswirstioa, 

NAVIGAZIONE. V. Navicazione, 

NAVIGIO, f.m. Lefino da navigare. Nawire ; fé 


timtent ; vsifesm. 











i n veifczu, 
PILE, add, d'ogni g. Di mave, marittimo. 

NAULO, fm. lo. V. 

NAUMACHÌA , ff. T. della Fror. Rom, Patna 
mavale: e neo degli Spettacoli delî' antica Rina. 
Nsumaerbie. $. Naumachla fi chiamava anche ti {uo- 
ro, dore fi dava.io fpettacolo de' combatzimenti ma- 
vali, Nzamecdie, l 
- NÀVOLO, e NÀDLO, f m. fee, Lge. Dimaro , 
che Pra per pallare fopra Ja nave, Nonlage ; mo, 
lit; feet, À 

NAVONE, f. m. Spezîe di rapa ludga. e fottile, 
e di color giallo. Nuvér. $. Navanc marino. Crefe. 
Lo fteifo che Nappello. V. $. Navone, galora ag - 
Lia a uomo, vale Balordo, miachione, o finti, 


NAVIGLIO, f. m. Moltitadine di legni da 

NAVILE, © navi: + Pletté. $. Per nome 

NAVILIO, |. tfale d'ogni legno con che 
fi parte » Native ; Adriment ; 

Nav 


pda i 9 CTR dom 
. , Fadidio, inazione , New. 

NAÙSEA , } Ste 3 degirit ; bondifcorent ; cu fcu- 
tevenzent dg corse ; envie de vamir, © ‘ 

NAUSEAROND: + &dd. Elp. Falm. Pieno di 
naufca , che pica, aulca, Qui + emvie de vemir, 

NAUSPAMENTO, f. m. Il maufeare, maafea. 
Naujce ; degisir. 
_ NAUSEANTE, adi. d'ogni &. Che naufea, che 
indoce naufea. Dégseirami ; gui fonilue , qui fit 
bomdir le cur, . . 

NAUSEARE, +. a. Indur naufea, far maufea, 
muovere a naufea, Derssiter ; fonsever du faire bop. 
dir de 7, MNanfeare , v. n. Aver maufta., Avoir 
des mavféer, du Ségesit } evoir'emvie de vomir. 

+ NAUSEATIVO, VA add, Atto a recdr naylea, 
Déertirani, 

NAUSEÀTO, TA, add. Da naufeare. Dégigieé, 


dc. . 

NATSEÒSO, SA, add, Che fa naulea. Degcditane ; 
qui fale toniîr cu gui fonlèvi te car 5 gui fait 
mompir 

NAUTA , £. f, Voce Lat. Natchicro , Mariharo. 
Niurtmaict } marinior i marcicr, . 

NAÙTICA , f. f, Voc. Lat. Scienza di navigare, 
Naviearibo ; davi de la mavigazion. 

NAUTICO, CA, add, Voce Lat, di nave, Xonti- 
que it comcerne la mivigorion » ra 

NADTILE Ladd, d' ogni e. Magsl. Navigàate. V. 
NAUTILIO, £ m. Red, TL della Metro . 
Pete enmpafo di tante fcaglie, e di ‘sl Canti 
lagini, che comparendo effo 3 fior d'acqua, pompo. 
Lee tutte fi fpiccano allora sl 

sea nona navicella, N i 5 

NAZARDA , f. £. Talon: gica di’ dn folo legno 
fexvaro , fpezie di cani eee _ 

NAZIONALE, add, d'ogai g...Dî naziohe , della 
Mella nazione , © di tatta usa i Nasional } 

ui ef de la milnic matica , Su de fonte nos ma 
rime 











Peri 


x 
INGATZ 

‘oi È, L'E Generazione Tab a 
Una medefima provincia , 0 città. Narich. di 
Naftimento , rmalcita, Orizine, firpe,' febtattà, 
Noifsnce ; savralico ; itign; crigime; familit, 
Egli era nomo di vile nazione, UÙ A 

NÈ, Particella; che nega , e vale Nor, è ; 
conziunzione negativa, c tale E nom. Si.pr a 
colla È alquanto aperta; ed in tal Significazione fi 
ferive fempre tal particella ingera, benché fia avane 
tia vocale, Talora fi raddoppia come facevano 
Latini la eee, 0 la megue, così me' uomi, come 
verbi. Ni. Egli mt mangia, nè ‘bet. Si me doir, nf 
ste mange . $. Talora anche O replica più fiate. Ni. 
Nè vecchiezza, nè safermità, nè picra di morte 
della fua malvagità l'liaano potuto rimpavere, n 
vieitiefe , mi matalic, mi 13 craîote de Va mert cà, 
pa le vetirer de Ses imiguirit. $. Talora efprime 
ignificanza delta femplice congiuszinne, come; 

lui che ave orgoglio , nè avarizia, nè luffutia, 
chiude l' ulcio del cuore , ec. Celui gui e oraueit. 
leux, /nenrienx , avare , ferme tellement fon c 

@c, $. Talora è congiunzione difgiuntiva , € 

O, 0 pure, Ovvero, 0 veramente, Pu; cs 

Onde Quant: i parlai, mè feriG, cc. fa 

Milla d' infia Mi, De ferre que tone ce qui j 
dir d'elite , on que j'ai terir, n'eft qu'ume go 
d'unsetan inmenfe. $. Talora trafporta la forza 
negare dava Inogo ad un altro, come: Che inFac 
zà , nè in Forlì gli era rimafo amico; RLa'i/ se 7 
refoie plus aucun ami mi d Foenza ni d Forli. $ 
Tafbra innanzi alle particelle Ancora, pure, anco» 
ra fe, 0 fimili, Ma in forza di Ancorchè , come 
efempio: to non te la moftrerti, nè amche fe tu mi 
pagatli . Je me te fa fervit pat vsir, quand meme ra 
me parerols . 6, Talora per fotegno della pronuszia 4 
a tal particella, come ad altre fimili, f aggiu 











| la ierrora D, dicradofi ned, come: Ned clla a 


torrà, cc. Ni élle m' Grera , We. - 
NE”, avverb, Sì ufa dinanzi alla parola 
formandofi una masiera avverbiale Ne" vero, che hr 








manda, e quafi ricerca tefimoniahza del doma 

in confermazion del fuò detto; e fi pratica 
d'apoffrofo, come in cambio dell'E*per egli th 
wi manca. In ral cafo ,.tal particella va propb: 

ta dolcemente , per efempio : 11 tale è galantoomo 
ne'vero? lo sele dii a po! s«ne' vero ? e vale 
Non è e' vero, ché "T tale È un gilantoonio ? Non 
x vero, cheto gliele diM a colui ? N°est.it psi 

que fe tel ef um galanti bonne ? N° effrte par ua 


me je li din? î 
z NÉ » PA tiempitiva per vaghiMima propfie» 
tà del Haguaggio Toftano, come: L'a donsa fe né 
venne , .e del biion como domandò che ne folle. 3 
Frisiceh , Tn duogo di queta, fi fervono della partie 
cella | €n, come: La ferame sen vint, & du 
di ce qu'il en crsit du bon borame. $. Talora 
corchè particella riempiriva , par, che figmifichi 
certa proprietà per colui, che opera, onde fembra 
che abbia alcuna fara forza di pronome, in vece à 
séns. TI mandarlo 
ran biafimo. Ficco 











macine purtigelle pi; e DE) n e Aa nat 
la Il. Si pofpone alle particelle . Te, $} 
Ces Ve ye colle Gelfe talora "fi afficge 1° e pel ale 
filo s'accorcia. Anche a due iafieme delle foddcità 
particelle, na dono l'altra, fi trova polpoffa. 
Gli antichi per ripofo della pronunzia talora aggicd 
fero La particella Ne, a parole terminate în dcce» 


toyo0a . 
NE Prepofizione , in wece di Ta, Allora, chè si 
fegne Ì' articolo 4 gli fi affirge. e fi Nel, Ne 
lo, Nelli, Nella, e Nelle, e Negli, 
ate se pore se di A, più ni sf e 
ingolare mafchite melle a mcipiano , 
confonante + (DI che mon fia la S feguita da 
fonante . Nel fuo letto la mile. La mit 4, 
5, Nello, fi adopera nel fingolare makh.le nelle ron 
ci comincianti da $, cni aitra confonunte ne figua”, 
Negli, @ pose nel maggior numero del'ecneie ua 
chile, allora che voce ne fegua da vorale i 
ciante, 0 sì vero da $ acco ata da altra. 
nante, e davagti dll"I comundmente fi fegsad 
ftrofo, Neli, fi ufi fel numero del più 
mafchife , davanti a confonante , purché. 
ferdlta da chn®bsante , ma foweste, 
cezza fi pronunzia , e f ferire Nei 























Neila, fi dice nel mamero del ménò 73 
minile, Nelle, ferve al numero è 
femminile, Néll', fignato d’ refeat, 
Nello, Nella , Nelli, Nelle, Bara 


N;E:B 


incontrino, benchè alcuna volta intere e. f feriva- 
no, ci vfterttano . $. Sì ofano fimili particelle 
in forza & diverfe prepofizioni , come: Nel far del. 


Li fera, cioè: Circa o) far della fera. Ad lcosrée 
de ta anit ; Suv Je joir. MeMala nel ragionare, ce. 
ioè : latrodottala a ragionare. L'apsor smense è 
fer de... Le mi pareva nella gola aver melo 
teflar d'oro, cioè Attorta . SI me parcifelr gue 
ge ini svcis mis um esilier d'or au ecu. Lodata e- 
Es già finta Ja magnibcenza del Re Alfonfo nel Fio» 
fentin Cavaliere ulata, cioè Verfo, Tur Je monde 
ausit appiaudi è ls gencrefità dont 'e Roi Alphenfe 
vpelr'afé d 1' egard cu vers le Chevalier Ficrentin . 
a rigidezza deile matrigse. ne' fizliafiri nom dico, 
Got Contro, Je ne pastersi point de ls riguene des 
tmardires ccosre Jews beaufi!is . Nell'alba, rell’au- 
rora, vale Sgll' albe, in fell'aurora, A 45 prinse 
jsup ; vers l'anrore. Altre particolarità fi nota. 
fio Selle Yoddette particelle , le quali vedi appreso i 
Gratpmatici. . 
NEBBIA | Le Nebbia è vapor denlo , 0 umido, 
the cfce de' fumi, ffagni, e paludi, la quale è a 
moda d'un fummo. Ersuil/snd ; muage. $. Per me. 
taf. Che non fi converria l'occhio forprefo d' alcu. 
andar divanti al primo Miniltro, ch' 
È Paradifo , cioè: Ignoranza, 0 ceci à, 








far cola, che non ferva a nulla, 
dire fenza far nulla. Bedeuder; Senser. 
mer; perdre fem temps, 2a _ 
NEBBIONACCIO, f,m, Fag. Pegf. di nebbione . 
Brovitlard fort cpais. _ 
NEEBIONE, f.m. Acerefcit, di mebbia : ma dicefi 
priamente di nebbia alta ,, € follevata. da ‘terra. 
romiliavd epais ; brmine. A i z 
NEBEIÒSO, SA, add. Di nebbia. Pleim de bronit 
sd i cbjenr ; fembre. $. Fer metaf, Di pochi , € 
pablo + cd aggravati bicchieri fornita. 08. 
CLAS 
NEBRIDE , f. f. Chisbr. Pello di camozza, che 
ivano le donne feguaci di Pacco. Nedride. 
“NÉBULA , £. f. Voce Lat. Netbia. Brosi/fard ; 
wnage. $. Per metaf, Quinti già molti a gran peri. 
tolo fi feno meffi per volerla purgare Cla fama ) fe 
forfe alcuna nedula in quella folle da invidia , 0 da 
Fil opinione Pata gittata, cioè Macchia, o ofca- 
nità. Tacbe sommate. . 
NEBULETTA a £. Dim, di mebula. Peris #ronit- 
d ; petit amis. 
‘NebULoso, SA, add, Nebbiolo, V. $. Stelle nc. 














Tocide. Éscites mebulenfes » a 
NECESSARIAMENTE, avv. Di neceMtà. Néref> 
Lrirensent. ; > 
NECESSÀRIO, f. mm. Cello, agiamesto. Privé; 
rime . €. Necelrio, per La Cametetta , lo ffanzi. 
mo ov'è tl necefario . Garderobe. 
NECESSÀ RIO, RIA, add, Che è di mecellità, e 
fenza Îl quale pon fi può fare. Neeefaire. 
so NECESSARIOSO, SA, add Che ha mecelità. 


Vkegirenr 3 
NECESSARISSIMAMENTE , arr. Sup. di necella» 
Bamente . Tris necefsirement. | 
NECESSARISSIMO, MA, add. Sup, di neceffi: 
+ Tres. mécefaire. . 
NECESSE, add. Foce Lat. di neccMà', necelfario. 








De neseffiré . 

, NECESSITÀ, f. £. Eftremo bifogi he 

s NECESSITÀDE 4 violenta. Niceffità ; Befo 
NECESSITATE , comtrainte . $. Fate della 


+ che veagono di puaso in mano, far per pece. 

rà cid, che per altro non ‘fi farebbe, cedere al tem. 
» Paire de accefità versa, $, La meceffità non ha 
Fri a proverb, che fi dice del Farfi lexito per necef. 
ciò, che per legge "è illecito. Néreffite n'a 
gir de loi. $. La necelfità fa vecchia trottare , ché 
che fi dice Biformino fa trortar la vecchia ; modo 
provetb. che vale, Che ia néceffitA  coftrigne al 
Ayui all'operare Ls faim chage ie Ioup dori du bois, 
NECESSITANTE, add. d'ogni g. Segner, Che ne. 
gelfita,, cd è per Jo più aggivato di grazia .. Neccffi. 


Mit: SSITÀRE v, a. Sforzare, violsatare , rhet- 
fre EIA . ‘Nécefiser ; contraindre Fi feduira 
è ln séeefhré . # 

NECESSITÀTO, TA, add Danecellitare, Neref- 


ni, Se . 
NECESSITÒSO, SA, sidé. Chedi 
fonpolo. Mecefireux ; pawere ; indivtar. |, 
n NECIST. » NECISTÀDE,. NECISTÀTE, V. 
Li (LES 
NEENTE. Y. Niente. 
NEENTED V. Nientedizieno . 
. REENTEMENO . V, Nientopieno , 
1 NEFA, f. f. Noja, Afa, V. 
È MEFANDEZZA + 7 fot. T. Scelleràggine , fe6tira: 
NEFANDIGIA ». rele; crime énorpe, aferni, 
mabie, incui. $. Nefandezza , per Soddoalla . fedi. 


mie, a à 
NEFANDÎSSIMO, MA , addietr, Sup, di do, 
Foti-cuerme ; Tie dbrainitie» Di lega ri 


Loi virtò, proverin che vale Accomodarfi alle co: 


necelfità , bi. 















È 
fulofe 4 fi dicono digli Afroromi a difinzione delle 





NEF 


NEPANDITÀ, Cf. Afiratto. di nefando, 
NEFANDITADE, Nefandezza . Scelérateffà ; 
NEFANDITATE, crime énovose , inconi, dé- 


' peltabie , cxrerabie ; tmorme perfidie, 
NEFANDO, DA, add. Empio, fcellerato. Émer 
mie; imomi ; divtfiabie ; abomsinabie ; cacerabie ; in- 


fame. 

t NEFARIAMENTE, avv. In modo mefario, toa 
fcelleratezza ., Perfifemgne ; malicieclerment; me- 
chammehit, 3 

NEFÀRIO, RIA, add. Scellerato, V. 

NEFASTO, add, mi, Buio. F Magar. ce. Aggiun. 
to dato dazli antichi Romania Quel giorni } ne'qua. 
li era vietato al Pretore Car leggi, e eiudicare, 
Néfalle .. 

NEFRITICA, £ f. Red, Nefriside, malattia, che 
dipende da' renì . Nepbretigue. 

NEFRITICO, CA , adi. Voce Greca. Aggiunto di 
dolore, che viene alrivi be” lombi , prodorro da cal. 
coli, o da renella | e pigliafi anthe per Chi patifce 
di sal dolore, Nèpbrétigne. . 

NEFRÎTIDE , f. £. Malati , che dipende da' re- 
ni. La efphrétigue . 

NEGÀBILE, add, d'ogni g. Vols. fr. Che ff dee 
negare. Renishie è 

7 NEGABILITÀ, £ £. Affratto di negablle. DE 
menti ; menrerit. _ 
EGAMENTO, È. m. Il negare. Nepsrion, 
NEGANTE,, add, d'ogni g. Fere, Che nega. Qui 


nie, 

NEGÀRE, v. a. Dir di no 
dere. Nier ; refujfer ; venier; 
il parwolo in capo. V. Pajnolo. ta 

NEGATIVA , f. f, Negazione. Nérive; négs. 
tion ; refos. 

NEGATIVAMENTE, avv. Pore dell''ufo. In mo. 
do negativo. Négarivement . . 

NEGATIVO, VA, add. Che ha forza di negare. 
Négatif. . 

/ NEGATO, TA, addiete, Da degire. Nié; refu. 











disdire, non conce. 
mvover, $. Negare 






nie. 

NEGAZIONE , f, f. Il negare . Negation ; negati. 
ve ; dini ; refur. $. Negazione, T, Filofofico, Pri. 
vazione d'upa proprietà, di cui un foggetto' non è 
capace ‘ Négarion. — 3 

EGGHIENTE , nédiett. d'ogni g. Che ha neg- 
ghienza . V. Pigro, 13 si 

®* NEGGHIENZA , feft. f. Pîgrizia, trafeuraggine. 
Parte ; néglirence ; momebalance, $. Avere în seg 
ahienza, mettere a negghienza, e fimili , vagliono 
Mettere in non cale, gettarfi ogni cofa dietro le 
Spalle, non aver micnte a coote, Negliger; ne 
point faire cas de guelgne chofe y 5° en foncier fort 


per. 
* NEGHIETTÒSO , SA | ad Neghirtofa, V. 
NEGHITTOSAMENTE ; avverb, Con heglizeszg. 
Neéglizemment ; monchalamment . 
NEGMITTOS!S3S1MO, MA, add Bemé. Superl, 
di Neghittofo, Trés-meglisene ; srèsstmonebatanio , ©e. 
NEGHITTOSO, SA, add. Che fagze la fatica, 
tardo | lento , bigro, trafcarato. Negligent ; nio 
| chalame ;. parefcur; scconvi ; Idche + , 
NEGLETTAMENTE, svv. Con pota cuta, ne 
pbigentemente, e quafi Neghittofameate*. Nig/igers. 
mens ; asnchalamrmatat. A " 
NEGLETTO, TA, add. Difprezzato, trafindato. 
Négsiré ; mfprlfé , su gui n' cf point part. , 
NEGLEZIONE , £. f. fegw. gov, Trafcutanza . Né 


gligtoce . 

REGLICENTARE su. n Trafcurare, Mégliger ; 
avoir peu de foin. Fin v 

NEGLIGENTE , add. d'ogni g. Trafcorata, the 
trafanta le cofe , e non me tieh cura. MNegligena, 
monchilamt ; poreffena ; pe fsignesa, ' 

NEGLIGENTEMENTE, avv. Con negligenza , 
trafcuratamience .. Néplicemanteny ; Sani foin ; fans 
spplicatioe . 

NEGLIGENTÌssiMo, MA", add: Cor. /ert. Su 
perì. di megligente . Tr2s.migligent ; “très-parifeux. 

NEGLIGENZA , ff. Trafcurasgine. Negli. 

NEGLIGENZIA, quace ; moncholante | mio. 
que de foin. A " 

NEGLIGENZIACCIA , £ £. Berni. Pegz. di ne. 
gligenza , Grande parefe ; sronde meachalanse . 

NEGLIGERE, vr, m. Voce Lat. Difpregiare, tra- 
"Scurare . Negliger ;'meprifer ; faire peo de cas. 

NEGOSSA , f. f. Rete da: pelcate a mado del. 

NEGOSSO , f, m. la rivale , annodata a una 
pertica com due baftoncelli asanti da una parte . 
Vervene. a a 

NEGOZIANTE, f. m, Ché negozia, negoziatore, 
Nigociamt ; commercans ; srofiguane ; gui fait lé 
negre. 

NEGOZIARE , v; & Farc, e trattar negozj mer: 
chnrefchìi. o d'altra maniera, "Nyeocier ; conomer. 
cur; srsfiguer ; faire nfgéce ; flire trafe . $. Nego 
ziare, dicefi inchie il Trattare, che fanno 1 Prioci- 
pi te cofe di faro . Negevier ; rrairer; faire ume né: 
eueiazion. $, Négoziare, in fenrim. clceno , vale 
Congiugocri taraalmente , Atvir afsire è une fem 


me. 
NEGOZIATÌ VD, VA", adl' Fommmare, Attoa ric- 
gonlazione , De migeriarioo , Da 








= 
























CESLA Par 
NEGATÒRE, v. m. Pailav, Che pega. Colui gui 
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NE ‘TO , f m. Negozio, trattato, Agwire 
trafi pecore e i 6 agure 
he ZIATO, TA, add, Da' negoziare ,° Nereo 
cié, We. 

NEGOZIATORE , v.m. Che negozia . N/peeizne ; 
commergant. Parlandofi di chi tratta affari di Faro, 
© faccende particolari. Népogiarene, A 

+ NEGOZIATRICE, Î, f. Femms. di Negoziatore , 
Ferome de Negrcizat, : 

NEGOZIAZIONE , f. f. Gali!, Fegmer. er. Meteà= 
tura, traffico, € pigliafi anehe per Trattato , ‘Né. 
geriarion ; maité , 

NEGOZIETTO, (. st, Pref. fer. Dim. di nego» 
zio. Pasite affzire ; petit rrsité. 

NEGOZIO, f. m Faccenda , traffico, afire, Af- 
Faive ; Befogme ; eviirà ; necoce ; mafie. 6. Per fi 
mil, E Progne rirde colla forella al fuo dalce nego» 
al0. Affzive ; belvene. 

NEGOZIOSÌss1MO, MA, add. Bemb, Saperi, di” 
menoziolo, Tres.frigweur ; trés dilincot, 

NEGOZIÒSO, $A , add. Di nerozio , che fa vde 
lentieri nezozi. Solpmenx ; diligene ; artentif. 

NEGOZIÙCCIO', f. m. Piccoli negozio , negorto 
di poco momento. Perire aFrire ; peri migece ; af- 
faire cu nésoce de peu de confeguente . 

NEGREGGIARE, v. m. Nereguiare. "Tirer for fe. 
moir. $. Far megreegiare , vale An re, Noircir ; 
brumîr è fsite devenir meir , cu meirdere, 

NEGRETTO, TA, add. Nesetto, Noiraud ; snio 
ratre ; brom 

NEGREZZA; ff. CaftirL Nérerza . Noierenr. 

+ NEGRIGENTE, NEGRIGENZA, e NEGRIS 
GÈNZIA,. Voc. ant. V. Neglizeate, Negligenra, 

NEGRÌSSIMO ,. MA',. asd, Saperi, di negra 
*Trosnoir. 

NEGRO, GRA, add: Nero. Nair. $. Per metal 
vale Funefto, malisconico , finiffro, Noir; fombre ; 
srifft s. funeNte - fdebinx ; dew!nureur ; mélimen. 
tigue ; fimifre , Oc uiRî adgari, e fogni | © penfier 
megri mi danno allalto, Forfe prefago de' di trilli , 


e negri, 

.. NEGROFÒMO, f. m. Vele. fe. Filiggine tratta ta” 
legni refinofi ar. Noîr de famre, 4 
NEGROMANTE , e NIGROMANTE, f. m.- Che 

fa l'arte della negromanzia | Necromynmeien . 
, NEGROMANTESSA , Fem. di Negromante, Nes 
cromaniteane,. n 

NEGROMANTICO, e NIGROMANTICO , CA & 
add, DI nezromanzia, De nceromanteie. 

NEGROMANZIA , e NIGROMANZIA, ff. Tn. 
dovinamen:o per ria di morti , per Yivocar l'anime 
a' lor cadaveri , e far loro predire Îl future , ‘e fco= 
cole occulte. Nerromantie. x 
EGRORE , f, m. C8ia&r; Negrezza , merezàs , 
Noirteur, 

NEL, Nello, ec. V. Ne, 7. Nel vero, pofto av. 
verbialm. vale Veramiehte , in verità. Prafutont ; 
cm ‘frite . . r 

NEMBRO la to pripesita gi 
Fnugolo , che mon » Piule fe 

“i È andre y Freie. vale Gran quan. 
rità di gote, ‘È perio più cadenti con impeto, Ual 
dluze iene grande quomtisé . FA bila fi fesea umile 
id tanta gloria, coterta già dall'amorofo nemba. 

Diffipati da no membo di palle di diverfa grasdetza ty 

woltaron le fpalle. È 4 

NEI BOSO 3 3A tutt Cie Chea Che Ferie 

, Procel s_tem + Drittux 

s add. m. pL T. will Ariebità., Giuotfit 
fifton derti. alcuni gicochi , che fi celebtàva= 
almento nella Città di Memiga dn osore ‘di 
d cotne soztibno'atconi , 10 Omdre di Bfvre , 


Nemegni. Pi 
NÉMEST, SF. fl Fegbi drie. «9. Nome favoldfa x 
prefo qui per Indignazione , 0 perla Vendetta . Pen 























fa, o 
latde 





geance ; dipio. 
NEMICAMENTE. V. Nenrichewolmente., 
NEMICARE, V, Nimicare. 


NEMICHÉVOLE , addiett d'oghi' gen, Da nemi.' 
co cnadele >, fiero. Fier ; cruel; rerrible i fuituk . 
Nemichevob battaglia , “Bitaltie” fangianie , fun 


rlenfe. 
, NEMICHEVOLMENTE, avv. Con riodo da rie-- 
mico, Beramente. Fiercmens ; crutilement ; ‘impé. 
tuedifemene - farleufement, Nemichevolmente alla» 
No, e pig[iò crudelmente. - È 
NEMICISSIMO", MA, add. Superl. di nemico + 
Tintori i arti-comratre , a 1 
NEMICO', £ m. Ché odià ,, the difima, 0 que. 
gi + Che gefidera offehdere . Emmemi; $, Nemico afe 
test, Anronomafit; vale il Diavolo. V. 
CO, CA, add Nemico, avrerlo, costtas 


rio, Em i; comtraîre ; cppolò è . 

|’ NEMISTA, NEMISTADE, NEMISTÀTE, v. fi 

Mi.  V. Ebîmbicizian, © * hi x 
NÈNIA , f. f, Fir, rità. Salvin, es. Canto fa: 

priva ufaro dagli antiett . Newser ; chboses fund. 
2° x x 


NENUFAR , f. mi: Per altro momè detto NIN 
Pianta di padofe , di cui le'foglie e i fibri ncoti 


a l'acqua. Némafar, . alii 
NUFARÌNO, NA, add, Di neeofyr. ‘De né 
b tar. i 
EO Sf, m. Una certa piccola imséciia ricrigcia | 


che malce naturalmente fopra” Ta pelle dell’ vomo 1 
i na » Pa 
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- 

Perito tace ou margue masurelle fur guelgue partie 
% corps. $. Diconh anche Nei quei leoni polistci , 
che fi mettono fal volro le dorme . Des moncéer. $. 
Ret fimil, vale Picco! difetto . Persie dffant. Che fe 
snai ci famo per ifcorgere qualche piccolo neo, 
ve l'aviferemo. Si, par bajard mons mons aperce 
vani de queigug petit difaur, novi vani eo averti. 
rin, 

NEÒFITO, f. m, Crifliano novellamente battez- 
gato. Néspbsre ; neurean converti. 

NEOMENTA , f. f. T. ATrsmemicn, e della fior, 
Romana, Primo giorno dellaluna, © del mele” Neo 
monie ; nemvelle lune, 

NE E, fm. Red. Medicina, che meffa nel 
vino faceva rallegrare il cuore, e toglieva ogni iri- 
itcaza. Nepensbes. - A 

NEPITELLA , f. f. Esba bdorifena, e d'acuto fa 
pore , che è annorerata fra le cefaliche , e fomigliane 
te alla menta. Calentent ca Calomenide , A 

NEPITELLO, e NIPITELLO , f, m, Orio propria. 
mente della palpebra dell'occhio, Le #erd des peu 


PUOI 4 
NÉ PIÙ NÈ MENO, Pofto avscrbialm. vole Per 
1° appunto, non diverfamente . A paint memroé ; mi 
piÙi ni moins » . 
NEPÒTE , T. m. e femm, Si dice al figlianto del 
fratello , come pure a quello della foscita , c anche 
al figliunlo del figliuolo, Neveu & nidre. > 
NEPOTÌNA , Femm, di Nepotino. Perite mider . 
Nepote it trmera etd, 








RERUTINO ’ f, ni. ce. 

icgol mepore. Perit mevéa. È 
PIEPBTAS £ f. fammazz, Nepitella, Sorta d'er. 
ba odorifera, molto finite alla menta, Calsmene, 

NEQUISSIMO, MA, aud. IsigaiMimo. Trés in). 
que i tris.mocbami ; Indi viciene + x 






T fot. fem. Nequîzia , Jai. 
NEGUIT DE, } quità. Imignite , niccham- 
NEQUITÀATE, cent. 

* NFEQUITANZA. V. Nequizia, _ 
NEQUITÒOSO, SA, asd. Che ha hequiala | Mé 
ahant ; ftflerat ; ivigu CIA 


NEQUIZIA , f. girà, feelleratezza , ma- 
Liza . Mecbonsetd ; malice ; Seélcretoffe ; coguò. 
mwirie. | 

NERRÀRE, v. a. Pertooter con nerbo, Donmer 

di de merf 
SNEREATA ù / i, Satvin. Colpo di nerbo, merva- 

« Cenp de merf. 
PRERHO, n ea Nervo. Nerf. $. Per met. vale 
Eorza, importanza, il migliore. Nerf; ferce ; le 
muicur. Che tì herbo delle genti ha il re în ajuto, 
L' clite : $. EMer di buon nerbo , Aver buoa nerbo , 
e Bmili, vagliono ETer forte, è purterto + Eyre 

ervent. $- rcerbo, der Corsa di fira. 

mento, Corde de sarsu. $. Nerbo, propriamente 
Quello , di che 6 fa uo, come di frufta per ncrba. 
sc. Ne-f dé bouf i A , 
KERSORÌNO , £ m. Dim. di merbo, Peri 


merf. : A 

NERRORÒTO, TA , add Di greti membri, ed 
eminenti, che dinotaso fortezza. Nervenx ; vigon. 
prix i robufie ; fort. A. Per metafi tl legumi ta- 
gliarò a buona fapione , è fodo, ferrigoo, merbora. 
to , e pelante , Port, 

4 NERBOSAMENTE, avre. In modo nerporefo.. 
Fissorenufement ; aver vigorur. 

ERBOSO, € NERBORÙSO, SA, add. Che ha 

guotli nerbi , netborato, Mervena; gui a de Bons 


merfi. _ 

NERBÒTO, Fa, séd. Che ha nmerbi, nerbo 
fb. Nervena, $. Per Forte, Gagliardo. V. Nerbo- 
tuto, 

NEREGGIAMENTO, fim. Cr. in Frjeggs. Va. 
gun + diunezza , negrore. Nbirseur ; somfene 
ne È, ri 

NEREGGIANTE, add. d'ogni g. Che neteggia » 
MNeirdrre > Brum tivont fur le noir. 

NEREGGIARE, w. n, Tendere al mero, megres. 
giare. Tiver Jur fe meir ; paroliere mei. 

NERÈIDE , l. f. Bus, purg. Ninfa abftatrice Bal 
pate. Nersite, 
MNERETTO, TA, add. Dim, di però, detto per 
Mezzi. Noirdrre ; Hroo ; gui riva fur ls noir, 

NEREZZA , f. f. Aftratto di mero, Moitreur,; gua 
Mist de ce qui el noir. . N 

NERICANTE, add. d'ogni. Che neregaia, che 

















vende al nero, Noirdere ; gui rire Jur le noir; moi 
sant de 3 bra ; pirant fur le noir. 
NERÎOCIO , CIA, add. Che ha del neto, che 





a è bericante , Noirdert ; &ran ; Fafaht ; 


“i Sur terboià . 
MERIO, f. mi, T. de Bmanîci, Pianta, che an- 
che Rododendo , Olcandro. V. 


MERÎSSIMO , MA, add. Sup. di neto, Tris 


moir. 
NERÌTA , f. f Res. Spezie di conchiglia del ge 
nere dell’ univatti . Nérise. 
t i eftremi de' colo. 


fi oppofte al bianco . Mbir. €. Nero, va'e anche O. 
Ruro, foto. Bis; Ssfsné ; fombre ; bri ; cjeur. 
Pan nero, notte nera. e fimili. $. Vellite a nero, 
male Veftire a bruno . Porter fe dewil, $. DI neri fi 
*quali noe fi mingia carne. Jours 


dicon 
5. Angelò nero, vale Demonio, Aoge ncir ; 
seadbrca i le demon » $, Neto di fummo ; nei 











NER 


ro d'avorio abbruciaro, Spezie di tiata neta. Noir 
de famaie ; mir d' ipcire. 
NERVATA, f. f. Segner. Colpo di nervo, erba 
ta, sferzatà , froflata . Coup de nerf. 
NÈRVEO, EA, add, DI nervo. 
merf. Sugo nerveo, fibre nesvee, 
NERVETTINO, f. m. fegmer. Dim. di nerretto. 
Très.perit werf, 
NERVETTO, f. m. Dimin. di setvo. Perir 


nerf . 

PERFICCIUÒLO è f. m. Dim, di netvò. Trippes 
rit nerf. 

NERVO, f. m. 1 nervi fon parte del corpo deli 
animale, fimili a cordicelle , e fecondo i medici + 
foani primi firumenti del fenfa, o del moto, mafcen- 
ti dal cervello , e dallà midalla della fpina , confe 
rendo a' membri di tutto *l corpo la forza dei muo- 
vwerfì , e del fentire .. Nerf. $, Per fig. La parte pe"? 
torto. Ove lafclò lì mal pretefi nervi, Où il Jolfa 
Set or; sd il monrut, €. Elfer di bunn nervo, di. 
cefi dell' Effer forte, e gagliardo . Tre SETPENE + 
vigourena , forr, tobulle ; avolr de bios merfs. $. 
Far checcheffia di merto , c com tutti i nervi, e fi. 
miti, dicefi del Porvi ogni fudio, ogni forza. Tra 
vnilter de route fa force , $. Merva, per metafora +. 
La forza , l'importanza . Le merf; La force ; l'effen- 
rieti Hi danajo è mervo di tatti 1 meflieri . ll nervo 
dell'età. La verdeur de l' dre. 

NERVOSISSIMO, MA, add. Superl. di nesvofo . 
Tris PAS 

NERVC A. 

NERVUSITÀDE, fo). fem. Aftratto 

NERVOMTÀTE) volo. Ferse ; vigeen 

NERVOSO , SA, add. Nerb 
Nerwena ; pic de merfi . ig. Paroie merwolo 4, 
orazion pervofa , vate Soda , pres forza. Difecurs 
mervenz . picin de forte @ de Jotidità « 

NERVUTO, TÀ, add. Red. Nesboruto , 
metal. Gagliardo, robuito , 
fort ; robuite . 

NESCIENTE, add d'ogni g. Che nom fa. Iseo. 
rant ; gui ignore . 

NESCIENTEMENTE, ave. Ignorantemente , per 
ignoranza. /guorenemene ; psr irmortacie ; fans le 
favoir, 

NESCIENZA , f. f. IT nun fapere, ma feozi col- 
pa. Lenoramce , 

NÈSCIO, IA, add. Voce Lat. Che mon fa, inno. 
rante. Aemorant. €. Fare il hefeto, modo ballo, e 
dicefi del Fingere iznbrabra. Faie fe mish , ( ismo. 
rant,. 

NÈSPILO, f, m. fammare. Nefpolo. V. 

MEÉSPOLA , f. f. Erutra nota, che ha ‘in fe ehnqte 
noccioli , e "È fiore a guifa di corona. Nelff, %, Ne. 
fpola fi dice a certi fomagli fatti a quelli Tmeliry. 
dine, Grelot ; fomnette qui a ia forme d' nno meffle , 
S. Nefpota , vale anctie Picchiata, come dicefi della 
pefca, e della note, Un cenp., Dar neffole . 
Borra. $. Non mondar nefpote. dicefi d’efer nel 
medelimo grado, o fate il mescfimo già detto di sa 
altro. N'ea Savéîr prt pio qu'um antre. 

NESPOLINA; f. f. Dimin, di nefpota. Perire 


nette. 
NÈSPOLO, [. m. Albero, chs produce la mefpo. 
la. Neffler. 

NESSÙNO, e NISSÙNO , NA, add'ett. Nîuno, e 
Nenno , Niuno, c vale Nè par uno, 5° accompagaa 
con segazione , e fi ufa anche fcssa, ponendofi co. 
munemente avanti il verbo , allora ch' & fenza 
negazione, e dopo il verbo, fe la negazione vi s* 
efprime. Ameno ; perfoume ; par we, Nedluna cofa, 
Rito; nesnt ; mille ebofe. ‘G. Tolora vagliono AL 
cumo. Ancuo ; gueigu' om ; gnelgur , It mim più 
legzier che neffafi cerun. Quando s" accampano ia 
nelfano looge per cagione di guerra. €. Si afano e- 
ziandio le fleffe voci In fignif. di Alcuno } attora 
che per modo di dubitare; o di domandare fi adn. 
prrano, 0 pur ché s'ufino in compegnta cella par. 
ticella Mai, Senza, Nos, o atte particelle neran. 
ix come: €*è egli fato nellano? E i! vene gue 
qu'un? $. Si ufarono da alcuni nel maggior nume. 
ro, benchè raramente , ditendofi Neffuni , c Nefine. 


Quelguer . 

NESTAJUÒLA , Lf Luogo dove fi pongondi frut- 
ti falvarichiî per anneftarti. Pépimitre. 

NESTÀRE, V. Annefture, 

NESTO, f. m, Rama , è pianta imncftata. Gref. 
fe; core. $. Per 1° innefftamento ffello. Fure, 

4 NESTORIANISMO, f, n. La fetta, cd Eresta 
de’ Neftoriani . Ne/leriomifnee , 

+ NESTORIANO , £ m. Fretito fegunet di Né- 
forio , che dilfingueva in Dio due perfone |. Na 
Rerien. . 

NETTACESSI, fl m. Pose dell efe, Cotuî, che 
netta i cellì. Vidaneeor. ° 

NETTAMENTE, nuverb. Cda nettésta , pulità- 
mente, MNessemene, propremene ; Sfamtbetdtar. $. 
Fer Coftamatamente , finceramente , patasenite |, fen. 
za macchia, 0 londura d' afcon vizio, IMNfwentene ; 
purement ; franchement ; Amerrenagnt 

NETTAMENTO, f. mì, ll nettare. Wesreyigorene ; 


abfteriion ; CULO % 
NETTAPANNI NA ui, fegocer. Artefiut lavator de” 
ponti i ‘evaiffton. 
NETTARE, fm, colla feconda fillaba breve, Pv 





Nervens ; de 











« pien di nervi. 






e per 
Nervcox ; vigourcux ; 




















vanda degli 1ddii $ fecondo gli antichi, è pipîto d 
Medici, zie di bevanda compofta . Ne@sr. 

NETTARE, v. a, Ripelire, levar via le mae 
chie, le brutture, putgare, tor via il cattivo dal 
buono. Nérorer ; epproprier ; sorcher ; curer. Neto 
tar usa piaga. Bofimer ; abffevrer ume piaie . €. DA 
cel anche Nettare, per Partirii con prelezza. Des 

werpir ; s'enfuir. 

NÈTTAÀREO, EA , add. Di nettare. De mefor i 

NETTATIVO, VA, adé, Che ha forra di netta» 
re. Porparif ; dérerfif; qui oitsie. u 

s TA, add, Da Nettare. Nitosf, Or, 

NETTATOIO, f. m. Strumento, o armefe con 
the fi netta. Torcbon, cu aurre dhafe propre d né- 
tego. 

NETTATÙRA «ff. Torzatora, W. 

NETTERE, Voce Lat. Commetiere . V, 

NETTEZZA, f. f. Puinezza. Nereeté } propos. 
né. $. Per Purità, fealrà. Pareré ; Sinerrité ; inté= 
grisé. a 
NETTISSIMAMENTE, avv. Superl. di nettamae 
te. Tris mettement ; rvés preprement . 

NETTISSIMO, MA, add. Saperi, di netto. Tréfh 
propre ; trds-mer. 

NETTO, Ta, add. Polito, fenza matebli, 
lordura. Ner; propre ; fans esche ; fans ordote . 8. 
Netto, buono, fenza vizio, o mazarnà, ltafe, 
Net; pur; bonnére ; integre. 5. Neto, per tpedi+ 
to, pronto. Fire? prompr; capedirif. €. Netto, 
pet Efente da pericolo, lenza danno. Mer; ‘/ams 
rifgve ni dommaze. 4. Gioncar netta, vale Andar 
cauto, e ficuto, con rigbardo , c con feattà . Alle 
quee pòécrotion, $. Faria netta, o netto, vale In 
Rannar coh deflreaza , e fènza pericolo . Tromper 4A- 
droiterazat . $. Netto, in forza d’avverb, per Netta» 
mente. V. $. At netto, dicona i Mercanti di mer. 
canzia , 0 altro, e vale Detratti i cali, foefe , 0afk 
tra derrarfi fecondo i patti, © confiretudibi + 
Net ; tout safaret. €. DI metto, pota avyerbialata 
co” verbi Tagliare, portar via, e finiti, vale Affata 
to 5 interamente , e in ua tratto. Couper, rranch 
sci i enlever remt-d faia. da 

NEWARE, ». n Nevicare. Neiger. 

NEVATO, add, Rinfrefcato colla nevé + 
sure de la neike su de la giace. i 

NEYÀIO, f. m. SÌ dice, quando egli ® 

* NEVAZIO, è nevicato allal. Grenfe quin. 

NEVAZZO, sivé de meige qui cf rombée d' 
une Jente fois. % 

NEVE, (. f, Pioggia rappreli nell'aria, men fbre 
temente della grandine, Neige. $. Aver pifciùto in 
più d'una nere, proverbin, e vale eifere molto ee 
rimenrato delle cost del mando, e da effer difficite 
mente inganmato: modo billo. Aveir vu Arsucsvfi 
de pars . $. Sotto acqua fame, © forto here pa- 
ne, detto proverb. percist i"acqua dilava La verra è 
© la poria via, e la neve l'ingraffa . Lo meige ana 
araiffe La terre , & tes mop grandes piuitt fu rete 
dente Nérito. $, Tanto batti la mala vicina, quanto 
Ja neve marzo! V. Marzolino, L 

NEVICARE, », e, TI cadere, che fa la mere dal 
cielo . Neige ° = 

NEVICATO, TA Red. add. Da nevicare, Laici 
sé. nda 

NEVICÒSO, SA, ad, Pien di nere’; ' ddl, 
Neireux ; dlein de neige. ù © 

NEVISCHIA , ff. 11 mevicare in poca guane 

NEVISCHIO, fim. * $ tità, Broine ; perire plui 

NEÙNO, e NIÙNO, V. Neffyna, 

NEVO, f. m. Tolem. Neo, macchietta nericcia $ 
che mafce natursimente fopra ta pelle, fenza offela 
alcuna, Tacbe Jom /7 pesu , 

NEVOSITÀ , NEVOSITÀDE , NEVOSITÀTE 4 
f. fi Affratto di mevofo, Corse de Aransoop de 
meite . 

NEVÙSO, SA, ndd. Pien di neve, 0 che deriva 
da meve, a dove foo!g Mit dangò tempo la neve + 
Neisene ; picin de neige. x » 

NÈ UTI, NÈ PUTÎ, Ufato quafi a maniera d' 
aggionto , Non capace di bene nè di male, Qui 
bi; bon è rien. er 

NEUTRALE, add. d'orri g. Ce non fi dichisrai 
per nicuma parte , indifferente . MNenere ; libre ; dee 
different ; qui n° cprafe aucum porri . 5. Per Meu 
mo, termine di gramatica , e dice de’ nosti 
che non fono nè mafcolini, nè femminini + Nea» 


me. 

NEUTRALITÀ + NEUTRALITÀDE, NEUTRA=@ 
LITATE, f. f. Aftrarto di neutrale. Memeratisé . .° 

NEUTRALMENTE, avv. A maniera di neutro ‘è 
Newarsiement ; d'une 'manitre mewtre « i 

NÈUTRO , TRA, add. Nè l'uno nè |’ altro w 
Nentre; indigerent, $. Neutro è anche termine & 
che denota in Gramatica i nomi, che non fonu.df 
geecre mafchile, mè femminile. Nentre $ Nene 
tri, fi dicoso anche i verbi) che ara fi coftruie 
fcono nè = maniera attira, nè a mamlera padliva e 
e tra quetti quelli , che trasferifcone: La 
nella: perfona operante ; Si dicon meuîti “palfivi . 
Mentre ; les mentres pafifs . Son detti sei Ricie 


prognee . 
"4: NEWTONTANISMO , £ m. Seguitamentò della 


fijolofia Newrosiana. Newroniemifine > 
i NEWTONIANO, MA , add, spertentt cal ue 

















Rafrohest 








NEZ 


va tri Newioo . .Newuragien. $. In forza di 
uf. Partigiano e feguace del Filofofo Newton, New- 


pouien. _ 
# NEZZA, f. f. Nipote. Nidee. | — 
NIBRIACCIO , f. m. Fegg. di nibbio. Ua grer 

milion. $. Nibbiaccio , Fr. Gierd, per Demonio . 


NÌBBIO, Uccello di rapina , che volentieri 
Infidia alle galline. Mi/sn. $. Non poter dir come 
il nibbio, suo mio, detto dalia voce, che quell’ a- 
nimal manda fuora , vale Non avere, noa polledere. 
N oueie rien. $. Efer nibbio, dicefì d'Uomo fem. 
plice. Érre um miais, un Set, na Isurdand. $. Noa 
gira il pibbio giammai, che non fia preffo una ca- 
rogna , e fi dice di cafe, che per otdinarin non saa- 
no tra loro difgiunte. I/m'y 4 posas.de fumee fans 











(LI 
2 NÌCCHIA , f, f. Dicefi comunemente quel voto , 
O incaratora, che falli nelle muraglie , 0 altro ad 
effetto di mettervi fatue, © fimili. Nicbe L Di 
qui figaratamente dicefi d'alcuma dignità | 0 can 
ca, Effere, o mon esere micchia adattata per la 
perfona d' alcuno. Ce n'e pas une charge ponr fon 








di. 14 

NICCGHIAMENTO, f, m. Il nicchiare , Rcpugnam 
eri murmare > laonermerie, i 

siCcHIARÉ, v. m. propriamente fignifica quel 
cominciarii n rammaricare pianamenie , che fanno 
le donne gravide, quando cmiacia ad accoftarfi l' 
ora del partorire, e diceli anche. del femplicemente 
Dolerfi, sammasicarfi. Gettir ; Je piziadr: ; mur- 
minerer + $ Nicchiare figuratam. fi dice anche del 
Moffrarfi di nom elfer fnddisfatto igteramente, © 
dell'imprendere mal volentieri a far qualche cola. 
Marmitrer ; Santirmer ; Braal murngbe , on dani 
da manche ; marguer de la ri mance; domner der 
Pres de mécontentement . 
 NICCHIETTA, f. f. Dim, Di mischia. Perice si 


ricamo, £. m, Conchiglia, gufcio di pefce ma 
gino, Cogwitte. $. Per metaf, La natura cella fem. 
mina, trafportano i Greci a figmificare il 
medefimo la more nt /:55, Ls mirare de /a fomme. 
Anthe i Franceli dicono, Ceguilie. 
NICCHIOLÎNO, f.m, Dim. di nicchio. Petite so 








de 
*ittoLino, f. m. Por. Dif. Cammeo, gemma 
della fpezio del fardonico , derra anche Nichemo , e 
Oaice. Onra. 

* NICESSITÀ, NICESSITÀDE, NICESSITÀ. 
TE. V. Necelfinà. a 
. NICHETTO, f, m. Voc, Dif. Niccolino. V. 

-.® NICHILITÀ ,, NICHILI ÀDE, NICHILITÀ. 
TE. S. f. Affratto di nichilo, Le means ; le rien. 

NÌCHILO, f. m. Voce in tutto Latina. Niente 
bulla. Messe; rico. Nella monte vuol morare chi 
dal nichilo ti traffe . Colmi gui #° 4 tise du ocenr, 

NICISSITÀ + NIGISSITÀDE, NICISSITÀTE, 
NICISTA, NICISTADE, NICISTÀTE, £ £ Ne 
cemià., Necegité . A 
» NICOZIANA , f. f, Soprampome dato all' erba, che 
comunemente dicefi Tabacco, e denva da Gio, Nico. 
aio, che mel.asst. niandò tal erba alla Regina di 
PRIDATA € Wade. V 

% » ta, W. ” 

NIDIACE, add. d'ogai e. Di midio, e fi dice di 
mecetio tolto del midio ; c allevato. Nisis. Uteello 
midiace. Di/ram wiais. €. Per metal, vale Sciosco , 
femplice., babbuafo, Nizis ; pimple i fot. 

NIDIÀTA , e NIDATA, f. £ Tasti uccelli, 0 

altri amimaletti , che faccian nido , quanti mafcon d' 
una covata. Une micbée. $. Per fimil. Dicch di una 
certa quantità di perfone , 0 di cole adusa:e in un 
To: Uns wicbée. _ 
» NIDIFICÀRE, v. n. Far nido, Nieber ; faire fen 
mid. $, Per Annidiare , ffar nel nidio. Comver fer 
peritt . $. Per fimil. vale Pofarli, Rare, foemar fua 
Nanza , abitare. Se micher guelgne port, y dome 
ver, p firer Ja demenure. 

NÌDIO, e NIDO, £. m. Quel pictiol covacciuo. 
fo di diverle materie fatto darli uccelli , per covar- 
vi dentro le loro uova, e altevarvi i figlianli. Nid. 
Paatundofi d'uccelti di preda, Aire, $. Nido fi di 
teanche di quello di alcuni infetti, e d'alt'i azi- 
mafueci, Nid. Nidio de' bruchi, Fancben. $. Per 
metaf.-Luozo, 0 fanza dove polarfi, Nid; muaifoa ; 
demenre ; babitorica, E. Nilo per Gimi!, ta modo 
ballo, fi dice 1) lecto, Le Jit. $, Nido fatto, gas 
aa nia; proverb. e vale Chie in quelo mondo to- 
fto, che uso ci fi è bene accomodato , fi muore. 
Moifim Aatie , de ‘ere déeloge, $. EMer cattivo di 
midio, dicefi del Cominciare a eilere afuto , e mal- 
saio in fin dalla fanciuticaza . Ésre rafe , malicicaz 
dis i'enfanse, 





«NIRO, £ m, Nidio , V. . 
MIÉGO, f. sr, Negamento, negazione, il nega- 
«se. Refus. ’ 
NIFILÀRE, v. a. Lavorar di niello. Cuillecher. 


. NIE: 


TE, f. m. Nulla, non punto, vare, che dinota 
Privazione , e Negazione, e fi ufa accompagnata con 
negativa, € fenza , ant più comunemente 
al verbo, quando fi ufa fenza la nezativa , e pofpo- 
nendofi quando n'è corredata, Nesme ; rice, Quan 
do © ufa per via di domandare , 0 di ricercare; @ 
anche di dubitare, ha fenfo affermativo, Ricg ; 
quelgne chefe. E falutatolo il domtandò, fe csli fi 
fenrilfe niente, cioè Alcnnatofa, Er l'avsot fa/ué, 
Ivi demanda, s'il fe femtoit guelgue chofé , Come 
ella vede un giovane niente rigcardevole , ella s"ac 
cende delle fue bellezze; cioè Alquanto, alcun po. 
<a riguardevole . Qui Soir ezar fois peu joîi ; qui 
Soir um peo diem fait. $. Pure colla parricella fen- 
2A, 6 fimili, ha forza d'affermare, come, fenza 
del fuo cruccio nignte mofrare, cinè Senza mofra. 
re alcun fegno. Funs dommer fe moindre ftne , la 
moindre margue de conrroma . $. Niente affatto, vale 
Nulla del tutto, Rica du come; ab/slument rien. 

NIENTEDIMANCO, avverb, Non pertanto, 

NIENTEOIMENO, tuttavia , pure. Neze. 
misini ; ronsefris ; pourtane ; cependane , 

NIENTEMENO, che alcuni degli antichi differo 
anche ralora  Neentemeno , Niesre!imeno. Nise 
maine s,ecumefois ; cependant. $. Per lo ftefo , che 
Non meno, Rien mini, 

NIENTÎSSIMO , f. m. fermer, Sup, di niente, 
e vale Nicote affatto, Rico du sont; abfzImmene 
res, 

* NIEVO, f. m. Nipote. VW. 

NIFFA +» NIFFO, NÎFFOLO, e NIFO, fm. Gri. 


NIGELLA , f. f. Seme del gittajone . V. Git. 
NIGHITTOSAMENTE, ave, amente è tarda 
mente, poltronecamente, Parefftmfemene ; gonrba. 


Latomens . 

NIGHITTÒSO. V. Neghietolo. 

+ NIGLIGENTE, Nigligenza, Nigligenzia, Vv. 
Vegtigente + Negligenza. 

$ NIGRIGENTE, Nigrigenza , Voc. ant. V, Ne. 
Rlizente, Neglizenza. 

NIGRO. V, Negro. — 

t NIGROMANTE, Nigromantico, Nigromanata. 
V., Negromante , &c. : 

NIMBO. V. Nembo, 

NIM + OSA, add.Car. Nembolo, procellofo, 
tempeltolo. Prige convere de nusgti « 

NIMICARE, v. € talora 5’ .ufa anche în figa. 
att. Odiare , perfeguitare, trattar da pimico. Muse ; 
detefter > perfecwter; rrsitcr em enmemi . 

NIMICATO, TA, add, Da mimicare. Mai; per 


Stewré . L 
NIMICHÈVOLE , add. d'ogni g. Contrario, ni- 

mico. Emmemi ; consrsire. 
NIMICHEVOLMENTE, avv. Danimico, Fo em 


memi. » 
NIMICÌSSIMO, MA , add. Sup. di mimico, Tres- 


code» a È 

NIMICÌZIA, f. f. Inimicizia, conteario d’amici. 
zia. Jujmain rewilterie ; ruprure eo ‘a 
Nimic a £ m. Nemico, Eowemi ; adurrfaire. 
i NIMICO CA, add. V. Nemico, 
NIMIS az Nimicizia, 

® NIMISTANZA, Voc, ant, V. Nimicizia. 

* NIMO, voce rimafà ancora preffo de' Contadi. 
mi. che l'nfano in Iungo di Nisan, V. . 

NINFA , f. f. Spezie di Dcità de' Gentili, oggi i 
nollri Poeti le chiamano le pane de’ paflori quai 
per fimil. Nimpbe, $. Per Crifalide, Nympse; chri. 












Julide . $. Var fa minfa , vale Procedere con abiti, | 


e co@emi troppo effemminati . Fulre /e devicifeza , 


$. Ninfe, T. Anstomico. Alette carnofe pendenti: 
dal clitorlde , Nympses . . è 
NIKE. + add, d' ogni g. Attenante a niafa, De 


nimpbe Ù 


sob, 
NINFÈA , fu. f. Sorta d' erba acquatica , rinfre. 
fennte ; ve m'ha di due fpezie, naa produce fori 
bianchi, e l'altra gialli. Pa a 
NINFERNO, f. m. Lo ftella., che Inferno, 
loan, e J'altro indifferentemente dagli antichi, L' 
emfer; les enforr., —. st c . 
INFETTA , ff. Dim..di ninfa. Perise nampbe. 
$. Pet fimilit. Detto di leggiadra doana . Jolie fone- 
mie ; jolie atea 
NINFOTOMIA, £ È. T. Chirwecico. Amputazio. 
ne delle ninfe, 0 del clitoride, Nrospboremie. 
NINNA, £. £. Bi ninnate. Dodo ; le dorosie der 
enfoas. $. Far la ninna manna, fi dice dell’ ufare 
una cantilena per far addormentare i bambini nel 
culiargli, Bercer un enfzar, @& ebamser powr le fai. 
re larmair + $, Far la ninna manna, per fimil. va. 
le Tenteanare , barcollare, V. $. Ninna , per Bam. 
bina, Mimma, V. 
NINNARE, v. a. Cullare , Ferrer su choozane. 
€. Ninmaria, fi dice dello Pare jerefoluto tra”l 41, 
e'l nd. Nicchiate. Borgwigner ; chiponer ; érre ir- 
réfola, inerzia, La A ra 
p glia s£ (A Da di piena. Petite chan. 
om se des cofoni gu' om deret « - 
NIPITELCA « V. Nepitelia, — 
NIPITI + VW. Nepîtello. Ù a 
guchi Fadlarte a Dio qual è arvote cea fogne: 
6 arte a è nipote, cioè, 
da, poco men che inferiore, Vorre are eff prefgue 


Mo... = Cada d 












































piedi } 


.NIP 373 


* NIPOTEMO, f. m. Mio nipote. Mie orven, 

NI NO, fm. Dim. di mipote, Perig nevru, 

NIPOTÙCCIO, e NIPOTUZZO , £ m. Avvilitivà 
di mipote. Perie neve. 

NIQUITÀ , NIQUITÀDE, NIQUITÀTE, ff, 
Tasana » Iniguité . 5. Per Cradeltà, Cruanee ; dira 

‘arit. 

NIQUITOSAMENTE, avv, Iniquamente, ‘rata» 
Ace empirtomaint ; avec coldre ; furicnfea 


NIQUITOSÌSSIMO, MA, adi, Sup. di niguitofo. 
Très CR, de sricre ; 1rds.furicus. 





NIQUITÒOSO, OSA, add. Irato, Emporté de cita 
re ; furieua, n 
NISCONDERE. V. Nafcondere. $. Far a capo. 


nifcondere. Y, Cano. : 

NISCONDIGLIO , NISCONDIMENTO , NISCON= 
DITORE , NISCOSO. V, Naloadiglio , Nakondik 
Mento ec. 
Nissdno. V. Neffano, " 
NITIDO, DA, add. Voce Lat. Splendido, chiaro 
lacente. Ner; propre ; luifant ; cisir. 

NITORE, f m. Msrebess, Limpidezza, terfeatà 
Netrctè ; clavté. 

NITRENTE, add. d'ogni e. fafvle, Che nîtri< 
fce , annjtrente , ringhiofo . Menwifans, s 

NITR/RE,v. n mitrire. Heonir, 
RITR TO, f, m. LI piteire do' cavalli, Hennifea: 
mis 

NITRITÒRE, £ m, T. de Covalterigzi. Dis 
aa di quel cavallo, che fovente annitrifce. Braif. 
eur 

NITRO, £. m. Spezie di fate, che fi etrse da 
diverfe cole, come dalla terra, da'calcinacti , dalle 
Malle, e dalle polveri delle caverne, de'cimiteri , & 

Riracstisio: me E 

Ti lì dè 

Tatiana et) iii 

t NITROSITÀ, Nitrofitade, Nitroitate, fi. f. 
Afimaito di nitrofo, Ls qualiri © la favenr da 

e. 

NITRÒSO , SA , adi. Che ténga del nitro, 0 ab" 
dia qualità di nitro. Nirrene. > 

NITTICORACE, fm, Car, Uccello nottumo , dx 
alcuni appellato Corvo notturno , e da altrì creduto 
il Gufo, 0 l'Upupa. V, 

NIÒNO, V. NESSUNO. IR 
No, Avverbio di negazione, contrario di ì, fa 
Rella + che Noa: fi uCa talora colta corrifsondenga 
efprefà di SÌ (uo contrario, talora 6 cormruifce con 
maniera , che benchè non abbia efpreto il ST, vi 3° 
inteade, c vi 4 se contiene la forza, Now, 
Quando la negazione s'ha da porre due rolte in um” 
medefimo ragionare è fempre una d'eile è No, 0 
aateponga, © fi polpoaga. Nsa. $. No, talcra È 
ufa a maslera di name, coll'articolo avanti, e ta- 











lora anche fenza l'articolo, come: T: vale it 
mio no, quanto il. fuo st; Sam cai me want pis pia 
ne maso noe. Il st e "no, cui © is noe, 


+ Dir di no, wale Negare, Dire nem; refafer, cu 


niers 

NÒBILE, Add. d' ogni g- Che ha avuto virià, a 
ricchezza ne'faoi antichi : di chiara, e illultro 
febiatta . Noble. $. Per Una certa Gmilit, in còn- 
feguesza fi dice di tutte le core r ib, 
desne. Noble ; fuperbe ; Agasié ; penceenz miger 
mine ; illuflre ; remsrgaasie. $. Talora s'ula 
forza di faflamzivo , e vale Perfona nobile. Un mafie mu 

NOBILEMENTE. V. Nobilmeste. 

* NORIL, A. VW. INobilrà. . 

NOBILISSIMA MENTE, avv. Sup. di. mobilmena 
te. Tris.moBlemene, We. 

NosiLiss1MO 1 MA, add. Sup, di nobile» Tris. 
”: Ca o è 
‘ NOBILTÀ + NOBILITÀDE, NOSILITÀTE, Ki 
i V, Nobiltà, aa 

+ NOBILITANTE, add, d'ogal'g. Che nobilita, 
Qui egmob'io , » 

NOBILITÀRE, v. a. Far nobile, Amobiir ; cu- 
mobtir. S. S'ufa anche al ment. e n. pal. per dino» 








stare il follevare, che alerì fa di fe fe, con dm. 


sa qoalpicoe 9 son azioni nodilj. Se reusre. Hex 
NOBILITÀTO, TA, add. Da nobilitare, doebti, 

_MoprnuTaTRE, y.m., Che mobilita. Colmi god 
NOBILMENTE |, avv. Alla nobile , (olendidames». 

te, generofbmente, Capallerefiamente. Noticsagne ; 


samalieremsent ; varalemene ; libersiement ; genere» 
Semenr; d'ase minidre nobile & pred hi Supen. 


riemr grandemente £ avec groadeur, 
NOBILTÀ è tf Chiarezza, © foleadoro: 
NOBILTADE, anticato nelle famiglie, 
NOBILTATE , ricchezza . e perdignità. Nu. 


beffe ; [piendeur ; 4 ; ilbommerie $- 
BontA”, CeneroGrà'. E gr È "a a pia 


Bonte 7 géntraftt ; manimiré ; prandene d'ames 


Uibératise . €. Per-fimil. L'eccellenza di qualfivogiia, 


cofa. NobleTe , exceltence de quei que ce fvit. $»: 
Per Unione 0 univerità di mobili. © ssa st 
* NÒBOCE, V. Nobile, ; X 
NOCCA, f. f, Congiuntura delle dita delle maai y 
e de' piedi. Jointare den deigri des mains & dea, 
ntaltéote, z a os” 


LS 


NOC 


xi NOCCHIÈRO, f, m Governato- 


'itore ; Naureomier, 


T1ERÙTO, V. Nocchioruto . 

HIO, £ m, Quella parte più dura del fato 
albero, indurita + e ponfiata per la polinlazion 
'rami. Norud d'arbre. $. Naocchi fi dicono anco» 

sa centi quali offerelii , che fi generano nelle frume, 

€ che le rendono in quella parte più dure , € men 
piacevoli a mangiare. Qutillons. 
NOCCHIOLÙTO, V. Necchioruto 
NOCCHIOROSO, e NOCCHIERÒSO , OSA , add. 

Rica di mocchj. Nonewx ; picin de nandi. 
NOCCHIORÙTO, TA, ‘7 add. Nocchieruto , pien 
NOCCHI 1054, di mocchj. Nouewx ; 


picin de nauds, 

DOCCIOLETDO: fam. Dim. di noccicelo. 

NOCCIOLINO, Petit vissu, 

N 10LO, f.m. Oo, che fi qepcra nelle frat. 
te, come pefche , fofine , plive, ciriegie, c finili, 
dentro ‘al quale fi conferva l'anima, onde ne nafce 
I albero. Nerew de fn $. Per Vinagciuolo, Pe- 
pin. $. Fer fimilit, Si porrebbe muovere il fno noc- 
ciolo , cioè l'anima di dentro, L'ame. $. E duc 
anime in un nocciolo, fi dite di due, che fieno in 
trinfechifimi amici, e-come altrimenti fi dice, Una 
cola fe. Les deus doipes de la vesin. $. Diceli 
niche: Tu noa vali una man di noccioli j a un dap- 
paco, e che non è buono a piente, che anche fi di 
«e, Non fapere accezzare tun va mo. o fmili , tre 
Magi di nocescli, Tu m'es éom d riem, eni me vana 
pres deus lisvds. $. Per forta di malorga che me 
me alla fon + Giandes. $. Moccioli , fi dice anche 
una forta di giuoco famciullefco, Serre de jen d 


NOCCIOLOTO, TA, add. Che ha necciolo. Qui 
A va mopan 

NOCCIUGLA , f. f. Sorta di picciola noce d' us 
albero alla comune, che è detio Noccigglo, Nei- 


i amnei . 
“voluto, fm. Albero, che produce le noc- 
ciuole, Notfatict ; comdrier , ew condre . $. Notc'uo. 
lo è anche Îl some d'una forta di pefte cartilagi 
neo della fpezie de' cani, e talvolta è così grande, 
«he arriva col fuo pelo alle trecento libbre. Ejpéee 
Ue chien de mer, anguet en a dimné fe mom d' E- 


Die. 

NOCE, 7. m. Albero noto, che produce un fritt- 
10, Che pur fi chiama noce, ed allora è f. f. Que- 
No è shinfo in va gufcio duro, e lernefò , il’qualo 

è vende, rrovèfi involto in na sitro gufcio , 

è derto mallo. L' albero $i dice in Francele + 
Moser, e "| Inatto, Noir. $. Noce per Smil. fi dice 
anche del guftio d' altri frotti, © femi.. Neix ; co. 
mu: gioca alla pur Ter edo Nere di palla. 

osx de galla. $. Note, per ila parte PI 

letra, dove s ave di Ia fi Grica, 
Noix, Onde La corda gin falla noce, 0 fimili, pro 
Verb. fimile a queHo, Etlere alla porta co' fall, e fi 
dice di cofa, che fia in prociato, € vicinifima ad 
mncadere . L'avs ef bandé. $. Noce, dicefi ancora 
® Quell'olfo, che‘‘pusta in fuori dall'eftremità in. 
fertore dell’ offo cella tibia .Creville da piod ; msi. 
dewie+ $. Una noce fola nom frona în va fiacco, pro 
verbio, e vale, che Us folo nos può condurre a fi. 
zie quel fatto , che ba bifozno di molti. Un feu? ne 
Suihr pas. 4. Aver mangiato noti, dicefi di Quetti, 
che dico vo'ontierì mate , perchè le inci offindono, 
e fauso cattiva la Lineua, Avsîr nr mrevzife Jam 
ques Mangiar le noci coi mallo. v. Mallb. Wi 
Sane fa E . piaci di coloro, che remendo di 
er per to, © per altra paura, nom 
ardilcbno alcire, è paltegzion aummattonato . Se 
aonir cacdé , & ne point pavifira, crsiate d' fore 
sure poor destes , cu poor guelga' surre 


sbofe. 
NOCELLA , f. f£. Lo Mteffo, che noccionia chia. 
mata coil in alcuni Juoghi di Tofcana, Moifeire . 
$. Noccila per fimil. & dice amuhè Quella pare del. 
le fee , ‘0 fimili; eve G colletano 1 bracci, Ch. 
midre de compas. $. Parlandofi d' Usa fpeaie di pal. 
la potta în mvco, che rende mobile pértveti i verfi 
un qualche Mrumento capito, Ceosa, _ — 
NOCEMOSCADA , È. £ Fratîo avomaticò Amile 
di forma alla nofra noce, “forto it stallo del quale 
£ ritrova va fecondo gufcio , © mallo retato, che è 
il Saia Noix mirate 3 € anche fomplicemente + 


tare, 
NOCENTE , add. d'ogai g. Che ruoce, nocleo, 
Nuifie ; permiriena ; dengeretr. E Per Colpevole. 
Erturimet ; coupasie si cano 

NOCENTINO, f. m. mMsîm. Ragnatd allecato 
nello fpedale deel' Ininoetnti > Fofens prioné. 

NOCENTÌSSIMO, MA, add. Supcrl. di nocentò. 
Poeti srls. 












marifibte LES 
a, NOC si { ?. Contrario di Tanocenza , 
N 13 Colpa, errore. Faure ; Pr 


trime . 
‘ +. a. Lo Nello , che Nuocere; pa for. 
fe da migliori fertitori ulato in alcune for parrico. 
lati ebti 5) è hon in tutte, come socia, nocelfe . 


«NOCE VOLE , agé. d'ogni g. Arto a ruoce. 
by nocivo, Nasté;r; SORIMRITA è Permicieua i E Za 


% 


SN OC 


NOCEVOLÌSSIMO , MA, add. Sup. di mocevole . 
Tris-nuifible , Se. 

KOCEVOLMENTE , avy. Con danno , con nocu. 
mento. Pernicieafentent ; d' me maniero muifibie . 

NOCIMENTO, f. m. Il nuocere, male, dan. 
mo, (al; dommaze, I Legifi dison anche è Nui- 


Sante » 

NOCÌNO, NA, add. Da noce. De mir, $. Lin. 
2ua nocina , vale Aità a dit male, Msuvoife some 
gue ; lanrme de vipire. A 

NOCIT|VO, IVA , add, Nocivo, V. 

NOCITÒRE, v. m. Che muose, che fa danno , 0 
male. Qui noir ; qui fair do mol. 

NOCIVAMENTE, avv, Noccyolmente. V. 

NOCIVISSIMO, MA, adi. Superi, di nocivo... 
Tres. muifibie ; près permicicux, 

NOCÌVO, VA , add. Che fa dano, che nuoce . 
Neckfibre icitua ; contraire ; deramageable » 

N È uTO, £ m. Nocimento, ma mosumene 
to ni Desarasge ; mal; tort, 

NOCUMENTÈCCIO , S. m. Dim. di nocumento . 
Petit domimage, 

NODELLO , f. m. Cangiuntuta , che attarca le 
gambe ai piedi, e le braccia alle mani. Joiutore ; 
costorrure . $, Fer Nedo, interrompimento di alcune 
piante, canne , cc. Namd, x x FI 

NOBEROSO , OsA , add, Pieno di nodi , o 

NODERUÙTO, UTA, SJ nocchi . Nomenx ; gai 
a des netnds. 

NUDINO, f. m. Voce dell'afo. Dicefi d’ un cer- 
to lavoro di feta, 0 fimil materia , che fanno le 
donne , annodandolo in più iuoshi , per guarnizione 
di wefliy crete, cc. Des Jh 

NODO, f. m. Legamento, e aggruppamento delle 
cose argendero.i in fe medefime, come Natro , fu- 
ne, c fintili. Narud; /ars; allicment. $. 1 nodi 
dalla diverfa manicta di fargli, prendono diverfe de. 
nominazioni ; onde fi dice Nodo di Salomone, nodo 
in fal dito, nodo del vomero, moda a più d' uccel- 
lino, che è pupo aruificiofo , e il più agevole a 
farS, Norud dinble ; nowid fimpie , &c. Nodo (cor. 
fojo , e modo corfvjo. Noms comtame. €. Nodo, fg. 
Legame , cofa, che affrinza, e leglti altrui. Lico ; 
nornd . Nodo maritale . Nurad du maviage . $. No. 
di, fi dice anche alle congianture delle dita delle 
mani, e de' piedi, che più propriamente diconfi 
Nocche. Narswss ; avricici ; joimtnres. $. E nodo 
del collo, alla congluniara del capo coi collo. Le 
neud du tiw. $. Far nodo nella gola, dicefi del 
Fermarvifi materia . $' cogorger. $. E figur. i dice 
del fuccadere finiframente alcuna cola, da coi fi 

raGa ‘glan vantaggio . Le morcesm Jesi cflrefté 

ams la gergo. *$. di vento , dicefi a turbine. 
Torbiilsn de weet. $. Nodo, per Nocchio. Nand 
d'arbre . $. Nodi  fi-dicono anche quegli intertom. 
pimenti, che fono in alcune piante , come nelle 
canse , mella paglia”, ed anche fi dicomo Nodi , 
quell’ efcrelcenze è che interrompono i tralci delle 


viti. Nord, Hi «Nodo; figur. per Ifrezzamento . 
Ecsranglenient. $. Venite il nodo ai pettigie, V. Per 
tiae, . « 

NU 


addi Vi volo. > 
NODUSITÀ *RODOSLTADE + NODOSTÀTE , f. 
f. La duetta del fegnò, ch'è intorno al nodo , 
Nends ; duvitions da bois, . l 
RODOSO, SA» add, Pies di nodi, nocchiofo . 


Notvewx ; | de nandi. 
$ NODRIBILE, add, d’orpiz. Che può nodeirfi, 
Qua nburrit ; mourrifable, 4 
NKODR « lf. Tag. Nutrice. Nenmrrice. 
NOPRIMENTO, f. mo, Nutrimeato , il eutri. 


re. Nusrizion ; monrriture, $. Per Amfacftramen. 
ro, V. A 
NODRÎRE, «. a Lo ffefo che nutrire, Neor. 


nin. 

NODRÌTO, TA, add. Da modrire | Neurti. 

NODRITORE , Verb, m. Che bodrike, Momri- 
clor; qui momerit, . È 

NODRITORA , f. f, Amninefiramento , e imro- 
ducimento ne' colami, € |’ allevare , e * nutrire. 
Bincarkon ; inftruBiom. $. Per Nutrimento. Nenrri- 
ture. $, La prov, Nodritura palla matura, e vale 
Che gli uomini per lo più divzatano migliori per lo 
ammaefiramento , e per [0 ftudio , che per natura » 
Nsurriture pafe nate. 

NOI, Voce del maggior numero del pronome lo 
nel cafo retto, e megii obliqui di rutti 1 due pene- 
ri. Talora per la rima fi feriffa Nuì. Neos. 6. Ta- 
Lora x e fpezialmente in parlando , © fcrivendo | gran 


perfonaggi ufan Noi per lo feto che lo, coftumata 
pur da' Latini. Noos; moi: €. Talora fi sel 
terzo cafo , è fenza Îl fegnacalo, Per grazia , fa hoî 


e que i faltea news grace + 
sf 


grazia. 
NOJA £ lacreftimentò, fatdi 


Ewuni ; fi mal sil; 

comrraione Tacvente ì pin 

ja, avere a noja, recarfi 

mento, in odio, fe d 

de +». $. Pet Ingiaria di pì 
der omprareomtcia Sa 

dell’ Effere alai fai 









che noja. Fenapant ; ferigont; 
NOJARE, va. Der noie Rea DAME 

mese è ronapre Landre; vracaffer ; iusipaters n 
NOJÀTO , TA + add. Da nojare . Ennuyé "6 
NOLATRICE A fate paia anni 

quufe ; faebewfe. ri 
NOJÈVOLE, add, d'ogni g. Che pois, rincre 


Scevole , faziorole , faftidiofo , importano, £nnas 
paat; rammant, 





NCJOSAMENTE , avverb. Con noja .. Emmugerà 





n. Prender a nolo, come nix 
vi. e fimili, Neti/er ; freter 3 agrerer, 
NOLEGGIATO , TA ,.adé. Da noleggiare. Afréy 


res É, x 
NOLEGGIATÒRE, Verb. m Segmer.. Che nolcgo 
gia, che cd a nolo, Affreteur, pa 
NOLEGGIO, f. m, T. Marimare/co. 11 noleggiàe 
te. Afritement ; nelifermeni ; free 









NOLO , f..m. Li pagamento del porto delle 
canzie ,, 0 d' altre cose condotte da' mavili: ma 
cice anche del pagamento , che 6 fa por l'ufo con. 


ctdato d'alcuna.cola, Nelis; fret; appertage ; afe 

Soma dciO RE i aome:caitie 
CCIO., £. m. Pesg. di nome, 

vo, Vilaia ass, 

® NOMANZA . V. Rinomania, 

NOMARE. Y, Nominare. - 

NOMATAMENTE, Avverb. Nominatamente. Va 

NOMATO, TA ,.add Nominato, V. 

NOME, f. m. °Vocabolo , coi quale propriamente; 
s'apprlia ciafcuna cofa. Nom: ..$.Nome, per fegno 
c motto, che fi dà negli efercitìà per riconofcerfi. La 
mor gu' on donme que fiidari, E. Nome, per segni 
dato a'foidati per lo cominciamento baci le 
Sigma! de ts batailie, 6. Nome , per Fata. Nos & 
rEMoA ; réputziion ; remomamée . $. Nome , per Vece 
tambio, varie + come A mio some, ia fas nome 
e fimili, 4 eso mo; d fem nom; so nom; d C4 

; en la qualise , cn veren de, Se. $. Nomen 
gramatiesie , una delle parti detl' Orazio. 
uella cioè, che ammette momiero , € genere + 


PI 






Nina, 
* KOMÈA , f. f. V. Nominama. a + 
NOMENCLATORE , f. m. Così eran detti nell 
antica Roma coloro, | quali, quando fl creavano 
i Magiftrati. rammentavano i nomi: de' Cittadina? a 
chi non ii fapera, Nemenclatcar. $. Osaì Norens 
clatore , per fimilit, fa ola per Titolo di libri dichiam 
ranti i nomi. Nemeneiarenr. Re - 
NOMENCLATOÒRA, ff. Salvim. Nominasione è 
ed ordine , 0 ferie ci vocaboli . Nomacne/ature . 
-* NOMIGNOLO, f. m. Soprannome. V.. .. /& 
NOMINA , f, £ Nominazione , 0 prefentazione ® 
che sredo , 0 dignità; e fi dice altresl dei gie, 
nomine , 0 propone chi palla elfere affune 
to, o ammello a ua benefizio, grado , ec. Nomiasa, 


rico . Ve î 
NOMINANZA , f. £ Fame y gjosia + grido . Nom » 
remomz; tefntoriom ; Pememmée .. A 
NUMINARE, v. a. Porre dl pome, Au 

dinacr, impefer nn not + $. Nomimare , per 
pellare, 0 <hiamar per nome. Momnocr ; sppelice + 
$. Neminare alecno-pel fuo nome, vale Dirgli vile 
fanla. Dire è ume per/omme pis gue Jon mem., ivà 
dire des cbofes injaricufer , susrageamets. $. Nomis 
nare, pre Dar la nomina , cioè Propone uso per ele 
fere afro a quilche grado, 0 dignità , 0 per tica, 
ammeflo ia qualche inogo Nomnser dom fendfice è 


diemite, » 
I UROMINATA , LL Verbale. come Andata 





* NOMINATA 
Tornata, cc. e vale lo Pelo che Naminamza . Viso 

NOMINATAMENTE , Avv. A nome per DOME 4 
a uso a uno, CAssmm pur fon mona; nu det. Sx 
Per Panicolarmente , fpezialmente + Nseuménioer + 
Jpesialemenr , . È) 

NOMINATÌSSIMO, MA, add. Superl, di nomie 
nato, infignif.di celebre, Tnds cel2ire ; misrenome 


NOMINATIVO ; f.m. Primo cato del nome i We- 


mrimatif n 
NOMINATO "TA , add. Da nominare. Nomemé + 
appelié. &. Per Celebraso , rinomato, Remanne ; ce 
Sie 4 Sava O 3 
NOMINATORE, £ m. Che nomina, che cà 
nome. Celni gui denve , qui e bm mori. 
Per Colni, che meriti , ue ha iui din ì 
a un io, grado, 0 fimile. Nomieatear, . |. 
RA STRAZIONE, ff Fmponimeato di nome 
1 bomizare . /mpgfirice d' nm mort, $, Nomi 
ne, pari Nomina y € gius di.sominase a na 


zia, cc. N iom + $. Per Nominanza. Y, ‘6 
sosia. m. Savia, Medaglia, magerà + 


« Avverbio di nezizione , come No. Gi AD» 


1 fina vola differo anche Ni Ng. 9. Sì 
fiera Noa in Nol, allora che pr ali 

me, non dicendo Non il polfo negire, ma bensi! + 

T NO) poiio negare ‘Ze me de pena miao, S. Talora, 


NON NON 






































quando Pa articolo , fi ferfve No, in ] tende, Ul quel che tatora s'efprima, poichè la co. 

vete di Ù, pd è Più del ten. cia dia fa, che n'ai forma fi efpone precilamente ; pare 

Leg fa Levin ta VW E SI00: Lt | È 7A dla ha na rp rs es 
ito Noe dei fia ini ? Ne pi Pipe sto” vale io, edo, che Certo, Aicuno ; Cer. 


taln ; un quetgu' un. $. Dice pure Nos fo co- 
me 4 Non fo dove, mon-fo quando , e fimili, Je ne 
faiscesmment ; je ne [sis ch ; je na fait quand, 


er >guè «des vers? Non difs” 
è fa? N'as.il pax dir ja nelle ehofe? "6, 


(54 
NÒNUPLO , PLA, {ce add.-Gulîl, Nome di pro. 


fa prezo a Dio, che voi non pefterete mai falla f 4 é 
fn ‘fab mortajo, non I° avere voi sì hello onor farto | porzione maltiplice ; e dicefiquamgio la maggior gras» 
di queta . $. Non, per Se non, modo antico . «Sf contiene in fe nove volte Ja minore. Neof 


fois autant , 

NONÒSO, £ om. Falvuie, Mancanza di culo, difa 
fanza . Noe vago» ) 

NORCÎNO ,f..m, ‘Prof. Fior, Sorta di Cerafico , 
che (vole curare alcuni.madi delle. parti genitali. 
Chirurgico quis’ arrache principatememe è puerir tes 
parries de la precrorio- $.-Dicefi anche di quel 
Chiurargo , (che efrac le pierre dalla vefcica , ma 
Allora è termize ufato da-pochi se quafi per difpre» 


RIO . Litboromifte . _ 

NORM. PEA eropiento, col quale $ Muratoti, 
Scarpellini , Legnajuoli, € fili: Aricaci aggiuliano, 
e dirizzano l'opere loro, che oggi dicefl Squadra. 
ignore. « Per fimil, Modello , regola, ù 

odble ; rigle. 4 

NORTE, f. mo, Red. ditir. Il Settentrione , quel- 
la parte del mondo , che è oppoRa al Mezzodì. Nerd ; 
Seprentricn . ù 

NOSCO, Voce cempofla ‘di Nos, e Con, e va. 
le Con edb noi, cd è folamente del ‘verlo. Aver 


neur. 
NOSTRÀLE, add, d'ogni 


5. Non che, avverb. 
€ vale Non folamente , mom purez e 
za le particelle corrifpondenti Ma * 

+ 0 miti. Nom /eulemenr. g. Per , ma 
Miera e poco ufara, e forfe tronca, Quelgur. $, 
Per Non perdche. Ce m' ef? por que ; won pas gue, 
Pc, 5. l'altre fwe più ‘particolari  diflinzioni + 
vegzanfi i Grammatici, 6. Non forfe, vale Ac- 
ciocchè non , Afa que né. Non fotfe avvenga, 
ct, Afin qu' il n° arrive, e. 5, Per Che non, 
Ryè ne. 


NONA, Promunziata coll" O fretto , *f, f. N 

d'una delle fette ore canoniche , ed è quellà , 
fi recita, 0 che fi canta dopo fefa. None. $. Per 
0 tempo, nel quale cita fi dice, o fi fuona, che è 
0 innanzi mezzodì. L' bepre de Nene; ‘I. Dicefi 
“Far le mone, o foonar le none, forfe per ‘altufione 


alla parola Non, ed è Quando vino dubita ehe un x i iunto di Cola di 

altro pon Jo -rithiesga d'alcanvfervigio, e bomia. nodira Città, 0 Pacfe ; contrario a straniero. De mo- 

cia , prevenendo , a dire, che non può per più ca- f sre poys. 

gical far quella tal cola. Prépemir guelgu' un fs { NOSTRALMENTE , ‘A Buen, A mado 
“éncufes Sor quetgue chofe , gu' în 1° appersoit ga' 


noftro, in guifa nofrale, A'/a mete de nette 
pari. 
* NOSTRANO L'NÀ, add. roffrale -V. 
NOSTRÌSSIMO, MA”, adt. Superl. di nofiro. Qui 
<A abfilumene btre; qui nous appartiene réeile- 
ment, gnticrement . 
NOSTRO , STRA, Pronnine, potevo , “vale Di 


Ù va neufdrmander, $.None , f. f. pi. V. più fono 
ACLI pepe: 
NONAGENÀRIO, RIA, add, Sslvim.' Che ha no. 


moi i Nomatéasire. 
NONCORRISPONDENZA , f. f. fr/vis. Contra. 
vio di Corrifpondemza . 1) non corrifpondene . Di/pre- 


le moi. Nitro, .:$. Ufato Tal e. coll' articolo 

Pa aticovette a fon, S.cCattr. Vert. Wulla , | nel fingolare , vale IL » avete, ian roba. 
niente. Rion. ve ; res Noers Bien; er gui méur ema. »$. E nelnu- 
NONCURANTE , che anche fi fcrive Noti turax. | mero. del più ime T.nodlrî parenti ,, i nofirì a- 
te, add. d'ogni g. Sprezzante, che ha noncuranta. { mici quelli. della nodra fazione + Les mdtrés,; o 


Nonchalana ;-qui wprife. 
NONCU A 


RANZA » ef pinnima difprezzo, lizon FRASE LE Has x x 
juere i Wpnebalanee , «Note, T. della Muîes. Quel caratteri, con che 
pimanto, Avcerb. Nîcntedimeno . Néam- | |. Mafici notano, e ferivono le forme de' Îbr cantì, 

Ro modes; riwsefoir; ecpendant; | Notes de mufigue. $, Note +, fguratamente per Vo, 
maleré cola. $. Talora fufa interpotre alcuna voce | ci. Mes. $. Nota, Macchia, e Bruttuta . Nore 


tra Non, e di meno, conìe non però di meno fl ri. 


Chiede la ConfefMome. Nè pertanto di men parlando | te, Nere; sparbe s;$, Nota , per / lame. Note ; 

vommi con fer Branetto”. Ta queto lungo tanto è la | remtargue ; fi i. A chiare note, 

Nè, che la Non. $.‘Le più volte fi ula per tna del- | polo arverò, ale Chia: htc, Clairemeni ; dd dò. 
Comvert . \ u 


MR particelle corrif ti a Benchè atànque 
Aveezenihà, ©"Amlit» bench # sdopert setta cas: |‘ NOTÀBILE , Ln Cola 
me fopra fi vede, fenza tal corrifpondenza . Néaa 


degna d' ‘ notatà . 
Mor A Sentence memeripalio. $.1 i pazlan- 
ti 


met cela ; ma dbtont cela. dofi di perfone , vale perfone più figuardevoti d' 
NON DOR a,li m. «Che mel numero del bîd | un luogo. Les Nerssicr. x 

fi dice a « Red, Vigilia .morbofa . fufa NOTABILE, add. d'ogni 3. Da eller notato , con- 

moie fiderabile, maravigliofo. Norab/e ; considerabile ; re 


ir £ PL: ‘voce “Si dice ne'mefî. di le, 
mio n degl. è Gre gi feto, gior. “i RersarimmeTe: Nasbilaente. fu 
NO mefì il quarto giotao è ca- ct. ta . D 
Tende. Names. $. None , Per Non; antico. | tabilmente., modo no! Irina le 
V. Non. |uasen: 3 sres-cleircimente ; 6° mae manibee gr. 
NONESERCÌZIO, f. m. Salvi. ‘Il non eferefeà. f guasti. 3 <—- 
te, ‘mancanza clercizio . Défeur, bmongne d'e- - NOTABILIsspMIO « MA , add. Sgperl, di nobabi: 
LAI le. Tresi-mbeatte, Se. 
NONNA , T. f. Hifer. Verb. en: di monno , Avo. NOTABILMENTE, avverb. Evidentemente, îù 
Aieule ; grand-mire ; srand-maman, $. Noast , | modo norabile» Claireereni ; i morabie» 


| p Sea, 
LE Tee RIN. Arnele da fcaldarè i piedi, Fred) cvidemmine ; conpdér ni remargua- 
‘banc, t. ment. 
NONNANNÒME, add. Buew, F, Anonimo, che NOTACCENTO , fi. Fuominats?. Sorta d* 
mon ha nomé, re. piimzione , chie nota I*accehto , Seghaccento, 
NONNATURALE, add. d' ogni gen. Che sorke mppue I accent. 
Bc rl geni i LAZIO | OROTANE, E o me sv e ii ge 
ei € le ferive , € ade + e gli at - 
mid giovate ye suocere atta" (ii ‘Qui del pas na. Salire. 6. Dio mi guardi da recipi di medici, 


da crtere di Notai, e da (pacci d'èforaj , detto 
proverbiale, perchè queste cole fogliono per to più 
Dieu te gorde 


fmi Flo? Ales; grand. pere . 8. 
Y i pe! collare affai . € Apportar pericolo 
des La as Midecins des séeritures des No 


Poi gi nche per vexzi ad vom. vecchio. 

HI LI 

fette, Colà ninna, nicote , Riém. Sì 
serà 













ine, © IL + 5. Notàj 
Varla mongulla, vale Noa far cofa verama. Bien, ‘e edia sel a impalzior con er , ni 
Me vs te proverbio. Ted pas avoir eFaire ni 3 dei 
i 364 Nome tumerdle ordinatito, | Nesaires . ul è da cda à 
arde Ch i Cep i <ARA Ù NOTAJUOLO 7} f. m. Dim. di hd vale 
ferive Macca- ce; . 
® p,Avrero, ARI Quoigue } monot. 4, Novaire gi 
y9 SER La 
No PERCIÒ, DI MENO, è : 
PRSNEICTN vi Ret nf 
One QUARE IU i tenza ing pe 
i ora ufftaro hadta 
en Sans Puer.  _* ind H ‘ 


FRE 
STE A 





——m 


= ori, vi ne res "po malta. 
188 $. Per Fare è gallo im te, Nagery 
ci "ja e dir pori 

faire une remargue, $. Per Por mente, tedsigtoe © 


mare, perdi * cu morer, vr dafalte , 5. ° 
mora, per Canto, 0 voce e è il feguiearte 
cioè Îi fegni del canto. Nerer mo chanr 3 chopiet ps 


noser. 
+ NOTARÌA ff. V. Noterta, ' 
NOTARIATO , Lem, Pere, L' uifizio del'Notiro, 
Notarist ; vabelticmage . 
NOTARIESCO , ESCA., add, falvim. Di notato, 
De Nerzire. 
NOTÀRO, V. Notajo. 





NOT. MENTE , avverb, Notaztemente. v. 
NOT. « TA, add. Da motare, Noré, ©&re. 
NOTATOJO , £ m. Vefcica piena d'aria, che 


deifons. 
E g'y. m. Che.nota, Nagetr. n 

NOTATRICE., Car. em. Tafi verb, fem. Di gota» 
tore, Cole) che muota. Qui mare. . . gi 

NOTATUÙRA , ff. Notamedto , ii notare”. 
noqua. Nag?. ° 

NOTERELLA , lf, Red. Notelettà", “Unnotaziage 
cella. Merire mores petite comerstiom, x 7 
. NOTERiA 1 € NOTARIA, ff, L'arte del Nota» 
10. Norariatr ; charge, ogiee de Norslte. 

NOTEVOLE. V. Notabile. 

NOTEVOLMENTE, avverb. Con modo da sotate 
S, notabilmente. Nerdblemcar ; d'une msoniere ras 


LICIA x 
"I ROTIFICAGIONE. V. Notificazione, 
. NOTIFICAMENTO , fm. LI notificare, Notifiase 


tion. 
NOTIFICÀRE, -v. a. Far noto, 

ficr 5 fenifier è faire Javoîr 
NOTIFICATORE, verbal. m. Che Co 

Ini qui aunonse , qui Agnifie quelgue thofé è guehe 


NOTIFICAZIONE, È £ Notificazione , il-notifi» 
care. Norification ; Jignificarioa , Pa "Pe 
NOTISSIMO, MA, add. Speri. di “nodo. Tolga 


vena. x 

NOTÌZIA., f. £. TT conoieere . Notice ; avir; con 
«nelfance ; jom. $. Dar nocizia , vale Avveto 
tire, dar avvifa, Avifer; mander ; donmeravis sy 
Commaifance ; faite favoir quelgue chofe, 6, Notizia 
prima , Wareb..per, Principio, affioma. dArisme 


trova Lg perio Vehicle agrienne dis 
NOTATI: 


PROMZETTÀ CC Magol. Dim. di noti 
talia” Peti “avito PROT A Vene 


NOTO, f..m, Vento mietidiogale. Autgnt ; ve 
du midi ; vent du Jud cu méridiomal, si 
NOTO, TA, addiéia. ì 

e 


Conno, ila: È E 
IN È. Piccola, aninotazione . Perise 
prora: FE) Perite remsrgue ; petite suo 
"AOTOLETTA < € £ Dis. di novola Tràs-prrire 


move cerdas grerine annotstion . 
NUTOMIA pl fo Asatomia. Avstomie, $. Far 
notowhi d'una cola, rale Confidezaria mi 


da Ie prize AE 
a 


le; ‘ sg ‘òî Coluì , dhe elercita jo note 
. LI ea » 
nofun RE, . a. Far notomla, ani 
Ser; diféguer, $. Notomiscare una for + ungi- 
faire 1 e d'une dix 


CA 
add notomiza:re 
Die TORIAMENTE si "Rpta M “ ù 
a la x 
blicamente lasirensine È pr ignis] 


4, inre d } 
bi: GRIETA CE Yore de ratto di vos 


Pubblica ,, manifela + 








rsa ed taz: di Notteteme 
fo, nel te della moîte . De modr; dani da mit ; 


da, 
ReTrivago” GA, add, Voce Lage, Che caga di 
Coorcor de pat ese % 
PRSTTOLA | ff Non è è 
non di materia % pei il 


i 


firelio . 
"NerToL TA "ai Lo fpazio della nette ..Nmi- 


née. SLA una buona, o gna cattiva pattolata , 
la notte con buona, 0 con afura 
La 


STARS: i dp pre ate isa i Pasti 

i . et 
ted + $. Pe 

} IENE] ‘5. Per pil aa 


fm Vitpiniàio chane fiv LA 
ur n VIPIR e Pea la ra Be. 
o tempo di notte. FEO 


“idrIvALARO. fsi 7, Md rari 


ualfivoglia. ora | mette fi 
sed delta. Rel Mit polaze clio 


NOTTURNO | NA; add. Di morte. ghe appar; 
pera 8 | notte, No? lare > Sì. Per Ung deri de 
LIL compotta d' n guta; Li spero, di falmi, 
eli pre iezioni , ec. “che fi canta in Chicfa in tempo 
\imocte i & che @ Tecira nell'ulfizio ditigò, Na. 
WI £ V. Notola. 
t NOVA s (. £, Spezie di piccolo Santo del i sg 
fetvonfi dii Ohiandef per la pelca delle arlagi 
VALE y add, das ì quel cat. 
sil ip: A grelh 9 agire o 
cern 20 forte era 


Dn end 1ipolt, Jo 
wENTE, aveeit, Nu f 


plot 


mute Va 
id Nine numerate, che hp rig 
‘amimre E più comunemente fi 


Satrinat LU Quarto Mimierata , chè ar. 
riva al numero di novanta, conie decina ; dogs na, 


Res aa ad Nome Gb CA 
sm imp in ordine di noval ‘omstie» 
cp) # euoramente > riangrare. 


RE, * m. Promuovitare è 
lu (cattiva parte : Notari 


Cf: fo Natrazion favelol@ «favola . 
2 ul 

! A 

de 

Lie dulate, De 
ce A, ft. Peggiorat. di novella. No. 
momvgler mporvertes de ba 


pi fio , di noo- 
pt 


Pa Fip ntgrns 
ponti : 23: "enpeae. ga dota 
pirte» fi Dim: di novella , Comre >. 


NO V 
Ti Aiepi radice baona a man. 
"i IMITA Rltiatro' di nobettiso, 
ROVELLINO INA di Nuov, ag 


POVERO e MA MA, Lio pate a 
ants-récent, 


Mn 
fa Cm. Volk 17. Motelliete, 
che ferive Vigizia anale pre; “ falle novelli 


Ni 
(an 
mente de’ 
fuor di 
Peri ci pei 


n pri "foto de 


pi 


SOR dii pis. 


a. Pe si sa 
ri se pi i gior 3 (9 


refe, Sì dicè 
RA Figaro e si spp 


EeE venere È) 
pra TI 
amati 1; se pile da 
N ridicola. Chete pisi- 


Lf Dim. di novella. Perise 


NOVELLUZZA Sable ; e dente, "a 
NOVEMBRE A m Il PIRO dell 


154 Agi di Pace dell ufo Pr pih Pr 
4 
far divpai Nepeipe, ù 
RE, 
Rui 


condo gli NR, e l'oadécimo dell'anno tane 
"NO 
giorni psbeariei sia colf 
Noy TA (= (ATI Compré 
‘amapré. 
NOV SUEANTORE: ca movera» Saga Pe 
SROVERAZIONE, £.£ ù noveraie. Noweérarim; 
compre talea! 


aembrement 5 

Rea vite voce Lat. Matrigna , V,. 
spe Nome pumerale ordinati. 
LUNIO + CEN Noce Lat. El tempo della LL] 

MANOVISSIME piave da Vate imamenté , nelt'ul- 

tino, ie ae MTA i ti} da ditoier 
gO, o mì di pafirnalte. ce e io 
nio e n Snferta aperto, 33, 


IR 
Rit Sa Le e. 


10. ZIA > Add. Sorò, eSponvò neti* eferci» 
jo, ch'e * Prende a fire. Novice}; ocsuvcau; pes 


i NO VIZIONE; (.L Fagn. auim. Noziose y concet. 

o Pe ene n cui nella mente al. 
oggi è K Pato seg sh 
STRA À 

5 Ulstà così talora Di 


Ply ed Cine Gre ei a 00 pio 
lo a un 
SI proverpio +e dic «fan Elfet faor di 
‘cupato nt n n apoir 
difesa tem $. tarde posse © fin gr 
echi mere, che vi n 
Secedente :’ Pitire ec sibctr ente i x p: 
aver der figuer Secher , Agnifie, 
gr Afsamare cei: 
ESCO, CA, add. Dì 


Mar dala 
NOZZOLINE ff pl: di 


«a va faî, f. La paît i 
RIA 


MENTO, APEFtAMIERIE = 


1 he rpg 
GRERA 


Bina 


danze. Se pi È 
a TÀ albe Da asdee 


a 
pR 

la, Re Reti: 
ao 


tea i ri 
ta forza di domandaze 4° dabitiee 


verga è chofa » 
O avv, Nondimeno. 
(ndr, nce guess ‘nevecfrisizo 


'etinitaAPI0, Manicra di dire, che 
di cche fi gratta 


rà “NoiuitÀDE i woLeitÀs r 
asia di palo 


i 0 se seo e 


IRR) 
. Ci cate pc, 


tiencatc a numevo 4 





e TR TT 


NUM 


Abblet Wire; eoifte. $. Numero, molritodi», 
È mumero di toe. Nymére ; guam. i 
$; Wicefi all'armonla del verlo, e. 





f di bel numero, cioè, 
mata. Nombre ; Sarmonie ; codenre; rhs- 


Fengonem, + avv. Con buon numero. Em 
ae seRostismo, ma. add. Superl, di pumitro» 


. Per ArmonioSdinio. Trér- 
etto Ronnie, } 
de, } 


Ren diflela , € 


fuft. fem, Affritto di pu. 
merofo . Grewd neosbre ; 
grande quensitì , $. Per 


Amnoni si 14 MORO , ini, i Barmanie } cadente, 
« SA, add, DI molto fumero , Nem- 
lA 1a Per di oniofo, e dicefi di periodo , 0 f- 
Nile. Nimb barmoaiena 





. lA m. Y. Neme 

4 Ud . T. de' Notnwalizti. 
aginato delle pietre tonde’, c fiacciste n guifa di 
monetà. Pierrer mumifmaties. 

NUMISM ISMATICO, CA , add, T° degli Aotigosni. 
MPTArabtale alle Inediglie antiche . Nansifasati 
Mi: NUMMO, fm, Voc, Lat. Banajo. V, 

NUMMOLARIA , (FT. Bossnice. Sorta di piùn. 
ti, che fa le foglie grodlette, © tonde ‘come miao 
te. Nommu/sire; berbe s0x fest, ci è com har 
dadits, 

NUNCIANTE, add. d'ogni gra. e talora f.* Che 
msronzia, rifetifee , Mefager; amibaffascur ; geloi 
L nana quelgue thofe ; quei piìe “noe sesto) 


F; 
+ P RUNCIÀRE Nuscio. V. Nueziate, Nunzio 
NUNCUPATIVO , VA + add: T. de’ Legilli. Dedo. 

Iminativo , e dicefi del telamento, non În carta el 

+ ma fatto a voce. Nunea 

NONZIA , Tag, v, f, di Numa, Colcì che nun 
nia. Mefagdre. 

dUCTIANTE; V. Namncizate . 

NZIARE » © NUNCIARE, v, a, Anmusziare - 
iis 

NUNZIÀTO , f. ti, Ufficio, e dignità del Kun 
mio, che più comunemente dicefi Nunziatura , V. 

NUNZIATORE-. Y. Nusziante , 

NUNZIATORA , f. f. Officio, e dignità del un. 
nio. Noncistare. 

NÙNZIO, € NONCIO, f. m. Meffaseiete, pr 
billciadore. Mefager 4082Tadeur 3 %. 5 
fatende oggidl Comroimente per dd: 
Pupa. Nonce. $. Fig. Manzio celefle, 
cuaglio Gabriele è Le Metager delete " drebrage 

h 

NUOCERE, v. n. Far danno, far male, pregi: 
dicare, cd in nicune delle fue voci comunemente fi 
vfa la lecrera U . Nuirt ; endomemager ; bieffer; dom 
prev artciore } faire do vorr vu du mai ; persér pré. 
Jiudice , Iéfe» 3 pnt porper domare ; inten 


ntader % 

NUÒRA , £. £. M nolo. Bra, Mette. 
Ple, 6. Dite atia fig pertthè là noosa 1 i 

merbio , che vale [35101 ha s atta foi 

imerà le chica devwamy le lie; W 

- MUOTÀARE, v. a. Andare 4 muoio, ma megiîo G 
Bice norare, Mager. > 

NBOTO , f. m. 1l suotare. Nare. 

NUOVA ; f. f. Novetia, arvifo, Notizia, Nouvel. 
te ; gvit; ambaffode. 

NUOVAMENTE , svv. Di muovo, di preftate; 

fa. Nyuviltement ; s6ccmmeni ; depvis pe. 

+ NUOVISSIMO è MA, add. fap. di Nuovo, Tres 
font, Gre. 

NUOVO, OVA , sed. Che i Poeti diffezo' anche no- 
o, Quel, che è fano novellamente , di fre‘, non 
Più veduto; inufirato , nos idoperato . Nisivesu : 
meli . Talora vale Moderno. N uvese ;-msdrre 

e fimil. vale Semplice , inefperro, inat pra- 
to. Fnoto, Nenf; fimpie ; Fans esperienei ; fa 
por cxpérissenis. $. Nunvo, orno è € tenti, vai 
le-Segncate, regnerite. Le fi d' spròv g té jeud 
Saivsar . rreano sno; qa abpella: ic LA $i Nino: 
vo, agrionta d' età , vale Giovealle L 
fiat o far muovo d'alcimirceti; e Aiger di 
non faperla, matavintiarfene.. Fiero, ao pira 
pini dé te pis fouoirquelgut è gaer 
sid alcuna cota, vale Now averi 
monvran, ' Quella cofa mi piugne eanva . 
a poste maci , jem' in fovsit rides 
leto ‘V. Peice. 
ti ce Miglio! Voc, feterzevote Acehefe, 

‘ne _greie montelte 

(Rel ufhra da Dante ; 


NUTO, f m. srelafee; Lar. Cenno ; V, 
NUTRIBILE , adé;'d'oghi geni “anta Logs (1 


Mowrrifant. €. Per Arto 2 ricevet n - Rai 
2 è emme mogrii 5 qui peur vecebole t4 nem 


TRICAMENTO y f; m. Th 
ìCANTE, adl e' oso ded | 



























de 



















Ipooonee . E. Per fimil. che nell'amorofo fuoco, 

Sperando | im voi, fi notrica, Perchè nutrica la chio- 

ma. Nonvrie ; slimenter; daifer creître.” 
NUTRICATO, TA, add, Da putricare, Noùrri, 


we. 
 UTARCATÒRE , fat, m. Che butrica | Novrri.. 


‘RUTRICATAÎCE, £. f. Che nutrica, e dicefi at 
proprio, e al'fig. Nourrict } gui mourrit > gui ali 


EERIE IR Sf, Segner. Nutricamento, 
ttutrimento | Nardi 


RICE, Balia she allieva, che mutri- 
ca. N è Vi Y pe Per merst. L'Encida 
fammi mute Poetando | Nonrrice. $. Nurrke di 


Me, per Miedro s 39. GFeuwerneor , 
+ ‘Erano moli nutrici, e Maeffzi d' Afcf. 





add, d° ogni 4. 
mento. 


Di a 


NUTRICRÈEVOLE, 
atto 4 mutò 


NUTRIMENTALE, 
Nesrteler ; modrrifani. 

NUTRIMENTO, f. m. It nutrire, c ‘a \cdfa Fhe 
mettile. Niiotizioà ; alimrenre. E. Nutrimento. 
fimil. ditefi di qualvague édla, che fetra ad 








tare, a fomentar checchellia . diimene. 
NUTRIMENTOSO, SA, agi Che dA nutrisica 
to, nutritivo swutrimentale , Neurrifidt ; s/ibbra. 
rest. 
NITRÌÎRE, vi a. Nutricars. Noutrir $ 2ifie. 


rev. $. Nutrite, fi dice particolarmente de’ stadica. 

menti, cd è differente Aell' imuanidire , Gua (616 fn 

queto, ch’ eeti G fi con meno umore. Neodfir. 
NUTRITIVO, INA, add. Che ha vieetidi averi. 


re. No peigone i Fregi SÈ scorrigicn, 
NUTRITO, + 340. fa notrire. Negri, e. 
$. Per AUstado. Ai urti, éiecé. $. la figauf:ato 


de' medicamenti, Nevsri, 

NUTRITÒRE, £. m. Che nottifte. Qai mourrie ; 
gui slimense. 

NUTRITÒRA, £, 
mini, 

NUTRIZIONE, f. 
diment. 

t NUVILETTO, V, Nuti etto, 

NÒVOLA , £. £. Nurolo, : 

NUVOLAGLIA , È L è RoGOLAGIA:, Qiaaria 
di nuvote . Gurastiré fr 

NUVOLÀTO NUGOLATO < fat. mn. La 
de' muvdii , ‘e tamnuvofamento. iné 
guri? ceftumivé de quiges 

NUVOLETTA , fol. fem. Dim.2i navofa ( Peri 


“ifioerto, t NUGOLETTO È. m. Lei di 
1 petit 
"N PE Vi e sUGdo. Ri: 
TURETTA Ron a OD ne 
t mae re. ‘Ng 
Si dice anche debt quiete fard cohen 
Ci Î pit, 
RATTI divari pri aulennoe an 8A 
$, i Silio. Letto 


Nuvalo di buriana. Brume. 
asterttà di cole, Naste; vette; détuge ; grande 
chose. 


asorirà melgit 
5 RuvoconE (i A Voce dell ir Nob= dela, 
e minacciacre pioggia . Gras meg v pan 


tlet. 

paco i ERIVOLORITÀ —, NUVOL 1 
TATE + fot. fem. Afrutro dg 
ment di 1 ale vane per usò griradr: è tt 

(LIA Rie 
© Nuvotòso, 2 pot. È Bea gr deli Chorveta 
de wrstes e fmi, det po, (3° 
mon 6 fozza si Hdi dA F, sost 
cofe regsimo , Ji mente È movatofa, Qi , 
cbfemreià . 

NUVOLUZZO fa. m. Dita, di Nurolo Perde 
PMlIALE , add, d'ogni gi Che attiene a nozzé. 


TUII ALMENTE, irvverb, Ta fortid di mize, a 
maziera di nozse, Fm pndmidre Sr nésrs - 


$. 1 nutrire, Nonrtitore ; ali. 


£. Nutrimento , Naurritare ; a 


nya, 








ubi 


dle; "chè ta 4 ar 
gi. matr vori* Y n 


pre ri ferite ohi è tes 


0% petti U, pi: 
uin'ienarle i'attra 0 | 
Interiezione 
Di 


e'vinti affetri * cme di 
tati ento , di mat 
» d'elclamia. 


|aantità . 


BOB 397 
ESITA ZIAIA 0, Oveoi, che fate et; 


mesi gui Érer 
0, Particellà fepg tata. Da; su bien. La 
ranza, o” imor, tà mata, 0 relo. L'e 
pante è0 la Chalure ; le Sea Da la eloce. $. 
fi pone avanti a vocale, vi s° atgiugae talora la deo. 
tera D, pet più picaezza di ficono, dicentoi 04, dos 
me: Staza far motto af amico ad a parente. ‘ini 
dire mor d uo ami cn d un pirent. 
ORBEDIENTE. e OBEDIENTE , add. &' ognf g, 
Che obbedilce . ObdiT:ne ; gui vbeit 
+ OSREDIENTE ENTE, avv. Con obbedienti. 
Avec codéi anna A 
* ORBEMENTISSIMAMENTE., avv. Superi, di bn 
Boitiettemiente , Aoec Ta pier prompre sbciFamre . 




















Ti 





OBBEDIENTÌSSIMO , MA, add. Sopetl. 
dibare . Tris SbHFSar. 
QUAEDIE NZA , 095, ti eigen. Cogne? > 
OapEDI ENzIA”, 
IRE, e c6tDì ne a 
per dg orders de goe. dunagt- 
due, figa “a dig ae 
Her cole fusatolire 1 Che cedono, è non fefiflonò, 
Obeit ; crdér ; fe preser. 
PRE IDITERE. vi v. n, Che obifedifce, Celui gni 
dele 
ORBIDIENTE. V, Obbedicate i 





OBZIDLE i, V. Obbedienza , 

ORBIETT » € OBIETTARE, v. a, Opdogre; 
è fi ce fato del ea apporre con parole 1 dare obiriezia. 
> Objelfir; ppofer tume diffiewicà ; falve dei sbje. 

(CGI 

ossretTivo , IVA + add. Mogat. Aggiunto st 
coîa, che aGn albrimenti efilta , fe son che per mo. 





do di Dbbie:to cogniro, OtjePif. $. Agginato dato 
a quel vetro convella dell'occhiale , da cui ritevon- 
* Li, fpezie che 6 partono dagli ‘obbietti . Ferre <8- 


if. 

\ OBRIETTO , € OBIETTO, tm Quello in che 
s'affila 0 l'intelletto, 0 la vita, Dhice, $, Per 
si * fropo tolte. che atrra fi propope. Dhici pe 
CL etto, LA VIE * Di 

& è confiderato come Îa Dito 





torte» fn; < i 'fog- 
getto, jl motivo di thecchellia. 04; Rig: ti 3A 
gain 11 + ETTA, Oppofio. Bppofé 
o. Bppofe . 
OBBIEZI È, e Varoni sar [4 4 fzipne . 


oprosimelao; “ché fa all" alerai Opinione , 0 fagio= 


n 0 Pim 13 
cu RIÙSO'; pat AGRA Pipettaso Sip 


pnetas i cine PASTI ; stmbragenz. 
tare + 
OB8 TAZIONE, E Offerta , che 


Li 
fifa nicht ela a Mella > che LI offerifte ; Délza 


riva 
tate, 





L'obbliare, dimenti- 
“odiati * canen. Dudli, 
Ri LR Mi: y att. Dimenticaîe + 

erre Obhliar n pd da Pa 
biliare, arti 4 dimeteticarfi, Part A du 
OBBLIATO, € OBLIÀTO, TA, a Da dbblia- 


OBBLIATORE , v. ni. Che chele. Rai soflie, 


FT ORBLAZIONE, Lf sone 
DR Lic; Di 


eta mi + TIGRELE 


pri £. Che bbbliza. ATe 





de 






fto RIE ee 
bligante , ladi v 1 argpra e Sa ustieta vos 


ONBLIGANTISUMO, MA, adi Red. Sageri, di 


obbligante , e Qui amaniffino , corcelifimo . Trèss 
oSlizesmò ; ‘otti. he 
. nell ANZA . v: Shblizazione ; va ‘ 
v. a areas O 
ife serata $ è fer gia x flat ut 
pn i arse î_ fieri rendre 
SS dhe 





piosiaieti ‘ 





Atti”, rata rà ati rea 


‘OMBiIGATORIO n RIA, 
Ri, oneligo» Dblitanoite 


SI, = 
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cimento, imugua , e In Da. o 
Satement i de maveri. 


Aggnno di imangolo rai dui a8g9% (06 rutti ob. 
biiqui . Osrigeangie 
ORBLIQUARE € OBLIQUARE, v, a. Noa an- 
Car miro, Etero estigueneni ; si de bisig. 

OBBLIQU ÎSSIMO , e OBLIQUISSIMO , MA , add. 
Buperi, d' otbligun. Teée-edi: DE 

BLIQUITA . URBLIQUi:ADE , OBBLIQUK 

sali TE , LÎ, ABratto d'obbligo. Qbligmire ; bisis; 


RABLIQUO, IQUA, add, Non retto, torta. 0. 
Bligua ; gui ef de dialt de travert. $, Obbliquo, 
fa. dura legge d'amor, ma benchè Iqua fervar 

convient , e qui vaie Ingiufa. Jsate | $. Fornir 
toa cola per obblig: vale Per frode , con ingan- 
mo. Par des voies chligues, Sufpelfer, frouduiew. 
Ser. $. Obbiigui , da' Grammatici , fi dicono tutti i 
con sbigur nomi, eccetto il primo, che fi dice Retto, 
caî rito, TA , add. Voc. Ant, Dimenticato + 

OBBLIVIÒNE + € OBLIVIÒNE , fuîi, £, Dimenti. 
tanza 

2 OSBLIVIÒSO , OSA, sdè Dimentico. dublicna . 

* OBBRIANZA.. V. Gbblian 

® OBBRIGAGIUNE, a ORERIGANZA, * OBBRI» 
GÀirt. v. Obbligazione , e gare, 

9 RIGATO + TA , add, M. ke Obbligato, V. 








i dita 
ORBROÒRRIO, £ £. Infamia, difonore, vituperio 
procedente da cola bruttamente fatta. Opprabre; i 
Enominie ; boate ; affroni ; disbonneni ; bidme ; com- 


uf. 

ORBROBRIOSAMENTE + avi Coa obbrobrio . 
Isncminicafimene i drmreniinn ni. 

OEBROBRIOSO, OA, Fa Pieno d' obbrobrio . 
Fgnimigienx ; dometuz infome 

OREROBRIUZZO (14 Dim. d' obbrobrio. Pe 
dir sfront ; 

OBBUMEBRA! UTO: n m. Voc, Lat, Adomibra- 
mento, ofearimento , V. O brazione. 


OBBUMBRARE , a OBU E, v.0, Adombra- | 


re, oleurare,. di eri 
Ob RUMBRAZ Bai 
bramento. O8/surcigftr 


L ii ione 3 adom: 


obieurise ; sradbres « 
OBEDIENTE, € SUE DIRE: V. Obbediente, e 
Obbedîre . 


OBELISOO, £ m Voce.Gr, Aguglia, guglia, 0. 
TIT 29 Obbiettare. 
tc Li votazione 


OBl OSA , ads. Cr. N. Ubbiolo, fofpettolo . 
cani sanre (2A pieiitciazentt i irera 


Pad perde reprim i confore , $. 
una fpezie di figura Retrorica. 

(#3:) Oa, i. m. io fieffo, che converfo, Obsr 
comueri } comvers 

Dai Une $. m, Che offerifte, e fi dice per lo 





Li di chi baie r comprare» Enebérifeur; af. 
Pi 
SRLATRATO, RE, COM Seu Latmaiore, Abba- 
jatore , e gui fg. Mala Jiomuax maldicente .. Medi. 
; muamualfe Langue . 
o 
. OBLUAZION 





spe, Obbliare ” 
OGLIQUAMENTE , OF. VARE, oBLiquiss. 
p-<@) OBLIQUIT, + GBL V.Qbbiiquamente » 


COLLE ali, va Samnatg; Scancellare rabo- 


Lire 
GALIVI Sn È Spiliione, x 
OBLONGO , GA , add, Velg. Je, Biglungo + 04 


ur E, aisnige 

link. £. m, Sorta di moneta pic. 

Re A the valaga men che un danaio. i dal 
OBRIZZO , f. m, e izlora, add. Voce Grec. e 

fata dalla Scrittura. Aggiunto d'oro d'otrima lega, 

cioè pobile , preziolo , 0ccme alcuai vogliono, cr0 

rosso . come fi cava dalle cave + Or pur ; or fans 


dirioze, 
AZIONE, Lf. Lon hics, voce Lat. 
+ Mmabdicenza . DerraPion ; modifonce 
DERE, v. è Fracaft. Rintunsste, sepri. 
fer. V. Riatoazare. _, 
RIO, Par. DA Aggiunto dato a va 


i i i fn sE ‘A UMARAZIONE. Y.Obhum 
razione 


OCA , £ f, Uccello acquatico , fnlvatico, e dome 
Nico . ie, $. Super 1 sche da A, prow, che 
nale Fare Ji ruffano, e Î dice del tener femmine, 
* preltarie altrui a prezzo. Faire de nera» 
 Percir RAY PRA Fertare l'oea, 











rp quando gli in 


DIRI 
de Periti, C'e gros 


vogliona e 


i treafieo 
OEBLIGU NGOLO , OLA, add T, Gromerrico ., 


‘OCA 


From gui restomere fon Cond. $. Uca grata}ocla È 
forra bal weccllo di padole delta fpezie dell''anatre . 
Camepesiere » $. Tu non fe' oca, e bec 
dice di Chi rorrebbe alcuna cofa fenra coso, Tu 
prendrois vesoniteri 1° il ne sen eruiscit gico .$ 
Cervel d'oca, o avere meno cervello d' nn° oca, è 
aver cervel quanto un’oca , fi dice di citi ha poco 
fesno , 0 poca fiabilità , € s0n molto fermo difcor. 
fo. Tére de lincire. 6. Noa efiere, 0 00 parere 





un' oca, vale, Non ellere, © nom pacer Semplice, N° 
Cori co ne fia parcérre vme bere, $, E' non è tem- 
po di dar 
Non è da 


teso a cche, © fintili; proverb. che vale 
ccare, nè da trattenerli. Ce n° e/? pas 
amufer è la menrarde . 
+ vale Dare all' opera compimento. 
Finir , achever om suvrage , + demner ia dernitre 
main. %. In proverb. Ove fon femmine , e oche , 
noa vi fon dle poche , ed il fenfo è chiaiv. da 
ipa 600 Jem LE) & dis cics 4 il y a du csguer, 
$. Donne, e oche tienne poche ; par detto psoverd, 
har, $, Oca impadiojara , © Parere on’ Oca impa 
lojata, fi dice gli un dappoco , che non {appia 
di nulla, ch'e" faccia. £ere nm Jendere, dire pin 
Barrallé cononne gue vie victie ; Éire cmbarragi comme 
une ponte À arri ponffins. 

OCCARE, Voc. Lat Erpicare, larorar coll’ erpi. 


ce. Herfer. 
OCCASIONALE , add. d'ogni g. falvis. Che por. 
Cala cca. 


occafione , opportuno, Osafemtei . 

Bale. Canfe cecaffonmalle . 

t OCCASIONALMENTE , avv, In amala occafio 
nale, Occafiomurliement, 

OCCASIONARE, v. a. 1A vecafione , 
date cc Oetaficaner ; dsuner LA 

OCCASIONATO — TA TA , add. Da occabocare, 0e- 
safisant . $. Occafionato nriggeente dicefì di lar 
cola fatta dalla natura fuor di, intenzion (ua , 
per difetta del leme, o per diferto della materia. è 
Né, produit par bajerd, 

ASTONCELLA 4 fi L Piccofa octafione : d' or. 
disario 4° accompagna coll’ aggionto menoma, o mì. 
nima, La puiinare tecafito ; le Imoimdre Jujet, 

OCCASIONE , (. f. Idonca opportunità da fare , © 
non fare pr + Decallca ; champ ; conse ; com 
infor d camme pditt; semper peticougre Suit 

50 im. Qecidente. Segelta Parte, Ove 
NOA ù folc. Le Cauabapt ; / 1 fasge 
il. vale Fihe, morte. 





ST. Fare il 











ctur sudefferis de ?" II. 

lda HIALACCIO, hi Guaria, Meri oechia 
le. Meowaifta lomestes 

OccHiALdio fam Quegli che fa gii Gochiati . 


Luosst 

OCCHIALE, f. im. Strumento di criftallo , odi 
vetto, che fi siene davanti gli occhi pet aiutar la 
wilta , Eouserre ; Asficies . $. Oechisli di conferza . 
Conferuss . $. Oerhiale, Scramento detto volgarmen» 
e occhiale del Gallico” + Uerto anche Telefcopio , 
Telefespe ; lumerte d'approche, $. Qechi. ad, 
Attenente a occhio. De /'aril; apperremani àleil, 
3. Occhiale riferit Dente, che ha cosrilpandenza 














coll'occhio, Gita e 
t POONALI + f. nn. Afteice che fabbrica gli 
ohi LI 


l'occhio verfo thecthef. 


OC ARE I va Li 
sima cm tenir les penx 


Ba con penfiero d’. sutaeilo. 
CA [3.213 svdir «n 
SEAT CÈ Tanta ‘icotasaia, quanto paò 
vederfi col aste * inche vale Uno 

GLillede ; cup d' mil ; rigor. $. Oechiata , per 
Sorta di pefce del genere delle razze . Mirsiliet ; 


raie È 
iefcitarmuA; VA, Vi Decbiariza , 
fufi, f, Cr. N. Dim. di ecchiata, 
fguardo di pata ‘ Di: lino . Perite miflade. 
OCCHI Ù 


Pren d'occhi, Pieio d* 
peur. 
+ OCCHIATÙRA, i Guardatura, Referd, 
OCCHIAZZURRO), HBA, adé, Safvin. ee. Che 
ha occhio E ro, fapi @ les pens blitz. 
* OCCHIBAGLIOLO , f. m. Daan d'or 
chi Vai turaglio bagliore, Ferlue. 
TEGGI 1ÀRE + vs, Guardare , dat &' » 
prize compiacenza , Falre Jey peut p% 


"otite LATORA 1) pira: pi RHAE 
O Parmi RE 









OCCHI Che fi 
fa nelle veflimentà a Che 
n afibbia. ; 

DEC KO, 

ì 1 $ fa ath 

OCCHIO, Cm Voce, e 1h pespra ail È 

> | pricinna v° e per la RAI maniere in che 






chercitì , fiv 








grendre pat garde. $. or ceh I SATO 


vale anche Morire. pass 
luesitre du jour. $. Coftare un ogchib 


Lot des pi srt 

Bi E de dano 2 ohio, 
le ».f Dethia 

occ pechia di fosso ne fili Ta balia KS 


adopera = frequentilima mell' ufo; cade a mag- n + $. Occhio di elee 





occ 
I . 
[oi A DE dea fa 


"bei 
COMO, Lom. Parte vobititma delt'abà 
Stromtnto delta vità. Gif. £. rta Arie] 
Suizie la più cara cola, che l'uoma sbra A È 
fe gu' om ePlime, gu' cn 2bdrie dcanconp, 
non hanno altro occhio in capo, che soi. $ de 
thin, per Vila, fgoardo , riguatto, Les gene ; 7 Ja 
vue, A regard. $, Occhi ee colombuje. B. 
Fer Prefenza , onde Negli occhi d'uno vale 
lla fua prefenza. dux pene, for des sensi dla 
vue; è la prefeneé de guejga” um, g. Per metafora, 
vale” Volostà, affetto, intelletto. QEi/; rerard, 
sionté ; entendement, Se con None vata occhio di 
inreadente perlona fiem riguardat ti Occhio , 
per ( Quella parre dell’ albero, per |a alle è tam 
PL altrimente Gemma. CEI) ; douron ; dibrgeon. 





chio, per Bnrllsa tonda, che per a Più fi agfa 
nelie chief. GRII de fauf. $. Occhio, per Pi 
della Briglia, cioè i dere che è nelta gna . 


dove catrano i + Gil du mis. uri 
chio, fi dice ne Ant gui parte ntra, e 
cade sermogiiano; uil. oiagntre + Ualerh, e 
ubi a dala phi è d'bendet molta. paffione ;, fefe 





fre i pet po avverbio, va 
‘agli occhi non € lè pa e. Les pros 
deverts , E fgurat. Cha con Mierzzione a ton vigne 


16 s attentamente, drrosiveniene , $. A occhio, vd. 
le Senza altra mifura, che della confiderazione a 
lare. 4 l'air. $. Annéfate a cthio, tertà. d' agrio 
soitura , è vale ere a on albero ,.0 ramo co 
infetirrà cschio di diverfa pianta , Furcr em ccofem. 
$5. A bici si croce, avr..Alla groffa , fenza coni» 
derazio leremieoni ; è la bonne . a Aprite gli 
Milicia È Servi! dell'organo fd 


gli occhi, dare, d 
mi bgeb! ut . i 








kx dicehi dell'Iare ae. 
A è por mine, su vigilante i deus ia 
pena; CRLIIA.LI proadra gare A re 
Sechi ad alcuno , pala. Fario rarvedere , farlo accore 
to. Osrorir 4 Seiten ter peos d guelsn'on. SA 
Qquattt” vechi + Avv. Da folo a folo, Euere quatre pes; 
pred £ap- den n Area Ghio o vale Aa 

a trà. Aurir ome Belle api ce, 
Aver i pcthia a checcheflia : appicavi "con arten- 
zione, badarvi bene. d4wolr /es prox fur mel gue 
sbele , » faire attcaricm, y prendre g » $. Aver 
l'occhio addollo ad alcuno, vale Stare attento a cià » 
che alcuno faccia. Aweir ay remir Îe3 pesa fur quelgu 
un. $. Non aver nè occhi , nè orecchi, Noa guar. 
date, e nda Mi N'aucîr wi des penx, mi det 
arcitles. $. Non aver rafciutio gli occhi i preve e 
dinota Effere Riogane , puet 
intera, nè gi perfetto .. «tusîr le de Je el Tel 
itvret, $ Kocre 19 tener, Î' occhio al pens 
Badare attentamente a' fatti fuoi , cautelindofi quer 
to, DI può dall dall’ afrtul infidie, Aveir des Vibo 
afzires ; prendre perde 4 Sei poor 

+ Aver davanti agli octhi , gear i 

sad Pa) fra Alla i Audir devond 
ri $, Avere gli Dpechi nella Ri. 
tofA » va) vale E dere iecontifimo , © p difficile ni de 


re mato. Éire elalrvcgane fire 
Lira Avere I° oechlo ll avi à Ma ig. 





















Aver gli occhi dì dietro, dale on Lo Buona vi: 
fa. Avoir fer penx suk faleni dotnr vse, 
biane vue. $. Aver Eli occhi tra” peli, vale Noa 
adete bene, Mvair fa berlur è n'y velr diete 
vile 


. Aver gli octhi ai magoli, 









tir cantò , ocuiato, Avi 
slairuepant . 


e: 





lì octhi a tte . pp: 


*_ far le vile di 

lane de ne pos vcir. È. Chi 

ccemnare. Cuigmer, $. Chiwi 
omriv 


fino. Corlrer lat 3 cal drei ei 
jo Accrefce: la fquifice. 

° Dramer du later, de È 

Guardar con deficerio 

er apt 








occ 


le manete d'oro. Menmaie d' er. $. Occhio di gat- 
ta,.f. m. Spezie di pietrà preziofa, V, Alletia , $. 
feti ‘ vale La ga del fole » Le giobe da 
È $. Occhio Y bgr dinotare bin gren 
ctponi Lil pui del 00, A Gene togli; 
ail occhio (909 
fo. Lican eapolte en 'padelt $. Effe, 
jo CI ii iv igii AAT ie ta 
ai mne, $. Lé 
LD le que, vi. 


lo dr d, np Ui alcuno, vale, 
ai dro de quean $. Far 
Deehi at - slo APPArENZA,, pià difclo Roe 
dre pios joli No Pîus apparent .° $. Farotehio, o far 
d'occhio, vale Accesoate più na mente , che fi 
Geral gecnt” pate fa conii RE RIT 
là occht, vale Nos conc a a 
nulla, Berrte leso, denner wa d'epéz dans 






Pewo'. $. Far agli occhi, modo Saffo, V, 
me, far all'amore. Faire let peux den; 
CIACA Far gli occhi di fuoco, fargli 

ag Ri 


pb pi di baut bm bei s mi if 3 fai. 


hem, 
he lia con iero , e defiderto, Fini leo 
ave 
su vr agcione Cao LO sE” e se ia 


Finto; 5 Guardo otcultamente, che 


die” = 

lè alsri mon fe ne aevegga. Regander vin di 

uil. $. Guardare k tp dfn, Ve 
La gnse. «gdo ‘aver 

de #,° de batt em bif. $ Gialdare fore? 


de l'al, ale 4! Î a 
Pao) 9 chi ha gu occhio è figtore,. proverò, the 
ta, che tra È minori, Per apparire nos occor. 


Brabdiffiana , fi fi i 
Risto: Bri FSE 
sii vv. via: 


Lar DIA «+ e vale Che c* bifogna DA ri 
sè con diligenza le cofe fue, chi [oral di 


te. L'orii du pai "pura fe cbeval . 


Va EU fe Mi Jos te: 

Îe| ‘efentare . lerrre Jons its peux ; cx- 

tl Ger pih occhio , vale Guardar fifa. 

j. Non ifaccar l' oc. 
? di mirario . 


PI 


fornita? è 
Ne 





RIE MEO 
prec A Porrt $ 


me. $. Serrare gltocchi ,. vale pata 


dose CASE d dla gti du jour» $. ir all ; 


cogli Er 1) gle Pateli ani 
sel mn! mo; le regarder de 


na fit sane dae avveduto, 
2A) tenîr ter so 

De Ai 4 i a val 
sieionia. sp 9 Nimad dia 7 x 


Spe 
dre 





hai SORT 


occ 


d'ysus . $. per metaf. Si dice de' tralci , 0 rami 
della "vie « Che hanno di Rei gemme . Vigne gui 
4 elle poufe les brar. 


A OCCHIUZZO | £. m, Dim, -d'vechio . Petivait, 
OCCIDENTALE , adé. * ogni 


“oca eri di at 

o ateo pinti can 
dimili dalla parte dove rramianta’ 
Ul fole. Ap Ve eouchans, $. Occidente, di. 
celì' gnc! te a Quella parte del no- 
firo do goisio che * *Gruara da Poncate, Occideme ; 


go Ilio occIpITÀRE: V. Uccidere | Uc- 


c 
a SETA, dd. d'ogni gi T. Agstcmico . 
‘ene ate vio], Mpa qa 
IPIZIO N, fis, Segoir. se anca i collatto. 


et LL EUV. Degifone? 
dea RE) Li m, Car. Leve. Ucciditore , Utcifo. 


rev... 

'"occoLTARE, v. a. Samitt Cosl'detto perita 
rima, Occultare, V, 

OTCORRENTE , add. d'ogni g. Che occorre | Qui 
Survien ; qui arrive. 

OCCORRENZA , f, f. nipimi, cafo in col fi nb 
bia bifogno di alcuna cosa. Befoin ; cos de beftin; 
occurre: rencon 


d'yeua , par sh 





OCC DRREAE pe v_ 8 Parti incontro’, dt da de 
vent ; cfomter. E. Per Accadete, avvenies 5 su 
perg Ea è oggi ui pù comin 


ave» 
ha sà Per Sovvenire, MiA: im mente, fe five. 
mir; venir dans 1° aprile Per pil Pe o aver 
bifogno : diceî fovente lu occorre ? 
Hex che Wiiopas 3 Ra Mans ee guests? de guoi asta 
befvin Dl 
OCCORRIMENTO | f. m. L'occorrere, Reneos. 
ere. $, Per 10 Venire în mente. Le fonvenir ; fa. 


Bio de Se vappeller, 
0000! ASSI * Rin 


ny ipa 
mene ; cm cacherte; a fe i 


SECIFEMENTON Cow: L' Nitro, vafton. 
A fi dimento, calampento , Recetemens 7 l'allica de ca. 


TANTE dE. d'ore a 
e | cata 0 ge 13 dui alii 1 Pie "Chie ce. 


esSorio } dindier bue. $. Lap Na 
fconderS Ad i amanti 
Sita, dadi Da ceciltive Ca. 
ché , &e. 

LTATÒRE , +. ni. Che occulta. Colui gui 


peste» Occultator de” talent. Calui qui eafowit fest 
""GCtULTATRICE, vi £ Che occulta. "Ceste gui 


OCEULTAZIONE , f, £, Occultamento. W. 
L sÉt f. Segaer. Occultamento , 


crei } latente ; $. Occulto, per'Occoltatò . 
Cacbé ; couvare i T. Otculto., ma: in forza di 
n cecaltes , 


fat. per ciò, belgi 
cade, . 


DR 7, 

CUPANTE , add. d'ogni g. Che $ 
qui tiene n efpsce cu lare £ Qui la 
tr Bota derpitto occupante la terra con’ fortiliffime 


"aerei <; non sesto) 
dem 
età pg di 


Foti de Ri 
rvale Togamtrore filono. faper$. Setona 


— Bcttirane, v. & Illegittimamiente Ad 


#8 


28 pria 
Lig (Id dd nd che uf 
adi bat at: 


si; 
empare d' am bien. 
Fa pt 


n appar 
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aQecuraraice; v. fi Che occupa, Celle gui ce 


pSccurAziOne Ca Negoilo, futcenda s briga 
Oteuiparien stroborrar. Geber | 
occupate , è atri È altrui "ole. Orenparica ; us 

t OCCURSIONE [ALA Andimento allo incontra 
L'atto di prc. ! de 

OCÈEANO , f. m, Nome di ‘mafe , talora fagnifica 
tutto "1 mare e-talota parte d' elfo) Otero. $s.0. 
cenno, pi Varch,. Per Cole vata j o immenta ; 02 


“a imamenfe 
demi i Sorta di pianta che ha trà. 
al irfati, c le frondi Simili al bafilico, forte de 


ponte, 
ocLocrazia nl £ Voig. I; Governo della Mer 
SCO > Vocersite È manda faòri.pridindo ; per (orso 
è fr» Ho ; bo; inserjeltion de ressuifo? 


Facbne, tim. Gragradi; Ter 5 sie» 
RA, & dif. Terra di color giallo, che'T 
IRIA, J trova nelle slaiiere de' metalli. -0- 


‘OCULÀRE A nie siga B. Salvîn, Di "&ebturi uto 
tenente ad occhi Pesi qui appurtiene dll + 
9. Tefimonio. re . le tellimonio di vedatatà 
Témoia cestsire «6. Vale anche OtTerrato' con aria. 
SE confiderato. Conflderé, cssint guer st- 
renti 

a SCTTARMENTE + ave, Di veduta } a occhi vene 

Oenlairement ; biftbtement . 

"OCULATAMENTE, avverb. DI velata a cechî 
vergenti . Oduilviremene ; de vue; avec fer propres 
peur, $. "Figuracam. dale Con Avvertenza , Con cava 
tela. Soignenfement ; artentivement ; $ aule precari. 
riomz avec foina. 

OCULATEZZA., Mi f valg. tr, Attenzione elatta « 
Piglamz 1 circonipezione . Chrecafpein 5 qsrea= 


vigtlinee 

"OCULATISSIMO, MA MA add, Teo! di “Otalato . 
Trieicletozee . 

OCULATO , TA, add. Vor. Lat. sfoesenni co) 
propri Occhi «+ Qui voir de fer ld Vil 
Roratam. Cauto , ayvertente , Pravens ; avi. 
Uri STIRI 


Prg edo fi pole e 3 Quel China, 
ù DI. ci 
c aggio Ho ate Ruarir le malattie fi 


OD, Lo tell, che 0g aggiuntovi 41 densa 
gione del percorimento di delle vocali, Cu; sa 


RIE Sorta di Poesia Lirica fn file fs. 
hiime «fi ompde di capsone, die. , 
Sera pine! add. d'ogai 8 Seemer, Dezno d'o- 
dia, abbaminetale ci able i derensbee 3 


paio 


e PI pa 
te, fair Ada more cu morselicment ; porter. . 
pooger loin Ja baine . 

SOIATISSINO, Ma, add, Sapert. di adiato . 


S| TobtAdora TA, 344 Da odiare. Dérett; abber- 
Mapa romene e € Che odia. Qui oli ; gel @ 
LI 


ODÎRILE, add, d'ogni Da effer odiato , odie, 
vol; n aan denti: 


sIOOLERNO ERA add. a Deli co del tem 


po 
RI, oBiivote Load do nie: t Dosso, & alle offà 
* ODIEVOLEZZA, f. Y. Od 


mo, om. Bra Sata Pirro iù ca- 
[ord tI contrano d'amore, Hainé ; ussiin, a jlice, 


SR teo 


ITOLETTA VGA cdr Dim. dî 


LI s4dSaper, di ofiolo, Trev 
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ODONAMENTO, £ m. L' adorare. L'adirat ; /* OFFERITÒRIO sla, add, Che offerike, D'of. OGLIAPOTAÌDA f. no, Basa, Fi Spezie di Potri. 
aPica Rairer . $. Per l'odore fielfo, Odeur. ande ITC ARGO Ln Ci l'at venia soit i 









































i 
NTE * ogni Che adora, Odari OFFERTA , f. f. Profferta, l'offerire. Offre ; of. t 0G Ù 
ATE a dl Tare fesade. Oflerta all'incanto . Licirziion, OMerta di | /ui gui nemd de /' Bwile. 
ODORÀRE, v. a. Attrarre l’odose, pafcere il | bacca, 0 di viva voce, Offres Sabizlet. $. Oftrtà , IENTE. V. Olente.. 3 
Hento dell’ adorato. Frairer } femsir par j' oderar. $, | fi dice comunemente quetlo , che in certi tempi, e GLIO, £. m. Cr. N, Olio. Nuile. x N 
Per Annafare . V. 5, Odorare , per Ifparpere odote . | occafioni fi dd in Chiefa a' Sacerdoti , o altre perfone OGNA , per Ogni fa detto in rima, ma opgidt nos 
religiole . Offrande . $. Andare a offcrta , Andare 
ala Chiefa a offerir checchellia : onde in prov, Chi 
col lupo va alla offerta, tenga il can fotto il man. 
tella. V. Lupo. 
“OFFERTO , TA, add, Da oMerire. Offere. 
OFFERTORIO add. G. V. Oferitorio, di 
offerta. D' cf F ebiarion. $. Offertorio , f. 
m. Per quell fona , che fi recita alla Mella pri. 
ma dell'offerta , Ogfertotte . 
OFFESA ; f. f. Daaso , ingivi oltraggio di fat. 
ti, e di parole. OgFenfe; affr sutrage } infoh 
che fa Ja giu» 


anti. che mon 
5 è donme la juice de nt 


pars er 
* OFFESANZA, f. f. Offefa. V. 
OFFESISSIMO, MA, add, Superl. di offelo. Forr 


offimfè » 
OFFÈSO,, SA , add. Da offendere, Offenfé. 
OFFICIÀLE. V. OSciafe. 
OFFICIARE. V. Ufficlare. 
OFFICÌNA, £. £, Bottega. V. v 
OFFÌCIO, e OFFIZIO . Y, Nécio, 
OFFICIOSAMENTE , avv. Cortefemente. Oficica. 


Sfemeot . 
OFFICIOSITÀ , £ È, Urbanità , cortesla, 
DE, 
TE) 


+ niferchbe . V. Ogni. 

OGNACCORDO , f. m. Strumento da alcomi crédu» 
tò lo fefa, che il DabbuddA. P/eleerism. , 

* OGNE, Voce antica. Lo fielfo, che Ogni. V. 

OGNI, add. Vale tetto il mumero, e mal volez» 
tieri s'#datra al plurale , antorchè demori Plaralità ; 
€ univerfalità . Sembra , che più comunemente Gf cG 
feriverio intlero avanti a qualfifia lettera , onde co- 
mninei la parola feguente . Tour. $. Ozni cola, e 
ogni dove, vagliono Ogni luago, Partsuti Met s 
tooté chefe . 1 Ù 

* OGNINDÌ , Lo fletfo che Ognid! , Giornalnéa- 
te, interpofavi la N, per farne una dizioa folsy 
fitcome ta S nella parola ogniffanti , da Ogni Santî, 
Tooy ie jogrs. 

OGNISSANTI, f. m, Giorno fiella Solennità di tuti 
ti i Samel. La Tougsine. $. Far l' Ogniffanti, vale 
Gozzovigliare il di d'Ognifanti, mungiando l'oca 4 
fecondo il corume antico de' Fiorentini. Faire gegzi!= 
le l- joot de ia Touffaint . 

OGNE UNO. V. Ognuno. 
OGNI VOLTA CHE, avverb, Qualora, quando, 
Tootes PoRicia que. h 

SOGNÒRA", avv. Che anche da alcuni fi fcrive 
OGNI'ORA, e vale Sempre. Tonecs fois S guan 
net i renisari ; romero les feit. 

OGNORACHÈ , avverb, Che anche fi fcrive OGNI 
ORA CHE, Sempre che, cgni valta che. Tenres 
fois & quantes.; routes fois que; aurant de foit 


que. 
CRRDITA + © OGNI OTTA, Lo ffeffò ché Ognt» 


ra. V. i 
OGNOTTA CHE', Lo fieffo che Ogmorachi ! V. 
OGNÙNO, Che anche fi ferive OGNI UNO, più 

nome fera pl. Ciafcano, ciafchedano, Cheum i 

ebigne, €, Ognuno per fe, e Dio per totti: modo 

proverb. che vale Ognuzo penfi a fe, e al fuo inte. 
rele, e non al compagno, // faut que chacum perte 
fe pron fhi. . : 
OGNUNQUE. V., Qualanque . 
OH, VO. 


OHI , e OHIMÈ. V, Oi, e Dim. , eta 

OI, Che alcuni feriferò anche. coll’ afpirazione 
ORI, Voce che fî manda faori per duolo corporale è 
Ab; dela ; sie, 

VÎBÒ,( Interiezione di difpreazo . Fi; 60 goe asma 

DIMÈ, c OHIMÈ, Vote compofta di Di, e Mei 
che fi manda fuora , 0 per afflizion d'animo, ® core 
poral doglia , ed È fo fel, che Porerò a me, me- 
feirino a me, dolente a mé. Melss; milffrabie g 
jt fwdn, $. Detnota anche (pelle volte Orrore 
Guazione , c fimiti. Aetax ; ob ciel È 

OISÈ, Voce dello flefa fignificato di Oimè, nà 
f riferifce a terzn petfona, e vale Mefchino a fe, 
dolente fe: Mijtrabfe gu'Ù cf; povere malbeni 
reno. 3 

OITÙ, Voce deltb fiefb Ménificato , che Te ante 
tedenti , ma fi riferifce alla feconda perfora , poftori 
il Tu in luogo del Me, o del Se, Mifbear 4 ref, 

OLÀ, Interezione di chi chiami. Hotd; dé Bur 





$. Odorare vale anche 
Spiare per quello, che dicelî Scoprir paefe. Sen. 
der ; Rairer ; Senrir ; prefemiir ; decowvrir ie ter- 


aa. 

ODORATÌSSIMO, MA, add. Sup, di odorato . 
Tres-odoifersat . "4 " 

ODORATIVO , VA, add, Pepe, suini. er. Atto a 
mdorare , che ha wind di odorare. Qui pens fPsiret ; 
gui copre re d l'odorar, 

ODORÀTO, f. m. Senfo dell'odorare. L' ade 


par. 

ODORÀTO, TA, add, Daodorare . Fluiré, ©e. 
. Per odorifero, Oderiferant ; edorant, 

ODORAZIONE, £ f. Odoramento . V._ 

ODÒRE, f, m. Evaporazione di fottilifime parti 
nde' corpi , che muove il feafo dell' dorato. Odeur ; 








































Indice + 
è; avis; morgue . Lade Avere odate.dÈ 
vale Average indizio, © fentore. Avesr 






melgue indise , guelgue preffentimaeni , ou vif- 
famee de quelgue ebofe. %. Dar di fe buon odore, 
diceli del Dare indizio della fai bontà coll' opetar 
bene. Domarr bonne sdeur de {vi meme . 
ODORETTUCUACCIO , f, m. Peeg. di odoret- 
tocsio , e fi accompazna quali fempre coa ua aggiun. 
zo, che ne denoti la qualità, come Grave, fetida, 
e fimili, Manpoi/e odeur. 
_ ODORETTÙCLLO , f. m. Piccolo ddore. Pesire 


piear. 
ODORÌFERO ERA, 7 add. Che getia odore, 
ODORIFICO , CA | che reade odore. Qieri. 
firani ; sderoas . R 
ODORISTA , S. m. Salvio. Magel. Dilcernitor de- 
pl: odori, dilettante di @dogi » r des edeura» 
ODORÒNE , l. ma. Magal. Accrelc. di odore, € 8° 
intende buono , iffimo., Denar edcur.. 
P ODOROSAMENTE , avv. (Con odore, duce è. 
TELAI 
SPOROTITO, ETTA, add. Dimin, d’odorofo. 
ld ara érana » 
OBOROSISSIMO , MA, adi, Supssì, di pdorafo. 
Trii cdmiftrani . 
ODORÒSO , SA, add. Odorifsto .. Oderiférane ; 
qui Sent bia. { 
ODORUZZO , f. m. Poso, e piccolo qubre . Pesi. 
ne adevr. 4 
OFFA , f, m. Voce Lat. Boccene di alcun cibo , 
compofto per lo più di varie cole, Morerau de quel 
que chele Bonos d manger. _ 
OFFELLA , £ f. Sorta di vivanda fattà di palla . 
Forte de pdie croguante , 
sl OFFELLAÀRO, f. m. Facitore 0 venditore di gf 
Felle. Qurvrier gui fais > pend une forte de pin 
cragudnte , 
i Lo FEN DEE par d'ogni e. Che ofiende...0f- 
femfane ; gui offenfe i i CNITARE » ‘ 
OFFENDERE, +. 3. Far dando Ogeafer Hof 
fer; ttfer + 5, Offcadese, per Fare ingivria, Gfen. 
Ser; cutrager . $. Oftinderi, n, p, Recarfi, 0 pio 
gliar a mule. S' afenjer ; fe pisugr; Se farber . 
OFFENDETOLE, add. d'ogni: g. Atto, a offcàde 
re, da offela. Ofcagf; nuiféle , Ferro ofieadevo. 


. nice, 

OFFENDIBILE, add, d'ozai gen Che può efkre 
èflcio. Qui penr drre effcafe , endommatt 

OFFENDICOLO , 1, ni. Voc Lac. laciampa. Em 
prebemeni ; pbllacia» > A 

OFFEEN DIMENTO, fm. L'offendere e I° offela 


fe ) 
E, verbal, m. Che offtade. OFen- 


Seur 
orFeNDITRÌCE . Pellet. Segner. Verb, fem, di 
» Coste qui effenfe » Ù 

A Voce Lat. V. Gila, 
* OFFENSANZA. V. Offela, 
OFFENSIONE , f. f. Offeta. Offenfe . , 
OFFENSIVAMENTE, avv, Voce dell'ufo, In mo. 
o offenfivo , con offela . Offrnfivemmense . 
OFFENSIVO, VA ;.add. Atto a Ofitadere . OF? 


4a "SA yadd. Oftelo » Y. a 
OFFE E, m. Questi, che offende, dfn 


LATI 
_ * OFFERÀRE, vw: a, V. Oferire. 
®* OFFERENDA. V, Offerta. 





OFFICIOSIT Polweft ; sivi'iré ; crm 

OFFICIOSIT prefement è rendre Jervi 
ct d faire piaifir, 

OFFICIOSISSIMAMENTE , avv. Bemd, Saper), di 
offciofamente , con maniera officiokifima. Tris o@- 
cicusemene. 

OFFICIOSÌSSIMO , f OFFIZIOSÌSSIMO, MA, 
add. Car, Snperl. d'officlofo è e di offiziofo, Tris 
efficicuz ; pris fervisbie , 

OFFICIÒSO , e OFFIZIOSO,, OSA , add. Oficio. 


fo. V. 

OFFICIUZZO, e OFFIZIUZZO, Gm. Dim, di of. 
Bcio . Perie fare . ‘ 

OFFUSCAMENTO , f. m, L'offufcare. É#/oniFe. 
mene, oBfegreilfemseni de Ja vane. 

OFFUSCARE, v. a, Indurre ofcarità,  ofcurate 
salari . Offufguer ; obfenrcir ; chlomiv ; ggrnir ; 
EISUBISI T 

OFFUSCATÒ , TA, addiett, Da' offafcare . 0fmf. 


ius ATRÌCE, Vetbal, fem. Cr. N, Che off 
Li um, Cr. N LI e 
fer. ST Ag ne e ui srsmble, 

OF AZIONE , È, f. Adombramento, olcurazia. 
ne. Fsisuifement ; «Sfeurcifoment + e. 
STICA + £ £ Luoghi dove fi clertitana gli u- 

1315) sarei. 

COFICIÀLE., e OFIZIÀLE ,,L m. Uficiale 0$ 


gior; officia! . 

OFicio, e OFÌZIO; f. m. Ufzio. Office ; cher. 
se. €. Per l'ore Casoniche, che fi cantano in 
chiefa , 0 altrimenti fi dicono in onor di Dio. 


Og 

ds0 , e OFIZIÒ:O, OSA, adi. Che ula vo. 
lonti lì ufici Too: a pro d'altri. Ogfisiene ; eno» 
farviatie ; fecomrable « x 
LOSSO, f. m. T. Bersnico, Quella pianta, 
che anche chiamaS Lingua ferpentina. Opbiogiaffe ; 
langue de ferpemt » 


OFITE, Le, Pas. Dif, Sorta dì marmo, lo figf- 
fo, che qrreatieo n Gpb ire . 
OFIZIALE, O, QFIZIÒSO. V, Oficiale, 


Oficio , ec. pei 

OFRIO, i m. T. Beranice . Sorta di pianta, che 
produce due fole frondi, del taren fimili a quelle 
dell'elleboro biaaco . Ophrit ; donb/e femilie,, E 

OFTALMI A , Lf. Voce Gr, Malatila aegli occhi , 
coafiftente pell'infammazione delia tunica detta Aa 
mata. Ophea'mie , 

+ OGGETTARE, v. #. Proporre come oggetto. 
Propafer comme cbiet . ; 

$ OGGETTIVAMENTE, ave. Per miodo di 0g- 
getto. Par objes. 

0GG 

























spedì. 
*.OLÀRO, f, m. Voce ffraniera. Pintolzio ; Ph 
rier de terre. $. Olaro, anfibolozicamente , vale 
Ladro. V. 

OLEÀCEO, CEA , add, Mimuce, sonot. Oleofo , 


» CIA 

OLEANDRO, f m. de' Boranici. Piahta & 
ua verde perperno, la'quate anche ditefi Nerio , 
Rododendro. OQlesmdre ; rofage ; refagine ; Kaupitt 


rofe + 
“OLEAsTRO , fi nm. Ulivo falvaricò. Givior Satie 


vare. 
“OLECRANO , f. mi T' Jmaionico. L' Apitt dor 
fieriore del gomito, con cui fi articola nell'amero 
Otéerane . 

OLÈNIO; f. mi. Faloîn, Fiote favdla, da coi È 
vato Marte, Fieor fabuienfà drar bagalt Ve Dita 

art se 

OLENTE, add. dGgi. peù, Che *ikrge odore } 
Odwiftrast > qui feat Bia ;° qui rebond une rscut 
fusve, 


Sino MA, add. Super di olente; 
COLLI f.£ Aîtratto di oleofo, Érar 
me #bo'+ bl! ù » 

TOLEOSO; OSÀ, add, Vice dell'ofs. Ottofo il 
giuato che fi dà a cola contesente pinsued ney & uti 





ETTO. V, Obdbietto. 
OGGI, avverb. di tempo, Quefo prefcite di, Au- 
jourd' bui ; ce jour. €. Oggi, per.ia Parte del gior. 
nò dal me al tramostar del fole , che per io, 
dii aprise 

vefente .. Ag 


st nell 




















". the, ti tome d'olio. Nuilena » oltaginrua; triti 
SICERERTE + add. d'ogui g. Che offerifte. 0/- È D 5 OLEZZANTE , add, d'ogni pen. Che P, 
. cribafr, pp a. Significar con pardle, e | d' er pe + qui Seme bon ; qui vepand ane'RRRt 
OFFERÎRE, con gefli di voler dar, qualche { Chmtentàr8 del progredire. “orerzàne Gettafe Vo fpirdre GdR Feo. 
sofa, Proffierire, ini + $, Offerbre + per È d6 dt per di, fenza voler Po = Ea vin. Gettafe; © Spi x à 
quia, Prateri Va Mii; seffinper e Si ornati id. che porelte ;A, div Bam: vendre , répsndre , jerer we bott odcur 


OLFÀRE , Voce Lat. Odbrate. VW, 90 

OLFATTORE , add. T. Avdsomlî:e. Arcicoto da- 
to al primo nervo dé' dieci pari. Olfalfeire . 

OLIANDOLO, È im, Che rivende olio, Pendcnr 


d'buiie, “cui. 


religione Offrir ; faire facrifice . $, OfiacirSi , n. 
aria, Pepi pisa si pr, enter, VE 


TRRrI a de. quelgu un. , 
ABEIpATTiE eni fe dh" elfehitte ; Qui 





jour, d la jrurnde, < 

OGGIDI, av » È 
Avissrd' bui i ì 

OGGIGI ® 


î 
OGGI a arr, Omal, Vi 





OLI 


OLIATO, TA, add. Condito con olio. Nuilé di 
SUtaAn ”, faff. m. focenfo di prima forte. Gi. 
sosncensvodie, $. Per l'albero , che produce l' 
‘ il" arbre de 1° cncent. È 
$ OLTERE, (. 1. pi. T. Mur. Piccoli vafly o‘am. 
palle, delle quali fervonfi inun vafcello per tenetv* 
» Huividres , 
OLIGARCHIA, fall. f, Salvino, Mago. Donrinio 
Violento, di pochi , Quiverebie. . 
OLIGARCHICO , CHICA , add, Salviw. Di oligar 
Chia, artenente ad oligarchia . Oli shigue e... ©. 
OLIMPIADE, (.Î. Jaivin, Spazio di quater ami, 
Che i Greci numseravano dalla celebrazione de” gio» 
chi abpellati Olimpici, O/ympiade. i, 
OLIMPICO, CA, add, Car, dere, Fi so AR 
Riunto.d'alcuni giochi , e di felte celebrate in 
cia, frane . 4 
OLIMPIONICO, /, m. Selvim. Cottibattitore vit 
torialo ne' giuochi olimpici .- Vainguesir eur jenr 0- 
17) REI È: 
dLIO * fat. m. Liquore, che fi cava deli uliva, 
Hoile. $, Ulio, dicefi anche ad ognì aliro 
Rrafo, e untoofoy: che fi trasga da checchefia per 
difliltazione. Olio di mandorie < di more , di linoy 
Ci simepro ec. Huile d'ansendes , de metx 1 de dim, 
@s..$. Olio di fcarpione , fi dice. a quello, im cui 
Lafi fatto morire uno , o più fcorpioni | feorpigdette i 
uri de foswpitm . 6. Stare cheto come o) 0, vale 


to. ba venir rramgnille comme de l'Bnise ; fe.testr 
soi; me pas fomffier le mor. €. Nom vi metrerstusnè 
fal, nè glia: fi dice Quando uno.fa ln lerriglos 0 
alcun’ alera cofa liberamente, prefto è fenza Penfar. 
vi. Four de fuire ; d'atord ; fur le cdamp; fami 7 
denfer deflus. €, Far tener l° olia.ad alcusò ; Ggoi. 
fica Fare f Beto alcuno per bella paura, tenerlo 
a feno. Temir cn refpett ; realr dans le deveiv. $. 
Star come l'olio, cioè a ralia, fi dice figuratam. 
del Voler fetipre foprafare | ed efere a vantaggio, 
Ponleie ranjours € Tor. $: Olio Santo, vale 
Eacma uszione, emeLnirom; des Saintes 
buiter. $. indugiare, ridurfi , e fimili'al Olio fan 
10, figur, vale Ridurfi a fare alcuna cofa da ultimo, 
Qiando non v'è fe noa pochiffimo tempo. Asrendre 
sonjenre pl exirimité. 5 
OLIOSISSIMO , MA, add. Super, d'oliofo. Très. 


britenz ; rrés-oltaginene . 
"OLIOSO «SA, ade. Che ha in £e olio. Builena ; 
hi 


olcacinene 
‘OLA in Vo m. Gettare , e rendere, tramandar 
puo, 0, Sentir bon ; sepondre , cxboler une fon. 
me odenr. 
OLITÒRIO ,.RIA; add, Leew. F. Aggiunto datofi 
al Foro, o alla Piaazà, ove fi vendono l'erbe, Pie. 
se berbes., 
GLIVA n 1 £. Frutto , coccola dell’ ulivo , onde fi 
cava olio. Olive, g$. O!iva, per Olivo, albero, che 
e l'olive. Olimier, Onde Cinto d'oliva ) va. 
Di fronde d'olivo. CYuremue, erné de brauibes d' 
plivier, a 
OLIVARE, add. d'ogni Tom. Agsromice. 


















ve, Olivier. È 
OLLA , fuft, f. Voce Lor. Pentola, e figaratam. fi 
dice anche del cibo contenuto in ella. Par ; mar 


mite. 

SLLABA » Interjezione folita ufarfi da chi è în 
tollera, e meceffariamente. fe debbe andar innanzi 
oh sinteritzione fimite. 0. — & 

TO, luft. m. Luogo pica d'olmi. Ormoie; 


Le 
QOLMO, fm. Albero fronzuto, e melto noto, che 
piamtafi ornamento in più luoghi di padeggio , e 
pe campi per mo celle viti. Orme, 
OL USTO, {. im. Voce Lar, Sacrificio a Dio, 


L i facrifice. 

TA add. T. ce' LegiNti. Aggiuntò 
di quel tefamemto,, che è fcnitio di propria tano 
del teftatore, Tofament clagrapie . Aicuni (erivono 


È TRO , fo. m. Termine delia Gesmerrty, 
Stramesito da miforare qualfivoglia altezza: Zfe/orne. 


al, RE ,v. n. Olire. VW, 
. SIORine TA , add. Da olorare;Rempli de 


Aliertamenee Ù 
Difpone.i 
ti OR 


be re 
OLTRA avo. VU, Oltre. TR) 

OLTRACCIÒ, e OLTR' A GlÒ= 
Qitre avquello, Ds pios gi en. # 
#' sillemra . 





ant. ì 
+ OLTRARSI, n, p, Fnoterarlf, V.' 


OL.T 


\OLTRACHÈ. V. Oltrechè . 
* OLTRACOTANZA , f. f. VW, Tracotanza. 
* OLTRACOTATO TA, add, Tracotato, V, 
* OLTRACUITANZA". V. Tracotàuza o 
* OLTRAGCERIA, £. £. L' oltraggiare) 
OLTRAGGIAMENTO, f. m, $" oltraggio, 0a. 
trage ; affronti ; infulte , 
OLTRAGGIANTE , add. d'ogni g. Mors? Che 
Sliraazia, Onrrageane } qui cutrage 
“OLTRAGGIARE, v.à. Fare oltraggio, Dusrager ; 
Benton; mattwziver ; Pulre suerage . A 
OLTRAGGIATISSIMO , MA , add. Sup. d oltrag: 


a Ti - 
POLmAGGIATE STA, Add. Da olsraggiare, Qu- 
nr * to 
'OLTRAGGIATORE , (ag, tn Che tivragnia. 2ni 


OMETARE |. 
2 OLTRAGGIATRÌCE j"fafi, £ ‘di Oltrdggiatdre. 
vdurrage . 

OLTRAGGIO , £'m.' Superchiérla, vilfabia in 
giuria. OQuyrage ; injure arroce i venice; affrom. 
$. Oltraggio, per Soperchio difardine , cctello | Fx- 
«013 dejerdre. S. A oltraggio, pato avverbinimi 
Con ecceto , con difordine , overtNiumente + Exrc/- 

- 1; d curante ; d Powbe cvitramee ; jufgn' a i' 
enti. Le 


R SAONA MENTE riser i bri cdl 
tra, ‘ement ; d'une mia ourragtufe. $. ' 
‘temente , di faberehio , Onrragefenseor; è 

onsrante ; avec cards, % 
OLTRAGGIÒSO, OSA;. add. Pieno di oltragzi , 
che apporta oltraggio . Outragenx ; Janglawt } offen: 
Sanr. $. Per Difordinato, foverchio . Derigie ; cx- 


ceppi . 
OLTRAMARAVIGLIOSÌSSIMO., MA, add, Sap. 
Oltramaravigliofo. Più che maratiglioGMmo ; ag- 

giungendoS Ja voce Oltra anche n'Superlativi, per 

dinotare agio: eccello, e fignificare quafi Sup: di 

Superlativo, I mervelttena ; nts-furprigani j irds» 

sdmirabie . 

DRTRAMARAVIGLIOSO e OLTREMARAVI. 
GLIOSO, GSA , add. Pù che maravigliofo, oltra- 
mirabile. Oltra, e oltre, in compolizione di nome , 
fanno il nome quali fuperlativo . Exrraordimairemeni 
merveilieua . 4 

DEFEAMANI VW. Oltremare . 

OLTRAMARINO,; INA, D'oltremare + Qui 
eRtde par detà de ta mer. Miniero, $. 
L'azzuzio oltramarinò è ll più bello: tutti g0 ax 
ad «cd è fatto della pietrà det Lapistazzali, 

mirtmer . 

OLTRAMIRÀRILE, add, d'onni g.. Pit the i. 
rabile. Pràs admirabie ; trbs prodiciena , 

$ OLTRAMISDRA. V. Ofstemifara.  * 0 <* 

OLTRAMMAGNANIMO, MA, mer, Saltin, 
Che nella mafisanimità non fià confine. Taismazor. 
mime . x 

OLTRAMMISUR 3V4% i add, Cr. N Smiforà- 
to . vii Li 3) DES 

SLTRAMODO, V, Oltre de 

OLTRAMONDANO\ NA è sil Fuotì del mondo 
celelte, Ultramondain ; cele... y 

OLTRAMONTANO, NA”, add ‘D’ bitre i monti. 
Ulrramonrsia . 3 

'OLTRAMONTI. W. Oitremonti*, 

® OLTRANZA , V..Oltraggio. $, Oltranza , pòftò 
avverb. lo Meffo..:che A oltraggio, foverchiameate, 











OLTRAPAGÀTO ; TA © adi sar Pagato 
oltre al dovere. Serpey } pese lapo 
ualeur, a fr, » 


OLTRAPASSARE, e OLTREPASSÀRE,. watt. 
Pallar oltre, ineltrari, avanzarti . Ourrepagtr ; Sur. 
pafer senti cadelà de; pafer vutre . 3A 

TRAPOSSENTE , ad iert. d'ogni gen, Safuim. 
Che eccede in poffanza , più che podepte. spuif- 


OLTRARNO, fut. m. 14 ]à d' Arko {1h 'parterdi 
Firenze di 1a dil fume, verfo la plagà di Mexzbd}. 
me. 
OLTRASELVAÀGGIO, GIA, add. Cr. N. Pivche 
felvaggio. Tres-tantage . 
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OLTREDICRÈ Cr, N. Pollo avv. 
IQHFARDICN cp Tot um. lp ge 


OLTREMARAVIGLIOSAME i Ref. Ta 
ile TAV È; PALE 1 E è 
Trés mpersie cifre x « a 
st ReTRE A RAVIGLIÙSO 4 SA, add. V, Oltrao 
marariglinfo. 

OLTREMAÀRE è OLTAAMARE, avv. DI fà dal 
"OLTREMINANIA “dat I CRUI parote: Pia 
che mirabile , mirabilitfimo'. Tres ddminabie ft 
mervelliena, 3 


OLTHEMIRABILMENTE, avv, Salvia la da 
mirabilmente a Mirabilifimamente. Très CILS 





OLTREMODO. £ OLTRAMÒDO, ave; Smoderai 
tamente | Moe afoso ù Poet modo, Eartsbrdluzio 
e. Wi Shfoderatami È 


SET di i VA 
OLTRENOMERO* avv. Infalfimente ; Lisa 
siii. 


Iuinaramenre ; feozà RÒ 


OLTREPASSANTE ) add d'ogai pes, Cha 
altsehata eccedente I Seaftne tri A 
Ceino: ME! V. Olttapafare. 7 
OMACCINO ; Y n. Din. d'uomo. Perl Brest è 
petit hont 9° Home. i 

OMÀCCIO, fol, m. Mal uomo, cattivo udlnox 
Mecbant homme. 

OMIAGLIONE macerie domino » Da sive: 
me grin eri $ ai o ne O 
sardo , fignifica domo dotato di “qualità, O; 
grand bonne ; um Puo galante » > $. Par 
omaccione , vale Ular mantere gravi, e porramenti 
VOMACCIOTTO To R'7 Diloresastina forma 

AI ali m. Red, ina 
to-da omatcio. Perir' Senrid' botti i N 

OMAGGIO , f. m. Tributo , e ProfeMaberdi vata 
fallaggio. Mommge . on io, per Rifpetto, 
Emo di venerazione , di fogge ae »- AMIR è (LA 
migion } véndrarioa ; refpelt . ale 





OMA! , Lo ffetfo che Oramai. W. rp 
amet, Lo fieflo ‘che Uttibè;' or bénc. 0) due; 
nen, “ 


OMBELICALE, add. d'osnî gen. Pare WAN" 
Di'ombellico } che anche Fcrivei Oeibetiga, “smalto 
de st : veg 


OMBELICATO, TA, adi. Satvim. Fatto a giitta 
S meetio oMBILI o omaizico 54 
O, CO, è sf, mi 
Ombilico.-Nérrdtif. ‘$. Ombelico di Venere) forta 
d'erba, che mafce fu per li tertiz e muri, pet lo 


Ti nai Cl'alia 
Bit; lio ole pda z pia 
vana , valè Spertro, che credefi dal'Volgo ap. 
Fari toi SI nice » Simpudsere }- (péPr 
dre + Ombre di fuori” R 


bra, metaf, s' 
vanti resde men chi 








s the y À 
fon ondbre . $. Difpetar bra del 
tolto dal Grecia q.-della lena md è tolto da' 
ni e dftuno è l'altro. vale Difpurar di. cofe , vhe 
non importas niente. Difpurer /4r ha: peimte Pi ana 


ai le è 
‘OMBRACOLO , Cr N. Lo fielfo., che Ombratia 


lo. Wi 4 

OMBRÀCULO , £ ms Voce Lat. Frafcato. Fedi). 

melone ae Sante dien dl' ombré. 
. 





cr 
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co etto i temi), di pl, aasre matta 
pe: ne ne » id altro che 








n; gacder 
TO, TA» 


ELLA ; pan ta 
+ Stra! mento con che pod ii Sote 


ST 
Li fac rt 
fi marone eg È fi dice altresì di 


ut a di gaia» direi gp 


NISsianE! FoGi 


sed Salvino. CO ha 


asavre Jet pe 
Siate me Serena 8 de pu 
anche uno f 


perdo 
sa nivoli: pace Ombre, bujo, 
acararo: 


otro. tn 
Msi Ch lire sal che fa conta. Qui 
o embri 
Mini go i adegrà fato. Che forma 
Spia pui ‘o dell'alta. Qui fale une 


SRI i peli egite rbre. 


dine a per Pelce..di delicato Sapore. Orabré } 


SEMbRINÀLI, Soto pl. .T. Mariaeneeo. Buchi 
fitti nel i di vio. e Rolan le acque . 


ib Km. T. dell Fifez, Macchi. 
na 1a ROSIBLA di pini cUe cade in 


na Venier id ia 
bra, errore. pied A 
simbbres. 

» Obfcmrirt ; edo pg = 


+ 054, rta Pien d' omi 


as tip o TESTE ani > 
datate. 


ca Do S/00) nari RE 
pe dn dlagro fobia L van 
Mistica an cero 


—-iic'q 


AI6I 
"OMUSIONE, © OmMISMON 


Din pere 


pi. Sonmonse È 


So dalla Sedia. pane dont 
Ur Saf. < sd. 7. Gpememarit ‘Maniglia 
o ae 
dir 
NEO, EA , add, Della feffà natera. Re 
ARE, +. è. Pared, Aver per tato, rati- 
sta, 00, Da cmalegase - Homo 
ode it de Legili Ratifica. 
\'omologare . Momolagarion. 
» MA v'add Voce Gr Che ha lo def 
LA nomea che ‘importa il medefimo. Romonymr. 
FO, V.. Umore. 
e 004 add. Umide, pien d' umori 
2 demesri 
oMi i pm Omino . Perio ia bommse . 
MORA Io E Suri 00f. Fe. dellona. 
gra, dute Savage è son 1a di pianta. Onse 
FBRNERO, € mm. Voce Lat. Afino falvatico . As 


c I h 
to di noci tag | Praia va 99 prg 


ci CIA dala de doro è ii ir 


bjale, 
E La v 


n ale Dro ia ati 
Tu Adp 


pente i 

+ Che ha onde, Ind}; Su 
a pale Di che Leoso. oa 
vago. D' vò . «Talora fignifi 


do 
Ho 


Ti 


sapa 


sE 





la dard cornienifo t 


pera 


paia 
gal o “ 
NqUE, parte n: davano 


sonia 


Es; 
T: 
mne 
Samp Tele 
erre 


tt free. Ale 


| Si ott di gica prezità dela e 


ati pane fuî. m. PA Dif. Sorta di 


Lot | 3 ON perno È 
"| onitoe dt ar i e 6 tt, 
SON Re 


Are. * 


ONO 


TONORARDO , DA, Add. Da effer onotaté, Difte 
dere ;'dignc de ro? bonmeur 


ORORANTE , std. d' ogni g. Che onòta: 
binore fait beameur. Rei 
* ONORANZA, £. £. Quote. VW. 


s RP ,v. a. Rae ratone, eri Rondo. 

per ; respelter ; réverer ; illufirer ; ennobii fa 

mfoRARIO fm. Cr. im Soortata ad cr ga 
rdone . dara ve ge 


theno , premio, guide! 
gHe opera Liberale. pre Bipgnaine vacations ; té 


ONORATAMENTE , avverb. Con onore. Honò. 
VT Benncrement ; Vogatement ; svte Hon- 


"ONORATISIMAMENTE » avv. Sup. di onorata. 
megte. Tris pivrsbivntat i 3uét beapecup d' bom. 


CC ETI dif 

TI MA ; add Sup. di onorato , 
Tilkimer, we. 

TO TA, add. Cole di ohote, che sp. 


Umore, pregiato. Roncrable ; Bonord ; eftime . 
agri ‘dice anche di Chi fa aaione Osorata , 


ve; guai Ea) reoli dux perframei , cu dla 
Divininé lè Vele Pg leur ef di , 
Va I Bern he omora . Celle gui 
Sonore, We, V; 
ONÒRE 


fanzà, e dirhi Homm en . Onore 
pina ic rile acqui Gaga pier nà rod 
e, 
'ommesee ; 
rat, 


tiausi, 
v afere 1 Infegne denotaati digola di PBrado, Loi bom 
onore 


Lectio bene in.efo, Faire ènore, 
ale Trattafe altri Tplendidamente? Se Salve dem 


meur . $, Farfi onore di chece! gina a she dneti E di 
ce Farfî onor del Sot dî Miglio; concedere alta pri. 

ma, e offerire sua La che altri patrebBe effer fer- 

mato. fe fine fe Fa qu' om ne peùt pas re. 

. Ufgir pg) vale Condurre A fisel 

prefa ono: rev ottiene , i FA tirer ante ban- 

meur de quelgue emoregife LUI Uomo ‘d'onore. V. 


ONÒRETTO , ft Dita e oliore + Perl Boo 


sa ri pete 
Liga? falso "ppc, 





spet " iaia: nile» det dl fe ha o A 


pine LEZZA Lf L Adffatto di anoftvale. 


ertont MENTE; gr Sop, di ‘osbtà. 

Pi LP 4 nda, Sup: di omorero. 
VEE pr PALA + vale 
— Mabirs erts riebti , nrès- 


TRogevoneNTE ‘avv. Con'omore, în le 
np Provera i ROAgN'figuemenez rientro * 
Egr Grid 


T'énonmEAtO, O, Tal Lab (ChE Mr 






Eitanici . Sorta 
vt fiore, nè epici 


afidi OPE 
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Tatte dalle bevahdé P peg: Petive  vagdre apre. 
REY Tor jconorare . v. tion d' vine . 

Sr Tav a datate. Desbeniré , af. |  OPERAZI + C'E L'opbrare, e l'opirà, ce 

SERE ef , dee Ria ‘ refta fata Pperzie alle ; affisa ; quvrage, 
ONTOLOGIA ft T Pilnloico » Sci ce OPER fi. Dim. di opera; Perin dovra» 

Log 2,6 trattà la metodica dottrina del se; Fartandot i dl, ibro. Opaftale ; Fa dre ra 

’ HA 
AMENTE, smi Mi osta, n : E Perin tei E lia albe. Pa 
mente. Preocufrmest } sio di 
Pro, anta, Lia arti 1 . 


eo RR Siae 


P"oP R Li 
"Gra jin x TY Gi a “i bpera. 

Honrewx ; confusi. 
ONUST 


PART VR Trattandoli di libro B direbbe ache °° @ "i ori 


Ì s MA, Voce Lat. add, Superì, d* ProN 
onuo Tritone gr33 Ché opera, affaticinte 
” TO. TA , add, Voce Lat. Caticò, tipieno, Afir; asi cottone S $. Operofo di brighe 5 desi 
Chargé ; rengpii . trad fee CO Antigarore + ricercatore , tradito» 
OPAC re, fuftigazeu 


donse-feu 
seen put è îÉ f. Dat.vie. Nitr. Dim. di Opera, 
(a) mcr; NE a 


IT, 
PACIT DE, } cc agvto di opaco. opa. 
VA ii add Sup. di optò. Tris: 


Sito. LCA + add, Ombrofo . Sambré ; 08, 
elberazt. E, Per pon Conrrario di -offd 


E ta CA rl pit Md di ma ri. 


rndentifima , n ebe fi trova nell Indie , di colore, 

pende in azzutro o, 0a altro nome detta 
Per sotto, Opale, 

pi foi sf m. Se 


ratore, V, 





t OPIN BI 


ve Re pete favi rd. Verifiilmente » per via 
di opisinne, Vraifemb 


3 ouurier , OPINANTE, add. d'ogni g. sie Che nfa, che vide. 
ME “dreni NE, f. £. Opizione . LA ind. Opiazer, goi IC 7 Pi P inbalgige 5 4 
PERA CARA Pei perte +78 piper on. 
iù a Poerd , benchè talvolta anche on PINARE, vd! Wok Lar. "renfate , “fmmagi 
razione , l'operare. narîî, Peefer mer, $, Opiaare, vale anche 


A d'ogni R: Che fi Può ogiat. 





Dire il 1 laò + “antser 
OPIN VO, VA, add Fern File. Attenente 
wi ppizione, che poria Opinione, Qui bpine.; gui 


cale 
QEINIONACCIA . (1. R Red, Peso. di opiaione. 


ero path piR Sen i 
qgupdteioa i bcfogne ; pag Ci $. 
Opera, dice anche ‘al lavoro d'una Stara" ner 
supe uc Va, pure a' Livorami pa! 
rier. $, Opetà, x mancg affare, 
Quvrage ; aFaire ; t ip dice anche 


ada; così ‘fatta dal dall ‘ante , come Seritra- 
fat abbriti , piera è de Denvare 5 SEMNTONE, è OEPINTONE | Lt te PE 
compaftica ; $. Opera di buoni mann, di 4 de och intorno alle cole 
bpon Maeftro. de bene maia . $. Qpeta a Abpazente ragione, bile 
Tanga , di + Labéur ; otmvrage de PR Suche tì genere mrafcolino, 
squae balcine . $. O) ge Puh fome nenti fena LA eropance . I, Aver sprnie 
vi .; e. È nd, 
fato; el'omcio dì ct ferite 14° iù bosco ; Apt Boro avete ast - 
itri. $: Dare o va: Sale i fed pini ses me $. Op/aione ‘aperti Rao fia 
dè la pelné . $. Mettere in opera, vale Mettere gi eu 
elecuzione > serie. Zurigo PEA gra Vione PV. Opiaione i di ip 
mauvre, n le h, A Adoppia:, . amen 
briche , 1a “o Baio vale Servici di ela, i DI ho SNC pren. vale diga 
aforera las ever + nre em cranre ti 
“in - D La 
ASA de KO FA XE, Da spin Comi ni 
tablature è 
VA VAI 
A davorio, mediante it quate ff Me ® Far oppilazione . Opiten pr 
del Ù 3 fratef, amieiali, © 













fa é suurce < touraggt ; $. 
si voto fata Î° Ver nta tata © vale Non 
a fufficienza , pet efestunre una cofa, il folo pro. 
po di farla, La volerire feule die Sui 


RAI raporefentazione ia remro 
‘e . 
Lala Wi; pibte de Vbtarte ‘en 


d'ogni t. Che dî pad opere. 
Leo e fon n 


“Foe Ri «IO 
gerie. FAST tin dp 


VO IVA , ald, T) Medico. Atto ato 


"SRRA E n bossi in I 


‘utantento rammento 
è pri 





ii 


foglie dsc - 


i Latin e 
(AMENTO re 
Po AMENTO E st. Lepente; Ericiio, to od mc 
perse ; ‘ambartire . Lol 
pt gg nAd, d' Che opera . Agifaor. . dare A 
è da ogni g. Che opera . Ag: è , epus, tI Eni Ergo 
È " 





SIMO, MA, add di n 
53) .’ Sup, di operante 


Pal ARE IRA 
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OFPOSTAMENTE , avv. Com oppofizione, de 
ControbE £ par comtre ; aver oppefition. — : 

OPPOSITO , f. m. L'oppofla , il contrario. L' cp. 
pefise, le comtraire , $. Per Oppofizione . V. . 

ITO, TA, add Da opporre + Contrario , 
Comtraire ; gui s'oppéfe; qui refifte ; qui comtravie. 
$. Per Fofto n luogo toralinente divifo. Qui el dans 
tin serre endreir , 6. Oppofito , per Pollo a rimpet 
to 49 rifconito + Qui ell di appefise , par contre, 
Mind vit. 

OPPOSITÒRE , v. m. Che s° oppobe. Comtraire ; 
adverfaire ; gui cppefe s ou 3° ippofe. 

OPPOSIZIONE , f. £. Contradcizione , e contrarie. 
tà. Oppofitiem ; contradiffio ; contraritià ; refifisa. 
ec; cbftsele ; empécbomenei , 5. Pet 1' Effere oppato, 
O pofio a rimpetto, a rifcontro. Oppefiricm; star de 
ce qui cit d l'epprfite ; visd.vis, 

OPPOSTISSIMO, MA, add. Sup, d' oppofla , Tres. 
cpposò ; trbs-tontraire . 

OPPOSTO , £, m. Oppofito. Le comersire ; (appa. 
Pie i te revtrs. 

OPPOSTO , TA, add. Da opporre. Oppelé ; eppo- 
fre ; antiparbigue ; contraire. $, Per Pafto a rim 
petto, a rifcontro. di cppafire ; vis d-vis ; par cin 
stre; en fre, 

* OPPREMUTO ,. TA, add. G. VP. Oppreffo, fo 
vètchiatb , fivraffatto | Opprimé , 

OPPRESSANTE + add, d'ogni g. Sy/viv. Che op. 
prefla. Qui rppreffe . 

OFFRESSANTISSIMO, MA, add. fa/vim. Sup, di 
Oppreflante , Che grandemcoate opprefa , Qui eppre/. 
St forrement » 

OPPRESSÀRE , v, a. Opprimere , futfocare. Op. 
preflivr; fhfguer. $. Fig. vale Angariare , tirano 
nenginie, Opprimer 3 vexer, 

OPA SSATO, TA, adi Da cpprefare. 0p- 
puifò . &e. 

UPPRESSATÒRE, f. m. Che oppreffa , cioè tiran: 
mcesgia, amagria. Opprefeor ° 

OPPRESSIONE , f.£ L'oppreffare , e l'effere op. 
prellato. Oppreflicn ; fufforation | accobletvtat ; fai- 
Absment. $, Per Angherlà , tirannla, Tyramnle; cp- 


era " 

NPPRESSÌIVO, VA, add. Atto ad opprimere. 
ONBTE + A 

OPPRESSO, ESSA , add. Da opprimere. Opprefft ; 
epprineé - 

OPPRISSÒRE , £. m, Che opprime, che amgari. 
Orpreffole. 

IFFRESSÙRA , ff. Oppreffone . V. 

+ OPPRIMENTE , add. d'ogni g. Che opprime . 
Qui epprime. 

OPPRIMERE , v.-m. Quafi premere, o tener for. 
#0, vale Soffocare con fuperiorità di forze sl'infe. 
niori a fe, impedire loro fi potere riforgete . Oppri. 
"mer; affemmer; cccramanier; abpente ; accabeer; 
lapidtr €, Fignr. Opprimere , vale Diftroggere. 0p- 
primer ; derrulve + abarive ; renverfer. 

OPPIGNAMENTO , f m. L’oppugnare, contra. 
Ho. Afrnt ; attague; coprralle + 

OPPUGNARE, v; a. Vincer per forza , Superare, 
tttiguer : donwrr no afent. 

OPPUGNATO , TA , 140. 


gue. 

OPPHONATÒRE , v. m., Segmer, Che cppugha. 
Qui attigye ; qui donne l affovi. . 

+ OFPUONATRICE, f. £ Che oppugna . Qui se 
s3fue : gui doave l' afave. 

OPPUGNAZIONE, £. £. L'opprignate , contrafto . 
Attague; tonrràfte son " la 

4 * Siacopato era, V. 

APRARE 3 


t v: Operare a = 

OPRÎRE, Perr. Bemb. 10 fledo , che Aprire, V, 

OPULENTE, add. Vore Lat, Ricco, 

OPULENTO , S dante di beni. Opufettà ; riebe. 

OPLI ENTÌSSIMO , MA, add. Sep. di cpulence. 
Tres iprita , 
grecenna + L£, Ricchezza » Opedamee ; risbefe ; 
alle, È 

OFÙSCOLO , f. m. Opetetta "fu Significato di li- 
Bro, Opwfcute ; perit o A n 

OPÙSCULO | f, m, ‘Re. anche feriveli Opu- 
feat, Operetta. Oprfeite a n 

ORA, f. f. Una delle Veatiguattro parti in che è 
divifo il giorno. Meme. €. per Tempo fem. 
plitemente. Le semps ; i Beure. -$. Ora buona, € 
mex mala , fpezie di benedizione, e maledizioee, Di 
benedizione, come, Va in buom'ora, Va d'/s fom- 
me Beure. DI maledizione, come, Va in mal'ora. 
Vs, gne le disbe 0° comporre ; $. Ote , e Ore Cano- 
piche, diconfi.que' salm:, che G cantaro da' religio. 
fi in Core, tra le quali fi dicono Matturine gael- 
le, che fi cantamo verfo 1) far del tiormo. Les bee. 
ris conemialer. €. Ultima era, s'inseede il puato 
«ila morte, La dermidre bense ; l'beure de Ln more. 
€. D'ora in ora, e ost per ora, polli avecid. va 
gliono A momenti, quanto prima , di rempo 
di quando in quando. D' brure en è 
pi d aurte. $. Di buon'ora, 0A huon'ora, po. 
i avverbialm. vagliono Per rempo. De Aonme bia 
se. $. Noa Feder l'ora, o parere un'ora mille, © 
fimili , che alcuna cofa fegna , rale Afpettare con 
Erande anfictà , ed impazienza l' avventnrato. Tur 
Sio, ar miir par de moment, 

» Avverb, di tempo prefente , è vale Adelo, 


























Da oppugnare. Atrs 















la” 


ORA 


in queflo panto. A prifen: ; afueilement ; main. 
tenant. $. Per ora. Panr le comp ; d ce einp. $. In 
vece.di Perd , adunque . Done. $. Talora è particel. 
la riempitiva. Ora i0 ve l'ho udito dir mille vol 
te, cc, Or, $. Or ora, così replitaro, ha diquanto 
più di forza. Tan:dt; tent-à.i’ bere. $. Orta come 
Dra, pofta aveerb, vale In quefto punto, in queta 
congiuntura. Dans ce macmecer gs dams cerse civoca. 


Ponte . 

t ORA, £ f. Prosunziato coll'O largo, vale, 
Aura. Perit veces ; vent deux, agrboble ; xépbir. 

+ ORACOLISTA |, ff. Che propunaia oracoli , che 
prefnme pronunziar oracoli . Orsele. 

ORÀCOLO, f. m. Rifpoffa degti Dei, Orarfe.' £, 
Pet Ja divigtià Aula , che dava gli oracoli, Orsele, 
#7. Per Iridovisamento , Predizione . V. $. Oracolo , 
per Oratorio . Chapelle. 

RAEO, f. m. Quegli, che fa vafellamenti d' ar. 
gent, e d'oro, ed altri Jîvori, ed altresi lega le 
Ricjg., che più comunemente fi dice Orefice. Orf?. 
uri . $. Per fimilit. Fu detto Orafo d'ortone, l'Gtr- 
tomaio. V. 

t ORAGANO, f. m. Tempefta orsibile, e viofen. 
ta che fi forma per il contratto di più venti. Go. 
, 





an, 
CRAMAI, e ORMAL, Avverb, di tempo da ora 
e mai, e denora Tempo prefente , coa riguardo del 
patito, e talora del futuro, e vale Ora, adetlo, 
sià, da ora innanzi. 4 prefens; moiotenaz. de. 
remevant 

ORANTE, add. d'ogni g. Saivim. ar. Che ora, 
prerante. Qui prie . 

ORÀRE, v. a. Pregare, Fare orazione, racco. 
mandarfi a Dio, Prier Dieu; dire des pritres, S. 
Orare ; Im vete di adorare. A#orer. E che altro è 
da voi all’ idolatra , fe nos ch'eglî uso, e voi p°o. 
tate cento? $. Pet Far dicerle , aringare. Maran 


FILATI 
ORÀRIO , TA, add. Pare dell'ofo. Appartenente 
ad ora. Mersire. €. Orutio, Red. Per chi fla full 
offervazione dell’ ore. Qui abferwe les Beures. 
ORATA, f. f, Sorta di pefte di mare, detto cost 
dal color dell'oro, ond'è vergato , Dorsde, 
ORÀTO, TA, add. Da Otate, V. $. Dorato, in. 
dorato. Deré . 








Companimento poctico în dialoga è per 
tanratt merficn. Piòce de Potfe cn dialogue, 
padîr dove mife ed mufigne . 

ORATORIO, RIA , add, Che appartiene all’ ora- 


tore . Orsrcita; #ppartiene è Is ormear. ® Per 
Aggiunto fano dove fi {a orazione. ele. 

OnRATR ‘vertì'feto. Chie prega. Celle gui 
prie » ‘quii‘eftradeninie d'la pritre . 

OR pre : 5) LU. Toslom. Oraziontina , Ser- 
mantito , Perit 'onrà 

ORAZIONCI NA , (f. Dim. di orazione ia fignif. 


di -Ragidnàmento rentorico, Perir difecurs. $. Per 
Brawata ‘0 Riprenfione, Reprimande ; mercutizie j 
rebogfide 

ORAZIONE, £.f. Preghiera indirizzata a Dio, 
a'Santr. Ontifow ; pritre. $. Orazione, per Sfcrit. 
turà, nella gesie fi contenga quello, che fi dee di. 
te Orimdo . Osnzifi® > davprire terire, $. Orazione, 
per Magiangaren Woondo | precerti della Rervori- 
cai Oraifha; di prndie ; Brromgae. Oramion 
fonebre , È} ed fumbbie > Orazion in lode, Pané- 
asrigue, $. gna goin fi prendo pai to Favetla. 
re | ii (a termine della Grammatica . 
Orsifea 7 e E. Bicefì in modo baffo, Dir l' 
arazione,. è fl Parer moftro della bertuccia, e vale 
Mormeorate ; e befttmmidretàciramente , furer, nior- 
morer emre fer desps. 

ORBACCA » £ £, Frutto propriamente dell alloro , 
ma fi dice anche del frutto dell'arcipreffo, della mor. 
tella, e fimili, ed è fo Pelo, che Coccola. Baie 
de tamtier ; mola de cppres ; bile de mosvrbe. $. Per 
fimilit. Lo cacherelio della capra fu detto orbacea: 
Crotria de-beebir gu de chèure. 

? ORBÀCO, £ m. Cr. N. sorta di pianta. Serre 
de p'ante. 

ORBARE, Voce Latina. Privare. V. 

ORRÀTO, TA, add. Da orbare, Prind 
le. $. Per fimilit. vale Orbo, accecato 
effufgué. Mi fictome orbari per faperbi 
to abbomisevo] vizio, poichè trovato 
dividanb , e fquarciano , n 

ORBF-, £ m. Voce Lat. Sfera; cerchio. 


re buod'dpa . L da bonne 


erbe i corele ; /, 
ORB pà «de 
Felt .. e bere 
italia i ora, fia 
A 4 è fa bonme bpure ; 
quit. 


ORBEZZA , l. £. Privazione . V. 
ORBICOLARE ‘add, d'ogni 3. Ritondo, in cer- 











uo, lo 


Giabe ; 







@RB 


chio. Osticulaire ; Spbérigue ; road; de; 

+ ORBICULATO, TA, add. Fatto in-cere 
oibicolare, di figura rotonda. Orbicu?siré ; road y' de 
frure ronde. 

ORBICULO , f, m, Poe, Dif Quella carrecola di 
metallo » can Ja quale fi tirano fu, 0 calano i pefis 

split, 

RBITA , f. £ Voce Lat. Rotaja. Ormidre. $ 
Orbita, Termine Affregomico. Quel cerchio, che 
us pianeta defcrive col fuo proprio moto. Ordire, 

ORBITÀ , fatt. f. Cecità. Aveuzionear, 

ORBITÀDE, ©. Per metaf, vale Privazioo 

ORRITÀTE, me. V % 

ORRO, Ra, add, Cieco, e dicefi al proprio, e al 
fig. Avengie, $. Non avere a far con orbi, vale 
Dover trattare con gente accorta, c difficile a ine 
gannarfi. N'avsir pis d feire A des avcngiet. $ 
Quo * per Orbato , privo, Privé; deponsié.; dée 


» . è 

URCA, f. £ Sorta di moftro marino molto vard 
ce, e di fmifurara grandezza. Orgne ; dpautard. 

ORCETTO, f. m, Piccolo orcio. Crurbsa ; 
te cruche ; perit pr, sui 

ORCHESTRA , f..£ C8iabr. ee. Luogo is Roddy. 
dove flavano a vedere i Senatori le rapprefentazioni, 
Orebeftre, 6. Per Luogo, 0 Palco de' tori. Of 
ebeftre. 

ORCIACCIO, fim. Pegg.d'orcio. Miuvai/e, co 
vilsime-ervehe . * 

ORCIÈRO, fuf. m, Colui, che nella nave Ba in 
guardia la fane , oggi detta orza. Criui gui s fcin 
de l' sense. 

ORCÎNO , f.m. falvie, Spezie di quel peke, che 
dicefi Orca, E/pére d'epausard. 

ORCIO, f. m. Vafo di rerra corta , per lo pib da 
tenere clio, Per d Buile. L'orcio dell'acqua fi chia- 
ma, Cruebe. Orcio da vino. Beeal. $. In 
prov, Tanto va X orcio per l'acqua, ch'egli firom- 
pe; modo proverb, corrifpondente at proverbio , Tane 
to torna la gatta gl lardo, ch'ella vi lafcia Ja 2a 
Pa. Tonr va la croche è lesa, gu'd la fin elle 
Hrife. $. Far fuoco pell'orcio, vale Fare naf. 
mente i fuoi fatti, e în maniera da non clfer sppo- 
fato. Fabre fes affaires d !a fsurdine; travaillet. 
Ssus eau. i 

ORCIOLÀJO, f. m. Facitor d'orciuoli. Perder dé 


rerre + ì 
ORCIOLETTO , 7 f. mi, Dim. di orciuolo, Frinò. 
ORCIOLINO, chem, cu perio por, ' 
ORCIPOGGIA , fot. f, Sorta di fine particolare 
della muri Soree ; bontee. 
ORCIUOLO. f. m, Wafo piccolo fatto di varie 
materie, a guifa d'orcio , e dim, d'orcia,e 














pot; crucban. $. Non cono. 
(cer gli imo1i , dicefi dell' EMer ili 
fciteco cell nre. Sort fot è fort igmerint » 
$. Ellere come .l'oteiualo de' poreri, vale Effere 
fparco, e sboccato . e degueulò ; dive des abfcé- 
miiés . $. Sgoccidlar l'ortiuolo. V Sgoeciolare. 


ORCO, f. m. Chimera, o bellia immaginaria, 
come Belana + biliorla, e sì fatti, Tura/gne; go- 
din, V. . 

ORDA , £L E T. della Frer. msd. Nome, che fi 
dd alle adunanze | 0 brigate de' Tartari erranti, 
Harde . Quelle dell Arabia, e dell' Abiffinia fon det 


Gabilies, x 
OR DEGNO, £ m. Farr, Lo Meffo, che Ordignoy 


te 
v. 

ORDIGNO , £ m. Cofa artificiofa } nome gelitriî 
co di fframebtò artificiafamente compofio , per di, 
werfe operazioni. Massias ; refore ; instrument { 
omrit > engin. $. Per Smi!. Opera anificiafamente 
fatta. Mae L'ordigan del mondo fi (ciaglie. 
Lo macbine du monde. Di cui fuo Luogo conterà 1° 
cioè l'ortine, e la forma, L'ordie ; ix 
: Sa forme. €. Per metaf, Trattato inge: 
gnofo, Mfandge ; manaruure inda@rieufe. La fortund 
perla maggior parte avea favoreggiati tutti i Suoi 
tonfieli |, e ordigni, p ile 

1 ORDIMENTO, £. m. Intreccio, e fini codipioiie. 


zione. Gardifate . 
i. Magal. Che può 




















_ORDINARILE, add. d'ogni 
ofdinati. on fieur ordeno 
ORDINÀLE, add d'ogni 4. 
commnne.: Ordiadire ; affté, di 
Taro e epr pr 
male, dice ci 
in qual modo” fi % 













» Prepa, 
Numero ordi. 
. delle cole, e 
tes ardinal 

ORDINA av. Con. ordige , fecondo l" 
optiné. Par i de Suite + n 
fim. L'ortinare. e l'ordizg 

feto . Opdre ; orfomsance ; arrangement ; reglet 


ent - + 
ORDINANDO, sid. ef. m. Fermer. Da ond'aili 
en della Chiela , L' ordin.nd . 5 

L NANTE, od. e fm. Fegurr, Che orti. 
È qui Che conferice gli ordini facri, L'ordiè 
ORDINANZA , È, f, Ordine, ortiari ciaO 


vi pavdlion; conBitution ; at 
cotenna. vale Orcinatan nie . YO $. Amare, ‘O 
Mare th ordinanza; fi dice acli” atm, n fla i ole 
dari in ordise per combattere Marcher, oi fe si 
mir en ordre de baraitie 4g. Mettete ì foldani An or- 
dimanza , vale Schierargli, drtanger, difabfer fe4 

















ORD O RD ORE 385 










































etsuper en. ardre de Barailie. 4. Talora 6rdinanza ( mer. Che fpezzò il nodo onde lo temea fcam nre. Ù @REZZAMENTO, f. i. Bem$, Orezza, Orezzo ,. 
fi per fa fchiera Pea pota in ordinanza. | nè trovar prosa ‘quantun pe e gir Îl mondo , di. Pictola amra . Z. $ pésit vent fraîs. 
I fronde - $i Nino , ond'ogni fioria phi RFANA, £ f. Fanciulla, che è rimafià priva 


les ermes. difehi 

tv a. Difporre le cole difistamente | na è ordîta , dove laft* ia? Qui vale Onde comincià + 

i Preparare ; appreMtare, Ordommer ; rana | D' SI 

am s Bifpofer ; mettre ca ardre. 4. or ÎTO., £ mi. TL Bio infiéme în fall’ ardi- 

dimate , per regolate, governare, Ordonmers régler ; pei farne la E Chaîme. ‘$. Per fili. Lor. 

ataduire . ‘$. Ordinare, per Commette= Sii miai ve d' arsigode , We. ge d: DIE 

Prg ti Ordomner } commander ; Paruer ; mani DO fit. di più altre cole, e vale Il principio . 

dai preferire ; denmer ordre è $. Orttinare, pet Da. 

re te gior pe lefiatici. Ordorimer ; comférer fex or- "ORDITO— TA + add. ordire, Dardi. ‘g. Pèr 
vr $. Ordinare, detto cost Ni fimil. L' operà ordita. L’ cavrage îrard, cime 


Preparate il defia; memed . 
gra ti CSTNTO L ORBITOJO  {. m- Quello Agicnrò fa quale 
RI , Comunemente , per 
rigi È vanto Dro. Che ordilce: Ourdiffiar ; ce. 


l'ordinario, Ordimairement ; comimunensent ; vol- 

atifemeta pour 4° ordiazive. loi gui nie H te. Egna Segno. Per Macchina 
NARTO, f f. im. Quegli, ché ha SEE Ross a _Infidiatore 

"i Prole cole cen ceclefiaftici . L'Ordinsire ; RDITORA, f. hi "il difenderà , e mettere is or- 

ds le fila in full’ orditàjo , per fabbricarae la te. 


y diecéfaim. $. Ordinario, dicel a quel | 
Cotritre, che in gi A determigato porta le lette- | la y0il naro, Qurdifare. $. Per fimit La Tamma 
tutta la diverfitàÀ” piaci in orditura pi rada, 


re, c ‘firiordisario a quet che le porta in giorno 
pepe e Ordins: me: eu Courrier crdimsire ; | Ourdifa pi 
ofte è or ORDA , add. Pronunciati ‘togli O ffret. 
DINARIO, RIA, add. Solito; confueto, <o- ti, lo ffelfo , “che lordo, fozzo, difforme‘/ fate ; ; 
muse. Ordinaire ; arcoutumi ; commun, $i Ordi mi Eindi È peri; difforme . 
ii " f, V. Lordara, 


Orecchio 

ORECCHI "n svn Origliate : AccoMarfi per 
Ventire . Prérer I dreille ; ‘Éire aux éenures . 

ORECCHIATA , f. f. Colpo fu l'orecchio. V. 
Recchiîone . 

ORECCHINO, f. m. Quel pradente , che 3° appic. | 
cono perio più Agli orecchi le donne , bi or d' 
orcittes ; botcle d' orciites x 

ORÈCCHIO, £ m. e ondechia ; r'c ved de 
membri del corpo dell'animale , ché è frumento 
dell” tadito > O/tilte | $: Permenire | 0 ve ate o. 
tecchie,, vala Aver fentore , imtizio , e notizia. PA 
biv dl ortilte ; svcîr que igue conneiflaece . $. Da- 
re, o preftar oreeshio ad fina cola, ‘vale Attendere 
a quello, che s"è getto. Preter # orcidle + $, Por. 
pete, 9 "Porre tu chio s vale Accoltarfi Per fenti. 
te, origliàre”, Prérer vi" dreilte ; 3" approcher pour en- 
sendre. $ Stare cogli orecchi levati, orrefi, vale 
Stare intenti@fiaso per Tenrige , che anche $ dice Star 
coglì orecchi, teli . Po serie bien. des orcilles ; desater 
murentivement. €. gli orecchi, vale Dir co. 
fe, che clano, dre è Frofrer, charonilter 
Fer meità 9. par gli orecchi at'unò, vale Fat- 
lo intendero bene, Faire savrir , da desoneber /es 
orcilles d quetgu'” en - €. Cantare a'orecthio y- dicefi 
del Cantare fenza cognizione tell’ arte , ma folamen» 
te actontare colla voce ‘all'armionta” udita dallo. 
recchîo, che anche fi dice Cantare a arif,' C&rnrer 
d'orcille, $..Far orecchio di mercarante , ‘prover. 
bio, e vale Fat lc vifte di non<intendtte . Fire 






del padre , e della madre. Orpheline . $. oo tri. 

fia, fcopfolata, è cieca, feaza conforto , ar) dille 

Fraico Sacchetti fig. parlando alla (ua i , Or 

peralde Asset . Foiagle + Sans qu' il y cir qui te 
ole 


ANE (A 
SITANELLO” LLO, , PLe LA dle d' orfano < Sitges 
ORFAN tag Biz Sanno 


ORFANI f.m, V. Orfatello, ma 
££ Anratto d' orfano, LÌ 
GREASE de 6 St 

REANO, fin) Fanciullo privo di padre e mai 


pi i etto 4 

ì IRFLCO , CA , add. Mrgsi. Appartestente ad Ors 
feno, e fecondo gli. antichi Mamiani è aggianso a Tai 
no appropriato al tempo, ia cai fi cellava dal far 


word, droti e 

ORGA: È, addi dn ogni s. D'organo. Organi. 
gui. S. Vene craanali + fi dicono quelle tai ins 
Vicine agli fruimenti, che forsinno la ved 
quala & poselarg, 

ORGANARE, V. Organizzare. 

ORGANATO.! Vi Organizzato 
, i ui fin. Pitto! otgaro minficale, Pe 
fe arene 

$ ORGANI MENTE, ‘avò. Tm modo'organi 
Be osagolazaalone i Pat brsonifatisn } : Tare 

Tall 

ORGANICO, CA, add. D'organo ; Mrumegtale i 
Organi}ug ; fafrumenesi, 
n ORGANISTA + fult, e. Somator d'organo, Dr. 
uamide + 

GRGANIZEÀRE, v. a. Formare gli organi del 
corpo dell'animale. Orgamifér. 
" CAGANERE, To, TA, add, Da orsanizzare: or 
ame 

ORGANIZZAZIONE; (1. T, Didafeatieo, Lurma- 
fiera, con cui unc è orgàmzzaro, e per elen. 
fione fidice aache della reffitura delle piafite. Orga- 


nif. è 

Gncavo fm Strumento) per ntictzo del qua- 
Je l'animale fa le fue Operazioni . Drgane .- 
Fama im iftromesto meccanico, Tube è # o 

ff; wale Mexza, frumento, "e s tie 

Per Poe più perfona, di cui % Superiore & ferve 
efar intendere la fua volontà. Drgene . $. Organo 4 
'Aramento maficale + compotto di più tubi ,*a' qualt 
fi dà fiato con mantici. Orgwe. + $. Organo, Redi, 
Spezie di pefce, ferre de poifon = 

ORGANUÙTO, TA, add. D'organo. Orgamigue a 
5. Orzanuto, Sper. dist. Per aggiunto alle felte di 
Rust dette Orgic.. \Oride Felte organite + Les sr 














co conto. Onfinaine ; bst ; commus ; rriviat ; val- 
guire. %. Ordinario è anche oppofto ato. 
Ordinsire ; marurei., $. Ordinario , in forza di fu, 
vale Cola” folita , conlueta. L’ ordinzire ; ce qu' ch 
a seccurumé de faire cn de dirt ; ce gui arrive èr. 
dinsirtment.. $, D'ordinario, polto avv. vale Ordi. 
mariamente. V, 

©RDINARÌSSIMO, MA', add Sup. di ordizario. 
Tres-ordinaire e. 

ORDINATAMENTE, avv. Com ordine, diftinta-_ 
mente», regolatamente. Avec ondre ; over juffeft ; 
aure propegica ; ordre : cn bon ordre. 

pei VATISSIMAMENTE » avv. Sop, di Ordina. 


ron d'erdre. 
CSRDINAT. TMo A, add. Soperl di Ordina- 
to. tig Arès. bien drdbmmé » 

O, VA, add. Cr. in Primo, ec. Che . 
oNIRA +0 che fignifica nomero ton ordine ; ed è dae 
Biunto di farta di nonri momerali. Qrdinal. 

ORDINATO, TA, add. Che ha ordine: Re 
to, mbderato . Ordonné 3 réglé ; modéré. Sla fin 
gulfi di promodio agli ordini facri; Ordoé;: qui 
rega les ordres. Li Ordinato , in forza d’avverb. per 


Oidinatamen Vv. 
ORDINATORE , v.m. Che ordina. Ordenmarenr ; 
ifpofe a qui v8- 


arbimme , cu gui arrange ; qui 
gle; direte .. 

Ji SAPINATRICE, "fi f. Che ordina, Celle gui or 
stazione foina 
son ZIONE: ni 1 oltre e 1° ordine flef- 























fa: di csamasnidene ; arraugersehe ; difpoti- | preilter de martbant . $. Torre gii 4 vale Ve. L'ORGASMO, f. mi. T. Medica. Enfaricò voca» 

50028: Ber latco del coatertà gi ordini ceciefiafli» | nire a nola ol etcatare; cSto-anche=# ce*Tmoor- | bolo, ufato. principalmente da- Ippocrate per Accen= 

ci, Ordimatisa . tunare. Ércundîn®, ‘61 Sifolare afotare + Sofar fidne "della libidine , ma pigliafi gaciperento l'as 
dADINE, f. m. Difpofizione , e collocamento di ph altrui negli orecchi) vale Pavellargli gl | fo, Per qualunqui e niovimento interno. di padfione è 

ciafcuaatofà a fuo luogo 1 Regola , modo Gli anti ‘dureli. qualche  fegreta ” fosizpe VECLCLII ione di fpirivi animati, Onga/ere. 

chi }'ufarono anche'nel femminite | (Ondre'; ordoo- pen Mes + 6. Vale niche fadareo go wi ff. Salvin. Mifara fimata di quattro. 


infiigandolo, Cermer aux “oréi/its, s% Tirar gli 0. 


manrè ; arrangement } agentement 7 dilpofititni » 
[ recchî, vale Riprendere | Ammonire, "V. - 9. Tirar 


Ordine , » per Provvedimento lauto per la ‘menfà ; Feîle, e cerimonie lolea- 


* che faceranfi in onordi 





fimile I d'un sat; nr de cor, Prepati ad al n rai “dee Lar ri. 
mune grane CI le 3 alcuna © Sari 
file. Ordine di cea ordibe di logze, E. Or ER, $. Ud pajo d' brecchi mille . ORGOGLIAMENTO , f. im, Orgogli 
dine. per Progreffo . prive ; Suite; progrés > ,-Or-, LR men pig main egli 
dine, per tomme: ‘Ordre ; contanand. fonti e 


cesent 
charge. $. Udine) 24 














miandemeni } commi o; se diri Ù " Dewe arcitter li ri 

Songrrfazicne e tt fol; ché mchié fi reed] è Pa d-dirè + Le Pa INT Ea DI se le Foa: . fusero; n i - 
ine cligion ti Pet una de” fette (LI rPeurs s Yoigm me Pi “ei n ‘ong ler ell 

menti ' della‘ Chiefa , Di cioè, per vindi pate ta per fini pre ala Die [niente dì mol. oRcSEnO, f. m. Altorezza | dtasdigia.o fuper. 

Vefcovo conferifce ad la poretà di farle ton* | te cole OrpiNe.. $. ancora | T. Ma. die Orgueit ; Juperte fiere; Irrezante.; gene 

zioni egtlefiaftiche . rt Ordine , “per Cotto» vinarefeo , La lat, A matte d'un'ancora, | prism pevsdine” mapirà., 

manza te RI régie ; fesfomini | Oreitie dé l'antre. SE Cr. N. Spe ORGOGLI 4 avre Con + Ore 

nfare, $. Ordine, Ria s'via. Mare; weit zie d'etba aliritcati "detta" ‘so gueiléufomone » arrogamemeni ; Pai 

erdre ; vègle } ufage } femene.- $. la andiné A | reitte d' dute Teen 'ORGOGLIOSLTTO è, ETTA, addi d' orgo- 

checchefa , vale In die: in mira d) a bei Borsntico . Pianta4 fottili x e | glioo . Ue T, ‘uei picose 

di checchela , ee.. An Sujer de . <i fante deboli 4 con togie; a ftelta) ORGOGL Cr. Ni -Aftratto dî orta», 

de.... SLA cellee, ordine, e finitli ,<: Mifint .' 55 Onet Pi Conchilisla» È gliolo: Al Le rtadigta. V v. 

Potre, Mettere, o 1 y Vale Metrere în gii. Sorta di nt mari! I de attr, » ORGOGLIO» + OSA < add. Pien d' or lio, ale 


tieto 4 luperbo . Orgueiilene ; Sourcittentz  préfom. 
preve ; audscicuz ; fier ; siti} Juperbe ; Dautàinz 


E 
— ergo LIziO [A m. Choi Dim, di ses 


SSRIAMIAMALA, f. £. Bandi 

4 (er 

ta uns dama în" campo. d'o nia del 

Dante: d.iîe fig. ‘ Così quella pacifica. Oriasamma > DI 

sole dice da Destifiiana vom Pi que Sainre Nier= 
V. Orife sal 

à; NA d: T. de' Tibtori ; Nome d' » 

zie gi color pavonazzo , e della pianta , onde pale: 


Tomairnoto, UL Sorta .dì cintura dorre de 


ORECCHIONE , f. m.' Acgrele. d'orezchio ; Orec- 
chio grando. Grande dreille, $, Optechione è anche 
revmilte d' Aribirerrara militare, Parte del Buloar- 


Sorta gli mealatita , che 
x e che non la 
lare anche Gattonie, 0. 
«piltmt i ;_oriftome ; IL/TS 
ORECCHI "A add: Che ha grandi orco. 
ge; sr Srreter oreiltes. ‘ 
OREFIC + Orfévre . 
be Pi fio Arte dell'orefice . Orfeere. 


"onè 19, Coni Pam. Orcera; Vj 
* ORÀGLIA . Wi 


Preparare, acconciare , 0 fimiti > Mersre en so, 

16 begine 7 appréter É male in ardite 0 
id Ordine , vale Bene, ‘o male în arnete .'in, buibno, 

io, En bso cu masbaîe éroe } Hiew du 

= aper: $. Fer ordine, &ton dndiné, dei Mio 

no ordinanza , Ordihgramente. V. 6. Ordiné, 

Voc. nata ‘ilpofdone T. d'Archicettara. Quella pinporzio» 

nata ione È dà 1’ Artefize alle parti. deli’. 

odifizio, meditate ale ciafchedumo ritiene il foo 

fito in quella mig che fi richiede, G.i ordì 
ni d' Archi pref fono diverfi, e ogzié) 

Lara è in olo, cioè.) | 

Tofcano . il Darico , 44) Cogiatio, e’ Com: 


"de 
ORDINGO - 




















n Orecthia i 
RDINUZZO , i Cip. Piccolo ondine, ORLOSELINO LT. CÀ ‘emplicift. Lai 
PR Redolettao: di “orde de pes punta» che anctie ‘dite Lr fe Tanica ILOOÎ E m.. Ottone; Cuivre gulainno 
“ «RT: È Pi pedi ‘ 1-3 Pot Vaje, cu. enioree 
DINE v. a. pare x tà acarte Aff Sa Eole d'orovfavorto, raifet a eg! orieatc è 
D slprdire Rd: VA] sd, ere A vile nera, Veaticatia. 26. T queta me ° gr 
LE HI mara io Za sila ° 
vi Fresa do ua: Sira: S air) pere vent sprite) ‘OnfENsiO, € toa, > Pie pe, È 
Bian traino ramrefer > vo ì: 
Lar 
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bocca , nel quale fi tengono le acque odorifere. Pla 
con d'eau de fenreur » i 
ORICELLO, f. m. Tintora, colla quale fi tingo. 
mo ì panni, che fi fa con orisa d'uomo, ed altri 
ingredienti . Teurmejol. n Ri 
RICHICCO, 7 f. m. Che anche dicefi Orochic- 
ORICHICO , co, e Orochico, Gomma, che 
Pilla da alcuni alberi, come dal Sufino , Ciriegio , 
andpria, e fimili , e di queto con altri ingredien- 
gi fi compone la Bomberaca, della quale principal. 
mente fi fervono ig donne per tenete i capelli ac- 
conci, € compofi, Gomme de prumier è cerifer . 











val. è 
ORIENTALÌSSIMO, MA, add. Sup, d' orienta 
le. Tres orienta). 
$ ORIENTARE , v. a. T. Mar. Volgere alcuna 
cofa per sì fatto modo, che trovifi nella firuazione 
che fi defidera , rifpetto ad alcuna parte del mondo. 
Orienter. Sì dice che le vele fono orientate , quando 


anfi fcuate vantaggiofamente per ricevere il 
vesto, 
ORIENTE, f. m, Parte del mondo, onde appari- 
fce nafcer il fole, L'orieme ; le levant, 
ORIFICÈRIA , f. f, Cr. N. Lo. ftello, che Orefice. 
sla. Orfevrerie . 
ORIFICIO 1 Lf. m. Apertura, adiso. Orifice; 
ORIFIZIO. $ serd. 
ORÌGAMO, Cr. N. Rigamo , Origano. V. 
ORÌGANO, ( m. Piznta vatica, fimile alla 
majorana, detta anche erba d'accinghe, Origan. 
ORÎGE,. m. Animale del genere de' cervi, fi. 
mile di grandezza al toro falvatico , e fi trova mell' 
Afica . Orfr. n , 
ORIGINALE, f. m. Si dice a quella fcrittura , o 
opera di pittura, o fcaltura, 0 cofa Simile, che è 
Ja prima a effer fatta , 0 dalla quale vengono le co. 


pie. L'oviginal . Originale di fcrittora £i dice an 














D'origine, che ha 
rigingi ; origine! ; è 





origine , e trag nafcimento. 
piginzire . 

ORIGINALITÀ , f. f, T. Didefealico . Aftratto 
di origissle , Ragione formale dell’ origine. Origi. 
malite. È 

ORIGINALMENTE, avv. Per origi 
dement ; dans l'origine ; dis l'origine. 

ORIGINAMENTO, f. m, Origine, V, 

ORIGINARE, v. a. Dare otigine . Dommer or 
me, cu principe è guelgue chele. $. Originare ,v. n 
Prendere origine. Tirer fon erigime . 

ORIGINARIAMENTE, ave. Originalmente , nel 
priscipio, în origine. Origiasirement ; primitive. 
unsart ; dant l'origine ; dans le commencement , 

ORIGINARIO, RIA, add, Che ha origine, che 
prende origine. Originzire. $. Talora vale an- 
che. che dà origine. Qav c/Nl confe; qui ef la 


Jouree + ti 
ORIGINÀTO, TA, adi. Da ori 
is fon origing fon principe fa fo 
ORIGINAZI NE , £. f. Origine . V, 

ORIGINE, f. f. Principio, cominchamento, ma. 

Kimento. Origiae ; principe ; commencement ; four 

ci; femenee . i 
ORIGLIARE, v. n, Propriamente Stare nafcolo, 





+ Originel. 














e attentamente ad afcoltare quello , che alceunì in 
fieme favellino di fecrotn. Érre aux éranses. $. O- 
rigliare , per Cercat diligcatemente , Inveftiga» 


re. S'enquerir; 2° infermer ; reebereber 


ment. 

ORIGLIÈRE, £. m. Guanciale, quefto così detto 
dal pofarvi fo la guancia , e quello dal pofarvi l'a. 
recchio, Orciller ; couffin. 

ORÌNA, f, f. Sirro del fangue, il quale colato 
melle resi per doe camali membranofi detti ureteri, 
fi trasforide nella veltica. Urine. 

ORINALE, £ m. Vafo, nel quale s'orina, Por 
de chomére ; urinsi. $. Per fimilit, dice d'un va. 
fo di vetro , 0 di terra, ad fo di ftillare. Vafe è 


diftilter . 
ORINALETTO , 7 f. m. Dim, d’orinale in am- 
bedue è fignificati. Pesir por 


ORINALINO, 
ORINÀRE , v. n. Mandar fuori l'otina. Pifcia- 


dc chambre , Le. 
re. Uriogr; GIA 
RIE RIA , add Red. Appartenente ad 


orina. Urincar, 

ORINCI. Dicefi, Andare, 0 mandare in orinci, 
© fimile, e vale Andare, 0 mandare nno in lonta. 
mifime parti: Alfer, cu conoser sue amtipodes ; cn- 
vorir diem Join, . ; 

ORIOLAJO, £ m. Oriwolajo. Che fa gli osiwoli, 
maeften di-briuoli , Merfager, 

ORIÙLO. V. Oriuolo. 

ORIONE , f. m. Nowe d’ un fegno celeite dell'e. 
muisfero meridionale . Oriom, 

ORIRE, Vor. Lat. Natcere. V, 

* ORISCELLO , f. m. Orliccio. W.. 

ORIDOLAJO, f. im. Oriodajo . VW. 











ORI 


onIvòLO, f. m. strumento , che moftra, e mi. * 


fura lc ore, e me fono di diverfe forte, come a fo. 
le, a polvere , ad ua, a fuono, a fnoftra, Her. 
lege. Oriuolo a fole. Cadrss. Oriuolo a luna. Ca 
dran immaire , Orivolo a acqua. C/epfsdre, A pol. 
vere, Sable, on Jablier. A mofira. Montre, $. A- 
vere Îl cervello a oriuoli, vale EMer volubile, fra. 
vagante , e girellajo , tolto dal continuo girar delle 
ruste dell'oriwoio. Édre mn éventé , un éuapore , 
une girowerre , 

* ORIZZONE.. V. orisronte, 

QRIZZONTALE, add, d'égni g, Dell' orizzonte, 
parallelo al piano dell'orissonte, Morizonra/; ps. 
ralitie d I° borizca, 

ORIZZONTALMENTE, avv. In fituazion paral. 
lela al piano dell'orizzonte, Merigomta/caent ; pa- 
ralletement è 1° borizoa. 

ORIZZONTE , f. m. Linea, o cerchio celefle , 
che divide l'uno *altro emifperio , e termina la 











noftra vita , Horigon. 
ORLARE, v. a. Farel'orlo, Osrler; border, $. 
Onlare il vafallame. Gosromoer de la vaifelte . 
ORL. a TA, add, Da orlare. Ourie. 


ORLATUÙRA, fut, £. L' orlare, e i° orlo felfo. 
Duriet | bord. 

ORLÌCCIO, f. m. L'effremità intorno al pane . 
Boifure du psim, $. Per Efiremità di checcheilia , 
Bsrd ; exrrémiré.. 

ORLICCIUZZINO . fuft. m. Dim. d' orlicciuzzo . 
Perlr eresitoa de pa a 

ORLICCIUZZO , f. m. Piccol orliccio. Crogisom, 

* ORLIQUA, È. É. Rel vi 








piede , pedata. Trace ; pile ; veftige. E. Orma , fig. 
vale Contraffegno , e talora anche efempio, V. $. 
Dar l'orma a' topi, prov. che fi-dice per ifcherzo d' 
uno , fenza il quale non par & abbia a poter farco. 
fa verona. Dosser vu meuer lc Branie. $. Dar Ì' 
orma femplicemente , vale Infegnare, Traser; em 
Sciguer ; momerer 
ORMAI, Dromai, Otamai, Omai, V. 
ORMARE, v. n. Andar i Cacciatori dietro all' 
orma della ficra , per tintracciarla . Aller d ia pi» 
Pe; alter A la chafe. 
ORMATOÒRE , verb. m. Che orma. Qui va d la 
ifte. 
d ORMEGGIARSI , n. p. T. Meriaare/eo. Dar fon 
do ad un'ancora. Aocrer. Ormeggiari a due. 4f- 
fanreber. 
ORMEGGIO, £. m. T. Marissrafeo , Caro che 
tien ferma la mave dalla parte di poppa. Crempiere. 
ORMESINO, f, m. Segmer. Sorta di drappo lez- 
gieri di feta, a onde. Moire rabifée . 
ORMINIACO , f. m. Foe. Dif. Sorta di miflura, 
che ferve per gl' indoratori, Bal d' Armenie. 
ORMINO, £ m. T, Bsramics, Sorta d'erba, che 
ha le frondi fmili al marrobbio , ed altra & dome» 
Rica, altra fnivatica, Ormin, 
ORNAMENTALE, add. d'ogni gen, 
partenente ad ognamento , D' srmentene, 
ORNAMENTINO, f. m. Cellia, Piccolo ornamen. 
to. Petit ormement + 6 
ORNAMENTO , f. m. Abbellimento, e fl dice 
propriamente di cola materiale, che s' agziunza in- 
torno a checchelfia per farla vaga, e bella, Orne- 
mene ; embeliiffement ; accourrement ; agrément ; 
garnitnre ; parure . $. Ormamento Ai dice anche fig. 
di qualnaque cofa, che ferva di fregio, abbellimen: 
to, lultro a checchellia. Ormemienr. Ornamenti del 
difcorfo. Ormement , graces du difeceri. Dicefi, che 
una perfona è l' ornamento del fuo fecolo, per dire 
ch'ella fi è difliata con opere, o vittà fmgolari , 
C' «ft ia iomitre la 2 i" ormement dé jon Aè. 


ele. 

ORNÀRE, v. a. Adornare, abbellire una cola 
con ornamenti. er ; embellin; revérir ; parnir . 
$. Per fimil. Vidiri di pietade ornare il wolto . Je 
na vis emabellir le vifage par des margues de cera. 

ara. 
ORNATAMENTE, avverb. Con ornamento, cos 
modo ornato. egammint ; Seflemmeast } avse orme. 
ment; avee grace. 

ORNATISSIMAMENTE, avv. Saperi. d’ ornata. 
mente. Tré@el:ganoment ; trés Infement + 

ORNATISSIMO, MA, add. Superl. d'ornato, 
Très-srné , We. 

ORNATO, f, m, Ornamento, Ormennent ; coabel. 
lifemeng . 

ORNATO, TA, add. Da ormare, abbellito cos 
ornamento , vago, adorao. Oraf , @&r, V. Adoro. 
$. Molto ornato. Ricbe ; srs-ricbe, Ornato diciro- 
re. Biew difant. 

ORNATÒORE, v. m., Bemé. er, Che oran. Qui 
orme ; qui pare ; gui embeltit. 

ORNATRICE, v, fem, Che orna. Qui erme ;'gui 
pare ; qui embeltie. 

ORNATÒRA, f. f. Sì modo dell'ornare, e l'or. 
namento feflo .. Ormemteni ; sjbllement; embeltiffe» 
ment ; parure, 











Marelli, Ap 
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ORNITÒGALO, f. m. T°. Brranica, Sortà dì ger: 
me , da cui efcon fiori di color d'erba, che poi a- 
puri hanno candidifimo , € Lattco calore. Orissa 
gelo. ’ 

ORNITOLOGÌA , f, £. Vee dell’ufe. Trattato 4 
e difcorfo intorno agli uccelli. Ormisbo/ogie, 

ORNITOLOGO , f.m. Foce dell'afe. inten dente, 
e profelfore di ornitologia . Orsiisbolorifte, 

ORNO, f. m. Sorta d'albero fimile al fralfino « 
ma più piccolo. Orne ; fuéne fauvage . 

ORO, £. m. Metallo di color giallo, .il più pres 
ziofo , €”"l più pefante di tutti, Or, $. Oro fodo, 
vale Oro mafficcio, Or magif ; ar em Aarre. $ Tuo 
to ciò, che luce , oriluce , 0 rifplende , non oro n 
prov. Che vale Che tutto ciò che ha apparenza di 
Buono, non è fempre buono . Tous ce gui refwit x 
n° ef pes or. 6. Ridurla, ©recatla a oro, vale 
Venire a conclufione, ridurla al netto. Venir è /a 
$. D'oro in oro, agrionto a moneta 4 
rino d'oro in oro, o fimili, vate D'oro 
effettivo. Fiorin d'or, ce. $. Trafportato ad altre 
cofe, vale D'oro pariffimo , D'er. $. E anche per 
metaf, affolut. vale Schietto , tegirtimo, V. $..Va- 
lere tanto oro , vale Avere grande abilità, ellete @ 
propofito , adittatiffimo . Valcir de d'er; valtir fm 
pefame d'or . $. Parere , 0 fembrare un oro, vala 
Spiccare per eccellente , far moftra di buono, Pa. 
rofere engelleni. $. Stare nell'oro, vale Stare otti. 
mamente , avere grande abbondanza d'ogni cola, 
Nager dass lor. $, Oro potabile, vale Ridotto per 
arte chimica, come molti credono, in bevanda, 
Pr porable. $. Mettere a oro, ometter d'oro, vale 
indorare . Dorer, ” 

OROBANCHE f. m. Spezie d'erba mociva, che 
più comunemente fi dice Succiamele , Fiamma , 
Mal d'occhio , la quale, nafce ne" campi fulle validi 
de' legumi , e in poco tempo gli fa feccare . Ora 
Blanche , , ì 

ORÒBO | f. m. Sorta di legume falvatico dette 
anche Ervo, e in Tofcana Moco falvatico, veggio» 
lo , e lero, il quale fi ufa feminar per li colombi, 
Ers ; evobe ; pois de piecca, ' 

OROCHICCO, e OROCHICO, V, Orichico, 

OROLOGIO, f. m. Orisolo, V. 

OROLTRA, avverb, S, Cat. Onsà, Orvia, Onà 


via. V. 
OROMETRÌA , fuft. f. T. Dida/talice , Arte di 
diftinguer 1° ore, regola per trovar l' ore. Hera 


menti, A 9 
OROSCOPO, {. m. Segner. Nafcito, genetliaco , 
afcendente . Korafeope . ; 

OROTTÈRE , f, i. T. dell' Ortica. Quel Tuttog 
che fi vede, il termine della vifione, Miropidre, 

ORPELLAJO, fuft. m. Così dicevafi anticamente 
Quegli, che faccra i cuoj d'oro; detto cast dal mete 
tere a oro le pelli. Qui fair Jes cnirs dorts. 

ORPELLAMENTO, {. m. Salviw, Inorpellamene 
to, è metaforie. Speciofo inganno, Finzione, Pal. 
liamento . Y. . 

ORPELLARE, v. a, Coprire, 0 ornare con ore 
pella. Gai d'oripeau. I. Fig. vale Coprir checs 
chellia con apparcaza di bene. Pallier ; deguio 


fer. 

ORPELLÀTO, TA, add. Da orpellare, ma per 
lo più in fignificato di Fallo, palliaro , Pallif; dé 
quilt ; mafgue ; faun. = ba: 

ORPELLO, f. m. Rame în fottilifime lamine col» 
la fuperficie in tutto del colore fimile all'oro, onde 
orpello, quafi oropelle , cioè con pelle d'oro, Oris 
pian ; clincan ; fimitor . $. Figurat. Tanto feppo 
ciurmare , e porre orpello. Qui vale Orpellare nel 
fignificato di palliare . Pallier ; derwifer. 

ORFIMENTO, £, m. Spezie d'arfenico di color 
giallo | 0 d'oro, del quale altro è naturale , € al 

artifziale , Orpimene ; orpia. 2 
* ORRANZA , f, f. Sincopa d'Omoranza. V, 

* ORRARE, Siacopa d' Onorare, V, 

* ORRÀTO , Sincopa d'Onorato, V. ' 

ORRENDAMENTE, avv. Con orrare , erudelmens 
te. Morriblement ; terriblement ; cruelivment ; fio= 


rement . hi 

ORRENDÌSSIMO, MA 4 sdd. Superì, d'Orrendo, 
Très borribie , We. 

ORRENDO, ENDA, add. Spaventevole, crade. 
le. Novrible ; terrible ; affrena , erme! ; atroce. 

ORRETTIZIO, 1A, add. Voce Lat. Termine fe 
gole, e fi dice di frittura difettofa , per elfetvi tas 
ciuta qualche cofa meceffaria ad efprimerfi , per le. 
gittimamente impetrare alcuna conceffione . Odres 


ice. A 
PORRÈVOLE + add. d'ogni s. Sincopa d' onorevo= 
le. Monorabie ; boomfte ; nsble ; maguifigne ; iltue 
Are ; Splendide ; remarguabie . — 
ORREVOLEZZA , f. f. Sincopa d' onorevolezia, 
e vale Nobiltà , fplenditezza , magnificenza, ri. 
potazione . NobicJe ; magmificence ; /p'endeur 


deli. 
ORREVOLISSIMAMENTE, ave, Cr. N. Sup. d* 
orrevolmie: omorificentiffimamente, Trés.magnifià 
memnene ; andi-meblement , We, 
ORREVOLISSIMO, MA , add. Sop, d' orrevote, 
Trds-moble , St. 
ORREVOLMENTE, avv. Sincopa d'onvrevolmena 
te. Nobirment ; magnifiguenseni | &f. 9 
ORREZIONE  f, fi Pallev. Tacimento di scan 
cola 
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ga neceffaria ad efprimerfi in qualche feritture. 
eprigo » 
ORRIBILE + add, d'ogni g. Che apporta orrore, 
Maventevole, -Morribie ; rervibie ; affriox. $. Per 
Abbominevole, c ignominiofo. Noutena ; borribie 7 
abominable ; exéerable ; detetable , — l 

ORRIBILISSIMAMENTE , avv. Sap. d'orribil. 
mente. Trés.dorribioment, We. PE 

ORRIBILISSIMO, MA, add, Superl. d' orribile. 
Très borrible We. 

RRIBILITÀ , ORRIBILITÀDE , ORRIBILI. 
TATE, fuft. f. Orrore, fpaveato, eccollira paura. 
Myrrewr ; effroi ; Épouvante ; fremifemeni de pewr . 
S: Per fimilit. Per orribilità del fao odore, e gravi. 
tà, al cerebro nuoce, Pusmreur. 

ORRIBILMENTE, avverb. Con orrore, fpaven- 
tevolmente. Morriéiemens ; afrenfensenti ; terriblo 


ment, 

ORRIDETTO, ETTA, add Cr. N. Dim. di orri- 
do. La peu borribie. 

ORRIDEZZA, f. f. Orrore. V. È 
*ORRIDÌSSIMO, MA, add. fsivis, Sup. d' orri- 
do, orribilitimo . Trésborribte , Ore, 

ORRIDITÀ, £. £, Chjzbr. Afitatto d'orrido , e d' 
ortidezza . Horreur. 

ARIDO, DA, add, Orribile, fpaventevole . Hor- 

nibie ; épouvantabie ; afeewa > fumebre ; laid , 

* ORRÌFICO. V. Oaoriéco . 

ORRORE 'faft. m. Spavento, 0 ecceffira paura, 
the nafte CINE + che fia ui prefente, pad f 

mmamre ; offre ; peur excefive . $. Per rid, 

A | Horrenr ; obfeuriré > readérei . $. Per 
Abbominazione. Merreur ; adoncinatiso . Aver in or 
rore, Aucir em borrenr ; abborrer ; abominer. 

‘ORSA , f. f. La femmina dett’Orfo . Oarfe. $. Ot. 
fa maggiore, e orfa minote, Quelle due coftellazio. 
nt, che fono vicine al palo artico. La gtende cor. 
Sè, & la petite gurfe ; le ebarior. l 

ORSACCHÎNO , £, m. Dim. d'orfacchio. Carfan ; 
té petit 9" un ours. 

ORSÀCCHIO, f, m Dim, d'orfo, Onr/ha; le pe 
sir de d'omvs. $. Otfacchio mal Jeccato . Ouirs mal 


léebé . 
pOMIACCHIOTTO + fm. Orfo non molto grande. 

LILLA LUI 

ORSATA, f. f. Affoltata di parole per lo più di 
doglianza, rifentite, poco intefe, e con manco con- 
clafione . Pisiases ; marmarer ; doléamces . 

ORSATTO., V. Orfacchio , 

ORSICELLO. V, Orlacchino, È 

ORSÌNO, NA, add. D'orfo. D' cars. 

ORSO, f. m. Animal feroce, e malto pelofo , che 
abita ne' Inoghi montagnofi, e freddi . Ouri. $. Le. 
va le pere, ecco l'orfo, prov. Avvertimento d'aver 
cora alle cole, quando fopravviene il pericolo di per. 
derle. Preads garde è toi. $. Laffar le pere in 
guardia all'orfo , vale Fidar checcheMa a chi me è 
avidb, Am pios /srrom la bsurfe . $. Menar l’orfo a 
Modena , metter a imprefa da nom ne trarre onore, 

quadagno . Porter de i'esu d Sa riviére. $. Non 
fentrnae colt’ orfa, cioè non ti mettere a imprefe 
pericolofe. Ne 1'expose par aus denters. $. Vende 
re da pelle dell'orfo, fi dice del promettere con af. 
fernamenti iacerti. Voodre la peru de l' curs avane 
ru si fris priv. $. Elfere come l'orfo, goffo, e de- 
Lo: ne comme l' cours, groffier © adrole. $. An 
Gare a veder ballar l'orfo, vale Morire. Aller voir 
Se Avcux. $. Pizliar l'orfo , vale Imbriacarfi. s* 
gnivrer . $. L'orfo fogna pere, vale Immaginarii la 
perfona cola che e' defideri fommamente. Chacuo ré 
uil foubaiee , $. Orfo, Stramento, con che 
£ pull'ifcono i pavimenti. Prorssir. 

ORSOJO , f. m, La feta, che ferre a ordire. La 
foie qui fert è curdir. $. Per fimilit. vale Ordito» 
na. V. 

ORSÙ , avv. Ot fin. €25 fas; la la; csurage; 


alions. A x 
ORTÀCCIO, £. m. Pezgiorat, di orto. Porager mai 


suirivé . 

ORTAGGIO, £ m. Erbaggio. Merbes poragères. 

+ URTÀGLIA, f. f. Onto. V. 

*ORT a f. m. Voc. Ant. Orto, VW. 

+ ORTEFICA, f. f. Sorta di male che fa chiazze 
mella pelle, Forte de maotadie de Ja pesn. 

* ORTENSE, add, d' ogni gem otto, De jar. 
din ; de jardinage . 

ORTÎCA, f. f. Erba nota di più fpezie , la quale 
punzendo con fue piccolifime , e acutiMme fpine, 
depone un liquore velenofo , che cagiona dolore , e 
coctiuola . Ortie., $. Dante diffe fgurat. Ortica per 
Rimordimento della colcienza . Remords de som 
Srience . 

ORTICELLÀCCIO, f. m. Pegg. d’orricelto. Pe. 
gir potager mal culrivé . 

ORTICELLO , f, m, Dim. dì orto. Perit porater. 

ORTICHEGGI ARE , v. a. Percuorere, e pu 
nè altreì coll’ortica. Piguer cw fomerser aver der 


ent 

ORTICHÈTO, f. m. Luogo piantato d' ortica, 
Lie pianré d' 

ORTICINO, , Dim, di orta, Perie porager, 
E dicefi ordinariamente quello fpazio d'orto, che 
giteva dal piano di effo lunzo il muro, che lo cir 
conda, ed è rattegato da muricciuolo + Piarebsnde 
#° un jardin. _ Ù 








ORT 


ORTÌvO, IVA , addiere, Term. Affronomige. Di. 
cefi dell'arco dell'orizzonte, che trovafi tra *l pan» 
to cade forge un afro, e l'oriente vero dove fi fa 
l’interfezione dell’ orizzonte , e dell'equatore. Or. 









RTO, f. m. Campo chiufo, il quale fi coltiva a 
erbe per manziare. Porzper ; /éenmicr. $, Quella 
non è erba del tuo orto; modo proverb. che diceli ad 
alcuno , Quando e" dice alcuna cofa, la quale non fi 
crede elfere di fax tella. Ce n° ef pas fariae de tom 
fat. 6. Non cacciare alcun dell'orto, Non lo 
Mimare , averlo per niente . Meprifer ; faive an- 
tom cor. $. Orto, per Nafcimento , oricate. Naif. 
Samce ; crient , Dall" orto all''occafo. Du Jevam: qu 
couchant . 

ORTODOSSÌA , fuft. fem. Vote. Trst. Conformità 
alle fame opinioni in materia di Relizione. Orsbofo 


nie. 

ORTODOSSO, OSSA, Pallsv. ee. add. DI retta 
crederiza Ley) gi Religione. Orrbodare, 

ORTO RAFO, fu. m. T. Grommaticale, 
Scrittore d'opere circa i dogmi detla Religion Carto- 
lica. Orrbadorographe . 

ORTODROMIA, £ f. T Didafcalico , Linea ret. 
ta, che defcrive una nave veleggiando con un ms- 
defitno vento . Ortbadromie, i 

ORTOGRAFÌA , fuft. f. Regola di bene ferivere . 
Orsbograpbe + $. Ortografia, Term. dell* Architer. 
sura, La pianta innalzata d'una fabbrica. Orsbogra 


pie » î 
ORTOGRAFICO, CA, add. D'ortografta. Ortds 


grapbigue . 
ORTOGRAFIZZÀRE , v. a. Servirfi dell’ ortogra- 
Ma, fegaitare le regole dell’ottograa . Orrbogra. 















[ELA . 

NOR TOLÀNO, f. m. Quegli , che lavora , coltiva, 
e cuftodifte l'oro, fardinier. $. Ortolano , è an- 
che some d' ua uccelletto , che s'inzraTa me’ ferba. 
toj, ed è cose di molta fima. Orreise. 

ORTOLANO, NA, add. D'orto, Psrager,, sa de 
jardia 
ORTOLOGÌA , (af. È. T. Cremmszieste | Quella 
parte della Grammatica, che infegaa il modo di pro» 
munziate , e di parlare. Orsbolegie, 

ORTOPEDÌA , f. £. T Didafealico. L'arte di cor- 
reggere, 0 di prevenire ne' fanciulli î vizi del cor- 
po. Ortbs; die. ®... 

OR VIÀ, Particella comandativa , ed efortativa, 
e fignifica Celerità , e preffezza , o vale Orsà, Spac- 


ciatamente ; a' farti. Cd ; fun; conrsge ; altmi, 
ORVIETÀNO, full: m. Spezie d' Aatidoto, 0r- 
viéran 


ORÙRA , £. f. V. Orerla. 

ORUZZA » f. £ Tolo. Piccola ora, orettà. Une 
perire beure + 

ORZA , fuft. f. Quella corda, che fi lega nel capo 
dell'antenna del navilio, da man finilira. Qurce ; 
bource . $. Orza alla banda , T. di comando marisa. 
reîco. Adicu-va. Efler all'orza. Érre au lof. An 
dare all’ orza . Aller sis Jef ; aller d fa Acalime . $. 
Or da poggia . or da orza, cioè ora a defra, e ora 
a finifira; € pigliat il nome di quella fune, per fa 
parte dov" ella fla., Tasso è bébsrd ; ranoge è fri. 
bord. $. Caricar l' orza, diffe il Bocc. in gergo per 
ricoprire la difonetà, e vale Congiugnerfì; carnal. 
mente. Se j0indre charme //emant. ù 

ORZAJUOLO » fuaft. m. Bollicina , che viene tra i 
nepitelli degli occhi. Orsuei!lene ; orgester, 

ORZÀRE, v. a. Andare a Orza. Al‘er è la fon. 
Moe. Gere saio + Tomir le def. $. Per metaf, va. 

Contraftare . V. _ 
e RZ TA, f. f. Bevanda fatta di orzo cotto, Fua 
d'evge ; erge monde. $. Otzata , per Lattata. Ore 


eat + A 
EGRZATO, TA, add. D'orzo, mefcolato con or- 
20. Mélé aver de l'orge. — k 

ORZÈSE, f. f. Sorta di vitigno ottimo per far vi. 
no. Sorse de virne de biana gualità . 

ORZO, f. m. Biada nota, che pr lo più fi femina 
mel mefe di Marzo, Orge. $. L'orzo nos è farto 
per gli afimi , prov. che vale Che le. cofe Stelte, e 
di pregio, non fon fatte pe' minuali. L'avcioe e' 
el par pour les 7, $. Dicefi pure in proverb, 
Mondagli l'orzo ch'e" non è mattugio, e vale Pre- 
i, cola fcelta è perchè egli è molto delicato. 
Dommes Imi du bon, cav il ef délicor, 

GSANNA , Voce Ebroa, che tanto viene a dire, 

nanto. Salva ti prego, deh fa falvi. De grace; 
Fiavee mips 

OSANNARE, v. n. Cantare ofanna, Chamrer No- 
Sanna; mor bebreux qui Agnifie (zmver-neut. 

OSARE, v. n. Ardire, avere ardimento. O/er ; #- 
voir ta Bardic[fe de faire on de dive gueigue choft . 

OSATTINT, f. m. pi. Car, Ufattiai, V. 

OSBERGO +, fufl, m. Dans, inf. Armadura del pet- 
to, che più comunemente diceli Usbergo . Cuiraffà . 

OSCENAMENTE, avverb. Con vfcenità, Lafcive- 
mene ; d' ume manidre cbfrine, 

OSCEMÎSSIMU, MA, add. Sup, d'ofceno, Tris. 








obfcine , We, ) 
OSCENITÀ laftivia . 04 
OSCENITÀ DE, è tafciveté } 


OSCENITÀTE, ordure ; vsenie. 
OSCÈNO, NA , add, Difonelto. Of/tàme; fase ; 
vilain ; désbonngra ; lofcif i srdmir. 
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OSCILLARE, v.n. T. della Meccanica . Muover 
fa, e giù per vibrazione di corda. Ofriller. 

COSCILLATORIO, RIA, add. T°. della Mecego 
mica. Aggianto dato al moto di ofcillazione. Ofeita 
tarcirt . 

OSCILLAZIONE, f. f. T. della Mecesalca, dito 
del pendulo per vibrazione. O/eH/lstiem, 

CIO, fm. Tue. Dav, Spezie di Zanni , 0 Mat- 

taccino, Mifrisa 

OSCULÀRE, v. 2. T. Gromersico . Dicefi del con- 
tarto di due curve , che concorrono con uzsal 
curvatura in un panto comune di contatto, Baj. 


er, 

OSCULATORE , add. m. T. Gemmerries. Chiama 
Raggio ofcularore d curva, il raggio dell e 
luta di una tal cutra , e Cerchia.oftalatore , qu 
il di csi raggio & lo ftello dell'evoluta. -Rsys9 y cal 
cercle afemlareno , 

OSCULAZIONE , f. f. T. Cesmoerrieo. Concorfo di 
due curve, che hanno il raggio comune dell’ evolo» 
ta. Ofcotarion ; Baifement. 

OSCURABILE , add, d'ogni g. Cr. N. Che pudo. 
fcorarfi. Qui pens dere s8/ 











OSCURAMENTE, Oblerrt. 
mem: ; d'une maniere cmbromilide ; inInsglligible , 
OSCURAMENTO , fi m. L'ofcurare, Obfcursif= 


Semeni, Parlandofi di cotori , fi dice asche. Ter. 
nifare 
OSCURARE, v. a. Far ofeuro , tor fa luce, e lo 
cadore. O8/carcir ; rendre objenr, fomire, $. O 
feurar la fama di alcuno, vale Denigrarlo, T'erwir 
la répurazion de guelga' un, $, Ofenrarfi n. p. e tam 
lora colle particelle fottinteSe , vale Divenir ofcuro. 
S'obfenretr ; fe comurir ; fe srombier. Ta mia vifta 
fi ofcura. Ma une fe trouble ; s'obfeonele , 1° oftio 
bit. $. ParlandoS di colore. Se sermir, 
OSCURATO, TA , add. Da ofcarare, Obfeuref. 
OSCURATRICE, v. fi Cr. N. Che ofcura, Qt 


ubfegrcit . 

OSCBRAZIONE, £ £ Ofcuramento . Yi 

OSCURETTO , ETTA , addictt. Alquanto afcuto è 
ofcuriccio, e s'ufa in caui d' foi fignifitari. Un pra 
objtur, Se. 

OSCURA, JA + V. Ofcurità, 

OSCURICCIO, fa', add, Alquanto ofcurò., Us 
peu fombre ; om peu cBftur, 

OSCURISSIMO, MA‘, add, Sup, d'ofcuro. Tris. 


obfenr, Gre. 
OSCURITÀ, ff Bojo, tesebrofità ; con 
OSCURITADE, ttario achiarczza, efplendo» 
OSCURITÀTE, re. Okfcuriré; s0ndbres; prio 


varion de lamaidre . $. Per Sianilit, quali dagli occhi 
della mente ogni ofcurità legatami: cioè Ignoranza . 
Osjcurité ; doure ; témdbres ; ismorance . 

gscoro, fut. m. Bujo, ofcurità, Osfewrité ; sé 
LI (LAI 

OSCÙRO, URA, add, Tenebrofo, privo di lume, 
Qifenr > fombre ; renebriun. $. Ofcuro, per metaf. 
vale Brutto , Miforabile. Afs/beureoe; ipmenciziene 7 
bonrenr, Finirono la (ua vita, etutti d'ofcara mor. 
re. $. Scacciando dell'ofcuro , e grave cuore , colla 
mente ferena i penfier trifi: qui vale Maninconico , 
e travagliato. Trijîe ; erdublé ; trurstentt. $. Ofto. 
ra, per Difficile a intenderfi, mafcofo , occulto. 04. 
fenr 3 difficile d entemdre . $. Ofcuro , per ignobile, 
zon conofciuto., Obfeur; vit; bas ; igmobie. Nato 
4 ofcari parcati. Mé de bay lieu; de bafe errra- 

TOO» 

OSCÙRO, avverb. Ofcoramente. W. 

OSÌRIDE, £ f. T. de' Fempliciiti, Sarta di piame 
ta nera, che produce i fuoi rami fortili , vincidi , e 
malagevnli a romperh. Limaire ow lin fauvage. 

* 0S0, OSA, add. Amudate, Ardito, W. 

OSPE, f. m. Voc. Lar. Dipite,, V. 


OSPEDÀ LE , f. se. Spolale; Hipira! ; Hirel.Dicu , 
5. L'ofpedale de' + Petite mogifomi. 

* OSPEDALITÀ ,* OSPEDALITÀDE * OSPEDA» 
LITÀTE. V. Ofpitalità. 

OSPITÀBILE, add. d'ogni g. Bremz. cip. Che 
ula ofpirabrà, ofpitale. Hojpiratier, qui exereo W 
Bofpinatire . ne 

OSPITALE, add, d'ogni g. Che nfa ofpitalità . 
Hofpirziier ; qui ereree l' Bal pitatié , 

OSPITÀLE , £. m, Ofpizio. Y. , 

OSPITALITÀ, fuft, £. Liberafità nel rice- 

OSPITALITÀDE, vere i forefticri. Nefpi 

OSPITALITÀTE, satiré + REA 

OSPITALMENTE, avverb. Con Ofpitalità.. Aver 
bofpisstité . h: 

OSPITE, f. m. fi , ehe alloggia il foreBiere, 
e "l foreftiero medefimo , che è alloggiato. More. 

OSPIZIARE. W. Alloggiare. 

OSPIZIO, £ m. Luogo, dove fi aliogriano i fore 
Dieri, Mofpice ; lieu deflint 2 recevsir les deran» 
gere. $. Per fimilit, Ed i gai uccelli tacendo infra 1 » 
falti rami fo i foro ofpia; , davano largo luogo 
a' pipitirelli , 5" drame Jogcs, miebea, pioves dans ict 
browfajitet . 

OSSÀCCIO, £. m. Peggiorat. -d' offo . Gros er + 
Sicna fenza polpe, dare per pori £ perfona 
fuverrb:amente magra. erre decbarort . 

OSSAJO , (. m. pier che, fa 1 lavori e’ 
olo. Celmi gui fait des omvrages d'es. 

OSSALIDA , f.£ 7°. Berswico, Quella pianta , che 
anche diceli Acctola, Ofci He. a : 

Ceco ili 
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Ossìme, f. m. Quantità d'offa, Nel numero del 
più, fi dice Ofami, Ofemens. È È 
OSSATÒRA , £ f, Ordisg, e componimento dell 
om. Arrangemeni des or; cortaffe » $. Per Gimilit. 
Sogegea inreriore d' alcuna macchina. Carcafe . 
ECRARE, v. n. Pegoer. Scongiurare, Presare 
fervidamente . Conjmrer ; prier , Supplier infiara» 


ment, 

OSSECRAZIONE , lf. Caval. Feewer, Fervida in 
ceflante preghiera , e propriam. Preghiera fatta a Dio, 
Ji ppicarira « priére fervente , très affoPuenfe + 

Li; 0, EA + add, D'oflo, Ofrar. 


OSSEQUENTE, add. d'ogni sg. Caffigi. Chi porta 
effequio, Ofequioto A 


Rafpefluex ; foumit, 
Render ol +» Révdrer i 








* Ofervanza 


renza , fer 
i foumigioo ; baifemaini. $. Per 
è fomérattter. 


f.m. Ri 


dle ; Jonmit. 

OSSERELLO, f. m. Cr, im Noeghig. Piccolo olfo, 
Offetto, Olicino, Ofelet; perit ss, Parlandofi di 
mocciali. gle: petit mipau 

OSSERVABILE, add, d'ogni g. Da o@lervarfi. Re- 
qmarguabie ; morabie ; togfidérable + 
0, MA, add. Fegnen Saperi. 
mrrguabio, Pr. 

LE, L'ottervare, il mantenere. 
Oifervarioa ; oblervance . 

OSSERVAMENTO, f. m. L° offervare. Qbferva» 
pioo ; abfervonce, 

OSSERVANDISSIMO , MA, adi. Voc. Lat.,Titole 
aghe fi da altrai per onore, e vale Degni:fimo d' cite. 
me onorato, Trés-bemoré. 

OSSERVANTE , add. d'ogni g. Che offerva. 08. 
Servsteur; qui sbferve > qui accomplit ce qui e pre- 
Jerit . $. Per Religiolo , Regolare. Régulier 4 Reli- 
gicnxs. 

OSSERVANZA, f. £. Offervazione , O4fervs- 

OSSERVÀNZIA , pion ; séferosace, $. Per At- 
tenta Confiderazione , accortezza . Ob/erustioa + {po 
euiztion ; amention ; remergus. $. Per Odequio , 
ziverenza . Ro/pelf ; esofideration ; dpsrd; Baife- 
misins, $, Per iRituto, riso, coume. O4ferosere ; 
protigue ; rive ; crimonie, $. Per Resola , e Ordiac 
di Religione . Oé/ervanee . 

OSSERVARE, v. a. Notare, diligentemente coa- 
Gderare. Obferper; remarguer; mirer ; taamince ; 

culer ; vegarder ; conflderer ; premire grrde, €. 

fervare , per Attenere , 0 mantenere quel ch'oom 
promette, Fenir prrole ; maintenie fa parole ; Cere 
Pdeile è Ses promefTer. 9. Offervare alcuna cola, co- 
me Metodo, corr:fpondenza, 0 fimili, vale Secon- 
darla , regolarfi fecondo quella. Teoir ose rigie, 
mne mérbode , 1° y vapier defus, s' y conformer . $. 
Offervare , pariîndofi di leggi, coflituzioni, pretet. 
ti, 0 fimili, vale Obbedite , non rraferedire . O6fer- 
mer ; accompile ; fuivre ce qui e@ preferir, €. OMer. 
ware, per Por mente, o Spiar gli alrrni andamenti. 
Obferver ; dpiar, veilier gueigu'on. €. Ofervare 
dalcuso, vale Renderglifi benevolo, 0 andar a'werfi, 
® fargli oMeguio , riverirlo. Miworer ;_ re/prfer. 

+ OSSERVATAMENTE, avv. Con ollervazione, è 
bello ffadio , Cautamente. V. 

OSSERYVATIVO, IVA, add. Degno di efftr offer. 
vato, Acconcio a elfere olfetvato. Remarguobie ; 
merabie if i merito d' Sire obfervt. 

OSSERVATO, TA, add. Da offervare. OBfered, 
<c. $. Talvolta vale Offervante. V. $. Laonde più 
odfervara piodicherci la tavola pur del maritaggio 
della Vergine, Qui vale più conforme alta verità dele 
de Medie ch moi Je eroirois que le rabieau 

PARTITI CALLI 
da verine de 1° "% le Vierge ef} pius conforme è 

OSSERVATORE, fm. Che offerva . Offervarenr . 
$. Pet Colui che offerva , che confidera arrentamen 
Ri per drag Speltateur. £ Per Mantenitore , 

. è tigns fa perole , gui 
Sii pramafve Sap » qui cf? fidelle è 

OSSERVATORIO, £ m, Varo dell'ufs. Luogo, d' 

sel poter offervare, e propriam, Specola. Ob/erva. 
. 
a PESERVATRÌCE » verb, f, Che oflerva. @t/erva. 

(LUI 

OSSERVAZIONCELLA, f. £ Salvino. Dim. di of 
Servazione, Petito obfervation ; perire remsargue , 

OSSERVAZIONCALLUCCIA , f, f. Red. Dim di 
mlfervazioneella |. Thes pesise remargne. 

OSSERVAZIONE, £.f. Offervagione, OSfervarica ; 
edfervance , $. Per Attenta confiderazione . Odferns- 
MOSTRO PESA | ada 

+ ESSA, add: Vee dell'ufo. tnvafato 
indemogiato , ed in queto A lf ufà pure in 
forza di Lu. O#/ddr des efprits matins ; pifidé ; è 
i Bimoniague. $. Offeta, Red. Per A 
mine + opprefto da difficoltà di refpiro. OppreTe ; 

a ia poitrime opprofte i qui 
ssfpirer è 4 900 Ca peet prappe Del 
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OSSETTO , f. m. Bemé. Red. Piccolo offo , Ole. 
rello, Officino . Qgfelet ; perit 01. . 

OSSTACANTA, £, f, Pianta fpincfa alrrimenti det- 
ta Matruca bianca , lazzervolo falvatico. Berberis 5 
Cpimesvinerte : subipia su snbt it bilanci 

OSSICEDRO , £. m. T. Berznics. Sor di pianta 
fpinofa , e alal fimile al Ginepro, Oxpeddre, 

OSSICINO , £. m. V. Offetto , 

OSSICRATO, f. m. T. Medico. Bevanda fatta con 
mefcolamza d'aceto, ed acqua. Qxpcrat, 

* OSSIDIANO, NA, add. Voce difufeta. Aggiuo» 
to che fi dava dagli Antichi ad una pietra, la qua- 
le fi crege che folle un marmo mero, o un onice. 
Pierre cbadiza: . 

OSSIDIONALE , add, d'ogni pen. T. della Steria 
Rom. Aggiunto alla corona data dai Romani a chi 
liberava dall’ afedio. Canrsmme ssfidionale. 6. Chia» 
mavafi anche Moneta offidionale , quella che fi co- 
niava in tempo d' affedio, Mennele sbfidiemale, 

OSSIDIONE, £ f. Affedio, V., 

OSSIFICARSI , n, p. T. Medico, Fotmark ia of- 
fo. S'ofifer. 

OSSIFICATO, TA , add. Da offificare. Ogifié . 

OSSIFICAZIONE , l. f., T. Medie. Formazion 
dell'offa . Ofificazion. 

Os.ÌFRAGO, T. dell' Ormitalogia. Aggiunto a 
fpezie di Uccello, così detto dai franger degli oM , 
chiamato anche aquila marina. Ogifrague ; de grani 
aigle de scr. x 

OSSILÀ PATO, f. m. T. Boranico. Pianta, che è 
upa fpezie di Lapazio, Prrience ; parelie. 

OSSIMELE, f.m. Liquore compollo d' aceto , me- 
le, e acqua. Qxpme!. 

OSSIZZACCHERA , ff, Bevanda fatta d'aceto, € 
zucchero nella guifa, che l'UMfimele, che anche fi 
dice più corfumemente , Sazzacchera + Oxrfsegaruna . 

0sS0, f. m. Parte folidiffima del corpo dell' ani. 
male, dianca, <hi di fenfo. Nel namero del 
più, fi dice gli € più comunemente le ofa al 
femim 01. Oîfo jacrimale. L'agnis. Ofo facto. Ds 
Jacruna. OMa inmominate, Hes. £. delle frut> 
te, fi dice il nocciolo. Nopau ; afieu'e . $. Aver 1 
aio del poltrone: proverb, che fi dice dell’ cifer di 
natura pigro, e infagardo. Avair Ja puefe dine 
les er. $. Egli è oto, e pelle: dicefi d'uno, che 
fia magrifimo . N° aveir gue /a peso @ les cr; a- 
voir La pesu colite fur les es. $. Coll'arco , e col 
midollo dell'odo, vale Can tutto ii potere, De ron: 
se fa force. $. Lafciare in checchelia le polpe , e li 
ola, maniera proverb. e vale Rovimarcili intera- 
mente. Monger jufgu' d Ja chemife. $. Carne fena' 
odo, fi dice in ifcherzo il membro virile, V, $. 
Non va nai carne fenz'offo , 0 fimili , vale Non fi 
paffono aver le cofe fenza incomodo . Nol bien fans 
prime ; on ne peut awsir les rofer famx fer cpines. 
$. Avere alcuma cofa fitta nell'odo, vale Averae 
undefiderio artentiffimo , effervi inclinatifimo , 
voir guelgue chofe dans les os. $. Torre a rodere 
ua A duro, vale Pigliare una cofa difficile. Em. 
sreprendre guelgue chofe de biem difficile ; de Siem 
penibit , 

OSSOCROZIO, f, m, Spezie di cerotto compofto 
di più, e diverfe materie, buono a offa dislogare, © 
a sì fatti mali. Forre d'empiarre bin pom les Saxa- 


sisi. 
0, OSA, add, Ofato, V. 

OSSÙTO, TA, adi, Che ha oa. Qui a der sr; 
qui ef garmi d'or. G. Offuto , per Fornito di sraa. 
di ofa. Qui a de gros ss. 

* OSTA, f. f. Y. OBefa. : 

OSTÀCOLO, f, m. zione , impedimento. 
Obftacte ; comrrariéré ; consadiltion ; traverfe ; as 
croche'x amicroche ; scheppement ; réfiftomce . 

OSTÀGGIO, fm. Statico, Quella perfona , che 
Fio in potere aluui per ficortà dell'olfervanza, 

LERICI 

* OSTÀLE, Sincopa d'Ofpitate. V. 

OSTANTE, Primo participio del verbo ofare , ma 
non fi trova, fe noa alfohtutamente pofto, e colla 
megativa avanti: non oRante. Nonstlune. Ciò non 
oflante. Cependent; afanmolns + 

OSTÀRE, v. a, Fare oftacols, contrariare, 5" 
sppafer ; répugmer ; faire obffscle» 

_OSTATÒRE + va m. Che oRa, Consrariuat ; go 
s'oppole. è 

OSTE, f. m. Quegli, che dà bere, e manziare, 
e alberga altrui per damari. Mise ; Casorarier ; Av 
levgiite ; Cargorier 3 Tavernier . $. Dimuadare all" 
Of; fe egii ha buon vino, proverb. e là fgnifica- 
alose è il domandar cola, che tu fappi cerro, che 
"i domandato rifponderà a favor fun, quantungne e' 
non fia per dir vero. Demusader & i'bdte sil y a da 
boa vin. $. Fare il conto, o la ragione fenza l'o 
fte, vale Determinar da per fe quello, a che dee 
concorrere ancora la valoatà d' altri. Comprer fams 
Padie. $. È pagato l'ofte, modo proverò. e vale 
Onnuno ha avuto il fuo dovere. Chssue 4 fim som. 
pre. $. Ofte, dicefi noe foio all' Albergatore , ma 
all'Albergato, I Francefì dicono parimente. Mire 
in ambedue i fignificasi. £. Otte, per Efercito , ed 
in queto fignificato fi ufa tanro ia genere mafchile , 
che femminile. Amde. $. Andare, e ugaire a ofle, 
e fimili, vagliono Audare, e venire a campo, cioè, 
guerresgiare, accamparfi. Se msesrre em componme ; 
famper, $, Ode, dicono ia Tolcana i Contandiai al 


























OST 


Padron della pofieTione , ch’ e' lavorano , onde quel 
prov. Uccellar | Oite , e "l lavoratore , del Farfi befe 
fe d'ogauno. Ingannare una parte, e l'altra. Joner 
tes deus, 

OSTEGGIAMENTO , f., m. Bems, Accampamen- 
to, Attendamento, V. a 

ÒSTEGGIARE, v. n. Campeggiare coll’ efercito , 
flare a campo, Caneper. $. ln att, vale Attàc= 
car coll'ofe, Astagner. 

* OSTELLAGGIO, f. m. Alloggiamento, V, 

OSTELLANO, f. m. V. Ole, albergatore. 

OSTELLIBRE, f, m. Oftello, Offerta. V. 

OSTELLO, f. m. Albergo, cala, abirmro, Mai. 
Sem ; login ; demenre. $. E per fimil. E poi imma. 
ginate s'io fon d'ogni dolore ofiello, e chiave, A 
così fida Cittadinanza, a così dolce oftello., Ahi fer= 
va Italia , di dolore oRello , e qui wale Albergo, 
Ricettacolo , al figorato. . 

OSTÈLO, f. m. Polig. Stelo, Gambo delle pianti» 


celle, Ti È 
&. Magal. Che può 








OSTENSIBILE , add. d'ogni 
farfì vedere, dimoBrabile . OfenA ble. 

OSTENTAMENTO, f. m. V. Oflentazione . 

OSTENTARE, v. è rare con ofentazione, 
F. parate de gutigue chofe ; mantrer avec oRies= 
tario ; fe gionificn ; Je vanser i river vamise de quela 
gue chale . 

OSTENTATÒRE ; (. m. Vantatore, millantato» 
me. Panreur; bebleur ; fanfarsa . 

OSTENTAZIONE, (. £. 
ziofa dimiofirazione. O/temtation; pa i falte 
mité } vaine gioire ; affelfarion de faire parofire fes 
bones gualiets » 

OSTENTO, f.m. Varcb. Prodigio, portento, mo- 
firo . Predige ; ehaje monfirocsfe + 

OSTEOCOLLA , f. £. T. de' Nasuralifti . Pietra di 
fila tefiaura, di color bianco a figura di olo, 
Receotte } ofteite. 

OSTEOCOPO, f, m. T, Medico. Dolore acuto , 
per cui ci fombra , che ci fi rompamo tutte l'ofla. 
Of rr 

OSTEOGONÌA , faft, £. T°. de' Nerini . Quella 
parte dell' Ofteologta , la quale tratta de' cambiamene 
ti, che avvengono alle alfa. Ofgegonie, 

OSTEOGRAFIA . ( {£ T, de' Notsmiti, Quella 
parte dell’ OAcologta , che tratta dell’ offa nel loro 
ftaro di perfezione, Oftéagrapdie , 

OSTEOLOGIA , (, f. T. de' Notomifli. Quella par- 
te dell' Anatomia , che tratta dell’ otfa del corpo 


mano, OfAologie. 

OSTEOTOMIA, £ f. FT. de' Nersmifti. Quella 
parte dell' Anaromia , che tratta dell incifione dell 
ofa. Odectomie, : 

OSTERIA, f. m. Loogo, dove G mang e ale 
loggia , con pagamento, Auberge ; direlieris ; cabro 
ret. $. Offerta povera, mal agiata, dicefi bettola, 
e oflerla da mal rempo : cioè da non vi capite , fe 
son per pura, e pretta neselità, Cabaret Sorpec è 


gargere H 
OSTESSA , f, £ Albergatrice , ed anche la moglie 
dell'ofle . Hisefe. 
STETRÌCE, f. f. Cr. N. Levatrice. V. 9 
STIA Lf c offerifze a Dio in Sacri. 
ficio, Hoflie ; viffime, $. Odia, per quel pane che 
fi confacra alla Meffa . Mafie. S. Ofta , fi dice la 
pata ridotta io fottiliTima falda per ufo di figillar 
le letvere , e fi fa di vari colori. Pim d sacberer 7 
sio d ebsorer 
$ OSTIARIATO, fi m. TL primo de' quattr? ordi. 
ni minori per cui il cherico ha il minifcro di chia» 
dere la porta della chiefa agl' indegni. L' oo des 
quasre ordres minaure ; l' ordre de Porsier. E 
OSTIÀARIO, f. m. TI primo degli Ordini Minori, 
L' Ortre de Portier, 6 QQizrio , £ m. ©. N. Per 
Caftode, 0 Guardia dell'olio, ufciere, Porsier 
























bui Per . eta 
OSTICHISSIMO, Ma, add. Superì, di Olico,. 


Tres digcsirame ; sres-défagnéabie; de erè3 missveio 


salt + 

a OSTÌco, CA, add. Di fapore fpincente per amze 
ressa, afpresza, c lazzità. D'om gir defsgréa= 
dle è d' um geese Spre. $. Per rmetaf. vale Strano , © 
difficilà a comportare. Berange; foorajgne i dia 


pui; fdthene. — 
GSTIÈRE, e 7 f. m. Offello. Logir; maifa + 
OSTIERO, $. Pet Cotai , che alberga , oe, 


Hbte ;_Cabaretier, be» ” 

OSTILE , adé. d'ogni g. Nimico. Comersir: ; pré» 
judiciabie 7 mmbfible ; d' enmenti + 

OSTILEMENTE. V. Ofilmente. 

OSTILITÀ , Lf. Affratto d'oftile, Nimittà, dan. 
no che 6 fa in paefe nimico. Maflilite ; degdi ; dom 
mare qu' em fait cher l'ennerai . 5 

OSTILMENTE, avv. Nimichevolmente . Hafile» 
mese ; en enusmi , 

OSTINARSI , n. p. Divenire oflinato . ffare oftim 
nato, S'ebffiner; s'opinidirer ; Je roidir; aber 
tir i 4 abeurter, 

OSTINATELLO, ELLA, add. Dim, d’ofinato, 
Un pen epinidere ; nn peu enreté. . 

OSTINATETTO, ETTA, add. Bom, Dim. di 
Ofinato , Ofinatelio . Un pes cpisidmme ; we pru 
sbftine . 

OSTINATISSIMAMENTE, avv. Superl. d' ONi. 
antamente Tresopinideremacne » Wo pra 





OST 


OSTINATÌssiMo, MA, add, Sup. d' offinato + tv; 


Trés-chffiné , We. . 

OSTINATO, TA, add. Perfidiafo , protervo, the 

© Pa troppo perti: nie nel fuo propofito . OM; 

wé ; emréré ; opi è; taguin; seta, : 

OSTINAZIONCELLA » f. £. Dim. di oflinazione . 
Korcrement ; perire obfinziion . _ 

OSTINAZIONE , f. m. Affratto d'ofisato. Per. 
tinacia. Offfinarion ; cpiniderett ; envéremene ; a- 
beurtement ; taguimerie. 

OSTRACISMO, f. m. Voc. Grec. Efilio delle per 
fone potenti , che davano ombra al governo. O/fra. 








cifoe . i 
OSTRACÌTE , ff. T. de' Natoralifi, Pietra, 
che tira alla fomigiianza de' gufci delle oftriche . 


Gar , 
ÒSTRACO, f. m. Segn. Gev. Valo preffo gli A- 
teniefi, ove ponevafi il nome di chi mandavafi in 
oftracilmo. Pafe dans Segue! ler Atbiniens met. 
toient le msm de ceva qui è eziiés par d' Oftra- 


sifone. 

URI RICA sf. f, Spezie di conchiglia, © cochilla 
marina. Hofrre. ; 

OSTRICHETTA, ff, Dim. d' oflrica. 
bolero. 

OSTRO, f. m. Porpora. Pesrpre. $. Offro, per 








Petite 


Nome di veato di mezzodi , Aufiro, Vens du mi. 
di ; Avtan. e 

GSTRUÌRE, v. a. Cagionar oSrezione,. O4@rwer ; 
engortir. 

OSTRUTTIVO, IVA, add, Che induce oftruzio. 
ne. Otftruftif 


OSTRUZIONCELLA + fault. f. Dim. d' ofruzione . 
Perit obffisodfion ; cngorgement 

OSTRUZIONE , f. f. Serramento de’ vai, e ca- 
mali del iangpe . O&fruPjon ; engorgement. R 

OSTUPEFÀARE, v. a. Muge/. Rendere fupido , 
Inftupidire . Érammer ; éHaubir. 

OTRÀCCIO, f, m. Bems, F. Pegg. di Otre, Une 
greffe auere. 

OTRE, e OTRO, f. m. Pelle tratta intera dall 
animale , e per lo più di becchi, e di capre ; ferve 
per portarvi dentro olio, e fimili lLignori. Qurre . 
$. Gonfiar l'otro, fig, vale Mangiare, e here la 
meate , far tempone , gozzovigliare, Dimer d fo 
de cave ; renaplir fom po mt; faire carrouffe 
faire ebbre tie ; faire debawche . $. Otre pien di 
mo, fi dice fig. ad un briacone , Sse d vin; ivro 























e 
“StRELLO, f. m. Piccolo otre. Pcrire autre. 

* OTRIACA, £, f. Utriaca. Theriague . E. Ufafi 
pure in forza d'add. Vite otriaca , e vale Vite im. 
Piaffrata colta triaca. Vieme cime de rbcriague, 

* OTRIARE, e OTTRIÀRE, V. Concedere, 

* OTRIATO, e OTTRIATO, V., Conuello. 

OTRICELLO , Lo ffeffo che Otrello, V, 

OTRO, f. m. VW, Otre. si 

OTTA , f. f. Lo fiefo che Ora, per tempo fem. 
plicemente. Heure. $. Otta carcita, cOtta per vi 
cenda, polti avverb. vagliono Di quando in quan 
do , qualche volta. De rompi em remps; de sempr 
di sutre ; guelguefois . $. A orta a cita, vale lo flcf- 
fo, $.0 osta, vale Ogni volta. Tenjowrs ; rem 
pes les fo; ° 

OTTAÈDRO, £ m. Sorta di figura folida d' otto 
facce triangolari, ed eguali , OPseidre. 

OTTAGESINO + MA, add. Ottantefimo . Quarre» 


vingtitee . . 

OTTALMÌA , f. f. infermità, che viene agli oc 
chi. Opbestasie ; lippisude. 

@TTÀLMICO, CA, add. D' ottalmia. OpSra/ati. 


I'STTALMOGRAFÌIA af £. T. Chirurgico, Quella 
parte dell’ Amatomla , che tratta degli occhi. Opbre/. 
micerepoàre . 

OTTALMOS!STRO, f. m. T. Chirargien. Sorta 
di fpazzoletta fatta di harbe di fpighe Ji fegi che 
ferve a fcalfire i vafi delle palpebre, 0 con- 
giuntiva, Opbrefmofftre. _, . 

OTTANGOLARE , add, d'ognig. Che ha ottoane 
gol. Affori. . 

OTTANGOLO , f. m. Figura d'otto angoli, e d' 
otto lati . O/Forone + 

OTTANGULARE. V. Ottangolare . 

OTTANT add. momerale. Numero, che afcene 
de n.otto deine. Quarre wings ; Ponte, 

OTTANTAQUATTRESIMO , MA, Vareh, add, Di 
ottanta c quattro. Qurre vings-quarritme . 

+ OTTANTE, f. m, Nome d'un iftrumento mo. 
vameste inventato per oMervar gli atri fal mare 
malerado il moto del baftimento . OFant 

OTTANTESIMO, MA , add, Che è del numero d' 
otranta , che contiene il numero d'ottanta. Qusrre. 
vinetime . 

OTTANZETTE , Cr. 
















N. Nome numerale di ottan. 
Sept» 









OTTARDA, {. uccello di rapina , erof. 
«fo qua i che a noi viene d' In- 
ghrilterra în alcume fravazanze di tempi, Qurarde . 


OTTÀARE, Voe Lar. Defiderare , V. 

OTTATIVO, f. m. T. de' Grammistivi + Uno de' 
Mosì DY verbo. Opratif . 

OTTÀTO, TA, add, Defiderato. VW. 

OTTAVA, f. £. Spazio d'otto giorni, e più co. 
monemente fi dice di quelli , che 0 precedono , 0 fe- 
aultano alcuna » Ofave 5 boitgine , $, Ote 


0a 


OTT 


talora vale Quello degli otto giorni, che è 
Piò nmoto dalla folennità. Le dernier jsor de l'0- 
Bave. $. Ottava è anche termine cella Mofica, € 
vale Quella voce, che è diffante da un’altra, per 
otto voci continuate, 0fzvr. $. Ottava è anche in. 
tervallo mufico d' orto voci di grado. Dispsim. $. 
Ottava, vale anche Stanza poetica d'orto verfì d' 
undici fillabe., OMawe ; Mooce de Buis vers. 

OTTAVARIMA , f. f. Vore dell'ufe, Che anche 
ferivefi difinto Ottava rima. Sranza d'orto verfi di 
undici piedi, i primi fei de' quali nella defimenza al. 
ternatamente tra fe corrifpongono , e gli ultimi due 
corrifpondono infieme. CI 

OTTAVERELLA , f. f. Alteg. Dim. di ortava, 
picciola flanza poetica. Perite aFeoe . 

OTTÀVO, f. m, L'omava parte di checchefif. 
Le buiti + ou la buiriéme partie. 

OTTAV VA, add, Nome numerale ordinativo 
di otto, Huiritme, 

OTTEMPERARE, v. n. Voce Lat. Obbedire. 08. 


sempre s_obei 
OTTENEBRARE, V. Ofcorare, 
+ V. Ofcurato. 


OTTENEBR 

OTTENEBRAZIONE , f. f. V, Ofcurazione . 

OTTENERE, v. a. Confeguire quel, che l' som 
delidera , ochiede, Obrenir ; impetrer ; gagmer ; rem- 
parter; atguerir. 3 

OTTENIBILE, add. d'ogni sem. Mago), Che può 
otremeri, confeguibile. Qu' ss peos chremir. 

OTTENIMENTO , foft. m. Femé. Alfeguimento , 
confeguimento , 1° ottenere. deguifition, 

OTTENÙTO, UTA , addiett. Da ottenere. Obre- 


ne, Ce. 
ÒTTICA , f. f, Voce dell'ufo. Scienta del vede- 
re, e dell'occhio , che n' è lo frumento. Opri. 


qui. 
$rTICO, CA, add. Appartenente alla vita. 0. 


prigne . 

STTIMAMENTE « avv. In Superlativo grado di 
bene, beniffimo. Tròs diem; fort bien ; parfaio. 
mene; fomueraisement ; d merveilie, 

_OTTIMATE, f. m. Voce Lar. Quegli, che per 
dignità, o per mobiltà, o per ricchezza tiene il pri 
mo luogo nella Repubblica «+ Les Grandi, les pre» 
miers d' mne Repatii. e 

OTTIMISsIMAMENTE , avv. Snp, d' ottimamen- 
te. Trds.fiew ; parfaitement ; fouversinement . 



































OTTIMISSIMO, MA, add. Sup. d' ottimo, Ex- 
coljena; parfait,. Ò 
TTIMO, MA, add. Superl, di buono. Trà 


bon ; sons-d-fair ben; parfir ; Jovveraia ; cxcel- 
lent 
OTTO, add. e talora fuft. indeclimabile . Nome 
numerale, immediatamente dopo il fette, Nuit, 
OTTOBRE, f. m. Nome del fecondo mefe dell 
Autunao , il decimo. dell’ anno volgare. 07% 


bre. 
* OTTÒBRIO, f, m, Bemf. Voce ant. Otrobre . 


abre . 
OTTOCENTÈSIMO, MA, add. numerale. Il nu 
mero ultimo di orto cento. Le Anfr crmriést. 

OTTOCENTO, atd. indeclinabile, Nome nume. 
rale, che coaticne otto volte cente , cito centina. 
ja. Huir de 

OTTODÈCIMO, MA, adi, Numerale , So! 
Lo fieifo che Decimottavo, Dix.bnitidme » 

OTTOGENARIO, £ m. e talvolta add. Segner, 
Che anche fcrivei Ottuagenario . Di età di ottani” 
anni, OPagingire . 

* OTTOLCARE, Gr. S. Gir. Concedere. V. 

OTTOMANO, NA, add, e fut. Ss vis. Turco, 
e propriamente Turco della Nirpe principale. Osre 
nisn. 

OTTONÀJO, ? m. Questi, che lavora 1 ottone. 
Qnvrier qui evavailie le !sitm 

OTTONARIO, RIA add, D'ot'o. De bait. Nua- 
mero otronario ». Le mombre de buit 

OTTÒNE , f. m. Rame alchimiato , che ha il co. 
lore Gmile all’ oro. Lairco ; cuivre june, 

OTTRI ARE . OTTRIATO. V. Otriare, &c, 

OTTUAGENARIO, RIA, add. e fult. Di età di 
ottant'anni. OParemaire ; qui 2 gussre-viogri ans, 

TTUPLO . ndd. Vor dell' ufo. Che è orto valte 
altrettanto, Ofopir. 

OTTURÀRE, Segmer: Turare. V. 

OTTURATÒORE, f. m. T. Chirurgico , Strumen- 
to, che ferve a turar qualche foro del palato , 08. 
sursrene, 

OTTURATÒRIO , RIA, add. T. Anstomico . 
Argionto di alcune parti del foro ovale dell'olla ine 
nominate. Okrerarcar, e al fem, Obewratrite. 

OTTUSEZZA , ff. Magaf. Vitufità, groffotanità, 
groffezza, Qualità ou ros de ce qui eP cisus, è. 














monflè . 
OTTUSI ÀNGOLO, f. m. Viviam, Angolo ottufo , 
angolo maggiore del retto . O#rafsugie } améis. 


pure. 
OTTUSÌSSIMO, MA, add. Sop. d'ottafo, Tris. 
obrvi , @e. 


OTTUSITÀ, ff, Affratto d'orrufo. L'd 
OTTUSITÀDE, } sar d' une chife sbiufe . $. 
OTTUSITATE, Per Materialità , Rozzez- 


za. V. 

OTTÙSO , USA, add, Oppofto d'Acuto. Éarsef 
Sé. $, Ottufo, aggionto d'angolo, vale Maggiore 
del retto, Angie otros, $. Ottafo , figar, parlandofi 
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d' ingegno , vale Tardo, che difficilmente comprea» 
de. E/prit abrus, bouebi . $. Ottufo , per Groffola» 
no, materiale, Grogler ; essrdrie. $. Ottulo , di 
del taglio di checchelfia , allora che ingrolfato più 
non taglia. Émonft . 

+ QU OU, Voce di lode, e di ammirazione. Crà 
d' sdminiffrarlia . 

OVAJA , f. f. La parte interiore degli animali, 
nella quale effi generano l' nova. L' €. Per 
metaf, Colui medica a' giovani l' ovaja ; qui in fen- 
fo, che nom giova (piegare. 6. Cafcar l'ovaia, f- 
gurar. fi dice di chi fi perde d'animo, a s' abbatte 
© rimane sbalordito, Se dercarager ; érre efrepé è 
uu reo Un 

OVÀLE, addiete. d'ogni g. DI figura ellittica per 
la Amiziianza coll’ uovo. Orale ; Aliprigne . 

+ OVARISTA , i, m, Colui che fafiene la sene- 
razione de' vivipari, fecondo il fiftema dell'ovaja , 
Cetni qui fourienr le fsffeme der svairer. 

OYVÀTA , f. f. Magsl. Spezie di fopravvefte imbot- 
tita, incamutata , € trapunta, Serre d' sable reme 








boureò,. 

ovàTo, f. m. Spazio di figura ovati. Quale. 

ov « TA, add. Ovale. V. - 

OVAZIONE, Î. f. Voce in tanto Latina, Spezie 
di trionfo prefo i Romani. Qusrion . 

OVE, avverb. di luogo. Dave; e non che di fla= 
to in luogo, ma anclie fa ufato per efpreMoge di 
mato a jeogo . Od. $. In vece di Purchè, con ques 
fo parto che, tafochè . Pourvo gue; d condition 











que ; mopemnani gue. N. Ore, per A rincontto di 
che, in cambio di che . da lito que. $. Ove, per 
Ogni volta che, quando, Quand ; /l ; romtefois que + 


$. In vece di relativo efprimente, AI quale, nel 

vale, e fimnili. Où ; d'eò ; suguet; dams leguel 4 
Ge. $. Ove che, avverb. di ffato, e di moto , In 
qualunque luogo, dovunque, Par saur ; co guel liem 
que ce foi, $. Ove che + pofto avv, Lo felfo che 
Dove che fia. V. 

* OVERÀRE, V. Operare. 

OVIDUTTO, f. m. Canale membranofa , mella 
cui cavità cadono le uova, che dall'evaja fi flacca- 
no, e per elfo, come per condotto volrolandofi , fî 
conducono all’ utero, Conduis de l' cusire , 

OVILE, f. m. Luogo, dove fi racchiaggon le pe- 
core, Bergerie 7 bercaii, $. Per Comune abituro + 
Habisatigm commune . A 3 

OVILDCOCIO , f. m, Segmer. Dim. di ovile, Peris 
bereail. 

OVIPARO, RA, add Magal. Animale, che con- 
cepifee in fe 1 uoro, e che in appreffo lo partorifce è 
per poi covario . Oyipore . 

OVRA, (. f. Opera, mutato il P in V per îa pa- 
rentela di quefte due lettere , ma è vocc poetica. 


V. Opera. 
® DYWRÀGGIO, f, m. Opera magnale , lavorlo, Oa+ 
uaRe + 

OVRÀRE. Y. Operare. 

* OVRERO, £ m. Operiere. V. _ 

OVVERAMENTE, che anche fi ferire O veramene 
te, avv. Ovvero. Ou diem. 

OVVERO, che anche fi ferive O vero, lo 
fieffo che O, congiunzione feparativa. Ow die 

OVVIARE, v. n. Opporfi , impedire, rimuovere. 
Dbvier ; 4° oppafer ; cloigner ; éearser ; empceber 3 
COMPVAVIEH + 

OVVIATÒRE, v. m. Che ovvia. Qui arréte s 
qui cropéche ; qui apporte du rimdde è gueigue 
« 














bafe + 

OVVIATRÌCE , Verb, fem, d'ovviatore. Qui ma- 
piebe, e. V, Ovvintore. 

OVVIAZIONE, f, £. L'ovviare, Remdde ; emf- 
chiment d gue!lgue mal, 

VVIO, IA, add, Cori. Ordinario , trivigle, che 
fi para innaszi. Ordimsire ; cosmmum ; trivia!. 

OVUNQUE, avv. In qualunque luogo, ia qualfi- 
voglia Inogo, ove che. Par four sù ; ca guel licw 
quei (o Foit è en psut lictn. 

a vLo + f. £ Ulcera, che fi genera deotro il na- 

. Oxbas . 

* OZIACO, CA, add. Aggianto di giorno; voce 
corrotta da Egiziaco , e vale Giorno infaufo, e ma- 
lagorato. Joforronò ; malbeuvent. 

10, £ m, Il cellar dalle operazioni , e per lo 
più racchiude im fe aon fo che di pigrizia, e di ri. 
pofo viziofo; e in queta fenfo vale lo Mello che O. 
ziofità. Oifweré. . Per Agio, tempo , quiete. 
Leifir ; aljé ; vepos; comenodire , Oa} fortunati, Heu= 
reux loifîes, 

OZIOSAGGINE, £. f. Oziofirà, Y. 

OZIOSAMENTE , avv. Con c2i0. Diffvemene. $. 
Dicefi figur. Che una cola fa guiolamente in alcua 
Inogo , per dire, Che vi fta fenza necefficà, /mati- 
lement, 

OZIOSETTO. ETTA, adi. Dim. d'osiolo; al. 
quanto oriofo . Ue pru eiff. 

OZIOSISSIMAMENTE, avv. Sep, d'oziofamente. 
Tres-cifwement . 

OZIOSISSIMO, MA , add. Sup, d' oziolo . Trés cilf + 


OZIOSITÀ , 
f, f. Accidia. Oifvert. 


OZIOSITÀ DE, 

OZIOSITÀTE, 

OZIÒSO, OSA, add, Che fta in osio, sfuccenda» 
10, Cif; cagmard, 6. Ls oziofe piame , “vale Da 
oziofi. Der cififà, $, Oziofo, per Vano, iguflle. Qi. 
Lena i Uffa ot 
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OZZIMATÌSSIMO, MA, add. Super], 4’ oszima. 
fo. O i pw a infufé beaucoup du bafilie . 

OZZIMATO, TA, add. Da oszimo. Aggiunto d 
fo a liquore , in cui a fiato infufo ozzimo. 0, 
na infuft du bafille . 

òzzimo, £ m. Bafilico, Bafilie, 








P 








f. m. Lettera confonante, affai fimile al B,e 
all’ Y confonante, col quale molte voci fi pro. 

munciano fcambievolmente. P. 

t PACATAMENTE, avv. Tranquillamente ; Pia- 
cidamente. V. E 

% PACATEZZA, f. f, Tranquillità, Calma, Pla- 
cidezza. V. 

PACATO, TA, add, Ermé. Sedato , quieto, tran» 
quilio. Tranguilie ; calme . 

PACCA, fÎ. f. Voce balla. Ferita, © percoffa. 
Coup; Blefure , ; 

t FACCHIAMENTO, f. m, N pacchiare ; gorzo 
viglia. Goggiles,; ripaille; réjoniffance demi un repss 

PACCHIARE , v. a. Voce balfa, Mangiare in 
converfazione, Mamger cn cimpagnie . $. Pacchia 
ne, dicefi anche del Mangiare con ingordigia. Bri. 
Ser; quinfeer. 

t PACCHIAROTTO , add, Uomo materiale e fem. 
Plice | ed è modo ballo. Sor ; groflier ; fimpie, 

PACCHIONE gut Che pacchia . Gicasow ; gour- 
maend ; guinfre; CUS 

PACCIAME : e PACCIÙME . V. Pattume . 

1 PACCIANO , V. Pacchiarotto . A 

t PACCIOTTA , Lf. Mangiata eccedente di chec» 
cînffia. Ghiottornia. Gieuroenerie ; guinfrerie, 

PACE, f.f. Concordia, pubblica, e privata tran. 
Quilità , contrario di guerra , e di difcordia . Paix ; 
sranquillité ; repes > tréve , $. Andare in pace, f 
dice di Chi muore con ifpetanza di falvezza . Faire 
woe bomme , ume belle mort ; monriren paie . 6. An- 
dare, 0 Ri ere in pace, 0 fimili , modo di dare, 
© di prender Jicenza , anzurando bene, Aller en pais, 
Andate in pace, Alle en pais ; Dieu vons Bewife, 
#. Aver la pace di cafa, vale Stare in erandiMma 
CMncurdia , efler contetiti | Avo paix dans Li mai- 
fon ; è $. Coa buona pace, 0 

pace icuno fempii 


mente , vale Con fua 
grazia, e foddisfazione . Qu" il me vous en deplane ; 
avec vatre permigion. $. Dar pate le Pacific 
V. $. Dar del buon la pa Favellare w- 
milmente, e dir cofe, medi: quali fi poffa 
comprendere, che alcuno cali , e voglia venire agli 
accordi. Peur /c bism de la paix; ponv svsir la 
pei. $. Dar la pace, e fimili, vale Baciare in fe- 
gno di pace. Denner la prix. $. Dar la pace al ni. 
mico , vale Patifirarfi com lui . fe reconeilior ; don- 
mer la paix è fon enmimi. $. Dar la pace , Funzio- 
me ecelefiaîtica , che fi fa 0 col far fegmodi baciarfi, 
® col porgere a baciare una tavoletta fagra , Donmer 
{h paix. $. Dar la pace di Marcone, modo ballo , 
vale congiugnerS camalmente. S' accompler 5 fe joim 
dre chormellement. S. Dar la pace vinta, vale Con- 
ceder la pofla per vi qua è pace, cioè del 
puri. Dewwer fa meife. $. Darfi pace , vale Quietarfi . 
Fe rranguiliifer . $. Dio vi dia pace, modo di Gala. 
tire. Dicw vons finife ; Diew vousfoir em side. $, 
Nom dar pace ad un cane, modo, che efprime Ira 
veemente , € pettinace, Avoir pris de movi aus 
denti; fire acharné contre guelgu” om. $. Far pa- 
ce, termine frequentatifimo , vale Depor l'inimici. 
zia, tornare in concordia. Se resomeriicr. £. Far 
+ © efter pace , dicefi mel giuoco, quando due 
lano il punto pari, © fono egualmente diftinti da 
n costo fegno , Égalifer 1a parnie. $, E figurac. in 
Sentimento difoneto, che non giova (piegare, $. In 
fanta « vale Con quiste, con comndo, con a 
zio. En psic ; è fon aife ; dà loifir. $. Non voler 
mè pace, sè tregua, fignifica Voler continuar perti. 
macemeute mell' ine . Ne monisir demmer point de. 
quartier ; voalsiv garder Îa baine , la rancome. $. 
Pigliare, o Portare alcuna cofa in pace, © in fanta 
pace, vale Sopportaria &nza rammarico , foffriria 
con intera quiete, e fenza rifentirà, Supperrer , fruf. 
#. Porre in pace, vale Acquietare, e 
el fentim. neutre. pat. Pacifer; cal. 





















































mer è apaijer. 

PACEFICAMENTE , PACEFICÀRE, PACEFICÀ. 
TO, PACEFICHISSIMO , PACÈFICO. V. Pacifica 
pacificare , et, 

PACHETTO, f. m. Red, Piego, fafterto di min. 
te cole, invogliuzzo , e per fo più fi dice di lettere, 
Paguer ; agurr de lertres. 

perte. V. Patiaro. 

* PACLARE, v. a. V, Pacificare, 

4 RACIARO , f. m. Cheanche dicefi Paciale, e Pa- 
Siere: Quegli, che fa fas pace, meazano della pa- 
se, Pocificateni , 


————_ rr nn ___ 


PAC 


® PACIBILMENTE , avverb. Pacificamente. V. 

® PACIENZA , Pacienzia. Cr. N. Pazienza. V, 

PACIERA, f. f. Colei, che fa far pace, miezaa» 
na di pace, Comsiliatrice ; celle gui fait faire ls 


IL 
Pac ÈRE. V. Paciaro. 
PACÌFERO; ERA , add, Car. Che porta , che re- 
ca la pace. Qui apporre, qui ammonce la paix. 
PACIFICÀBILE, add, d'ogni gen. Da porerfi pa. 
tificare. Qu' om pens picifier , apaifer , calmer. 
PACIFICAMENTE , e PACEFICAMENTE , avv. 
Con pace, in pace. Pacifiguement ; srsuguilie. 


ment. 
_PACIFICAMENTO , f. m. Il pacificare, Pacifica. 


tion. 
PACIFICÀRE, e PACEFICÀRE, v. n. Far far 
Pace, metter pace, quietare, rappattumare, Paci. 
fer ; apaifer } calmer ; sranguillifer . $. Im fignif. 
neutr. pal. vale Rappattumarfi. fe recomcilior . 
PACIFICATO, e PACEFICATO, TA, add. Che 
ha ‘o pace, quietato , rappattumato . Parifié ; a. 
paifé ; sranguillifé ; reconcitié , 
ACIFICATORE, v, m, Che pacifica. Pacifica. 
teme; concitiateue,, 
È PACIFICAZIONE , f. f. Rappacifcamento, Pa- 
cificamento . V. 
PACIFICHÌSSIMO, e PACEFICHÌÎSSIMO , MA, 
add Superl. di pacifco. Trés parifigue. 
PACÌFICO, e PACEFICO, CA, benchè queffa 
feconda maniera e qui, e in totti i detivari, fia ri. 
mafla appreffo gli Antichi . Add, Quiero , amator di 
pace. Pacifigue ; tranquille ; gui aime la psix. 
PACO, f, m. Animal quadrupede dell’ Indie Oc 
cidentali, ct è del genere di quelli, da cui alcuni 
credono, che fi cavino le Pietre Relzoar. Paess . 
PADELLA , f. f. Strumento noto da cecina, nel 
quale fi friggono , o cuocono in alrra maniera le vi- 
vande . Petie. $, Cader dalla padella netta br. . 
proverb, comtune , che vale Schifando un male, incor. 
rere în un maggiore. Tomibrr de fidrre en ehaud mal. 
$. La padella dice al paiuolo, Fatti in là, chetu mi 
igmi e maniera, che dicefi a uno , che riprenda altrui 
d’alcun vizio, del quale fia macchiato elfo come "l 
riprefo . La pelte fe mogne du fonrgon. €. Avere un 
occhio alla padella, e uno alla gatta, pur proverb. 
e vale Star vigilante, andar cauto, € provveduto, 
Musir mo ail eur champi, & l'aume d la ville. 
$. Padella, fi dice a quetla parte della campana da 
fillare dove Gi mette la materia, che fi diftilla. Le 
creux d' nm alambia , $. Padella, dicefi quella parte 
del ginocchio, che inzinocchi pofa in terra . 
Rotule du genvu. $, Padella , vafo di rame, odi 
terra , di cui fi fervono gl'infermi per fare a tetto 


























i Joro agi. Pagin de chsmbre. 
PADELLAJO, f. m. Che fa, o vende padel. 
PADELLARO, S le. Portiere. 


PA DELLATA , f, f. Tutta quella quantità di ro. 
pò aste in una volta fi cuoce nella padella. Poe. 
ment. 

PADELLETTA., ff. Dim. di padella | Per/on ; 

PADELLINO ; f. m. wire porte» 

PADELLONE , f. m. Prof fer. acerefe, di padel- 
la, padella grande, Graade peele. 

PADELLOTTO, f. m. Padella grande. Grande 


tie. 
PEADIGLIONE, f. m. Arnefe di panno, drappo è e 
finmili, che apiccato nelle camere al palco, cala fo. 
pra il letto, e circondalo; ed in campagna fi regge 
fopra alcuni legni, e ferve a difenderfi dall'aria, 
Nandori fotto al coperto, Pavilicw ; rente. $. Pa- 
diglione , P. Anar. L'eftremità delle trombe, 0 ta. 
be del Falloppio. Pawil'ow. $. Padiglione , T degli 
Arebiterri . Così chiamafi un edifizio quadrato, a 
cagione della finiglianza, ch'egli ha colle tende, 
© padiglioni degli eferciti. Pavilion. $. Padiglione è 
noche nome d' forta di menera antica. Forte de 
maonecie ancienme gu' om appellvit pavilion. €. A pa- 
digiione, porto avverb. vale A maniera di padigiio. 
ne. ALLE 

+ PADOVANA, lf. T. d' Ant. Nome che fi dd 
ad una collezione di medaglie fatta da un Padovano. 
Padsnane , 

PADRE, f. m, N mafchio di qualunque animale, 
che ha fglinoll . Pòre. $. Padri, per Vencrazione, fi 
dicomo i Dottori della Chiefa, e altri Scritrori facri, 
gl” Inffitutori degli Ordimi, e fpezialmente i loro Sq- 
perlori , e principalmente il Papa, cd anche comu. 
nemente è Religio8 Claufirali. Peres. $. Padri, fi 
chiamavano i Senatori Romasi, come anche oggi fi 
chiamano quelli delle altre Repubbliche . Peres. €. 
Padre, nome d'affetto , e di riverenza. Mon pere. 
© dolce Padre , volgiti , e rimira com’ io rimango 
falo, fe non rifai. 6. Padre, per metaf, vale Auto. 
re. Père. Egli è bugiardo, e padre di menzogne. 
U eft menteur , & le pere din menfenge. 

PADREGGIÀRE . V. Patrizzare. 

* PADRIA, V, Patria, 

PADRICCIUÒLO, £ m. Fr. Cap, Dim, dî Padre, 
nel fignific. figurato . Moinilion 

PADRONA , Beez. Varcb, Verb, fem. di padrone. 
MafereTe 

PADRONÀGGIO. V. Padronato , 

PADRONANZA , £ f. Padronato, ma fi piglia più 
largamente + difendendof a agn: pofeMoar , € lupo» 
siotità, Mmpire ; Sapérisrist è sussritt » 














® PADRONÀTICO, 7 f. m. Propriamente Raglio. 

FADRONATO, me, che s'ha foora Ì Be 
nefic) Beclefiaftici , diritto di potergli conferue, Ps. 
tronage . €. Per Protezione , e Protettorato . V. 

PADRONCINA , Cajeit, Verb, fem, di padroncino 4 
Jewme mafvreffe ci 

PADRONCINO, f.m. Dim. di padrone , così dete 
to per vezzi, Mafrre i «AR encore jeune , 

PADRONE , f. m. Che ha dominio, e figaorla » 
Mofire ; Scigveur. $. Per Coli che ci nella 
nave. Parrom ; Capiszine ; Mefsre. 6. Per Quello, 
che ba padronato., Pasrom, $. Per Piotettore, Pa. 
i proeettenr. $. Padrone di caufe, vale Avvo» 
cato. Avocot, 

PADRONEGGIARE , v. n. Effer Padrone , domi. 

» Moitrifer ; dominer ; faire le msaftre ; régene 
i régmer; donmer le tom. 

PADRONEGGIATO, TA, Cr, im Portare. Add, 
da padroneaziare « Maimife , &e, 

FPADRONERIA. V. Padronato, , 

PADRONESSA , f. f. Padrona , che ha padronanza, 
Marrrefe + 

FADÙLE, Lo fieifo che Palude, e dicefi indiffce 
tentemente. Marais ; mardrage. 

t PADULESCO , CA, add, V, Paludofo, 

PADUL + W, Paludofo, 

+ PAESACCIO, fm. Pegg. di Paefe, Trillo pie. 
fe. Mawvgis pars, 

+ PAESANO, f. m. Abitator del paefe. Payfin ; 
babitani d'un pari. 

PAESÀNO, ANA , add, Del pacfe. Du pays; du 
mibrse, pars. 

PAÈSE , £.m. Regione, provincia. Pars; régioo; 
ciel ; serre ; province . $. Pace! tatora affolutam. 
wfafi per Patria . Pa «+ $. In . Ber pae, fi 
dice del giudicar la bontà del vino dal luogo, donde” 
egli nafce, e trasferilcel a quelli, che giudica 
delle cole dal folo nome del facitore. Jager £' une: 
chofe fur le mom feulement. $. Paefe , che vai, ufa 
che eraovi , ch'è accomedarfi all’ ufanza , e a’ colta. 
mi de’ luoghi dove fi va, 0 fi dimora, // fante sar. 
commeder ans modes du pays. $. Tutto il mondo è 
pacfe , e vale Che per tutto può viverfi, e che per 
lutto ci è del bene, e del male. Tout fe monde off 
pars. $. Tanti paefi, tante clanze, maniera be dit 
mente, che ciafcum paefe ha le fue particolari ufan- 
at. Autant de pays autent de consumer. Ti, Scopri. 
re il paefe, dicefi del Riconofcerlo per afficurarfi d' 
agguati, 0 fimili. Deccwvrir rerraio . $, Scoprire 
pacfe, figurar, vale Prender notizie. Premdre der 
conmvifamcer, E, Paefi, Vee. Dif. Per Pacfetto. VW. 

PAESELLO , f. m. Dim. di Paefe. Petit pas 

PAESETTO , f. m. Quella forta di pittu 
rapprefeota campagne aperte, con alberi, fix 
ti, ed altre cofe villesecce. Par, A 

PAESINO, f, m. Magar. Dim, di paefe, paefetto, 
Perit pari» 

PAESISTA, f. m. Salvin, Pittore, che dipinge 
paefi , e vedute di campagna . Papfozi 9 

+ PAFL, f. m. pi. T. Mar. Vela balla, Pf. 

PAFFÙTO, TA, add. Graffetto , carnacciuto. Po 
relé ; vepler ; maffie ; dodu. 5. Star paffuto , dice 
dello Star com turti i fuoi agi, e im delizie. Pierre 
dans rowsci les sifes. 

PAGA , ff. Pazamento di determinata quantità di 
moneta, da pagarfi a tetnpo determinato; € più pros 
priamente di quello, che fi dà a' foldatt, per lor 
mercede . Pare ; gore; fsloire. $. Paga, s' intende 
anche per foldato , feldaa . $. Paga morta, dicefì a 
Uno, che ha qualche provvifone fenza far nicate. 
Morse Pare. È 
3 PAGÀBILE , add, d'ogni gen. Da pasufi. Pars 

le. 

1 PAGÀJA « f. f. Denominazione che i felvaggi 
dinno al remo, del quale fervonfi per vogare i loro 
pirocchi, Pagare. 

PAGAMENTO, f. m. Soddisfazione del debito , il 
parsare , e la cofa, che fi dà per paga. Payemeet 
Jatajre . $. Dicefi im modo proverb, Jaduria la mor. 
te, e" pagamento piùche tu puoi. 4 peyer & meu 
rir cn eft toujsurs è temps. $. Dare un canto ia pa- 
gamento. V. Canto. 

+ PAGANÀLE, add. Fefla celebrata dalla gente 
di campagna, in tempo degli antichi Romani. Sorse 
de fére parmi icy Remains, 

PAGANAMENTE, avv, Da pagano, Se Palco è 
d la manitre der Patens. 

PAGANESIMO, e talora prelfo i Poeti Paganefmo ,) 
f. m. La Religione pagana. Paponifime . $. Paranefi. 
mo, talora fi prende per le nazioni, e per lo popo» 
lo di quella Setta. Let Pabeni. 

PAGANICAMENTE , avverb. A maniera dì pare. 
no, paganamente. Em Pain; dè /s muinitre des 
Paiesi 

PAGANICO , CA ; a4d. Di pagano. Poiem; info 
dette ; itedoe 

PAGANIZZARE, v. n. Ufare i riti, c maniere da. 
pagano , Vivere paganicamente . Vivre cm Paseo ; Sui 
vrt les nfatcs risco des Paîcni. 

PAGANO, NA, add, Infedele, che adora gl’ ido. 
li, Paten ; Centil ; ltoldrre . Talvolta 3° ufa in for 
za di fgMfantivo . I Pagani, Les Piena. 

PAGARE , v. a. Dar il prezzo di quel, che ad 
altrui fi è tenuto, ufcir di debito, Paper, 1° argaio» 
sor d'une demo, S, Fagarb, n, pi Prender da fe 
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quello, che altri dee dare . Se parer. S. Papite, 
per Galligare , punire, weadicarfi. Payer ; pombr ; fe 
wenger. $. Pagare il fio, 0 la pena di alcuma cola, 
vale foffrir la pena, 0 il danno meritato per quel. 
la, Porter ls peine de quelgue ebofe. $. Chi vaol 
ben pagare , noa curi bene obbligare, proverb, co. 
mune , e vale Che chi ha intenzione di pagate, non 
ha repagnanza a obbligarfi ftrettamente. Qui a covie 
de paper, me fair psint de diflcuité de donver de 
bonnes afuramess , $. Domeneddio non paga il fabato , 
e vale Benchè il cato indugi la punizione, nom 
pertanto non poò foggiria. Le doo Diew me paie print 
de famedi, $. Non fi pagar di ragione, cioè, Non 
cedere alla ragione. Me je pas paser de raifon. $. 
Pagare di buona moneta, 0 pagar di mala moneta , 
figurat. vale Corrifpondere , 0 Non corrifpondere co’ 
portamenti a chi altri fia per qualche verfo obbliga- 
to. Rendre la parcilie. $, Pagare lo (cotto, vale 
Far la penitenza del fallo, Faire /a pémiteoce de fa 
faute . $. Cola, che non fi polfa pagare, diceli di 
cofa di eccellente bontà, d' infinito pregio, Chsfe 
imparabie, 5. Pagare di contanti , vale Pagare in 
imonetaà coniata. Paper press , avgene fee, d de. 
mieri 1. $ are in fol tappeto, vale Pa. 
pure per via di Corte. Parer par woie de Juffice, 
PAGATISSIMO, MA, add. Superl. di pagato ,0 
di pago, e vale Contentiffimo. Tràs-sontent ; srés- 
Farisfait , 

PAGATO , TA, add, Da pagare. Paré, $, Talo. 
ra è aggiunto di chi ha la paza, Scudoré; gui ef 
è la folde, Molte compagnie di foldati pagati. Saf. 
dare fomderés. p 

PAGATORE , f. m. Colui, che paga. Parcor. $. 
Per Mallevadore, VW, $. Dal mal pagatore , o aceto, 
0 cercone, V. Cercone. 

PAGATORELLO , f. m. Che paga debolmente, e 
® poco per volta, Mauusis pareur. 

PAGATRICE, v. f. Che paza. Celle gui pare. $. 
Pagatrice , per Protertrice. V. 

* PAGATURA , f. f, Pagamento, V. , 

PAGGETTO, f. me. Dim. di paggio. Perir Pare. 

PAGGINO , f, m, Paggetto. Prerit page. $. Pag- 
ginc,. Minuc, aumet. Pet Bacio, baciuzzo . Baifer. 

PÀGGIO , f. m. Famigliare , fervidor giovanetto , 
Feune domefligue ; jeune laguais. $. Patgio, fi dice 
anche a Garzonetto mobile, che ferva a gran perfo. 

















i, Paso 

PAL'PAGHERÒ , (.m. T. Mereane. Polizzino , 0 ce. 
dala promettente a chi l' cfibifce il fazamento del 
debito efpreffo in elfo. Biller è ordre. 

PÀGINA, (Lf. Famnaxz, ce. Carta, 0 anche Fac- 
tiatg di carta. Page. 

PAGLIA . i, Filo, 0 foto di grano, od' altre 
Biade , da che cominciano a effler da mietere, o mie. 
tute. Pailie. $. Aver pag becco, diceli dell” 
Aver qualche mafcofo difegno , mediante qualche pro. 
mella. Tremper dans quelgue chofe. $. Rompere il 
collo in un fil di paglia, Je Rovinare, dove non 
è pericolo: che fi direbbe he Affogare in un bic 
chier d'acqua, Se moper disss Son erscbat . $. Col 
tempo, e colla paglia fi maturan le nefpole , e vale 
Che col tempo fi perfezionano le cole. Auee Je temps 
© 13 paille les méfies mairifent . $. Fooco di paglia, 
tale Cola, che dara poco, Fru de paille, $, Uomo 
di paglia, vomo, che non è ia fufftanza, ma che 
vien fato". Un bomese de paille. $. Far reffare co- 
mie un nomo di paglia , vale Far reffare sbalordito , 
fenza fenfo. Ésommé ; etsurdì . a / 

PAGLIACCIA , f, f. Peggiorat. di paglia, Mom 
maife paille . L: 

PAGLIACCIO, £ m. Paglia trita. Paille Barhde. 

PAGLI AJO , f. m Maffa grande di paglia , fatta 
a guifa di copola. Paillier; sas de poille. $. Per 
Mafa di grano in paglia, che altrimeati fi dice Bi. 
ca. Vi $. Tu faretti a cavare il fil del pazliaio , di. 
cefi d' Uno, che hi volentieri è Qualunque 
giuoco, Cela fe dit d'un homme qui aime beaucotip 


À joner, 7 . 

PAGLIAJUÒLO, f m. Quegli, che tiene la pa- 
glia per vendere. Pailiear, A . 

PAGLIARESCO , ESCA , add. Di paglia , fatto di 
paglia . De palle, 

PAGLIERÌCCIO, f, m. Tritume di paglia. Pair. 
dier ; paille bacbée ; vicille paillt ; menve paille. 
$. Pagliericcjo , vale anche Saccone . Puiliafe. 

PAGLIETÀNA, add, £. Aggiunto d'une razza d' 
anguille minute. forse de petite anguille. 

PAGLIOLA A, f, Î. Giagaja de'baoi. Fomom, 

PAGLIOLIÈRE, f. m. T, Merimarefeo. Colui che 
ha corta del pagliuolo. L' Ésrivaia ; celvi gui a se 
Soin du bifenit : 

PAGLIONE, fm. Paglia tritata, pagliaccio, pa- 
gliericcio , Pailte barbée; menne paille ; paillier. 

PAGLI «SA, add, Imbrattaro, 0 mefcolato di 
paglia, Rempli de psilie , cu méié svee de la pail. 
te» $. Per metafi-vale Imbrattato, e s'intende di 
wizj. Sowillé de vwicer ; piooge dans les vices, 

t PAGLIOTTO , f. m. T. di Galera, Camera ove 
£ colloca io Scrivano, col bifcorto . Paillsr, 

FAGLIÙCA , f. f Car. Pezzolino di paglia . Brin 
de paille Ò 

PAGLIÙCOLA , £ £. Pezzolino di paglia. Brin de 

ritie. . 

MPAGLIVÒLA, £ Misimiffima parte di oro, 0 
d'argrato , quali volatile. Paillerte d'or , We. 





























pre qualche granello; che anche 
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FAGLIUÒLO, f. m. Dtcono i Contadini a Quella 
parte della ia battuta, ehe one tratto il 
fratto, refta in full'aja , mella quale rimane fem. 
dice Viglinolo , 
Paillier, $, Paglinolo, chiamano i Marimari io Stan. 
zino del navilio, dove tengono il bifcorto. Seme, 
e alcuni Paillor, $, Nettare il pagliuolo , vale Le- 
vwarki via, fuggire. S'emfuir 3 3 ésbapper ; sen al- 








der. 


PAGLIUZZA , f. sm. Menomo pezzzolo di paglia. 
Perit brin de paille , 
$ PAGNONE, f. m. Panno nero di Sedano , così 


detto dal nome del Fabbricartore . Pagmon,. 


PAGNOTTA, f. f. Pane, Us Pain. 
PAGO, f. m. Pagamento. Papensenr, Ufato col 


verbo Avere, o col verbo Effere, vale L'intero del 
pagamento , come Avere, O non aver pago, 
vi 


Efen 
o non v'effer pago. Emtier popement. $. Noa 
pago, fi dice di cofa rarifima, e che non al 





bla prezzo , che eqnivaglia al fuo valore. Érre fàns 
pria; 


imeffimable . 
PAGO, GA jadd. Appagato, foddisfatto. Content ; 


farisfait . 
PAGODE « fm. Foce della flor. mod. Idolo nell’ 


Indie, ed anche Adoratorio , dove fi adora i’ idolo. 


Pagode . 


PAGOLINO, €r, N. V, Paolino. 

1 PAGONACCIO,, £ m, Pagonazio cattivo. Fio. 
let fale, 

PAGONAZZÌCCIO , CIA, add. Che ha del pago- 
mazzo. Qui rire fur le violet. 

PAGONAZZO , PAONAZZO, e PAVONAZZO, £. 
m. Colate di viola mamamola . Fioler ; pomrpre . 

PAGONCELLO, f. m. Dim, di pagose. Pass- 

PAGONCINO, nesu ; jenme pasa, — : 

PAGÒNE, fm. Uccello dimeftico noto , di beltif. 
fime pense, e lunga coda tempeftata di macchie a 
foggia d'occhi. Panoe , Pavone, Pose, 

PAGONEGGIARSI , n, p. Rimirarfîi com albagta 
come fa il pagone ; e fig. Gioriarii, boriari, com 
piaceri. fe pasazer ; fe giorifier, 

PAGONESSA , f. f. La femmina del pagose. Ls 
femmeitte da p200 . 

PAGÙRO , £. m. Salvia, Spezie di granchio mari. 
no, che anche dicefi Granciporo . V. 

PAGUR »s Cr. N. Lo flaifo , che Paurofo. V. 

PAH, Cr. N. Iateriezione, che dinota maravi. 
glia + € fi luole ulare ironicamente, e con dilegione. 

LL 

PAJO , f. m. Vale due d'una cola fefa. Paire; 
comple. $. Talora fi dice paio. un corpo folo d'una 
cofa, ancorchè fi divida in molte parti: come Un 
pajo di carte da ginocare , ua pajo di feacchi, ec. 
Un jeu de carres ; un jeu d'echees, ©c. $. Eau 
ma fola cofa non divifibile: Un pajo di vangajuole, 
eun paio di molle, us paio di fadere, ua pajo di 
forbici. Paire de ciferna, Ge. 

PAJOLATA, f..f. Quantità di roba, che fi cuo. 
ce. e che catra in tn painolo. me abandroanée . 

PAJUOLA , £ f. Una delle parti, nella quate è 
divifa la tela, che contiene in fe una ci quan 
tità di fila. Reie de jepsration gqu' om fait ama toi. 














ter. 

PAJUÒLO, £ m. Vafo di metallo rotondo, con 
manico di ferro arcato , ffrumeato da cucina, e fer- 
ve per bollirvi entro checchefa, Chsudros. $. Ne. 
gare il paiuolo in capo, dicefi.del Non voler giam- 
mai confeflar cofa, che fi abbia fatta, quantusque 
fia manifefta . Nier roujonrs . $. Come diffe la padel. 
la al pajuoio ; fatti in ia, che to mitigni, e dice» 
fi, di Chi macchiato della fteffa colpa, ne riprenda 
altroi. La pelle fe mogue du fowrgom. $. Pajuolo, 
per Pajolata | V. 

PALA, f.f, Strumento noto di varie forme, e ma. 

le, che ferve particolaremente per tramutar le co. 
te, e che fi tengono infieme , come re- 
ma , biade, terra ve, € fimili, e ferve anche per 
are , e sfornare il pane. Pelle . $ da, per 
Quella parte della ruota farta a foggia di pala, che 
fa volgere il mulino. Ande d'ome ros. $, Chi non 
è nel fo:no, è in fu la pala, prov. che fi dice di 
Chi è rovinato, o in fu”i-rovinare, cd anche di 
Chi rifica d’incorrere in alcuna difaveentura, Ove 
altri è incorfo, Érre A dewx doigrs de fa perte, 

PALADINESCO, ESCA, add, Copor. Attinente a 
Paladino . De Palsdia, 

PALADINO, £. m. Titolo di onore dato da Carlo 
Magno aùtodici Uomini valorofi , de' quali fi ferviva 
a combattere per la fede, infieme con effo lui, € 
furon quelli, che i Poeti ne" lor verfì celebrano co. 
me Eroi . Palsd $. E dagli egrezì fatti di quefti 
Paladini, fa pofcia per fimilir. detto agli uomini va. 
larofi , cd eccellenti , come di S. Domenico diffe Dan» 
te. Hercs ; Paladin, Oggidi parlandofi di Santi , fi 
direbbe. piutrofo Campione, 0 Eroe, con qualche 
agzivato onorevole, come Gloriofo , valorofo , e 6- 
mili. Heros. $. Diconfi anche Paladini, i Contadi 
ni, che colla pala vanno raccogliendo per le Mrade 
il concio , e la Spazzatura. Boncor. ti 

PALAFITTA, f. f. Lavoro di pali Aiceati in terra 
per riparar all'impero del corfo de' fomi, Paris; 
pilorage ; claspumage, 

PALAFITTARE, v. a. Vee. Difì Far palafitte, 
palificare , pal. - Pilorer ; enfancer des piloris. 

FALAFITTÀTA, Lf, Pes, Dif. Lavoro di patafits 
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te, palita, palicciara, palificata , Pilorage ; pail. 


ario» 
PALAFRENIERE, f. m. Quegli, che cammi- 
PALAFRENIERO, ma alla faffa del palafreno , 
€ che '| cuffodifce , e governa, che oggi dice più 
comunemente Staffiere | Palefromier. 
_PALAFRENO, f. m. Cavallo. Palefroi. Oggi & 
direbbe , Chewal de folle. 
PALAGETTO, f. m. Dim. di palagio, Perite bf- 


rel, 

PALÀGIO, f. m. Si dice propriamente a cafa gran» 
de ifoiara , e comunemente fi prende per ogni gran. 
de abituro . Passis ; bérel. 

PALAJUÒLO , £. m. Che opera colla pala, che 
fpaia. Oggi più comunemente fi dice Spalatore . V, 

PALAMENTO, f. m. Remeggio . V. 

PALAMÎTA, f. m. fa/vim, Sorta di pelce del gge 
bere de' Tonni, Félsmide. 

f. Palo divifo per lungo, che fes- 

5 Steccone, Palis ; folive poor 
faire der elcifons. $. Palanca , Sorta di fortificazione 
fatra con | imzaffati di terra. Patiffade. 

t PALANCARE, v. n. T. Mur, Servirfi dei pala» 
mi, per imbarcare, © itrarcare alcus collo. Pulsse 


mer 
I 'EALANCATICO, } f. m. Chiufa fatta di pa» 
PALANCÀTO, lanche, in cambio di mu. 
ro, Steccato . Palifnde ; eloifommage ; eivifom; co- 
lombare . 
4 PALANCHÎNO, f. m. Picelo! palano, che fer. 
we ad alzare piccole balle. Pasanguim. 
PALANDRA, f, f, Segw. flor. Sorta di nave larga, 
e fcoperta, e propriamente, Macchima navale, che 
porta mottari, e carcafle , onde infeftare le Città 
marittime. Bomdarde, 
PALANDRANA, f. f. e PALANDRÀNO, £. m. 
; Balandras ; lacerme ; farrau, 
.f, Sorta di navilio. E/peat de 















mavire. 

+ PALÀNO, f. m. Uaione d'una , 0 di due corde 
con uno iftramento a due pulegge, e una carfuctola 
femplice , che gli è oppofta, di cui fervogfi i Ma 
rina per imbarcare, e sbarcare i colli pefanti. 

lam. 

*PALÀRE , v. a. Propriamente è Fccar pali in ter- 
ra, o altro, a fimilitodine di pali, a foftenimente 
de' fronti. Èebstafer ; mertre des cohalas cu des pere 
ebet ponr fonsamir des srbres . $. Far palafitta. V, 
Palafittare, A 

PALATA , f. f. Riparo fatto fu fiumi, o fimili,, 
con pali, Parifede. $. Patata, fi dite amche Il tu 
fare di tutti i remi della nave ad un tempo nell'a. 
quae. Palade. $. Palata, per tanta quantirà di ro. 
ba, Quanta cape fulla pala. Pellee; pellerés ; pelo 


Ierée. 

+ PALATÎNA , £. F. Sorta di pelliccia, che por: 
tan le domse ful collo in tempo d' inverno. Pula 
ni $. Per fazzoletto da collo lavorato a traforo, Ps. 
arie. 

PALATINATO, f. m. Pres dell'nfo. Dignità, e 
domiaio del Principe Palatino . Palusio a. 

PALATINO, £ m. Voce dell'nfò. Sorta di Pride 
cipe in Germania , e Polonia. Polsrin. $. Palatino, 
add, Mara! Promanziato col palato, appartenente al 
palato, Paraes!; palatia. 

* PALATO, Î. m. Palata, palafitta. PaliJode. 

PALATO, fm. Parte fapenore di dentro , e qua. 
fi cielo della bocca. Pulsis de fa homebe, 

PALÀTO, TA, add. Perror, Mumito di pali , fora 
tificato con pali. Ec&x/af . 

PALAZZISTA, fim. iolg. Fe. Nome che comprena 
de Canfdici , Conrparifti , e fimili, che hanno miai. 
fierio nel Palizzo della ragione, e del pubblico. 
Gens da Paisis, 

PALAZZO, f, m, Palagio, Palsir, $. Palazzo per 
l'Atrio , e per la Corre del Principe. Pilois ; Cour 
du Priate . $, Palazzo di lepre , Cr. N. Sorca d'eri 
ba, detta altrimenti Spareghelta. Zeiteram ; polsis 
de fiore è 

PALAZZOTTO , f. m, Palazzo grande, Grond pai 
Iaîr; grand bore, 

PALCACCIO, fl, mi. Fegg, di Palco. Mesvaif 
plameber . 

PALCHETTO, (. m. Dim, di palco, Petit piena 
cher ; vablettes . 6, Palchetti dei reato, que' palchi 
dove ffamao gli fpetratori . Leger. 

* PALCHI LO , f. en. Alquanto di difela, e 
coperta a guila di palco. duvrne; csaverrare de 
piamehes + 

PALCO , f. m. Com di legnami lavorati , 
commefli , e confitti intieme per follegno del pavi. 
mento, Plsmeber, $. Palco, Tratmezzo, V. $. Pal. 
co, dicefi anche a Tavolato potticcio elevato da ter. 
ra, per ifarvi fopra a vedere, o rapprefeatar gli 
fpettacoli . Thedire. Palco de' Ciarlatasi . Traitest. 
Palco per qualche fpetracolo. Ecbsfand. $. Palco 
parlando di corna , figaifica lc Ramora, come dl 
Cervi, D e fmi , vale Ramo, 0 ordine di ra- 
mi, Téere ; bois du corf du dsim, Ge. 

PALCÙTO, UTA, add, Prof. fior. Fornito di pai 
chi, cioè di ordini di corna, e dicefi del Cervo . 
Qui a fon bois. n 

+ PALEGGIAMENTO,, f. m. T. Mar. L'atto dt 
fcaricare dalla nave i grami, i fali, o Mtre mato» 
ric, che fi muovono colla pala. Paltare. ra 
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anche-Fattore. Fader 
nl palto, mon ginocare alla trottola 
Quando ella ri va bene in un affare, 
se un atm. Qui réi 










dint ordimaire » ‘ 
PALESAMENTO, f. n. 11 palefare. Déefieméor; 
vevelazion i. déccoverte ; manifeftarion. 


PALESARE, v. a. Scoprire, manifeftare. Diera- 
mrirs; mpamifefter ; Sbedier ; remoigner ; réweter | Far 
lelare a tutti, Tromperter. Palelare vin fegreto . Dé 
couutir le, post cux rofes . 

PALESATO, TA , add, Da palefare. Déranwere 5 
minifeftà, i . 

PALESATORE, v. m. Che palefa. Qui dérswure ; 
qui dictare ; qui manifelte 

PALESATRICE, v, fe di palefatore. Colle gui dé- 
ecupre., e. * . 

PALÈSE, add. d'ogni sr. Noto, manifefto. Clair; 
évidenr ; manifefte ; vigtble p deccuvere , $. Palefe 

ave. Paletemente 1 V. è 4 

PALESEMENTE ; avrerb, Chiaramente , manife 
Mamente , pubblicamente... Qarerrement ; - mini 
feltement ; publiguensene ; vifibicroent ; è decsw» 
vert, e * n ° 
PALESISSIMAMENTE , avv. Superi, di palefameò» 
te. Tits.onverremeor , We. i 

PALESTRA, £. f. Giuoco d'efercizio , <he aggidi 
fi dice Lonta ,\e.prendefi per lo giuoco , e per lo lub» 
za dove fi giunca , € fi impara a giuocare. Lotte ; 
diem où 1° om 3° energoit è Î2 Intre ; groomafe. 6. È 
per.metaf. Paleira “d'amore, di Venere, Paleitre 
palladie | Exereice ; combat. e 

PALESTRITÀA , foft. m. Che giuoca alla paletra, 
Lottatore | Lutrter, ; 

PALETTA , fuî, ferme Piccola pala di ferro, è fi 
dice propriamente di quella , che fi afopera nel fo- 
colare: Petie”, $. Pàletta, Term. degli Sramparori. 
Strumento di ferro.e-guifa di piccota pala, con cui 
£ prende. l'inchioffro. Paterré - $. Palctta , Term. 
degli Orîuotzi, Aletta della ruota-ge' rifcontri. Ps- 
derrta 

PALETTIÈRE .f. m. Collim. Strumento di rame 
Torrile , dhe ferve agli artefici , che lavorano di fmal. 
10. Èurorail. 

VALETTINA, fi f. Dim, di paletta. Palerte, 

PALETTO, f. m, Dim. di palo. Perir pica. 
Faletro , dicefi anche ad uno ftrumento di ferro, 
che fi mette agli ufci per lo.fiefo Servizio del chia 
villello , ma di formia Riacciata a guifa. di' regolo, 
T'orgetre . è du 01 nera * 

PALETTÒNE, faff. m. Uccelio da acqua, ‘così 
chiamato dall'avere i) rofiro verfa l' eRremità slar- 
HI10 4 è fpianato a guifa d'una paletta, Coillier. 

* PALIECIATA, £ f.-Palafita , che oggi più co. 
snosemente fi dice Palificata | 0 Palizzata, Patif. 
ETA , 

PALICCIUOLO ;*£ m. Dim, di palo. Perir piu. 

FALIDO, Y, Pallido. 

FALIETTO , foft. m. Dim, di palio, per Mantò, 
PEALIFICATA 1, (. Pali v. ; 

PALIFICATA , f, f. Patizzata. V. |. c "t, 

PALIFICARE, vi n. palificara y- cioè: ficear 
pali jr terra a niparo, Palifader. et oe 

FICATO, TA, add, Da palificare, Pali» 


Jste, . 

$ PALINDROMIA, f. f. 7°. di Med, Si dice.dil 
rifinffa contro matura degli umori moti i werfo Je 
parti interiori del compo. Palindromie. 

? PALINDROMO ,-f. m. Term, di Belle Lerreve + 
Sorta di verto , 0 di profa, che dice Sempre lo flel. 
fo, 0 fi legza da dritta a finifra, o dalla finiftra al- 
da drittà. Palindreme . 

PALINGENESIA , full. f. T. Filefafico. Metempfi 
c06 | rrafmigrazione dell'anime da socorpo all' al. 
tro, fecondo fa cry filofofia | che è attribuita a Pit- 
tagora i Palingenifia. - » è P 

FALINODIA vf. £ Rifietàzione : Pa/iwodie. 

PALANSESTO , fuft. #6 Baon, F. Quella cartella, 
fi cui fi ferive cloy chepoi fi può feancellare. Ta- 

lereet x 

PALIO, fit. m. Panno, 0 drappo, che fi dd per 
premio-a chi vi, alcorfo. Pidee d'eraffe fort ri. 
ch fe rate pour prix d ceti qui perse a 
csante , e i fe premier an e da covviò 
re. $. Palio, H- quello armefe , che ogzi dicefi Bal. 
dacchino. Piffe; dait , 9. Palio , per Manto. Men. 
ses0, 3. Palio, per Ornamenio del fommo Pontcfi 
ce, e canceffo da lui a' Metrapolitani in fegno délla 
pienezza della gioriféizione Ecclefiatica, da' quali fi 
porta fopra gli abiti fagri, a quifa di collasa in 
giorni decerorinàti , ed è telfoto di lana bianca, con 
alcune crocette nere, e oggi fi dice più comunemen 
te Pattio. Pallium. $. Palio, per Palbotto. V. $. 
Fatta la fefta, e corfo il palio ,. dicefi Quando egli 
è fatto, e fiaito agni cola, Adicm panier, vendon. 
ge font fairer. $. Mandorla ni patio, o Emili, va. 
de Volerne veder l' vitimo termine, £e vvuicir voir 
da fin wu le Aowt. . 

FALLOTTO , f. m. Dim, di pablo, Y, $. Per Pic 
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col mantello, mantelletto. Perir nosmieon. $. Pa. 
liotto ,_ dice anche a qeell’armefe, che cuopre la 
parte dinanzi dell'altare, Devont d' ante! . 
PALISCALMO, f. m. Piccola barchetta , alla 
FALISCHERMO, quale aggi fi dice Schifo, che 
fi mena per li hifogni del mavilio grande. Cams; 
tfgnif 3 barquerelle ; barguerte , 
PALM RO, £ m..T, Boraniso, Sorta di arbultellp 


duro ,.e fpinofo, Palinte. È 
PALIZZATA , f. f. AMbrzamenti , e ripari fat. 
PALIZZATO, f. m. ti con pali. Palifade, 

* PALIZZO , f, m. V. Palificara . 

PALLA , f, f. Corpo di figura rotonda. Bene. $. 
Palla, fempiicemente , s'intende di quella da gioo 
tare, e fonte di varie. forte. Bowie, ST. Avere la 
palla in maso, fiz. dell'Avere in fua podeftà chec- 
chellià . Aveir denle en main, N. Palla, Quel cor. 
po fatido rotondo , che fi mette per finimento in ci- 
ma a piramidi, cupole ye Gmili, Bonfe d' amsertife- 
ménr. $. Palla è anche altra forta di Riuoco , che fi 
dice anche palla a corda , e Corda. Jo de psome. 
Le palle, che fervono a quefto ginoco , fi chiamano 
Batles, altre volte , Pelotes. Palla, com cui fi 
giuoca al pallamagiio < Bbuse de I 6. Bolear la 
palla, 0 balzar la palla in mago, dicefi del Venir 
l'occafione opportuna . Prendre' la balle au bond cu 
entre bond volte . $. Batteria palla, nel giuoco 
del calcio , vale Di acipio al giuoco con buttar 
la palla tra lasbaruffi , che anticamente faceafi col 
batterla in un marmo a ciò deltinato, Commemrer de 
jeu de la bsale , dont meus auonr paié è 1" article , 
Calcio, VW. $. Afpettar la patia al balzo, che è A- 
fpertar il tempo, e l’occafigne opportuna. Atrendre 
l'occafiom fsvwsbie . €. La palla batta in ful tuo 
tetto , cioè ra hai la ventura dalla tua. Ls chance 
«ff péur toi, €, Levare altrui la palla di mano, va- 
le Torre attrut l'autorità, e artozeria a fe. Orer fa 




















“bonse de la maia d guetgu' nn. $. Quando la palla 


balra , ciafcun fa“darie, cioè Nelle fortune ogsuno 
è valeatuomo . Aver Je venr em. prupe chacva fiîr 
nevigar: » $. EMere 4 a effere alcuno in palla, 
diteli dei rinfcire, 0 non riyfcire, © del riufcir be- 
ne, 0 male le cofe, che fi hanno fra mano, £rre 
nre point en difpafirite de r/0ffir . $. Fare al- 
la palla d'un vale fitipaziario , e biftrattario. 
Pelorer cu Ballotter guelgu' um . 

PALLACCORDA , fuft. f. Falvim. Luogo , dove fi 
giuoca alla palla a corda. Jen de prume. 

PALLADIO, TA , Bure. F. add. Di Pallade. De 
Pattar, $: Ulato in forza di foft. È prende per una 
ftatoa di Pallade , la Fj le era tiguardata come il 
perno della foresta dl'Tros + Palladium, 

PALLAFRENIÈRE, € BALLAFRENO, V. Pala- 
frenicre e Palafteno. 4} 

PALLÀ afofm. Colui, che fomminiftra le pal. 
scia a sivocktori sel ginoto della palla. 











le. e 
Marghror, 

PALLAMAGLIO, f. m. T'af. Sorta di ginoco fulla 
piana terra, com palla di legno di piccolo maglio . 
eo du msii ; mail. 4 

* PALLARE, v. m. Pàlleagiare + € giuocate alla 
palla. Zomer d fa bente. $. Per Isbalzare a euifa di 
palla. Barlorrer,. $. Per Muorver vibtando, Brswlerj 





eferguer ; . 


PALLÀTO , TA ; add, Pere dell’ ufo, Ralzato, € 
pnbaleataa sp di palla. Pefeed. È 

PALLEGGIARE,.v, n. Dar alla palla per baja, 
e Itattegimento. Pe/ster . €, Per metaf. vale Min- 
chianare , Ber . A 

t PALLEGGIATO, TA, add. Pelose. 

PALLENTE, add. d'ognig, Cheimpallidifce, pal» 
lido. Pdle; gui tit, 

PALLERINÒ, f. m. Giuocator di palla. Jourur'de 


faune. 
PALLESCO, ESCA , addiett, Sa/vis. DI palla, ap- 
partenente A palia , De Scule ; de is boule eu de la 


baite, - 
PALLETTA, fuft. fem. Dimia. di palla. Perire 


dele, 
PALLIAMENTO , faft.m. Il palliare. Pallisrion; 
dernifement. 
FALLIARE, v.a. Ricoprite ingegnofamente . Pel 
lier 5 dequifer > cseher , couvrir une chofe. 
PALLIATIVO, VA, addiett. Termine de Medi. 
ci, Chiamafi Cura pallistiva quetla, che addolgi- 
fe Îl male, ma non to fana, Cure palliarive . $. 
Ufafi pure im forza di fut, , e dicefi d' un rimedio, 
che posciRe + ma non fama il male, RAbéde pal- 
sari » 
PALLIÀTO, TA, add, Da pilliare. Puslié ; dé 
gquife, Ge. ‘ 
PALLIDACCIO, CIA, add. Peggior. di pallido. 
Trs-pale ; rrés biéme . 
2 PALLIDAMENTE, avv. Con Pallideri, Aver 


cur, 
è » alquanto pallido. Un peu pale ; dd péu 


La 
PALLIDEZZA | fu. .f, Quella li 
che vien nei volto, quando , per fabita . 


altro accidente il fangoe $i rt 

ri, edè talora anche CA I P ui 
in proverd, Pallidezza, i ig sE . 
fegno vero, La péleng du Pitere cl un'idise de | 
grape, ea . 


PALLIDETTO, TA, addiete, Dimib: Si patate” 
bfase 









| pelle Antille. Palwsite, 


PAL 


PALLIDÌCCIO, CLA, add. Che ha del pallida, 

n peu pate * 

PALLIDIÎSSIMO, MA, addiett. Super. di pallido, 
Tres-pdte , We. o) è 

PALLIDITÀ , PALLIDITÀDE, PALLIDITÀTÉ 
Vv. gallideza e” i 

PALLIDO, DA, add, Cheha palliderza, Smoito $ 

i ; siafore + pijmabe , 


PALLIDÙME , f. m. Palliderza. V. sia 

PALLINA, f. f. Dim..di palla. Perire beule 

PALLINO, f. m. e PALLINI, £. m, pi. Manl» 
zione piccola per, ufo della caccia, e alle più mipute 
te dicefi.Migliarole . Meow pismb ponr sa ehafè . |, 

PALLIO, foft. m. Voce Lat. Mantello, «manto + 
Mansesu, $. Fig. pet Palliamento , ricoptità . Pal» 
liation ; couvertore ; difimularisa ; deguifement . $. 
Pallio , per l' Arnefe benedetto dai Papa, che da ‘lui 
fi di agili Arcivefcovi, i quali l'afano is alc 
giorni più folenni, dagli antichi, e buosi Autori! 
derro anche Pal galline . la 

PALLONACCIO , fu. m, Pege, di pallone. Grof 
baliom. $. Figur. O pallonacci d'aara vana_goni x 
vale Uomini” fopezti * vani, Orguciliena ; enflé d' cre 
quell. 

1 PALLONÀRE, v. n. Giuocare al pallosie . Jour 
sa jeu du ballom. $. Per fare il aimbello d'altra, 
Palleggiare, VW. ‘ 

PALLONCÌNO, feft..m. Dim. di pallone. @prit 


ballo. 

PALLÒNE, f. m, Sorta dî palla grande, fatta di 
cuojo $ ripiena d'aria , Batten, > 

PALLORE , £. m. Pallidezza . Pdleor. 

PALLOTTA , f. m. Piccola palla. Perire bowie. . 
» PALLOTTINO, £ m, 7, dell Agricottura, No» 
me , che i Giardinieri danno ad una fpezie di limo» 
ne. Baloria, = À 

PALLOTTOLA, fuft, f, Palla, 0 piccola, 0 grane 
de, ch'ella fia, farta di materia foda. Bailorte ? 

‘ille 3 petite bowle . G, Aver faccia di pallottola , vas 
le Non aver vergogna, perchè la pallottola non ha 
facce. Ésre un sffronté , un impudcnt. $. Non fan 
pere accoszare tre pallottole in ca bacino, V. Bam 
cino . ‘ 
PALLOTTOLETTA , f. £. Pallottolina .. Ballorse . © 

PALLOTTOLIERA , f, . Quel ritegno nel mezzo 
della corda della balefira dove fi accomota la palla 
per tirare. Carbe. po 

PALLOTTOLINA , f. f. Dim, di pallottola , Bal 
lotte ; petite boule.. 

PALMA, faî, f. L' albero, che fa i datteri, Pal. 
mier.. $. Palma, dicefi anche alle fronti di ello + 
Palme. 6. E perchè le fue foglie fi davano a’ vinci. 
tori in fegno di vittoria, e d'onore, & piglia per 
Gloria, e Vittoria, Pafme; wi@Poire ; lauriert . Pale 
ma del martirio. Ls pate du mertyre, “I. Paima 
fi dice anche Il concavo delia mano. Ls psume, le 
crewx de la mosin. $. Palma, fig. prendelì per Tet. 
ta la mano. La misin. 5. 11 male fi dee portare ja 
palma di mano, e vale, che Chi riale ajura ne" 
fuoi travagli , glielo bifogna manifefare. /# me fsuf 























pas cscber fon mel, A oa ves ersaver du fcula- 
pement, Tenere, cc. uho in palma di màno, 
vuol dire Fargli eccefive amorevolezie |. | Combler 


quziea” un de polireTes , Ini faire besuecup de cas 
refes. ‘o 
t PALMÀRE, addiett, T. de' Norom. Aggionto di 
due mafcoli, detti il palmare lungo, cd il palmare 
corto. Palmaire, 

PALMATA, ( f. Percolfa, che fi dà , 0 fi tocci 
în falla palma della mano » Coup diané du pias de 
ia main. $. Palmata, dicefi de’ prefenti, che fi dan 
mo,’ 0 fi prendono per vendere, 0 &isérar la giuîti: 
zia, 0 per far monopolio di chechellia, Qade Da 
la palmata . Graifer 13 patte. Prender la Palmata < 
Se saifer graiffer la patte. $. Dar ia palmata, T. 
Marimare/co , fi dice quel toccar di mano , che fa If 
marinaio al padrone della nave, aceordandofi al fer? 
vigîo fuo, e prendendome la caparra. Fogartticar 
d'an matelot . 





a fim. Luogo, dove fi pigiàvano le 
d'om fowlale ies ns. $. Paltmento 4 
per |' Edificio, "che contiene le macine, e gii altri 
ordigni da macinare | Moulin. $. Mac +9 fcote 
fiare'a due palmenti, fi dice del Masi da amento 
die i lati a no tratto, e per lo più s'intende del 
mangiare AMai, Tardre dr mongor comme 
quarre ; ‘jour bien de ta $. Macimare & 
due palmenti . 3 vale anebe Guadagnare nelio Def. 
fa tempo, e futia fa"cofa per due terS, 0 dop. * 
piamente . Tirer d' nn far dense moutures + FO 
PÀLMEO, EA, add. Argiveto d' una forta d'endg® 
pietro La menti Diac-icite, Vi. 
PALMETO, f. m, Luoto viantato di palme, Lira. 
piamne de'palmier:. $. Dado congavo,, che Ma unt» 
gomisdito i un coojo alla palma della mano 
leggiatore , di cut il medefimo fl ferve pet \aità 

















l'azo, quando cuce le vele. Puumer. 
PALMIBRE, V, Pellegrian. 


PALMIPEDE, (. m. Ti dell! Orairotagit” Diet 
degli mecelli , che hanno 1 prè ffiacciani gone Gue! 
dell'octte.. Palmipe. “pete 

+ PALMISTO, f. gn. Sotta*di palîta, che crelce 


= 04. PML 4 








PAL 


» TE, £ m. Voce Lat. Tralcio, V. 
VANTA, » f. m. Albero della palma . Parmder. 
%. Palmizio, per Ramo di palma lavorato, il quale 
fi besedice la Domenica dell ulivo, è dali a' popoli 
per divozione. Palme gu' on demne è P. ficwrie 
FALMO, fut. m. Spazio di quanto fi difende la 
mano dall’ efremità del dito eredfo a quella del mi. 
ga0lo : (panna + Palme, È 
PALMONE, f. m. Palo gfeffo, fa coi s'affiggano 
beccherte impanitte per prender gli uccelli . Perede, 
stu branche picine de piuanz. 
PALO , f. m. Legno rotondo, e lunto, son mol- 
to groffo , che ferve per lo più per fotegno de'frutti , 
Faso piew. $.Palo, Vor. Dif. Strumento di ferro 
a fimi za di paia , ia fondo fottile, cin cima più 
grodlo , com alquanto di tefta augmata, © ferve a vari 
uf, come forare il terreno, percuoter maffi, muo. 
wer pel e altro, Pal; ievier. $. Per una forta di 
legno Americano. Pel. $. Dì palo in frafca. V. 
Frafca. $. Lanciare il palo, fig. vale Fare alcuna 
difficile , è faricola imprefa. Eurreprendre quelgue 
sbofa de difficile. s 
PALOMBARO tm. Uomo, che va fott'ac- 
a, Quasi ifogna . Pieageur. 
RACOMA NA 4 £. f. Spezie d'uva, ed enne della 
megra, e della bianca. Forre de reijiw. 
FALOMBO , f. m. Colombo falvatico , Pigesm fan- 
vas $. Palombo è anche fbrta di pelce della raz. 
zà ani mariai, E/pdce de chien de mmr. 
PALPABILE, saddiert, d'ogni gra. Che ha car. 

















po, che può palpari. Pa/pasie , gui fe fait feotir- 


au soucher . $. Palpabile , per Chiaro, aperto, che 
fi tocca con mamo. Poipadic; elair ; evident ; vi- 


le 5 

PALPABILISSIMO , MA , add. Segmer. Superl. di 
palpabile . Trés paipadle, Ce, È 

% PALPABILMENTE , avv. Con palpamento, in 
moda palpabile. D' ue re palpabile, < 

è PALPAMENTO, Il palpare ; Tafleggia. 
imeeto, Toccamento . V. 

PALPANTE, add, d'ogni g. Che palpa, Qui tim. 
she ; qui rdre. 

PALPÀRE, v.a. Teccare, brancicare . Toneber; 
Dporiner ; moamier. $. Palpare , fig. vale Lofingare, 
Adulase, V. $. Figur. vale anche Certificari, quan 
toccar con mano. Teucher au doigr; 3° afwrer de 
da verité de. queen ebofe + 











PALPATÌVO, IVA , add. Che ha forza, e polli. 
bilità di pi + Qui a is facuiné de souchere 
RALPATORE, v. tn. Che palpa. Qui sonche ; qui 


vate ; gui manie. $. Fer Adularore, lufinghiere. 

Flatrenr ; adalarenr . t 
PALPATR + +, fem, Che palpa. Qui somede ; 

qui manie, $. Per Lufiagatrice , adulatrice. Flar- 


senfe . 

PALFÈBRA, ff. x 

* PALPÈBRO, f. m. l'occhio. Pampitre, 

PALPEGGIARE, v. a. Branelcare, maneggiare. 
Msvier ; posiner ; parroniiter. ; 

PALPEGGIATÌNA , f, £ Fug. Toccatina; Leger 
attrvebement , È 

PALPITAMENTO , fot. m. Cr. in Bastimento. 
Palpicazione . Palpirasioo . 

PALPITANTE, add, ogni g. Che palpita. Paipi 
Pant ; qui palpite. 

FALPITÀRE, v. n, Frequenatemente muoverlì, ed 
è proprio quel battere, che fa il cuore per qualche 

&. Palpiter. 

PALPITAZIONE, £. £, Il palpitare. Pafpitsrioe ; 
Bastemear de cons. 

PALTONATO , TA, add. Da paltone . De greur. 

PALTONE, f. m. Che va limofinanio . Carme; 

iqme ; colmond ; rrucbenr ; cammnndent ; vaga 
tomi ; gueux ; guenfant, 

VALTONEGGIARE , v. m. Cr. im Rirbonegziare. 
Far da paltonc, Vagafonmer ; cainsamder ; tramander ; 
pueafsitier ; p er; mendier. : 

PALTONERIA , faft. £. Afiratto di paltoniere, 
Gueuferie, $, Per Diflolutezza. Debenebs, 

FALTONIÈRE, foft. m. Lo fieffo, che paltone, 
Cpens ; esimend ; rruane; escadiane ; vagebind ; 
riucbeur ; camsodenr. $. Per metaf. vale Diffota» 
to, difonefo. Desavedé ; vawrien ; coguia ; difo! 
ALUDACCIO, f, m, Pegg. di palude. Gres ma 


. 
PALUDÀLE, add. d'ogaig. Di palude, di matux 

è di palude, Marcragene ; de marais. È 
PALUDAMENTO, f. m. Vefle militare de' Ro. 

amani. Msyoeson ; come d'armes des antiens Ro. 


La pelle, che cuopre 











paint 
PAL ÀNO, NA, add. falvim, Di palude, pa- 
duttre . Murrescenr ; de marair. 


i 
PALÙDB., faî. d'osni 3. Luogo ballo, dove Ma. 
gina, e fi ferma l'acqua, e la ftate per lo più s'a- 
fqraga. Marsis; movecape ; mare. 4 
PALUDELLO , f, m. Piccvio pallio, Petit man. 
pesa. 
PALUDÒSO , OSA , addiett. DI matura di palude, 
iatquofo. Marfrareue ; de marais. È 
ALVESARO, f. m. Soldato armato di palvefe ; 
MPavelaio. Pa/ds ertse de bonglier, “ 
PALVESATA, fl. f. Coperta, difefa fatta co' pal 
= De'cafe faise avre der bometiert . 
PALVÈSE, fut. m, V. Paveîe. $. Palveft, Dio. 
feep, e Palvefajo. V. 
igioo, Ipatiame»Froncefe è 


PAL 


PALUSTRE , add, d'ogni. Di palude, di natura 
Sei . Marteogeox ; de marsii. 
MPANA, f. f. Ssumazz. Lo ffello, che pam. 

pano. Pampre. 

* PAMPANAJO, AJA, add. Che produce pampa- 
ni. Qui porre des pampres. 

PAMPANATA, f. f. Quella Mofa, che fi fa alla 
botte per pur compoîta di cenere, € pampani. 


Reato w' cm fait aux ponmigaue. 
Li MEANO » f. m. La foglia della site. Pamapre ; 
Seuiite de vigne. $. Ad2: pampani , e poca uva, 
proverb. Gran dimofirazioni , e pochi effetti Selle 
montre de rapport. 
PAMPANÒSO, 8A, add. Segm. Pampinolo, v, 
PAMPINARIO, f. m. Spezie di cralcio. Branebe 
de vigne qui ne porra gue dei fewiiler. 
alS PINEO + EA, add. Poliz. Pampafiofo, Pam- 
nofo, V. È 
PAMPINIFERO, ERA, addiett. fulvio. Che ra 
cà pampini, che rende pampini. Qui perse de pom. 


pres, 

PAMPINIFORME, add. d' ogni gén, Term. das. 
tomjeò. Che ba fotma di pampino . Pampimiforme . 

PAMPINO, f. mm, Cr. N. Lo fiefo, che pampano. 
Parapre . , È 

PAMPINÒSO , OSA, addiett. Pieno di pampani. 
Couveri , germi de pempres. 

* PANA, f. f, Danr. Pania, Pece, V. 

PANÀCCIA, fuît. fem. Sorta di com‘ezione per 
confervare il vino. ConfePion pour conferver ie vin. 

PÀNACE, fuf. m. Panace Ercalzo. Vianta 

* PANACEA , fu@t. f. odorola, dalla di cui ra- 
dice, e dul gambo intaccati filla l'oppoponaco, 
Grande Berte ; pamaste ; ponsx d'héracite . Pamicta 
chisonia , Aelianebime , 00 derbe d'er, cu brJope 
de gavigue. $. Panacea, fisur. Sì preade per Rime 
dio unico, matwerlale. Poscce; remede imique, ue 
nimerfel. , 

* PANAGGIO, f, rà, Fornimento, 0 provrifica 
di pane. Provifico de puin. 

* PANAJO, JA, add. Di pane, attenente a pa. 
ne, De pain. $. Gozzo pasijo, vale Gonzo prepa. 
fato a rilanziar molto panc. Gofier d'aurrasbe. 

PANÀTA, f. f. Lofe, Per colpo di pezzo di pa. 
perré avec un palm. $. Panata, per 
rà fatta di pane, con aggiunzervì al. 
ie volte efpreffione di femi di popone, e talvolta fi 
fa con uova. Pamade ; pain cuir. 

PANATELLA, f, f.Red, Dim, di panata, Perire 

seade ; perit pain cuit. 

* PANATICA, f, f, V. Fanaggio. 

PANATELLO, f. m. Pazellino, V. 

PANATTIÈRA, f £. \vafo, in che alle menfe de' 
grandi fi pone il pane per loro uf: atsefe da por. 
vi il pane. Cerdcilie è upetire le paia. $. Por quel 
la talca , in coi ì pafttsi riposgeno il pane. Pans. 


titre, 

PANATTIÈRE, f.m. Quegli, che fa @ che ha in 
cuftodia il pane. Pancerier, 

PANCA, f09, £. Arnefe di legno , ful quale paf. 
fono federe più perinne infeme., Bene pour 1° af. 
Sesir, $. Sonno , e punta, fete, e acqua; ovvero 
A fame pane, a Sonno panca, proverbio, che rale 
che Qualfivoglia letto , cibo , 0 bevanda è fyffiticate 
a chi ha gran fonno, gran fame , © gran fcte. On 
dirr Bien jur une più quant cn a femmell ; + 
re cau cf binne guand en 4 fdif. $. Noa fi pò 
re, o fimili, Levare , 0 rizsar a tg, proverbio, 
che fi dicé del.trovari in male Mato, c noa poser 
riaverfi. Ne foovéis fe reszbtie. $ Quilado i) tuo 
diavol'nacgue , il mio andava ‘alla panca, Y. Dia: 


valo, 

PANCAÀCCIA, fu. /. Panca in luoghi pubblici, 
dove fi ragozano gli uomini a cicatare. sl quale ci 
calare dice, ma in modo bafo, Taccolare, e troc. 
chiare. Bame placé dani quelgue endrvir pustie cò 
l'on va confer. . 

PANCACCIÈRE, f m. Quegli, che fi diletta di 
trovarfi alla pancaccia . Celgi gui fréguenre fer ene 
drdits publica pour caufer, coname d Paris dans de 
Loxembiurg, dent Jtr cafes. 

PANCACCIUÒLO, f. m. Sòrta di fiore , che nafce 
ne'campi fra ll grano, e fra le biade, che anche E 
dice Spadaccigola, Gieyen/. 

PANCALE, f. m, Pazno, col quale fi coopre la 
panca per prbamente . Tapis d'un fzug 
* PANCATA, SL Quella quantità di 
feggono ir Tar una pasta. Un Zane 
de. %. Pancata fi dice anche a due, è 
ti di viti pofi vino l'uno all'altro. Ue ce pia 
ficwrs raogs de ceps de vigne. 

PANCERÒNE , f. m, ater. di panciera; corazza . 
Crafe suirafe . 

? PANCETTA , fot. f. Dimia. di Pancia, Peri: 
ventre. 

PANCHETTA, f. £. Dim, di banca. Prerîr 

PANCHETTÌNA, S° sroe, Quella, fu cui fi fie- 
de nelle barchetre , fi chiama, Lerée. 

PANCHETTINO , f, m, Selvino, Dim. di panchet- 
ta. Petit bone. 

PANCIA, fs9, f. Porte del como, dalla bocta 
deilo famaco alpertignone . Peotre ; corpr, $. Grat. 
tarfi la pancia, vale Star in ozio, 0 Bar in c2'0. 
Esre oiff ; Je vemir les byas ermféi. $. Pancia, 
per La pelle della pancia, c fi dice comensanate 




































rione , che 
de - 
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PAN 393 
delle pelli degli animali. Peso do ventre dic and 
Tar 
"PANCIÈRA, ff, Armadara della pancia, Cui 


rale. 

PANCIOLLE, Voce, che comunemente 1° ala cat 
verbi Tenere, fare, 0 fimili, e colle particelle A $ 
0 In, vale Con cgai agio, con ogni comodità. 
Prendre eu wonlsir jes sijes ; Crre è Jon aife. 

PANCIÒTO, TA, addiest. Di gròffa pancia . Vene 
fru; panfa ; charet de cuifine. . n 

PANCONCELLATO , TA, add. Terae. de' Mura: 
nori. Che havi panconcelli collocati a luo luogo. 


Larti. 

PANCONCELLATÙRA , f. f. P. de' Morateti. IL 
difporre i panconcelli. Larris . a 

PANCONCELLO , fut. m. Voc. Dif. Dim. di le 
cone. Ae fortile allai, con la quale cuopronfi l'im- 
palcature, e fanmofi altri lawoti. Leste ; commrelatte*. 

PANCÒNE, fm. Legno fegato per lo Jonzo dell* 
albero, di groffezza fopra a tre dita. Paiplanshe, 
$. Pantone, una forra di terra forte, e tefilente 

Sorse de terre fer due. $. Pancone, per Paacac- 
cià. V. $. Per quella panca grofa, fopra ta quale 
i fernajuoli lavorano il legname. £ssbif; , 

PANCOTTO, fot. m. Lr. N, Pappa, pan bollito 
nell'acqua. Pomsde ; paio cnit. Pi 

PANCRAZIO, f.m, FT, Batanies, Sorta gli pianta, 
che anche diceS Scilla maggiore. Paaerasium ; ftilfe . 

PANCREAS, f. m.' Giandola congiomerara , pola 
forca (1 fondo della parte poeriote dello Momaco + 
Paoncréag. __ 

PANCREATICO, CA, addiett. Attenente al pine 
creas. Poacerqtigut T, 

PANDERE, w. a, Voce Lat. Pubblicare, manife. 
fue, Pablior ; divciter  masifefter + 

PANDETTE, £, f. pî. Nome, che fi dà al compa 
delle Jpgat civili, fatto coMpilare da Giufin)anb + 
Pamdiltes. 

_PANE, fuff. m. Cibo comunifimo fatto di farina 
di grano, o di blade. Pain. 6.II pan degli angieliy 
diffe Dante fig. per La dottrina dela vera fapicriza. 
La nourriture cesefte ; la wrsie fcienze . $. Pane size 
zimo, valc Pane fenza fermento, mon Merito, Pais 
atsme , fans levain, $. Pane fn « vale Pane 
cono novellamente . Peim seusdre. 5. Rendi Par 
Per focaccia . V. Focaccia , $. Aver checchi per 
un pezzo di pane, Comperare a villifimò frtazo. 
Mvsir quelgue chofe pour un moretan di pain; d 
frbs bom marché . $. Pane inferizno d'celi nl pane 
ti di farina, mefcalara com iffacclatuta, 0 tru. 
o. Palm de grusu; pein msufsnr. $, Pane la- 
vato fi dice al pane, che affettato , e arrofito al 
fuoto, 1'iseuppa nell acqua, e condiftefi chn ato. 
to, secchero, e Emili. Poin d ‘a reine. $. Pane 
Deo guire + per Tutta la vettoraglia. VW. $. Sta= 
(On 
fe. Esre 





























+ 0 fimili & fuo pane, Temere allt fue fpe=" 


az pagei de LU TRCLI ci FC fee 
< $. Fil di fi ii a cart o 
A ri ep se gi I $, Pre a 


Ù 
e ja certa quantità di sutcherò , di 
burro, di pece, d'argento , di cera, n d' altre st” 
fatte cofe, alla quale Sirdmmo sache Mozzo, pro. 
munriato coi pritio O largo , e col Z, comt nella 
pargla sozzo. Paia de fasre , de Benme. $: 
f dite Anche al più de'pingtoat degli ulivi ., Reje= 
son d' olimier . $. Pane, dicefi, oche al mozzo di 











terta appictasò alle bt a. Mer 
CCI tiene racimes mrbree. $. » 
pio ? ta ted, VAle fà 
Spes le peroia * SE Milagro i pate a it 

lors, A ate 
dice de' (ci A dl'esaro + Che nos faticano 
come f cha + Nè Pale valsir te prin qu’ co 


di pan caldo: fi dice 
Pisifr de peo de ie 5: Fe d'une 


ua anno , fi dite War i termini, n 
fon più perfetti, Di sa jiur , © vi 











"n an. 
$. Cercar miziini pan, che di granb, vale Noa'f 
coptentar dell'anetta. Lrre died digicite ; me fa com. 

o Gi diced* 


enter pss du reifompalfe &, Pan 
(il Na * 














favcilare , come l'uomo | 
Nommer ebogue chefe per fm'mad. 
dare due , 0 tre pani Per coppia 4 
dar così in ogai minuzia. Léiget 
fe. $. Pans allumisaro , e cacio ci “ 

tra guifa diecfi, Pan togli occhi, calde fenza octhi, 
e vino , che cavi gli occhi, dertiro, che dentea te 
qualità, che debbono avere Quefte cofe per efffere ec+ 
cellenti. Pato gui sir der pen, fromage fans peo 4 
vin gui faure sux seux, $, Efer ine", che "pane r 
diceli d'oomo, che fia ia efiremo grado di bontà, 
Bere bom comme le pin. $. Pan bollito, vale Pace 
corto nell’ acqua. Pamasft ; pin cwiò . $. Pao del 
Sglote, fi dice il pan: arquiltato con farieg, edo. 
lore. Paio de donlesr. $ RiuGtite meglio, È: 

che a farina, vale Far pri; 
credeva da principio. 
soit. $. Pan tiuferto y0° 
fine. Pain mollet .. $. 
vale Edere guatciliinate 















394 PAN 


de is main. 8, Alle tre fi cuoce il pane, fi dice în 
prov. ci Chi non intente alla prima. 1 fape rsa» 
gours vous dire les chejcs demx fois, $. Aver tre pa. 

per coppia, vale Avervantaggio grandifimo. 4. 
moir un grand avanrage . $. Pe aitroi il pan colla 
baleftra ; vale Dare mal volentieri, e con :frapar- 
zo, Donmer guelgue chofe avre mawesife grace . $. 
Cavare alcun di pan duro, vale Ma 
volme in cata d'altri . a famine cher 
Quelgu $. Conofcere il pan da'fili , Nos avere 
fan pe' abati, V. Sal, e Sabato, 

| PANEGÎRICO, f. m. Orazione in lote. Paedgr 
rigue ; difeours è 19 ivusage de g te er 
'PANEGÎRICO, CA, add. Cr. N. Lodativo, Pa 
mezgrigue . Stile panegirico | orazioa panegirica . 

PANEGIRISTA , f. m. Che fa panegirici, e fi e- 
APende aoche a chiunque in qualivoglia occorrenza 
lodi qualche perbna , 0 qualche cola. Pomezyrifte ; 
donstgeur 

PANELLÎINO, f. m. PiccoliMimo paae. Tris.pe 
pit prin, 

PANNELLO v°f. m. Viluppo di cenci unti, il qua. 
Te por le pubbliche felte 3° accende in-cima 2° più at- 
fi edifici della cirtà per far la Jumimaria. Fa/oe ga' 
‘une em pemfis de rejowifince fur Ses cioebers , 


ca 

PANERÈCCIO , Che oggi più comunemente fi di- 
<e Patereccio , £ m, Poema, che maîce nelle dita 
delle mani ,-e de' piedi , © alle radici dell'augne . 
Pomaris. 

PANERÌNA, e PANTERÎNA , £.£ Dim. & panie- 
fa. Perir panier > perire corbeilie. 

PANERINO , f. m, #, Panigrino. 

PA ZOLA , e PANIERUZZOLA, ££ V, 
Panerina . 

PANERÙZZOLO , f. m. V, Panferozzolo. 
- 0, Î. m. Piccolo pane . Perit pein. 

PANFANO, f. m. Spezie di nave antici da guer. 
Ta, forfe minore della galta. &/pice de mavire en. 


sen, 

PANGRATTÀTO, f. m. Cr. N. Pan grattugiato, 
e corro în ‘brado, o in a Pain rape . 

PÀNIA, f. f. Materia tenace fatta di bacche di 
vifchio frutive, che nafce fopra i rami d'alcuni al. 
beri , e per lo più: fu Je querce; fa" peri, e fu ca- 
fagal + £ con ea impiafratene verse se fulcellet. 
mi, fi pigliano gli vtecelli, the wi fi pofino fopra , 
le quali verghe , <ost impaniare , Gi dicon Padiuzze. 
Giu, $. Panta, Fig. S1 nelle amarofe panie 3° inve 
fo. Cercate intorno le dollemi pane, cicè pegole: 
detto cos) per fimiglianza , che ha la pergola colla 
Pania: e dille pane per panie .. Laces; ehesmes de d' 
amour. €. La pania non penne , prov. Dicefi quando 
mon è feguito il confezuir da uno, quei che è fi cre. 
Gera. Le fev d'a pas pris. 

* PANIACCIO, f..m. La pelle dove fi ten. 

PANIACCIOLO, £ gono le paninrre . Feswd 
confesyer les giasun, $. Per met. lo fon troppo ri. 
volto nel paniaccio. Je /uis srep piomee dans cet a. 
bpme , srop embarrafe dint ce labprimtbe . 

PANICCIA, £. f. Fatinata. Boville. 

PANICCIO , f. mo Cofa intrifa, e fatta a guifa 
di pane, Chefe previo cu forme de pain. 

PANJCCIUDLO , f, m, Piccoliffimo pane . Psin 
arde pefît . 

PANICHÎNA, f.f, Titolo in Îfcherzd di donîa di 
cantico nume" T/roelle, è 
CPANICO ,£ mi. Biala migatiffima', e nota. Pa. 
mir. $. Ditefi, Chi ha Bi paffere, non femi. 
nì panico, .cloè Chi tia pautà di, fieticoli, non fi 
micita a far Imprefe, fo fl guard! da quelle , 
che gli cagionano .' Wbi 4 pemv des fesilles me doit 
Point aller au vit, 2. 

PÀNICO, CA, sdd. 4rrad, Cr, Aggiunto a fpezie 
di Timore, ed Importa Quella fubitu corfernazione , 
che mon può Gwviarfi per verun imperio della ratio. 
ne. Ponigue . 

* PARITUÒCOLO , f. m. Foraajo, V. ; 

PANLERA + f. £. Cella fatta per Ib più di vetri. 
ce, e fogne di più mamiore . Pansér + corsèlile ; co. 
Bir; banneton, dormite ; clapdn ; cosilleit, $. Pa. 
migra da’ piedi, arneft da teberti i piedi in caldo. 
Chincelidre. 

PANIERÀJO, É. mi, Artefice, che lavora, c ven- 
de panfese , e piaieri . Pammier, . È 

PANIÈRE , f. Im. Vafo noto fatto di più forme, 
e di più. materie, ma per to più di rinchi, edi ve, 
trici, con manico per Lfo di Bogare, attorno vi co- 
fe. Pobler; ile | cabar , 0. €. Chi fa l'al 
trui meflseft. da Ta ziuppà tel panicre, prev. che 
vile, che CHI ® imétte a far l'arte, che c' san fa, 
fu cambio di guadagnare, ne fcapita. Colmi gui fait 
170) pri pe fai pars f* lieu d'y pagner dl 

» $. Far fa auppa nel panicre, femplice. 
gprs vale Affaticarii in vaso, rittar via il tem- 
PÒ. Barsre 1! eso; perdre fem timps. €. Aver lo 
budella in un paniere, 0 im un catiso, vale Avere 
wpa eccelliva pauts, e parergli eller vicino 26 e. 
Premo pericolo. Chier dans fesshawTrs ; avoir fram- 


1a 
ÎNA. Cf. v. Panerita, 
». fi in, Paattiao, e ganeruzzolo . 



















































IZZO, V. Panieruzzala, 
(ER LA yfS £ V. Panetina; 


PAN 


FANIERÙZZOLO, f. m. Dim. di paniere. Porte 
panier. $. Affettar }'mova nel panieruzzolo, vale 
accamodar beniMmo i farti Suoi, Arrawger bien Ses 
affzirer, 

PANIFICARSI , n. p. Diventare pane. Devenir 


pain. 

PANIONE,£. in. Verga iImpanista per ufo di pi 
Qliar i petrirolfi , ed altri uccelletti, Giusa . 

PANIUZZA , £. £. Cr. dim Pamia, ee. Lo ficilo, che 
pamnuzzo , fufcellerto impaniaro , Giuen. 

PANIUZZO, f. m. pi Fokelletto impaniato , 

PANTÙZZOLA ; f. fi T° che f adatta fu' vergel- 
li, Giaay, 

PANNACCIO, f. m. Panno cattivo. 
Brad ; &zilloa . 

PANNAJYOLO , f, m, Mercatante di panni . Mar. 
chand drapier. 

PANNATOÙRA, f. f. Cellim. Panbeggiamento , quel 
lavoro, con cui l'Artefice rapprefenta le fembianze 
di praso . Driperie 4 

PANNEGGIAMENTO, fm. l'o. Dif. ce. Panna. 
tera, fl panneggiare, che fi fa le pitture, 0 fcol- 
tore. Draperie. 

PANNEGGI ARE , v, a. Termine dell'arti del di. 
Segno , e vale Fare, 0 dipigaer panni, coprire di 
veflimenta le figure. Deape 

PANNELLO , f. im. Così chiamano le donne quel 
panno lino, che è tra grofo, e fottile. Toile mo. 
venne, qui n° cit mi grofficre mi fine. $. Per un per- 
20 di panno. Moreetaw de drap, 

PÀANNIA, f. f. Sorta d'erba grofa, e paludofà , 
cone i giuachi , e quadrelli. Forre .d' berto de ms. 





Mawvais 














PANNÎCOLO, f. m. Pannicello. V. $, Pet fmi. 


lit. vale Membrana , Peoticnie, $. Per lo Mafio- 
fo, detto più propriamente il diafragma . Dis. 
persrme. 

PANNIÉÈRE, f. m. Che fabbrica, o che vende 
panni, pannajuolo, Drspier ; mareband cu fabri. 
con de drap, * 

PANNILINO, e PANNO IANO, V, Panno. 

FANNINA, (. f, Nome collettivo d'ogni forta dis 
paoso lano in pezza. Drapcrie . $. EMWer della me 
defima , o d'una ral pancion, modo proverb. che 


vale Elfet della medefima , o d'una tal qualità, o 
condizione , € pigliafi per lo più in mala parte, £- 
ere des reos de mme farine, , 

PANNO , È. m. Tela di lana, 0 di lino; quella 






‘anni, o 
te, vale Ve- 


Habits, $. 
V. $. Panno d'A- 
razzo, vale lo filo, che Arazzo, V. $. Paeno , 





dicefi anche a quella macchia, 0 magia a guifa di 
mugola , che fi genera mella Joce dell'occhio, Tuaie 
dans i'aril ;' feno. $, Panno, fimilmente dice 
a certa rficie del vino , o altro liquore, A/pdee 
de pesu gui fe forme fur-lewia, e0 autre liguenr . 
$. Passo, per la Sctonda, Arriére-fgix ; fecondes. 
$. Stare, o vezirt a' panni ad alcuno, 0 fimili, va 
gliono Stargli, o venirgli allaro. Érere d core, mar. 
cher A efré de guetgu' ur, 3. Nom .fi fare Pracciare 
i panni, vale Not f fa fer prepart troppo. Ne fe fai. 
re par siver l' ovsiile ; me fe faire pag tesmceup prier . 
$. Non potere far ne" pampi, fi dice di Chi è ine 
frenia allegrezza . H, stadifporté de joie +. $. Pi 
gliar il panno pel ve moso proverb, che vale 
Pigliar il vero modo in fare checchellia. Preadee /a 
Bomne vole ; 1° p prendre cosmo il faut ; prendre te 
don tizis: $. Starfi faoi panni, *fi dice fe, dello 
Starfi da fe con quello , che ]' nomo ha, fenza dar 
faDidio a veruno, e fenaa cercar di col alcuna, fe 
conrenter de ce qn' on a, Jens importuner perjomne . 
$. Paago , per fimilit, vale Capacità; come In que 
fto fito non ci è panno da fabbricate, e più preci. 
famente in proverb. In quefto panno non ci è ta 
glio, cioè in queta materia non fi pud adatrare 
defiderio nofiro, Sei il n'y a rien 


ur mass; Li 
«A pas (è morre affaire. $. I panni ni 
ghe, e vale I vesitmenti abbell:icono.1° 
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bellet pidmer font Jes beiuf cijgivin. $ 
il freddo, © il gielo fecondo j panni, 
permette ‘che ci sccaggiano le di! 

di quello, che pofiama 
Dieu mefure lt vent. K. 





venice . V. Tagliare s ser se. Gia cocci 

À dice. Sriga della (agri. 
na, del "Panico , è.delle cagisià . oi fu 
ble de durguie 1 si da Milici, du 
pini” n 


(Y, Magal, Dim. di Ppanzoc. 








"tamnoccnittà 


PAN 


PANNOCCHIÙTO, TA, add. Che sha S 
chia, e trasferifcofi ad ogni cofa grolfa in telo 
quafi a guifa di pannocchia. Qui perte. sm gros .é; 
coneme une efpèce de bougsrt coname calui da ble de 
Turguie , du miller , du panis , Csx, . 

t PANNÙME, 4. mi. Tutto ci 
che impedifce come panno , la vi 
da Hu { #0 qui tmpeche de voir elsir., 

PANORO , fm. Sorta di milura della terra, «he 
è la duodecima parte dello ftajoro = Forre de rasfune 
Italicane gui ef? la douziòme partie du. Stajoro, Ve. 
Fer se mot. . . 

FAN PORCINO , f. m. Erba, che produce radici 
grofle 0 tonde come cipolle, e foglie fimili a quelle 
dell’ellera , che anche fi chiama Panterreno, e Ar 
tanita. Pain de retin: ciomea 

t PANTAGONIA , £. {, T. di Geomerr. Sorta di 
trajezione, Pemtagonie , è 

PANTALONE, { m. Spezie di mafchera cappre- 
fentante il Veneziano. Pamra/m, . 

PANTANACCIO, f.m. Pega, di pantano. Viaio 
bourbier. E diceS anche fig. de' vizi . Beurbier + 

PANTANETTO, f. m. Segaer. Dim, di pantanò, 
Petit baurbier , . 

PANTANO ,.f. m. Luogo pien d'acqua ferma, € 
di fango, come palode. Beurtier ; fange . 9. Pane 
tano, na, add Anticamente fo anche cost ufara que. 
fta voce, e vale Di pantano, ma oggidi noa fi div 
rebbe ia tal modo, De Searbise . ù 
SA cs add. Piceni d'acqua, e dì fino 
; bomrbenr. $. Pet me. 
arno alia gola così pantamafe. 
nel vifo, comeora diffi : cioè impiaftriociata , e.im- 
bellettata. Avee e vifage barbonilie de Blaze & de 


Pongo. 
"PANTEO « EA, add, Salvim. Che contiene tuttì 
gli Dil, o fimboli di eM. Panrbee ‘ 
PANTEONE, f, m, T, dello Stor: Rom. Noate d* 
ua Tempio dedicato a-tatti i Dei, Paerbéom, F. 
Fanteon:, chiamavano anche quelle Matuette., ché 
tapprefeatavano più Dei effigiati infieme.in na fola 
Natua. Pamrbeso. 4 © 
PANTERA, 1. £. Beflinsferode staccata di piècole 
tatche bianche , e mere  fictome- piccoli cechi. Paes. 
sbire. 6. Pantera è asche ona forta di rete da ue- 
cellare , e pelcare. Pomeidre . x ' 
PANTERANA, £L. Spezie d’ ajlosola fe quel 
la, Che i Francefi chiamano , La perire alonerre der 
ebampr. è 
PANTERÌNO , INA, add, Sa/vin, DI pantérà.. 
De pemibère. Ù 
1 PANTERRÈNO, £ mV. Pan porcino. n 
PANTOFOLA, V. Fantofola . 3 
? PANTOMETRO , f. im. T. de' Gesm, Sorta @ 
firomento proprio a mifarate ogni forta d' angoto 
tanto in alte, che in larghezza, Poosomerre » 
PANTOMIMO , £ m. Pare dell'afo. Sorra d' Te 
Rrione , che faceva le fue rapprefentazioni <o' gellì 




















fenza parlare . Panromime + 

PANTRACCOLA , f. £ Fala.. V, 

PANTÙFOLA , e PANTÒFOLA, f. f. Quella 
ta ui piagelle, che oggi alquanto più alte 
tre , fi chiamano Mule. Pamrenfier, mosiét, Î 

PANUNTO , fm. Maga/. La modo balla. Cai pd 
pragzionta a grand vopo, Cola opportaniifima; 

Se qui artive fore d proper. "Re 

PANURGO, £ m, Car, sere. Strano uomo, 0 ni 
che Carora;o, Parabolano. V. e f 

PANZANE, f. £. pI. Fota favola, allettaméoto 
con piacevolezza di parole derte-ad ‘inganno , che 
amché dicèfi Baggiane, CogueAyroes ; Golivermesigat 
benem ; gabarine . $. Dar panzane , ovvero bacgia» 
ne: È ficcar carote.. Ka faire acervire ; amnfer di 

eler ; eragacr. — PR Y 

PANZERONE , £. î, Accrekcit. di panziera, Croft. 
Se cuiraffe . 

PANZERUÒLA , £. £. Dies, di panziera . Petite 
ouirafft , $. Panzernola , fi dice anthe sd uma fostà 
di riparo formato coa foffa, vallo , 0 Mercato gquere 
nito di bertefche . Forte de /orificationcancionne » _ 

PANZETTA , e PAN A,f. 1, Dim. di 


cla. Pesit ventre. * 
PANZIERA } f. f, Parte dell’ armadara y 



















SPRAOLINO le PAGOLING fi. Spezie d' uceeta 
«e PA mo. Spes: ueee 
13° Mamaentito dl PUIci melt fb Baorsante. ‘feroo 


4 fiocco, e fiipitor> 
Nisis; for; badeut ct Gente paolina , ufaro ip fore 
+ Det badands ; des fate 
FAGNAZZICCIO. V. Fasonazziecio. __, 
IAZZO , PAGONAZZO , c PAVON 
nat di colore tra azzarro, € nefa.. #ielat 
ù 


PAONCINO, f. m. Dim. di pacne ,P 
FAONE, f. K Pagone, Pavone. 
PAONEGGIARE. V. Pazoneggiar 
dare + 
SPAONESSA | (1. Pagonelfà , Pay 
PAPA , f..m, Sommo Pontefice 3 ri 
flo in ferra. Pape, Sewoersim Pomtife . $. Per fmi. 
lit, Sì dice talora Papa Îl fipimo Sacerdote d' altre” 
religioni . Le Paper; peorife ; ic chef de guieigue 
Religion, p 4 : PA a 








4, 


‘PA:P 


PAPÀBILE + add. d'ogni g. Velg: fr. Che è in pre. 
Gicamento d'eller Papa. Papable.. 
so PAPÀLE, add. d'ogni sem. Di Papa, attenente a 
Pipa. Papol; pontifical. um. 
) PAFASSO. s ( I delle falfe religioni.. 
Prémre des faufes Diwinités. $. Papaffo è anche (pe. 
nie di giuoco , e quegli , che in elfo giuoco è .il pri- 
micro. Sorre de jeu d' emfans. $, Papafo , Ofare il 
Papado , 6 dice quando più perfone di notte, con a- 

ito, @ valto contraffatto , s° accordano a fare altrui 
infalenza , facendo totte, quellò, che fa la prima . 











Foire de ifommeries la muit par la ville + 
» ® PAPATICO, f, m. Papato. V. 
+ PAPATO, f. m. Pontiscato, dignità Papale. Pa 





Pauté x pontificse . 

PAFÀVERO, £, m. Erba fonnifera, dalla quale fi 
cava l'oppo, ed enne della domellica, e della fal- 
vatica. Pevor. 11 falvatico , che anche diceli papa- 
nero erratico , Coguelicer. . 

PAPE, Voce Lat. Intericzione ammirativa. Ho, 
- PAPERA ..f. fi V. Pipero. 

PAPERELLO, f, m. V. Paperino. — 

“PAPERÌNA , f. f. Sorta d'erba comuniMma , det> 
ta altrimenti Centonchio. V. 

PAPERINO, f. m. Dim. di papero .. Oj/sm. 

RINO, INA, add, Di papero, attencate a 
Papero; D'sie , $, Paperino, vale anche Papale } 
pade alla pal * vale Laotamcate, fquifiramen: 
te. Splendidement ; masnifguement. 

P. RO, fit Oca giovane, non condorra an- 
cora a perfezione del fu0 crefcimento |. Difim, $ 

+ Dar fa lattuga in guardia a' paperi , 0 fimili, va+ 

Dare dim guardia alcuma cola, a perfona ,e da cui 
appunto hifognava. guardaria . Donmer /es Brebis è 
gorder au lonp. $. Î paperi voglion menare a der le 
oche. V.. Oca. $. Buon papero, e cattiva oca , ia 
modo proverb. Si dice di chi è buono da giovane , e 
trito da verchio, Bca jrune-botime @-mapvais 
miciliard, 

PAPEROTTO , lm. Accr. d papero. Gros cifen, 

+ PAPESCO , ESCA vadd, Papale, di papa. Pspo! ; 


de pape . 
» PAPIGLIONÀCEO | RA, add. Ti ge’ Berani 
PAPILIONACEO , ei. Aggiunto daro a 
quel genere di ori > che fon di più foglie. Pepilio- 
macé ; Iégunminene, ai 
PAPILIONE » fm. Voce Làt. Parpaglione, far. 
folla, Popilien > ’ È ‘ ; 
PAPILLA, f. f, Capezzolo. Mame/sa. Papil- 
da, per fimille. dicefi di altre cole, e. fpezialmente 
di aicone ziasdulette minutiffime del corpo, Ma 
mielom. 
PAPILLETTA, f.f, Dit di papilla , e perlo più 
nel Ni nificato. Mamo/on. 
- PAPIR O, CEA, ddt. T. de’ Naruratifti . de 











vanto d'una fpezie di Nautilio , il di cui nici 
mancò , è fotile molto, è perciò alquanto Simile 
alla carta. Pappracé. 


PAFÎRO, f. m. Pianta, chie nafce mel Nilo, e 
melle lagune della Sicilia, èdì è propriamente una 
fpezie di cipero, di cui gli aritichi facevano la car. 


ta. Pafyrus. $. Per la cartàt ge foglio medefimo . 


Papior. 
Pasiano; font. zo i di coi fi fer 
von gli Eretici quando Jai comunione del» 
PO RAPISTA. i me Seatole dal Papa: Papifte 
ISTA .,f. mo Seguace x K 

* PAPIZZÀRE, v. n. Rigbare nel Pontificato . 
effet Papa, Regner co guatità de Pape. 
PAPPA, fi f. Pane: cutto in acqua, În brogo, 0 
Giuiili che fi dà a'bambini quando s'allartaro, Budlil- 


PAPPACCHIÒNE , fim. Da pappare: Smoderato 
Mmaariatore , Gelefre ; gi i gioatin; genre. 
tesod ; grand mangeur; bdfrenr, $s Per Halot 





do. V. 
VAPPAFICO,.f, m. Arnefe di panno, che f mer. 


fe in capo, e cuopre parte del vifo- per difenderlo 

dalla pioggia, e da' venti . Sertè de copurbin, su 

gamai! dene em fe Tort voyaze . 
PAPFPAGALLESCO , CA, add, Di pappagallo. De 











Ro ppalardo , oggi vale 

ghiotto, PINE: ieveliagi ue $ rr affo , fempli» 

. edi pe. * ne i . ri 
sie Sori pppide il crude RATORI 

PAPPALEC sE fil corta, ghiortornla , 

Guarmandife è fribaiife.-$. Per Rmplicè Mangia. 


mento . V. ì, 
PARFARDELLE ff, di 


4 Kaftando. V. Papavero + LINA cd 


Colla ‘carne battutà ,bvrero o) fingo rs le 
x eidagi cale bee ro ere I. 
Pai le re Mgheti L lago 


P. mante. I A4 





PAP 


PAPPÀRE, v. n. Smoderatamente mangiare. Bd. | Uomo di 


ers fe novger ; remplir fon pourpeint ; manger à 
Serre age 3, $. Fio. Scialacquare. V. $. Ia» 
fultar con minaccie, Qutrager ; inpurier. 

PA FPATA af. £, Cr. N. Mangiata. V, 

PAPPATACI, f, f. Segr. Fior, Si dice in modo 
ballo, a chi foffrifce cofe viruperevali , tace perchè 
masgia, © ne cava il fuo comato, e per jd mà a 
colui, che fa cià, lafciando giacere altrui colla pro- 
pria moglie . Mari comode , gni /aiTe faire un 
mani commerse' è fa feniac , pardè gi il cn re 
rire du $ .- 3 LE Ù 

PAPPATOJO , fi m. Are. Veer. Spezie di cocchia» 
ja da dimenare, e maneggiar la fritta mella fornace . 
Fer à macleyi 

PAPPATORE, vem. Che pappa, fmaderato mas: 

iatore | Bdfr grand mingcar ; gelafre ; grulia. 
ve ; gioutse ; gosfrmand. 

PAPPATORIA., f. f. Cr. N. Voce balla, efurbe- 
fea. 1 pappare, il mangiar molte, efquifite vivaa- 
de 


> Bdfre + 

PAPPÎNA--f. £ Red. Sorta di forbetto fatto di 
latte corto con altri ingredienti | Giare d lo.eréme . 

PAPPÎNO, f. m. Ma/m, Afante, 0 fervo di fpe. 
dite. DominAigme 3' cin &dpirsi : 

PAPPO, f. m. Lo fiello, che pane; voce pueri 
le, perchè dicomo cosLi bambini, quasdo comiacia. 
no a favellare. Prin, 

PAPPOLATA VY. f. Vivanda molto tenera , è qrafi 
liquida . che non fi tenga bene tafieme , Ragisir. sh 
fante qui n'eft que du Bowil!om. $. Pappolata 5° ufa 
anche per favola | e piottotto ft:iocca. Fadhifci ; 
miaifcrier.; balivernes. 

PAPPÒNE, f. m. Mangione, V. . 

t PARA, £ f, Voc. adr. Patata, Riparo . V. 

PARABOLA , f. f. Favetlamiento per fmilitudine . 
Pirabole . $. Per figora prodot la una delle fezio. 
ni del cono. Parabole, P. 'avola , trovato, in. 
venzione ; vanità, Fadie ; Conre; werbiage ; Aali- 


PARABOLÀNO , f. m. Ciarlone , chiechierone ; 
Babittord g-babieur rvbrbiigeue . €. Ln forza d' add. 
vale Falfo, Vano. V. . 

















PARABI Ay Ti Geometrico, addiett. DI 
parabola , a fimiglianza di bola . Paraboligue, 
PARABOLOIDE , f.f. T. Gesmetrico. Nome, che 





fi dà talvolta a quella parabola, che.è più fublime 
della parabola conica . Parséalesde . 

* PARAROLÒSO . V. Parabolano, 

PARACÈNTESI , f. f T Chirorgico | Quell' ope. 
razione chirurgica , per tui gol coltello, o coll'ago 
fi fora l'addome agl'idropici, a ozgetro di efMrarne 
ì fierì e i. Paracemtàfe ; pernfion; 

PARACLITO , f..m. T. delle fatra Feritrura”, € 
vale Confolatore. Nome , che fi dà allp Spirito San 
to, e talora s'ufa în forza d'adò, Parzeier; 

PARACRONISMO pf, FP. Didafedtico, Spezie 
d'anacronifmo, il quale confifle nel riferire nf far. 
to a un tempo pofteriore a quello sià cui ‘egli è ve- 
ramente en Parackronifmei 

PARA NO. V. Pelazaceltino, 

PARAC E, f. m. Polmone, V.- 

PARADISO, £ m. Luogo de' beati. Paradis. S. 
Paragifo , fig. Gean efizerazione di qualangue 
hose ameno, e delisiof. Parodi. E tàivolta per 
Felicità, Bonbenr Suprime. Tal chè io pentat co' 
mici: toccar lo fondo della mia e del mio 
paradilo. Cale, che paiono, a ri! to delle notre, 
caverne di Gere, e-mon hm paradife», coniè , cc. $. 
Paradifb tetrefire , e Paràdifo affolutameste .. fi dice 
ib Ioogo deliziolo dove primamegte Iddio tollocò A- 
damo, ed Eva. Le Paradis rerre@re. $. Mettere 


| ona Cola in paradifor, vale Lodartli altamente .. Vin 


ter ; exalter > dlever quelgve chofe Jufgu' aux nues, 
$. Paradifo fl diceva anche altre volte ad v parte 
dell'antiche chiese , cd oggidi alia parte più alta 
del teatro , Paradir.. . 

PARAD! s ISA , add, Aggianto, che fi dà a una 
fpezie di mele ,'ed anthe ad una forta d'uva. Sor. 
se de pome © de reifia . a È 

PARADOCCO , f. m. Sorta di ginoto antico ,. di 
cui non fi ha particolare morizia. Scorte de jeu au- 
sica qu' om me cooneft pius © ; 

PARADOSSO, f. tm..Cofa fuori della comuse ‘opi- 
nione .. Paradoxe . 


tiene il i‘ - Paradore , 
FARATERNA ci È Quello , che oggi dicefi So 
e, Bien Ca x 
PAMAFERNALE, add. d'ogni g. Di paraferbà , 
fopradiorale - tm Francefe non 5° ufa, che al sume. 


ro del più; Par i 7 
f PARAFIMUSI, Gm. T° de'é#ir. Sorta di mar 
dell membro irile , 


lattia che viene dix n 
RAFRASARE} v. a. Ridurre in papaftali. Pa 


Er 


105 Papa 





Pr. 
ragguaglio, Camparzifon, $. Ca 
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i paraggio , e Aimili , che anthe dicefi dale 
to, e di fo paraggio , vale D'alto, o di piccolò 
affare , di alta 0 di bafa naftita, De haut farare » 
ou de bale extralion, K 

PARA 3E s fa f. Salvim. Axgiugnimento di let- 
tera in finesdella parola , Aggingninfinè . Pars» 


more, 7 

PARAGONABILE , add. d'ogni g. Che fi può pi 
ragonare. vabie .* 

PARAGONANZA , f. f. Seim. eric. Paragone, 
parensiamento , comparazione . Cemnabzifon , pae 
” Ù 

PARAGONÀRE, v. a. Far paragone : AMmiglia= 
re, Comparare. Comparér ; confronrer ; comférer, $. 
Paragonarfi, Pesr. Venitfene a paragone , Pali 








razone .. mparer, 
PARAGONATO, TA , add, Da paragonare, Cono 





paraifem 7: conframtaristo ; prralitie, $i A Parago= 
ne, posto avv. vile A confronto, appetto , Came 
orpiieement ; en comparzi/on ; cu dyard 3 cu rar 

P . 

; PARÀGRAFO, f.É .Propriamente una delle pare 
ti, nelle quali fi dividono da' legilti le legni. Psr 
ragraphe . 6. E a quella fomiglianza fi dicono para» 
gras Quelle parti principali, nelle quali G divide al» 
cuna orazione, o trattato, «o feritiurà, o Smil. 
Paragrapbe . $. Paragraf (on anche detti dugiì Fram 


queto, Kia fegné , con cui fi diflinguono effe parti + 






iferenza tra "I luogo” xttd 
parente de' celefti fenomeni» Pargilatt i < n 
PARALELLEPÀPEDO, e PARALCELEPÌ PEDO 4 
fim. T. Gesmierrico . Figura folida dè fei facce” dele 
le quali. L' fom paralicle, che anche fi dice 
Solido paralellegipedo,- Purastclipipide . 
PÀRALELLISMA, 
BMRALELLISMO di V. Paralicl.fmo , 
ALEDLO, f.m, Comparazione , w lanzo 4 
Paralidie re; ’aifen ; conférente . std n 
PARALELLO. è PARALLELO, LA, addiert.. Tv 
Grometrico . e. Paratibte. ci 
PARALELLOGRAMMO ve PARALLELOGRAMe 
MO, fi tn. T. Cesmerrieo. nigra di-Ghartio Inti 
gli oppofti de' quali fono eguali, è paralleli . P. 
rallelcgramme . $. Parateli Poeedeli ufo + 
Strumento ,-che lerve a copitr undi. 
fegao, o altra pittura fenza Laper l'arte db deiinta» 
re, Singe Rm Li dr . : ” 
PARALI NON , € per lo più PARALIPPÒ» 
MENT, f. mi pl. Sceser. Nome di du parricofàri 
libri della facra Scrittura. Paralipomebter. 
PARALISÌA, {. £. ‘Sorta dî malattla canfiftente 
nella privazione di motoinuna, a' più: parti det cors 
po. Pursirfie. Ù 
PARALITICO, CA , f. e talora: anche add. Ios 
fermo di paràlista + Peraiytigue. R$: 
FARALLASSE PARALLELE PÎ sbtrar. 
LELO, PARALLELOGRAMMO . V. late, Pat 
talellepipedo, Paralelio ,) Paraleltogrammon. * v 
PARALLELISMO, fini Magor. Paraleltifimo , ES 
Quiditanza” iaro=dì due limer:, odi due piani eguale 
mente diftanti .. Poral/elifme . È 
Le bere gag ATA mr. Error di rdztocizio; Ma. 
ziociaio falfo,, Beachè in apparcgza scro . Purso 


sismi. 

PARAMENTO, f. m. Vete, e abito Sattrdorale È 
Ormebmens , "$.. Paramento ; vale amclie Ormamento $ 
o Drippo, coi quale 3" aderzamo. le pareti: de'telno 
più, eéelle.cafe , 19 che dicell più comane@nenre Pa- 
tato. TapiFerie ; rensnre . $. Per Qualu nbitò” 


ricco, e otnato. Mudie riéfe, Y. Per Abbiz}iamenti 
di pal = Caparagons. vo 
PARAMETRO, £ m. T. Geomerrito . Termine 
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Xi ta fponda s'appoggia il petto, Partzper ; perdo. 


LILICI 
4 PARAPÌGLHA 4 f. !. Voce, con che fi efprime fu. 
tà, e numerola confufion di perfone., Cokpe ; fon. 


"Ne; preffe + 

PARAPLESSÌA , ff, T. Medico. ‘Spezie di leg: 
glere apopiefMa , che 3 accolta alla paralifi . Pars. 
Végie. 

PFARARE, v. a. Yeflire di paramento , adsobba. 
re, e 3'ufa anche al ricutr. p. Parer ; irwer. $. Pa. 
vare, per Addobbare , 0 ornart con parato. Tapif- 
fer; tendre, $. Per Porgere . Tendre ; prifenter. 
Y. Parate, pet Mettere avanti, peefentare, Oppor- 
ne. Partr; sppafer ; préfenter ; umerere en face. $. 
Parare, Impedite cpponendofi , comé parare um cei. 
po, nia palla, un cavàllo, parare Îi tume 
Ma e fimiti . 
€. Pararfi alta mai 
fantasta , fovvenìire . Sepréfomser d ;° eSprit; 
wenir, . Pararfi dinanzi ad sicuno, vale Venir a 
mano, incontrarti , ‘opporfi . Se 
ndfemter ; s'eppefer 3 faire N. Pararfi, per 

'ermarfi. 1" arrfrer. $, Paror le mofche , vale Cac- 
clarle. Chafer les moncbes. I. Pararh, per Affac- 
ciati. V. $. Pararfi, vale anche Cautriarfi , prepa. 
sari, Se parer; fe pricampionner, 

PARASANGA , f. f. T. detta Înor. amtita. Mifo. 
ma prografica apprcfio i Perfani , che conrencra cia- 
Qunata Pad), Pere/snge, * ' 

PARASELENE , (. f. T. della Pifics. Quella for 
tà di meteora tafatica è che non è altro, de son 
che l'immagise della Luna apparfa in uma nuvola, 
e ciò fi fa nello fieifo modo , che neè Parelio, Pa 
safeline 

PARASOLE, £ m. Strumento, che facendo om- 
bra, ferre a parare il foie, Ombrello. Porafo?. 

PARASSITÀCCIO, f, m. Peg: di paraffito ; Um 
grand teornifitar ; um vilaia parafire, 

PARASSITICO, CA, Fa'vin. add. Di paraffito , 
Attenenie a parato | De paratée., > - 

PARASSITO, £ m. womo che per ghiottornia, 
@ vorazieà eccele nella qualità, e quantità del ci. 
bo. Poraîre; drornifieor ; bdfrewo ; cherebtur'de 
Francibis lippéeca 

PARASSITONACCIO, f. m. Paraffitaccio . Vi 

FARASSITONE , f, mn, Accrele, di parato, VW. 
ParaMtacelo, e 

PARATA , f. f, Riparo, che fa dinanzi chec- 
«lieta per difefa. Rempert ; défenfe. Dice? veder 
Ta mala parata , che vale Conofcere d' edere în ter. 
nine pericolalo. Commoftre ‘e drercr. $. Refftare in 
termine degli Sehermitari , vale Fermatfi ia 





























. fr Sir ta parade. t €. Fate la pa 
è Mar, Addobbare . ed otnare un vafteilo di 
funi padiglioni , edi tatti fici pavel. Mer. 
parade . 









are € 
È PARATENZRE, f. m. Sorta di muftuto che 
Forma l'eftremirà effezione del piede. Pirarbonsr. 
PARATINO, £. m. Dim, di parato. © Petfst so: 
vit, 
PARATÌO, f. m. Lo Melo, che Parata. VW, $. 
PARATISSIMO : MA > ade. Sop. di 
PA 0, MA, add, di parato a 
Uffino . Trés pedi Lrodioie. perno ene 
PARATITLO, f. m T. de Legi, Sontmariar 
efpofizione atotì . Purdriclet, f°23 
PARATO , f. m. Paramento, VW. > 
PARATO, TA, add Da Patare. Nddobb:to , ab. 
Suite , orgato di perenendi, pet: TETRA n 
. Per pre to, pronto 2 appréré ; tà i 
4ifp. S. Mal parato vale Malé tt persi 
provveduto , che è. in cattivo termine. SMof ew sr. 


PARATURA, fi fi Fr. /sa ll parare, addobbo , 
Parore . À 
PARAVENTO, f. in. Ufelale , ton che fi chiudo 
«0 le porte per difcader le Shumae dai vepio, Paba 
Uernt ; cogtreveni. Le 
® BARAULA . V. Parola. 
vt OL + SA + add. Voc, ant. Purabolo. 
ti bociaro, V. 
PARCA , (. f. Cr. N. Nome delle tre favojofe fa 
pelle, fiate difpofizrici delia vita dell'uomo. Pur. 


que. 
PARCAMENTE, ave. Con rifparmio., con parti. 
monia . Fasremeny 

















4 avv. Segner, Supert, di 
Ù. 

RI «add. Cafigl, Sup. di par. 
DIA: E, avv. Sup. di parcamente. 
wr, dr. 
MA, add, Sop. di parew. ITHic.fa. 
x ff Modebazione , che è il 
non pafar la milura del man 

sep "gixte, e ‘i dar le cat da da- 
tenere. Modération ; réferve ; 





>, faozo gore Li meechiogena le fe 
inrero dì maro , 0 d'altro ripare, che vggi più 
Witefi Barco , Pare. 















finti. 


Spianata. 





trio, che è termine leg 





PAR 


PARCO, CA, add, Ritegato , affiegnato. Sabre } 
modivé ; furcim!) , e anche , Chiebe ; melguio. 

FARDÀO, f. m. Spezie di moneta Indiana, d'o- 
to, che vale circa otro giulì , Serse de mommoie des 
lader, 

PARDO, f. m. V. Leopardo. 

PARE. V. Pari. 

PARECCHI, € PARÈCCHIE, add. pi. Numera 
indeterminato, ma di mon molta quantità. P/o- 


* PARECCHIO, V. Pari, Simile. 

PAREGGI ABILE, add, d'ogni g. Sermr, Contra. 
rio d'Impareggiabile, Comparabile è, Paragonabile + 
Comparabie . È È 

PAREGGIAMENTO , f. m. Il pareggiare. L'a 
Picm d' igater , d' umiv , de roevrre de nivean. 

PAREGGIARE, +. a. Far pari, nare. Égo 
ler ; comparer . Gli Artiti dicono, Afffesrer ; unit ; 
mettre de mivesw. G. Pareggiarii, vale Dive- 
mie ugarle. Faster} devrmir final. $. Pareggiare la 
foma, figuratam, fi dice del Fare le cole del Pari, 
è anche del proceder con cautela , e riguardo . Fai. 
re der ‘ebojes jufter, cu agir aver bcausonp de pré- 









samtionì, 


PAREGGIATO , TA, Cr. im Raggmagiliare , add. 
Da pareggiare ; Agguazliato . Épale 5 afffeuré, Sc. 
s. Par Puragonato , adeguato, Compart ; mis co pa 
rallble , . 

PAREGGIATÙRA , £. f. Pos. Dif. ia Spianata. 
Pareggiamento, partggio , e qui Luozo ipianato, V. 





PARÈGLIO, 7 £ m. Nuvola illuminata in sal ma- 

PARÈLIO, miera dal fole, che raffembri un 
altro fole. Par 

PARENCHIM m. Nome, che fi dà alla fa. 
Ntanza delle vilcere, Parencheme . 


Efortativo con 





PARENÈTICO, ICA, add, Sal 
antorirà ; Ammonitorio , Pardeetigat, 

+ PARENSANA, f. f. T. Mar, Fare la: parenfana. 
} Levantini intendona per queta efprelfiome : apparec- 
chiare. Parcafene, a . 

PARENT pe: } f. m, Congionzione per 

* PARENTAGGIO, contangainità, 0 per af. 
fiaità. Parcare ; confongulnitt ; confinzze +. $. Pa 
tentado è anche T, Cotlettivo sche abbraccia tutti + 
parcori di alcumo . Les parems ; ia paramrt. E degli 
affetti di tutin+il parcatado , e della cafa dei padre 
fuo, $. Parentado per Legnaggio , Mirpe, Entra. 
Bian ; vsifonce ; race. $. Pat Parcatado , vale tar 
nonzì, divenire parente . S'allier.; fe faire porone. 
$. Fare us parentado, vale Conchiudsre un matrimo- 
nio. Fgire mor allisnce, cu wa meariage 3 contiarre 
uwrralrà de maviare .‘$, Rompero ii parentado , va- 
1 matrimonio. «Respre 
s vale Fra' pren. £ 














famille } come, cm pari parcws. ] È 
* PARENTÀLE, add. d'ogni g. Da padre, pater. 





no, Parerme]. L ” 
PARENTE, f. d*ogni.g. Congionto di parentado , 
è, fia confanzuinità, © affimità. Poreea. $. Taluolta 





LÌ it forza d’ add, come Le dosue parenti, 
é Get parenses & Jen woiimes. $. Parente, 
Uicbe per ji Progenitori . Aicux » 
mrek i mere. & 
. DA + f. £. Parentado, l'affer pa- 
a, rente. Parcatd ; ailismee ; 
coniate. &. Per fimifit. fi prende anche per Simi. 
plineza, relazione , consieffione . lmbré > tiaifon ; 
rapporti .. Diciamo apprelo delle amità, e pa- 
rentele, che tra le lettere fi ritrovano; 
* FARENTI SCO, ESCA, add. Di parente, atto 
sesta a irta < De pra. . YOS 
PARENTESI, f. f. Anterponimento di alcun brewe 
periodo, fenza Il quale può fasc il rimancate dell 
orazione, e che nella icrittura fi racchinde il più 
delle volze tra due Jintette cusve. Purensbife, tà Pa 
rente, chiamano anche gli Framsparori i due fegni , 
tra cub fi racchiudono le parentefi. Paremestfe ; ers- 
eber. $. Far parentefi , fe. vale Rompere il difcor. 
fo. Dire ques chafe piv paremobèfe ; inrervisapreo 


de È da dilconri. FAL, 
ARENTÈVOLE , ad. d ogni gi Da parente, Af- 
fertuofo . AffeMurux ; cordist, $. Parentewle , Sal. 
tim Per protettor de' patenti, Prosafear ; Selenfene 
des parens, = 

PA RENTEVOLMENTE, avv. Affettoofamente, di 
cuore, con modo parentevole. Afeurufemene ; cer- 
dialemeni . 

* PARENTEZZA. V. Parentado, 

PARE RIO, fi m. Voce cortotta «da percento. 
ve ponefi pen lo. prù.da 
bricca d'un contadino, al quale, fictomic.è malte, 
volte toto ufo, fi fa ioppiar le 

dira . - 4 . 

* PARENZA, f. f° V. Apparenza, va ed 4 

PARÈRE, v. ri. Mia per lo più imperfonnaie Sem 
prete, Aepari e. Parelrro > fombler .Parmi d’ dira 
lé.. n i rami, e l'on. S. Parere i perrGiodi 
care, étimare | Piero! £ effhmet  èrobre ; 
i Î | petto: fe ne pari 
-$ per Apparire, in 

+ Purraftre ; fore 
le gallo aveva le prime 
i @areva url Cielo. $. Pa. 
cogne dilare , c-aom Lalcre., 



























fiznif, di Ber chi 
cApolé À la ve, 
ore cancate, È 
age, a apre 














«membre pair. €. Ginocare a pa 





parole. Péros. 
è lt $ 





PAR 


prov. e vale , che L'apparenza non baîta deve bifta 
guan gli effetti, L'apparemee me fufis par, sd if 
faut la réatità . $. Parere mill'amai, 0 ogni orz 
mille, che fegua alcuna cola, vale Noa veder 1” 0- 
ta, che ella fia, afpettarla con grande aufietà, ed 
impazienza. Parofere mille ams, gu' une ebofe avrio 
vr. $. Parere il fecento, vale Apparite alfai , Fare , 
© avere grande apparenza . Avoir par belle 
se, ur belle montre + $. Pareri, n. p. Daor. Per 
darli a vedere, Parsfrre ; apparcirre 3 fe faire sir. 
PARÈRE, f. m. Nome, opinione, giudicio , ar. 





vifo, Avis; opinion ; femtimene ; eropamee. $. Pa- 
rete , Tar. Daw. Parere oggi lignifica anche quel di. 
aio, che ciafchedumo, che fiede in Magiffrato fa 





cola propofta ; e quello, che fi dà per ifcritto 
da' Negozianti. Avis de Juger, ou partre, sn mo- 
nitre de commerce. 

PARERGO , f..m. T. della Pirrora, e della Ar- 
sbiterrura . Rozzo ormamento , femplice infrafcamene 


to. Perorta. A 

PARETÀJO, f. m. ii ajwola , dove fi diten. 
dano le reti dette paretelle , per prendere uecelietti , 
Lien odo !" cm remd des filere pour prendre de perist 
difesa. €. Paretaio del Nemi., in. modo baffo, va: 
le Le forche . Le nibet ; da poromee . 

PARÈTE, e PARIÈTE, f. f. Qualche volta fa 
ufato asche al mm. ma nel utero del più fi dice 
fempre Le pareti , e vale Mam. Muardille ; paro, 
$. Quale afino ch so parete . ec. V. Afino. $, Pare» 
tei per fimiliz. dicefi della Imperficie interna di va- 
tie cofe, come le pareri d' ua valo, le pareri dello 
ftomaco, e fimili . P. 5. Parete pure 6g. fi ufa 
in pià modi: come, Che ann forga wirtà, che dal 
ciel venga, cerchi di foverchiar queta parete, cioè 
Grotta, Cota . V. $. Diete, come è che-fai di te 
parete, cioè Riparo. Rempsort, Ei eM quinci, e 
quindi aven parete di bon caler , cioè Uftacolo |, Em. 
3 Barritee ; cbftacie | Che Dio omnipaten- 
te fece fette pianete ciafcuno in-faa parete , cioè in 
Malfon, Che fai «di te parete ai fole, 
cioè Facendo ombra. Garantir du falei! par fim cm 
bre, $. Parete, diceli anche a uza rete, che fi di. 
ftende ia far un'ajuoia desta paretaio , colli guale 
rete gli uecetlatori coprendo gli uccelli + gli piglia. 
mo, e dicefì anche Paretella | Fi/cs volant è preo 
dre des cifennz , que ses papfoms apperient tu ridée. 

PARETELLA , /.f. Rete, che fi difende pre pren. 
dere uccelletti nel puretazo - Filer votati è prondsa 
der cifesux - Jen pappone | appollene La ridée» 

* PARETELLO, fm. Piccola parete. Perito spe 
raitie. _, a 

* PAREVOLE, add, d'ogni e, Che p: 
mollra d'effere . Qui pareir fire 3 qui fe 

* PARGOLARITÀ, PARGOLARITÀDE, PAR» 
GOLAMTÀTE, Voci anfichke . Lo flelo , che Par. 


golesza. V. x 
PARGOLEGGIÀRB, 7. o. Vaneegiare | bambolege 
giare, e fare atti dabambini, Fair d'enfone faje 
re der cafanri!tige?. di P 
PARGOLETTA, fi £ Piceota fanciulla .. Perde ene 
fan? ; perive fille. v n 
PARGOLETTO, £ m. Dim. di.Pargolo. Peri; ss 


fanr. 4 
PARGOLETTO  ETTA , sdé Piccoletto.. Priitp 
tout jenve , Con le Patgolernte mani. Auee fc me 
mortes; auee fer purites mbrima . 
PARGOLEZZA ; f. £L rito P Enfante . 
TATE OE 1% PARGOLITÀDE, * PARGÒ» 




















LITÀTE, £ f. Pargeleaza. Vi. 
PÀARGOLO, fm. Piccat fancinlto . Preis cofant, 
PARI, chei Poeti d'ffero anche Pare, add, d'o. 

gui g. Eguaie, Pair; pareil; égal ; Jomblsble , SL 

Talora it forza di fu. è termine Mercantile, e va. 

le Equivalenza, paresgiamento . Pair, f. Pari, ag> 

giunto di numeo, vale Quel mpmero, che fi può 

dividere in due parti etuati. Pair; mumdra pair p 

i Ocafo, vale Scome 

mettere, che :l numero farà pari, 0 calo. /ent dè 

piir cm meu - 5. Pari pati, e par pari, cost raddop- 
piato , ha forza di faperiativo » Tres-éeal; /any La 
macindre difference. $. AL pati, pofto aswetb, vale 

Ugualmente. Éra/emene ; do pair ; su pair, $. dA 

più pari, vale Co' piedi del pari, e uniti infieme , c 

figuratam, vale Con tutre le fas comodità. .Auvir 

sourty Jos aifer s viure dsnyi' nifanzna>$. Pari , col. 
l'articolo in forza» di fuîy cane Pittagora poneva 
princip) delle. cofe marurali lo pati j » l'impari. Le 
pair ; le new pait.i —» 

PARI: avv, Pn forma, the ano non preceda 
altro, che anche fi dice Del pari, di pari, 

pati De mivara ; rev. SL Al pari, vale ance U. 

te» V. -$. Levarla, o Levatne del pati ff 
ee: dell'aftire.,. o venire a rermine di-chaccheffia 
fepza ferpito + Sc pirer de gmelgue.tf> 

Foire , fm y perdre mi y gagmer . £. Park, vale. ast= 

che Senza pendere da alcona parte, uf plambr son da 


L di dignità, e'talora salito 
Gesta , che Paladini , detti anticamente anche Pari . 
Pait. Doca, e Pari di Franchi. ‘Duc © Psr Fe 
Free. n 1934 
FARIETÀRIA, e PARIPÀRIA, £ fi i 

erba agai comune, così detta .. perchè nafce pet le 
pareri, e perchè è-in uf prr ripalire i vetri , fi di- 
È anche Vetrinola . Pariffsir , Pia 
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PARIÙTE . V. Parete. x 
PARIFICAMENTO , f. m. Agguagliamentos pa» 
teggiamento 4 il far pari, VW. Pareggiamento . 
MRIGINO , £ m. Sorta di moneta antica Fran- 
tefe. Parifts . 
# PARÌGLIA , 
medefimi numeri 











du, Rendere la pariglia., Revaleir ; fe revanebet ; 
srendre la parelile , 

PARIMENTE, avv. 
Parvillement ; dgalement ;  femblabiense: 
nu. 

Fanrrà «+ PARITÀDE, PARITÀTE, £ f. A- 
Rrarto di pari, egualità. Pariré ; fensiré.. 

PARITÀRIA. V. Parietaria . , 

PARLACOCCO , f, im. Spesle di giuoco antico, 
«che fi facea co'dadi , Forre de jeu de-des. 

PARLADORE, £ m. Lo ficilo, che Parlatore. 


N. 

PARLANÙRA, V. Parlatura. . 

V * PARLÀGIO, £. Luogo, dove fi faceva il 
Parlariento, Liceo où g'agreabivie fe Parlement, 

t PARLAGIONE, (.f. Voc. ant, Il parlate, Par 
lamento . V. ‘ 

PARLAMENTARE, v. n. Favellare ne configli, 
e nelle diete per rifolvere , e detertninare le celibe. 
razioni, e difcorkervi fopra. Marsueeer ; parier sa 
Parlerment. €. Parlamentare fi dice anche del trat. 
tare | defenfori cogli aggreffori per occafone di ren- 
dere aleuna piazza , 0 del trattare fegretamente qual- 
the nesozio con varie perfone. Parfemenser. 

PARLAMENTARIO , f. m. Segeer. Che è del 
parlamento , che appartiene al partamento . Parle- 
menssire. 

PARLAMENTO, f. m. Il parlamentare, il dif. 
tomere pubblicamente. Merentee. $. Pariamento , 
per femplice ragionamento , e difcorfo . Difeswrs. $. 
Farlamcato per 15 fello, cheraltrove 6 dice Senato, 
@ per quella Unione d'uomini priacipatè,, che fi a- 
dunano per Je pubbliche bifogne, Parienetas ; Cone; 
Finst . 

1 PARLANTE, add d'ogni g. Che parla. Parlzos ;, 
i parle. Ben ii lifame , Mal parlam. 
te, vale Maldic 

“ PARLANTINA, fl. Viya, efiera Joquacità, Ru. 
dege , prompritude , fierte di e-difevure i $. TI 
lora fi piglia anche in noo camiva parto + dicendofi 
ATtale ha una buona parlantina , per dire ha buona 
ciarla , fl a fs langue bien pendue. 

PARLANTÌNO, INA, Bas. T. Loquice , 
ctiarlante, Badillurd ; difeourenr , We. V. Loquace. 
* ® PARLANZA. V. Petlaturd. 

PARLARE, v.a. Faveliase, profferir parole. Par- 
der: promomeer, proferer , articuler des mons, $. 
Parlare in gola, val Raeburliare . V. $. Parlare ri. 
fertiato | «vale Parlare rinconfpetto,. e cimenta . 

peri . 


Similmente , eaualmente . 
If COME 





















walb Parlare con rifentimento , ed efficacia; Parler 
vivemene ; perier avee force . €. Pariar fra i denti, 
© a meata bocca, vazlionb Parlare di checchellia co 
ramente , 0 fenza tafciarfi bon intenicre. Parier 
; gauer, mi n quelgur ebofe 
enire fes douts. + $. Putlare 
ta: parlare con troppa fquifiteaza, parlare affeitara. 
mente. Porler aver affiftarion. 
*' PARLARE, f.m. L'atto del parlare , e la paroia 
fetta, e cel mumero del più fi dice. 1 parluri. Dif- 
gonrs ; lategage ; parole. 
» PARLASIA. V. Pardista . 
PARLATA, £. f, Cr. im Ciorls, ce. Ragionamen- 
to, favellamento , difcorto . Difcours ; darangue . 
® PARLATO, £. m, Parlare, difcorfo. Dafrenrs ; 
Fangsrt. $. * Patiato , anticamente fu anche detto 
ì per Prelato. V. 
* PARLATO: TA y add Da parlare, Parlé, dre. 
- PARLATORA | vot Gras. Morelli Che parla. 
Celle qui e, 
PARLATORE , f. Dicitose , oratore , che par- 
Ra. Paricur ;-crarcur ; baranguens , Bel pariatore. 
lower ; agrésbie paricur ; bean difear P 


Bean pari. 
PARLATORIO, f m. Parlazio, larleme 
* Per Luoga dove fl favella alle momache . Parioir. 
PARLATRICE, Verb. femm. di parlarore,. Celle 
qui parle , parienfe. $. Talora è aggiunto di femmi- 
mè; che paria aflai. Parienfe ; difconrenfe ; cogne- 
> peule ; Babiltarde , : 
PARLATÒRA ,e PARLADÒRA , f. £. IL parlate 4 
fawella $ loqueta . Di/cours; imeage. 
PARLÈTICO, f. m. Quel tremore, che hanno i 
vecchi met capo, e melle mani. Tromb/emene de ia 
pira & dernsins. 
PARLETICO, CA, add. Infetto di paralista, e 
gaiora s' ufa in forza di (. Parsiytigue. 
PARLÉÈVOLE , add. d'ogni g. Chc parla. Qui 
parle è qui chrmina tes choles , Ma ipbparevol fama 
fperrenne , ce. $. Vale anche Ma parlarfene, Le' 
peu: redire , Onde Com dolor non parlevole »-vaie in. 
sgicibile . Incaprimebit. 
® PARLIÈRE, (. ©. 
thierosr.. Babiliard ; . 


GANSCar | partite + 
























arlatore ; ciealone , chiac- 
è Stand. parieur ; 


PAR 


® PARLOTTÀRE, v. n. Pianamente parlare : 
Ciaguettare , chiacchierare. Marmarser ; chueborer, 
Vi Lingugtrare ; . 

PARNASSICO , CA, add. Afano, Di parnafio | Da 


mafe . 

PARNÀS0, lm. Voce dée' Poerî, Celebre 

PARNASSO, montagna confatrarà ad Apollo , 
© alle Mufe ; ferve queta voce a' Poeti per efpri. 
mere varie cole della Poesia. ParmaTe ; Je Jacre Vai. 
len. 

PARO, f. ma. Tolen, Lo Selo; the Paja; Cop- 


pia. V. } 
Parrocchianò , Rettor della Par- 


PÀROCO, £. in. 
rocchia. Core. 
PARODÎA , f. f, Fafvim., eri Centone di veri, ed 





concetti dell’ mor, rerme , f. Paro. 
la, per Detto, isfegnamento, Préespre ; marroie, 
$. Ansmazzar le parole, vale Non terminare di pro- 
ferirle, Manager fer parsiet . V. Ammazzate, $. An 
dar fopra la parola, vale Afficurarfi fotto l'altrui 
fede. Alter fur la parete scign’ um. s'e fiere 
vs repefer. $. Avere la parola, aver il confenia, 
la licenza. dvoir Ja parole , la permigion, le ceo, 
Sentement de quergu' mn. $. Chiedere , 0 domandar 
la parola, vale Chiedere la ticenzà . Dimunder sa 
permigion. 6. Eifer più di parole, che di fatti. o 
fimili , vale Molto difcorrere , e poco operare . Ésre 
comme un babutier , faire beauccup de bruit , & pen 
de befagne . $. Dar parola , vale Accoalentire . Com- 
$. Dar parola, vale ‘anche Promettere , ob 
bligarli. Dovser fa par promsestre , 4° emgagers 
obiiger fum ja parete . $. Ayer parole com al- 
«+ vale Coptender feco. Auoit mille è partir ; 
avoir guaigue difpinte avie guelgu' um. $. Biafciar 
le parole. V. Biafciare , $. Dar patole , vale Inter. 
tenere, ata vteaire a' fatti. Amofir; Aercer ; de 
mer des parsier ; denner da polbonum, $. Le ba 
parole accontiano i rua' fatti, derto pruverb. e v 
le. che Dando buone parole. & mitiga altrui il di- 
fplacere d'alcuna «cala mioteta +. Par /a donreur om 
atcommede biem de chofes. € Le parole non s'infilza. 
no, Proverbio, col quale 3° avvertilce a-nom fi A'ar 
di parola , ma_alficararà con ifcrittura , € cOn pruo. 
ve, fi me fame pos fe fier aux parsien. $. Le parole 
non empiono il corpa, che fi dice a chi, in cambio 
di fatti, dà parole. Les miis me remplifent pas le 
vene | $. Ogni parola non wuol rifpoa , cioè son 
el ai tener costo; o lewarlì in collera d’ ogni 

cofa sche ti fia detta. Il me fans pas pren» 
dre garde d tons ic mort, $. Romper le parole, 0 
rompete le parole. in bocca, vale Interrompere il 
$. Venire a 
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mir sua gros maors ; venir en difpure. $. Pigliar in 
parole, vale Attaccarfi a una parola del parlare d' 
uno fravolzendo il fenfo di fua intenzione, 0 aba- 
fando indiferetamente dell'altrui fincero ,. e co 
e difcorfo . Prendre mes. $. Uomo di fua pa. 
rola , .diegfi di chi mantitne-ciò, ch'e" promette , 
Homme de parole. $. Pigliar parola, è farfì dar la 
parola di quel che “i debba fare. Preodre des ersdirs ; 
premere te mot. 6. Parole da verghia , vale Chiac- 
thiere ,.cofe di piva momento, perchè comunalmen. 
te nelle vegghie fi dicono delle favole. Contes de ma 
midrt 1° ie ; det contes è dormir ; Jormerres. TI. Pa. 
rota di Re, vale Parola da olfervarfi fraza alcuna 
eccenione , e.che come diffe l'Arioflo, nof ne man 
chi pure un jota. Pars/e de Roi. $ Non far parola, 
vale Non parlare, tacere, non dir nulla. Ne psier 
parti raire ; me rien dire ; ne fonner mor. $. 
Non far parola , vale Acconfentire. V, $. Que- 
Rione di parola, e fimiji, dicefi Controverfia, che 
folo confilta nella formalità delle parole, noa nella 
foftansa del negozio. Dijpere de merre. 6. Mafficar 
le parole, vale Feofarte bene prma , che fi parlì . 
Pefer tes paroliyangnr que de les promoneer, penfer 
avane gue de parlir. $. Parola tronca, vale Noa 
del-tutto intelligibile. Mor osopr. $. Parole torte, 
vale -Pamole. ingiumofe. Mors movvrave ; iojurti ; 
chefes piguansci , afenfantes 6. Fat delle paroîe 
fango, vale Non miantener la parola, mon artenete 
le promefie. Muogngr de peroie ; me pis remir ja 
parsio. $ Moimplicare in parole, vale. Allungare il 
ragionimento , dienger an dijcours, €. Parole ror. 
te, vale Ipiegeoete , non conginac. Mors carrerno 
1 la parola, pigliar ia parola, ec. valo 
vere il fegmo negli efetcità, 0 nelle piaz. 
2a per ie sonde della notte. Domac 
mot d l'armee , ann.piaccs We. $, Pigliar la paro. 
la fi ofa in feprimento d. sifpondere , © Zire il pro 
prio parere in nos ademblea, dopo, che altri s'è 
taciuto, Pradre Li parsie , commuencir d parler 3 
prio, num gnare, $. Palar parola , termine per lo più 
Milare, e vale Far fapere un ordine del Capirano 
A tulto, Vefercito, con dirla fucce@fivamente |' ono 
all’ aliro.y.fenaa romor di voci, Duma: poffo. Fai. 
se pater ip,paroice, S, Perdere Le. parole, valc Pars 
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Var in vano. Parler inurifrimene. $, Di chì favetlà 
gravemente, © che paria con cautela, fi fool dire + 
ch'Egli pela le parole. 4/ pif@ routes fer parsles 3 
il pefa rout ce gu' il diri $. Rifcaldari di parole , 
vale Venit a parole, Se prendre de ps 
nir ans greffer paroter ; fe dire mcrs n 
Nel provocarii con ingiurie frambievoli ,- fi fuo! 
che dire, che Una parola tira | 
difcorrere fa difcorrere , e così fi rifcalda maggiore 
mente la sia. Une parole en amine une anire. 

PAROLACCIA , f. f. Pegg. di parold. Gros mot.3 
Guansolo prepoi 3 © talora anche, O#feénied; cre 
CULLE 

PAROLÀJO, f. m. Ciarlone. Babilerd ; claguie= 
dent ; canfjene $ ur, Ge. V. Ciarlone, 

PAROLETTA, fu. £ Dim. di parola. Peris 

PAROLINA, noce ; Paroles dowert, firsrszie 
fes. Parohne dolci. Cajolerier s doueeurs, 

PAROLINETTA , Î. rà Serner, Dim di parolina. 
Doweewr ; paroie Parteufe . 

PAROLONA , f. £. Buow. F. Accrefgit, di parola, 
Parola gonfia . Parolace . 

PAROLONE , f. m, Accrefcit. di parola. Mt ene» 
penlé , mpharigue . 

PAROLOZZA , A, fl Parola materiale, c rozza. 
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Mot prafier, rude, e 
PAROLÙCCIA , £. f. Red. Dim. di parola: Paro» 
inzza . V, 


PAROLUZZA , £ f, Dim, di parola. Petit mor. 

PARONICHÌA + £. f.. T, Botamico. Sorta d'erba 4 
che mafce tra’ falli , c melle vocchie muraglie , Pars. 
michie . 

t PARONOMASIA 4 (. f, Sorta di figura Rettori» 


ca. Paramontanee , 

PAROSISMO, fuft. m. Termine de' Medici 4 

PAROSSISMO , e vale Il corfo regolare dal 
principio d'una febbre all'altro della feguente. Pa 
roxifane ; 

PAROTIDE, f. f. Tumore , che viese nelle giù- 
gole intorno agli arecchi . Prratide. 

* PARPAGLIONE, f. n. Farfalia, che wola ine 
torno al lame . Papillim. $, Per quelle Farfatie x 
<he danno moie alle pecchie. Forre de papillon. $. 
Per Sorta di vela, forte fe veile. $. Im proverbio 
Tauto vola parpaglione fopra: ii fooco è che egli [A 
arde. V. Gatto. 

PARRICIDA, f. m. Colui, che uccide il padre. 
Parricide ; $. Pasricida , fl dice anche per elenfiona 
a colui, che uccide la madre , il fratello, il fovra= 
no, 0 è deftior della Patria. Parricite ; régiéie 
de, $. Parsicida, per Parricidio, V. 

PARRICIDIO ,.£ m. Delitto del parricida. Por= 
ricide + 

t PARRO fi 


f. m. Spezie di barcone degì'Tadia= 
mi, che ha 


miti fa prua e la poppa. Parraa. 
PARROCCHETTO. V. Parrucchetto , 
PARROCCHIA , f, f. Chiefa , che ha cora d'ani. 
me ,.€ & prende anche per Tutto quel 1w0g0 , che & 
fongetto alla Parrocchia. Paroife ; Core. » 
ARROCCHIALE , add. d'ogni g. Di Parrocchia, 
Paroiffia! ; corial ; de la parcife. 
PARROCCHIALMENTE , avy. All’ ufo della Par- 
rocchia, 0 di partocchiano, A l' ufage d'une Pa- 
roifle Selom ics droits d' ume Parciffe , cu der pa 


roifSens. x 
PARROCCHI ANO , faf. m. Il Prete rettor della 
Parrocchia, Parpco. Le Card. $. Parrocchiani fon 
agche dette de perfone , e "| popolo d'inna Perroca 
chia. Les Parsigicnr, 

PARROCO, f. m. Segner. Paroco s Prete, Retto» 
re.déila parrocchia, Card. 

PARRUCCA .,€ PERRUCCA , fu, f. Capelliera , 
zizzera, ma oggidi fi dice folamente de’ capelli po- 
Dicci. Perrogne. 

PARRUCCACCIA , fl, £ Were dell ufo, Acerelca 
cl apvilitivo di parrucca, Toigwafe; mouvsife per 


ruque . 

FARRUCCHETTO, e PARROCCHETTO, f. m 
Spezie di pappagallo Americano . Periuebe. $, P 
racchetto , Cr, in Talipono, Per una forta ci T 
pano, che fa il fiore colle foglie quali cagliazzate. 
Tulipe panschée « 

PARRUCCHINO, fm. Dim. di parrucca , pate 
tucca piccola. Perise poremgue, 

PARRUCELLO, f. m. Term. de' Tiotori, Names 
che fi dA a que'bafioncelli , fotra de’ quali fi ligia 
la feta. Lifeits. È 

PARSIMONIA, f. f. Maoderazion di fpeiz. Part. 
monie ; frarene ; lefime. . 

PABSO, SA, Car. sett. add, Da parere, Parato, 
Para; fembié + « 

PARTE, f. f. Quello, di che è compo il tut. 
to, e nel quale il roito fi può dividete, Part; pare 
tic. $, Parti vetgognofe, fi dicano. i membri dell» 
nati alta generazione. Les purries bonsemfer. $. Par= 
te, per Lao, banda. Core. $. Parte «per. inogo 
0 Regiose. Liceo ; pars; regioa ; ceerree ; Gidraio. 
$. Parte, per Fazione, o fetta. Parti ; foliva. 9. 
Ll Papi cra troppo parte ia foftenere le 4 del 
Re di Francia, qui val Parziale. V. $ a fi 
dike anche a.qual'a' è L'uno del Sue lihzagti., com. 
battenti; 0 fimili, Purtie; cm des pioidetri, 
in proverb. Oi l'altra parte, e credi poco 
che afalutam. Odi l'altra parte, e vale Che prima 
di femicuziare , S dec a'joirafe le ragioni d' sn” 
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dae le parti, e non creder loro finchè mon abbiano 
bes giuftifizate le loro adferzioni. Li fune enzendro 
les deux Parties . $. E quell'altro + EMcr gruodiec, 
© paete, che vale Elfer giudice în caula propria, e 
£ dice per Dimofirare la fconvenevolezaa di chi ar 
bitrariamenté s' artoga ciò , che da altri gli dovria 
effer daro . Éirre Juge Cr parsig. $. Parte, fi dice 
anche di cofume buoso , 9 reo, come: Egli ha una 
cattiva Parte, cioè un mendo, un vizio, 1/4 ue 
difaut. $, Da-parta”, O per parte d'alcuno , vale 
In nome, per ordì percommiffione . De da pars, 
cu novi de guelgu un, $, Dalla parte mia, tua, ce. 
vale Dal canto mio, ec. Per quanto appartiene a 
me, tc. De mon ciro, poor re gui meregarde , &c. 
$. Pigliare, tormare, recare, 0 fmili, in buona, 
© mala parte , cioè ia bene, 0 in male. Prendre sa 
Acurmer cn, donne, cu mauwarfe pere, $. par 
te, Sar da fe, feparato dagii aftri tenir d is 
+ L part ; fe- 
da parte, vale Turare 1a dilpar- 
altri, Tirer dd cesare. $. Porre 
+ non far conto, mon far capitale. Laifer 
deredré, ms pas fairt car de gueigne ebife. $. In 
buona parte, in gran parte, 0 fimili vagliono in 
amaatità, per lo più. Ee grande portis ; prefgue, 
$. Da parte a parte, vale Da una banda all'altra. 
D'ontre. ta corre 2 de parp sm para. $. Pame per 
Varte, vale A una parte per volta. Em detail; fe 

ardmeni ; d' gin apres i’ awere , 9. Dar parte, vale 
ba aveilo. Fouive part ; matider ; communiguer . 
$. La pure mia s 0 fimilj polo arverb,.vale molo, 
come: Ben vo pel mondo anch'io la parte mia, Je 
onri lr monde anffi.bic@, cp snssot gu un aume. 
$. Parte, c Partechè, avverbial. Lotanto, in quel 
mentre. Cepamdane > er a1semdi0s 

PARTECIPANTE, add d'ogni g. Che partccie 
pa, Parricipane, 

FARTECIPARE. V. Tarticipare . 

PARTECIPE, add. d'ogni een. Che ha par. 

* PARTEHCE, $ te. Pyrricipime ; confemtane ; 
aoufert, $.- Far partecipe , vale Far confapevole. 
Mand:r; dommeravis faire fuvoîr, 

PARTEGGIAMENTO , f. m. Dis:fione in parti, 
a in partiti, Fgrrare. > 

PARTEGGIARE, v. ®. Pigliar parte, tener più 
da uno, che da un altro. Premdre parti; Se jeter 
d' an -parri, 

* PARTEGNENZA , (. f. Appartenenza, da Bri 
tenere Tutto quello, che pastiene a uno, cd è di 
fno tesitoria , e dominio, ippartenance . 

VARTENÈRE, V. Appartenere, ; 
A PARTENTE, add. d'ogni gen. Che parte. Qui 

srt, 

PARTENZA, f. f. Partita», il parrirfî. Deport 

- PARTE PER PARTE, Pollo avverbialmanre . 4 
pina parte per volta, Siparrraema ; pare d pare. 


































PARTÈVOLE, 7 add. d'ogni gen. Arro a divi 
« PARTIBILE 4. derfi ; (parubile . Partagnabie ; 
Fivifible., 

PARTICELLA , f. & Dim, di Parte, Piceoia 

PARTICINA, porzione . Parrella ;. perife 


dave ; $. Pattitelle , diconfi alcnne voci, che fervo- 
no, di. Jegatura ad difcorio. Parricnse . 
* PARTICIPALE, VW. Partecipe. 
PAR ICIPAMENTO, f. m, Il partecipare, Pan 
giciparion i, 
-PARTICIPANTE, add. d'oznig. Tous. se. Fat. 
aecipe, che partecipa . Punricipane 
. PARTICIPÀRE, v. n, Aver pate; © porzione 
im checchelfia .. Perzicinor » avucin past, fe reffeneiv 
de quelgue chofe. S, Per Converlare . praticare. W, 
$. Partizipara, v. a. Fas partecipe. Commetigner ; 
mpander 3 faire porv; doumer epit. 
FARTICIPÀTO , TA, add, Da participate , Par 
sicipe , Os, , n 
FARTICIPATÒRE,.v. m. Che partitipa .. Parti. 
Libanr; gui. parrici de. 
"PARDIELEAZIONE, fai fi Il particigate , 0 la 
flelta.. Parsiciparion ; communication. Far 
zi de nn'idelitto ssfomplivinà . 
ATICIPIO, fm Terna Gransmasicols. Parte 
crazone, che partecipa del nome, è del ver. 


bore Pareicipe, ©. Ò 
al! RTICIUÒLA, £ f. Piccola parta, Pamsicella. 
'arseste... » 
PARTICOLA, e PARTÌCULA, Lf Particella. 
Parcelle q_Pirzicule, $. Particola .. G'chiame 1° O 
peri. la.Sanfa. Comunione Acfie pour ceramo. 


- #,PARTICOLÀ RE yi fu. m. Raricolarità, cola 
iuiticolare. Parricuiarità, Viene a questo. partico. 


e» x 
«PARTICOLARE £ e FARTICUTÀRE, adò.. d' 
i € une, edi-gcneralo. e dì 


Se è a Jin fola, fpeziale. 
REGGIAMENTO % È m, Ditina 
14) em tibinzio. 
#0A Ogui pasticolatità... DifMeBism faire a 
bute partie wlaritt . + à 
TICOLAREGO 
TCOLA 




















Pra, cc. il partito è queto. $. 





PAR 


MO, MA, add. Inperi, di particolàre., Très fiarficu. 
lier, &c. 


PARTICOLARITÀ , Lf, Afitazto di pan 
PARTICOLARITADE, ticolare , contraria di 
PARTICOLARITÀTE, Genetalità, e d'u- 


miverfalità. Parsicosarirà } Aagotaritt + 

PARTIICOLARIZZARE , PARTICULARIZZÀRE ; 
v. a. Didinguere con particolarità , narrare minata. 
mente, venir al particolare . Parsicwlarijer ; defccn. 
dre aux parsicuismitér, . 

PARTICOLARIZZATO, TA, add. Da particola. 
rizaare, Particulerife . 

+ PARTICOLARIZZAZIONE , £'L Particolsreg- 
giamento. Purricularità , 

ARTICOLARMENTE, e PARTICULARMEN. 
TÉ, avverb, Con particolarità , difintamente , mi. 
mutamente . Parsicolrcrement ; fimgulicrement } fpi- 
cialement , /ptcifquement . LI 

PARTICOLETTA, e PARTICULETTA, fult. f, 
Dim di.particata . Perste parcelte , 

pARTICULA . PARTICULARE * PARTICULA. 
RjsSEMO, PARTICULARITÀ, PARTICULARIZ. 
ZARE, PARTICULARIZZATO, PARTICULAR. 
MENTE, PARTICULETTA, V. Particola, Pasti. 
colare , e. 

PARTIGIANA a L £. Spezie d'arme in ata. Per 
twifane . A 

PARTIGIANÀCCIA, {. £, Pesg. di Partigiana. 
Maiuuaife persnijane . 

, PARTIGIANAMENTE , avv. Segm. Fior. Da pat. 
Migiano , con partergiamento. Ea parrifoa. . 

PARTIGIANATA , f, f, Capor. Colpo di partigia» 
na, Cowp de persmifane . 

PARTIGIANETTA , fuft. f. Dim. di Partigiana. 
Petite pertmijane . 

PARTIGIANETTO , faft. mi, Segu, Ster, Debole 
partigiano, Feit/e partifan . 

PARTIGIANO, £ in, Che parteggia | Pertifea ; 
cliena ; fuppdt . . 

PA RTIGIANÒNE, fuft, m.. Partigiana grande. 
Granie pertnifane, 

(PARTIGIONE, f. £ 11 partite , il dividere, di 
vifione . P.mrage ; partition ; divifico. 

RARTIMENTO, f. m. Divifione. V. $. In vece 
di partenza, Deparr. £. Per Difiribuzione, fcom- 
parrimento . Pursegî . diftritagion. 

PARTIRE, v. a. Far parti, Separare, dividere, 
dilinguere , allontanare; e fi dice tanto delle cole 
materiali , Quanto delle nom materiali. Pa 
Separer ; divifer . $. Pattire, Tertoioe 4; ica, 
Dividere un semero in parti uguali . Dinifer ;, faire 
ia divifien . £. Partire, ft dice de' metalli , guando 
fi felogliono Î° uno dall'altro gen acqua forte, ec. 
Dipartir... $. Partire n. p. Andar via togliendofi 
dal ivogo ove como è. Parrir ; fe rerirer; sen ro 
scurmer. €. Partire per Fimite. V. 

PARTÌTA , (. f. Verbale di partire, il partire, 
pattenza. Depars. $, Ultima partita, vale Morte. 
La mort, È Pari pet Parte. Part; portico, $. 
Partita , fi ciice anche a quella motà, 0 memoria, 
the fr fa di debito, 0 credito fui libri de'conti. 
Parties de Marsband . $ Partita , termine di gino» 
co, tame Fare. paa parita, che È dice del giuoca» 
re alle minchiate, al pallone, e a fimili aftri giuo. 
chi stre’ quali abbifigna un sal dererminato numera 
di perfone, che in alecni giuochi fono tanti per pari 
te. Parsit de jeu ; faina , cu jeucr une partie. $. 
Partita, fi dise ache al giuoto .medefimo , come 
Vincem pna parita, due partite, cioè un giacco, 
due giuochi |, Gagaze ume , om denx parties. 

FARTITAMENTE, avr. A parte a parte, a um 
per uao, dil'intamente , particolarmente. SÉjsre. 
ment } CiMinFement, 

PARTITO, £. m. Via, moda, gquifa. Mamre; 
fassa, R talvolta indictro tormanco, per nion par- 
tito paflar volea . $, Rartita, pèr Patto, condizio. 
ne, convenzione, accordo. Parri.; comdisica ; com 
uentian a accort . Fato. Qualelic bel partito: 10 il fa- 
Parsito , per Rifolu. 
stone, determinazione. Parti ; refolezione derermi. 
mazion. E voi appreffo can meca iafieme quel parti. 
to se prenderemo , che.vi patrà il migliore . $. Par 
tiro ricifo, vale Rifalwzione certa , e determinata. 
Refelarion, ditermiaziioa ferme , atfolut > exréma , 
dermidre réfolprisa . Egli ha pigliara partito ricifo » 
HI 4 pris fom parti. $. À partito prefo, patto avrerb. 
vale Peofatamente, ceterminatamente . V. $. Parte 
to, per Termme, pericolo. Damprr ; rifgnr ; due, 
Vedi a qual partito e' m' a condotro . Veycg: deus 
quel éras il m' a véduin, lo famo a mal partito; Je 
iois co rriomanvaie cias ; je fuis en pete} cela) 
$. Partito è anche termine de’ Giuocatofi a, .@. vate 
Accordo , che fi fa qaando uno, benchè al dl Capra, 
non fia ficuro di vincere, Parsi. $i Abditit,.0 man. 
dare, 0 mettere, 0 fi il partito, è IL Li 
per fegni di fave, o d'almo, 1° 
le pubbliche deli Berazioni ». Aster 
lis vdin, %, Vedere il partito vitto, 









































di non potca.far 11, la 

cqual guila., PA di ne. 9 es 

pda letto N N le selle 

fo gare » $, Mettesa il corvello 3 ora » di. 

sel rrorio ia . cio Agg 
tuctaf. Dal mandare i parcitt,, che fi fita fempre 


in dubbio , fe M-vigcgrazao , a mo, Zurer da04 de 






PAR 


doote , davs i incertitode . $, Prefo il partito v&fi 
fato V' affanno, prov, che vale Che rifotura che fia 
la cofa, cella la moleftia del penfarvi , 4 porsi pri 
ca n'y penfe pius. €, lngannarfi a partito, vale Al- 
folatamente incanmari. Se rromper Isurdonorns ; fo 
sremprr fora, $. Partito, per Occafione , 0 Trartato 
di matrimonio. Persi, Quello è un buon pastito, £ 
fe lo laGierd ufcir di mano. C'e? um sea porti, 
mais i! ie isifira cebapper. S, Femina di partito, 
vale Merettice. V, , 
FARTÎTO, ITA, add. Da pyrtire, diftinto, di. 
vifo . Parragé ; divife ; fiparé ; difliogné , 
FARTITORE , fot. m. Che fa îe parti. Qui fr 
les parrs. $. Partitore , Term. Arirmerico , fi dicp 
Quel qumero, che divide un altro namero , Divi- 
Seur; parristur. $. Partisore, per Colui, che 
parte, © che fi fepara. Ceiui gui fe fepare , gui fe 
detache de quelga' com , gui abimdonne fon parti 
Per Divifore , Seduttore. Brenillso ; femeur de dif 
cordes. $. Partitote, appreflo i Chimici, e Zecchie= 
ri, fi dice, Colui, che fepara, © parte i metallia 
Colmi gui fair te depare des mesaun. * — i 
PARTITUZZO , fut. m. Dimin, di partito. Peri 


parti. i 
1 PARTIZIONE, f. £ Partimento, divifione | Put 
tition ; divifen. 4 

PARTO, f. m. 11 partorire. Accomebemene; cos 
faurement ; ccuche. $. Al parto, vale AL tempo deb 
Partorire. Au semps d' sccomeher i d 1° scconebemente 
$. Nafcere, o proderre arun parto, dicefi di duc ger 
melti. Jumizzua. $, Donna di parto, vale Donna 
che di frefco ha partorito. L' arcomehée ; fensme g 
eh en cche, $. Fare il pasto, fi dice dello Pare le 
doane iofino a un certo tetmine a vita fcelta nel let- 
to, quanda hanno partorito . Faire fes.atmrber. Ss 
Effere di parto, e fare in parto, fi dicono dello fa» 
re le doane in ripofo dopo il parto. e emconehe , 
S. Stare in parto, per fimilit. £ dice dello ft. 
con tuiti i fooi agi. Sec mironagr ; Je dorfor 
Marir di parto, .0 fopra parto, vale Morire a 
giom del parto. Monrir de ensebe ., $. Parto, 
anche la creatura partorita.:Fruit ; l'enfont ha 
® mit cu esende. Del tuo parto gentil fizlivola | e 
madre. $. Parto, in quefto Significato, 1" ufa oggidt 
fix. mell'ufo commune , pet qualfiroglia produzione » 
Produffiom ; owvrsse . 

PARTORIENTE, f, f, e talora add. Cbe partorie 
fee. Donna di parto. L'arconesée, cu fenomse gui 
accsuche , gui eR ca trovai d' enfant, . 

PARTORIRE vet Mandar fuor del compo i) pro» 
prio figlivota , e fi dice proprio delle dosne, cho 
anche & vice Fare il bambino. Asconebrr ; enfanter, 
£. Morir fopra partorire , lo Mello che Sopra parto , 
V. Parto. Permetaf. Partorit letizia , bdio, fofpet= 
to, ec. vale Produrre, cagionare . Eafamter ; qeue 
far ; produire. n 

PARTORITO, TA, addiert. Da partorire, Arcene 
eké. Figlinolo pattorito, L' enfans dont sa 4 arcoue 
ù 














PARTORITRICE, v. £. Che partorifce. Acceup 
chee ; ferme en comete. €. Di quanto male fa par- 
toritrice , qui metà£ e vale Di quanto mal fa cagios 
pe. De comic dè miss elle fur ia coufe è 

_PA RTURIENTA « Red. ce. Lo fieffo che Partow 
riente. V. Y 

PARTURINE, Vie. SM. Madd. Partorire. Vai 

PARVENTE, add. d'ogni g. Apparente, vifibio 
le, che fi vede. Wi/fb/e ; apparcat; manifefit; dér 
convert. 4 

PARVENZA, £ £ Apparenza. Apparenre, $. Pare 
venga, per hezza. Periteffe è | » 4} 

PARVIFICARE, e, a. Appiccolire, contrario | 
aggrandire . Roperiffer ; dinciamer ; andsindrir ; fair@ 
Pios perit. 

è PARVIFICAZIONE 





magnifico , e dicefi di colui, che reile cole grandi 
è maravigliofe fi sforza di (pender poco, € corrampi. 
la bellezza del f; fuo per un pictol rifparm:0, 
Chiche ; ja sim; mef, 
PARVI PRENDERE) v. n 
da poco. Fàite peu de ces; né, 
PARVÌSSIMO , MA, add, Sup. 
prrit. . 
PARVITÀ, ff Affrattebdi\parvò, pochezza 
Petitefà . 


| | PARVO. add. Voce Piccolo. Periti pe: 
sante i ILE ta Parvalino., pictolle 
no* na: i ” 
anvarino”, 












ip enfant. — gg 

fi tn. Dita, di parvolo. Perit hei 

fanti mouvegu mé, © : st: i 
KARVOLO, fu. m. Che anché comune: 

A feriffero Pasvulo, piccolino, fai Mo 
È 


£ f. Appareaza . V, 

+ UTA, Sego. gow. addiett, Da 
+ Parm. M'è paruto4 Uni! è 
A crt vole i pane Pie 
LO,» 'arvol Pa è, pela 
E LE, mid ophi gr gle pareggia 

palbonato , favorevcle-verfo Ale parti e’ 
sin! i adbérene ; fauteut, Parziale ,. 
dafeatizo, vale Che è la parte don tatto... 
portici, gra e "9AR 








Papi 
TALI 








PAR 


|‘ PARZIALEGGIARE, v. a. Mofirar parzialità , 
eller parziale | Avsir de Ls porriatisé powr- guelgu' 
ho ; prendts jvo porri. a 

= FARZIALISSIMO, MA , add, Super], di paralate. 

vés-partial L 

PARZIALITÀ , 
© PARZAALITADE, 

PARZIALITÀTE, 

PARZIALMENTE 
Tement ; svre n, 

*P AZIONABILE, * PARZIONÀLE, * PAR. 
ZIONAVOLE, * PARZIONEVOLE, * PARZONÀ. 
VOLE, addiertivi d'ogni gen. Tuite voci natiche, 
che vagliono Parziale. Partial. 

* PARZONIERE , add. Partecipe. V. - 

PASCENTE, add, d'ogni g. Che pafce. Qui ef 
en pfenre «cu en pdrursge, “a E 

PASCERE, v. a. e n. E' proprio il tagliar che 

fanno le bellie co'denn l'erba 0 altra verzura per 
mangiare. Pofrre. $. Pafcere in fignif. att. per Dar 
miangiare, nutrire. Neurrir ; repufire; dommer è 
manger. $. Pafcerli, m.p. Notritfi, farollarfi, e di- 
cel anche figuratam. di varie cole. fe mepafere ; je 
meurrir; fe vafafier. $. Pafcerfi tagionamenti , 
seome il cavallo del Ciolle , 0 di rugiada , come le 
MNarne di Monte Morello , fi dice d: quelli, che fi 
beccano il cervello, fperando vanamente che una 
Gualche cola debba loro riufcire. fe in, Se 
pulire de ehimeres , $. Pafcerfì d'aria, di vento, 
di fumo , 0 fimile + dicefi dell’ appagarfi delle appa- 
fenze, e fenza cararfi delle foffanze. Se pairre de 
vens ; fe ; pelare d'air. 

PASCIBIETOLA, fu. c add. d'ogni gen. Voce 
formata da sere, c bictola, vale Sciorco, infipi. 

Sa fcimunito. Fat ; fhuebe ; lontdand ; bere ; fa 


f, f. Afiratto di parziale. 
Partiatite . 


rv. Lon parzialità. Partis. 




















Pide. 
PASCIMENTO, fm. NI palcere, e "i palo fella, 


Parure, €. Diceli anche fig. di ciò, che pafce, o 
hadrifte }' amima lo fpirito | Parure. È 
_PASCIONA , fu. f. Paftura, e quantità di cole, 


gere palceri. Pdrnre ; wivres. $. Per meraf. vale 
os guadagno, comodità, abbunianza delle cole 
mecellarie. Bonne subsine; dijes ; abondance. 
PASCIFÈCO, fm. Voce sfata in ifcherza, e 
vale 1} membro virile, Le membre virit. 
PASCITORE, v. m, Che pafce, <he di paolo. 


‘after, x . 

PASCITRÌCE; Sstvis. Vuib. fem. di pafcitore. 
Celle qui mourrit, gu qui repair quelga' un . 
PASCIÒÙTO, TA, add. Da pafcere. Satolto , fa. 
No. Reph ; rafafié ; neurri. $. Per metaf Poichè 
di riguardar pafcioto fai. Ragast de regarder. Da 
Carlo Quivto, e dal Re dì Francia provvifiosato , € 
Pafcicto . Earrerena ; mrurri. 

PASCO , fu? m. Voce più della poesla , che della 
profa . Pafcalo . Pérwre ; parurage. 

t PASCOLAMENTO, £ m. Il pafcolare, pafci. 
mento. Passire, 

PASCOLANTE, add, d'ogni gen. Salvim. Che pa- 
fcola, che è alla pattora . Qui pale. 

PASCOLÀRE, Lo Reffo che Fafcere. Pufere, ©e, 
] Cacciatori parlando delle figre s.uicono , Vizmder, 

PÀSCOLO, f. m. Praterta > .0 laogo pien d'erba, 
Gore pafcon le bellie. Parurse | pacage; derd, 
ne; gagnage , $, Per lo pafcere, pafcimento. Pd. 
sure. ko 

* PASMO, fi m. Spafimo, V. 

PASQUA , f. f. Giorno della refarrezione di Cri- 
fo, benchè gli Scrittori, e l'ufo abbiano allarga. 
ba quella demominazione ad altre falemnità. ‘Pague, 

+ Dar la mala Pafqua, affiggere, rravagliare al 
Qui, Le salora fi ufa per una torta d' iniprecazio. 
ne, Tonrmenter ; chagrimer, ow fsubaiter dn mal, 
$. Aver, 0 venir la pafqua tn Domenica, proverb. 
che fi dice Quando un fato foccede acconciamene 
n +0 fecondo che fì defidera, Avsir ce gu' co fon 

ite, 

PASQUALE, add. d'ogni £, Di palqua, da pal. 
Qua, attenente a palqua. Pafra!. 

* PASQUARE ; v. n. Celebrar la pafqua. Célester 

fére de Pogue. sn - 

PASQUERECCIO , CIA , adti. Pafqutale . V. 

PASQUILLO , !, m. Segn. fer. Lo fBelto che Paf. 

sata , maldicemza provtrbiale , motto fcritto fu 
3 cartelli, Pa/guimade. 

PASQUINATA , f, f. Libello famofo , <ost detto 
da una celebre fatua in Roma, derta Vafquino, 
Pafquiosde .- " i 
$ FASQUINO, fu, m. Taiom ne dato diqiella 

latua traoca-di gladiatore. in Roma, ore la gen 
Te vile fa folira d attaccare libelli famofi | Pafgnie. 

PASSABILE, add, d'ogni reo. Da poteri palfare , 
comportemole, mediocre . Pafabie ; medioere. 

$ PASSACORDE, (uf, f. Strumento de' Vali. 
giai, che ferve a palfare la coreggia del cuo;o a 
traverio di varbe altre per commetterle affieme, Paf- 
Se-corde.. A 

PASSÀGGIO, f. m. 11 pafare da un luogo ad na 
altro , da una cofa detta ad altra da NS. Pofore; 
tranfitisa . $. Per Lo luogo ande fi palla. Pafage, 
Hic par où l'en pafe. 5. Fer Lo dazio, cMfe fi pa- 
$a-ia palindo. Pafore; péage; dreft gu' cd pare 

1 -palfer ..$. Per Monte, V. <. Paffa: termi. 

di mufica , fi dicc il pafare col cauto fopra noa 
Soia fillaba più note. PoJate » : 








PAS 


PASSAMANO ; fm. Sorta di guarnizione fisile 
al naro. Paffemeni ; golem ; crevet. È 
PASSAMENTO, f. m. Il paffare, paffaggio . Paf- 


Poge. 

santi + add, d'ogni g. Che palfa. PaFinr; 
qui page. €. Paffanti , anche fi dicono Quelle fottili 
itrifciolime di cuojo, che fono” mella briglia , nelle 
Quali fi rimettono gli avanzi de'cuoj, che paffano 
per le fibibie. Pafent. 

PASSAPORTO, f. m. Facoltà di poter paffar li. 
beramente da un luogo ad un altro. Pafiporr. 

PASSARE, v. 8. Verbo, che fignifica Moto per 
laogo , i cui vatj figmificati fi dichiarano per de fue 
locuzioni. $. Paffar per un luogo, 0 da ua luozo, 
vale Andar per un luogo fesza fermarfi , per arriva. 
re a un altro, Paffer par tro endrcit ; aller d' as 
tieu , cu d'un endreir à pn autre. $. Paffar in un 
Juogo , vale Trasferirvifi, Pafer , fe rrsw/porter dani 
un cadroit ; paffer d tw lieu. $, Paflar la feada, il 
finme , ec. andare di una banda all'altra di ef, 
trapaffargli, Pager La re , Sa rivitre , Ot, $. Paf. 
fare il comandamento d'alcuno , vale trafgregirlo , 
ufcir di commeftione è Pader ses ordres ; aller au de- 
tà de da commifion , $. Paflar il tempo, il duolo ; 
la pioggia , e fimili. Leremeps , fa Asufcor, da pinie 
pafent, $, Paffare il tempo, vale Confamarlo con 
qualche diletto, 0 confumario aToloratmente in qual. 
che occupazione, Ter /e tempi ; paffer ie remps ; 
vive 3 fe divertir-; fe véjowir ; 1" amufer, $. Pallar 
la morte, la veglia, ofmili, vale Confimarta , ter. 
minarla. Pafer fa muli; paffer la feirte ,W®e, 
Paffar gli anni, vale Finirgli, compiergli . Poter. 
Niuna il ventottefimo anno palfaro avea actame 
audio encore viage-buit ans; il neo avoir sosune 
qui ciò viner-buit nes pafer. $. Pallat moja, ina: 
iinconra , e fimili, vale Adiormentaria , rinto. Ù 
ba, fcacciaria, Se defemmuper ; chafer l'ennai. ta 
sviftelle , ce. $. Paflar di bellezza , di fapere, e fi. 
mil; e anche Paifare affolatamente , vagliono A- 
vansare , foperate. Surpafer. $. Palfar di vita, va. 
le Morire. V, $. Paffare, per Trafiggéte, (trapafa 
te, penetrare. fetcer ; eraa/porser) traverfer ; dé- 
strver , $: Paflar dr banda a -banda , paffar fdor 
fuora, peserrar ritto i} corpa da uma foeperficie all 
altra Tram percer'; percer d' curre un onere. 6. 
Pallare n. palf. e talora colle pairtitette fotriatele + 
Pallariela leggienmente , tacitamente , è fimili, ri- 
ceruno wari figuificati , come Noqg far parola d'una 
com , “farfene cheto. Pifer Sour filease ; me poinr 
parlar de quelgue chafe > Procedere feriza rigbio. Né 
pas pewvfurure ates righest. Spedirli, stbrigarfi da 
qualche propofito; Ne falre que csuler, $, Pagar®i 
è'dna cala , contentariene. fe cotrenter de guelgne 
ebofe. $. Pafar be fîrittàrp, «© Je fisppliche, in'fi. 
goificaro d'approvarle, e contedèr' le grazie, e'fio 
mili. Pager gueigue deribane, l'approter. $; uf 
far a grado, a ofdine, è atunanza, yale Efervi 
ammetto. bere rego; 4. Paffar i termini , vale Non 
fi contestar del dovere , uféit del convtntvole. Dr 
rrbpoffer les Bornts ; forrit des dbrnes . g. PaMare al. 
cana cola, vele Chnctderta femza tontraddire , nes 
cordarla , convenire mella medefimz opinione. Pafi 
ser ; aecarder > comvbnir. È. Paffir per le armi, fi 
dice de' foldati } che fono puniti di morte ‘per alcor 
deii.rd. PaFer por tes omaci;fufMer . $. Pallare a 
nuoto , a guazzo, a cavallo ,_ 0 fimiji, rale Paffar 
nootesdo; guszzando ,xéavàlcasdo, Paffer è lam; 
8, A pad, A chtpat Op. $: Pamir per le foestre, 
vale” Atrivare” n'ehec con frà è non’ per 
la via retta, e tidinaria. Portieinir 309 tha 
Se par de voies “oblignts. $.° Palart”, “di 
famiglie, vale Portr tft ammelte per nobiità ad 
Ogni ordine di Catalleria, èMer tabare delle prerò. 

ative di nobile | ec. sfveir sont vei sitrés de ni. 
tele > $. Pallare fotteta correzione , vale Reflar 
afprorato . Ausir.l' Dpproborion . €. Pallar per ife. 
cio , vale Statciare . Safer ; fandiferi $. Palfar be. 
ne, vale Andar bene”, tiefcir profperamente. Réuf. 
Ar è dien. $. Pilar pet Iftraforo , per bardosto, cc. 
V. Srtaforo , Bardbtro ; er; * 

PASSÀTA , verbali f. 1) pallare. Pogoge; palate. 
S. Fare una palfata ton uno istorao a qualche ne- 
nozio , vale Trattarne , e difcorrerne feco. Traiter 
quélgicer affaires, ew parite . “$. Dar paffata, vale 
Pagarfi leggiermente ci nlcona cofa , non rifpondere 
a chi domanda, è rifponcer meao che non fi contie- 
ne. Fire he fourd, ch me par répondre opus + $ 
Far paffata begli osori, melle lettere , e ii, va 
le Farvi profitro , è in ele venire innanzi, £" van. 
cer ; faire des pregrés , en tes por. $. Farusi, o 
due, 0 fit pallare cc, fi dice dél pod aver per u- 
no, D'éne, 0 più mefi, le femmine le lor purghe. 
Aveircume fuppreflen de Ses Vigle pindanr un, ch 
piofteurs nvivi; mangher fer mois. 

PASSATEMPO; fim. Cofa, cir vedendola 0 fpe- 
randoia, Us pila con piacere O0A fenza  noja 
Ittempo. rtvnpsr; amufement } Badinage. 

PASSATO, TA , add, Da paare. Paft ; révelu. 
$i Paflato, pofto jatamepte- ia forza di fot. hel 
numero del meno , demordtempo. Lepafe ; Je rompi 
Pag. $. Nel sumerò del ‘pr vale Airenati , c mago 
giort . Prodécaffturs 7 atei» 

PASSA n * Pietra, a faffa, che ferve a 
gagnoli. Pierre gu' cn mier ponr 


A 


























palle 
paifer 
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PASSATÒJO, JA, add. Agtvole a palari. Aifé 


4 a 

PASSATÒRE, vw. m. Che palla, che.va avanti» 
Pafomr ; qui pale. $. Fer TraSgreffore | V. 

PASSAVANTI, f. me. T. Merinarefta, Poste a 
conta delle mavt. piccole ; che mon banno paltii.. 
Comreive . 

PASSAVOGÀRE , v. 2. Aodar a voga amancita. 
Remer do force. 

PASSAVOLANTE , f. m. Sorta di arme di fuoco i 
Forso de pidee d' avsillerie . $. Per Uomo , che «tor» 
ra fuor del (no pacfe . Page voseme, a 

PASSEGGIAMENTO , f, m, Bembé, er. Paffeggio; 
palleggiata ; Promenade. 

PASSEGGIANTE , add. d'ogni g. Sa/vin, Che pale 
ferzia. Qui fe premibne, ’ 

PASSEGGI ARE, v.m. Andar a pian pato , per fue 
diporto per Inogo piano. fe promener. S, Palfeggia» 
re un cavillo, in arr. Signif. vale Menario a mano 
con lento palo. Paferer , promener us chevsl, $i 
Palleggiare , fi dice nache a um certo modordi nora» 
re, <he fi fa cavandocora un-braccio , ora on altrà 
vicendevolmente dell'ucqui, Nuger . 

PASSEGGIATA , ff, 1 quresgiare. Promiemafci 

PASSEGGIA TELLA , f.f. dim. di PaTeggiata. Pos 
rite promdenste , 3» h 

PASSEGGIÀTO , TA, add. Da pateggiare ; 
giunto di inozo, fa cui fi ffa pafeggraro. Lica tà 
suv’ ei proment. . 

PASSEGGIATORE ; vm. Ché pifeggia. Quai fe 
promise " @ 

_ PASSEGGIATRICE., Salvim, Vetbal. f. di Paffezi 
Riatore "Quei fe promine. è 

PAISEGGIÈRE , 7 £ m. Viamdantey «the è Si 

PASSEGGI È RO, paflo, man» ilanziato . Um 
poffager ; vm paflsss ; ten vopagear.' $. Per Gabel. 
liere , ‘e PMradiere, cioè Che fra a guardia tei pacfe 
per raccor gabelle , 0 dazio. Péoger ; donseier. SL 
Colui , che palla le-muati in barca, Bare/ier, 





e. Afaineay ; pi an, Patore 
- Serîn de Camorte . Puilera fotitaria . Poifo 
#+ Pallera Mpajuola, Renftrte , fammente 
È atene, figo vale Ckccharo i 
penficri eninfi , ChaFir fes tbaerint. 

PASSERAJO, fo m. Casto di ‘una maltitufiat 
paffere unite infieme. Crmt de pinffrare moimcstetì 
$. E per milite, wale Confify ciealeccio di pù per 
pet « Babil ; &enin-esafos de piofirimi perfonmei gt 
parlene » 

PASSERETTA, ff Dim. di paifera.. Perit abziorin è 

PASSERINO , f. m. Dim. di pafera, e di pite- 
neu Perin moinosu. $. Per fosta di firamento a mo- 
do d'azo per ufo di cucire, Carreier, A 

PÀSSERO, f. mo Bewdb ess Ballere, Pafera. V 

PASSEROTTO , f. m. Puîfera giovare; che na 
efca di gido, 0 che-ne-fin utcita di poco. Perit risa 
nesu. Dite us pafesotto, è mire tima coli (pio. 
parzionata , e faor del verifimile. Dire oueigue dra 
tivrrne . $, Fare wa-paderotto , vale Operare tnco3%. 
deratameata, e fenza giudicio , Ag jons rieti, 
int ami erpmrne ‘de 

PASSETTO, f. tm. La nicrà della capon: Me/bra 
d'eom rists d° ame. . 

PASSETTO-. BETTA } adi, Alquanto palo , 0 Punt 
flo. Un peu page ; nm peu inf. _ 

FASSIBILE, add, d'ogni g. Atto a patire. Pif. 
ble; qui pont Souffrir, ds 

PASSIBILITÀ, 

PASSIBILITÀDE, 

















fit Adento di pallibijo 
PASSIRILITÀTE, Si Pafibilivoo >... 
FASSINO ,!f.-rh. Mifora di tre'brasèis-forentine < 
Melure d''emviron trvis piede. 6,-Ozzhoceta vite 
È pù propria, «clie d'altro -dietla «tela y e ‘0823 
paffino i tellicori “n ‘tanta *lonthrezaa > "grinta tiees 
la Inagbhetza dell' ontlito;o, ‘Li toogn Passato 
fe ir esile. Palliad è anche dim. di palla, pisîoi 
WR i 
ASSION a vid Dar e, fingere con 
piione. Teoutmoesrer ; mar paione Pamanate, c. 
n. Patit pallicaci. Ssagffrir stanco) ». (tuffi: sare 


© fifrn i 
ASSIONATISSIMO , + 180. Satzio: Sopwl 
di paffionato ; «piemiffimo dì palficihe | troppo pareti. 
co Tres paflemwi ; arts aFeffuere ; FEE 
PASSIONATO, TA, adi Dv pafionite, etal' 
Tormenstato. Marrsrifé ; tommaevre > &. Fiodr. vale 
Avpaffiotraro , che fi lnfcia vincere Calle i 
Pafficane ; artaché , vu fvjet À fes palfom i qui fe 
laiffe mafrvifer por fer pafioni. 
* PASSIONE, ha f.Pattmento, pina, travagifò . 
Poffisn ; fouffrance ; pelor. $. Per Affetto d'pafe 
mo: Peffice ; sFelficm, $. Per Compatiohe. Com 


pagani; pivié d 
ASSIVAMENTE, avv, Oppofto a strivamente, 

di maniera pafira, Pagirioment. 

PASSIVE, avv. Vote -Lat. Paffivamentes Pafive= 


or. 
n PAS. 
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PASSÌvO , IVA, add. Chedenota, e Frisa paf. 
fione . Pagf. <. Paffivo è anche T. de' Crammati. 
ci, con cuî $° appella il verbo dinotante Pallione. 
Pasîif. $. Voce paffiva, V. Voce. — 

ASSO , f. m. Quel moto de' piedi, che fi fa in 
arndanto , dal pofar dell'uno al levar dell'altro, e 
Pigliafi anche per ifpazio comprefo dall'uno all'al 
#10 piede in andando. Pas. $.] paffi della notte , 
dille fig. Dante, per l'ore. Les beares, $. Palo 
gel tempo pur fig. vale il trafcorrer del tempo, Le 
curi du temps, $. 10 ti vo' dire un paffo più là, 
vale D'avvantaggio. Je re dirsi encore pios cu di 
mvaotage. $, Paffo, fi dice anche il luogo donde fi 
pula , e l'atto ffefo del pallare. Pas; page - $ 
Farlandofi d’uccellare , s'intende di luogo como 
do al pallar de' torti, cd altri uccelli di puffo. Liem 
de pafage des cifeaux; Ficu propre d la chafe der 
cifesus ds paffage. $. Uccelli di palfo fi dicono 

huglli , che pallano in certe determinate fiagioni . 
Olfcsu de pafage. $. Venite a mc, fe "t paifo al 
gru: non ferra, Sequefta fpeme io porto a quel dub 
bicfo puo. In quei efempli è prefo per Pallagzio, 
» V. $. Cofa, che meghi il paffo alla 
mrende cofa, che s'opponga, che impedi- 

fca alia fua viriò il poter operare, Chsfe gui ini 
rifiMe , qui i’ empéebe d' agir, d' operer. $. Palo, 
per Mifura così derta . Pes; mefore d'un par. $. 

Palo, Luogo di fcrittura , Paffage ; fiew. 6. IL più 

duro paffo , che fia, è quel della foglia, prov. e va- 
le Che la difficoltà fa nel cominciare . Le pins 
misovais pas cN celui de la porte è $. Pigliare i pa 
innagzi, © pigliare è pafll affolutam. vale Provre. 
derl pet i futuri bifogni, e per quello, che porelfe 
avvenire. Pri e fes mefuies ; fe peurveir, je ma- 
mir du nécefsive pour one ce gui pene arriver . $. 
Andar piano, a beli” + 0 adagio a' ma" pa, © 
fimili , vale Andar lo, e con riguardo alle co- 
fe pericolofe, Il faue aller bride ca main Serfgu' on 
ef encozé dans un mesuusis pas. $. Andare pal. 
fo, valc Andar adagio. Ailer dogecmenr, $. Ufcir 
di palo, vale Camminare preflo ; che fi dice anche 
Aridar di buon palo. Redenbier le pat ; marcher d 
un ben pis ; aller fre. $. inar a paffi di gi. 
rante, vale Far grandi pe + Alter è par de 
sicer. $. Ultimo palo, fi la Morte, Le der- 
mist pas ; {a more. €. Paffo di Malamocco, vale 
Paflo difficile, cattivifimo , detto da Malamocco , 
terra, che fa una a full’ Adriatico allai petico» 
Jola per i navigli, Tres mumwsis pas . $. Fare va 
palo falfo , fi cice fig. di Chi piglia male ls mifare 
to far qualche negozio . Faire wo fauna pas ; pren. 





































e mizi fes mefuwer. $. A palo, a pilo, av. 
an piamo , A cola pet cola. Pes d è 
uve ehofe après | » $. Palo zi palo, € 











palo palo , poli erb. vagliono patto in pal- 
fo an piano , adagio adagio, a bell'agio. Pas dà 






pes; pardegris ; rome dencement ; um pas apris la 
avere. G.Pailo , per Una fpezie farro dell 
uve pafe pole in cefelle di vinchi anto rade, e 





fortemente battute , indi fpremote + Jos tire des rai. 
Pos Sets. 


ld. oselert » 
P SSOLA or PAISULA + add. ta Ag 
ì gra, e vale Uva pala . lo fer. 
ni SSOLIÎNO , fm. Bemé, Piccol palo, paffetto . 
ant pos, 
PASSCHATA s £ £ Vie. Dif. Spezie"di Palafitta 


© proprio per fondamenti di fabbriche . Piloris + 
fata af fi V. Paifola. È 
PASSDRO, RA, Voce Lar, Participio del verbo 
Fatire, e vale Che è per patire. Qui </ pror pa 


Fis go: sar a 

PASTA f. f. da iptrifa con acqua, e coagu: 
Jatà co) timenarla. Péie., $. Pafta, per fimili 
dice d’ altre compofizioni . Pare. Le Pillole, 


























riducono in + Quando |: dell crjtali 
icvebià, ch. $. Palla, pe quale fi 
contfaffanpo le rioje , e fe gu frir 
se propre è cimtrefaire tes i. $. DI 
Suona cita: vàft Di ne De 
omne pate ; de bom ULI 
talora anche Di el LL 






+ $ 
1, cheè, Coll'efercizio 
| « A forse de travaitier 
i 3 fuîì, £. Maga?. Peggiòr. di pata. 
ne “i FORINO * dii di vivanda 
si . af f. Prof. fior. a divi 
Tnpatata se gentile. Viento de pére fine. 
PAST. LE, 4. f, Cibo fatto con farina, ve. 
de «e uova , € per lo più 6 fa în ferte. Bifenir 
veine, 
| PASTECA , f. f. T. Marimarefco. Pezzo di legno 
Arce serchio , che ferve a tener fcrini i ganci 
eSonte , Gelosbe,  * 


PAS 


PASTEGGIÀBILE:, add. d'ogni g. falvis. ee. Che 
può ufarfi a pato; e per lo intende di vino . 
Qu' om peus Bsire dans fes repss ordinaires ; dont cn 
pene faire ufage pendant le repeat. 

$ PASTEGGIAMENTO, f. m. Il pafleggiare, Re- 


pes. * 
PASTEGGIÀRE , v. n. Far palo. Dosner 3 msm. 
ger; domner dei vopsi ; traiter. $. Per lo mangiare 
infieme , 0 in convito, Muatger emfemble ; fe tr6u- 
ver piuflevs perfommes d na mense repair, 4 
PASTECGIATO s TA, add. Da palt:ggiare, Trai. 
ré , venale , fervi d'un grand nepas, 
PASTELLETTO , f. m, Magai, Dim. di paftello. 
Poerio morcesu de quelgue pate 
PASTELLIPRE, {, m Che lavora di paia, che 
oggi più comunemente fi dice Paftigciere . Parigier, 
PASTELLO, f. m., Pezzunlo di varie materie ri. 
dotte in pafta, e polcia affudare. Perit morcesu de 
quelgue pate. $. Padelti da' Pittori , fi dicono aa- 
che que' Rocchietti di colori raffodati , co' quali fra. 
za adoperar materia liquida , colorifcano falla carta 
le pitture . Patel. $. Per Pafliccio , Pdré. 
PASTETTÙO., f. m. Piccoio pafto , piccolo convi. 
to. Petit repas ; perit fetin. e 
PASTICCA , £ PASTICCO, f. m. Pafiglia, Pa. 


pitie . , 

PASTICCERÌA , f. f. Pref. fior. Rottega del Pa- 
Riccieze , ove E fanno, e fi vendono paîticci , cd al- 
tre vivande. La igue du parigier, . 

_ PASTICCIÈRE, f m, Che fa ì pafficci , Pattel- 

Vere. PArigier. Ù - 

© PASTICCIO, fm. Vivanda cotta entro a rinvol. 

to di pata. Pare. $. Palliccio , T. de Pireori. Sor. 

ta di pittura d' imitazione ful far di qualche rino. 

mato pittore, Puftiebe . Ù 
PASTICCIOTTO, £ m. Car. Jerm. Dim. di pafiic. 


cio. Perir . 
- V. Paftiglia. 









PASTIC 


+ PASTIÈRI, f. m. pi, Y. Mar. Pezzi di legno 
ata di tre piedi, Seli pongono lungo 

r_palfarvi 

romeni les . 


delta lun 


le colle del wafceilo Ite corde minute, 





di quefto pelce , che non È 
rl Sha al pad nel portario 
coda, pet 


a vendere, mozzano la 
ffere fa potuta di ella reledofa , onde in 
come il pefce paffinaca, e dicefi di 


che non fia priacipio, nè fine, Ovvero di cui 






mon fi tri nè via nè verfo. Torersude ; pafte. 
= pe . 5 bara fu aggioato dato per ifcherzo 
IL 


Indet. , + 
PASTINÀRE, v. a. Voce Lat. Rivoltar la terra, 
divéglierla . Meger; sabanrer avre la boe. 
PASTINATO, TA, add, Da paftinare. Mewé, 


PASTINAZIONE , (. £ Voce Latina . Il patina 
» £ Voce Latina. le 
re. MITA de bove . i 
PASTIKO, f. m. Voce Lat. Divelto, Champ /s- 
Borre aver da bone , 
PASTO, fm, Cibo. Nonsrirure ; alimene. 6. 





Patto , fi dice anche fignrar. di qualunque cola, che 
altri dopo, o che ferva d' alimento atle fol vo. 
glie, alle foe palloni, ec. A'imene. E col grati. 





mo afperto,, quat con certo pafto ricreano.» 
chi. che dopo il pafto ha più time, che prima 


dc. 











Pafto, vale anchg il definare, e lac » Repar 
per convito, Repas; dengnto i veg? 
Palo , dicefi anche al Polmon degli anima. 





fi macellano , per mangiate, come di buoi, 
cafrati, porci, € fimuili. Mea, promen de ve. 
d'arneso, &e, $. Paflo, fig. vale Paftocchia. 
o, vale Pafcete altrui di fperanze. Amu- 
Jer de parcies ; donoer du gzibsmem. $: Dar pa. 
No, parlandofi di ginaco, fi dice del Lafciarfi vin. 
cere ariatamente Qualche cofa, per tirar fu il giuo- 
catore, © moftrar non faper più di lui, Lensrery 
sppéirer » $, Mangiare a pato nell''ofterta , dice dei 
Ppagase per ogni palio una doterminata fomma, fen 
zé fat cohto particolare a viafoda per vicanda. 
Manerr è table d'hdi:. 4. A tutto paftog pofto 
avve:b, vale Di continuo, continuamente. Cattinna. 
dement | è teus coups ; è rone bewt de shensp, 
PASTO, TA., add. Denr, Sannarz,i Voce ufata 


da' Poeti; «Pafciuto . Repar. 
P. STAICCNI a f. f. Inganno, sa sioneo Fable ; 
















A 
formentes è im; bablerie +. $, Dar palluc. 
chie, V, ,, È 
PASTOCCHIATA , (. f. Varebi Pippionata , cola 
fciocca , e fel a. V. Fuppolata. — È 
PASTOHÒORIÒ, LL m. iù, Spezie Bi Archi. 


vio ecclefiafiico , o di fagtellia. Arebiuita dune È 


life + 
x FASTOIA ACE: fune + Che Ri mette a’ pie- 
di delle beftie da ga e, per faz loro appro 
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l'ambio, 6 perchè non polfano camminate a leto: 
talento. Emtraves, I. Fig. vale Erre pedie 
mento, ritegno . Earrave & emsraves; sbatte a 
empéchement ; cmbarras. A coforo parve clfere ee 
le paffoje. Ned è paoja", che "1 palo unqua affitt»' 
ni. $, La provesb. Voler la briglia , néh le paftoje, 
fi dice per dinotare , che nitma cola fi debi Lai 
all'eccelfo. F/-me fans pastonjouri pomfer les chefe 
erop lei dl fante de la moderation en romtes cho=* 
tes É 6 'aftoja , T de' Manifestebi, vale anche Pam 
ura 

PASTONE, fm. Peszo grande «di pata 
dalla maffa, dal quale f fpiccano perz ar dv 
per formare il pane. Cros ro de pdre . ) 

PASTORÀLE, e PASTURALE, f. m, Baffon ve. 
Scovile ; una delle infegne del Vefcovo. Craîe . $. 
Fig, fu anche detto in fenfo ofceno , éhe non giova 
Spiegare, $. Paforale , (. f. T. della Poests. Dicefi 
d'una forta di componimento poetico , come la Bu- 
colica , le Egloghe, ec. Pafferale. A ite 

PASTORALE, add. d'ogni g. Di pallore, è arte 
nente a paftore. Pajtera! ; de Berger. $. Paftorale y 
fe. vale Attemente a Vefcovo, come paftoré dell’ a* 
nime. Paftora! ; de paffewr fpiriruti. “ 

PASTORALMENTE , ave. A_modo de' pattotig 
Pafterzicneno ; dla mesulere des bergeri. Pato» 

PASTORARE, Lo fleffo) che pafturare. V, © 

PASTORE, f, m. Colui, che enffodifce greta se 
armenti. Berger ; paficur, $. Per metal. cale Pond 
tefice , Velcovo. Paftor. vi 
> PASTORECCIO , CIA, add. Da pafiore . Pa/feralf 

e rger. 

PASTORELLA, f. f. Perri ee. Ragazza , 0 dona 
che cuflodifce i greggi, ma per lo più fi dice per 
venzi. Brrgére ; bergerommente ; jeune bergère } pae 
APowreile . ° - 
dI IATORELLO » Cm. Dim. di paffore, /eune deri 

2, Monrcso . 
* PASTORIZIA, £ £. Arte pafiorale, L'art #@ 


[IAS 
ASTOSITÀ , lf. Par. Di Afratto di paftofo 
Trattabilità , Morbidezza a ‘€ per ld più fi dice 


colorito. Le malilenz. P , 
PASTOSO, OSA , add, Morbido , e traftabile co 
me paffa . feuple ; mom; meelicut. $. Pàftofo, A 














unto di eblarito, lo ftefo, che Carnofo, e Mi 
ido. V.°$. Paolo, aggiunto di pane , vale Sc 
crodo , € innto d ‘piere cole, vale anche inipize 
Rricciato. Pdreur. 

PASTRICCIANACCIO, CCIA 4 addiett. Magatl 
Fest di paftricciano. Gros iourdand; graffe 
che, &r. È 

PASTRICCIÀNO, f. m, Sorta.di paftimaca falvaz 
tica, Cerfeuil Sauvage . $, Paftricciano , dicefi anché 
talora a Uomo materiale, e femplice , ed 2| 
ballo. Sor ; misi; grofier ; fimpie. $. Pefriccisa, 
no .,e Buon paffricciano , fi dice anche, ma in 
= rod Chi Meno quiero , dodile +e ferviziato » 

om damme ; mie ar ille; ferviabtà + ì 

ARIA: 
turte le vivi le fatte di pata. LI Di 

PASTÒÙRA sf. f. Luogo, dove le bedie fi palate» 
n0, e "I pato ffelfo, e dicefi anche al fig. ficcome 














pafiolo. Parwraze; berbaze ; gapazge . $. Per ld 
flerco delle Bere, che fi pigliano in caccia. Laife 
la, Baji, Padocchia. Vo 





Ster 3 fumees, $. Pe 
$. Tecere in paura, figurat. lofteffo , che Dar pas 
fio, V. Pao. x x 


PASTURÀLE, fm. Quella pirre delt a 
cavalla calle caste 9 IO pers di 
‘ale , per Raffon Velcovite + Che anche dice 


Paforale + Crafe, 
en Cufogire gli 








PASTURÀRE, +, 
tesendoli al'a paftara . Mewer paftre ; faire paftte 
garder les ercupesne y les berbciller. $. Pafturare 
figurat. Tener cura d'anime , proprio de' Sacerdoti &. 
Paître; avcir charge d' aftwrare , Vi “ 


per Pafcere, mangiare. Sf 
ÈvoLE, ada. 
Moneta vile, e talora è 


PASTUREÈVOLE 
ei 
+ prende generalmente per Die 
maro, Sorte de momnoiò , comme les denders, le 
Miards . $.Non valere una patacca, vale Vàler poco “ 
Ne valsir pes un lisvrd, . + 3 

* PATÀFFIO , Are. Voce corrotta da ag 





















Épissphe: e ' 
PATAÀNO, NA, add. Pref. fior, Patente, 

feto . Triviale. V. i 
+ PATARASSO , f. m. T. Mer, Specie -di 

che fervtno per aprife le gientare, che d 

fra le due bordature, quando troppo chià 

per root far meglio la commilara .° Parsvafe. 
t 





ATASCIA, /. f. Piccolo vaftello déftihato af 
fervigio delle navi da auerra per fare (onpertgi, 


darne tagguagiio, e portar ordini , altrimenti 
Navasda difpaccio . Passebe ; pagget-bui . DI 
PATELIA g f. Res. Spezie di conca del S 
delle inivalvi, che anche fi dice Lepadd. Porcile, 
ldpes «6. Parella, che smche feti Padelta, ì 
lin, Rotella , Quella parte del ginocchio, che jagi 
nocthiandofi pofa in terra. Rovwée.. Pd 
PATÈMA, £ m..T. Medico, Afeziohe d"gfimno È 


paMone interna, Pogion, "i Peo ni 3 












é 
ca 


PAT 


pertgaz LP. Vafo facro, a foggia di piattel. 
br pe a coprire il calice. Partéme. 
ff. Quella lettera fegnata col fizil. 
ipe, che fa nota a ciafcuno la fua vo. 
‘Lettres-paremtes. Patente di fanità. Lereres 
desfanié . Patente. mercantile. Comgé ; dettres de 


PATENTE, add. d'ogni g. Aperto, manifeto. 
Évidenr 3 mdnifee ; air, Porta patente, vale A: 
petta affatto. Porre cuverte d dena bar 

PATENTEMENTE, avv. Manifefamente . On: 
vertement ; manifefiement ; publiguement ; évidim- 


{iL Sonnet, Ger Sorta di vafo an- 
SSI, fm. NT T. Marinarefco.. Funi 


Pitta par 








PATER 
che dalla fommità degli alberi di coffa ,. 
no a' fianchi. della nave dall peas € dall 





che viene 
altrui alle radici dell’ un. 
mal d' a- 





PATER CCIOLO, 
sito degio anche Panericcio , Panaris ; 


"FATERÌ 0, fm. V. Eretico, 

FATERN. LE «atd, d’ogn. gem Faterno . V, 

PATERNAMENTE, avy, Pajiar, Fegmer. ee, Da 
Padre « con maniera paterna .. Parernellement, 

PATERNIT. fuft, f, Affratto di padre. 

PATERNIT DE, L' effer padre, lo fato, © 

PATERNITÀATE, qualità di padre. Porer. 
mité . + $. Titolo, The Già a' Religiofi, e fi dava 
anticamente anche ad alire perfone colituite jin di. 
gnià or Raseralit.- Mi fono molo a fcrvere a voflea 

termirà 

PATERNO, NA, add. Di padre, attencente a pa 
dre , che deriva da padre. Parerne!. 

PATERNOSTRO, f. m. Orazione de' Crifiiasi À 
Infegmata da Chfilo, onde è anche chiamata Ora. 
zion Donrinicale ,, detta cost, perchè comincia col. 
e parole Pater ori È Parer ; patendire. 6. Pater 

i, fi dicono anche je paliartoline maggiori del: 
la corona , a d:finzione delle minori, che fi dicono 
Avemmaris ; e anche fi prendono 45, tutta la Coro. 
ma. Parendtre , e perla + Cosssa o Pi faire. ipne 
mofiro della Bertmccia: 
fcandelcenza , pei oggi eda Ia tadE «ui pecca: 
minofa . Biajphénes ; + fortifer. S, Aver detto il pa- 
serantro di S. Giuliano, dicefi di Chi trova PALA 

0, Trosver ume benné auberge . 

;H ETICAMENTE, avv. Vuig. #1. In modo pa. 
tetico. Parberiguement. 

PATETICO, CA, adé. Pieno d'affetti , 0 che 
muove Ri affetti. Parbesigue. $. Patetico, T. 4 
migrimico . Nome del quarto neivo del dieci puis . 
Farbetigue, 

FATIBOLO, £. m. Dicefi di'ercce., forche, e fi 
milì, dove altri patifca morte per efecuzione della 
giuafizia . Le piber ; lo porgnee. 

PÀTICO , add. m. Agginnto d'aloè, detto gini. 
menti Epasico, che è uma pianta Americana ‘0 A. 
rabica , che ftà Sempre verde; da-cni fi cava un fu» 
go, che eindenfato è del colore del fegato , e ritic- 
nerlo flello. nome ar: be patigue » 

PATIMENTO., f. an. M.p: ire, èla pena felà, 
Chef patisce. Soafironce p pri print; etomment. 

Me TINA, f. £ Tondo, Prito, Yi $, Per In- 
wernicatitra , Vernice o Orpella 

PATIRE) +, ny Soggiacer cre ngiziole }_tice» 
ver l'operare dell’ agente. Éuré le farine. $. Per 
Sapportare , comphrtare,: « foffetire + Pativ p fee Srir ; 
vefenrio ; fupporrer .. TT. Patire, dicgfi sente» 
mente per Ricevere afflaeone, è dolore, moletlia,, e 
rincrefcimento , come Io patifco a veder tor \eprare 
ici. Je Vodilfre + je peine d woir pamir les erimi 
meli. $. Patite n HS cesanche di checcheffia , che fi. 
ca dino in de goft € ot i come Il mu. 
ro ha ni to, «ilirrano patito, CAMpPagna pa 
rike, rai, Dito a fa Selgere + le bid a fato 
e si tie forza, vale Ricevere impri 
lenta contro la prapijà matura, 0 volontà, a 
violence, $. Patir d'ana-cola , vale, Averne 
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Riba € come puis dbpase, di dagari, e fmili c fe 


rit, Manguer, avoir diferte’, eBotàer de quei 


giecell. 
vebafe. S. Partire. ,tiper:Ilmalrire, Digerire .. V. 
po: di renella , . Siasto è Rito vale Ef. 








attopofto a malarri remclla , di Nornttaco, tè. 
À a raveile y Se. $+ Faris. ffeddo, cal 
mili, vale EMîer afflitto da quelle 
coll: Soagriro endurtr le froid , le ebond, $. Non 
alogno, vale Averlo a noia, non lo po. 

Ne powusir pas fenffrir quelgo' va . 
« moda proprio, che vale Emo, Ci 
d roriti dell'atcatto. Paper 1° 
voglia: di checche@da, vale Nom 
lare privo. Ne powveir comrenser 
fame s.la ferè , 0 fimili, diL 
nre Hire la Sai fel 
er_la fai | la % 
tcthelfia., vili Sobfrir il 
I 60. Porter la 



















peogert 
o Retta Pret 



















PAT 


PATÌTO, TA, add. Da patire, Pdriy enduré ; 


Souffrant 
i “PATITÒRE, Gm. Che patifce Scofftetens ; foufe 
ramo. 

PATOGNOMÒNICO , CA, add. T. Medico. Ta. 
dicativo della paffione , * Arglùatò dato a' fegnali , 
de fino propri della fanisà, e delle malattie, e da 

iafepicai li. Porbegmomenigne . 

“TATO, ICO., CA, ppi * adafralico, + Api 
partenente a Patologia | Porbolsg 

PATOLOGIA , f. f. T. Didaltaltee : "Rella parte 
della Medic elpone le cole, the fuccedono 
natura, e Quindi principalmicote 


+ che 
fuor dell'ordime di 
i morbi . Psrbolagie. 
PATRE, f. m. Dant. Fr. Jac. LO flefo che Pa- 
su + ma ma cggidi non s' aferebbe fe non forfe per qual- 
retrilfima mecetità di rima . Père. 
PATRIA, £. f. Luogo , dove i nafce, 0 donde f 
trae 1° origine . Purrie + 
PATRIARCA , £. ti. Nome, che-fi dà a’ primi 
quit 0 fia ad alcuni fanti perfomaggi dell’ antica 
legge + come Abramo, Ifacco, Noè, et. Patrior= 
ebes ide Patriarca, è anche Titolo di và cere» 
ica , fuperiore a quella degli Arcivefcovi + Pa. 
rriarebe . $. Sì dd anche il nome di BRUNA a'pii. 
mi inflitutori i Ordini pelato. 'arpiarehe » 
PATRIARCALE, aéd. d'og nie fol sede al- 
la dignità di Patriarca. Parriare. 
PATRIARCALMENTE , avvcrb. Da patriarca. 
Ea parrisrebe 
PATRIARCATO, £. m. Titolo di Giurifdizione , 
e Signora fottopofta al patriarca, Parriarcar. 
PATRIARCHIA, ff Refidenza del Patriara 
sidge du Pasriarche , 
* PATRICE, f. m. Parrizio, V, 
Pe rrelena DA fl. m. Uccifore del Padre «+ Parti. 


“iTRICIDIO; f. m. Propriamente uccifione del 





Padre . Parricite » 3. Per femplice Uccidimento , 
Homicide ; meurtre. 
PATRIGNO, f, m. Marito della Madre di colui, 





a chi fia morto .il Padre, Besw pere; pardire. 
*FATRIGNOMO, «f, im Mio dalitno + Men 
Tafiimonidte, add, d'0; ogni È 

nio, derivante da patrimonio. 
FATRIMONIO, £ m. Benì pereendti. PA eredità 

del P. + «Patrinacine parernti . $. Generalmente 

per ogni*forta di beni venuti dagli amtemati . Parri. 
moda; Biews de Familie. $. Per cfenfone , fi dice 

amche de" eni propr) d'altre perfone, e Per, fim 1! 

di certescole, come Partimonitde' poveri, fatti, 

mio della Chiefa , ec, Le purrimoite dei pauvres ; ie 

parrimoine de VFolifei &c, 

K PATRÌNO, (A o Compare . Parrain, $. Patrino 
anche quegli, che mette in € cavaliere nei 

ne è affiftelo. Parra pe 

‘TRIO: 1A , add, Pat adi della Pa «Po 

Dean r de i srrie . 4 

< PATRIZI O,f.m. pelgi ta Nobiltà, cd ordi. 

nanza de' patrizj o Parrigin 
PATRIZIO, f. m. Uomo noblie de' primi dellà 

Città. Parrice ; neble, 

PATRIZIO; JA, add. Nobile, chè artlene all 

Ordine fcnatorio . Puhricica ; ae l'ordre de la'no- 


bielle, 
PATRIZZÀRE, v. o, Esfer ne agri i fimnile al 


Rd patri mo. 




















Padre, padreggiare, Reffembier Hr San 
PATROCINANTE, néd. d‘orn PE Patroci. 
na. Qui protd; Tur defend 
Pigi 3 RE. v. a Tendg zione + difea. 
snéger |, defendie'ame cauti, 


OCINATORE + verb, th. Che patrociaa $ Avi 
vocsta. Pritelfur; Linirdi defi 'ifenfeve audi. 


PATROCINIO , È. ‘ezione > Proveiom ji dx 
Sinon i A add SArkipitsChe derit 
aco. v 

dal nome Padre", Pagrenimigue. aa, 


* RATTA s(f, Fpatta..V. 
PATTÀRE, v. n: Paregliate , | Var dice è da 
ta, la quale Have per pareggiare l'anno Solare ci la 
lata, Fair 


PATTEGGUAMENTO, fm. 11 patteggiare, Ae. 
cord; comvenrion . 

PirmecoiAne, p* ». Far patto, pattorite, 
convenire. 


faire une comvention 

Ere TOLTA: + 349, Coavenuto , accorda. 

PATT A e a "e ii sche patteggia'. 
Sg Ha do un ser ad, se ronvenirioo. 

fmi Sorta di fcarpa , 0 di pianella , 
e dall ofrea ' intende di quelle, con cui fi cam 
mina ful ghiarcio 0 Parie : 

PATTO, f.m. Convenzione particolare, atcor 
do, condizione»; Pale ; raité ; conventioa ;'ascord; 
tomprat ; compolrion ; trenfailoa . $ Talvolta pet 
fico femplicenttgre , Pat. 

‘atto chiaro, ‘amico caro fi 
che, ti rima 








meda: figni iero vela ne' 


[nic e nido usò 





PAT. 40r 

Lg Les accordi font 

teo le prio 5% ") detat di 
seccbettia Srale leggere queta Leo 4 


accommoder de nd vite 


Jes en'érte content’: 3°7 foamentre . ompere il 
tto, vale Contravvenite alle condizion pattuite‘. 
ompre les accordi. G. Coù patto che, vale A de 
dizione che. A ed. tion xd lg charg è gone. S.I 
colpi non fi danno a patto, vale Che! colpì nen fi 
danno fecondo la mifnra-deftinatà . On me mefure 
pes les cups. $. Per alert parto, pofto avverbial. 
mente, vale In modo no Ancunemseni ; cmign 
fune fagon . £ Di bel parto, di Piano parto è dii 
parti, O fimili, ppi avverbialmente + vagliono 
Reratdo è ficuramente . D' accord ; furement; IÙA 


"PATTÒNA , {. f, Torre, o Tad fatto dî farisa 
di % de nda, Géicsu fait 






“FiTioviro, e PATTUÎTO, TA, add. Da' pa 
ro verbi, pg ; sari e 
PATTÒ 


pate 


PATTÙME , £ m. di ,e mefeaglio di co. 
ret i ei 5. 





Cone, 

. rATULO, LA | add. Ames, Apertoy Largo ; Ate 
LI : 

pavàme, f. n, Cr. im Saffafras. Nome, che 

el Indiani danno al faffafrafo } che è ua legno se 

rifero , di colore gialliccio , di fapore alquanto aci 

c'aromatico » tendente a Quello del finocchio, Saf 


Safrbs 

FAVANA, f. & Buew. F. Batio di Paefani del di. 
firefto Padova, Pavane . 

PAUCIFERO, ERA ; add. Farch, ‘Che fretta più 
di un patto, non però molti. Rei seroucbe de più 
Sens enfens, 

PAVE, Voce Latina. Terza petfona del pr 
Tempo del verbo latino Paveo, mè di Do. pg: 
fi. ha Altro che queta voce predo i Poetì, € 
Teme, ha paura, paventa. I/ eraier. 

STATA O, ATTA, add, Voc, Lat. Spaventa. 

-pruvante ; rari 

PAVENTANTE, add, la ogni > Sialolm: Che pan 
Mwentà , tr [OR Bui traînt ; qui a penr, 

PAVENTARE, v.n. ene aver paura, Crrim 
dre ; vedo pe 

PAVENT. Cda, Da paventare, Creine, 
Sita De Le Paventofo, fpaurito, Craime 
vif ; 

ristnzivone + V. Parentolo + 

PA m. Timore. VW. 

PAVENTOSAMENTE , arv. Timidamente + com 
pavento , con paurà. Craimivemene; timidemento 


aver fear 
*PAVENTOSO, OSA sid! Pieù di paveato, pau- 
too. Épeuvanse ; effraré ; simide ; craintif . $. 
Paventofo, vale ariche Che mette pavento , the met- 
te paura, îhe impaurilce , EFrarant ; qui fair penso 
reintabie 
PAVESA! 





m V. Pavelaro, RE 
ALONE, Ti Mor. Guatalag daatpalo 
RO, £ sm. vele + An 
avi n e di pa drm don 
t PAVESATAn ff. Biuta “ tapezzerle è ò dipaa 


epiteto 
NPAV SEL m, Arte dientiva; chevs' imbraccla. 


feudo, targa, 0 rotella » Paboîs. 
è VIDO, IDA bora Pauròfo , timorolo . Tini 
RE v a, Sildie, Far Laion: 
aver 
PAVI ENTO. f. mi Salxjo, Plomifber 


GNAZZICÈIO, CIA + GIA , add, Che Che ua det pari 


PA 
co. Tot fe Bios) ( Sorta 
D) AZZO., m 
colore fimile a ‘quello della viola” mama» CA 
tera 

PAVONCELTA , (i fi Sorta d' iceelià groa | 
to og e a una di cin 
risre ful.capo; Prnmest, 
PAV Furia re, 7 ig 
N . 8 + Panni Lala”) 
Risiia: esa Cra 

. 

Piacenza, come fa il altele3 pi fieito 











odg o en 
di fer ire pae 


urto 


à 
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4Ò2 PAU 
fbigorrimento d'animo, per afpettazione di male. 


i sremblement 
OLE, add. d'ogni g. Da averne pau. 
ga, che mette pura. Effrayant ; redbutable ; terri. 
dit ; qui fait peur. DE 

PAUROSAMENTE + avvert. Con paura. Timide. 
ment ; cr intivement ; svee pewr, n 

PAUROSMISSIMAMENTE , avverb. Sup. di paurofa 
mente. T'rds.srmidement , We. 

FAUROSIssiA. cv, MA, add, Super, di panrofo. 
Tres-i “prua ; svés craiotif , We. 

FAURÒSO, OA, add, Che ha paura, che di leg- 
Vieri teme. Peurenx ; sinvide ; crsimrif ; trembleur, 
$. Per aggiunio di cofa, che mette paura. Effra- 
Fanr ; cffroysbio ; redentabie . $. Per Sofpettofo , 
duibtiofo , Jacersaia ; Saupsonnena inguiet, 

PAUSA, f, f. Fermata, fia mell'andare, fia nel 
Paula del verfo. Re- 












cantate , 0 favellare. Paaje, 
Pu; celpre. 6 , 

"PAUSARE + v. n. Far paofa, cioè, celfar dall'o. 
Perazione, qui . i+ Faire une pav/e ; 
Faire baite ; epefer i ner, 

PAZIENTE , add, d’ ogni g. Sofferente, talleran. 
te, che ha pazienza . Paricat ; solcronr. $. Pazien: 
re, ufito anche in forza di fattantivo, dicefi di <hi 

nifce . Pariems, I. Paziente è anche termine del. 

e Scuole, oppolta ad Age + e vale Quello, fapra 
che fi pofa l'azione. Paaier * : 

PAZIENTEMENTE, avt. Con pazienza | Parione. 
mins ; conffamment ; avec paricmee . 

PAZIENTISSIMAMENTE , avu, Sup, di paziente» 
mente. Trés peticmumeni , We. CASI 

PAZIENTISSIMO, MA, add. Sup. di paziente. 
Tres patient , Pe. 

PAZIENZA è L£, Sofferenza , e tolleranza, Ps 

PAZIENZIA , siemse ; soifrance . $. E pazion- 
mn, fi dice arche a un cerr' abito de' Religiofi , che 
pende nzualmente davanti, e di dietro, fenza ma. 
niche, e aperto lateralmente. Parienre. $. Rinne- 
gar la pazienza , fi dice Del mon volere , e mon po- 
tere aver pazienza . Perdrs potiemee . $. Pazienza , 
Cr. in Sicomore, Fer una forta ci asbore, detto al. 
trimenti Sicomoro , fycomore . 

PAZZACCIO, f. Pegg. di pazzo. Un feu arde. 
vé ; un fou À Jie grand few. 

PAZZAMENTE, avverb. Con pazzla, da pazzo, 
Follement ; cxsravagamment ; Jortemsent ; impru- 
demment . 

PAZZARELLA , e PAZZARELIO, V. Pazzerclio, 

PAZZEGGIARE, v. n. Far pazzie. Fafravaguer ; 
Faire des fotier.; faire te fou, 

PAZZERELLINO, f. m. Dim, di pazzerello. Pe- 
nic fon, 

PAZZERELLO, © PAZZARELLO, f. m. PAZZE. 
RELLA . è PAZZARELLA, £.f. e s'ufa talvolta an 
che in fi d'add. Dim, di pazzo. Prrir few ; sése 
Folle } qui coup de gibeler ; qui a la corvette 
mal simérte » 

PAZZERESCO, CA, addiett. Pazzefco, da par- 
ndo. Fot; extravagsnt. Alla pazzereica, potto av. 
verb. vale Con manicre da pazzo, Fellemeat ; se 


gra. 
PAZZERÌA , fuft. f. Libr, fen, Affratto di pazzo, 
Marrerla . Folie ; demence. 
PAZZERÌCCIO, CIA, addiett, Che ha del pazzo. 
Un piu fea; qui fent lt feu, 2: 
PAZZERÒNE, f. m. Poco meno che pazzo, Tre 
Folle ; tere mat simbede ; qui «1 d moine foa. 
PAZZESCAMENTE, avverb. Cos modo da paz. 
xo, all'impazzata. Fol/ensenr; co fou; comme pn 

































fe» 

PAZZESCO, CA, add. Da pazzo, a geila di pas. 
zo. Fou; infenfr ; carrevarani ; » $. Alla 
pazzefta,, posto avv. vale Pazzefcamente . V. 
PAZZIA, f. f. Mancamento di difcorfo , e di fen. 

contrario di faviezza, e fi ufa anche per figni. 
lea 


no 
ficare cola da pazzo. Folie ; ertravagante ; 
ce; vestico ; manie ; fotrife. 
PAZZIARE. V. Pazzeggiare » 
PAZZIOCIO. VW. Pazzericcio, 
PAZZ-SIMAMENTE, avv. Segmer, Sup. di paz- 
NMamente,, floltiimamente . Trds-fallemene , Ge. 
PAZZISSIMO, MA, add. Sup. di pazzo. Trés- 





» e. 

PAZZIUÒLA , fal. f. Dimin, di pazzia, in figni. 
ficuo di cofa da pazzo. Folie ; chefe de rien ; fot- 
ife. 

PAZZO. PAZZA , fuît. e scd. Oppreffo da parita, 
Fon; injemfé , $. Pazzo, per Ifcrocco, Fou, Mapi- 
de 3 infenje. $. Per Befiiale, faribondo, Fon ; 
ricus, $, Per !ftrano , firavagante . Fot; few; 
nravagant , $, Pit pazzo, che un can da rete, pro 
verb che fi ufa quando fi vuo! dire, Che uno non 
abbia punto di fermezza , pè di fabilità. Plos ié. 
P + vale Pax- 

merita d' 





efTere incatenato . Fon d /ier ; 
zo a bandiera , fi dice di chi 
alcon nguardo , quali posti la ban 








Fou è vingr-guatre carats ; fom è licr ; fou scbevé. 
..Chi fia in cervello un'ora, è pazzo, prov. per 
denotare ch’ egli è lecito mutarì d'opinione, e fi 
ice anche per efprimere la voluitrilità degli uomini. 
e fage change d' suis guend il te Sepr, $. Chi na. 
e piazzo , m9m guarifce mat, Dell'efftr diffictie 





———— ee tu tn 


PEA 


mutare i fuoî Bravaganti coftumi , Qui ef ad fe ne 
muérie jamazis . $. La prima parte del pazzo è te- 
nerfi favio ; dettato , che wale Che io Rimart favio 
è principio di paxzia. La premidre gquatité d'un 
fou eft de fe croire fage . $. Bafta un pazzo per ca- 
fa, vale Che nelle Atravagaaze uno è a fafficienza. 
Pour fsire des eutrevarances dl y co a afer d'un 
few. $. Un pazzo ne fa cento, e dicefi , quando fi 
vergon molti correr di © feguicare 
il reo efempio, Un fo i 00 un fo 
cn fait cont. $. Effer , O andar pazzo di checchel- 
fia, vale Effer defigerofo +9 vaghiffimo di quella co. 
fa, sicercaria con anfietà. £rre fon, cn emoureta 
Sou de guelgne choje . $. Fa a modo di nn pazzo, 0 
Se vuoi far a modo d'us pazzo: maniera falrta virfi 
per modefiia, da chi vuol perfuadere altri a degni. 
tare il fuo configlio, Si veus venier /mivre mon rom. 
Seil; fl vous voniez-vone en semir dà € mon petit ju. 


gemene. 

PEANA + f. £ Inno in onor di Apolline, e Apol. 
line telo, Hymne d | bonncur d' Apollom, cu Api 
Ion mme, 

PECCA, f. f. Vizio, tnancamento , difetto. Vice ; 
défomi ; tibe, Pecta mella fattura di qualche pan. 
no. Malfsgon, 

PECCABILE, 944, d'ogni g. Copor. Contrario d' 
Impeccabile , Soggetto a pectato, capate di pecca- 
re. Peccabig . 

FECCADIGLIO, f. m. Ariaf. Voce Spagna. Pecca- 
tuzzo, Peecadilie, 

PECCAMINÒSO, OSA, add, Che ha in fe pecca» 
to. Criminei. 
| PECCANTE, add. d'ogni g. Difettofo , è diecefi 
d'umore, che pecca in quantità, 0 qualità, Hu 
marte ‘anti. 

PE RE, v. n. Commettere peccato . Peeber ; 
sranfgreffer ta lei. $. Per Etrare, fallire femplice- 
sia più chela fignifcazione. Preber + errer ; 
4 faittir, 


















PECCATACCIO , f.m, Pegg. di O, Gros pérbé. 
PECCATO, fuît. m. Gli Astichi differo anche Le 
peccata al femm. nel numero del più. Trapa(Gmen- 


proprio , fi ufa anche per dinotare 
e difordine di far checcheMa. C' ef 
um perché que, We. C'eft dommage que, We. €. Pec. 
cato vecchio, penitenza nuova, e dicefi del portar 
la pena del peccato, il quale fi credeva folfe anda. 
to in dimenticanza. Faire /s peoircace d' uo vicur 
perbé . $. Peccato celato, mezzo perdosato, ‘vale 
Che il peccato occuito è più degno di perdono, che 
il palele. Pecbé cacdè gN d demi pardonné. $. Aver 
poco peccato in una cola, walt Nom averse gran 
ppuzica + N'avoir pas grande cepéricace de gueigue 

loft. 

PECCATORÀCCIO, f. m, Segner. Pegg. di pec- 
catote, Grand prsbeur. , 

PECCATORE , f. m. Colui , 0 colei, che pec- 

PECCATRÌCE, f. f. S ca, 0 che ha peccato. 
Pitheur & perbereffte . $. Peccatrice , fi prende mol. 
te volte per Meretrice. V. 

PFECCATUZZO, f. m. Dim. di peccato. Perir pé 
sbé ; perine faute, 

PECCHERO, fuft m, Sotta di bicchier grande . 


ar) 13 . 
PEÈCCHIA , full.  Animaletto volatile, che fa il 
mele, Abeitte. _ 

PECCHIÀRE; v. a. Sucelare a modo della pec» 
chia, e per metaf, bere allai., Sorer; ehinguer; 
srimguer 

PECCHIONE, f. m. Cr. im Foco, VW. 

FECCIA ff, Pancia. V. 

PECCIATA, ff. Percofla data nella peccia. Coup 
de pied dany le venire. 

PECCIOLU, £ m. Barre, Spezie di fico. Forre de 


five. V. Fico. 
PECE, £. £. 
per incifione 





Ragia di «tratta 0 dall' albero 
o da' pezzi di elfo per via di fnoco, 
ja forte cottura divenuta nera , e te. 
+ $. Pece greca, fpecie di pece di mi 

Poix réfime . $. ElMer macchiati d' uma 
pece, 0 d'una ffella pece, mado prov. che fi 
<a Avere i medefimi difetti, Gens de méme fari 
$. Chi tocca la pece s"imbratta , o fi forza, fimile 
a quello, Chi pratica col zoppo, gli fe m'appicca. 
LA Zorro . 

PECORA, f. f. Animale Ignuto, la femmina det 
montone. Bredir. €. la proverb, Le pecore mi mer. 
dono , € fi dice di colui, che è offelo, 0 vinto da 
chi fa, e poò molto meno di lui. Les gremsnilles 
me merdene . $. Dicefi anche Levar le pecore dai 
fole , e Metter checchè fi fia in ficoro, levam. 
do l'occafione del poterlo perdere. Mermre gueigae 
«hofe A couvere. €, Chi pecora fi fa, il Inpo fe la 
mangia 1 e qaeli* altro , Delle pecore ansowerate man. 
Ria Al tupg. V. Lupo. 

PECORACCIA , f. f. Pege, di pecora, Graffe #re. 
Bin. $. E fig, fi dice di perfona fciocca. Grofe pé 


tore. ail 

PECORÀGGINE, f, f. Sclm fine, fiocche. 
tia r tratta la metaf, dalla fiotidirà della pecora, 
Lonrderie ; Hétife ; balcurdifo  Pmpligité ; Ninpidi. 
ré è miaiferie, 





















PEC 


 PECORÀJA; f. £ Gumio. Verb, fem, dl perora, 
io. Ber U 


rgere. 
PFECORAJO, fuft. m. Guardian di pecore, Bat. 


su. 
PECORÀRE , v. n. Fare il verfo della pecora. 
re. V. $. fig. Cantare fconciatamente , feanghe. 
ratamente, Chameer grofieremeni , fans erdre, fams 
LRRCORECCIO, fa. m, voce, che ‘ 
+ full. m. Voce, cfprime quafi 
Confufone , e dicefi, Entrar mel iti Mel ico. 
mingiare un Fagiomamento, e non trovar nè via, nè 
merlo d'ofcirne. Ne favoir fe sirer d'un difeoors 
gu' ca a commenti ; ccorcher l'smguitie, cu brider 
d'dne por ta guene. $. Fatrat nti pecoreccio , vale 
anche Dar credenza ad alcuna ffrasa cofa, beverla, 
bertela, Avater gneigne chojft deur comme bait ; 
ercire fonrement. $. Ulcir del pecoreccio , fio con. 
trario, Venir a capo di cofa intrigatà . £e rirer ever 
bonmear de gueigue embarras , «3 

FPECORELLA, fuft. f. Lo feffo che pecora, derta 
Così per moftrar più la Sua timidità, € manfuetadi. 
me, Brebis. %. Fig. fi dice delle perfone relativa» 
mente a' Parochi, e Wefcovi, come Pafiori dell'anio 
me. Brebis. 

PECORÎLE, f. m, Luogo dove ricoverano le pù 
tore. Rersaii ; bergerie . 

PECORÎLE, add. d'ogni g. Pecorino, di pecora. 
De brebis 

PECORÌNA , foît. f. Dim, di pecora , pecorella, 
Feune brebis. $. Pecorina, per lo fierco della peto. 
ra, V. Fecoriso. . 

PECORÎNO , f. m. Agnellino. Arucsu. $. Pesòe 
rino, e Pecorinn, fi dice anche lo fterco di pecora. 
Crettin de Brebis. N 4 

PECORÌNO , INA , add. Pecorile, di pecora, che 
attiese a pecora. De érebir. $. Pecorino, per me- 
taf. vale Scimonito, gaglioffo. Perore; fer; fiopi- 
de ; erutbe ; bére. 

PECORÒNE, f. m. Si dice d' uomo felocco, fel. 
pito, e fenza giudizio: meraf. tolta dalla fimplici- 
tà, e fiolidirà dell Péeori CI ii 
gres iourd. $ el pecerone , 
vale Incaponire , dar nel bue. f'ensérer, Geo. V. 

Japonire. f. Studiare il pecoro vale Effer igno» 

e. Érre um due, ume hér ignorane . 

* PECÙGLIO, f. m. Peculio, V, 
PECULATO, fa. m. Vere dell' uf. Intacc@ 
di calla pubblica , furto del danaro pubblico. Pé 


cutat 

PECULIARE, add. d'ogni g. Voce Lat. Partico. 
fare , fpeziale. Particulier ; propre ; fpécisi . 

PECULIARISSIMO, MA , add, Sup, di peculia» 
re. Tres-porticulier, ©. 

% PECULIARMENTE, avr, In modo peculiare. 
Particolarmente. V. x - 

PECULIETTO , f. m. Segmer, Dimin. di peculio) 
Piccol pecalio, Petir pernse. t 

PECÙLIO, che alcuni Astichi fcriffero anche PE» 
CÒGLIO, f. m. Mandria, gregge , belliame . Troo= 
poss. $. Ma il fuo peculio di muova vivanda è fat- 
10 ghiotto, così dite n fig. di $. Domenica, 
rifpettivamente a' fuoi Frati, Saw erouprou, $. P& 
culto, Term. Legale, fi dice a rutto quello , che Jil 
fizliuolo di famigiva, o lo fchiavo tiene in proprio 
di volontà del Padre, 0 del fuo Padrone. Peécuio. 
Onde aver fatto cn po'di peculio, fi dice fguratam. 
dell' Avere con indu@iria rausato alquanto di peco- 
nia, che anche dicefi Aver fatto gruzzole. Avoir 
fair un petit pecvle ; avoir amage un pea de lm 
























ELIA 
î PECÙNIA , f. f. Metallo coniato, ridatto in mo- 
meta, danaro, De /' argent ; di la moenait. 

PECUNI ÀLE , add d'ogni g. Di pecunia , atte- 
mente a pecnnia. Peramizioe. 

PECUNIALMENTE , avr. Con pecania. Aver de 
l'argent, F 

PECUNIÀRIO , RIA, add. Pecuniale. V. 

PECUNIATIVO, IVA, add, Fegw. gov. Pecunii» 
rio, pecuniale, Peromiaire. 








PEDAGGIO, fm. pale» che fi paga per patta. 
re ma: le iu: . (3 
seoNGInE "i Colui, che ricaglie i) pedag- 
gio, Peager. 4 

t PEDAGNA, f. f. T. di Galera. Appoggio , fa 
cui pofano i piedi dei Galeotti, che tirano ti rema. 
Pidsgne . 


+ PEDAGNÒNE, f. m. Appoggio dei piedi del 
Galeotti che tirano il remo q vogzso avanti. 
Podegne . 5 

PEDAGNUÒLO , UOLA , add. Di pedale, cavatò 
dal pedale, Coupe, arraché du trome , du pies de È 
arbre 

+ PEDAGOGHERÌA , f. f. Pedanteria . V. . 

PEDAGOGHESSA , Verb, fem. di pedazogo , detto 
in ifeherao. Pegante. ® 

1 PEDAGOGIA, f. f. Inftruzione , educazione :dè” 
fanclalli. Pedagogie ; inftroffion des enfani. 

FEDAGÒGICO, !CA, add. Prof. fior. Di pedat®» 
RO, attemente A pedagnzo, Pedarcrigae. = 

PEDAGUGO, f. f. Queulr, che guida i fancivili., 
ed tafegna loro quale dicefi più comusemente 
pedante. Pésdag s pedant, 

PEDÀLE, f. m. Îl fusto dell'albero. Le rene 
ta tiges la fouebs d'um arbre. $. 11 pedale del cor 
reggiato, vale il Manico, Le manche da Fieno. % 

















PED 


Pedale d'un organo , fi chiama la canna maggioie 
che fi fa fomare co piedi . Pédale. $. Pedale, chia- 
mano i Caleeisj, Quella Mrifcia di cnojo, con cui 
tengoa fermo fulle ginocchia il Loro lavoro , e fi di- 
ce anche Capefiro. Tire-pict. 

PEDANA + f. f. Magaî. Quella parte della carroz. 
za, ove fi tengono i piedi. Merebe.pied. $. Term. 
Berin. Unione di tre tavole mele , e congegnate 1° 
va fopra l'altra, di cui fi fa ufo pes andare alla 
bulina. Semellet. - 

PEDÀNEO, EA», add. Vale. In Aggiunto dato a 
Giudice di bafe caule. Frdanre. 

* PEDANO, £ m. Pedale, V. 

PEDANTE, f. n. Pedagogo. V. A 

PEDANTERIA , f. f. Compofizione , 0 Affettazio- 
ne pedantefca . Pidanserie. 3 

FEDANTESCA MENTE » avv. A modo di pedante, 
efgrement . 

PEDANTESCO, ESCA , add. Di pedante . Pefso. 
refene ; gui fent Je pedami, ea 
“PEDANTÙCOLO, 2 f. m. Asvilitivo di pedante, 

PEDANTUZZO , Mauvals pedana ; petit pes 
dani pre ; euiftre , 

PEDATA, ff. L'orma, che fa Îl più. Trace; 

tar le pedate di chiccheffia ,. vale 

dietro, e fig. Imitarlo, Suiure /es rrases 

gu’ cm 1 imiter. $. Pedata , Menz, Per col» 
po a col piede. Coup de pied, 

PEDESTRE ,. add. d'ogni gr. Voce Lat. Che-va a 
piedi, come gente pedeltre. Mimemne de pic, foidars 
d pied. $. Statua pedeffue, dicefi per oppofizione A 
ftatua equeflre. Srarme pafeffre. S. Pedettre, fig. va- 
le Umile, Bafo , Dimello. V. a 

PEDICELLO , f. m. Red, Piccolo verme, pelli. 
cello. Corom. a 

PEDICCIUÒLO, f. m. Falvim. Picciuolo, Gambo 
di fratte, o di foglie , 0 fimil: 'édicute . 

PEDICULARE , add. d' ogn T. Medico. Ag- 
giunto di quella fpezie di morbo, per cui f generano 
* pidogehi Pidicataire, — . 

FEDIDIO , f. termine Anstomtico . Nome del 
fecondo mufcolo fore del piede. Pedicue. 

PEDIGNONE, f. m. lofammazione, che per ca- 
gion del fredéo in rempo d'inverno fi genera ne" 
calcagni, e nelle dita delle mani, e de' piedi. Em. 
ella de’ calcagni , Muies, engestres aux 


fog. 

PEDILÙVIO, £. m. T. Medics. Bagna de' piedi, 
Pidiiuve. d 

PEDINA, £. f. Quel pezzo, che nel giuoco degli 
fcacchi 1° alivoga innamzi agli altri pezzi. Pim. $. 
Dicefi anche de' pezzi con cci fi giooca al 
è} dama. Dame. $. Fare uma pedina a uno 
Tmpedirgli, o torgli alcuna cola he era 
confeguire, Tower ua srur de pafe-pafe è gi . 
$. Pedine fon dette anche, per ifcherzo, me di 
balla condizione, perchè vasso a piedi, o è tolta 
l'appellazione dal giuoco. di dama, e degli fcacchi. 
Fimme du toramun . 

PEDIÎNO, f.m. Dim. di piede. Petit pied ; person. 

PEDISSEQUO , UA, add. Fag. Che fa comitiva a 
piedi . Qui fuit d pied ; 

PEDO,, f. mt. Car. Verga propria del paftore, vin- 
«afro. Hbnlesre, _ È 

PEDONA , £. f. Pezzo degli fcacchi. Pedina. V. 

FEDONAÀGGIO, £ m. 7 Gente d'arme a piede. 

PEDONAGLIA ,.f, f, Infanterie ; bomme de 


ded. 
. FEDÒNE, £. m. Soldato‘a piede. Sotdsr-d pied . 
$. Dicefi anche Pedone di qualunque fa viaggio a 
piede. Piérom ; /ovate . $. Pedone, per Pedale. V. 
è PEDOTROFIA , ff Quella parte della medicina 
che concerne il nutrimento de' figlivoli . Pédssrephie, 

























































PEDÒTO , - fol. m.. Guida; ma è io di 
MA proprio di 

[e EDILE, a mare. Pilete +" 

BEDOVARE, + Paraf. Sembra lo fielio che fe 





feorrere a piede, e che fia detto in quella. manie. 
ra, che fi ufa anche Ja voce Cavalcare.. Marcher è 


FELDÙCCIO + f. m: Tutta quellà parte dat'ginoc. 
chio tà del montone, del porco , agnello, e ca 
pretto , la quale non fi dice peduccio.fe nom ifpicca- 
ta dall'animale . Ried de monsse, de pere We; 
%. Peduccio, dicefi-ancora a quella pietra , fopra la 

le f pofan gli fpigoli: delle. volte. Cordenn ; som 









£ ate è viufsins 
FEDOLE, f, m. Ùla parte della calza, che cal. 
za ilpè. CH mi femette de bar, 


PEGASEO, EA., add. di pegafo. De pérofe. $. 
MM pegafeo , im forza di fuffantivo , £ prende per it 
Fegsfo Pella . Vi 

PRGASO, Che anche fi dice PEGASÈO, fuf. m. 
Mome di cavallo, che i Poeti fingono fornito d° 
ali. Pogafe. $. Pegafo.. Termine degli Aftronomi . 
Nome d'una colleliazione dell’ emisiero boreale. PA 


agale. 

PÈGGIO, add. Comparativo, che vale Più catti. 
vo, ed: è lo fteflo che Peggiore; è fi ufa talora colt* 
asticolo.in forza di faft, e vale: Peffimo, e dinora 
maggior efitacia. Pire; piu mauvair. T. Di ina. 
le in peggio, pollo avverb. elprime aumento di rea 
Qualità, e condizione. De msi cw pis, cu de 


ds 
em pis. $. Al peggiorde' peggi , vale Al peggio ds. 


fuccedere. Ap pis, aller.. Al.peggia andare, 





PEG 


sons rompe. $. Fare alla peggio, alle peggiori, o 
fimili, vale Fare il peggio, che ti pod, Faire du 
pis nom pens. 6, Li meglio ricolga il peggio. V. 
Meglio - . Peggio , avv. comparativo, vale Più 
male, € sli comifponde talora la particetla Che. 
Più ; pire. 6. Peggio che peggio , vale Fiù che più, 
De pis em pis ; de pius en pius. 

PEGGIORAMENTO , f. m. JI peggiorare. Rem. 
grigomone ; sugmentarion de mal, 

PEGGIORARE , v. a. Ridurre di csttivo ffato in 
peggiore. Empirer ; remdre pire, $. Peggiorare, v. 
n. Andar di cattivo Maro in peggiore. Ampirer; de- 
venir pire ; tomber em pire eran . T.. la prov. Mal 
ci crefce chi non peggiora, dicefi d'uno, che fia in. 
fieme colla perfona crefciuto anche di malizia , 
quafi che fia difficil cola il crelcere fenza diventar 
maliziofo . Ew grandifane co devicnt soujeurs pius 
mialiciene . Ò 

PEGGIORATIVAMENTE, avv. Sajvie, In ma- 
micra pezgiorativa. D' ame fogom d empirer, curem 


dre pira. 

FEGGIORATÌVO, IVA, add. Che peggiora , atto 
& peggiorare i empire ; qui rend pire, 
PEGGIONATO, TA, add, Da peggiorare. Em. 


piré . ì ; 
PEGGIORE, add. d'ogni g. Pesgio, più cattiva. 

Pire; plus mamvais, cu pins mecbant . $. S'ula pu» 

re ceili' articolo in forza di fuft. Le pire. . 
PEGGIORMENTE , avv. Peggio, in modo peggio. 





alcuna cofa pagar Ja parole. . 

PEGNORÀRE + v. a Totre il pegno al debitore 
per via della Corte, Faifît, 

PÈGOLA , fuft. £. Materia tenace , colla quale le 
pecchie turano le fell'are delle loro ftanze , E/pére d° 
endais dont les abcilles bomebent les trivs des ra- 
sher, 

PEL. V. Per. $. Pel, fincope di Pelo. V, 

PELACANE, f. m, Quegli, che concta le pelli. 


erropene ; rammenr, 

* PELACUCCHINO, e PARACUCCHÎNO, Voci 
antiche, e d'ofcura figaificazione. Non ne dare un 
a ufata per moltrare difprezzo 







pelacucchino , ma 
d'alcuna cola, N'em danner un gefle , pas la msin- 
dre sbofe .. . 

PELAGHETTO, f..m. Dim.di pelazgo. Baffin #* 


taw, 
4 PELAGIÀNO, f, m. Erezico fettatore di Pela. 
gio. Pélagien. 

ÈLAGO , £_ m. Profondo ridotta d'acqua. 45r- 
me d’ cam. $. Per metaf. vale Abiffib. V. $. Por do 
mare. # d'retan. $. fig. per Intrigo, imbro. 
glio. Evbsrras . 

PELAMANTELLI 
re , farfante, malf 


quia. 
PELÀME, f. m. Qualità, e color di pelo. Pelo 
gi poll; la gualità , /a couleur da poit. $. Eder 
i un pelame, fig. vale Elfer d'una medefima quali. 
tà, 0 maniera, Jo ffeffo che D'una buccia, e d'un 
fapore., Ésre de la meme pare ; cre gens de meme 


‘farine , 

PELAMENTO, f..m. Salwim. IL pelare, pelato: 
ra. L'affion de peler. 

PELANIBBI , fa. m. Far. Angariatore , che pe 
la chi fride. Opprefeur; celui gui fair. des vexs. 
gione. 

PELAPIÈDI, faft. m. Si dice in modo ballo di 
perfona vile. Galefretier ; homme de ntant ; pei. 
foma 

PELAPOLLI, f. m. Buon. F. Quegli, che pela i 
polli, e-fi fuol dire in dif + 0 in dileggiamen- 
toa perfona dappoco, Un dandin; us homme gui 
n'eM de rien 
* PELARE, v. a, Sbarbare , fverre i peli. Peler, $. 
Pelare, vale anche Iftrapparole penne a' volatili. 
Piumer, $. Per metaf, Ulufruttuare ,. e trarre dalle 
core ll più che fi pod, e fenza riguardo .. P/umser ; 
\arracher le pius gqu' om prur”. $. Per fimil. in fignif. 
n. p. fi dice del Cader le foglie alle piante , e agli 
alberi. Perdre les femiites. 

È PELATINA, faft. femm.. Alopecia. Pélode; als. 


| prede. 
PELÀTO, TA', add. Da pelare . Pelé ; piomé. 
FELATÒOJO, f. un. Luogo dove fi pela , € firumen- 
to da pelare. Le Jicuod l'om pile, cu l'infliumene 
ame: leguel on pèle, 
: PELATORA a fat, f, Car. li pelare .. L'afiom de 
peler. 
PELETTO, f. m. Dim, di pelo, peluzzo.. Memo 
‘peit; poil fio, delié. _ 
i PELLACCIA, fult. G Pegg: di pelle, Maupaife 
‘peau ;. pesw fort dare-- sal 











f. m. Cor. Enea. F. Rubato. 
20ne, Fripon, tanrien; co. 







































PEL 493 


PELLÀME, (. m. Quantità di pelli. Quemrire do 

Lili 

PELLE, (. f. Sporlia dell'animale, invoglia delle 
membra, Pesm; cuir ; charnure . $. Pelle, per me- 
tal. Sembianza , apparenza, Apparsoce, $. Chi non 
fa fcorricare, intacca la pelle, prov. e vale Che chi 
fi mette a impre'e difficili, e (Mppia poco, glien'in- 
coglie male. Qui me fait pas geoveber, decbive ta 
peam, $. Nba capir nella peile , fi dice del mofîra- 
te, per qualche fortunato accidente fopravvenutogii + 
eccelfiva allegrezza , Ne £ commeftre pas de joie 3 
cere ravi de soir. $. Ogn'unò ci è pel cuoio, e per 
la pelle , prov. cioè che Ognuno è fottopofto agl' în- 
fortuni. Casco y ef psur fa peau, $. Pel 
ta non puoi vendere, non la fcorticare , cioè, non 
far Quelle cofe, delle quali ru nom abbi a cavar pro- 
fitto. Ti me faut pas fe mélev de ce qui ne novi ef 
boo è rien. $. In pelle in pelle, e pelle pelle, po- 
fti avverb. vaziiono Poco addentro , e im fuperficie. 
Superficiellement. $. Lafciar la pelle, vale Morire, 
Lsifer to peam ; meurir. 6. Scampare la pelic, feste 
pare, falwarii , liberar(i da pericolo di morte. Sau. 
wer fa pesu; échapper è La mort . $. Scherzare, a 
fimili fopra îa pelle: d’ alcuno, vale Schtrzare com 
danno, © pericolo altrui. S"amaftr, cu faire der 
effzis fun la pesw des autres. 

PELLEGRÎNA, Ta Verbal. f, di pellegrino; e 
Darre la prende per Libera, fciolta. Pélerime. 
PELLEGRINAGGIO , (, dix. Il pellegrinare. Pot 
Pinage >. vspage. 

PELLEGRINANTE, add. d'ogni g. Che va pelle- 
grinando . Veracear; gui va en pelevimage. — 

PELLEGRINARE, v. n. Andar per gl ui paefi 
Vopager ; aller en pelerimage, o 

PELLEGRINAZIÒONE, f, £ Pellegrinaggio . V. 

PELLEGRINETTO, f, m. Segner. Dim. di pelle» 
grino.. Perir vorarcar. =. 

PELLEGRININO, fm. Fag. Dim. di pellegrino + 
pellegrinetto . Perit pele 2 

PELLEGRINITÀ , (. f. Safvim. Che anche dice 
Peregrinità, fingolarità, rarità, Raresé ; parricats» 
rité. 

PELLEGRINA, £. f. 7 Colui”, 0 colei ,'che va 

PELLEGRINO , f. m. $ per dirozione derfo al- 
cun fanto luogo , 0 che ne viene. Pelerin , S. Pel. 
legrino, in più larga fignificazione, fi dice di qua- 
lunque è foori' della faa patria. Voyagenr. $. Pelle- 
- grino , vale anche Pidocchio, forfe perchè va vagan» 
lo per l'altrui dolo . Psa. 

PELLEGRÎNO, INA, add. Stranieto, foreftiero- 

vanger. $. Per Graziolo, fiagolare, quafi nor 
mai più veduto. Siagnlier; rare ; precieur. $, Pel. 
legrino è anche aggianto di Ja fpezie particolare di 
falcone, che ha begli occhi, ed è valente, < atdis 






























che pratica ne 
lucertole, e d'altre ferpi 








ciare il fangue , e con effo rifolciti, 0*mudrifca È 
faoi figli , e perciò vien prefo per fimbolo dell’ amor 
| paterno . PAiram:, $, Dante diede nome di Pellicano 
& Gesù Crifo , perchè col fangue del fuo coftàto ri- 
fafcità l'uomo alla grazia. Jefus-Chrif" et appellé 


le vrai Pélica 

fPELLICCERIA, f. f. Luogo, dove fl vendono le 
pelli, e la fitada dove fanno È Pelliccia}+, e l'arte 
Mela del Pellicciajò. Pellererie, 

PELLICCIA, £ f. Vefle fatta, 0 foderata di pel. 
le, che abbia lungo pelo, come di:vaj, e fimilia 
PeliFe ; fourrure . 

PELLICCIÀJO, (. m. Baefito di far le-pellicce + 
Peltetier } feerrowe . ò 

PELLICCIAJUOLO, fuf. m. Fr. Gigrd. Pelliccio 


re. W. 
“ PELLICCIARE, v, a. Far le pelliccie. Afermomo. 
der les petiges. 

PELLICCIATO , TA', add: Da pelliteia, foderato 
di pelliccia, {mpellicciato, Fomrré, 

PELLICCIÈRE, £. mx Pellicciajo , che 
de pelli, o pellicce ., Fourreur s mersha 
acer 

PELLICCIÒNE, f.m. Pellicola grande, e di lus- 
go pelo. Grafe pelife. $. Scooter il pelliccione, fl 
dice per ricoprir La difomeftà deli' afar 1° auto venc= 
reo. V. Ulare. 

PELLICELLA , £ f. Dim. di pelle. Pellicate. 
_ PELLICELLO, f. m. us piocolifimo bacoliao , 
«il qual fi genera a’ rognofi in pelle in pelle , € ro., 
dendo caziona un acutilimo piazicore. Citon + 

PELLÌCEO, EA ,. addiets. Salvin; Di pelle ,. De: 
|, peaw ; de forurrare. . . 
! PELLICIATO, f. ma: Ler. Med. Cuojo , fopra cui 
.fi Mende , e (piana l'impiafiro. V. Piattrello, ; 
PELLICINA ; f. f& Pelle piccola, e fottile. Pelo 


dicule, ter: 
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PELLICÌNO, f. m. Quella firemità de' canti delle |  PENACE, add. d'ognig. Che dà pena. Qui run —PENETRAMENTO, (, m. Fenettazione, Pind 


iballe, e de' facchi , per la quale fi polfono agevol. | nicnre ; gui affi È \; a Mans, Pratica, 
anente pigliare. @reille cò /' so pread une bal- PENALE, A d'ogni g. Di pena ip fignif. dica. PENETRANTE, add, d'ogni gen, Che penetra +. 
des cu sm far. $. Diceli anche Pellicino, al fondo f fligo. Peea!. Phntrrant ; vif ; elgu. a 
adele vangajuole , dove fi riduce dentro il pefce pre. PENALITÀ, Lf. Pena _PENETRANTISSIMO, MA, add. Satvim. Superi, 
YFovi. Fand der filers è péeber, PENALITÀDE, pena - Peine di penetrante. Tres-penéirani , Ge. 

PELLICOLA , f, f. Dim. di pelle. Pellirule ; cu- FENALITÀTE, Di x * PENETRANZA, f. £. Penetrazione, VW. 
Piew!e ; tunigue, $, Per Membrana. Tamigue ; PENALMENTE, avv. Con pena. Ssus prince; #- PENETRARE, v. a. Paffare addentro alle parti 

Dre prine . 


interiori, Paocrrer » percer; aller cn avant ; s' infil- 
FONANTE + add, d'ogni g. Che pena, Socuffrant ; | mwer. $, Penetrare fig. vale Comprendere, arrivar ® 
qui feoffre . 


conoîcere, Pymetrer ; apprefondir ; comsevcir porfai» 
PENARE, v, n. Indugiare, tardare . Tarder, $. Li 


rement, Sapere, 0 penetrare a fondo , Crenfer. 
Per Afaticarii . Primer; 5° efforter ; fuer ; tabonre» » PENETRATÌVO, IVA , add. Che pemetra, che ha 
$ Per patir pene. Souftir, emdurer guelgue pelnt . 


virtà di penetrare . Peneoratif ; proderane ; pere 
$. Penare, v. a. Tormentare, dar pena. Tourmen- 


gene - $. Aggianto ad uomo, vale d' Acoto, e fot. 
ter; puoir . , | tile ingegno. Momme peoceratif, inreigenr ; pro» 
PERATI 5 ne, pl. Prof. fiot. Numi adorati da i : si 
Gentili, nelle proprie ler cale. Phmsres. 


ted i qui a l'efprit pewirramns; fubrit; wif, pro- 
end, 

PENATO, TA; add. Che fente pena. Toormen. | PENETRÀTO, TA) add. Da penetrate. Pin 
té ; puni. 


sré , e. R 

PENDAGLIA, £ f. 7 Com, che pende, alla |  PENETRATÒRE, v.în. Che penetra. Qui pfoò 

FENDAGLIO, f. m. quale palla appiccarfi al. | rra; gui 1' fafinwe. 
tra cola. Chofe pendante , è laquelle om peut Su/pew PENETRATRÌCE, v, f, Di penetratore, Qui pio 
dre queltue anire ebofe. $. Pendagli, diconfi a quei È mire. 
fornilmenti di cooje, che fervono per mettervi den- 
tro la fpada , che fi porta a canto. Crinsuros . $. 
Pendaglito , che fi dice anche al frezio , che rigira il 
letto Totto il fopraccielo. Les dommes graces d' un 
tin. 

PENDENTE , f. m. Cola, o luogo pendente. Pea- 
thbant. $. Pendente , per Giojello, © fimili , che 
per ersamento porta al collo, 0 agli orecchi appic- 
cato a catena, 0 a nafro, 0 fimile, Collie i per 
delegue , cu pendame d''ercillez, $, Pendenti, fi di- 
ce anche per Pendagli , V. 

PENDENTE , add. d'ogni gen, Che pende. Pro. 
tant ; qui pind ; qui eft fufpendu. $. Per non de. 
cifo, nè rifolueo , ed è termine legale . Paodono ; 
qui met pas emsore décide . $. Per Dertirame, e 
dependeate, Dependane, $. Stare, relare , 0 fimili 
in pendente , Edfer in dubbio, non effes determiaa» 
10, Érre, ou reffer en balance , tn fufpens. 

PENDENTEMENTE , avv. Prof. fisr. Con pene 
denza , in maniera pendente. Sw delia ; co 

nre 
di PENDENZA , f. f. Il pendere. Pemrbawr ; pente, 
$. Fig. per taclinazione . Pencdanr ; inclinarie@ . 

PÉNDERE, v. n. Star fofpofo, i ppiccato a chec» 
cheffia , che fofenza. Pendre; erre fufpenda , cu 
pendente. $. Pendere in verfo una delle parti, vale 
Effer volto , e inclinare a quella. Pemeber ; siner , 
$. Bendare affolutamente , fi dice del nom iflar dirit- 
to, torcendofi dalla ftnazione perpendicolare , 0 0. 
rizzontale. Precbor ; dire ingliné, cu penrbé . 6. 
Pendere, dependere . Dépendre . $. Pendere dalla 
bocca , 0 dil vito di alcano, vale Stare attento. a° 
movimegti, 0 al parlare di alcuno . Étre atrentif 
ana paroles ca sur monvemens de gueigu' um, 6. 
Pendere , fi dice di lite, e queftione non ancor de. 
cila, Erre omcore indécio ; n° core pes coctre 
pugt. 

FENDÈVOLE, add. d'ogni g, Che pende | Pon 
dant ich brani. # A 

PENDICE , fi f. Pendente , come Fianco di mon. 
te, cosa, e fimili. Cire d' ume momragne , We. $. 
Pendici, fi diconeanche le eftremità della Città, cioè 
quella parte, che è più vicina alle mura. Lerextré 
minds d' ume ville; ce qui cN pis près des murali» 
des d' ume ville. 

PENDIO , f. nî, Pendeate, che pende. Pencbzor; 
pente ; deciim . €. Dice, in modo prov. Pigliare 
il pendio , che fisuifica Amdarfone > S*cm amen ; s* 
enfwit, 

ia DOLO, f. m, Pefo pendente da filo , a ufo 
per lo più di pigliare il perpendicoto , e talora di 
mifurare il tempo colle fue vibrazioni . Pemdwle . $. 
Pendolo , fi dice anche 1*Orinoio, che la il pendolo. 
Peodule > . 

PENDOLO, OLA, ndd Che pende. Pendant; gui 


pend. 
FANDILONE Y. Spenzolone. DS 
PENDONE, f. m. Cr Ferretto | ce. Cinciglio, 
pendaglia . Prndane d' i 


















































































* effetto della 


PELLOLINA , £. £. Pellicina. V, . 
PELLÙCIDO, DA, add. T. della Fifica, Dia 
fsno, trafparente è transiucide, Tranfpareni i dia 


presse . È 
PELO, fm. Filamento fattiliffimo , che in diver- 
fe parti del corpo fuori della ente sermoglia. Peif. 
$. Pelo, fig. fi dice per-efprimere Spazio, o quasti 
tà minuta, c piccolillima di cheechelfa. Um peo; 
want fois peu ; rriv.pev de chefe ; la vacimdre eBefe . 
$. Pelo, per Emilit. dicefia Quella peluria , che han 
i panni lani , Poi! du drop. $. Pelo par fig. per 
Fiato condizione. Cenditica ; gualiré ; rang; è 
par; nelfasce. Perchè non fono dei noftro pelo , 
cioè della noffra condizione. $. Pelo, dicefi anche 
alle piccole crepatere delle mura . Remarde ; Ié/or- 
de ; gergure. $. Pelo, affolutamente piefo, 3° ufa 
pure in Egeifcato di piccola fefuta . Pel ; 
werrurt s fonte. £ Pelo dell'acqua, paria 
fumi, lachi, e fimili y vale La fuperficie dell' ac- 
gui + Le fil , ta Jusfare de lean. $.11 lupo cangia 

pelo, ma nop il vizio, provsrb. V. Lupo, $ A- 
ver la cada taccata di mal pelo, vale Elfere mali. 
miofo. Etre ruft, fin, mgtcis, $. Jafciarwi il pe 
o, 0 del pelo, vale Cortar caro, mettervi de fuo. 
Laifer der bonnes piomes; lalfer du poil +. SL E 
mon mi mordà mai cane, ch'io non ave, o non 
wotelfi del fo pelo . V. Cane. $. Srrignere , 0 Ri 
wecere il pelo a uno, vale Dar delle but, 0 ri 
vedergli feverifiamamente il conto delle far anioni . 
Frapper ; bostre ; raveis le compre è guetgu' um. $. 
Rilucere il pelo, fi dice dell'Fiter grafo, freo, c 
in boono ftaro. Le poil /mr. $. Tondo di pelo, fi 
dice a chi è di grado ingeamo.. Sor.; #ése ; /ourd ; 
fupide > groffser . $. Effer d'un pelo, e d'una buc 
cia, V. Buccia, $. Andaro a pelo, vale Confarfi al 
Rufo: tolta la merafi Dal cucire infieme È perzi del 
Panno, nel che fate fi ha riguardo, che "1 pelo fi 
Confacciz, e vada per un medefima verfo. Afiér è 
fonbais ; fire au gré. $, Levar il pel per aria, va- 
le Operare con gran defrezza , afugia, € celerità. 
Mgir avre beaucoup d'sdrefe, de malice & de vi. 
sete. S. Pigliar pelo, vale Ombrare , Infofpettire, 
V. S, Vedere , 0 Conoftete il pelo nell'uoro, vale 
Scorgere ogni minvzia, e quafi vedere Î" invifibile ; 
e É dice di chi & d'acutifimo ingegno, Ésre erés 
alsir-voysor } avsir um grond difrernament. $. Cer. 
gare, © Guardare il. pel nell' uovo, vale Cercar le 
cole da mon porerfi trovare, metterfì a confiderare 
qualunque minuriffima cofa, Chercher d tondre for 
mo avf. &. Non voler avere, mon aver pelo, che 
penfi a checchefiia , vale Non vi penfar pento . Ne 
penfer cucunemens d quelgue chefe . $. Effere a na 
pelo di far checchelfla , vale Efferti viciniffimo | elfer 
Per farlo di momento in momento . Ésre fur Jè 

de faire quelgque ehefe. $. Non torcere an pe- 
o ad alcuno , vale Non gli far torto, © difpiacere 
alcuno, nè im derri, nè in fatti. Ne pas foire le 
magindre, sort , le mei nisi d guelga” nin. % A 
pelo, polo avverb. vale Appunto, per l'appanto. 4 
Qoint è precifimene. " 

PELOLINO, £ m. Dim. di pelo, piccolo pelo. 
Perir port ; pai! rrds fia ; eres-delit, 

PELONE , f, ®. € Accrefe, di pelo, Groffo , e 
dusrgo pelo. Gres poll; Song peil. 

PELOSELLA , f. f. Sorta d'erba canuta , che fi 
ansovera tra le fpezie della cicoria. Pilofello. 

PELOSETTO, ETFA, add Alquanto pelofo . 
Wn peu veia. 

PI LOSÌSSIMO, Ma-,. add, feleio. Sup. di pelo. 
to. Tris-velo ; erda-garni de poil. 

PELOSO , OSA , add. Che ha peli! Palo, plein 
de pei. $i Pietà, o eozità pelola, dicefì in pro. 
vert, quando, fotto fpezie di carità ve altri , 
Tende al proprio utile, e Intereffe . C4erdeà inse 


fee . 
SES TRÀTO, TA, add, Da peltra., ftagnato, 


amati, 

PELTRO.,, f. m. Stagno raffinato con argento. f. 
dei roffiné . 

PELVI, fi £. T. Anatcmice. Foggia di catino ; 
ec è termine Anatomico, detto delle membrane ri- 
uoprenti le cavità. BaMoer. 

PELURIA , £, f. } pelo, che riman falla carae 
agli vecelli pelati, anche la prima 1 

unta negli animali nel metter le pe 

il folber ; duves . 

Pi UIZO, f. m. Dim. di polo, Meow pei; poil 
Fuller . $ Pelunzo , dice 
iffimo fiorentino. forte 


PENETRAZIONE, fuft. f. IL penetrare. Phndira» 
tion. $. Penetramione , fig. vale Sottigliezza d' inze= 
gno. Péncerstica ; clsirvorance ; intelligence ; Jagg» 
cisé ; Jabrilire de | efprin, 

PENETRÈVOLE, V. Penesrativo . 

PENKTREVOLÎSSIMO, MA, adé. Benò, Superh 
di Penetrerole. Tris-pentsragt , de, 

PENETREVOLMENTE, serv, Con penetrazione, 
Avec pencrratioa , 

* PENETROSO, OSA , add. Penetravole, VW. 

PENÎSOLA , f. f, Luogo quafi in ifola, Pdoin/ole » 
prelqu' inte. 

PENISOLFETTA , f. f. Vore dell'ufi. Piccola pe- 
nifbia. Perise prefgu' iste , cu peninfule, 

PENITENTE, add. d'ogni g. € per la più fat. 
Che fi pente, e fi dice propriamente di chi ha cons 
trizione de' fuel peccati . Prewirent; gui ef repeo= 
sane de Ses péeber; f°i a vegrer d' avcir ogfenfà 
Din, $. Penitente, fi dice anchg a-Colui , che fa 
vita divora con eferciz} di mostificazioni aftittivo 
di fenfo , e di fpirito, Pewitent; gui eft dams la 
pratigue des caercicer de pemisence + $. Pruitente d° 
uma perfona, £ chiama quegli, che cammina fotto» 
la diremone fpitituale d'un Confelfore. Pesirene. 

PENITENZA f, f. Soddisfacimento penala 

PENITENZIA, per ii falli comineli , Poi. 
sence. $. Per uno de' fette Sacramenti della Chiefa, 
cioè la Coafeffione. he faerement de ta pénitenze . 
$. Per Contrizione, che èil piange.e i peccati com. 
imelli. Pemisemee ; conseision ; repentir ; ragrer d'a- 
voir offenfe Dica . $. Per Pentimento . Reprorir. $. 
Per Per: , gaDigo, Pomitice charimene 3 penireno 
ce. $. Penitenza , fi dice anche ge' digiuni , morti= 
ficazioni , preghiere, ed altre volontarie pene, io 
cui altri fi efercita per divozione , 0 per efpiazione: 
de'‘fuoi peocati, Pémirence ; muaccrazico ; morrifica= 


CLIC 
* PENITENZIALE, add d' ogni & DI penitenza 
cd è per lo piùvaggianro di Salmi, che diconfi an- 
che affolutam. I forte Salmi. Les p/esamars pioircme 
siave ; les Sept piesumer. ” 

PENITENZIÀRE , r. a. Impor penltenza, Impre 
Ser une penirenre. 

PENITENZIARIO, V. Pesitenziene. 

PERNITENZIATO, TA, add: Da penitenziare 
Puni; thdtlé. F 

PENITENZIÈRE, fi m, Confeffore, # propria» 
mente Quello, che ha autorità di afolvere da' cafi 
pifervati. Rémirencjier. 

PENITENZIERIA , f.f. Uficio, erefidenza de' Pe- 
niteazieri in Roma, Pinitenserie, 

PENITENZIÙCCIA , f. f. Dim. di Penitenza. Pe 
sive, legdre pomitenee . 

PENNA, f. f. Quello, di che fon coperti gli uo- 
celli, e di che fi fervono per volare. P/ome . S. 
Penna, frumento, col quale fi fcrive , 0 fia penna 
d'uccello, 0-d’altro. Pisme: $. Dar di penna, va- 
le Cancellare. Effacer ; rayer ; differ. $. Coms.ia 
penna getta, vale Senza applicazione , alla buona , 
fenza penfare., 0 badare con ogni rigore a rutre-le- 
regole. Écvire csuramment, fans ancuo fi 
me is piume donne. 4. Refiar nella penna fmi. 
li, fi dice del trala di Scrivere. 0 di dire alcune 
na cofa, Reffer damtlo sublier guelgue che. 
fe en cerivone. Gi Qagbe fa la penna, fi dice: 

per efprimere fi Gui ‘incerto degli ufiziali, ed 
|, atri mimiftri., Les 

vend de profii de ts piume. $. A penna, e cala» 
majo> polto 





























CIRIura. 

PENDÙTO, UTA, add; Da pencere , appiccato. 
P.ndu; attecbé tn l' air. l 

> PRNERÀTA, f, f. Quella particella dell'ordito , 
ane fenza eifer teffvt: time d' ume roite , 
cu d'ame éreffe ; ce qui refbe fans dere rif. 

PENERO, f m. Saitvim. Quella pamicetta. dell' 
ordito, che rimane fenza cifere tellata , Pripne-d* 
une roile, 

PENETRÀBILE, add. d'ogni R. Atto a penetra» 
re. Pindirant ; pergane . $. Penetrabite, vale am- A 
che Atto ad adfere penetrato , Phnetrable, appunto. FraFenens ; aver jofteTe ; aver la plus 

PENETRABILÎSSIMO, MA , add, Sup, di pene 
tratole. Tris.pemisrabie , &e. mM 

PENETRABILITÀ , f. f: Salvin, Aftratco dî pe- 
netrabeîe . Pé 














&uarda troppo nel fottile, nom profitta . Qui regare 
de tone de srep près, ne ra jamais si 















PENETRAR 
Omero Penna matta efi Quella pena più fine, 
PENETRAGI fa ricoperta dall'altra addodlo agli ecell Dovera 
travait; PENETR pos foller. $, Penne racfire, diconfi lè.penne prin 






cipali dell’ ale , che fi chiamano anche Coltelli , 
Les forter piumes des aiter. $. Cavar le penna 


martire , vale Torre altrui la maggior parte dell'in 
mea 


Prime ; tr cur; four. . 
pirlo che puo la con, ri 
* COMme A gran peca, a mi LIS (75) 
nes mel aifemeni ; difiritomoni » ei s 


PEN 


vere. Arrather è quelgo un tes plumer, sw Jet plus 
betles piumts de 1 3. Lafetar le penne maefire, 
vale Perdere il mix ‘apirale d'avere, che uno 
abbia. Perdre les pius Heller piumes de fer alles. 
ua , per Cima, fommità. Sossmet ; cime. La 
de' monti, $. Uomo da penna, V. Lomo, $ 
na, Per. Di. Quella patte del martello, che è 
ofpona alla bocca, la quale è piana, laddore que. 
Pa è Niacciata. Ponwe do marecam. . 

+ PENNACCHIÈRA , f, f. Arnefe di più penne di 
Mverfi colori, che una volta portavafi fopra l'etmo . 
Ponsche. P; . _ 

PENNACCHÌNO, {. m. Dim. di pennacchio. Pe. 
rit piume: 


PENNA CCHIO ,f m. Atmefe di più penne infie- 
me, che per lo più fi porta nl cappello, 0 al cimie- 
ro, Piwmer ; erése . + $. T.Mur, Pezzetto di zughe- 
ro guarnito di varie penne, che i marina; lafciano 
vojreggiare a talento del vento per comolterne la di- 
rezione . Piumeti de pilote, 

BENNACCHIVOLO» {, n. Dim, di pennacchio, 
Petit plamer. 

TENNACCIA « ff, Car, Peggiorat. di pena . 
Mouvaife piume CURA È 

* PENNÀCE, add. d'ogni g. Piem di pena, tor. 
mentolo. Qui rearmente. 

PENNAJUÒLO, £. m., St 
le penne da (rive Ée + $. Per colul, che 
vende le penne. Vendear de piumer. 

» PENNAMATTA, f. f. Bore. Quella piuma più fi 
ne, che rela ricoperta dall'altra, addolfo agli nc 
celli, c detta così forfe dall'effrema fua leggerezza. 
Davos; poit folter . 

PENNATA , ff. Vale, Ie. Tant'inchoftro , quan 
to ne può contenere una penna . Plamre, 

PENNATO, f, m. Strumento di ferro adonco , e 
tagliente , forfe detto così da quella crefia , 0 pen 
ma tagliente , ch'egli ha nelle parti di fuori, Serpe ; 
bachettt . 4 

PENNÀTO, TA, add, In vece di pennuto. Qui 
a des pinmes. A 

PENNECCHÌNO. V. Pennecchie, 

PENNECCHIO, f. m. Quella quantità di lino, o 
lana , 0 Emili, che fi mette folla rocca per filaria. 
Quenemitice . 

PENNELLÀRE, v. 
nellecniare. Peindre 

PENNELLÀTA, f. 

LILCIIA 

PENNELLÀTO, TA, add. Da pennellate. Peimr. 

PENNELLATUÙRA, f. f. Segner. Colpo, o tirata 
di pennello . Comp de pimceat. a 

FENNELLEGGIARE ; v. a. Dipingere, lavorar 
con pennello. Peimdre. 

FEMNELLETTO . fm. Dim, di pennello, Pe. 

PENNELLINO, tit pinersu . 

PENNELLO, f. m. Strumento, che adoprano i 
Pittogi a dipingere. Pincesn  $. Avete, 0 teneri” 
occhio ai penscilo, vale Srar cauto, rwardarfi , ba- 
dare. Se tenir fur fes asmdes ; faire bien ostemrica 
à ce gua l'en fait. €. Fare alcuna tofa a pennello +, 
vale Farla ceccelientemente bene, come fe fia fatta 
col pennello , col quale fi fa giuffo quel, che fi ha 
a fate, onde fi dice anche nello fieffo fignificato DI. 
piunere, Chofe fsire d peindre , fire bien faire, è 
mervcifle. + fi. Ancora da pennetto , F. Mar, Pie 
cola ancora che fi gitta in mare davanti è una più 
grodfa ; affiochè il vafcello fia più in grado di refilte 
re al vento, e la groffa ancora fia meno im pericolo 
di sfiancarfi, Fmpennelle, 

PENNETTA, fm Dim. di penna. Perise piame. 
$, Per fimilit. vale Alietta , © alerta de'peti. Na- 
perire. , 

“° PENNÎNO , f. m. Voce dell'ufo. Ornamento da 
tapo delle donar , compolto di rirje. difpoBe a for- 
pia di piccoi Pennacchio. Aigrette ; pirandote de 
diomans, We. - 

FENNÎTO, f. m. Paffa farta di farina d'orzo , e 
di 2ucchero , buona a mollificar la todfle, cazionara 
da infreddatara . Surre d' erge. 

PENNONCEL'O, f. em. Dim. di pentone, ed è 
quel poco di drappo , che fi pone vicimo alla punta 
della lancia , a puifa di bandiera, che anche dicefi 
Banderuola . Person ; somderolie. $. Pennoncello, fi 
direbbe anche a un mediocre pennacchio , che fi por. 
falle Sopra"? cimiero . Purite pomorbe gu' om porre 
Sor te calque, 

PE NE, fm. Stendardo, infegna, bandiera . 

Piunon ; Fafcigne ; Érendard ; Cornette. 
PENNONIÈRE, f. m, Colui, che porta il penso. 

me, Alfcre. Porte-enfelgne. — 

* PEKN + OSA, add. Pien di penne, coperto 
di penne. Eoovere , germi de piumser. 

PENNDUCCIA , f, f. Pennuzza. a e 
O, UTA, add, \ Che ha perne, pieno di 
penne: Cosuere de pimmer » 

PENNUZZA , f. f Dim. di peuna. Perite pin. 


me. 
% PENOMBRA , f. f. P. Affren. Quella parte del 
l'ombra, che è iflumimara da una parte del corpo 
1 olo. Pimembri « 
OSAMENTE v. Com pena. Phniblement ; 
“is 








nto da tenervi dentro 












Lavorar con 
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‘itement ; laBorierfement. 
TNOSISSIMAMENTE , avv. Superl, di penofa» 
araate, Trés-peniblenmene , O. 


\ qui pase penfiso, $. Penfiomario , vi 


PEN 


FENOSÌSSIMO, MA, add. Superl. di penofo. 
Tris penibie 1@n. È odi n 
PE + OSA 







Il penfare. Peajée; 
PENSAMENTO,, £ m. allion de penfer. 
PENSANTE, add. d'ogni g. Che penfa, Penfif; 

gui perfe qui réficchit, 

PENSARE, v. n. Applicar l'intelletto a qualche 
fi fia obbictto, che fi prefenti all'immaginativa, 
sivoiger la mente alla confiserazione di checcheflia . 
Penfer ; véflechir ; réver; confiderer; vaifonner ; 
faire reftezion. $. Penfate, per Determinare. DE 
rermimer ; arvérer ; refoudre Pensò quegli commet. 
tere a più perfone . S. Per Iflimire , darfi ad inten- 
dere, immaginarfi, credere. Penfer ; juger ; s' ima 
diver; erolre ; avoir dans l'ejprir, €. Penlare , per 
prenderfi cura, o penfiero. Puofer ; fonger; fe don. 
mer da jim. $, Dar che penfarc, vale Mettere in 
fofpetto di male, metrere in travaglio, Donmer de 
1] è mestre la puct è l'ercille, 

» l. f. Penfamento, Penfee. 6. Per la 

non penfat pofto avverbialm. improvvifamente , 

Inafpettaramente. V. 

PENSATAMENTE , avverb, Confderatamente. Fr. 
pres ; A dellein ; de deffera prémsédire . Peafatamen. 
te ordinare alcuna cola. Cencerrer. 

* FENSATO, f. m. V, Penfiero, 

Ra ASATO, TA, ad. Da penfare, Penjé ; réfié- 

COLI Ca 
FENSATÒJO, JA, add, Che dà da penfare. Qoi 

donne d penfer; qui fair penfer. 6. Fenfatajo, la 

forza di f. Mettere, 0 entrare nel penfatojo , © fi- 

mili, proverb. vagliono Mettere, o entrare in fo. 
tto, o în penfiero. Denoer è penfer; jeter dans 

les inguictuder, 

PENSA TORE + v. m Che penfa, Penfear. 

PENSATRÌCE, Femm. di penfatore, Celle gui 

emje, qui réve, su gui reffàchie. 

* PENSFRO, Dem. Lo fieffo, che Penficto, V. 

* PENSÈVOLE, add. d'ogni g. Aggiuato di cola 
da penfarvi fopra, 5° ufa per lo più colla parti. 
cella negativa, onde Non penferole , e vale Inafper. 
tato, mon prenfato , Amprive ; imarsenda , 

PENSIERACCIO , f, m. Pegziorat. di penfiero , 
penfiero cattivo, Msnvaife penfee. 

PENSIERATO, TA, dd, Costratio di fpenfiera- 
to, penferolo. Sowritvr; penfif } réveur, 

PENSIERE , £. m. Penfieto, V. 

PENSIERETTO, f. m. Seguer. Dinn. di penfierò, 
Penfgruazo. Perle penftt . 

FENSIERÌNO, f. m, Sa/vim. PenSieretto , profe» 
ruzzo . Petite penfée , 

PENSIÈRO, f.,m. Penfamento, il pestare, cd 
anche Quella lieta, 0 trifla affezione d'animo, che 
malte dal penfare . Penjée ; révwerie è foci; inguii 
inte. . Praofiero , per Cora, ed: za, Penfée ; 
Soim ; follicirude , $. Andare , effere , fare, o fimi, 
li, fopra penfiero, vagliouo Aver penficri così pri 
murofi, che anche dall' afperro del corpo fe ne c 
noka la perturbazione dell’ animo. Ésre pemsf, 
révenr, concemire dams fer penfces. $. Mikttere, 0 
porre in penfiero, vale Dar da penfare, far peofa 
te. Faire romsber dins l'ejprit; denner è penfer. 
$. Nium penfiero non pagò mai debito, prev, che 
vale Che per affigzerfi nom fi ripara al male, Tous 
des chogrins du monde me penvonr reparer Un mal. 
Beur qui eft atrivé. 

PENSIEROSISSIMO, MA, adé. Superi. di penfio» 
rofo . Trés-révenr ; ny penfif . ‘ 
PENSIERÒSO, ©SA , add, 

Af ; révenr 
PENSIERÒCCIO , f, m. Magsl. Penfleruzzo , pene 

fieretta, penfietino . Perire penfee. 

PENSIERUZZO , £ m. Dim. di penfero . 


penfte è 

PENSILE, add. d'ogni g. Che pende, che ffa fo- 

fpefo . Sus Far i pendu 3 aserecbé. 
PENSIONARIO, f. m. Colui che gode penfione . 

Penfionnaire ; gui j d'ime n 

anche di colui, che paga penfione 











penfer 
NSÀTA 


















Piendi penfiero . Poem 


Perire 





ne, 
anche Tribu- 








tano. V. > 
PENSIONCELLA , f. f. Dim. di penfione , piccola 


| penfore. Perite penfin. 


PENSIONE, f. £ Quello aggravio, che è poflo per 
lo più fopra i beni ecciefaftici. Pensftm. $. Per I- 
Bipendio , falario, e talora lenza impiego . Pon/ica ; 
quat; (alabe ; pare + 

* FENSÌVO, IVA add, Penfolo, V. 

PENSOSISSIMO , MA , add. Sup. di penfofo, Pris 
Potito tace rica 

PEN a SA, add. Pien di penfiero , travaglia. 
to, mal contento. Penff; révenr; Jombre ; /ou- 


È ciemx ; /omgeur ; fempe crena. 


PENTÀCOLO, f. m. Pezsetto di pierra , di me. 
talio , di carta, 0 fimili, dove ficno effigiati carat 
teri, 0 figure fravarainti , il quale appefo al collo, 
o appiicaro ad altre parti era creduto prefervativo 
contra le malle, incamtefimi, velenì, e fimili, € 
taleta- fi dicono Pentacoli anche È carazte:i., e le fi- 
gure medefinpe . Talifeonam . 

PENTACORDO, f, m Pets. I. Sorta di firu. 
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mesto mulicale antico di cinque corde . Prosa 
sorde, 

_PENTAPÌLO, f. m. Sorta d'erba detto anche 
Ciaquefoziio . Quintefemilie. G 

PENTÀGONO, f, m. Figura, che ha cinque 2n- 
goli, e ciaque lati, Pesragoor. 5" ufa pore ia fore 
za d’addiett. 

PENTÀAMETRO, f. m. Sper, er, Venfo di cinque 
piedi . Penromerre . ° 

PENTANGOLO, V. Pentagono, 

PENTATEUCO, f. m. Magal, Quella parte della 
facra Bibbia , che comprende i cinque libri Mofale 
ci. Penrareague , 

* FENTECUSTA, {, {, La Fefta dello Spirito 

PENTECOSTE, Santo. La Prosecdre, 

PENTÈRSI. V. Peatirfi. 


* PENTICOSTA , f, f. V. Pentecofte. 
* FENTIGIONE , f, £.. } Il pentirfi, e la pena, 
PENTIMENTO che fi feote dell’ aver 








fatto, © non fatro checchelila. Le ropras 
pentanct ; sompontliom ; réfpifcemee ; vegret ; 








Vaie. 
È PENTIRSI, n. p. Mutarfi d' opinione, e di va. 
lontà. Se repen changer d' avis, $, Per murari 





d'opinione, con rammarico , dolore, e pa d'a. 
simo. Se repentir ; avete regrer, dépisifiv ; Etre 
fché de quelgue chofe . 

PENTÌTO, ITA, adi. Da pentire. Repewri ; res 


QLL + 

PENTOLA , l. f Vafo per lo più di terra cotta, 
mel quale, pollo al fuoco-fi cuscono le vivande 4 
Pot. CI. Per fimilit. Pentola di faoco fi dice ad vao 
Strumento militare. Bemdardr, $, Bollire in pens 
tola , fi dice del macchimare , Mattar checchellia 4 
chevaftri mon fappia , 0 non fe lo immagini. Tras 
vailler fourdement ; fecrérement , è ia fourdine , fnng 
cen. $. Occhi della Pentola, fi dicono per fimtilirt= 
dine le frandelle galleggianti nel broda gratta della 
pentola ; onde per metaf. Cavar gli occhi della pens 
ola , e fimili, vale Togliere il buon della cofa per 
fe, e lafciare i catrivò ad aterai. Beummer fa marmia 
re; corimer gquelgue chofe . $.Schiumar la pentota $ 
quafi mello ficffo fignificato , ancorchè la fchivma y 
come inutile, fia meceffario ii traroela . umer la 
mermite . $. Portare a pentole, vale Portat uno cof 
faflofi ledere ful collo , e fargli palfare le gambe avano 
ti al petto. Porser è califourebon. $. Saper quel 
che bolle in pentola, vale Saper quel che fre tà 
0 fi macchina, Sarsir ce gu' co nsarbine , co qu' am 


trame. 
FENTOLÀCCIO, f. m. Pegg. di pentolo, Grand 


por. 

PERTOLÀJO, £ m. Quegli, che fa, 0 vende le 
pencole. Porier de rerre. $> Afino del pentotajo , ga 
far come l' afino del pentolaio, vale Fermarf a ci. 
talare con chionqce e' fi trova. S'arérer d chegoe 
porre ; ebiporer , 

PENTOLÀRO, che anche diceG PENTOLÀJO, £ 
m. Boon. F. Facitore, o venditor di pentole, Pe 









rier, cu falencier + 
de ERTOL TA , Lf, Colpodi pentola. Um ssap 
por. 


PENTOLETTA, £. £. Dim, di pentola. Perir 

PENTOLINO , f. m. por. $, Pentolino, fi di. 
ce anche in mode baffo la fabria, e frugale menta 
domeftica. Perir ordimzire ; ordiacire Bourgerir. $. 
Dicefi in prov. Tormare al pentol 
alcuno, effendo fato alcun rempo i 
in gozzoviglia , fl ritorna alla primiera fodrietà . 
Revenir è fom ordimaire ; manger chez, fvi, è fon 
perire ordimairt. €. Portare a pentoline , vale lo fiefe 
fo, che portare a Pentole. V. Pentole, 

PÈNTOLO, £. m, V. Pentola . 

PENTOLONA , f. f. Accrele, di pentola, e 

PINTOLONE , £. m. £ di pentblo, Grad pur. 





| $. Pentofone , detto a uomo, vale Sciocco, kimu- 


mito, Sor ; ford; Are; eroche. $. Sidice anche in 
modo baffo d'uomo graffo, e che difficilmente 
muove. agred? veneru; bonuae gros © gr, 
me peut prefgne pa: 

uc PERTOTA Ari L rimento , VW. e 

PENTOTO, DTA, add, Di pentire , pentito, Re- 
ponti ; repentent . © 

PÈNULA , (. £. Saivim. Spezie di toga, ufata die 
gli astiehì Romani, E/père de rese , cu de manfrsa 
des ancient Romuins. La 3 

PENULTIMAMENTE, awworb. In penultimo luce 
Ro. A da pemnlrifme piace + 

PENÙLTIMO, IMA, add. Tananzi all’ ultimo , 
Pénniritme i avenndernier . 

PENDRIA , f. f, Careftia, fcarfirà, Difese, chere 
rt; befsia . 

ENURIARE, v. n. Scarfoggiare , aver penuria + 

Éure en dijerre. 

PENURIOSO, OSA , add. Che penuria, che feare 
feggia. Difetrenx; qui eff en difette; qui mango 
de quelque chele, 

PENZIGLIANTE, add. d'ogni g. Che penzola, 
Penditisne ; Byanlani . 

PENZIGIIARE, } m. Star pendente, e fi 

FENZOLARE , fpefo in arin. Pendilter; é- 
trà , pendant» 

PÉENZOLO, OLA, add. Pendente , che pende, 
Pandzar - branlant ; fufpenda em Bronte . $. E perte 
olo, L m, Dicefi a più grappoli d'ava colti due 
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nite , e uniti infeme, derto così dall’ appiccareli al 
palco, dove pendono. Moifine. Dicefi anche d'al. 
tri frutti. Grappe, cow douguer de quelques femira , 
gqu' en fufpend au piameber $. Fare penzolò, 0 un 
peasole, modo batto, e vale Efer impiccato. Érre 
penda . 

PENZOLÒNE , f. m. Accrefc, di penzolo, penzolo 
Rrande . Une grofe grappe . 

PENZOLONE » © PERZOLÒNI, poflo eve, Ama: 
piera, delle cofe , che penzol . Pradoor. 

PEÒNIA , faft. fem. Erba 
alpedri , e fi coltiva n’ giardini, le radici , e "1 fe- 
me della gate fi crede , che abbiano efficacia contro 
U mal c. o. Piusioe. l 

PEOTA, f. f. T. Marimarefes . Barca di mediocre 
Rranderea col fyo coperchio s che va a più remi, © 
fa buona comnarfa. Pecrte . a 

PEPASLOLA, f. f. Arpcfe di legno per iftincclare 
3 pepe. Perunîer ; dgragecire . . 

PEPÀTO, TA, add. Cr. jo Rame. Aggiunto di 
una forta di Pane. Pain d' cpirer. à 

PEPE, { m tà orientale, fimite al fagiuolo 
ta quale fi femtna ogsi anne , e produce grappoli di 
feni aromatici , che fon por poi fecchi per ufo 
di aromatizzare le viviode. Peivre. 6, Pepe aggoe 
tico, forta di pianta, Curare. Far prpe; È ac. 
coszare infieme tutti, < cieque i polpaftrelli, cioè 
le fommità delle dita, il che, quando è d' inver- 
no, e freddo, molti per lo gbiaio non pollon fare. 
Serrer lee. cing doigrs de La main y ponn fe tbarffer 
quer le fruffia . $. Come di pepe, pofto avverb. va- 
le Per l'apponto . Precifement; Mipoins. E. Di pepe 
parlandofi d'uomo , vale Scaltro , leflo ,, e maliziofo. 
Bufe ; adroit ; fim; metcit.. , 3 

è PEPERELLA, f. £ Sorta di pianta di fapore a- 
cut fimo come di pepe. Sorss de pisere. 

FEPLO, f. m. Sorta d'erba lattiginofa, che fi an. 
morcra tra le fpezie de’ titimali, Fadogo. $. Pe 
Pio è anche una fpezie di velo ufato da' gentili. E/- 
pieò de veite. 

PEQUEZIÀNO; NA, add. T. Asasonsico . Aggiun. 
to dato a quel dutto , che fpesta al. chilo . De pe, 
quit. 

_PER, Prepofizione locale , che s*adatta co" verbi 
di moto. Par. $. Per, co' verbi di faro, vale In, 
Par; daus. €. Per, in vece di Da. Put ; de. Non 
rimale per me , che più comunemente : non reltò da 
me, li me riemwt. pas è moi. W. Per , in vece di Per 
cagione , per amore, in grazia, atichieftà, Pear; è. 
saufe , $. Per, invegg di Mediante, per mezzo. Mo. 
Fennont; pour. $, Per, in vere di Come, in luoco 
@. Comore ; psor. $. Per, in vece di In cambio ,. 
4a ricompenfa . Pour; en revanche.. $. Per, Con, 
dinorante ftrumenta, 4pes. $. Per, Con tempo , 
dentro allo fpaaio. A- ciafcan per un giorno s' ar 
Wibuifca Îl pelo, e l'onore . Prur nm jeur. $. Per, 
in vece di Quantanque , benchè ,, Pont ; apoigne , 
% Fer, in vece di Da lato di, modo comune a" 
Greci, per Madre , cioè. da lato di madre. Du réré 






































“ fe mere. $. Per, talora dinota. Difiribuzione, . 
i psur, $, Per, Aggiunto a Tutto, vale-In ogni 
Inogo. Partsus, $, Per giorno ,, cioè-Ogni giorno . 
Par jome ; thegne jour. 

vagliono A_calo, a 
bafar®, 


$. Per ventura, per cafo, 
urta, impenfaramente .. Par 
S. Per parte di, cioè In nome di, De la 
mom, de, $: Per. ma, per fe, e.fimili, 
Quanto a me, quanto a fe, ec. Poermoi, 
ru quanr d msi, guanti è ini s Ge. $. Talora va 
Ejiono Da per me, da per fe, feparatamente. De 
som ebté, Separement.. $. Pet. mio avvifo , 0 fimili, 
taglioso Secondo ch'io fimo. 4 meo avis. ; der. 
que je penfe. $. Per comune, vale In comune. Ke 
commun. $, Tornare per noche, vala Tosmare a ri. 
pigliare. Reprendee cnesve ; resemmencer . $. Tot. 
nare per.li penficri ,. vale. Tormare a penfare., Pen- 
Jer de mon x fa remestre d. penfer, $, Per modo 
che, vale In guifa che. De mewitre , de fason, da 
Forte que, $. Per. modo di, vale Quali è. Por ma 
mitra de. $. Per poco, vale Quafi, quali che, po- 
co manco che , agevolmente. Prefgpe . $. Per quan 
10, vale Seconda che, a mifura the. Abrams. gv DO 














a vesho effe. 

re, gli dà il fepificato la.forza di quello, che, 

chiama. it quarto modo del Parti 

cipio, come: lo.fon per fare, io.fon per amare, 

io.fon per.rigira?mi , che anche È diceio-ho a fare, 

ia. ho a SRI), io ho.ad amame. Je. fui /nr ie 
fi 








“o efla.mos fegua , come, Egli fa cadere, 
sue per morire ; e' fa per andare. © fmili 


Li vifque de tomober ; il a dri sn grand. deoger de 
ale 










che nafte in lwoghi” 












‘PER 


muore 3 pew s'enep fallu qu'il me Soir allé, e, 4, 
Par, aggiunto a' nomi fall. accenna una particala» 
confiderazione , come: Quela donna è fufficiente. 
mente bella per moglie , cioè confiderandola come 
moglie. Cerre perfomme «N ager jolie pous em faire 
ia femsme . Quetto cavallo è troppo graffa per bar- 
bero, cioè confiderandolo come barbero. Pour am 
barbe ce chewal cf} erop gras . 
nomi add. dà loro alquanto di forza, come: Sino a 
tanto, ch'egli per iftracco, e per difperato fi girtò 
nelle braccia d' Arnolfo . Jufgu'è tant gu' il fe je- 
ta psur perdu, & comme par défelpoir , dans les 
tras d° Arnsipbe. $. Per, 15 fignificato di Quanto 
comporta , per quanto è pollibile, Asrawa gu' il 
efl pogibie .. $. + in vece di per lo. Par ie. T' 
ho menato pel nafo. Je r'ai mené par le mex. $. 

Pe', in vece di per li. Par des; poories, Pe' mon 
ti. Par des mpntagors. Pellaro figlioli . Pear ieurs 
enfant. 

_PERA, £. f. Frutta nota di molte, e varie razio. 
ni, e forte, come Angelica , bergamotta , carovella , 
mofcadella , pera tuggia, 0 pera ine, ec molte 
altre, i nomi delle quali effendo vari, e diverfi in 
ogni paefe , ficcome accade anche 
fi polfono agevolmente trovare i corrifpondent 
boli. Poire. $. quale , fi dicca a 
alle pere cotte ia 0, e alperfe di zucchero. Poi 
res en compere . $. Unde in prov. Afpettar le pere 
rualle, f dice del trattenerSi oltre al convenevole a 
tavola, perchèie pere guafte fi davano fyi finir della 
tavola. Reffer leng tempi d rabie. +..L'orfo fogna 
pere, e Jafciar le pere in guardia all’orfo. V. Or- 
fo. $. Lieva le pere, ecco L'orlo; dice per av. 
vertimento dell''Aver curò della cola , che tu bai in 
mano, quendo vien da cinto alcun altro, che ne 
fia ghiotto per tortela. Prends garde d smi. d. in 
prov. Tal pera mangia il Padre, che gi figliuolo al. 
leza i centi ; alcuni dicono, tale uva, e vale, Che 
de' difordini , e degli errori del Padre , ne tocca a 
far la penitenza il più delle wolte a' fziluoli + Telle 
potre mange le pire , qui agace lè3 dents à fes cn 
sans. Ce proverbe Inalien fignifia que bien jowvent 
les enfons font la pin ve des perbende lear pere. 
$. Aver la pera mezza , vale Effere in buona fbria» 
+ Erre enboobeur ; crre en chance. $. Far la pe 
« vale Apportar altrui di nafcoflo, e maliziofa. 
mente alcun pregiudizio grande, come Ammazzarte, 
© far ammazzare cccultamente è 0 far altro grave 
danno. Jower un mauwais tour d guelga . 

PERA , f. f. Fr. Jsc. Somnazt. Fronunciato con 
I° E Largo, Tafca, Sacca. V. 

* PÈÉRBIO, f. m. Pergamo. V. 

PERCETTÌBILE, add. d'ogni g. Voce Lat, Chg 
fi può. apprendere . 0 intendere , contrario d'imper= 
cettibile . Persepeifte ; comeenabie, 

PERCEZIONE , £. f. Voce Lar. L'atto dell’ ap. 
prendere, td: anche la cofa apprela . Percepricn ; 
compribenfion i 

PERCHÈ, Particella interrogativa , e vale Per 
qual cagione , c 5° ufa anche talora fenza l'interro. 
Zazione . Rourgnei? peut quelle raifco ? d' sh viens 
que? $. Perchè, particella rifponfiva, e vale Per 
quella cagione che, per cagione che. Car; parce 
gue . $. Perchè, in wece di Perciocchè , o per amor 
che, Porse Frol + dcaufe gue. Perchè la vita è bre- 
we. $. Perchè, Acciocchè. Afm. Rifcalda il cuor 
perchè più tempo avrampi, $. Perchè, in vece di 
Per la qual cola, laonde. Cl*c/t peurguoi ; pour ce- 
ia, LI tale commifc.il rale peccato , perchè gli fu- 
rona cavati gli occhi , cioè per la qual cola. $, Per- 
chè, in vece di Benchè, Quantuague, Avvegnachè , 
Ancorchè., Queigne ; pargre gue. Per farmi immor- 
tal perchè la carme muoia , cioè quantunque la car- 
ne muoja. $, Perchè, in were di Che. Que. Che 
vi fa egli, perchè ella fopra, quel veron fi dorma. 
Que ven faie il qu’ elle comche , e. >. €. Perchè, 
coll! articolo 11, palio ayver 
la qual cola . C'eff pra, 
$. Perchè, coll' articolo 
gione. La caufe; la vaifon, $, verchè so, e per: 
chè sì, fuo contrario, modi bal, e fi ufano per 
rifpondere altrui , quando altri nom vuole, 0 noa fa 
rifpondere. il perchè ., Pourenci mon ,, & pourgaci 
s 


RCHIO, f. m. falvin. Chiaviftetlo. V. 
PERCIÒ, Particella canfativa , e vale per queto, 
per quefta cagione , per la qual cosa. Ponr cela ; À 
caufe de guai ; e' cfl psurgasi.; parconfiguens ; con 
feencomaent. $. Invece di Non di meno, mon per 
tasio . Neanmoraz,; powrrsat.. 

PERCIOC * Patticeita , che rende ragione del 
detto di fopra , Imperciacetit, e talora vale 10.ftef. 
fo., che pe » Puifgue ; car ; comme . $. Talora 
denota la cagion finale. 4 come Acciocchè , affinchè , 















































Afin que. 
_PERCÌPERE , v. n. Cavale. Voce Lat. Intendero , 
rilevare, capire. Concevoir.; comprendre, 
PERCORRERE, v. a, Sper, Scorrere , e qui Dire 
brevemente. Dire em pem de mers, om drievement, 
S: Percorrere. un libro. ,. vale Leggere. così di volo, 
Parcourit um livre. 
PERCOSSA , f. f. Battitura, o.colpo ,. che fi dà, 
0 fi tocca, e per. lo più fenza ferita. Comp; uber. 
_ PERCOSSIONE , fi f, Cr. im Quanimogne , Porco. 
Lianeato , Persoffa, V. è 



























$. Per, aggiuato a* 
















PER 
PERCOSSO, OGSA , add. Da percuotere, Propo 


, @re. 
ua PERCOSSÙRA , f. f. Percotimento . VW. 
PERCOTENTE , add. d'ogni geo. Che perso» 
te. Qui frappe . 
PEREOTIMENTO, f.m. Il percuotere , e la per- 
colla. Pereufico ; comp ; chee ; henre. 
PERCOTITÒJO, f. m. Salvia. Stromento , che 
percuote , ficcome Feritojo, che ferifce. Fléau, 
PERCOTITÒRE, v. m. 7 Che percuote , Qui 
PERCOTITRICE, v. f. $ frappe. 
PERCOTITÙRA, f. f. Il percuorere. Percagiom s 


STERCUÒTERE, v. a. Dar colpo, battere, buf. 
fare. Frapper ; Battre ; dommer des conpo; bowritt ; 
choquer . $. Fig. vale Toccare , muovere. Frapper 7 
tsucher. Boi che "l dì chiaro par che la percuota , 
tornafi al ciclo. Che fe mai percuote gli orecchi 
della dolce mia memica, ec, €. Percuotere ,, v. me 
vale Urtare, imbatrerfi, dar di cozzo , dar l'urto, 
Frapper ; beurter ; chepper i Se venesarrer. $. Per 
Azzoffarîi , venire a battaglia, affronrari. fe 
choguer, fe vencomirer pour fe Burtre è V, Azxuf= 


LALISI 

PERCUSSÀRE. V. Percuotere. 

PERCUSSATO, si: add. Tue, Dev. Percollb », 

tpito.. Fra) . 

Dl RCUSSEN TE, Ho V. Percuotente . _ 

PERCUSSIONE., fuf. £  Percolla , percotimento 
P. x nt 

"ped russivo, Iva, add Che ha virtà di pero 
cuotete . Qui frappe, We. 

PERCUSORE. V., Percotitore. 

PEACUZIENTE , addiett. d'ogni gem. Sgpner te: 
mins. Percuorente , che percuore . Frefipfor; go: 


tappe. 
4 PERDENTE + add. d'ogni ren. Che perde, Pere 
dant ; vo us; qui perd; qui cf cn perte, 

* PERDENZA, f. f. Perdimento . V. . 

PÈRDERE, v, a. Reflar privo d' alcuna cola già 
Perdre ; faire ame perte . $. Perdere , per 
» Perdre ; jeter, como 
misivais empisi . Per- 
dere i pa. $. Perdere, per Di. 
are in rovina, far capirar male. 
Perdrs } vuiner ; décrier ;. décrédirer . $. Perdere è 
contrario di vincere , e s' latende tanto del giuoco , 
quanto di qualunque cola fi faccia a CONCOTTENZA È 
Perdre. I. Perdere dicefi anche per 10 contrario 
auadagnare , quando fi parla di traffichi, e marcane 
zle , cioè mettervi del capitale . Perdre, $. Perder 
di vifa, vale Non veder più una com vedota per 
Qualche tempo innaazi, Il che fi dice anche Perder 
d'occhio. Persre de une. $. Perdere , © Perderh 1 
acconciatura, la Jifciatora, dicefi Quando vism 
meno l'occafione di far quello, a che altri s era 
preparato. Perdre fon dralage.. $- Perder la mella 4 
vale Non fentit la mella , non intervenire al facrifi 
zio della mella . Perdre la mege. $. Perder di trac- 
cia, vale Smarrita. Perdre la sraco, la pie. $. 
Perdere affolutam. fi dice delle cofe, che mernno da 
loro qualità, 0 peréono il loro vigore. Changer de 
qualité ; perdre la foree , We. $. Perder la fcherma +. 
Uferr di fe, Confonderh. Perdre la corte ; fe see 
fondre. $. Nom ne perder nulla, vale Raffomiglia: 
moltiffimo. firre fora Semblable , $. Perderfi in signo 
na cola, vale Compiacerfene Vine egg sre 
vivement omné pour guelgue ehofe. $. OQade » 
Efci ne Pen ee vale Eferne grandemente. 
insamorato . Aimer éperdument ;, aimer è la Salite 

, Perder l'urlo, V. Urlo. _ 
ci * PERDEZZA,, fu. f. Difruggimento» perdimene 
to. Perdition ; difipation ; efiralfiom > dégsi x. 


dre + 3 
| 'PERDÌCE, ( f. fammage, Sorta d'uccello, che: 
più comunemente fi chiamo Pernice. Prrdrix. 

PERDIGIONE. V. Perdizione. 

PERDIGIORNATA , f. m. Caftel!. er. Che escl 
dice Bendiaioro, Lay sv tato > che fa colle 
mani a ciotola, Fiainfant ; Ismbia 3 _ 

ROSA RO, fuft, mo. Scioperato .. Paindaet n: 
la i talino : 

PERDIMENTO, f. m, IL perdere. Perse; dérri= 
ment; dommage. Perdimento di tempo. Perte 
temps, ew de reraps, $. Per Damnazione » Perdition è. 
danmarioo . Hr A 

PERDITÀ, f. f, Il perdere. Perse; ruime è 98 3 
préjudice ; desrimment ; décbet ;, dommage i depérifo=, 
ment. . 

FERDITÌSSIMO, MA, add. Sper. Perdatiffimo ». 
"dirotto mel mal fare. Frane cogule i fedlérat ; grens 


+ "PER DITÒRE svi m, Che perde .. Perdame; gui 


và è 3 È È 
PEERDITRICE, Patlav.. Verb. fem. di perditore. + 
Perdane ; fe gione — 

. Pe 





















dere il tempo, 
(perdere, m 














i perd. 
PERDIZI NE ff, Perdimento , dannè 
danno . rovina » Perdizion ; dammation, WF. 
ta, c- Perdimento. 3 
PERDONABILE, add: d'ogni gi Accad. Ci f> 
Che. può: perdonarfî. Pardonmabie ; eacafabie «- 
| * FERDONAMENTO ,£_m. è TI perdonare è _rî- 
PERDONANZA , f. f. > meflion: dell'offte 
fa ricevuta, o della pena, che fi merita per. la col- 
pa. Pardon; réno!fion ; grace. $. Perdonanas ia 








PER 


cefi anche per Indugenzia concedota da' Pontefici a 
chi vifita luoghi più. Perdons ; indu/gencer. 
PERDONARE , v.8. Dar perdonanza . Perdonmer ; 
vemiertre ume effenfe > faire grace. $. Fer Rifparmia. 
re, e fi adopera colla particella negativa. Ne par. 
dinner; w' exceprer ; w' cporgner, La arorte nos la 
perdona a chicchellia, La more me ja paerdonne , ca 
m' cpargue , cu n' excepre perfemme . Non perdonar a 
fatica, N' cpargoer surun fuim, ausune print . 
FERDONATO , TA, add. Da perdonare . 


dogné. 
“EERDONATÒRE + v. m. Che perdona. Celui gui 
dardonne . 
PERDONATRICE , v. £ Che perdona, Celle gui 


Par. 


pardoone. 
* PERDONAZIÒNE , f, f. Perdonanza, Perdo- 


mo. V. 

PERDÒKO , LL m. Perdonanza . Perdono ; rimif. 
Bon ; grace . $. Per Chiefa , 0 altro luoso pio , do. 
ve fia l’ indulgenza. Ég/ife cù /'om na gagmer der 


pardons , ler indulgences . 


PERDÙCERE , e PERDURRE, v. a, Condurre 4 


muidare. Conduire ; neemer ; guider. 


PERDURABILE, add, d'ogni g. Voce Lat. Lo 


Bello , che Durabile. Dpreble . 
PERDURABILEMENTE . V. Perdurabilmente. 
FERDURARILIT 


cpinidiretò, 


PERDURABILÌSSIMO, MA, add. Sup. di perdu- 





Tabile, perpetuo, Darad/e d jomsis ; mel 


PERDURABILMENTE , avv. Perpetuamente , con- 
tinuamente . Perpéruci/emene ; confiamment ; funs 


safe. 
. PERDURÀARE, v. 6. Durare . Darer ; centinwer. 

FERDUREVOLE, V. Perdusabile + 
| PERDURRE, V. Perducere . 

PERDUTAMENTE , avv. Dilfolutamente, fcape. 
Nratamente , alla fcapeftratà. Liccoricufomens; dif. 
Solument ; en borame debanebé . . 

PERDUTISSIMO, MA, add. Sup. di 
Tres-difotu ; srés-debarebe . $. Per Appalfionatiffi. 
mo. Très-paficame ; trés <perdu; amsureva fsu , 
cu è Ja folie. 

PERDÙTO, TA, add. Da perdere, Perdu, $. 
Perduto della perfona, vale Impedito. Perrius de 
Ses membres. $. Tenerfì per perduto, vale Tenerh 
per morto . Se croire pserdu, eu meri. $. Ellere di 
perduta fperanza, vale Elfere da non ne potere fpe- 
rar ben e difolu su print de m' cn pouvsir pius 
sipérer aucum diem. $. Effer perduto del corpo, e 
della mente, vale Eller rimafo fenza forza, è fenza 
intelbetto. voir perdu 4 ufage de Ses membres & 
de fon efpriv. $. Elfer perduto affolutam. , fi dice 
anche dell’ Efere ipofato , fenza forze . dvoir perda 
toures fer forces > dire dans un grand abarrement , 
$. Eder perduto di alcuna perlona , vale Efferne fie- 
tamente innamorato . Ésre perdo ; pafisomeniene a. 
menseur de quelgu' um. $, Perduta opera, vale Va» 
ma, infruttoofa , Prime perdue , imurile. 

PEREGRÌNA , Boce. Verb, fem. di peregrizo, pel» 
Acgrina . Pelerioe . 

EREGRINAGGIO, f. m. Pellegrinaegio . Peleri 
mast. $. Figur. Il peregrinaggio di queta vita mor. 
tale, vale Il corfo della vita. Za vie de £ Aomme 
sf une efpére de pélerimage fur la terre. 

PERE FRINAN + add, d'ogni g. Buoe, F. Che 
wa peregrinando , che pere ani; vopagent + 

FEREGRINARE, w. a, Pellegrinare . Aller cm pe. 
devrinzge. $. Peregri 3" ufa anche fig. parlandofi 
del corpo umano . Vopager fur fa serre, 

PEREGRINATÒRE, V, Peregrino. _ 

PEREGRINAZIONE, f. f, Pellegrinazione , Poré- 
grination ; worage . $. Percgrinzzione, fig. fi dice 
anche del tempo, che gli uomini paffano fulla ter- 
xa. Pélierimage fe dir figurarivensent du remps que 
ter bonsenes demeuremt fur da serre. 

FEREGRINO, £ m. Quegli, che va per gli altroi 
pre, con abito particolare , vifitando i fanti Ina. 
ghi. Pelerio. $. Per fimilit, e in ifcherzo fu detto 
anche del pidocchio . Pon. 

PEREGRINO , INA , add. Straniero, foreflicro . 

rARter 

PERENNE, ndd. d'ogni g. Voce Lat. Continuo , 
Perpeiuo, Perprivet ; comimuel ; durabile, Sorgente 
perenne . feurce intarifable, . 

PERENNEMENTE, avv. Maga7. Con pefennità , 
Perpéeruellement ; fans ceffe . E 

PERENNITÀ, f. f. Magal. Affratto di perenne , 
indeficienza , inceffanza . Perpérmicò, 

PERENTORIAMENTE , avv. T. Legale. 
























Con 





termine perentorio, Petemprsirenteot, 
PERENTORIO , IA, Aggiunto @f termine , che 
fi a' Litiganti, e vale Ultimo. Talora ha 


forza di fuît, e fignifca lo fteffo Termine. Perem 
porre + 

’ peRÈTO, f. m. Lungo, dore fien piantati alffai 

pe. Verger de poiriers . 

PERFECITORE, verb. im. Segmer, Compitore , 
finitore , perfezionatore. Cesni qui achéve , gui finit 
queigue chefe. 

PERFETTAMENTE, avv. laterameote, compia. 
tamente, fenza mancanza, Perfairement ; esciere» 
menr } fouveraiacment ; compictemant 








+ PERDURABILITÀDE , PER. 
DURABILITATE, £f. Aftratto di perdurabile. Du- 
vece. $. Per Ofinazione, e durezza. O6flination ; 











tduto , 


PER 


PERFETTÌSILE , add. d' ogni g. Serm. Anim. At. 
to a perfezionari . Qui peot fe perfelfimeer . 

PERFETTISSIMAMENTE , avv. Superl. di per. 
fettamente Tres-parfeitement ; fruversinemene 


en 

PERFETTÌSSIMO, MA, add, Sup. di perfetto. 
Très-parfait |, Gre. 

PERFETTIVO, 1VA , add, Fegm. ani. Che per- 
feziona, atto a perfezionare . Qui perfeficnme , cu 
qui <A propre è perfetMraner. 

PERFETTO, £ m. Perfezione, e boatà, Perfe 

Bien ; bomré . $. Vit. Pad, Prefetto. V. 
* PERFETTO, ETTA, add. Ciò, che mon abbifo. 
gua, che gli s' aggiunga miente * Intero, compiuto. 
Parfair 3 achevé ; cutier ; conduit è perfeRion ; com- 
pier ; confement . 

PERFEZIONAMENTO, f. m. 
PerfeBion ; otbevemeni. 

FERFEZIONANTE, add. d'ogni g. Ya/vim. Che 
perfeziona . Qui perfeftionae . 

PERFEZIUNARE , v. a. Dar perfezione | Porfe- 
lammer ; acbever ; couroneer s limer ; settrt fa dar- 
dre main ; confi era . 

PERFEZIONATIVO , IVA , add. Fa/vim, Che per. 
feziona, atto a perfezionare. Prepre è perfetion. 


ver. * 

PERFEZIONATO, TA, Cr. im Perfesto, add. 
Da perfezionare . Parfair ; perfePirane. 

FERFEZIONATORE , v. m. Che perfeziona. Ce. 
Iui qui perftfionne , 

PERFEZIONATRÌCE , v. È Sarvie, Che perfezio. 
na. Qui perfafionme . 

PERFEZIONE , f. f. Affratto di perfetto. Perfe 
Pion, $. per Fine, c compimento, PerfePion ; a. 
cbevement ; couromnmement ; compiément ; confemmis 
sio ; fa. : 

PERFICERE , Voce Lat. Perfezionare, V. 

FERFICIENTE, add. d'ogni g- Che conduce a 
perfezione, Qui conduir d perfetFion. 

PERFICITÒRE , f. 1. Segmer. Compitore , Pere 
fezionatore. V. 

FERFIDAMENTE , avv, Con perfidezza . Pref 
diment ; delopatement. 

* PERFIDEZZA , f. f. Perfidia, V. 1 

PERFIDIA , ff, Dislcalrà, malvagità. Porfidie ; 
infidétiré ; déelopante ; trabijon . $, SÌ ufa ancora in 
vece di oflinazion perverla, c di difendimento di 
torto. Foriremeni i ebfination ; cpiniarrete . 

PERFIDARE, w. ti. Oftinarfi, e nom voler crede. 
re alla verità. S'ogfimer; 3° cpioldtrer ; 3° emsé. 


ner. 
PERFIDIOSAMENTE, avv. Con perfidia. Perfi. 
demint ; di lorzicme: 
PERFIDIÒSO , SA , add. Garofo , oflinato, pro. 
vano. @pinigire ; ctf s emrdré. 
PFERFIDISSIMO, MA, add, Sop, di perfido, Tris. 


de, We. 
PERFIDO, IDA, add. Malvagio , disleale , inf. 
do. Perfide ; rrafire ; dilopal ; infidette ; malbeu. 


rens. 
PERFIGURÀRE, v. n. Immagiaare, figorare, 
rapprefentare . Imaginre ; fe figurer. 
PERFORAMENTO, f. tn. Il perforare, Perfersa. 











N perfezionare . 





























tivo. 
PERFORÀRE, v, a. Forare = trafiggere . Percer ; 
srcusr ; ttanfperser, 
PERFOR ‘A, (Lf. Cr. în Iperico , ce, Erbaj che 
chiamafi poche Tperico, Pilatro. V. Pi 
er- 


FERFORÀTO, TA, add. Da 
cé, We, 

PERFORAZIONE , F. f. J1 perforare. Perferarion , 

FERFREQUENTARE, v. a. Vo'g. Serm, Frequen. 
tare, fpelfergiare, Fiéguenter. 

FERGAMENA , & f. Carta pecora, Parshemio ; 
veline. $. Pergamena, quella carta , che cuopre il 
lino in falia conocchia, ridotta in forma di cartoc- 
cio, detta così, perchè per lo più fi fa di carta pe. 
cora. Parcbemin dome tn cossure ls guencuille gu' 
am a charge. $. Pergamena, fi chiama anche la Laa. 
terna delle cupole. Campawilie ; Lamterme . 

FÈRGAMO, £ m. Luogo rilevato, fatto di legna 
me , 0 di pietrà, dove fi ffa a far dicerle, proprio 
de' Fredicatori, Chaire d précher. $, Per Tavolato , 
0 Palco. V. 

PERGIURÀBILE. V. Spergiurabite. 

PERGIURARE. V. Sperziurare , 

PERGIÙNO, e PERGIÙRIO. V. Spergiuro, 

PERGOLA, f. f, Uno ingraticolato di pali, o di 
Becconi, o d'altro legname , a foggia di palco, 0 
di volta, fopra "I quale fi dano le viti. Treilie; 
prelliage ; tommelle ; berecau. f, Per quella forta d' 
uva, che dicefi Pergolefe, che balla in folla pergo. 
la tutto il verno. V. Pergolele. %. Effer pergola 4 
dicefi di Chi fi titrova a ragionamenti, ch' e" non 
intenda , 0 ia converfazione , dove tutti fieno Impie- 
nati, e ali tocchi a nari + Îl che dicefi anche 
Cuocer boe. Ne riev comprendre au difesura des 
cu fe renir à regarder etux gui travail. 


are. 











dem, 

* PFRGOLÀRIA, f. f. Pergbla, V. \ 

PERGOLATO, f. m. Quantità di pergole, e an- 
che Semplicemente Pergola | Treiliage ; rreilie ; ber 
team. o, 

PERGO! ÈSE ; f. f. Sorta d'uva doracine , e grof- 
fa, detta anche pergola, © biumettà, ed cune della 


PER 407 
nera, della bianca, è della rolla. Forte de gros rai. 
fin de trelile . 

PERGOLETO , f. m. Pergola. V. 
PERGOLETTA , ( f. Nov, ser. Dim. di pergola y 
Perite sreltte, 
5 * PÈRGOLO, £ m. Palco, 0 tavolato ne” teatri. 
me. d 
_PERT, f.m. pi. Coll E larga. Paladini, che og- 
RI più comugemente fi dicono Pari. Les Pais d un 
Ropsume . 
PERICÀRDIO, f. m. Quefla borfa , ove Ma chia» 
fo il cuore dell' animaie, Péricarde. U 
PERICARPO, fm. Falwim, Capfala, Tpezie d’ ino 
voglio de' femi . Pericarpe . 
ERICLITANTE, add. d'ogni g. Bove. er. Peri» 
colante ,-che è ia pericolò, Qui perielire ; gui ef 


co druger. 

PERICLITÀRE, vm. Voce Lat. Pericolare. P& 
riciiter ; dire sn dancer , ou en peril. 

PERICOLAMENTO, fut. m. Pericolo. Daager 
rifgue. $, Talvolta vale anche Luogo da pericotar. 
vì,-Litu dangereux ; endroit perilieuz ; manvoll 
pis; precipiee, ti 

PERICOLANTE, add. d'ogni gen. Che pericola , 
che è in perjcoio. Qui ef em drmger. » 

PERICOLARE, v. a. Correr pericolo, Rifemer > 
courir vilgue ; frre en danger, $. Pericolare, vale 
anche ralora Andar io precipizio, Rpiser. + fu 
a. Roviaare, masdar in precipizio. Rainer; dé. 
troire. Quefto è quello, che ha Sempre più pericola» 
to it monto. è 
a ERICOLATO + TA, add. Da pericolare. Rab 

» Pe. - 
PERICOLATORE , f. m. Voce travolta, detta it 
vece di Procurazore da perfona idiota e rossa. 
Procvrent 

PERICOLO, f. m. Male, © rovina fopraffante , 
rifchio, Danger; rifgoe ; périt ; cencil; bafard ; 
tompére . 

PERICOLOSAMENTE, avv. Con pericolo, Dzn- 
grreafement ; perilicufement ; bafardenfement ; aver 


rifene . 
PERICOLOSÌSSIMO , MA, add. Sup. di pericolo- 
fo. Très-daygereun. , N 

PERICOLOSO, OSA , add. Pien di pericoli , e ine 
ducente in pericoli, Dampereae ; perillene ; rifguas 
We ; famefte ; fesbreus ; vilsia ; glifamr. 

1 PERICONDRO, £. m. F. de' Nerom, Membra- 
ma, che cuopre alcune cartilagini. Prricondre. > 

PERICRÀNEO , foft. m. T. Ansromico. Quella 
membrana , o pellicola , che cigne la calvaria, Pa 
risrane. * 

PERIEÈLIO, fi m. Gail, Quello fato, in cui fi 
trovano i pianeti, quando fono più vicini al ‘ 
Peribelie , 

PERIFERÌA,f. f. T. La circonfe» 
renza d'un cerci Pi 

PERIFRASARE, 
Rare con circonlocozione . Peripbrajer. 

PERÎFRASI, €. f. Voce Greca. Circonlocuzione . 
Peripbrafe 7 circonlscution . 

PERIGEO, f. m. T. dell’ Affronomb:. Quello Na. 
to, in cui fi trovano i pianeti , quando reitano net: 
la più balla parte del Zodiaco . Perigce , 

PERÌGLIO, f. m. Pericolo. W. 

VERIGLIOSNMENTE . VW. Pericololamente . 

FERIGLIOSISSIMO , MA , add, Ermé, Sup, di pes 
rigliofo , pericolofiMmo . Tres. perilfevne, di 

PERIGLIOSO. W. Pericotofo., o 

PERIMETRO, f. nm. Ampicaza di tutto il diato: 
no di quaffiroglia corpo, e figura. Périmdere. 

PERINEO, f. m, T. sAusrmico. Quella parte è 
the è frappofta all'ano, e alle parti inferiori dette 
pudcade. Printe,. 

PERIUDARE / v. a. Falvi 
riodi mello fcrivere, 0 nel 
erire iodignement, par periodes . _ 

PERIODICAMENTE, avv, Cos petiodo , Périeth 


guement l , x 

PERIODICO, ICA, add, Di prriado, che ha pe» 
riodo. Pariedigue, 

PERIODO, f. m. Un certo compolto di paral: 4 
che fi nigirano , doade e' prende il fao anme, i 
de. 6, Veriodo, per Ordine, progreffion regolare di 
alcuna Tbfa. Periode ; pregrés . » . 

PERIOSTIO, f. m. Membrana fottilitfima , <he 
vefte l'atfo , e fa attaccata al medefimo. Perioste. 

t PERIPATETICAMENTE, avv. Secondo la (caos 
la de' Peripatetici, Selom se /pléme des Péripart. 
ricieni , l; 

PERIFATÈTICO, CA, add, Dan, Mifforetico, 
filofofo , che dall'azione fon fu noche detto Dea 


bulatore, Periparcrici . 
» £ mm. La filofofia peripate» 


t PERIPATETISM 
tica. Peripaperifme. a i 
PERIPEZIA , f. f. Faiuie. Inopinato accidente 
per cui dallo Raro felice all'infelice , o da queto a 
contrario pall'ando , cangian faccia le cole. Meiiperie, 
PERIPLO, f. m. Termine dell’ amsica Gearrafe. 
Navigazione intorno a un mare, 0 lungo Ie d* 

alcona parte del mondo. Peripit. a 
PERIPNEUMONIA , f. f Termiue Midiss. Inc 

fiammazion de' polmém , polmone. Prripartmoniz, 
t PFRIFNEUMONICO, CA, add Infermo di pu. 

ripacumonta, Prripecomenigne, " 









Far periodi , vfar pes 
are. Parier, cu éa 














408 PER 


PERÎRE, v. n. Morire; mancare, capitar male . 
Deele tré ver ire une fin malbeurenfe, $. Pesi, 
vale perire, modo-familiare anche a' 
re ; ruimer ; derraire ; Sobmerger ; faire 





Gaci . 
perir . 

PERISCI , f. m. pi. Term. Geografico. Abitatori 
delle zone fredde . Périftioni . 

PERISISTOLE , f. f. Termine Medico. L' inter. 
vallo e che paffa tra fa fiftole , e Ja diaffoie, Peri. 
Srftali 

PERISTÀLTICO, CA, a pifi. Red. Aggicato di 
quel moco, cui fog fozgetti 1° utero, lo fiomaco , € 
gl'inteltini. Periftaltigne, 

PERITAMENTE , avv. Salvie. Con perizia, ef. 
pertamente. Adrsitement. 


PERITANZA , f. f. Affrasto di peritofo, e fi ula 








talora in buona, e talorà in cattiva parte. Hswse ; 
pudeut. * 
PERITARSI; ,, Efer timido, vergogaari, mon 








avere ardire. pita bonte ; wafer 
PERITÀTO, TA, addiett. Galil. Efarninata con 
perizia. Ssigatufement csamine ; confidéré fava 


ment. 

PERITÌSSIMO , MA, add. Sup, di perito, Tuòs- 
experi , Wrc. 

PERÎTO, TÀ, add. | Efperto, dotto, feienziato . 
Experrs; eupfrimentt ; favant; malree. 

PERITO, ITA, adi. Da perire, Morto, madca. 
to. Peri ; perdu ; ruiac ; Sutmergé ; mort, Gre 

FERITONÉO, £. m. Voce Greca, Membrana fot. 

tile, che velle tatre le parti contenute nel baffo 
ventre. Pfritcige e 

PERITO SO, OSA , add. Che fi parita; Honsenx ; 
timide, 

FERITRÒCHIO, £ m. Vac, DIf Tiipano, mag 
china atta a Cavar acqua ia alto, ea macinàre, 
Ischine bydranutigue. 

PERITÙRO, PURA , add, Covate. Labile , chemon 
dora, frale , tranfuorio , Caduco , Fragiie; fafager. 

PERJÙRIO, f.-m. -Calfig!. » Voce Lar. Spergiuro, 
Riuramerto fallo. Perjare. 

PERJÒÙRO, f. mi. Mancator di fede, Parjare. 

PERÌZIA , f. f, Efperienaa , fapere. Espéricnce , 
adreTe > reutine . 

PERIZOMA , £. f.. Vace-Greca . Veflimento , che 
cuopre le parti vargagnofe del corpo. E/pere de 13. 
4lier pour couvrir fer parties bontenfer. 

PERLA, f, f. Gioja bianca, e d'ordinario toada , 
che fi forma ia alcune conche marine . Perle, 

PERLAG'ÒONE, fat. femm. Magari. Quel loftro 
della perla, che dà nel vermiglio , Feler de da 











perle. 
PERLÀRO sf. e add. m. T. Botanico. Quell’al- 


bero, che anche dicefi Loto. V. 

PERLATO, TA, add, Da perla, del color della 
perla. De condeur de perte ro $.. Perlato, per Imbe. 

vute della quabtà della perla, Perié, 

PERLETTA FL £ Dimia. di perla. 

FERLÌNO, f. im. + perle. 

FERLISMALTATO, TA , add. Buon, F, Smalta. 
to di perle: Émrilié de perier. 

PERLONE, (. e add. m. Perdigionno s Giopera. 
so. Oikf; fainéiar i _fbiperier . 

PERTONGÀRE, S. Carter, LO ftella , ) che Prolen. 
pare. 

? PERMA, £. £ Lancia, battello Tarco a fasgia 
ni gosdola + di cui- fervonfi ia Conftantinopoli pel 
tragirto di pera » di Galata, èc. Perme, 





Perite 









* PERMAGNENTE. V. Permanente. 
FERMALÒOSO, OSA, add. Stegnolo , che, ha 
male ogni coli lia per male ogni col 
Chatcwilienz ; Lpeuribe gui pread rovt 

è mal. 
PERMANENTE, adglert, d'ogai gen. Stabile, 
morabile. «Permanenti ; doroblo ; immuafle ;«Nabit ; 





fire. 

PERMANENTEMENTE, ave. Segner. Con per 
muancera, Stabilmeste , Perfercrantémente. V. 

PERMANENZA , fuff. f. Perfeveranza, Qabilità, 
Permqornee i 4 pure eeranca, i fMabilità ; conffince . 

ANÈ E, v. n, Rimanere, reflare, durare. 
Fefter.; demeurer ; comtinmer ; durer; perder dans 
de mense diet. 

FERMANÈVOLE, addiett. d'ogni gen. Perna. 
pente, curabile, fubile. Permanent; fire; dura. 
ble ; Rabte 

FERMANSI vo, IVA} age, LO feto, che perma 
verole. Permament ; duratte ; fable. 

PERMEABILE 1 add, d' ORD Ro Magal. che può 

vole ne' meati. 
ff. Ti cranfioo di quaighe 


Permearf , trapal Permeatie 

+ PEAMEAZI 
corpo per li pori d'ua altro corpo, fia queta fia 
do, ovvero anche appaja ai fenfi del sutto folivo , 
Pafare d'un corps quelcongue 1piv les pece d' va 
antri . 

PERMESSIONE , ff, Cavsie:1Lo fell ; che Per- 
miffionei (W, 

FERMESSÌVO, IVA, add. Che permette. Qui 
venferme in facu!té om le peuvsir, de faire. quelgue 


Ste: » ESSA , ade. Da permettere. Permis; 








e ndd d' ogni g. Che permette. 


SARE 
RE va, Concedere, ‘lafciar fare, 


Valtta materia. 


PER 


Papmentra 3 accorder ; confemtie ; toldrer 3 comporter i 
Ssuffrie er faire» 

PERMISCHIAMENTO, £ m. Melcolanza , mi. 
Mione .° Méianse ; enicticn SG, Per Rivoluzione , + Mi. 
fchia , Reévolst ; Promdle . 

PERMISCHIARE, v. a. Mefcolarea confondere. 
Méler ; browilIer ; confomdre , 

PERMISCHIATO, LL » Prof, Fior. add. Da per. 
mifchiare. Miié, 

PERMISSIONE , fat, f. U permettere, licenta, 
concefiope . Permiffica ; licence ; liberté ; pouvoir ; 
conceffico ; conge . 

PERMISSIVAMENTE , arverb. Coa permiffione.. 
Avee permi, 

PERMI8$ va AVA + adi. Y. Permeffiro . 











PERMISTIONE, f. f. Mefbugliò, mefcolanza, 
mefcola: no. Melanie; mditribg a 
PERMOVIMENTO, f. m. Movizione , tbotivd . 


impcriom ; À foulcuemens . Petmovimento d'ira. 
PERMÒ ra; £ Î. Permotameato. V. 
PERMUTABILE , add. d'ogni g. Mutabile atto 
ad elfer mutato, Qu' ve pens ebsnger . 
FERMUTAMENTO, fm. ll permutare. Per. 
" PERMUTANZA 4 e moration; Coban- 
83; comer' gebange ; Mò6, 
PERMUTARE s ‘v.'a. Cambiare la' miteria in 
Permater ; i «cbanger ; ebanger,; tr0- 





quer 

“PERMUTATAMENTE + nvv, Galil. Con permo- 
perte con ifcambiamento, Par sare; par fé 
cha 
PERMUFATÌVO, IVA, add. Che perta. De 
permstatisa 

PERMUTÀTO 2 TA + adi: Da permatare. Permu- 
ré ; thangté ; trogi 

PERM TATORE, v.'m. Che permuta, Permu. 
Pant ; trequent i ceti .gui POT 


perm . 
PERMUTATRICE, v, £ Che permuta. Qui per- 





qui cha 
ERMUTAZI 
tatiod 


NÉ « S. f. Permutamento. Peresu- 
Per Variizione , cambiameato . 
; changement . La faa vita non 
etmurszioni infetara . Dan- 












te in quelo efe 
che di Permatizione, cd è quindo fi fa per fi 
militudine . Simailirude , $. Permutàzione è anche 
Termine Matematico , è dicefi delle varie combina- 
zioni d'un calcoio, @ fia delle diverfe, maatere, in 
cui più cole pollono elfere fra ‘loro ordimate. Per- 
morssion. 

STRETTO, f.m.° Magal. 

uzzo. Letie pivot, 

SPERN CE, £ f. Sorta d’uccello di penna bizia, 
ciome , e molto ricetcaro per Ja 
foa'carnie , Perdrix. 

issimo. îu PernizioiMmo. 


Pigcolo perà0, Per 








PERNICI 

PERNICT + VW. Perniziofo . 

PERNICIOTTO, fd ra Piccolo figlivolo della 
pernice. Perdresn. 


PERNICONE, Î. im. Sorta di fufino 3 € dice an. 
che del fuo frusto ; P.rdrigoa , 
PERNÌZIE + £. f. Voce Lat, Danno, Ruine ; per 


ti | FERNIZIONMENTE, avverb. Con peraizie: 
Daanofamente.. 
PERNIZIOSÌSSI MO e PERNICIOSISSIMOTMA . 


i; 


addasSop.di pernizioto , e pera:tiolo. Tres perni» 


siena, Se. 
71)S0, PERNICIÒSO, OSA, add, Dan 
niciega; wuTfole } phejudiciabie; alia 









t fim. Legno, 0 ferro ritoado, e lungo, 
quale fi reggono le cafe, ché fi volgono in 
Pivsr. Quando il perno non è piastato  per- 
o fimi- 
le fi dice'adthie, Goajin; mimeton. “I. Pernò fg. 
vale Decoro ;;orpamenta .  Ornemene i QUeite ; boa 
neur. E Trafl: oné , veragitate il perso di tutti noi, 
fentgado efpuzmare, ce. $. Perso pur fig. vale So- 
Megno, fiodamento D Pibsr ; sppui; fourien ; baje ; 
fonicoment. O facra mae” dbiogma | € petao della 
legge. Distorno alle quali, ficcome a permi, totte 
le fcienze fi volgono. 

PERNOTTARE, v. n. Pufure, o confumar la 
monte. Veilier n Ou pafer la huir d fave  quelgue 
chele. 

fERNOTTATO, TA , Euse. F. add. Da pernot. 
tare. * Che ha palfaro la ‘notte in va luogo. Qui # 
pagè la muis quelgue part. 

PERNUZZO, f. n. Por. Dik Piccolò perno, per. 
metto. Petit più 

PERO, £ tn. L'albero, che produce le pere, e 
ne fono di molte ‘pezie, fictome fi può vedete alfa 
voge Pera, Pririei 

PERÒ, Congiunzione dimoftraate la ragion delle 
cole, è vale Pef queta cagione. Piur cita ; è confe 
de cela, $. Perd, ja vece di'Perciocchè , “V. $. Pe 
rò però, così raddoppiato, vale Po'por. Eafin; en 
contindion s eg hm matt; dela fini ducimpie. è 

PEROCCHÈ ,. avv. Impergiorchè ; Car; puree que; 
puisgue id caòfe guee $Pericehè , per Aeclocchè , 

® per Quantunque. V. 

+ PERONÈO , f. m. T. d' Zasr. Cont chiamai " 
offa efteriore dell. mba . Perome + = 

} PERONIÈRE , T, d' 097. Aggiunto d'uno de’ 


giro. 
peadicolo , ,fgme fom gli aghe d'un atpione, 


















mufcoli della gamba che parto dalla f. 
ul mezzo dell'ofo chiamato P. 
PERORÀRE, v. a. Fintr lorfziqne, sF 
comciurre in difesure , unt barsugue . “£ si 
Mela figmificazione , e vale Fir og 


anche in 
fcorfo , una eta. Marengner ; ‘pizider , -". & 
E, LS. Segner. ce. Quell' ultima 















PERORAZI 
parte dell* orazione * in cut efa fi epitoga i Pera]. 


"PERPENDICOLARE , add. d'odhi g.. Che pende 
è piombo. Perpendicutsità ; qui soma piomb . $. 
Linea perpendicolare , e anche Usa perpendicolare», 
ia forza di (nf. dicono i Matematici a'quelta. che 
cadendo fopra un' altra ligea retta fa gli angoli ret» 
pr eguali. Ligoe perpendicalzire ; ume perpendicue 
sive , pi 

PER PENDICOLARMENTE 
lo, per linea perpendicolare. 
è Pmi i cu ligne pe ieuelzire 

PERPENDI m. Piombiso o piétàurza, 
legura all’ archipeaziio: con uz filo, col quale | Mu. 
gatori aggiuftano il piano ; e il piombo de' lora 
vorii. Ls perprodicute & Je "plomb gni y et alta» 
«bi ; pendule .:$. A perpendicolo  polto Glare 
le Per limea perpendicolare , perpendicolari 
Perpenidicuisirement ; d piomd. 

PERPERO, f. m, Sorta di moneta derl” tmperalei 
Greci . Serre % muanocie des EBperewrs Orecs. 

PERPETRARE, v, ®. Voce Lat. Malidare ad [A 
feuo , © per do più 3° intende di qualche male. PA 






1. A perpendica. 
pradieuizirrment 7 





pesrer ; faire sommertre, + us 
PERPETRATO, TA, add, Da Perpetrare. Pope: 
prrmé ; comusis . 


PERPETUAGIÒONE, falt. £. P, faatità trpg» 
tuanza , perpecuirà . Perperationa = dia 
* PERPETUÀLE, addiett. d' ogai gen. Pelpa- 









tuo, V. 
PERPETUALEMENTE, V. Perpetualmente, © — 
PERPETUALIT, re Pofratto di perpae 
PERPETUALI TADI tuate. Perpéruité ; ig. 
PER PEPUALITÀTE:, rde éretualie. 


PER ETUALMENTEN + avv, Contiasatmente "4 

PERPETUAMENTE, con perpetealità ro 
proméilement ; conrimnellement; * a'porpictmità 7 D jin 
SI FEREETUAI NZA. 

* PERP ANZA. V. Perpetvalità. 

PERPETUÀRE , v, s. "Far perpetwo: Perpétuer p 
remdre durabie ; faive durersowjoure , $. Perpetuarif Ù 
n. p. Divenir perperno . Se perperuer, 

op PETUÀTO, TA 5 add, Da perpetuare. Pèùe 
pira G 

PERPETUATÒRE, verbal, m. T'aff. Che perpe- 
tua 1 Coe qui perperwe « Qui rond perpérbb!it quelo 
que cbole 

PERPETUAZIÒNE , £. f. Il fay perpetuo , Perpifa 
toarica . " 

PERPETUÌSSIMO , MA, add. Sup. di perpetod), è 


Doratie d jrmsir. 
', PERPETUITÀDE, PERPETUS. 





RPETULTÀ 











TATE. V. Petpetnatità, 
PERPETUO, ta vpi. Propriamente ,, che rue 
principio, e on fine. Po mel ; eomtinu ; 100 jolie 
durabie ; qui dure sn Pica ronjouri VE 
PERPIGNANO, f. m. Spezie dì pansa ordì È: 
di lana; ma fatele + detto cos su laogo onde "e 
venuta d' afanza | Drsp de Pergiom. L 
PERPLESSIT CE A Grato di prep 
PERPLESSIT. DE . } fo, Perbplexite ; anzi: © 
PERPLESSITATE, incertitude } gni 
iméfolurion ; indercrminatico. 
PERPLESSO , ESSA < add, Ambiguo , e dicefi 
delle» Perfone , come delle cofe .- Perplese ;-ambire 4": 
imcertaia ; inrélola ; desreste ; embarebfie ; Ingui: 
aziré Fj Indérerenine » $. Per ‘Avvrricttato , avro) tà 
infieme. Earorilié; embarrage ; imtretaié « 
PERQUISITIVO, VA , add. Magzi. Di pa. 
di perauifizione . De pergnifirica, 
PERQUISIZIONE , lf. Magai, Tevmeri et. Ri 
ca miauta , diligente inquifizione. Perquifition } È 
quére i réebertbe ezalte . N 
PERROCCHETTO , Cm, Red, Lo fatica cheePataee 
rutthetto ; Wi «a > 
PERRUGCA . Wy Parrucea', 4 pa 
PERSAX (. «Elba 'nora: di prato, dddiet der si 
nome derta Mijotana”. Merjo/gfve. e 
+ PERSECUTORE, faff, n. Colui che portetalta zi 
Perférutenr, ì bali % 4 e 
FERSECUTRICE, se mer, Verbal, fem, di persi 
cutore .' Pe È 


PERSECUZI ia 4 ff. Dim. di perfi 
ne. Perdré ; 
RERSECUZI " di f. Il perfegtirare ,-edbi 







"Aree ve pr A , con-che fi ràibola hi: 
fa . n LI © ci 
‘PERSEGUIRE: o perfe 
è fade; méeer ; #7 f a 
limete. $.-Per Coatinvare, (egurtàre 3 Pò 
fniere ; continver. 
+ PEMEBIGE TAMENTO ; fuff, m? 2 percui” 


Poe fan swerition. 
IGUITANTE , idd, d'ogui »:* Che petdticie. 

pete, infegue.. Porfevurgoe ; gui peuniie. n - 
IPERSEGUITÀRE + Vem Cerent di avo ccuprntervi gi 


Porean=fatti, 0 cosparolt 3'Perlecdicr ; nei) foert. 
inenter:, mavlefter ; smpiornimer 5 ‘prari niro 5 "Put 
° ‘on $ 


Da go rr SU GM L 


lid ER 
Spetiones £ _prarfoiure . $. 
talsuner ; 







E. fm. Perfecutore. Perfé. 
ratore, O&froascur . $. Per 


dir Nice V, Perfecutrice . 

IDSE L'E Perfecuzioni - Porfé- 
. mat Perfeggitazione:, per Profegui. 
Rianazione . Pomrfuire ; contimuatisn , 
+ fm. Perfecuzione . V. 


À 
ie Sv. Perfecutore. 
SPERSEGLIZI INE 4 f. f. Lo ftefa che Perfegui. 


jo, fm. T. degli Aflrondmi ; Nome d'ana 
Corcilizione de!l' emisferio borsale. Perfee. 
PERSEVERANTE , add. d'ozsi a. Che perfevera. 
ELLI confant patient ; ferme. 
TE VERANTEMENTE , avverb.- Con perfeve. 


cime avce perfeveramee « 
PRERSEVE ISSIMAMENTE, avverb. Superl. 


di Leratematemebie - Tràs conftemment ; aver une 


5 rfeveranes . ri L-v he fi vr 
tas intd, che fa l'.oo- 
GPERSEVERANA mo permanente in bene 0- 
he tati * comftamee 5 ; parience ; fermené , 
PIEVE RE, v. n. Aver” _perfeveranza , con. 
tinvare . Porfeverer ; è perAiPer; étre ferme ; conftant . 
S. Perfeverare , v. a, Continuare , profeguire, Com. 


giauer ;. pourfuiure , 
PERSEVERAT: ENTE. V. Perfevorantemente . 
prev AZI V. Perfeveranza. 


RE, Dee. Asisft. Sintapato di Per. 


+ 
main e CT. Vace moderna derivata dal Fran- 
<eft » che comincia u'atfi in Italia ; e dice d' una 
te di gelosa compafla di regoli fortili di legno 
di in modo, che 1° s EL fole ann poffano 
erare per de finestre nelle fanze. Perficnne ; a. 
Bbajeur . 


Mer om 
a fa F. Vi Pelta, frutto . 
Va ii ai tti siga 
LI c là, perc le le 
a A quelle del pelco. Perfiraire ; curige # poivre HI: 


“’RERSICATA, 1. £. Capor. Conferva fatta di Perfi. 
ci, Suschego e fimili ingredienti. Conferné de pi 


PÈ (CO 4 f. V. Pete 
sf m. V. 04 
PENSISTERE, v. n. Perfeverare, Pofer 5 3 perfe. 
vérer.; conzinuer ; en revenir ronjesri 13 
PERSO , ERSA , add. Colore tra "l purpureo ,. e 
mero, ma viace il nero, ed è anche detto Bigderto 
fino” S'efa pute in forza di (. Pers, evuleur emire 
Spe re > le noir, Boccaccio dilfe in una tua no. 
o ricoglierò dall’ ufuraio fa gonnella mia dal 
kE £ vale di color perfo. Ma .sope de conleur 
Pia. $. Perlo , fa, add. di perdere , perduta, 


RIONA e fili Vale Tanto 1° UOMO + «i anto. la 

. Lange seréniure ; gue'gu' un. $. Perfona , 

È ” ficéome talvolta nello.fiefo fizgifcaro 
eci) e Le) 3 fano Faraaia Per- 

Fi + vaucum non c'è perfona , che 
‘Aug noi a date? s' fi 74 personne, gue fai. 
roms-n0us? E. Perfona , per Corpo nmano ; Personne ; 
«n - L'anima mia, che colla foa, perfona rezca: 
qui, cioè col fuo co Avee fon corps. 6: Sì 

e anche del corpo Seli 'amtrale. Corps. , Tirato 

tI Carallo ) Addio la fafalcpa sotta îa perfoma, 
Spezzò la tia. $. Metter Perfana ia una com. 
di m : Mettervi le fatiche e la indo- 
"ahesisasdo rfonalmente .. Magtre fon 

s Jon .., Perton ‘artona + per Vita,,- Per. 

i Vie. E di ciò n° Paro pena la perfona , 

da vita. Prine Ja vie. Miporre 3 fiala 


QUARTI Figi te, it 


L i, cv crer afezz 8 gf 

anche termino ice di 

9 di quello, al Vee, Pallet Rule f 

Ki difinaue per diverli cali. omne » 5. 

spo se im petfona, vale Star Muro , e.fgr- 
fenza muoverfi. Se senir comme se 

ervide . $. Andar in fila perfona, 


pit netta alta. Alier da séte levde. 
si Ta e fimili; I ‘avverta vale 











Agli perfonnei. 

pred rta tia va 
ari fa [uao fur 3° ievece fu; in 
cambio ir; | piace au nm de quel. 


Polat e. vale 
'onà srazie .* vi e e 'nand de- 

dé 
di grande Affate. 


Si ia TO L "fi fa, 
CI 
(LI p 
gii ine 


ere ; perfontte de 
amo Frameefe + 








Her; s° imamiaee ; se 





PER 


cutore. Perfammage ; wfeor, Far un perfoneggio in 
commedia . Jower vm réie . 5. Per Mafcherata .$. 
ar [CA echelia  Tessie afimili ,. vale Rapprelentar 
+ O eller utile a checchelfia , Jomer 

Penice jovrr um rile ; faire ume figure 10 
pe net prgimessio io mi faccia qui. Je ne fois 
ommoge , quelle figure je fois ici , quel rile 


Era Lon i ogni g. Della perfona, at. 


n la peri riommei 
ALIT Lf. Afttatto di però. 
PERSONALIT be, pih: ci meg ciò, che 
SALI fanale. Perfsnna. 


“finsonaumenTe, avverb. La perfona, da fe 


medefimo, ew propre perfonme. 

PERsoRCif avg 10” bi di petlona piccol 
compo è. Piccola rota Aft" Petite perfonne $ Ferire 
saille , 

* BERS Ìva, £ f. Profpetti 

PERSP. CE, ada. a ogni s. D' desta vida, cse 


vede perfettamente . Ciairvarame ; desairé ; qui a ld 


Vi ACE! MENTE r avet n perfpicacità . 


Aver perfpic, A, aver Bencreazion. 
PERSPÙ ner f. Aftratto, di perfpi- | 
FERSPICACITÀ cao. -Perjpicacise PEA 
PERSPICACIT. DE a | mérrationd'eSprie ; claiv. 
PERSPICACITÀTE, > vipanre; dunitre; ve 


ante. 

"ir ASPICACÌSSIMO, MA , add. Super, di per fpi. 
cate. Trés clair.voranta È 

PERSPIRAZIONE , L £ Salvim. Trafpiraziohe în. 
fesfibile, Termine ufito principalmente, ove fi par. 
la della trafpirazione del corpo umano, del celebre 
Santorio Santorii, Per/pirarica ; srsalpitarioa im- 

engible + 

PERSUADENTE, add, d'ogni g. Sa/vim, Che per- 
fuade. Perjmafif ; gui perfuade . 

PERSUADERE, v.a Dare ad intendere, far cre. 
dere. Perfuader ; comuatmere ; obliger è creire $. 
Ufafi, pure,in fest. a. p, c-vàle Credere. Le perfas. 
figurer ; ergire. 
PERSUADEVOLI: + add, d'ogni 3. Arto a perfua. 
dere , perfo, fe, pogtevole Pirfushibie. 

PERSUAS ASIONE; Il perfuadere , e derma cro. 
denza della csi Lo "ad pertanto PerfuaRion , jug- 


siamo, MA, add. Cr. in Capacigina. 
Super di perfuafo. Tretlperfuadé « Pe. 

PERSUASIVA , f. f, Saiuiw La facultà del per. 
Soadere . La focultte di perfunder . 

PERSUASIVO, VA, add. Atto a perfuadere, Per. 


Aff 
SoERSuA . SA , add. Da pertnadere . P, rfaatd 
PERSUASÒRE a vm. Che perfuade . Celi goti per- 
Suale 
PFERTA, (.f. Culo. pincor di Perdita; V. 
PERTFNENTE. Ferfineste. 


PERTENERE. vl 7 

FERTER, f. m, ir. Voce venata dal Fran. 
cele, e da noa, vfaì in ifcrittara. Erave,* e vale 
Quel piano de' siardini, che tagprefenta opera rabe. 


fr be e che è tramezzato da viole, 0 al rà fori. 


PERTICA, f. £ Rafion Iueno . Persbe.; gaule. £ 
ni per Sorta da mifata per lo più di tertego . 


PERTICÀRE, v. a. Pertugeer con perticà .. Gru 
ler ; barre ande we umesperebeY cu aver ant 
PERFAESTA f. £. Colpo datocom pertica. Um 
(x G 
FERMCHETTA | LÀ Dim: di pertica .. Pevice | 
gaole ca 








FEATICONE, sf. m. Pertica grande . Lente Lee ù 
LI 


_ S. Festicone ,. Mragf, Voce di 





che vede di "lontano e che A “a 

Pi i sit; cip voir a 
PERTINACE , add d'ognia.. Ontinata, a fe 
ih aftona cattiva opimiane . 0, ver; chitiné ; 


mi enréré , $. Per. Galante în qualunque operazio. 
» Comfane.; ferme. $. * Pertinace , f. m. MY. 
Ferriaucia. Vv. 
PERTINACEMENTE , arr. Con pertiaacia, co. 
Rabtemente . Obfingaear ; spiniderement . $. Per 
trenta » gaglianiamente, Forteesene ; Serme. 


RERTINACIA sf f Ofinazione. Obfinarion ; 
sprliingne CN e ferme 
ISSIMA? sold) avv. Sup, di pero 
iecaninoti . 


"PERT AA MA, "ida. Sep, di pertinace., 
Ts spinidere , Ge. 
NG TINACITÀ , PERTINACITÀDE ; FERTI: 
"mlt \TATEI, £ £. Pertinacia . V. 
QRATINENTE > add, d'iogmi e. Appietenente | Ap- 


gii appartient 
PERTIO AIZA £ * chè di f. 
PERTINENZIA: CE ET ad DEAL 
Iparenanse i Lain 


per;proprio ufo , cc Aiprar 
Rlichestate Pet Cola , Che appaftiene» AVb5 Vinse? i 


ti | fa 
i “RT, V. a. Voce Lat. Trattare , dif. 


"RRTRATTÀTO, V. Traitito , 






























PE K 499 
pid ha ni. Dim. di pertagio , bucke- 
Micia Pei 
de pi) IGIARE, a Far pertugio, bucare, 
Tartiiro, TA , add. Da pertugiare, Troué; 
PERTÙGIO, (a. Bio, foro, fefo. Trou,; pere 


suis; caverrare . 
TERTE REANO e £ mi Tarbamento . Perrar- 


bation } j coofufiva k, orde . 
VERTURBANTE + add d’afini g. Satvin. Che 
pertorba. Qui sroudle } gui mer de défordre , 
PERTURBARE , v. a. e anche fi ula fent. n 
p. Scompigliare, rurbare . Trouéter ; (lter ; com 
Findre o mestre L'A le ferdre 
PERTURBAT SsiMo, MA, add, Gpiee. Suo 


busy di pertarbato . Qui eR rour trouble ; >” n 
dans de pius arand défordre . 

Pini REATO, TA”, add. Da perturbare . Tres 
ia 


PERTURBATÒRE, ‘verbal. m. Pallav. ferner. 
ce. Che pettusba + Persarbsteur ; gui canfe du 
srenble. * 

PERTURBATAÎCE , Verbal. fém.-Tafi Che per. 
turba, Celle gni Lan ji qui confe du diferare 

PERTURBAZI a di Alterazione, commavi- 
feno, mepigio: Tao è faorion ; aguezrion 5 


surialse ; Aff 
PERTUS, V. Pertugiare, 
SO 


PERT tugio 
add. d'oge! g. Che arrisa, 


FERVENEN che pergiene , che penetra. 
Pentirant ; gu pis, > qui perce ju, algo die gni 
aneini 


PERVENIMENTO, £. m. Il pervenire. drrivde 
V alFion de permemio , a asteindre è quelgue but ; à 
ancigne endeoit 

PERVENIRE, v. n, Arrivare, gifzhere s condur. 
KG. Parvénir ; arriver ; avcindre. Anzi cra la cola 
pervenuta ri ato, cioè Ridoeta a tale. Lo chafe 
ervit arriuée d sul peroe ou corit néduite A est 
poiat pe . @e. $ Semplice genti Venire . 








Ve 
mir. $. Per Venire a notizia. Pemir A commeifance . 
pnianoro, TA , add. Da pervenire. Parve. 


misi arrivé ; rendu + Ce. 


VERSAMENTE avv, Con perverità , LO) 
giumeste Mecrammcae 5 d'une mimidre RE 


Se rivenane, v. n. Tmperverfate . 1° sapminii ? 
tempérer ; peffer ; falre te diabie d ferre 4 Pero 
Mia vd Rampognare a Tempestare Grandes 


fi TA, add. Da perverfare , Imper- 

vetfaro , per « Ei té 7 emdisblé ; furietx . 
PERVERS LE, Petverfirà . V. " Perverhà. 

ne‘ Segner. per Sowverfone , 0 fatducimento , dé- 

prafazion di coflemi, rie: dipravatiza , co- 

"Rave RIIOSIMAMENTE Sup, di pérvar- 

v save. Sup. 
rimp ar * D'uns manidre (2 ardscor- 


£.£, Afratto di petverlo, 


E RRrie, DL smalvazioà; Per 
FER SI wersnt ; méchadeeti ; dé 


ER 
prati malice ; corraprion da matirs. 
ER VER 264 , add. Malvagio , pefimò , 
Dei erabene ; Corramipa i dépravi; de- 











pet 
“pica; 4; n. Pero n'fiutdi Poivier fea= 
“Fienvena, fim, Spezie di vitigno. Forte de 


PERVICACE, adi. d'ognig. fazer. Protetuo | 
CM TeDerec: set Opieidora i dini 


sea | Pa Po 
prete ate 
i dra frba i ni ti, e 


ha pr ri s-© fimil 
Seth, 
do. 


sd a 
Sci an vo 


PRELA di fe. i pater ) 


410 PES 


dniporranre . Ché '1 mio arisfareò è Fanto' "grab, è 
fante , che la corte del Pd n'ha gran birbatiza + 
tu partì con alerui, ano le toc parnie ra. 
le, vere, e acconce, e pefanti, edi Dio, cioè com. 
fiderate , e pelate . 
PESANTEMENTE, avv. Con pelanza , con gra- 
wezia . Pe/ammaent. $. Per mttaf. vate Confiderata. 
mente. Prudemment ; fazement ; ave: refignioi Kon 








merfeto mai alcuna, fe noa pelantemente , e giblia- 
mente. 
PESANTEZZA , f. f. Pelanza. V. 





PESANTISSIMO, MA, add, Superl. di pefante . 
Tres pefent. 
® PESANZA , ff. Pefo, gravenza , Prids ; pefom» 
Gal e; $. Per m ta finan Li il DA ammo , 

tim » prime; e/Riffiom ; Fugelcinie ; fovei . 

PESARE, vin, Efercirare ii momenta ; che han. 
mo i gravi di andare ingid; Crevitane Paftr. pr 
iaîe , hg. Dopo molti, e vari prafieri, pefanto 
$i fub focofo amore , che la fna onelà deliberò , ec. 
Più pefa la bencvoglienza 4 che la pollibilià del do- 
zo, Che ru faprai quanto quell' arte pela, Che ben 
fu il difeptor fuo quanto pela. Pefer; fire d char. 
ge. $. Pelare, per Rincrefcere , difpiacere , e fi co- 
Struitce col terzo gafb. Depiaire ; farber ; chagrimer . 
Mi pefa at, che a lagritvar m'imvica. $. Polare, 
v. a Tener folpefo checchellia fopra di fe, è astac. 
cato a bilancia, 0 fladera , per faperme la gravez: 
2a. Pefer ; (supefer. 5. Per Contrappelare. V. $. 
Pefare , fig. vale Confiderare, Pefer ; cneminer, Pe- 
fat le parole, V. Parola, SE 

PESATAMENTE, avv. Con giodizio, accortamea. 
te. Prodfcmtment ; Sogement ; over véfexim. —* 

PESÀTO, TA, add. Da pefare. Put, Ge, 

PESATÒRE, vefbal. mi. Che pela. Celni gui pr 
Se, e volgarmente anche , Pefenr. 

PESCA, f, f. Coll'E | + Sortà di grotta frutto 

color giallo, ed ha um 


e roftofo, 
mandorla per lo più 
+ Db proverb. Volere, 0 ave» 
re la pefca manda; cioò, | utile fenza farica ,° pe- 
ricoto , che anche dig fi 1 Uovo mondo. Vrafaîr su 
suoi des rofes fams les epimes. $. Pefca , fi dice an. 
che a quei livido, che refla fol volto per percomfa , 
cd anche la percolla metere Micart iferi 3 3 
ceuv comfie par quelgne bomp regu fur lr wibege, G. 
Pefca, coll''E fretta , fo flelfo Fche Pelcagione . Pe. 
che. $. Pafea , fi dice anche di ciò, che fi è pefca 
to. Peche. A < 
FESCAGIONE , (, £, Il pefcare.  Pétbe ; l'affiom 
de pésber du prifom. > Ma 
ESTRO f, Riparo, che fi fa ne" fumi per 
rivolgere it corfo dell'acque a' mulini, o a fititi 
edifia). Psiwfe , vu digue peur desvaraer le convi de 
lean. 6. Dicefi in proverb. Afordate , e leccare 
usa pefezja , di chi nom rifina mai di cicalare , 0 
il fa ad alta voce, detro per fim Cal rene 
pande e consinno , che fa l'acqua, in eadendo 
lalla pefcaja + Ércardie scor te monde aver jsa ca. 
wner. $. Pefcaja, per Pekchierà , V. 
PESCANTE, add, d'ogni f, Salvia, Ché pefca. 
Qui Peche , Pao ; 
PESCARE, v. a, Cercar di pigliari pelel. Preber 
der priftar. €, Pefcare, fig. Sì dice pore di tutto 
ciò, cne fi cava dall'acqua. Peker. Pefcar 1' am. 
bra, pekar il corallo, ce. $. Pefchre , Cercare fem- 
plicemente. Chrreber, $. Pefcar per fe, fetttatam. 
vale Fat le cofe a fuo nopo. Tratziller paar fel . 
€. Pefcar pel procofolo + proverb. che vale Affati- 
csinfi tadarno , e per altri e derare, come fi dite, 
fatica per Imporerire , detto perchè in Firenze un 
determanio giorno dell'anno eran rentiti i peftarori 
a pelcare in va certo Inono dell’ Armo , per chi te. 
metà queto Magififato , fenza effer pagati . Tropai!. 
Fer om fe denmer de /8 peine pone des svrres. $. Pe- 
feare più, o meno, v pefcar piùa fondo , diceli del 
Tuffarfi te navi più, o meno meti* acqua lccnado la 
loro aravezza în ifpezie, e gencralmenre del fom- 
quergerti le cole più, 0 meno ne' liguidi, Enfencer 
Piuf ca miins 1 di cau . $. Pefcare a fondo, 
€ pelcare addentro , vagliono Sapere con fondamen. 
to, e per contrario Pelcar poco a fondo , vale Sa- 
pere Sperti iimente. e enti Pi ® se ati 
'omdir qualgue chele . von faper quel, € 
pasti pechi, fica faper quel ch'e' fi faccia. Ne 
geveir pas ce gue (" on fait. E, Noa fapere ia Quant* 
equa uno fi pelchi, o fimili, vale Non fapere in 
che termine uno & ritrovi, Ne par Sivoir sà /' so 


ri 

PESCARÈCCIO, ECCIA,, add. Bems. Appartenen- 
te a 55 De pecbeur, cu de la pesbe. 

rele TA , f. f. Bern, Trari peice, retata. 
Comp dèi file. 

PESCATELLO, fm. Dim. di pefce. Pest cu me 
vu porfoe . 
FESCATORE, f. m. Colpi, che pefca, che cfer. 
cli del pefcare. Pfrbeur .-S, Fizurat, il pes 

Galilea, fu detto di S. Piciro, Sfrier 


Pie. 
FESCATORELLO, £ m. Dim, di peftatore. Pra 
e plsbepr. 
VEC 10, 1A, add. falvim. Avpartenente a 
'arcecio. Du pfcbenr , sn de pfebewr . 
TRICE, Cf, Cotti, che pelta. Fommr 
do pf. . 



























PES 


PESCE] f tm. Rome generale dî futti gli infima. 
li, che mafcono , e vivon nell'acqua. Prifin. $ 
Pelce , per Uno de' fegni celeli , Poigom, 9. Pefce , 
chiamano i Medici Uno de' nmeftoli dei braccio, 
des movftios du drar. G.-Elfet fano conte un pefte , 
fmili , vale EMer faniimo. Éire soi contano tm 

Fom comme sm ssd. $. Came: pelte fuor dell' 
acqua. detto b. d'un foro, e che non ap. 
pra, che far di fe. Desbmtemanee ; #30, cmbarrafe 
1 pefce grofo-inghatrifee #1 minoto: e vale Il 











più potente opprime sb meno potente. Les gros psif- | 


Sons miamgent les perits. 4. Nuovo pefce, 6 dicg di 
uomo faro, e femplice , trche agevolmente lafci in. 
Rannarfi, toltà a meraf, val pefte , the chiamai 
Avannoto. V. S. Nuovo pelce , per Iffravagante. V. 
$. Nuovo pefte : Uomo di piacevoli cosumi, fea- 
ma eller lemplice. Badin.; Sanemne aprrobie , smo 
Sant , pisifant . $. E' non fi può pigisar pefe: , iem> 
za inmollarfi : proverb. cioè Chi vuol acquifare , 
bifogna , che 3'affatichi $ fimile a quello , E' non È 
può avere il mete, fenza je mofche. Nu! Bien Same 
paint . $- Non fapere n e' dè carne”, a pefte : cioè, 
Non fapere quel, ch'e" fi fia, Ne fowoîr pas # dî ef 
abair cv im. €. E vedendo + Che fl eferciti 
in qualche molttero, o altro efercizio da fperarne 
poco proftto , dicefi, Che pete piglia ’ 















fperto . Parler larin devama jes Cordeli: 
arse no. Hera» 
diri VO: } f. m. Frittata, Omelerse, 
PESCETTO , £ m. Dim, di pece. Perît poiffon . 
PESCHERÌA, (. f. Pelcagione. Perde. $. Per 1° 
Atte di pefcare, La prede ; s' arr de pecber. 6. Oggi 
pe .» luogo dove È ver . 
fcherta, fi dice il luogo dove fi vende il pefte 
La peifimmerie È à 
LEERNETTA sf, £ Dim, di pelca, frutta. Perite 
PERESCHIARA, Lf. Ricetto d'acqua per tetterei 
dentro i pekci . Virien ; drone ; Aoglia* 
PESCIACCIO, £ m. Pegg, di pelce, Gres prif- 


STESCIAJUÒLO, £ mi Pefcivendolo, che vende il 
pare a 


+ $. Peke 





PESCIARELLO, ., a Dim. di pesce, pole 

PESCIATELLO, $ tello. Frerim ; perio podi ; 
mena poifm. " ni * 

PESCINA, V. Pefthiem. 


s Lom. Gr. F. Gir: Pefee, VW. 
PESCIOLINO, f.m. Pefte 
gui effor noriffma una cola, fi dice faperla in- 
i pefciolini, Tome se monde fe fair, 
PESCIONE , f. m. Accrosa, di pete, pelce grati 
de : Ue gros poifta. 
PESCIOSO, USA ,-A68, Fa/vim, Lo Melo, che pe- 
fcofo, Prifemne:nt, . 
FESCIVENDOLO , f. m, Pefcsjuolo, Poifommier ; 
thafemaree * 
PESCIUOLO , f. m, Dim. di pelce, Perit poifim; 


fim: Ajhero ; che prodoce le pefche . Pf 
il pero , fis. in fenfo ofceno , vale 
Ufar l'atto venéieo, 

PESCOSO | OSA ‘ adi; Fegoer. Menz. Abbondanie 
Spiel. Prifoanenr, gui abonde de peifoo, 
Ù + fono, Li pelare werza. Pordr; grovi 
té, $. Pe®b, per La cos ffella. che pefa, Carico, 
fafcio fuma. Peids > charge ; fardesu, $. Pelo, fi 
dice anche ad alcuni Pramenti, | quali, con 
fi in falla bnîaneta alla cola, che fi pela, dillio 
guoa la fum gravezza. Posts d'ner balunee, $. Pe 
so, fig. vàle Gramezza i c di penfiero , di no. 
ba. Poids ; thotge } foin, prfo della fottecimadi 
ne; il polo della battaglia, ec. <. Pelo morte, di. 
cefì 11 foto, e femplice pelo afatato , pet cui le co. 
fe naturalmente pretmond èna fopra l'altra, fenza- 
confiderare altro accidente , che faccia loro varsàr 
forza, € momento, Griviré ; pefomrenr. $. Pelo 
per Grado , condizione. Tomdirim; mrifrure. Cod 
le parole piacevoli d'un giovinetto di neh maggior 
pefa di de. $. Pefo, per Momento , imporraaza . 
Pride; imporrance ; confidérarion ; folidire . Cote di 
Miun pelo ; ragioni di miun pelo . $. Piglriare, c por. 
tar di pelo alcuna cosa, vagliono Pigliaria , e por- 
tarla follevata da terra. Eetewer- fenr traudi , $. 
Far d'ogni lama en pelo. VW. Lana. $. * Pelo, ane 
ticamente fa detto il Pifello, V. 

pesoto. } avv, Penzalone, cioè pendente. 

PESO Pendswt, » “ 


PESSARIO, f. m. Sorra di medicamento falito , 
che fi adopera in certe maluttie delle donne. Pef- 


faire è» 
PESSARIZZARE, v; a, Iatrodorte il peffario. fe. 
areduire 2 Ù 3 
sé Da peffarizzare. im. 





















sla to ff fe pugbire 
trsduit en ti e 
PTESII guai + avi Saperi. di malamente + 
PESI Sw "ate, fem. Afframto di pel 
» fimò | Eeredere mesbon 
MT, e, 


+Smperi, dì malvagio , e di- 


Ca 


PESSIMO, 


piccolo . Petit priffom » * 


PES 


cell'Uelle perfone , è delle cor, Tres msn sp 


michane ; mai faifant 


PESO”, £ m. Ris Fior. Pefario ,'fuppoMa. Pef. 


ine, 

PESSUNDÀRE, v. a. Maga/.- Co 
a 

. II SÌ dice alla 

fegnata dalle pedare de’ wiamdanti, 1 -detle fe, 
come degli nomini, ed anche le arme fleife, : 
cbemia mi; troces: weflizes . €. Andar perda 
petta , non ufc:r della peîta , o fimili, vagiiono ®. 
guitar la comune . Marrber, en aller per ir cheatin 

nÙ ; Smivre-te chemin barra. N, Peta, per 
fomento, fcalpitamenta | L'afffoo de foufer. 6. 
Na, per Caica , prefa. Poule ; profe. $. Lafciare, 
rimanere, c fimili nelle pelle, vale Lafciare, cm 
mel pericalò,  Laiger cm refer SamsW' embarras , ce 
dani te bourbier . 

PESTAMENTO, £ m. L'atto del pelare, L'a 
Hicn de pier, Conviene, che fieno pel con forte 
meo, di fame gu' its foient biew piiés. 

PESTAPÈ PE, li m. Bwom. F. Che pela pepe ‘e 
fi dice in difprezzo a perfona dappoco. Un far ; us 
Bone gui me fauroie pas erombier i drm. © È 

PESTARE, v. a. Ammaccare una cofa , perg 
tendola , per riduria im polvere, o raffinaria .. Pi. 
der; breper ; derafer ;, concafer, 6. Peflare figura 
tam, vale Tafrmagere | ammaccar con percode. Heat 
de conpu; froifer ; meursriv. $, Per Calcar co' pio. 
di, fcalpitare , calpetàre. Fooder sur picdsr; dora 
fer fon tex pei + $ Dicefi ‘in . Renrro è chi 
la petta , e fi ufa quando fi crede, chie l'interno 
chi nl diefaori mo@ra fanità, e herizia + non corn 
nifponda all'eterno, fi four wrir de dedagr mV 
descriva. SF. Peltar l' acqua nel mortajo. V. Mar. 

TL a) ha 

FESTASAVÒRI %. m. Bom. Pi Che pefla co. 
fe, onde pol s'efiraggon favori. Qui dait les lo 


PESTÀTA,, f. f. V. Peffamento . A 
PESTATO, TA, e PESTO, TA, add. Da pet 
-: Pite > Brepé ; terafe. $. Talbolta vale Calcato 


PESTATÒJO, f. m. Pefello, V. À 

PESTE, Coll’F larga, £, f. Peftilenza. Polte; 
comtagion. $, Per Fetore , pozzo; Puswrcnr ; fdtur 
peRlilemrietie .. Queta cofa è una pette, cioe purd 
fieramente. ci ia 

PESTELLINO ,.f. m. Dion. di pelicilo. Perlé pb 


piPESTELIO £ m, Stromento, coi qual' Spetta. 
CLI n a 
PESTIFERISSIMO, MA, adi. Prifi Fior, Sogerl, 
di peftifero . area pefitentie! , rc. 
P' FERO, A, Add: Che apporti pelle , pes 
AMbenziale | Peftilene} pellidentiei ? peirmitenta > 











comragiena ; morte , 6. Fig, vale Malvagio , de 

nofo. Merbent'; masnais ; matio ; mwifble ; E 

rel, Per Prefervarf da quefto peftifero vrfènò , 

Soa così peftifcri gli fcorpioni mell* Affricn,, ce. © 
PESTILENTE , add. d’orni g. Feti'eto, Pelfilens; 

peltitemsici , We, $. Percifcelletao, maleaizio. wé 





fin ; metbant ; pervers; coma, z Cornia 
homme d fuir comme um petifere . eda pelato, 
woce peftileate. $. Una peftticate, in forza di*fet. 
Trstt Petitene. Donna appifara; iaferma eroe 
Re. Une peftiferte, ù ind 
PESTILENTISSIMO , MA, add, Superi. di pe 
lente , e fig. MalvazifMoho . Très-peftisomiie? ; mr 
contazione ; trdsomtilin, We; s 
PESTILENZA, f. f. Male toetagiofo, 
PESTILENZIA, S deste talora da comenioa # 
grin, c cagiona grande moralità, Gii mevichi fctit 
tori differo anche Piftolenza. Pete ; paffilenze ; fon. 
ragioà ., $. Dante dit fig. Petienzie , per An 
pertiieri v e veienofi. Aninasna vériminei $. PR 
anttafi vale Danno, rovini, talamittv Pete; rob 
me, calmiicé ; difaftre . $. Vét Punto ,° fetore” 
Pusntcwr ; i ion, Ù *» - Sis 
PESTILENZI ALE, add. d'ogni e. Ché di qd0A 


di peflilenza, peftifero, Pefilemrici ; peftietorient; 
SIMO , Qua call. op & 





i PETO TA s ad BLA n 
E Cm Aroete da pelare, peRelio pets 
de. Piloî è Botti. C] 


"ser 
varìe fpezie , che anche G dice piantaggine.. Plot 


taln. 
* PEPALISMO ) fi m. T.egdella Fior. ame. Sorta di 
efilio preflo eli antichi Siracofani , fimile ‘all'Oare 
tifo degîti Ateaiefi. Peesiijume. 

PETARDO , fm, Che nira pera. Ue per 
pere . $. Perardo è anche Erumento”*militare dn fre 











* 





co, per romper porte , e fiavili .Parsrd. - 

* PETASETTO , £ m. Cor. Sorta di cappello. fe 

re de chipran. . w ,b- 
PETASITE , ff T. Bobanice. 


Piatrà "c le 
ta, è the raflembra come sagra ago a peo 





PET 


larga ronde , che.ricmoprele ii gambo, Pars. |] . PETTEGOLEGGIÀRE, v..m. Seguitsr le pettego. 


e. À 
ETÈCCHIA », fm. Diccfi in modo baffo d' uòmo 
ie Tiguin'; melguin i avare ; ladre. $. Pete» 


cine. V.. Qual fo, 4, 
PETECCHIALE , add, d'ogni gi.T, Medire. Age 
punto dato a e, che viene coile petecchtie. 

File ponrprée ; fiivres periebiales . 

PETÈC Macchiette rolla, 0 nere 4 


ki pl. 
vengoso nelle febbri maligne. Pourpre ; perd» 


LEI ‘ 
RETERECCIO, !. m. Mem. Pamereccio, male, 
che ri pe paia crm “ ivunna è ge 
t gs Um. Fr. Jac iasone , MW. è 
PETITORE , +. m. Voce Lar. Addomandatore, 
che chiede . Deragudeur, * “ 
: PETITORIO , lA, add. 7. Legale. Aggiunto di 
usa forta di gindizio, nel quale f chiede la proprie- 
tà ., € iù dominio di alcuna cofa attenente a noi. 


sive . 
i ZIONE, f. £. Domanda. Domande s l' affisn 
Ge demander. 6. Petizion di principio, Term Lo. 
sic». Ed è il pigliar per conceduto quello ,- ch'è ie 
Queflione , e che altri giù nega, /Pcrizion de pria- 


tipe. ‘ 
"PETO fem. Quel romor, che fa il vento, ch' 
dfee per Je parti da balfo , al quale ance diceli Co. 
tecria. Pop; vena, $. Riavete dl peto, vale in 
mi ballo Ripialmr forza, Riavigori:@. Va 
PETONCIÀNO. V. Petropciano. 
PETRAJA,£ m. Mada di pictte. Tar, moncezo 


Pierri. 
FETRARCHESCO, ESCA, add, Pallav, Salvino. 
«e. Del Petrarca. Da Porrarebo, 
e PETRARCHEVOLMENTE, ave. Meur, Cap. Al- 
la perrarchefca , alla maniera del primo Poeta li 
tico, ch'abbia l'Italta. A /a mamidre du Perrar. 


que . 
PETRARCHÌNO, £. m. Femb, ee. Rime del Pe 
trarta in piccolo libriecicolo .-Perir Jiyre des peesics 


du Petrargue. î 
è PETRARCHISTA , £ m. Partigiano, e imita. 
tor del Petrarca, /mitatenm, & parrifan du Pé- 


"ET . . pi È 

- PETRELLA, f. f. Piccola pietra, petrina . Pier 
resa; petite pierre » $, Potrelle, fi dice asche a 
gue forme di pietra, 0 d'altra materia. dove fi 
o O i piattelli di fagno , 0 le chiofe 










gettare: 
za difsfic 
monte , è 
PETRICCIUÒLA , f. f. Piccola pietra: pietruzza. 
Pierrette ;_petite pierre . ira 4 
îì PETRIBRE, fut. m. Vols. tna/. Sorta di picco- 


0 cannone: in nlo (pezialmente iopra le navi. Pier. <| ne 


rier. » 
- RETRIFICAZIÒ 
Ppictramento , riduci 
Gurion; {apitifearion. 
PETRIFICO, CA , addiett, Salvin. Che conver. 
apzia Pitta che. forma pietra. Lopidifigue ; perri. 


e IGNA , add. Petrino. V, 

PETRINA , (. f. Berra, V. an 
PET x INA. vaddi Di qualità.di pietra. De 
mature de pierre , $, Pet metaf. vale Duro , oftina. 
20. Dar; ob)iné, nur 
PETROLIO, l. m. » Spezic.di. bitume diquida, «fi. 
mile ali" olio , che galleggia fopra I° acqua... Quetto 
Bitume , che facilmente s' accende ; da' Greci fu det- 
to Asfalto. Pitrole, SECCA 
* PETRONCIANA, f. f. Pianta, che i coltiva 
« PETRONCIANO , f. mm. negli omni, ed ogni 
Anno rtinafie dal fiso feme la quale produce un frut 
so erotfa più.d'una camusal pera, e fi mangia cat. 
no, edravrene del hianco, del paonazzo, e del gial- 
loesritiene, lo felflo nome, e fi dice anche Peron: 
ciano, Anfergine ; melongere ; marenne. v 
n RRTRONE + fi, Pietra grande. Grafe pierre ; 

PETROSILIINO, } f. m. Prezzemolo , (pézie. d' 


1, f, T. de’ Naruvalifti Im 
to a Raro di pietra. Petrifi» 






ALe erba del , genere di quelle, 
FETROSÈEMOLO, | che hanno.rappa ; ha le, fo. 
PEDROSILLO , glie fimili asquette: del cer. 
e. s'ufa molto nelle wivande,, ea 
PETRÒSO, OsA, add. Rien diopicue s fadoto. 
Pierrewx; picim de pierres . $. Per fimilir. vale Da. 
so igtra + Dur comme .nas pierre » Pan petro. 
fo. Paia dar , 40 cndurci comme noe, pierre . 





IOLA , ff V. Pietrazza 
PET wolf. Î. Salvino. Dim, di petra, pe- 
rozza * emerse ; nane puerre . è ‘ 
e PeTRUZZAn CÈ sar, aiar: jve pierre ; 
anilion. 


| PRTTABBROTPA, LG Armadura di ferro. per di. 
fefa del pertog Cnirafi . n ’ 
PETTAÀTA, f. f. Percuotimenta del petto, 
to col petto, Cona Sur da pelirimanazieo: de la 
poitrine . $. Pettata, .diceli anche .in modo. badio.a 
uma Grande, e afpra fatira., detta: pinialieonp del 
nti cell patifee a faliela , modo.balto . e 
prmible, punti 

| BETTÈGOLA , £ £.. Dognardi balfifima condizio. 

moalirongile ; femmelesse ; eniblerse $ sommare è | 
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da' Magiftrati fommarismente , e anche fenza obbli> 
po di motivi, Jagemene fammaire . RCA 
TORALMENTE , ave, Marsi. Con giudizio 
Dettorale , fommariamente . Lommairement ;. eh jus 
o fonamalre . 
ETTOREGGIÀ RE sura 
O, esula anche n. p, Frapper poisrine contre 




















le . Suiwre les cailiertes + les cotins . 
PETTIERA, f. f. Pottorale , Poisrali. 
PETTIGNONE, (ul. m. Quella parte del corpo, 
che.è era la pancia, e le parti vergozmole. Le pés 


Le 32 Percuoter. petto con 
PE: dA (OT. de' Baraniei. Sorta di a 


piuntaa le.di cui foglie fan difpofte. lungo il gumbo rime. i 
lera di croce. Croi/este . PETTORDTO, add. Alto di ” 
ì PETTII ah m Boden. Gafecia. Vv. ALE Md vi oa 


PETTINAGNOLO y f..m.. Quegli ,, che fabbrica i 
pettini . Prignier, _ . 
PETTINARE, v. a. Propriamente è savviare ica 
pelli e ripulire il capo col pertine « Peigner, dl 
tre volse fi, diceva asche, Tedamoer. $. Pertinare il 
lino, la canapa, e fimili , fi dice dei Separare col 
pettine la Joro parte pià grodia dalla ‘fine; Peigner 
du din y du chamure , &k...$, Pettinare per metaf 
vale Graffiare , rOnciar male. narice ger., Ge. V. 
Conciare. $. Pettinarer fi ula anche per Mangiar 
prato, e darare allai, Onde pettizare col Pettine, e 
cal cardo : fi d'te del mangiare, e bevere affai . mo. 
di bai. Manger W boire comme guarne. Potri. 
mar tigna , fi dice in modo proverb. , e fa del far 
fernigio a ingrati ,.0 a chì nol merita ., Larer ia sé. 
1° è un dae .-$. Aver da pertimaze Jana fardelca «0 
Aver da pettinare affoloramente è jo, Mela , che 
Aver da grattare. e vale Efer fempre ia faftidi , 0 
in travagli, Auoir de guai siter ;, aeolr bien de la 
Sefonme, 6. Fettinare all'in fu, vale Confamare ic 
foftanze di chiechellia. Rainer. guelgu'mn, ini man 
ger ton? fom bien. ILEPIA 4 
PETTINÀTQ, TA, add. Da pettimare .«Pelped. 
PETTINATÒRE, verbal. m, Che pettina fa.ca- 
napa, il lino, e fimili, Prigocor, Pettinator. di: la. 


+ Cardi è h * 
PETTINATÙRA, Înîî. f. Cr, in Capecebio. L'ufo 
im del pertize preftato a' capelli, dla lana, -e 





ta polrrime oh l'eflompse relevè , A 
PETULANTE, rifl g. Che ha petolanza . 
‘emi 
e, £. 


Pesnigni $ arrogante ; ii E 
ETULANZA . Voce Lat. Atrozan: 
ù } za, Petuiance >, infolence ; 


PE O, £ m, Dim. di peto. Pesit pet. N 
PEUCEDANO, f. tm. Sorta d'erba. che ha Mies: 
tÀ natcorica + per altro nome detta Finocchio mari- 


no. de (LA 
PEVERA, (E Stramento fimile all'imbeto, ma 
di.legno, e di maggior grandezza, beochè di forma 

poro diverfa, e per L'ufo medemo, Cosmecplenre p 

entonneir de boîk. 

PEVERADA, fuft. femm. Brodo, cioè quella ac= 
qua ,_ nella quale è corta Ja carne, 0 altra vicari. 
da. Beuil/m; jus» 5, Eflete usa peverada ; fi di- 
cè di due, che fieno, come fi dice, nua modena, 
Ba modi ballo, Le comme les dens doiptà de 

a LUI . 

PÈVE af m, V. Pepe, #5 

EVER, f. m. Saderin: Dim. di perera . Pion 
c imbuto O. Pesite chantepionze,, x 

VERO, £ ipsa. P d'intingolo , ficcame falla, 

e favoredatto di fapa, peverada , farita, e (pei 

rîe, Sorre de ragsaie , su de civer. 

Bir . Lr 3 Salvia Sorpa di rece da pefcatori 
ita t ta terra. Tiraffe + i 
PEZIENTE . Vo Perzente . ;- 
PEZZA. (. £ Ua pico dì panwicclio. Moreaes, 

piùse d' croffe , de ncile , Wc. 4. Metrervì le perze + 

© l'ungurata, fi dice di chi dura fatica in, alcora 

cofa per altrui , e fpende ascho del fuo, 1 drrespone 
fes peines & psur fom argent, $, Perza, vale an- 
che, La tela inticra di qualunque materia. Pidro de 
soite , d' troffe , Ge. I, Pezza fi dice anche d° un: 
parte di «Ta, ma più comunemente s'ofano le” 

Taglio, 0 fcampolo , Canpen . $. Pianno levato dalla 

pezza , vale Panno nuovo, c perciò di mageior prea» 

20, Drap compé de 13 piùss. Oade Uomo di perza, 

o de pini della pezza, 0. fimili, vagliono. Domo di 

gran condizione, e di pregio. Homme de mife » 

bonne de gualiré ; vailians Asmme ; bobiltBomone 
$, Pezza sagliasda,, fi dicorto le. Arifce, 0 life bian. 
clié,, e nere pole a traverfo,nell'armi delle fami. 
glie. Band, $.-Rezza; 
e tu. Le pezze della 





fimilì . Pesgmure, 

\ BETTINE, £, m, lArumesto da petrinare , fatto 
in diverfe maniere, e di diverle materie. Prigme. 
$. Pettine, fi dice ancora a quello Mmmento de' 
Telfitori, tra i denti del quale fanno. paffar le Éla 
della cela. Peigme. Sa Venie il nodo al pettime , 0 
fimili, vale Pararfi davanti la difficoltà . Treower 
Ma dificuiré . G..Aver il pettino el cardo , Si dice 
di chi mangia, e bee aa; Muoger @ faire comme 
quatre . $. Pettineo, Red, Per una fpezie di conci. 
glia. Peigme ; pellen. è $. Per certo comporto di 
quater” offi fpettante al braccio. Afemblage des gua 
ere cs du bras. +. 

PETTINELLA , f..£ Fiocina. V. 

KETTINEO, add e, fi. T. Amstorico. Picciolo 
mufcolo alquanto lunga , .fituato obbl:quanvente tra 
il Pobe, e la parte fuperiore del femore. Pai. 








LL ® 

PETTINIÈRA, f. £. Quell'armefe, dove fi tea 

gono i pettini . Tronge.d prignen» dii 
PETTIRONO, rà m tree tro, «che ha il petto 

roflo, e fa de Pr DLILAI e borce a 

PETTO, fa. in. La parte ditanti del ’aniorale» 


tam parte, Um 
a, quels pa targa 
, pie fee - " 





dalla fontanella della gola a quella del euiano - pezza, quellà tempo . malatensni > 
Po $. Petto, parlandofi di donna , vale .anche sent: $. Tintor di pesza, V. Tintore.. 

Sen: ‘orge . Poi roccansole il petto, x crovandoio PEZZACCIO, lo. ni. Pegg. di pezzo. Gros mor. 
fado, .e tando, ec, $. Pesto, ghia, talora per | eran. .$. Pezzàccio di poltrone ,. vale Giat poltro. 


o tatarto , cioè De Avino + 0 penficro. Cour ;. g- 
priv ce ‘greti. in petro + e maliate 

ad los fg, perl Uomo felo,. Morame o pur. 
Sonne 4 petto, che pertua la,tegni, £; Vo 
mo di petto, 0. fimili., & dite d'uomo cotanie a 


PEIZAME » fa n= Quantirà di pezzi, Rottame, 
Dili sentina dint inle drifer. 60 ore Pa: 

‘A, adi. Azgianto del mantello de” 

cavalli, Ind pezzi grandi di peù 









nimala., ec. de-comrege.tmesutagenez: Bar- | d' va cotore, e fi dice noche de'sahi , e. fiiili .«Chs= 
ia forme. $, Recarfi.le, mani al-petto vale Par 0. Se Pezanto, 1. «per Variegaro |, pitàuns 
SR ccolartele al petto . Se. marereteto img far | do eni a 2 medi | $ nachert: te 
la imp. Ge Scarse, Qettercsa. petto d' alcuno, | + PEZZENDO... Quefio. Berho non ha (e non: queta 
o i, vale 0 mercerie ja contraidittorio, { toce, la quale anche non fi dice, fe non congiunta 


Enne comfionié , om.metrre em confrantatiany ca com. 
parsifen . €. Stdre A petto , © fimit, vale anche Sta. 
re, 0 fimili, a fronte, per con Tonir sé te ; 
Saîre face . $, Dar di petto, vale rare, Uta» 
re.. N. $. Avere a. petto ua bambino, fi dice delle 
donne, che lo allattano... Afairer ; dommer d rerer, 
$. Avert a petto, per Jò firifo, che Aver a cuore, 


#erbo Andare, p vale Andar lo 

, the Dante ‘ile * Mendicando fua vita'aufreie 

Noa fallo, Mgodier; quenfirs deazader Voa. 
veZz 











V, Cuore. $. Venire in petto, e in perlona, è lo PEZZENTE, add. e talora fm. Mendicante, e 
Nello, che Venire in perfona , perfonalmente . Vemir | che va pezzendo . Mendirat; srogosme ; dlagu, ì 
perfe, perfommellement. $.-Perso, per L'ar- | gui d'arme. ? Ù 
ra, che cuopre il.petto .. Cuirafe ; devene.de PI ALE £ Piccola pezza. Peire piùce.'t, 
euivaSe , 5. Pigliare a petto cheecheffia , rale Impe uratto tinto In rollo, che fer 


gnarfi in chec premura. Prendre\d come ; Levante. Sorta de fard. o» 
1 cnpager avre chalent pour guelgue chofe. $. Pot 
fi, 0 metterti la mano.al.porto , fig. vale Giudicar 
d'una cofa, come fe fi doveffe giudicar di fe Meo . 
Se menore la marin è la e? jpuger comme /* 
om iuesecis foi midmne. Cl. Fer Potito , pollo. avverb. 





A diri - Va A hh 8 a fl di degno.,.di paano.. More : pièce... e 
Metidce 1° fut m. Berm. Accrefcit. di petto. f col moss: fi dice di cola» thee i wi * torg 
he VaR! i ai sii fiato . Ml fauo amporter la pidce ; cola me, i 
PETTORALE, ( m. Shriteia di Fuojo, o d'ale È miri sa piRee e Tagliate: tile Sverre 

tro, che fi ticne davanti al pertò del:cavalio «ap. farpini 
piccata alta fella da uma. re dall’ PIET» 


altra, acgiocchè in.apdando all'erta.,, Ja-tonga s-ch' 
cilà 908 cali indictibr Bodaratit SSv08 o ce 


‘ 
PRTTORÀLE , add, d i gen, etto. Pet 
vil) pracdigne 6. a puote, d'acqua 
mi le per le no anale» 
$. Giudizio peisorale ,. sd e. chel dà 
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puedre de bomme foi, frane. $. Peri & afno, 

pezzo di ribaldo , 0 fimili, fi dicono - per modo di 

vilanta. Gror gue; grefe live; varia ; miarasd j 
ale 


coguin ; fripsa, 4. Levare i pezzi d' alcuno, vale 
Biafimario grandemente , dirne il pp ch'e’ fi 
dò. per da piùce ; déchiver d beltes denti. 


i, Peszo d'artiglieria ,- s ancht pexzò affoluram. fi 
dice L'artiglierta medefima . Pidyed'arsifierie. Per 
#0 muwe , Canoa ; pidre e canon. 

PEZZOLATA , f £. Salvim, Riducimento della co 
fà dal foo elfere interò , in pezzi, Afdaltism en pià. 
sei. 


PEZZOLÌNA ,.f. f..Dim. di pezza , pezzetta. Pe 
mite piòce ; in moorcean, 

PEZZOLINO , Lom. Dim. di pezzodlò . Très peris 
merrest . 

| PEZZUÒLA , £. f. Propriamente è quel pammicello 

lino, co) qaale fi fofia il) nafo, o fi rafcigga il fu- 
dote , che anthe fi dice Fazaoletto , e Moccichino. 
Moucheir . $. Per Piccola pezza, pezzetta . Ferite 
piòce ; petie morcesu . 

FEZZUOLO, £ m. Dim. di pezzo, piccola parti. 
cella. Perir menceav ; petite piùce ; Joquette ; Jaro. 











ELAFI 

PIACENTEMENTE Con piacevolezza. Poi 
Pblement ; tranguiticmente ; affobtement.; avec.dou- 
drur. €. Falvolta vale Senza repagnanza, Sam re. 





*-PIACENZA, f. f. Vaghezza, nobellezza, per 
La quale f piace qlerui. Agrrencas.; gracez,; dexuti ; 
gentilieie . Ù 

PIACERE, v. n, Rifer grato, aggradiee, foddiz- 
fate. Pisire; egréer; éire sugre; chatonilter; 
«hammer ; farisfaire ; revenir . $, Piacer68 , n. p, wa- 





le Gompiacerfi di alcuna colà , efferne contento, 
foddisfatto , pago. Fe complasre ; Cere comsene, fa 
&sifair queigue chefe. 5 

RI RE, f. m. Giocondisà. d'animo, nata da, 


mccabone di ben prefente, Diletto, confolazione, 
nuo, quicie deli appetmo . Pisiir, forisfafiion ; 
suarrapemene ; Joi; compisifanze. $. Per Volontà, 
voglia. Polonsé ; eré ; dem piaisir, $3 veramente ch' 
li monia dovelfe qonte’ a-fuo piacere baciare . 6. 
acere, per Servigio | favore .. Piaifir ; Service ; 








rafait, ag faperar ; dom egice, $. Onde F Rere 
bacere sd alcono., vale Effer proato a fervirlo, 
ed è anche maniera di licenziati. £Éere.pect è fer 


mir, ou dere su fervier de gquetga' vm; érre è fes 
ardris. 10 fono al tuo piacere. Je fuis.à wes.ordris. 
$. Pioger dei Magnolino , detto proverb. che è dafar 
gran fatica con pechiffimo pre: modo ballo. Prw 
<sup de prine , & pra de prrfis.. $ Fare piacere 
vale Compiacere. Feire piai/ir ; compieire. $, Fa 
il piacere altrai., vate RecarS all’ altrei voglia, 
bi - Obair; faire le ben piaifir de quelgu'no. 
S. Fare il foo piacere, vale Qperatea faz voziia. 
Faire gnelgue chele de fra gt, è fa votomté. $. 
Far il piacere di alcuno , 0 il (no piacere , in fenfo 
@ifoneito, vale Concedertì all'altiui difonefte voglie, 
Bar copia di fe. Se profisner ; s' abendiangr. d'guel 
au um, lui cecerder, fer favenri. $. Fare piacere, 
vale Vendere a, buon messato, Pendre 3 ho moredt . 
$. Onde in proverb. Piacere, c.mon credenza, vale 
he è più ftile iT vendere a poca prezzo, e a danar 
Contanti , che molto, e a credenza. // tana miss 
vende tompiani d bom marché , que wendre. diem 
der, © d erbdit, 

PIACERÙCCIO, f. m. Segmer. Dim. di piacere, 
Fiàcerozao, Perir pleifir. 

LACERUZZO , Î. in. Piacerugcio, V. 
Maio r Fato) lA, ade Pace, 
iacerolt ., piagempione, ma 

metfona . Pres:filaifant g-stdr-amafents 


a dowx,. aTLax 
FIACEVOLÀRE, è. — pn cole piscevoli , piace. 














ta 
















più 


pi da 
ur; € i caioler . 
P’RIACEVOLEMENTE . V. Piacevolmente . 
PIACEVOLETTO, ETTA, add. Dim, di piace. 
Sole, ed è quali detto per vezal. dffabie ; agnro- 


Ale ; chermont j deus, 
PIACEVOLEZZA ; Lf, Afisatto di piacevole ; Gen 





Parslin ; elincae; fsrtene ; cujolene . 
PIAGGIÒNE , fall. m. Acerefcii, di piaggio. Ci- 
SECLÌ 
MAGNETTA 4 DE Redi Dim, di piaga, Priise 
PIAGNENTE , add. d'ogni g. Che piagne . Plew: 
famb.; Cpioré è qui cf nnt ra 


PIA 


tiletas | affabilità, che fi fcorge merli atti, e nelle 
parole altruî» Donsenr ; affabiifoe ; bimigmini } dome 
te. $. Per Motto, Pizifanserie ; Soa mor ; partner» 
tes; proper jorcut. $. Piacewolezaa , per Piacimene 
to, pracete., Aftrano di cofs , che piace. Charme ; 
agremeni ; doent ; quatitt de ce qui piaie, 
PIACEVOLINO,, INA, add, Dim. di piacevole , 
Qui a quetgue agriment ; qui cf uo pet agetoble 4 
um pru charmant. ‘ 
PIACEVOLISSIMAMENTE, ave, Sup. di piace 
voîmente . 7 acirif omne» e. 
PIACEVOL MA, add, Sap, di piacevole. 
Tres agroabie. ; atti pisifeni s Ss. 
PIACEVOLMENTE, avverb. Con piacevolezza . 
Aprtabiemeni ; gracionijemeni ; guicement ; biwigne- 


ment. 

PIACEVOLÙNE, add. d'ogni g. Accrefe, di pia. 
cevole, e dicefi delle perfone, e delle cole, Frs 
piaifanr ; trés agrfabte ; aròi-grarienz. 

PIACIMENTO, f. m. Piacere, diletto. Ploî@r ; 
tontensemeni > farisfafticn . 6. Per Voglia, volontà, 
permiftione . Piaifir ; gré ; volonié. 

PIACIUTO , UTA , addictt. Da piacere. Qui a 


più. 

PIÀCOLO , f. m. Cer. Misfatto, deltito, Cri 
péebé . E alla maniera latina pigliafi anche per 
crificio efpiatorio . Fasrifice d' expiz 

PIAGA, f. fi Difgiugnimento di * fatto per 
corrodimento , © per ferita, Plaie. Piaga maligna, 
infaonata . Un ufrère matin . €. Pinza aativedura af 
fai men duole: Maniera proverbiale, che fignifica , 
che 1l male preveduto 6 Sopporta più pazientemen. 
te. Un malbenr priva ef F. Piaga 
fig. vale Dante, rainà . Piaie ; mai; menare ; 
malbeun; mine ; calemité. Ridolfo Imperador fu, 
che potea fanar le piaghe ch'banno li 
$. Rinfrefcar ie piaghe firurat. vale Rinnovare i do. 
lori.. Remsaweiter les piaies. $. Aver unguento a 0. 
grì pata. V. Unguento, 

PIAGARE, v. 2, Far piaga. 
piaie ; wicerer . 

PIAGATO, TA, ndd, Pien di piagho, Bieff ; 
convere de pialco. 

.® PIAGENTÀRE, v. a. Acconfeatire alle coft, 
più per piacere ad altrui , che per vero adulare: 
Pateliner } flarrer ; compisire » 

* PIAGENTE, Lo fieilo, che Piacente. V. 

* PIAGENTERÌA + f. f, H piagentare., Porriina. 
pe 3 fssserie . 

* RIAGENTIÈAB, fm. Piaggiatore + lafinghie- 
re. Patelin ; parelimcur ; flavecur ; cajolene. 

* PIAGÈRE, Nome, e verbo, Piacere. V. 

PIAGGERELLA , “ f.f. Dim. dî piazgia , Colle. 

PIAGGETTA , mella. Chreso ; colino, 

PHIGGIA, f. £ Propriamente falita di monte po- 
co tepente, Core ; perrbane de. mentagae , de colti. 
nr. ©. Piaggia, Quel lito, che feende dolcemente 
nel mare. Piire ; rimarede mer. $. Fiaggia piasgia, 
avv, Andar praggia pisggia , vale Andar rafente ia 
piaggia, son s'altontazando da effa , così per acqua , 
come per terra. Ranger Ja ebre ; mavigoar tere è 
serre ; edrager. $. Piaggla , poeticamente: Per qual. 
fimoglia Inogo . Plare; comerre ; ciimat ; porre; lieu. 

PIAGGIAMENTO , f. mi Cr. in Gonfisr PRLIZI 
Piacenterta , lifziamento ,, adatazione . Piodrerit ; 


























Biefer ; faire une 











cajolarie, > LISTA 
PIAGGIARE , v. a. Andare, 0 ffare piaggià piag- 
RI Ranger fa chre ; mawiguer rorre d verve } chto. 






pera $. Piaggiare fig, vale Secondar con dol di 
parole | alerti opinione , per cenite cautamente , c 
quei ton inganno, pian piano, a fine del fao pene 
ro: It che disebbefi anche Ugnere giò Mivali . Ps. 
nelimer ; fatrer } cojoier. . 
PIAGGIATÒOREB, v.im. Che piazgia che. lufinga. 









LI 

PIAGNERE, Che ugualmente e fi forive , e fi di. 
ce MANGERE, come par ne' funi derivati, v n. 
Masdar fuori per gli occhi le lagrime, che per io 
più fi fa per dalore, Pirarer; iarmegar ; verfer sw 
répandre des. terme. $, Piagnere in fignif. att. e n. 
p. vale Compiagnere, lamentari , rammarica?S. 
doleri. Prsiadre, ow fe piaimdre., G: Per fimilit. 
vale Far romore frmile al gemito , o-al pianto, Fai 
re nm bruit femablabie è iu pivié gui mute. Del 
mat Tirreno alla finiffra riva, dove rorte dal vento 

T l'onde; $. Piagnere indeîa , dicefi de' ve- 
fhiti, © altri ommamnenti quanda altri non f@ ne ri. 
tà, Jorer; faire nec raopvaife figure + choguer ta 
Dar. È 

FIAGNEVOLE, PIAGNEVOLMENTE, PIAGNI. 
MENTO. .V. Piangevoie , Piangerolmente , Piangi 








mento, ’) 
PIAGNISTEO , faît. 0 Pianfo frequente , 
BIAGNISTERO, {l e comuacmente, di: più perfo. 


ne. Piturs, giuifimzona de piufieurs perfonnes.cn- 


imabie : 
PIAGNITÒRE, fim. - Piangitore, Pisupsor. 
PIAGNOLENTE. V, Piangoleare, V, 
RFIAGNULOIO., Xi, Piangotclo, 
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PIA 


PIAGNÒNE, £-m. Quegli | che Tn aramaglia at 
compagna tl mertorio, È f dice propriamente delle 
perfone di baTo affure condotte per taleesftito ; Pira 
Teors vu pitswenfci gu*om past pour pieantt tax es- 
fervemens . g 

PIAGNUCOLARE , v.sa. Piagnere alq0antos Lor. 


morer. 
PIAGDCCIA, 7 fut. £, Piccola piaga, Perire 
piaie 


PIAGUZZA 
PRALLA, f: fi Sttamento da legnajooti , col quale 
Pulifeono , e fammo Jifci i legnami. Rascr ; wetfspe; 


piane. 
PIALLACCIO, fo. m. Quell’afe,- che è fega- 
ta da una banda foia , Posse fritc feulemenr d'un 


edré . 

PIALLÀRE, v. a. Pulire, e far lifci i legname 
quia plain Roboter , carcsor , polîr le bois avec 
e radoe, 
PIALLÀTA , ff. Féferto della pialla , per qean- 
to in una volta la pofon fare andar le braccia di 
chi l'adopera. Il pialiare. Coup de raber, 
PIALLATO, TA, addiett. Da piallate. Rabat, 


CA 
PIALLETTO 4 £ m. Vas. Dif. Piccola pialia for. 
mara a posa per larorare cornici. Ossritr. 
PIALLONE , fut. m. T°. de' Legusjusli. Sorta di 
Rrofla piala. Colere ; piane. 

PIAMADRE, Che anche femveli diflinto PIA MA- 
DRE,S f. T. Acaromico. La meninge interiore, 
che ricopre il corebro. Pirmére. 

PIAMENTE, rvv. fegner, Con pietà, deligioli. 
mente, fantameate, Picufomene; refigieufonseni è 
Jadotement. 

PIÀNA, fuft, F. Propriamente è un legno di noe 
molta grotfezza, di lunghezza di quattro, ovvero 
cinque braccia, riguadraro , e più tarzo del corrente. 
Sotive ; chevétre 3 fabtidve p-lambonrdé ; cbevron. $. 
Per de' denti del cavallo , dorcaanche Scagiio. 

















ne. V. 

FRIANAMENTE, arv. Con poco romore, quieta 
mente. Douremene ; aver pru de bruis. $. In vece 
di parcamente , e quab poveramente . Progalement > 
nuce pru. $. la vece di A poco a o, con dili= 
genza. Peris è petit; pen d peu p cemen j ave 
atiberion. * 
PIANARE, v. att. Adeguare, far piano, pares- 
giare, anpianare. Piomer ; dedler; wair; polir.. 
Pianan lacerra. Appismir. $. Pianate figur, va- 
la Render agevole, e dilucidare, fpianare. Appio. 
mir 5 adoutir - celaircir, B le cofe afpre faranno pia- 


nare. “ 
FIANÀTO, TA., add. Da piazara, Ploné ; sp 
Pleni, @t \ 
PIANELLA , £, f. Calzamento de' piedi , che nom 
ha quella parte, cite cuopre-* il caleszno. Mule ; 
panrcufie.. Pianella di fughero, Sandaia. $. Pianch 
la è anche uma Spezie di mattone ll più fortiie df- 
quale 4° adopera folamentera' retrò delle ca, @mu- 
rafi fopra i correnti, Twile pisste, $. Pianella , per 
Sorta d'armadura antica , da tenete ia capo. Z/péce 
d'armure de ite. _ A 
PIALEZILÀJO, fot. m, Maefiro di fac pianelle. 
Cordemmier ; faifcar de pansenfici. 
PLANELLATA , fat. fi Colpo dato con pianelia + 
Coup de pantesfie. Ù 
PIANELLETTA . fi f. Dim. di piamelta iv Pie- 
PIAMELLINA, £, f; col pianella + Perive 
PIANELLINO, £_m. panmeafie . — 
PIANEROTTO , f. n. Piecolo fpazio piano. Pa 
rise piaime el 
PIANERÙTTOLO» f. mm. Quello fpazio, che è im 
capo alle fcale degli edificj. Palier ; eepss. — 
PIANETA sf. m. Stella errante. Gli Antichi lo 
diffeto tanto in genere mafe. quanco in femmmmino 4, 
è difero anche Le pianete sel numero del più. Oz» 
pidì-fî dice pianeti. Pilomere. $. Pianeta , f (© 
nel numero del più, Le-pianete. Quella vette, che 
porca il prete fopra ali altri paramenti, “quando ce- 
iebra ta mella. Chofusle. Ù 
® PRAISETTAMENTE , avverto Pino pianò . Poor 
doevcemene , £. Per lo fielo , be Con vare asfai basi 
fa. Tome dora K N 
PIANETTO, avv. Dim. di piano, Tout donses 
meni ; è petit par. D, 
PIANEZZA , Î.fi Piano , piamora.. Pirine. S. Pia 
neasa di.coscienza fig. «vale Quiere . Tuaoguilliré do 
confcionce. $. i fbavirà, e pianesza è-nella fan: 
ta Teologia. Qui vale Agevoleaza , dolcezza . Fari. 
lité:s dowerwr., €. Per Aftatto di pulito < lifcia., Lo 
tife, te pati Puwi:de quesgue choft a L 
ia: ENTE: -V5. Piassente . 
PIANGERE. V. Piagnere,. e 
PIANGÈVOLE, e PIAGNEVOLE, 144. d° ogni è 
Lagrimabile, degno di pianto. Déplerabie ; fomene 
sabte 7 digne de iarmes & de compaficn . Leo piana 
peroli «onde, è jo fteflo, che lactiese .. Lartees 


denrt » 
& PIANGEVOLMENTE , e PIAGNEVOLMENTE , 
nur, Con pianto , Trifflemens: ; co pirarant goener 
der former. CPT 
MANGIRENTO: è PIAGNIMENTO , «feto; Il 
piangere , pianto . mis; Saraes. 

PIANGITÒORE, e PIAGNITORE,, verbali: «mafe; 

he e. Rai pieure 3 gui verfe deotarmzi ; 


PiAD. 

















pirsrcur, 





PIA 


ANGITRÌCE ,f. di pianaitote < Preutenfe. 
DI RE, v.1. fegmeri Piaenucolate, e pro. 
Priam. Vaxite. V. si î — 
# PIANGOLENTE , add, d' ogni .g. Piagnolente , 
Pianeooto «@ piagnolofo , pieno di pianto , e di do. 
«elorne Deplerabie ; srifte ; fumefte; Jupadre ; Janagn= 


pablo ; domlonrene ; piewrent , 
ni PANI OLSSO SA, adi Piaagolente . 
% PIANGULI A V. 
PIANIGIANO , NA, add, Di piano. De plaime. 
Cavol pianigiano, Cr dr pisiné. $. Pranigiano , 
in forza di fuf. vale Abitaror del piano. Mabrrant 





LAI 
NiSSI MAMENTE , avv. Sap. di pisnamente, 
Tres-devcement ; trés Jenteme d pas de fonrmi . 
Chi è voluto correre vada piam:ffimamente a ricto, 
PIANISSIMO, MA, add. Sup. di pi 
pianifima via. Chemin erés.uini; orts-doon. 
PIANO , f. m. Pranora, luogo piùno. Une pioi. 
Delle cafe , fl dicono i diverfì ordiai , 
dividono per l'altezza elle cafe, e per 
fienilit. fi dice anche d' altre cole. Érage: 6. lo pia. 
no, pofo avverbialm, val: in iuozo p'zno, orizzén. 
talmente . d s'awî; au rez ; bwiftntalement . 
PIANO, avv. Con fommella voce , fenza romore , 
contrario di forte. Tcus das ; è voix diffe. $. Per 
Adagio, forfe tolta la meraf. dall’ Andar piano, 
ciot lenza far romore , Towr denconteni ; ientemeni ; 
Jats faire du bruit . $. Piano a' ma' pali. V. Pal. 
fa, $. Piana ch non fi levi polvere, dicefi per 
denfoge a chi fa gran bravate , e tagliate fenza pro. 
pofito. Premez pavde gu' il ma tue tovt i monde . 
$. Di pizzo, pofio avv, vate Agevolmente , libera- 
mente, lenza coniato. Teor uni 3 aiffiment ; 
Sans diffienisi + $. Pian Piamifimo, lo filetto y che 
Pian piano , ma ha più forza, ficcome Pian piano, 
val io ffeffa | che Piazo avrerdio , ma ha anch'effò , 
alquanto più di forza. Tenr seute. 
ris lentrmint ; Jans faire fe meindre built. 
$. Pian piano fi va ben ratto, cieè Chi:fa le còfe 
cos ficeratamente, ancorchè com tardità , le conduce 
a ficuro fine, Prr $ por so va bicn ivim. 
_ PIÀNO, NA, add, Che ha nella fuperficio agua. 
lirà in.ogni fua parte . Pisw ; pisr suni, I. Ango. 
Jo piano, faperficie piana, figura piana , FT, eefla 
Matematica . Dicefi d' angolo, fnperficie , 0 Figura , 
che pofi.io piano, che fia uguale, e pari anvogni 
patte. Angie piam ; Surface piume 7 fittro.phme. $. 
Numero piatto T. driem:riso. Il prodotto di due 
momeri moltiplicari per le medefimi. Monsdre pias . 
S. Tn piana terrà , vale Nella fuperficie della terra, 
Sur ia Jurfase de la verte 3 tm pizime serie. $, Pia 
no, per Chiaro, intelligibile. Choir; Vmsettigidie ; 
facile d compramsre .. $. Piino, per Quietò , man- 
to, benigno , rimeffo., modelto . Dont; agfob/ 
argognilie ; bumble ; modelle . $.. Andar per ta ‘pia. 
na, modo proverbéale , che vale Prendere a far chec- 
CheMa nelle manirre più agevoli. Afler par de pins 
Giusti chemio , cu par te ehimin he pins sift . 

FIANOFORTE , £ m. Vote moderma. Sorta d'o. 
Bnaccordo. Manickordiom , 

PLANTA , f !. Nome generico d'ogni forta d' ar. 
bori , e d'erbe, Pianre. $. Pianta per fimilit, vale 
Afcendente , Antenato. Tige; ancgrres ; afrendens. 
$. Pianta fi prende e per tutta la parte inferio. 
ire del piede |. La nn des plida; ie defous da 

pica . $:-Pianta dell'edificio , dicefi a «quella parte 
del fuolo , fopra. la quale polar. debbono tutte e fom. 
damenta , e fopra di cur s'innalzamo le muraglie , 
Mive d'un bdrimens, $. Piasta, dicefi anche pro. 
priumanto quel difegno, che Si fa dagli Architetti 
fopra carta , © altto, della pianta dell'edificio . 
Pim. $. Far la pianta, levar di pianta, o-fimili 
Vagliono Deferivere colle proporzioni asgieltare 
Piante d'.edeber, O altro, Lever de.piamr river 
pan: $ Fat checcheilia di pianta, vale Comtaz: 
al faò primo princi 
vraî , d'an bour d i’ 

PIANTAGBILE, add. d'ogni, Casper. Atto a pian» 
fazione , che piantarfi. Qu' om past 

* PIANTA + OSA, add. Pieno-dì pi; 
eoitivaro. Bien esitive ; diem garni de piontcs, 
piPIANTAGGINE + (fe Petacciuola, (e araogiora . 

lam tar. 

PIANTAGIÒNE, f, f. Il piantate. L'a. 
MPIANTAMENTO , fi. m. Sen de piameer. 
Parlando del tabacco , delle camme da zucchero , ec, 
Che di piartaso , 0 fi coltivano nell'Anserica:, Piso. 
sogr; plantarion. 

PIANTANIMÀLE, {. m, -Sorta di vivente, che 
fra natora mexzana tra le piante, e-gii animali. 
detto sache Zoofito . Z'arpèyse < 
*SPIANTARE, . Porre dentro alla terra | ra. 
ml degli alberi:, e lespiante , acciotehbe' vi 5° appit. 
tbino, germoglino ,. e fratrifichimo » -Plroser . $. 
Piantare, ‘pes Smile. fi dice in var} modi del cos. 
ficcare , © affondar checche@ia in alche daogo . 
Pianser ; plonger, $. Piani *per Fermate vico)lo. 
cate , ed ih queflo Sgnile. 'ufa anche n. p, Piso 
ser; piacer ; dreffer. Piantar le batterie, ‘L' efercito 
fipiaatà. L'iaemete compa , so s'arréta , ot fa pian. 
ta » lc. $. Piantare, Spezie di fupplizio anvico de’ 
tradirori , e’egii allaffiai., che fi frcavano.in ter. 

«sara capo all'ingià, a guifa di pianta, che anche 
A diceva propagginare, Suppiise qu’ cm feifoie frufo 
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PIA 


Foiv smciednement aux srafsres © dux afofior, qui 
confifivis d Jes enfomter dans la terre ta -ngte en 
bar, GP ‘es jarobes cen l' air. 6. Piantorîì, mo pal. 
Tae. Dov. impiantarfì , fabilirti , collocarii , S' dra 
biie $ jè fimer. $. Piantare s' vifa anche per Lala. 
re, © abbandonare checeheia. Pianrre gurign' pu 
em quelgne endroit, |" p boiffer , le quister, i ab. 
adommer , fe Separer de lui. $. Biantare , per Lofciar 
gi ricocare , quando fi vince, Quiserr de partir, so 
Je iever du jeu lorfgo*om. tem gsin .° E. Piantar 
carote, e piantar alfolet. vicefi del Dare ad inten- 
dure altra: cole falle 1/En finire arerslee ; vo donber 
è garder . comter der fagess, V. Carota , Piantar n- 
ma vigna, V. Vigor, 

PIANTATA, f. £ Pofla,piantamento, Pisne, 
cu raagée d' arbrer , de vignes , Wrc. 

PIANTÀTO , TA, add Da-piantart | Przesé , 
©c. v. il verbo» 

PIANTATORE, +. in. Che pianta , Plasteur . 
$. Per metal. Piantator di dadi , fi dice Quegli che 
tira io maniera i dadi ch' e" fanno i} punto ch'c' 
vuole. Pipror. 

PIANTAZIONE, £ £ Piantagione, V. 

PIANTERELLA, } f. £, Dim, di piasta, pic- 

PIANTICELLA, cola pianta. Périte pisv. 
si 

PIANTO, f, m, il piangere, e le lagrime, che 
fcorton dagli Occhi piangendo , e prefo. più larga. 
tmente , vale asche Gemiti, doglizore . Piamrs ; re 
mifcmeni; lamentatiom ; piaisttet domicnmenzer. € 
Fare 11 pianto di checcheffia, vale Levarne il pro- 
fiero. Ne pims penfer è queiguerebafe; Lo n'ho già 
fatto il pianto. Je m'r penfe pie. i 

PIANTONCELLO , i..m. Dam, di piantone . 

PIANTONCINO, Jeune piant ; jeane Ò 


son. 
PIANTÒNE, f.m. Pollone fpiccato dal ceppo del. 
la pianta, per trapiantare, e per lo piùvfi dice de. 
gli ulivi, Piane ; repetoo ; famvarcen. Piantoni di 
carpine. Charmilie, Piantoni di falite , di pioppo, 
e fimili. Plomtard; piamgom. $. Per metaf. vate Di 
fetadente. Rejerom | defiendane, . 
PIANÙRA , £ f. Luogo piano, e fpaziolo. Pilai. 


























me: timde. Pi 

PIANUZZO, f. m. Pos. Dif. Dina, di piano, Pia- 
nerctto , piccolo fpazio piano, e dice del Coliari- 
no della colonna, Gergerio ; coatia. 

PIÀRE, v. n. Verbo, con che gli Antichi efpref. 
feto il cantare degli nctelli, quando fono in amore. 
Pizuder , erier comme lei pouffins. . 

PIASTRA , fi f. Fesro, © altro metallo ridotto a 
forvixisezza . Lame , pisque de gueigune mital . 6. 
Piafira della ferrarora , T. de Magnoni. Quetla la. 
fra di ferro, fopracd cui gli ali perzi della (er- 
ma fono incaftrati . Palari alcuni, ‘Pofafire ; 
$. Piaftra, di a una moneta Fiorantina d'argen. 
ro, di valuta di e dire Piaftre ; ceo de Pioren- 
se; fose mosnele ; mme piaftre. $. Per fimifit. 
fi dicono piaftre, Quélle crofte, che fa la fcabbia , 
Cregise que forme la gute, $; Piaftra, per Atmadura 
di dello. Piafiree ; bamberr . È 

PIASTRELLA , l. £. Diceva que fai, de”quali 
fi fervono i ragazzi per giuotare in vece detie pai. 
bortale. Paler, cu perio paler ; gatte. . 

PIASTRELLO, f. m, Quel panao , 0 €u6jo, 

il quale fi difende l'impiafro , per merterio fa 
malori. Cair, linge on tafferas fur tegnei cm trcud 
her ermapiaerera c . 

PIASTRETTA, f, f. Dim, di piaftra. 
nre va ‘perire piogue de gquelgue meval . 

FIASTRICCIO, f, m. Mefcuglio fatto confifa. 
mente, c.alla peggio. Galimarisi ; verdiage, 

PIASTRINO , f. m. Cr. jo Ghisnzer 
arme di d « Perit piafirom de maltie 

PIASTRONE , f. m. Accrek. 
tato d'arme.di doffn., PiuSroa ; Brudert, 

* PIATÀ, PIATÀDE, PIATÀTE. Voci ‘anti. 
che , lnfieffo, ché Pietà, e Compafone , W. 

* FIATEGGIARE , V. Piatire. _ 

PIATIRE, v. n. Cimentare., eSperimentere le fue 
ragioni in giudicio , litigare. Plaider. $. Piatire 
per Contendere , difputare. Di/parer ; conser, .£, 
Piatire il pane, vale Averne inopit. N° susir 
du poin d manger imenrie de faina - S. Piatire co' 
cimiteri , fi dice detl’ Effer pet vecchicaza , daltra, 
in grado di poter poro vivere. Auoir se pied dans 
ia fofe » $. Prov. Murara, e piatite. è dolce impo. 
verire . V. Murare, 

PIATITÒRE, v. m. Colol, che piarifee. Pisi. 
dear. $. Per Colui, ehe volentieri difpara, e eon* 
tende con altri . arene ; querelene , 

PIÀTO, f. m. I piazire , Lite da 
Bitato , 0 altro qualfivaglia Giudice . dr3 

$. Per.ogni forta di Jite., di conrefa , did 
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Perit fa: 

























difftrenr’; livig 
Soaci ; fsin } inguictude . Le male lingue forfe 
ran chmotre, che st de' farti altrui fi danno piaro , 
$. Piaro , per Affare , fatto, cilere. Afuire ; defo 
gae. E fe non che di totti vene um poco del ca. 
prino, troppo furtbbte più piaccwole il piato loro. 
$. Per Partito, occai + Parti; cecaffom, Gli 
fa arrecato. alle. mami-malti booni piati di paren- 


tado . 
* PIATÒSO, OSÀ 3 add, Pictofo, V. 
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PIATTA, f. fo Spezie di barca , com fondo pia. 
no, Barest ples ; pamsom, 

PIATTAFORMA, faft. f. T. di Forrifarziome + 
Ammafamento di terra, fatto fopra la comini, in 
moila quadrangolare , è talmente, che ferva di un 
alzata, per coliocarvi fopra i ‘cannoni, coi mezzo 
de' quali difruzger -& vogliano l'opere de' nemici . 
Signiéca anche Cid, che è cofituito a retta linta 
nel piano orizzontale , e che. col cannone rada la 
linza della étafione . Pisss-forme , N 

PIATTELLATA + ff, Lafo Rim. Colpo di:piat» 


tello. Un comp de pisr. 

PIATTELLETTÀ» fm. Segnen Dim. di piattele 
lo, Trés-perit plat, > 

PIATTELLINO, {, m. Dim, di piùstelia, Perito 
affette. 

PIATTELLO, £ m. Dim. di piatto, è prende 
anche per piarro affalntamente . Afierre. Piattello 


di lampada. Lt 
E f. mo Acerefe, di 


FIATTELI 
Erande affiette . 

\ PIATTERÌA, firf, Quantità, ‘0 affortimento di 
piatti. Paifetle. 

PIATTO, fuft. m, Vafo quafi piano, nel quale fi 
portano in tavola le vivande. Plrr ; pere. £. Piat= 
ta, fi prende anche per la provvifioa dei vino. 
Piat ; momrrisure . » 

PIATTO, ATTA , add, Quafi appiattato, mafco. 
fo, celato. Cache ; sopi. $. Per Ifpinziato , feltiac- 
ciato , dì forma piana a zuifa di piattello è Pier , 
appiazi ; «‘eerast. $. Di piatto, pofto, avverbi vale 
Colla parte piana dell’ arme, contrariò a Di ta. 
glio. Du piar d'une pre , d'un fabre , &e. €. Di 








antello. L'as 








Fatto « figur.*Nafcofamente, di foppiatto |. Em cs. 
derre, 
FIATTOLAL, fat. A Sorta d'infetto merò , groffo 





quamio un gritio , ara Niacciaro , è vago di fari. 
ma. In Francia mon è moppo conofkiuto , ma fo» 
lamente nella Provenza. B/stte . $. Piattola, Velg. 
tr. Piattone. V. 

PIATTOLO, f. m. Spezie di fico, Efpéce de fi. 


que. 

? PIATTOLÒNE, f. m. Pîattola grande. Gros 
merpiom . 

PIATTOLÒSO, SA , add, Maim. Schifo, pieno di 
pidocchi , e di altre lordure. Pomdtieue , 

PIATTONAÀRE , v. a, Percuotere col pino della 
fpada, ad'altr'arme. Frapper aves le pisr de d° 
epée, d'un Fabre , &c. 

PIATTONATA , f. f. Colpo, che fi dà col piano 
della fpada , o altre arme fimili. Coup da pisv d' 
ume pre, @c. 

PIATTÒNE , f. m. Acerefc. di piatto. Us grand 
pior. $. Piattoue è anche uma fperie d' inferto , che 
per lo più fi ritovera-tra” peli dell’ ampuinaia . Fuori 
dla Tofcana comunemente fi chiama Piatrola + 

spione. 

PIAZZA, f. £. Luogo fpaziofo, circondato d'edî- 





ficb, Plase: $. Piazza, per Luogo dove fi fa mer. 
cato. Le marché ; la piace du miarché . 6. Piazza, 
per Luogo femplicemente. Ploce ; fim, È. Piraza, 


o Piazza d'arme , fi dice di Città, o Terra forti 
car, e prefidiata . Pioce ; Ville forse, du Place d°' 
armer . $. piazza morta. V. Morto. $. Piaxza , per 
l'Univerfal de' Mercasanti d'una Città, Plrce; le 
Corps des Nitocioni d' ume Ville, $. In piazza, cin 
mercato ogn' uao è licemalaro, dettato , chie valo 
Che chi arriva Tn cotai luoghi, mon è fconvenevole 
che fi parta fenta prender commiato da' compaza 

lip ef fur une plact , cu su marche , bd 

e? pis néeefa fe prendre cong. $. Che fa la 
piazza P cio In che pregio fon le mercanzie , o È 
cambi? Que! ef Je cours du change? è guri prin 
Sine les martbandifer ? $. Far belle Je piàzze, ala 
ce del commuovere, O radamart |} olo, @ per 
grida, 0 per riffle, 0 per azioni poco lodevoli |. Far 
re 'embler du momde ; fasce crurir ie mende su 
veocarme gue l'on fair. $, Far bella la piazza, fi 
dice anche del Farfi far largo, che anche fi dice Farfi 
far piazza. Se faive five pisce. €. Far piazza, va+ 
te Par largo . Foise piace ; lado pafler + $. Par 
piazza, fi dice anche delle mercanzie, quando ab. 
bosdano , 0 ne fono în molta coptà. Abwder : 
fommer . $. Fare 11 bello in piazza, Ri dice Dello. 
farfene oziolo , fensa voler far niente, prefo da chi 
paffensia oziofamente le piazze, facendo siofra di 
le. er past te 


Foirt le besw fur une Place ;. 

ponr fans vonloir tromailiar. $. piene le pias> 
ze d'una cola, vale Saperi + La ville eo 
ef pleine ; fouse la ville le a So CAI fa la casa 
im piazza, ce. V. Ci % La 

PIAZZATA , £.F. Fare uda } dar mo'eria 
di ridete alla gente, <ol pui a che faria 
sue tr: ai si Faire ape ri ate i faire parier 
de foi ; è) ner d rire ou (74 

PIAZIEGGIARE, to Andare a fpaffo per le 
piazze. Se promener Jur les piacer. $. Pet \itare 
frioperato , Se prince fans vouicir availler ; fe 
temir fame vien fs . 

£ Dim, di piazza 


PIAZZETTA , f. , ve più 
Tadi. Certe 
de la 


























ce. $. Per fimilit. vale Macchia, 

iazaette della luna. Cersaimer perités 
me. 4% 
PIAZZUÒLA » fuft, f. Dimin, di praiia .° Peire 

pie, ai =" 
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-"PICA, f. m. Gazza. VW. F. Fica, Terob. Modivo. 
Fame depravata. Pita. 

PICCA, ff. Sorta d'arme in affa lunghifima, 
Pigne , €. Fica, fi dice anche per Gara, Pigue; 
dispute ; Bromilierie , * 

PICCANTE, aid. d'ogni e. Che picca, ponzea. 
te, € per io più fi dire di fapore « 0 di detto fpim 
uefa, e mordace . Pipuone ; faitiane. 

PICCARE, v. att. Pungere. Figuer ; perter. €. 
talera Pognere , o offendere at. 
cun parole, e anche metterti af 
punto, #iguer; eftafer. 4. Piccmofi di abcuna co. 
t#% vale Pretendero ci faper.bene la ella rinfcire . 
fe pignoni Sa gimiger. 4. Precari d'aîcona com 
con altuen, vale Enitate in piica, fa gara, Gin 
ceatela con alcono per cagione di alcona cola. fe 
pigù ire d i'envi d' um susre, $, Piccare , fi 
sce anche del vino allorchè friaza, c morde nel bo. 
verlo, Piguer, » 

1 PICCARO, f. m. Mendico, pitocto , nomo vile. 
La priisax ; an 
PICCATA , f. 


pigue. 

- PICCATIGLIO ; f. m. Ref Spezie di manicaret. 
#0, the fi fa di carne minnzzata, e di alii ingre. 
senti. Hatbis, 

PICCHETTÀTO, TA , add, Ref. Lo fielfo che 

Prcchiettatm , di pò coioti, Tueberti 

PICCHETTO, fut. m. Sorta di rinoco di carte, 
Piquer. $. Piechetto , Termine Mifirare i Per uno 
fisteamento di foldati, che ferve di rinforzo, eccor. 
ser aquelli, che fono pofiati di fuardia . Pi- 


quer, 
PICCHIAMENTO , f,.m, 11 picchiare, L'afio 
de frapper ; E 
* FICCHIANTE, £ m. Manicatetto fatto di carme 
batto, Fricendeta, 
FICCHIANTE, add. d'ogni g. Che picchia. Qui 
frappe 1 qui bewrse , 

CHA PETTO, f. m, Serapolofo, fuperttiniota, 
tolto dal piethiasfi il perto , quaft rendendo” in col. 
Pa, che anche dicgfi Stropiccrone , e Graffiafanti , 
Un mrntenr di erocifix ; tmaugene d'imagti ; s- 
Es; Bigi. $. Picihapetto, chiamafi ancora Quel 

iojello , che ufanb le donne portare al colla pens 
inte fol petso . Eine eroin de pis 
PICESIARE, v; a. Porcuotete, 
mente del Battere alle porte fi farfi aprire. 
scr 5 frapper, Generalmente fi dice d'etni altra co. 
fa, che (4 Perstuota , e renda (sono. Frapper - dar. 
are» $. Picchiare co' piùdi , ® picchiar | ufdlo co 
piedi, raziiono Andare a cafa d'alcono con prefen. 
#1, perchè eTendo le raani impacciate è neceftario 
pitchiare co" piedi. Apporsze des prifenri $ Wo. 
chiare , fi dice anche del Peresotere altroi , dar del 
le bee. Parrre ; d'spper ; denner der ceupy, $. Pic. 
chiari mp. Cr. ho Pisedispotto. Batteri, percuo- 
neri, *Prapper ; Je &rttre, ; 
FICCHI ATA, verhal, fem. Da picchiare, per 
com. Cop; chie ; l'alfism de frspper. $. Per me 
tal E dice di altriaa difavventora , procedente per 
o più dal persumento di alcana cara cola. Prese } 
mia'biarri 
PICCHIATO, TA, add. Da picelfiare. Froppà, 
@r. 3. Por Piechitttatn, di piocolori, a puifa cell’ 
becello piethin, Pusbers, 
PICCHIERE, f, m. Soldato armato di picca. BR 


quier, 

FICCHIERELLA, f. f. Voce baffa Le fi dice Fn: 
su, © dare la piceriereltà, che vale Percuorere, dar 
butle . Fropper; dertre ; spaster der compr. È. Aver 
la prechiereila , fig. vale Atet gran fame. Aboir som 
quadd apperir ; Erre sffimé, 

BD PICCHIERECLO, dot. Dif. se. Sorta d° martello d' 
atciajo con due puote . Pstit merita d deux prim 


si. 

PICCHIETTÀRE, v. s.- Pe. Dif. ee. Piochiare 

vc legmiermente  Monteggiare. Facbeter, 

PICCHIETTÀTO, TA, add Picchiato, di più 
catori. Tae rv, 

PICCRIETT. BA , f.f. Magsi, Leggier picchia 
mento, rstezglatura , Menebefore . 

PIECHIO, f. en Vecellio cor detro dat piechfere 
ch'e" fa col becca megli alberi, per farne afcit fuora 
le formiche , cd enne di diverfe grandezze e di di. 
werfî coli. Pivest. $. Stiatciar come uni picchio, 
dice del Paroconte , 0 Asdare grandemente in cc). 
Bern. 5° ssaperser de coltre; peffer ; scmpbrer, $. In 
provi. Vendere pischi pet pappagalli, vale fo Malko 
che Vendere Lugciole prr Lsnisme . V. quafie voci. 
$. Picchio, 2° ula salera per Colpo , picchiara . Cher; 


stop. 
INPÎTCIA, ff. Più pani attacostà Iofieme . Pian 
rs parer gri siconent enfembie , 

* PICCINACO, e PICCINACOLO, addietr. è 
fu. Piccin pictino, nano. Noio; prgesde ; sonsdro- 
be. . A 
PICCININO, INA , add, Dim, di piccino. Trés. 


ti 
Pica, riva + 904. Piccolo, Peri. $. Diveo- 












guenz, 
£. Colpo dato èolla picca . Comp de 

















mi pi piccino, vate Allibbire, caziiare. Se fat 

arterie ar 
af f n eràa, V. 

mclioliato” ELLA , add, Dim, di picciolo , 


Pisialetto . Bice prede 5 srbviperit 


® PICCIOLETTO , ETTA , adi. Diu. di picciolo. 
Bien paris. . 

PICCIOLEZZA , £ £ Piccolezza. Pesirefe. 

PICCIOLINO, NA, addiete. Dim. di piccialo, 
Fort petit. $. Prcciolino è anche [. m. ed è lo fief. 
fo che Piccialo , moneta antica Fiorentina. V. Pic. 
ziolo, È 

PICCIOLISSIMO, MA, add, Superi.-di picciolo, 





Tréi peri. ' A 
PICCIOLO, fo. m. Moneta, che già s'ufava in 
Firenze, che uatero al guattrino , 





de petite mommoie ameienne è Fitrance , gui walsit 
us denler. $. Live di quecioli contanti, diffe ii Boc- 
caccia, per dire lire d'argento, a diftinzione delle 
meneie d'oro. Livres d' argent bian. — 
PICCIOLO, OLA ,. ad& Piccolo. Peri. €. io 
fano us picciolo fervidare, di Natas , vale Minimo. 
Fe fuis um perit fervitemr , !2 moimdre Serviteur de 
Noten. 8. A picciol patto, vale Adagio, com lento 
palo: perio pat; tous denrerneni . veri 
PICCIONCELLO , È fu. m. Dim, di piccione, 
PICCIONCINO, benchè fimili dimiautivi ab. 
diano talora alcuna varietà, per proprietà di lia- 


guaggio. Perir pigesn, A : 
PICCIONE , f. m. Pippione; e fonne di dee ma. 
miete, groffi , e torszje Pierom . 6, Piccioni grof. 
fi. Pigeon: cancheir, Piccioni torrajuoli . Piterns de 
5. Piccione , modo baffo, fi dice di per- 


ta, 0 fatile ad edlere sngannata. Sin 


PICCIUOLETTO , f, m. Colt. Dim. di piccisolo. 
Petite quewe de fruir. M . 

PICCIUOLO, f. im, Gambo di frutta, © di fimil 
cola. Quewe di frase . $ Per mett. IN membro vi. 
tile. La verge ; de membre viril. $. Picciuolo, pet 
fimilit. vale ll-gambo, 0 l'attaccateta de' bortoni .. 
Quewe de bonssn. $. Star bene, o malc, 0 Eifer 
fotte, © debole fo è picciuoti, 0 fimii, variiono 
Reegerh bene, 0 male falle gambe. Éere forni ca 
fsibie fur fer jembes ; fe jrurenir bin, ch ne poste 
veir pas fe fourenir fur fer jember . 

FICCO, ICCA, hdd, fegmer. Tocco, panto, fe 
malato, Pigwé ; siguilfonné , S.A picco, pollo aye. 
e. Perpondicuinirenrant 34 
pioto , P. Marimarii:e , e Sam 
er è fons, €. Picco, £ mm. T. Geo 
che fi.dà ad alcune montagae alulli. 





















arafico. Nomi 
me, e dirupate. Pie. 

PICCOLAMENTE , avw. Contratio di Grandemen. 
te, poco. Prrisrmene ; peu ; en perineo guontiré , f. 
Piccolamente $ per RaTamente , femma magnificenza . 
Dagfoment ; fans ses, 

PICCOLELLO, ELLA, add, Din di picco. 

MOCOLATTO, ETTA, io. Fert preit ; biew 
perde, 

PICCOLEZZA , f. f. Affratto di piccolo, contrario 
di Grandezza, Periecffe. 
» PIOGOLINISSIMO, MA, sdd. Sup. di piccolina, 


Trà fot è 

PICCOLINO | INA , add. Dim, di piccalo, Fer 
peris ; bic pit 
PIÉCOLISIMO, MA, add. Superl. di piccolo . 











La 
vo, come anche altri addiettivi , rrafportandofi allo. 
ta asfignificare l'affratto , come Bal piccolo al grane 
gu grind. -$. In pircota, petto avren 
‘ale Tr piccola quanticà , di piccola forma. 
En petit; en ractoredi 

* PICCONÀJO, fim. Coadjatore de' birti del €; 
rile. che porta :nti perdo d'arma in affa, fimite al 
la pieta. Arcder. $.:Picconaio , per Colwi , che a- 
dopera |) piccone, forte la feffo che oggi dicefi Gua» 
Ratore . Pisonler . a 

PICCÒNE, fu. m, Strumento di ferro con puate 
quadre a puifa di futbia, <9) +quate fl rompono i 
Sali, e fanfi altri favorii di pietraz come macini, e 
fimili. Pre. $. Piocone a linguardi botti, chiama. 
u5.i Mwrstori, ana fotta di marcello she e@i adopo. 
rano, Pisebe der Magonr. $. Piccone è anchesac. 
crefcitivo di picca. Ficca grande , ed è vee forra d' 
arme di varie man:eré, e fopne particolarmente al- 
come di ferre, da tutte, è duc le parti sento, ced 
gg in nzolte armi gentilizio fo ne vede impreifa La 
forma. Pigue. 

PICCONIERE, fi m, Coluiy che Javetu di picco. 
ne. Pionmier , 

FICCÒSO , OSA , add, Che 5 picca, gamio, Polti 
pitlenm ; cRapordiltaa, 

PICCOZZA , ff. T diuni Ari. Martellortaa 
gliente da nda parte, che anche cd'cchì Picconza a 
occhio. Harder 

PIECOZZINO , f m. 7. de Morator, Legagjun 
Hi, er. Piccola fcare. Mackereri, 

PICEA, f, f. Sorta d'albÒeraofianitelattmize cho 
+ € velgarnagit Miamaî Tarepia 
pinode . dia gi ; 

1 FIDOCCHIACCIO, £ atl'Iftegto di Pidatehia, 
Grrs, glizio pan: ’ 

PIDDECHTERIA, fit. fi Tavinità, gpettozzà., e. 
Arena svarizio, ZLadrerie : mafe: pursferte; to 
qulatric i vitenit, anvdrive Joribide | $.- Pdocchiu, 





















tie oggi slefi per Cola di POLO MAMENLO +, Niadze 
nie; banagcile 3. choje de vivo. h 
PI poctAETTO sf si falvia, Dim. di piuioge 
chio. Perse gig , È pd 
.t FIDOCCHINI, f. ra, Dim. di Pidoczhio, Pas 


rit pon, Parri 

FIDOCCHIO , £, m. Vermicciuolo , che nallé adi 
dolo agli amimali,, e (pezialme im capo a' fan. 
cialli , e alle pertone fadice. Fou; vermine, £. Pio 
docchia , fi dice anche ad una fpezie di minatiffumo 
fafetto, che danseagia le piaate , \& foezialmente i, 

















fichi. Pon des berber, des figniera, Ge. $. Pidoge 
thio di mare , forta d' infetto acquatile. Pro #e aser, 
$. Scorticare i) pidocchio. V. Scarticare, 


PIDOCCHIOSO, USA, add, Che ha de' pidorchi ; 
Ponillesa, Ù 
Pif, (m. Voce accorciata da Piede. V, A 

PIEDE, Che anche accosclato fi dice, e fi fcrivo 
PIÈ, ct) pei numero del mezo, come pel nsmero 
del più, beackè talora gli Antichi ufaffero nel plura 
Pieì + fat. sm. Membro dei corpo dell' animale 4 fui 
Quale e' fi pofa 4 c col quale cammina. Pics 
de per Futto d'albero, Pird ; rrone 2 sige. 
de Far piede, fi dice delle piante qu inproila» 
no. Gar ; feire un beau pied. E perimeta! rale 
Far beon fondamento, e lofieeno .. Faire de ésna 
fondemens, $, Piade, fi prence anche per Fi N 
trba. Pied; piamre. Un picce di bafidica, 
dorama, cc. Uo pied, cu nee pian 
miarjolaimt , 6. Piede, per Sorta di mi! di vane 
iueghezse » ma per lo più di dodici pollici, cdè il 
Di Geomettico . Pied. $. Piede elipranda , 0 }ia= 
prada è una mifora poco mea lunga det braccio 
Fioreatino , € lu così detta dal nome d'.ua Re de! 
Losgobardì, il quale fu grande, come gigante. è 
Per. la grandezza del fuo piede fi prefe la muifuza 
delle terre. Piad liprond . $. Piede, per Mifusa de' 
cer. Picd , moclure de veri. $. Piede, per la pare 
te iaferiore di checchellia, come piè del lerto , più 
del pate, ecs Le pied; de dan ; 13 partie infé 
nerd Ga Prede a male. anche Sollegmo, bale, Pied ; hev 
Je pfentionioni + cPpui. &. Andare 2 più d'idiio» 
vale ddorire. Momrir, $. Andar co' foci piedi, vale 
Non.efetcondottò., -0 portato da altri, Marbot 
eompulerta Se Seruir de fes jambre . $-Andar pe' foot 
piedi cibeccheflia , vale Promtesire fecondo la faa mas 
tara, noarultte del dovuto, e cosfuero, Allo pa 


























Jan droit abemin ; fait siter ics chef. Jon ardiu 
malte, Sotom i ujars, $. A- aqui piè dalpimog 
polo aes vale Spedfiitimo, (requentiffimamente , 





Tréssouventi ; d touo momenti, $. A-piede, Appies 
de, A piedi, Appit, e dimili, polli avrcabia'a, van 
giiono Co'propm pietà, pon fofenuto .da cavallo, 
fedia , a altro. 4 pied, $, Gente.a piede , ct dimba 
li ,-vale Fanterla , foldari podetiri, podont, fafeaa 
torio i fuda1x d pied; geni de piedi; fantafficna 
$. A piè giunti , vale Co' piedi conzionti iefic 
enza fewarare 1’ uno dall'altro . A pied: jejors. 

A più pari, pofto avverb. vale Sensa porrare DL 
Diede prima dell'altro , co° piedi del pari. A fitte 
scimte. TI. È figor ale Cos comodità, A d'ai/c a 
d fia - 5. A piede, Appiede, A piè 0 Apr, 
» forza di prepolfizione , figalficano Dalla parte ins 
feriore. Da ultimo, la fine , e fi afanò comunesmene 
te col fecondo cafo. sw pied, no aus piedi ; dg 
bar. $S.Aven piede, vale Pigliar forma. fr Pi) 














Fontefice. Romano, 0 -attro zrandifimo perfocag 
gio. Baifer les picds., Talora fi ufa anche per Rim 
aziare . Remercier. $. Bartera i medi, olire ab 
im, icttenaic , efprime talora Dare Lin grandifia 
prEeiagl o è dar fegni di scosiea collera .& 
difpiacere . Trrpigwer ; frapper des piety.; 1 
ner. $. Cadere tra' perdi pin col ga d dice da 
Abbatterf in ea, cader trade mani. Tomber emera 
les matni ; Se renororrer. G. Capopeè , @ Capopisde è 
avv. Colla parte fperiare rivolta lungo irferio» 
re. De baar sm bos ; Jons deffrs deffons , G. Fit, va- 
ovelcia, al contrario, A rete: 
> & En forza di inf. 
tiiezaa. Fonte Adone gs mepeife; 
care cinque piedi ai maatose, vale 
del convenerale, o Mette difficoltà dov'ella meg 
è. Chercher midi 3 gnocorze bruret. $. Dappiè , @ 
trappiede . V. a cao Juazo. $,.Dur de pirdi, vite 
Pertuoeer €0' podi. Frapprr dumpiaso demorr deg 
csups ds pied +-$.. Dar denpiedi.invterra;, val Scapo 
pare. V. $, Pax di piedi al-cavalio + sale Sprogate 
jo. Fperoomerimmabavatn it pigher der coeronn, sui 
foener srs.iasmpo A iprram.. Gi. Earrar ne’ piedi @Ì 
alcuno.p@nle/Earamoelie.-ragiozi di colmi entrare 
in-fderilaato. Suerer dio pisre , cu das det drostg 
di quelgolio.. $, Eflere 0 Stare io piedi, valo 
Rierovari med Sao efere intierm, e cos. difrutto» 
Bore Smpepieh, cemistur gi érre cm bon drat , qu dand 
fou-enttenoiENit na piedi il'akuno. vale Giudie 
caredelle-co0m come quegli ne giodicherebbe, EG, 
ra. belleaciacaftenme médtime. de sesunta, oo 
te infimo car. $. Fare | più. gialli, £ dior, 
pianto comincia a gaaflari. Se.ipdser, cn fato 
igne da vin, $. Fari da piede, xaic Micomincrare 
dali'un de’ due cam. Recomeienze», dino der deus 
bons, $. GuardarS a' piedi valoEiamipar prima 
bene la fun colcicgza, avanii che i bialmi ala 


























PÎI E 
Fe vebarder, sù termimer foinilime | avant que de 
b'dmer aurres . 5. Laftiaro in piede, trattandoli 
di © vale Non lì rovinare. Ne pois sbarre 
un edifice te laifer fur pied. $. Lavarli le manì ; 
€ 1 piedi "di alcona cola, vale non fe ne volere allo. 
butamente più i ciare. Se luwer fer mains de 
quelgne chele. $. Levar® în le, rizzarfi folte. 
virfi titro colla perfona in fu'piedi. Se /ewer de- 
door. €. Metterfì la vita tra' piedi , vale Metteri 
fpacciatamente în cammino, fe messe vire eo ebe- 
min ; sen aller bien vfre, $. Metter , 0 Por piede 
tm qualche luogo, vale Entrarvi , arrivarvi . Merrre 
des pieds ca émtrer dans igne emdrele , y ar 
“mer. $. Metter piede fuori di alcun Imogo , vale 
Scisme . Sorsir, $. Metter tra’ piedi altuna cola , v: 
‘oporla , metterla innanzi. Prepofer guedi 
topis. $. Piedè innamai piede, 
vwerb, vale Con moto lento | Pss è i 
sont diuerment ; lomrement ; perit è perir, €. Con 
piè feeco , polto avverb. vale Seccamente, afcintta» 
mente. A pieds fees. E per metaf. vale Senza cl 
me, fenza confidtrazione.. A /a doutevme ; font ré+ 
flezion ; fans confidtratisa . €. Por gia 
alati fa tarare d'eccellenza, di 
imili. Surpafir quergu' um, $. 
de; valé Fermarfi, S*orfser, $. Rimanere in 
de, mantemerti, eimancre În clfere, Conriemer 
ren; refer cen fom emtier . $. Star a pè pari 
tar a più giunti, V. Sopra. $. Star in piedi, vate 
rar ritto. Erre dedeor. $. Star DA un piede, vale 
Perdere una ftaffa . Perdre un esritr. 6. Stimar uno 
come il ferzò piede , vale Non iftimario ni + non 
pe fare alcun conto. Meprifcr feuverzinement . 4. 
So due piedi ,° Manicra dindrante all’ improrvifo , 
fabio, Sur Je champ; dans l'inffiet, dint te tmo- 
mirtiri. Y. Temerd] piede incdoe, 0 in più Maffeo |, 
vale Star preparato ‘a due, gi) partiti, Tenere in 
ma-medefimo negozio pratica doppia per terminario 
Con più vantazgio, prepararfi anche per eventi di. 
verfi , @ comtrati. Se mfmarer emere dewx porvi. $. 
Tenere il piede, vate Fermarfi. Samson. ST 
mere in piede, vale Manteoere, non diffroggere,. 
Conferveri S. Trarre il piede d' alcua lungo, vali 
"Uicimme . Sarti, Je niver He quetsue eudrsie . 
Mizocar ll rerreno forto i piedì , ‘non Saper quanti 
fedi s' entrino in uno fivale , picchiar |' ufcio'co' 
iedi , te. V. Terreno, Stivale, Picchiare-,'ec. $. 
Piede colembino, e piede di colombo , fosta d erba 
medicibale ,° che è vba (pezie di aeranio, Pied de 
pizeon. $. Piede di leone , forta d' erba di-due ma. 
niere, ambedue medicinali . Pihd de siom; prrnanii 
s Itontepéralva ; rinomenie der pies + $, Piede, 
© Piè vitellino , Crefr. * Sorta d'erba dertà anche 
Gichero . Vi 6. Piede di lepre. T. Boramico, Sotta 
dì piabra, che è usa ie di trifoziio . Pied de 
' diture . $. Piè di pollo, T. Merimareleo , dicel 
certi nodi, che fi fanno da ce capo ad alcune funi. 
Chi de + nude pers. €. Piece orario, T. degli 
Orinelij, La verza parte della lumxhezza d'ua pen- 
dulo, che fa le fise vibrazioni in un minuto fecoa. 
do . Pied-borsirt . 

FIEDESTALLO, e PIEDISTALLO, LL m. Quella 
tra, che è fotto al'dado, fal quale pofa ta co- 
ma. Piedelts! ; fini LI Finger vale Sotle. 

ale 


Diji Lo fielfo che Pie. 


fi f Caceio., - Larcts è premdre der vin 
A, dicono anthe i-Segarori a quello 

milirodine ‘di fele + del quale fi fervo. 
mo a tener follevari È legni , “e acconci a potergli 
‘fegare. Chevalier ; buudet ; trercane der fricurs de 


LE , 
MEDÎNO, £ ms. Salvia: Piccolo piede, pedino, 
pedicello. Péroo. 
PIEDISTALLO. V. Piedeftalio è 
PIEGA , f. f. Raddoppiamento di panni , drappi», 
seùrta, o fimili in Joro flteli, Pri; repii, $. Per 
mera! fi dice, che ta coafeffione ha da eflere fenza 
dieghé\ cioè femplice , fpiegnia, che nos abbia da. 
icità, nè ipvolgimento di parole ; che afcondano 
peccato. Sistedre ; fans dienifement ; fans repiîr, 
su dircurs. $. Piega , fi dice-anche a-quelta riga , 
the s"impritte nella cola piegata, Pif. $. Prende. 
re, 0 Pizliare mala piega < vale Pnelinare, 0 av- 
vezzarii al male. Preddre ma miawesis più. $. "EMe 
Pe in picta, dar piera , 0 Emili, vagliono Dare nd. 
dietro , cedere ; che ogg: più comunemente dirtbbeli 
Piegare, pigliar la piega. Pier; redter. 
'PIEGAMENTO , f. m. Lì piegare. Phiage. $, Per 
Thetàf. vale Abbalamento . 3 
PIEGARE, v_ a, Curvare y abbaffare , torcere al- 
tuna com, Plier ; cenvber; fifebir . $. Piegaro, 
Parlandofi di passi, rele, carta, o fimili , vale 
Forle'a più doppi 
$. Piekare ,' vale ai 

































































cento ordinato modo < Plier ; 








PLE 






o per 
PIEGATO , TA, add. ì 
Ure. Y.Îi Mo verbo, 
PIEGATÙRA, a Piega i tortimento. P/# ; re 
i; plifure | comrbure ; inclimszion, 
LL f. L Dim, di piega. Perie pii 
PIEGHETTO, f. m. Magal. er. Piccolo piego. 
Prris pagner. x l 
PIEGHEVOLE ,'add.0d’ogni g. Artendevole , atto 
a effere piegato 4 Bilan i Sample ; Pewibie ; pliabte . 
$. Per met. vale Agovale a lafciarfi perfaadere , trit- 
table. Pliswe ; accommadiani > piiubie 3 fanpis; fa. 
elle ; docile. < + 
_PIEGHEVOLEZZA , f.f, Poe. Dif. in Algs. Fic. 
ditità , arrendevoleaza . Foupéefe ; feribilità. 
PIEGHEVOLMENTE, avverb. In forma pieghe- 
role, Fenple i dociiemene ; farilernen 
PIEGGIERIA , f. f. Bend. Sicurtà, che fi fa per 
altroi, malleverta . Couricaroment ; gorantie . 
PIEGO; fm: Plico di lettere, 0 frritti. Pagnes 
de lettres . 
PIEGOLINA, f. f. Dim. di piega. Perir ali. 
PIENA, ££ abbondanza d'acqua ne” fiumi , 
cagionata da pioggia , © da neve firottà . Ome. 
iene d'eau; $. Piena, per fimitit. Furore, into 
dazione di o, 0 di altra cofafimile, fiafi idea- 
le, 0 reate. Fonle; prefe. $. Andarfene colla pie- 
na, vale anche Efer trafportato dalla furia, e mol. 
titedine ‘del popolo. Erre emporté , emtrofat , srruf. 





piegare + PI 














porre par fa foule. E Bruratumo vale Sequir cieca» 


mente l'opinione de' più. failure /e sorrene, 
PIENAMENTE, avv. Appieno, affatto, intera. 
mente, toralmente,) Picimenaeae ; coricremene ; ad 
fstument ; è pieim ; tout-à fzie prem resut 
pont, 
PIENEZZA fl £ Affratto di pieno, Pléwitnde 
PIENISSIMAMENTE , avwerb, $uperl. di pi 
mente, Tréi plelmement , Ge. a 
PIENÎSSIMO, MA , add. Sup, di fieno. Très: 


plein; e. 

-* PIENITÒ DINE, f. £ Pienezza. Piéwisnde ..$. 
Fig. Stare ist pienitudine , vale Satarità. Seritre. 
AT. ‘Acciorchè della foa piehitadine: tosti prendano , 
lo 'ncarcerato redenzione , lo ‘afermo funzione . 
È qui vale Grazia , efficazia .  Pifoitade de (3 
grace . " 

PIENO, f.m. Pienezia, Picsitude. $. Nel pieno 








dà 


delta notte, del verno, £ fimili , vale Nel colmo, 
stluor del verno + et. Dans 


cioè Di meaza notti 
de fort de la moi 





ms de fort de È diver ;. an mi 





tien de la wmir ; dbms le carme dé l'biver. S. Avete, 


0 Effervi si fan pieso , e fimili, vagliono Edervi il 
compimento , confeguir l'intento, aver tutto quello, 
che s' appartiene . dor sur ee gu'en prat jonbai. 
ter, sm preventive, 

PIENO, ENA, ‘rdd, Si dice del continente oc. 
cupato dal chstenato, in maniera, che son v* entri 
più cos' alcuna, contrario di voto) Pirim ; rempli . 
$. Aver piena memoria di checchefMa, le Ricor. 
darfenene molto bene. Fe /anwrair srs-bico di quel. 
gue chofe, em avcir fa nifuivire  préfent sm rem 

ie, $. RigordarS con più piena memoria, vale 

icglio + Se Jouweniry fe rarpetler emcone misux. 6, 
L'uva ben matora ha più pieno fapore, cioè Mis 
gliore. Meilienr gone. S. Aver il fuo pizno refpi. 
ro, vale Averlo intero , libero. 
nitn rout-defzit tibro . $. Far una 






gie + Wi tutto il contilio, pubblicanie 
ie s pablignenseni : è ls préfence de 
de; cn piaime ofeoslte ; en pieia csuci $. Pia 
no, per Sazio. Picin; rofaft. $, Onde Avere piego 
lo fefano , vale Aver-mmngiaro ; c bevuto abboadan 
temente. Atei remoli fcn pomr-psint ; avoir marpt 
& bm some fon fovil, €. Fien diecalore , fi dice di 
fera, 0 lana, 0 fimil materia, che abbia incorpora. 
to malta tintura, cho noche dicefi Carico. Chargé 
de conieur ; bout en couleur. $. Pieno d'anni, € 
pieno d'età, vagliono Molto vecchio. Fort viene . 
£ Eder pieno il paefe di alcuna-movella, 0 fimili, 

cice-det Saperfi per rotto. La ville ee ef pieiae ; 
sont da monde cn parte. $. Colpo pieno , 
piena, fpada piena, e finti, vaglioa» Che fei 











che fa colpo, che mon cade a vota, Coup gut pari 


re, $. Corre in pieno, o in piena, fi dice quando 
coîpo, a fimile ferire diritramente , 0 colla parts 
più forte deli* e, 0 d'altro frumento, che non 
Andrate per dititto , figdirebbe Corre fcarfo, Porter 
piein. e 
PIENOTTO, OTTA, aéd. Alquanto pieno, 
peu pieia. Per lo più fi dice delle perfone , 0 di al- 
toma parte del corpo piena di carne. Repier; ron 
diter > Mano pienorta, Msim perelee. 
PIÈ TA , ff. Affanno, pena , voce ufatanda' Poe- 
ti. Chagria ; peine ; ingnicende 
alfiftion. $. Per Moge, V. Pietà. 











PIETÀ, ff. Virtà, per la quale alîa pa. 
PIRTÀDE , tria, a' bentvalcati , e fpezial. | / 
PI TE, mente a'eungianti con langue, | 


fo io, € dilireme culto, Pasé. €, Fiotà, 




















& par 


sritteffe 3 s0urment; + 


é . 


di 
PIE 415 


prendefì talora per Affetto verio le pole lacre, devo- 
zione, Piété ; devoti . $, Pet Compalione . Pi 
rié | compalfion ; commifératica ; mifevisarde , _ 
"PIETANZA , f. f.. Propriamente quel facviaiò? di 
vivanda, che 6 dà alle menfe de' CI i, Pitan- 
ce; perrisa. 3. Fece baatice un 
ty detto per Convito, Fis fervir 
donos wo grand report. $. Pictan 
gli Antichi , per Piccà 
PIETICA, f. f, Pos, Dif. Strumento di legname, 
compono di due piane y-0 travette , che da una cella 
fono unite infieme , a foggia difefte , per” poteri al 
largare‘, e frignzre con alcuni buchi da una a fam. 
mo. Budimer; edevaler. 
PIETOSAMENTE , avv. Compaffionevolmente 4 
da muovere pietà . PitopaWienacay . 
PIETOSETTO , ETTA , add. Moral, Dim, di pie. 
tofo, serendri, ronché de compafion. 
PIETOSMSSIMAMENTE , avv. Sep, di pietola. 
mente. Trés-piropeblenmene. $. Guardar pietofidlfima. 
mente. Revarder d'un ceil de compigion. 
FIETOSISSIMO, MA , add. Sup. di pierofo , Pres. 
mifericoglicna » Wa 























n'elce il fuoco. Pierve d fufi ; eailteu . Pietra 
viva, pietra morta, pietra ferena , c , fidi. 
coso alruse forte particolari di pietre . Pierre dure g 
pierre tendre, &c. $. Pietra di Scandalo , figata» 
tam. vile Cagion di frandalo . Pierre d' acgeppi= 
ment » $. Tirar la pietra, c nafconder la mano , 
prov. Che vale Fare il male, e moftrar di nos 
elferne Mato l'autore. Jercr da pierre & costir ie 


brat. 
PIETRÀTA , L£ 
pier. : 
PIETRELLA. Y, Pictrurza. . 
PILTRIFICARE, v. a, Far divenir pietra, inda» 
rire. Peerifer, ri 
FIFTRIFICATO .. TA è add, Cr. in pietray ke 
papere divenui Pipe» indurito ,. Pf 
mfo. K 
î PIETRIFICAZIÒONE, (. ‘. Peeriécazione. V. 
___PIETRONE  (. m. Solrio. Miagai. er. Accrefeit, 
di pietra. Crafe pierre. 
FIETRÒSO, Che pur da alconi A-dice , e fi feri- 
ve Petrolo, pieno di pietre, Pirrrzux ; piein de n rer- 
res festrena | vabotena. 
PIETRUZZA, ff. Dim di pietra. 
PIETROZZOLA , resre;bai!lon; pesite 
*FIETRUZZOLINA . USI > + 
Pix ve, ff, Cinefa parrocchiale è the la lotto 
(03 norte, e Rettore, e per lo più di V . 
ella. Core. Le pievi fi direbbe Les e2) 


ner. 

* PIEFIALE, L miEoee. Pivizle, V. 

* PIFANÌA. V. Bofenda, | 1 

PIFARA , f, f. sie. War. Piffetd, V. : 

FIFFERÀRE, v. fi, Somart-il pifem. Jiger da fo 
fre. E agarar, Darbude, battere. Rotte 5 bepmrer uo 
Binter des comm. PI 

PIFFERELLO , f. m. Vie, Dil Sorta di firunen- 
to, che ferve agli Agrimeniori x per jan gli ag- 
pi . Mateo Asche Sqostra a0ppa, FanJs egutrre 5 
earerette . 

PIFFERÎNA , I, £. Sorta di pifizro piccole. Peri 


(20 . . 

PÎFFERO', ( m. Stramento di fisto contadintfco. 
Fifre. $. Per Sonatore di piffero. Fijre. $. Dice 
Far come i piferi di oroatagna, ch'è Andar pet (a 
nare”, c effer foaato, cioè Andar per dare, € toe 
came. di tar Barre fire bano, | - 

PIFFER + £ m. «Sorta di frumento di fiato . 


ad! fire. è È 
PiGAMO,, f. m. Sorta d'erba, che è ona fperie 
di ruta falvatica, altrimenti desta Vergomarco i itoe 
des pres, Gu faune rbubarbe , tbalitfrim, 
IGGIORAMENTO, PIGGIORARE, PIGGIO» 





Colpo di pietra. Casp de 
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RATO, FIGG È. V. Peggioramento , pegdiora- 
te, peggiorato , co, > 
* FIQMERTÀ, V. Pigrizia. , 
PIGIARE, +, a. Calcare, premere, e A3graror 





cofa lopra cola. Feser; prefer; compimer. 
FIGIATO, TA, addisrt, -Da piginre, Fiat; 


preffe 

PIGIATÒRE, fu@, im, Colui, che pigia .. Frd. 
lesr. 

PIGIATÙRA, fi £. HI pigiare. L'afien dé fono 
er, . A DI 

PIGIONALE, dd ef. d'ogni, Cola, dbelei, 


che tiene Cafa a pigione, 4orasairz, a 


LI 


"416 PIG PIG PIG 


PIGIONANTE , adi, ufato anche in forza di fut. | cu de erguers ; dre du manvais + prende yi _* PIGR A » 
sb: Che è tenuto a'pigione , Che sla a pigiont . © questio pera a cr cl rare. Lianiohe n. Divesir piro 


Fenx ni 
FIL vi fo anchio + ua gr. paio Pi: È "PIGRISSIMO, MA , add $op: & 
"ar gione tale Abitac cala 























e le cole, O + $. Pigliar 
+ Hatifer | cura d'alcuna cola, Aveir 
Les siti qui cn a ieudi am pare leto. | $. Figliar protezione, valè | + Pare, 
iggere È li Ò sidde 7 ri dt: 
**LIGLIAMENTO, £m. Il pigliare, prefa. Prife a % Prissimo, Ma, add nitrg 





lalfiom de A 
PIGLIANTE, si CM Che pi che.si. 
gp Hi medie qui peanit i guire. Li; » Ve gliare ia bio 
Tanta RE, v..& palo cha Bini jete + ufindofi Ti amado com’ e'vie- 
toni t e quetti rbi Pa Pa rimenti , è nel. si manco di cola alcuna . Pren. 
de Refe mamere ; le 


fon pofetà» dario 
Tenza, © fenzà ; la varierà ‘de quali figa 
stingue dalle vg + Che giì accompagnano. Pr auste il mondo, o 
 ial queo iggiicaro dici anche Piglia gt: o gir li venire sal "e lorpone gg 
cin queto agli Si € nel quale mi Pi 
PA Aia remdre ; rocevoî Ha “ileepo wr % bale dei Bom biais. $. Pigllare a nolo, mere d morguer ie reveri d 
Per tosaonare, Asmapér; svi ; Pi ila Nvalezgi V. $. Pigliar pelo, Pifliar il icon | cané . 
« Prendre sir. Le pel rp ra pigliar vento, pigliar.il Cile, ec. V. 
Rio, c DE Venta, Sale , co. 
PIGLIATO, TA, add Da pigliari. Pi; S. 11 
i 4 giago IAA vale cid, che f è prelo . 
OCITILA bha. Lao "i Ce go' an Sapri. 
di Mangiare g è w IGLLATI + verbai. m. Che piglia. Preneur ; 






































fm. aa e 





| 
i, Phrudre; m avaler gi recetupur, 6. r meétaf. Pigliator d'animi, seale | 
se at vile Ar Pabiart 0 [nic ’ più; cattiva 1 cuoti, Momese lrn pilfre. par | 
"end ‘mne Ì (LELLO cIprive, Ò a Pi 0, al'asile 
a due, fg dea ser het n ÎIGLIATRICE + Verb. fem, Cha piglia, Preneufe » . ol Filone ; i pi; ora | 
gliono Comincizze , o Dido. faue, e dite, è $. Fignr. rette A) € pigliacrice ‘col (ua, raf) Li 
‘quella pal col. Comusineer., ou Se mettre A fai igcardo di chi ella rai rdava , c.vale Che inva- pi 


rari chofe. liage apito per Divenire iva, che innamprava. Rod caprivoie les «muri } 
1 di ia sosrage » V. Aniimo. qui fsifoit der omrartur 
mo, per Deliberare , Rifolcere , PICLIÈVOLE , add. 9° oggi g. Facile a piglitte , 
la Soccedere male, Ea arrivér mel; | Prénabie) dife d prendre SE 
3. "gti melle parole , the oggi più PIGLIO, fim. Il p  prela. Prifes 
rac. | de prendre . $. Dar, di fior vale PI 
Bezzi. Preodra; Je iù 31° empari 
de quetgile chele, 9g jeter.i 














di piglio, figurar. vale C tune, 
in leoga aperto Jofo ‘ticreariì . cola. Enmepreadre conimencer è faire, $i 
air. $ ‘Pr $. |igtio è per Afpetto, ua certo modo di guagdare | Re- 


oi ‘ 
Brega sven di a. ? FIGMÀTICQ; CA, add, * Attinente a pocho s fare. 
du i « Pyihéi. ? 
A 1g pri % (TE itaca tie 


” . Prgliar AI 
rà. prati 4 il na 
alta rivi, fnioa! 1 perni 
srè Puerto; “fe)kebargucr. 5. Vi 
Entrare nel poeta , fermarti nel 
r dans om porto $. 

ino, * figg gel parirlo + 
$. Righarfi pina d' alcoma .cofa , vale Da 
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m. Bigcola pignitià, Pe. | PILLICC ONE, 

di, Ésre cm peioe de guelgu' un É rà Asino mare Pie x3 nelona 

UT parti re ei Lal 

Gdiendi pi? valo gi mate t a i E \ - PISLOLA ETA LOR 
Dn 


psi ineonri I PIG ig. Tae. Dav. Chè ai medicinale , compolfa di, più ihgredicnéi 
je ti dla RAGNO: ; Figur. 1 i svale 






fora di rimuover da 0 | alcuna è 
fio po he gigia osare «N 9 ef Bellia Poofer. $. ulti «0 vi na gran ripu na 
Miri A, urti 






endie ava db. Ù è “a api CRA 
Lia i hiri Ipuno, vagli kB arr «, & dla ira PA Fra di 75 st 
#3 con slîa. Se ale 53) co savaneer, 8. Lisnere per Dipigncie. Peis- fl. santino n È 
ssi Li i uf w i 
wr î: n o E; Piaet ) d, Dim, di io o 
+ Vale Effete 4, n ru del pino . Pimoc- Vida: Pi È È 


PIGN: Slan. Dim di. pignone, pictolo: 
PERONON 2g ? . 
Riparo di muraglia fatto alla 


rina de + slo 1° acqua 
pes PE ice alia. 11 digno- 


me cdaline uv. a. Date 1 prendere in pegno » 

Dommet , s& préodre n gage 7 gratebegnti 

PIGNORATIVO, IVA, adliett. de LegifNti 

Aggiunto di ua fpezie di costratto al vendica s bn 

er; (e pri facultà di ridcarto. Piemoratil, 

vr ta volare. ' Preadre Li tea FIGNORÀTO, TA, add Bent. Dato ia 
so guo, obdligaro col pegno , impeganto., 


qui. 

PIGOLÀRE, v. n. ‘ Propriamente, si Prini 
la voce, che fu i pulcini, @ tti gecelfi 
còlì, che s'imbeccano per lor nl 

vec "Pi 


















di curi 
Vigolare 3° s0a ancorà, au ia 
Rantmaricarii dice più man 


né: pis la fuive +$ 
jo dì cbeccheffia ,. vale Diftenderh 
i eccnpario, Eanrfar ud e/pare ; 
$. Piziiare-a malc, vale Jbtet- 
te, uvet per male, Prenfré paùi 3 








a 


PIL 


A Yhn Goegli, che guido la matte. 
RLLOTO. Pitote. 
PILUCCARE, v.&a_ Propriamente fpiccare a poco 
A poco | granelli dell'uva dal grappe permane 
giatfegli.. Epiueber ume grappe de raifia. $. Por me 
tafisale fetuplicemente Confumare , e maggiare.. 
dlsger ; er; scnfamer. 

viLuece E i mm. Diced* yomo, che wolen. 
‘© vilurente piglia quel di altet. Avere ; 










Hi . 


“ErmiAcciO, fm, Piumatcio, guanciale Lungo , 
Muinto è largo il Letto, ful quale fi pofa ilcapd. 
quando @ giacc; che oggi più propriamente fi dice 

o, Trgreria ; confin. 

CCIUOLO , fuft. m. Picciolifimo guancia» 
Mi che s° adopera per polirvi fi quelle cafe, che 
pollino , metl' aggravarfi pidoifo, csencere altna + 
© her ficurcaza delle cole prede » che fu svi fi 
polano . Cere i coufia 

PIMMÉO, f. m, Lo to appentò + che piemen, 
ma corro:tamente . Prenoge ; S2mscuesr. 

PIMPINELLA . ch Erba drpiù fpezie, + detta an. 
che SalvaBrclla + Pimprenelie . è 

PINA, f. f. IL frutto del pino. Pronte de pia. 
$. figli. a largo come una pina verde, dice per i 
tonla d'unasaro, e fpilbreio. Pen tace 3, male des 
dpanicr ; rvessavare . $. Per Pinocchio, VW. 

PINÀCOLO ; £ m. Conrignolo . Pimatte, false. 

+ PINACOTECA , f.f. Gallerta , Banzardd pafiag- 
Biare , è dove fi tengono pitture, e figrue , e alere 
cole di pregio, e curiale , e pet rirità iofigni. De 


deste de permture , @c. 
È PINASSA, tara Vafcello grande colla 
Spagna ‘ del ne fi fareono | Fraocefi 0 fl'In 


Glefi per fare da loso.commergio all''ifale dell' Ame- | 
rica, falli 

PTN «È f. Spezie ‘di cetrigolo ,-datla cui fimi 
Lirdalne "i dice pinco al Membro virile. Sarse de si. 
arowiile Imege 

% PINCASTRELLO,, LA, sdd, È fatt, Tangheret- 








lo, grolferelio , citmallo , famplicionio. V. 
PINCERNA , I.m. Voce Lat. Compitre. V. 
; PINCHELLONE , im Co, In Goreislcne . Bactel: 
Ge, laniton 
IiNCIO , “La Piaco; vba dos Balle afco: | 
ra Sa pina deli’ ateto. Pretme de spia 


FIKCIOMARINO, f. m. Sorta di asofto, © anì 
male, ce vive nel nfare Priape de met. 
FINC E, fm. Frinquello. piope. Si Meglio 











è gincione in man, ec. V. ito 
(CO, e PINFIO, fim; efpdro” virile. Per 
si F; bre ‘vivil. 
E of, m.. Detto nd somo-per ingiuria, lo 


se + the Coglione, Liurdiud ; fot ; 
3 tenim pwiédi/e . 
"ANDAREGGIARE 


sa. Piadaro . Ufar fr 


4 ‘FinDARESCO, ESCA, adlictt. Alem. Di Pinda- 
" a, pindarico . Pindarigne ; qui ef dans le get de 


"FIDa nicamenTà > asi Alla pindarica , foi 
goto da ITA ara Darts de Wesis du piero Piodare. 
a dd Mafal, Saivin. er. DI 
Li 


Pine: + Pindarigae ; gui «ft dans te 


"5 
ALE , add. atoggi f. Td Amarom: Aggiua. 
to Ho alla Siandula, +, the Carrfelio divisà nel coniro 


iprhicne , 


v.b, Salvia. imitare. il por. 
troppo riceicate , Piofari.| 











«sel cerebro , Giondespiarate. >» 
MNRTA » CL Selva di + Licw past 
PINETO ,-f. m. S.de piai. ' 
PINGENTE, sf d'ogni f. Beer. ‘Pigeente , ‘che 
fpigne. Qui 


NGERE, v. ph, Dipiagese è ed in quo [golf 
cato per lo più è poetico. Priafre. f. 1a fref. 
fo, che Pignere, fpigmere, €04) al piop cune 
rato. Pooffer. $. Pingerfi, n. p. 
. portarfi avanti, inoltrar6, Avanfir, 
plus 1 avast, 

PINGUE, add, d' ogoi g. Vote Latiza, GraM.. 
Gras; vepler, 
PINGU: rit fb Raloer Ai NI graffe» 
22, graffome Î timo, più propria. 
Pecfi dell bel M7À 


"Pia di avivo sippar: 


, PINGUE DIN: sr 1 
Mpcine 
Lx ipderì dufert, di 
e i tt 


O MA 
pt; Tue , 
Li Edificio alla Francefe , Forfe Quel. 
he casi fi chiama Galletta. Galerie. 

PINNA Voce. Latr Ala de' pefci. Ailerso ; 
patri de pi pe È Mida, Red. ra di on 
chialia 10 fina, V. inna a 
Poe. Dif per A Mdel' nafo. diler di du @ 

PINNACOLO, £ m, L' eAremità di cola altiffima » 
pinacoio, Pia. " Jade 


FINO, £m pg 



























” verde athe produce i 
Nave. Navdre ; tai. 





Linea 


pinocchi . 
FINOCCHIATO; t. i. Confettura di zucchéro, 
ec chi. Pigncas Seni e 
{CHIO, f£ m. Seme del ieg. Pignen'. 
VEINTA. Lf. Sofprnta » 7mpui/ffome; £bee + Fig. 
alfo, ffimolo a checchelfia . Impalifica. i in 


Dion Iratiano.Franeefe . 








à 





PIN 


* Pt TA L Add Da piugere. Poogt ; ‘inclef, 
&s.4, È pinto , per Dipinto. Peinr. 
FINTORE , £ m. Pissare. V. 


RINTORLO , JA, add fega. esi. Attinente è 


piituta n Pirtprolko,. W 
PINTORA i. Diplotura . V. 
PINZACCHIO , È im. T. Comeadime/co . Nome , 


che 6 CA ad un infetto, che tode le biate , che ano 
che @icefi Tonchio. Cafon. 

PINZETTE, C £.pi. Finodi veri Arifi. ita. 
me generico d'uno frumgatogi ferro , è d' act STILI 
che 4 allarga, © fi Arigne a Placimento per préa. 
dere.. o collocare alcunà cola ‘inufuoso , dove non fi 
potrebbe cole dita. V*è anche chi le chiama Moi 
lette, Pimrese.-$. Piazeite Semtate ;) 1. Chisuegi 
#0. Stramiento è conucui fi Airiagodo ? vali roeti per 
poter fase je allacciatura . Parer-d-perio . 

* PINZO, f. ©. Pabgiglione. V. 

FINZO, ZA, add. Fienifimo. Trés.pleie. + E 
fio, 0 pese nel fo prito ferva Calsaco , piato, € 
colmo. di ‘veleno, 

PINZOCHERA, £ f. Si dice di certe derote lla. 
bilite in diverti luoghi della Fiaadra, 0 altrove. 
Béguine . 

FINZOCHER ÀTO, TA, Voce detta in ifcberso, 
e vale Che vive, e "verte ‘A modo di pinzothero, 
Loi vir en Sigor. 

PINZOCHERO , ERA, £. Colui, @ colei , che 
porta abito di religione fiando al &cole. Bigot ; se 
urta, 

FINZOCHERÒNA , Ceerh, Jijre, Femm. di pinzo. 
chemes, e fi fuol prendere in mala parere. Bepef: 
me; bigotti . > 

‘HINZOCHERONE, fm. Agcsefcit, di pinzoghe 
ro, ma fi dice in mala parte. Farsufe ; grand by. 





porriré . 
FIO, LA., add. Religiofo , divoto .. Pirsx , divri ; 
retiziena; faiet + Per mifesicordiglo, ‘piccolo | 


Calia i tlfment ; miféricordiene , 
È EA fi, f. Dim. di pioggia. Pe- 

Pi sive pioie, 

tia a fa: f. Acqua, che cade dal cielo. 

b dich di ‘alcune cole che cargiza da 
Retta I'tomet Uda pioggia di fior 

« Une peule de fcuri . Ovvero 
ifca come Nes ard Folla faperk 
cle di alcoma cola , come le gocciole di minuta pi 
sa al cerrenò afciutto . Une #rés-gronde gusti. 

+ Ineffa, fleto ilv.10, apparte una pioggia 
Hi minotifime bollicelle | £. Piuzpia d'acqua. 7. 
Idramlico . Diteli d' ina cadota d'acqua iu minitit: 
Gime Mille, Cirente. 

PIOGGIDSO , SA > s3d. Pems. Piovolo. V. 
af RIOLLA o LL "Spezio & arbore finito "i be. 
te. forte d' orbre, 

FIOMÌ, GGINE, fafi. £ Spezie di mipetale de 
narora del piombo, nelle miete del quale f trova 
parte di migliore, e perte d' inferior gatità 101 

lore feree per difegnare, l' inferiore 
re il rame. Mise de pisrmb; crajon ; 
5, Piombaggine , fi ditpanche a una fpezie di sha 
ta ocoroli, € amara che grefco pu’ paefi. caldi ; 
faa tradite riitiga il maje de’ denti. Demechatre ; ber 
de an: asncers ; pi 

PIOMBARE, ®, n. orti pongere col difapra al 
Mbfatro a linea rettà pred fafg i tolto dai dd 

ambo deneio a umefilo, <ob Quale» cel erpadi 

Rirteeode: Airietutt ei: LA Reg pia 5%) f: 

ff dia e} 


e pin ta 
fer Juv, $, Piombire va. vale 
è Vella fia a perpendiculo , Drefer è plemb ; cher. 
cher l'apimb. €, Piombafe , per SMtapiiare . "vibra. 
1. Darder ; lancer, 
FIOMBARIA , S. £ Vie. id ia Ligeaitio, Sira 
lì ira 4 
Rene! 
‘gine. 
niisulta. ff. Palla di piombo, © fperie di 
dardo piombato” . Batit de pismb , cn dard piom 


bt. 

PIOMBATO, TA, add. the ha in alcun mado a 
fe aggiunio del piombo . Piombi ; garmi de pissab . 
£! È vale anqhe che hu il color del piombo, Pi. 

beve ; livide ; Feconleue de piomb. $. Per Gra 
ve, tolto dalla qualità del piomba, Pelsnt , lonrd 
gonone Lo, pi. 

PIOMEATI jo, f. im. Loogo , d'onde fi fa piom. 
bare checchell'a da alto... Machiecolis on masbeeou- 
Hit i roverenee par iuguelle so fair tombe? queigre 
«bale d'on bass for per qu 

sPIOMBATURA , £, f, V. Pinqsbità. 

"MOMBINARE, v. a. Cercare l'altezza de' fondi, 
6 le dirtrare cal pio Feter le pismb; pren. 
+ $, Piapahinare , 5 di. 
cos uno, binmenta pur 

Piumino. Netoper sa debcusber un prive, 

» IOMBINO., m, Strumento di piomba , il qua 
le, s'appicca a cordierlia , per srovar î altezza 

de' fondi ‘0 te dirittura, Pirnsd 5 Jandé . S. Fiom. 
gno. Gaiit, per Romimo, < si 

vidi du pers. $, Fiom! 
crllo acgonzico | Lo perîr 





If 
[ERTE 














$. Fiom 
iofamenre 
Uber , op fondre fur guergrie th 
Piombarl , np. vale Aggrawa 


































che cermue + s Piombi. 





ser sof 


| 
| 
| 





sl Premwoir, par ci 


PIO 419. 

dicono alenibi fegmetti» lavarati al toràio 4 a 
quali s° aveolge rele, feta, 0 fimili , per farne corù 
delline : tree s gigliceti + e altri fomi, ri lavort, 
Fufesnz è foire.de la dimtotte, des quiet, «Po: 
PI ep È anche uno frumento , cos chefi palo» 
mo i privati. Plomb dome ta fe fare post di 
on coner tei privés cu reraits. €. Plombiad , ae 
Pefesteri. Que' piambi , che. 1' attaccano alle teti 
per farie di PIù. Cale: 

PIOMBINO , NA, add. Che.ha qualità, 0 colo! 
re di piombo, lo Pegfo che Piombatti. Piomfé,; #a 
consen de piomò . $. Piombino è anche aggiunto di 















Datita dj color ha piombo. Crapam msir , cu de noie, _ 


ne de piomb. 

- FIOMBO , f. im. Metalio di color rerchiaiecio . £ 
molto arrendevole al mattello , e "i più pefante dî 
tutti i metalli, dopa l'oro. Plomb, 6. Andar col 
crizare del piambo , 0 Smili, prov. che vale Andar 
confiderato , e non fi maovere a ferin © 
«Da riguardo, e cgutela ia qualfifia 01 
Alter bride en misia } marcber Îa balance dla moi. 
$, Piombo AE spo +, Quel piombo le- 
fato a una co cala + tal quale aszioltano le ditit- 
tore, Piemb. piombo, poso avrerb. vala Pet- 
peadicola da > Piempeaditolo «A derittora . 

mb ; perpendicpiaionment .. $. Ufcir di piomba , 

sli vale Dfcir del perpenditol9., Neue pis è 
Poms , Jertir fe fim aplrmd. 

FIOMBI n /OSA s add. pae Came piombo 
Pefadt Fota comme dn pionb. 

PIOPRA ,£ f. Bera, se. L' albero, che anche die 
ent ptoppo® Peoplier. 

PIOPPO, ( m. AIDero con fruttifero , finlile ia 
grandessà ; è forma delle forlie al picppa bian 
co DI che più propsiamiale è detto A feto, « Pow 


prior 
* FORNO, A) s add, Felgna: d'acqua. 3 Charge d' 


“RIOTA, (. f. Pianta del Piante du pied , 
» Piora, 'dicefi aatbe a zo vi terra, che abbia 
fico l'erba. Gazon i norrte de aîvre suse de 1° bere 


f; PIOTÀTO, TA, add. Da Piota; coperto di 
pinta. Coovere de girone. 

* FIOVA ft, Voce antica, ma pur u'ata anche 
fatorà con 4 grazia di doeti per cagion di rima. Piog- 
gia. PI ‘ 

PIOVANATO, £. m. Digaità del Fiorano. tute; ? 
abi, de Gure: 

PIOVANELLO, f. m. fegner. Dim, di Piovano , 
ticcozia Presi dim. di Prete, Pesis Cone, cu paa- 
nre Cau 


Morano, fat, mî, È prete rettor ella piave, 
“Movino, NA , add, Da piova. Aggiunto | che 
Ga n acqua po gti sEsu piuvisle ; cou fe 
PURE: x Sii pie cOme i Perdove 
alta le me fi Freeride è sorti, "La csns 


“plitiecune: V. Piovigginare. 


E, add, d'égoi gen, Che piore. 





azione . 












Qui 
greto, 


POVERE, ©. n. Cader l'acqua dal Cielo. Pien= 
uair. Piorete a bigonce. Plewosir è frase ; plenveir 
duvode, $. E piove altin, quanto sl (pelo tuona, 
macierà pafata ia provetti: o, e vale Che fa cola mi- 
frcciata a) de ficcede : che più comunemente fi di. 
coi, Tagto pag cch' € piovre., Le sommenre a #20P 
fi, gd Td fin ii ch rondéb. 6, Piavzre e 

e +0 cader di fopra a fmi Mew ihe do - 

Lopi Prewvcir poreniber e prat Pi Pi usa 

are lagrime ddio, Da' begli o via più 

r sì caldo piove. È. Pighere, v..a,. Per piovere. 

se piemsir . +$. Fig Venice , 0 sramandire 
ab'oadaatemente, Piea 


ou faite piemuoie , do 
caveser en gramde quanticé , $. Piowere a. paefi è 


dilto quando Non piove amiverfatmente per tatto”. 
i» iù; me pis pleuvsir par pont. 
VIOVEVOLE. add. a' ogni res. Pioven 

























ene; gus rome soia la pi 
ProT FERO, ERA, add. diss, Pioeofa, che ap- 
posta pioggia. Pluvieva ; gui amine ls pivic. 





SMOVIGGINARE s V. i - Leggasrinente piozere . 
î: mi picavale è petite: FaniTe, ; tinîber guél goes 
(LI 


mi più 

Moviana p SA: aid, ‘umido. per leggiera 
ioggia sd | maité . Luogo actdo e piovig» 
î Tinto: "6. impo piorizziaofo , vale Tenipo volta 


segno Tomb broviena 











piovere aftai .  Piaies sb» 





LIL 30% Lr 
ici SO, Ma + ad, Beat, Superl, di piol 
edfo. T is plitna ! 
POV «, SA. adi Flea di pioggia, Ple- 


vent, 
FIOVÙTO, TA, add. Da piovere. Pia. ‘S$. Per 
Caduto. Tombé, To vidi pt di usilie in fullé parte 


dal ciel pioruti . TemSes da sief, 


PIPA 3 1 f, Polg. Fe. Arnele da Fonit tabeco, 
fimile i che ha can +e cammiaertòo. Mit, i. 
t FIpÀ RE, v. a. Trar col prezzo 
bri rana RADI gian Li 


“TRAGEnLIA 4A ia ni ii pinta vò 











418 PIP 
Apthe dich Tperide, e Lepidio. Pafft rage } Npi 


PIPERNO , e PIPERIGNO, f. m. Vor. Dif. Pie. 
tra nericcia , e fpurnofa come il rravertiao ; trovafi 
per la campagna di Roma , ed è anche detta Pila, e 
Torfello. Piperno, so piporine . 

PIPISTRELLO, £. m. Vifpifrello, animal volati. 
le nettare ta di mezzana fpezie tra uccello, e 10- 

. fonrit 

PIPITA , (. f, Filamento nervofo , che fi (pieca da 
i agrrro Parte della cute, che confina coll’unghie éel- 

dita delle @bac) . E + $. Per Malore , che vie» 
mea' polli folla punta della fingua. Pipie. $. Di. 
<efi in modo baffo, di Chi son parla, quando e' gli 
converrebbe parlare : Egli ha la pipita , egli ha Îa- 
fciato Ja lingua al beccajo, /! 4 domer fa Jangae an 
ebar. $. PI pica, dite anche alle Tenere punte 
dell' erbe, e de” ramicelli. Teodrow ; Bourgeso ; 








PIPPIO, f. m. Beecoecio. V. 

PIPPIONÀCCIO , f, m. Peggiorativo di pippinne, 
In fignificato di fora, 0 felocco . Gror fourdand ; 
Wuicbe sernebe ; fot ; badaud. 

PIPPIONATA, È 1. Dicefi di alevna cofa a che 
Picfca fciocca , 0 felpira: e fi ditebbe di fpettacoli , 
tompofizioni, ‘0 fimili, ebe anche fi fuol dir Pap. 
Polata . Revsenderie ; palimatias ; chofe eumuyanre , 
mil ordonnes 
» PIPPIONCINO, fuft. m, Dim. di pippione , pic- 
col pippione . Pigembese. 

PIPPIONE, £ m. Colombo giovane. Pigro, è 
per la più Pigesmmesn, $. Tremate i pippioni ad al. 
tuno, vale Aver gran paura: modo baffo. Tren. 
Wier comme une fewilie ; drre faifî de pear . $. Di. 
cefi in prov. Avere uova, e pippioni, e fi dice'di 
Chi noa è appena nfcito d'un affire, che gliene fo. 
pravviene un altro , € fi prende cos in buona, ‘co. 
me in cattiva parte, tolto da' colembi groffi , che 
covano, e altievano. Avoir des mufs S der piccone, 
difent les traiiena , de reux d qui jer affrives fur. 
Wirtomenr les waes fur fer amrres. N. Pippione fi ufa 
anche in cambio di Sora, o diftiocco, Nigis ; fvur- 
dand } budscd ; for; fupile, 

t FIPRIS, f. m. Specie di Piroco, del quale fi 
fervono i Nesti del Tapo verde , e di Guinta . Pi. 

î8 + 
Pira » f. f. Voce Lat. Malfa dj lezne atonate per 
abbrociarvi fopra | cadaveri, Bucber. $. Vir, T. 
d° Architettura. Nome, che fi da a queti' urne, © 
vali, da cèi fembra the clean famme, 0 alero, € 
the metronfi per ornamento fu'certe altezze, come 
alle facciate delle chiefe , € fimili . Caffolerre. 

PIRAMIDALE, aid, d'ogni g, Fattò a foggià di 
piramide, Prrsmitar; eo forme de prramide. 

t PIRAMIDALMENTE, avv. In modo pirami. 
dale, a piramide. A pyramide ; d'une maniere py- 
vramidale, 

FIRÀMIDE, f. f. Figura di corpo folido dî quat- 
tro facce rriangolati , che da un piano fl 
riftringeadoS in va fol punto. 
mide, T. de' Chisurgi. Nome d' 
minli del rrapino coronato , Pyremide . $. 
de, T. degli Orinstaj, Quel pezzo dell' orinol 
torno ‘a coi c'avvolze la catenozza con cal fi cari. 
ci. Fuffe. Ruota delta piramide . Rome de fafhte cu 
ls grande rane. Alitrta della piramide. Arrdo de la 


fafce . È 

PIRATERIA , f. f. Reg. Hcorfeggiare. Piraserie; 
mictier de pirate . 

PIRÀTICO, CA, add. Faluio, Di pirato, appari 
teseste a piraro. De pirsre. 

PIRÀTO, f. m. Voce Latina, Cotfale. Pîrare 
Ceumetir de mer > fourban . 

PIRAUSTA, fuft. m. falvin. Sperie d° infetto , 
che alcani han credisto nafcelle dal cator del faocò. 
Sorre d'infefle gu' im 4 prérendi frre eazendré por 
le feu > vv sui vivete dams le feu. 

PIRETR: «f. m, V. Pilierò, 

PIRIFORME , © m. For. Dif. Mofcolo del femo. 
fe, alquanto Lungo a guifa d'un pero appiagato , € 
firastò tra l'offo facto, e l'ifthio. Le prrifomme cu 
piriforme . 

FIRÎTE, f. f. T de' Noturalifii . Sorta di pietra 
udì cofor giallieclo, è lo feffo, che Marthefita . 
Pyrite . i 

PIROETTA , f. f. Vote Fooncife ufota da' Caval. 
Ferivai . Moro, che fail cavallo mel voltarfi quant* 
egli è Insgo, fenaa canziar 6to. Piromerre , 

PIROGA , Lf, T. wfaro È Serimori della fis 
vis Americana, Sorta di barchetta de' Satvarichi , 
fatta d'un tronco d'uva albero fcavato . Pirogme. 

FIROLA, f. f. Sorta di pianra, che ha le foglie 
come il pero. Perede ; piralle > 

t PIROLOGIA, f. f. Quella parte delia Pifica , 
che ha per oggetto il fooco . Pyrofagie. 

PIROMANTE, f. m. Coluì che ceferclta piroman- 
zia. Colui gui exeree la provmancie. 

PIROMANZIAa , f, f. Indovinamento per via di 
pra + Ppromsncie ; divination psr le moyen du 
fem, 

FIRÒMETRO , £. m, T. detto Pifica. Strumen 
to, che fetve a mifurate l'arrività del funco fu i 























metalli. e fu gli altri folldi . Pyromdrre. 
PIRÒONE , f. m. Foe, Dif. Vette, manovella , fpe- 


uit di lieva. Levior. 


IR 


PIRDPO, fm. Spezie di pietra.preziofa del è» 
lore del fuoca, 0 roffo lucente, donde preade queto 
nome. Rudir. 

PIROTECNÌA , f. f. T. Didafcalico, L' arte di 
Servirfi del fivoco, e più comunemente fi dice dell’ 
arte del far fuochi artifialali. Prrsercbmiz, 

PIROTÈCNICO, CA, add. T. Didaftalito. Ap- 
partenente alla pimtecnla. Prrossebeigue, 

PIRRICCHIO , f. m. Sa/vim. Piede di verfo, che 
ha doe Allabe brevi. Um pied de deux bréver. 

1 PIRRONIANO, NA, ? add, Spettante al filo. 

t PIRRONICO , CA, TSafo Pirrose, capo de 
ui soettki + Pyrrbonica . $. Prefo fut, Pirroni. 

a. . 

PIRRÒNIO, NIA, add. e f. falvim. Seguace di 
Pirrone cano degli Scettici , Pirroni « Pyrrbomica . 

PIRRONISMO, f. m. Maga/. Seguitamento della 

lofofa di Pirrone. Pyrrbomifme, 

PIRRONISTA , f. m, Vuls. ft. Pirtonio , feguace 
di Pirrone, Pyrrdonien . 

PISCATORIO, add, Mara. Che anche ferivefi 
PESCATORTO, Pefcareccio, fpertante alla peîca 
Di anche Azgiuoto dato all amello del Papa. Du 

cher. 

PÎSCIA , f. f. Pikiò  orina. L' urine; piùsr. 

PISCIACÀNE , f, m. Sorta d'erba hocira, detta 
anche Quobanche , c volgarmente Coda di leone, 0. 
rabamebe . s 

PISCLÀCCHERA , f. f. Malw. Pifcialietto., Voci 
balle , concui fi mentoramo le pottelle, le fanciuite, 

uafi fi roglia dire che piftiano ancora in letto. Pif- 
Sentîe i pifcale , 

PISCIADURA , f. f. Pifciatura..VW. 

PISCIAGIONE, Lf. Frane. Saro. Voce di gergo , 
che fignifica la fcorla , lo feanto , il riftato della co. 
fa. Le rebot, 

PISCIALLETTO, Malm, Lo Reffo che Pikiacche» 


+ V 

PISCIAMENTO, f. m. Veig. Is. Dicefi pifciamen- 
to di langue ad una evacuazion fanguinoleate , per 
via dell'orina. Piftment de fang. A 

PISCIANCIO, f. im. Spezie di vin roffo di poco 
colore , lofieffo che il pitciarello di Bracciano , fer. 
re de vin claleet. 

PISCHIÀRE, v.n, Orinare, Piftr; orbeer. $. Pi 
feiar bene, figur. vale talora Operar bene , Faire 
Biem . $. Pifciare un velem per la telta , fudetto dei 
Baottario fuori. Jerer fe venim, $, Pifciarfi fotto, 
modo baffo, che fi dice di Chi ha grandiffima pau. 
ra. Pifer dans fes culorres. $. Dicefi anche di Chi 
son riefce nelle fue operazioni. Faire um tron dans 
l'esn. $. Aver pifciara in più d'una mere , detto 
proverbiale, e vale Effer di molta efperienza , e da 
elfer difficitmente ingannato. Apsir va fe loup, $. 
Pifcia chiaro, e farti beffe del medico: detto pro. 
verb, che fyntf6ca, che i fani non hagno bifogna 
del medico ye figar. vale Abbi pura, e metta la co. 
fcienza , © mon temere. Aycs fa confeicnre mette , 
ne crstinsrien. G.Pifciar la pavra,vale ripigliar ani. 
fino dopo alcuna paura avuta. Rrepremdre conrage ; 














fe manguiltifer . $. Dicefi pure in prov. Chi pifcia 


raftiughi; e vale che Chi ha fatro il male, ne dee 
femtire il danno. Qui cage fes poss les pare. $. Pi- 
ferar maceromi ; pifciar nel vaglio. Mentre che il ca- 
ne pifeta, er. V. Macerone, Vaglio, Cane, ec. 
PISCIARELLO, f, m, Spezie di vino fdolcinato , 
e fco o, td è un vino di Bracciano, lo feffa, 
chè il p'itiancio del Cotone. Ferse de vim risirer. 
PISCIÀTO, TA, addlert, Da pifciare. Pifé. 
PISCIATÒJO, £ m. Vafo, o [mogo da pifciarvi . 
Por de chambre, & Jicm ch l'on pife. 
PISCIAT »,€ FISCIADÙRA., £.£, Il pifciare, 
pilcio. Pifsr ; pifemenr. G. Pifciadura , detto per 
difpregio a un fanclallo, lo fiefo, che Pifciacche. 


mn. v. 

PISCÌNA , £, f. Bagno, e propriamente Quello , 
in cui 1' Evangetio dice che fcendeva 1' Angelo di 
Dio una volta ozni into a intorbitar | acque per 
la guarigione del primo inferma, che -vi fi reffava 
in quel tempo. Fu anche detto Probatica . Pi/cime , 
$. Pifcina, per Pefchiera, 0 lago dove fi cosfervano 
1 pei. Pivder ; réfervoir. $. Dicefi Eîere la pifci. 
na, entrare in pifcina , effer mello in pikina, e fi 
mil: maniere dimotanti Aver. maneggi. Aooir Ja 
maria d ta pare; Give dams les aFairer . ou aveir 
quelgu' n gui vous ponfe ; gui vons fair avanrer 
dany les cenopioin. $. Eficre nella fua piicina, vale 
Effere in quello fato, e in quella operazione , che 
più fi delide: 
re i five comme ie poifoo dans | cau. 

FÌSCIO,(. m. PÌSCIA. V. 

PISCI r: St ’ de Papiri «più 
Memilie , frulllé de pifat . $. Pifciofa, 
ditpregio a Fabula « lo fieffo, che Pileiarelteri A 
Pifenfe,; mervenfe, 

PISCÒSO , SA , add. Ar. Far. ee, Che abbonda di 
petcì ; che ha pelta facile. Pi IL 1, 

PISELLATO , f. m. Bosa T. Luogo, im cui col. 
tivanfi, e permogliano i pifelli. sm planré de 


« de pois-wertt , da per hei perr e, 
PsELLETTO, lime di polito » Patîr 
CA 
Pei isEILO, f m, Legume, o civajà nota, ci è di 


dine forte , bianeo, e verde, Li bianco, Pois; peris 
peir. BM verde. Pris vert. 


























va, 0 più s' aveiene. Érre dani fom cem-, 


PIS 


PISOLITE, (FT. de' Narwratifti, Certo amplali 
famento di pletruzzole, che haa la figura del pifei= 
lo. Phrfotite, 

PISPIGLIARE, V. Bisbigliare, 
bt GUO, f. m. Pais. e. Lo fiello, che Bibi 

o. V. ro si 
PISPINELLO, f, m. Cor. Dim. d. pifpino è Zante 
pilletto . Perie jet 4 vii) 

PISPINO , f. m, Zampiilo. Jet d'csm; > 

t FISPISSARE, v. mn. Far piff pil, foono che & 
fa in favellando. Chuebsrer ; mermuorer. Diceli pro 
priamente de' Roridimini. 1/<fe dir pareiculeremente 
des petite birondetter » 

PISPOLA , (, f. Uccelletto delta fpezie dell'allo. 
vii. Potete 3 alone de pres. 

ETTA, . Dîim. di pifpola; altra fpezie 
d'allodola, Alonerte de champ. nai 

PISSASFALTO, fm. Spezie di bitome, che da 
alcuni fi crede elfere la Mammia degli Arabi | Pi. 
Safpbalte , 

PISSI PISSI, f. m. Risbigliamento. GSneborrrie } 
muirmare . V. Risbiglio,. 

. PISSIDE, f, f. Vafo, nel quale fi confervail Sane 
tiffimo Sacramento dell' aîtare . Faine CiBsire ; 

ch 1° om comferve les faintes Boflier. $. Pet Piccolo 
vafo femplicemente , come alberello. e fimili, Prà 
tiv pafe. $. Per fimilit, vale-Cavità, piccoto incat 
vo, Creux ; cavité. La fua efftemità di forto entra 
mella piffine del maggiore de' due focili della gamba. 

PISTACCHIATA, f. f. Prof. Fior, Confezione di 
pifacchi,. ConfePiom de piftacbes. 

PISTACCHIO, f. m. Nome d* en fratto, che è 
una (pezie di mocciuola, il di cui rgulcio è vetiro 
d'una tunica rofisccia , e "È midollo, 0 Ga mandertà 
è di color verde. Piorde . $. Piftacchio fi dice pure 
all'albero felfa. Piftzebier. $. Non» valere rin pi= 
ftaschio , o fimiti, dicefi di cola, che son vai nola 
la. Ne waloir per ume chele ; me valcir rien, ci 

PISTAGNA , f. £, Falda di vete. Le her, leborl 
d'une vete duo jupon ; falbala, 

PISTAGNONE, f. m. Accreicit. di piftagna. U 
grand falbala ; une grande garmiture du bas d'une 


robe. 

* PISTILÈNZIA , PISTILENZIÀLE , PISTILEN» 
ZIÈVOLE, FISTILENZIOSO. V. Peftilenta , e‘Poo 
Bilenzia]e, cc. i 

PISTILIO, f. m. T. Borgnics. Quella Parte del 
fiore , che è nel centro, e in cui fr trova itdi ldé 
feme. Pidil. 

PISTOLA, f. f. Coll actento falla prima filla 
Lettera , che fi manda, 0 che fi fcrive, Lerere ; È. 


LATI 
PISTÒLA , f.£. Coll’ accento fulla - penultima, 
Sorta d'arme da fnoco, fimile all'archibulo, mi 
minore allai . Pifoler. > 
* PISTOLENTE , PISTOLENZA, PISTOLÈNZIA 
PISTOLENZIÀLE , FISTOLENZIOSO, tutte vedi 
aatiche, V Pelilente , Peflilemzia , cc. - 
PISTOLÈSE, £ m. Sorta d'arme bianca . R/pece 
de comtesn de chate . È 
PISTOLESSA , fu. f. Carl. Fior, Piftola cattite. 
Lettre mal éerite cu mal conguit. — ds}. 
PISTOLETTA , £. f. Dim. di pifòla, in Ggnificho 
to di lettera. Petite letrre ; tertre fori comròe. | | 
PISTOLETTÀTA, £. f. Pare dell'ejo, Colpo 
piftola. Coup de pi/folet. sà 
si PISTOLETTO, faff. Mm, Sorta di fchioppo, 
et. 
PISTOLOTTO, f. m. Accrefcit. di Piflola , ia" 
guif. di lettera. Une /oague ieterel n 
+ PISTONE, f. m. Specie d'architmgio di larga 
canna, Arguebafe d grot calibre, $, T. Movie. La 
parte mobile della tromba, quella cio, che entrò 
nel tubo 0 corpo della tromtra , e che pel fuo moro 
vi fa mostar |' acqua . Piffen. ? 
PISTÒRE, £. m. Voce Lar. Fornaio. Vi pi 
PISTRINO, f, m. Caf. Spezie di mulino. Liru «db 
lo [oa bié avan 1 ufage' der movlins. 
PITÀFFIO, £ m. Infcrizione y e pitrcomanemen. 
intende di quella, che fi fa fopra le fepolture + 


ie . 
Enttini « faft. m. Vafo di terra per ufo delle nes 
ot corporali. Bafin de chambre cu de queto 
ri 


* PITETTO, E ‘Y, Piccolo 
4 A (o fotativa . la quale È 

















tes 





PITIÙSA, lA £ 
Rima che fa l'eflita = Efule perive., | * 
PITOCCARE, +. ‘n. îl pitocco, nfendicare, 
Truander 7 taimaander. x 


t A, f. f. Vita o azione del piròb. 
co, Srrettezza nello fpendere, Tuyiimerie ;' sefibeeg 
craffe ; melguinerie . PE 

PFITOCCHINO, £ m, Dim. di pitocco in Aigalile. 
di vele. Efpder de manteso. di 

PITOCCO, f. m, Mendico , accattore. elit 
mendiame ; irmond. V. Accattone. $. Per Una Sorta 
di vefle antica da vomo fimile forfe a' heftri man- 
telli. E/pees de moswican. . 

PITONISSA , foft, femm. 
sbovifé 

? BITTAGÒREO, REA, add: Di Pittagora , Pit 
tauorico . V. 

t PITTAGORICAMENTE , av. Giulia il fenti. 
mento di Pittagora, fecondo la dortrina pittagorica . 
felon le fpMeme de Pyrogore , 4. 





Menz, Pitonifà. Ps- 


PIT PIU PLA 419 

Mò Di Pittagor, £ mette nel gozzo agli i, come i falconi, gl! Î 
pain puro N Cao Di ara 1% fparvicri se fori pet orga È, Core. $. Piumata, 
$ PI ord {. m. Seguace di Pittagora, | Termime di Maftalcis. Pallottola di piume, che 
" RLTAIAA Tali n Dedizione d' arcotil‘fa'viso | ne OLII ae e caralo per oil 
! . n vi x . 
ipreziolo., la o Vellomaninenta fenldara «e npgli La 19 TA, &dd, Coperto di piuma. Carai 


cata alla region del cuore, conforta cu Sint È Pa v 
isbeme . ima cordiale , fi dice id mo. PIUMINO, m. Poee dell’ pfa, Nome the dalle 
4 ting) pio ER: donne fi da ad un ‘ornamento da capo, fia di piume 


bi Oppo atta: i danaro i 
secued Mamo Leppo attaccato al spole” | i Widadolo 1 fedi olamanio: e Ca altre gioie dir 


lorcio, avaro . Pince.maille pavare ; vilsia 3 1 a 
FITTO sd , € poetica pei È ULR 

pinto Ta Mose: Rai. a LI n “ FUMOSO; USA , add, Sa/pjn, Pieno di piume, 

Piomyo. Courre om gorni de piumes. 


+ Peine. 
PITTORE, (. m. Dipintore. Priame, $. Pittor do 
di chiocciole, 0 da Perni » diceli per difpregio d' O, fm. Barcb. Bertone, Diudo, Zerbino, 
un cattivo pittòre, Bardonilicur, $. Per metaf, vale | Cicisbeo, V. ì ok 
anche Scrittore, Ferivaim. Primo Pittor delle me- | PI s fim, (Piccol Tegnetto azuzzo, a Ruiladi 
morie.antiche. > chiodo , il qualefi ficca e muri, 0 in terra per fer- 
FITTORESCAMENTE , avverbi Minue. sener. In virfene a diverfi uf. Cheville ; piew ; pigoet. $. Dal 
modo pittarefco ,,com pittura. PirsoreSgnemene. legarvi e lebefie, diefi prowerbialm. Porre , 0 
PITTORESCO, KSCA, add. A maniera di pitto. | Mettere, o Tenere a piuolo e vagliono Fare afpet- 
re , che ba.in fe del portamento, del brio, ec. che | tare uno più, ch'e" non vorrebbe, e ch'ei non con. 
ulano è pittori dare. alle figure , e all'opere Joro, | viene. Faire garder le mulet. €. State è piuoto, 
che vale Afpettare cere al sosteperok . Garder fe 
muler, $. Per metal, îl Boccaccio, è Lorenzo Me. 
dici difero: Prefo il piuoto in maso, col Quale e. 
gli piantava gli uomini dille | ec. E le fave 90) pino. 
lo le fo por, ch'è ua piacere, ec, ì im fonti 
mento equivoco , per lo Membro virile. V, $, ka 
la a piuoli fi dice Quella portatile di legno « Éeket- 
“ # bois, Piuoli di fcaia. Érbelèns d' uge eoleile 
le Beit, 
PIÙ PRESTO, è Avverbi , che denotano ei 



















































laguelte sppsife . 
PLACARE + V. att, Miti, 
tare. Appailer; calmer; 


Peckir. 


PLACATÌSSIMO, MA, addiett. Sup. di placato 
Trisadoygii , &c. 
Scirò » TA, addiett, Da placare. Appeifé s 

(2 

PLACATÒRE, gatte fuît, m. Che placa. Celui 
qui le gui IL 

ANIA NT Lf. 1 placari, L'affico d'ape 
paifer , d' adoncir , de fiéchir, 
PLACEBO, Voce Lat, Che, forma varie maniere 
indicanti iaccaza , lufinghe , adulazioni , e fi« 


mit, come: Andare a piacebo + Cantar placebo , e 
Suit, che vagliono Compiasere, Lufingare, Adula= 
re. V. 


PLACENTA , Î. f. Reg. Malfa intefota di piccole 
arterie, e vene, che formali nell’-utero della feome 
mina gravida , e ferwe per tramandare .il muttimen- 
to sl sti ef sega noi dopo MI î to 
ta, $. nta , 1, Borgmico, a 
al fro:to, alla quale è accomandato il De Pian 
tenta. 


















Pitrwefene . 
A HTTRÌe » ff. Salvin. Dipintrice , Dipiatoref- 


eV 

PITTÙRA , f. £. Dipiatora, l'arte del dipignere, 
La peinsure . $. Pistura , fi dice anche alta cofa di- 
pinta. Peinrure ; tableau ; cravon. 

PITTURACCIA., ff Voce dell'ufo, Cattiva pit. 








n avse di 


lava 

RE, v. a. Dipi + Peindre, UAFR ECT Le é 
TTI e DELI FLAcinazz + GÉ ANratto di placido, Douggor 3 
AREE 


- * PATTUR. 
* PITTURATO, TA, Teftid. adé, Da pittorare è 


Peint , 
PLTUÌTA ,.fuft.£. Voce Lat. Flemma, uno degli 
umori del spire 10. Pirwite 7 fegme 
PITOIT, RIOSRIA , add. T° Ansigieo.- Della 
Picuità, e-diceG Ipezialmente d'Una delle cavità . 
» fi lafciano vedere alla bale del cervello. Pitui: 
paire. 
PITUITÒSO, SA y add. Che ha pituita, che ab- 
bonda di pituità. Pirmiscum, $. Umor pituitolo , lo 
«che Pitulta. V. $. Febbre pitoitofa, vale 
Febbore cagionata -da fovrabbondazte pituita , 0 da 
Witeata alterata . Fidore, 
PLÙ., che gli Antichi «(cri talvolta anche Pive. 
"t_agsiunto a' nomi add, è avverbio, e deno. 
ta maggior Quantità in comparazione . P/ur, $. Col 
verbo è pure avverb. e vale Mazgiormente . Plus P 
devantare . $. Pofto innanzi alla Che, pur fi fa av- 
verb. Plus gue. $. Pofto dopo alla che, par fi fta 
avvoe G-ula coll'interrogativo. Quoi pins? $ Poflo 
coll’avverb. pur fi fa avverb. Piur. to. 
fio. Piurde. Piò tardi. Piss rard . $, Polo affola. 
tamente, ma coll'arricolo avanti, per fi fia av- 


pù Iuago. Tonr au pius; au pius, €. Co' nomi fu. 
a 


PIÙ TOSTO, ne d'una delle due cole, di che 

PIUTTOSTO, fi tratta, e vagliono Anzi, 
0 lonanzi. Pluedr, ì HM 

* PIUVICAMENTE, W, Pubblicamente . d 

* PIUVICARE, vw. a. Voce rimafa ancora ongi 
nella plebe si Mello che Pubblicare. Podlier, Se. 

* PIUVICATO, TA, add, Da piuyicare, pubblica» 
to, Publié, We, 

* PIÙVICO.. CA, add, Pubblico, V, 

PIZZA , f. {. Prof. Fier, Sorta di vivanda, 0 {pe- 
zie di focaccia . E/père de abrian, 

PIZZAGALLINA ,°f. f. T. Bormmice, Lo fico, 
che Alfine », pianta, che ha Je frondi rafembrasti 
all’ orecchie de' topi, Aldee, 

PIZZICAGNOLO,, f. m; Colui, che vende fala: 
me, falume, cacio, e altri camangiari. Charcu», 
rier. 

PIZZICANTE, addiett. d'ogni gen. Che fa pix» 
zicare . Qui picore ; qui caufe des demangesifone , . 

pizzicagltsTi 1, m. Libr. fom. Accattabri. 
ghe, beccalite , litigiolo, cavillolo, Litiziena ; vé 
rillena ; Bifputenr, . 

fr RE; Va Bezzicare , Becguerer; pio. 
ceri pieoter. $. Plazicare, Far piazicase, 
dur pizzicore , Pirsper, Perde è Biarota 
Pata la lingua, $. Pizzicare, \v. n 
del Mordicare, che fa la rogna, 0 cola fimile, che 
faduca a Rrattare. Piconer ; divsanger. $. Pizaica. 
re, figurat. fi dice di molte altre cofe. er. 
$ Girattare , 0 fimil!, dave pizzica alrdi $ proveib, 
che vale Trattar di quelle cole, ove. ha ta paf 
fione, o gufo, 0 premura colni’, a cui fi corre. 
Crater un borame où il ini + Mi pizzi. 
cano le mani, e Ti piazicano le reni; e Simili, va- 


lioao Io fio darti, to fiai 
tazios me demongone: È. Pinaigla: di 
- Sentirmi 


uri 


ble ; dova ; sranguille ; calme ; agrdabie, 

Tr + fim. Sera. gev, Beneplacito + balla, 
volere. Bom pisifîr ; gré ; volsaré. $. Placito a Mia 
muce, anmor. per Pinto , lite, difputa di gaofa cri. 
minale. Plaidoger em misiere criminelte . 

PLAGA è f.£ Voce_Lar, Clima , 2004, Climat 5 


zone ; di . 4 
PLA id Rio, f. m. Vols. Ir. Reo di plagio, ca- 
fcato fotto le pene della legge Plagiaria | Colui qui 
lo a ouachersie we perfonme libre , om retensio 


i me Imi appartemoir per. $. 
tà altroi ve gli fa sespei: 
FLAGIO, fi. m, Polpi.H. Delitto del piagiario nel 
primo fignific. Larcin, crime de celwi gui vendeir , 
Gre. V. Plagiario. $. Delitto del plagiatio nel fe- 
condo ificato . Plagiar. b 
; PLANETARIO; la SALT, Anzrvatico , Appare 
encore, a piece. pa Y 
PLANIMETRIA, £, £. Term, Cemmerrieo . Arte 
pe, per larghezza, e lunghezza. Pianime= 
trie. 
PLANTSFERIO ; f. m. T. Moremarico. Sfera de. 
feritta nel piano. Plomi/phòre. 


PLANTARE, £ m. T. Amsremieo. Piccolo mu. 
fcolo e8ì del piede, il di cui corpo carzolo son 













grand nombre. $. Col fegao del fecondo cafo rap. 
Ma tra elfo, el nome | che l’accompagna» Là 
mericime forza, $. Co" nomi fuflamtivi tramezza. 
to dal DI 0 del fecondo cala, anch'egli è fu. 
fiant., € Maggior quantità. Plus. 6. Di 
pò. paio Vale it medefimo, che Pi, Inol. 
tre. Plos ; sutra cela ; ausfelà. $. Più che più, 
vale Moltifimo , vie maggiormente. Mierartap dios; 
pig Caventage, $. Pil che tanto, vale lo Bello 
A : to, Besuesup. $. Lia fa, pofta avverb, va. 
olo tempo addietro. Jedit ; ils 4 long temps. 
$. Andare, 0 mandare tra i più’, vale Morite. o lar 
morire, Mourir om-faire-meurir. 4. Piò talora è 
avverb, di tempo, ewale Quindi innanzi , da ora in 
venire. Plus. Chi 'l fece , pol i 
mr rin ing, $. P, 
forza di fuperl. evtalora vi fi fra pose 
la copula E. Brousoap p/ur. Più e più volte, Maino 
res fois; pluficurs © pinficurs feit, 
PIVIALA open 
LI .€ VIALE, fat. m. Paramento, 0 
ommanro facerdotale, . ‘ 
PIVIERE, foî. m. 11 contenuto della giurifdizio. 
me della pieve. Le diftri? d'une Cure. $. Per Sor. 
Begtecalle da acqua, che-ha i piedi + Piu. 
vi 


PIUMA , fu. £ La penna più fise degl utcetti . 
+, oil follar . $. Piuma, per le Colkrici o 
per lo detto fel, Liv de pimmer. $. Piuma, per 
Ogni pensa. Piume. $. Per metaf. Piome amoroîe . 
piume di defidenio , ec. Les sites de l'ameor, da 
diRra We. $. Piuma, per Pelo, dille Dante a ma 
opzidi nomis" uferebbe în tal figmificàto » Poil. $. Pio. 
ma, dicon oggi le donne asc a ciò, ch'effe chia- 
mano, piumino, Aigrerse. 
PIUMACCETTO, £ m, Dim, di piumaccio . Peris 
arsverfia ; perit oreltier. 
PIUMACCIO + (im, V: Pimaccia, 
PIUMACCIUÒLO ,4..tm. Pimaccivola. Confine? . 
$. Piamacciuolo , ch'amano.i i Quelle Blac- 
Già, Che mettono fopra le piaghe; anche chia. 
manie Tenta, e Stuello, Plumafeau, 6. Piumac. 
cluolo. più propriamente è' quel guantialino , che 


""nfniATa; del Tu paaioctota gi Piuma , che 








un plant, Pri 

PLASMA , f. {, Gemma di color verde per to più 
macchiata di aescì ai e talora gocciole, 0 re 
Fe, 0 bianche , 0 role. Chiamafi anche Praffio, 
Plafone . 6. Plafma , Bomb. Per figura di terra.cots 
tha pifi altra Dalia. Fipore.de serre. al] 


* * FLASMATO, TA , add. Da Plafmare. V. 
* PLASMA RE, £ m. Che plafma, Formatore, 
Lelgore * Creatore, Cresrene ; colui gui forme, gui 


fait. 
* PLASMAZIÒNE, £ £ Formazione , creazione 4 
il plalchare . Formarism ; ercarion, 
{ Lr, STICA, ff Ver dia Arene fiefereita 
n far figore di rerra. Plafigme ; piaftice, . 
PLASTICÀRE , v. a, Voc. Dif. Far‘dà ‘plaficato- 
re, formare figure di terra. Raire des cuurages d° 


1305 & v 
PLASTICATO, TA, Voc. Dif. add, Da plafiica» 
re. Fair ile, = 
PLASTICATORE, f.m, Poe. Dif: Colui che efer 
cita l'arte plaflica. Quurier gui fait des Agures dé 
ICE, ff. Berg. Arte di far figare dì tere 
ta, V. Platica. sè 
PLATANETTO, f. m. Sulvim, Piccolo platano. 


fient 
PLÀTANO, f. m. Arbore mon fruttifero, e che 
o umido, e acquofo . Pietà ; : 


ama 
PLATEA , £. £. 11 piano dei fondime 
tano le fabbriche. L' sire d'a sdilmene! $ Bidi 


arperre » 
PLA TONICAM Salviw. Alla platoni: 
ca fecondo e dottrina di Piane > Suiosmr la do 
Mrine de Platom, à 


GsoÌ_» PLA. 


di fame, tc. A 
PIZZICA dio, fmi. Red. ec. Pizzatarnolo , V. 
PIZZICAR * fm. Manr. ee. Pizzicarolo, 

pizzicaenolo » Charsurier, Ron 
PIZZICATA , f. f. Toccata di firumento diminui. 

te. $. Pizzicata, Red, Per Sorta di confe- 


















lRizzicorTo, fot. m., Lo Mledfo, che pizaico in 
tutti i fuoi ficnificati , V. 7 


CHERO , Yaf. Lo fleffo, che Pinzocche. 


ro, V. % 

PLACÀBILE , add. d'ogni g. Atto a elfer placa 

che 6 Re dehir , 

$. 2° ami placabiie del immane per eli o dre 
* L'annte du pardon, rea 
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PLATONICO , CA, addiett. Mapel. Apprtesiente | - + PLOCCARE sv. a. T. Mim. Mettere del vetro | Poco fole dice6 del fole quando è ful ‘trinsontare , 
n Viatone, e vale anche Segoace di Platone: Piars- | pelto con pelo di varca nel fodero dalle navi per pre= | Le peu de jinr gni refte quand te Soleil eftpeto d 
piqne. Se concher . $. Poco albergo , vale Piccolo. Pesit ; 

LATONISMO | f. m. Pole. te, Maffima, dottri- 


fervarie dal tarlo, Ploeguer. a 
* PLOJA, £. f. Pioggia. V. £. Fioja per fimilit, | eroie. 
fcuela del divino Platone. Piessmifme » chiamò Dante la Grazia, cicè la larga abboodanza POCOFÎLA , f. f. Name compofto di poro e fila, 
LAUSIBILE , add, d'ogni ge. Pag. Saluie. Che | della grazia dello Spirito Santo , che difcende abbon- | © dicefi per iftherno alle donne. Minife ; Some; pio 
ha un' apparenza fpeciola , che fembra degao di play. | devolmente » come la picja a chi la fi manda. L' $ renmelle. 
fo. Piamfble ; Jppeleux. effufia de la grace . . POCOLÌNO, £. m. Dim. di poco ; ina che 
. PLAUSIBIL + ff. Mapoai. Aflratto di pizufi> PLORANTE, adc. d'ogni g. Yatvie, Che piora, talora fi ufa aricle a maniera d' avverbio . Un perit 
bite. Qualite de ce qui cf pisvfibie . Pieurani ; gui piewre « z peu; rane foit pen. 
. PLAUSIBILMENTE, avverb, fagal. Con plianio , PLORARE v. a, Voce Lat. Piagnere, V. li LO, fa. m, Busso. F. Vote Latin. Pozio. 
Losevolmente, Lomabiepent ; d'une mpamitre piao * PLORO, £ m. V. Pianto. _ ne, V. Ù 
pile. . PLÙMBEO, EA, add. Voce Lar. Di piombo. De PODÀGRA, f, f Gotta. Goutre ; cleragre. 
PLAUSO, £, m. Appiaufo. Apprendifemene. PODAGRICO, CA, add. DI podagra, che pas 
 PLAUSTRO, faft, m. Voce Latina. Cano. Cè4 PRODAGRÒSO, OSA, £ tifcedi podagra , gottolo. 
Comwrseyt ; stragune de peurte. 


lisnatà 
si PLURALE, add. Aggionto, che fi dà da' Gram. 
od matrici al numero del più. Pinriet. Sì dice anche 
t PLAUTINISMO, f. mi. Modo tesuto da Piau- | Lo plurale in forza di fuf. Le pioriet. PODAÀRE , v.a. Femé. Che più tomumemente fcri- 
to, Poera comico; maniera Plautina. Sy/lene de PLURALITÀ » f. £ Aftratto di plurale, tei POTÀRE, Tagliare alte viti , e agli alberi i 
Piswre, FLURALITÀDE, il maggior mumero. La | rami imoriti, e dannofi, Pailler fes vigne: ; dlagner 
PLEBAGLIA . Lf, Pegg. di piede. Popniace ; co | _PLURALITÀTE, piuralité , le plus grand | îer arbres. 
moilte ; racailie, manabre + ; PODATO, TA, add, Bomb. Da podare, potato » 
PLEBE, f. ns, Ls parte ignobile del popola, Le PLURALIZZÀTO, TA, ndd, Geri. Prefo piurat. | Conpé > rs. È 
woltalte è lt comnava du pewple ; 12 lie du peuple, , fatto plurale. Redwia su piarie!. PODATORE + £ m, Bemi. Potatore, Tagliato- 
$. Pet fimilit. La plebe delle pecchie, diffe #1 Redi , PLURALMENTE, avv. Cos Piuraiità, in ume. | re di rami, è de' trales dasnofi o inntili. Vigee 
per dire Le pecchie comma, a differenza di quelle, | 10 plurale, Au plovisi. . ron qui tailie la vigne, cm etlui qui dlogna let st- 
che fon dette i Re. Les abeillen, em le penple des |» PLUSÙRE, add. d'ogni gen, c pat lo più FLU. | #res. 
ARI SORI, nel maggior numero. Voce antica « che fente PODERACCIO, fol. m. Bere, Pegg. di podere. 
PLEBEACCIO, add. e f. m, fagmer, Fegg. di ple- | del Pr ale, € vale lo fiedo, che Più, Molti. Manvalfe gompagne ; mauvalle vadeairie + 
bero , Cialrrone, Gn poileni 7 tn gocsx ; nm bre PODERE, f. ot sere. Pwiffance ; pouvtir. F. 
podere, avrerdialm. Con ogni sforao. De senste 


Pinficury + 
de ia craffe de ia lie da pruple. + PLUVIALE, add, d' ogni gen. Appartenente a A 
PLEBEJA MENTE , ave. A manlera piebca. Po. fes fareer ; de fon meleria. G. Podere, per PoffeTione 
di più campi, cna cala da lavoratore . Pafefion # 


piozgia ; pluvio. Piuvites . 
puisiremgent PLOVIO, VIA, add, Saeusze, Voce Lat. fictome 
PLEBEIJO, JA, add, Plebco, VW. Piaggiafo, Piovalo. V. ferme ; terre . I. Per metaf. Partefici divennero 
PLESFISMO , fim, Falvim. Maniera Plebea, idio. ? PNEUMA, ff. Soffanza acerra arta alla refoi- | poder di Maferto., Qui detto în ifcherza, e in fenti- 
tino, tsiorifme. razione, e appartenente elfenaialusente alia conftitu» | mento osceno, che noa giova fpietare » trovandoli 
PLESEO., EA, adi, e fut. Di piele. Da pruple; | zione del-corpo Puewee . . în tutte le lingue troppo largo campo da efprimere 
du vuizoire ; du crmamun ; rornrier . ParlandoAi delle ENEUMATACO, CA, nd, T. delle Fifica. Ag pali cofe. $. Fare è tafcia podere, vale Fare alla 
Perlone della pieve a difinzioee di unslic deil’ardi. f giunto d'una macchina , con cui G aterae l’aria, rgio. Paire è depdcbe comparnma. A 
sè Patrizio. Pirften. 6. Plebeo, per Vile, buio, | che chiamafi più propriamente Tromba da cava: a- FODERETTO, £, in. Dim. di potere. Petise 
Wi: 3 bet ; commun ; rsivis! ; poputsire. na. Macdine agumurigoe È PODERÎNO. ferme : perite terne ; peries mis 
PLEBISCITO, f. m. Pellov. Siaturo emanato dal- PNEUMATOC LE , È. f, T. Medico. Falla ernia f teîvie i part Bien ae comparne è sloferie. 
la picte. Plésifcita . dello Kerato prodotta da' fiati, che anche chiamafi PODERONE, ff Prof. Fior. Accrefeit. di pode= 
4 PLEMPA, fufl, m. Spezie di piccio] batteîio da | Era ventola , Puetamaroctte mar belle ferre. 
att ARI PNEUMA TOLOGÌA » LET. pidaftatice. Trat. In modo poderofo, com 
LENARIAMENTE, avv. itudi i raro degli enti, 0 foltanae fpisitunli. Pocsmasoto 
» avv, Con Pieniculioe . ia | raso degli eat!» " PODEROSO. OSA , add. Forte, gaglianto, che 
ha potere. Puifines ; forr; vigcemewa ; vesufte . 


mesa pie ario, Ampioment gie. 1Òst, foî. £ Temnioe Medio. G 
EUMATÒSI, fo. £ Temnio: Medie. on $.-Per Baflante , valevole, Propre; Suififtua ; co- 


RIO, 1A, add, Pieno. Aleim ; ampie Pd : 
sendu. $. indulgenza pienazia , vale Remiltioni famento dello ffomaco cagionato da'fiui, Peres. di 
Ò L'PODERUZZO., fm. V. Poderetto, 


tutte le colpe, e di tetta la pena per edfe meritata. Ù4 MÒNICO, CA Î. Medi Avsint P 
. 19 . (LIZ ” 
BOMÒNICO, CA, add I pparte PODESTÀ, } f.£ Autorero! potere. Paif= 
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FLENILÙNIO, £ m. Luna piena, che fi dice, 
quando la lona è in oppofiz one al Sole. Preiwe Jome. 

PLENIPOTENZA , f. f. Rag. Potere affotato , pit 
ma potenza, facoltà affotota di trattare, e ultimare 
Qualunque affare, delegata dal Priacipe. Picio pòs- 
waîr } pouvoir seta 

PLENIPOTENZIARIO , |, m. Salvia. Pollon, ee. 
Quezli, che ha piena facoltà di tratrart, ed ulti. 





Induigence. pienibre, ne gi n 
È mone , è che giova a' polmoni. Pecume- 
nome 3 polevae » ho P Ha PODESTADE, © fmee; ponoriv, sureviré. $. 


nigi» n 
ENiGITE. £ 6 T. de' Narevalifi. Sorta di pit. 
tra, che manengiata con la mano rinfielca, e che 
taccandofi con agua è cost vifcafa, ch: pendeno 
do, vi s'attacca lopra. Terre dulzire des antiros. 
Po'. Voce accorciata da Poco, V. 
POAÀNA , £. f. Sorta d' uccello di rapiaa , Bufe. 
A 


PODESTATE. L'aira padeftà, detto affoluta= 
tam. vale Jddio. Diew. $. Venire ia pnselà d' al- 
trui , vale Esfer ridorro in balla dt aleuso. T: 
faus tes mins de -guelgo' un ; -palfler par let mint 
de queigu . $. Podettà fi dice anche Quegli, che 
è cofitsito in podetà, ed ha dmperi fopra caforo , 


























quare qualche affare, e per lo più da qualche $o NZA . V. Pochesza. che G fon dati in govetao . lo ttelii tan 
rano in cofe di grande importanza. iperen + PÒCCIA., f. f. V. Poppa. to in genere mafcni. quanto 19 fem talora coll 
pigire e . FOCCIARE. i. Poppare . accento folla peenitima, Bnitli.., Dicefi in prov, 

PBLENITÙDINE , £ f. Piemertn. V. « POCCIONE, f, m Accrefe. di paccia, poctia Hi podeltà moro caccia il vecchio, e vale le 


nuove cofe fmno fcordare le antiche. Les dermiera 
font tomjours fer micwa regus. $: Parimente ja pro- 
verb. fi dice Fare come ii podetà di [rip ae ache 
comanda, e fa da fe. Commander © faire . 

PODESTÀDI, e FOTESTAÀTI , fi m. pi. Nome d* 
ordine delia feconda Gerarchia degli Angeti. Poifi 


Sanets +. 

PODESTERTA, f. f. Ufizio del podefà. La char 
pe du Bailti. 5. Podefietìa dicefi anche a tutto quel 
baefe , fopra "i le :1 PodetÀ ha giuridiafone. Rail- 
liare, $. Pode) anche fi dice il patazio del Po- 
dallà, Lo maiica du Bsilti. $. Podelteta, tutto 
quel tempo, che dura fl governo del Podefià, FPempo 
que dure i3 chovge de Pailti + 

PODESTESSA , f. f. Moglie del Podelà. Lo fresr- 
me du Boilti. 

PÒDICE, f. m. Cr. in Carebeme. Ano, Preteri- 
to, la parte deretana, L'aemus ; Je cal. e) 
PORMA, f. in. Si dice folo a quella poetica imi 
tazione , che fia da fe, cd abbia alcona lunghezza. 


Prime, 

POLMETTO, fof. m. Dimi 
premi « 

POESÌA, lf. Arte del poeta, La Pat, $. Ber 
Comporimeato portiso « Miaee de pote + Ù 

PORTA; falla manfpciror dì poemi, e di posse. 
P.trr. Posta lîrico< Poére | ne. Poeta: cito de 
canzo; Chamfoomitt Porta sfumato, mat. hino» 
Potrete è + 

POUTACCIO, Le. Pegr. di posta, Petite crssto 
petre db ppi Petro 4 , 

POETANA , 1, S. Car, lett. Voc. fchersevale; y- ® 
ni -istogo, fostella. Fenom: préise. 

PONTANTE, fo m. Componitor di poemi Palo 
st; foifgur de vers. 

PORTARE, ». a. Compor poemi, e partlità Prin 
;venîfier i faire der veri ; rier. $ Pata » 
Pigliar Je iufegne di porta, fe falve craronpeo» 


PLEONASMO , f. m. Voce Greca, Ridondanza di 
parole, che raddoppiare resdono ornamento al par- 
lare, febbene ancha talora fia ua vizio del pariure 
iteflo . Piéomafme . 

PLESSO, fu. m. Termine dastemico, Nome, 
che fi dà agli intrecciamenti di più fila mervole. 
Piriuî . 

PLETORA, 1. f. T. Medico. Abbondanza di fan- 
gue, e d'umori. Pierdere. * 

PLETÒRICO., CA, add. T. Medico, Aggiunto 
duro a corpo pieno d'umori. Qui safonde de più 

ore, 

PLETTRO, £ m. Voce Lat. Strumento con cui 
$ Sonava La lira. Areber de ia ipre-. 

PLEURA , f. 1. T. Anstomico .. Membrana che in- 
ternamente Circonda , e foppanna le pareri nella ca. 
vità del rorsoe., Pldwre. 

PLEURISIA 0f.£, Cogtipl. Pieuritide , mal di fan. 
co, mal di cofà, dolor interalo pongente 1g mem 
brzne, e penetrante alle cole, con infummazione , 
toife , febbre acota, è difficoità di zefpiro. Plew> 


stfie 

i PLEURÌTICO, CA, add. Lofermo di pleorista . 
Mrragni de picurtfie , 

Bh IDE f. £ Gaarie, Lo flelfo, che Pleo» 

LALUIS 
PLIADE, f. £ pi, Le fette ficlia, che fi vegnono 
Wa ‘i Taro, e l' Ariete, cire anche fon cette ladi e 
Gallinelle. Les pieiader. 

PLICA , f,4. 1°. Medico, Stravafamenio della 
parte più fotrile del fangue, che nella rarefazione 
della cule del capo, imbocca il vano de'capelli, € 
pi riempie. Pligne, 

PLICO, £ m. Si dice a una quantità di letters 
Finvolte , a figillate forto la fielfàa coperta, Paget 
de fereres 

PLINTITE, fm. Ricese, Pier. Sorta d'allume, 
"RLNTO TE 

+ fi m. Voc, Dif. Term. d' Architettura 4 

« dato, Plimsbe ; fosse ; alague. $. Plimo, 

T. dei Ltafome. Piscol pezzo negli fcadi di figura 

quedeitentao che talvolta è di metallo » e talvelta 
colore, BWiette, 


made, Gres +r198 » 

Br PoCCI 90: 05 + n40, Che ha gran poppe; 
Grato, palfato, Grss; gras. 

POCHETTINO, f. m. Dim. di pochetto, che ta. 
lora fi uaifce coll'accompognangne Uno, e fufa 
anche Janiera di avverbio. Ue. peri peo; sant 
Soir pes. x E 

POCHETTO, fl m. Diun, di poca | che talora fi 
upifce coll’ accompagnaname uno, e fi uf anche in 
Una pesit pev. 

Scarfità, poco numero, man 
comento. Le peo; da dijuste, ic mouguia cu le dee 
font de guelgue chfe » 

PocHino. Lo flefo , cha Pachemo, VW. 

POCHISSIMO, Ma , add, Saper. di poco. Très 
pes. $. Pochifino è anche svuesti up. di poco, 
avverbio. Trés peo» 

POCO, £ m. Pochezza . Le peo; pen de tbefe. 
$. Del poco va 9: mbdo proverbiale, e vale, 
che fi debbono ufare con purfimonia le cole, delle 
quali fi ha fcarfezza + Du pen ve pen. $ Molri po- 
chi fanno va afal, manlera proverb. che vale, <he 
molte piccole quantità unite infieme fanno uma quane 
rità foffictente-, 0 grande. Pioficurs perios poreiet 
sien conpdérable . 

O, avv. Contrario di. molto , e fincifca frara 
è pochezza. Si ferive talora. © fi pronenaia 
eco di poco. Peu. £, Coli' accompagnano. 
vale Alqnant®. Um pen. S. & poco a par 
avverbialm. vale Poco per volta» che ne 
A è infieme, Pra-d.peo i pesind- petit, 
$. Paco anzi, e poco lananai , poi apverb. lo 
fieifo , che Poco davanti, poco tempo Tai B'prro 
fa, ceora, poco.tempo paffato. DePepii peo 7 um 

avant ; rantdt ; un peu auparavani i s ga pr. 
$. Foco Pante, pofio avverd, vale Poco dupo» Pra 
























di poema. Periò 
























| petre » 

PPOETASTRO, f. m. Vale. Is, Poetazcio, Semi» 
poeta, Verfificatorello., che nos s'ha bagnato ancor 
Ses le labbra al fonte d' Ippocrene, Potrepeam , fora 
mauvals potse i prove de bibuk, A ot 





LUI 
co x CA, add, Vale Îl contrario dirmolto , € 
talora fi ufa in forza di foî. col fecondo cafo dapo 
di fe, Few; perit membre | perito quentiri, $. ERti 
poco , parlandofi di perfona , vale Sottile, e magro. 
Mince ; prele ; mgigre » Talora vale anche Effer mi. 
fiso, € Freno, "Erre pecfzuim, eblete, avere, Sa 


B forca di guolfa nave da carico. 


Lia veduta, e 


ROLTEVOIMENTE n + avv, Con modo 


‘TE72 RE, von. Alleg, Che anche forivefi 
POETIZZARE. Pocteggiare, poetare. Pierifer 5 ver. 


AISCRTICA, £, £. L'arte del poetare,. Lo prbfi 
Pare de faire des veni. 5 Be IRA a. © libro 
che infegua In poetica. Peerigue. 

FORTICAMENTE avv, Con tnodo poetico , Prt- 


LTORTICARE . v. Poetàre. 


pocrico . 





* POETICATO, £. in. Qualità di ta, Fiere ; 
quatire de peere. egli morina il cato. 

PRETE As fat, fi Salvia, Manicra, 0 pro. 
Prietà poet . Manidre pottigne . 

FOLTICH SIMO, Ma, add, Salvit, Superl. di 
poetico. Tres-picrigne . 

POÉTICO, f. m. Colai, che inlegna, 0 profeTa 
Possta . Prete. 


POÈTICO , LCA , addiett. Di poestà , 0 di poeta. 
Poerigue.: di fa petfie, cu du piero. 
POETÌNO,, (. m_ Dim. di pocta. Perir prese. 
t PORTIZZANTE , add. d'ogni g. Che poerizza ; 
poetante . ri natia te, Qui fait des vers; rimenr, 
POETIZZARE, V. Poctare. 
POETÒONE, full, m, Aeg. Acerelcit, di poeta . 





Grand . 
CF'PORTRIA, ff. La poetica, l'arte del poeta- 


re. Lo peòfle "Pare de faive del onvragei CA vert. 
dr i libro, che infegna la poctica , 
Pierigues 
POETUZZO , f. m. Peggior. di poeta, Foeta di po- 
co valore . Pectercen, porse de Bibur ; rimmalilear ; 
momvais préte . 

FOFFÀRE IL CIELO, POPFARE 1L MONDO , 
Buco. T. Sorta d'interjezioni, che dinotano mara- 
viglia. Ob Ciel ! grand Dico 1 

"POGGERE LO, + £. m. Piccolo poggetto, Cé. 

POGGETTINO, seas. 

SRETTON £ m. Dim, di poggio, Ciresa ; pe 
sive me. 

PÒGGIA , f. f. Quella corda che fi tea all all'on 
de' capi dell'antenna da man dellra. Puge ; corde d' 
un des bones de i' amtenne. 

POGGIANTE, add’ ogni 5. Sa/sie, Che poggia , 





fagliente , Qui momre . 
SGIARE, Salire ad alto, e fig. vale In 
malzarh. Momter ; s° diever, $. Poggiare , vale an. 


che Navigare con vento in poppa s contrario di 
Gritare. Pouger; feire vene arridre ; avoir vent cn 


$. Poggiare, v. a, Appoggiare. V. 
S'FOGGIATO,, TA', add, Da poggiare in fignificato 
di Sglire, e d'Appoggiare. appuré + 

cir f. m. Monte, luogo eminente, Callie; 
Dim, di poggio, to, 


I Cdeesa ; perire colline, 
lar, Vit. Piotr. Balaufirata 





Spalletta, V. 

POI, Avverb. di tempo, e vale lo Mello, che 
Dopo, e Appreffa; contrario di primà. Aprés; en 
Zu — »G: Tn poi, poto avverbialm. denota eccezio- 

Eaceptt ;° bormis hors. E tutti, dalle apre la- 
"elanvi in poi , lì rimenò im Piacenza”, $. Poi 
articolo innanzi , diventa nome., e vale Ci 
me viene dopo. Le Juivans ; ce qui «N 
uno andaffe al prio, e l'altro al poi, cioè al fe. 
<ondo fegno. $. poi, vale lo fellb >, che ta fom 
ma, finalmente. Emfio ; en concioftom. G. Poi, 
Frepofizione , vale Dopo. Après. E pot a pochi gior. 
mi. Pow de jours aprir ..$. Pai, in vece di poichè , 
effendo patticolar propricrà di lingua il roralora 
il Che a quelle particelle. Puifgue ; va gne . È pre. 

po: che poi wverfo Tofcana andava, gli piacef- 


*FOLCHÈ , avverbi di tempo, vale fa. feto 
Da poi che. Lorfgue ; depuis que. $. Talora Va 
ricetta colazione: ri une Perciocehè. Paif. 
+ vo spej 
Pro 3A Molacchia. vi 
CRA a LOT. 








«Nome. d' una 


RE, add d'agni ene rita cai polo 
meme 2°4 poli rg È 


“oi faî. nm, Maga!. Dim. si poledro . 
i » SR Vv. en Po 
drerta ico, più" comune Vedi pet oe venia 


POL SLÉMICA è fl Ti. de Feclogi» Quella parte 
della Teologta , c tratta di controveriie he ne 
Sponde alle Lola fatte dagli Eseticì. "Fidesogie 





poltmaig 
POLÈ CO, CA abb T. Té » Attenenie 
a polemica , e vale. anche Pro&elfor «polemica , e 


STOLEMONIA > L'È Ricerri Pidba sorta 
LI LL i 
ta + che produe 7 fiori: pato sf ec 
odote allai grato, 
POLEMOSC PIO, fm, 575%), Sorta di 


POL 


Teleftopio curvo per vedere gli obbietti, che not 
fono di CELA queoti all'occhio. Polémofeope . 
GT. orta Tagliamare, 4 


Fo Moves + 06. Lo Mello, che Po 


Ve 
POLENTA, (. f. Vivanda fatta d* acqui 
rina di eaftazne a guifa di er folti te Bonillit de fa. 
rine de ebdraignes . $. Per fimit. Le cui foglie pe- 
Ne colla polenta vagliono a' membri di dentro, c 
alle ferite, e ftagnano il fangae. Dent /es femiltes 
piites & rédoites en'fotme de Bsulttie, Ore. 

POLIANTÉA + f £. Salvia, Raccolta di molte co. 

fe forto i loro pr vocaboli. Palpamebéa , 

POLIARCHIA ft Pallav. Governo di molti . 


Pabpdie 
Rico. inni Pra  Palliw. Appartenente 


a tibno È rebio 
Foti RO, ra? O DA Mapat, Dicefi di figura di 
molti angoli , moltanzolo , moltilatero , Poryedee 
POLTERMIA” f. f, Paltav, Segmer, Moltiplicazio 
me dì tia uno Mello tempo. Polygamie . 
IGAMO, f, m. Veig. Ir. Colui, che ha più 


+ Petri ante”. 
PERSEO OTTA , adi T. Didafeali 
Che è efprefo a melo liagile . Polpgierre | €. Poli 
e dicefi folo della Bibbia. 


sl trà è Sivresì fot. 
Poryelctte . 

POLIGONO, fuft. m. Sorta d'erba, che fa tolti 
tralci fparfi per terra, di fapore afliingente, der'a 
anche Coreggiuola , e tonodì, Pio eyuosigne ; 
rensnde , oa centimode . €. Polîigonò è anche una Fi- 

piana di più fati. Palygode . 

POLIGONO , ONA, in forzà d'add, Che ha più 
angoli e più lati. Pelygone. 

FOLIGRAFICO , CA, add. Malil T. Geometri. 
co , che dicefi propriam. delle linee , difegnate in 
più modi, Pe/ygraptigue . 

POL IGRAFO, . m. T. Didafestico. Autore , che 
ha feritto fopra varie materie . Potygraphe . 

FOLINOMIO , , m. T. Algebraico. Nome, che 
fi dh ad ogni quantità algebraica di più 
Po efpreffi , accompagnati da' fezni Pid, e Me- 


E orafi 
x fm. Sorta d'erba detta anche Canuto. 
tg. per a pelofa , e quali casuta, Polinm. 
poLie ALO, LO ALA > ad Bag . Do dei 
fbao co Li Porrpérale. 
Ho * f. im. Eferefcenza carnofa, che viene 
perl lo prada il nafo. Potrpe . 
POLIPODIO, f. m. Sorta d'erba, che fi amnove- 
ra nella ce nate felci, e nafce per lo più folle 
aperee » onde è anche detta Polipodio quercino, #9 


Iypsd 

POLÎRE . V. Pulire. 

POLISILLABO BA, tr el T. Gromimastico . 
Che è di più fillabe, moltiBliabo. Pofy/pisate. 

FOLITAMENTE. Lor fe 

POLITEISMO , lA mo, Magel, Setti 
del Politeilta . fa te fre» 

POLITEISTA , f, m. Marse/. Politeo 



























quegli, che 
nella fua credenza ammette più Deì . i Palpentiai . 
POLITEZZA . V. Fulitezza. 
POLÌTICA , DE L'arte di governare li regni, e 
i popoli, così in pace , come in guerra , fecondo ra. 
figneee £ e giaftizia. Politique. €. Per lo nome de’ 


Le pui pera icaalone, ‘fat città, 
lingue » 6a 4 Ragion di flato. Po 
Dpr . S. saliva. ’ nello faggio De intende 
lè per Accortezza , coi e altri erna 
per arrivare a' fuoi fini. Pallatgne i ro 
POLITICAMENTE, avr, Citharente‘; con modo 
politico. Reriprntat* civilomene. 6 Politica. 
mente, mell'ufo comune, vale anche Accorramente, 
con nferva, con modo politico. Peliriguememea 
POLITICASTRO , f, m, pe el Carrivo politico , 
politico infelice. Maovsis 
POL iO, fm. piedi sasa. Politique. VW, 


Polì 
POLITICO, CA , add. Civile > che è fecondo po- 
if. $. Politico, mol ufo co 


litica, Polivigue ; 
mont , in forza fa, dicefi 8° Vama sc. 


sel che papa Lo; 















conto, fagace buona, e in cattivà 
DI Polisi "= € 7 Prefo in buoma parte 
di ebbe aghe Prudenr & réfervé . 
POLITIC NE, add, d'ogni g. Red, Actr. di po. 


litico, Um grand fgliotame è . 
FOLITISSIMO , MA, add, Salvim Superl. di po 
lito, P; Mir Très prop pi A 
POLITO, IT n add, VI Pulito. 
SOLITRICO, fm Sorta d' erba | une delle cin 
que capil 
LIT NA Io 14 Salvin. Pulitura . V. 
IZZA + fuit. f. Piccola carta contenente breve 
i Cadule: Bitter. Polizza dì lotto. Bider 
de isererie, $, Poliaza di carico, FT Marinareftan, 
e di Treffico. Scritto copteoente una dichiarazione 
lo Stato delle merca: caricate Una nare 
indirizzato da chi le fpedifce alla geriona a cuì fi 
pandano, Lonseifamocne . pe ma a poser de polizze, 
Sgicg io Chi è debole, e fpolla. 
nre 


Ri, % ian) aberti , 


Bim, di pol'az2. Prri. 
Sour INA, SAN 3 re cédule ; brilef 


è di fa.. 


Bruttaro., i 
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POLIZZOTTO , f. m. Polizza crande, Césule ; 


Biller, 

LIA con d'acqua, che Satorilca. Sur- 
geon d mtadiso Nene art si fi {' polli 

+ f. mi. Luogo dove fi tengano i polli. 

Poeti v hafe cour + $, Calcar da pollajo: manie 
ra proverh, che vale Morire, 0 venire di buono in 
malvagio faro, Monrir, cu dire réduit an perie 
pisd. $. Star bene a pollajo, vale duegiarinsoe 
fomma consosità. Se mertre d' fm aife. $. o neaere è » 
o fimili , i piedi a poltajo , vale Venerlì în fedendo 
fopra rezoio , 0 Emili per maggiorcomodo. Appurer 








les pieds . €. Per fimil. Effere, 0 LI paltaio , . 
Variiono Effere, 0 Andare a dbrmire Rtre cm alter 
d dermir. 
TOI De vi nm vo PaliTania ni e 
m. Accreft. di aj, poll; 
grande‘. Grand ponizilter Gi di 
POLLAJUOLO, (.m. Follajato, Mercatante di pol. 


Nì. Poni rilfer ; coguerier » 
FOLLÀME, f..m. Quantità di polli in genere. 
Volaitie, 
POLLANCA , f. m. Pollo d' India giovane, Din- 
III 
COLTARCHRT TA è f. m. Dim, di polianca. Perie 
diadean, 
Fo RE v. n. Rampol'are, germogliare. Ger- 
i puttnmier. $. Pollate, vale anche Scaturire » 
pet Jautir, 
POLLASTRA, f. f. di Pollastro, e per lo più int 
graffato . Pontarde 
POLLASTRELLO, f, m, Dim. di poltaro, pol. 
laftiino . Perir poter. 
POLLASTRIERE, £ m, Che porta polli: Rusta 
no. voce formata per ifcherzo . Maguerea 
POLLASTRINA, f. f, Red, Piccola poli 
me Let en sa figo: 
Lang fm. Dim. di polia@ro. Pers 
peule. 
POLLASTRO, f, m. e POLLASTRA, (. f. Pollo 
giovane. Ponlet, 
FOLLASTRONÀGCIO , f. m.' Pegp. di Poila- 





«Festa 





Brone. Tris.mauvais der, $. fig Taccio. 
Grand for , “47 
POLLASTRONE , £. m. Accr, di -pollafiro. Gres 


poter ; aclinerre i jeum nde emgraifte . Fis. 
fi dice anche d' Uomo alti Ziovane pg ft fa 


rienza . Ue jeune ponicr ; un jcane gorgon. 
POLLASTRO fi fi ns. Faiuin. Diu. de potine 
nos Posie pouler, $. fig. Sempliciotto, se i fimo 
e; misis, 
POLLEBBRO, f. m. Dicefi in modo batto di Vo. 
se. baono a mella , 0 atai dappoco. Us miait } ne 
IE] 


FOLAERÌ “ni LE Luogo, deve S tengono . 0 ven. 


dono i pol » Le licm tb 1 en vesd la volati, 
Ports € Lat) "i ta vallée . 
POLLEZZOLA , f. f. Ponta tenera de' quiioni , che 


fon crefciuti innanzi altempo. Ciet.; donrteta . 
POLLICE fi Dito grodo'della mano , € talora 


piede. Le povre, 
SRILLINA » f. f. Sterco de' polli. CAiure des pow- 


let. 

POLLINARO , f. m, V. Pollajuolo. 

POLLINO, INA, add. Di pollo, cd è arzgiunto 
per lo più de pidocthi de' polli. Pow der pente. $. 
Pollino, prefo alfolutam. im forza. di fut. vale |ro- 
priamente Pidocchio degli amimali volatili. Pour qui 
vieni ant vifeana , 

POLLO, f. m. Nome univerfale del gallo, e del 
la gallina; Ponier: $. Pollo, wale anche-Figliooto 
di gualiSa anfmale. Le peris d' mo anima). Î. Co- 
met mercato , ln buono , e nd catrito , 
prov. che fi dice di due colè fimili, che ne fia una 
buosa , e una cattiva, Un fem. um manisis. &. 
Conolcere | 0 fapere chi fono i fuoî polti , fi dice 
dell’ EMTere informato de'coftumi , e della qualità di 

JM, ‘ehe fi conokono. Conmofire fon monde. £. 
Eitere + 0 fare a pollo peo, Mangiar pollo peo, 
0 fimiti, fi dicono dello Star male per 
cidente de animo, .0 di corpo, pere 
da degli ammalati. 








dade , su a cu de compri $. Pigliare il poiio 
fenza peftare, RL pe pe ne pred con 
niande voglia. Se er biem man. 
er de bon $. Portar parti figurar. fi dice 
i Fare il + Porter der pontery y° faire ‘e 


maguerena 
pfolioNerto, fi m, Dimin, di pollone, Peris 


"POLLONE + f. m. Rampollo , ramicello tenero, 
che mettono gli niberi. Rejer ; rejeron ; jet } fur- 
$. Per metaf, La retorica è um poliane” delia 
dialettico + La Retberigue c/t un rejeron de la Div. 


lefRigue . 
t.POLLÙCE , f. m. Sotrardi meteora, che anche 
vanti Liar) di Sant Elmo, Caflor © pellux } feu de 
faito E 
POLL 10, UTA , addiett, Covale. eo geeato, 
ieri RIA p pacbé 
POLLUZI Spargimento di di teme, e più 
ame pre ala dci procede da Soverettio eo: 
nto, e da forza He regge i odi 
'atioa', Pollnzioa. volontana . A6ss dé fei. 


d $ Per Qualungoe spesi pet Putlnian fratture, 
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POLMENTÀRIO , f. m. Spezie di vafo con bocca 
firetta . Sarte de peiole , . ° 

POLMONARE, add. d'ogni g. T. Medico. Ap. 
partenente 4' polmoni. Pafmonsire 
+ POLMONARIA , È. f. Sorta d'erba, la quale na- 
fee in inoghi ambrofi, ed è di due fpezie . Mede 
ui prumons ; pulmomiri . 

POLMONCELLO, £ m. Dim. di polmone . Peri: 
protone, 

POLMÒNE , /. m, Parte interna del corpo dell'a. 
minnate , ch'è l'organo priscipale della refpirazio. 
ne. Piumin. 

POLMONEA , f, f. T. Mèdico. Lo flelfo, che pe- 
Tipacumonla, Pu/monie . n 

POLMONE MaRÌNO, f. m. Animale, che vive 
in mare, detto altrimenti Porta marina , 0 di ma- 
re. Prunsa marin, Da 

POLO, f. m. Poli fano due punti, termini deli 
affe, intorno a' quali fi volgon be sfere. PWe. $. 
Poli, nella calamita fi dicono que' Punti , ove ella 
efercita la fun maggior virtò , Pétes de i simant . 

POLOGRAFÌA , LL. T. Grammaticale . Delcriaio» 
me alfronomica del Cielo, Pufagrapbie. 

POLPA, f. f, Si dice alla carme fenza ofo, o fenza 
graffo. Powipe ; chair . $.Polpa per fimil. Sì dice an- 
the di quella delle + Pewlpe ; pulpe, chair de 
fruit. $. Polpa , dicefi aac! la parte deretana , € 





















Più carnofa della . Gi de la jambe . 
POLPÀCCIO, Î. m. Polpa della gamba. Gras de 
da jstmbe. 


FOLFACCIÙTO, TA, add. Potpoto. Chsrmu . 

PFOLPASTRELLO, £ m. ia carne della parte di 
dentro del diro dall'ultima giuntura in fo, Le seme 
ebarun du doigt. 

POLPETTÀ, f, f.. Vivanda compofta di polpa bat- 
tuta, con akuui lagredienti per darle maggior fapo. 
re, Ponipersa ; andovitterre . €. Per fimil, No avreb. 
be fatto polperte , cioè lo avrebbe ragliato a pezzi. 
Si l'auroit railié em pidces 

POLPO ,,f. m. Spezie di pefte fenna fquame, che 
ba molte gambe. Polype. 

POLFPOSO , SA , add. Polpato, V. 

è POLPUTAMENTE, avv. Con mofta polra. 
Rito fourmi de chair. €. fig. Con molta comodità di 
fortuna. Triy-brureufement . 

POLFÙTO, TA , add. Che ha molta polpa . Cher. 
mu ; dien fourni de chair. $. Polpato , per fimit. fi 
dice anche de” fruzti , e delle foglie 
Ma ( fena ) fl conofce dalle foglie 1 

pi 






a du cos. 

t POLSEGGIAMENTO, f. m. Battuta di polo ; 
cd è quella buttata , che fi feote in alcune parti del 
corpo nel Libero corfo delle arterie e vene pulfarili. 
Pulfstica . 

POLSETTO, f. m. Vor. Dif. Maaigila, che le 
donse portano a' polli. Brare/et. 

POLSO, f. m. Moto dell' arterie , e talora l' Ar. 
veria medefima, Pon. 6. Potfo, particolarmente 
per Quel Iuogo , dove la mano fi congiugne al brac. 
io , cui comunemente toccano i medici per compren. 
dere il moto dell'arteria. Penls. $. Toccare il pol 
fo a checchelîa, figuratam. vale Riconofcere il fuo 
valore , le tue Sora, Tater fe poots À purigu' um ; 
u'dprimver contre gueigu' um. $. Toccare Hi polfo at 
governo , al liorie , al marzocco, 0 fimili, vagtioso 
Engerirfi, 0 Aver purre nel governo , nelle faccende 
ueilo fato. Aovir pars ans affaires de 1 Ésar , 6. 
woilo, per metal, Rbilità , vigore , forta. Pon 
mir; vigueve ; force ; puifince. E dit lor polo, e 

, Mercante di buon pollo, vale Ricco. Ri. 
$. Senza harcer polfo, vate Sobitamente , in tn 
uttimo. Dans l'infaar; fur te champ , Tout d. 
conp. €. Batter il polfo. V. Battere, 

* FULTA, f. £. Poleata , che dicefi anche Satri. 
40, avanti che fia corta. Bomillie. 

POLTÌGLIA , e PULTÎGLIA , f.f. Dim, di palra, 
e lo fiello , che polta. Bewillie. $. È perfimilit. fi 
dice d' ogni liquido imbratro , cintrifo, e in parti. 
rolare di quello, che fi fa nei fegar le pietre, Bour 
be ; limon. 

POLTIGLIÒSO, OSA, adi. Cr. in Eimacciafo . 
Fangofo, morofo . Limamnevs ; Ssortent ; vafeur. 

POLTRACCHIELLO , f. m. Dim. di polerac. 

POLTRACCHINO, chio, puledro. Potfore, 
$. Come mafce il poltracqhiza , fu detto per fimi) t. 
e in ifcherzo , che non giova ‘piegare . 

POLTRÀCCHIO, £, m. Puledro. Pou/aim ; eBevsl 
nevvrsa of. È 

POLTRIRE, v. n. Poltroneggiare + 0 giacere o. 
ziolo nel lesto, 0 altrove . Se darfarer , fe dodiner 
dans fon lin ; mener ome vit fnintanse ; 1° acoquiner . 
$. Per Dormire. Dormir . 

* POLTRO. V. Pigro, Poltrone. 

POLTRONACCIO, f.m. Pege, di poltrone. Grand 
pareffeua ; grand perda 1 faludoni . 





















POLTRONCELLO m. fegner, Dim. di poltro. 
ne. Un perir fxi periò pareTena. 
FOLTRONCIONE , f.m. Acer, di poltrone . Creed 


momebalamr; trand parefeue, 
POLTRONE, f. m. Che poltrifte, Panefenr ; fai. 
neane ; monsbalani ; Jendore ; sagnari , $. Poltrone, 


POL 


fi dice anche d'uomo di vite condizione, Um user; 
un prilouz ; um pied peudreuz. $. Poltrone , più co. 
munemente fi dice per Paurofo , d'animo vile, 
e dimelfo , dappoco , infagardo , Pelrrem ; liebe ; 
cron . 

POLTRONEGGIÀRE , v, n, Poltrire, vivere pol» 
tronefcamente in ozio viziofo, S* sàeg Ù 
dans ts parefft , dans la faindantife ; mener le 
cognime . . 

YOLTRONERÌA , {. f.. Affratto di poltrone. Pa 
reffe 3 faimtamife ; caguardife ; momcbalsnce ; Idebe 
te ; polrrommerie ; coiommerie. $. Poltroneria , dicefi 
anche per liciarurataggine , Triffizia. V. 

POLTRONESCAMENTE, avverb. Cr. im Pojtro. 
meggiare , ce, Neghittolamente , com maniera pol 
romafta » Nonchalemoment ; ISchement ; aver pa- 
reffe, 

POLTRONESCO , ESCA, add. Che poltroneggia . 
ampartezonte 4 poltrose, Parefeus } indolent su de 
pareffe , de foimgantife , 

* POLTRONIA, V. Poltronerta, 

POLTRONIERE, e POLTRONIÈRO, f. m. Pol. 


trone . V. 
POLTRONÌSSIMO , MA, sd!, Magal. Superi, di 
polrone . Très pareTenx ; trés-idebe . 
POLTRDUCCIO . V, Poledroccio . 
POLVE , f. f. Voce per lo più poetica 
ufata anche talcra cos grazia pella pro 
fa, che polvere: ma nel numero del pò 
rebbe le polwi, ma bensì le polveri. Pondre. 
POLVERÀCCIO, f. m. Sterco di pecora fecco | € 
feullo per concime del terreno +. Fumier de brebis , 


fa 

PÒLVERE, f. f. Terra arida , e tanto minuta, © 
fottile, che vola via facilmente. Nel numero del 
più fi dive le polveri. Peugidre ; pondre , $ Pol. 
vere, dicefi ad ogsi altra cola, oltre a quella det 
la terra, ridotta in guifa di polvere, Peudre. Pol 
vere d' alume , di diamante , ec, Polvere medi. 
cinale , cc. $. Polvere affalut, fi dite anche Quella, 
colla quale fi caricano l'armi da fuoco, Piudre d 
sanoe ; € anthe afolutamente, Peudre. La polvere 
più fine a ufo de' Cacciatori , Paodre d gibeger , $. 
Polvere di Cipri, Spezie di polvere odorofa, di cui 
fi fa ufo per impolverare i capelli. Poudre 4 poa- 
drer . $, Gittar la polverempegii cechi ad alcuno, o 













sz 























fimili, vagliono Inzannare, far travedere, voler 
mofì, a uso usa cofa per un ra. Serer de in 
pondi peoz ; co impafer > ébiouîr par des dif 


tours rromprors. $. Scuotere la polvere sd sicuso, 
per metal, vale Baftonario , © firapazzario con fatti, 
o con parole. Serduer Ls ponfitre è guerga' w “e 
malrraiver , $. Convertirh in polvere , per met: CO 
le Difegnarfi , franire, mancare. S'rtumanie ; fe 
fimdre ; fe difiper , cu s' en at'er tm fumi. 

POLVEREZZARE. V. Polverizzare. 

POLVERIÈRA «ff. Polverlo, W. $. Polrerlera, 
fi dice anche L'edifizio, dore fi fabbrica la pelvere 
por l'armi da fuoco , Fabrigue de ls powtre è cimou, 

POLVERINO, f. m. Quel vafo foracetnato , dore 
fi tiene la polvere, per mettere ìn fullo feritto . 
Poudrier. €. Per Quella polvere minata , che fi mer. 
te in ful focone del canzone, 0 fimili, per dar loro 
fuocò . Amores ; puletria,. $. Poiverino è anche una 
cenere , che viene dal Levante , farta d'una cer 
erba, che ivi è abbondante, c dalla quale | ve. 
trai cavanò il fale per farne il vetro. Chiamafi an- 
che Rocchetta. Poudre ou condre gue des Verrieri 
appeltese Rogusrte . $. Polverito , fi dice anche 
Quella palvere , che fi ricava dal carbone, e dalla 
brace. per ufo di braciare. Pongier. 

POLVERIO, £. 1. Quella quantità della polvere , 
the fi licva in da vento, 0 da 
cola. Tonobiti dre ; grande psoffitre qui 
s'eltor. 

POLVERISTA , f. m. Colui, che fabbrica Ja po!- 
vere dell'armi da fuoco .. Fosritror de peodre è 


cann. 

POLVERIZZÀBILE, 243. Atto ad efer polseriz- 
meo. Qui pens érre puiverift , cm rédule en pon- 

re. 

POLVERIZZAMENTO, f, m. Tl poi 
Pututrifarion. 1 Chimici dicono : Livisation, 

POLVERIZZÀRE, v. a. Far polvere di ehecchel. 
fia. Pulvérifer ; réduire en poudre . L Chimici dico. 
no, Léviger. 

POLVERIZZÀTO TA 4 Add, Da polverizzare. Pu. 
udrife ; réduir en poudre . I Chimici dicono, Livise , 

POLVERIZZATÒRE, £ m. Colui, che palvetia 
za, Colui qui privgrife. 

POLVERIZZAZIONE , f. f, Il polverizzare , pol. 
verizzamicato . Pu/ufrijarido , E i Chimici, Lévi- 
garion, 

POLVERIZZÈ VOLE, add, Polverizzabile . V. 

POLVERÒSO , SA, adi. Afperfo di prlvere, pie- 
no di polvere, Psudrenz ; convert on pirio de pou- 


















dre, cu de pougfidre. $. Fer Aggiunto di tempo, 0 
luogo 


che fi produce polvere. Plein de pongià. 
ui eee ch il p è besossup de la poogit. 
ei polverofo lagtio, 

POLVERUZZA , ff. Dim. di polvere. Pondre im. 
palpabte ; pondre fine - 

POLVIGLIO, f. m. Red. Guancialettò odorofo , 
Sorbo. $. Polviglio , Salvia, Polvere fottile, Pal. 
vifsule + - 











grand psids, 






Se V. Fomero » & 

sf. £. Ungueato fatto grafo profa. 
mato con diverfi aromati, c mela appioole, Pons 
made. 

POMATO, TA, add: Che ha pomi, e per lo.più 
fi dice di giardini. Rempli ds pammier. $, Poman 
tp, talora vale lo flefo, che Pomellato, V. È 

E, f. m. Pomo, V, g. Pome, e mezzo po: 
me, f. m. Giuoco antico di Firenze, che eta una 
fpezie di lotta im partita, Forse de Josse porsiculitre 
è Ia ville de Fioremce. î ° 

POMELLA , f. f. Vor. Dif. Aggiuato d'un colsr 
verde giallo, fatro di uma cert'esba, Comicur wers. 
de poreme + Ù 

POMELLÀTO, TA, add. Aggioato d'ama fpezic 
del mastello de' cavalli, detto Îcardo . Pamanesé . 
$. Per fimil. fi dice anche d'altri animali, € di al. 
tre cofe , che abbiano qualche fomiglianza con tal 
mantello del cavallo. Pemmelé. 

POMELLO, f. m. Dim. di o. Petite pemme, 
$. Per fimil. Îl rilevato , 0 il rialto di checchellia . 
Étevure. ll pomello della gota . |, 

FOMÈTO, f, m. Luogo pieno d' alberi pomiferi , 
Pommeraie ; ticu piante de prramitts. 

POMFOLÌGE , (. f. Filiggine , che fi attacca al 
vafo, in cut fi fonde il rame melcolato colla gial» 
lamina , per ti.merlo di color giallo . Spade; sa- 


rit +, 

PÒMICE, f. £ Sorta di pietta leggerifuna (pus 
quofa , e fragile, del color del calcinaccio , 0 più bi- 

che vicne gittata fuon dai vulcani, o fieno 
he di fuoco . Pierre ponce. f. In proverb, Pià 
arido, che la pomice. Trés-amare ; rréssebibe. 

POMICIÀRE, v. a. Vor, Dif. Appomigiare , pu» 
lire colla pomice. Poncer, . 

POMICIATO, TA, add. Da pomiciare , Poncé, 

FOMIRRE, fl. w. Pometo. Pommeraie ; vere 

OMIERO, per piante de pommieri . 

POMIFERO, RA, aéd Voc, Lat. Che produce 
pomi « frutgifero, Fruiticr; gui produit dei pome 
mes, se d'ausres fruits. + 

POMO, e POME, f. m. Il frutto d'ogni albero, 
Nel piutale fi dice pomi, pome, poma. .Prmme $ 
on rosse forte de fruiss d' arbres bom è manger , $. 
Per fimilitudine, fi dice d'ogsi altra cofa ritonda a 
ruifa di palla , 0 di fratta, come, ii pomo dell 
fpada , che ferve a contrappefare , ed umir gli el 
alla lama . Pommcan d'epee . Pomo della fella 4 
Poramean de da felle , We. $. Per Quella palla , che 
ba fora crocetta, che fi porta in mamo dagli 
Imperator, o da' Re. Giode, $, Per fimilit. tale 
ra fi prende per le Poppe delle giovani donne. Teo 
1081, 

POMÒSO , O5A , add. Pieno di poma, pomifero > 
Chargé cu rempli de pommoss. è 

POMPA, f. f. È proprio delle pubbliche dimo. 
firazioni fatte per magnificenza , e gramdesza, si 
nelle cole hete, sì helle mele , come Apparati , 
comitige , livree , e fimilì. Pompe; apparcii ; apo 
parat ; grand érlat } fplendewr ; magnificepee ; Jo- 
iemmiré. 6. Pompa funebre. Pompe funtére ; funés 
raities . $, Pompa, per Ambizione , vanagioria , bo. 
ria. Pompe ; fate ; vanité; sffentarica. 

POMPEGGI RE, v. n, Far pompa, Faire 4fro. 
rasion ; faire parade 3 fe faire voir aver +4 
ver besurtop d' delar ; faire guelguetbole aree pom» 
pe. $. o. p. Per Ornarfi pompofamente , adorsarii, > 
S'orner, Se parer aver magnificence , avec bramtovp * 
de pe 4 A 

Fomrilo + f. m. Salvim, Sepmer. Sorta di pefce 
che accompagna le navi. Pempile , forse de peifim 
qui fuit les vwiferne ew picine naer . 

POMPOSAMENTE , avv, Magaificamente, com 
moda pompolo . Pamprifement ; magmifignement } 
aver pompe; d' ome mamidre pompeufe © eelaante , 

FOMPOSÌSSIMO, MA, add. Superl, di pompofo , 


Tiròs pompena . Ce. i 
i } {.£. Pompa , magaificenza , 





























POMPOSITÀ , 
». POMPOSITADE, Pompe ; aftemisnioo } delarg 
pom TATE, magnificente, — 
POMPI O5A, add. Di pompa , pien di 
Pa. Pompew aftucar; Superba ; jpicndide ; fot 
nel; mopnifigue; srimphbont. $. Difcorio pompo- 
fo, file pompolo, vale Troppo gonfio. Difesnrs ; 
de pompena 
PRICE RE, v. n, Pelare. Pefer. E non pens 
favano, che lo * ingiuria ponderaffe: con» 
tro a loro comodità , cioè folle contrappelo. Belem. 
cer; comtresbabaneer, $. Vonderare , i mil. are. 
valé Diligentemente elaminare , c confiderare. Pes 
fer ; enuminer fviguruferotnt s confiderer ; refiéebir 5 


remari * CD] 
PORDERATAMENTE, are. Cr. in Confiderata 
mise è Con ponderazione , con giudicio, matara» 
trenta, dirigo 1 fagoment ; nvei réfitzion. 
PONDERATO , TA, add. Da ponderare. Pefé 3 
cuaminé ; confittré , We. REAPEAA 
ONE, f.f. Il ponderare , l'equilibrio , 
ed. è T, della Pittu Prodersrio . .. 
t PONDEROSITÀ , f. f. Affratto di ponderofo . 
Pefonttor, , g 
PONDEROSO, OSA, add. Pefante. di gran pon» 
do, e diceli a) proprio, e al fg. Pe/enr ; d'ad 


PON 











qui 

quindici mila: pondi 
vale ConSideraziòne , i ana ids giù 

ci iti pe 

propòlta, sc. Ceux.l2 me farbame par 

dmpersamee crela la gue- 


f. di, La parte del mando, dove Îl 
oppolta a levante, Le comesame ; fe 
I cccident . $. Per Nome di vento , che 
1 d'one; vedi de 


de qui! ti 
gut peer, ne quelle 


fam al ponente. Ven 
veni d'aval. $. Per tutto q, 
quella parte del Cielo 
ponsns ; les papi ceci 


PONENTE, adi. d'ogni g. Che 
Ponente confine. Ral'artra ; gal Vigne 198 velica 


faft, m. Magal. Dim. di ponen- 
; est. Bg persd'orsò divi. 


Porre. 
TO, full. m. Il porre, Appaffrion ; /" 
n acer. $. pra di qual 
: ntamento. V. $, Ponimento 
ur, vale 11 tramontare. Le coneber du 


+ v. m. Ch <P lui qui 
$. Per Piàmtatore negre eolie 
Saft. m. Magal. Spezie di colore , colore 


@ ALT £, Poi 


: \gnere 
faldo checcheMfia in manicra tile, che tutto lo sfor- 
20, O aggravamento fi ridoca în un pestP i cia po. 
ELI] fori LIL] 
Per date ae tea le 


entauz tes Inder  ceciden. 


ENTELLO 
te, venticello di pon 


allion de pofer , 


aggravare , 0 tener 


<0 luogo. Peufer en 
contre quelgue cele i 


», Che nel tuo velle pontano izualemcate, 
v. Poggiare. . 
ago TA» Da portate, PonSt cn sp- 





PONTEFICE , fuî, m. Gradp Tacerdotale ; oggi a 
noi vale fo Meffo , che Papa, Ponrife ; Pupe. 

PONTICELLO , fm. Dim. di poste, Perir pont. 
negli Aramenti di corde, fi dice per 

tro» Che tiene attaccate, 0 folle. 


rume ; aigreme. 


Afpro è brufto. Apre ; ai. 


are ; defagréabie ; rude. 
PONTINICAL È | add. Attenente a Pontéfce , da 
Pontefice. Ponsificat. $, Comparite in pontificale , 
letto fiz. vale Comparire ben adorno , fotrintenden- 
grande parure , cu Bien pa- 
ré. $. cher ppi + f. m. Vote dell' alt: Nome hm 
Ù contengono le preghiere , e csremò. 
mie fagre da oMervatfi (pezialmente da' Velcovi nel. 
zioni, Ponti fica! , R 
PONTIFICALMENTE, avv. A manlerà pontifica- 
za iaia 0 del 
m. LI » 
Pontefice, papato, Ponti, Te hg 
PONTIFICIO, 1A, 


of abito. Parefire co 


, Pontificale. Pomtificd! ; 


I dazAo, DA, add Salvino, Che s' afcen. 
ifcende per e iuato , e! 
O e 
ITTO , f.t. Fuoo. T. 
lettere di alfabeto 4 She fimette fu de' pannilini. 
impe > faite auec des letrres . 
ITO, fi m. 24/em. Lo ftello , che Mare, vote 


mer. « i 
“ «TA, add, Î. Carer, Lo fleMo, tlie Pun. 
* PONTONAJO, f. m. Guardia del pontone. Pow. 


a_Fomme ponr arcomeber , 


POP 


voglia Usvellare , fe non adagio < c quali a fcollé, e 
de' p 
| VIE reni gal cacatamente , fi dice, 


di. 
Of a, V. Papillo. 
10, EA , add. Vor. Dif. Aegiunte dato ad 
i È del tronco interiore della Ve. 


po' avv. V. . 

POPOLAGLIO, gl Peggior, di popàlo, pie. 
Ne pi volo, La populace ; le menu peupie ; le vul 
paire . 

POPOLANA, f. £. S"ufa anche come add. 

ToroLina: fm. ST rafe Colui, o colei ch'è 
fotto la Cura d' una Parsocchia. Peroiffee . $. Po 
De pago CURE dali Gael att* 

. re, lemplicemente 
Habitanr , Solone fu Cittadino, e pipciano d'A- 


tene. 
POPOLÀRE, v. att. Metter popala in un luogo 
che l'abiti, O anilar îl popolo ad abitarvi. Peu: 


der. 
f POPOLÀRE, add. d'ogni g. Popelano , della fet. 
ta, e fazione del + Papulaire . $. Ia-gencrale , 
$ dice di qualunque cola apparteneate al popolo . Po. 


laire + 
? POPOLARESCAMENTE, avv. A ufo del popolo, 
Populsirement ; 3 ls manidré da pewple. 
LARESCO, ESCA, add. 1 popolo. Pepu- 


Iaîre ; polaa ire; du Ve; du commun, 
FOPOLARISSIMO , MA , ‘adi Superl. di popola. 
re. Très-popuizire . 


D POPOLA ITÀ, f. f. Maniera , o vita popojare. 


POLARMENTE, avv, Col popolo, a maniera 
Popolare. Papulsirement ; comme le people ; è la 
"TOFOLATISCIMO | MA, add Segy. 6. od 
” mo, Ù egg. Gov. Superì. 

i] popola. Pica di popolo, Très. peupié . 
POPOLATO, TA, add. Aggiunto di luogo, nel 
Quale abita affi popolo , Penple ; Sere babité ; sò 
ilya ro sp d' babirame. 
foro DATORE, (utt, m. Che popola. Celui gui 


pie. 
PTOPOLAZIONE , £ % ti popòtare , popolo. L's- 
Bion AT un pays ie peuple ae , 

POPOLAZZO, f. m. Plebe, volgo, popolaccio. 
La dee ; le Bar peuple ; le menu penpie, 

LESCO | ESCA , add. Fopolano, popolare , 

del popolo. Prpulzire.. $. Luogo papoleico ,, vale 
Luago core fia coscorfo di popolo . Licu frégnenre , 
o il ga grand contours Ue monde, chil y a fonte, 
$. Popalelco, prr Volgare, di popolo, fecondo il 
guila dél popolo, 0 conveniente a popolo, Popn/ai. 
re ; vulgaire ; du commun. 

*' POPQLEZZA , £ f. Izacbilità. V. 

LOSOLINO: . ce d' pi dedica moneta d' 
atgieato nei pronta , € la grandezza a' 

Li i d'oro. Forte de monnsie dnciem , 


me, 
POPOLO , f. m. Moltitudine di perfase. Pewpie.. | 


$. Per fimil. fi dice di moltitudine \È, tre cole, co- 
me, I} popolo delle api , dellè (pighe , ec. Maoftirn. 
dî ; grande quantiré . $. Per Nazione. Nation; peu. 
ta + $. Fat popolo, vale Adunare il popolo ) metter 
nfienie geste . Amager du monde. €. Per L' aniver. 


frà , e adnoanza delle perfone ri. ke peuple; 
N ine. Pa Reggerb a popolo, 


dicon Lan i SbLi il governo è 
repui * OVE i ammini. 
Prato 42° popolati » Gi popui. k 
, pa RAI dai 


+0$. Popolo ,_ 

quantità di gente , che è fort a una P. x 
Toute ta parsiffe ; tows les parciffiens, ‘$. In prov. 
A un popolo pazzo , un prete fpiritàto , e fi dice del 
Dare il galligo meritato a chi fe lo cerca in bella 
presa a ed è proverb. fimile a quelli : A carne di 
upo zanne di cane, Qual guaina , tal celtello. Tel- 
le viande, tel contesm ; sel 
A pien populo, vale In prefenza di. molta gente. 
En prefence de besntonp de monde ; ew picin mer. 
che. $. EA per Pioppo. Peuplier. 
sgtol iO, MA, add, Soperl. di popolofa. 

res pei . 

FOPO! «SA, add. Popolato. Bien è, 
+ £ m. Prof. Fior. Vendite dI 


POPON. 
ni. Wendeur fe melons . $. Luogo ove fi feminano 


ì Foponl Mena ene» 
È, f. m. Sorta di frutto molto acquefo , 
e di buon fapore, graffo, e per lo più bernoccolu- 
o, di buccia tra verde , e bianca, e dicolore al di 
ro miffigno , e tulor bianco, Melen. $, In prov. 
fi dice quando fi vuoi moltrare fimiglianza , e coa- 
formità di coffumi, Come i popoai da Chioggia, 
tutri d'una boccia, e d'un fapore ; € pigliaS in ma- 
la parte . Gens de méme farine. 

POPPA , f. f. Parte nota dell'animale , nella fem. 
mina ricettacolo del latte. Tescm ; serim ; mametie, 
Poppe visze . Mamelles fiafgues ; veraffes . $, Per lo 
peito, che è il | dave nell' voma.b: il feg- 
Rio le poppe, Poirrine ; george. $. Per-metaf. il vi. 
no è la poppa de’ vecchi. Le vin e /a momelle des 
vitum, $. Poppa , per La parte deretana delle navi. 

MEVITE + 
Pier DAS poppa. Gros serén ; 
"atranartLisIMO (ra, Salvi; fielfo , che 
a { m, Salvia, Lo 
Fiutafepoleri, V, È 































mafie , tel walet. $. 
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POPPANTE, add. d'ogni gen. Che poppa. Qi 


terte . 

FOPPÀRE, v. att, Succiare il latte della poppa’. 
Tenor ; Sucer le sir. $. Per fimil. It legno a fuo 
voler dell'acqua poppa , cioè faccia, beve, attrae, 
cc. S'imbiber d' can. bi 

POPPATOJO , f. m. Strumento per rrarre Îl lat 
te dalle poppe delle femmine  &fpdre de pipe Srer 
tm fe fort pour carroire le Vaie des mameller des 


Y.. 
POPPÀTOLA , f. f. Voce dell nfo. Bambola , fan» 
tocclno di 4 per li fanciulli, Ponpée. 
POPPATORE, ( m. Che poppa. Qui sette: $. 
Maefirati poppatori , affanmati, ingordi , Qui det- 
ro fizurat. Lo fiefo, che Mignatta, fanguifaga at 


V. 

POPPELLÎNA , £ £ Dimin, di poppa, Perit ce- 
ton, 
* POPPÈSE, f. m. Sorta di fune, che foftiene 1° 
albero della nave dalla parte di poppa. Hansss. 

FOPPÒTO, UTA., add Marsbsre, Che ha gran 
poppe. Qui a de gros tesine. 

$ POPULATO. V. Papulofo. _ . 

jporoteo, EÀ, add. Gar, Di pioppo. De peg» 
piier. 

POPULEÒNE , lm. Crefe. Sorta d' unguento buo- 
no contra l'enfiagioni. Caguene pour les caffures. 

FÒFULO, f. sn. Sannazz. ee. Popolo, multiradi» 
ne di gente; ma è voce troppo poetica . Peuple, 

POPULOSÌSSIMO, MA, add. Bems. Sap. di po- 
pulofa., pqpolarifMimo . Trés-siee penpié . 

POPULI + OSA , addiett. Ar. sur. Che anche 
GIA Pogoleto.» popolato, frequentato da ‘gene. 
“Penplé .. 

PORÀRE , v. n. Magal. Pemetrate pe' pori , per- 
dans te: pores 





tra folco , e folco , aci quale qurisad, € È vifue: 
e LEI 


PORCACCIO, f. m. Pegg. di porco, e per lo più 
detto ad nomo per ingiuria. Ue graoé vilzin; db 
grand cocbon ; un vrai porcher, 

PORCAJO, e PORCÀARO, £ m., Guardiano di por. 
ci. Porcber ; gardcur de cochoni . 

PORCASTRO, f. m. Porco piccolino. Perit por. 
tem. 

PORCELLA , f. f. Fav. E/cp. ce. Dim. dî porca, 
Jeune truie. 

PORCELLANA , f. f, Erba nota, che germoglia 
Saarfa per terra, Powrpier. $. Star tetta terra, co. 
me la porcellana , 0 edfer porcellana , 0 Simili, va- 
gliono Elfere in ballo fato, non potere avanzarfi. 
Ne pouvoir par lever la sété. $. Porcellana , per 
Sorta di terra compola , della quale fi fanno ftovi- 
i di molto pregio .. Percelzine. $. Porcellana, 

ed, per Chiechera, 6 ciotola fatta di porcellana. 
Porce * cu safe de porcetaine + 6, Per forta di 
conchi del genere dell’ uaivalvi . Pereelsime. 
. POI LLETTA, f. f. Spezie d' animale marina, 
il quale vive dentro un guftio fimile a un piaoc- 
chio, di colore fimile alla porcellana fpezio di cos- 
chiglia. Sorre de coguille. $. Porceilerta , per Pit- 











colo » Petit tturgeon. $, Porceltetra , Dori. 
di porcetla . Perite rrmie . 
SRI» fa, m. Din. si porcetio. 
PORCELLINO., Ponrce Rerci ; tochon de 
Iait. $. Porcellino d'India, è nu piccolo rrimale 








gratregle * Portato a noj dall'Indie Oscicearalò. 
‘schon d''inde. $, Porcelliag terrere , fpezie d' im 
feto, che anche chiamati Afelio terrore . Ci 


perte, I 
PORCELLO , f. m. Dim. di porco, benchè talora 
fi 5 anche per lo ficifo | che Porco. Peurresa ; cre 
thon ; porci ; in cochom . 
PORCELLOTTO , f. m. Accrefe. di porco. Gros 
omre cio 
+ PORCHEGGIÀRE, v. n. Imitare il porco, fat- 
la da porco, dAusir des mamitres fe enbos. 
PORCHERÈCCIO, CIA, add. Di porto, De cs 


Salerè ; fali le; vilenie 
PORCUETTA a fi £ Porcelletra . Cacbon de fait , 


Mar + LE, £. m, Stanza, dove fi tengono i por. 
ci. Fenble 3 cochons ; toît 3 corbone. $. Per fi 
Luogo fporco, e difoneto, Tuudis ; crable } «cur 
lieu ords.mal propre ; vilsim liem, $. Porcile. aati- 
tamente fu anche ufato come: aid. e valeva Di por- 
co, da co. De cocbon, 

FORCINO, INA, add, Di porco. De ponessa; 
de corbon. $ Per metaf. vaîe Schito , fpotco « Safe 7 





mai propre. Allora il Sette coa fisciman La 
cefe Un rorchio, ec. $. a prin è anche 
d'una forra di fungo, e d'una forta di sed 
te lileter 1 Bini i s'ufa pure in forza di fut. 
+ Fungo, e Safina. 
PORCO, f. m. Asimal % bar a 
per mangiarlo, e faccia letame . Port ; o 


cesu; corbon , $, Gettar le perle, 0 fimili, a pote 
Ca 


ì 


= 
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ci, dicefi del fare cofe degne , e proniofe 4 

vill e a + Jeter des pri AL devent pate 

scans. $. Afpettare il porco alla scia, prov, che 

anche vale Attendere 1° opportuniti "1 tenspo dell 

sprn; Ausentre |" crcaficm favorabie + 4, Far loc. 
id del porto, è quali 


POR 


t FOGRANDILTO, X m.- Paro falvatico, che 
è affai più acuto del domefico . P. fi 
FORRAT 6 É £ Vivanda to | 
au pairsana . Porrata, 
Pappalata , Pippinmata ci 5 6 por 
faur. vate Efer d' impedimento a checcheMfa , Goaita. 
re i difezgi altraî , fimile al proverb. Romper l'uo. 
vo in bocca, Diraager, adrer tes afrinct + 
PORRE, v. a. Che anche fi difle PONERE, fop. 
Plendofi l'uno coll''alzro, e formandofi colle voci d’ 
ambedaè un Sol'verbo, bènchè s'ufi anche in tot 
| + £ doc ie forme per alcusi tempi, vale Mettere 
in alcuo Liogo, collocare, pofare. Metsrz ; piacer, 
Sì adopera pure ia particolari maniere nei frot. neuer. 
Pall. e sache artivamente, come fi vedrà in appref. 
fo. $. Forme, per Accomodare, collocare in matri. 
monto, Piorer Hiew su mai. La quale Papera mazi- 
tarogla , cc. e dierbale di dote da trecento fiorini, e 
male la puofano . $. Porre, per Accoftare, Appro 
cher ; metere pri» Ad un pitcolo pertugio puoîe 1° 











Melo , che Guardare col. 
la coda dell'occhio, Regarder du coin de l'al. $. 
Comprare il porco, moda bifo, che vale Amdarfe- 
ne. 5" em aller. $. Al porto petitofo, ec. V. Peri. 
tolo. $. Porco, fi dice anche ad una forta di pelce., 
che cava La terra di fotto l'acqua , per cercare 
dond' egli vira, così tome fanno i porci terrefiri,° 
cd hanno la loro bocca fotto la gola per tal modo , 
che poffono ragomare . im pere moria. 
Porco, e fporco, fi dice a perfona di fporchi cotu. 
mi, e fehifa, Cordon ; vilsiò ; mal propre . $. Por. 
«o, fi dice anche Alftrui per ingioria . Merbaer ; 
maudit ; infine. $. Porco fpino , 0 porco fpinofò + 
vale Riccio , da alcuni errancameare eredoto Jo Mlef. 
fo, che Ifrice. Hérifin ; pore-épie. 






_FORCONE, £. m. Accrelc. di porco, e per lo-più | occhio, e vide, ce. $. Porre, per Aifeznare, Da. 
dice anche d' Uomo per ingiutià. Grés carbon; vi. | te. Pisano > Viacerà il forte popolo, c ponerh agli 
dain eschen, nomiai Jegge. €. Porre, per Covare . Cinser. Ani» 

PORE sf. in. Por, Dif. ja Pulimento, Dim. | tra, the non ha posto, cicè corato, fi è più tempe- 
di pro, piccolo mirato. Ioni pare Pa fata‘. Le canerd gui n'a porcoute , We. $. Polte, 

PÒRFIDO, £ m. Maama duri@imo di color rota , | per Deliberare, Lelibyrer » devermimer; finger ; ar- 
cos minntiMmi fchiszi biaschi . Perobyre, nereri dhibliv. E dice che tra foro hanno polo l'i 


'PORFIRIONE, fm. Car, Uccello di lunghe gam- 
be, di penne ceruice , e di roftto purpureo , abitan: 
te d'intorno a i fomi. Peule Su/rane ;  cifesm pour. 
pre i peptazioe Ù A 
p PORGEN » add, d'ogaig. Che porge, Qui pré. 

ente, Ge. 

PORGERE, v. a, App:offimar checcheffia tanto a 
uno <h' ei polfa arrivario . Tendre ; profenter. Por. 
scr la mand. Trodic Ja nesin. Por le guance, 
ct, Préfemier les jomen. $. Porpere, Dare , aj 
portare, Dommer ; spperter ; confer ; produire, 

Qual noja tanto di refrigerio già ini porfero è 
voli ragionamenti , ec. Porgtr conforta . Ca 
Porsere ajuto. Danntr fa etzio, préter is miin À 
quilgi” an, $. Per Dire, riferire . Rapporrer ; di. 
re. I Magiftrato etedendo , the la cofa fofe cost, 
come c' la porgevano, ce. $. Forzer preghi, vale 
» VW. $. Porger la mano a checcheffta , vale 


uccidermi. $. Parre , per Imporre, comandare, fas. 
pefet. Forre Blenzio, fmpejer Alemse ; corgmander 
de fe vairé - $. Porre, pet Infesmate , tener per opì. 
nioze, Enfeigmer ; ersire ; gore d' avi. Democrito 4 
che "i moada a cafo + $. Porre, per lsbarcare. 
Déberguer. Non ardiro di porre nè a Nizza, nè a 

anzi arrivato all’ Aguamorta , $. Forre, 
per ne. Piomrer. Quamio io lavorava alcuna 
votta l'orto, l'una diceva, pon qui quela, e i" 
altra, pon qui quello, $. Porre, 0 Porte cafo, va 
flioso Prefopporte mettere il .cafò fa termine, fap- 
poltr; poter. $, Porre ad. alcona nrte, vale Mette. 
re ad efercitaria. Fire apprendre um metier . ©. 
Porre'adeffettà, vale Etfettoare . V. $. Porre a fre- 
no la liagua, vale Stare avvertito mel parlare | Mer 
tre tro frei 4 fa Sangue ; porder'svec circemfpillion, 
avre Beguecap de reremut fall «Porre a faoco, vale 
Met'ere le pentole , ec. colle vivande, o finiti a 






























Pi darfi a far checcheMa, Preéser, cu mesrre | CUOcerli, 0 a bollire. Merere d coire ; metere fur le . 
4 im A guirgue cbafe. S. Porger orecchi , vale | few. $. Porre ai Libto dell' nicita alcupa cola, per 
Non ricufar d' afeoltare , fare ad afcoltare | Pretér | metal. vale Far conto d'averia perduta. . Comprer 





L'orcilte. $. Porser gli occhi, vale Fifamente guar- [ i al 
rare. Regander artentiviment, $. credenza , 1 Yale Rovinare, mandare în precipizio, Rainer, 


*$. Porre a morte, vale Ammaziare, N. $. Porre a 






















ere, € mal pinclo Fart afpettate uno più, ch'e 
pe e, o ch'e nonconviene. Fsire purder la. 
nel favellare. Bonne c0 msife | gueh + $, Porte 'a federe altano, figùr 
de parier en publie ; avoir um Beau | Vale Levarlo di carica, 0 di minifierio . Defitmer 
n. $. Porgerfi, Dder. per farti | Sueigu' me de fa ebarge , la lui der. $. Pprre ate» 





Sacontra , prefentari avanti . Se prefenter ; aller au. | Me. vale Difporre il terreno per feminarvi. Préps. 




















devant. ver lecveredìa pour lex femaitier. $. Porre addoffa , 
PORGIMENTO , f. m. Il porgere, L' a@ism de | vale Addoflare . V. $, Porre amore , 0 afktto , vale 
sbfenter , Consinciate ad amare, e anche Amare Adfalutamente . 
FPORISMA, f. to. Beng. Pareh, T. Geome. | Prendre ca am $. PorTagione, tale lo Beto, 
PORIÌSMATO, S$ trico, che vale fo fielfo, che. | the Coglier cazione, Incolpare , Accufare. V. £. Por 
Coroltario. Porifmt ; ‘corse A cura vile 4 ire. Prendere gavds; fire arten- 
roro È m. Piccoli meato della pelle, e della | 1/50 . $. Pot da canto, o Porrt da un lato, 0 da 
corncana. deve (vapora ile come anche fi dic. parte, ragliono Deporre , Jafciare, e dicefi tamo 
ao menti digli atbori ; e delle ante, © ‘generaf-’| delle cole materiali, come delle paffioni, e fimili. 
mento d' sito corpì, e d’ altre cofe. Pore. Mestre d core ; fe devérir ; fe depouitter; quiser; 
POROSISSIMO ; MA , add. Sbp, di porofo, Tris. | depefer ; sbindimner ; Isifer de cdé è $. Porre da 
press. a parte, È ula anche în fentimento d’ avanzare, 0 





ammalfar damàri. Assafer ; emtaffer de i' avgent 
Farive der sig ne f. Por fae, Falc Finite. V. 
For freno, vile Raffrcafre. V. $. For già, 


ROSITÀ , POROSITÀDE, FOROSITÀTE, [, 








de foret, Lafciare, deporse, Quirrer ; depsfer ; encerve 
FORPORA | £ £*tpézie di conchiglia marina , | Por p'ù l'arme. Morire dos Jos armes, $, POE 

che Mia il guicio fimife a quello della chioccioiî, e | !n fignific. neatr. pal. vale Ammalufi . S" ali 

nella sola ha vna vesa bianca ripiena fuazue d' | reméer mra'ade. G Porre il becco in molle. W. Be 


un color ref bruno vilutente , pariastete derro Pot. 
pora, she fi adopera per tignete. Pourpre, &. Per 
Panaò , 0 drappò tinto di porpora > Éssffe reiore en 
couleur de, pvurpre. &. 11 Petearca in Lna Yaa canzo. 
ne diffe Lima "frania ferie umboguo 1” ale di patpo. 
"a popo e 'i.tapo d'oro? Qui vale ‘di color por. 
porino , De costene de pr pa Hel 

PORPORÀTO, TA, add, Coperto, e veftito di 
pai porporieo. Comete d' creffe de coniene de 
perpre + $ Oggidì, im forza di felt. chiamanfi ta- 
dora Porporati » Cardinali. Cerdimz!. 

PORPOREGGIANTE, ade, d'ogni a. Salvie, Che 
parporezgia ; che tiri a1 color di porpora. Quai sire 
Sur te paumpre a 

FORPOREGGIÀRE, v. m. Tirare al color della 
porpora. Tirer fur le rpré . l 

FORPORINA , ff Ver, Dif. Sorta* di colore rof. 
fo fatto di argento vivo. Serre de comtcur de porre 
pre ctirte du merenre . 

FORPORINO , INA | séd Di color di porpora . 
Ponrpré ; de conltor ponrpre . 

‘ ter PORO, fim. Panno, 0 drappo tiato di por. 
pora. Lrife reiate en fpinrpre. 

PORRACEO, EA, add, Red. Praflino , del color 
delporno, Asgiorto, che darmo i Medici a una for. 
va di bile, Porre. 

FORRACÌNA , ff. Voce dell'afo. Quella fpezie 

fo, che mafce fa per sti peditli degli alberi, 
0, cu pulmomzsire de ehéme, © © 


co, $. Porre di campo, Accampari, V. $. Porre ja 
bando , vale Bhadire, V. $. Porre ià cimeato , Ci. 

mentare. V. $ Porre in croce, vale Croeifiggere , 
V. $. E figuratam, per Travagliare, biafimare , pet. 
leguirare, Merwe fur fd erdix; rotirracmter , perié- 
cuser , Sc. $. Porre in elecazione , vale Efeznire. 
V. 6. Porre tn giuoco , 0 indefifiare y vale Beffare , 
Schernire. V, $. Porre in sogna + V. Gogna, $. For 

re in iuce, vale Efportè al pubblico, Fubblictre , 
Mertre au jour ; pubiier. $. Porre In mezzo, vale 
Addurre, mettere in campo, allegare, Merere ew 
avant ; alicuuer ; espoler . $. Porre tn mezzo dimo. 
ra, indugio, 0 fimii, vartiodo Fràpporre diftnorà , 
Dimorase, Tsrdare. Dilopet ; retarter ; diférar . 
$. Porre in mon cale, V. Calcre, Y. Porre in cd.’ 
blio, vale Scordar. V. $. Porte in opera, Adope- 
tare. Merere to uve; emapioyer ; nf Jerviry faire 
nfave. $ Porre in pericolo , vale Mettere a rifien. 
Fapofer ; mettre em périt ; macttse su bafard . S, Poe. 
te in pratica in ufo, in opera, 0 fimiti, vaglio 

no Ufare, praticare. Empieper; mofrore co nfigé ; 
Je jervir ; pratiguer . $. Porre în terta , bale De- 
porre, lafciare, timuovere. Afandonorer ; guirite 
Je difaive + cu fe deponilier He gie!guerbafe “€. Por. 
re la thioccia , por 1 unca , ce fimili , vegliona Mer 
ter l' uova fotto Ja gallina, acciotchè elia le covi', 
Mettere ta pese d conver ; mestre its cevfe  Jont La 
ponte pour Jes faire ceover . $, Porre Ja mira, vale 
AffTar 1’ dcchîb per aggiufiare il'colpo al berlaglio, 











4 Rivolger ì' anime, Rifolver! 





sur perdo; regorder comme perdu. $. Porte al fa-. 





POR 


Mirzre, Vi, ji diriger le » bysn 
Pataci, see cirie 1 pnt È x sù 
deliderio a checchèffia. \. dure. n 





prit ; faire nur réfelurica 
ni addoto, vale OM 


Por mano all'armi, vale Impa 
armer. $. Por mente, vale Attcatamente da 
re, Odfervire , Notare, V. $. Porre mezzi a caos» 
chellia, vale Metrere ipterceffori per confeguirlo , 
Eo:rementre gquelgu' um ; interpofer dei, mtdiatenri « 
$. Pot modo, vale Ra + mogderare , quietare 
Mersre des hornet ; wsbérer. $. Por dome, vali 
Imporre la denominazione, Desesr un mom. $. P 
iede innanzi, vale Sopravanzare, Superare. Vi. & 
‘or filenzio allo pardie ; vale Chéeari, e talora far 
ch' altri fi cheti. Former Li Sonche ; Se rdire , od 


faire taire guetgn'ua, iui impofer filence , $. P 
fas ict fgoratata, Non Gile edito port 
, 


vigna, e vale Non edfer cola da farne capiti 
faret fa fondamento. Ce n° cf pos une chefe d y come 
eo della , cu d 49 fier. 9. Porfi altudo, vale 
Impacciarfi , Aver the trartare”, piglia comuierzio 
con eo. SE meier, e' cmbarrafet, om fe famil 
fer avee ques um. $. Porfi toa alcuno, vale anche 
Andar 4 ftar con flo per fervirio. Fe meetrre an fera 
visa de guelgu' un, $. Porfi inalzuno, © rolla vo 
lontà d'alcomo, vale Rimetrerfi in eo. ca re 
mettre y 4° c0 repporter, s'em renir au jrgement dé 
quel CT La, a ia caore, pe AE far 
Geliberamane. Se nérenmiser; vefeudre 3 fe pròo 
pofer. + $. Porre cinque VIALI ai” modo batto è 
Mabare. V. - ve 
PORRETTA, f. f. Lo fieffo , che Porro, V. 
PORRÎNA, f.f. Porro, Prierau; porresn, $. Por+ 
nina, dicefi anche a pianto di caRagno , e di quere 
cia , che s'allicvana per farne legname da lavora 4 
Bativesm | jenee Bait de brian. . 4 a 
FORRO, f. m. Agrume del g delle cipolle è 
Poirezu i pertaa $. Porri ditonfi anche Quelle pics 
cole efcreftemze dare , tonde , e prive di dolore , che 
naftono per lo più nelle mami, Poiresa ; porresa f 
verrue . $. Porro, per fimilit, fi dice anche dé"bi. 
torzoli di alcume fratta. Encraifance ; roberente 
Le nocciole bacate hanno nel gisiio un piccol cal- 
to. 0 porro, o eminenza. $. Predicare a' porri, @ 
Simili, modo prov, Favellare a chi non intende, O 
3'infigne di non voter intendere . Préeber aurfsurds + 
$. Mangiare, 0 re il porro per la cosa, fit. 
tigliono Cominclare da I che impotta meno , € 
che fi dovrebde far poi, Brider i" dae par /2 gueue ? 
le col d la mango, £. Por porri, vale 
Baloccare badare. Verilier ; Badonfer. V. Baloc 
care. $, Non valer nea biczia , O-una fronda di 
porro , vale Non valer nulla, Ne watoir pri ume néce 
de. $ Quefta non è una buccia, 0 una fronda di 
porro, 0 fmi, vazliono Fila importa troppo cella 
è cola da farne conto. Ce m' e? pus ume bags. 
seta de Dire 0 il padre del porro. che anche 
decfi Cantar'a uno il velpra, 0 il mattutino derli 
Ermini, vaglioto Riprenderlo , e accofario alta li» 
bera, Chiater ja gumime d guelgu' um. $. Porro ® 
co, T. Chi-.urgico. Sorta di (O come it fico, 
che talvolta viese alle emorroidi, Tuimenr sariguene 
fe. $. Porro; Y. della Mafealeta, eco Sorta di e- 
ferefcenza , che viene a' cavatli, a' cani, c fimili è 
Poiteao ; perresu, 
PORTA, ". m, Cojui, che prezzofato, porta pr- 
fi, lo Mella, che Facchino, Crocdertene ; porre faîe è 
PORTA , È. f. L'aperrora per dude s'estia 4 
eice nella città , 0 terre marate , e ne" pileupal cite 
fici, come Palagi, Chiefe, e Gmilì , e ralvolta fe ne 
trovanvefempli 4 parlando anche d'edifci piccoli. 
Gili Antichi differo anche Porte nel numéro del mi 
no, ficcome ora nel numero del pù, cd in queto 
pmero ufarono anche Porti. Perré ; eoerie ; . 
. Porta, per Fimilit. La bocca de' final. B” î 
rebure d'ume rividre, G. Porta, per metal 
dice di molte cofe. Porre ; emrtée. Noa baftì pere 
ch'e' non ebber battefimo , che € porta della Veds 1 
che tu credi, Ed imprima volle cominciare le fue, 
operazioni dalla porta de’ Sagramenti, ec. Fortà d 
ogni-vizio' è l'irà. $. Porta da foccorto, fi dice 
Quella porta piccola nelle cietà fortificate, ‘e nelle 
crrtadelle , che ferre a «fo d'inttadurvi foccorfa . 
Porte de fessens. $. Porta, frorat, per Ja Narerà 
Cella donoa, La marnre de la femme. $. Etero alla 
porta co' {nf , proverbio , che fi dice cell'ERr 
ali'eltimo punto di fire chescheMa cacciato di 
nese tà. On me Jamtotr recuier, il faur finir. So 
Entrar per Ja porta, firur.’ Far Je co colt’ ordine. 
dovato., Allet per le drsit chemjm g faire let ch3Séf 
en sigle. $. Vena porta, Y. ASdremico. LA terza 
de peencipali “eee delle vene, che proetra La 
fultanza del fegato nella fas parte cava. Vitis 


arte + A 

ni PORTÀBILE , add. d'oghig. Atto ad efei porta» 
to, Aijé d porrer ; porbabie . 3. Per Comportabile‘, 
coda fofferire. Suppersabià ;, foserasie » È» 












































POR 
fm. Spezie di valigia., Porta. 









ì » Fini de 
1 Ce Paniere 0 fimile frumen. 
aa pure Vi derit, ia 

LI Si . », 

foglì i portare #tco 
. ""Pone.Jertma $ potee” 
TERE, A m, Pemé. coridere, è an 
cà) ri Violet all fpeno 
DIS ih DiPrioatese der rtterdh. ta pie 

ice &i portà: trip pat sia 
RIM 
x È doi fm. € o di 
tcà | i di 
dolo A i e altrì ari 
pr L n 

È: fi Per Pontina d'alto 


SRI don Logs nin 5 ner Poriarana è indi: 

i te port des Babiry > $. Per.moda. parricota. 
Mpitany, bi procedete , e fî prende In buona , 
outtità parte. Bonne ca munmalfè conduite } 

Rig il dc; e 

fui cuoja | re 

O SA da de pai uma attdccata alla 
altra alla teiticta . Perre.more.. 
MES ghi Li perte Chiamato anche 
ci mafce nel Bume Nilo, 


Mio Goito e @ N fusi eri ce lato 
p caalio e fue bag de 1a et n cone a po a 










mi 
gio tvatico, ed- hi la coda ‘dme cane 
+ Chewol de rividre . 
Ra d' ogaî g. Che porta. fn 
porre Per_ona nodarura del cavallo , 
che arc vece ambiadara. AmMe, 6. Sì 
prende ancora: pel lo medefima, che va di 


portante. Obeva/ a, l'amble. $. Dare Îl por. 
a' denti, pr balfa, e vale See: 


TANTÌNA , f. £ rar. ti. Quali tedia 
Pr, ché anche dicefi Bulfola , porrata' da du 
ia modo, the fi portano le Jetrithei day a 


PE aTATINO ; fim. Faroim, Cola, che fatebi. 


pus portai - pr A 
T aPnia), he add. Salvia, Che Porta i 


Remnoerativo. Qui porre cu qui vecaffionne 







=, Trasferire uma cofa di Ibogo a 
» tenendolà, 0 foffenendola . Per- 
Portare, fisalà talora per Riscate . 
Imb a come nel fiterato , Sebbene vi fia 
nta tra Portàre , e fe » Poiter ; 
Portare, figurata: x feco pensd di na 

ni rr tare impunita. nat fai, Fer paffer ; 
Saire porter la pelne , Siccome la tea i” aveva già 
porràta per tutto. Comme Senese l’asse desd 
parsteut. $. Portare paper Adburre + alle. 
ae + ll Galileo porta 1’ aGtoricà d' Archime. 
gtirer. $. og . Rod Computtare 


fi ‘ice propriam. nando perde 
) Da Suo fapore, sano do fig megto: di ne 
LE Perters du matr l'esu. 
s: h ri sa Sgt) cite” 5 n) por. 
va 





sa 


Andindo per 


. "egli è lento 4 cc. $. Port 
È Porter ; awvir ; renir. O. 
ifo ballo. I. 


aperta se » he favorifer, 4° ufi. 

FienÈ de fa eredi, We. $. Portar in 

nfumtro 7 è per difela propria, o per ofetà È — 
o | propria, 0 per offe 

PO La n; fre arme, $. Portar lan 

fi dice di Chi muore 1 eltimo a' 

ufo, che è nella Tofcasa , 

, e pel ‘quale renti 

Mi lcoo cabipete here 

Mo re chi debba, a 

$ arbmedi Ses vò tomseda ; c' off. 

de Ja fomilie . $. Yortar 

Padro; O, effer 









da Tebiasi ino, edfete Pgioriato 0 
ti Porter le mi dico : $. Por 
+0 male inzagrio, © 
izzarlo com giudico. o + Porter 
miri Liga pg > rev 09 fe 
fia. pi 
ita fan Erra 


in età avanzata. Parser bien (26 
profperolo aver vel pg. 


Portae bra. 





pena, le pene, 0 Simili, vale is gaftigato 


ner, endurer dip da Pgine è faire lo pin SA 
+ Portar la Metter conto. Fn welsir 
la ptine. 4. ar Jovi rita, vale Vivere, $. Por. 


Can Mracciato il perro, c'panni, vale re'rima. 


a porté la eri iniguirà de quei 
gue ii Portale di rana è amore, alto 





re, e fimilj , V. 4. Portar pari, ne Tr 
cola ia manierà + che nom.penta . Pi 
Se en cquitibre. $. Portare pericolo , vale. Rifiare 
di foggiacergli , Effergli viciao. È: 
quer» $ fortar rifico, o rifchio. 
correr rifico, 0 pericolo. Rifgner bafardor > 
de $. Portare, pariandafi di vellito , 
vale À in dollo , velizlene . ne babit 


$. Portar-via, sale Levare alcuna "cofa dal a A 
lora 


“ove era, con violenza, o piefittza , e anche 
Rapire. En/ever: 
n. pi vale Procedere ; adoperato. Se perni Se con 
duire blem cu mat. $. Portatf» inqualche Iudgo , va 
le Andarvi. Sc rendre, du a/ler dans gueigue cn 
dreit . $.. Portar polli. V. Pollo. 


PORTÀYA , £. f. La nota del raccolto, che fi-dh 


al Magifrsto. ‘Mémere gu’ sn deone sto 

de ce gu' sa a resutnili . Po A 4 
condizione, importanta . n 

tion, pettenia vio Sprgtino + èiater DI 


$. Portata, pit anche I pefo "della Palla dell* èr. 


po LUÉ d'un beuler de sonen . 


PORTATILE , add. d'ogni g. Portabilé, da po. 


"FRORTATIVO "vk, add, Pare dell'ufo. Auda 
portare. 
PORTATO, fot Vi vortape lo &gnite- di pro: | | 


darre, e "l ito Bello, Porife ; vroeirtà . $. 
metafi lo invidiato portato Copre 
saloon >» Mauvalt Trio a, > 

dear apri Eilqumicà i civado > cio psi RI 
asa vélta-fopra alla mienfa ; Fervite. 


SPORT TO, TA, add. Da portare. Pbreé , tre, 
il foo ve bite s 

VSORTATI RE, fm. a è peri. Porseur ; ectol 

qui porre quergne chefe. $. Per Sofferemte , the com. 


PORTATRICE, f. fem. Che porta. Poricufe ; 


celle 
VOR TATORA * bra Arta portire. Porz. $. Per A. 
doo tl, di veltimento. Habis ; mode. $. 
Portàtura , per Portato, Perrde ; vweerrér 3 se feste ; 
te farvi . + $. T. Mar. Privilegio che ha ciafcuno 
ufficiale 0 marinaro; di potere imbarcare perconto 
Lg Mna certa quantità di merci, ovvero un cer. 
Raro di barili, Portage. 
VENTO, Ln. Neg iale; ché porta il 
veto negli organi. Pi 
FORTELLA, (-f: "piccola porta. Petite pori 
Pier ulrad f. vm. Ste, $. Portelli, f. m, pl 
DI. Sportelli cella tavola , Peet i per 
se por la pitenta. Pole 
Rsi, a. p. Cor FAIDA e fpie. 
Sesia lontano. Se faire weir, cm 


PORTENTO, (i mi) ‘Wotrunat. “Prodigio + Prodi 
e e; bel + 
o ORTENTOSISSIMO, MA, add. Sip, di potten 
0 pi LUCCA 

NTÒ 50,5 l «Profigicui ; 

»; LI CI Ca 
* 406, d'ogni p. Compasterble | Sop: 

È » 








teoporrer +. $. Portare < in Ggnifc. 


POR 425 
portatle | talérabie + $. Portevole, per. Portabile » 
SP RORTICALE i a fsrico. v 

. m Li - VV 

FORTICCIVI pi Dim. eipona , Posdy 

PORTICO fi Mi Luiga copaite Cia tele a pel 
« 

di log denò , D davanti” agli Para 

Portique 3, po bi le »° 

Mg a LE Tenia, che & tiche alle Î05; 

a Pori 

PORTIA pe de ta ta de Bg >. 

mente. ge) SETTI 

farai pocige del i ha fcatiite, 1 Amne 


Dio. Er su metrras ri odhad ton caruò , la vie 
TRERIITARE 
NA ,£Î Crefe. Spezie di ava nera, Sorte 


“ont 


FORTIRAI î, m. Cuttode delta porta è 


* PORTINI fo. Portier, 

PORTO, f. m. Luogo bel Titò del mate, dove per 
Sicurezza ricoverati le aavi. Porr de mer; bavet. 
- $, Condurre, ve: + 9 fmili a buoa poro , da 
mali porto fig. * dad Condorl ‘ta buono! 0 in 
tivo sronine Arriver A bim pere, sn falte 
ge. $. Potto I a o 
FORTO, TÀ, add. Da porgere. Prefense &n 
V, ii ino verbo 
PORTOLANOY f.m. Gwidator della nave . Ti. 
imenmier > pifore . $. Ogni portolano , dicono 3 Ma. 
ringi a dibro , dove rt i portî dei Ma- 
re, nota ss vontier. + In vece di Portiere, . 


193: 
Fortis ar OLATTO, fm. Colui, che nélla mave è 
il Pe LL eche da il tempo agli altri, che 


sogano dopn di int. Vagoe-apene. 

PORTONAJO, f. m, Î. Caser. Lo flefa, che Por. 
tianjo . Portite, 

PORTONE, £ m. Ma Tr. Accrele. di porta, 
Porta agai grande, Poreg esebère. 

PORTULACA , {i T. Botanico; Coe. pianta 
che anche Porcellana, Procacch na, Ponrpier 


PORTUL V. Portolano . 
e FeRTÙgRÒ "è OSA , alé, Taf, Contrario d' 


ito di no. Qui 
'RORZANA paz sorta 4 uccello patate 


tape prata Pare [A Piccdla porziame . Perite 


porrion . 
PORZIONE; (. £ Putte, Porri 3 però ; for. 
POSA , £f jete , tipofo, c fermezza. nina 
poeti $.Convenla , èc. chei Terraezani fb 


pota . è obtgdienti loro, cioè Stefer ie 
gr NI SENaiene irta drtes + pe ala, fer 
è 3 fajpenfion rofene. el fegno a 
Li aliientizon DI t* fare la pola, © 
fermata. Padfe. 
fi wi. Ti polare, ripolò, Repos ; 


fe Pafa. V. 

POSAPPI s Gm. Base, F. Detto di chi va 
adigio, comè fe avea È più teneri. Misto gui 
moncbe.d par esaspits x a Jewobie avsir peur de csf- 
fer ter nur. $, Polappiazo , Marsi. Segno così e- 
fprefto fopra vafi, 0 fimili, che fi manda- 
né per vettarali, "a futò i "riff Fi acciocchè fi poli. 

AMO |, Pofa piove, mrrgue gu' sm fire fur les 
a del: "o rit pour averrit de des po- 


POSARE, veî. put phi ele 
Lia 


l'uomo porta. Poliv i; secriré 
i n i "gl parte pin 
Polare  & 
agi Bre pe è, na 


la Deporre, che 
ta perciò Polar. 

vale Aver fosdimento , 

hard, on fio, che fermarh, 

A , 

fdt ibra anchè ESTERE 

20n | efprellà a una pnrgdentnz 3, sengier:i fe vert. 

banno quelta 

Teggettbbono. Pa 

peer prender da $e in pere 

fe non pofa, OA Che do 

anthe a Re, . 


che inquicea . Ne 
inqui Rbi foajeri Mpa setoì 


SA Peemeno fermata. 

Polatà , Gi Uicorò anche asc gi Pit 

menti , che f tela der ‘a clafeu= 
re { 


Fomvere 
FOSATAMENTE, atv. Con Bellamente , 
foazz fretta. Poftmene'; PRittgd loeremene ; fans 


TEZZA LL Tranquillità, placidezza 4 quie- 
a: Manent, SIR a A Saperi. di 


Rc: Ti ST ego 


ar 
B@otire 


So 





ta coi 
di “fi 


tare aluai arreca travaglio. e 


fe 
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* FOSATRÌCE , ‘Salis. Verbal, £ Che gola, Celle 
LE 

Tabs tocca » f £. Fag. Dim. di pofsta, Petise 
puose. 7 

POSATÒRA , f. f. Quella parte, che depongono 
în fondo le cofe dalia Sedimens 3 dépdr ; lie è $. 
Per t polare femplicemente . V. 

PUSCA , f. f. Liquore farro cn acqua, e com ate. 
îò. Ligucur faite aver de l'eau & du-vinaigre. 

pòÒs TA avv, Poi. Après. $. Poltia, per Po. 

ache , V. 

POSCIACHÈ, avv. Poichè, e talora vi s*inter 
pofe alcuma voce tta "1 Pofcia , e "l Che. Depuis 
que ; puifgue . $. Per Tuttothè , quantunque. Quoi- 


got. 

* FOSCRÀT, avv. Voce, tratta dal latino, è 
wale Dopo dimani. Apres-demain. 

POSCRITTA , f. f. Benrs. ce. Pofctitto, ciò che 
$i foggiugne falla carta , dopo icritra la lette. Pat 
Seriptum bi 

POSCRITTO , fu. m, Mugal, Lo Reffo , che po. 
ferita. Pa-feriprum , 

FOSDOMANE, e POSDOMANI , avv. Dopo to. 
thane. Aprés demsin ; furlcndemaia . 

t POSESSIONE, V. Poffeffinne 

POSITIVAMENTE, avv. Sicuramente, con cer. 
tezza, precilamente . Poffisivement; precijemene ; 
dertaimement ; afarement. $. Pofitivamente vale 
Con moderazione, fenza eccedenza, Mode/femeni ; 
ser moderation. G. Per Realmenté, cMlettivamente. 
Pofitivement ; efeffivement ; vecticment. 

POSITIVISSIMO, MA » add, Sezaer, Sup, di pofi- 
aivo. Tros-pefitif. 

POSITÌVO, IVA, ads. Termine legale, e 
delle leggi, che noa fano nè naturali, gè di . 
ma fi polfano alterare, e matare, Potsif. Gius, 0 
diritto paftiva, Droir pafrif. 6. Pofitiwo è anche 
termine Filofofco delle fencie , e vale Reale, effet 
1ivo. Padeif. E. Poftivo diccfi anche di colei, che 
gel veftire, e in 31 fatte one procede miodeftamente. 
Mindelta dans fer batit:. Uomo naterale fi chiama 
Colui, che è pofitivo , e fenza lettere, qui per fi 
milit, L'Aomme de /tmormre ; bonenes Mmple , €. Po- 
fitivo , fi dice anche di veflito, 0 fimili , ordimario, 
madetto, e di poca fpefa. Habit o ire , fimpie, 
mafette . $. Pofitivo è anche Aggiuare di some, che 
Sgnlfica alcuno accidente femplicemenie , cioè fenza 
Dicono acgrefcimento , 0 diminuzione, Pofrif. 

PUSITÙRA , £, f. Situazione, ciat il modo come 
1a cola è polla,, € fitoata, Polare; pafrico ; fra. 
gion ; LI # A 

possi NE, f. £. Pofitura. Pafeion ; firuericn 
$: Asgolo di pofizione , termine di Cofmogratla. si 

ice Quello, che determina il fito d' alcusa cofa, 
Angie de prfision. $, Pofizione, per Propolta , pro. 

zione » Propofitian. $. E pofizione , pet Abballa. 
meno. Pefirion, P 

* Poso, fi. m. Pofà. Paefe, $. Pofo, figurat. in 
vece, di Ozio, V. PA > 

PÒSOLA , ff. Quel fovarto, che per foffener.Jò 
Praccale, 4 infila ne' Suchi delle fue ellremità, e Gi 
Gpuficca nel ballo, Breecde , su darre d'avslsire 7 

ULELZLI 

POSOLATÙRA, f. f. Groppicra, Creupitre, 

POSOLIÈRA , f. f. Polola, V. w 

POSOLINO, f, mi Quel cuojo , the fi mette alla 

K polagre la fella falla fchie- 


cota del cavallo ’ 
ma. Barre de (a ere + È 
PUSPASTO, f. mi. Salvie, L'ultimo fervito, che 
fi mette nella menfa, Le defferr. > 
POSPORRE, v. a. Metter dopo, contrario d' Aa. 
teporre, e preporte . Merrne aprds ; faire une polpa. 
Sirion, $, Coa mea diferno, che quando è pofpola la 
divina fcrittura , e quando è torta, Qui vale Stima- 
% meno degli altri Libri , dafciata da parte. Mepri. 
s megtigt. 
POSPOSITÌÒYO , IVA, add, Che fi pofpone . Lu" 
dr mer aprés. sa 
pro SPoNZTNE e fatt, femrm, 11 pofporre. Pafps- 
CA 
POSPOSTO, TA, addiett. Da pofporre. Mis 4 


pròs. 
POSPREFERÌTO, ITA, addiett, Sasvio. Preferito 
dere » Pufore Ti + 



























OSSA + fuR. f. Potere y forza. Paifitace ; 

POSSANZA , $ force ; pesveie ; versu, $. Per me 
taf. E tale eclilli ciedo , che 'a ciel fuc, quando pat! 
la tuprema, pollanza; Qui vale Jddio, L' Ésre Jom 
verzia ; Dicw, 

POSSEDENTE , aéd. d'omni 3. Che poffiede. Qni 
pal? LI 

FOSSEDÈRE , v. a. Arere im fur podetà, e pode- 
Fi _Pefeder ; temir cu avo en fim pouvsir s evsir 

di, 
, POSSEDIMENTO , (. m. L polfedere. Pagin, 
Fonifante d'a bien. 

FOSSEDITÒRE , f. m. Che poffiede . Pafefeur . 

FOSEDITRICE, verbal, fem, Che putiode . Celle 
qui pofréde. 

POSSIEDO ro, TA, add, Da poffedere. Pefedé, 


POSSENTE, add. d'ogni e, Che ha gram potere, 
gran forza lardo. Pmifums ; fore; rodalte ; vi- 
COLLI e. . Porenta. $, Per Valewole, capa. 
st. Copabie; Sofifsat, fS, Pollenic, dicefi anche 








POS 


del vind id, 0 altro, e denota Eccellenza, È 
gagliardia Ii puifane, qui a besuscop de force $ 
qui a une Bini sévr. 

POSSENTEMENTE , avverb. Con gran pofanzi, 
con gran forza. Poiffirement; vigcurciafement 


e. 

POSSENTÌSSIMO , MA, add. Superi, di podfente, 
Tris puifani , We. 

POSSESSIONCELLA , fol. f. Dim. di poffaffione, 
Petire serre | mersirio ; prris bien de camparne, 

PUSSESSIONE , £ fi Che anche fi (criffe talora da- 
gli antichi buasî Autori . Pofeffione , di podedete . 
puleto. Pofegicn; jouiFince . $. Poffellione, per 
ia Valla nta con più poderi. Merairie ; serre ; 
Bien de coraparme, 

t POSSESSIVAMENTE, avv. In modo pofteffivo, 
D' une fas pofefive, 

rOssegsivo. IVA, add. Dicono i Grammatici a 
certi Aggiunti derivativi, che denotano edcre il pof. 
feto della cola , alia qual s'aggiuogono, appo co. 
lui, onde derivano. Pefefif. 

POSSESSO, £_m. Il podiedere. Pofe@ion ; mein. 
senve . 

POSSESSORE, vetb, m. Che pofliete, Pafefror ; 


diem icment. 














POSSEZSORIO , f. m. Termize legale, aggiuato 
di giudicio , per lo quale s° adi FURTI elfo di 


checchelia . PaSeFoire . Ù 
* POSSEVOLE, add, d'ogni g. Pollibile. V. 
POSSÌBILE, add. d'ogni I, che può effe. 
re, quel che può farli. Pofible ; gui peut arriver; 
gui geo s queer : À 
ui. ho S$IMO, Ma, add. Superl, di porfibile. 
4 poffible + 
tattiràde } £ E Afratto di Lig » 
POSSI il potere a fan- 
POSSIBILITATE! Spa" Fapienieeo* 


are, In modo pornite « per 
Tati une mamidre pofitie. 
POSSIBILTÀ Marfil. Fu. Sincopato da pol 
fibibità. Poglisilite, 
POSTA 


sì, f. Promuaziata coll'O Largo + Iuoga 
prefilfo , © affegnato per potari +e fermarhi. Poe; 

lare. $. Pofta, fi dice anzhe il Luogo deltinato nel- 
e falle a ciafcun cavallo, Liem, cow piace d'on 
rbeva! dams Ser comrier. $. Foa, fi dice anche il 
iuago , dave in correndo Ja pa8a fi mutano i cavalli. 
La pelle; l'endrcit cb l'on des chevane pour 
comir ia pole, $. Pata , fi dice anche lo fpazio d 


Rig 
RiniA, Par pi 
Pf" 















otto miglia di cammino in circa’, pel quale fi corre 


co’ medefimi cavalli. Pofte« $. Pofta , fi dice anche 
il luogo, dove fi danno, e portan le lettere. La 
puite . $. Pofa, per Agguato. Awoégiche ; emeéufes. 
de; piùge, <. Pola, per Tempo prefilo , e deter» 
minato ; onde Darfi la polla , vale Fermare il imogo, 
e "| tempo per checcheMa. Je douner »0 rendere 
vos. $. per Occafone , Opportanttà. Oree- 
dom fauerabie ; spportumite; circonffance , cu moment 
‘e d quelgue chofe . $. Pota, per Traccia, ve. 
osma, pedata, lo lello che Pefta. Traces; 
più isigecs . $. Pofa, termine di giuoco, vale 
fo Sefo che Invito. Onde Tener la polla , Rifpoa- 
dere alle pofte , Non rifiurar pose e fimili. Mife; 
combo ; vade . S, Per fictaf. il Boccaccio dille : Ru- 
Mico , che di radici d' erbe, e d'acqua vivea, po- 
tea male rifpansere a le pole. Qui ia fentimento , 
che nos giova (piegare . $, Polia ferma , vale Ne 
zozio conclufo , pento accordato. Afure bario, 
finie, conciuz , avrrite , $, Poîa , per Pofema. V. 
$. A pofla, posto avverbialm. A bello fludio , in 
pruova. A bella poda, vale lo Nello. Frpres; dà def. 
Stein. $. A_pola, vale anche Determimatamente , 
per quell'efferto precifo. Erprés ; procifoment por 
cita. $. A poMa fatta, poto avrerbialm. A cao 
pentato, «ba deliberazione matorata . De degfcio pre. 
medire. $. A pola d' alcuno, 0 fimili, vagliono A 
fo piacimento , 0 beneplacito, 4 fom ere ; 4 fa vo. 
donté ; è {oa ton pisifir. S.A poda, vale anche tar 
lora A sisulialone a iaflanza ; c per lo più fi via 
co' verbi ene + Stare, Aadare) p fimili ; ed alcu: 
sia volta accenna fentimento ofecao , A /s demente, 
4 régnifitien da.... $. A pofla, per Fifamente. 
Attentivemenr, $, Di queta potta , fi dice per dino. 
tare la groTezza, o Ja grandezza d'alcuna cola, 
De cette grogeur ; de teile fagon. €. And: 
Na, 0 per le pulle, Correr hà pota, e fi 
gricno Viaggiare, mutando i cavalli ad © 

‘ourir 15 Dofle ; vorater es pofle . E. Avviatfi per le 

le, figaratam, fi dice de’ mualati gravi, the fono 
n pericolo di morir toto, | Sem aller am galsp, 60m 
co pote d l'ovsre minde. $. Cor pota, vale Indo. 
vinare , Appoltare. VW. $. Far la pofta ad alcano, 
vale Scortario in alcun luogo. Efrerser ; avcompa. 
ener. €. Fdr la poîta, vale anche appoare. Guer. 
ter ; cpisvs fe tenir anx aguers. $. in poda, 0 Per 
îe pote, fgaratam. vale Ja furia, frettoloS[Timawen= 
te. sl la béte. V. Frettolofilimamente, $. Rimet. 
ter la palla di pofa, dicef del ripercooterla prima 
che cada in terra, e balzi, Joper de vaide ; prendre 
da veste , d dacuotte.. . 

POSTA » f. f. Pronunzigta coll O fretto. paura, 
fito. Sitvazion ; agierre | 4. Foa, per lo Pianta. 
mento, 0 atto del pome, L'e/fiog de peer, su de 
piamrer _ "Sr . R 

FOSTCOMÒNE, I. în Miefrazi. Orazione ; îhe 
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" dicelt mella Meta dat Sacerdote dopo efferli comdgi. 


SOSTE MA I E En 

. f. Enfiatora putrefatta, mul poto . 
Apoldae ; Rent 3. Dicefi per fimitit. Tpodema, a 
boria, © gruppo di danari, che s'abbia in feno, ® 
mella manica. Boorje d'ergenr) 
POSTEMATO, TA, add. Che ha fatto poema”. 


(usati 
POSTEMAZIONE , Lf. V, Poflema , i 
‘FOSTEMI » OSA , add. (Che ha poffemà. Qui a 
dis apoflémes, . 
TERGARE , +, a, Lafciarî, 0 Gettar6 dietro 
Alte fpalle. Later, cow jescr gneigne <hsfe en ar 
ere, su derritre td fpanler. $. Fer metàf v 
in noecale, difprezzare. Meprifer ; red. 






Li 
culi 
POSTERIÒRE, add. d'ogni sg. Che fegue, PAT 
theur ; qui fuit, cu gui vieni aprés, 
POSTERIORMENTE, avv. Fot. Dif. do Terare } 
In modo poltenore , dall» parte poftcriore. Paltericrh 
renaent ; après ; enfuite. 
POSTERITÀ, © f. #, Nome collettivo 4 c! 
POSTERITADE, diceli di quelli, che da 
POSTERITÀTE, difcenderann>.c L'viventi $ 


derritra è ta par 


te di tatti coloro, che verranno dopo i viventi 
oggiat. Ls poRérité ; mos defcendans & seus per 
vicadroni apris mom:, $. Talota è aftrato di pol 
riore, e accenna Tempo confscutiro, o avvenire % 
Reino + Stcchè noa fi può dar nè priorità, nè po» 
erità, 
POSTÌCCIA 4 ff. La parte faperiore del maviglioy 


Apatir, 

POSTÌCCIO , f. m. Terra divelta dove ff fieno 
piantate molte piante. Terraia coltivé @ piein 
avtres. ° 

POSTÌCCIO, CIA, add. Aggiunto di cola, chè 
non è naturalmente nel fuo luogo, ma poftari dall' 
arte, 0 dali accidente . Paltiede ; fava; 

POSTICIPARE, v. a. Red, Poiporrè nell’ otsine 
0 nel tempo , differire. Mersre , cufsire apri ; di, 


t PospiciPÀTO. TA, add. poficipare; dif 
Da pare i 






n apeds ; difere. 

CIFAZIONE, f. £, Trafportamento di 
alcuni cofa , dopo il sempo folito, 0 fiabilito. Di. 
fapionm * 

POSTIÈRE, f. m. Quegli , che tiene i cavalli del 

de pot Matire des piltct. Lat A 
avv, di tei fer d'altro 
jerì. Auanr Bier. meo 13 " ha) 
der IERLA , £. f.. Dim, di porta.  V. Portici 
ciuola . 

POSTIGLIÒNE, f, m. Guridà de’ cavalli della po. 
fia. Poftitiom ; vaicr de pate. t $. T. Marinarefeo, 
Piccola patafcia , di coi fi fa ufo per i'pedire alla fo» 
perta, e per portare alcuna nuova, Pofilism, a 

POSTILLA , f. £. Quelle parole bi «Ue factinte 
che fi pongono in margine a' libri ditnarazio: 
del teflo. Apolille ; more, 00 soddi ca mangi. 
$. Poftilla, diffe Dante, per Quell'imagine nolra , 
che ci fi rapprefeara in acqua, 0 in ifpecchio, 0 in 
altro corpo trapallunte. Norre image, ct figure vuò 
dans un miri, dams l'eau, We 

POSTILLÀRE , v. a. Far potille. Apyftitiaà, | 
Pt ILLATO, TA, add, Da polillare, pà 

ti . 
it POSTILLATÒRE , v. m. Che pollilia. Qui fait 
en morer. . 

POSTILLATÒRA , £. €, Salvim. L'azione del po- 

ME TOTONE de de farli padiggiori, (cui; 
+£ n t è Gulò, 
Le derrière ;, le cul. sui go 

POSTLIMÎNIO , £ m. Buos, F. Diritto, 6 ma- 
niera, con cul quegli, che ritorna nella patria dal. 
fa ività, ricupera il fao primiero fisso, e turte 
le priftine ragioni j qui nosdimeno fembra adoperato 
pet la cattività lefima, da cui fi ritorna . Droit 
de rersur dins fa patrie aprés avsir tie cafevt par 
les camemsii, cu I° efelavage méme . 

. DA m. Luogo. Place; pole ; Jicu; Srna 
ion. Mutando lume, e pofto a quelle cole ec 
Tener graa pofto , o fimili a vale Trattar® alla grano 
de . Tonir grand train ; vivre fpiendidement , nas 
Bienaene ; faire Beile dipeofe , 
pira TA, add. Da porre. Mis; pofé ; pifi 

ni. 


FOSTO CHE , ave. Avveguachè , cafochè , Quefe 
que; car; comme ; daos le cas ; cela frant ainf, 
FOSTRÈMO, EMA, add, Ultimo . Dermier. , 
POSTR!ISO10, f. im, Bordello, Botdgs; atene 
PUSTRIBULO, 3 pais Siem, Ce. V. Rordello . 
FOSTRINCOLO, fm. Prof, Fisr, Sorta di manie 
caretto, Forse de ragigit . A 
POSTULATO , lm Garis. T. Matematico. mo 
pofizione , che noo ha veruna difisaltà nel metter 
ta prarica , e nc'Fuorcmi, o prodiemi fl alanic cos 
me fondamento, Demsode, 1 fo. 
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È POSTULAZIONE, f. £. Nomira efibitaf di af ] Îlventoz e fimili, vale Arrivare, battere. Dommer 3 
di REN Are lait dat {rapper barre. $. Non poter la vita, le polizze è 
* Vai 
boliMfmo 


ono Non fi reggere in piedi, efer de. 
"Fiero, MA, add. e talora anche faf, Voce n Gitre trds-foible è dire mal fur fer jam 
Lat. Nato dopo la morte del padre. Pofbume ; mi re par Je fonreni, ew. fe nanìr del. 
apitr la mare de feno pere. $. Opera poluma, di 


bea; ne 
s. Non Potete, 0 Non ne poter con alceno: 
liga Nell ufe asmune , dell'opere , che fi danno | gliono Noa porer competere com elfo lei. Ne pi 
Sa Tute dopo fa morte dell” Abtore . Owvrage puff 


voir par faire fact . sa senir réte , ou emtrer en com 
dome . 
POSTÙRA , £ É Pofitura. Piyture ; Sirusrion 33 


corrence, cu fe mefurer à guelgo' ue, $, Poter fa- 
te, © dite” fuò hiodò, maniera indicante l' EMer 
Peste, $. alt i Tegreta, c fraudojente padione di fe ffefo, Nom dover render <onto di fe a 
Compiar ; cabale fecrerte . 
* POSTUTTO, Al posviro » pofto avverbialmen- 
te, modo antico | che vale In rutto, e per rotto, 


veruno = Powmoir faire, au dire ; dere Je maitre , Oc. 
$. Chi nonpuòd, fempre vuole , proverb. che fignifi- 
Ber ogni quifa . Test è fait ; en tour dont 
pi Aci per d 


ca, che la privazione genera defiderio . Qui me pent 
POSVEDÉRE, v. n. Salvim. Vedere dappoi . Vsir 


pas venir , è e è dire > gue l' om atonjenre envie fe 
se que l'on ne peur pas auoir.. & Chi non fa quan- 
do 
PREPANILE , sd0. degni cen. Vi Rat. Da 
add, degni sen. Voce a po 
bere, 0 chie può siepi in bevanda, Poradle. 


e'può, non fa quando e' vuole, par prov, che 
POTÀGGIO,.e POTTÀGGIO , fim. Aeg. Sorta 





























































Voce Lat. Beveraggio , bevandzi 
7 breuvaze 
si T. de Legifi. Chet 
maggiore + ch rériei 


precede CS 

POZIORITÀ, ff. Morai, Maggioranza; preces 
denza di tempo, o per diritto, nerité + A 

FOZZA , £. f. Luogo concavo, ‘lo , pie di 
acqua ferma »' Mare ; fafe picine d'eau. Nenciozza 
m'a, 1° me ne voglio andare, or che le pecorelle 
voglion bere, » quella pozza + ch'i' ti vo' afpate 
tare, 

POZZÀNGHERA | £. f. Piccola + € propria» 
mente fi dice alle buche delle rod ser d' acqua 
piovana, che anche diconfi oferte de' cant. Tron 
dar leo vuer, co ig d'esu de piste + 5. Perlo fici 
fo che Pozza. V. $. Dicefi anche di quella, in cui 
fi avvolge, e s'imbrodola îl- cignale. fenille . $. 
Fig. Pozzanghere , fu detto per le costupifcenze cars 
mali. Le concnpifeence chavwelle, » 

POZZETTA , f. f. Dim. ci pozza, Perire fofé è 
perite mare. $. Piccola cavità delle guance. Fafet» 
rr der jover. € _ e 

POZZETTA , f. f. T. de" Firnaj, Spezie di cati 
no 0 tiaozza , in cui s'immolia lo fpezzatojo 


a fondo, infiso che W 
bere, © altro; che 
. Pozzo, pet 
L di molte altre c te a quella fog. 
gia, come Pozzo di fuoco, ec. Puirs. $. Morar 
Luna mel pozzo , o. Emili ; detto proverd. che è Voi 
ler dare da ianalee ad Ù ghe cola per do 
tra, perchè nel pozzo non la Loga, ma " fuo ri+ 
fieifa fi può maffrare. £e dotner è garder; en im- 
palerz voutoir faire erosre gue des vafier font der 
lamrermes . $. Pozzo sero, dicefi al Bortino-de' del 
Mu, agiamenti , cacquai. Érene ; closgne, $. Poz. 
20 fmaltito;o, VW. Fogna. + $. Per una grande pro. 
fondirà da puro ad) un fondo unito, Pairs. x 

POZZOLANA , f. f. Spezie di terra, che & adofe- 
mam “ Poufolane ; porzalane, 













vale Ch'e"pon f dee lafciarfî furpir l'occafione. # 

ne de as Laiffor echappev tes besafons de faire quel 
ne chelt. 

POTERE, e PODÈRE, (. m. Poffanza Psuvelr; 

puifance, $. Avere il pote Ta facoltà dì fare al 

cuna com. Aver Je penvsir, om érre fe mafrre de 


Salve quel, chofe . 

FofEstà. f. f. Autorevol potere. Pujf 

DE, Sance ; penvole ; autorità; em 

POTESTATE, Spiro; domination. $. Potetà. 
V. Podetà 

POTESTÀTI . V. Podefadi . 

POTESTERIA. V. Podcferia . 

POTISSIMAMENTE, avv. Guice. SingolariMima. 
mente . Primcipatmene . x Ò 

POTÌSsiMo + add. Voce Lat. Priacifatiltt 
mo, fincuianifimo | Principal. 

FOTO, (. m. Noce Lat. Il bete. La deifem; lè 


POTTA ,.f. f. Parte vergognofa' delle femmine . 
Lanarure, cu les parties bontenfes de ia femme , $. 
Potta, è anche intericzione dinotanté SJegoo ; ma è 
voce SOGNA per ogni riguardo. . 

POT + UTA, &dd. Da porere. Pu. V, il fuo 


verbo . 
POVERÀCCIO, CIA, add, pegg. di Povero, în tetti 
Î foci fignibcati. Pamvre; panvrer; malbenréna 7 
miferabie ; imfortumé . i 
YOVERÀGLIA , ff. Mottitadine dî mendfeanti ; 
gente povera . Guemfaille ; srsamdaitte - 
POVERAMENTE , avv. Da povero, a guifà di poi 
vero. Pamtrement ; chéri i miferabMemine . 





di minettra. Persge. 
- POTAGIÒNE , (. f. , T.Il votare. Lasaitte de la 
FOTA O, fm S vigne, & l'affion d'è- 
minder, d'élsguer les arbres. 
POTAMOGETO, fm. 
foglie come ta bietola 


i Cntate 



















pi alle viti. Charger La vigne. 
fisthit, Troncare, 0 tagMare, Conper ; sailier ; fen. 
dre. A chi tagliava osbergo, a chi potando venla 


k masi. 
dESTATO» TA, add. Da potate . Tuilié ; dimen. 
è dlopoò. 
POTATOJO, f. m, Strumento di ferro a ‘ufo di 
potsre. Fyucille. 





















* POTENTARIAMENTE Vv. Potentemente, POVERELLO LA , add, Dins. di porerò, e fi ufa FRAMMATICA , fat. f. Riforma dellè pompe + 
Ba potentario .. Pi Tommenr; co fosverzia . talora anche figoraram. per ElpreMMone di compafio. | Prarmarigar. 
* POTENTÀRIO , } £. m. Che ha dominio , e f ne, od'ajtrì affetti. Pamurer; miftrabie ; infor PRANDERE,.v. a. Voc. Lat. Definare .' Diaer ; 


POTENTÀTO, _finorta. Parrmrar ; monar- 
que ; colui qui 4 la puifence fiuverzine dent va 
grand Etat , €. Potentato, fi dice a quella 
fpezte di governo, che è In maso di mì pochi 


runé 
POVERETTAMENTE , save. Dim. di poveramen- 
te. Pawurement ; chetivement. 

POVERKTTO, f. m. Poverello, portrina . Un 


S. Per, Mangiare allolutamcate. Manger, e 
PRANDIO, f. mi V. Pranzo, n 
+. PRANDIPETA , £ m. Cavalier del dere, 

feroceatore del pri " Pigueur d' sPertey ; pars. 








poteri d'uno Stato, e con altro nome fi chiama A- | pruvre. fre. 
ri la, Avificcratie ; fouveracment arifiocrati. POVERETTO, TA, add. Poretello, e f nfa ta- di PRANNÎO,, f. m. Voci dif. Che anche dicefi Mo- 
lora anche figuratam. per E' è di co "| rione, Gemma per ordinario. molto nera, e tratpas 





rente, Morion.. N n 
ERAMO n, Car Prazizo,, prandio”, definate, 
Mi SA, add: Danr. Palciuto, Gaio", fa 
PRANZARE, v. a, Prandere, definare. D/acr. 
PRANZO, fuft. mafc, 11 definare. Le dfarr. 
PRASMA , f. 1. Sperie di ti color vente Tao 
ro, detta più comunemente Plalma. -Pla/me ; dure» 
rando brass. 
PRÀSSINE, V. Prata. . ela 
PRÀSSINO, NA, DI color di vi 
sipare , che danno È medici ad u Pri una 
(LZ n . 
riso, E mn Spezia d'Erba , Marrobbio, MA 


La È ‘ 
piraTalOdtO. e PRETASTOLO | f up. Sorta di 
o, Serre de vamp ignon . + rata» 
ì stà una forrà di dina. radi frana 
PRATELLINA + Rf. Foce dell’ ufo. Sorta di fiore $ 
Che crefee al principio della primavera, cos alro 
nonse detto Margheritina . Mangwerite ; Phygueretse. 
Prarellina. de + Carilimense, 
WRATELLÎNO, f. ni Sgsw. T; Dim; di pratel. 
lo. Perir pré. A Sin 
Frati 0, £ m. Dim, di prato. Pere ped 
MA A Cf Campagna di prati, Li 
A di 


ICA, £, £ Ufo, 0 facilità jn fate <hiecthe(e 
fia, acquiffara col porto opertre. Pravigie ; ufare 5 
raperience . $. Prarica Vale eiondio Amizizia , cone 


ne, o d'altri affetti. Pawurer x di albe 
ren. 

* POVEREZZA , f. £. Povettà. 'V. 7 

POVERÎRO, NA, idd.-Poverello, @ fi'ofa talora 
anche figuratim, per EfpreMone di compaffione , d 
d'aliti affetti. Pauuret ; infirruné ; miferable ; mal 
Binrens. 

POVERISSIMAMENTE , avv. Sup, di poveramen. 
te, Trés-poemurement, &t. > 

POVERÌSSIMO , MA, addi Superl. di povero . 
TROTERO. ERA . add’ CRe ha oaeita; 

» ERA, € manca. 
mento delle cofe 7 che bifog i Contrario di Rico 
i A anche talota per è di 
fione, o d'altri ‘affetti. Powvre ; mriferable > diferi 
renza. $. Povero, per meraf. fi dice di molte core 
+e fell. 5. dia 


liardo , 





LI 
‘EOTENTE, add, d"ogni g. Polfente, 
Pouifant; efficace ; fort ; fubtil. 6. V ente 4 
vale Vino , che ha molto ipirito , Wim gui + Sean 
coup de forse , gui 3 ume Fonme sìve. $. Femmina 
fatta potente , vale Nubile. Nobile . $. Parlandofi 
di perfona, vale Ricco, ‘nobile, che ha autorità, 
© potenza, e perla più 3° ufa' in forza di fatt. 
4 pa Quatta fpezie pegli Stati de' pochi poten. 
" POTENTEMENTE, avvertì Polfentemente, Puifi 
lomment ; avee eficociré } svre viznent. 

POTENTILLA , Lf. T. Boranieo. Sorra dì pian. 
R 2,6he produce le frondi pelofe , verdi di fopra , e 
erfo terra Bianche. Rarfe de rBlvre. 

POTENTISSIMAMENTE, avv. Sup. di potente. 


mente < n ist gra 
FOTENTISSIMO, MA, add. Soperl, di potente, 
Potenza? 0% cos esmence per fe modes 
, ce per fe merdeG. 
POTENZI, ” H 4 zi, pi ”, potere. 
ita # Porenza dell'agima ò 














a difiazione d' altre più copit 
mante di nobile matura, che 
ro, ma in povero met. , 
Vile:, di poco pregio è 

$. Tra brutti porci più dezni gi galle, chie d'altro 
cibo fatto in rimano ufo , dirizza prima il fao pore» 
ro calle, cioè, angufto. frrcir. €. Rojo d' infer. 
no, € di notte privata d'ogni piazeta forro power 
Cielo. Allora fi dice povero io Cielo, quando ninna 
Joce, nè chiarezza ha . O4frur ; fembre 7 mete 
Trovandofi eglì una volta è Parigi in pove 
cò. nel ragionare dali“Abate’ di Cligni , cioè , 
Cattiva forroaa, + Denr no mauvals éras ; 
dont ta prisère . $. Li quali: generalmente. fono wo- 
e porre, cuore, Cio", di poco fpirito,, non 

Ra 



















pesi *, Accoli la loro potenzia a cavallo corag Idebe ; confferné ; fony couvage . €. Sap. - H praticare, Atrelotamee ; 
e a piede, * Quaate milizie poterono. Mr rai piate, che tetra Va'terra see nom guarda re Rune rien. $. Pratica, vale anche sonio ,_? Lai 
mesDerene toates fer rroupep g3' ils poremr avsir, ' | aodì, è fenza fontane. e nuda d'acque, e parete neagio . Traîré ; mente; fi te 
vr 2 A0d. d'ogni g. Di posenza, ter- f tette, ma verfatmezzodi fono*fe terre graffe , e pie. tica, per Confutta”, Confitlid, V. Eroe 
mine Fieprigoe. Peemelet 3 viriuei , ne d'ogni bene, cioè Berill. Jrfrite. $. Certo it | o la pratica, vaziiono Acquittat ica, 
POTENZI nave: Cos virtà potenzia. | roò padre Cento è'afflitro di povera vecéhiezza , cioè, f per acquifar la pratica. Acgedrir s'afs 
le. Pirtuellement ; 20 (AR $. Per-Pollenre | infelice, fentata .  MasBenrena vani ; rour- È cer. 6. Fat le prmicbe, vale ren 
i a urti fi 20 rt ee ss ZA 
Fi v= curata, Di ni 5; piw » wr reei 
. - ani 99, E neccra ET vedi povero bi preti di peer di i I 2 


| "n premia "Ae Hari 
”i . Dare 
mia casca Dad 





Pesa pochi i fate re este a 
CARI E el Ren co 








Le 
, 438 PRASSI 
pratigue , su la ti + Di pratica 3 -vale Cog 
ta na, ag tr . da minuta confida. 
mt. Librengent ; sure liberit ; ovte sifamcte ; Sans 
pegarder de ep pr. 
PRATICABILE, add. d'ogni g. Da elier pratica» 
20, da ellere vlto. Prasicadie . 
4 PRATICABILMENTE; avv. Ta modo da porterà 
praticare. D' une mapidee prasisabie , , 
PRATICAMENTE, arv. Tn atto pratico . Par 
Ppratigue.; avte prati par ufage 
PRATICANTE, si d'ogni g. ma per lo più in 
Morza di fuî.. m. C pratica; pratico. Prati. 


gion. 
* PRATICÀRE | v. a. Mettere la pratica, ufare, 
efercitate . Pr. erp euerser s mestre en pratigna 














qu em ufage . $. Per Trattatey ppi quafaita» 
confolter ; wéporier. $, Praticare gior. 
mier 4 brattar. Es ufer. $. Fer 





cosolcono fer prazicaria, cioè: vederle fre 
uentemente , € maneggiarie . Par ha pratigpe ; cu 
les vepane, forme ; er -des cultipent. 

PRATICAT RIINA * «add, Red. Saperl, di 

ticato. Frés-ufef, Ge. 

Trazichto. Ta + adò, Da praticare. Prazigué; 
. CA . 
PRATICELLO , lm, Dim. di prateilo, Perit pré, 
PRATICHEZZA , f. f. Pratica im fignif d' ufo, 
$ converlazione, Moatife ; comgeree ; friguenzazioa ; 
inner / ario . 

FRATICHÎSSIMO , MA, add. Suprri. di pratico, 

'rev-enperimente ; spes-verfò ; trovemertt, 

_% PRATICHISTA,, £ mm. Colgi «he fia falla pra 
Rica delle cole . Proticien, 

PRATICO., CA, add. Che ha pinizica. Efperto, 
elercitato. Esprrimenar ; werfé, eserot è guelgue 
&befe. $. Pratico, è anche termine delle feuole, e 
vale quasto Operatizo,, cd è oppofto a Sprcolatiro.. 


atigue + 
PRATICÒNE , £ to. Ascr. di pratico; che ha 
Sanno Rran pratica. Homme fois sxperimense ; vicua 
mticr. 
PRATO, f. na. Propriamente quel cargpo , il qua, 
Je nom lavorato , ferve per produrre erbe da pafcula. 
ue. e dar Reno, Pif. 
PRATOLINO, f. m. Spezie di fono, altrimenti 
detto pratajuolo . Serre de champiguro de pid, V, 
‘ungo. 
" PRAVAMERTE, v. Cor pravità. M/eham, 
men: ; vicieaferaga en pervers.; en ‘bonvaz cor. 





PRAVITÀ, Lf, Aftarto di pravo ; Mall. 
PRAVITÀDE , gorntà, maluazicà, Deprava. 
PRAVITATE, riem ; corrupgion, michancett; 


Mualiemirà ; perpentirà ; malice . 

PRAVO, VA, add. Malizeo , divperueria ietegzio 
ne. Michans ; mauvalr.; madlia.; perviri ; vititon; 
corro pa . è 

PREACCENNARE, v, a. Geri. Accenpare avanti, 

accemuare . Poooser , indiguer aupsrsvsmi cu 
pprctdommint. 
multata INNATO A, Red. add. Da preacceme 
TACCI LI lemmmment tasmet, 

+ PREA DA» x eagiti 
+effervi Mati degli cemini al . 
rn ee è 11 cmini al, mondo prima di Adamo 


PREALLIOÀTO, TA, sdé. Voc. Lar, Citato di 
* Cir CALI 
PREAMBOLARE , v. a Farprezzibolo, Falrrun 


Pei . 
me REAMBOLO ; © mnloune, f. m. Pretazio. 
. LE ‘ambite ; prifare ; prote . 
PREBENDA., £ f. Reodita ferena di cappella, 0 
Î casonicato . ec. Prebende ; cawsmicsr ; brndjice 
ite previtone sua danari, sì di vivanda . Peo 
vigono d' argini cu de tivres.. S. Per quella quanti» 
VA di diada , che fi dà in una volta A cavalli, © 
ajtti animati, che da' ferittori più. comunemente i 
Ui(fe Praftada A Rorion. d'avcice gu' sn donne è on 


* PRERENDATICO , f. ma. 

è 6 trie dalla prebenda hd iienrap n. gni che 
LI TRERRA DATO, f. m. Prebendagieo.. Vi 
FREBENDATO. TA , add, Che da prebenda » Pri 

DI Ta icoir d'une pitbinde . 
PRECARIAMENTE, avv. T, de' Lezifi. la modo 
Precario. Prirsirement. 
PRECARIO, 1A , add. Aerad. Cr, ChieBa in era. 
“nia , dimangato con preghiera +9 facto pre, toliesan 
LIL 


ma » per lei = Pre 
tele VALSA RÉ, fm. Ereticocbe aderica do 


folarmente 01 

Sa Gig e ae ate gn 

fat RELAUZIONE » ff, Cauteta, per mom incorre- 

DA cadere î 
« quante Praia e A gra 
L% Voce Lat, È fi al 

FOLIAAI male, Pre, © preghiera a SET 
FREOEDENTE, ogni g. Ch'è avanti, che 

precede . Prectdeni te préstde.. 
PRECEDENTEMENTE , avv. Segurr, Anteceden. 


te , Fa ragiop di precedenza, per. modo prece. 
dere” Brticderaeni * avppravani ; préstabie. 
























tomber dans un 


TA , f. m. Eretko che si Sogn. 


PRE 


VARCEDENZA Lf, 31 precedere Prfféaree, 
PRE RE N 7. a. Apdarg avadii ‘ Cprenda Fi 


pari devant, 








"i RECEDÙTO , 'A 3 Segner, hdd, Da Brecedere + 
104 . 

PRECENTÒR . MR Titolo di dignità 
in RICENTO! PAR Pa. fi qua Sil Gao 


tore, capo caro. Capi col; pifgemrene , 
PRECESSIONE , f, f., Torrigeit. T, Adtomomico. 
Precedenza , agticipazione di tempo, 0 luogo, Pif. 


sefion, x 

PRECESSO, ESSA . add, Ar, fur. Lo Nedo che 
Preceduto . Préctds. 

PRECESSORE, £ m, Antemato, antocellore , Pré 
discBeurs i amecvres . $. Dicefi anche di colgi , che 
ha occupato un fmpieto » una dignità prima d'us 
altro + petdaceftnr a devaneie: 

PRECETTANTE, add, d 
precetta , che fa precetti, 





gem Fulvio, Che 
ndomne ; gui com. 





Qu 


vwesde Fao 
PRECETTÀRE, v.a. Mandate il precetto, 0 per 
Ragare . O per Compatire in giudizio, è de 
Demmer ordrg de paper , cu de comparalire cn Ju» 


Rice. 

PRECEFTTATÒRE , f. m. fatvin, Precettore , che 

dà precetti, 0 regole. Préceprear; qui degne des 
prgceptes, det rigles. 
, PRECETTIvO, IVA, add. Che contiene precet. 
ti, a regale, Qui eomssema des p'éceptes , der rà. 
gici 4. Precetivo, fegoer. Ghe ba forza di precet. 
to. Obitarcire ; gui a force de lisi, 

RREGETTO, £ qa, Comandamento, Ordre ; pré 
copre ; commandement . $. Precetto , G prende ano 
che meli' afa, pes Regola, lezione. Presepio; lecro; 

le 


végle. 
PRECETTORE, È mi. Macfisa, Preceprear; ran 


me, 

PRECETTORELLO, f. tt. Fug. Dim. di precet. 
tore, dortore!llo . Prdaar, 
FRECETTORIA , £. f. Perch. Rettorla, governo, 
prefetrora . Direi AsomeTRE MER 

3 Voce Lat. Troecare , abbre- 

meber i comper ; wet. . 
m. Comprelo , circuito, Eprein- 














«Tri 
PRECINTO, £ 
re ; emelos, a È Pi 
PRECINTO., INTA , add, Dene. Ciato davanti | 
tiato al d'intorno ia profpetto. Celar, entonre fur 
le devant. > 
PRECISITAMENTO, £. m. Il precipitare , l'a 
dare in precipizio. L'afîism de fc pitcipirer + 
precipice. Pariandofi di cofe. Rem 
verfemsene ; deffemfPiva ; ruine , DI 

FRECIPITANTE, add, d'ogni g. Che piccipita . 
Qui pricipise . i 

* PRACIRITANZA af. f. Precipitamenta., W. 

PRECIPITARE, x, a. Gittate uma cola con fu. 
ria, e precipitofamente da alto ia balo . Présipi 
ver; ierer du bawt cm bas, $. Precipirare, per Fu- 
riofamente incitare. Présipiser ; bdrer ; cazirer ; 
peoffer vivemeni. 9. Precipitar gl'indozi , diccli 











dell’ Affrettarii ton famma foliccitudine. Se prefer, 


Sa bérer boanconp ; fe precipirer . $. Precipitate , v. 
n. ufafi per Cadere rovinufamente , come Precipitare 
da una rupe, e fimili. Précipirer ; somber d' en bass 
cu hs. $. Precipitare , termine proprio, e partico. 
lare, de” Chimici, cd è J' Aadare al le marcrie 
già dilloture in alcuni liquori, quando altri v fe ne 
me di contraria, natara, Précipiro . <$. Pre 
cipitare alcuna cola, per meraf, vale Farla frettolo 
famente, comale . Preripiser , Bdter sro) gue!gue 
cbofe . $, Precipitarfi, n. p. fizurar vale Andare 
incontro a checchelia con poca conficeras ese + Se 
précipirer j s'expoler inconfitirionent. au danger ; Je 
L toiffer, allan fans reftenico . 

FRECIPITATAMENTE , avv. Pregipunfamente . 
Pregipivanament.; avec précipisziiom ; d la bîte. 

PRECIPITATO ,,f. sn. neria fer +e fepara. 
ta dal (oo diffoluente, per via di operazione chimi. 
ca. Precipité. 

FPRECIPITÀTO, TA Ladd. Da, precipitare. Pré- 


apiat 

PRECIPITATÒRE, verbal. m, Cepal. Che pre. 
Ciputa. Qui précinite , 
. PRECIPITAZIONE, È, £. Il precipitare. Precipi 
rasica . $. Per metal Brecipitazione è cadimento ne” 
pericoli, e vizi, e peccati è ne' quali la lufte 
ffrabacca 3° uomo, Chaise dans ies.vices . $. Priti 
Pisazione, vale anche Soverchia fretra., e imprasten- 
za nell’ Operare, Puecipitarico.; indisertitta; im 
predeme ; svop grand eoupreffenncor,. Pet fuggire |' 
ignominia , che alla Sua timidità,, 0 precipitazione 
fi porelle attribuire. 











a 


he. pre- 
urti ; 





ci pi mie. Trei-précipirameneni . DA 

ECIPITOSO., SA add. Che ba precipizio, che 
manda ia precipizio. Afcarpé.;, rojde 4 rapide; gui 
nbroverop de pense , $, Figutatam. pes Ipcontidera. 





16, e felità riteged, Ésoandi ; imprademe ; 1/mcraî. 
vel inscnfidiré , Uomini audaci, aftuti, pretipitoi , 
cc $ Dicefi altres) delle cote. Préeipità ;. arop dd. 
té; inemidivi ; intprudess bbmadraine Précipitolo 
giodizio, fentenza precipitala, e fallace. 

FRECIPIZIARE, v, n, P. pare, Vi su 

FRECIPIZIO, f. m. Luogo dirupato, dal quale fi 
Può agevolmente precipitare. Precipide ; abyitse; /icu 
fors efcesnpé . $. Pretipizio , per Caduta grandifima + 
Presipise 7 ertode chslit . $. Aver-da ve tata it pre- 
Cipizio , dall'altro i lupi; provetb. che ‘vale Elfere 
in pericolo per ogni verfa. Dinger de riut cétés . 
#7. Andare, 0 mandare in precipizio , diteli dell 
Aedare , 0 Mandare ln perdizione, in sovina', e fi 
dice di roba, d'onore, è di perfoni , e fmili. Rui. 
mer, pertre gurigu' un ; difbper , predizner, dila» 
pider Jin Bien. 

PRECIPUAMENTE, avv, Particolammente , maf- 
fimamente . Principslement ; parsiculicrement ; fut- 
URLO 

PRECÎPUO, PUA, add, Voce Lat, Siagalare , 
principale , favtaso, Prinvips!. 

PRECISAMENTE , avverb, brevemente 
timente , rifolutadiente , diftintame: 
menare. Brériftmicar i ensifement 1 Bricuena: paro 
Spogeretane 3Sucriaenent; Rrifomene; sufteoaent i 
amine, 

PRECISIONE , f. f, Diazione, efanteaza. Pré- 
sigma ; concipen ; jofleffe ; esatPirarde 

PRÉCISÌVO, VA, add. “Fegmen, Atto a farpre- 
tifione.' Exafi ; jafte; qui margue de la pre 


fioma 
PRECÎSO, SA, ad. Difinto. Presic ; cn; f- 
e ; déscrminé ; poftif; firi; conscio; futcia; 2 


brégé ; firré. 

Preciso » avveeb. Protifamente. Présifement. 

PRECLARAMENTE, avv Vate fat. Nabileza- 
te. Noblement > fore bien pavrt coat. 

PRECLARISSIMO, MA. adi. Voce Lat, Saper 
di prettara. Tris ilivfine., ®e. 

PRECLARO, RA, add. Vuce Lat. Uiluître , rag- 
fuarderole » Tiiufire ; s nfigot j encere 
‘en? ; remomnee , remiarguabio ; fomens . > 

PHECLODERE, v. a Sormace. Impedire, vieta» 
te precidere. Beoebir ; cmpicber. 

PRECO, f. mm. Voce poatica . Prego. V. 

+ PRECOCE, add, d'ogni g. Che previene il-cor- 
fo ordinario della maturità. Préesee. __— “x 

PRECOGITÀRE, w. n. Cousis. Premeditare., an 
tipentare , Prénnigieer . 

PRECOGNIZIONE, fuft.f Catil. Pretonofcenza . Vi 

PRECOSNOSCENZA. V. Proconofcenza. 

PRECOGNOSCERE , v. a. V. Precnaoliete. 

PRECONI!IO, fm. Wéce Lat, Fubblicazioh. di be» 
me, lode. È/cgg ; fonguge. 

PRECONIZZARE, v.a, Preditàre , pubbilcare com 
pretosio. Précamifer , fober , maniere , exlter enoragr- 
dimsirensint ; dinmev de proodi dioges . 4! Preconi 
mate, mell'ufs, fi Lice amche del P. + tiora quae 
to egli dichiarà aver promoffo al Vefcovado na quale 
the fogeetto, Précmifer. 

PRECONIZZATO, TA, Pere dell'ofs, néd, Da 
proconizzare , Préccnlié. 

PRECONIZZATORE, verbal. m. Fepecr, Chè pre» 
coniaza . Celi qui, pofcemife, 

PRECONIZZAZIONE , f. f. Vere dell'ofo. Pubbli. 
cazione fatta con 


































cha quefia pre: 
proprietà delle cofetena mtara, 
PRECONOSCE RF, e PREI RE 
Conolcece avanti, Prevedere , e dicefi di Dio. Pré* 
unit, du avoir la prifeitate . 
PRECORRENTE, adi, d'ogni &. Che precorte + 
Qui preniene ; qui devonre. ; A 
PRECURRERE, v. a. Andare avagti, prevenire, 
Devanter; prévenir } Rogner' le devonr., co atter è, 
courir devant. b 
PRECORRITRÌCE , v. l; falsin, Che precorte. 
nama. edomridre + A 
'RECORSO; SA, add, Da precorsere . Devame s. 


e. . 
PRECURSÒRE , f. m. Che precorre. Prérur. 
ITIAO 
PREDA, f.f, Acquifto fatto con violenza , ed anche 
la cola ffeffa predata . Préie ; prife ; Auria ; caprurt 
diponitte; $ Dareià preda, vale Concedere liberal: 
mealgo dare in potere. "Livrer , afandonmer su pow 











vsin e. $. Dari ih preda all'avarizia , 
Fal furore ille paioni . ec. Se livrer, s° adansato 
mer &'l''avarise, We. fe Inifer atier d fer paffimi. 


:$- Dari ia preda al dolore, SeJ4siger aber è # 
doulee 

PREDÀCE, add. d'ogni g. Prof) Fier, Che pres 
da . De proie; quiet; 





PREDAMENTO dave, Piblape ; 6ri- 

gantdaze } pi ri dariam 3 dipredarico ; Sos- 
met 7 pirverte . o 

VARE DAREE vi a Tor per forsa, far-preda . Pi. 


her ; burimer > valer ; faecager ; Pirarer è 
PRE CRA Da predere. Pill; fusi 
Puoé © me 


PRE 
PREDATÒRE , verb, in. Che preda. Débréda. 
rr; pillear ; voler; pirave ; corfaire; brigand ; 


pittard. 
VPREDATÒRIO, RIA, mld. fee 
datore , attenente a preda. De Brig: 


IC ; 
Sratdi ri E, w f. Che preda, Piilorde. 
RE, f. mo. Quegli, ch'è faro avane 
decefene x i 4 offri 





Giu, Da pre. 
s cude bri. 






devancior . 
cdtret — 
Segacr, Determina. 






to, Sabilito avanti. Présfierminé. 
PREDELLA +, f. f. Arsefe di legname, fut quale 
fi fede, © fedendo fi tengoao i piedi. feabera 3 è- 


Jeabelle ; fetierte + cm marche pied. $. Predella, per 
Beviiit. Il Ciclo è la mia fedia , e Ja terra è la pre- 
della de' piedi miti. Le Cie! ef evan fiite, & lo 
derre ef meon.marche-pied . Se Predella , per Quetla 
parte del-freno, dove fi tiea la mano, quando fi 
conduce il cavalio, Rémer. €. Predelia è asche un 
Arnefe di legno portatile , per ufo di fearicare Ml 
ventre, Chaife parete, $. Predella , fi chiama anco- 
ra quell’ Arnele, (apra "| quale fi pofono le donne, 
Qquindo parianicono. C&aife dear arconeber sine fee 
me ; dit de mistre. 6. Predella, fi chiama ancora 
quella Scaglione di ra 





pai 
EDELLETTO, f. m. Salvio. Piccola predella, 

Petit efcatezn We. 

PREDELLIN A gup f Dim, di predella. Prijs 

PREDELLINO, f! m, efcabesa ; perito eftabet 
de, $. Portare pno a predellize, fi dice quando due, 
intrecciate fra lora le.mani, portano un tcrao, che 

svi fi mette fy a federe, Porser fur des brat, 

FPREDELLONE, f. m. Arnele di legno alquanto 
più alta-d'upa fcabello. Bone. 

PREDELLUCGCIA. V. Predellina. . 
PREDESTINARE, v. a. Statuire, deliberare + de- 
. Rinare avansi, Prédeftiner ; deiner , avrener , Ma 
puer d' avance. $. Predeftinare , fi dice anche del 

Prevedete , che fa tddio la falafe degli uomini. Prà. 

dettiner ; deftiner de tente tiernite au Jalot, 

+ PREDESTINATIVO, IVA, add, Segner, Atto a 

predefiinare. Propre d predeftiner. 

PREDESTINATO, TA, add. Da predeftinare. 

‘Prideftivé , We. $. Predelinato, in forzà di £ vale 

Deftina:o ab eterno da Duo alla giorià del Cielo, 

Préteimé ; dim. 

«2PREDESTINAZIÒONE, £. f. Divino decreto, per 
ui alcuno è predeflinara alla gloria del Cielo, Pré- 
deftinariom, $. Pet Prodizione . V. x 

* PREDESTINO, f. m. Predellinazione. VW. 

PREDETERMINÀRE, v. a. T. Tessogica. Deter. 
minare avanti. preordioare . Predeserminer 

PREDETERMINATO, TA, add, 7. Tessogiro. 

predeterminate . Pridercrmine . 

PREDETERMINAZIONE , ÎS. f. T. Teologica. 
Determinazione fate nti, preotdinazione , pre- 
mibaione. Prederermimar 
PREDETTO, FA, add. ‘Da predire, mentovaro, 
tto innanzi. Predis ; dir avsos, 

PREDIALE, add. d'ogni gr. T. de' Lesifti. Ax 
ivmeo di Mrada , che fi prenie col favor della legge 

+ poderi altra», Prédizi. 

PRÈDICA , (. £ Razionamcato, che K fa in pre. 
dicanda. Sermsn ; prediction, $. Piedica,, per Ri. 
prenfiane , 0 Avrertimento, Sermom ; ressonersace 
cenupsofe. $. Pigliare il insgo, 0 il lato alla pre 
ditta . vale Prevenite , e talora Merterfi ia poflefo. 
Prendre te devant, cu fe mettre cn polegivo. €. 
Per l'Adonasza, che fia a fentir la pr 
rt. comunemente fi dice Ldicaza . dadi 

medica comincia a ridere. 

» PREDICABLLE , f. mm. Termine logico, Dicefi di 

melle cinque voci vaiverfali , cha i S0f08 artribui» 
o a tette le cofe. Predicatie. IS 

PREDICAMENTO , £. m. IL predicare , e La Beffa 
predica. Prédicarion. $. Predicamenso è anche ter- 
mine loicale, che vale Uno de' dieci generi Supremi, 
quali fi riducono putte le cofe. Predicamens ; ca 
méssele, $. Effete in predicamento , vale Flfere in 

. razione di checchellia, Sme so cn en 

TRECIILI Pi gg . - vi 
PREDICANTE ,.add. d'ogni g. Che predica. Qui 
e. $. Psedicante, fi dice più comunemente il 

redicator di alcuna fetta Eretica. Predicant; Mi. 
miftre Luebérien, 

* PREDICANZA f. f. Il predicare, predica, Pré 
adticstiom, V. Predicamento , 
ICÀRE + % 2 Annunziare, dichiarare pub. 
bticamente il Vangelo al popola, e ripreaderio de’ 
vin. Prfcher ; amesorer la parole de Dieu. $. Pre- 
dicare, per Infeguare , avvertire. Prfcher, remon. 
mer; + Ma lafciando ora ftare il precica. 
re, ec. dico, $. Predicare , par Pregare altrui con 
ran circuito di parole. Préeher ; prier sauce wa 
grand dirvur de paroles , lì Priore matavigliandoli di 










































PRE 


cià, il comigcià a re, e predicare. $. Prodi. 
cart, per Ledare, dir bene. Prfeber ;° /omer ; pré. 
mer vanrer. Concioffiacofichè rutto tì mondo pre- 
dichi la grandezza ‘delle volte lodi . $, Predirate , 
per Semblicemeore pubblicare, Publier ; diva/guer ; 
faire favcir wwe choje À tour le monde. €. Bredica- 
er} vanter. Solamenie fa 





mi 
profittevali , ec. 
che Predicare a' porri . V. Porro. 

PREDICATO, f.m, Termine [cicale , e vale Quel 
lo aggiunio , a adgiettivo, che fi dice, o fi predica 
del sone fuftantivo, Prediramene. 

PREDICATO, TA, add. Da predicare. Prfcbé, 
e V. il fuo verbo, 

PREDICATORE, f m. Che predica. Prégica. 


teur. 

PREDICATORELLO, f. m. Predicatore di poco 
fapere. Mamwsi pribiezzine » 

REDICATRÌC + verbal, femm. Che predica, 
cioè palefatrice , Basillarde ; poetevfe ; gui me faw 
roit garder ma fecres ; gui pubije rom ce qu' elle 


Salt. 
PREDICAZIONE , f. £.-11 predicare , e la predica 
Pella. Predicasion ; fermon. 
PREDÎCEME, v. a. Voce Lat. Predire, 
vanti. Predire ; anmoncer avant, 
PREDICIMENTO, f m. Il predire. Prédifion. 
PREDICITORE, Verbal. m, falvia, Che predi. 
ce. Qui faio des prédillioni, 
FREDILETTISSIMO, MA, add, Pit. S. Gir. Su. 
perl. di prediletto, Trés-Aicw.sime . 
PREDILETTO, TA, Segerer. add. Da predilize 


tie 
EZIONE, (. £ Voce dell''ufo, Amore 
preftato con prevenzione , e diflinzione, Prédi!e- 


dor + 

FREDILÌGERE, v. n, Fermer. Amare com diflia. 
zione , 0 prevenzione. Aimer PI préventioa . 

PREDIMOSTRAZIÒON + Pretedente dimoAra. 
zione; D/monffrarisa faire anparavasni . 

PRÈDIO, f. m. Foig. ls. Voc. Lar, Tenuta, Pof- 

ORE è re. Vi 

PREDIRE, v. a. Dit quello, che hu da elfere. 

Dire avanti. Prédire ; propbérifer ; annomeer par a 


mante. 

PREDIZIONE , f. f. 11 predire, predicimento. 
PrédiBhica . 

PREDOMINANTE, add. d'ogni g., Che prefomi. 
ma. Prédomimane ; gui prédemine. 

PREDOMINARE, +, n. Dogrimare , prevalere , fi 
guorcggiare , aver predominio. Presomiuer ; régarr ; 
Surpaffer ; prévalair , 

PREDOMINATO, TA, ald. Da predominare. 
Prédomint , Ce. 

PREDOMÌINIO, f, m. Dominio, fuperiorità di 
dominio. Domination ; timpire ; peavoir } fuperio 


rite . 

PREDÒNE, f. m. Voce Lat. Che fa preda, ruba» 
tore, Volénr ; Brigsod ; pirate. 

+ PREECCELLENTE, add. d'ogni g. Eccellente 
prima degli altri, e più degli altri, Qui forpaffe Jes 
antrey cn carellemze . 

PREELÈGGERE, 
re piuttoflo. Préfere 

PREEMINENZA, f. (. Premitenza, Préimi. 

PREEMINENZIA , $ mence; prérogasive ; avan. 


rare. 

PREESISTENTE, adl diogni g. ferm. Érie. Ter. 
mine delle feuole, che pr le. Précxiftoni ; qui 
csifte avant quelgo' na vo avint guelgue ebefe . 

PREESISTENZA , (. f. Fafviw. Precedente cliflen- 
na, 11 preefiffere. Prészifence . 

PREESÌISTERE, v. n. T. Didofrolico. Efiftere a- 
vanti, preventivamente eSfîere. Prrczifier ; enifter 
duans um entre, 








Dire a- 

















a. Elergere innanzì , Elegge- 
lire auane, 





PREFÀTO, TA, Aggiunto di perfona, odi co. 
fu, di che È ha Parlato innanzi. Prédit ; dir anpa. 
ravant . 


PREFAZIO, £ m. Picambalo. Préface ; prese. 
bale ; prodene . €. Prefamio, per Una particolare 0. 
razione, che fi dice dal Sacerdote intorno al mezzo 
della mella. Poéfato de la meffe . 

PREFAZIONE, f.f, Preambmio, Préface ; préses 
buie; difeoure preliminaire ; prsime. 

* PREFENDA , f. f. Profeada, Prebenda. V. 

PREFERENZA , ff Fegorr. Maga! ec, Preferi. 
mento, prelazione. Préférenre ; primzurt, 

PREFERÉVOLE, add. d'ognl g. Mercili. Che può 
preferirei, preferibile. Preferabe. 

PREFERIBILE, add, d'ozni g. feemer. er. Da 
prettriefi . Prefivabie ; qui mérire d'érre priferé , 

PREFERIMENTO, £ m. il preferire, Préfrem 
€ ; primsare ; avsntage . 

PREFERIRE, +. a Preporre. Préférer } choifr ; 
cRimer pios; donnsr l'avsnsste sa la préference . 

PREFERITORE, Verbal, m. Serner. Che preferì. 
fee: Qui priftre . ' 

PREFETTO, f. m. Prepoto, che è fopra gli al. 
tri, cre tie ragione, o grado di dgnteà. Préfes. 

PREFIGGERE, v. a. Determiware, Matcire. DA 
rerminer ; marguer ; fiser ; arvéter. &. Prefiggnifi, 
n p. Foce dell'afo, FigurarA , ideari, porfi in qa- 
po, Se mierrre dams l'ejprit ; drablio ; anveter. 

PREFIGGIMENTO, £, m, Segwer, Determigazio: 
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tecedentetiente fgura, Qui repréfense < 

FREFISSO, 1354 , add, Da prefigge 
rerminé ; fisé ; margué. 

PREGADI . Bemé, Caf. ce. Che jl Varchi fior. s. 
chiama PREGATI, Il Senato Veneto, Le Senat de 
Vewife 

* PREGAGIONE, f. f. Preghiera. V. 

PREGANTE, add. d'ogni g. Che eprega. Quf 
prie. 

PREGARE, v. a. Che gli antichi feriffero anche 
Fricgare. Domandare umilmente 29 alcuno guelio, 
che fi defidera da lui. Prier, regufrir, dersanter 
par grace. S. Pregare a chiccheMa felicità, a ma- 
lanno , 0 Simili, vaie Del raliele. Sonbeiter fa 
bondrur cu du fico, du molbrur su da nil, 

* PREGARIA. V. Preghesla. 

PREGATIVO , IVA, add. Cr, im fe. Atto a pre. 
gare. De pritre . 

PREGATO, TA, add Da pregare, Prié, &e 

FREGATORE, v. m. Che prega. Colui gui priea 
qui fouboite . 

PREGEVOLE, add. d'ogni g. Che merita pregio, 
Dezno di pregio. Eytimable ; de prix. 

* PREGHERÌA , £, f, V, Preghiera. 
add, d'ogat g. Di prego, che 
le. Soppliomi. 
[A Prego, 












Pritre è 





le è 
BILE, add. d'ogni g. Che fi può pregia» 
se, ENimabie ; dine de confiderarica , 

PREGIABILISSIMO, MA, add, Salvi 
di pregiabile. Tres effimable . _ 

PREGIABILITÀ , £ £ Safvim. Aftratto 
bile. Prix, 

PREGIARE, v. n. Aver in pregio, in ilima, in 
venerazione, Prifer; eMlimer ; confiderer; faire gar. 
$. Pregiare, vale anche Dare il prezzo alle cole , 
cioè quanto clie debboao venderfi , che più comuse- 
mente.dicei Prezzare. Prifer ; eflimtr ; mestre cu 
faire , ou fiser de prix. $. Pregiar6 , n. p. vale Far- 
Gi gloria. fe pigwer ; Je piovifier ; fe faire civire , 

PREGIATÎSSIMO, MA, add, Remir. Fior. Su= 
perì. di pregiato. Trés prijé ; très aflime . 

PREGIATO, TA, add, Da pregiare, che è ia 
prezia, Prifé; effime . . 

,RREGIATORE , verbal. m, Che ha in pregio, E- 
Rimasicur ; appecciatene ; celui qui efime , qui pri. 
fer qui fait cas de quelgne chefe, onde guelgue 


perfonpe . 

PREGIO, f. m. Stima, e ripotazione, în che fi 
tengono le cofe, Prix; eftime 3 erédie ; ripurazion. 
$. Pregio, per Valuta, Prezzo. Prix; messur, (ue 
Pre, delar de queigue chofe. $, Meritare il pregio, 
Portare il pregio, e fimili, vagliono Metter con- 
to, Tornar conto, Toorarr è compri ; valsir i7 


prine . 

PREGIONÀTO , e PRIGIONÀTO, TA, add, fat. 
Lo fieifo . che imprizionato, Emprifomut. 
PREGIONE, f. f. Prigione. V. 

* PREGIÒSO, SA , add. D: pregio. Pricieur ; e» 
Pimabie . 

PREGIUDICANTE, add. d'ogni g. Che progiodi. 
ca. Prejadiciobie ; mmiAMe. 

PREGIUDICARE, v. m. Arrecar pregiodicio, Pris 
dadicivr ; maive ; porver préjudice, 

PRECIUDICATIVO, VA Ladd, Da pretiodicare, 
Atro a pregiudicare. Préjudiciabie; muiSéle. 

PREGIUDICIALE, adi d'ogni g. Preziadicatio 
vo, che uDit pregiadicio. Préjudici able. 





Super. 








pregia» 





FREGIUDÎCIO, f, m. Danno, noctumento. 
PREGIUDI TO 4. Prijudive ; tart 7 dommige. 
PREGIUDIZIOSO , SA , add, Che arreca pregiu- 
dizìe , 0 daono, Préjadicizbte ; demmaagesble ; 


fsle. 

PRECNANTE, add, d'ogni gr. Pregno, e talora 
3’ ufa in forza di fa. e vale Donna gravida, Groj» 
Je ; cneviate. 5. Per metaf. 4) fatte cole da feuola 
tade volte, © noa inzi con parole pregmanti fi trac- 
tano in giudizio vero, Qui vale Goafe , Ampollofe . 
V. quefle veci, U 

PREGNANTEMENTE , avv. foivis. Con maniera 
pregnante . ta masitre d' ume fenmme enecimte . 

PREGNEZZA , lf. Aflratto di pregno, GrofeWfe. 

PREGNO, GNA, add. Gravido ; propo delta 
femmina , che ha il parto in corpo, Crage ; encein. 
re. $. Per metaf. fi dice di Qualunque cola ftraboce 
chevolmecte pieaa . Piria ; rempii ; coff. È 

PREGO, feft. ni. 11 pregare, che gii antichi, @ 
Buoni autori fcrilfero anche Priego. Fritre. 

PREGUSTÀRE, v. a. Voce Lar. Goffare gran 
Affàggiare . Tdser, efaper, gueieer saporsvase. 

PRELATIZIO, LA, add. Cr. so Condarario. Di 
Prelato, appartenente a Prelato | De prélar. 

#RELATO, f. m. Cetui, che ha dignità Eccle. 
fiafica , come Cardinale, Vefonvo , Abate, e fimili. 
Pretet . $. Per eriore , Maggiom., Loferitur. L' 
nbb.dieaza , che fi fa al prelato , fi & debito, che fi 
paga per amore di Dio. t 6.Terw, Marinart Groffa 
Jela impeciata , che fi pone ai kuoghi coperti Pica 

















430 PRE. 
‘vafedtio come i gratieci, i frontoni, le feale, ee. 
Préter. 


Ù. . 
PRELATÙRA, €. f. Digmità de' Prelati. Pretura 
Pet Superiorità, Maggioranza, Govetao . 


oriné ; preéminense . 
PRELAZIONE, f. f. L'elfer preferito, Préfatim; 
ebree $. Per Superiorità , Maggioranza. V. 
arnra. . 

PRELIÀRE, v. n, Sauerze. Puznare, Combat 
ten. Combasere . 

* PRELIBARE, va. Gullare, afaggiare anticipa» 

tamente. Graieer; sdecr, efaper por svsneg. $. Per 

meta!, Rrevemente toccare, 0 trattare innanzi. Éf 
untr i romgber, 

PRELIBATO, TA, adi. Da prel:bate. Efusé, 
We. €. Per Rrevemente toccato. Effeuré. $. Per 
Kccellente , fapifro. Entelienò ; exgmit, 

PRELIDINARE, Sf. m. Prima difpofizione delle 
cofe attementi ai trattato da fari. Preiimimaite. U- 
fui anche in forza d'adi 

PRELODATO, TA , add. Gorî, Antecedentemen. 
tè lodaro, Cideflus doné 

PRELUCERE, v, n. Pallev, Andare avanti con la 
Iuce. Murcher denzue 2ues une Lomitre , 

PRELÒDIO, f. m. Priscipio, Proemio, Priso 
de ; pr commencemant ; eFai, 

TICA. V. Prammatica . 
PREMATURAMENTE, avv. Vere dell ufo. Pre 
vestivamente, con antecedente provvedimento . Pré 
matarcmene : bdtivenmat ; par avance. 

" PREMATÙRO , UNA, add. Vere detl’ufo. Ma 
Muro avanti il terapo, Premareri; bdtif. 

PREMEDITÀRE, v. a. Prafate avanti. Primidi 
PE; ronfhlser en fvi méme . 

f PREMEDITATAMENTE, avverd, Con preme» 
ditazione , in premeditato. Aver primrditarioo , 

PREMEDITATISSIMO MA, add, Pallavi Sup. 
di premeditato. Tris premediee . 

PREMEDITÀTO «TA, addiett, Da premedicare. 

PREMEDITAZIONE, f fi 1] premeditare., Primedi 
marion ; deliberstica ; confulnarica fsise en Jri-mgme, 
MENTE + 846, d'ogni gi preme. Prej- 

ri LILLAIS 

PREMENTOVÀTO., TA, Mural. Sopram» 
mentovato . fufdin; ci.defus NRE sa 

PRÈMERE, Y. 2. Prapriamente firignere una co- 
fa tanto, ch'e"n'efea il fago, o l'altra, materia 
contenuta in effa : Spremore, Preftr, forciadie avee 
Force ; niver , enprimer le fur. $. Premere, per Af- 
Solrarfi, Far calca. Preger ; ferren 3 faire fonte. $. 
Premere, per lpisnere . V. $. Premere, per Calca. 
re, Opprimere, sggravarfi fopra alcona colà. Pref. 
Ser; fonter. $. Per metafi Cost par or men bella la 
vifa mia, cur maegior lute preme . cioè ferifce gli 
secchi. Franper. $. Premere, per Urtare, incalea 
se. Prefer ; psurfuiure . $. Per Deprimere, Adbaf. 
fare, Conciilcare . W. 6. Premere, per meiaf. An- 

riare, torre altrui le fofanze.. Opprefer ; vexer. 

» Per Sopprimere, taccte-. Fupprimer ; noire. $. 
Premere , per Actenere . importare, elfere ® coore, 
fre sione + $. Premere, per Aver premura. 
A PREMESSA + ff Termine Icico, e vale Cid, che 

Ron melle prime parti dell'argomento. per trame 
cha elfo la conchiufene . Premifer. €. Premeta , fi 
dice anche per fimilie. di Qualunque cola feppofta , 
© detta antecedentemente, Ce qu on a-dit cu prou 
nf supersvane, 

PREMESSO, SA, add. Da premettere Mis de 
vino. $. Cid, che ho premetto , vale Cid; che ho 
detto prima, Ce gue j dir ci-devane. 

PREMETTERE, v. a, Mettete innintì. Antepor- 
re. Pofcr on metere auent, cu dire avuparavane gued. 
que chele. 

PREMIARE, v. a, Galderdonare , rîmunarate, ti 
forare altrui delle fue opere . Afcompeafer; rimane 


per ; falmier 
PREMIATIVFO, VA, add. Che bavirtò, e poten 

nia di premiare. Quh pemm recompenfar. 
‘A, add. Da premiare. Rerompen. 


PREMIATO, T 
vata: m. Che premia. Rime 











PRESTATÒ: 
RE 
mérarene ; cein 
PREMIATR 
tore. Celle 





fa Vantaggio d'onn. 
NZIA, Pr a altra cola fimi. 
Je, che ha più l'uno, che l'altro. Priomineoce > 
a 7 3 Supérisrité > avamrsre . 

PREMIO, £ m. Mercede, che fi dà attrci in ri 
compenta del fao bene operare, 0 ia contraccambio 









Gi ferme) fatti, Ricompenfe ; prix; fatsire. 
PREMITO, f..m. Maga. ‘Re Srtiione. delle 
taniche inteftimali , o dei tamma , ovvero anche 
SC REmTO NE sito ne. preimte . 
- Verbal. m. jin. preme 
pre: 95 reina ta Falvin. Che . 
A . Il premere, Rxprefico . $, 
Per Sugo, Pregiv: fu. | 










per 
«gior impeto. Se prepare au comb:r ; Se difbalem d 


PRE- 


* PREMÌZIA » V, Primizia. 
FRE E. fcrivono alcuni, Brefmone, V, 

PREMONIZIONE, f. f. Ammoniaione anticipara. 
AverriTemenr donnét d' Avonce . 

PREMORIENZA of f. Volg. He. La-morte acca» 
duta avanti quella d’ altrui , 0 avanti a certo tem 
po ideato. Predeces. A 
PREMORIRE, v. a. Voce Lat. Morire innanzi, 
Prideceder  mouriz avanti nn anpri , 

PREMORTO, ORTA, Voce deli nf, adé. Da 
premorire . Predéeddé . ’ 

PREMOST > 
manzi e pes io più val echigire è tafrniro ; faire 
tomavitre pur LILIII LUCI 

PREMOSTA A » tiv add, V, L. Mbfirato in- 
massi. Menrre avssà ca spribat, 

PREMOZIONE, £ f. T. Didafte co, Predeter- 
minazione., Preordinazione , Queil' azione, fecondo 
| filofofi, per cnì l'Agente è limitato, ed affretto. a 
gqperare , 0 a non operare, 2 fur quello, @. a far 

pelo & farlo in quello, © in quell'altro modo, 


an, 
PREMUNIRE, v. a. Red. Munire preventivamen 
te, Ganticipatamente. Premumir ; proceurismoer. $. 
Premunirh 4 n. p. Acad, Cr. Montifi preventivamen. 
te. fe primu 1 fe munir per peceantisa + 
_PREMUNITO , ITA , Arcos Cr. adé. Da premu» 
mire. 


Premuni. 
PREMÒRA, f. £ Gran deliderio, cura. Emprefs 


amen. ” 

PREMUROSAMENTE , avv. Com premura, Aver 
empreffement, a 

PREMUROSÌSSIMO., MA, add. Mura. Sap. di 
premurolo , Tres prefanr, e. 

PREMUR « USA, addiett. Che ha premura. 
Preffani ; urrewt ; prefe;-gui ne foufre primi dg delsi. 

PREMUTO, TA , add: Da premere, Prefe. V. 
ii fuo verbo, 

PRENARRARE, v. a, V. E. Narrare avanti, Fa. 
Cimtrr auparivane, 

PRENARRATO, TA , add. Da prenartare, Ro. 
fenté par avenee . 

PRENARRAZIONE | f. £ V. L. Li prenderare 
Narrgrina feire d'avance ,. <°- 

PRENCE. V. Principe. 

PRENCESSA. V. Priacipella . 2 

PRENCIPE, f. m. Lo Aerfa, che Principe, Wi 

PRENDERE, v..a. Pigliare ; e fi adopera inditim. 
tamente in tutte le locuzioni, fraft, e maniere dell 
altro fuo finonimo Pigliare ; e ia varletà de' fuoì £- 
upificari fi ditingue dalle parole, che gli accompa. 
Ruino. Premdre ; Seifir ;° soneher dà gueigot chofe . 
$. Per Accertare. Premdre » accepren; recevoie. $. 
Prendere, per Acch'appare , cogliere . Arrraper > 
tremper ; furprendre .. $. Per Apprendere , Imparare, 
Apprendre , Prendere, m. pal. per ‘Appranderfi , 
appiccarli. S'ortacber ; s'acerder, $. Prondere 
per Caparrare , ferntare, Avefter ; dommer des sv. 
rbés . $. Prendere , per Cominciare , V. $. Prende. 
re, v. n. per Comorendere, occupare . pris; 
dire faifi. Mi prefe va gielo ,, qual prender fuol co. 
doi, ch'a niorte vada, $, Prendere, per Eleggere , 
fvegliere. Prendre; cheifir. $. Prendere, per Fan 
innamorare. Readre smourenr. $, Prenderfi dell'a. 
more d'aicuno, 0 effer prefo , vagliono Lanamorar. 
fene. Dewenir amowreuz su eprit d'une perfenme . 
$. Prendere, 0 prenderfi, per Rappigliare-, 6. rappi- 
ulianfi. Cailler ; cosguaier ; Je prendrez fe comgettr. 
5. Prendere, per Rifolecte , dotermimate, Derermic 

i padre ame rifeluriom. $. 

emtedre, Tale im 
gine appunto mi rendea » ch'i" udia , qual premo 
der fi fuole, quando a cantar con organi fi fea. $. 
Prendere bene, A male, vale Incogliere bene, 0 
male. Arriver diem cu mai. $. Prondera accordo, 
vale Accordarfi? V. $, Prendere A fiezno, vale Sic. 
goarfi, Aborrire . V. $. Prendere andire, baldanza, 
ficurtà , ec. wale Divenite ardi baldanzofo, frane 
so. Prendre courage . 4. Prender campo , 0 delcam 
po, vale Prepararf a combattere, . co far Jnogo 
battaglia, Farfi indierro per atalirt com mag. 

















le Barrre. $. Preader carne, vale Incarmarii, Prem. 
dre cisir. $. Erender forma di checcheffia, vale 


| Trasformarfi in fo, Se sransfornter; je métomor. 


pbeser; prendre la figure su la formo de queigne 
«bofe . $. Prender luogo , Gguratam, per Eifer impic- 
pero. nre empisso, 1 dasari prefon. luogo in 
altri fervagi. $. Prendere il monte, prendere ter. 
1a, ec. V. Pigliare. $. Frender veleno, vale Efere 





avvelenato .. Premdre on sucir pris le peifom; cime 

emprifnmé , + $. Preader vanto, fig. Smarriti in 
è 

Che può 





prem ‘eri. Premable ; qui peut frre pris. 

salento + f.m. 1} prendere. Prife ; l'a 
sn de . + 
PRENDITOÒRE, v. m. Che prende, Premewr ; gui 


PFRENDITRICE, v. £ Che prende, Preneufe ; 








qui premi. 
PRENÒME, f. m, Salviw. Il nome , che fi prepo. 
pone al nome fgntiliaio; nc, 
PRENOMINATO, TA , ads. Voce Lat, Detto a. 


van. Ci defà: tommé, su mimmo suparavant, 


| amimaso , quanto d alcume 


tI 


RE, v.w Voce Lar. Moftare la. | 


.PRE 
PRENOTÀRE, via. Notare avasti. Motguer su» 
prrsvine. se 
PRENOTÀTO , TA, add. Da prenotare, Murzuò 


arte De». 

*PRENOZIONE , Lf. Red. Cognialone precedente 
un”altia, con.relazione d'antetiore , © polleriore a 
ficcome la cognizione dell’ antecedcate., che fi ha an 
vasti la nozione del confezcente. Prémorism. 

* PRENTA , fuf. f. întrecciatura di palme. Im 
altri tei a penna fi legge Pictea. Noste de palores 

PRENUNCIARE, v. a, Predire, annunziare + 

PREN RE, $ Predire ; anmsoter ; proaafti» 


quer, » 
_PRENUNZIÀTO, TA, Fegmer. add. Da prenon» 
ainre , predetto. Prédir; fé, . 

FRENZE , PRENZA , f. m. V. Principe. 

PRENZESSA , f. £. V. Principella . ' 

PREOCCUPARE, +. a Occupare amanti. Présce 
cuper ; prévenie . $. Rectecnpari d° ana perione fe 
cogftr de quetyu' ue. 

_ PREOCCUPATISSIMO, MA » add. Magsl, superi» 
di preoccupato, Tres prévena. quo 

PREUCCUPATO, TA , Cassis. ce, add, Da preoce 
cupare. Prévroo. È ha 

PREOCCUPAZIONE, Lf. Marat, es. Occupazion 
ne fatta con prevenzione. Srfeccanartto : 

PREONORÀTO , TA + add. Salvia. Onorato com 
prelazione , 0 prevenzione. Hooerd de preference. 

FREURDINARE, vi è. Segmer. Predeltinare , 0% 
dinare avanti. Predererminner ; erdonner avant . 

PREORDINATO, TA, Seguen add. Da preordi- 
nare. Pretsrermind. 

_PREPARAMENTO , f. m. Il preparare, Prepara» 
fis; apprer. ‘ 

PREPARANTE, add: d'ogni g. Che prepare, Qui 
pripore «+ $. Preparanti , fi dicono da' Medici, alcanì 
vali, 0 canali de' fuidi pel corpo animato , che pre- 
parano la materia , che gli dee prodarre, Preparane » 
9. Preparami., Alteranti , e findà, fi dicoan i Me. 
dicamenti , che corregsono le male qualità degii = 
moti, pet ridurglist ifiato perfetto di falute. Préò 
paratzine . . * 

PREPARÀRE, v. a. Apparecchiare , render le com 
fe più pronte a poter metrete in opera. Proparer 5 
apprérer; difpuferi mesere em sedere. $, Preparare 
anche Termiae Medico, e fi dice tanto de’ 

Operare della matera, satorno: alle parti, del corpo. 
linenze dell'arte s ine 
torno 2° meda mrenti . Préparer . 

PREPARATISSNO è MA, add. Saperi, di prepa= 
raro. Fré» ; rréinpoît. » 

Paavanativo,, IVA, add. Preparatorio, Préo 
pararcire . è 

PREPARÀTO, TA, add. Da preparare, Prefuo 


né. Ce. 

FREPARATÒRIO, RIA , add. Che prepara, ato 
to a preparare. pepe . 

PREPARATRIC a Veli Falvlm. ee. Che prepara » 


Qui prépare . 

PREPARAZIONE, ff. V. Preparamento, Wi Preso 
parazione, per lo Preparate, pci fecondo fignifica» 
to. Prépsrarion, 

PREPUNDERANTE, add. d'ogni g: Segner. Che 
prepondera . Prepouderane. 








" PREPONDERANZA , f. f. Segmer. Eccedenza nel 


qui 
por 
La 


pelo. Qualiré de ce gui esròde em poidi, cu de ce 
i ef pr pondevane. 

PREPONDERARE, v. a. Soperar di pelo. 
davanrage ; dire pius pefamt . £. Preponterate 
vale Aver più forza, prevalere. Prewatoîr ; 








Ual 
PREFORRE, v. a. Porre avanti, mettere innane 
mentre, Plor 





zi, e talora anche preferire. Prepofer; 
cer divanr ; preférer. b 
PREPOSITÌ VO, INA, add, Che f prepose. Qui 


mertde 
PREPOSITÙRA , £. f. V. Prepofitara. . 
PREPOSIZIONE TE E Uan delle parti dell'Ora= 
zione. Piera indee He Fia Lo precodete 
aduna la, da cui dipende . rafini ora + 
PREPOSSENTE , add. d'ogni g, Safvim. Prepotene 


tea. 
n PREFORTA: f. £ Guid, G. Lo tela, che Propo» 
PI ° è 
PREPOSTERAM E, avv: Galil, In modo pre» 
porero, a rovelcio. A rebomei. 
PREPOSTERO., ERA, add. Galii, Che viene ae 
vanti, quando dovrebbe venir dopo. Qui vient hors 
de faifan, cwà comtretempr, ew qui eft fait dre= 


bonrs. 
"PREPOSTO, TA add, Da preporre. Prépafé è 
“RETONTO, A. m. proposto . V. ” 
i SA o, V. 9 
PREPOTENTE , add. d'ogni e. Che può più degli 
altri, fuperiore arti altri in potere. Tré: prifene 
qui a ua pouvoir fore regd. — 
4 PARCO ENZA , f.f, Aftratto di prepotente . î 
(5° 
‘REPOZION Cm. Da pelle, che cuopre Th posts 
del membro ricile. Prepose. #. 
FREROGATIVA ; f. £. Privitegio , eferizione » 
Prevegative ; privilege ;. avamtaze avraché d une dii, 
- Vi mi, 
PRERUTTO, UTTA , add, Guiss. flame 











Gram. 





Voc. lat 
+ De, 


«rr. 
Dirnpato , fesîcefo , precipitolo, Efrarpf ; inscncg@» 
dle; qailié è pio. 

PRESA , £. f. Verbale da prendere. Prife. $. Per 
Jo imprigionare, prefora , Prife , cu prife de cotpr; 

anéi d' ume perfonne. &. Prela , faveriame 
ie, vate Quelia quantità di effe, <he 
fi pizha in usa volta. Prife. $. Prefa, fi dice ad. 
cite di tutt quella quantità di preda, Che fi piglia 
cacciando , vecelluato”, 0 peftando Peoie } schaffe 
superbe 9, Prefa di gerte, vale Frorra, fchiera. 
purte + Troope p homde. SG. Prefa, per io Luco , @ 
parte , onde fi prende, 0 3’ acchiappa cos mano al. 
«una cola. Prife ; miambe . €. Prefà di terra, fi di- 
ce di Quantità determimata di terteno. Uw certain 
efpoce ; une-corrsine creudne dé derrain. $. Dare, 
© aver le prefe , vale Concedete , 0 ottenere , che 
ultri delle parri fatte fia il primo a pigliare |, Doe. 
mir ie .choin. $. Dar prefa, vale anche Date ceca. 
Fione , 0 comodo di far cheechelfia. Denacr prife ; 
mersro em prife ; dim orcafida | €. Venire nlie pre. 
fe, dite del Pigliarii, 0 nectep pa per le vefli 4, 
© per alcun membro mell* arzaffari , giel combatte» 
te , o bei lottare; e cotale atto è pur detto Prefa . 
En venir aux prifer ; Je jeter 1 int fut l'ausre , cu 
cre lamore ;‘fepremdre sn'torpr. $. E Banratam. 
@ dice fici ‘Venire alle firette in eratrandio ‘alcuno 
affare , per coochinderio. Pemir sur prifes. $. Ef- 
dere, 0 venire, -o trovarfi alle pre ton’ alcono , 
vale anche Avere occafione di trattarlo , © di farne 
proova . Aveir cccafton de bicu cammodire guelgu' va. 
$. Far quela fi dice dell’ Asfodarfi infieme nel ta- 
*fciugarfi muri ,.calgina , © finili, e quefto corafe af. 
Fodamento è pur detto Trela, Se prondre .-G. Di pri. 
ama prefa, poto avverbialm. vale A prima fronte, 
prima wifta 7 Du prefeier soup d'aril ; de prime 
abord ; du premier sberd . — 
AGIO, S, m. Indévimamento , ferno di cofa 
futura. Prefage ; pronoftie ; sogure. 

PRESAGIRE , v. a. Far-prefagio, dar prefatio . 
Prefager 3 promeftigoer; auturer ; tirer na peifate. 
1 FRESÀGO, S. m. indovino, che fa il futuro. De 
vin ; qui puéfage ; qui prévoir, 

PRESAME, fm. Quella materia | che fi mette 
mel fatte per rappigliarlo, e poi farne cacio; 0 fia 
for'di cardo , © fia giglio, 0 altro. Prefare ; cadtie- 
dait > galliumo, V. Cardo .-$. Per metaf. E avteghi. 
convito fia prefame e’ amifiade, non è da far 
lo fpeflo per molte ragioni , ec. Les repas rinsemitbe 
+ amitit. «* v. 

PRÈSBITA , f. m. T. Didafcalico. Colni, chele 
vicine colè vede confufimente, e le lontane diftinta. 
mente. ui * 

* PRESBITERALE j add. d'ogni g. Poee dell'dfo. 
Di prete » fpettante al presbiterato . Presbpréra! ; 
slèrieat» . 

PRESBITERÀTO , f. m. Uno degli Ordini facri , 

per cui fi copferifce il facerdozio. “Fretrife; Jarer 
nre + 

PRESBITERI ÀNO , NA, add. Areiunto, che fi 
dà pell'Inghilterra a' Protefanti, che nog ricono 
fcono l'autorità rpifcapale. Presfysérien. 

PRESBITERIO, f.m, Voce Lat. Luoze nella chie. 
fa ceftinato per i preti. Presbsrbr. . 

* PRESTIA , f, f. Fretta. M. 

PRESCIENTE, adé, d' ogni g. Che ha prefcien. 

ma. Qui a la prefiemee 3 préverant 3 qui fait 2nps 


CALELLIS À 
PRESCIENZA , f, f. Notizia del faturo, ed è del 
folo Do. Prefefear 
PRESCINDERE, 
ner i faire abfiratica . 

PRESCÌITO, TA, add, Soputo avanti . Preva ; 
Su auant. $. Per Dannato. Daron ; resrenve, 

PRESCIUTTO, f m. Profciutto, fitmion, 

PRESCRITTIBILE, add. d'ogni pr. T. de' Logi. 
Pi, Che foggiace a prefcrizione. Preferipribte, 

FRESCRITTO, f. m. Segnet. Legge, precetto, 
stòrmandò. Lei + ardiamanie»; comesadament , 

PRESCRITTO, ITTA, . Da preftrivere , in 
aotti i fi fiemificati | Preferit, V, Préfcrivere. 

FRESCRIVERE, v. e. Acquiftare domizia per pre- 
ferizione . Preferine, $. Preferivere , v. a. vale Li. 
mitare, e rinchiudere in nn certo termine, ffafui. 
re, ordinare, Mabilite, Areferire ; Jinciter ; ve- 

der ; crdonmer ; margore . 

PRESCRIZIONE, £ £ Termine legale ; RAgione 
ntquifata per rraforfo di tempo, È1 preferivere . 
Prefoviprisa : $. Per Ordinazione di medico. Ordon. 
manse de Medecio, a 

PRESEDERE , v. n) Aver maggioranza, autòri. 
tà, soverao ) © prefdenta, Psdiider, 

PRESEGGENZA , £ £, Spivin, Lo fieffo che prefi. 
densa, Préftance 

PRESENTAGIONE ,.£. f. Il prefentare .' Profeti 
nation ; reprefentathe ; livvaifoa , $. Nel onmero 
del più , denora un Lunga pubblico, dove fi prefen. 
tano f.ritture d' arzi pubbli detto dal prefentar- 
Je,cioè darle a cololo, che fon deputati a ricever 
Je. Cruffe . 

PRESENTÀNEO, EA, add. Che opera di preften- 
te, fudbito, Prompr ; «ifficare ; fubir ; qui spère prim 
prement , fur fe champ, 

PRESENTÀRE, v. =) M far donarivo di cole md. 
ili. Prifedeer; offriv ;éfeiro preJenr . 4. Prefesta- 
do, per Forgere, Préf.wrer ; rendre, Ho prefentata 





















a. Fare eccettuazione. Sdps- 








fn propria mano fa vofira lettera, ec, $. Puefenta. 
te, per Condorre alla gutimee » confegnnre , salle. 
mare, Prefenter ; condire cm la prefince | 5. Pre 
tare +‘ per Accofare .. Prefentrr ; appretber. €. 
Prefentarti 1° nevtr, pa. Condurs stia prefenza , 
fapprefeniarfi , comparire , Se préfinto ; fe repre. 
Sruter ; fe vendre vifibie ; fe faire wcir ; compa. 
Pottré ne 

PRESENTÀTO TA, add. Da prefentate. Pré. 
Senté , &c. 6. ln forza di fuît. vale La perfonaa 
coi fi tezala . Codoi d qui co a fair der piéfens. 

PRESENTATORE, +. m. Che piefenta., Colui 
qui préfente ; préfvassrtue ,è 

PRESENTA E, ff, 11 Prefemiare , Préfinra. 
tion ; reprefenssrioa , : 

PRESENTE , f. mi. La cofa , the fi prefenta. Pro 
Sent ; dom 3 libéralité . $. Cader if prefente fu l'u 
fio. W.Ufcio. 

‘PRESENTE ; add d'ogni g. Che è nl cofpetto., 
o davanti, nello Stella tempo , nel quale fi parta . 
Préfent , $. et Quello di che fi trarta. Prefent ; 
ceci, co erimici. €, Prefente , per Opportuno , a- 
dattato , efficace, Eg@icace ; Soowerzin ; puifiat , 
Prefente rimedio a um ral male. $. Preftate , ta for. 
zà di prepefizione , col fecondo , e terzo .cafo: Alla 
prefenza , 0 in prefenza; die prefemer , cu en pré. 
Jence de, We Di prefente , nel prefente ; al pre. 
dente, poi b, vagliono Prefentemente » e di. 
celì pure Pre affalutamente mella Pella forza d' 
avrerbio, Pre/coramene ; mainsemani ; d prrfent. 

PRESENTEMENTE , awverb. Io queto punto , 
bra, al prefeete . Prefentement ; mainiensne ; è pri. 
Sent. $. Per in prefenza, In perfona . A /3 prefen- 
ce ; ca prefemc@ - em perfbune . $. Per Di prefente , 
di fubizo, immantinente. Tone préfemicment; far 
ie chomp ; d'asort ; romt de fuire, 

_PRESENTIMENTO, Lem. Il prefentine. Prefem- 
riment. 

PRESENTÌRE, v. a. Aver alcuna notizia , o fen- 
tore d’ una cofa, avanti ch' ellà fegua. PreFentir ; 
prevsir.. 

PRESENTÌSSIMO , MA, add. Superl. di prefen. 
te, prontilfimo , efficacifimo . Très-prevapr ; srés- 
efficace, 

PRESENTÙCCIO, Y, Prefenterzo 

PRESENTUOSO , OSA , add. Da 
fo, che Prefontuofo . Pre/ompruei 

FRESENTUEZO , f. m. Piccol 
Fent ; gracicufere ; grovifiesrim. 

PRESENZA, I £ L'edfer prefente; Afpetto, 

PRESENZIA , $ colpetto. Préfente ; affiftamee © 
perfonne. $. Uomo.di poca prefenza , vale Uomo di 
poco buodo afpetto; Chzfoiw ; gui n° a pas Schne 
mine; qui n' 3 pes ume delle préjence. 

PRESENZI A LE, adé. d'ogui 5. Prefeate, «che è 
in prefenza . Prefent. 

PRESENZIALMENTE > avverd. Prefeatemento , 
alla prefenza , di preîenza . Porjcomeliement ; em pré- 
Fence ; ca perfonne . 

PRESFPPE, È fm. “Stalla . Erable , 

PRESEFIO, 
pone mella Malla. Muiagesire ; esfebe. 

PRESERELLA , £ f. Red. Piccola prefa , quane 
to fi Mirigne fra de po'paftrelle delle dita. Perise 


prife . 
PRESERVAMENTO , f. m. Prefervazione. V. 
PRESERVARE , v.a. Difensere, confervare . Pré. 

Server, perder , girantir de mal. 
‘FRESERVATIVO, fVA , add, Che preferva , che 

ha cità di preforva Proferratif 5, Prefervativo 

Sermer. S' ula pur forza di fistt, e dicefì di rime. 

dio atto a quefesware, Prefervatif. 
PRESERVAZIONE , f. f. 11 prefervare, "L'alffice 

de préferver, cu d'Ésre préferve . 

PRESICCIO , IA, ade, Stato prefo. Qui a dié 
pis. 

-PRÈSIDE, £. m. Voce dell nfo. Prefidente, pre. 
festo , colui che ha cerravcariea di prefcdere. 
nine, è prefety qui prifide ; gui fl è Ja stted' une 


‘em e. 

PRESIDENTE , f. m. Colulcle prefiede, the è il 
capa d'un'adanaaza , e per lo più fi dice di Magi. 
frati. Profidene ; chef . 

PRESIDENZA , f. f. Magziorenza , autorità. Pré 
Adenee ; préféance g susorité 7 dreis dé préfidet . 

PRESIDIARE, v. a, Folr, fr, Munire dì prefidio, 
Metrre une parmifta dsns une piece. 

PRESIDIATO, TA , Gmor. è Cr. jo pinze, add. 
Da prefidiare » Luernito di prefidio . ffendu , cn 
ga 









f. Lo fiel. 
ant, e. 
lente. Perit pré- 














$. Ditefi 















È par ume rarnifvo. 

PRESIDIO, f. m° Gueraigione . Cernifem. 

PRESIE DERE, e. a. Segmen Prefedere, foprîm 
teedere, fopraftare + Préfidery Érre A la rére d' one 
afembtee , i 

* FRESIO, £ m. Rim. Aer. Pregio. V. 

PRESISTIMAZIONE, f. f. Segmer, Preferimento , 
maggiore flima, Preference . 

_PRESMONE, f. m. Mofto colante dall’ uve prima 
di pigiarie , M2re-gourte ; socgme. 

PRESO, SA, add, Da prendere. Priv. $. Per In. 
traprefb , incominciato . Amrrepris ; commrenet i $. 
Per Prigione , Prifommitr ; cmprifinnè , 

PRESONTUOSAMENTE , avvetb. Prefuntiofamen- 
te, con prefunzione. Preftmapruenjemeni i Pronte 
PIEDI } ATT:LAMMMICRI è 











antte delia mafigiatoja , che 6° 
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PRESONTUÒSO , SA , add. V. Prefuntuofo,  “ 
PRESUPOREA? , f, f. Malm, Che anche fcrivefi 

PROSOPUPÈA , Fig..reftorica , per cui 4° introduce 

uno a parlare , e vale anche Albagla di portamento, 

Projepopre . 

PRESSA, £. f. Catca. Preft ; fonte. $. Per Fre 
ta, Prelcia. #, 

PRESSANTE , add d'ogni g. Red. Che preffa4 
the iacalan + Prefans; vrgent, cu qui prefe , qui 
1a, Ù. 

PRESSANTÌSSIMO, My ald Vote. fr. Supert, 

di preffante ; premurofifimo , Tres prediane + Pe. È 
FRESSAPPOCO , avv, Red. AppreTo a poco di 

preffo.che, poco meno, quali, 2 pes pris ; prefa 


que. 

PRESSÀRE , w. a. Incalzare, far preda , Preger & 
bdrer ; peorfniute, 

PRESSATORA , f, f. Cr. id Ambire. Iflanza ad 
domandare. fafanre ; Sollicirarica . 

PRESSEZZA, fi f. W, Vicinîtà, 
di, FANESiONE s£, £, Il premete, Preffion ; Î'aian 
le prefer. . 

PRESSISSIMO , MA, add. Soperl. di prefa, -ci- 
ciuifimo. Trts.proebe . $. SÌ ufa Anche PrefMitiara, 
come faperi. di Pret, in forza di prepo@izione , è 
d'avverbio , De srdppris. 

PRESSO , ESSA , add. Vicino. Procbé; veila. 

«PRESSO -Prépofizione , the ferve comunemente 
al terzo cafo;'pire e.col fecondo. e coi quarto bea 
v'accompagaa , e talora anche col feio; e vale Vi 
cino, appretio è Prés de ; anprdi 40; che. $. Tala. 
ta vale Circa , intorno. Pri; de; catiroa de. fa 
Talora vale A fronte , in comparazione, al parage. 
nc. Fe compireifio ; esatré. 

PRESSO, avverb, «Vale Vicino, Près, $. Preto. 
e prellochè-, .ralota vagison Quefi, poco meno, 
Prefgue ; prés.de. 4. Preilo a poco ,.e a va di pref. 
io, vsglion Qeaf . 2 pet pròs ; sent pius gue otsior. 
£ Preflo preflo , wale Via vicizo, Four prés ; as04 

sore. 

È parnòre «€. m, Che preme. Qui profe; gui 
pane. 

* PRESSOVÀRIO, RIA, add, Che+ di colore 
però a mifchiato comwolore albiccio, Qui donne Jr 

e sir, 

PRESSÙRA", f. £, «Oppreffara, -oppreffione . 0a 
prefpon ; vensiion . 

PRESTA, f.f Pfeftanza, preffamento, Emprusr ’ 
& pier. $. Per Aggravio, Gravezza. V. 

PRESTAMENTE, avvertb. Con preftezza. Prom. 
premene ; udremenr ; diliecmment , 

PRESTAMENTÙ, f. tm. Preffanza, il preftare. 
Prit , & emprone. 

PRESTANTE, add. d'ogni g. Voce Lat. Eecel. 
lente , fingolare . Eneellemt ; exguis;rerty fuperient, 

PRESTANTISSÌMO MA, add, Sop. di predano 
te. Tres-entrllent , e. 

PRESTANZA , f. f. Hi prefare, e la cofa prefta» 
ta, Pico; cmpeunr. <. Fer Aggravio di -gabelle 4 
gravezza. Ino , 

PRESTANZIARE, v. a. Metter a preftanze , 4 
Zravease . Merire des inapori , 

PRESTANZONE, 1. f. Balzetlo, impofizione di 
danzri. Impdr ; conttiburion. 

PRESTARE, v. a. Dare altrui una cofa con ant. 
mo, © parto ch'e” te la renda , Préser, © om. 
prvater. &. Preftare per Conced:e, Porre; Incer» 
der ; Fommer. Se fprzial grazia di Dio forza, cd av. 
vedimento non ci preffalle |. $. Preare, è. a. pet 
Altettart yo cadere alcune marerte in toccantole , 
0 premendole . Prérer ; incber ; cider. 5. Preflaro 
orecchie, vale Lo fieflo , che Afcottare, Préser !" 
mcille ; decurer. S. Preflar obbrdicnza , omaggio, « 
fimili , vaglivno Rendere obbedienza , obbedire , reso 
dere omaggio, cc. Dseie ; prescr , ronde: boremispe è 
Cc. $. Preltur fade , vale Credere . Ajowrer , cu pit 
ter foi ; ervire . 6. Mar da mano a checcheMa . 
vale Datvi la mano iegarvif. Prefer /a main 7 
préter fecowns , aste; aider, 

PRESTATO, TA, add, Da preffare, dato ad im 
preftito. Préec, & cmprunié . $. Per Coaceduto, 
Dont ; arcerdé, We. $. Prefiato, ansicamente s' 09 
in forza di iu, per Preilanza, cole preffata. Proe 3 
cmprunt ; da chefe présée . 

PRESTATORE , verba, m. Che prefta.; ina fi pi 
elia per fo più fn cattivo Sianificato , e vale Ufkrzio. 
Ufurier ; qui préve è inttier . 

PRESTATURA > ‘f. f. Cr. im Verrura, Preftito 4 

uone  proftasza . Prét ; smprassi. 

PRESTAZIONE, f. f. PreMlanza, V. 

PRESTErE, f. ma. Afeechere. Spezie di fulmine, 
che.ora a retto, cra a cbbl:quo viaggio , foot del. 
le nubi con impeto fortemda e gli albori , le navi, 
od alerì fimili corpi, che all'iscontro vengono, dà 
in preda alle fiamme, pet mezzo cell'iaterpota 
falazione + «he dall’ impetofo moto è infiammata! 
Fomdre . i 
PRESTETTO , avv. Tafi Alfcauto prelo . Un fey 
fre un pre dla bdre, 

PRESTEZZA , ‘. f. Sotlecitudine, avaccezaa . Fi. 
teffe - promprittde ; bare , eéttrirà , vrtostte < x 

FRESTIGIA, f. f, Preftigio, V. ; x 

PRESTIGIÀRE, +. a. Ipgannare con falfe appa« 
renze la vifta altivi, Chsrmery eAlomiri; sftr Ve 
sbarmes, 

PRE. 
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PRESTIGIATÒRE, verbal. m. Da prefiiziare. 
Tharisrsn ; srtmpeur, 
PRESTIGIO, i, m, 11 prefigiare . Preffige ; chot- 


neri ; enchamtoment ; illufism. 
PRESTIGIOSO , OSA , add. con preftigio, 
ingannevole. Trompenr 3 Pieim d' illufiomi } foto per 





omcbantememe , par forvilige + 
_ERESTISSIMAMENTE, avverb. Sup. di Prefta. 
A afvement 
PERES ISSIMO MA, add. Sup, di Preflo. Tròt 
ufre ; très peompe ; perta bdrif , &e. 
FRESTISSIMO , avv. Sup. di preo, Tres-prom- 


puemeni ; trés» edo «©. 
PRESTITÀ SC Prefanza , il preffase e la 
PRESTITO , £. m. 3oi cosa a predata . Préi ;_ tm 
FRESTO, f. m. + Prefio dicefi an- 
<he al Luogo del comune, ye i prefia col pegno. 
Licw nublie , eh l'om prese Jur fare 
PRESTO, ESTA, 340, Solkecito , ipediro che 0 
fera con profezia + promo. Prompr ; rise, dali. 
gent; allif ; bdtif; espedirif ; dexsgé ; tefte; le- 
so punjo , in affetto, 
Siesso! qui e cn ordre ; gui cf four privo 
sé. « Breve. V. $. Pet Subito, repen- 





©. Per Apparcechiato , 
Prét ; 
2 











tino, Prompe ; 

PRESTO, avv Subito, tofto, fubltamente , pre- 
fiamente. Dire 4 ufrement ; promaprement ; avfi nt; 
d' aberd ; jogdain. 

PRESUASIONE , f. £. Magal. Previa perfazfione , 
credenza prefiara , prima ch'altri pertuada alla cre- 
denza . Frrjeafire suticipte 

PRESUMENTE, add, d' cga 8. Guarî». Chs pre 
fuime. Dei préjame, 

* PREISUMENZA . V. Prefunaione, 

PRESOMERE, e FROSÙMERE, v. n. Puetendere 
oltre al vonvenevole + arrogatii, avese ardimento . 
Fréfumer ; aveir srop Somme opimito de foi. $. Par 
Far conghiettàra + immaginare, prefuppane , cd in 
quello fign: 3° ufa pure al a Prefamer ; apnjeli 
nr; pepurer i 4cop pommer 3 È perfaader è i fuger per 
indu iom ; avgir cpimism que. 

PRESUMITORE, e PROSUMITÒRE, verb. m. 
Che prefatne ui fe fefo. Prejompsurur; ergueit- 
deux ; vain ; gui prefume trop. 

4 PRESOMMENE. V. Pretgmere , 

PRESUNTIVO , IVA, add. Pore dell'afo. Atto 
n ppretenzione è Che può edicr préfunto. Preéfom. 


"FAFSUNTO, UNTA, add. Lor. lr cr. Che fi 
prefume, prefuppollo . Préfume jet, 

FRESUNTUOSAMENTE , © PROSONTUOSAMEN- 
TE , avverb. Con prefunzione . _Préfomprenfement ; 
arrogamment ; infelrmdcat » 

PRESUNTUOSELLO, ELLA , add, Cr. in Saccen. 
tino, Dim: di prefuntgafo, arrogantorcio , prefun 











pù SUNTUOSITATE , 


T priva ; orguei; ar. 
vagante ; infolemce ; 


opinion avant ageufe di sr. 


meme . 

PRESUNTUÒSO, SA, add. e s'efa anche in for. 
za di fut. Che prefume, ATTORABTE > di sfactiatò ar 
dire. Prefomaprvenr; riemersire ; confiant ; {uffi 
Sant, arvegani ; vin ; crgucilicue, 

PRESUNZIONE , £ £ Il prefamere, arroganza . 
Préfomprica ; arrorance ; Svfifance ; vamité ; ftt dr. 
guei. $. Per Dubitazione, opinione, 0 ronghiettu- 
ra. Préfsmpt conjelture ; Sovpgra su pragemini 
Ssndé fur les appareneet, Sur des sgdicer. $. Pre 
funzione, è anche termine legale ,.0 vale Conghieg- 
tara, che fi ufa per provare la no@ra intenzione in 
puudizio. Préfimaprica, 

FRESUPTORME, +, p. Sepporre, cioè mettere , è 


fermar <Retchitia verds Prefuppafer; fuppefer 
data 7] er Salt 
PFRESUPIOS Lara Prefappotta. 


PRESUEPOSIZ L Da 1l prelupporre . Préfap- 
paîtice ; /uppafitica able . 
PRESUPPOSTO , f. m. V. Prefappofizione . 
P PREISUPPUSTO, TA, add. Da piefupporee . Pri. 
da 
"ERESONA, I. f. 1 pigliare , e diceli piopriamen. 
te del Pigliate gl uomini, che fanno i Sergenti del- 
la Corie. Caprure . $. Per ogni altro niro di piglia. 
re: Prefa, ije + $. Per lo Bello, che Prefame , 
pel ESAMEZIO 4 che abbiamo (piegato alla voce Ca. 








°FRETÀCCIO, fm, Pegg. di Prete, detto così per 
difpregio , 0 per difpetto,  Vifzio pretre, su msudio 
pere, 

PRETÀJO, JA , add. Che fi compiace ne' preti, 
che vr tratta con cito lose, Qui dante ict 


présaee 
Fiato. V. Pratajuolo . 
PRETAR A, ff Car, Lere. Che 


moirjtudime di preti . 
* PRETATICO, 






iena , Clero, 
Quantite de poferes. 
f. m. Presbiterato , lo fato KO 


* PRETATO, e qualità di prete. La pre» 
svife ; ee, 
LO, f, m. Pezgiorat, di Prete, e fi 


per, mograre Ja baleaza, e poca perizia 
dit { i Cie Sa prete. Prétre igmgrane; Chape- 


dein i 
mere, t ‘m Quegli ch'è promotto al Presbi. 


Omii, 
'afif set sun pro prefenipinent PIRA 19 Ridi 
CREMREFDOSIT DE, } arfoganza . Préfem-> 


PRE 


tetato . Préme. S. Prete, per Sacerdote fecolare , a 
difiuzione di segolare . Préere. $. Prew b 
diuz Neffo del presbiterato. La 
in proverb. Dà bere al Fiere, « 
te, quiudo alcazo chiede per Us pren 
vorrebbe per fe, Cela fi ga delg 
mandi poet na sasre ume ebeje # 
méime. $. A an prete matto, un popolo 
V. Fopol. $. Parimenti melo proverb. fi dice’, 
Non è mal, che "preve ne g' 
Nos È mai da morse , non è e Î tomma impor. 
tanza. Cem' ef pos mn grand mai, $. Pare in modo 
proverb. Ed or ben piove neli'orto del prete, cioè, 
Moor gente allai, Ii micurs brauronp de monde ; so 
rugraife , cu /' cm fam bien sbonier ie Corò . 6. “Er 
ra i) Prete all' Altare, prov. che 4'afa per ifculare 
4 difeszo medicere , molltando elfer facile 1° 
errare anco in cale di maggiore importanza. CAursa 
ef jujer è fe stomper. &. Preti, difleso gli Antichi 
anche i Sacerdoti degl Idol. Les Piferes den bdo 


ter 

"’RETELLE, ff. pi, Forma di pietra N nella Qua. 
le fi gestaco svetali frutti , per forma chiole, 
praseiti, ed altri frumemi. Mouile. Quella de' bio. 
netibei fl chiama Lingetilve. $. Geura telle, 
per limilit. fi dice proverbialm, del Fai ecchellia 
pref Tipi rc © bene. Jever en ande ; faire prom 
pionicor & dica. 

PRETENDENTE, add. d' ogni gen e talpolta 
tutt. Buon. F. Guarin. te. Che pretende. Préiea» 


dare 
PRETI NDENZA, f. £ V. Pretenfione. 
FRETENDERE, a a. Volere aver ragione di fa 
re, 0. di confeguire alcuna cola, Prérendre ; venisir 
avoir drrit . $. Vale anche Afpirare , 0 aver inten- 
zione. Présendre ; vifer ; fombairer aves pefilm ; è 
ose io Guice, ftor. 


ipy E $. er ufar 
pretefti . Preegarer. 
RETENSIONE, fuft. £. 11 pretendere. Preien 


rica, ui 

PRETENSÒRE , verbal. m. Red. falmim er. Che 
pretende . frcsratone ; mi a des prétemsioni . 

PRETERÎME, +. n. aacar 0'effetto , lafcinre. 
Négtiger,; laifer le anritr 

PRETERITO , fuî. m. Quel, th'è paffato. Le 
temps lé ; le préterit . $. Pretetito, ma in modo 
balla, di ch anche la parte deretana del ca corpo uma- 
no, DI culo. Le derridrà ; Je cul, 

PRETÈRITO, TA, add. Da preterire, palato. 
Pagtè . 

FRETERIZIONE, {. f. T. Rerterico . Figura ret 
torican dio la quale fi motfra di paffare fotto Glen. 
gie he efeirivamenre f dice. Prerérition. 
P ETERMESSO , ESSA, Da protermettere, 


‘ETERMÈTTERE, v. a. Lakiare. Omersre; 


PRETERMISSIONE , £ E Il pretermettere; la 
Iciamento. Omigioa ; ij 

PARTERNATURÀLE, 
forpefa 1° alpettami 
Minaziabe. Surnasarci ; qui «ff bors de L'odre na- 
rue, 

FRETESEMOLO. V. Pretofemelo» 

PRETESO , ESA, add. Da prete 
creduto |, lutpote. Préientu ; cru; Juppelé. 

"ol f. Capor. Sorta di 40ga degli anti. 

hi " Filiente . 
PRETES ESTÒO 7 fi .m, Ragione, fiafi vera, od appa. 
rense > colla qualé 6 operi checchellia + 6 fi acneì 
Vopessto, Présexse ; titre ) encufe ; vole ; somicur ; 
couvertpre 

PRETIGE NUÒLO: Lo fiefo , che Pretazzuolo. W. 

PRETI a fr. Accr. di bisnado Un prétre fort 





































re; Tenuto, 





grand . 

PRETÒNZOLO , Prof. fier. Lo feta, che Pretiz- 
zuolo, 

PRETÒRE 4 f. m. Titolo di Magificato preffo i 


Romani, che tendeva ragione. Ppereur. 
PRETORIA, full. fem, Digaità di pretore. Pré. 
sure + 
PRETORIÀNO, NA , add. Nome d'on ordine di 
faldui prefo i Romanzi . Préforien. 
PRETORIO, £ m. Luogo, dove fifede ii pretore 
n render ragione, Prevoive® 
_FRETORIO, RIA, addiett, Di pretore. Prive. 


"FnETOsEMOLO , 'PRETOSELLO, e PRETESE 
MOLO, £. m. Prezzemolo | P.trofellino. Perht. $. 
Pigliare I" occafsome del pretefenoio,, 6 fimili, Mga. 
ratam. fi dice del Pigliife una occalicae , 0 un pre- 
tello vano, fe camrir d'am fs monile ; prendre un 
manvdis presente. 

PRETTAMENTE, avrverb, Schictiamente. Pure. 
micne ; Almplement 

PRETTO, TA Ladd. Puro, -fchietto , mon mifchia. 
to; ci è proprio "del vino, quando non, è ineacqua. 
to, ma fi dice anche d' altre cole. Pur; fans me. 
lange. $. Diceli anche d'alcuna cola Puro, e pret- 
to, © Pretto fputaro, e ragliono fomifliantitimo, 
fatine. Pur @ get ; tons d-fsis Cai ou fembia. 


“ARETDRA, (A LA pen. Ufficio, e giurifdizione 


det pretore, pret 
CREVALENZA î eta, Rev. Prepoadtiin 








.PR.E 


za, faperiorità nel walbre. Supdrisrité cn è 

PREVALÉRE, v, n. Bfler di Da valore, = 
5 AEREE i valoir micuz ; futpefer de 

e force. 

PREVALICARE. V. Prevaricare, x 

PREVALICATORE, v. ®. V, Prevaricatore. . . 
} PREVALUTO, TA, addicit. Da prevalere, Prfus- 
o, Gre. 

PREVARICAMENTO, £, m. tl prevaricare ; Traf- 
gredimento. Peeverication ; franfgreffion 

FREVARICANTE , add. d'ogni g. Saivim. Ch 
prevarica , Prevaricatore . Prévaricastue ; gui 
Werigue. 

PREVARICARE, v. . Trafgredir, ufcir de' pre. 
centi, c de comandamenti . Prrvarigagi alert 
Ser ; manguer è LA ds i reanferiger la ivi. 

PREVARICAT m. Che prevarica , trafgref= 
fore. Palgoriotezo, Ei Ci sramfereSent » 

PREVARICAZIONE , fu, L' Il prevaritare, tra- 
lareffione, Prevaricaniva ; maluefarica ; contrarie 
tion 3 eranfyreffion. 

PHEVEDENZA 4 l. Î, Fotvin. Prevedimento » Pre 











vifiose . Pr duce; prévifion. 
PREVEDERE, w. a. Asuvedere. Prépoir; pref 
Senvi er cu poir par avanti, 








EVEDIMENTO, £. m. Cr. in Avvedime ld 
Antivedimento , previdenza. Prévorence ; coneifaae 
Ke amtit 


vaetosro, TA, add, Da prevedere, Préva, 


"8 à 
PREVENDA, f. f, Cavale, Lo flelfo , che prebere 
da. Prébende . 
FREVENIENTE, add, d' og. Che previo 
at . La per lo più fi "dice della ae Grace prive. 


"PREVENIMENTO . 











. Pallov, Prevenzione, 


preoccupazione. Preve i prévccopariom, 
PREVENIRE, v. a. Venire avanti , Amticipare. 
Prevesir ; devaneee ; sat cu preadro le dewdns,. 


$. Prévenire 11 defiderio ue. Aller au-devant 
de ce qui peut faire plaifir d qu an. 

PREVENTIVAMENTE, ave. leggi. ee. In moda 
preventivo. Phraieb/ement ; suparagvane 

PREVENTO 4 TA, add. Peer. Lo fedlo, che pre. 
veneto. Prepéne 

LPREVINÎTO, “TA | Add. Da prevenire, Priore 

"PREVENZIONE, Gf. 1 prevenite, aoticipazio» 
ne. Preéveosiza. 

a ABTERT RE, v. a. Rivoltate. Perversir ; dé 

"PREVIDENZA, e PREVIDENZIA , £ £ Il preve» 
vedere. Prévopance ; privifim. 

PREVIO, ÎA, add. Red, Pallso, er. Che va ine 
nanzi, sie, Préalabie ; prictient, 

LOL SIONE, ff. L'antivesere. Prévopsnces 

PEREVISO, $A ; adi. Preveduto. Prévw, 
» PREVISTÒ, TÀ, add. Da prevedere, Prevedulo + 

Ev, 

PREVOSTO. V. Prépofto . 

FREVOSTÒRA | V. Prepofitara. 

PREZIOSAMENTE, avv. Riccamente , fplendida» 
moate, Rirbensent ; magmifiguemone ; {p'endidimeni + 
5. Preziofamente , ‘vale anche talora În maniera pre. 
Ziabiile. Rik cieufement. 

PREZIUS SUO, MA, add, Soperl, di preziofo. 
TA beiene © 

TONTÀ ff. A@ratto di preziolo, 

PREZIONTA dE, Extellencè ; bonti ; qualità 

®REZIOSITATE, de ce qui en précicos. 

PREZI a SA, "nad. Di gran pregio, di gra va 
lore, di grande Rima. Prégiena | qui cf de grand 
prix cu valeur. €. Preziofa , meti' ufo, fi dice anche 
di donna fmasfiofa , che vuol far grazie, Pimpefonee } 


peste) viditule, 
* PREZZA , £ £. Lo fiefo, che prezzo, flima, 


rifee 7 ‘Ajm 
“pnizzanide, add. d ossi & Pregiabile. Prifa» 


ble ; affim. 

citinecio, am. Magal. Pegg. di prezzo, 
prezzo baffifimo Li, dai prin. 
Appreszare. Prifer ; effimer } 


adg. Da peezzare . Prifé , &e. 
E, vm. Taf. Apprezaatore, che 
preciso . sarti, ; «fimarene , 
EZZEMOLO , V. Petralemolo . 
PREZZI VOLE; add. d'ogni g. Fegmer. Preazabi. 
le ù ppeegiabile- Efimabte . 

REZZO , fan. Valuta, qeello che vale, e fi pree 
sit Prix; va'eor. A gran puzzo. Cher, Al prezzo 
ded:parì Le prix casi?, Foco prezzo. Jef. 
$. Per Mercede, e guidi no, Prix; recompenfe è tie 
Re i falaive, $. Per pregio, Stima, V. $. Mensare 
tl prezzo. V. Conto. 

PREZZOLA RE «via Conduite per prezzo. Lemerg 


na 
FREZZOLÀTO s TA add. Condotto pet prezzo, 














Lené ; gige. 
PRIA » ave, Per lo più ia ulo a' Poeti nnzich® 
a' profarori , Lo fleffo, che tima. Auporovant, 
PRIAPISMO, fuî. m. involontaria erezione 
membro virile, Prispi/me. 


PRIATO MARINO, £ 1h. Red, Sorta d'iofatto, 
uhe 






















i 


fm tel DE alias Fine & fis cht è nell? 
LAI: na ceeee smi princi, i nine spl i fi 
n canta ‘emrmani | * membres 
So tratta ‘posa ora hai Les tempore lo viel Prata &, Per Colai dee remi de notti lo 
75) avallere‘co , Prismrs rho Poiore.mes ufo, @ dice al: 
fg rprevengi stnrani» di Religioli clauftrati 
ga gie PREMIZIA , da imari 


Pieve. tera 
sEiionISTA, 1 È; Di ai kecinii lbrio: 
(3 
drîs da da frgvitsia: Magie de Fisreate . ar; 


PRIORI LALA Afiratto d priest 
gr pa iL primo?) vie 
. bn I 


PRISCAMENTE:, FOCA “Agricamente, azione. 


STRIGIONENTA ; .£ C Maratto.di- prigionicre ; "pica, ca, nid. Voce Lar, sua, 






landa . €. sa framem ente. 7 CI LL, 2. 
IGION Ag tinthiufo in prigione 7 REC TR CRE ns 
o in fora . « Prifim; caprioite } cre Fat nula dati 3 md Mai d de on 
p' 4 x h: Li s'enaali. vt elà > VA paraliciograma 
I Es e PRIGIONIERO, Gen. dl pri su È pa di Anche comanemenie 
Pr 4 Petogiano ni D dale dad 08 $ SO 10 0 di 
renna CPRIAATIEO di. detta Ria A 
PA gf f. Usd (dette sort ‘canoniche i a sg 
avv; e denota tempo a PERISTINA Sogno di pri. 
gi, e primier la cur ? E A 
seme 3 $. Coll'asricalo li avanti Marte, LO SRISTINO , Matca SUA DI ia po 
ar i dr : 6 ni [vigna iene ee 
Us porn so A std ; ua: : » Rigi pi 24 Vite E 
mas avverbiali, come la ma 5% 
Siena scorie 7 de esaamesremen rino RyiicRerera dei prisaipo: DISCO del 
È wo gr. " 
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44 PRI 


PRIVILEGIATO , TA, add, Da privilegiare, Che 
degli Antichi fu talora serto anche Rrivileziaro . 
Che ha privilezio. Privilegie. 

PERINI + che gli Aatichi dilfero anche BRI. 
VILEGIO, £ m. Grdzia, 0 clenzipae farta a luo. 
0, 0 a periona. Privitege ; grace ; caemprito, 

PRIVO , IVA, add, Mancante, che fia Mato di. 
fpogliato., priraco, Privé de gueigue chefe, — 

FRIZZÀTO , TA , add, Brizaolato , aperSo di mae 
thic. Tacdeté . 

PRO, £. ti. Gionamento, utilità. Upizief ; pro- 
lr; avonr.ge. $, Senna pro, vale Senza utile, in- 
« di evtdit } inutilement ; faws profit ; cu valu. 
$. in pro, e in costio,- ovurto Pro, e contro, 0 
Simili, vaglioso In utilità, € in.danno , ia davore, 
€ in disfavore, Por @ camere. Il pro, e il con 
tro. Le pour & ir consre. $. Buon pro ti faccia, 
€ fimiii, fi dicono per augurare alcroi beoe, rallo. 
grandof di qualche fua felicità . Grand Lion vos 
fsfe. $. Dare il buon pro, vale Rallegra:fi com al- 
trui d'alcua fuo profpero avvenimento , FAheimr 
quelgu' va, Sul faire complinscat , su Je rijsuir a 
mec ini de quelgue Feureuz fuesès, 
PRO, add. m. Valorolo . Prewx ; Vaillant. 
PROAVO, L mw. Noce Latina. Bifavolo, Bi. 


Saponi, 

PROÀ VOLO, £ m. Bemb. Bifavolo , Padue dell' 
arolo. Bifriemt, î 

FRORSMIIR v add. d'ogni g. Da porerfi provare , 
e fi uîa anche per Molto vesifimile. Predadse ; vrai 
Sombistle ; qui a quelgue apporence de venite. 

PROBABILISMO, f. m. T. de' Tensogi. Determi» 
pazione, è profeffione di appigliarfi all* Opigione pro- 
dabile. Opinion de /a prodabitità ; e dieci anche da 


molti, Probabitifnse, 

PROBABILISSIMAMENTE, sve. Sup. di probe- 
bilmente . Tris-prodablemens , &s. 

PROBABILISSIMO, MA, add. Sap, di probabile, 
Très prebabie, To 

FRUBABILITÀ » £, £, Aftratto di probabi. 

PROBABILITADE, } le. Probebititt; vrai; ca- 

PROBABILITÀTE, bianco; apportare de vé- 
pitt. 

PROBABILMENTE, avv. In modo probabile . 
Prodabiemeni ; vndifembistioment . 

PROBATICA , d. £. *T. detia Star. Sacra, 
bagno mentovato mella facra Scrittura , mel quale fi 
mondavano le pecore deltinare al facnificio, e nel 
quale anche bagnavanfi gli nomini lafermi, pet tu 
Farfi. dalle Joro infermità, Prodari, 


igne » 
PROBAZIONE , £ £ Voce Lar, Vrova, V. 
* PROBBIO, f. m. Obbrobrio. V. 


LL Bond, lealtà, Prodirà ; 


PROBITÀTE ) $ ‘1039. 


PROBLEMA , f. m, »Propofizione , che fi può 
impugnare 1° albtere » PT, è agg n 

a'fuo per Propofa , quentione, percui 
fi ciuede cazione di cola ignota. Prebiéme . $. Pro. 
blema preffa i Geometri è Una propefizione , per 
cui fi chiede, che fi faccia on’ operazione geomerti- 
ca, fecondo le regole, e che fi dimafiri ficcome el. 
Ra è stata fatta. + $. Problema inderermi. 
suto, o locale dicefi ito, di cui fi.poffonò dare 
varie, € diverfe foluzioni . Proé/fnte indérerminé . 
$. Problema reoremarico è quello , .il Quale nell’ e- 
fpreffione fembra un problema , quando nella (uften. 
zà è un teorema, Probjimse abcoremarigat, 

PROBLEMATICAMENTE , avv, Magel. In mo. 
do preblematico , per problema . ProéXkmasigue- 
ment. 

PROBLEMATICITÀ , ff Magal. Aftratto di pro. 
blematicp , la ragione formale del problema. Las. 
Hité de ce qui ch probtemissigne + 

PROBLEMATICO, CA, add. Maga/. Attoncote 
a problema, difpatabile per 1’ una parte, e per 1° 
altra. Problematigue ; incertale ; dourent . 

t PROBLEMINO, £ m. dim, di Problema, Pra 
Aténae fscile dà refondre . 

Piera + BA, add Voce Lar. Buono. Ben; 
pal 

PROBÒSCIDE, f, f. Nafo, o tromba -dell' Ele. 
fante, Prodo:cite ; prrnope d' o, $, Per Gmi. 
lit. fi dice d'alrri animali. Trompe. 

PROCACCÈVOLE, add. d'ogni g. Car. Che pro. 
caccia , Procacciante. V. 

PROCACCHIA , f.f, P. Botanico. Quella pianta, 
che anche .dicef Porrulata. V. à 

n PROCACCIA, £, £. 

PROCACCIAMENTO , f. m. Quése ; -vecber- 
ehe $ + altiom de precurtr , de aberchor; d' avoir 
qurlque chofe . 

PROCACCIANTE, add, d'ognie. Che procaccia, 
induffriofo . difla.. Indogirieur; gni rbertbe ; qui 
rdrbe de fc gr grane? se qui ini eP «eceffsire . 

PROCACCIARE , v. a. Provvedere, procurare , 
trovar modo d'avere, Pracerer ; chercher ; rdeber 
d'avsir ; poursbagier ; aller d la guire de gueigue 
cbofe + $. Protseciarii , n P. Dans. Procacciare a 
fe, che anche dicefi affoluram. Procacciare » Fe pro. 
cur, cr. 5. Procacciari la benevolenza, l'af 
ferto , cc. Capoiver , capier la bienvritianre , i ami- 


nic, Do, 
PROCACCIÀTO, TA , add, Da procaccime . Pro 
suré a &g, 


Il procacciare . 


PRO 


PROCACCIATÒRE, v. m. Che procaccia , Mems- 

me iodafrieuz , gui procare y quilraebe d' aveir. 
- PROCACCIO, fm. Provvifione , provvetimento . 
Provifim. $. Procaccio , dicefi amche a colui, che 
porta le Jetsere da una Città all'altra, viaggiando 
è giornate, Caurrirv svdiazire qui porre Jes lnreves. 
$. Azidare in procaccio , vale lo Melo, che Andare 
in tuica. Ailer è Ja quere. 

PROCÀCE , add. d' ogni g. Caffiz!. Petulante, 
protervo , temerario . Prinlamt ; arrogante ; impo. 
deni ; remeraire ; affrontò . 

PROCACETTO, ETTA, add, Cer. Arrogantuc. 
cio, profestuoiello, Un pes arragane ; Soffijont ; 
pitjompionenz . 

* FROCANTO, fm. Proemio, principio d' ogni 
parlare, ‘ambnie ; préfae ; exerd. 

PROCATARTICO, ICA sacd, T. MAfico. Dicefi 
delle prime cagioni manifefte delle malatrte , e dal- 
be quali 1 re fono eccitate . Praczibarrigue, 

* FROCCIANAMENTE , avv, Y. ProTfimamente. 

* PROCCIANO , V. mano - 

PROCCÙRA , e PROCURA, £, f. Strumento di 
ferirtura fatto per pubblica perfoma, col quale fi dà 
altrui autorità d' operare in nome , e in vece wi fe 
medefimo . Proe: im + 

PROCCURAGIONE, ( f. Il procerare, il far 
l'oficio del Procuzatbre . Office de Procorcur. 

PROCCURÀRE , x PROCURAÀRE, v. a. Cercare 4 
procacciare, incegnarii d'avere . Procurer ; rdcher ; 
faire em forte d' acsir. $. Procurare , dicefi per Agi. 
tare, e difendere 1° altrui caufe. Agir en Procureor; 
Saite le Procwreur . $. Procurare, per Badare, con. 
fiderare « Guardare, aver cura, Avoir /bin ; faire 
aricasion . 

PROCCURÀTO, TA s add, Da proccarare, Pro 
euri, e. — 
__PROCCURATÒRE , f. m, Propriamente quegli , 
the agita difende le caufe d' altrui, Precarenr. 
di Protacciatore. Qui sberede ; gue 

Pafimunda 


fellecito Froscutsipi della toa morté 
; PROCCURATRICE, Telen Verbal, f. di proccu, 
tatore. Proteratrice . 

PROCCURAZIONE ,.e PROCURAZIÒNE , (. £. 11 
proccurare, Soin ; charge ; office, $. 3°] 
fi dice anche Quel vitto, che f dà a' Prelati, 
fono in vibta . Noorritare de l Evégue, lorjgu' il 
ef d ia wifire de fon Diocefe. 

FROCCURERÌA , £. f, Profefion del Proccurato- 
re, Ogite de Proctreur, 

(EROCEDENTE , add. da ossi gem Che procede , 
viene, va. Qui procede; qui provicde ; qui derive. 

TROCEDERE sv. © Andare, pieni ti. 
Mvanter ; aller en ovanr. $. Per fimil, Pur sì di. 
feretameste procedette la cola , che niente fe ne fen- 
tl. L'afaire far faire aver rons de diferesion, Se, 
E volendo egli già procedere all' alloluzione , cioè 
Venise. Poofant en venir d i' abfofutica , &r. $. Per 
Continuare , feguitare avanti, Camsioner ; pourfet. 
une ; fuivre ; Aller en avant. $. Per Tornar bene , 
ellete in acconcio, Aller bien }; dire diem, $. Per 
Derivare, maftere, venire , col feto cafo. Proceder ; 
provemie; vemir ; maftre ; refulter. $. Proceoere 
contro alcuno , vale Profeguire il giudizio intentato 
tontro alcano, proceffario . Prorfuivre gaciga' va 
so juflice ; camtiamer une procédure , $. Proctdere 
affaluramente , e procedere bene, o male, fa dice 
detl* Ufar termini, e cofflumi convemevoli , 0 feon- 
vencvol. Agir, procéder ca cn mfer diem cu msi s- 
vee guelgu” um. 

PROCEDIMENTO , f. m, Il procedere, 1' andare 
innanzi . Proerdi ; avsneoment. 

PROCEDI + TA, add, Da procedere, e per lo 
più vale Derivato , cagionato. Procédé ; provero ; 


canfé , We. 
PROCELEUSMÀ TICO , f..m. T. della Preso Gre= 
+ che conffa di quattro 






























ca, € Latina. Piede di re 
fillabe browì. Procc/en/marigue , 

PROCELLA, f, f. Impetuofa rempefta , fortuma di 
mare. Tomipére ; orage. $. Per metaf, vale Perico. 
lo, Orage ; tempdte ; pòril } danger, 

InoCETLpIo, SA add. Che è in procella, Oragene. 

PROCESSARE ,.v..3. Formar procello , Proredet 
comrre quilgu' um ; wi faire cn procès. 

PROCESSATO , TA ,.add. Da proceffare. Pomrfui 
vi ru confamné en juflict . 

PROCESSETTO , f. m. Dim, dì Procelfo . 


procts . 

PROCESSIONALMENTE , avv. Cr. in frendardo , 
Ta procelfione., a modo di proceffiohe . Procefîso» 
nrllement . 

PROCESSIONE , f. f. L' andare, che fanno per lo 
più gli Eccle@afici attorno tn ordinanza cantando 
falmi, e altre orazioni in lode di Dio . + Prare@fice . 
$. Le befemmie fanno const it procelfioni , detto 
proverb, e vale, che Elle tornano , onde fi parto 
no. Qui ersebe conero le Ciet , il Imi resorabe Jur ie 
vifage , $. Proceffione , pera Podfefifiane ; maniera 
ufata dagli Antichi, e oggi fa olo ne' contadi. 
ni, Bien de comparne ; terne , We, V, Pollellione . 
$. Andare 2 proceffione , per Amilit. vale Andare 
attorno , andare ia quà c.in IA, moda ballo. Fuire 
der alites & des vennes ; roser ta ville; $. Procel. 
fone, T. Tesiegico , Dicefi la Procefione dello Spi. 
sito Santo; per dire La produzione eterna dello spi. 


Perit 





tito Santo , il quale procede dal Padre, € dal Figlio, 
Ls Procefiso du Soint-Ejprir, 

FROCESSIVO, IVA, add. Che ha forsa di pra. 
tedere , 0 di camminare, Proeregif. 

FROCESSO , f. m, Procedimento, progreffo , fe. 
Quicamento . Pregrds ; fwie. In proceffo di tempo . 
Dans ta Suite du remps . $. Procefla , fi dicono anche 
torre le feneture degli arti, che fi fanno nelle caufe 
sì civili, sl criminali, Procds. 

PROCESSORA , f. £ Fay, L'ordine del procelfo , 
la formazione del proceffo | Procedure . 

+ PROCIDENZA , £ f. Dilpofizione a cadota , ine 
clinazione al cadere. Di/peftricm d reméer 

PROCINTO , f. m., Precinto, Emersione 
in procinto , vale Edere apparecchiato, € 
Ésre fur le peimr de faire ; drre rovt pret ; preparò y 
difpolè è fuive on d dire quelgue chsfe, 

FROCLAMA , {. f. 4ecad, Cr. Pubblicazione 4 
pento + editto. Prasiamarian; publication fotone 
male. 

PROCLAMARE , v. a. decad. Cr, Promelgare è 
divolgare, pubblicare. Proc/amer ; publier A beura 


vola, 

PROCLÎVE, £. m, Maga? Pendio, propenfiana, 
Penchant ; propentian, $. Proclive, mell ufo, è 
forza d' d'ogni g. vale Inclinato, dedito, rol- 
to. Zacl: + pe pie a des 

t PROCLIVITÀ , (. £. Propenfione , proctive . Pro- 
penfisa . 

PROCO, €. m. Sper. Salvia, Colui , che cerca mo. 
glie, pretenfore di moglie amante. Galsur; snasot, 
cu qui cherche ame fille en mariage, 

PROCOJO. #. Proquojo . 

PROCONDILO, £. m. T. Aoeremico, Nome, che 
fi dà all eftremicà dell’ nitima falavge di rette Îe di- 
ta. Procimdple .. 

PROCONSOLÀTO , f. m. Polg. ds, Ufcio del pro» 
confolo . Preco@fulat, 

PR f. m. Che tiene la vece di Con. 
+ Pefcare pel ‘Proconfoto , Brurat. 
vano. VW. Peîcare, E 

vw. att. Indugiare d'oggi îa 
dense, Dar tempo . Dive i dr pa ditaret g 
remenere d autre pis siree de . 

PROCRASTINAZION + £ £. Paltav. ladagio, di- 

lazione d'us giorno in , temporeggismento. 





































Détoi ; retardemmene ; rena rerarà . 
PROCREAMENTO , £, m. Ul prosrcate . Prosrdsa 
tion ; gentration, 


PROCREARE, v. a, Generare. Proerder ; emgene 
LAAI 
PROCREÀTO, TA, add, Da procreare. Preerét ; 


cagretre. 

Ù. ROCREATÒRE , verbal..m, Che proerta, Qui 
aeree. 

pel OCREATRICE, Verb, £, di procreatore, Qui 

ore t 

PROCREAZIONE, f. f. Procteamento , il procea» 
re. Fmerderiso s gtacration , 

PROCUOJO, f. m. Buas, F, Proquejo. V. 

PROCÙRA , PROCURAGIONE , PROCURÀRE 4 
PROCURATO , PROCURATORE. V. Ptoccora 4 
Proccuragione  Proccurare , ec. 

PROCURATIA , f. f, Bend, L'abitazione de' Pro. 
caratori di San Marco , e il Magiftrato d' elfi Procu. 
ratori , ed anche la dignità medefimsa. La charge 4 
la dignivé, & ie vribuna! des Procursicurs de ta 
Républigue de Vénife. 4 

ROCURATORELLO , f. m. Dim. Di Proturato- 
re. Mawvsis Praurcor. 

PROCURATRICE, Verb, f. di procuratore . Pra 
curarrice . 

PROCURAZIÒNE. V. Proccarazione . 

* PROCÙRO, f. m. Procurazione. V. 

PRODA , T £ Lo Sedfo, che tipa, e però Appro» 
dare è arrivare, o venire alla ripa, Rerd ; rivare. 
5. Proda, per fimilit. fi dice esiandio 1' velo, e l'e+ 
Gremità d' altre cofe, Bard. Entrofi nei lettò alla» 
to al prete.dall' ana delle prode .del lemo,. $. Pro» 
da, seo di Prora . Prove, 

PRÒDANO, £ m. Termino Marinarefco antico, 
Sorta di fame , che dalla banda dinanzi della mave 
foftiene l'albero contra Ja forza de' venti. Éeay d° 


avan. 

PRODE, f. nm, Lo flefo, che Pro, giovamento è 
utile, Profit ; svantage ; atilité. 

PRODE, add. d'ogni g. Pro, walorofo , Vai!/ant4 
valcurenz ; comragena ; brevi . 

PRODEMENTE , avv. -Valorafamente, con pros 
desza, con fortezza . Veillamment ; conrageufenecne 3 
ves bravrure, . 

PRODEZZA , f. f. Valore, valentta, fortezza di 
quo. Folcur 3 vaillamce ; bruvoure ; csmrage ; vatie 
Famrife 

PRODICELLA , fut. f. Dim. di proda, la fe 
nno di proda del letto . Ume preise piace au 

LILLA 

PRODIERO, £. mu Termine Marinarefco antico. 
Che rema in proda, ovvero nella proa, 0 che rica 
conto della prua. Renecor, su garde de l'a 
ment. 

PRODIGALISSIMAMENTE, avverb. Saperi. di 
prodigalmvate . Trés- pradigalemene . 

PRODIGALISSIMO, MA, add. feguer. Sop. di 

prodiga. Tris. profigue , PRO. 





PRO 





PRODIGATIT f. E, Eccetto nello fpen- 
«PRODIGA LIT. DE n pin sepel Queste fra. 
% si ci 3 deri senei do igatio 





sE, î gdr. cuseffive 
Li Mearizziae « V. a. Ufas prodigalità, che 
hache dicefi Scialacquare . Prodigmer , depenfer , dif- 
Peer foltement . 
PRODIGALMENTE, 
PRODIGAMENTE, 
prodigalità . 
PRODIGIO, f. m. Cofs infolita nell'ordine con. 
Sotto della natura , che anche fpelfo fi prende mer 
infolità affolutamende , c tajora per fegno di 
fatera. Prodize ; mirazie ; merweitle . 
ISFRODIGIOSAMENTE avv. Con prodigio, mara 
vigliolamente. Prodigicafement ; mervesticufenene ; 


surasdinzironent È . 

PRODIGIOSI I. f. Salvia, ANlratto di prodi. 
giofo, Ce gu'il p a de prodigioue, d' cronnons dans 
quelgue ei _ ni 4 . 
. PRODIGI s SA, add, Piena di prodigi , Prati. 
i merveillenx ; culenx; admirabie ; extra» 
srt; monftrmeua . 

IGO, £ m. Quegli, che dd, e fpende eccef. 
puzicoti. Predicua ; difipsrenr. 

PRODI SSIMO, MA, add. Sap, di prode, Valoro. 
fifimò . Très vsillani ; rrie-brave Et. 
Traditore , dislcale è 





asti Con pradigali. 
+ Prodizalement ; aver 























PRODITORE, £ m. 
dafido. Trafere pperfide ; delle ; detapat » 
PRODITORIAMENTE , avv. Pag. In modo pro- 


ditesio. Prodissiroment ; perfidement ; nralrsenfo 


men 

PRODITÒRIO, 1A, add, Volg. tr. Traditorelco , 
Selloneico, De eraiere na de la mabifta 1 qui riens 
de la rrabifpm , de lo perfidie. 

PRODIZI NE, (.f, Guice, Tradimento , inganso 
ordito contra la fede. Trabifim ; fétoonie ; perfid, 
Hitogaurd , 

PRODOTTO, e PRODUTTO, TA, add. Da pro. 
Butra , e producere. Produit , &r. ,$ Prodotto , va: 
de anche Alluagato. Prelongé. L'orizzontal liaca 
penonra dal punto F. ec. $. Prodorto in foraa di 

nt, dicefi del numero, che sifulta da due, 0 più 
mumeri melti prcani infieme. Le pradwit. 

PRÒ: . m. T. Grammaricale. Ciò. che 
Procede, e previ cat il tempo di alcuna cola, Pro. 
freme ; qvanr csureur . 

rela ICENTE, add. d'ogni g. Che producer. Qui 

TL 


*ERODOCERE. v. Produ.re .. 

PRODUCIBILE, add. d'ogni g. Atto a produrre. 
Roi pent produire. Il fole aftendente che produci- 
bile di rutti i frati, 

» IMENTO, f. m, tl produrre. Prada 


lion 
PRODUCITÒRE + verbi m. Che produce. Aureur ; 


Ù 
“infoucima ice, Verb. fem. che produce, Qui 

’RODUÒOMO, f. m. Salvia, Uomo prode , ficcome 

Waleatoomo , valente uomo. Preux; Srawe; psi 

Asst bommec . 

_. PRODURRE , e PRODÙCERE, v. a, Generare, 

creare. Prodwive ; tagendrer ; denner nsifence 7 can 











fer. Per Addurre , cosdarre porre avanti, che 
anche & dice Meter in campo. Produire ;. ei tapofer è 
de vue cu d l'exsmen; alléguer; citer. Ciafcuno 


fuori il fuo agello, F fe non folle, che w- 
feir farebbe del modo ufato del ragionare , io prode» 
nerti le ifforie in mezzo, $, Produste uni linea, 
dicono i Geometri dh Altangatla è Fraoegee ume 
digne. V. Troiano, € Produttibile 

PRODUTTIBILE, add. d'ogai Pa Che fl pud-jro. 
Barre, cioè Prolungare. Qu' sm pens profanger .. Seh. 
beme ln liaca retta, e in enza: il moto per 
nifa è prodatt(bile ig infiaito , ec. 

. PRODUTTIVO, TYA, add. Che produce, atto 
A produrre. Gel 3 la vesta dè produire ;- gui pro. 


LI 
PRODUTTO. V. Prodotto. 
PARGDETI RE; verb..m. Producitote. Aafrar ; 
Galui 
FRSDUTTAICE , Verb. fem; di prodattore .. Celle 


sii raduit qui ch la caufe.. 
IOD'ZI E, (.f, TI produrre, Prodaffiom; gé- 


bérasion 

PROEMIALE + add. d'ogni g. Del proemio, che 
ferve di proemnio. Préliminsire ; gqui-fere' dè prodme > 
L'erorde , de prifare , Difcorio Proemiate , fonetto 


miale . 











fee fap de TE , avv. Por via di prormio. 
a gon préambute 

Ff SEmtÀ E, dan esie. Far proemio, 
eta Faive un priombale , un cetede , un 
difeo ur frfserontee . 

PR DO, m Propriamente la prima paste 
dell' ernalone +00 altra opera , ove principalmente 
£ propone quel che 3° ha a trattare . Proénoe ; prote. 
Que; svent pr è préface 3 erede pretude « 

PROFANAME NTE s avv. A guifa di profano , con 
profanità d4vec profansrica ; d' ane manitre profa- 
me, inéiigieufe. 

PROFANAMENTO, {. m. Violazione delle  cofe 
facre i zidecimento dal facro al profano, Prefena- 

mi. 





PRO 


PROFANARE, v. a, Far profano violare, © pro. 
priam. dieefi gel Applicare le cole facre, e dedi. 
case al calro di Dio im fervig) temporali , e fecola 
relchi, Profamer ; abojer des chojes de ls Releproa 
$. Profanare fig. vale Far cattivo ufo d'una col. 
tara, preziola, meritevole di riguanta, Profemer ; 
faire sn mene ufare, Perchè mi pare aver pro 
fanata |a religione del debito rifpetto , che vi de 
fi PROFANATO, , TA , asd. Da profanare, 
ant. 

PRoranaTdRE, wi mi. Che profana Je cole fan- 

Profanateur 

" SROFANAZIONE , L( Voce dell'ofe, Contansi. 
nazione delle cafe facre. Pr 

PROFARÌSSIMO, MA, 
Trésprofane 

_FROFANIT. 














Pro. 





f. £ Afratto di profano, Prefams. 
picré è irrévere 
NO, NA, add. Empio, fcellerato, contra 
no di Religiofo € dicefi delle perione , e delle co- 





PROF 














fe, € talora in le i fa. Prefane ; impie ; fedit 
rat. $. Profan by i di facro , come Au. 
tor profano, è culier, 


Pr 
PROFENDA , fi &; ada, ehe fi di alle bellie, 
Rativa d' avoine gu' sa dona Jet, sbrvat 
PROFENDARE, v.a. Dar la profensa alle beflie, 
cioè Quella quanticà di biada , che dà l'ofe. Den. 





mer l'avoine aux ebevsi 

PROFERIRE, Proferta, Profesto, V, Profferire, 
Proferta , ec. 

PROFESSA , f. f. Pose dell’ ufa , Monaca , che ha 
fatto prof: pre, in un monaftero., Profefe. 

PROFESS, 





[A Far profetione > contellae 
ricosofcere pubalicameote & ehe cofa. er. $. 
Profelfar un'arte, ua metere, vale Efercitareifi. 
Profeffer , exercer eo ara, um mérier. $. Profelfare , 
meli il ale anche Infegnare pubblicamente, Pro 
rfeigner publiguernent 
E. V. Profeffore. 


PROFESSATI 
f. di profeffatore, Qui 


brite CE, Verb, 
PROFESSIONE «(. È Inftituto . Profegiom. $. Per 

Efercizio, e mefîiero. Profe, ve ; condition ; vara 
riom ; are ; mérier . $. Per promella d' odfer- 
vanza , che fanno i regolari . P, ion de Rebigirua. 
5. Profelfioa di fede, vale Confeffione pubblica della 
psoprià eredeaza in ‘materia di religione . Comfefisn 
no profeffitn de foi. 

PROFESSO , È. tn. Che ha fatto profeffone , e di. 
cefi de’ Re nelle iok regolari. Profèr. 

PROFESSORE , (. m. Che profeti 1 ® fi dice anche 
de’ pubblici Lettori, ProfeFeur. 

PROFESSÒRIO , f. m. Voig. Ir. qui lcago ap. 
partato ne * Conventi, ore, fissnò i Reiigiofi , non 
ancor Sacerdoti, e diccfi anche del tempo.. che cor. 
re tra "i noviziato , è 'l Sacerdozio. Prefefsire. 

PROFETA, £ m. cm, Quegli , che antivede ; e anmot. 
nia il faure. P voyant, 

PROFETÀLE, add. bali ogni g. Di profeta. De pro 


PROFETANTE , add. d'ogni g. Che profeta, Qui 
perpherife . 

FROFETÀRE, v. a. Predite, Propscrifer , onnos 
cer, protiro ier cbofer futures 
; PROPETAÀTO, TA, add. Da profetare, Prepbri- 
(20 
Faor ETEGGIÀRE. FROFETEZZARE, è PRO. 
PETIZZARE, v. a. Profetare, Prepberifer , ann 
"PA STETESA Verbi fan. di profeta . Pr) 

PROFETESSA, di profeta. n. 

PROFETEZZÀRE . V, Profeteagiase . vorei 

PROFETICAMENTE , avv. Con profeala. Propff- 
sigucmens ; en prophéri ; par un efprie de prophé. 


"FROFÈTICO, CA, add. Di profeta. Propsdri. 


9% PROFETIZZANTE, add. d'ogni Marsi. Che 
D) profetante. Qui propbérife ; qui fsie des 


CROFETIZE RE. V. Profeteggiare - 
PROFETIZZATO, TA, add. Da profetizzare. 


ifé . 
ROFETTIZIO, ZIA, add, Voe. Lat. Aggiunto 
di quel peculio, 0 A quella dote, che provieme dal 
Fadre , 0 d'altro afcendente . Prefelfif. 














PROFEZIA , f. t. Cofa predetta da profeta , Pro 
patrie ; 49: ion. 

PR RE. V. Profferire. 

FROFFERENTE | add, d'ogni g. Frofferitore Ù che 
profferifee, Qi prevnneno 

PROFFERENZA, f. f. 11 proferir parole, 


Dr) 
sunziare, Proncoriarion, $. Profferenza , ja 
Profferta . Offre. E facevagli profercore grandi. $. 
Profferenaa , per Offerta , OFtsnde . Quale profferea» 
za di grazie renderemo nici a es Dd 

PROFFERERE. V. Peofferire 

PROFFERIBILE , add. Pu d'ogei R: Magal, Che può 
profferiri . Qb' om peor pri 

PROFFERIMENTO, /4 m. tI frofieri e delle paro. 
le > promenzia . Premomciarion . 

PROFFERÌRE , e PROPERÌRE: v. a. Gli Anti 
chi differo anche PROFFERÈRE , e PROFFERÀRE. 
Psonunziare , mandar fuor le parole. Proférer , pro. 
moncer , articmior les mer. $. Per manifetate , pa- 
defare, Decsuvrirs mamifefter ; dislarer ; faire” son- 


LR (o) #35, 








Proferirfi, n. p, Car, Offertefi, efibirt, pes: 
Saffi; cfemrer. $. Dicelì in prov, Chi fi prof. 
feriice è peggio il sterzo, e vale, che Qualcnqoe 
cola fi profferifca è di nvinor pregi che quando cl. 
Vè ricercata. Marcdandife gu' co of9e è perd de fon 
prix. 

* PROFFERÎTO, fi m. Porfilo. 

PROFFERITO, € PROVFERTO "TA y sdd. De 
praffervee, Promoned. $. Per ESfibito, offerto. Offerti . 
$. E' non darchbe del prafferito , fi diec ia modo pro. 
vera di Chi dona malvolentieri, 1) ne dermersio pr 
ce qu' il jerte. 

PROFFE RITORE, tetti. m. Che promerifce , che 
promonaia. Qui prononre. $. Per Colui, che oltre, 
che efibifce .. ame 3 qui oder. 

PROFFERTA + e PROFERTA, f. £ 1] profferire, 
in fignafic. d' Offerire. Offre. $. Per Offcria, nel fi. 
gail. di oblazione, Obiasion ; afraader 

* PROFFRRTO, © PROFERTO, f, m, Profferta, 
Offerta. V. 

PROFFERTO, TA, add, Da profferire. V. Profid. 


rito. : 

PROFFILÀRE ,, e PROFILÀRE, v.a. Ritrarre 
ia profilo. Profiler ; veprifenser ca profil ; define 
ca prindre de profit. $. Per fimilir. Se ta riguardi î 
fegni , che colti porta, e l'Angelo proffita j gut 

















nel fignit. di oranre la partt effrema, o di fopta , 0 
di fotto. Comssuree stourber jativer, 
PROFFILÀATO, TÀ + add. Da profiare. Profilfà 


$. Nalo proffilato”, vale. lo ffelo che Affilato .. Neg 


printu 
PROFFÌLO, e PROFÎLO , £. f, Termiae di Pitti 
ra, c vale Veduta per.patto. Pròfif. $. Onde 
trarre in-proffilo +. vale Rirrarre da 
del vifo, 
pa Ritrar O il vifo, Degiarr, peindre: de pro» 
rafiler . €. Proffilo , per Ornamentb-delia par 
[e dba alcuna cola, Prof! ; cenrsar. f. Prof= 
Bio, è anche Termine d'Architettara, e vale li die 
fegno della groffezza, e projetto dell'edificio fopra 
la fun pianta, che è una delle tre parti tutte catt* 
artefice per prima dimoflrazione dell'opera, le'ova. 
lì parti fono-Pianta, proéfilo , e faccia. Fief/ d'un 
bilimeer. 
PROFICIENTE, add. Kid agni s. e talora fat. Sh 
quer. Che proficta , che-s'avanza, e che s'incammi. 
Li verte la la perfezione - Rudi e dm de pdrmin de 


la 
ICUO, CUA, Voce Latina , add. Pibfscevele » 


Profitabie ; RIE puensat br] 
MESSO 














add. Figurato, afforniglia» 
spenta Proffilare. 


inc 

PACI TO. Y. pri Srostiaro. 

FROFTTA BILE 5 dee cp tes: D'utite; 
di muli fina ‘mpile ; avonrs. 


"PRORITTÀRE.v. a. Far prolfto, fer progretto 
ncquiffare , guadagnare, avanza:fi. Foire 
des progrès ; faire. on gala ; avanter. $. “cà ferzo 
cafo dopo, ‘vale Estere urlie, recer profitto. Lrre 
tile; fergie; Piegn: 
PROFITTÈVI add. d' ogni g. Profittabile. 
Piofirabie ; utile ; fatotairé ; avamtagene. 
PRROMETEVOLISIMO: ‘MA 7 add Salvim:, et. 
Sap: La itterole , utilifimo, giorevoliGimo. Tri 
lè } avesimnsite , 
ROFITTEVOLMENTE, avr. Con profitto. Aver 
at è tiro ; qvantagtafement, 
ROFT f. m.- Utile, guadagno ,, giovamen. 
to. Profit ; gain ; mbilité ; tiuclbment > revenant- 


"PROFLOVIO, «fa? m.. Trabocco, e per lorpià 
fi dice degli umori del corpo , come Profiuvio di 
fanzie , profiurio di ventre. Memorragie de fune ; 
finx de venete, su déwoiement, $. Figaratam, vale 
Aammaffamento , abbondanza, e per lo pùfi dice 
delle parole . Fine dè bonebe ; fina, sfondimse de 

ILL 

* PROFONDA, f. f. Profondità, V. 

PROFONDAMENTE, avverb, Molto adientrà, a 
fondo, con profondità: ptideni. $i Pet metaf. 
Ma leviaraci un poco più € più profondamente 
lari iamo , perchè tanti "faretti fafitone qurto 

(LA elet eè Sortilmente , diligentemente. Pro. 
Soste Sviguenfement ;° avre brguecup d' arten. 
nien. Fu la cottura tale, che lei, che profonda. 
mente Lioa veoiriafe w dellarfi ; qui vale Portif. 
fimamente , suoito fodoc Gei dormaie d' da profond 
Lommehi . $. Perchè usò pià profondamente la foxrut 
rad qu gato] pecrato , cioè Largamente, Sera! 

mente 

PROFONDAMENTO, fuît, m. Il profondare, cè 
anche Cadimento mel maggior fondo . Enfstertort i 

ao oronDA RE n. Cadere, è rovinar net for 

* Sproftintare. ,Enfonter 7 L'cofrerer ; s aber os 

pedi au fond ; 4 Lalaee è Érre englenti 5 fe fut 

merrie? router è fond. tn figa, att. vale Affae 

$i Prandi sets al fondo finfmetr ercufer ; fouîr » 
LORI 





pr n. pall., vale immergerii, Ala LATE 
Enfoneet è Sa d'armi lam; stor 
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su fond . $, È ficurat. per Tprernarfi, infiomar@i in 
<hecchellia . Approfodir ; penétter . 

FROFONDATAMENTE +» Avrtib, Molto a fondo, 
Profondtment ; bien avanti. 

PROFONDATO, TA, add, Da profondere, Nave 
profondara , vale Affondata , mandara n fondo. fus. 
marte ; coulé d fond, Città profomdata , vale Atter- 
rata , rovinata. File afzirme , raince , dersolie , dé- 
praise , vajte. | 

PROFONDAZIONE , fo@. £ IF profondare , cava. 
mento, Fodilie ; caravatiog, 

PROFONDERE, v. a. Salvim, Spargere piofufa- 
mente. Verfer afendamareni , ca diffiper. 3 

PROFONDIGORGO, aid, falvim. Che in fe in. 
volve gorghi profondi , c dice dell'Ocscano. Qei è 
der sbyroes , der poufres erede profondi. ” 

PROFON DISSIMAMENTE , avr. Sup. di prefon. 
damceate. Trés.profoodtmonr: . $. Per metaf. Non la. 
Sciò perciò , che profontifimamente non s‘umiliaffa. 
di s'bunsitia wis profendirment, 6. È queta paura 
profondiffimamente radicata non fi puote altrimenti 
Cavare . Peuw 2rdrprofomdinsenà ensacinfe , 

PROFONDISSIMO, MA, add, Sup, di perfendo. 
Tris profond., Gre. €. Pet metal, Fotono nelle loro 
operazioni di profondiffoso fentimcato , cioè di gran. 
de capacità, di grande ingegno. Tres profind ; d 
une rrés-gronde pingeratisa . 3 

PROFONDITÀ, faft. £ Una delle tre di. 

PROFONDITÀDE, menfoai del corpo foli- 

PROFONDITÀTE, do, altezza da fommo 
ad imo. Profondeur. $. Her metaf. fi dice dell'im. 
Augetrabità de' giudizi di Dia, e dell'eftenfone 

lella fcienza di alcuna periona. Brefondear. 

FROFONDO , LL m. Profondità d' ogni cola. Pra 
fenteur. 

PROFONDO, DA, add. Che ha profondità; fo» 
do, coniavo, malto affonda, Prsfemi ; ereuz.. $. 
Per metaf, Coftui per la profonda notte. mi mena, 

uè, nella maggior ofcarità della notte. Demi /' sè 
curite Ja pims profonde dels nuit. $. Quando giu 
Bse per zii occhi al auor profondo l'immagia, don. 
na, citt, al profondo, e al cqotro del cuore. Doss 
te pius profend du caur, È da fapere che nelle 
arri Sola più profonda Alamagna hac rino uccello, 
uf. cinè nel contro sell’ Alamagna . Dans.de pars ie 
los rocslé dp 1° Allemagne . 5. Gemare di profondo 
Cuore , ec. cioè coll’ intimo del cuore, di tatto cao» 
re. Gemir du pins profiud.du emer. $, È allora 
dura altrest poco la natte verfo il. prefondo mezzo. 
«il, cioè, verfo ia maggior altenza . io mil/en da 
for, g. Alfai giovane, ma in fcienza profondo mol. 
fo, cioè, fefenziatiffimo, di graddtizra feienza . 
Trés favant; d' an favsir très prefond. 8. Coloro, 
ma' quali è più i' avvedimento del'e cofe profonde , 
cioè, di grande fpeculazione | Des chafer pis puo. 
Fowdes + pius ificutariues. . Con più dolce canzo. 
ne, € più profcada, cioè, piena di maggior doteri. 
na. Plos favans, $. Perchè il chesmisì ha la tin. 
Fura più, profonda che nen ha il verzino, cioè, nerg- 
Do tintura, e pià piena di colore, Coudrar pins 
(RILIAI 

PROFONDO, surerb. Profondamente. Profeodé. 
ment 

PRÒFUGO, GA., add, Velp. ki. Fugziafco, fuggi» 
fivo, ramisgo , errabondo . Fagltif ; crreor. 

PROFUMARE, v. a. Dare, 0 fipizare odore di 
profumo, e fare adorolo; ulandoi pure in fonti. 
3 p. Parfumer. 

FROFUMATAMENTE, avv. Maga! Con piofo. 
mo; ce fig. Con ogni palizia , e deligeoza . Propro 
ment ; dllicatement ; svce * 

PROFUMATISSIMAMENTE, avv. Rag Sup. di 
profumatamente . Trés propremsent, Gr. 

PROFUMATO, TA, add. Da profumare . 


fem. 
PROFUMATUZZO , UZZA , £. m. Cuarim. Profa. 
mino , Cacaziberto , garimedezzo. Mugurs ; dewci- 


SIZZIA 

* PROFÙMICO, f. m. Voce ant. Profumo, e tut. 
to ciò, che r'abbeucia per far baon odore, Parfum; 
Sumsigation , 

PROFUMIERA, fuft. f. Vafa,, mel quale fi fa il 
profumo . Vale dams lequel am boiile der parfoms. 

PROFUMIERE , e PROFUMMIBRE , ( m. Us 
dueptario. Li cp . 
PROFUMINO, ff. m. Vafo da tener profumo, 
Profumiena . a/r ob l'em sient le parfom. $. Per 
Facazibetto , ganimeduzzo . V, Protumatuzzo. 

PROFUMO , £ m. Tutto quello , che per delizia, 
© per medician s'abbruzia, 0 (i fa bollire per avere 
cdere dal fan fomo, che profumo fi dice eRo anco. 
sa, e gretstimente qualunque cola o femplice, 0 
etere 























Para 


s altari qualunque modo a render buon 
PROFUMOSO , EA", add, Salvia. Prefomato , che 
adora di profumi, Parfumé , 
PROFUSAMENTE., avrerb. Soprabbondantemen. 
te, grodigamente. dove profufion; aves prodigo 


Né» 

PROFUSIÒNE, f. £ Efrema sbbondanza | Profa- 
ROF MO, MA , addiett, Sup, di profufo . 
+» DA , add, Puodigo, Enceff; afin 
Lelli 








PRO 


PROGÈNIA, ] fut.f. Stirpe, Schiatta , genera. 
Pi PR E, zione + Rate ) gencratioo ; eapra- 

ion, 

PROGENITÒRE , fi m. Antenato; Anegrre, 
IOGENITRICE » Sa: . ef. Verbal. tf, di pro. 
gemiore, Ascuie ; grana ere . 

PROGETTARE, v, 2, Vote dell'nfa, Far proset. 
ro, intavolare , porre fal rappeto, Projerer. 

PROGETTO , f. m.. Proferta , principio di trat. 
tato , oblazione, negozio, Projet ; ide; vue; ré- 
Sotosioa . . 

FROGINNASMA , £, m. Gall. Fafvim, Voce, che 
deriva dall'antica Giamattica, e vale Efercizio, &- 
mercio. Ne 

PROGIUDICANE: » V. Pregiudizante . 








FROGIUDICARE, V. Pregiadicare , 

PROGIUDICATO. V. Pregiudicato . 

PROGIUDICA TORE. V. Pregiudicatore « 

PROGIUDÌCIO. V. Pregiadicio . 

FROGNOSTICANTE, add. d'ogni g. Fa/vie, Che 
fa pronaftici . Qui premetigue . 

PROGNOSTICATORE , Î.m. falvie. Lo flefo che 
Proaoficarore. VW. 

PROGRAMMA, f. m, Pere deli ufo. Avvifo , che 
fi pubblica di un'opera, che fi è per dare alta iu 
te . Prafpeftoz; proyremme, 

PROGREDIRE, v. n. Andare avanti. Auottecr ; 
alter ro avanti. 


PROGRESSIONE , f. f, 1l progredise. Progreffina; 


Suite. 

FROGRESSIVAMENTE, avv. Con progreffione. 
diver, ca par progregion, 

PROGRESSI VO, IVA , add, Che ha virtà d' anda. 
re avanti, 0 che va avanti. Frogrefif ; qui vs en 


avanr. 

PROGRESSO, f. m. Avanzamento., procello , pro. 
fitto, Proprds; svanerment; tower. 

PROIBENTE, addiett. d'ogni gen, Che proibi. 
fel che impedifce, che vieta. Qui difend; gui em. 
piede. 

PROIBÌÎRE, v, a. Vietare. Pobiber; défendre; 
cmpérter.. 

PROIBITÌVO., IVA | add. Atto a proibire, <He 
proibifce. Prodibitif; qui difend. 

FROIDÎTO, TA, addiett. Da proibire. Prebibt, 


\. ° 

PROIBITORE, f. im. Che proibite, Ce/ui goi 
difend, 

PROIBITRÌCE, Segn (Mer. Verbak f. di proibito. 
ta. Cel'e gui difend, o 

PROIBIZIONE, f. f. LI proibire. Prabibitise ; 
bibitian s defenfe, è 
_ PROJETTO, fr nn Nome generico d'ogni srave, 
in qualfivoglia maniera, e per ogni werfo gettato. 
Projdfile. $. Projetto, Voc. Dif. Quella parte dall 
sdifizio, 0 delle membra degli ormamenti , che fpor- 
ta in fuora, fwillie. 

FROJETTÙRA, Î.£. Vor. Dif T. d'Architetra- 
ra._Lo fieffp che Aggetto. Suillie, 

PROJEZIONE , f, f. Termine della Fifta. Moto 
principiato dal Moveate., che.fpiage il mobile per 
qualche fpazie, ma lo abbandona , in mado però, 
che ciò non.ofiante , il mabile per lo nezzo fivido 
alguasto ‘eda. Monvenseno de projeBiva . 
Ma RE,:e FRÒLAGO, V. Prologare, è 

mer. © 

FROLÀTO, TA, add. Gatil. Prosunziato , efpref. 
fo, profierito, Pramance.; proferé . 

FROLATÒRE, verb. mm. Che pronunzia. Qui pre. 
mente . $. Prolatare , vale ancora Che dà fuori , che 
mette alia Igce, stetor 

, PROLAZIONE , f. f.. Pronunziazione., Presoszis- 





tion, 

PROLE, foft. f. Progenie. Céndrarion ; rare; li 
ante; enfs0s-; iture.. . Prole, par fimitit. dice 
anche delle piante» come: Prole delle cipolle, ec. 

UICLA 

FROLEGÒMENO , £ m. Ref. Falvimi co Difeorio 
preliatnare , preambolo, prefazione. Prostramene., 

PRULEPSI , fall. £ Prefi Pier. Figuta Rettorica + 
con cui fi previene.a quello , che fi. può. opporre dail 
avverfario , o dagli editori, Profepfe. 

FROKIFICO , CA, add. Red, Che feconda, che 
fa molta prole, artera far prole. Proiifigne ; fé 
cond, ì 

PROLISSAMENTE, avvetb. Lungamente, di 
ieri - Proflizoment; difufimion:; avie srep d 
tendine , 

FROLISSITÀ, PROL!SSITÀ DE 1 PROLISSITÀ. 
TE, f.f. Lungbezza, Afitatto di profilo, Presizità; 
trop grande dtendae dans le dijesort. 

PROLISSO, 155A, add. Lungo, che dura affai 









Ta. 
"é 


snella fua operazione, © nella quantità, Prodise ; 


varbenz ; diffus ; srop doug.; trop crendu. 
PROLOGARE , v. a, Far prolego, c talora Agni- 
Sca il partar d'ali * che fo mette a raccontar 
qualche cola în taono di prologo, evcon circuito di 
paiole, Fire am profigue , cu rtconter gueigne-cho. 
Se see de gremdes.circoniscusioni , de grandi priam- 
let, 
PROLOGHEGGIANTE , add. d'ogni gens Salvi, 
Che prologa. Qui fads des prosagnes . 
PROLOGIZZARE, v, n. Magal. Profogare, far 
prologo. Faire um profegue , un priambuie . 
PROLOGO, £ im, Quei ragionamento pollo avan» 











PRO 


ni perto più a'pocmi rapprefentatisi, col quale, 

0" Foeta fi fcufa, 0 la Favola fi commenda 

fusa <oîa @ reta avanti, che dia lume Ma Favos 

la. Gli Antichi l' afarono femplicenente in fignif. 

tato. di principio, Protagur. g. Fer Preambolo, 

PROLOGIMENO', n te: Prolegom 
PROLO of m. Cr. N. V. 

FROLONGAZIONE . V. Prolamgazione . noi 

PROLUNGAMENTO. ‘ m. li prolongate, Pra. 
Itngerion, Gli Anaromici dicono Praisoreaent, 

PROLUNGARE , v. a. Aliusgare , differite , pro 
rogare , mandar in lungo. Pre/sager ; aloegtr ; dif. 
ferer ; vemertre ; fufpesdre ; reterder ; siver de 
long. Sì. Prolongari, n. p. Allangarii, S" eremdre ;. 
contmner , 

PROLUNGATAMEN PE , avv. Prof. Fior. Longr- 
mente, proliffamente , con lungherla . Difk/émear ; 

mlizoooeni ; au lot. è 

PROLUNGATIVO, IVA, addiett. fa/uim, Atto ® 
proloneare. Propre d prafomger. 

PRORENSATI «TA, add. Da prolungare, Pro. 
lomee We; 

PROLUNGAZ'IONE. e PROLONGAZIÒONE , fot 
fra. Prolungamento , Pre/ongarion ; prorogarisn 

tai , ù 

PRÒOMERE, v. a. Voc. Lat. Maaifeftare , pafela- 
te, metter faoti. Mwmifeffer ; destarer ; publier ; 
faire poroitre ; faire voir, 

FROMESSA , f f. Quel, che 1'È prometto. Pra 
mele. $. Per Obbigazione, mallevadoria. OMigs. 
tism-; caution ; garanzie, & Dicefi in modo proverb. 
Ogni promella , 0 promelfa è debito, quando fi vuol 
ritordare aleru>, chie mantenga quel, che ha pro- 
melfo. Tute premege et-derre. $. Pure in moéò 
prowerb. Di minacce mon temere, di -promelle non 
godere, e vale. chè Niuno dee troppo contriftarfi del 
risale , ne-rallograrfi. del bono, quand'egi: è in lom 
tananza. Ne ersios peiat les memaces ; me se fiatre 
pas der 540 Ch 

PRI IONE, e PROMISSIONE , ff. Promef. 
fa. Promeffe . $. Per. Permifftone . Permijion. Nul- 
fa creatara ci poò muncere (tata divina promelfioe 
ne, Aocame evéstore mò pett moevsmuire fini Is pera 
mifjro de Dieu. 

VYROMESSO , ESSA», addiett, Da promettere. Pro. 


mis, 
PROMETTENTE, add, d'ogni g. Che promette 
Rpi promet, 
PROMETTERE, ©. a. Obblizare altroî la fha fo 
de di fare alcuna cosa, fare fperar checciteflta . Pros 
mettre ; denmer parzie ; s'engager par parve, È. 
Prometterii + talora fque. vale Oferirfi ; > pro 
ferirli. Sofri a préfenter ; parefire, 9 Prometa 
tere alcuna, trattancoli dì matrimonio , ‘vale Pro- 
mettere di darla, o torla per moglie, Primerrre con 
mariaze, douuer j7 msiw, $ Prometrete , n. p, pet 
Darfi ad intendere di poter fare. Se promsttme ; /B 
Sahre fort; efpéror . $. Promettere , per Permettere » 
Permestre. iddio ha promeffo che fempre -li buoni 
fieno perfeguitati dalli-rei . $: Prometterfi -@' alcu- 
no, vale Afficurarfi di poterta difporre.a ciò, chef 
vuole. Fe promettre de querga” uo; fe fitrter, ca 
elpérer de poumelr.ie difpofer d ce gu'im. vent de 
lui. $, Promettete , talora vale Affermare, acterta» 
re, come: fo ti prometto ch'ell'è eo). Je-re pros 
mett, ja t'afure que c'e sing\W4, Promettete per 
alterni, vale Eater -mallevadore, o Dar ficurrà di 
far: quello, ch'è obbligato a far coluì, per cai f 
promette. Acpomdre pur gqueiga' bw ; s' abliner , om 
Core coution pour ini. $. Prometter Roma, e to- 
ma, 0 mari; e, monti, vaglioso Prometter molte, 
grandi cole, € talora di quello, che abbiano del 
‘mpoMibale ant Primertre maonts CP mer= 
weslici; comeher gros. $. Vromettere a piedi, e x 
cavallo, vale Promettere in ognì modo. Premere 
de rourer les fagani, $. Direfi che una perfona pros 
nette beac, pet dire, che è di grande afporrativa « 
che fa Soarar bene di fr: Promesrre Aesucenpi 
PROMETTITÒRE, verbal. m. Che promette 
Promettenr ; qui pronsss. $. Per Mallevadore. V. 
PROMETTITRICE , serb, £ Che promette: Prse 
meittoufe ; gui promet , 
E, add. d'ogni gen, Che ha promi. 
monti elevé ; qui a des fmintenetsy pro 


minene 

_ PROMINENZA , f. f.. Rialto, efevazione fopra IL 
rimanente della fupericie + inense; babrenr > 
intgalité.fur to-furface + $: Prorsinenza dell'ofo, 
diceli d'ogni forta d'avanzamento , di allungamene 
to, ed elevazione , che fi offerva nella fuperficie df 


vada «Sltea , nt, 
"E PROMISCUAMENTE + avv, In modo pronsi feno g 
indiftintamente , Confufamente . V, 

1 PROMISCUO, CUA., add, Indiftiato , Conf 































fo, V. 
+ PROMISSIONE, V. PromeMone . 

è PROM RE, fem, Che promette , promed 
titore . Qui promei 4 


PROMISSORIO, RIA, add: fermen Attimente a 
‘promela , cd è anche fpezie di giuramento . ei 
remferme une promelle » 

PROMONTORIETTO , f.m, Bom, Dim, di pro» 
Montorio . Perir promonseire » i 

PROMONTORIO, f, m. Monte, 0 punta di terra, 


che fl Forge în mare, Prameornire ; IP, n. 


PRO 
PROMOSSO, OSSA, add, Da pfomuovere, Pro. 


tini è avanrt:, Gre. V, ii foo verbo. 
Mac Re » verbai, m. Che promuove » Prb. 


PRROMOTRICE , Taf. Verbdal. f, di promotore, 
promovitrice . Bal favdrife i. cnedarate ; goò pro. 
vige les Feiancer , fer Arts, 

ROMOVENTE, e PROMUOVENTE è add, d'a 
gni n. Che promuose. Qui piafe 4 pifi l 
minmenteni è quelgue chele . 

PROMOVERE , e PROMUOVERE, ». a. Confe. 
«gin grado, 0 dignità ad alcano. Promempale ; atss- 
ser; dlever A quesgut digmite . €. Promoovere , per 
Dar moro, cominciamento , vigoi incitamento . 








Coranasneer , pongfer , meuvoir , er. , mamier mae 

affsire . Site , io foro fiato. etto, che ho promoflfo 

stotto queto affare . Sire, j'ai dre le promereur, fe 
f Ajer 





incipal aursur de certe affatre - $. 
Brotegere , favorite. Presdger ; faverifer 5 emecura. 
er, Se l'antica fama già defcrft tanto I'berale A 
indto in promwovere gl: fusi dk foo Arifiotile . 

$. Per Sommuovere. foslener. Ordinara di pro. 

muovere loro gente addolfo per voletgli al rutto dis. 


fare. 
PROMOVIMENTO, e PROMUOVIMENTO , f. 
i; promuovere . Primstrion ; d'évirtoo è ans di. 


UA 
‘EROMOVITÒRE, V, Prometore . 

FROMOVITRICE, v. f. Che promuove . Celle qui 
Favorije, qui anesurage , qui provdge quelgue chefe , 
tommaso Joi Scirmtes , les Arti Wo. 

PROMOZIONE , f. f. Promovimento, Promorien , 
©e. $. Per Inftizamento , perfuafione , incitamento . 
sbncitaticm; follictrarion . 

PROMULGARE, v. a. Pubblicare uma legge colle 
‘peveffarie formalità . Prommigoer, piblicr mme dri 
$. Talvolra per eSenfione fi dice del Dienlgar cheé. 

Ma, Divmiguer; publier 3 faire fawoir è tomt le 


ande» 
PROMULGATO ,. TA, add. Da promulgare. Pro. 
mouignt C£I 

PROMULGATÒRE , verb, m. Che promulga . Ce- 
“loi qui promaiame , qui publiz des lsîx , om des loman. 
go e queigu' mn. 10 fon qui in Tofcana on fincerif 
«fimo promulgarore delle fue lodi . 
PROMU AZIONE , (5 Il promulgare. Promo). 


UIL 


PROMOT + fi f. Promutazio! 
FROMUTARE, v, a. Permuti 











sbanger ; sroguer, 
PROMOTATO, TA, adi. Da promutate . Per 
«motè + 


FAOMUrAziONE, £ £ 11 promutare. Prrmara. | ci 
Piglinolo . del nipote . 
Prosrpoti 


PRONEPOTE, 3 "ti mi 
FRONIPÒTE, Arritre-mvea. $. 
ib, & prende generalmente anche 
rfeendans; Suesefewrs, 





co anzi del male , 


persé ; ; incline, 





me, Enclin 


Tui Qqpei , che feguono . Pranem. 
. ataito s« TA, add. Nominato , tisoma. 
. “i pr Renomoned 3 ielbbre ; fimenz. 
FRONOSTICAMINTO , (. m. 11 promofticare . 
Promoflie, 
- PRONOSTICANZA , f. f-Pronoficamento , preno 
Picazione, Prone/fie 
PRONOSTICARE; v. att. Prevadondo amnundiare 
il faturo . Promefliguer ; predire ; faire um pro. 


moftie 
PRONOSTICÀTO 4 TA , add. Promoftigué , &ei 
PRONOSTICATOÒRE , f. m. Colui , ghe promott. 
di. Pro DIL deli” qui pronofligu 
PROXOSTICAZIONE , fanlE Pronoficare.. Pro. 


softie 
PRONÒSTICO, £ m. Giodizio ,© comphietrura di 
cià, che ha da faccedete. Promoftir, Al fentire, il 
mio pronoflica con mio molto: fentimeato f verifi 
«an» $. Pronofico , fi dice anche de' giudisi formati 
pei Aftrologi nell'offerrare i fegni celelli . Prons. 
Fu accolata, co. di pronoftichi pari fare. da' 
Caldei della cafa di Celare , $. Pronoflico , fi prende 
noche ralvolta per lì fegni, e pedi a n Ta Quali fi 


a 
c Vavvenire. Premefie BELLO 
Eri fa va pronoftivo dita Per Forca gran: 


derza, 

PRONTAMENTE «avv. Con prontezza, fpaccii. 
stmmente , fenza indugio, Prompsiement.;.en dilictn. 
“x: a_n aver diligenee . 

ONTARE, v. È Dvd ciel "x importnna. 

Bri follecitare £ re Saftanza . /eaporruner ; 
feti Slice viformeni . $ Prontarii , n. p, va 
S'efforser è faire des «Form > ticber de 


PRONTEZZA , f, f valcurerota:difpofizione a to. 
Mo, e prefentemente operare . Promprionde + divizen 
sélévité ; BEUL'AGE) Prontezza dell “ingerno ci 
Sale Pertpicazia” Vivacità de D'ejprit 
«Et Inspersumité 


pera + impronterza , prefuazione ” Saporsai 
PRONTISSIMAMENTS ,- avv. Sup. di prontar 





stra vivacità, arditiffimameme. ‘Tr2s-promprement , 







dd. Voce Lat, lechinato , e volto 








È, f. m. Termine Grammaticale , così 
detto. «peichà efercita la vece del nome, come Io, 


PRO 


fnente, con frandifima pronterra , con grandili. 


de. 
FRONTÌSSIMO, MA, add. Soperl.. di pronto, 


Td prompe +. 

PRONTITODINE, v. Pronterza. 

PRONTO, PA | sdd, Preto, apparccchiato +36 
concio , in punto. Pics ; prepari ; difpefer, . Prictè 
noi dalla parte poftra faremo fempre pronti, ce pre- 
Mo, Parco que de merre vedrò mons: feràms rosjcori 
press, ©t. $. Pronto, vale anche Che tarda poco , 
ed è oppofa a Lento, Promps ;- foafzia, {n vì au 
guto us baon viaggio, € ur pronzo ritorno. fe pens 
peubaire un beurewx vopage, CP tin prompe rerane.. 
Belle, e veare rifpote. Pelles & répat 
nies . $. Pronto, vale aache Spedino., diligente . 
Prompt ; diligent ; vif ; lele + $. 10 Spirra è pron 
to, ma la carne è flanca. L' efprie et prompe, 
mais ta fonte «A fsibte, Cefate fa 1 primo Impera. 

il più pronto che mai avelfogio i Romani; 
le Fiero , e arcito ., Fior; bardi; enmepro 

$. Proato all isa, pronta a prender fub:o , 
acile ad incollerire, "Bit eve; chbaud ; estere. 
» vale Tenere a fua difpofizione , 
fempre + Aussird fs dilpofiion. 
FRONTONI » Lin. pl. Pie. Dif. Lo ffeffo che An- 
tarie, 

. radhusO, e PRÒNUBA , Voci Lat, afara da 
qualche Scrittire, Pronsorore , e Fromovitrice del 
matrimonio. 

PRONUN 
NUNEIAZIO! V. Pronunziare, Pronunziatore, 
Premona lezioni e . 

PRONÙNZIA , (, f. ; N pronunziare . 

FRONUNZI MENTO, f. ni. Promentiatica , 

PRONUNZIARE e PRONUNCIARE, v. a. Pub. 
blicare , dichiarare. 
amd, me femtenc 
pet Predire, e pre s. psn 
re, fi ufa anche in vece di Proftrise, e fcolpir le 
parole. Promsncer., proferer, artienier les more, 

PRONUNZIATÌVO , IVA, add. Salvis: Che pro. 
noszia, atto a pronunziare, Qui promonse, 
ef pripre 4 15 du d crre promoncé. x 

PRUNUNZIATO , TA, adé. Da pronunziara, 
"Premonee , 





















du gui 


m. Che pronunzia ‘mene 

FRONUNZIAZIONE, “€ PRONUNCIAZIONE , { 
£ 1 pronvoziare, Promamciarien ; articolariom ; ex. 
preffion des 





PROPAGANILE, ade, d'ogni.gi Taf. Chefi può 


propagare. Qui. pens frre props prepane i 

PROPAGANDA — f. f. Voce detl' ufo. Nome y che 
ala in Rome Ni alli Congregazione tt fabilita. per la 

azion della prepotente, » 

PROPAGARE, v. a. Allarzare , dilatare + dc 
dre ; prio cda è dilater ; rawisiplive 3 agraatio - $. 
Propasari. d dicono i Fitafofi della luce, cho fi dif 
lata, Se proparer. 

PROPAGATOÒRE , v. m. Che propaza . Colui qui 
étend, qui muipiplie , gui 20, 

PROPAGAZIONE, fi f. Moltipliéazione pet via di 
generazione . Propagariva 5 ne via ppi der efpe- 
sei par veie de peefratiin, lo appetito è fiato 
ordinaro dalla natura negli Si per la propaga. 
zione della generazione umana . $. Propagazion della 


fede, fi dice fin per Sire 1 progretfi }; la dilatazson |. 


cella fade, ne’ paoli degl’ Infedeli. ha praporation 
de la foi, $, 1 Filofofi dicono anche. la pr PETI.N 
ne della lace, e del fuono, Fropagazion FRS 


midro & du fon. 

PROPAGGINAMENTO , f m. 11 propagginare . 
| L'afticn de igner. 

PROPAGGINARE, v..a. Coricare i rami delle 
| piante, e ì tralci delle mi, fenza.tagliorii dal lo- 
ro tronco , acciocchè facciam pianta, e germogliao 
per fe felli. Provigwer. $. Propagzinare, fguratami. 
+ La dottrina delle buone cofe f dee propasginare , 
cioè propagare , ampliare , dilatare. [A 
Propasginare , dicevamo anticamente il fotterrar vivo 
alcuno coi capo allo ‘ngit, tormenta, che fi dava 
‘agli alaini. V Piantare, 

PROPAGGINATO , TA add, Da pri 


lagrinare . 
Provigee, &e, $. Per Sotterrato vivo I 


capo alto 


«’agiù. Eorerre tone-vivani, la tére em bas & es 


jambes en bout, 

PROPAGGINAZIÒONE , f, £ I propagginare, L' 
affion de mi 

PROPAGGINE , Î. f. Ramo della pianta, piera 
to ,e coricato + atcioschè anch’ egii per fe fielfondi. 
venga pianta. Provim. 

PROPAL. RE» v. a Menifeltaro, divulgare, far 
noto, Di vi detlarer ; decenvrte . 

PROPALATI She « vem. Red, ce, Che propala , Qui 
diunitve ; qui mamifete . 

FROPE, avv. Voce Lar, vale Appreffo , im fignifie. 
di Vicino, Accoflo .. Anpris ; proebe ; pris , ide 


PE ROPANDERE ave Face dell'ofè. Aver pro. 
penfione , inclinare. Pnelioer ; peneber. 

* PROPENSARE . V. Premeditare . 

* FROPENSATO, TA , add. Da Propenfare. V. 


AROPENSIONE , f. É, Inclinazione , tendenza ni- | Properriamweliement # pri 


turale de' cospì gravi verfò ol centra. della terra, 










de per le cole cattive, Ime/imarion ; pemcbant ; 


we. 
PRONUNZIATÒRE, z PRONUNCIATÒRE, », | 


PRO 437 


; pente meturelie.. $. Proventione . fe. 
azione dell'anima Lc per lo più. s' inten» 
tem 





vale 





dance: 

“FROPIAMENTE + t PROPRIAMENTE , ar. Con 
proprivtà, giotameate , Proprenaemi ; récilensene + 
preciléneni ;. ta. P i epaltentoni . 

FROPLET Lf Il proprio, e particole 

PROPIET & ciafcuma cola, Propricté 7 

PROPIET. de, } quarisò edfenricile , 00 parti 
cuiidre d quetgue cbofe. $. Per Dominio, il pelle 
dere, 0 avere in proprio. Pre, $. fer Unite, 
interelle . Surdrer ; avamsage diza popieia 
Lier < H Cardinale molto & + nana, santo fon 
lamente Per La libertà della Chicla , quinto 4. faa 
proprietà, e a fua parte Ghibellina rilevare. in ii» 
lia» dife. 

FROPISTÀRIO., e PROPRIETÀRIO, f. in Coe 


















* Prozitala 











ui , che tiene in proprietà . Prepriétaire, 
FROPINA , fi f. Porzione di danaso , che fi dilri. 
quite a' Dottori da chi prende la Lansca dontogala * 
Propime . $. Per fimilit. vale anche Sportuia . N. 
PROPINARE, v. a. Voce Lar. Far poradio” she» 
mus alla fafute Ù' alcuno. Parser ume Junté ; Soire 
À quergu' um, cu d la fante de querpu an, è» 
PR INQUAMENTE è avv. D'apprello, con si- 
cinità. Pricbe ; de pris. 
PROPIN ISSIMAMENTE save. Soup. di propio» 
LL arts près. 
PROPINQU SIMO, MA> ad! Sup, di propinque è 
în rei Tris proebe . 
PRI LA, Vicinità. 
Pro FINQUI oe: 1S° 18; veiguage 
BROFINQUO qua. add, Vicino. Proede; pro 
LUFI ‘ropinquo , talora vale Congiusto 
per iis È pl lo più in forza di f. Purene ; 
proche. E miei | proviagui , Mes precdes ; mes parcot a 
FROPIO , e FI RIO, f, mi. Quello, che pescie 
damage , rie 4) all'una cole cor ali’ al 
+ proprietà. Prepricsà . ife + proprio 
Meier Farinatg, cioè Ben dtt il wero, li dis ers- 
Femene , réellemene , proprement la vérité , $. Ecr 
fenza proprio, vale Et fpropiaro , aver dato tut= 
to, è non aver più cos alcuna del fo. Serre die 
possi de tour fan tin, n' avrir pis vien ca 
PROPIO, e PRÒFRIO, TA, add, Che atticne s 
che conviene ad alcono , od è Tolamente: di colà , 
di cui fi dice effer proprio. Propre i qui efà sei. 
PRÒPIO, avv. Propiamente 
PIE MAMENTE: PL | PROPRISSIMAMENTE » 
avv pro) 
) PROFISsimo, MA, add. $op. rn Besos 
lomenr, eri ne d fois. 
PRUPIZIA E, f. m. Voce Lah Favoreggiato» 


ire, sig Atcdizrenr cessi qui foverije , sui 


fe rind pr 

FROPIZIATORIO., 0 mi T. delta fugrs svevis . 
Coperchio deli* Atca dell’ Alleasza . che preifo gli È+ 
| brei, era proprio il Trono della Divinità. Propitio 
sint. 

PROPIZIATÒRIO, RIA, add. T. Teclegior. Che 
reta propiziazi Propiviarcire 

FROPIZIAZI NE, fi, { Voce Lat, Aflratto di pro 
pizio, il divenire , bj l'eifer propizio j e anche quel 
lo., che rende propizio. Prepisizzion, 

PROPIZIO, ZIA, add Favererole; benicno, ® 
dicefì così delle petfose » come delle cole. Propise » 
faverabie vi biemutillani, Siati propizio.il vento , fa 
gli Dii ti fieno propizj 

PROPOLI, f.É Volg ri. Quella materia della cera, 
, che Ba intetuo ai fori degli alveari, Ponpelir, 

PROPONENTE, adi, d' oggi g. Che propone . 
Prbilimt i putin ipa, prrpofe 


Ag È m. Peggior. di propo» 
nimento. Meuvaife réfolatios. 

PROPONIMENTO-, f. m. Eatenzione , propofito, 
e quel, che. l’uamocha datuito , e deliberato mel fio 
penfiero, Deliberazione. Propor ; réfeluriom ; detite= 
varie; dosentira direrminte , 

FROPONITORE sv. m. Polls, Che propone , 
Ceini qui pro; 

PROPORRE, « PROPONERE , Supplendofi Won i 
altro Quetti. dae verbi per Ja d'un (olo ,. 
*. a. che s'ufa anche nel fentim. n, p. Porre atan. 
ti, o-Mettere im campo il foggesto, del quale, è 
fopra "1 quale fi vaol difcorreré | 0 ragionmò, 0 ia 
alcuna altra -maniera ferviri, Propafer; Jugecrer ; 
repréfenter gueigne chefe . $. Per Deliberare . Ratsit 
re, Devereniner 7 > desibeter ; fe propefarde Soire quel» 
gue è 

t PROPORZIONABILMENTE, avv, Ta moda pro. 
guai zionale, Cap proporzione. Prporrismeitoment , 

sure properi 

PROPORZIONALE , adi. d'ogni g. Che hm pro. 
porzione , porzion: ato.. Froperinnan: » 

PROCORZIONALITÀ , ORDAZIONARTÀ- 
DE, PROPORZIONALITÀTE, PER diranto 


poriiamale . pertica 
PROPORZIONALMENTE  avverb. Con guepdralo. 
ate, 


. ton modo PIOPOTZ:ONALU « . 
miîre preportismate 
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PROPORZIONARE , v. ‘a. Fiv propetzione 3 para: 
somare , comparare , ridurre usa Cofa in forma , che 
bia dedita corrifpondenza con un'altra. Proper. 
siomeer ; approprier ; atrorameder ; spuftir . Propor- 
mona bene. Conpaffer. 

PROPORZIONATAMENTE . Y. Propotziona!- 
mente. 

* PROPORZIONATISSIMO, MA, add. Superl. di 
proporzionata. Trés proportitené , &c. 

PROPORZIONATO , TA , add. Fatto com propor- 
z'one. Preperriomut ; propre ; romernable . 

PROPORZIONATÒRE, v. m. Che proporzional. 
mirate adopera. Qui properrienne. Proporzionatore 
de' benefici a vitto, Qui propertitane la ricompenfe 
mr modern, 

PROPORZIONE , f. f. Convenienza delle cofe tra 
Ino. Proporrion ; jutefft ; rapport ; fienctrie ; cra- 
vensece. €. Proporzione , da" Matematici fi chiama 
tjuella fcambievole relazione , 0 ragione, che hanno 
inficne doe Grandezze omogenee terminate , per 
quiaano 3° appartiene alla lor quantità 0 continua, 0 

innta. Froportiom. $. Proporzion razionale, è 















url mipetto, o relazione, che è fra dae Grandezze 
cnummenfurabili rra foro, cint quella proporzione , 
che fi poò ridurre fra dor numeri. Proportiow rasion 


mette. €. Proporziane irrazionale, dice quelta rela. 
zione , che è tra due Grandezie incommenfutabili , 
mon a’ efprime coa die nume 
pertica magie, G. Proporzione d' ugua. 
Nirà, È quel paragone , che fi fa tra doc Grandezze 
uguali fra di foro. Proportica d' éraliré. $. Propor. 
muone di difugnatità è ii paragone fra due Giandrzie 
Cifugnali . Propertien d'insgalité . / 

PROFORZIONE VOLE, add. d'ogni g. Proporzio 
naro. Propersionat . 

PROPORZIONE VOLMENTE, ave. Proparzionata. 
mente. Praoportismareent ; avre proporsion . 

PR ITO, f. m. Froponimento. Prepsr ; fe- 
rention ; réfolution. $. Per Soggetto, propolta. Pro- 
pai fer, matitre de dijcauri, em d' entrerien; 
ubapitre ; fujer dont il v'agir. Scrive Galilto, in 
propofito dei projerti. Siccome conforme al noft:0 
propofto, mì piace di raccontarla, $. Propokito, 
Per Cagione, congruenza, Cuufe , teifeo, if ; 
Suit. Oh ve' befflemmia, che f è mandata da fe 
fe fenta un propofito al mosdo. g. A propofito, 
fo avverbialm. vale, fecondo ia materia prensile 
me' termini, convenevolmente. 4 propss ; conmens. 
biément sw fujer . $. Favellare , rifpoadere a propo 
fito, 0 fimitî, vagliono Star me' propofi termi 
rifpondere fecondo ia materta propota . Parter; re 


pondre d propes. 

PROPOSITORA + f. LL Propoftato . Priviré. 

PROPOSI; E (.f. Propofta, Cofa, the fi met. 
te in deliberazione. Propfitica ; ssa chofe propolrt . 
La qual proprofizione a turtì piacque. $. Propofizio. 
me, per Deliberazione, Proper ; rofelutise. La mia 
bellezza fu cagione di rompere le mic propofizioni . 
$. Per detro comunemente approvato , al quale non 
Può conmaddirfi, maffima. Propafirivo ; marsime ; 
suionse, $. Pet li Membri , 0 Parti, delle quali fi 
compongono i Sillogifmi. Propafrico. €. Per Una 
parte dell’ Orazione + lo fteifo che Prepofizione . Pré. 















, 





poritiom . $. Nell'antica Lezge chiamavant pani di 
propofizione , quelli , che f mettevano ogni ferttimana 
fopra la menla 

PROPOSTA , £. 





proponimento , deliberazione , Propos; deliberativo ; 


rillution . 
FPROPOSTATO, f. m. 7 Titolo di Dignità, o di 
* PROPOSTÌA è f. f. Benefzio Ecciefiafito , 


sig anche più comunemente fi dice Fropofitura. Pré. 


FRUPOSTO , Col fecondo O largo , £. m. Colui, 
she gode la dignità della Propofitura . Frevir. $. 
Fropoto , fi dice nache in Firenze, quelli, che ce” 
Magifrari tiene il primo luogo. Préfifcor ; chef. $. 
Per fimil. fi dice anche d'airri Uficiali, che abbia. 
no miggiorla, e per bovpiù fi dice in if:hersì, 0 
per vituperio , come : Il ruffiano è it propotto delle 
meterrici. Il gran pròpofio volto a Farfarello, ec. 
qui fi parla de’ demoni. Le cBef; le commerodane ; 
de tagcralae + % $. FT. Mor. Lomo dell'equipaggio , 
ehe ha l'incombenza di fare fcopare il valcello,, e 
di caftigare i delinquenti. Pricdr. 

PROPOSTO, £ m. Col fecondo © firetto, propoli. 
fia grazione . Proper 5, intentis Pi preso . 

re mopofta è foggetro . s Sujer 
maridre dome li Agon bell È 
DET Pd SE, fectado O firerto, add, 


Da n «Pe. _ 
4 i, Circulto , prociato. Edeeintt ; 


PROPRETÒRE, l. m. Votg. Ir. Cotoì, chi fofîe. 
nè le veci del Pretore, che meglio dicefi Wicepreto 
se. Propritewe . 

PROFRIAMENTE, avv. Propiamente, Prbpre- 
ment prc iece ; eroltemene . i 

PRO RIETÀ, f. £ Propicrà, qualità, 

PROPRIETADE, Propriéit ; qualit perrita. 
PROPRIETÀTE, lière + ww c| Me 3 fe pro. 
que de que'gue chofe , $. Per Domimiò , il polfedere , 
© averria proprio, Propriéir, 





PRO 


"PROPRIETARIO * Propietario , W,, 
PROPRIO, f, m. Lo fielfo che Propio. Propricié, 
su te propre. V, Proprio, $. Froprio, per Proprietà, 
Dominio. VW. $. Lafciare Îl proprio per l'appellativo 
lafciare le cafe certe , e ficute per l'incerre, e dub» 
hiofe  Quisrer le cerezia poor l' incerszia , 
PRÒPRIO, PRIA, Lo felld che Proprio, 
Propre samedi comvenabie, congrua, Oc. V, Pro- 
più, 
PROPRIO , avv. Proprio , Propriamente , V, 
PROPRISSIMAMENTE , ave, Superì. di propria. 
mente. Très rement , Ge. 
PROPRISSIMO, MA, add. Saperi. di proprio, 


Tris propre , &e. 

FRO NACOLO, 7 fm. Voce Lat, Quella, che 

PROPUGNACULO, $ fi mette intorno a checchef- 
fia per difefa ; ma dicefi più delle Città, ch'd'altro, 
come baffoni, ffeccatt, foi, e fimili cole, che le 
muniftono. Bealevard ; rempare. 

PROPUGNARE , v. 2, fa/vim. Difendere , foflene. 
re. Deéfendre ; foutemir. 

PROPUGNATÒRE, verb, malc. Pemé. Fepvtr 
Che propagna . Defenfenr ; qui difeind ; qui fca- 
tient. 

PROPUGNATRÌCE, v. f, Fegeer. Difcaditrice, 
che propugna. Qui défrad . 

è PROPUGNAZIONE , £. f. Difela , Guardia. V. 

PROPULI RE, v. a, Voce Lat. Ribattere. Re- 

ener. . 

r FROQUÒIJO , che anche fi dice PROCÒJO , fm. 
Quantità di beRie bovine adunate inficme , mandra. 
Troupenn be beeufi, cu de vacbes ; tronperm de gres 
séesil, 

PRÒRA , f. f. La parte dinanzi del marilio, col 
la quale fi fende l'acqua . Prous. 6. Prore, T. Ms. 
rinarefto . Some , che fi di talora a cem baffimca» 
ti Iadingi, deiti anche Almadie. Carme; cardure. 

PRORITO, f. m. Magai. Che anche ferivefi pro. 
rito. Prutigine , pizzicore. Dimsooecsi/. 

PROROGA , f. f. Proragazione , dilazione. Priro- 
garisa ; sele!  romife. 

PROROGARE, v. a. Allungare il tempo. Prers. 
gori; pro'sager le Ù 7 contimmer , 

PROROGATIVA, 

















Burbanza , arroganza . Ar. 
rotance ; snfrtenee 
PROROGATO, TA, add. Da prorogare. Prevaré, 


(A 
PROROGAZIÒNE , f. £ Alloazamento di tempo, 
Provogarion ; detai ; i, art. 
PROROM PEN s. Che prorompe . 
Ù implrmofità, 
. Ofcir Faori con impeto, 
vente ; fe repandre aver imprruatià . 
$. Pet metal, Guardava , che alcuna velta coloi fi 
prorompelfe in gran fellonia . Se porter d mabir. I 
quale ficcome non avvedato, non configliato, pro. 
rompendo primo , fece conzro alquanti magi 
ori della nofira terra. Ésee le promier è asrigner, 
5 faire viclencee , es der infultes, 
t PROROMPIMENTO, (, mm, Ufcita fatta con im. 
petò . Fertie faire aver vissence . 
PROROTTO , OTTA, Segmer, add. Da prorompe- 
re, ufcito con impeto. Setti aver imprrnattà. 
PROSA , f. £ Favellare fciolto, a diflinzione de' 
veriì. Prafe. 
Pi ICO, CA , add. Di profa. Profaigue ; gui 
fem ta profe , cu qui ejt derit ew profe. $. Dittator 
faica , vale Profatore. V, 
PHOSAISMO , f. m. fulvio. Manicra 0 proprietà 
profani Manidre profotgue . 

















PROSA PIA , £ L'Stirpe, Rhiarta, Ligmce ; rase; 
famille, 

PROSÀRE , v. a. Far profe, forivere in profa. 
Firire en è. $. Profare alcomn, vale Rurlarlo, 


Raitter; rortupimer > perfifer. €. Profare , figura» 
tan. Quando fi vuole riprendere uno, che fivelli 
troppo adagio, c aîcolti fe medefimo , è, come £ di- 
ce. com profopopeia, s'ufa di dire: Egli la profa, 
e coloro, che la prolano, fi chiamano profoni, #/ 
s' desute porter. 

PROSASTICO , ICA , add. Da profaico, Della pro- 
fa, o che fa di profa. Profaîgme ; gui ef en profe, 


am qui tiene de la profe. 
rosa, RE, f, m. Colui, che fcrive in profa. 
Profatent. 


PROSCÈNIO, (. m. Voce Lat. Luogo nel teatro 
dettinaro arli Attori. Prefrteiome . 

PROSCIÒGLIERE, e PROSCIONRE Af 
folvere, e per lo più s° intende da' pec i 
dre, $. Per femplicemente Sciorliere , Liberare 

* PROSCIOGLIGI! SUSA + N proftiogilere, 

PROSCIOGLIMENTO , £ m, affoluzione, A6- 
Salurion . ©, Per Liberazione. V. 

PROSCIOLTO , TA, add. Da profciogliere. 44. 
Fori. $. DI profciolti , rale Giorni di lavoro, James 
suvrables. 

PROSCIORRE. V. Profciagliere . 

PROSCIUGARE , v. a. Taglier l'umido da chec- 
chela, direte. Sceher ; deffoerer ; varie 

PROSCIUGATO , TA , Vor. Dif. Adtt, da profcia. 
gare. Déficbe, We, 

PROSCIUTTO, e PRESCIUTTO, f. m. Cofcia del 
potco inifalata , e feccd, Jamfan, 

PROSCRITTO, ITTA , add, Da profcrivere. Pro 
derit a sit, 








PRO 


PROGCRÌVERE, v. a. Condannare 48 Po 
Servire ; bagnir ; exiler. $. Profcrivere , sell’afo, e 

i. vale Allontanare , cacciare , eltludere chec- 
cede » Profevire ; chafer; éioigner ; Senner l co 
clofiom. 

PRUSCRIZIÒNE , f. £ 11 proferivere . Praferiprieo; 
riligsrion ; exit; bonnifement . 

LI PROSEGGLARE » v. a. Scrivere in profa, Éerlre 
em profe. . 

FRUSEGUENTE, adi, d'ogni c. Com. purg. Che 
vica dopo, ma non immediatamente. Suinanr ; gui 
vient apròs . 

PROSEGUIMENTO , f. m. 
misrisà ; fui 
Reprife. o 

PROSEGUÌRE , } v.3. Seguitare ayanti , con. 

PROSEGUITARE, tinuare . Pourfulure ; consi. 
muer. Piofeguite nina cnfa ineratafciara , Reprendro, 

PROSÈLITO, f. m. Vee dell'ufo, Colui, che a- 
vanti alla venuta di Crillo, dal Gentilefimo cra pal. 
fato al Giadaifmo; ed oggidi fi dice di chi novetla- 
meate fi è convertito atia Religioa Cattolica, e fi 
prende generalmente per feguace , Settartore di chic» 
chellia . Pro/é/pre . 

PROSILLOGISMO , f. m. Ti Lagics, Propofizio. 
ne, che può sifolveri ia un fillogiimo, Profpifo 


gifme. 
+ PROSISTA, f. m. Colui che firive in profaj 
Profatore . V. 
Lezge, ese 








É it profeguite. Conri. 
+ Profeguimento di cola intralafciata, 


PROSODIA , (. {. T. Crammatico . 
gola per le frilube, da proauaziarie 0 brevi, 0 tun. 
ghe. Profvtie. 

FROSÒNE , f. m. Che profa, che favelia troppo 
adagio, e afcolta fe medefimo , e come (i dice, c0a 
P Mpa. Oslot gui 4° derure porter. 

PROSONTUOSETTO, TA, add, Dim. di pro. 
fontoofo. Ue prn préfempraena ; om peu srrsgant . 


PROSONTUOSITÀ + ff. Prefoataolità. 

PROSONTUOSITÀDE, Préfovapriom ; arregano 

_FROSONTUOSIT TE, d er; orgucit; fotteva= 
mire. 

PROSONTU + Lo fiello che Prelontuolo. V. 


FROSOPUPRA, CL Figura rettorica, per 
PROSOPOPEJA, 3 cuì l'Orstore, 0 il Poe 
Fetrodece una perfona imaginaria , o una cofs i A 
mata a parlare, ® sd operare. Profepopéee- €. Per 
Arroganta. Arrotante ; offentosisn ; afefFaticn ; fa- 
Re. 5. Onde parlare com profopopeia , fi dice al chi 
profa . V. Profare. $. Per metaf, Chiamavalo l'afe 
fanso + cantavanlo il malanno , e "l modello, e l'i. 
dea, € la prefopopea d'ogni fceleratezza , Le madè- 

de n le trpe de toutes Jcs micbameetes . 

PROSPERAMENTE, av. Con profperità . Mem 
renfenent ; è Jeubsir. 

PROSPERARE, v. a. Felicitare , mandare di be- 
ne in meglio, Foire ener ; bémir . $. Profpera» 
re. v. n. Avansarfi in felicità, conrinoare frlice- 
mente, andar di bene in meglio. Pra/perer ; 
benseuz; riufir; ausir um bom fucets des fer af- 


PTROSPERAZIONE, ££ 1 profperare, Profpé= 


rité . 
PROSPEREVOLE , add. d'ogni g. Profj 
di felicità. Profpère ; beutenx ; ti eabie. 
Profperofo . V. 
PROSPEREVOLMENTE , avverb. Con profperità. 
Heurcufement ; aver prafperisé . 
PROSPERISSIMO, MA, add, Superl. di profpero, 
Trài beurene , Ge, 
PROSPERITÀ, 





FROSPERITÀDE, felicità. Profperiné ; feti 

PROSPERITÀTE, cir; beurena fuccts, 
brureus érer, $. Ufafi anche per Robuftezza , 0 
na difpofizione di corpo. Embinprins ; verdeur 
gucur > boeme complezion. $. Onde in proverb. 
di verno , nugolo di fare, e vecchia profprritate 3 
che 5’ annoverano tra le cofe di che l' uom & debbe 
poco futare , perchè per ordinario foglione darar po- 
co. Sercin d' biver, mwosge d'dré, ombrapoine de 
wietliefft , Some arois chofes fur tefqueltes il n'#d 
puere d comperr. 

PRÙSPERO, ERA, add. Felice. Prefpère ; bene 
veur, $. Per Favorevole, fecondo . che apporta fc 
licità, e bonsccia. Favorabie ; Beurens ; propice + 
PROSPEROSAMENTE , avverd. Felicementè . Mes 


reufement ; avi ) . 
PRosPEA GIO LOR, add. Profpero , felice . Pars 
Spore frggioe « $, Per Robus 
bale 7 diem peroni ; 


PROSPETTARE, v.-n. Beesé. Mirare in profpet- 
to, Gifervare a retta linca fa loogi. Reparder de 
Ioim ©? en drcirure, x 

PROSPETTIVA, ff Arte, che infegna a\dî. 
fegnare le cofe , come  apparilcono vita, cà 
anche le cofe difegnate con fimile 3 e talora 
le vedute natarali d'un paele, a fimili, Perfpe- 


Hive. 
"i che 
(oi 


} f. f. Avvenimento felice è 


















PROSPETTIVISTA , f. i. Magal. Pittore 
fa-dipigder giufti i Jentant. Peinere de 


ves. pa 
PROSPETTÌVO, IVA, add. Vor. Dif. Che fa pro» 
fpettiva. P. if. 





PRO 


PROSSIMAMENTE, avverb, Con proffimi. 

PFROSSIMANAMENTE, tà, vicinamente . Pro. 
tbriorment ; proche ; il y a peu. $. La notte probi., 
nmumente pallata. Ls writ derwitre ; la uit ‘pafie + 
S.Queta ‘notte proffimamente feguente. La owl 
procbzine sp forensi — 

PROSSIMANO , NA , adi. Proffimo”, vicino. Pre. 
ehzia ; woifin ; comtigu; Jimirmopbe ; procbe. $. 
Proftimtano , per Congrunio di fangue , parente. Pro 
che ; parent, a 

PROSSIMANZA , f. f. Proffimità. 

PROSSIMITÀ , LE, Vicinità. Prosiminé ; 

PROSSIMITÀDE, contiguità ; veifinage . $. 

PROSSIMITATE, Per Atttnenza di fangue. 
Pronimiré } parente è alliezce , 

PROSSIMO, £. m. Si dice di cilleva uomo, rela- 
tivamente all'altro , Seo in. 

PROSSIMO, MA , add, Vicino , accolto, Preebaim ; 
uoifia ; contigu ; procbe, $. Per Congiunto di fan. 
que, parente. Probe ; parent ; allié. 

PROSTAFERESI , LI, T. dell’ ampica Affronembs. 
Differenza tra il medio, e il vero luogo d' un pia- 


meta. eprertse » 
Prost E, ì Lf pè, T. Ansremico, Due 


PROSTATI , zlandale fitnate alla radice del 
membro virile fopra lo sfiatere di efflo . Proffarer. 

PROSTÀTICI, add. m. pi. T. Anatomsico , Ag 
giunto di quante mulcoli , che 3° impiantano melle 
proftati . arigues. 

PROSTENDERE, v. a. Diftendere . Ù i com 
cher, sw jeter parterre .G. Perlo piùs ufaalmeote. 
paff. e dicelì di chi G proftra davanti ad alcuno per 
atto d'umiltà, o di rifpetto, Se profteraer devant 
guelgo an» $. Profienderfi , vale anche Scomtorcerfi , 

Menderfi, 0 firacchiar Je braccia, come fa talora 
chi f della, 0 sbadiglia, S"dreodre. 

PROSTERNARSI , . Magal. Abbatterfì , caffer- 
marfì. Erre comflerné ; abartu ; tomsber dans la c00- 


Pernatisa + 
“+ PROSTERNAZIONE , fi, Profrazione , Abbat- 
fimento , Confernazione, V. 

PROSTERNERE, v. a. Voce Lar. Gettar a terra, 
abbattere. Resverfer ; adotere ; jeter è terre . $. 
Profterneri , n. p. vale DiMenderfi, allungarfi, pro. 
tenderhì . Se proffermer ; Se jeter par terre , faire une 
profonde répirrace + $. Per metaf, vale Allumgarfi, 
dflatarfi ne’ ragionamenti . S° drendre ds0r un dif. 


SA, add. Da proffesgdere. Remver- 
Sez abarta , Gc. $. Proîtefo a' piedi , vale Dificfo , 
allungato per riverenza , è rifpetto . Proffermé è fir 


de + 
"rROsriTUÌRE, ta, Voce dell'ufo . E amal 
ufo. Proffituer, $, Prottitaire, vale anche Abballa. 
re, avvilire, invilire, dvwilîr ; abalffer bontenfemene . 

PROSTITUÌTA , (, f. Valy. fr. Metetricg, donna 
&s partito. Proffiroce ; fille de joiej fille, cu fem 
ue débanchée 

PROSTITUÌTO, TA, Vecedeli ufo, Add. da pro- 
Pituire | Preffismé . 

PROSTITUZIONE , f. £. Ml profi 
piom ; debauche ; abantonnement infem 
tuzione , vale anche Abbafamento , 4 
Initrattamento , V. 

PROSTRARE, v. a. DiRtendere a terra, abbatte» 
se. Jeter diserre. $. Per metal. O bontà mobdiliffi. 
sui nofiro tefauro, e via, grande fu villania aver. 

sì profirata , + ì per metal e vale Avvilita, 4- 
wilie ; abeifte ; bumitide. $. Proftrarfi , n, p. Se gli 
Sela pet. jorar proftrata. Se preflermer. = 
"PR RATO, TA, add. Da proffrare, diflefo in 
terra. Prafteraé ; couebé ; dreodu par serre. Dio 
fece le beflie proffrate, cioè col capo volro alla ter. 
ra. Qui penchi ; qui efl tourae vers la serre. 

PROSTRAZIONE, fuff. . Red..er Abbattimento , 
dileadimento di forse . Asarrement ; fribie, man. 
que de force . $. Profirazione , Ascad. Gr. Per Get. 
timestò a rat - Renverfament ; démotirion. 











$. Protti. 
alimento , 











PROSÙMERE . V. Prefumere . 

PROSUMITORE . V. Prefamitore . 

PROSUNTUOSA MENTE, avverb. Prefontaofamene 
te, Prefomprenfement ; arrogomment ; infoierement . 

PROSUNTUOSETTO, ETTA , add; Car. sere. Di. 
min. di prefentuofo , prefuat lo, anogantuccio. 
ve pre préfompruenz 

OSUNTUOSISSIMO, MA , add. Caffig/. Superl. 

di profostuofo ., Trés prefempratex . 

PROSUNTUÒSO , OSA , sell. Prefuntoofo , V. 

FROSUNZIONE , Lo Relflo ehe Prefunni Vv. 

PROSUTTO, f. m. Bress, Lo flelfo che prefctut. 
to. Jemben 


PROTASI , f. f. T° della Poesta. Uno degli fiati 
dell antica Commedia, ed era proprio la propolizio. 
pe, ed è il foggetto Provafe . 

FROTÈGG 


Ea +. att, Avere in protezione, di. 
téfendre ; favovijer j garaniir ; 






pelo, cer 

che ferve a train.1 peli. V. Trapelo. 
PROTENDERE, s. atr. Diffendere, Érendre. $. 

Protead..fi, n. p, Diftender le mcsnbra , il che fa 

chi Jeffaadofi , 0 fato a feder con dilaga, Gurizza, 

6 aprendo ke braccla , € frontore v'allunga. 






PRO 


Sérendre, 1° allenger en 3° éveillant, 
plicemente Diffender®i . S' drendre ; s° per, 
PROTERVAMENTE, avr. Con modo protervo , 
oRinatamente , alla sfacciata, fofricmment; efron. 
riment; cudacienfement ; «pinidireosent ; avrezome 


ment, 

PROTÈRVIA, Sf. f. Oftinata fuperdia ,  arrogan. 
an, Arragance ; impudence ; infelence } spimidirert ; 
seflinztisa « 

PROTERVÌSSIMO , MA, add. Scp. di proterva. 
Tres infotent , 

PROTERVITÀ , 


=} 


Per fem. 








f. £ Protervia, arrogan- 
22 , fuperbia oflinata . 
Arrepance ; impudence ; 


PROTERVITÀDE, 

PROTERVITÀ, 
infolemae ; spinidereré. 

PROTERVO, YA, add. Che ha protervia. Fier; 
avrogant ; bitsin udenti 3 infolent ; revgebe ; 
baguia ? murin ; opi. ° 

R A, ff. T, Chirurgico, Operazione, per 
cui fi aggiogne artificialmente al corpo nmanmo una 
qualche parte, di cui egli è privo, tali foso un cc- 
chio di crifallo, una gamba di legno, e fimili. 

+ 5, Protefi , preffo i Grammatici, è un as- 
giuszione di lettera, o filtaba in principio d'usa 
parola. befe + 

PROTÈSO, ESA , add. Da protendere. Érenda, 
@c. V. il fuo verbo, 

PROTESTA , PROTESTAGIONE , e PROTE. 
STAZIONE, doll, fem, 11 proteftare , il far pubbli. 
ca dichiarazione della propria voloatà, e talvolta 
per via giuridica. Protetarion. $. ProteMazione , 
vale anche Promeffa, afficoranza pofitiva . Prere- 
fiatian ; premeJe. ProteNtazion d'affetto , d'amici. 
nia, ec. 

FRUTESTANTE, add. d'ogni g. Voce dell'nfo. 
Che protefia, che fi proreta ; c fi ola affolutam. în 
fora di falf, per Frofelfore della Religione fecondo 
la Confeflione Auzutana. Prare/tume ; Religionazioe ; 
prévendu riforme . 

PROTESTÀRE, v. a. Conftifare , Palefare , Pub- 
blicare, Proteffer ; confeffèr ; avener ; promettre for- 
sementi aforer pafitivemzent , pubiiguenecnt . $, Prò. 
teîtare , v. a, e anche n. Dentaziare, 0 fare intem 
dere a uno, che faccia, o noa faccia checchellia È e 
per lo più io forma giuridica. Provefer ; diéelaver 
ca forma juridigue. Proteftar danno, e interelfe, 
Protettr de sos dépent , domamages O inrertis. $, 
Proteftare , dicon i Mercadanti , il fare un protetto 
giuridico, per cui fi dichiara a colui, nl quale fi è 
fatto tratta d'una cambiale, che per difetto d'ac- 
certazioni è o di pagamento nl rermine prefilfo , e. 

li, e" fuo corrifpondente faranno tenuti a totti i 
a'q il portator della lettera potrà fog» 
Riacere . Proveffer ; fwite um protét. 

PROTESTATORIO, RIA, add. Segwer. Attenca- 
te a proteftazione ; e qui Ugo de' facrifcj della Leg» 
“50 setica . De prereffarion. 

PROTESTAZIONE . V. Proteftagione , 

PROTESTO, fi m. ll prote « Proteflazione 
Provefiatire. $. Protefto. T. Mercadanti . Atto 

inridice , per eni fi proteta dna cambiale . Proset, 
A Protetare. $. Protcito, per Coperta, finzione, 
colore, feufa , pretelto. Préscare ; casofe, We. V. 
Preteflo. 

PROTETTORÀLE, add. d'ogni g. Di protettore, 


De provéifeur . 
PROTETTORATO, L m. Ufcio del protettore. 


Proveltica ; difeofe. 

PROTETTORE, f. m. Che protegge, difgnfore , 
che e provezione . Prorefear ; pria i de- 
fenfev arrom > aversr ; gardien. 
ile ICE, verb. f. Che protegge. Prose 

rada » 

PROTEZIONE, f. f. Difenffone, cura , cuftodia. 
Protellism ; dijcafe ; appai ; Support ; Dide ; fcu- 
rien ; eliemitie, 

PROTO + fm. Calai, che è il primo in alcun' 
arte, o efercizio, Le premier; fe pios babile pormi 
tes Artiftes. Coli, che nelle Stamperie è il primo, 
e come Direftore, fi chiama , Prose. 

PROTOCOLLO, f. m. Libro, ove i Notaj metro. 
no i Teftamenti , o i Costratti , che ell togano. 
Prototote . 

PROTODIDÀSCALO, f. m. Fag. Frimo maefiro. 
Premier mole. 

PROTOFLAMINE, f. m. Pallav. 11 primo 
mine prelfo gli antichi Romani. Premier Fiom 

PROTOMÀRTIRE, £ m. Primo martire. 
martpr i der _marryr “- 

_FROTOMEDICO, £. m. Red. Saivis. Primò me. 
dico, archiatro . Prenaier medicie, 

PROT E, f. mm. Danr, Voce Greca. Empireo, 
il primo Cielo. L' Empirde. 

PROTONOTARIATO, fof. m. Digaità, e U6. 
cio del Proconotario. Digmité ; charge du Provono. 
maine, 

PROTONOTÀRIO , fuf, m. Grado di preminenza 
della Curia Romana, e fpezialmente di coloro , che 
ricevono gii arti de' pubblici Confiftori, e gli fpedi. 
iomo in forma, Presonoralre . 

PROTOPLASTE , f. m. Salvim. Primo formatote. 
Premier créstene, 

FROTOPLASTO , fuff, m. Magat. Salvia, 
creato melia faa fpezie. Prirop/ ., 

PROTOTIPO, fia. Segmer. Salvim, Originale , pri- 


































Provo. 


PRO 439 


ma imagine, primo efeorplare . Prosesype ; modéie ; 


original 7 premier erempiaine, 

PROTOTIPO , Pà , add, Sal: in, Primordiale, & 
femplate . Original. 

PROTRAERE, 


7, att. Tirare lince, figure . 
PROTRARRE, punti, © fimili. Tirer des di. 
games, des primis; sracer dev feurer, les aiomger, 

PROTRAZIONE ,.f. f. Il protrarre. £L' affitm de 
tiver , de tracer des lignes, des figures, We. 

FRO TRIBUNALI, Voce Lat. Che vale In fedia 
regale , 0 fia giudiciale , Onde giudica: pro tnbuna» 
Ni, Temir le fiège ; juger. 

PROTUBERANZA, (09, £, T. Aasromico. Efcre- 
fcenza prodotta in fuori a mado di tumore. Prota- 
bérance + 

FROVA , e PRUOVA , £. f, Efperimento, cimen- 
to, Épremve ; eSai ; expérience ; rentstive. $. Da- 
re, o rorre a preova, vale Date, 0 Tirre alcun 
cola, fatto condizione di farne ia prusva. Deswer, 
un prendre d l'ipecove. $. Prova, per Teflimo- 
niamza, ragione confesmativa. Prenve; gage; sf 
moignaze. $. Prova, per Colvi, che tellima 
Timoin. Affannandofi gli accufanti , c le prove, a 
chi può canficcargli , ce. $. Prova, per Gara. Dif- 
pute ; débar, &c. V. Gara. $. Prosa, per Azio» 
ne, prodezza. Proneffe ; illamtife. $. Far pruo- 
va, vale Provare, provesire, alligoare, Prendra 
racine ; venir bizn ; séufir. U pero, e melo vi fan 
prova mirabile, $. Fare prova, per Far effetto. 
Faing, produire fon efer, Doman vedremo che pruo» 
va afrà fatto il configlio del va al ponte deli’ oca. 
€. Far prova, per Provare ia giedizio. Prouver 
produire des piòcei juffificarives. $. Far le pruove , 

dice anche Provate legittimamente, e legalmente 
Ja nobiltà delle famiglie. Faire prewve de moblefà + 
$. Prova, Termine dell' Ariomerica , 0 deli A:- 
gibra. Operazione, per cui fi verifica fe un cal» 
colo fia bea fatto. Preave. $. In prora, pofo av. 
verbialm. vale A poîta, volontariamente, Exprès £ 
de propos delibéré ; volomtairement . $. Dar proova è, 
vale Provare. Prouner; dimmer des premves. $. Da 
re a praova, vale vendere foro condizione di fazne 











afino. V, Afino, 
PROVABILE, id. d'ogni g. Probabile. V. 
PROVABILITÀ , f. f. fege, eric, ARratto di pro= 


vabile , probabilità. Prodaditiré. 

PROVABILMENTE , avv. Segn. cris. Lo feto 
che probabilmente. Probabiemenr, 

PROVAGIONE , e PROVAZIONE , f. £. * Prova . 
Éprewve ; efai ; expéricace . $. Per Ragione , che 
prova. Premwe. 

PROVAMENTO, £. m. Il provare, dimofiramea, 
to, i Prete ; margoe ; nimosigmoge ; fisnr. 

PROVANO , WA , add, Garofo, di fua opinione , 
che nam fi lafcia perfisadere, odinato, ciparbio , cas 
pone. Opimidore ; oBfhiaé ; cessò ; murin. 

PROVANTE , add. d'ogni g. e tatora f, Che pro» 
va. Qui dprouve cu qui provve, Il provante . Ce- 
lui gui fprouve , 

PROVANZA. V. Prova. 

PROVARE, w. n, Far proova, cimentare , efpe- 
rimentare , far (aggio. Épriwwtr ; cxpirimicnter ; cj= 
Farer i fenrir ; ore ; adoer; senter ; fomder 3 
voir . $. Per Confermare, mollrare fagioni , € 
autorità. Prouwer, sooater , dostliv io vérisé de 
queigue ehefe . MT. Per Alliguate, © provenire bene. 
Crebsre ; venir bien. 

t PROVATAMENTE, avv. Con prova ; fattano 
prova. Ave preuve. 

PROVATISSIMO , DA, add. Supert, di provato . 
Tris eprouri, De. 

PROVATIVO, VA, add Che prora. Qui pros. 
ve ) gui fait preuvs . 

PROVATO, TA, Add. Da provare. Éprosvé s 


petit ; sode, Ge, ‘ 
PEROVATÙRE. verbal. m. Che piova. Qui pron» 


ve, de. 
FROVATÒRA ,-f, f. Sorta di cacio fato con latte 
di vacca. Fromage de vacbe . 
PROVAZIONE , £, f. Provagione . V. 
PROVECCIARSI , n. p. Approvecciarii. F* ar.tm- 


tager ; fi in 4 ner de-gue eboft 
“rovbecio + £, m. Profitro, e eni 
Prof = gumtage Quo, 

PROYEDENTE, add. d'ogni g. Aifer. Che pro. 
vede. Duni peurueie, 

PROVEDENZA , FROVWEDENZA , è PROVVE. 
DENZIA , ff. Provvidenza, Providence , $. Pen 
Prorvillone , provrcdimento . Propifiso . 

PROVEDÈRE , PROVEDIGIONE + PROVEDI» 
MENTO, FROVEDITORE, PROVEDITRICE , 
FROVEDUTAMENTE , PROVEDUTO, V, Pro.voa 
dere, Provredigione, Provvedimento , ec. 

PROVEGNENTE , add. d'ogni Faivin. Che dex 
tiva, che nalfce. Provenznt ; gui proviene, 

PROVENIMENTO, f. m. Avvenimento , feocefe 
fa, Fuecdi ; toruem 

PROVENÌRE, v. 
























. Alligmare, provare , în fre. 
di Crekere, e ventre innanzi. Credere ; vemir; ssefa 
fr; prendre rovine, $. Prowepite , - Fr. Fierd. Pot 
Derivare, procedere, Prowenir ; proscds». ; deriver j 
tmaner ; réfuiser + mo 
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PROVENTO ,f.m. Entrata , rendita , vile, gua- 
O, Rime; revena ; profit. 

PROVENÙTO , TA , add. Da provenire, Doriva- 
tc, Rsoceduto * nato, cosfeguito. Privemu; deri- 
ve é. . 

i PROVENZAILMENTE, avv. Alla maniera Pro. 


vwentale, la Proven . 
id. d'ogni gen. Di prorerbio. 


PROVERBIALE, 
Proverbia;. 

FROVERBIALMENTE , avv, In proverbio, per 
Proverbio, Proversizienene 

_FROVERBI ARE, v. a. Sgridare uno con parole 
Viliane , e difprttofe . Reprimsnder ; grender vive- 
ment. $. In fignif, n. pall, per Contendere + bidlit. 
ciarîi, Ss bracarder ; em venir sua eroi mosti ; fe 
coanter piuilie, 

PROVERBIÀTO, TA, add, Da proterbiare . Bro. 
cardé ; cutragé ; d qui co a dit des fertifes. 

PROVERBIATÒRE, Palla verbal, m. Che pro. 
verbia; Celui qui riprimande , gui chanre poui!ie 

cigno un, 

PROVERBIO, f. m. Detto brese, angufo, e rì- 
ceveto comunemente, che per lo più, fotto parlar 
Fisurato , comprende avvertimenti attenenti al vive 
rt umano. Frovenbe. . Proverbio, per Willania , 
ingiuria . Brorord ; lardon ; guelibet ; ingure ; cus» 
Re. Volentiori per l'amor di Dio follense pene, in 
giorie, e praverbj, e drlagi. n 

PROVERBIOSAMENTE , avv. Sdegavlunente, dif 
Pestofamente, adirofamente , villanamente . Aver 
dépio : aves colore ; avee rage. b 

PROVERBIOSO, SA, add, Difpettolo, villano , 
€ dicefi delle perfone , e delle cole. Deseignenx ; 
pelutami ; infofant ; imjmaiews ; fdebcux; piguant ; 
«Fralant 5 2 

PROVERFISTA, f. m. Fofnio. Compilator di pro. 
verbi, o che fla fu i proverbi, Celui gui fair des 
vecuciis de proverber , su gui simo à fe fervir de pre. 
vurtes dans fes difconts cu Sans Jes terita » , 

FROVETTO, TA, add, Di crà matora, Fort d 
Ri | forr vitur; avsucò en ARE È _ 

FROVEVOLMENTE. V. Prubabilmente . 

FROVIANDA , f. £. Magal. faivio. er. Provvifio. 
mt da bocca, vettovaglia , Piures ; provifiens de 
buoebe. 

PROVIDAMENTE, e PROVVIDAMENTE , av. 
verb. Con providenza , Aver prévofamer ; aver 


porn. 

PROVIDINTA . ff. Provvidenza, e ragione 

TROVIDENZIA, nella mente divina , fecondo 
Ta quale Dio ordina, e ditizza tutte lg cole al fine. 
Providence ,-$, Providenza & dige Il vedere, e co- 
mofcete alcuna cola, che dee effere innanzi ch' ella 
fa, Prévorance ; privifion. $. Per Provvedimento + 
falleritodine. Pros opance, 

L: ROVIDIGIONE (.£, Provsifgne. V. 

TROVIDO, e PROVVIDO, DA, &ddiert, Che ha 

pavidenza. Prevopame ; prudenti ; avifé. x 

PROVINCA, f. £ Eiba, che fi 1) fiore azzurro +, 
«un cinque foglie a campanella, Porvenche. 

PROVINCIA, f. fi Regione, quale di pasfe con 
senuto forro un nome, come Tofcaga , Provenza , 
ec. Proviae: . $. Proviscie , nel numero del più ia 
Uan. più eiefo, fi prende per Paefi, Provieces ; rf- 
qions s rerses i comtedes . 

PROVINCIALATO, (. f. Voce dell''ufe, Grado 
del Provinciale fuperiore regalare, e "i tempo , che 
dora ii fon sica. Provincialat ha 

PROVINCIALE , f. tn. Abitatore in provincia , 2 
diffirenza di chi abita mella metropoli, Prawimciat, 
$. Provinciale, dicono i fratò a Quello , che tra to. 
70 è it primo c..po della provincia. Previnciat. » 

PROVINCIALE , add, d'ogni 8 Delia provincia. 
Provimeiai ; de previare. . di 

PROVINCIETTA, f. £. Dim, di provincia. Peri. 
Be provimse. 

FROVOCAMENTO, f. m. 11 provocare. Provora. 


Fiom; inrinttion. 
FROVOCAN . 2844 degl gen. Magsl., Bomb. 
Che provoca , Proverati) i provegne . 
PROVOCARE, p. a, Fimuorere n cheecheMa . 
Dro sguer s encirer ; agarer ; comvier ; révslter; in- 
IMA ” 
PROVOCATIVO, VA, add. Che ha forza , e vir. 
tò di provocare, e.fi dice per lo più de' rimedi . 
Arovocarif . 
PROVOCÀTO, TA, add. Da provocare. Provo 


qui, Sr, N 

PROVOCATÒRE, verbal m. Che provoca . Qui 
Hireegoe qui excite, qui Jontive queigu' om. $. 
Dicefi ai de' rimedi). Provocarif; qui provogue . 
Prendono l'antimonio, medicamesto provocatore del 
Vani io. 
GFRovocazione, £ E TU provocare . Provera. 


PROVVEDENTE , add. d'ogni gen. Seftim. Che 


vecde, Qui peurvoie, 

FPRos VERENZA , c PROVVEDÈNZIA . W. Pro. 
lenza. . 
PROVVEDÈRE, c FROYEDÈRE, v. a. Procag 

qiàte , trovare , 0 fomminifirare alervi quello, ch' 

i bilogno ; e fi ufa anche in fignif. n. pal. Peur 

mar » gernir ; mumir; fubvenir ; vevenr . $. For 

Aver l'occhio ad alcuna cola. rimediarvi , lar, 

aviir ail, remedicr d gueigue ebeje, S. Per 

















x 





Puevedete Antivedese ; V. $. Per Guardare , conf. 
derare, ritamofcere a bf Li dere ; rcgarder ; 
vemarguer , 6. Per Sodatsfate , alare . Re 
comprufer ; favizfaire, Va alla piazza, © 
alcuao, Che pi Ba guida, e qondocati, e tulo prov. 
vedera! della fua fatica . €, Fer Ufat provvidenza , 
prefa nel primo fignificato, cioè Ipdirizzar Je cole 
nell'ordine, e fine loro. Pi i daumer ondre , 
‘, Per Far pravredinstaro + tiparo, rifoluaione, 
'amroeio ; nicisrg en erdre } efparer ; LIA 
FROVVEDIGIONE» e PROVEDIGIONE: fol, £. 
PROVVEDIMENTO, e PROVEDIMENTO, £ m 
Il provvedere. Saim ; precassion; ante; sr 
mele ; sdmimifrariva; getion. $. Providenza . 
v emze è 
PROVVEDITORÀTO, £. mi. Provveditorta . V. 
PROVVEDITORE , e PRUVEDITÒRE, vwerbal. 
m. Che provvede, e procaccia le cofe necellarie . 
Pourvercar ; fourmifenr. 
FROVVEDITORIA, f. f. Provweditorato , ufficio 


RO 


esca d' 















del provveditore +. L' empisi, Ja cherge du pourvo- 
reur, du fourn PA 

PROVVEDITRICE, e PROVEDITRÌICE , verbal. 
f, Che provvede, Qui powrvcis ; gui faurait, 

PROVVEDUTAMENTE , e FROVEDUTAMEN. 

3 , Con provyidenza , agcortamente , canta- 

Prudcmment ; jancntent. 

FROVVEDUTKO, e PROVEDOTO, TA, add. da 
loro verbi. Pourvu, &e. $. Per Cauto , ascorto 4 
provido . Privdent ; fage ; avife, 

PROVVIDAMENTE. V, P.ovidamente . ‘ 

FROVVIDENTE, add d'ogni g. Che provrede , 
che è accorto, provido, Prodent ; awifé ; gui pré 
volt ; gui fe pretauticame, . 

7 PROVVIDENTEMENTE, av. Con pravvided» 
za | Providamente, YV. è 
"PROVVIDENTÎSSIMO, MA, add. Sa/vim, $ 
di provridente. Qui ponruois d roms; qui e) Fa 

preveyane , 

PROVVIDENZA. V. Providenza. . 

PROVVIDISSIMO, MA, adi. Segmer. Soperl, di 
provvido. Très.privopant , e, 

PRÒVVIDO. V. Provida, 

PROVVIGIONATO, TA, add. Provvifionato . V. 

PROVVIGIONE a ff. 10 fieffo, che Provvilio. 
ne. V. 

PROVWISANTE, sdd. c per lo più f. d'ogni g 
Che improvvlfa. Qui fsi des imo-prompros. 

PROVVISARE, v, att. Comporte., e cantar verfi 
all'improvvifo., Feire des im promprus . 

PROVVISATÒORE sf. am, Che prayvafa , improvvi- 
fiore . Rui fait der im prompius.. A 

OVVISIONALE, add, d'ogni g. Voce dell’ ufe. 
Che è pet modo di prpovifone. Provifienne!. 

PROVVISIONALMENTE, euverb, Vere del'ofo. 
Per di proxvifione,, Provificomallement . 

PROVVISIONARE , V. a. Dar provvifione. Dee 
mer dis sppoimtemens , E; 

PROVVISIONATO, TA, add. Da provvi 
the ha. a tira provr.fioni , in figuificato di Nip. 
dio; che anche dicel Stipendiato. Penfisnné; sui a 
des appointemeni . 

PRUVVISIONE , faf, £, Il provvelgre, provvedi 
mento. Provifien. $. Per Mercede di fcrvità , che 
anche diccli Stipendio ,_ ma propriamente 3° intrade 
di Quella, che danno a'fervidori di qualità i Prim 
cipi, c le repubbliche. Appoipermene,; penfiomi ; 82 
nes. $. Per Affegnameato , Apsmage ; Penfion . Pa. 
rendo all'Asgialieri mal dimorare ia Siena della 
provrifiune, che dl padre donata gli era , ec. $. 
Prorvifione è anche ternsine mercantile , ed è quel 
premio x che fi cà al ancercante , che fa le faccende 
altrvi, pet la fua fatica. Comemigiom, cow diodo de 
commigiom, S$., Per modo di provelfione, polo av- 
verbialm. rale Per.ora, per adelfo , per puco tem. 
po. Prorifiinneltemeni ; to attendant; per provi. 
fin. &, Pavvifone, wale anche IL provvedere , nel 
fizmibcato di provvedimento , 0 riparo. Acfosurioo ; 
se senaloe ; déerer, 

+ PROYVISIONIERO , f. m. Coli, cheha l'in. 
combenza di. fare le provvifiani , Avitsil/ear. 

* FROVVÌSO, Lm. L'improvvifate, c anche i verfi 
fatti all'improvrifo. Ins prempra. 

FROVVISORE , f. m. vredgitore. V, 
Posi p° 3 86 Da preraditte provve 

to, preparato. Pret ; ra 

PRIA Si I Frora Pre ' SIP 


PRUDENTE, add. d'oas: g. Che ha prudenza . 
Prudent ; fage ;refervi ; avite ; circomfpet? ; prévo. 


quot, > 
PRUDENTEMENTE , avv. Con prodenza, Pro 
demon? i Sagement ; aver ciresnfpeltien. 
RUDENTISSIMAMENTE, ave, Superi. di pro 
dentemente. Frés-prudenmenr, We. 


PRUDENTISSIMO, MA, add. Sup. di prudente. 
Trés prodewt , We. 










vr 
dd, d'ogni rem. Ei prudenza , 
lenza . De pendente. 
Pirzicare. Demanger, 

1) prudere. Dénaang caifon ; 
shit Piittor cai + 





mpliecio; Pn. Artad. Cr. Man 10 
mo preoa, bre pur daguetle em dir, 

, nità 
PERCGNA, LE Sufina. Prang, _g, Fianed 
chewi, pile anche Prugna, per pi 4 Per nec 
fa di rima. Premier Fiasi 

a n er. si 
z GNOLA vf Anfina. aleatica afemete. 
a fon. Frutige, € la prugnoli 
del Rosi h nno le tei Prumettier, , a a 
PRUGN O, £. m. Spezie di fungo noto, odo. 
rolffiaro , di cttima qualità, Monferso , 
PRUINA , £, £. Voce Lat, Brina, brinata . Giure,; 
bruine; agiee banche + t, 
PRUIN s SA, ad. Voce Lat. Che ha pruina x 
coperto di pruina, Convert de geice Biamebe, 
RUENA, LS, A/sm., Lo leo, che Prugna, So 
ina 





fina. V. 
PRUN fi. | Loago picno di prami. 
FAUNA] CR Zito pieis' de duifoni, le 

PPRUNAME , (.m. Ageeato di pruni | Lico cos 


veri de vonces & de buifins. 50h 
FAUNEGGIUOLO, f, sm. Bend, Piccolo, pruno + 
Petite rouge, 
FRUNELLA ,-f. m. T. Beramico, Lo fiela che 
Confolida maggiore. V., — P 
PRUNÈTO, ( rp. Prutvaja. Moie cu Soifia d' #> 
piner, de rentes, ° 
PRUNO, {. m. Nome gegetico di tutti i frutic@> 
frinofi , de" quali fi formano le fidi .. come rogo, 
pran boccio , Pirun bianco, è pri albo, manica 
£ fimili, Ronee ; Cpines. $. Fared' nn pruno un me. 
larancio, ptoyerd. che fi dice del Voler migliorar 
sheschoia: oltre quel, che comi da fua mato» 
ra licei anche in lenfo comtrasio , e vale I' op. 
gpino. Ennoblir j- dlever, former quelgue perfonna: 
e pen de ebofe . $. Difcermere il pruso sal: mel 
ranciò. V. Melaranciò, $. Ozni prun fa fepe , 
fisse. $; Preso altare bianto , orta, a’ ero È 
i piccoto, il quale è ottimo e fem, € Ù 
fiare sì forbe , il lnzzerudlo - Buifia ti het: ni 
SA, add. Fieno di piani, Pisi del 


ne 


FRUN 
"RAT ZI.p Ron 
. Y. Prova. a” è 
PRURIGIN Î. &, Prurito. W. RA 
PRURIGINDIO, SA, add, Che induce prutiginé è 
Rui picore ij 


Da. , 4 
PRUZZA, f. f. Rilcaldameoto, 0 fia sffezion cus 

tanea contagio a Demangesifta . fn 
PPSEUDORESSÌA , &. (3°, Medico . Malattla , 

cui l'organo del fame » tocco da qualche umafe, 

eRranco, fembra indur vogha di mangiare. #/eado- 


rexst . 

PSI 1A (4. T. della Metafifica. Trattan 
to, ta A l'anima, © fcicuza dell’ agi» 
ma, Tiseweaie ni 

PSÌLW , e PSILLO, fufi. m. Sorta d'erba, che 
fropare ua feme nero, e fimile alle pulci, del qua- 
le fi fa ta mucillaggine , e per altro nome è delta 
Polcaria. Merde due partes. . L e 

AS , f. im. Face Dif. Nome dato a due 
li del femore, altro maggiore , ed altro minore. 


Pfoss , PART " LI 
FTERIGONDBO , Ul. .m, Pre Dif Nome dato ad ale 





cuni mufcoli del, « due de' quali fon detti intere 
mi, € due ni, 'nfera diem. — 
FTER sic e s EA, add, T, Ansrcmice 


Aggiunto di ene mefkcolì della faringe » - Previgopdae 

ragion, . nt 
ERIGOSTAFILINO,. fu, m, T, Ansremler è 

Nome del mulcolo interno dell’ ugola . Prerig 


m. T. Medien. Fregeento fili. 
vazione , © (pato , che nafce da copiofo fiero, € per 
abbondanza di linfe nelle glandule, portata indi ia- 
ceMantemente me'dutti falivali. Pepalifim 

PUBBLICAMENTE, e PUBLICAMENTE , avv. 
genti d'agnuno, Pubiigue- 


+ € PUBLICAMENTO, f. m. 


a ALICÀNO, f. m. Con chia» 
anticamente È Gaboltieri. Partlcaio; deus 


nier, » 
FUBRLICÀRE , e FUBLICARE, Pubblicam 
mente manifeftare , divolzare. Poblier ; divulguse è 
crigr ; commer. $, Pubblicare un dibro, Messe ame 
fiure, mettre tin cwursee co fupricre, $, l'er Appio 
care al pubblico, Conf (quer. 
PUBBLICATO, e PUDLICATO , TA, add Da 
pubblicare , © publicare. Podité, e. 
FUABLICATORE, e FUELICATORE, veri 
Che pubblica . Preristmereue + celni putiiei 
PURBLICAZIONE , e PUBLICAZIONE, fef 1 
publicare | pale'amento. Publication; crire ul 
PUEBLICHISSIMO , e PUELICHISSIMO» eni » 


















PUB 


04. Supetl, di pubblico, e di publico. Tris pa 
Bite, o 

"SUSBLI cISTA + mm. Votg. Fraf, Autore di Giu 
fabblico, 0 wonio wetfato in tale fcienta , Puéli. 


cite. 
PUBBLICITÀ, 


f. f. Afiratto di pubblico, 
PUBBLICI de, } Publicite ; motorittt 


TE 

PÙBBLICO , e PÙBLICO, £ m. Comuaità co 
mune. Le publié. 

FÙBBLICO , e PÙBLICO, CA, add, Che è comu. 
ne a ognuno, costrario a privaso . Padije ; com 
inn ; gui 4) ione d tom um peupie , $. Pubibco, 
pa Noto , manifeto. Public ; comun ; mermre ; ma 
mifefte, $. Donna pubblica , vale Meretrice. Fon 
me pobligoe ; fille cu femme proftivate . 

PURE, f. tm. fegm. gow. Pettiguone, parte prof 
ma alle « Le péail; d° big. * 


PUBERTÀ, ci. nella quale (punta. 
PUBERTADE, 
PURERTAÀTE, 


1 peli melle parti wer- 
che è quell'et 
cui le leggi permettano il marziosogio, Pubers ; 







madile , 
PUBESCENTE, add. d' ogni E. Voce Lat. Che ha 
pubertà . Qui ef? od l'dge de pubrmié. 


BLICAMENTE, POR CARENIO, PUBLI. 
CANO, PURLICARE e PUBLIC + PUBLICA. 

RE, uanicazi NE, PUBLICHISSIMO, PU 
BLICITÀ, FÒSLICU. Y. Pubblicamente, Pobbli. 
Cameato , Pubblicano, et. 

PUDENDA , f. f. Var, Dif. Demominazione di al. 
Cone ini del tronco difecadente dell’ arteria 
maggiore, e di alcune ditamazioni del tronco isfe. 
riore della vena cava, Artire: © primer bentenfes + 
$. Pudende , £. f. pi. Vw. Dif. Se parti vergaggofe 
Gel corpo umano. Lrr partios boarcufer, 

CUDICAMENTE, 
mene ; chbalomeint. 

PUDICISSINMU, MA, add. Sup. di pudico, Très. 


& 
tt + Podicità; fageffe ; 








CA 

PUDICIZIA , fuft. £. Cal 
Cbafteté ; medeltie. 

PUDICO , CA, add. Calo . Pudizue; bonnfte ; 
balle ; vereucoe ; fage ; modelte . É 

FUDÒRE , f. m. Roffore, ritraimento d'animo di 
Taide cofe , pet panta di cadere ia quelle. Posene; 
Asmubreté ; reteane . 

PUERÌLE , add. d'ogni g. Di fanciullo , fanciat- 
Beico . Pocrite ; d'enfane ; qui feor l'enfese. 

PUERILITÀ , f. £, V. Puerizia, 
* PUERILMENTE , arverb. Da fanciolio , fanciulie. 
Scamente, Putrilement ; d' ume momitre pobrile. 

PUERÌZIA , f. £. Età puerile,, fanciuliczaa . Ea. 
Savce  $. Per Semplicità, 0 azione pucrile. Pueri 
dirt ; cnfamtitiaze ; allicn padrite . 

PUÈRPERA., ff. Veig, ir. Donna da parto, don 
ma , che è nel puerperio. L'arconebte, Ni 

PUERPERIO, £. m. Red, Il tempo, e l'incomo. 
do del parto, e i lochii, e purgazioni, di cui fi 
fzravano le donme dopo il parto. Consbrs, & /es é. 
vacusrimi de 1" sccomebeoreni . È 

PUGILATO, f, f. T. della Mor. antitz. Q forfe 
POLL TO. Gidoco ferto alle pugna. Pugdiss, 
“ PÙGILE, f. m. Favia. Quegli, che ginoca alle 

na, ed anche l'efercizio di tal giuoco, Cela 


qui s' cxergoir su puritse , 
Nome di mifara ufato da' Medi. 





7 pa 
PUGILLO , f. m. 
<l, c contiene quanto G piglia coll eftremirà delle 
gita, di fiori, di erbe , 0 cole fimili , Une pinsee 

d' berbet, de ficura, We. 

PUGNA, f. f. Combattimento, battaglia. Cam. 
dar ; bataille  $. Per metal. dicefi anche di Qualita. 
Mmue contralto , o contefa , fia interna | fia elicraa . 
Combar inscrieve ; dibss ; difpwse ; querele. 

PUGNACE, add, d'ogni g. Voce Lat. Agguerri. 
«to, atto apugnare. Guerrier ; marsial ; beiliguene, 

PUGNA ENTE, avverb. Segoer. Armara ma. 
#0, OS:imente, Mafil/ment ; les erecs d ja main, 

PUGNALÀTA , £. f. Ferita di pugnale. Comp de 


Poignard. 

PUGNALE + f. m. Arme corta da ferir dì punta , 
the fi porta cipta comupeste fnficme colla fpada Jun- 
Poignerd ; fisler + 
UGNALETTO, £ m. Dim. di pugnale, 


Lusi 
IGNANTE, add. d'ogni g. Che pugna, com. 
battente. Condarrase . 

PUGNÀRE, v. a. Combattere, contraffare , riot- 
tare. Combarsre ; fe Barrre. $. Per fimilit, Che folo 
a divorario intende, e pugna. fe débsttre. $. Per 
Metal. Coptra miglior voler, voler mal pugna, Con- 


srafter ; 1 ofpafer. 
RE, verbali. m. Che pugna. Qui com. 





Perie 


FUGNATI 
Dar ; combarsane,, 
} # FUGNATRÌCE , f, f, Che combatte. Qui com. 
et + 
PUGNAZIÒNE , f. f. Cawale, Pugea , il pugeate . 
Combar , # 
* PUGNAZZO, £ m, Leggier combattimento. E 
arenenche ; petit compe. 
è KUGNELLETTO, £. tn. Dim. di pugnello, Une 
derite poigace « i 
PUGNELLO, f. m. Quella quantità di materia , 
che può contenete la maso ierrat € prigace. 
PUGNENTE, e PUNGENTE, 204, d'ogni g. Che 
Dizion, Iralieno Fraecefe + 








vr, Con pudicizia , Pudigne. 


PUG 


pi « Pi, i prignane ; aigu. $. Pet metal. 
Cole pagasoci folleicadiei d'amore, da infeafibi 
animale, ficcome io ho intefo, tiercarono ad cilere 
uomg .. Pignoni ; gpi aiguilfsame , 11 freddo sonera 
sì afpro , e puguente. Le frost m'eroit pos f fenf. 
dir, fl vif. $. Pet Acre, mtordace, Piguamy; cai. 








MENTE, Cr. iu Pungentemente, V. 
MRENTISSIMO,, Cr, in Pungentifimo . V. 

POGNERE, e PÙNGERE, ». a, Legzietmente 
forare con qualfifia firamento acuto + £ appuntato, 
Pigner. 6. Per metaf. vale Affigere , commuove» 
re, travagliase . Toormenter ; a/figer ; farigwer. $. 
Pet Offendere altrui , mordendo con detti . Piyure, 
choguer , nffenfer de parsies . $. Pur figur. Perù al- 
quanto giù te elfo pungi , cioè Affretta . Hdecs sei 
davantage . Sì etano fiati punti dal Papa, cioè Mal 
Soddisfatti. Mat /osisfuit . $. Pogmerfi in quacre 
affare , vale Iafervorizfi , o rif.aldarfi in farlo, © 
trattaslo. Faiee quelgoe chafe amer ebalent , 4° SY 
tobauffer ; faire rage des pieds de derritre pour 4 
reagir. + $. Pruw. Tra carne, e ugna nelflon vi pu 
Qua. V. Carne. 

PUGNERÈCCIO , CiA , add Appuntato, alto a 
pugsere . Pigusns ; aipw ; printu. 

FUGNETTO, £. m, Mazza con Puata di fer 
ro im cima, Ò altra cofa Simile atta a purocre, 
che asabe 6 dice Pungetto, o Pungolo. Aiguilion 
$. Per metaf. vale incitamento , Hlimolo , Aiswil. 
















lan. Abbiamo wri un pagnetio, e uno lavitamen. 
to, che ci pugne , e fa defiderare, ad eilere delide- 
rof d'amiffade. $. Pugnetto , è anche dim. di Pu. 


meo, € vale Tanca materia, quanta fi può ferrate la 
una maso. Pugnello . Ume prrire poigode. . 
PUGNIMENTO, e PUNGIMEN af£om. Il pa 
quere. Pigriré ; bleffiwe. $. Pet Compuzmimento , 
Compenition ; consrision ; repentir; domicur ds fet 


péebesr. x . 

PUGNITÌCCIO, £ m. Stimolo, fruggimento . 
Aiguillon * 

PUGNITÌÎVO, V. Pong 

PUGNITÒJO . V. Pungiroîo. 

PUGNITOPO, f, m. Spezie d' erba , che Na fem 
pre verde , di foglia Gmile alla mortine , ma pua- 
geatifira , € facoccole rofle come ciriege, ed è co. 
sì detta, perchè fi mette intorno a quelle cofe, che 
fi vogliono difeadere da' topi, e per altio nome è 
detta Brufco. Hona freicw ; pesit bona, 

PUGNO, £, m. La mano ferrata . Poing. $. Pa. 
no, fi dice anche La percolla , che fi dà col pugno, 
cup de poing, $. Dare un pugno. Lérber mo seu, 
de poimg . $. Pugno, dicefi anehe a Quella quanti 
di marcrià , che può conteacre la mano ferrata . 
Poigote de guelgue chefe. $. Pagao, fi dice anche 
per Mano , ia fignif. di carattere, o fcrittara, co 
me La ricevara è di fuo pugno. Quefto libro è ferir 
t0 di mio proprio pugo0 . Mia; frriturc i $. 
come dare us pegacio Cielo, gnando fi vuole efpri. 
mere afcana tofa impollibile a fari, 0 a riufcire. 
Vontir prendre La June aver Iva Senti. $. Avere, 0 
teacre ia pogzo, vale Tenere cola mamo chiufa 4 
Avsir cu eenir dos fa misi, $, Temere, Avere, 
cc. in pugno cheecheTa , figuratam. vaglidao EMer- 
ne ficuro, (porre , averto in podeità, Erre 
a 4 avcir en fon powwoir. $. 

e dove ua' pagno, vale Fate 
ora uma cola, e ora un'altra. V. Calcio, $. Seirar 
le pugae , vale Morire. Maurir, 

PUGNUÒLO, f, m, Pugnelio, pugeetto. Une pe 
pise polenée de queique chefe . 

PULA, {, f. Gescio delie biade, che rimane in 
terra nel batterie. Loppa , lalla; Balle. 

PULCE, £ f. Infetto nuto. Poee ; vermi 
Mettere, 0 entrare una pulce nell' orecchi pio 
verb, che dinota Dire, © afcoitare uaa gofa , che 
tenga în confufiame, e dia da pesfare. Merrre , cu 
avoir Ja puce è l'osciile . $. Pelce di mare, (pezie 
d' infetto acquatico, Pure aguarigue. 

PULCELLA , £ f. Pelzella. Pucelie ; vicige, 

* PULCELLAÀGGIO, f, m, Lo fiefo , che Virgini 
1. Puse'age; Virgioité. 

PULCELLONA + ff Pulcella avabaata in età . 
Puecle fort guamite en dre. + 

PULCELLONI, poflo avverb, vale Senza marito, 
oltre al convenevole tempo del maritarii , Reader fil. 
fe trop limg retaps , fami mrri. 

PULCESECCA , Î, £. Pizzico, piazicotto . Pie 


p20 + 

* PULCÎNA , f. £. Pollafira. V. 

PULCINELLA , f, f. b'otg, fe. Perfonagaio ridico. 
lo, introdotto da' moderni Napoletani mella comtca 
giocofa , e per le fclle del carnovale. Fessehinet. 

PULCINETTO , Lo m, Segseri Dim, di polcino . 
Perit peoffim. 

PULCINO, f. m. Si dice a quello, che mafce dal 
la gallina, infino che va dietro alla chioccia . Pes) 
fia. 6. Per fimilit. diceli de'piccioli fgliuoli d'altri 
volatili. Les perist. $. Avere i pulcia di genazjo , 
dicefi dell'anere un padre vecchia | figlivoli piccoli 
Avoir des enfani dani fr vieliteJe. $. Più impac 
ciato, the un puicia mella floppa , e fimilt, dicerfi 
di Chi nom fSippia rifolverfi, pè cavar le mani di 
cola , ch' egli abbia a fare , che tanto tadire, 
Dappoco, e impaniato. Amapcché camme age poaie 
gui n° a Ii un pinfin. g 
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BILCRO « GRA, add. Voce Lat. Bello. V' 
FULEDRINO, £ m. Dim. di poledro, Prsit pss- 


lain, 

FULÈDRO, e POLÈDRO, f. m. Si dice al caval. 
lo, all'afino, e al mulo dalla nalcita al domarfi . 
Poulain ; Bifet. $. A manicra provesbiale fi cice , 
Chi adici puledra in dessatara , tenerla vuole 
ittentre ch' ella dura, e sile, che le Cole di noffro 
ufo proccuriamo d'averie buone, Cosmo rdebe d' a- 
vurir do meiliror pour les cha, cs de foa vfage. 

#ULEDROCCIO, f. m. Accrefcie, di puledro . 

PULEDROTTO , Ua gr ponlsia . 

PULEDRÒCCIO, fm, Dim. di puledso . Perie 


TOSELLI 

FULEGGIA, £, f. Par. Dif. Spezie di girella, gi. 
rella da saglie , e carrucale. Ponlie . $. Paleggia , d 
mezza puleggia d' un albero della nave. Cinmp, 

FULEGGIO, f. m. Spezie d'erha odorola , che 
male negli acquitrini, Powtior, G.Ocgi f prende aa- 
che ia fignific, di pilegg:o; Qade Pigliar pulcagio , 
o il puleggio , vale Parttiri. Prensre ed 
ejcamperte ; 3 enfuir ; decsmper. $. 














P 
pale 





Li % 
vale Dar licenza di partire, maandar via. Reovepr 
chafer 3 donmer conge. 





FULGATO, L m, Mage. Sorta di mifura. Soree 
de mefore. 


POLICA, e PÒLIGA, f, £. Quello fpazierto , cheÈ 





picno d'aria, odi checcheMa, 1° loferpone nel 
cRamaa del vetro , 0 di altre materie fmuili , Beste 
d'air, ® 

PULICAÀRIA , f. f. Lo ffefo, che PHIio, V. 
plBHeE. LU Pelg. li. Lo dello, che pulce. 

nec. . 

POLIGA. V, Pulica 

EVLIMENTO , £. m. il pulire, e l'effetto , che 
rifolca da tale azione. Polimens; polifure ; le po 
di ; de duffre. $. Pulimento fig. dice d'una figura 
rttotica, detta anghe Ripulimento . Erpoiition, $. 
Pulimesto, pref gli Antichi fi trova ufato in vece 
di Punimento. VW, 

PULIRE, ». a, Nettare, purzare, levare il fuper- 
fluo , e nocivo, Neroyer ; épiosher ; csveder, $. Per 
Lutrare, e far lifcro. Patir ; Jaftrer. $. Fig. dica 
de’ componimenti , e fimili, e vale Ridargli a pet 
fezione . Palir; timer. $. Per metal, Qade ti guar. 
da da quel che *l fuo dire comincia dal polire, cioè 
dall'aduiare. Flarsee. Gli antichi il differo talora 
in vece di Punine. V. 

PULITAMENTE , e POLITAMENTE , avv, Net. 
tamente, com ogni politezza, Poliment ; leffement > 
Ealammeont ; proprement, 

PULITEZZA , e POLITEZZA , f. f. Nettersa 
Propreté ; metrese , 6. Per Legaiadita , fquîfuezza . 
bellezza. Calonserio ; ciéganre ; propeeto ; marnicne 

tabte & di litave de pirier , d' tevire , f' agiv 

inffemreat. $. Per Galtura , o civiltà, Molitefe ; 
civitité ; bummfteté ; ocesetifi . 

PULITISSIMAMENTE rv. Sup. di palitamen. 
te. Tres propreenent , We, 

PULITISSIMO, MA, add. Sup. di palito. Tres. 


pirpre | e. 
euro” e POLÌTO, TA, add. Netto , lenza 
macch'a , Contrario di porco. Propre ; mer ; elair; 
Sans rscbe. $. Per Lifcio. Peli; uni; éoat ; ‘ife. 
$. Per Lezgiadro , efqagifito, bello, e dicefi così del 
le perfone, come delle colt. Galsmt; peli; 
ble ; bean; gemsil ; civitife ; lite ; noé ; east; Si 
cerit , $. Far pulito, vale Fieculre puntualmente , 
far bene, e sercamente checchtela. Frire do eréso 
ter Ficn ca preprement guelgue chofe . $. Pulito, in 
forza d'ayv. per Pulîtamente. V. 

PULITORE , rerbal. La Che pulilce. Patifrar. 

PULITORA, f. £ Palimento ‘| forigure; pesi. 


eni, 
PULIZIA , £ £ Puliterza, coatiario di Sporzi. 
nia, Propresé ; merreté, 
he PULIZIONE, £ £, Punizione, V. 
FULLOLARE, VW. Pollalare. 
FULLULAMENTO, f, m. ti poltulare, Cermius. 
pion ; l'affism de potimter , de beurpeca 
PULLULARE 
fuori, che fam 
germogii dalle 
































€ PULLOLÀRE, v. a, tl manda: 
le piante, gli artiori, e fimîli 
Odal seme, a'quali gerteueti 
dice Polloni | Pa/iiler; permer ; Acorgcommner; fiae 
somme» } pare der rejetrone cn des bonrgecmi, $ 
Per metaf. È quafi mortifcato it corpo , gl' incendi 
della Inbidine pullalavano. Nos di rado a enifa di 
rrogliolò rampollo, a più del vero fuoì pultulare iL 
di + Dallo ferco de’ baci pullulago ricani vermi 
a grifa, di bruchi , i quali in breve tempo mettraso 
lati, fi canziamo in api. Pusialer ; malripore ; 
nalere ; Fertir, $. Per lo Surger dell'acqua. 
are i partir, 

FUSLULATIVO, VA, add. Cire ha virtà di pri. 
luiare. Qui pullnie ; gui germe. 

t PULLULATO, TA, adé, Germinato , melo, 
tattico, rerme ; brusenne 

FULLULAZIONE , £. £. Poliuiamento. V. 

FULMONARIO, La , addiert. Red. er. Attinen. 
te al polmoze, polmosario , paclimozico. Pulini. 
nsite. 

+FÙLMITO, £ mm, Pergamo. Chzire d prieber. 

PULSARE, Voce Lat. Percuotetei V. 

PULSATILE, add. d'ogni 2. Tetmine de' Medici, 
Che palla, che pescurte, e! sn Atto a pelfuze . 

è 
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ed è aggiunto delle arterie del braccio , onde Veie 
polfatuiti fu deteo per di polli. Les poets. 

PULSATILLA , Lf. 7°. Betania, Sorta di pianra, 
Che produie le farlie malto fimili a quelle delia pa- 

a flvenee, Pasarstie. È 

FULSATORIO , JA, add T. Medieo, Aggiunto 
dato a quel dolore, «he fi percepifce per clicrselcen. 
mà del langue, < pet Moio retmente più del doluo 
melie arteise, e pelle altre parti più membramole , 
e nescofe . Palforif. 

FULSAZIONE, f, f. 1 pulfare. Pudfzrion ; Barre. 
mene de | srtre ; poni. $. Per metaf. Ed in que. 
Mo contento farà ciafcuno della mifura fua fenza ul- 
cuna pulfazione d'invidia, Sans sono monpratene 
de jaltafie. 

FULSILÒGIO , { m. T. Medico. Serwimento Me- 
dito, per cui frefpi Î moto, e la quiete delle 
metere. dì cui inveniore S vuole fia fiato il celebre 
Santorio. PuiAitoge. 

FULSINO, f. m. Crefe. Bolfimo. V. 

PULZELLA , f. f. Donzeila, vergine, fanciulla. 
Pueelie ; vierge ; germe filte. 

PULZELLETTA af £ Dim. di pulzella. rane 

elle. 

PULZÒONE , £. m, @srî. Sorta di fromeato di me- 
gallo , per formare caratteri da ftampa. Poingon. 

® PUNGA, £ f, Pegna. V. 

FUNGELLO. V. Pugsetto nel primo fignife. 

PUNGI.NTE, e FUCRENTE, add, d'ogei g. Che 
Pugne  acuio, Piguent ; pergani ; poigname ; sigu, 
@e. V. Pugnente, ” 

FUNGENTEMENTE , e PUGNENTEMENTE, ar. 
verb, .Con modo pungente Wivenrtes ; forrement ; 


d'une manidre pi 
PUNGENTISSIMO UGNENTIssIMO, MA, 
Tris-piguani ; 

















pongetto. 
_PUNGIGLIATO, f. m. Fr, Gierd. Pungoto, pus» 
Bitoio , flimolo. Aissifiva, 

PUNGIGLIONE , f. m. Pognttto, 0 pungetto, © 
propriamente Quello, con i fi fimolano i ‘buor. 
Aiguitten. $. Per 1' ago delle peccbie , velpe » fcor- 
+ e fimili. Aiemilion des abeities , der gotper 
dis feelens, du feovpien. . Ver metaf, & dice & 
Fura cià, che ftimola a qualche cofa. Aiguilicn. 
iI puagiglione della Julluria , i) pusigiglioni celle 











Piarte, ec. 
PUNGIMENTO ,.f. m. V. Pagnimento . 
PUNGITIVO , e PUGNITIVO, VA, add, Pun 





Benic, afpro, Pigwowr ; peiguane ; chognane ; ofin 
Sant ; aiere. Parole puagirive, umor pungitivo, 
PUNGITÒJO, e FUGNITOJO, f. im. Strumento 
da pernere, e perio più ff dice del puazighone del- 
de peschi, e finli . Aigwilisa, 
FUNGITÒRE, v. m. Seivin. Che pasne. Qui pi. 


que, 

FUNGIVENTO , add. m. Selvin. Aggiunto detto 
del Centauro, che in vece di Giunone, abbracetà 
3 vento, Qui emdrafe le vent. * 

PUNGOLARE, v. a, Stimojare col pungolo. fi. 
guiliommer 3 piqmer. 

PÙNGOLO, f. m. Pafoncello , dove è fitta. dall” 
men de capi una punta, del quale per lo più fi fer. 
voro i bifalchi per far camminare i buoi , pungen- 
gol cen effo, fimolo. Aiguilira, $. Per metaf. Cer 
tamente non dovrefti elfer punto dal punzoio della 
maraviglia , fe tu vedi errare gli uomini, che van 
no dietro n' featimeîti. La prontezza de' foldati , e 
la malignità del zio gli erano pungoli allo afrettare 


mia. Aigritla rif. 
FUNIBILI . add. d'ogni g. Peig, Ie. Degno di pu 
nizione. PoiFabie . 

PUNITO, add. fasmarg. Aggionto del pomo , che 
comimeniente dicefi rale a) Grensde . 











PUNIGIONE , £. f. 11 punire, Punirion ; 
FUNIMENTÒ, £. m. ebéii 
PUNIRE, v. a. Dar pena conveniente al fallo. 

Fanle s ebdrier ; multler, Punire feverameni 
PUNITÌVO , IVA, add. Che ha virtà di, 












PUNITO, TA , add. Da punire. Pami; ebdrié. 

PUNITÒRE, verba. m. 2 Colui, 0 colei, che 

PUNITRICE, verbal. f. S° ponifte, Coli ‘om cel 
e qui pumie, 

PUNIZIONE, £ £ Punizione, punimento. Puri. 
tivo; chériment; priag; correllica ; animedier- 


pon, 

PUNTA, f. f. L'effremità acota di qualunque fi 
voglia cola. Pointe ; bewr ; carremise sigie de quei 
que chile. Ponta, Red, per L'eflremità di alcune 

qne non fieno acute , come La punta 

ima do mer, le bonus du mer. $ 
fimilit. Volzento fuo pariare a me per pu 
por per taglio m'era parut'acro, qui vale 
tuta. S'adreTane d moi direllement, en di 
4, Per metaf. Io flava come quei, che "a fe Tipreme 
*. punta del delin, L'aiguilico du defi. Nè l'arme 
« punta di fdegni (pezza, Les cfenfes s Jey pigol. 
























PUN - 


ter du depit y de la coltre, 6, Ponta, pet Punta. 
ra, puntare, colpo di punta, Conp porse de la pio. 
re d'om. iper, su de gueigue amore chofe peimrne , 
$. Puma di terra , 0 di mare, fi dice quella Parte, 
che avanza, e Sporge in fuoti più del rimanente a 
guila di punta , Prinse, sangue de serre gui s'atvance 
dans ta mer. $. Ponta, pet Sorta di Malatila conf. 
Bente mell'infammazione della pieura, Pleurefie , $. 
Posta di foldati, punta di beftiami e fimile , vale 
Schiera , 0 btanto , 0 gran quanutà, Troupe ; dan 
de. 5. Punta, per Pantaglia. V. A. Di panta. De 
ta printe. $. A punta di diamante, cermine cfpri. 
mente una forta particolar di figiira a0zza a quifa 
dil.piramide quadi ; 
$. Far panta falla, 
uri $ 










mine militare antiso. 
fi dice di Due 
che fiaono mal fempre conten- 
doso, c contralaso. Éers 1 en difpore ; fe 
posts « $. Avere alcuna cola fuita 
poi + È dice quando fi è per dire una 
col, che noa rifovviene con in nn fubito, Apsir 
vo more fur ie bout de Ja Jengne . SI. Figliarla pone 
ta, G dice del Cominciare macetire il vino, Cons. 
meucer d s'aigrir; avsir une petite pciate , cn un 
petit fiîer d' algre. $. Voltar le punte ad alcuso, 
fguraram, fl dice del Farfegli contratio. Tomrmer Ze 
dis è guelgo' am, & devenir Jon emmemi . $, Parla 
re in puerta di forchetta, ec. V. Forchetta. 

PUNTAGLIA , f. f. Combartinsento , contrafio. 
Combst ; debar ; difpute. €. Tenerin puntaglia, va- 
le Non cedere al nimico nel combattere . Temir sere 
è l’enneomi ; point veculer, 

* PUNTAGUÙTO, TA, add. Voce ant. 
punta. Peinto; sigu. 

PUNTALE, f, tn. Fornimento appontato, che f 
mette ali’ efremità d' nicune cole, come puntale d' 
agherto, 0 firtazga. Fer, sw ferret d'aiguilionte. 
Puorale di fodero della fpada. Bcsur de fsurresu d' 
epee. Puntale di fibbia. Ardillon. 

F LETTO, f. m, Dim, di puntale. Perit fer. 
rei d ilterte co d' anere chofe. a 

PUNTALMENTE , avv. Punto pet pueto, minu 
tamente, particolsrmente . DiffiePoment ; esafî. 
mente ; prinr par poior ; cu detsit, $. Talora va 
Di panta, con punta. De /a pointe s avee ia pein- 
$. Per Unitamente , nel medefimo punto. Csm 
ment a Su dans ie mime poior. Che elenco 
oagiunto puntalmente coi fole , facefe ccelii. 

t PUNTAMENTO, f. m. Segao che fa il piloro 
del loogo ove crede , che il bafimento fia giusto. 
Prointare, 

PUNTARE, v. a, Porre i punti sella fcrittora , 
Punteggiare , ficcome Vingolare porre le virgole. 

'omQfuer ; mettre des prints. Nè il Petrar ontò, 
0 virgotò il fno canzoniere, bi Per Far fora fi. 
molare, Prefer ; s' efferreri; feire fer efforts. Avene 
do anche i neurrati pontato , che fi mantemeTe il 
cofome. $. Per Ficcar la panta . Fieber ie pesare, 
Punta nel legno, € dimersolando , 

PUNTATA, full. f Colpo di pun Coup de ta 
poinre de quelgue sbefe, $. È per una Mifera di 
preffo a tte braccia. Mefore d'emviroo une saune 
demie . 

PUNTATAMENTE . avv, Puntusimente, V. 

PUNTÀTO, TA, add, Da puntare, per Segnare 
i pun. PeaPee. $. Per Punteggiato , afperfo di 
piccole macchie a guifa di punti. Poimerile ; margné 
de periti peipte. È 

FUNTATURA, ff. Ponteggiamento, il punteg- 
giar le fcritrupe. Ponfosrio. 

PUNTAZIONE, f. f, Salvim. Pintatura , Punteg- 
giamento . Pontos: 

PUNTAZZA . £. 
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DIO 
f. Quella prata di ferro con cer- 





ne lannine ffincciate , colla quale fi arma 1’ efiremità 
de' pi che fi ficcano mel terreno per fondanse 
o rari. Faber; lardoire cu Lovdidee, 


PUNTAZZO , f. m, Punta, ma forfe nom fi direb. 
be, fe non nel figmificato di Promontorio. Promem. 
poire ; cap. L' Ifola di Corfica per molti puntazzi è 
piena di canti. 

FUNTEGGI A MENTO 
reggiar le foritfute. 
FUNTEGGI 





£ mo, Il puatare, 0 pun 
'marion 
RE Puntare, porte i pumi 
alla fcrittora . Ponti mierere des poimis. Dove il 
padre di «i ha tralafciare le viszole , e è punti , il 
virqolarli, e il, Ruateggiarii è cortelia, 
PUNTEGGIATO, TA, addiert. Da punteggiare. 
Ponfiue. . Per Afperfo di piccole macchie, 0 puo 
ti. Poinritie ; me de perirs poimes, 







PUNTEGGIATORA, f. f. Aftratto di punteggiato, 
nel condo fignificaro, Psinriliate. 

FUNTELLÀRE, v. a, Por foltermo ad alcuna co- 
fa, 0 perchè ella non calchi, o perchè ella non 4° 
apra, o chiugga, 
Pe meral SÌ "I cuor trema, e 

dv, 


paper ; appuper ; ttameramer, $. 
gonn mi puntel. 


Ainfi min car mobi + 





sé, e. 
PUNTFLLINO , f. m. Dim, di puntello è puntetto 
piccolo, Pesirs érape ; Juppett, 


A 





PUN 


PUNTELLO, f. in, Armadera fatta Fi travi, od 
altro legname , che fi pone a oiuraglia stal'aca, 9 
che abbia patio , per ovviare a' pericoli. imanimena 
d'imprevvila rovina degl: ediz). fsase; ehecasto 3 
Support ; Jcaremenzenr. Quelli, che fervono a pons 
teitare Le macchine da alberar Is pavi, c fimli, fi 
chiamano Fisurs, Quetti, che reggono la pare fel 
Canticto , As.res , cw arcorde , $. Ma l'affezione mi 
folpyene a dovere ancora con alcoso altro puntello 
l'animo voltro agramcare dicrollato simare al foa 
fotegno . Appui , Joutien. $. In prov, Fiò debole 
il puntello, che la trave, che fi dicc, quando Chi 
ajota è prù debole dell’ ajutaro Le mafsre «0 ping 
ignoranti gue jin ecolien, 

PUNTENTE, add. d'ogni a. Bar. inf. Che ha la 
Punta, piintero, puntaguro, Psintu ; sito. 

PUNTERELLA, Jufì, f. Dim. di punta. Perire 


piimte. 

PUNTERUOLETTO, £ m. Vor, Dif. in Gramiere. 
Dimin. di-puntetuolo , Perle posa com, 

FUNTERUVOLO , f. m. Ferro appuntato, e fo:ti- 
le, per ufo di forar carta, panno , a fimil matera. 
Poingon, $. Penteruolo, è anche una fpezie d'infet- 
to, che quando è fidotro in figura di bruto , rode il 
Brano, Charancon ., $. Far d'una lancia un punte- 
ruolo, vale to ftello, che far d'una Jancia un 2ipo= 
lo. W. Lancia. 

PUNTIGLIO, £ m, Cavillazione , fottigliezza sel 
ragionare , e mel dilputate , Psimeilicrie ; Jophiftigne» 
rie. $, Puntiglio, .rate anche Pretenfione d' efer 
prefento , 0 di foprafiate altrui in checcheflia, Prine 
d'Bsoncur ; pretenrisa . $. Quse Stat ful puntiglio , 
G dice del Non tralafcsare alcuea circonfinza , 40° 
corchè minima , per mantener® fol decoro del grado 
fuo, che diceli anche Stare in ful posto , © fulle pun» 
tuabtà. Erre prurerificue, 

PUNTIGLI » SA » add, Che fa ful poatiglio . 


PUNTINO, f. m, Dim, di punto. Perir poiet, $. 
A un po + 0 Di pancina, pofti avrerbialo, va 
Gliano Per l'appanto, Prrci/enscne ; sralfement ; de 
point em primi ; /ami tico omertre. n 

PUNTISCRITTO, f. m, Buow. F. Segno, che fi 
fa con Îettere d' alfabeto fu de' panni , per dinotar 
il Joro padrone, Margue dw limge faire avse der let= 
tres. 

PUNTO, f. m, Nome , fegno, termine, 0 
mità fndisifbile di quantità feaza parti, 0 efenfo. 
ne. Poinr. $. Pasto, pirlandofi di rempo, rale O. 
ra > \fante, attimo, momento di tempo. L'n priwr.; 
un-infau:; om rsoment ; sempi pritis. $. Punto del- 
la luna, telle ftelle , 0 fimili , vate Un determinata 
afpetto , 0 pofitura della luna, delle Melle, 0 fimi» 
Mi. Afpel? da sa lume, des croiles , We. 6. Ponto 
fi dice anche a Quel Segno di pofa, che & mette 
nel derirtara nl fin det periodo, che anche dice 
Puato fermo. Poi. Ponto ammirativo, Puente ad 
mirstif, Punto interrogativo. Psiut interregant » 
Due ponti. Coma. $. Far pugto, vale Fer= 
‘nato, per Pros 
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4 
Paffare, Volenso, che Iddio gli rivelalfe alcun pune 
to della mteura, & diede , ec. $. Punto t Tera 
imipe , faro così di fanità, come di facc . fe 
mili, Poior ; corse; fieuarioa ; difpofirim. Fato 





il finifealco chiamare y' a che punto ie cofe folfero 
tette 
vil: al 


volle featire. $, Pudto , ufali anche per Ca- 

lone, fofilicherla , fottiglhezza d' invenzione 4 

Sopbiligueris ; poimtiiterie ; fimege . se 

mi, che mettevano quetti punti, non fi 
+ ec. $. 






buon punto, vale Star bene di faluto. £sre re dom 
poine de famté ; $. Pigliare in Buono, o in mal rm. 
to, *ale Pigliare in booas, 0 in cattiva coneruntue, 
Prendre gueign’ on dem an ba 
moment. T. Metrere al po e 
gare. V. ©, Chi fcampa d' un pen. 





te, fcampa Ue, o fimfti; prowerb. che vale + 
chi Il maie differito, molie volte, per Vencizio &I 


mpo £ feampa . Qui cebappe d'un danger co Érbap 
mille, €, Per un punto percè Martiao la cappa ; 
overb. che vale, clie In nezozi rilevantilimi tal- 
volta i minimi accidenti se tiran feco gran confe. 
enza, Pour om prine Ma: erdie fon Gne. 4. 
ui A2, o confifle il puato, e fimiit varlinno Qui 
Loafife la difficoltà, o l'importanza. CL'eft fà ch 
Rie se tiîure ; c'sià ie neesd de l'afaire. 5. In 
puato, pollo avverbial. vals In ellere, ia proffima 
dilpoSai + fn affetto , in acconsio, n; prepa- 














{ess i eo ordre . $. In buono, o in mal pone 
+ vagli ono Fortonatamente, 0 difavventurofamente . 
"Bebreuf ement cu maibcurinfoment , $. Ponto per 
fonto , pofto avverbial. vale lo ftelo , che Capo per 
capo, per l'aspumio, minutamente., £xaffentent ; 
de pine en prin. $. Di punto în punto, poito ar. 
verbialm, vale DI rempo in tempo, per l'appunto , 
cofa in cola. De poins cu poinr. $. Di tutto pun 
pofto avverbialim. vale Compiotamente. Com 
Plisement ; entierement ; tetaicmnene ; 'altement ; 
sn tcut point. $. Di punto in biasco, pollo avverb. 
dicefi de bombardieri del tirare l'artiglieria son ele- 
vata, ma al piano dell'orrizzonte. Tirer am bor. 
%. Fig. vale A un tratto, fubitamonte , Towe-d'ecup ; 
de but em blanc ; bHrofgocment. %. Dar nel pasto 
im bianco, vale Colplr per appunto. Frapper au Sur. 
a A un porto prefo, poflo avverbialm, vale Cono. 
tiuto Îl tempo, con bella occafione , veduto il bel. 
lo, in un fabito , con alterazion di mente, A peins 
quernrné 3 Saififane I cctafica ; dans un memene favo 
vable. 
FUNTO, TA, add. Da pugmere, e pungere. Pigot. 
PUNTO, avverb, che dinota pijrazione di quanti. 
tR, e vale Nulla, nicare , nè pufe un minimo che, 
Poimt. Ella nè allora, nè poi ilconobbe punto. ES 
de me le connus peini ni avanr ni aprèr, $. Pumo, 
S dice anche in vece ui Qualche poco , alcun che , 
alquanto, mella Sella guifa, che nulla. Quelgue 
‘pit ; quelgne chele. Andiamo a vedere le "| fuoco è 
Ponto fpento. f Punto , per Mica. Pas, Tedaldo 
non è punto morto, Tedaldo n' cf pas merr. $. 
«Punto punto, così replicato ,, vale Alcutn poco, Quel. 
que pen ; rami felt pen ; lo micindre cbefe. Nel traf. 
arre abbi gran cura al fittone, perchè punto pun- 
O, che queto fa magagnato, ec. $. Talora vale 
anche Niento. Peims du scor, La quale non è punto 
punto Inferiore. all'acqua di Pila, $. Per pentita 
pofto avverbialm, vale lo fielfo , che Punto .. V. 
+ PUNTOLINO, f. m. Dim, di punto, Perir point. 
PUNTONE, £ m. Accr, di punta. Grofe pointe. 
$. Per punta. Peimte. Sette P nella frente mi de. 
foriffe col purtom della fpadn» $. Per Quella figura 
di canco, che fanmo ralora i Mldari nell’ ordinar )e 
Loro wuppe. Peinse d''escntron, de betaiiion. $. Per 
fa figura d'una parte di fortificazione. Poimte. $. 
Puarcae , Vee Dif, Puntello. V.$, Puntoni, Vee. 
if. Quelle travi d'un cavalletto, che da i lati van. 
sn ad vairfi nel mezzo ,. Formando angolo. attufo. 
Arbalisriere. 
s BUNTONE , avv. Di punta, De ls peimte, 
| PUNTUALE, add, d'ogni g. Molto diligente, e. 
fatto. Penne! ; regulitr ; exsii ; vegié comma nm 
papier de mufgne . = 
PUNTUALISSIMAMENTE, avv. Sup, di punteal. 
mente, Troy pinfuelicmone ; rrés-oxslfiment . 
FUNTUALISSIMO , MA, sud. Sop, di puntuale. 
Tris penffari, We. 








. PUNTUALITÀ, f, f. AAtatto di puntoa- 
PUNTUALITÀDE, le. Poafualité 3 cxafti- 
PUNTUALITÀTE, tiude. 


PUNTUALMENTE, avv. Minutamente,. efatta. 
mente. Ponfuettement ; rigoiierement ; religicuje. 
ment ; exoPoment . 

PUNTURA , fuf. fem. Ferità, che fa la puata. 
Piqure . €. Per metal. vale Travi » alftizione , 
trihulazione , tormento. Tearmeni alt i 
butarisa ; chagrin, $. Puntora , pe 
gente, sferzata , 0 OMcfa di parole. Piceterie ; bra. 


barn 
*RUNTURETTA , Î. fi Segner, Dim, di puntora. 


Petite piguire. 
PUNTÙTO, UTA, Salvio, Acuto in panta, 
Leggiermente pugnere , 


Pustaguto, Poinsa , 

PUNZECCHI ARE, 
tentennare. Piceser ; piguer, $, Pumrecthiare, vale 
anche Punteggiare | Tucberer ; sauelsr.. 

PUNZECCHIATO, TA ; Add. Da punzeschiare, 
Piet, Gre. 

PUNZECCHIATÒRA , f. f. Volr. Ir. Punteggista: 
va. Toneiwe. 

PUNZELLAMENTO, f. m. Il punzellare , che è 
lo Pelo, che Puazecchiare. L' offiow de picorer, 
% Foe metaî Sodduzimer inftigamento, Lajtiga. 
siem È follicitatioa ; ai 

PUNZFLLARE, 

FUNZIONE, f. f. 
purnt ; pignre > 

PUNZONCINO, £, m. Ver, Dif. Punzonetto , frn- 
mento da Orefici, per lavorare in impronte. Pere 


pu pont. 
Mar] INZONE , f. n. Forte colpo dî pugno. Ganrnss- 
de; um grand crop de peivg. €. Panzone ,. dicehi 
noche al ferro temperato, ovrero Atciaio, per-ufo 
è'imprimere le impronte delle monete, de' caratte. 


Pi e boni, nelle materie dare. Paiegso, evia de 


















eechiare. 
agnimento , pantura .- Picsre: 








| ade. Par beato, ch'e” fe n'averde. 


la msnnoie ; © poincom dont en fr. det motricer 
pane tes cavatitres d' imprimerie » sape 

PUNZONETTO, f. m. Dimim. di puozone, Perir 

ana con . 

PUPILLA , f. f. Quella parte , per la quale 1” oc- 
Chin vede, e difcerne ; Luce dell'occhio. Prumelte 
de l'aiî. 1 Notomifti dicono anche, Pupille, $. 
Pupilia , femm. di Pupillo, Y. 

IALLARE, add, d'ogni g> Di pupillo, apparte. 
nente a popillo. Paplilsire; de pupiile, 
i PUPILLETTA ff Dim, di pupilla, Perite promelle 

alal, È 

PUPILLO, e PUPILLA , addictt, e per lo più (uf. 
Colni, 0 Colei, che riniane dopo la morte del =. 
die, minpre di quattordici anni, Secondo le leggi 
Romane, e forto Ja dirczion d'un Tutore, Papit 
ie. $. Per Semplice, contrario d'acconto, Nisit; 
fimpie . S. Metter ne' pupillò , © fimili, fi dice di 
Chi per cattiva amminittzazione vica polo forte la 
cura di chicchellia . Dountr un totenr, nn esrarehr 
A quelgu' un gui difipe fom Bien; le merere cn tu. 
rebie. 

PUPILLUZZA , f. f, Dim. di pupilla. Perire pra 
malte de l'al, 

FUR, Sincopa di Pureg V. 

PURAMENTE, avwerb. Con purità, finceramen. 
te, femplicemente, Purenienr ; Anap ensens ; fincere- 
ment, 

PURCHÉ , e PURECHÈ, arverb, Ha forza di 52, 
ma porta feco di più na certo che di efficacia . Pour. 
vw que ; fi tans e; A; moyromani, 

PURE, Particella riempiriva, che aggiugne una 
certa forza, per iaggiore evidenza } come, Oy pu- 
re avvenne un el, ec. Or um jrar il erriva, Fi. 
È glielo raccomando porte allai. Er je Je Jui resom:- 
mainde besuttup. $. Per Noa di meno, non per 
sunto Néanmoini ; rependiot . Ma pure ofinato in 

alla 








maniera indicante c 
alcena cola. Henres 





tezza, 0 rallegramento di 
s par Bombeur ; encore 
î S. Pure, Ga 
til, per Anche. Aufi ; pareiliemint. 6. Par pure, 
Segner. Particella , che così replicata fuol dinotate 
peraione +9 concellione . Penrtant ; pae ponr-te 
coup. 
FURECHÈ. V. Parchè. 
FURELLO, ELLA, } add, Dim, di puro, edè 
PURETTO, ETTA, S cosdetto perverzi, Pur. 
$. Purelli, fu detto ta forza di fut, quali Poelli al- 
da latina , che farebbe quanto dirFanciuttetti. Peris 





enfans. Purelli avete. voi nelama cosm da manicare ?* 


$. Vino puretto-, vale Via puro, pretto. Fim pur; 
vin fans cau. * 

PUREZZA, f. £. Porità, V, 

PURGA , fuft. fem. Purpazione, per la più in 6. 
gnificato di rimedio purzativo .- Pargasien, $. Por. 
ghe, per li Mefirui, Purestiomi ; rieler; ordimai. 
nes i mieis. n 

PURGACÀ PO, fm. T. Medieo. Caprpargo ; me 
dicamento cefalica , per fo più Marnatatoro , che 
purga la tefta dagli efcrementi vizio, Tasar; re- 
mide Nermutarsire . 

FURGAGIONE,, f. f, I! purgare ,. Purga, 
bedue i fignificati., Purgarica ; mederine. La di 
fi fermò a volere, che Salveftto con lei andafono al 
bagno, e Salvetro convenne, che confentife, e pre. 
fe le purzagioni: qui nel fignif. di prender rimedio 
porzativo. En fe purges, 6. Per meraf. Far purga. 
mon de' peccati. Fasrr péwitenre de fes pécber, $, 









|. Mefirwali purgagioni . Pargariens menstineltes, 


PURGAMENTO, f. m.. Pargagione. Pareation, 
€. Per metaf: E di quelli pietofi., e dolcifimi occhi 
A purgamento, e confumazion di tetti i noftri pec- 
catì fgorgarono fiumi di lagrime. Pour l' capisrion 
de nos peebti. 

PURGANTE , add, d'ogni g. Che porri. Pores. 
tif; catbartigne. $. In forza di felt, valo Rimedio 
purgativo. Purgatif. $. Detto così 
Enghe Colui, che è mel purgatorio a 
peccati, Ante du e; celus qui et du pur- 
guecire . E così adatta il tempo nel fecondo del puri 
gatorio ,. alla qualità della grazia , che illuminò li 
purganti A 

PURGÀRE, v. a. Tor via la ’mmondizia; e la 
bruteora , il cattivo, il miperitai Nettare, Pulire. 
È fi asopera non' che nel fignif. arr. ma sci neute. 
exlandio , e nel. n. pat. Purrer ; méroger } doplueberi 
purifier ; curer ; cribier ; Wider . &. Per metal, Por 
gare, è togliere la colpa, e macchia del precato, 
e inducere. alla vità oppoSira. Perzer; purifer, 
Ed'ora intendo mofrar quegli (pirti, che porgap fe 












fotto la tua ballà . $. Purgare, e Purgare gl'indizj ,. 


fi dicono del Modrare con pivore, © con tormenti 
la propria innocenza fopra ia querela data.. Se pur. 
and'ane scconfation. $. Fargare, per Modserare, 
cemare.. Maderer ; diminver. E non avendo onde 
renderlo, pargò il debito, e rornolio a cinquecento 
quattro mmigliaza di forni , eq, gi Pargarli , per bi 
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glinr medicamenti porgativi ; e Purgare , vale il Dariî 
altruî . Se purger ; prendre ume medceine , ume pure 
garion ; ow porger ; faire prendre une mesecine, 
._PURGATAMENTE, avverbi Pee deli ufo. Con 
iftite purgato, che è a dire, puro, corretto, Corre. 
Feomear. 

PURGATISSIMO, MA, add. Sup. di pnrgato. 
Trèspor; tris deficat. O purgariMme orecchie di 
Cicerone , che alcuna fata fisfe omMefe, ec. 

FURGATIVISSIMO, MA, add. Sup. di purgario 
vd, Tris-purpatif. 

PURGATINO, VA, add. Che ha virtà di purga- 
re. e per lo più fi dice de' timedj , Pargarif, 

PURGATO, TA, add, Da purgare- Purse, &r, 
€. Per metaf, Che fe to udirai in alcun tempo le va- 
ci di Fiatone, e di Arifotile , e di Cicerone , e dò 
molti altri coa le orecchie purgate , ec. tu conofce» 
rai, ec. Otoil!er dellcates, $. Parlandofi di ferittu= 
ra, di flile, di difcorfo, 0 fimile, vale Paro, eor+ 
tetto. Pursé ; ara; corre. 

PURGA ORE, v. m, Che purga. Qui purge. $, 
Purgatore , fi dice anche a Cotùi, che purga i paa- 
ni lani, cavandone l'olio. Feulse, 

PURGATORIO, f. m. Che gli Antichi difero ans 
che PURGATORO. Luogo, dore l'anime parifceno 
Pena temporale, per purgarfi da' lor peccati, Pur. 
garcire. $. Pet fimilit. Gdrce di qualtinque Pena, e 
Travaglio grande, Purgarsire s. prior ; fouframte 3 
tourmant 

PURGATORIO; RIA» addietr.. Pargativo. Pore 
anrif. : 

FURGATÒRO, VW. Purgatorio. 

PURGATRICE, Filic. Verb. £. di purgatore. Celle 
qui purge. 

RGATORA, foft. f. Immondizia, settatura, © 
Quello , che fi cava dalle cofe , che Gi porzano; ma 
parlandofi di bisde, piùcomumemente fi dice Vaglia» 
i d'erbaggi, Nettatora. Ordmres; criblures £ 
immomdices . 

PURGAZIONE, f. f. Pargagione. Pusgariom. S. 
Per 'urgbe delle donne, dette più comunemente 
Mi - Régies , ordimairer, masis , purgarions des 
Semmer. $. Pes Giofifcazione della propria inno= 
cenzaa fatta, o con prove, © com tormenti . Parts» 
timo. 

PURGHETTA, fa@. fem. Dimin; di parga, pure 
ga piccola, e piacewole, Petire, cu deure purgd= 
sion . 

PURGO, fis. m. Luogo, dove G pargano i panni 
lani. Foule, su moulin è fon'en. 

PURIFICANTE, adi, d'ogni g. Cr. in efferiva, 
Che purifica, Qui purifie ; gui nessie. 

PURIFICARE ; v. a. Far puro, nestare, porgare 
da ogni macchia, e da ogni vizio, Purificr; pur 
rendre plus pur > drev ce qu'il p a de pims 
er, $. Per Avverare.i Verifier, Wo. V. Avveo 
+ $, Purificari, n. p; vale Divenir pur. fe pa 


rifier ; devenir meiiienr cn . 
‘uh FIC, gen 
to. Pur 






















TO, TA Ladd. Fatto puro, che è pu- 


ica te. 

PURIFICATÒOJO, f. m. Pannicello lino, col qua» 
le il Sacerdote netta, e pulifce il Calice, e la Pà= 
tera. Purifirareire. 

PURIFICAZIONE , faft. fem. Il purificare, de 
purazione, rettificazione, Purificarira . $. Fiavtat. 
fi dice anche al morale di varic cofe. Purificurion, 
La purificazione de' Giudei , la purificazione del uo 
re, cc. 
gru rissimo + MA, add, Sup. di poro. Tri.purs 

n 
PURITÀ, Pf. Mondiaia , nettezza, fiî- 
FURITADE, cafità, fehiettezza , e dicefi co» 

PURITÀTE, 31 al proprio, come al figura» 
to, Parcté ; metterà } candenr; inmorente ; drosturey 
@e. Porità di file, Porete ; mereete . 

PURITÀNO, f m. Magal, Seemer. Calvinifta del. 
la tetta più rigida, e fecondo eflì più. pura . Puri» 
pain, 

PURO, RA, adi. Mondo, Khietta, netto, e di. 
celi di quelle cole, che nva hanno in fe mefenziio . 
Pur; net ; frane. $. Piro, fig per Mero, &lr 
ta, lacontaminato . Pur; chalfî ; finche ; veri 
ble ; frous. iregolli per parte di ratre , Che con pus 
ro, e fratellevole animo a tenere loro compagola & 
doveftero difporre . 

PURFÙREO, REA, add. Di color di porpora + 
Ponrpré ; purpurin ; ds couleur de pomrpre. È 

PURULENTO , TA, add, Res, Purrido, marcio. 
fa, fracido, Peruiene. . 

+. PURWLENZA , /, f. Quantità di marcia; Patio 
dore, Potiderza. V. = 

PUSIGNARE, v. n. Mangiare dopo la cena. Caf. 
datiommer apréi fonper . 

PUSIGNO , £. m. MH mangiar, che fl fa dopo cg- 
na. Collatioiign' on fait apote fi i asmailte. © 

PUSILLANIMAMENTE , avrerb. Coa pofilinimi. 
tà. Zarbeoment ; avee pofil!amimité . 4 

PUSILLANIME , . e fa, Seem. eric. ce. Che 
aeche fctivefi PUBILLANIMO, Codardo, dappoco è 
Poftilanime ; idee, &e, V. Pufillanima . 3 

PUSILLANIMITÀ', if. Deholezza d'' ae 

PUSILLAN'MITÀDE, } simo, TimiditA, Pri. 

PUSILLANIMITÀTE, Bitsnimiet, rimidire 3 
Vacbure ; fuiblefe ; mongue de conrage i perirefe de 


saur 
Kkk 3 pu. 
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PUSILLANIMO , MA , add, Di pico anfffià, f- 
mido , rimtlio. Paffllamime ; idcbe ; foible;"atmide ; 
Sans conv; fans covri qui a l'ame bofe. 

PUSILLITÀ, 0.1, Segn. crie. Afyatto di pefillo , 
picciolezza , qretvezza , miferia 1 Perssefé ; dagife, 
e. V. Grettezza, 

ef. Piccolino . Perit. $. Per Umi. 
le, Abbie v 


POSTULA , e PÙSTOLA , f. /. Voce Ent. Ciafepna 
di quelle enfiatore è © bollicelle , che vengono alla 
pelle, Puftale ; boatre . 

PUSTULETTA, £. £ Dim, di puflula, piccola 















duftula . Petir de. 

FUSTULETTINA , f. L D!m. di puffuletta , Tris 
perire ite. 

PUTARE, v. a. Sanmaze, Podare , e tonmiglior 


voce Portare. V. 
PUTATIVO , IVA, add. Tenuto e riportato per 
tale, e per jo più è aggionto di padre, Prsasif. 
PUTENTE, add, d'ognig. Che pote, Prams ; gui 
Sens mauvsie. 
ia FUTIDORE « fi mo. TI pufire, V. Porzo, 
* PUTIGLI + 5A, add. Poteste. V. 
PUTÎRE, v n. Avere, e fpirarmal odore. Poer; 
fentir manvais ; cabaler une mamvsife odeur. $. Fu- 
ure ad alcuna , figuratam. vale Delpiacergli. Depisio 


vi; dergner . 

FUTITO , TA , addiett, Da putire. Puser; gui 
pur. 

* PUTOLENTE, ndd, d'ogni g. Pwente. V. 


* FUTRE, adé, d' ognig. Segmer, Potrido , putre- 
fano, potredinofo . Corrempu ; poumi ; pasréfie , pu 


















srifsit ; infetti; pueos. 
FUTREDINE, f. f. Corruaione d' umori. Prurri- 
nre ; corrapii. art falfisa , 


FUTREDÌ 
Porri ; esrrsoapu. 

PUTREFÀRE, v. a. Corrompore per putraWne . 
Ponrrir ; adrer ; alrever ; puevefier ; corrompre . 5. 
Putrefarii, n. p. Corromperfi per potredîne . Peor- 
vir; fe pusreficr; fe 41 corso pre , 


» SA, add Che ha utredine. 





PUTREFATTÈVOLE, ‘| add. d'orni g, Corrut 

* PUTREFATTIBILE, tibile , da parrefarfi . 
Corrupsibie i Jujet d fe poarrir , è fe corromapre , À, 
Se purrefier. 

PUTREFATTÎVO, IVA”, add. fersp. Che putre. 
Aa atto a puttefare. Seprigne ; gui fia pourrim, 

PUTREFATTO , TA, add, Da putrefart. Pourri; 
patrefit , Ore. 

REFAZIONE, } (Of. UH patrefari. Porré 
® PUTRESCENZA, $ falfisn ; csremprion ; pour. 


nirnre . 

PUTRIDÀME, fi m. Quantità di cola marce, e 
corrotte. Poowriture ; corroprica ; #4: 

ind do chefes peumies. — 

POTRIDIÌRE, v. s, Divenir putrido. Peurrir ; fe 
powrrir ; Je purrefier ; fe corrompre. 

PUTRIDÎSSIMO, MA, addiett. Sup, di potrido . 
Tris-ponrri , Pe 

PUTRIDITÀ , Sf. Fegner. Putredine, potrefa. 
zione , iafradiciamento , ammarcimento . Corsuprita ; 
PustéfaPRion ; pemritnre . 

PUTRIDITO, TA, add. Da potridire. Peorri ; 
parrefé, Se. 

FÙTRIDO, DA, add, Che giù.è potridito |. Pu 
bride ; powrri ; corrompu, 

PUTRIDOME, fu, Fegmer, Cheanche dicefi PU. 
TRIDAME, Quantità di cofe qual'e , e corrette . 








Corruprion, rar, mencesu de chefey powrrits. 
PUTTA , f. f. Puttana. Patoin, ©. 


V. Putta- 


mussccoa du 


PUT 


dine colle puttane. Frégwenter Ser potalmes , le for- 
deli, tes manvalg lieux ; couriv le dom Bord . 4. Per 
Far la pottana, "Peirce /a pirsia ; fe proft,tuer . 
$. Per Ufar modi, e procedere da puttana . Aecir 
ds msnicres de putsin . $, Per metal. Fingere , Ag- 


LI .V. 
e TANÈGGIO, fl, m. MN puttaneggiare | Pura 
nifuae , ; 
PUFTANELLA , ff. Dim, di putt 
ma , fqualdtigella. Petite pas pei 
Pile de jeie, 
PUTTANERÎA , f. f. Puttanta. V. 
FUTTANESCO, CA , add. Da puttana. De po 


SII 

PUPTANÈSIMO, f. m, Cr. im Mererrieio. Fut- 
taseggio, puttana . Purami/me , We. 

PUTTANIA, £, £. Arte del 
gio s Putsmifone ; diferdre , cu 
en femoneei paubligues. 

STARE RE £ mu che attende a puttane . 
Purafier ; vo 3 paillarà, 

ir f Com. inf. Puella , ragazzina , 
Polzelletta, Falfereo ; perive fille . 











ma, puttance- 
» bu condition 





PUTTELLO , f. tm. Dim. di putto. Priit en. 

PUTTINO, faut; perit srgm + 1 Artecatofi 
il puttino in colfo, ec. Lo moffrà alla moltita. 
dine. 


PUTTO, fm. Fanciullo , ragizzo , Enfant ; pe- 
ria enfant ; pei girten. 

PUTTO, TA, add. Piatanefco, 
dereecin, venale. id, de pruraio, 

PUZZA , £ £ Umor corraito, che fi genera nelle 








puttana , ven 











bolle, 0 piaghe, Marcia. Pos; fumie ; Jong cor- 

rompa. S. Pet lo feffo , thè Pozzo, V. 
PUZZARE. 

dore . Putr , 





Podenr. $. Per metaf. IÌ perchè l'opere di quefti tati 

tmoppo gritano, a "a 
ms. Prop imigner, Drop mmomwisfet. 

di n pura VOLE, A d'ogni g. Peszolente. V. 

PUZZO, f.m. Odore corrotto, 0 fpiacevole . Pass. 
senr ; mauvaife odens ; corrupricn ; safettiza . %. Per 
metal. Nuufca , faftiafo. Deginie. 

PÙZZOLA , f. f. Sorta di formica. Serre fe fo: 
mi. $. Pazzola, è anche Una forte d' animale , 
fimile alla falpa , che fpirà cattivo odore . Purcis. 
"+ 6. Sorta difungo-dì buona qualità, Forre ge cbsne 


piene. n E 

PUZZOLENTT, adi d'ogni g. Che puzza, che 
ha cof fudice , che Spirano mal odore. Puomt, ia 
ell ; qui pur: qui Jens manw.ir. 6. Per Ifporco , 
Fidi aldo, ofceno . Faligant ; fale ; pusnt ; mal 
propre ; cbfcbne ; derbonnéte ; fatepe ; vilaia ; f2 


PILL 

e PUZZOLENT ÌsstMo, , MA; adi, Sup, di puszo 
te odi pusnt CA 

i tazoso , 05 add. Puzzolente , pieno di puz- 
. FI LI te mIBUIII A 

suazda ii % f. Puzzo. Passerur; mautalje 

edtut ; infeiom. $. Per Uporci immondizia + 

bruttura, Salerà; mai propresé ; erdure 3 vilemie 

Faisperie + 
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La 
mon riperdergli , o per far viffa er A 
Cocber | argent du je, €. Puttà frodata, f dice d' 
Uomo affuto, e fcaltrito , che anche fi dice Trinca 
to, m mado bufo. Marcis ) rufe ; viene rensrd; 





Sn merito. 
PUTTÀCCIO, fm. Pegg. di putto. Mzimair 
aegei petit Iusi 
LTT 


NA, C £. Femmina, che per mercede fa 
lamente altri del fao corpo , che più one. 
fi Meretrice , femmina di mondo , moa. 
dana . Potsin; priffterte ; couvenfe 5 folle de joie } 
Fename cu fille debasibée cu pobligue ; esursifame ; 
cegnine ; manvaife erearure. $. In forza d'adg, La 
Lua figlivola ne fo trafpotrrata la iffrane contrade lot. 
To pelo di purramb.etitade. De proftirarina ; de de- 
damebe , $, Deefi in proverb. La putiona fila, quan. 
do $ vede alcuno affaticari contra il fuo folito , 
che denota Aver gran diforeo . 4 fasr "dI fel 
sébuit dla misdre, prifgu'il srovaitie . Y. È dicefi 
fa quell'altro; Dio me guardi da ofle nuovo, e da 
puttana wicchria, per e'pritmere , che Da corali per. 
fone è cofa agevole eflere inganpato. Dicu em gar 
de de nourel anberrifte & de vicilte poteia . $. E 
quell'altro, Nè a purtana , n& a barbbere , non dar 
mai più, che "! dovere, ed il figmif, è per ie chia. 
no, Îi me fsvr jamais vrop parer jo bmbicr ni une 


Femme dligne , 
PUTTANACCIA + ff. Fegg, di portena. Paine 
porsin ; vllsine carsgna . 


FUTTANEGGIARE, v. a, ImmergerS nella bibi 




















elfo, fi de 
tengo, tioè-In una fillaba fola, come Atqua, Que 
fto, Qpartro. All'incontro-fi debbe adoperare id C, 
quando all'U, feguondone altra vocale, 1° ha da pro 
nuoziar per due fillabe, come Cui, pronome di due 
fillatre , a differenza di Qui, avverbio d'una fillaba 
fola, Taccuino di quattro fifllabe , o non Tacquino 
di tre. la Beffa , che il C, ottiene anche le 
, Bolle preenai + falvochè, douendofi raddoppiare , il 
€ ia ì pone avanti fn faa vece, come Acqa», Acc 
Quito. N 

QUA , avrerbio Ibcale , accompazento co’ verbi 
di tato, vale In quello fuoro . fri ; rò je fair. $. 
Qui, accompagnato co' verbi di moro. vale A que 
fto*Inogo . dei ; em ce diewci. $. Qed, e là, vale 
La queRo, e in quel luogo, Pàr.ci; pimià. $. Quà 
e là, pofto affolatam. vale anche talvolta Queta, c 
quell'altra cola, fimiti cola, Ceci & cele. $. Di 
imuà, chie alcama votta corrifponde a Di là, talora 
fi-dice per Qut , In quello logo . Degd ; par ici . 
Ba quale fa poi di qua ffimara indeito reforo, cioè 
la quefto noffro prefe, di quà da' monti. $. Di 
quà, ralcra vale Da quela patte. De sé sot; co 





troppo puzzano. Zeurs amtres 





QUA ©" 

tes ilewx. Verendo di quà an foreftfere , che mal 
veduto non i avelle. 9. Di god, talora vale Per di 
quà + Per quella parte. Por ici. F. Di qua, talora 
vale Ta queta vita , Tn quelo miondo. $i Micra 
de cu cem vie, $. Di quà, e di là, 0 Dilà, £ 
di quà, vagliono Dall'usa parte, e dall'altra, De. 
gi ® deld i d' um chré & de 1° autre 3 des deun 
sores. $. Di quà, Di fà, Di già, di fu, vale Per 
ogni dove, per tutto, Par.towt . € Ta qui, vale 
Verla queta pate. De ce edré.ri . £ Ta qua”, cis 
là, vaie In queta, e ih quella parte, De saré & 
@ aura, $. In qua, parlandofi di tempo, vale In- 
fino a quelo tempo, Jufgu' ici ; jufgu'd prefent ; 
pali se rempy ci. 

QUACQUERE, o QUACCHERO, fi m. Pere deli” 
n/e. Nome d'una Setta dell'Inghilterra, e fignifca 
Tremante . Quater, guarre ; tromblcoe. 

e QPABERNACCIO fi mo pes. di quaderno ; © 
imumemente fi prende per Libro, dove fi ai 
“quabennALE.” "2 F; Patel . vani le 
A pa . m. Strofa 
QAUDERNARIO, } verfi . phi pete 
t QUADERNARO , drain ; csupier de guarre 


ven, 
UADERKETTO, fi m Dim. di ri ” 
al » Peri cabicr. quaderno » qui 

QUADERNO, f. m. Si dice d'a'quanti fogli di 
carta uniti Infeme, per ifcricervi dentro conti, e 
memorie, fpogli, minure, © fimili cole, Ziurt su 
tabier de papier poor tirire . $, Quaderno, per io 
Puoto de' dadi , quando ciafcuno de' due dadi fcue. 
pre quatero. Carmen; guattrues . $. Quaderno , 
Per Uno degli fpazz quadri , che fi fanno negli or. 
ti, Carr; compartiment d'un jordin , P 
potager. $. Quaderno di fagli , dicefi a ve 
fogli meM "un melt’ altro fenza.cocire. fà è pin 
piùr. $. Quaderno di cala, è Quello, in cut nie. 
bien feparati il catbere . Livre jourme! d' un 
cal, . 

QUA DERNÒCCIO, f, sm. Dim. di quaderno, Pe 
sit tivre è ferire. 

QUADRA, (, fi Lò ftefo, che 
Contiene novanta gradi di circonferenza di cer 
chio. Cedrao ; guadram. $. Dit la quadra, vale 
Darda burla , adulare , Se mogner ; ral!ier ; cajoter > 


frrtoe. 

t QUADRARILE, add, d'ognig. Che può quadra» 
re. Arcomessdabte | gui fe peuo artemmoder . 

QUADRAGENARIO, RIA, add. e fuît, l'see dell” 
èfo. Che è imetà di quarant'anni, Quodragénaire 7 
qui ef dre de quirante ans. 

Qua DRAGÈSIMA, ff. Pemb. Lo ficifo che Qua» 
nebimna, V. 

QUADRAGESIMALE, add, d'ogni g Quarefita» 
te. Quadragtfipoa! e 

QUADRAGESIMO, MA, add, Nome numerale 
ordinativo di quaranta. Qudbanri2met . 

QUADRAMENTO, f, Li quadrare, quadratu» 
ra. Quodecture . — 

QUADRANGULARE , add. d'ogni gen. Di figora. 
di quadrangolo, Quadrangutsire ; gui a guerre ame 


pier. 

? QUADRANGOLÀTO, TA, add, Ridotto in 
forma di quadranzolo. Redmir em ferme guadrangu= 
taive, 

QUADRANGOLO , £. m. Figura di quattro ango= 
lì. Firore quidrsvgilarre. 

QUADRANGULO, £ m. Ssmestt. Quadrango» 


» Wa 

LUADRANTE, f m. La quarta parte della ciro 
conferenza del cerchio, La gusrridme parrie du cere 
ele , $. Quadrante è anche uso Strumento Affrono» 
mico. Cadeo . $. Gli Oriuolii chiamano abufiva- 












‘adrante , che 








lo 





i mente Quadrante la Moffra dell’ oriuolo a ruote è 







la quale è 
da una forta 
drante, Cadrao, 
tai. Siramento , 


puo, ti 
emerlo fermo nell'‘isfaccertaria , è pullria» 


fervo 
Cadran . dr 

t QUADRANTE, add. d' ogni g. Conveniem 
te, che quadra. Propre; gui convlent; fsit è 

‘spor, 
PGUAORARE, v. a. Ridurre in forma quadra. 
Correr ; egmarrie . Quadrare , d cefì shche in fi- 
Enifie, di Piacere , di fosdisfare, è accomadari ; ed 
in quefto fignificaro è f@mpre neutt. Quaderr ; pias 
re; semvente im vero che chi mel pofe non dor. 
miva , perche" mi quadra molto tene, cioè, Mifta 
bene. Car il me va erds-bien. 

QUADRATINO, f. m. T. degii Srampotori.. Pes 
netti. quadrari ‘ che fervono per la formazione da 
vwori nelle linte . Qpodrario:. 

QUADRATIVO, VA, add. Galil. Atto a quadra» 
re, che ridoce in forma quadre. Quadrarignme . 

QUADRATO, fm. Fizara piana & quasiro lati, 
che ha turti e quattro gli angoli, e i lati uguali . 
Un carro cu guarri ; figura carrée . $. Quadrato, 
T. Anstimiro, Mofcoto picciolo , piano, e quadra» 
to, Gruato fra la tuberofirà dell’ Tichio , ed'il gran 
Tiocantere. Le guarrà, + $. T: degli Frampur. Pes 
20 di metallo Mella qualirà de meri, di 
forma quadra , e più baflb delle letrere , Quadr, 

QUADRATO, TA, adé, Da quadrate , Agata 


e forfe to pigliano 
che G&G fa nei qua= 
. TP. de Diamono 






























QUA 


forma quadra, quadro. Querré ; carré. 5, Quadra. 
tì, fi dicono anche i doe denti dinanzi de' avalli , 
così di fosto , come di fopra , che fi mutam la terza 
volta. Les pimces . $. Quadiato, per Traverfo , € 
comprelto, Carré ; diem formé ; Jorge des epanles . 
$. Radice quadr + lo Nieffo che Radice quadra . 
Racine quarrée rrée . $. Numero quadrato, fi 
dice il nomero, che mfalta dalla multipiicazione d' 
um nomero in fe medefinio. Nombre guarré cm cer- 
ré . $. Quadrato quadrato , T. Algebraice . Lo fel 
fo, che Biquadrato, Bigmadrarigne . $. Afpetto qua- 
fimile , vale lo feliv che Quadeaiura . Que 
drsrore ; afpi? quarsile . . 5 

QUADRATRICE ; verbal, f. Che riduce in forma 
quadra ; e fi dice da' Geometri ad una forta di linea , 
Qusdrarrice . 3 

QUADRATÙRA, f. £. Il ridarre in fgura quadra, 
© În quadrato . Rustrarpre . $. mura , fi dice 
anche 4° Una delle facciate d'un corpo folido qua 
drangolgre , 0 ugo de' lati d'una heura piama di 
quarto lati, Uo cdré d' um é. H. Quadratura , 
Parlandofi di pianeti , fi dice dell appparire lontani 
tra di loro novanta gradi ; onde Quadratura della 
luna, a cagion di efempio, fi dice quando apparifee 
lontana novanta gradi dal fole , Quadrasore ; afpett 
quartila + 

QUADRELLA, f. f. T° de' Mugnani, e altri fa- 
voranti di ferro. uma fpezie di lima grofla qua 
diangolare. Carress, 

t QUADRELLARE, v. a, Lanciare quadrella, fic. 
zome faettare, lamciar faette. V. Saettare , 

QUADRELLO, { m, Frecci 


arbaltte ; filehe ; dard . $. 

a cffo a tutte l'ore (pelle quadrella di fofpiri, 
anco del cuore, me des fonpirs PF 
des gemifereny du profimdde mom corur . $. Per Ar- 
me, o alno ferro di puata quadrangolare. Carre. 
tavelet. $. Per Mrame quatiro lati, 
carresd; quadre. 5. Quadi + Vor. Dif. per Mat- 
tone. Carream ; clrufoir . $. Segare il legname di- 
ritto a linea, e quadrello, rale Segaelo in quadro. 
Eguarrie le bois, $. Quadrella è anche una Spezie 
d'erba paludale, 

QUADRETTINO, f, m. Red, fevr. Sorta di pie- 
colo valetto di vetro. Perit vafe de vere. $. Qua 
drettino, Por. Dif. Dim. di quadretto , pictha pit- 
mura in quadro. Perit tables, 

QUADRETTO, f. m. Dim, di quadro, e dicefi 
di mattone quadrato . Camrsn. $ adretto, è 
anche dim. di quadro, nel fignificato di pittura in 
degname , 0 ia tela accomodata in relajo . Perir 
ssbican . 

QUADRIÈNNIO , (. m. Voce Latin. Lo fpasio 
di quattro anni. L'e/poce, fa durfe de quatre 
ans, 

QUADRIFIDO, DA, adi, Vos. Dif. in Spina, 
Tao degli Aggionri cari dagli Anatomici al coscige . 

CUL 

QUADRIFORME, add. d'ogni g. Tag. Che è di 
forma quadra. Corre ; de figure carrée , 

QUADRIGA , f. f. Voce Lat. Cocchio tirato da 
quattro cavalli . Quadrige ; char arrelò de guarre 
sbevane de front, 

QUADRIGÈMINI, £ m. T. Anasomim. Nome 
duo a quatro piccoli mufcoli, fpertanti al femore 
Quadrijumesun, 

QUADRIGLIA, f. f. Schiera piccola di vomiai, e 
Per lo più di gente d'arme. K/covade, cu eftadron 
de gens de guerre ; ume perire ircupe cu bande de 
perfonmes. 

è QUADRIGLIO, f. m, Sorta di giecco d' ombre 
che giuocali fra quattro ; quartiglio . Guasrille . 

QUADRILATERO, {. m_T. Geomerrieo, Figura 
somprefa da quettro lati, Quadrilasdre, 

QUADRILITTERO, ERA, add. fsivin. Che è 
compofto di quattro lettere. Qui e®compolé da gna. 
are lettres, 

QUADRILUNGO , f. m. T. Geomerrico. Figura di 
quattro lati più longa, che larga. Carre long. 

ADRIMESTRE, f. m. LO fpazio quattro 
mel. L'afpare de quesre mois. 

QUADRINOMIO”, MIA , add, T. Aigebraico. AR 

unto di grandezza compofia di quattro termini. 


; QUADRIPARTÌRE + V. a. Dividere in quattro- par. 
ti, Partoger en quarro, 

QUADRIPARTITO, TA, add. BemS. Red tere, 
Da quadripastire . Parsaré em quatre. 

QUANRIBARTIZIONE, Lf. T. Motematics, Di. 
wifone di qualche cola in quattro parti . Quadripyr. 
nirion. 

QUADRISÌLLARO , BA , add: Salvim. Di quattro 
dillabe. De quarre fpitabri. 

QUADRIVIO, f.m. Luogo , dove rifpoadono quat. 
ato fiade . Carrefour. 

QUADRO, € m. Figura quadrata, che ha gli an. 
mueti,e le facce uguali. Un saorré sm guarré. $. Qua- 
dro, dice a Pittura , che fia in legname, 0 in tela 
accomodata in tela;0. Tasiewun. $, Quadro, fi di. 
ce anolre met afo al telaio Melo, c alia cornice. 



















































" Cadre è bredase. €. Quadro da rancio , T, Marina- 
mefer . Nome di quattro pezzi di legname adfzi grof. 
fi, congega»i: e a foggia di gnadilongo, in 


cui vi s' inireccigoo alcune funicelle. Cadre. $. Gua 
dri , © chiamano agcota gli (partimenti, che & fan” 


QUA 


m0 în terra ne* giardini , 0 ne'campi. Carresna de 
perdia , $. Lavorar di quadro , dicomo i legnajooli , 
a differenza di tavorar d' intaglio, ed è quella iorta 
di lavoro , nel quale fi adopera la fquadra , e te fe 
fe, e che ba angoli, 0 cantonate. Oovrages de me: 
mariferie. 

QUADRO, DRA, add. Di figura quadra. Carré ca 
quarré. $. Braccio quadro, fi dice a quello Spazio 
quadro , che da ciafcuno de*fuoi Quattro lari fia di 
anilara d'un bracgin. Bras sarré. S. A braccia qua 
dre, polto avverbialm. vale a mifara di braccio qua. 
dro. € figuratam. Ta vp È abbondantemen 
largamente, moltiffimo , foifom ; 
em arti grande quantità, $. Quad 
Scimonito , fiocco, Ampie ; 1»; Rupidi 
Radice quadra d'alz mero, fi dice quel Nume- 
ro, che multiplicaro in fe Beffo , prodace tl momero 
dato, Racine carree. 

UADRÒNE, £ m. Accrelcit, di quadro, in fi. 
fortcato di pittura, Crend sobicam, $. Quadrone, 
fi dice a una Sorta di tela grodfcita. Terre de ssile 
um pen grefitre . $, Quadrome , chiamafi anche una 
Sorta di torcia di cera bianca, Tombe de cire Han 
























be, 

QUADROCCIO, £. m. Lavoro di terra di forma 
quadrangolare , e conto in fornace , e chi.mafi anche 
Matcove. Prigve, 

QUADROPEDE, add. d'ogni g. Che ha quattro 
piedi; c'diceli fo ame: degli animali. Qpadrepò. 
de qui a guasre pieds. €, Quidiupede per lo più è 
fuftastivo , e di gesere mafculino. Quedrapéde. 1 
quadrupedì , i volatili , ec. Les guadrapdden; /cs un 
dariler, St. 

QUADROPEDO,, add. e f. m. Quadrupede. V. 

QUADRUPLICÀRE, v. a. Multiplicare per qua 
drepia'. Quadropler ; lriplier por quatre . $. Qua 
dimplicari , n. p. Multiplic 1 quadruplo, Qus- 
drapier e avgraentò au quadruple. 

t QUADRUPLICATAMENTE, avv, In modo qua 
druplicaro | D' ume manidre guodrapie. 

QUADRUPLICATO, TA, add, Raddoppiato. due 
volte. Quadrmplé . 

t QUADRUPLICAZIONE, f. f. H maultiplicare 
per quadraplo. Quadraprication . 

t QUADRUPLICE, add. d'ogni g. Che è quattro 
volre ranto, Gnedrupie . A 

t QUADRUPLICITÀ , f; f. Aftratto di quadrupli- 
ce, L'erse d'ome ci quelcoague mnlriplice por 


quasi. 

‘QUADRUPLO, PLA , add, Quattro volte maggio. 
re. Quadrople. $. Gigdeapio sala pore îm forza di 
do. Me Quadruple. Moltiplicare in quadruplo. Qua- 

rmprer. 

QUAENTRO , avv. Dentro a quello luer 
Î i forive in due woci feparate , QUÀ F 
6 pone co’ verbì di moro talora anche co 
i Sato. fei dedawt. lo non temo venir qua. 
entro, Quacatro è lo fecoado Federigo, $. Di qua 
entro , vale DI queto luogo, di qui. D' ici dedior; 
qui cf ici. 

QUAGGIÙ, } avv. In quefio Inogo abbaffo ; 

QUAGGIUSO, è fi afa così co’ verbi di moto, 
come con quelli di ffato, Jzi.éas. $. Talora vale 
Ta quefta terra, laquetto mondo, /ei-bsr, ca ce 
monde, ci ; em ce bar lieu, 

QUAGLIA., f. f, Uccelo di pullo ,, di penne pic- 
thitettare, e di came fquifita, Gallia. $. Re delle 

uaglie, V. Re. 

QUAGLIAMENTO, fi m. N quagliare. Csagala. 
riom ; sai tement . 

QUAGLIARE, neutr, pail. e fi adopera anche col. 
le particelle Mi, Tì , Sì, cc. non elprefe, Rappi- 
gliarfi , ma forfe Quagliare non fi ufertbbe così ge. 
nericamente , come Rappigliare. Se sailor ; fe seo. 


quier. 
QUAGLIÀTO, TA, add, Da quagliare. Caillé, 


Da 

QUAGLIATÙRA , £.f. Quagliamento. L'aPion de 
Je cailter ; conpelznion, 

QUAGLIERE, f..m. Strumento , col quale fi 

QUAGLIERI, fifchia, imirando il canto del. 
la quaglia: per sHertarla, e prenderla. Comresilien . 

AL, Sincopa di Quale. V. 

QUALCHE, add d'ogni g. Alcono, e talvolta fi 
trova asgionto al sumero del più, dinotzado aliora 
Quali che , come nel numero cel meno accenna Qua- 
ie che ; ma per la proprietà della Tofcana , 
che toglie 1° ultima vocale , che s'incontra im con. 
fomante priacipio della parola faiusate , è avvenuto, 
che fi dica, e S fcziva Qualche così indeclinabile 
in amesdue i numeri, Quespoe & gbelgurs. $. Per 
Qualunque . icomgue ; quetcongue ; quei cu quelle 
que ce feir. Non miri to, comr'ella ne fomblanti 
pare sbigottita , qualche la cazione fi Ga ? Y, Qual 
che fiata , e Qualche volta, vagliono Talvolta, Al. 
cuna volta, Amelguefeit ; per foir; de foit d € su 
nre. $, Qualche cofa , vale Alcuna cola. Que/ger 















e da 
TRO. 
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ebofe, 
UALCHEDÙNO, 7 UNA, add. e f. Aicoso, 
Ga LCÙNO, alcuna, Qie/gu' om cu guri. 


gu’ rime ; gpelgoe . 

QUALCOSA , fim. Varsò, er. Qualche cola, un 
non fa che., Que/gne chefe . 

QUALCOSELLINA , (, £, Red. Dim, di qualcofa , 
Aprelgue pen de sbefe. c- 


QUA 


ALCÙNO . v. Qualebaduno . 

ALE, f. m. Call’ arzicolo , vale Qualità. Qua 
line. La fpera ottava vi dimo@lra ti lemmi, ME 
quali, nel quale, e nel quanto sorar fi poffono | di- 
verfi volti. $. Quale, fenza articolo, voce indi 
cante qualità son comperara, ma afolura. Quel, 
Seco penfando quali iafra-psecol termine dovean di» 
venire. 

QUALE, Fronome relativo, e non fi trova qual 
mai fenza articolo, che ne determini ì gegere , cd 
ha varie fignifcazioni , Secondo Je diverle maniere 
im cui fi adopera. Il quale. Legnei cu qui, La qua= 
le, Logneile cow ge. $. Quale, raffomigliatiro , che 
ufa colla corrilpondenza di Tale, nom riverca ar- 

















tienlo. Quel. Tale quale i0 lo vidi. Tel gue je /v 
v $. Si trova talora ufato nuche con lergiadrta, 
fenza la torrifpondenza di Tale, come: Divenuto 





mel vifo , quale è la molto feoca terra, o la fcoloti» 
ta cenere. Comane ; rel que. 6 Qual nè l'uno, 
vale lo ffello, che alfivaglia. Quel gue et Snts 
ou qui que et feit . I, L'icefi in provarb, Egli è me- 
glio mmie, e quale, che fenza nulla fa:e, cioè, 

megljo qualche cola, che nieste. Que/goe cèsfe 
van mienz gue rien. $. E parimente: Tal è, qual 
+; e fi dice quando fi vuol far paragone di die co- 
fe, trà le quali mon fia differenza, C'e rene /s mf 
me chofe. $. E în forma d'arserb. vale Qualmente è 
A quifa che. Cimame; de fa mecone fsgom. $. Quale » 
Dubitativo , non ricewe articalo, Quel. E non fo 


quale Iddio dentro mi Rimola. $. Quale, Donmada= 
tiro, noa ricerca articolo |. Quel, Qual cavalla ve- 
femore 





dellb mai fenza coda? Quelle jument 4 
Jenr gueve  $. Talora x'nfa asche 
lo, E fetu midomanti, la quale è la masicra dî 
riccherza , 10 il ti dirò. Er /? ro me drerandis guel- 
tes vichef”etv, je re le dirsi. $. Quale, in vece di 
Chi, Chiusque, lanque , moa ricerca articolo. 
i; gricongne, Qual fen'ansò in contado, e qual 

q € qual là, Qui s'et fur d la compagne, 
gii @& qui 13. $. Che ridire nè prò , nè fa qual 
i lafsà difcende.. Quicengue defe de tè, ne jane 








| roir, we. 


QUALESSO, Lo Neffa , che Quale, e Îa voce Efo 
è a quefta voce, e ad altre aggiunta por ripieno è 
cd è proprietà di lingcazgio , come; Con effo nois 
Iungbeflo "I moro, fovr* etto" nido. Quei co gui « 
Qualeffo fa lo mal crifiiazo , che mi forò là graffa ® 

QUALIFICANTE. add. d'ogni g. Mereil#.. Che 
Qualifica, Qui gualifie 

QUALIFICARE , v. a. Dar qualità. Qualif. f, 
Per Dare, © attribuire un titolo, 0 vea qualità a 
una perlona. Qualifier ; dimner umritre, $. Per Ren= 
dere eccellente , 0 fiogolare . Di/tinzaer ; rendre cena 
callene, iliufire » remergurabie , particulier . 

QUALIFICATISSIMO, MA, add. Sup. di quali. 
fato. Très gualifié ; qui a de prisegramdtes quae 
sités, 

QUALIFICÀTO, TA, add. Da qualificare. Quee 
tifié . $. Qualificato è anche aggiuato d'Uomo di 
quit + cioè Di gran condizione , fiasolne , pren- 

adofi fempre parte. if; de quali. 
ré. $. Qualifica dicefi anche d'altro cofe eccel 
lenti. Fxrellent ; illufre ; rose ; porsicwtler ; re= 


atte, 

QUA LIFICATÒRE, verbal. m. Che qualifica, Qui 
qualifie. $. Qualifcatore è anche Titolo, che f dh 
nella Spagna ad alcuni Efamifiatori del San OMizia.. 
Qualikestenr , î 

QUALIFICAZION 
didiazione. Quarifica . 

QUALITÀ, f. f. Grado determiaante la 

QUALITÀ DE, è maggiore, 0 minor perfezione 

QUALITATE, delle cose nel genere loro. @ 
vale Jo fiela , che Natura , condizione , Spezie , for- 
ta, guifa, e mamicra. Qualire ; comdisica ; forse 
attribur ; mamidra ; compiezion ; cardeorie. 

QUALITATIVO, IVA, add. Che dà, 0 agglugne 
Qualità. De gmalisé. . 

QUALMENTE, avverb, Come, In che guifa, la 
Qual maniera. Comme de quel'e fagon + 

QUALORA, avv & tempo, e ‘vale Ogni volta 
che, Quando, Quand; souses ‘ci fois gue ; dir quag 
lorfgne, 

QUALSISÌA » adi. d'ogni g. Qualunque. 

QUALSIVOGLIA, 5 Quelcongue ; guiramgue; gral 
que ce foi; qui quece fair, Qualfivogita cofa. Quei 
que ce foit. 

QUALUNCHE, Lo fell, che qualunque, ma è 
poco ufaro. V. È 
gi PAURA Selva Qualangque , Chiunque , Quel. 


QUALUNQUE, E per la matura del troncamento , 
e per la forza dell'ufo ritatio indeclinabile, benchè 
in alcani mamofcrettà antichi fi Jerge talora nel n 
mero del più Quali uaque, vale Qualbfia,. Quasfivo- 
glia. Ciafcomo; ed efpriftue anc'e talora a forza di 
Qualfifia che, 0 di Cialchedano che. Ruicomgae ; 

elconguo è quel gue ce fecit ; qui que ce Jein. Î. 

ualonque ora, otta, volta, ec. vagliono Deni rota 
che. Tour tes fois que ; temtes fois & guantos. $ 























L£. falvia, 11° qualificare è, 








| Qualtinque è, e Qualunque s'è, vale L'uno, o l° 


Qui gue ce fit. 
Lo feto, che Qualora, 
i fer, fois que; tonses 


QUan. 


altro, che fia , chicche 

QUALVOLTA , avve 
Qualunque volta. Te 
guantos [dis + 








QUANDO, avverbio di tempo, c f ufa per din. 
fare, ed efprimere circostanza di tempo, che s'a 
datta sì pope + al prefente, e al futaro, e vale 
Allora che i 1a quel tempo che, Quand; /orfgue; 
Bans te rempi gue, 4. Quando , talora vale La qual 
tempo , e fpeziaimente fe è interrnzatito , 0 espref. 
fo, o tacito. Quand. E percio è da guardare , € 
come , e quando, e con cui, e finiimente dove fi 
wosteggia , ando, per Poichè. Puifgue. Che 
Gircite voi, maefira, d’ amagrancofa quando é' usa 
K tra d'acqua werfara fate sì gran tomore ? 
Quando, per Ogni volta che , purchè, Quand ; rpu. 
ses les fois gue; pourvu gue, [o voglia alle ius an- 

ce, quando tu medefimo vogli , porre fine. $. 
Quando , riferito a Osa, 0 a un altro Quando, va. 
le Ora, talora, Tawrdt ; guelgrefois, Cn a 
più, c quando a cavallo, Taride ad tonde 
d cberal. $. A quande do, vale A tempo a 
tempo. T. , dei © ronrot lè ; tantit | ua © 

langre, 10 Ri foro ,, e a' mici ut 
fi, comparendo la villa ando a quando. $. Di 
quando in quando o gono vverbialm. vale Alle rol- 
te. Queleref i; de temps è autre 7 de remps em 
rentps. Dore le lepri, di quanda in quando nafcca. 
der fi pollano , $, Quando, poflo fullaniivamento 
vale Cra, Fusto, Tempo, Le quand; fe jiso; È 
Azure ; ip temps ; fe mement. Sarei contcnto di fa- 
pestil qurado 

QUAAN DOCHÈ « Avverb. vale lo feto, che il fine 
plice Quando, Osend ; Jor/gne ; au lita gue. 

UAN DO CHE SIA, avycrb. In alcun terapd, A 
Qualche tempo , Una volta. Uwe fois; quelgacfiis 
cu quelane jent ; Ta fin , ca quel turaps qua ce 
dels. Avran fine quando che fia i moflri tormenti . 

QUANDUNQUE » e predo gli Antichi talora 
QUANDUNCHE,e QUANDUNQUA ,avverb. Quan- 
co, Ogni volra che. Touses.ser fois gue j sovtes 
fois & quanses ; aurane de feli que. 

QUANQUAM , Voce Lar, Dicef in mado bafo Fa. 
te il qnanquam , € Stare in ful quanquam, che var 
Rliong Farc il fuperiore.in cheechefha , Pare fa gran 
di preterfioni tra dall’ e ì 


QUA 


so o decine + Quaranee. $. Libro del quatants. VW. 
a ® 
QUARANTACINQUÈSIMO , MA, add, Dane. 
Nume numerale ordinativo, Unq, 0 l'ulumo di 
quarantacinque, Quarsmeccimzuiome , 
QUARANTAMILA , aid. d'ogni g. Nome nume- 
‘rale. Quarinta migliaja , Quattro volte diecimila, 
Quaramie mille. 
QUARANTANA « € QUARENTANA , fuft fem. 
Spazio di quaranta giorni , quarantena + Quarza» 





























































1455 Lia: 
? QUARANTÀNO, f. rm Spezie di piccola corda , 
di eni fi fa cfo per acconciare le altre corde, Qua. 
ramgenier. 

QUARANTENA , Lo fieffo, che Quarantina, V. 

QUARANTESIMO, MA, add, Nome pomerale 
ordinativo , che comprende quatiro decine. Querom 
sile, . 

QUARANTIA , f. fi Vote, In Configlio di quaran. 
ta Patrizi giodicatori di caufe im Venezia, Quaran. 
nio ; le Tribunzi des Quaramte è Venife. 

QUARANTIGIA a fd. Termine legale. Cantela , 
e folenmtà , cha fi appone, agli Mrumenti pubblici 
per fermezza dell'obblizazione , e ficurcaza del cre> 
dirore . Garensie . 

QUARANTIGIÀTO + TA, Add, da quarantizia . 

di CAZIZIORI î. È 
SRUARANTINA se QUARENTÎNA, f. f. Serie di 
quaranta cole, Quarserzine . $. Quarantina , talora 
più precifamente figmifica quello Spazio di quaranta 
giornì , sa cnì  conforvano , e rengono nel Las 
acretto le co folpette di peltilenza . Quaramsaime . 
$. Talora fi prende per una Spezie. d' indulgenza. 

PIALLETLIAN . 
PEARANT oRÈ, f. f. pl. Pere dell'nfo. Una 
delle folenni efpofizioni. del SS, Sacramento . Las 


TOLLO 
NTOTTÈSIMO, MA, Sage, ma, e/pe ndd. 
Numero nuncrale ordinativo ; Uno ,, 0 l'ultimo di 

rantorto . Quaranse buitidase 

QUARANTOTTO, add. d' azai g. Nome mumeta» 
fe che efprime due meno di cinquanta. Quersnse- 
bui, $, Quarantorti , fi dicono è Senatori Fiorenti. 
ni dal numero foro the è di quarantotto, Li) gus 
» Stmarenri de Fierentr, $. toni 












































. nre. 

QUANTITÀ, f. £ Mifara t' eftenfivee, o per fimilie, vale Maggioringhi , Caportom. Le 
QUANTITÀDE, di eumero , e piendeti fov, les principavt» Un gran sitlano , un nom d'età ma- 
QUANTITATE, te per lo ftellb, che Abbo: tura , de quarantotn Il di quel contado , 





danza. Quesiti ; melone ; freufut; emenfien ; 
bondince ; mombre ; tultisude, Quantità di fervido. 
ri. Quantité, erand ve de dinsgflignes , ta 
quaprità dell'amore, ch'a te mi (calda. L'esendoe 
de l'amone done je bilie pewr ni, © 

QUANTITATIVO , IVA, add. DI quantità. Qui 
a une quantità, vu gui en eff faftenribie, 

QUANTO, f. m. Quantità, Coniem. Che paghe» 
Fefte voi? Ditemi il quanto. 

QUARTO, TA, cdl. digotante quastità., Com. 
bicu ; rint . E anche delle maritato io fo ben quante, 
e Quali bolle. ella fanno a' mariti . $. Agringnefi 
salora alla parola Tutto, folo per ripieso , come : 
To vi peflerò il eciîi a triti quanti, cicè A quanti 
moi Sete. i pus que vons éhei. 

QUANTO, Auverb. di quantità, e fi adopara in 
Marie maniere, Comico ; serone gme. $, Quanto 4 
talora è avvetb, di tem e valo Per quanto tem. 
po. Anrent gie > per crmbtim Sriemopi; tant gue. 
5. Quant talora per lo Mella, cho Fer quante , 

, Per autio qisello, Aotane gme, €, Quanio, fe pie- 
cede ad sicoma vees del verbo Ellere y vale Per qu 
mm iene, Perquello, che fpetta, LQicane 2 o 
guror d In; peer cequiet de... $ , fe 
za le voci del vcibo Eifere, ma prec 
rale lo Mello. Qrant d moi. $, Talora { 
na di prepolizione, ed harcopo di fe il quarto calo + 
rò efrrime comparazione. Amrans gue ; anfi. O 6 
giuvia a me quanto me flefa cara, 5. Tanto, 0 
quimòo, rale Alquanto, Un pew ; sics foit pro. €. 
Tatto quanto, V. Tanto; $. Quanto prima , vale 
Fri sor moito, In breve, Ai puma inconten, Ailn 
prima occaliore. Dams peu de scrapi; fisso; è 
da promitre cerafiin 

UANTOCHE, avv. Avvernattè , Ancorghi.. 
Queigue. $. Per Quanto ferfipicemente , e ia tutti 
i fuci fratfizari. V, Questo. 

QUANTUNCHE, Lo ftelfo , che Quanteagee, ma 
è poco ufato. V. 

QUANTUNQUE, add. d'ogni g. e vie Quanto , 
ma è indeclinabile, fiaf o per marura cella rece . 
@ per forza dell''ulo, it quale per Ja. percuffinne , * 





QUARE, Voce ia tetto Latina, vale Perchè . 
Prosguoi . E come, e quere , voglio che m' inten- 
di. $. Noa fine quare , maniera la terto Latin 
che vale Non fenza cagione. Noa /ams sewfe ; # 
Sony raifim a, pr fujot. 

QUARENTANA, V, Qua 

QUARENTIGIA- pigro 

UARENTINA. V, Quaraguina ..- : 

QUARESIMA « fut. m. Digiuno di quaranta gior. 
ni. Garde. $. la proverb. È'ti fi muor fempre il 
tue di quarefima je fi dice di Chi & sfortunato , 0 di 
Chi ha qualche bene. in tempo di non poterne go 
dere, To es Al maibenrtae gue ru se, mopereii dans 

"ate craebar ; co bien, le para te viene infque run 



















Qi spefimai; de carte» 

f Predo gli Aflronomi , vale Una 
ferenza di cerchio , che con. 
tieno novanta nradi ;; e pigliafi anche per quell af 
petto, © raggio, che compreade nie kgm del 70. 
diacd . La gmatribme partie du Zadisgue.. $. ver 
forta di mifura , che ogg: più comunemente diceli 
Quarto. Quartane. €. Varia di quarta, vale Dely 
dere con inganan arufitiofo + Jansr um juli reur 2 
quilgo' tim, Je sromper aven vuje , aree fincle, 

QUARTABUONO, f. im. Vs, 04). Stiomento di 
legao di più grandegze , che ha angolo retto, e due 
fati eguali. che lo compongono , da' punti delle due 
Nince rette è tirata la diagonale , forve. per lavorar 
di quadro, Egyuerre d epanlement, — 

QUARTANA , f. f. Febbre, che viene ogni quat 
tro giorei, Fidure-gumrs, Detto altrui per impre, 
carone, fi dice anche, Quarraine. 

QUARTANACCIA + f. £. Pegg'orat, di quartana . 
Aernai es fidures-quarter È 

QUARTANARIO, RIA, add, e fuft, Colui, o co- 
bei, che ha la febbre quariana . Qui. @ les, fideres 
gquareei, Il quartanaria mon snangi nai agreme . U. 








QUARTA, 
quanta parte di 

































per l'incontro celle vocali elidenco "O, vusc10 I° | na fancialta quatranaria , i 
A, termi ioni del finzotare , e 11,01" F r QUARTANELLA, ff. Donsé. Dim, di quartama . 
neinazione del piurate , abbia fatto s1, che fi f Petiter ferreri quarte), 





fampre unito, Quantuagoo. Cemdirn ; ansgnt ; au 
vane de. $. Fer Tutto ciò che, Tur ce gue. Que 
fo ho, ‘quantunque io diedi , $. Per Comuague , 
Quilungue, Qualfivoglia, Quanto fi voglia grande. 
Muelcongue è guegon quelle que ce Sis, Innanzi 
vottebbono loftenete Qquantusque altra pesa grande , 
che quella della verzogoa , 

QUABTUNQUE , Avwerb. indicante coneiussinni 
di contrarietà, vale Benchè, Amcorchè . Queigas ; 
diem que ; eucore que ; emcere bito que. “. Fer 
Quarto | apverd, Comdica ; sotzot. 

QUARANTA, add, d'ogni g, Numero di quat» 


QUARTATI dan 
male arido , e membruto. Bien ratia, $. pet 
o, Calia, Per pattito in quarto uguale. a 


, TA, add, Agniuato, che 





el. A 

QUARTERONE, fm, Quarto delia.luna. Que 

tier de lx Jome _ _ 
QUARTERUÒLA, ff. Sorta di mifura a fimili. 

tuòint del qmarto dello Rajo. Quarsaue, 
QIARTERUOLO, f. m. Prasetto d' ottone, ri. 

dorto a guifa di moseta fimile al, fiorino dell'oro, 

Jeven de cmivre . 


QUARTIATO, TA, add. Si dice di Colui, cheè 





QUA 


mobile da tutti i quatti, Qpi pronne guatre gra 
tieri de mobiefà . 

QUARTICELLO, fo@t. m; fegwer. pred. Dim. ® 
quarta; e Gui parlafi di quarto d' ora . La pers 
quars d' bewre . 

QUARTIÈRE, e QUARTIERI, £ m. La quarta 
Parte di checchelfia . Quarnior ; gare; gerarterta & 
da quarritme partie de quelgue chele. $. Quartiere y 
per Parte di cinà , di cala, di pacfe , o fimile 
Quarsicr de ville, Gre. Quartiere di cafa , che 
dira, Apparrensene ; legement. neri 
son che le fianze deflinate 



















o a lvernare Le milizie. 
iver. Teser quartiere , €. 
quartiere, dicono è faldati il chiederS 
"i concederfi da' vincitori la vita. De- 
momder, cu dimmer gi der, $. Nom dar quarrierà è 
ticefi anche , Faire main bale. . Valeanche talo. 
ra Chiedere , o dare alloggio. Demander d' dret is. 
ge, su lager grielgu' ea. #- $.. T. Mar. ENcafione , 
o tratto dell'infpezione, e della riarifdizione d' un. 
ufficisie di marina. D; pyrremene , 

QUARTIERMASTRO, f. m. Colui, che tra" fot. 
dati foprinteode alia diffribuzion de' quartieri. Quar. 
sier.mefire ; Marcebal de legis, 

QUARTIGLIO, ff. m. Vele. Ir. Sorta di gico. 
co di cute , che fifa. in quattro perfone . Que 
drilie. __ » 

QUARTÌNA , f. f. Quadernario. Vil 

QUARTO, f. m. La quarta parte di checcheMa + 
Le quarte; la qustriéms partie .. GS. Quarto, per 
Parte, pezzo, brano, Morceaw ; pidce . $, Quarto è 
diccfi anche a ona mifara, che tiene la quarta par- 
te dello ffaio, Quarrant ; mefure + $. Anderne il: 
quarto , 0 Andar nel quarto, non patir dilazione + 
nè tedazio , tolto. dal non pagare un dazio nel giore 
no determinato , che fi calca nella penz del quarto 
più; e fi dice ironicamente per moftrare ecceffo di 
cola, che mon rilievi. Ne fouffrie prime de délsi } 
crre une ebofe bien prefsnte . $. Farla di quario, 
vale lo flella che Farla di quarta. V. Quarta. $. Im 
quarto,. come Giuocarte in. quarto, federe în quan 
to, 0 fimili-, vagliono lo Beto che fa quattro, 
Joner en quatre. $. Quarti della cafacca +, $ 
dono quelle parti, che pendono dalla cintola 
Bafgve . $. atti, parlandofi della nobiltà 
na perfona, s' intendoao le quattro famiglie del pi- 
dre, della madre, deli" avota parerma , e dell' avoia 
materna. Qprvsien de mobleft. + $. T. Mor. Tema 
in cui una parte dell'equipaggio, d' un vafcel. 
per fare il fervizio, mentre rutti gii altri 
dormono , Quart, 

QUARTO, TA , add, Noma mumerale andinativa 
di quattro, Querido, è 

QUARTODECIMO, MA, add. Noms mumeral 
ordinatisa , Quattardicefimo. Qurrorziime . 

QUARTOGENITO , TA, add. Generato nel quare 
t0 lnogo. Le guatriémt file + ou la guarribunre fils. 

QUARTUÙCCIO ,. fm. Mifura, che contiene la 
feTantaquarirefima porte dello fiajo, Lisrom. conre» 
mant Ja jciramis quarieme pavrie du boifeso de Fio 
vence. %. Quorrateio, fi dice anche una mifora di 
terra., the ticne. 1° ottava parte d' un fiafco , altri» 
menti detta Terzernola , Wi 

QUARTÙLTIMO, MA, add, Buemmrsz; Quarto 
dall altimo. Qnorridmi depuis. fe dergior , cu ca 
comames tan3 du dermier > 

QUAST, avverb, di Gmsilit. vale Come. Prefygue 3 
quali; comnas ; apprecbamt, $. Quai, per Come fe. 
Coname f. $. Quan, quafi che, qrafi come, Quai 
come fe, vagliono Poco più che, o poco meno che, 
1] intorno , Quafi qua, vale lo felfo; ma ha 
più di forza. Prefque i pen sen font ; gut 
re vocina; A pew prés ; enpiroa. _ 

è QUASICONTRATTO, f. m. T. de° Lee. Obbli. 
gazione reciproca di dae perfone feeza convenzione è 
confenfo. Qua contrat, x 

% QUASI-DELITTO, fi m, T; de' Lee. Danno co 
gionato a chicchelfia per mantanza involontaria . 
Quasi delie» 

* QUASIMENTE , avv. e vale lo ffelfo, che Quali 
nel figmifc, di Circa, intorno, ed è di quelli , a' 
quali per. proprietà. di linguaggio, 0 5 aggiagne , 0 È 
heva la terminazione Mente , come Infieme, Infie- 
memente , e infiniti altri. Prafgpe; quali; covo 


ren id pes è 

Quassi, avv. Di Joogo, e-vale In quelto 

Quassòso Icoro ad alto. li bint, 

QUATERNARIO, fa, m. Tstom, co, Stanza di 
quattro verf, che più comunemente diceli e Scrive 
Quadernario . Quatraia, 

QUATERNITÀ , QUATERNITÀDE , QUATER- 
NITATE, fuft, £. Car. ce. Voce che foppone Ml Quae 
terno, di eni è 1* atto. Lmion de grarre, 

4 QUATRICROMA»,. Cm. T. di Muf. Nota che. 
vale ti quarto d'una crama, 0 la metà, d'una hl 
croma. Quadenpie eredi, A 
avv. Da quatto, Im maniera 
en csmberre ; fourdemont . 

f. m. Boom, F, Lo Pelfo che 

matrrinò, Quatrriaello, V. 

% PTO CIA * avv. Chimato, e ballo, per ces 

larfi , e nafcanderG all' altrui vita. Tapi, care 4 

tallé fans frire du trsir , $. Quatto quatro è nale 
o 













































QUA . 


10 feffo 5 ma Ra alquanto più di forti. Teov safî, 
bien cacbe fans faire Hun bruit, 
UATTONE + e QUATTON QUATTÒNE , lo 

fiedlo che Quatto e to quatto. Towr rapi, We. 

* QUATTORDETIDO, MA, add, Nome nume. 
rale orcinativo ; natrordicefimo. Quarorzitme . 

QUATTORDICÀSIMO, MA, add. Decimoquîr. 
to. Quasorzidne ; 

QUATTORDICI, add, d'ogni g. Nome numera. 
Le. e vale attro, € dieci. Quatorze. ; 


QUATTRAGIO , Voce in ifchetao, contrappofta a 
Duagio , per dimofîrare una maggior finezza di pam- 
mo, Mor fair ì rjato pour fare fomblane de parler 
mis fin. 


d'un dra; 





. 
QUATTRINELLO , f. m, Dem. di quattrino e va. 
le io fiello che Quattrino; ma fi dice per avvilimen. 
to, 1 Francefi cirebbono , Ue Jisrd, come quella, 
è la più piccola moneta della Franci 
ATTRINO, f. m. Piecota moneta, ‘© vale la 
fantefima parte della lira , forfe detta così dal va- 
Vere quattro danari , O piccioli, Mommsie gui vani 
quatre demirts. V. Quattrinello, 6. Fino ad ua quat 
trino, polto avverbialm. vale Del tutto , Interamen- 
te, puntualmente, Exa/Fentene ; cnsieremene ; sif- 
quid ia dermidre cbole . 4. Quattrino rifparmiato, 
due volte guadagnato ; proverbio vulzato , e vale » 
che La parEmonia equivale 21 guadagno . Ce gu' ce 
cpargne on ie gagme deux fel. $. Tito a quel quat- 
trino , cli peggiora il fiorizo; parimente proverbio, 
che fi dice dello fpender poco , «e puader peicià ralo» 
n la greve è Acta cccafion a acani nno ai . 
omvent cm ancoup pour venleir trop TULL 
9. A tatoo a guarito fi fr "i foldo, e vale che 
Spelfegglando , col poco ffal'affai. Les perirs reif- 
feaux fonr ies grandes viviéres. $. Chi mon ilima 
vm quaterin, mon lo wale, fi dice dimoffrare , 
he fi debbe tener conto d'ogni cofa, anche mini 
ma, Qui n' esime pos rd, ne le cant pa. $. 
Quattrino , e quatini: È in fentim. 
generico di Moneta eceme , €, Dar molti 
baci,e pochi quattrini. Dososr do paldanam; vendere 
du galbzuum , $, Noa aver un quattrino, o.un hec- 
co di quattrino. N° avelr mi croia ni pile ; n° avsir 
qui demier mi nazille, Onde EMlere , 0 Nom celere in 
vale Avere, 0 N ere danaro. Éore 
es en argent. &. ppole da quattrini. 


Tra En 
QUATTRINÙCCIO, fa?. m. Dim. di Quattrino. 
Un mifirabie tisvd , V. Quattrinelto . 

QUATTRO, add. d'ognì g. È talora anche fuft. 
t. Nome mumerale, contenente ln le due volte il 
pumero due . Quatre. $. Andare in Quattro , tale 
Andare carponi. Marcber d gnarre porter, $. Fer- 
mar, © Metterfì n quattro, cioè fenza piegarli . 

in; fe piamter drpis fur fes jaméet. 
3. dir tro, fe tu nom l'hai nel facco, pro. 
verbio , che vale cie Tu non dei far capitale ,, nè 
far tua una cola affolutamente , infinchè 10 son 1' hai 
in tua balla, 1/ me faur pas vendre la pesu de i 
Dars avente gu' it cit prit, $. Due, e dae haneo 
» far quartro, 0 fimili, cioè Il conto ha da torna» 
se, Ii faur fu Jaye cv gue l' co me drane vare 
compie. $. Effer quattro, e quattn'otto vale, in 
sodo ato, Effer chiaro , manitelto , foori di dub. 
bio. Ésre comme denx & deux font quatre ; tire 
sersaia , évident , eròpetair, $. A quattro , manie. 
ra ufata per efprimere quantità gr di quella ma. 
seria di che fi tratra, A foifom; afomdamment. $. 
Quattro, fi dice anche per dinctare Us piccol hu- 
mero di checchelfia , come Far quattro pafft , man- 
gar quattro bocconi, e fimili, Faire quatre pis; 
MIAMRET Quatre Morceaua, 

QUATTR OCCHI, fuft. m. T. dell''Ormisotagla. 
Nome d'un uccello acquatico della fpezie dell'ano 
sie, che frequenta ful mare, Garrer. 

QUATTROCENTO, add. d'ogni g. Nome nume. 
rale, e vale Quattro centinaja, Quarre sensi. 

QUATTROMILA , add. d’ ogni g. Nome sumera. 
Je, e vale Quartro neigliaja . Quatre mniliz, 

“QUATTRO TÈMPORA, Lf. pi. Ledigiune di tre 
giorni, che fi fanno nelle quattro ffagioni dell’anno 
una volta per tiapine. Les Quatre-remps. 

QUEGLI , QUELLI, QUEI, e QUE", Prosome, 
che vale Colui; cd è it primo «cato di elfo pel nu. 
mero del meno cel genere mafculino , fe fi parli d' 
uomo ; che rifereadofì ad altra cola inanimata h di 
cc fempre confantemente Quello, E 
anche nel quarto cafo, e in totti gii altri di edo 
fingulare mafchiie. Nel nomero del più del mafculi- 
no fi adopera pur Quegli, Quelli , ti, e Que”, 
rimo cafo, rifercadofi a uomini , fi dice 
anche talora Queglino , eQuellino. Ceini, e al femm. 
Celle ; crile-ià, Nel numero del più. eur sens 
femm, Celle, $. Si trova alcuna volta anche mel 
«afo retto, par riferendofi a vomo , ufato Quello , e 
Qoel, Parimente ne' caf obliqui del finzolare alcuna 














































QU E 


QUE 447 


vata, riferendofi a uomo, fi legge Quendi | e Quei ! lingu1ezio . Colui ci, cu eesle-éi. 5 


contro la regola. Più particolar: segoie d'ufare an. 
zi l'una, che l'altra delle Wdderte voci, fecondo 
le lettere, che feguono , fon vederli ne' Gramma. 
tici. $. Quel d'altri, e fimili , vagliono roba , ft:- 
to, 0 fimili + di proprietà, o d'apparteaenza altrui. 
Le bito d' ausrui. $, Quello d' alcuma cità, 0 juo. 
no, vale C 1 0 Territorio circonvicimo . Pars, 
revreir veifin. Quefto trifoglio fi trova eggi copiato 
nell' Elba, e in quel di Pictrafanta , $. A quello, 
co' verbi venire, condurre, c fimili, porta con fe 
quali fattiptefo alcun nome, come termine, fiato, 
rifoluzione , e fimili. As pier; d tam sel dro; è 
relle choje. $. Per quello che , wale lo feto, che 
+ Ace que; feto que, È pier quelch' 
io me fpeti , al cicli falita. Krecmime j'efpore, mon. 
rée au Ciel. $. tn quello, © 1a quella, pofli così a 
manietà etbiale , vagliono in quel punto , la quel 
mentre ,Î pm quell'ora. Crpendane ; pendant cela ; 
pendaer ce simpi-la ; fur cer emtrefoites. $. Que- 
gii trovai alcuna volta del cafo rerto, benchè non 
riferito ad uomo, come: Quegli vuole ch'io ti per 
doni, «e qoefti voole, che contro a mia catora ite 
crudelifca , Qui & parla d'amore, € 
lui-13 vent pun ie me, & ce i, e 
JELCHESISIA , add, d'ogni e. Cor. Che ferivefi 
anche di + Quel che 6 fia, Che che fia, Quei. 
ve ce felt, 


QUELLE , f. f, pl. Bose, F. Voce ufata nel felo 










Plurale del genere femminino , in fignificato di Smor. 
fe, Invenie. V. 

«QUELLO , ‘V, Quegli. 

t QUERAIBA, f. m. Arbore del Brafile molto in 
nfo nella medicina, Queraibe. 

QUERCE, f. f. V. Querci 

QUERCÈTO, f. m. Luogo pien di querce, C#é. 
maie ;, lien piomte de ehemer, 

QUERCIA, e QUERCE . T, £ Albero ghiandifera., 
e molto grande + ti cui legname è pefante , e faldif. 
fimo, Chkese. 6. Al primo colpo nos cade la quer. 
cia ; provert, che vale, clie Non bifogna sbigotne. 
fi, c abbandonarii. L'arire me este pus du pre. 
mier coop. Y. Far quercia, Fi dice la Bar ritto «ol 
capo in terra, e co' piedi all'aria. Foire l'arére 
fratebu . * 

QUERCÌINO, NA, add Di quercia, De sbéor. 
Lexno quercino, Pois de cheer, 

QUERCIOLETTO , f. m. Dim, di querciaolo. Pe- 
sit chéne, n 

QUERCIUÒLA , f. f. Lc Feo, 
FJeune chine ; balivesu, $. Quercigala , è anche il 
mame, che f dd in contado al camedrio, perchè 
ha fe foglie fimili a quelle della quercia, German. 








che quereluolo: 











ne. 
QUERCIVÒLO, £. m. Quercia piccola, e giova- 
ne. Perie cbeme; jerme chene ; baliscam, $. Far 
luetciuoio , vale lo Mello, che Far quercia. Foaire 
Parker fonrebp. 

Ql LA, (. f. Lamentanza, doglianza. Plim. 
te; compiziote è famuntatica ; delcamce; pieurs ; 
Sonpirs ; pémigemens ; regrets, $. Porre, Dare qae- 
rela, 0 finili, ad alcuno, vagliono Netifcare | mis 
fatrì d'eifo alia Corte, querelatio . Arcufer guelga” 
un en Juftice ; former des pisints contre fui, 

QUERELACCIA , f. f. Migal. Perz. di querela, 
Forte acenfztisa ; forte plainte enJuficc ; cu pisini 
nes, gimifement, compisiones. 

QUER INTE » add. d’ ogni gen. e per io più f. 
Colui, e coli, che dà la querela, che querela, 
Pleîenane . 

QUERELARE, v., n. Acculare, Accnfer ; ‘porter 
Sa piaimte; former der plaintes emJuftice contre guei 
« Rammaricari . 











nos. $, In fio, n. p. Dolerf 
'imir ; fe pisrmdre ; fe lamenter. 
QUEREE ÀTO, TA, add, Da querelate, Accufa- 
to. ufe. 
QUERELATÒRE, verbal. m.-Che querela, Acca- 


fatore. Plsitmgne ; acenfarcur, 
di DI doglianza, cos. 


QUERELATORIO, 1A, add. 


tenente querela. De pisiere. Secondochè fcriffe poi- 


nel breve fun querelatono a Cefate, 

QUERELÒSO, V. Querolofo , 

QUERENTE, adi. d'ogni g. Voc. Lat. Doman- 
dante, che ricerca comandando. Qui demsnde ; gui 
interroge . 

QUERIMÒNIA , (, £, Querela. Pisinse ; delé.ne 
eri lamentstioa. a 

QUERULISSIMO, MA, adi, Sup. di quervlo, e 
vale inquieto | che fi duole d'oggi menoma cola. 
Roi Je piaivr de rovi vu de la moindre chofe 7 gui 
met pamais comiene, Popolo di fua matura queralif. 
fima, incontentabile , 

ÈRULO, LA, add, Lameatevole. Pisintif; 
bamentable, $. Quero + fi dite anche di Per. 
test. » Che fi duole d'ogni menoma 
Se pisine de fa m re ebafe . 
LÒSO, e QUERELOSO, OSA, add, Che 
a che fa querela, che è foliro a querelar. 
E; Lamentevole , dolente, Plaîntif; sriffe ; Lamen. 
ste i cu qui fe plainr fouvent, cu powr la moindre 
sbofe. 

QUESÌTO , fu. m. Domanda, che fi propone è 
iciogliere , Deyasode ; queftion. 

QUESTESSO, ESSA, Pronome, lo Mello, che Que 
fo, asgiontavi la particella elfo per proprietà di 



















QUESTI. Pronome , che nel numero del meao 
ufa nei primo cafo, allorchè di vamo affolgrame 
fi parli, altrimenti nel calo retto del fingolare fi ad 
dopera, Queto, e Quefta . Trovafi anche alcona val- 


“ra pel calo resto, benchè noa riferito ad uomo. Cet 


ou crt y on celuisti , al fermo. Cere, om ecdie ri. $. 
Quetto, congiunto co'nomi fut, accesma cola, $ 
prefente, 0 profima. Ce, Cr. Quelle parole amara. 


" mente punfcro, ec. Ces paroici piguòrent vinement 


$. Queto , ufara alla maniera neutra de' Latini, vai 
le Queda col, Ceri ; cente chofe, 6. Quello, & 
Quelto , lhccensa moltinadine. Ceri © ces. $, le 

uefto, € In queta maniera, dove fi forrintende il 
al. , £ fi ufa così avverbiala, per dinoesre In que- 
fto punto, In quefto termine di cole , InKquello men? 
tre. Sur cela ; 1d-deffus ; fur ces emtrefartes . €. 1a 
quello mentre, in quello mezzo, In queta fante, 
è Simili, poi avverbialm, vaziiono Trattanro. Pen- 
dante ce tempo Li. $. A queto, co'.werbi Vemre, 
condurre, e fimili, porta cos fe quali fortistefo at« 
cum mome come Termine, fiato, rifoluzione, fine, 
e fimiti. A ect eran, Ce. 

«QUESTIONALE + QUEST ONAMENTO ., QUE. 
STIGNANTE, QUESTIONARE. V, Quiffiomale i 
PA OAENI ce 

QUESTIONATO, TA , add, Da queSionare. Dé- — 
battu; diforré. 

QUESTIONE , ff. Lo flello, che Quifione , mia 
non fi uferehbe forfe in î i featimenti di quiio 
ne. Queflion » diutt , Seminde, L 

QUESTIONEGGIAMENTO . V. Quifiomeggia» 
mento. 

QUESTIONEGGIANTE , adi. d' ogni g. Che gee- 
fiioneggia. Qui difpure ; qui contedir, V. Quiflio: 
maste, 

QUESTIONEGGIÀRE, V. Quiflioneggiare. 

QUESTIONE VOLE. V. pv 

QUESTO, V. Quelli, 

QUESTORE, f, m. li, che preffa } Romani 
amorinifirava l'erario pubblico, Quefenr. 
ppesToria sf. L -Digaità del queore. Lore 

ere * 

î QUESTUAZIONE, LI. Accattamento di page 0 
altro fpertante al vitto per carità, L'afion de rem 
dier ; mendicité . 

VESTORA , £. f. Salvia. Queftora , VW, 
UETAMENTE, arverd. Chetamente, Deuces 



















temi ; fans #rmit ; fans éelot ; d La fordine, de 
'QUETANZA , f. f. Bemb, Sulvim. Ricevuta foritta, 
di proprio pugao. mitranee 





'QUETARE. € QUIETÀR 


a Fermare il nio. 
to, dar quicte. Arnérer Je msavomene 
Quietai Seda 









Porre in calma. 





we. 
t QUETISSIMO, MA, ald. fp, di Queto. Tris 

sranguille, We, ù 

UETO, f. mm. Quictanza. Acguie ; quirtonee , 

VETO, e QUIÈTO, ETA, adi, Chero, che 
non fa remore , Che tace. Tramgalile ; paifble ; gui, 
garde te filence ; qui me fsin-posnr de brnit. $. Ver 
Fermo, Arrére ; gui me Ernge pins. E fiscome faer- 
ta, chie mel fegno prrcuote , pria che fia la corda 
quara. $. Queto, per Plar dn, tranquillo, ensren- 
to. Trtngnitie ; poifbie; content ; farlsfsit ; gai n° 
ef poins inguict ; srpobie su agité, Di qutto, pofo 
avverbaa)m. vale Quictamente. V. 

QUI, Avrerb. di Ic030, e Tn quefis lungo, 
cioè In quel luogo, dove è coi che parla. (ei. 
Qui mi fto folo, e come amor m'invita, or rime 
< ver, or coisa erberte , e fiori, Ss. Qual, fignifita 
anche movimento ni lacza, core uzo è, e vale 
Qua. fri. Perchè deflideri tu, che Paefilo qui ritor. 
ni? 0. Qu, talora vale anche mueo al lungd, dove 
non è chi parla, e vale Cold. Lì, + dose m vedra 
donne gentili, qual ne girai, che là ti vo' mandare, 
5. Qui. In quello monaco, dere è chi favella» Sei 
Gant ce monde. L'invifimi foa forma è in paradifo, 
difcioîta di gol vela, che qui fees ombra al fiori 
Bli anni fuor, $, Qui, quafi per io Pefo, che Qui= 
vi, cioè.Ia quet lanzo, del le altri paria, ma 
non vi è, Là ; dans cer endrsit.ià. La giovane, la 
vecchia, ed eda furono da' fraielli delia giovane in- 
firme tetti tre trovati e prefi, © cofretti di dir lx! 
verità di ciò, che qui facellero, $, Qui, per lo 
queto calo, la queta materia, Intotao a ciò, 
deh; dans co ess; for ceo arvigle ; fur corse ch 
maintenant, Or qui non retta a dire al prefent 
tro. $. Qu, per In quelto flato, in tal contiagea» 
za, A Queso termine . Dams crs circomPrectt ; Canr 
est rat. $, Di qui, per Di quefto lnogo. D'iei. 
lo fono per ritrarimi det metto di qul. $. Vicia di 
qui, vale Vicino a queto Juozo. Pros d si $. Per 
Qui, vale Per quefto luogo . Marici. Colaî ch'arten. > 
de là per qui mi mena. $. Di qui domame, ci 
a otto sil, Fra qui e otto di, e fimili, vagiiona Da 

uell'ora fino al termine di domani, Li biro dt se 

nti, D'ict 4 domdia; d'isi 4 Buir nea ie 
» 

















448 QUI 


QUIA, Vace Lat, Stare al quin , Tormare ai quia 7 
e fimili , vagliono Stare in cervello, Acquietarà, ri. 
darfi alla ragione. Se ssoir dons le deveir; refer 
pronguilie , 

QUICENTRO , avverb, Vale lo fell , che Qui. 
Beatro, lei dedsos. 

«QUICI, avverb, Lo fiefo. che QUI . e la Ci 
4 agziugne per proprietà di liagaaggio. frei. 

QUICIRINTA, V. Quiazionta . 

« QUIDPITÀDE, QUIDDITÀTE, e 








QUIDDIT 
QUIDITÀ, QUIDITADE, e QUIDITÀTE, £ £. 
Efenza, 0 definizion di ciafcuna cola. Efence. V' 
è anche chi dice, Quiddité. 

QUIDDITATIVO. V, Quiditativo , 


QUIDENTRO, avv. Vale Dentro alisogo, doreè 
chi ragiona, frei dedans. 

QUIDITÀ . V. Quiddità. 

QUIDITATÌVO, e QUIDDITATÌVO, IVA , add. 
Che ha quidità, che pasticipa di quidità , effenzia. 
U pi Qui appartitne è l'egence , cu JubPamre d' ume 

ale. 


QUIESCENTE, ddd, d'ogni £, Fega, quien. Ripo. 
Mo, trasquitlo , Traogolde ; gui ef cn repos. 

QUIPÈSLERE, v. a. Voce Lar. Quictare , ripola 
re, fare in ripolo. Repefer. 

* QUIETA, £. È. Quiete, V. 

QUIETAMENTE, avverd. Con quiete, placida- 
mente. Paif@S!cmene ; srsnguilicmrat ; donrementi ; 
<u repot, ‘ o 

QUIETANZA, £ f. Cr. in Quiero, Quitanea, 
Chetanza, ceffione , ficurtà. Argoit, @c. V. Qui 
tanza. 

QUIETÀRE. V. Quetare. È 

GuieTATI VO ‘IVA, 064, Che quieta, che ap. 
qui farigfalit , Costemplando 


Paga. Qui comrente ; 
Î bea Guieranivo . 


me'l'obbietto d'agn 

QUIETATO, V. Quetato , 

QUIÉÈTAZI af £ Quiete, Vv. 

QUIETE, (. £ Contrario di moto , Îl cost del 
moto < e fi dice di quelle cole , che hanno facoltà 
el, muoverti. Repos . $. Quiete, per Ripofo, cal. 
aa, tranquillità, Quierude ; pait ; calme ; rran. 
quiliite ; repos. 

QUIETEZZA , L£ Morelli, Quiete, ripofo. Re- 


pei. 

QUIETISMO, f. mi. Setmer. La falla divozione , 
nd cresta del Quienita, Quicsifime . 

QUIETISSIMAMENTE, avverb. Sop. di quieta 
sente. Trds-rringui!lemene , ©c. n 

QUIETÌSSIMO, MA, ada. Superl. di quieto . 
Tres paifibie ; reds tranguitie , &e, 

QUIETISTA, ( sn. fegner, Colui, che profefià 
ipocritamente Ja pratica di quell’ Orazione menta 
le, che chiamarono Orazione di quiete , Quisrijfe, 

* QUIETITÙBINE, £. f. Quiete. V. 

qui TO, TA, add Che ba quiete, Paifb/e; reo. 
quilt ; quiet ; esime. $. Quieto ofì dice anche di 
perfona pacifica , favia. Paifible p fage; pofé , ©. 
Quieto, parlando” delle cole, vale Che è in quiete, 
che mon è titebato da romore. Paifbie ; manguilie, 
x ancor (aria borgo più quieto, (e di muovi vicin 
fofler digiuni. 

e fili Th oINE sf. f. Quiete. W. 

QUILIO, Dicei cantare fa quilio , cioè Cantare 
în torce alta, e fono: ch # 
© fore clgis, 














mano , Quisaite, È 
QUINAVALLE, Cr. ia Quindevalle, Voce di 
cnetado Tafcano , c vale in forza d'avverb. Lag 
E'è baffo, siquanto lostinn. LÀ 44; us pra /oiu. 
UINCENTRO, avv, Quicentro . V. 
IUINCI, avv. di luogo, che talora efprime mo. 
vimeato da lungo, e vale Di qui, di qua. D'ici. 
E fe fn quipe efco vivo, e feampo. $. Quinci, ta. 
Bora efprime moto per luogo , e wale Per queto luo 
RO. Par ici. Quinci mon palla maiagima buona, fl. 
Quinci, talora efprime Stato , e vale Di queto luo. 
20, di qui Rando in quefto luogo. D' ivi. Fiefole, 
Si cai pagzio poi pafiamo quinci vedere. $. Quati, 
Valera efprime Da poi. Aprés; cofmitt . I 
valie in ver 10 Cielo ii vifo, $, Quinci, talora & ri- 
ferifee a cagione , e vale Perciò. Pour colà ; age 
Se de cela. Perchè la fuma è predicattice de' misi , 
xi. quisci fommamente fi guardavo Ì favi di non con. 
taminatla. $. Da Quiaci innanzi, wale Da queto 
tempo inmaszi , da ora in là, Dorcosvant ; defor. 
mesis ; d l'avenir. 6. Quinci più, rale Di qui a baf 
So, D'ici cm bey, $. Quiaci sd, vale Di gul ad al. 
#0. D'ici en bat, $. Quinci, colla particella Di 
A&vaeti, non mera fignifcato, e quafi in tutti i me- 
stefimi fontimenti ugmalmente fi adopera. 6. Quiaci, 
colla corrifpondenza di Quinéi, vate In' Miei» che 
Qui. e LÀ. Isi & id. Quinci, e Quindi. De po 
di.ià ; parici | pari). 
AQUINCIOLTRE, avverb. Qu) istorse. 


pone, 
QUINCIRITTA , e più comunemente QUICIRIT. 
TA , av. timafo folamentera contad? } Quisitta , V, 











Fei ano 


QUI 


QUINDAVALLE, e più comuarmente QUINÉ. 
VALLE, avwerb. Laggiù ballo; nas alquanto iontà. 
mo; vaci riîlmafe oggi ip contado. Lé dar, endis ne 
peu sin. 

QUINDECÀGONO , f. un Piviam T. Geometri 
<o, Figora, che conîta di quiadici lati, Qpindeca 


gone. 

QUINDECIMO , f. m, La quisdicefima parte. Ua 
quinzitme ; la quinzi parti. , 

QUINDECIMO, MA, add. Nome namerale ondi. 
nativo, e vale Decimoquiato . Quinziscme . 

QUINDI, avrerb, di luogo, e vale Di quivi, d' 
ivi. di quel poso» De.ià . E però ileta natural. 
mette quindi fi diparte . $, Quinei, fi ufa eziandio 
co’ nerbi di mato per luogo. Par.jd. Pafò quindi 
va gentiluomo, il quale vengendo la nave, ec. f. 
Quindi , talora è adoperato per inditar l'origine , 
a patria, è Gmili. Dedd; de cet endroit; dee 
pays. Delle parti d' Eerprit o e della più gobil Città 
di quella veago, e quiadi fono. $, Quiadi, talora fi 
riferifce a tempo , e vale Di i, Apres; 
enfuite , Una fua forella giovia gli ciè p.r mo. 
glie, e quindi gli diffe . $. Quindi , talora indica ca 
Rione, e vale Da quello, per quefta cagione. Pour 
seli; è caufe de agis. Lo mtelletto faticato fopra 
una mattria, e Quindi avendo prefa faftidio , abbia 
Per muovo cibo ricreazione. $. Quindi già, e Quin. 
di fa, vagliono Da quel luogo in già, da quet Ivo. 
RO in fa. De./} em ba1; de 13 cn daut. $. Quindi, 
prepoflo a voci dimo@tranti Tempo , forma avverbio 
di tempo ‘e vale Di lt, Ds sè. Quindi a pochi dl. 
Peu de jours apedi ; de tà è peu de joarr. $. Quin 
4, colla corrfpondenza di Quiaci, vale fo Merlo 
che Qui, e LA. Ci ©& (3, par ici © par /d ; d'un 
céré & de l'antre , $. Da quiadi insanzi, e fimili, 
pagine jo fello che Da quinci innanzi, da ora da 
lA, Dercdirane ; deformais ; di'avenir. $, Di quite 
di, fignifica lo flello che Quindi. De-sd ; de cer en: 
drein.it. Di che egli dubitò forte, che morta nea, 
folle , 0 di quindi mutatafi. $. Per Quiadi, vale Per 
fo luogo accennato. Du mme emdreit ; par./d-mt. 
me. Aleffandro levatofi, e per quindi della gamera 
ufcendo donde era catrato , ec. civè per di IT donde 
crà entrato. 

QUINDICÈSIMO, MA, add. Lo fteffo che Quin 
decimo, V. 

QUINDICI, asd, d'ogni gen. Nome numerale, 
campofllo di cinque, e dieci . Quiege . $. Quiadi. 
ci + fi preade aache per Quindecimo , come M di 
gualici del mete. Le quinte, so le guiagione du 

sik, 

QUIND'OLTRE, % avv. Di quivi intorno, Fs. 

QUINOLTRE, cwirem par id, 

QUINE * avv. Oggi rimafo fblamente ia contado ; 


Qui. lei. 

QUINGENTÈSIMO , MA , add. Cuzris. Lo fedo 
che Ciaquecentefimo , Cing-ereriime 

QUINOLTRE . V, Quisd'oltre. 

QUINQUAGENARIO, RIA, add, Voce dell'ufo, 
Che ha cinquanta ani. Quinguagiaaire, 

QUINQUAGÈESIMA, f. £. Solennità, che da'Cri. 
Miami, con voce Greca, è chiamata Pentecofie , V, 
$. Grlaguaectima af dice anche la Domenica più 
profima alla pigjuima + Quinguagifime . 

QUINQUAGESIMO, MA, add. Nome mumetale 
ordinativo ; cinquanteGmo,. Cinguanilime. 

Q ANGOLO, £. m. T, Geometrico. Fizvra 
di cinque amsoli, edi cinque lati, pentagono . Fen- 


ragoni . 
QUINQUENNALE , add d'ogni è. Wele. Ir. Ap. 
parienente 2 Quingurnalo , Quiaguenta!, 
(QUINQ (ÈNNIO , f. m. Lo fpazio di cinque an- 






























ni. Queioguragion ; e/poce cu cours de cing ans. 

QUINQUERI do SE Sona di save con ciaque 
ordini di te * . 

4 QUINQUESILLABO, BA, add. Fulvio, DI cio 
que Siate > De cimg fatiabes 

QUINTA , ff. ite, Quinre ; dispenre. 


IVINTADECIMA , Eder qaistadecima , © ia quin 
vlc fi dice della tuba quando è piena . La 
pieioe June A PREPUEER 

QUINTALE, f. m. Fois. fs, Spezie di mifura , è 
forta di pefo . Quiwsal, x 

QUINTANA, £. f. Il fegno, ovvero Lomo di le. 
zoo, ove vanno a ferire | giofratori , Chintana. 
Raiursine,; faguin. 

QUINTAVOLO, f. m. 1] primo svolo de'quattro 
avanti all'avolo , cioè il bifavolo del bilavolo, Bi- 
Satewl du bifzioni. 

.QUINTERNETTO , f, m. Dim. di quinterno . Pe. 
sit cabier, * 

QUINTERNO, £ m. Quadernetto propriamente di 
ciaque fogli . Cahier. €. Prendefi talora anche fom- 
pliremente per Quaderno, V. 


QUINTESSENZA , che anche 6 furive QUINTA” 
# 


ESSENZA + Î. £, L' efratto più puro delle di 
chie dal Bocce, fu anche detta Eflenaià Quiatà. 2 
loore, $. Cercare, 0 Ricercare, è 
rellenza d'alcusa cola, vale Vojeria li . 
e quanto fe ne può fapere. Apprafoadio ; cherehar 
de Savoir d fond guetgue chele. " 

QUINTO, f. m. La quinta parte. Le goier; fs 
riagnilme partie, 





QUINTO, INTA, ddd. Nome momerale ordinari. 


vo di ciague, Cinguidori, 


QUINTODÈCIMO, MA, adi Nome come 
ardiastivo di quindici , gaindicefamo . Quinzs/me ,, 

QUINTÒLTIMO, MA, adi, Eucammare. ll quia» 
to dall'ultimo. Ze cieguicore depris de dermier, 

QUINTUPILICARE, v. a. T. drismetice, Molti. 
Plicare per ciaque. Nuitiplier por cing 

QUINTUPLICATO, TÀ , Mags!. Add. da quin. 
tupiicare . Malriplié par cing . 

QUINTUPLO , PLA, add. Talvolta ufato ia for. 
#4 di fut. m, Gatil.. Cinque volte maggiore , una 
delle Spezie della proporzione . Quinsapie ; ring fer 
sutant. ll quiurupio. Le guiarapte , 

t QUI PRO QUO, I. m. #. dell'afi. Sbaglio, 


errore. Qui pro guo , 

QUIRITTA , ave, È, Inago , e vale lo feffò che 
Qui, e la voce Ritta c'è aggiunta per proprietà di 
Riaguar cone matiga: il Fgalficato, e vale Qui 
appunto, ed È voce contadinefca , che ‘oggi più co. 
manemente, fi dice Quiciritta . Jaffenmene di, 

QUISQUIGLIA, 7 f. f. Voce Lat. Immondizia , 

QUISQUILIA, fuperficità . Orduret ; b:Asyy, 
res. $. Ppor m. e per ifvitimenta , fi dicono Quifa 
Quilie i pelcio] s © alerì minuti, e rozzi animali , 
Monns poifoms ; infeller; vermine, 

QUISTIONALE, adé, d'ogni g. DI quifione , V. 
Quiliapevole . 

QUISTIONAMENTO, f. m. Il quiflionare , Que. 
reite 3 difpuse ; demgie ; ditar; différoni ; consta. - 


Mio, 

QUISTIONANTE, add. d'ogoi g. Che quitona , 
Ceini gui difpute, qui a tn diet, une crotefta» 
sim svee gueigu' um, Nè agli altri quiftionaati ogni 
cofa crederanno . 

QUISTIONARE, v. a. e n, Contendere, contra. 
Mare, difputare, Di/purer; esorefter ; Barailler ; fe 


quereiler id de pigro . 
(QLISTIONATORE, verbal. mafe. Che quifliona , 
dilputasore . Difportut ; arsumedpotcur ; consredi. 


Sans , ° 

QUISTIONATRICE, verbal. ‘fem, di quiffionato. 
re. Dijpureufé ; qui eomtradit, p 

QUISTION Ai £. (. Dim, di quiftione . 

QUISTIONCINA, Peritt gueffion ; perit dom» 
re; perire difpure , @c, e È 

QUISTIONE, f. £ Riffa, ricita, contel». Que 
rette 7 dijpure 3 debsr; batterie } grooderie ; difé. 
rent ; conufstisa; demdle. $. Per Lite, difpata , 
Procbi ; difpure ; ljtige ; queftica ; comteftarica ; dif 

firemi . Fa poflo cofui tra gli altri Grodici ad udir 
e quiftioai criminali, 1 miei fatti mi traggono a 
dover folvere la dura. quifione di coloro . $. Per 
Dubbio, o Propolla, interzo alla quale fi dee dif. 
Putare , domanda, Question , inverrogarioe i dote 3 
demande, 

QUISTIONEGGIAMENTO, £ m. ll Quiftionege 
gine. Difpare ; debar ; cootefiatiza. 

QUISTIONEGGIARE, v. ». e att. Guigionare . 
dilpurare, moover dubbi. Di/parer ; debarire ; agi. 
ter une dueffiza. 

QUISTIONE VOLE, add. d'ogni p. .Di quitione. 
De gueRtion ; de difpuse . A tal che quaRi il piato fi 
persì per non faper de’ punti quifionerdli . o 

QUITANZA, f. £. IL are, fine, ceffone. Re. 
mife; acceprilatica ; ce, Lo ti fo Jibeta quitan- 
za di ciò, ec. $. Quit + Si prende anche per 

uelta dichiarazione in ifcritto , per cui apparifce, 
che fi quitano altroi i debiti, 0 altri. Quistonce ; 
dicbarge è arguit , Mel detto configlio, ec. moftrate 
le fue Quitanze , 2 5 

VITARE, v. a. Far Quitanza, ceder le ragioni. 
Quitranger ; fsirt quittanee } dérborgòr ume cHiga. 
tion, su eéder fes droits , Ses raifone. — 

QUITÀTO, TA, add. Da quitare y liberato dall” 
obbilgazione. Quirré ; dirbars@ . 

.QUIVI, aveetb di Juogo, In quel feogo, inten. 
dendofi di quel luogo , di cul fi favella +, ma dove 
nom è chi favella. L2; co re liewda + Quastangse: 
quivi cost muojamo i lavorareri , come qui faomo i 
cittadini. $. Quivi, fi ufa anche co’ verbi di mos” 
to, c vale In quel juago 1 - colà. Là ; dre; cir ca 
dvoît 19°, Pet Îì cawatteri , e mafpadieri, the quivi 
erano rifeggiti, $..Quivi fu, vate Colafsti. V. $. 
Quivi vicino , vale In gbel contorzo. Duns re: ce. 
viroms è JI rour près , om seut pròs de-ll. $. Quiti. 
entro , vale Destro a quel luogo, Là fedres. 6. Qui. 
wi medemo, vale Nello fielfo Iuozo, LI nftst, 
dans le meme endroir. G. Quivi sitre, c Glere qui. 
vi, vagliono QuivFiatornd,., Lò suronr ; purlà. 
$. Quivi ; pet A în quella occafiane . Alsr 
diui ce temprati > ctr cirepoftancer ; dins e 
te secdffom, Bella cofa è im ogni pu 
parlateg ma io La fepuro bellifima quivi fape 
té, dave la neceffità il richiede . 6. Quivi, ta) 
trova furto da alcuno, per diantar Cazinhe, hei 
To itelfo fignificatto che Quiadi | Detà , dé certe res. 
Si. wi procedette che if Comude di Firea-" 
ae mandò, ce. Dei ‘vin: ghe, &e. cu ceta fat” 
confe que, Wi. €,/Quivi 5 per Da poi, apr . 
Aprît ; enfufte . £. Di quivi, accehda mbiò cda fco= 
39, da quel paffe, da duel luogo. Des; de 6) 
ifemoid; de coi endioit.là. E. Di quivi 6 toga ana 
the conzigsto al altre voci per lb ttella è i eta 
di. Deid. Par dicho 
doim deli. 

QUIVIRITTA , arr, Quititta. V, 






































Non midlio di iguivi lontahiv. 


duò. 


» 


quo ; 


QUÒCERE , Var, Dij. Pià comunemente fi (ri. 
we Evorcre + V. Ù È 


Qi Oa £, an Cuojato. V. 
di uv” . 
LIOTA”, f. divina, ee. Quella porzione, che 


ta a ciato Quando fi dee tra molti pagar qual. 
ciie cofa. Rata, fcotto, Comrridurioe; quare' port. 
9g. far og la quota, Cori/. 

* QUOTARE, v. a. Ponce la ci 
me. chidicare in quale ordine ia cofa fia. Arraager, 
difpeler los cbejes cbicume è leur piace , uu dosmer 
Sa placed chaque chefe » 

QUOTIDIANAMENTE, avverbi. Giomialmente , 
Riorna in giorno, coridiamamente , 














UOTIDIANISSIMO, MA , add. Sup, di quarti. 


diano, Pim fi queridion. , 
QUOTIDIANO, NA, add. Cotidiano . Quoridien ; 
gouraalier. ” 


QUO RO , f. m, Cr. im Trasssare. Ordine. Y. 

QUOZIENTE + f. m. Termiac d'Armmerita, e 
delle Proporzioni; e £ dice del numero, clie rifulta 
dal parrire. Quenbar, 


« Lettera confonante , la decimafofta dell' alfa- 

beto Italiano: ella è di fuono afpro, ce nelle 
voci, dove è raddoppiara, e farquentata , acerpice 
maggiore afprezza , 

RABACCHINO, f. m, Dim. di rabacchio. Mar. 
miofrt ; perit enfant, 
«bRaBA cotto fmi Piccol fanciullo. Pe 
- RARACCHIUÒLO 5 sir enfant; muetmanfer ; 


peri: peupon. = 

Raf AkeARO 1 EREOBÀRBARO,, f. m. Radice 
medicinale , isegualmente groffu, e non molto pro. 
todi , ata finte al ra, ico al colore, € alla fu- 
ftanza . Rbubarbe. 

RABÀARBERO, e REUBÀRBARO , Lifr. Cur, nes 
Hstt. Lo ffella , che reotbarbaro. Rénsarbe. 

RABRARUFFÀRE, v. a, Mettere in haruMa, ab 
barteflare. Mromilier ; bsufpilter ; chifonmtr ; &, 
gers nafler; mestre em deforde ; metere peis gela. 
4. Rabbaraflerti, P. Cell. Lett GualarS, met. 
terfi in baruMa. Se-chifonser ; fe mestre en défor. 
dre ; pdter Fer babies.» K 

RABBARUFFATO, TA, add, Da rabbaruffare. 
Hivfpillé, Gre. $. Aver i capelli rabbaruffati . Ésre 
Pow rebevele , deceife , 

RABBASSAMENTO , f. m. Gori. Abbalfamento, 
calo. diatiauimento, fcemamento, Rabsit; dini 

CALI n Di 

BBASSÀRE , v. a. Riabhaffare, che vale di nen. 
perciocebè le prepof, Ri, e Re, han- 
no perdo più ne'compofti , forza di reiterazione, 
Rabaifer: mentre pius bas ; abaiffer de mowvesn. $. 
Rabb.itatfi, n. p. Fr. Jar. Abballarfi, Se rovabfer, 
eu fe brifer davantage, 

RABBASSÀTO , TA, add. Da rabbalare . Rafsif. 


Ci 
RABBATTERSI p. 











Abbatterfi di nuovo, che 








anche dicefi R Arriver de monwesn, cu 

ne autre fois ; fe rensontnir. $. Rabbartete, 1. 

att. socchiudere. V. t 
ABBA + TA, add, Salvia. Ribattuto, ri. 


fercolta. Reféebi .. » 

RARBATUKFOLÀRE , v. a. Abbatoffolare, met. 
fere, aveoigrre infieme conmfolamente , in falcio, 
dncbatofolato . . Mestre rsut péle.meie ; tour cn tin 
Pas; € nfufénene ; en defortre ; fans dofur dettcus . 
s RABBATUFFOLÀTO , TA, add, Da rabbatofiola. 
Te. arvolto infieme confulamente. Mis sous co em 
net, peic méle , fame deffus-deffoni. 

RASSELLIRE, v. a. Di nuovo abbellire. Kochel. 

» caer, rs dérwer de monvesu ; dinner un 
movvel caler. $- Rabbellire , v. m. e Rabbeilirfi, n. 
P. D.venite, 0 fur più billo, Evobeitiv davaneeze 7 
deveniv fina sbeste, ls felt, 

RABSELLITO, TA, add, Da-rabbellire + Enofeli} 
Baranraeo Ole. 

RARSERCIARE, e. a; Rattoppare, raccomciare, 
ars'ugner pezzi.a cofe ratte _0 cuaite. Rapetafer; 
Prapiecer ; rapioceter ; rbabilier è tsccondrasder ; repo 
per; rajuffer, €. Rabberciare , Por. DIF. Predlo gli 
arrbci, riamente vale, Raccomciare uns col 
malandata tto, così come fi può , e ho del tut 
to, che anche dice Raffuzzonare , e Rinfronzi. 


re. V. . 
RABBERCIATIVO, IVA add. Che rabbercia. 
&' ne, fait que papiccir, guerapetafer. Conca 
cita fi debba piottoffo chiamare rabberciativa , 
che fattiva. K aridi a 
« Diga. drslians.Franetfe , 
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RABBERCIÀTO,, TA + add. Da rabberciare, Rs- 
piéce ; vaperaft , le. » 

* RARBBI, f. n. Voce Ebrea , Che sue Mya 1 de 
qidi Giudice più volentieri Rabbico , cae e af 
talvolta sagiuato al nome di un qualche Dottore 
della dere Ebrca , comp Rabbi Maimonide , ec. Ra 
ti Marmsomidet. 

RABBIA 4 (, fi Malatita propria de' cani, avve- 
guachè altri anittali sacora vi fieno foggetti, la 
quale infsira loro un fommo orrore a tuti) i liquo. 
ri, fporialmente all'acqua, gli rende inquieti , e 
avidi di mordere ‘tnîti sli altri animali , ch'e' truo. 
vano , che morti anch'edì di fimil.rmalore 4* inferra. 
no, e fisalaregte in pochi giorni ali uccide . Rare, 
f. A quella fimilir, fi pigtia per Ecceil» di forare, 
€ d'ira, c Appetito Ui vendcita, e d' afar crodeleà. 
Rase; furewr | ferie; erenipori ; crsportensent ; 
pordmefie. $. Si dice in prov. La rabbia è, 0 rima 
ne tra'canì, e vale La difrordia è tra gh egnali, 
o tra perfone del medefimo ordiar. La race ef ca. 
sre les égaun. €. Bor Ecselliva cupidigia., Roure; 
paffim dimefurie , vistente ; difir dtrigié | Con tan 
to affetto , € rabbia intendiamo pure a ransar pecm. 
nia. 9. Per una fpezie di malore, che anche fi di. 
ce &tiaza. V.. $. Per meraf. Come ciafcun-mesava 

il morfe dell'ongiie fopra fe per ja gran cab 
bia del piazicor, che non ha più foccorlo. Furror. 
$. Rinfornandof la rabbia de' venti, enfia il peligo. 
Furenr, force des venti, 6. Rabbia, 6 dice anche 
tal per fegno di, difpe 
zione è cone canchero , faetr 

RABRINICO, CA, adi, Vo 
Rabbiso, RaSbinigue. . 

RABRINISTA, £, m, Folg. Ze, Colal , che AMludia i 
libri de' Rabbini , © profella la loro dottrina. (A4b- 














+ © fimili, MMaiepeffe . 





bimifte ; qutfzeite. 
RAERINO, £ m. De:tore nella legge Ebraica, 


Rotbin. 
RABKIOLÎNA , f, £, Faiuin, Dim, di rabbia . Un 
gPtw de rage ; un prù de eslire . 3 . 


RAFRIUSAMENTE., avverb. Con tabhit. 4 


ver rage ; aver fore ; en entagé ; coime un fa 

ricun. il . : 
RABBIOSETTO, ETTA, Cr. im Polensfenro, Dim. 

di rabbiofo , Arrabbiarelio. Ca pro emrasé, ca 


deré . ù Si 
RARBIOSISSIMO, MA, add. Sup. di rabblofo. 

Tresenrate ; rrès cadiabié fi. 
RABBIÒOSO , SA, add, Infattato di rabbia, Arrab. 








biato, uvste ; atseine de lo rage. $.- Per fimilit. 
Furiolo , adirato ina 'guifa di beilia arrabbia. 
du, e î dice he delle perfone , ma ancora de' 





venti. Ferage ; emdiabie > furicun ; nat; pr. 
Jportè de rage; comporte de coltre. €. Rabbiofoy per 
Ifmoderato | ecceMivo . Earagr ; dimefort ; ersefbf , 
Fame rabbiofi. Fai eoraree. 4 

RABBOCCARE, v.a. Di nuovo abboccare. Phrm. 
dre  faidr de wouvisu avre les demi. $, Rabbocca. 
se falchi o fimili, Riesmpirli fino alla borca, Rem. 
plir jufgu' cr bot. * 4 . 

RABBUCCATO, TA, add, Da rabboccare. Pri 
encore une fois avete its denti. $. Fialco rabbocca 
to, o fisrii, fi dice quello, che già manimetffo è 
poi fiato ripieno, Beanrs/lle eosamate gu’ om + achiro 
de rampior. PICO soa . 

RABBONACCIARE , In fignif. att. e anche n. p. 
benchè talora colle particelle mi, ti, cc. non efpref. 
fe: Farfi bonaccia , divente tranquillo , e fi dice. pro 
ente del mare. Colmer cu fe erimer. $. Per fi- 
miti Per lo fuo siudicio difpone , quando la tem. 
peta della perfesualone efca funzi , e quando ella f 
rabhonicci. fe rramgeiti'er  Jecolmer ; s'appoifer ; 
Vadsucir. -$, Rer Rappacificari. fe rapartisr ; fe 
ratsoromeder ; fe >dconeilite. tl 

RABBONDÀ RE. V. Abbondare . + 

RABBONIRE i 
paijer; patifior; i 
srier ; réumir ; remertre Bien eufemlie, .» 

RABBUNITO, TA , drers. Cri add Da ribboni. 
re. Appsije , Ore. . 

t RABEORDARE ,:v. se Venitt di munun all'ab. 
herdo ; Invetire una feconda volta un wafccelto, Re- 
border, 

RABBRACCIARE, v. ». DI nuovo abbracciare. 
EmiratTer de nonvtau su dercebef. 

RABBRENCIARE, v. a. ReBaurare, refarcire, 
raffettare , Reporer ; raccommnder, 

RABBREVIARE, v. a. Abbreviare di nuovo, 4. 
bréger drvanrege. 

RABBRUSCAMENTO, £ me, IN rabbenfeare, e per 
la più fi dice dell’aria. C4/curciJement ; treube de 

sir. 

RARBRUSCARSI , m. p. Sì dice propriamente del 
torbarfi il teupo, Se srondir; 0° stfrurcir ; fe cou- 
urîr de wirgger, 

RABBRUSCATO, TA, add. Da rabbrofcare. 08- 
Saurei; arcubié. 6. Ma egli, ribbrufcata la fronte + 
ciatia, Qui è detto per fimitit, D' 
d' dr tdibe ; cn froncifent les 


* RABBRUZIARESI, n. p. Ofcararfi. Far. 

* RABSRUZZOLARSI , fi buio, e fi dice del 
tende + S'ebftun Je couvsir de muaset ; fe tro 

A 

RABBUFFAMENTO, f, m. ll rabbuffare , feompi. . 









































oa modo d' impreca» 


iz. Ir. Appartenente a 





chest. 
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2,8 per io più fi dice de' 


ADR REV. Arviluppare, 
Difordivare , e fi dite! più . ra cola, & 
Capelli, di peli, edi penne, if che dice anché 
Rabbarufare ; f cothaifce oltre al fignific. att. am 
dei n. p. Fsofbitler; cebeveter ; 
; epuepilter ; déramger . $ Patlandofi di'tem» 

e muli, vale, Minacciar bufera. fe rrau 
1'sbfcurcir; ménaceò um erge, ua sursgen, 





















CI laurafgae , Per Arruffarii :nScme, accapi. 
& » Se prendre ana chevewz ; bonfpilier ; fe bile 
ri cu veniv aux prifer. © » 


RABSUFFÀTO, TA, add. Da rabboffire. Eee 
velé ; bonfpilié sit. l 
MABRUFFO, f. m. Quella bravataa che $ fa al- 
tini con parole mimaccevoli . Resaffate ; algarade ; 
Brovate ; faccade ; meremrizio fevère 7 fdcbeux com- 
piiment, $ Far wn folenne ratbufo x qualcuno . 
Mainerr ie élote des seux è quelgu' um , lui fzirt 
mae bonne mercariale > lori taver 13 réve. 
MABBUJARE, v. n. e RARBUJAUSI, n. p, Fari 
buio. £'od/turcie ; fe srouHer ; "Aevenir ob/cur ; fe 


faire avis. + - » 
NABBUIÀTO, TA, Cr. je Frembujsra , sd! Da 
1 fomobre è, osir , for 


rabbumrce, ©4&/îurei; dew 
obiedt, 

RABESCÀRE , e. a. Ornar con rabefehi, far r 
belchi , Orner d'arafe/gue Orefici dicono Grid. 
torbet , debbenr prop: e Se hi Niellare , s 

RABESTÀTO, TA + Da rabelcare . Ornato 
con sabticlà, Orme d' efgute , cu de merefguet . 

Frsil. In capo a quattordici giorni ne nacque 
d color giallo , torta lifibra, e galai 
temente rabelcata di nero, Ere forme di arsbrfamer. 

RARESCO , f. m. Arabefto, quel lavora, che fi 

ra cabro nella pittura, che rello infaglio a fog. 
gia di foglie accarcocciate di viticet, 0 4" altre 
milicole, Avebefgues ; marefenes, Gli Orefici diem. 
no anche Guilfachis. V. Rabefcare, TT. Per fimilio. 
La loro figura {de" polmani ) iconedali « èc. in forzia 
d'un Junzo,- e femplice facco membrannf , torto 
intejnamente di piccoli rialti , e rabelchi alla rinfio= 
fa ricamato. Mrabefgues 

RABICANO, fim. Sorta di mantello di cavalfo è 
fu.fo di biinco , 0 bajo, -Resam. a 

RABIDO, DA , add. Asm" ee, Rabdiofo, arrdb. 
biato è fliazolo. Emrayé; eneporté ; cosisblé > fue 
Paese. 

RABINO. V. Rabbino. 

, RACCAPE RE, v, a cm. Ritrovare | rinveni. 
re. e salorà vale intendere . T'reomer; rerromner ; 
comprendre. Perchè io per mt non fo, né raccapezio 
quel, che tu vozli dir nel eso capriccio, add, 

RACCAPEZZATO, TA , Red. add. Da raccaper: 
zare, Trouvé om comspris , 

RACCA PITOLARE , v. a. Ridir da capa, riepi» 

» Recdpisater; réfebter ; rédite fommsircnrat 


si gu'en a dej 5 
ERETARTO TO, TA, Tolcm, add. Da rasci- 


+ Rete: + e. 
CAPPELL RE, Lo ffeffo, che Pracappelia» 
re. v. 


RACCAPRICCIAMENTO, f. m. Reccaprige:n , il 
Faccapricciare, Movreur; efisi; frifia,; frig onto 
mero frétrifemmenti  * 

RACCAPRICCIARE , v. a, Cagionare inaltrai cn 
certa commarimento di fasque, con arrictiamento 
è peli, che per lo più vrene dgl vedere, 0 fentire 
cole orribili, e fpavento/s , Peire frémele dep 
reo è faire dreferder_eheveux.; fpouvinter ;° cf18= 
scr. $. Raccapricciarii., np. Efer fopraffatto da or- 
tore , © (pavcnto, Krifiuner è frémir de pour ; sg” 
bevrenr ; Se Sir grfe Ses chevenr, Ù 

RACCAPRICCIO fi. mi Il raccapri È. Pif 
Fm x frjroroment ; borrear; epruvanie > efrolg 
frem Fom - 

RACCARTOCCIATO , TA, add, Vote. fr. Piega 
10 a guifa di cartoccio, accartocciaio —. Recegailie 7 
timlé comme ve cermet 
| RACCATTÀRE, Ritrovare , 1icuserare, 
riacqu*flare.. Resowprer ; gerromver } rottraper ; re- 
prevdre, Raccattare la fanità, RéMbblir Ta front n) 
de vismpereri ndtobiio fes forces ; Je vembesre |. $. 
Raccuttare , per Rifcattare, Raebrece, Liberale è 
dir largo, cioè quegli, che di fn) capitale raccatra 
prigioni. $. Per Ragumare y.mettere infieme , a€q 
Mare. canory 4 eri segue» x 

RACCATTATO, TA $ add Da raccattate, Res 
ciovré 2. V. ii fug verbo. $. Eifere il mai tac. 
cattato , .c'ioà Flere male arrivato, mal riceveto , 
meal capitato . Frrs misi rega, mul seri 

RACCENCIARE, v. a, Rattoppare i panni vet 
chi. AaprtaTer ; roprécir , pacconoester ; essre der 
piéccs . $, Ravtesziani, m. p. Mago! sore. Riftorarh: 
addolfo 1 cenci, c qui propriam, Raffazzonari co' 
cenci, Se vemensre cons fer bsiliens ; frramere., #- 

































































Jufter fer quewil!es fur fon corpi. $. Der metaf. A- 


iù mon fi raccencia quella rofa (colorisa + k 2 
© remsertra ; reccarurer fon cglat g fon feafe. 
a A 


val 
retsk, i 





, Di muovo accendere, Rel 

Simaer ; allumer de nintesn. €. Raccendert,e. 

Accenderi di nuovo, fe rovinmer. $. Rarcencete a 

e_Raccender , al fg. vale, Par gisnvere, desare g 
L 


RACCÈNDERE, 












sufi 
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pifvegliare, eccitare. Roiltmer ; ramimer; ogueli. 
der } faire vevicvre . Amr neli' alma, ov' ella figao- 
reggia. raccefe il foco, è fpenfe la pacra. E mille 


LI 
alti deliri raccenderci nella gelata mente. Nel ven- 
tre fuo fi rascefe l'amore. Ss pafion so fon smonr 
Se raltuma,. 

RACCENDIMENTO , ‘af. m. 11 raccendere, e di. 
cefi al proprio , e al figufaro, L'adfion de rallu 

id 


mer, 

RACCENNÀRE + +. a. Mare. Accennar di nuovo 
* accennare femplicemeate , Mowtrer, faire Agne , 
dedigner devechef. 

RACCERCHIARE , v. att. Accerchiar di nuova, 
viciscondare. Relier ; remerire des cereeaoz; cn en- 
saurer de asuvisu de guelgue chofe. $. Per Citcon: 
dare + € femplicemente accerchiare. Eowirsaner ; cn. 
gione, 

RACCERTÀRE, v. a. Certificare. Aferer; 
firmer ; corrifer. $. Raccertarii, n. p. Certifica: fi, 
FaMceararfi. se rafturer ; prendre afurance . 

RACCERTATO, TA, add. Da raccertare. Afw- 


ré « Ce. 

RACCÈSO, SA, add, Da raccendere. Rallumé, 
S. Per muiaf. Raccefofi nell'ira, 6 valeva leware 
per tornare a batteria da capo. Sa volere s' frame 
rallumbie , We 

RACCETTÀRE, 
bergare. Lager, resa 
«bea foi, ; 

RACCETTATÒRE, v. m. Che raccetta. Méte ; 
qui togt ; qui domne rerraite . $, Per metaf, Cario ì 
vomo fenza werità, e raccettator di vizj, e caccia. 
10r di sind. C° eff ma bomme gui embrafe les vices 
@ cbsfe les verrma. : 

RACCETTO, f. m, 1! raccettare, Ricetto 
vero. Logenagne ; resraise ; gite + 

RACCHET * ©. a. Far teftar di piagnere. 
Camfoler; effuper les larmes de quelgu'un. $ 
bgnil, , vale Celir di piagnerte , di la 
fimili. Se scomfoler ; s' appaifer ; fe rrang 
cofer de pieurer . $. Racchetare , per Quietare, 
Rappacifcare, porre in calma, ce fi ufa nel figei 
att. , cnelneute. pall. Appoi/er; calmer ; srsng 


der. 
Pri TA, add. Da racchetare. Appai. 

, e. 

RACCHETTA, f. f. Stramento, col quale fi zioo. 
ca alla palla, fatto di corde di minugia, telluto a 
rete, che anche fi dice , febbene men comunemente, 
Lacchetta . Rogueese. 

_ RACCHIUDERE, v. a, Chiudere, ferrar dentro , 
rinchiudere, Remfermer ; cofermer ; referner, $ 

















a. Ricettare , dar riverto, al 
Hiv, dimmer resraite , roceweir 





























cher le paffage ; empecher dé pafer. 
terra m'ha racchiufi i pa. 
mell'ofo, vale Contenere in fe, 
mer; comprendre . 
RACCHIUSO, SA , add, Da racchiudere. Renfer- 


mi , Ge. 
RACCIABATTÀRE, vw, a. Ratconciare, rattog- 
pare, rapperzare. Aoccommeder ; raperafer } rapié 








«er. 

RACCOCCÀRE, v. a. Reiteratamtente accoccare , 
replicare , relterare, Revenir d /a charge ; frapper 
dereebef . 

RACCOGLIENZA , f. f. Accoglienza. V. 

RACCOGLIERE , e RACCORRE, v. att. Pigliar 
checcheffia levandolo di terta. Ransaffer., Raccoglier 
psietre . Romaffer des pierres. $. Raccorre, per Raf. 
fettare , ragunare , adunare , mettere infieme. Ra 







» paccettàre. Loger, 
recevoir ebez foi ; domner resrsine . $. 
il parto, v.le Affiftere alla donna partoricate , far 
l'ufficio di Levatrice, Aeconcher; délivrer une fem- 
mie. $. Raccor la mente in Dio, 0 fimili , vagliono 
Rivolgere i penfieri a Din, Recaeittir i 
tparmer fer penfées vers Dieu. $. Racc 
tevere, contenere, rarunare . Coosemir ; compren- 
dre ; receuoir; vafembler, E fe l'infimo grado in fe 
raccoglie 1! grande lume. $. Raccorre, per inten 
dere , comprendere. Comprendere. Quanto fi vaglia il 
vodio Re per pruova ho bem raccolto, $. 
per Oflervare, Notare, Rececilibe ; resemit ; 
quer; morer; abferver. Nota, lettore, e raccogli, 
fe nicnte intenderai della desta Scienza | $. Per De 
durre, inferire. Recueiltiv ; imférer ; tirer quelgue 
sodufliom. Gli orli dell'apertura erano arrovefciati 
in fnora , cade fi raccoglie, che ndifimo dovelfe 
efer l'impeto , cf Raccoglierfi infieme, vale A- 
dunarfi. metreriì infieme. S' agembier ; 1'amir ; fe 
soindre enfombie . $. Raccoglier 10 fpirito, 0 l'al 
to, vale Hifatare, refpirare , Repremdre balcime ; 
refpirer. $. Raccorre gli fpiriti , alito fimili, 
fgur. vagiomo Riaverfi , ritornare in forze, in buo. 
ma faro, o Gimili= Repremdre fes forces; fe rérablir; 
fe remettre. $, Raccoglie în fignifc. n. p. per 
Rifoggire , iicovera.fi, ripararfi, Fe resiser; fe lo. 
È Raccorre, termine ariimerico , tale Somma 
te. Ajnter. €. Raccogliere, fi dice anche del Ri. 
verere nel boffolo i voti, quando fi fanno i partiti, 
Recueliliv ter voir dams ls ferutio , 
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RACCOGLIMENTO, f, m, Il raccogliere, Resol. 
re. $. Per Adunamento. Ama: ; i’ affion d'amaftr, 
Acxioechè per lo raccoglimento della terra è ovvero 
rincalzamento , ec. $. Eaccogiimenna di cuore, vale 
Ritiramento, e appartamento dalle cole vane, € 
dalle diffrazioni +. Reenci/lement ; recoligliica, $. 
Raccoglimento , Bems, per Raccoglicnza., Ascuril; 
reseprisa . x 

RACCOGLITÌCCIO, 1A, add, Lo flefo che Cal. 
lettizio , e per lo più fi dice di gente d'arme. Rs. 


magi. 

RACCOGLITÒRE , e, m. Che raccoglie, Cneil- 
leur ; celui gui reemeilie , gui ramafie. $. Racco. 
glitore del parto, dicefi di Colui , che allifte alie 
femmine partoricati | Arccucbeur. 

RACCOGLITRICE, verbal. fem. Che raccoglie. 
Cueillevfe ; qui retueitte. $, Più comusemente £ 
preade per jo Mello, che Lavatrice. Accombeufe ; 
fare femme . 

RACCOLTA , f. f. Li raccogliere, ricolta. Réesi. 
te ; emeilicnte ; levée, $. Raccolta, mell' s fidi 
ce fig. d'un libro compotto di opere di varj autori, 
© talvolta anche d'uas compilazione , e d'una col. 
lezione di varie feritture . Reemeil; colleffiom ; com. 
pilaticm. 1. Macinare a raccolta, fi dice delle mu. 
lina, che mon avendo acqua continua a fufficieaza 
per macinare, afpettane, che l'acqua fi rauni, e fi 
raccolga dentro la colta. Afendre par esluftes. $. 

garatam. in fentim, ofceno, vale Ufar di rado, 
© perciò con maggior veemenza l'arto venerco, 4. 
voir rarement commerce aver femme , pevr core 
pis vigsurcur dams i'alliom. $. Sonate a raccolta 4 
e fonar raccolta , 0 la raccolta, vagliono Richiama. 
re i foldati. Burtre ; fommer ia retraite. $. Raccol. 
um, per Accoglimento. Accocil ; réseprion. r $.T. 
Mor Unione di varie mercanzie , delle quali carica» 
no un baftimento diverfe perfone private, Quefto 
termine è folamente in ufo nell'Oceano. Cucilierte. 
$. Raccolte diconfi pur anche due alaamenti , 0 e 
levazioni uguali , divife dalla corsta , fopra ciafcuna 
delle quali poffono combattere quattordici oquiadici 
uomini. R et 

RACCOLTO , TA, add. Da raccogliere , in tutti 
i fiani fignificati. Recorilli, &s. $. Latrando lui 
cogli occhi ia giù raccolti, cioè, Uniti, e affifati in 
zio. Les peus beigti. $. 5! mel mio primo occorfo 
Qnefta, e bella weggiala în fe raccolta , c sì romi 
ta, ch' i' grido: Ell'è ben della, cioè, Rititata. 
Comcemirée em elle mene . $. Danzando, muovere 
agli afcolrati tempi degli ffrumenti ia fehic € 
dritta, e raccolta perfona , cioè, Bene un 
fiela , co' membri ben proporzionati. Biew fai; 
Biem proportionmé . $. Ventre raccolto, cioè, Picco. 
lo. e in fe rifitetto. Paris ; ferre, 

RACCOLTORE, f. m, Salvia. Raccoglitore, che 
raccoglie. Celui qui rermeiie . 

RACCOMANDAGIONE, (.f. Il raccomandare , Re. 
commandatisa , $.Raccomandagione , fi adopera anche 
in fignificato di Accomandigia . Prosciow ; defenfe . 

RACCOMANDAMENTO, f, m, Raccomandazio. 
ne. Recsmansandariom. Lettere di raccomandamento. 
Lertres de recon: dorica . 

RACCOMANDARE, v. att. Pregare altrui, che 
voglia avere a cuore, © pinseggere Quello, che tu 
gr proposi , Dare in protezione, in cura, in cato 

ia. Rocommander ; pricr d' érre favorabie ; prier d' 
avdir streorica d... d' avoir foin de... charger ; 
Sollicieer 3 fairo dei inflances . $. Per Dare, 0 man 
dar falute, mandare a falutàte, Faire des compili. 
mens; préfemser fes refpeli ; fe recommander a guel- 
qu + ou d Ses Bemwer praccs. $. Per Appiccare PA 
0 legare uma cofa a checchè fi fila, perch e'la fo. 
Qenga , € falvi. Arsseber ; fofpradre ; lier ; arré 
ser. Vi fin fulla torte chi tiri fu lo frumento con 
uno fparo, al quale fia faro per prima raccomanda. 
to, $. Pet met. La verità di quefio fatro mi è piac 
ciuto di feriveria , e alla memoria delie lettere rac. 
comandarla. ÉÈcrire ; comeber par < » $. in fignil, 
n. p_vale Implorar l'altra) protezione. Se recom- 
manderà gu” un ; reclemer, implerer fon fecowrs 4 
Sa provelfion. $. Raccomandar l’anima, vale Far 
la raccomandazione dell'anima. Reesmmenter ia 
mei faire la recommandarico de lame; afiftet un 
maribond. 

RACCOMANDATISSIMO, MA, add, Sup, di rac. 
comandato. Très-recsmmtande , 

RACCOMANDATIVO, IVA, add, Atto a racco. 
mandare. De rec undatisa , 

RACCOMANDATO, TA, add, Da raccomanda. 
re. Recomman 5. Fer Dato in accomandigia. 
Provegé +. Aggiunti quelli, che fi cerano dati in ac- 
comandigla , e fi chiamavano raccomandati in que” 


tempi . 

RACCOMANDATÒRE. verbal. m. Che raccomane 
da. Pretelfenr ; coluj qui recommande , 

RACCOMANDATORIO, RIA , addieit. Di racco. 
mandazione. De reccomendarion. 

RACCOMANDAZIONE , f. f. Raccomandagione , 
Recommandosion. $. Raccomandazione dell'anima, 
fi dicono le Orazioni prefcritte dalla Chiela, per 
pregare Iddio pes li moribondi. Recemmandarioa de 
lane. $. Fare, è mandar raccomandazioni, vale 
Salutare , mandar falute. Faire tavoper des com. 
piimens sw fes compliniens ; fatucr ; faire des recom. 
mapdarioos d quelga' nn. 
































































RAC 


RACCOMANDÌGIA , foft, femm, Raccamandanio. 
ne, € per lo più fi dice delle ferrero, per cui ab 
tr è raccomancaro ad alcuno, Lerrre de recommase 
dario. 

RACCOMMIARE, v. n. Peer. Lo ffefo,, che Aer 
commiarare. Comedfizr ; donver coogé . 

RACCOMODAMENTO, f, m. Poe. Dif. 
x. Nuovo accomodamento , Racco 
corirrement ; repararion . 

RACCOMODARE, v. a, Cr. 
Ciare, raflettare , siaccomodare y 
dare , e anche femplicemente accomodare. R secon, 
moder ; veparer ; rarcenitrer ; vefaire; escommeder de 
momvesu . 

RACCOMODATRÌCE, Sslvis, Verbal. fem. Che 
raccomoda . Rare: leufe 

RACCOMFAGNARE, +, att. Accompagnare uso, 
che fi. è già accompagnato, Remeoer ; condsire , ca 
atcompagner di mowveso. PI 

RACCOMUNARE , 7, att. Tornare a far comune 
Quello, ch'era divenuto particolare, 0 di particola» 
ri, Remetire en commun . $. Talora vate anche fem- 
pircemente Accammunate. Mersre so sontouo su cm 
commanante 

RACCONCIAMENTO , fot. m. Il racconciare, 
Raccommodage ; vbabiilage ; répsraricn ; vérablife» 
mene ; raccegiitement, 

RACCONCIARE, v. a, Ridorre, e rimettere in 
buono effere le cofe zualle, agcomodare , rallettari 
Raccomuoder ; refaire ; répereri rérablir i rbabilter 
rapiéeer j raccenitrer ; Vemetire em ordre cu ca tras 
rajufier . $. Racconciare , figurat. per Rappacific. 
Rocconomeder ; faire ia paix 
$ repatrier ; raccorder ; resaeti 
CI nmciarfi il reempo, vale Raffere. 
marfi, refftar di piovere, Sc remetere ap bean; fe 
racesmenoder , 

RACCONCIATÒRE, verb, m, Che racconcia 4 

iordinatore . Rascomodeur; véparasevr ; reffaura» 


(A0d0 

È RACCONCIATÙRA , fuî, f, Racconciamento , 
Racconcin, Riftoramenro. V. 

RACCONCIO, f. i. Racconciamento. RAporarioni 
retablifemens , We, 

RACCONCIO, CIA, add. Raffettato. Raccoss. 
mueti reparé ; refait ; rajufté ; révabii ; rbabillé, 


(0 

RACCONFERMARE, v. a. Riconfermare, V. 
RACCONFORTARE, V. Riconfortare. 
RACCONOSCENTE , add. d'ogni gen. Bemé. Lo 



































Reffo , che riconofcente. Reconasifant. 
‘ RACCON SCERE, Bro. Lo fedo, che Ricono. 
cere, V. 


RACCONSEGNÀRE , v. a, Refitulr quello , che 
è fiyto confegnato, che più comunemente dice 
conîègnare. Rendre ce gi ii 
RACLCONSIGLIARE, 
RACCUNSIGLIATO, V. Riconfit . 
RACCONSOLARE, v. a. Dar confolazione. Code 
Soler ; foutager ; comforter +. $, Racconfolarfi , n. p. 
vale Pretder confolazione . Se confaler, 
RACCONSOLATO, TA, add. Da racconfolare. 
Canfott , Pe. 
RACCONSOLATÒRE, verb. m. Che racconfola , 
Confalsicur , x 
RACCONTÀBILE, add. d'ogni gen. Da effer rac. 
contato, degno d' effer raccontato. Qu' as pesos, sa 
qu'il fzut rscomter ; qui merito d' érre rocomié . 
RACCONTAMENTO, f.m. ll raccontare. Récirz 
marrarion ; relation; comte 3 detail. 
RACCONTÀRE, v. a, Nartare , riferire . Raccan 
ser ; comter ; rapperper } redire ; mavrer ; fuitt un 
récit cn vapport ; rendre um fait sn ume bitorre. $i 
Racconti, p. vale Rappacificarii, ricoeciliarli , 
Se retone ; Je rapatricr; fe roceommoder. 
RACCONTATO, TA , add, Da raccontare, Nur. 


» Se. 
RACCONTATÒRE, v.m. Che tacconta. Qui ra 
come 3 COMteur } raccmteur ; marratene , ni 

RACCONTO, f. m. Raccontamento. Adcit ; come 
te; teppore ; relarica ; marrazion, 

RACCONTO, TA , add. fegm. gov.. Raccontato 4 
conto, Raccuté ; marré , We. 

RACCOPPIÀRE, v. a. Accoppiare, raccozzare 4 
combinare, Coma Perchè fe bene ogni cola racs 
coppio , di chieder tregua , tornarf oggi dentro, fe- 
gno mi par di qualche tradimento . a = 

RACCORCIAMENTO, f. m. Abbreviamento ,° il 
raccorciare. Raccourrifement ; arceorcifement ; d- 
perifiment ; rfrranchement ; diminaticn . 

RACCORCIARE, v. a. ACCOFciare , FAccOnare. 
Raccourelr ; ascourgio  abreger ; diminmer ; peafer i 


Jerver. 
RACCORCIÀTO, TA, } add. Da raccorciare 
RACCORCIO, CIA, Rocsounci ; accenrci è 


‘6 : 
RACCORDAMENTO , f. m. I) raccordarS, Rin 
cordo. Le /onvenir ; fomvensnce ; memcire 
RACCORDÀRE, e RACCURDARSI, V. Ricotda= 
re. $. Raccordare , per Pacifcare, rimerter d' dîe 
cordo . anvier j vecomcilicr ; vemmir; vrmesrre 
bien enjembie, $. Raccordarfi , p, p. vale Ricanci» 
liark, far pace, Se recomsitier ; 1° appaifer ; Je rapa 
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trler ; reven ir, 


RACCORD AZIONE, f. £. Raccordamento » vi 


RAC 


RACCORGERSI <' n. p. Ravvederfi del fallo , ri 
tonofcer l'errore, Reconmofime fa fante ; revenie de 


Fon erreut : 

RACCORRE. V. Raccogliere. 6. Raccorre, T. 
de Caideraj , Rifirigatre. Reffraindre, Palo da rac- 
corre. Bonie x sw rar è reffraindre . 

RACCORTARE. V. Raccorciare . 

- RACCOSCIARSI , n. p. Accofciarfi, ‘S" serronpir ; 
1 affosir fur tes jomnbes . 

RACCOSTÀRE , v. a. Di nuovo accoftare, e am- 
the femplicemente Accollare . Rapprarber ; approcber 
de wouvesu vu Pe pius prés . $. Raccottarii, n. p. 
Accotarfi più da vicino. Approcher de pius près . 

RACCOZZAMENTO » f.m. Il raccozzare. Afem- 
biage ; unica; jonffism 

HACCOZZARE + % a. Lo fteffo, che”l foo primi. 
tiro Accoseare , © talora fi adopera anche nel fca 
tim. n. pal. AfembWer; rafembier; mersre enfers 
Die ; rémair; joiodre ; amaller ; ramafer . E al n. 
p. fc réamiv ; fe réjoindre ; fe raffenebler , $. Pet 
Dimogtrare uma efrema dappocazgine in checcheffia , 
dicefî in prov. E' mon raccosserehbe rre pallottole in 
na bacino. 2/ e A mal afroit , gu' il me fanroit 

as caffer des stafs . 

’ i TOATO TA, add, Da raccoziate. Raf. 
fomble , e, 

; RACCRESCERE, va. Accreftere di nuovo. Aug 
menser encore ; groffir davmtage. 

RACCRESCIMENTO, f. m. Il raccrefcere , e la 
cola raccrefciuta . Augucatation ; accroifement ; 


‘RACCRESCIÙTO , TA , addiett. Da raccrefcete , 
vt davantage . 
PU ve a. Voci dal, Ritirarf indle- 
tro, Rinculare, Recoler ; rebronger chemin ; reroor= 
er ew arridre ; fur ; tomrmer le des; filter . 
RACCUSARE , v. a. Di muovo acculare, Accafer 


derecbef E 

RACÈMO, f. m. Voce Latina. Racimolo, V. 

RACEMOSO , SA, add, Che ha racemi. Qui per. 
re des prpppes de raiftà . i 

RACHITICO, CA, add, T. Medico. Difettofo 
per rachiride . Rocbitigwe ; moué, A 

RACHÌTIDE, f. f. Red. Storta della Spina, nata 
per ineguale nutrizione dell’offa, ed è male fami. 
Bliare a' fanciulli. Raebitis, a 

t RACHITISMO , £ m. Sorta di malattia del gra. 
mo così detta dll fomigliamza de’ fooì effetti con 
Quelli della rachitide, Raedirifime, x 

RACIMOLARE, v. a. Cogliere i racimoli, fpie- 
care i racimoll. Grappiller . $. Racimolare , per 
metal. vale Levare da alcura cola qualche refiduo, 
Grappiller ; gisner ; romaTer les refles , om colever 
time perive partie de gotigue chele, 

RACIMOLETTO , f. tm. Dim. di racimolo, Ra. 
timoluazo . Peris grappiilsn . È 

RACÎMOLO, f. m. Grappolo dell'uva. Grappe , 
du grappitlom de raifia $. Figurat. per Refiduo . 
Role foma fpaurita , e a fervire seconcia chiede. 
va, che fi tagliate la v L. Vitellio, che torna 
va con fua gente da Terr a € fitroncalfe queto 
ratimoto di ruerra, È È v 

RACIMOLUZZO, £. m. Dim. di racimolo, raci. 
molo piccoliMimo . Très-perit qrappiftom. 

RACQUATTARSI, n. p, Car, Lo fledfo, che Ac. 
Qquattarii . Se gopir. 

RACQUETARE, e RACQUIETÀRE, v, a, Quie. 
tate, e Racchetare in fignif, di Quietare. Appaifer ; 
adonzio | calmer ; sranguillifer ; fldebir . 


























RACQUETATO, e RACQUIETÀTO, TA, add, 
da' lor verbi. Appoifé, Se. 

RACQUIETARE. V. Racquetare. 

RACQUIETÀTO. VW, Racquetato. 

RACQUISTAGIONE , f. f. Il racquifare , 

RACQUISTAMENTO, £, m. racquifto. Re. 
fruvvement ; veprifè . 

RACQUISTÀARE, v. a. Recoperar la cofa perda. 


tà, O Sata tolta. Recomurer, rareraper, regagner, 
ssquérir de nouvezu cc qu'on avoir perda, 
ACQUISTATO, TA, add. Da rtacquiftare. Re- 
ssvuré , Ce. N 
RACQUISTATÒRE, verb, m. Che racquifla . Ce- 
dol qui recouure , gui rarrrape se gu' it avcit pere 


du. = met 

RACQUISTAZIONE , ff. R 
quifamento . Reccuvremene ; repr 

RACQUISTO , f.m. Il racquitt. 
veprife . 

+ RADA |, f. £. Spazio di mare ad alcuna diffanza 
dalla fpiaggia , che trovafi al coperto di certi venti, 
e dove fi può ancorare. Rafe , 

RADAMENTE , avv. Di rado, Rade volte. Rare. 
3 peu fomvent ; peu fréguemmaent . $. Per mo- 

raf. Nezeligenfemente. V. 

RADDENSARE, v. a. Di nuovo far denfo , Con. 
Gentare. Congenfer. $. RaddentarSi , n. p. Farhi più 

- denîo, addenfart, Se comfenfer dsvanrage . 

RADDIMANDARE. v; Raddomandare . 

RADDIRIZZAMENTO , f. m, Sotvio, Il dirizza. 
te, dirizzzmionto , è per fincopa, fidice anche Rad- 
dirizzamento. Redreferiene. 

RADDIRIZZARE, e RADDRIZZARE , v. 2. Di 
muovo diviszare , Redeeger ; dreffer de monvern ; re 
mestre droit cu debcat; relever . $. Per lo flefo , 
«hs Dirizzare , e mettere inifquadia. «ligne; men 










tte de nivésu. Quefto Uberto con alquanti compa. 
gui Romani f raddirizzà le piazze, e "l Campiso. 
glio; e lo fmalto , e "1 guardingo. $. Fer metal, 
Riordi . Redrefer ; dreffer ; former }; fascaner ; 
tofrnire , Eito je ragunò da tutte le parti | è rad- 
drizzolle nel vivere alquanto , moftrando loro , e 
difgrofando l'arti. 

RADDIRIZZATO , TA , add, Da raddirizzare . 
.Redreli, We, 

t RADDORBARE, v. a, T, Mur. Date il raddob 
bo ad un vafcelto, Radouser 

+ RADDOBBO , f. m. Lavoro, che fi fa perrime. 
diaré a qualche danno che abbia ricevoto il corpo 
del bafimento. Radond. 

RADDOLCARE , verb. n. Sì de del temporale , 
quando l'aria di fredda, e cruda diventa placida, 
© benigna. Se radencir ; fe rendre pius di 








dovcir. $. Raddolcare , fig. in fig: 
te, mitigare . Adoucio ; apparjer; calmer ; modé 
rer; remperer; mitiger | La prima ita nen ari 





i di faddolcare con parole , ch' ell'è forda , 
e pazza. 

RADDOLCATO , TA 1 add. Da raddolcare. Vote, 
che ricavaGi dal tefto del Palci addotto datla Crufca 


in Raddolcare. Adovci, We. 
a. Gr. FS. Gir, Lo felfo, che 





RADDOLCIARE , v. 
Addolciare. Adeocir, &r. V. Radsoicire, 

RADDOLCIMENTO , fm. Red. e Cr. ia Ugei 
mento. Ii raddolcire, mitizamento , e dicefi del chi. 
la, del fangue, della linfa , del fugo nervto , e si 
ogni altra maniera di lugo. Radonsiftment ; adoa» 
cigennent. 

RADDOLCÌRE , v. a. Addolcire , dulcificare , far 
divemir dolce. Adsocir ; readre dinr, cn piar deux, 
$. Figuratam. vale Mitigare , rattemperare, atto 
tire, Adoncir ; appaifer ; mooderer ; sempérer ; mi. 


riger « 

AODOLICATO TA, add. Pule. Voce alla ma- 
miera contadinefca, per cire Raddolcato come add. 
di Raddolcare | Radeasi . 

RADDOMANDARE, v. 2. Domandar dì muovo. 
Redemander ; demsader ume feconde frit . Rad. 
domandare, per lo più vale Chiedere cola , che 
fata toa, Redemsander ; demamier ce go' cm 4 don. 


mi, ce Kai on a prévé . 

RADDOMANDAÀTO, TA, Ber. add, Da radio. 
mandare . Redemaendé , 

RADDOPPIAMENTO , f, m, Il raddoppiare. Re- 
doubiement ; aementarica , 

RADDOPFIANTE, add. d'ogni gen. Bemé. Che 
raddoppia. Qui redsudle . 

RADDOPPIÀARE, v.a. Addoppiare , crefcere . Re. 
deubler ; doubler ; augmenter ; renfercer ; acerei. 
me e leérer . $, Raddoppiare , andar di raddoppio ‘ 
far 1’ operazione dei raddoppio , forta di moto de' 
cavalli, Aller co sravdiller serre À perre. 1 €. T. 
Mer. Mettere în mezzo. Paffare da un Jato all’ al- 
tro per metrere È nemici fra due foochi , quando fo. 
no fuperiori di forze . Donbier. 7 
Con raddoppia. 


RADDOPPIATAMENTE, avv. 

mento. Donbiemens. 

a ApPoePiATO « TA , adi. Da radiddoppiàre. Re 
dé s 

PPIO, f. m. Sorta di moto particolare del 















. 

RAD 
cavallo. Terre. d-rerre. 

RADDORMENTARE, v. a. DI niosò addormen 
tare. Rendormir ; faire dormir de monvesu . £. Rad. 
meli, n. p. Ripigliare il fono . Se rendor. 
coommencer è dormir. 

DDOSSARE , v. a, Porre addolfo. Endofer; 
mersre deff'us. 

RADDOSSATO , TA , G. FP. ciravo delta Crufes . 
add. Da raddoffare, febbene mell'efempio, dicefi di 
foldati ftretii , eammatfati infierme. Serrés , & pref. 
que tes mus for les ameres. Furono quafi tutte leto. 
ro ifchiere raddollati l'un fopra I’ altro. 

RADDOTTO , f. m. Luogo, dove gli nomini fi 
adusano infieme per tratteneri. Reduie ; /iem sò 
piuficuri perfenmes omt aeccurumé de fe rendre pour 
comverfer , jar, pont fer le rompi. SG, Pet 
Adunanza di perfone. Afemélre ; comparnie ; cer- 
ele. Dove di funi parenti era un raddorto , 

RADDRIZZAMENTO, f. m. Mafsl, Raddirizza 
mento. V. 

RADDRIZZARE, Cr. in Raddirizzare, V. 

RADDUCITRÌICE , verbal. f. Salpiw. Che raddo. 
ce. Qui reduie . 

RADDURRE. W, Ridurre, 

RADENTE, add. d'ogni g. Che rade , che con. 
fama. Qui range. Che Scalzindole oznor 1' onda 
radcote né porta quando cefpo, e quando na al 


mo. 

RÀDERE, v, a. Levare ît pelo col rafojo, Ra 
fon ; rondre ; conper le psit. 6. Per fimilit. fi dice 
anche d' Armatagiicntiffima . Trameber , conper com. 
me un rafvir, Ma benchè ") hrando Sa taguente, e 
rada, punto noa nuoce al conte, ch'è fatet e 
Pet metal. Efento, mon a radere, ma a fcorticare 
uomini date del tutto, cio@ + Caviar da dolo | da- 
nari deftrimente, e con qualche riguardo , n diffe. 
renza di icorticare , cre vale Tratgii fenza riguar. 
do, e fenza mifericondia . Plomer /es betimes, €, È 
son paò venite la mente a fotrigliezza, fe nen la 
rade, e purifca fa Dima dell'altrai pravità. far. 
ger; purifier. 3. Radere , per fimilit, vate Netta. 
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re, rafthiare, levar via. Raeler ; oéroper ; ratifera 
quater .. &. Per Iftancellare rafchiando, Rararer 
raper, Bifer , effacer quelgue lernre ; Grer tes miro 
ques, les rroces , les veitiger . $. Radere, v. g.-vao 
te Andar rafente. Rafentare. Rafer ; pager neut 
amprés ; effienrer. $. Radere, dicefi anche il Levae 
via colla raSera dello ffajo il colmo, che fopravane 
za alla mifura, Rac/er fc delffar d' ume mefure. 

RADETTO, ETTA , add. Dim. di rado. Us pea 
clair ; un pew rare ; tris-peu ferré + 

RADEZZA , fut. £. Rarità, costrario di Denfità 
Qualité d' un corps vare ; qui n'ef pas senfe . $. 
Per una certa iptermiffion di tempo , Poca frequen= 
m.R peu dé fréquence . . 

RADI È, add, d’@ognì g. Che atticne a'ragzi , 
o deriva da' raggi. Des rarsos. $. Radiale , per Pio 
no di raggi, Raysmmant ; brillant , $. Radizie , T. 
Anaromico. Aggiunto delle parti, che appartengono 
al radio , 0 raggio . Radial, $. Radiale, T, Gromen 
erien, Diconfi carve radiali quelle , le coi ondinate 
vanno tutte come tanti raggi a riumirfi ia va fol 
punta, Conrbes radisles. 

RADIANTE, adé. d'ogni g. Che radia, Rayc 
mant ; Bcillami ; vadicur, 

RADIARE. V. Raggiare . 

RADIATO, TA , add. Da Radiare. V. î 

RADICA , ff. fegrer, ee. Radice, e più propria» 
mente Radicetta. Racive ; raticole. 

RADICALE, asd, d’ozni g. Che deriva dalla ra- 
dice. Radicat ; de la ririne . $. Unido radicate, ® 
dice Quello, che è nella fotanza de'corpi |, Humf- 
de radical. $. Per metaf. Priacipale, capitale. Prin. 
cipal } capirsi ; fondamenta, Sì conviene fecondo 
l'allegorla , che Aateo metta coloro nel fondò, do 
we fi punifce lo radicale peccato della fu; ia. 1a 
quale per lo radicale amore , ec. m amento è 
amabile. 

RADICALMENTE, avv. Colla radice, per mezzo 
della radice, Pur les ragimes ; aver la ratime. L'eroe 
he, c qualunque cola vive, e crefce radicalmente 
finta nella tei ec. $. Per metal, vale  Priacipal. 
mente, ci almente . Rudicalement ; originaire= 
ment ; primisivement > primerdisiomeni . Per }o 
movimento dell'amore , che radicalmente fla 


cuore. 

t RADICAMENTO , f.m, Il principio delte pian. 
te quando cominciano a germinare , Radicorico , €. 
fig. IT primo fondamento, e flabilimento di alcuna 
cola, bafe; le fiadement ; ie principe fondamene 


rai. 

RADICARE, v. n, Appigliarfi alla terra colle ra. 
dicì, il che fi dice anche Abbarbicare, e appiccaria 
ed è proprio delle piante, c dell'erbe, e f cia ano 
che in figmif. n. pal. F'entseimer; preadre racise 3 
pouler des raciott. 6. Per metaf. vale Internari 4 
proi « S'emrariner ; imuérirer ; prenire rasi. 
me ; fe forvifier. Ma perduta cra ogni fatica, giÀ 
tanto s'era îl mal radicato. Tons Je mal croie ca- 
rociné ; invétéré . 

RADICATISSIMO, MA, add Sup. di radicato , 
Tròs enrariné , Se. 

RADICATO, TA , adi, Da radicare. Farsciné > 
qui a prit racine. $. Odio, amore radicato, e fi- 
milîi, fiz. vale Tnvecchiato, Earseime ; inufréréà , 
$. Radicato, Red, fi dice anche de' Destì , e saie 
impiantato , incaffato, Enmedofré, Non portan denti 
tadicati nelle mafcelle. 







































RADICAZIONE, f. £ Il radicate. Radicarion ; 4" 
alficn de poager des raciner. 
RADICCHIO, f. m. Erba nota deterfiva. c dit 


retifica, detta anche Cicoria, e Cicorea. Chieeree, 

RA Dice « £.1. Parte fotterranea della ‘pianta, che 
attrae il nutrimento dalla terra, c difinbuiftelo a 
terre L'altro parti d'edfla piaota. Barba. Racine. 
4. Per metal. Cagione , origine, ipio. Racine 7 
origine ; priucipe ; frurce ; caufe. Ma sa conoleer 
ha priata radice del nofiro amor ti hai coranto af. 
fetto , Fard come colai , che piange , € dice, ce, L 
origine de metre smrsur. Qui fu innocente l'aimana 
radice , cioè Adamo, Le premier Bom: ; Ads , 
$. Radice quadra, O quadrata, diceh quel mumero , 
Îl quale moltiplicato in fir flelfa |o produce, Recier 
quarsie. $. Radice tuba, è cubica. Numero gubis 
il quale nafce dalla raise d' ua guadtaro» Ra 

le , cu enbigue. 5, Radice, e Radica, fl dio 
he dell'unebie, de’ denti, e de' capelli 
Racine. $. Radice, A dice anche da' . eragici di ai 
cuni mali, che fopraggiamgono al corpo nomino, co. 
me Cancheri, polipi , calli, e fimili, Racine. $ 
Radice rodia , FT. Medics. Sorta di radice molto mes 
dicinato , cefalica , e aflringente , che ha 1° odor del- 
la rofa. Racine rbcdia, co Sentane ter rafes, $, Raw 
dice è anche il nonne dona forta d'erba. la caira» 
dice così s' appella, ed è d' più acoto (apore, che 
la rapa. Rodir; rave; rosfart enitivé 

RADICETTA, f. f. Dim. di radice, piccola ras 
dice della pianta , Radio ; perire vasime . 

RADICHELLA, f. f. Woig, fr. Cicoma falvatica , 
radicchio filvatica, Ch.nderlie. 

RADIFICARY, v. a, Ra tficare, Rurffiers dita 
per; frendri . = 

RADIMADIA , f. f. Piccolo frumento di ferto, a 
gurta di zappa, col quale fi rade, o rafchia la pae 
fta, che meant appiccata alla madia, RariJeire d 
rmifer la pdre, 

Lil a t RA» 
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ni RADIGMBTRO, fm. T. d' Ajtsoo. Baleftri. 
SEI 
RADIÒSO, SA, add. Voce Lat. Pieno di magi, 
Magg'ante, Ray as; brittant ; radiewx ; picim di 
capsaii 

RADISSIMA MENTE, avv, Saperi. di radatmente. 
Tros-ravement . 

RADÎSSIMO, MA, add, Super. di rado. Tuis. 
toe, Radilfino volte, vale Molio di rado , raditfi. 
mamente. T'ros-rsremene, 

RADITURA. f. £ Quella materia, che fi fpicca 
dalla cola, che B race, rafihiatcra. Rueiure; ra 
tifare ; erdure , © sint ct qu co Gre co ritifini, 

RADO, DA, add. Coatrario di fito, di fpeflo, e 
di denfo, e dicefi dicuei compoi, le parti de'cuali 
fisaniera coggiuate 4 che fi tocchiao , a 
infieme per og i 













Ciasefimé è qui n'efl par près d-prés. 4. Rado, fi 
dice ancora di quelle cos, che fi fanno , 0 secadono 
taramonte . Rere; peu friguent; gui n° arrive par 
Fowwvene, $. Per Singolare , eccellente , pregiato. Ra. 
ne; erccident 7 priciao. ertramdina:e ; 
mervriticoz > adomirabie ; pro comun ; ti 
fingulier, Perucch'a delle cofe al mondo rade, $. 
Rada, ave. Come anche Rade volte, e di rado, po 
fli avverbizim. magliono Radamente, poche volte. 
Rarement ; pen fonvrn: ; peu freguenoment, 

RADUNABIENTO , f om. Raduaaaza, rauaam:n 

* Mamo, deisr. Radunameato della pituita nello 

mao, 

RA DUNANZA , f. f. V. Rausasza. 

RADUNARE. V. Raquare. 

RADUNATA , f, £, Eure®, Radenanzi, Radona: 
mento. V. 

RAFANO, fuf, n. Radice nota, alla quale dicefi 
gnche Ramolaccio, Raifert ; cron. 

RAFFACCLA MENTO , £. ra, V. Rinfactiamesto. 

RAFFACCIARE, V, Riafacciare. 

RAFFARDEIJARE, v. a. Affatdellate. Empagne. 
per; embalier ; eowelopper ; bartire en piguet. 

RAFFAZZONARE, v. art. Adornate , pulire, € 
diligeata . Cooer; ajuiler ; embgliir; 
donner de l' delar } emiomim 
doamer du relief; 
relever. $, RaBazionere . 
tori, Scuîtori , e Architetti, 
vale Raccomodare col molta gusfia al meglio chef 
Può; fo Nello che Rabberciare, e rinfronzite . Répo. 
ver; rattommeter. $. Per fimilie. vate Tito®irare, 
onorare colla prefeaza. Momorer. Però raffazzonate 
M noffro defco, che di voltra dovizia abbiam difa 
go $. Raffazzona:fi, a. p. vale Adorna:f, abbel 


parer, Gre, 

FAZZONATO, TA, addieit. Da rafipraona. 
nà > emmderbti ; dérord ; veiert ; smé ; 
peli; Mewri; ticgant, 

RAFFERMA, £, f. Confermazione , i! raffermare. 
Confirmarion ; ratifitarisa ; afermifemena , 

RAFFERMARE , v, a. Confermare. Coagirmser ; 
ratifier ; affurer; dimmer afursoce ; affermir ; auto 
vifer ; coadiir; grenmer i forrifier ; appurer. 

RAFSERMATO, TA, Cr. in Saffrrmo. Add, Da 
raffermare, Confine , &r. V. il (uo verba. 

RAFFEBMAZIONE, £, f. Pensò, Rafkrma + Raf. 
fermamento . V. 

RAFFER + MA, add, Raffermato, conferma. 
te, ed è aggiunto di quelle cole che fon faste da 
qualche tempo, come macchie rafarme, che vale 
Vecchie, penetrato, Wiciiira nacdes . Pam Raffermo , 
the vale Corto da pi mni. Pain roi. 

RAFFIBBIARE, +. att. Raccoccare, relterare, 
eplicare , ripetere colpi, parole. e fimili, Radoo: 









































Bier ; sdinerer ; répérer. Vitellio raffibbiava parote e 
minacce. Fatafmane ferì il nemico , non rafibbiò, 
Perchè fu dal cavsilo portate oltre . 


RAFFIBBIÀTA , £, f, Saipia, Ritadimento, Ri. 
Marcota. V. A 

RAFFIDARSI, n. p. Confidarfi, aver filacia, @ 
Speranza, preoder ficurerza . Se fier ; auoir conffiam 
ses fe vepoler fur quelgu un, pa fur gueigue cho 

+ Mipfirerà, come l'avverfario fi raffida più nelle 

tte cole, che ia altra rapione. 

RAFFIDATO, TA , add. Da raffidare, Raffwré ; 
afurt ; apans plus de confizare . Soi tatfadato l'opra 
mia profezna. 

RAFFIGURA ABÌLE, add. d'ogni gem. Muga/, Che 
può n usar. Recenari e. 

RAFFIGURAMENTO , fi m. il raffisurate . Re. 
sanncigonte ; 1'aflion de reteomoftre que sraiti, è 


+ fgore A 
AFFIGURÀRE, n. a. Riconeftere uno a'linea. 
menti della faccia , 0 ad alcuno aliro fegeate. Re 
connilite ana regiss , è la firure , anx geis, Ure, 
temirire une perfomne . $. Ratfizgueare, fi dec an 
the del ricono/gere 
Rio qnalfivoglia obi 
welr diflinPeme 
me quasdo la = a fi diffipa, lo fquardo 

poco vra cid, che ctiail vapor, che l'atre fii- 
pa, om raffigurar pid una cola, vale Percderla 
ali vita, Perdre de vwt ; me vor pIÙs. Com' agaiia 













RAF 


faola , ex. e forvalaedo ir tanto prefo al fole , che 
molla villa più la raffigura. $, Per Maffomigliare, 
Paragonane. Comparer. Quetti rettori a' ragno) raf 
figure, che nella buca Nando dentro a co mu 
ro, c& 

RAFFIGURATO, TA, add, Da tafiguesre. Ré 
tonmo . Praafe morto il marito di fa Sglia, ratfigu. 
raro alle fatteaze comte. 

RAFFILARE, v. a. Affifare, ed noche fl dice del 
Pureggiar, che fanno i fasti, e'i calaola) coule for. 
Bici, e col coltello è Lor lavori. Ragmer, conper sont 
CRI 

RAFKILATÙRA, £ f. Quel, che fi licva nel raf 
filare. Reponre. E per la più, Roconrer. $. Raffi- 
larura , & dice abche del rafhigre Bedo, L'allizo de 
ri 





LAS 
RAFFINAMENTO, f. m. 11 raffinare , perfezione. 
Roffinemeni ; perfetbiom, Raffinamento dell'arte ; 
rafficamento d' un idioma, ce. 

RAFFINARE, v. a. Affinare, purificare, purza- 
fee dicefi nl propria, cal figurato, Raginer; fat 
sitifer; perfefimaner ; purser ; rendre pius at 

RAFFINATEZZA, fuit. f. Rafinamento . Ruffice. 
ment, Raffinatezza d' ingegno» Roffasment , deli. 
csredle a Anello , fobiitioe d' efprit ; grande pimerra- 


tia. 

RAFFINATÌSSIMO, MA, add. Sup, di raffinato. 
Tpderagine ; sriscenquis; rip diticar. Gufto raffina. 
tiftimo, 

RAFFINATO, TA, add, Da raffinare. Raffiad. 
Virtò raffinata | rase Perfetta, Versa /ub'ime , pur 
fare. Uomo raffinato , vale atcorto , fagace . Rag 
né : entendo ; babije ; fin ; adroit. 

RAFFINATORE, verb, m, Vo/p. ir. Che raffica, 
Rafincne . 

BAFFINATRÌCE; falvie, Verbal. (. Che raffina . 
Calle gui rsffive. a 

RAFFINATORA ; F. f, Maro. Rafinaterza, Raf 
finamento . ReMorment , fr. V. Ratfiasmento. 

RAFFINÎRE, v. 3. Affinire, farîì pi0 fino, diven- 
tar più perfetto < e per lo più fi dice al figurato. fr 
ragion 3 fe perfellicamer ; devinirmaci!izur, om par 
fase , cu pus fin. 

RAÀFELO, f. m. Grafio, Neumento di ferro cca 
denti uncimati , e fomne di varie maniere, e a vari 
uf, Graffe; reg ;rrecber; sazia de fer; bsrpon; 
barpetu > erappi: 

RAFFITTÀRE, v. att. Car, Affittare di muovo 
Loser, avrentir de MssvrAo + 

RAFFONDARE, x. att. Di nuovo affondare, far 
più profondo » Creufer Gavansage ; faire pies pro 


fond. 
A RAFFÒNE, f. m. Fodor, Spezie di uva. € sache 
di sitigno, Scorze de vigne & de raifia. V. Lira. 

RAFFORZARE, v. a. Fas più forte, fomificare, 
tinfarzare. Renforcer; fortifior ; vendri pins fort. 
5. Dicefì anche al fhgur. come ; Allora lo fornismene 
to fi fa matto forte, quando è rafforsato da inclii € 
var) penfieri. Renfercer; forrifier ; appuper j fon 
renin, . 

RAFFORZÀTO, TA, add. Da rafforzare, Renfor. 
sé We. V. tì fd verbo, 

RAFFREDDAMENTO, f. m, TI raffieddarfi , fred. 
dezza, frigioità, lo fcomar di calore. Refroidife- 
tema dello fomaco, e del fuo raffeed. 
Per mataf, dicefi della diminusio 
etto , di fervore, e Emili. 
il'enmen immriam dams 1° 




























a date torbazione , e rafftedeamento nelle cole di. 
vine, 

RAFFREDDANTE , add.d'agni g. Salvio, Che raf. 
fredda, Qui refrvitit. 

RAFFREDDARE, v. a, Predtre, rinfrefcare, far 
divenir freddo, Rifrcidir . $. Raffreddare è v. n. € 
Raffreddarfi, n. p. vale Divewir frcddo , Se refroitir } 
devenio froid . 5, ln fiaaif. tr, vale anche talora 
lefreddare. V. $. Per noctaf Minwre, rallentare, 
divenir lento, fcemare ii fervore nell'operazione , 9 
nell'affetto; cd in quelo fignifcato G ala in 
mento a. n. è n. p, Refroibir, on fe refredir ; 4 st- 
niédiv ; fe vallegiio . 

RAFFREDDATO, TA, addiett. Da rafiveddare i e 
dicefi ranto al proprio, che al figurara. Refraidi, 


va 

t RAFFREDDATÒJO, f. m, Sorta di Arpmento 
appartenenze alta fabbrica del verno, forse d'iujlra- 
mount dini its verrznies . 

* RAFFREDDO, EDDA sad Waffresiao i V, 
DIURE., fi m. Fafg i Infrelfamionto , 
4, infreddagiànieQ eeta 2i teîta per lo 
2IÙ cn role, che Je pihyrolta vien da braddo par) 
ro, Rbenee 




















NAFERENAMENTO Rm. Il ra@tenare. Freijnj 
i attimm de réfofarbii Gerzentenie 

VAFFRENANE-. ‘prodi Ritener coa freno il sa- 
valib.. Pzait buie > bipir dn drité Babe, 08 





nere 
mi 


sosrie il Reel Hegrimnere , modetate, t 
a bifore tek talata fn queto fenrim, deci 
faure” nente. psi Rifrdorr ; réprimer ; vetomir ; 
casey» sot e co d vndeer 7 modivtr ; cipi 

sber ; riduire. $.. Ra ar. fe consemie r Je mo 
firer ; commander d fes pafisar; sommaeder è fvi- 
mofane i 
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a ERENATO » TÀ , ad/. Da raffrenare? 
» ca 
RAFFRESCAMENTO , {. m, Res. R'!efe 
to, raffrediàmento , fredi: , Refisisifeomett è 
frafibeor | La febbre noù è Mmitteate , tt. ae 
cornhè vessa con un leggier rasfrefcamento delle 
mani, e de' piedi. 

RAFFRETTARE, v. a. Affrettare, Ardéldone £ 
prefer 3 ditigemier > dirdeber; Adtet > svsoceri 
faire diligenace è, Maffrettsss il pata, Dossier se 


par. 

t RAFFRONTAMENTO, f. a. Inconrrattento 4 
Rifcoatro, Riatopso . V. 

RAFFRONTARE, v. a, Di nuovo affrontare, ri. 
moctrterii ad affronrase , di meovo far tefta .' ser 
quer, affronter ome feruate fris ca de neuvesti , fe 
Ruffrontare , e Raffrontari , per Riftostrare , 0 
Rinroppare , Rive merer ; /è ernaver eu deronr. $. 
Raffronrare , e RaffrontarS, diceli anche dell’ Ac 
totcarfi a dire TA uno fefa modo dur. 6 più per. 
fnne sel teftrmoa'are , © ragionare fopra uni co- 
fa. che anche dice confroatare , Canfroeter ; rd. 


cio, 

RAFFUSCÀTO, TA, atd. fermer. Divenato pù 
fofo. Rembregi ; devenu pint mcir, ‘Pros fo 

RAFEUSOLARE, v. è, AfMofolare , rafisza 
Rajoiter; refjzire ; ractommoder ; remertre cn ctatg 
ruarsbire e 

+ RAGADA, £f, mifcela d'amori acri, e mor. 
daci accompagnati colle ferce, che corrodono L' eftre. 
mutà dell’ intettimo retto. Forse de mostrtir. 

RAGANA , f. f. Sorta di pafce di mare, detto an. 
the Dragose matino, Five, drogea de mer. 





bf 





























RAGAZZA , 1. £, Fore dell'ujo. Fanviuila , Fi 
lenze fiîse. 
RAGAZZACEIO, f. mm, Mogrh, ee. Peggiorat. di 


ragateo. Afimvots garcoa . 

RAGAZZAGLIA , ff Moltiendine di ragazzi, € 
i vili fervidori , o fotdari. Marmalife ; merdaille 2 
priupe d'enfany, ca da mouvess feidarse. 

RAGAZZAME, f.m, Avieg. Rasazzagiia, moltituo 
dine di ragazzi. Mormeaiiio ; mosdoi!te , 

RAGAZZATA, f. f. Cola degaa di ragazzo . Paf- 
nilitt ; enfautitiste. 

RAGAZZETTO, } 5. ra. Dim. di ragazzo, pic» 

RAGAZZINO, col fervo,. Prtît cu 
pitti + $. Per Giovanzita, Jenve enfeme ; 
cafant. 

RAGAZZINA , ff Fav. Ffsp. Pulzelletra , put> 
teita: Fierro ; jeume filie | 4, Per Fancella , Sera 
vigtivola. W, 

RAGAZZINO. V. Ratazzorto, 

RAGAZZO, f.m, Seivo adoprezio a vili efercizi . 
Carson; domefigue ; valee i $. L Marina) chiama, 
no ragazza alia pece, un Garzone d calalato fai. 
Satin, e Ragazio da fonpa , nn ragazzo, ché lene 
falla mave a cotti i mimiferi più wli. Gommaesee. 
$. Osgi afafi anche in fgnife. di giovanetto sbirbar 
to, e ci fanciullo, Jeume garzim ; jesne enfant g 
eufinr mite. Ò 

RAGAZZONE , fl. em. Accrefcit. di ragazzo è. Ha 
purs garson , cn nm gros domeftigne. = 

RAGAZZOTTO 4 f. no. Guarin. Razgasen gratdi. 
cello. Un greca qui et dejd afer grand, 

HAGAZZOCE LO. fm. Bern, Fiocolo ragazzo + 
tataizetto, tagaza no, Petit enfmt. 

RAGGAVIGNARSI, n, p. Azgrapparfi, contore 
tendo la n di mani, © pied), £ 
artescher ; è grisper ; protur. 

RAGGELARSI, n, Ph Contciori, VW. 

RAGGENTILIRE, +2, fufrim. ec. Ringentilire x 
far gen » render gentile, #mdcilir ; pui; cal 

















river, 

RAGGENTILITO, TA, Pin. Dil co. nil Da 
raggentilire, Pulf, Ge. , 

RAGGHIARE, v. n. 11 mandar fuorn, che fa L 
afiso la voce, Bralre, 

t RAGGHIGNARE , vt. Far vifo arcigno , Ruare 
dare in cacnefco, Recbigmir. — È 

, RAGGHIO, £ mi. La voce dell’ aliso. Le cri dè 
l'dne qui brait. 

RAGGIANTE , add, d'ogni 3, Che raggia. Rae 
Fiomant ; Prittani, , 

RAGGIÀRE, ». n. filuminate, e Percuatere co' 
ragni » ‘pamder raggi. Pasconer ; jerre des rapons + 
4. Per metal, vale Rifpicadere , (pander lome , & 
chiarezza . Briller ; delairor è La vittà formativa 
farzia imporna , 

RAGGIATA, f. £. Spezie di pefie marino, forfe 
lo ficito , che razza. R 

RAGGIO, f. m. Splendore, che efce da corpo i 
. Nel pumero del più f ufa talora poe 
ricamente ra, per raggi. Rayonr, $. Per mi si 
dice di varie cofe per monrare «<h' cile partecipano 
alquanto d'altra cola più eccellente, 0 per mofira- 
it, che fe ne trova, 0 fe ne fonege usa qualche 
parte. Rarco ; imanr, Cos sl dotce parlar, e con 
an nilo, ec, di sfavillanie | cé amorofo raggio . Ex:d 
un raggio di Speranza, che ci fpiende fa gli occhi . 
Voilà sm vassn d' efpéranve gui moug imit. $. Ver li. 
milir. Gli raggi da capo , e "i bearo a' picci in ilpar 
mo di tempo raggi fieno converi in diadema, e 
"i beato ih fi; + Diatime . 6, Raggio, Vor. Dif, 
T. Geomettico. Quella linea, che partendo dal 
centro d'un cerchio arriva fino alla circanfertaza Ù 




















RAG 


Rafia. Ver. Dif. Quella carmocola di 
tr A è detta a +_sorbiculo , en 


he anc! 
morale e a. Poulie» $. Rat 


+ € puleep. 
, de Netomaijti, Otodei braccio più 
adims 





MENTO, f. m. Tout. 


iremie 3 deter. 


LÌ raggirare + 


moiement ; e a . 
RAGGIAANTE, ji d'ogni g. Falvia, Che rage 


gira. Qui sourme > sl ‘ 

RAGGIRÀRE, v. n. Di nuovo aggirare. Torto 
per; roder ; tanrmer ; piromerner ; emporsiller, $ Rag- 
Bitare , fig. Aggirare, V. ù 

RAGGIRATO, TA, add. Da ragelrare , e per 10 
più vale Intrecciaro, Emere/afe ; emesseitié . Altri 
Pit corti capelli , ec. fra le verdi fronde della laurca 
plrrlanda più belli (parti vede, e ramgirati, 
. RAGGIRATORE , £, n. Cr, in Moggerecehi . 
se. Ingaanatore , biadolo , moszareschi , € Trafo 
quello. Enjoltur ; prompevr ; jour de gebsicts ; 
vaurien, 

RAGGIRÈVOLE , add. d'ogni g. Falvin, Sogget- 
10 a raggiramento . Qu" on pens sourmer CP ressar- 
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juindre i siasi PALI. 
colli tegnimenti, e rag j 
$. Per Agginenere= Ajouter 5 jcimdre, Dicento, all’ 
antiche nuove pese ragriugnerai. . E in fignife. 
meutr, pu. valf Comquzaeti, usirli, fe rejrindee ; 
fe venir, fe valfomebiar, 1 mi taggivafi cosa for 
mia. 
RAGGIUGNIMENTO, f. m. 11 raggiugnere, Ri 
conqiaznimento. Acpnico ; foafficm ; lisifer; union; 


Tembbage « . Ò 
. RAGGIUNTO , TA , add. Da razziugnere in tntti 
T faoi Significati . Rezoims , &e. $. Raggiunto, fi di. 
ge anche di Amimale , che ha ricoperti niont 
dal eraffo . Ra8?w ; fore gras. $. Per fimilit, vate In 
groilato. Gros; gui a grogi. Un follatel, che fi chna- 
gna il Muazcione , es. renac quel di sì grado, c sl 
raggiunto, E , È 

AGGIUÒLO , fm. Dim, di raggio, così al pro- 

pria, come al figarato. Perit rapeo . $. Raggiuolo 
di baltà , ragginolo di vind , cc. Un perit rason de 
besuri , de verio , Se 

RAGGIUSTÀRE , v. a. Sagg. mar. efp. Aggiulta- 
te, accomodare , acconciare . Ruesconimager, nefsi. 
ve; remertre en bom cit. ì 

* RAGGOMICELLARE , v. a. Rif 
mire infieme in forma di gomitolo, Rageruppaie, € 
fi trova ufaro anche nel Egaif. n. p. Messe su fe 
mersre co pelotom ; asifer cu agembler sn forme de 


peoton. i 

RAGGOMICELLÀTO, TA, add. Da raggomi. 
cellare, Agimiit cu ramalò cn forme de peic 
sin. . 

RAGGOMITOLANTE, add, d'ognig. Se/vim. Che 
Fagzomitota, Qu: remer cm peleron, , 

RAGGOMITOLÀRE, v. a, Di suevo aggomirole. 
re lo fgomitolato , Rarvolgere, e fi ufa anche in fi- 
puit, Pesorommer de momerau ; ramerire «o Pa 
doten, n fimilir. Maveoimere checcheTa quafi a 
modo di itolo, Emvelopper ; pelsicamer ; cmpa- 
queser, Ragcomitoliam ori quette bugaglie . 

RAGGOMITOLATU. TA, add. Da raggomitola. 
me, Remis ca peleren, We. 

RAGGRANDÎRE, v. a. Tafi Lo flcfo, che Agp- 
Arandire . W. 

RAGGRANELLARE, v. a, Propriamente Ravma. 
re tafeme le gravella fparfe. Giamrr ; romagfor rain 
è grain , $, E fguraram, vale Procacciarye , e mere 
tere infieme ragunando, Ramser; amtafer ; aJem 


RAGGRANELLÀTO, TA, adt. Da razgranella 
qu. Giané, @c. 

RAGGRAVARE , v. 2, Di nuoro, e grandemente 
aggravare, agsrefcore , far maggiore, e fi ufa pure 
mific, a. em.p, Remgreger; cugmenter ; acgrif. 
pres au fi merercr ; empirer. 

RAGGRICCHIAMENTO, f. m. Cr. in Comrerrem. 
ma. Il raggriechiarfi, raggrinzamento , rattrappato. 
ta, Contraffion ; critpatisa. 

RAGGRICCHI ARE, v. a. n. e n. p. Ra 





















Cechia. 
tes rifringnerfi ia fe ilelfo, come fa l'aomo, che 
raccoglie infieme le membra, © per freddo, 0 per 
fmile accidente. Camerafer ; er sw fe tomtra» 

Mer; fe rasotimer, fe roviver , fe refferrer en Juimi- 
me; fe raccsureie , 

RAGGRICCHIATO, TA, add. Da raggricchiare. 

Rerire, We. 

RAGGRINZAMENTO , f. m. Il raggriozare, Com. 

pralli.a ; crifpgriom ; retirement, 
RAGGRINZARE a. Far grinze, riempir di 
rinre. Fromcer ; ri è piifer. $. Maggrinzar le 
Ja; far greppo, Faire ic cul de penis, $, Rage 
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prinzàre , v. tt, e Raggrinzar6 ; e. p. Ripiegarfi, e 
siempirb di erinse. fe rider ; fe piifer 3 fe fin. 
ceri fo ratatimer ; fe camtraffer . $. Per metaf. Sbl. 
gormiti, avvilili sriatezzarfi. Le decomraper; . per- 
dre le conrage 

RAGGRINZATO, TA Ladd. Da raggriazare, Ri- 


+ pliSe , Ore. > 

RAGGRANZITO, TA , taldà, Red. Lo flelo, che 
Raggriazato arattò , ride ; froonz.i 

AGGROTTARE, va Aggrortar di nuovo, Re- 
faire les Ievecs ou erttes d' nn folti 

RAGGRETTÀTO, TA, add. Da raggrattare , Di 
nuovo aggrottato ,. nel fignifcaro.di tzacr le ciglia a 
modo di chi Ma grave, e peafoso . \d.es Joursils frew= 
ces, Ma egli rabbr 1a la fronte, e razgrottate le 
ciglia diffe , cc. lais iui ayant encore froase fer 
Somreiti , Pe, 

RAGGRUPPÀRE, v.2. Aggrupparo. Neuer ; e 
paguener ; tier ; embatler _terrivier. 6, In figoiic. 
Acorr. pat Torcerfi, ripiezarii in fe ffelo. fe 
momen ; fe torsititr ; fe repiier. La baceta fi rag- 
aruppò a fogzia d'un cercine intorno intorno rav. 


Volto . 

RAGGRUPPÀATO, TA, add, Da raggruppare, 
aut ; empagmere ; sorsilie ; emtrelalfé i replie .- VI 
trovai raggroppato uno fterminatifino (ombeco, $. 
Ove Commedie molte rapprefentarfi mdicote ho ville, 
sì d'argomenti fcespi, € sì di doppi, e molto rag 
groppati; qul per metaf, vale intrigati, imbreglia- 
ti. Embromilié, 3 

RAGGRUPPO, £ m. Il raggruppare , raggiro. Re 
pli; cnimniliement. 

RAGGRUZZARE , v. a. Rampicchiare , e fi ufa 
per do più in mific, neur, pat. e vale Rannic. 
chia, rifiziageri in fe Bello. Se sapir; Le faire 


TIA 

PRAGGRUZZOLÀRE , v. a, Mettere infieme | far 
gruzzolo, ammallire , e fi cice più. , che d'altra 
© i moneta. Fire um pragot ; aotafer 3 mer 
are enferabie ; attumuler } agembier ?.qurafer . $. 
In fignife. meutr. pat rale Raggrupparfi , rannic- 
chiami. £" arcrospir . Perchè nelle caverne io mi 
taggruzzolo , e non ifimo vento, meve., 0 fpruz. 


RAGGRUZZOLÀTO , TA, add. Da raggrizzola. 
re. Amile ; entafe , We 

RAGGUAGLIAMENTO, £ m, 1] ragguagliare , 
Pareggiamento . Appianifament ; riccordement , réu 
mion de demx corps , de deux juperficics d an meme 


niveau. 

RAGCUAGLIANZA, f. F. Arguaglianza. V. 

RAGGUAGLIARE , v. a. Pareggiare, riduero al 
pari, adeguare. Égaler ; raccorder; appiamie ; ren. 
dre uni ; réumir d vm morme miveam. $, Raeguaglia 
re, per Parazonare, Éssler ; comparer ; aginiler ; 
metire en porailite ; faire comparaifon . $. Raggua- 
gliare alcuno d'una cola , vale Dargliene notizia , 
suertir ; inftrmire ; faire ja 

vuagliar le Saritture , dico. 












e creditori. Temir Asem fct 
livres . S. Ragguagliar ie enftute altivi, in modo 
badoo , vale Fercuoterio , ballomatio , Rasarere ‘et 
tomtorer; darte ; frapper ; maltraiter 3 omtrager. $. 
Rageuazliare a caviglia, T° de'Tiosari. Sr è il ri 
torcere a caviglia ia fera già torta, e fpremeta , per 
far incorporare quel poco d'umito, che peda esder 
seftaco in turre le fila . Chewilier, 

RAGGUAGLIATAMENTE, avv. Con raggnaglio, 
fatto il computo, computato 1" un per l'altro. Pro. 
portiam pardée ; l'un porrane i autre. 

RAGGUAGLIÀTO, TA, add. Da ragquagiiare , 
informato , avvifato , laf.smé; jnsfrais; avessi, 
e. $. Per Pareggiamo. V. 

RALGUAGLIATORE, f, m, Cr, im Fofirmsrore , 
«Relatore, che ragguaglia , Celvi gui demme suia + 
on Forni de quelgque chefe , qui em fain te recie 4 
ie ditait . +. 

RAGGUÀGLIO , £. Ragguagliamento , aggca- 

lianza , proporzione iste Parise ; propertssa , 
ta Per Notizia, avvifo , fapura, du; nemvelie; 
connsifamce . 

RAGGUARDAMENTO, lm. Il ragguasdire, Re 
gard ; s coup d' ari. $. Per Minutà , e premedi. 
tata co i n Riguardo - Reficxion ; assegtion; 
confidération ; meditarion, E 

RAGGUAR DANTE, adi. d'ogni g. Che ragguar. 
da. Regardane; jpelParsur. $. Per Appartenente . 
Concernest ; paniraa » 

RAGGUARDÀRE, v, a. Atteatamente, ni 
mente , € diîlintamente Roardure . 
abferver, 
confiderare , Por mente. 
garde ; confidirer ; tontempier 
faire riftezion; pefer. 
tenete. Retarder ; sppari 































$. Per Diligente. 
Potarder è prendre 



















alle prtdette cofe , 


"pa taggoardare , 





qui G 
NAGGUARDATÒRE, 


Lbe ragguarda . 
SpsWareur ; oéfervatevr ; 9 


tmargae ; gui re- 
garde. 
RAGGUARDATRÌCE ; verò. f. Che rigguardi . 
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Spelfatricé 3 00l)e qui rensargue qui cbferve, We. 

RAGGUARDEVOLE, add. d'ogni g. Degno d' ef. 
fere ragguartato, Riputaro. Rentargosdie ; confidé» 
vable ; merabie . 6. Per Acutò, -Aigw } fubrit  ciair > 
Hae il fuo veder fornle , © ragguardevole » sdiol 
ho gro®b, e affocato, a 

+ RAGGUARDEVOLEZZA , f. £. Afiratto di rage 
Ruardevole, riuardevolezza . Conjîderatica . 

iccuanbo, Lr Riguardo, ruperto. figard > 
€ leration è ri ri . 

RAGGUAZZARE . V. Diguazzare. 

RAGIA, f. f. Umor vifcofo, ch'ele del pino s 
dell'abeto , deli' arcipreffo , e di fimiti alberi. Reî= 
me. Ragia liquida. Galiper. $. Ufafi ancora în figni- 
fic. di Frande, Trifiima, Imganan, Affuzia, 0 di 
cola, che altri volca tener celata. Pidge ; enafni.be 3 
rule; molseto 

RAGIONACCIA , ff. Fap. Penz. di ragione» 
Ragione di conto. Msuwrife raijbn . 

RAGIONALE, add Ragionevole, V. 

RAGIONAMENTO , f. m. li-ragionare , favelli. 
mento. Di/conrs ; croference ; anmtreriemi. $, Aver 
ragiocamento , vale Faveilare , parlare, Parfer, vaio 
Sonmer 4 fever > 4 emeretaniv de gueigue ebrfeo. %. 
Entrare ja ragionamento valé Lominciare a far 
lare. Entrer am d'ifeonri 5 dier comverfatiom. $. Ran 
gionamento, per Difcorlo, operszione dell' intel» 
letto, Roifomorment ; {a fecultà ds l'affion de rain 
Jenner, 

RAGIONANTE, addiett. d'ogni sen. Che ragio- 
na, che tratta di alcuna cola. Qui raiiomme , gui 

le, gui trabe de gueigre chofe) Amore, feconda 
la concorderols fentenza delli favi di iui ragisnano 
ti, ec, : 

RAGIONARE, +. n, Favellare ,. parlare infame « 
difcorrer parlando. Raifenmer ; dilcenele ; parler 7 
esuferer  r'entratenir . $. Ragionare , per Friofofa= 
te. Raifommer ; arguminter ; difersar } jd . 
Coloro, che ragionando andaro al fondo, s' fccor= 
fer d''elta innata liberrare.. $. Ragiogate , per Coo- 
chiodere ragionando, e rifolrere. Conclurre ; dé= 
compri 3 recommeftre en raifoamani ; érabiir; arréo 
ver. Ragionaranò , che ciò mon fi potea fare lenza 
macchina, e iazanso di guerra, $. Ragionare, ia fi. 
gaif. ne pall. vale lo flello. Raifanner ; conemara 
miguer ; s' entreremir, IL Ro aveva grande volontà di 
tagionare colli Filoo#. $. Ragionare, per Faro ra= 
gione , flare a ragione , far conto. Crsprer ; erico» 
Ser. Udite quanto colla fe ragionare 1 uso, e l'al 
tro danno, 

RAGIONARE, fi m. Difcorfo. Diftsari; entre. 
rien ; grep E converfation . 2: > 

RAGIONATAMENTE, avv. Con ragione, rogio- 
sevolmente. Raifonesbhment ; juffement ; convensa 
bicoreny ; ques raifon . 

RAGIONATIVO, IVA, add. Ragionevote. Roi. 
fonnibie ; ove de raifon . La porenza ragionatie 

3 sa frculte de rzijimnet. 


0, TA 
























d . 
pablicaro fatt che 


ragionato €. per via 
va, fi dice in prorerb. quando fuccede alcuna cola, 
di cui fi ragionava , © Quando ragionandofi d' 
affente , e’ comparifce improvrifamente , dove fi ra- 
guona di lui, Quand em parte du fovp, en en vole 
fa guenc. €. Ragionato , meli" ufo , fi dice anche di 
totro ciò, che rende ragione ‘delle cofe,- di cui 
tratta, come Aritmetica lomata , Grammatica ra. 
zionata , ec. cioè Azit + Grammatica che 
tende ragione delle rezole Sabilite, o propote. 4. 
risbunitizua raifennte ; Grommoziee raiftonte 


ce . 
RAGFONATÒRE, v. m. Che ragiona, Reijia- 

neur ; paricur ; difcsurevr, F 
RAGIONCELLA , f, m. Dim. ragione, Perire rsi 


fon. 
RAGIONCÌNA , ff. Dim. di ragione. Piccola ra 
di foverchio debole , razione non 























convenerole, dovere 7 
jufte ; droit } bom droit. 
e, per Tema, foggetto. 
; argrmenr, Casaon, chi tua 
» Sl: non ho cura s te. $ 
ne, per Qualità , (orta , fpezie. E/pèee ; forte ; gua- 
liré . Largo Spazio concedono ad erbe di mille ‘ragio- 
ni. €. Ragione, per Conto di dare, e avere, cal- 
Culo , partica, agziullamento di conto . Campre ; pam 
nie de dette, ot de credit, E fatto agoi cofa fori. 
vere a fan ragione, quelle mife me' magazzini. 9. 
Onde Libro delle ragioni , vale libro di conto + Li. 
urea 
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vre de raifin , livre de compie. 






» per 





Proporzione , e ragguaglio di prezzo. Ra } pro 
portico . Si vende a ragion di tanto. ,l raifom ; far 
fe pied, $. Ragione per Compagnia di iraifico , 
come Creare una ragione , difdire una ragione, Com- 
parnle , $, Ragione , per Pretenfione , giunfdizione, 
azione. Droit ; jurifdiPion ; alftion; prérrarien ; 


raifon + Rendero il cafclio , e donarne ogni ragione 
al comun di Firenze. Piè miei, vota razion là 
mon fi Rende. $. Ragione di Stato, Sa/viw, + Politi: 
ta. Raifon d' Éras; polirigue . $. Ragione , per 
Dortriaa , e Scienza delle Leggi , dritto. Dese. Ra. 
Rion civile. Drsie ciuil . Ragion canonica ,, Drais 


canoa. $. Ragione, per ja Loogo dove 3° ammini. 
Bra la tagione , Tribuna! ; fiese de inflice, E faper 
s'egli s'ufara a Firenze di trarre le braghe a' Giu 













ta del corpo fuo , dee 
ione , Con ragione , 
avverbialm, vaglio. 
fecango 








’ » «copiofamente , 
irement; besmeorp. $.Seno 
rario di A sezione « lngio. 

« Fams.raifon ; injuffemens ; è borb. $. A- 
Ver ragione , 0 la ragione, vagliono Avere il giufo, 
ela verità dalla fà. Auoir nsifem. $, Egli è ragion 
che Berto bea, 0 fimili, proverb. che fi dice quan. 
do e' par cosvenevole , che altri di qualche cofa ab. 
Dia la parte fua. H ef jufte guechscun sir fa paro. 
$. Far ragione, vale Agriudicare alirai quel, che 
gi fi conviem per riuftizia. Rendre jagtice ; adjuger 
chacum ce qui îmi sppartiene . $. Far ragione , 
vale anche Stimare , credere, aver pinione . Crsf 
se ; juger; cmoprer. E fa' ragion ch'io ti Fa fem. 
pre allato . $. Far ragione rel bore, vale Rifpon. 
Uere, bevendo , a colui, che t'invira a bere, 0 fa 
brindifi, Faire reifom ; &vite ame fantà gu” 
@ pertfe. €. Far la ragione , vale talora Fare 
Comprer ; ehiffrer > faire les compret. $. Dan- 
mar la ragione, vale Cancellare Îl conto, non nve- 
ne più alcuno per debitore, Raper, bigfer, efforer 
mn compre. $. Saldar la ragione, vale Pareggiare , 
e Aggiuftare i conti, Arrércr fer compses . $. Dire » 
o Contare le fue razioni a' birri , modo proverb. 
che vale Ginfifitarfi , 0 favellare com chi non può, 
© non vuole ajutare, o latendere. Cemrer fer raifeni 
due Huigfitrs. $. Vale talora anche Perdere il rem. 
Po in cola, che ron rechi ntile veruno . Borsre #* 
cen. $. Tener, a Rendere ragione, vagliono Afcot 
tare, e giodicar le carfe de' liriganti, amminiftrar 
giuftizia nella Curia. Rendre juffice ; jager Jey ramo 
fer ; renir Stanco. $. Rendere , chiedere, e richie» 
der ragione, _vagliano Rendere, o domandare altrui 
conto, cioè intera notizia di checcheîMa. Rendere, 
donner compre, raifon de quelgue chofe . $, Rifervar 
ie ragioni, vale Lafiare adito di valerf delle ra. 
gioni. Se réferwer irs raifons , $: Andarfene alla 
Pagione . vale Andare a chieder ragione dove ella 3° 
amminifira. Aver resosi dis juice, :$. Saper di 
ragione , vale Saper d'abbaco. Sawogr (* Arinbmensi 

. & Aver razion da vendere, cc. V. Vendere, 

RAGIONEVOLE, add, d'ogni g. Che havin fe ra. 
gione, conforme sila ragione. Raifrmmab/e ; peoruw 
de seifom. $. Ragionevole, fi ufa anche per Co 
petente, convenevole , di piuîfta quantità, e gran 
dezza. Raifcnmabie ; tonvenabie ; proportiommi ; ju 





























gionevole . Raifon ; juftice ; fgubtt . 
RAGIONEVOLISSI MAMENTE 4 avverb. Superl. 
di ragionevolmente . Tros-raifogmabiement . 
RAGIONEVOLISSIMO, MA, add. Sup. di ragio. 
mevole. Tris.raifiemibie , &c. 
_RAGIONEVOLMENTE , avverb, Con razione , 
giafameote , conforme al dovere, Ruifommabirment ; 
guilement; avec raifon ; ave juttefe ; conferme. 
mess è lo raijon, d l'éguité. $. Per Competente 
mente, convenevolmente, mediocremente, Agifen 
mabiement ; midicerementi ; convenabiensent ; fufli. 


Samaent. 

RAGIONIERE, fm. Colni, il quale è buono ah- 
bachifa, cioè che fa far bene di conto , perchè il 
far i conti fi dice far le ragioni . Bew ariebnerricien ; 


Babile calculstene, $. Per colui , che ha ufcio par. 
ticolare di rivedere i conti, Mafire, cu Avditrur 


des comappes. 

RAGIOSO, 5A, add, Che produce ragia , oche ne 
lei . 
RAGLIÀRE, Lo steffo che Ragghiare. V. 


contiene . Réfn 
RAGLIO, Lo ftello che Ragghio. V. $. fa pro. 
pub Raglio d' afino non arriva mal in Ciclo, W, 











GNA, f. £ Rete con la quale fi predono gti 
uocelli., Filer, su vers è prendre des cifeana . $, 
Ragna, figutat. per Inganmo , firatagemma , agua. 
10 , infidie. Emfziebés ; piùge ; raf Surpri. 
de ; rromaperie . $. Da quetta oe & ha il proverò, 
Dar nella ragna , che vale ipcorsere nell'agguato, 
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rintamere ingannato; che anche diceli Dar. mella re. 
te. Denver dans le pinete. 6, E'dà talora tale 
uecel mella ragna , che è fuggito di gabbia , pur pro- 
verb, e fi dice di chi fcamparo una da un pe. 
ricolo son è rauto accorto, che non v* incappi di 
naouo, Tel cifeam. s'eft cdeboppé de la cage gui va 
domner dams les fietr.. $. Ragna , per Ragno, ver. 
micello nato. Arsignée. $.. Magna , per Fela di ra. 
gno. Toile d' arsigate. 






RAGNAJA | £. f. Luogo neroncio, e deftinata per 
uecellarvi colla ragna, o pertenderei la ragno. Liew 
propre d Ja chafe au filet. 

RAGNARE, v. a. Tender fa cagna . Tendre les 





Razpare , fi dice altresì dell’ Aria 
do a sansuvolare fa i nuvoîi a fimilitudine della ra- 
ana. Î'obfeurcie, tm paricms de i'alri $. E per 
fimilit, fi dice de' pueni , o drappi quando comiacia. 
no ad effer logori , e fperano, "fare ufé, confamt 
20 pole gu' cm voir d rravere. 

RAGNATÈLA, f. f. Segmer. Tela, chefa li ra. 
quo. Toile d'aersionde . 

RAGNATELO, f. m. Vermicello + che fab» 
brica la tela, c la difende a guifa d na, Arai 
suit . $. E coll'ifteffo nome fi chiamano anche le 
tele , che fabbricamo i ragnateli. Tolle d' arsipufe. 
5. Aombrare, © inciampare ne" ragnateli , vale lo 
fteffo che Affogare in un bicchier d'arqua. fe moyer 
dans fon cer ine 
RAGNATEL! 4 fut, m., Dim, di ra 
RAGNATELUZZP, gnatelo . Pesite sarai. 


fm. Pagnatalo, Arsignée. 
5. Per la tela, che fanno ira. 
LO, gni. Toile d'arsigode. S. E 
Ragno, dicelî anche a un pefce di mare, di carne 
ala: delicata . Lonp de mer vwipatre, 
RAGNOLOCUSTA , £. m. T. de' Nasorstifti. Sor 
ta d'ipfetto, © di locufta, che ba una grofla pas 
cia fotril corpicello , da alcuni derto Grillo cen. 
taaro. Muante, 

RAGUNAMENTO, f. m. 7 Reunamento , adu- 
RAGUNANZA, f. f, nanza di perfone 
Affembize ; compagnie ; cereie, $. Ragunamento 
Ragunanza , per Accomolamento, ammalfanti 
la materia ragonata. Awtas; nos; afemblige ; 


cosu. 

RAGUNANTE, add d'ogni g. Com. perg. Che 
mauna. Qui afembie. 

RAGUNARE , e RAUNÀRE, v. a. Adunare. 4f. 
Sfembler ; réuniv ; jeindre ; mertre enfem be ; smaf 
Ser 3 vamafer ; strrouper ; convoguer. Yi. Ragunab 
fm P. Cr. im Ridunre. Ravoarh , adunarfi, Saf 























on- 


- fombier. 


RAGUNÀTA, e RAUNÀTA, f. £ Moltitudine 
d'uomini , o di cofe umite, raccolte, e congtegate 
infeme. AFembite ; afferablsge ; romay. 

RAGUNATÌCCIO, è RAUNATÌCCIO , CIA , add: 
Aggionto di gente per fo più raccogliticcia , e rac. 
colta in fretta fenza riguanto , fe baona , O rea. 
Gens romafés . 

RAGUNATO, e RAUNÀTO, TA, add. da' loro 
verbi. Afembié, Se. 

RAGUNATORE , e RAUNATÒRE , verb. m, Che 
raguna. Qui afeméte. 

RAGUNATRICE, verb. f. Srpm. gev. Che ragu- 
na. Oni alffemble. 

RAGUNAZIONE , e RAUNAZIONE, £ £ Ado 
manza . Afemblte ; compagnie ; cercle. 

* RAGUNO , fi, m. Ragonamento. Y. 

RAT, f. m. pi. V. Raggio. 

* RAJÀARE, V. Raggiare, 

% RALINGARE, v. a. Si fortintende fare. Far 
tagliare il vento per mezzo delle ralingite , affinchè 
non venga a dare nelle vele. Re/inguer. L. 

+ RALINGHE, f. £ pi. 7. Mer. Cong: cucite a 
orlatora intorno di ciafehedusa vela per rinforzarne 
le bordato Rotingues, $. Tenerein ralinga, met. 
tere in ralinga : Tenere, © difporre ua vafcello in 
maniera che il vento noa dia nelle vele. Merere en 
ralingues. 

RALLARGAMENTO, £ m. 
tenfion ; dilmratisa ; éisrgifement ; 





Ul raltargare ., Fo 
aggrandiffe. 


ment. 

RALLARGARE, v. a. Marziormente allargare. 
tontrano di Riftrigmere. Élergir; drendre ; dilerer ; 
auementer ; secrefire , . Rallargare , per metaf. La 
mente mia, che prima era rifiretta , io "nrento ral- 
largò » ficcome vaga 
ter. 9. Rallargare , v. n. . , 

rovente allarearii . P'eremdre ; fe dilarer, $. Ral+ 








R 
largare , Accrefter. forza , vigore, e fimili. 
Aogmenter ; te ; dimmer dè la force, We. 





Non firinger, arga agai vigore, cinè accre- 
fel il vigore. $. Rallargar68, per Diwenir liberale , 
ufar liberalità, Denemir liberal. Alcuni, che foa9 , 
in cafa fi rifrineono, e di fuori fi rallargano , cioè 
divengono liberali, 

RALLARGATO, TA, nés. Da rallargare. Élor. 
gi; trendu ; vepandu | aecrd i dilatt; augmen- 
mt, Ph 
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a BALLARGATORE, verb. m, Che rallafza., Qu? 
largir, 

* RALLEGGIÀRE , v. a, Alleggerire, alloggiare. 
Aliéeer ; foulager ; adsncir ; décbarger è 

RALLEGRAMENTO,, £. fim Il rallegrarfi , al- 

RALLEGRANZA , Lf. + degrenza . Zoîe se 
piaifir ; réjouifance ; allégreffe . 

RALLEGRARE, v, indurre allegttàza , è pià- 
cere in altrui. Rejowir ; diverrir ; ressfer ; dgarer 
ragailiardio ; redomner de }s griett , de ta jolie. $. 
La figuific. neutre. pall. vale Prendere allerrezza, © 
piacere. Se résonir ; prendre du pisilr. $. Ralloo 
grarfi con alcumo di qualche felice avvenimento . Fà 
licirer , congratuder guelgu' um; fe comjonin ; {è ré0 
itoir avec iui de fon benbewr , de fes awantages, lui 
en faire tompliment. 

RALLEGRATIVO, tWA, add. Atto a rallegrare + 
Réjawifamt ; divertifant } propre a rijouir , è d- 


gurer. 

RALLEGRÀTO, TA, add, Da rallegrare, Ré- 
doni ; réerté , Se. 

RALLEGRATORE , verbal. m, Che rallegra. Quò 
réjomie ; gui éeare . 

RALLEGATRICE, verbal. fem. di ralflegratore è 
Qui réjovis , &e. 

* RALLEGRATÙRA , f. f. Rallegranza ; rallegra» 
mento. Joie ; piaifr. 

RALLENARE , v. n. Allenare. V. ; 

RALLENTAMENTO, f. m. 11 rallentare. Ref 
che ; ralemtiferment ; adoncifement , diminutis de 
mouvement , d'alliviré , &c. 

RALLENTARE, v. a. Alîcetare. Reldeber ; fà 
tber ; ralemtir ; detendre ; dibunder . $. Per metaf. 
Scemare, dimimnire , rilaffare . Ratentir ; reldeber ; 
donmer da relacbe . $. Rallentar1' animo , vale Dar- 
gli un po'di follisvo . Delafrr ; repafer ; réeréer è 

merito, 

RALLENTÀTO , TA, add, Da rallentare, Rss 
tewti ; velsché ; !debé, o. 

RALLEVARE, v. a. Magal. Salwin, ce. Allora» 
se, educare, accolemare . Élerer, 














RALLEVATO, TA, Red. Solvim. ce. Add da 
rallevare. Alevé, &r. . 
RALLIRVARE, v. a. Puf. Alleviare , alleggiae 





rm, alleggerire , ralleggiare . A/ldger ; Somlager ; dò- 
charger. 

RALLIGNARE, v. s. Ailignare di muovo. Re 
prenire racine 

RALLUMINARE, v, a, Rendere il lume, e talo» 
femplicemente Alluminare. $. Éelsirer ; dimen 
illunaimer . $. Per metaf. Far ravvedere. 
les peux d quelgu' um, ini fsire retcamoftre 
Ses fautes | iluminer , $. Rallurminare , per Rem 
der la villa. Rendre , redorimer la rne, $. In figo. 
mentr. pall.. vale Recuperare la vifta. Recoworer f4 


vare, 

RALLUMINATO, TA, add. Da ralluminare. £& 
ciaivé ; ilomniné  @®t. p 

RALLUNGÀRE, v. î. Di noovo, o maggiormen» 
te allungare, far più lungo, ecntrario di Raccortà= 
te, 0 d'Abbreviare . Rallemger ; frendre, 

RAMA, Î. f. Ramo, Bramcbe. $. Per metaf. La 
fella rama di orgozlio fi è l'ipocrisia, Ls /ixidme 
branche de l'erpucil ef! bypecrifit . 

RAMACCIA. V. Ramazza. . ni 

RAMACCIO, fot. m, falvin, Peggior. di ramo + 
Crefe Momebe, 

RAMACE, add, d'ogni gen. Agriento, che fi d& 
propriamente a uccello di rapina. preic. . 

RAMADAN, f. sm. T. della Fror. mod: Spezie di 
Quarefirma de' Torthi , che dora un mele. Rama. 
cos ; ramadan, 

RAMAJOLO e 

LO 4 














fi ta. Romimolo, frumento 

RAMAJU di cucina di ferro ffagnato + 
quafi in forma gi cucehiajo . Collier 2 por; litran è 

* RAMANZIERE, f, m. Componitore , vrascone 
tator di romanzi. Foifeur dh remsas. 

RAMANZINA, V. Rammanzina . 

* RAMANZO, f. m. V. Romanzo. 

RAMARRO, f. m, Lucertolone, ferpentelio vere 
de con quartro piedi, e ancora ne fomo degli (prize 
zati, e di color nero, ovvero bizio. Légard. $. 
Bocca di ramarro, dicefi ia modo proverb, a Colui », 
che piglia, e non lafcia le cole prele. Nrmme gui 
me fe deffaifit poime de ce qu'il a priv. $. Ramar- 
ri, fi dicone coloro, che hanno cura, che le Pro» 
ceffioni vadano con ordine, Bedrsw, $. Aver l' oc- 
chio del ramarro, vale Averlo bello, e attrattivo , 
che guarda volegtier l'uomo. Ausir der pera avra» 
pans. $. In provert. E della mofka baco fe' ramarro , 
vale lo ffeffo, che Far d' una bolla un canchero , 
Faire un grand mai 4° une cbofe de rico. 

RAMÀTA, f. f. Strumento a guifa di pala tea» 
to di vinchi, per ufo d'ammazaar gli uccelli a fra» 
guoolo . E/pdre de ragaerte dem sa Je ferre por aban= 
tre les cifcanz d ha chofe de laftute + $. A ramara è, 
poflo avrerbialm. vale lo Mea, che In abbondan» 
2a, 4 foifaa ; cu abrndance, e 

RAMATARE, v. att. Percuotere colle ramate , 
arramatare. Adsrtre /rs cifeana aver une efpere de 
raguerse lorfgu' em chage è la fovde . $. Per metaf, 
Ed ir la notte Fragnolarore a i paffi più frequenti 
ramatando le borfe, cioè Togliendo, Grams ‘a deus 
fe d cons qui pagrat. 


RAMATELLA, i, m», Ramigello, V. nA- 


RAM 


| RAMÀTO, TA p add. Da ramo, diftefo in rami. 
Brancbu. $. ber CHA ra Perchè molte delle palle © 
rano amaie, © Bamate 4 che e' fe de chiamatfero . 
Batics roméer 

MAMAZZA, e RAMÀCCIA., fuî. fem.. Strumen- 
to Fori di rami, col quale s'arrimaccia, Ro 
male. 

RAMAZZOTTA , Cf. Car. Speziedì cuffia, Otaf. 
Botto, Sorse de esife..  . 

t RAMBERGA, /.f. Spezie di piccol vafcello atto 
a fare delie Scoperte, Ransberst. 

RAME, f. m. Spenie di metalio di color roffo , 
Coinwe. Rame abbruciato. Cadvre calgiot. Mame 
biasco. Cuiore Hlanc. Rime di Corinto, Cuivre 
faune ou leitam, Rame purgato. Cuivre de refette. 
Intagliare in rame. Graver forcwiore. Figora in ra. 
me. Eftampe, $. Talvolta i) prendiamo , ficcome i 
Lavsi, per Moncta. Menecie ; argror, $. Onde 
dicefi, ma in modo baffo: Quelta cofa fa di ra. 
me, cioè Cotta, o cola aflai. Cari a dré Bien poivrt. 

* RAMELLA , f, f. Ramiceho, Y. 

RAMERINO, f. m. Rofmarino » fpeaie di fratite 
di froadi perpetue , come il ginepro , la 0% 

+ quale abbonda d'olio, ed è molto odarafo . 
Rimaria ; libaastis . 


RAMETTO, f. m. Dim. di ramo. Ramesu ; pois 
ramean ; perite branche . 
RAMICE, f. f, Red. Emia. V. 











RAMIERE, f, mm. Laworator di rame , 0 altro fi. 


mil metallo. Quurier em enivre. 

RAMIFICARE, v. n, e Ramificarfi, n. p. Pro. 
dor rami, fpanderfi in rami, diramare , e dicefi de- 
gli alberi, dell'arterie , e delle vene. Fe ramifier, 
de partager, fe divifer om pluficurs branche . Coll 
altra eiremità fi attacca e firamifica nel fegato, ec 

_RAMIFICAZIONE , f. £. Il ramificare, Dirama- 
zione, Divifieae , o diffribazione de' rami, Ramifi. 
caotico. Tn tutti i loro bronchi, o ramificazioni dell” 
afpera arteria vi fi aggiravano molti lombricuzzi vi. 


vi, sc. 
RAMÌNA , (, £. Scaglia, che fanno i Caldeni 
quando battono fecchie , merzine, e altri lavori fi 








rame, che riafocolati i lavori , glibattomo. Seerier, 
cu deaille Lisi 
RAMINGO, GA, add. Aggionto, che propri; 





te fi dà agli vecelli di rapina, che fi pigliano 
mì fuor del nido. Bramebier. $. Per fimilit. fi dice 
di Chi sa perio mondo ertando. Errant ; verabend ; 
Fozlvif . 

RAMÎNO, f. m, Vafo di rame, per lo più a gui- 
fa d'orcinolo . Efpàre de coguemer de cuivre. 

RAMISCELLO, V, Ramicelio. 

* RAMITELLO, f. m. Lo fteffo, che ramicello, 
samufcello | Ramesa, 

RAMMANTÀARE , v. att. Ricoprir col manto. 
Contrir d'um mantesu. $. Figurat. per Proteggere. 
Pretéger; fvutenir ; difendere . $. tn fignif. n. pat. 
vale A Hrfi , raffazzonarfi, ripulirfi, ormarS. Se 

arer ; 5° ajufler, V. Reffazzonarii, 

RAMMANZINA , e RAMANZINA, ff, Ramman. 


20. V. 

RAMMANZO , f, m. Rabbuffo, riprenfione, gri. 
dita. Reprimsnde ; mercwriale ; bravade. 

RAMMARICARSI , n. p. Varcò. Sincop. di Ram. 
maricarii. V.' 

RAMMARCO, f.m, Versb. ee, Sincop, di ramma. 
rico. Regret ; pi. . 

RAMMARGINARE, v. a. Ricongicgnere infeme 
Je parti difginmte per ferite, e tagli ne' corpi. degli 
animali, e delle piante; e oltre al femtim, atr. 3° 
bfa anche nel n. . Confalider , refermer ù 
reprendre su cicarrifer une piaie, Ramma 
Fe cicarrifer. $. Rammarzinare , Vor. DI im. 
Saldare , unire aperture , o fchiamti de' lavori di get- 
to, cefella, e altri, e anche appiccare pezzo con 
pezzo di metallo , che fi fa con faldatara . Somder ; 


ambourir. 
RAMMARGINÀATO, TA, Mage/. add, Da ram. 
marginare . Cicarrifté , &c, 
RAMMARICAMENTO, f m. Il rammaticarfi. 
Plainte ; regret ; Sompirs ; pleurs ; qémifimens; ta. 
mentationi. 
RAMMARICANTE, add. d'ogni g. Che fi ram. 
Marica. Qui fe plaiat. 
RAMMARICARSI , 














, p. Far doglianze, dolerfi, 
lamentariì. Se pi re ; fe tamenter; perir; 
dorer ; piemrer ; s'afffiger. $ Rammaricare, per 
radar fuori woci lamentevoli per dol: di corpo, 
© d'animo. Se piaindre ; grommeler ; grogner ; fe 
tansenter. E non ha mai fatto altro, che rammari. 
carfi, e dir che fi fente un gran male. $. Dicefi in 
gra Rammaticarii di gamba faba, e vale Dolerf 
esi cagione. Se piaindro gue la matite ef} trop 








deite 

RAMMARICÀTO, TA, add. Da rammaricare, e 
vale Ad'olorato , travagliato , afficto, AfMigé ; che- 
ni mille. 1 quale vedendomi ramimaticato di 
gran.e dolore dille, ce. 

RAMMARICATORE , verbal. m. Che fi rammari- 
ca. Pieureory grogncur; qui fe plaîar rovjeare. 


RAM 


Sì fanno femtire perpetui sammaricatori di tutto quel. 
lo, che avviene in quefo mondo. 

RAMMARICAZIONCELLA , f. £ Dim. di ramma. 
ricazione, Pesite inre ;. petite iemenaziion . 

RAMMARICAZIONE , ff. LI tammaricari, Do. 
Blienza., 4he gasbe figice Rammarico , e Rammari. 
chio. Piaiest; vegret } kamentasisn j foupirs; piewre: 
amifemeas ; ititziole PA 

RAMMARICHEVOLE , add, d'azni g. Pieno di 
rammarichto , lamentevole. Lamentable ; piaiazif 
depiorable ; pisopablez miférabie , digne de compafi 


Aoa ; gui fe lamento, 

RAMMARI: Oh Rammaricazione. V. 

RAMMARICO, £, m. imaricamento , dogliene 
1a. Ploinse è foupirs r. pieurs ; gemiffemens ; lamen- 
tarioni 1 vagrety ; dolbomces, 

RAMBARICOSO, SA, add, Che agevolmente fi 
rammarica . Cregmeur ; pieureus ; mérontent ; depi- 
sua ; qui fe plsint de sint. 

RAMMASSARE, v. a. Di muovo ammaffare , rifar 
mala, rimettere infeme ; e talora anche femplice» 
mente Ammallare , Romafer ; cosager ; vaJembier ; 
réomie ; raltier . 

RAMMASSÀTO, TA, add, Da rammallare, Re- 
matt, Wo, 

RAMMATTONÀRE, v. att, Ammattonar di nuo- 
vo, Recarreler ; rementer CLUTTTI 

RAMMEMBRANZA , f, f, Rimembransa. Scume- 
mir : fouvenance ; mémeire , 

RAMMEM BRÀRE. V. Rimensbrate. 

RAMMEMORANZA , f, f. imemorazione Foo 
menance ; le Josurni mifmmoire. 

RAMMEMORAR v. att. Ridorre a memoria, 
ricordare, Falve rappetter ive fouvemir 

RAMMEMORÀTO , TA, add. Da rammemorare , 
€ per lo più vale Di cui fi è fatto menzione. Dese 
am a parié ; doot ca n fzir menrisa, gu dom en a 
rappeilé le fouvenir, 

RAMMEMORATRICE , verbal. f. Che rammemo. 
n. Qui fast riflrnvenio . n 

RAMMEMORAZIONE » fu0, fem. Il rammemo- 
rare, ricordanza. Le /suvettir - frwptoaner 7 né 
mort. 

RAMMEMORIARSI , n. paffi Salvia, Ricordarfi, 
richiamar alla memoria, Se rappetler ; fe refftuve- 


n 
RAMMENDÀRE , v. a, Ammendare , correggere. 
Cerriger ; véformer i fer, 
RAMMENDATRICE, v. f. fa/vio, Che rammen. 
da, Qui corrige , du gui raccommede , 
RAMMENTAMENTO, f. m. li ramamentare, Ss. 
urnooce ; le fruwenir ; memoire. 
RAMMENTANZA, £ £. Saivio, Rammentamen. 


to, V. 

RAMMENTARSI , n, pal. Ricordarfi , ramare. 
morarli, Se fenveaie ; fe rappeller 3 fe remete 
Sa vefotvemie + S. Rammentase , in att. fignific. 
Ridurre alla memoria. Fire fomuenir ; faire rap. 

CUS 
PRAMMENTATÒRE, v. m.. Che rammenta , che 
riduce alla memoria. Qui fait Souvenir. 

RAMMENTATRICE, verbal, f. Che rammenta . 
Qui fair fouvenir, 

RAMMENTIO, f, m, 11 rammentare frequente. 
mente. Repérision, redire friguente de quelque ché 
Sr. Fanno un collerico ranimentio de' benefizj pre- 


fai. 

RAMMEZZÀRE, v. att. Dividere, e fpartir per 
meazo , Diwifer , demembrer , féparer , partager par 
da moitié , cu le milieu. ni 

RAMMOLLARE, v, a. Far molle, mollifcare, 
i + ef vfa talora an 

if. meut, Ramaliir ; amollir ; orrendrir ; 
sremper } mocuilier ; rendre mon © mania Per 
metal. fi dice anche di cole mo 
va loto movimenti , e rammoliava loro animi. 4. 
miostir ; fitebie. 

RAMMOLLIRE, W, Rammollare. 

RAMMONTARE, v. a. Riunire infieme le cofe 



















































fpatte , quafi facendone monte. Amomezieri emraffer ; 
rafl'embier 1 faire va meneeam, 


RAMMONTÀTO , TA , Salvie. add, Da rammon- 
tare. Amoncelt ; entaft. 
RAMMORBIDÀRE , e RAMMORBIDÌRE , v, a, 
Ammorbidare , ammorbidire. Artendrir ; rameoltie ; 
Wiit i affruplir  rendre doullies , fospie , mou. 
i, Per metaf. vale Mitizare, r ite. Amotlir ; 
adovgir ; nsodérer ; temperer n, 
RAMMORBIDATIVO, IVA, add, Che rammor. 
bida, atto a rammorbidare, per ufo di tammorbida- 
re. Qui amollit ; qui atreadrie . 
RAMMORBIDÀTO, e RAMMORBIDÌTO, TA, 
add, Da rammorbidare , e rammorbdidire, Amodli, 


CA 
RAMMORBIDÌRE. V. Rammorbidare. $. Ram. 
morbidiri, n. p. falvin. Lo.ftefo, che ammorbi. 
diri. Fe ramsollir; 3° atrendrir. 
RAMMORBIDITO, V. Rammorbidato . 
RAMMORVIDARE, e RAMMORVIDÎRE , v, a, 
Rammorbidare . Rams//ir ; anvallir ; arremdriv , 
RAMMUCCHIARE , v. a. Far mucchio. Amones. 
fer. $. Rammuctchiar6. m p. Cr. in Ag- 
go Ridurfi in mocchio. S* emaTer, 
RAMMUCCHIATO, TA, adò, Da rammucchia» 
re. Ameneele, &r. 
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® RAMBIURICÀRE, w. a. Rammsostare , raccorte 
infieme . Enragfer ; afembier, 

RADIO, f. m. Parse dell'albero, che deriva dal 
pedale, e fi dilata a guifa di braccio | fol qua 
fenn le faglie, ei i, e fi producono i frutti, 
Braurbe ; ramenn. $. Per fi . fi dice d'altre co. 
fe, che fi fpartifcano, e diramino in più parti a 
Ruifa de'rami degli alberi. Branese, Scelgafi un came 
mel di criltalto, ficchè torni co'fuoi daot rami. $. 
Rami de' cervi, fl dicon i palchi, Y. f. Ramo, per 
per quei Rivi, 0 quelle Parti de' maggiori fivari , che 
fi ffaccano dal lor lento madonfi a guifa di ra- 
mi d'albero. Bras de + $. Per Ifchiatta. 
Bramebs de famille , l. Avere va ramo di pazzo, © 
di pazzia, 0 fimili, fi dice del Moftrare in qualche 
azione poco fenno. Auoir um grin de fotit ; avoir 
un coup de backe d is nere, 

* RAMOGNA , £. f, Buona felicità nel viaggio 
Heorene peorage è 

* RAMOGNARE, v. n. Pa Far ramogua. Wooe 
aggica . Pajre wo brureus verste. 

AMOLACCIO, £ m. Rafazo, Raifort. 

RAMORÙTO, TA, add. Ramofo, Brameba ; ra 
nre qui s besucrup de Bramches + 

, ICELLO V. Ramucetlo. . ' 

RAM « SA, addiett. Pieno di rami. Bronebu 
romene, Parlandofi di palchi de' cervi. Cheviite 

RAMPA, f. £, Branca, zampa. Serre; griffe 
enaie. ‘ 

RAMPANTE, add. d'ogni e. SÌ dice propriamen. 
te del lione ritto in fu"dur piedi di dietro in arto 
di rampare , c fi direbbe anche d' alrri animali , che 
abbian la rampa. Rompsat, 

RAMPÀRE, v, a. Ferire colla rampa. Dommer des 
conpi de erifat. 

RAMPARO, fall, m, Mapa! Dal Francefe, Rem- 
part. Spezie di fortificazione, la quale importa un 
fal parapetto , che impedifca al nimico l'auto, © 
la prefa del, forte. Rempere ; bondenard . 

RAMPICARE, v. m. e RAMPICARSI, n. pat, 
Andare ad alto, e fi dice propriamente degli ani» 
mali, che falgono attaccantoS colle sampe , o.co' 
piedi, Grim gravir; momrer co ' aidonr der 
piedi & dei + $. Per fimilitud. fi dice anche 
degli uomi Grimper ; gravir, Così rampicando 
* afpro monte dietro alla lor petta . 
f.m. Ferro grandè nacinato, Craps 
pio; terne i de fer ; eroe + 

RAMPÎNO, f. m. Raffio, Crosber ; eroe ; mrzio de 
fer ; borpow ; barpeso ; grappin. 

RAMPO, fat. m, Rampino, cackio, Croe } crò. 
rhet; harpon , We. $. Fatto a rampo, vale Uni. 
nato , fatto a foggia d'ancino, Croesn. 

RAMPOGNA, f. f. lagioria di part. 

RAMPOGNAMENTO, £. m. e, rinfacciameno 
to, riprenfione. Grsmderie ; e' le ; népriman- 
de; mercuriate ; laccade } repi 

RAMPOGNARE, v, a. Ingiuriare, mordere e0a 
frarole , riprendere , rimbrotrare, garrire, rinficci 
re. Gromder ; velancer ; réprimioder ; gonosinior 
de paroler > guaretter ; dire des durecei ; re 
sigrentene ; faire de reproebes . $. Per itetaf. Boa 
v' en tre verchi ancora, in cui tampogsa l'anti. 
ca età la nuova, Repraber, E fa borfa cel 
cor fi rampogna. Sc guerelier; fore ca difpur: ; 
ma non fi direbbe fuorchè in ifcherao, €. Rampo. 
guarì, n. p, Franch. Sser. Attipinarfi, querelarP, 
» Grommeler; grogn:r ; miurmarer; fe 


RAMPOGNATÒRE, f. m. Che rampogia, Gre. 
dewez provameleur ; fitbeuzg criardi domare de rago- 
valle bumeur . 

RAMPOGNATRÌCE + Feoim. di rampornata;e . 
Grsadewfe ; gretamelcafe ; ficbenfe ; quiarde ; qui 
réprivvande . 

* RAMPOGKÒSO, SA, addietr. Pieno di ram. 
pogne, e dicefì cost delle perfone, come delle co- 
fe. Gromme/sar : grondeur ; chsgria ; fdehrux; pus 
guenr ; grognard ; di msvviife bomeur, de oper. 
the. 

RAMPOLLAMENTO , {, m. 11 rampolisre , è ‘i 
rampollo fteffo , e dicefi tanto al proprio, quanto a) 
figutato . Fouree 

RAMPOLLA add. d'ogni g, Che rimpalia . 
Jaitlifant 3 qui jaiilit, 

RAMPOLLARE, v. m, Il forgere, e In fcatarire, 
che fa l'acqua dalla terra, Souedre ; mafere ; /m- 
tiv ; gailtir; 0 ceouter. $. In fignif, arr, vale Fare 
Katorire, produrre. Prodwire ; faime maftre . €. Per 
meraf. Nafcere, derivare, avere Origine. MNassre ; 
Sonrdre ; deriver. 

RAMPOLLO, f. tn. Piccola vena d’acqua furgene 
te dalla terra. Forgesn. $. Per Pollone nato fal fu» 
ito vecchio deli' albero. Rejersm ; piancon ; piene 
rasd. €. Per fimnilit, 1) primo ed il più'aobile ram- 

pito , che germogli di queto feme per elfer frutti» 
ero, fi & l'appettro, Rejeroo. 

RAMPÒNE, full. m. Rampicoac. Croft; eroedet 5 
crampon ; bifcon ; main de fer ; barpon ; borpesu f 
grappim. 

RAMOCCIO, fut. m. Dim, di ramo; ramicello. 
Petite branche, 

RAMUCELLO, 7 fuft. m. Ramicello, ramolcele 

RAMUSCELLO, £ lo. Pesire #raucbe, $. Per fio 
milit. Lo primo ramafcrito è che ufura è aprallato Fi 
i dii 
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fi divifa in fette maniere di rampolli . Perise fran. 
ebe. 

RAMUSCULÒSO , OSA , add. Vere dell nfo. Che 
fi dirama , che fi ficade in ramofcelli. Romena. 

RANA, f. f. Autmal terreftre , ehe abita mell'ac- 
ur, e faori d'ella, e fonne di varie fpezie. Cre- 
monile. $. Rana pefcatrice , fpezie di pefze cartila. 
ginofo , che in qualche luago d'Italia è detto dia. 
valo marina, Calsaga; grencuilie pfrbeuje cu pe> 
ebcurmaria ; baudrose. $. Piglsare alcano al bocco. 
ne, come la rana, vale Tiratlo nell’ altrui volere 





per via di le, © di regali, ingannarlo con 
alletramenti di premj. Prendre guelgu' un è | ba. 
Marcon, 
HANCÀRE, } v. 5. Si dice dello fiorto 
RANCHETTÀRE, $ andar degli zoppi. Cio. 
eber; bsiser me pis miaveber droit ; elcpimer. 
RANCIATO , TA , add. Rancio. V. 


MANCIDEZZA , f. f. Affratto di rancido. Row. 
cifre ; sencidiot : 
RANCIDISSIMO, MA, add. fegmer. Superl. di 
rancido, e fig. che ha del vecchilfimo . Trés rance ; 


arés vicue, , 

RANCIDITÀ, f. £, Sofvia. Rancidame, Spezie 
di corrazione partida , che compere alle cofe feifu. 
sce, oleole , e piazui , quando per vecchiezza fi 
Buallano. Rameifure ; ramesdist . 

RANCIDO, DA, add. Vieto, 
chiesta , fantio . Ranee ; fort ch vienr. 

RANCIDÙME , £ m. I fapor di rancido, che ri 
fuîta da cole già rancide . Ramridité ; raocifare ; 
gorir rame, 

RÀNCIO, TA, add, Aggionto del color della me- 
larancia matura, al qual di Dorè, Coniror d' è 
vuge, $. Rancio, è anche una forta di finre, che 
piò comunemente fi dice Fiorrancio. Ssuci. $. Raa- 
cio , talora vale Troppo vecchio, 0 troppo antico , 
rancido, Remee ; vieng; chenfi ; gui fe corrompi, 

RANCIÒSO, SA , add, Che ha del rancido. Qui 
Sent ie range . 

RANLO, CA, add. Zoppo, Boitsux ; cogneva ; 
gui Boite. a 

RANCORE, f. m. Sdezno , odio coperto. Ramce. 
me; imimaii Baine cacbee, invciòrie ; reffenti. 
ment ; animafite , 

* RANCÙRA, f. f. Affanao, doglienza, compaf- 
Sione. Chagria ; triflaffe ; afffiRiva ; inquiciude ; 
i peise d'efprit. $. Per Ranco. 


re, V, 

* RANCURARSI, n. p. Dolerf®, Attridlari. Le 
plaiadre 3 fe «hagriner, 

RANDA, diceti avverb. A randa a randa, e an 
che A randa femplicemente, per dite Per 1° piso 
to, a mala pena, rafcote, ben accolto , LI 
precijoment ; de long ; Hu fsng ; au long. 

RANDAGIO, f. m. Quegli, che va volenticr va- 
nando, Errent; coureur; vsrobend, $. Figaratam. 
Forfe perchè C. Celare, che randagio era. con dua 
madre fi craig. Qui vale Borselliere. V. 

RANDELLARE, v. a. Percuotere con randello , 
baonare. Montsr des conpi de Barca, 

,RANDELLATA, ££ Colpo di randello, Coup de 
dir, 

RANDELLO, f. m, Rafon corto, piegato in ar- 
co, Che ferve per ifrignere , e fcrrar ben le foni + 
colle quaii fi legano le fome, 0 cose fimili. Garrar d 
marrotter ; chevilie, $, Randelio della feila , fi dice 
d'un pezzo curvato in arco che fi mette alla fella. 
Garrot d' argoa . $. Per Batone Semplicemente . 
Ldren cons, 

RANDIONE , f. m. Aggiunto d' una fpezie di fal- 
cose, che è come il Sigaore, e Re di rutti gli al. 
eri. Gerfant. 

RANELLA, f, f, Dim di rana, raeocchia. Pa 
nite premomille. €. Ramella, per Sorta di malore , 
che è una emincaza fotto Ja lingua appreffo i denti 
dinanzi a modo di carme, ovvero di poflema. Rs. 
mule, 

RANGO, f, f. Poce dell ufo, tolta dal francefe. 
Ordine, rrodo , condizione . Reg; condition. 

* RÀNGOLA, f. f. Cura, foltecitudime , ftruggi. 
mento. Sonci ; Jola ; inguierude ; folticitude ; cm- 
preTirarat. 

* RANGOLÀRE, v, a, Operare, 0 Fare checchel. 
fia con rangola , com follecitudine. Faire vite; 4- 
gir avec diligemee , avce emaprefement. $. Pet Ar 
tangolare, cicè aprir la gela gridando sforzatamen. 
te, Crier d tmesscre ; Jerer lee bsury cris, 

* RÀANGOLO, f. m Rangola, V. 

RANGOLÒSO , OSA, add, Che ha tangolo, gram- 
demente follecito. Diligemi ; Ssigneua ; emprege . 


$. Per Affasi v. 
*R NGULAR E 


pio acquatico , @ palufre 
paludi dim 
prenonilicire d 


ptrido per vec- 































alcuni all'ap- 
perchè nelle 
de de marsis ; 





der, 

RANNATA, £ £ Quell'acqua. che fi trae dalla 
conca piema di panni indici, gettatavi. bollente fo. 
Coi Pa centre i lo fieifo, che Ranno è, mà ha più 
-0 Esu de leffive, 








RANNATÀCCIA , foft. f. Peggiorst. di rinnatà . 
Manniaife cam de ieffive . 

RANNESTÀRE, +. a. [nmedtere di nuovo , Fu. 
[a a Ereffer de monucsm. $, Per fimilio. Mattacca:e 
mficme checcheffia . Rastarder ; rejsindre, 

RANNESTATORA , £, f, Afagal, Lo fieWo , che 
Anmeftstara, V. 

RANNICCHIARE, v, n. Raccorre, Raggriechia- 
re, O rifirignere tutto ia ua gruppo , aguila di nic. 
chio. Ratsrimer ; rider } vefferrer. €. Ramnicchia. 
te, voce Ransicchiardi, n. p. RaggriccliiarG, ri 
fissamerfi . S'ocersmpir ; Setapin; Je ctapiv ; fe Bloo 
sir; fe vecsguilier ; je rerdror comme le ver ; fera. 
tatimer » 

RANNICCHIÀTO , TA , add, Da rammicchiate , 
Ricsguilii. Pe 

RANNIERE, f. m. Vafo a fimilitudine di piccol 
deglio , che riceve, o tiese il ranno , che palla dal 
colatojo. Cavese gui regont da leffive qui conie du 
(i 25340 

RANKO, £. nm Spezie di fratice fpinofo, di cui 
fi gramnificano le Gent e che, per avere le fpine a- 
cutifime , fi dice comunemente Spina da Crocifilli . 
Natpra . 6. V'è anche chi dà il pome di ranno 
ama Leucacania. V. €. Raano, per Acqoa pallata 
perla cenere, 0 bollita con tila. Lefive , €. Per 
metal, fu Certo in fi di ricarro , vendetta. Um 
reefa, cm mal retember far gueigu' un 
qui vonicis mons nnire, Seneca rovefcià querto ran 















no in capa a int più rovente. $, Razno di mezzo. 
vale Ranno palato fopra calcina vi del quale fi 
fa ufo per indoicir l'ulive , e Emili. Lefive gw so 


donne sux clives pour let confine. €. Faggire ti ran 
no caldo ; proverb, che vale Schifar le brighe , e i 
faftidi. Éwierr ses embarrar, $. Perdere, 0 mandar 
male, o getrar via il ranmo, e "l fapore, vazliono 
Metter di Luo la fatica , e il capitale . Perdra. Jos 
peives & fim avgent, 

RANNUBLLÎRE , v. a, Fay, Lo fieflo, che An 
mobilire. VW, 

RAnniotcnione » f. ti. Capor, Accwele. di ra- 
notchio. Grafe prensuille, A 

RANNODAMENTO, f. m. Il ranzodare , e lo 
fato della cofa ramnodata . Emrertil/ennene ; noud 
It corfo del fole noa allontananzofi dell’ eclite 
ce. fa (uo viaggia come un rassodamesto di stra; 

RANNODARE , v. a. Rifare il nodo. Rescue 
Saire uo mand , cu moner ce gui S.P 
Riunire, Rappezzare , Refarcire, Racconansedir FI 
geindre ; riumir. £. Figuratam. per Rionire, Ri 
Giognere, e fi fa in fignif. att. Pall. Remoner 
tejsindre ; réuniv ; reprendre ; revomuelter ; recome 
Iier  remertre Bien, Ce, Parlandofi di foldati . Raf. 
tier x ow fe rallier. 

RANNODATO , TA, add. Da rannodare. Remoné, 


te. 
RANNÒSO , SA, add. Red. Lifiviale. Lizi. 


viel. 

RANNWVOLAMENTO, f. m. Cr. io Novelara. 
11 rannoe lare . O8/curcifemene de 1" sir. 

RANNUVYOLÀRE, € RANNEGOLÀRE, v. n. An- 
muvolare, contrario di ralleremare, Se ersusier ; s° 
obfeurzir ; Se comurie de mustes. $. Per meraf, vale 
Turha:S nell’ afperto | mofsar cruccio , 0 paura. 
Se moubler; devenir fombre, morme . E' fi vesca 
ransuvolare quantunque il Re ogni terzo dl ifcrivea 
non dubitaffimo. 

RANNUVOLATO , e RANNUGOLÀTO , TA. 
add, Da' loro verbi, to al proprio, quanto al 
fr: Trouble ; eSfcurti ; couvert de nuages . $. Per 

e@n, turbato, Morse ; Somabre ; srsutie ; milan 
csigwe ; chatria, 

RANOCCHIA ,S, f Animale, che vve in 

RANOCCHIO, f, m. $ terra, cd in acqua, Ra. 
mi. Grevonilie 2 La ranocchia noa morde, perch' 































ella non ha desti, proverb. che ff dice di Chi non 
fa male, perchè noa ne ha il modo. // ne mod 
poi fiuto de dents . 


RANTO , f. m. Brow. T. Rabtòlo, certa fpezie 
di catarro , che calca in full'uzola , o anche che fa 
Rridere la refpirazione , Role ; pasement. 

RANTOLO , f. m. Agfamento freguente , e mate. 
fio con rifosante firidore del petto , Raie ; rate 
sisor Rantolo della morte, Faie, ew ra/emene de 
da maori. 

RANTOLÒSO, SA, add, Che ha rantolo. Ran 

ut} OMPene + 

RANDNCOLO, 7 f. m. Sorta d'erba di molte 

RANUNCULO, Spezie , alcnne delle quali han- 
mo il fore fcempio , alcage doppie . Remoncele. 
Quella fpezie di ranunco a , che con altro nome è 
derta Piede di icone. Revomenie des près ; grenonit. 
dente , 

RANUZZA, £08. £ Dia. di rasa. Porire gre. 


de + 
AZONARE, 
quaner. Rifcactare , 


ter, 

1 RANZÒNE , f, f. Liberazione, Ricompera, Ri- 
fatto. V. 

RAPA, f. f, Pianta nota, ta cui radice è gre 
© rotonda, Rave. $. Cam' afisn fape., col minue 
21 rape ; proverà. che vale, che Ugnaso fa quel ch 
e può, e quel eh'e' la. Carron fair ce go' il frir 
W ce qu'il pent. $, Dicefi anche in provero, Vu. 








» Magal, Dal frapcele , Ran. 
dimere, Asngoswer; racée 








RAP 


Ter cavare della rapa fangue è 0 fimili , vale Wiler 
da uno quel, ch'e’ nom ha , 0 ch' e' faccia quel, 
ch' e' sua poò, Fomloir river de l' buile d' ua 


mor, . 
RAPÀCE, udd, d'ogni g. Che rapilce. Rapuee ; 
Pi Ct. 
RAPACEMBKTE, avv. Cr. im Scorriesre . Con 


repacità , in quifa rapace. Avec raparitt. 
RAPACÌSSIMO, MA, add. Saperi. di rapace, 





Trés-rapare . 
RAPACITÀ, {. £. Affratto di rapace. Ra 
RAPACITÀDE, parise ; avidité ; inclinarioa 
RAPACITATE, À . a 
t RAPE, f. m. FP. dell'afe. Sorta di tabacco da 


mafo, che rende odore. Tadze rape. 

RAPERELLA, Lf. Voc. Dif. Fezzetto di pietra, 
the ferve a coprire le magnagoe delle pietre, Piàe 
rapporite , G, Raperella , T. de' Cotrellingi .. Ghie. 
ra, cerchietto , 0 fpezie di bottone , che mettefi in 
capo al manico de' coltelli, Pirase. ' 

RAFERELLIÈRE , f. m. T. de' Coltellima) . Stra» 
mento, che ferve a fare le raperelle . Afsndrio 2 

ralet, . 

RAPERINO, f. m. Sorta d' accelletto, che ha 
qualche fimigliamza col Iucherino, il fao -becca 
giolletio , e cortiffimo , e canta forvemente. I Ro- 
mani il chiamano Verzellino | Turio, ' 

RAFERQNZO , e f. m. Erba, che fi mangia 

RAFERONZOLO, j ia infalata, forfe derra co 
sì, per aver ia fua barba di figura alquanto. fimife 
alla rapa paga: Rsiponce , 

RA PERÙGIOLO , f, m. Uctello, lo flela , che 
taperiso , Turin . V, Raperino 

RAPIDAMENTE, avverb. Velocifimamente. Ra. 
pidemene ; promprement ; imperuenfrment ; uire» 
ment ; precipitsrament, 

RAFIDISSIMO, MA, add, Vote dell ufo, Superl, 
di rapido , Tres rapide, We. 

RAPIDITÀ, } ff, Affratto di rapido . Rae 









RAPIDITÀDE Le pidive ; cotérivé; vitefle ehe 

RAPIDITÀTE, infine. A 

RAPIDO, DA , add, Velacifimo , prefifimo , 
Rapide ; prempi ; Iimprineva ; precipiré. $. Rapido, 
per Rapace . V. 

RAFIMENTO, f, m. Il rapire, 0 il trarre con 
violenza , e dicefi anche del ratto dell È 
Ravifement 
dice dell'e. 
vifemeni ; 
trcova } che pe 
dio i 







a 
E di 


molti asche 
fonte rapimento del cuore , e; 
cr levato fopra la terra. 


Ja 
tranfperi . 






£. Rapimento, Rapine ; wolerie ; vels 
ie; piÙvage ; oca Per Futo= 





rent + 

i depit. $. Maimale di rapina, 0 da 
repina , fi dice Quello , che rapifce gli altri per ci. 
barfenc. duimal de proie, $. Dice anche rapina 
alla cola rapita. Prose ; vl ; farcia. 

* RAPINARE, v. a. Rapite, Rapiner, . 

* RAPINATÒRE, (. au Che rapina. Concogiaa. 
arie, 

® RAFINOSAMENTE, arverb. Con rapina, con 
violenza. Piesonement ; psr force . $. Per Rabbiofa. 
mente, arrorellatamente . Forienfemene ; aver re> 
ge. Acciocchè rapisofamente rodendo le tacoda , te 
di rapina dilettara in vita dimoftrino. $. Rapinofa» 
mente, per Rapidamente. Rapilemene ; impervene 
femene , 3) Danubio G parte in fette fiami , cò entra 
in mare verfo Orleete , cade li quattro v' eotrano sì 
rapisofamente , che lc loro atque mantentono del« 
cezza ben venti Jegbe. , 

RAPINÒSO, SA, add, Rapido. Repide ; promeps 5 
vivtent ; impernzae; perripisi + t L 

RAPÎRE, v.a, Torre con wiolesza, © costr'a rt 
gione, trarre perforza. Pavir, emperser, pregire sy 
emiever , drer, avrarber de fire. €. Per Tirare fem- 
plicemente. Eweriimer ; astirer, Dunque cofui, che 
tatto quanto rape l'altro naiverfo feco, cioè , lg 
quale cielo tutti gli alert cieli tira diriero a fe. $, 
Eifer rapito in ifpirito , jn Paradifo, o fimifi, va 
sliono Andar in eta, Érre ravi, ca coleue en è8- 


safe. 

RAPÎTO., TA, add. Da rapire, Tolto per forza. 
Ravi; entevé, &r. €. Rapito, per Aforto , in 
tento ; hifo nella conteraplazione di checchelfia . Ex. 
salice ; ro iencatafe; tradfporsi de jorr è d' admirse 
tion , Se R E 

RAPITÒORE , verbali, m. Che rapifco, Revigfrur, 

RAPITRICE, verbal. £ Chic rap.for. Celle gui 
ravit, gui celèue . a 

RAPONTICO, £ m. Radicelusna, e fottile , che 
viene dal Regno di Fento, e nafce site rive del fia 
mo Tanzi, ed ha virtò gi fermare il fiuto cel vene 
me, c di fortificare 20 SMomaco, Roubarfe des rasi. 
mes ; vbapomfie 3 parience des pisdins. $. Ruponti. 
co volgare, Ric. Fior. Radice proda, e lunga na, 
braccîio, e merz ica, grave, di colore, che 
nel giallo roffeggia. Piema di fugo di fapore alquea: 
to afringenze, e con ud poco di dileezza , Rbspso- 
die vulgaire  aramde contaprre. 

MAPPA, Sf. Sorta di maiartta del cavallo , per 



















lo più ne' piedi. Raper ; crewades è fenter. N. ; 
fimilie. per Male. Mal. Libero fofte di f.himellé, @' 
reppa, $. Rappa di finorcivo, 0 finità, vale Jorek 





fo, che Ciocca. Trecbsr; Moon; greppe. sir: 


RAP 


MAPPACIÀRE , v. a. Pacificare, metter pace, 
acconlo , c Quiete. Parifier ; vapatrier ; ressbiiv la 
perle; esimer ; concilio , metere fa paia } accomme- 
ser des diferean. $. Per Quietar, Rimeover la col. 
iera . Appaifer, calmer , adousir , stanguiltifer bet 


int, 
APPACIÀTO, TA, Lib, mo, adî, Da rappazia. 
re. Pacifié ; calme, We. 
RAPPACIFICARE, +. a, Rappaciare. V. $. In 
Figmific. n. paif, vale Quietari, Far pace, fe cal- 
mot 7 Je rapserier ; s' appaifer ; 4° adsacivy faire la 


pain. À 
RAPPACIFICÀTO, TA, add, Da rappacificare, 
Paift , @e, 
RAPPAGARE, e RAPPAGARSI. V. Appagare + 


CA 
RAPPAGÀTO, ui + add. Appagato  V. 
RAPPALLOTTOLARE, v. a. Ridurre in fer. 


RAPFPALLOZZOLARE, ma di pallotrola , Pe. 


laroancr ; rédwire em forme de peloton , co de petite 


onto, SI, Ta fgnif. n, p. vale Raggruppari, fe re 
cuquilter > 3° emtertiller. 


son fi rappali 
da repie. 


elotim , su de perire Bovle. 
RAPPALLOZZOLÀRE. V. Rappaltotrolare . 
RAPPARECCHIARE, #3, Apoarecchiare di nuo 


vo, Remertre em dras ; priporer de nouvesu ; faire 





de ninvesus pr. srift + 
RAPPAREGG E , Pareoziare, V. 
RAPPARIRE, v. n uovo apparire. Reparo/» 





are; fe montrer de nsuvesn. 


RAPPARITO, TA, Frane. Fared, add, Da rap. 
parire. Repriu . 
RAPPARTITO, TA, add, Magai. Lo feto, che 


ripartito . Repirri. 


RAPPATTUMARE, +. a. Rappacificate, Roaps. 
grier ; ercomeilier; raccorder ; renpir: rajujter ; ree. 
commeder. $. ln fianif. =. p. vale Rappacifitarh. Se 


raccssmoder ; fe raparrier , Ge. 


RAPPATTUMATO, TA, Mate add, Da rappat. 


tumare. Rapyrrié , ®e. 
RAPPELLARE e. 














Chiamare. Raspe 3 fsire revemie ; im 
Witer encore è guelgue » Rappella lei dalla sfre. 
mata voglia, Ma quando l'ombra co’ filenzi amici 


rappella a i furti lor gii amanti accorti, traggono 
be notrorae ore felici, €. Im fianific. mentr. vale 
lo 





Appellare, chieder nuoro giudicio. Appeller ; 
Barjerer sppil. 


RAPPEZZAMENTO, f. m. H rappezzare . Rapié. 
cirove ; raccommodate ; ravdadage } ractonirrement . 


$. Per fimilie. Quell’omella veramente è un gran 


Bapperzamento, ce un ricucimento di war pai di 





più omelle del 
RARPEZZAR 
ta, mettendovi 
propriamente de' panmi ; rarroppare. RaperaTer ; ra 
pisreter 3 sauaeder ; rapireer ; vacconmater , 
RAPPEZZÀTO, TA, add. Da tappezzare. Rapid 


0, Rensudare, 





ei, Se. 
RAPPEZZATÒRE, verbal, m, Che rappezza . Ro. 


vandear. 


4 RAPPEZZATÒRA, f. £ Ripezzatura , Ripez 


amento, Rappezzamento . V. 
'RAPPIANARE, v.n. Far piano, appiamare, fia. 
mare. Applamir ; égoler ; mettre dt minesa, 
RAPPIANATO, TA, add. Da rappiantre, 45. 


lari è Gre. 

RAPPIASTRARE, v. a. Appialirare di nuovo, è 
fi ufa così pel proprio , come nel figurato , e anche 
nel fentim. n, pal. Rarsacber; réumir; rejoindee , 
$. Fer Emilie. Rappattamarfi, Rappacifcari, Vv. 

RAPPIATTARSI, n. pi 
escher 3 fe tapir, 

RAPPICCARE, v. a. DI muova appiccare , e fi 
dite anche di cofa, che non foffe fara appiccara 
prima, ma bensi, che folle rotta ,.e difziuatra , e fi 


fa anche mel m. p. Ratrarder ; racerseber ; acerscher 


de nruvezu, $. Rappiecare il fonso, vale Addor. 
mentari di euOVo. Le rendermi. $. Rappiccar la 
battaglia, e rappiccare affolar, vale Ricominciare 4 


combattere. Recimamioncer Lr Bataiste. $. Rappiccari 


il fuoco, vale Nuovamente accenderli. Se railamer ; 
teprentee fr, 
RAPPLCCATÙRA , (. f, Bemé, 11 rappiccare , apo 
Piccîtura , congivenimento . Reunion ; jinPica, 
MAPPICCINIRE, v. a. Appiccolare . VW, 
RAPPICCINITO, TA, Dans, add, Da rappicciai. 
te. papi » 
RAFPICCIOLÌRE, v. att. Magal, Rappiccinire, 
rappiccolare, Rsperifer , We 
RAPPICCOL. RF, v;a. Appiccolare , dimianire, 
Apperifer; vaperifer ; amennifer; diminuer } #- 
moindrir ; acesmrcio, 
RAPPIGLIAMENTO, f. m. Il rappigliare. Cos. 
Ruiatica ; contelatism ; coillement; epaififement ; 
seduviifemene,. bui 
RAPPIGLIARE, v. a. Strignere , raffadare , fur 
it corpo liquido . Cailler 5 e. lar, $. Rappi. 
gliast, n. p. Radfodari, fard folido il corpo liqui. 
DÌ, piom, Irsliamo-Framegfe » 





$. Figur. Di quelli, che 
favellazo , o piuttofto cicalano affai, fl dice : Egli 
banno la bags in balla, la-liagna noo muore, © 
lozzola loro in bocca, is n' ast pos 


RAPPALLOTTOLÀTO, TA, sdd. Da rappallot 
tolare. Pelsronné, su ferré, vanssfe en forme de 












Di muovo appellare, ri. 







*» va Racconciare usa tofa rot. 
pezzo, che vi manca, e fi dice 


Malm, Appiattari, Se 





RAP 


da, Se esiger } prendre comme du Isis ; fe lin; fa 


ecaguier ; fe congilir. 6. Per Fat rapprefazlia , ri- 
tenere, Reremir ; arreter; ufer de reprefsilics. $. 
Rappigliarfi fi dice anche de' cavalli, e fimili be. 
flie, quando rifcaldati, e fudati, intirizzifcono le 
membra , e fi rafficddano , Denenir feurba , omcour. 
daru. $, Per Appigliarii di auovo, S'adcarer dere. 


chef , 0% revenior dè... 4 
gl HoGGIARE, falvia, Lo feffo, che Appag- 
are, V. . 
RAPPORTAGIÒNE, f. 4. 
RAPPORTAMENTO, £ m. 
relation. 


Rapporto, il rap. 
portare. Reppers ; 





nevi porrer pius (sin lare 7 
quefto rapportat di monti niente s'avv.dero gli fol. 
ti. $. In fignific, neorr, pal. Rapportarii ad altrai, 
vale Rimeticri, riferirfi a cid, the altri è per di- 
re, ofate. Se rapporter ra rapporrer è guet- 
qu'un; fe vemeerre A fa dicifom. $. Rapportari 
afoiutam. fi dice dei Noa volere interporre il (ao 
fimiicio ta alcuna cola, ma fNarfene a quel, che 

vero , benchè incerto . S" ca rapporrer cu fe rop 






perser d ce qui ca.et. lo mi rapporto, jr m' se 


PADPOAE, 


RAPPORTÀTO, TA, add, Da.tapportare. Rup- 





porta; € pi 
dpia * Rappor. 
tenr, dilatent , fomenr de vicanie . 
RAPPORTATRICE, ». f. 
ferilce, Ripporsenfe. ta 
& 


RAPPORTA: vE 1. nto, il rap 











portare . Ra, rei CA 
RAPFORI ,m, Rappattamento , Rappori.; re. 
bssiva ; vecit ; marratisn . 6. Rapporti , T. de' Cai. 


deraf , e d'altri avsefici . Que' pezzi che 4° adatrano 
pr: ornamento a qualche lavoro. Biousures ; pidoes 


de rappore . Li 


RAPPORTO, TA, Merg. add, Da rapportare, 
vote col accorciata per la tina. Rapporré , ©. Fo 


la novella a Marfilio rapporta 
RAPPREN DERE V.A 
prentie de nenvesu 
in fignific, di Rappigliare 
RAFPRENDIMENTO, f.m. Ripigliamento , con 
fermamento, Rescuensent ; téf. 












de ali' amico 








quando capita 


sel d'altrmi per fi 
p: buria « $. Tal 


NA, Repelyantes ; pr 
de di ciò <he fi ritie 






cranede ; dodo 
morement, 
RAPPRESAGLIÀRE, v. a. Maral. Fare rapprela 
glia, Soprappizliare, Ufer de reprefaitiog . 
RAPPRESENTÀBILE, ad d'ogni cen. Mare. 
Che può rapprefestari. Qu' 00 pour reprefenter. 
RAPPRESENTAMENTO, f. m. Il rapprefentare, 
Repré/entatisa ; insage. $. Rapprefeatamento , vale 
anthe Adattamento, applicamento | Applicitica ; 
appifitisa, Anzi il rappiofentamento d' un cardoae 
accelo., fatto per di fopra ad una delle fcodelie vote 
la folfeva , e fatto per di fotto l'abballa . 
RAPPRESENTANTE, add. d'ogni g. Cherappre. 
fenta. Reprefenszat è gui repréfento. 3 
RAPPRESENTANZA, f. £. Raoprefentazione ey 
'RAPFRESENTARE, a. a, Condurre alla prefenza , 
rafegnare ; e £ fa anche in fignific. n. p. Reprefen. 
ser ; prefenter ; exbiber; moosrer; faire voir; faire 
perci praduire ; mezenee dewont let yinx, Rap. 
prefentarii. Se préfentor | narefire , We. Raparelea- 
tatti in giodicio, Ceompsrsir. $. Per Moltrare, fi. 
gnificare, mettere avanti agli occhi. Reprefeneer, 
cnprimer, momsrcr la figure ; dere le sgpe, le mode. 
de. $. Per fiaurare, format la figura d'alcuna cofa, 
Repréfenter ; figrmrer } orscer des 1, des repre 
Senvatrions. $. Rapprefentare , fi dice anclie dello i 
mirare negli (pettacoli le azioni, o ie perfore di 
alche favola, 0 ftoria. Reprefenter , joner us per. 
'ummare far le rbedere , $. Rapprefentare le conme- 
dies vale Recitarle . Jomer fo conédie ; “iprfenner, 
$. Rapprefentare , per Tener la vece, e ‘i inogo d' 
un alero, come: Egli rapprefenta il rale. Reprejco- 
ter quelgu' un ; renir fa piace. A 
t RAPPRESENTATIVA. f. I talento , e l'ef 
ficacia del rapprefentare . Reprgfentatica , 
RAPPRESENTATIVAMENTE, avvesb. Taf Ia 
modo rapprefestativo. D'ume memidre sepréfeosta. 
sive. . 


RAPPRESENTATIVO , IVA, add, Atto a rappre: 













































he rapporta, che ri- 


nre. Ri dre; 
adere fi dle neché 


pei TEDIt% 
veliiment. La fede è uno rappreadimento d' amilla. 


RAPPRESAGLIA, ff, II ritenere, ed’ arrefiar 
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feritare , che rapprefenta ; e dicefi Solamente delle 
cafe, e non delle Periane Repréfentasif ; gui figa» 


re gui reprefente .. 
AA PPRESENTATO , TA, add, Da rapprefentare. 
Reprefinté, 


RAFPRESENTATÒRE, Verbal. mafe. Voig. Ieaf, 
Voce fupsofia dalle autorità , citate ali’ articolo 
Map pastematiioe e Colui che rapprefcnta, Qui repré 

'entà, 

RAPPRESENTATRÌCE, verb. f. Salvim. Fegner. 
Ce. Che rapprefenta. Qui repréfente . ho 

RAPPRESENTAZIONCELLA , f. f. Dim, di rap- 
prelentazigne , ia fianifcaro di piccola commedia, 
© farla. Pesire su couvte r:préfemiarion. 7 

RAPPRESENTAZIONE, £. £, Il rapprefentare , 1° 
eller imagine o figura di alcusa cola. Reprr/enta» 
di 3 image ; rope; fre qu'on prefense de quei», 
gue chafe . Secondo ia raperefemrazione della Chie- 
la, oggi folfe morta, e pallionato. $. Rapprifeata: 
zione, pre quell'azione, per cui fi ripprefesta un* 
apra suna Commidia , ec. is teatro, Reprifensa- 
tion. Per tacere delle ele, fufe, rapprefenrazio. 
mi, c malte altre quife di Poemi. $, Rapprefenta. 
mons, preflo i Giuversafulri , fi dice di coloro, é 
quali nanno s'us di fuccolere a wa' eredità, come 
tapprefestanti quelli, a'quali un tal diritto appas- 
teneva, Repee'earatis, 

RAPERESENTEVOLE , ald. d'ogni g. Atto a rap. 
prefentare . Qui per reprefomter, A 

RAPPRESO, SA, add. Da rapnrendere, rafoda» 
to ,.contelito. Casgulé ; esitit; fice ; congrié. $. 

fnririazioo. Engourdi ; emtrepris ; perelut + 1 
quali anrravati e ineazi pappreS per la morturna puog= 
già pallata potevano muoverfì a pena. $, Per 
Aggranchiato , Eagonrdi ; sodormi, Darc alle memi 
bra per Inago federG mezzo rapprefe , in andando 
delcemente , (oddisfacimeato . da 

INAPRESSÀRE, v. a. Di muovo apprelfare , riave 
vioomare j © & ufa in fignific, att. e neurr, pal, Rap 
presber; epprocber de nowvesu. Rappredarii. fe rap, 


n. Magal. Le fieifo che 

Riprofontare . Fe fepiomcer. 

HAPPROSSIMAMENTO, f. m. Maga/, Lo flelo , 
che ApproMmamento, Rapprocbentene. . 

RAPPRUSSIMARSI, n. p. Maga! Lo ffeffo , che 
Approfmarii. Se ripproeber. i 
fi AAPBUNTARE « vi. a. DI nuovo appuntare. Ré 
LI 























la psinte . 

PPUNTATO, TA, add. Da rappentane + 2 

PI a sefsie Ja pointe, 5° i' lagoro col bom. 

Der rappuatato , in quanti fafi è al mondo i' utto 
nto 

RAPPURÀRE ,»r. a. Segner, Appurare , Purifica= 
te. Purifier ; purger. 

RAPSODÌA , £-{. Vore dell'ufo , Che anche feri- 
veli RASSODIA. Pocsla compofa di vari verfi qua e 
laraccolti. E dia:ffanche di Qualunque altro ferit» 
© ario qu Si dagli feritti alesui, Mapfodies 

1A . 

i RAPSODISTA" Do fm. Rapfodo. V. 

RAFSODO, £. m. Selvio, Adunatore, e compo 
tore di verfì, o anche di altri fritti, qua e là rac. 
colti. Rap edite. 

RAGAMENTE piro Radamente. Raremest + 
pes Jcuvent ; peu fréiguenimieni . 

+ RAREFACIEN + add, d'ogni gea, Che ‘pro. 
muove la rarefazione, che rare, Qui rerefica 

RAREFARE, r. a. Far divenit faro, ar rare» 
fazione. Raréfier; crendre ; diluter. Rarefarfi, 
n. p. Divenw raro, cd è oppofia a condenlari . Se 
rasefior : fe dilare 

RAREFATTO, TA, add. Da rarefare, Rorefié . 
$. Rarefatto, in forza di fut, vale rarefazione , Rs- 
refalfion, Ch' ezîì è ben altro, che Saper fe il gielo 
fi fatcia in Tarefatto, 0 per ennereto. è 

RAREFAZIONE , ff. L'atto di rarefare , o di 
rarcfar6 ; oppolo a condesfazione . Rardfalion . 

RARETTO, TA, add, Alquanto raso , pico fitto. 
La peu vare } un pru eizir jemé. 

RAREZZA, ff, Rasità, afeatto di raro, com 
tranto di denfità . Qeslire de ce gui ef rrre , dii gi 
n'ef pa; dense . $. Rarezza, mell'ulo vale apche 
Scarfezza , Rurese ; diserte . 4. Per Singolanità , Ec 
cellcnsa. Rateté ; Masu'svioé ; emegilence . 

RARIFICARE, v, a, Far divenit raso’, dirada 
re, dilatare, Raréficer ; éiendre } sulurtr, $. la fi. 
guific, meutr, pal. vale Divenir rado. Se rardfior ; 


s'esentre. 
RARIFICATIVO, VA add, Che ba virtà di re. 
rificare. Rarefaftil ; qui 4 la proprideò de vové 


Tad 
f RARIFICÀTO, TA, addiett. Da rarificate. Ré- 
rifie . &e. 

E MISSIMIAMENTE a arverb, Superì, di raramen» 
te, Triseravement, ©r. ì 

RARÌSSIMO, MA, add. Suprri, di raro, Tres 
rare , Te. 























RARITÀ, ff. Aftratto di raro, contra» 
RARITÀDE e rio di deafità. Quasira de ce 
RARITATE, eR rare , de ct qui n'e 


pas denfe. $. Rarità, per Ifcarfezza , 0 poco gue 
mero. Rarete , dijetre + 6. Rarità, sell’ ufo , per 
cola rara, fiagoture, pellegrina. R@tere; curiofist > 
Aogularite ; partitwiarist - 

dimm Ra- 
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RARO, RA, add. Rado. Rare ; elsiv ; poù fer. 
vé ; idete . $. Raro, per Poco. Perit ; modigue . $. 
Raro, per Lento. Zeme ; rare. $. Per fngulare 4 
preziolo . Rare ; préciewxa ; coricus ; ereellemi ; ex- 
sraordimaire ; exguis ; peu crmmua, 

RARO, arrerb. Lo fello , che Rado avetib. Ra. 
Pement ; peu feuvent ; peu fréguemment . 

* RASCHIA , f. f. Sorra di malore, che è una 
fpezie di fcabbia, Grateelte . 

RASCHIÀRE Levar la foperficie di chec. 
EhefTia con fer ra cola ragliente . Racler ; 
vasifer ; graver. 1 Emilit. vale Toccare fuper 
Biclalmente . Effrorer. Rafchid fa cosa al Mar. 
chefe Uliviero, e giò firifciando colfe il buon de- 
firiero. 

RASCHIÀTO, TA , addiett. Da rafchiare | Ro- 


stò, Se. 
+ RASCHIATÒJO, f. ms. Rafchia, V. 

RASCHIATÙRA, LACAN rafchiare, e La materia, 
che fi leva in rafchiando . Rorsore ; retifure. 

RÀSCIA , £, f, Spezie di panno di lama, Serge de 
gine . 

RASCIUGÀARE, v. a. Afciogare, Sveber ; «fu 
per. $. Non aver rafgiotti gli occhi; maniera pro. 
verb. con che fi dinota FEfler giovane , effer di po- 
cù fperenza . Avoir encore Je Jain fur le dows der 
deorer. . 

RASCIUGATO, TA, add. Da rafciegate, Ego. 

té, Se. 
IRASCIUTTÀTO , TA , Salvie. add” Che fuppone 
îl werbo rafciuttare , e vale Rafciutto, See ; Jecde sg 
«fort. 

RASCIUTTÌSSIMO , MA, add. Red. Superl. di 
rafciotto . Trés-bien fee. _ 

RASCIUTTO, TA, add. Rafciugato, fecbé ; ef 
Suré ; fee. a 

RASENTÀRE, va. Accoftarfi, in pafando , tan- 
toallacofa, che quat ella fi tocchi. Rafer ; effiew- 
ver; paffer reg-d reg; pafer près , $. Rafentare 
Buommatr. reg. Jing. Per Batter id, effer d'intorno 
a quel tempo, Erre è pen près d’ um rel temps. 

RASENTE, Prepòfiz. che 5" afa col quarto, e ta. 
Tora aeche.col terzo cafo , e vale Tanto vicino , 
ch'e" fi tocchi quafi la cola, che <allaro. Tour pro. 
che ; de long ; du long ; au long, 

RASIÈERA, £. f. Strumento fimile alla radimadia , 
e ferve per rafchiar botti <.e fimili. Rus/oîir. $. Ra 
fiera, diceli anche a un picciol baftone ritondo, di 
Ivsghczza d'un braccio, per ufo di levar via dello 
Majo il colmo, che fopravanza alla milura . Ra. 
elsirt. 

* RASMO; £ m. Rabbia. V. 

RASO, f, m Una fpezie di drappo sì ikio, ch' 
e'iufira, Sorin . $. Rafo, per Rafura. Rac/ure ; 
vatifore , ; 

RASO, SA, add, Da radere; ed è proprio della 
barba, e degli altri peli . Rufé ; renda. $. Per me. 
unf, Vidi Ja vefta foa e distact: e talo, © 
guafio il foo vedovo manto, cioè : Ci maro, lo. 
zoro. Ufé. $. E vidi nn fumicel, che rafo rafo 
pallava per lo monte tano chiaro , che mi fovvenne 
di quel di Parnafo , qui vale: Quieto, piacido , non 
ondegriante ; e così raddoppiato ha forza di fuperi. 
























Tres sranguilie ; rrs-paifble .$. Quei, ch' hanno Ja 
coftienza ai ratto rafa ferupali , cicè, libera, o 
vota. Désaré ; delivré ; debarri $. Ralo, 1 
fimilit, Spianato , pareggiato , i eni; de 





vwern. Non faceva le mifure rale. $. Per Cangella. 
wo, Effacd ; reruré . Erano rimate certe lettere ille. 
fe, e l'altre rafe. + $. T. Mar. Agrianto , che fi 
èà ad un baflimento.che non è azuzzo , 6 rerminan. 


te in punta. Ras. . 
Pesg, di rafbjo. Mamuais 


RASOJÀCCIO, £ m. 
eofsir 

RASÒJO + f. m. Coltello taglientiffimo , col quale 
£ rade bl pelo, Rafcir, $. Dicefi appiccarfi , o at- 
maccari a'rafoi, d'Uno, che meceflitato, s° appi. 
glia a qualingue cofa o buosa, 0 rea, ch' e* penfi 
che polla ajutasio , Ricorrere per difperazione anche 
a cole nocive, e impattibili . fe premdre d rome com. 
me mi home gui fe nei $. Portare, 0 avere il 
mele in bocca , e il rafoj) a ciatola , 0 fimiti, fi 







Rafpa T. 
ar La ma- 







dia, ca fare la palla. Compepdre . 

RASPANTE, add. d'ogni g. Che rafpa, Qui grar- 
te. $. Vino rafpante , vale Friszante , piccante, Via 
piguani, qui charcuilie se gofier. 

RASPÀRE , v. Quel percuotere , che fanno i 
cavalli, 0 altri animali, fa terra co" piè dimanzi , 
quafi pandola. Graster fe pavé ; frapper 4h pied 
comme fait ie cheval. $. Fer -metaf, parlando del 
Raro di Sicilia . Il faro ancor di Calavra in Cicilia 
Ruarda , come traverfa, e come rafpi , Rafer. $. 
Rafpate, per Portar via , mbare, Aceracber, dirt. 
der, voler, eoiporrer quelgmue ebafe , $. Rafpare. 
Vie. Dif. Adoperare la rafpa. Raper; fe Jervir de 
do vépe. 

RASPATÌNO, add. m. Dim. di rafpato, nel fi- 
Ruficato di vino. Perir vin fait de raifos tgrsp- 
pui, 
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RASPÀTO, TA, add, Da rafpare, Crassé, &e. 
$. Rafpato, fi dice anche il Vino farro d'uva fpie» 
ciolata, mefcolativi rafpì triti , e faffene in più 
maniere, Pim /aie de rails dgrappés. 

+ RASPATÙRA , £ f. L'atto del rafpare, Rd 


pure. 
P RASPERELLA , £. f. Spezie d'erba. V. Equi- 


ceto. 

RASFO, f. m. Grapi Grappe de vsifim . $ 
Rafpo, per e Di, po. fuse, Alcuni d 
cono anc e, ed a dpe . $. Rafpo, per 
Rafpotio . Grappiltee » $. Rafpo, forta di malata, 
che viene per lo più a'cami; Rogna. Gale. 

RASPOLLARE , v. a. Andar cercando i rafpolli. 
Grappiller ; cmeittir , ramager ses velles dei raifims 4 
aprés gu' on a vendangi. 

RASPOLLO, f. m. Racimoletto d' eva, fcampato 
dalle mani del vendemmiarore, Grappiliom. 

RASSAGGIANTE, add. d' ogoi g. fem, prov. 
Che raflaggia , che aflaggia di muovo . Qui gesite em. 
sore ne fois 

RASSAGGIÀRE , v, a. Affuggiar di nuovo. Geri. 
ter une feconde fois, 

RASSALIRE , v. a. Riaffalire , AMalir di nnovo. 
AMirsguer une fetonde felt. 

RASSEGARE, v. n. Si dice del rappigliarîi il fe. 
89, ll brodo graffo , il burro, e aleri liquori graffi ; 
adfevare. Se figer ; fe cosguler. 

RASSEGNA , f. f. Raffegnamento, e fpeziainen. 
te tl raffegnare de' foidari. Revme, momere der fol. 

PaTk 
RASSEGNAMENTO , f.m. Il raffegmare, che og- 
Ni più comunemente dicefi Raffegna . V. 

RASSEGNARE, v. 2. Confegnare, dare ia pore- 
fà, reftituîre , e fi ofa anche nel fignific neutr, paff, 
Configmer ; reftirwer ; redomort ; remdre , $. Per Rap. 
prefentarfi, comparire. Se reprejenser, E giozmen 
do per le cità, fi ralegnavano prima alia Chie 
de’ Frati Predicatori, $. Per fimijie. Che mai non 
me del libro , che "1 preterito raterna , cioè del. 
A memoria mia, che è quella, che rapprefenta lo 
palfato, Qui rappelle , qui prefemte d !' elprie l' idee 
du pal. $. Raffegnare i foldati , 0 fimili , vate 
Rifcantrare 1 Joro numero. Fire Ja revve der fot. 
dare. $. Rafflegnarfi, vale anche Uniformarfi, cos. 
formarhi . Fe refigmer ; Seccnformer ; 4 afojertir; fe 
piier, $. Raffeguare , Red. per Prefentare , Far pre- 
fente , Confelfarfi obbligato ad alcowo , Dichiararfi 
foo fervitore .. Remercier ; téessiener fa reconnoif» 
famce ; préfemter fes remerzionens , fer refpels. to 
accetto la grazia, ec. e le ne raffegno le mie_vere 
veriffime obbligazioni . $. Onde le rafegno il mio of 
fequio , le rallegno le mie obbligazioni , la mia of. 
Servanza, e finsili , tutti modi del Redi, e dell'ufo, 
mel terminare le lettere. Je vous préjense me 






















Spell, ew je fmis avec refpe?, cu avre le pius par. 
fait devswemene , re 


Farlandofi di obbligazioni 





cnsimvons de da pius viver 
sonnsifance, gé fvis, Sc. 

t RASSEGNATAMENTE , avv. Con raffegnazio. 
ne. Aece refitmarion. 

RASSEGNATO, TA, Voce dell ufo, add. Da raf- 
fegmare , io fignifcato di Conformato, vnifarmato 
alla volontà di Dio. Refene. 

| RASSEGNATÒRE , verb. m. Che raffegna | folda- 
ti. Infpeffenr , su Commifaire qui foit la revne . 

RASSEGNAZIONE , £. 1, Il rafegnar®, conforma- 
zione alla volontà di Dio, Refigmarion , asendenne. 
ment d la nolenri de Dieu, 

RASSEMBRAMENTO, f. m. ll raffembrare. Refe 
Sembiante ; repre'cntetica ; invitation. 

RASSEMBRANTE, add. d'ogni gen, Cr. in Ce- 
defte . Che ralfembra. Qui reprefente ; gui refembte . 

 RASSEMBRANZA , f, f. Rallembramento , fem» 
biamza . Reffembtamce . x 

RASSEMERARE , v. n. Rapprefcotare, figura. 
ré, raffomigliare. Refemmbier ; reprifenter , $. Raf. 
femibrare , per Raccorre , unire infieme , RuJem 
6ler; afembler promager ; jsindre ; réunir ; recuett. 


dir, 

RASSERENAMENTO, f, m. fegmer. ce. Chiarif. 
cazione, rifechiaramento , Éetaiveifreme ° 

RASSERENARE, +. a. Far chiaro , e 
fi dice propriamente del Cielo, e dell'a 
fi partono i nugoli . E fi ufa anche pel 
nel neutro paffiro. Éc/airesr ; remdre fere 
rener. $ Ralferenare , figutatam. 
Éeisiver ; infiruire. Che raferesa Il fecol pien d' 
errori ofguri , e folti Talora vale anche Rilir 
lieto, ricreare. Réj confoler . Di pietate un 
raggio fono , che in parte rafferena il cor dogliofo . 

RAGSERENÀTO , TA, add. Darafferenare , e di. 
cefi così al proprio, come al fig. Éelsirci ; Seven 
Sercin, We. 

RASSETTAMENTO, 1. m. Bemé, Affettamento, 
rafferearura . Raccotnonidàge ; agencoment ; sjuffe- 

















MERI 
RASSETTÀRE, v, a. Di moro affettare, rimet- 
tere in affetto, riordinare. Rasw/fer ; raccommedter ; 
remerste en bon dest , cm don ordre ; anencir ; "pi 
ser ; arramper ; crdomuer . $. Raffettare , in fignific. 
nevtr, , Raffazzonarfi. V. $, Raffertar L' ulive, 
o fimilt, Vale Ricorke di terra , ove fano cadore . 
è Cueilio , ramaffer des stives, #, E perfimilit: fi di. 
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ce del Raccogliere , 0 Mettere infieme quatche cofs, 
a fer, Per sallettar &@ qualche cola cade. $. Pu 
re per fimilit. Ricondurre con ordine. Ramencr re 
bow ordre. Si poltono cacciar fuori Amo i pale 
cm . atande con la loro guardia , che lì rafferri 
a villa. 
RASSETTÀTO, TA , add. Da railettare. Roja 


Ri, tre. 
RASSETTATÒRE , Segmer. Verb.m, Che raffetta, 
Colmi qui roccommode . 

RASSETTATÙRA, f, f. Cr. im Comciera. Raffete 
tamento , affettamento , conciatura . Ruscommeodagez 


reprije, 

RASSICURÀRE, v. a. Far ficuro, Dare animo, 
Ragurer , dooner de | affuranee ; dimoer de la cono 
fianco , de ta bordieTe ; infpirer de ia forse , duccue 
rage; encovrager ; relevar fe cor, $, Raflicorar® 
newtr, pall. vale Prender animo , incoraggirii. Se rafe 
Juret ; prendre csurage , We. 

/ RASICUI TO, TA, add. Da rallicasare. Rafs 
nre, De. 

RASSODÀRE, . a. Di tenero far fodo, e daro 3 
Indorire, efiula mei fentim. art. e never, pal. Ruf- 
fermir ; vendre epais , dur , fotide , ferme , 
metaf. vale Confermare, fortificare. Ragurer ; 
mir; confirmer ; rendre ferme ; rafurer. 

RASSODÀTO, TA, add. Da raffodare, Rugere 

RASSODIA , f f. Fuoe. F. Unitura di canti, 





mi, &c. 


sla di verfi raccolti , e pofti infieme , Rap/adie. 
RASSUMIGLIAMENTO , f, m, Compatazione 4 
fimiglianza , Comparaifon ; fimilitude . 
RASSOMIGLIANTE , add, d' 8. Che rafomi. 
glia, Rafenabioni. 
RASSOMIGLIANZA p.f.f. Raffomigliamento , Com 


parsifon ; Pmilirpde . 

RASSOMIGLIARE , v. Raffembrare , fomiglia» 
ne, elfer fimile, aver fomiglianza. Refemadier ; avoso 
du rapport , de la conformire , dn de la rafrmblonce 
VIE . a 

RASSOMIGLIATÌVO, VA, add. Cr. jo Quale + 
Arto a famigliare , a dinotate raffomiglianza. Ref 
Semblant . 

RASSOMIGLIATRICE, Verb, £ Partsv. Che raf 
fomiglia. Qui refenrbie, 

RASSUTTIGLIARE, v. a. Di nuovo affottiglia» 
re, e talora femplicemente Adfortigliare , e dicefi ami 
che al fig. Subrilifer ; mer ; amimcir ; vendre pius 
fin, pios minore , plus delié . $. Rafottiglrarh, mi 
P. vale Dimincire , (cemare . Dimimeer ; decrofere 3 
” imdrir ; fire riduir d msoime. 

RASTELLO, f, m. Afagal. Steccato, che fi fa di. 
manzi alle porte delle Fortezze . Barridre, 

RASTIAMENTO , f. m. Il raftiare. L' afPicm de 

racer. 
. RASTIAPAVIMENTI, £ m. Eusm. F, Che rafia 
i parimenti , faccardello ; e fi fuol dire tn ifprezio a 
perfona vile, e dappoco . Un for ; um psilux; sa 
bomme de meant. 

RASTIARCHIVJ, fm. 

















‘use, F. Antiquario, faei. 





tore di gencalogi fi fuol dire in difpregio. U# 
antiguaire ; un fi de gincatogies, 
RASTIÀRE , v. a. Rafchiare. Rocier; rariger. 





5. Raftiare , figuratam, in modo bu! le fo ftefe 
to, che Svignare , fcappar via . S'eafuir; fe fan 
ver; s' éwader; 1° cn aller, 

RASTIATOJO, f. m. Strumento de’ Gettstori di 
metallo, con che fi raftia il bronzo, e fi caccia ver. 
fo la fpina. Rabie. $. Rafliaro;o, T. de' Ciofetties 
i lome d'una forta di lima, Lime couvellt, & 
en coniqagu. 

RASTI 10/0, f, f. Rafchiatra . VW. 

RASTIONE, f. m Por. Dif. Raffrello, firumens 
to di ferto, col quale i Getratori di metallo puli. 
fcono il bronzo dopo che è fufo nel bagno della 
formace, ne cavano da fammia , c lo cacciano verfo 
la fpina. Roder, 

RASTRELLAÀRE , v. n. Adoperare il raffrello . 
Rateler ; amaffer avec le ratesn. $. Fig. vale Ro- 
bare. V. $. Raftrellare , Voe. Dif. Adoperar il ra» 
fircilo , 0 raftioae , per cavar la ffummia dal bron- 
zo, dopo che è fulo nel bagno della forsace +20 
ciocchè corra ad infonderfì nella forma . fe fervir de 






rabet . 

RASTRELLÀTA , Lf Voce dell’ ufs. Quella 
quantità di fieno, di p: 0 fimile, che fi mena 
in una volta co) e lo. Raeeite. — 

RASTRELLIÈRA, f. f. Srrumeuto di fegno, fat. 
to a guifa di feala a pinoli , che fi conficca nel mu: 
to per traverfo fopra la mamiatoja, per gettarvi fo. 
pra jo ftrame, che fi dà alle beflie. Rérelier . 6. 
Per Iffrumento fimile, dove fi tengono lc ffoviglie . 
Dreifeir. $. Rafttelitera, per Quello fframento , do- 
ve fi artzccano le armi. Ratelier., + $. T. Mari 
Denominazione che fi dà a cinque o Sci pulegge 
o carmeole, che fi pongono per ordine l' ona fopra: 
i" galera, lunghelfo la legatura dell’ albero di beon- 
prello , per pallarvi le manovre di quefto albero . 
Raftcane . 

RASTRELLÎNO, £ m, Dim. di raftrello, Perir 
réreso, : 

RASTRELLO , f. rm. Sttumesto dentato , sl di 
fera, si di legso, col quale fi fceverano i faffì dal- 
la terra, e la paglia dalle blade, e fimili. Resco. 
$. Per fimilit. Raftrello mell'armi, 0 imprefe eni 











RAS 


Je La firura del raftrello , o fia dentato da una par. 
te, come quello degli Agricoltori , o fia dentato da 
Ambedue a guifa di quello de' Calzola;, Lambel. 
diedono la ‘nfegna del popolo , il giglio, a ‘) rafirel. 
lo fonza alcuna agogiia, $. Menare il rafirelio, fi. 
Ruraram. per Predare, faccheggiare .  Piller ; deva. 
ue 3 faccager . €. Rafircilo , dicefi anche quello 

leccato » che fi fa dinanzi alle porte delbie fotiezze , 
è anche l'afcio farto di Meccans . Barridres & ber. 
Je des portes d'une ville. $, Raftrello , fi dice 20- 
che a quel legao , dore i Calzols) appiccan le fcar. 
pe. Ratelier. $. Rattrcllo, dice anche a que' fegni 
coa menfole a viticcio, dove fi pofano l' armi in 
fe, il quale firamento fi chiama anche Raitrelite- 
ta, Rateiier, $. Raftreilo, Cellim., ec. T. de" Gettà 
rosi di merallo. Stramento detto cos altro nome, 
WRaflionz. V. $. Raftrello, 7°. de' Magnani. Inge- 
gno. Quel pezzo della ferratura dove palla la man- 
naja per tefta . Rascan. 

RASTRO, f. m. Raftrello , frumento da lavorar 
Ta terra. Rarcaw. 

RASÙRA , ff. LI radére, L'alPion de racler. $. 
Ralura , per Cancellamentò . &ffagure ; rature. $. 
Rafera, per la Matcria, che fi leva nel radere. 
Roclure ; ratifure . S.Rafura , per Tonfurta . Tenfare. 

RATA , £. f. Parte, o porzione convemevole di 
checchelfia, che tocca ad alcano, Porsion ; part; 
tot ; Spe port . 

,RATIFICAMENTO, f. m. 1! ratificare, Masifca 
from ; con CLI 

RATIFICARE, v.a, Confermart quello , che altri 
ha promelfo per te. Rutifier; sonfirmer ; appronver s 
agrter ; avoner ; ausorifer, $. Ratihcare, fi dice 
anche s i il Confermar la propria 


RATIFICATO, TA, 


è. 

RATIFICAZIONE, ff. Ratifcamento, Rurif. 
csrion ; confirmation ; even; approbation ; agré 
ment, 

RATÎO, avverb. Dicefi Andar ratlo , e vale An- 
Bar cercan qua, là. Chercher por tout ; 
ehercher d pied & d chevwal ; chereher par mer & 
pur serre 3 juivre è la piRe ; faire perguifirion. 

RATIRE, v. a. Berm. Tirar le recate, che foglio. 
no precedere la morte, cioè raccolte di fiato tardo, 
Sottile, e lento, Morire di dolore, Avcir se rale de 
Ja merr. 

RATO, TA, add. Termine de' Legifti. Ratifica. 
ni confermato , approvato. Rarifio ; confirme ; ap 

mouve 

RATTA, f. f. Vie. Dif. Ogni eftremo cella colon. 
ma, ed è vocabolo, che comprende tanto l'imofca 
PI, quanto il fommofcapo. L'imofcapo fi chiama 
Ratta da piedi, Il fommofcapo Ratta di Sopra, A- 
popriger. 

RATTACCAÀRE, v.a, Attacear Jo Raccato, attac- 
tar di muovo, e taluta femplicemente Attaccare. 
Rottacher ; arracber de nouvesn. $, Rattaccare uo 
trantato, 0 un difcorfo, 0 fimili , vagliono Ripi. 
gliarlo, dopn avesto tralafciato, Remamer um sraité 7 
repreodre te fil d' um difccurs. 

RATTACCONAMENTO, f, m, T) rattaccomare. 
Raccommodige . $. Rattacconamento fi prende ancirc 
per Taccont, 0 cofe rattacconate, Guemilles ; vieil- 
des bardes. 
 RATTACCONÀRE, v; a. Attaccar tacconi . Mer- 
are des Bonsy aux fomtiere. 

RATTACCONATO, TA, Cr. im Rinesconanen 
20, add. Da rattacconste , tattoppato , rappezzato . 
Rapiecé ; raperagò ; raccommedi , &t. 

RATTAMENTE , awv. Velocemente, con gran pre. 
ferza, Prompremene ; virenacar ; vite; prejfement ; 
Sur le charap. 

RATTEMPERARE, v. a. Ridurre a temperamen. 
to, Mocerare, Medrrer; reprimer; semperer ; adbm. 
dir ; comtemir ; retemir ; arrérer ; regier; colmer ; 
oppaifer , refremer. $, In fignìfic. n. p. vale Mode 
rari, ritemerfi, temperarfi. Se maderar ; Je calmaer ; 
Se conteniv, - 

RATTEMPERÀTO, TA, add. Da rattemperare. 

oderé , Gre, 


























RATTENÈRE Ritenere . Resenir ; avré. 
ser; cmpécher. fignifc. n, p. vale Fermarfi, 
S' amvérer. 


RATTENIMENTO, * RATTENTO, f.m. RAT. 
TS TA, ff. Ul rattencre, Rovsuzion ; verenue ; 
arti, 

RATTENITÌÎVA, f. f, fulvia. La facoltà del rat. 
temere , e dicefi della Memoria. Memsire. 

, RATTENITÌIVO, f, sn, Cr. im Condino, Ritegno , 
Mparo , ciò che mettefi in qualche luogo per ritene. 
re. Corde fon, ©& tous ce go'en mer poor rescmir 
quilgve ebofe . 

RATTENUTO, TA, add, Da rattenore. Resena, 
©c. $. Per Canto, guardingo . Resenwy avodere ; 
prudenti ; fape ; svife ; cirecafpe?. 

n RATTEST. RE, v. a. Rimetrere infeme. Raf. 
Hier ; rejoimdre ; resenir ; rafember. $. Rastetari, 
mp. Riuniz6, rimetterti infieme . Se rejoimdre ; fe 
raffembler è Je vallier. 

RATTEZZA, f. f. Velocità, preftezza. Virefe ; 
primpsitude ; Jageretò ; cileritt ; ngilité ; diligen» 
se, rapidie ; precipiration ; vrlagisé . S..Per Etta, 
Ripisezza, V. 






RAT 


RATTIEPIDÀRE, } v, a. Taticpidire, e dicefi 

RATTIEPIDÌRE , S al proprio, e al fig. dr- 
sicdir; rendre tibde ; ralentir ; affoiblir ; reideber. 
$. Rattiepidarfi, m. p. Cr, in Axiafere. Riotiepi. 
dir. S' asriddir ; fe ratensie ; devemir nitde. 

RATTIEPIDATO, TA, Aaéd. Da ratticpida. 

RATTIEPIDÌTO, re, e da rattiepidize, 45 
ticdi ; vetdebe , We. 

RATTISSIMAMENTE, avv, Sup. di rattamente... 
Très vite ; srds-promaprement ; ove une extréme vi» 


tele. _, 

RATTISSIMO, MA, add. Supetì. di ratto. Trés. 
vite ; anta -tenee è srès-prompî , &g. 

RATTISSIMO , avv. Superi. di ratto. Tripvire. 
ment, 

RATTÌVO, IVA, add. Buon. F. Che rapite, 
atto a rapire, De proi du gui vavit ; prspre è 
ravir, 

RATTIZZARE, v. a. Riordinare i tizzi , onde fl 
nutrifce il fooco, Artifer le fev v tes ti. 
Jens, cu les avranger poor les faire brabier. 
$. Rattizzare, figuratam. per accendere, infiam. 
mare, accrefcere. Aesrifer ; exciter; astiner ; al 
lumer, 

RATTO, fu. m. Rapina, forto. Rapime ; vel; 
wolerie j larcin. $. Ratto, per Rapimento, l'amo 
cel rapire | e per jo più s'intende di donec, come 
Ul ratto d' Elena, Mi ratto duna vergine, d'una 
monaca, co, Rupr; emievemenr. $. Ratto, dicefi 
anche a quella Parte del letto del fiume, dov'è po. 
chillfima acqua, c molra corrente, Le csnrane de 4 
tan, $. Ratto, pet Eftafi. Extafe ; ravigimens. $. 
Ratto, per Topo, Ras; fonris. 

RATTO, TA, add. Veloce, preflo . Vise , leger; 
promps ; agile; prete ; alerse; vi, alli fo 
Sanr. $. Ratto, per Rapido. &ftarpé ; rude; 
cegistile ; inmpraricatie, $. Ratto, per Rapito. 
vi; colevà ; empertè ; arracbé , De. è 

RATTO, ave. Vesocemente , preffamente. Wise 
ment; promprement ; fams s' avtfrer; fur ie champ; 
préfentement ; en diligemce. $. Ratto, per Tola. 
mente , fubitamente, in un trarto. D'asord; fom 
dain ; trut d'un ctup. $. Chi va piano, va ratto; 
prowerb. che fi ula per moftrare la necelfità di ben 
maturare le cole. L me fine par aller erop vire cm 
befogme . $. Non potere andar nè pian, mè ratto, 
figurat, vale Non potere operare nè con matiprità, 
nè con velocità, nè mal, nè benc . Né poauvir rien 
faire ; ms pouvoir faire nì Hica mi mal. $. Ratto 
rajto + vale Prefto prefio, ed ha quafi forza di fup. 
asgiognendo tal forza da replica delle parole, parti: 
colar proprietà di linguaggio , come Terra terra, per 
Viciniffimo: a terra, c sì fatti, Tresowfreniene ; 
sròi premprenagnt , 

RATTOPPARE, v.a. Mettete delle toppe, e fig. 
Racconciar checcheflia, Rapiecer ; rapetafer ; rac 
comoroder ; rajifter. 

ARTTORRATO » TA + add. Da rattoppare. Rapié- 
cha La 

RATTORCERE, v.a. Attorcete, Terdre; reoltr; 
torti. a emrartilter, 

RATTÒRE, f. m. Rapitore. V. 

RATTORNI ARE, v. a. Atrorniare, circondare , 
e dicefi al proprio, c al figurato, Evirotarr ; em 
enfermer ; cuvelopper ; ceindre ; emetorre ; 
imweftir ; regerrer ; Blognars embrafsr . Quant'egli 
fi fente maggiormente rattorniato da quettì vizj. 

RATTORNIATO, TA, Mor. S. Gree. add, Da 
rattorniase , attorniato , rigirato, circondato, Es. 
toure ; emveloppé, We. 

RATTORTO, TA, add. Da rattorcere . Tordo ; 
nors a, renlé , eorsilié , emnorrilto , teormé , contourné , 
ca vir, en fpirale, 

RATTRAPPARE, e RATTRAPPÌRE , v. m Non 
poter difender Je membra per risiramento di pervi. 
Se vetiver, Em portami der merfs ; fe rcidir. 6. Ia 
fignifc, n. p. vale Ramsicchia:fi, raccoglierfi. fe 
vatatimer ; fe sgcoguiller ; fe vonter 3 Je replier, 

RATTRAPPATO, e RATTRAPPÌTO, TA, add, 
Da' loro verbr. Reidi, Ce. 

RATTRAPPATÙRA , f. £. Cr. im Comsrastara . Il 
rattr ri, Contrattora. Meriremene des merf; 
comrativn. —. 

RATTRATE RE: V. Rattrappare, 

RATTRAPPITO. V. Rattrappato . - 

RATTRARRE, v. n, Rattrappare , riritare. Se 
vetirer , em pariant der merfe. 

RATTRATTO, TA, add. Da rattrarre, 
pato. Emrrepris de fes membres; perc!or. 

RATTRISTARE, v. a. Segmer, Attriftare, con. 
triflare. Asrifter ; affliger ; chagriner. $. Rattri. 
farli, n. p. Scgmer, Attriftarfi , contriftaeii, Saf 
ficer > fe chigrimer , . 

RATTRISTATO, TA, Cr. im Courrifturo, add, 
Da ratreiftare , actriftato , contritato, d4/fige , 

* RATTÙRA, f. f. Rapimento , e per lo più s'in 
tende di femmine. Rupr; emievemint. Della ratto. 
ta d' Elena fia moglie. 6 

RAVAGLIONE, (. m. Sorta di malatila detta co. 
musemente Vajuoto falvaticn, confifeate in velti. 
chette fimili alle bolle del vajuoio , ma piene d'un 
fiero trafparemte , e <de in tre giorni fi feccano. Pr. 
site versie volante . 

RAVANELLO, { f. m. Rafano, Rowe; raiforr 

RÀVANO, eulsivé 
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RAUCÈDINE , f. f. Fiochezza, focaggine. Ko. 
romement. 

RAUCO, CA, add. Che ha raucedine, che ba 
vote, 0 fnono non chiaro, roco, fioco. Enriaé.. 

RAVEGGIUÒLO . V. Ravtegivolo . 

RAVERUSTO, e RAVIRUSTO, f.m. Lambrufca, 
© fora di lambrufca. Vigne fauvage ; Somérucde sg 
ou lambrufgue , 

RAVIGGIUÒLO, e RAVEGGIUÒLO , f. m. Spe» 
sie di cacio fchiacciato , per lo più di latte di ca- 
pra. Sorte de perir fromage plat , fair de lair de 
cbèvre . 

RAVIRUSTO, W. Raverafo. 

RAVIUOLI, f. m. Vivaada in piccoli pezzetti, 
fatta d'erbe battuce con cacio, uova, ed altro, E. 
Ipsee de rifole qu' cm fait aver des drrbes bachéct a 
du frimasge des auf. 

RAUMILIARE, v. a, Ptacare, miltigare , addol- 
*» Por via l'alterezza, e l'ira. Appaifer; adenì 

iv; flfebir 3 apprivoifer ; remdre sraitabie ; caleser 3 
balfFer la créie » 

RAUNAMENTO. V. Ragusamento, 

RAUNANTE, add. d'ogni gem. Voir. Mef. Che 
Pauna , tagunante , ràdapante , Qa) raffenabie . 

RAUNANZA, RA RE. RAUNATA, RAM 
NATICCIO, RAUNATO, RAUNATORE , RAU= 
NAZIONE . V. Ragunanza , Ragunare, Raguna- 

a, ce, 

RAUNCINÀTO, TA , addiett, Ritorto, CheeSa ; 
combi ; veconrbé 3 fair em cracbet, 

RALNO, V. Ragunò, 

RAVVALORÀRE, w. att. Avvalorare, crefcere if 
valore. Encourager davansage ; denner de la va 
leur, de ta forte , du conrane; forrifior ; animer. 
$. Sentirfi ravwab in forza di n, p. vale Sen. 
rirfi più forre, 0 orito. Lere emesurage, for= 
vifié ; Je fensir pius . 

RAVVALORATO, TA, falvim. add. Da rarvalo» 
tare, Ewesoragé ; forrifié , Cro. 

RAVVEDERSI, n. p: Riconofcere i fici errori 
danmargli , e averne pentimento, emendarfi. Rec 
molrre Jes famwes ; fe vavifer; rentrer en fbi.meme 3 
s'amender ; fe repensie ; faire pentrence. 

RAVVEDIMENTO, f. m. ti ravvedèrfi de’ fooi 
errori , ed emendariene, Réfipifeence , reconnvifaoce 
de Ses fauter aver smendement. 

RAVVEDUTO, TA, add. Da ravvedere. Rrvh 
Jé } repentane , 

RAVVIAMENTO, £ m. li ravviare. L'alfico de 
redveffer. 

RAVVIARE, v. a. Rimettere mella boona via, € 
fi dice tanto al proprio, come nl figorato. Redref- 
Ser ; remerire dams le bon chemin. $. Ravviare , pet 
Riordimar le cole avvilappate, come Capelli, ma 
talle, e fimili, Redeeffer ; avramper ; rajufter ; re 
mestre en ordre . $. Rawviare , fi dize anche per Far 
tornare il concorfa, dov" e' folle mantaro , contrario 
di fviare , come Ravviare uma feuola , una chiefa, 
e Gmili. Rocbalander ; rensertre em vogue. $. Rav- 
viarfi P. Rimettertì in via, fe ponsrerre cn chee 
mi ‘prendere Jom chemii 

RAVVICINARE, vi art. DI noovo avvicinare. 
Rapprocher ; mestre à ib porte. $. Ravvicinarfi, 
ni p. Farfi più da vicino, acco@ari maggiormente, 
Se rappescher ; apprieber de pius près. 

RAVVICINATO, TA, Fsm, add, Da ravvicina- 
re. Rapproché, 

RAVVILIRE, v. a, Far divenir vile, far perder 
l'animo, invilire., Comftermer ; effraper ; sertaFer 3 
faire e de cur, cu le comage, 

RAVVILUPPAMENTO, f. m. 11 ravelluppare, e 
jo Mato delle cofe tavviluppate, e dicefi per lo più 
al 6gurato. Ewodarrst ; srcubie ; déferdra; confu- 
fon ; complicazion de ehofis. 

RAVVILUPPARE, v, a. RAVVILUPPARSI, n, 
Pi V. Avviluppare, e Avvwilapparfi, $. Per metaf. 
vale Chafondere. Embrowitier ; embarraffer ; enve- 
Iopper ; confondre. €. Rawvitupparfi, parlandofi di 
penfieri, vale Affcliarfi, o ventr alla mente. Sé 
prefenter en fonte, Ù 

RAVVILUPPATISSIMO,. MA, addiett. Soper!. di 
ravviluppato. Trés-embronilie ; eres embarraife . Que. 
Miose avwerluppanifima . QueMfiomp era embrewilice , 

RAVVILUPPATO, TA, add. Da favvifoppare, 
Embrouitie , We. 

RAVVINGIDIRE, v. n. Divenire vincido. Sé ra. 
mollie ; devemir idebe, unsu, mire, bomide, 

RAVVINTO, TA, add Fagner. Lo Belo, che 
Avvinto . Lié ; fem, 

RAVVISARE , v. a. Fare accorto, avwrrtire. A. 
werrir ; imffroire ; domme-avis ; faire fovoir. €. 
Ravvifare, per Raffigurare, riconofcere all'effitie, 
0 al vifo, Resroncirre è fa feore sane traina, We, 
E ravvifai |a faccia di Farefe. 

RAVVISATO, TA, add. Da ravvifare. Averri 3. 
inftruir, &re. 

t RAVVISTO, STA, add. Ravveduto, V. 

RAVVIVAMENTO, f. m. Sagner. Revivifeenza , 
ritorno in vita, Réferefion. 

RAVVIVARE, v. a. Far tornate in vite. Refa. 
Febuer ; ranimer ; rendve la vie ; redonmer la vie. $+ 
Per Avwware . Rallamere; remflammer ; rendre , re> 
douner de ta vivoens ; raffafcirer ; ramimer les fer= 
cei. $. la fignific. n. p. vale Riprendér vita, 0 vi- 
gore. Se raliomer ; reprendre comrage sw des forvet a 

Mmm »x RAY. 
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RAVVIVÀTO, TA, add. Da ravvivate. Ruffo 
mi, ec. 

RAVVÒLGERE, v. a, Mettere checcheMa în fo- 
glio, 0 panno, o fimile invoglia per copritto con 
cla, che anche dicefi Rinvolgere , e Rinvoltate . 
Envetopper s cmoballer ; cmpaguerer ; enfermer. $. 
Per lo Reflo , che Avvolrere. Eassarer, V. Avroi. 
Bere, e Avvolgeri. $. Ravvolgeri, per Aggiraii, 
andare errando. Errer ; aller, courir ia;é 
pre vanaboni ; marcher d l’aventure . È, Per metal, 
vale Tener lungo ragionamento di alcuna coli, Par 
der su ibog, em derzil. A me medefinio increfce an 
datmi tanto tra tante miferie tavvolzendo, 

. RAVVOLGI TO, fm. } Ul ravvalgerfi , tor 

RAVVOLGITÙRA, f. fl tuofità . Dersur ; 
gepli ; cirquie ; soura @ vetsuri; emserti!lmeni ; 




















totrelstement 

RAVVOLTO, f. m, Cs. im Cerziae, Involto; Pa 
quiet i balle 

RAVVOLTO, TA, add. Da rarvolgere, Avvol. 


to. Earrelact ; replit . $. 
infeme. Gromppé i emsori 
to, Rif 


Per Agzruppato , raccolto 
Ulé 3 perilte. $. Per Tor- 
eplie ; torta ercehe, Con 
rami La » gli omeri piloS, le game 
de rarvolte . Jambey sorrues , crocher. FA 

RAZIOCINAMENTO, 1. m. 0 Raziocinazio. 
ne, raziocinio | Roifoonemen 

RAZIOCINANTE, néd. d'ogni gem, € talota in 
Forza di st: Magal. Che difcorre < zio 
che raziocinia | Argumentarene ; pùò 
paifomme , 

RAZIOCINÀRE, v. n Voct-Lat, Dikosrer per 
Via di ragione. Ruifenmer, difesbrir , juger par veie 
de raifcamcmene. P 

RAZIOCINIO , f. m. Voce Las, Il raziocinare. 


Raijemnemeps, 
BILE, sddiett. d'ogni gen. Ragioscro. 
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RAZION 


le. V. 

RAZIONABILITÀ, f. f. Magot. Affratto di ra 
gionabile. Raifon, x 

RAZIONALE , f. m. T della Froia Sara. Uno 
degli ornamenti miferio del Somma Sacesdure dell’ 
antica lezge, Rarioma!, £ 

RAZIONALE, dd d'ogni g. Ragionevole, che 
fra ragione. Riifbomabie; poortu de raifom. 

RAZIONALITÀ , f. f, Afiratto di razionale, ra 
gione. Rsifom» enssndement ; jugemeni ; difcerne 
ment, 

è. RAZIONALMENTE, avverb. Ragionerolmen. 


te. V. 

+ RAZIONE , f. f. Porzione del bifcotto , della 
carne, del pece, dei legumi, cc. e la mifura del 
vino, e bevanda, che giornalmente fi difriburice ne” 
vafcelli per la fuMfenza call''ega peggio + Rarion, 

RAZZA , Lf. Colle 2 di fuono alpro, fchiatra , 
gunerazione. Ruce; engeaace ; gencravien ; pftri. 
sé; pate ; essrallion ; ligwage ; fomille ; naiJam 
«e; efpece. $. Razza id cavalli, 6 d'altri anima: 
li, fi dice la Mandra celle femmine, e de'malch) , 
the fi tiene per averme le figliature. Monas. 

RAZZA , f. £ Colle Z dì fuono fortile, Sorta di 
pelce di marz, fliacciaro, e. cartilagino(o. Ruie. 
Razza fellata. Roie cioilée . $. Razza, fi dice an 
che Quel peazo di legno, 0 d'altra materia, che 

adofi dal mozzo delle ruote collega, e resse 
1 cerchib di fuori. Rais, eo raram de rive. 

ZZACCIA , fat, fem. Colie Z di fuona afpio, 
Peggiorat, di tazza. Maupsife engeseri; viliime 
rate. 

RAZZÀRE , v.n. Pronunziato colle 2 dolci. Ras. 

are, rifpiendere. Rarsmwer ; brilier ; eclater. $. 

Azzare, proeuaziato cole Z afpre , fi dice del Raf. 
pare, 0 zappare, che il cavalio fa colle zampe, 
quafi razzolando. Gratttr le paré. 

RAZZATO, TA, addiett. Da razzare, coperta, 
parto di razzi, © di cofa, che abbia di eli fi. 
todine . Fuit em forme de raponi , sù gui Je di. 
au ca pinficurs rapons , en piufiawri filcry cm tram. 


LES 
RIZZEGGIÀRE, v. n. Pronuaziato colle 2 di 
hl dolce, Raggiare - Ra, 





emer ; rrpondro desra- 


is. 

RAZZENTE, sid, d'ogni gen. Argivato di vino 
che picchi. Pignons ; qui churcalite ci 

RAZZESE , f. m. Calke Z di fuono deler, Nome 
Si vino » She fa nella riviera di Gencwa. Forse de 

în, 

RAZZIMÀTO, TA, add. Colle 2 di faono del. 
ce. Raffazzonato , ripulito, azzinato . Ajylt; ps 
sé ; orné ; décorò ; ersbelli, 

RAZZINA , (. E. Dim, di razza, colle 2: di faono 
afpro, e vale Piceala razza , ma dicefi per ifcher. 
20. Petite race ; pesite cageamer, Poici, e pu'cinì 
di tazzina , i’ pon vi diaso tutti en vil buz- 






zago, 

“azzo, f. m. Colle Z di fuomo dolce. Raggio, 
Rosen. 6. Per fimilie. fi dice di Quel pezzo di le. 
ques , Gia materie che dal moazo della ruo. 
n, , LICIA fpertindo8 e teege, e colle 
il cerchio chesiore , che oggi più prio 
dice Razza. Rois, reron d'ume rooe. $. Rax-_ 
20, dicefi anche a forta di Fuoco lavorato, che 
fcetre ardendo per l'atia, e fi ula comunemente in 
occafone di fefle d'allegrezza, Fujce. $. Raz2a0, 
Vent, Per una Spezie d' ulivo, Serre d' alivier, 








Jaement ; 


RAZZOLA » ff. Magat. Spezie di rafpa. Rip, 

RAZZOLARE, v. a. Colle 2 di fuono afpro, Pro. 
priamente il Rafpar de' polti. Crarzer comme /er 
poter. $, Pet metaf. Cercare , indagare. Chrreber ; 
fouiller | E fe pure alcuma foffe mafcottà fotco quale 
che nializia , fpeffo raazolando fi fcoprirebbe . $. Per 
it. vale Cercare con curiofità, frugare , roviglia. 
olger ogni cofa per vedere cid che v'è, Poaif 
der ; deramger; fureter, E con un fofcetlino razzo. 
lava nom fo che feffi. E così mi va tuto "l dì rovi. 
indo la cala, e razzolandomi quelle poche di mafi 
fe, che io who. $. Cantar bene, e razaolar 
male, proverb, che fi dice del Non corrifpondere alle 
buone parole co' fatti. Perler Hiro & 
Chi di gallina nafce, convien, ch'e'r iù 
inili < pie prowerb. che fi dice del Saomigliare i fuo' 
renitori, ma fi prende in cattiva parte . Bons c8icor 


chafini de vace 
RAZZOATA , f. f. T Magal, Tvazzolare, La 
, RazzoLio sl Risa de gratter, cu de 
'amilier, 
RAZZUFFARSE, n. p. Car, Axzufar6 di nuovo. 
ac RAPZUM aa f, i Berdagii: 
+ + TS. Bruzzaglia, Berdaglia, 
Marmaglia , Plebaglia. V. 5 
_RAZZUOLO , f. ma. Colle Z-di fuono dalte 
di tazzo, Perit ropom. Vencodo il folte, g - 
zuoli, $. Diconh rerzuoli delle ruote, Ko pezzi 
di legno , a d'altra matera della ruora , che fi par 
tono. dal cancro verfo la circonferenza , Reîr, ta ra 
pen des rover. 


















ta). li c0 le Ri der ufuris 
ta d'araldo . Meran. $. Pi ma delle figure , 0 
Perzi del riooco degli fcacchi. Le roi su jean des 
teberi, $. Re di fiepe , Woig. fr. Sorta di uccelletto 
piccolifimo , che i Tofcani chiamano Sericciolo . 
V. $. Re quaglio, o delle quaglie. Utcello di pa 
dale aifai più sroffe , che la quaglia , che ha il bec- 
60 azro, le penne rofficte, e porta fopra il capo 
uta piccola corona di lei, 0 fede pennine rotànde , 
pie ag * di color giallo, Rei der calites ; rdie de 
gent, 

REALDÎRE, v, a. Bimb, T. Forcafe. Riudire u. 
na caula, afcoltar di naovo in Riudizio, Reveir ns 


procòr. 

REALE, (. m. Sorta di moneta, oggidì folamente 
della Spagna, Ree!, e anche, Réaie. 

t REALE, £, £ Cost chiaraafi affolat, la galera 
principale d' un regno, comaaduta or'inariamente 
dal gunziale. Reale; galdre viale, 

RÉALE, e REGALE, add. d'ogni g. Di Re. da 
Re, attenenie, e conveniente a Re, Rora/,; deRoii 
grand; pomprux ; moagmifigne ; escellent ; nmoble ; 
&inéreor. €. 1 Reali, mel mumero det pi n for- 
za di foft, fl pigliastalvolta per la Stirpe rerle. Ls 
Famille repaie ; is Maifin ropate . 5 Prale, aggiua- 
ro di diverfe cofe., dimora le maggiori nelle fperie 
loro, come Fieme reale, carta reale, ec, Ropal, $. 
Reale, dicefi anche per Vero, fonlato, oppoflo di 
apparente. Reel; vrai ; sérirebie ; egeffif > fotide + 
tertim; conftame ; csiffint. ®. Reale, aggionio ad 
Uamo, vale Ssbieito , fincero , verace. Ropal; li 
931; franz; veridigne ; fesére, $, Rtate , termine 
delle fenole, vale Che ha attuale ebifenza nell'or 
dine delle cofe, Reel; pestif. Se ciò veramente na. 
fceffe da uma fofanza propria, e reale del freddo, 
che pofitiva dalle fcuole fi chiama . $. Reale, è sa. 
che termine legale , ed è aggiunto di cid , che rif. 
ruarda le co, e i bei, a defercara di perfonale. 
Rees. $. Mia reale, pofto avverbialm. vale Rezal- 
mente. Ripslemont ; en Roi. $. È por metaf. vale 
Schicttameate, Sinceramente, Alla tuona. Ropale- 
menti finccrement i ingiotmeni ; framehement ; fans 
difiumatation . 

REALISSIMAMENTE, avvarb. Superl. di real. 
pini » nel fignificato di effettivamente. Tris.ree/. 


lamenta. 

REALÌSSIMO , e REGALÌSSIMO, MA», addiert. 
Sup. di Reale. Tris-togat, @c. 

REALMENTE, e REGALMENTE, avv. Da re, 
a guifa di re , fplendidamente , magnificamente . Ro. 
nokiemens ; escelleramonte ; pompenfe» 
ment; magnifiguenmot ; gimcreufement; enroi. $. 
Resimente, è anche termine delle (quole , e vale In 
roalsà , effettivamente, Riellemeont ; vraiment ; ef 
felfivemcnr, €. Per Ichietramente > fenza inganno . 
lagenument ; frameberacni ; fsns degoifensemi ; foni 


$. Re d'asme , for- 














digiraziarica, 
REALTÀ, Lf. Affratto di reale, fot. 
RFALTÀDE, 2a, effetto. Réshise ; efftr; e- 
REALTATE, siente. 


REÀAME, f im. Regno. Y. o a 
EAMENTE, sve. Mal mente, triffamente , 

iniquamente, fcelleratamente . Mec&imene ; mali. 
quemena ; mazicicufement ; iniguement» 

REAS, f. m. V. Rofolaccio, 

REASSÒMERE, V, RiaTumete, 

REASSUNTO, V. Riaffunto, 

REATO, fot. m. Voce Lar, Colpa, Crime; pro 








REATTÌNO, f. m. Polg. te. Sort di |pitcoto nce 
cello di tre forte, cioè Il Re di fiepe, o fa frico» 
cio, il Fiorrancio , € "l Lul. Reiseler. 

REAZIONE, fut. {. T. Fitofefico, Quell” azione 3 
per cui il paziente agilce vicendevolmente contra l' 
agente, per qualità contraria a quella, che dall'as 
pente riceve, c nella flelfa parte, per cui l' agente 
agifce, e allo stelo tempo. Reaffism. 

RÈBBIO, fot, m. Ramo della forca, e le punte 
della forchetta. De fsurche , cu de fouribette « 

RERELLE,, add. d'ogo: g. Ribello. VW. 

REBELLIÒONE , f. f. Ribellione . V. 

RECADIA. 7. Ricasta, 

RECALCITRANTE, add. d'ogni e. Mosa). Ri. 
calcitrante , reîtìn. Resi; gui reginabe. 

RECAMENTO, f. m. li recare, Apportage ; :* 
allira d'oppirser. Recamento di gioja, Canfe de 


pisifir - 

RECÀAMO, f. m. Vor. Dif. Spezie di taglia con 
due girelle , che fi volgono ne'ioro pernozzi. Mon 
fc tarmie de deux powsiet, ® 

RECANTE, adi d'ogni g. Bor, par. Che teca, 
portante, avportante . Qui apporre, 

RECAPITÀRE. V. Ricapitare. 

RECAPITO. V. Ricapito. > 

RECAPITOLÀRF.. V. Ricapitolare, 

RECA FITOLAZIONE. V. Ricapitolazione ... 

RECAPITULARE, v, a. Segn. Gov. Raccapitola= 
re, riccpitolare. Aécspirater; repilegner 

RECARE, « a Condurte ci luogo a luogo, ma 
fr dice folamente di quelle cnfe, che da più lontana 
fuozo s'avriciaano dove noi Simo, o dove d'ellere 
facciamo ragione, nfandofi oltre al fentim. att. an- 
che nel fignific. mp. Porter ; apperter ; rranfporre 
veitnrer. $. Recate , per Difporre, indure, Por 
ner; perfoader ; di/pofer ; enciter; encager; aomev 
mer ; indbire Ta mi crederei in breve fpazio recare 
la a quello, che io ha già dell’ altre recate. f. Res 
care, per Ridurre. Redwire. Le tribolazion fon 
molte, ma potonfi comusemente recate, e referite 
a tre. $, Recari ad uno, vale Riuniti. fe rounir. 
L'ofle de' Pifanì, ov' era a cre campi, fi recarono 
ad uno. $, Recate, per Rapportare , riferire , Rope 
porter; ammoncer } faire favoit , NÈ guari dopo quae 
fle novelle gli recarozo i d'pintori, ch' egli era per 
ricevuto. €. Recare ai effetto, vale Effettuare. £f3 
Seltuer 3 faive ceccmpiiri esteuscr ; mostre è estesa 
sign; s' ntguitter. 6. Recare a nicate, o recare & 
di zione , vale Annoliare, difrugrere , confoma» 
re, Derenire; ruimer ; confomer; véduire è vien, 
€. Recare in uno, 0 in vna, vale Accomegare, 
Morire em commun, $, Recar d'una lingua in na* 
altra, vale Traziatare, tracdumte. Tradfoire; faire 
mes vesffoe ; moctire em ume antre lantte. Altre 
volte fi diceva amche , Tramslarer, $. Recate a vol. 
gare, 0 in volgare, vale Volgarizzare. Traswire co 
iangue varigoire. $ Recare a fine, a perfezione ev 
vazliono D.r fine, finire, terminare, perfezionare è 
Achever ; esesmplir ; perfeMisnmer ; mettre la dere 
nidre main ; polir; confommer. $ Recare a un di, 
6 dice del Fare il costo di tutto quello , di che cn 
falle debitora, e dovelle pagazio in più termini, e 
volete pazario ansicipatamente. Fire Je esleni de 
ucures fer detter parsbies è der termes , pour faveie 
ce gu' om doiv drauer, voulamt ics paper d' avanse. 
Ha ccare a un di, vale anche Confumare, e &f- 

pare in- bfeve tempo tutto quello, the divrchbe 
baflare per ruzto "| corfo delia vita. Munger reuf 
fam dico danr rs pen de rompi. $. Recarc rin defo» 
azione , vale Difolare. Rumager , ruiner ; déloler 
drwaer ; factuger 3 diprupier, $ Recate a luce è 
vale Palefare, manifeSare. Mersre su jar; poblier, 
$. Recàre 34 oro, io ffiefo, che Ridarre a oro. 
Y. Oro. g. Recar6 nina ingiuria , 0 fimili , da uno, 
o recarfeta allèlotam. vagiiono Ricomofcerla , piriiar= 
fa, e teputaria fatta da lol. Sa renir pour effenfe 
$. Recatfi adiotfo alcuna cola, vale Adioffaricla, 
pigliarfone bri o cura. fe ebarger de guelgna 
shife. $. Recarlì a mente, a memo per la me- 
moria, o fimili, tagliano Ramm » riturba 
memoria. Se remerese does P elpoit : rappeller + 
idee, is jouwemir de gue'gue eheje. ST. RecarS uh 
bia, valè Prenicre ubbla , Avo ce borrenr ; prom 
dre du digcrit ; abberrer. n 
mano, ia grembo, o fimili, vaglioso Pigli 
braccio , et. Premdre dant Ses bros, dans fer 
e. €. Recari a noja, vale Prendere a nol, O 
in faltidio. Commencer d fe Segeurer, d s' canurer 
de queigur chofe. $. Retatfi le mani al petto, vale 
Porfele. Porrer fer musier far da poirrime. $. Recatit 
Sopra di fe, vale Star fulta perfoma , fenza ajoto, 
fenza apooggio. Se semir fur Sei fams Cire appurta 
sr. $. Recarh fopra di fe o ia St feflo, vali 

che Raccorre îl penfiero., Reati 
regmeillir ; réver. 5, Recarir in guardin, vale Ac 
comodarfi in pofitura di ftar guardato, e difenderii . 
Se mersre em garde. $. Recarii una cofa in buona, 
o în cattiva parte, vale Stimatla, 0 prende 
bene, 0 ia male. Prendre en Hem on en mal. 

RECATA, f. £, li recare. Apporrage ; smenage } 
port. $. Recata di piatti folla menfa, Porte. 5. 
Recata . Salvis, Diconfi recate delta morte, le re. 
care di fiato tardo, fottile, e lento, che fogtiva 

roce: 
PREC TO, TA, add, da recare, dppsrte. 














































re la morte, Rave ; ndlemeone de la more. 
Rù 








REC 


RECATÒRE, verbal. m. Che reca , che cagiona 
come recator d'affansi a di gioia, ecc Quai apporre ; 
qui crufe. £ 

RECATRÌCE, verbal. fens. Che reca, Qui spo 


[II 
PRECATÒRA, lf. Mercede, che fi perviene a 
chi reca; che oggi più comanemente fi dice Ponto, 
@ Nolo. Porr; wiiture; molis $ ehariage ; frais de 


moirure » ; 
RECCHI dA »f LA gotro mell' orecchio , 
RECC iv io ni ip fur è oreille,. 
RECÈDERE, *. e. nitien fi da checchelfia , ab. 

bandomare le pretenfioni , le rifoluaioni , le iflanze 4 

e fimili. Se rerirer; reemier; fe defileri fe dee 








[id 
PRECEDIMENTO, f. tm. Il recedere. Retaite ; 
Clcignament ; defifle LES 

RECENTE, add. d'ogni gen. Voce Lar. Nuovo, 

novello, di poco tempo fa , di frefco, Recems ; mou- 
“yess i meuvellemene fair cu arrive frsiv} qui «ft 
depuir per. = 

ECENTEMENTE « avv, Taf. Novellamente , di 
recente , di frefco. Adcemmens ; nonvwellement ; de. 
puis pen, È 

RECÈPERE, Vote Lat. Ricevere. V. 

RECERE, v. a. Mandar fuori per bocca il cibo, 
o gli umori, che fono nello fomaco. Vimir ; de- 
gobilier ; vendre gergo ; rejeter ; vende par la 
boncde 

RECESSO, f im. Voce Lat. Ml recedere, Ritira 
meno, contrario d'accello. Resraise ; disigmemeni ; 
Separaricn + ui 
| RECETTACOLO, v. Ricettacolo . 

RECETTIVO, IVA, add. Che recepe. Qui re 

ie, Noa ha fplendore da fe, ma è recettivo dello 

lendore dei foie. » 

RECETTO, ETTA, add. Das, Lo falo, che 
ricevoto. Resu. F 

RICETTORE, £. m. Via, f. Gin Ricevitore , ri. 
cettatore. Reserear GP bdre ; celui g 
qu um eber sci, > 

RECÌDERE, v. a. Rigidere, Conper ; sraneber ; 
pervameber ; valiter. 

RECIDÎVA , fat. femm. Ricalcara. Reebslee . 
Recidiva in qualche fallo . Res + Sempre è 
giore la recidiva , che îl male premiero, Lo recéei. 
se cf rowjcurs pius dangerenfe que la premaitre mo 


dadie 

RECIDÌVO, e RICIDÌVO, IVA, add, Che tor. 
ma di nuoro alle cofe di prima, e fi prende per lo 
più in mala perte. Qui recbaire ; gui e? en récidi. 
ve; qui resomie cn fsure. 3 

RECINTO, £ m, Luogo chiulo, Euerinre ; en- 


#/01 - 
RÈCIPE, Voce Latina , onde 6 è formato un L 
m. chie vale lo feffo, che Ricetta. ne Se 
Medecia , _ 
RECIPIENTE, feît. m. Vafo da Billare, che ri. 
deve la materia fillara, Ricipiene . $. Recipicote , 
per fimilie. Quel vafo delle trombe da cavar aria, 
tn coi f matte qualche corpo. Recipicor. Il qual, 
Bolle, racconta elfergli campata un’ allodola.,, bea- 
shè ferita in un'ala , bel recipiente voraro d' aria. 
RECIPIENTE, addieit. d'ogni gen. Che riceve. 
Qui regni. 6. Per Orresole , e di laudabili ma- 
aicre, comvencrole. Mesedre ; gui a da bellcs ma. 











mibres . 

RECIPITÒRE, fi m. Car. Jert: Ricevitore, e qui 
è Sorta di ufficio, e digairà tra'Cavalicri Gerofoli. 
murari. R cevrar. 

RECIPROCAMENTE , avv. Con modo reciproco , 
frambievolmente. Reciproguement; marvelisrsent } 
sourd. rear, 

RECIPROCAZIONE , f. f. Afiratto di reciproco, 
Réciprecariom ; cenm tebante , _ 

RECÌFROCO, CA, add. Vicendevole. Réeipregue ; 
monenei a 

RECÎSO, SA, add. Ricifo. Trimebé ; rerramcehé ; 
scope. S. Permeraf, vale reve , como. Come ; dref; 

esmcis ; iscomigne. Con recifa rifpolta, ce. 
tolfe daidollo , n 

RICITAMENTO , f. m. Recitazione. V. 

RECITANTE » add, d'ogni g, Che recita. Réci- 
ssteve ; qui récite per ernr. 

RECITARE « %. a. Raccontare, martrare, 0 dire 
a mente con diffefa ragionamento , Reciter, pronee. 
ser quelgue chele par cur; raconter; faire um ré- 
sie. 6. Recitare, fi dice ancha del Favellare è Co 
mici falle fcene me'teatsi. Jouer ume somedie ; re 


Serri ; 
fe eli 


pre femrse . È 
RECITATIVO, fm. Componimento mulcale di 
Pile andaate , e differente da quello dell’ arierte , che 
ufa nelle poesle na:rative, ad imitazione del rei. 
tars belle commedie, Reestasif. 
RECITÀTO, TA, addiett. Da recitare. Recisà, 


e. ” 

RECITATÒRE, Cm. Cherecita. Récisateam; cai 
vécite. €. Per Relatore. V. 

RECITAZIONE, (uff, Il recitate, narrazione, 
racconto. Recirarioe. $, Per Narrazione. Recis ; 
marresiem } conse ; bificire; détail; nasré; rela 
sio. 

RECITÎCCIO, £. ai. La materia, che fi manda 
fuora nel recete , e figaratam, fi dice di Cola- fuor 
del fu ato, 0 imperfesta, bilia ; ce ge c9 


REC 
a vomi, e fig. Chofe mal faire, qui fair mast au 


cant. 
RECLAMARE, v. m. Far lamento, richiamari. 
Se récrier , fe piaindre ; reelamer contre . 
(RECLAMO, f. m. fdagai, Richiamo, Réciama. 


tion. 
RECLINÀRE, v.a. Vote Lat. Polare, Adagiare. 


Repofer ; pofer; appuper. 
RECLINATORIO, fu, m. Voce Lat. Ripofo, 0 





luogo e fi ripofa, Repafeir è gire. 
RECLUTA, £. £, 11 reclutare. Reerme, fevée de 
Feist». $. Per la cola reciucata , Recrees. I 


RECLUTARE, v, att, Mettere, o arrolare nuovi 
Soldati in duogo de' mancati ; e figurar fifa a 
altre cole. Recrurer; faire des reeruss, E B;urat. 
Rempioser ; compliter, 

RECLUTATO, TA Da reclutare. Regraté. 


RECOGITÀRE, verb. nea:r. Voce Latisa. Pen 
far bene. Medirer ; réfiéebir , fpesuler , conflderar 
milremene. 

RECOGITÀTO, TA, add, Da recogitare, Bea 
penfato. Bien mediré . . 

RECOGNIZIONE , f. f. Lafe. Lo flefo , che Rica. 
gaizione . 

RECOLENDO , ENDA , add, Ssumoze. Reveren, 
do, venerando, Refpelfabie ; vimerabie . 

RECÒOLERE, v. a. Seonstt. Rammemorare cos 
vemcrazione, riverire. Vémerer ; révérer ; finire com 
mémuoratisa . 

RECONCILIÀRE. V. Riconelliare . 

RECONCILIATRICE, v. f. Mars, Ficio, Che re. 
concilià. Récomciliasrice . 

RECONDITU, TA, add, Nafcofo , aftrafo , cela» 
to, Cacdé ; ignore ; cemise ; myf.riena ; profend ; 


Sesret ; sites. È 

RECREARE. VW, Ricreare. 

RECREAZIONE, | f, Conforto, che fi prende do 
po gli affanni , 0 ie fariche durate, Riftoro, pafa- 
tempo, diletto. Recreation ; delafemene ; divenij- 
fement ; avtnf i pale rempr. L 

RECREMENTIZIO , IA , addiere. T. Medieo. Di. 
conf umori recrementizi i quali dopo effe. 
re Nati feparati dal fingue, ornano a mefcolarfi 
con elfo, 0 fi fermano in cette parti per varj uf. 
Mumenrs recrementenfer cu reermentielics.; réeré» 














ment. 

RECREMENTO, f, m T. Medico. Purgamento, 
© feparazione delle fece . Recrément. Sebbcre in 
Imaesle non dicafi, che degli umori. V. Recremen» 
tizio. 

RECRIÀRE, V. Recreare. de 

RECRIMINAZIONE , f. f. T. de' Giarijti | Nuova 
costroverta fopra il già efaminato delitto. Recrioi- 
maria. 
RECUPERÀRE, v. a. Ritornare in poffello della 
cola perduta, riacquiflare. Reccomrer ; reprendre ; 
mesrouver ; tegagmer ; rastraper è renerer cn peffej- 
fia ; acguérir de nsuvesa. 

RECUPERÀTO , TA, adi. Da recaperare, Re 


cont , e. 

RECUPERAZIONE , ff. H recuperare. Recom 
vrement ; reprife. Recuperazione della Sanità. Re- 
convremene ; veroblifement . 

RECURRENTE, add, d'ogni gen. Vor. Di No. 
me daro ad una delle divifioni del felto pari, Re- 
carmment. A 

RECUÙSA , foî. £, Face. F. Lo lello che Ricu: 


fa, V. 
RECUSÀBILE, add. d'ogal g. Da recufari, Ré 
cufable ; qu’ cm peut refufer cu risafer. . 
RECUSANTE, add, d'ogni g. Che recula. Qui 
i refufe. 
RECUSARF, V. Ricafare, _ ; 
RECUSAZIONE , £ f. Ricufazione, il recofare. 


Refur; deni. 
REDA., f. f. Che reda, Réririer ; futceTeur, 
REDE,(. m. $, Rode ,-per Figliuolo, © dilcen 
dente .. Emfane ; defeendane ; bolr . . 
REDAGGIO, f. m. Lo feifo ,.che Retaggio. Hé- 
ritage ; facceffiem i bertdive ; Boi rca 
REDARE, v. a. Suctedore nelt' avere di chi muo. 
re, diventandone padrome , Heriter de gueigu' um ; 
recuei, ome birédità, amo fuecefffca. 
REDARGUIRE, v. art. Argomentat contro , nom 
approvare, rigettare, riconvenire, Redarguer; rò 
peosvar  rebaser ; argumenser comsre ; mt poi ap. 
(AAT 
REDARGUITÌVO, IVA, add. Salvia. Atto are: 
dargulre. De didme ; de reproche. 7 
REDARGUITO | TA, Murgal. add. Da redargui. 
re. Reproves ; Slim , &s, p 
_REDATRICE, verb, f. Che reda , Erede. Héri- 


riére . 

REDAZIONE » (. f£. Voce Lar, Sl ridurre. Ridu- 
Pisu, Una redazione. in fervitudine, l'edfere obte- 
dienti fi credono . 

* REDDIMENTO,, f. tn. Rendimento. V. 

* REDDIRE, v. n. Ritormare. Ne! prefente f 
trova ulato Reddo , e Reggo , come, Vedo, e Vego 
zo, Rescurser ; revenir . s 

* REDDITA-,.f.'f. Voce ant. Verbale da reddire, 
Ritormata, ritorno. Reteor. 

REDE V. Reda. é 

REDENTO,TA s add, Dasedimete, Racberf, Wo. 
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REDENTÒRE, (. m. Che sedime. Opgic! è tere 
mise confacrato ad efprimere uno de'titoli di Gesd 
Criflo, come quegli, 0) fuo fangue ha redento 
gli somini. Redempr 

, REDENTRICE, vetbal. fem. Che redime, ed è 
titolo, che da alcuni fi attrituifce a Maria Vergi. 
me, come Medre di Gé:d redentore. Qui racbite. 

REDENZIONE, futt. f. H trarre dalla podeltà d' 
uno per convegzione una cola rolta da quello von 
violenza , Ricomperamento , rifatto, Raedat ; ram. 
gen; rédemprisa . Quett' ultimo propriamente non 
diceli , fuorchè della redenzione degli fchiavi , e di 
quella, per cui Gesù Crifto ha ricomperito gii uo- 
mini col fuo fangue . €. Per riparo, rimedio, feam. 
po. Rémi, i remède ; Soatageme espedienti 
reffowree. Quali fenza alcasa redenzione morivano . 

REDIFICARE, V, Riedifcare. 

REDIFICATÒRE, verb, m. Che redifica. Cela} 
qui rebdtit ; vepirasene ; refauratene . 

REDIFICAZIONE, £, f. Riedificazione. Reefif. 


sartoa . 

REDÌMERE, v. a. Ricomperare, rifenitare, Ri 
ederer ; delivrer ; retirer det maine d'autrni. 6. 
Per fimilir. vale Liberare. Rab rei mer, $ 
Redimeriì , n. p. vale Liberarfi, p il niftatro, 
Se redimer i fe racbevers parer fa rangoni; fe deli. 


vrer. 
REDIMIÌBILE, nil, d'ogni gen. Pur. Che può 
sedimerfi, ed è termine forenfe, Qu' ov peas racdse 


er. 

t REDIMIBILITÀ., fi f. Afratto di redlmibie. 
Ricbat . x 
_ REDIMÌRE, v. a. Voce Lat. Ormare con corona, 
incoronare. Cogromasr ; mertre une swirlande so ene 


tonrenme , 

REDIMITO, TA, Depr. add, Da redimire. Oreé 
d' ane coursane . 

RÈDINA, f. fe per lo più RÈDINE, £. £ pi 
Quetle firice di caojo , o fimili , attaccate al morfo 
del cavallo, colle quali fi regge, e guida, Rénces 5 
Isage, $. Per metaf, Pra gli nileri virp, che con più 
abbandonate redine ne' noffri pericoli ne trafporta , 
mi pare, che l'ira fia quella, ciod: Con minor ri. 
tegno, diver moisy de ritenne; d'une ntanidre pivs 
effrente ; fans avcun frei: 

REDINTEGRAMENTO, È, m. Fermer. Reintegra= 


zione . V. 
REDINTEGRARE, V. Reintegrare. 
REDINTEGRATO , TA, Segwcer, add. Dx redino 
tegrare , Reinrdaré, 
REDINTEGRAZIONE, fu, fem, Reistegrazioe 


ne. V. 
* RED[RE, V. Ritormare, 
TA, Verbale femm, da redite, Ritorno. 
Astour , 


REDITÀ, REDITÀDE, REDITATE, fi. £ 
* REDITAGGIO, f. im. Eredità, roba, e facolta 
redata, Heritage ; fueceffisa ; bovetite +. $. Geceral- 




















mente fi pre asche per Facoltà, in qualcasue 
mado ella fl poTezga. Méritage ; biens; faceltes ? 
serre, Ore. 


REDITIERO, £. £ Segner, Lo Neto, che Erede, 
ULILAN 
REDITÙRO, RA, Voce Lat. Da redire, Che è 
per tormare . Qui dois revenir, 

REDIVIVO, VA, Voce Lat. add, Ritornato ia 
vita, Refafeité, 

REDOLIRE, v. n. Sannoza. Rendere odore, eet- 
tars odore, olezzare. Seorir bom; cabaler une fono 


ne odinr. 
REDOCERE, V, Ridarre, 
REDUFLICARE » vo a, Metal. Raboppiare , 24 
LIC sa ai, Ra la 
doppiare. Redenbier. ne 

REDUPLICATIVO, IVA, ad, T. Crmemotiee, 
Atto a reduplicare. Reduplicatif. 

REDUPLICATO, TA, Mapei. add, Da redepii- 
care. Redonbie. 

REDUFLICAZIONE , f. f. T. Crarsotarico, Rade 
dopptamento . Réduplicaticm . 

REDUTTO, TA, add. Darsducere, ridotto, Ri 
duit, &ec. 

REDUZIONE , £. £. Ridur'ng V. 

REEDIFICARE. V. Ricdih ife. 

REEDIFICATORE, verb. m. Redisicatore , V. 

REEDIFICAZIONE , £. f. V, Riedificazinre , 

* REEZZA , f. f. Reità, Maivagltà. Merbonen= 
té ; perverfiné; malignisè ; malice ; fréteranite } 
Moiricue , 

A PRIANO: fm. Che vende rele. Marchand 
le è 

REFE, f. nî. Aceia rirorta jofieme in'pià doppi. 
per lo più per ufo di cucire. Fil, $. Cucite a refe 
doppio, proverb. che vale Jorannar con doppie 

una parte, e_l'altra. Jewer ies deus. 

REFERENDARIO, f. am. Che refcrifce». Rapprr= 
neue; Mapiftrar , Juge cherté d'un rappor. $. Rt- 
ferendario , è anche Nome di dignità. Re/erendaire i 
Mufrre des regoérer, $, Refetentario , nella Curia 
Romana fi dice di quel lato , a cui fperta il ri> 
ferire avanti al Papa le liti, e le caufo in fernatata 
di gibizia , e di grazia, cade ventoa secche detti 
Referendari dell'una , e dell'altra fognatura. Re. 
ferenszire de i une & de 1” snsre famarure . $. Re> 
fereadario, per lipia, &/piom,; rapporsenr, al 
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REFERIMENTO, fof. m, 11 riferire, Retarima ; 
mappori. $. Referimento di grazie , vale Reodimento 
di grazie. Remercionene. _ 

REFERÌRE, Lo fedlo, che Riferire, V. 

REFERTO, f, m. Rapporto, relazione, Rapport ; 
pelarisa ; vécie 3 come. 

REFETTORIO, fuî, m. Luogo, dove i Religiofi 
aiepiirali fi ridurozo infieme a mangiare . Refe 

‘nre. 

_REFEZIÒNE , e RIFEZIÒNE, ff. f. Rifioro, 
tiparazione . Refelfiom } stpararion 3 Midemomage. 
+ $. Refezione, ia fenfo di mamgiare. Refe- 
Mica ; vepas. 

REFIZIARE, v. a. Segn, Riftorare, V. 

REFIZIATRICE, fut. femm. Segmer. Ricreatti. 
“ * Fiforattice. Qui réende ; gui rejonir ; gui con. 

orta è 

REFLFSSÀRE, +. att. Vee. Dif. Termine Pirto- 
gna: Fare refieflo alle pitture. Esprinaer des re. 

TA 

REFLESSÀTO, TA, add. Pref. Fior. Refiefo, 


Bifiechi è apre . 

REFLESSISILE, add. d'ogni g. T. della Fiflca. 
Che può refietteri . Refflexibi 

REFLESSIBILITÀ, {£. f. della Fifica. Afirat- 
to dì reficllibile, Reffexiditivé. 

REFLESSIONE , £. f. Riverbero , riverberamento, 
i1 rifertere. Refliczion ; réverberatioa ; vr percuffion ; 
vejailifement, $. RefleMome , fi ufa anche per Con. 
fiderazione . Reffexisa ; attentica ; meditation i com. 
didgration artentive ; cromen. 

REFLESSIVO, IVA, add. Che rifette. Qui rifl» 
chio; qui repercare, 

REFLESSO, fuft. m. Cr, im Spercbio. Refieffione, 
riverbero. Reflcxion ; reperce, i réverbevanioa + 
$. Reftefo , Var, Dif. Ribattimento della luce , 0 lu. 
ine , quando rotta da corpo denfo, torna ella indie> 
tro. Réfer, 

REFLESSO, SA, add. Da refiettere. Réféebi; 
rrperemrà, We. 

REFLÈTTERE, v. a. Riflettere. Refféebir ; rem- 
warer ; repouffer ; répereaser . $. Per metaf. Fammi 
grava + ch'io polla in re rifetter quel, ch'io prn- 

= Que je puife te commumiguer se que je penfe . 
E facilmente ozni fcafa s' ammette, quando in amor 
la colpa fi refictte. Lorfgu' om fatt retamber fa few 
te fur l amsur. 

REFLUO , LA , add. Por. Dif. in vena. Che fini 
fee di nuovo, che di nuovo fcorre . Qui refive , gui 
conte de ninvrsa . 

REFLUSSO, e RIFLUSSO, £ m. Il ritirarSi del 
mare da terra io certe ore determinate, contrario 
del Fleffo. Refur. A 

REFOCILLARE, v. a. Pref. Fior. Rifocillare, ti. 
treste, Recréer> rocomfarter ; fortifior ; rérattor , $, 
Refocifiari, n. p. Cr. in Riftorare . Pigliar rifloro , 
"irene « Prendre vigueur ; reprendre des foreci ; Je 
vetablio, 

+ RÈFOLO, f. m. Soffio impetuofo d'un verto di 
Terta , che improvvilamente incalza ; ciò che a' na. 
viganti fa burrafca è c pericolo, Rafale, 

REFRANGERSI « B. pi li pirgarti de' raggi, che 
Tapprefentano gli oggetti, nel paflare da un mezzo 
a un alero, che non fia della Della raresza. Serono. 
pre ; chamger de direffitm , cu fe pier par refra» 
Mica ; fotuffrir vifralfion. i 

REFRANGÌBILE, add. d'ogni gen. Termine del. 
fa Diaerica » Che è faggetto a refrazioee . Refrew 
giste. 

REFRATTÀRIO, RIA, add. Vele. rs). Contu. 
ace + difubbidiente, Rofraffaire ; rebelte ; deje 


al BATTO, LOG sie. De gfeanpere. Rempo; 
‘sure vefratfiom ; Jonffre vi ICI 
REFRAZIONE: fulî, fem, 11 reftangeri. Réfra- 


ion, a 
A REFRENATO, TA , Voce Latin. add. Rafrena- 
o 


REFR'GERANTE, add. d'ogni e. Che refrigera. 
Réfrigerant ; vafraichifoni ; véfriperarif. 4. Refti- 
te, in forza di f, fi dice dacli Stillatosi, «n 

Vafo pieno di acqua frefca, per tui patano d liquo 
ri, che fi fisliano. Vffrigtreo». 

REFRIGERARE pv. a. Rinfrefcar legrermente , 
è quifi rinfrefcando confortare, e tor via l'arfione. 
Rafraichir; vemdre frais ; dianer de is frafebewo ; 
vemperer la cbalenr. 1 

REFRIGFRATIVO, VA, add Che hasistà di re- 
frigerare. Refcinéravif ; vafraichifant. 
AIEIRIGERATO , TA, aid, Da refrigerare, Ra- 

alebi. 

 REFRIGERATÒRIO , IA, addiett. Refrigerati. 

REFRIGERAZIÒONE, £ £. Segn. amim. Rinfrefca- 
mesto, conforto, il refsigerate. Rafrafebifemene ; 
Sowlagemeng. 

REFRIGERIO, fuft. m. Conforto, fallievo nelle 
pier + Soniagemene , adonciffement , confolarion dins 

1 peipes. 




















REFUGGIO, e 7 f. ta. Quello, a che fi ricorm 
REFOGIO, Per ifeempo, Salvezza, Ricove. 
vo. Refage; vetraite; af efuglo , fi dice 





proveleur. Voi Sote il mio 
* REFUGGIRE, V, Rituggire, 


LA 
anche fig. delle perione Rsge i sppui ; feurkca ; 
o 


—n 


REF 


RErgict; V. Refaggio, 

REFULGERE, Voce Lar. V. Rifulgere + 
REFOSO , hm. T, de' Sramparori, Lettera ia ve. 
ce d'un'altra pofta nella mon fua caffetta, e quin. 
di prefa per isbagiio mell’atto della Mampa, Co. 
quille, x. 

* REFUTANZA , £ f. V. Rifiutanza, 

* REFUTARE, V. Rifutare. 

REGALABILE, add. d'ogni g. Salvin, Che può 
dari in regalo, Deme co pae fio préfens : digne 
d'esre prefenté . 

REGALARE , v. a. Far prefenti, 0 sepali Fai 
re der prefens . $. Ri 1 le vivande 4 e 
fimili, vale Adornargli , condirgii cos otndi 
favorì , eci Afaifenner , garnir uu piot. 

REGALATISSIMO, MA, add, Magsi. fego. Su- 
perl. di regalato, Squifitiffimo. Tres délicar ; ss 
ergquia. 

KEGALÀTO, TA, a. Da regalare. 4 gui os . 
Jair um prefent, $. Regalato, per Condit ai 
Sonné. $. Vivanda , o cola regalata , 0 4 Va 
gliono Squifita, eccellente. C&ofe délicare , careilen- 
USI fas * taquife . s 

REGALE, add. d'ogni g. Reale. Royal ; de roi, 
$. Acqua regale, o Atqua regia, 7° Chimico. AC 
Qua'orte farta più gagliarda colla ginata del fale ar 
maniaco, e dello fpinto di fale , per fetviziodi cio. 
glier l'oro, Esw regate, 

REGÀLE, £. m. Sorta di firamento fimile all'or- 
Bano, ma minore. Regale, Ne: 

REGALIA, f. £. T. de Giurctonfulti . Diritto del 
x + per via del quale gode l'entrate de' Vefcovadi . 


le. 

frcALtssimo. V, Realifino. 

REGALISTA , f. m. Volg. te. Colai, che è prov 
veduto d'om benefizio eccieSaflico vacante in rega» 
Na, Reralifle. $. Regalifia fi dite anche di Ch è 
del partito del Re, conre a'tempi delle Leghe, € 
oggidi nell'Inghilterra. Repalife. 

REGALMENTE . V. Reatmente, 

REGALO, fuft. m. Dosarivo, prefente . Préfeme ; 
don ; pracifcabion ; domatif ; tarnafe ; liberatito . 

REGALDCCIO, f. m, Dim, di regalo. Perir pré. 
Sewr; valomterie ; averi ficazion s guacicufete - 

REGATA , fult, f. Menag. Gara delle barche per 
arrivare al termine piebifo . Regare ; conrfe de bar 


quer. 

REGE. V. Re. N 

REGENERÀNE , v, att. Voce Latin. Generare di 
Buovo, e per lo più fi dice del barrefimo, come 
quello , per cui L'uomo rinafce alla grazia. Repesd- 
rev; engendrer de nobvtau; donner une monveile 
nziTanee, 

REGENERÀTO, TA, addiett. Da regenerare , Di 
nuovo generaro . Régenéré . 

REGENERAZIONE, f f. Il regenerare, It ge- 
nerar di nuovo . Resemération ; reprodulfion ; renaif. 


Santt + — 

* REGCE, f. f. Porta, Nel numero del più fi di. 
ce Le tiggi. Porse, 

REGGENTE, add. d'ognig. Che regge. Recent; 
qui rigit. $. Reggente è talora Nome di digmrà, 
e fi dice anche di chi ha la foprantendenza pelle 
fcuale , 0 fimili. Régens. 

REGGENZA , (. f. Fafvin. Reggimento , naverno , 
tribunale della giodicatora, e is generale 
per ralunque governo, direzione, 0 amm 
me, e perì tempo , Che derù vin tal goveraò, Re- 


genet + 

REGGERE, v.a. Soffenere ; € fi adopera , oltre al 
fentim. arr, anche mel fignific. n e n. p. Seuremir; 
lupporror 5. Recgcre , per Governare , re. 
golare, R nvermer 3 admimifirer i avoir join } 
diriger ; com auec anterine, 6. Regrere , per 
Far refifienza , foftemer la forza , e l' impeto. Re. 
After ; venir sfte ; fourewir un effort ; s' oppofer i se- 
mir ferme ; fe dei re. Quelli, che reffomo al came 
po, rimafero tutti morti. $. Regge «0 reggere fra 
mano, fi dice del Corrilpondere a' noflri defideri , 0 
alle nofire fperanze, Soutemir ; faverifer ; Secander ; 
aider. $. Reggere, m. p. per Ractemerii, fermarii. 
S' arréter. Ti. Regnere , per Sodentare , manienere , 
mumire, Pivre ; fe momrrir ; s' enrrerenir. Non «i 
tan paga, reggonfi d'accatto. $. Rezzere. per $of. 
ferire, comporuire, Sonffrir ; fonsenir ; fapporrer ; 
reiétrer . E por 10 ho retto più d'un agno quella ve- 
dovanza . $. Reggere il tormento , © al tormento, fi 
dice de' pretcfi rei, che nom confellano il delitto, 
benchè tormentati. Fouzenir /2 questioo, $. Reguere 
tl costrafto , FP, la Covatterizza. Superare, vin: 
cere l'oftinazione del cavallo, Gogner fa votare d' 
un chewal, 4. Regger al martello, fi dice de' metal. 
4 che col battergli fi difendono feaza romperfi . 

re malleabie , $. Regger con alcuno, rale Darare 
4 Rar d'accordo feco , noa fi rompere con effo . Da. 
rer, nemir aver guelgu' un ; è è vitre en 
femble. 4. Rezgete, per Datare femplicemente . 
Dorer ; fubfifter ; unrar è fe comferver 3 Je fou. 
tenir. La podeftà de' dieci non relle oltre a due an 
mi. $. Reggere, per Accorda:fi, o acconfeatir di 
preftare , 0 dare a chi richiede domanda alcuna 
cola. Pagror cu Yomner s ou permader , confemtit gu' 
em prenme . fr . 

nigcia ne } £. f. Abitazione regile, Palsit du 

DA 4 Roi ; maifon ropate , 
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REGGIMENTO, £. m. Ii reggere, in fignifie. di 
Govermate, Regence; rigime ; gouvernementi ; ade 
mimifbezzion > regie. $. Per modo, e manieta del 
governar fe medemo, modo di procedere . Condai. 
re; vegime ; msmidre d'agir, de fe conduire. Onde 
Reggimenti del cospo , vale Gefi. Guler. $. Reg= 
gimento, per Solegno , fsarica ; dppui ; hafe; forme 
derment, La peconia è reggimento di tutte le cole, 
S. Reggimento , fi dice anche un numero determina 
10 di fokdati da un colonaello , e da altri 








uficiali fabaltermi . Adgimene . Ù 
REGGITORE, fuît. m. Che regge, che governa, 
Reffeur ; apeer ; pomvermene ; regiffcur. 


REGGITRICE, verb. f. Che regge, che governa» 
Régente. o 

+ RÈGIA, £. f. V. Reggia. 

REGIAMENTE, avscrò. Suoe, F. Salvio. se. 
Regalmente , a guifa ci Re, alla reale, Royato- 


mene. 

REGJICÌDA, ff, Vere dell'' ufo. Colui, che come 
mette va regicidio. Régicife. 

REGICIDIO , Sf, m. Pore dell'afo, ‘Delitto di co- 
luî, che necide un Re., che anche dicefi Parricidio . 
Resiste . 

REGINA, f. f. Moglie del Re, © Signora di re- 
quo. Reise; Souweraine, $. Per fimili:, fi dice di 
cole, che le alrre ia eccellenza . Rein. 
Che regina è da dir dell'altre fpade. $. Regina fi 
dice anche ad Una delle figure , 0 pezzi del giuoco 
de' fsacchi. Lo Dome, 

tO, GIA, add. Reale, di Re, Ropal; da 
roi. $. Acqua Via V. Regale. 

REGIONE, (Lf. Provincia, pacfe. Regis; persi 
province ; coorte - $, Per Lipazio, 0 porzion di luo» 
go. Rétien; quartier ; canton. $. Regione , Vee, 
Dif. T. dell'Architettora, Voce ufata per una delle 
fei qualità degli edifizj , ed è quel Inogo ampio , ed 

#10 pet tutto, nel quale l' Architetto dee procurat 
d'elergere il fito, per alzar la fua fabbrica. Zoo. 
placement. a > 

REGISTRARE, che gli Antichi talora differo LI» 
GISTRARE, Scriveie, notare. Emrésitrer ; regi. 
Arer, micerre , infevire fur je regiftre ; charger lo 
regifire ; e‘ . È 

REGISTRATO , e preflo gli Antichi LIGISTRÀ. 
TO, TA, Add, da'loro verbi, Eordgifiré, We, 

REGISTRATORE, f02. m. Vote. tn Ti 
S dà ad alcumi Uffiziali della Cancelleria Romana, 
i quali regiitrano le bolle, i nsermoriali, Régitra- 


rem. 

RFEGISTRATÙRA, fa? f. Li sepifisare, regifiro. 
Esretifremeni ; comerdie . 

REGISTRO, f. m. E prelfo gli Antichi Ligiffro . 
Libra, ove fono fcritti, e regiltrari gli asti pobblio 
ci. Regiftre ; comvigie ; esrrudaire ; livre publie. $. 
Regifiri, cliramanfi negli Mtromenti meicali gli or. 
dim delle corde, 0 delle canne, che corri 
totti alla medefima talatura, per fonar tuttì infie» 
me, e fuomano anche frparatamente , levando loro, 
0 rrascado Îi fuomo per mezzo di piccol: ordigei, o 
di legno, 0 di ferro, i quali fimilmente fi dicono 
Regiitri, Regifres. 6. Onde Matar regiftro, per 
metal. figmifica Morar maniera, 0 modo di fare in 
checchellta , Chsmger de gomme. $. Nave di resi: 
firo, diceli a quella, che va nell’ indie Occiden 


colla debiza licenza regifleata in Cadice. Vaifiaa de. 


regiflre + 
* RIGNÀME, f. m. V. Reame. 

* REGNAMENTO, f, m. Reggimento, e diceli 
de’ pianeti. Dessimarico. 

REGNANTE, add. d'ogni gen. Che rezna. RA 
quant ; qui vigne. $. Regnante , in foraà di fut. 
vale Re, Monarca, Roi; Memargue. Ivi eran que! y 
che fur desti felici, Pontefici , Regnanti, c 1mpe- 


ragori . 

REGNARE, v. a. Poffeder Rezno, 0 Stato gran. 
de, dominare. Regoer; comnosnder, gomuerate , rés 
gio um ÉEsat avee e de Roi. $. Per mesal vale 
Domtinare , predomimare. Regner ; dimmimer . Regna= 
no i fenfi, e 1a ragione è morta, $. Regnare, par 
landofi di alcun vento, vale Tirar: Soffiare cons 
tinuamente. Venr gui rigoe , gui domine , gui foufe 
fe continneltemeni 

REGNATO , TA, G. #, Add, da regnare . Qui a 


régné . : _ 

REGNATÒRE, f.m. Che regna, Re. Roi, Prin» 
se regnano. 

REGNATRÌCE, v. £. Tae. Deu, Fatule. er. Che 
regna , che domina. e; gui domini» 

REGNICOLO, LA, adé. Di regno, mato pel res 
00; e in Tofcana comunemente s'intende del re. 
gno di Napoli, Regmirete , ; 

REGNO, f, m., Una, 0 più Provincie fuggerte & 
Re. Reysume; Éesr ; Lonroswe ; Momarebie ; Empio 
re. $. Per metaf, Vubi ta un regno ? Dortene un 
grande; reggi te medefimo. Nene ru nm repsmme è 
Te 1° en done un bien grand, régne fur 10) meme . 
Tortavia è fecondo che conceduto mi fia , io reggerò 
ll regno commellb, Je condasirai mon repsome ie 
micna qu'il me fera peffitie . $. Ver fimrlit. Dante 
chiamò il Purgatorio il fecondo regso. Le Porgarsi= 
re. È canterò di quel fecondo regno , ove i" umano 
fpirito fi purga. . Il regno del Cielo, vale Il Pa. 
radilo , Le rogoume des Cieux ; le Ciel ; le fevatica 
$, Regno, per Triregno, V. $, Bezai, well wie 








tolo che — 


REG 


dice anche talora per Paefi, regioni, Ressumes; som 
areci ; vegioaa. 

RÈGOLA , £, f, Norma, modo, ordine, e dimo. 
Pramento della mia dell' operare, Régée ; mawime ; 
dci ; petcepte ; emodile  excoopie ; ordre; difprfiriomi 
discipline ; farne ; enfei, ent > conftirutim. $. 
Per tatta la quantità de' Frari, che militano fotto 
va medefimo ordine, Ordrà reliziena, 6. Per lo Con- 
vesto , 0 Monaficrio Melo de' Frati . Couweni; mo 
maftère è maifom veligienfe ; commimanté . $. R 

utea, comunemente Regola del tre, e di: 
ella, che ferve per trovate il terso sumero pro. 
porzionale , ed.il quarte. La régie d'or; 4a regie 
de erois. 

EGOLAMENTO, fuf. m. Foe. Dif. er. Ordina. 
mento fatto con regola , e gli Ordini , che fi danno, 
© Lezgi, che fi prefcrivono. Regiemene; erdon- 


mance. 

REGOLANTE, add. d'ogni gen, Che regola, che 
dà regola Quai rele; pri preferito des vigies. 

REGOLÀRE, v. a. retola , ordinare, reftri. 
Baer fotto rerola. Ed anche fi adopera nel fentim. 
®. pal _Réeier 5 csadwire ; diriger ; gomuerner ; ré. 
gir. $. Regolasfi a RP. Se regions fe someporter; fe 
tondnire + 

REGOLARE, add. d'ogni g. Di regola, che fer- 
va regola, e dicefi delle cofe, e delle perfone. Ré 
quiier | proportionme ; ebfervane ; ess? ; pentuet ; 
affida, $. Regolare, aggiunto di Clero, dicefi di 
quello, che è compoflo degli Ordini Religlof, Ré 
puiier. $. Regolare, in forza di fu. dicell d’ua 
Religiofo, per oppofizione a Secola: Recuiter. 

REGOLARISSIMAMENTE, avv. p. di regolar. 
Suoni Tue pigulieromens 1. We. 

EGOLARÌSSIMO, MA, add. Sup. di re . 

Tròs.réendier , Pe. y Pi; me 





























REGOLARITÀ, Lf Afratto di rezola. 
REGOLARITÀDE, re. Regularisé; confer. 
REGOLARIT TE, mité anx rigles ; exs?i 
€ ; propertica. $. Regolarità, vale anche OTer- 
vanza, efartezza, puntualità nell’ offervare te rego. 
le. Réguiarité ; abfervance ensPe, $. Regolarità, 
£ die che dello Stato religiofo claufirale , per op. 
pofizione a Sato fecolare. Résularisé . 
REGOLARMENTE, avv. Secondo la regola. RÉ 
guiicrement ; iguement; enalfemsent ; ponffue!- 
dementi ; avrei wlarité . $, Talora vale Per l' or. 
Gisario » Ordimairement ; contmumiment è de pius few 
REGOLATAMENTE, avv. Con regola. Régié. 
ment ; reguiieremeni ; avre rigie. 
REGOLATISSIMAMENTE, avv. Sup. di regolata. 
meio, Ri ialirmcne 3 srès-régioment. 
A, add. Sup. di re 0, 
Tris reelé, &r. sio , sue 
REGOLÀTO, TA, add. Da regolare, che proce- 
de con regola. Réeié ; regolier. 6. Regolato , per 
Determinato + fabdilito , filato . Renté; ffarof ; fi; 
né ; avrété 7 dererminé ; décidé ; defini. $. Palio 
regolato , dicefi quel pollo, che nom batte nè con 
Mura celerità, nè troppo gagliardamente. Pool 
le 4 
REGOLATORE, Verhal m, Che dh regata. Dire. 
Meu ; adeniniffratenr | genvernene | cetui gui régie , 
ri dirige, $. Per la Mifora dell'acque correnti , 
HA fabbrica nu fiomi îl Regolarore , che è ona picco. 
nec ì muro, di pietra, 0 fimili, col foado 
szontale € colle fhonde perpendicolari , e per effa 
c acqua da mifurari, Macbime bydrzo» 
Figue pomr.mefurer le conrame de i’ eau, $. Recola 
tore , T. degli Oriuo!zj, Nome, che fi dà al bilam- 
ciere, £ alla fpirale degli oriuoli da tafca , e alla 
Lente de penduli . Reraistenr, 
“REGOLA CE, Verb. f. Che regola. DireMi. 


et; qui régle. 
REGOLETTA , f. f. fa/via, Dim, di regola, Pic- 
Dim di regolo. Perire règle 


cola regala , regoluzza. Perite regie. 

REGOL FIToLE m. ci 
d.rester. 6. Regoletto , Fee. Dif. Membro degli or. 
mamenti d' Architettura, di foperficie piama, che ame 
Che dicefi Regolo, Liffeilo, o Lia. Lite. $, Re 
Boletti | chiamano | Tegisari di drappi di fera , al 
cune Brifce fortili di legao, che fervono ‘a reggere 
i bicci. Lomerres, 

REGOLIZIA , f. f, Erba nota, detta più comune. 
mente Logorizia, Réelife . 

RÈGOLO, f. im. Difcendente di Re, 0 Signor di 
Minor potenza di Re. Deferadimi d' um Rei, cu 
petit Prince fsovwerain Regolo, per Bafilifco, 
detro da alcuni Re de'ferpenti. Bafilic. $. Regolo, 
dicefi anche quello frumento di legno , 0 metallo; 
col quale fi tirano le linee dritte. Regie è régier, 
$. Regalo, è anche termine generico, ufato da va. 
i Aniidi, per efprimere qualfvoglia lifta di legno , 
più iunta che larga, di fuperficit piana, e per Jo 
Più riquadrata , e fottile. Lame ; fiffesude bois, $. 
Regoli . fu dicui palaro i licci de' Teffitori di drap. 
pi. Liferims. $. Regolo, Per. Dif. Quel membro 
degli ornamenti d' Architettura , che fi chiama an- 
che Regoletto, Lida, o Lifello. Life; régier; 


pier. 
REGOLUZZA , fault. f. Dimin. di rezola. Perire 


(I 
REGOLUZZO , f, m. Dim. di regolo. Perir Prince 
Sowveraio , 
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REGRESSO, f. m. Voce Lat. Ritorno indietro . 
Retsur. $. RegreTo, è anche termino legate, e va 
le Facoltà di rvalerfi contro alersi di checchelfia, 
Regres ; rentrée dans fon bimefice . 

EGURGITARE, v. n, Res. Ringorgate ; riboc. 
case. Regorger ; deborder. 

REGUAGITÀTO, TA, Red. Add, da regurgitare, 
Revost, We. 

REJETTO, ETTA, add, Car. fert. Rigettato , ri. 
burtato , mon accerttaro. Rejeté ; rebure. 

REINA, VYerbal. f. di Re, Rex Re 
versie. $. Reina, fpezie di peke, che 
acqua dolce . € . 

REINTEGRARE, v. a. Rintegrare, rinnovare, 
ritornar la cola ne’ primi termini, rimetreria nel 
primo elfete, RAdmrégrer ; resabiir ; nemestre em pof- 
Jegion , ; 

REINTEGRÀTO, TA, addiett. Da reintegrare. 
Reintenrò , We. 

REINTEGRAZIÒNE, ful, fem, 1l reintegrare. 
Reintégrande ; révebiifement dans lo jenifance d' 
un dita, cud'um denefise dont cm avoir est depef- 


Jedé . 
REINVITÀRE, v. a. Calig. Tnvitare di nuovo, 
tiavitare. Sauirer de mouveed, 

REÎSSIMO, MA, add. Sup. di reo, Tris.erimi. 
mel; erdi conpable, 

Riti F E fu. femm. Affratto di reo, Cri. 

DE, 
REITATE e. 








REIT me; picbé ; mecbancert ; fau- 


Ea 

REITERÀBILE, add, d'ogni g. Segwer. Che pod 
reiterati. Qu' no pent néisérer. 

REITERÀRE, v. a. Far pià volte la fleffa cola, 
replicarla , rifar lndrer , véperer , redire , cu re. 
fare quelgque chofe . i 

REITERATAMENTE, avverb, Con reiterazione, 
Aver seirérgrisa ; piuficurs & piuficurs fois, 

REITERATO, TA, até. Da reiterare, Reireré ; 
pirsiné . E 

REITERAZIONE , fal. £. 11 reicerare, replica. 
Reiteration ; sépetition; redite ; reprife. 

RELASSAMENTO, £. m. Relaffazione. Reldrbe. 
mene ; relaxation, Profcioglie le vifcere dalla bevo 
tezza x e dal relaffamento . A 

RELASSARE, +, n. Rilafare. Reldeber. $. Ta. 
lora è ufato alla maniera latina per Rifforare, rì. 




















creare. Regailiardir ; nérabiir; conferter ; corvoto. 
rer ; reerter. $. Relaifare , talora vale anche Rila. 
fciare . 


Vv. 
RELASSÀTO, TA , add. Da relaffare. Reldebé, 


n 

RELASSAZIONE, fuft. £. 11 relaffare , profeiogli. 
mento, fcioglimento , re: one, perdonanza. Re. 
laxatisa des peines ; remiffisa ; pardon ; grace, $. 
Per Allentamento dalla renfione, Re'debement ; re. 
laxation . $. Per Ifanchezza , titpidezza nell'ope- 
rare. Relacbement ; arritdiforaene . 

RELASSO, f. m. Termine dello Froria Fertefis- 
Mira. Ricaduto nell’erefia, dopo averla abiuirara . 
Retops, 

RELATIVAMENTE 
ra relativa, comparar 

arariviment 3 rappore. 
i RELATIVIZZARE + v. a Tae. Dov. Riferire un 
con l'altro, proporzionare }l poferiore all’antece. 
dente, Rapporter ; proportiommer ; obferwer les rap. 


porri. : 

RELATÌVO, IVA, add, T. grammaticale, ag- 
Biunto di nome, che fi siferifce all' antecedente, e 
per lo più fi ufa in forza di f. m. Refatif; sanals- 
gue ; conferme ; convenant ; qui ferapporre , $. Re. 
lativo, Red. Che nferilce, che fa relazione. Qpi 
rapporte ; gmi fait am recit. . 

FLATORE, Verbal. m. Che riferifce. Rappor. 
ttur; ceini gui rapporto , ot gui fair un roppere, 
$. Relatore delle Cafe. Rapporteur ; Magifrar, 
Ibge chorgé d' um rappore . E 

RELATRÌCE, Vetbal. f. Che riferifte. Rappor. 
teufe ; celle qui fale des rapport. 

RELAZIONE, f. f. Verbal. da riferire. Il riferi. 
re. referto. Reisrion ; rappore ; marrotiom ; recit, 
$. Relazione, mell' nfo, vale anche Rapporto, coa- 
venienza fra due, n più cole, Refarisa ; rapport; 
convenanee ; andante . 

RELEGARE, Mandare in efilio, confinare. 
Relegirer ; esili ; chafer ; tannir. 

RELEGATO, TA, add. Da relegare. Relégug, 


dre, 
RELEGATÒRE, f m. Che relega. Celui soi re. 


degne. 
RELEGAZIONE , f, f. Il'relegare , confno. Ref 
Eatica ; eril ; bonmiffemnent . 
RELIGIONARIO , f. m. Magat. Profeftore di al- 
all'Ateifta. Qui prefefe 








avv. Sepwer. cr. Tm manie. 
e, Relativement i; com. 












erepance . $. Religione, fi dice anche pi 
uomo di pietà , di cofumi conformi alla fua religio. 
ne, Religiom. $, Per ordine, e regola di religione . 
Religion ; evdre relizgiona. 

, RELIGIOSAMENTE , avv. Piamente , con religio 
ne, Religieufement ; pievufement ; diverement, 
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RELIGIOSISSIMAMENTE , avv. Sap. di religio. 
famente . Trés.religieufemene . 

RELIGIOSISSIMO, MA, add. Sup. di religiofo. 
Très rebigicut We. Ò n 
x REL IGIOSITÀ, f. f Segmer, Aftratto di religio» 
CIA (405 

RELIGIÒSO , f. m. Colui, che vive fotto qualche 
particolare ordine, 0 religione, Resigienz ; meine pr 





la retie . 

RELINQUERE , Voce Lar, Lafciare . V. 

RELIQUIA , e RELIQUA, f. f. Quello , che n- 
vanza, € rimane di qualunque cofa fi lin, e non che 
delle cole, fi dice anche delle perfove. Reffe. Cos- 
turtochè follero battezzati ancora teneszo certe relis 
quie, e coftami de" Pagani, Raccogliendovi mondi- 
meno dentro quelle poche reliquie, che Gi trovatone’ 
de' difuendenti degli antichi icacciati., $, Reliquie, 
Oggi più comugemente fi dicono i carpi, e le cole 
de' Santi, e gli fromenti della Paffiove di Noftra SL. 
gnore Gesù fio: Religner. 





RELIQUIARIO, f. m. Vafo, o affra Cuîto. 
RELIQUIÈRE, dia, dore fi tencono , e cons 
fervano le reliquie. Religmaire; ebaffe; bofre è retiguet. 

+ RELÒCERE, V. Ritucere, 

RELUTTANZA , f. f. Mereli, Ripugnasaa, ritro. 
tia. Ripugnanre. 

REMA, e REUMA, f. f. Catarro, 
terre ; fiuxica, 

REMAJU, £. m, Colui, che fmi remi. Faifcar 
de rome. 

REMANTE, add. d'ogni g. Breex. Che rema, 
remigante. Romene ; fi ; Balerien, 

REMARE, » la nave per l'acqua 
i tired 
è l'avirm. + Giuati noi al fiume, che 
v'era di dilongi dieci miglia, cofiammo gli otri fof- 
tandovi, e mettendogli nell'acqua falimmori fn, e 
remaado co' piedi come potevamo, puffammo di là, 
Kamer 5 voruer ; faire sorunosir, 

REMATICO, e REUMATICO, CA, add, Benchè 
pretfo gli Antichi fi trovi ufato comanemente anzi il 
primo , che il fecondo, vale Infermo vi rema. Ca. 
pari 5 piruitena. $. Rematico, che anche talora 
dicefi Aromatico , nfafi figoratam. per Faftidiofa, e 
Fantaftico, Fé:bewx ; Benrra ; famrafgue ; ineorsme- 
dei capricicne. $. Rematico, per Ifrano. Ewrraora 
dinaire ; cerravagant , È portan baftonacci affai re- 
matici, 

REMATISMO, f. nt. T, Medico, che anche dicefì 
Reumatifmo. Morbo mifto di catarro, e di arcriti» 
de. Rbnmaqrifme . 

REMATORE, Verbal. m. Che rema. Rement > 
forsari peg rent x gaitrien. 6 

REMEGGIO, (. m. Guernimento de' remi della 
mare, che anche fi dice Palameato , Les ramer d* 
uo Agri ti. 

REMENATO, f. m. T. & Arcbitertara. La cur. 
vatura d'un grasde arco di cerchio minore della me- 
tà. Reviene 

REMENSO , SA, add, Mery. Miforato , riandaro, 
elaminato. Eseminé ;-mrefuré ; confidere . 

REMIGANTE, add. d'ogni g. e talora fu. Che 
remiga, e per to più fi dice degli fchiavi di galera . 
Ramene; forcar ; galérien 

REMIGARE, v.n, Remarte, Ramer; vogner ; tie 
ver d la rame ; sirer d l'aviroa, 

REMIGATÒRE, Verbal, malc, Po?vie. Che semi. 
gu. Rameur ; voguente 

REMIGIO, f. n. Voce lat. Remeggio. 

REMINISCENZA , f. f. Potenza di ritorsari 

REMINISCENZIA » $' le cole neita memoria. RA 
minifcence ; fouvonsnte; mémoire ; fouvenit ; ref= 
Souvenir. . \ 

REMINISCITIFA , .£ Fegmer. Potenza di ripi. 
gliar la ricordanza delle cofe pallate. La mermeire ; 
la focuiné fi refonvenir, l 

REMISSIBILE , add. d'ogni gen. Da timetterS , da 
perdonarii . Rémrigibte ; pardonmabie ; emcufabie . 

REMISSIONE , f. f. Verbale da rimettere , in fi. 
guifi:, di perdonare, perdonzaza $ fcanceliamento d° 
girone, 0 d'offela. Rémsifio ; pardon ; grace . $. 
Remiffione , vale anche Rilafcio, silatfazione , at- 
lentamento. Relfebenernr. $. Remi + per Dif 
indulgenza , indulto, privilegio. Rémiffi 
$. Kemiffione, T. Medico. Dicefi d'una malati 
che diminnifce, d' una febbre * Che declina, 
trezua , Rémifica ; reldebemene . 

REMISSORIA , f. £, Car, Jerr, Patente, con roi È 
rimette ad altrui alcun atto giuridico , Lersres de 
rémigica , 

. REMITO, f. wr, Romito. V. 

* REMITORIO, f. m. V. Romitorio , , 

REMO, £. m. Strumento di lenno , col quale i re. 
matorì fpingono per l'acque è mavilj. Ruonse ; avi- 
rom. 5, Remo, per ia Pena della galera, cicè fa 
condanna al remo. Gaidre ; la peima de fa galtre . 
Uom, che al remo è dannato. Messe gui cit era- 
damné ans selbrés. 

* REMOLARE, v.m. Por. Tardate, Indugiare. V. 

REMOLINO, f. m. Fortuna, nodo, 0 gruppo di 
venti, detto anche Scionata , principale (pavento de' 
Marina). Revoiim; tonrbifion rÈ 





Rbcume ; ese 
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REÈMORA ,f, £ cie di pefciolino , a coi gli 

ntich: attribuivano la forza di artetar Lnavi nei 

corto. R a 3 00 prose, 4 
pEEMOTIRNO Ma" add. Superl, di nemoto ; 
LILLO! Co 

REMOTO, TA , add Lontano, diflaste. Éi 
uri ; tears ; fépari ; difant; vécuté ; Isin 3 loin 
saio, 

PEMOZIÒNE , f. £. 11 rimuovere , rimozione. É- 
Isignement ; arion , 

EMUGCIRE. dr. Gant. Che aeche forivei Ri. 
murgire, Rimogghiare . V. l 
pRFMULCO , My. mm. Femsi. Lo ftelfo che Rimur. 
chio. V. a 

_REMUNERAMENTO , f. im. Rimonerazione , il 
simantrare « Remuneration ; récompenfe ; pria ; fa 

laine + b 

REMUNERÀRE +. «. Rimomerare, Rémundrer ; 
adecmpenfer ; Ud i dédmemager. 

REMUNERÀTO, TA, adò. Da remuneraze, Ré 
mutindre + rfcompenfé , We: 

REMUNERATORE, Vetbal, m. Che remuneca + 
Risepneratenr.  _ 

REMUNERAZIONE, USL 
muncraîe.. Remundratin 
dae. 

RENA , ff. La parte 
Wata dall’ seque. ch 
del mare, e 
Stillare a rega, vale Stu 
suto immerfo nella ren 
che fi dice Srillare a è 
di fobie . 6. Fondate , © sappare in re- 
na, 0 nell'arena, moti proverbiali , che vagiiono 
Operare intorno a uns cola fenza frutto . Bair far 
de Sable ; Se flatter : efperer ; avoir l'efpirgnee ; fe 
prmestte ; 4 astemdre, 

. RENACCIO, £. im. Terreno fimile alla tepà è 0 
ripieno di resa; che nache £& dice Renifchio , Sa 
Him ; terre fabiomnery € 

RENAJO, fm. Q parte del lido del mare 
e det letio del funie rimafa in fecco 4 nella quale È 
' Sabiitre ; fabiommitre + $. Renajo , dice 
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in au 2a allato al fume Arno fre 
fa al poate te, Nono d'une piace d Fis. 
nence . LAc 
RENAIÒDLO, the porta , 0 
RENA]UOLO , * Sablomader ; 
selvi y porte le fa 
ER LE , adi, d f. Red. T, Anatomico > 


Pi rene, appartenente allo rei. Rima/, 
INTE, add, d'ogni gen. Che rente. Qui 





* v. a. Reftituire, e dar nelle mani 






altrui quel, che gli sè tolto, o s'è avuto da Lui 
n preto im confegna . Adoperandof in alcuni 
Senti che mel n, pal. Readre ; seffiruer ; re- 
dinner) te, per Pagare, dare il contrac. 





cambio, è l'egrivalente, Purer; deomer f' eguiva- 
Fent ; reérespenfer . Di totti i beni, che moi fare. 
uo et. Iddio ci renderà guidermone . €. Rendere, 
per Frottare , e fi dice di poderi , di cale, enfi, 
6'ufores e fimili. Render ; produire; porter ; rap. 
porter +, 1 ner più lar le , ‘ma i golli piùc 
nobile vino rendono. S. E fizaratam. vale EMer ca. 
rione di ruvadagno firaordisario , Reagre ; vatoir , 
Altri dell'amicizia fanno traffico , coltirandola it 
apparenza , per farla rendere più che polbno. $. 
Vendere, parlando di Fortezze, Città, e fimili, va. 
Ie Confegnarie e darne il domimio, il polfefo. Ren. 
dre one ferterefie , une wilie , Gc. G. Rendere, per 
Rabprèfentare. Rendere; sepréfemter. 51 breve è il 
tempo, e"? penfer 12 veloce, che mi rendoa madoa: 
mi cnsì morta, $ Rendere, fi dice della pensa, 
« valé Cettar bene la peana temperata l’inchioftro, 
ad effetto di foribere, Donoer ; esuler, $, Rendere, 
ufato, co" rom addictrivi, «denota il far diventare 
checchelia della qualità e 
Renter vano, rendere fipi. 

s rendre pius elair , 


Reudre inutite ; rendee’, “i A eat 
ù Ù 


e. 5. Render l'anima, L 
eliono Morire. Remdre l'ante ; tonde les derniers 
duuniri ; expiren ; iv, $. Rendete aria, valé 6a 
Migliaro, Refembl®; suele fer ersion de guelgu’ sn, 
£. Render bene per male, vale Giorare a chi nuo. 
ce, Rendre le Elin ‘porr ie mal. $. Render cenno , 
vale R.fpondere al cenno. Repeedre sur figwer . $. 
Render colpo per colpo, fo fallo che Render pan gior 
focattia. Remdre la parcilie . qu Ie teciprogue , na 
de change. €. Render conto, V. Conto. $. Render 
tiiento , vale Arsecar diletto, dilettare. Rajsuir ; 
divertir ; fave , su denner du piaifir. G. Render fa. 
vella, vale Rippacificatfi , tornare a favellare . fe 
efpatrico ; fe voccommeder ; faire la prix. 4. Render 
fiamma, vale Fiammeggiare. V. 6. Render frafche 
Per fogiie, lo fefo che Render pan per puscia: 
Domner des pois ponr desfives ; rendre te change “du 
da pareilie. $. Render grazia, 0 grazie, vale Ria. 
graziare. Rumore aracor; remercier, $, Render la 
alcuno, rale Reconciliarii com ello [ui , 
Li 1'ingierie. Pundommer > faire prete ; cu. 
affonje » Sa vamerere. $. Ren « ten. 
+ fi dire della penna, cu, fa îe linee o 
troppo graffe, 0 troppo fartiti. Reriré pers 7° derire 
da. 7. Reader damey vale Ilunrimare, far ictne + 





reffa nel nome, come 
+ render più chiaro , ec, 

















REN 


Folaiver i ilumafuer ; repomdee da jeut ; de te tutt. 
re. $. Rtader merito, vale Rimeritare , V, f. Rem. 
dere odore, vale Gettare odore. Renvdre , sxS3/er ame 


sdeur, 6 Rendere onore, wale Onotare con dimo. 


Mtrazioni eMrinfgele , apportare < O icagionase onghe . 
Rendre bennsur ; bincrer ; faire banngar. $. Render 
I onore, peoggiagenge, vele Dar, le faddisfazioni op- 
portone per rifarcis i" altrui oMela riparazione. Din 
mer, faire reparation d'asmmeur, $. Render pan per 
focaccia, vale Corrifpondere a chi 1° ha fatto male 
com altosttagta; Ritpoadene alle time. lat afro pe 
reille , cm le chioge, ou le resiprigone , $. Render 
tre pan per coppia. vale nente più del fo dove. 
Rentre pius gu' cm me Cei. $, Rendèr ia pari. 
* Vale Date il contraccambio , corrifpoedere al. 
tri ne medefmi moti, e selle medefime forme v- 








der voce, 


voia ; fon foffraze . $. Mender ragione , vale Ammi. 
mifirar giufizia neila Curia, Rendre Ja juftige ; 
acreer , adminifiver la juffice . $. Render ragione , 
vale talora Mar conto, zioflifcar. Rendre raifen + 






















tu compre 3 fe jufife®, 5. Render ragione , vale 
anche Pagare il &0, Porter is peine . $. Render ta 
gine, ui°uto in occafiose de' brindif , vale Bere fe 
costa l'invito avurone. Foive saifoa | €. Render 
La rasione, vale Afegaar la cal dare i mati. 
vi. Rendre raifsin ; denntr |, 

sa, les meri fs. ©. Rem (pal 

po Repemdre ; veadre vaifon ; fat 

et de. $, Render fofpetto , vale Indur fofpetto , 
dar materia di fotpetto -_Remdre Sufpelt ; faire fp 
grmmer. $. Render lo fpîrito . V. fopra Render l'a. 
nima. $. Readese (nono, e Rendere afolutam. par 
landok di strumenti di fuono , vale lo feffo che Suo- 
nare, come Render faono acuto, armapiofo, e fi. 
mili. Rendre nn fon aigu, hsrminicus, e. 5 
Render teflimgnianza , vale Agteftare , far fede. Te 
Morigwer ; rendre ftoscigmage ; dipefer; fervio de 

acrefter ; affurer s déclarer ; 
ce, vale Rifp 

vipofter ; vupontie . 
der passito. $: Rendi 





dre; quer i 
Render voto. V. fopra Ren. 
Per Arrenceri, fe read» 
ner vaineu ; confeffe 

s fe mettre d ia fif- 



























en guelgae endroie. £ Rende 

chiararfi, 0 Confefarfi colpe 

palle > svower fafaute. $. Renderfi Monaco, Keli- 
giofo , 0 fimili, vagliono Veftir Î' abito d'alcuma re- 
Jigionî . Se rendre , so fe fi igicux . .$. Meno 
dere i coltellini, Porch, Rifpondere alle rime, Rea. 
dre La parcitte. s o 

RENDEVOLE, add, d'ogni g. Car. Lo dlalo, 
che Artendevole, Sowpie ; piiamr, Ure. V. Arrende. 
vole, 

* RENDEVOS, f. in. Vive Framecfe, e dell'ufe, 
per elfere molto acconcia adenotare un appuatimta 
to dato a us affegnato Juozo » per trararvifi a costo 
tempn'et ora, e fi dità del leogo Rella. Quea vece 
tottochè alquanto frana, È in ufo preffo varie na- 
zioni , and trovasdone glire più proprie ne’ rifperta. 
vi loro linevarci. Rendes uomi. 

RENDIMENTO, (om. Ii rendere . Refirmei 
resdirich . $. Rendi o dì grazie , vale Rimararia 
mento. Remerciote effion de graces ; temoignage 
de reconnvifance è 

RENDITA, f.f. Entrata, che fi trae da' terreni, 
Pda altri aperi. Rente; revenu; profeie. 

RENDITORE, v. m. Che rende. Qui rend. 

RENDITUZZA , f.6 Dim, di rendita , rendita pic. 
cola, Petit. medigne revenna 

RENDUTO, TA, add. Da scadere. Renda, &c. 
V. il foo verbo, 

RENE, fo wo. Arrione. Nel numero del più fi 
trova ufato tanto nel senere mafchile, quanto nel 
femminile , Onde dicefi eemsinsente Li veni, e Je re. 
ni. Rein ; rogmon. $. Reni fuccenturiati , fi dicono 
alcune parti fieniaione pofle fopra le vene dettoLE. 
mulaenti tra i remi, e " franco della vena cava e 
dell'arteria defcendente , e ripiene d'un umore ten- 
dente al mero, Giamfes fueremaler. $, Pur nel né 
mero del più, ma folamente nel scnere femminile, 
vale anche la deretana parte del corpo, dalla fpal. 
la alla cintura. Les reiei ; /es fomber ; | cpiee du 
di. €. Dar le reni, vale Fuggire. Toureer ie dos ; 
1 infoir, 

RENFLLA , Lf Rena minuta, Sabion; terre fa 
biaomente, 6, Renella, Mascria, che viene da’ re. 
ni, file alla cena, che cagiona il malore detto 
anch eo Refcita . Sabiz, gravier gni fomae da gra 
velle 

RENISCHIO,T. m. Renaccin. V, 

RENISTIO, f. m. iae. Dif. Remacelo. V. * 

RENISTO, add, m. fader. Scadbicio , fabbionofo, 
renofo , arenafo , glizjofo. Fab/smmene , 
RENITENTE, adi. d'ogni g. Che ha, e fa reri 

ai Réffida: ; spinidire; è; int; 2 

sé ; verifi denace. 

RENÎTENZA , ff. Pencgnanza di fur checchef. 




















Ar 


fia. RéAffance ; obAmation; cppofitiso ; epinidite | 
API cnierement, 


REN 
REVO SSIMO, DIA, add. Sap. di tremolo, Fifa 
Satiomnene , A A 
} ff, Qualità rebotd ; Qualiet 
Sai ” 


ENOSITÀ , 

porto » nce 

INQSIT E chpedii ; 
ENOSO, SA, add. Pieno di rena, di qualità di 
tenta, che tiene di rena, SsWonnewx ; piciù de 


e. ' 
RENSA, £. £. Sorta di cla bianca, fine, che ale 
che dice Tcia di senfla. Linn. 
RENSO, £ m. Reset. Sorta di tela di lino bianta, 
e adlai fine , che anche dceli Renfa, e tela dircala, 


Linea. 
pentnzia + Pf. Maesi, Che anche ferivefi RI 
NUNZI pre: ripe fifuto, Rensacement 


NZIARE. V. Rinunaiare, n 





R 
R 
RI 
R 








REKUNZIATO, W. Rinunziao, . 

RENUNZIAZI i sf f. Mac@rugz. Che anche 
Seriali RINITNZE IONE , rinunzia. Reesasis. 
rim, Ge. 


RENUZZA , ff. fegmer, Dim. di resa, resa mi 
niuta, renclia. Meno /asiz. 

REO, f, nm, Male. Ma/, Per lomale fiato del no. 
firo comune, ec, fi rendèo perdo meno reo, fg, 
Reo, per Colui, che è accafato, o.chiamato al 
dicla , e conv + Criminet. . 

REO, REA, add. Malvagio, feelergro 
le, dannofo , che ha in fe qualirà malvagia ,, e @ 
cefi.mon men delle perfone, che delle cole. Crimi. 
mel; compable 7 méebant ; mrmvais; perverr; vi 
tieux ; fetltrat i corromopa ; gatti qui ne want, 
rico. 

REGBÀRBARO, f. m. Rabarbaro, radice medici» 
male pargariva. di fofanza fangofa, e di color gial. 
lo, che fecca è a moi portata dalla Cina, dalla Pera 
fia, e dalla Mofcovia, dove nafce alle rive del fia: 
me Wolga. Rbufarde, 

REPARABILE, add, d'ogni g. fansazg, Che 

‘parable; qui fe peut 


può reparate , riparabile . 
reparer . & 
REPARÀRE, v.a, Riftaarare. Réperer ; rétoblir p 
remevtro fur pied , cu en bon trat. 
REPARATORE, verb, m. Che ripara, e pur la 
più fi dice di Gesb.Crillo. Roporarenr ; gui sé- 


PIA . 
Ù REPARATRICE, verb, £. Che ripara. Qui ré- 


pere, 

REPARAZIÒONE , ff. Rel 
ne. Riparazion ; rerablifemen. 
mide. Perchè non v'era al 

REPARTITO, TITA, add. Maga! l 
fcrivefi RIPARTÌTO , Rappartito , diftribuì 
patti, Réparei ; difribué ; partagé. 

REPATRIARSI np. Ritornar nella patria. Bee 


rauraze è fa porrie. 
REPATRIAZIONE , £ £ Il ritornar a riubio 
rimpagriari. + Retcwr è fa pio 


tar mella patria, il 
mie, Ai 
REPÈLLERE , v. a, Vog. Lat. Res, Rifpiagere 
RebsuPer ; ti ter; venviger, ‘ 
REFENT, ELIO + fm. Rifchio, rifico. Danger» 
peri! ; vifgue, Ù P sit 4 
REPENTE, add, d'ogni £. VelocjTuno, fubita., 
preo. Sondsim; afre ; prompe ; Sa bir i daspiatz. 
imprevu. €. Repeate , per Molto certo, ripido, Forfi 
«Sempé i fort rude. ” .* 
REPENTE, avretb. Repentemeete . fcudsin + 
Soudaiement è fubirement ; sound coup; rest d' ut * > 
coup ; aufi rr. fa sia 
REPENTEMENTE, ave, SabiriMimamente , com 
gran prefczza . Ssufrin ; Quidaensee i Subater 
mrer ; ererr.d eshp ; Oc V. Repente. K 
MEPENTINAMENTE , avv, Repenteziehte , - Fou» 
dain ; foudaiacmeat ; è l'improvifie ; intpiatmemi } , 


rigs è cip, 3 
REPENTINO, INA, add, Repcare « fabitaneo a. 

Ssatsia ; de i inspiné ; imprévu. 
AE de e add. Superì. di repente .:, 

Très fubis ; trds-prompt , We. 


RÉPERÉ , v. n, Voce Lat. 
rliciarti. Ram, 








« <ol 
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add, d'ogni g. Far. Che può tro. 
+ Qu co peas rronver. ' 


’ 
abile 
: itrovare . W. 


warfi, rit 
REPERIRE , Voce Lat. 
REPERTO, TA, Dses. add. Da reperire, 
vato, trovato. Troune; retrsuré ape: 
REPERTORIO, £. mi, fadice, 0 tavola de' librp, | > 


Ritre.. 


© delle fcritture, per mezzo di cui 6 poTono rir 
vare le cole in efe contenute . Repertoire } inv 
nsive ; Jndex | vablt ; catslitvt. e 943 
RIPETERE, v, a. Tornare a dir di nuovo, ridie 
te, replicare, ripetere. Reéperer ; reliioa e ‘ ce 
* REPETIO, e REPITÌO , £ m, Difpeta , capa «/ 
trafto di'parole . Difpnre ; querelie; conteRtatisa gi » 1 
difirene ; debat ; dimélé . $. Pet Pentimento , f 
mario, dolore, Repenzie ; never ; denleur ; tri 














dei deplaifir ; ilficm è chanrin, * s, 
dEPET TO, TA, adi, Da reperere, Ripiti @&@} 
retit, 4 


REPETITÒRE, f. m. ‘(Che repete . Qui rifere 3, 
gui redir. $. Per Colui , che repere privatamente 
lezione agli Scolari , Ripésitenr; «rivi 
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Ripe vrattora , $. Repetitore , per Criticb, cenfore, | na. lacemporibientene ; avre ripurmsote } d regreri = Rpdener ; diri; mare ; tie . $, Refideaza + 
cafe ; aviftirgue } vedrafiene . ca è sespre-satur ; svre prime ; maipré fei, rale asche lo + che Balitacehino, Prefe, 

REPETIZIONE , (. f. Il ripetete , ripetizione , REPUGNARZA , £ £ Contraddizione , controver. è RESIDENZIALE, add. d'ogai g. Appartenente e 
Reéperitica ; vedite ; reprife ; vefrein. $. Repetizio. | fia. Oppaifritn + comrradillion > inccmparibitivé . $. | refidenia, Qui sione è réfifenei ‘ni crige rif 


ve è anche il nome d'un colore sertorico. Repesi. | Fer Comutariztà  temitemza | Repugmrnce ; aversa ; | dence. 
tin. Triom > dégtir 3 eomovaribeò, RESIDUO, fm. Reso, rim 


* REPATTO ..f. m. V. Repetto. EPLUGNARE , v, i Ofare, contradiare , oppor- | che rela ., Réfidu; religmot; 


REPLETO, TA, add, Dane. Ripieno, Pieie ; | &, Aepngwe ; impagmers commedire ; s' oppaler ; €. | piùi» 
timgti. are oppajt ; contnaire , imecemparibie ; né 4° secerder RESILIENZA , f. f, T°. de' Filofof. Regrello, & 
REPLEZIÒONE , ‘, f. Voce Lat. Riempimento, fo 


rirorso gel corpo, che percuote l'alto. Rejsiltif. 
verchta abbond: 4° umori, overro di ciho.. Ré. fement 3 rebondiFement. 
pifsima , pievirade. abtadance d'bumesrs , cu cher. 


RESINA , f. (. Voce Latin. Razia, RAfee. 
ge de l' eitomae, RESINIFERO, ERA , adi. Cr. im Larice. Cha proo 
REPLICA RIA Replieszione . Repii. 
RPPLICAMENTO, f., m. que; reperizion .-$. 


duce refina, ficcome Gammifero , che produce geom 
Meplica , per Rifpota. Acpliguei; réponfe ; réparrie; 


ma. Réfecox. 
RESINÒSO, SA, add, Raglolo, R/fwesx. 
oe» RESIPISCENZA , f £ Afarsi. Riconticimente 
REPLICARE, vw. a, Torsare uoro a fare + dell'errore; ritorno da male a bene. Asspifcence + 
eperer ; véiterer ; refuire ; répliguer. $. Per Tor recinncifanee di fa farmte avce amendenent. 
Pci muovo a dire, Répliguer ; répéreri redive ; RESISTENTE, add. d'ogni g, Che refile . Réîe 
sipondre ; reparti ; riposter, $. Ufafi ancora in fi 
suite di Contraddire , e fempiiceme: Rifpondere , 
'tpliguero ripofler > controdire ; comtravier; 4° sp- 


Prot; qui réîte. 
RESISTENZA, ff. Il rofifere. Reflfftance; dée 
«Pafer ; comrrecarrer ; bBjedter ; repartie ; vépendre ; 
rifurer um reprocbe ; detraire um argument » 


fenje ; oppofirism. $. RaSSenza , vale anche Ripgta . 
Foosificatica ; defenfer. Ruppoao la relifenza ), & 
cioè i ripari, 
REPLICATAMENTE, avverb. Con replicazione, : Star forte comer' alla forra , 
pia uolve _ {1irastvemene 3 fait ana fetvade vo unt e violenza di cheochefta, fenza lafciarii furerste , 
srvifitme feis . 
REFLICÀTO, TA, add. Da replicare. Reinéré ; 
véperé ; ripliggt, We. 
pit licare , Repligue ; 







































mente, avano , quel 
rele ; vcfant ; June 































por. 

REPUGNAZIONE , f. f. Repugnasza, W, 

REPULSA, Lf. Ribettamento alie dimangde . Re- 
Fot ; dévi ; vebur,. 

REPULSARE , w. a. Far repulfa, rigettare, ribato 
tere. Rebwer ; rel s rrieter + 

HEPULSAZIONE, Prini. v. 

REPULSIONE , f, 1, T. della Fira, L'azione di 
ciò che rifpigne , e lo Rato di ciò ch'è. rifpiato . 
Repuifion, 

REPULSÌVO IVA, add, Che fa repolla. Rebos. 
naar; qui rejerre . $. Repuifvo, rale anche Che ti. 
fpigne. Repuiff ; qui rpontie . 

REPULSO, SA, add, Sem. Ribattoto, rigettato, 
tejetto. Repenfi i rebaté ; vejeté. 

* REPUTANZA , {. £ Reputazione . V. 

RBPUTARE , v. a. Giudicare, fiimare , credere, 
tenete in concerto | Ed oltre al fentim. arr. G ala 
anche al fgnif. n. p, Réporer ; ejfimer; prefumer; 
ervire i peofer: Juecr; crmprer. 

$ REPUTATISSIMO, MA, add, fop. di Repeta- 
10. Tres-eftimi , dre, 

REPUTATO, TA, add, Da reputare , Repurd ; 
eRimi, e. 

REPUTAZIONE , f, £. Il repatare. Avir; juge. 
me facon de penfer; «Nime » $. Ufafi anche in 
firmific, di' Bubma opinione d' altrui, Stima, Onore, 
Reporstica ; rencns ; «Rime ; erédie ; renimmte ; dom. 

le spipica ; brit avamtagena. 

REQUIA , f f. Requie, V. i 

* REQUIARE, v.n, Polare, rifimare quietare, a 
verrequie. Repoferz dere en érar de repor ; eefler 
de travsailive ; refer sranquilte ; fe rranguit:ifer, 

REQUIE , ff. Ripofo, pofamenio , cedamento 
da fatiche , travagli, c moje. Repos ; eraaguiziiro ; 
calme ; paix ; grifrude ; Inifir, $, Mela darequie 
fi dice padgarmicnre delle DîxfTe da morto, come quel. 
de, che fi dico foffragio , e ripofo dell'anime 
de' trapallati . Mefe de regvirm. 

REQUISITO , f..m: Termiae, che fi fà per e. 
fprimere tutte le cincolanze richiefe ad ottenere , 
od elfere checchelfia. Quelisds reguifos ; qualitàs 
ececfalres . 

KEQUISITO, e RIQUISITO, TA, Voc. Lat. add, 
Richieto . Regwir. 

REQUISITORIA è f. £. T. Farcafe, Condizione 
ricercata dalla legge, e dimtoBrata. Reprifiroire. 

REQUISIZIONE + £.f, Ricercamemo, infanca . 
Régwifition ; follicisazion ; pritre ; domonte. 

RESA , f. f. Arrendimento , e s'intende per Jo più 
di.Fortezze , Città, e fmili. Redzirion d' nos 
ce d'une ville, We, 

RESARCIRE. v. a. Cr, im Robbrencione, Reflan 
tare. Rfparer; seffisurer ; sirdblio. È 

RESCINDERNE, v. a, Bow. Rifecere , tagliare , 
e fiz. Abalite , caffare . Reftimdier ; caftr; an 
noller, 

RESCISSIONE , l, f, Pom. Tagliamento , tron- 
camento, e fg. Abolimeato. sms cafatioa. 

'RESCISSO, I9SA, T. Forenfe , add. Da refciade. 
se, Tagliazo , tronco , e fig. Caffato., Refcinde ; 
café ; annvité. 

 RESCISSORIO , IA, add, T. Forenfe. Chrappar. 
tiene a relcillione . Refeifoii 

RESCRITTO, f, m. Riff s the fcrive iP: 
cipe fotto le fuppliche , e imemoriali. Referie 
brevet ; lermes, = A 

RESCRIVERE, w. a. Copiare , riferivere., Rerri. 
re; copier, E. Refcrivere , vale anche Far referit. 
to. Rcpentre par cerio d une require . 

RESECARE, v. a, Voce Lat, Tagliare, lovar via. 
Conper ; vogner ; versameher. a 

+ RESECAZIONE, £. f. Refciffione , Rilegato. 


ra. V. 
RESERVÀRE, v. a. Rifervate. Réferter ; gar 
der ; vertair ; vefesger ; ctimomifer ; cinfervee powr 


ie befoin . 
RESERVAZIÒNE , f.f. Verbal. da refervare, Ri. 


ferbamone . Rejertarica , A , 

Hivifit ; birdeiciné ; boro 

antichi valeva Difcordia , 

* e frandolo. Dicendo : Met. 

tere resta fra moglie, e marito, 0 fra' congluati . 
Diffenficn ; Seluniom 5 difeorde ; bromilterie. 

RESIDENTE, add, d'ogni g. Che rifiede . Red. 
dani ; botittos ; doateurane . G. Refidente, fi dice 
propriamente il Miniftro d'alcua Potenrato preffo 
um altro Potentato , ed è digsità alqutato inftriore 
a quella dell' Ambafciatore , e dell'inviato. Réf. 
dent ; dipurò. 

RESIDENZA , e RESIDÈMZIA , £ f. Li rifedere, 
eil 0080 + pot rificde ; onde da srdigna vee 
le Rifedere, Reitdonce ; re i Samsicrle ; itato 
niso fute O erabije.. 1. Refdenta + per Polatira , 
fondigliuolo , ché è Quella materia più grave, che 
è actie cufe liquide, c che sifide , e pois net-fon. 





















i direr } qamsbarir * 
vtr, Refitiere alle proprie patina: , fe con. 
rraindre, Refiltete in faccia . Bomder. 6. Figuratam. 
per Reggere, foffrire, ReAMer; fupporser ; tewir ? 
Ssufrir; cndmrer ; taifrer, Che a fatica l'occhio di 
chi le novera vi rele. $. Refifiere 2l taglio. Érro 
ur.à la toupe, x 

t RESNA, f. f. Sorta di pelce fquammefo, forte 
fe paifot. 

RISO, ESA , Bere. F. add. Da rendere, Rendu, 

+ RESOLVIBILE, add Rifolvitàte. V. 

RESOLUTAMENTE, ave. Rifolutamente | Rofia 
Ioment ; abfoinmint. 

RESOLUTIVO, VA , add. Che.rifbive , arto a ri- 
falvere , € per lo prù fi dice di cià, che rnifoive , e 
diflipa on umor peccaste. Aé/olori/; qui sejsat 4 
qui difipe vo bomrbr peecamte, I. Metodo refal 
vo, preifo a' Filofofi , € Marrematici , è contraria di 
compalitivo. Meérbode amalsrigne. 

RESOLÒTO, TA, add. Rifoiuto | Réjesa , ea 
$. Refoluto , in forza d'avverb. vate Pelolutamione 
te, aifoluramente, Réfiemsone ; a6/a 

RESOLUTORIO , RIA , add T. de di, Apo 
Pattenente a rifolozione fignificato di foluzione. 
Riscimeciee , 

RESOLUZIONE , f, £. Hi rifotrere, in fianise. Al 
confumare, Réfatutica ; digfiperion autrsa 
Per Ikioglimesto, folnaione. Refe/nriom ; ddr 
Sotutim , $. Refoluzione ,.afafi amcler ia fgnifie, di 
Deliberazione, comme Farc una rifoluaione , che vaic 
Deliberare,, rivive 
sermimasion ; peito 

RESPETTIVAMENTE , ave. Proporzionatannt. 
te, conurolentemente , non afolutemente, ma ia 
paragone d’alcusa cofa particolare. Re/p.Fiverscas » 
proporsisameliement ; cn eomparsifoa ; è propersion ; 
co crard. 

RESPETTIVO, IVA, adì. Che ha rifpetto, ri- 
guardo. Timite ; euciatif ; reteno ; selermé . fai 
trano tasto diverfì l'uno dell'altro, c tanto per 10 
pio timidi, e sefpettivi, per som dir calo, ec imme» 
nin + che, ce, f. Per Relativo, Re/polfif ; reiovify 
sfcipregue + 
. RESRIGNRERE , vr. a. Sorgaere di annvo, faigmete 
indietro, e anche affalotam. Spianere . Répsaer 
retbaffar ; rebutrer.; pajoser ; réperenter , 

RESPIRÀBILE, add. d'ogni g. Fatvis. Da poteri 

tare. Lo on peas refpirer, 

FSPIRAMENTO, fm. Il refpitare , refpirazio. 
ne, Refpiration,; balcint ; fcujfie. $. E per quito 
egli curava , e dava alla miogtagra quali reipiramen= 
1, Qui è detto per shetaf. Ooemoie de sai d ‘a 
monssgne ; feifeio um fenpiroit, 

RESPIRANTE, add. d'ogoi g. Pres. Che redia 
ta, Qpi reigice. 

RESPIRARE, v. n. Si dice propriatmente dell' Ano 


nè abbuisere , Reputnare , 
REPLICAZIONE, £ f. n 


veivérazioa ; vedire ; reprife . 
+ Voce Lat. Ripiovere, V, 

REPOSI RIO, m, Cor. faivin, Tuogo-da ri. 
Porre vefli, 0 altre cole. Carderobe ; cu cabinet de 
dithmge. 

REPRENSÌBILE, add d'ozmi gs, Da eMer tiprelo, 
derno di riprenfione. ReprebenAibie ; condammebie ; 
Didmabie è reproebabie. 

REPRENSIONE, £. f. Ripresffione. V. 

REFRENSORIO , RIA, aid, Che reprende . Be 
vepriche ; de reprébeafion , Con garrimeno fvergo- 
«gnatiMimo , e quali repreaforio. 

REPRESSO , SA, add, Da reprimere. Reprimé , 
vefrine < We. 

REPRIMENTE, adé, d'agni g. Ber. Che repri. 
me. Qui reprime ; gui nt 

REPRIMENTO, f. primete. L'affian de 


ti Li . 
REPRIMERE, v. a. Raffrenare, tiatuzzare. RS. 
imer ; Pi arefrer ; empécber ; 
brider ; modérer s mettre un frein; vetenir } conse. 
mir. Da 
® REPRIMÒTO, TA , add. Da reprimere . Ré 
Sine « Tener reprimuta qualche sofa . Tenir m 
Preis, 
REPROBARE, Voce Lat. Riprovare . V. 
REFROBATO, TA , Fr. Jer. add, Da rcprobare , 
Riprorato . Réproavé. 
EPROBAZIONE , ff. JI reprobare, l'edfer si- 
MATTO da Dio, a prefcito,-Reprebosion. 
REPROBO , BA add. Maligno, malvagio, e per 
do. più fi dice di coloro, che fon maledetti, e ripro. 
xati de Dio, Répromé. 
REPROMISSIONE , £. f. e RIFROMISSPONE, 
Lat. i ripeomertare . Répromigion . 
REFROVARE, v. a. Non approvare, dansare co 
me malvagio, Adpriaver ; rejerer; défappresver; 


1 CALATI 
"AEPROVAZIONE, f, 0. 11 reprorare , Réproba. 


rien. 
REPÒRLICA, e REPÙRBLICA, © preffo gli Am 
fichi talora anche REPNBRRICA, (Lf. Nome pene: 
rale, che fqnifica Reggimento di pupoto , che gode 
da Libertà, Ropubligue ; ran, geuverneraene de pin- 
port, a 
REPUBBLICANO , NA, add. Pore dell'ufo, Di 
repubblica , 0 appartenente a repubblica . Repodii. 


caio, 

REPSURBLICHISTA , f. Pare dell'eft. Colui , è 
cale, che vive in repubblica, Repusticoio , e al 
femm. Republicgiar. 

REPUBLICANTE, add. d’ognig. e talora L far 
vin. Che vive in republica , 0 in forma di republi. 


ta. Ri im 

AEPURALICHNE « f. ef, SÌ dice di Chi 4° afanna 
troppo, c preade foverchia briga merli edfari della 
repuliblica , e 5 prende anche per A e afelio. 
tom. LU Sui ripubiicsia , P Ma . 

da BRRICA. V, Repui 

REPUDIANTE, add, d'ogni g. Voc, Lat. Che re- 
Pudia . Giri rdpodie. 

REFUDIARE, Vre. Lan Riflatare . Répa 
diet ; rensscer ; refafer. $. Repudiare, fi die 
che dei Comgedare + 2 Allonta da fe la oseglie 
difcioglienio Il matrimonio. Ripadier, reovarer fs 

e ; fave divoee, 
REFUDIATO, TA, adò, Da repudiare . Repo- 


+e. 

RERÙDIO, f. n. Voc. Lat. 11 repudiare. Répo- 
See si TE, add. 

BPUGNANTE , , d'ogni g. Che repogna. 
Répwgoser 3 eppefé ; conrraitt ; iarcmparibte ; gui 
e 1° saccede pas. 

REPUGNANTEMENTE, avretb, Con ropugnag» 

Dizion, Inosigno-Frameefe, 










































» Aéfolurion > détsterarica 3 dee 
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da, e ‘6 voi refmire. $. Riescarfi, prender ri. 
Nioro , certare alquanto dalle fatiche, Refpiret ; pren. 
dre b. * Prendre cu svair gutigne rctdebe ; fe 
repofer > fe neereer è fe vejsnar . $. Refprrare, fico 
tataoi, diffe Dante per Parlare , rsa aggidî non f 
direbbe, Porfer, Vool ch'io pefpiri ate, che tr die 
letti di lei, cioè vuole lo dettò amore , che ro S:3- 
to Jacopo.pitii a te. $. Per Fufiarare. Endsier; s° 
evaporer, Mectafi fopra la graseila d° ua bagno bea 
ccperro di mamiera, che noe refpiri pueto . 
ESPIRATIVO, IVA, Add. falvio. Atto a refpi» 
ture, nel fignific. diricreativo. Rejomifont ; gufi 
, I qui réerte, o 
RESPIRAZIONE > (, 1. I refpirate. Resmiranion è 
ta faruité.de respirer ; feuffa z,balcioe . $. Per Ri. 
+ raquie, TISTERABENRO Hate i mivti puafe . 



















RE $ 
fl.fon. | Rédempriso + Dall ginana reRautazione parlando nel. 
‘ la del id) cioè Redenzione ., 
< RO, I à Vl 

{ESTA dot pe Rico LAS refllo, con 
"" TICO . fam Relo, Peri 


refte 4 
pr) ta 


466 VRAESS 


Alcuna volta con ia addo 

mo per fare ira nfgi ona alla fatica, 
RESPIRO, £ m., Il . Rafa 

Aeime 7 li + $. Per Libaztà, com 

sifance ; fagiticé d' agir, Che Ja mole d 

non vuol meno dello (pazio, ec. per a 
ieno refpiro . $, Refpiro, per Paula, sì 













i i leifir. Senza tramezzo slcuo , fenza refpi- RESTIO, th, LI 
Fosse io ua carpiecia di quei buoni » "e ph Mi I 


ftie 





Re 








arme rello, 
hace... $, Refilo , jan forza di (cî, 
la i 0bfina: 


pico. 
* RESTITULMENTO , f. m. Reftituzione, V. 


RESTITUÌRE, v. a. Rendere , dare in parere al- 
tolto , 0 che in altro modo 5° 
O, Reffituer ; rendre, $, Per Riftorare 
parare, Refituer ; réperer ; rendre ; ref. 
mestre em bom rat ; rétablir, Meftitui 
onore, la fanità, cc, 

RESTITUTORE, verb. m. Che re@tituifce. Celai 
qui reftieue. $. Per Riftoracore , riparatore , Reffan- 
aver } réparateut , 

RESTITUZIONE, faft. femm, Il reftituire, Re- 
Pitwsiom, $. Reftituzione in tempo. Termine Fs 
tenfe, Refcritto del principe, per cut fi concede 
altre! la facoltà di operare, tutto che decaduto da 
tai privilegio, per effere paflaro il tetmine prefcrit- 
to. Reflitnrisa . $. Reftituzione , parlandofi dei mo. 
to de' pianeti, vale Ritorno, che eifî fango al pus. 
to medemo, donde ha principiaro il jJoro moro. 
Revolszion, 

RESTO, f. m. Rimanente anzo, relidio, re. 
fante cola rimafa. Reffe ; rr 3 reftant; ret. 
du; artirages ; furpius, Refio di una pesza di * 
no, e fimile. Conpso. $. Far del refto, vale CI 
care tutto dl reffante del danaro. Jouer /im refer. $. 
Per metaf. vale Asrifchiare il tutto. Jouer de fio 
rete ; bafarder some ee gu' om a de refle ; eropieper 
Ses dermitres reSowrecs. $. Dare il reta è vale Com. 
pire interamente. Acbewer; finir de sons point. $. 
E' mi ha dato il mio reflo , dicefi quasdo altri fa 
azione, Onde in raluno fi confermi l'opinione di 
fua malyagità. 4/ a fait des fiamnes, il m'a donné 
des prevwes de fa macchamcert . $. Del retto, porto 
avverbialm. vale Ma quanto a quello, che rela a 
dire. Aa rete ; da rete ; su furpius ; d' cillenrs ; 
au demeurane ; sependsni > curre cela ; maleré cela. 

RESTÒSO , SA , adi. Pieno di rete a ® dicefi del- 
le fpighe , Qui a des bartes d'épi. 

RESTREMAZIONE , Lf. Vac, DI/ T. d'Architet- 
tura. La stuggimento ; che fa la .calonna fotto il 
collarino. Conrrafure . 

RESTRÌNGERE, v. a, Senmare. Rifrignere , ri- 
Rriogete. Refrelodre ; refferter, 

RESTRITTIVO, IVA, add. felvie. Che riftri. 
gne, atto a ritrignere, Limitativo, Reftriffif; gui 
refftcine ; qui limite, 

RESTRIZIONE, f. f. Riftrigoimento. L'affico de 
Ferrer , de prefer. $. Refirizione , vale ancora Cor. 
Fezione, © ridozione a cole particolare. RefrifFita; 
modificatian ;,lindiparion; ergepriom  $. Reftrizione 
mentale, termine de Teologi , che vale Propofizione 
tifirerra ,, € non interamente efpreffa . Reftrifism 
mentale, 

RESUCITAZIONE. V, Rififritazione. 

RESUDARE, v n. Voce Lat. Sudarc, grbadare, 
Rillare umore. Tran/pirer, 

RESULTAMENTO, (,im. Il refultare, Réfu/rar; 
confiquence ; conciufica . 

t. RESULTANTE. V. Rifaltante. 

RESULTARE, v. a. Ritpltare. Réfulrer ; mof- 
tre ; £ enfuivre. 

RESUPINO, TNA, add. fensszz. Che giace in 
falle rene colla panda inyà. Conghé fur Ie dir. 

RESÙRGERE , V. Rifurgere. 

* RESURRESSI, RESURRESSO, RISURRESSO, e 
RISORRESSO, f. m. Refurrezione , Denominazione 
data alla Pafqua di Refurrezione, Le jsor de Pi. 
ques le jour de la Refurreion . 

* RESURRESSÎTO , TA, addiett. Dowe. Rifufcita. 


10, VW. 
RESURRESSIONE, e fa, £, TI rifufcitare, 
RESURREZIONE, tifutgimento. Refurre. 
Piso, rewmiom de l'ame svee le corps ; retonir à la 
vie CA Pafgha di Rifbrrezione , fi dice Ja Solennirà 
celebrata dalla Chiefa della refarrezione di Criffo, 
La fire de Pdgve. , 
. RESUSCITARE. V, Rifufcitare. 












3 debar. 
ESTA, £ £ gui fort4àfEma filo fimile alla fe. 
atola , appiccato primi fpoglia det.granello, ed 
è propria del gramo_.c d'alcune blade . Berkes d' é- 
pis pointer de l'epi. S, Retta , fi dice afiche i" Offo 
rory dal capo alla coda , che atuamente fi dice 
»; di de poifon ; ine. a fi premi 
anche fi nale per 1. + V. $. Retta, fi dice 
anche d' Una certa quantità.di cipolle, 0 d'agli , o 
fimili agrami intrecciati infeme col gamba , e per 
fimilit, fi dice di fichi, @ altre frutte inflzate per 
feccare, 0 altro. Borte su sbepelet d' signi 16 
sue, We. $. Rea, fi dice anche a Quel ferro ap- 
piccato al dell'armatora del cavaliere, oee 3° 
accomada il salce della lancia per colpire. Aeree de 
da isnst. $. Retta, G dice anche L'impugnarora 
della lancia . P. e de 1a iance. $. Refla ye per 
10 più Reîte, T della Mifcatelo < Sorta di nfalore, 
«he viene a' piedi de' cavalli. Ardres ; guappes ; 
queto de rat . $, Rea, verbale da reltazc i Pola , 
3) farmarfi , l'arrefarfi, reftata. Panje g repos ; re- 
pari Senza rela. Sans s'areérer, eg 
RESTANTE, £. m. Che rela , Avanzo, il rima- 
«nente. Reftaos ; refidu; sete ; véliguat. $. In for 
a d'addiert, vale Che rea, che rimane, Reffantj 
«gui cele . Dato al moochiere il reftacte quattiino , 
Piò racia, che mai, fe ne ritornò al pacîe de' vi- 


«venti. K 
“PRESTI E, v..n, Rimanere, avanzare, ed obra 
agli altri figmific, s"ufa anche nel dentim. n. p. Re 
after p.dere de refla ; {ubAfer emesro . S. Reftare con. 
tento, morto, quaravigliato , ec, vagliano Eder con. 
tento, morto, ec. Refîer comscnr, cu drre cosrent ; 
ame» amore, dre. $. Reffare, per Ceffate, finare , © 
mfinare. Ceftr ; s' aradier ; difeomvimuer ; finir, $ì 
la pioggia, ec. come il bollore, ec. retarono im. È 
mamtincate. $. Reftare, per Fermarh. Refler ; + 
arnéter - denseurer, Deh rofftate a veder qual è il 
muio male ..$. Refate avere, 0 a avere, vale Rima- 
mer creditore, Reller codsireve ; reller d avoir, $. 
Meftare in piedi, oltre al proprio fignific. vale figu:- 
atatom, Non rimanere oppreflo. fudsifer ; eruzinuer , 
Sans ere efrafé om incsmamidé . $. Retare in die. 
sro, vale Non progredire, nos avansarfi, non acqui. 
Mare, Refier en arricre ; me pat avanger ; me faire 
quietm progrés. $. Reffar d'accordo, vale Accordatî, 
Refter au demenrer d' agcord ; Érre d' accord ; soave 
mir, 6. Reftare in naflo , che anche fi dice Reflare 
a aflo, vale seffare abbandonato , fenzazioio , fen 
za configlio. Ésre sbendonne ; ja sreuver fani ap 
pui; Some fecaure.; fe trowver comm. 5, Reltare al 
Fallimento. V. Fallimento. $. Redlarfi , n. gp. Segn. 
Arreftari -fermarii. f' amvéeer, 
RESTÀTA , serb..£. Da reftate , vale Il reflare. 
La fin ; Je bsur; is conciufivne 
RESTATO, TA, add. Da-raftare, Relté; e. 
4. Per Celano, Gefit ; arréed ; difeontimor . È re. 
tato lo @rabocchewole.vtato , ivi a pochi di fa an 
utaàldo sformato . - 
î, RESTAURAMENTO,, f. m. Reffanrazione, il re- 
‘serare , rifarci « Reftaurazion,; rerablifement ; 
Piparsriva . “ . 
granai, v. 3. Rifare-a una cofa Je parti 
+ e quelle, che anancane oper vecchicaza , 0 
mer nlrrovaccidente fianle ; il che diremmo anche 
Rinnovare, e in modo baffb, RMabberciare . Reflan. 
i Viparer > nitobiir ; rensertre cu don coat. $. 
Fisuratam. per Ricowerste. Resomorer . Talchè.mia 
Vibertà cardi reftasiro . $. Reffavrare , per Ammenda 
nu. Corviger | amender. E per reflaurar tanto «difer. 
10 Let di cammin coral, com' io ho detto. 












$. Beni « rimentare. Réccmpenfer , dedona. * RETÀ, ff, Reczza, malvagità, (cel 
magre, Ves perset , fe dommage . Ma gii re * RETALE, leratezza. Mfcbanceté ; febit- 
Raurò in ciò, che disde , e masdò loro la grazia * RETATE, vate; maligniré ; crime ; ini. 
dello Spirito Santo, quité . 


» RESTAURATO, TA, add, Darefaurare. Reffleu- RETÀGGIO, f. fn. Redi io, eredità. Tifrits. 





sé, Ge ni botdirté; di s iscceffiom. $. Per Facoltà 
* RESTAURA" iu werb, m. Che reftsura. Re. | pi ne Ilrisane 5) sior1 pedi. h 
A + Vv. att. Voc. Dif. Termine pittorefco . 





GE 4 verb, {, Che reflaura. Celle 


MAZIONE... 1. L 11 reffaurare, rifecimen. 


urgriam > rérablifeomeni ; di- 
e metat vale, Redenzione « 


Tiràre da rete fopra dilegni, © pittore. Cravitu. 


der. 
RETÀTA, f S. Salvim. Gettata di rete. Jer, co 
coup de fileri 





RETÀTO, TA, add Ch io Atefcpdo, co. Retie | 





RET 


ato y intrecciato a guifa di rete, à rile 
feto » Por. DIS. Aggianto (3 14 C) 
rà, cut fia tirata la rete. Groficnie. 

RETE, £ £, Stromento dl fune, è di filo telfbto 
A maglia, per pigliar fiore, pelci, e uccelli, 
fono di diverfe maniere , e fecondo quelle dive. 
cano Îi name loro, Rent} filet Rete, per Sorta 
di Cuffia tesluta a maglia, Coiffe ” cu d'en 
aoilage . $. Rete, dicefi anche per it. a quitug- 

lotrecciatura sì di fune , come anche di filo 

erro, di rame, e finiti , e per lo più ofata per ri. 
paro di checchelia.. Grillo om sveistis de corde. da 
SI d'arebz!, We. $, Rete, figuratam. vale fn 
nO, infidie, azmuato. E ber ; filer ; piege ; 
ect; colle; embufeate, $. Rete, Voc. hiî, Per cer. 
ta formazione di lince, tatta da' pirtori, volendo 
da un difegno piccolo trarre un" opera grande. Pra 
fs. 5. Eder prefo, © rimanere alle feè veti, fi 
ce ia modo proverb. di Chi rimane ingannaro da' 
propri configli, Temsber dans le fell qu'ea CA 
creufé fvi.mime . 5. Rtte, diceli anche 1'Omento, 
Epipiopo $ OICIESRO Rete del barbiere, fi 

ogni lavoro, che altri faccia, quanda è 
cupato da cofe importanti. Ce gu" cm fait piar fa 












_RETEPORA , fatt, f. T. de' Nosuralifti . Sorta di 
pianta marina. Rér a 

RETICELLA, fe 
filter. $. Reticeli 
forato di refe, di fe oro, fatto con ago, 
com piombini, Refeam; lacis. 4, Per Rete, ael 
quia di coffia tellota a ie, Enrsilage , ré- 
con. 
_RETICENZA, fuft. femm. Praf. Fior. 11 tacere, 
Silenzio , omiffion valontaria alcuna .cofa , €) 
£ dovrebbe dire, Rericenra. $. Reticenzà è 
un colore rettoricp , per cui l'oratore fa intende» 
re alcuna cofa col far moftra di nom dirla. Ret 


FOBCE , 
RETICINO, f. im. Piccola rete. RAfesu, 
* RETICO, fut. m, Infetto di fosla. V. Ere» 


tico. 

RETICOLÀTO, e RETICULÀTO , f. m. Tutree- 
ciamento a guifa di rete. Le sifio résicalaire . 10 
reticolato delle vene, e de' nervi. 

RETICOLATO , e RETICULATO TA + addiett. 
Tntrecciato a guifa di rete, Aeticulaire ; fait è ré 


fesn, 

'RETICULAZIÒNE , £. £, Reticolato. Le rifu rf- 
piegiaive ,_ Pea 
@ RETIFICAGIONE a ff. MI retificare. Ratifica» 
tim ; approbarjon ; confirnaziion. è 

5 RETIFICARE x. a Ratificare, Ravifior ; apo 
prowver ; ccofirater. —. 

RETINA, fuft. fem. Panmicolo, che quafi a fog- 
gia di rete circonda l'amor sitreo dell'occhio. Ré 
dine, 

RETINENTE , add. d'ogni gen. Malm. Rateno» 
ta, cauto, guardingo. Retema ; prudenti; fate s 
precqurionat, 

RETORE, f. m. Voe. Lat. Rettotico. Rifreurs 
oratenr | rbétoricien. 

RETORICA 2 (. f. Palfon. Rettorica. Vi 

RETORICARE, +. n. Mengin. Trattare della 
rettorica , praticar Ja gettorica . Thafrer de ia rbé. 
ferigue EREnCET + È 

RETRAERE, v. utt. Deep. Ritrante, ritirare. 
Reviver, i ani, 

RETRIBUENTE, add. d'ogni g. Segn. eric. Che 
rettibuifce. Qwi récompenfi . 

RETRIBUIMENTO, £. uî, Cr. în Rerrifuzione, 
Ricompenfa , conrraccambio , Retriburisw, falsire 7 
réecmpenfe... R Mep 

RETRIBUIRE, v. a. Ricompetifare , rim n 
rendere la secolo , il coutraccami io. R 
Seri paperi lomemager ; reparer Iris pertes, 
maga; domner A quelga' um la reécompenfe , pf 
re il merito, i È 

ETRIAUÎTO , TA, add. Fegp, eric. Da retribaie 
re. Ricompenié ; Dedommari , Pe, 

RETRIBUITÒORE, e RETRIBUTÒRE, Varbal, 
m. Che retribuilce, Remnuwcrateur ; gui séromprme 
Se; qui donne la rétriburion , in fornire qu'on a 
micrisé, az . 

RETRIBUZIONE, fut f. Ricompenfa , retribui. 
mento, il retnbulre. Reerifarisa ; recampenfe ; 
morsaire ; falaive ; porement ; prifent bonvére 
tiene lieu de fataire. à 
_RETRO, svv, Voc. Latina, Dietro. Derridit {da 


di, . 
”RiTROATTIVO 3 IVA s add, T, de Giurcasnfit» 
Chiamaf effetto retroattivo , quello, che opera 
il pafato . Ere reercotif. be 
RETRUAZIONE, fuft. f. Termadee de G; 
Sulri. L'efferto di ciò, the È ressoattivo, e 


# e 
. RETROCÀMERA ; f. fi Maret. Camera desreta >, 
luogo _gi ritiro di lè dalla camera. Cabiget ;, srrit. 
re cha Ch 

RETROCÈDERE, \,m Gr, io fomuertizs., se Ria 






. Dimia. di rete. Perfe 
anche ad un lavoro tras 
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4 fer 7 vevotenmer co dr 
PRATT +e lett. 
n fe 88, SL retrotedere” TIE 


dearter x tif é 
o fetrocedimesto da Dio, la 


ta 
$ EMOONA e pre 
DLE . 
Rerk n SA, A Da recente 


RADATO « TA, C. Fi ddt Da secfogra 


IZIÒNE, £ rimine  afralogì. 

» igsiora: * elet miri] PI 
Di er ga i; tira 
ptt è. fi di 


sche nana leo SI pollo 
arri ® CLES 
i mitnota, RIFROLUARDIA, fut Le 


‘ermmine milirare 
+ RETROGUÎDA 


nto. Arritre-garde . 
Chain Ron Capitano della re- 
trotuarda prelo dii dat +» Le Capitaine 


7. a. Pigntre adlictro, Ponf- 


Hana camente 6 mesi cen Allo ‘ndietro . Eu arridre . 


gati Lt Joudzia sh 
Ja 


vi di Magal. Rittazione in 
pur di Homaph. NE ion de sirer quelgue cho 
Tino nni f. da è» o, $. Far 


+$ cela, tenta, vale 


a lina sato de tichieffe tria 


a del Ce ani peo Ped 


AMENTE, Ave, Bene, con. online, Bien ; 
ti ‘issbalimnese 3 en opdre ; 


10 feto ghe 


n m. Dim. di. nettangolo , 
Piccolo lo, Petit ring. 
sf m, Figura piana di quattro 


Tati, com rurti giò na ohi 7 serio Raffa 
RETTANGOLO. LA, add. Frey IS da 
+ the abbiano ancolt e rg s ne A ca 
Ja or qualità. Reflene Pro. 
Ses cee se è PI pets 
sli od'un pu in br ne ha quat. 
Mt IIRSTI per 
dante A BEI Voti Rae Die andar colla pancia 


verrt ” 


‘ne “soa Portare 5 pati, ni. 
sE Ia Aribo 


de' Mattematici > % 

tette, per mifurarie. ReMiger ter È v 

ÀTO, TA add. pai Re 
FIcATDRR 










Das metdife a il 
ai ff. trenta, 
Cd rralar st rca 
it per sia di e Ga 
LAUA curva che 


” vasi d'ogni gen. Aggiunto d' anima» 
» che va colla pa: panza per tetra, Ro 


Lo ivo mafcolino 
: letalto banero cm Lo restili, Let 
TREPALie0, EA 5 sid Comprato da da Face 
mE der 
de. Foto 2ufk la plus grande reBirade , 
nego i MIE me - Trè 
pastrindi INE pISE rm vi SD dirittora, 
MIT IE, Rei 
PAR ada. Da rasgeté . RANÌ } Santino 


AI. 


Hari ? jo 
eta prof 





ica d' uns 
tion L'£ Gomeino, uifeia dA Rettore - 


comasi, cile pg 
signed gr qui cofeigne à 


tes 
“RETTORICAI AMENTE, avv. Con rettorica "A 
PIATTA». s en vbgeoricion H da era: 
a AETTÒRICO, £. £ m, Chefa, o infegni riftgii. 
epr pi praga i Veetatastent, 
dr RICO”, dA D Di rettonca > atteneste 
g rettotica. De i qui apparticni à ia rdé- 


"diTonicuzzo i m. Menz. Dim. di rettori. 


Siertalce» Venbal. em. Che regge... Diritfri. 
deri RGERE, v. è, Red. Rintuszane è Mantare 
ne, ingrodare . or ; temperer tem 
perare » è reruadere coa brodi giù umori caldi, e bi- 


ancia fo- 
sè fur 

la fornie at pgrnancee marchandifty . 
TA RSA] st me rabér- 


REVELABILE, add: d'oRnì f. Maga Che dallo 
te ngi ferivet bce Rostengni 2 » Che può re. 
don'ulee è. 
REvaLAntE add “R. Dane, Che revela, 
Qui révele > qui dicomvre. 
REVELÀRE | vid. Rivelare. Réuéler } detarer,, 
suurir, publier , srabir un fcerer, dè tendre po 


REVELATÒRE , Verbal. mi Che revela. Colui 


qui révéle . 
REVELAZIONE, È. f. TI revelare. Reuetarion . 
5. Per Manifefazione bre pa di cola occulta , 
€ la cola revelata. Révéiar 
REVELLENTE, add. d'ogni. ra Red, Che revelle; 
cd è aggiunto d'una forra di ti 


dérourmer } fsire remmifion. 
pasta RE, v. n. Egon Renee, 
» P, repoager, renwoger fra, 13 pur , da 
Immitre > e, * Ù 
Na ciine fat. (, 1 riverterare”, RÉ 
a ronpoi de la Jumitre , e. 


Riverdero. 
MO, MA , ade Spett. di reve- 
Ò him teche uso rt a "ele end. 


VERENDO DA, add. Vl iselvina ; 
stvenenDo T'Réudrend ; Mii a trre diari © 


"RivenenTe, 234. d'ogni cen. Ché porta teve. 
renza , modefto , umile. Re/pePurax ; bumble ; mo- 


defi Joumis 
IA a Lon reverenza. Re 
2 {Ft enna J avre feumifon, ve- 
révtrence . 
REVERENTISSI a-arr. Sep. di reve- 
REVERENTISSIMO , MA, add. Sup, di saperi 
te. TreerefpePueny 
REVERENZA | 
REVER: TA, $ rencei 
$ 
tioa 3 -dgart.. $. Reverenza, dicem anche 
que fegno d'onore , che fi fa alerui inchimando "1 ca- 
po, 0'piagando le Rinoschia, o move qualche 
# fa cha EA Saturad 


. 7. Con teverenza , modo di dire 
icenza di dite ciò, che nom farebbe 
per eta PI airone +0 per dita RIDE PA pe a leai 


sarvrnenniue sa 3 pi 


Malo oÈ.. fetieta: 
nese n n sres-profande vevé: 


"AEveRIRE, Ù èì Portare ,.o‘fare revertesià, e 


i edlordie > Cd (i 
‘nuovo, rlaccomoda: 


pci VEE ta { 
è confidira. |. 
a qualune 








arti VR v Mematitd , * 
a EUMATISMO ; fat, 19 fesa» che artetica > 


à AIR ded, saliti Che 


Senttoò RE, a 
5. 
EA. o x 
fi. Rivotusì Vi 
PMR, ra rana] vireir. 


ire ; pont tante 
"feuvonme A Pa Rode Lo getto at 
TRL sei ii 
hi St pe cha neo "vote de lviiine 
(A con w L avevi a copnive RIDI Res 


LMR Rete di vere di volete 





Msn: Rabileli 

al Lù NE Str, " atgutgee. di divo» 

“usati ITAZIO AIONE , LE Pig Ire Nuova abilità» 

VREBITANE Ce dp) se deoti 
ner de monuesa 





ripa fer an La q pale ftndo 
le guerre dimirutta Portothefi 
ti Un colonia di soldati” ve0esT”, « 


rabitato 
il BITÀTO, TA, ferd. add: Da riabitare 
atto o dbitatà o abitabile, Pe ione 
pati ‘ 
accteorice vv. Rrt: “DI avevo ateenitere ; 
n allomer ome fordade pie 
RIACC SA dida, ‘Da riaccendere ? Raituoé, 
RICETTE RE, v.à + Ageettar di arovo AB 
Renna Vi Racowtare 
RACCOLTA (fio oiominze 
DAR 


Wccomodar 
tr reparer 3° rérabtià. ein 


Patt. Faloîmi ‘Atconchate 
(ai accommodtr ; to 


‘RiaccosrATO ITA + add: Mars, Noovameate 


accottato. Rà, 
FIACCOTORARE ,: LACCI Accoronare: ar noovo.. 
cadi de miuvesv 


RIACCOZZAMENTO", Taft. me pera (108 Nuòto 





ricovero . R: 






RIACCONCI 


fra 


$ i 


RI ACQUI! A diravofo, Rap 





RIADORNARSI. 8. È, e uao ‘amet se 

visiva free pid 

ceo ni be È rRnnao 8 A ped 
AIA A Lon na tità. 

Princona ARE LV. pirate 

© RIALE ; dol tivo, fo 

tello . Perin ME. 

MATALIOO ene ng sine 
NuAL Marvel dez ar di e 


dio TA j Add. Segnteri Altevaso;; tiro » 
RIALZAMENTO”, (um, Alzamichto 


468 RIA 


RIALZATO, TA a Guice, Add, da rialzare... Res 





i, dr 

RIAMANTE , add. d'ogni g. Che riama #) Quî 
rend somoar per amiur ; gui aime Ò fon tone. |L' 
amma perché fola è riagnante , fola è degsa d'a- 
mor, derna d'amante. 

RIAMARE, v. Corrifpondere in amore . Cer. 





pejpondre ra amour ; rqndre amonr posr anpenr ; re- 
poodre d l'amour d'on autre. È 

RIAMATO, TA, Sere. esie, Add, da riamare . 

Pi tronue evrrefpendence en amour ; gui «A aimé 

am roar. 

RIAMICARE, v.a. Riconciliate, fir muovamen- 
te amico. Raccommder ;' récdagitiot ; rapatrier ; as. 
cusder; remersre d' aggord > reumir, 

RIAMMALARSI, n. p, Cr. in Riradere , ee. Am 
malarfi di muovo, ricader nella malattta +. Retom. 











È a, Fegner. Aromettere di 
» Recevsir , admctire de nonvean. 
AMMONIRE , v, a. Segn, eric, Ammogire di 
muovo, Awersir derechef . 

RIANDAMENTO, f, m. Surg. mas. efp. Nuoro 
andamento, iL tr e. Recharche , 

RIANDARE, v, n. Di muovo andare; ma oggidi 
mon 3° uferebbe | Aessurzer . $. Riandafe, oggi più 
comunemente fi dice per rimetter nella memoria, e- 
Saminare, ritrattare, e confiderar di nuovo quel , che 
#'è fatto. Esrmiacr, sonfiderer de mouvesa ; par- 
der, cu traiter cneove de guelque chofe. 

RIANDATO, TA, add. Da riandare, nel fecon. 
do fignificato. Examiné ; confidért, @r. 

RIANNESTÀRE , v. a. Di nuovo inneffare. 
prefer ; prefer, cu Corer un arbre de nonvrsu, 

ARANNESTATO, TA, add. Da rianne@tare, Re 
greffe . 

RIAPERTÙRA , e RIAPRITÙRA, ff. Salvim, 
I maprire , Riaprmento; V. 

RIAPPARIRE, v. n. Di nuovo apparite, Reps- 
prisre ; fe rememerer ; parefire de nouveau. 

RIAPPENDENE, x, n. fegwer. Approdere di nuo. 
no. V. Rappiccare, 

RIA PPICCÀRE. V. Rappicsa: 

RIAPRIMENTO, £, m. Il ris 
werrsre. In tcmpo mallime del 
cadenzia | ec. Nowwelle cute 
Puriandofi dè Tribunali . Rem 

RIAPRIRE, x. att. Aprir di nuovo. Ouvrir de 
MISVESO + 

RIAPRITÒÙRA, fufi. f. Saivis, Nuova apritura , 
Riaprimento , V. 

RIARARE, v, a, Di avovo arare, Lesrorer de 
newvESO . 

RIARDERE, v. a, Bifeccare per troppo freddo , 
® per troppo caldo, 0 per mordacità d' umori. Bru 
der; bavin ; deflécher. $ Per metaf. Eder riarfoda 
invidia, da collera , e fimili, vale Efferne fieramene 
te agitaso. Eire agiré, sommenté , toflommt de ra- 
se, de colere, We, Fu 'l Sangue mio d'invidia 3} 
riarfo, che fe veduto aveffi nom farfì lieto , vilo 
m' avrei di livore .fparfo , 

piarDI ENTO, ti mu riardere . Brai/ure DA 

a Ù , Re unito, riprefo.. 
Riprimandé ; bidmé ; corrigé ; fiori 

RIARMARE, v. a. Armar di nuovo ; e fi ufi 
Che nei figa fic. a, pal. Armer de mruvese ; p 
voir de momwelies armes. $. Riarmari, n. pal. Re- 
prendi armer. $, Finuratam. Voleado Dio, che 
Quell'uom così affitto foffe riarmato contro 
4 Guefie fette arme del demonio. Pesrun de newvs/- 
des armer contre les armes du dimen . È cotì riarmò. 
il nofro Salvatore | wmama gemerazione. Ainff né 
sre Divin Famueur prarvut le genre bumsin de peu. 
velles arasey, 

_ RIARAECARE, v. a, Riportare. V. 

RIARRICCHIRE ,.v. a. Di nuovo arricchire. 
Eoricbir de nouvesa, 

RIARRICCHITO + TA, add. Da riarricihire . 

richi de mowwesn, 

TARSO, SA, add, Da riardere, imaridito, Fink 
dé ; bavi ; deffée fideri. 6. E pet metafi E diffe 
che quei gensiluomini riari maritavamo cotali rin- 
frefcamenti ; qui vale venuti in minore Mato. Ar 


paovrii ; fréia) . 
RASCIUTTATO, TA, add. fulvio. Afciuttato 
fier. Alkcoltar di nuo. 








Re. 







primenso dell’ Ac- 
de i' Acatrmie . 














di nuovo. Efure di 
RIASCOLTARE, 

no, Èccuter engore fois, 
RIASSALÌRE , Cr. io Radfalira . V. 

GRTASSETT RE, v. a. Di nuovo affettare , raf- 

« Ro, 

Ratterizne Net» e, $. Riafertarii, no pa V. 

RIASSICURÀRE, », 





Ascad. Cr. Afficorare di 










muoro, urer de monveau. $. Ria@ficurarfi, n. pi 
Cr..in , tire. Afficorarii di euoro, raffi. 
curati. Se i reprendre convage , 


TO, TA, Acesd. Co. Add da ria. 
dà de nouvean ; rafuré. 
RE, v. a. Red. Afforbire di nuovo, 


Mu. 

+ TA ) Red. add. Da riaffarbite , 

pl mssvran » Lcorc riaffombiso se riberutò 
. 





Add, da riammet-- 


«talvalta accrefcendola , 


REA RIB 


RIBALZAMENTO, £ m. Galis Il ribalzare , ri< 
i rejattifoment. 
























































RIA E, e PRA IEOMERE piemonte di Re, 
nuoro > re. i E well ufè, walk 20. Rebondifemene 
astche "felt crei repstgdivi co TO RISATE RE nen ntiareo ta co; 0 più bal 
peu de Da i ictziont. sh, Robradia a rejeii ti j faire des Bindi . 
Ria ser * 465, DA RIBA: a fi mo, LÌ ribalzare, Rebondifomeno. $, 
rizffo se reaffartitre è Per Ri iva, 
RIATTI RE x a. di auovo. Res. + RIR4N s'/V..& T. Mar. e bajo. Rimete 
racker 5 vemower. $, Riun Palvim. Attac- | tete all'aluro a Pivoltarfi a un altro lato, Re- 
+ Pe nare, . bander, ORI ; 
AVERE , vi A. Aver di° RIBANDIMENTO , (. m, 11 ribandire,, rivoca. 
cu C. , Boa mento da bando. Reppe! du 51m; revocerica de l 
5. Per + rendere î epii, du ifemene . 
rers fenicia SA I Riaveti , RIBANDIRE ,.v. a. Rivocare + 9 Rimettere dal 
eliar sinora» tomar'ia'vigore. Se reveir; ì «e dall'efilio. Rappetler de l'ezil. $. Ribane 
Jess l'vecomirer | véparer fes forces , fa wi e, fi bfx'anche da Stati, di ncovamente bandi. 
auesr. Riavere îl Bato +9 fimili, vagliono Rifia- | re, V. lire 





tare, tiavenire da alcono deliquio , 0 fmarrimento . RIBAND Ta, add: Da ribandire. Rappello 













Revenit d fei; repremire fes efprits. $. E fisuta. | de foa exil , cu banmigrment. 
tam. Riprender vigore, quictarîi, ripolar6. Re RIBARAÀRE, v. n. Si dice delle piaote, e vale 
prendre fon balcine ; fe repofer : fe mang Mettere nuove batbe. Pougtr de momvelits racio 


$. Riavsre le parole, vals Ricominciare a p. 
continuare il difcorfo, Reprendre, consiamer fon 
cours, $. È Ggorar, Tornare in vigore . Se remi 
tre. $. Riavere , affolutam. parlandofi delle dona 
vale Tornar loro le purghe, i meltiui . Ravoir fes 


ner. 
* RIBÀRBERO, & mi. Rabarbaro. V. 

RIBASSO, £. m. Ware dell'ufo, Quelta forta db 
fcemamento . the fi procede a fare mel conto, allo. 
rachè il areditore, e il debitore vengono a compo. 
nimento, Rabsis , dinsinutice de prin , ou de va- 


leur. A 

RIBASTONÀRE, v.a. Baftosar di 
der baflonate. Rafer , &ssere derechif, eu 
quelga' um (er csaps de batra gu' on a regui de 
lai. 

RIBÀTTERE, v. a. DI nuovo battere, Hpercao» 
tere . Refrapper ; frapper dorechef. “I. Ribattere 4 
Per Rintuzzare , ammortite, ÉEmsnffer ; adomeir. IL 
fliaccio per fe folo mon nuoce all'aembra , ma al- 
terato con fale, ec. ribatte di maniera la fca rir= 
tà, che, ec. $. Ribattor le ragioni, o Ribattere. 
affolatamente, dicefi în figmific. di Cosfatarie, e 
Riprovarie. Refaren, reponfer , disvmire Ies rsifens ,. 
$. Ribatter le pareti 0 ajuoli da vccellate , vale Rio 
caricarte . Charger dovantaze. $. Ribarter fa nane» 
ta, vale Conlarla di n Refrapper ls mennoie è 
$. Ribattere, per Rifettere. RAfeehir ; renuoree + 
la queto fignificato s° ufa anche al Mm. | Rgfestio È 
dure réfitebi ; vejsillir. Che il lme non rifcaldi fe 
non fi ribatte , © ripietà. » 

RIBATTEZZAMENTO , £. m. Il ribattezzare, È 
alfion de vebaprifer. 

RIBATTEZZANTE , f. m. t add. T. della Fror, 
Ecel. Nome, che fi damn ad alcuni Eterici de' primi 
Secoli, 1 quali ribattezzavane colofo , che erano già 
Pari hantezzati i Refaprifant 

RIBATTEZZARE , v. a. 
Rebaprifer. 





most. 

RIAVOLO, f. m. Arr. verr, Strumento di ferro , 
Insgo, e ritorto, con cui fi rimefcolano le matcrie 
Mrorte nella fornace del vetro, Radle. 

RIAVVICINARE, v. a, Cr. in Rupprefure . Avo 
vitimare di muovo, Rapproeber, 

RIAVÙTO, TA, 4dé, Da piavere. Revenu è 


Sei, ©. 

RIBACIÀRE, v. a, Baciar di nuevo. Bei/er de 
mcmvess, 

RIBACIÀTO, TA, add, Da ribaciare, Boi/é de 


peemean 
RIBADIMENTO, f. m. Falcie. Ribaditura , il 
ribadire, e la parte del chioda ribadito . L' afficn 
de viwer um clou , & la parsie repliée ducisu gu' tn 
a rivé ; river, l 
RIBADIRE, v. a. Altorcere la punta del chiodo , 
e ribatteria inverfo "| fuo capo, e nella materia con- 
fitta , acciocchè- mon polla allentare, € fringa più 
forte, Rimer, rabarme les elsus . $, Per metaf, 
ch una ferpe gli 3° avvalfe allor 
lle braccia , e rilegotlo ri 
din «+ the non potra con eil 
repliene, $. Se altuno ha detto alcuna cofa 0 verà, 
o falfa , ch' ella fia, 0 un altro per piaggiario, e 
fare che ella 6 creda, gliele fa buona , cioè l'ap. 
prova , affermando così efitre , come colui dice, e 
fonò ip ufo quefti verbi: 
Rifiorite , ribadire. Canfirmir ce gue guelgn' on 


























"pi suovo battezzare + 


die, vr de flntrcra Podi api perfueder les antres , RIBATTEZZATO, TA, Car. Segner. ee. fi, Da 
s. ribadire + per lo ffeffo che Rifpoadere alle ri- È ribartezzare. Ae&opoij + a 
me. River les clou à guelga' um, wi 1épondre curdr RIBATTIMENTO x.£, m. Il ribattere. Répereufa 





fon ; contre.conp. $. Per Nifteffione . Ripercnfico > 
réfitzion, 11 “fetaido caldo G genera mediante la ri» 
fieffone , e nbsttimento de' raggi folari . ri 

RIBATTITORA, £. f. ll ribattere, ma nell'eftmi= 
pio della Crafca, vale Ribaditura. Y. 


tement. 


ahisaniTo. TA, sid, Da ribatire. Rivé, 


Co 
RIBADITÒÙRA, f. f. La parte del chiodo ribadi. 
to, il ribadire, La purtie da clou gui a dé rivde. 






Gli Artilli dicono anche Rivare, & river, RIBATTÒTA | £. f. Salvin. Ribattitora è Raffit= 
RIBAGNARE, v, a. Di nuovo bai biara , Ribaldimento . V. SIE 
bumetter , termper , eacmiller de now « RIBATTUTAMENTE, avv. Sal Con, ribattio 

RIBALDACCIO Tim. Acereftir. di ribaldo . Peo. | mento, gagliardamente , Vigdurcafemene ; forrennenia. 
rien fieffe ; frane ecquia ; fcetérat ; ret» r réfiazion, P x 
RIBALDAGGINE affi Segue, n lbaideria, $ce- RIEATTUTO, TA, sdd. Da ribattete. Rifibebi + 


leraggine, W. 

RIRALDAGLIA , f. f. Mubatdaziia , moteitudine 
di ritaldi, o razza di ribaldi. MerBanre cansilie ; 
bande di vauriens. 

RIBALDEGGIARE , v. m. Far cofe da ribaldi , 
fare fciagurataggini , Se sivver 3 sente forre de mé. 
changerér; faire des coguinerics , de maomaifes. a- 


CoA 
RIBALDELLA, Borse. P. ee. Verbal. fi di ribal. 


e. e 
RIBÈBA, 2 f. f. Strumento di corde da fonare è 
RIBECA > È da cui forfe è venuta la voce. fiaa- 

cele antiquata., Reder, Vision, La ribeca free 

uma chitarma. Guitare. $. Ribeba , preso Lin 
bardi è cono firamentino tatto a guifa d'arpri fpar= 
tito per lunga da una lisquella, 0 laminetta giobie 
le, € fisccata dall' un de' capi, dalla quale Muzzi. 
candala fi trae fono , adattando traverfalmente lo, 





dello. Vanrienne ; mécdanre. ftumento alla becca, © risracsdone il fiano. Gui 
RIBALDELLO, f, m, Dim, di ribaldo, Perit-eo. | sare. 1° 
nib ; perio vesriony ebaramd RIBECCÀRE, v. 2, Di noovo beccare, rai 


bra che vaglia Mordere con parole colui + r- 
bia Salato Mordere altrui, come ricavafi da Quetti 
efempio: Or fe chi becca è ribeccato pal, goardiam 
ch' um altro non ribecchi sal - Mindre a pre 
fom sewr gui a vonlu nous mordre, mou +, Fe 
Per na etrco Ripigliare , o reiterare le cole mag iS 
che anche più comunemente dicefi. Rimbeccare + Ù: 
RIBECHÎNO, f. mi. Dim. di ribeca, Plecola ribe= 
ca, e forfe Chitarrino, Guiraré , eu peri vedes . | 
RIBELLAGIONE, £ £. Ribellazione , ribe!. 
RIBE LAMENTO £ m. $ lioas, il ribellari. 
Rebellion ; véwrite ; fonlevement. 
RIBELLANTE, adè. d'ogni g. Ribello ,, che 
ribella , € dicefi delle perfone, e delle cole, come + 
La ribellante (na famiglia ; ribellante mente; da 
ribellamti pa@Mfoni, cc. Rede!le ; revtre ; delsbtif- 
rd è réfratzive ; indoti!e ; raugim ; Sedirieux ;. 
PODI 
RIFELLÀRE , v. a, Far pattire altrai dall’ obbe- 
dientza del Principe , 0 della Repubblica, @ SoHevac- 
lo lar contro . Porzer d Ja revette ; feniéver 7 "4 
velrer ; dmeuvcir è fedirion. $. In fignific. nes 
neutre, pal. vale Partirfi dalla vbbidienza ; © api 
ai proprio , e al figurato. fe nebelder ; fe Set 
mogsiner ; fe ivalrer ; So rendrevebelie . $. pos 


RIBALDERIA, ff, Cofa da ribaldi, friagura. 
taggine, Coguimerie ; crime ; mechencete ; fetlèra. 
teffe | fourberie ; affion nolrt. 

RIRALDISSIMO, MA, add. Sup. di ribaldo. 
Tres méchant ; svis-fetitrat , We. 

RIBALDO, e RUBALDO, DA, adé. e per lo più 
Saf, Scellerato , fciagurato . Perverg ; mschaor ;'eo- 








felino 
Lusi baldo , prcifo zli Antichi 
fiznificava una forta di milizia Ja più abbletta, € 
vile, Soldars romafés . 

RIBALDONACCIO , CIA, add. e foft. Peggiorar. 
si gato + Frane coguio; vibricw; pendard 
fufe , x s 

RIBALDUNE, e RUBALDONE, add. e fuft. Ac. 
creftir, di ribaido , e di rubaldo , Gramd ceguia ; 
grand rinriew. 

RIBALLARE, v. a. Buro, Fi Di fuovo ballare, 
Danfer emcore ; fe remertre è dumfer. 

F RIBALTA, £ f, Scramenta da ribaltare. Tri 


ret » 
RIBALTÀRE, v. a. Dar la volta, mandar fodfo. 
"pra, Remwrrfer ; faire mebagber } faire bomber, 














UR IB 





tata Tafelare info tr na 


‘altra. Chomper de 


Pia 
ELL Da VI Ribellag mi a 
PARE NE A AM Sollione Active; re. 

s felonmie 7 emlevement . 


dondtiltion 
TBENEFICÀRE , è. a. Sardi: Benefcar: 
Valoo Berneficare ta contraccanibio ; R ‘niadre beast 


PRA vi pi DI nuovo bere, Rebiirà ; boire 


ARES. 

f. m. Pianta, e frutto norò ‘dî più (pe. 
É l'roffo, =- o, e gere; ma hr 
Grife ner rase . 
PRIRONOLETTO, {. m. Dim. di ribobale .' Perit 


(QL09 

A fr ni, Sorta di dire breve, e fn bor 
là, Quel “vita 
do dpamebèr Borg de Se enna 

nia ià 

x Crewer d' avgeme , tica fa DIO R 
bottare, Ros) Eimilit, Abbondare”, 

È meri. ri. 


nio dai Re preso vg 


da, ce interna, "che tutti ne famo 
ment; Talon 


ribocco + 


mb 
dm 
ai mesi; tono A DEL TIM 


Che'da un laro più fa na fpaccarura 
fato gi letter del timone; e la cui altra chre- 


Pa 


ra 
BOLLIMENTO, T. m. Il ribollire , ma non fi 
ali fsorchè del fangue 4 e del moto, che fcorgefi 
Tea liquidi nello immergervi , 0 mefcolarvi 
te materie. Ébullit!om ; bosillionmement: La pie- 
tra è i Tomaconi polverizzata + produce con lo (piri. 
di vitripolo quello fetfo r'bollimento., che foglion 
rre fe perle. 
IRE v..o. DÌ muovo. bollire e talora 
pelle e fi dice per lò più del fan- 
ue, o hà altre cole e producano ri 
peroni abell, Bowil'ommer. $. Ribollire) per 
Prender n calore + afrerarfi è goatari. Se 
Si n din n i stre ava 
ver; dire + alvéer 
engo ragionevolmeni te lac cit 


riboti 
gisto dabbio®à , € 
TA; add. Da ribolitre. Redentiri, e. 
O, fim. Preazo posse dai mer 
che on poeglio= fe talvolta a on 





Regerner de. 





Lungo perzo 


frigano fopra Ja colomba , per fare 


SR ron Frifow 3 frifvane- | 


z A pi Tar Lo ftellò che Rabbaffò . V, 
vi Burlar di nuovo, ed amche 
"e con hai Ni bora Badiaer, railier, fe megner 


d fon run. 
RIEUTRAMENZO) fim. 1 ributtare. Redae; 


RIRUEZANE RO adé. d' @. Mager. let 

TIRO Sant Maezi o e 

RIBUTTARE, v. a. Far tornare, o rivoltare im 
dietro pe fe Da cerca venire avanti 


nè e ari 1 
'habroaer , rajerer suor Ritbutrare , 


, ud di Vomitare. Womir, relè 
I ft add, Da ributtare. Resa 
RISOTTO tm Mibuttimento vomito, Fimif 


bs Ri 
RICA x fi mi Falvim Nuovo in Î Brodeur. 
mia egitto. Repoufemenr 1 beavel/o 0g Brico 


Pi MICACCIARE, si n@gacsian di nuovo. Reebaf 


queto 
. come Ri,acciark 


dpi dorma da e ‘bis, fe 





la di ferro a nea cam- | 
Barre du 


RIGO 


prod Ali pi log 
LE cacciare. Li DT pene 


E na 


3 gi crd perse n ps talora an. 


tar 
Cie cu Ret; 
nel erat o.in 





R1C 
Ricimato tit ardioniite; 
cambio. i R Î0 4, 





J bio 
a fallite, Raciti. 


+ en parli 
n penfiero, vale lo feffo che Ritor. 
mnéma. néver 


la meéme chefe ; (è veplomger 
. Ricadere H pui Lat m 


0a 
malni de. guelgo” an fl 
leader nel male. e ricadere affolutam. vale Riami 
malarfi doro d'effer guarito. Reromber y diré atta 
qui de nocvesa d' une ma. + $, Ricadete fd n 
ce anche del Fervenire i bei ide: 


travaglio, traversìa , avverfità Peine ; con , 
grin ; revert ; follicitude ; fone, toarobent i ingai 
rude 7 difgrsce ; malbeur + $ Ricadia 
mente fi dice quando un infermo quafi w; 
viene a riammalarii , che anche dicefi Rica . 
Reebilre . 

RICA DIMENTO , f. mi, Ml ricadere infermo, vin 
peccato . Rpebalte ; recidive. + 

MeaDI 0, (050 0A ) add. DI ricadla, se cagiona 


ADI f. Ricadimeato . Rechaire ; ré 
didive. 
MICADÒTO , TA, addi Da ricadere, Rerem- 


RICAGGIMENTO . (. m. Cavale. Ricadimento, 
ricaduta , ricafeata. Recbaite. 

RICAGNATO, add. m..ed è proprio epiteto del 
mafo fchiacciato, e del vifo, che ha tal nafo n sui. 
fa di caganolo, 'ò fimile al fagivolo , che. oggi più 
comoanemei LORO fi dice Rincagnaro, C.omus ; comard. 

RICAL Di nuovo calare. Redeftea 
dre, E falcone , 0 fimile -. Rewenir 
Du le poimg. Por tnt al primo a dala dra 

‘or infernale icaiafe pugno, £. 
se pini muoia fan: certo , che 


la 

RICALCARE , via. Clkare di nodo, Refenter': 
fonte de neuuess + 

RICALCATO , TA, add. Da ritaltare, calcato , 
Refeatt , tr. 

RICALCINÀRE, v, a. Calcidare di nuovo, Cal. 
cimer de nome , 

RICATCITAAMINTO «) f. m. 11 ricalcitrare. Ré 


Afanse ; défenfe ; 


RICALCITRA' . nad 


) i 9. Che. nicalci. 
tra. Resalcistane ; rérif ; st revéebe ; indo. 


$. Per metaf. vale Opporfi 
rtgimber ; rififter aver lLmmesse © spie 
i. Sc avviene che alcuna com 
0 di parole, e che help a 
per qualunque cagione , che el» 
Hr? <p ak + dice è Lo noe von 
Ta vena SA atta È parte pesto 


RSt 4 D, Caseari 4 spovo; Se re. 


vede han de ivan Joi Jader il Ficamare 


Broderie . 
RICAMARE, ia ha drappi 
tanti ma Do RI, pensi coppi. 


Parfemé , orné d' érviter. ‘ 
» Werbal, im. Quegli , che ricama, 
RICAMATRÌCE, Prilom Verb, fem di ricama: 
sonic MAIA ct ian RE ped 
RICAMBIARE, v. è. ia 
penfer ; paper de retour; reconne 


“icamsidro, TA x Pi. Jac. add. Da ricambia: 
vane ri 





ic: 


past ti fre 
medie. 


detto, 

SURE: ted È pi 
Li 
alimodia pr D) + Pulino- 
vi 2. Car. Je Kiore fe ca 
a . che f finto saio! verorito 
letra 
TÀRE, na Indiria- 


la debba art ea 
perven iv uni e on de 
mche>i Mereanti al 
di e: Pagarne lu valo» 

ta, Recowvrer fes rr 
RICAPITO, e RECAPITO , È. m. Indirizzo yi av- 
lire celo, Adrofe ; chominement 3 debio 
Ricapito di lettere. Adrafa, Ricap:to di mercan- 
Dabis, $. Ricapiro , per Soddisfazione , Sutis= 
im. dì mille amanti, ri- 


«+ $. Dar ricapito ama pes 
a procorargli albergo » 
Leger ; procurer un logemene. 
RICAPITOLARE , © RECAPITOLÀRE 
Tornare a dire, replicare, rammemarate 
in fuccinto, Adcapisnler, AT pira rappedtor & ré- 
Sumer, vedire fi A ASMAIR 
Ri CAPITOLAZIONE, E e RECAPITOLAZI LORA 
, Riporitioni Si 
lazione, vale an 
ti, in sei fi Ai 


, guerzise Ti. Cadere di uo. 
la rése premoitra 
picaba uGin RE, v. a. Rifat i6c 
Refaive les jodies dè un sonnesws 


ICARDARE, vi a. Dar di muovo il cardo Car. 
der de mouvgani 
L_AICARDATO TA add. Da: ricandare: Cunsé de 


"RICARICARE , v.-as Di nuavo» caricare: Rebber- 
qri sbene demonvesen, $. Per fimil. fi gicendeii* 


Ù 


quelpue chefes.$ Ri 
vo pini te caricoa 


""AICARICATO PA ade Daricaricare . Retbar. 


sé, Se. 

RICARMINARE» wi a niproi Con 
der de mouvcan. $. Per panna 
feesuer 3 branter PEC rivolge ie 


Bi niCastAn. V. Rieadere. 
TA» Lf Mrivafcare, ricadbra*, Ritt. 


nei . 
RICATTAMENTO , fa) mi Ricatto y rendetta * 
Vengeance ani: Se: dalia 
RICATTMME ; 


>» 


479 RIG 
di Maggio vegnente, ricavalcò il Veftovo ‘con fun 


SaicavAnE, v. a. DI muore cavìre, ma per lo 
più fl dice delle cole, dalle quali è prodoro qual- 
be utile, Resirer; gagmer ; recewwrer, Se tu non ne 
sicavi il tuò a doppio, tu farai un gran pazzo, $. 
Per Ricopiare difegnando, 0 dipingendo . Capier; 
Beffimer ; conere.titer . $. Ricavare , Cr. ia Cavare . 
T. di Scherma s e dicefi del ritirare , è mutare di 
denso la fpada , quando fi givoca di feberma. Dé. 

aper. 

IPRICCACCIO, £ m. Peas, di ricco. Richard . 

RICCAMENTE avecid. Alta ricca, da ricco . 
Richement; magnifigurment ; mobirment . $. Per 
Doviziofamente . Asrodamment ; copicufenmene n 

RICCHEZZA , fl. f. Abbondanza de' beni di fortn- 
ma, e talora anche Sontnofità + e copia di checchel. 
ne Richeffe ; opulenee ; abondanee de biens; magni- 

MILLI 

RICCHISSIMAMENTE 4 avv. Saperl, di riccamen- 
de. Tròs-ricBement, Pt. 

MICCHISSIMO, MA, add. Sap. di ricco, Trés- 
riebe ; srèi-spuseni ,, We, 

RICCIATA, f. f. Luogo dove fl tebgone 
San i ricci, perch' ei rinvengano, e fieso. 
voli a dirleciare. Lie garde les chatzignes 

fre povr les fai in, $, Ricciaja , dicefi 
anche a Quantità di capelli ricchuti , e allo insane). 
lamento d'eflî. Frifure ; Bomcles de cbrursa fri) 

Riccio, f. m. La fcorza fpinofa della 
Beurje, qu conversare 4pincufe der ebdra: 
Riccio, dicefi anche $ capelli crefpi, e innanellari. 
Bonaria de chevena, PE Se forme alcune di dire 
fi dovelfero cheggene Fi la petfettiffima } io torrei 
anzi l'impeto di Gracco, e la maturezza di Craffo, 
che i ricci di Mecenate e i tempelli di Galbone. 
Fard ; fanx brittane. $. Cotrara di riccin, fi dice 
#& una Sorta di Cotrura di succhero, o di mele, 
Corsain degré de cnifin pose le fuere cu prur ix 
muiet, $. Riccia, dicefi altrest lo Spiaolo. Afrifhe . 
9. Riccio marino, dice quell' Animatetto ,, che f 
trova me’ fondi del mare, ed è fimile Alla Srorar 
fpînpla della cafagna . Ourfio ; bérifoe de mer. 

RÌCCIO ,.CIA., add. Ricciuto, crefpo. Prifé; 
tripn. Oto, è & to riccio, ice a differenza 
diel lifcio,, quel Filo di feta, fu cui fia awvolta Jama 
d’oro, o d'argento increfpata , 0 arricciata per ufo 
di tellare, ricamare, o finili.. Frifé. Onde Lavò 
rar di riecio, ch'è "Far lavori col fapraddetto filo . 
Frifer, $. Velluto riccio, fi dice il Velluto, cui 
mon fia Pato tagliato ;l pelo. Pelenre res. 

R ICCIOLINO, f,m. Piccola ciocca dî capelli ar. 
riccio artificiafamente . Pe bsucie de chevena, 
ha P it. Dim. di ricciato. 


Prifdzo su un 
IECIÙTO, A imaneltato ed è 


Ri de capelli. crépu. $. Ritciato., fi 

gite anche di. Chi ha i capelli ricciuti. Crepo. ‘$. 

È fe. Sisnoreggiandof il reggimento di Firenze 
per lo papalo ricciuto , cioè Minuto, Cost negli 

Ratpati , ma 

per lo popolo mino. Le srss 

» _Rieco 

Che ha ricchezza ., Abbondante , copiolo di chet. 

«uefa + e dicefì delle perfone, e' delle cofe. Riebe; 











ammal 
più 






































nente ; qui a besmesup de blem è topienn; dbca- 
LI ri CI veite . $, Ricco , per Pompolo , di 
“molto pregio aluta, Aedez »; précient; 
magnifigne ; fpiandide . $. DI ia proverb. Prinia 


uticco, e poi tariot , cioè Prima # vool penfare si 
ascomolir ricchezze , è pofcia a (pruderle. 17 
pe è scormulee da bien s Svant gue de Ag 


lbpe 
" aicconE, f. mo. Accrefcir. di riéco.. Richard ; 
spulent ; famo ; srdoriche, 
* RICCORE, fi m. Ricchezza. Vi 
HA RICENTE) add, d'ognt g. Recente. V. 
RICENTE, avv. Ricentemente. Vi 





* RICE! Recentemente, V. 
® RICEN »'aid.. Sap. di ricente. 
Wierricemo ; erés: frate 3 tia wnia, $. Per Fre. 
Khiîfimo , V. ” 
RI RE, V. Recepere 
RICERCA Lf, U ricercare, Recherche ; pergui 
i eoquere + 


ENTO, fim Feguer. © Cr, jo Re 
sic Serurimio , ee, Ricerca, tegnifizione. 
qrifrica . 
RCARE, v. a, Di muovo cercare, è talora 
e cercare, Reedercher ; chereir de men- 
ehereber ; faire enforre de iteraorir . $ n 
® tal Rivedere, andar rivedendo. Pifrer. E 
ur che sita sMesscazio fe 
+00. Er qui faijoît Ia ronde, tes 
mrowutt, We. $. Ricercare , per Invefigare. 
Ssive enguire > chereber curseufeniene 
s sbcber de déceuvrir. Ciò appum- 
4 noi nel ricercare e Ki l'acqua pati. 
* come fa l'aria. $. Ricercare, 
* richiedere, peberederi 
enguerer ; 4° inforeser } 



















reti a penna fl legge folamente 
peupie. h 
+ CA» add. © talora anche in forza di fa@, | 


1 è 
RIC 

Bell, e ricertenemi le midollo, e gli of. 

re, far d' spo, per i 






tura. "| 
RICERCÀRE, f._m. Terminedella mufica ira. 


mentale, ed è unarfpezie di fonara n 0 di prefadio, 
che fi regota colle corde effenziali de mono, pal- 
fando , e riPafasdo per tatte.. Préindi A 
RICERCATA, PE , Prefioa” Miuici "aL intomar 
fatto voce prima di Rriacipiare il canto. Preiade. 
$. Ricercato, Prof. Per Ricerca, il ricerca» 
re. Recderche 
RICERCATAMENTE, avverb. Mi A 
bella pota, ftadiofamente, Exprts ;-d deficio + 
RICERCATO, TA , add. Da ricercare. Recher- 


. e. a 
RICERCATÒRE , verbal. m, Che ricerca. Cher 


abeur } qui reeberebe. E 

RICERCATRICE » Filie, Verbal, fera. di ricerca» 
tore, Cherebenfe ; qui recherche. 

RICERCHIARE, v. a.. Cerchia di‘muovo, Re- 
mestre des sno 

RICERCHIATO | TA, add, Daricerchiare , cen 
chiaro di nuovo. Relié . 

RICERCO, CA, add, Ricercato. Recherebé , de. 

RIC NERE + 1. att, Di muovo cemere. Blas 
de nouveau. $. Per Ridiftingoere , e dichiarar me- 
glio. 5" cxpliguer micun; parier plus eiair. 

RICESELLARE, v.a. * Cetellare di muovo. Cifela 
de nosviss,. 

RICK RE, v.o, Fermarfi, non venire più ia- 
mamzi, S'arrifter ; refter ; demenrer ; me pas quan 


al, Salvia. A 





cer duventage. ad 
* RICESSO., f. m, Receffo, Ritiro. W. 
RICETTA, f, f. Regola, e modo da compor le 


medicine, e da nfarie, Ordommance de midesia ; re 
cere. $, Ricetta provata, e noa riulcita, modo 
proverbiale che fi dice delle cole, che non hanno 
avuto l'efito defideraro , Om dir re. prouuée,, gni 
n'a pasréòè, es pariane derchofes quin'oor print 
gpegulo iron fer effet, cu qui n° cms poime réngi comme 
L'on i) efper 

RICETTACOLO, e RECETTÀCOLO, f. m. Luo. 
fo, dove altri può ricoverati , o dove & raccoglie 
checchellia, ricerto. Rece)eaete ; retraite ; domen. 
re; legis; maifva ; aNie ; refage. 

RICETTÀCULO, f. m, Bur, Par. Lo ftefo., che 
Ricettacolo, V. 

RICETTAMENTO, fu Mricettare. Récepiica ; 
stcueit. $. Per Ricetto, ricettacolo, Resepragie , 





a. 

RICETTÀRE, v. n Raccettare, dar ricetto, ti. 
coverare , ricevere. Roremoiw; vétirer + lager ; as- 
cmeitti dommer retraive . ‘G. Ricettario, n. pi pet 
Ricoverarfi + rifuggirii , Fe vefagion > fe lager, Sert 
river dams quelgue engroir ; chercher une resvaità, 
um afle. $. Ricettare, per Ordinar Lie entri riti 
ricette, Fx * ode mer de 

RICETTARIO, f. m, Libro dove feno. Scritte le 








Ticette, Lione de recrrees. > 
RICETT TO, TA, add. Dacicettate, Logé; 
regu, We. . ; 
ICETTATORE, verbal. m. 7 Colo, a colei, 
RICETTATA , verdal. f che ricetta, 





Ini cm celle qui 
dinnt uné setisire . 

RICETTIVO, IVA, add. Atto a ricestare, a si- 
cenere, -Propre À reccosi». 

RICETTO, f, m. Ricestacolo . Retraite 3 afile ; 
tegia i dermzore, $. Ricetto è anche nome di fianza 
particolare velte cafe ‘ed è per lo più Quella + che 
s'interpone tra la fcala, e La (ala. Amante faltee 

RICETTO, ETTA , add. Door. purg, Micettato; 
è qui Ricevuto, Re 

RICEVENTE, 


vegsio 

*ICEvERE, ®. a. Pigliare, emccettare 0 pera 
more, 0 per forza quello, che è di 

to. Receveir ; prendré ; acceprer, S; Ricevere, per 
Raccettare, accoglieze + Rescwoir ; accucillio ; ‘vetio 
ren; lager. 

RICEY ETRICE, È a comu; 
mente R trice, V. 

* RICEVEVOLE , add. dorsi 
re. Qui pear rerevoir, Riderevola 
Sufrepeible de Immitre . 

RICEVIMENTO, £. m. I} ticevere. Récepsioe ; 

POCCKIA » 

RICEVITÌVO, VA, add, Atto a ricevere; che 
ha virtò di ricevere. “Propre d recevsir i _, 

RICEVITORE, verb. m. Che riceve. Retrvear ; 
selui qui regoir. $. Per Chi ha carica da ricevere, 
ed è titolo ‘di diguisà, fpezialmente fra’ Cavalieri 








d'ogai 3. Che riceve. Qui 





Dicefi più comune- 


E Atto a riceve. 
luce. Capadie, 





di Malta. R ne. : 

pl ICE, verbali f. Che riceve. Rerevru- 
Se; celle "MT 

RICEV TA 7 ConiMonè , che fi fa per via di 
Scrittàra , d ever fiecvato stima. Us regu. $. 
Per Ricevi ' Riscepeisa ; 

RICEVUTISSIMO, MA, Hr Sic. Sap, di ri. 
corno, teca y We: 

RICEV a TA , addiett. Da ricevere: Refm, 


@s. 
RICEZIONE, £ £ Ricevimento s ‘e per lo più fi 


1 peste. 


RIC 


sug 

dice dell’ atto» con coi fi riceve: alcuno dad ua desi 
Pieto< o f ammette. in una compagnta; Sezione 

*R + V. Richiedere . 

* RICHESTA . V., Ricbiefta . 

* RICHESTO. V. Richiefto, 
ARIAMANEN, add. d'ogni gi Che richisma » 
RICHIAMARE + v. 3. Chiamar di nuovo. Ra 
pelter.z appeller de nonvzap . $. Richiamare, per 
più fi dice Cemplicemente del chiamare chi fo nevag 
quantosque non fia ancora ftaro chiamato. Rapper 
der ; appetter. $. Richiamare , vale anche Rivacas 
re, far ritornare da un inogo colul, the wi fi cia 
mandato. per efercitarvi qualche uffizio. Rappeiler 3 
réwoguer > faire venenir. $. Ricbiamar dall’ efilio y 
dal bando — E fimili, vale Rivocare , fat tornar dall! 
efilio, ec. Rappester , seurgmer de PLesit, du bos 4 
©c. $. Richiamar alla vita, vale Far toranre im 
vita. Reppeller , faire rewenir À ia vie y réfufeirer. 
$. Richiamar alla memoria. vale Rapprefentari al. 
la memoria, alto fpirito, Reppetler , fe reprefenrer 
fes idets.G. tn fgnif. n. pi vale Querelariì, dolenti , 
e rammaricari di torto ricevuta. Adelamer contre g 
Se piaindrt 5 porter, former des pisiases contre gugi= 
qu un. $. Richianare , per Dar querela, chiamare 
altrui in giudicio. dppesler , affgner y. demendip 
quelgu' am en jnftice , 

RICHIAMATA , ff. Tag. Richiamo ,,riuocamen» 
ta, rivocazi pel 

RICHIAM TO, TA , add, Da richiamare . Rope 


pellié , We, 
RICHIAMATÒRE, £ m. 7 Colui,. a col 
RICHIAMATRICE, ff richiama . 
$. Richuamatote £ fi dice anche di 
dal bea farc. Celui gui dessurme quesse’ uo da 


FTTICHIAMO, faR! m. 11 richiamare, Rapper. $ 
Per metaf. fi dice di Qualunque aliertamento , 

quale fi gertino. per natura. gii ocelli - Appesw 4 
Richiamo del falcone. Ric/ame. $. Richiamo, pet 
Lamentanta , rammarichio, doglienza , Plaimte i.é0 
Hanse . $. Per Lo richiamare in giudizio, dae 


"RICHIEDENTE, addiete. d’ozni--gen. Guarim 
Fu richiede, ricarcante . Qui domande; qui chere 


“Ricuiozne, e preffo. gli Antichi anche Ri» 
CHÈ DERE, v. a, Chiedere di nupvo, Aedemanser, 
$. Per Domandare , 0 chieder pregando». Bognerio è 
+ impierer , prier de quei gue ebofe . 1 Pato 
ichiefero il foccorfo de' Romari. $. Per Defi- 
» cercare. Recbereber; foubaiser; dt/iret 4 
Nulla cofa richiede Iddio così dal monaco giovane » 
ec. $. Richiedere di battaglia, vale Sidare.. V. fn 
Richiedere, alolotamente polo , e richieder d' amo- 
re, ragliono Ricercare alrrat, che coadelcenda alle 
fue voglie difonefie .. Apier une femme de form dtibgme 
means $. Richiedere, per: Citare, chiamare io, giù» 
dicio. Citer, sgignen  appeller em jnflice .. ML 
fatto richiedere per una comparizione del siarento» 
rio. $ Per Chiamare femplicemente ., Damsader ; 
appeiler . Li Richiedere, per Domandare, e chiede» 
eo, che fia renduta alcuna cola, Redemander. A 
chi più è dato, più è richieflo. $. Richiedere, per 
Ricercare, aver bifegno, eller convenerole, Reguée 
pie; cel dimander ; dire néecffnire ca cimuens= 
bite”. $. Richiedere, termine d'agricoltura , in pi) 
di Belen asentio. lanorando .. Lasonrer de 


bien d fond . 
RICHIEDI »f. m. Richicfta. Demande=. 
RICHIE BRE vm be richiede + Qui de 
monde; gui lena ; niro 
RICHIE Ti » TA, add. Sper. dial. Richiefo , 
cito ricercato. Demnondé ; mebrrebé .. 
* RICHIERERE, V. Ricercare. 
RICMESTA, L mm. UU richiasere, richiedimento , 
Densand s reguéte 3 régi ion, 6, Rd 
chieftà è per Cirazione , 0 chiamata in giudicio. 4/5 
memeni , demande co paltiva + ci 





















ation > sjrve: 
GEL tichicna fi dice delle cole, che fono. im cr 
10; aubao.deliderate ,, 0 ricercate con avidità 
prin dudobio on da grédie ; dere en d Érre non 


+ femande. > n 
RICHIESTO, e RICHESTO,, TA, addiart. Dart 
chiedere» Reguis ; i demandé , tre, 5 Per. Chi; 

to., o convocato a configlio. Appelté am £ 


hi RicHimansi * s.p CU Cifinarîi,, umiliarfi son (o 
di siverenza dagiimer s * labaifer ; 4° brenzia 


, att. Chiudere quel, che a Paso 
ento. Fermer, e nell' ufo, ancheRes 
ì Chi oder femplicemeate - Berner è fusi 
fermer . $. Per fimitit, Quetta apre il Ciclo e ha 
chiede lo "aferno , Fermuir. $. Richiudere, parlau= 
dof di piaghe. 0 fimili, vale Saldare. Confpiidera 
tmr pizie. 
fe MENTO, & fin. LI sichiadere, L'affioe 
fermer cu d' enfermar 
SOLTCRIUSORA Tuî. £ Chiufara , richiufimentor, 
piccol iuogo da richiwderdì . Perire enceiort 2 pene 


ti 
L'RICHIÒSO , SA 4 add. Da richinden.. Refermé . 


Ge. 
RIGIDERE, v. a Tagliare, iifepare 7 fendere x 


toa 





fi 
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troncare. a Framebet , fendre ditpdrie, 1h Recneliliv } | ricolto effere giudicati , 
co tm: So re a detta fate rimafin spin riff gif er "di nel i Gel Gidito e. io, © non Air 
. divifer \Gimniti + vate-lo -Neffo , , to b 
fine og È Non.gli tirare ela i ‘di ricevere i voti. Recueillir tes veie ; | + RICOMBÀTTERE ,.w. 2; DI nuoro combattzie i 
mm a pra apo da SS m de prg rei pa a pa , pedi verte ré 
Micidere s: pertaenioti di Gende x © fimilî, ale gb: e seni Leone 1 fed E pagner.. Sento.un' ‘lita Jeapo mella cnia carne » ia 
» |a » ULlà ricombatte , e contraddice alla pr 


< ; Galtro, 4 ti è { quale 
hip Le I rr raf pers ig i Gare ta sea fui da dee des Jonio di ae el Di £ n ‘attaccare . 
© vesirer cc Emir gli BE mento. Remsuement , Ù 


prio , e alfigurato . Coupure ; divifiro ; feparation j; ‘coglierfi , mente. rale Ricoverarf P. la è 
n dee; | Ridara o riunird. Se resirer i de séfagiera È “RICOMINCIARE 7 0.8. DI pusve comiaciare . 
che fi era già . Recommene 


RICIDITÙRA , 1. £. TI ricidere; Tarllatura in | 6. Ricogliere ; per «Comprendere , nota- | ripigliar ò 

eraverio, fenditura, feffara. Ci y incifom ; ew E pronao cORrutto. Recuedllir ; worer i sd E nica s'remaner ; commencer de 
saitte 5 cossillure » $, Per fimil Pl. $ 3 eurendre è comprendre ; dom. | novvesu. 

Gili prefe una daglia nel corpo appiè del fegato , a | ceueir eo fon pi $. Ricogliere il faro , vale Ri RICOMINCIÀTO, TA, add. Da ricominciare + 


alla riciditura tra La colla el corpo. fia nefpirare . Refpirer ; reprondre fon baltine . | Recommencé , &e. 
IDÎVO. V. Recidivo , . i $. Ricogherk, per Li marti, e come Le TÀ RICOMINCIATÒRA , ( £ Ricomisciamento . Vi 
‘RICÌGNERE sv. a. Cignere intorno | Ebwiren- ] anche diceti Sgabellarfi da alcuna cola. fe desarra/- RICOMM È, vV.a. Di muovo commette» 
enerintre Lera Se Abtivrere fe Mearane de Quarta ee A re. Commertire de oomvesn. $. La mente nora è 


* RICOGLIMENTO , d. m. tanto ola dalla memoria della colpa pafata , 

mertre è l'épreove ; faire un cogliere , Nell'efempio citato dalla Crulca «vale Ran- che è prefa da quella molto pià gravemente è 

vette semvarive . Dall’ efempio namento . Amss. $. Ricoglimento di cuore, & dice | che prima, a ricommetteria da capo , cioè A farla 

a del Ridorfì , e ritirarfi in fe Belo, Recncillemens ; | di nuova, a divenie di nuovo colpevole . Se remdre 

tari di nuovo. S'afaser emcere } 1° expefer résolielBion » encore coupabie.; veramber co fsure . $. È trattò IT 

merire è RICOGLITÒRE , verb, m. Raccoglitore, che ri. | freno dell' to di mano a quel furore , Jo ricam» 

Ri coglie. Qui resueltie . $. Per Rifcuotitore . Colle 1 mile alla «ioè Di muovo lo diede, o con- 
Beur ; eralfeur, EA eli fono ricoglitori della mo- Ò, Remertre. 


meta. Ricoglitore, per Compilatore . Compila- eeiasranine, vi ti Voce dell''ofo. DI nuovo 

reor. dale wide, ec. Diofcoride ricoglitore delle ] comparire. R lare. 

qualità deli * « delle piante xe de' frutti . RICOMPENSA , f..f.. RICOMPENSAMENTO + f. 
RIC0G ICE, Verb. fem. di ricogtitore . Qui | m, Ricompenfazione , contraccambio , Il compenfa- 

Messina» Di Ricoglitrice + fi dice a quella donna , | re. Recompenfe;doper ; prir; Salaire ; compenja- 

che affite parto , Levatrice , Sag?-fomme 3 accou. | sion; amce 3 parement ; dibemmegemeni ; 

rancore» $. Ricompenfa fi agri per Cas 






di 


Vee. Di bene « : 
mara d RICOGNIZIONE; LE 11 ricomofcere. Recommoi/ zo, pena doveta , 0 meritata per una iva azio- 
ro, che Ù Fance ; i° alliom de vesonocfire: $. Ricozuizione di | ne. R x z 
desra alla fericrara, di carattere, e fimili, Verificazione, 6 { RICO! ENSARE e Mt Dare , 0 rendere Îl con, 
Primo fatto , per via di cui una perfona risonofce , e con- | traccambo « la ricompenta, il premio , ia mercede 
sinti Sella sale di Fao pugno una tale ferittara , 0 ita meritata. Récempenfer ; ecursamer , poyer , veconmef- 
ve di tere. Recomncifance d' der. + résatement . $. Ni. <| ere um Service; did.mamager, réparer her TRPRLC] 
za de cognizione, per Merito , ricompenta. Res: fam dentaago $. Ac Vere 0 de delszle. 
ar sei fe « Ricognizion convienti in ogni ufizio | re, le quali odefe Dio coll'afpretza dell'angera 
‘maggiore achi la al ben po af Micorsizione » per fo rod v'contr + froncì , Com 
Mmurazlie tributo , decima. Redevsnce ; confive . enfer . . Là 
Peire dx nie ‘Parfocchiani ne paghigo la' ricognizione i ICOMPRNARTO , TA , alt Da' ricompare. 
% » + We. ° 
fcrariffima legatura, Corniche qui rigne cuteur d' vo RI: + V. Riconofcere . RICOMPENSAZIONE, f. f. Costtaccatibio. RA 
dif, ‘ IRICOGNOSCIMENTOÒ ; f. mi Ricognizione. Re- { compenfé , Ge, V. Riconspen!a . 
I molcimento , per Ricampenfa, |  RICOMPENSO, fm, Ricompenta,  Récempenfe 4 


(CINTO , TA y add. Da ricignete , cinto intor- | conseigiamee .. 6. Ricor: 





no. + entost; ‘enferm@ , ceint , en- | Reconnoifance } vée mfe . De' magni beneSci, { @c. $. Fer io più vale Compenfo de'. danni ridera» 

Veleppé ; emater, inve)ti, refonre ,° bloqué , embraf- | e deli' ro 0 del ricognofcimento del fervo fede. | ri. pie didanmizonent . P È 

Le our s0-r900 le. $. Ricognofeimento del peccato , dell'errore, RIC A, 0 RICOMPRA , f. £ 11 ricompra» 
RICI v, ti Di siuovo ciòncare i Rebel. | e fimilij «ale Ravvedimento , il confeffare d'avere Y re uma cofa venduta . Race, rersuvroment d' pet 


rei boire dereebef . è » : La + 4. Ri * per Redea: — rie 

ducrmrenre Si. necipente, g. iii, pr | Sete MOT O egregio pio. ss | 2097 Rath i dre emprova 

Comodo , beneflante , orrevole , di la manie | RICOLÀRE, v. è Colare di . Fhitrer , 00 Y ramgen. 

Fe. Roio a (om sifez quì + da bien ; qui ch po. | re, ume Seronde fuio par de fre cu par l'014. i fail RICOMPRAGIÒNE , {» 

» RIC i ba c ted. Pi ian di, e F 
INCOLA NE i 9 MICIRCUIARE vu. n. Gira RICOLÀTO, TA, Red. add, piera R FERAMENTO » € RI AWTENTO, £ 


è intorao. Rideri téura: courie er le cu fiere une fois #15: | m. Ricompera, inotutti È faoi Ganificati, V. 
der ca ©. 6. pai dI ache Mitsaane 1] quiso. RS x mr OMPERARE ce RICOMPRANE ,. è. 1. Di 
aver +0 girato. Retaggoer apròt avoir RICOLLEGNRSI , n. p, Di nuovo collegarli , Fe | anovo comperare una cola venduta, 0 compertr una 
cv vi ; soi fe Feor altier encore. cofz în di Fun" altra «Racbetar , ecbererve qu' sm 
Le Ò Sl Falvia. ki) ricircolare, . Ti s ® P. Ricoricarfi. V. a vrefa, $. Per metaf wale Scoatare , portar la pe- 
” : ® Nouvelle cireator ni 4 RI RE, v. a. Salvim. Collocar di nuo- | na. Rackerer. Conciafliacof.cht leggermente avvenie 
CÌSA , f. £ Mozzamento , vos Replacer ; amepeà sa «su 0n piace » porrdiesche cariffiaio prezzo ricampsrtrà il Cao noe 
mento . Compure ; esile imita ori. | RICOLLOCATO, TA,_fi Da ritolio: { regolato confglio. 6. Ricomperare , per Rifcattare , 
po eg EA pe Tage . ef di C * è fa piace. liberare , ricuperare. » Ablivrer , vetiro 
Picace gravezza d'animo, .e ricila 4 is a E, v. a. Colsmare di nuovo, etalora | des mueini d' auerni. $. Ricomperat6 , mente. pall. 
Sane Ti regno di Sl 3 , Colmare. Combler ; remplir ; fairere. pate rai passo di riftatto. Se delrorerg pa- 
. sv arget > ‘ GI a LEI 
paroles «$i pei tro. V, 6, A rici. "A ICOLMÀTO , TA. Seme. ; Da ricolmare . *RICOMPERÀTO,e RICOMPRÀTO , TA, Add. 
è alla . dvvi .. è ali "co- | ricotme . Cembéié ; rempii ; pieim ; afendant; qui | da'lor verbi. Pe, 
Aadare , Venire, 0 co va | mqgorses è e: RICOMPERATORE, e RICOMPRATÒRE, vert 
Per ta vià più corta RICOLMO, MA, add. Fatvia. Riga + ticol. È m. Che ricompera . Qui rachére» $. Ricomperatore 
 V. Ricolmato . f per rifcattatore, ricuperatose . R i colui gui 


NMrade. 
she prua ‘ , S Per - vale La. | mato, colmo.-Coméièy picin , &r. 

prefissi "pile DICI Pda -Ricolmi , in for di fut. fon dette fe terre la: | racbere. à 
palla ricifà . Can are dal mare alla Spiaggia , € raffodare . Leifes ; a DICOMPERAZIONE a RICOMPRABI ORE CL 
velsis . s 4 ì Rfcati «— Mackste ;. rato 
dé ; Conza ridinare tadantinente i Chonrer quale. | | RICOLORÌRE . va. DI miovo dolore, Roms: PE pari: RASTA 
ramment interrupeion. Sens ” todlenr. «COM: tg pocerfi DI 
doni avi: Di danza "A ICoL sen +e la colà raccolta, comporre. Rescastalii prdparabie ( 92°" & pena. sos 









RICISAM +, Da ricidere; DÌ netto . le rendite delle terre , | chorer sw resonvrer. 
3 rear mer ; Sa Feni coop Fanr'a' wo ep i Récolte ; des biens de la serre. dar È RICOMPIERE , v. 2. DI muovo compiere, Rem. 
Siria o petfaele ps io ricalta ns pl ‘e fu pro. Si deg Posted Fo n Hi 
fertamente . di . . è 3 
n % AriBemens > Sammaritani nos tencano * caduta la grandine in ful far la ricoltà. V. RICOMPIMENTO i " ricompiere dr 
suna legge , ma tentano e dell' unarp.e Ricolta, $. Sos Tu Seni Malle- | meor ; ; compenfarion » Jorò 
tan °°, | vadore, ficcome (piega il..Gigli, + $. Ricol: | danza icompimento della voftra pover- 
CSA add. Da ricidore , tagliato , moz- Rerraîte ; rappe?, ‘Onde fonare a 
Rust tal a ariete 5 venranobé 1° 7. devil è + Roppelier $ battre ‘e vap- 
COPSGIRINE Da Ibraaso cesciase 3. » vini da cotea Ri 
Ca € v ev \colta . È è 
Det non ‘cellratai dopo add, Da. Betesiti, 
la, morte. Repramebé . $. Ricifo Ipedito , mano tua. a ricevere, e 
o, Promps ; foudaià ; fobir ; Fe fait t00t- cioè raccolta , ftri DEE pg 
coup, fur fe Pur ava partito Giovaasi venne città di 
gicifo. $. Ricifo, fi gati Ml fare a' Lucchefi una impolta ce. € 
Be.ide' panni, falle pieghe, Cou- uuec. fi partì di Lutca, cioè riftolla » 
HICOGLIERE ;, è MICORRE Raccoglie. ua ittrasia Giiovalagi + Va i Ogeì 
DI ni sì \ ls * Ve 
, e, mertere s € perdo più time Meet SSreaio, © pete è 





47% RIG 


PRAZIONE. V, Ricompeta, Ricomperagione , Ri 
aomperare , ec. n 

RICOMÒÙNICA , £. £. 11 ricomunicare , I' adfolu: 
zione della (comu » Recomziliatica ; abfstation d' 
cetcmmunicarica , d' une confore . 

RICOMUNICARE , v.a, Adalvere dalla (comunica , 
ribenedire . Récomcilier ; abfoudra d' ume cecimavnis 
taria, d' ume cenfurt . 

(RICOMUNICATO, TA, G. Y. add. Da ricomo- 
nicare, affbito dalla (comu « Récemcilié , 

RICOMUNICAZIONE , Î, £ V. Ricomanica. 

RICONCÉEDERE, +. a. Concodere di muovo, de 
serder de mouvesu 

RICONCENTRAMENTO, £, sm, Sagner. Concen. 
transento , riduciniento nel centro . Conerarratiom. 

RICONCENTRARE, #, att. Riderre nel centro, 
Comerntrer ; réumir au centre ; repongfer vert fe cen. 
re. $. Riconcentratfi , acuti. pull. vale Kidarfi nel 
centro. Se conerasrer, @. E figoratam, Rientrare in 
Se Dello. Remsrer co fri mime; fore refienioa fur 
Sri-meme + M 

RICONCEPIRE, v. a. Concepire di nuoro, Coe. 
sevoie , engendrer de wosvesn, 

RICONCIARE, +, ate. Racconciare. Raccommo. 
der ; sacccuirer > véparer ; rétablir, Oro. $. 
ciarf il tempo, e Raiferenast , retta piovere. 
Fe roccoeamoder ; fe vemorire om deau. $. Riconcia: 
ifare una vivanda con aggiuara di 
muevi condimenti. Refs fe la viande , cu i ap. 
pr sn agsifoniver d' ume autre facem. €. Ricon. 
ciare, per metter d'accordo, pacificare. Reroari. 
dier ; rapasrier } raccommoder ; ractonder , Gre, 

RICONCILIAGIONE , f. £. Ricanciliazione, 

RICONCILIAMENTO , £ m. il risonciliare , 
Peconciliazion, reénnion, rajufement , séroventcnt 
#'amitié; raccommodement; raparricment, rapa 
nriage, +gpprocbement de deux psrfcancs, 

RICONCILIARE ,.v, a. Metter d'accordo , far 
ritornare amico, metter pace. Adcongilier, rido 
arier, rescommoder , comcisior, vajufer , repprecher, 
seuair deux perfonmes. $. Riconciliarf, n, p. vale 
Fappacifcari. tornare amico. Ss seconcilier, fe 
vajuder, fe vtumir, fo vagcordor è fe remennre bico 
cofembie ; remsurr amisié. $. Riconcilia;e, 0 Ri. 
concitiaril, dicci anche l' Amminiftrare , o il Preoe 
dere Îi Sagrameoto della Confelione, Ma propria 
mente fi dice della Conlellione de' peccati lesgicri. 
Se rseowtilier.. x 

RICONCILIÀTO, TA, add. Da riconciliare. Ré 


(iLn » Me. 
RICONCILIATÒRE, verb. m. Talces. Che ricon. 
rilin. Recootiliatene | comsiliatene - 
RICONGILIATRICE, v. f. Suiviw, Che riconeì. 
lia. Reéconciliareice ; comtiliaerice . a 
RICONCILIAZIONE, fat. f, 10 ricopciliare , pa. 
ce, amicizia rifarta, Recomciliatioa ; raccommeode. 
ment; conciliatioo ; riuniva -rencotemsene d' emi. 


rit, 

RICONCIMARE , v. a. Concimar di muovo. Ré 
chavffer la. terre aver dumongriu fomier; iui den. 
mer nm rechsuffomene ; furmer de mouvesii. 

RICONCIO, ChA , add. Acconcio, c per lo più 
2’ intende di vivande. df2i/onnt ; apprért. 

RICONDANNARE , v. att. Condannar di muovo. 
Condamner de niuvery, 

RICONDENSARE , v, a. Condenfar di muovo, e 
anche Cosdenfare alfolutam, Condenfer ; épaifir ; 
notte? 

RICONDIRE, +. a. Condir di nuovo. Afaifan. 
mer de mouvesu . $, Fig, vale Fomize , 0 Provvede. 


re. V., 
RICONDITO , TA, add. Coll' accento im falla fe- 
enece. Recondiro , nafcolto Cacbe ; ceeuire, 
RICONDOTTA , £. f. Nuova condotta, il fican. 
duire, Nosvetle comdaite , Gre. Y.-Condorta. 
RICONDOTTO, TA , add. Da ficondorre. Ranse. 
mi, Se, 7. il (no verbo, DI 
RICONDURRE, v. a. Di muovo tosdatre , rime. 
fare. o.riportare checchefia in quel coso , ove pri. 
ma fin fato, e dove debba rimanere, Remener ; 4 
mentr une ficondefvis ; remmener . Parlandofi di mer- 
canzit, fi dice anche. Remeiturer, S. Per metal. 
Ben torsa n confolàr tanto dolore Madosma, ove 













































pietà la ricondsce mer. $, Ricomdnre, per 
Ridurre. RAdire . Nè mai fi p pè-s'arrefa, 0 
tornà , ha ricosdorti in poca polve. ©. 
condurre , 1 © fermar di nuoro al 








Fermare 

do. Reprendre è fa folde ; envéter de viuvesn 
Ricondurte ua podere, € fimili , vale Presderlo suo. 
vamente in affitto. Renooorkitr ww ball ; faire vm 
meses Bail, 

RICONFERMA , f. f, Riconfermaziene . V. 

RICONFERMARE, v. 3. Confermare di nuoro, 
e faloen te Confermare . -Comfiramer ; ra. 
vifieri amnorifer 3 Crablir ; prowveri forsifier è appu- 


peri aforer, 
RICONFERMÀTO, TA, add, Da riconfermare, 
Cofirmt, e. 
RICONFERMAZIONE, f.f. 1lriconfermare. Con- 
mariana s nouvelle afursnce 
RICONFESSARSI , a. p. Di muovo confelfari. Le 


came feguede fois. - 
ONFICCARE av. a Conficcar di uovo. Fi 
d LATTA 
+ + & Di nabvo coglormare ; 
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RIC 


€ fi ola in fignifio. a, e n. p. Confiriatr., 00/0 sim 
aver de genvrga. 

RICONFORTÀRE , #. a. Di naovo confortare, € 
talora anche lemplicemente Cosfortare , è 6 ala ag- 
che nel Ggaific. n. p. Aecanfareer ; confeler ; foula. 
ser ; comforter ; reffsurtr. $. Riconfortatt, per RÌ. 
forare , ricreare, Recenforser; er 3 fortifier ; 
ravigiter ; remettre em.ferre . $, Fer Confolare netl' 
afflizioni, Reccaferter ; confeter. %. Per Rincorare, 











i 
raificurare, dat coom. Rafurer , redinnte i” af. 
rame. $ igur, IL cui mome., il cui pregio la tota 
dì Tomm ticonforta. Qui rate Ne rinfreica Ja me. 


moria della fua fama. Regsaterler ; ropperier de /ow- 


bemir. 
RICONFORTÀTO, TA, adi. Da riconfortare . 
Riconforte., We. _. » 
RICONFORTATRÌCE, vw. f£. Falvia, Che ricon- 
farta . Camfsistrire ; qui recenforte , 
RICONFRONTARE, v, ate, Red. Confrontare di 
nuovo, € gg Confrontare, L:nfroerer, 
consporar une fescade fcis, È 
RICONGEGNAMENTO »°f. m. detad. îr. Koavo 
congegnamento, Nowwelle Saijso ; mewvtsn cfota. 








diage . 

RICONGIUGNERE , v. a. Di guoro contiugnere, 
& taiosa fempiicemente Congiagnete . Rejoretes 
tenmir ; raffembler. $. RicomziuguerS, a. p. fi die 
anche celle piaghe, e vale Rammargiaari, £2 re. 
joindre ; fe vefermer ; fe repreadre . 

RICONGIUGNIMENTO, f. m. Il ricongiagnere. 
Renern 

RICONGIUNTO, TA, add 
Rejiino , e. Vil (09 verdo. 

RICONGIUNZIONE, f.f. RiccagiugmimeRto . VI 

RITCONGREGA RSI , n. p. Paslav, DI wiloso ton 
gregari, d'attonsier de mouveso ; fe ragomibiee , 

RICONIARE, v. art. DI naovo Gomiare . Frspprer 
#8 coin yu è na miwvazu cois, 

RICONOSCENTE , add d'agni g. Cht ricomdfte, 
Grato. Recsovsifani ; gui a de fa pradirade ; gui 
en fenfibic sun Eltmfgitt. ‘$. Riconalcénte, Tar, 
Dau. Che riconbice; Wai Fersamefi. 

RICONOSCENZA , f, f. El picomnicere. Reconesi/. 
Sans, d'aftion Fs retcamifivé. 6. Riconofcenza del 
fallo, .vale Rimoidimeato, e confetfione del fallo, 
Rescamsifange , rimorti, sven, cinfegieo d' med fav 
se. $. Riconofceaza , Grantutise. Resqnasifao- 
te, gravitade , refentirent des bienfaiti regos 
"cuore fuo fi profontò in ranra umiftade , e int 
ta riconolcenza, cc. $. Riconofcenza, per Cont 
cambio, ricorfipenta. Retonnisifanee ; récompenfe ; 
tevansbe . AI quale jnicendo, in luogo di ricono. 








Da ritongiugnsre . 





















fcenza di ciò che tengo da lui, donar quefla bellifi. 
ma cola, { 
RICON E, v. a. Revwocate alla memoria if 





BIÀ conofciato © Ressomofrre , fe remertre dans l'e 
Spin 1 idée , ( image de guetgue ebofe. I. Ricono 
fcere una cola da alcano , 0 per alcuno, vale Repu 
tare, oconfelare d'averla , 0 ch' ella venga da lui 

o mediante lui, Rerumnefire, confedor a aveper gu 
Gu a regu guelgue chofe de quilgu' un. $. Ricoso 
fcere » per Conofegre . Aecammcfire ; commedere ; dé- 
couprit ; difcermer ; appereevoirz veir; diftioguer, 
+5, Riconofcere , in figaife. n. p. per RawrederS de 

gu cnori, Peach. regonmoltre ; cimacime fm 
dirbe , 0° cn tepeasir. $. Riconofcere un errore, un 
peccato , @ ii Vale Confelfario. Rercemsene, 
avener, è Ta fanre , $, Riconolcere en fe 

una fortezza, ana hatterta , 0 fimili è vale 
a vedere in che Pato, e termine fi ritmovigo. Res 
comnsiire na prir, nnt forrerefe , Se. $. Ricono. 
frese alcuno , vale Mafirarfi grato della fatica, © 
dell'opera fiva con qualche premo, contrattambiare 
lo, tittugeratio, Resomecire ; rdrampenfer ; evoir 
de da fretirnite. $, Ricanokere alcuno per Signore, 
© fimili, vale Accestarlo, fortoporglifi. ‘Recsoosf. 
rre quelgu' sn pour frm boario . i 

RICONOSCIBILE, add. d'ogni gea. Sa/vie. Ma. 
gui. ce, Che Ry può ricorofcere, Recemasifafit ; fa. 
cite d recoansirre., 

RICONOSCIMENTO, fut. m. 1) ricomofcere. Re 
connoifsnte 5 1" all'iom fe reccumolere | $. Per Penti. 
mento. Repenrir ; refpifcence , recommeigance de fa 
faure aver omendement . $. Per Contraccambio, 
premio, ricampenfa . Ressancifàoce > gratitude > 
Jenfititité , fsuve: 
rétemponije ; Jalgire ; pri 

RICONOSCITORE, v. m. Che riconofce, che va 
® fpiar gir andamenti del mimico. Celaf gui va è 
ha diesuverre de |’ cmemsi , 

RICONOSCIÙTO, TA , add, Da ricomofcere. Re. 
cons, We, 

RICONQUISTA , f. £ Fegmer. Noova cosquifla , 
Îl ricosquifure. L'afiom de recsugetrie. 

RICONQUISTARE, v, a. Di nooro tonquiffare, 
ricuperare. Recomguérir ; retomerer ; regagner; rar. 
traper ; reprendre . ; 

CONSEGNARE, voti, Ravcnafegnate . Conf. 
quer, rendre ce gqu' tn moolt configat . 

RICONSUDERÀRE., v + Di muovo confiderare , 
Confidérer cocore pius mdiremene ; réfitebir, mesi. 
nera se Pg 4A) 

RICONSTMERATO, TA, add, Da siconfiderate. 







































vefonrimeny d' um bienfale ; | 


È 


Rigerdare, per Nominare, far mica; Pi 
mentioneer ; fzive tarnriom, $ì | n 


Confdéré , ha a 
RICONSIGLIÀ RE, v, att, Configiiar di cduoro, ; 


RIC 


Confolller dr mimmesv. 5. Riconfigliari , n. p, Prona 
det nuova configlio, pitliar partito, £e cai 
fo flrgniaee i mestre fee persi. 

100% O, TA, adi. Da riconfigliare 
Coeleitté , Ge. Rua. 

RICUNSOLAMFNTO, f. m. ti riconfolzre, Calle 
Sotariom; adsugifemene ; jevlarement. — * 

RICONSOLARE, +. a. Di nuovo confolare. Cam 
Joler de nsovesw ; recodiferrer , Mi n 
pISORIOLATO è TA‘, add, Da riconfolare, Canin 

GUI 

RICONSOLAZIONE, (. f, Riconfalamento. w. <* 

RICONTARE, v..aft, Contare, 0 ascoverar df 
nuoro, Rercmprer ume Sessude fois. $. Ricoatare, 
per Raccontare, Narrare.. V..$ Ro:cantare , Rate 
contar di muovo,. Redire , refaite us compri, uî 
PEC, 

RICONTO, f. m, Epilogo, Yi 

RICONVENIRE, v. att. Cosvenire colui , che 1 
primo ti convenne. Faire ume rfrsovengico ta ju. 
Bice | demender d cotui qui demandeie , & d' accofé 
devinir seulsteny 

RICONVENZIONE (US Moral. ce. Tmipugmaalt 
ne del derto altraj, L' alfise de tomvsiocre quelgu” 
vm par_fer propres perzien. $. Ricopstazibne , 
Fersafe, Dimanga chie fi Spoode dal convenuto 
altra dimandà forgiata dali” Artore-dav, j aito feto 
Giudice. Ricimneniice . o 

RICONVERTIRE, v. #. Conwertir di nuovo , e 
nia agthe tn Tignifz. n, @. Coswertir; ebonger, co 
fire toaverti , e haogé de sinvedt + x 

RICONVERTITO, TA, add. Da ficonvegriréi 
Converti + chragî, Ge. 

RICONVITARE, v. a. Rifar coaviti, 0 invitare 
reciprocamente. Comvier y impifer è fon trav, Quani 
da farai conviti, nda appellare gli amici, cc. pere 
ch'egli sicomvitigo poi te. 

RICOPERCHIARE, v. a. Ricoprire , rimettere if 


coperchio . Reecwwir, veeectere fe etavercie . 















ICOPERCHIATO , TA, add. Da ricoperchiare)e.- 


Recomwuere . 

RICOPERTA . e RIFOVPRTA ff. Il Ricoprla 
re. Converrura 7 d alfiom ds recenvrir. 6. Figo 
per Occoltamento, W. $. Ritaperta, per Jicula, dif 
golpe. Comuerivre; présente ; encofeg ensdre ; comu 
(ITS 
RICOPERTAMENTE, avv. Fegmer. Afcofamente a 
îa modo ricoperta, copertantente. Cstivertentente j 
Fecrétement ; en catberre. K 

RICOPERTO, e RICOVERTO, TA, add. Da rie 
coprire . e ricovrire, Ressuvert, dre. 

ICOPIARE, v. a. Di nuoro copiare, ed anche 
Copiare femplicemente, Copisr, $. Il riccpiare dalla 
i è na camnsimare per la via 
+ qui per fimilit. e vale per T» 
mitare, prender l' efempio. Cepior ; imiser ; press 
dre fan mrdele > eriguer far. _ I, 

RICOPIÀTO, TA, add. Da ricopiare, Copiato di 
nuovo, Sapit de asuvrsa. 

t RICOPIATOÙRA , foff. fem. Efpreffone, 0 
prefentazione di cola, che fia-d’ invenzione altrot. 

spie. ta n 

RICEPRIBILE, add, d'ogai 3. Maga, Che può 
ricaprisfi, Qu" cow pens esuvrir, 

RICOPRIMENTO, € RICOPRIMENTO, £ m, 
0 ricoprire. Converzare , S 












RICOPRIRE, e RICOVRÌRE, +. att. DI nova» * 


coprire; (ed è anche lo-feffo, che mitino Co, 
prite, occnltare, maftondere , Réri 


tacher 7 voller Pet meraf, vale Scalare 


vrlr; euenfer » F, vettori i 


fier, Con l'a. 

fatti . S; Pare Vè: 

re È mali di-prima, cioè Emendi, . 

der; centiera ripira, SR coprire Ti dice smette 
quando alcuno, Si quale fia detto, o Fatto alcuna 
cola, ia quale egli nem vorrebbe avere nè detta) nè 
fatta, ne dite a aitre diverfe da quella, e quali 
tuterpreta a rovefcia, © almeto în un altro 1} 
fe medelimo. Dezaifer ; pailier; mafgoer ; fe tind 
vrit d' nm fac nituilié, l'evrdi-bem , fictom’ ci rid 
coperte lo cominciar con l'altro, cite poi ‘veatie 
che far parole alle prime Giverfe . 5! Ricoprire, Per 
Aficarare i fuoi crediti, 0 fimili » Afmer fas crearne 


cer. 
RICORCARE, e RICORICARE 
corcate, e fu detro del (ote în figolfic. Sprea 
courber, $. Ricorcare è termine di agricoltura, traf. 
randofi di viti, a d'alberi, è"lo fto, che Prépagi 
grnare. W. Trattandofi d'erba, wale Ricoprirle coi. 
la terra per diverfe cagioni, chine per difenderle ‘ddf 
freddo 0 imbramcarte , o fini. Concher der pisme 
rev, let couvrir de e Pi 


























RICORDAG i 
’ RICORDAMENTO, f. m. do. Fonvenie ; feud | 
veRaReE | ret. ir 
* RICO) MNZA., (.-£. Ricordo. Sonvewir; 





venir} cimpatfmiorarion ; rermemirince, $. Fat ricorse 
danza. 
di quel, che 1' ha a fare, pegno, Gare. hi 
RICORDARE, v. a. Ridurre A memoria. Mté 

dv; remcminrer ; remelere cn res È» 





>. “I. Ricordanta, per Quelfo gii 
che fi Bh, 0 piùliù ca alreur, per nono dimenti mari: 


vit. DI ‘pros | 
» 


SONE } Pf. Ricordazione, riebes 0). 


LA % 





, non [act pi 

«+ Porfer des morte d table. — ere 
si TA, add. Da ricordare. 
ce, $. In provetb. Cofa 1 

fi dice quando alcuna cofa 


i) Ù 
cnr di Babi; 


0° 
i elet 


» . a n à Pa 
RICORDO, f. m. 11 ricerdarii mibonta < fé 
vale ir Fi Forio, fabri - £ Ricor 

0, am mento. LaCA 
lo. $. dat ricordò, è Fare 
Fare - Faite meo. 


adi, d'ogni g. faluim, Che th, 
nuoro. Qui cenle ; qui reflne , 
al. Ansatomiis. Aggiunto delle pros 
rw) mocali , dette anche riverfre , 0 


AG tI 
mente, Come, £ » 
per Andare a chitdere a)ero , 0 difela ad pleuno , è 
alcuna cofa , rifaggire. Reese 
P verà sie gg n) fa terour 
a. ho.proreftim . $. Rico 
diceaì Circondare 
membro d' architettura , tutto , o @ 
cio 4 C 
Ure d' alito cole. 
asti d one 


cpr 
SRICOR RETTO, ETTA, 


reggere. C. E 
ENTO Lf. rità M ricorrere, ricono , 


muova corfo. Nowpesa course refer 
RICORSIVO, IVA”, add,  dstomirs x ViRi. 


RSO, f. ra. JI ricorrere, e amente fi 
Bom! . Refua. $. Ricosfo » per Rifegio-, ed 
fre ‘cai, verbo Aucre, 

anche Rap- 

» per orre- 


pr ni 
E. Reguére spl, ser 
rotta eletti 
net uf 


portde pude: 


‘emertre 


a. Accotogar, di nuovo » Car: 


LARE, v. a. Ricqui 
LI Rîaco. Receu- 


prarsgeeri resagoer è rartraper < 


Li. 
i 1) der; dita. 
ses relacher s, Poichè 
non porti 


lo Re Pipino di From. 

fasta. $, Ri 

na a Mipararli. Se neriter 

tefugier ; Se mettre cn fureré gu d commere : 

3 ili Sovtr. i S..T, Mar, Tiràre una 
Li di 


Veccwnre ; gui 


LLIS 
O e RICOYRO, Ca. Ric 
i ® T Sugo: R ri 
pale ; Mid. Sede 
.fuogo . fiter du mist, 
RICOVERTA . V. Ricoperta , 
RICOVERTO . 


EV. Ri 
RICOVRA ; 
Rico trento 
SUCRE TRE, V. 
RICOYRO._V. Ricovero: 


KICREAMENTO, e RICRIAME' 
Conforto , rivibro. Reerestica 5 del. 


0° ted, me 
ment ; divgr. 





ULI Ste. $. 
Sreare", per Di muovo create, teftaurdie. Crest do 


mortem, 
RICREATIVO | “e RECREATÌvO > tva, ad 
rifan Pi 


amnfant ; rédarti 
RICRE 


misti 
cea Nomato 
RICHEAZI 
£% Dim. di 
ment ; velderemene | 
RICREAZIONE , e RIERTA 
zione. Résbrvion ; de È 


i fr ATE sati "e Li 9 

RICREDE lo ig Sgarato , vinto, 

wedeliao i) che ricreduro?; cei dr k 5 
inmare, faa ini 


PersDifcre. 


Yo co tod 
Rierefcimento 3 ib'rteresce. 
10 più delle cart. fatle erlto. 
i dr Seperinie de ini Bestie 


6 anmfutare dì 
HAI 





5 
fr 
affi I rientonate, L' allion fmemtarion 


SE Pon di latte Cavata dal fiero per 
Morta 8 inte ei do o te propia 


TA. tl i bia e 


RICRIO cre 
4 T. del Btafono + Dicefi 
et bau fon tg; 
ta nr me ire aroma 
. uetri 
ai fg, parlando di alcune cole j. Ché. 





comomoder ; corrigen,’ , dhe ne sù 

RICUCITO. Ta", ade. ‘Da ribttotre 
RICUCITORE | verbal. mi faruias “ricate La 
Roo. dA ti a wr tenne. ra 
RICUCITÙRA:, ff. IWricucire pe Terno del 
ritucito:, Rarerstrement ; ravivandare 7 bevture ou 
r ‘ ar i» 


cotte, o dixfatte , 

tatrra cola , che Na de pene (gene 
3 x 4 RAILS 
+ $. Per metafQnsteea 


e ui: 
n pie 


Ri 

-\Fuomimer > peler$ comi 
'adlatto | che nelle. vicende. 

ricotto.con moko slam 

Ricomecre , T°. 


, 
ui, x 


mtat.. | . >}. Pif dI 
RICUPERÀRE., v.a Reguperate i Riconurery resi 
quan tane ol PEGr R pr à 
+ Regauiner rante. 
sa, revenie d'une matidle $Micuprrar Pr 
sù « Ser 
Ricuperare ciò Che-fhera peer; 
+9 altrimente . fe racguieen i” ? 
rv gu' da audio perdo * | ridi + 
pi TO + TA vadi, Dasicspergre 
e. 


are a e % ga * 
RICUPERATÒRE, Cr. ia Rieompersesnei Vastali 

msOhe sicupera , V. Ricomperatore., * apparica 
RICUPERAZIONE, È f. V. Ricaperamental en 
RICURVO, VAS Adh Carta. Rezsuntei n 


FRIGO e Acdea (doni E 10 vicane  “RL 
DI ie; è. 
landoS del riedtare un Giodiet i» Rf 
MILA I A te 
ICUSANTE, add, d’ ogati> ge, Che 


He 


t) Ò 


RID 


474 





lo a traboccare, Regorger. $. Qade far 
ridere una + 9 fimile, vale Riempirla finchè 
verfi . Rempiir jufgu' au berd ; faire regoreer. 
RIDESTARE, v. a, Deflar di nuova, € dicefi al 
propno e al figurato, Reveiller ; curiller ume fe- 


esde . 
RIDESTO, ESTA. Calce. add. da rideltare, noo. 
vamente dello. Éveilie ume feconde fois . 


RIDETTO, ETTA, fper. fegmer. Add. da ridi. 
n. Rafir «&r. _ à 
RIDÈVOLE , add. d'ogni gea, Ridicolofo, da ri. 
dere , piacevole, Agresbie ; pisifame ; vijiuifane } 
diversifant. $. Motto ridevole, Bom mot ; mes poor 














rire, 

RIDEVOLMENTE, Avverb. in maniera da rider- 
Tene. Pisifamanent ; agreabloment; d' ome mamiîre 
scéjsuifante ; amufante . . 

RIDICIMENTO, £. m. Il ridire, Reperisico ;re- 
dite . $. Ridicimenro è zoche un colore, -0 corsa. 
mento rettorico. Reperition, 

RIDICITORE, Verbali. m. Che ridice , Rapper 
deuwr ; qui IL 

RIDICITRICE , Verbal. femm. Che ridice. Rap- 
perrenfe ; qui vedit. 

RIDICOLO, £. m. La cofa, «che indoce a rifo , 
e comunemente fi dice di quella parte -introdorra 
nelle commedie , per dire , 0 far cole ridicole . Le 


comi . 

RIDICOLO «LA, add. Atto a muovere il tifo , 
che fa ridere. Ridicwie ; rifibte ; bermabie ; digne de 
vifie, de megmerie + l 

RIDICOLOSAGGINE , 1. f. Sufulm. Ridicolofità , 
xamnara , fcurrilità , beffonerla. Ridicwlite ; amome. 
gie; bovffamnetie . 

RIDICOLOSAMENTE , avv, Con modo ridicolo . 
Ridicuiement ; d'une manitre ridicole. 

RIDICOLOSÌSSIMO , MA, add, Sa'vim, Superi. 
di ridicolofo. Tris-ridicme . 

+ RIDICOLOSITÀ , f. £ Afratto di ridicolofa ; 
ridicololuggine. Ridieulitt . 

RIDIO 4_OSA , add. Ridicolo , V. 

RIDICULO, Bemé. Lo fteffo che Ridicolo . 


v. 

* RIDIFICÀRE. V. Riedificare, 

RIDIMANDARE. Y. Ridomandare, 

RIDIMINUIRE, V. Ridiminuito, 

RIDIMINUITO , ITA , Saivin, Add, che fuppone 
il verbo Ridiminuire, di nuovo diminsito, .Dimi. 
nuî, amoiniri davemtage . 

RIDIRE ,.v. a. Dir di nuovo, dir più d'una vo] 
ta, replicare , ripetere. Redire ; répiver . $. Per 
Raccontare , riferire, riportare . Redire ; PacComeer È 
eumrer ; véveler, ‘$, Per metaî, Nè voi Îlella , comi 
or bella vid' io i lammai., fe vero al cor 1° occhio 
ridice , cioè: Se da wifta non m' inganna . Si csss 
pera ne me srompent pas. $. Trowar a ridire a chec- 
chela , vale Trovare difetti, cenforare, criticare, 
biafimare, Treuver d redire ; contvdier . $. Ridir. 
fi, in figoific. meutr. pal. vale Discirfi , cioè Di- 
re il contrario di quello , che già fi è detto. fe 
dédire. hr 

RIDIRITTO, ITTA , add. Raddirizzato, V. 

RIDIRIZZARE, e RIDRIZZARE, v. a. Diriazar 





di nuovo | e talora anche Dirizzare .affolutamente , | 


Redreffer ; rendre droit , cu drefer. $. Per metal. 
Efo le ragunò da tutte parti , Le ridrizzolle nel vi. 
vere alquanto, -Conciofoficchè per coloro, li quali 
erano depretli , fodfe chiamato .a ridiriazare lo faro 
della moftra cità un frarello, ovvero congiunto di 
Filippo, allora Re di Francia. Redrefer ; rementre 
en bin cres, su dini lt bom chemin. 
Pie 
, Pa " 
({04-4 FRA + 7.2. Magal. Dilcorrere di nuo- 
vo, riparare , foprarasgionare . Parier , difesurir de 


P'RIDISEGNARE sv. 2. Difegnar di nuovo, Def 


"n (SPUTARE «ven. Difputar di muovo, 


di de monvesa » ò ‘ 
“ in STEN DERE , v.2, Magal, Difiendere di nuo. 


vo, Fiendre de ncuvesa tr . 
RIDISTI NGUERE, Cr. im Ricermere . Di. 
rar meglio. Expligner 


fiiaguere ero » die 
miene, ug slairenene » 

DITORE , Verbal. m. Che fi ride, e fi fa beffe 
d'altrui, M i raitieur, 


RIDIT 
RIDIVIDERE, ». a. Divider di muovo . Parra. 
mer; divifer de nowvesu, Malletta , e raccomoda i 










Ridelle . 





str. dicefi del cavalcare fulla muda fehiena del ca- 


TO, TA , add. Da ridirizzare, Re. | 


alati 





RID 


confini , e gli ridivide a foo gufo. $. Ridividere, 
vale anche Sotrtodividere , cioè Dividere una delle 
parti d'un tutto già divilo, fabdivifer, Jo dico di 
muOrO , ridividendo che Pi i , ec. lon di 
tre forti . La 1 sione qniverfate fi ridivide in due 
parri , ec. 

RIDIVINCOLARSI, n. p. Sa/vie. RitorcerS , ri- 
gicgarti qua, e 1a, Se serdre; fe plicr, cu fe ve. 
piriero 

RIDOLENTE , add. d'ogni g. Voce Lat. Che get- 
ta, o rende odore , Odoriferami ; gui répand , qui 
exbale te edeur, 

RIDOLÈRE, v. n. Voce Lar. Gittare, 0 rendere 
odore. Sentir, eubaler i repandre ume edenr, $. Ri- 
dolerfi , n. p, Di nuoro doleri , fentir muovo delo. 
te. Se pisindre de nonvesu, $, Ridolerfi , talora 
x le lo Medo che femplicemente Dolerfi. Se pisio. 

né 

,RIDOLO , £ m, Voce de' Compadini. Uno de' lati 
d'una carretta, che è fatto a foggia di raffrelliera. 


RID 


RIDUCITÒRE, © RIDUTT 

riduce, Qui rdfuit. dar. ve a. bai 
RIDURRE. W; Ridocere, 

RIDUTTO, V. Ridotto, 

RIDUTTÒORE , V. Riducitore, 

RIDUZIONE, £. £. Il ridurre , ridocimento . Î6 


narice . 
LOI DERE 1 v. n. Redire, ritornare, Ressurner ; 

CALA 

_RIEDIFICÀRE, v. a. Di muovo edificare, Rebé- 
sin; récdifion, 

RIEDIFICAZIONE , f. f. 11 ricdificare. Réédifi 
razion , séparatico d' um Biriment , ; 

RIEMENDATO, TA, add. Car. err- Nuovame. 
te emendato , ricorretto . Corrige de menveau, 
pi EMPIENTE + add, d'ogni g. Magaf, Che riem. 

me mena; 

Rifmeirte”, v. a. Di nuovo empiere, Remplir 
de mousesu, $. Riempiere , per Jo fedfo che pri. 
mitivo; ma desota per lo più Fmpiere abi DI 
mente, Rempiir. 4. Ricempicre le piazze, il popo. 
deo LL + di chnechaila » vale Pubblicario per 

D. er ndlier par tent_; dival; ° 
5. Riempicre tà tela & fmi! vale Tigerta. ubi 
emurelacer tes fils pour faire um sifu ; faire ta 


EMPIMENTO, f. m. Il riempierte. Remplifà. 
st ; l'affiom de remplir Riempimento , per Riem. 
Pitura , nel fecondo fisnificato . V, 
, t RIEMPITIVAMENTE , avv. Con riempimento . 
in modo riempitivo, diver remp/lifire. 
RIEMPITÎVO , IVA, add, Atto tiempiere, 
che riempie. Qui remplir. 6. Riempitiso, agziua- 
to di particella, vale aaa, Superfim g imurile 7 


oiif. 

RIEMPITORE, Verb. mi. Fegmer, Che riempie, 
Qui remptit 

RIEMP.TÒRA , £. f. Riempimento . Remplifa= 
se. $. Riempitura, parlandofi di veri , 0 fimili, 
vale Borra. Chewi/ie , Egli erano puntelli per regge» 
re il cafcante verfa, e omorifche risnpitore. 

RIEMPIÙTO, TA, add. Da riempicre. Rent 


pli è 

RIENFIÀRE, v. n. Red. DI nuovo enfare. Rem 
Per i fe ponficr de neuvesu, 

RIENTRAMENTO , f. mì, Bemé. Entramento , © 
nuoro entramento, Rentree. 

RIENTRANTE, add. d'ogni gen. T. dell Arte 
Milirare . Dicefi Angolo rientrante, per oppofizione 
a Angolo faglieste. Keurrane, 

RIENTRARE, v, n. Fotrar di nuov. Fenfrrt 7 
enrrer de mcnvesu. Rientrare in cafa, $. Ricatrar 
dentro a fe , in fe Neto 0 Emili, vagliono Pen- 
tir, matar columi, Restrer em fei nome ; faire um 
rescur, cu faire ri om Juv foi.méme, $. Rientra 
te, vale anche Riflrigmerfi in fe, raccortare , riti» 
tare. Se resiret; fe vésrécio ; vemerer + cu fe veplier 
en foi meme , $. Rientrare, è anche termine del 
Riuoco di primbera . e vale Dopo avere fcattate tutte 
Je carte, tornare a givocare la feffa poîla , mentre 
la pivochino: gli altri, Rentrer. 

MENTA TO, TA, add. Da rieatrare. 
mé , e, 

RIEPILOGÀRE, v. a. Ripigliare, o ricapitolar 
con brevità le cole dette. Refomer ; récapirmier ; reo 
rueittir ; reprendre en pen de paroles. 

RIESCIRE, V. Riufcire, 

RIETOGUARDIA. V, Ri 

RIEVACU, List) 
















































C 


RIDOMANDÀRE, +. a. Di muovo domandare . 
Redemonder ; demender une fecomde fois . €, Rido. 
tmandare , talora vale Semplicemente Do lare una 
cola stà data , 0 preflata, © che ti fa fMatarubata, 
e fimili, Redemindor; dermsnder . p 

RIDONARE, v. a Donare, o Dare di muovo; e 
talora Donare, 0 Dare femplicemente , Redoomer ; 
donner de moves. 

RIDONDAMENTO, f. m. Il ridondare, Réfsn- 


ee È 

RIDONDANTE, add, d'ogni gen. Che ridonda . 
Redendant ; Juratondant ; fuperfi 

RIDON DANZA , f, £. Ti ridondare , e fi cfa comu. 
nemente nel fignificaro di abbondanza di parole, Ré. 
dendance ; Spetaire i eacti, 

RIDONDARE, v, ». Rifultare. Réfwirer ; n. 
dre ; s'enjuivre. €, Ridondare , vale anche Rifict- 
ter, sflere attribuito, Rejaillir ; fe refitebir. tn 
quefo credo che conéPa fa vittoria , la gionia, ce. 
di Sua Macelli Criflimmiffima + Ja quale ridenderà 
fempre in Voftra Eccellenza. $. Per ‘foverchiameste 
Abbondare di cofe , © di parole, Redonser; fara. 
Bender ; etre Juperfia, 

RIDONDATO, TA, Segner. Add, da ridondare . 
Reijsitti, &e, 

RIDONE , f, m. Fase. F. Che ride (pelo, e vo. 
lenticni, Ricur; gui cime d rire, 

RIDOSSO, A_ RIDOSSO, pofto avvcrb. Addoffo , 
al difopra. Aa.defor. €. Cavalcare a ridollo, Polt. 































vallo, che în Tokana fi dice A bardollo . V, Bar 


* RIDOTTÀRILE, add. d'ogni g. Da temeri, 
Redontsbie ; tevvibte > qui eft fort d ersiadre, 

* RIDOTTÀRE, verb. n. Temere, Redonter 5 
ersindre . È 

* RIDOTTÀTO, TA, adi. Da ridortare. Re 
dere , Ce, 

* RIDOTTÈVOLE, v. a. Add, d'ogaig. Ridorta= 
bile, Redonsable ; gui fl à craindre. 

RIDOTTO, e RIDUTTO , fe. m. Luogo, dove 
altri fi riduce, ricetto , ricettacolo. Rednir ; re- 
eraite . 

RIDOTTO, e RIDUTTO , TA , add. Da ridut. 
re. Reduit, We. 

RIDRIZZARE , V. Ridirizzate, 

RIDURITÀARE, v. m, Segn. eric. Dubditar di nuo. 
vo. Soupyruner ; dovrer de menvesu; avoir de mou» 
vena dektes, 

RIDUCERE, e RIDURRE, vw, a. Ricondurre , 
re. Redwire ; remener ; consraindie ; né. 
agin sbliger. Ridorre all' ubbidienza, 0 in po. 
tellà. Réduire d l'oscifante , en fevs fon sbrifan. 
ces fovs fer lait; Jubjugwer ; domprer ; foumetrre . 
5. Pet Motare, convertire, Réfuive ; refonsre ; 
changer, Ridetre in polvere. Non folo la rozza ro. 
ce, € tufita în convenevole , ce cittadina rijolfe , 
ec. $. Ridurre alcuno a farzli fare quel , che fi de- 
Sdera, Chevir, $. Ridarre ia vergueci , da lamine, 
Laminer, Ridurre in polvere impalpabile. Leviger i 
$. Ridorre, per Diminvire . Redwire ; diminver ; 
faire dimimner. $. Ridarre dal piccolo in grande . 
Réduise ; mersre it. €. Riducere .e ridurre , 

e Tatrodurre, e. Poi l'una all' altra per 
la Città ridacendo! tidufono in volgar morto , 


Rem 


ia 
ì, Evacusto di nuo. 





vo. Evarné une 
* RIEZZA , f. f. Attratto di Ria, V. Reità, 
RIFABRICÀRE , +. a. Paliam. Fabbricare di 
nuovo, riedificare . Rofarir ; recdifier. 
RIFARRRICATO, TA , Magal. Add, da rifatfori. 
Cate. Rebae!, tg. 
RIFABBRICARE, fafvim. V. Rifabbricare. 
RIFACIMENTO, f. m. Il rifare, Repararion 
refaurarisa -rérablifement, 
RIFACITÒRE, Verbal, mafe, Che rifà, Répers- 
teus ; refftistateor . 
RIFALLO , £. m. Nuovo fallo . Nomuelie faure 7 
fante [wr fante, a 
RIFÀRE, v. a. Far di nuovo; e fi ula în fignif. 
att. e n. palli Refaire ; faire encore me fois , on de 
monvess ; reitérer. $. Rifare, per Roedificare , Rco 
faire ; vi parer ; ractomemeder ; rajuNier ; rebdrio : re= 
mettre em bon erat . $. Rifat ficuro , vale Rafficu» 
rare, Raffurer ; redoomer l afrance . &.. Rifar cer. 
to, rale Di noovo accerrare. Afnrer de meuvesu , 
5. Rifare il detto, vale Rafettario, racconciario , 
raccomodario . Faire Je fit . €. Rifare i danni, vale 
Rifarcie le perdite. Dedemmagper ; réparer le dom 
mare ; indenmmifer. $. Rifar le carni, © fimiti, vale 
Dar loro la prima cottura quando fon vicine a pati- 
re, perchè fi confervino, che comunemente dicelî 
Fermarle. Refsire de la viande , la faire revenie + 
S. Rofare le vivande, vile Riconciarle. V. Ricon. 
ciare. $. Rifarfi, ufato affolutamente, vale Ripi. 
giiar le forze, Se refaire; fe vensbiio ; repremdre 
fercer. €, Rifarfi, dicefi anche per Recuperare alcnma 
cate fondata + 0 per rifloratfi d'alcun danso salire 
um. Se racguineer ; vateraper , regag®er ce gu cm 
voit perdo ; fe remettre. $. Ritarli di checchellia , 
vale Acquiftarne , fari più bello. Acguérir; pagmers 
devenir plus jeli , Dh come mi rifò to di queto tte 

















1, gradi. $. Ridarfi, per Rifirignerfi » Se riduire ; 
confiBer ; abomtiv; fe rerminer ; Core renfermé . A 
ei due comandamenti @ riduce tutto il decalogo, 
ba Ridurliì a mente, @ alla memoria , vale Ricor. 
darli, Se remsenive damt i’ efprit ; fe rappetter, 
RIDUCÌBILE, add. d'ogni gen, Guerin. er, Che 
può ridurli , Redolfible . 
RIDUCIMENTO, e REDUCIMENTO , fuf. m. 
pe ridurre , in quafi tutti i fuoi figaificati. Acdo- 
io + 














RIF 


offo . $. In ife, attivo, vale Far più bello , 
met Logo goli. To rifai ogni fquadra 
dov'è la tua perfona. $. Rifarfi dritto, vale Dyiz- 
zar la perfona, Sc redreffer > fe tenit droit. $. A 
rifar del mio , 0 finsiii, modo di Chi afferma alcuna 
cola, coRituendofene mallevadore . 7° cm ripsadi ; j' 

is parenti + 
SIFASCI RE, v. a. Red. Faflciar di nuovo, ed 
anche fafcîare fempricemeate , Bamder ume feronse 
fois ; cuvetepper de dander. — - . 
RIFATTO, TA, add Da rifare, in tutti i fuoi 
fignificati . Refair, e. 
RIFAVELLARE, v. a. Favellare di nuovo. Re- 





PILIFAZIONE aL £, Rifacimento. V. $. Rifazione 
d'una Città, 0 fimile, vale Ricdificazione, Aecdi- 
Frarica . \ 

RIFECONDARE , v. a fegner, Fecondare di nuo. 
vo. Rendre , redouner la fésondité . 

RIFEDIRE, v. Di nuovo fedite. Blefer dire 
ebef. $: Ma volendo pur far male, anche rifediron 
mel molle, e lafziando gli fquittinati , ciafcuso ac. 
tusà il fuo, qui vale Si pofrro di nnovo a più 4; 
vole imprefa , tralafciata la più difficile | Eesrep 
dre quelgue chefe de pius sist + 

RIFENDERE eV an muovo fondere, Refemdre ; 
fendre, cevrir de momveau. Mifender lc piaghe , è 
campi, ec. 9. Parlandofi di legname, vale lo Melfa 
che Fendere, come Rifender lc legse, rifeader | 
am, Refendre ; fendre ; feier en Ling. 

RIFERENDARIO, f. m. Referesdario. V._ 

RIFERIRE , v. n. Ridire, 0 Rapportare altrui 
quello , che 3° è udito, 0 vito, Rapporrer 3 racen 
ser; center; véferer ; vedire ; faire le vecio de ce 
qu'on e va, cn enrcadu, $. Riferire , per Attribui. 
re, ricomofcer da uno. Rapporter; diriger ; refé- 
rer ; assribuer, Se la gloria , che ta hai, atrribuifci 
a te, non riferendola a Dio, per certo to fe' furo, 
ce. $. Riferir grazie , vale Rimgraziare, V. g. la Gi. 
e. n. ped anche talora colle particelie fottin- 
tele, vale Aver convenenza , relazione , depenten- 
za , attenere . Se ropporrer ; fe veférer ; avoir rap 
port i appartenir ; auvir de sa conformive , de la 
comuenamee , de fa reffenrabiamse . $. Rifetire , in fi 
guifc. neutri pat. vale lo fteffò che Rapporta:fi . 
mel fignific. di rinsctterfi a ciò che altri è per dire, 
0 per fare, Sem rapporeer , 0w /e rapperser è quel 

ML 

RIFERMA, f. m, Rena - VV. 

RIFERMARE. V. Raffermare » 

RIFERMATO, TA, e RIFERMO, MA, add. 
Da rifermare , Confirmé . È 

RIFERRÀRE , v. att, Main. Fertare di muovo . 
Ferrer À nevf, cu de montesu, n 

RIFERTO, Lo flello che Referto, V. 

RIFESSO, ESSA, add ca rifentere , Refendu. 

RIFEZIONE, f. f. V. Refezione . i 

RIFFILO, f. ha. Volg. Ir. Diceh di perfona affai 
Brutta , babbuino. Mage. 

RIFIAMMEGGIARE , v. m. Grandemente fiam» 
meggiate , Flamborer ; celster ; Britler beaucoup. 

RIFIANCÀRE, v. a. Salvim. Lo fleffo che Rin- 
fiancare. V. > 

RIFIANCHEGGIÀTO , TA, add. fermer. Fian 
cheggiato di muovo , folteanto di noovo, rinforzato, 
Renforeé. E 

RIFIATAMENTO, £, m. Ul rifatare, refpirazio- 
ne. Refpiration ; balgior . l 

RIFIATÀRE, v. n, Refvirare. Re/pirer , $. Fi 
guratam. per Frender ripoio , o riflero , riaverfì 
Refpirer ; prendre quelgue reldebe 3 cm nu pes de 














reper. , 

RIFICCARE, vr. att. Di nuovo ficcare . Ficber de 
monvess, Ma to rificchi pur gli occhi della mente a 
uma cola, ec. $. Rificcare, ufafi anche in figainc, 
di Riferire , sapportare è e ridir le cofe, prendefi in 
mala parte, ed è molto ballo . Ropporser , redire par 
igeeveré x 0w par maziice . 

RIFIDARE , v. n. Aver fidanza, confidare. Se 
fer; avsir de la confiaome ; fe repojer fur. 

RIFIGGERE, v. a. Der, Figgere di nuovo , ri. 
Scotare . Ficher , s/iouer, antocber de nintiran. 

RIFIGLIARE, v. a, Di auovo figliare; e fi ola 
anche în fignifc. neutr, Faire eocore de peries ; cn 
gendres de mauvesn. ST. Per metaf. Ripallulare, ri- 
germogliare, farfi di nuovo checcheffia . Remoirre ; 
Puliuler de mouvesu, Polo confelare gli pefimi 
tiermogli de’ vizi, i quali ocni di rampollano , e rif. 
gliano in me. $. Per lo tifar della marcia, o pus 
22, Che fanno le ferite, e gli enfarì quando pajon 
guariti, Jerer, produire catore du pur. 

RIFIGURARE, v, a. Sulvim. Figurare di nocvo. 
Donmer noe monvelie fare; 

RIFINAMENTO , Î, m. Cr. im Cogagione» Cella. 
mento. VW. 


RIFINARE, v. n. e RIFINARSI, n. p. Finare x 


celare. Cefer ; difcomsinger ; 3' arvérer } 
RIFINIMENTO , (. m. Velg. Ir. Rifinimento di 
forze, rale Stanchezaa grande. Lafisude ertréme. 
_RIFINÎRE, v, n. Rifnare, € s Pe. $. Rif 
mire, im atr. fignific. vale Dar fine, terminare ; € 
talora anche Dar elito , efitare, Fimir; sacbevet ; 
debiter. $. Rifinite , fi dice anche per Conciar ma- 
le , ridurre in cattivo fato, così d'avere, come di 
Salote; e f ufa ia Sgnil, a. e n, p, Qugrer de fari. 






















ques msliraiter s abastre ; réduire co mawwali diet ; 
ruimer ; accadier. 

RIFINITO, TA, add. Da rifinire. Finf, ©e. f. 
Per mal concio, ridotto in cattiro fato, A5arto ; 
redois em mawusis drat ; rendu; Jan; fatigue ; cw- 
sré 3 qui fe rend ; qui cf fans force , fans viguenr; 
acestit ; ruiné. 

RIFIORENTE, add. d’ognig. Che rifiorifce , Qui 
reficurio, 

RIFIORIMENTO , £. m. Il rifiorire , e per lo più 
nel Sgmfic. di vasheaza, leggiacila, Enjoliveoment ; 
agriment ; trocment. 

RIFIORIRE , v. n. Di nuovo fiorire. Refewrir ; 
Pewris de wopvcan. $. Per fimilit, vale Ritoroar di 
muovo in florido , cioè in buono, € fiorito Nato, 
Reficarir , rentrer de asovess cn eMMime , co voga 
S. Riforire , in fignific. atr. vale Render più vag 
© leggiadro, Enmjoliver ; ermer ; rendre pius besu, 
plus poli , pims agréabie, $.5e alcuno ba detto alcu 
na cofà 0 vera, ofalfa, che ella fia, eun altro per 
Piaggiarlo, e fare che cella fi creda , gliele fa buo 
na, cioè l'approva, affermando così effere come co. 
lui dice, e taivolta accrefcendala, fono.in ufo que. 
fi verbi Riborire, ribadire. V. Ribadire . $, Rifio. 
tire, oe. Dif. Termine volgarifimn, con che ufa 
la minura gente efprimere Il far ricoprire di munvo 











colore qualche antica pittura, che ia praceffo di 
tempo alquanto anperita , 0 il farla lavare. Ra 
fralebin . 


pRIFIORITO , TA, add. Da riforire. Refem» 
ri, CA 

RIFISSO, SA, add, Di nuovo filo, Fisé de now» 
vera, cu atta. bt fur, Già cran gli occhi miei ri. 
fill al volto deîla mia donna, e l'animo con effi . 

t RIFIUTÀBILE , add. d'ogui g. Degno di rif» 
to, che è da rifutarfi. Qu" on doit refufer } qui peut 
fe vefofer, 

RIFIUTAGIÒNE, f. £. Rifiuto, il rifiutare. 
Refos ; DISTILITIRI 


ion. 
TANTE, add, d'ogni g. Che rifuta. Qeî 
refufi 


, 
RIFIUTANZA, f. f. Il rifiutare. Refus. $. Per 
Repodio , divorzio, Répudisrion ; diveree. Moisè , 
pet la durezza del cuore de' Giudei, promife di dare 
la carta della rifiutanza della moglie. 

RIFLUTATO, v. a, Ricufare, rigettare, non vo. 
lere im accettare. Refufer ; vejerer ; reburer ; ne 
dar scceprer . $. Per Rinunciare , lafciare , deporre. 
Remoncer ; abdiguer ; depofer, quitter ; fedisactore, 
Imprima gli fece rifiutare la fignorla . $. Rifiatare 
îl padre, vale Ricufare L'eredità paterna. Rcpudicr 
la ppeceon " ou renoncer è la fucceflom pare» 
mette, 


RIFIUTÀTO , TA, add. Darifiutare. Ref 


n, wc. » 

PUMIUTATASCE » Verb, fem, Che rifuta. Quei 
refufe. 

RIFIÙTO, f. m. 1 rifiutare, ricufamento , ri- 
nvuazia ; e fi prende anche per la cofa rifiutata. Re- 
fus; rebut. Tu fola vecchia grinza, vituperio del 
vivere, Unico rifuto dello "aferno, $. Per Ripudio, 
divorzio . V. Rifiutanza. 

RIFLESSAMENTE , avrerb, Prof. Fisr, Con ri. 
fielione. Pur reffe: 

RIFLESSARE, v. a. Poe. Dif. Reficlare , Jameg- 
giar te pitture. Referer, remvorer sa Inmtidre © la 
caulent , du vquer fer refets. 

RIFLESSIONE, Lo leto che RefieMone . Reéfo. 
ifeoscar ; reja Temmeme è repertuffion } réverbera. 
$. Per ConfSderazione. Réficzion, condiéra. 
atvenzive . $. Far rifèlfione . Rifléebir ; confi- 


























dérer. 

RIFLESSÌVO , IVA , add, Che rifiette , nel fgnifie. 
di comfiderare. Arremsif; qui réficebit ; qui crami. 
ne; qui pole miremene. 

RIFLE * f. n. 11 riflettere, Réfexioe, E pare 
lasdofi di pitture, Reffer; redsuts. $. Rifetfa , 
nell” ufo, vale anche Rificilone , Confiderazio. 
ne. V. 

. RIFLESSO . SA, addiett. Da rifcttere . Riéf/- 
chi, Se 

RIFLETTERE + V..a. Ribattete, ripercootete , 
rimandare, ritotmare indietro , e fi dice Propriamen- 
te de” raggi , quando ribartoti da corpo pulito, € 
terfo , ritornano, fono rimandati indietro ; e fi 
ufa anche la fignific. meutr, e nel meutr. pal. Réfé 
ebir ; vemmoger ; sopoete ; 
$. Rifiettere , e riffetterfi 
lir 3 éere renveré . $. 











Hifement ; l'affiom de redinner des fortes ,, de ia 


vigveur , 
RIFOCILLÀRE, v. a. Riftarare , ricreare, rifrì. 
gerare. Recréer ; ramimer ; reftamrer ; redommer de 
forcen, de la vigueur ; risabiin. 
RIFONDÀRE, v. 3. Di nuovo fondare una città, 
0 fimile. Fonder de mcuvesu , $. Per Affondare , 
fcavare, Creufer, Quali tutti i pozzi di Firenze gua» 
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He e fi convenzono rifondare per fo calo del letto 


mo, 

RIFONDERE, v. a. Dì muovo fondere. Refom. 
dre. $, Per Di nuovo diffondere ; e fi fà anche nel 
fentim, meutr. pa. Répsadre , épancher de nose 


ves. 

_RIFORBIRE, v. a, Farbir di anova , ripalire + 
riacttare. Fonrbir, petiv, lifer, menrorer de nou 
vrsu, $. Riforbiri, m. p. Car. /ert. Ripotirfi, tale 
fazzonarfi. Fe resufter , We, V. Raffazzonarfi . 

RIFORBITO, TA, Car, em. Add, da riforbite + 
Fourbi, &r. 

RIFORMA, f. f. Il riformare, il ridurre in mi» 
lior forma, 0 il riftabilire nell’ antica forma. Ré- 
orme ; riformisti rétabiifomeni dns 1° ordre. E. 
Riforma, per Entenda, cormzion degli abufi , de* 
difardini , e fimili. Reforme, reforassrion , verra 
coemseni des abs, &c. 5, Riforma d' Ordi 
reliziofo , vale Riffabilimesto nell'antica difciplin 
Reforme. $. Riforma , pariandofi di foldati, uf 
li, ec. vale Commiaro , congedo », licenziamento + 
Reforme , 

RIFORMÀBILE, add, d'ogaig. Vele. re, Che può, 
o che dee eller riformato. Reformable . 

RIFORMAGIONE, f, f, Ii riformare. Refornte ; 
reformaricn, $. Riformagione , chiamafi un antico 
Magiftrato di Firenze che amcot dura, Trifous! è 
Florence, 

_RIFORMAMENTO, f. m. Segmer. Riformazione è 
riforma. Réfssme ; rifermatrica, 

RIFORMANTE, add. d'ogni g. Muga/, cr, Che 
riforma. Qui réforme , 

RIFORMARE, v. a. Riordinare, dare nuova, e 
miglior forma . Réformaer ; downcr ume motivelle, su 
ume mellicure forme. $. Per Dichiarare, eleguett + 
Destarer ; mommer; élire . E in tanto G moffrà luo 
tnatore , che 11 fece riformare Principe dell'ofte, $. 
Riformare le milizie , le fpefe, e fimili, vale Liceno 
ziarle, fcemarlie. Reformer ; retrancher ; Jupprimerz 
reduire d an pus perio mombre . 
Dar leggi , 0 farle di vo. Re, 
en faire de momveller, $. Riformare, mel” ufo, 
le anche Emiendare , cosreggere , e rifabilise nell" 
ordine debito. Réformer; régier ; corriger; reraNiro 
5. Riformarfi, n. p. Da Per ridorarfi, presder 
nuova forma . Prendre une mouvelle ferme ; fe ré= 
vablit 

RIFORMATIVO, IVA , addi Palio. Atto a ri. 
formare , atto a dar la riforma , Prepre d reformer è 

RIFORMATO, TA, add. Da riformare, riordi. 
mato. Reformé s We, ‘ A 

RIFORMATÒRE , Verbal, m. Che riforma. Ré& 
formatenr 

RIFORMATRÌCE , Verbal, femm. Che riforma + 
Qui riforme. 

RIFORMAZIÒNE , f. f.. Riformagione . Referms» 
siom ; referme . a 

RIFORNIRE, v. a. Di auovo fornire in fignific, 
di Provvedere ; adattandoî pur anche al fentim, 
neutr. pall. Foursir, mumir, gargir, pourvcir de 
CIZIZICIS 

RIFORNÌTO, TA, add Da rifornire. Psurvu è 
mini de ncuversn 

RIFORTIFICARE + v. a. DI muovo 0 mazgiore 
mente fortificare, rafforzare. Remforcer; fortifier 3 
rendre plus fort» N 

RIFRAGNERE, V. Rifrangere. 

RIFRANCARE, V. Rinfrancare. 

RIFRANGERE , e RIERAGNERE, v. a, Devia 
re, o far deviare il raggio dal fuo diritto cammino» 
per incontro di diverfo mezzo 3 e fi ufa anche mel 
fignific. n. p_Refesdir; rompre, dersurmer , ccca- 
Asamer rifeafioa, 

RIFRANGIBILE, add. d'ogni g. T° della Fifes, 
Che anche fcrivei Reframgibile , foggetto a refrazio» 
ne. Refzanpibie. A 

RIPRANGIBILITÀ, £, f. T. delta Fifra » Aftrat- 
to di rifrangibile. Reframgibilite . 

t RIFRANGIMENTO , V., Rifrazione. 

RIFRATTÌVO, IVA , add, T. della Fifica ,, Ato 
to a rifranzere, Refrimerni. 

RIFRATTO, f. m, Rifrazione , RéfroPisa. . 

RIFRATTO, TA, add. Da rifrangere. Refio 


ehi. 
RIFRAZIONE, f. f. Il rifrangere. RéfrePicm + 
RIFREDDAMENTO , f. m. Il rifredéan safe 
freddare ; e dicefi al proprio, e ul figurat 
difement ; arrisdifement ; ralimtifimeni 
RIFREDDARE. VW, Raffieddare, È 
RIFREDDO , DA , add, Raflreddato . Refroi. 
' 


di, Sc. 

RIFRENAMENTO, f. mì. Raffrenamento. L'4- 
Hion de refréner. 

RIFRENARE. V. Raffreaare. 

RIFRENATO), TA, add. V, Raffrenato, 

RIFRENA7 E,f.f. V. Rafficnamento. | 

RIFRIGERARE, v, att. Refpigerare. Rofraschir, 
W. Bifrigerare, per merafi vale Confortare, diler- 
tare, Recreer; comferter; rijonir $. RifrigeratS,, 
o. pi Buon. F. Tormaz nuovamente al freddo , Se 
rifreidi» . PR 

RIFRIGERATÌVO, IVA, add. Atto a Vifrigera» 
re. Rafrafchifiame ; réfrigeramo ; refrigeratif » 

RIFRIGERATO , TA » add. Da rifrigeraie, Ry- 
fraichi , &n. 

Qoo0 a RI 





















Riformare 
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RIFRIGERATORIO, RIA , add. Refrigeratorio, 


Rafraicb . 2 
Rimai@gnio fm Refcigerio, V. 
ERIGERO,, {. m. D. G. Celi. Refrigerio. V, 

* RIFRIGGERARE. V. Refrigerate. 
PL IGGERATO, TA , add. Da rifriggerare . 

fraidi ; rafraschi + PrsA 

* MIL CREDA ZIONE s Lf 11 rifriggerare, Ra 

lebifement . : 

RIFRIGGERE . v. a. De nuovo frigrere ; e talora 
anche foroplucemtnte , Friggere . Refrire ; Jrire de 
monveso , 

* RIFRIGGERIO, f. m. V. Refrigerio. 

LTBNESO TA add, Da rifriggere. Frit, so 
vefrit. i 

RIFRONDIRE, v n. Rinfronzire . V. 

RIFRUSTA, (. f. ilrifutare. Recbersbe; pergui 


pirien. 

RIFRUSTÀRE, v. a. Ricercare, fcorrere . Cer. 
cher ; fanilier ; forerer. $. Rifraîtat il mare, © 
fi, Cowrir sa mer; parsourir, $, Rifruîtare, per 
cuatere . Vi 
RIFRUSTÀTO, TA, add, Da rifruflare. Cherebé, 


n 
RIFRUSTO , f. dî. Carpi 
RIFUGGENTE, add, d 












io. V. 
8. Che rifurge. Qai 





e salvezza. Recooutir ; apoir raconrs ; Se refuticnr. 
$. Per Fuggire, ritira. Foîr; fe resiser; cigni. 
wer.. $. Rifeggirfi, n. p. Sarg. mar. c/p. Lo tteifo 
che Rifagpire. V. 

RIFWGGITO, TA, addiett, Da rifezgire. Rò 
Fugie ; retire , 6, Rifuggito, per Difertore, Dejcr. 


deur. 
"  RIFOGIO,£, m. Refagia, Inogo, e perfina , do. 
MITI chi fi può rifuggire. Refoge; retraite ; a- 


ni g. Che rifolgo, Re 
SpiendiTenr ; detsrani ; CU 

RIFÙLGERE, e REFDIGIRE, v. ». Vor. Lat. 
Rifpleadere, Re'uise ; briller ; delater. L 

-* RIFUSARE, V. Rifintare a _Picufare, 

RIFUTARE, v. a. Vilg. Ir. Confutare . Refarer; 
Aontredité . 

RIFUTAZIONE, fu, femm. Salvio. Confutazio. 
me; ed è anche il nome d'un colore rettorico. Ré. 


Sutarion . 

RIGA 4 fi £ Linea, Ala, e ditefi d'ogni cofa fatta 
a foggia d'una linea. Ligar. $. Riza, per Quelle 
Mike, 0 life, che fi fcorzono falla pelle di diverfi 
ap:im. 0 fu le pietre, 0 che Faanofi a' panni, € 
drappi nel fabbricargiv. Rzie. £. Riga, per Rego 


lo. Reef. 

RIGAGLIA, f, f. Quello, che fi guadagna oltre 
mlia pattovita provvibone, 0 quei più che fi cava 
delle paifeffioni oltre alla raccolta priecipale. A 
truset.bin. Quando è ua profitto iilecito , fi dice 
Tiur du ddr 

RIGAGLIU 
CIC 
IGAGNA » f. £. Rizagno. V, 

RIGAGNO . f. m. Picciot rivo, Ruaifrsw; 

RIGAGNULO, conrant d' can. $. Pet Quell" 
equa, che corre per la parte più balla delle Pra 
de, Roifern des ros; l'endecit por oh lean s' 


cecel fe 1 des res. 

k IGO, f. m. Sorta di fore, che fi coltiva 
peas ni per vaghezza , i di coiì femi ammazzano 
3 pidocchi , che altrimenti & dice Fior capprecio + 
o sprone di cavaticre. Pied d' alssente; delpbi. 
mianà 

RIGAMO, f. m, Origano. Orirso, 

RIC ‘ . Voce Lat, Bagnate , amnaffisre. 
Lrrafer ; marwitter | €. Ufafi anche Rigare, in fignif, 
ci Tirar lince. Regier ; rirer dei tiperes. 

RIGATO, TA, Voce Lat. add. Da rigare, ba. 
minato. Arrofe. $. Canna, o Atthidufo rigato, f 
dice Quello, che nelia parte interiore della canna 
da ino a fommo, ha alcune fcamalarite, Argnebate 
Taste. $. Pinno, 0 drappo risata, che 
verzato , o a baflapgimî, diceb a quello, 
fono delle righe « Eroffe d vaies. 

TO. TA, add, Varch. Di mala vita, 

















LA, SF, Dim, di rigaglia. Perie re. 











RIGATT, 
quali Jicattato dalla pena, a cui era Mato condanna» 
to pe' fuoi misfatti. Cibier. de porence ; vaorien; 
pensard, pi 

RIGATTIÈRE , £. m. Rivenditore dlì vefimenti , 
e di mafferizio nfate, Fripier , Reerartier, 

RIGENERÀRE, v. att. Di nuovo generare, e di. 
cefi così nel fEco, come pel morale, Regradrer, 
entensrer de nenvean. 

RIGENFRATO, TA, Segeer. id. Da rigenera. 
re. Ricénesé, 

RIGENERATÒRE, verbal, m. Sermer. Che rigo. 
artr a. Qui répdacdre. 

G NERAZIONE, ££ II rigenerare, Resfof. 








‘prod 

TILIRE, v. att. Falvie. Ragsentilire , far 

gentile + Emécitiry palio ; crmer ; remdre pins gentil. 
RIGEMTILITO, TA, Copor, add. Da ngentilire. 


Poti Cs. _ 
RIGERMOGLIÀRE, w. a. Germogliar di nuoro, 

dcpa effere faro mozzato , o tagliato. Mejerer, re. 

profe après avoir tre coupe ; revenir. Alle bifcg 


‘RIG 


fe fa mozzala la coda, rizermoglia di eutvo, e ri. 
malce. . 

RIGETTAMENTO, fuît. m. 11 rigettare. Refas; 
raclofica , 

RIGETTÀRE, v, art. Ributtate, Rejeser ; rebu» 
ter ; refuler. $. Dicefi che Dio rigetta un peccato» 
te, quando lo priva della fua grazia. Rejerer. $. 
Rigetrare, pet Recere, huttar fuori _ © non che 
delle perfone , fi dire anche del mare « Rejeter ; ie 
pur debors ; vimir. 

RIGETTATO, TA, add. Da rigettare. Rejeré, 


CA 

RIGETTATÒRE, verbal, m. feewer. Che riget 
tia cha ribetta da fe, riburtatore, Qui rejerte ; gui 
cbafe. 

RIGETTO, £, m, fa/vim. Ripodio, fearto, rifia- 
to. Rist ; rebut. 

RIGHETTA , f, £. Dim, di riga. Perise sisne, cu 
persiste vaio. 

RIGIACERE, v. n. Dunr, Giacere di nuovo. £. 
rre couchi derecbef . 

RIGIDAMENTE , avv. Con rigore, feveramente , 
alpransente, Riridimens ; rigsuremjcniene ; jévwere 
mecmi ; avec ri . 
RIGIDETTO, TA, add, Dim. di rigido, alquane 
to rigido. Um peu rigide ; um pen firise, 

RIGIDEZZA , f. f. Severità, afprezza , auferità, 
durezza, Rignror ; vigidirt; sufterirt; grande fevé» 
rivé ; rudefe ; contrainte, 

KIGIDISSIMAMENTE, avv, Sup. di rigidamente, 
Tròs ritidemene , We. 

RIGIDÌSSIMO , MA, add, Sup. di rigido, Tràs. 
vigidà ; erde-fevére , &c. 

RIGIDITÀ, f, f. Rigidezza , dorezza, L' 

RIGIDITÀ DE, effere safleMbile. Roisear ; 

RIGIDITATE, rudeTe + Rigidità, per AL 
prezza , auflerità, feverità, Rigidité; fewerite ; roi. 
deur ; vigueue ; rudefle . 

RIGIDO, DA , add. Che ha in fe rizidezza , da. 
ro, Roide ; rofe ; Jéudre. $. Per Afpro, aufler 
fevero, e dicefi delle perfone , e delle toe. Ri 
de } vigonrene ; ftvere ; anffire ; exst? ; rude ; fé- 
eheux ; Ernfgue, Giudice rigido, rigida vendetta 4 
tizido parlare. 

RIGIRAMENTO, f, m. Cr, im Circulazione , ee- 
Cirenimesto , il rigirare, Tonrmsiemense. a 

RIGIRANTE, add. d'ogni g, Salvio.- Che rigi- 
tà. Qui rrompe. = 

_RIGIRARE , v. a, Circondare, Eareerer. $. Ri. 
girare, v. n, Rigirafi , n. p, Andare in giro, A% 
der tomteaurone #7 ssurmorer. $. Ri 
Rirare altra, Ingannarlo, Enja 


































a toir fom argent . $. Rititare 
un negozio , vale Trattario, maneggiario, Traiser 
MITI spie. 

RIGIRATO, TA, add, Da rigirare, Eussuré ; 
tonrmoré , Og. 

RIGIRATORE, verbal, m. Maga). Che rigira, 
Tremprue ; emjisieur, 

RIGIRATORELLO , fu?. m. Dimin. di rigirato. 
re, maliziofetto, furfantello. Enjoleur; perit rrom. 


nr. 

RIGIRATRICE s verbal. f. Magal, Che rigira. 
Enjolsafe ; svomprue 

RIGIRAZIONE . aniva. ll rigirare, 
circolazione. Teure rentat 

RIGIRE, v. a, Di nuovo gite. Rercurner ; aller 
de ninvrsn, 

RIGIRÈVOLE , add. d'ogni g. Sulvim. Che facil. 
mente rigira. Qui rourme focilenient , 

RIGIRO, fi m. I rare; ma f ufa anche par- 
ticolarmente in &enifio. di Prarica fegreta amorafa, 
ed anche di Negoziato coperto , a fine di checcheffia, 
Dérsur; rveffore ; vufe; fineffe ; vefuire } chieame ; 
mrnege. $. Rigiro, per qualfivoziia crdigno. Ref: 
fort ; engio. 

RIGITTAMENTO , f. m. Vote. Ref. Il rigittare, 
vomitamento, Pemifemrar. 

RIGITTANTE, add, d'ognig. Paltaf. Che rigit- 
ta, che vomita, Qui rejerst ; gni womir, 

RIGITTARE, +. a. Di muovo gittare. Rejerer ; 
futer ume fecvade foir, $. Per Ifcacciar da fe, Re. 
dever 7 vebuter; repouffer ; chafer. $. Migitiàte + 
recere, Referer ; w 
a TA, ads, Da sigit 


CA 

RIGITTATÒRE , verbal. m. Che rigitra. wi re. 
dette. $. Per Colui, che vomita, Qui vemi 
reserte se gn' il a pri 

RIGIUCARE, v.a. Giuncar di ruovo. Rejser; 
joner de nivvrsa. 

RIGIÙGNERE, v. a, Raggiognere. Rejrindre ; 
raveciadre ; traper, 

RIGNARE, v. n. I'mandar fuori, che fa Îl ca. 
vallo la fua voce, ma li proprio, è Nitrire + anni. 
trive. Hemmir, ‘6. Rignate, fi dite anche de' cani. 
V. Ringhiare. 

RIGNO, f. m TI rignare . Hrmwifemeos, $ Ri. 
end è più proprio de' cani Quando irritati, moftes. 
no digrigndnto | denti, di voler mordere. V. Ria. 
ghio. 

RIGO, f. m. Riga, fegno per tener dritto chec- 
cheflia , Rigle, 





















» Rejeré 4 








RIG 


sEggonèRE « v.m Goder dimmovo. Jonîr de serà 
RIGÒGLIO, fm. Ardire cagionato da confdenza 
propria, 0 da 0A dara da alteoi. MardieSe ; 
audase , 4. Rigogtio, per Orgoglio , fuperbia. Or= 
quell ; arroganza, $. Rigoglio , fi dice anche al fo» 
verchio vigore delle piante , che fpelfe volte impe» 
difce toro il fruttificare. Trop ipueue dams une 
piamte ; branebes grurmandes agoglio , fi dice 
anche fo sfogo delle volte, chi, © fimili. 
PRICOCLIOMMENTE 
1 GAMENTE, avv. Con rigoglio , orga» 
gliofamente , (uperbamente. Orguciticafement è a 
"RIGOGLIOSISSIMO , MA, sd. sad di 
_RiG + MA, lor, $ . 
rigogliofo . Trér.wigowenx, Ge, seta 
RIGOGLI: a SA 
sudscieua ; arregani 













rigagolo, 
RIG 


piIGoLETTO . fm ci so, riéda , Franie. $, 
igelerto , in vere di rigogoletto dim. di r 
Maio La ade 
K AMENTO, f. ni. Ii sigonfiare., e per lo 
più fi dice dell' acque «Rec ademtta . sa eri 
RIGONFIANTE , add. d'ogni g. Red, Che rigore 


fia. Qui gonfie ; qui enfle. 
n. Lo flelfo, che Gonfiare, 





LI 
RIGONFIARE, 
Recoofier; renficr ; emffer. 
RIGONFIATO, TA , add, Da rigonfiare. Regeo 


fé di 

RIGONFIO, IA, add. C#iskr, Rigonfiato, gon. 
fio, tumido, Genflé ; enffe ; elevé ; bomfi : renfié.. 

RIGORE, f. m. Durezza , fodezza , Rudeft ; pois 
dear; dureré, $. Rigore, per Severità, afprezza, 
Rigocnr ; féuérité ; » res reidiur. S. Rigore, 
parlandofi di febbre, vale Brivido. Frifon de fiîvre. 
4. Rigore della ftagione, dell'inverno, ec. vale 
Alpretza « Rigueur, sudeTe de i” Biver , de la fai. 
na, We. A 

RIGORISMO , £ m. T. de' Teslogi, ProfeMone 
di fernire im morale le fentenze più auffere, e fica. 
PRIGORISTA fi m. T. d 
‘ «fm. T, de' Testori. Colui, che 
in mosale fofseae le fentenze più rigiae, e più ficu= 
re. ni ille. c fi 

. RO, £ m. Qua agnolo, Rwifean. 

RIGUROSAMENTE , Cr. Tirana + Seve, 
ramente, com rigore, Risonreuftmene ; rigidement ; 

'emmene è suec rigmemr, 

RIGOROSISSIMAMENTE , avv. Cr. im Srrereigi= 
mamtense , Sup, di rigorofamente, Trés.rigeori 
mea 

RIGOROSÌSSIMO, MA, add, Sup, di rigorofa, 
Tràs-rigcurena ,, @r. 























rofé . 

* RIGOTTÀTO, TA, add. Ricciuto, e propria» 
mente dicefi de’ capelli, Crepa ; frifé. 

RIGOVERNARE, vw, att. Propriamente fi dice del 
Lavare, c nettare Ie floviglie imbrattare. Lavers 
tester la vaifelle. $. Per fimilir, Tanto diffono , 
che cafftui come difperato andò a cafa, e rigovernò 
tutte le sivande, che erano in cucina, cioè, Man- 
niò, cinfumò. Munger. $. Rigovcrmare, per lo 
Beffa, che Governare . V. 

AIGOVERNATO, TA, add. Darigovermate. La. 
té; det è 

RIGOVERNATÙRA, f. £ Lavatara di fioviglie, 
è l'acqua, con che fi fono lavate. Lavage de fa 
vaifelte ; lawpre d' éenclier. 

* RIGRADARE, verb, n. Digridare , diflinzuerfi 
per gradi. V. Digradare 

RIGRATTÀRE, 
Regrarrer ; preteor 10719 

* RICRESSO, f. m, Regrelfo. V. 

RIGRIDARE, v, a. Di nuovo 
femplicemente Chiamare. Crier de 


ter. 
RIGUADAGNÀRE, 
firequifiare , ricuperare 


Vole. Ir. Grattar da capo, 





idare | e talora 
MVEAM } appel 










nia, Mifarfelo amico. Recagorr guelgo' ae ; ft vee 
metire diem. Per veser fe potca rigagdagnarii cua 


quello bemefzio jl Veneziano , 
RIGUADAGNATO, TA , add. Da riguadagnare, 
Regaste , Co. PET 


RIG 


4 RIGUALCATÒJO , £. m. Leogo baflòne , gear. 
Miro di cn groffo bottome appiazaro , di coi fervonfi 
per ricalcare, 0 battere la carica del cannone, Re 

omar, 

RIGUARDAMENTO, f. m. Il riguardare, fgoar 
do, guardatera. Regurd. $. Riguardamento, per 
Circonfpesione . V. î , 

RIGUARDANTE , add. d'ogni g. Che riguarda. 
Resardone ; fpeffarcar ; qui regarde. $. Riguardaa- 
te, fî dice anche delle cofe, e vale Volto verfo al- 
casa parte, Teurar; qui rigorfe , gui donne vers 
Ù + ATL prefo a Salerno è una colà fopra il 
fare riguardante. 

RIGUARDARE, 
tentamente, e cOn 


ebefe ; 
Effer 
vis, d l rppafite, o: 








tt, Guardar di nuovo, o at- 
e anche fempliceme 


















Pra ad nn giardino, G. qui regarde fue le jar 
din. €. ndare , per Avere, o portar rifpetio. 
Lvoîr de. vefpil , avoir de Ja confidérarion. 


E non mi riguardare perch'io fi: infermo. $. Ri 
guardare, per Offervare , aver riguard?, 0 confiso- 
razione. Regarder ; confidérer ; prendre garde ; fat 
re attention . -E il vern, che così come nell’ altre 
cole, è in queta da riguardare e il tempo, e il 
Ioogo, e com cui fi favella. $. Riguardare ad alen- 
ma cosa, vale Tendervi, avervi la mira, Reeoe 
der ; contermer ; vifer ; avcir pome Bur ; dere dirigé 
ouscnraé. La fatica, ec, a niuno altro fine nguarda > 
ec $. Riguardare una cola, dice per Non l'ado. 

parmiaria. Garder, cparguer ume chofe , 









aiT. per AMemerfi , e averfi cura dalle 

fanità, e talora per AffcnerS gene. 
ralmente da checchellia. Fe niemsger ; avoir foi 
de ia faaté ; s° abfenir de ce qui cf muifibie 3 is 


Santé. 

RIGUARDÀTO , TA, add, Da riguarsare. Re. 
garde , &c. 4. Rizuardato ,- vale anche Cuflodito 
di che fi è tenoto cosro , Cemferué ; gardé. Non ri- 






guardate, nè riferbate le loro povere fcritture. $. 
Riguardato , per Razguardevole , V. 6. nardato , 

- per Cause + Avifé; precauticané ; pi 0; farei 
mesa, 


14 

RIGUARDATORE * verb, m. Che riguarda. Re 
uardsne ; Speltateur . €, Per Comofcitore. V. $. Per 
Giiarndarore , coftode , Garde ) gardien, 

RIGUARDATRICE, verb, f Che riguarda. Qui 
regarde, a 

RIGUARDEVOLE, sdi. d'ozai gen. Da effer ri- 
guardato , degno d' effere riguardato , fingolare , cc 
celleate. RemarguaWe ; confiderabie + mosabie ; 1a- 
ve; i'afire ; fiagutier | escellent } difingnt . 

t RIGUARDEVOLEZZA. « Lf. Rasgagardevolez 
mm. Vv. = 

RIGUARDEVOLÌSSIMO, MA, add, Superi. di 
tiguardevole. Trosromarguable ; arti confidirable , 


A 

RIGUARDEVOLMENTE, avv. Ia mamicra rizuar- 
devole con tiguarco, Dismentcns ; Angalicremcna ; 
avee tgard, 

RIGUARDO, £ m. LI riguardare. I'we; a/pel?i. 
$. Per Vifta, fpettacolo, SarfParle. Fu miferabile 
e ggrdngliofo riguardo , e afpetto di gran cruseltà 
wedere li vecchi pieni d'anni, le dosne. ce. lakia. 
Te'le loro cafe, ce. $. Rigoardo, per Via, guar- 
datora . Regard. €, Riguardo, figur. Feciono fcea 
dere rente a cavallo, è a piè a mocnte Carelli, e 
alla Sambuca , e a Pietramala , © nell’ Alpe, e nel 
Podere per dare diverfi riguardi a' Fiorentini, cioè 
per porgli in mecethà di rigoardarfi da più parti. 
Ponr fer sHliger è fe garder , è fe defemire de piu» 
Penrs séres. Quando venimmo a quella foce Pret. 
Ca Ercole fégnò li fuoi rigcardî, cioè pafe per ter. 
Snice de' luo: riaggi le colonne, Od Herenie margua 
de terme de fer voparts , au meri de dona colsanei, 
$. Riguardo , prr Rifperto, conbderazione, ardere 
























tes spard ; comfideration . Rigcarndo, per Ia 
"rerelle , e merito di danar preni tf net d ptc 
St a riguardo, 0 ia riguardo, vale Star 

° fa gli avril, fare coa cautela. 

Se tenir fur Jey gardes. 6. Stare a rignar 





«do , 0 ia riguardo, vale anche Rigoardari, nei fi 
guif di Averfì cura, Se me ener”, cu ménager fa 
danté ; nuo fria de js fante. 

RIGUARDOSAMENTE , avr, Bene, Con riguar. 
uo, con circofpezione, Aver circomfpeftisa . 
Pi FISCARO d, sa sil. cauto, che fi tiguarda. 
La omar ; cireom, ; : r ; 
qui prend earde d 300E aa «Jaar 

RIGUARIRE, v. n. Gcarir di nuovo. Cadrir de 
CROZZA 

KIGUIDERDONAMENTO, £ m. Ti riguiderdona. 
se. Recompsnfe ; recommeifenee ; falsire, 

RIGUIDERDONARE, v. att. Guiderdonare , ri. 
forare, rimunerate, Reccmprefer ; parer; rimu- 
meirer. 

RICURGITAMENTO , fo ro. Messi, Che an 
«he fcrivei REGURGITAMENTO, Rinzorgamen. 


RIGURGITÀRE « fermer, V, Ringoretrare . 
RIGESTARE, v. a. Segm. Cri. Gufiare di nuo. 
wo, e Gu! Ricagere in peccato. Retomber co pirbe, 











RIL 


RILASCIÀRE, v.a. Lafciare, rimettere. Remet 
are; quiener; faire grace. Agli Apiamefi, ec. fu ri- 
lafefaro per ansi cinque il tributo. ©. Rilafciare, 
per Liberate , e per lo più s'iateade della puigio. 
= Ai denti i deliuror j reiseber - remennie ca ii. 

CULI 

RILÀSCIO, f, ms, Il rilafciare, Remife e remifo 
fMisn. $. Rilafcio , per Sollievo. Relacbe. 

RILASSAMENTO, £ m, ii rilalfare, Reldebe ; 
reldchement 3 delafementi ; interruprira , disconti. 
muarisa de rsvsil, d'crode « Cc. $ Rilafamento , 
per RilifMlarezza . Reldcbemens ; dertgisment ; dé. 













che riîafano , 0 allentano lc 
retache , — ; 
, Proprtamente Straccare , dif 
e fi ufa anche nel mente. 
Rilafarfi, Se rela. 
(a 
a par 
s 


RILASSARE 
falver le forze 
palli LaFer ; 
eber, $. Per Lafciate , tilafciare . 
cher ; laifer alter. $. RitaMar 
ale Stritolarfi, rifolverfi. S° arsendrir è fe 

e brifer . $. Rilafarii, furiandoli di pie. 
tà, di difciplina , di cotumi, o fimili, vale Rat. 
ttepidir6 nel fervore y-difcolarfi dall'onefà,, Se re- 
iaidber, 

RILASSATEZZA, f. f. Rilaffamento, il rliafrfi 
mella pietà, mella diftiplina, ne'columi , e fim. 
Relsibement , _ 

RILASSATO , TA, adi, Da rilafare. Rilafato 4° 
ufa principalmente nell vitimo fignaficato di rilalfa. 
re, e fi dice anche della morale, Re/acke. Morale 
Fibaffata. Morale velacbée . 

RILASSAZIONE + Sult, fem, Fegwer. Rilafamene 
to, V. 

RILASSO, SA, add, Stanco, debole, pigro, i 
fermo. Feible ; 'emt ; nonchelsnt ; porefeux ; i 
me; debile. $. Rilafa, Wofg. Ir. fi dite anche in 
ì Ricambio, pariando” di cavalli, 0 carroz- 
x, da fguipage de relait. 

Re, v. att. Di muoro lavare, e talora 
e fomplicemente Lavare. Relaver; fron de 


LEI 
nuavaTO «TA , add, Da rilavare. Refavé. 
RILAVORÀRE, v. a, Lavorar di muovo, Lab. 
rer direchef, 
RILEGAMENTO, f. m. Il rilegare, Reliare ; " 
velier, 




































une surre fois 
Impedire. V. . 
im tuogo particolare, releggie. Reléemer; ezilor; 
confimer 7 orer em eri, 

RILEGATO, TA, add. Da rilegare, Relié, $. 
Per Efole, confinato . Reléeué ; exilé ; confint, 

RILI ERE, v. att. Di nuovo leggere. Rest; 
dive emesre ume fois, 

RILENTAMENTE, Avv. fegmer, Con lentezza, a. 
Mlente, Tour doucemcor , Ge. V. Rileare. 

RILENTAMENTO, f. m. Pasfew, Allentamento , 
allafamfento , rilafamento. Retdsbe ;.resdetement , 


A 
RILENTE, 7 A rileafe, a rilento, pofti avver. 
RILENTO, $ bialm, vist'‘oao Con riguardo, a- 

dagio, pianamente, quafi lentamente, Tous dose 

ment: aver circomfpelion | avie rerenot , Andar a 

tilente. Lontermer ; chipoter, 

RILETTO, TA, add. Da rileggere. Refo. 

RILEVAMENTO, fuft. m. il rilevare. Retére. 
ment ; creffitm ; flevarion, + $. T. Mar. La diffe» 
renza, che vi ha ia linca retta, O in altezza dal 

del ponte al fan di die Relevemedì , 

ILEVANTE, addiete. d'ogni gen. Che rileva. 

Qui seiève . €. Rilevante, per Impottante , di con- 

feruenta . Importanti ; d' imporisnee ; de confe. 


quewce , , 

RILEVANTÌSSIMO , MA, ad. Sup. di rilevan- 
te, nel figorficato d' Importante. Tres importame ; 
Ue eris erande comféguence . x 

RILEVA tr. Levare, 0 alzar di nuovo, e 
e Levar fu, tizaare, e fi ufa 
P. Rescver; remaziore debone , 
Rilevar®i, n. p. fe refever. $. F fisuratam. Dare & 
dee agli animi rallestameato, che dopo il ripofo K 
rileverampo migliori , e mò ingegnofi. cinè fi rimer 
teraano a operare . Se remertre 3 l' ora 
pins de vigueur, E così comunicati conc per 
modo, che msi più mon & rilievino , cioè Non fi 
Habbiano, ton racquiftino forza, 0 podere, fe rele- 
ver ; fe remensre + fe véosbiiv; revenir ; reprendre 
des forces. %. Rilevarti , por figurar, vale Peatirfi , 
rifornero dal peccato. Fe relever 5 fe repentir, €. 
Rilevare, per metaf vale Sollevare da calamità, 
rimettere in buono Naro, Relever ; rerablie ; remer 
tre cn Bra <tat. $. Rilevare, per Riconforrare , 
racconfolare, Reercer ; Sewlager ; cenfoter. $. Rile. 
vare, per Importare, montare, rinvare, Jetporttst ; 
me utite. Poco rileva lo efporveto ara, 0 dopo. 
Pen imporre , Se. $. Rilevare, fi dice anche 11 < 
vat la parola dalla teflura de' caratteri, Pronuazi: 
la dopo averla comprata . peer. $. Per Ricavare 
il numers da più fiore d' abbaco mele infieme. 4- 
Fruter ; faire ume afdiriom, Rilevar le parole da oso 
feritto. Lire. $. Rilevare , nello fteifo figaiée. che 
Allevare, educare, o far allievi. Éiewer ; faire des 
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élburs, €. Rilevare , in figmific. n. p. vale sollevare 
fi, furgere, è pompare in fuori le cole dal piano, 
ove fon affile. Ssillir; éere veleré , co co velicf. 
Le quali navi debbono rilevare ua poco ful principio. 
$, Rilevare percotias bravate, ingiurie, pregiudizi 
e fmi, vale Riceverle, toccarae , che anche fi di- 
ce in queto fenfo afoluramente Rilevare. Recevsir 
der coupi, dei réprimamder, der eutrager , We. in 
proverb. Tra pace, e triegua guai a chi riliera, € 
vale, che A chi ne tocca vicina alla pace, ella va 
male ; forfe perchè non ha tempo di rivalerì . M2f 
beur è gui regoit du masi, eatre !a paix W la sd. 
ve; car ii n'a pius letemps d'mfer de repréfaitici + 
5. Rilevare uno, vale Liberario per cbblizu da quale 
o moleflia, «h' cqii riceva nell'avere. 
Ù Gire garamt pour gueign' un , piar (e 
de tomre ponrfuite. 

RILEVATAMENTE, avv. Con rilievo. Avec rs. 
lief , $. Per Magaificamente , altamente, Spiondite- 
mene; maenifigremini . <a 

RILEVATISSINO, MA, add. Sega, Sap. di rile- 
vato. Tris relezé, We. i 

RILEVATO, f. m. Altezza foprafante. Retîef so 
Banreur > cievare ; cofflure, 

RILEVATO, TA, addiete. Da rilevare, Rete 
vé , &s. $. Lodanda i capelli. ec. e fonimamente il 
petto poco ascora rilerazo, cioè Gonfio, deve 3 
pat. €. E chi nom fa, che per lo rimenar Ja pa» 
Ba, che è cola infenfibile , ec. aunfa, c dove mu 
cida parca , divizne rilevata ? cioè Risanfia . Regeno 
Ri: boufi ; cievé. 5, Spefe volte ho confafue que 
Mis cole, rilevaromi, e poi caduto ripeccando, cicè 
Pentitomi . Repemrant. $. Uguccione della Faggiuo» 
la, aatico Ghibellino , rilevato di baffo itato, cid 
ingrandito. Reeve, Senleve de la povfitre . $.Tut- 
ri con felle d'una affila a palafreno, rilevate ni a- 
riento, e ad oro, cioè Con rilievo, 0 ricamo d'afe 
gesto 0 d'oro. Relevé ; crmé ; bredé ; emritbi , & 
Puofefi a federe fopra un ricco trono rijevato, ficcht 
tutto il popolo il poteva vedere, cioè Solievato, 
riamalzato vé; Sonfevé. $,. E totti vediti di 
drappi di fe! ari far toiti, e difeli, ciut Con 
ribevo d'ope Damafi ; ornf d'omurases en ve 
Hief. $. Cole grandi, c pericolofe in fatti d'arme, 
alte, è rilevate feciano, cicé Segnalate . Difimpae 1 
able. $, Deli' alto, e mievato faro detta 
* Vifconti di Milazo, cioè Grante. Grand ; 








































È in 
fà rilevata della oa fiperficie aveva usa 
punta di ghiaccio alta un dito, civè Più alta, Le 
portie la plus emimente , la pios relevee. $, Queflì 
Mem dcoqué, finiti ch"e"foan di crefcere, fi fuggono 
Pudiofimeate da quel fango, nei quale fon batt, e 
rilevati, ciof Crefcioti. Neurri; cievé. 
RILEVATORE, 
sore. Qui reldve ; gi 











ouiare. $. Per Redentme, 


Rédimpriur. Per la andoe lo rilevatore della se 
nerazione umana, 
* RILÈVO, e RILIÈVO, € m, Quello, che avanza 


alia menfa . Reiter, vetiefi de satie, $. Per metaf, 
La Contella Nidda dille a Monna Getta, che voleva 
allevare na garacne , e quanto e' folle bello, c gran. 
de, sì glielo manderehbe . Rifpofe Nonna Citta: 0 
gion mi palcerci bene. di vofiro rilievo. Rifle ; re. 
but. $. Riligvo, per fa Parte, che £ rilieva, O 
fporta in funri , e generalmente per Tutto quello, 
che s'alza dal fan piano, Resief; ermenazur cn bef- 
Se. $. Fipora di rilievo, o fimili, dicefi alle farne, 
Finure de relief, cu relerte cn bafe; bawt retief ; 
retitf entier. $. Baila rilievo, fi dicono le figure, 
che nona fi follevano isicramente dal Îoro piano. 
Bos ritief. Mezzo rillexo. Demi setief. $. Cola di 
rilievo, Cola d'importanza , e di confrserario. 
ne. De ronfidersiioa ; d' importance ; de toeftgren 
cei d' delat. 

RILIRERÀRE, v. a. Liberar di nuovo. Dérî:rer 
de neunesu. 

RILIEVO VW Rilevo, . 

® RILISI0SO, Lo felo, che Religiafo, V. V 

RILOGARE, v art, Allogare di nuoro, e talora 
femplicemente Allogare, 0 di nuovo porre mell' iftei- 
fo luogo. Reffarer ; placer de asuseau ; rementre è 


Ja piace, 

HILUCCICÀRE, W. Luccicare . 

RILUCENTE, addiere. d'ogni cen, Che rilure, 
Luisone ; veltifant ; britiami ; dilmane; rejpiin» 
difane. 

RILUCENTEZZA , fa. £. Il silecere , fplendore, 

das; {plendenr . 

RILUCENTISSIMO, MA. add. Sup. di rilucene 
te. e duifona , We. 

RILOCERE, e RELÙCERE, v. e. Avere in fe, 
e mandat fuori lece, Rifplendere. Luire ; reipire ; 
briller > delster g due resbicndigane, €, Per fimsitit, 
vale Farc (picco, comparire con pompa. Reltire ; 
Ariller ) ferefore avec eclar, Per far relucere la giu 
Nizia, si il facea guardare ad un erande carultere 
con comandamento di pron pena , che non io tafciafe 
Se fpiccare . $. Rilucere il pelo, 6 dice del Compa 
rire beneftanie , effer grafo, e frelco, e in huono 
Maro. Parsfare riche , d fon aife, su avajr de i' em 
brupsine., _, d 

RILUSTRARE, v, a, Iufrar di nuova, Loffrer , 
patir de novvesu, ©. Rileftrare è fig. vale IlluMrare , 
Vipu 














I, m. Che rileva, follera» © 
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Piralirea ridonar lufto, LiJeffrer de monveau ; ret» 
eltie . 
RILUTÀRE, v.a. Lutardi nuovo, Luter de mon. 


eau, 

RILUTTANTE,; add, d'ogni g. Voc. Lat. Che 
contralta , che repugna. Répugwene ; refifoni ; qui 
3° oppele . 

RIMA, f. f, Confonanza, 0 armonia procedente 
dalla medefima defisenza , 0 termigazione di parole 
potte tra loro poco jontane. Rime. $. Rima, per 
Verfo, o eompolizione in verli, Vers; picce de tak 
fc. E quello in rima volgare compofe. $. Per fmi 
lit. Gli nugelletti Gipiari intra le foglie fam 1° acre 
addolcir con nuove time, qui vale Canti, Chess ; 
kbanfim. $. Rifpondere alle rime, vale Rifpongere 
a quanto occorre, e in maniera, che un son refli 
fopraffatto . Répemdre ; ripofter comme il faut; ri. 
ver les cious 

RIMACINARE ; v. a. Macinar di nuova . Remsu- 
dre ; breyir de nouve, 

,RIMANDARE, v.a. Rendere alirui quel, che gli 
+ è tolto, 0 quello, che fi fia avuto da effo, man- 
Gandoglielo. Remuerer ; rensre. $. Rimandare , per 
Far niornar di muovo , inviar di nuovo, Remurser ; 
faire retenrmere $. Rimantare, per Mandar via » 




















icenziare , Renworer; donmer fin congé è quelgu 
un, $. Rimanda vomitare, b'ansir ; 
pejeter ; rendre ; Rimandare , per 
Repudiare. V, f. fizuratam. Sc al. 


cuno ha detto alcuna cola, + 0 falla, che 
«lla fia, e un altro gliele fa buona, cicè l* appruo. 
va, affermando così elfere, come colui dic 
volta accrefcendala , fono in ufo quei verbi 
site, ribadire, rimetterfela , 0 rimandarfela l'ua |° 
altro, rimbec la, 0 rimpolpettarfela . V. Rim 
polpettare, & 

RIMANDATO, TA, add. Da rimandare, Ren 
more, Go. 

RIMANDO, f. m. Termine del giuoco della pat 
da. e fi dice Quando per alcuna cagione la palla non 
è Rara ben mancata, e bifogna ritornare a mandat. 
da di nuovo. Rervel; cemrre-conp . ‘$. Per fimilit. 
Di rimando , pofto avverbialm. vala Da capo . De 
monvesn; derecvef ' 

RIMANEGGIÀARE, v. att. Maneggiar di nuevo. 
Rimanier ; manitr de nemucan. $. Per femplice» 
mente Maneggisie, Momicn; sovede» . Mel credere 
che Socrate veramente credede che dal fuo corpo av. 
‘velenato poteife u’cire alcun mrortifero alito danmofo 
a quelli, che lo averzzo a rimaneggiare nel lavar. 
lo, il torro, $. Rimaneggiare, fig. fi dice del 
Racconciare, riordinare certe cofe . Remunisr; re 
uoucher ;_rarccmensder, $. Rimaneggiari » n. poee 
cad. Cr. Di nuovo mancigiarfi , darfidi nnovo le ma 
ni attorno, fe roveder cnesre. 

RIMANENTE, fm. e f. Talvolta anche in for. 
aa d'add. Quel, che rimane , l'avanzo, il reo, 
il timafo. Le reftame ; le refte; veligmat ; réfidu; 
Surpins. 

* RIMANENZA, £. £. Il rimanere, permanenza è 
fermara. Densenre ; féjonr. $. Per Rimafugli, avan. 
ai. Reliefi ; reRiti. Ma fe la divorazione È così fat. 
ta in tutto, o) fono foperchiate tante rimanenze a 
divorare > 

RIMANERE, v. e. Refiare, Rate, e fi ofa ano 
che in fgnifio. ». p, Nefer ; domenrer. $, R'mane- 
re, per Fermarfi a fare. RefPer ; domerren; feioon- 
mer. $. Rimanere, per Aftenerfi, divcazarii, cefar 
«i fare. S°abfenir ; cefer ; fe delacccuemmer, Egti 
anche nom fi rimanca di forare. $. Rimanere, per 
Cesfare affolutam. Mancare. Ceffer; mangoer . 

Of , che nelle bocche di quelle trombe fecero sido, 

derpero È desti amificj, per modo che rimafe il 
detto fucno, $. Rimanere alla flittcia. fpuratam. 
vale Effer tolto, 0 entrar nell’infidie. Donsen dans 
de pannesw ; fera pr au rsébucbet. $. Rimanere al 
di fopra , 0 al di fotto, vale Otrenmer vittoria, 0 ri 
portar perdita. Aveir fe defos, cu le defovr. $. 
Quando chiccheffia ha vinto la pruova , cirè frarato 

r altro, e fattolo timanere 0 com danno, 0 con 
verzogna , dicono a Firenze: IL tale è rimafo fcor- 
nato , 0 fcormacchiato, 0 fcorbacchiato , 0 fcarac- 
chiat fearellato, @ fmnaccato , 0 fcaciato ; che 
anche dicefì Rimaner Bianco, e più Amente 
con un palmo di nafo, e vagliono Reffar privo di 
checchelfia , e-delufo della fperanza contro l'efper- 
tazione. Se srommer esurt ; refter , ou demeurer avre 
pf ind de ner; dire fruftré de fon c/peronce avec 
pà ve di 














e n’ aucir pen reugi. $. Riasanere nelle 
fecche + © fulle fecche , figorazam, fi dicedell' Ffere 
impedito fu} più bel del fare checchefPa, o mon po- 
ter procedere più avanti .  Faire maofrage , on d 
sbomer dans le pere. € Rimanerci, tfato cost allo. 
lutatià vale Reftare cherniro , 0 burlaro , o ingan 
nato. Erre pris, cw astrape ; dire la dope . $. Ri 
manere in Arcetri, vale Non riufcirme uno ia qual- 
che cofa per qualche faa balordaggiae . Msngrer 
ne patspeife Jom ciousderie , €. Rimaner fen. 
2a fangue, vale Aver grande fpavento. Refter Sona 
ume gourre de fame ; Ciro fsi de frapevr. $, Non 
Timanere per alcuno, © per qualche cana, che fe 
no © non fegua alcuna cofa, vale Non effer co 
1a + O quella tal cofa cagione, ch' ella non fegua 
el lafti di fare. N° avcir pas dipenda de queteni 
uo qu' une rdefe me fois a titee è $, Rimanere in 
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pace , rimanti con Dio, e fimili, modi di licenzias. 
fi. Conferver-usns $ porter.1vws fiem. 

RIMANGIARE, v. a. Di nuovo mangiare. Re- 
miamger , ou Je remestre è mawger. 

RIMANTE, add, d’ ogni g. Che tima, che fa 
veri. Poere ;, verffisareue. 

RIMARCÀBILE, add. d'ogni g. Magal. ec. Ri 
levante, importante . Remtsrguadle ; wersbe ; conf 
derabie ; d' imperranee ; de conufideratica . 

RIMARCHEVOLE, add. d'ogni 8. Pun Ir. Ri. 











RI RE, xv. n. Scrivere in veri, verfeggiare ; 
che più larinamente fi dice anche vwerfificare | Ri. 
mer; faire des veri, $. Rimare, fi dice anche del- 
le parole , le di cul ultime fillabe hanno 1' iftefla 
terminazione , € rendono il medefimo fuono, Rimer. 
E come e' fentono rimare zoccolo com moccolo , non 
domandare fe ridono . 

RIMARGINARE. V. Ratmmarginare. 

RIMARIO, {, m. Sper. dial. Libro italiano, che 
facilita 11 ritrovamento delle rime per werfeggiare. 
Diffionmaire de rimes. 










remarier + 
ritare , per A 4 vale Ricongiugmere + 
rejrinsre. Perd con le foe veti nuziali 1° 
Cielo a Dio fi rimarita. 





marito. Remarite; qui 4 pris un nos 


vesv msi 
* RIM 
nenza , fcomata, L'aMfion de refer ; féjour. Met. 


SAL ff. Verhat. da timanere, perma. 





fer, la rimafa di Lancell 

more, ; 
RIMÀSO, f. m, Rimanente . avanzo. Reffane ; 

tele ; rifidu ntà che grandifima parte del rima- 


to vi turnerà a gran difo. 





o prà gli fa, cc. È 4 
RIMASTICATO, TA, Salvia, Add. Da rimmatti. 
care. Renedrhé, We. - 
RIMASTO, STA, e RIMÀSO, SA, add. Da ri. 





manere » Refté 7 rete. o _ 

RIMASÙGLIO, f. m. Avanzaticcio. Reffe ; re'i. 

quer ; graillon ; refftant ; refida ; Surplus, È 
'RIMATO, TA, add, Da rimare, che ba rima 3 
ageiu.ro di veli, 0 di parole, che rimano. Rim . 

RIMATÒRE, f. m. Compofitor di verli rimati + 
Porta. Bon rimeur » pedre ; verfificarenr ; citesen do 
Parnafe ; mourrifom des mufes. SG. Per difpregio . 
Rimenur, rimeilteno, n 

RIMAZIONE, f, f. Maga?. Invelligazione , Inda. 
Razione. Recberche foigneufe ; perguifition. 

RIMBALDANZIRE, v. n. Figliar di nuovo bal. 
danza , rafficurari. Repremdre conrage . 

RIMBALDANZITO, TA, add. Da timbaldan. 
zire. Encowrstî ; qui a répris,dw ctariec. 

RIMBALDERA , £. f. Voce balla , che vale Ac 
corlienza difufata , e Arabocchevole , ma anzi fia- 
ta, che di cuore, Aceucil fora civil, fork Bonnéte , 
masi affi. 

* RIMBALDÌRE, Lo fieffo che Risbaldire , Ral 
legrare. V. 

RIMBALZARE, v. n. Saltare în alto, balzare . 
Rebandi rejallliv; faire der bands. $. Per metaf. 
Quella teatrica, # bela peotogia difcende da que- 
fia civile, e rifpondele nelli .cerfi de Poeti, come 
rimbalzalfe nello fpecchio. Se refféchir, 6. Temen: 
do che l'avvenimento della campagna , e d' altra 
moowa gente d'arme in Romagna non rimbalzalfe 
in loro daunaggio, cioè Non rifultaffe , 0 tornaffe . 
Rejailliv fur ; tovrmer aw defavamtage . $. Rimbal 
rare, è anche frequentativo di balzare. Bondir fom- 
vene ; faire pioficurs Bowds. $. Rimbalzare , fi dice 
anche del Mettere il cavallo la gamba fuor deila ti. 
rellu, 5" emprerer. x 

RIMBALZO, f. m. Il rifaltare di qualfivoglia co. 
fa, che nel muoverti, ttorando iatoppo, rimbalzi , 
e faccia moto diverfo dall'ordinario |. Resendife. 
ment ; bondiTimrnt ; Bent ; bricote ; réfezion 
Per fimilie. Per lì molti denari, che "l Comun 
prefi per forza in. pretto da' Cittadini , e (peli nella 
imprefa di Lombarda, e di Lucta, Onde poi di 
rimbalzi, e del mancamento della credenza più al- 
tre minori compagnle di Firenze , èc. fallirono . 
Conrre coup. $. Di rimbalzo, pofto avverbialm. di. 
cefì di qualfivoglia cofi, che mel muoverhh, trovino 
do intoppo , rimbalzi, e ficcia. moco diverfo 
prima dicezione. De Hlais ; par ricseber; ob 


menti, 

RIMBAMRÌRE, v. n. Tornar quali bambino , 
perdere il fenno ,, c il giudicio virile. Rasorer ; fom- 
Bar en cafone . . 

RIMBAMBITO, TA, add, Da rimsbambire, Qui 
radere } radeteur, 
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RIMBARBOGÌTO, TA, add. Barbogio, 0 m- 
bubogira di nuovo, Rereméé ta fisse cu en di 
lire 3 imfemfé ; extravagani ; egaré . 

RIMBARCARSI, n.p. Cer. e. Imbarcarfi « DUO 
vo. fe rembargate. 

RIMBASTÌRE, v. a. Sa/vin. Imbaftire di nuo 
vo, Fanfiler ; bdtir. * 

RIM CCARE, v.a, Ripercuotere, ribattere in- 
dietro; e comunemente fi dice della palla. Repraf= 
fer; renwarer ta balle. $. Per metaf, E comiaciaro 
a faettare con loro verrettoni , ma furono ben tolo. 
rimbeccati, Reponfer s chafer. $. Se alcuno ba det- 
10 aicusa cola o vera, 0 falla, ch'ella fa, c un 
altro pet Biarlo, e fare che ella fi creda, elie= 
le fa buosa, cioè l'appruova, affermando così efe 
fete , come colui dice , e talvolta accrefcendola , 
fono in ufa quefti verbi : Rifiorire , ribadire, rimet- 
terfela, rimandarfela 1° un 1" altro, rimbeccaricla, 
o rimpolpettarfela . V. $. Rimbeccare, per piero: 
care, percuorere cu becco, Beguerer, $. E figura- 
tam. vale lo fico che Star atu perto. Seno 


quer. 1 

_RIMBECCO , dicefi Di rimbecco, pofo auver. 
bialm. e vale Per via di rimbeccare, rimbererndo, 
nel figmific. di fare a tu per to. Em fe rede;nant, 
cu rependane avee fi 

























Mon 


cbette . 
RIMBIANCÀRE 4 v. a. Fegner. Imbiancat di nuo» 
vo. Reblawebin. toa : 
RIMRIONDIRE, v. a. Farfi bio..si i capelli com 
arte, Rendre Blond ; faire deveni cod, $. Rim. 
biondire, v. n. Disenie dbiosdo. Bliafir; deveniv 


blend, 

RIMBOCCÀRE, v. 3. Mertere vafo, 0 Gmili col. 
la bocca allo 'agiò, 0 a rovekcio. Renverfer anta 
Ses d'ouverture em bas . $. Rimborcare, per Arto» 
veli ’etremità, ovcer la bocca d° alcuna cola. 
Rep - 5. Rimboctare, per Risoltate , 0 Volger 
foflopra. Reswerfer ; rercurner. E poich è feminata 
la terra, la rimboccaap fopra i femi o con l' ara» 
tro, o con la zappa , ce. $. Rimboccare, per Tra. 
boccare , e dicelì al proprio , e al figurato. Regere 
gev } redonder } fusatonter ; regonfise; reffucr ; vee 
feuter ; deborder . lo fon pier di confolazione , io 
rimbocto d' allegrezza ,ec, $ Rimboccare, per Tra- 
boccare , gitrare a rerta , precipitaro . Remverfer s 
precipirer ; jirer d bos, È de' deSiier giù gli rim» 
boccano . 

RIMBOCCÀTO, TA, add. Da timbaccare + ca 
porolto , volto fofopra, Remuerse ; svaros deffuse 
deflour. $. Rimboccato, vale anche Arrovefciato . 
Retreufé ; renverfé . Maniche rimboccate , mave 
rimboccata . 

RIMBOCCATÙRA , f. f. 11 rimboccare, e la cola 
rimboccata è e propriamente fi dice di quella parte 
del lenzuolo , che fi rimbocca fopra le coperte. Re- 
bord; derd remverfé . Fat latimbocctatura del letto, 
Fair la converrare , 

RIMBOCCO, f, m, Cr. im Fovrempiere. Lo Melo 
che Riboccr, Trahoccamento, V, 

RIMBOMBAMENTO , £. m. Il rimbombare «Trim 
bombo. Retensiferaent ; bruit , fon renda , su rene 
vore aree celat È 

RIMBOMBANTE, aid. d'ogni gen. Che rimbom. 
ba. Rerensifant ; qui vetentit. 

RIMBOMBARE , v. n. Far rimbombo , rifomare . 
Reventir ; réjbaner ; rendr:, renvezer un foa resa» 


tant. 

RIMBOMBÈ VOLE, adé. d'ogni s. Che ha rim. 
bombo, rimbombaate. Reremtifane ; réfoneme ; 
Brupane ; fonore, 

RIMEOMBIO, 7 f. m. Saono, che refla dopo 

RIMBOMEO , Qualche tomore , maflimamente 
ne' lunghi concari, o cavernofi, ed anche talora 
Rumore , © Rrepito ‘emplicemesie. Reroorifemente ; 
bruifement . 

RIMBORSARE, v. 
maztre dans ta Bonrfe. $. 
il Pagare, o reftitcire il danaro a chi l'ha fpefo per 
te. Rembonefer; paper g arguitter; rendre i' argo 
qui a érè déboure . M ; 

P RIMBORSATO , TA, Guice, add. Da rimborfare. 


embrartà 
RIMBORSAZIONE , f. f. Il rimborfare. Remtcur. 
Semer ; piyement, scquir d' une fomme que i cm 


in 

RIMEORSO, £. Voce dell'ufo. Rimborfazion 
ne, Rembonrfene 

RIMBOSCARSI, n. p. Nafconderfi mel bofco , im- 
telai + Sc remobueber ; remtrer , cu fe sasber dans. 
te Beit, 

RIMBOTTÀARE, v. a. Mettere di nuovo sella. 
botte, Rentommer. $. Per fimilit. Per giurato giudi= 





















' gio sà Senato il cacciò in Candia, dove avendo cie- 


lo, € non vezzo Muraro, e rinabottato suol? caglio» 
ni, toltozii beni , acqua, e fuoco, invecchiò 
faffo di Scrifo , cicè Aggiunto. Ajonrs. $. Ma 
wa mal, perch'ei caduto allotta , mentre boccheg- 
gia, tutto lo rimborta, cioè il ribeve, Rebcire. $, 
Rimbortar fulla feccia; proverb, \clie dinora Aucia» 
gue» 





DI 


3° CINE. ASI RIEN SI ve 


RIM 
nere al male auova materia di peggiorare , arroger 
danno a danno. Frirs faure fur faure ; ajonter mai 
at. 

PaIMBRENTANE, Com. Cr. ia Cifio, Imbrenti- 
ne. Cife. 

* RIMERDCCIO, £ m. Rimproccio . V. 

* RIMBROTTA, f, f. Rimbrotto , V. 

RIMBROTTARE , +. a. <Garrire , © rinfacciar 
barbottando . Groafer ; vancer ; rabroner ; vepriman- 
Ger; vebuecr ; rudoser. 

RIMBROTTATORE, verb. m. Che rimbroîta . 


Groadeur, _ 
RIMBROTTÈVOLE, add. d' ogni g. Pienodi rim. 
brotti , Pieiw de repreches. 





RIMBR O, i. m. 11 rimbrottare . Re. 
RIMBR +3 precbe. 
RIMBROTT a USA, Rimbrottevole. V. 


RIMERUTTIRE, v. n. Imbrattire. &mlsidir ; 
derenir sid. 

RIMBUCÀRE, v.n. Rientrar nella boca , nafcon. 
derfi, appiartarii, Remerer dome le trow ; fe cacber, 








de fosrrer dans um sreu, 
RIMBUCATO , TA , add. Da rimbacare . Ca- 
«bi, e. 


RIMRURCHIARE, v. a. Rimorchiare , tirar una 
mave, coll’ altra a forza di remi, Remerguer; 


Più - 
RIMEDI ABILE , add. d'ogni s. Da poterti rime» 





diare , capace di timedio. Guerigabie , cu d gii cn 


‘ne remedier , . _ 

RIMEDIARE, v. n. Porrimedio, o riparo, prov 
medere , riparare , e dicefi al proprio, e al fig. Re- 
medier ; 4) er remite ; cu du remide. — 

RIMEDIATORE, f. m., Coli, che rimedia. RA 
porsrewe ; gui remedic ; gui apporto du vemdde, 

RIMEDI 
vemidie , ©e. 

RIMEDICARSI, n. p_ Red. Medicarh di nuovo , 
Prendre de nenvesux remddes. 3 

RIMEDIO, f. m, Quello, che è atto, a 3° ado. 
Pera, c s'applica per tor via qualunque cofa, che 
abbia im fe del malvagio , 0 del dannolo , riparo. 
Remide ; medicine ; midiceomenr; ini due uliimi 
non fi dicono fuorchè delle medicine . 

* RIMEDÌRE. V. Rifcattare, 
Frocacciare , 0 mettere infieme ragunando , H che 
dicefi anche ia moto baTo , Raggraneliare | Ramaf. 
Ser, amager perio è perir. 3 

RIMEDITÀRE, v. rs, Segmer. Meditare di nuo. 
vo, riconfiderare | Medirer de mouvasu ; refiéchir ; 
cinfiderer ewcore . & 

RIMEGGIARE, è. a, Fat rime, compor veri in 
rima. Rimer ; versfier ; faire der vers. 2 

RIMAMBRANTE, ass, d'ogni g. Che fi ricor. 
da. Qui fe refowvient. 









è; dont ca a fait 





mention. 
RIMENAKE .-r. a. Menar di nuovo ,’riconturre. 
Remener, tamener , mewer , conduire oi l'om csoit 
aupirevent . $. Rimenare, per Dimenare, m 
Riare. Mamier ; porolimer ; patiner; stonther ; 1a 
sonmer ; pie par Ses nas: 
+ RIMENATO, TA, adi. 


né, We. 

RIMENDÀRE, verb. 3. Ricucire in maniera fe 
rorente de” panni, ch'e" non fi fcorta quel manca. 
mento, Recowdre ; ravsuder; raccontrer ; ractom. 


mider, 
Po AIMENDATO + TA, add. Da rimendare. Recsu. 
(i) di x 

RIMENDATORE , verb. mi Che rimenda | Ro. 
vendi 


er» 

RIMENDATRÌCE, Safvim. Verbal. fem. di 

mendcatore . Revadenfe ; celle qui rapetafe , qui 
ù 


e. 
IMENDATÙRA, f, f, 2 Ul rimendare, e la par. 
REMENDO , f. m. te rimendata. Ravsu. 
dare ; racecmmssave ; raccosisrensent . è 
O «+ £. ns, IL rimenare. Seccuement, 
NO È 





Da rimenare. Rame. 





a £. m. Ritorno. V. 
*RIMERITAMENTO, (. m. Il rimeritare. Re 
tonmeifemre ; recompenfe , 

RIMERITÀRE, e. a. Rimunetare, Réesmpenfer ; 
rimunerer ; rendre le change , la parcilie ; conroa» 
mer; paper ; dedommorer. a 

RIMERITÀTO, TA, add. Da rimeritare, Ré 
compenié , ©c. 

RIMESCOLAMENTO, £ m. Il rimefcolare, con 
fufione. Treubie ; cenfufian . Lo mi ricordo , che in 
quelli rimefcolamenti io perdei una fizlioletta di 
quella ed, ec. “1. Nè il rimefcolamento colla fec- 
cla del popolazzo , ec. Qui per lo confervare , 0 pra- 
ticare. Mamtife ; fomiliarite | $. Rimelcolamento , 
chiamafi anche, quel Terrore, che ei ricqg da fubità 
Paura, 0 dolore, Frayeur; spprébenfion; (ponvame 



























ATRÌCE, verbal. f. Che rimedia, Qei 


+ Rimedire » per 


add. Da rimemo 






RIM 
sé i diompemenr ; Frei j'oremblomene ; trouble } al. 


arme 
RIMESCOLANZA , f. f. Rimelcolamento , confe. 
fione di pù cole inficme, ddixsito ; me lange ; con 


felina + 
RIMESCOLÀ RE, v. a. Confondere infieme , di 
muovo mefcolare , © talora femplicemente Melcola- 
te. Browilier ; méler enfemabie . $, Figuratam, Co" 
vocaboli ifquarciati , e (maniofi , ce. iticadendo , € 
facendo la fcrittura rintrelcevole , la ’atordidano , 
© rimeftolano con occì, e pofcia , aguale , ec. Me. 
der, $. L'errore, e i ignoranza vi rimefcola , € per- 
turba. Pont sreuble . $, Bifogmerebbe ,.ch" i0 avelfi 
tempo di rimefcolaria tutta , .per accomodaria al 
luogo, al irmpo, ec. qui fi paria d'ama commedia, 
e vale Maccosciarla trandandola tutta , Reroneser ; 
racecmeneder è vefemdre . $. Se avviene, che alcana 
cola fia feguita, o di fatti , 0 di parcie, e che co 
Iui, a chi tocca, mon vuole per qualunque cagione, 
che ella fi ritratti, 0 fe pe favelli più, fi dice: 10 
a fi rimeti, o enmesi, ovime- 
Ricalcitsare . $. Rime. 
P. per Intemmetteri, impac- 
‘e fourver ; fe méler ; je faufier , 4, Chi ha 
buono in man non rimelcoli , metaf, prefa dalle car- 
te da giucare , «© vale , «Chi 


















uil 4° 9 cicone. 6. Rimefcalare, in fignif. 
vale Preader rimceicolamento , sepautari . 





efici cv de froycur. _ 
RIMESCOLATO, TA , add. Da rimefcolare , MÉ 
le ; trenibe e, 
RIMESSA , f. f. Il rimettere. Remife; venvoi . 


parsier, L'uno all'altro Kherzevolmente ritorman. 


termine osdinaro compielle. 


o fifanno pagate damari per leticra di cambio, fe 
mife d' argent . 


carrozza , Remife, 


cos umiltà, Medcflement ; bumblevsent ; re)pelucve 
quinti ; jams orgueil; avec Jotmigiion . 
HIMESSIBILE, add. d'ogni gen. 
Ri masfibie ; pardommable ; encujabie . 
RIMESSIONE, £. £. Il mmetrere le foe ragioni in 
altrui, che ne 
è quelgu' um. $. Per loflefo, che Remiflione , per 
dono . Rétmigion ; pardon ; grate. , 
RIMESSITICCIO, f, m. Ramo muovo rimelfo fut 
fufto vecchio. Rejer ; rejersa . $. Per fimilit. Uno 
fientaro simelliticcio di Porta vertajuoto . Manvris 
rejetra , L 
RIMESSO SA, adi. Trappo umile, dappoco , 
pulillanimo . Pu/ttamime ; feilie } rampaar; bom 
; mos. $. Rimella, per Bafo, piano, Bas ; tof 
$. Rimello, per Debole + tenue, contrano 
d'intento 0 inteafo , Fiible; Aiche ; mom; let. 
$. Rimelfo , per Ribundito . V, x 
RIMESTA , f. f. Il menelare. Miarien ; segieno 
E. $. Rimelta, per Rimbrotio, Rimprovero, V. 
RIMESTARE, verb. 4. Maneggiare, rimenare . 














Browiller 3 méler > battre ; mamier. $, Sc avrizne, 
che alcosa cosa fia feguira , 0 di fare, 0 di parole, 
€ che colui , a chi torta , mon vuol e qualuagne 










€ fe ne faveliiprò , ci. 
i meet, 0 nmefcoli, 


Bronil. 


cagione, che ella fi ritrati 

ce, tu non voglio, che el 

© ricalcitri più. V. Ricalcitrame. 
RIMESTATO, TA, add. Da rimefare. 





ta, En 
fermer. $. Rimettere, per ifminuire , ceprimere , 
tintuzzare. Dimimuer,; baifer ; offoibli» ; cmein. 
drir . $. Rimertere , per Rilpigacro . Reponffer ; 
chaffer. I Cavalieri gli vennoso percorendo , e ti. 
mifongli nel caflello. $. Rimettese , Per perdonare. 
Remertrt ; pardommer ; faire grace ; omblier seme ef. 
fenfe, ln quell'ora gli faranno perdonati i fuoi prc. 
melt, $, Rimewcre , per Porre in arbi. 
volontà altrui, e fi ufa fn figmite, art. e n. 
pal, Remersre ume afsire, Ce. d quesgu' na ; ini 
em laifer !infpeffion , la difpofition ; 3° en rappor 
ner d ini; fe iiever, 4° aba: er d . . Re 
mettere , per Fare, © tornare a fare alcuna cola tra. 
lafziata , Reccmomencer ; conrinuer; repremére . Quan. 
da farete partirà, io ricampenferò , e rimerrerò 
“4 uno, $. Rimettere fe dotte. V. Dotta. $, Ri 
mettere nel buon ci, Condonare il pregiudizio 
incorfo per dilazione di tempo. Reftirmer , remetsre 
em fom entier . $, Rimettere alcuna cola a nno, vale 
Commettergliela , farmelo arbitro. Remertri an ju. 
gement , d da decifioa de quelgu' un. $. Rimetter6, 


















bene fi contenti , 
Fa cerchi , che le cole fi mutino . Qui fe rreeve 


n 
Se arsubler ; 3" e@raper 3 3° allarmer ; €rve ja1f d" 


$. Rimefte , per Motti «icendevolmente detti. Re 


du le vaghe rimento de' vezzofi parlati. $. Rima, 
per Ribancimento, happel du dan, de d'exil, la 
Quale rimella di Gueît cilervarono igsprima, che io 
$. Rimella , per Ram- 
pollo, simelliriccio delle -pante . Rejetew; reset. 
$. Rimella di amari, fi dice Quando fi mandano , 











$. Rimefa dela palla, fi dice li 
rimandaria 0 "| ripercooterla , dopo che le ha daro 
l'avverfario, Renuci ; repersugico . $. Rimella, f 
dice anche Quetla Banza, dove fi ripone cocchio, 0 





RIMISSAMENTE , avverb. Con fommeffione , 


Da perdonari. 






indichi . L' sFiro de sen rapporecr 


RIM  s479 


per Rapportarhi, riferi. Se remertre ; fe rappor 
Pere più comunemente, Sem remerrre en rap. 
porter, $. Rimettere, w. a, per lo Tormar, e far- 
ner di nunvo, che fanno fe cofe vegerabili, come 
cibe , denti, prane, e Gm Rep poafer de 
movvran ; reserer. $. E im fizmific, att. vale Genera. 
re, prosnre di nuovo . Repraduise ; faire nre 
su repontir, et pulluler , g. Rimetter la febbre, 
Vale Ricnminciar, tornar di ayovo, venir suova ac- 
ceffione di fcbiue. Revesir, em purient de la fit 
ure. $. Rimectere in ordiec, alc Riontimare, rale 
fettare. Remerire cu crdre ; arranger, difpofer , pio» 
cer de mosvean. $. Rimetterfi in carme, vale Ri- 
tornare in buozo elere di came, ingrafare, Rem- 
preifer ; capraiTer de nowvesu ; devemir grot . $» 
Rmerrere , parlandofi di cocchi , di cavalli, e fimi» 
li , vale Ricondurgli alla rineffa , 0 alia falla. Ra 
mene è Ja remife , è l'erurie, $. Rimettere ll così 
to, vale Render ragione dell'amminitrazione , Reno 
dre der comprer, €, Rimettere in taglio, wale Raf- 
Torrighiare il Ferro caglicare. ME de fila 
le tranchane ifer de mvuvezn ; revasudre +. $, 
Rimetrer fa, vale Rimertere ta ufo, far nuovamene 
te ulare. Remersre en vogue cu ufage } five vee 
tenrr ia mode. $. Rimettere tin tatlo ful vecchio , 
V. Tailo. $. Rimettere in feto , vale Ridutte in boo» 
no fiato, riordinare, Remerttre em ordre su em bom 
erat ; avranger i difpofer ; ajvfir. $. Rimetrere mas 
no, vale Comieciare di nuoro. Remerire (a miio è 
quelgue Chofe ; recommencer. €. Rimettere i fol, 0 
le folle , vale Rimondarie , e vuotarie di nuovo , ca- 
vandone la terra, D altro, chel imped fca. Nertorer 
les f.Mér, $. Rimetter la palla , vale Ripercuotere 
la, 0 di pofla, 0 di balzo quando l'arverlato le 
ha dato. Remwerer Ja balle + $. Rimettericla, per 
metaf. Se alcuno ha detto calcuea cola, owera , 0 
falla, ch’ efla fa, e un alero per piaggiario , © fa- 
re, ch' ella fi creda » Riicle fa buona, cioè l'appro» 
va, affermando così effere, came colaì dice, e r2l. 
volra accrefcendola, fono im ufo quei verbi, cè, 
Rifiorirte , ‘Ribadite , Rimerrerfela i' uo l'aluno, 
Rimbeccarfela , 0 Rimpolpettarfela . V. Quefte voci, 
$. Rimettere 1-è anche termine mercantiie , e fi di» 
ce del Mancare i danari per lettera di cambio in al- 
tro pacle, Remetrre de i argent vile, © 
Saive reniv de I argeme par tesrre ebaage ; covo 
per dei remifes. $, Rimerter6 nelle braccia d' alcu. 
no, V. Mercè , 

RIMETTIMENTO , fuft. m. il rimettere. Ré 


on, 

fiMETTITICCIO » fat, m. Nuova rampollo fut 

vece » Rejet ejeron, 

RIMIRARE, v. a, Mitare, 0 quardar com atten- 

zione. Regerfer finement ; contempisr, confidrrer 

artentivercene, G. Riavirare , per Guardar fomplice» 

mate. Perarder ; emvifager ; voir. 
RIMIRÀTO , TA, adé Da rimirarme. 


+ a. I 

* RIMIRO, £. e. {1 rimirare, Senardo, guarda. 
mento, Regard ; vne ; afhelt ; coup ded. 

RIMISCHIARE, verb. a. Rimefcolare. Renler ; 
confondre ;. Bronilier ; embronitice ; resmdler ; derza» 
Ser; mettre en esufugion , en defevire . 

RIMISSIONE , £ £. Remifficne ; Remifica ; per 
don ; grace. €. Rimiflone, £ dice anche del ‘rimere 
rerfi alla volonrà d'aiiti. Scumifiea è /3 volenté 
S'autrui, Così come il comtrano è di gran mife. 
ria, cioè la remiffiome in ruere le cofe a far la vo. 
Jontà delle genti. $. Rimiffione, vale apche Sod- 
disfacimento. FarisfoPiom ; expiarion. E rutti fece 
uccidere in facrificio , e rimulion dell'anima d' E- 
feltione 

RIMISURÀRE, v. a. Mifarar di nuova, R.srfà 
veri meforer de minuciu. 
6 RIMISURATO, TA , Safeie, add, Da rimifarare. 


emelure. 
RIMMARGINARE, verb, a, Ref. Rammargina- 


re. V. 
RIMMOLLÀRE, verb a, DI nuovo immoîlare . 
Memilier | tromper , bomeller di mosuvean, 
RIMODERÀRE, v. a, Cr. in Correggere + 
ficare , correggere, moderar dî muovo, Cerri, 
modrfiet, moderer de moutism. e 
RIMUDERNARE, v. a. Salvia, Ridurre ali ofo 
moderno, Reduire, om refaive d la moderne . 
RIMOLINARE, v. e, Il rigirar dell’ acque , © 
de' venti. Tosrmorer, , 
RIMONDAMENTO, £ m. felvim, Rimondatura , 
mondamento. Nerroremene + £ 
RIMONDARE, v. a, Tor via lo fporco, © "| fm. 
pesto, pulire, mettare, far mondo, e fi dice pro. 
Priamsente di porzi, folle, fogne , e de’ rami degli 
alberi, Curer vin puits, vm resraie ; mettoper nn flo 
li emonder, claguer les avbrer. $. Per fimilit, T 
fui Senefe, rifpofe, c con quetti altri rimoado qui 
la vita ria , cioè porgo . Parger ; espier. 
RIMONDATO, TÀ, c RIMONDO, DA, add. 
Da rimondare . Cere ; cmondé , @e. 
RIMONDATÙRA, f. f. Magal, Rimoadamento , 
Rincttatora, Purgatoria. V, 
t RIMONDO , DA, add. Rimosdato. V. 
RIMONTARE, v. n. Montar ci nuovo , rifalire + 
Remonter; momrer we feermde foir. $. Rimontare , 
nr Ritorsar a crefcere di preszo, Rebsnffer de 
O 


Rimoatare in fignific, att, vale Ripettsre, rr 










































Regar 
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* nin d cheva!, 


380 
a cavallo. Remessre gue! 
montate, Tetes. di vari 


Remonter . " 
RIMONTÀTO, TA, sdd, Da rimontare, Remon. 


né, ere, 

RIMORCHIÀRE, v a. Gridare ajcono, eo. per 
amore, o come il valgo dice, pet martello, In 
queto fignificato , è vo.e rontadinetca |. Quereler, 
grender amirio, $. Rinorebiure, che anche di 
celì Rimburchiate , fi dice del Tirare uma mave coll” 
altra a forza di remi. Remergner ; toner. 

RIMORCHIATO, TA , addet. Da rimorchiare, 
Remergui | &c. 





RIMORCHIO, £, m. Lt rimorchiare. Rimirgre; 


tomage. $. Figurar. Doglianze , querele. Pisiotei ; 
ape piiante +» Rimmorcito di Marco Lombardo , tomo 

Ri cme, 

RIMORDENTE ; ald, d'ogni gen. Che rimorde. 
Qui reprecbe , cu gui canfe du remerda . 

RIMÒRDERE, v. att. Morder di nuovo. Remor- 
dre ; mordere une fetomde fris. $. Rimordere , per 
meraf. vale Riconofecre , 0 far riconofcere i folli 
comme, e taufarne pentimento , e dolore, e fi 
ufa anche im fonde, n. e ». p. fogui 
ser, chagriner imtirientemen 
Ia fanifie. n. e n. p, Avsir 
Rinotdere , pèr v. 

RIMORDIMENTO, f. m. JI rimordere | ricono. 
fcimento d' errori con dolore, e peniimento. Re- 
mordi, reprcebe de la confcience $ veguet , repentie 
d'un prete, Pr, 

RIMORE, f. m. Romore » V. 

RIMORIRE, y. n. faiviw, ec. Di muovo morire, 
mel fignific. di mancare, confumae, venit menò. 
Mionguer, confumer , 4° drcimdre encore ume fois, 

RIMORMORAR Di guero Mormosare. 
Nurmarer de nonvrsu ; morrer derechef emere fes 
Centr ? erommejer i fe pisindre encore . 

* RIMORSIONE , £ ’, Rimorio. V. 

RIMORSO, f. m. Riîmordimento. -Remerdi , res 
prati de La ccnfciemee ; regrer, tepentir d' un cri 
mie, d'une mantsije affion . 

RIMORSO, SA, adfictt. Da rimordere, Remon 
Cu, $: Rimor, per Rarveduto de' fallì tommeli. 
Ripensimr, E fui del fallo mio gramo, e rimorfo, 

RIMORTO, TA, add, Pit, che morra. Seconza 
la forza della particetlà Ri, che agchinta in pria: 
cipio ba vistò di reiterare, par, che vaglia dire 
Mato due volte ; qui, r nofiro avvifo, è demo 
Per agcrandimeato , a dimofear I° ercello di quelia 
Peguata macilenza, che pareca quali più, che di 
monto. Ratidasement pale, cu hesé , su piombé. 

RIMÒSO, SA, ads. Fueell, Screpelato , pieno di 
fire. Feié ; crevogie } Pleim de fenres . 

RIMOSSO, SA, at, Da rimnovere. bre ; sromfi 
porté 3 evaporré ; emleré. $. Luogo rimolfo, dsl 
Remoto, laciano, Recele ; deatte ; fepart ; dici. 
gue. Fi luogo da feno fia Hmotfo dalla via, per 
tera del fuoco , 
tu. Lein; di'erme. Ivi forfe una baleîtrata ri. 
moto dull'altre abitazioni della terra 'ec, comprò 
vo' altra pelli Mone, i 

RIMOSTRANTE, add, d'ogni gen. e talcra gfa 
10 anche in forza di fu. Che rimofira, Qui remen. 
me; gui falr ds remontraneti. 

RIMOSTRANZA, f. f. Il rimofirare, motico,e 
Fagtone addorta, per far comolcere nimui cid che 
Li pretende , 0 pelfuaderio di checcheffia , Remoneran» 
ce i venefentation. 

RIMOSTRARE, v, att. Far conofcere. Renon 
urer ; ribarfemter ; fzire conmedire ; faire confiderer, 

RIMOTAMENTE, avvcib Segwer. Tn manic- 
ra rimota, loatasumente. Loîm; de ltin; di'e- 
cart. 

RIMOTISSIMO, MA, add. Superi. di rimofo., 
Trivelinne , Ore. 

RIMOTO, TA, add Remoto, e parlandofi di 
Inoga , per lo più vale Solitario , poco frequentato, 
Reculé ; étarté ; éicigne ; vesive } pom frequente ; 
Solkteire, x 

RIMOVIMENTO, f. m. Il rimuovere. Remser. 
meno; depiscenscni ; disiemensemi ; feporarica , 

RIMOVITÒRE, ve.bin. Che ritrinoye, Qui È. 
dimme ; qui chrfe. qui.ecarte ; gui bie, 

RIMOZIONE, £. f, Rimamanento, V, 

RIMPADRONIRSI, n. p. DI nvovo impadronisfi. 
A saparer de mouvesu ; Je rendre mafie vne Jecom. 

(a LI 

RIMPADULARE, v n. Sete, Farfi palude, Creo 
Bi- | Ceveni: mivecagioa, si 

RIMPALMARE, v. a, Rimpeciare , e fi dice co- 
monimente delle navi. Collarer ;. calfenreery geo 

immuni rotosbir, 

RIMPANRIUCCIARSI, n p. Rimerterfì in arse 
fi, e fisuratam. Migliorar le condizioni, rifaafi di 
sualche difafiro foleno. Se remerrre ; Je sefoire ; 
fe revabiiro raccommeder fer efrires. 

| RIMPARARE, v. a. feta, Gov, Imparar di nio. 
in, Arprendre de nomesu, Pa 

RIMFASTARE, v.s. Impaffare dì nuovo, Pesce 
de mravesu. $. Rompa@ate. Re. fi dice del remaner. 
inte, ritoccare, 0 Fifar checcheffia . Refendre ; re. 
Phi ber g rimisior, 


RNIMPATRISASI, n P. Tornare alla pattia, Ru: 














































qni. 
siti, Decefi del Guer- 
mire di quovo , © rimetter in feto alcuni ordigni. 









+ Ta forza d' avverb, vale Lonta-. 





RIM 


mer dams fa parrie. $. Rimpatsiare , v. n. Sal. 
in. La telo, che Rimpatriari, V. af 
RIMPATRIATO, TA, Salrim. add; Da'timpa- 


e dame far pameie 
imovamente paura, 


va 
dmmde > peir encore prur; dre 
encore Jaifi de frapeur , ew d'afroi, ” 

RIMPAZZARE, v. ». Dose. F. giognere pas 
ala Sopra pazzia. Fudo f-die fem fotio. 

RIMPECIARE, v.a, Cr, is Rfmps/mare, Impe 
Peciare di nuoro, e impeciare, fempitcemente. Case 
Farer , salfemener, peifer de monvran, 

RIMPEDUIARE, v, a, Rifase il pedule, Refe 
misiir, mestre de mosweltes femeiles è une vititie 
ebsafure. $. Sì dite per îfcheszo Avere, 0 dare il 
cervcilo , de cervella, gli orecch:7 e fimili , a rem 
pedalare, e vale Quafi nom gli avere appresfo di fe, 
non averne l'ufo, come te fi foflero mandati a rac- 
conciare, tratta la metafora dalle calze. N' avoir 
print Se cervelie, point d' sveilies , &re. avoir ha te- 
te Jur le boanet ; avcir perda la tére, &t. 

RIMPEDULATO, TA, addiett, Da rimpedulare, 
Riffemetté , &c. ù 

RIMPENNARE, +. a. Rimetter le penne. Ret 
plemitr ; retsrmie de pimmes, $. pennarii, np. 
"Drcefi degli nec: quando rime le penne. Se 
rimpiamer. È quetto necello fi rimpenna , € 
terzo giorno vola via, €. -Rimpensarh, pur parl: 
de di cavalli, vale Imnadberare, cooè Ruztar I. 
îm fo i piè di dietro, con pericol di arroveliia 
Che più comunemente oggi dicefi Impermare. Se ca- 
brev 1 fe dre o 

RIMPENNATO, TA, adéistt. Da rimpennare, 
Rimpiamé , &e, 

RIMPETTO, Prepefizione, che sl terso, eta 
fora atiche al fecondo de' cafi s'accompagna ; io Mef- 
fo, che Dinmperto , e fi dice anche ci rimpetto, € 
"A tjmperto . Fis è- ; comu ; em fate + - 

IAGÀRE | v. al Bomb, Impiagare di nuova, 

he fapra piaghe. Biefer de nemucsn i faire 
(i medler piades, 
- RIMFIAGNERE, e. atr. Compia agere , tammen» 
tare coa ra marichio Je cofe perdute, 0 mancate. 
Plaimdre , cu fe pisiadre ; fe lamentir ; depiorer ; 
faire dei piaimtes, ri 

RIMILASTRÀRE, v. ate. Impiaffrare di nuoro, 
Emparsr, barbenrtier , emduive derechef e quergue 
chie, $. Rimpiafrane, per Recconciare.- Raju 
sa s Tefanme ; raccimomoder ; temactire em ctar; re 
tablir. K 

RIMPIATTÀRE , . a. Appiartare, nalcondere , 
e fi ufa anche im he. mi P. Cocder ; dapiv 7 mer 
tre dcomvere , d l'ecavi ; deavter, veriver, eouuriry 

lereber d la wwe, d ia conmeifomte ; coser ; recdier. 
impiattari. Se rapir, fe csebur > fe bjevtir dams 
LA coin, 

RIMPIATTÀTO, TA, 7 add. Da timpiartare, 

RIMFIATTO, TA, <S$ Cacké ; papi; blorti ; 
tamallé , 

RIMPIAZZARE, v. s. Mape/. Arcod. Cr. Mette. 
tc uns ia iuogo d altro, ch'è mancato , Sarro» 

te. Remp; vale Tever 

lusso d'un altro. P dica d'un 
autre. - a 
st RIMPIAZZÀTO, TA, add. Da rimpiazzate. 


er. 3 . 

RIMPICCIOLIRE ve RIMPICCOLÌRE, v.3. Ri. 
durre in forma più piccola. Raperifer ; vendre piut 
perir. $. Rimpicciolire | v. m. e Rimpicciolirfi, a, 
p_ Divenir più piccolo. Roperigfer 4 où Je rap<ctiferi 















triare, Res 
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derenir plus perit, 

RIMPICCOLITO, TA, Gal. Dial. add. Da rim. 
piccolire. Raperifà , We. 

HIMPINGUANE, è. atr. fo/vin. Tmoingnare di 


nuovo, ringralfare, Reagraifer - sagralfer de weu- 
vede + 





faire vedevenio gIMI. 

RIMPINZAMENTO , fa. mafe, Red, It rimpin. 
zare, zcppamento,, empimenro foverchio . L'AR:re 
de puger, de fmire vegerger; piemrode; repié 


tion. ' 

RIMPINZÀRE, v. att. Empiere foverchiamente . 
Guger, combler, rempiir avute emùs; rmpiffrer ; 
faire regurper i Te 

RIMPINZATO, TA, Red. add. Da rimbinaare, 
zeppo, zeppatao, ricolmo. Gerre, Ce, x 

RIMPOLPÀRE, v. a. Propri 
polpa. Rengoaiger; redeveniz, 
srabonprinr, $. Per Rimetter® 
che più comunemente diceli 
ner; Je reproduite . La piaga simpolpa. Let crms 
de come piaie fe rerentroni + , 

_RIMPOLPETTANTE, add mig. Falvio. Che 
timpolprtta + Qui comfirme ; gui approute. 

RIMPOLFETTÀRE, v. a. Se altono ha derto al- 
tuna cola, 0 vera, 0 falfa, che clia fa, e un al 
tro per piaggiario , e fare che ella fi creda, gliele 
fa buena, cioè !° appruora , affermando , così etere, 
come colai + € talvolia accrefcondola , fono an 
ufo quetti ve Riforise, tibadire, rimettericla | 
rimandarfeta 1' um 1’ alero, cimbectrarfela , 0 rimpole.i 
petrartela . Comfirnoer co gue quetgu' am dit , cu ven- 
cherir pat deffur, four le farerr, ca pour perfusder 
fer andres, . 

RIMPOPOLÀRE, v.a. Popolar di nuovo, Reprr 
pier; perpier de acuvesa «- ” mg) te 























RIM 


RIMFOSTEMIRE , +. nestr, Fit di coro poffee, 
ima, Sepparer yelséder de mouvrso ; redinmer Cu 


LILSCI P 
sà RIMPOZZARE , v. n. Fermart l'segne, 0 altri 
fisici in alcun fuogo, non avendo sfero, fraopir, 

RIMPREGNARE, v. m. Cr. in Rincigoere. Lo 
Neo , che Rincignere, Ringravicare , V. 
RIMPROCCÈVOLE, add. d'ogni pen. S. Carere 
Rimpsoceiofo , R'imbrottevoje , Rimbrottofo. V, à 
RIMPROCCIAMENTO, (, m, Ti rimprocciare 
Reprocher; blbnre . €, Talora è termine retrorico , 
cd è Quando it parlatore divifa dee, o tre, 0 più. 
parti, delie quali fe fo cnafermi l'una, quale ch” 
ella fi fa, certo e' ti cosclude, s'eila è vera, Ma 
s'ella.e falfa, tu puoirdifirmare L'una Senza più + 
Repribension. . . È È 
IMPROCCIÀRE , v. a. Rinfacciare, rigpraves 





rase e sche ; remenrre dewsme (er pena ; faire 
der repreebet. $. Rimprocciare , per Biafimare, ‘@, 
Quafi rimproverando fihernite , rampogmare. Repra. 


Cher ; bidmer ; repremare ; cemjurer > trouver è reo, 
dire. 
RIMPROCCIÀTO, TA add. Da rimprocciare. 





Riprache Sca) A 

ai IMPADCEIO m 11 rimprodciare » Repreche 3 
lane ; objeficn t Difpregio. V. % * 
RIMPROCCIOSO , SA, add: Che fa rimproctie, 





Qui fai des reprocbss. È 
RIMPROMESSO , SA , addiett. Da rimpromette», 
re. Promis. - À 
RIMPROMETTERE, +. a. Di nueso impromete 
tere. Promertre de mruvesni, v 
RIMPROTTARE, V, Rimprocciate, 1 
RIMERUTTO.. f.. m, Rimproccio 
RIMPROVERÀBILE, acdé, d'oxnig. feeeer. Da, 
rimproverarfi, degno di rimprovero, Reprarbuble $ 
dldmatle , e . 
RIMIROVERAMENTO , f. m. Ml rimproverare. 
Reproche ; bidme , n 
RIMPROVERANTE, add. d'ogni g. Che rimpro» 
vera. Qui repraebe, È 4 
. RIMFROVERARE , +. a. Ricordare , 0 riafaccite 
re altrui i benefici fattigli , © per tacciario d'ingra- 
tirudiae , © per propria lode, Reprocder, remerire 
devans ici pens um bicnfait , nn fervite 3 faire dee 
neprochet. $, Rimproverare, per Dire in faccia alk 
trai i fuoi viai, 0 le fue imperfezioni. Rcpreater 
bidmer ; acemfer è faire dei rsprocbes , $. Per 
fscciare infultamdo . In/nirer auz maibeurs de que 


qu un. _ . 
RIMPROVERATÒRE, verb. m. ] Colui oco. 
RIMPROVERATRICE, verb. f. 4 dei, che rim» 

provera. Qui reproche ; gui blame dear 
RIMPROVERAZIONERLLA , f. f. Dim, di è 


mproseria , rione 
RIMPROV RIO, f, m. Rimproveramento afpro 


viitanta , oltraggio 
i onsrage ; injui=, 























detto in faccia, 
te | reprinpande » 
Ai 







MPROVERO, f. m. Rimproveramento , rima 
proverio. R@rube, Cv. 
RIMUGGRI À v. n. Di euovo mogghiare se 


uatora fempli e mogetiare. Magir de moovan 
der; Beugler, t 


GINARE, v, a, Ricercare con clatterza ., 
con applicazione intenta, Fureterpqbercher forgnene 


Fement , z si 
RIMUGINATO., TA , add, Da rimuzinare. Fo 


rei e, x 
RIMULTIPLICARE, v.a. Segn. mim. Multipiia 
car maggionnezee, far mult:plico fapra melriplico, 





Moltipilitr daovantage. ° 2 * 
* RIMUNERAMENTO , f, m. Rimunerazio 
* RIMUNERANZA  £É ne. Rimane» 


ratica ; rocempenie prix ; folaive ., 4 
RIMUNERARE, v..a. Rimer 
recompenfer, reciomoltre om Service ; 
poper. + % 
f RIMUNERATEZZA, (Lf. Rinsageramento , Ri 
munsrazione. VW. : CI 
RIMUNERATIVO, IVA, add, Pallaw, Atto ari. 
muserate, RAmoerssire . A È x 
RIMUNERATO, TA, add. Vir. f. Gio. Da rigiu», . 
merate , Rimanere , Gre, e si 
RIMUNE RATORE + verbal, Che rimunera, NR 





R Steg É7AE gere ‘ 
be. 





a Lf. 11 rinmanerare, Premio. , 
rien ; recommpenfe + vecoansiffamce , 4 
RI WERE, v. a. Di nuovo muovett neo. 
#0 dar moro; e fi né; che in Aznific, n cupi. . 
Rimuer, mornsir de movvesn. €, Figutatam, Ri. 
muover parole, vale Tormar a dire, ridire. Rodive i 
dire derechef. Giannosto non \Pette per quelo, che, 
col, palati algquanti di, nos gli rimovelle fmi. 
giiaati parole, cioè Nen gli riviceffe. $. Rimuore 
re per Tor ser 3 enlerer ; deroarmer ; (lei, 
puer ; dtarner ; divertir. €. Rimuoveri sia checchef. 
fia, vale Allontanarfene. I° escigecr; n° dearser, f 
retiter 3 abandonete ; guitier ; 10 Jcparer. $. Bi. 
muovere, per D:Aormare , difuadere, far mutar pro» 
posimento, Difuader ; deroupmer ; décomfeNieri Prali 




















RIM 


vr tbsmpé de doffria . Non rfendo alcuno , che con 

prosshi0di ciò fl sforzate di rImuoverto, 
RIMURARE , v. a. DI nuovo motatt. Murer de 

mitogon, $. Rimarare, per Turàr murando, e fi 

cite-per lo più d'ufcr, 0 fincltre. Beneder, mererer 

us porta, vhe fencore . 

» RIMURÀTO , TA, add. Da rimarare. Mar, 


Ur, 
MIMURCHIÀ RE, v. att, Rimborchiare . Remer- 
i pomer, . 
RIMURCHIÀTO, TA, addiett. Da rimurchiate . 


Rage x 

RIMORCHIO, fat, m.. Il rimurchiare. Reotor 
gre. $. A rimurchio, pofto avverbialm, vale A 
farsa di Fiemurchio | rimurchiasdo . force de re. 


per guer. 
MIMUTAMENTO, f. m. 7 Mrimutare, Change- 
* RIMUTANZA, hi micnt ; bramsforma» 
gin; revalotisa, . 
, RIMUTARE, v. ®, Di nuovo mutare, e talvoîta 
femplicemente Motare, e fi efa anche in fignific. a. 


Pi Recbaager ; chamger ; sraniformer. 
«RIMUTATO, TA y add, Da rimutare, Rerdam- 
sé. 


we. 
RIMUTAZIONE , f. f. Rimuramento. V. 
RIMUTEYOLE, add d'oznì gen, Atto a tima. 
tari, tmutabile., Museble ; variable; chmgeant ; in. 


sonftant. È _ 

RINA, fu. f. falvin. Sorta di pefce , che ha la 
pelie (cabrofa a guifa di lima. smre. _ 

RINACERBIRE, v. art. Sulvin. Efacerbare di 
muovo, digrir ; inriter de nsuvesu. 

RINALDESCA , e RINALDESSA= fitt, f. Sader. 
Spezie d'uva, e di virigao. Sorse de vignt © de 


raifin. ‘ 
-MRINARRÀRE , v. a. Netrare di nuovo, Narrer, 
conter de nivvesa. 

_ RINASCENTE, add, d'ogni g. Pallev. Selv. Che 
rinafce. Ronsifimar ; qui renadi. 

+ RINASCENZA , fofì, f, Rinàfimento , Rinafci. 


ta, V. 

RINÀSCERE, v, n. Di nuovo mafcere . :Remaf. 
net; reparolive ; revenirsan medde) mafsre de nemo 
RINASCIMENTO , f..m. 11 zinafcere .- Rensi fto 






Incacare . V. 
. Rifofpignere indietro per 
forza, dar la caccia, far furgire, Incalzare , rin. 

ciare. Recbager ; repongfier ; «bafer ; faire to 


RINCACCHATO , TA ; add, Da rincacciare, Re- 
eil, Ce. a 

RI GNARSI., n. p. Car. Fargvifo rincagnato, 
far vifo arcizno, Se refrogner. 
» RINCAGNATO , TA , adé. Ricagnato. Camus ; 
somart o: ceralò + 

RINCALCIARE. V., Rineacciare. x 

RIRCALCINARE, ». att, Rimetter Ihcalcima, 
calcinare , 0 iniogacar di nuovo, Reercpir, ro re 
dtomsbir aver de fa chaur.. > 


rendere. RecbauFer ; 








forzare, Colmare , Avvalotare + Fornire, V. $. Rin. 
cataate, pet Soblecirue, frigncre, Preffer; infi- 
fer, Soligioer 7 feire inflonca ; imporruter ; rouro 
moenser . 6, Rincalzare , per Alocecciare. V. SLAM 


dare a rincalgare è cavoli, :ì pino, e Simili, medi 
balli , che vagliono Morire. Mceurir; s'em seller 
dans (' aurre monde. $. RI + D. pa, Cron. 
Veil. Ractattat le fotte, riprender forze, na- 
forzatfi. Résqbiie , recpowrer fer forces. i 
-RINCALZATA , fo £ Cor. Sete. Rincalzo, Ria. 
forzata ..V. a x i 
- RINCALZATO, TA, add. Da riecalzare, Garwi ; 
affermi .- Portano.i] tatte in un ceftellino ben rim. 
«aaato d'erba frelca. $. Per metaf. vale Fornito, 
Avrnlsirato. Vi. 
+ RINCALZO , f. m, Rincalzamento. Sontica ; sp. 





RINCANNARE. V..Incanmucciare . 
RINCANTARE, v. ant. , Ineaotare di suo. 
vo. mettere di nuovo all'incanto. Remerere sur 
enehites. » gt 
RIACANTUCCIARSI, n. p. Ririrarf ne' canti, 
INTATONE + Se cocber, fo fuurrer, fe vetirer dons 
COLLI ‘ 
RINCANTUCCIÀTO , TA, add. Da ripcampoccia. 
Dizion, Hraliane-Framesfe è 


\ 


\ 
RIN 
re, tafcofo ia na tamtuccio, Reiisé domr gn #eit, 


(2 
RINCAPONÌRE, e. n. DI nuovo incipomtre , 5° 
emrérar , pe toidir , s'obfiiner , 3° spinigner de neu 


veri. 
RINCAPPÀRE, Vv, n. Di nuovo incappare. Pe. 

tomber de motoegu dens quelque chefe, 
RINCAPPELLARE, v.a Aggiognere , 0 atcrefce. 


re cola cola. Remealler; cogmenter; accrei 
rve. $. Rincappellare, vale rimettere il vin ceo 
chio ne' tini con uva miova. Remetsre Je via vice 





dans la enve ever des roifes. $. Rincappellare , fi 
dice anche del.Ritornate le in'esmitadi. Rersmber 


malade 
RINCAPPELLÀTO, TA, add. Da rincappellare . 


Remvaflt , ce. 

RINCAPPELLAZIÒONE, £ f. Fiv. S. Fr. Grave 
riprenfione , rimetta, rampògna , rimproverainento. 
Brawade ; faccade ; maercuriale . 

RINCARARES v. a. Crefver di prezzo, Renché 
rirs emtberie ; vendre nc marebandife plus chéve . 





omebérie ; 
modo ballo eiprimente, Fate 


sbérir. 

RINCARNÀRE , v. m. Di noovo incarnare, fim» 
polpare, Rengraifer ; redtvenir grav ; fe rewsessre 
en cmbonpolnt. 

RINCARTÀRE, v. a. Rinnovare, metter di puo. 
vo carta fa checchelita. Reccuurir de popier. €. 
Riscartare, fi dice anche de' panni , e vale Dire 
loro il castose ., Lmftrer » 

RINCATTIVITO, TA , add. Fare. Fatto cattivo, 
tato In matvazirà . Dereon merrbrar. 

RINCAVALLARE, +. ate. Rimettere a cavallo , 
provveder di npoovi cavalli. Few nonvisue 
thevana + $. In fiznific. n. pit, rale Pravvederfi di 
nuovo cavallo. fe prucir d'un niarcau rarval. 
. Dicefi anche Rimeavaltari, per Rimetgerfi in ar 
nefe, o ia bhonde0o. Se némestre danf fer satu- 
Het ; fe -vemesere em harder, en babîry. 

RINCAVALLATO, TA, add. Da tiocavallare. 
Povrve d'un nenuras cheval; 

RINGERCONIRE , w, n. Diven'r cercone. Sega 
ver i s' sigrio 1 fe sourmer 'Senconir lomede . 

‘| RINCHINARE, v, a. Inchinare, Tarliners peo. 
cher ; eourber ; piier ; baifer. »+ |. 

RINCHIÙDERE: V. Bacchiudete. — 

RINCHIUDIMENTO , . m. 11 rinchiudere, L'a. 
Mism de venfamer. - > 

RINCHIUSO, f. m. Chiufata , Inago rinchiufo, 
Ciderne ; amecinte rs elsa $ enelat. - 

RINCHTUSO » SA, add, Da rinchiudere. Rinfer- 
mi, CA 

RINCIAMPÀRE , v. &. Di nuoea inciampare. 
Eroncèer 3 shopper s srtboneber dereoh:f. 

RINCIONERE, 

















v. n. Di nuova incignere, rin- 
gravidate, pregnate. Refter eroft cu ‘enceinte 
ume evere f' i R 

NCIFRIGNIRE, v. n. Ternaré a innafprive , 







ire, e fi ufa anche in Ggn:fic. D, pal, Soi 
hi coflrmmege de nouveau. e 
NCIPRIGNITO , TÀ, add Da rinciprignire. 
dissi de neuvesn. È . 
RINCIRCONIRE ..V. Rincerconire . 
RINCIVILIRSI, n. p. Salvie, Iacivitite, divenie 
cielle. Sespofir ; devenir ci ' ll 
RINCIVILÌTO, TA, Prof. Fier. add. Da rinci. 
witire, Pasi ;.eivitifé. i 
RINCOLLARE, v, a. Rappiccar con colla. Rus. 
tacher aver de la colle ; esiler tine feronte ficis. 
RINCOMINGIAMENTO, f. m. Il ricominciare. 
Nepuren commnzement 5 1° ePiow deveremmeoncer, 
RINCOMINCIARE. V. Ricominciare. K 
RINCOMINCIATO, TA ; add, Dar ricomiriciare , 
Recommtncé » E 
RINCONTRA, Alla rincontra ,.pofto arverbialm. 
vale A riscontro, in forza di prepofizione | Pizia». 
petto. Em face ; par camere ; contet ; vis dui. 
RINCONTRARE, », a, Incontrare. Remesnmrer, 
sromerr ume perfanne , ume ehofe, €. Rincontrarf , 
n. p. Cr. im Incsppare, Mifcontrari, rintopparfi., 
albatterfi, Le remconrerer pur dafurd, 
RINCONTRO, f, m, Il rincontrare. Remesntre. 
5. Rincomuo, per Riprara, Rifcomtro, V. $. Di 
rincontro, che anche ‘riveli Dirincontro , pi e 
alone ufara in forza d'avverbio, e vale Appetro, 
dal lato oppoflo . Vis-4 vis ; en fore ; consre, Si 
RINCONVERTIRSI , n. p. Red. Riconverritf, di 
muovo convertiti. Se changer, fe sramyfermer de 
nenvean. È 
RINCOPPELLÀRE, v. a, Mimuce, Rimettete niù 
volte nella coppella lo Seffo metallo, per raffinar- 
lo. Remertre dans ia compelte, cu repager dens la 


nigi) . 
INCORAMENTO, f. m, Il rincorare. £eromra. 


semene i ai 
RINCORÀRE, v. a. Dare animo, isanimise . 
Enccwraper s antaier , encirer, vevesler , rebangior 
te couroge ; demner cluvage ; dinner du sam ». $. 
Rinenrarfi, im fignibe, n. p, vale Ripigliar cuore. 















Re re comnage ; repremdre carme. P 
INCORDARE | vi a Rimetter Jc corde a un i- } 


n. p. vale Copritfi col fertajuoto.. Se comurir 
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frumento da Suono. Rensonrer we Jorb, sim violem 4 
&c. le navmir de cordis menvss. , 

RINCORONARSI » n. P. Reel. incoromarfi di 
noovo, rimetterti Ja corosa in capo. Remesrre do 
couremee fur fa 41f. 

RINCORFORAMENTO, f. m. fa/vin. Ritoreo 
dello Spirito al corpo. Rcresr de4' ame dens le corpo, 
su dans vm corpi. x 

RIACORFURARE, ». a. Incotposar di noovo, 
Foccrperer, méler, uvir de mavvesu. $. Ripirrpan 
tarli, m. p, Aerad, Ce, Entrar di nunvo neb corpo ;. 
e qui Entrar di nuowo nella malla primiera , Aeo- 
mr de01 ie ecrpi ; Je srmfondie encore avee fa mal? 
PrImirive, » Pi 

RINGORPORÀTO , TA, add. Da rincorporare , 
Di nuovo incorporato. farorame , We. x 

RINCORRERE, v, n, Correr dicfra. Paurfuivre 
ertrir aperte. $. Figurat vale Ripagate nella. meo 
moria. Repafir dans foa ciprie. Corti aitri bene» 
3ì minori, eci numero atatiasi , fat in diverfi 
tempi, cagriono altrui della memoria , perchè avi, 
come ho detto , non.sli rincorriamo di mano n° 


MARO. 
RINCORSO , SA , add. Da riscormere. Poer/aivi » 


RINCRÈSCERE, +. n. e n. p. Venire a noia, a, 
faflidio, Emoppers dépicive ; ca s'engoper ; dere 
tbrgque, 6, Rinereicert , n. n. Bore, Avere a tincre- 
fcimento. Aysir du degiolt ; fire ennupé d: queto 


gue cbofe, VNGR N 
È RINCRESCÈVOLE, add. d'ogni e. Nojofo, fali- 
diolo, che porra tedio, fuschewale, e dice della 
cose , £ delle perfone. Enoussne ; fsrbent ; de. 
gini: s cheguane ; tannini 5 desagrestie ; hot)= 
î RINCRESCEVOLEZZA , Î. f. Afiratto di rincre» 
Scevole . Enoni, 

RINCRESCEVOLMENTE , avverb. Con tincrelci- 
mento. Defagrdobtementi ; comugeuferacne ; aver dé 
pure ; ance vipagmener, 

RINCRESCIMENTO , fu m. Neji, fadidio . 
Eumui , depiaifle i ebagrio ; regie ; diessir. 

RINCRESCIOSO, SA, ad. Car, Che ha, rincre- 
(cimento + pieno di riperefcimento . Chigria ; ine 
quiet ; enmusé ; piela d' convi. 

RINCRESPÀRE , v. a. Increfpar di nuovo, e tam 
lora femiplicemente lacrefpare. Cper , riser , from 
cera frilee de nomvess. , 

RISCRUDIRE , v. a. fa/vin. Eiacerbare di nuo. 
vo. Alrrie , ivvirer dercebef. î 

t RINCULAMENTO, È. m. T. Mar. Micefì del 
moro che fa il canaone all'indietto, quando 6 fpa- 
ras ma che fi digviouifce com.delio imbracatu:o, © 
con dei fengli. Resu/, Ù 

CRINCULARE, v. n, Arretrati, farfi , 0 tiranti îna 
Gietro fenza voltarii. Reculer > aller co avriére ; ld. 
eber le pied. . 

# RINCULÀTA , ff. Rei 
n di akro como. L'afisa 
gue de queigu' no. 

RINDIRIZZARSI, m. p. Tolono. Indirizzarfi di 
nuovo, L'adrefer de mo * 

RINIGÀTO, £. ni. 
ha rin 





efMfaze della 
e sbarra 








egaro, V. $. Colui, che 
asaso alla fede di Gesò Criflo, per abbraccia» 
re era religione. Rewesar, 
NINETTÀRE, v. a. Nettare , pulire , Nestaer, 
spore dra ferchene, poriri curev de momven 
INETTATO, TA, Cr. io Rimerso, add, Da rip. 
nettare. Nerisgé, & 
NETTATÙRA, 
Palin de mettoser . è 
RINETTO, TA, aéd, Rinettato. Nerresé, tr. 
_RINFACCIAMENTO., £ m, Rissprovene tento 4° 
timprovero , rimproserio , il ciare, Reprusbe ; 
Biawar ; vepuabenfisn ; viprio al 
RINFACCIARE, +. a. R serare , dire da 
faccia co fpiacevoli, e odiofe, Repracser è obi 
Aîse ; verocstre dewaus les peux dei ehofcs tdieno 


det. 

RINFACCIÀTONTA , Serwer. add. Da rinfaccia- 
re, Reproebé , des. ' 
. RINFALCONANSI, n. p. Rimettert in affetto, 
in ordiee, rallezrasfi a guifa del falcone . qu 
vede di the far preda. Se rajnfter , fe véjoniv., è 
égarer e; Se faure, 

RINFAMARE, v. a, Render la fama. Rewdre #5 
repurarion . © 3 ‘ 

RINFANTOCCIÀRE , v. n, Rimbambire . Rò 
tonaber cu enfance ; redoter. €. Rinfantocciare . if 
fiumif. art vale RiveRire , rimertere.in adfetto . Rb5- 
Biller 3 raiufer ; vemerrre en erdre! 

RINFARCIARE, v. a. Rempicre. VW. 

RINFERRAJOLARE, w. a. Coprire altrui cal fer- 
tajualo. Cuurir d' sm marmiria, $ Rinferrsiolari, 

un 
















f. Il rincttare, Corures € 











monrcia. 

RINFERRÀRE, v, a; Rafteitate alcun ferro, che 
fia-rorto, o confomazo. Remesrre des fers , co rese 
coremider des fervures briféss . $. Figuratàm. per Ri. 
mettete in drditie, Rejuer ; raceommgder ; resoetero 
tn trois dhe orta, » 

RINFERRATO , TA, Fir, movi add. Da rinferma 
re, e guisa. caga Rimelo in danari , rinòr= , 
2at0 toa damari. mi en anrent . , 

RINPERVORARE sy, d. lofervorarà di miovo , 

Ppp € Ba 
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e talora femplicemente lafervorare. Excistr de sen. 
commer de Ja frrvcur, $. Rinfervorarfi , n, 
var fervore. f"£cbanffer ; Je reliumser dans 


Li) LAI 
! INFIAMMAGIONE , (. f. Nuova infammagio. 
ne, e fi prende anche alfolutamente per infiamma. 
gione. Znffemmaria R . 
RINFIAMMÀRE, v. a. Di nuovo infame 
talora anche Infammare femplicemente , e fi ufa an 
che nel fignifc. neut. pai Renfammer ; enffaremer 
de nvvean ; vallomer ; embrafer. $ Per metaf. Lui, 
ce. rinfiamma per tal maniera, che ardendo , fica. 
mie io ardo , miuna cagione il ritenga , che egli son 
torni. Èebauffcr ; ralimmer. x 
RINFIAMMÀTO, TA, add, Da rinfammare. 
Renfismmi , We, x l 
RINFIANCAMENTO, f. m. Saiviw. Rinforzata, 
Rinforzamento . Appri ; conrre-fore ; fontien. 
RINFIANCÀRE , v. è. Aggiugner fortezza azli e- 
difici , 0 fimiti da'fanchi , 0 fia dalle bande, Rem 
Fercer des barimens 7 craper ; forrifioe. 
RINFIANCATO, TA, Red, falvin. er. add, Da 
rintancare, e figurat. Soccarfn. Appoyt ; Crasé ; 
Fonifit , &c. E 
RINFILARE, v. a. Infilare di nuovo  Enfifer de 
IRA ZOIO 
RINFLORÀRE , Merg. Rifori 
RINFOCARE, v. a, 
£ nfa anche nel fentim. n. 
embrafer ; enfammenr, 
RINFOCATO, TA, Serd. add. Da 
Ralsumi, e, 




















o Ve 
grandemente , e 
Rrbaufer vit 












tontem inanimire all operazioni , infervopare , 
Fibanffer ; cativer; inciter ; aipuitlomace ». $. Nine 
tezolare, per Commwoverh con veemente ira, JS* 
curperrer ; fe Sacher; fe maetrre cn coltre. 

RINFOCOLATO, TA , add, Da riafocolare, f- 
thanffé , Fe. 

NINFODERÀBILE, add. d'ognì gen. Satvim. Da 
porci riporre nella vagina , atto a rientrare nel fo. 
cera. Qu" em peut remertre dens ic fsumese . 

RINFODERARSI , n. p. Saîvim. Foderzifi di nuo. 
vo, foderarfi bene , rientrare, mel figaif. di rifiri. 
quer in fe, taccortarfi, ritirari. Remrrcr ; fe re. 
giro. . 

MINFONDERE, v. a, Mettere di muoro , 0 dav. 
vantaggio della cofa, ch'è venuta meno, Ajsater , 
remensre, jeimdre de mpuvern cn dsvanrage. €. Rin. 
fondere , per Cagionare al cavallo la infer detta 
tiafondimemto , Remifre forba, 














RINFORMARE, v. a. Formare, @ informare di 
poovo, Former, & former fe nomvean 
RINFORMATO, TA ; add. Da rinformare , For. 


mi, Se, È K 
RINFORMAZIONE , f. f. Far. Nuova informazio. 
ne. Nouvelle information. » 
RINFORNÀRE, v. a. Infornar di nuovo, metter 
di noovo nel forno, 0 nella fornace . Remestre das 
ds four ; enfonsner de mouvesn, 
RINFORZAMENTO, fl m. Cr. in Rinferzata , 
Finforzaia, acerefcimento di forze, Riufurzg, Re 
forti fecouri, È 
RINFORZARE, ». a. Agsiugnere, 0 Accrefcer 
forze, fortificare, far più forte. Renferzer, confer. 
pers fortifler ; rendre fort ; affermir. $. In fignific. 
meut. e n. pall. per Riprender forza | e viiore . fe 
venforcer ; fe forrifier ; reprendre fince, visuenr, 
RINFORZATA , f. f. Rinforazmento , Accrefci. 
mento di forze. Remfert ; sugmeutarion de forces ; 


Jeeonrt . a 
RINFORZÀTO, TA, add, Da rinforzare . Rem. 
Sorcé , We. 
RINFORZICÀRE, V. Rinforzare, 
RINFORZO, fu. m. li rinforaare. Renfort ; fe 
ssrti ; anementation de force! 
RINFOSCARSI , n. p., Discnir folco . S° rb/rur. 
e; devenir sbfevr. 
RINFRANCAMENTO, 
francare , V, Rinvizorim 
RINFRANCÀR 


















m. Pref. Fior. Ir 
to 





Rinvigorire, aframcare , 
AFermir ; reffermi font arragarer ; anpuper, 

IT. vale Rifari de'danmi foffert. Se re 
è dedemmager ; fe vérabiio. o 

RINFRANCATO , TA, add. Da rinfrancare. 
Rifermi , We. 

RINFRANCESCÀRE , v.a, Infrancefcare , riperere, 
ritornare fur una medefima cola. Repérer g séirerer ; 
Pevenir fur tes mimes chefer,. à 

RINFRÀNGERE , », a. Di moovo fràngere , e ta- 
tera femplicemente frangere , Érijer } rompre, coger 
de obuvesn ; mettre en piùcer. 

RINFRANTO, TA, add. Da rinfrangere è, Pri 
fe, n 
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RINFRANTO: f. m. Si dice dé" pe opera di tela 
lina. Damagure. 

RIMFRATELLARSI, n, p. Cronic. Amores, Rit 
mir fratelievolmente , Prettamente, fe /ier d' ami. 
sie fratermelte , 

RINFRENARE, v. n, Rimettere il freso. Drider 
de nonvern ; vemertre fa bride, Je freia , $. Rintre- 
fate, per R.ffrerare. V. 

RINFRENAZIONE,, (. f. Raffrenamento, V. 

RINFRESCAMENTO , f. m. I rinfrefcare , e ciò 
<he rinfrefca . Rafretchifontene, €. Fer Buovo prov- 
vedimento , rinnovamento , 0 rinfondimento di col, 
che fia venuta, 0 fa in (ct venir meno. Rafraschife 
Semine. La gente di principaro <h'eramo di trenta 
Balce, trovaticofi in loto parfi, grdarono rinfrefca» 
mento, e pamztica. $. Rialrefcamento, per Ricica» 
mento, Rilloro, W, 

RINFRESCANTE, add. d'ogni g. Salvie. Che 
rinfrefca , Rafsafebifant, 

RINFRESCARE, v. a. Far frefco , quello ch' è 
caldo, Rafrafchir ; vendre frais ; doaner de la freî. 
ehenr. $. Rinfrefcarfi, n. pal. per Divenir frefco . 
Frei. + devewir frais . $. Rinfrefcare, per Ricrca» 
re, riorare, e fi ufa In fizmific. ate. c nevt, pall. 
Pafrarebir ; veerter; delaffer, $. Rinfrefcare , per 
Riamovare, rinnovellare , rifondere , c fi ufa in f- 
gnifc. att. ment. e nent. pal. Rafraficdie ; rencu. 
veliéo, 

RINFRESCATA , f. f. Red. Rinfrefcamento . V. 

RINFRESCATIVO, IVA |, Segner, Atto & 
riafrelcare , che riafrelca. Rafrafchifame . 

RINFRESCATO, TA, add. Da rinfrelcare . Ra 
Sraîebi , &e. 

RINFRESCATÒJO, £. m. Vafo di metallo, © 
di terra, dave fi mette acqua frefca , e vino in dic- 
chieri, o guaffade per rinfrefcario , Verrier, 

RINFRESCO, f. m. Rinfrelcamento , Rafrafrdif. 
Sement . $. Rinfreieo , T. de' Formaj. Il primo lie. 
rito, che fi è ri fcato, che anche dicefi ritocco . 
Levsin de premier. A 

RINFRIGIDARSI , n, p. fammezz. Rifrigernfi, 
farfi freddo, fe refreidie ; devenir freid . 

RINFRIGNATO , TA, add. Mime. Rugolo , 
grinzofo, Refragne , 

RINFRONZAÀRE , v, a. Vee, Dif. Raccomodare 
al meglio, che fi può, cofa molto quafla , è fis. 
nata. Rajuffer ; reparer ; raccommoder. 

RINFRONZIRE, v. n, Di noovo fronzire . Peuf- 
Ser de memwelles fenilles. V, Frondeggiate . $. Per 
metaf. Ufafi anche per lo Raffettarfi, e Azzima:i, 
che fanno le domse , tolto dazli albori, quando fi 
Fivelton di mnove fronti, fe psrer; s' ajojtv Fd 
atinter ; s'comer ; 3' embellir . 

RINFUSIONE ; f. f. Sarvin, Rinfoncimento , il 
rinfondere. Nouvelle infufica . 

RINFÙSO, SA, add, D 
ino. Remipii ; plrim ; combié, $. R 
che in fignific. di confufo , 0 mefcola- 

Ri 



























pientaza, ti 
fofo, nfaf 
















fomdimento , Feurdn. $. AI 
vale Confulamente. Coufufome terme te. 

+ RINGAGLIARDAMENTO, £, mr, Rinvigorimen- 
to. Rinfrancamento, Riaforaamento. #, 


fula, pelto avverb. 


RINGAGLIARDÎRE, v. a. Far divenir gagliar. i 








do. ifier ; donmer de |, puenr sm des forces. 
‘ if. n. vale Ripigliar gazliardta , 0 vigore, 
R Ire force , au vigueur, 


pr 
RINGAGLIARDÎTO, ITA , Salvia, add. Da rin. 
gagliardite . Forsifé, We, 

RINGALLUZZARSI, n. p. Mofirare una certa al- 
lezreaza cos atti, c oa movimenti, a guifa, che 
talora fa il callo. fe recognilier; s'emsegnciltie ; 
s'embardi» ; Je deefer fur Jex erecti, 

RINGALLUZZATO , TA, Cr. im furaliognaro. 
add, Da ringalluzzarii ; imbaldanzito , momrarò in fu- 
pertia. Pleim de foi.meme ; embardi ; enorgueilli, 

RINCALLUZZOLARE, v. n. Risgaliuzzarii, W, 

RINGANGHERARE, v.n. Contrario di fzbanghe. 
tate, rimettere in gangheri. Remrertre des gonds, $. 
Per metat. vale Ritrovare, Riunire, V. 

% RINCA VAGNARE "v. a. Ripigliare, V. 

RINGENERÀRE , v. 2, Di nuove generare. RéÉ. 
génere: ; engendrer di TIELUAI 

RINGENTILIRE, v, a. Far divenir ceatile. Em. 
Beltiv > polie; evmer ; rendre pint gentit 

RINGENTILITO, TA, add. Da 
Embeii, îre. 

RINGHI ARE, v. a. Dicefi d'alcuni animali , e 
particolarmente de' casi, quando intitati , digrign: 
do i denti, e quali brontotando , moffran di volcr 
mordere. E figuratam, fi dice anche degli nomigi . 
Grimeer les denti. 

RINGHIERA , f. f. Luogo, dove 3° arringa , of 















gentilire , 








parla pubblicamente. Chaire d Baranparus ; Aarresn. ; 


i RINGHIO, £ m. Il ringhiare . Griacemiene der 
DLL 

RINGHIÒSO, SA, add. Che riskhia. Marcnene. 
4, Si dice in proverb. Can riashiofo, c non foto. 
fo, guai alla foa pelle; che vale, che A chi mi. 
naccia fenza pollanza di musocere, ne incogiie ma. 
le. COfen Borgocar a roujours les creliles dirti. 


meer. 
RINGHIOTTÌRE, vr. a, Fafvim. Inghiortire di 
nuovo, ragojare, Avaler da monuesn, 


malattia, detta na. 


RINGS, fm. Te). Pow. Sorta d'erba, aftrimen. 
ti detra Calcatreppo. Chardon rolsad; chirdoa è 


cene rtrei i pamicaui. î 
R OÉRE . Allegrarfi, divenir giciofo + 














vi perarer; fe verrter; depenir sai. 
FOVANÌRE , e RINGIOVENIRE, v. meu, 
Rotarnar giovane. Rajeumir ; redevenir jeume . $, 
Ringiavaaire , in finaific. att, vale Ridur giovane, 
riosovare. Rajew vendre ia jeumeffe . $. Per 
milit, fi dice di v cole, e per lo più celle piano 
te, Rajewmie , Le piante continuamente ringioraai. 
feozo per tagliamento. 

RINGIOVANITO, TA, Sarvin. add. Da tingio» 











| vamire . Rasesmi, 


RINGIOVIALIRE, v, n. falcin. Divenir giovia. 
le, ringioire. fe rejonir ; devemir pai. 

RINGIRÀRE:, w. n. Girare nrtorno , rivolgerfi 
comodamente ; e fi ufa per lo più al & pat, Teor. 
mer; roder ; mouvoir £0 rond ; fe souraer . 

RINGOJÀRE , v. a. Segner. Inzojare di nuovp, 
Avaler de neuvean. 

RINGORGAMENTO, f. m. Il ringorgare . Ra 
ronfiement , regorgement , ciévation , deberdement 
des eaur, A 

RINGORGÀRE, v. n, Rignafiare | € dice pro. 
Priamente dell' acque. Regoofier ; s° cuffer; s'ede- 
ver ; regerger ; refer ; deberder, 

RINGORGATO, TA, Reg, add, Da rinzorgare ,, 
Regenfie , We. _ 

‘ Ainconco af m. Ringorengmento . V. 

RINGRANARE, v. a, Di 2u0v> fem 
feno a grano. Semer, è r 
ume serre en bili + ‘ 

RINGRANDIRE, v. a. Ricrefcete, Far più grin- 
de. Accroftre ; autmenter; agra: 

RINGRANDÎTO, Ta, Parch. Add, da ringrane 
dire. Agrandi , We. 

RINGRASSARE, verb. n, Di nuova ingrafare . 
Rentraifer ; Eagraifer de nauvean; reprentre de. 
d' emabonpsine, 

RINGRAVIDAMENTO, f. m. Il ringravidare. 
Nomwelte grollefe» 

RINGRAVIDÀRE, v. m. lagravidere di suovo 
Refler profe , ou enceinte une onere fois, 

RINGRAZIARILE , add, d'ogni g. Atto a eder 
Nagraziato, Qui pemr drke remertio. 

INGRAZIAMENTO, f. m. 11 ringraziare, Re 
merefmaent ; stion de graces. 

RINGHAZIAMENTONE, fut. m. Magal. Voce 
feherz. Accrefe. di ringraziamentor Crasd romergi- 
ment, 

_RINGRAZIANTE, add, d'ogni gen. Femé. Che 
ringrazia, Qui remertie. 

RINGRAZIARE, v. a, Render grazie ;. Remter- 
eler ; rendre gracca. $. Sia ringraziato I 
da di dire che s' ufa quando altri è cai 
rivfeita di alcuna cofs, Diew foir biwir. . 

RINGRAZIATO, TA, add. Da ringraziare. Ro 
mercie. V. il fa0, varbo, 

RINGRAZIATÒRIO, IA, add. Cr. im Orammiene 
sè, Appartenente a ringraziamento . De renseref. 
ment. e 

* RINGRAZIAZIONE, fuît, fem. Riograziamen- 


to. V. 

RINGROSSÀRE , v. a. DI noovo ingroffare , riac. 
crefcere , niaforzare. Augmenrer ; renforerr ; rendre 
dins gres ; profit davantage. 

RINGROSSATO , TA , add. Da ringrofare. 


Grofi , Se. . 

RINGUIGGIÀRE , v. a. Raccomciar le puigne. 
Remertre , vu raccommoder ie defus des mulrs y des 
Ralsebes , det Jandaler, 

RINGURGITÀRE, +. r, Rinzorgare. V. 

RINNAFFIARE, v. a. Di puoro innaffiare , 4. 
roser, bsigmwer + bumeller de nonvrsn. 

RINNAFFIATO, TA, Segmer, acd, Da Rinnaffis= 
re, Airofe &e, 

RINNALZAMENTO, f. im. Alzamento, Innalza.* 
mento. Red. varion » 





























ha 
nuovo accenderfi d' amore. Referer amoure 
amonracber , fe confer de nomvrsu d'une perfonne. 

RINNEGAMENTO,, £, m. il rinnegare. Resio 
ment; abjursrton ; apofafie . 

RINNEGARE, e. a. Levarfi dall obbedienza , &» 
divozione , ribellarfi da uno per aderire ‘a un altro 3. 
e per do pù fi dice di Relizione , o di ferte.. Ace 
mier ; remomeer ; difarsuer. $. Rinnegar la pazione 
za. V. Pazienza. 

RINNEGATACCIO, CCIA, adi, e £ Perzionan 
di rinnegato ; ma detto per villicla, Meehane, 

RINNEGATO, TA, aid Da Rinnegare ; cha Ba 
rinnegato . Rewié , de. Fa Rinnega:o , in forza di 
So9, dicefi di colui, che ha rineegata la fede «be 
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sà Criffo., Reeseat; apoat. $. Rinmegato , can 
ti + € fimili, per fimilit, £ dicono altrui per 
Villanta. Mecbanr ; masudit. 
* RINNEGHFRIA , (, f, Rinnesamento . 
RINNESTAMENTO , f. im. Prof. fisr. Inneftamen. 
sto, il rinmeBare. Ente ; grefe; s' affien de regref. 


der. î 

RINNESTÀRE , v. a. DI muovo innefare ; e an 
che lo Melo , che Inneftare adfolutam. Regrefer ; 
surer, prefer de mouveau. $, Pet tmetaf, Ricongiu 


querte, Unire. V. 
RINNESTÀTO, TA, add. Da rinneftare . Regrefi 


fé, re. 

RINNOVAGIONE 4 £. f. IL rinnovare. Rescuvel 
lemene. Rinnovarion dell'amore, Rencuement, re. 
moiuvellement , rirablifemene d' amirié . 

RINNOVAMENTO , f. m, ll ri&muvare. Resss. 
velloment è rerablifementi 

Rinno TE, add. 
che fi nanuova. Qui rem 
velle. 

# RINNOVANZA , f. f. Rinsovellamento. V. 

RINNOVARE, e RINOVARE, v. a. Tornare a 
far di nuovo, ricominciare , rpigliare a fare, e fi 
ufa anche nel n, e nel m. pal, Reocuveller , reccom 
Mmencer ; su fe ressuveller. n 

RINNOVATA, e RINOVATA, f. f. Rinnova» 


mento, V. 

RINNOVATO , e RINOVÀTO,TA, add. Da tia- 
movare, e rinorare, Remomuelté, Ce. Pai 

RINNOVATORE , verbal. m, Che rinmuova , Ce 
dui gui remorvelte. 

RINNOVATRÌCE, verbal, femm, Che risnuova . 
Celle qui remonpelle + 7 

RINNOVAZIONE , € RINOVAZIÒNE,, f. £. Rin- 
movamento , È, om; venobuellement. 

RINNOVELLAMENTO , RINOVELLAMENTO , 
f. mr. Rinnovellazione. Remonvell'ement. 

RINNOVELLÀARE , e RINOVELLÀRE, v. 2a. 
Rinnovare. Remontrlier, e. Rinnovellari, n. p. 
Rinfrejeare. Rinnovarfi , Mumere le prime 












pai gen. Che rinauora, 
elle, cu qui fe ramsu- 

















Tpezie , e le prime forme . Se rensamilier. 
RINNOVELLATO, e RINOVELLATO, TA, 

‘Ade. da' loro verbi. Renonvelle, &e. 
RINNOVELLATÒRE, Verbal. mafe, falvin. Che 

tinnovella . Qui requavelle ; gui renablit . 





RINNOVELLAZIONE, RHINOVFLLAZIONE, £f. 
TI tinnovellare . Remoration ; remcmrellement. 
RINOCERONTE, f. f. Animal fctose, di gran. 
dezza fimile all’ elefante, che ha un corao fapra il 
mafo. Rbinercros. 
RINOCFROTE , f. m. fegmer. Rinoceronte. V. 
RINOMANZA, f f. Fama, Nominanza. Reecm ; 
Fonommee ; repudiarioa, 
RINOMARE, v. a. Far menzinne onorevole, Re- 
' menanser ; # er aver éioge ; edlebrer ; primer. 
* RINOMATA , f. f. Rinomanza , V, 
RINOMATISSIMO, MA, add, So/vim. Supegl. di 
sibcnzio , FamobMimo , Tres rewcname ; srés celò. 
. CO 
RINOMATO, TA, add. Da sinomare. Rea. 
mé ; etlibre, 
e RINOMEA , £, f. Rinomanza , V. 
® RINOMINANZA , f.f. Fami, mominanza, no. 
me.. Remom ; repors 
RINOMINARE 
ne, con encomio, 
prbser ; mommer sreo rel, «avre dlore » 
RINOMINATÌSSIMO, MA, add, Supert, di rino. 
minao. Très.reacmme ; trdi-seitbre , ©e, 
RINOMINATO ,, TA, add. Da rinomiisare ; che 
ha rinominanza , Celebre sfamofo , Rememmé ; ceid. 
bre ; fameua i illuflre. 
* RINOMO,, f. m, Forma, Risomanza . V, 
RINOVAGIONE, f. £. Femé. Che anche fcrivei 
RINNOVAGIONE , Rinnovazione ,. Rinovellamen. 














venrer ; 


to, V. 

RINOVANTE , add. d'ogni 3. Foce. Che aeche 
ferivefi Rinsovapte . V. 

RINOVARE , RINOVÀTA , RINOVÀTO, RI- 
NOVAZIONE, V, Rinhovare , Rinnovata , ce. 

RINOVELLAMENTO — RiNOVELLARE «+ RINO. 
VELLATO, RINOVELLAZIONE, V, Rienovellamca- 
to , Risnorella CDA 
+ TA, add. Salvim;, Riparti. 
selé. $. Per ripieno, Rempii ; 





» f. m. Falvim. Scotimenio ; 
@ propriiimente quello , che fi foffrifce andindo a 
vallo, che cammina di trotto, o com ifcomoda an- 
darora . SerepTe . 

RINSACCARE, v, a. Di nuevo infactare. Re. 
mestre danp fe foce ; emfacher de nemvesu , $, Rin. 
Taccare, n. c n. pal. vale Scuotere andando a ca. 

o, per la fcomoda andatura del medefimo . Èere 

(CISA 
FRINSALDAMENTO:, f. m. Salwie Saldamento , 
Fitarmo alla primiera faldezrza. Camfevidorico. 
RINSALVATICHÎRE, vi n. Salvim. Infalvatichi. 





te di nuovo, Refcresir fauvace 7 fe couvrir encore | 


de remces. 
RINSANGUIGNARF, Di nuovo: infan. 
RINSANGUINARE, guinare . Enfangianter 
dereebef. $. Parlandofi di piaghe, 0 ferite vale Rin. 
frefcare , riaprire, Rencowelior; s' quarir , $, Rigo 








RÎN 


fanguinore 1 in figmific, a, em. fi ufa, ma in mode 
dai per Riprovedere, o riprovvederfi di danari , 
chi fa rimafo fenza eli affatto , o son pochi, Re 
messre cu fe remesnre en argent, 

RINSANICARE, v. a. Red, Render fino, Gré. 
sir ; redsmner la fanté , 

RINSAVIRE, v. n. Ritoraar favio, Dewenir cu 
redevemir fage ; fe covviger . 

RINSEGNARE, v. s. DI nuovo inlegsare . En 
Saigner de mosvesa. $. Rinfegnare, per additàre , 
dar cossizione, fudiguer ; merguer ; faire favvir. 

RINSELVARSI, &. p. Ritornar fciva, diventar 
di nuovo felva, Sereccuerir de Bois ; redevemir com 
$. Rinfelvari, por vile Rim. 
trar mella Selva, Se romafsicher ; reo- 











aver dans DE 
RINSELVATO, TA, Add, Da rinfelvare . Rem 
Sonebé , Ge. 
RINSERENÌRE . V. Rafferenare al propr. e al 


figur. 

RINSERENÌTO, TA, Med. aré, Lo ficifo che 
Rafferenato. V. 

RINSERRÀRE, v, a. Voce dell'afo, Rinchiule» 
re, ferrate . Enfermer. ‘ 

RINSERRÀTO, TA, Segwer. Add. da sinfertare. 
Enfetme 

RINSIGNORIRSI, n p., Di suovo infignorirfi. 
S' crapaver derccbef; fe faifir | fe rendre mafrre ; 
cnvabir ; fe remserreo cn pole fion, 

_RINSIGNORITO, TA, Bere. add, Da Rinfgeo. 
rite, Qui s'est empoé, Se. 

RINTANARSI, n. p. Nafconderfi nella tana. Se 
clapiv ; Je Bistsio ; fe tapir ; fe cacber ; fe fowrrer 
deons um trew, dins ume caverne . €. Per fimalit, 
Semplicemente nafconderti. Se cacber ; fe fourrer. 

RINTANATO, TA, faivim. Magel. ce. e add, 
Da rintanarfi, Chicfo nelìa tana, fig. Rimpiattato , 
Nafalo, Caché ; fourré , We. 

RINTASARE, v. a_ Stoppare, Tntafar di nuove . 
Boncber, calfeuner, fersict , bondonner , rampen. 
ner di birra) . 

RINTEGRARE, v. a. Far divenire integro. Reéw 
mir, rejoingre Ses parties d'un rene qui crsdene Je 
pardes. $ la figmific, n, p. vale Divenire integro , 
unirfi, fe regmir, fe rejtindre. 

RINTEGRAZIONE , f. f. ll rintegrare, Renon 
vellemeni » 

RINTÈNDERE, v. n. Segw. anim. DI nuovo in. 
tendere, Eesendre de moutresn. 

RINTENERIRE, v. a. Integerife noovamente , 
Artendrir de nouveav } rendie pins rendre . 6. Per 
fmilit. L'antica morte ec. mon rinteneri lî*uori 
com tanta pietate , che per l' udite parole agii cc. 
chi veniffer lagrime . Arsesdrir ; soncher ; cmsu. 
voir, $. Rintenerir, v. n. Divenie più tenero, $" 25. 
sendrir. Rintenett el cuo: per la dolcezza, 

RINTENERÌTO, TA, add, Da rintemerise . Ar. 
tendri de neuvesu, We. 

* RINTERAMENTO, f.m, ll rintegrare, Rencu- 
vellemeni ; rétobliffemene . 

RINTERROGARE, v, a. Buon. F. Interrogar di 
nuovo, larerreger de nouvest, 

RINTERZARE, v. a. Replicare tre volte alcuna 
cola, Triplicare , e 9° ufa anche al n. p. Tripier , 
* Tati i réperer , refsire arsis fois ume meme 
chele. 

RINTERZÀTO, TA , Varsò. add, Da rinterzare. 
Réiteré pendanr arcis fois. 

RINTIEPIDARE, . 


{=} 
» 


























Fat tiepido. Arriédiv ; 
rendre ride une surre fecit . $. In fignific. neuer, 
Yale Di nuoro intiepidare , diven pido. Tie 
dirt asvitdir de nouveau i redevenir siéde } vé 

vidiv. 

RINTIFPIDÌRE . V. Rinticpidare. $. Per metal. 
vale Mitigare . Alititer ; moderar ; casmer } ademcio ; 
acesifer ; allcger ; charmaer ; rempirer ; trang. 
Ser i senifier ; diminver, Quante volte giovani don 
ne, per rintiepidite | miei tormenti, m'hanno di 
lor amor tentato , 

RINTOCCARE, v. a. Sonar la campana a tocchi 
feparati, Coprer ; rinser, 

RINTOCCO., f. m. ll fuono, che fa la campasa 
tintoccando , DI Sen d'ume eleebe gqn'en tinte. 

RINTONACARE, » Di muovo intonacate . 
Recrepde um mur, i'enduire de nvuvesm. 

RINTONÀRE . V. Rintronare. 

RINTOPPAMENTO, f, m. I! rintoppare . Reo 
contre ; ebecie ; accident ; empecbement; oppifitica ; 
refiRance ; rarardemeni 

RINTOPPÀRE, 























. Rifcontrare , incontrare . 
romter par ba 
appeszare. V. 
incappare, Rintoppare , 





Rentsutrer ; fe trouver aw divani ; 
Surd ; beurter. €, Per Rattoppare, 





$. Rintoppar fi , n. p. Cr. 
è lemplicem. Inroppare . V. 

RINTOPPO, f. m. Rifcontro, impedimento , op. 
pofizione. Renesnrre 3 vefiftumse ; oppofiriom } Beurt ; 
obflarie; trpisbiment 

RINTORNO,, £ m. Bore. F. Attorniamento , 
raggiro, rigiro, Ciremit ; sour, 

RINTURTO, TA, add. Ritorto. V.. 

RINTRACCIAMENTO, f, m. I rintracciare. 
Enguite , recherche | informatica + 

RINTRACCIARE, v. n. Trovare col feguire la 
traccia . Suivre d sa pile ; tacber de discavrir, de 
srowver cm (nivamt kE) STANCA: 
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RINTRACCIÀTO, TA, add. Da riatracciare ; 
telo, y la piùùe ; ersuvé + decouvert après avoir Bien 
cherebé . 

RINTRACCIATÒRE, v. m. falfvim. Che riatrica 
cia, Invelligatore, Chersbeur ; perguifitenr ; quisae 
she fcigneufemeni de diecuurir, 

RINTRONAMENTO , f, m. Segner. Affortamena 
ro, fiordimceato , rintuono. Resemrifement; éruif- 


Semenr . 

RINTRONARE, v. a. e. Fortemente rimbom- 
bare, quali a guila di tuono. Fairs retewtir , cu 
regcarir } re, ra faire um brvit delarene. 

RINTRONATO, TA , Brenz. Cop. adi, da rine 
+ We. 

ENTO, f. m. Il riatozzare, Empé+ 
themeni ; conerainte ; sbfacie . 

RINTUZZARE, v. a. Ribattere, e rivolzere la 
punta, 0 ripiegare il taglio; cd è più proprio de' 
fi che d'altro; e fi ufa anche nel fentim. meutr, 
imroer ; rabattre la poimte , le fil, de sait- 
5. Rintuazare gli alirci denti , fig. vale Re- 

detti mordaci. Rabarrre le cogner; river 
Ù 3. $. Fer metal, vale anche Ribattare, 0 
rimuovere, Repeuger ; comtenir, Ma ben fi pofon 
rintuzzare folamente , e mdrignere colla visch cell 
animb le fue puntere , @ foperchievoli appetiti. $. 
Quale cola è maggiore, 0 più forte, che Rintuzza» 
te la ventora ria? cioè: Contrafare alla ventura + 
Rénfcr ; 3° cppofer . $. Qualche gran fatto dee effe», 
te coui , che ribaldo mi pare, pofciachè così ml 
s'è riatuazaso l'animo d'onorario , cioè : Allena» 
to, e timolfo. Avoir da répagezare , de 13 difficat» 
té ; fire aliené, $. Rintezzare , per Timinuire, tor 
via, Diminmwer ; amoindrir; deer ; comoner ; atar= 
tre . E poi la grandezza dell'animo fuo , la quale 
la Povertà non aveva potuto, nè potea rintuzzare 4 
molo feco modefimo commendò . $ 
per Infiacchirli. S'agoisliv; s' abottre. 
afpro giogo de’ Coritami già foprafamti per le inde- 
oh virtà , fi tintozzarono le loro forze. TT. Mot= 
to fini 






























miorffer ; !' affoiblir , € Mintuzzare , per Raffecna» 
re. Reprimer ; rabaiffer; comsenir . E mil 
ad ogni incontto immote l'ire de i 
zite, e dome. $. Ferchè molti acuti 
fuo mobilifimo, e fioritifimo faro dalla poverta 
tintuzzati mon fulfono , cioè Folfono abbattuti. £É+ 
vre abattu . 

RINTUZZÀTO ‘TA , add. Da riotozzare i fmonfa 
fé; o È Per metaf. Stupido , groffelano , otrafo. 
Hetete ; fiupide ; groffier g lord. 

RINVALIDAME, v. a, fermer, Rivalizre , reno 
der valido, 0 nuovamente valido. Valifer de neu» 


ucao. 

RINVENIBILISSIMO, MA, add. fatt 
Faciliffimo a rinvenirfi, Tres sife 3 erovvi 
Irorameato » 





ingezni del 


Soreri, 








TO, f. m. Segner. 
Troramento . 


RINVENIRE , v.'a. Ricoperare gli fpiriti, e "£ 
vigore, Revemir, repremdre fes efpriti ; repremdre 
invevr. $. Rinvenire , fi dice anche dell’ Ammol- 
ole fecche , € pate mite nell” 
Acqua. ine veveniv les chofes fteber em 
les metrani dans i" com. $, E per fimilir, vale Dive, 
nir cedente, fe ramollir, $. Rinvenite, per Ritro. 
vare, Trouwer ; retesuver. Andava fcorrendo per 
la foreta , forfe per avventura poreffe. riavenire il 
fuo companno afino . ; 

RINVENDTO, TA, add. Da rinvenire . 


nu, ©. 

RINVERBERÀRE, v. a. Cr. im Riverberate. V. 

RINVERBERÀTO, TA, Dswr. Da Rinverbera. 
re. Rev ré. 

* RINVERCIO, Y. Rovefzio”, 

RINVERDÎRE, v. a. Far ritorazr vende . Foire 
reverdir, $. In fignific. n, vale Ritormar verde. Re+ 
verdir ; redewemin vere. $. Figuratam. vale Rinno- 
ware. Rewpurveller ; réparer ; vetabiir ; faire reni. 
ure ; raninser ; rallumer, 

RINVERGARE, v. a. en. Riovenite, ritrocase. 
Trivwer ; remouver , diccurrie ; ebereber fospneuj 
meme ; firerer, $. Rinvergare , per Rikcontrar 

RINVERGATO , TA, add, Quad. Cean, Ver 


Raré . 
RINVERGATÒRE, v. m.. Che rinverga , ritro- 
sarore, Qui resronte, F 
RINVERMIGLIARSI, n. p. fsnpaze. Di naovo 
farà vermi: sti Redevenir rsuge , co vermei!. 














Revere 














RINVERSARE, V. Riverfare. 
RINVERTIRE, v. n. Dare addietro , rivoltari. 
Recwler ; rebrouer ehemin ; rersunmer cm arrive, 
su fav Jes pas ; retrogradin. $. Rimvertire, per Rio» 
fcir veso , loscedere. Se serifier ; arriver ce qu' cn > 
avsit rene. $. Rinvertire vece di Permiutare $ 
LI enna una cola in un’ altra , Changer; sro- 
quer; tebanger, . 
RINVERZARE, v. a. Vee. Dif. ce. Ritorare fel- 
fara di icgaame com. pezzetti di legno , che diconfi 
docene + Caier ; campare ezio « amrirer, affere 
*, perti lena 
\ mit, affujertir avec ad RIN 
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MINVERZICARE, 7 v. e. Ritornar verde | Rd. 
NVERZIAE, } werdin; redevenst rest, $. 
zicare, per Tormar vivo, 0 vigorolo. Renod» 
v , réi a revabiir, 
RINVESCARE, », att, Di 
giur de monroe E i 
RINVESCIARDA , f. £ Parcò. Femmisa riporta. 
trice di novelle, Novelitera, Bagperreaje ; dolil 


de. è z 
IRINVESCIARDÌNA + Lf Wareb. Dina, di sinve- 
Feiarda . Rappertenfe de mempeiies, À 

RINVESCIARDO, f. m. Varrd. Colui, che rin- 
mefîcia , Novelliere, Rapporrenr, 

RINVESCIARE, v. a. anch. Riportare le novel- 
Je, Novellare. Rapporser, We. V. Novellare. 

RINVESTIMENTO, faft. m. Fag, Nuore inv 
mento. Novelle invefirare , . 

RINVESTIRE, v. a. DI auoro inreflite. Jove/tir 
de mrurcan ; don imveftirmre . $. Diceli Rinvi 
fire usa cola in un'altra, per Mutarla, conver- 
mirla . e fcambiaria con quella contrattandola . Con- 
wernir. Provecciarfi ogaora di totri i beni, c rinve- 
Mirgli in foldi . 6. Per metaf. vale anche Convertire , 
mutare , fcamabiare . Changer ; sraguer. Quetta ti è 
rinvetità nel maggior dolore, e nel maggior tor. 

+ mento, che tu aveti mai. $. Rinvedire, Crom, Mò. 
sell, per Picaricare è cd è detto Scherzevolmente,. 
Recbarger , a 
RINVIÀRE, v. a, Rimandare. Remueycr ; e1n- 
gidier ; licencier ; mer comgi, 
RINVIGORAMENTO. V, Rinvigorimento , 
RINVIGORARE. V. Rinvigorire , 
RINVIGORIMENTO, e RINVIGORAMENTO, 
£. m. Il riavigorire, Resadlifermeni des forcer; «° 
ali de se re vignenr. 
RINVIGORIRE , v. s. Riprender vigore, rimga 
gliardire. Reprendre des forrey on de la viswene; 
* vedevenio plus fort, pim vigsureur, $. In fignifo. 
- a. vale Dar vigore. Forifier ; comforter ; veftaurer 

menforcer | rapailiardio. 

.RINVIGORITO, TA , add. Darinvitorire | Per. 
sift ; reffami , We. 

RINVILIARE, v, a. Scemate di pregio, e fi va 

“anche nel fentim, n. Bsifer te prix, en diminuer , 
delta, fe pria. 











nuove inrefcare. Fd- 





























< RIETI e serie, 
sv. L ; 
. pare. Rinvelcere. V, v. a. Lo fielfo, che Invitup- 


RINVITÀRE . v. 1, Di suovo invitare. fmplere 

«de nowveru. $. Per Ilzambie te invitare. 5° 
SnviTà ste mo Ti rim carnet 

v + £&o m, IL rinvitare, 

aer 1: imvirstito, canile sila 

RINVIVIASI, n. p, Ritoraar vivo, e diceli per 

. metaf. del ritornare nel primo vigore va fiato. , 

siure ; revenio i Je sérabliv. E poi geando le mer. 

terai in acqua fervente, fi rinvivifceno con siocon. 


«do fapore : qui per meraf 
tf RINUMIDIRE, v. Marat. Imuntlire di 
+ Munafcr, monîì. 


_apuuvo , rinimollare , ride; 
RINONZIA, E £ Rinonziamento. Rewemee; re 








der de novuveam, 
Miao, 
RINUNZIAGIONE. Y. Rinna 


RINUNZIAMENTO 
cpinunzia. Remaure ; 


Tae, 
f. m, JÀ risunziane, rifioto, 
‘ emeiseica . $. Per Ridicimen- 
6. L N rifesire, di riportare. Rapport 5 velssion; 
seirit, 
RINUNZIÀRE, e RENINZIARE , va. Federe , 
© rifiutare fpontancamente la propria URI 
domimo fopia checchellia. Femsage andonmer ; 
quiisterz iaifer ; detaigo $- Per r.furare fempii- 
<emen ufrr. $, Riausaiate , per Riferite, 
A Rap. È hacontet ; marrer, Andate , è finomziate 

a Giovanni quello, che avere udita, e reduro . 

RINUNZIATO, e RENUNZIATO, TA, add. da’ 
Zoro verbi. Revemes, e, 

RINUNZIATÒRE > v. m. Che rinunzia . Qué re 
monte ; qui fait ume remomsigrion. $. Per Coin, 
«he nifenice, a prende per io più in mala parer. 
Bappsrsent ; dé reno; femenr de niganie, 

RINUNZIAZIONE, e RINUNZIAGIONE, RE 
MUNZIAZIONE, e RENUNZIAGI E,Lf Ri 


nonziamente , Rifuro, W 
NE, v. att. Inder muova voglia , ag- 





























- RINVOGLIA 
giozzer rio, Reveil î ‘eovie; 26 
panrzona vide lens engiter I' e; i sE 
RINFOLGERE, v. a. Involgere 
voltare, Fawe/epper ; retenre aguaner . $ 
Piavelgorti, iP Set, Lavwoig: nuovanseate 
volmerti. S'eemelepper. 
_ RINVOLGOLO, f, m, Riavolto, fagor 
Peguet ; peri au cu faert. 
RINVOLTARE, v, a. Rinvalaese. V. 
RINVOLFÀATO, TA , add. Da riavoltate. Fhvs- 


. '# 
RINVOLTÌSSIMO , MA, add. falwim, Superl. di 
s intrigatifimo. Tris-cmbrowil!e ; res cme 


Tè ; tròne. ignt, 
RINVOLTO, fell. mafe. Fagotto. Pagues; fa» 


LIS 
RINVOLTO, TA N 
107 Bevelpe di ti > tinvelgere , riavolta 
NVOLTUÙRA, f. £. I rinvolgere, e la cofa 
con the fi riavolge, L'affica d° navelipger 1, ® è 


voltare, rin. 












« Perit 


RIN 


equcterne tu csuvirture dont cm corsare gue'que 
chele + 
- RINZAFFÀRE, vw. a. Riempiere il voto, e le fe 
fore con ifoppa , bambagia , calcina , 0 fimil! mare» 
rie. Calj i bo 7 tromper ; ramponner, $. 

muaffare , Vac. Dif. Dare il primo intonaco di cal. 
cina fapea le muraglie , Durdir 

RINZEPPARE, v. a. Met aeppe, rinzaffare, 
sasenpare « Calfemirer ; afermir avec des csìni, aver 
ns cale, 

RINZEPPÀTO , TA, add. Da rinzeppare. Calfeo- 
sé, &c. $. Ribaeppato , Artad. Cr. Pet nuovamea» 
te inzeppato, Raffermi cacore aver des sales. 











RIO, £, ra. Rivo, tivolo, famicello. Rmifesn; 


courant d' can, 

RIO, 
r; fa, 
Reo, f. 
delitto, Crimine. $. Rio, per Male, V. 

RIO, RIA, add, Reo, e dicefi delle perfone , © 
delle cole. Mécbent; compabie; mauvais; fecit. 
rar ; vicienx ; pervers ; crimimel. $. Di 10 ia buo 
no, che rl antichi differo asche Di rimbuoso, pa- 
fto avverbialns. vale Raggeagiiaramente., L'oo por- 
sane 1° amare. 

RIOBARBARO, £ m. Reobarbaro. V. 1 

RIOKBLIGARE, v, a, Guier, Di nuovo ubbliga- 
re, Geliper dercebef, 

RIONDELLA, tu8.f. Cini, Cale. Forfe lo fieffo, 
che Randello, Bafone, V 

RIONE, fuf. nr Quafi regione; mea delle parti, 
nelle quali è divifa Roma, Quartier; nozis en ne 
te dit guire que de cone Rome, 
RIORDINAMENTO, m, Cr, ia Coftruzione. 

V, 















di nuovo, mettere 
remutine cn evdre ; 


i adfetto , rallertare , Rajmye 
ranger de mruvtsn, 
RIORDINATO, TA, add, Da riordinare. Raju 


Re, de. 

RIORDINATÒRE, v. m. Che riordi 
rajulle , qui vemgs cn ordre , cm dem chat. 

RIORDINAZIONE, £ f. Feguer, li riordinat:, 
Riordisamento, Racconciamento . V, 

RIOSSERVÀRE , v. a. Offervar di nuoro, Offer. 
ver senfidtrer , ensminer de nouvesn, . 

® RIOTTA , f. f. Contefa, quiRione , sì di fatti, 
sì di parole. Querelle ; difpute ; dimele } dessr; 
contePtatioa 

* RIOTTÀRE, v. att. Contendtre, quifiosare . 
Difpurer ; Barailier ; contefter; éire cn difftrzai x 
cn conteffative . 

* RIOTTOSAMENTE , avvetb. Con rioma. Aver 
guerclle , avre conrcfstido, We. 

* RIOTTO"O, OSA , add. Li 
fo. Litigirua ; guerellcur ; opimigtre, 

RIÒZZOLO , Î. m. Red. Rivoterto , Perîr raifesa 





Celsì gui 














ofo , contenzio. 





tappaciare | Rapatrier 
, RIPARABILE, add, di 
riparati, Réparable 

RIPARAMENTO, 


tevere ; 

RIPARARE, vr. a. Porte riparo, prender ripa. 
ed in quello ife. per fo più fi nia col terzo 
dopo, Riparer ; remedier; ecnfirver.. N. Col 
calo, vale Difendere , aver riparo, e fi ufa 
be. att. e p. p. De Ssrantir; manir, 
$. Riparare, per Rifare rare , rifoscire. Ré 
Porer; nésabiie | remersre fur picd, cu em erat ; 
Foive der répararioni. Riparare, perimetaf. vale Rav. 












RIPARATO, TA , add. Da riparare. Répore, 


‘1 

RIPARATORE, verb. m. Cie ripara. Répars 
teur ; qui remédie ; gui repart. 

RIPARATRICE, vcib. £ Che ripara. Celte gui 
remidie , (Te VW. Riparatore, 

RIPARATIÙRA, 7 lf. Riparo, riparamento , 

RIPARAZIONE, S reftaurazione . Repararine ; 
reco ua p-rajufement , rétab'ifement ; veto. 
rarion. $. Riparazione , fig, & dice anche delle cofe 
Ripardrisa , 
R LARE, v. n. Parlir di noovo. Rrpsrier, 
RIPARO,f m. I imedio, provvedi. 















meno e difela . Reméode ; raffturce ; erpedivme ; dé- 
i fem, 


IPARTIGIÒNE , fai, P. Ripartimento , Réparri. 
139 | difleibaston ; divificn ; persatt . 
RIPARTIMENTO, (. m.' 11 riparsite , Scompar- 
timento, Reparsition ; partate ; divifien ; diffribu. 
rim. Ripaguimento della ralla . Regolement. 
RIPARTIRE, v, atto Rulribuite in pami, foom- 





partie. Bépertir ; partager 3 disifér;° difribaer, 

Ripartir Ja tafla. Rieatoro s ta sioni 
RIPARTITAMENTE, avè. Con ffcompartimeato. 

Aver erdre ; sur une jinde diffributicm, 
RIPARTITO, TA» ads. Da ripartite. R/parsi, 


fo 
RIPARTORÌRE, v. n. Di nuovo partorire. e 
coueber , émfanter de niuveau, 





RIFARTORÎTO, TA, fulvio, L i 
rire. Enfaonré re niuvess. usa her De Fiparto» 
MIPÀSCERE, v. a, Palcer di nuovo. Repofere 5 
peive. È Figuratam. dicefi del DA cibo ali’ gel. 


ma. Pafire. 1 gran macro d' umiltà Gesà Cri. 
flo, gaando egli arca predicato , e ripafciute fe 


genti. 

RIPASSÀRE, v. n. DI nvovo palare, € talora 
Patate affolu Repafer ; ir ume ferri i 
"ERRrETTA RE, Lu cera 

7, + £. E TI ripafare. Retour la 
Rion de repafer por Te mimi chimin pr el Fia ra 
uni deil pifé . $. Date vna ripafiata , vale Torsa- 
te a pallare nuovamente, e fisnrar. Tornare a con. 
fiderare , 0 efaminare alcuna cola. Rewsir, crumi. 
mer de menvean i doumer encire un coup d'ail fur 
ance chofe, $. Fare nea Fipalfata ad alcuno, vale 








| Correggerio, ammonirio con grida , e miaacce. Fai. 


re ume mercariale ; reprimander 3 gromder; gourm.sm 
der de paroles, 


RIPASSATO, TA, adi. Da ripallare. Repafi, 


wr. 

RIPASSEGGIÀRE , v. m. Rud. Palfeggiare di mo. 
vo. Se promemer enseore anne fi tetcnrmer d la 
momento. 





i 





j recidiugo. 


dins te peche 
RIP! SAMENTO, i, m. II ripenfite. L'affiem 
de repaffer dans jom efprit , de revenir far 14 mame 


penite » 

RIPENSARE, v. n. Di nuovo, e diligentemente 
penfare. Repager dans fam c/prit ; punfer avce pinp 
d'applicsrio, 


RIFENTÀGLIO, fun. Rifchio. Rifgue; danger p 


perit. 

* RIPENTENZA, /. £. Ri 

RIPENTEASI. V. Ripent 

RIPENTIMENTO, fm. Il ripeariri. Repettrizz 
regrer , dinlcun de fer Péckér. 

RIPENTIRSI, e REPENTERSI, v. n. DI atovo 
pratirfi , e talora femplicomente Peotiri. fe repo» 
tir 3 regretter ; érre facbé , 

KIPENTÌTO, TA, add, Da ripentire. Repeori ; 
repentana, 

RIPENTITORE, rerbal. m, Che fi ripenté., Nes 
Pertini ; gui fe repent, qui a du regreo d'aviiv 
fait Pai né ehofe ; 

* RIFENTÒOTO, TA, add. Ripentito, W. 
RIPERCOSSO, SA, add. Da ripercuorere, Refra, 
pé. €. Ripercoffa , per Rifleffo. Repercuse ; refécti. 
$. Per Rimandato indietro , ribattuto. Répercure ; 

réatedi . 

RIFERCOTIMENTO, f. m. Il ripercuotere, e "È 
battere infieme , Repereoi n; conrre-conp , $, Rio 
percotimento , per Refcifione , Reperengion; rifie- 
nica, riverbération . A 

RIPERCUOTERE , vi n. DI muovo percuotere 4 
battere infieme fcambievo!mente . Refrapper , frap= 
per dercebef ; vepsufer, remviptr domare KINp 
$. Ripercwosere , per Rimandare indietro , tibattera; 
£ dicef delle melicine, che rifpiazono ind’etro gli 
umori. Reperemser ; repsuffer.. $. Per Rifiettere ., RP 
pereoter ; vemvoyers veffeehir ; vejsittir, $. Ripero 
cuorere , vale anche Rendere ls percofe venscine 
darli "i Rendrs comp pour coup; fe venger ; remdre fa 

areitte . ” 

a RIPERGUSSIÒONE , £ f. Riperentimento. R/per- 
cuffion; I° de refrapper. $, RiperculMone, per 
lo Rifpignere indietro, e dicefi per lo più delle me. 
dicine ripercuffive . Repercogion. 9. KiperenTose , 
par Rificlcoe, Repercigico ; réfczion ; reuertera. 


UO 

RIPERCUSSÌIVO, VA, add, Che riperenote , che 
rimanda indietro , che ribarte , e dice per ìo più 
delle medicine. Reperei . 

RIPERCUSSO, SA, add, Dame, Lo Memo, che Ri. 
percotin. Réprrcare, e, 

RIPERDERE, v. n. Perder di nuovo, 0 perde. 


timento. V. 





















re dopo iffàto. Renerdre ; perdro ame 
Seccnde Atià prodù , tu perdre 
post da ca aurit stgu;i. 

“RIPE Da riperdere. Reprrdo è 


e. 
RIPERELLA, f., fi Dim, di ripa. Perite bergea 
rive ferte de neorre . 
RIPESARE, v. a. Pefar di 
fer vee feconda Soir. $. Ripe 
Confiderare di nuoto, 0 Elaminar 
Pefer, enomimer avie atrerspion i 






o; sconfag. 


| per murcmeno, 


RI 


cel i ite 


RIP 













RIPESCA: 
de repecber, su da vattroper , de tecomerer guelgne 
safe» 

Yi FEscÀ E, v. a. Cavar dall'acqua alcuna co- 
fa, che vi fa cado: ; retirer de 
Scan ce gui 7 roir rom , per Ri- 
nrovar cheschelfia con indu . Chrreber 
Scigneufemens , su sromper après avtir bica chgredé . 
3. Ripefcar le fecchie, per fimilie. fi dice Rac- 


conciare con fatica gli altrui errori, cercar di rì- 
corre nel privo fiato una cifa trafandara, e che 
abbia molte difficoltà. Reparer Ses fomtes dei ave 
trés; vaccommefeo quelgue chefe gui <Q beavcsnp 
drisbrée, (o manvoa! hat, 

RIPESCATO , TA, add. Da tipelcare. Repéebé, 


(2 
RIPESTÀRE, v. a. Peffar di nuovo. Piler, bro» 








per, comcafer de mau # 
RIPESTATO, TA im. addiett, Da ripeftare. 
Brose , pilé de mouve. 
RIPETENTE , add, d'ogni g. fa/vim. Che ripe- 


te. Qui repère, 
* RIPETERE. V. Repetere. È 

RIFPETIMENTO, f. m. Il ripetere. Répreizion ; 
veditt, 

* RIPETÎO, f. m. Contela, difputa, replica all 
altrut parole. Di/pate; guerelle ; conrefativa ; dé 
bit j dimeié, 

RIPETITORE, e RIPITITÒRE, verb. m. Che 
ripete. Repesiesur; colui gni fair profeffica de re- 
peter der eceliere. 

RIPETITÙRA, f09, f. Il ripetere, ripetimento . 
Répéritisa : vedite ; veprife ; refrsin. : 

IPETIZIONE , f. f. Cr, in Repetizione . V. 
RIPEZZAMENTO, f. m. Il rappezzare, raccon- 

tiamento , rappeazamento . Ruapiéecrage ; raccommo. 


GI A 

RIPEZZARE, V. Rappezzare. 

RIPEZZATO, TA, add, V, Rappezzato, 

RIPEZZATORE, verbat. m. Che ripezza. Rovam 
dese ; celni gui rapitce , qui vapetofe. . 

RIPEZZATÒÙRA , LS, Il ripeazare, e la parte si. 
pezzata . Rapiecerage; raccommodsge ; vbatiltage ; 
Paecotior t. ' 

RIPI RE, v. n. Di nuovo piacere. Pizire de 
ninvrsa. 

RIFIACIMENTO , £, m. Ml compiacerti di nuovo, 
muora compiacenza., Nomodsu pieifir ; meuvelle fa 
visfaltion, 

RIPIAGNERE, e RIPJSÀNGERE, v. n. DI nuo 
vo piagnere . Replemrer ; pieurer de meuveam. $. Ri. 
piagacre , per Rammaricari, querelarB, doierfi . 
Cémir; fe pisindre ; diplster; pievrer ; fe lomea- 


ser. 
RIFIÀNO, lm, Aecod Ce, Quel nuovo piamo, 
che s'incontra in capo alla fcala. Parier. 
RIPIANTÀRE, v a:t. Di nuovo piantare. Re- 
pionter, $. Per Omilir. Coilocar di nuovo. Pia. 
damter. Ripiamtare il campo. Comiper ; drefi 
Ser ir reases dini um autre codrvir apris aveir dé- 








compe. 
RIPIANTÀTO, TA, add. Da tipiantare. Rec 


piaoré , e. vai 

RIPICCHIÀRE, verb, att. Picchiar di nuoro, 
Refropper + Beurser de nouveau. $. Per meraf. vale 
Rifarh da capo, ritornare a quely che s'era fram. 
melt Le td i réitérer } recommencar ; vefaire. 
mnîc 10, f. m, iWolg. fr, Colpo contro colpo. 
Contre-conp . 

RIPIDEZZA , f. f. Afiratto di ripido. Roidear. 

psripissiMo + MA, adé. Sup, di ripido. Tris 
roide, We. 

RIPIDO, DA, add, Erto, mialagevole a falire. 
Reide ; elcrrpé. 

RIFIDÒSO, SA, add. Jarsà, Ripido, Ditapato, 
Kotefo, V. . 

RIPIEGAMENTO, f. m. Tolone. Piegamento re. 













drappi, cartà, 0 
nsim, att, anche nei 


$ La 
malizia propri he Beemut ha di nuocere, è il fan 
coltello, ma egli è ripiegato da colui , da cui egli 
fe fatto buono per maiura, perciocchè la fua mati. 
n'a è pillrctia per divina difecatazione , cicè Leva. 
stgli il taglio, ni ato, Fmoegfe. $. Sono i wizj 
» nea fola quando peecano fubri contra 
mitrni, ma emiandio dentro, Quando conira fe fief. 
fi £ ripiegano , cicè, Si rivolgono. fe rescarmer ; 
Fe replier, $, Ripiegare, per fempliceme Pia, 
se. Plier ; courbar ; piover. $. Ripiegare al: 
modo bato, vale Cagionarnli la morte, amma. Ù 
lo, Toer ; afimamer ; aflafinar ; faire scorie ; faire 
pirir ; duer im vie ; dérruire. $. Ripiegare le infe. 
ne, 0 le bandiere, vale Torf giù da checchellia , 
ire, e fì prende anche per Morite. Piier Azgage ; 
Fair ; moenio , f 
eRiFirGaTO, TA, add, Da ripiegare, Replié, 
‘ armare 























RIP 


RIPIEGATÒRA , fut, f. Cr. in Forbicis. Doppia 
» tura, ripiegamento. Repsi, e. V. Ritorci. 


tura, 

RIPIÈGO, 1. m. Compenfo, provvedimento. Fe. 
pediont ; mipen ; reméde. $. Ripiego, per Rieetto, 
ricovero , Remajse; ape ; vefupe . 

d RIPIENEZZA , 1, f. AMratio di ripieno. Plimira. 
le | veplerion 

RIPIÉNO, È. m. Si dice a totta quella materia , 
che ferve per riempite qualunque cofa vota, ca 
Tutto quello , che ia alcum iuozo nos opera, e 
mon ferve a nulla; il che fi dice Servire per npie- 
mo. Rempligage ; Juperfia ; Homrre ; tomo ce qui 
remplit fans érre utt. PattaadoR di vesti. 
Chevilte, $, Ripieno, per Quel filo, col quate fi 
riempie l'ordito della tela. La srome ; ie rempiifi 
fare. S. Per fimilitod. Quei è quel pripo eniito 
fanno , ec. un ripieno fcumpizhiato , e confolo. 





e 

RIPIENO, NA, add, Di nuovo pieno , e talora 
se lo ftedla, che Pieno Semplicemente, Rempili ; 

lena, 

RIPIGLIAMENTO, f. m. Il ripigliare , il rico. 
miagiare, Reprife ; remouvellement. $. Per Rimor. 
dimento. Remerdi, reprecde de la cunfricare . 

RIPIGLIARE, v. att. Di nuoro pi<ltare , ripren. 
dere, ricuperare , racquilare. Repren re ; vattra 
per; reeomurer. G. Ripigliare , per Pigliare afolat. 
Prende ; fe fuifir ; fe remire maftre. 6, Ripigliare, 
per Ammonite, riprendere . Reprendre ; repriman. 
der ; corviger ; Hiamer; gromter. $. Ripiaiiate al 
caso, vale Racquifare la fua amicizia | Reseeer co 
grace , cm favenr , en amisie suprés de quelgu' um. 
5. Ripigliare uma manovra, Termine Marin. Rad. 
doppiare una manovra, 0 farvi un'annodatma. Re- 


prendre, 
* RIFIGLIO, £ m. Ripresfione. V. 
RIPIGNERE, e RIPINGERE, verb. a. Propria. 
mente di nuoro pignere , e talora anche Semplice. 
mente Piznere, ribattere, mandar îndietro. Reprof= 
Ser ; vecbafer ; faire verirer x vejeter , povugfer ca ar- 


ri . 

RIPILOGÀRE, v. a. Tag Ricpilogare , ricapi. 
tolare. Récapirader ; reprendre  rappetter fommasi. 
rement , co abrent, A 

RIPINTO, TA, add. Da ripignere. Repeafff, 
* $. Ripiato, per Ripofia, ritirato, Reciré ; es- 
chè. Si augellent ripinti tra le forlie. 

RIPIOVERE, v. n. Di naovo piovere, e anche 
fempiicemente Provera, Replemveir , e anche fem. 
piicemente , P/ewwelr. $, Per Similt. Ricadere a 
modo di pioggia, Retember comme tme peri he 
S' incomincia a mettere argento vivo infintanto , 
che traboccando il bicchiere , ec. ripiova ful fondo, 

® RIPÎRE, v. n. Salire coll'ajuto delle mani, 
montare. Grenier ; grimper. . 

* RIPITIO, foft. mafc. Rammatico, Pentimen. 


to. V. 
RIPITITÒRE. V. Ripetitore. 
v, att, Di nuovo 








Nacare , 0 fem 
ir de msavesa . 





piaca. 
RIPOLÌRE, verb, att. Tolone. Ripolire, Niforbi. 


re, V. 

4 RIPONÈRE, v. a. Riporre, 

RIPOPOLÀRE, verb. at. falvie. DI nuovo po. 
polare. Re der} peupisr de n:suvesu, $. Ripo. 
polarfi, & Dali Fegner. 


lati di nuovo. Se re 
penpier . 
RIFOPOLÀTO, TA, d:cad, Ch. add. Da ripopo. 
lare. Repeupie , We. 


RIPORGERE, v. att. Di nuoro Porgere. Prefes. 
ser, effriv de meuvesn. 
RIPFORRE, e RIF 
no, rimettere, c collocare la cola dov' ella 
ma. Repiacer ; mestre d fa piace ; pofer de 
vcsn . $. Riporre, in vece licei Porre 


ERE, v. att. Porre di nuo. 
più 













porre, per Nafcondere , celare , occeltare . Casber 
acter , dersber d fa vne , d Ja csuncifance ; cravr 
$. Riporre, per Ripiantare, tare di muovi 
Replanter ; piamter de mouvesn. $. Riporre , fg» 
raiam, pet Rifare, riedificare. Retdrir ; seedìfie» 5 
reconfiraire. $. Riporre , per Metter nel numero. 
Merttre Pons le scrabre ; mer du membre, $ Ri 
porfi = far checcheffin , vale Ricominciare a fare, 
mmaesteri a fare. Se remessre , recommeneer d fsire 
queigne ebife. 4. Andare a ripori, fi dice del Ce. 
dere , darf per vinto, non pote? più comparire 
al paragone. Ai/er Je essber ; ci 














ri 3° deve 


vsinea . 
RIPORTAMENTO, f. m. 3) riportare , in figni. 
fezro di riferire. Rapper jrscit i relazioni. 
RIPORTANTE, add. d'ozmi cem Che riporta. 
Qui rapporte . Riccvono raf faoga'gmi portanti, e 
riportanti Îl fangup ad effi corpi, i È 
RIFORTÀRE , v. att. ‘Di muore portare, 0 ri. 
tornar le cole a. (uo Iuogo, Rapporrcr; remestra ; 


RIP 485 


rempracer , $. Riportare, per Riferite. Rapporrer } 
redire ; raccerer. $. Riportare, per Acquitare. 
Reimsperter ; parmer ; acquérir, Poi fatto di virrute 
a tutti efempto, riportare }l trionfo al noftro rem. 
pio, €. Riportar grazie, vale Ringraziare. V. £. 
Riportae , Segecr. Per portare ad altro rempo , dif- 
ferite, Remertre è um surre remps; difféerer. 

RIPORTATO, TA, add. Da riportare. Rappore 
né, @r. V. il verbo, 

RIPORTATÒRE, verbal. m. Che riporta. Rap- 
pertenr > gui rapprrte . 

RIPORTO, fel. m. Rapporto d'argento, o d' 
oro, che è ana Spezie di ricamo. Brederie rappere 


ne. . 

RIPOSAMENTO, £. m Il ripofare, ripofo. Re- 
per; quietude , n A 

RIFOSANTE, add. d'ogal ges. Che ripofa. Qui 
vepoie i qui fe praaguistife. 

RIPOSANZA, f. f. Ripofo . V, 

RIPOSARE, f, m, Ripofo, Repes, 

RIPOSÀRE , 1. m. pat. benchè talora colle parti» 
celle mon efpreffe + Ceffar dalla farica , e dall'ope- 
fare, prender ripolb, quiete’ Repafer ru fe repo. 
fer; prende du repor i fe tromguiltifer ; ebem.:r o 
coffer de ersvaitter. $. Ripofare , pet Formare, rt- 
ftare . Ceffer? s'arrfrer; difconrinver. | Ripolotti il 
romore, e'que*, ec. $. Diccfi che +1 grano, 0 fimi- 
li, fi ripofaro, quando fi mantengono, € ffanno a 
un prezzo. Érre, fe renir am magme pria , fini Baif= 
Ser, ni angmcarer. $. Ripofare , per Dormire, R 
poser; dormir. $. Ripofare ia un lonzo, fi dice an 
che dell’ EMervi fepolto , giacervi morto. Repofer > 
dire enfeveti dani quetgue endroir. Qu ripola | qui 

ace, fomo parole, che s' incidono d' orstinario fu i 

lcri , e vagiiono Qui è fepolto , ce, Ci rfr. $. 
Ripofarfi fopra uso in alcuna cofa. vale Starfeme a 
Iwi interamente, lafciarglicne ruira la cora, e 
penfiero. Se repofer for quelgu' ua, s° ch vepperter 
d ini enticremenr. $. Ripolate , in fizmific. a, Fat 
ripolare, Faire afer. $ E talora vale anche La- 
fciare Pare, ifer rranquitte ; taifer en ve, 
Coperta il valo, per di trenta È ripofa. $. Ripola» 
re, ia fignific. ate. vale Pofare di muovo. Pafer de 














mruvers. $. Chi altrui timbo a, fe mon ripofa; pro- 
verb. che + Che L'inquietare altroi arrera tra- 
vaglio, 0 anche all'inquietante, N'e? per 





srauquille gui vewt doaner de Ja rabisimre anx su 


res. 

AIPOSATAMENTE « avverd. Con ripafo, quieta- 
mente, Tremnguillimear ; dencoment ; poifib!caent > 
Fans emsition ; fans svontie ; poltmene ; va-sirénbent 
cu reno 

RIFOSÀTO , TA , add. Da ripofare. Quiero, che 
è in ripofo, o che ha avaro ripofo, Repojf; srime 
quille ; è. ‘ qui ell en repoi. 

RIPOSATORE, vérbal. m. Che fa ripofare che 
dA ripofo. Qui domse du repor. $. Ripofatare fidi 
ce anche Colui, che fi ripola , che prende sipolo + 
Celui qui vepofe , qui fe eromgquintife . 

RIPOSÈ VOLE, add. d’ ogni g. Ripoluto, quiert, 
pieno di ripolo , Treuguilie; calme; prifibte ; dovxi 


* RIPOSITÒRIO, fe. m. Ripofiglio, lungò da 
tiporvi le cole. Réferwsie ; cache ; qucbent; ves 
scia. 

RIPÒSO, f. m. 11 ripofare, quiete, Repes; srome 
quitiive ; arde ; calme» 

RIPOSTA, li riporre, L'affice de remet. 
tre. Fat la ripeta, vale Far provvifione. Palre 
provifim. a 

* RIPOSTÀGLIA af. f. Ripo@tigli 

RIPOSTAMENTE, avrerb. Di 
mente. Em cacberte ; d ha dérette 
RIPOSTIGLIO, € m. Li é 

+ Cm. Luogo ritirato da ‘evi 
cherchellia . Carbe ; candente a versie. "ra d 

RIPOSTIGNOLO, l. m. Bur. fnf. Lo fifa, che 
Ripoftiglio. V. 

* RIPOSTIME, fm. Loogo da riporvi cheechef- 
Ga. Cacbe ; refervoir 3 recein. p 

RIPOSTO, TA , add. Da riporre. Replaré ; ré. 
mir, $. Per Nafcofo, Csrké , $. Leogo ripofa, 














v. x 
fo, occulti. 
en curisini ; 


fe Occulto, ferrero. Ferret è resivé ; recaié . 5, DI 

cefi aniche che ona cofa è pote sella ral'alera, 

per dire Confilere , Mare, fer compoito . Csnfitet. 
RIPREG 
‘her de 


RE, r.a. DI noavo pregare, Reprier ; 
L00 S 
TO, TA, Pallov. ad0 Da ripregare. 






ÈMERE, v. att. Di nuovo premere. Rufo: 
ter; fouler , prefer de miuvesa. $. 0 
ftavi come quei, che "n fe o 





ne cominiiarono a fentare , © 
ro oppenidme contro a' potenti ; n figaîfis. mt Pi 
vale Lafciar l'oftinazione, Non perfevetare nel loro 
re. Fe ravifer ; tbameer d'avit . 
RIPRE s TA, sid. Da'ripremere, Refow» 


lé , dr. 
RIPRENDERE, v. a. Di nuovo preditere OA 
gliare. Repremdre ; rantraper ; recsuwrer ; fe faifv , 
mesi Diafnanto *Repred; reprietio e qnd 
monir DICI + Re O: ret i * 
Fer ; ransir ; patssor 7 Soana ddr cò 
#i 














fignific. n, pi vale Correggeri , emen- 
« I° amender ; fe csrriger ; fe reprendre . 
RIPRENDÈVOLE, add. d'orsì g. Degno di ri. 
prenfione. Reprebenfibte ;, bidmable ; confurabie ; 
sondammatle ; digme de bidme, de reprébenfion . 
RIPRENDEVOLMENTE, verb. Cona riprento. 
ne. Pilainenseni igmenmene ; d' ume manitre re. 
prébinfble , fd e. Perchè favio ripreadevotmene 
te fquarci li mici farri diver, ce vari. 
RIPRENDIMENTO, £ m. 11 riprendere , ripren. 
fionc. Reprebenjfam; scorreliom; réprimante ; re. 


prede , 

RIPRENDITÒRE, verbal. Che riprende . 

RIPRENDITRICE, verbal, £ Qui reprend ; 
qui Ipprimande . 

RIPRENSIBILE, add, d'ogni g. Riprendevole. 
Reprébenfibie > cenfursble ; condamnabie ; bidmabi 

RIPRENSIONE, f. f. Il riprendere ; Repreden. 
fiom; correfiom; confure ; riprimande ; repreebe ; 
blame. 

RIPRENSÒRE , f. m. Riprenditore, Corralfcar ; 
qui réprimande, 

RIPRÈSA , f. £ TI ripigliar di muovo a fare, il 
rinmetterfi alla "mprefa , quali reiterazione, Reprife ; 
reperision ; remsavellement. £. Riprefa, è anche 
termice del ballo, e della mufica . Un aruvceza riur 
de dunje. $. Riprefa, per Ammonizione , riprenfio 
ne. Reprimande ; correltica ; reprébenfion, $. Ri. 
prefa, per Guadagno , 0 danaro, che fa sitrae dalla 
vendita di frurte < erbaggi 10 cole fimili. Produis am 
argens yo' cm verire de i2 vente des fruiti , berbages 
@ autres chofer de la mgime cipice. 

RIPRESAGLIA . V. Rapprefaglia, 

PRIPRESENTÀARE, ». DI nuovo prefentaro . 
Prefeuter > offri de ue. S. Per Rappreleatare , 
«harartente mod eprefenter ; figmifico ; capri» 
re commefere ; faire voir chairemne 
capoler 7 mettre dont fon jour. 

RIPRESENTATÒRE, verbal. m, Che riprefenta , 
Qui préfenre de rw. $. Per imitatore, Simula» 

new 7 gui repref. i qui erpie. — 
« SA, add. Da riprendere ; prefo di nuo. 
R fo, per Ammoaito, Repris ; 
pirré ; gourmande , e. 
RIFPRESSO, A, Seprer, add, pa ripremere , 
sipremuto . Refou'é , cu preft de nsovest + 
RIPRESTARE, v. a. Di nuovo preffarc. Préter 4 
I RIPREZZO 5 £ im. Quel tremi iccio , che 
+ £ m. Quel tremito, o cgio, € 
"7 freddo della febbre fi manda ramiazio le che oggi 
più comumemente dicefi ribrezzo . Frifom de fidure. 
$. Per fimilir. Subito tremore, orrore, fpavento . 
Frifeanemeni ; frapene ; i. 
RIPRINCIPIAMENTO, £ m. Sa/vis, Ricomin. 
Alamento, V. 
RIFRINCIPIÀRE, v. a. Solbio, Principiare di 
oovo. Rescrmamemeer. 
RIFROBATO, TA, add, Voc; Lat. Riprovato. V, 
RIPROCURRE , v. a, Segwer, er. Produrre di nuò- 
mu. Arproduire de n 
RIPROFONDARE 
rieni 


486 


pierer. $. ta 
darli s 













































LA 
* £. p. Di noovo profondare, 
1 nel profondo. fe repionger dins nm adsme . 
RIPROMESSO, SA, add, Da ripromertere; di 
ueovo promelfo . Repramis 
RIPROMETTERE, », Prometter di muoro , 
Repromertre ; promstire de mawpeau, $. Ripromet 
re, in Ggnife, ni pat. vale Sperare . Se Poster; 
ver; attamdre; fe fior; Je jonter ; faire fond ; 
e pronpettre . 
RIPROMISSIONE . V. Reprmiffione . 
RIPROFORRE, v. a. Parcò, Proporre di nuovo , 
riprefentare . Prepofer CITTTTICIA 
,  RIPROFORZIONA RE , v, a, Maga!, Proporziona- 
re di muovo, Proprrsistamer Serechef . 
._ RIPROPOSTO, OSTA, add. Mags/. Propofo di 
muovo » Prepolt de nsuvegn . 
RIPROTESTÀRE, va, Magal, ProteNlare di nno- 
"wo. Repretefter, 
RIPRÒYA, e RIPRUÒVA, f. f. Prova, efpe- 
tenza, rifcomtro, Prese ; meorgme ; rimtirmage ; 


arios : convilPiom 
RIPROVAGIONE» ff, IL riprovare, Reprods. 


RIPROVARE, v. a. Di nuovo provare . Prosver 
ade minvean ; ePaper Steonde foir. $. Raprovate , 


















per Noa approvare te, Repreuver ; 
Wer; improumer; reserer > vebuter; cmdimmer , 
$ Riprovare, per Comfutare , dimofirar fai, Re: 





ion. $, 


Suter; Semomerer la famgferè de pur 
di agovo. &gàrer 


Riprovarii, n. p. Segoer. Provar 
encore te feis, 

RIPROVATO, TÀ, add. Da riprovare, Proamé , 
<c. $. Riprovato da "Dio, vale Nom Approvato , 
_aon accetraro , ed in queto fignif. s'nfa pare în for- 
s5a di fol. e diceli anche de dannati. Reprenté ; mes 
udaor ; dimnò , 

RIPROVATÒRE, Verbal: m, Pallov. Che ripro. 
va. Qui répriuwe, 

RIPROVAZIONE, £. £ Riprovazione, il riprova. 
Usi A Teeioei il dicono per oppofto a Predetinazio. 

. probatia , 

RIPROVEDÈRE, e RIPROVVEDÈRE, v.a, Prov. 
veder di muova. Pourvale , nommir dercebef + %- Per 

veder di muovo Revo ager ; 
traminer de atuveat. i VAIANO 











RIP 


RIPRUÒVA. V, Riprova. . 

RIPUDI ARE, v, a. Termine de' Legiti, rifiuta. 
re, o tigettar da fe cola, che fi appartenza . come 
la moglie, l'eredità, il legato , € fimili, Repodier; 
remoneei . 

RIPÙDIO, Sf. m. Il ripadiare, e dicefi non che 
del rifuto della maglie, ma anche delle diffenfica: 
e brighe, che nafcomo tra altre perfone. Ripadi 
nien 3 dirvonce ; ruprure ; féporarien ; defunion ; di 
COLUI 

RIFUGNANTE, add. d'ogni g. Red, Che ripa. 
gua . Qppolé ; comtrairt; consradi'foire ; qui ré. 


putte 
RIPUGNANTÌSSIMO, MA, add. fegmer. Superl. 






di riparnante . Trés- lè, we. 

RIPUGNANZA cela ripuamare, refifenza 
Bepwi aaote s degrgit ; averfion seevinoa i compra. 
rieté ; dificulrò ; peine ; comtradiftico , 





RIPUGNARE, v. è anche n. Far refiltenza , 
contraflare , repugnare . Repugeer ; impugmer ; cos. 
sredire ; s' oppafcr è Ctre eppofé , contraire , incom- 
patible : rififfer. 

RIPUGNAZIONE , ff, Ripognamza. V. 

RIPÙGNERE, v. a. Di muovo pogaere. Pigocr , 
diguilionner, picsrer de nowvesu . 

RIPULIMENTO, £, m. Il ri 





re, Potifure ; po- 


lintenr . $. Ripulimento è T. de' Resterici, Sorta di 
colore retrorico , detto anche Efpolizione , e conf 
fe nel defcrivere rectoricamente cChecchellta, Espo 





levati. Rappeller tes s pom leur faire guerer le 
gibier qui et rele cm arritre, 
RIPULITO , TA , add. Da ripalire, Poli; merro. 


sé. de : _ 

RIFULITÙRA, f. f. Falvim. ce. Hi ripalite, ripu- 
limento, Poliment ; poligure. i 

RIPULITORE, Verbal. m, Sa/vim. Che ripulifce . 
Poriffeur, È 

RIPULLULANTE, add. d'ogni g. falvis. Che ri- 
pultala .. Qui repullase. 

RIPULLULARE, v. n, Pellular dî nuovo. Repo? 
tuice; seponffer ; beurgenmmer de nomwesu ; remaftre 
cn quantite 

RIPULSA, ff. Efclafione , negativa, repulla. 
Refur ; devi. 

RIPULSARE, v, a. Dar tepalla , far repulfa , re- 
pullare , Ref) reburer ; repovfer ; reicrer. 

RIPURGA , f, f, Red, Parga replicata, Purgotioo 
réiverte , 

RIPURGAMENTO , l. m Gori. Ripulimento . v, 

RIPURGARE, v. a. Purgar di nuovo ; ed a 
Pargar besc, Porger, aper, parifier de mowv 
ca micron, 

RIPURGATÌVO, IVA, add. Che ripurga, atto a 
riporgare, Oni purre ; propre d parer, 

RIPURGÀTO, TA, Red. ee, add. Da ripurgare. 
Pargé de mowvess . 

* RIPUTAMENTO, (. m. Reputazione, il repa- 
tare. Avis; penfce 7 jutement , È 

* RIPUTANZA , Î. f. Stima, Prefunzione, V. 

RIPUTATISSIMO, e REPUTATISSIMO, MA, 
add. Soperl. di riputato , e di reputato. Tres efti. 
mi 

















le CA 
RIPUTÀRE. V. Repotare ._ SM. Riputare, per 
Atinbuire, appropriare. Aetribmer ; rappertro ; inte 


purcr. l 
RIFUTÀTO, TA, add. Da riparate. Repare; e 
Pimé ; confe . È 
RIPUTAZIONE ,-Î. f. Reputazione. V. 
RIQUADRARE, v. a. Mettere, Oridurre in gua. 
dro. Pgmarrie ; quarser ; carver ; remdeo guarire . 
RIQUADRATO, TA, adi. Da riquadrare, £. 


. e. x 
IQUADRATÒRA, €. f, Il riquadrare, Égaar. 






rifare ; quagratare . 
# Riquis + TA, add. Requifito, V. 
RIQUISIZIONE , f, f. Malmo. Lo felo, che Re 


uifizione. V. 
D RALLEGRANSI, v. n. p. Boom. T. Mallegrarfi 
di novo, fe réjsuie de asuwesn. 

RIROMPERSI, n. p. Mares. Di nuora romperfi . 
Te vempre, fe cafer de mouvean. — 

* RISA , f. £. Rila V. $. Rifa, fi ofa anche 
opnidì nel pi. di Rifo. L 

RISAETTÀRE, v, a, Satrtare chi ha Arettato pri» 
ma, 0 facttare fcambievolmente . dancer des 
conrre qui en a lance le premier, ew 1° emaredarder. 

RISAGALLO,, Lo ficifo , che Rifigallo, 

* RISAGIRE, Di nuovo fagire. Renasrrre co pref 














fon È ì 
RISALDAMENTO, l. m. Il rifaldare. Comfolida.. 


siom der plaies, @& l'affico de fondim quelgue 
sbofe, 

HisaLpAnE TO Salire. i Parlando 
di piaghe, 0 ferite, Comfolider, $ res Fal 
ii Saldare di muovo. Fenter ume Jeronde fois. 
4 RISALDATO , TA 7 add, Da rifaldire ., Some 


e, Pa 


| 



































RIS 


RISALDATÒRA, (. f. Rifaldamesto V. 

RISALIMENTO, £ m. Il vifalire, L'ofisa de 
Premier, 

RISALÎIRE, v. n. Di nuovo falite. Remonter Fi 





monster de nonvrau, lire, per Rifaltare. V. 
RISALITO « TA 5 ads. Da rifalite. Reminre: e 
RISALTARE, ». DI nuovo faltare . Sanrer 





movvesa. Parlandofi 





d cofe, che no, of 
fisitono, Resendir ; rejsiltiv; faire des bondr. &, 
Rifaltare , è anche termine d'architettura , e fi di- 
ce del Far mialio 6 ricrelesre in faora i membri 
dell'edificio | dalle bande, o nel mezzo della lor 
facci za ufcir del lor diritto, 0 modanatore. 
a s'avaucer cu debors, $, E figutatam. Far 
tifaltare » vale Fare fpiccare, Dimwrr du resitf , do 
d'éctat; faire briller, Col foo nomerofo cortergio 
fanno più rifaltare la grandezza di quefta Signotla. 
5. Rofaltare, oe. Dife. Termine d' Architerrara + 
rifalto , ricrefcere in facri. Saillir, avencer 0 


ded, 

RISALTÀTO, TA, Ver. Dif. add. Da rifaltare . 
Rejsitti, We, 

RISALTO, f. mo. Ciò, che rifalta, o efce di di- 
rittuta. Rebord ; svames ; ce qui refore cu qui ef 
en faittie . $. Rifalto , è amche termine d' Architet= 
tura, e vale Azgerto, e fl dice di que’ membri dell” 
edificio, che dalle bande , o nel mezzo della lor 
faccià ricreftono in fuora , fenza tfcire dei loro di. 
ritto, 0 marura, Suilite ; avance, 

RISALUTARE, v. a. Di muovo falutare , Rende- 
fe ii falato, Refatuer, faluer ume feconde fol, su 
reodre le falnt , 

RISALUTÀTO, TA, add. na rifalutare. Refs> 




















vo. Exsmi 

RISANABILE, add, d'ogni e. Da poterfi rifana» 
re. GueriFabie ; qui fe pent querie, 

RISANAMENTO, f. m. Bomb, Segmer, er. Ricu» 
puramente. della fanità, guatimento , guarigione + 

rifom. 

RISANARE , v. 2, Render fano. Cadrir ; rendre 
fain ; remeti vétabiir en famté ; remdre la fanté, 
$. E rifamare, in fignife, neute. vale Ricuperar ia 
Sanità, Guerir ; recomuven ls famsé ; fe réssblira 

(RISANATO, TA, Gafif. add, Da rifanare, gua. 
rito. Coeri, 

RISAPÈRE, v. n. Saper le cole, 0 per relazione x. 
O per fama. faveir poor avsir cor,adu dire, 

RISA O, UTA, discr. add. Da rifapere, Sa 

cast avcir engenda dire, 

RISARCHI ARE +, v. a. Di muovo farchiare, Sar= 
cler de nonvean. 

RISARCIMENTO, f. m. Il rifarcire. Rarromme- 
date ; riparation. $. Fig. vale Rifforo, compenfa 
de' danni (offerti. Dedmamagentene ; reparorioa ; 
compenfation ; reftiemrioa > remplacemene . 

RISARCIRE, v. a. Riftaurare , raccosc 

erttrer ; rapiécer ; ; 
Ti 
MOST 
tiri. Dedemomarer, reparer noe 
recompemfer ; vempiacer ; reftituer. 1 t90 
addietro rotti , oi moro fenno fi rifarcit 
tra via. 

RISARCÌTO, LTA , Foe, Di. add. Da rifarcite , 
Répare } racemomade , Pe. 

MISATA, f. £. Hi ridere (moseraranasate , e partie 
colarmente per beffa. Ri/ée ; reloe de rire; railico 
vic ; narguerie ; mépris. 

RISBALDIGLIARE, v, n, Sbadigliare di nodvo . 
Builter de meuvesn. 

* RISBALDIRE, v, a. Rallegrare, V, 

RISCAGLIARE , v.a. Peltav, Di muovo feagliare , 
Lower ; jerer de mouvess. 

RISCALDAMENTO, f. m. 1 vifcaldare. Éebanf= 
Serene : calefaftism , Parlandofi del fanzue, fi dico 























ancoe Bebsafsifom. E. Per lo Rifcaltari, mel figni» 
fie, di adirai follevuS. Em mi, iranfprre 
de cere . $. Rifcaldamento , ifefi anche a quelle 


bollicine minute, e roffe , che vengono nella perte 
ÉebauYaifon ; ce'auboniures . 

ogni x. Red. Che vifcale 
da. Qui cebsnffe , 


RISCALDARE, v. a. Rendere a cola raffreddata 
il cafore. Reebaegfer ; € lor } debonfier; fi: 
chanfer ; rendre chaud ce qui dieit fr: $. In fi» 
nific. srutr, pal vale Racquitare » prender cm 
osa Le récbanffer; fe chauffer ; reprendre de la 
chalenr 5. Rifcaldare gli orecchi , per meraf. vale 
Sgridare, rimproverate. Raprimander ; grender 
sancer. lo gli credo per sì fatia maniera rifcaléare 
gli orerchi, che egli! più briga non ti darà, cioè : 

4. Rifcaldar um fatto 4 
vedata, per far che altri 
vada perfeafo . Préfemrer du bon cgié ; faire vsir les 
chofer Jous un pens de vue propre è perfuader |. K 
qui adernd, e rifcaldò sì quefto fatto, che a noi 
parve eifere a cavallo, cioè : Melle in buona vedit= 
ta, perfnafe. $. Rifcaldar uno, dicefi del cosfortani 
lo, pregarlo caldamente, che voglia dire, 0 fare 
alcuna cosa in fervigio, e benefizio © ro, 04 


per troppo calore, 
RISCALDANTE, wi 




















RIS 


nlteuì, Prier, Salliciter, prefer vivenirne , avee 
charcor , 5, Rifcaldate, in figmific. neutr pal. vale 
Sobevarfi , adirarii. S'ecbuuffer, Se mett 
ne; eeporter. Rifcaldare, pure in fignific. neutr. 

af. bei talora colle particelle Mortintefe , <raie 
anamintitfi , infervorirfi , invogliarii, Se réchanffer ; 
3'cebauffer ; fe pafionwer ; 3° snimer trop. $. Rifcal- 
dare , tn fienific, neutr. parlandofi di grano, e altre 
triade, vale Partire, vorark , e parlandofi di farina , 
formaggio , frutte + e fimili, vale Guaflarfi, cor 
romperfi, patrelariì . Preodre 4 odenr de i’ echavffé; 


Se phi. E 

RISCALDATIvO, VA, add. Atto a rifcaldare, 
di matura caldo. Chand ; qui cebeuffe . 

RISCALDATO, TA, add, Da rifcaldare . Rf 
cbiafe; chouffé , debanffe de meuvesn, Ce. $. Ri- 
fcaltato , per metaf. vale Inan'imato , rinfocolaro + 
iefammato. Éebuofé ; anime, cnfirmmé; ému ; 
frrite ; emi provegne , We. $. Por meta 
vale Rifatto mello in buono fato . Res sen 
vickhi ; mois bam cost; vepare ; refsie, 4. Rifcale 
dato , nel fignific. ultimo di rifcaldare . Écbanfft . 

RISCALDAZIONE, f. f. Rifcaldamento , il sifcale 
dare. Éebanfement . N : 
DCATE RE, v. n, falvio. Scappare di muovo . 

(TIE) , 

RISCAPPINARE, v, a. Rifire lo feappiso , o fia 
pesule, e fi dice, più che d'altro, degli fiivali. 
Reseme!er des borter, ; È 

RISCATTÀRE, v. a. Ricomperare, o Ricuperate 
per convenzione cofa fata tolta , o predata , e fi 
dice più comunemente degli drhiavi , © de' prizioni 
di guerra, Racberer ; parer wwe rangon. $, R:fcar 
tarfî nel giuoco, diech il rivimcer quello , che s'era 
perduto. Fe vacguitter ; renagmer ce gu' sm avoit 
perdo. $, Rifcatiarh , Parch, Per vendicarfi , rifpon. 
dere alle rime, ricantari. Se wenger sg /e revansber ; 
rendre la parcilte, 

RISCATTÀTO, TA, Prof. Fior. add. Da rifcat 
tare. Raebete . 

RISCATTATÒRE, Verbal, mafe. Cr. in Riccm. 
persrone . Che rifcattà , liberatore, redentore. Ré- 
dempicur ; diberaneur, 

RISCATTO, £ m. Il rifcattate, ricuperamento + 
Rocsbst ; rengon, $. Rifcatto, fi dice anche del 

pezzo , che fi paga per rifcattare, Ramcom, $. Ri 
atrio, per Ricatto, ven!etta. Revanebe; ven. 


TELL 
S'RISCEGLIFRE, e RISCERRE , v. a. Sceglier con 
diligeaza , di muovo fcegliere, fceglier fra Lo fcelto . 
Choir de nowvess È 

RISCEGLIMENTO , £ m. Prg. Fim. Sceglimca- 
to, Nomveau cheit. 

RISCELTO , ELTA, Sagg. mar. </p. add, Da ri. 
Steglicre . Choi, Ce. 

? RISCERRE , V. Rifcegliere. _ 

RISCHIARAMENTO, f, m, Il rifchiarare. Cis- 
vificarion ; celaircifement, $. Per metaf. vale Gio» 
ia, allegrezza , conforto. Joie ; alegrefe; (stis- 
fsi ; contentement ; pla rejowifance ; gaie- 
ne; veertatica ; divertiFferacne a e 

RISCHIARANTE, add d'ogni g. Che rifeh'ara 7 
Qui clavifie + La dofe ordia. del liquor rifchia. 


rante, 

RISCHIARÀRE, vw. a. Render chiaro , illufirare, 
Pliuftrer 3 rendre itimfire ; faire brilier ; crnsr ; cm 
#eiliv 5 dommer de i cciat | $. Rifchiarate , v_n. € 
Rifchiarart, n. p. Per Divenir chiaro, acquiftar 
chiarezza. F'éessiscir ; fe otav 3 devenit elai 
dice anche del. 
contrario d'affio 



















































elaver ; idébrowiller ; develepper ; 
ventre plus cleir. . 
RISCHIARATÌSSIMO, MA, add. Cr. dm Chiavi. 
sifimo. Supert. di rikhiarato, Trés-bien ciarifié 4 
su erèi Bien gglairei « 
ESIAR TO, TA, add. Da vifchiarare. Cin 
rifit à CA 
RISCHIARÌTO, TA, add, Fegmer, Lo ftelfo , che 
rifchtaratn, Clerifié ; delsioci« 3 
RISCHIÈVOLE, v. a. add, d'ogni rea. Pieno di 
rifetto, prtfcolofo. Dsogerenr.; perillene ; bafar- 


denx. 

rischio, f. m. Pericolo. Rifgue; danger} Ba- 
fast ; perit. i 

RISCHIOSO , SA , add, Fieno di rifchio, rifica. 
fo. Danecrene ; perilleun; bafardeuz ; rifguabie ; 
Picin de rifs mi 

RISCIA RE, v. a. Leggiermente, n mezza. 
namente lavare , € pulir con asqua. Rierer ; lane, 
€. Rifciseguare am bucato ad alcuno, V, Bacato, 
5. Rifeiacquarfi, n. p, Res. Leggiermenre lavarfi , 
o palled ia bocca, con acqua, 0 fimic, Risrer fa 

enti, 

RISCIACQUÀTA, £, £. Cr, in Bucaro. Bravata , 
rammantina , nprenfione, lavacapo . Correffiom ; re= 
prebenfion ; TERI rada i mcreseiale + 
ascoli TO, TA, add. Da rifciacquare . 

FREE « co 
_ RISCIACQUATÒJO , £ m. Canale, per lo quale 
Î mugnaj i'amno la via all'acqua, quasdo mon vo. 
glion macinare, Consi pour dercurmer l' eau des taru» 
sins, tinfgu' ca me veoe pas miudre, 


% 











co colè. | 


‘nuovo. rinafcere. 


‘puntura ricevota, Se voeguitrer , regagner ; 


RISCO, f. m. Car. Siacop. di RIfchio. V. 

RISCOLO, f. m. € Sita, Sorta di pianta , 
Ja di cui cenere ferve re sl verro, frode 

RISCUMUNICARE, w, a. Di nosovo fcomunicare. 
Excomumemier erecbef 

RISCONTARE , v, a. Lo elfo che Scoetare . 
Déduire ; rabartre ; fouftraive . 

RISCONTRARE , x, a. Incostrare, avvenitfi io 
cid, che viene dalla parte oppota; e fi ufa anche 
in fignil. n. pall. Remcomirtr ; fe rencomrer > dcur 
ter; fa trowver au-devanr, $. Rifcontrare le ferit 
fimili, wale Legger la copia a confroero 
inate , per veder s' ell'è ben copiata, <he 
zache fi dice Collazionare . Camfronrer ; collsrionner, 
comparer da copie aver l' origina! 6. Riicontrar la 
moneta, vale Ricontarla per vedere fe torna. Re 
comprer l' argent pour woir fl d'om a fom compre . $. 
Rifcontrare , per Confrontare, riconalcere, Confren. 
ner ; eompirer ; mettre cm paralitie ; comffrer. $. 
Rifonitari nel favellar fopra alcoma cola , vale Ad. 
batrerfì a dirla a sca modo, Fc rencentrer è dire ir 
meme cheje. $. Rifcontrate, sn fign. n, vale Tur- 
nare appunto la cola, come fi diceva, © penfava. 
Fe renconerer jnffe ; fe tromver vrai ; cadrer. 

RISCONTRATO , TA, add, Da rifcontrare, Res. 
contrè , e, 

RISCONTRO, f. m. Incontro. Reerenre. $. Ri. 
fecntro , per Confronta. Confremtstirn ; csllariva ; 
comparzifon. $. Rifcontro, pe iproova. V. €. 
Trovar rifcontro , vale AbbatterG im chi 5 ascordì a 
ciò, che uno vorrebbe, Rensoserer ; eromver ce gu' 
om demraze . $. Rifcontro di flanze , vale Ordine di 
fanze in fila colle porte in «dirittura è, Enfilade de 
chsmbria . $. Riftontro | è anche vna fotta d'orna. 
mento , per lo più di ricamo, © fimili per gusrai. 
tura di vellì. Gormirsre , cu forte de broderie gu' co 
Sai fur Jes babits, 

RISCONTROSU, OSA , add. Foe. Dif. Che trova 
rifeontrn, che dà ia intoppi. V. falcigno. 

RISCOPPIARE , vw. & Saivin, Magi. Scoppiar di 
‘clevre de nouveau, 

RISCÒORRERE, 4. 8. Di nuovo fcosrere. Parcem 
rir dé nsuvesn, ifcorrete, dicefi il Rileneete 
più volre una cofa, per ridacerlai bene a memo 
pia; ed anche riandarla col penfiero , 0 col difcor. 
fo. Relire ume ehofe piufisurs feis 5 repaffer dans jon 
efprit , dans fs meraeire ; remdeber 3 vuminer. $. 
Rifcortere , ufafi amebe in figmificato di Rivedere, (e 
mell'avanzo della cofa confumata è afo molla di 
buono. Chercber /l dans quelpee refla il sy trouve 
emsore quelgue chele de bon, 

È RISCORRIMENTO , f. m. Scorrimento, fcoila . 
anti. 

RISCORTICÀRE, r. a. Di nuovo feorticare, È- 
corcher de nometu . 

RISCOSSA , f. f. II rifcootere , în fiznif. di Ria 
quidlare , ricuperamento . Ressuurement ; reprife. €. 
Stare alle rifcolfe , fig. lo Rello che tifpandere alie 
rime , ribadire il chiodo. Ripofer. 

RISCOSSIONE , f, f. HM rifeaotere . Resetze d' ar 
gent; cuslion , recouvrement de deniers . 

RISCOSSO, OSSA, adi. Da rifcuotcre., Recon 


vré, Ge. 

RISCUTIMENTO, f. m. Cr, ie Efaziane, Ri. 
fcollione , Recerre ; exion, reccavrement de de. 
miri, 

RISCOTITÒORE , Verbal. m. Che rifcuote. Resc- 
vene; entlePenr ; enaffewr. 

RISCRITTO , f, m. Refcritto, V. 

RISCRITTO, TA, addiett. Da rifcrivere, Rò 


arir, Se, È b 
RISCRIVERE 1 v. n. DI neovo-fcrivere., Peerà 
er. $. Rifcrivere, per 


re, derive de nruvesu ; c%) 
Rofpondere a lestere, Reerive i fire riponfe par 
eres.$. Rifcrivere , per far rifciitti. Repondre ai 


require: % 

ISCUDTERE, 1. a. Ricevere il paramento. Re- 
comvrer ; exiger ; faire tume regerre d' argent, $. Ri. 
fcuotere , per Rikattare , 0 ricuperare in alcun mo. 
do ta cofa perduta, 0 obblizata ad altrui. Raede. 
ner; recouurer . $. E per metal. Cotta rifcolte la 
vergogna, < il fallo del fuo figligolo con tanta vit 
toria. Celmi ci par mne £ grande »iffoire vacheta + 
su fir rublier fa bonre le crime de Jon fils. $. 
Mifcuoterii, per Ricamtatfi , cioè pivincere il perdu- 
to, © rendere il contraccambio della ingiuria , © 























































sevanche ; fe revameber ; prendre fa revamebe ; 
dre ds pareilte . $. Rifcuorere , in fignif. neut. pal 
per Liberati. Se delivrer ; Je derager i Je Ni 
Je detarraffer. $. Rifcuotere, pute te fignif. 
fi dice anche del Tremare , che nafce per lo pi 
fabita, ed improvrifa paura, Frigosower; rremblcr 
de penr. €. Rifcuoterfì, n. p. Sanmazt. Per di puo. 
vo Scuorerfi. V. 
RISDEGNARSI, n. p. Sdegnarfi di nuovo, Se re. 
mertre cem coldre ; s'emporter de nivvraa. 
RISECÀRE, v.a. Tagliate, ricidere, e dicefi così 
al proprio ,, come al firur. Rerrameber; esupor. 
RISECCÀRE, e, 3, Difeccare, Deffteher. $. In 
fignifc. n. p. Divenir fecco, perder l' umido. Se def. 
Jesber ; fe_féeber ; devenir fer. È 
RISECCATO , TA, add. Da rifeccare. Se 
RECCO a CA, ehi; defftebé; Sa; + 
ride + . 
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RISEDENTE, adi. d'ogni gen. Che rifiede. RA. 
Adacr, $, Per Abitante, fManziato. Hati de. 
meurani A 
dio. RIVEDENZA + € RISEDENZIA, lafi, f, Rifee 

io. V. 

RISEDÈRE, v. n. Srare di contieuo , e Manziare 
in un inozo e f dice per lo più di perfone pubbli. 
che. Refider; demeuver ; euoir hobirzrion , domini» 
le. $. Mifedere , 0 Rifeder bene , per Avere ii fas 
feggio, cifer bem collocato, Avvir /a piace ; dtre 
dim piacé. $. Per Sedere in Iuogo caonifico. Orsa» 
per une place ditinpure . $. Por metal. Ma dimmi 
della gente, che protese , fe tu ne vedi alcun degno 
di nota, che folo a ciò la mia mrate rifiede, cioè 
SÌ ferma, £ ripofa, e intende folamente a quello. 
F'arréter è ume chale ; pemser, au faire sttentisa 2 
quelgue ebofe. $. i' vedea lei, usa non vedeva în 
eda ma che le bolle , che ") bollor levaza , e goa- 
Bar tutta, € rifeder comprefa, cioè Ricader giufa, 
o-po'ar nel doogo di prima, ce qui fi parla della pe- 














m. Refidenza. Refdense ; demsure è 
A micile ;, 


» LI 

RISECÒTO, TA, add. Da rifedere. RéSd?, dre: 

RISEGA , ff. Terme d'Architertara , dinotane 
te quella parte, che megli edifizi fi (porge più avane 
ni. Advance; fsiltie. 

RISEGARE, v. a. Ricidere. Resramiher ; soupers 
azitler . Par KG d' alberi. Flagoer, 5, Riferarhi, 
n, p. per Separari, difziugnerii, dividersi. fc db 
vifer i fe paregger i fe ftparer. Noi eravamo sl fom. 
mo della fcala”, ove fecogdamente & rifera io mon» 
te. $, Per metaf vale allostanare, rimaovere = 
Resrancber ; ticignero. Se pure meentemeno rife. 

i, e rimuovi da te un poco della d:fondinata laf- 
aria, 
 piseoaTo s TA, add. Da rifegare, Resran 
be, Se 

RISEGATÒRA, f. f, Cr. jo Tueapeftrsrura. 1 th 
fegare, inrastatura. Conpare . 

* RISEGGIO, f. im. V. Rifedio, 

RISEGNA, f. f, Il rilennare, ceMone; e fi dice 
di benefizi , penfioni , ufic), crediti, e Gmili, Réf+ 


quatist ; cellioa ; EA 

. a. Confermare , tendere 
remomrer ; coder ; fe demeti 
le anche Sottefcrivere con z| 
s Aurorzzare. Legalifer ; 
Agner, appreuver - 

RISEGNATO, TA 
Ge. $. Per Sortofer 
Legulite , We. 

RISEGNAZIONE, £. £. Salvia. Rafegnazione — 
conformazione al volere altrui, e fingolarmente ai 
Divia bencpiacito. Réfiemstion, fommiffica emridre g 
absads car è la walsere de Dicu, 

RISEGUIRE, v. n. Seguire di nuovo. Cimzinne? + 
Suivre, psutfusure de mouvesa. 

RISEMARARE, v, n. Rafembrare, aver fimi. 
glianza. Refemiier ; avoir efarcs resist, moéme fio 
anre ; avoir du ripporr, de sa esnferneito , di (1r6f- 
Seratiamee amee gueigu' un. 

RISEMINARE, v. a. Di muovo frminare, Somers 
ou emfemencir de nouncin 

* RISENSARSI, np. iglizre il fenfo. Peve. 
nir dè Sei ; vepreedre fes fens, fer efprits. 

RISENTIMEMTO, f. m. H rifentiri dell’ ingîu- 
tie. Refentiment ; dip; e; indignatioa ; 
controwe, $. Onde far rifentimento di checchetlia 4 
vale Rifentirfene. VW. $. Rifearioietto , Res. docefi 
anche d'en reftfo di mate, o di dolore, Referri. 
ment; foi togne ; fvible rvensuvetlemeni a'in 
mat, cr d'ome drulent, 

RISENTIRE, . a. Sentire, 0 udire di nosvo . 
Entendre, ovir #2 neuvrso. $. In figuite. n. piT. 
wale Svegliarii, deltarfi , lafcisre il fonno, I'eneit- 
der; fe riweil'm. $. Rilcatir®, per Ricuperare il 
fenlo perduto. Aeccuvrer, reprendee fes font; rene» 
mir d foi. $. Rifentise, per meraf, Rifomare. Res 
tenti ; réfommer. Tl cantar muovo , cl pinarer de. 
gii auzelti in fal dt, fanno rifentie le valli. $. Ri» 
trfi per ficur. per Ravvedsrfi, e riacquifare il 
fentimento della mento. Revenie d foi, Or conolio i 
mmei danni , or mi rifento, sache fig. 
per Ravvivarfi, pigliar forza + Reprendre 
viguer ; repremdre de la forse, Svina , e imbotta na 
po' gidvane, accio:chè nella botte alcaqnto grilli. 
è perciò fi refenta , e fchiarofcia, €. Rofentirfi deli 
ineturie, 0 d' alcuna cola, vale Noa fopporrarie 
farne richiamo, 0 vendettà ; che an d'celi Far. 
ne nifeatimiento, Se refentie d'ano ‘njme; s'em 
venger. 

RISENTITAMENTE , aev. Con rifeatimento . 
Aver refleatimene ; aver esidré« 

RISENTITO, TA, add, Da rifentire. Entendo 
de msuvcen. $, Rifentito , vale anche Svegliato, 
Lvrlzié. Coftantino rifentito ,‘mandò nel monta sa» 
ratto per Silveftro. Rifentiro <o'ridenti compagni 
mi vidi all'entrata. $. Per vivo, e piccante. Pi 
quant ; gui a de ia sue, Taglia i rafpi bene, ac 
ciocchè n'efca un certo umore afprigno , e rodea- 
te, che il vino fa tirato, e rifentito . $. Per ASpro, 
fsegnofo , e dicefi delle perfone, e delle cofe. Re 
de; fevére ; fdebeua ; merdont ; pigueni ; bilicna > 
reveshe ; colore. Por aveigli foricto , ec. falo eMb a 

ver 

























anferire 7 





dd, Da rifegaare. Réfgnf , 
* Approvato, autorizzato . 
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488 RIS RIS RIS 
RISIGALLO, f. m. Samdracca minerale. CAsrafi. f milltato | progto, che fubito rifoive. R/fofa; dè 
vo porent:ffimo di ufarfi folo effermametite ; ti cei | rerminé. N ‘ ai 
due foco le fpezie, mativo, e artifiziale., Raga! ; RISOLUZIONE , f. f. Refolezione, HM ef ibete ni 
arfemie va È primo fisnific. Refelnrion ; dicmmpoftriom ; difatà» 
Risim ti ris. $. Rifoluzione , per Difcioci:ment fologio: 
RISÌ ne. falnrion ; dimomenrime d'une difficulte , d' ris 
to. Pesit fourire j e* devte , We, 5. Rifoluzione , per Deliberazione. Rf. 

RISÌPULA . f. £. Spezie di tumore Infammativo | /a/nrisw ; Aecifion ; delibrration ; disermmimstioa, 
con macchia difeli di color reilo vivamente accefo . RISOMIGLIANTE, add. d'ogmi e. Ssfefm. Rif: 
fomigliaere, irmigliante. Reffomobtant ; gii reffembte. 


Eryhpdie. 
RISIFOLÀTO , TA A fee di rifipola. RISOMIGLIARE, V, Ralfomigl'are. 
Fota map TA, al. Che partie di pidpela. | RISORUGLIARE. S. Rifortomeriere . 


Qui 3 tro ereiplie . bt 
RISISTENZA, V. Refifienza, RISONANTE, adé, d'ogni g. Che rifuona. Res 
RISISTFRE. V. ReStterc, semrifint ; vifonmant ; fomtre, a 
* RISISTO, f, m, V. Refifenza. RISONANZA , ff. 11 rifonare, Ré/anmement 
RISMA, f. (. Comunemente oggi fi dice a un fa. | rerenrifement ; Jem; brvis eetar. $. Per metar. 

fcio di venti quaderni arta, Rame de papier. $. | vale Significazione. Figmificario iceve | nome di 

Rilma, per Quantità grande indererminara di fogli, f tradimento, * fetondo ia rifonanza del_gfome, peri. 

Une granate guomiite de feuilles de popier, E colofa tradizione . 7 ° 

19 i'iachioftto , at fin fi merte a der 

cette, $, Rifima 1sò DOT 
(di 


































































verio fervito fonza Antro, e altre parole rilcntite . 
Ma die, non facelle l'ambalciata cost rifentita . 
Folle effetto della forza d'una robufia patuta, gu. 
Rliarda , e riftatitàa . 

RISENTITO, ave. Rifentitamente. V. 

RISERBA, e RISERVA, f, f. TI riferbare. Fe 
Serve ; confervation ; garde . $. Riferba , termine de' 
Canomfi:, e vale Determinazione , che i benebcj 
son fi debbano conferite da altri che dal Papa. Fe. 

erve + 

RISFRBAGIÒNE.. V. Riferbazione. 

& RISERBANZA , f.f, Pref. Fior. Riferbagione , Ri. 
erba . V. 

RISERBÀRE, e RISERVÀRE, v. a. Lo ffelo 
che "i fuo primitivo Sesbare; cd citre al Sentimento 
predetto, E ufa anche mel fignific. m. paff. 
ner; garder ; comfervir, E. Riferbasre, per Indugi 
re, differire. Recarder ; diffdrer ; rementre è un 
quire temps. $. Kiferbave, per Salvare, frampare 
Carsurir; défeadre ; Jauver, garder ; prefervir 
delivrer ; confervér ; esemprer , $. Riferbare , pi 
Arer tizuardo . Resarder ; svoir drerd ; f2ive attra. 
fico, Non riferbando dignità , ce. Sang suoir sucon 
eRzard è '3 dignità , Gre. 

RISERBATO, e RISFRVÀTO, TA, add, Da 
Tora verbi. Refervé, &r. 6. Per Eccettuato , Fr 
copie. FA aliota vivendo Jacopo prederto , far nol 
portano fenzg fua coafemimeato , e piacere, riferva. 
to nondimeno che deve hulognaffe di pagare Ja dote, 
ec. $. Rifervato, per Circofpetto , prudente , Re 
Serve , prodent ; canfidérane ; cirennfpe? , Stino uo. 
mo avveduro , e riftibato il P. Stbaffiano di Almei. 
da, il quale, ec. 

RISERBATRICE, e RISCRVATRÌCE, Verb, £. 
Che ‘riferba. ri velerve . 

RI ERRAZI NE. e RISERVAZIONE «_ R'SER. 
RAGIONE, € RISERVAGIONE, £ gui riferbare 
il sirenerfi, che ogni dicefì più comultmente Riferi 
Va. Referve ; tegmomie ; sarde i previden, si 






































menveau. $. Non ri 
Non proferirle, Ne 
Ver tei narts. €. Per 


di 
ma oggiet non fi ditebbe. f 
Kimet*endo ciafcun di quetta rifma, 

RISO, £. m. Moto inv ‘ario della bocca , e del 
petto., cagiosato da ubbierio di compiacgnaa . Net 
uf fi dice Rifa, ma Gitrota ofato Rif, 
Rie; rive. $. Far le nifa graffe , icompifciarci, fga- 
mafciarfi, (mafceltarfi , (coppiare , motire, crepare 
delle rita, e fimili, vagliono Ridere fmoderaramene 
te, o eccellivamente , Meurir , creoffer , pomer, 
crever dve ; vire de bsn cur; vive de ts0t fon 
tar 3 d gorge déplorer ; rive comate un fon ; 
rire jufyu' aux larmes. $. Rifo fardonica ; Spezie di 
convulfiame, cite contrae dall'una parte , e dall' 
altra è mufcoli delte labbra. Ris fardomico om for. 
donigue ; rire forced . $- Rifo , per una fpezie di 
pianta, che mafce nell'acqua pe' luoghi palutofi , Ja 
quale produce quella biada . la quale porta lo feffo 
nome , e faufene minefire di varie manicie. Riz, 











tall fi dice, che le 
faonano in 

















donare . . 
‘RISORBÎRE, v. a. Salvin. Sorbire di’ nuovo, 
Avalir di nsuvesn. LI 
+ RISORGENTE , add. V, Rifangente. 
RISORGERE. V. Rifirreere. 7 
RISORGIMENTO, fm. Salvim. ee. 11 riforgere, 
tifutrezione . Re/tmveBion ; reteur è ia vie, 
RISORRESSO, V. Refurreffi . 



















ISERBO, e RISERVO, f. m, Riferbazione, Îl | cu ris. LO 
vilertame, DI Celine. Rbferse o Se Rifate pel | RISO, 1A , add. Car. Derifo, destato , feheraito . | niforto per Giarittiione | 
Guardia, Garfe. Prefe il cammino , e forto byon Befine | A pate ra È ua pi Dos da Spaveraiogre ; 
Ù, e fi <a nuovo, er de i »7 

riftrbo feguia de’ fedei can la fchie erat RISORTO TA°L ade 'fegner. Rifutcitaro “Torias 





to in vira. Refosehit , @c. + 

RISOSPIGNERE, -v. 8. Di nuovo fofpirmere , e 
talora Ributtare indietto. Repeuger ; reborer ; reje» 
rev; remvorer , 

RISOSPINGERE , v. a Fegner, Rifo/pigmete, VW, > 

_RISOSPINTO, TA , Bemò. Segmer. ce. add. Da 
rifafpingete , e da rifofpignere . Reponffé, &e. | * 

Ri ERRARE, v. a. Di nuova metti; fotter= 
ta, Remettre fous terre. 

RISOTTOMETTERE, v. a. Cr. in Rifommeste»' 
re. DI nuovo fottomettere . Fadjuguer , demprer 4 
Sotrmerire de nowresn, . 

RISOVVENIRE, v. n. e RISOVVENIRSI, n 
nì nueva fovvenite, ricordar®. Se refivwemir ; le 
rappeller , 

RISPARMIAMENTO, (. m. 11 rifparmiare. Épare 
gue i tomonnie ; menare . 

RISPARMIANTE., add d'ogni g. Cr. io Mifa 
riziole, Che rifparmia. Memazer ; ceomome. x 

RISPARMIARE, v, a. ADentrS in inten da nl- 
cuni cola, a dall'ufo di ea , 0 afarla poco, osi 
rido, 0 con riguardo, Épsrgner; mrémager, éeo 
mifer. 6. Rifpatmiare, ia fignife, meutr. pat, vale 


RISERRAMENTO , f. m. €r. 
er. Ritoramesto , codjpazione , il r 
gement ; sbfveti, . 

RISERRÀRE, v. a. Di muovo fertare, e talora 
anche Semplicemente Serrate , Reform; cofermer; 


refferrer. 
RISERRÀTO , TA add. Da vifertare. Refer 
me, e. s 
RISERVA | RISERVAGIÒNE , RISERVÀRE, 
puservATo + RISERVATRICE, RISERVAZIÒ. 
« RISERVO. V, Riferbà, Riferbagione , Rifcr 





RISOGNÀRE, v. a, Sal im. em Sognardî nuovo. 
‘er urp dure fois. 

RISOLARE , v. a, Di nuovo fotare, rimetter 
muove fucile, Reftmeler ; remestre des Jemeltes 
neuver. 

RISOLINO , f, m. Rifino, V. 

RISOLLECITÀRE, v. a. Scpm. Srer. Sollecitare 
di nuoro, Jolliciter , inffiguer de neuvesa. k 

RISOLLETICARE , +. a. Salvim. Solleticar di 
nuovo, e folleticare femplicemente . Charenilfer de 
reebef i e anche fomplicemtnte , Chasamilier » _ 

RISOLVERE, v. n. Confumire, diffare , ridurre 
tn nicere, e fi ufa fon che mel fentim. att. ma nel 
n. e n, p. Réf/endre; ditte, confonmer ; dérruire , 
$. Rifblvere alcuna c an va' altra, vale Confo. 
marla tranfmutandofa in nn' altra, e dicefi delle 
nubi, detta neve, det fummo, e fimiti . Sc selen. 
die; fe réduire ; fe chamger. $. Rifolvere, per Ri 
dòrre . Rébbire. $. Rifoivere , r Defiberare , de- 
testminare, flargire. Resoadre ; diliberar ; fistwr ; 
direrminer ; preadre mne réfelurico ; former ume ré 
Solution ; coneturre , 





bare, cc, 
RISERVIRE, v.2. Cer, falvie, Sereir di nuora, 
fervire in contraccamblo . fer de mopviso , eu 
rtndre Service pens ròmeigner Je riccamnifanee , 
RISGARÀRE, v. a. Di mudro fgarare , Paimere , 
futiuguer , domprer de mruvesn, 
RISGUARDAMENTO . £ m. JI! rifguardare, 
ferardo. Regard; ecup d'arii . Oh mirabil forza ce. 
gir amaro rifeuandamenti | 
RISGUARDANTE, add, d'ogni g. Che rifguar 
di. Qui reparde ; gni ef inurné vers. Incontro alla 























4 i E 
ta pane crea gcandante il punto, e & muova dal. fl SP i ere ia 'drogai g. Magal. Che anche : i 
RISGUARDÀRE, v. a. Rigpardare, Regorder + J fer'veli RESO! LE, Soggetto a rifoluzione, Re. |-Aftenerfi dalle foverchie fpee , far madferizia. Fpar- 
Cc. V. Riguardare. $. rifavardare qualche co- | Se/mble. ù 3 guer; menager ; cmaffer ; arcumeter. $, Ri fparimria» 
VIMENTO,, fm. Tlrifolvere. Ré/oiarion ; | re, per Eccettvare. fnargner ; m/mager ; suofr f« 





ardo , nuo odervare. Ne 
auoir aucnm drard , avcume con. 
bbro, tempo lavora. 
va di foa arre , e mon rifgiarda è domeniga, nt 
pafqua , 6. $. Rifgoardare alcuna cola , vale A- 
vert con ella selzzione , dipondere da el. Ro 
garder è dipendre ; svéir rappori. 

RISGUAR DATORE, v. wm. Che rifguarda . Re. 
perdoni ; Spellareur; Obfervarene . . 

RISGUARDEVOLE, add. d'ogni e. Tag. Dial. 
Rigdardevoie + ragguardevole . Remstguedie 7 fond 

evabie , 

RISGUARDO, £ m, 11 rifguardare , rigeardo . 
Regard i vne ; alpe. $. Rifauardo , per Mifpetro , 
confiderazione , aveercenza . fpard ; renfidirarica ; 
deltrenee ; jp A. gie 

RISIBILE, acd. d'ogni g. Argo a rifo. Riffie; 
gui a la foruiné de tire. Sc 1° uomo fi confidera co. 
me uomo, che è la foa Spezie propria , gii è natu. 
rale, ec, l'elfere nibbile. 

MISIBILITÀ , f. f. Sage. rrie. La facoltà del ride. 
re, comunemente citribirità al Solo uomo , AR;s4i. 
sine. 

RISICÀRE , v. a. Arrificare. Rifguer ; baftr 
Ger ; expoter , merste on bafard , ou em denger. $. 
F in Ggnific. neutre. Effere in rifidbio , in paria 
* anche Man O, che usa cola nod fia. e 
cm dragre Fr + cine, io credo , ciò elfere piò 
shot. tre di no; fe ciò nom tocca la verità, almeno 
la safenta. Ped 1 en fano. 

RISICATO, TA, néi, Da rifcare, arrificato. 
Rifevé ; bafordî , e, 

RISICO ,,f. m. Rifchîio, VW, 

RISTCOSÌSSIMO , MA, ade. Maga/. Sap, di rifi. 
cor “perilisua ; rr's-danperene A 

RISI + VA, adé. Che s'arrifica, che porta 
Nbc, Majardenr, cangentas; piviVene, 


ri difffivtiva 


ISQLUTAMENTE , avv. Senza dubitazione , fran- 
camense , affertivamente, Refs/umens ; a8ft/unecne; 
afirmarivement , 

RISOLUTEZZA , {. f. Accid. Cr. Rifoluzione, de. 
liberazione. Refolwrisa s.at1iBerariom . 
RISOLUTISSIMAMENTE, avv, Supesi. di rifolu 
tamente. d-ee bessconp de réfelmtion, 
RISOLUTISSIMO , MA, add. Sup. di rifoluto. 
sréfolu, We, 
RISOLUTIVO , IVA, add, Atto a rifolvere , re. 
fa urieo. Ré/Uurif; qui réfont ; qui difipe . 
RISOLÙTO , TA", add, Da 'nifolvere. Refeta , 
e. 5. E il tempeSofa Danubio crefcente per le ri. 
folute onde. Qui vale difciolte , frotte.. Pondu è 
difres ; ligutfié + €. La verra utile da vigna fi co. 
nofce in quelto modo, s'cella è di colore, e di con 
po rada , e tifoluta alquanto. Lieve terra , e rito. 
lota'difidera . In gue efcmyi vale Stialto . Terre 
degdre , 5. Sopra ci quale così caldo paffera! per 
iffaecio i fighi rifolati in vino. 11 corpo,fopradderto 
fatto de' fughd, e delle gomme rifcinte nel vino . 
Tn quefti duc efempj, vale Stemperato, disfatto . 
Digsus ; fimdu, €. Vedi le membra, cc. Ch'or ti. 
folare , e dal calore adufe , Giatciano a fe medeli 
me inutil pelo , cioè Affunpare . Ferigud; borafe ; 
accabié de fstigue . $, E derò in fino a tanto , «be 
rifolero il ghiaccio nella tazza + anehe quel faerif 
panno eflericrmente gelaro finì di liquefarfi + Se si 
quefisr. 1 falnitro rifoluto in acqua la. raffredda 
In quetti due elempi vale Liguefatto, frutto, Li 
auifit ; fami ; fontu; dertempt . €. Malti ancora 


san. ben rifoluri, mon fappicadòo a chi più crederfi i È ) 
fi finuo fofptfi e dubiteroli. ferdfott ; incersaia ; È RISPETTANTE, add. d'ogni e. Mstal. Che ri- 


imdéictngini è» $. Seguitando ri peffier già parer iperta , riverente. RefpePurua ; faumis; pin de 
delta vifta far dello fpedale , qui Significa  Deter.  rospe?. . ® 


and, Quivi non amico, non pareate , non fibiz 
fo n padre, non marito, mom alcimo dé' fuoi 
Rilparmiaria ad siedo y 
. Rifparmiare figrifie. 
neutre. pal, vale Averfi ri do. Se menoger ; fe 
chever ; avoir fein de fs perfemne, 
RISPARMIATO, TA, add, Da rifparmiare. £- 


perpné , ©. G 

RISPARMIATORE , v. m. Che rifparmia. Mé 
mager ; feenome , s +e 

RISPÀRMIO, f. m. Rifgarmiamento . Eoargue r 
mémage ; (comomie ; parfimenie, Rifparario ect . 
Lefilne. ‘ 

RISPARMIDCCIO, f. m. Magar. Dime di rifpare 
mio, Petite riergne . 

RISPAZZARE, v. a. Di muovo fpazzare . Rebalz» 
peri brloygr de mouviam. 

RISPEDIRE , v. a. Artad, Cr. Spedire di neo. 
vo, far nuora (pedizione, Faife ume menwvelle espéo 
dirion . 

RISPÈEGNERE, v. a, DI tuovo fpegnere. Ércim= 
dre de niuvean. 

RISPÈENDERE, 1. a. Di suovo fpendere. Drpee. 
Jo de neve. Se rbmertri on frait 3 faire de mou 
veltes depentes . 

RISPENTO , TA » add, Da rifpegaere. Éleine de 
nenvest . = 

‘RISPERGERE «Vv. a, Fonmorz, Afpergete , Colpete 
gere. V. E 

RISPETTABILE, add. d'ogni e. Seener. <r. Des 
emo di rifpetro , ollertinio , revertado , veserando, 
Refpeltabie ; vénerabie ; bopcrubie ; qui mevite du 
refpeli . 





ama è rifparmiato, 
val: Perdonargli. V. 






































NMISPETTARE . ». n. Portar rifpetto, avere in* 
venerazione. RefpePfer ; porser du refpeti ; aveir dea 
teerds, de la confiderarica . } 

BISPETTATISSIMO, MA, add, Sup, di rifpetta- 
to, Tris refpee , ©. 

RISPETTATO, TA, add. Da rifpettare è Rejpe 


és de a . 
RISPETTÈVOLE, add. d'ogni g. falvie. Rive- 
renziale, Ofeguiolo, V. 2 . 
RISPETTIVAMENTE, avverb. Inrifpetto , a ri. 
Spetto , in riguardo. RejfePivement ; è l'igard; cu 
fimparsifon ; compirati vom. È 
RISPETTIVO, IVA, adé. Che ha rifpetto, 0 ri 
guardo . Qui « égard . Faceva il Principe più folie- 
“ciro, € meno rifpettivo a 
RISPETTO, £. m. Cos e, riguàrdo. Re- 
livemce . $. Rifpetto 


in forza di 
















e. par cgard 
dovnta confidera. 





ms, Cra, qui 
tes feneres de 
. Rifpetto, ufafi anche in fignif 





ieure malreeffes . 





RISPETTOSAMENTE, avv. Cr, jo Vergagmofe- 
mente, la maniera rifpettola , riverentemente, yer. 
te. RefpelPucufemenr, modeficraene ; ben 

2 aver refpeli ; avec revérence . 

RISPETTOSÎSSIMO , MA, add. Sap, di rifpetto- 
fo. Tre-refpettucus , We. 

RISPETTOSO, SA, add, Che ha rifpetto, Refpe- 
Muena ; fsvvals ; picim de rejpel? . 

RISPETTÙCCIO , f. m. Bemb. Dim. di rifpetto , 
in fignifie. di Confiderazione; offervazione. Peris #+ 
gard; perire confideration + 

RISPIANARE , v. a. Di nuovo fpiamare. Appla- 
mir, egaler de monvrav . $. Rilpiamare , per Dichia» 
fase , interpretate, Apia È imserpréver ; appia» 
delaircir; vendre piws ciair ; pio ioseili» 


US 

SRISPIANÀTO + f. m, Luogo tifpiamato , 0 piano. 

Picine | licu eppluvi; uni, E 
RISPIANATO + TA, add, Da tifpianare. Appia. 

mi ; (pale ; uni, 
RISFIARMAMENTO , 

Vedi. 

RISPIARMÀRE, V. Rifparmiare» 
RISPIARMO , f. m, V. Rifparmio. 
RISPIGNERE. v.a, Cr. in Rifurigre. Lo fiefio , 

the sifpingere, Repanger ; rejerer ; remvoper ; tisi 


gue, 
_RISPIGOLAMENTO , f. m, Sasvin. Lo fpigolare 
di nuoro. Nosvelle glam . 
RISPIGCLARE , v. a, Rifloppiare. Glancer ; faire 


der ge. , 
RISPINGERE , v. a. Rel te, Repouffer ; re- 
bnter ; faire rebrewffer chimio ; peufir en ar. 


pianto + TA, add, Da rifpignere » Reponf 

lé (A 

RISPIRÀRE, V. Refpicare. $. Rifpirare y per ls 
are 7 , 


fiatare . V. . 

RISPIRAZIONE , f. f. Relpirazione . V. 

RISPITTO, f. m. Ripofo, agio, comode, tempo 
Ua tefpirare . Repos; /olîr ; paufe ; remps de refpi- 
ner. $. Rifpitto, per Rifpetto. Rejpel? ; égard ; 
senfiderarica ; déferenci . 

RISFLENDENTE, add. Che rifplende , Refpdro 
difant ; Inifant ; veluifant; Brillanr ; éelasanr ; 
dumimene 

RISPLENDENTEMENTE, avv. Cor grande fplen- 
Bore. Aves éeist; aver fpicndenr ; cu tépandans der 
vagsoe de lumitre . x 

ISPLENDENTÌSSIMO , MA, addiett. falvim. 
so di nifpiendente, Très &rillams j rds éelorate, 

(A p 


R DENZA, £ £. Rifplendimesto . V. 

RISPLENDERE, v. n, Avere fplendore , rilucere. 
Luire ; reluire; delaser ; velpiendir i briller aver 
grand dolor. $. Pet &mili dice anche delle cole 
mosali | Erilier; delarer ; ira ; paroline aver é- 
sist, ll qual titolo rifataro da la 1 più in Ivi 
Quasro con gior difiderio da qua 
lapevano di ]ui, 0 da* {woi difcepoli era 
PI te uforpato. Ricordiamoci d'ogni arto 
di vipià , € di bene, mel quale effo rifpiendeva. 
4. Rifpondere , f dice anche figuratam. del wivere 
con magnificenza, c falepdidamente. livre fp/em. 
itement, over maguifietore , ever Jplendens ; bril- 

















f. mm, Rifparmiamento . 































der. 
RISPLENDE VOLE , add. d' ogni CA Rifpiendeate . 
$. Figuraram. vale Quoterole , Nobile, W. 

* RISPLENDENTE, add. d'ogni g. Rifplenden- 


te. V. 
RISPFLENDIMENTO, f. m. Il rifpicadere “e io 
lendue Melo. Spleoscur ; dele. 
* RISPLENDÒRE , f, m. Splendore, V, 
Dizion, Irslisas Francefe . 


sda fubito com altro tiro . 


RIS 


RISFOGLIARE ) v.a. Di nuovo fpogliate ; -D/pedil 
ler, desbabitier de nouveau ; piadiica à nu, 
'ONDENTE , add. d' ogn: gen. Che rifpoa- 

P ale Che ba consi. 
» Correfpondane ; conve 
i somviene ; gui cf preper 






mabie ;. qui vepond ; 4 
rionne , î 
RISPONDENTISSIMO, MA , add, Benad. ee. Su 
peri, di rilpondente, Corrifpondeatiimo . Trés-cor- 
tali 4a», Se. * 
ISPONDENZA , Î. f.} rifpuadere, Corrifponden- 
na. Corpefpondanre ; relation ; rappore, 
MSPONDERE, v. a. Favel! dopo 1° etere în. 
terrogato, per foddistare topazione , e do. 
manda fatta, dicendo parule a propofito di ela , € 
fi dice ancota , Q fi fa per via di ferittura . 
Repondre ; repartir ; faire ume réponie, $. Rifpca- 
dere, per fimilit, dice anche dei fase lo itelfo, che 
altri abbia fatto, € di cui fab con tà oche 
fia de dovere, come: A chg rifpofer tutte le caro. 
le. Concertando che a un naso tiro di là fi ri 


































patteito. Parer 
on e comvena. $, Rifpondere i 
* fineire, vie, e fi 
rio qui re ; abonsir . 
ifpondere, per metal. vale Ubbidire . Ofeir ; 
impero. $ Rifpoadere, ne'giuochi di datà, va. 
le Giocare le carte del medefimo feme , che ahri ha 
giocaro . Repoadre , Rifponderfi, n. p. D 
fponderf, Andar di concerto. 5° accerder ; 
accordy d'imvelligente , de csacert; clier de con 
corr. + $. Rifpondere alle rime, o per ie rime. V. 


Rima. 
RISPONDÈ VOLE, add. d'ogni g. Hem$. Rifpon. 
lane; propersion. 


dente, corrifpondente. Corre) 
mei; qui a de rapport, 

fi. DITÒRE, verb. m. Che rifponde . Qui 
répond . 

RISPONSABILE, add. d'ogni g. Maps). Dal fran. 
cele Re/ponfabie. Ch'è in impegno di render ragione 
di nicusa cola, Refpoafabie ; grant ; cousion ; ré. 
poadiat 

RISPONSIONE, £. f. Rifpofla, Réponfe ; ripii 
que; repartie | $. E figuratant, Rifponfione , che 
nom è la mercede foro, ma l'opera, che dee cifere . 
Casion.. . 

RISPONSÌVO , IVA, add. Cr, im Perch. Che da: 
che frivef Refponfivo. V. da 

a, V. 


Rispo! * fm. Rif; 

RISPOSARE , v. a, far di nuoyo, e dicell d' 
en matrimonio (egreto , cine fi publica, fpofagdo 
colle debite folenaità . Éprufer ume feconde feis. 

RISPOSTA , £. f. Il rifpondere. Réponfe; reperi 
più 3 répligue + 

RISPOSTO, TA, adé, Da rifpondere, Ripon 


du, We. n 

RISPRANGARE, Lo ffeffo, che Spraagare ; ma fi 
dice propriamente de' vali rotti, e vale 'Ricnjrgii 
com fl di ferro, Raccommoder des pors de serre , ca 
ley joignaia, ave des fiss d' avebal. 

* RISPRENDERE , v. n. G. P. Rifplendere. Rs. 
Splendir ; velmire ; briller ; eclater ; Britber avec grad 
delsi . 

RISPUTÀRE, v. a. Solvio. Sputare di naovo. 
Cracher de nouvesa, 

RISQUITTIRE, v. a. Termine della caccia, cho 
vale Rinneftare le penne agli uccelli di rapi 
do egli l'hanno rocte . Emrer, rejbindre 
gurdce d celle d' nn cifera 
focifee . $. Per fimitir. Per ri 
altate. Rojuffer ; rasemmmsder. 

RISQUITTO , f. m. Rifpitto, V. n sl 

RISQUUTIBILE, add. d'ognt g. Verek. "The può 
tifcuoter, Efigibile. Exigibie ; recouorabte ; gui 
peer érre crige + 

RISSA, £ f. Contefa di fatti uan wicnni pochi 
con alcuni altri fi percuorono in l'un coll al- 
tro per movimento d'ira o mala valontà , e chiamafi 
volgarmente auffa, 0 mifthja 0 fciarra. Demeie ; 
querelle ; wofice ; Banterie ; déba. 

RISSANTE ,° add. d'oeni'gi Che fa riffa. Que. 
reltevr; bargoene ; livigicar; qui aime ter difpu. 


ser. 

RISSARE, v. n. Far rila. Déberere ; fe guerel- 
ev; fe boufpitter ; fé prendre sur chevene . $. Rif. 
fari, Dane, Lo ftedfo che Atviffarii. Difputer ; 
conte, fe querelter . 

RI O, SA, add, Che fà fpeffo riffa, Mar. 
n $ titigiene ; querelteuri chisowier ; infosia 

Ve. 

RISTABILIMENTO , f. m., Maga/. ec. Nuoro Qa- 
bilimento, rimetfimento . Retasliferoene . 

P PISTARILIAR sv a Rabilire, Réta. 
tiv > vemmertre ; repo er e. 

RISTABILITO, ITA, fa/vin, addbMa rifabitire , 
Rérabli ; répsré ; vemis, We. x 

RISTACCIÀRE , Stacciar di nuovo. Refa/. 
Ser; taffer de momut: 

RISTAGNARE, v. a, Saldare com iffagno | Sca. 
dev avec de i érrima. $. Riflagnare , in fnmific, att, 
vale Far celare di pemere, © di verlam, Érsortor ; 




















pene 


i a cli ‘ritapoe c 
Grietire dat salaira 
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arsdrer 1" fcondemscut d'une chefe liquide qui 1° en-= 


Suir. $. In figuific, neatr, e ne pal. Cetare di 
Gemere, 0 werlare , Cefer de co ' arniter . 

RISTAGNATIVO, LVA |, add, Atro a riffagnare, 
far cellar di vesfare. Propre d cisagher; è ariérer 
l'dsculegoene . 

RISTAGNATO, TA, adi. Da riflaznare. Lran- 
ché, tre. 

RISTAGNO, f. st. Il riffagnare, Magnamento + 
"tamebemene , 

RISTAMPA , f.f. Voce dell ui 
pa, replicata fampa , 








E Nuova Mani. 
Frimpreffion ; nouvette im. 





preffim . . 
RISTAMPÀRE, v. 4. Di nuoro fampare, Reset 


primer, 

RISTAMPÀTO, TA, add. Darifampare. Reim= 
primi. 

.* RISTANZA, f. f. Il riftare, cofamento. Coffa- 
tim; difeomtimuation. 

RISTÀRE, v. s, e Riftarî, n p. TrattererB, 
fermarfi , rimanere, Mare. S' arréser; demcarer ; 
refer. $. Riftare , per Cellare , reftare. Caffe ; dif- 
continmer ; 4° avrérer. 

RISTATA , ££, Verbale da tiftire, fermata. Pot 
Set; balte. 

RISTATO, TA, G. VP. add. Da rifare, celfa:o, 
Arréré. . 

RISTAURÀRE. V. Refaurare. 
RISTAURATORE, Verbal, m Su/vim, Che rilàde 
ta. Reffauraschr ; qui vepare ; qui vésablia. 
STÀURO,, f. in, V, fifioro! 

RISTECCHIRE, v. f, Rafciugare, div fecco , 
Defeeher ; fe Secher 4 devtair fece ; msi, i Sfrcher 


du pied. 

RISTECCHÌÎTO, TA, add, Da riflecchire . Deft= 
ebé ; fer ; arite. 

RISTILLARE , v. a. Dì nuovo Millare. Diftitier 
di nowvesu, 

RISTÌO, IA, add Segmer, Crift. Reflo, e qui 
proprio Indamabile, Sndomprabie; fongucux; gu' cn 
ne pens dompier, 

RISTIO,f. m. Rifico. 

RISTITUÌRE , Lo fteffo clre Refituire. V, . 
RISTITUTORE, Verbal, m; Salvia. Che riflitoi- 
fre. Qui veftitue ; qui rend, » 
RISTOPPÀRE , v. a. Ritarar Je fellare colla ffop 
pa, ofimili mar - Rebonebrr ; calfeunrer. $. Pei 
fimilit. vale Riturare in qualunque modo fi voglia. 

RebracBer ; Foweber ; rampraner ; fermer . 

RISTOPPIARE, Che anche dicefi RISPICOLÀ. 

RE, +. a. Giamer ; faire des glamey ; ramager do 


fpir. 

PRISTORAMENTO + f. m. Contraccambie, ricom. 
penfa . Dedommsgement ; récompinfe ; deban, 
vasede ; reconnoifante . $. Per io rifare, n 
te, tionovamento. Reffsurarion ; pipararion ; riva» 
Atifferaene . 

RISTORÀRE, v. a, Contraccambiare, ricompca- 
fare , rimeritare | guiderdomare, Fifatcire. Reccm 
penfer; dedommager ; remdre l'écbamge } recsnasì. 
are ; correfpomire , $. Per ritaurare , nianovare. Ro, 
Sanrer; réperer ; rérabii ; remonveller; roccommo. 
der. $. In fignific. neutre. palt. vale Rictearfi, ripi- 
gliar conforto, refacillar@i, Repremdre vigacar; res 
presdre fes forces ; fe vévablir ; fe véerder. 

RISTORATIVYO, IVA, add. Che ha virtà, e for- 
za di riforare , è diconfortate . Reffisununti ; infor. 
parif ; cormbsrarif. 

RISTORÀTO, TA, add Da riftorare. RefPrurd ; 
rétabii , We. V. it fuo verbo. 

RISTORATORE, verb. m. Che rifora. Répars 
teur ; relaurarenr ; © parlando de' medicamenti, 
Riftavrant ; correboretif. " 

RISTORATRICE , Verbal, fem. Che riftora , Lo 
refftaurt ; qui repare, 

RISTORAZIONCELLA , f, £ Dim. di riftorazio. 
ne. Perit fowulgnemeor. 

RISTORAZIONE, f. f. TL riforgre, riftoro , ià 
fignibe, di Conforto. Fenfageascnt. $. Pet.lo riflaa» 
fare. Reflsor i téparation, 

RO, f. m. Rimerito , ticompenfa , contrac. 
tambio y rifarcimeato , Recomprafe ; dedemmaze» 
mine ; compenfarisa ; debimge . (6. Riftoro , pur 
Conforto , © ricreazione. Scmlsgenent ; fomforrd. 
hiam ; corvobsrarise , $. Rifforo , per Rifacimento , 
rinnovazione . ReMamration ; réporarion ; rencuvete 


temente. 
RISTRETTAMENTE, avv. Con modo rifretto” 
Sutcinfferarnt ; 
RISTRETTÌN 
firetto , pic 





























Hif ; qui reftreinr ; qui limite. 

RISTRETTO, f. m. Vale Compendio, fumo, 
coschiufibme, Abrége ; compenditm ; fomnmaire ; ca- 
uraie } precis ; cpirome | $ Rittretro, vale anche Luo 
g0 anguito , dove molte cole 5" unifcono infieme , Liew 
erraie ch 4° amafens piufiruri «bofes. 

RISTRETTO, ETTA , add. Da rifrignere. Ref 
ferri ; vétréci ei ; Jem ; nésé . Riftretios, 
per Raccolro, e ritirato in fe fielfo, RecnelMi?, son 
somrd'en foi méme , La cattivella, che dal \ddlore 

: Q99% - dad 
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del perduto amante, e dalla paura della dimandata 
pena dallo Stramba riffretta fava, ec. $. Rifrer. 
10, per ritenuto. Reremu . E rifiretti in fe ghi fpi- 
ri fenza alcua motto fare , chiufe le pogsa , al. 
Jato a lei fi mor, $. Per tro. Redu: E le 
sre purti fue vidi rifirette ad una fola, $. Per Cau. 
49, provveduto. Armé ; muni ; gui fe riemt fur fer 
guerdes. Perlegoendomi amor al luogo ufato . riBrer. 
ro in euila d'uom, ch’ afpetra euerra . f. Per Ser- 
Pato. Ferme. Raccolle eli occhi, andò nel rei ri 
Pretta , con ifthive maniere , € generofe . $. Per 
Racchiufo. Renferme ; enfermi. Fummo cario di 
veder ni + Che l'acqua fapelfe fare , quindo fi tro- 
vaffe riftretta in um vafo, dove non fofft un m 
mo fpazio da rarefarfi. €. Rifiretto coa alcono, 
le Unito con effo a cnafiglio, 0 I 
a lic comrerfariom aver guet, 
quelga' tin pourcenfulter, pour s' enereteniv de quel. 
que chafe. $, tio melle fpalle, vale Recatofi ia 
atto di commiferazione , 0 di fuiferenza, Apami le. 
né, Asnlfe, ou piiù les cpamies, 

,RISTRIGNENTE, ada. d'ognig. T, Medico. Che 
riftrigne . ConftriBif, 

RISTRIGNERE, e RISTRÎINGERE, v. a. $tri. 
PI miargiormente, 0 più forte, ed oltre all'att. 

adoper the im diverfì fgnific. nel fentim, nente. 
Pall. Com dre ; veftreindre ; raferrer; comprimer , 
prefer forrcmenr. $. Rifirignere, per Unire, met. 






















tere infieme, e quafi Mrignere infeme , Jerodre . # 
mir, Server, mssere enfembie. Era la mia virtude al 
cor riflretta, $. Riflrignere , per Riferrare, richiu» 

- Renfermer ; enfirmer ; refferrer | 


Riftrignere , per Obbl:zare , cofttig ner 
Contraindr affreindre ; 06. 
ser ; fovanere 
nervi forto al 
fumo , ec. $. per Dimimuire, fcemare , 
rappicciatre è, è particolarmente parlandofi di lar. 
mberza. Reftreindre } raperifer ; diminuer i amoin 
drir ; rerraneber ; rogmer s réduise; vefferver ; fe 
per, EMfendo violentata dalla virth del freddo a ri. 
fPrizmerfi in minore (pazio. 6, E per metaf. Per lo 
Quale circuito d'affedio i Lucchef dentro furono mot- 
no rifirerti , e affitti, e cominciò loro a mancar la 
vitruaglia , cicè Ridotti in eremità. £Érre redoie 
du mavvair crat ; Érrt aux absir, $. Riftrigaere il 
se, vale Indurre Birichezza . Comfiper ; reffer- 
Rifmigcere, per Raffrenase . Re 
er; ratemir ; esorerir ; madérer . $. 
Riftrignere la briglia. vale Ritiraria , Racconrgie 
aceeurcie la bride , Ma il giovan della fiera omai 














mon cora , anzi rifitigne al corridor ja vrigha «cla 
con al. 


paffrena fopra alla werdura, $. Riftrignee 
cuno, vale Far feco grande, e firettà amic 
mirfi com elfo loi . Se licr aver gueign' ne 
dizifow fort drroire awet ini, $, Rifirignerti con alcu- 
no, 0 fmil., vale anehe U; a configlio , © 3 par- 
lamento cna perfone confidenti . £'unir, fe joingre 4 
Se titr, s'alfirabier pour confirer enfembia. €. Ri» 
Brignerfi a dire, 0 a far checchelfia , vale Nan vo. 
Jet fare, o dire altro, che quella . Se Berner d ne 
dire sw faire gu' une velle rbafe, $. Riftrignetfi mel. 
le Spalle. 0 ri@trigmerfi aMolutam. vazliono Mietterfì 
fn atto di commiferazione , 0 di fofferea: Plier 
des épouler; bouffer les dpauter. €. E rilirignerii 
melle fpalle , talora anche fi ufa in fignif, di Mostra. 
re o repugnan. © forzaro acconfentimento a far 
thecchellia, Plicr Jet dpamfes ; marguer de Jo ripa. 
mreze. $. Riffrignerfi nello fpendere +0 fimili a va 
e Moderarfi, fpender poco. Se eefurer ; Je régler ; 
Se giinager. 
STRIGNIMENTO . e RISTRINGIMENTO , 
1. m. 1 tifirignere, Reffriffiom; conftriflica } com 
11 freddo da principio opera in 


preffon è ferrersent 
turi È Iiques i rifrigmimento , $. Riffrignimento , per 
Raffrenamento . L'alfion de refrimer x de ccomenio , 
Temperanza , ec. è rilrignimento difordinato ap- 
petito, ec. $. Riflrignimento di cole infleme , 
Vale Unione. V. 
RISTRINGFRE, V. Rifrignere. 
RISTRINGIMENTO. V. Ri@irignimento, 
RISTRINZIONE, £. f. Se Reftrizione. Re 


preti, 

RISTROPICCIÀRE, v. a. Marsi. Stropicciare di 
moovo, r te, Frotter de novvran . 
a. Sroccar di noovo, e talora 

e re. Redoneber aver du pidrre cu 

du mortier. $. Rifteccare, per Naufeate , 0 faziare 
fino alla savfea; e fi ufa asche ia fignifie. nente. 
Digesirer ; comuper ; Seolever , ew faire bondir te 
seu ; avoir du degonit. 

RISTUCCO , CA, add, Infaftidito. Degosint ; em 
mune ; fatigue ; las, $. Riflucco, per Sazio, pieno 





faire 














































di foverchio, Rafagé 
RISTUDIARE, v. a. Magel. ec. Studiare di nuo. 
vo. Esudier de w 


ra 

RISTUZZICÀ RE , v. a. Magalo er. Stuzzicare 
ea - Aiguilicamer , prefer, irriter de now 

SRIOCITOMENTO Lan 11 riutiare 

A O, f imc è E 

velion ; deal np 

® RISU RE. V. Rifafcitare. 

* RISUCITÀTO, TA, add. V, Rifufcitato, 

* RISUCITAZIONE, Y. Rifasrezione, 

















RIS 


RISUDAMENTO, f. m. 11 rifodare, Nouvelle 


Sucur; mewvelle sramfpiratiom. $, Rifudamento , per 
Gemitiro. V. 






LA 
Di nuovo fodare . Fuer de 
nonvesn, $. Rifudare, per lo felfto, che ‘l geme. 
re. e nfcir fuori l'umore. Degontrer ; diftilter £ 
s' cesoter. 
RISVEGGHIARE, 
re, rifvegliare. 





Wa Cr. in Deffare, Seesghia- 
l mestier ; rfvwittor ; rosapre Je fom. 
mist, 


RISVEGLIAMENTO , f. m. Ti rifvegliarfi. Ré 
veil. $. Per Vivezza , vivacità. Vivariré ; afivi 
né; prompritude , Sesuivano gli amanti niregliamen- 
to d''inregno, frombramento di frioccherza . 

RISVEGLIANTE , add, d'ogni g. falvio. Che ri- 
freglia, Qui cweille ; gui véverlle, 

RISVEGLIARE, v. a. Di suovo fregliare, e ta- 
lora femplicemente Svegliare ; e fi ufa anche nel 
mevtr, palla Reévciller ; eveiller ; rompre fe fomnmeit . 
Rofvegliarfi , . p. S'eveitier . $. Per meraf, vale 
Sallevare , foftitare . itter i véweiller ; emciter ; 
proveguer ; fousever ; fufrirer ; fmcuvoir , Non rut- 
te lc materie fono arte a rifvegliare la vwirtt dell 
ambra, 

RISVEGLIATO, TA , add. Da rifvegliare. RÉ 
vellle ; évellie , Se. 

RISVEGLIATORE, verbal, m. Salvie, Che rifve- 
glia. Qui roveitie ; gui eveitie 

RISUGGELLARE, v, a Sigillar di nuoro. Rece- 
cheter ; cocberer de nonvean. 

RISVIARE, v. a. Sviar di muovo, Detourner ; 
tloigwer ; difusdir ; diver 

RISULTAMENTO, f. ma. li rifaltare. Ré/blrav ; 
prodeit. 

RISULTANTE,. e RESULTANTE , add, d'ogni 
KR Soivia, Che rifalta. Resolrime ; qui dérive ; gui 
refwine . 1 Curiali dicono, Réfultrant. 

RISULTARE, v. a. Provenire , derivare, venire 
per confeguenza ; ma diceli (olo di cofe inanimate . 
Refolter 5 provenire; deriver è $. DiceS, che una 
cola rifalra in da * in vergogna, © fimiti di al. 
cuno , per dire che ritorma In danno , in verzogna, 
che ne fogne il danno , la vergorma pes Tourmet 
du deftvimtage , è la bonte de qui CLS 

RISUPÎNO, NA, add. Che giace im fulle renì coi 
fa pancia all'iast. Conebé d l'emvers ; conché de 
ventre em i air. 

RISURGENTE , e RISORGENTE , add, g' ogni e 
che riforge. Qui refufcire ; qui fe veitve ; qui je 
vérablio , 

RISÙRGERE, RESÙRGERE, e RISORGERE, 
v. n, Di muovo fargere + fever ; fe vetrefori 
Se remess td. $ re, per Rifufcitare, 
Refufcirer ; vt 3 $, Rifa 
re, per Derivare , mafcere. Deriwer ; maefere ; 
mir; pueseter i réfulrer. Dell' un vago desto l'al- 
tro riforge . 

RISURGIMENTO , £. m. Cr, in Rifurreciome , 
che anche icrivefi RISORGIMENTO, Rifarrealone . 
Réfurreion ; retour è la vie. 

RISURRESSI. V, Reforreffi, 

RISURREZIONE, Lf. Il riforgere. RéfurrePiso ; 
rersur d fa ie. 

RISUSCITAMENTO, f. m. Satvim, ee. Rifufei. 
tazione , rifurgimento , Réfurreftica ; viscur è la 




































vit. 

RISUSCITANTE, adi. d'ogni g. Falvie. Che ri. 
falcita. Qui reffafeite; qui vivifie. 

RISUSCITÀRE, e RESUSCITARE «+ va Rene 
der la vira, rifufcirare | Refufeiter ; r 
redooner la wie ; faire revivre ; ranime 
$. Per met: vale Far piwvivere, far 
primo fiato alcuna cola. Faire reviure; faire 
mafere ; résablir, Per colui la mora paesta fi poò 
dire d'efler rifafcitata | Cost ia alcune edizioni | e 
in altre fi legge fufeitata. Che duvea venir Sesù in. 
carnaro, che ci refualcitaffe dal peccaro. $. Rifafci. 
tare, în fignibc, meutr. vale Ritornare ia vita. Ref 
Sufciter 3 revivre ; revenir d ia vie. $. Mifufzitare , 
fguratam. per Dare, 0 prtader vizore. Reffafcise 
; wu veprendre der foreci ; rev 
Soi; repremdre fes elprits. $. Rifafcitare , per 
fimilit, vale rifvegliare, Reweilie Cuciller 3 riv 
du femnazii . 

RISUSCITÀTO | TA + nds, Da rifoScitare , rifoci- 
tato. Refafcité . Ore, 

RISUSCITATORE , verbal, m. C©be rififcita . 
Colui gui rafufcite , gui sevivife , gui vedortme la 


vie. 
RISUSCITAZIONE , f. f. ti tifufcitare, rilufcì. 
tazione. Reforrefiom ; mourelle vie ; resoor d Ji 


vi. 
RITACCARE, v. a. Cofig!. Attaccare di nuov 
riattaccare , rattaccare . Rusracber ; avischer de 




































rasa, 

RITAGLIARE , vw. a. Di muovo tagliare; e talo. 
ra femplicemente Tagliare. Ressiller ; recouper; 
roqmer ; rrancher ; tailier . $. Ver metaf. vale To- 
glier win. Retrameber ; drer ; enlevwer ; 

RITAGLIATORE, vet Che 
dice di colni, che vende 
tailicor ; maveband qui veni ca detail. 

RITÀGLIO, £ m, Penze di panno , drappoo , 









RIT 


frmile , levato dalla persa. Resaîlie ; motsrau ; più 
ce; rogmine. $, Onde Vendere a ritaglio, vale Ven- 
dere a minuto , e quello, che oggi dicefi Ve 










qui è detto fchersevolmente , 
mois cn dérail . lo ufcivano dalla pwerizia è 
fanciulli, facrificavano le promizie, e ritagli di lor 
chioma a qualche Nume. Rarmmres. ' 

RITARDAMENTO, f. m. ll rirardare. Resard ; 
rerardimene ; detai ; remile, 

RITARDANTE, add. d'ogni g. Gali/, Che ritan 
da. Qui vetarde ; qui difere. 

RITARDANZA , f. f. V. Ritardamento. 

RITARDARE, v.a. Tetertenere , fare Indugiare , 

fi che talora nel fonti. newtr. pal. Rerar. 
ner; provoger ; amufer; prolcager ; cenere. 
remiv ; reremir ; fufpendre , 

RITARDATIVO, VA, add. Segmer, Che ricarda, 
atto a ritardare. Qui resarde. 

RITARDÀTO,TA, add. Da ritardare. Retatde, ©e, 

RITARDATORE, verb, mi. Che ritarda , Qui re. 
rarde ; qui sm è qui arrese. 

RITARDAZIONE, (, f. ll ritardare, Retardoneni; 
delai ; vemife ; vesard . 

RITARDO, f. mi. Ritardamento , il ritardare, 
Retard ; rotardement ; détai mza risando . Tooo 
coure ; fans délzi ; roor de fwite . 

R:TEGNENTISSIMO, MA, add falvin, Saperi, 
Lo fieifo , che Ritementiffimo. V. 

RITEGNO, £. m. Ul ritenere, Difefa, riparo, 
oftacolo. Defenfe ; rifitenre ; empérbement ; obits. 
ele; barrière Ritegno , per Mantenimin . re- 
fazio. Ap, ; Jouriem ; vefuge. E lui ne vedeva 
andare, che flo fotegno ritegno era longamene 
te Bato. $. Senza ritegno , vale fenza modo , lenza 
mifara, fans réferve ; 
Mim ; fuor moderation . 
wa , Memoria. V, 

RITEMENZA , f. f. ti ritemere., MNooweile craimi 
se; momvelle apprebenfioo ; momwelle peur. $. Rit 
menta , per lo Mello, che Temenza, Craiere ; peurz 
apprébenfion ; terrewr ; timiditt . . 

RITEMERE, v. n. e RITEMERSI , n. p. Di 
muovo temere , € lora femplicemente Temere:. 
dre , apprébender de miuvesu. $. Per Teo 


Vendoir les ecales de 






































$. Ricegno, per Riteaizi. 











. VW. 
RITEMPERÀRE, v. a. DI nuovo femperare, « 
talora femplicemente Tempetare. Tempérer, cal 
mur, appaifer , medérer , diminuer , réprimer de avw» 
verza. Per Temperare, V. P hd 
RITÈNDERE, +. a. Di muova tendere, e talora 
femplicemente Tendere , difendere . Tendre, drone 
dre de neuvesu. Per Tendere, difendere. V. 
RITENENTE, add, d'ogni g. Che riticne . Qui 
vérieni ; qui arrére 
$. Cola rtitenente è raggi del fole, 
dal fole , che impedifce il paflo £ 
le. Qui gorantit, qui comure, gui difemd du Joteit, 
RITENENTISSIMO, MA, add. Salwim. Super, 
di ritenrente, Qui resiene res bien. _, 
RITENENZA , f. f. Ii ritenere. L' alfise de re. 
temir, de garder ce qu'on a, curt qu'on fait. $ 
tenenza , vale aache Cofa a cui altri 1° appigli 
























pei emer + per attarcarvifi L'on 
Se prend , d guei l'on en 
danger de toraber , de je Con quel, 


che cade al mare , che fofegno non ha, nè vité- 
pesza, 

RITENÈRE, v. a. Di muovo tenere. Resenir ; 
senir de novvian. i $.E talora Fc sonia Dna 
rt, impedire ad alcoma cola il moro cominciato , 
Fermate, Arreflare. Resemir ; arvéter. $. In figeifi 
Contenerfì , raffrenarb, afienett . 

; bftemir ; fe moderer ; fe 
1 empécber de faire quel. 
per Carcerare, mettere 
carcere, ebare, A-vérer; coprifomner ; mersre 
cn prifeo ; encager ; clagnenanrer ; enfermer. $. Ri 
tenere, per Mantenere, confervare , iotencre. Com 
Server ; mainienie ; fourenir, $. Ritenere i cotumi 
d' alcuno , vale Praticare , 0 imitare le maniere di 














$. Rotenere 








quello. Imiser, copler, pratigoer, fuivre 1° carmi» 
pie d'aurrui. $. Ritenere , O ritenenfi, per Str= 
bare, tener per fe. Rerenir, getder poor Joi. $. 





Converfar (eco, teaser 
ico. Ewrretenir l'a= 
sfete 

Re 





Ritemerfi con al 
fa 






la fe 
qu' cn v 
maco, 0 fimiti, e amche Ritenere allolutam, contra» 
ri di Vomitare, Rerenir ; parder . $. Rit 
Raccettare , dare raccetto , Domwer rerraire ; ascueti- 
lir. Sempre mrencano i ribelli di Firemae, $. Rit. 
nere il dono, vale Accertario. Areeprer, reeevoe 
um prefenr. Spuofe la 'mbaftiata del Re, € porfele 
la coppa , quella fenza paura ritemme il dono. $. 
Ritenere , per Trastenere. Ensretomir ; ambien Fi 
rerarder. Ta ragionamenti piacevoli infoo all'ora 
dì poter cenare gli ritenne. $. Ricenere , per Reg. 
pere, c povergate , Regler; diriger ; itato” ra 














RIT 


mollo fpelfo capitano de' Landefi di Santa Maria No. 
vella, cd avena a ritencre La fewala loro. 

RIT VOLE, add, d'ogni g. Atto a ritenere . 
Propee d revemir . Intendimento ritemerole, vale Fa. 
cre a ritenere a memoria . Qui rerismi ; gui a bon. 
me memosite ; qui perieme facitemmene . 

RITENIMENTO,, f. m. Ritegno. V. 

RITENITÌVA , f. f La facoltà di ritenere a me- 
La facuiré de resenir dà mémeire, de fe ref» 






RITENITÎVO, VA, add. Retentivo. V. 
RITENITÒJO, £ m., Ritegno, riparo, e dicefi 
di qualueque cola ritener cheecheffia . 
DPigwe ; chouffée ; garde fon , We, 

RITENITÒRE, verbal. mm. è Colui , 0 colei, 

RITENITRICE , verbal. f, che ritiene , che 
paccerta , the conferra. Qui resieni ; gui garde. 

RITENTARE, v. a. di muovo tentare, Teesrr, 
wu afarer de monmrsu . 

RITENÒTA , f. f. Ritenimento. V. 

RITENUTAMENTE, avv. Con ritenutezza. 4- 
pre reremme ; ques circomfpelfiom ; avre rfferve ; mo 
Uériment ; prodemmens, 

RITENUTEZZA , E Il ritenere, Reteone ; con 
araiore; referve ; moddrarion ; vireonfpell'ica . 








RITENUTISSIMO, MA, add. Pal/ov. Segmer, 
Sop. di ritenato . Trés-rerema ; srbrréfervé , We. 

RITENÙTO, TA , add. Da ritenere, Refenw. 5. 
Ritenuto , per Coîtanie , unito, Confine ; deal, Fu 
da più bella, e ritentita battaglia , the foffa ancora 
in Tofcana. ‘$. Per Forte, unito, ferma 








mici, e pioggia cominciata, che la fera non pete» 
‘ro paTare . $. Per Trattenuto, Empfedé ; res . 
«La mia lingua divenne pigra , e ritenuta dalla fre 
da prata . $. Per Carcerato, Dérewu ; emprifonné 
resent en prifon. Nerone Gi ricordò di Epicari ri 

muta per indizio di Procolo, $, Dicefi Andar ritenu- 
to in alcuna cola, e vale Andare, 0 proc dere in 
ella adazio, ® con avvertenza . e fizuardo, Aller 











bride va main ; proedder avre beaucoup de rerenne , 
de siveonfpeS CLIN 
RITENZIONE, È. £ Il ritenere, Rerention ; ré- 


'fervarigm ; réferve , 

RITÈSSERE, v. art. DI muovo tellere . Tiger de 
ttouvesu. -$. Riteffere , per metal. vale Ridire , ri- 
petere. Redire ; ripéser, Sotto brevità ritefferemo 
Qquefta novella. 

RITESSÙTO, TA, add. Da riteffere ; e fi ufa-an 
the per femplicemente Telfazo , intrecciato. Tifu; 
mreffé ; emerelaré, È la candida trecci. modo or. 
mata rireffara coe gioje , e perle allai 

RITIGNERE, v. a. Di nuovo tignere. 
dra ; bifer. , 

* RiTIMO, f, m, Y. Ritmo. 

ITINTO , INTA, 7. de' Tiorsri. Adi, da ri. 
fignete. Bifé. 

RITIRAMENTO, f. m. tl ritirare, © fl ritirar. 
"fi, Comirafficn ; racconreifemenr. $, Per Ritiro. 
Res ralte . 

RITIRARE, e RITRARRE; ma di quefto V, 
‘al fio lsogo . DI macvo tirare. Retirer ; rirer pae 

prde fois. $., Ritirare, talora vale femplicemente 

isare ., Tirer, $. Ritirare, per Tirare indietro , 
far rientrare in fe flella alcuna cola, Rerirer em de. 
dans; feire remirer en foi mfme ume chefe . $, Ri. 
tirare , in fignific. meutr. vale Rientrare in fe fedfo , 
Rearrer em foi s feveriver ; fe vaceonrriv ; fe 
timtraffer. Tutti fmalti per matara ritirano, € 
riftrisgono -e-chè più , è chi-manco ritira, Ritirar. 
fi vale anche Ricoverari, ridurì. Se resi 
quelgue licu > fe comsonner; fr cmfioer. $. 
e, partandof di danari, vale Rifcuoterti , 
“metterti in caffla. Rarirer, eziger, nessunrer, pere 
cevoir de i' agent. $, Ritirare , parlandofi de’ wer. 
vi, vale Raccorciare . Fe commaller ; fe racconreie ; 

fe vefferrer. $. Ritirare, p. vale anche Tirarh 

dietro. Reculer ; fe rerirer ; fe river en arritre. 
$. Ritirare, per metaf. in fignific. att, e meotr. p. 
vale Far defifere , diftogliere , © defifiere da quello , 
che uomo ha cominciaro . Céder ; fe S/porter ; fe 
deparrir è defifter. bi Ritirare , in fpnil. neutr. pi 
tale anche Ricorerarfi in Chiefla, o altro tuogo im- 
mune, per timor della giuftizin. Se réfugior, fe 
mestre, fe veviner em liew de /decté, $. Ritirare , 
parlandofi di cannoni, piftole, © altre arme da fono 
co, rale Affotrigliarie © di fuori , o di dentro. 4 
miacir. 

RITIRÀTA, ff. Tritirari; e fi dice propria. 
mente degli eferciti , quando fi ritirano dalla batta 
glia. Rerraite, $. Ririrata , per Ritiro, V. $. Ri. 
tirata, figuratam. per Difela, piuffificazione L futter- 
fazio. Defaite ; encufe ; crbappatoire, $ Ritiratà 
FT. Mar. Dice prefa in un 









Rercin. 





































fito del Vakelio , è, Retrom 
cbement. 
RITIRATAMENTE, avv. Fegmer. Con ritiratez. 





nas appartatamente . Separfiment ; d ideare; è 
part ; d ché. 
RIPIRATEZZA , f. f, Affratto di ritirato, dorrar 


RIT 3 


de Ja vetvaise ; dioigooment du rumulte , bu du coma. | 
muerce da de + 

RITIRATISSIMO , MA, add, fegner. Sup, di ri. 
tirato. Trés reriré , 

RITIRATO , TA, add. da ritirare. Retiré, &e. 
$. Ruititato , per Appartato , rifiretto a collogmio . 
Reviré d l'éeare pour v emsersenir avec quelgu un . 
Li due Cardinali col Re ritirati, ebbero lungo ra- 
gionamento . $. Per Rientrato, riffretto. Retréci ; 
rest. Scabzargii a forza d'argani morate loro le 
calze in gamba, e fcarcerarie dalle tenaci ritirare 
titirata , vale Vita folitaria, e 
ninde > vie gu'on mene dint vo 
$. Uomo 







a lore verinè , qui ef dan 
me grawde resraise , qui mene une vie resine, gui 
fi ne pesi. 

ITÎRO, f£. m. Loogo folitario, e appartato; e 
talora anche fi prende per Ritiratezza | Resrzite ; 
FJodiomde  $. Pet ritiratezza. V. 

RITMICO, f.m. Voce Lar. Quegli , il quale com. 
pone i foai ritmi fena'aver riguardo neffuno nè alla 
quantità delle filabe, nè al novero, e ordine de' 
piedi , nè alle cenfure ;-ma attende folamente al no 
vero delle *filabe . Padre Abpsbmizue. $. Rirmico , 
s'ufa anche, de alrumi, in forza d'addiettivo, c 
vale Appartenente al ritmo. Rbrsbmigne. 

«RITMO, f. m. Voce Lat. Che vale Numero, ed 
è la proporzione del tempo d' na movimento al 
tempo d'un altro movimento ; e propriamente dicefi 
della Cadenza del verfo. Rbyrbass ;-momabre ; caden 
se; mefure . €. Ritmo , per Verfo. Werr. La terza 
divifione è quella, fecondo la quale ciafcuno canto 
fi divide in ritmi. 

RITO, fl m. Ufanza, coffom 
 tirimonie . Rito facto. R 


gieufe . 
RITOCCAMENTI 








Ufert; conto. 


m ctriminie veli. 









f. m. IL rircecare ; e fi dice 
del grano quando Augmenesrion de prit . 
$. Ritoccamento , fi dice anche del ritoccare alcuna 
opera, come ferirtata , pittura , 0 fimili, Corralficn; 
l'alfiom de reromtber un cwvrage . 

RITOCCÀRE, v. a. Di muovo toccare, Toucher 
de minvean ; remanier. $, Ritoccare, in fignific. 
neutr. vale ralora Ritornare, Revemir. La piùlen. 
zia dell' anguinaia , ec. rom offaare che i detri luo 
ghi altra volta toccalfe , anche gravemente ritoccd 
nelle terre di Tofcana, $. Ritaccare, in vece di 
Ripercuotere. Refrapper ; frapper, ‘Bearrer ume fe- 
sonde, du pimficure ameres fois. $, Ritoccare alcu. 
na opera, come fcrittura, pittara, o fimiti, vale 
Agriugnetvi qualche cola, lavorarvi fopra di muo. 










sablesu, e. ‘$. Ri. 
icando, Imprrtamer ; 
rompre la idte. $. 
noliefi, fe rajas 
er. $. Riroccare 
fullo feto ata. 





Se vendre imaportun ; fl: tener 
Ritoccarî, n. p. per RaMetrari 
Pers s'atiorer ; fe parer ; 
una corda, figuratam. vale To 
re. 'Retoueber la mense corde } venir fi 
tbofe. $. Ritoccare il grano, o fimili, i, 
vale Ri» rare. Remesérir; devenir pias cher ; 
augmenter de prix. » 

RITOCCATO, TA, Cr. im Rireeco, Add, da ri- 
toccare , ripulito. Rermursé , We. 

RITOCCO, f. m. Riroccamento. Eacbérifemeer ; 
svencherifement; sugmeutziioa de pix, $, Ritoc- 
co, f. m. T. de' Forazj, Lo flefo che Rinfrefco . 
Levain de premier, 

RITOCCO , CA , add, Da ritoccare, V, Ritoceato. 

RITÒGLIERE, e RITORRE, v. n. Di nuovo 
torre , © pigliar quel, ch'è fato luo. Reprendre ; 
recowwrer ; rewenir fur fes desiri, $. Ritogliere , 
per Deviare, Dersurmer ; desrrer ; Éloigwer ; divertir. 
I precipitanti fiomi da' lor corfì ritogise va, 
pit TPSMENTO., {. m. Pallav, ll ritogliere . 

eprife. 

RITOGLITÒRE, Verbal. m. Che ritoglie. Qi 


reprend . . 

RITOLTO, TA, add, Daritogliere. Repris ; dre; 
emporré > enlevé ; navi, 

RITONDAMENTE, avv. Con ritondità, in ma- 
niera ritonda . Em road; sves rondeor. 

RITONDARE, v. a, Dar forma ritomda , tonda. 
re. Arrondir ; rendre rind . €. Ritondare , vale an- 
che tagliare l’effremità d'alcoma cola per pareg 
giarla 7 e fi dice di panni, libri, e fimili. Fgafi. 
Ser ; rogmir ; rendre égal. . 

RITONDATO, f. m. Circonferenza , Circonferea. 
ce; cirewio ; omcetote ; rim, 

Tonno + TA, add. Da rîtondare, Arrow. 

, We, 

RITONDETTO , TA, add, Dim, di ritoado, Ree. 
deler ; poseié ; rebomdi ; qui a de la frafcheur, del' 
trabonpsint , . 

RITONDEZZA , f, f. Ritondità. V. 

T * 


RITONDI de è f. £. Afiratto di ritondo . 
. 



























RITONDITATE à Rendeur ; Jpbericitt . 


RITONDO , f. m. Ritondità. V. 

RITONDO, DA, add, Rotondo , fenza niuno an. 
Rolo, fituato, © compofto in giro, Rand; /pieri. 
que, 
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RITÒRCERE, v.2, DI nuovo torcere; Resordee ; 
tordre de monmesu, $. Ritorcere , v. a. e Ritorcerfì + 
n. p. Rivoltare, 0 tivoltarfi in altra parte. Tour. 
meri dercurner, su fe désourmer è Ritorci gii occhi 
cramai verfo la diritta frada . 

RITORCIMENTO, £. m, (I ritorcere nel figaié- 





cato di civoltate in altra parto, Desanr , piÙ ; caor= 
bure, 

RITORCITÙRA, £. f. Ritorelmento, e la parte 
ritorta, L' affean de resordre ; dersur; più; come 
brure ; conrbure. 

* RIT 


RICA , f. f. Rettorica , V. 
. Tormentarii di 








naovo. £' a/figer , fe tenrm 
RITORNAMENTO , f. m. 
E parlandofi dell' acque. Reflux . 
RITORNANTE, add. d'ogni ges., Che ritorna + 
Qui retomrme ; qui revisnt. È 
RITORNANZA, f, f. Ritornata, Ritorno, V. 
RITORNARE, v. n. Di nuovo tornare ; e talora 
amcite femplicemente tornare. Ressmrmer ; revenie ; 
tetragrader, $. Ritornatt, per Ridurfi, venire. 
Rewenir ; reprendre ; embraffer de munvesn, Che las 
fciafle gli errori della fede Giudaica , e ritornafe al- 
la verità Crifiana. $. Ritornare, vale asche MI 
tidarfi nell'edfere primiero , divintar come s'era pri. 
ma, Se résablie ; resouraer, revenir dons fom pre- 
micr drer . Ma ritornato lano, e frelco, ec. viep 
piò che msai fi moftrava inzamoraro delia vedova 
faa. $, Ritormare a fe, oc in fe, vale Raerederfì , 
ricuperar la ragione, Remerer cm foi méane ; revenie 
d fsi ; faire un rersur fur fri.mime. $. Ritornare 
in fe, vale anche Ricupetart gli fpir ù 
fol; vecsmurer fes Sent, cu fer efpriri ; fe vesonnsî + 
epremdre fes efpritr. €, Ritornare In capo , 0 
pra ‘i capo, Tornare in daneo, Retoeber 
fur, $. Ritornare in Tul fuo. arch Vale rifponde- 
re per lerime. V. Rima, Ritornare , inficnifc. att. 
vale Reftituise , rimettere, ricondurre, Re/firoer ; 
remetire ; teri i vérattie, 


ritornare, Rersor. 















RITORNATA, f. £. 11 tirormare. Reraer. 
RITORNATO , TA, add. Da ritornare. Rercor 
G 


IRE, v. m, Che ritorna. Qui e? de 
retour ; qui revient. 
RITORNELLO, £ m. Prof. Fior, Sorta di repee 
tizione , verfa intercalore | Refrsin. 
KITORNÈVOLE, add.-d'ogni g, Atto a ritorna» 
re, 0 per cuî fi polfa ritornare. Par ch l'om pest 
resvirmmer , rewenir. Dove è la via inremeabile , cioè 


mon riroracvole, È 

RITORNO Ritornata, Reroor. $. Per Gi- 
to, 0 giratà + Tout ; roernee. Il Re s'ars 
mò, e cavaled, e ult fuori della città, e venne al 
Icogo , dove Cefare fedeva , e fece un ritorno, e poi 
difcele da cavallo. $. Ritorno, è 
mercantile , € dicefi di cid, che fi ric 


biali mandat 

i remife. Se fi cambiate fempre alla 
pari, e a un pregio, li ritorni non potrebbono effer 
con utile, 

t RITORRE, V. Ritogliere . 

RITORTA , f. f. Vermeaa verde, la quale attor» 
cigliata ferve per legame di faftelta , e di cole fimi» 
li. Marr, $. Talvolta fi prende per Legame affola» . 
tam, Lite. 

RITORTO , TA, add. Torto, attorcigliato. Tor. 
tu; emorrilté ; repiié ; tevtnena, 

RITORTOLA » ff. Ritorta. Marr. $. Osde in 
proverb. Aver più fafci, che un altro ritomole, e 
aver più ritortole, che fafiella, fi dicono del Tro. 
var fobito riparo a tutte l' accufe , 0 fimedio a qua= 
lungue inconveniente. Aweir der errufer, der cedap- 
paroires , des fabrerfugit d foifon ; Érre un brame 
è expedioni, 

RITORTÙRA , f, £ Ritorcimento. V. 

RITOSÀRE, v. a. Toîar oro, Teadre de 
momvesa ; couper ume fesende fois la laine on le psit 














che termine 
a dalle ca 
qualche ioopo per ritrarne qualche 














pr Salvia. Tradorre di nuovo. 
(Ai 

RITRAENTE, add. d'ogni g. Tar. Day, Che ri. 
trae, Qui retire , &c, V. Ritrarre. 

RITRAERSI , 2. p. Bomé. Ritrarfi, 

* RITRAGGERE, Y. Ritrarre. $. Ritraggeriì 4 
D. P. Peer, Rirraerfi, Ricrar, V, 

RITRAIMENTO, f. m, 11 ritrarre, ritiramento, 
Éisipuement ; dliengrica ; répugmanct . LO podore è 
ono ritraimento d'animo di laide cofe, con paura 
di cadere in quelle, 

RITRÀNGOLA, f £ Spezie d' ufara , come 

RITRANGOLO, £. m. $° Civanza , baraccolo 4 
ermbio, dono di rempo, e mlti altri nomi. Ufa. 
re ; intérdi illicive. 

RITRANQUILLARE, v. a. Fur di nuovo tran. 
quitlo. Trougwillifer ; calmer de mouvesa, $. Ri- 
tranquillarfi , n, p, Ritornar tranquillo tranguil= 
lifer, fe csimer , s° appaifer de mouveru, 

RITRANQUILLÀTO, TA, add, Da ritranquilla» 
re. Trangoiltifé , We. 

RITRARRE, Ritirare , e fi adatta a diverfe pro. 
prietà di fignifcazioni, e a v mamier frafi 
cos sel fentim, att. come nel m. p. accennate dagtl 
efempi), e dalle lora dichia di, $. Ritrarte , 
Qaa » per 
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per femplicemente Cavare, o trarre. Retirer s #) 
ter } exoraire . Dal fuo dolce terren quanto più fan. 
no, coll’onefto fador ritraeron frutto . $. Ritrarre, 
per Dipignere , o feoipire alcuna cola rapprefentan. 
dola al maiurale. Tiner, faire um poreraie. $. È 
per met ale Dimofirare , defcrivere , rappreftata 
re, riferire. Momorer ; rapporrer ; décrive. Là qua- 
le ambafciata, e rifpofia fu nella forma, che è 
ritratta qui apprefo , $. Ritrarre , per Compren 
dere, venite in cognizione. Compreodre ; arr 
imam 














#'auli. Sobito, qualche la 
fi ritralfe . $. Per Indutre. da 
Con fale Iufioghe gli uomini 
« ® fcellerate risrarte. $. Per 
e di Meffina 
ordimaro , come di quin rirrasifono , 
tono a Napoli. g. Per Liberari, diforfi . 
Se detivrer } fe digager ; fe débarrafier. Avendo el- 
Ta 24 este ambalciate men faviamente più volte gli 
orecchi poli, e volendofi faviamente ritrarre, e non 

tendo, le vense, ec. un penfiero. $. Per Lafciar 

sumprefa, Abamdonner ume entreprife ; ideber le 
pe: vstnier . È mirarli della imprefa nos parea 
oro amore. I. Per ticoverari, fe resireri Se rifu- 
pier . Temette del popolo di Roma, e ritralffefi in 
Foglia, 6. Ritrarre addietro alcuna cofa, vale Sror. 

a. Détsurner, Volentieri artbbe 





ve; peer ; 
qentili alle cofe vili 
Partirfi, Pavrir, sem aller. Cauta 


rire 




















* the avea fatto. $. Per Tirate 
» E come velpa, che "jrnase La 
«trarse, per Togliere , levare, beer ; 





no ha podere di.ritrar gli occhi fuor dei 
» 5. Per Ricoversrfi, ridur. Semetirer. Però 
ebbe da ritrarfi in porto, 6, Per Diffoire. Dé 
moer. Da mille arti inpnefi l'bo ritratto, cioè 
ditolto . $. R f im dietro, wale Ritirarfi. Reco 
Her ; Se tiver eu preldre. Onde, come colni, che "l 
colpo reme di Giove fi in dietro. $. 
Fet Di nuovo cavare ou faire for- 
dir de niuvesn . N e ritraffer. 
Jo fuori, e via con elfo per la cinà, $. Ritrarfi, 
per Difanimarfi. Se decomrager; prrdre courage . 
Né troppo cosfidarti , nè troppo ancor titrarti. $. 
Ritrar da alcusa cola, «vale Somigliaria . Regftm- 


er, 

RITRASCÒRRERE, v. m. Trafcoresr di nuovo , 
Parssarir de n_wvesa. 

RITRASFORRE , v.a. Trafporte di nuovo. Trasf. 
porter dererbef. 

RITRATTA , Rititata, V. 

RITRATTAMENTO, f. m. Salwin. Ritrattazio. 
nes nicastamento . Rerraffiam ; défeven ; polios. 
















RITRATTÀRE, x. a. Trattar di nuovo , riaa. 
dar le cole trattare , e Rabilite. Troiser de 
vesu, $. Ritrattare , per titotmare, V 
$. Ritrattare | e per lo più Ritra:tar 
«ditfi, dir contro a quel che s'è detto pr 
ersller ; fe dédine; difovoner ce qu'on a dis ; 
chsoter la polimedie ; faire retrattari 
pi RITRATTÀTO, TA, add. Da ritrattare. Retrs. 





















è, dre. 
RITRATTAZIONE , f. £. 11 ritrattare. ResraPs. 
pian ; defaveo ; patimsdie . 

RITRATTINO, f mm. Magal. Picciolo ritratto , 
fgurina , immaginetta dipinta. Peris postraie, 

RITRATTISTA , f. m. Pittore di ritratti. 
tre de porerzità, 

RITRATTIVO, IVA, add, Atto a ritrarre. Pro 
per d ventre i" image de gueigue chofe , Indufle ora 
gli elempi rimattivi dell’ ira. o 
. RITRATTO, f. tm. Figura umana dipiata , 0 
frolpita fomigliante alcuna particolar perfona . Per 
wrzit., $. Ritratto , fi dice anche impropriamente d' 
ogni altra figara, che rapprefenti alcamna cofa al na- 
turale. Tablesn; repedfentarion ; image ; figure ; 
$. Ritratto, figuratam. & di. 

+ che è tra due cole im. 
mre ; vepericaratioa, 
ratto vero delle bellezze .toe 

ri d'aknna cola 

< pna cola, vale Mor 
ate. Refemabier, Ritratto, per 
zione. Deferipeie $. Rittatto , fl dice anche talo» 
Ta il Prezzo della cofa venduta. Le preset, 0a le 
prix d'une chefe gu so a venda. 

RITRATTO, TA, add, Da ritrarre, Retiré ; 


» &r. 

RITRECINE, f, £ Sorta di rete da pefcare. f. 
Pervier. $. E ritrecine , forta di macchina in alcu 
mi molini a acqua per ufo di facilitare Il moro, 
Chensn, 4. Andare a ritrecine , modo halo, vale 
Andare precipitofamente in rovina. Se rminer. 

RITREMARE, v. . Tremar di nuovo. Trem. 
ber, frifommer de mouyraa . 

RITREPPIO, £ m. Mimmee. Seffitora , e Imba- 
Pitura, V, 

RITRIBUÌIRE. V. Retribuire. 

RITRINCIARE, v. 3. Trinciare di nuovo. Dé 
cooper i conper de novwrau, $. Figuraram. per Ri- 
lare, toglier via, Rerremcber ; dirt; fuppri- 
mer, 


RITRINCIERAMENTO , /. m, Ascad, Cr. Nuo. 


Psi. 












materiali, Porrrait 
fon , fe tu nol fai, 
RU incendi $. 
da al 




















ti. 





Deleri- * 
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vo taincleramento , Nompeso resrancbement , 

RITRINCIERARSI, n. p. Magei, ce. Alzar quo. 
va trinciera. pa cere de wsuvtan 

RITRINCIERATO, TA, Magal, add. Da ritria- 
cierare. Retrenché de monvtan, Pr, 

RITRITÀRE , v. a. Tritar di.muovo. Remondre; 
broper , concaffer de mcowesn. 

RITRITATO , TA, Red, add, Da ritritare. Re- 
monia, a 

RITROGRADAZIONE , (. £. 11 ritrogradare, Ré 


tregrada . 

RIT ADÀRE, v. a. V, Retrogradare, 

RITR DO. V, Retrozrado, 

RITR E, v.a. DI nuoro trombare. Trom. 

ener de a CLLOA * 

* RITROPICO, CA, adi. Idropico, V. 

®* RITROPISIA, W. Idrop sta. 

RITROSA , f. /. Sorta di gabbia per prendere uc- 
celti, che talora è anche detta Gabbia ricrofa., Nof- 
Je d prendre des sifrsuz. V. Ritrolo. $, Ritrola , 
per Toucolità 0 cola, che rigira in fe medefima . 
Tortuefiti ; disene . 

RITROSACCIO, IA, add. Peggiorat. di ritrofo . 
Boeurnn ; rervcebe. 

RITROSAGGINE, £. £. Ritrosta . 

RITROSAMENTE , avv. Peg. fr. Con titrosta , 
Biuarrement, e 

RITROSARE, V. Ritrofire. 

RITROSETTO, ETTA, add. Dim, di ritrofo, 
Ua pra revecde ; ne peu difficile ; un pew capri. 
siena, 

RITROSÌA, f. £. Affratto di ritrofe . Bigarrerie ; 
imdecilità ; opimidireté ; bomcur veveche , bourrue, 
fantafgue. 

RITROSÌRE, RITROSÀRE, v. n. Divenir ri 
trofo , inritrofire. Devenir révecbe , higarre , fedo. 
cite, n + rebarbaratif . 

RITROSITÀ, £. f. V. Ritrosa. 

RITR vl m. Quel raddoppiamento, che ha 
la bocca della rete, o ceflella, ridotto ad una ca 
tratara firettifima , per la quale entrati gli necelli , 
oi peli, mos trovan la via di tornate indietro. 
L'oaverture de la mafe. $. Ritrolo, parlandofi d' 
aequo» vale Aggiramento , .rigiro. Le rommant de 

can. 

RITRÒSO , 054, add, Contrario | oppoflo. Ces. 
ernire ; oppalé + $. Ritrofo diceG aache di Quegli 
che per fan cattivo cottame fempre 1° oppone ali' al. 
trui volere , nè mai s'acconda cogli altri, ficcome 
il vocabolo medefimo dimofiza , perchè tanto è a di. 
re A ritrofo , quasto A rovelcio. Retfede ; com 
riamt ; comeredifant ; Bourra ; famrafgwe ; capricieua ; 
merie è difficite. SMI. Ritro@, per naf. fi dice 
dell'acqua de' fumi , che aggirandofi t indietro, 
Qui sourmeie . $. Ritrafo, per Repugnanre fempli. 
cemento. V. Repusnaate. $, A ritrofo, pofto arrer. 
bialm. vale Al contrario, capovalto, capo 
aucontraire ; d contre.poii ; à comere-pied; 


À con LIS 

RITROVABILE . add. d'ogni g. Salvie, se. Che 
può ritrorarfi. Qu" so peut rerreuver, recsurmrer . 

RITROVAMENTO; f. m. ti ritrovare, inrenzio 
ne. fmvemrioo ; déccwmerte ; erouvaitle . 

RITROVARE, v. a. Trovare, Tromeer, perroa- 
ver, iovenser , cu remcontrer quelgue chofe . $. Ri. 
trovare, per Trovar le cole farssire, Retromver ; 
triuver i rarmapper ; retomvrer. $. Ritrovare, per 
di nuovo (cavare. Recrenfer ; fanilier de nomvesa + 
$. Ritrovate , pet Ricercare minnramente, e con 
diligenza. Reebercher ; fisreter , abereber folgneufe» 
ment ; cpimeber . $. Ritrovare, 0 ritrovar le coda. 
te , figuratam. vale Percuotere , 0 ferire con ifpetti 
calpi, Frapper. $. Ritrovare un difegno, 0 fimili 
vagliono ritoccare i contorni, e le linec accennate , 
o non bese efpreffe d'alcun difegno, ripalfarri fa- 
pra colla matita. Rercweder sw fuit les coarsari . 
5. Ritrovarfi, n. p. wale ETer prefente, £sre pré 
Sent ; fe tranver cn Pagni ne lieu. 

RITROVATA, ff, Il ritrovare, Ritrova» 

RITROVAT m mento , Jovensisa ; dé. 
couverte ; trav. 

RITROVATO, TA, add. Da ritrovare. Resroe- 


vé, Sc. 

RITROVATÒRE, verbal. m. Che ritrova, In 
ventotò. Inventtar; auscur ; celui qui rrenve ca 
qui <Q te premier è deronvrir igm ebofe . 

RITROVATRICE, verba), fees. Che ritrova . 
Imvemerice . . 
pliTrorio, fm, 1) rittovari infeme, Afro. 

È 

RITRÒVO, f. m. Converfazione di più perfone . 
che fi ridocono per follazzo in un medefimo luogo . 
Afemblte ; compagnie > focitré ; cerete. 

* RITRUOPICO , f. m. Idropico. V. 

RITTAMENTE, avuerb. Lo fielfo, che diritta. 
mente. Droisoment ; ont droit ; cm dicivare ; em li- 
ue drsite 

RITTO, £ m. Dicefi all'una delle facce delle co- 
fe, cioè alla Faccia principale , e che fa di fopra , 
contrario di ravefeto. L'ewdraie pote contraire de | 
emvers » €. Onde în proverb. Ogni ritto ha "1 foo ro. 
veltio ; che vale Che tutte le cole hanno il lor cca. 
trario. Tonse médailie a fm reweri. 

RITTO, TA , add. Da rizzare., Levato fu. che 
Ba fopra di fe, in piedi, Droit; debser, $. Ritto 
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ritto , cos replicato, vale lo flefo, ma hi alqcer. 
10 più di forza. Tomt deoin, $. Ritto, per Disittà 4, 
contrario di torto. Oreie ; qui m'ell pas cerru. $. 
Riuo, per Deftro, comrrario di finira, Desit, 
Quando tu fai la LimoSsa, son fappia Ja mano man- 
cala + che fa la rita. 

O, avrerb. Diritramente , per linca rette 
4a dirittara. Le droiture ; co ligne di Che gol 
andaffimo ritro a cala da Zaccher . Ritto, ia 
forza di prepofizione, vale io feti 











RITTOROVESCIO, ave. Lo fiefo, che A rove- 
fio, facendo del ritto rovelcio, A resonrs; d 1° 


enveri . 
RITUÀLE , (. m, Foce detl'nfo. Titolo d' 








Hi. 
bro, che ione le coremonie , preghie e iftru. 
zioni , e altre cole fpettanti l'ammunifirazione de 





Sapramenti , e le funzioni de' Parrochi . Rirmel ; cd 
rimonia!. 

RITUFFÀRE, v. a. Di nuovo tuffare. Replonger s 
piamper de menvrsm. 

RITUFFÀTO, TA, Sagg. mar, efp. Adi. da ri. 
taffare, Repiongé ; pisoge PA mosvide. 

RITURAMENTO, f. m. il ritotare, e Jo faro 
delia cola ritorata, e per lo più fi dice de vafi del 
corpo. Esgorgemens ; obftrulfion; & ,'affisca de 
boncher ; palfewrrage, 

RITURARE, v. a. Di nuovo turare, Rebowcher } 
talfemerer , bowther de mouveam, su er ce qu 
co svelo avere, $, Riturare , per Turare Semplice» 
mente. Boscber ; fermer } calfentrer ; tampoamer ; 
er» $. Riturari, n. p. Bensò. Di nuovo tu- 
+ ria ci » Se rebonsber, 
pan O, TA, add. Da riturare. Reben- 
ebé , Gre, 

RITURBÀRE, v. a. Di muovo turbare. Trowbier 
de nowvesa , 

RIVA,LA Efirema parte della terta, 

RIVAGGIO, fl, m. the rermina , € A 
all'acque. Rive ; Serd ; rivage; plage. $. Riva, 














per Luogo Semplicemente. Licu ; rivage. Che fof- 
pirando vo di riva im tiva. $. Riva, per metal. 
Fine, e termine. Fim; seu. Quando effi d' alcu 


mo lor defiderio vengono a riva. $. Riva riva, che 
ache diceli Piaggia piaggia , poflo avverbialm. va- 
le Lungo la riva. Le /emg du rivage. Navigar ri- 
va riva. Ranger la chre ; maviguer terre d terre $ 
réroper 

RIVALE, f. m. Propriamente , vale Concorrente 
d'amore nello Mello chbbiesto , .e fi eMfende anche ta 
lora ad altre cole. Rival; someunrent ; comiperi. 
ter. $. Rivale , per Agginato d'una forta di rete 
da pigliar pelci, così detta dal pelcar con elfa intor= 











mo.alla riva, ed è una rete piccola, e minata, an- 
nodata con mazze, le quali il pefcatore tiene 
con mano, e aperta per l'acqua la porta, € pref- 


fo atta riva co' pefci racchiude 

RIVALERSÌ pall. £r. im Regreffo. ValerS di 
nuoro, ritevart . af, Se refaire ; Se velever 3 fo 
vétablir ; fe remenis 

RIVALICARE, v. a. Di naovo valicare. Repaf= 
fer, vu sraverfe 

RIVALIDAZI a fi £, Pailav. LI rendere nuo» 
vamente valido. Nouvelle validarioo . 

RIVALITÀ, £ f. Aftrarto di rivale ; Concosren» 
na. Rivalità ; csocurrense , 

RIVANGARE , v, a. Vangar di muovo . Hocer è 
bécber de monveam. $. Per metaf Ricercare, rian- 
dare, ritrattare, Crewfer ; fowbller ; tdcher d' ap- 
prafondir » Queffe fon certe verità, Le quali non bi- 
fogna oramai cararfi di rivangare troppo profonda» 
mente, 

RIVARCÀRE ,.v. n. Varcar di muovo. Repaffir . 

RIUDIRE, v. a. Di muovo vdire. EFosensre de 
(III PA 

RIUDÌTO, TA, Salvie. add, Da riodire; di 
nuovo udito. Essesdu de mouvesn. 



























rec 
+ figuratame, per Recere. V. $. 
vedere una ferittura , ma libro, cc. vale Con 
rarlo per la correzione . Rewgir, corricer, czom 
Wedere , dicefi anche in fi 
tfaminar di nuovo. R 
Così derto diede a 
Guetta caufa ad altri Cardinali, e Trologi. $. A 
io riveggo, A babboriveggoti, e fimili , vagliono 
im precipizio è in malora, in icogo, donde non fi 
fn ritormare. Aux amtipoter ; dans um abyme ; d 
tovi les disbier. $. Rivedere ii pelo, V. Pelo. 

RIVEDIMENTO, f. m, ll rivedere , revifione . 
Revue ; révifen ; comeflion ; crimen, 

RIVEDITORE, f. m. Colui, che rivede. Revi 
Ser; camminoreor ; confeur, 

RIVEDÙTO, TA, add, Da rivedere. Revs, &r. 
$. Riveduta fua gente; vale Fatta la rivifa, ola 
raffezma . Apenr fio la revwe de fes rroupes. 9 

RIVEGGENTE , add, d'ogni s. Pelmim, Che rivt- 
de , veggente di nuovo, Qpi repeit. 

RIVELABILE, asd, d'ogni g. Muaget. Che può 
rivelarii, rivelabile, Què pet core reveté. a 

RIVELAMENTO, f, m, Hl tivelare. Aratri 

e par. 






Rivedere i 
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* parfandofi della rivelazione divina , fl dice anche , 
lafpiratioi divine. =. l 

RIVELANTE, add, d'ogni g. Magas. Che rivela. 
Qui rude. . ) 

RIVELARE, v. a, Difcoprire, manifeffare. Ré 
wtler ; mamifefter ; déreler ; décomorie . 

RIVELATO , TA, add. Da rivelare . Révdié, @e. 

RIVELATORE, verbal. m. Che rivela. Qui sé 
vele; gui déedle ; qui manifiRe; qui decomure . 

RIVÉELATRICE, vertal, femm. Che rivela. Roi 
vévile, Er, x 

RIVELAZIONE, f. f. Rivelamento . Revéiarioa . 
Patlandofi della rivelazione divina. ‘n/piravisa di. 
wine 





RIVELLÎNO, f. m. Termine militare. Sorta di 
forfificazione di forma triangolare, che ferve a co- 
prir il mezzo delle cortine. Demi-tunr, e altre nel: 

và 






























avverb., Reverehtemen. 





da. d'ogni 
di timore, 





fe, Rowelin. $. Dare, © toccare un rivelli 

seuoir des csups de bdicm. $. Fare riwelliso ad 
alcuno , vale Fargl! usa bravata, rabbeffo. Le 
Je réprimandir , le braver, 

5 k (VEN È sv. 2. DI nuovo vendere. Riven- 
Uré, $. Talora , vale fempticemente Vendere. Vew- 
dre ; revemdre. $. Rirendere alcuno , vale Sopraf. 
en favoir besucopp plus que lui. 

* RIVENDERÌA , f. f. Baratterta. VW, 
fivenderi. Qp' em pert rewendre. 
RIVENDICARE”, v. a, di muovo vendicare. Ven. 
er; tirer rai + $, Rivendicarii , n. p. Vendi. 
+ Se wenger. x: , 
in Riveaditrire , Verbal, 
fem. di rivenditore. Rev 
RIVENDITORE, f. m. 
RIVENDITRICE, Verbal. femm, di rivenditore ; 
rivenditore  Revendenfe . 
Magliolo , rivenditrice di cofe minute. Revendeufe . 
Riv. liola d'erbe, Merbitre, 
nure. Revendewe, + 
RIVENDÙÒTO, TA, add. Da rivendere. Reven- 
Revenir ; ressarner . $. Rivenire , per Prevenire , 
derivare, Nofsre ; dériver; déprentre ; defeendre ; 
timento, Reveoir è fsi ; recewvrer fer Sens; re 
prendre fer efpr $. Rivenirfi, n. p. Taf. ce. 
fcerfi , Revemir*d foi ; reprendre fes ajpriti. 
RIVENÒTO, TA , ‘addiett. Da sivenire , Reve- 
vertératica 3 rt; om ; véflezion ; réMéebiFeateni 
RIVERBERANTE, adé. d'ogni g. Che riverbo. 
dre. 

- 'RIVERBERÀRE, e RINVERBERÀRE, v. a. è 
n. -Ripercuotere , € ‘fl dice in particolare del 
fole . Rémersérer ; répereaser ; réfléebir . $. Per mo» 
taf. vale Abbagliare, oMfufaare . Ébloir ; oPafquer, 
bereranno li foro orchi, che «ff non io porranno 
veder nella fua, bellezza 
add. da' loro verbi. -Réversere . 

RIVERSERAZIONE , e REVERBERAZIÒNE , f. 
Pexion ; réfidebiffinene. i ; 
RIVÈRBERO, REVÈRRERO, f.m. Riverberazio. 
mine per lo più de' Chimici, e vale Fuoco gagliar. 
do, che mon efela, ma riverbesa il ‘fuo calore. 
anche è quelle marchine fatte per lo più di metal. 
lo, che fi adattano alle locerne, Jampane, e fimi. 
RIVERDIRE. V. Rinverdire. 
RIVERENDO, DA, add. Fir, Dizi, Che anche 
aérend ; refpeabie . 
RIVERENTE, add, d'ogni g. Che ha, o porta 
Piein de refpelt . 
RIVERENTEMENTE , 
Teote. Tres-refpeffueux ;-tris-bumble , e. 
RIVERENZA . ff, Reverenza . Riuérence ; 
riverenza ; maniera, colla quale fi prende licenzia 
di dire ciò, che non farebbe dicevole per oneftà, 
fpei : Jauf révorence , 
RIVERENZIALE 
Craimre révé- 
remcielle , 
RIVERENZIÀRE ,- v. a. Falle. Portare riveren- 


le Dare, 0 roccare delle -baftonate . Dommer 
ver ls sére d quelgu' un, Inl faire ume mercuriale , 
RIVENDER 
farlo , fappientone più di lui. Revendre gueigu' un, 
RIVENDÌBILE , add, d'ogni rea. Far. Che può 
iv de acuvesu, $, Rivendicate , 1 Vendicare . 
RIVENDITORA, ©. 
lenfe + 7 3 
Rivendugliolo , che ri. 
vende. Revendenr. 
RIVENDÒGLIOLA , Pere. Verbal, fem, di riven» 
RIVENDUÙGLIOLO®, f. m. Che riveade cole mi 
da, De. È 
RIVENÌRE, e, n, DI nuovo vtalie, ritormare , 
gatto. $. Rivenire , per Rinvenire, ricuperare il 
“Rivenire , riaverfi, e vale anche RavvederS , ricono. 
nn, dre. . 
RIVERBERAMENTO , f. m, Il riverberare . RA 
ra, Qui riverk 
x pere 
cuorere indietro gli fplendori, e fpezialmente del 
Le lor male operazioni ridotte a memoria sì river. 
RIVERBERÀTO , e RINVERBERÀTO , TA, 
Y. 11 riverberare. Réuerbérazion ; répercoffico ; né 
me. Réverbérarion , &c. $. Fuoco di riverbero , tet- 
Feo de riverbire. $ verbero , sell’ ufo. Si dite 
Ji, perchè riflettano maggior lame, Révwersere. 
Kriveli REVERENDO, Recolendo, venerando. Rf. 
riverenza. Momble ; modefe ; refpetuene ; fowmis } 
mv. x 
RiVERENTÌSSIMO, MA, add. Superì. di rive- 
RIVERENZIA, vénérarina ; refpe? . $. Con 
"per rifpetto , 0 Gimile, Revérease parle; avre re- 
. DI riverenza , 
ed è per lo più aggi 
ma) riverite, Revérer ; bomerer , Sh, 
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RIVERENZIÒNE , £ m. Mafm. Acerefeit. di rl. 
verezza, e fi fool dire in ifcherzo. Une sréy-prsfon. 
de rivérence , 

RIVERÎRE, w, a. Reverire. R/edrer ; bomorer ; 
refpeltor ; porter da rafpel? . 

RIVERITISSIMO, MA, add. Saperi. di riverito, 
Tris-bonoté , e. ' ” 
se IIERITO, TA, addiett. Da civerire, Revé 

» ve. 

RIVERSÀRE , +. n. Verfar di auovo, e talera 
fempiicemente Verfare. Regorger ; doborder ; s'e- 
pioceber. Per Verfare . V. $. Riwerlarf, è. Cor 
Fare rivolta, tivoltasti. Werfer ; fe eemuerfer. $. 
Per metaf. fo detto anche di cofe. immarenali. 5° 
tpancher. Benchè "n lamenti il duo noa fi riserfî, 
4. Riverface | per Voltaze a roveftio , 0 Sottofcpra , 
Renvtrfer. $. Riverfare la broda addolfo ad alcu. 
no, V, Broda, 

RIVERSATO, TA, add. Da riverfare. Penver. 
Sé, e. PatlandoG di carri , è carrozze. WPerfé, 

RIVERSIVO, IVA, add. T. Asteromdeo. Y. Ri. 
cortente.. 

RIVERSO ) fall. m. HI riverfare, Ce gui +" dpoo- 
che ; ce qui diberde. $. Riverfo, per Rovina . Re. 
vers ; dijgrace ; inforrume ; ruine ; difatve. $. Ri. 
verfo , per Rovelcio. Le roéeuri; l'eovers ; l'ep- 
pole ; te comuraire ; le comsrepoli. $. River, per 
Colpo daro di rovelcio , marrovefcio . L'a revere. 

RIVERSO, SA, add, Da rivertere. Remperfé. 
Ordine fre » Taverfe . 

RIVERTERE. V, Rivoltare. 

RIVESCLARE, v. a. Roveftiare , verlane, Rem 
werfer. $. Per metaf. Rivefciare ona cofa in alca- 
no, vale Dargliene la cura, porne îl carico (opra 
di lui, Charger gue!gu' um de quelgue chefe , Imi ca 
heifer rows le foja. Aven rivefciato in lai it gower- 
mo di fe, e di tatto il reame. $. Rivefciare, per 
Pioftrate, Se proflerner; s'asaifer co pefture de 
liane è fe gerer d pensux amx piede de quergu' 
Nuli' altra cola è maggiore, fe non che al. 
tei fi rovelci di, e notte dinanzi alla Croce di 


Cito: 
RIVESCIÀTO , TA, add. Da riveîciare, Remver. 
sé CA 
RIVÈSCIO. V. Rovekio. 


RIVESTIRE, v. a. Di muovo veflire. R&abitter; 
vevétir; vétir, eovetopper de mowvesu. $, Rive. 
























Riel , n. p. DI nuovo vetitfi. fe rbadilier, Se vérir 
une feronde fa ; reprendre fer babits, $. Per me- 
ra". ‘vale -Ritogliere checchelMa, o riabbellirlene . 


Reprendre quelgue ehofe ; Je parer ; 3' ormer. Come 
1’ altre verrem per noftre fpoglie , ma nos però che 
alcuna fen rivefta. $. RiveAlire , per Vettir di panni 
Rbabiiler , badiller de 





vidre ; feuve. $. R 
da Comeree ; négion ; nerve ; port. $. Uoma da bo- 
f<xo, e di sis tà, fi dice di Perfona da adattarii ad 
ogni cola. Érre au poiì & d fa piume, 
* RIVILICÀRE, v. a. Ricercar com diligenza, e 
minutamente, Ezsmior: ssignenfement ; épinceber ; 
serio 3 vifiner , chercher aeuee asrention. 
IVINCERE, v. a. Di nuovo se, Vainore + 
dempocr , febjuguer de nouvesn. Partandofi di giuo- 
co. Regaguer , rattraper fem argont; fe racquisser. 
* RIVINTA, Cf, tl rivincere, Recsuvrenene ; 
mouvelle viRvire . 4 
RIVINTO , TA, Cr. in Travinrs, add, Da rivin. 
cere, Zaimen , Subjiagué de acavesn , &c. 
RIVISITA, £ £ Il rivifitare , rendimento di vili. 
ta, nuova vifita. ReRirazion de widre , cn moupele 


vifgre . 

RIVISITÀRE, v. a. Vifitar di muovo. Pifrrr de- 
rechef. $. Rivifitare, per Render la vilita, Rendre 
da 

















RIVISTA, f. f. Il rivedere. Revor, 
RIVIVARE. V. Ravvivare. 
RIVIVERE v. a Y. Rofi . 
RIVIVIFICARE, v. a, fegner, Ravvivare. V. 
RIUMILIÀRE, v. a. Umiliar di nuovo, e anche 
femplicemente Umiliare , Far diventare umile. Ra 
baifer ; bumilier mertifier de esuvesn. 

RI ERE, v. a. Ugnere di nuovo, Cindre de 
acsvesn. 


RIUNIMENTO, f. m. Il rionire. Rionion, 

RIUNIONE, ff. Riusimeato , il riunire, Réo. 
nion ; liaifom. Riunion delle piaghe o ferite, Com. 
Jolidarien. Riunione d'amicizia. Rémoiom , renswe- 
ment rérablifement d' amaitié . 

RIUNIRE, v. a. Di muovo usite. Néomir; re 
joindre. Parlandofi di piaghe , 0 ferite . Conforider . 
Trattandofi del rieontiliare due perfone, Réaunir ; 
rarsemmbdet ; rapattint, , : 

RIUNITÀVO, IVA, add. T. Medie. Agginato 
di que' rimedi, che hanno forza di rammarginare , 
o ricoegiognere le parti diltionte. Collfsigue . 

RIVO, fot. m. + Ruifeaa ; perio conrane d° 
cau, $. Rivo, per Fiume. Fieuve ; r e, $. Per 
metaf, Fu detto di alcune cose fatte a fimiglianza di 
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tivo, 0 rigagnolo , come, Ck fotto l' ombrade ile pal 
Pedre., or tra" midi rivi d' ua biondo crino. fsir 
loms des chevena, . 

RIVOCABILE, ndd. d'ogni g. Da rivorarfi, atto 
a tlfer rivocato.. Reperafie ; gu' co pens cu qu se 
dit révogner 

RIVOCAGIONE, £ È. Ilsivocare, Réberariso. 
V. Rivocazione . 

RIVOCAMENTO, f. m, Rivocagione , il rivoca- 
re. Revogstrion, V, Rivocazione, 

RIVOCARE, v. a. Richiamare, far ritornare . RA 
veguer i vappetter; faire revonir . $. Rivocare va 
detto, vale Ritractare , Reuoguenp resralfer, 
vocare » per Matare, fiorsare, e anaullare il 
Revoguer i anmuriier ; caffer ; apetir, 

RIVOCATO, TA, add. Da rivocare . Rdvegad, dr. 

RIVOCATORIO , RIA, add. Che tivoca, Révrsa» 
soirt. 

RIVOCAZIONE, { f. Il tivocare , in tutti i fuoî 
fignificari. Revacerion ; nappet ; resralfarion ; sonul= 
0 cafatioa ; sbolifemene ; refeifion, 
VOLARE, è. 2, Di muovo volare, Revelet s 
vrler ver feronde fait, 

RIVOLERE, +. a. Di nuoro valere. Pos/oie de 
minresn. $. Per volere ch'e'ti fia renduta cola, 
che fia, o fia Nata tua, Redenozader, resiomer ce 
qui mont apparisent. 

RIVOLETTO, f. m. Dim, di rivolo. Petit roif- 
























a. $. Rivolger rutto l'animo ad alcuno, vale 
Applicatio, penfate a jJui. N'ovair dins il efpris 
antre cbcfe qu’ ume perfonne. Il fario fcolare , ta- 
fesati i penteri filofofici da uma parte, tutto i'ani. 
mo rivolfe a coltei. $, Alcibiade, che si /pelfà Are- 
na, come fu fuo piacer, volfe , e rivolfe con dolce 
lingua, e con fronte ferena , cioè traffe nel (mo ar- 
vifo, Perfuader ce .gu' n vevt dà queigu' un; ene 
srafmer tes fuffrages de tous le monde. $. Nel detto 
anno 6 corsaciò a rivolgere, e rinovare la coperta 
del marmo del Duomo , ec. perocchè per Yo lungo 
tempo la coperta prima di marmi im alcuma parte 
era rotta, € gualta, cioè a cavare. Ceenfer ; fonil- 
der . $. Rivolgere it Rimutare , convertire in al- 
tro, Changer ; rramfmaner ; sramsformer. $. Rivolee- 
re, per Efaminar colla mente, e difcorrer Seco 
medefimo , che anche dicefi, ma lm modo baffo , Mu- 
linare, Repufer dans Jom ejprit , $. Rivolgere, per 
Rinvolgere. Emvelopper. Rivolgerfì , per Mu- 
tarfi di pasere. Changer 3 e.nche femplice» 
mente, Changer. .S. Rivolger, per Jo Incertconis® 
del viao. Se tomrmer ; Je adier. $. RivolgerB , 
ula talora per Difenderfi anche coll'offendet l'avver- 
fario, rivaltarii a chi testa d'ofendere. Se révst- 
ser; fe tourmer contre guilgu' ss , dui faire fece, bol 
rififter co fisse slui temir sese + 

RIVOLGIMENTO, f. m, Il rivolgere, cil ri. 
volgerì. Rrvo/azion ; e talora anche , É/eigmement, 
5. Rivolzimeato, per Mutazione, fconvolgimento . 
Révolusisn ; altératisa ; changement. E fa quafi 
uso cominciamento di risolgimento di faro, £, Ri. 
volgimento , per Giro, circuiro., periodo. Acvste» 
tiom 3 tcur 3 periade. Penfa, c riguarda il rivolgi. 
mento delle cole, che vanzo, c ritoraano in fe mce 

me + . 

RIÎVOLO, fim. Dim. di rivo. Perie roiferm ; rigele 4 
* RIVOLTA, f, £. Rivolgimiento. Rcmissico. W. 
Rivolta , per la Parte, che 6 volge, 0 dove fi vol» 
ta. Teor; pli, Facciafi per tanto la palla di gran 
tenata , cd il proliffo collo fi pieghi im facili , e po- 
che rivolte, e di foave falita. $. Rivolta , per Ma 
tazione , Reveluricu ; changemene . Nè per mille ri» 
volte ancor fon molli Per metaf. vale Viciffitu= 
+ Révolution ; vi le. Delle cose umane 
mai non ho avuto n paura, fe non della 
ura , la quale, come infedele molte rivol» 
cioè, fi muta fpeflo , e in Dite gui. 

RIVOLTAMENTO, fyin. 11 rivoltare, il rivolge» 
re. Révalmijon ; tsur, N 

RIVOLTARE, v. a. Rivalgere. Resoormer ; s00t= 
mer, $. E figuratam, lo vweggo &t tese, che 
come noi rivoltiamo turto di gli ffari moadazi , co» 
sì vorremmo rivolgere gli divini , cioè Valger foffa- 
pra, confondere . Trombler ; Browilfer ; confondre 
mocsere en defendre ; ronverfer. $. Rivoltare, pir 
Correre, girare . Courir ; purroorir. E che domin dt 
parfe non abbiam moi oramai rivoltato? $. Rivoltar= 
fi ad alcuno, vale Rifpondete com parole , o com 
farti a chi t'abbia provocato, Se révelter core 
pula» uo, Imi refifter è fe rebéguer, $. Rivoltari » 

dice anche di que' ferri, a' quali cattiva teme 
pera 4’ arrorefcia il taglio, S'emsonfficr. $, Rivoltar 
trittata . V. Frittata, Ù. P 

RIVOLTATINA , (. f. Pref. Fisr, Dim, di pic. 
tiola, 0 leggiera rivolta | Perire iowerfon ; perio 
changement . 

RIVOLTÀTO, TA, dd, Da rivoltare, Rercare 
né è contsurat, s at 




































veni 
te, 
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RIVOLTO, TA, add. Da rivolgere. Restarns , 
©. $ Rivolto, per Padato, e dicefi del tempo, 
cume anni. me . Paffé ; vévela. È 

RIFOLTOLAMENTO , f. m. Girazione , il gira. 
te , il mvolgeri . Reuo/arino ; rum. Non fi dee fe. 
mer che il globo terrefre fi firaechi , cc. mantenen: 
deli in pa crerno rivoltolamento . . 

RIVOLTOLARE, v. a, Voltolare, rivoltolare in 
giro , e fi ufa in fignific. att. e meutr. pall. Rewier, 
cu fe router. Rivoltolari nel fanzo , mel fadiciume , 
e Omili. Se pawirer. 

RIVOLTUÒSO, OSA, add. Pallow, Che cagiona 
rivoluzione , e figuraram. Sediziolo. Sddiricox . 

RIVOLTÒRA , f. f. Rivoluzione , rivolgimento, 
momzion di fato, Revelazice ; chsugement ; ben. 
teverfemeni ; renverfement. $. Rivoltura, parlaz 
dofi di cole innamimate , vale Tl rivolgerii in fe me. 
defimo . Reptli . $. Rivoltora , pet Artifiziola rappre: 
fentanza , aggiramento . Dercar ; repii; fobrer. 












foro. 

RIVÒLVERE, v. a. Rivolgere, V. 

RIVOLVITRICE, verb. i. Bore, Che rivolve. Qui 
aaufe des révoiutismi, 

RIVOLÙTO, UTA, Car. lett, add, Da rivolere . 
Voniu de neuveav . 

RIVOLUZIONE, f. £. Rivolzimento. RAvolesion; 

$. Per Ribellione , 6 follevagione di popalo , 

mense; rebellion ; /cuteve. 
LUA Ki ramnlse fdirieva , s 

RIVOMITARE, v. a, DI nuovo vomitare. Reje 
per ; degchiller . $. E per Vomitare Semplicemente. 
Vimir, A 

RIVOTARE , v. a. Vir. f. Mar, Madd. Votare 
di nuovo. Vider dereshef. 

RIURTÀRE, v. a. Urtar di nuovo. Meorser, 
frapper de mouvesn. 

RIURTATO, TA, add. Da riurtare. Reponf. 


Je, te. 

RIUSCÈBILE, add, d'ogni g. Facile a riufcire. 
Qui peur 16nffir. 

RIUSCIBIL]SSIMO, MA, add, Sap, di riufcibile, 
Qui peur mér.biem révffir. 

RIUSCIMENTO, f. m. Jl riufcire, fuccelfo , efi- 
to. Réugire ; bom feeds. 

RIUSCIRE, che in alcune delle fue voci forfe u- 
fate anticamence, e rimaîe oggi in contado , fi fup. 
plifce <on quelle del verbo Rieftite , ficcome pure 
s primitivo Ufcire A vaie di alcuna det verbo Efci. 
re, v. n, Sortire, avere effetto | Rengir ; suoir vm 
den cu mievait fuesdi } prodi quelgue effer + 
$. Riuf « per Divenire i mriver ; © 
choir , Quando fuor di cafa 1'avelle In camicia cac- 
ciata, s'avelfe sì ad un altro fatto fiuotere il pel- 
liccione , che riufcita ne fodfe una della roba . $. 
Riofcire, Isbrigar®, fpedirfi . fe deborraTcr ; fe 
dipecher ; rempiir fa rdebe . Bifendo ciafcuno della 
brigata della fua novella tiokito, conobbe Diomeo , 
che a lui toccava il dover dire. $. Riufcire, per 
Ulcir di nuovo , e talora femplicemente Ukkire . Ref 
Sortir ; fortir de meuvean. N. Riufesre inun luogo, 
va'e Avetvi l'efito , rifpondervi,  Rependre è nu 
emdroie , p apolr ifue. $. Riufeit d'una cola , va. 
le Aliemaria da fc comtrattandoia , disfarfene , Se dé. 
Saire de quelgue choje. $.'Riufcir bene, 0 male ; 
riufcire a bene, riafcite a buono , 0 lieto-fine , 0 
fimilì, vagiiono Jacoglierne altrui bene, 0 male , 
aver profjero , 0 contrario efito, o fine, RAeuf. 
Ar, We. bien ca mai; sueir um beurenr ca um 
manvisis fuceti + 6. Riufcire , per WVqnire alla con. 
clufione, Abensir ; posclurre ; venir è ume tongiu- 
Pen. To non me ne rido, aszi attendo dove voi 
vogliate riufcire , ‘ 
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faggio della riofcita , che do' 
buona, 0 mata riafcrta, © fimili, vale Mapife 

colla pruora buono , 0 malvagio . Fire donne ru 
mmamvalfe réufite , $, Avwer la riuftità in alcun luo. 
co, vale A l'efito, rifpondervi. Repoodre ; 
abontir ; avoir -iffue . 

RIUSCITO, TA, sdd, Da riufcire, Ring, &s. 

RIVULSIONE, £. £. Sutvie, L'atto del revellere , 
eRirpazione. Revw//fen, 

RIZZAMENTO, fm, Ji rizaare. ÉrePion, RÎ 
movendo la polluzione , e ‘1 rirsamento della ver- 
ga. $. Fig. vale Elevazione. Éiewsriem . IL rivza» 
mento, ovvero levamento della mente per fammeg: 
Rianti affezioni, 

RIZZARE', v. a. Levar fa, ergere, è fi ufa an- 
che mel meutr, e mel pevrr. pa. Dreffer ; Jewer 
drait ; mevtre debour. $. Rizzarfi , n. p. Se Jever ; 
Le deefler , © parlandofi di peli, © capelli, fe berif. 
Ser. $. Rizzare, per Dirtizzare, contrario di Tor. 
cere. Redreffcr ; dreffer . . Rizzar la crefta , figu 
ratam. vale Prender baldazza. Lower Jo erfite }; ‘s 
cnopenciltiv ; Je gomfler d' ergueil, $. Rinzarfi a pan- 
ca, dicefi Quasdo uno 6 rimette in buono elfi 
în buono fiato, modo balfo, V, Panca. $. R 















Dicchi dell erezione del 


$. Rizzare , in fignific, 
wir der trelfione. 


membro, virile. Bender 





RIZZÀTO, TA , add. Da rizsare. Deegé , &e. 
NOB, e ROBSO, £ m, Sapa; Sugo di frutti, è 



































ROB 


smifi purtato, « cotto fino alla confumazione di 
due rerzi , e tapprefo, Rob, 
ROBA , f, £ Nome generalifimo, che comprende 
beni mobili , e immobili, merci, grafce, pa . 
; d 
ba, cn moi . de 
mente per efprimer moltitodine di checcherfia . Gras. 
de quantite de quei gue ce foit., $. Ruba, per Ve. 
Robs ; 1étement ; babit, $. Chieson ruba, mon 
a roba ; proverh, che Serve a dimoftrare quinto fia 
difficile l' arricchire con giuîti mezzi. Les Iravieni 
dijens gui gui ce par, cit rovjonre miferabie , 
por maargurr la difficué de s'emrichir per des 
vali Jegitimnes ». $. Buona, o bella roba, fi dice 
in fentim. ofceno di Femmisa bella, amziché no, 
ma cifonefta , © di partito, Julie femme déebzn. 


«bée , 

ROBÀCCIA , ff. Pegg. di roba. Vilenie ; orga. 
n; mainvaife , vitale sbefe , $. Anzianto a fem. 
mina, per metaf. vale Rratta, e difovefta . Fenil. 
ton > rovogne ; ssurenfe, 

_ROBRIA ,  f. Erba, la cui radice v'adopera a 
tignere i panni in-più colori, e frezialmente in ne- 
ro. Garance. $. Dar di robbia , T, de' Tinsori. Lo 
Mella, che Arrobhi. - Garancer, 

* RÒBBIO, RIA, add. Roo. V. 

ROBBO, f. m. V. Rob, . 

RORICCIA, £ £, Dima. di roba. Bagarelles ; me. 
murilies ; pem de chofe, 

ROBICCIUÒLA , f. f. Dim. di robiccia , ma va. 
le Piccola vele, Perite robe de pen de pria, de pen 
de valenr. 

ROB GLIA, f, f, Sorta di legume falvatico fimile 
a' pifelli, Ocbrus, om sebre. 




































add. Sup, di robuffo , 
add. Forte, gagliardo. Rebaffe; 


eTOEDE + 
fell, che Ravcedine. V, 
Prosusziata con O large ® 
na, Forserefa > ciradelle ; rbdresw . 6. 
Riportando ciafcuno lo frurto 
Mia rocca della buosa 
te anche da' Framcefi fi farebbe 
deito, Daws 1a citadette de la bonme comfeiemee , 
veridi fi fchiferebbe così nell' una, che nell' 
lingu , $ Far del cuor rocca ; proverb, che 
Farfi amimo , armarfi di fortezza , arrifchiarfi, s' 
mer d° mme sviple cuivafe ; fe faire comrage ; affi 
drager aver conftance & fermeré . $. Rocca | 
in vece di Roccia, V. $. Rocca del cammino, coll 
O larzo, Wes. Dif. Sì dice alla parte faperiore. del 
medefimo , onde immediatamente» efce il fummo . 
Cheminée . $, Rocca , Ver, Dif. Pigliafi anche per la 
Cava delle gioie 3 onde diconf di rocca vecchia , 0 
di rocca nuova , feado le prime in maggior credito 
delle feconde. Rocbr, 
ROCCA , f, f. Proncuziara coll’ O ffretto , fira- 
mento di canna , 6 fimite , fopra ii quale le donne 
pongono lana , © lino, 0 altra maniera di filare, 
Quenamitig . 

ROCCATA , f, f, Conoechia. Que tte 3 filaffe 5 
Soie ; doine , We. doni une guentni eh ebrgee . 
$. Roccsra, vale anche Colpo di rocca . Us ciup 
de guensmitte , 

a BOSCETTO »£ m. Vette clericale di tela bianca. 
sebet. 

ROCCRELLA , È. f, Alleg. Rocchetto, fremento 
per incannare. Basioe, 

ROCCHETTA, f. f. Dim. di rocca, promunaista 
ccll'O firetto, Perire quensuille | $, Rocchetta 4 
colì'O largo, dicono i Vetra) a mra cenere portata 
di Lew ella quale fî fervono per fare il verro, 
h Levant. $, Rocchetta , port profferita 
coll'O largo, è anche dim. di rocca, in fignific. di 
cittadella , 0 di piccolo forte. Ferrio ; perito forse- 
vete ; perit fort, 
ROCCHETTO , f, m, Strumenta piccolo di legno 
forato Per ia fango, di figura cil ica, a ufo per 
io più d' incannare, Fadime ; fofcam. $. Rocchetto, 
pet Roccetro. Rasber, 

Dim. di rocchio . Perir 


ROCCHIETTO , f. m. 
bitter } perio reutean. 
(ROCCHIO, f. m. Pezzo di legno, o di fafo, 0 
di Amil materia , il quale non ecceda una certa 
Rrandezz: {picca lal tronco, e di figura , che 
ittor de boit ; bio de pierre . 
$. Rocchio , dicefi anche Ja falficcia contenota, € 
legata in una por e di budello di porco . Ume 
rowella de famcifie. €. Far rocchi, per metaf, vale 
Tagliare a pesai. Macber; sesiler em pidert. 
ROCCIA , f. £. Balaa fcolcefa , tupe, Luogo diro 
paro. Racbe ; rocbers efcarpés gu' ca rreuve su fem. 
muso des moatagues , & gui forment des précipices . 




































































































S. Roccia , per Ogni fuperfiaità , immondizia , e fu» 
cidome x che fa fopra qualunque £ voglia cof 
i eraffe è Jeorie. 








quali fi 

a guifa di rocca, c Ma in fulia fromtrera dello frac» 
cheere , quafi a difela degli altri fcacchi . Roe; e più 
comunemente, Tonr;.la sonr, . 

ROCHEZZA , £. f. Aftratto dî roco, fiocaggine . 
Esronement . 

ROCU, CA, add. Aggivato, che fi dà a chi per 
catarro , 0 altro impedimento ha perduto la chia- 
rezza della voce, Fioco ; e fi dice della voce, e am. 
che delle parole, Kerong; reugne; es, cafè. f. 
Per metaf, fi dice anche del oiormario dell' acque 
correnti con placido mato. Eruis fsurd ; dea mura 
sanre. O toco mormorar di lucid'onde 1° ode d' una 
fiorita , e frefca riva. 





bacchetta , ec, per croccio la comigciò & 
rodere . $. Roderf, neutr. pal. ulandofi talora, fe- 
condo le proprierà del linguaggio, anche colle Par- 
ticelle ‘ortinzefe, vale Confumarfi di rabbia. Éme 
deveré de rage. $. Rodere il freno, o le mani, fi 
guratam. vale Avere una grand” ira , 
sfogaria a fuo modo; che anche dicefi, ma in mado 
ballo, Schiaccime. Se er des poingi ; , 
Sen frein . $, Rodere il baîo, o roderfi i baîi 1' 
ua l'altro, vagliono Dire il perzio che fi può , pere 
feguitarfi a vicenda colle mormorazioni. Se dire da 
misi imm è i’ avrre ; fe manger; s'emre-déebireo 3 
Je dechirer d belles demus. $. Rodete i chiavidelli + 
V. Chiavifello, 

RODIMENTO , £. m. Ul rodere, L'alfion de ret 
ger . 5. Per metaf, vale Imquierudine , travaglio y 
cruccio interno . i uguitrude. L' a 
rizia è cofa odiofiffima , abita nell’ animo 





















degli womin: ; molta firettezza per troppa avarizia 
è grande rodimento, e grave moleltia. 

RODIPANE, £. m. 5. Scprannome dito da 
Omero al fopo, Renge. pa 





RODITORE, Verba]. m, Che rode. Qui ronge ; 
qui dévere . $. Verme soditore della coscienza , va= 
3 Rimorfo, Le ver rsageur, 

RODITRÎCE, Vetbal, fem. di roditore , Qui rog» 
se, te. 

RUDITÒRA, f, f. Rodimesto , V. 

RODOMONTATA , f. f. Massi. Rodomontetta 4 
fpnccata. Rodomonrsde ; fanfaronnade . 

RODOMONTE , f. m, i'ace dell ufo . Spacco. 
ne, fmargialo |, tagliacantoni , Redomont ; fan 


faren » 

RODOMONTERÌA , /. f. Busw. F, Rodomonta- 
ta, fmargiaferia , millantesia. Rosdomonfade ; fan 
farsnnade . 

RUDOMONTESCO , ESCA , add. Buom. F. Appar- 
temente a rodomoate , bravatorio, Memsgan: ; de 
redemene . E 

* RÒFFIA + ff. Denfità di vapori midi. Presi 
tard tpalt. x n 

ROGARE, v. a. Termine legale, e fi dice de' No. 
che difendono , e fottofcrivono i conrrarti 
come perfone pobbliche , per |' autorità 
conceduta loro, Pager, drefer un alle, um con- 
prat . 
uESoATO: TA, add, Da rogare. Pag perdenane 

etarre . 

ROGATÒRE, Verbal, m. Che roga. Qui paffe » 
qui drefe alle, Sec. 

_ROGATORIO, RIA , add. T: de' Corioli . Age 
tiunto delle commiTioni , che us Giudice ma: 

ad ua altro Giudice da Joi mon dipendente , secciò 
faccia , © permetta che fi faccia qualche atto giu. 
ridico nel diftretto di fa giorifdizione. Rogercire. 

ROGAZIONI , f. f. Proceffioni , che fi fanno tre 
di continui avanti l' Afcenfione per impetrare da 
Dio byana ricolta. Les Ragstions . 

* ROGGIO, GIA, add, Roffo, Revr; roage. $. 
Roggio, è anche aggiunto di colore fimigliante alla 
ruzgine; onde Roggi fi dicono alcumi pomi di al far- 
to calore. Rome; reoférre . = 

RÒGITO, £. m. Termine lerale. L'atto, e la 
folennità del rogare, L' a/fiom de pafer uo ae pere 
devane Nes. 

ROGNA , f. f. Male cutaseo, tosfifente in mol. 
tiffime piccole bollicine , che cagionano altro: pra» 
dilimo, Gale. $, E Infcia put 



































Offendere, percuotere. VW. G è 
ROGNACCIA , £ f, Rogna di peffima qualità . 
Marwsife gole, no 


ROG 





® ROGUMARE , Rugumare, V. 

ROMAGNUOLO, f. m. Sorta di panno groffo di 
Lava non tiata, che ferve per ufo de’ Contadini , 
fato all'ofo di Romagna. Drap de mansagne, 

ROMAJUÒLO , f. m. Strumento da cucina , che 
fi fa di ferro flsgenio, 0 di legao, fatto a guifa di 
merza palla vota, con manico firetto , e fortile , 
Cuiller è por. 

ROMANAMENTE » ave, Pareb. Tn modo roma. 
no, alla romana . la romane ; d ta fagom des 
Romaini,. a 

ROMANO, f. ns. Quel contrappelo, ch' è iafila- 
to nello filo delîn ftadera . Comsrepoids du pefon , 









zione , no: 
è effa non derivaffero altri modi propri 
gua, come La Chiefa Cattolica , Appoftalica , Roma» 
ma, il Breviasio Romano, il Rituale, il Protific: 
le Romazo, ec, L' Églife Cotbotigue , Apofto: 
@ Remainr ; Je Brewisire , le Rione! , le Pantificat 
Romain, &s. $. Numeri romani , diconfi sfre + 
o mameri compofii di lettere numserali , Chiffre ra 
misine + $. Beltà romana , vale Maafiofa. Bese- 
se romzioe ; air . pere majefftenz , $. Ramana è 
anche aggiunto d° una forta di lattuga. Azizue rs 
maine. 

ROMANZATÒRE, £ m. V. Romanziere. 

ROMANZESCO, ESCA, add, Vor, dell'ufe . DI 
romanzo, Romsne/gue. 

ROMANZETTO, f.m, fa/vis. Dim, di romanzo, 
romanzuccio . Peris roman. 

ROMANZIÈRE, L m. Che compone romanzi . 
Romancier ; anteur gui compofe des Romans . 

ROMANZO, f. m. Storia favalofa , propriamen. 
teia veri ; ma ve ne fono anche ia profa. Ro 


man. 

Lrws x $- f, £. Rombola, W, 

ROMBARE , v. n. Far romba, o ronzo. Brub 
te ; brurdonmer . $. Rombar gli orecthi . Corsi 
ervilitsi. $. Rombare, per fimilit. Fare firepito , 
+ tomore , © grave fibilo | che anche direbbefi 
Fiullare, 0 renza Siffier ; faire um bruit fembla 
ble è ceiui d'un su qui prend fba vet, 




































ROMBAZZIO, € £ m. Strepito, fracalfo , fraffuo. 

ROMBAZZO , no. Grand brait ; rintamarre ; 
ebarivari ; fabbat ; fracas ; vacsme. 

ROMBAZZO , Red. Gran rombazzo, e poca lana, 
proverb. finsile a quell'altro, AMai pampani, e po- 
ca ui » Bette vigne, peu de rapport . 

ROMBICE , i. mn. Sorta d'esba nota , romice . 
Putience ; poreile . 

ROMBO , f. m. Romore, e fusno, che fanno le 
pecchie , calabfoni, e fimili animali, ed ancora gli 
tecelli colle ali, Bourdmuenent ; bruifement ; 
bruit fourd . $. Rombo , figuratam, per qualfivoglia 
ronazlo , 0 romore . V. $. Rombo, f. m. Sorta di 











fue fecondo il vento , 
+ termine Geometrico , figura rer- 
Rilinea , quadrilatera, e equifaterà , ma nos rel 
quia. Rbombe ; fefanpe . Ò 
RUOMBOIDALE , gen. Di figura & 
romboide. De figure de rbombelte. 
RUI Paral. 














BÒLDE , (. m. Termiae Geometrico . 
Jelogrammo, mon equilatero, nè rettangolo . Rbem. 


ROMAOLA f. 1. Scaglia, frombola. Fronde, 
* ROMBOLARE, v. a. Trar colla rombola. Frim 
Ger ; jerer , ruer des pierses aver une fronde. 

* ROMBOLATO, TA, add. Da rombolare. From 


di , ©, 

* ROMBOLATÒRE, f. m. Tirator di rambola , 
Frondens. 

ROMA +» Fuca. F. Verbal, femm. di romeo. Pé. 
tevine . 

* ROMEÀGGIO, f, m. Voce ant, Pellegrinaggio. 
Piievinare. 
“ROMEINO sf. m. Dim. di romeo. Pesio pile 
LI " 














oMÈo, f. m. Propriamente pellegrino, che va 

@ Roma; ma comunemente fi prende per ogni pelle. 

grind. Pileria . 

upomice + f. m. Erba nota, per altro nome detta 
ario. 

* ROMÌÎSE, v. n. Fremire, fremere , romoreg. 

giare. Frémir ; s'émouwsir ; faire de bruit. 

ROMITÀ( CIO, £ m., Rufp. Pegg. di romito. 
Mecbanr bermire , 

ROMITÀGGIO, f. m. Romitorio , eremo, luogo 
Panno i romiti. Mermirage ; /oliende . $. Pet 
Vita eremitica. Pie berdmisig: ire. 
ROMITAÀNO, fm. Nome particolare de' Religiofi 
dell’ Ordine di Sant" Agollino, Angufim dicbrugfe + 














ROM 


€. Romitano, per Solitario, romito , rozzo, Foljrai. 
re; fauvart ; rode ; ruftre ; grofier. 
ROMITELLO , f. m. Dim. di romito. Petit der- 


mite, s ass 
* ROMÌTICO, CA, add, Voce antica. Eremiti. 
co. V. 
RUMITO, fot, mafc. Etemita, Mermite; foi 


ssive. 

ROMÌTO , TA , add. Solitario, Sulisaîre ; dé- 
fer; pen freguenté . 

ROMITONZOLO , f. m, Ramito; ma è detto co 
sì per difprezzo , poichè quetti nomi, che termina. 
soia Qazolo, oltre all'effer diminerivi fono per lo 
più anche difprezzativi , come Mediconzalo, e Gmi 
UU. Petit hermiste » 

ROMITÒRIO, e ROMITÒRO , f. m. Luogo, do- 
ve abitano i romuiti , Mrmmaicage ; /n'irude , 

ROMORE, f m. Scono difardizato , e incompo- 
fto. Bruir ; carrisica ; crierte ; gran Bruit ; fracas ; 
tintaomarre ; Baparre ; vacsrme ; tapage ; eharivari . 
$, Romore , per Tumalto, follevazione , confufio 
nt. Bruit ; rumene ; sumulre ; sapare ; vacarme ; 
fabbat ; fomieveragor , Non volendo aTentire ali” ac- 
cordo , fi levò a romore la Città di Melano . $. 
Metter tutto dl La cala a rumore, Criailter. $. 
more, per Fama. Brani. Ed in briere tanto andò 
it romore di vicino i che egli per 
fino a' parenti della d + Far romore, 
ver grido, dar materia corfa , celebrare . Fai. 
ne Eruir; faire parier . Fat romote , 
per Frorompere in ilse, » S'émasuvoir 7 
Se mestre em core, en conrroue ; 1° imviter; fe fa- 
cher ; fe comrronrer. 

ROMOREGGIAMENTO , (. m, Cr. ie Chiafera . 
Il romoreggiare pito ,romorlo , romore, Braitj 
Sracar i vacerme ; tapage ; harivsri, 

ROMOREGGIANTE, add. d'ogni g. Che fa ro. 
more. Brupans ; érourdifant ; qui fsir beaucoup de 


bruit , 

ROMOREGGIÀRE , . a. Far remore, 0 rumul 
to. Bruire ; fsire du Bruit , du frscas. a 

ROMORIO, f. m, Segner. Romareggiamento , ro» 
more. Bruit ; fracsi ; chariuari , 

* ROMORÒOSO , OSA , add. Pieno di romore . 
Bruyant ; qui fait du Huir . $. Romorofo , per 
Pobblicato per Fama. Ésrmist ; divelgué . Uno fan. 
te quali vol + Cos romaroli rapportame: ao 
gli arecclyi di Menelao con malro (somentamento . 

ROMPERE, v. a. Far più parti d'una cola if 
teta guaftandola , fpezzare; e fi ufa anche mel ico» 
tim. n. p. Rompre; cafer; brifer; mettri ca piò 
ces. $. Rompere eferciti , fimili , vaglio 
‘ugarli , vincerli. Dé, , misere en dereu- 
te une ameize , des cnmemir , We. $. Rompere, fi 
dpir 1' acre dappreffo , 
$. E vidile guardar 
me, e "1 lume, ch'era 





























































per maraviglia pur me, 
rotto, cioè Taterrorto , e divilo. Rompa ; inerrrim> 
pu; empéebe . $. Sicchè i fuo' raggi to romper non 
fai, cioè Interrompere , dividere, Aurerrampre ; par 
sager; divifer . $. Sì rompe del montar l' ardita 
foga per le fcalte , ec. cioè 5' interrompe. 5° arré. 
ser; dsre interrompu , o6 ralenti. $. E come quetta 
immagine rompeo fe per fe Rella , a guifa d'una 
bulla, cui manca l'acqua, farro qual £ feo, cioè 
Sì dis'ece fcoppiando , a guila de' lonagli dell’ ac- 
qua. Se difendre ; fe derr + $. Buonò fiudio fa 
prod' uomo , e rompe rea fortuna, cioè Cella. Évi. 
fguiver; Se fomflraire . $. Ordinaro che certi 

ini tompellano , e rtubalfon le 
ftrade , e ia mercatanzia, cioè Infetalfero . impedil. 
fiero. faguicter ; trovbler, faire du digdt . 6. E 
non folamente le fuddette cole non rompogo l' atti 
vità magnerica, ma, ec. cioè Impedifcono , tolgo. 
no. Esapécker ; avrgrer, deronrmer . $. Rompere , 
per Infragmere . Mewrerir ; froifer ; derafer . Dieder. 
rii tante buffe, che tutto bi ruppono. $. Rompere, 
per Fiaccare, indurre firacchezza. Brijer ; /afer, 
fasi, » Edil trostar forte rompe, e fanca al. 
tia, quantunque fia giovane. $. Romperl, pet A- 
dirarì . S'emiporser ; fe moetsre em coltre. Ma dura. 
mente chiamandola cane , ed ella incontantate io 
’niefe , e non 6 ruppe. $. Romperf a ridere, wale 
Ridere moderatamente. Crewer de rire ; rire è gor- 
pe diploste . $. Romper le leggi, la fede, le pro. 
mele, il patto, e fimili, wagliono Noa oTervare . 
Enfreimdre let loix ; manquer ava promefti + au 
enzagemens. $. Romper proponimento , vale Mutar 
penfiero. Chsager d'avis, 6. Romper la terra, va- 
le Dar la prima tara. Défricber Ls perre ; rom. 
re te cè, Ompere il fonno, vale Far de- 
no. Rompere, secubier le fom. 
meli de queiga' um , l' dueiller, $. Rompere ît 
giano , vale Gu o, mangiare. Rompre fe } 
ne. $. Romper le parole, 0 romper la parola 
bocca, vagiiono laterrompere il parlare, Comper ds 
parate errompre quelgu' na. €. Romper l' novo 
im bocca, vale Guaftare î difegni, prewenirio , 
Couper l' berbe foms let ls d guelga un. $. Aver 
rotto lo fcilia; molo, vale Parlare allai, e ardi- 
tamente. Avoir /s langue bico pendue , bitm delive , 
beaucoup du dabil, bezuzsup du caquer, $. Rompe- 
re il.iempo, termine del gianco della palla , vale 
Togliere il tempo, Romepre le rempr . $.- Romperfi 
il tempo , vale anche Voltarfi alla pioggia, Se gd. 
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ser ; fe browiller ; fe trombler . $. Romperk il collo, 
vale Fiaccarfi il collo, Morire per fiaccatata del 
collo, Se caffer le col. $. Rompere il collo, figu- 
ratam. vale Perder la repatazione , la roba, e fmi. 
li, Capitar male. Se cagfer do col, $ R e il 
filenzio, vale Cominciare a parlare. 
lence , prendre la parsie ; commencer d 
Rompere in mare, 0 Rompere affolutamente , vali 
Far naufragio, bomer ; fe perdre fur » fairo 
maufrage . $. Romperfi il langue , 0 lo fomaco & 
uno, vale Ufcirgli il gue, vomitare, Auoir une 
perte de Sang > womir. €, Rompere il prezzo alla 
mercanzia , fi dice del Fermare, o flabilire quel + 
eh'ella dee venderi . Faire, ca messre le pria è 
ume maribandije. €. Rompere il ghiatcio , 0 "1 gua- 
do d'una cola, vale Comiaciare a 1mpiegurii, e ad 
Operare intorno di effa, ed anche Elfere il primo a 
faria. Romspre is giace ; dimmer ie brante ; faira let 
premiers pas dans une afaire, €. Ramper la reti , 
© fnniti, vale Percuotere con colpi Ja tea. Frap. 
per, dommer des coupi fur ls eére . $. Rompere il 


















capo, 0 ta tela altrui , figuratam, vale Infaftidislo , 
nojario , importasario, Rompre fs sete; camurer ; 
inoporigmer ; 
guerra, € 


inguieter ; fatigner . $. Romper la 
che Rompere alfolutamente , vagliono: 
a far puerta. Deriarer , commencer la 
. Romper la palla, termine del giunco del 
calcio, vale Imoedite 11 datore, fechbè nos poll'a da- 
re alla palla. Romapre Je comp au jem de ls prume . 
$. Rompere una lancia con alenno, walce Gioftrare , 
o Combattere con ello, Rompre une Jaute , 0 rome 
pre ta lance aver quelga' pm. $. E per fimikit. Di 
grazia rompete Quella lanzia per pit con tutro il vo. 
firo podere, che fo quanto fia, e che colpo può fa» 
re, cioè Prendete a far quefa imprefa. Fuises ves 
pour mai. $. E figuratam, in fenfo ofkeno., V. Lan. 
cià 6. Romper la malta. V. Malla. 

ROMFÈEVOLE, adi. d'ogni g. Facile a romperfy 
framgibile. sagami i foéle } fragite , 

















ROMPICAPO, f. im. Si dice di perfona , 0 di co- 
fa, che gionga altrui mole@la, Cafe sése ; rompe- 
mens de sére, 


ROMPICOLLO, fm. Si dice di perfona, 0 di cola 
atta a far altrui capicar male, Raine, precipice 
qui caule le malbeur , vu le perte d' s 
caffe-cou ; brife.esn. 6. A rompicollo, poto 
bialm. vale Precipitofamente . V. 

ROMPIMENTO, f. m. Il rompere; fpezzamene 
to. Rapenre ; frafture ; fraffjen. 6. Rompimento , 
per lacalervanza +, Mmancamento . mertamee ; nda 
que de (din; inattemsion , du éosurderie. 

ROMPITORE , Verbal. m. Che rompe. Qui remepr 
qui brife ; qui caffe . $. Rompitore, per metal, Tra 
Greffore, nos Olfervante . ramfereTenr, wistarei 
de ia fmisevenani ; privaricarent ; infralteur 5 


refraffaive +. 

ROMPITRÌCE » Verb. £, Che rompe. Qui rompi 5 
qui brife , &e. 

ROMPITÒRA , £, £, Rottara, Ruprore; fraffu= 
re; fraliom .. 

RONCA , £. f. Arme in afa sdunca, e tagliente. 


















Serpe . 

RONCÀRE, v. att. Arroncare, Sarsler; éebare 
donner . 

RONCATO, TA, addictt. Da roncare. Sarelfa 


fe 

RONCHIÒNE, fuft. m, Quafi rocchiose , rocchio 

grande. La eros Hiller, en um gros routesu de & 
RONCHIÒSO , SA, add. Bitoraoluto, bernoce 

luto , che non ha la fuperficie piana, nè ma 

rilevata lo @imolce parti. Rodorerur ; moneue ; inée 

s mal. umi 

ONCIGLIARE, v att. Pigliar con ronciglio. 

Gaffer ; pcerocber on errraper aut. artt. 
RONCIGLIO, e RUNCIGLIO, fut, m. Ferro a- 

dunco a guila d'uacino , Graffio, Cree; crosber 3 


safe. 
RONCIÒNE. V. Ronzone, 
RONCO, (. m. V, Roncone. 
NCOLA , f. £ Coltello adunco per ufo dell' x- 
Rricoltura. Serpe. 
RONCOLONE , f. m, 7, Contadinefro, Lo fielfo, 
che Roncone. V 

RONCÒNE + f. m, Strumento ruficalte di ferro, 
maggior della ronca, e fenza alta. Croifant. 

RONDA, f, £ Guardia, che fi fa da' foldati paf- 
feggiando le mura della fortezza, e vifitando le fen= 
tinelle. Rimde, $. Per lo Soidaro medefimo, che fa 
la rosda. Rende. $. Andare in ronda, per fimilit. 
le Andare in volta, aodar gironi, Pasre Ja rondej 

fai Pi saurmeti , . 

INDINE, f. f£. Piccolo rcecello di paffo, che a 
noi viene di primavera, e fa il luo 
fe fotto a"retti. Hirondelle. $. U 
roadise noa fa primavera, e vale, Us cafo non fa 
regola. Une birsndelle me fait pas le printempi, 
$. A coda di rondine, fi dicono Cestì lavor} di fer 
to, legno, 0 fim che in una delle efremirà f 
dilatano , a fmiglianza della coda della rondi; 
quiwi d' arcade. $. Rondine è anche una Sorta di 
peîce di mare , che ha doe fpezie d' alette , con cni 
vola per qualche tratto ful mare. Hiroadelle de meri 
cu rendolt. x 

RONDINELLA, (. £, Rondiae, ma per lo più è 
portico, Hiramdelica . . Rox 
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RONDINETTA , fofl. f. Die, di rom 
Birsndciie. 
ONDINÎ NO » f. m. Puicimo della rondise. Le 


ime, Perise 









» add. m. Salvim, Aggionto d'una 
forta di fico. Nom d'uer forte de figue. C 

RONDÒNE, fuî, m. Sperie di rondine , ma più 
goffo , e più forte, che fa la guerra all'api, e ad 
altri infetti. Martiner; alcrioo su mourardier . $. 
Andar di rondone ; fi dice quando le cofe factedono 
altrui profpere fenza aver briga ; modo baffo. Rrefi 
fr beurcufemens , fans fe donner Braursup de foim. 

RONFA , f. f. Giuoco di carte. come Piimiera, © 
fimili. Shgnease. $. Onde per fimilit. Acculare , 0 
«aefelfare la ronfa Ma, vaglioao Dir la cofa per 
l'appunto, 0 com' clla fa. Accufer jn/fe ; dire ia 
ebefe au vrai, $, In proverb, La ronfa del Vallera, 
nè fa, nè fa; che fi dice Quando altri la "mpatta; 
mado + Rien de fait. 

RONFARE, Tag. Roncare. V. 

RONZAMENTO , fof, m, 1) ronzare . Beurdennes 
mornt, Nei fgnificato di andare a zonzo. Toarnte ; 
prominate . 

E RONZANTE, adà d'ogni gen. Che ronza. Qui 

euro n 

RONZARE, v. n. Sì dice del far per aria, mo. 
vendofi , H romore proprio delle zanzare , vefpe , 
gmofcont, api, e fimili, Rombare. Bsurdonner. $. 
Ronzate, per fimilit, fi dice del Romoreggiare , che 
fanno le cofe tinite , © agitate com forza pe 
Brvie ; fiffier. Ronzare + per Audare 2 zonzo, 
Roder ta & 13 mmoper è faire der pewendes. 

RONZINA , Fraes. Sseib, Verbal. f. di ronzino. 
Perit jument , 

RONZINO, f. sm, Spezie di cavallo di poca gran- 
Gerra. Bidet . » 

RONZIO, 7 f. m. Romore, che fi fa nel ronza 

RONZO, nt, e il roazare fieffa. Fansdonne- 
ment. 

RONZÒNE, £ m. Cavallo. Chevat, $. Per Tftal 
Jour. Érsfon, $, Romzone , fi dice amche per Mo 
fcone, V. 

RORANTE, Voc. Lat. add. d'ogò: g. Che rora. 
Qui arrafe, cu qui ef picin de vefee. $. Loti ro. 
vale Occhi lagrimofi. Tru /armepami, amoni/- 
der de tormer. # 

RORÀRE, v, a, Voc, Lat. larugiadate, Arrefer 


e rafee. 

RORARIO, f. m, Voce Lat, Sorta di foldati con 
lergion armadora, che erano de" primi a combatte. 
re. Archers de la milice ronaziae, gui drcimo tek 
pretleri an combat, 

RORASTRO , f. m. Vite bianca, V. 

KORIDO, DA, add. Marrdert. Rugiadolo. V. 

ROSA, fuî £, Coll'O fretto, e cotl'£ di fuono 
afpto, Luogo corrofo.da impeto d'acqua, o finvili, 
ZLiew romgé par l impprmegne de 1° . 

ROSA , f, f. Coll'O largo, e coll'5 di fuono fat. 
tile, Fior noto, e n'è di più fpezie, e di più co- 
lori. Refe. SI. Rofa camina , Spezie di rofa falvati. 
Faiantine . $. Rofa, Nome, che Giova, 
Tani ha daro a una Cometa, la quale, com'e 
«et, apparve nella regione del fegno del € 
Mora d'une érgile $. Rofa, dicefi 
quel Sangue, + è «he roffeggia n 
muifa di tola tovi da bacio, da morficateta, © 
da cola fimile , che anche fi dica Succio. Suece, $. 
d'eli'è rofa, ella Sorirà , s'ell'È fina, ela 
SE + proverò, che vale, Che dall'efito fi cono 
TÀ la cola. Za fin discuvrira fe vrai. $. Cor ia 
sofa, figurat. vale Pigliare il tempo, e l'occafione. 
Saifr i cecafico ; prensire fon tempi. $. Cor la ro. 
fa, e laftiare ftar la (pina, figuratam. vale Appi- 

line al buono, daftjando da parte il cgerivo. Prew 

e ted © taifer ie mat. %. Rofa d'oro , di- 
cefì quel Fior d'oro, che benedice il Papa per man. 
dare a' Principi la quarta Domenica di Quarcfima. 
Rofe d'or, $. Rofa, chiamafi ona Apertura, © Fi 
meftrella con rar) rabefchi megli firamenti di corde. 














































Rofe de Inrb , de quissre , &t. 
ROSACEO, CEA , add. Rofato. Conlror de refe. 
JO, k , m. Pianta, che produce la rola, 


Rafer, $. Rofajo, per Jo flcifo, che tolario, Cha. 
peiet ; rofalre. 
ROSAJONE, f. m, Accrefzir, di rofajo. Um gres 


Pet è 

ROSÀRIO, f. gm. 1) recitamento di Avgmarie, e 
Paternofiri in numero particolare , ad onor della San. 
tiffitma Vergine , edanche 1° 
ne contarti, detto più € 
Rafaire.; abapcler. ì 

ROSATO, (gf, m. Spezie di + 0 drappo di 
color rofate. Érafe de conleur de rofe . ‘ 

ROSATO, TA, add. Di rola, cd è aggiunto di 
colore, De rafe . Color sefato, Conienr de rofe. $ 


i Acqua tratte pei lazione dalle rofe . 
refe. $. Olio tolzto, fi un clio dove feno 
Bate rofe in infufione. rofat. $. Labbra r0. 
fate, vale Veri 

meet), 

























glie. Liures corgfiimer , i2ures ver- 
lea conmme de rofes, $. Pabgua rpolma, vale la 


Pentecofte. Fener e + 
ROSECCHIARE. V. Roficchiare, 
ROSELLIA , Oggi più comnsemente ROSOLÎA , £ 


£ Sosa d'infermità, <be vicue alta palle, compie 





ROS 


ola di macchie roffe . con piccota elevizione , ‘€ } 
con febbre continua. Resgesie. 

ROSELLÎNA , f. f. Satta di tofa piccola 
pia, e doppia, che anche dicefi Dommafch' 
di Dommafeo. Refe de Damss , $. Dar rofelfine, 16 
Pello, che Dar caccabaldole, dar moine , dar laqua. 
dra, e la trave, che vagliono Adulare, ec, Ami 
eunarger ; Potter; sajoler . 

ROSEO, EA , add. Voc, Lat, Di color di rofe, 
De comfeur de rofe . 

ROSETO) full. m. Luòga pieno di rofaj. Refe. 
rait + 

ROSETTA , l f. Dim. di rofa. Petite rofe. $. 
Rofetta, è anche nome d'un ferrò da tagliar l'un 
ghie a' cavalli. Bonoir, cnsil de mardebal , pone 
préparev le pied du cheval. $, Rofetta, per Una 
forta d'anello così detto, per edfere i diamanti dil- 
patti th giro a foggia di rofa. Rofe de dismani, de 
vobis, &c. $. Rofetta , fegwer. Per forta d: ftramen- 
to di penitenza. E/pàrr de moleste d'argens gu' tn 
met au beni d'une difciptime pour fe difeiplimer 
iufqu' au Sang. 

ROSICARE, v. a, Leggiermente rodere. 

ROSICCHIÀARE, $° Rowger perio è perit ; senger 


un peu. 
ROSICCHIÈRO , £ m, Art. verr. Smalto di color 
di rofa. Email de couleur de rofe, 
ROSIGNUOLO . Y. Rufirauoîo . 
ROSMARINO , f. m. Rameriso. Romoria ; Zida- 
nani. 
ROSO , SA , add, Da rodere. R 
ROSOLÀCCIO, f. m. Erba fal 
Foed nafce pir lo più ne' campi 4 
ti 



















ca medicimale , 
le biade, cost 

perchè fa il fiore di color fimile alla rofa ver. 
migl Cognzlicor ; pavor reuge des champy ; povs 
magi. 


ROSOLÀRE, v. a. Fare, che le vivande per far- 
na di faoco prend Quitila crofta, che stende al 
tolo. Riffeter, mer content, falre prendre cou- 
icur è ume viante . 

ROSOLATO, TA , add Da rofolare, Rigfaté. 

ROSOLjA . V. Rofellla. 

Rossi NO, } fm. Pole. tr. Sorta di liqeore 
n LIO, “compoflo d'acquavite , ed alri 
ingredienti | Refolis. 

R « fm. Accrekit, di rola. Une pronte 
rofe. $. Rafozi, fi dicono anche alcuni ormamenti 
d'architettara fatti a foggia di fori, Ro/aft ; rete, 
5. Rofoni, e Fioroni, dicono gli Stampatori a que- 
gli Ormamenti a foggia di fiori, che mertonfi ne! }i. 
bri, Cas.de tempi . 

ROSPÀCCIO, {. m. Fegmer. Peggiorat. di rofpo . 
Gros vilaia crapavd 

ROSPO, f. m, Spezie di bo'ta velemofa. Crapond, 

ROSSASTRO , TRA, add. Che rolfeggia, Row 
gebore . 

ROSSEGGIANTE , add, d'ogni g. Che rolleggia, 
Reompe; gui tire fut fe rouge. 

ROSSEGGIARE, v. n. Tendere al color roffo, 
Tirer fur le vooge . 

ROSSELLIXO, f. m. Vers. Spezie d'ulivo. Forte 
d' ofivier, 

ROSSETTO, TA, add Dim. di roffo, alquanto 
























© the ti € pende a quel colore, Reuffa- 
ere 3 um più + qui tire fat le racx. Pelo rof. 
fetto. Pall roma. E all'uomo di 1a) pelo fi dice, 
Roofesa . 


ROSSEZZA ., fut, f. Aflratto di roffo. Rongeot ; 
csntenr tiute. 
dd. d'ogni g. Roffeggiante . Row. 


ROSSICANTE, 
we qui tire fur le ronge. 

RUSSICARE, v. n. Divenir roffo, rodfeggiare. 
Raugir; rowgir ; devenir rouge du reugedire . 

ROSSICCIO, CIA, add, Alquanto rofo, Ronge; 
um peu venge ; gui rire fur îe romse. 

ROSSIGNO, GNA, saddiett, Che tende al raffo , 
Roafdore ; rovgedsre ; qui vive fur Je revge cu fur 
Te roux . 

ROSSÌNO, NA, add, falvis. Dim. di roffo, rof. 
ficcio, Reufdere cu rougedire . 

ROSSÌSSIMO, MA, add. Sep, di roffo. Tres.rem. 
ne; tris roux, 

ROSSO, SA, f m. Aggicnto di colore fimile è 
quello del fangue , 0 della porpora. Renee, Ufafi 
anche in forza di (u9. Le ronge; de rear, ©, ti. 
vebtar rofo , fi dice di Chi per vergogna, 0 per al. 
tro aroffifte , 0 fi moffra più roffo dell'uf.ro nel 
volto, Reugsr. $, Roffo d' ovo, fi dice il Toorlo 
dell'uovo, Janet d' araf. $. Mar rollo, Nome pro. 
prio di mare così detto. Lo mer rompe, 

ROSSÒRE , f. m. Rofezza. Rewresr.- €. Roffori, 
diconfi anche alcune macthic role, che apparifcono 
talvolta fu le carni . Reugeur . $. Roffore, prendefi 
talora per Vergogna , © per indi d'ella, (pargen. 
dofi per lo volto di chi E vergogai uma cerza rolfea- 
sa. Huare. 

ROSSORETTO , fm, Dina. fore, mel figni. 
ficato di Macchia, e vale Macchicita rela. Petite 
rempenr ; perine racbe rouge » 

ROSTA, f. f, Strumento da farfi vanto, fat. 
to in varie fogge. e di varie materie. Éuemsai! prur 
ebafer tes moneber. $, Rofta , per fimilir. fi dice de' 
Ramucelli con frafche , ufandofi talora tali ramacelti 
in vece di sola. Romesws. l 

ROSTICCI, £ ui pi, Cr. do Seoria, Soria, ma- 























ROS 


terla , che fî Tepura dal ferro, allorchè ff e 
nelle focine. efer ; abiate i firorie. 6 
* ROSTIGI + SA, addiett, Ruvido, Scaglios 3 


» V 

ROSTRALE, add. d' opei pen. VT della fimio., 

ROSTRÀTO, TA, a Romsna . Af& 

Riunto daro da i Romani alle navi, ch*erano.mo-* 

dite ia prua d'un roftro di brogzo, e aggioato pua 

F da alla Corona, appellata anche navale. (Ra 
nale, 

ROSTRATO, TA, add. Che ha il rofro, Qui 84 
un bre fait tm pointe. Li 
ROSTRI, f, m. pi. fege. Voce, che così in ploe 
tale fignifica il luogo dell’arriego , La ringhiera, * 

Barresn . 
ROSTRO, Voe. Lat. fu. m. Becco degli uccelli. , 
Ber. $. Per da probofcide dell’ elefante, Trompe d* 





éléphiat, A 
ROSOME, f. m. Rofora, mel firnific. di rimafa» 

glio, 0 reliquia della cola rofa. VESTE + ; 
ROSÙRA, f £ Rodimento, Y. $. Rofi fi di- 





cono anche que' Rimafugli, o quelle reliquie, che è 
reffano della cofa rofa, alle quali dicelì anche Rofw. 





me. Mangeore. $. Onde fi dice, ma in modo tnfar 
fo, di gran mangiatore , e che mangi le cole affat- 
Z lat lurà . 1) meseg, roms ; des chie 

e pias riem è fu apris ii . 










ROTA. V. Ruota, L 4 

ROTÀJA ,.£ m, H fegno, che fa in terra faruo+ 
Ornidre ; trace gue les romes d' une therrente , 

ra chzriot fono dans lee cherains. 

OTAMENTO, f. 1 rotare, Resstion; seure 


Ghe rota. Qui” 








ROTARE, v. att, Far girase a guifa di ruota. 
Rouler ; fairé sourasyer comme nnt tout . $. Rota 
re, in fignif. n e n. pall. Girare a guila di ruota. 
Toarnaser ; somrmer comme tme ronss router ; fe 
menucir ee rand, $. Per metaf. Una parte degli w0- 
mini & rattegramo di iz), però fi affermano in mal 
fare ; un' altra partita vanno gatando , che una vole 
ta fa bene, e l'altra male, cicè, Sono Încoftanti « 
Toarner d sone vent comme une girousste ; dere im 
conftami . ,6. Rotare, per Uccidere col fupplizio del» 
la ruota. Roner. li 

ROTATO , TA , Dans, adi. Da totare. Azgirato 
a guifa di ruota , Roulf comme une riu » * 

ROTATÒRE, verb. m., Che fa rotare , è girare 

altrui. Qui fair renemoper em pourmer . 
- ROTATORIO, f. mn. Pace. Dif. Spezie di mukalo 
appartenente all'occhio, e fpezie di mufcolo (pet- 
tante al femore, L'ordirniasre de i'aril, © le ro 
sarcur du et» 

ROTAZIONE , f, f, 11 rtotare, roteamento . Ra 


tario, 

* ROTEAMENTO , ROTEÀRE , ROTEAZIÒ+ 
NE, V. Roramento , ec. F 

ROPEGGIÀRE, v, a. Satvim. Far ruote girando g 
girare. Tourmarer ; tsurmer ; romer» " 

ROTELLA , f. f. Arme difenfiva di forma roton= 
da che fi tiene al brutcio manco, Rondacde ; " 
delle, $. Rosei dim. di ruota, Perito 
rue. $. per fimilit. fè dice noche di varie 
cofe tagliate a maniera di piccola ruota, Romelle , 
$. Rotella fi dice anche di vatte altre cole, come 
macchie tonde, Tarke rands. Fd amenduo le cose 























dipinte nvea di godi, e di tore. $. Rotella, fi 
dice anche quel piccolo oflo rot che è fopsap= 
potto all'arricolazione del ginocchio. Rosu/ry pr 


deve du ginon. : 

ROTELLETTA , (. f. Dim, di rotella, nel figa. 
di vin tagliata a foggia di piccola ruota. Peritb 
romelle . 

ROTELLÌNA , f. f. Dim. di rotella, piccola roo- 
ta. Petite réwe. A 

ROTELLONE, f.m. Malm. Accrefcit. di rotella, 
Gros bvaciier ; rondache L; 

ROTOLARE, v. a. Spignere vos cola per tetta 4 
faccadola girare, Remier ; faire comrir par rerre . Ss 
ln fignific.-n. pal, vale Voltolarfi. V. $. Rotolare » 
per Girase alfolaram, Touresser; roder; rompitier 5 
rourmer , Ge. V. Gitare. 

ROTOLATO, TA, add. Da rotolare. Rewié; &e. 

ROTOLO , e RUÒTOLO, f. m. Volume, che s' 
avvolge iafieme, Ron/esu ; 1610, $. Voleree un me: 
tolo, fi dice in modo ballo per moftrar defiderio d' 
azztuffatti , 0 d'efporfi a qualche cimento, Avsir “a 
demanecsifon de fe bartre + 
E,avrer. Vaie lo ficfo, che rotolar. 











ROTOLÒI 








a. Far divenir rotondo, ridur» 
vromdir ; rendre rond . pa 


onda 
TA, add Da rotondare . 


romdi » 
RUTONDEGGIÀRE , v..s. Cor. Inclinare al ro. 
tondo , datinel rotondo . V. Tondeggiare , 
RUTONDEZZA , fuî. f. Ritondezza, 











Rondeur ; rivomditt ; fpbericie . 
ROTONDISSIMO , MA , add. Superl, 

Tressoad, 
ROTONDITÀ, £, {. Aftrat. di rotoe- 
ROTONDITÀDE, e } do. Rindewr ; roros» 
ROTONDITATE , 


dik; e 
ind 3 Spberies 0. 


Ai 


ROT 
3 DA | vadde "Lo fielfo yeche ritondo . 
firm. Privim, Accrefe, di ruota , Gran 
+t-£ Rompîmento  .rott + Ropimre ; 


graftion , $. Per Testaraivoi o 
È Sioginmea i vfsive: $' sins sese 8. Ret 





ELI figuratam, Coftirnazione. st 
callemnene ih = pa g- bam Cole 
grire Sn rotta, vale Foggitf vinto. Frir em 

vewse . $ Mettere in retta, vale: # 


vilgo- Vale Tenor ua cammino è ‘nevigiro; far vela 
gregzie parte. Comrir; cimsler , om fingler . 

al Norte , 0 tramontana , © mezzogiorno . 

prio, mord } ctuvir fad. $. Partire alla rotta”, 0 in 
rotta , vale. Part i ta () convenite . 
Partir browille aver "ami s'è aller par de: 


pir. $. Venire, @ Sliersalo ) ein 
no Adliari std cos alterazione > Se fdcber; 4 pa 
fonfer è 
ROTT f. rei Quantità ci rimafi per 
zuoli di “ Norte. mn motstane o SAI : 
abeatia menss poogitrer ; criblbres < Rotta 
di tiiconti, acbemiere 29, mot N vas: 





iunro di una fpezie di zucchero i 

RortaMenTE, Avwerb.. Precipito/amente, fra. 
bocehertimoate , ‘Amente . [mpeérwenfcnni 
immmosdercnient a i pricipiramment ; Jan) 


ratennè 
* ROTTEZZA , f. f. Rottura. V. | 
ROTTO, ds Rottura, Raprare ; fraare . pa 
vi siena 19, Pattarela pet rorto della”cufia fà! 
n praverb. celi' Aver commeffo qualche errore , 
0 dell' Aver obbligo, e liberartene fenza 
denso È) Se river beureefoment beaics met- 
nei de quelgue embarras de quetgue affvire. $. hor. 
tf dicono dagli Aritmetici. quelle patti, o ali-' 
quote, 0 aliquante , che avanzano nel partire un 
RO, Pasi tion 
n ° »i rmpere + Rempa ; Brifé ; 
Per fmitt. È nile maggior ‘furfetie: del 





labeaica , loro tutta rotto, e rotta pe-.} 


flo ni traffero dalle mani, cioè Apetrà, rallargata . 
Arant fendu lx profe. $. Rotto, eg lafranto, € 
malconcio. Rompm, momit , brife de fa perfemne ; 
mal accoorrà . Loro tutto, ratto, © tutto pelto il 
trafero delle mani. 4. Rotto, per Intersorto , non 
continuato. /userrinipu; difconriavé ; smperfolo . 
Quafi piamgeaco, © tutta tremante, con patole rot 
te, così cominciò a dire Hi Rotto ad alcuna cola, . 
[ linaro idemento. Ingdime ; per 
i Je@uria fu sf rotta, che libito dui na 
gr maia lean $ Ratto, a ala. ne fa 
ito nei ta, Coldre ; emporse ; ditiena nparae 

rampa. Sica Orlando; tu fe'grarpo sono . s 

oro, per ntato, crepato . eldcbt ; gui a n- 
né defeenre de Horava. Val molto a er mino 
della fan decozione a coloro , che fon rotti. $. Rot | 
40, Liconfieto.. Dasatr ; mirom fuisse ;- mis en 

+ Valicarono Catello Franco , ove:t’arrefta. 
sono per parete rotti. $. Kotto, aggiunto È 
numero sue ultimo fgalficato di Reno 
Fr $. Strade rotte, vale Guafte, impr 
bili: rompn sdrt, manvale., impraticable . 

Fi proverb. Ell'è tra”) rotto , € lo racchato., 
citt tra fimili., e tenza vantaggio che fi dice an. 
che tra Bajante , e Ferrante , tra Barcajunio, e Ma. 
rinaro , ma pigliafi in _malarparte. Entre deux \misn. 
veir. $. Rotto, per Guato, corrorto, Guré ; cor 
micit. Che sid non può (campare terra ro. 
da di parte. 

MOFTTORIO,£ m. Cauttria. Canrere ; ruproire . 

ROTTORA , ff. Affratto di rotto, e più preci. 

ne fiemtfica Agertota, Fellutà 0 patte, ov'è 
rotro, Rapruve ; fraFiom ; cafuse ; décbivure ; fen- 
sei bricbe 5 bris ; cometa nre; mon, $. Rottura . 
per Nipi®à, o:principiodi nimifà, Raprore ; defm. 
sf. Gli tenca fotpefi di rotrara fine lo pas "veg 
testamento , che l'uno comune e 
va in parole, di quella pace.ch'eta fatta » e "fo 
detto di fopra. $. Rouura, per Inollervanza . Mon 
queiment ; imbbjervirion; E com Moyatr tottora di 
Pace, friflozo al comene di Firenze, che non 
maragiglialfe | $. Rottura, per lo feto, the Crepa- 
tutà > allentatora Descente de bepawn i Sangue di 

Iorgine se orima ajlrano mirabilmente alle rotture 
de' fanciali.. 

ROVAGLIONE, (. m. Morviglioa= , ravaglione , 
Petite e volante . 

ROTA Ae f. ei, Pegglorar, dì rovajo. Gres 
réenr de, Pile, 
; RovàJo, [a mer Para crap vento ft. 
entr e vene de bifa om 7 derde ; le 
nord è le vene du nord, st Her de calci al: ovaio; 
vale lo telo, che dar de' calci abvento, efTere dr” 
piccaro . Denner des e aver lesipieds ; 
ure penda . 

ROVAJOVACCIO 4 fuît. me Stra rovaio , 
roraiaccro, Gres vens de bife AE 

ROVELLA, f. f. % Rage, 

ROVELLO, f. m. ps coge Suecur è 
Soinege:z semporiemear ._$. Come la pi *delià 

db i, Iegtiomo-Franeefe, 























‘tato. R 





ROV 


® ib, maniere coll fiele 
Pda certi grà po di ch cheffia » 


de tbofe . 
\- RA Basterà Rongir des le 
O, TA } adi Da roventare. Rooti 


dams Te feo 
CET. ‘ada. d'oghì g. Trfotaro.. Rise de 
TELO Dei . Ed io facea con l'ombra 


più tovrate parer la cioè ‘più rolla, Plos 
rouge ; Lpiee ocio. € ed pe eli pl 
fee un + Tris.chom 

ROVENTE?7A , Va £ Aftrarto di rovente ; 5 red 
camento. Embr, 


ov AMENTE avverb, Super. Acce- 
Soimamente con Momma rovertetza ; Tres-arden- 
"ROVENTÌSSIMO , MA , add. Superl. di rovente . 
Ta enie] menembrafe. 
VE e RÒOVERO, f. m. Arbore poto, fi 
miglanre pag, quercia . Cséne 5 e vo inte + 


Roure 

ROVERETO, fm. Luogo pirn di rover. Che. 
maie 3 dicu planté de chénes gù' cn appetie vuigaine- 
tene Riu res 

ROVERÌA , £. € Fr. Jac. Roveto; V. 

RÒVERO, V. Rovere. 

ROVESCIAMENTO, {.m. Cari. Lo fleo che Ar 
rovefciamento . Reaverfement. 

ROVESCIARE, v.a, Veriare. Verfer. $. Per Vole 
tar foTopra , clse umche dicefì Ribalrare. V. 

ROVESCIATO, TA , add, Da rovelciare. Verlé ; 

$. Rovelciaro, per Rovinaro, atter 
è DI veste era obarta; dorraie . 

ROVESCI Oppoto , e conrrarto al ritto , 
L'envers. $. Y gita e Da rovelcio, ufato av- 
rerbialm. cd auicite in forza di Dirisio rpg vale 


- 





di 


renvarfi , We. 





* LovaJe ? or, rage 215 
je. fi dice fe R di 
dafonate ,.di fall , o d'aùtro, che anche fi dice Di. 
perio: Une gréte le. gp de tiroo. $. Gran fave. 
di fortuna , vale Difgrazia.+ caduta da alto in 
È Maro. Grande cuibuse ; vevers de fertunt , 4. 
Rorefcio, divefi anche a fpezie di panno lano, che 
fra il pelo lonzo da rovefcio. Rarins. $. Rovelcio 
nelle medaglie, vale ta Parte' opposta a Quella dove 
til ritratto. Le reverse d'sme médrille. $. Rove. 
(cio della medaglia, fignrat fi dice per accenna 
re un efito contrario di quel, che fi è nominato fo 
pra. oche alcuno fi afpettava. Le rewers ; 
sraire. 5. Rovelcio, Vareb. Per Ripr 
cruenioni Reprimante ; repecbumfion 
te. Onde Fare un rovelcio , vale Ripresdere , fare 
va lavacapo. Faire ume. réprimende y une rta 
riate, > Yrù 

ROVESCIÒNE, e ROVESCIÒNI , Svverb. A ro. 
velcia, fapino , 4 4a remverfe ; è sonche fur le des 4 
cu fe ventre_en boni, 

ROVESCTÒONE, f, m. Dicefi a Colpo grande daro 
colla parte convella della maso, ovvero. con A 
cola, cite s' abita in uno, volrendo il bractio . 
Reveri ; conp d' arridre ma 5, Rovtfcione, è an 
che termmne del mivoco della palla, e fi ufa quando 
fe le dà voltando al contrario 1a mano ; che anche fi 
de cea a ® Maarovetcio, Cesp d' anvitre malo 

n vagnerte i * 
L. V. Rovefclone , avverb. 
Lor TO, f. m, Luogo pieno di rovi. Baifen-de 


"ROVIGLIAMENTO!, f..m; 1 rovigliate. Romae. 
mimart. 
poviguiiie. a. Roviftare. V. 




















ROVIGLIATO , TA, add, Da rovigliare. V. 
SONIGRI TO, f. m: Boom: 7. Rbdfiore trito. 
via on n in parmi let romrer. 


MOVINA , e RUÎNA, (-f. il rovinare, ela ma. 
teria rovinata. «nf. Pet cetaf. Danno ,.disfa-- 
cimento , fermiaio , difbrdine , Ruine; dominate 5 


defolarion > dérante ; défaire ; detroffiva ; delabre . 
ment ; bonicverfemene . $. Per Furia, violenza. fm. 
perse È s fareor 3 victemer. Il Buinc d'Arno ea 
jo d' Alpi cos gran rovina , ed empito , fommer. 

fe; ec. La In modo proverò. rovina nas vuol mì 
ferle  proverb, clîe vale, ch.È inutile lirifbarmio , 
si seg taluno è così povero, che non può (perar:di 
carte: Lorfgu' cn elt ruint il eff fore inutile. d' 

‘e teomome » 
ROVINAMENTO, e RUINAMENTO, fl. m. Ml 
savinare . Suola, Ruine; difaftre ; delzbrement pi 
om, Ori 

ROVINANTE, e RMINANTE, asdedià gen. 
Che rovina , che minaccia rovina. Qui e tn 
vuimez qui menage rime. $. Rocinante giù ,. vale 
che Cade precipitolamente . Qui Se peécipive ; qui 





Spie, 
IRA RE e nu .e RUINARE, v. n, Cadere o 
tolamente , 0 con Lupara di nem 


alto ia ballo. Se pri 
s ramber em Ywise ; 





dormire ; 
div g ; venvenfer . $. Par Andate: 0 Man 
dare atom, o da efciminio , impoverire:; èd' 


Fasce taiat” nodiarrà di 
bird Santori ai i ineode 
ROVINA al tg ò roviaato - 
MROVINATO.TA1 TA, i iglo Da rovinare . Raieé , vr 
ROVINA E, verbal. m. Che rovina. Deffrat= 


Herr p ckterminateue ; déflatear 
ROVINATRICE,, Fegn. Grv. Verbal. feni, di ro- 
vinatore, DeftrofPrice } celle ‘qui ruine quelgu' uns 


cn guelgog cBele. 

ROVINEVOLE , add, d'ogsi Foggia Vi 

RE CIRETOE MENTE; avv, Busn, F. In guifa tà» 
vinevole , R mie, V. 





ROVINIO, ‘. m. Gran rotore. Grand #ruits 
grand fracar ; tape 7 ropage ; riaromarre . $. RÒ. 
ego Buee. F. Per Precipizio: TANI prefone 

cur i 
vittaicente. divvditi, - Con gra -tovipaa 
futialamente precipirofamente , ì Satie A 


t/ era co son a 





paria sp € troppo arrifcato ne a co è 
re gi "a, LITTÌ 3 
empor impérvene ; feugneo Did 


ROVISTÀRE vi ai Ande per li Vcafà 
do, e morendo le malferizio Li Mise mig 
quando fi cerca di Piro) 
Trambeftare , 0 Rifru vici aiar. Reiter: DG 
cher pirrannar ; Srive der resteista cu menare da 


bruit , en faifami un remur 
ROVÌSTICO., |. m. Ligufl 05 pianta falvatita 
Si dn visto ha iva R mévas. 
LEA n. ° e 
r Shit de i Ni sro È 
9 ETTI 0.7 TA} add. Rotelli, robiaaò). Ro 


Vetro LARE” Vi meritare sir Ù 


ROVO, £ m. Rogo . 
pozza”, (if. Carogna, Viani i Baridelle ; mabaia 
cb. vo 
ROZZÀCCHA , fi £, Peggiorat, diro: Tieta 
nisursife rofe. ara) 
ROZZAMENTE, a freno. Con rericrta , groffà= 
mente, femza MQuifitezza . GCrogfieremeni 'mal pro» 
prement 7 pudemene da ent} iratalcmncnr; fis 


Bifrement if Sans po 
ih f va Ai di toîza. Mickamre bs- 
rei HITS petite vele 
n If Afiretto at n 


, è  Rortezaa 
i i 
“uti nta avverb, Saperi. di rozza- 
e: At agree Pes 
Mrrozz Lui adi. Saperi, di rozzo, Tris. 
radei Ge, 


* ROZZITÀ, sodico ROZZITÀTE. v, 


Rozzezza. 
ide 
nb hacavuta. ia fan renti 1 


Ret le e fimili. Sira raboreaz } origin 


pad Rie, 
a Vi Siren ER foma | rio 
le ROTTE 
"e mi Recife 


de nozze 
a di fim vw. Rosse 
UA i DIA Rapina sobANENTO » furto. Fuipiano 
TE Nowrerie Ye $ 
a ro EMlere ramato , effere fceb Va 
Bere mis au plil. 
sò, diceti dello Shoe feti 4 praa tetscio o B 
di carmpratori , € can tofasifimo 


enlent. 
n AMENTO, tn Urabatehizre ; dille 


vet è » 
RISAGCHIARE, è. vai ca, Mamare di qotndo la qua: 


do, poco per volta. Waler ; dérader ; faire de perita 


“ricetta ‘Red, ab. Da rabaechià» 





1e. Vaibx Pe. V. ilfad verbo 
R fi:f Bale, Itblodacuori + x 
# amanti, Coguerre ; femme. 
pause w-gui attive s gui tbarme , pù gui x uri 
plaîve"d romimet, d veda. 
RUBAGI gt adire Soir p° vil; Li 
aflim de 





& Armadra detta ta. rd 


n 


RUB 


a. Tor i’ altrvi, 0 per inganno , 0 
Weler ; dérober; ceraporter, enlev 
ie bien d'ontui de quelgue 
#. $, Rubare, per Ifpogliare roba 
cono a fine di rubare. Afafiner , £. 
n fignife. di alicnar lo 
s aliene» l'efpeir, È im 
maginativa, che te talvolta sì di fuor, ch” 
nom nom s'accorge, perchè d' interno fuomin mille 
tube. $. In proverb. Andare a rubare a cofa del la. 
dro, vale Metterfi a ingannare chi è più trifio di 
fe. Venisir sremper quelgu' un gui em fsit pius gno 
mass. $. Farimente in proverb. Chi mon ruba, son 
Ma roba, V. Roba, $. Pur con proprietà fi dice tu» 
bare, il fervir6 per fine dell’ altrui invcazioni , 0 
famili. Paler gweigue penjie, queigue 1 d'a 
vwrage, ©e. $. Rubare, nel giuoco delle minchia: 
te, è il pigliare, 0 appropriarfi alcune carte di quel- 
le, che s' alzano, 0 che rimangono dopo eMlerfi di. 
Rtibuite a ciatuno de' giuocatori le fue. Éearrer & 
prendre d'autres cartes au ralom. €, Rubarla volta. 

. Volta . 

RUBATO, TA, add. Da rubare. Volé, We. 

RURATÒRE, verbal. im, Che ruba. Volcar ; Jar 
rom ; ravifenr; brigend, 

RUBATRICE, verbal, L Che ruba. Nelenfe ; dar 


romafe . 
* RUPATÒRA , fm. Ruberla, il rubare, fo 
Herie; wel; lovcin; tspine; mangerici flonte 














niére que ei 
do , affalire 











pie. 

ROBBIO, £. m, Sorta di mifora delle biade. fer. 
te de mejpre de b't , We. 

* RUFECCHIO, add, d'ogni gen. Rofleggiante - 
Rovgearre ; gui tire jor te rouge , 

RUBELLAGIONE, f, £ Rubeilamenti i rubel 
larfi, Redellicn ; rerote ; Jouleveme refiftonte 
sovente anx erdees du Prime ; feiramit. 

RUBELLAMENTO, f. mi, Rubellagione, V. 

RUBFLLARE, V. Ritellare , 

RUBELLATO, TA, add Datubellare, ribellato. 
Revotte ; We. 

RUBELLAZIÒNE, f, £. Ribellione. V. 

RURELLIONE, f. f, Ribellione. V. 
\RUBELLO, W, Ribelto. $. Per &milir. Contra 
no , nimico . Eamemi ; contraire ; adverfaire ; 0p- 








pere .. i 

RURERIA, f. f. Rubamento, ladtoneccio , rapi. 
ma. Volerie ; Jarcio ; piùtsge ; deg dealverfa. 
rim, 

* RUBESTEZZA, £. f. Fierezia, V. 

RUBESTÌSSiMO, MA, add, Superl. di rubelto, 
Tris férae , We. 

RUBESTO , TA, add. Feroce, fero, fpaventevo. 
le, tremendo. Firsce ; fer ; eruei ; fsuvage ; epeo 
esotable , à 

RUBICONDISSIMO, MA, add. Superl, di anbi. 
condo, Trés smbicond ; rrés rabendi . 

RUBICONDO, DA ,add. Roffeggiante , Raficond; 
rosse i enlomine ; baur en conlenr. 

ROBIDO, DA, acd, Ver. Dif. Revido , che non 
Ba la foperficie pulita, e lifcia. Roboseua; ine 

















ei, wr. 
RUBIFICANTE, add. d'ogni g, Che appor. 
RUBIFICATIVO", IVA s add. * _P ta roffesza. 


Qui vongie ; gui fait vougir ; gui fit devenir 
rompe. 
RUBIFICÀRE, v. a. Inderre a rofferza , far dice. 
mir tollo. Rewgir ; faire remgir 3 rendre vonge. 
RUBIFICATO , TA , add. Da rubificare . Row 


i, Se. 
RUBIGINE, f. f, Voc. Lar. Ruggine . V. 
RUBIGLIA, f. £ Legome fmile al o, madi 
faror men piacevole, € di color quali sero . Frs, 
vu vele moire. 
a PBINETTO, £ m. Dim. di rubino. Pesit ra 
(I 








A ‘ 
à VUIKO Lum. Pietra preziola di color soda . 
LILLA Ra 

RUBINÒSO , SA, add. DI rubino, di color di re- 
Lino, De ia conleur de rubi 

.RUBINUZZO, £. m. Dim. di rabico. Peri ra- 


(I 

RUBIÒLA , f. f. Cr. Sorta di uva. Serre de rai. 
An. V. Uva. 

RUBIZZO, IZZA, add, Profpero, e per io più fi 
dice de' vecchi, Robufie , fain ; enbonme Jautt i wi 
geurena ; vert; qui a de l'embonposior. 

RUBO,, f. m. Vore Lar. Rogo, rovo. Ponce. 

RUBRICA , f, f. Brewifimo gompendio , 0 funto 
di libro, o di capitoli di Mbro, al quale fi dice xo 
manente in lat, Regrica, forfe dall'effer per do più 
feritro con tinta roffa . Rubrigwe . 

RUBRICA , f. £. Coll'aecento falla prima filla. 
ba, Spezie di terra di color roffo, fiaopia, Au 

rigate. 

* RUBRICAZIÒONE, f. £. Roffezza. V. 

RUBRICHISTA , f. tn, Velg. Ir, Colui, che fa i 
prefcritti delle rubriche ) e che ila per la foro 
OMervanza, Robricaire. 

RUBRO, RA, adg. Dsnt. Roffa. Rouge. 

RUBRO, ‘. m. Rovo, rogo. Renee. $. Rubro," 
£ m. Force, Voc. Lat. Roi. Le rente. 











RUCA + f. £. Erba nota di fapore acn» 
RUCHETTA , to, che mangiafi o infaiata . 
Riguene, 


RUD 


RUDE, Voe, Lat, add, d'ogai g. Rozzo, V. 

RUDIMENTO , f. m. Segner. ec. Primo principio 
di qualanque cofa, Rediment ; difmeni ; les promiers 
PRODI de guelgue choje . : 

RUÈRE, v. n. Dans. Voc. Lat. Correre in trop. 
Pa fretta, 0 con impeto, Courir d sonre Hride , è 
bride sbatte. 

RUFFA , f. f, Fatia , 0 calca confula di 
prendere al col. Prafe , fonte 
perfemmes mopees pour 3 smparer de guelgue «ho. 
Je. $. Fare a ruffa vaffa , 0 tuffola raffola, 0 fimi. 
li, fi dice quando fon malti intoreo a usa medefi. 
ma cofa, che ognon cerca con gran preftezza , e fca 
za ordine, e modo di pigliarne il più, che ù può. 
Adtrrspe gui pet; Je jcter au pillage + 

RUFFIANA , £ f. Fir. A/. Mezzana preszolata 
di cole ‘veneree, falervizi , pollaftriera . Mague. 
relle , 

RUFFIANACCIA , (, f. Capor. Fegg. di ruffiana . 
Crande mognerelie , 

$ RUFFIANAMENTO . V. Ruffianeccio 

RUFFIANARE. W. Airuffianare . 

RUFFIANECCIO , L m. Beer. Ruffinnefimo, ruf 
fiamamento , benocinio. lage + 

RUFFIANERTA, f. f. L'arruffianare , ilfa. 

RUFFIANESIMO, f. m, S$ re il ruffiano . Ma. 
quercilage . $. Ruffianefimo , fig. vale Artifizio, Ar 
vifice ; voJe ; Prarazgime . Ecco conti, che col ruf. 
San cime cel gravido venire ci crede muorere a com. 

omne + 

* RUFFIANÌA, f. £ Ruffianefimo. V. 

RUFFIANO, f. m. Mezzano preszolato delle co- 
fe veneree. Magnercaa 

RUFFIANO, NA, add. Appartenente a ruffianeb- 
mo, De maguerezu , cu de maguerelle . 

RUFFOLARE, v. a. Se/vim. Mangiar col mulo 
chiso, proprio delle belie, Manger comme /es #é 














sa. 

RUGA, £. ‘, Grieza della pelle, Ride; più qu 
front , au wijage , &r. 6. * Ruta, ££ Anticamen- 
te fi dicesa anche per ifiratà . Roc. 

RUGGENTE, add. d'ogei g. Segmer. Che regge, 
rogghignte. Regifans ; qui rugit, 

* ERE. V. Reggire, $ Per fimilit, vale 
Far somore. Braive; faire du bruir, Ruggeran 31 
quefti cerchi fupermi, «he la fortnaa , che tanto + 
afperta . le poppe volgerà u' ‘on le prowe. Ruggeran 
quefti cerchi fuperni , <icè girando faranno sì fatto 
ruggito , € romore frofinandoS infieme , ec, Ò 

RUGGHIAMENTO , f. m. Il rugghiate + Rugife 
mens. $. Per metaf. vale Quei romore , che talora 
per ventofrà 6 fente nel ventte, © negl' inte! 
gortogliamenro. Borserygwe , cor fesbonijme 

RUUGHIANTE , add, d'ogni g. Che rogali: 








+ Ru 





fono è qui rugie . x 
RUGGHIARE + v. n. Propriamente il mandar fuor 
la voce, che fa il liose, 0 per fatte , 0 pet isa, 
a per dolore , e fu anche detto impropriamente de' 
Cinghiali. Regir. $. Per Samlit. $i anche del 
romore , che fa il fuoco ardendo in gran fiamma . 
Fare du bruis em brzilanr. Polciacne "1 foco al 
quanto chbe rogghiato. $. D'ogsi Luogo ruggbiaro- 
no i ronsorofi tuoni con variari balenì, Maogir. 
RDGGHIO, e RÒGGIO, f. m. Li rugahiare, Ru- 
tifemeint. €. Per fmilit. fi dice anche del icmare 
venti contrari, e impetuofi. MugiJreseos , Ro- 
velcianli Le piove , foffiando Ji venti contrari con 
mirabile rugghio. _ 
RDGGHIO, f. m, Sorta di mifura antica delle 
biade , che anche fu detta Rubbio. Sorse de mefore 


do bié > 

NROGGINE , ff. Quella materia di color giug- 
giolizo , che fi genera wi ful ferro, e che lo confa- 

Remitle ; vewillure . €. Figuratam, Se ta fe' fer 
+ cioè peccatore , per queto fuoco dell' infermità , 
perderai la roggice del peccaro , e fe fe'oro, cirè 
te fi farebbe detto, La 

f. dio, fdegao , 0 
imimivié ; anvipa- 
$. Ruggine, fi dico. 

















de ; carie. 
RÙGGINE, add. Nome, che fi dà a una forta 


di pera macchiata del color della 1uggine 
pià comumemente fi dice Pera roggia . L 
ro del più fi dice Pese roggini. Ferre de poire renf- 
Jaere , 
RUGGINENTE, add d'ogni gen. Rugginofo. 
Ronitie , 
fil 


RUGGINETTA, 
remilie. |. È 

RUGGINOSO, SA . add, Che ha soggine, di tug: 
Rime. Rowilir . $. Desti rogginofi + dicono per 
fimilie. è denti coperti di materia purrida, di colore 
fimije alla coggine. Dents infelfécs d'une maticre 
tarsvarenfe . 

RUOGINUZZA , f. f. 
perite vamille . 

RÙGGIO, 4. Rugghio. 

RUGGIRE, +. e. Rugrbisre, mandar fuori .l 
raggito , e fi dice propriamente de' Lioni , «e fi dille 
talora impropriamente anche de' cigual 
$. Per fimitit. fu detto anche delle perfnne . Rugir. 
5 Non roagio 53, at fimoltiò al acra Tarpca, 





Dim. di ruggiac. Petite 


Dim, di suggine. Remillure ; 





- Rogir.. | 


RUG 


RUGGÌTO, f. m. 11 ruggire, la voce, che mis 
da fuori il lose. Rugifrmens, $. Ruggito , per f- 
milit, Gorgogliamento , 0 Borbogliameato di corpo, 
Borborypme , cu borborifme. 

RUGHETTÌNA , {. f. Ruga piccola, grinza pic. 
cola. Petise ride. 

RUGIADA , f, £, Umore, che cade la notte, e 
fuli' alba dal cicio ne' tempi Sereni nella  fiagion 
temperata, c mella calda. Refte. $. Per metaf, va 
le Sollievo, selrigerio., Sonlagemene ; ascncifeomene. 
La quale, fe come Fiammetta ha cominciato, ame 
dià apprefio , lenza dobtio alcuna rugiada cacere fa 
pra "l mio fuoco comincerà a fenire. $. Pafgua ra 
giada , per Palqua rofara. Le pemterdre. $. Rogia 
da del fole , fpezie d'erba, che nalce per le pra- 
terle umide , le foglie della quale hanno l'efiremità 
circondata di lunghi peli, fopra de'quati fal levar 
del fate fi fermano Je gocciole della rugiada . Rafée 
du folcil; Ferbe svs gona > berbe de ta rafée . $. 
Rogiada, Varcd. as Medico , digotante 
usa delle parti dci (rogue. Ea 

RUGIADOSO, OSA , add. Afperfo di rugisda. 
Mowilie , cu piein de vofte. 6. Per metal. e Ba 
guato, molle. HMemafé ; monilié ; bumide . 

pat E.,f. m, Fazgno, V. 

RUC + SA, add, Pieno di rughe, grinzo, Rie 
dé; fia de rider. 

* RUGOTTATO, TA, add. Crefpo per le molte 
toghe, Ride ; picim de vides. 

RUGUMANTE , add. 
ma, remingnte, Romimane. 

RUGIMARE, +. a. Far ritornare alla bocca il 
cibo m néato nello ftomaco non maflicaro per me» 
fiicario , ed è proprio degli animati del più fedlo +, 
che hanvo un folo ordime «i denti , Ruminer . 9. 
Per fimilir. vale Riconfderare , 0 risndar co) pen- 
fiero , che anche diceS Digrumare. Romiore ; 
cher, mécirer , vepafer pluficuri fois dams fon ef= 
i eftvcbir. penfer fericufement . 
RUGUMAZIONE, £ £ 1) ragumare . 


puina » RUINAMENTO, RUINANTE, RUI. 
NARE, RUINOsO. V. Rovina, Rovisamento , «ta 
RUINAZIONE, f. £, Rovinamemo, V. 
RUIRE,v. n. Voce Lat. Rovinare, precipitofze 
mente gittari. Se precipirer . 
RULLA. V. Rullo. 
RULLARE,». 




















Ruminge 






‘are a' rulli , Ruzzolare, V. 
RULLATO, TA Da rullare , Rowe . $, Rule 
lato, è anche Aggi di una forta di vino fatto 
alla Greca. Sorse de vin è la fagen des Grets. 
RULLO, f m. € RULLA , f. f, Sorta di giuoco, € 
che f adopera . Tonpie. $. 
Dar ne" rulli, vale falrare + tozzolase , metaf. prefa 
dal giuoco de rolli, Piremerter ; femeiller , $. Onde 
far a’ ralli, vale Giocare è quello giuoco, e in 
provertb. Fare, 0 gioocare a' solli « efler ne' rulli, è 
dar mel matto, vagliono Operare fenza ragione , € 
pazzamente. Faire des folies ; aghe em frourdi . $. 
Rullo, T. d' Agricolrara . Pezzo di legno tondo ad 
ufo di (piamar i viali, e romper le 2olle. Coiiodre ; 
reulcau, $. Rullo , Vor. Dif. Pezzo di legno tondo, 
fopra del quale fi pofamo le gran pietre, o travi, 
per muorerle più facilmenze , col ruotolario. Ron 











anche 10 fitumento 











desm, 
RUMARE , v. & Varch, Rugomare + ruminare, 
riandar col penfiero, Romimr, @cs, V. Ruzo- 


mare, 

RUMINANTE, add. d'ogni g. Che rumina. Qai 
ramime 

RUMINARE, v. a, Rugomare. v, & 

RUMINATO, TA, Fremé. add. Datuminare , 
confiderato bene , riandato col penfiero . Rumiat 5 
remdché , Ge , i 

RUMINATORE, verb. m, falvin. Che semina, 
Qui romine . 2 

RUMINATRÌCE, verb. f. Salvia, Che r 
Qui rismime. 

RUMINAZIONE , £. £. Pop. fraf. Rugnmazione è 
quell’azione, per cui il bruro dal pit fel , e che 
ha un foto ordine di denti, il palto che una volta 
inghiotil , dipoi rig: do, alia bocca rimanda , 
nuoro co i denti trita per ringhicitirio | Remi» 











LI TOI 
RUMÒRE , f. m. Fr. Jar, Lo fielfo, che Roma» 


re, V. 
MUMOREGGIÀRE, Red, Lo feffo , che Romo= 
regziare , î 
RUMOR + OSA, add, Falvim. e Cr. in Scno- 
ro. Lo fiefo , che romosoio . Briyser, Ge. 
RUNCIGLIO. V. Ronciglio . s e 
RUOLO» {. m. Catalogo di nomi d' uomini pro. 
priamente deforitti per ufo della milizia , o per al- 
tro fervizio di Principi, e fi dice anche d'ogni al- 
tro catalogo fomizliante . Réle ; Hifte ; canzionpe . — 
RUOTA , e ROTA, f. ?. Spromento riscadò , di 
più, £ varie forte, e materie, che terve a diverfi 
ufi, girando , 0 volgeedali in giro. Rove. £. Fee 
Giro, circonfetenta , volta . 
ora del carro fempre cigola , © 












pr b. che vi che Chi ha più difetti è fempre 
quel, che più A rome dun eta 
rier fait ns de pins de bruir , $. Andare a 
ruota , € fa: ne, che fanno gli uccel- 


li per l' aria, e particolarmente quelli di tmaa Fr 





RUO 


5. Per fimilie. Dante diffe Alla fiata 
a ruota, muovon la voce, e ral- 
ot quelii . che fanno ballo ton- 
$. Roota , è anche uno 
firumento in guifa d'una caffetta rotonda , e che 
giraadofi fur un perno nell'apertura del moro , fer. 
ve a dare, e ricever robe da petfone rinchiufe . Le 
tour. $. Ruota, è altresì usa forta di firpplizio , 
Ls rone. 9. E ruota, dicefi un' Adunanza di dot- 
nori legali , che giudicano le caafe con ordine vi. 
cenderole. La rore, es 

+ RUOTOLÀRE , v. a. Servonfi i marinari di 
quelo verbo per efprimere îl moto del mare, le cui 
onde s'alzamo , 0 fi fpiegano fopra una riva unira , 
e il bilanciamento del rafcello , ora fopra uao , ora 
fopra l'altro del fisoi lari. Roufer, 














RUÒTOLO, Y. Rotolo. î 
RUPE, Altezza fcofcefa, e diroccata di mon. 
te. o di « D fimili, Reebe ; recher. 





RUPIN + SA, add. Erto, o chino, froftelòo , 
diroccato . Efcarpe ; fert roide ; saiite d pird ; inse 


copie . sca * 

URÀLE, add, d'ogni g. Vice dell'ofo, Di villa, 

ruftico, agrefte . Chemperre ; rufigue. 
RUSCELLETTÌNO , f, m. Dim, di rufcelletto . 


Tris-perit vnifesa. 
Dim. di rofcello . Perit 


RUSCELLETTO, (. m. 
vuifesa. 

RUSCELLO, f. m. Piccolo rivo d' acqua, Reif: 
Fesw ; coursni d'eau. 

RUSCO, e RÙSCHIA , € m. Pagnitopo . Miur. 
Frelom ; petit bons ; bowTem. V'è anche chi "1 chia- 
ma, Fragam ; Buis pizuant; migrie fauvage , du 
tpincox 

RUSIGNUÒLO, e ROSIGNUÒLO , f. m. Uccel. 
letto moto per la dolcezza del fuo canto. Raglena! . 

RUSPO , f. m. Diceli comunemente per Zecchino. 
si ogale . 

USFO , PA, Aggiunto delle monete, allorachè 
coniare di frefto mon hammo perduta nel maneggiario 
la prima lor ravidesza. Epirbite qu' cu demme d fa 
micmnsie sente megve. €. Per fimilit, vale Ruvido , 
rozzo. Rude, QUello fato di Gotfolina | ce. di più 
fregolare facce, e più rufpo di quello delle cave at- 
torno Firenze. 

RUSSARE, v. m. Romoreggiare, che fi fa nell' 
alitare in dormendo . Renffer. 

RUSSO, f. f. Il ruffare. Renfemtene. 

RUSTICAGGINE, f f. Ruflichezza. V, 

a ITICALE + add. dona Ro Rubicano » rafiico . 
migue ; gro, 7 pen poli ; rude ; willagesit. 

R 141% TE + avv. Salvi, In guila mi. 
cu , ruflicamegte. Rafiguement; grofficrement , 

"n, . 
_RUSTICAMENTE , avverb. Con modo rufico , 
villanamente . Ra/ffigaemens ; vi/aioemeni ; grofie. 
fremente, 

RUSTICANO, NA, adi, Ruflico, V. 

RUSTICARE, v. n. Cer. Villeggiare , far fua vi. 
tà in camparna. Pivre d lo campasne . 

RUSTICHETTO, TA , add. Dim. di raffico, Un 
peu raffre } pe peu rofligne ; un prev gregier. 

RUSTICHE?ZA , f. £ Qualità rufîca , e villana, 
motichezza , falvarichezza , Rofticiné; guog@Perett ; 
barbarie ; cralle ; rudefe . 

RUSTICHÌSSIMO , e RUSTICÌSSIMO, MA, 
add, Sup. di ruftico. Toès greffler ; orti épsis ; srds» 


rode. 
RUSTICITÀ, LS, Ruflichezza . Ruffici. 
RUSTICITÀ DE, té; guoferese ; barbarie ; 
RUSTICI TE, trafe; vudefle ; impolitefe , 
RUSTICO, CA . add, Rozzo, willefco , da con. 
tadino, zotico. Raffigue ; groffier; ruftre ; impo 
ti; ineivi! ; mat gracicuz. Ta forza di fu, Ms 
mint ; payjan ; rampagnard . $. Raflico , fi dice ano 
Che un Ordine particolare d'architettura, cd è quel. 
lo . Che è più nano, di maggior proffezza degli altri 
Ordini, e più femplice negli ormamenti, Ordre ra. 


sigue, 

UTA , £. f. Pianta fegnofa d'acatifiimo odore, 
@ di fapore amaro, e (piacevole . Rue. Ruta falva» 
tica moito odorofa. Normale. Ruta capraria. Roe 
de cbtvres, 

RUTÀTO, TA, add. Di ruta. De rue. Olio ru. 
tato, vale Olio în cui fafi renato della ruta in in- 
fafone. Haile de rue, si 

RUTICARSI , n. p. Pianamente , è con fatica 
muoverfì, è d'menarîi, Beuger, eu Se remuer aver 
peine, aver dificultà, 

RUTILANTE, add, d'ogni g. Vers. Che rutila. 
Reinifomt ; celatane ; refplendifani > brillane, 

RUTILARE, v. n. Sanmazz. Rifolgere, luccica» 
re, fcintillare. Refmire ; Arilter ; éelater , 

RUTTARE, v. a. Mandar fcora per la bocca il 
vento, ch' è nello ffomaco. Rorer + $. Per fimilit, 
vale Mandar fuoti femplicemente. Jerer, ponger de- 
bors ; vemir; rejeter. Quali iacendj di Mongibello , 
quando più rotta fiamme maggiori , ec. 

RUTTÀTO , TA, Salvia. add. Da rottare, Je 
st. ponffe debars, x 

RUTTO, f. m. Vento, che dallo fomaco fi manda 
fuori per la bocca. Rer, 

RUVIDA MENTE, avrerb, Con modo ruvido , 20. 

camente, frortefemente. Redemens ; grefficrement; 

vbarement , mist. procicufement . 























RUV 


RUVIDEZZA , f. f. Aftratto dì fuvido, Radefft ; 
rufticivé ; grofficrete ; impolireffe » 4. Per metaf. fi 
dice anche dello file, € delle parole. Rudefe. Ab- 
bimmi ora coloro ifeufsto, è quali io offendo 
colla ruvidezza del mio rozzo file. 

RUVIDISSIMO, MA, add, Sup. di rutido, Tris 
rode, Sr. 

RUVIDITÀ, f. fi Vareh. Ruvidezza, rozzezza , 
Scabrofità, Rudefe ; inégaliré ; qualité de ce qui ef 
raborena . 

RUVIDO, DA, add. Che noa ha la fuperfcle pu. 
lita, © lifcia, rozzo ; Rode ; rasorenn; inérsi ; 
mul-ami, $. Per metaf. fi dice anche delle perfone, 
€ vale Scortefe , villano, 2ctico , Grafier ; rafligne ; 
impoti ; imeivil ; ruftre ; dur; h:gard . Le quali co 
fe adendo il giudice del poseftà , il quale era wo rue 
vido uomo , ec. $. Ennio di quel cantò ruvido car- 











me , cioè Rozzo, non efquifito , mon geatiie . Ru 
de ; mal-entendu ; peudelicat ; grofier ; fans geiit . 
$. Noa be lo mvido, € to, cioè Non amabi. 





le, crudo, Vi » rude , apre. $. Sodi ognor zap- 
pator ruvido fovra " dolo de' moati orridi , cioè 
Rosso, zotigo. Roffrs ; ruffigue. $. Il ficl gio 
dizio del fapore ha in fe una piccante, e ruvida a- 
marezza , cioè Afpra. Rode; dpre, 

RUVISTARE. V. Rovill 

RUVISTICO, l. m. Pianta falvatica , che fa per 
ke ficpi, ed ha il fior bianco a fimilizudine di pina 4 
e fi dice anche Ravifico , e liguffro. Troéme. 

RUZZAMENTO, £ m, Il ruzzare , Badinage ; 
foldrrevie ; badinerie ; diverrifement ; amujemene . 

,RUZZANTE , add. d'ogni g. Che rezza. Qui /& 
léne ; gui Badine, 

RUZZARE, v. a. Far baje , fcherzare, Fosdrrer ; 
badiner. $. D'uno, che è bene fante, e mondime- 
no pizolz fempre, e fi duole dello fato fuo, fi fuel 
dire, E' fi tammarica «è gamba fama, egli rusza, 
© veramente Scherza in briglia « // crie famnime jor 
un ses de blé. 

RUZZO, f. m. (1 tazzare. Batinate i feidrrerie 
$. Cavare il rizzo del capo ad alcuno, O cav 
ruzzo femplicemente , vale Farlo flare a fegno, 
cervello , tenerlo in timore col gaftizo . Cenronir 
cu senir guelgu'un dans fcn devcir ; faire paffer ! 
envie de fotdirer, 6, Ufire il ruzzo, e ufcue il 
tuzzo del capo, vagliono Non aver tal voglia di 
tuzzare , e figuratam, Perder la voglia, lafciare il 
quito, Perdre le gouio cu l'emvie de quelgue ehofe , 

RUZZOLA , f, f. Stramento tondo a inodo di si. 
rolla. Trupie. 

RUZZOLANTE , ad&. d'ogni gen. Salvino. Che raz. 
abla, che fi volfola. Qui rou/e; gui towrme dica, 

RUZZOLANTISSIMU, MA, add. Salule. Sup. di 
ruzzolante , Qui route rréi dica , 

RUZZOLARE, v. a. Gettar per terra la razzola , 
ficendola girare. Falre rowler ls soupie . $, Per fi 
milit, fi dice di checchesfia, che fi rivolge per ter 
ra, e fi ufa in fignife. att. e n. Romter; faire rom. 
Fer , rutsupillce ; pironerrer . $. Rezzolare , T. Ma 

fi è, Merter in acqua una nave, Crealer n 
iament . $. Razzolare , Mfagal. Per indietreggiare 
in modo fdruzziolo, Reguler en rowimme. 

RUZZOLONE , f. m. Sarvie. Pietra grande da rus. 
a0lare. Craffe pierre qu’ on fait router. 
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+ Lettera confonante, la dicialfettefima dell' AI 
fabero Italiano ; ella è di fuono vermente ,. eo 
me la R; pofta in compofizione co' fuoi primitivi , 
ha forza molte volte di privazivo, come Calzare , 
Scalzare; Montare, Smontare. Alle volte d'accrefci. 
tivo, come Porco, Sporco ;} Mento, Smunto. Alle 
volte di frequentatiro, come Battere , Sbattere, Al. 
le volte non opera nalla, valcado lo flelfo Campa 
te e Scampare; Bandito, e Sbandito; Beffare , € 
Sbeffare . 
SABAOT, Che alcuni ferivono anche SABAOTR, 
Voce Ebreà , che 4' interpreta Delle vittà , ovvero 
degli eferciti , e dieefi di Dio, Le Dica des ar 


meets. 

SABÀTICO, CA, add. Var. Dif. Aggiunto daro 
dagli Ebrei ad uno de più nobili periodi annuali , 
ed era quello , che conftava di fette anni. Sabburi. 


qui. 

SABATÌNO, NA, add. Salvia. Di Sabato, e qui 
nato in giorno di fabato. Né fe Sansedì. > 

t SABATISMO , f. m., ll rito, e la ragione del 
fabao fecondo gli Ebrei, Le fabar. 

SABATO, Che talora anche fi (criffe SÀBBATO , 
f. m. Nome del fettimo di della fertimana . Some 
di, $. Non aver pan pe’ fabati; proverbio, che fl 
dice quando fi vual deftrivere uso, che abbia da vi. 
vere fcarfamente. N° avotr pas du pain d manger 
“. Domeneddio, 0 Criffo non paga ii fabato ; detta. 


SAB 499 





re, qui rér cu tari 
Sabato Santo , dicefi pEr eccellenza a Quel 
la Domenica della Refarrezione. Samedì Sainr. $. 
Eter più lamgo, o maggiore che i! Sabato Saato , di- 
cefì del Nog vene, n ia favellare, o in operare 
mai alla fine. tre pius long gu ns jour fiat 

rit, pa de 

SARBATINA, ff Wolg. fe. Difputa, che Gi fa 
nelle fcuole di Fitofofia , e di Teologia in certi tem- 
pi, e per lo più in giorno di fabbato . Fasfrrinr. 

$ SABRELLIANISMO, f. m. Setta, ed cresta de' 
Sabbelliani. Fobbr/lismifme . 

$ SABBERLIANO, f. m. Eretico feguace di Sab- 
beltio, chie voleva conffellero in una fola perfona , 
il Padre, il Figlivolo, e io Spirito Sunto, Sadfel. 


lita. 

SÀBBIA, £ f. Rena mefcolata con terra. Fablom; 
Fable ; avéne ; grewier ; terre febtoanenie 
verb, Seminare in fabima, vale Opetat 










if. en. Resa, 0 terra renofa, Fable 
di fabbione, Sablidre, 
ÙSO, 7 SA, add, D: qualità di fab- 

SABBIOSO , bione , 0 pieno di fabbione + 
Foblonnenz ; arfocne, 3%. 

$ SABFISMO, f. m. Nome della Relizione de 
Sabei, chevasoramo il faoco, il fale, gli alri, che 
è la Ketigione degli antichi maci. Sabéifme. B 

SABINA, f. f. Litr, cur, matsie. Sorta d'erba + 
detta anche Savina , che ha le foglie qua fimili a 
quelle del tamarindo , e del cipreffo, Fasine. 

t SABORPO , f. m, Fòro 0 cannoniera nella bor- 
datura d'un vafcello,, per cui paffa un cannone. 
Saberd. 

SACCA , f, f. Sotta di facco , 0 di bifaccia . Bea 
face ; Bifac ; pache. $.Saoca, per fimilir, vale Cut= 
vatura . Conréure . Da quellì due chiodi penda una 
catenella fottile , e tanto |unga , che la fua facca # 
fenda quanta è la lumgheaza del prifma. 

SACE CCIO, f. m. Peggiorat. di facco, Moma 
vers Jose 

SACCAJA , f. f. Sorta di facco, © di bifaccia . 
Befare . Ho più faccaze , e più boffoletti , € più al- 
bereili , che nom ebbe mai Cantambanco . $. Fat > 
faccaja , fi dice deile ferite infilolite , quando fal- 
dare, © non guarire rifanno marcia, che non fi ve- 
de. Foire far . $. Far faccaja, fi dice anche per 
metal. dell’ Accunialar mell’ intermo ita fopra ira, 

e facgno fopra fdegno, Cesver 13 rancuoe , la co» 


lire. 

SACCARDELLO, F m. Dim. di ficcardo , c fi 
prende comunemente per Uomo vile . Ga/efrosise 
event ; homme de efont ; bomute de rie 

SACCARDO, f. m, Quegi, che cn 
agli eferciti le vertovaghe , e gli arni 
glie , Bagaglione. Grojsr; valer de / 
d'armée. 

SACCARELLO, full. m. 


e. 

SACCENTE , add, d'ogni g. Che fa , fapiente. 
favane ; dille ; drodie ; copabie ; lertrt ; initrutt + 
$. Per Aftoto, fagace, accorto, profuntoofo, e 5° 
ufa asche in forza di fall, Fim; adrsie; fogiit; av- 
sificiema ; vulé ; dellé ; cawscirun, Fat il fer fac- 
cente . Fsire le coepagaco , 

SACCENTEMENTE, avv, Con faviezzz. Sage. 
mene ; juticicufement ; prudemment. $. Talora fi 
prende per Profantoofamente , arrogantemente, altu- 
tamente, Prefemprneafement ; arrogomsment ; info» 
lenomene ; eBronrement ; impudcmement ; artaticae 
Sement ; masticitufenzent ; avec rafe ; aver finefe. 

SACCENTERTA, f. f. Aftratto di faccente , nel 
fecondo fignificaro , Prefunzione, sacciatezza , pre- 
Suatuofità , 





dat 3 valer 


Dim, di facco, Pirie 













i eccone z 
affifane ; 
SACCENTO, 








Babieur, 
SACCENTUZZO . W. Saccentino . 
SACCHEGGIAMENTO, £ ms, Sicto, il faccheg- 

giare - Soc ; foccagement ; pillsge ; digdi ; ravage è 

dévafistien ; csurfe. 

SACCHEGGIANTE, 244. d'ogni e. Che fatcheg 
gia. Qui fercage ; qui rsvage ; qui ruiat. 

SACCHEGGIARE, v. a. Dare fi facco, porre, 0 
mettete a faecco, fate il facco, far presa, Forcager; 
piiler } ravager + faive désds ; devafter ; dijoiers 
butimer ; mettre d fsc ; macisre au piltage. 

SACCHEGGIATO, TA, acd. Da face 

Saccaté ; ravagé ch . 
SACCHEGGIATORE , verb. m. Che faccheggia 

Piltard ; colui qui ravage , gui pilte , We. 

(SACCHEGGIO, f. m, Sa/vim, es. Sacto, faccheg» 

Riamento . Pillage; Sen sat 








rosa 






s00 SAC 
SACCHETTA, f. D'm, di facca. Saudbit ; peo 
sù fac ; vu petite . 
SACCHETTÀRE , +. 3. Percuatere alcuno con fac- 


Sani pieal di resa. Baerre d conpide fachess pieivs 
able . 
SACCHETTINO , f. m. Dim. di facchetto, fe. 
bet ; petit fat. 

SACCHETTO, £ m. Dim. di facco, Facher ; pr- 
pit /se, 

SACCHETTÒNE , f. m. Accrefe, di facchetto , 
fatchetto prande. Um Sacbet afer grand. 

SACCRIEL, £, m. Te/. Br. Sorta d'erba. Sooh 


mitra, 

_t SACCHIÈRO, £ m. Così chiamafi în certì por- 
ti di mare coloni, che è delimato per caricare, @ 
Lcaricare il fale, e i grani aci facchi, onde fe gli è 
dato tal nome, farguier, 3 — 

SACCIUTELLO , ELLA, add A//eg. Dim. di fac- 
ciuto , Saccentuzzo , V. 

BACCIUTEZZA , f. f. Saccenterta , V. _ 

SACCIÙTO, TA , add. Saputo , che affetta di fa» 
Dete , faccente . Srffi/sar ; potfomprorua ; picia de 
Soi-méase ; qui fair de favant , le capabie, ! co. 
LC 

SACCO , f. m. Strumento per do più farto di due 

tesi di tela cuciti inficme da' due lati, e da usa 

elle tefle ; adopera comunemente per mettervi 
dentro cofe da trafporrarSi da luogo a Inogo ; | quane 
da fi piglia per mifura, vale fajo, Ss; porse; 
Fochet ; Befare , $. Per fimlit. Veatre. Pemrre . La 

eorata parera, ec ") triflo facco, che merda fa di 
quel, che fi trangugia. $, Sacco, fi dice anche a 
vna fpezie di panno rozzo , e groffolazo , del quale 
più comunemente fi fanno i facchi. Fac ; soile grof> 
Adre done am fait tes fecs ; vaite d'oraballazt . %. 
Sacco della ragna, fi cice quella Parte del panno , 
dove rimane prefo l'uccello. La pocbe d'un fifer . 
$. Sacco, per Borfa, V. $. Far lacco, vale Empiere 
21 facco, e figoratam. Accumulare. Remplir de fe ; 
amafer; corafer ; accumauier . $. Sacco, vale anche 
Saxchegtlamento , il faccheggiare . Pillage ; faccage- 
ment ; ravage. $ Cade Fare il facco, mettere a 
Lacco, porre a facco , dire il facco a uea città , o 
Simi, wagliono Far preda di quel, che v'è, fac- 
cheggiare. Faccager ;  piiler; Mewaller ; vavager ; 
defoler ; faire ie digde. $. Andare a facco, vale 
Ulfer facchegriato. Erre faccagé ; dere mis cu linré 
du pilinee . $. Far fatco, © faccasa, & dice anche 
celle ferite, quando faldate , e non guarite , rifanno 
occoltamiente marcia, Faire fac om mofoe. $. E fi 
guratam, fi dice dell’ Accomular nell'interno ira fo 
Pra ira, 0 fdegno fopra fdegno , Camver la coltre, fa 
vancune, I. Far facco, o il facco, dice del Fare 
qualche norabile errore, o dell’ Incappare în qualche 
aguaro ; prefa la mataf, dall” urcetlo , che dando nel. 
la ragsa, rimase come in un facco, Faire guelgue 
dourde fante , eu demmer dans le psancan . $. Tenc- 
ne il facco, vale Ajntare ad alcuno a rubare, 0a 
farc qualoaque altra rea opera, che altrimenti fi di- 
ce Tener mano, o tener di mano. Tenir fs mim, 
€. Onde in proverb. Tanto ne va a chi ruba, che a 
chi tiene il facco. Autawr colui gui rient gua celui 
qui ceberebe ; auto piche celni gni tient le Jst , 
que colui qui noer dedans. $. Sciorte , votare, © 
fcuotere il facco , fcior la bocca al facco , pigliare , 

uotere il facco pe pellicini, o fi + mantere 
* e, che vagliono , Dire ad altrui fenza rifpetto , 

0 ritegno rutto quel che l° uom fa, e talora Dire 
farro quel male, che fi poò dire. Dire Je pi: gu' cn 
pent de quelgu' um ; parter contre quelgu' un fans 
mrnagement, $. Elfere alle peggiori del facco, va 
Je Effere nel colmo della difcordia , e Venire alle 
peggiori del facto , vale Venire in difcordia . Fe 
«ire cu en venir ana iples © ame conscane, $. El 
fete al fondo del facco, vale Elere al fine . Ésre d 
sa fin ou an Howe de guelgue chefe. $, Egli è come 
dare in un facco torto, proverb. che fignifica Alfa 
ricarfi fenza pro, ed è jo Reffo, che Durar fatica 
Per impoverire. Se denner sesneswp de prime gue 
vien; perdre fom rempi. €. Toîmare il facco, figu- 
yat. vale Fare in checcheffia turto il pofibile , con 
ogni foprabbondanza. Fuire rage des pieds de der. 
piòre ; faire nsur fon peffble > emplorer ssures les 
Werbei de Ja Ît, Jram. $. Traboccare il facco, figa 
ratam, è quando no pe cape più , cioè non fi 
Ppoò avere più pazienza . Ne poavsir plus endurer 
quilgue chefe. $. Tornare, o Andare colle erombe 
mel facco, vale Tornar, a venire da alcuna impre. 
fx fenza profitto, 0 andarfene fenza ch' ella ti fia 
riofcita. S'en rersurner la guene enrre ler jamber. 
$, Non dir quattro , fe tu nos i' hai nel facco } pro. 
verb. che figmifica | che 1' Uomo non dee fare affe. 
pnamento di alcona cola, isfinchè e' son I' ha ia 
Sua balla. I! me fant pas vendre la pesa de i' ours 
qu' an ne i air pris, $, Nom vedere, 0 rinzere del 
sacco le corde, o fimili, vaglinno Non avere delia 
cos, che ell s'afperta , il fuo dovere a un gran 
pezzo. Ne rresvsir que la meindre partie de ce gni 
mons et did, $, Effer due volpi in un facco, fi dice 
del Rifticciarfi Cus oMinatamente di continuo, A 
msir ttmjonri maitie è partir, $. Dare ad altono 
oi faccn, vale Far dimolto male a uno, e moftrar 
di fargliene poco. Foire Bice du mai è gueigu' wo 
Sont faire ferabiame. $. Maogiar col capo nel fac- 
£0 , fi dice di Chi ha tutto ciò , che gli bifogna, 
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Senza dari verun penfiero, 0_bsiga , Anair toudes 
fer «ifer "Sans auctm fouci. $. Mertest n Lun, 
vale 

ti in forma, ch'e' non abbia, 
fpondere | modo ballo, DeJerrer 
re at fac , le chovalmere , fe merize 
pouvoir gep: 
facco, vd, è 3 

SACCOCCIA , £ {. Tata. Porde ; banrfe. 

+ SACCOLA , 1. £. Quella pianta che conumemen 
te dice Cardamomo . V. 

SÀCCOLO , f. m. Dim. di facco:, Pest fre, 

SACCOMANNO, fi. m I *_ Goujat ; water 
de foidar } valer Piper i Per Sacco, faccheg. 
Riamento , Far } piitage , We 

t SACCOMESSO, sA , add, Da faccamettere. far 
care; vrvage. 

î SACCOMMÈTTERE, v, a. Saccheggiare , allac- 
comamnare, mettere a facco. Faccager ; ravager, 

SACCONAÀCCIO, £. m, Peggior. di faccose , Une 
mouwife paillafie. 

SACCONCELLO , f. m. Dim. di faccone . Perite 
Piittafe 5. Per Guancialerto . V, 

SACCONCINO , f. m. Sscconcello, W. 

SACCÒONE , f. m Spezie di facco grande , cocito 
per agni parte, pienò di paglia in forma di mate. 
Tata o € Iienfi tn ful Jetto forto je materalfe , Pal. 

LEI a 
ù SACCÙCCIA Salvia, Lo flelo , che Saccoo- 
(LI . 

SACCÙCCIO, f. m. Dim. di facco, facchetto . 
Sacher ; perit far. 

SACCULO , f, m, Samasze. Piccolo facco, faccne- 
cio, faccherto . Farbet ; perit fac. 

SACERDOTALE , L d'ogni g. Di facerdote, 
Appartenente al facerdozio . Sarerdoral ; appartensar 
au Jarerdore . 

SACERDOTALMENTE, avv. Da facerdote, A to 
manicdre Ses prétres . Veftito facerdotalmente , vaie 
Veftito degli abiti facerdotali . Foro der ermemens Ja- 
cerdorane , 

* SACERDOTÀ TICO , f. m. Sacerdozio, V. 

SACERDÒTE, f. m Quegli che è dedicato a Dio 
prr amminiltirar le cole facre. Prerre. 

SACERDOTESA 1 Verb. fem, di facerdote. Prf. 
treffe . 

* SACERDÒTO. Sacerdote. V. 

SACERDOZIO, f. @, Uficio, e dignità del facer- 
dote. Sarerdece } 'orite ; ordire , digmiré , caraliò. 
re de pretre. Parlandofi di quello degli Ebrei, e de' 
Gentili, fl dice anche , Sasrifisdrore. 

SACRA. V. Sagra. 

SACRAMENTÀLE, add. d'ogni g. Da facramen» 
to, artenente a lacramento. Sacramensei ; gui ap- 
partieni è un factemtene . Sì, Sacramentale , per Mi- 
Reriofo, MyAtricur. Quefte foso fette antifone fa- 
cramentali , che gridano l' avvenimento di Crifto , 
cioè mifteriafe , 

SACRAMENTALMENTE , avv, A forma, © per 
mezzo di factagicnto, Farramentellement , ou farra. 
mentalement. 

SACRAMENTÀRE , v. a. Amminiftrare | fagra 
menti, Afmiwiffrer les facremen $. ln Egnife. 
nenutt. palf, vale Ricevere i fagramenti , € cos 
larmente | Eucari@la. Recevair fer facromi 
Sacramentare , vale anche Far gioramento , giarare . 
Jurer; faire fermene ; affirmer, protefter avec fer- 
nicns ; prendre Dieu è remoin . 

SACRAMENTARIO, f, m. Pa/lav, Eretico ne- 
guate nell' Eu:arifila la vera prefenza di Criîto, Sa. 
cramenizire 

SACRAMENTÀTO, TA) add. Da (acramentare. 
Mani de farremoni , 

SACRAMENTO , f. m. Segno di cofa fagra. fs. 
cremene. $. Per Giuramento , facramento . Sermeas; 
jurement . I, Sicramento , fi dice oggi anche per 
Velazione, 0 relamento delle monattie in occafione 
della loro prafeMone nella religione. Profegico reti. 
gicufe. $$, Per Eutariftta, L'Euebariffie ; Je Ssine 
Sotr a de d'autel. 

SACRARE, è. a. Voc. Lar, Propriamente Dedica. 
re a deità, confacrare . farrer ; comfacrer ; dédier ; 
devover, $. Satrarfi, n. p. Chisbr. Confacsarfi , con- 
lecratfi. Se confiserer ; fe divoner, 

SACRARIO, €. m. Voce Latin. Sagreftia, Sueri. 
Rie . $. Sacrario, fi dice anche il Luogo dove 6 
botrano, e verfano le livarure de’ vali, panni j 0 
fanili , che fervono immediaramente al facrifizio . 
Pifcine . 

SACRATÌSSIMO, MA, add. Supert. ‘di facrato . 
Tres farté } trds.jaint. 

SACRATO, TA, add, Da facrare , fatto fagro, 
confagrato, Ssere ; comfacré, Orc. ST. Per lo Hello 
che facto. Saint, Poi piafe 1° ufcio alla porta fa- 
crata. €. Ofîa facrara, fi dice 2"Oftia dopo le pa, 
role della confecrazione , per eMleri la foitanza cel 
pane converrità in quella del facràtiffimo Corpo di 
Crito . La frinre Hofie. 

SACRATO, (, m: Mara!, Luogo, che per sazio. 
ne facra gode immonità, e ché ferve di afilo. Lira 
Facré ; lieu oh l'on jonit du drcle d'afite; Tese 
dainre » " 

SACRESTIA , f. F. Sagrefila . V. 

t SACRIFICAMENTO , f. mm, Sacrificazione, Sa. 
crifizio, W. 


trignere , o convincere altro: gem Kg! varcomine 
che ni 















re. $. Vendere, o compra: sasa to 
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SACRIFICANTE , £, m. Che facrifica , facrifcato. 
re. Sarrificsreue. 

SACRIFICARE, v, a, Offerire in Gerlficio. Farà 
fer ; offrir um Jacrifice ; immtoler ume viPime » È, 
Por Desicare , confecrare, Dedier ; deuoner ; confe. 
copri Jacrer . Negava asa cella potere ellere facri$. 
tata a doe Dii, W. In fignifc. meutr, vale Far fa» 
cnizo. Offriv , faire fasvifice . %. Per metaf, fi di. 
ce anche ri modi, e vale Togliere, rimuove 
re, abbando » Meprimere , c fiundi , Sacrifier } 
eîavrer} disigmer ; absndonuer ; retrageber , e. 
Ciò è a dire, che folle facrifisato., e morso da moi 
Ogni appetito della carme moftra . $. Sacrificare il 
fao tempo in qualche cofa, vale Impiegarlo , con. 
fonrario cutto attorno ad ela. Sacrifier,, empreser 
foo cempi , rons Seo iorfîr, $. Sacrificar da fua vita 
per qualcheduno , vale Efporia a cimento per di lai 
fervigio, Sacrifier fa mie ; 1' expofer pour guelgn' en. 
$. Sacrificare , 0 far un facrifizio di una cola a qual. 
cheduno, vale Rinunziare , 0 privari di quella til 
cola per amore als, Sasrificr sw faire un facrifie 
se de guelgue chefe è quetgu' um, 7 renencer, a' e 
priver, pour ( amenr de {mi . 

SACRIFICATO , TÀ , add. Da facrificare, Sarri» 


fi, &r. 
SACRIFICATÒRE, verb. m. Che facrifica, Sacri= 


‘asenr . 

SAGRIFICAZIONE , ff. Tl facrificare, facrificio, 
Sacrifice « 

SACRIFÌCIO, e SACRÌFIZIO, (. m. Culto, @ 
venerazione fatta a Dio con offeri: per mezzo de* 
Sacerdoti , la vittima per piacarlo , @ ringraziario 
0 lodario , Sacrifice ; offrande . $. Pet le Vittime dl 
animali, 0 altre cole, che fi offerivaso da’ Genti» 
li, 0 che dagli iiregoni fi offerifcono a' Demoni. Vis 
Mime, $. Per fimilit. vale Voto, Sacrifice de foi= 
meme ; seu folenmet. Due cofe f convengono all' 
efenzi di queto facrificio , ec. 

SACRILEGAMENTE, avv. Con facrilegio. Sacri. 
legenient ; avec Jacrilize cu d'une manitre facris 


lese. 

SACRILÈGIO, f. m. Violazione, ovvero Ulurpa» 
zione della cola fagrata. Sacrilége ; profamarisa ; 
pit 

SACRÌLEGO, GA, add. Che commette facrile» 
Rio. Sacrilege ; gui commer um Sucrilége ; prifana= 
teur ; impie. $. Sacrilezo vale anche Empio, diceli 
delle cole. Sacsiltze ; impie. Mani facrileghe., boc- 
ca facrilega, ec. Rravilimo peccato , e factilega 
idolattta proccurare d'aver fogni, ec. 

SACRISTIA , £. f. fagreMa. Y. 

SACRO, CRA, add. Dedicato a deità. Sam} 
confacré ; faint ; auguite. $. Per Efecrabile. Exf. 
enable 7 dévefabie ; abrasinabie ; émernne ; borrible 

+ Sacro, Red, per Aggiunto di offo , dinota quell? 
allo, che Sta nella parte inferiore della (pina, e le 
fetve quali di bafe. Os fserwm. $. Chiamafi Sacro 
Collegio , 11 Collegio de' Cardinali. Le Samré Cel- 

I 


rege + 

SACROLÙMBIO, f, m. Fee. Dif. Uno de' mufcoli 
appartenenti alla fcapula. Il Bartoliai però, cd al 
trì anatomici dicono, edfere il Sacrolumtio , miu» 
fiolo di ragione del torace. Sarre /ombrire. 

SACROSANTO, TA, add. Sagrofanto; facro, € 
fanto . Saeré ; faint ; inviolabile ; tewcrable ; rejpao 
Bable, 

SADDUCÈO, f. m. Salule. Sorta di fertario pref» 
fo gli Ebrei. Fadosten, 

_SAEPPOLARE, w. a. Tagliare alle viti, per rin» 
giovamirle , il pedals fopra il faeppolo . Receaer, che 
alcuni ferirano asche , Re/rper. 

SAÈPFOLO, £. m. Arco, Arr è tirer, $. Sacppo- 
lo, fi dice anche nl Tralcio nato ful pedale della vi= 
te lafciatrovi dagli agricoltori a fine di rinvigoriria , 
fegando il pedale fopra detto traicio, che più co. 
monemente fi dice Saettolo , Rejerse d'one vigne 
qu'on trent receper. 

SAETTA , f. È Freccia. Fidebe ; traie ; dard, $. 
Sactta, per Folgore. Fondre. $. Seeti per metal 
vale Raggio. Rofos. Da tutte parti facttava "l gior» 
nò la fo, che avea colle faette conte di mezzo 
ciel cacciato "1 capricormo. Le Joieii dardoîr fes ra+ 
sons. #7. Sretta , fi dice anche quel Candelliere , do 
ve f pongono le quindici candele nel tempo degli nfe 
fitì della Settimana fanta. C&sndelker rrienguiaire . 
$. Sietta, per Lancetta da trar fangue. Lomertie . 
$. Saetta Fegm ovvero l'indice 
dell'orienlo. Ai «+ $. Saetta, T. 
de' Beramisi , Sor pi acquarica , le di cui fo- 
glie ragliozzare a forgia aetta, ondeggiano a gal. 
la dell'acqua. Sarerte ; Aldebe d'esu. $. Satta, T. 
Gesmerrico. Chiamafi factra d' um arco Que ia linea, 
che palla nel mezzo di cello, e che è perpendicolare 
alla corda. Fidebe, 5. Saetta , T. Afframico. No- 
me d'nan Colellazinne dell'emistero bercale = Fiè- 
che. 6. Sactra, meli ufo , fi dice come per Una fpe- 
zie d'imprecazione, Majlepette. 

SAETTÀME, £. m. Quaprità di faeste, Quamried 
de filiher. 

SAETTAMENTO , f, m. Suettame, V. 

SAETTANTE, add, d'ogai g, Salvino Che fact- 
ta, che tira la factra,. Qui dare ; gui iance der 
traitt. 

SAETTÀRE, v. a. Ferite con faetta. Fropper d* 
mo dard , d' ume Aidebe + darder. TI. Per Gettare Me) 

feno 
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feagliare , b tirar faerte, edî ufa in fignif. a e no 
Darder ; river, lancer , decceber der fileber , des 
Srraits. $. Pet Emil. Gettare, © fragliar checchefia . 
Durder, lamcer , ferer avec force . Con bonibarde , 
he farmravano pallottole di fereo . $. Pet merafor. 
fa terto anche del fuoco. Darder ; agir aver force È 
E non foffe il fuoto, che fserta la maturra del luo. 
“go, i’ dicerei, che meglio Mede a re, che a lor la 
nettà. $, Lamenti fucttaron me divertì , che di pie- 
tà ferrari avcan gli Bri è vale. Feriron gli rec.) 
"chi; Prapper /es orei/. $. Da totte parti faetta. 
va ll giorno lo fat, fateli dardoit fer varons de 
Pwenis efrdr. $. Alquanti , quando vengono a dare è 
donî, prima fset le ingioriofe parole . Biefer 
avec des paroles pigusnter , smtrageenter . $. Non 
correrete voi a ferito , a farttario fubito di, fenten--| 
‘ng? Pondroyer. 
SAETTATA, f. f. Colpo di faettà. Coop de fè. 
ehe. $. Per la lungheaza della via, che fa la fact. 
ta, o ch'ella può fare, quando ell’ è tirata . Au 
va d' ejpace que peut parcdurir ome fitche dero- 
Ùe + 
SAETTÀTO, TA, add, Da facttare, Colpito , 
© ferito di (netta. Derdé , Gre. SS. Per 'ilcagliato , 
tirato, gettato. Lanee ; gere ; dordé, $: Per. metal. 
Sacttare parole, alati derti find de' noftri delir , di 
mote brame interpreti mafcofi | Porsler gu’ cm a pro. 
mineres. $. E palpitar di cuori da fcambievoli fggar. 
di faettati, Regerdi gu' on a dardés. Buon poeta or 
ci faetta d'una dolce canzonetta. Fre prére nous 
téeste d'ume jolie chanfon . 
SAETTATORE ye verb, m. Che Yaetta , perito di 
Sactrare. Archer ; arbaltrvier ; rireur d'are, 
SAETTATRICE, verbal. f. Si dice di donna, che 
faetta, 0 che è perita di facttare., Femme gui pire 


Be lare, 

® SAETTÈVOBE, add. d'ogni g. Da faettare , di 
Saetta, apparte fretta . Onde Arte facitevo. 
fe, vale Ante Rettar faette. Art de lancer, de 
pirer der fiches, 

SAETTIA, ff. Spenie di 
guanrin ; frégare lertre, 

SAETTIERE, f. m. Safvim. Che faetta, faetta. 
tore. Archer ; qui rive de lare ; qui lance der fi?- 
nbes , der trat. 

SAETTOLARE. V. Saeppolare . 

SAÈTTOLO, f. m, Saeppolo. V. — 

SAETTÒNE , fot. m. Maina, Spezie di ferprote, 
Yerco così, perchè come veloce, conte una faetta. 
Aicontias ; dard, 

SAETTÙME, f. m. Saetrame . V. 

SAETTUZZA , ff Din. di faetta. Perise filebe. 
$. Per fimilit. Lancetta, 0 fimile frumento, Lan 
nente. $, Saettuzze, "fi dicono anche le punte de' 
trapani, co' quali fi fora © pietta , 0 metallo, 0 le 
uo. Miebe de viletreguin, Avendo mello le fiet- 
tuzze nella fua ingorbiatora fatta appoffa per tale 
effetto, 

SAFÈNA , fuft. £. Rama interno della vena della 
Mamba, derta dagli Anitomici Crorale . fandodoe, 

SAFFICO, (, sm, Salvie. Sorta.di verfo endecafil. 
Jabo , Fapbisor. : 

SAFFÎRO , f, m. Vee. Dif. Zaffiro, Sorta di gem. 
fem, altra di cojot purparto, ed altra di color tur. 
chino. Zapbir. 

SAGÀCE, addiete. d'ozni pen, Affito, confidera. 
to, avveduto, sviff ; rufe ; prudens ; circomfpe? ; 
pricamsionné ; preveyami } edreit ; fia; fobri!, 

SAGACEMENTE, avv. Con fagacità. Fiaoment ; 

sfemsent ; adroitement ; jubrilement , 

* SAGACEZZA , /. f. Sagacttà, V. 

*SAGACISSIMAMENTE , avv. Sap. di (agacemente. 
Toi fiocmene . e. i 

SAGACISSLMO, MA, add. Sup. di fagace. Tres. 
avife, &re. 
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SAGACITÀ » Lf Abito, o difpofizione 
SAGACITÀDE, wirtoofa . colla quale fi fa 

SAGACITÀTE, difcermere Il ‘vero dal fal. 
fo, e giudicar bene, e con prudenza delle umase 
Operazioni, e operare altrest. Sacaritdy perfpicaci. 
né ; pentrration d'ejprit ; difcernement , fubaitità 5 
deticareffe d' efprit ; odreffe . 

SAGAPENO, f. m liquore commofo ; che festue 
rifce da una pianta fimile al finocchio, Serapisò, 
Fagopentm, cu gimme fagspin su germe ftrapdi. 


urea 

SAGENA 4 f. f. Sa 
fente ri lido, Traimaffe 

SAGGETTO, f. m. Car. Dim, di faggio, 0 di af. 
fagnio. Prrie egoi, 

. MMOGEZZA a fuft. f. Aigm. Lo fiefo , che Saviez- 
22. V 

< SACGIAMENTE, avv. Savinmente . | fatemteni 
dudiciensentene ; prudemment ; d'ame samidre fage s 
ovilre , prudense . 

‘SAGGIARE ,.v. att, Fare il faggio, la pruova; 
e fi dice propriamente dell'oro, e d'altri metalli, 
Efaver ; faire 1 effi . TI. Saggiare, per sAfTazgiare. 
Geaiter, 

SAGGIATORE, f.m. Colui, che faggia l'oro, 0 
altri metalit . Edarcur. $. Per Smilit. Ma ora so- 
diam facendo (perimento degli nomini , come d' vo. 
min fagziatori , cioè Che fa faggio Ì momini, 
Qui fait efai der bommes, gui les jonde ; qui cher- 
sbe d connofire les hommes , d lei tprouver. $ Sag- 








Sorta di rete grande ra 


































gistore, per fe Bilance fiele , colle quali G fagzia. 
Biguet ; erebatbet. 

SAGGÌNA , f.{. Biada nota, cd enne di due for. 
te, uni, che fa la fpazzola ,. el'altra la pannoc. 
thin. Did de Torguir; #lé d' Inde ; messe. Quella , 
‘ehe fa ta (poazola fi chiama Bié farrafin, co bic 


méîr. 
SAGGINÀLE , f. m. Gambo ,.0 fafto della faggi. 
na. Le rire da dré de Turguie. l 
SAGGINATO, TA, add. Da fagrina , mefcolato 
con-laggisa. Mele aver du bit de Torgmie. G. Ta. 
lora è aggiunto.d'un prlame di beflie, di color 
mile alla faggina. Boi rom. $. Sagginato, perla. 


grafato. Enmaigé. 
SAGGINELLA , f, f.-Saggiaa ferotina. Bi deTur 
quie tardif . 


SAGGIO, f. m. Picenla parte , che fi leva dallo 
"atero , prr farme pruova , 0 mollra, Egai, $. Per 
fimilit, E di pochi fesglion levammo i (aggi., cioè 
di pochi fcaglioni averzimo efpericaza , cioè Pochi ne 
montammo , perchè ne venne la nome, A peise cant 
svdons meonté guebgiori degres gue is wmit mons fur- 
prit. $. Perocchè "l tuo valor non m'è feareto, ch' 
lo n°ho veduto a queta volta il fapgio. Efri; è 
prevve. $. Quelto eller debbe ad ogsi favio un far. 
può di foa porenza , Efui; quame-rogie . 6. Saggio, 
vale anche il Saggiate, e l'atto del faggiare, pro- 
ra, cimento. ai; premve ; enpdrfence ; renesti. 
ve. $. Sargio, per Una certa quantirà determina. 
ta. come-ua faggio d'argento, un faggio d'oro. 
Efai. $. Far faggio, vale Affaggiare, far la cre. 
denza. Gasirer. $. Saggio, fi dice noche un Pictol 
faichetto, nel quale fi porta altrui il vino, perch” 
e'ne faccia il faggio; che anche fi dice Saggiuolo, 
Petite bonrciite dans laque!le dm porte le vin pour 









GIO, GIA, addiett. «Savio. fage ; prodeni ; 
poll ; avife ; précantiomné ; judicicne ; en- 
$. Saggio, 10 forza di fu. Ucm favio . 
+$- Aiutami da lel, famefo faggio, ch° 
fa tremar le vene, e i polfi, $. Far fag- 
io mo di nicuna cola , vale Farnelo confapevo» 
È . Baive favrir ; informer; communiguer guelgue 
chele. 

siéadio, £. m. Piccol fiafchetto, nel quale 
fi porta il vino per farne il faggio. Egui; perise 
bomreitia dams laguelle om porte le vim.ponr effèi. 
$. Dicefi anche Saggiooto a quelle Rilancette , con 
cui fl pefamo le monete. Biguer ; rreburber 

* SAGINA, ff, Poffello. V. 

* SAGIRE, v. a. Dare il pofefo, mettere in pol. 
fello , occupare. Mertre en GIA 

SAGITTÀLE., add. d'ogni £. For. Dif. Satura del 
cranio, per cui fi connettono fra fe le due clfa del 
fimeipite , Sapiseaie. 

SAGITTARIO, full, m. Arciere. Archer ; arbalt. 
mier ; tineur d' are. $. Per uno de' dodici fegai del 
Zodiaco. fazirraire ; aveber. 

SAGLIENTE, add d'ogni f. Che (faglie. Quai 
moore. $. Anzolo faglrente , T. detl' Arediteitura 
Mitirare . L'angolo più acuto de’ balticai , Aegis 
faittanr. $. Sazliente + T..deti" Araidica» dicefi d' 
nna capra, 0 d'ua capro, che fia ritto fu dae pie. 
di. Faillont — 

SAGLIMENTO , V. Salimeato. 
SAGIÌRE, V, Salire, 

* SAGO, Bemd. Sagace, V. 

SÀGOLA , £. f. T. Marimarefea. Fanicella inca. 
tramata , in capo alla quale è attaccato un pefo per 
ifcandagiiare il fondo dell’ acqua, e dicefi per lo più 
Sagola da frandaglio. Ligme. $. Sagola da lacciare , 
dicefi ad una fave annodata a maglie ,. che ferve ad 
allacciare i coltellatci. Alsille . 

SÀGOMA , {.-£. «Galit, Il contrappefo delia Nade- 
ra, che fcorte di quà, e di 1À dalla mifura, e per 
cui fi ragguagiiano 1 pef, quando fia ferma . Le con. 
trepeids #° un pefom. $. Sagoma , T. degli Arebitet. 
ti, lo fiello che Modano . Calibre. 

SAGRA, e SACRA, f. f. Dedicazione, @ Confe- 
grazione. Dédicace ; comféerazion. $. Ozgi Sagra, fi 
dice da Fefla della Confcerazione delle Chie. DE 
dirace. $. Cade Farcre, che in alcun luogo fia la 
ta, aver la fagra , 0 fimrli, G dicono per dinota- 
numerofo .concarfo di cente, Persfrre qu'il y 
air was fére en quelgue part è canfe de la gramde 
quantità de mond: gu' sms voir accsurir, $. Sagra; 
per Sigro, fpezie d'arma da fuoco, Forte dé demi. 
tanto. V. Sagro. $.-Sagra, per Confecrazione d'un 
Re, d'un Impergdore. Ferre. 

SAGRAMENTALE. V. Sacramentale . 

SAGRAMENTALMENTE, Y. ramentalmente . 

SAGRAMENTARE. V. Sacramtatare, $. Per Far 
fagramente, giurare, Préser fetment si 

SAGRAMENTO. V. Sacramento, in tatti i fuoi 
fignificati, 

SAGRÀRE. V. Sacrare. 

SAGRATINA, f. £. Safuia. Vate bata . Sugrato- 
ma, dal facra fames de" Latini, fame grande, Gram. 
de falm. | 

SAGRATISSIMO, MA, add. Soperi. di fagrato , 
Tres-jocvé } arci. jaint . 

SAGRATO, TA, add. Da fagrare, facrato, fa 
cro. Sarre samfocre ; faina. $. Sagrato, affola- 
tam. detto farza di foft. come Ritirar$, © fa. 
re, oc, i 


ten 
Le fog 




































grato , 0 im ful fagrato, vaziiono Ri, 


SAG sor 


tirefi, 0 Stare, o fimili, fn Chiefa, cimiteris, 
luogo facro, o fagrato, 0 immune, Se refugier, ft 
pata en liew Sacté , ca licu de framsbife , cn verse 
faire + 

SAGRATONA, f. f. Mara!, $Sagratina, V. 

SAGRAZIONE , (, f. Sagra. Dedicase ; fére an- 
mueile de la dédicnee d' ume Égtife, 

SAGRESTÀNA, f. L Voce dell'ofo. Colei, che 
in un Monmaflero di donne ha cora della fagreftia, 
Sseriftin 

SAGRESTÀNO , f, m, Coli, che è prepofo alla 
cora della fuarettta , Forrifisia, 

SAGRESTIA , Y_ f. Laogo, nel quale fi pongo. 
no, e guardano le cofe facre, e gli arredi dell 
Chicfa . farriPie. €. Sagreîtta , (© prende anche per 
gli arredi , che ia ea fl chisdono. farriffie. 6. Per 
Tmilit, Ha in odio quella cofa cost abbominevole , 
cioè, che la mente, ch'è fagretta di tutta la Tri- 
pità, ricera È Libidinofi parlari : qui vale Ove dimo. 
ra, Ove abita la Tridità, Demearer; batirer. $. 
Entrare ia Sazreftia, fi dice in modo baffo del Ra- 
gionare di coîe fagie ia mezzo a dilcorfi profani - 
Méser les chofes faioner avec les propbsnes. 

* SAGRETO, f. m. V. Segreto, 

* SAGR « TA, add, Segieto, V. 

4 SAGRI, f. m. Pare dell uft. Pelle di pefces 
che conciata , e raffinata, ferve per farmar buffe, 
coperse ci libgi, e fimili. Chstrin. 

SAGRIFICARE. V. Sacrificare. 

SAGRIFICATO » TA, add, Da fagriftare., Se- 
crifié. 

SAGRIFÎCIO, e SACRIFÌZIO, fut, m. Sacrificio 
Sacrifice ; offtandè . 6. Pet mil. Far un fagrifizio 
di alcuna cola, vale Rinuaziare , © cedere alconà 
cofa, che ti fia cara per amore altrui. Faire ce 
Sacvifice , un promd focrifice. Dall'uma ho avuto 
fei liné, e dall'altra quelto amello , che proprio è 
fiato come aver fatto un farribzio. $. Sagrificia detl* 
altare, vale Mela. La mede ; de facvificerte |" autel. 

SAGRISTA , f. m. Paifiv, ‘Quel Prelato, che fo. 
Nliene le veci di Sagreffaso nel pàistzo Pontificio. 
Le Sacrifiain do far patzis. - 

SACRO, Cm, Kome d'una Spezie di falcone fem» 
misa, ottimo per la caccia , ma che a gran pena 
fi agevola. Le facre, €. Sagro, dicefi antite @ una 
forta di pezzo d' Artiglieria. Sarre, e/pére de demi. 
LICIA 

SAGRO, GRA, add. Sacro, V. 

SAGROSANTO, TA, addlett. Cr, io Farrofanta. 
facrofiato , facro , e fanto. Saiut; fiurt; invio 

He + n 

SAJA , (. f. Spezie di panno lano fottile, e leg 
gieri.. Ferge de lzine , 

SATTA , f. f. Term. Matintrefes. Sorta di'bafti. 
merto Turtheko, di baffo bordo', fpronato da pop. 
a) e da prua, € che porra il trinchetto quatiro, 

sigue . = 

SAJETTA , (.f. Voce dell'afs. Sorta di leggio. 
re fasa; che anche da alcuni ‘dicefi fcotto, “Tom 
gerre o . 

SAJETTO, f, m. Dim. di fujo. Perle potrpoiot, 
e. V_S:jo. 

; * sile, f. m. Lardo, grafo firotto. Sain. 
par. i 

SAJO, f. m. Sajone , Faffersorpr. Quello de’ guer= 
tieri chiamavafi fsie. 

_SAJONACCIO, f. m. Segn. Fror. Pegziorat, di fr 
ione. Grafe fair , e. V. Sajone . 

SAJÒNE, Î. m. Vefiimento del bello eo' quarti 
lungiti , ma ferve ad uom folamente  Pefeessepi ; 
pourpoint E quello de' guerrieri , Sale ; corse d' ar. 
met; jaguerte . * 

SASORNA, f.-f, Spezie di verte lunga. Efpdre de 
robe fonese , 

SASOTTO , fi mi. Sajone; V. 

SALA , £, f, Stanza pridcipale, la maggiore della 
cala, e la-più comune dove ner lo più 3° apparec- 
Chiano le rrienfe . Salle, om fas A cosuger . 6. Sa- 
la, è anche una forta d'erba, delta quale fecca che 
fia, s'inteffono le feggiole, e fi fanno le vete 2° 
fafchi. Laiebe, e alcuni £Ldbr. Sl. Sala, ‘diffe 
correttamente, in vece della voce Tutta Alla , 
Ricordazo Matefpini. Mer Tore qui fignifie Dien . 
S. Sala, fi dice anche quel leguo , che entra ne” 
mozzi delle ruote di carri, cartorze, 0 Gmile 
torso all’eftremirà del quale edfe girano. Effe. 

SALACE, add, d'ogni g. Afonso. Venereo, che co- 
cita a Venere Libidisere. 

SALÀLCALI , f. m, T. Chimico. Quel fale , che 
ha molti pori , e che fî fermenta quando venga me. 
fehi:to con certo fpirito acido. Sei alenti. 

SALAMALECCHE , Satin, Voce balla, ufata per 
lo più in ifeherzo, e formata dativEhraico , e Ara» 
bo, falem feca, che vale La pace fia con wo. Ss. 
fambtet « 

SALAMANDRA , £ f, > 
Spezie di' Incerrola, <he 
fe nel fanco. fatomendre . 

SALAMANDRATO, TA, add. Da Salamandra + 
di falamandra. De felamandee, O cuor falamandra» 
to di viver sì intocaro, 

SALAME , f. m. Carne falata , come Prefciotto, 
falGcciotto , mortadella, e fimili . Salice ; Sale fa» 
Inifoa ; viandcs faleet. - 

SALAMELECH ; fon, Milne Buren, FP, Veca Tue 

che. 



































malo anfibio, che è usa 
| Antichi eredertero viref= 
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chefca ; e fecondo moi voce fchert, Addio, - 
misler. 

SALAMISTRA » f.f, Aggiunto di donna, vale San 
cente . Femme gui fait ia fovante , 4° entendoe , 
Moliere ha detto, La fame delfear, 


Sala. 





SALAMISTRÀRE, v. a. Fare il faccente. Faire 
Ze favams ; faire i" entendu . 

SALAMISTRERÌA, |. £. Saccenterla. V. 

SALAMISTRO, f. m. Sa/wim. Saputone , che fa 


il faccente + Rui fai le favant ; qui fair Lew 
tendu, 

SALAMÒJA , f. f. Aoqua infalata , per ufo di con. 
Cervare entro pesci, funghi, ulive, e fimili. Sum. 
more ; Jel fond . 

SALAMÒONA, f. f. Salvim, Saputona , Salamifira, 
DertoreTa, V. 

SALAMONCINA , f.f. Salvim. Dim. di falamona . 
Qui fait I eerendue ; gui fair 1a favante . 

SALAMONE, f. m. Lo fteffo che-Sermone. Y. 

SALARE, v. a. Afperger checchellia di fale per 
dargli fapore , 0 per confervarlo . Salsr ; afaijonnor 
aver du fel, È 

SALARIARE, v. a. Dar falario. Cager ; dommer 
des gager , des apprintomsens . $. Salariare + talora 
vale anche Rieompeafare $ ricompenfer, 

LARIATO , TA, add. Che ha falario , 0 prov. 
vifone. Garé ; falarie . In forzà di fuf. Garifte. 

SALÀRIO, e SALARO, come talora fi legce pref. 
fo gli Antichi, f. m. Mercede pattuita, che fi dd a 
chi ferve. Gage ; falsire ; i 

* SALASSO , f. m. Ile 

è SALATAMENTE , avv. È 
faro. Avec besocoup de fel ; d' ume manitre fa 


dee. 
SALÀTO, £. m. Salame, carne fecca, Du /a- 
















è. 
SALÀTO, TA, add. Da falare! Salé. $. Per fal. 
fa. falé . $. CoMar fatato, fi dice di cola, che fi 
compri a prezzo cariffimo . Cosrer cher. : 

* SÀLAVO, VA, add, Sudicio , bianco macchia 
to, e fudiciceio: contrario del bianco candido, Bleng 


quat, ; 

* SALAVÒSO, OSA, add, Sporco, fadicio, fala- 
vo. falé 

a” « V, Saleio. 

SALCÈTO, f, m. Lyogo pieno di falci. Ssnfaie ; 
dicu piamé de fauteg® $. Salceto, per metaf. vale 
Inotrigo, viloppo , gineprajo , Lagyriotbe ; grand 
embertai, e 

SALCIGKO, I@NA, add, Aegigato di legname di 
mala qualità, e mon facile a elfer lavorato , e a pi» 
Riiar polimesto, Maswsis Aris ; bois rabovtenz , 
plein de vauds. 

SÀLCIO, e SALCE, f. m. Albero noto, che fa 
me’ Inoghi umidi, e paludofi, Saw. $. Far mar 
20 de'fuoi falci, figurare ale Andar pe' fatti 
funi, badare a fe, ofimi è fesaffaires ; pen 
der d foi. 

SALCRAUT, f. m. Malm. Voce Tedelca. Ca 
volo falaro, che è fpezie di falfa. Chous em com. 
pete. 

SALDA , f.f, Acqua, in cui fia fata disfatta gom. 
ma, o altre materie vifcofe, e tenaci, com che & 
bagnano i drappi, e fimili , per fargli ftare incarta 
ni, e diflefi, Corle ; grenme. $, Saida, è anche ac- 
qua, incui fia faro disfatto amido , e ferve per re- 
met dillefi , e incattati i panni lini fini, Je trine, € 
Fimili, Emapoir, 

SALDAMENTE , svw. Salvim er. Fermamente , 
Ntabilmente . Saidemene ; fortoment ; suec for. 
ce; avute efort ; avec fermest ; bardiment ; ferme» 
ment. 

SALDAMENTO, f. m. Il faldare, Sowdure ; 1° 4. 
flion de fomder . €. Per faldo delle ragioni, e de 
conti. Armée de compro , rigiemene de compie . 1 
Finanzieri dicono Apurcment, = 

SALDARE, v. a, Riunire, riappiccare, e ricon. 
Riugnere le aperture, e feffure ; e fi dice più pro. 
priamente che d'altro, di cole di metallo , di feri. 
ze, e dì piaghe; talora vale femplicemente U 
re, € appiccare le cole, che erano per lo 
difgiupte . Fender ; joindre ; csnfolider ; ag. 
Y. È figuratam. e è più rotto, eti 
to da quefto dolore, tanto Iddio più I° accerra , € 
Più ii falda a mettervi il tefora, e il dono della 
grazia. Per te focra faldare ogni fwo vizio, $. Sal. 
dare ragioni , 0 conti, vale Vedere il debito, e cio 
dito, e pareggiario. Clorre, arréser um ermpre , de 
vegler, 1 Finanzieti dicono Aperer. $. Saldare , per 
Ulrimare , terminare . Fimîr ; arcomplir ; acbever . 
Cost non la faldò già Marrinazza, 

SALDATO, TA, add. Da faldare . Sondé, ©, 
€. Per Tnfaldaio , che ha avuto la falda. Em. 


peò . 

? SALDATÒJO, £. m. Strumento per &aldare, fo. 
Nrrmone qui fert d fouder, 

SALDATÙRA , f. f. ll faldare, e "I luogo (falda. 
10, Ssadure ; eonsore ; cisanrice. $. Saldatota, fi 
dice anche alla materia, con che fi falda, Soudore, 
da metitre dont om Je fert pour feuder. 

SALDEZZA , f f. Affratto di faldo, fabilità, 
fermezza , Fermeré ; Rabilité ; folidiré , $. Pet me» 
taf. Rimuove dall'atto virtuofu ogni faldezza di 
temperznia, Fermert; conffenct. 

SALDI, avv, Mara/, Bern. er. Voce, che infinua 
































































SAL: 
ad altrui, c fa animo di far forte. Ferme; tenez 


n. : 

SALDISSIMAMENTE, avv. Superl. di faldamen- 
te. Tres-folidement , We. 

SALDÎSSIMO, MA, add. Sup. di faldo . Tràs.fo- 
lide , &r. 4. SaldiMmo , in forza d' avverb, vale 
Profondiffimamente . Trés-profondement . 6. Sal 
difimo, per StabiliMimo , fortifimo . Tréi-fore ; 
arès-folide ; arts ferme . €. Saldifimo , per Saniffimo , 
favifimo , Trés.judiciema, €. Non fece già cost sl 
Sikonio , vomo di faldiffimo giudicio., D' am jage 
mens prés-faia , prds folide , 

SALDO, f, m. IT faldare delle ragioni, e de’ con. 
ti. drrgrò de ecmpre ; regiemente de compro. 1 Fi. 
nanzieri dicono Aporeerns . ST. Onde Far faldo , che 
vale Saldare , e pareggiare È Conti. V. 

SALDO , DA, add, Intero, fenza rottura. Saia. 
eutier. €. Saldo, per Palpabile , fodo, Sevide ; pal. 
peble. ttando l' cinbre come cola falda . $. $al- 
do, pet. Maffictio. Magif. VWogliam per fempiterna 
tua memoria un fimulacro farrì d'oro faldo. $. Sal. 
do, per Fermo, collante, Babile. Ferme; conffome; 
durabile ; Mable. Macosì falda vogliaè troppa rada. 
$. Voce falda , vale Ardita , fenza panra . Pei fer- 
me. €. Sekdo, per Sann, S; Pet alconi fi die 
che enîì giacque con una donna, non effendo falda j 
nppreffa ne morì, ee. $. Star faldo, vale Star fer» 
mo, che talora fi ufa anche affolutam. Saldo col 
verbo fottintefo . Se remir ferme ; temir bon , cu ben 
ne conrenamee . €. Saldo , per Îaldato, pareggiato, 
e dicefi de' costi. Arrésd ; résté . 

SALDO, avverb. Saldamente , con faldezza. Fer 
meiment ; folidiment 

SALE, f. m. Uno de’ primi componimenti di tatti 
i miti, da'quali artificialmente f cava, ed in par- 
ticolare dall’ acqua marina, per condimento de' ci. 
bi, e per prefervar le tofe dalla putrefazione. fel. 
€. Saper di fale, vale Saper d'amaro. Aveir nm prot 
d'amor, $, Si ufa anche figuratam, per Difpiacere » 
Deplaire ; ehoguer . €. Sale, 0 fali , fi dicono anche 
quelle Particelle fapotite , e acri, che fi cavano im 
varie guife da tutti i corpi, Sele. Sale di vitriolo , 
fale di corallo , ec. Sel de ot; Sel de covai. 
e. 6. Sale, fi prende talora per lo Mare, dal A 
fer fallo + ficcome anthe i Greci, e i Lati La mer. 
Gli Antichì Poerî Francefi, anch'efli dicevano, Les 
plaimes falées ; fer camopagmes Sale $. Sale, per 
Arzuzia , Detto graziofo, e leggi Set } bee 
mor; raillerie fime, €. Sale , per vale Senno, 
e faviezza ; ed è detto per lo più in ifcherso, e to- 
31 fi trova preffo } Latini im fignific, di fapienza, 
Vel; favtir > Bom fens ; jugersent. 6. Onde Piglia. 
re il fale, ratam. Gi dice dell’ Acquiftar fa. 
pienza, 0 pei cheecheffia . Dewenir fare 3 4 
prendere ; acguérir des commoifanres , €. Dolce di 
le le Seiocco, fcimunito, W, 6, Manicarfi l'en 
l'altro col fale, vale Volerfi mal di morte, odiarfi 
fcambievolmente. Se Séreffer, fe baie è la mort, 
$. Apporre al fale, fi dice del biafimare qualunque 
cala per ottima che ella fia, che anche fi dice Apporre 
al fale , 0 alle pandette. Troomer d refined rive. $. 
fo queto paefe ci farebbe H fale, fi dice per cfori. 
merne la fertilità. C'e um pars erds-fertile . €. Sen- 


za mettervi fu nè fal, nt olio, afimili, modibufi, 
che vagliano Prefo , fubito, fenza replica, 0 diffi 
chemp. 
SALEGGIAÀRE, v. a. Afperget di fale, Infalare. 
Fanpondrer; ponsrer de fet. 
dd. Da faleggiare. Pau 
pondré ; pomdré de fel. 
SALENTE , add, d' cqni gen. Sagliente. 
SALETTA, ff. Dim, di (ala, Petite falle, € Sa- 
Jetta, è anche usa forta di fale inferiore , 0 di cat- 
LGEMMA , e SALGEMMO, f£. Spezie di fale 
minerale lucido, e rrafparente che fi cava nelle mon. 
e dell'India, Sef gerome 
SALIÀRE. add. 


coltà. D'aterd ; sons de Suite} suffirào ; fur ie 
+ SALEGGIATO, TA, 
Qui 
monte. 
tiva qualità. Du maenvais fel. 
tagne della Catalogna , della Polomia , della Perfia , 
vivande , 0 2° e 

































































ogni g. Car, Aggiunto dato a 
e Gmili, Laeto, Opiparo. 








tricnite i Samprucue. 
SALICA , adé. Ware dell'ufa. Soprannome da- 
to alle Leggi lite nel Regno di Francia , dopo 





che i France 1° impadronirono delle Gallie . Sali 


qui. 

SALICÀLE, f. m. Luogo pieno di Salici . Jauf- 
Saie 3 tiew planté de fauter. 

SALICASTRO, f. m, Salice falvatico. Some fase 


Vert. 

sii r , f. m, Lo fieffo, che Salcio, V. 

SALICETO , f. m. Lo fieffo.che Salceto. V. 

SALICONE , £. m. Speale di falcio, che crefco 
molto in alto. Ze fenle wnlgaire blane. 

SALIERA, f. f. Vafetto, nel quale fi mitete il fa 
le, che fi pone in tavola, Salitre . $. Per Salina. 
Saline, 

SALICASTRO, f. m.‘V. Salicone, 

SALIGNO, f. m. Pafor. ec. Sorta di marmo, che 
ha delle fembiamze col Sale. Serre de marbre biane 
de Carrare, 

SALIMBACCA, f, f, Picciolo legnetto ritondo , e 
incavato, dove fi mette cern, e con effo fi feggella 
il facco del fale, e altre mercanale. Carbor que i" 





SAL 


on mer far tes foes da fol & d'antres masrebandi. 
Ses. $. Per fimilit. Salimbacca , fi dice guell' Arne- 
fe ritondo a zuifa di fcatojetta , fatto dî diverfe mia. 
terie, che 6 pone pendente da uma cordicella a' pri. 
vilesi , e alle patenti per confervarvi il foggello fcol» 
pito in cera di chi le concede. Scaux gu' se artarbe 
qua priviliges , sertres.parentes, ®c. $. Salimbac- 
ca, è anche Una forta di vafo da portar acqua , € 
Simili. Forre de erocbe. 

SALIMENTO, f. em. Il falire. Momrfe ; l'alfico 
de monter, $. Per metaf, Sì dee ec, mondare | pig. 
di del cuore da ogni falimento di fuperbia. Orewcil, 
$. Siccome la contenzione impotta alcuna contradi. 
zione melle parole, così la rifla dice alcuno falimea» 
ro ne' fatti. Qui per Allalimento , Affronto, Atta- 
que ; i e; onsrage ; affronti. . 

SALINA , £ £. Luogo dove fi cava, e raffina 
il fale, Salime. $, Salina, per Sale affolutamente . 


fel, 

SALINCÈRBIO, e SALINCÈRVIO, f, m. Giuo» 
co d'eferciaio ufato da' fanciulli. Serre de jeu d' 
cofant. 

SALÎNO, INA, add. Pere dell'ufe, AGG. di fa. 
le, appartenente al fale , che ha del fale. 

SALIO, f. m. Far. Daw, Nome che diedero i 
Romani ai Sacerdoti di Marte, onde dicevanfi fa- 
ui i werfi, che fi cantavano in di Ici onore. Sa 
fem, 

SALÌRE, v, a. Che appo gli antichi fi diffe an. 
che talora Saglire, Amdare ad alto, Montare , ef 
tifa anche al neutr. e neutr, pal. Meurer ; 4° éic- 
ver; rendre en bsur, $. Per meraf. Diceli intendere 
per lo padre, e perio figlinolo tutti coloro, che fal- 
gono, e ifcendono per retta linca. Qoi mavrene ca 
delcendent cn ite fipme . $. Andò Lorenzo a quel» 
la dà Rocafoli a provare con Quante ragioni potelfe 
di farlo fatire, cio8, offerire maggior fomma . Faî. 
re monrer us pria bien haut ; offrir wac pius grande 
Jomme . $. Salire, per Dekendere, Defeendre . Del 
Palafreno il cacciatot giù fale. €. Per Uftire, Sor 
tit , Lo flare in dubbio era di gran perigiio , che 
non falilfer genti dalla terra. a 

SALIRE, f. m. Salità, Mossge. 

SALISCENDO, e SALISCENDI , f, m. Una delie 
ferrature dell’ ufcio, che è una lama di ferro grof. 
fetta, che impernata da un capo della "mpofla , € 
inforcando i monachetti dall'altro, ferra 1° ufcio 
o fineftra ; dette così dal falire, e fcendere, che e 
fa nel ferrare, e meli aprire. Legmer ; radoie. Sali» 
fcendo con tefta , 0 coda, Batrams de loguer . Sali. 
feendo a doccia. Lognes em grutidre . Salifcendo che 
s'apte col pollice, Loguer è poncier. Salifcendo a 
manubrio. Loguer è vielle. Salifcendo fol paletto + 
Loguetcam. $. Cosl il proverb, dice: Non faranno 

iù tuoi fe ru gli fpendi , Perchè fortuna fa de' (ali. 
fcendi ; qui per metaf. e vale Delle mutazi 
rene de la forrume towi tomjonrs 

SALITA, f. f. Il falire, e'l luogo, per loqual fi 
fale. Miorée + afcraficen. 

SAL 18; TA, add. Da falire. Monté, we. 
SALITOJO , f. m. Stromento per falire . Éebelle 
cm bant qui fert è monser, 

SALITORE, verbal. m. Che 
































faglie. Qui momre 





qui primpe ; i efcaldde ; qui s° tlive; gui tend 
cn babi. 

SALIVA sf. f. Scialiva. Salive, 

SALIVARE, add, d'ogni gen Da faliva. Sali. 
vare, 


SALIVARE, v. n. Vaig. Sr. Render faliva , Sca» 
ricarfi della faliva , Saliwer, reodre besuccup de 
Jalive , M 

$ SALLVATÒRIO, RIA, Aggiunto daro a rime- 
dio dilleccativo prefo per bocca, e non trangugiatos 
che promuove, la falivazione , Poralagegne . 

SALIVAZIONE, f. f. T. Medica. L'azione del 
falivare, Falivarica . . 

SALIUNCA , f. f. T. Ectamico. Sorta d' erba di 
fpelfe radici, e che ha un foaviffimo odere. Nerd 
ceitigue. 

SALMA, f. £ Soma, pelo. Charge; poids ; fare 
deau. $. Salma, per lfpoglia. Déponille ; Butin + 
Mille, e millefamofe , e care falme ti pi vidi , 
$. Salma, è aeche termine marimarefco , e vale Mi- 
fera di quantità determinata, Charge. 

A SALMASTRO, TRA, add. Che tene del fallo, 
alt, 

SALMEGGIAMENTO , f. m. Il falmeggiare. P/a/- 


ie» 
SALMEGGIANTE, add. d'ogni g. Che falmeg. 
gia. Qui recite des pfesumet ; qui pSalmodie. 

SALMEGGIÀARE, v. a, Legrere, 0 cantar falmi , . 
Plalmodier ; chamrer des pfeariner . $. Per fimilir. 
vale Celebrare, cantar le lodi di alcuno. CAebeer 4 
chanter Ses louamges de quelgu' un . Folle il nume 
fuo da' Salii falmerziato. 

SALMEGGIATORE, verb. m. Che falmeggia . Qui 
pfalmodie ; qui chante der pfesumes. 

SALMEGGIATRICE , verb. fem, Che falmeggia + 
Qui pSatemedie. 

SALMERIA, Lf. Moltitudine di fome, carriaz» 
gio. Fagage ; éguipage ; cherrei ) atrivaii. 

SAL Mi SIA, Poffo avverbialm, quafi Salro mi 
fia. Parole di buono augurio, che fi dicono nel r 
pionate di qualche mala avventara, Dire mors es 
preferve . 

SAL. 











SAL 


SALMISTA, fm. Componitor di falmi, e per ec. 
celienza s'intende del Profeta David . P/o/miffe ; 
Platmifte voga ; le Roi David. €. Dicefi anche fal- 
mifta, il volume de' falmi, o faltero . P/eantier ; 
veswelt des pieawmer ; livre des pfesumes ; pieaumes 
de David. $. Per saccente, e come oggi più comu. 
nemente fi dice Salamifira. 

SALMO, f. m, Canzone + come i composi. 
David , e fimili, Pfezonse ; comrigue ; by- 
mute facré . $. In proverb. Ogni falmo torna in gio. 
£ fi dice quando alcuno fpello ripiglia Ìl ragio. 
mamento di quelle cole, che gli premosn, nel qual 
fenfo dicefì anche: La lingos batte dove il dente 
duole. Oa reviene roujours Ad fes moutons ; il fsu- 
vient reujinri è Robin de fer Foltes. 

don de s_f. £ Canto di falmi. Pfateodie ; 









shoes de I° Églife ; chanr des pjesumes. 
SALNITRATO, TA , add, T. Farmaceutico , Di 
fulnitro , che ba del fatnitro, Seigmircux, 
SALNÎTRO, £ m. Nitro, Salperre ; misre. 
SALONE, f. m. Malm. Accrefcit, di fala; fala 
grande. Salem. È 
SALOTTO, f.m, Piccola faa. Perise falle; fa. 


don. 
SALPA, f. f. Salvim. Sorta di pefce, che fi pren. 
de coll'efca d'erbe marine , legate a i falli. Saf 


. 
PRLPÀRE, v, a. Terthine marinarefco, e vale 
fevar l'ancora del mare, e trarla nella nave; Sar- 
pare. Serper ; fever i'amere. 

SALPATO , TA, add, Da falpare, Serpé è e, 

SALPRUNELLA , f. f. Red. Che anche ftrivefi 
SAL PRUNELLA, Sorta di fale attificiato , Se! pra- 
melle. 

SALSA, £, £. Condimento di più maniere, che fi 
fa alle vivande per acgiogmer boro fapore . Suuce ; 
affaifonnemeni pret. $. Salfa, per metaf, Pena, 
è tormento, Chdrimeni ; peine mmisica 3 fuppli. 
se, Ma chi ti mena a sl pungenti falle ? cioè Per 
Qual colpa fe condannato a sì fatta pena ? 

SALSAMENTO , f. m. Spezie di falla. E/peer de 
Sause , È' affaijornemene , d' apprét. 

SALSAPARIGLIA , ( f. Radice di uma pianta por- 
tata dall'Indie Occidentali, lunga due, o tre brac- 
cia ia circa, usuale, e groffa , come la gramigna, 
0 la fmilace afpra. Falfeparcille. , 

- SALSÈDINE , £, £, Salfezza, Guns fulé ; fature 3 
humenr falée , È 
SALSEZZA , ff, Affratto di fallo. Salore ; bout 











got. NT 

SALSÌCCIA , f. £. Carne mimutiffimamente batta. 
ta, e mella con fale, e altri ingredienti nelle bu. 
della del porto. Saucife . Far falficcia di chec. 
xheffia , fi dice del ridurlo. in mimutiffimi peszi 
Hacber , comper en menwer parrier. $. Legarfi le 
gne colle fatficcie in alcun inogo, fi dice cel vive 
wifi con gran dovizia, e mipia fortuna. Pars 
ebe, abondant ; svès.fertile . + $. Faftellone 
mi, € fiosili che ferve alle farrificazioni militari, 


Fofine . 
SALSICCIÀJO, £. m. Voce dell'ufo. Quegli, che 
fa le falficele. Charemsier. Pea: a 
SALSICCIONE, f, m. Spezie di falficcia. 


signo . > 
SALSICCIOTTO , f. m, Spezie di falame. fancif. 


LIE 

SALSICCIUÒLO, f. m. Peszo di falficcia , il qua 
Je fi dice anche Rocchio, V. 

SALSO, SA, add, Di qualità, e fapor di fale, fs. 
ié. $. Per finvilit, Il tuo poder, che fa già ia nc. 
qua (alfa , perdefti, per voler , fignoreggiante . elle. 
re al fapraflante , cioè : Nel mare. Dawes fe: esux 
Satter; dams la mer . $. Contro a quel, che fu 
dianzi con liszea troppo falla proferita , qui per 
metaf. cioè: Mordace., Merdsot , $. Salfo, Buoa, 
F. Per Arguto, frizzante, mordace . Pigwant; mor. 
daot . 

SALSIGGINE , f. f. Salfezza. Vi 

SALSUGGINOSO , SA, add. Salfo , che ha falug- 
gine . Saié ; gui tient du falé. 

SALSÙME , f, m, Tuati i camangiari , che fi con. 
fervano col fale , cie più comunemente diconfi fa. 
lume. Salsifon ; fatine + $. Salfume , per Salfez. 


za. V. 
SALTABECCÀRE, 7 v. n. Fare fpelfi falti , € 
SALTABELLARE, $ non molto grandi, che an- 
«he dicefi falterellare. Sanrilier } ehewroser ; gemba. 
der ; bindir, st 
SALTAMARTINO, f. m. Sorta d'artiglierta da 
una libra di palla incirca. Forte de canoe. $. E Èl 
torre a preftar fede per noftra Scartà, per no@ira 
guardia a fimii forra di faltamartini , gut fsuratam. 
per Perfona (ventata, Perie-mafere . 
SALTAMBARCO , £m. Veflimento ruftico da vo- 
mo, fantambarco . Jaguerse de papfan, 
SALTAMINDOSSO , f. m. Voce fatta in ifcherzo, 
per fignificare un veRimento mifero , e fcarlo per 
-ogni verlo, Nobit ofamé ; mefquin. 
+’SALTANSECCIA , £ f. Uccelletto di quelli, che 
vivono di bacherorsoli , appuetf |' Aldovrando der 
15 Stoparola dalle floppie è come .d2' Tolcani faltam. 
feccia dalle fecce. Erpéet d° alowetre des champi gu' 
tm ne comnefe guére em Framce ; e" eft pourguai fer 
Aurrors lui donna le nom de Spipoletre de Fis 
rewce . $, Per metal, Si dice di Perfona volubile, 0 




















San. 











SAL 


lezgieri, Cironette ; inconftani ; tiger ; voltage ; ro 
fesn qui pile è tous venti. 

SALTANTE, add. d'ogni g. faivio. Che falta , 
Sautant ; qui faust. $. Footo faltaote , Magel. 1 
punto della generazione del pulciao , che i Lambar- 
di dicono Ingallamento. Ciessrienie su prrise rarbe 
Hlomehe qui eR Je germe ch rifide Je powet dani un 
uf fecsndò + 

SALTARE, v, =. Levarfi con tuttala vita da ter- 
ra ricadendo nel luogo fieffo, o gettandofi di netto 
da una parte all'altra fenza toccare lo fpazio ei 
mezzo, fanser ; 1'élamcer ; franebir un fafe , ©&c. 
$. Per metal. vale Rifietterli , Se réficebir ; ribon. 
dir ; fe sépercnter , Come do dall'acqua, o dal. 
lo fpecc lia lo raggio Gppofita parte, $. Pur 
figuratam. per Trapaffare , vagare. Somrer ; pafer. 
E d'un penfiero in altro faltando 3° addormentò , 
$. Saltare , vale anche Rallare. Daafer ; fanter ; 
Baller ; casrister +. 6. Per TrapaTare da va lato a 
un altro com gran preîtezza. Pafer vite ; avriver 4° 
um fans quelgue pirr, Tanta fu la fua letizia, che 
d' infermo gli parve faltare in Paradifo . $, Per fimi. 
lit. vale Lafciar di mezzo. Paffer por defus ; fan. 
ser, laiffer en arrire . E così figurando tl Paradi. 
fo , conrien faltar In fagrato pocma . €. Saltare a 
cavallo , 0 fol cavallo, o deftriere, vale lo fieifo , 
che Montare la fella , falire a cavallo . MM sser 3 
abevat, $. Saltate a cavallo , © dice anche del Far 
fatti fopra certo legno figurante un cavallo, d'ofei. 
ser. $. are ia collera, © fimili, vagiiono Ea. 
adirar®. Se messre en coldre ; fau- 
+ Saltare i} grillo, faltar Ja mofca, 
crino , modi baffi , che parimente 
collera, fizzarfi » fe muerrre co 
la misuche ; Se piguer; fe féeber ; 
pucdes . ©. Saltate di palo in fra- 
Sca , o d'Arno in Racchillone , vale Paffar d* uma 
cofa in un'altta. Ne faire gue fautilier è faire des 
cogused 1" dor. $. Saltar la granata, modo ballo, va- 
le Ufcir di fotto La cuffodia del pedantic. N'fee plas 
Sons ta firute . 

SALTATORE, verb m. Che falta. Sunsear; qui 
Faure, $, Saltatore , per Ballerino, Danfenr ; bets. 
dim ; donfewe de corde. 

SALTATRÌCE, verb. fem, Che falta, Qui fonse. 
5. Per Ballerina. Danfenfe ; baladine . 














trare in colle: 






















I 
n. Saltare fpeffamente e n pic- 
cioli falti, Saveilier ; sbevreter 3 bondi= ; gambsder ; 
cabristo. 

SALTELLINO , f. m, Dim, di falto. Perit faet. 

SALTELLONE, e SALTELLONI , avverb, A fal- 
ti. En fsutant, cu cm fanritiane. 

SALTERÈCCIO) IA, add, Bur, Inf. Spettante a 
falro. Du faune. 

SALTFRELLARE, v. n. Frequeatativo di faltella. 
re, faltabellare . Santilfer ; Samter A perits fangs ; 
Eambader. . 

SALTERELLO , f. m Dim. di falto. Peris fan? ; 
bond. $. Salterello , fi dice anche ua Pezzo di car- 
ta avvolta, e legata fneittllima , dentro la quale 
fia riechiula polvere d' archibufo; così detto , per. 
chè pigliando fuoco, e fcoppiando faltella. Serpen. 
rea, $. Salterelli diconfi anche que"! egmetti , che 
negli Alrumenti di taflo fanno fonare le corde , Suu 
sercana. 

SALTÈRO, e SALTÈRIO, f. m. JI Volume, e 
l'Opera de' falmi di David. Pyeansier ; recmeil des 
Ppfesumes de David. $. Dite i talterio , vale Reci. 
rare i falmi contenuti nel falterio Davidico, Dire les 
pieatemes. $. Per un piccolo libretto , fu cui i fan. 
ciulti unparano a leggere , il quale contiene alcuni 
falmi. A/pdaber ; perio livre dens leguel ter enfuns 
apprgnnent à lire . $. Per forta di ftumento muli. 
cale. Pfaltérioa ; Barpe, $. Saltero, per Jo Velo, o 
acconciatura di veli , che portano ia capo le Mona. 
che, Voite de Retigiemfet » 

SALTETTO , f. m. Dim, di falto ; piccolo falto , 
Petit fac. 

SALTIMBANCA , Cf. Vol, Fr. Cantambasca . V, 

SALTIMBANCO , f. m. Woig, fr. Cantambaa- 


o, 
SALTIMRARCA,f £ Aleg. Sorta di vefle vile ; 
falrambarco , Farreza. 

SALTO, £. m. Il faltare. Sens. V'è più manie. 
re di falti , o balzi ,che dicon, Gambade ; cobor ; 
dint ; Sonbrefant ; cabrisie . $. Pet mttaf. E gran 
tempo è, ch'io pre6 il primier faito , cioè le prime 
molle. J/gp a} rempi que j'ai commencèé . 
Onde convien , ch armato vi 
a sl gran falti. Lo vie gui s’ cesule A ropidiment . 
$. Per fimilir. SÎ dice anche di varie cofe per Tra. 
paffamento , e fimili . Fiam. Quando fono finiti que. 
gli undici del rimanente , e uno di, fecondochè det- 
to è dinanzi , che fono appellati li (alti della Luna, 
alinra ru del prender quei el, e gli undici del rima. 
nente. $, Ordimarfi per falto, dicoso 1 Canogifti del 
Venir promoffa all'ordine foperiore , avanti di elfe- 
re ammello all'ordine inferiore . Éere  erdonne 
per falruso. $, Salto, per Ballo. Ba/; /aor ; dam- 
fe. $. Salto, per Bofco. Forest ; Bois. $, Salto mor. 
tale , fi dice del faltare voltando la perfona forcofo- 














la vita, che trapalfa | 


SAL 503 


pra fenza toccar terra colle mani, o con altro. 
Saus piritieun. + $. In va Sume rapido dicefi d' n- 
na cafcata d'acqua proveniente dalla difaguaglianza 
del foo fando, cd ove nom poffono suvigare i navi. 
cetli, Sos. 

SALVA , f. f. Lo fcaricar di malte armi da foaco 
nello fielfo iempo, e contisuatamente . Salve . $. 
Salva, per Credenza, igmifc. del alaggiar le 
vivande. Egai 

SALVACITTÀ , f. m, Salvia. Propagnatore della 
città, che falva lacittà. Defenfcur, ou /ibérarenr 
d'une ville, 

SALVADANAJO , f. m. Vafett® di terra cott 
nel quale i fanciulli mettono per um piccol per 
gio, ch” egli ha , i loro danati, per falvargli, non 
rli potendo poi cavare $ fe non rompendalo. Fire. 
tire, 

SALVADÒRE.. V. Salvatore, 

SALVAFIASCHI, f. tm. Muerr, Fr, Arnefe, che fer. 
ve a contenere, 0 collodire i fiafchi , Camino. 

SALVAGGINA , f, f. Carme d' animate falvatico 
buona a mangiare, che fi dice anche degli animali 
ftedli, falvaricina , Fouparine ; gibier. 

SALTAGGIO, GIA, add. Selvaggio, V. 
_SALVAGGIÙME, f. m. Tutte le fpezie d'anima 
di , che 6 pigliano in caccia, Buone a mangiare +. 
Venzifon > favvagine ; pibier. 

SALVAGIONE , £. f, Salvazione. V. 

SALVAGUARDIA , f, f. fegner. ce, Protezione + 
cuftodia, ficumà , che il Principe, 0 il Generate del- 
le fue armi accorda ad altroi. Famve-garde. 

SALVAMENTE, avverb. Con falveaza , fenza dan» 
no, Ee farest ; ca bon rist ; fsin & fsuf; fans 
urna mal. 

SALVAMENTO, £. m. Il falvarfi, falvezza. So 
Ius ; conferva $. A falvamenzo, posto bo. 
vale Senta danno, fano, c falvo. A 4cw port der 
© fsuf; fans sucva msi su donate . L'anima 
andò a falvamento, cioè fi falvd. It fue fauvé . 

* SALVANZA , f. f. Salvezza, Salvamesto. V. 

SALVARE, v. a, Cosfervare , difendere. fewer r 
garaniir, $. Per Dar Mute, trat di pericolo, Fan. 
vers libérer , garamiir , giver du perit. €, Salvar la 
capra, £ icavoli, fi dice proverbizim. in moso baf- 
fo, del far bene a uno fenza nocomento dell'altro, 
Sauver la ehèure © les thanx . $ Salvari , n. pi 
vale Scampare. Se famver; n delapper — Ma fela 
2erra, ec, minaccia difaftri, lafcio la terra, e mi 
falvo nel mare. $. Ed in fignifa. n. p. fi ufa comue 
memente anche per ilcampare dalle pene iafernali +, 
andare l'anime in leogo di crerna falute. Se fam 
s aller em paradis. $. Satete accompagnati di 
echi, e da i Profeti, e dagli Apoftol: , eda' 

feffori , e Vergini , è quali tutti K 























Dio ti falvi, Dio vi falvi , 0 





modo 


fimili latare altrui, fpezie di falato, Je 
vous falue , eu Dicu vous foit em side. 
è SALVAROBA, f. m. Guartdaroba. V, 


SALVASTRELLA, f. f. Liér, Cur. Malate, e Cr. 
io Pimpinelia. Sorta di erba; Pimpimella. Pimpre- 
mille, 

SALVATELLA , f. f. Una delle vene della mano, 
la quale diffeminandoS per la parte cfieraa di ela +, 
va a terminare fra 'l dito amaulare , e "1 medio. 
Falvatelte. 

SALVATICAMENTE , avverb. Alla falvatica , con 
modo , e colume falvatico , zoticamente. Rojligue- 
mense ; qrofieremsent, 

SALVATICHETTO, ETTA, add. Dim. di falva- 
tico, dm pen fsamage ; ue peu refire ; un peu grof- 


Ber, 

SALVATICHEZZA , É f, Afiratto di falvarico . 
Qualiet de ce qui eft fawwage ; rufticiré. $, Per me+ 
taf, vale Roxzezza , 2oticheaza, Rogficità ; grefica 
rese ; rudeffe . , 

SALVATICHISSIMO , MA, add, Sup. di falvati. 
co. Trés-fauvage ; très-roftigu 

SALVATICINA. V. Salvaggina. 

SALVATICO, f, m. Luogo pieno d'alberi da far 
timbra. Forfs ; fien fenvage. 

SALVAÀTICO, CA , add. Di felua, non domelli. 
co. Sauvage ; agrefte . $. Vin falvatica , per meta”. 
ale Afpra, poco freguentara . Chsmig refe, on ri» 
beutenx , pe bottu , peo friguenté . $. Salvatico, 

7 Ifcortefe , rozzo , tnumzno . Sauvage ; raffigue 
feroce 7 Brueat ; greffier ; asltere. L'una fi molle per 
invidia , e l'altra per falvarica ingratitudine , cioè 
per befiale , ioumana , $. Salyatico, aggiunto a 
fiera, betia, 0 fimile, vale, Che vive in felva, o 
alla forefa, Rére fsuvage , feroce , on faromebe . $. 
Aggiunto 2 uomo, vale Zotico , razzo, contrario d' 
affabile , e di gentile. Samwage ; vaftigne ; grogior s 
imperi ; ruftee ; barbare, 

-t SALVATICÙME, £. m. Salvatichersa . V. 

SALVATO, TA, udd. Da falrare. Sunvé, Se. 

SALVATORE, v.m. Che falva, Samvenr ; Hifrrs» 
seur. $. Salvatore, poflo affalutamente , + intende 
propriamente Gesì Grifo, Le dipim Souvenr; e ans 
che femplicemente. Le Sauveur. è g. T.Mar. Colui 








“che ha falvato, © pefcato le merci perdute. Few 


brr 
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SALVATRICE, v. £ Che falva. Qui faure» 
SALVAV ® È m. falvin, Echeo, V. 
SALVAZIONE, f, £ Salvamento , falote. Safar. 
SALURERRIMAMENTE, avv, Sep. di. falubre- 

mente. Trés.fainement . Ùl 
SALUBÈRRIMO, MA, add. Saperi, di falubre . 

Très fain; tré1-fa'mbre > 
SALÙBRE , add. d'ogni g, Che ha, apporta, @ 

Jedica falubrirà, Sa/nsre ; fase; qui coneribue d la 


fantt . o . 
SALUBREMENTE, avrerb. Con falubrità. Sains- 
mess; co fans, 


SALUBRITÀ, f. £. Temperamento buono , 
SALUBRITÀDE, buona difpolizione , e per 
SALUBRITAÀATE, lo pià fi dice dell'aria. 


Sainbrite de fair. p 

SALVEREGÎNA , f. f. Orazione, che fi recita al- 
Ja nofira Donna, così detta dalle parale , ca cui 
comincia. Ffalvf. 

SALVEZZA , full. f. Salvagione, falute , fcampo , 
Salvi; confervariom, Salvezza dell'anima, SFa/ns ; 
Îelicité drernelle, ei 

SALVIA , f. £. Erba aromatica di buon odore, 
di coi foglie fono lunghette, fode, e sbiancate, 


Faust. . 
* SALVIÀTICO, CA, add. Salviato. V. 
SALVIÀTO, TA, add. Fatto con falvia , che ba 
odore, 0 fapore di falvia. Agaifommé aver ds la 


Seagr. . 
SALVIETTA, £. f. Tovagliolino . Fernietse, 
SALVIGIA, L £. Afilo, rifugio, fianchigia. 4% 

de ; lieu de frenebife. 

SALÙME, f, m. Salfame. Salai/pa ; Saline è 

SALVO, f, m. Convenzione, Pat; accord ; demo 
venrien. %. Mattete, 0 porre in falvo, vale Met: 
tere, © porte in ficuro, Mersre d convere,, cu cm 
dicu de furert ; abriser . ENete in fatvo, Érre d ( 
abri , 01m d comvess ; fire em lieu de furete . $. Fare 

è falvo. V, Salute, 

SALVO, YA, add Fuor di pericolo, ficnro, fal- 












il fatto poifa far aliramente, e vale 11 
wero Mafampre in piede, o abbia fempre il fuoluo. 
80. Sanf le vrai, 

SALVO, avv. Che talora fi adopera ja forza di 
Prepofizione , e vale Eccettuato , fuorthè , fe nom. 
Si ufa anche colle particelle Che, o Se talvolta ef. 
Prede, e talvolta fnttintefe , e fi unifce co'nomi d' 
Ogni gencre, e d'ogni numero. Errepoé; fauf. $, 
Salvo che, vale anche talvoita lo fltelfo, che Pur. 
chè. Pomvb gue. 

SALVOCONDOTTO, £ m, SicurtA, che danno i 
Principi, © le Repabbliche, perchè altri me'loro 
Pati non fia moleftato o sella perfona, 0 nella ro- 
bi. Sanfsonduir, 

SALUTANTE, add. d'ogni g. Salvim. Che filo 
ta. Qui fglue, 

SALUTARE, v. att, Pregar felichà, e fulote nd 
altrui , facendogli motto. Swwer, $. Fer fimilte. 
Cost mi fveglto a falntar l'autora. Je m' rveille è 
Ha printa du jonr, $, Salutar alcuno in Re, o fi- 
mile, vale Asclamarlo per Re, 0 Smile. Procla. 


mer. 

SALUTÀRE, (. m. L'atso del falutare, (aiuto. 
Saint; fslmtstion. 

SALUTARE, add. d' ogni g, Salatifero , falotevo. 
Se, utile alla fani © alla falvezza dell'anima. 
Salursive ; falubre ; fain ; boo, otite , avantagene 
d ta fante, cu pour lt falut de lame. 

SALUTÀTO , TA, add. Da falotare . Salad. 

SALUTATORE, verb, m, Chc falura. Qui fa. 


det. 

SALUTAZIONE , £. P, 11 falutare, faluto, Fata 
natio ; falur. $, Salutazione angelica , vale ]' A- 
vemmaria, Sa/urasiem angHiigue; l'Avé . 

SALÒTE, f. f. Afficuramento , © liberazione da 
opp danno, e prritolo, falvezia. Saior; fanve- 

i Suresé; conferuarion. L'eterna falue. Sa 
ur ; SHlicîre drernelie , $. Per Saluton Saw; falu 
sarion, 

SALUTÈVOLE , add d'ogni g. Salutifero. falu. 
paire ; fatubre, $. Salutevoîe, talora vale Di fato 
10. De falur, 

SALUTEVOLÌSSIMO, MA, add, Sup, di falure» 
Wole. Tròi falntaire , We. 

SALUTEVOLMENTE , avv, Con falute. Seloraf 
rement ; ntilemene ; auansarcafimeoni . 

SALUTIFERAMENTE, avv. Con apportamento 
di falute , Falursirement; avenzagenfenoces ; Jaine. 


mente, 

SALUTÌFERO , ÎFERA , adh Che apporta falute. 
Selutaire ; falubre ; fain, 

.SALÙTO, fut. m. 11 Calotare, Salur; fatota. 
pron ; falusde. 6. Saluto di mare, dicefi delle cam 
+ che fi fparano da una nave per falurarne 
rà, O nona città, © Santuario, ec. Salns de 


















mer, 

È SAMARITÀNO, f. m. Sorta di fersazio fra gli 
+ Somsaritain, 

SAMRBRA, f. f. Zambra. V, 

SAMBUCA, fuft, f, Strumento muficale. Serre de 


rbalomtan . 
AAMBUCÀTO , TA , add. Aggiucto di cola , dove 





SAM 


feno mefcolati fiori di fambaco. Fais sure. der firurs 
de furesn. x 
SAMBUCHÌNO, NA, add. Di fambucò.. De.fu- 


CLIL * 
SAMBÙCO, f. m. Sorta d'albero, il quale nalce 
pelle ficpi, il fofto è pieno di midalla , i sori foa 
bianchi , cd banno virtù diuretica, e attrattiva, fo 
reso. 

t SAMGRO , £ m. Bafimeato eflrenamente lun 
O, e piatto, che porta ua fol albero, e naviga 
il Reno, e nelle acque Liateriori d' Olanda. Serse 

de perit bdtimest. a - 

SAMPIERO, f. e. Sorta di fico, e di fafiso; e fi 
dice tanto dell'albero, quinto del frutto, Nom #° 
une forre de figuier, & de prumier, & du fruit 
qu’ ils poricet, 6 

SAMFOGNA , f, f. Stromento rufticano muficale 
di fiato. Chalamesn. 

SAN, Trohco da fanza, modo antico. Sans. $. 
Sam, è anche voce accorciata da fanto, V. Santo, 

SANABILE, add. d'ogni g. Atto a fanarfi. Gaf- 
rifatte ; curabile, 

SANAMENTE, avv, Con fa Sainement. $. 
Intend:re fanamente , vale Intender bene , perfetta 
mente, è fcasa palfione, Juger fsimement ; jogtr 
Setoa la droise raifia y fa0s paffita , fans proven 
tiom. $, Per Sagetamente , con giudizio, Fusmrment ; 
Jagement ; judicientoment 

SANARE, v. a. Far fano 
temdre fuin ; rétablir em e; redonner la fanst. 
$. In fignific. neutr. Rifamare , guarire. Guerie ; 
Je ritubiin. $. Sumare , ulali anche ia Sgnif. di Ca- 

rare , V. s 

SANATÌVO, IVA, add. Che ha rirtà di (amare. 
Prepre è goérir. 

* SAVNATO, £. m, Senato . V. 

SANÀTO.. TA, add, Da fanare, Gudri, dre. 

. SANATORE + fa m, Senatore, V. 

SANATORE, v. m. Che fama. Qui goerit, 

1 SANATORIO , RIA, add. Appartenente a fona. 
zione. Qui 4 Ja verra de puerir, 

SANAZIONE , £. f, Guatigicaz., guarimento , la» 
nità, Gugrifon, 

SANCIRE , v. att. Parsh, Statujre, determinare, 
decretare, Arrdrer ; arto i diterner. 

SANCOLOMBANA, A Sarta d'uva, edan 
SANCOLOMBANO, £ m. che il vitigno, che 

la predute, Sorta de + de talfin. V. Uva, 
e vite, 

ANCTIO, Voce compofla per ifcherze , per con. 
Sanefe. Mor. suriefgue pour camrrefaire 


n 









reader fanità. Gadrir ; 






















" 
les fi UL 
SANDALO, fuft. m. Legao duro, adotofo , e dì 
differenti cosorì, che a nei È portato dali'indie. 
Sandot, $. Fer ifpenie di barca, At/2ge; coramonuf. 
Sst 7 estameagali ; roremscefai. V'È anche chi di. 
ce, Sandale . $. Per forta di catsate , che ufuno i 
Velcovi, è altri Prelati, Quandb portano gli abiti 
pontificali | Pamsoufer des. Évrignes. 

SANDARACA, e SANDRACCA, f. f. Compofi. 
zione minerale detta anche rifagallo | Resiga!; fun 
darague mindrale , $. Sandaraca», è anche una /pe- 
ale di romma, che fcaturifco dal pedale de' giae> 
pri, e ferwe a far vernici liquide, e fecche, Sen 
Barague i vernis-. 

* SANBA , fuî. f. Pare, che fignifichi Colla, 0 
Spiaggia preflo il Villani, Core ; rivage. 

$ SANEDRIM, SINÉÈDRIO, f. m. Nome, che 
davano gli antichi Giudei a loro tribunali di prima 
clae. Ponbadria 

SANGIACCO , Î, m. 7°, delts Sror. med. Titoto 
di dirnirà preflo i Turchi, e vale Govertatore, 
Saneise . 

SANGIMIGNANO , f. m. Afats. Franz, Sorta di 
viso, forte vim de la Tefcane + 

SANGIOVANNITA, fut. mo Della fetta, e dell” 
ordine equelire di S, Giovanni. De d'ondie de Sr. 


Jean. 

SANGIOVÈTO, e SANGIOGNÈTO , f. mi. Dicefi 
us4 forta d'uva, ed noche il vitigno, che ta pro 
dute, Mono d'une forse de vigne, & du roifia gu' 
cile porte, V. Uva, 

SANGUACCIO, £ m, fa!vis. Perz. di fangue, 
faneoe di pelfima qualità. Manyaip feng. 

SANGUE, £. m. Quell’ umor vermigiio , che fron 
re nelie vene, e mell'amerio degli animnati , che 
dagli antichi fo talora cafate in genere femminino . 























Sent. $. Sangue, per l'Emilfione, 0 cav del 
fanzae. Sairnée. Stimo necefario ii cont do. 
po il fangue i folut i, vale 
Stirpe, progenie, raffion . Quan 





tuagie for 
chiara, con è la reale. 9. Saogui, per Mellrm:, 
Menffrots ; ròelci, crdimairer, mis des fimm 
In alcune iemmine f.orggno quefti fanzui angic 
uffimi. S. Figanitam. Songue , presdefi per io Ave. 
re. Les bito). $. Onde in proveb I damari fano 
il fecondo fangue, che fidice per moftrare, che Il 
dazaro è necellarifimo per lè comodi della vita, £' 
argenti eft le fesond Sang. $. Sangue ; per fimilit. Se 
dell’ ave il fangae amatole Nos riafranta ognor le 
vent, Quella vita è troppo labile, troppo breve, e 
fempre in pene ; stbel Sangue è on raggio accelo 
di quel MI, che in ciel vedete. Qui vale Vino. Le 
win ; de jus de la meilit , $. Fas Sangue, vale Get. 








SAN 


tut fanaue. Verfer du foug. $. Far langue, vale 
anche Uccidere, V, $. Far finge le anche Ayame. 
grarifdizione di punlre i sei di pena capitale. Aesdr 
te dreit du glsive, $. Retar enza (annue , perdere 
il fangge, 06 fimiti, wagliono Rimanere .efan; . 
Pesgdre tour fon fang. E Gguraram. Perdere i fentin 
menti , abbatterfi, accorarli. Reffer fans ume poutià 
de Jang ; rete» migra; n° évamonir ; romber cn fsi= 
blaFe. $. Aggbiacciare dl langue, pelle vene, vale 
Asseflarlo , fermarlo, raffreddano . G/acer de fang 
dams de weines. E tn fignific. mente. paf. vale l'in 
fielo, che rettase elancue, Rejffsr /ans sine genrtto 
de fame ; refer nscrt. 5. Non rimaner fangne addof. 
fo, fi dice di Chi ha grandifima paura. Arre fosf 
de fraytor. $. Andare a langue, vale Piacere, feno 
tiri d'uomo inclinato a porre amore a quello, di 
che fi tratta. Pioine ; chavmoer. ©. Avere a ue, 
vale Avere a cnore, 0 in confidcrazione, re. 
Apcer; avoir d come ; avoir fgard. $ Trarre a 
cavare dalla rapa fungue, © fimili, proverb. che f 
die, guando fi vuol da uno quel, ch'e'non ha, 
9 ch'e”faccia quel, ch'e' nos può. Wonloir river de 
I bile d' «o mar. $ Bollire il fangne, locuzione , 
colla quale fi dinota Avere l'iflinio del coscapifci= 
bile, a dell’inafcitile appetito. Avsir ano /ang boni - 
lenti. $..Bnoa vino fa buon fangae i proverb. che 
vale, che “ buon vino apporta anzi zioramento., 
che nocumento. Le fsm win fsi: da bw fang. 4. 
Andarme 1 faggue a catiselle. V. Catinella. TT. & 
fangue caldo, a fasgue freddo, varliono Nel caiora 
della pafiane, 0 dopo che_ia paflose È calmata - 
Dans tes premiers mosvemeoi de da core ; dins Ss" 
emporsament , A langue freddo, 4 Jong fréit ; de 
deftia primedità. %. Sangue di dragone , e fanzue 
di drago, Saxo gammofo congelato, ma fagile a fieri. 
rolarfi , di color rota, che fi irac per via d' incific. 
ne da ua albero dell'iadie chiamato Draco, fang 
de dragon, 

SANGUÌFERO, ERA , add. T. Medica. Aggiunta 
dato a que vai, per cuì fcorre , e propazali il fage 
gue, fanguia, 

SANGUIFICANTE, add. d'agni g. Fer. Dif is 
Wens. Che fanginfca, che fornia il faague, Qui 
produit do fap. 

SANGUIFICARE , v. n. Genertar fangae. Foaire 


w Soon 
SANGUIFICAZIONE , £. f. Il fangui6care. Same 
dui ficaticà . A 
SANGUIGNA, f. f, Volg. fs. Matita roîla. fem 
guine ; mime de fer, 
SANLUIGNO, GNA 





























+ add, Di langue. De feng, 
cu du fene. $. Sangrigno, vale amchè Che abbonda 
di fangue. Se + &. Per Afperso di fangue , (an- 
fpincio + Sungiant.; fonille de fang. $, Per Capido 

langue, fangusmoleate | Sangoimaire ; gui 4ime 
le far. €. banguigno , talora è Agginazo di colora 
fimile al fantoe. De couiene de fanp. 

SANGUINACCIO, f. m. Vivanca fatta. di faagee 
di amimale. Andeuille.; Bend, 5 

SANGUINANTE, add. d'ogni g. Che fanguina, 
Seiposer; qui digourre de fang ; fonglent ; gui cà 
racbé de Sang; fomil!é de fang. 

SANGUINARE, .v. n. Verfare il fangue, Saia 
quer ; jcrer du Sang. $. Sanguinare, v. a, vale Im 
brattar di lapeve. Anfanzianter. 

SANGUINARIA, Sf. Piccola pianta, oggi comu. 
nemente dotta Sanguinella, Remance ; comtinode > 
ersinaTi . , 

SANGUINARIO, IA , add Freuer, Sanguinolea- 

i 








te, micidisie. Sanguinaire; eroe). 

SANGUINE, f. m. Arbore piccola, il quale na- 
[ce molto nelle ficpi, e quelle fa fpelle, e folta 
molo, ma non ha + e prodoce bellifime, e 
fode verghe, delle quali fi fanno vesgelli. Crunasgit. 
fer faux. 

SANGUINELLA » f. f. Lo Seffo, che famzuimaria. 
Renouer ; fentinede ; brsinaffe. 

* SANGUINENTE , add. d'ogni gen. Sanguinofo. 
V. Saiguene; pui dirne de Sang. 

SANGUINEO, DA e a Voce Lat, Sanggigno 
Sangoin. $. Pet Confasguisso, V. ta x 

SANGUINITÀ , fu, f. Parentela. Canfame 

SANGUINITADE, guinité ; parentò } prozj. 

miri de Song . $. Per San- 











SANGUINITATE, 
que, 0 complefione, Sang ; semperement ; compie» 


II 

SANGUINOLENTE, 2dd, d'ogni gen. Vago di far 
fangue, crudele. Samprimrire ; crue', $. Sangoino. 
lente, vale anche Imbrartato è grondante di fasgue. 
Sanglaor; fomilié de fap; qui digenere de fang, 
Con le fanzuinolenti masi. ec. 

SANGUINOLENTEMENTE , 

SANGUINOSAMENTE, mesto di famgue, 
Aver une grande lom de famg 3 aveo beaucosp 
de fJamg prpenti . 

SANGUINOSISSIMO, MA, add. Superl. di fan- 
arr È Toiifongiane , e. A 
SANGUI O, OSA , add. Imbrattaro di fangue » 
Samgiame ; con/angiamie ; foitneua ; fomilié, rodbé 
del fanne Sanguiagiene , dicefi foltanto in qrefte 
fuafi: Flegmes , cracbers fameuimelene ; giaires jan- 

alemses Rave, fputi fanguimofi.. 





avv. Com ifpargi. 





SANGUISOGA , fuft. f. Mi mifamelne, $ Sì 
trova anche ufato in farza di add, geme Mignarte 
fanguifoghe ) che vale Jo fiedo, Sampfurs. 


sa 


SAN 


# sanicAMENTO, f. m. Il funicare, Gudtifen } 
betsblifrmeds cn famtt .__ 

* SANICARE, v. n. Ricuperar la fanità. Recsw. 
wrer la'faonté ; h adrabliv ; fe remertre em fanti ; 
$. Im fignbfie, att. vale Render la famità, ridurre a 
fanirtà. Gwesir ; rendre 5 redoamer la fanté . $.Ver 
metaî, vale Ridarre in migliore fato . Rérss. 
remestre cn bon diar . Proposendò, che inte 
deano (anitar Firenze, e trarla di fedeltà, e tirar. 


na. 

* SANICÀTO, TA, add. Da fanicare; libero dal 
male , che ha ricoverata la fanità ‘| Goeri; vérabli en 
Santé . $. Lafciò 1) fan € sl goerita la nofra 
ciuà, che 6 riposò molto e per affai tempo; qui 



























nella fpezie della confblita 
+ ff. Vote Latin. Marcia. Fonit; per 
dona, bourbiliom d' ume plaie cu d'un ul- 


stre. 
* SANIFICÀRE.Y. Sanicare, coi 
SANIÒSO, SA , add, Vore Lat. Pieno di fanie , 
marciolo , Sauienx ; p'eie de fanie , de par, 





SANISSIMO, MA, add. Sap. lano . Tris 
Ssin , 1 A 

BANITÀ , T. f. Cofituai di corpa fen- 

SANITADE , za tolore, e fenzà impedgimen. 

SANITÀTE , to d'boperazione . fante. 


SANNA, che anche fi dice ZANNA, f. |. Dente 
Rrande, e più propriamente quel Dente curvo, una 
Parte del quale efce fuori delle labbra d' alcuni ani- 
mali, come del porco , dell’ élefante , e fimili. Dé. 


Senfe 

SANNÙTO, TA, add. Che ha fanne, 2annuto, 
Qui a des défenfes om der troci comme un fanglier . 
vale Che ha E denti . 
Luigi fa fanpoto , gd 
uo, vale aeche , 
i fanne. Di 





Che 
a des deri 
crorbues . Che avea come i Ciaghial famnruti i 





fa forma , è patta + $. 
ha i denti fartila guifa 





denti. 

SANO, NA, add. Che ha fani 
Wa. Sziw, Non 6, poco fano < 
Saim. Sano di fua perfona . Qui n'a ni fures mi 
malandre. $. Sant, € falvo , vale Libero, & efente 
Ca ogni danno, 0 pericolo, Ssim & fanf, $ Per 
Salbtifero } che conferifce alla fanità | faim ; Sat 
Bre ; falupsive ; Bon, vrileà tofamté . 5, Per metal 
vale Intero , fenza magagna”, resto, giuîo. fois 
jufe ; dvoit } entier; gui n' «fl peint gdré om è 
dimmage. O voi, ch'avere gli imtelletti fami, mi- 
rate la dottrina , ec. A rimpalmar fi legni lor non 
fapi. 6, Par per metal, vale Giorevole , utile. Uri- 
He ; avanrageue ; propre ; somvenebie) Tra "1 dubbio 
e "1 poffibrie è da feguise il fano configlio di Sant 
Azoftino. Vergendo, che non era fano di abbiado- 
parfi all’ onde , è al profondo del mare, insanzi 
tlegzerano di fpegner le lor vite ia terta , che at 
tuffarfi ne" mazofi cos cieta profondirade , qui fi for. 
tiafende il faff. cioè , Sano configlio . Pesanti que 
e' érsit mn improdence de, We, $. Saso di mente, 
pet met. ale Savi faggio. Sage, qui et does 
Fon bon fear. $. Eller più fano, che pete, fa 
me naa lalca j 0 i, fi dicono di Chi gode 
perfetta. Sie come mo dad. M. Mandar fa: 
trai , fi dice del Licenziarlo, abbandona:lo , nos 






























Congedier 
mendr 1° 


bien; comfervegzuone. 

SANSA. f. f. Ulive infrante , trattone |” 

* SANSÈNA , $ olio. Bois der mepanx des sli. 
vdi cerafeer fer ta mente, © dont on a tirò |” 
Brita. 
SANSÙSO, (. m. Erba notiffima , derta altrimenti 
Perla, o Majorana. Marjersine. 

FANSÉGA a (E, Guario. sinzop, di fanguifaga. 
Saugine. F 

® SANTÀ, * SANTÀDE , *SANTÀTE, £. f. Sa. 
nità. Santé . $. Fare fantà , fi dice de'bambini 
quando pet far morto, toccanò la mano altrui. S. 
Iner ; stacber ca baifiv ha maim . $, Per fimilit. 
teli de' picciali cagmohiai , e d' altri animali domelti 
ci. Tonkber la e. SG. Avvenirfi come albue a fi 
fantà ; proverb. che fi dice di chi f pone a fare al- 
cuna cofa, che non eli s'acvicne. Cels/e din guand 









melgu” nin fait queigue cheofe qui Sui fd mat . $. 
re 


nfernare sl bue a fer SintA, diceli dell’ infer 
levicierize , o'lemsamicre givili 2 uomo 2otico, e 
difficile apprenfva . foffruire , cm poiicer un bm 
mes reds gr + srés-ftopide.. $. Farneticare a 
fantà , vale Fare, dire pazzie fenza avere ofo- 
fo il cervello. Faire cu dite der foliar fans fore 











Sos è 

4 SANTA BARBARA , f, f. Santo, V. 

SANTÀGIO, La, add. Main. Voce balla, che fi 
dice a perfona agiata, e tarda mell'operare . Lone 
din ; misu leaf. bl 

SANTAMARÌA, f. f, Sorta d’ erba nota 4 ama- 
fa, e odorala . Merfe du tif ; gog dir iavdint ; 
mentbrcsg . $. Santamarta , f..c ad me Mors. Chiz- 
mal vccello fantamaria , co vccelletto diipenne ver. 
dit, che fla-per lo più meli' acque, Ti wolgo va a cae. 
Gia di effo ii giorno di fantamaria , ed ammazzato. 

Dizion, traliamo-Fromctfe . 


SAN 


lo, vien bitacato n'palchi delle cafe , percht ap. 
piccato i modo, ovunque volge il perto , con. 
traffegna Îl vento, che fpira inquel punto. Sere de 
prerit cifedu de piumage veri. _ 

SANTAMBARCO , f. m. Sorta di vete da conta. 
dino , lo ffedfo , chè Sal'ambarco . Serra, 

SANTAME svavrerb, Con'fantità , a gulfa di 
fanto. Szinretenr ; d' one manitre feinre, 

SANTARELLO. VW, Sauterello. 

+ SANTASSANCTORUM , £, m., Quella parte del 
taberaacolo della legge antica, mella quale nom cn. 
trava altr», che il fommo Sacerdote qua volra fola 
all'anno. Le Sanffazire ; levfeint dis Saints . È. 
Nelle Chiefe Cattoliche così c il ftodell'A 
tar maggiore , cinto ordinariamente di baluSrata . 
Santtasire . 

SANTAÀTE. V. Sanà. A 

SANTERELLO , e SANTAREILO, f. m. Dim. di 
fanto. Um perir fainr, 

* SANTÈSE , f. m. Che ha cura del Sinto, cioè 
della Chiela . Margwillier . 

SANTESSA , f. f. Boce, Vere. Spizolifia , praffia- 
fanti , bratella, Ficore ; dévore ; mungevfe de aru- 












Fi 
an 


rifa. 

SANTIFICAMENTO, f. m. NH fastificare | San 
Bification. 

SANTIFICANTE, add. d'ogni g. Segmer. Che 
fantifca, e fool ei griunto della grazia divimà . 
SaniFifame ; qui fantfiffie . Grazia fantificante. Gracè 
fanltifismit”, 

SANTIFICÀRE, v. n. Far fanto , 0 cola fanta . 
Sanflifier | rendre Saint + $. Per Canonizzare , Ca. 
moniler. 6. Santifcare, v. n. e Sabtifcarli , n. p. 
Divenir fanto. Se Janffificr } devgrir foint. 

SANTIFICATO, TA, add. Da fantificare , Fam. 
Mifié, Gre. 4. Santificaro, in forza di fu, Sadlfi. 
fe. Per lo peccato imagionabile , the fue melli faoi 
fpeziali Sacerdoti , € Giudici , e Princ:pi, e fantifi- 
cati fuvi . È 

SANTIFICATÒRE, v. m. Che fantifica. Sunfti 


fast ici fanPifie. 

SANTIFICAZIONE , f. f, Il famtificàre. Sooffi. 
fenieo 7 dalia , l effer de la grace qui (10 

(Li 

SANTIFICETUR , f. m. Fir. now. Simalatore di 
divozione , fantinfizza , ipoérita. Bigos ; sérrafe ; 
brpecrire : smangent de ervcifia . : 

* SANTÌFICO, £. m. Uomo di fanta vita. Un 
Saint Brmme . 

SANTIMORTA, f. f. Santità. V. 

SANTINFIZZA , f, m. Maîm. Graffiafanti, ipo 
crito, baccherrone , piechiapetto. Bigor; carer ; 
faux devor; caffard ; paputord ; brpocvire ; torto 
fe ; mongenr d' images ; momecur de crucifin, 

sANTINO, f. mi. Magei, Immaciaetti di fanto , 
Perire eMampe, cm perire image d' ua foiot. 

SANTISSIMAMENTE , avv. Sup, di fantamense . 
Trés.jxiptement , 

SANTÎSSIMO, MA, add. Sap. di fato. Tres 
Faint . $. Santilfimo , è anthe Titolo, che fi dà al 
fommo Pontefice. Très-fo Père. 

SANTITÀ, SANTITÀDE, SANTITÀTE, (Lf 
Affrutto di fanto, funtimonia. Sainss:d. 6. Per 
Titolo, che 6 dd al fommo Pontefice, Saints 


té, 

SANTO, f. m, Chiela . Éasife . $. Onde Fntrare 
im fanto, n andare in fanto , 0 menrre in fanto , 
fi dîce dell’ Andare, o effet condotte le partoriceti, 
la prima volta dopo H parto ia chiefa per la bene. 
dizione del facerdote ; e mettere in fanto , l'atto, 
che fa il facerdore di benedirie 3 ed in quella fota 
occafioce fi ufa oggi la voce Santo per Chiefa. Re- 
lever ume acconchée , & ailer d la mefè 1a premibre 
Fer aprés fer couches. $. Santo, o Santi, fi dicono 
le Pitture, 0 itampe, in cui fia effigiato alcun fan- 
ta, 0 nima, Der ePomper, der images des fainrt . 
$. Giuocar a fanti, e cappetierto | vale Giuocar a 
quel zigoco , che fi fa gettando in alto una mose. 
ta, ed apporti a dire da qual parte referà veltata . 
FJomer d ereix cu pile. $. Santo , fi dice anche a 
quugli, i) quale è eletto da Dio nel numero de' bea. 
ti, e dalla chiefa tenuto, e canonizzato per tal 
Saint . $ Onde in bia: Ogni fanto 
tua candela , che vale Ogni fatica merita il fuo pr 
mio, 4 tbague /aint Jo chandetlte, $. o fidi. 
ce anche meli’ fr, ad alcune perfone , chie menano 
una vita molto efemplare. Szinr, Unde digefi 11 
tale.è on fato, per dire Egii.t na como, ché me. 
na una vita fanta, Le sel eft um fsint , ef va die 
Benrews. 

SANTO, TA add. Quegli , il quale è eletto da 
Div nel numero de' beati, c dalla chiefa tesuto, e 
canonizzato per tale. Saint. $. Dafli tale epiteto 
abehe a Dio Hello. Saimr, $, Si dà quefto egiseto 
apache, a quelle cafe, che-riguatdazo Dio, 0 che da 
lai derivano, Saiot ; famé, $, Santa Batbara, 7. 
Marimarefeo . Dicefi di quel Isogo della nave, dove 
i Cannonieri rengos la polvere d'archibufa , e gli 
altri arnefi propry alla lor aste , (La /sricssbardr , 
$. Santo Padre, maniera, con coi comumemente 3° 
ppella »i Papa. Le Saiwr.Phre . $. Santa, -fi dice 
amehe all’amima, ch'è in Juozo di faleszione , Ume 
ome fante. $. Santo, fi chiama anche Colui, che 
in quelto mondo vive fanramente. Soint ; gui ti 
Saintemeni. $, Talora fi dà quello agginato a mem. 
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bra, a luogo, e Simili cafe , che attengono a fan 
10. Saint. $, Santo, fi prende anche per Pio, re- 
ligiofo, Saint ; pieos ; religieux , Brigava molto , 
testandolo , di ritrarmelo da quel fanto proponimen- 
to. $. Di fanta ragione, 0 d' una fanta ragione 4, 
peîti avverbialmente, vagliono Grandemente , Co- 
piofamente , In abbondanza. V. $. Avere una fan. 
ia pazienza, vale Acquietarfi , fofrir con pazien. 
za, Avoir besneonp de potiemce . Aver qualche 
fanto , 0 buon fanto in Faradifo , vate Aver buoni 
aieti , © Ragliardi protettori . per confezair chee- 
chelfià . Auoir de bons proteffenrs ; avoir de bons 
faiurs «9 paradis . $. Dicefi a chi vuol penfare in 
un negozio da troppe fortigtiezze ; Qualche 
fanto ci ajoterà , 0 Emili, ed è lo Pelo, che dire ; 
It tempo ci darà configlio, 0 cafa fatta capo ha 
Dien aifera. $. Rivolere i fanti fuor quando è gu 
fta Ja feta; proverb. che fi dice del) Rivolere 
cusa cola donata, Revanisir ce gu' co a dinné .“$. 
Scheraa co’ fanti, e laftia Mare i fanti. V. Scher- 




















gare, 

SANTOCCHIERIA , f. f. Simulata pietA, ipocri. 
sta, Bigrrerie ; digorifme ; Erpoerifie ; vartuforie 3 
cagorerie, . 

SANTOCCCIO, Voce ufata dal Boce, in forza di 
fut. ed fa fignifcato di Sciocco, 0 di fcimasito . 
Fer; Ampie ; nisis; flupide ; béttré ; imticille } 
borcr, a 

SANTOLINA , f. $. T Bersedéo, Spezie d’ abro. 
tano, ovrerò l'abrotano femmina, che anche di. 
cefi Santolma, Gersersbe ; curcte femette ; fanti. 
line. * 

SANTOLMA , Lf (7. Berenice, 
mina, che anche dicefî Santolina . V. 

SÀANTULO, f. m. Perer., Con tal nome chiama 
dal Figlivoccio colui , che l’ha levato al facro fue 
te, 0 prefentato alla crefima. Purpain. 

SANTONE , f. tm. Pesg. Ir. Accrefe 
ed è detto per itonla. Un /rim . Propriamente ® 
dice di que' Turchi, che per mofrar8 divari, € 
pifi martoriamo , € menano una vita titirara, Der. 
vicbe, 

SANTONICO, f. m. Erba artista fimile all''affem- 
zio, chiamata da alcuni Canforata, e da altri Erba 
gialla. Fuparsire. 

SANTOREGGIA , T. f. Satorcia , erba odorifera è 
cd appetitofa , la quale agevota ta digedione , e pet- 
ciò molto ufara meghi Saringoli. Sarriesrt , e da al. 
cuni, Sanorfe , 

SANTUARIA , f. f. 0 SANTUZAIO I im. Reli. 
quia ci fanti, 0 arnefe facro, Refigue . $. Sintoa- 
rio, fi dice anche fa Chiefa, © ti inogo , dove f 
conferrano le neliguie , 0 fimili,, Sooffasire. €. San 
tnario chiamavano gli Ebrci un Ioogo particolare del 
Tabermatofo , ih cuò era l'Arca, e în fezoo del 
Tempio di Salomone, in cui sl fulo Sommo Sacerdote 
porera entrare, Le Soinr des faimrs, $, La fotra d' 
add, pet Santo , maniera antica. Fa/me, 
ha RARTPARIAMENTIE * avverb. Suntamen. 


JP 
SANTUARIO, f. m. V. Saetuòr 
SANTULA , f. £, Bos. Pare. N 
Marraine . ; 

* SANTÒRIA , f. f. Cofa fanta, famtuaria. Reli. 
que ; ebofe fainse. 

SANZA, V. Senza. 

SANZIONE, £, £ Mataf. Ratificazione, 
azione, term, per lo più legale. Sreffion, 

SAPA, f. f. Moflò cotto, e alquanto cosdrafato 
nel bollire , che ferve per condimento . Fapa ; mesit 7 
Jue de vaifins cniry . 

SAPERDA . lf, Salvin, Sorta di pefce fiuviarile . 
Forte de polfon de riviòre . 

SAPÈRE, Verbo, che anche preffo gli antichi fi 
ferie SAVÈRE , ein diverfi faci medi fa ufaro con 
varie termigazioni | Aver certa cognizione d' alcuna 
cola per via di ragione , 0 di efpericaza , 0 d' si. 
trui relazione, e fi ufa nen che nella fignificazione 
att, ma nella ncurr. e nella neuer, pal. aacora, fa. 
voir ; conurtire; diftermer ; apperceve z 
pencrrer, Eder faputo, ia fignifc. 4 Eh 
fer nominato , lodato , 0 riputato favio. Pager ponr 
Saver ; crre em cvédie , cu aveir ta vépurarioned' F- 
se un bonne enrendu, €. Saper dì Libro, vale E 
fer dotto aifolutamente , mi ie i 


Abrotano fem. 


di famo, 











comare 


confer. 

















sm Giomdrre 
mente, vale Avere impreita alcuna cofs mella memo- 
ria in mantera, che 6 polla ridire. Savcir per centr. 
$. Saper per lo fenao a mente checchellia , vale A. 


bon Grammsirion + $. Sapcre a 


verne intera felenza, minutrfisma notizia . Ssveir 
parfaisemene ; gore inftruir d fond de quetgue choo 
Se. $. Saper alcuna cofa di baon luogo, vale Averne 
certa, e chiara notizia. Suroir quelgue chofe de bom 
liew , ta temir de bonne main. $, Saper fare , fi di. 
ce dell’ ufar modi indufiriofi per arrivare a' (uoi fai, 
Avsir du favsir falre ; Éire indoftricuz ; agro 
avsir de d' adreffe , de la demerité , de |° indaft 
5. Saper tanto fare, vale lo Rteffo, che Fare in ma- 
niera, adoperarfi, a ingegnarfi in suifa , modo bal. 
fo. Fajre eaferse ; s' iddufirier ; 1° ingénier, $. Noa 
Saper far altro , 0 Noa Res Frase che gridare , 
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© firvili, vagliono Non far mai altro, che Gridare , 
© fimiti. Ne favair faire autre chofe gue clabander , 
triaitltr, &c. $. Non faper, che fi fare, non fa. 
Piu, che fi dire, vagliono Effere irrefoluto. Ne fa- 
voir que faire mi que dire; de ivvifilu; in 
rerisia , indérerminé , Indécit . $. Saper vivete, va. 
Je Aver prodenza. Savoir vivre ; ere prodent , cir. 
sonfpell , avifé . 6, Saper di barca menare , modo 
Dallo, che vale Avere affurie per arrivare a'fnoi fi. 
mi, Savsir aller d js fis. $. Sapere a quanti di è 
San Biagio, proverbialmeste , e in modo baffo, va. 
Te Elfere accorto , 0 pratico di cheechefia , Aveir 
der commoifances gui ne fent pos ecmamsumes | dire 
For adrsie, ou fort crpirimenté , $. Saper dove il 
diavol tien la coda. V. Diavolo, 6. Non faper mez- 
me le mele : Quando alcuno fa, 0 dice alcuna cofa 
fciocca , 0 biafimevole , e da non di 
qoeasnine st tardità, o piuttofio 
cine , fe gli dice : Tu perdi il tem 
qu di è San Biaggio, tu farai 
mo! 
&a 











s fu non fai a 
metà di non. 
to non fai mezze le mele. Tu es pier em. 
è gqu' noe poule d treis powffini ; tu se noye. 










ri fams rom ersebat. $. Non faper più È 
Saper pocbe cofe, Appagarfi della prima ap. 
N° en /avoir par davsnrate ; ng voir prbapi 
que Jon mez. $. Sapere, Non fapere quel cli' uom fi 
pefchi , Nn fapere quante dita fi ha nelle i 
fon fapere quanti piedi s'entrino im uno fi 
ec. V. Pefcate, Dita, Stivale , cc. €, Li fa molto 
fui to? sugalere par. 
fo, Fi 











Ù 
Lo fo moto, Che fo io? Che . 


ricalari del popolo , 
don fa. di n'e 





fait pes 
Que fait-je ® Que fair- 
to a moda di confermazia. 
antecedente detto, w. g. Fa, fe in fai, Fa- 
te por, fe fupete, ec. vale la ffefo, che Quanto tu 
puoi, per quant’ è dalla volra parte, dal canro vo. 
Mio. Faites sont ce gue vons powrréz . $, Sopavam. 
melo, diffon quei da Capraja 3 fi dice quando alcuno 
1a, Ce font les contes de ma grand' 
. Dice is proverbio : Chi di venti non fa, 
di rrenta non ha, e vale, che Quando non fi è se. 
quiftaro il fcano a una certa ctà, è impofbile ac. 
Quiflanio in avronite. Qui ne fait rien d vingi sans, 
men fair guire plus d trente. $. Pure in proverb. 
E così avwicne fpele volte , che tanto fa altri quane* 
altri ; derto , che accenna, che talora nmane i 
mato chi vuole îngannare altrai. Tei gui ersia 
per um aurre , eft fouveni strrapé Ini.mime « 
re, per Aver fapore. Avcir we gerir , ume faveur. 
. Per Avere odore + ende faper di mufchio , faper 
di role, e fmili. Semtir ; avelr l'adear, $. E per 
fimitiz, St ch'io fo, Poggio mio, troppo di povero . 
Pai l'air bien pré!é. €. Sapere, per metaf. Pare» 
re , 0 far certa vida, aver un certo, che di chec- 
chefia, Reffemriv; parcltre , È'1a loro alcuna cola 
di vità, perchè fanno ancora dell’ antico + Pearce 
qu' ils reffentent un pen l' auriguiri. $. Saper di 
mille odor: , n modo proverbiale , fi dice di chec- 
chela, che (piri grnn fragranza. Fenzir bien boo 7; 
exbaler time ofeur erds-Jnsve. $. Saper buono, vale 
Aver buono odore, e figuratami. Parer buono, Îea- 
sir bem; poroftre bom. $. Non faper di baono, va- 
Je Aver cattivo odore , © ‘atam. Dare indizio di 
malvagità. Ne /eorir nico de bon ; deaner gueiy 
indice de mecbancete . $. Saper ben vale Eli 
gradito. Tromver agréabte ; parvisre AI ritor. 
no ci fapranno meglio le notre «+ cinobi 
lettioi . nome resaur , mos perises «hamdres G 
mes pesits sits mous em paredirone meilleuri , $, Sa- 
perme male. faper reo, e fimili, vagliono Parcre 
Brano, difpiaccre. Dépleire ; parcirre corauge. 
Saper grado di checchefia , wals Averne cbbli. 
mazione . Ssusir fio gré de quelgue ebofe . $. Non 
ne faper grado , che samche fi dice Non ne faper 
nè grado , nè grazia , vale il costrario, cioè 
Bon fi riconofcere obbligato, Nom averne gratitodi. 
me. Ne fapoir sucon gré Ce. n° avcir amueuna chi 
gation, 

SAPERE, “ n. Notizia 
voir; listerature ; com. 
SAPÉEVOLE , asd, 

ie 3 inftroit ; dole ; 

î SAPEVOLMENTE , 
Ittr È Pi h & 
APIENTE, add. ogni g. Che ba fapicnza, 
the fa; inse, Sbuans ; delle ; érudi e 
Arnit  pletm d'érudiriom, de favoir ; rempii de 
Lui core, 


SAPIENTEMENTE, avverb. Con fapicnza è fa 
siamente. Sovammene ; deffement, 

SA PIENTISSIMAMENTE , avverh. Superl, di fa- 
pientementa, Trés-/ruamment ; srèr-deflement . 

SAPIENTÌSSIMO , MA , add, Superl. di fapiente, 
faviffimo, Tresfavane 3 erés-dofte 5 affrnit ; 
rres-cradie . 

SAPIENZA , e SAPIÈNZIA , f, f. Scienza, che 
cosrempla la cazione di tutte Je cole, Scieuce ; do- 

rime ; Savoir 3 Jagege . $. Sapienza , fiparatam, Va. 
le Dia. Dies ; agefie drermelte . $. Sapienaa , è 
© È; nome d'uno de' Me, dea sacra, Seritnt 
a. Za; e ite dire te ‘ecemi la 
divina porellate , Ja fomma faplemzia primo a- 
more . 1’ ineredta fapienza. La /. imercee ; 

| Jageffe drerocile è $. Per Luogo, pubbli. 














































aa. Science; fu 








. Con fapiezza, Sapien- 





















SAP 
camente fi leggono Je fcienze , L'UnivenAivé ; der 


tesies , 

SAFIENZIÀLE, add, d'ogni g. Maral. Di fapien. 
za, e per lo più Sapienziali; e propriamente dice 
di quel libro della Sacra Scrittura , ch'è intitolato 
La fapienza. Sapicerisur, 

.* SAPIO, IA, add Rim. anr. Voc, antic, Si. 
vio 4 pangio Sapeente . V. 

SAPONAJA , £. f. Sorta d'erba, la quale s' ado. 
pera da' purgatori per purgar le lane. Savenmidre ; 
berbé au fi è 

SAPONAJO, £ m, Colui, che fabbrica, o rende 
fapone . Fabricans, on vendeur de favon . 

APONARIA, £, £. Red. Che anche dicefi SAFO. 
NAJA. Pianta così chiamata, perchè la di lei ra- 
dice , maneggiata nell'acqua, alza fchiuma a guifa 
di fapone , Favsomidre ; Ircehmis. 

SAPONÀTA | f. f. Quella fchiuma , che fa 1° ac- 
qua, dove fia disfatto il fapone. Savomage ; deve 
de faven . 

SAPONE , f. m. Meflura di 
Figa d'olio, cucia h L, 

ra per lavate , e purgare i panni, e per bagnato 
la basba innanzi di raderla, Seven. 6. Pigliare il 
fipone , 0 fimili , figuratam. vale Lafciarfi_ corrom- 
pere con donativi ; lo Mela, che Pigliare Îl bocco. 
ne. fe taifer graifer la pstte. 

SAPONERIA , f. f, Paige, ir. Luogo dove fi fabbri. 
ca il fapone. Favomartie . , 

SAPONETTO , f. m. Dim. di faponé, e fl prende 
comuurmeste per fapone più gentile , e odorofo . 
Favonmerte , 

SAFORARE, v. a. Affaporare, alfaggiare . Goo. 
ter; favenr . 

Brie TO, TA, add. Da faporate, Savon. 
ré. ca 

SAPORE, £ m. Senfazione, che producono fulla 
lingua le cofe, che fi gaffano. Ssvenr; gens. $. 
Di mezzo fapore, vale Che non è nè agro, nè dol 
ce. Qui n' eft ni sigre ni deux; gui eft entre done. 

. Sapore, per Gufo, Gost ; piaifr: agrément, 

Per metaf. Sicchè nom paja cola penfata malizio. 
famente , e non di troppe parole di giooco, nè di 
vanità, anzi ferme, e di buon fapore , cioè: di 
foftamzia + € conciudenti. Chefes JWidet , @ con. 
ciusates , Maori 

SAPORETTO , f. m. Dim. di fapore. Peris gesie + 
5. Per falla, fance, x . 

SAPORIFICO, CA , add, T. Didafcalico, Appat- 
teacate a fapore. Sapori, . 

SAPORITAMENTE, avverb. Con fapore, Ssvon- 
remfement; svte bom gerit, $. Per Guftofamente + 
Fmoto Agrcabiemene ; avec piaifir ; avec fatis- 
AFErom a 

SAPORITÌNO , INA, add, Dim. di laporito | Us 

® fovoarene . 

SA PORITISSIMAMENTE, avvwerb. Superl, di fa. 
poritamente. Trés-/svonreufement, $. Per Gaflobf. 
fimamente . V. 

SA PORITÌSSIMO , MA , add. 
Tres-favrartox , We. $. Per Gut 
artabie. , a 

SAPORÌITO, TA, add, Che ha fapore, di buon 
fapore . fasonreur; ragcsitant.; pi o bon port. $. 
Per Gufofo , che dà gufo , che fi fa con gufto, A- 
quréabie ; qui piaît . 6. Fiauratam. vale Che arreca 
diletto. Diversifane ; résouifant i agreabie. Le co- 
belle, e preziole care, faporire , foavi , edi 
iicare Scoperte in man non fi debbom portare ,' per- 
chè da porci non fieno imbrattate . $. Dicefi Uomo 
faponto, di Perfona eraziola , e di fpirito, e per 
inonla, di Perfona maliziofa, Monsnse c&srmine , 
ferr amufsat, cu un bamme fin, rufét. 

SAPOROSAMENTE, avverb. Con fapore , fapo. 
ritamente. Savcurenfemene . $. Per GoRofamente Ù 
Atrtablement ; suce pialfir ; avee farisfuli. $. 




















per]. di faporito 
CI + Trò. 




















ion 4 
Per metaf. vale Di cuore, De cor. Braio fe ne ri- 


fe laporofamente . cioè : Di cuore. 
SA POROSISSIMO » MA, add. Supert. di faporofo, 


f. f, Affratto di faporofo , 
SAPOROSITÀTE » Savcar; bon peli. 
SAPOROSO, SA , add, Saporito + Savcarene ; qui 

® boune favenr , bom giuit. $. Siporafo , per meraf, 
vale Dilertevole . Aereabie ; charmant ; divertif. 
Sant, Della quale Sabinetta fa giovanetra età, e la 
vaga bellezza facevamo le parole più faporofe, € più 
care, 

SAPPA , f. f. Fracaff. Vino,cotto a ufo di medi. 
cina, Sapr. V. Sapa. 

SAPPIENTE , ad, d'ogni g, Che fa. Fevsar ; 
qui fait. $. E lappiente , dicefi anche l'olio, e *l 
cacio haano troppo acuto fapore . Fort. 
Qlia dappirnte. Boite forte. Cacio fappicate | Fro 

fare, piguane , 

SAPDTA, £. f. Il fapere, notizia. Conooifamee ; 
Seiemee 3 motice . 

SAPUTAMENTE, avverb. Con fapere , (riente. 
mente ..'Le fachant ; d fon ejciene ; aves eommeifan- 
ce; bellcio primediré . È 

ELLO, ELLA, add, Segmer, Sciolo , Sac- 
centino. V. 
|. SAPUTO, TA, add. Da fapere. fu; erann. $, 
Per Savio, Agcarto, Pradem ; fage; avifé ; espe 





SAP 


rimenté | Caftruccio , come colui ch' era favio , e fu. 
puro in querra, mode a tutta la gente fua. . 

_t SAPUTONA , (, f, Salamiftra , Dottoreffa , Are 

cite: te o 
ARA , f. f. Sorta di pefce, ch'ha una crefla 
ch'è alia maniera di ferre, onde rompe le navi di 
fotto, e le fue ali fono 1) grandi, ch'elli ne fa ve- 
la,eva bene cito leghe contra alle navi; ma al- 
la fine, ch'ezli nom puote più fofferire , sì ne va in 
voto di peare 7 ua de prifun volant. A ' 
A Agf fl i UH Sorta di ballo 
“tà Pai 
ACÉENICO, ICA + add, Trats. Segr, n 

Lo tleto, che faracinelco . De Tenersi i 

SARACINARE, vm. Salvia, Lo annerire, e max 
torar, che fa l'ava, Neiecir ; devenir noir, 
SARACINESCA , e SERACINESCA , £ f, Sorta 

PRI ferrame. Serrure d isur & demi, 6, S1- 
racimefca, fi dice anche quella ferratora di legname, 
0 fimile, che fi fa calare da alto a baffo , per im. 
pedire il pafagnio alle acque , agli animali, ofi- 
mili, Sarrafime ; berfe. 

SARACINESCO, ESCA , add. Di fatacino . De 
Sarrafia. $. Toppa faracinelea, vale lo Melo, che 
Sarncinelta + ciel prima fignificato . Serrure d tour CP 

eni. 

SARACINO, £. m. Statua di legno a fimilitudise 
di uomo faracino , nella quale i cavalieri correndo 

che anche fi dice Quintana . Ps. 
quin. $. Saracini diconfi anche pli Acini dell'uva, 
quando comintiano a divenir va). Les griios du 
raifin lorfgu'ils eommencent d devenir meîrt. $. 
Sarazino , per Seguace di fetta pazana, e infedele. 


Sarrafin . 
* SARAMENTÀRE, e. a. Obbligare, 0 coflri. 
mer con gieramento » Obiiger four fermens, $. Ver 
erano. * 
* SARAMENTO,, f. m. Giuramento . Serment. 
SARCASMO, £ m, T. Resesrico, Spezie di amge 
ra ironla, derifione fatta morteggiando. Farcafina. 
SARCHIAGIONE , ff. 1} farchiare , L'as 
SARCHIAMENTO, fm. dhion de fareter + 
SARCHIARE, v. a. Ripulit dall' erbe falvatiche 
tarliandole col farchio , farefer. 
1PARGRIATO TA, addicte. Da farchiare. Ser, 
stò i. 
SARCHIATÒRE, fm. Voce dell'ufo, Colui, che 
Tarchia, farcienr. 
SARCHIATÙRA , f, f. Il farchiare. L'afiom de 


farcier . 

SARCHIELLA. V. Sarchiello.. 

SARCHIELLARE, v, a, Leggiermente fatchiare 4 
che anche comunemente i crotadini il dicono Rade. 
te, 0 Chifciare. Farcler lérerement . 
hi SARCHIELLÎINO, £ m, Dim..di farchiello, ser. 
fomerre . 

SARCHIELLO, e SARCHIELLA, f, m. Dim. 
farchio . Sarelsi ù & 

SARCHIETTO, f. m. Sarchiello, V. 

SARCHIO, f.m. Piccola marra per ufò dî farehia. 
n: Serzisir 5. Sarchie, dicono alcuni Merimzj per 

une, V. 
piena f. m. Dim. di furchio . Sere 


CILLIA : 
SARCHIONCELLO » f, m. Dim. di farchio + Ser 
fonerre. 

t SARCINA è f. £. Voc. Lat. Carico, Pefo, So. 


ma. V. 
SARCOCELE, f. f. Res, Quell' ernia, che anche 
dice Ernia carnofa . Saresedie . _ 
SARCOCOLLA , ff. lagrima di un arbore di 
Perfia , fimile all' incenfo minuto , di colore o 
gialliecio ,, 0 rofizgo, Collesbair , e alc Seren 
colle, 
SARCOFRPIPIOCÈLE , ff. T. Medico. Ernia pro 
dotta dalla cadura dell'epipioo nello feroro, accom. 
pagnata da aderenza ed elcrefeonza carnolfa. Sarge 
tpipiocdie. è t 
SARCOEPI PLONFALO, f. m. T. Medico, Ernia 
dell'ombiiico dell’ ifeffla marnra della Sarcoepiplocele 
dello fe » Sarco-fpiplompbale. E 
SARCOFAGO , f. m. T°. della Sror. antira, Scpol. 
cro, in cui gli Antichi riponevano i cadaveri, che 
non fi volevano abbruciare. Sarrophane . 
SARCOIDROCÈLE , £, f. T. Medico. Sarcocele 
accompagnata da Idrocelo . Sarca.tydrasdle . 
SARCOLOGIA , f. f. T. Amarsmiro. Quella parte 
e tratta delle carni, e delle parti 



































"m. T. Chirurgico, Snrta di tumo- 


MA 
re daro, € fenza dolore, che mafce nelle narici | © 
nel feflo delle donne , € ancise in altre parti. Ser 


cone 
SARCONFALO è f. tm. T. Medico. Eferefcen» 


za carnofa , Che formafi ali’ ombilico , 
ppale. 

SARCÒTICO, CA, add. T. Chirurgico, Aggion- 
to de' rimedi incarnativi. Farsorigne . » 
SARDA, f. f, Sorta di pietra dura, Cormatine,. 

SARDANAPALESCO, ESCA , add, Boe. FP. Pa. 
ralfitico, Esulongka, V. 

SARDELLA , f. f, Piccolo pefce di mare fimite ali' 
acciuga, ma più piccolo. Surdime. 

SARDESCO, ESCA, né4, Bite, F. Di fonterta 4 
appartenente a fardella | De Furdine. 


Sarcom= 


SAI 


t--_—-__P__ + 


SAR 


LAARDÌNA. V. Sardella. a 

SARDONIA, f. £ T. Batsnics, Sorta di pianta, 
che ammazza gli nemini, in modo che convulfi nel- 
la bocca fembra , che ridano . Pied.pow ; Berbe far- 
dosigue; gremowiliette d' eau ; renomevie der ma- 


LL 
PENRPONICO , I. m. Bella gemma di color roffo, 
cos detta, perchè fu in prima trovata tra i Sardi. 
Sardoine,. 

SARDONICO, add. m. Cr, do Rif». Aggionto di 
rito; fpezie di convalfiome , che contrae dall' uma , 
e dall'altra parte i mufcoli delle labbra, sardooi- 


IPLARGANO, £ m. SARGÌNA, LE. Spezie di pan- 
mo da covcrte di carri, mali, e fimili, Gres drap 
dini cn fair der converturi È . 

SARGIA , f. f. Spezie di panno lino, 0 lano di 
war) coloti, e comnnalmente dipinto , che era già 
in ufo per corrina gi, e fimili, E/pece de roile pi 
se, cu d' dioffe de izins dont on fsifoit des gerni. 
purei deli, 

SARGINA . V. Sargano. . _ 

SARGO , f. m. Sa/vim, Sorta di pefce nel mare di 

ito, molto fimile al melanuro, far; 

ARMENTO ,, Lo ffelfa , che Sermento, V. 

i SARMENTOSO , SA , add, Sermentolo, V. 

SARNACCHIO, f. m. Quella quantità di catar- 

ro, che ia una wolta fi pura, che oggi più comu- 
nemente diceli fornacchio . Crasbar. 
SARNACCHIOSO , SA , add, Che ba farnacchi . 


















pò l'ancore fue l'aliera mave, È 

imprefa con buona ai sa di riofcita. L' com 

EL] entrepife foos des heureux avwipicer. Si 

e via farpa, fratello, cioè Scappa ; 

© fagge pre inte. Î'emfuit, s'evade protopre» 
ment. 

SARROCCHÌINO, faft. m. Sorta dò vefimento di 
010, che fi porcà da' Pellegrini per coprir le fpal- 
de. Rocher de Peleria. _ 
._ SAR pi. Corde della wela del mavilio le. 
Rate all nina. Arobso, n 

SARTIAME , f. sm. Term. marin. Nome generico 
gli tutte le funi, che fi adoperano nelle mavi. Cor- 
dages d'un navire. 

RTIE , f. £. pi T. Marimarefeo. Lo feffo , che 
Sarto. V. $. Sartie, Ver, Dif. Spezie di funi , forto 
de ifi ‘comprendono le antarie, i prontoni, e fi. 
mil, Handbanss 6 , 

SARTO, £. m. Quegli, che taglia i vellimenit, e 
più cuce Troiiawe i comurieo + 

SARTÒRA , f. È. Pore dell’ ufa. Donna, che cu- 











ce prezaplara , Consuridre. 
SARTORE, f. m. Sarto. V. i e 
SARTORIO, f. m. Vor. Dif. Uno de mufcoli del 


la gamba . Courarier , 

SASSARRAS, © SASSAFRASSO , f. m, Legno gial- 
Ticcio , odorifero, di fapore alquanto acre , e aro. 
matico tendente a quello del finocchio, che viene a 
oi in pezzi groffîi dalla Florida, e l'albero, da 
ùwi è colto, è chiamato dagl' Indiani Pavame. faf 


SASSÀJA , FP. Riparo di faffi fatto ne' fiomi a fi. 
militudine i pignone. QDizue de pierre em forme 


d'ipi. ; 

SASSAJUÒLA , f. 7, Battaglia fatta co' fai. Rs. 
Paille è co de pierres. 

SASSAJUOLO, add. m. Arziunto y che fi dà a una 
Spezie di colombi . Piresw de rube. + $. f. m. Co. 
ii che fcaglia falli a nuda mano. Qui rire dis pier. 
res è rqur de brag, . , 

SASSATA, f. f. Colpo di faffo, Coup de pierre, 
1 $. Rupe, Dirupo, Balza olcela . V. 

SASSATELLO , (, m, fader. Salfolino . V. 

SASSEFRÌCA , f, f. Erba nota, di grandezza, e 
olore non molto diffimile alla paBinaca , le cui bar- 
be corte s’ulano in verno per infalata. Salzifis ; 
darte de bone, E. 

SASSELLO, f. m. Saffualo, Ceilloy ; perite pier 
re. $. Safello, diceli a una fpezie di Tordo e et 

è de ire grive. $ I] 
è faffello | Qui figuraram. 

ariclena n 
SASSEO, FA, add. fatvim, Di fallo. De pierre. 

4 SASSETTINO, fu. Dim, di Salletto. Tris 
petite pierre, _ n 

t SASSETTO , f.m. Dim, di Saffo. Perise pierre. 

SASSICELLO, fuît. m, Segeer, Saffello , fafettoy 
Suffettino . V. 

SASSIFRÀAGA , e SASSIRRÀGIA + f. £ Frba no- 
ta, che pafce tra i fai, e in lpoghbaridifimi, e 
fecondo "i Mattinalo ce n'è di più fpezie , Sazifra- 
n°; perce-pierre, 

SASSO, f. m. Pietra comunemente di grandezza 
da porerla trarre, c maneggiar con mano. Pierre ; 
csiltem. $, Saf, pigliafi eziandio per Ogni forta di 
pietra, e fiui quanto fl vuol grande. Pierre y 
€. Sulfo, per Sepolcro di pietra; maniera pocti 
Tombesu, $, Dicefi in proverb. Trarre, Oo gittare 
è fallo, e pafconder ta mano è che vale Fare il mà 











SAS 


le, o mofirar di non tMerne fiato l' autore . Jeter 

da pierre @& cacher le bras. $. Fare n° (affi pe' for. 

s V, Forno. $. Effere alla porta co' fai. V. 
da 

SASSOFRASSO, V. Saffafrat. 

SASSOLINETTO , f, m. Dim. di faffolino. Tris 
perire pierre ; pesit esilteu, — 

SASSOLÎNO , £ m. Dim. di Saffo, Pesite pierre ; 
callioa , 

SASSOSÎSSIMO , MA, add. Sup, di falfato, Tres 
pierreny È . 

SASSOSO, SA , add. Piemo di fa, e fi dice per 
lo più delle firade, Pierrenx; /cabrena ; raborcax ; 
rude ; Épre . 

SASSUOLO , f. m. Dim. di fallo, Periîre pierre; 
paillca , 

f. m. Name del principe de’ Demo. 
NA 4 ni, oggi più comunemente Satanal- 
To . Satan. 

SATANASSO , f. m. Lo ffefa, che Satana, no- 
me del principe de' Demoni. Satan ; Lasifer. $. 
Per Diavolo femplicemente. Diable, $. Per metat. 
vale com crudele, feroce , pelimo, Un Dem:n ; 
ne Furie ; un Lucifer; um Monfîre, Egli è venato 
in Spagna un Satanalfo , vea foria, uma fiera Orren- 
da, e frana , che dicon, che fi chiama il Re Gra. 


To, 

% SATANEISMO, f, m. Faccenda fatanica , Dia- 
volerla. Disbirrie, 

SATANICO, CA, add. Segner. Di fatama , Dia- 
bolico, Diasa/igme ; de Saram, 

SATELLITE , fo. tm. Voce Latina. Soldato, che 
accompagna altroi, e Oggidi più comunemente fi 
dice Cagnotto, Sarellise, $, Satellite Cr. in Zaf- 
fo. Per Birro, Zaffo. V. $. Satellite. Termine 
degli Affronsmi. Nome che fi dà ad alcumi Pianeti 
minori, che giramo attorno a un maggiore. Ss- 


serie. 

? SATELLÌZIO, f. m. Uffzio del Satellite. De- 
usir, fenflion du fateilite. 6. È anche compagnia 
di Sti » Troupe de farellires. A 

SATIRA, £ f. Pocsla mordace, e riprenditrice de' 
wizj. Fastin 


4 P SarInAGciA 4 fult, £, pegg. di Satira. Mr- 
nippé . 
SATIRACCIO, f. m. Peggior, di Satiro. Vilaià 


Serpre 

SATIREGGIARE , v. a. Far farire , e figararam. 
Riprendere , Biafimare, Saririfer , raitier quergu' un 
d'une macitre piguante ; chanfonmer ; faire des fa- 


meo, 

t SATIREGGIÀTO « TA , add. Da fatireggiare. 
Poîo in fatira, Ssririfé. 

SATIRELLO, f, m. Dim. di Satiro, 


tore. 

SATIRESCAMENTE , avv. A maniera di fatira, 
Saririguoment , 

SATIRESCO, CA, add. Satirico. V. 

SATIRETTO, £. m. Sutîrello. V. 

SATIRÎASI, f. f. Res. Sorta di male del membro 
virije, accompagnato da ardente incitamento all'at- 
to ventreo, Sutrriafit, 

SATIRICAMENTE, avv. Vore dell'ufs, Ja mo. 
do fa:itico , di fatira, Saririguement, 

SATIRICO, fult. m. Campofitore di fatire. Pacte 
Saririgne i qui fuit des farlrer. 

SATIRICO, ICA , addiett. Da fatira , Mordace, 
cioè che puzne, € offende altrui , 0 in parole, 0 in 
ifcrittora., Sstivigue } caufigue ; merdant ; enclin, 

le è la medifonte . : 

SATIRINO, fut. m, Dimim, di fatiro. Perir Ju- 


re. 

SATIRIO: f. m. Nome generale de’ refticoli 

SATIRIONE, S di cans, di volpe, e di betco 
ben.hè da alcuni fia Rato erroncamente creduto il 
mesefimo , che l' Appio falvatico. Savyriae ; eredi 
tuflieute de chien. È 

SATIRO, f. m. Dio bofchereccio finto da' poeti 
in figura d'uomo, edi capro. Sarpre. $. Per metaf. 
fi dice di Ferfona rozza, € falvavica. Un rogfigue ; 
un fauvage . $. Per Compofitor di fatire., Poere /+. 
ririgne ; compofiteur de farirer . 

SATISDAZIONE , £ f Voce Lat, Afficutamento . 
Caosion ; causicamement, 

SATISFACIMENTO , fat. m. Dawr, Satisfazio. 


me, V. 
SATISFÀME, W. Soddistare, ; 
SATISFATTÌSSIMO, MA, add, Sup. di fatisfatto. 
Tres-farisfait . 
SATISFATTÌVO, IVA, add. Segmer. Atto a fa- 
tisfare . Sarisfaffore, ù ; 
SATISFATTO, TA» add. Da lutisfare, Sorisfrit, 
Cs. V. Soddufatto. A 
SATISFATTORIO, RIA, ade. Cauele, Soddisfat- 
tono , attenente a Soddisfazione, Farisfalfoire. 
SATISFAZIONE, f. f. Soddi: ant. Vi 
SATIVO, IVA, add. e dicefi delle piante , che 
per cuirivamento 6 dimelticano. Qu' oe «nfrive, $. 
Aggiuato di campo , vale Acconcio a feme. Propre 
d reervcir les semoaillcn , cm d fire emsementé. 
SATOLLA , f. f, Taeta quantità di cibo , che fa 
tolli, Aurene de meurvirure dl il faut pour fe raf. 
fafier + $, Per Emiba E" veloze celtrier fprona , e 
dullerra per wenirtene a dare una fatolla + Ponp se 
dartre d cusranre + 








Petit Sa. 
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SATOLLAMENTO, f. m. Il fatollari. Saridré 
rafafftement; afsuvifensine, 6. Per Eccedenza nel 
mangiare. fariéré , repicsion d' alimens gni va juf- 
gd av diecdr 

SATOLLANZA , f, f. Satollamentoy (azietà. fa. 
ritrà. Se, 

SATOLLARE , v. a. Saziar col cibo, cavar la fa- 
me. RaFader ; fcuier; gorger ; affonvir la faim de 
quitza' in. «. Per metal, vale Prender piena fl0d- 
d'sfazione di checchefia . Afeuvir; rafafiir . Dopo 
la percolla della mafcelia , foggianfe , fatollaronfi 
delle pene mie, ST. Dicefi in proverb. Chi per mag 
d' altri s'smbocca , tandi fi fatolla; e vale che A 
chi non fa i fatti fuo: da fe Melo , rare volte gli 
fuctedo= bene. V. Imbaccare. 

SATOLLATO, TA, add. Da fatollare. Raffafié a 


(a 

* SATOLLEZZA , £. £. Satollamento. Y. 

® SATOLLITÀ , SATOLLITÀDE , SATOLLITÀ. 
TE. V. Sarollamento , 

SATOLLO, LA, add, Satollato, fazio. Riuffaff s 
Sruilé , $, Per metaf. vale Stanco, infatidito , anno 
Jato per foverchia abbondanza di checchetfix. Rafa. 
fié ; foviie. Quanto egii fu fatollo di piagntre . Di 
torte le cole del mondo era Paro fatollo, faivo che 
di donare. $. Tn proverb. Il fatollo non erede ai 
digiuno, e vale che Chi gode, o è in buono fiato 
non crede le miferie di chi ftenta . Colmi gui a di 
me croit pas è celui gui ef à jeun, 

SATORO , ORA, adi. Sanmage. Satollo, fazio. 


Ragafié . 
$ SATRAPÎA, £ £ La dignità del Satrapo. fa 


trepie. 

SATRÀPICO, CA, sdd, Taf. Casria. Di fatta 
po. De fatrapo. 

SATRAPO, fu. m., Governator di provincia, 0 
d' eferciti, farape. $. Satrapo, firuratam. fi preo- 
de per Saccente , Dottore , che prefume di fe: On. 
de fare il fatrapo, che vale Fare del grande, dell' 
autorevole, del faccente . Trameser du erond, faire 
l'homme d' imporssace ; 1' em faire ageroire , 

SATURÀRE , v. a, T. Chimica. Far fcioglicre in 
un liquido usa tal tà di checchelfia, che più 
noa vi fe ne pola ne, Sarurer. Alcuni di- 
conn anche Foniler. Li 

SATURATO, TA, T. Chimico, add. Da fatura» 
re, fSarare. 

SATURAZIONE , f. f. T. C4imirs, Il fatorare , 


e fo fiato d'un liquido farurato | Sarurarion . 




























SATURÈTA , fi, Voce Lar. Saptoreggia . V. 
SATURIT £, £, Voce Lar. Lo fleffo che 
SATURITÀDE Sazietà . Saridre; vafafe. 


SATURITÀTE, mean, 

SATURNALE, add, d'ogni g. Red, Agzioato de 
giorsi, e delle fefe, che ne medefimi È'Aceviao 
in osore di Saturno, Farwraaier. 

SATURNALIZIO, ZIA, addiett. Salvia. Saturna: 


e, V. 

SATURNINO, NA, add. Di faturan: Oggi proa- 
defi in fignific. di Masinconico, o di taatadio ” Sa. 
rurnicm ; fombre ; tariturme ; melancoligue ; mifan. 


mmepe . 

SATURNITÀ, f. f. Marelli. A@ratto di faturni. 
no, la fignificato di Lumatico , 0 malinconico. Me. 
damcelit ; mifameropie ; bumacur fomabre . 

SATURNO, f, fo, JI pianeta più diffante dalla 
terre , che porra il some d'uno degli Dci del Cena 
ulefimo » Serurme, 

SATURO, RA, adi, Voce Lar, Satolio, V, 

* SAVERE , f. m. Sapere. V, 

* SAVERE, verbo. Sapere. V. 

SAVIAMENTE, avverb. Con faviezza , cautameni 
te. Fagensent; prosemment; d'oc nasmilet fa. 
Re, avifte , prudente. $. Fat faviamente , vale (D. 
perare con fenao. Agir prademment, farement. 

SAVIEZZA, Sf, Accoriczza, prudenzi, avredì. 
mento. Sarete ; prbdenre ; circon/peliom, 

SAVINA , f_£. Albero noto fimile al ciprelto, n- 
=_ fpezie del quale è Merile, un'altra feconda . Sa. 

OLE] 2 

SAVIO, VIA , add. Che ha faviezza , quegli è che 
Ordina bene tutte le cole al fine. Sage; prudeme 7 
avife ; circonfpott ; judizieme, $. Saro, per Peri. 
to. Expirimenre ; badile ; capable ; favanr. bgli 
era il più fofficieare Capitano , e favio di guerta, e 
prode di fas perfona , nullo altro , ch'a fs0 tem. 
po folle. $. Far favio alcuno di checcherîa , vale 
Farnelo accorr , fciente, fentruire ; appremtre ; im 
Sormer 3 Saire fawrir, Savio te #e farò im altra par- 
te per trartato maggiore. $. Savia donna, vale Le- 
vatrice . Sage foneme ; accourbenfe. $. Savio, in 
forza di fuit. vale Unms dotto, e fapiette. Savame ; 
delle ; lotiré. $. Savio di ragione + e Savio atota. 
tam. vagliono Ginreconfalto , Legita , Avvocato . 
Fon ifranle 1 Avoeat. 

_BAVIONE, futt, m. Accrefcir, di favio. Grand 
Javane , 

SAVISSIMAMENTE, avv. Superl. di faviamente + 
Tri-fagemene 5 très-prudemeazne . €. Per Sapientif. 

TL) CELA 

SAVISSIMO, MA, afd. Superl. di fario. Très. 
Sage ; ardi-prudent. $. Per Sapentiffimo. Tres-fa- 


LIA 
*SAVONÈA , (1 £. Medicamento di confiflenza fini. 
le al mele, foliro ufarfi selle sorte, ne' catami L° 
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fn altre infermità de' polmani, e dell'afpera arte. 
"'SENORARE. V. AT Af 
. + V. Affaporare laggiare. 
SAVÒRE , f. m. Sapore. Sevewr i aus, $. Sarò. 
re, è auche una falfa fatta di moci pelle, pasc rit 
venuto, agrello premuto , e altri ingredie: fi 











alfolutam, Faure . $. Per 
par d'occhiacti orlati di favore , così 
tratto gli (quaderna , cioè Cilpa. 

SAVOREVOLE , add, d'ogni g. Sivorafo. V. 

SAVOR + SA, 3040, Saporito, Savsurenz ; gui 
& ben get . 

SAVORRA, f. f. Segmer. Zavorra. Let. + €. Sa. 
vorra dei Tuffatori ; forta di pietra che è Touffitori , 
che fanno la pefca del corallo, s'atraccano forto il 
ventre per pon effler portati via dal moto dell’ acqua. 
Forte de pierre . 

1 SAVORRARE, v. a, F. Mar. Mettere la favor. 
Ta in un Vafcelio. Lefter. 

t SAVORRATORI , f. m. pl. Epiteto che fi dd 
mi Battetli detti gubarre , che portano Ja favorra, 
Leftroos . 

SAURO, f. m. Aggiunto, che fi dà a maotello di 
tavallo di colore tra i e tanè, frure; aletsa, 
chiaro, fanro abbruciaro , e fiantl! , accen- 

fe Iperie che fi divide il color fanro. 
Arailé + 

ogni g. Atto n faziarli, che 
lo più colla negati è vale 


o ad un 
























Infamabile . dn/soriable. 
SAZIABILITÀ, (. f, Cr, im Sozisbilmente, A- 
fPiratto di (aziabite, fazievolezza . Sarete. 
SAZIABILMENTE, avv, Con faziabilità , con fa 
ziamento. i à fonbair ; en abondancee . 
SAZIAMENTO, f. m. Il faziare, RagfaRement . 
€. Fer Sazievolezza, noia, tetio, riacrelcimento, 
Satiene ; deginit ; enmvi 
SAZIARE, v. a. Soddisfare interamente ; e fi di. 
ce per lo più dell'appetiro , e de' fenfi, Rafafer ; 
Souver ;_affowwoir . 
SAZIÀTO, TA, add, Da faziare . Rafssé, ©. 
SAZIETÀ, } f.f. Intero foddisfaccimento , e 









SAZIETÀADE, 


fi nla propriamente parlando , 
SAZIETATE, 


dell'appetito, e de' fenfì . Fa- 


} fanmane ; emmup. 
Fant ; I plaijane ; baifst 

SAZIEVOLEZZA , £ f, Afratto di fazievole, Raf 
Fofiement , Ge. €, Per lo più vale Rincrefcimento , 
moja, faftidio. Degeeit ; emmwi ; importumite . $. Il 
fine fo per dilettare gli afcoltatori , e cor via cotta 
varierà, e foavità de' gumeri il tedio, e il faftidio 
della fanrevolezza . 

SAZIEVOLMENTE, avv. Selvia. Con fazievo- 
tezza, in modo fazievole. Esanyenfement ; fdcbev. 








Someone î na _ 
SAZIO, ZIA, addictt. Che ha cogtento | appeti. 
to. Ragage ; (cute , $. Per metafor. Traffi dell’ nc. 
Qla non fazia la fpegna , cioè Cavai la fpugna fuor 
dell'acqua non piena d'acqua , quanto n' arebbe pre. 
fo, Qui m'ereie pas. emcore Bien rrempée ; gui n° è. 
tir pas encore bien imbibre d'eau. 

SBACCANEGGIARE, v, m. Fare il baccano. Ale- 
mer desn brmit ; faire du frocas, da vocarme , un 
Erand sinssmgree . 

SBACCEILATO, TA, add. Cavato dal baccelio , 
Azranato. Éenté.. 

t SBADACCHI ARE, v. n. Aprire la bocca fcom. 
poftamente. Ouvrir mae grande benchè ; bdilter in. 
dicemmene. 6. Per Mare a badalacco. S'amufer d 


ia monta ® 

SBADATÀGGINE, f, f. Red. Spenficrataggine , 
difattenzione , Inssrcation ; isepplication ; negli. 
pesce ; nonchaionre , 

SRADATAMENTE, avv, Red. tatonfideratansen. 
te, con difattenzione . facinfidérement ; dromdi. 
ment ; imprudemment ; d la voice ; d la bonlewwe. 

SBADATELLO, ELLA, add. Prof: fior. Dim. di 
Sbadato. Lo pen dijtrait, Ce, 

SBADÀTO , TA , add. Cr. im Difartenr 
fattento , fpenferato , difapplicato. Jaasrenr 

-appiigue ; wrgligene ; peu fcigmenz ; diftrait; 


spe. 
SBADIGLIACCIARE, v. a. Caro. Sbadigliare al. 
quanto, andare sbadigliando . Me faire gue édil. 


der. 

SBADIGLIAMENTO, e SRAVIGLIAMENTO , f, 
m. Lo sbadigliare, Edi//smsne , 

SBADIGLIANTE , e SBAVIGLIANTE,, ada, d'o. 
pui è. Che sbadiglia. Qui Agile, 

SBADIGLI ARE , e SBAVIGLIARE, ». 5, Aprir 
Ja bocca, raccogliendo il fiato , e polcia mandario 
fuata ; ed è effetto cagionaro da fanno , da rincre. 
Scimento, o da negghi 

SBA DIGLIO, e SBAV 
sbadigliare . Bdil/ement ; / A 

SBAGLIAMENTO , /. ni, Lo sbagliare, Mepri/e ; 
arreur ; bevue. 


























SBAGLIARE, v. n, Errare, ambiart . Se mé- 
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prendre ; fe tromper ; fair 
ume beve ; prendre fe chamge ; peendre une chofe 
poor pre auere. % 

AGLIO, fi m. Lo aBagliare. Méprife ; Sevue ; 
end ; erreur, 
RE, v. m. Cr. in Baire . Balre , allibire. 
i pdlivz changer de comicur ; grre cronné , 








Biémir 
imrerdis , confot, 
SBALDANZIAF, v. n, Perder la baldanza , sbi. 


gotirs. Se deconrager ; 1 effrayer ; premdre i" cpsu- 
wamie | perdre comage. 
SBALDANZITO, TA, add. Da sbaldanzire. DÉ 








comragi ; Cpomvante ; gui a perde etmrare . 

SBALDEGGIARE, v. m. Salvio. Fare sbaldore ; 
imbaldanaire , Premdre bardiefe ; s' embardie ; 1° en- 
orgnalttiv, 

SBALDORE , f, em. Rim. ams. Raldore, baldan. 
tà, arditezza . Mardieffe ; sowrage. 

SBALESTRAMENTO, fm. Losbatefi 
efempio rale Ruina , firage , diffrazione mverfe- 
ment ; vuime ; deflrafien , Gre. Tal rovina, e sba. 
leflramento non 4 può fare di edifia) , e di animali, 
che prima mon feno in terra 

SBALESTRARE, v. a. 
baleftra per errore, o per ig: + Menguer fe 
dut ; frapper pors du bar, %. Ficuratam. vale Non 
dar nel fegao propofto , in. faveliando di cheechefia, 
dilaongarSi dal vero . Barrre la campagne ; dérsi fon- 
s s'écavver de fem Jujet. $.° Pet femplicemeate 
Tirare, o fcaglinme. Laocer; ji Per fimilijt, 
Scostami queta ftaffa , com 
un pero nel boccone. Lasber um per, un vent. $. 
Per metaf. alefiran dal fen bePfemmiatori più di 
Sei (porch idenzze in fila. er, dire des cr- 
dures . $. Sbaleftrar le gambe , T. della Cavatieriz; 
ze. Diceli del cavallo , quando va mancino , e man- 
da in fwori le gambe dinanzi, Billarder, 

SBALESTRATAMENTE, awverb. Da sbalefrare ; 
ma fi ufa per lo più in fenfofigurato, e vale Incon- 
fideratamente , fcompoflamente , e femza alva orti. 
ne, oconfiderazione , /oconfidéremoni ; cronrdiment; 
improderament ; semerairemeni ; d la welte; dia 
dosteuue ; em chowtdi . 

SBALESTRÀATO, TA, tdd. Da sbalefirare, ed 
tfafi in fenfo figarato, come, $balefraro dalla for. 
tuna al trono, vale Portato fal trono, Perte far le 
erbe . $. SbaleNtrato dalla fortosa , vale anche Tra- 
vagliato , condotto a varit vicende. Mercele par ta 












or del fegno colla 





















fortume ; gui a éré fujetr d pioficuri vicifitudes de 
la fort $. Occhi sbaleftrari, vale Molfi fenza 
ordina, e fenza modo, Des seuxa eg , efarti. 





. Sbalefirato, fi dice anthe Colui, che fa le cofe 

shabetraramente. Ércurdi ; improdens ; bromit/on ; 
; incomfidere, — 

TARE, w. n. Aprire 











€ disfar fe balle, con- 
trario d'Imballare. Desa//er ; defembaiter ; defaire 
lex Failea, $. E ballare < in modo baffo , fi dice Il 
raccontar cost lontane dal vero . Mabier ; craguer, 

SRALORDIMENTO, £. m. Lo sbalordire, Étvor. 
difemene ; temrderie ; lowrdife ; trouble. 

SBALORDÌRE, vw. n. Perdere il fentimento . £- 
re ereub'é , freume , furpris ; perdre commsifomce,. 
$. Sbalordire, v, 3, Far perdere il fentimento . É. 
toamer ; fhrprendre ; dicurdir ; aburir ; sbafturdir ; 
confterner , 

SBALORDÌTO , TA, add Da sbalotdire , ftordi. 
t0. Éroane ; creurdì } furprit , We. 

SBALZARE, v. a, Far faltare , gettate , tancia- 
re. Feser ; dancer; remverfer ; falre fauter. $. la 
fignise. neutr. vale Saltare, danciarî. Le jerer ; a" 
tlancer, 

SBALZATO, TA , add, Da sbalztare . Remwerfi , 
e. Sbalzato a tetra. Jeré par terre + 

SBAIT2O, fim. Lo sbalzare, Remverfensent ; foot ; 
Soobrejant ; bot, 

t SBANDAMENTO, f. m. Difperdimento , Scom. 
ponimento, DiMpamento . V. 

SBANDÀRE, v. a. Difperdere , difipare , difcio. 
gliere, fcomporre 3 e fi ufa In fignific. neutr. pall. 
talora anche colle particelle fottintefe . Difperfer ; 
tparpilier , E al n. p. Se debanter ; fe difberfer, w 
SBANDATO, TA, add. Da sbandare. Éparpillé ; 
‘fp fé. e, > 

BANDEOGIAMENTO , f. m. Lo sbandeggiare . 
Efilio. Bre ; fauoifement ; csit. 

SBANDEGGIARE , v. a, Sbandiré. Fammir;, esi 
lor ; reldagner, 

SBANDEGGIÀTO , TA, add. Da sbandeggiàre . 
Bassi, &e. 

SRANDIGIONE, f. f. Sbaodimento, V. 

SBANDIMENTO, £ nm. Lo sbandire , Efilio. 
Ban; bammifement ;\eril. 

SBANDIRE, #. a. Dar bando, mandare in efilio. 
Banwir; esiler ; confiner ; reiégmer. €. Sbandire 1" 
uzio , l'effemimarcaza, e fimili, vale Scacciare, ri. 
muovere, Bammir ; chafer . €. Sbambhre , 6 prende 
talora per lo contrario di Bandire , cioè Levare il bas- 
do. Rappeller de i'enit, ‘ 

























SBANDÌTA , f. f. Contrario di bandita, Licu ob 
ta chalfe ef libre, cu il n'y ap de réferve. 
SBANDITO, f m. Quello, che è ffato mandato 


in child, o che è in bando. Un fanni; we deilé . 
$. Lo sbandito corre dietro ai condennato , proverb, 
che fi dice di Chi condamna in al fuoi difetri me. 
defimi, La pese je mogue du fr « 





un gal proguo s faire | 
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SBANDÌTO, TA, add. Da sbandire. Er 
boni . i ? 
SRARAGLIARE , v, n. Sbarattare, difperdere 
diffipare ; e oltre al fignife. att, fi um" avete nel n. 
cn p. Mertre cm dersure ; diffper; dijperfer; dé. 


falre , 

SBARAGLIÀTO, TA , add. Da sbaragliare, Mis 
tu deroute , @t, 

SBARAGLINO, f, m. Giuoco di tavole , che f 
fa con due didi. Tonres rebier. $. Chiamefi anche 
Staraziino lo ftrumento , fal quale fi gioca, Le 
sriftrae. 

SBARAGLIO, f. m. Lo sbaraeliare; Diftnione , 
confaliane. Déreute, déferdre ; defzite ; Bifperfica . 
$. Mettere a staragiio, vale Ffporre a certo, e 
manifefto pericolo , £spser è um rijgue fvideat ; 
mucrsre em danger. $. Sbaraglio, chiamafi ancora 
Giuoco di tavole fitnile allo sbaragii the fi 
con tre dadi . Sorre de jow comme Je rridbeae . 
mel om jaue svee ersis dér. 

SBARATTA ,'f. f. Lo sbarattare | Confufione , 
Dérsute ; e. i rronbie ; difordre. » 

SBARATTARE, v.a. 'ifunire , merrendo in con. 
fufione, tn foga , in rotta, e 6 vfa in firnific. mt. 
© neatr, pal Messre en déronse, en fuire ; di. 


Iperfer. 
Sin ATTATO » TA + 344. Da sbarattare, Mis 
en déronte, We. 
_SBARAZZARE , v. a, Toglier via Rl' impedimen- 
ti. Débarvafer ; detager ; drer les emburrat. 
SRARA TO, TA, Accad. Cr. adé. Da sbarsz- 
are. Desarraft , Se. n 
SBARBARE, v, a. Sveglier dalle barbe. Dérasi- 
mer; arracher. $. Per metaf. Coftrigne infino dal 
fondamento di sbarbar la creatura da fe, cioè Stac- 
car con violenza. Drrasber ; avracber ; dérocioer + 
$. Germanico non afpettò più , benchè comofceffe 
que effer trovati d’'iovidia per isbarbarlo dal già 
acquifia:o fplencore , cioè Privarntio a forsa . Fai. 
re perdi force. $. Sbarbare , per Abbattere 4 
avvilire. Comfermer ; eborere, Ma quefiò è il colu- 
me delle pertuibazioni , fe quali paffono bene colle 
forze loro muovere un uomo, ma sbarbarlo affatto , 
è diraiicarlo non polfono . $. Sbarbare , fi dice an- 
che deil'Ortenere de chicchefia alcuma cola, 0 per 
arte, 0 per forza, che amche dicefi Spuntarla . Ar- 
























rueber guelgue chofe de quelgu' om ; parvenir è 
Son but. 
SBARBATELLO, f.m. Dim. di sbarbato, nel 


fecondo fignificato, Biswe-her; gui «0 foot bar 


be. 

EBARBÀTO, TA , add. Da sbarbare. Diraziné , 
we, $. Per metaf, Spiccato , Raccato. Dersebé s dé. 
raciné ; avrscbé, $, Sbarbato, per Maaca: «2 
privo di barba. Qui ef fans barbe . b 

SBARBAZZÀ RE Bravare , riprendere. Gal. 
vauder ; braver; memacer ; gourmander ; ravander ; 
téprimander ; beloméer. 

SBARBAZZATA, f. f. Sbrigilatà, sbrigliatora . 
Sarrade. $. Onde Dare , 0 Fatè un retata è 
vale Fare usa buona riprenfione , tolta la metaf. 
dal dare Mrappate di briglia n° cavalli, quando s' 
ammaefrano, Donmer ame foccafe ; foire  vme ri- 
primande , umt cerrefliom rude , time bcume merito. 
riale . 

SBARBAZZÀTO, TA ; sdé. Da sbarbazzare. 
Galvanie , We. Tn sforza d'avverd. vate Con 
grandiMma libertà , 0 arrozasza . Trés-/ibré> 
ment ; tiris.arregamment ; gd deniene . È 
Gee Potevano parlare, tron par-libero, ma sbar- 














azzato 
+ SBARBICAMENTO, f. m. Staditamento. Déra. 
finenaent ; cetitpitica, 

SRARBICARE, vr, a. Sbarbare , fradicare . Déra. 
cioer ; arvacher, $, Per metal. vale Doslare, difi. 
pare , difliruggere checcheflia . Déracimer ; 
La cofa è fiabilira in quefto , che per fi 
egli ci confelfi chi furono i comprt 
che egli fisbarbichi fimo a i fondamenti 
ta fazione. 

SBARCARE, v.a. Cavar della barta. Debarguer 3 
nirer cu merrre bersi d' mn bdrimene de mer ici mar- 
ehamdifes , les tra + ce. $. tu fignific. n. cn. p. 
vale Ufcir barca, Débargner ; aborder & for 
tir d'un fdrimene de mer. i 

SBARCATO, TA, add. Da sbarcare, Deburgué, 
&e. $. Sbarcata la vedremo anche 2° felini , Ove 
trefchi , faltelli , e coccoveggi chiamando a' oo: pa. 
nios cento zerbini : qui vale Scefo, imontato ., Arri. 
ve ;|\debargor ; deleendu . 

4 SRARCATÒOJO, f. im. Luogo atto a sbarcare 
ciò , che è dentro un Vaicello . Dedarcadoor . 
SBARCO, £. m. Lo sbarcare. Débarguement } 4 































di. 

SBARDELLÀRE, v. a. Cavalcare | puledri col bar 
dellone. Drefer des pevlsins . g, Fizuratam. Una 
lavandaja fcalza , co' piè bi,nchi, cc, lenza mandarîi 
il cercia ciù da Banchi | terri sbardella è tuoi frero» 
ti fitî. Fomilier ; elfiter ; pareswrir. 
SBARDFLLATAMENTE, asrerb, Voce baffa è 
che vale Fuor di mifura, fmifaratamente, Déme/a 
rement ; extrimement ; excefivemeni . 

SBARDELLATO, TA, add. Da sbardellare ; vo- 
cc nalla. Drefé. $. Per Dilorbitante néiffimo., 
Ifamenfo . Demefaré ; eacrbisaat s enceffif ; enorme £ 

mi 
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fumate + E gli mefle una voglia sbardellata di far 
attaglia. 

SBARRA , f. f. Tramezzo , che 5 mette per fepa. 
rare, o per impedi:e il palla , e anche fi prende per 
Qualanque ritegan mello attraverlo, acciocchè usa 
cola mon rovini, o non fi richiugga. Barre: barriè. 
ve; barricade. $. Pet metal vale Freno, ritegno , 
impedimento . Barriere } empéebenazse . LO cuor del 
favio è sbarra di virt ltrest come di mura, e di 
Fortezza. $. Sbarra, fi dice anche quello frumen. 
to, che fi pone altevi in bocca ad efferto d' im 
dirlì la fave! Bdilion. €. tbatra d'un carro , T. 
della Mese + Pezzi di Jegno polti a' fianchi de' 
carri, per che il carico non impedifc 
delle ruote. Hécde. $. Sbarra , T. del 
celi di un Pezzo dell'arme, che dalla Sn 
fcudo va ia ballo a terminarfi verfo la deîîira. 
re. Onde Divife sbarrage , fpiega la Crufca, Divife 
n sbarra. Fo b:res. 

SBARRARE, v, a, Tramezzar con isbarra. Bar. 
rev; Barricader . €. Sbartare , per Largamente apri- 
st, che anche dicefi Spalancare , Ouvrir d dea Ber 
nams 5 cervvir de rome fa Isrgeur ; debecier ; debar. 
$. Sbarrarf nelle braccia , vale Allargarle , di- 
Menderle . Érendre tes bras. : 

SBARRÀTO, TA , add, Da sbarrare. Band, $. 
Per Sbaragliato , difperlo. Mir ca fave, em déron. 
nes defsit , Sì poffente, e wittoriola ofte, come 
cra quella della Chiefa , ec. fi partì sbarrata dal 
detto alledio di Melano, €. Moftrava le divife fue 
abartate , cioè , Diwife a sbarra. Ea darre, V. 
Sbarra . 

SBARRO,£. m. Lo fielfo, che sbarra, Impedi. 
mento , ritegmo . Borrire. $. Figuratam. Ofi:olo, 
impedimento , O4ferie ; emigibement.. Sicuro.d'ogn' 
intoppo , e di ogni tbarro. 

SBASOFFIARE, v. n. Voce bafa; Man 
deratamente. Bafrer ; mdeber ; geinfrer. 

SSAMENTO , f. m. Cr. Bagamento. Balla 
mento, Scadimeato, Abballa o. V. 

* SRASSANZA , f. f. Ballezza, V. 

i SBASSARE , v. a, Segn. gev. Abbafare , Balla- 
e, VW. 

A SRASTÀRE » %. a. Cavare il ballo. Defdrer ; Éter 
e dit , 

SBATACCHIÀRE, 1. a. Battere aleroi violente- 
ame im verra, 0 contra "I muro. Barsre , jerer 
quelga” un par terre vu contre um murs . $. Figur. 
Vale Tribolare, Hureeier ; semementer, 

SBATACCHIÀTO , TÀ , add. Da ibatacthiare 
Barty ; jeté par rerre , We, 

SBATTERE, v. a. Speffamente battere, Scuote- 
re, agitare, Secomer ; agiser. Sbarter anva, e fi 
mili, Borere ; bromiller. $. E neutt. pal. vale 
Agirarti , etere moto . Ésre agire, fesswé, Fer 
merai bene.que' tralci a canne, © pali, che non 
fi sbattaso . S$. Pare in fignific. newit. vale Agi- 
tarfi , o commuoverfi veementemente per paffion d' 
animo , © per dolore di corpo. Se débartre; fe 
démener ; 3° agiter ; fe rourmsenter , &. Sbattere 
per metal, vale Alfiagere . Marceler s srouble 
pomrmenter ; afffiger ; werer. Certi rimorde , € 
sbatte Iddio , acciocchè per la lunga felicità roa 
disengano rigoglioS troppo , 6. Sbattere, per De- 
falcate . Defalguer , rabarrre , deduire, 
Soufiraire d' une femme. $. Sbattere, fi dice in 
modo ballo del Muovere della bocca per manziare , 
che anche.fi dice Sbattere il dente. Brasier /s md. 
tboire . $. \Per Ribattere , Cosfutne. R 
fe i confussr. E il mio detto , ec. fnfultator 

LU 

SBATTEZZÀRE , #. a, Coflrignere altrei a lalcia. 
ne la religione Crifiana., Obliter, forcar d remencer 
au bapréme. G. ln Ggnif. n. pa. vale Murar reli. 
gione. Renoncer au bapifme ; sbamgir de religion. 
$. Sbattezzarfi, per fimilie. vale Muotare i) nome . 
Se debaprifer ; fe faire debapeijer, S° io avelli ma 
0 vent'anni , Medfer Gandolfo 
mi sbatteazazei , per non aver mai più nome Gio. 


Vanni. 

ATTIMENTÀTO , TA, addiett. Var. DIL Ms- 
gal. , te. Termine pittorefco . Aggionto dato al 
i Ps pe percollo dalla luce, e che getta ombra. Pro 
per. 

SBATTIMENTO, f, m. Lo sbattere, Percotimen- 
1a . Secouffe ; tbraniement ; fecowement ; apirarisa, 
$. Sbattimento, dicomo anche i Pittori all'ombra , 
che gettano i corpi percolfi dal lume, ProjePiom der 
soréres . 

SBATTITO, f. m, Sbattimento. V. $. Per me. 
tal. vale Travaglio , Pallione. Treobie; agirarion 
Egiino con vniverfale sbattito d'animo lafciaffero al 
fatta patria. + $. Per diffalco del pagamento ia qual. 
she fua parte, Rabsit. E 

SBATTÙTO, TA, addiett, Da sbattere. Agisé ; 
fbranié $ fecowé , We, $. Per metaf. vale Languido. 
Languifane. Occhi sbattoti . Des prua bastus , gui 
Font coranse mewreris, La difforme pallidezza degli 
gechi sbatcuti , le ginocchia Mracche, ec. febbrofa 
ia moffravano in ogni effetto, $. Sbattuto , per Ab. 
battuto, perdoto d'animo, Adessa,; £ né; sé. 
conrage . 1 cittadini popolani veggendo sbattuti , ec, 
men ardivano, ec. $, Fer Impaurito, lmrimidé ; 
tpouvanif, Vederfi gli Ambafciadori de' Garamanti , 
cola rara, morto Tacfarinata , sbattuti fcelparfi col 
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popo] Romano. $. Sbaituro, per Difalcato , detrat- 
to. Dédule ; difalgue ; rederra. a 

SBAVAGLIARE, v. a. Contrario d'imbavagliare . 
Dimafguer , cu Srer le capurbon, 

SBAVAGLIATO, TA, add. Da sbavagliare, Dé- 
malqué , We. , 

t SBAVAMENTO, f. m. L'ufcimento della ba. 
va < il tramandar della bara. Baver, 

SBAVATURA , f. f. Bava. Bave, Impiaftra colla 
sbavatura delle lumache . $. Per fimilie. fi dice di 
quella pelatia , che circonda efermamente i bozzoli 
de' vermi da feta. Arsignde è cu boarretia dont cm 
fais le ficurer & sa fitofetle , 

SRA VIGLIAMENTO , SBAVIGLIANTE, SBAVI. 
GLIARE , SBAVIGLIO, V, Sbadigliamento, sbadi- 
gliante, Sbadiglo, 

SBEFFARE , v. a, Beffare. Ruiller ; bafoner 
Penso i Sivmer ; bracarder ; qrufer, Ps. V, Bet- 

me, 

i SBEEZÀTO + TA, addiett, Da sbeffare. Roi 
(5 La 

SBEFFEGGIAMENTO, £ e. Maga! Be@eggia- 
mento, V. 

SBEFFEGGIARE, v. a, Sbeffare, beffare., Roi. 
lev ; bbfower , e, 

SBEFFEGGIATÒRE , v. m., Cr. im Derifore. Che 
sbeffezgia , beffarore. Mogmenr ; raillenr . 

SBELLICARSI , n. p., Romperli, £ ‘cioglier@ il 
bellico, Se déelier, fe rompre, cu parismi du mom. 
Brif. $. Sbellicari delle rifa, modo baila, vale Ri. 
dere (moderatamente , o eoceMvamente , che anche 
doi Smafcellarfi delle rifa, o fimili , de'quali V. 

ifo. 

_SBENDÀRE, v. a. Toglier La benda. Debander + 

dretr ie bandeam cer ieys Bamdes, $. Sbendarf , ncuts. 

pal. Tor la benda. Se dedaeder. x 
SBERCIÀRE Saivin, Nonimberciare, son 









dar nel degno. mer de bah, 
* SBERGA , f. f. Ussergo, VW. 
* SRERGO m, Usbergo, V. 


SBERLEFFARE, v. a. Dare degli sberle. Baia. 
frer . $. Per Darlare , 0 fchernire , O fare sberleffi , 
nel fecondo fignificato . Se mogner de guelgu' na, 
lui faire des grimases . = 

SBERLEFFE, € SBERLEFFO, Lm. Tagio, sfre- 
gio. Palafen, S, Sberleffo , fi dice anche ua c 
Atto, ogefto, che fi fa per ifchernire altrui. Grima- 
ces qu'on fair pour fe mogner de quelgu' un, 

SBERLINGACCIARE, v. a. Andarfi follazzando , 
© particolarmente il giorno di berlingaccio |, Fair 
carmeval; fe réjomir , Je diversir tei dermieri jiurt 
du carasval, 

SBÈRNIA, £, f. Voce fcherzevole, Lo flello, che 
Beraia. V. 

SBERNOCCOLÒTO, UTA , add. Marsi Lo fel 
fa , che Retnozcolato. V. 

SRERRETTARE, v. a, Salotare altrui col trarfi 
la berretta, e fi ufa anche in fignibe, n, p. Saluer 
quelgu' om ca drane fsn chapeau , on fe Bonatti } fai- 
re des doanetades , ov Je deconvrie pour faluer que!- 








(OSIO 

SSRERRETTÀTA + f. (11 cavarfi per riverenza la 
berretra di capo a chiechelfia. fa/mrarion ; coup de 
chapeau ; bonmssade ; reverene 

SBERTÀRE , v. a. sbeffare, beffa 
Railler , baftuer è badiner guelgu' un, 
quer, de bermer; gaugfer ; pelorer ; fe divertir de 
quelgu' un. 

SBEVAZZAMENTO,, f. m. Lo sbevazzare . 
ie 3 l'alfion de buwotrer , de gobetonter . 

EVAZZARE, v. a. Bere fpelfo, ma non È 
quantità per volta, Bewseser ; famper ; chopimer ; 
chiegner; model. 3 modaliler. 

SBÈVERE, è. Salvim. Strabere, sbevazzare , 
bere fmoderatam Chopiatr ; chingwer ; boitt d 
tire-lavgiss ; Boire comme un ramplier. A 

SBEZZICATO » TA, aodiete, Bezzicato, Picor 
té, Sc. 

SBIADATELLO, ELLA, add, Maga!. Dim. di 
ibiadato. Ln peri davé ; pm peu ciair; un peu bla- 
fard ; un peu pie. - 

SBIADÀTO, TA, add. Aggiunto di .color cile 
firo , 0 azzurro, e fecondo altri azauolo . Bien 
eiair , love» $. Sbiadato , in equivoco , parlandoli di 
beftie, vale Tenute feaza biada . eo n a print 
donoé d' avsine ; du e nourriture , 

SBIANCARE, v. Direair di colore, che ten. 
de al bianco, B/am i devenir diano , co blaa- 
sbdrre. 
dlblancATO s TÀ, add, Da sbiancare, Blno- 

di, Ce. 
SBIAVATO, TA, alé, Sbiadato, V. 

SBIECARE e, fravalgere, andare 
è sbieco, Biui, r do bisis ; forsis de 
a 





+ burlare. 





Iuro. 



























ufo. Guardar a sbieco per 
cola fia a dirittura, a filo, Bourasper. 

SBIÈCO, CA, add. Stonic, Mlravolto . Terra; 
qui va, cu gui et de Biair. $. A sbieco, cin 
ibieco_, poli arverbialm. vagliono Stortamente, V. 

SBIÈSCIO,, Lo ffeffo, che Sbieco, V. _ 

SBIETOLÀRE , v. n. Voce balla. Imbictolire, 
inteneriri, piagnete fcioccamente. S" artendrie ; 
larmoret , Bara 

SBIETTÀRE, v, &, Contrario d' imbiettare , Ca- 
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var la bietta . Oer Les ehevilies , ter coine, e. 6. 
Sbiettare, fa Gignific. neutr. 6 dice del Pa:tirfi com 
preftezza, e nai mesie , quali fuggendo, e fcap. 
pando via. Trouger fom fse & fer quilter ; 3' eno 
Suir en casbetta; degmerpir . t $. Sbiettare la go- 
mona : Staccare la gomona voltata intorno alle biet- 
te, 0 bitte, Debirter fe cable + 
SBIGOTTIMENTO, {. a. Lo sbigortire . Frasrur: 
dismuement ; coufferagtiom ; alare, 

SBIGOTTÌRE, v.a. Asterrire, metter paura. Sf 
Srayer ; ciomuar; dponvanter ; wimider ; confte 
mer ; faire peur ; dosner de la i abartré 

: colle particelle 

efprefle , d'animo, im 
Paurire d'effroi de feapevt ; 4 effrayer ; 
s'crogmer ; vomter ; perdre carur + 
SBIGOTTITAMENTE , avverò, Con isbigotti. 
mento. £e rremblani; anse Cpouvanse ; ave fra- 


peur, 
SBIGOTTÌTO, TA, adi. Da sbigottire. Efes. 
sé ; dosuvante, We, 
SSILANCIAMENTO, fm. Lo sbianciare. L'a. 
Rion d' dier , de faire perdre l'equitibre. 
SBILANCIÀRE, v. a, Tirar giù la bilancia, le- 
var d'equilibrio. Fire peocder sa balance ; dier ou 
faire perdre i dquilibre, 
SBILANCIO, f. m, Sbilanziamento . V. 
SBILENCO, CA, add. Bilenco , finrro, mal fat. 
to. Torta ; srabu ; cigneun; Bamereche ; ban- 
salle, 
SBIRBÀTO, TA, add. Ingansato, truffato com 
birba ,. voce balla, Dupé ; srompe ,abufé. — 
SBIRBONARE, v. n. Fat. Andare alla birba + 
Biiboneguiate ., V, 
SBIRCIARE 
dere cos più fa 
ha la villa corta, Lergmer. 
SBIRRAGLIA, £ f. Totto il cargo infieme 
SBIRRERÎA, de' birri, 0 famiglì . La srom- 
pe des archeri. 
SBIRRO, f. m. Birro. Areder; sbire. $. Dir le 
fae ragioni agli sbirri, vale Dir le fue ragioni a 
chi efpreTamente t"è contrario, e non può ajutare 
ti, Parler d on Suife qui n' entend point de 


(LEI 

SBISACCIÀRE , v. a, Cavar le robe della biltc= 
cia. Tirer de 1a befact. 

SBITTÀRE, v. a. T. Mariasrefco. Svolger 1l- 
quanto la gomona dalla bitta . Oésirrer Je c4- 
di 


DA 
SBIZZARRIRE , v.a. n, en. pali Scapricci- 
re. . 
SBOCCAMENTO, £. m. Lo sboccare. Irraprion . 
$. Sboccamento, per Imboccarara, Eesbenchuri #4 
une rividre ; bout, dibonche d'une rue , d'un chs- 
mia, Ge. Vi fono oltre a quefio tanti sbocca mena 
ti di firade , che entrano uma nell'altra , che a 
guifa di laberinto fanno lasarrire , e aggirarii i non 
pratichi . 
SBOCC. 





















. a, Socchiudere gli occhi per ve. 
tà Je cofe minute, proprio di chi 








RE, v. s. Diceli propriamente del Far 


capo, o merter foce 1 fiumi, od-altre acque fimili 
altro fume. Se derbarger , fe 
vide + $ 


ip mafe, oì 
emboncher dans la mer cu dans une 
Per linmiir, vale Uicir fuori con impeto, 
Deborder , j aver impirmofin, Eccoti q 
un tratto, che iboccano fuor d'una valle pet una 
colicra. g. Voltate 



















rap pieime , ew 
Feo 








SBOCCATAMENTE, avv, DiceS parlare sboccata- 
mente, del parlare con difonetà , Érre qual ent 
fowsbé ; dire des ordurer , des graveluner , des cho- 
Ses indccermter. 

SBOCCATO, TA, Add, Da sboccare . Ensbomehf 
dans ta mer, &e. $. Per metaf. vale Difoncfio, & 
foverchiamente libero , 0 incauto mel parlare. Mar 
embonché ; malbimegte ; parle msi ; gui dir dec 
ardurer, der chfcéwiréi , ibaccaro , dice anche 
al cavallo, che n orfo , che anche dicelî 












Duro di bocca. Chewe! ga de bonche + 
5. Sboccato, fi dice ancora de” che per ill4a» 
chezza, 0 per altrò non. addcatand, Qui me prive 


porns mordre . $. Sboccam , agginato a fialco , vale 
Manomedto , e talora anche Rorto sella bocca , con+ 
trario d'Abboccaro . Eerame , cn gui a ie genio 


cage ; dquenie . 

SBOCCATÙRA, f. f. Lo sboccare, sbocco d'un 
fiume. Embsurda $. Qui per alquanto a Paride 
ritorno, ch'è nell'ofe alla quarta sboccatura , cioè, 
che ha sboccato il quarto falco. Qui a emreme fe 
quarriîme Bawsrelile , 

SBOCCIARE, v. n. Si dice dell' afcire Il fore fuor 


della fua boecia, S"omurir; s'cpamonir ; Sorsir du 
Fonron 
5800. 
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SBOCCIÀTO , TA, addiett. Da sbocciare, Éps- 
nevi, St. & 
SBOCCO , £ m. Lo sbeccane . Embsnebore . V. 
amento , . V 
© SBOC ONCELLÀRE , v. ®. Mangiar leggiermen. 
te, Grismarer ; ger lentemmeni, en rongeani. 

SBOCCONCFELLÀTO , TA. Mualm. add. Da sboc. 
concellare . Coupé em petirt morecsue, 

* SBOGLIENTAMENTO , f. m. Quali bollimen. 
ro, In sboglientare , Agitazione , perturbazione . A4- 
piraricm ; fermentonion ; trouble» . 

* SBOGLIENTÀRE , v. a. Quafi bellite, e per 
metal. Agitare, perturbare, commuovere. Agirer ; 
remuer > fontever ; eroubler ; metrre en defordre ; 

* eracuucir . $. Per fimilit, vale Gorgogliare il cono 
per lo vento, che £ raggira entro le budella. Crier, 
da parlane des borsur. Quando egli nom foffe ben 
difpofto , nè ben temperaro , sì "1 conofcerai per que- 
fi fegni , cioè (pelo sboglientare, ruttare di feipe. 
do, c puzzolente favore. Per Je Sorborsame qui fe 
foit eurendre dans ter inteftime . $. (In fignific. 
meutr. pall. vale Accenderfi , siogarfi. S eorenffer } 
s'enfisramer ; s'allumer; prendre feu ; 5° emporrer 
de coltre. , 

* SBOGLIENTÀTO, TA , add. Da sboglieatare, 
Trombie 4 ksi 

SBOLZONARE, v. 3, Dare delle bolaonate , bol. 
clonare, Meuster, batte des murailies aver le bi. 
Hier. 6. Per fmilit. fu detto anche in fentim. ofce- 
no, che mon giova (piegare. Por ti riovà a sbolzo. 
mar racazzi, dl, Cupido amor, che tanti hi sbolzo. 
mato, berzaglio qui fi giace della morte. Qu? vale 
Ha feriti, ha piagnati co faoî Prali, Amour qui en 
4 tant blefé , We. € Sbolzboarte , per Guafiare il 
conio delle monere, FFarer Je ccim de la monmeie 

SBOMBARDÀRE, v. ate. Scaricar le bambarde, 
Bombarder ; jerer der bombes. $. Per metaf. vale 
T.rar coregge. Perer ; Sdeber des vents. Enttavami 

7 bocca sella peecia, ch'io nom poteva le labbra 

rare , Onde mi bifoggava sbombardare per la ta- 
vwerna . ch' efce in vacchereccìa . 

SROMBARDÀTO, TA, add. Da sbombardare. 
Bombarte , &c. $. E iperboloni, e fiabe sbombar. 
date; qui per metal, cioè sballate . V. Sballare al 


fit. 

SSBOMBETTÀRE, v. n. Bombertare , shevaraare. 
Lom 7 thopimer ; abinguer ; Boirecomme un sro. 
al ONTADIATO è TA, add. Inutile, che non 
è quali più buono a nulla, feusile ; Perile ; vain i 
qui me Sert è vicm; gui ne vent pius rica. È 

SBONZOLARE, v. n. imperionale, Il cadere in- 
teramente gi' inteftini nella coglià. Aurir ume ro 
prure, ume defcinte de bepaur. $, Per metaf, È 
sbonzola doman, ch'è Rerlimgaccio, cieè Empiti 
tanto, che tu corra rifico di sbonzolare, 0 fcoppiz- 
re. Manee jufgu' è ce gue sn créves. $. Sbonsola. 
me, per fimilit vale Aprirfi le muraglie , © fimili, 
rovinare. Cr wfer ; rember co ruine, 

SRONZOLÀTO + TA , add. Da sbonzolare . Qui # 
mne defiemre de brrawx. 

SBORBUTTARE, v. a. Red. Rimbrottare. V. 

SBORCHIARE, +. a. Levar le borchie, Grer tes 
boferres . lr 

SBORDELLAMENTO, f. m. Seg. fre. Lo sbor. 
dellare, purtancazio, DéAaurbe ; /ibertimare . 

SBORDELLARE , v. n. Bordellare . H2nrer, fé. 
quenter ley mamvais lieux ; courir ie bon bord ; cou- 
sie le pulitedor. €. Sbordellare , vale anche Fare il 
bordello , far il chiaffo. Muemer beso broie ; feire 
du vacarme , do sapage du tinramarre. 

SRORRACCIARE, v. 2, Cell, T. dell" Oreficerla. 
Purgare dalla borrace, Ewlewer Je dorsr; néttoger 
cn emlevant le borax . 

SRORRACIÀTO, TA, add. Cell. Nettato , por. 
gato della horrace , Nerrose du dorar. 

- SBORRÀRE, v. a. Cavar la bora. DéAeanrer. 
€. Per Da fuori, 0 Dir checchelfia liberamente , 
Dire cont ce go' cm fair, eu roms ce gu' om è fait; 
dire tent ce gu' on a for le car. P 

È SBORSAMENTO, f. m.*Lo shorfare. Papemens 
que i om fait des deniers que i om tire de fa bear. 
fe. Débonrfennent , 

SBORSARE, v. a, Cavar della borfa, e comune- 
mente Pagar di contanti. DeSenr/er; sirer de J' ar. 
sunt de fa bourfe pows fairà gueigui dipenfe su gquei- 
gie papoment ; porter compiane. 

SBORSATO, ‘TA, add, Da sborfare. Debonefé , 


Co 

+ SBORSATÒRA , f. f. Storfamento. V, 

SRORSO, £, m. Lo sborfare , paramento, Debcur- 
Seme parermene que l'on fair des demieri que !" 
om tire de la Hourfe 

SBOTTÀRE, v. t. Cor. Marr. Sembra lo fico, 
the Votare, Squafarh. V. 

.SROTTONARFE, v. a. S6bbiare i bottoni, contra- 
rio d' Abbattoanre . Descascaner + $. Sbortonare , 
ficorat. fi ufa per Dire altun motto comtro a chic. 
chelfia , che anche dicefi Sbottoneggiare. Brecarder , 
pad + fasivifer , badiwer quetgu un”, ie toiiler , le 
pietter. 

SROTTONATO, TA, add. Dasbottonare . Dréow. 
stant, CA 

SBOTTONEGGIÀRE, v. att. Dire alenn motto 
contro a chiccheflia . Bracarder , fatirifer , pignery 
piccrer quelgu” um, 
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SBOZZACCHÌRE, v. m. Ufcir del tificame , ufcir 

f di fienro ; proprio delle piante, e degli animali 
che dopo eflere farti alquanto /ull' imbozzacehire , f 
fon riavati, Wesir Bim ; profiter ; fe vetabliv ; fe 
remerere _ 

SSOZZÀRE , v. a. T. Marinarejto . Sciogliere la 
gomoga, 0 fvolgeria dalla grua detta di cappone. 
Deb.fer vm cabie, 

a SBOZZIMARE + v. a, Cavar la botzima, Grer de 
chis. 

SBOZZO , f, m. Abbozzo. V. 

SBOZZOLÀRE, v. att. Figliar col bozzolo parte 
della molenda , o fia marcria macinata, Jo che fa iù 
Mugnaio per mercede della fua opera. Prendre a- 
ver le boifean ce qui cf du pour la monrnre. $. 
Dicefi anche Sbozzolare , il levare i bozzoli della 
Seta di fulla frafca, Eelewer ses cocoos de deffus tes 
brupdres . 

SBRACARSI, n. p. Cavarfi le brache. Mestre #25 
Ser culottes, $, Figur, vale Sforzarfi , fare ogni di- 
ligenza per checchelfia. Fire sous Ser efforti ; fai. 






re race der pieds de derrière . 
SBRACATAMENTE, avv, Spenfcratameote, Ssns 
Sowei i fans r'embarraffer de rien. 
SBRACATISSIMO, MA, add. Sup. di Sbracato. 
Vv. 6. rat. per Grasd:ffimo , sbardellaro. Frs. 
grand ; excefif ; immenfe 


Ta, acdiett. Senza brache . Qui ef 
bar fer culertes. Aicuaì 
dicomo Deenfae. $. rar. vale Grande, magnifi- 
co, rieco, Ritbe ; m. gue ; comfiderable, Per- 
chè io non ho così shracato mobile in cafa, ec. cioè 
Così grande , così magnifico, $. Vita sbracata, vale 
Felice, fpenfierara, fenza brighe. Wie beurenfe, 
pranguille , fans fouci , fans erabarrar. Confiderate 
er vofra fe , che vita sbracata faria la moftra , fe 
on fapelfimo , ec. s 
SBRACIA , f. m. Vareb, Nome, che diceli per il 
cherzo, 0 fcberno di Chi fa straciata, ce moftra di 
peter far gran cole. Fanfarsa ; vantenr ; babicnt ; 


SBRACATO 
Sans cutottes ; 











ment, 

SBRACIÀRE, v. att. Allargar la brace accela, 
perch' ella renda maggior caldo. Remwer fa Brife. 
$. E l'altro una paletta da caldani, e con ella a 
lui cerca , e sbracia il mulo; qui figurat. per dire 
Gli da na colpo di paletta. Loi donne tn coop de 
pelle fur te wifage . $. Per metaf. vale Largheggia- 
te 0 in fatti, o în parole, feralacquare prodigamen- 
te. Prodiguer. €. Sbraciare a uf.ita, vale Confuma- 
re fenza nfparmio , 0 rifervo , Prodieuer ; dilapider . 

SBRACIATA , fnî. f. Lo allargamento della brace 
accefa, perchè renda cald> maggiore, L' affi de 
remore, d' érendrs la braife. 6. E per metaf. vale 
Moffra di voler far gran cofe. Rodomontafe ; fut» 
Saronnade; vwanterie > bablerie, 

SBRACÎO , £. m. Sbraciata . V. 

SBRACCIÀRE , v. a. Cavar del braccio, Grer , cu 
tirgr du bros, $. In fqnific. n. p. vale Scoprir le 
braccia, nutandole d'ogni vefta. Resrongfer , cu 
mrouffer fer manches ; dérowwrit les bras . $. Fizurat, 
tale Adoperare in checchelfia ogni forza , e fapere, 
mado hallo, £'evensrer; faire news fer effort, cu 
Ses dermieri efforts . 

_SBMACCIATO, TA, add. Da sbracciare , che ha 
rimb.ecato le maniche fino al gomito, e nudato quel. 
la parte del braccio , Qui a fes momedts reseougfees, 

SBRACULATO, TA, dadi, Senza brache, 0 cal. 
20nì, Qui ef? faws cuiesrer. V. Sbracato, 

SRRAMARE, v, a. Cavar la brama, faziare; e 
fufa anche in fignif. n. p. Agoovir fa fuim, su i” 
euvie ; fatigfaire ; conrenter. Al n. È; Se farisfai- 
re; conrenter, pager fem cmvie , v drer l'envie de 
PRRANARE, im brani 

ANARE, v, att. Rompere in brani ; che par- 
landofi di panni, dicefi anche Strambellare | Desbi. 
ter; mietnre em pieces. di Quali pahò coll aratro, 
cc. per me'la porta di Capua, sbranandone vua 
bella partita di territorio | Qui figor. cioè Separando. 
ee, toglicadole, f/parer ; £ vetrameber, 

(una TO, TA, addiett. Da sbranare, Mis em 
piÙces . 

? SRRANATÒRE, f. m. Che sbrana ; laceratore, 
Qui decbive . 

SBRANCAMENTO , f. m. Lo sbrancare. L'affion 
de fepsrer du sroupesu , 

SBRANCARE, v, a, Cavar di branto ; ed è pro. 
prio delle bellic , come di pecore, capre, vacche, 
cavalle , e fimili , che vanno abranchi. Séparer, è 
carser, tirer du trovupeav, $. Sbrane « ®. p. U. 
fcir di branco. £° ecarser, je feparer du erovpesu, 
$- Per metal, Lì quale pofe la gente di quelle palec 
ia var luoghi , e sbranci congiara in ful comis- 
ciare, cioè Difipd. Désruire, difiper , Juffoguer 
ume somjurstioa | ume confpiroricm qu' om commen- 
goir d owrdir. $, Gli Alabardieri sbrancaromo , cioè 

'oggirono. V. Feggire . $. Sbrancare, vale anche 
Troncare , rompere, porta Jagliar ria le branche, 















oi rami, ancber } ci rompre les brantbri, 
SBRANCATO, TA, Da sbrancare. carsd; 
Separé du troupera. 


SBRANDELLARE, v. att. Spiccare un brandello. 
Déracher , camper uu mercesn, tom Jombesn, no 
brin , @"r. + $. n. p. Dividerfi in brandelli. Se vane. 
pre em morceaur, $, fig. Fare ogni sforzo, sbrac. 
ciarfi. Faire sous fes efforta ou fer dermisri effnti. 


SBR 


SBRANDELLÀTO , TA, add. Da sbraadellare, 
in &r, 

SBRANO , f. m, Lo sbranate, Déebinemenr. 

SBRATTÀRE, v. a. Nettare; ed oltre al fratin, 
att. 6 ufa anche nel n. p, Nesssrer; vider. $. Per 
metal. vale Levare el'impedimenti , sbrigare, (pe. 
dite. Depetrer ; degager ; débarrafer, % carnali + 
che fon prefi da quetto vifco , mon pa: che fe ne pof- 
fano mai shrattare. $. Sbrattare il pacfe, © del pace. 
fe, ofimili, modo baffo , vagliono Ancarfenc. Treuf= 
Jer ; plicr batane ; 1° enfui: "em alter, 

SBRAVAZZONE, lm. im. Rravaccio, fonar. 
giaffo, colpertone. Avalear de charrerres ferréet ; 
Brettenr. 

SBREGÀCCIA , f, f. Lafe. Dosna maldicente, e 
mie. Colletta. 











» Briccone . V. 
E, v. n Fare li briccone 
menar una vita da briccone . Mener ume vie fiber- 
sine; vivre em segni 
adrnné d rows les wicet . 
SRRÎCIO, CIA, addiett. Voce baffa. Abjetto , 
mefchino , vile. Vilj eberif; miferabie ; méprifable + 
SBRICIOLARE, v. att. Ridurre in bricioli , RÉ- 
duire ca peritt morcesaz; piler; concofer ; froif= 

















Ser; Broper del pane. Émier; émierrer, 
SBRICIOLATO, TA, add. Da sbriciolare. Bre 
pé i comcafe , &c. Parlandofi del pane, Émid; é& 


mienté . 1 
SBRIGAMENTO, f. m. Lo sbrigare, Expédirico ; 
aélerirò ; ditigence . 
SBRIGÀRE, v. a. Dar fine con preffezza, e fpe- 
ditamente ad operazi che 5" abbia fra mano ; © 


noa che nell'arte, fi 
cher; espodier; bdver ; Tmprement . $. Sbri. 
garfi, m. p. Se dépdeber ; fe bdrer; fe prefer ; fat- 
re diligence, 
" SBRIGATAMENTE, avv. Spacciatamente, com 
preflezza | Promprement ; vireneni ; em diligente. 
SBRIGATIVO, IVA, add. Che facilmente fi sbri. 
ga. Fapeditif ; prese o 
SBRIGATO, TA, add, Da sbrigare , fpedito, fa- 
cile, e dicefi delle cose, e delle perlone . Degasé # 
prompi ; capedirif; aife. La più sbrigata via. Lo 
pius conre themin. $. Ma a coi Dio vuol male, 
cll'è sbrigata , cioè Finita, fpedita. Quant d sens 
qui fomr en difgrace de Dicu, e" co ef fair, ils font 


perdus, 
SBRIGLIÀRE, v. att. Contrario d' Imbrigliare 4 
cavare , 6 levare la briglia. Désrider ; drer da 

de d wa chevat, $. Per fimilit, vale Sciorre , Slega- 


re. V. 

SBRIGLIÀTA , full. f. Strappata di briglia  sbri» 
gliatura , sbarbazzara . ÉSriliade ; farcade | $. Pet 
metaf. vale R:palfata , tiprenfione , rammanzina, 
Soecade ; réprimande ; merewriale . $, Dare una sbri» 
gliata, vale Fare una ramemanzina , Faire ame ré- 


primsode . 
SBRIGLIATELLA , f. £, Dim, di sbrigliata. Pe- 
nite faccade . . ‘_ 
SBRIGLIATISSIMO, MA, add, Sup. di sbrigliato, 
‘Prénd è debordié . 
SBRIGLIATO | TA « add. Da sbrigliare , che noa 















ha brichia, che è fenza briglia, fciolto, libero, 
Débride ; libre } sei cA fans bride . E talora | EFré 
né; dibondé ; qui et $. Per metaf. Noa 


fi creda niffuna effer ficara dagli affalti sbrigliati , € 
tempellofi. Qut vale Furiofi , impetuofi |, Farieex; 
impermene , 

SBRIGLIATÙRA, f. f. Strappata di briglia, che 
fi dà a' cavalli, quando 3° ammaefirano , tbarbazza. 
ta. Ébriliada ; faccode . G.E per metaf. vale Ripali 
fata, sbarbazzata, Saccade ; mercuriaie ; ferre ré- 
primande . 

SBRIZZARE, v. att, Sprizzare. V. $. Per metaf. 
vale Spezzare in minotifimi pezzi. Bréfiler ; ron 


pre par petit merseaur, a 
seno DARE, v, 4. Solviw. Svergognare , Smac> 
care. V. 


? SBROCCARE, v. n. Mandar fuori tutto a un 
tratto, e con finpeto. Degsbilier. $. figur. Parlare 
per isfogo, ovvero inconfideraramente, Porter Sant 
réfezion , d'une maniere inconfidéràe . 

SBROCCO. V. Sprocco, 

SBROGLIÀRE , v, att. Levare gl'imbrogli , cos- 
trario d'imbrogliare. Désromiier ; désarrafer ; dé- 
meier; dévelspper. $. Sbrogiiari, m. p. Strigarfi, 
fcapecchiarti , levarfì dall''imbroglio, Se desartafer i 
Se dénazer ; fe siver d' omabarsss . , 

SBROGLIATO, TA, addiett. Da sbrogliare. DÉ 
Browillé , We. A 

SBRUCARE, v. a. Levar via le foglie a' rami, 
brucare . Gser /es fewiller des branehes. $. Per fimi- 
lit, Dettegli un pisgno, e sbrecazii l'orecchio, e 
fe" di fanzue un lago di Fucecchio. Arracber ume & 
reille , 

SBRUFFÀRE, v. a, Sprozzat colla bocca. Ara 
Ser quelgue chefe avre de l'esu gqu' om mer das la 
bonede i fard pejerer une porgee d'esn, de vin, 
Se, bg erer fur quelgue choje , cn atvefer goei- 
que cdefe . 

SBRUPFO, f. m. Lo sbruffare. Gergde d'ese, de 
vin, Se. gu” om rejettt , cu gu' ca jerti for quelo 
qui um; flagote, - 

SBRUT. 


co dans le dibertimage ; ore - 


SBR 


SERDTTÀRE, v. a. Tor via, e Jevare fl brutto, 
mettare. Nesecger ; laver ; purger, si 

+ SBUCAMENTO , f. m. Term. Marinar. Azio. 
me di sbacare, cioè d'ufkire dalle buche, 0 cana. 
Ti, che fono fra le verte, Quefto termine è ufato 
foltanto mell'ifole dell' America . Debcuguentent. 

SBUCÀRE, v. n. Ufcir della buca, contrario d' 
Imbucare ; e anche Semplicemente Ufcir fuori . Sar, 
rr d'un ersu, d'une tamitre . E anche femplice. 
mente, Sortir conome n° sm ereu. $. In fignifc, bt. 
nale Cavar dalla buca . Tirer d' am sres. E talora 
anche Semplicemente Cavat fuori, Tirer debors. 

SBUCCHIARE . Pai 

SBUOCHIATO, TA, add V. Sbucciato . 

SBUCCIARE, v. a. Levar la buccia, Ép'ueber ; 
peler ; drev l'écorce , la pelliende , 

SBUCCIATO , TA, add. Da sbocciare, Éplucké , 


GA 

SBUDELLAMENTO , f. m. Cr. im Sfoadimento . 
Trapafamento delle budella , fveglimento delle bu- 
della. L'afion d' tuemiret. 

SRUDELLÀRE, v. a. Fetite in guifa che efcano 
le budella. Ememeret ; eSroadir; srrasber fer e. 
srailles. 

SBUDELLÀTO, TA, add. Da sbudellare, focm. 


mé, &c. 

SBUFFANTE, add, d'ogni e. Che sbuffa., Male. 
tant, sn qui bonffe ; qui Jruffe de esitre , 

SBUFFÀRE, f. m. Lo sbofare , foffiamento, fre- 
mito, Frimifement de coltre. 

SBUFPÀRE, v. n. Mandar foora l'alito coa im- 
feto, e a folle, per lo più a cagione d'ira. Bow/. 
fer, fouffler de coldre . $. Sbuffare, in fignific. att. 
vale Profferire , 0 Dire con ifdegno. Dire, pe, 
per aver coltre , avee ume <Spere de rage . $. Sbuffa. 
re, T. della Cavatterigga. Dicefi del faffiare che fa 
il cavallo quando fe gii para davanti alcusa cola, 
che lo fpaventi. S" éhronér. 

SBUFFO, f. m. T, della Cavallerizza . Lo sbef. 
fare del cavallo nel veder cola , che lo fpaventi, 

smenmemt , = 

SBUGIARDÀRE, +. a, Conviacere di bugia. 
Convainere de menfsnge + 

SBULIMO, f. m, T. della Maftalela, Dice del 
cavallo quando è voto: Bsalimir. 

SBUSARE, v. a. ViScere aitrui tutti i fno' dana- 
ni. Déposilier guelgu'un o lui gagner rows fsn ar- 
gene, 

SBUSÀTO, TA, add. Da sbufare. Qui a perda 
tour fim argent. 

SCÀBBIA , f. f. Sordidezza della pelle, detta più 
comunemente Rogna. Gale. È 

SCABBIARE, v. a. Nettare dalla fcabbia. Gocrir 
de ta gole, $. Per metaf. valo Piallare , ripulire, 
Rabrser ; votifer ; polir ; univ. x \l 

SCABBIÒSA , f. f. Erba nota di moltiffime fpezie, 
la quale trita con la fogna leva la famma falfa, 
che fa la feabbia. Scudicn, | 
ÒSO , OSA, add. Che ha fcabbin ., Ga. 
lenze, $. Per Emili, fl dice delle piante , ed'altro; 
© vale talora lo fiefflo che Scabrofo , Galcun ; raso. 
teus ; mal un mal poii. 

SCABELLO, f. m. Cer. Sgabello. V.. 

SCABINO, f. m. Polg. fr. Uffiziale nominato dal. 
na, I le per un dato tempo è pre- 
pofto a vi i buon ordine d'una Città, € 
dirigere le faccende pubbliche di effa . febfvia. 

SCABRO, BRA, add, Che ha la fcorza imbratta. 
ta, Roachiofo , surido , di fuperficie rozza . Rafo 
teus, dpre , rude au rcucher. . 

SCABROSÌSSIMO, MA , add, Supetl. di feabrofo. 
Tres-rude, Cc, 

SCABROSITÀ, 

SCABROSITÀDE, 
3CABROSITATE ‘ 
ser, 

SCABRÒSO, OSA, add. Scabro. Raforrox, /ra- 
breun, dpre, rende au romeber . $. Per metaf. Diffi. 
cile , intrigaro, pericolofo , Scabrenx ; digielle ; em- 
barraflé ; embrowilté ; dangereus; peristeua . 

SCACAZZAMENTO, f, m. Lo fcacazzare , Foi- 
re; cours de venire ; |' affioa de fsirer. 

SCACAZZARE, in fignific. att. e n, pal. Ma 
der faora gli efcrementi , che fi avrebbero a mand: 
re in va tratto, e in un leozo, in più tratti, e ia 
parecchi luoghi, Feirer. $. Scacamzare, per metaf 
fi dice dello fpendere , e gettar via i damati jin cole 
frivole, e vane. Se ruimer em folies dépenfer; jerer 
Soa argens , 

SCACAZZIO . V. Scacazzamento . 

SCACCATA, faît. f. Caffigi. Colpo dato con uno 






























ff, Afiratto di fcabrafo , 
} Rudeft , dpreté , alpérité 
d' une cheje rnde au ton 














fiasco . Coop d' cedere. 
SCACCATO, TA, add. Fatto a fracchi. Fuir è 
periti carreame , Partantoi di armi gentilizie | fedi. 


quere. Porca quel fcudo , che dega' è d'impero , poi- 
chè tutto è fcaccato a bianco, e nero. La cà di 
Mofio in Venezia ha il cane fcaccaro a rese azzur. 
19, e d' oro. 

SCACCHEGGIÀTO, TA , add, Morelli, Fatto a 
fcacchi , Scaccato, V, 

SCACCHIARE + v. n. Modo baffo, che vale Mo 
rite. Li . 

SCACCHIÈRE, e SCACCHIÈRO , f. m. Felt 
tavola fraccara , e Quadra, cioè Compota di (clan. 
taquattro quadretti , chiamati fcacchi , fopra la qua. 





SCA 


le fi ginoca colle figure dette fcacchi. Éebiguien 
damier . $. Per fimilir. Non vorre' però entrare in 
luogo , she "i Sole mi facelfe Jo lcacchiere, cioè Im 
prgionî . Em prifon ; dans la wasilon du Rei, 

SCACCIAGIONE , £ £ Lo fcacciare. Expuh 

SCACCIAMENTO, f, m. fon; eisigmemeni ; 
bannifemene , 

+ SCACCIAMOSCHE, f, f, Siramento da cacciar 
le mofche; paramofthe, Éasusdsir; «bafe-meu. 


sbei 

SCACCIAPENSIÈRI, f. m, Magas. Paffatempo . 
Amofement. 

SCACCIARE, v, a. Difcacclare . Chaffer ; dituf. 
quer; Sepe ; repougfer ; capuifer ; banmir, 

SCACCIÀTA , f. f. Scacciamento, V. #. Dare 
una (cacciata, vale Scacciare. CAoger, &e. 6. E 
dare una fcacciata, per metal. vale Far checcheMa 
fuperficialmente — Fi quelgue chafe nm peu lére- 


ome. 
TA, add. Da fcacciare. Caf. 


fé, We 

SCACCIATÒRE, £. m. Verbal. m. Che fcaccia . 
Celui qui chaffe . 

SCACCO, £. m. Uno di que" quadretti 
più fi ceduno dipinri l'umo accanto all 
infegne , e nelle divife , e megli fcaccì 
ferenti colori. Care ; carreso d' um ecdiguier . $. A 
feacchi , poto avverbialm. lo flello che Scatcata. 











TO, 





che perio 
LI 








gr verribie debe 
fcacchi , in proverb, vale EMe 
Soleil d travers tes grillages di 
prifannt 

SCACIÀTO, TA, add. Dicefi comunemente Ri. 
manere fcaciato, e vale Rimanere efclafo da ciò , 
Che altri fi credeva ottenere infallibilmente . Rafer 
aver no pies de mez; éire frufleé de fes «jperen- 


ILLE 

SCADENTE, add. d’ ogni g. Che fcade . Qui id. 
ebolt ; qui empire. 

SCADENZA , £. f, Morelli, Scadimento , decadi. 
mento , dicadimento. Dresdenee, ©. Scadenza . 
T. Mercantile, Il termine, in cui fcade va paga» 
mento, che fi dee fare. Écbfance. 

SCADERE, v. n. Declinare, venire in peggiore 
fato. Decbsir ; empirer ; dimimner ; somber. $. Per 
Occorrere , accadere . Arriver ; furvenir. Era prima 
feaduta differenza tra lui , e i Sanefi per un fuo 
taffello gli avea tolto. $. Scadere, per Ricadere , 0 
venir per via d'eretità. Éeboir; dire dévi a 
Scadere , fi dice anche dell’ Bifere fcarfe le monete, 
N° dove poine de poids . %. Fer Pallare , venir me- 
no. Ecbeir ; pafer. Non avendo voi mai fatto fine 
li mi, non è fcaduta, nè fcorfa l' cra del 
ringraziamento . $. Scadere, T. Mercamiile, DiceS 
del tempo prefifo , in cui f ha da fare un pagamen- 
to; e di cerre cole, che fi hanno da fare fra un da- 
to termine. Éebuir. 

SCADIMENTO, fr Lo feadere, e dicefi delle 
forze, de' beni, e fim Décadencee ; declina ; de. 
cher ; dimimuzion ; debilitatioa | défatitance ; ch 
te; rmint ; abottement ; sffrib ifemeni ; necabe- 


menti, 

SCADUTO è TA è» Add. Da fcacere. Débu; 
sesu, 

SCAFA, f. f, Spezie di navilio piccolo, Chelsea. 


i alliee. 

scarefie + fm. Scanfia . V. 

SCAFFARE, Termine del giuoco di sbara- 
glio , e di sbaraglino, e vale Farla di caffa pari : 
contrario di Caffare. Érre è dens de jen ; Cealifer 
ta partie. $. Per Traboceare, cadere. Tember. E 
quasi di cader la melfe in forfe, por fi fofenze , e 
d’arcion son ifcaffla . $. Per Gicocare a pati, 0 cal. 
fo. Jover è psir cu nen. 

SCAFO, f. m. In termine di Marinerla, è il cor. 
po d'un vafcelio fenza armamento di veruza forta. 
Carcafe d' no bdiiment de mer. 

* SCAGGIÀLE, f. m. Scheggiale, Ciatura. V. 

SCAGIONARE, v. a. Scolpare, fcufare, contra. 
rio d' Accagionare. Excofer; difcuiper; juflifirt ; 
deebarger d' ume faure imaputse . 

SCAGLIA, £, £. La fcorza dura , e fcabrofa, che 
ha il ferpente, e "l pefce fopra la pelle: Écaitie , 
$. Scaglia, per fimilit, fi dice anche di checcheffia 
che diffeccamdofi fi Macchi a modo delle faname de' 
pelci. Éealile. Sono can fottili briglie, fenza fre- 
no, e povera fella d'una bardella, com piccole fca. 
elle incamutata . $. Scaglia, dicefi anche a quel 
piccolo peranolo , che fi Ileva da" marmi, 0 da al. 
tre pietre ia lavorando collo fcarpello . Éeiar de 
muarbre , ds pierre . Scaglie di pieura, Blorsi/ie. $, 








prigione. Woir fe 
me prifom ; Érre em- 
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Scaglia, per Fromba, colla qual fi tirano i fa. 
Fronde. $. Scaglia de' metalli, fi dice a quel, che 
cafca da alcuni metalli , quando col martelio fi per- 
cuorono, mentre fono affocati, Paillerset; erafes 3 
Bartitures . E 
AGLIASIENTO, f. m. Lo fcagliare. Jen ; je 
tée ; l'allica de lancer. - 

SCAGLIARE , v. a. Levar le fcaglie a' pei, É. 
caitter è Grer y avvacher l'ceailte d'un psifa + $+ 
Scagliare, per Tirare, lanciate . Lomrer ; jeter, tie 
ner, ideher . $.Scagliare un colpo, Lanser no csupe 
scaglia fam, Roer, jerer des picrret. $, Nè le ma. 
ni fi vogli tenere fpenzolate , mè fcagliare le 
braci. gittarle, ficchè paja che l'uomo femi. 
le nel campo, cioè Agitarle, vibrarle . 
er tes bras. 6, F figuratam, vale Buttat 
via, lafciar da parte . Éwiser; jcrer, co metere 
de cdré . Wlancima infolentifce , feaziia via il bra. 
mò per la foreila , ammaprafi dradpi pai, $. Le 
Germa: aver pure fcagliato via fimil giogo ec. qui 
vale Scollo. Sercner Je joag. $. Scaghiare , per Dire 
d'aver vedoro , udito, o furto cofe non vere , cè 
verifimili. Mabler ; Se wamrer ; dire des € mervelites + 
$. Scagliar le parole al vento , vale Parlare inconfi- 
deratamente , o inutfimene . Parier inconfderé; 
ment , d la bonlevue , $. Scagliarîi , n. p. vale 
Sbatter®î, dibatreri, agitarfi . Se dimemer ; s° 
agiter 3 Se remrer. $. Scagliarfi adtolfo ad alcuno, 
vale Avventarfegli » getrarfegii addoto . Fe samrer a 
fe jeter far queigu' un, 6. Scagliar una nive, T. 
Marimarefto . Far toraare è galla una nave inci 
gliata, Dérboner. $. Scagliar®, fgoratam, dice 
dell'Impegnare oltre al convenevole ad alcuna cola, 
0 di chi volendo apparire di offrirti gran cofc , tb 
offerifce poco, o nulla. Prometere pius qu'sm ne 
pens renir . 

SCAGLIATO, TA, add. Da fcagliare . Lameé ; jeré. 

SCAGLIETTÀ » Lf Dim, di feaglia, Perito d* 
caille. aa 

SCAGLIÒLA , f, £. Magai, Piccola feaglia. Peri 
re éeaitle, 

SCAGLIONCÎNO, f. m. Poe. Dif. Piccolo fia= 
glione. Perit depré. 

SCAGLIONE, f. m. Grado, fealino, Degré . f. 
Figoratam. fi dice di cid, che ferve a falire a_n 
grado fuperiore. Belsm. L'elfer nato è il primo 
grado , e fcaglione a tette le cole, ma moa è già il 
maggiore di tutte . € Scaglioni, fi dicono anche 
Una parte de'denti del cavallo, Crows, cu sracbete 
d'un chevat, $. Scaglione , T. de Blafome , 10 feto 
che Cavalletto d’ arme. Cheorom. 

SCAGLIOSC, OSA, add, Che ha feagtia. Fesil. 
té; Iguimenenze 3 qui ef couveri d'iezilles . Anima- 
li fcazlioli, Aeimaur desiiitv. $, Scagliofo , vale 
anche Che fi fcaglia . Écaillcux; gui s'ésaiite. 

SCAGLIUÒLA , ff. 7 Spezie di pietra tenera 

SCAGLIUÒLO, f. m. $ fimile al talco, altri. 
menti detta Specchio d’ afino, della quale fi fa il 
gello da Doratori , ed anche una compofizione , 0 
mefura , con eni S ricnoprono le tavole , 0 Simili. 
Pierre fpeculsive è mirsin d' due ; evica . $. Sca- 
gliuola , fl dice anche a wna fpezie di gramigna 4, 
che fa fa (pira , in cui fi racchiude il feme detto 
parimente Scaglivola , del qusie fi nutrifcono le pif- 
fere di Canaria. Graine Jongme ; erzine de Cansrie ; 
alpitte. $. Scagliuola , è anche dim, di fcaglia. Pe- 
site desilie. 

SCAGNARDO, DA, adi, Aggiuato dato altruî per 
villanta. Vilaio ; irid. 

SCALA , f. f. Stramento per falite, compoflo di 
feagiioni , o di gradi ; alcuna è fabile , che è di 
pietra , © di legno; alcuna portatile , che è di le» 
ano, e chiamafi a piuoli, 0 veramente di corda , 0 
di feta. Scala Mabile. Efcalicr ; momiee ; degni + 
Scala portatile, Febed'e, $. Scala a chiocciola , 0 
a lumaca, En /imasco, carsroi . Scala a piuoli $ 
Échelte de bois. Scala di corda. Échelle de cordet . 
$. Scala, per fimil. vale Ordine di checcheilia, che 
vada rradatamente crefcendo , 0 femando . Fchel. 
le 3 degré ». €. Onde Scala de' colori, fi dice il DI. 
gradamenro de’ colori dal più chiaro al più fcaro , 
procedendo fempre per li più Emili. Échelle der com 
Jenrs. $. Scala, nelle carte, © libri di Geografla 
e fimili, s' intende Una determinata mifora quiel 
accennata , corrifpondente a miglia , 0 leg fi 
miti, per comprender con ella la difanza 
ghi. Éebelle . $. Per metaf. fi dice Scala, tutto 

nello, ehe da una cola ne conduce ad un' altra, 

ebelle ; degré . 6. Scala, termine, Marinarefco +, 
per Porro. Ésbelle . , vale Pi- 
Zliar porto . Fairevefeale ; er, reldeber dang 
na pere . 6, Fare fcala ad alcuna cola, figuratam. 
vale Guidare. Guider ; comiuire ; faire parvenir par 
desrén. $. Scala franca , vale Framchiglia , libertà d” 
andare, 0 fare , paffo libero. Liberse d' aller , cu 
de reffer. * 

SCALABRÒNE , (. mm. Bure3, re, Lo ffello che Ca. 
labrone, V. 

3, LÀCCIA , f. £. Peggiorat. di (cala, Manvsis 
efcalisr, > 

SCALAMÀTT , f. m. Sorta di malattla che afcic. 
ga, e dilecca le interiora del cavallo, e macera è 
corpo, e "l fuo ferco fa putire più che quello dell' 
uomo. Maigriur. 

SCALAMENTO, (. tn, Lo fcalare. Rifvetati. 1 



































A 


SCALAPPIÀRE, v.m. Ufcir del calappio : fe dé- 
uger ; fa debarvaffer d' um coller, d* Ver , d' om 
are Per metaf. vale Ufcir dalle infidte , nelle 
uomo è iacorfo, Se river d' an piùge dros 
med avsit dinné, 

CALARE, v. atty Salite, montare con iftale , 
® 

catader . » 

SCALAÀTA, (. f. Scalamento, E/eslade . $. Dar 
la feslata , termine Militare, che. vale Salîr falla 
moraglia del iuogo affediaro , 0 colle fecale, 0 falie 
govise fatre dalla breccia . Efraler. 

SCALATO, TA, adi. Da Scatare . Efratafé. 

SCALATORE , Verbal, m. Che fale, 0 monta con 
ifcale . Celwi gui efeatade , 

SCALCAGNARE, v, a, Peflate, 0 calcare altresi 
i cogne de'la fearpa , andandogli apprefo . few 
der les fenlvers. 

SCALCAGNATO , TA, add. Da fcalcagnare , Qui 
@ der fouiiers denlér. $, Chi colle fcarpe va fcalca- 

nato, e mon può ire, e refla addietro . e grida. 

è vale Che sa _perinto i calcagni delle Scarpe. 
Qui 4 pegn Ter talems de fes fouliera . 
* SCALCARE, V, Caltare. 
e itALCATO » TA, add Bos. Lo feto che. Cal. 

UTO . 

SCALCHEGGIÀRE , v, att. Tirar calci. Aver; 
denner der roster. $. Per metaf, vale Contraftare >, 
mepagnare . Fepugmer; 5° oppefer ; comerarier ; riéfi- 
der, Sempre fogliono , quando fago fanti, fcadcheg- 
gine ta Chiefe, 











te 


SCALCRERÌA , f, L'arte, e ufitio delio feal- 
o, Ogice de sofore d' béeet. * ee 
SCALCIARE, v. m. Gori, ce. Tirar calci, fel 


Shaggiare. Roer ; river der etups de pied. 
ALCINARE, v. a. Levar la calelna da* muri ì 
Mualtanio Jo 'ntenico , Bser /" cadule , Je ercpi d' 
mne mursille, 

SCALCINÀTO, TA, Por. Dif. Ada. da fcalcina. 
regi gui ea a die e copi» 
Bi Ò Li m Quegli « che ordina il convito, £ 

mravola Ja vivanda ; c anch li, che i 

mincia | Mofire d'bdvet, vinta 





N A inoco fancivilte. 
adi Sorte de jeu d'emfans qu'on appette Picd de 
SCALDAMENTO, f. m. Lo fcaldare. FeSunffe. 
ment. . 
SCALDARE , v. a. Iadorre il caldo in chéechela; 
fi cfa anche acl o, e mel n. p, Éepanfer ; chef. 
fer; denner de ia chalcar. <taltar il lento, Esfi- 
mer de dit, S. Per meta. vale Accemder l'agimo, 
eccitare, muovere qualche palfione . É:8:sdàr ; in. 
er; alipener ; essirer, Quel fel, che pria d' 
amor mi fealéd il perro. 
SCALDATO, TA , add. Da fcaldare. Ércbonf 


fe, 
SCALBATÒJTO , fm. Polg. Pr. Stanza comure de” 
Contenti , e Monafie:i dov è il cammino, Chssf- 


La 

SCALDATÒRE, Verbal. m. Ché iceléa | Qui 
ebouffi , cu qui tebevffe . 

SCALDAVIVANDE, f. m, Vaferto per lo più tra. 
forato , dentro al quale fi mette fuoco per rener cat. 
de le vivande ne' piatretli è e fafeme di più fopge . 
Ricband . 

SCALDEGGIÀRE, v. a. Paltor, Accatdure , ac 
calorate, Agimer ; cacirer ; inciver ; poofitt. 

SCALBA , f, f. Ordine di gradi avanti a Chiefe, 
0 altro edificio dfle ‘è pi dio 

SCALELLA, , rea di piocio? lacsisofo , ton 
mani fi prenoto colombi, è-rartote nelle fave, è ne” 
sfagimoli feminari. Zacer. K 

SCALENO, add m. Termine Gromerricn . de- 
gienio di triangolo , i lati del quale Jom difeguali 
ara Jaro_. Trienzie feglime. È 

smo, V. Scala. 

SCALETTA , DS Dim. di feala. Pesîs efealier, 
re, S. Scalettà, T. de' Magnani, Coibellima) , ec, 
Sorta di lima Siscciata, Lime piore, 

SCALFIRE, +. a. Levare alcuasto di pelle pene- 
trando legriermente mel vivo , Eersmer , srnffer, 
dgretigner , efffeurer ia prau, l° desecber ttgere- 


ment, ’ 

SCALFITTO, lm. Scalfittora. Égrasiguore, co- 
varaute , trafiure . deevebure ligere , 

SCALFITTO, TA , add. Da fcalfire, £igrarigo? ; 
droté. e. 

SCALFITTÒRA | f. f. La fefore, che fa Yo fcal- 
vi - Entamure ; trafiare , egrariguore tipère , ecer- 
share. 

SCALÎNA , f. f. Voc. Dif. Piccola ala, fealerta. 
Wen afeatte, « su efeatier dérobé . 

SCALINATA , f. 1 Vos. Dif. Otdive di gradi, 
fcalea . Efcatier. 

SCALINO , f. m. Scaglione, grado . Degrf; mor. 


she. 
SCALMÀNA, V. Scarmana, 
SCALMANARE, Y. Scarmanare. 








SCALMANATO. V. Scarmanato . 
alfa TO è TA | add Segwer. Scarmana- 


SCA 


SCALMO, £ m, T. Mufinarefeo , Petzo di ie 
Rao, che fetve ad allontarne un altto. A/ndré, 

SCALO, £, m. T°. Mirimarefeo . Luogo «farto a 
pendio, per cui fi fale e fi fer fenza fcazlioni . 
Cale. $. DiceSi niche di più travi difpofte in quifà 
da potervi far voltolar fopra le botti, che fi sbarca. 
no. Chrmpio. x E 

SCALOGRO , f. mi. Spezie di agrome fimile alla 
cipolla , ma-di piccol capo: mafce a cefpi, e pro. 
duce le radici forrili, e.; ciboule, $. Scalo. 
mo, Sslv. prof. Per forta di fico . Smre de fitue. 
V., Fico, . 

SCALONA , f, f. Scala grande. Grand efcalier ; 
grand degré . 

* 6CALÒNE , f. m. Scaglione. V. a 

SCALPEDRA, f. f. Nome vano, e finto per baia 
Wal Rocc. come la Gumedra . Nom d' mor perfottac 
Imrcisaine que Borrare a invemé dans fer comves . 

SCALPELLETTO, f. m, Ss/vim. Piccolo fralpel. 
lo. Perit cifesa. I 

SCALPELLO, {. m. Rsra. Lo flefflo, che fcatpel- 
lo, Cifeam. $. Scalpello, T. Assromico, e Ci 
gico. Strumento, che ferve ad fucider le carni . 
Scalpel. £ 

SCALPICCIAMENTO, f. mi, Lo fcalpicciare |. L' 
allicm de fonfer aux pieds. 

SCALPICCIARE, e, a. Calpefare , tg con iftro. 
piccio di piedi, infraznendo ,, e anche femplicemen. 
te Calpefiare, Fonler ama piedi, x 

SCALPICCIO, f. m. Srtopicciamento di piedi in 
andando. Tripifuentieme . Ma più propriamente , 
Bruls que 1° om enrend luejgue queigo' un mar 


che. 

SCALPITAMENTO, £. m, Lo fcalpitare, L'afice 
de fouter aus pirds. 

SCALPITANTE, ad, d'ogni g. Sefrie. Che fical. 
pità. Qui fonte aux pieîs. 

STALFITÀRE, v. a. Peffate , e talenr co' piedi 
in andagdo . Fomfer aux pieds. $. E Syuratam, vale 
Aver a vile, fpregiate . Fonico sue piedi ; mépri. 
Ser traîver avee mipris. AriRhorile , Tollio , Vir- 
gilio , ec. erano, come fahgo ; da loro fcalpita. 
ti, fohvermiei, e ammnflari . 

SCALFITÀTO, TA, add. Da fcalpita 
calcato Fold aux pietî, a 

SCALPORE, f. m. Rammarichlo , rifeatimento 
grande, che fi fad' alcuna cola. Plaiate ; isesenta. 
pion ; jrremisde ; dilésode. 

SCALPRO , f. m. Voce Lat, Scarpellò, V. 
* SCALTERIMENTO ; faft. mafc.. V, Scaltrinien. 


to. 
* SCALPERITAMENTE * avverb. Scaltritamen. 


te. V. 
* SCALTERÌTO , TA, ad. vw, Scaltrira. RE 
SCALTRAMENTE, ave, Mareberr. In modò 
fcaltro , fcaleritamente . A4rostemeni; foement ; 
babiiemene . 
SCALTREZZA , ff. Salo, Dif Aflratto di 
tro | Accorterza + fagacità; Adregfe ; fugsciré < 
SCALTRIMENTO , f. m, Scalterimento , afuzia, 
A, accortezaa , Fimege ; afloce ; adrefe ; fa. 


quin. . 

SCALTRÎRE, v.a. DI rozzo, e incfperto fare al 
trui auto , e fagace. Desiaifor ; deparfer ; digonr- 
dir ; remdre Bu ; rofé. 

SCALTRISsIMO”, MA, add. Saperi. di Staltro , 
Tres-fin ; srd4-degiord), ©t, 

SCALTRITAMENTE, avverb. Con ifcaltrimento , 
e accortezza . Fimemena ; adroirement ; fwBtilemment; 
babitroneor irì Mo - Mi È di fesi 

SCALTRITISSIMO, i. Superl, fealtri. 
to, Trés-fid; trètiadroit, ali 

SCALTRITO, TA, adi. Da fcaltrire; Affuto, fi. 
pace  aveccato , bere ioffrvito. Roft ; madre; flo; 
asrolt; maliticna ; cqpretena, 

SCALTRO, TRA, add, Scaltrito, V. 

SCALZACANE , f. un. Mage? Mafealaone , Scal- 
zagano,. V. 

SCALZAGATTO, f. m. Mare. 
vide, malcalzone , 
drenx : xredin, 

SCALZAMENTO, f. m. Lo fcaltare. L'afPiom de 
dtebiafer, Parlando d'alberi. DérBsnfemeent . $. 
È neceltario ; che il medito factia non diligente (cal. 
zatento alla loro racirminirà., Qui mel ficnific. 
cavar alieni di bocca alcuna cofa . Afreffe por la. 
quelle 0a rive le ver du mex de quelgu' un. 

SCALZÀRE, w. a Trarre i calzari di gamba, è 
ui pied, < 6 nfa in fiznifie, n. e n. p, Déebanger ; 
Gdrer, river les Bar na fes fontiers è guetgn'an, £. 
Scalzarfi, per Abbracelare la vira religiofa , Pre 
dre la free ; emabraffer ta vie religivufe , cn mromafi. 
que ; fe faire religione. Tanto , che "l venerabil 
Bernardo fi calaò prima, e appretfo fealzafi Egidio, 
fcalaa”i Silvelro. $. Non eiler atto a fcalzare chic- 
chedia , modo proverbiale, che vale FMergli di gran 
lonza inferiore . N° este pas digme de ftcbauffer 
quelgu' um ; dure d' sin meérire fora inftriceur. €. 
Stalzare , pòr Levar la ferta intorno alle barbe de. 
ali siberi, e delle pisere, contrario di Rimcalzare. 
Decbonftr der arbras , des pramter > drer la rerre gui 
ef rorcur du pred , $. E per fimitir, Si dice Levar 
d' asterao materia ad ogni altra qualonque cofa 
Esicver ce gui ef aursur. Scalaate i denti , Sca 
aste an muro, Desbamfer ler denti ; decbeoffer vp 














iPeltato, 














feal. 








Ù Guidone, usmo 
Galefrerier } poilcus ; pied. fe 























SCA G 


mur. $. Scalzate , metaforicamente, it che fi dic& 
ancora Cavare i csicetti , figmifica quello , che vot-' 
garmente fi dice Sottrame , e cavare di bocca, cioè 
Entrare ariatamente in alcuno ragionamento , © 
dare d' intorno alle buche per fare, che Colui efca , 
cioè dica , non fe ne accorgeado , quello, che tuò 
cerchi di Sapere . Tirer fe ver du mex. Tu diceti 
cos per tentarmi, e come fi dice dal volgo per 1 
palceonle 
SCALZATO, TA, add, Da fcalzare. Déebqug? 
@r, V. il fuo verbo. # 
SCALZATOJO , (. m. T. de’ Cbirurgi , Strumento! 
chirorgico da (calzare i denti. Decdanffatr. 
SCALZATORE, verbal. mafe. Che fcalza , Qui 
dichauffe . $: 10 giodico a colui doveri dare per af. 
Gitente un di quetti fottili , e fpertì fralaatori, chie 
am tante fecchic . Scalzator Bi megoar, e di fegre. 
ti. In quelli cfemp) è mell' uit'mo fignificarò di 
irziaose - Cerui gui faît adrcirera river dé"ver 
mez. a 
SCAIZATÒRA , £. f. Scalzaînesto, lo feglzare | 
Déchaufimnt . $. Per Buca , 0 luozo fcalsaro + 
fas i faffrire ga" cm a creufé em dechauffami les ars 
CLI _ A 
SCALZO, ZA, add. Senza caliari , fealzato. Des 
chouffé , We. $. Per Gmilit. vale Nudo, difarmato + 
Di ; defarme . Rimaido ride no bel cotpo da fa. 
re, e che fcoperta avea la mano, e fealza. f..Scal-" 
20, per meraf, Si dice di Ferfona abbietta , 9 povera 
in canna. Poilenx; pied.psudrsur; bomme de peu ; 
pamvre ; miftrabie ; gorws ; galfrériorz erodin | $. 
O vacei fcaizo ; modo ballo , che fi ufa per Denso. 
fare, doverli in quella tal cola prosedere accurata» 
mente. dI fanr alier domcemeni , brite en main. 
SCAMATARE, v. a. Pefeuorete, o Battere ch 
camato lana, O panni pef tratno la polvere. Barsré 
ha taiue , om fer babiti, i E 
SCAMATÀTO, TA , add. Cr. do Vergbeggiato + 
Da feamatare . Batta, . A x 
SCAMBIAMENTO, f. m. Lo (cambiare, Chonge= 
mararira ; viciffirude ; troé  debonge; peò 
aa, Stambiamento*di Pera, Tommersrioi de 


MAIO 
ecamaraRe + v. ai Dare, © Pigliare usa cofa 
ia cambio d' un' al 'ebamger-; mriguer ; dimmer 
emerso, em érbonge, Scambiar da pena, Contermer 
fa peioe. $. Per Tramutare, V. 4. Scambiare # 
di, Scambiare le carte ja mano. V. Dado. 
ariblare alcano, wale Entrare in (uo fisogò, foc- 
cedergli . Remplarer; Soccerter ; priodre , va teri» 
pliv ta piote d' ua aure. 
SCAMBIATO, TA, adi. 
sé, We. PON e 
SCAMBIETTÀRE, v. a, Fare fcambietti., Penrif 
der ; gambader ; finire des omtrechars. 5. Per 1fpelfa 
wintare . CArager fomvene. Piacendo a' foldati queto 
fcambiettar capitani, % 
SCAMBIETTO, f, m. Salto, che G fa in ballan- 
do. Enircehar. $. Per Ifpelfa mutazione. Chentr- 


mess. è 

SCAMBIÈZVOLE, add, d'ogni g. Vicenderole 4 
reciproco, Maswe!; réciprogue ; alrerne , n, 

SCAMBIEVOLEZZA, (4. Aftrarto di feambievo.. 
le. Reciprocisò ; febanre muswei ; correfpomdanre - 

SCAMBIEVOLMENTE, avverb. Vicendevolmen- 
te. Réciprighement ; mutvelloment'; alterbative» 
mint, 

SCAMBIO , f, m. Cambio , ftamblattento | Chsn.* 
ge; vetanze ; coner' cobange ; rt > ‘promatatisà » 
$. In ifamblo, poffo avvrtbialm. che anche A dic 
affolutam. Scambio, vale lo ffofio, cihe.in vree. - 
la piace de iu Jieu de. $. Cogliere, O Pigliare in 
ifcimbio , vale Pigliare uma perfona, © cna «bla 
per un’altra, Premdre de change ; fe méprendre. $. 
Scambio fi dice anche la perfona, 0 la com prefa , 
o mella in ifcambio. La perjoene , cm La sheje comò 
me qui ciò en a changé une anort cesqu en a prie 
cn cobamge. Ù 

SCAMERÀRE, v., a. Levar dalla. camera ,- niet 
dall’ Erario pubblico . Tirer du ser for rosat , 

SCAMERÌTA, ff. Quella parte della fehiena 
del porco ,- che è più vicina alla cofcia . Filter da 














Da fcambiare. | Cham 








de n 
PICAMICIÀTO, TA, add. Spogliato di canmticia + 
o Ta camicia. Qui ef em sbemife ; gui et fans cre 


mile, 

* SCAMOJARE, v. n, Fuggir via con preftezza . 
S' cufuie ; dévverpie ; prendre ia poudre d' jam 
ente. a 
s SCAMONEA , f, £ Planta nota medicinete , da cui 
Pilla Mi foro, che anch'egli è detto fcamonta. 
Sesmmcnre de Sprie . $. Scamonca , Ricett. Fish 
Sugo , “the dal capo della radice d'una pian- 
ta, chiamata reci Scammonio , e ferre a pur 
gur gagiiardamente la bile , € le ficrofità per d' ab. 
ballo, Sirmmonde) i 
* SCAMONEATO, TA + add. Aggiunto di que' me. 
dicamenti, dove centra la Scamonta, /iete Sr fcsre- 
memce , A 

SCAMOSCIARE, v. a. Dar la concia al camo 
frio, Chameifer. 

SCEMOSCIATO s TA, add. Da fcamoiciate , Chan, 
meifé . 

* SCAMPA ; f, £. V. Scampo. ‘ 

SCAMPAFORCA , f, pi, Buen, Fim. Purfanttosi 








SCA 
avanzo di forca. Peridard ;. vaurien ; gì 
onea » 


O, fog Lo fe. Fal DI 
dingers nta rag -d 


SPINE ie i n dc 
age TA £ £. L'atto dello» fcampamare + 


petrnipnerie * 
Kata RE, vi è. Salvia, Suonare il cam 


* Clocbrr. 
ue f. m. Scampanata. V. 
ARE, (Ve A Difendere, III AO ara: 


lo, Detiurer, Samver gurder, paramtie , 
ee danger. $. Per Rimuovere giuri 
swirer } cpargner ; merrve è convere, "La 

se per ian stampare Ri er” alla» figivala Pai 
» 


Riavodo di dsoco, tl Calvani, tere "e garante 






fi x del mo 
rire ell tasche etto feampare i Lr acer di di 
re , de efere apranecchidto Maui to forsa di notre 


In Se; di Scampo . 


hi men vi per fatca- 

mento de d sot . ia cio vi Rappi,. ed efca 
a sc 

fami: mn DE dalla monte Ré Fip prg A 


est n grond perit 
«TA + 206. Da (campate. Garguri, 
FA, " Pér paestato « falvato . Deliure ; fauvé . Gal 
he È a grido fo farto Shgmore di Lucca . 
$: dg) Evitàto, fcanfato, Éwisré, Venza il BA detto 
lesione altempio a ringraaigria del fcampato 
fo . 


5a La piena vittoria , che 


TÒRE, Vv. m. feampa. Celtaî gui a 
4 
PRI, regio 


de fe Fauver a pude Pa pra danger, $. Sam 


pos meli afo, vale auch riugio, N. 
SERMPOLETTO sl, 4 pelo n fammelo; feam- 
n 


s re metol. vale Pocheuo, 





SCAMÙZZOLO: Came Minima 
= fx, quafi mievzzolo ; voce data » 
se08; ide ida grin 


re di chegchet. 
rin, Ri mor. 


(AI 
LEV 
pes serate di Zisa, antica vata Rca & 


batte LI legno, opistra, 
Canneler, Coni T scia lar “n "di gio. canale > 
A 3 Kr £i L'effetto dello feanalare;i 


SCANCELLAMENTO., fm. Cr. in R one 
lose 4 abolimenio di Fiogare: pri So 










ICRrE 4 
Sinti ce re et. |" 
diano feancellati , pia ca o) pendala dipes 

na, aimori è 
n SEAL feancellare . BK 
“rara af too i farno , che 


Scaacellamento , 
(ACA Fegnor. Scancella mon. 


asiti che per lo "pià A tenginò selle clciîne, Dref- 


Scancla , TL Palehetto, (oaffale, feiusta Te 
Blesres è La pare di des liuecs è ferre 
Schianclo , 






o. Somder ; jeser la fonde, Per 
efatramente , claminar, per, lginuta o 
«TA, Gatil, add, Da fcandi. 


CLI Riti plomb 
1 metafi 








Calcolo > riprova , 
4. Onde Fat lo 
ianta e;  V. Scandagliate . 
SCANDA 
re. Ssendalifen. 
SCANDA . 
Ra 
ARE, v, a, Dare” 
donmer du frandale . $. In 


Pigliare andalo . Se /canda: 
Digi. togliamo Francefe + 



















Prsiegeo Cantello, fpezie di 
« Serre-papiery 
ERÌA. nen lea sd alecni. palghettà 4. 


INDAGLIARE, v. Pispeliavi pu Gettar, do, 


Ser, pefer . eonaminer Sazce:1* 


L le Vetfate, Sapianare lontano 3 7 mila 
pio va une Vele'fa 5 


S CA 
3 Semestre ca enlbre } fa 
VICUCLALA TO, escAf. 


ti) verbi, febmdatià 






commette , 
” comunemente fi da 


Seapatizza se n o it 


E, SCANDALEZZATORE, 
Scam verb. e, Che dà Mean, 
ale qui AR ag Ù ro donne x Qui cnofe du Sizo- 


nto in erxo» 


re +0 in peteato. po feandalo , 
solo % Scandale GR a neo, ver Sese: | 
'iupetimento uf È 






pista È) gt 
Mifbaore . Denis. 
ampstion ; more d' im 


2,3. Per'Difcordìa ..di. 


*SCANDALOSAMENTE , Avi, dsba Con ifchada. 
lo, frandolofamente. co sannita ir 4° une ate. 


miére qui porre Jeandate , 
O, MA, add, Guario, Scperl. 


DALOS 
Trisfeand. ilo 
Lòso, € < ScANDO ÒSO , $A-, add. Che 
CAO " dice delle perfone, 


commer NO SA 
NA nali dà EYARA i gal confe, ‘gui porse du 


SCANDELLA | TL Spezie di biata , detla anche 
Orzo i fromeni lotor. $. ord 
delle , disefi ‘india à certe  minutilfime 
on) da be pi PI pio pr isola 
» na, o altro Di 
le dude qui Parent fur 1" Aria a 

SCAN SER v.n. Voc.iatina. Salire, Menter, 
$ Gestire? v. a. vale Mifarate i-verlî. Sesmder, 
mese arer ot:c "EN 
# nin SC NZÎA 0 Car. Ten. Eleantelcen. 
PiodipiotiARE, v. a. Poe DI/ Scapdagliare. 


SCANDÌRE, v. a. Sele, pref: Lo fielo | efie (cm. 
dere, nei fignif. di mifurare | vesA, Scander, 
ZZAN NIE. V. Sensdalizzaate 










SCAN DOLO. 
- SCANDOLOSAMENTE » Rev: P) Giord. Ln ma 
niera ox Ag nce Perni, v 

SCANDOLÒSO , V. Scan andajeto 

SCANFARDO, DA, » Fpifetordato ulîral» 


ingiunia. Terme de Pani done ortrapoftrepbe 
dii * conime fl | on difcir; Rita sale: 


"(cancà, “om, Pareb. ara: di dreprò di fera di 
è dt 
color consiante 00: vale n no sì gico prop: 
dello spicuatt dalle mura, e ciécre a que | pei 
tanicati; pr i at 9 SA Pèrinetafi 


2 fawetember, 
Pg nom RA tenne di ta Torio gun, Je Jepo- 
ture fi wanl mutare, 


SCAVNATDIO: T..m. Sorta dl fortificàzìone suili. 
tare. Sori deferrificari CR 
SCANNARE, v. a. Tagliare ta canna della 0: 
Couper ta parate orse. $. Peromeràf. vale 
nare gp Ruiner; mersre le evortau d ta pure. 
Cuedefi, facelfero ammazzar Pifone i Terme 
chè gli fe va colle graverte. $. 
var dii Divider. Zinzana 
ta, che "l Dondola tinròr poMa avea al fole, chi 
Mfatevò d’in falla camma ? thi ? chi In fermò, 


fu di? 
pi ARNATO + “TA s add. Da fennsare», “Bgor- 


TOJO. pece th 0 dove- fe ino 
“sicari ro, la Becche “a La sueria $. E per 
Lt, fi dice di di cc na fi ufino difonetà, b 

bo Poniroee Licu de debanebe ; Jicw infame ; dre 
LI 
(SCANNATÒRE, v.om, Che fcamnan. Cejui gui 


si. 
tan araicE Chiabr. Verbali fi di. Rannatò: 
ao n) 
n (ISLES Gran. 
Lin via groletne Hi flo) di fal can. 
gelo. Diebawrer_; vider les Bobiner . $. Scanmella. 






vafo ben 


ancella! 
pieno. aJaittirs 1" aver eni 


d'ogni g.. Che E ian 





SCA 


pu bn di Eamelo o pr feno. 
a DT Solto Ie 






uo . “inerdr 
VSARSETTO, slim. rn dai. Piccola, fcan- 
SCANNO, I m. ta me. . 
Gela tl ia riva LE mute dente s 
clan mare Csa” rg da 


A sonar coeso. t.$. fia. spaccare» con 
Badler ; era ife n 
puo fi gp Porta quer 3 PE pony du 
SCA RE, v. a. Togliere dal numerò de' 

fanti contrario di Canomizzare. Die/erer nulle /# 

Bi de quatgue fsint . 

Of. m felv hf Schifamento » 

pan 9 citazione + Fuite ; l'afism d' eviter è 


ste: une ch 
HbO< Da, add. Cabor. Che feanla ;-$chiy 
vii a Paridsna. i; ; db 
vr. a, 
idr Goftare alquanto la cola del 


Secuten ; fcarter ; È dipincar 
ire g foinerz ii pri 


$. Per ante a sla 
pere Scanfare ua golpo pi legando alquamio Îlcorpo n 
fi rn $. tafi ife, pat. vale DifcotàrG, ata 

tanari, s' iper; Sa Strourmer ; 4 ‘evaders fe 
Far F gilteoser 

SCANSAT RE, verb. m. Che feanfa qualche pes 
ricoloe celle f mi wire quelgue danger. 

f. Strumento per fo. più «di legno 

ad'siò dio è di tenere Kerittare , o fimili , detto aletimena 
ri PE Spes + Biblivwbigue ; rabictica è mestre des dis 


'acansione , (1. Sper, Mifara di ver8. L' oBicg 
Teander ; Imefute dei vert. 


seg 





RTONARE O a i canti a checghef. 
fia: Erormér ; delarder. € É; DE METII 
gire, Veg. iemiasanao sia o sciato 


pall. vale Andirlene pine, ve ep 


S'anoalier ; 1° enfair » 
Lonell sv'enfair en cacberge ; fa Ghbebor: 


i STONÀTO, TA, add. Da fedatoratt. Érora 


"CANE HIÀRE , v. a. Nettare illino dal cab 
pecchio PE TATA le lin. €. È Porti. told a 
metal, vale sv iiupparti. fpalojari . fe deere è 
Je plinti pi Se digsger; Je ditierer ; e rire Po 


me recmiatdio, fm. Strament 
16 epara di lino dal dapetchio . Mackes a SRI 


stata è SCAPRESTÀRE ,.m po. Le. 





embartas. $. lm Rigni tam, male Vi. 
vere foapeffratamente. Memer mme vie pre fi- 
cònticafe ;“ vivre dins 1x crapule , dani Je lbertjo 
maze , «$. In fignific, arr. vale Guaffare , difordina. 
te, cormomptie, indar licenza, € dillolutezia > 
Corrlapré ; depraver i divégior ; dibauzter ; pere 


 PESTRATAMENTE , avv. Dilfplatamente ” 
sfreparamente, litenziolamicate . Dife/omees ; tiene 
Stara A Waistracdle avre tre de dicence ; ia 


Le Resti SR moi gi 


cotaci di, schio 
ve so alone la fcape- 
PU ic 


RE, Wi net sot salberi 
infnb in aronco; chie pirrenA 

a corona. Éelaser ; ciérir. 6. Per fol e, dall Ta 
gliare il capo alla ‘fommità di checcliefta. Tonper, 

ga 00 ne da time , (e Fosr de quelgue cho. 

FIA di pertome Dacapisca; ccuper Je seu ; 


£ ILL 
na PEZIATO, Te dd. Da fcagenione: Hein, 
*aorzztea: fr, Propliamente colpo. che f 


PS SR 


pe cola 








suini SLteio Trapenalue quì venta Dei coni niro: 
e cacio feapè a n 
di affetto da cquivoco “ fo, e vale 

ca ni . 


inni v. att. debmopigliare 3 

Fig Bed oli. Medeveler ;'Slebeveter ; dec 

pi ic. n. pi figurar. vaie Darfi alia fcapî glia: 
sagra 7A diffotitamente . Se 





tend, ti deri ig 
à MELILLA 
saganioli FOLTA» sdd Dal ai. 
Ge. $. Serpighiato , vale s'è di 
peg gltatora', e talora N ala di 
bamebé ; lito k dille, ta da ai 
I DrA, E, pi Palme 
i mo 
ti Aa io, Pi 
dle o sca. - 


. 


le 


$14 SCA 
SCAPITAMENTO, fut, m. Lo feapitare. Perte; 


domomage i dhebet > 
Zita tri iv, n Perdere, e mettere del ca 
pitale, metterci del fuo, andarne cal pesgio. Per 
dre ; mettre da fica. $. Scapitare , Red. vale anche 
Perdere di fua viri& , 0 efficacia . Perdre di fa for 
ce, de fa verra. A tutre fe fimgolari doti di quett* 
acqua del Tettuccio, ne è accoppia! m' altra fin. 
olariffima, che ella può rramandarfi in tutte le più 
tane regioni del mondo , fenza che ella fcapiti nè 


poco, nè puato di fua virtà. A 
SCAPITÀTO, TA, ade'ett, Da fcapitare. Roi 4 


Pa 
= kerro, faît, m. Lo capitare, feapitamento . 
Porte ; dommoge . $. Dare fcapito , Far feapitare . 
Foire perdre ; ecraflonner ume perse. $. Dare fca- 
pito, vale Vendere con ifcapito . Fendre d pet- 


si. ni n 

SCAPITOZZARE , v. 1. Far capitozze , tagliar gli 
alberi a corona. mer > #NÉter. S 

SCAPO, f, m. T° dell" Arebircremra » Diceli del fu- 
So della colonna, e per lo più della parte inferiore 
pi a che anche-dicefi lmo fcapo, e Rarta da pie- 

lì. Ffcape. 

SCAPOLÀRE, v. 8, Liberare, Deéllvrer ; sffram 
; metere so liberté . $. In Bgnific. neuer. vale 
Figgiro, fcappare. Fodr; s''emfole ; 3° duader ; 
fe pa . $. Senpalare , per Ufcire, e venir fuori + 
Serrir, Piova vin Marfiglia, © Napoli, piova tran 
Vinzica , e Tripoli, gran di qua, vin di la fra. 











SCAPOLARE, f. m. Quel cappuccio, che tento. 
no in capo i frati, Cagurimebum, $i cominciò a ve. 
fire, e a mettere la capo lo frapolare. $. Stapota- 
re, oggidi comunemente per |’ Italia s' intende Quel 
la parte dell'abito di alcuni Religiofi «+ che | 
Joro davanti, e dietro a modo d' uma firifcia di pan 
no. Scapulaire, $. Scapolare, che anche fl chiam 
Abitino, dicefi a dor pezzetti di panno attac 
& due safri da poterli portare appefi al collo 
moore della Santiima Vergine del Carmine, SFoapw 
dairt . 

SCAPOLÀTO, TA, add. Da fcapolare. Déliuré , 
e. W. li foo verbo. 

SCAÀPOLO, LA, add, Libero , fenza fopraccapo » 
libero da foggerione. Libre; desagé ; delivré. 
Scapolo , per Tfmagliato. Garsro ; jeune Bonaase ; 

wi eM è mosrier. Mettengò più conto |' edere 

fcapalo , cioè Non aver moglie. Érre fans femene . 
$. Scapolo , dicefi anche ufo , a quel cavallo + 
che fciolto precede gli altri, che tirano uma carroz. 
2a. Badinapa ; ie velomtaire. e 

SCAPONIRE, v. a. Vincer l'altrui ollinazione . 

Valera ! epinidirerà , 1° obflimatisa . f 

SCAPONITO, TA , add, Da fcaponire. Qui n’ ef 
pius obfliné , emtért , epinidere 















nel ite il moro daatiaa Me 
Jenta, perchè l'oriuolo 6 muova a dovere, Éssap. 










Che fcap. 


K m. Fuggire, ufcire , candar via. 
enfuit 3 dehapper ; s' duader; fe fenver; 
$. Geappare a dise , 0 fare altuna coll, 
6 andare a farla , 0 a dirla quafi son 
volendo, © dopo efferfene ritenuto, fe duifer aller, 
cu fe Laifer debapper quelgue sbofe. $. Scappare al- 
cena cola ad alcuno, per fimilit. vale R 
farla , vezirgli fatta | Rongio, parvenio a 
bia sbefe . $. Scappar la pazienza, la r 

miti, vagliono Dicir di femma , estrar 
lora , in furia, e fimili . Perdre, debapper da ps- 


Fienee , 
SCAPPATA , ff. L'atto dello fcappare, @ dicefi 
riamente della prima media con furia nel corre. 
re del cane, e del cavalio liberasi dal ritegan , che 
finimpesivo. Ejfealade. $, Per meiaf. Abbondevo- 
iffimo è l'ingegno dell’ Ariofio, e fecondiffimo, fer. 
vido , ed a j ande dove vede il bello da slo. 
pare forto figara d' altri La propria pafficee , da cer- 
se te confduò teneri. Forrie ; promfpore . $. 
Bcappata , per metaf. fi dice di Error grave, e poco 
cosgderato la furto, 0 in detto. Éebeppée. 
An Lf . Fior. Dim, di 
pata. Perite de apre - Fuak-Pio AT 
E CA PPAT 1A a È f, dimo, di Scappata, Scappa. 


SCAPPÀTO, TA, addiett, Da frappare. Éebap- 


. Ca 
SCAPPATÒJA, ff. in. 
Pr pri al pala Satterfuglo , fcufhaf 
















7) . 

Cavsse il coppello . Srer 
mecelli Dérb. 
nen » $. Talora wale Salutare alcono Ps o Corsi 

segpello per fiatare alaano, e fi ufa in fignifie. 


mente. L Grer, nirer te chapesa Ù 
rit pour fajagr guelgu' un i sector it cha: 


SCAPPELLÀTO, TA, add. Da feappellare . Qui 


<# fans chapeso fur ta sére . 
SCA PPETLOTTO f. m. Colpo dato nella parte 


deretana del capo colla mano aperta, Talsche ; 
donzono disberze jus La i612 de pi ind nd 

















pedole, e diceli più degli Myali, che d' altro. Ref- 
Semeler 


un das. 

la nafcita de' lor figlinoli, dett 
efa de' tapponi. Réjowifamre so repes que = 
Fans fant d | orcafisa de la noifante dè leurs en- 


fon. 


un four par 


eli font fon capuchoe fur 


Ser tes capricas è quelgo' om. 








SCA 


scapperndecio, f. m, Capperuccid. V. 
SCAPPINARE. ‘v. a, Fare lo (cappino, cioè Îl 
so der bar. 


leg borres , des fouliers 
n le pied d° 


SCAPPÎNO, f. mm, Pedule . Chanffon ; 












SCAPRONATA . £, 1. Feta de' contadini fatta pe 
dal mangiarfi in 
par. 


SCAPPONÈO, fm. Rampagnamento , il rampe. 


gnare , Ripresfione, rammanzina j vote balla. Mer. 


s& 


SCA PPUCCIÀATO, TA, pi, Da fcappucctiare, Qi 
la nére 
SCAPPOCCIO , £ m. Lo fcappueciare , a firoratam. 
ma in modo baffo, Errore, l’ errare, io, fel. 
fa. Five : fante ; erteue } migrife, 
SCAPRESTÀRE. V, Scapeftrare. 
SCAPRESTÀTO. Y. Scapeltrato. Pa 
SCAPRICCIARE, V. Capriccire. €. Scapricciarii, 
n. p. Ferner, Tori i fooì capricci, sbiazartiri, V. 
Scapriccir®i. n 
SCAPRICCIÀ TO. V. Seapriecito. 
SCAPRICCÌRE, e SCAPRICCIARE , v. a. Cavar 
altevi di rela i capricel, quafi ftaponire . Poire paf= 
È $. In fignific. neutr, 
pall. vale Cavare i capricci . Se farisfaire ; conrem- 
sera paller fon emvit. 
SCAPRICCITO , e SCAPRICCIATO, TA , Add. 
da'doro verbi. V. A 
SCAÀPULA , f. f. Par, Dif, Voce 
Omero, fpalla , Gli Amatom 
nome alla Paletta della fpalla , £ 
ro, 0 fpalla è legata al braccio, 
SCAFULÀRE, £ m. Scapolare . V.. 
SCARABATTOLA , f. f. Forgia di flipo, 0 fin. 
fi 0 più parti, dove , a guar. 
dia di criftalli, fi c ano totti i generi di mi. 
note mifcee, coi la rarttà, la ricchezza , 0 illa 
voro rende care . Petite avmmoire grillte , ta vi. 
erbe» 
SCARABÀTTOLO, faft, m. Mogol, Scarabatto- 
la. V. 
SCARARÈO, £ m. Car. Jest. Scarabone » fcara- 
fanzio. Senrabbe - eftaebor ; fonilte-merde » 
SCARABILLARE, v. att. Smisuire, arpeggiare . 


“Eifinoccni ARE, va, peblecherare , 9" 
user; ibler papirs NI 
MmnaRggo o, ne 2 lcamboechia- 
SCARABÒCCHIO , f. m, Dicefi il fegmo, che ri. 
mast nello fearabocchiare . GCriffomage } barbrnil- 
lane» 
SCARABÒNE, f. m, Scsrafazzio. W. 
SCARACCHIARE, V. Beffare. 
SCARACCHIATO, TA, add. V. Beffato, 


















rotolandolo per terra 
nere 0 confervare le fue nova. E/rardor } frsrabte ; 
«merde . $, Il fol già era nello fcarafageio ; 

Qui ifeberzo per un Senmo celeffe i Mor darig/gne 
pour erprimer un fieme ectelle fit è plaifir, 

* SCARAFAL * f. m. La famiglia della fi. 
nszogs. Les Areberi dei Tuifr 

SCARAFFÀRE, v. a. Muelns. Arraffiare, rapire a 
falla vaffa, lewar via con furia, © affollaramente . 
Arrseher ; Grev por farse . 

SCARAMAZZO , ZA, add. Che non è ben tondo, 
DICA RAMBOCCHIATO è TA 1 add. Parati. Crede 

O,TA, Patsf. 

lo telo , che Sollagherato. W. al. fi 

SCARAM lt + £ f. Scaramuecio. V. 

SCARAMUCCIARE, v. n, Combattere , che fa 
una parte deli'efercito , © dell' armata contro una 
parte de' nemici , che fiano a ftonte . R/cermoo. 
eber ; combavire par afcarmovebes ; faire la perito 
querre » 

SCARAMÒCCIO, e SCARAMOGIO , fut. m. 
Combattimento , auffa da piccola parte degli efer- 
citi farra fuor d'ordinanza . E/carmenebe ; perist 


guerre, 
SCARAVENTÀRE, v. a. Scagliar com viglesza , 
lanciare. Loocer, cuoce force, 
SCARAVENTÀTO, TA, add. Da fegfàvenzare . 
Laneé age force. 
? SCARBONCHIARE, v. a, Levare Ìî fono alla 
Tutore , tor via la fmoccolatura. Mencber.ume rdam. 
Li ® 
t SCARCERAMENTO,, fun. Sprigionamento., fear. 
cal Delivrense de prifeo, dlargifemeni de 
rifon 
SICARCERÀRE , v. a. Levar di carcere. Threv, 
dblivrer de grifo i blorgir. 
$ SCARCERAZIONE, £, & Rilafcio , Liberazio= 
































dalli . Carder ; chiguerer , $. D'uno, che di 
di um altro, quando colui non è preleate 
quelli verbi: Cardare , feandaffare , eratti da’ corda: 
cori, e dagli fcardalferi + Médise ; dire du mat ; 
drebirer d beljes dentr. 








SCA 


n dal carcete » Sprigionamento , Scarceramene 
to, 


SCARCO, l. m. V. Poet, Scaricamento. W. 
SCARCO, CA, add Voce Poet, Scarico , fcarita» 


to, privo di dugiro« Déebargé . 


SCARDASSARE, v. a. Raffiear la lasa feate 
male 


+ fi tfanò 


SCAR DASSIERE, f. im. Che fcandalfa , che efer- 


cita l'arte dello (cardallare . Cardone de deine . 


SCARDASSO, (. m. Strumeato noto con denti di 


fl di ferro auntinati , detto anche Cardo, col qua. 
le fi raffina la lana, acciocchè fi polla flare, Corde 


À carder /g laint. 
SCA Rofwe . 


£, m. Spezie di piccol pelce d' 
SCARDONE , S acqua dolce. Serre de puifom d° 

cau donce . 

SCARDOVA , f. f. Spuzie di pefee, che ha fqua: 


me molto grandi. Serro de poifoo è greSes deait. 






Marie, L'azione di leva 
ico, 0 parte del carico 


fa ful tavoliere. Domes rabetroer, 
SCARICAMENTO, f. m, Lo fcaricare. Decherge £ 
decborgement . 
SCARICAMIRACOLI, f. m. Momo/.  Parabolauo » 


dolo , gravare; e fi 
gers on fe décharger è drer an 

Son fardesa. Tu alpettavi di fc i 
T in fenfo difoneito, che non giora fpiegare, 
NI igare La cofcienza , per metal. vale Sgravar la 
colcienza . Derbarger fa conference è $. Gente infiai- 
ta d'infigite parti, verinero in quell'ifola, femmi- 
ne, e nomini per ifcaricari e boti: qui vale Sod- 
disfare a'lor voti. Accompiir. $. ie cole soa 















palate fiere 
feri 





déebarger , fe jerer dams wmé rividre cu das ta mer è 
$. Scaricare il ventre, vale Cacarc. Décsanger fim 
ventre ; sbier. $. Scaricar la teta, vale Frane per 
le narici, 0 altronde i foverchi amori. Dérberper fa 
tére . + $. T. Mar, Scaricare la tromi Vuider ta 
ponspe. Scaricato le vele : Dilporre le quie 
Pal sha vengano a ricevere minor vento, Décbarger 
es voiles. - 
SCARICATO, TA, add. Da fraricare. Didared è 
e, $. La fo così fraricata (la molla ) per diaota» 
re, che nom fia conofciura, at adoperata a quel, 
che potrebbe fare: qui vale Scartata, Reffore relde 
ché, gui n° K.3 bandé . 
SCARICA fo, + f. m. Luogo, dore fi fcarica, 
; e anche, Lica de desparge , sb gueigoe cho 
Se fe décbarpe . 
Décbarge $ 


SCARICAZIONE, f. £ Scaricamento» 
décbargoment . 

SCARICO, £ m. Scaricamento , fgravio. Dérber= 
i desbargoment. $. Scarito , per Evacvazione + 


avamento , purga, purgagione. Éuscnorica. 
Giuftificazione + fcula. Désberge ; 





Sca per sci 











vagliono Chiaro, limpido 
par srep shared 
0 fimili, parl. 


sée 


SCARIEICARE, v. a. Voce Latina, Scaraare, ie 
Caccure , Searifier , désbiguoter fa pesa. 
SCARIFICATO, TA, add Da fcarificare. Fra 


ripe. 
SCARIFICATÒRE , f, m. T. Chirwegies , Strumene 
to per coppette da taglio . Scarificareur . 
SCARIFICAZIONE , L & Voce Lat. Lo fcarifica— 
mm. for CA scan 


SCA 


ICARLATTÌNA, £. £. T. Mediro, Spezie di feb. 
Bre maligna. 100 È Etta , su feartatine 





SCARLATTINO, { m. Panno lano roflo di 

&CARLATTO, nobilifima tintura. Éearie. 
te. $. Searlatto, În forza d'add. Aggiunto di pan. 
mo ; e vale lo E Hier. 

SCARMANA « € SCALMANA, f. f. Infermità ca. 

onara dal ratffreddarfi immediatamente dopo d'ef. 

fi rifcaldara. Pieurdfe , 

SCARMANARE , e SCALMANÀRE , v, n. Incor. 
gere mella infermità della fcarmana, e fi ufa per lo 
più in figmific. n. p. Gagmer ome pieurcfe . 

SCARMANATO , e SCALMANATO, TA, add, da' 
Lor verbi ; Che prefa la Scarmana. Qui cf arra- 
qui d'ume piowréfie . n " 

SCARMIGLIAÀRE , v. a, Scompigliare, avvilups 
pes Nonfpilierz debenaler » $, In figa. n, p. vale 

bbarmifar È Li fi fano 


aztuffarii , qual ‘ g9a 
dofi gli abi e difordinandofi i capelli. fe prendre , 
Sa sirer aus chevena , 

SCARMIGLIATO, TA, Da fcarmigliare , 
ficompigliaro, avviluppato . evelt , 

SCARMO, £ m. Caviglia, alla quali 
1 remo, Chevitte d laguelle ta lie fa rame. 

SCARNAMENTO, f, m. Lo fcarnare, Searifica- 
tion ; incifon . 

SCARNARE, v. 2, Levare alquanto di carne fu- 
mente. Feavifier è découper ; decbiquerer , $. 
ne, T di varj Artifti. Confamar le pelli dal- 
parte della carme. Derbsrmer. _$. Dicefi fleni. 
+, di qualunque altra cofa, cui fi evi algo 
foperficie, Dérbarmer ; rritomeber , beer, emfever 
deotte s le Bebert de guetgue chofe. $. tn fignif. 
3. par per fimilie. vale Dintagrare, confumariì . 
mela ir ; amalgrir ; devenir maitre; perdre fon sm. 

LUI 
SCARNASCIALARE , v. n. Darfl alla crapula, € 
a' paffatempi del carmafciale, Faire de carmavai ; fe 
tivrer gus plain du carnsvat, 

SCARNATINO. V, Incarhatino » 

SCARNATO, TA, add. Da frartare. SFesrifié 4 
©&s. I. Per fimilit, Dimintiro famato ,° fcema- 
to. Amdigri diminuì . Tolte le colonne , fear. 
Ja grollezza del veftibalo . $.Scarnato , per ln- 

Carsaro, V. ruatino, 

SCARNIFICARE è. Levare altrui la came. 
Déebaraer ; la ebair, e 

SCARNIFICATO, TA, add. Da fcarnificare, De 

a fberné, dre. 

SCARNÌRE, v, a. Scarnificare. W. ‘$. per metal, 
vile Diminnire, impictolire , ftemare, Amaigrit ; 
amimele ; dimimuer ; confumser . 

SCARNÌTO, TA, add. Da fcarnire, Déebarnd . 
$. Nan ifdeguarono di far il verfo, ove uopo il chie» 
dea , fmilzo ancora , per così, e fmunto, € fcat. 
mito: qul per metaf., Maigre ; fee ; decharné . 

SCARNO, NA, add. Scarnato, affilato, magro, 
che ha poca carne. Maigre ; fee ; decbarné ; esti. 
mae ; défait. 

A SCARNOVALÀRE , v. n. Pref. Fior. Carmafcia 

lare, V. 

SCARO, f. m. fetvie. Sorta di pefce di mare affai 
buono, che fi pate d'erbe. Ssere; 2jo/; rosban. 

SCARPA, f, £ 11 calzar del piede, fatto per lo 
più di cuojo , alla parte di fopra del quale dicefì To- 
majo, e a quella, che ffa fotto la Papa! Suolo . 
Fowlier ; ebsmffure. $. Scarpa , dicefi anche a Quel 
Pendlo delle mura, che le fa fporgere in faora più da 
più, che da capo. Talud. Parlandofi di Farrificazio. 
mi, Efcarpe, $, A fcarpa, pofto avverbialm. vale A 
pendio , e fi dice propriamente delle muraglie, che 
mon fi tirano in piombo , ma che fono più la-gbe mella 

Janta , che meli’ eftremità , Em rosed. $. Scarpa, Gi 

ice anche a una fpezie di pefce vitifimo di lago , che 

fi ancora Scarpettaccia , Bordelidre . $. Scarpa, T. 
de Magnoni. Quello fampo , che ha il piano obliquo 
li angoli delle riprefe, che fi fanno nel 

» cu sbafe cm bifesu & chonfrin | $. 
ficarpa , T°. Mar. Pezzo di legno, che fi adatta fotto 
puntello, e che ferve a calzarlo | Crocdt. S. A 
* dicono varj Arrefici, di quelli firamenti , or. 
gni , 0 opere, che fon taglia 
Ye da una bale alquanto larga vanno diminucado 
uma banda fino in cima. 4 cugler. i 

SCARPACCIA, fuft. fem. Peggiorat, di fcarpa . 
Masvais fenlier 7 vicua foulîer, 


n 














E 





srt 





per 

























$. Per Amilit. vale Levarfi i pezznoli della pelle colì” 
unghie a quifa , che della pietra fa lo fcarpetlo, s* 
deereber è # arracher de mosrecona de peou ovee lei 
es. 
x ACARIRII.A TA + ff. Colpo di fcarpello. Cosp 
ciftan, 
SCARPELLÀTO, TA, add Vor. Dif. Lavorato 
son lo fcarpello, feuito, infculto . Srudpré, e. 
SCARPELLATÒRE, v. m. Che lavora pietre col. 
lo fcarpello, T'alilewr de pierre, 
SCARPELLETTO, f. m. Dim, di icarpello. Pesit 


«diret Ino, f. m. Quegli, che 

. A L , che lavora le pie. 

toa cello fcarpello. Tuilirar de pierre. o 
SCARPELLO, £ m. Serumento di ferdo , tagliente 


a fdracciolo , cioè, - 


SCA 


In elma, coi quale fi lavorano le pietre , e 1 legal, 
Ciees, 







folamente 

poor comper te fer d froid, $, Sc 
tram da pigliare uccelli , fatto 
— piegati poco dilunzi 1' uso dall’ 

altro , in tra i quali fi pone il cibo, il quale, qaan. 
do prender lo vogliono , fi flriegono per lo collo. 


Argon. 

SCARPELLONE, € m. Accr. di fearpello, fcar- 
pello grande. Grys cifesn . 

SCARFETTA » Lf, Dim, di fcarpa. R/carpin; 
perit foulier, 

SCARPETTÀCCIA , f. f. Peggiorar. di ftarperta . 
Mamvsis foulier. $. Scarpettaccia , per Spezie di pe. 
fce viliffimo di lago, che dicefi ancora Scarpa. Ser. 


delibre . 
Dim. di fcarpetta . 


SCARPETTINA , f, £ } 
SCARPETTINO, f. nm. Efcarpia ; perit fou- 


Hr. 
SCARPETTONA, £ f. Car. Acer. di fcarpetta . 


Grand efcer, LE 
SCARPE NE , f. m. Accr, di fcarpa. Grand 


Soutier. 





SCARPÌNO , £ m, Dim. di fcarpa . Efcarpin ; pe- 
tit fontier 

SCARPIÒNE, fi m. Animale terreftre, fimile al 
Bambero con due bocche , e con 





É TE molto 
FI mò > rafeate. 
Gente di Gnrricra , e fimili, 
abondi , e preti a ogni mal fa. 
re. De vagabindi de gros de masuvsife vie. $. 
Comperare, © puadere per ifcarriera , @ dice del 
Comperare, e vendere fuori del traffico comune, € 
quali occulta: te. Fire la contrebande; acberer 
cu vendre ds la contrebande . 
SCARRUCOLAMENTO, £ m. Mimure. Tratto di 
carrucola , tratto prefo colla cartuzola, Meuvenseor 
donné on moren d' une powtie . 
SCARRUCOLANTE, add. d'ogni g. Che fcarruco. 
Qui qui cj ti conte dams la pentie - $. Per me. 
a 























raf. Com' afo è piebe,  de'cervelli fcarruco- 
lanti, Qui À tous vent, conse ume girsuetre. 
SCARRUCOLARE , v, n. Lo ftorrer del camapo 


fulla girella della carrocola liberamente , e con vio. 
lenza. Conser, gliftr dans la powtit, 
SCARRUCOLATO , TA, sdd. Da fcarracolart . 
Guigé , e. $, Pet fimilir, Come allegri fi fanno con 
quella voce lor frarrucolara . Foix comisore. 
SCARSAMENTE , avverb. Con Ifcariirà , Paure. 
mene ; chichensene ; mefgquinemeo: ; roddiocremene ; 
madignement > foibietnent ; perireraent ; . 
SCARSA PEPE, £, £. Sorra d'erba, che li il flore 
Simile atl'origazo, Marum. Lo fcarfapepe Calvatico 








da' ffici è derto Origano . V. 
SCARSEGGIARE , v. Estere, o avere fcarfità 
d' alcuna cofa. met, avdir difeste de quelgue 


Mangi 
ebofe. $, In Siguif. atr. vale Andare a rilente collo 
fpendere , 0 col donare, 0 coa fimili cole . Léfwer , 
aatesger la diprofe cu tes prefeas ; dre dar à ta 


Spezie di tafchetta, 0 borfa di 

ima imboccarura di ferro, 0 d'al. 
ilo per portarvi dentro danari. Bourfe pour 
mersre de i" avgens. €. Par fimitit. Nè dell' azgiun. 
ta farta della fcarfella dalla parte di dietro facr del 
fao vero modello, Allora fi erede, che folle fatto il 
coro del Tempio di S. Giovanni accomodato alla cap. 
pella, che nella fcarfella f fece. Lo borr d'auure 
duns our dplife. $, Per fimitit. dicefi anche fcar. 
fella , quella apertura, che ha il granchio mella pan. 
cia. Oaverrure du ventre der derevifer. $. Avere il 
granchio alla fcarfella . V, Granchio. 














SCARSE, A, £ fi Dim. di fcarlelta, Bomrfe ; 
SCARSE ACI Actrefe, di fearfella , 
SCARSEL: E,fm fcarfella grande . Gram. 


de bonrfe ; prende poche . 

SCARSETTO, TA, add. Dim. di ficarlo . Peri. 
$. La gamba ci darà felvaggia lunga, fcarfetta, € 
fchierta nelle parti da ballo , cioè non rroppo groifa, 
fcurfa . Jembe fime , razigve , délide . 

SCARSEZZA, f. f. Scarfità. V. 

SCARSISSIMAMENTE, avo. Cr. dm Seresrifiona. 
mente. Sup. di fcarfamente . Trés-modiguensenr , Ws, 

SCARSISSIMO, MA, add. Sup, di fcarlo, Tres 
modigue ; rés-ferré , &s. $, Per Teniciffimo , ava. 
rifimo . Trés-avare ; srès-mefguio ; srèscchiehe ; 
rrds-temase , Era sì fcarfilfimo , e sfidato, che face. 
va 1 mazzi del camangiare con le fue mani. $. Per 
Pochiffimo , in pori quantità, Trisonedigue ; 
prés-perit , Quefte tre nltime razze d' amimati foglio. 
no lo più naroralmente nell’ inverno o non ci. 

+9 prendere fcarfifimo, e radifimo il mutrì. 


mento. 
SCARSITÀ , SCARSITÀDE, SCARSITÀTE, £ £, 








SCA $15 


A firatto di fexrfo, Miferîn, temacità, frettezza . 








Mefguimerie ; tagniterie ; cporgne . $. Pet Un cer- 
to che di mai * pochezza. Difesa; défzur } 
mangue ; defi 

SCARSO, f. m. Scarfità, V, 





SCARSO, SA, add, Aiquanto mamchevole, Pesis ; 
modigue ; manguone ; ferr rejtre: mal.sifé . 
Scarfo di danari . Come de fimamees ; conre d' argent . 
Scarla tintura. Légèn ‘nre, $. Per Tenace, mi. 
fera (pende a rileate. Temace ; ferré ; avari- 
siena 

















i aurai riea de cache prat 
no. $. Moneta fcarfa , dicefi Quella, che non è di 
giulto pelo. Msenoie qui n° «# par de poids. $. Co. 
gliere.fcarfo , fi dice quando colpo, o fimile ferifce 
obliquamente, o colla parte più deboie dell'arme . 
EfBeurer ; ob pri orter è pieim. 

SCARTABELLARE, v. a. Legger prefto, per lo 
più con poca applicazione |, Feusiiener um Jivre ; li 
re ca cosrant , 

SCARTABELLO, £ m. Si dice di Libro, di leg- 
ada, 0 di frittura di poco pregio. Puperafer 
vas cabior; mamusis reomeil de visillas ceri- 

surti. 

SCARTAFÀCCIO, V. Scartabello . 

SCARTAMENTO, f, ma, Cr, im Chisppylo , Scarta- 
ta, ributto , rifiuto, Rebwe , ca d'affica de reboser g 
da rejeter 

SCARTARE, v. a. Gettare ia giuocando a monte 
le carte , che altri non vuole, o che fi hanno di 
più. Ésarser. Scartare una carta fola. Bigarr. $. 
Per metaf. vale Ricufare , Rigerrare. V, 

SCARTATA , £, £. Varsb. Scartamento, V. 

SCARTATO, TA, add. Da fcartare. Écorsé , Ge. 
$. Dar nelle fcartate , fi dice del Valeri di quet 4 
che è già ffato ricufato, o dire cofe già dette, 0 
fapurte da altri, metal. tolta dal giooco delle carte . 
Dire , vepérer der ebofes erds-rebattues, $, Sì prende 
anche per Dar nelle furie, entrar grandemente in 
collora, 5" cmoporserode cosre ; momter far fer grande 
chevsur , 

SCARTO , f, m, T. di Giuoco, Lo feartate , chef 
fa delle carte . Ésorr, 

SCARZO , ZA , add. Di membra leggiadre , e agili, 
anzi magro, che no, contrario di Atticciato , tra- 
vetfato , malfficcio. Delié ; agile, 


Chafer queig: de la maifon qu'il 
secupe , l'abliger è ca fortir. 
ASIMUDÈO, V. SquaSmodeo , 

SCASSA , l. f. T, Mar. Pezzo di legno, che met- 
tefi appit degli alberi della nave. Carlingue, so 
teartiog ate pied de modi, 

SCASSARE, v. a. Sì dice propriamente del Cavar 
della cala le mercamale , e fimili , contrario d' incaf. 
fare. Décsifer, $. Per Conqualfare , 0 fconquattare , 
che comunemente dicefi Scallinare |, V. $. Scala. 
re, tractandofi di terra , vale Divegliere. Defrisber , 
dérbaumer ta serre. $. Per fimnilit. All'alba feafano 
i folli, riempionzli di fafcine , cioè Guaftano, 0 rori- 
mano le (ponde de' fol. Combier Jes foffte, 

SCASSÀTO , TA |, add. Da 
Sé, We. 

SCASSINÀRE , v. a. Rompere, guaftare , fconduaf. 

ager fer 3 menste em pidecs 5 





















désruire, 
+ add. Da fcaffinare. Fraca/. 


SCATALUFFO , f, m. Aeg. Forfe io fteò, che 
Scapezzone,, 0 finite. Talaede, 

SCATAPOCCHIO, È m. Così chiamò per ifcherzo 
Îl Burehiello ll membro virile, Le membre wirit. 

SCATAPUZZA , f. £ Crefe. Lo Bello, che Catz. 


purza. V. 

t SCATARRÀRE, y. a Spargare il estarro: Fat 
forza per mandar faòri il catarro dal petto, e fi ufa 
anche mel a, € n. p. Cracber, S.fig. Spatare fenten- 
me. Y. parare . 

SCATARRATA, fisît. f. Far. Spurgo di catarro, 

Crocbemene . 
SCATELLÀTO, TA, add. Lo dlelfa, che fmacca- 
to, fcornaro è fcaracchiato , onde Rimanere fratel. 
lato, vale Effere ftato figaràto da un altro, e rimi- 
nere con danno, 0 con vergogna, e la dupe de 
quelgu' au , sa reffer avre uo pied de pre. 

SCATENAMENTO , £. m. Faiz. fs. Lo fcatemare, 
e lo fcarenari. Décbafuenens, 

SCATENARE, v. a. Trat di catena, (ciorre at. 
troi la catena. Oéebalmer; drer, ditacher de ta 
ebafne , $, în figuific, geatr, Sciorfi, 0 vfcire dalla 
curean. Se déeò. i rompre brifer fes chafnes, 
$ Pcr metaf, vale Scappar fuori, follevarfi con fa- 
ria, ed impeto. Se décbafner ; s' emporter avec vis- 
tenete . Dicefi per lo più de' venti, e delle rempe- 
fe. fe derbalner. £ 

SCATENATO, TA, tdd. Da fcatenare, libéro, 
e fcialto dalla catena. Deeba/ad. $, Diavolo fcate- 
mato, dicefì di perfona delizie , perveria . aénla 

tta lt 
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-Gicbafné ; dimon d' cmfer ; furie è bomanio niitis Bi. 
SCATOLA, fi f, Arpele a fomiglianza di vafo far- 
foreit d° altre materic, per 
fi fia. *Bifre. Scatola 
. E perchè nelle fca- 







cola, Perise bfre. 
+ SCATOLIÈRE , fuft, in. Artefice che favora, 0 
a Baifenr , cu vendenr de 


SCATOLINO , £ m. V. Scasoletta . . 
Sstioinà MALA Accr. di Scatola . Grande 


pTorate L£ Dimm di Scatola; featola pic- 


vende foso! dolres . * 


SCATOLONE, (, m. Befre ; cafferre . 

SCATTARE, +. n. Lo fcappare che fauno le cole 
tefe da quelle ; che le ritengono , come archi, e fi. 
mili, Lecbov ; fe drsendre , E, Per Pallare, Korre. 
pe. Paffer ; derwler. Tutti rolevamo efiere, ed era. 
no, fenza lafciare fcattare pure un giorno , pagati. 

"5, Porfimilit. Scatter mn pelo , un minimo «he , e 
Simili, vale Sgarrare, 0 ulcere dell'infiruzioni avi. 
te. Onsrepager les ordres « les inffrmAlens ; aller au- 

"deld'de fa csmrmifion | Perchè Statrando un pel, tu 
avrefli fritto, € lo, 0 ufcendovm minimo 
che dell' inftruzione ‘ P 

SCATTATO , TA, add. Da fcattare . V. 

SCATTATOSO, L m. Quello Nirumento adesco , 

«per lo pe di ferro, dove s' attacca la corda all' ar. 
co, co fimili, fcoecatojo . Noix de # ore, de d'arte. 
Itte, We. 

SCATTO, feft. m. Lo fcattare . Déreete. $.Per 
Pikrepanza , divario: the anche in fenfo figurato fi 
direbiso Salto. Differemee ifprepertion ; jocgoli. 
sé ; varieré ; difurmvenamce ; difparier . - z 

SCATURIENTE, Buee, F. add. d'ogni gen. The 
Scnturifce , JasJifiene ; gui fort . 

SCATURIGINE , f, f. Sorgente propriamente deli’ 
sone Ferri, È 

SCATURIMENTO , foît. m. Cr. in A:vrbimente. 
Lo feotutire, fcomknesto , (gorgamento, Jsilrife. 
ment > dessfement 

SCATURIRE , 
piare, o ufcir dell 






















n. Propriamente il primo fop. 
dutla tetta, Sonrdre ; jail- 
die: 4: Par finilie. Sporgare, arondare, e dicefi 
delle lagrime, e fimi, Conter, Abbondantemente 
Inerime da’ feoì occhi, come da due fontane, co- 
-miacimono a fcaturire ul Quindi dal monte Libano 
me featutifce il fume Giordano , cioè Prende la fua 
forzente,. Pi re, ca uvoir fa fource , 
SCAVALCARE, v. n. Scender da cavallo, faton. 
© tare, Deftemare de chewat . $, Scavalcare , in figni- 
fic. att. vale Pare fremlere , 0 gittare da cavallo. 
'Bimanmer ; délargonmer ; poro par serre è $. Scavzi. 
- tare, ‘per fmilit. vale Levare nna col di fopra 1° 
rit. Desssorrr, <. Scavalcare alterni, figur. vale 
Fano cader di grazia , 0 di grado d'akuno, fotten- 
'trando ny fao 1uogo. Sapplomrer gueigu' am, le vui- 
Metrodans jon diro + ‘Ani donmer un erte-tosjambe ; 
x er one è 








fe : ‘ 
SCAVALCATO È TA, add. Da fcavalcare» De. 


< feendu de ebeva!, We. Fenio Rafo, Prefetto, st 

Scavalcato di grazia. al Principe per crudcità , e fpar- 
izie da Titellimo., Qui net fignific. di far cadere di 
Mmrazia. i. . 

SCAVALCATORE: Verbal. m, Che feavalca , che 
fa chdere alerni di grado, 0 di grazia per tra- 
1 re in fuo lonza. Lui fmppianre Godono di effere 

fcavaleatori pelle ti. è 

SCAVALLARE, v. att, Scavaleare . Démonter; 
defar genner ; te chevsi ; faire eombers. $. Ed 
era sf grande fa tempeta, € lo fcavallare de' Cava- 
Hieri, co. Qui in forza di nome. Deferwre.de che. 

- val. $: Scavallare alcuno, figuratam. dicefi del Far 
ta cadere di grazia , 0 di. grado altrui, fottentrando 
«da foo luogo. Fupplenser ; dimmer ma eroc.em-jamote . 
pravettare s ìn fignific. n. per Licapigliarf , Sbor- 
are. Va ” 

SCAVALLÀATO, TA , add, Da fcavallare. Dimon. 
sé, ©c. $. Vedendofi da Anna fua minor (orella 
fcavallata , e da lei, e dal Re difprezaata, n'andò 
Alla Reina + e dhfele , ec. Qui nel figmife. di far ca. 
dere di grazia, fappisase, We. 

SCAVAMENTO , f. m, Lo feavare. Fomilie; ! 
alliom’'de creufer. 

SCAVAÀRE, v, att, Cavane fotto, affondare, far 
buca. Creafer ; caver ; fonil'er ; fowir., Scavare al. 
fai profondamente, Apprefendir , erenfer dicn a- 


_mueni, 

SCAVATO, TA , add, Da (cavare. Creajé; co 
né; erene .. 

SCAVATQRE, Verb. m, Salvim, Che fcava , Qaj 
sereute » . 

t SCAVATÙRA , fuîî. f. Scavazione , Scavamen. 


ro, V. 

SCAVAZIONE, £. f. Cr. im Cava, Scavamento, 
feavarura , fcaro, lo fcavate, cava, - Fomille ; /' 4- 
diem de crevfer. 

SCAVEZZACOLLO, f. m. Caduta a rompicollo. 
Chuite prévipirce ; pricipire . $. Scavezzacolio , figu- 

«pata. vale Imbroglio , pericolo. Emberrss, des- 















er, Che Quefto fafinecio da galca fempre gli mét- 
muovi fcaveazacolli. $. A fcarezzacallo , pollo 
everbialm, sale Frecipirofamente , con pericolo 
di forvezzarti di collo. A corps perdu ; d dride e. 
Bartne . 3, Scaueziaco]lo, dicéfi suche a uonto idi 
Sani vita. Homme difiiu, miéchant , perda, 
aliena? , . a 
SCAVEZZARE, v. a. Scapezzare , rompere, fpex- 
zare in tronco. Rempre ; brifer scafo ; tbradchir. 
$. xa, che ru crepi, € cheta sottpa Îl collo, € 
1 ti £ fcovezai, Qui a..p. Que su puile te caf. 
(er lt csv. $, Per metaf, L'avverti a noa ifcaver. 
zar la rettarica per troppo volerna., Perdre tone , 
ru perdie fes felacs grae trop “pont » $. 19 prov. 
Chi voppe #'adoiniglia, & fcaverzg, e vale che Chi 
troppo foriica, monconchiude, e non conduce nien- 
te al fne. Qui cl erop mimutiene, ercp dflicat ; 
qui vesur recbercher mop, me conciud jamiis rieti , 
vieni jamali è bout de Pit 
SCAVEZZATO, TA, e SCAVEZZO, ZZA, add. 
Da fcavezzare. Rompw; brifé. 
SCAVIGLIARSI, n. p, Cope. Libesarf dalla ca. 
viglia, fespettrarfi. Se delirorer. 
SCAVO, f. mm. La parte icavata di qualche cola. 


Powille ; creus ; fafe. 
SCAZZELLARE, v. n. Voce balla, che vale Tra 
e da 


MuliarS, S° omofer i jover ; folazrer. 
SCAZZONTE, fm. Verfo ufato da'Greci, 
Latini, fimufè al jambico, fuori che nell'ultimo 
piede, che è fpoadceo. Srafim, 
SCERRAN, f. f. La fcebran maggiore di Mefde, 
è quell'erba, che altrimenti vien detta Efala mag- 
giore, e da Diofcoride Pitiufa . Efofe grande, 
SCÉDA , lf. Beffe, (cherao . Rajlierie : mogne! 
rie; boufoanerie, $. Per Lezio , fmorfia. Fodel 
Ser; migwardifer | grimacci ; agfereriri. $.. 5teda, 
Bue. Par, Per Scrittora abbozzata., prima ferittara ; 
e per la pel dice a quella de' Nuta;. Mimute. 
SCEDATO , TA, adi. Dato alle fcede . Cogurmard; 
railiene ; megpeur ; donffen. 
SCEDERIA, f. È. Sceda, V 
SCEDONE, f. tn Bar. P. gara (cherzevale , 
che luole fervire da menfola , 0 da capitello, a fo. 
fleret qualche trave. Corbegm. ‘ 
SCEGLIMENTO , full, m, Lo Scegliere. Choir; 


triage. ’ 

SCiGUERE, € SCERRE, ». att. Cetmere, fe- 
parare, DEI di per fs Ko LI SualA divee: 
fa, prr diftinguerle , o per eleggerse la migliore, 
e talvolta elesger femiplicemente . Choir; sir; 
Séparer è divijer ; épiucher, Per Eleggete. V. 

SCEGLITICCIO, fi.m. La parte peggiore , e più 
vile delle cose fcelte, Reda; eSurzs ; cribluret ; 
tpibchmres , 

SCEGLITÒRE , Verb. im. Che fceglie, Colmi gui 
cboifir, qui epiucbe , e, 

SCELERAGGINE , SCELERATEZZA, SCETERA- 
TAMENTE, SCELERATISSIMO, SCELER TO, 
SCELERITÀ , SCELFRITÀDE, e SCELERITÀ. 
TE. V. Scelleraggine, Scelleratezza, cc. 

SCELESTO , TA, add. Telom. Scelerato . V, 

SCELLERAT INE, foît, femm. Seguer. A- 
firatio, di fecficrato; (relleratezza , SedlerareSe + 


(A 
SCELLERÀGGINE.. W. Scelleratezza, 
.% SCELLERENZA , f. f. Scelleratezza , V, 
SCELLERATAMENTE, e SCELERATAMENTE, 
avverb. Con fcelleratezza . Pirfidomene ; infidette» 
menti malicienfemene ; mécharntene , 
SCELLERATEZZA, e SCELERATEZZA, foî. f, 
Fatto pieno d' ccceriva malvazità , e brutttra , fcet- 
leraggine . SetieraneTe si mochanceé ; molignite ; 
mal allism noire ; perfidie. 
sc ERATISSIMAMENTE, avv, Sup di fcelle. 
raramente, Trés-mebamment , We. 
SCELLERATISSIMO,, € SCELERATÌSSIMO, MA, 
add, Superl. di (cellerato , Très-/teteras ; vndi-perfi- 


de, We. 5 

SCELLERÀTO , e SCELERÀTO,, TA, adf. Pie. 
mo di Icellerateaza, Scelerar ; malfaitfeur ; malbeg. 
renx ; mecbior ; impie ; peruari ; perfide . ; 

LLERITÀ , SCELLERITÀDE, e SCELLERI: 

TÀTE, SCELERITÀ + SCHLERITÀDE , e SCELF- 
RITÀTE,f. f, Scelleratezza . V. 

* SCEI LERÒSO , SA., add Scellerato. W. 
» SCELLINO, fo. m. Vece dell' u/f®, Parlandofi d' 
uma moneta Inglcfe d'argento è di valore di circa 
venti foldi, febelling, 

SCELO, f. m. Voce Lat. sertlerazaio V. 

SCELTA, fuft. f. Lo Scegliere, cleziohe.  Cheix ; 
rriage » & fua fecita, A fem cheix, $, Dare fcalta, 
e Dare a fcelta, vale Concedere Jo ergllere « Don. 
mer, isiffor le cboix , $. Far fcelta, vale Scegliere. 
Choifir » $, Ufafi anche Scelta , per fa patte più favi. 
fira, e mkeccellente di checcheflia. L'Arte de gue!- 














o que chofe. 


5 SCELTEZZA , full. £ Su'wim. Afratto di Fcelto. 
hott, a 
SCELTÌssimo, MA, adé, Sup, di fcelto, e per 
lo più nel fignificaro di buono, fquifito, Tris. 
quis; srds-bom ; excellent an pò " 
SCELTO, TÀ, add. Da fcc 
$. Per Buono, fquifito, Bon, argnis; cresllent ; 
parriewiier ; etica. 
SCELTUME, fo. m. L'avanzo delle cole cattive 











lere., CHUB; ela. 


"SCE 


feparate dalle buone, marmme . Refut ; Yh/ucfan: 
erdurer ; balaveurts © ” = 9° fn r 5a 

SCEMAMENTO, f, 3, Lo feemare. Dimtimrioe ; 
\ porta) derber; rbbrisntbersen ; amsintrifàment ; 

DE « n) row 

_ SCEMANTE, add. di-ogni ten. Che foenta | Qui 
dimtibar ; qui dérvofe ; gui 8A fur fon deelin, Ciò, 
che femiai , poni, e pianti , fallo a Iena crefteate ; 
e cid, che cogli ferbare, fallo a Icaa fcemanie. 

SCEMARE , e. dtt. Ridurre a meno, dilatate, 
Dimianer ; aperifer; emsindrir; vceranchery ro 
gr 3 reffreîadre ; viduivo si Ed in fignific. n. en. 

 vidè Riduriî a meno, diminuiefi , +Diasimasr 5 dalf- 
Fer. $. Scemate , per bollire , vale Scemare a poco 
a'paco. Dimianer perio d perio } fe confumer pen d 


pen. 

SCEMATO, TA, addiett. Da fiemhare, Diotimad 4 
e. $. Per Cosfumato , indeholito . Dimindt; 4 
msindri ; affsitii, Sentendo che il mavitio Re 
di Franela equafai fcemato , e ffraccato sì .l'MMallo, 

SCEMAT IRE, Verbal. m. Che fcoma. Qui dimi. 
nur, (A 

SCEMO, £. tt. Diminvimento , fcemamento + Di. 
minnrico > riduPion ; retranchemene . 

SCEMO, MA, add, Che manca in qualche parte 
della pienezza, c grandezza di prima, Dimtinud; 
brift 7 cenfumé. $. Luma fcema , contrario di pie= 
mn. Lume co deccure, cu eu déerlim. f, Per Icioe. 
co, di poco feano, Fer ; here | mise ; Mubide ; bé- 
Bert ; insbécitte . $. Sentire, 0 Aver dello fcemo, 
Vakliono Avere poco fenna, dar a divedete di non 
effer molto favio. Lrre imbecille ; margore 40° on A 
peu de corvette ; faire voir gu co n'a poinr de ju- 


PSEMAAGGINE, (08. fem. sermanitaggine , ba- 








Li 
SCEMPIAGGINE, 
lordagrine, beTaggine + Forsife ; batcendifé ; ba- 
eupdorie ; deowrderie; midiforie ; Aimpidiré ; fim- 


pliciet , 

SCEMPIÀRE, v. att. Sdoppiare > contrario d' Ad 
doppiare. Den'ier > $. Per Ridurre a chiara fempli. 
cità, fciampiare: contrario d' Abbreviare , Deve 
peri empliguer ; éelzivcir, $. Per I@raziare cos i- 

emipio, tormentare a nte, Magaerer } sof» 
menicr crocilengont. V. Sbraziare. Di 

SCEMPIATAGGINE, f. f, Scempiangine . V. 

. SCEMPIATAMENTE., avv, Reg. /evr, Seangheras 
tamente, in maniera fcempiata , Sorsemene ; dest= 
ment FREpLL ent; co delfordre . 

SCÉMPIATISSIMO, MA, add, Maga? Sop. di 

ato, Trisfu , cei . 

SCEMPIÀTO, TA, add, Sdoppiato, fatto fcem= 
pio. Déplié, $. Per Semplice, fiocco, frimoni- 
to, fgangherato . Sor ; miais - Ample ; bébere ; té- 
ve ; balcuwd ; marcriet; badaud ;. bacbe ; cruche g 








_SCEMPIEZZA , f. f. Affrarto di feembia ;. fciem.. 
piargine, Fimprlicité ; Ampiditd ; misiferie, &t. V. 
Scempiaggine. 

SCEMPTÒO, f. m. Lo firaziare coh erodel tormene 
to. Fupplicé ; comage ; matacre 

10, PIA add. Coatrario di doppi 
pies 4. Scempio, fi prende anche in fi o di 
Stempiato , civè Sciorco, frimuaico, di fenzo, 
Sinagle ; sso, e. V. Scempiato. 

SCENA, fut, £ Il paefe, e luogd finto fut palco 
da' Comic. Srise ; Je iieu sd v'ett pesce laBtiba 
que l'on seprefente. La fcena è Firenze, dove | 
fiage che fmrerveniife îl cafo. $. Scene, più parti. 
colarmente diconfi le Tele confitte  fopra tela} di le- 
gno, e d'pinte per rapprefentare il Juogo fiato da 
Comici, Sedcs ; Seroratione. $. Scena, per l0 Teao 
tro, Thedere; JpePacke, Ora dall' fccatemie, e 
dalle Scene ri richiamo a' giudizi, alle-caule, ce. 
$. Scenn, per la Commedia, o Tragedia rapprefen. 
tata ds' Comi Commedie } mogtdle > piùee de rbt d- 
re. Gli ore to ua arto da fcenà meatte fpone- 
va, et. 5. Scena, fi dice anche Una dello parti, in 
cui fono divifi arti della Commedia, Teor. $. 
Scena , figuratam. per Apparenta poco durevole, 
Fcbne . Nè fi accorfero che in quella [cena rifolem- 


Sim- 














litente di beni vani, e che goRo -fparricono , non è 


cola alcuna tanto avrerfa , e contraria, che e? non 
dovellero afpettarla da quel tempo, che cominciaro 
a nos udire nulla, che ver fue, cioè Apparcmaa 
poco durevole. $. Mutarfi la frena, ficuratam, vale 

urarti la faccià delle cofe, © degli affari: Cham 
ger de face. 6. Venire, 0 Comparire in ifcena , fi. 

uraram. vagliono Comparire aj pubblico, apparire. 


arcirre 

SCENARIO, £ m. Foglio, in edî fono deftritei i 
recitanti, le feene ) e i Jooghi, pe' quali volta per 
volta deono uscire ln palco | Comici, e altre Emili 
cole concernenti le Comostdie. La fewitie ob 1° om 











margoe ses fedmes ® les monos dea Aureurs doi 
eni petetare Jur te abedere DA + Vols. £ 
iiconS>Enche lo fcene Meffe tea pprefestan- 





tì core relative alla Commedia, o fimile , che fi re- 
gita, Fedacs ; comiffer. 

SCENDERE, v. art. Andare in baffo. calare ? 
contrario di falire; e fi ufa anche ia Sgmfit. neut 
© neutr. pal. De/rendre . €. per vo fiume 

ale Andar a feconda di ela. Dejcemdre me rivi, 
re, Celare adunque mette a ordine arme; denni ’ 














SC È 


ziati. per ifcendere per io Reno a combatterlo. $. 
Sceader fopra , vale Andare addolfo , aTalite. Fair 
tomo defeentt ; uwt irtupricm ; artaguer . $. Per Di. 
«fuendere , cicè Venir per generazione. De/ecugre ; 





dire if ; river fon origine. €. Per Rinvwiliate | Bai 
Ser de pria. E l'olio fecsde, atene avvifato. 
Faivim. Che 


1 SCENDIBILE, add. d'ogni gen, 
può fcenderfi, agevole alla fecla. dijé.d sejsen- 


dre. 
SCENDIMENTO, {. m. Scela, lo fiendere. De 


CTR 
# SCENICAMENTE, avv. Ia modoitenico., con 
spapprefentanza in ifcena. D'ame madiere sbéarraie ; 


PRrICO, . 
vai SCENICO, CA, add. Appartenente ga (cena , c 
teatro. Seéeigue. 
+ SCENOGRAFIA, f. £ Voc. Dif. bn Prefpentiva . 
Arte , che infegma a dilegnare he cole, come appa- 
dono alla vifta . Secnagraphie. 3 
SCENOGRAFICO , CA, add, T. Matemistico. 
Appartenente alla Sc nafta. Peemographigoe. 
SCENOPÈGIA , f. f. Var, Dif. Fella celebrata da. 
gli Eboci in memoria della perogrinazione del popo- 
lo di Dio gel deferto, Setospegios s Sfere dos saber. 


esce. 

* SCENTRE, f. m. Saputa. Onde a-tuò fceatte , 
sa mio fcentie , e fimiti , po@i avverbialna. ehe 
stagliono Con tua , 0 nita faputa, © cognizione. 
Scient ; facbamt co qui l'aom fait ; avec cennéif- 
ance. Tu ricevi il fanciTime Sagramento in pecca- 
to mortale a tuo fcentre , ch'è troppo gran dil- 


quo. 
SCERIFFO, £ m. T. della fror, med, Nome, 
che fi dà a'difcendenti di Maometto per via dì Fa. 
Fima di lui figlinola . CACrif. n 

1° SCRRNERE, v. a. Dofcernete, diflingotre cogli 
Mechi , o colla mente + diftinramente conolcere. Di/- 





cernir ; déred'er ; weiv elsira $ difinguer par 
ta vur, so d'epérarion de l'efprit . €. Scernt. 
#e , per Molare. Memerer au deigr ; indiguer. O 


Arate , dille , quei, ch'io ti fcerno cat diro [ e ad. 
ditò uno fpirito innzazi } fu miglior fabbro del par. 
Lar materno. $. Scernere, per Ifcegliere , eleggere. 
Choifir ; éiive. Ln fcermere ia quetto calo pochi per 
mvergli m:gliori , è al tatto fallo. 

ERNIMENTO, fuft. m. Lo feernere . Difretne. 
ment; dl allion de difcernor , cu de faive, difio- 
* SCERNÌRE . v. Scernere. È 

SCERPARE,v.a, Rompere, Mracciare , gustare, 
Schiaatate. Rempre ; arrocher ; deebirer. Ricomin- 
giò a gridar, perchè mi icerpi, $. Scerpari, >, pi 
Eifere fehiantato, Lore decbmt  arrat 

ehe’ par, che "| cuor da me fi fcerpì. 
._ SCERPABOLEA , f. f. Sorta di piccolo wegelletto , 
nel nido del quale va il cuemio a depor le.ive una, 
Così abbiamo nel Teforetto di Ser Brunerto Latini . 








«Ma ciò non bafta per darcene miglior notizia , per." 


chè LI cuculo, depone .fe fue uova nel nido di vari 
alrri piccoli uccelletti, Perle oifeam, dans de mid 
dugne! Ja femelie do comcou pond fes osufi ; la fav» 
were brune , Ja limogte , de roiteler « Ig mifangen 
i de-pingon » l'alsucrie , da bergeronnerte font de ci 


mimbre . sa 
SCERPELLÀTO, TA, add. Aggiunto d' dechio + 

«he abbia arrovefciate le palpebre. OBu: draiile. 
n SCERPELLÌNO , add. m. Aggiunto d' occhio , lo 
noe She fcespellato . Onde occhio fcerpeilino. QHif 

arte + 

SCERPELLÒNE, £, £ Ermr foienne cormelfo nel 
Patiore ., o nell’ operare. Lsoarde fante ; 4cun?; 
e groffibre + 
SCERRE, V. Scegliere, R 
SCERVELLATO, TA , ‘add. Querbi , a cui è ufci. 
a il cervello, dcervellato , Éeeruese ; (vapore. 

+ SCBSA LS ta China, via, 0 luego, per lo qual 
fi cala <a alto a baffo ; contrario di falita, e d'er- 
ita Defcente 3 calade . $: Per V' attodelio fcendere, 
fcendimento. De.remse, $, Scefa , dicchi.al cat 
che fecondo l'opinione degli antichi Magici, dilceri- 
de dal capo melle membra. Abunse de cirmesui $. 
Prendere, 0 fimili, checcheTia a fcefa di tela ‘vale 
Impegnarfiofinaramente in alcuna cola, mettervi 
‘ogni forza , Audio , applicazione , e diligenza , Al 
oggetto di confegnirze l'intento, Foire d' i n 
de pour quelgue chofez faire rage der pisds der- 
sritre pour venir d bone de guelgue chele. 

è SCESO, SA, add, Da fcendere , difcelo. Defeem- 
du. $. Per Otiginanio, dilcendegre. Defcendini ; 
Dv; critimaire, 
SCETTICISMO, f. m, T. Didiferlico. Setta, © 
«(Borra dezli Scettici. frepricifone . 
SCETTICO , add, e (. m. faivim. Che dubita d' 
ogni “nfa + e propriamente dicefi di quelli antichi 
Filoi.a, la Setta de' quali fabiliva per principio , 
Che ava v'è molla di certo, e che f ha da dubitar 
d'ogni cola. Feeprigue, ia 

SCETTRÀTO, TA, add, Salvim, er. Munito di 
TReorO a che imbrandifce lo fcettro, Qui riens de 
eepre 





SCETTRO, f. m. Bacchetta reale, fegno d'auto 


rità , e dominio. Sceprre . $. Scettro, figuratam. 
Si pronse anche per i’ autorità, e potete del So. 
uao » Le Serpire ; ia vepauné è M «pouvoir fauve. 
oraia, î 


è Qin t° 


SCE 






cisigne 
; RE, Che per fincope fi dice anche Sce- 
vràse, Y. è liere + fepsrare, St parce ; dostrer 3 


rette, À, p i, Sseverarii , np, Separart, fe/e 

Da d è leader pur sbafe. i) 
VERATA , ff. V, Sceveramento.. 

SC VERATAMENTE, ave. Sepàratamente. W, > 

SCEVER TO , e SCEYRÀTO, TA, add. Da fce. 


verare ,, e ft + (aparato , Sepore, We. 

SCEVERATORE, Verb. m, Che fcerera. Qui fA 
PSCRVERO, e per fiacone SCRVRO, RA, add. 
Scewrato . Sepore ; cesrif, De, 

SCEVRARE. V. Sceverare, 

SCEVRATAMENTE, avv, fallo. Sintope di sce. 
veràtamente, V. 

SCEVRATO, V. Sceverato.. 

SCEVRO, V. Scevern, 

SCHEDA, f. f. Meaz. Sar. Carta feritta. Da 


lets, 

SCHÈDULA , £ £. Red. /ers, Dim, di feheda, cat- 
tuosta $ biglietto. Bilier. 

SCREGGIA , £ £. Pezzetto di legno, che nelta- 
gliare è legnami f vicae a fpictare. Éedar de bale ; 
sopeam ; chitsr. $, Scheggia , per Ifverza, pezzuol 
di legno, o fimile, che peoetri mella carne . 
de . $. Scheggia o feheggiuola d'offo, Eigwilia. $. 
Così di goclia fabeguia ufciva infieme parole, e fan- 
Rue, cioè da quel tronco di pianta. Trons d' arbre. 
li nome di colei, che 5° imbeftid nelle *mbeftiate 
fehegge , cioè Nel toro fitto di più peazi di legno . 
Tavtrsu de bois. $. Scheggia s per fimilie. fi cice 
de' pezzetti , che ffpiccano nel rompere qualfivoglia 
altro cuigo, Éelur. $. Scheggia , periicoglio fcheg- 
giato, 0 feolocio, Rocde ; roeber eftarpé . $. Scheg- 
gia , dicefi anche a totrile Rerifcia di legname per 
ufo di far corbelli, pamicri, e altri vai fimili. Bar. 
desu, $, Chi ha de' ceppi può far delle Schegge , 
proverbio rolzato , che vale che dall'adai può trar- 
fene il poco. Qui a di bois pent fuire dit capesor. 
5. La f.hergia ritrac dal ceppo, fi dice figoratam. 














di Chi non traligna da' (aci progenitori. Bon cdiems’ 


chifeni de VU . l 
SCHEGGIALE , f, m. Sorta di cinto di cuojo con 


fibbia. Celmenve de cuir, 

x SCHEGGIARE xv. a, Fare fchegge , levare le feheg- 
fe. Faire des coperua , des Bardeaua ; fendre du 
boig. $. Scheggiare 'v. n. c Scheggiarfi, o. p. Rom- 


ini ae, Éelsrer ; fe rompre , fe brifer par 

Tele [A : Tfcofcendere , 0 EMere fcoleeto , Lere 
rré 

SETMELUGIATO, TA, add. Da febeggiste . Pen. 


Hu, rompu , Brifé per celsti. 
È eniéaio, A Re DG, fiznife. £ fico. 

io ‘chetgiaro . a, i rocker e, z 
h SCHEGGIONE, Lat Aeete daria 
topos; aror drlat ; groy gi éitarpe . p 

SCUEGGIOSO , OSA , Add, ‘(Parrito, o Tagliato a 
feherge: unde falli (pezzati , e feReggiofi, vale Mal 
pari, difuguali, Pietres peiororr, roboreuftr. 

SCHEGGIUOLA , 7 f. £ Dim. di Scheggia. Poeie 

SCHEGGIUZZA , elit, pò petit ecpesn, 

+ SCHELETRIZZÀTO, TA, add. Fatto ‘hele- 
tro, ridotto a fiato di fibzfetro. Divenu come ve 
Squelerte. 

SCHELETRO, l. m. Carcame , tutte l'offa d' un 
animal morto, tenute infieme da' nervi , e (quife di 
carne. fqueterte } corcaffe . 

* SCHENCÎRE, v. a. Andare a fchiancio, Geo. 
ebir ; aller de Bizit ; dlier de aîvt. $. Per metal 
vale Scanfsre. V. 

SCHERÀNO, f ri. Uomo facinorafd, affalfise 
Brigamd ; feéitrar ; bomifit . $. Scherano jin forza 
d'add, LÌ larinaj come gente fcherasa, è 
dita, giunsoso percorendo le porte. MASanr ; meg 
vait ; Letirrato 
° SCHERANZIA, V. Squinamzia , 

SCHERETRO ._W. Scheletro . < 

SCHERICATO, TA adi, Quafi degradato, e 
privato dell' Ordine del îcato; e fi dice talora 
per igmominia a' Chierici. Afor infuriena dont sm fe 
Jert powr affenfir tim EcciefiaBRigne, & qui au per. 
° ife, Sans ronfure , ou degrsde.. Per fi. 
dice delle piante fraperzate . Pooté ; del 


ras 





e 
milit, fi 


mi. 

SCUREMA Y°£. Scherma ; e dicefi propriamente 
dell'Arte dello, febermire . ‘erime ; av & ever 
cice de faire des armei. 4. Onde Macfiro -di fcher- 
ma, vale Scherstitare, Maefore em fuir d' armor ; 
maofire d'armer . $. Perder la fcherma , usfcie di 
fcherma , e fimili , figuraram, vagliono Non faper 

et, ch us fi faccia, perder la regola, e "i modo 
SU Sperate » Perdra fa tramontame ; pirdre la cm. 
tenance ; fe diconremamere; G/Cavare altrui di l(ther- 
ma , figurat F, 
e dell'operate ad alcuno. Dersutcr garigu’ na, le 
‘diecocertor, lui faire perdre ln fil de fom difcruri + 
le dicontendp:er. 

Rik GLIA ; f. fi Zoffa. Demélé > Banrerits 
ti, Va " 


SCHERMARE, V, Schermire, da ‘ 


LELE 


vale Far perdecc il filo del diktorfo ,' 


SCH 
SEITE: è oi 


ma. Eferioeur, ca 


517 
ITÒRE, Verb. m, 
ana l'arte della (cher. 
are d' armer ; mafrre en faiv 


Armes. CA Ù 
SCHERMIGLIÀTO , TA , add. Scompigliata , ar- 
reffito. Eedened. 

. SCHERMIRE, v. n. Schifare, e tivarar con arte 
il colpo, che tira il nemico, e cercar d’offeaderio 
nello Rella vempo ; giuscar di fnada . Lfrrimer ; fai- 
re der ormer; pruer om poup .) fi Schermirfi, #. P. 
vale Difenderfi. Se defemdre,; Je garder ; fe metera 
atene fo paramriv, Che appena paò fchesmirii 

pi da 

* SCHERMÌTA, £ £. Scherma, V. 

SCHERMITÒORE. V. Schermidore £ 

SCHERMO, f, m. Riparo, dela: Défenfe , f. 
Schermo, . Fer arme ofeafiva. Arme. 

* SCHERMDGIO , £, tim V. Sentampuccia ,è 

* SGHERNA ,. £. f, V, Scherao, 

SCHERNÈVOLE, adi. d'ogni €. Di fcherno, fe- 
guriewa ; castrageur. $. Schernevoie , vale anche Da 
Ichersire . degno di fcherno . Beruabie , meprifable; 
comeemntibie + 
SCHERNEVOLMENTE, avu. Con ifcherso, Ow- 


ricufe » 
. SONÈRNTA » V. Gcherno, A 
* SCHERNIANO, £ m, Che fchernifce |, Mogueur 7 


mir, 

SCHERNIMENTO, £ m. Schetno. W. 

SCHERNIRE, v. a. Fare fcherno a diletto, dif 
Pregiare alla fcoperra., Se moguer; 
ner; meprifer ; confruer; vidicwlifer ; # 
vidiuie . $. Wale aacora Non curare, difprezzare . 
Miprifer ; me faire sucun c41, 

SCHERNÎTO, TA, addiett, Da fchernire . Ber- 


né, We, 

SCHERNITÒRE, verbal. m, Che (chernike, Me- 
per i Serncat ; qui Je moique; qui miprife, 

Ca 

SCHERNITRICE ,.verb. fem, Che fehernifce , Ma 
quenfe; qui fa mogue , o x 

SCHERNO, f. im. Lo Schernirey Difpregio. Mo 
guerie ; derifioa ; avanie ; mépris . ; 

SCHERUÒLA , f. f. Spezie d'erba ,- che ff coltiva 
Per lo più megli ori. Sorte d' desse, 

SCHERZAMENTO, f. sm. Lo fcberzate, fcherao. 
Badinate ; badiverit ; folderaris . 

SCHERZANTE , add, d'ozaì g, Che fcherza. Ba- 
din } fsidrre ; fotichin, 

SCHERZARE v. n.° È proprio la fcorrazzare , 
faltanellare, guidare 1 0 Percuoterii leggiermente + 
che per ginoco fanno i fanciulli, e gli animali giù 
vani ; Far delle baje , barlare, ruzzate . Badiner 7 
foldtrer ; b.itifoter, 6. Nont'i ciatcon lei, cioè 
colla fortuna, ia quale fempre Ba che cuoce, 
Ne s'amufe por avee la fortune , fer hodinag:s 10 
ftrirene ..$. Scherzare | per Trafhalfa:f amo. he 
te. Foldrrer, 4. e, ufai anche per Noa far 
da fenso. Bsdimer ; we par agir Jerienfemment . $. 
Scherzare in beiglia, D'uno, ch' è benedaate, ciod 
Agiato dello cole del mando, ec, e nondimeno , 0 
per pizftarfi piacere d'alteci , 0 per (sà matura pi. 
gola Sempre, e fi duole dello Mato Suo, e fa alcu- 
na cosa da paveri , fi fact dite, come delle garte > 
Egli uccella per graftzza ; e" fl rammarica di gam- 
ba fina, egli rueza, 0 veramente Icherza in bri. 
glia, Sesplsiodre gue le mirice ef trop belle è erier 
famice fur un sai de bié. $, Scherza co' fanti, è 
lafcia Mare i (anti; maniera proverbiale, colla qua- 
le g' avverte a noa porre in ifcherzo, o in derifioze 
le cole lacre. Il me font por méier les chofes faim- 
tes avee fer prifones . $. Non ifcherzar cali or. 
fo, fe nom vuogli eller morfa , par maniera (pros 
verbale, con coì fi avverrifce altrus a non metter® 
ad troppo pericolofe . Ne s'espafe pas aux 
Bawreri 

SCHERZATORE , verb. m. Che Gheraa. Rail 
deut ; Pisilomt ; Fadin. " A 

SCHERZ + i m. Salvin, Dimb-di fcherzo . 
Potir badinage ; petst jeu, 

att, d'ogni g. Burlevole, Ps. 
dia ; (Nédrre ; pisifane, 


SCHERZEVOLE , 
SCHERZEV ENTE 








+ are. Con ifcherzo, Pour 


rie; 
tazii 





netta. Sc vrever, fs giorifier de ferdgfames , de fex 
mésbancerri . ‘ . 

SCHERZOSAMENTE, avrerb, Con ifcherao , per 
ifcherao. Es sadimant, v 

SCHER + SA + add, Che Glierza, Bodim ; fi 
harre è emjomé; piaifeme . pa NES 

SCHIACCIA , f. f. Irdigno per pigliare gli ani- 
mali ; ed è rna pietra, o fimile cola grave fodenu» 
ta di certi fafceltetti porti im bilico , tra i quali & 
mette il cibo, por aliettargii ; soschi frocrano he 
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Ja pietra cade, e 
mebuibet pour arivaper des bitin & der vifeama . $. 
Oode fi dice per fimitit. Giugnere , 0 Rimanere al 
a fchiaccia , per Cogliere , 0 fncappare nell’ infi- 
dia. Premire dont foi fiiett} doaner cu fsire done 
mar dans wn piùge . $. Schiaccia , fi dice anche a 

il° INromento , che farve in rece di gamba a co- 

ro , che l'hanno manca, 0 firoppiata, Jane de 


Ud 
SCHIACCIAMENTO. (. m. Lo frhlacelare, L' 4. 
Piom d' cerafer , d' teacher ; sconto fiv ; ancaririffure; 
Foti femene . 
SCHIACCIARE , v. a. Rompere, e inframmere, 
ed è più proprio, che d'altro, delle vote, che han. 













mo gufi. Éera/ee ; érocher ; esarbonilier . $, Schiac- 
ciare, per fimilie. le Percuotere. Frappe Dal 
o Ruardavam la traccia, che a vere 






fo noi dall'altra banda , e che la feraa site 
Schiaccia . $. Schiacciare , penguretaf. vale Rintus 
mare, reprimete. Suffoguer ; reprinser, ©. Onde 
feguita, che quali licitamente pecchiamo , fehiac. 
tiando lo Rimelo detia cofcienza . $. Schiacciare , 
Cr. iu Rodere. In modo baffo, per Rodgere il freno, 
nvere grand'ira , e nos potere sfogaria a fuo modo. 
Bonper fon frein . 

SCHIACCIATA , . f. Focaccia, Fimaft; sd 
penu. $. Facevan di due noci una fchiacciara : qui 
in fentim. equitoco in ifchersò , che mon giova fpie- 


gare. a n ntazià 
SCHIACCIATINA, £. f. Dim. di fchiacciata. Pe- 
vir sdicsn, We. 2 
SCHIACCIATO, TA , add. Da fchiacciare. Éers. 
SA } cencehé ; dharbogiilé , $. Per Piatto, © qui co. 
me fe foffe Khiacciato , ed è per io più aggiunto di 
malo, Éerafi  comard } camas ; applati. 
SCHIACCIATORA , ff. Schiscciamento , infragal. 
mento. Conrufion ; appieriffermene ; menririfane . 
SCHIÀ DICA . f. f. Per. Dif. Nome di due dira. 
mazioni del rronco inferiore della vena cava, altra 
dettà maggiore , ed altra minore. La grande & Ja 
piilte feisrigue ; veine ifebiarigue . 
si HIAFFI IÀRE , +. a. Dare (chia. Soof. 
IAA a 
SCHIAFFO, £ m. Colpo dato nel vifo com mino 
aperta, Seoffier, $. Dare ano fchiaffo , Ld:ber om 
Srvffer 3 è iv la jone. Di E 
SCHIAMAZZARE , ». n. Propriamente il gridar 
delle galline , quasdo hanno fatto l'movo, e de' pol. 
Fi, e d'altri uccelli, quando hanno paura. Cague. 
per comme ume poule. %. In proverb. La gallina , 
che khiamazza , è quella, che ha fatto l'uovo; e 
vale, che Chi troppo 5’ affatica per ifcufarfi, per lo 
più fi fcuopre colpevole. Tel gui crie comrre quelgu 
un, cf feuvena lui. e fe conpabie , $, Schiamat- 
mare, figuratam, vale Fare ftrepito , gridare, C/s. 
bsuder ; erler comme un aigie., $. Schiamazzarîi , 
n. p. Femd, Attoffari con \firepito , e A parla di ne- 
celti paluîtri, Plonger dans i'csn em faifone beza- 
sosp de bruit, 
SCHIAMAZZATORE, verb. m, Che frhiamazza . 
TFapsccur ; pizitleue ; eriard. l 
SCHIAMAZZIO, 7 f. m. Romore, firepito, fra- 
SCHIAMAZZO ; caffo per lo più di chi gri- 
da . Ciobauderie ; eriaitierie ; pi, 
€. Schiamaszo , diceli anche 
gien nell'uccettare in gabbi 
» 





fchiamazao , e gli altri Il vifehio. . 

SCHIANCIANA , f. £. La linea diagonale del qua- 
&rilatero . diagonate du rré + 

SCHIANCIO, 0 STIANCIO, f. m. Che persetipa 
del inago , e del largo, ficcome fa la diagomale del 
quadro, altrimenti derta Schianciana , Biais ; guie 
geis. $. A fevanclo Khiancto , e per ifchian- 
clo, polli avverbialm. vaglioso A fgtmbo , a fghim- 
befcio, a fcbifa, ditraverfo, De sravers ; de diais ; 
de puingeli . sì , 

SCHIANCÎRE, v. a. Dare, © pertuoter di fchian- 

lo, Frapper de Biaîs ; donmer de chié. 

+ SCHIANTAMENTO, £ m. Sbarbicamento, 
fradicamento, fveglimentò. Exrirpasion ; dérarine- 





za, fon 
e di co. 












telater un arbr, 
rocker . $. Per Cogl 
Hrappare ., €, 


abbattani ; 
liere, 0 PI 
prendre de forte ; avrgeber A 
fe ne fchianta. $. Per metaf. 

dal ver ron fbianta, cioè Non 
mon 4° allontana . Si /a mémaire me me 


fi 
PIOMANI i 

ANTATO, TA, add. Da fchiantare. Arre. 
ebé ; cogé , Wi. 

SCHIANTO », f m. Apertura, feffin 
E/carre ; delar ; fente ; crevaffe } suverimre , $. Fer 
Babito, e improvrifo fcopp: , Tumore, è fracello ; 
e fi dice comunemente de' tuoni , És/ss ; grand 
druir , 6. Per metaf, vale Paffione, e Tormento, 
Dechiremene di cmur ; tiorment; draicur vive & 
mire, 


cd 
Se la 
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biaccia chi v'è fotto. fase de SCHIANZA , f, f, Quella pelle, ehe fl fieta fogna SONTAZZAMAGLIA , È. £. Gente vil 


la camme ulcerata , Crogieo de piaie , de gole , de dar. 


mi, we. 

* SCHIAPPA, f. f, Sorta di veflenntica ufata da 
giovani, fretta alla vita. Sorte d'Assifiemeni 
cien de la jematge qui ferroio bied de corps come na 
emfer. $. Schiappa , Sa/wiw. Per arnefe da rimenar 
la  pafta pere de Adrcm pour pi. 

SCHIAPPARE, v. a, Fare fchegee di alcom le- 
gno. Fendre du hsjr, $, Quando fi vuo] modtrare al- 
Cuno eller graffo, e di buoniffima fatra, dicefì : Egli 
è graifo, ch'egli (clriappa, cioè qua u'apre, e ere- 
Pa, e n0n capa mella pelle , modo ballo. MM e # 
ars: gu il ev, . 

SCHIARARE, v. a. Far chiaro, Éelsirer ; ittu 
miiese 3 delsieci . $, Per metaf. vale Manifeftare , 
dichiarare. Debromilier ; develepper ; demirer ; mer 
re à dicsuveri. $. Sch: ‘are , in figuific. meutr, è 
newi , vali hiaro , S' eelafreie ; deve- 
wir clair, Schiarando il giorno, la grate cominciò 
ad andare al prato. $. Sthiarare , figuratam. per Ukcir 
di dubbio. S° drlsirgir de gueigue chefe , em rirer des 
dolsireifermeni . 

SCHIARATO , TA, add. Da fchiarare , fatto chia. 
ro. Éelsieri } celaivò ; illuminé . Se. 

SCHIARATORE, Verbal, m. ] Che fchiara. Qt 

SCHIARATRICE, Verbal. f. $ driaireio ; gui it- 
Iumaima ; gui ecisira, Schiarator del mondo, e illu- 
minator delle tenebre. 

SCHIARBA, (1, Salvia falvatica. Drvale ; seure- 


lane + 

_SCHIARIMENTO, £ m. Red. Lo fchiarire , il 
divenir chiaro ‘| L'adfion de 1' delaiveir, de deve- 
mir pius chair, om moins eroubie, $. Schiarimento , 
Salvia. AR; im Chiarità. Per chiarità , dichiara- 
zione, Egtairciftmene ; cupiicatiom d' ume sbofe ob- 


Jeure . 

SCHIARÎNE, v. n. e Schiarirfî, n. p. Farfi chia. 
ro, 3" drizircir, devemir elsir . E. Per Divenir chia. 
"n matrario d' Inrordidare. Î'eetsirci ; devenir 
morins srondie , Svina, e imborta un po' giovane , 
acciocchè nella botte alquanto grilli, e perciò fi ri. 
fenta, e fchiarifca. $. Per Diradare, slargare . S"é- 
elaircio ; 1° érendre ; devenir meint gerré , moins fé» 

is , Ti Re Carlo veggendo fchiarire, e aprir la 
fchiera delli Spagnooli, $. Schiarire, fig. rale Met. 
ter inchiaro, fchiarare. Éesaircir ; rendre évident, 
imeettigibie ; dévesspper. 

SCHIARITO , TA, Salvino, Add. fa Fehigrire , 
fehiarato , pofto in chiaro , meifo al chiaro, Ée/sir: 
PIMIATTA | CE su 7 

IATTA, f. f. Stirpe, progenie . Race ; ligne. 
nei ligude ; géoerarioa ; famitte i extratlion; de. 























Ssendance ; filiarion ; peniture ; erivt ; ncifam. 
ce; elpèce. $. Per fimilit. dicefì anche della fpe. 
nie delle piante , fratta , e fimiti. Race ; 


ejpe. 
ce, A catuna fchiatta di pomi diputerai il fuo or. 
dine. 

4 SCHIATTÀRE, v, n. Crepare per non poterfi 
contene.e, Crever, 

SCHIATTÎRE, V, squittire . 

.SCHIATTONA , f. £ Accrefe, di fchiatta; e fi 
dice di perfona rigegliofa, e atticciata, Grofe ga. 


qui, 

SCHIAVA, £. £. Beer. er. Colei, che è in intera 
podeftà altrui, avendo perduta la libertà . &/cis. 
ve ; caprive. Dove egli non ifette guari, ché due 
chiave venner cariche , 

SCHIAVACCIO , £, €, Peggior, di fchiavo, Pilzia 


efetave , 
SCHIAVARE, v. a. Sconfitcare. Dérlauer ; avre. 
eber les Hot i derseber ct qui ef elowé . 
SCHIAVATO, TA, add. Da ichiavare, 


chent , Se. 
SCHIAVELLÀRE. V, Schiavare 
SCHIAVESCO , ESCA , add. DI rbiavo , da fchia- 
vo, D'efttave . - 
SCHIAVETTO, f. m. Dim. di fchiavo . Prilt €. 


De. 





propriamente da fchiavi , e la portano che i Pel- 

TT] alè d° efeiave & de pélerin. 

$. Schiavine , fi dicono anthe alcune coperte da let- 

to, che fi fanno di panno delta fiefla qualità, La 
di ; preffè eomvettore de tir. 

* SCHIAVINO ,. £, m. Nome di dignità, o Magi. 

firato , che oggidi ascora da alcuni Itallani vien det- 


f. f. Stato, e condizio. 
SCHIA VITÙUDINE, $ né d'uno fchiavo, É/t!a- 
wage ; Servage ; caprvité. $. Schiavità d' amore , 
dicomo i Poeti dell Efere innamorato, E/clemage de 
I amour» 

SCHIAVO, f. m. Quegli, che è in intera podefilà 
do perduta La libertà. E/elawe ; caprif, 
$. + poeticamente fi dice per Amante . £. 
Solave ; amen. $. Per Obbligato . Sujer ; sbligé ; 
afujetsi . 

SCHIAVOLÌNA, f. f, Fi. Afsi. Dim, di fchia. 
va. Perito efelave. Tu mi pat così brutta fchiavo. 
lina , che io non fo penfare, ec. 

SCHIAVOLINO, £ m. Dim, di fehiavo, Porir 
efetave . > 

SCHIAVÒNE , £. m. Accrefc, di febiavo , fchiavo 
grande. L'o e/ciove fert grand. 
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È A s'e able, 
ta. Racaille p tomsitlo } bio du penpe. 
SCHICCHERA MENTO , f. m. Lo fehiecherare , ® 
anche la cofs Schiccherata. Bardowiliage ; grin. 


mage » 

SCHICCHERÀRE , ». a. Propriameote imbrattat 
fogli mello ’mparare a fcrivere , n dilegnare ; che 
nuche dice Scarabocchiare. Grifhener ; barbonil. 
ter . $. ber fimilit, Grattar le mura dipingendo , 
Graster ser muraitier. Senza avore tutto "l dî a fchic» 
cherare le mura, a modo che fa la lumaca. è 

SCHICCHERATO, TA , adé. Da fchiccherare, 
Bartonilié , Pe. 

SCHICCHERATORA , ff. Fagner. Schiechera.: 
mento, fcarabocchio , (gorbio, BarSsnillage ; grifo 


fommage , 
SCHIDMONE, 7 £. m. Strumento lungo, e for. 
SCHIDÒNE,, tile, mel quale s' infilzano i 


carmaggi per cuocergii a roto, ed è per lo più di 
ferro. Bracbe . 

SCHIENA , f. f, Nell* nomo ia parte deretana dal. 
le fpalle alla cintera ; nel quadrupede dalle fpalle alla 
groppa ; e ne'pefci, e fimili retta ta parte di fopra 








er capo , è la coda. Des ; rediee . Parlandofi di 
beflie da foma, e d'aicuni altri fi dice 
Crompe . $. Per fimilit, fi dice Schiena d'un monte 

fchiena d'un coperto, ec. Le des; /s cronpe. I 


vedere la fua donna fpaziando con altre vergini pre. 
mere le liete erbe de' verdi prati, o de' puri fiami. 
celli fe frefchiffime ripe, o-la confemziente fchiena 
de' mariai + incoatro a' foxvi meffiri camminam. 
do. + $. Schiena, chiamano Î Marinari quei pezzi 
di legno difpofti come folivi 0 travicelli, che atrra- 
verfamo il fondo di bartretli , e fopra i quali fi Artac. 
cano le fuoia , le tavole , e le bordature del fondo . 






Rables. 
SCHIENALE, £ m. Schiena, e per lo più fl diet 
delle beftie da foma. Creupr, 





SCHIENANZIA , £ £. Indammazione delle fauci } 
€ della laringe, che rende difficile il refpirare , e l' 
inghiotrire ; che anche indifferentemente fi dice Schf 
manzìa , fquisanzia, fcheranzia, e fpremanzia . Ef 
quimaneie ; Infsmmirion de poter. 

* SCHIENCIRE, V. Schencire. 

SCHIENELLA, e SCHINELLA , (.f. Malore , che 
viene nelle gambe dinanzi a' cavalli tra il ginocchio, 
è la giuntora del più. Moserres, $, Per fimiî, prendefi 
per qualfivoglia malore , 0 anche difgrazia, 
ond' altri fia travagliato. Maladîe ; infirmitt ; di 
ber ; priat ; ebagrin. Libero fotte di febienella , o 
tappa . Quando la cirazion comparfe, mi trovò mel let 
to colla me, or Dio laudato fon rimafo fenza , 
ma non già feaza altre fchiemetle , che mi trovo ad- 


dollo . _ 

SCHIENÙTO, TA, add. Che ha farga fchiema . 
Résiu; qui a fe le épais i qui a les reîme iavgen, 

SCHIÈRA , £, {, Numero di foldari in ordinanza . 
Barsilloni ; ramgi, files de foldars vangti cen evdre 
de barsille ; efeadrem. $. Per metaf. SÎ dice d' ogni 
ondinata moltitudine . Bande ; rroupe. $. Schiere 
Anseliche, o d' Anpioli, Itricai 4° dfager . $. Per 
Compagnia, comverfazione , brigata, Compagnie } 
srevpe ; bande, Guitton faluti , e Meller Cino, è 
Dante, Francefthin noftro, e tutta quella fchiera 4 
$. Schiere di peri, di meli, e fimili, vale Ordini, 
filari. Aire ; rasgte . $. A feiera, poîto avv, Ia 
compagnia , la truppa. Par Samdet ; por pelesons. $. 
A fchiera a fchieta : Im ifchiera , a una fchiera per 
quit » Une bande , cu une file , vunnr sroupe apròs 

autre, 

SCHIERAMENTO, (. m. Lo fchierare , ordinare. 
Ordonnance ; arrangement des trevprs tm ardea de 
dasaille. 

SCHIERÀRE, v. a. Mettete in ifthiera ; e fi ufa 
anche ia figmific. Roager en orde de berzilie 3 
merrre to ordomn. Parlandofi di cavallerià, £- 
Seadroamer 

SCHIERÀTO , TA , add. Da felierare; mello în 
ordinanza . R, cn batalile , Gc. , 

SCHIERT O, TA, add. Bere. Disfatto di Chie. 
rico, Qui è guitré le petit coster; 3 

SCHIETTAMENTE, avv. Con ifthiattezza. Sin- 
chrconeni ; ingénutment ; franchement ; litrement ; 
bonmement ; purement 


SCHIETTEZZA, f. f. Affratto di hietto, Siarf. 












rire ; inpéanité ; candeur ; framebife . 3 
SCHIETTISSIMAMENTE , ave. fap. di Schiettà. 
A red . 


e, 
TTÌSSIMO, MA, add. fop. di Schietto'. 


nou mifchiato , 
I, $. Schiet. 









voltì, $. Uomo fchietto, vale 
membra leggiadre , e agili : contrario d’ Atticciato, 
traverfato , 0 mafficcio : che anche direbbefi Scar. 
fo. Digapt } détit ; agile. $. Uomo fehiento, figo. 
ratam, vale Sincero. Simcdre ; condide ; frame ; 
génu ; lopal, È 
SCHIFA "L POCO, Voce rfata a modo d' aggiun. 
to , che dicefi di perfona , la quale artatamente lay 
cia la modefta , e la contegnofa, fi dice per lo 
delle donne, Pinopefouce ; gui folt lm déticare è 
precioufe » scHI 





SCH. 


SCHIFAMENTE, avv. Con ifchifesza. Lalensent ; 
-proprement > Jalopenene ; vilsinementi , $. Dif 
+ che"! pigliava com due di e fece "l fegno moh 
to fchifamente ; qui vale I fera fchiva., Mao 
difleracne ; avute vine cSpdee de crainte, 
SCHIFAMENTO , f. m. Lo felifare . Folte; ditk 
n; loin d'dviser, d'efgniver. $. Per Dil. 
pregio, vilipendio, Opprobre : mepris. Io fon ver. 












me, c non uomo, viruperio degli vongini , € fchifa-. 


della gente. . 
SAEMFANOIA "si L' Mart. Friez Faggifatîca , 
ttone. Parefevx ; mene LATI 
PISATANTE, id, d'ogni g. Sen. Pif Che fchi. 
fa, che haa (chivo, Qui a de + aperti » du dérodi è 
‘hagmante pour gueigue e. 
CERN Punt Lo febilare. "v. schio 


mesto. PI 

SCHIFÀRE, v. m. Schivare, fcanfare,, sfuggire. 
Elquiver ; éviver ; tluder je, $. Per Difpregia- 
re. Miprifer 1 dedaigner ; avoir Pi 
Avere a fchifo, 0 a flomaco. Rab 






















é 
vit, We, $. Per Difprezzaro . Meprifé ; dedzigné 
e. Scaccia paura timidezza , ec, e altre fimili , le 
quali ti fanno triffo, e fgrazisto, e fannori effere 
non ripotaro da niente , e fchifato. 

SCHIFATORE, Verbal. m. Che fchila, Qui a de 
Pl averfica , du dé, + de la ripuemante , l 
SCHIFETTO, f, m. Dim. fchifo. Perie efguif i 
CELTI Loire i ba merte , A n 
SCHIFEVOLE, add. d'ogni g. Che fchifa. Qui 
méprifo ; qui 0 du dégosit ; qui sf farigut , ennuzé 
de quelgne chofe. di 
IFEZZA, ff. Laldezza , fporcizia, Satoper 
Salesi ; mal propreté ; _ordu $. Per Iftomacagei. 
ne. Dégcut; maufétr. Egli avea fete, e noa volca 
bere, per ifchifezza di quel lebbrofo . $. Per fover. 
chia fqoifitezza di gu@o , 0 per lo recar a (chilo o- 
gai cola; da Dericareffe, 











SCHIFILTÀ , LI. Affratro di fchifo , in 

SCHIFILTADE, fignif. di Guardingo , Ori 

SCHIFILTATE , tirato, Modeffie ; retenae. 
$. Per Ritrogla, ripognanza. Répagosnce ; detica- 
tego ; rafticirò ; bumerur dificite ; bumeur revéche - 
$. Per Azioni da ritrofo , Grimaeer. Ma io non la 
leso già, che innanzi che ella ne fia voluta ire a 
letto , ell'abbia fatto tante fchifileà. $. Per îRoma- 
caggine. Degogit ; maufée. Che ha malo ffomaco , 
e comotto, € pieso di fyhifità. €. Per Lo avere a 
fchifo, naufea. Averffico ; répugnanee. Di iano 
Quelli” the fono entro nella Chiefa, per ifchifità 

Ha lor ERI . 

SCHIFILTÒSO, SA, add. Che fchifa , fchiv 
troflo. Digicite ; gui fsir le dégisité , Je précieut 

SCHIFISSIMAMENTE, avverb Superi, di fchifa. 
mente , laidifimamente, fporchiffimamente. Trésfa- 
temente ; rrds-vilsiatent . x 

SCHIFO, f. m, Palifcalmo. E/quif; ebelonpe ; 
barguerolle ; Barguette . $. Per fimil. 6 dice di Vol- 
ta di Panza fatta a guifa di fchifo a rovelcio, Poyl- 
ne cm riers poinr om visite d' agive + 4 

SCHIFO, FA, dd, Sporco, lardo, Sale; désra. 
pane ; falope ; faligaud ; vilsia ; mal-propre . $. Per 
Ritrofo , faffidiofo | che sfugge . che fderna ogni co. 
Sa. Difficite ; revéebe ; svenire i qui fair ie dégisi- 
né , le deticst. $. Per Gaardingo, ritirato. Meda. 
fe ; reteno ; circomfpelì ; précovtivant ; réfervé ; 
Sage. $. Sehifo, in forza di fut, per Ifchifltà, fehi- 
feaza : cede Venire fchifo, avere a (chilo , vale Ve. 
mire a moja, effere fchifato, avere a moja. Dégcai 
ser, pu Cere digouist , enmuré , 7 

SCHIFOSISSIMO, MA , add, fuperl, di fchifofo , 
Trbs-digquirane ; très-baifable ; ords-défagriabie . 

SCHIF + SA, add. Schifo , fporco , lardo, Sé. 
Risitane ; bei Fable ; défagriable . 

SCHIMBRCIO, } IA, add. Torto, traverfa, 

SCHIMBESCIO , Bameroebe ; caguena ; pois. 
pois. Parlandofi di donna. Bawcalie . $, A fchimbe. 
feio, A fchimbefci, e A febimbeci, pofi avver. 
bialm. vagliono A fchiancio , A fghembo, A traver- 
fo. De travers ; de cioé ; de biair. 

SCHINANZIA, £. f. Squinanala . E/quimeneie . 

SCHINCHIMURRA, f. f. Nome finto per burla , 
© per indur maraviglia , dal Boccaccio, Mons fair d 
Jaifir dont Borcare 1° «B fervi per Se meguer d'un 
fd gue! om compro merveslles . 

"sca 








INCIO , IA, add, Disname, Obliquo, Traver- 


SCHINELLA. V. $chienella . 

SCHINIBRA , £ f, SCHINIBRE, £ m. Arnefe 
per lo più di ferro, che difende le gambe de' cava. 
dar o Armure des jambes, V'è chi I" ha detto, 

ni. 

SCHIODACRISTI, Î. m, Volg. fs, Ippocrita, bac- 
thertone . Mangenr de srusifix ; mangenr d' imagre ; 


cano, 

SCHIODÀRE, v. a. Sconficeare , cavare il chiodo 
confitro . Déelamer è drer, arracber ses clone . $. DI 
tolaro , i quali dicono tutto to quella, che 
hanno detto, e fatto a chi ne dui imanda , 1’ afsano 
Quetti veri Svertare , sborrate , fchiodare, Ddgeifer 
news ce qu' ca fait, 


SCH 


SCHIOMARE +». att. Disfare, © fcompigliar la 
chiama. Fehgve/er ; déranger les cheveue . 
SCHIOPPETTI BRE « fm. Poig. lr, Soldato arma. 
to di fior sn Fpiiter o ala al 
SCHIOPP sf, im. Dim. di fcNioppo, e Vale 
aacora lo fico, che friiappo. Fat, È 
SCHIOPPO, fuf. mafe. Sorta d'arme da faoco 


Fap. 

SCHIPPÎRE, vw. n. Srapparé con sfinzia, con 

inzegno , e con dellrezza , SP efquiver , Je gernber , 3° 

Cebipper quer adrifi . É bi 
IPPITO, TA, add, Da fihippire , fichappé, We, 

SCHIRIBIZZÒSO", Magal, LO Refo che Ghiri. 
bizzofo, V. l 

SCHISA, Dicelî, Per Iichifa , 0 Tn Tichila e ras 
le A fchiancio, De dizis; de gquingvis ; de tra. 
vers. 

SCHISÀRE, v. a, T. Aritmetico; Ridurre dl nu- 
mero rotto ad altro numero migcre, ma di valore 
eguale. Reduine les feaffizar. K 

SCHISO , (. ico, L'atto dello fchi. 
fare. Redufii. tI L 

SCHIVARE, ». att. Scanfare, sfaggire, fchifare . 
Efquiver ; évirer ; tebapper; fui s'ewader; fe 
Javver ; élnder; ganchir , . ì 

SCHIÒDERE va. Contrario di chiudere , Apri. 
re. Ouvrir; dtboueter . $, Schiuderfi, , Das, 
Ufcire di laogo chiufo. S" ecbapper ; Jorrir de 1° ei 
droit cà |" cm draie coferené. Che mordendo corr 
van di quel modo, che "1 porco quando del porcil 
fchiude, $. Schiuderfì, parlandofi di fori, vale Ufcir 
della boccia. S° panca ; celere ; 4 ouurir, $. Per 
Efciudere , rimuovere, Esciurre ; rejater. Certi pa. 
polani a ch erano deggi d' eifere al deito uficio, per 
fette n° erano fchiufi. , 

SCHIVEZZA , £ £. dr, fap. Lo fieffo, che Schifex- 


mi. V. 

SCHIÙMA , f. £ Aggregato latte bolle, fona- 
gli, 0 gallozzoline ripiene d' che fi producono 
nelle cafe liquide , 0 per forza di calore, 0 quando 
con forzà, e veemenza 1' agitano, e fl dibattono, 
Écwme . Schimma di metalli, Chiafe. $, Per 
Bave ; deunse. Cadde, e volgevafi per terra 
ceva febiuma per la bocca. $. Schiuma, fi 
aache per L'acqua del mare. L'esm de 1a mer ; Set 
teumer de la mer, Cià, che potè, dal mafcer all 
cecalo mife in te fra le marine fchiame. lo mon mi 
farei ffanco, nè rimafo tra le Tirrena, e |" Adriane 
fchiume . $. Schiuma, T. de' Tintori. Lo fel, 
che Fiorata. Cosvreux, @e. V. Fiorata. $, Per me- 
taf. vale Imparità, immondezza. Somillures ; raches i 
impuresti. Se toto grazia rifolva le ichinme di 
fira coftienza, $. Schiama degli fciagurati, de' 
baldi, 0 fimili, & dice per Ifciaguratifimo, 
baldi: « Le dernier des msibeure: dec cogu 
der vsuriene, &e. $. Venir la (chiama alla bocca; 
mado baffo, vale Adirarfi, Éeumer de rage, de co- 


tere, We. 
SCHIUMANTE, Salwim. add. d' ce 
P. 4 


ma, che fa fchioma, fpumante. 
came. 

SCHIUMARE , v. a. Levare, o tor via la fchia- 
ma. Ésumer le l'ésume. 6. Tn fignil meutr. € 
neutr. pat. vale Fare, o Generare fchiuma. Écu. 
mer ; faire de l' temme. Parlandofi del latte. Cé- 


mer. 

SCHIUMÀTO , TA, add. Da (chiumare. Écumé. 
$. Schiumato, vale anche Che fa, © gencra fchio. 
ma. Qui fale 4° dei i qui deve. La ch del 
uovo me + © fchiumaza , mella megli cechi lacri- 
mofi, e quafi arfi, (ana. $. Figuratam, vale Privo, 
Scevro di viz}, 0 difetti > "Sams difanss ; corvizé de 
es winet , de fer défames, Le virtà d'amtbi un 
fsbiumate de' vérj , fatto avrieao al principato 
ottimo temperamento , 

SCHIUMOSO , SA , add. Pieno di fchiuma. Écw 


mena. 

SCHIVO, VA, add. Schifo, in fentimento di Ri- 
trofo, Rendebe ; di@Belie ; qui a de 1a repugmanee 
poor quei que ct fsit. $. Per Guardingo, rifenuto , 
madelto. Réfervé ; retens; modelo ; cinconfpoli . 
$. Per Nojofe , malinconico | Trifte ; ennapami ; fé- 
sbenr DI mélamcaligua ; fombre. Pieno di penfier gra- 
mi, e icnivi, 

SCHIÙSO , SA , add, Da fchindere . Dovern, Os. 
$. Per Efcluflo, Kzeios. A 
. SCHIZZANTE , add, d'ogni g. Che (chiaza, Qui 
rejalttio , We. 

SC. RE, v.&. Saltar fuota, proprio de' li. 
quori, quanda fcararifcono per piccoli sampilli con. 
impeto , 0 quando percalfi Hi fuori con violem- 
na. Jaillir ; failtir ; fourdre quer imperusisé . $. 
Per fimil. anche in fentim. art. fi dice di Qualunque 
altra coîa, che falti , © fcappi fuori prettamente . 
S'érbapper , Surrir ause force , aver impéruofivà , 
tous A esup. La viperà crudel tolto i rizsa , e fuo- 
co, e tofco per bocca gli fehizza. $. Schizzar il 
fango addolfo ad alcuso , vale Imbrattario di ichiz- 
ni. Éelaboufer, $. Schizzare , in fign. att, è anche 
termine di pittura , e vale Difegnare alla grofla . 
RfquiTer : croquer ; fbanebir. . 

SCHIZZÀTO, TA, add. Da fchizzare. Cregné; 
bbiuché , We. L'attro difegao kinizzato d'acquerel. 
la è d'un nono dabbene , che nom fi cura d' effer 
mminato 
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SCHIZZATÒTA , f. £. Vee. Dif. Sorta di gola, 0 
santone, che è nelle fornaci da fondere metalli, 

eu. 

SCHIZZATÒJO, fuft, m. Strugneato per lo più di 
fiarno, 0 d' ottone, col quale fi attrae, 0 fchizza 
ana, 0 li none Der d'verfe operazioni , i 

SCHIZZETTARE, v. att. Umectrare 





imgue . 

SCHIZZETTO, £ m. Piccolo (rhiazatoio. Perito 
feriugne. $. Per Lo fchizrettare. £'afica de /0- 
ringuer. € Sclrizzetto , fi dice anche un Archibule 
precolo, Peri fuit, 

SCHIZIONOSO, SA, addiett. Mogai. $chifito- 


STHIZZIVOSA MENTE , avverb. micra fchis- 
zinofa . Dedaiagenfement ; d' vot mornidre rerdrbe » 

SCHIZZINOSÌSSIMO, MA, add, Sup. di fchizzi. 
nofo, Tréssevbibe , e, 

SCHIZZINOSO , SA, add. Ritrofo, Revfrbe; de 
daignenx ; difieile ; fauvage. 

SCHIZZO, fot. m. Lo fchizzare, e dice anche 
Quella macchia di fanzo, d'acqua, 0 d'altro liquo- 
re, che viene dallo fchizzire. Ée/adouTure, $. Schim 
20, dicefì anche per Minimilfima particella di <hec- 

hellia , come: lo non va' queto fchiazo . Un Brie, 
de que!gue chofe. $. Schizan, termine 
trura, e vale Spezie di difegno fenza ombra, & 
ato. Efquiffe ; ébouche ; eroguir, €, Pel 

conì faggio, 0 moftra di checehelfia , 
perir medie ; perio efai de quelgue chs- 
è ua efempio , un fchizzo, ua' ombra 4 


fo 






















Se. Quel 
uo sero. 

SCIA , f. fi T. Marinarefeo. Traccia © falco del. 
la nave nell’acque. Lague; S/loge. $. Far fcin, 


V. Sciare. 

sciaBica « £ f. Sorta di rete da uccellare. £er- 
te de fitetr. Come fe "1 giacchio qui trar fi dovedle, 
© le fciabiche tendere, 0 le ragot. + $. Fig. Pre- 
dica fatta al minuto popolo ,. e nom iftudiata , Ser= 
min fait d bras. 


SCIABLA , fa. femm. Sorta d'arme fimile 
SCIABOLA è alla fcimitarra + Ss4re; cime 
perre , 


SCIACORA , fuft. £ Polg. Ir. Sorta d' uccello di 
carme affai dilicata , altrimenti detto Raccacciao » 
Becafean . 

SCIACQUADENTI , full. ro. Mzim. Colezione, e 

mente il mangiare qualche piccola cola , per 
bere con gufo. Drjsuné om petit gousé pour boira 
pn comp. 

SCIACQUÀRE. V. Rifciacquare, 

SCIACQUATOÙRA , £. f. Voce dell'ufo. L'acqua e 
in cm fi È feiacquata alcuna cola. Lavure, 

SCIAGUATTAMENTO, fuf. im. Marsi Dibatti. 
mento di acque , 0 di altro liquore, Diguazzuamene 
ro. L'afimm de remucr, de bartre l'eau cu gurre 
liguear don: un vale. 

SCIAGUATTARE , v, a. Dicefi propriamente quel 
Diguaszare , che 6 fa de' liquori ne' vafi non jate. 
ramtnte piani, e anche talora del Travafarli (lenza 
ordine d' uno in altro vafo. Bromiller, banre sort. 
que figuenr donr un vafe,gui n' ef pss plein entie- 
rement. $. Sciaguattare, fi dice ancora: per Ifciac- 
quare, battere, o diguazzare alcuna cofa meli’ Re- 
qua per puliria, EJoager ; éraper ; lover. 

SCIAGUATTATO , TA > Maga!. add. Da (ciaguste 
tare , è Dibatturo . Agaré cu darsu, ©&r. 

SCIAGURA , e SCIAURA , fi, f. Malaventura, di 
favventarta , difarazia. Maibror ; dijprace 3 malimo 
contre ; adverfità . . 

* ECLAGURANZA , f, £: Sciaguratazaine. W. 

SCIAGURATAGGINE , e SCIAURATAGGINE + 
Lf. Aftrasto di fciagurato , e di ftianrato . Ldrbe- 
ré; baleffe d'ame; moéchameeti ; matigaitò ; pero 
verfiré ; feéterareffe + 

SCIAGURATAMENTE, e SCIAURATAMENTE » 
avv, Difavventuratamente , con difavventara, com 
ifelagura . Ma/Senrenfement ; par mribeur, $. Scia. 
guratamente , vale anche ralvolra con ifclarurateg. 
gine, con viltà, 0 poltronerta. Larbemens ; mi. 
chommoni ; maliguemestt 

SCIAGURATELLO, e SCIAURATELLO, ELLA, 
add. e taleolra £ Dim. di fciagurato , e di fciaura» 
to. Petit malbeurana , su petit vwenrico » 

SCIAGURATINU, add. e f. Capor. Dim, di fcia. 
Qurato , fciaguratello, Perir vaurico . 

SCIAGURATISSIMAMENTE , è SCIAURATISSI. 
MAMENTE, avv. Superi. di feiaguratamente , e di 
fciauratamente, Trés-mecbommens ; sr21-molbenrea. 
Semens , Se. 

SCIAGURATÌSSIMO:, e SCIAURATÌSSIMO è 
MA , add, Supetl. di (riazarato , e di fciamrato + 
Tres-molbeoi 3 orte-fotlvvat , Ore. 

SCIAGURATO , e SCIAURATO, TA, add. Lnfe- 
lice, fgraziaro , e dicefi delle perfone, e delle co. 
fa. Mibewrewa ; fdebema ; erifte > dépiorabte ; fume= 
Re; malencontreue ; infeerune , $. Sciagurato , fi db 
ce anche per Vile , abietto, dappoca . tt; mit 
fetale: vil ; abje?. $. Sciagurato , vale ancora 

fheffo , che Scellerato, V, 

SCIAGURATÒNE, f. m. Red. Accreftit. di fcia. 
surato. Um grand vaurion; mn frane soguin ; un 
grend malbeurcoa, Di 

SCpaù 


520 SCI 


SCIAÎCA, £ £, P. Marimore/ro. Saica, V. 

SCIALA OQUAMENTO , _£ m. -Lo fcialscquare . 
Prodica.snt ; profuAo ; difipaticn; digdi ._& Ver 
sbetaf. Scizlacgmamnito deila Lingoa , vale H trop. 
po vantare. Fordofiré ; babit ; coguir; prajofiso de 

altr, Altono itringendofi già dall'omofe pare. 

e, Ma vinto to-fe'miacauaimento della lines. 

SCIALACQOUANTE. add, d'ogni g. Che icialac. 
qua, feeslacos altere. Difigarcne ; prodigue , 

SCIALACQUARE, v, a. Prodisalizaate, (pender 
prafufamente , a*Mpar fe fue facultidi . Predigmet a 
muamper, gafpolito  difiper fun bien . $. Scintht- 
Quarti, n, pi Dicefi ficuraram, dell''acque, che fi 
perdono , e fi cenfandono con altre. Se perdre 5 F 
meier. Per luneo confa gran terreno ‘adaccui ? 
pommo la radice , poi corre al mare, devt fi cia 
qua, 

SCIALACQUATAMENTE , avverb. Con ifc'alac- 
ui. Prodigzlemene ; profujtmcat; avie perdinsti. 
se. £. Per metaf, vale Defordinaiamente , Smifbra 
tamente. V. 








2 pa 
TORÀCCIO, £. m, Far. di 
frralacavatore . Lin grand difipareur . È 


SCIALACQU 





SCIALACQUAFÒRE, verb. m. Che fisiatqua, 
Difbpssrir i prefiene ; dbpenfivr ; ga/pilicno ; beati. 
d'prcerte. 


SCIALACQUATRICE, verb, f. Che fciafucgua. 





Proditue } depe mal pil'guie, 
SCIALACQUATENA + 5.1 Scialaequamemo:, 
Rina " felalzcquo . Prodigative ; proji fin ; dif 
paris 
SCIALACQUÌO, 7 ( m. Lo fciafacquate . Pros 
SCIALICQUO, © fas y@r. 


SCIALAMEINTO, f. mt, La icratate. Faboigifon. 

È SCIALANDO ; f. £ Barca, © hattello piamo , 
Fonto. e di merza rrancenza che Serve 3 condurre 
& Parigi alcune delle merci, che calazo ‘pèr Ta Loe- 
ta. Ckalende, + — 

SGIALAPFA , ff, Red.-Lo Pefto, the feiurappa, 


dat . 
IALÀARE, v. n, Sfoggre ,cefalate, Eebaler; 5. 
Bciatari, d. p. fe Sciatare:, efalare , sfocarfìi . 
F'eebaler 4 cu fe Jiulsetr > <pioucber foo tetar. 

* SCIALSARE , Imronicare, n Imbiancere 
fe murazio, Kadnire su bianchie unt 
Scinlbarti 




















fer dilsurr. Quel tali di- 
vemapo dentro osserebrati, per Ja vostmtaria miti. 
mia, e col dimofirat d'effere operatori di gitfiizia, fi 
frialtano dalia parte di fuori, cisì rissvopromo con 
delle apparenze i lor mamcamenti a guiiz, che fa lo 


VA pr 
*ECIALRATO, TA 4 add. Da fcidlbare. Lode; 
sdblabi . CL. he p 

SSCIALBATÙRA sf £ Le frialbate, intenico, 
inptmicato. Feduis ; erépi, We. S 

*SCIALEO: BA, ard, Scizibato, Blomedi s e. 
$. Talora _è agziinio del coinr dello "stonito, t val 
«Dilido, Pdle ; bisfard ; fard . 

&C1A 19 et. Umob fierofo , che da' confetti 
d divario glandale pofe nelfa boera cola In elffà st 
faella umetta , e le fancì. Sofive, 

SCIALO, feta, Lo fcia'are  "Eebatalfoà. 

SCIALUBIA 0 £ 7. imarelto . Schilo , Bar. 
Belletto per Rertyizio di ne. ve. Chotenp? > 

SCIAMANNATO, TA, add Siino, fermppao . 
mconciv negli abiri , e nella perfona . Drronscnonte ; 
dirinpendé 4 mal-arconaré ; efrogrife . Mi duetta 
altre ‘mado Bbt! vvofito fgrivere ala fcisetganata., 
qui pelo acverbizini) rale Chn alquanto di riafce. 
rarezza, A signd , 

+ sCram n. Fare ftieme, Ridori a fia. 
me, e diceli delle peechie . EMuimer. 

SIAME, a SCIAMO, f. m. Quella quantità, è 
moltitudime di petchi che abitano , € vivono 
Seme. Edi. $. Per fimilie. vate Maltitantine a- 
dunara infeme. Efoim ; eromde pruamrità » 

SCIAMITO, f. m, Spezie di drappo di varie for. 
te, e colori, Forse d'dreffe em foin. $. Sciamito , 
dcef anche un Fiare di color roffo fcuro, fatto in 
forma di pini, Amsrontbe, 

SCIAMO. V, Sciame. 

. SCIAMPIÀARE ‘ i, Aprire, ffendere; aller. 
stare, dilatare , &emptiare. Zrendre , dilaser; 4 


SCIANCÀTO , TA, add. Che ha rotta, 0 goaflà 





















l'amì ho 3 doireus. Partandot d'un 
came per Impertettà ,. man- 
cante, di l i Stfel oe, 
SCIAPIDÎRE) Vi. i. Dlvinire iciapido, fcipire, 
fcipidire. infipide , fode. î 
SCIAPIBO | DA , adù. Cr. in Jelapidin. Lo tel. 
fo, che Scipi 


A 
SCIARAPPA , ET. Radice medicisale "di erba fi 
ttmile 4° gelfonzni della notte, che viese dall’ Tadir 


seti ali Jalep. 
RE, vi è. 1. Meinarefeo, Par fria, volge. 
A resta di ballo bordo a fMrza d rem. 
it 


SCI 


SCLARDA , f. (. Pars. Mala friarda, fi dice for. 
fe a perfoma trilla , come Mata zeppa s «Mata lina 
za. e VAI + Sora . et 

SCIARPA, f, fi Menz. Cisrpa, baetig, V| 

SCIARPELLARE, v. a, Tirar nre colle 
ilita Ie palpebre cegli occhi per cenci bene aper 
vi. Araltitr hs pausa, Jey svwrio Peleverfer ves 
paupidres. A +9 

SCIARPELLATO), TA, add, Da frlaràciiire, 20. 
e'rnte d' acchio , che abbia le palpebre prrovefcia. 
te. Loi a Jes pena erailiis. 

è SCIARFELLERIA, (. f Caffromertà , Scemgte. 
tà, gercechersa . VW, 

SCIARPELLIZO , £ om. Che ha pli occhi feiar 
pellati , Che oggi dice più comunemente feerpel. 
Soma, Ro a der peste Craibibi , cm ino poòpiires ven 


*terites. 


SCIMRRA, LS. Rifa, contela. Fugorre ; guerei 
le; dijpute; ie; meife, 

SCIARRAMENTO, f. en. Lo fciastare, Di/per- 
fin; difiprrion. 

SCIARRARE, v. è. Dividere, aprirò, sbaratta- 
re, sharagliare, mettere in sorta. Diffper ; racsrrà 
er derene * 

SCIARRATA , Lf. Sciarra, V. 

SCIARRATO , TA, add, Da fciarrare, Mis cè 
dersute , i Si 

SCIATÈRICO, CA, add. T. della Cirenmica + 
Che mostra lane per. mezzo dell’ ombra folire . 
Fibaterigne . 

SCIATICA , (. F. Afpro dolore, che rifede Intor. 
nd all''arricelamone dell''elo della colcia cell’oto 
frio. Sriarigpe , 

SCIATICO, f. m, Tnfermo di fciatica . MQpi ds fa 
Fricsigue. 

SCIATICO, CA s add, Di Aatica, Srimigne. 6 
Sgiapica, 4 anche Nome di dre vene de' piedi font 
a'talioni dal lato di faori. Filme rilue, Alcuni la 
chimmana , Za ermede feiatigue. * n 

SCIATTA , ÎS, £ 7. Marissrefes?. Barchettr. 
Cawet. 

SCIATTÀTO, TA, add. Mage, sfigato , fcomi 
poro  Défirore , &r 

SELATTEZZA , ff. Minure. Scongioficara. Vi 

SCIATTO, TA, adi. Colui,.che ofa nea atti, 
nelle parole, e megli abiti foverchia peglinenta, è 
che vi fiompoto , friamannato , enti , cu 
qui ef ferr neglise , fore fimaiple dans jss batiny su 
dani Jer alfioni; cfecgriffe | diodetenantes 

SCIAURA . V. Sciagurà . 

SCIAUMANZA . V. stiagutanza. 

SCIAURATAGGINE , W. Sciapuratag: 

SCHAURATAMENTE Cri 

SCIAURATELLI, Pat lello + eo 

SETAUMATEZZA <fÈ Segue, Affratco di fciau- 
raro, fclavnetgetino . Mabieseré Wei 

SCIAURATISSIMAMENTE . V. sciaguratidita. 


mesta. , 
SCIAORATISSIMO |P. Solàguratidino 
SCIAURÀTO . V. & 
SCIBILE, add, ga: g, Voce Lar. Che fi può 

fipere, Gaiole hesfaticir . €. Edin forza di fs 

vale"Ci® j < fi faperli . Tone ceigu’ cn peut fa 
vrit. - | 

* SCIÈNA; Lf. Foiio, Quel pece; che anche di. 

cel Ombrinz, Dede. _ A o 

ti v'add. d' épni g.. Safentifico, fapiente , 

î $. A_fcicnie, vale Con pimi 

tognltione. dvòes srunsifane: ; è Avo efeiene. 
SCIENTEMENTE , avv, Cos fapata, con piens 

ergnizione. Setianinene ; -Sivrmnment 7 d fon è 

Sricni è d bem efrient ; fsthunt biemee que lam fait ; 

tspròs» , 

SCIBATIETOAMENTE; ave, Con modo Rientifi 

co, Sviensifigueracni ; if tmomitre fricmrifigue . 












* 









Lat 

















Di solu" che ‘astomenis giflentificamente , 

SCHENTIFICO, CA, sf%d. Sticaziago, di frienza, 
aponmenente a (cienra, Srickteifiguo. - 

SCIENI Î451MO, Ma ; ad, Sup, di fciente . Tris 
fsvenr, 

* SCIENTRE, V. Sciente. — 

* SCIENTREMENTE. V, S.icetemente. 











SCIENZA, «Îr:1. Motiaia corra. ed evidentesdilo 
SCIÈAZIA., S checcheffia , rependente da vera 0. 
anizione de' fudì principy. 'Seiebre , $ Qualua. 
que cognizione, © motizia .. Sercoge ; CERA] . 
$ Per Ogni foria di vonrina , e detti ita, Seieg 
<$ } Hirserature ; desrras ; frudition ; fave. 
PENZIALE , add. d'oks: €. Palfev. Appatte- 


nente a Fiienza. Sricorifigne SERA 

? SCIENZIATAMENTE, avre, “Pn modo Sciemzia. 
10, Scientii ate. V, . 

SCRENZIA TISSIMO , MA, add. Sup. di felenzia. 
to. TréefavenF, ls. 

SCIENZIATO, TA, add. Che ha fcicnzia + 
munts denti delle. E l i 

SCIENZIUOLA ‘Cf, Dim. di frienaz; ediecfi per 
diforezio . Pevine feitmer ; petit fougir , è 

* SCLFICARE pYW. Prosofticare, cat 

SCIGNERF, e SCÌNGERE, v.s. Contraria di 
Cizmere, Sctorre i legami , che ciazono, Drerindre } 
dite, $. du provetb. Chi i'ha per mal Sf fei . 
ef diee quando non ci <à penfiero , che aîmi sa 
per male alcuni cola, T'unr più pour sejvi gui vesr 
le faeber, 





Sa 





SCI 


* SCIGRIGNÀTA, £. £, Col 
ta, che fa ib taglio, 





- Kitip Sè fsace. 


stat. Mess, Sbeti Fica, 
SCILIAGA. W baLT8) de HI » 


sciringuAcnoro, L m. Fuefo, 0 degam 
valido. © apearbranola PÙIG ATI MezTO celle pare 
fina, 








A Seeva delia limorià £' ‘che otnziila alla me 


forza . © fernitaza > ©) che MT taglia, perchè ailff 
volte impeilitte. ît perine © Fitdr, £, Romper da 
fefriageagnuio, ‘vale Comlariane a partare | Preegro 
ta paroie ; scommenter è pailed. €; Aver rotto, 

felatto lo ibiazuagnato , dicefi d' Uno , che all 
Affi. «ital sa Songue bien pendue ; ni avpir pai de 


SCILINGUAT TA , 
diceti bip de 4) p 











SCILLA , f. f, Spezie di cipolla , \ehe fa dri 
© fputare., Srilfe è cignoa marrte . $. Scilla , Ata 
Too. Fer Nome di feogiio. Serile. * 


SCILLITITO, CA, add. Squlilitico, VW,» 
SCILOCCO , £ wu. Notre di vento tra levate yè 
mezzost, Scirocto, Ls veor du midò; je fudet* L 
Marina) del Mediterran tano anche , Sirse. . 
SCHLÒOMA fm. R mento Inngo, e-raleot. 
lato anche in genere femmii. 
perte de pur; ge verbiare . Che bifo 
ans ftilome in fenatò, fe i migliori alla ‘prima au 


confentani ? , 
SCILOPPARE, v. a, Dod gli fcllappi, Doewar da 
Chreggiare . radéolone. 


drop. $. Per metal, v 
eri adonce , Peràib 
























to'baci b: 2 
sciuogto as LA si 
i Par. DIS 1 membra  deglé’ordaà 
Ù rchitettara, che sche dicelî Gola. Tae 


tom. V, Gala. — 
STÌMIA, e SCIMMIA, ff. Bertucci . 
magot ; Sriooio, $. Dicefi ia 
della fcmia , vale Borbottar mminnda feeza cla 
tere intefo. V. Orazione. ad. 
SCIMIATICO, CA , adi. Che tiene di fcimiz a 
che ha della fc + De fingig gra a quelgue sbofe 
du finge, È o 
SCIMIERÌA , ff. Moresij, Ridicola imitazione» 
contraffacimento , fimgeria . . x 
È SCIMIESCO, CA, add, Che rieae fi fuimia + 
d apprche de fo masare du fiuge 3° gui a quelgomo 
veflemblauce avte fe fame. 2 
SCIMIOTTO, c 4SCIMMIOTTO, fin, Scimiaeia 
fciomia piovane. Un jesigo Bere. - pp 
SCINITARRA, £. £, Spada corta con tiglid’.\@- 
cofola a goifa di coltello, ma rivolta la pi 
fa la coficle, e dieefi amthe Storta. Cimezone 
bre i contelti ; braguerma. E. 
SCIMMIA. V. Scimia, — Ro e 
SCIMMIONE  L m. Scimia grande, 
Gres fiace. $. Per fimilit. Favellando di masfiro St 
surne Medico friooto , e fchepzando 16) (20 nota a 
UPand il Bercarcio, Mage. .: Tr seta tyie le att 
SCIMMIOTTO, V, $cimiotto, » di: x 
SCIMUNITÀGGINE , f. f, Srempiaggint, dalor 
daggine. Sovrife ; botemedife ; ffupigiot ; fimpiivise g 
talcameria.; aiaiferia. E ara 
SCIMUNITAMENTE , ave. Conifcimunitàgzinna* 
Sostemient ; bércment ; lirntembat agli 
SCIMUNITELLO, As nds, evtalorad, Dim 
dl iuimiunito . Perir urta petit imebiciile’ tv un peo 
ot, um per ftmpide, n e, SA 
È SCIMUNIPO, T#, add, Stecco, (een; SA. 
imbéciite  dodals ; dindio g fiupite; misit, 00 (ui 
SCINDASSO , £ m. Oazi/. Strumento mutlesle date 
conse, di cui gl’ Indiani.f fervono per addolcir RIE 
slobanti Sdennati , Zaframenr de magîgne dont Jon 
Undiens fe fervente pour appaijor des ticphontx x 
SCINDERE, Voce Lat. Separare. V. n 
SCINGERE. V. Sciquere. - >, 
SCINTILLA , f, £. Fuvilla, Érioeelle ; biwette i 
SCINTILLAMENTO , f. m. Lo fcimtillare, Érimgc 
cellemint + 














a 




















SCINTILLANTEY addi: d'ogai g. Che Ginrima 


Primeriane 
fuijant ; peri) n 
SCINTILLANTÀSSIMO., MA. add. Brmd. Sup, dî 
fziatillante» griwzettar , e, ; A 
SCINTILLARE 4 v.p. Stavillare, Érimeelers 
Herz éetaper ; périlito + $. E comunemente fi 
prr Rifpiendete tremoiahio., quafichè net rremolate 
pa che Me. Erimreler ; driliora- ao 
SCINTLLLA! Pf. f Lo fintulizre, Frindel 
iensvat, 4. Gciarillanione Tu degli Aftiontmi, Pot 
trafmiftfione ii fulgore, H soplitara gibrazioe 
frepria degti aftei, per cui fembra, che trama: 
Perte icintille è © per cot.infierme gli occhi det 
finti. fono dilettati , cin pa certo modo abba 
guiati, Sciopsiorion , tot eta “agli. 


ant ; Brillanp; éristant; rep 





set 


FÉ L Dim. di feiatitla - 
"4. Per metaf, not pica net 
mrneette ; Ò 





ne» la Per Suica 
mona ta $ de ecc Ali ia 


)oitm, ©H im Sefbricai; MO È Li 
vertebre del dollo È pusà. 
* doe offi , che diconSInnominati ce cip 


DA . 
SCIOCCACCIO . V, - 
TOCC, INE., LE V 


“iicomartto fm Dim di Teiocco . de 

SCORZA | 2A ci to di nà 4 
ratto CI 

baltaraito Agi 

SR; PRO, $. Per i doltinio paszia. Fi. 


die 
aferacentvo REA 
pr Do pi fer} sab 


re, 


pei 


3 20 87 


Î Pit, che feiocco, Rabbione . 

sbére 5 i theval i PACO IA 

ei ut gr Li 
Rae, quia e ri 


som Lo-togtite. Lepre 
Ù 


È 1. APratto di Kiolo. Prg lo] 
di , Millamter)a > 


Cra epr Slo qui fair 
OLT (2 de 
cl dea pes la maniero Teipima 
« Parlar (cialtamente tree si curi. 


tatto cito Aeitirà ; 
sa di ment di ventre . 


Livre em Mame. 


lolvere . 
E di venti. | 


£ Scloperlo , il mon far 

3 fem. Pag. Sciolo > lettera. 
+ e pentimento di tempo 

qui me fair gue 

de dalle fee 


A E 


Iralians-Frsecife , 


faintanr 


SCIA: i. i Nome fi 


® cd, 3 AZIONE Lf. ro'frpare ; Caspattaze ; dir 
ù gi os £Adratto di ipido, & 
n sci varteo, Com. Redi Sofi. i We tate $. Pertifcioced na Pegi 
piontnrd! deftuvre } on arti. a Pci 9 ni sstendo! 
ye) € m. Acri di &ioperato | La ° DIA Sar 


aci. Pi; bagat L 


cn A des da ci 


"her veglie a Sini 
ile Vee Uicor ntoterd ; 


SCIRTORATA.. V. Stige] 
scià pr 


obi ted al'iceoente si Se. 
otme edera d' un Moe ice con mago 


feno te. da di Bello. 

co gecia mine eRprirt., attarptrs IMM Ì 
panni, cominci 
mencer 


n'a nudari. Se Srbcusrmme» ; com- 


tinta”, cit” 
della” pegola. Peur Ù 
red Sonligement . nua dilata salito "i il de ll 
din fignit att, A slorimre 

, di Vibrare < & vibrai HB vale Dare 0 
percaoser forte, Froppery Prurser  lbeder , batte 


"SCIORINATO, TA , add: Datiot 
” ni ve. $. ; Voi metà + nre 


PORT] 


orpo 
Ethics Sebijoie 


fatto a posi ffparnzione so difeortta- Des 


zie € e CS 
ti cira, 
iferiveee” ar mi 


Ù dadi Fr. Jacop. Sprdvvelato , 


go a Sufefo, Sibilare e fiche, 
del ferve, n elè fa fal fido; invagluao 


Seipare > $, In fignitini. poper 


“her sigaro a 


per Haherno dal Boc- 


$12 SCL 


Oilate accompagnata da dolore , durezza, e dif. 
ficoltà di 


moro nel globo dell'occhio. Seldrapdrs/. 








pareffeufe . 
ca, e quì che Scappa. Qui fi 
ebappe , 


SCOCCÀRE , v. n. Lo fcappare, che fanno le co- 
fe tele, © ritenute, da quelle, che le ritengono, 
come archi, firali , e fimili, il che mache dicefi 
Scattare . Se detendre ; pi + $. Ta ate. fignif. va. 
Se Fare fcappare cola tela. Deescher . $. Per metaf. 
E attenda A cdir quel, ch' or fi fcocca, cieè fi pa- 
lefa. Ce qu'on dir; ce gu” nm décsuvre, $. Già co. 
mincia apparire innanzi il fole la bella aurora, che 
da' monti fcocca , cioè Scappa fuori, fpunta. Pa 
vedire ; fortir . $. 10 era apponto alla porta, quan. 
do feoccaron le ventua' ora, cioè Batteroao , fona. 
trono. Svwner. $, Vennero a fcoccar di quaggiù tote* 
e due, cioè Ufcirono fuori improvvifamiente , Sarrir, 
pareltre rant-3-e0up, 

Pei TO, TA, add. Da fcoceare. Dieubé, 
cd 

SCOCCATDJO , f. m. Scattatojo . V. 




















SCOCCATORE, Sa/win, Verb. m, Che fcocca. 
Tirenr } qui décoche . 
SCOCCO, f, m, Lo fcoccare . Derocbemenr ; 1 a- 














Fiom de décceber . 5. Per mei Quivi porrete 
ionar feco a vofiro grande agi ò allo fcocco del. 
le due ore, s pourret vons cmrresenit enfomble d 

vome gare, qu’ d ce que deuxbeures aient fonné. 





i 
SCOCCOBRINO , V. Soacobrino, 
SCOCCOLARE , v. a. Corre lewar le coccole. 

emer; cueilliv les Baics ou les prsines da geni. 
ure, du fiere , We. $. Figuratam Scoccolare bar- 
barifimi , 0 fimili, vale Replicarli in abbondanza , e 
diviato. Fergfer borbarifme fur Barbarifme , 
SCOCCOLATO, TA , add. Da fcoccolare. Éere- 
né, ©. $. Per Rea chiaro, ben costo, a diftia- 
so, pretto, Bien g/air ; dico mer; diflinf? ; pur; 


ma pie» 

SCOCCOVEGGI RE, v. n. Civettare. Cogneser i 
mpwerer. $. E in fignif. a. Burlare, beffare. Rail 
der ; badiner ; bermer ; bafsuer. 

SCODARE , v. a. T. della Cavallerizza. Tagliar 
la coda , 0 le orecchie a un cavallo. Éeonrser, 

SCODÀTO, TA, addiete. Privo di coda. Qui ef 
Sans quave ; è qui sn a coupé cu arracbé ls quewve, 

+ Putta fcodata , fi dice proverbialm, modo bal. 

di perfona accorta, e malizia! im mserte 7 
vicux renard ; fia vu vufé marcis. 

SCODELLA f. Vaferto cupo, che ferve per lo 

Ò a mettervi entro minefite . melle, $. Per la 

Linett * che fi mangia in ifcodella, Lewed. 
le ; pieio une cenelle de bewillon , de posare, We. 

SCODELLÀRE , v. a. Metter la minefAra 0 altra 
vivanda nelle fcodeile . Deeffer è préparer ie porage 
dans les cemelies ; mertre du bcuilitm, du porage , 
re. dons ume cemelle . $. E per fimilit, vale Rove. 
Sciare, 0 lafciare andar checcheMa, Remuerfer d 
serre, 

SOODELLÀTO , TA, addiett. Da fcodellare . Mir 
deus i' éenelle + 

SCODELLETTA, LL Dim, di frodella , picco. 

SCODFLLIÎINA, la fcodella. Perire cenelie , 

SCODELLINO, £. m. Dim. dì foodella , Perite è. 
euelle, Scodel d'una tazza da cafè, © fimile. 
Soncompe . $. Scodellino , Parte dell'archibola , do. 
ve è ii focone, Baffincn. A _ 

SCODINZOLARE, v. n. Voce dell'ufo. Dimensr 
la coda. Remper La guest. . ta 

SCUFACCIATO , TA , add. Schiacciato a fimilitu. 
dine di cofaccia. Éerafé; pier ; appiati. 

SCOFFINA , f, f. Scuffina, V. 

SCOFFINATO , TA , add. Fregato fopra la lima, 
proprio dell agarico . Rapé. 

t SCOFFONE , f. m. Parsf. 1) Commentatere dice 
the in Lombardia vale Calzerone , Catserotto, V, 
$. Toccami lo feoffone un tal cichimo: qui forfe vale 
la flelfo che Ifchio; onde toccat lo fcoffane dinote. 


dr] ofceno, 
SCÒGLIA , i. f. La pelle, che gerta ogni anno la 
i moe du Serpent, $. Per fimil. va. 


abit; 



























- Habillemeni 


Roster . 
SCOGLIÀTO, TA, add, Coll'O fretto, Senza 
coglioni, caftrato . Chdrré 
SCOGLIETTA , f. f, Res 
Scagliuola . Perise ecaille. E 
SCOGLIETTO, f. m, Dim, di fcoglio. Petit €. 
eucil; petit recher. 
SCOGLIO + £. m. Maffo i 
mel mare . Fsneit; 
lofi. Brifems. Scogli 
fimilit, il dille Dante nificato di Pon:e. Peer. 
Che dello fceglio l'altra valle mollra, $. Per Icor- 
za, Eserce. FParlandofi di noccimole , © fimili., É. 





, Cett, Dim. di fcoglia, 


ipa al mare, o dentro 
mger. Scogli perico- 
ide + Berge. 6. Per 









sco 


sorce. $. Per Ikoglia. Depsoilie ; mue du fetpent, 

SCOGLIÙSO, SA , add. Pieno di fcogli, Plcin d* 
denciis, de vocbers , de danger. 

SCOGNOSCENZA , f.f. Vit. SS. P. La feto, che 
feoacicanza , iagratitodine . Mercnasiganee ; ingra- 
rrtude , 

SCOJÀRE, v. a. Levare il cuajo, fcorticare, É- 
corcher ; arracher la pesn. 

SCOJATO, f. m. Movg. Scojattolo, V. 

SCOJATTOLO, f. m. Animal falvatico di fpezie 
di topo, colla coda velluta. feure 

SCOLAGIONE . V. Scolazione, 

SCOLÀJO , V. Scolare. 

SCOLAMENTO, f. m. Lo fcolare . freniemene, 

SCOLARE, e SCOLAJO, f. m. 
che va ad imparare. Écolier, Parlan 
cheffia , che impari qualche arte. Apprensi ; eiòue. 

SCOLÀRE, v. m. e SCOLARSI è B. pal. Sì dice 
dell’ Andare all’ ingif, 0 cadere a ballo a poco a po. 
co i liquori, o altre materie liquide , e il refidoo 
loro. S'érsuler ; s' égourter ; degoorter ; fAlver; com 
der. $. In fignif. att. vale Fare fcolare, tentre al. 
cuna cola in modo, che fcoli. Égcorrer, 

«SCOLA REGGIARE , v. n. Fare da fcolare, Agir 
em ecolier, 

SCOLARESCA , foff. f, Magal. ee, Moltitudine di 
fcolari , univerfità di feolari, Les desvieri ; guansi- 
né d' éeotlers. 

SCOLA RETTO, (, m, Dim. di feolare, per lo più 
detto per difpregio . Perir destier. 

SCOLARINO, f m, fammaga. Scolaretta. V. 

t SCOLARMENTE , avv, Alla foggia degli fcola. 
ri , da feola Ea ceslier, 

SCOLASTICAMENTE, avv. Of. In modo fecola. 
Rica , fecondo le fenole. Fco/a/fligoement , 

SCOLASTICO, CA, add. Di fcuola , appartenente 
A fsuola, e più comunemente 3° intende delle fcuole 
di Filofafia , e Teologla, che procedono fecondo il 
metodo d' Ariftotile . Sesfafigue ; des écater , 
ladico, in forza di fut. vale Seguace della feuota 
Peripatetica. Périportricien . $. Dicefi anche della 
Teologia fcolafica , e d' un autore , che ne tratti. 
La feotafti un feclaffigue , $. Alla fc ìEA 4 

fo avverbialo, vale Da fcolare , alla foggia degli 
‘colari, Em teslier ; d ta fagen des eecliens. _ 

SCOLATIVO, IVA, ado, Che ha virtà di fark 
fcolare . Qui fair Aner. 

SCOLATO. TA, add. Da fcolare. Égeueré, &e. 

SCOLATOJO, f. m. Luogo pendente, per 10 qua- 
le fcolazo 4 cole liquide, sos. 

SCOLATURA, f. tn. La materia (colata, Réfidu, 
refte de quelgne liguide. 

SCOLAZIONE, € SCOLAGIÒNE , (.f, Infermità, 
pet la quale cola altrui di continuo il fame per la 
v Gonorrbie ; chaude-pife . 

SCÒOLIA, £ £, Car, Lo ffelo, che Seolio. V. 

SCOLIASTE, f. m. Chiofarore di qualche antico 
autore Greto, Seoliafte , 

SCOLIMO, fu. m, T. Barenieo , Quella pianta, 
che comunemente dicefi Canto, V. 

SCÒLIO, ( m. 7. Di 
le, 0 critica per ferwire all'intelli 
zione di va autor claffico, Secoli, $. Scolio, T. 
Gromcerito. Dicefi d'un’ operazione , 0 nota, che 
fi riferiice ad uma propofizione precedente . feslie. 

SCULLACCIATO « TA, add Col collo feoperro, 
ed è proprio delle donne, quando il tengono fenza 
fazzoletro, e colle vefli poco accallate . Dérollere. 

SCOLLÀRE, v. a. Contrario d'incollare , flaccare 
d' inficme le cole incollate. Déreller 7 derscher ce 
qui droit collé , 6. Scollare , è anche contrario di 
Accollare. Décotlerer . 

SCULLÀTO, TA, add. Da feollare. Déenif. $. 
Scollato, è anche aggiunto di cola, che lafci il col. 
lo fcoperto. Qui decolitte . $. Per Ifcollacciato . 
Décolietà » 

SCOLLATURA , £. £ Stremità Cuperiore del vefti. 
mento fcollato | Eshaerrure d'um badit; procbe du com, 

SCOLLEGAMENTO, fult. m. Geri. Con ll 
Collegamento , difunione , feparazione . Disj 
déiunion ; arenile 

SCOLLEGARE, v, a, Contrario di Collegare, DA 
Somin ; déjviadre  féparer . 

SCOLLEGATO, TA, add, Da fcollegare, Défo. 


» De. 
SCOLLINÀRE, v. a, Travalicar le colline, Pa/- 
Ser lex collimes. 
SCOLMAÀRE, v.a. Tor via la colmatora di chec- 
cheflia. Rac/er /e deffus 4' ume mefure. k 
SCOLO, f. m. Lo fcolare, efito delle cose liqui. 
de. Écculement . Parlandofi di vino, che fcol» da 
una botte. Can/sge. $. Dare fcolo, e dare lo fco- 
Jo, vale Accomodare in forma , the l'acqua, o fimile 
icali . Dommer i ife ame cant. 
SCOLOPENDRA , £. f. Spezie d'infetto terrefre, 
e acquatico , che ha molte gambe, Sco/spemdre . 
SCOLORAMENTO, f. m. Paktisv. Scolorimento 
difcoloramento , Paleur; perte dela confenr; ter 


Sure. 

SCOLORÀRE , v. a. Torre il colore. Déealerer ; 
divciadee ; dver, ePfacer la coaleur. $. Scolorarfi, 
n. p. vale Perdere il colore. Se déreiadre ; palir ; 
Sè teniv ; perdre 13 comleur, 5 

SCOLORIMENTO, f, m. Lo fcolorire, Pdieur, 
cu perte de fa conteur, 
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SCO 


SCOLORÌRE, v. #. e SCOLORIRSI , n. # per. 
dere il colore, Se diteindre; fe déebarger; pdiiv ; 
perdre ia camtewr ; devenir méins chargé ew conlenr. 
da PEDRLTO, TA , add, Da fcolorire, fenza co. 

(I ‘colert ; dértint ; les Biafard ; défeit; 
abete ; bitase s'verne vu Veni sido 

SCOLPAMENTO, fo@. m. Cr. in Ciuffifcogione » 
Dicoimatsine * Siufificazione , feufa. /nflificarion » 











STCOLPÀR Tor via la colpa, difendere 
feulare. Di juftifier ; exeo, décharger d' 
$. Scolparfi , n. vale Giuftif. 


imelgue image 
dicefi Legge 
nel cuore, imag Loi, image 
empre * gravdo dans Îe emur. Quel dolce pianto 
mi dipiafe amore, anzi fcolpio. $. Scolpire, vale 
anche Pronusziar bene. Premoncer dien, diflinffe- 
mene, nettement , 

SCOLPITAMENTE, avv. Diffintamente, e dicefi 
del ben profferire le parole, DiffinPensens ; elaire. 
ment ; mertement; d'une memitre diftiniîe , mette, 
$. Per Gmilit. vale Chiaramente . Clalrensene ; viff- 
blement ; duidemment . Ne' quali e feliciMimo inge- 
gno, e fopramano giudicia rilaceva fcolpiramente . 

SCOLPITO, TA, addiett. Da foolpire . Seu/pré , 
&c. $. Per Ben pronunziato, Bien preasmer ; pro- 
noncé diflinffement . $ 
. SCOLPITÙR f. £ Scaltara. V. $. Per Effigie, 
impronta. Emprcinte ; effigie ; imagi 

SCOLTA , fuî. £. Afkolta è nella, Semsimelle £ 
bivonsr. 

SCOLTÀRE. V. Afcoltare . 

SCOLTURESCO , CA, Car, fett. add, Di (coltura, 
Aftencate a (coltura. Du /eu/preur , cu de Ja feuly 


tere, 

SCOMBAVARE, v. att, Imbrattar di bava. Salir 
de bave. 

SCOMBERELLO, f. m. Cer. Strumento a ufo di 
afpergere . fogli . 

SCOMBICCHERARE, v. a. Seriver male, e nom 
pulitamente. Grifommer, Barboniller du papier. 

SCOMBICCHERATO, TA, add. Da icombicchera= 
re. Barbouiité, @e. 

SCOMBINARE, v. a. Salvia. Scompigliare , fgo- 
minare, fcomporre. Brouiller ; déranger ; dowlever= 


ser, Ge. 
SCOMBINAZIÒNE, f. f. Cr. îw Sgominto . V. 
SCOMBRO , f. m. Savi, Pefte marino di corpo 
denio , tondo, e carsolo, e di pelle lifcin, cera 
lea, è sifpiendente, a tal che ha del fosforo, Ma 
querean . 
* SCOMBÙGLIO, f, m, Scompiglio, V. 
SCOMBUJAMENTO , fuît, m. Fag, Scompi, 


Difpersimento . V, 
s Difperdere , difipare , difor. 


Éparpilier, difperfer 3 
difiper ; mettre ca déromre . va Mperter è 

SCOMBUJATO , TA , add. Da feombojare | Di/- 
persé , Ge. 6. La cicala , ec. ha quel fuo cannelli» 
no fal petto, col quale ella foccia i) celefte fiil 
to, il quale ella fcombejara , fvolazzasdo , per la 
Paura fotto pifciandofi, rende per aria , è dà lo fprus. 
20: qui vale Intimidita., cui fia fiato fatto fpaven- 
10. Insimidce ; effrapie. €. Pot Divenato dbujo, tabs 
dujato . Okfenrei ; devenu fombre + 

SCOMBUSSOLÀRE . Y. Scombujare. 

SCOMBUSSOLÀTO , TA, falvis, add. Da fcom. 
bufolare . W, 

SCOMMENTÀTO, TA, addiett, T. Marimarefe? » 
Dicefi del legmame della mave' dilfeccato dal (ole e 
da' venti, Ébaroni. 

SCOMMESSA , f, f Patto, che fi debba vincere, 
© perdere fotto alcnna determinata condizione . Ga 
geme; pari, $. Fare una (commeffa, vale Scommet- 
tere, nell'ultimo figni Beato, Cager ; perier . 

SCOMMESSO, SA , add, Da fcommettere. Défaf- 
fomblé , Gre. ea 

SCOMMETTERE + 1.2. Contrario di commettere , 
© vale propriamente Disfare opere di legname , 0 d' 
altro , che foffero commedle infieme. Défafembier ; 
Separer , déjsindre ce gui éicie afemiit. €. om 
mettere. per fimilit, Seminare dikordie , o icamdali , 
Somer ia ziranie , do difeorde . $. Scommettere , va- 
le anche Ginocare per mantenimento di foa opizio- 
ne, pattuito quel, che fi debba vincere, © perdere, 
Parict } parer, 

SCOMMETTITÒRE , verb. m. Che fcommette « 
Parisue . $. Per Seminatore di fcandali , e diftor- 
die, Malfartore . Semeur de nizanie; bente-feù 7 
Semeur de difeerde , de quereite, 

SCOMME: RE, v. arr. Divider per lo mezzo + 
partire per egual parte. Divifer, parrages em deux 
cu par fe milita , om em deux parvier fgales. 

SCOMMIATARE, v. a. Accomiatare . Conpedier 3 
dommer congé . $. Scommiatari, n vale Pigliar 
licenzia , © commiaro. Prendre congò. 

SCOMMIATATA « £._f..Lo feommiatare . Cansé. 

SCOMMIATATO, TA, add Da fcommiatare. 
Quad è pris cn regu congé. $. Figurat. il diffe Das. 
te anche di cole immateriali. E fcommiataci dalla + 
fede, ci perciame per compier noflro viaggio. - 
pgnt re gu € . 

Laion SCOM. 


Per meta: 
ine fcolpita . 
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+ SCOMMODÀRE. V. Scomodate, 

SCOMMODITÀ , f. f. Praf. Fior. Lo fileffo, che 
Scomadirà. V. 

StOÒMMUDO , V. Scomoda , 

SCOMMOSSO , SA, add, Da fcommuovere, Ému; 


Siutewé , We, . 

SCOMMOVIMENTO, £. m. Sa/uin. Scommovi. 
zione. V. 

SCOMMOVITÒRE, v. m. falvim. Che fcommuo. 
ve. Qui fonitve. 

SCOMMOVIZIONE , f. £. La fcommuorere. Soa 

; i ramuire ; FRRCUPE , 

SCOMMUOVERE , v. a. Commmnoverte , follevare, 
Émoavoir i femlewer. 

SCOMODARE , e SCOMMODÀRE, e, a. Tucomo. 
dare, c fi ufa in fignif. att. e 0. pall. focommnder ; 
embarraffer ; péner ; emmuper ; chagrimer ; comtrain- 
dre ; csufer de la prints. 

SCOMODATO, TA , Segner, aid. Da fcomodare. 
Incommste, We. ò 

SCOMODEZZA , f. f. Scomodità, V. a 

SCOMODISSIMO, DIA , add. Saivim Sap. di fco. 
modo. Trè:incemmede , e. 3 

SCOMODITÀ . f. £ lncomodità , incomo- 
* SCOMODITADE, do, icomodo, fnccemodi. 

SCOMODITATE, tè; defavantage ; Jujò- 
gion ; controinte ; eotmi ; erabarrss, 

SCOMODO, f. m. Scomodità , V. 

SCOMODO, e SCOMMODO, DA, add, Contra. 
riò di comodo, Difsdatto, difutile. /acommode ; 
mal.aifé ; embarrafont ; f&cheux; importua ; fsti- 
ost ; chagrinsnt ; ennupani . 

SCOMPAGINARE, v. att. Pole. fs. Turbare la 
fimmetita , confonder l'ordiae. Dérawger, gater, 
srsubler 1° ordre , la fyractrie. $. Scompaginarfi. 
P. Tarbarfi nella fimmerria , confonderfi meli'otdi. 
ne. Se dironter. 

SCOMPAGINATO, TA, add. Welg. fral. Che è 
fuori della dovuta compaze. Dérangé, e. 

SCOMPAGNAMENTO, f. m. Dar. Separazione, 
difamone , (collezameato, Di/unisa ; divifion ; dif- 
fendica . 

SCOMPAGNÀRE, v. a, Difinite, © feparare de' 
tompazni. Derswpler ; feparer ; delagfortiv. 

SCOMPAGNATO, TA, add. Da fcompagnare. 
Déronpie , diferi , re. 

SCOMPARIRE, v. n, Si dice del perder di pre- 
gio . 0 di bellezza alcuna cofa pefa a cosfronto, o 
@ paragone con un altra, Perdre de prix ; paroftre 
molini. 
© SCOMPARTIMENTO, f, m. Lo fcompartire. Di- 
vifon , diffributroa des parsici ; parsage ; comparti. 
ment; afirtimeat. ù: 

SCOMPARTIRE, v. art. Comparrire, dividere, 
difiribuite . Parroger ; divifer ; diftribuer ; affortir. 
- SCOMPARTITI:, TA, sddiett. Da fcompartire. 
Diftribut , &t, x 

SCOMPIGLIAMENTO, (uf. m. Lo fcompigliare. 
Defordre ; bonler erfeme srcwbie ; comfufion . 

SCOMPIGLIARE, . Difordinate, confonde. 
te, e pertorbar l'ordiae, proprio delle mataffe , 
contrario di Compigli. 11" arr. e anche 
nel mentr. pal. Eromi/ier ; benleverfer ; 
confomdre ; derzuger ; mersre cn défordre ; mettre 
Sans dellor defons. $.Per metal. Scompigliar la fan. 
tasta, vale Turbare, confondere, Tronbler ; con 
Ffonîre. Quetti uccelli , che ad arbitrio laro volano 
innanzi, e "ndietro, e rigirano in mille modi, ce. 
mi fcompigliano la fantasla. 

SCOMPIGLIATAMENTE , avv. ‘All'avsiluppata , 
Éifordinatamente . Défordsoncmene ; confufzimene ; 
direglemene ; ga dB, 

SCOMPIGLI ATO, TA, add, Da fcompigliare. 
Bonieverft ; ircubié ; confus. $. Alla fcompiglia. 
ta, poso a modo d'avverbio, vale Scompigliaramen- 
te. * 

SCOMPÌGLIO, f. m. Con'ufione , pertarbamento . 
Confufion ; delerdre ; rroub!e ; combuftioa ; Bsulever. 
Sementi ; embroni!lement ; tomulre , 

SCOMPIGLIOME , full. m. Scompiglio , maffa di 
tofe frompigiate . Defsrdse ; confusion ; galimatiss; 
bronitiamini. 

SCOMPISCIÀRE , v. a. Pifciare adgofo , 0 baznar 
di pifcio checcheffia . Pifer defus. $. Scompifciarii, 
h, p. Pifciarfi addollo , Se piger deflen . $. Scampi. 
feiarfi n. p. fi dice anche per Aver gran voglia, o 
ftimolo d'otinare. Avoir grande emvie de pifer . 
Scompifciarii della rifa, 0 per le rifà, wale Ridere 
fmoderaramente ; modo ballo, Crewer de rire ; rire 
A gote diplosét , d ventre dibontonni . 

SCOMPISCIONE , £ m. Bemb. Voce balla , Er. 
rorsecio , qmatrone , Mrafalcione . Lrarde fante; lot 
de Hevwe, 

SCOMPONIMENTO , £. mt. Pallsv. Scompofizione, 
trafcuranaa dell'agniufarezza , e dell'ordine. D. 






































) alto. Feersutler. Quan. 

te indegne cofe cai ne, che faccia l'irato! come 

fi fomponga nel voto, e ne' mont "i 
SCOMPOSIZIONE , È. £. Segacr, Scomponioa 








fcompoftezza , e fig. Afterazione dell'animo. Tros- 
be, &c. V. Perturbazione. 

t SCOMPOSTAMENTE, arr. Com ifcumpoftezza. 
En difordre ; indiermment . 

SCUMPOSTEZZA , ff. f. Seguer, Scompofizione , 
fomposimento , immodeftia , diffolutezza . /mmode. 
Ric; divegiemene . 

SCOMPOSTO , TA , add. Da feomporre , Difor. 





da get; 
Scompuzzolari , n. p, Sc remerire ca apperst., Deh 


nba far tre, ch'io mie ne fcompuzzolo 

* SCOMUNÀRE, v. att. Guattar la comunanza , 
difamire , dividere , e fi ufa in figmific, ate. e neutr. 
Pall. Divijer ; detumir; rompre ls comsmansorte. AL 
neutre. pall' Pe /eporer ; faire bende è part. 

* SCOMUNÀTO, TA, add, Da fcomunare. ff 
poté , &r 

SCOMONICA , fu. £. Penn impofta dalla Chiefa 
per correzione , che priva della partecipazione de' 
fagramenti , e del commerzio de' fedeli. Eremo 
misarion ; amsrbime. 

SCOMUNICAGIONE. V. scomneicaziene . 

SCOMUNICAMENTO, f. m. Scomunica, fcomu. 
nicazione. Ercammumicsricn ; ansrbòme . 
SCOMUNICÀRE, na Imporre (comunica. Fs. 










uo. 
$. 
rea cdi faft. Uno fo. 
$. Per fimilie, vale I- 
Execrabie ; abominable ; infame ; 
deseRtabie , I rimedi fon di due 


inigue ; moudit ; 
forti , altrì vagliono a punire quee lingue fcomtu. 
micate. 

SCOMUNICATÒRE, verb, m. Che (comunica . 
Celui qui ercommuale. 

ACOMUNICAZIONE, e SCOMUNICAGIÒNE , f. 
f. Scomunica. Escemmomicasion . 


SCOMUZZOLO, Voce che i macfiri ufano quando 
vagliono figmificare, che i fanciulli nos fe le fono 
fapare , e non ne hanno detto firaccio della loro le- 
zione , come anche quell' alere , Boccata , boccicara , 
briciolo , spie, lo. Point du seus, 

SCONCACADORE , V. Scontacatore, 

SCONCACÀRE, v. a. Brottar di merda. Enobre- 
mer ; fatir de braw. $. Sconcacarfi, 





TA , add, Da fcontacare. Em. 
hai fatto cavalier piftiato , ed io 
la farò cavaliere feoncacado | qui alla araniera lom. 


barda . Je l” sattermene! e 

SCONCACATORE, e SCONCACADÒRE, verbal. 
m, Che (concaca. Mn) conbeive ; qui /alit de ma. 
nibre freale > Va, teca a Stecchi fa tal roba, cc. 
da poichè mi convien veftire lo fcoacagadore, e gli 
fconcagadi : qui alla maniera lombardi . 

* SCONCENNATAMENTE, avv. Difacconciata- 
mente . Vilrioconent ; ma/.proprement ; inderem 
ment ; de mawvalfe grace . 

SCONCENTRATO, TA , add. falvia, Che è fuori 
di fuo centro. Qui n'e pas dans fon cenere. 

SCONCERTAMENTO, f. m. Scancerto. V. 

SCONCERTARE, v. nte. Cavar di cuacetto, Di. 
comceerier ; tronbler un comrert . €. Pet metaf. Difor 
dinare, guaftare, Aorbare, confondere. Deremesr. 
ser 3 ercubier ; boulewerfer ; browilter ; gater ; dé. 
ranger ; merme cn défordi dévégler , 

SCONCERTATAMENTE , avv. Arcsd. Cr, In mo. 
do fcoacertato , Difordinatamente. V. 

SCONCERTATISSIMO, MA, add Segm. Sup, di 
fconcertato , Trài-deraneé, Ue, 

SCONCERTÀTO, e SCONSERTÀTO s TA, add. 
Da fconcertare. Déramerrià , &e. 

SCONCERTO , t. m. Lo fcoscertare; cnotrario di 
Concerto. Dérigiement d'un consorti. $. Sconcer. 
to, fi prende anche per Difordine. Meferire ; 
bile ; bonleveriement ; dériglemint ; browiliamini . 

SCONCEZZA , f. f. Aftratto di fconcio, difordina. 
mento. Dersorement ; déferdre ; mégligroct ; nosu. 
valle grare ; dertgiensent . " 

SCONCIA , {, f. T. de' Formsj. Diceli del Ritoce 
co , 0 rinfrefco rinnovato . Levsin de /ecent . 

SCONCIAMENTE, avv. Con Mooncio, inmanie- 
ra fconzia. De mauvalfe grate ; mal-adscitemeni ; 
mal.bimndiement . $. Per Vetsognofamente , con 
vata. Mamtenfement ; ipmomicienfement ; vilsine. 
mense. 1 Fiamminghi, ch'erano a oîte fopra Tor. 
mai, fe me partiro fconciamente. $. Per zrandemen- 
te, è foprammodo, e fi dice in 
Avement ; cerrdmimeent ; inamodi 
facendo lui fcosciamente battere. $. Per Iflravagan- 
temente, malamente. Ma), 10, fecondo peccatore, 
froaciamente l'ho plate, 
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SCONCIAMBNTO , fuf., m. Safuiw, Sconcezza , 
Tconcio , difordinamento. Dérsngement ; déferdre ; 
dercpieneni . 

LCONCIÀARE, v.aGuaftare, difordinare ; cd 0]. 
tre agli altri fentim. fi ufa anche nel fignific 
Garer ; ersubicr ; codemmager ; dérériover . $. 
ciare, per Ifcomodare, Joremmoder ; géoer ; deraa- 
ter, Quel podere era la dote fua, e mon la voleva 
fcemare, nè fconciar fe, per acconciar 
Sconciare, termine del Giuoco del c 
del Trattenere , e incomodare gl’inn 
«mpécber. $. Sconciarfi ,. dicefi del Difperder, che 
catora. Se bleffer ; #- 
vwrter ; combo, €. Sconciarfi una 
gamba, 0 nu piede, vale Romperfelo, 0 siog 
lo, Se cafer so fe disteguer , fe demettre une jam- 
be cu un pied. 

SCONCIATAMENTE, avv. Sconciamente. V. 

SCONCIATÒRE , v. m. Che fconcia, £ per lo 
pih fi dice di coloro, | quali al giuoco del calcio 
fattengono gli Innanzi. Celei gui cmpéche gu' co n° 
avrére la bonle 20 jeu dir du Li V, Calcio, 

SCONCIATURA , /. f. Aborto, la crearara dilper. 
fafi pel parto. Avorten ; fonde eeuebe, $. Per fimi- 
lit, fi dice anche delie piante. Avortse. E non è 
dubbio in quello della Miglia fol Genorefe , accanto 
alla Magra, efferfi veduto nn fufino vivere fopra un 
plivo; ma foso fconciarure , e abortivi, che non 
baftano , nè poffono baffar piò che tanto , ec. $. Per 
metal, & dice di cofa imperfetta, o mal fatta. 4- 
vertoa ; produfion d' efprit trop précipirte . Onde 
Sconciatora fi dice anche ad uom contraffatto, € 
piecinacolo, dverron ; Boneme miai-biri. 

SCONCIATURELLA , f. f. Segwer. Dim. di fcos. 
ciatura, fcomciaturina, Perls avertoa , 

SCONCIATUNINA , full. f, Dim. di fronciatura + 
Potit svorr , 

SCÒNCIO, £ m, scomoda, diano . Jacemmediné > 
téne ; dommige ; dersmgeonent. 

SCONCIO, CIA, Contrario di Acco! 
Che non è adorno. Qui «8 ee néeti, i 
pas paré . Quando agli nomini vi mof 
eller fempre accoace , benchè certe fon più grate, 
quando altri le vede fcoace. $. Per ifcelleràto. Seé= 
Iérar ; enfehant ; inspie. Piamngerà Feltro socora ia 
difalta dell'empio fuo paffor , che farà fconcia . $. 
Per Ifconvenevole . Mual.somnére ; ma/-/rani ; mef- 
Séant ; gui mt comvient pis. Non pet dovere nelle 
Gpere mai alcuna cola fconcia feguire. Per 1 
Rravagante . Ésrsnge; estravarane. All'uicita dì 
Giugno fece fare una froncia giuflizia , $. Sconcio , 
per limifarato, graviffimo , grandiffimo. Tré:.grs. 
ve ; immodéré ; dimefure ; cscelif . Avendo dimen. 
ticaro a qual partito gl! avelle Jo fconcio fpendere 
alera volta recati, $. Per Infetto, iofr? ; gdrf. 
Tra quefta gente toncia, che È ia quefta bolgia così 
infetta d' infermità, e guafia. 4. Per Afpro, ko 
frefo. Rode ; tfearpé. Quivi foavememe (fpofe il 
carco fosve per lo feoglio feoncio , ed erto. $. Per 
Guato , ato. Debofré ; dislrgud ; demi. Come 
duagne lai ftolto, chi volefe innanzi fempre 
tenete Îl braccio fconcio, e vivere in continua pe- 
na, che featir flo il daoto del zacconciario ? $. 
Per Malfatto, deforme, Migforme ; Jsid ; meziorea 7 
minato, mal.fsit 5 maal-bdri . Di corpo fcostin, © 
di vifo sl fiero, ch'arta fmarriro ogni anima ficora. 
5. Per Difordinato , fena' ordine, En deferdre ; fans 
ordre ; d la dibandade, Andavaso molto fconci , co. 
me coloro , che mon credeano, che la gente di Ca. 
Bruccio vi folle. 

SCONCLDDERE, +, att. Red. fert, Contrario di 
concludere, Disfare , difciorre. Faire gu' if sit 
rien de fsit ; tompre un erajré , negaianion . 

SCONCOBRINO , e SCOCCOBRINO, f. m. Gioco. 
lare forfe fimite a Mattaccino . Bare/eur ; 

SCONCORDANZA , f. f. T. 
trario di Concordanza . Conftra9 ‘pi 

* SCONCORDIA , f. f. Costrarlo di Concord 


















































Difeorde ; divifom; diffrarisa ; difunisa ; differenti 
brewitierie 7 natfitelligenge , 





’ 
Fade; infipide ; fer ; imperginene. 

SCONFERMA , f. f. Saîvia, L'atto dello fronfer. 
mate. Confirmatisa . 

SCONFERMARE , v. a, Buen. T. Voce batfa uls. 
ta per energta di lingua, e vate lo flefo, che Con. 
fetmare in tutro, ficcome fi dice Sprofondate , per 
Prafondare, Smuato, per Manto, ed altri. Cenfir. 


mer. 

SCONFESSÀRE, v. a. Costrario di Confefare , 
Negare. Defavauer ; mier d' evzit dir cu fait guel- 
que chele. 

SCONFICCARE, e. a. Scommetter le cofe conft. 
se * fehiodane. Déclctgr ; delemsioners arracder les 
aloni. 

SCONFICCÀTO, TA, add. Da fevaficrare. DA 
cioé, We. n 

SCONFIDANZA ,° f, £ Diffidenza, contrario di 
Contanza, Mefisnce ; difisace ; Soup glio cu ersine 
se d' dire srompe . = 

You a SCON- 


(o) Sco ‘8CO & 


CONFIDARE .-v. e. Didfdere. Se euditer ; /1 ] SCONOSCENTEMENTE , avverb, Scazì conolcea. 1 SCONTESSITÒRA, (. f. Safcia, Scombisaitàte} 
adr ovo de la fono 5 ne 1 paù fe Va 
par 


(7. 
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- sa, ignoraatemente, Lmprudemnicna ; tincérziro. Y Difordimamenm , W. 

de la grgre mont ; fans conneifante ; pur jguoronte. ; SCONTO, f. m. Lò ftontare, diminuzione di dt- 
SCONFÌIGGERE, v. a. Rompere il nimica la bat- SCONOSCENTÌSSIMO | MA, add. Superl i (co. | bito, che fa il creditore al debitoro per anticipato 

faglia. faire cuiierenaene dans une daraitie , mes | nofcente . Trer-mérommoifane ; erèrsiograr è vi. pagamento , 0 per altra cagione, € farion ; 

ure em dernere les emmemis , des dicenfire. $. ci SCONOSCENZA , (. f. Ingratitudine , Md:dancif. | dullien; efrompre. $. Figoratam. Dar fede a fede 

firgero , per meraf. vale Abbattere . Comfferner; srsu | fame) angrasisoate , falfa con lo fconto. d' averne ua trattò in bnona ven. 

Wier. Quelto medefimo aveitne delle cole , che icon. | SCONÒSCERE, è. n. e SCONDSCERSI 














i . p. EC | tura , cioè Sperando , 0 fupponendo . Fe /opprfanr; 
Egrgono i.no@ri animi, krefcomofcente Jingrato, Merommorere ; imgrar, | fur Sa Spina dani dl cf, w 
SCONFIGGIMENTO, £ m., Sconfitta, V. Fer la foperchia abbondanza, in che fl fconolceuano $CON 


ORCENTE, add, d'ogni g. Che fi fenator- 
ce, AH fait dit comporfione. 

SCONTONCERE, v. n Travblzete, Morcere . Tim 
Nre ; totsittà . €. Scomtercerti , n, d. Storcerf, ri. 
pivgarti in fe Stelo . Se replier. $. Scontarcerfiy 
patlandofi di cole animate, vale Travolger le pro. 
prie membra, 0 per dolore, she fi fenta, 0 per ve- 
dere, o avere a fare coli, che difpiaccia . Faire des 
contorfiame > eovdre la bouche , We. 

SCONTORCIMENTO, fl mm. Lo fcontorcere Ja 
borca , il vilo, e fimili. Conrorfon ; grimace | |“ 

SCUNTORCÌO + (. wm, Scontorcimento , V, «I 

SCONTORTO, TA, 344. Da Konrorcere. Tor. 
tm ; croebu. Parlandoîi di perfone fi disebbe sache 
Comerefaie ; Bamcrecht ; carnena. pi” 

SCONTRAFFATTO", TA , add. Contràfatià , 
brutto , deforme. Comerefait 5 Said ; difforme ; difie 


gue. 
SCONTRAMENTO , £ m. Lo feontrarfi di alente 
euie, Rameogire; comfit ; choc. mr s 

SCONTRAÀRE, v. n. e SCONTRARSI, s. p. In. 
contrate , rincontrate, Rencsnerer , su fe rentonirer , 
Scootrar male, vale Avwenir male, abbatierii ma. 
le. Renconircr anal; avrir ume maeuviife reucontre 
$. Seoateare , per Ri'contrare « Rivedere il conta, 
Confromice ; rewoir ma emmpre, K 

SCONTRÀTA , f. f, Incontro, fomtro. Nin. 
Finire, 

SCONTRA TO «TA, add. Da fcontrare. Rewesin= 
mé, Sec. À 

* SCONTRAZZO, f. m. Spezie di combattimento 
fatto nel rincontrarfi. E/pére de combas en fe rene 
contrane . $. Per Amichevote incontro, Bores rem 
sgorre . Gia è uno frontrazaò di donne, © 
Gibranni , che luffuriofo era molto, ‘andando, € 
muartendo le donne, percolfe in cana pretra. 
*SCONTRINELLO, £ m. Puraf. Dim. di fcontro4 
picciolo ftontro , in fignificato di Piccolo avverla» 
rio. Pesi afuerfaire. VIT 

SCONTRO, f. m. Incontro. Rimrabbre . "SP 
Avverfario, in cni altri fi (rontri combattendò . 44, 
werfsire ; enmemi gu om a en fase. Ma tutti valo» 
rofamente combattendo, abbatroti î Joro frontri 
cavalcarono avanti, 3 
v. f Contwbare. Tronber . 
S. Sconturbarfi, n. p. Coatorbarfi. fe eroubler. . — 
ZA ,/. f. Cono 
mdétence . Go 
CONTTEALCIAPI è 
Nacquonò maclre feonvenenze , e pericoli, e dandi 
, Sconvenienza , a Difproperzione deite gurttel 

Ifcrmvenzaee ; difpreportim. Nella difformità {ae 
rh, che faccia la fronvenienza delle parti. % 

SCONVENÈVOLE, add d'orni re. Contrario” dh 
cnaveserole ; difdicevole, MegFesor; mal-fésur 
mil.binedte ; indecent ; difproporsionné > gai 


SCONFIGGITORE , verbal. m. faluia, Che fon. | a Dio. n 
ficge. Qui mes co déronse , We. SCONOSCIMENTO , £ m. lngrazitodise, Méeon- 
SCONFIGGITRÌCE , verbal. femm. Che Konfiste. | no/Suner ; inerstitude . 
i sbaTe mer en dgronte. SCONOSCIUTA MENTE, avverd, Senza effer co- 
SCONFITTA , £. f. Verbale da fconfiggere.. Ror. | nofciuio, occeltamente , nafcofamente .. Incagniro ; 
ta. Ecciére defaito , diroute ; déccofisure . $. Dare | cn cadette ; foms dire connu, cu fanr fe faire con. 
ficonfitta , vale Scanfiggere, V. mslere. 
SCONFITTO, TA, add. Da fconi ne, vinto , 0 SCONOSCIUTÌSsiMoO, MA + Add, Bomb, ce. Su- 
20t10 in battaziia . Defair ; suis co + 5. Pet È perl. di fonoftiuto, Trés.incsana . 
Licenficcato | Déetome ; defemcione . SCONOSCIÙTO, TA, add, fon conofciuto, inco- 
+‘ ® SCONFITTÙRA , f. £ Scoagita, V. gdito. fasonma ; arfesanw. $. Per Ofcuro, igno. 
SCONFONDERE, v. a. Confonder con violenza , | bile, fcnza fama. Iaconmu ; igmobie ; sbftar ; pars 


mettere ia tran difoniine. Camfondre ; sroadi. non. 
covnir de homte ; mettre en délcr ve. pei) SCONQUASSÀRE , v. a. Scaffinare , conquallare 
e 6 ula aache ia fignific. n. p. Fracafer; asbper 


SCONFORTAMENTO , f. m. Il 
fconfortare , Konfonto, Difuafiva ; eni cenni 
SCONQUASSÀTO , TA, add. Da fconqualtire. 
Fracafé , &t. 

SCONQUASSATORE , verbal. mafe. Paluiw. Che 
foonuynaTa, cnoqualfatore. DaffenPeur } défclateme . 

SCUNQUASSO, fm. Lo fconquallare. Dr/traFioe ; 
ruime ; combnftica . 

SCONSENTIMENTO, £ m. Contrario di confen- 
timento. Mefauca ; insprotasion ; d' alliom de ae pei 
confentir . 

SCONSENTÎRE, v. a. Contrario di acconfentire . 
Ne point confentir; me 1° accerder pas, cu me par 
acernder + ai 

SCONSERTATO. V. Sconcertato, 

SCONSINERANZA, f. £ Sconfideràtezza , V. 

SCONSIDERATAMENTE, avserb, Con.ifconfide. 
ratezza . Incrntidrrme prudemment ; /sos ré- 
ficzion ; 3 ia legdre ; follemens., 

SCONSI DERATEZZA , (. f. Affratto di (confidera. 
to; fconfderanza.. loconisfcrasism ; impradence. ; 
mungue de véfferion . 

SCONSINDERATO, TA, adi. Che è, 0 che fi fa 
fenza confiderntiane. laromfdéré ; imprudent ; étonr- 

Ma ogni cola guaftò la fretta . e poi ln dip. 
ne di Sabino, che preft l'armi fcomfiderato . 
forza d' avwerb, per Ifconfidosatamente . #e- 
conpitirtiment, Impruderament , &e, 

SCONSIDERAZIONE , L. (. Sconfideranza , fconf 
Geraterza . Inconfderarian ; manque de viffcziva 

SCONSIGLIARE, è. è. Confiellare , a montare ; 
difuadere .. Deronfeil'er 2, dif'uader , détsorner quel. 
qu un dè fairé qus!gue chafe 

SCONSIGLIATAMENTI Segney. avverb. Scanfii 
fiveratamente , Senza consglio. /ossn3dérément ; 
imppa demoni . 4 

ONSIGLIATEZZA + f. È Sasvin, Altratto di 
fconfigliàto ;, (confidérarezaa. Inconfiderazion ; impra- 
dence ; MIague tt ‘Rerion . 
SCONSIGLIATISSIMO, MA , add. Segmer. Superl. 
.@i iconfigliaro | Tris-inconfidéré , Ce. 

























Measere + U ; 
Ci ep iD x 


sonfcilim, de ditoureer gque!go' pas È 
EONTORTAR î 


RE, vs. Di 













.. 
UGNIMENTO , f, m. Contrario di cos- 
Riugnimento , difgingaimeato , DisiomPiom ; Separa. 
zion ; difonim 
SCONGIUNTÙRA , f. f. Scongiugnimento . V. 






































n 
SCONGIURATO, TÀ, Da fconginrate. E- 


ansit, ty 


ACONGIURATÒRE , f. m. Colui, che Scongiura. 
. n epsure, 
1URAZIONE + foft. fem, Sconticramento, 





selatcifmo, frongiuro . Cenjuratism ; adjerati SCONSIGLIATO , TA , add. Da feonfigliare, DE | conviene por. i 1 
enorsifse.: $. Per Giuramento ele io . Dulea confeilté ; difluadé , &e. $. Fer Peivo di coafiglio . SCONVENEVOLEMENTE . V. Sconvenerolziente, 





SCONVENEVOLEZZA , f, f. Contrario di pn 
mevolezza ; cola, che Ron convicar, fmdécence sg 
necftance . RARE, | 

SCONVENEVOLISÌMO, MA, Cr. ig sorebio . 
Sup. di fcnaventenie . Tris-fufacent , A 

SCONVENEVOLMENTE, e SCONVENEVOLE. 
MENTE, avverb. Contrario di convenceolmeste , 
fuor del convenevote, Imdéccmiment ; d' mbe maniè- 
re mefltamte > fanr preporrion ; mal'propromene . 

SCONVENIENTE, add. d'ormì g mario di 
conveniente ; (conscrerole, che ftomvicne. Mel 
Jéanr'; indiccur; mal-Seant; mol.bonatte; gui eb 
mi3/-l-prepos - î 

SCONVENIBNTEMENTE, avrerb. Scobtbievo. 


mente, Vi 
S$SCONVENIENTISSIMAMENTE, avverb. Supert, 
di fronvenieniemente |, Trésmal.d.proper, Sono me- 
dicins fconvenientiffimamente propofle dagli operà), 
SCONVENIENZA, V. Ssonvenenza. 
SCONVENÎRE, v. n. Edere fconvenitate’, dif 
dirfi. Ne por emvemir; cire mal-jcuni, cu indio 


“SCONVENÙTO, TA + add Da fconvenire. Qui 


e, e dicefl al 
deTus.def 
déranzer P 
e. cicè Ferfuatere . Deronr. 


perfuader de ng 
pripo;é. è 
VOLGIMENTO., £ m. Segmer, erMivote— 
di rdint, ftompiglio, Trouble ; deferdre ; ré- 


lm. 
SCONVOLGITÒRE , v. m. Serner, Che feonvot. 
ge. Qui svoubie ; qui feiordre. 


1SCONGI Bno fi m. Lo feoagivrare, urna: 
mentò , collrignimento ,. 0 vivientanento de' domo. 
a), Exercifme ; conjoratioa ; adiuration. $. Sc0e. 
Giuro , è ancine 1) provocare nitri a fare alcuna cola 
mvocando il nome di Dio. A#jwraticn . $. l'er Pri 
RO.caldiffimo, eifitacilfimo , 0 infiamiftimo. Cenja- 
bariom ; Sup om ; prière i . 

SCONNESSO, ESSA, add, Stemer, incongroeate , 
dilunito , incoereate. Qui m' a poime de comnnerica , 
poinr de fisina dijcordini ; dvmibé. o 

SCONNÈTTERE , v. a, Velg. In, Contrario di con- 
mettere ,. DiRaccare , difamire, dilcosrere , 0 Sirivere 
fena' ordine . Désarber ; difumir ; cerire, 0a parte 
das erdre , fans liarfow. 

SCONOCCHIARE , v. a. Tratte d'in folla rocca 
il peenceclio , fiandolo. Décbarcer ; cu fer fa gue. 
mowilie . $, Sogocchiare, Ped. iest. Per fimilit. 
Confamare, finire qualche cola mangiandola, sba. 
Hoffiare , feuffiare . qurgor ; acbewer roms ce gqu' om 
afcnne à mamter: remplir Fao pravonrat. 

SCONOCCH:ATO% TA , add: Da fcosacchiare, ed 
è aggionto di rceca. Quewswille decharate, $. LO 
ftanocchiare , ia forza di fof: diceli del lino, cana. 
Pa, Ofionle, che Gè finito di filare, Ce gu'on a 
SIT d'une quensuillle pour i srhever. 

* SCONGCCHIAT: I. 11 re6da0 del peunec- 
thio falla c refle d'uec quersni ile gu 


nt è . 

n sura ogni g. Ingrato, ceglie 
ca rar, miconmeifint ; q 

les biemfains. $. Per Zotico , reato . Crofier ; 
i tufire ; impaii . Edfendo giunti, trovarono al 
% lino mulinari , i quali erano alla villani. e 
Stonokenti. $, Sconvîtente , fu detto ancera Colui , 
Me noe f è farro giamma: conofcere per Opera al. 


i malaui/é ; impru. . 
SCONSOLAMENTO , f. m. Sconfolazione 
SCONSOLARE, v. a. Costrario di conf ì 

cas travaglio. Drcomforser.; cdigrimer ; déjolor ; tour. 
| CIIRET . 

SCONSOLA TAMENTE, arverb. Senza confalazio. 
ce, travagliatamente. Imeon/o/sbicmeni ; doulcurem- 
Sement , n 

SCONSOLÀTO , TA, add. M fronfblare, privo 
di conbianioae » travagliato. Déjolé ; afflisé ; aride ; 
chagria 

SCONSOLAZIONE , f. f. Travaglio, affiizione . 
AjfiBiva ; tribularion + è ebigria ; desreffe . 

SCONTÀRE, v. a. Dimianire, 0 eflimcuere il de. 
bito, compenfando, consrappotavi cofa di valuta e- 
Guale . Comprafer ; efcomprer, acquivser une dette. 
AE NTATO: TA , add. Da foatare, E/eompre ; 

init, 

SCUNTENTAMENTO , f. m. Difpiaccre, trava. 
glio. Maccorcarement; dipizifir; ehegrin ; facbe. 
vie ; délserement . 

SCONTENTARE, v. a, Rendere (contento. Md. 
, comuentar ; alfficer ; ber; chigvimer ; cb quer ; 

dégsiter ; dimmer Jujer d'Crre noceontent. $. In & 

gnific. neotr. pali vale Noa contentarfi, Nan fod. 
'disfarlì , arteifianit. S affiizer £ ne Je prive consen. 
ter ; avoir cu veffentir du chagiin pone quelgue 
chele . 

SCONTENTÀTO , TA , Cor. Jess. add. Da fcon. 
tentare. Mecontenti ; chagrine è cr. 

SCONTENTEZZA , £. f. s:ontesto . V. 

SCONTENTÌSSIMO , MA, asd. Superl. di fron. 
teero, Tris-meconicar., Se 
SCONTENTO, f, m. Mala conteatezza, difpia. 
cose difgoo | Micanrentement ; dépiaifit ; chagria ; 










































Sdrberiè , &e, { î ROLO, Dt on o Kconvalgere j. La 
"tuta lodevole , feonoferuto , je SCONTENTO, TA, add, Mal contento, Missa. 3 propria delle braccia , e de’ p mando 
esame » obicdr , ignobile ditelo 1° Bene i mabcintenni mite i chatrime A sifo è ufcto del, luogo (0, Debote ; fitissur . 
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(a 
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so SC 0 525 


+ per pipolir qualche cola, Mer- tt AA oi pe ae pelpie per. Ieri a 








É 
Lega Ti perton 
snimo vio chi ot ti forte & 


Alari 8 gb i anvolti bronchi , 


one, Vivi. But; inter. ir gere. È Scoprirt ad alano + sa 
SoS: si etti cp ai 
< * DI ILS n VAIO 
dara, bo È 4 ' (| Parende: Atcorda » 















salta 
MENTE A \tbc LA 


fto, @ . trague- 
a Son de Guai sa #1 tar 





faperfic 


dente di' n ché Gi dà 
pre caligo è era ve: Aa to che li 


è confite in percuoterli, con le ftope., Foues 








eis, 
Porre, tor: T. Mfdrimaielti - sont di 
icgola vela, lo, che site + Bemmette, 
jane, 0 PIT Kopamate. Deranzers dérasii 
der, diboutcaner sa bannate, 
scoPaMStIE Ri. DA *. Ly i che co- . Y. Scoppi 
tilincia , e cam pa pago na po è; affi. e me di checcief. | garne un wecc 
pn . non piacentini per ph » Mimote qui change ù Pompie ; avcir une grande, envis 3 €tte | um altare "pet 
metier . 5 Ma do Bonati dentro x un dub. 
sl) farorii, È m. Colui che e ì pollaì. fpiezo, cioè Ma tano 
lai gui Bataye ‘e } poulaîers . $.fg. Uomb di me. arito d'un dobbio . $., 
Nere pravaftodcie i i mafcalzone , Marmisen i; pa porerfi più contenere. Ne pomuoir plus fe ramir i ne 





pe retenir., Sì fcoppi. n paia to, | Cowuesete pro are vefet. 
or eppia” io fonte Grave cato » | Proc te pine i Corleone: Qui dé. 


seavres Go 
fordo oppio PICOPAFTRICE: verbal. f. Silvia) Che!fopre:. 
fo detto con quello, $. Scoppiare , 


coppi Qui decomvre . 
per Nalcere, derivare, ufsire pullula ce È Matite; ì SCOPRITÙRA + e SCOVRITÙRA , fi fi Lo fco. 
Parti» E conte l' um penfier dall” altro Scoppia . di PEDRO. 


Ptr fometter les crimime!s. 
perrfiuane, © Percuotere MIOVTINE n "Fi 
domuer ie fouer,. $ pre pae 





pi TE: Scopare , dicefi anche « re, dicefì amche per Far romore, comi + V. Scoglio . 
andar cercando minutamente ie ero, 5 pr Zan gli archibufi, e di fimili ftromesti, fi , SA, Voc, Lat. add; Piezo di fco- 
dont mm pars. $. Scopare, a fimilitodime del gafigo tas no, che fono anche detti fcopo7, e Loppiet- gli. LOpiota de richerr 
de’ malfattori , dich per ifvergognare alcuno , pub- | t'» grovder ; faire un Prait Sombla hi à | SCORAGGIARE, v, a Togliere altrui il ebrazi 
blicaado } fooì mancameati. Fiéerir guelgu' om ; | celni d' no font qu'on Mio: sio: contrario d'incoraggiare . Diroorager ; abarsre? 
dier Ser difanti les rremperter. 5 Figuratam. | dofr nf, € fim 6 perdre le cvurage } jeref dans ie decourate- 
mando alcuno per efer, pratico del rondo n6à son è | | mene. $. In fignif. n, “pat vale Perdere il tores- 
doma da ellere aggirato , Ea) fatto fare ,, 6 dice, E- * Scoppiare , in att. liche | gio, sbigorrie®, faomentarfi. duvager ; 
li fe le (a, ce. cc. Egli ha fcopato più d'una cerd + pall. vale Rompere, © Gua®ar la 


Béparier . $. Scoppiare delle 1ÀTO, TA, néd. “Da foraggiare Dpr 


Yarcoupier ; devoupler > 
ale Ridere Ferzan 


% » 
di Puttà fcodara » 66 C'e on fio marsis il 4 fria Vahe vis 


asdio Bien fi 





























a TÀ, la Scopate .. ’aberté 5 4, 4 MENTO, (. m. Pà/lsw, ee. Adeili 
AM:RI e ti Yi rabbia A d'animo, coffernazione, Coaffermatis; Prizzi ds 
D26 00 + verbal. e. Che fcopa;0.A qui 3° | fiete , 0 fimil fere furtemente igiinto dalla “écomragcmen?. 
appartiene lo Mropare , in figuific, di Spazzase . Ba a ec, Crever de rage, de coni CORATO, Y. Storageiare. 
- $. Scopatori , fi difero aache una (pezie di Scoppiste ‘lcaore 2 uso di checchellia, i TO TA, ‘ada. Da feorare | Dicovragt » 


Kayenr 
nomini dati alla divoziane , i di namento, 0 fimi. 
n, D pn gai * E/pèse de Lora pei 

fuît. fi L' uo 1 percmotere colla 
puri ide Icopatt.. La SaPigsrion ; le fever. 6. Per 


pran difpiacere, o compalfione + 
Crever de € tri O TEORBACCHAMENTO; fot Falvim. Scornac- 
SCOP PI TA, T.f. Lo fcoppio ; che più comene. | chiamento . V. 
mente” direbbefi'f(coppictràta , © froppietito, Éslar; SCORBACCHIÀRE, v.a Rdire 3 fatti d' queto + 
e:di querlo ‘per iffraparzario , ‘boriare <' e pilefaro 









rrezione p ica, e rinfatciamento è aleruî | craguertarene, 
mancamenti ara far vergonare he dado SCOPPIATO, TA, ad, Da fodppiare . Crevd ! gli alerai errori, e malefatte. Tuomprter ‘sr fau- 
dei asche Bratt Rabbuffb . Sar i ava | claré, $. Per Dato tà ffiianfe , violentemente ia: Jpcreri de'quelgu' ww poar Je frtiir, pour 
de ; mersuriala.; vplimande faite en |. $, One . eotdre ; fariesa 7 lè. Ella repurarion » 
dè Dare una (copatora, che vale Sverzognare , rab. MRACCHIATO , TA NIG' Da fearbacchtate ; 
buffare > braware . T'ancer , gremdtr, raprimander cn $ per prodot fcormacchiato Sreert Vattabonirà 3 fit- 
pabiie peer ed dente À gnelgo' vn..$, E ‘Toccare ; Se OI pufillania mb. BAT 4123 I 
una, fcopatu vale e Ir, 0 uopanta» rabb rabbuf ss ro SCORBIÀRE, v. n. Laftiat cadere” ib "itottro 
data ire ve dà cm prblie ; gi per‘macebiaria , 0 fia n cab .;0 là ap- 
(3! NE Si, die ‘ori pas drmerade i) Maier» È tania, | ve A fcorb);. Paive dti. part @* onere Sur la 
Pia "Tale near. 0 ful capo, en 
pio sò è anche et 9 a0r PIECRBIO, Cm MAichia a inebietito caltatò fe. 


SREOLER ARES è SCOVER E. Le i ; pra Ta catta. Pidré d'Wmere fhò Ve . Pe 
‘OPE RERIA n pra E IAA = Fgdipri pc vaLI Lo fvoppiare atteso Metafi vale Cola icoacia, todi pg tt dp 








Ware. il coperchio , froprite, commersle 5, di 

ciuvrie guelgoe edefe e. Varboulilages chele i Ma” fcerà dubbio 
SCOPERC 18 corp nTA> derewafe ; ì parole Sn Ge Mer efrearei 

add. Da fcoperchiare , e feò lare. SCOPP ih ‘concetti pets atmo, cosr Je dette 

._ SCOPERTA e SCOVERT. TA, er SCORBÒTICO”. cu, peri 

Décomverre , di Far h fcoperra , CT dice fral pap nente a fe, Seori 

Cercare di conofcere, 0 di fapere checcheMa . SCOPPIETTI tata iu SCORS TO. m. nani = oMende' fpezia!- 

Iter d ha Arcounerte de quelgne chele. G. Alla ico. "fatto if 


metrizione, dependeare dA nas 
E Soldarefen armata di | ftarytebe tuaffa , è ia 

avmér de fi folte. Sue Seri: Seorbme ; 13 vil de serrt î 
verb. Co io di coperramente ; alla fcoperta Tirator di-fcogptetto . RE, vi n Contrario Wi corcate Tvr. 
Folemente . Quvsresmene; pubsignenagat o d | > Fap Gue pe uff macho inignifie. m, pi Se lever; JStrir 
vert. po , me -Lo Ropplettare + Tomore | i UDO 


da i 
SCOPERTO, e SCOVERTO, f, m. Parte , a'tho 7 Cethe ; esépirarion. CORCIANO fi Li Lo Korziare | Ructeàr. 
o fcoperto . Lire deccavere. (A Alto NIC Ni scor di) Lebez agi Prrît a-- ‘bemenr 
lo avverbialm. vale Scopertamente . 
cuverremene , e $. Mmanere allo Faà 
di Chi non può clfer parato’, 0 per non pini il ffeoppio, e romére aricari, ehe an- 
pino, 0 pereltervi crediti privilegiari, 0 anteriori. | che fi dice Avchibui ione, è febioppa, Fai! 
Refter d dieraveri . SCOPPIO , fi m. Romore frncato che pp: 
SCOPERTO, e SCOVERTO:,, TA, Add. dalor {lo ferppiar delletedfe . 
Verbi. Non coperto, Dicomwere. $.A'me fi convien 
muandar l'oneftà mia, finchè io poMfa andare 









pe) poro avverbialm. vale Palefemente , Scoper. 
SCONERTAMENTE + e SCOVERTAMENTE, se 



















ALA Tragtas, vis più coîta . 





altre donus a fronte Iteyerta , cicè Senza emer | 50 dbastia pier cvuri, gui ‘ac- 
verzogaa . Piuvsir er, en paritrre d Sinee st % 
sesvere. $. Per vale Palefe. Deconveri ; fi dice ancora art iciò: fm. A 
msfelto, 1 Viniziani ion & aerea di vile «e fe put mp Ped. $. Fare fi fèrcio: di Re: 
necrra fcoperza co' Genduefi > ouverte. ram de DA far Asta 0 FISICI derniera 


SCOPERTÙRA ,e scoveni r& ff. Lo fed. Y parta. Setarse ; ionert 


chiù du jour ; un 
Perto , è talora anche l'arto detlo (coprite , 1° etere SCOPRIMENTO ; SOTAMENTO ia 
NL 


tea pati eg 1° alien ade décobvrir, geni ° 
SCOrE fm, Hofe ai: (cern SUPIVIOE 
SCOPBT Liecr piamsé | ei ornine SCOVRIRE: «i Dio Coperto di 
SCOPETTÀ, IE, Spazzola Brogà ;, eve è e im À Didobdrie. 


borsette, 


ACOPETTÀRE, » > Voce dell'ufo,, Seitini della 
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fono , cioè una cola difernata in fascia‘ corta 
man ha l'afterza, © innghezza ch' ella dim 
Raccourti. $. Onde Edere, © Pare in ifcorcio , fi 
dice ura dipinta ia tal modo . £rre pe 
racconrti . €. Fare fcorci , vale Dipignere in ifcon. 
cio, Peiedre en raccqueci ; exprimser les raccomreiy , 
$. Vedere , e fimili , in ifcorcio, contrario di vede- 
se in faccia; ed è quando fi vede alcuna cola per 
banda. Veir de profit ; weir de curò. 

SCORDAMENTO , £ m, Dimenticanai . Onbli. 

SCORDANTE , adi. d'ogni &. Difcordante . Dif 
sod ; difeordani ; qui me 1 accerde pas, 

SCORDANZA, f. f. Difcordanza , diverfità d' opi. 
pione. Difentica ; diferent ; comtrariett d'avis. 

SCORDARE , v. a. Tor la confonanza; contra 
rio d' Accordare , e fi dice di ftramenti di corde, e 
fimili. Defaccorder ; rimpre ; derruive l' accerd des 
infrumens de mufigue. $. ln fignil. n. alfol. vale 
Non accordare, come : Il liuto fcorda col violino. 
Difcerder ; dire difcerdone . $. In fignif. a. pa. va- 
le Dimenticart, QuAlier ; perdre Jo memoire , de Few 
venir de quelgue chofe. 

SCORDATO, TA , add. Da ftordare , Oubiie , e. 
E Scordato , contrario d' Accordato ; che fcorda , 

ifeordant ; difemd, 

SCORDEO, f. m. Erba, che ha la faglia fimile a 
quella della quercivola, ma maggiore, e nan tanto 
intagliata , con un poco di Januggime , ed ha odore 
d'aglio, e fapore amaro , ed aflringente, ed i fatti 

vadri, foga | quali nafce il fore rodigao, e na. 

negli acquitrini de' monti. Germundree d' c4m ; 
germandrte agatigut ; vrai feerdina . 

SCORDÈ VOLE , add. d'ogni g. Dimentichewole . 
Rui cublie aiféme poins de memoire ; 
qui a onbiîe ; gui ne fe fouvient pr; gui perd it 
Souvenir, $. Per Difcorde. Difcordimi ; difcerd ; 
comtraire ; eppelt ; incompatibile ; difenablabie ; dif 
fireni ; difomant, . 

* * SCORDIA , f. 1, Difcordia, V. 
SCORDIO, f. m. 7. Beramico. Scorko. V. 
* SCORDO, f. m. Difcordia. VW. 
SCORÈGGIA , £. £, $trifcia di cnoja , 0 fimile + 


colla quale fi percuote altrui, Power de coir ; 
dritre . $. Pafanta ano , che era veftito 
cò, e mezzo nero tutto da capo infno a 

da 


aiandio fcoreggia . e fcarpette: qui vale 

legare i velimenti , 0 fimili. Comreie. 
SCOREGGIARE, +. a Fercuorer colla fcoreggi 

Donner des coupi de fewer . $. Scoreggiare, vale an 

Che Tirare delle coregge, 0 peta. Perer ; Adcber-Jes 


è CALLLII 

SCOREGGIÀTA , f. f. Colpo di fcoreggia. Csu 
de fover , $. Per Scoreggia. Font . Cuvalcando il 
vetturale in fulla faa mula, e tenendo il freno dall’ 
urna mano , € dall'altra mano la fcoreggiata . Le 


foner. . 

SCORECGIÀTO, £ m. falvin, Coreggiato da bat. 
tere, Fitau. 

SCURGERE, v. m. Vedere, difcernere . Apperee. 
sir 3 deécomwurir, difeermer, diméler parts vne ; en- 
arevoir , $, Scorgere , per Guidare, moftrare il cam. 
mino , far la fconra. Guider; conduire ; wsewsr ; 
monirer le chemim. €. Per Guidare altrui con ficor. 
tà, accompagnare con ficurezza , fcortare. E/coneer ; 
sccompagner . $. scorgere la voce, vale Diftinzuer. 
la, conofcerla , trasferita 1' operazione dell’ occhio 
all'orecchio , fiecome dicefi talora Sentire sa cambio 
di Vedere. Eosendre, connodire , diftiaguer i3 voir 
de quelgo' un. &. Farfi fcorgere un baiordo, © per 
balorto , ignoraore , trito e fimili, vate Farfi co. 
mulcere per tale. Se faire conmafire por fot, 
psur un ipoorant, pour um mecbaner, e. $. Farfi 
fcorgerte, allalatam, vale Farfì borlare , 0 beffase , 
























a. Scorbacchiare . V, 
1. Scormacchiamemto , V. 








S. Per dabelfato Mergogaato. dfframe ; couveri de 
È i 
. , » 


TO, TA, add. Da fcornare . Écoraé. 





SCO 


SCORNEGGIÀRE sv. a. Tirar per lato una cor. 
natella fcoresdo il capo, Domeer de le core. 

SCORNICIAMENTO , f. m. Voce Dif in Orefice. 
ria, Lavoro di coraice , e cornice . B mE 4 

SCORNICIARE, v. a, T. d'Architettara è Far 
cornici, Chasscore: faire des cormiches . 

SCORNO , faft, + ignominia, beffa . 
Afroni ; bomte ; i 

SCORONARE, v, Tagliare gli alberi a corò. 
na. Érfeer_, ecimer , ébrancher les avbras. 

PCORPACCIATA «È. f. Corpatciata. V. 

SCORPARE, v. a. Mangiar bese, e affai , che 
anche dicefi Stare co" piè pari, e fare a panciolle . 
Remplir fom prurpsini; misuger è venire debontoa- 
né ; Je gertor + 

SCORPÈNA , £. £, Sorta di pefte , cheè della fpe- 
zie dello fcorpione marino, e che Ba per la più par. 
te inrornd a î lidi del mare, Scorpeos ; rafcage ; 
Jesrpipa de mer. 

SCORPIO , f. m. V, Scorpione. 

SCORPIÒIDE , f. {. T. Beramice, Spezie di erbet- 
ta , il cui feme è fmiie alla coda dello Scorpione . 
Chemille + ferrpicides + 

SCORPIONCINO , £. m. Dim. di fcorpione |. Pe- 
rit feorpion. 

SCORPIONE, e SÒR PIO, £. mi, Anîmale terre. 
fire fimile a ua piccoi gambero , com due bocche , 
e con lanza cosa. Scerpisa, $. Scorpione , per U- 
no de' dodici fesni del Zodiaco . Le Jcorpiem, $. 
Scorpione, è anche Una forra di pefce di mare , ed 
enne di due fpezie , maggiore, e mincra. Srorpisa 
de mer. $. Scorpione marino , è anche Uaa forta 
d'inferto di mare, così detto dal volgo de’ pefcaro. 
ri, forte d' infette de mer augue! on a augi donnt 
ke nem de fecrpisn, 

SCORPIONISTA, f. m. Foce dell'ufe. Dicefi a 
colui, che loda Ja prefenza, e in alfenza burla, e 
mette ia ridicolo chi ‘ha lodato. Hemme 4 double 


face. 

SCORPORÀRE , v. a. Separare una éofa dal cor. 
po, al quale ella è Mara incorporata . DeAncerperer. 
$. Scorporare , per cavar dal corpo, e dalla maffa del. 
la ragione, dell'eredità, c fimili, Demcossrer ; si- 
rev du finft. 

SCORPORO, fuft, nm. Lo fcorporare. Dymembre. 
ment, dimimutisa , fipitation de J3 jecicté ; partie 
d'argenti risde du finds. $. Per fimilit. Diccf, che 
ia alcuna cofa mon fi tratta di fcorporo, di borfa , 
per dire, che nom fi tratta di fpendere. di we s' agis 
pani de deprafer de | argemt 

SCORRAZZANTE , add. ogni g. Che fcorrazza. 
ry {ao der cowrfess des incurfioni; gui court fi 

da, 

SCORRAZZARE, v. n. Correre in @ 
iaterrottamente , e talora per giuoco . Cogri 
dd de cdré & d' ausre ; re bien du pass, ©, 
Per Far correrle , 0 fcorrerle, fcorrere , depredare , 
Fire des courfes, des excurfiomi ; faccager ; piÙer ; 
depréder ; butiner ; ravager , 

SCORRENTE, aid, d'ogni g. Che fcorre. Com. 
lant ; glifant ; conrani . 

SCORRENZA , £. f. Finf, cacajuola , foccorren. 
za, Flus; cours de venire ; devcicmsenti, 

SCORRERE, v. n. Si dice propriamente il corre 
re, o muoverhì di quelle cole , che scappando dal 
loro ritegno, camminano troppo più velocemente di 
qui * Che difogaerebbe ; come raote , carrucale , e 

miti. Giigfer gs conser . $. Pet fimilit, Scorrer col 
cervello, vale Impazzare, Devenir fui cu fow ; tom. 
ber co domence ; affolir ; perdre l'ufeze de ia vei- 
Sim. $. Scorrere, per TrapaTar com preflezza , € 
velocità. S"econier ; pager ufse , ou rapidemene, 
$. Scorrere , per Andare , 0 venire allo "giò , ca- 
dere con agevolezza in ballo, ( 1 éeouter ; 
Riiffer ; rie en bas, $, Per metaf, vate Mancare, 
venir =» Mioguer , Dallo , così m' è fcorfa lo 
mio delce foccorio , cio, Mancaro . $. Scorsese , 
per Trafcorrere, Jalciarfi trafpostare . Se daifor emo 
trafmer, cu emporier. $. StOrrere , per Sacchezgia. 
re, dare il quatto ; che anche diceli Fare frorrerie . 
B ri; faccager ; alter d la picoree. $. Scorrere , 
per Leggere, vedere, 0 martat com preflezza. Par. 
courir, $. Scorrer la cavallina, 0 il parte, diecfi 
dell'Andar liberamente dove fi voale, conse fi fa il 
cavallo , quando è in liberrà; e fi dice per lo più 
de’ giovani. Courier de Bride fur le col, $. Scornere 
il ventre sd alcuno, vale Aver la fcorrenza . Érre 
devord ; avoir no fina ; va cours de ventre, 4 $. 
T. Mar. Scorrere le giaminre; vifitare fe commifta. 
te, o gionture per dare il calafattro, ove fia necef. 
far:o. Parconrie le ecmrurce. 

SCORRERIA , ff. Quello fcorsere , che fan gli e- 
ferciti ad oggetto per Ja più di dare il puafto al pac. 
fe nimico, Courfe ; secuzioe ; irruprioe ; cacurfion ; 
piesete . : . 

CORRETTÀCCIO, CIA , adi. Peggiorat. di lcor- 
retto. Tresmalsorroi?. Parlandoli di perfane . Trés- 
déregle , 

SCORRETTAMENTE, avverb. Di maniera fcor- 
retta, D'ume manidre pen correte , pen jufte , peu 
exille, Viwere (correttamente. Sivre dans se dért- 
giement » 

SCORRETTÌSSIMO, MA, add. Superl. di fcor. 
reuo . Tréi-deregie ; srés-tibertin +. Parlando di 
Seriitara. Tresmal corre? + 
















































SCORRETTÌvO , IVA, Red. test. add. Contrario 
È cermarcivo 1 Alterarivo , infettibo . Qui gare; gui 
altere. 

SCORRETTO, TA, add. Che ha fcorrezione 
mancante di correzione } e fi dice più propriament 
di ferittura , Ma! corre ; peu sorrelì ; rempii de 
Fauses. $. Figuratam per Difbluro , viziofo ; con. 
trari Difciplimato. Derdgle ; difela ; libersin è 
mai-difciplint . 

SCORREVOLE . add. d'agni g. Che fcorre ; labi. 
le. Conlans ; tlifomi ; Isbile ; pagager, 

SCORREZIONE , ff, Propriamente error di ferlt- 
tuta. Imcorreffion ; difsnt de correRiom ; fante d' 
ceriture , 

SCORRIBANDA, e SCORRIRÀNDOLA, £.f, DI. 
celì Dare, o Fare una (corribasda , 0 fcorribando. 
la, che vagliono Dare, 0 Fare nna gitavolta , 0 uaa 
corfa . Falre mm pesis four, ome perire eourfe. 

SCORRI RE, fm. Soldato, che ftorre, termi. 
ne militare. Barrea» d' effrade, 

SCORRIMENTO , f. m. Lo fcorrere. Écaute. 
menr ; fix . 6. Per lo sdrocciolare , Cadimesto . 
Chsire ; glifade. $. Per Iftorretla, Courfe ; incur. 


fin, Se. 

SCORRITÒJO, JA, add, Scorfojo. Comlame. 

SCORRUBBIARSI, e. p. Adirarfi, crocciarfi . Se 
Sacher ; vemrager ; Se mettre encoldre ; fe cowrroa. 
cer; s'eraporrer ; fe merere en esurrsnx, l 

SCORRUBBI ATO, TA , add. Da frorrubbiare , 
Féibé , &s. 

SCORRUBBIÒSO , SA, add. Adirofo , crucciofa , 
che fi (corrabbia, Colère ; cnlerigne ; bilitnx ; few» 
quewr; ceporré ; qui s'emporse siftraene ; cmelin è 
la coltre ; fujer d fe mettre em coltre. 

SCORSA , f. f. Scorrimento. V. €. Dare una fcor. 
fa a un libro, a una ferittura, 0 fimili, vale Leg- 
gerio, rivederlo con preflezza, Dinarr un cosp d' 
mil; parcourir un livre. 

SCORSERELLA , £ f. Dim, di fcorla. Perire cor. 
Fe ; perite tournée. 3 

SCORSÌVO, IVA, add. Zi6:!4, Andr. Che ecci. 
ta fcorfa, io figaific, di foccortenza , 0 fiala. Qui 
déwsie ; guì produit um cours de ventre . 

SCORSO , f. m, Vale Sregolatezza, licenza , tra» 
fcorfo, Derdglemrar ; fanse . $. Scorfo di lingua, 
vale Innaverrcara nel favellare. Fyulvegue ; ined. 
vertente de paroles . Egli ha fitto uno fcorfo di lia- 
RUa. La langue fui a feurebr. 

SCORSO, SA , add. Da fcorrere, trafcorfo, ufci. 
to di regola, Éebappé, cu wicie ; altéve ; pdté ; di. 

vffucnr. $. Scorfo , per Paffato. Pagf ; ecoule, €. 
Scorfo , per Saccheggiaro . Ssccané ; palle, Ce. 

SCORSÒJO, JA, add. Che fcorte ; code dicell 
Gappio , 0 modo fearfoja , 0 fimili, cioè Cher fcori 
azevolmente , e che quanto più fi tira, più fctra, 
Noud contanti. 

SCORTA, £, £, Verbal da fcorgete, Guida, con. 
ducitore, compaguia. Afcarse ; guide. $. Fat la 
fcorta , vale Guidare , fcortare . Comduire ; guider 7 
efeverer. €. Talota vale Coffodire, guardare, far 
la guardia, Carter er la garde ; faire la gar. 
de . €. Per Accomi ura, che alteni fi faccia 
per fsa ficurezza; lo Mello, che Conrojo; e fi di. 
ce anche della Gente, che fa detta accompagnato» 
ra, Comuei; conduire ; elemte. $, Scoera , per la 
Monizian de' viveri condotti colle fcorte all' glercito, 
Convei. 

SCORTAMENTE, avrerb. Asvedutamente 
corramente. Prodsmmeni; fagenteat ; adrois 
ave fagazioé, 

SCORTAMENTO, f. m. Por, Dif. je Tela. Scar 
ciamento, accorciamento. Rasdonrrifemens. 

SCORTARE, v. a. Coll'O firero, contrario d' 
Allangare , Abbrcwiare. 
courter } 3breger 
ciarfi, accore arfi, 

SCORTÀRE, è. 



































SCORTATO, Coll'O largo, TA, add, Da fcor. 
tare; Accompagnato , d.fefo, guardaso da fcorte . 
Efceré ©&c. 

SCORTECCIAMENTO , f. m, Gal. Segg. Lo fcor- 
tecciate , L'affion d' desecer. 

SCORTECCIARE , v. a. Lerar la corteccia . Éeor- 
cer; ferogiter ; Grer l' ecoret, cu la ovonite. 

SCORTECCIÀTO, TA, adi. Da frortecciare | É- 
corré, Gre. 

SCORTÈSE, add, d'ogni g. Contrario di Cortele, 
incivile . fmpoti ; incivii ; difobligeaar ; agreft } 
un peu csvalier, 

SCORTESEMENTE, avr, Con 
Elipeammeni ; cavalieremeni 
cirufement ; mal biangiement , 
SCORTESIA , £, f. Affratto 


ifcortesta. Défe- 
dememt ; el-gra- 









t SCORTICAPIDOCCHI , f. m. Spizzeca , Prai 
la, Tignamica è Miznarra , Zacchera, Pilacchera , 
Spilorcio , Avarone. V, 


SCORTICAMENTO , f. m. Lo feorticare , fcorti. 
catura, L'affim d'ésorcber ; ceorsbure ScOR 





SCO 


SCORTICÀRE. r. a. Torvia la pelle, Éeorehet ; 
arracher , eniever la pesn. $. Per fimitit. Sbuecia» 
re, dibueciare. Éeorcer; dpiorber ; drer I° éeorce . 
4. Figuratam, per Cavat di forte altrui aQutamente 
danari , che anche dicefi Pelare . Pionser gpueigu' on. 
$. Per metaf. In fignific. n. p. vale Morite. Meu. 
vir; iaifer ja pren. $. Scorticare , per Torre aîtroi 
tapacemente le fofanze, o ciffruggere colle trappe 
uravezze . Écorcher ; criger beamesup ; mirrre bea. 
sp d' impér i. Scorticare il palato , dicefi di ci. 
bo, è beva: di fapore afro, che fi dora farlea a 
fnghiortire , 0 che è affai difguffofa corcber le 
palsis; cure vode su paisit. $. Tanto ne va a chi 
tiene, nto a chi fcortica; modo di dire prover- 
biale , che fignifica , che Nello felfo modo pecca, 
cd è puaito chi fa il male, che chi lo configlia, e 
vi confente. Autant piobe celui gui riemt le fac 
que seluj gui mer dedaus. 4. In provert. Chi non 
fa Feorricste iatacca la pelle ; e fi dice del metterfi 
altri a far quel , che mon fa, onde gliene incoglie 
male. 1! efî dsngerena de faire ce gu' cn ne fait 

#, $. Scorticare fe, perchè altri ingraffi ; in mo 

proverbiale fi dice di Chi giova sliroi con pro. 
prio pregiadizio , 0 danno. Se auer powr ter amrres . 
$. Pelle, che non puoi vendere , non la froricare. 
V. Pelle. $. Scorticare il pidocchio , fi dice di Chi 
è grandemente avido di guadagnare . Lé@ner ; fensre 
tun cheveux em quatre ; tondre fur us ceuf. 

SCORTICARIA , (. f. Spezie di rete peftare . 


Stino. 

SCORTICATÌVO, IVA, add, Atto a (zorticare, 
the fcortica , Qui deorche ui déchire . Proo. 
vano nel ventricolo liquori acetofiffimi , e quafi 
feorticativi. Qui cemebe ; qui dichire les entrait. 


ter. 
SCORTICÀTO, TA, add. Da fcorticare. Érer- 


edi, Pe. 

SCORTICATÒJO, f. m, Coltello ragliemte da fcor- 
ficare. Courcau d cesreber. $. Scorticatojo, per lo 
Luogo dove fi fcortica . Érmeberie. $. Per ifcorti- 
tamento , il rafchiar con gran fora levando quali la 
pelle. are È 

SCORTICATORE, verb, m. Che fcortica. Éeor. 
cbetro . $. Per meraf. vale Opprefore . Écorebenr ; 
eppregnur . Diventano, ec. opprelfori de' poveri, e 
fcorticatori de' fadditi, 

SCORTICATORIA , f. f. V. Scorticaria. 

SCORTICATORA, f. f. Piaga leggiera în parte, 
ove fia levata la pelle. Écercdure ; entambire ; éra- 
Bore. $. Per fiatilit. fi dice anche Bell' intaceature , 
che fannofi alle piante, Tuit/ade ; imciffom. Scorti. 
calo un poco lungo tertà , e quando un poco d'u. 
amore me fia ufcito, 1mbiuta la fcorricatura con ter. 
ri sca , cioè La parte sbucciata . $. Scorticatura , 
per la Pelle fella orticata . Éeoredare . 

SCORTICAVILLANI , f. m. Cerch. Efoit. Sega. 
vene, fcorticatore , niatore de’ Villani. Qui è 


corebi , gui opprime parfans. 

SCORTICAZIONE , f. f, Scorticamento , frortica. 
tura . Éesrebare . - 

t SCORTINARE, v. a. T. di Fortif. Disfare la 
cortitta . Absrrre ia evurrime + 


SCORTISSIMO, MA , add. Marr. Franz. Ac. 
cortiffimo , fcaltriffimo . Trés.evife ; méis-adroit + 






























e. 

SCORTO, f. m. Coli'O firetto, Scorcio. Asesur- 
ci; raccsurci | abrigi. 

SCORTO, TA, add. Da feorgere ; Veduto. Va; 
gog » $. Per Acconto , avvedeto. ASroît ; pi 

3 avifé ; fin ; préveysat ; intelligent. @. Fi- 

puratam. Lingua fcorta, vale Intelligibite . Forelti. 
gibie , Così lo fguardo mio le facea fcorta la lin- 
gua, cioè parlevole , e intelligibile. $, Scorto, per 
Guidato , indirizzato. Guide ; creduit ; dirié. 

SCORZA, f. f. Buccia degli alberi, © delie frut- 
tn. Écerce . Di quella delle frutta , fi dice noche , 
Pes ; pelure ; cogue. $. Fa quel bell'amimai fen- 
xa magagna, ce sl compito, le vulta gli manca ; 
era il mantel di fcorza di caftagna, ma fin al malo 
avea la fronte bianca, cioè Del colore della frorza 
della catagna. Conieuv de cbofrzigne . 
per fimilit. vale MI corpo; maniera poetica . 












Le 
cerps ; la dépewilte morrelie . E. Per metaf. vale So. 








aficie , l'apparenza , l'efteriore. 
pperence . Nen gli fpongono fecondo l'intim 
e fpirituate ‘adimento , ma fofamente la fcorsa 
di fuori della tertera fetondo la gramatica recamo in 
volgare . è 
SCORTÀRE, v. a, Levarla fcorza. Écorcer; dter 
P drorce. $. In fignisc. nere. paff, vale Perder la 
fcorra , sbweciarfi. Quirser fa pram. $. Per metal. 
Spogliare , deporre. Dépomitler ; quister , S. Paoto 
diffe , fcorzatevi del vecchio peccato , e veftitevi di 


Gesù LE 

SCORZONE , f. m. Spezie di ferpe velenofiffima , 
di color nero. Sorre de ferpens erts.venimenz . $. 
Scorzone , fi dice anche d' vomo rozzo, Lesr. 
porto bonense grogier , Anpide, foms efprit ; vraie 

tnebe . 

SCORZONERA , f. f. Red, Sorta di pianta , ve- 
muta dall’ Indie in Evropa, e che prende tal no. 
me, per prefervar ella i morfî dello fcorzone . 
Fcerfomire i Salifit. Scorzonera bianca. Barbe de 

DO 


SCOSCÈNDERE, v, 2, Rompere, 0 fpascare , © 














; SCO 


propriamente dicefi di rami d' alberi , ofimil. Éshe. 
ser ume bramnbe . $, Per fimilit. in Gignific. n, e n. 
P. Fenderfì , aprir, fpaccari. S° cerenter ; fc few 
dre ; crever ; 3° emer’ cuprir . 
SCOSCENDIMENTO , f. m. Lo feofcendere ; e di. 
cefi ancora della Cofa , e del luogo fcofcelo, IF) 
de Bramebe , om thowlir; thoulsment ; suvertare ; 
fente ; précipice . 
È50, SA, add. Da fcalcendere ; Dirupato. 
Éetaré ; rompu ; précipité ; efearpé. $. Per Rovi. 
nato. Rainé ; remperfé ; démoti , Città disfatre , vil 









“ ofcefi. 
*SLOSCIARE v. a. Gaaffar le cofce , 0 slogarle. 
Déebelrer 4 sguer cuifes . $. In l 





vale Allargare fmifuraramente le colte iolla, 
elle fi sloghino . Ouvrir rrop /es cmifts, jnfeu' è tes 
distsquer, 

SCOSCIO, f. m. Scafcendimeato , preci + Pré- 
cipice ; tica efearpé . 

SCOSSA , Î. f. Verbal. da fcuotere; frotimento + 
lo fcuotere. Serenfà ; feccade ; fembrefans ; fece. 
mene 7 edoe ; cobot ; caborage ; braniement. $. 0" 
fa , dicefi anche a Pioggia di poca dorata, ma ga- 
gliarda . Guitde ; gibowite, $. Scola , T. delta Co. 
vallerigza . Trinciata di briglia, © di cavezaone . 
Sascafe . 

SCOSSÀ RE, v. a. Cavale. Fare folla , fcuotere . 
Sceconer ; thranter, Se. V. Scuotere. 

SCOSSETTA , f.f. Dim. di fcoffa, piccola (colla. 
Petite fertufe , We. 

SCOSSO , SA , add, Da fcuotere, Seroné, We. $. 
Per Privo. Depenillé , prive de gquelgui chofe, ivi 
un buon cavalier, che piora, e geme, ec. trovano 
più ferito, e d'arme (collo. 
SCOSTAMENTO m, Cr. in Cefomento. Difco. 
ffamento , allontani to. É/cigoemenr; i'aflica 
de reculer, d' ecarter . 

SCOSTÀRE, v. a, Difcoftare, Érarrer ; 
rv, $. Scoftarfi P. Difcoftarfi, allontamar- 
eculer ; 1° #i0ig: s'éearrer, 

ATO, TA, adi, Da fcoflare ; Allostamato . 
Recoié ; Pioipné ; cessrò, 

SCOSTUMATAMENTE , avverb. Sconvenevol 
mente, fenza creamza, contra "| buon cofame. /e. 
décemment ; imprudsmment ; ms/-bomafrement ; vi- 
Iainemrat. 

SCOSTUMATEZZA , f, f. Scoffume, V, 

SCOSTUMATISSIMO, MA, add. Parch. ee. Su. 
perl, di coftumato. Trés.imperi , We. 

SCOSTUMATO, TA , add. Privo di buon cofte- 
me, mai creato. facivit } inopoli ; mal-élevé ; agre- 
fe; debavebe ; liberrin . 

SCO! ME, f. mn. Mal cofume, mala creanza , 
fcoftumateaza . fer né » impotireffe ; mauvaife d- 
ducariom ; liberti: dértilemen. 

SCOTANO, l m, Pianta , che ferve a conciar le 
cuoia . Faftet, 

SCOTENNARE, v, a, Levar via la cotenna, Grer 
la pesu de la e. 

SCOTENNATO , f. m. Quella parte del grafo , 
che fi ipicca dal porco colla coretna . La panne du 


Ore + 
PICOTENNATO, TA + add. Da fcotennare . A gui 
on a dré la peru de 13 sonenat. 

SCOTIMENTO, f. m. Lo fcuotere, Sersuffe ; fe» 
coneunent , We, Scola. V. 

SCOTITERRA , add. e fu. m. Falfvim. Che fco. 
re la terra , ciò, che qui dicefi di Giove, Qui eran. 
te la terne 

SCOTITÒJO, £ m. Reticino, 0 vafo” buchera- 
to, mel quale fi mette l'infalata , 0 altro per ifzuo- 
veri dall'acqua. falsdier è jour pour fecomer la fa. 


Jade . 
SCOTITÒRE, è. m. Che feuote . Qui /tcowe ; gui 


tbraule . 

SCOTITRÌCE, Pallev. Verb. fem. di fcotitore, 
Rol ferone , We. 

SCOTO, £ m. T. Mercantile. Spezie di drappo 
fpinato di fame, così detto, perchè fol principio, 
il migliore veniva dalla Scossa, ferperte. 

SCÒTOLA, f. m. Stramento di legno , 0 di ferro 
a guifa di coltello, ma fenza tazlio, col quale fi 
fcuote, è baie il lino avi + che fi pettini, per 
farne cader là lifta. Efpade ; écane » 



















reculer ; 







































SCOTOLARE , v. tere coll 
E/pader ; fesagner . Per fimì 
pelli a * vale Dargli ful 
Dommtr des coupi fur la veri 


drolin di legno fu pel capo fcorala i capetli. 
SCOTOLATO, TA , add, Da fcorolare, R/padé, 


fe 

SCOTOMÀTICO , CA , add, Che patifce di froro. 
mla. Perririmrog ; qui 4 des vertiger. c 

SCOTOMIA , f. f. Vertigine tenebrofa con diffi. 
coltà di reggerfì in piedi. Verse. 

SCOTTA , f. f. Il fiero nom rapprefo , che avanza 
alla ricotta. Perit Seit. $. E fcorta , in termine di 
Marinerta , è quella Fune principale attaccata alia 
vela, Ja quale allentata, e tirata fecondo i venti 
regola il cammino del naviglio. CLI 

OTTAMENTO, f. m, Red, Conf. ce. Scottata. 
ra, lo fcottare . Erallure. 

SCOTTANTE ; add. d'ogni e. Cr Bogtiente . 
Che fcortra , che eccita fcottatura | Qui frbamde ; 
qui brilla. 
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SCOTTÀRE, v. ate. Far cottura col fuoco nel 
corpo dell animale, Briller; drorsber , Scortare com 
acqua bollcate, Echahuder. Scortar® , m. p. Fe bride 
fer. $. È per fimilit. fi dice del Recare altrui no. 
cumento gagliardo, travaglio, o difpiacere eeceffivo, 
Cuire ; nuire, Anche in Framcefe fi può dire Éebaw. 
der, ma is modo palfiva, come S' erbarder, che 
vale Etre arsrapé ; recovoir guelgue perte , quel 
que mai dans ume agsire . $. La foglia fcotra, e 
Simili, fi dice di Coloro, che ftanno ritirati per de 
bici, o per delitti, onde non peoffono ufcire fensa, 
manifefto lor pericolo, Oa dir de guetgu' um gui n° 
ofe pas Sortkr por derser , gu' il'sraimt le grand, 
air, $. Chi 6 fente fccttar tiri a fe i piedi, ole 
gambe, 0 fimili ; maniera proverb. colla quale 6 ac- 
cenna, che ciafzuno dee penfare alla propria difela ; 
e fi fa ancora quando fi ripresde in generale alcuo, 
vizio, perchè raiuno, che ne fia macchiato, s'e- 
menti. Ckacun penfe d foi. . 

SCOTTÀTO, TA, add. Da fcottare, Éebandé , 
Ge. $. Egli è tanto fcortato dagli obblighi paffari , 
cc. che mal volentieri fi lafcerà ridorre a queta 
atto : quì figarat. nel fignific, di Aecar nocamento , 

bande. 

SCOTTATÙRA, fa. f. Lo feottarfi, e ja parte 
foo:tata . Ergliure, 

SCOTTO, fut. m. Il definare , 0 la cena, che fi 
mangia per lo più celle taverne. Ropor gu' om perné 
aus anberges , sus cotarett. $. Dove prima fando. 
me a icotto i fratelii, egli fcialaguava , partito da 
loro, cc. e'diventà il pià ade; ò uomo del mon. 
do: qui vale Stando alla flella menta, a comune + 
Viure en commun; menger enfemble. $. E fcotto , 
per lo Pazame he fi fa della Neffa cena, 0 ai. 
tro mangiamento. éest 5 la guore porr, $. La pro. 
verb, Pagar lo fcotto, vale Far la penitenza del fal. 
lo. Parer let pers cagòi . 

SCOVARE, v. art. Cavar dal cova; e fi dice di 
Fiere. Fuire débnther. Scovar la lepre . Leuet le 
diture , I. È per fimilit, vale Scoprire. Déesunrir. 
Eh cola, ormai ta fe' fcovata. $. Firuratam, Sca. 
vare gli andamenti d' alcuno , vale Ricercare, e ri. 
trovare le foe operazioni |, Desswurir fer allure: de 


quelgu' an. 

SCOVATO » TA, Galil. add, Da fcovare. Deba. 
shé è &c. 

SCOVERCHIÀRE , SCOVERCHIÀTO 1 SCOVER. 
TA, SCOVERTAMENTE , SCOVERTO, SCOVER. 
TURA, SCOVRIMENTO, SCOVRIRE, SCOVRI. 
TURA . W. Scoperchiare, Scoperchiaro , Scoperta ec, 

È SCOVIGLIA , fut £ Immoadizia che fi torlic 
via con la fcopa. Les srdures gui come ded amafcer 
aver Je balai. 

f SCOZIA , £f. T. Dell Arsbitertura. Cavetto, 

‘emie . 

SCOZZÀRE, v. att. Contrario d' Accozzare; e fi 
dice per lo più delle carte da gicocare, quando fi 
meftolano , levandoie dall'ordine loro. Bartre see 
carter. E nell’ ufo fi dice anche, De/fguencer , 

SCOZZONARE, v. atr.. Domire, c ammaeftrare i 
cavalli, e 1° altre beflie da cavalcare. Uregrr ; dom. 
prev vm ebeval, . E per metaf, Dirozzare alcano 
noa pratico, fcaltrire, Dénisifer guelga' um , ie de- 
bourrer . le deccondir , le fagonmer. 

SCOZZONATÒRE, verb. m. Fagner. Che feozzo 
na. Qui dompre ict chevana, Più comanemeste % 
dice SEN; LA 

SCOZZONATO , TA, add, Da Fcozionare. Draj- 
Sé , We. $. Per metal vale Staltro, accorto , avue- 
dato. Dénisife ; rofé : fim } adroit. 

SCOZZONE , (.m. T. della Cavallerizza . Nome, 
che fi dà a coloro, î quali comuaciano a cavalcare 
un cavallo nom ancora avvezzo al freno, per do 
marlo . Brifescou, 

* SCRAMARE, Y. Efclamare. . 

SCRANNA, f. f. Cifcranca , fodia, Plisoe ; Ades 
sa chsrife qui fe pile. 

SCRE to » VW, Scriato, 

SCREDENTE , add. d'ogai g. Non credente, dif. 
credente. Mieercans ; infidéle 3 imeredule. $. Per 
Costumace , difubbidiente. Défsbrifane ; comramas . 

































SCREDENTÌSSI + MA, add, Sup, di (credente. 
Tròs-mécré mr 
SCREDER n. Noa creder più quel, che s'è 





creduto ani Déersire | me croire pas. 
.SCREDITARE, v.a. Levare il credito , contrario 
d'Acereditare. Deerder; deeredirer ; beer ou faire 


re de LLC 
SCREDITÀTO, TA, add. Da fcreditare. Déerid, 


A 
SCREDITÈ VOLE, add. d'ogni gen. Mereti. Che 
noa ha credito, che 20m è degno di credito. Dé. 
crié ; desredité ; qui ne mérive cucam cridie, 
SCRÈDITO, f. m. Contrario di credito. Dérré. 
ditement ; décri ; difirédit. u 
SCREMENTO, f. m. Efcremento. V. 
SCREMENZÌA , fuft. f, Salvio, Scherssala , fprì- 
manzia . E/guimancie. 
SCREPAZZARE, v. att. Pats@. Sembra jo Leo, 








che Scoppiare , Crepare. Y. 

SCREPOLARE, v. n. Crepolare, fenderfi, aprir. 
fi, cominci crepare, Se erewager; fe gercerp 
Se fendre ; n 


% éler ; 3° suvrie + 
TO, TA, add. Dafcrepalare, Crewa/- 


SCRE. 


SCRE POL: 


s, Sa 


SCR 





POLATORA , £ £. Creparare . pri, ‘ SORT 
SCR) 33° for. 13* 

î Ù t) Gir 
REGCER sv. scarsi di tt Seco spiata ste ‘ . s 
mare... ; Hineimmer ; carigi. 
ne I È) Persona to Mi in prova Gervaso GIRI For a 
E. e. È. Cr. (a Sporbiare. Macchiare | n lul'regli Siisfacova Scrivere. Ga Scrivere, per 
fare fereniato. Bigurrer ; Bilicberrer, di dal eri $ 


eos e RE SR cl, ' 
. e SCRIZIATO , TA, add. Di più 
ciel Bigarne 3 varie ; deriste 3 mirgueri } mas 


dre. 
SCREZIATÒARA , f. f. Ba Ir. Macchie di più 


coloti . Ja/pare ; bigsrriw Ch 
SCREZIO. (sm. Crucciò, difeordia , feifima. 
Difcorde ; facherie ; depir ; divifim ; difention } dl 
fomica; diérena ; cprrgilierie. fà Per Varictà di. 
colori, o di fregi. trure è Bigameure . 
SCRIÀTO, e tone, TO, TA, add Venuto fa, 
a crefciago a fento, di poca carme, debole. #00. 


; va. Fare acne 
lo E fi dice del Mangiare 


Ale ; mince ; fuer. 
SCRIBA , { a. Voce Lat. Scrivano ferittore + 
Ecriusin ; ferite ; copife . $. Sctibi, C] ro an 


lerocehino . Porit drornifiewr 
ai SS ROCCARINA + o Meri, Voce di gergo, Lo 
o 
SEROCCHINO , (en. Che ferocca volezitierì } devi 
stndccio Eirrei 


in.darè » e tom sole. per grane, e 

imo prezzo , con ifeapiro n Pigornoi chi de riceve. 
pie ii 4 acberer 
da IbrbonaI co deflena Da Sarsgtren: sani 
ferocchio, Agurzrae. vale lagannarfi . 


che | Dottori Bella Legge Gindaica. Seri } delfiear 
5! dice’ di qoal 


de ia hei. 

SCRICCHIOLÀRE | vi n. Ma, 
ura, 0 confilente, la quale renda feono 

"effere siotata , è nello Sehiantarfi, Cligue. 
mer | "craguer ; cragueter . $. Scricchiofa fempre la 
gita reota:.qui è detto prorerbizie, di cai 

mà 
ACRICCHIOLÀTA, £. f. Suoga, o tumore ,. che 
fa alcuna ‘cola nello feticchiolare . Cragueraent , 





C'igueris . gur 
pa 10, f. m. Picciolifimo ucceliato , purea) Je rvomper ; faite une bewoe:z ME 
SCRICCIOLO, hi che tien fempee la coda ritta, | um “atadentiche 

e Na perde Gepi; Rodreter de date. ' L m. Che dà gli Sepa Lin 


* SCRIGNA, È. £ Scriano . N. 

SCRIGNETTO, fim. Pie: di Cerigno. Perir@ 40f- 
Se i port icvin. 
SCRIGNO, f.m. Quel rilevato , ché hanno in ful- 
la fchiena i cammelli, e gli uomi Bafe . 
$. Scrigno, fi dice anele » ana Tpezie di F'ogatere 
Lirim stay poi e foor- 


SCROCU 
eros } chevalier di Colatioo 
deunsevr de tartine. 


terocca volestieri . ‘R/- 
cemnifitur; paragne 7 


SCRIGN nd. Che ba lo ferigno; mob. | scROFA, (4. Treia. Trvir.. $. Per metal. vale 
bo. Baf.. derigalo oche per dini. Coneubina . Comendime:; 
Convelfo , pa oevene ì "arene FI; are, | in Telogta, che al 
cu tn cintre, è Lei em la preti 
SCRI vl; £. V.Scherma., Oi qui fer 
Ea dia 6 "É Serima , (oberma, *fcherma. garconera: 
a } L 
SCRIMINATORA: £ ue Que) fico in fol | eruie. S. Taloraé derto a dolima per inpiuria, Ps. 
cranio, cade in.doe P arvaod dx <h » Selo + | cede ; profe vache ; vitaioe femore 
cu rit II les sirene, ur Te SÉROROLA + f. $. Tamoro fierolo delle glandule 
RE, ur a Sclorre , e difehcere i "Vapelti . iagolgo ja qa viene più 


parricolae membrana. 
Disssn ti cervia, ter crentre , les delier. irtqatatemitate + che altrove, nel collo» 
DOO put De Grant. ie dai I AMEOIFOLARIA) LE Y. Borsoico: Sorta di pico 
. ® cherens n 
nd sardi zo ta. kxhe nafce par fo più lungo abi argini de' be" 
po CRIaTA NA pepe Pibee tre $ e che ha virtà mirabile per rifolvere de fcrofole , 
Iuferizione= faferifrient. -$. Per Obblito Ù 
PromeTe «abiti . LIZELI + OSA , add. T. Medico + a anto 
isp wu Derritad Liegi degli e + da quali fon prodotte le ped tag Tora: 


ridi cerit. $. Da Siasgine di matrimonio difliefo in 
ia ot Ser 
Ms al Cc1O. È ‘ag. Pegg. dieferitto. Pac * ROFULA , f. £. Red. lett. Lo Mello , che Scr. 
SCROLLAMENTO ; f. me Lo forollare.. Sossi. 
tismneoto di reft 


mauvaifes cerie st 

PICRITIO IA Scrittura. 

SCRITTO, “Ae add. mi fari ferivete. Éorit è refta » Harbenenr. 
Serio ,. Patfit. Gen; Per Gmilio. fi dice a "cole in 
cuù fi fcorge qualche lacorto farro dall'arte , osdal- 
"cain STIA Sile, Gibcotardanza appattacae per 

e rocola' danza . 
nio pallio tenvere, e e confervase - ferimure . 


REL ra a "che SE teri Rei: 
sutio ; iutenr. $. her Gc tati 
».$ Sciattoze è T'S 


ed 


ca fratelli erano forre unità pi 
Lor brigate forollati » 
A, sud Da fcropliare , Fecsot, 
m. dsgtlimenno. crollo, Secesi: 


i detouffe 











wi, che fe Vismmalsme  v. Oel esa aipencali di 
Sea e data ilo . Lin 6. Ir AS ora con iferolli di leali pei i 
sia [ ì, -vaglono 
n: derit ; teri. $. SCROPOLO, fm. Pelo ghe vale la vigefima quar. 
‘ +3 iii lu ta nante dell'oncia; ni Denso. TE 
i oe. se la 
detura + sulla. Se ping 
fi dice per dnE, 
de conti. 
“n frangibile nel malticarla j 
im; etere) +0 fimil cafa, che fa 
pin " 
x È e eraguer. $, Scrafciare, Rica 
Didafittara + ap- fe” che da l'acqua È ei 





NEBETÀ TA fi 
SCR Ed 
acqua, a altro Hqpnre. 
nando sowà 


i. ferolciare., 
mne. v.i Segivere diafimovot- ùl rn I 
siente, 0.Î Bndoniler du paper imuti.> 










digicutte . $. Pei Herapelo.. 
ni Scrapule. 
de vinr quei 


tag he | polofamente 


Ata ga 
te, Se api Scrupalofo . - 


LA Freerie sti 
Co 
Pacno ABILE Voe. Lat. add. d'ognig. 
effere ric capra Moninnta, Ru am peut v3 


- Piz ra 
ip w. S. Fri ate.) 


SCRUTARE, 
SCRUTATURE, Voc. Lat. 


ptt i mi dela i 


è Gatajore de' cuori digli nomnini Diva ca Le Sera 
‘ napeue des 

SCRUTINAR TRE e StnutTINANE. + Di 
più Ì 


ber de tr raf hd RI 
ataoTIvATOnE, falda Folio 


"iroTiNlo ) e SCRUTTÌNO, € mn. > 
mento, elumei Resberche ; eromen , $. 


*SEUDATO TA nd da fendare . 
Studata vale 


Bonelicr, $. Che 
do 





’ 


SGUEFIARE 
lasdilisio Ù vanta: "ipdo dallo. 


UFF 


nè 


Vegtha, 


SERRE, fim. ci 


Der 


Ice 
ncati 
i ae 


LUO 


a 
fronte del siti 


di proa' al 
xcoll'arme. 


; NE «fm. Accrefclt. di Gado, PSANE 
Seta î. Cala. 


+ SEA! SE ù 
tra. 

è nneo de malga 00 mer 

1% 

Minziar con pi 

rag 

ÎNA fut, Rafpa, o lima da Jethor. 

N 


MARE, + Ko Limare , © ta'chiare ‘colla 
Palir avee li 
* cuffione. cribte vg 


a petite tut: e 


Ta x da 4 SCU 
n° 


Roraiit A qelle. 
Sea cl 'isoso to 


or 
ca” 
RIU TALE tifa va 


nr 


Pregeo TA, sddint. Da Koltare. Fest co 


mie odi Fer D: dro, 


DIAL ne la sa Di ore 
‘pure a 





pentiby 


carne , 

morte . $. Tu 

CH "9 3 

Tu wire 

s. ‘Scnotero n. paf. 
per fabita paura ,. 


pe calo. Méprifi 
Scuotee il licelone n 
pri la difomeftà , dell'Ufas 1° a 
+,$. Soste Îl facco, ò 
tieior” 
SCUOTIMINTO, . fa 
3 alia la feuetere se Nt 


SIRONIFORE | hei Cr. ja cl 


Che (rupie. Br age è i 
RSI 


neo. V, Ul 
Ji facco pe'pel- 


sat ; 


loto. i 
fe dever “ peri Ly a VII 5 ti ME 
a frate Ta fat pÎe, pùr 


ero: 
Aa par fu rad dasd- 
ge (44 di 


. pere franvaggio. 
ETTO, 
Sir mandi 
ofcari dA 
scusi et Pesi; 
[etti 
Gar Ere 1-6 Dt wide; 


nh V. siudifchare . . 
se Te 


Per Crodelsfimo 
por defi] vitara ng 


evo carta MO 
Sii 


rofifimo . Tris. 


AL Aftratto di 
Pi cn | 
tolenbare e di ducé gica 


Rio 


Fata nie Si 


Puo }< ho 
ha. Parga gut Drpbra, che di ciò di 


si Se CU 529 
bai eclote, Rit: me; beve Hafordia 
tedeti tte, € 
Ca 3 
prendere. 

ti gine dare 


fono ® e i ai 


rr: RILE, add. do, 
di L'E 





pirifamteri, a 

sE "dora i) 5. 6a MI 

€ ragioni , che fl allegano pet ilead 
ETA, leso , ds Re, Find riceve 


Guaatobte $ 


“+ 


Scu 
fetvendo în (ax 


vosi Ae puiiino È Meglon® RR co 
SÀTA (€ Stala o FTSE | 


, TA pad. bi Reno 1; ° 


RE, verbal. mo. Che. 
‘ 


ifrsbsimo, Ma nad; Se feutlo è 
TER ip. di cotto Tori 





Ho «di Nin Asatghi 
Cellar dall'operazione per imsagar 
pareva » meachilami ; 1° sente 


Co 3 daga 


fa 
Rd‘ al cità 


3 TAI Fori 


DI 
AMENTO yf. m.Stegnofità, Depir ; tea 
. 
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SDEGENÒSO , SA, add. Pieno di (degno, cruccio. 
fo. Dedrcncor; coldre ; bagard; barguewx; in- 
quiet; brufgue ; < $. 5'averà un termome- 
tro talmente (degnofo , e per cost dire d' un fenfo 
con) iquifito, che la fammella d' una candela y che 

i afoli posto d'artorno , farà abile a mettere in 

fuga 1° acquartacate in elfo racchiufa è qui metafori. 
canine per lo flefo, che altrimenti dicefi Geloto . 
dlleat 

SDEGNUZZO , f, m. Dim. di (degno. Dépit, 

SDELINQUITO , TA, Prof. Fior. add, Lo flefb, 


the Shlinguito, V. n 5 
SDENTÀRE, w. a. T. di varj Arrifii, Rompere 
qualche dente d' on iffrumento , 0 ordegno, come fe- 
ga roota , 0 fimile. Edenser. 1 
SDENTAÀTO, TA, hdd. Senza denti. Édenré ; 
brdche-dent. . Per fimilit. fi dice anche delle co. 
fe, alle quali manchi alcun dente , corde feghe, e 
Bmili. Adenré, = Ea 
SDICÈVOLE, add. d' i gem. Difdicevole, non 
veniente. Mefesot; indecenti ; mal-/toat; mal. 


fre + 
DILACCIÀRE, r. att. Dilacciare. Dé'acer ; dé. 
Her. $. Sdilacciari , n. p. Bere. Dislacciarfi, slac- 
ciari, dilacciarii | Se delacer. È 
SDILACCIATO, TA, add, Da fdilacciare , Deis. 























ble, 
Tanno, e dilaveranno lo fomaco. 
SDITINQUITO è TA, add, Da sdilinquire, Pd. 


mi, Pe. 
SOIMENTICANZA, f. f. Dimenticanza . Obi. 
SDIMENTICARE, v. s INTICARSI, 
Dimenticare. Oabl: 


è SPIMENTICATO; TA, ad. Da dimenticare, 
(III 

SDIMÈNTICO , CA, add. Dimentico. V. 
SDIPIGNERE, vw. att. Spignere, fcancellare ciò, 
the è di . Efacer la pcinvore ; bifer. F 

SDIRICCIÀRE, v, a, Cavar le caftugne del ric. 
cio. colte les ch salpare . È 
pa OCA RE, v. a, Cavar di dogana. Retircr de 

donane. 

SDOGA TO, TA, add, Senza doghe. Qui e? fuer 
Aruver, cu d gui sl mangne gueigue douve, 

SDUECINATO, TA, add. Che ha dolcezza fenza 
Spirito, Fade, 

* SDOLÈRE, v. m. Celfare di doleri, reMtar pri. 
vo del dolore. Se comfaler ; fe tranguillifer ; refter 
Sans doulewr. 

SDONDOLÀRE , Salo, Lo fleffo che Doadolare, V. 



















SDONNARE, v. att. Contra d' lndonmare, 
Mettere in libertà. Masrre en maer Ja 
diberré . $, In fignif. n. pal. vale Porfi liberth, 
Se delivrer, fe deganer de i eSetovage , de la Sarvi- 
sudo de la ivi st 

* SDONNE ARE, 

SDONZFELLARSI, 
pellard, baloccarii , 
rele im; perdre le temps. 

sbopmant ” v. atte. Coatrario di Addoppiare , 
Srempiare . Deplier . 

SDORMENTAR, a, Contrario di Addormenta- 





re, Defare. fucile bvellier, $, In fign. meutr. 
ball. vale Deftarfi . £" dueilter ; cofer de dormir. 
SDORMENTATO, TA, add. Da fdormentare . 


Boite révci'l$ . s 
MENTIRE. v. a. Prof. Fior, Sdormentare , 
detare , eccitare , Puciller ; réveitter. 
È RE, vr. arr. Contr. d'A re, Cavar 
di dolo , polare . Desbarger ; Soulagir ; drer de def- 
Los vu guirser 
SDOTTORÀRE , v. a. Contrario di Addottorare. 
, Privare della dituità, © de" privilerì di Dottore. 
rader um defewr , lui Grer les priviléges , la gua» 
Aivé de doleur . 


SDOTTOR 
sata 
dl que 
. er 
"Eiitera bi tele (co. + “sfaldate , tole, Afronae, 
adottorate , e di lettere prive. 
SDRAJARSI , n. p. Porfi a giacete. Se comeber, 


a ciciudre de tom Jon long. È 
ATO, TA, adéiett. Da sdrsjate . Éreudu, 











bruchi ront Jem long. 

SDRAJONE , avv. A giacere. Érendu, conché de 
tant Jon iena, 

SDRUCCI ITO , fall. m. Lo Îérueciolare .. 








Gi è 
V. Sdrotciolente, 
n, € SDRUCCIOLARSI, 








SDR 


paîl. Seortere ; è fl dice 
imale, quando pofto 


amente del piefe 
cosa lubrica è 
fi dice d'ozai altra 
fcorra . Glifer ; con- 

+ Defeemdre preci» 
fratir, come rimbombe 1" 













sdrueciolarae mille. $, Sdrucciolare , figliratamente 
per Trapaffare , satorrere con facilità , e per lo più 


6 prende n cattiva parte. Gliffer ; Brimeber ; faire 
par; rembtr en faute . Ma moi ia quella 
ira mortale potemoci motto bene sirnccialare, 

SDRUCCIOLENTE ,° € SDRUCCIOLANTE, add. 
d'ogni g. Aggiusto d cofa, fopra la quale fi sdruc- 
clola, Sdrucciolofo , lubrico , lifcio, Grifanr. $. 
Per metaf. parlandofi di verfi , vale Naturale. Ai- 
Jé i cou'ame. Quanti mai fece verfi interi , e rotti, 
tutti foa belli, sdmcciolanti, e dotti. Parla de' 









verfi del Merni. $,Sdrucciolente , per Veloce, tran- 
fitorio, fugace, ramfirolre ; poffager ; qui paffe vÎ- 
"i; î de peu de durre, 


qui 3° éesule avete vapidiné ; 
La natnra ci ha meli in potferti 
cos firacciolente , e fuggiti 

SDRUCCIOLEVOLE, add. 
sdruecialafo , che sgrucziala , che frorte. Grifam: 
$. Figuratam. vale Pericolofo , facile a far cadere in 
fallo. Giiffrar ; damgercux ; critigue. Apprelfo del 
quale egli avea utilmente confumata la fua fanciul- 
lezza , edori foflenera la sdrucciolevole adolefcenza. 

SDRUCCIOLE VOLMENTE, avrerb. In maniera 
sdracciolevole , e per la più fi dice al fia. e vale A- 
gevolmente. A/ém ; focitemenr. Il fine, che 
fanno quefti recidivi, l'quali sì (pelo, e sì sdrac- 
ciolevolmente ritornano dalla grazia al peccato, è 
fimile appunto al fine, che faamo coloro, i quali 
fessi temente veagono meno, e tramortifcono, 

RUCCIOLO , f. mì. Sentiere, che va alla chi- 
ma, dove con difficoltà G andar fonza sdruccio. 
lare, Glifoire ; emdreie gliffant . €. Pet l'AXtO del- 
lo Sdrucciolare. Giiftamr. 6. Per lnciampo. As6cp- 
pement ; bromchade ; stllazie . . Sdrucciolo , T. de- 
gii Arebiretti, La pendenza dell'impoftatore. Chan. 
fria ; bifeav. 

SDROCCIOLO , LA, add. Sdracciolofo . Glifamt. 
$. Rime , 0 verfi sdruccioli, diconfi Quelli, che dos 
po l'ultimo accento hanno più fillabe brewi.. Fer. 
te de vers Inaliens dint lex dermidres /yilabet font 
brévés . 

SDRUCCIOLÒNE , avv. Capor. In magiera adruc- 
ciola. Ke g/ifanr, 

SDRUCCIOLOSO, SA, add. Che udristcinta., faci= 
le a sdrucciolare , G/lfane; qui s/dfe; dh Il'eft fas 
cile de g'ifer . "9. Per metaf, vale Veloce, facile 
trapalfare , 0 fcorrere, Glifsnt; lager ; tranfi> 
reire. $. Sdrucciolofo, per Lsrucciolo , mel fignif. 
di verfi. V. Sdusccio]o, 

SDRÙCIO, fm. L'atto dello sdratite , e il luo 
ocio. L' aPien de detondre , & | cudroir di. 
i deebirure. $. Per Apertura , fpaccamento , 
rotrara . gpregriate $ fente ; tru, 

SDRUTÎRE e SDRUSCIRE , v. a. Propriamente 
disfare il cucito , fcbcire, Deecudre . $, Per Smilit, 
vale Aprire , fondere, fpaccare , e fi ufa in figarfic, 
n. cn. p. S'enre suvrir ; /e fendre . 

SDRUCITO, f. paccamento, (pactatura, ta- 
glio rrande . Deri 3 valllade ; fonte. 

SDRUCITO, USCITO, TA, add. da' lor 
verbi. Decano, decbiré , &s. $. Per Aperto , fel. 
to, fpaccato, Fendu; curr cuvere ; erewaft, Sopra 
ln serocira mave fi gittarono * poorsaie 

SDRUCITÙRA , £ f. Bere, Rottura , (paccatura. 
Deckirart ; ssiltade ; fente. 

SDRUSCIRE. V. Sdrucire, 

SDRUSCITO, V. Sdrncito, 

* SDURARE, v. a. Toglier la durezza , inteneri. 
re. Attendrir ; rendre tendre.. 

SE, Particella condizionale in genere, e vale Cn- 
fo che, Dato che, Pofto che, Pola, 0 verificata la 
condizione che. Si; ew cas goe; 
moini gue. $. 5° io diffi fallo, e 
cioè , 10 concedo, e nom niezo 
Je ne difeomvieni pss gut je n' 
pa Se, talora è congiunzione dubitativa. S}, 

O 


ione di queta fola 





ogni ges, Lubrico» 




















































anto. Fans gne ; 
la vinatcia piglia 
) fa pigliare ii fao. 
fato în concorfo di 


autani que. E quel 
di fopr “ fummiala , fe_ 
co al vino. $. Sed, 














vocale in vece di Se, * fitrova talora pretfo 
î e a al pronome Ta, dicen. | 
*, feggaro d' 


- TI. Se 
s Se gli. Sile. 9. Sé, 
fingolare , e plurale, e di rutti i 
lì Antichi talora differo anche Sene, 
Mon quastro cali; fecondo, terzo , quar. 








pe poime dir vrai. 


SEB 


ii poi Te. SÌ el fecondo. dal. 








pa mo pure nel terzo cafo , come: 
de, S. Il corso calo riceve » le prepofizioni 
Rincontro , DI rimpetto, Comro, e flo $. Net 


op ndo ia 
bifognara, del tutto fe la Tp or 





arto'cafo, Fei n fe. E-sfe ad i Fervigio 
Siero + $. TI quarto cafo riceve de prepetiarnai! telo 
Tra, che vagliono Lied) ela 


Sopra,. $. 


fra, latra, Fra, 
A + Per, Verlo, e 
fe, vale Porfi ia atto di 
Ser . $. Ma ciafcuno per 
[a raga” confèfarono 
core. 9. Con le 

fe andare 


in i 
Sopra di fe, Biem droîr, $. Ma ciafcuda per 
è d'itariny | 








facendone uma fola dizione , e 
del fuoso gli fi toglie la N. 6. Ricciardo in fe me- 
defimo godeva nette parole. Ea sui.méme. «S, 
Seco propolero meli di queta penna atcuna beffiaî 
L'amico n pesa cra ancora ia #@ 
a dire,. cioè A pesa eta rinvenuto 
mento + prime avair.ù recomore fer 
Sens, eu cron reasre ew fuiminne . $.Sì pone avanti 
alle particelle Il , Lo, Li, Gli, La, Le, feriven 
doft talora in vece di Se il, Se "I, 
Sel fece chiamare, i di 
So. $ 
fe la . dépouitta . $. ofato: in 
forza di (uflantivo, Agnifica L'interao, L’inrerieara 
Pari, che nei fuo fe, così dicelle Platone;  £w 

























Sei.mfne . 5. Se, Quando è poîto davanti alla 
ticella Ne. 0 amifiapro-mon aa al serbo, è lo 
Meo, che 7 Sì, <he\devonipagna ie datto 
m. pall. Se. $. Sapeva 51 fare ,. chee dal 
fene avvedeva. l/mt v'appercounie prim. 

la riemipieiva , <he:s* ace 

il più delle volte colla la Nes 
Fe. G. Li tre giovani alle for camere da quelle -del- 
le donne feparate fe ne andarono . £"en all2rearie 


SEBÀCEO , CEA , attd. T. Avaromsico . . A 
di quelle glandale , per mezzo delle quali fi + 
un umore pesto, ae: il fego. Sebacce è 

SE BENE, le che Benchè, Congì 

SEBBENE, sir che ferve allo indicative, 
e al foggioarivo , me ; bien que. 1 

ÈN, £. m. Red. Voc. foreft. Sorma-di fit 





SEBEST 
to medicinale « Sbbehe .. b 
SECANTE , (. £. T. Gromescico. Diceli Stcunte d 
un angolo , il maggiore de'due lati d' elfo, luppo. 


mendo che l' angolo fia terminato da una bale per. 
pata ml ie de'lari. Sapone . be 
SE . Lat. Segare | V. ist è 
SECATO, TA TOTITE, add. Da fecare, Reftik 
fa , ragliaro . Coupe. - n 
SECCA, £, f. Luoco i 
oli anti. 


r 
Bane de fable , du rocberi eocbér fews l' cam. $. Set- 
ca, per fimilit, fu detta la Terta. Lo seme. E fe” 
or fotto l'emifperio giunto , ched è oppofto a quel 
che la gran fecca coretchia. $. Rimanere fulle feg- 
che, Trovarfi fulle fecche, 0 falle fecche di Barbe. 
ila, e fimili, dicefì dell’ Effere impedito in ful più 
del del far checcheffia |, e nom poter procedere più 
tolta ja metafora da' navirneti, acanto ri. 
mangono col legno nelle fecche. Échower furle pins 
bezu d'une affzire . $. 




















re tm fetche, © 
in fecco, vale Abbandonare altroi lafci in st. 
cefità , 0 in pericolo. Afandonner goeigo' no deus 





tm befoim , cu dans le danger. + $. Secca nccodata è 
£. £ Fila, 0 ferie-dì banchi di fabbia, o di ao, 
che imbarazzano l'ingrefo dei fiumi, 0 dei porti, 
Pinfteurg baffes enfemble . à 

SECCABILE, add. d'ogni g. Atto ad effer fevca. 
mi Qui peut fe Jteber , propre d devenit fec cu piùs 


ILA D2 
SECCAFÌSTOLE, f. m. Cajfett, x 
Ruatta , secca, mofca colaja , iacreftiofò , 

no. Faebeur portua ; comuytur, 
SECCAGGINE, f. fi Secchezza. Séel "pori 
dine. $. Dare feccaggine, vale Infaftidire, inquistà. 
re, Eaumrtr } imperrumer ; impuiérer , G. Ver cele 
" oi mommi rufligi, e idiori , e che abitiamo: 
que leocagnine dell’ eremo, cioè in'l Pi 
ed arido , in co è pofo 1° eremo. Litw., le arà 
de, fer. $. Seccaggine s per metal vale Lot 















SEC 


tutine Reale Importunisé x conui; géne ; 

CI 

S’SEGCAL NOTO. SA, ada Aggiunto, che fl di 
ri To hanno addallo rami, 0 rroncon. 

dare qui a du Boi mne è bed de | 

) " ded 
Li Ron qui Ico di (ud, sale, 


I rami feccagzinofi 0 fecchi., La Gera meri st. 
doglafne profit 
C 4 Secca. Baller ; b21frad ; 
pe; cu de rochers. _ pete 


By seo. Cr. in Piede, ce, Con.fer= 
» fecbement ; d' ame-minitre 






umido, fecher 
f x fto fe 
a dimenie care permine mer anti. 
fe piani er Divenir focco, V. 
5. settare pid — per Maodar m le, di- 
onfumer ; €Pwifer; ruimer, si diffi ver jade 
fe’ temace a-tutti ,, e waao-a 
te, e Secchi + beni altrui 
+ in fenfo d'Impori x 
commoder ; lameermer : farig ; nampre ba séte p Se 
ne imepiore vs - Non va'qhe voi Lettori diclate : 











‘a ci-lecchi. $. Seccare una pefcaja ... V. Pefcaja, 
SELCAT CIA » qual t a ferca, che facdmene 
tevarde . dica fee, 


morss 
siccarito”, IVA n add add. Che ha virtà di fecca« 


add. Da feccare, Stehé 3 delle» 
$. Per Afciugato, Efusé 1/0 

con bianca benda, 

Luogo fatto ad ufo di fer. 





Ol À carvi fratte , 0 fimili, Lica 
VITO ps Vert ‘mile ti di * ao, Che 
‘asl ‘ove CA 
fecea > fecc 


Pa 
SECCATA tal v carri "Che lecca. Qui Seba 5 
qui deffishe . Si "her Meta vale | Che into@reuca e 
Ampartana , tno1ala e fi dice per lo più di donna, 
po Ce eni logie. e male, ge cus 
PENARE TCA Seccamento , V.. 
Ed. di iemnnito Pei ni 


Peste sapa tarli. Se resiron ; 9° Coansera 
SECCHEREGCIO, CIA , adi. Quali lecco. A.de- 


(45 
seccueala, bi.th Creed. = sccnggioe. Vi 


10 ye alpini pae fiella che sez 
Pescio + quai fesso - Semi seg "frfano Sor» $ 
anni in gl 3 


porto PELI] 
cao ia mani fi dibrodti na Leti cd do: qui 
in.forza di faffantivo ,1e vale.1 rami fecchericci , Q 
n 'Le boissmore ; des. bramebes secher, 
SECCHEZZA , f. f. .Afratto di fecco, Ficherafe è 
aridinò ; $. Secchezza, per metaf. vale Aridità, ite. 
rilieà di checchelliae, e che generi faftidio . Aridiré ; 
Sechereffe , Per funcire la troppa licenza de' verdi 
ciolti, e fchifare In fecchezza , ec. e la firertezza 
elle terac rime, $. Secchezza , Vor. Dif. affet. 
dala ua aiacue nella pittura. Mamière sdrbe. $. Sec. 
+ ticefi molle pittore. e fcoltore, o ne' com. 
posteri ella troppo affettara diligenza, che vi 
tà dali" artefice , o dall'autore, e "i fa 

pp nella maniera fecca, e fobitica. Secberafe. 1 

DA € Sculrari dicono , Masjdre sdede 

tI. Vafo cupo di rame, ferro » legno, 
® altro, cappa 8’ agtigne l'acqua. Srau è pri. 
Fer de l'eau, $, Fio a fecchie, 0 venie ziò la 
pioggia a fecchie PELI ‘overe glrortamente , in 
qa copua. Plruvoir d a Pienvsir è feana, $, 
ar come le fecchie , dic roverb. cell' Amdare 
cueliavaeato artorno, 0 in + 0 in sà. Ne faire 
" roder, su we faire que des aliter & des venues. 
Ripelcar le fecchie, figurat. fi dice del Raccon. 
ciare con fatica gli altrui errori . Se dommer bien de 



























da peine pour ré: les faater d'aneruà. $. In 
modo proverb. che Tante volte al pozzo ra 
la fecchia , ch' ella wi lafcia ib manico , 0 l'oree- 


Chia; edha lo lello Significato che queli' altro; Tan- 
to va la gatta al lardo -civ'elia vi iafcia la 20m 
vil RAMONA, Taor ,V3 do eroche d l'esm, gu' e 
fi e fe co qu sufin elle fa brife, $. Non dar 
re a fesclia , 1a modo prov..valelo fteffo che Non 
dat funco a ccacio, nos far ua minimo fervigio , e 
che non colta niente, 1) me doumersî? par se qu ùt 


SECCHIATA, £ £ Quanto tiene una feccia, Un 
Sean > un im lean. $. Per fimilic. vale Quamtirà; 
imamsise . O che fecchiata di | 


ie Sean. 

Prova Quel LI + copra 
il quale fi i dl darte pv) magnere. Sean. 
» SECCHIONE ita i eco can 
«le Seochia gr. 








gf; 
SE CCRIIMO DEA ei faro Ne? A Tràs- 
* SECCHITÀ + SECCHI CHITÀTE, 
“het. Seccheaza , feccore . * inancanza 
® umore . Secberefe + aridi LA 
ai 


SEG 


DINE , f. f. Secche Vv. 
die  Quetla pagiià » che ricami nti can um: 
vite batde Lara Bilo a 03 RO o 


Cu 45, Moppia. 
Sic: fa Ho "Lè et 0a 2 fe 
ebere pon Sisto 1 Loi LU Avverbio, In vece 





di ferreneate Fechemeni vir PU 

Metamicate, ru 

d'une puamitre dure Vo Pa) 

feuaa prometter donativo, piro , $ # ferto, pono 
L'ajato, e e sla dell 


avverbi vale senza L' 
usalo Vo $., Per 
fenza nisn’ altra cola 


af, vale Semplicemente, 
enctatar @ flmplement 7 
tot crm; tomt fer. T. ;) persa ufutà m' avere pa- 
gara d'ua faluto cost x de ‘ome queto + Ga vi 
porrd da pirte sila, i motto leer Gioft 
Muro a fecco. vale Muro fatto lenza calc asti Li 
Pei: afecch, far le EA fenza Rutttha, Muralt. 
sede pietres sRebes figurar dice di Chi 
le cole con, Poca pt È Rimacaza. Falre 
> ebdtenna de cartè ; me SAI erabrir Solidemsenr fel 
aires. E per ue Gin Iglianse fortuma aremo con- 
rato, che | murano a fecto, cioè Noa 
conferminò mai bése be È Mato lato. $ Dice sa il- 
, el torni fanza bere. 


pit] penare ri fi ule R 
saper fimt boire + nianere a fecco, vale Ra 
(elagar@i , e rimane i far 2 acqua Tecole che La 
no Fibguo E Da, fe ad averne, R $. 
Rimanere, 0 Reftire fn fecco , fi die det det 
Mancar 1° prosa | 10 alte mavi, o ad altta fimil co. 
fa a Che put medar.; Bibomer ; relterà fac | 5. 
Rimanere » Sgurat. sr Anche Efere abbin- 
domato . bri Do dedi © Rimanere în Sea î 
dice anche del Mantare sist ta favettindò ; 
parole, e i concerti; è fi dice din di qualui bi 
altro impedimento , cite s' incontri ia far MehcchRet. 
+ Deescurer , en velter hurt DY fui rave conse detti 
tm giore, &<. $ Aufigàre Nea Sa pro- 
verbiale, ch le vale Alfuticari CRA Battre 
liv. 203 Ti La e dize dA vi NA ssi: 
fe pied e della_ fte det 1 e- 
Mg dee le quit. €, Manetare 
n da nni fe tata. US, di lecco în fecco y S dice d'U- 
no, il aaa e mmmcatidogit fissreria, cat 
namenti di da° primi , e fuori di 


ré der ci dne. $. 
ico 1a deo i modo E I agi 
pedi indfpetracamente di improgvilatmente., è 


però più fenzx cagione. Dire, cu faire guelgue 
Lioe d l''impréva, 

SECCO, CA, add. Privo d' umbre = Sec g drife, 
. Per fimilie, vale Mancato , ced: Tél, man. 
qué; caffé, Secca &la vena dell'ufàdto (agegdò .' 6. 
Sceco , ia forza di fot. Per Seccome. VW. £, Py . 
Per Magro. See; msigré ; Maer ; agità ; Seebarné ; 
pit) $. Rogsa fecca, vale là forni che 
fa pochiMma marcia. Gale sicbe . $. Cambio Mecca A 
termiae mercaatile. V. Cambio, $ Secco , dicefi 
deck d' Operd Reatari , 0 in coi apparifce fover. 

chia i € minuta ditizenza metto 4 nélla renni f 
ta; e fi dice di componimenti, pittore, [A 
s fimiit, (CHI +91 Becco 4 dice anche les 

troppo mifero o gretto DA 9 lofiltico nel- 
b ata ioni medefime, Fer ; aride ; mefybia , 
seécom RO, f. m iecoto” arhore sulgiane 
qua al fanguine quanro è alla Tema del legno , 
tl quale foce bellilime' verghe n'e fa (ua baccia è 
Pellio Fpetimirt . . 
IA 4 tm. Setthirade , V. 
Tuteo quello; che ha di fectò 
gia cori e. ‘e pih; le PR pid Lisa 
'emilles si fichi e 
fratte , che fi fc * come fichi net Frain 
qui cer consé 

SECENTISMO, f. m. Poet sue P% Mantera di 
ferivere da Secentifa. Munfere a’ cerlre dani ppi 
du fidele pal > 

Colut che, 









fto, 
îre, 0 Far € eechcia a di 





SECENTISTA, f. m. "Vace dell nfo'. 
ferive iraliamamente mello itile comenbinente intero: 
dotte doro rin bor dado pati Celmì gui corit Loans 
de k des xd a palle è, 






TO, ol ogni g. Nodi 
mumerale he Tncione Ca e + Six (7 .$. 
Talora in di fm. > TM fecolo , che 
è corfo dal mille fei ceato al miile fettecearo. Le 


dis-fepribme Miti le mil fx centr. $. Setestò, 

giorni E Ar RI 
la farti, o în veni fi pmi vure Ro cnavenevole y 
0 che abbia grande ai renza. e din 'de quel- 
quan pri Ù Cu ORP a sal mer fur fon 


quant è 

ECESPITÀ,, ff. m. leg: Werr: Sorta di coltello 
Pregrsarhiio l'Acrigai dezil'Antichi. Consoau de 
Je a) ty U/ gaia) sucléins Préres Le Jervoiene 





4 


alba cadi hose RA 
dh; Medefmo , € Stella; in 


S E.C 531 
bee Svago dee: Avec [ci.méme ; aste cl- 


serial dro talora davanti la Parpicclia 
Con, e v. 2 Se60s per Sco dl una 
fola vol ne "ta de 


E, £ m Quegli, che vive al fecolo, e 
pi miei "fate aglio clanfirale , Laico, Seem 


3 ET puerto a prentne 


a ha 
colate ce M i pia di Sacro. 
Profa ateniese vetta nette fanta Scrittura fi ero< 






va, èziandio nelle Scritmre papato $. se 

colar e ane pai Carati ent n fscolo, di 

conto cent anni ire 

big Quell'anno, che compie fr segg 

(vemtaire . 

în RESCAMENTE , avr. Con modo, fecola» > 
ca 


13 tmamidre des feculiers > feeullerement, 
SECOLARESCO, CA , adi. Di 
a fecolo , Lain . Ferulier ; de (ecutier ; laîgne ., Se 
Secolarefto', per Moadano , 0 Profago : contrario 
(aero. Mpedaia 
SECOLARIT, 
colare. Séemlariné 


e raginae |, 

A SECOLARIZA v. a. Volt. de, Rendere feci 
larefco , ridurre hi rta Setwtsriter ; sedi f, 
euliet. +16. n. pi Farf fecolate, ritarfi a 
fe fece sti quitrer d' erat regulier pour fe mere 
nre an 

sECOLAMITZÀTO, Ta, Pole. tr. Add di fecoe 


larizzare . Sorubari 


ri La so Cain. Apparteatg: 





SECOLARIZZAZIONE , £ £ Vote. f., Riduclméa=" 


to U alcuna cola al fecolare, Sbentarifarton . 
SECOLETTO, ( m. Dim, di fecolo, in Ggaifici= 
t0° d'età prefente j € fu così derto per dilprezio. ce 
mindir , ce mamuaiz le. E quefto fecolerto mite- 
rino ha convert id'fulfate il pertingozzo 
SÌCOLO , f. m lamente li cegtò 
anni. Fidel, F.Secalo., per lo Mando ,.e le cole 
mondane. Le Mete ; de mala, $. ‘secolo in que- 
fto figniéic. fi dice propriamente dello Stato della vi- 
ta mondana, per corotzicne | > Vita, religiola, Ri 
tosì dicefi , Le perfone del. fecol Rini neh fe- 
colo, è fimiti + per dire. Le perth, Fee ti 
nere mel mondo. Ler gens du Adele; 
le fibele. $. Eder fuor del fecoio, 0 li, figura- 
tam. veglione Aver perduto |' intelletto. Avoir per 
da i pa $. Cavar del fecolo , vale Cavar di cero 
vello che punbre l'elprit, 5. Diceli fecole più re- 
moti, mon folamente per demornre $ fecoli di gran 
Tanga trapaffati , rr ezianclo quelli, che verrazao 
gra tempo dopo di moi, Les fbeles les plus dci. 
gni ; fer fideles ler pius recuiés. $. Parlandofi stelle 
quatro diverfe erà del mosdo, tmmagiaate da' Por 
ti, fi ufa anche la voce Secolo ; e dicefi JI Secolo d* 
pro, d'argento, ec. par dire, d'età dell'oro, deil' 
argento , et, Le Adele, ch l'dve d'or, d'argenta 
wi $ Lei « efprime altresì uno ‘fpazio d' iempo 
oder mato. Fidese, 54 Secolo , è gico altresi per 
agerazione , parlando qualfivog! la tempo, che 
Pa di foverchio lungo , e così dicci ad alcrao, 
z tiro abuatane ser dio to; è vedeco: 
lo vchev x perdire, gran tempo. Che 
v * afpettiama , 0 che mon v'abbamo veduto: I4y 4 
oh Mete qu'on ne doni ava; il ya um fiele gue 
mons ws arredoni. $. Dicefi talvolta. Il fecondo fut: 
ro, per dire, La vita fatura. Le fidele futor > tu 
vie forare, $.Nc° fecoli de' fecoli , modo ufutomella 
fanta Serittara., per dire , Eternamente, fo tutta \' 
cternità . Aux Sica des Rùclerg d veuy des fideley 
SICUNDA . È perni gare paste ali. da ia 
volto il fera nei MI LI CE a 
'Arnibreso 
Secondisa . IR 
ELI n Afiftmse ; dute i 3 
+ Onde dicefi Andare. a fecondi de' fumi, 











prero 
partorternti dopo l' ufcita dei feto, 
parto 3 che anche fi dicono 
détiure. $ 
Steterr. 





SECONDA MENTEC s avv. peconiacti. Seli 
mu i sini gue, comme. 





* SECONDA PIARaTE « avv. Secondamente, V. 
SECONDA RE , +, att. n. dopati; addar di 
nel penare, al come.mel mod, 





; fecender ; : 
gii E fr Sowerifer 3 fera nte 
Si ri Sai cn ie pl pEr riglinze) 


PARCONDARIARIENTE avv. (Nel fetondio luogo, 
ON DA RIO eee Ni dscnao ced 
SECONDARIO, avv 
filamento. Sacendimeni } tn-Serond > pat Sorta 
mibme Licw » 
SECONDARIO, RIA, Met, Che foctéde d 
primo. fecsadaire ; seceffoire . $ 
ico, Aggiunto di que' piasetiz 
intorso ad altro eg ab, che anche 
del fecondo ordine. 
SECONDÀTO , Ta; eni Da fe 
a 7 






fecolo, artenente, 





53à SEC 


SECONDÌWA , faît. £ Seconda , hstimbrane , melle 
È Ba invalto il feto mell' utero. dAiritre-foia } 

1. V, Seconda. 

SECONDO, DA , dd, Quello, che feguita în or- 
dine immediatimente dopo il pnmo, Firend ; den 
rice. $. Che non ebbe fecondo lo bea, che nella 
quinta luce è chiufo, cioè Non ebbe mai put, 2 
”' cur jomait fon cnat, $. A teuli'xîrro «fecondo + 
vale AOmuli' altro inferiore. Qui mele cè, gui 
4A inférizue è aucun autre. Potò Cpazio i fcende | 

lte ricchezze a mull'alrre feconde , cicè Inferiori . 
+ Vergine fila nl monda fenza efempio , che “I Ciel 
di tue bellezze innamorati, cui me prima fu finsil, 
nè feronta, cfot nè maggiore . hè proffima . Ni 
us grande, mi gui rodi de vor. €, Secon- 

» per Favorerale, Favdraste ; 0} ALIBI 
grux; dienveilane ; qui provige ; qui favorife . Ma 
ae non vennero mal al tuo iniendimento fi 























$. Diconi 
foraa di fuî, 
+ FT. CAimicn, mome che 
te, Ta quale ha già fervito a fc: 
tallo. Esw feemde + 
SECONDO, ayvetb. Nel facoado Iwogo, feconda. 
tiamente. SFercadenteni ; cn fermed; en fecond 
liew, $. Per Secondachè. Seven gue r Survane gue . 
big “ebbe alcuni tra loro tanocenti , fecondo 
SECONDO , Frepofizione , che Serve al quarto ca- 
fo, e vale Cosforme . Selo ; fuivanr ; conforme. 
mint ; selativement ; comute ; d proportion ; cu e- 
Ed. 6. Vale anche Per, ia Spmifikato di Per quan. 
to comporta | efere , 0 la qualità di checcheflta . 
Pilur sen preportica ; mederivensene . Ta ti faprò be- 
me, feci don fare en poco d’ onore. 
SECONDO, f. T. APrologico, e vale La fel. 
famteSma parto mino. W. Secondo, sdd 
SECONDOCHÈ, avv. Vale lo fe che Conforme 
ache. Servo gne ; foiumms gue, Secondoché alla 
giovane donna se venivaa piac 
SFCONDOCENITO, add. e (. Figliuclo sato 
fi dice degli uo- 























misi. #4 Iecond né ; cader, 
SECRETAMENTE, Avv. Segretamente . V. 
* SECRET + NA, add. Intrinfeco, confidea- 


te. elitene i Somnitier 7 intime ; grant, 

SE TARIO, fi, m. V. Segretario, $ Lo 
Canio manifetà lo fecreto a uao de'-fuci Motel 
pid fecretario, c confidente, ch'ezii avede : qhi 
nel fignil. d'uomo, che tica fegrece le cafe, che gli 
fom conferite, Srertr ; qui garde té Secret. 


SECR! SIMO. V. segretiffimo. 
. V. Segreto, 
SECRETORIO, RIA , add. 7°, Medie. Apgioe. 
to di que’ vali, che fervono alla fecreziose, Sere. 


noire. 
SECREZIÒONE, f. £ 7. Medizo. 
RI umori eferementiz) , e recremenna), e n 
vi. Peerética . È 
SÈCULO, £. m. Vir, S, Giro/, Lo Mleffo che 
de, Sidele. dh, 
SECL'RAMENTE, * SECIRANZA | ® SECUNÀ. 
RE, % Sicuramente , Sicutanza , eco 
SECURE. V. Score. r 
SECURISSIMAMENTE, avve:b. Sopeit. di ferum. 
anente . Trés.jorementi ; aver L3 plus ‘grondo pra 


rente. - * 

SECURITÀ, e SECURTÀ, (. £. Seontà, Grurex. 
mA. Sreurié ; trangpiliizé ; affrante | romfirnee . 
E Scott «della fbrtesza fio la Mmagnan mità, la fdu- 
cia. la fecorità ta magnifitenza . , 

s RO, RA, add. Sicumto. V. 

SECURTÀ. VW. Securità, , 

* SECUZIONE , f. f. Efecuzione”, Vi ‘ 

SED, Particella condizionale , ufata ralera în ve. 
ne di Setin concosfo di vocale, Si. Sed egli è ve- 
10. Sri el vrai. 

* SÈèDINO, f. tn. Sorta d'erba, cho fi cottiva ne- 

pi orti ad tfo di cibo, e di medicina, e con altro 

nome deita Appio. Ceseri, 

* SEDARE, v, x. Yoce Lat. Quiete. Appaifer ; 

adevcir ; cairaer ; tranquillifer ; pacifier, 

3 SEDATAMENTE , ave. Voce Lat. Quistanente » 
U ; ab lensene ; doncement. 

- des lemene; pa 
. 





TO, TA, Add, Da fecate, Appoife ; adtu. 


se. 
SEDE, f. f. Sedîn; fiere. Ta fanta Sede, La 
Chaire Apoftvligne. S. Per meraf. Sede dei fuocò ; 
fà detto per Region del fuoco, Lu rigiee da few. 
Be innalza più tn fu nelta fede del firoco. 6. Sede 
det + Red. vale Seggio, ricovesn, pefcdenza ; 
to dove: fi trova il male, SFidec du mal. 
IMO, MA add. Seffodacimo , nome nu- 
Grdimativo, che fegue immediatamente il 
mo . Prigione. - , 
NTARIO, RIA, add, Si dice propriameste 
«Vita fedemraria di Chi fiede matto, c poco t° adopra 
merli etescizj del cotpo. Sedemearre. 
SEDENTE, add. d'ogni gem. Che fede. Séanr; 


Werbo, in alcune delle voci del quale 
bceora te defisenze dell’antico, sia difula. 
» proprio degli uomini, e d' alcuat a- 














$ E 


. 
$ he 
tre finst ; drre pisct ; demenrer ; fe arcuver firué . 
Siede Partgi in una gran piamura . $, Porfi a , 
vopeler  preadro do rep. $: Bedese a menta. val 
Vepofer 7 repos a menfa, vale 
Srare a tavota. £ere'à $. Seder pro Tribu. 
nali, 0 fimiti, vale. stare in Juogo eminente, cd è 
proprio de' Giaditi quando resdono razione. Ficger « 
tenis ftenee . $. Sedere a fcragma, vale Sedere in 
luogo eminente, e faperione agli altri quali per gio. 
dicase , Secidere , e e, Siege ;° af 












dans sine piuce de difliniPiom. $. Sedare, per Reni 
re; e fi dice più comunemente de' Papi. Sieger ; 
vtawer ; senir le Side Pontificai. $. Sedere , per Ri. 


tedere, efltr di Maginnaro + Bore Jaga; dire dani 
ta diarifrsaura. Tiberio pregò i Pasti Tacefero Ne. 
rome et. già fetto garzone, Abile alla Queftura fen- 
za ciler federo de venti. SL Chi ben fiede mal p 
fa, proverti. che vale Che la froppa comodità indu- 
ce altrui a male cogitazioni. La movlefe enrrve fe 
cane, corrimpe les murs. $ Porre alcuno a fede- 





DIA, fuft. f. Aenefe da feder 
ebaise. $. Fer Jo Luogo di beati 
Place deus le Ciel. Pctea innanai jei andarne a ve- 
der preparar fesa fedin in Cielo. Vedeva î' aliegrea 








za degli Aogeli, che s' afpettavano di vedere le fe- 
die riplene di $. Sedia, per Refidenza 
di Principi cipara, Sidee ; cdai. 





a Mata Apafiolica dieci me 
$. Sedia, fi dicé anche il Luogo più piopria, € per 
Appunto , ove fi trovi, o fi rrastcngà chetchelfia . 
Fidga, pisce, liu, cndroit cb gueigne chele fe tren. 
ve. $. Chi pottebbe dire quanti già a diletto [alcca- 
1000 de pioprie.fndie ? $. Onda i mobili popoli pochi 
rimaf pentano di suora dedite, \ci0à Di mutar pac- 
fe. Chsator de pers 9 
SEDICÈSMMO, MA, add, Nome mumerale..ordi. 
nativa che fegne immiedratageate il quiadicefimo . 
er 


si 

tmerale compolfo di fe, e dieci. Scign. ©, 
SEDICIANGOLARE , add, d'ogai g. Emie,F. Di 

fedici sugoli y che fn fedici angoli . bi 0 Seite 


EDILE  (odm Sedia rorzm, e fcnza artibgio. 














Pioac i being dp Seclif, oggi dicbafi Quei laitegni |, 

Sopra drquàli fi: pafadò le botti, Chsbsrier. Somoguti 

ner 3 (LI des rimmesne dipen /es cavie 
SEDIMENTO , £ mi. Voce Lat, Pondota; poiati- 








mare ; depoe ; dimani 
O$A + sid Reda Che fa fodimen- 
to, Qui fait da de di 


= te 

* sEniO, f. m. Seguio. Sidge . $. Por metal. va. 
IL Refdenzi +9 Luogo dove priacipal mente nicie , 
© dimora checcheMa . Sidge. Lo fantue è.callo, e 
umido, edha "l fao fedio nel fegato, e crelce mella 


PrimaReTA AL 
SEDITORE , f. m. Colui, che fiede com altri ,, € 
fi rrora quafi fempre vfato nel numero del più. Ce. 
ini qui aft affit cm compagnie d' aurrer perfennes . 
4. E cost da ciafcon laso il difiefo Ordimé celle ta. 
vole donava a'fedisori aziate fedie., Qui fi direbbe 
da' Franceli , Comnives. 

SEDI VE , (. f. Sollevamento prpolare , tibel- 
liane contro la legittima potetà, Segirim,; tenta» 
de; Conosco popelapre è névett rrrdopement ; jva- 
levement ; murimerie ; somnite fediricun . 

SEDIZIOSAMENTE, auverb, Fermi, Con fadizio. 
ne, fui e, Fedisicafemena; rumulrenia 


vanni. LI SI 
SEDIZIONISUIMO, MA, adi. Superl, di fadizio. 
To. Tres-fediticua , We, 2 
SEDITIOSO, 034, add, Che-induce fedizione , 
che cagiona fedizioni , vago di fedizione , faandalo- 
fo. Sediricun ; falficun ; bromillom ; cabaltur } moa- 
sin ; rebelle, o 
SEDOTTO, TA , add Da fedurre .. Sidoir, 


e. 
SEDUCENTE , add, d'ogni g. Che fedaco . Sédui. 
fans ; srompeue ; gui feduit 

_t SEDUCÌBILE , adi d'agni e. Sorgetto a fedu. 
zione, che può fedurfi . Qui pene ce feduit ; caps. 
be de fe tarfer feduive. 

SEDUCIMENTO, £, m. TM fedurre. Sédalfisa ; 
coranica ; eten . 3 

SEDULITÀ , f. f. Colligl. Dilipenza , accuratezza, 
efartezza a Sum ; dilivence ; csuPirode; afiduité ; 
aurention ; attithement. . 

SEDURRE, v. a Diforre alrrni com inganno dal 
bene , e tirarlo al maje. Sedwire ; rrevper ;, s&v/er; 
drdaveher; dieeviir ;-torrimpreo ; fubrrnce + 

SEDÙTO, TA adi, Da (ivere. Afin., 

SEDUTTO , UTTA , at. Eno. Voce Lat. Sedot- 


Pidimeeme ; die ; 
SEDIMENTOSO è 











to, fubornato , fouvertmo. Sedwit ;, Suberné ; dor 


rompe . » 
SEDUTTÒRE , Verbal. m. Che fedtco. Sdurar; 
corrupseue > fufermrnr ; trompenr, Be 
SEDUTTRICE. Sepmen Verbal. f. di. feduttore , 
che feguce . Fédodfrice ; eorrupre:to 






liceo oe e rid di tipotti feozli £ 

1 ‘giò di tipotti foogli. 

; TORA, ft, Quella pa c 

Mai gi 
‘ara, dt #rii. $. Pet l'aziog. 





pda. Segmene, 





SED 
SEDUZIONE, È £. Il fedorte. sitabtà* Fango 










EL Utntacato per-to più' di & dirti. 
» £ Strome: Li 

to, col quale fi dividogo Fiegni” e fit Srie + 
o d° impoSzione prefo Giovanbt 


aSPoRie i d'ogni % Atto a fn 

mi Je peor © 9 

Beto da fringe È 6. Brrari i forica, x 
ia d' Uliffe le vene orgamali 


ta 
vale Atta a fegare. Propré 4 felers 


e uri da 
cià, p) 
per en den. 


inter 
4 Com. 





* SEGACE, * SFGACITÀ ._e SEGACITÀDE 
. bi , 
nEGAciTATE, * SEGACEMENTE . Y. Lav . 













SEGÀLE 1 0 SÈGOLA , L f. Spezie di bindi! 
minuta, più lunga, e Ci colce potadri Is 
no. feisle. h 
SEGALIGNO , GNA , Add. Di complefidae idv. 
Na = #02 atto a Indraffare. fee ; elamef ; GGP 
dirne. SI 
ALÒNE, f, m. sorta di 7 0 marzago, 
nes cos derro dall'avere il roftto fatto a foggia “di 
Sega, Marfa, èu pisngecm è long bee, 
SEGAMENTO, f, m, Ul fegart. Conpe; .' af 
de feier , de eosiper = 
EGANTE, add. d'ogni g. Che fega. Qui {olè è 
compe, $, Bi Chic it moto per la ranzente 
maggior di quell'altto per la fenante . qui è a 
unto di linca , ed è ufito in forsa di £ L'ad . la 
fo cla Seca + Fecante . t > 
1% & Propriamente rebitr con . 
Scier . $. Per Brailie. fl dice anche del cara 
due alcona cola cena thecchelfia | Sela, conper , fem- 
dre en deux. 10 ti retherD domattina una tima fora 
da, con che tu fegberai coreîì fertà . €, Segare, per 
Mietere, Prior; mcifommer ; comper Ié4 Bits ; fonchen 
4 berbe . 6. Per Tagliare femp? emente . Comper, 
Dormando il padre, una sorte gli fegd fe véar. $ 
Senari, n. p. Parlamdo® di linee. fe nile. $. Per 
fimil, fi dice del Catmminar dello davi. fopra l'ac- 
quer, fois Findri la mer n° he 
SEGATICCIO , CHA) mono , © accontio per 
effete fegatoz'e dice di legname . Bois de ftiage. 
SEGATO, TA, add Da ferare. Sed. "> 
SEGATÒORE , Werbal. m. Che fega Ri fogoame 
Sciour de lina, Pet colui, che fega is biade. Moif- 
Jcmacur, Per Colui, che feza il feso, fi . 
E di ba findo 







n Morimirefto > dicei 





$. 
di 





7. Per la Felucd, e Diviliohe 
per quella parts, ove La cola è * E sev 
que fait'ta feit , W le edit gu'et a lift, E. Stgd. 


Leura delle biade , per Micfitora . Mega. 


del fieno. Fansifom. $. Per io Temp, nel le 
fega , © Gi miete, come Serbare |l viso alla 
ra. La moiffoo ; fe rempi di meifinner “1 
GEGAVÈNE, e SEGAVENI. Mm. Dicefi 
fon: , che tirsaneggia affini a proprio inte e 
ceica Sempre iù fuo vantaggio. Fang/ut ligne è 
malectien. h iù 
SEGGETTA , f. f. Seggiola portatile con dit fame 
ghe. Couife 3 premi. $. Seggetta , diceì ancora. 
a una forta di fetta, per nfn di andar del corpo. 
Chaije perere,; eduife d'affaive. 
SEGGETTIERE, f. Mm. Falfvtm. Cojo, che porta 
la feggerta ti tantino. Porecor. . 
SEGGETT ‘ui. f.-Seggetta piecola. Perità 
ebeile 2 pressa. Abbiani pirpararàa 2° bambini 
foro wsa fegectrina , che abbia il fhrame nel fono 
qui nel fecondo Significato di fengetta. Perise cheife 


mafe, 
era « 1. fe Sedia, im tutti i foi fignifcatri , , 
Chaife ; Mie . $. Che nos fi dea volcre d'bgni ciam> 
cotta far qui Langa fernia, cioè Far Lunga dmdras 
trattcacadofi molto, S'entretenir lome-1emps , faire 
ome, onere fCumse fut quélgue cheje . 
©, m. Sedia, in totti i foci figuificati. 

Siege , Wa. V. Sedia. 

IGGIOLÀ + fuf, £. Sedia, nef primo fignistaro. 








Chaife de paille , de pene, de eonney , St. €. Ver 
Scgrorta, nel primo finmifichto, Chaife d pertenrs + 
$. Seggiola, disefi anche a quel Legno , the fi con- 


feca a traverfo fopra l''eltremirà e* crrrenti, per 
collegarli, e reggere gli ultimi embfici del testo: 
detti Gronde. Filiere. . ì 
SEGGIOLINO , £. m. e SEGGIOLÎNA , [. f. Die, 
di peagiola i piecola feggiala. Perise chsife; sheifo 

CEI pi Pat 

* SEGGIÒLO, f. m. W. Segziola. —* 

asciotone MALA Sesgiola grant. Crende 
ti (0 


SYGRETTA , f, mi, Dim, di‘fega. Petite feié, 
Seghctta , dicevafi ancora anticainente smi da 
di acconciarii | capelli delle donne . E/pére de eolf- 
fores des de i section serapr. 5. Serhetta, @ 
anche uno Rrutieoto , <he fl ponc a'cavalli rtoppo 
foco, CaveTon è sismerie. “at 

SEGMENTO, f. m. T. Cermertrico. Pane d'una 
cerchio compr tilo tra qualfiveglia arto, € la foa coro 


DES 


SEG SEG SEG 533 
allestiti £ Rai nere Tifplre [its ra ENI forta di I pialfala de pate ino. Sesliete; ui tot siae | fronte 


alconi cali, Ù 1 forno Dim, di degna; esa fegno è wriava= fe È 
INTO, ot ni. sggla Piccola frego + Peri a o Sii e alia SEG 1 Rscà 3 ail. Di reno È 
toro tt [S RR centrategnò 1 Mar. » a'feni, o'un'atera,co, Tdi 
olo, . 




























; Fame . det pone Le WILL " oladità Moige Dici pet di 
bi e” 

A di Ù Mieti 1 fegni lo dillo» <9 Pers im 

Stonatanza. DE pinò sd ts) pgiate ; fega ateo Figure. im 


file vd i» Renee eresia nidi 
U DER loi y mermai 
Mio. Ls dI lidi ren Mis: deje, Benso al tuale: Hprdiee i; uti fegni, edi 
relifer, etc utt ‘iiartit) . $. Segno, Semo celefte , 0 Segno del Zo. 

tro Flua Pre, €, pato à si disco , fi dicono lc Coftellazioni > che in eo ,- 0 vì 
ie Sè rebdre sé. ist bodivr de | cino sd elfo fi trovano’, Le anche. le doditi. parti + 


























otti a Mii [SES RIST dbeta Celia Ora flo | Freie ser pn 
NTE, avve amento i Ji Per Cento. di 129 to a * | fcienze mar Gr nt 

sr LAP MENTE tale Li } che ella vide Ric + 0 fecegli nu fegno pafosrà den Ferretaoti atta era 
gicalieremene,; fur. loro. $ Per Volere, arbitrio, aréirne,; ostenne« 1 |. SEGRETARIZIA + albi Guaris. Strtmitte 

MRLATISIMO, A aperte Ci] terna: Gambacorei, 4 col legdo Pif io governava + .n0b | fem, V. Lu) 
tare Trey. prato 3 =" vollono rompere Tx pace. }. Bianco legno dicefi i 
SEGNAL «add, DI furl; usò feritto in biunco colla. fuma; 0 l'ovipe deg pri a foriverde pi e con ralì fcrirrure. fi cgo- 
pt 


Mivitre,, nobi È * NEATE, Li 

tare stemamenittte i Temarguable } infigme i. pres 
er 

sona ‘ne La iaguo: contraffegno. fi nale 


prign: « Burcan 
lo de' Segretati degli A tdi +, Goremmatori,,., ia 
pda in E di quello se Velsori) .e pini 


nom il fegno, SP ee $ | win SFrerboarian..S..f per le 


mene ;fitme ; mingue; cujeigme, Stgnaie d' Affetto. | Segno, per Infecnà . Érumfard ; cufcigne  bonmidre. | gamo in tal sai fi icrnid va byresa 
pe 7 Rc a Perché ta veggi, con' quarta ragione fi move con- Vepraiinii a sretorda., © persa 10 
Gue: Si a TR Foaia FA “ ri pra tra") Fierodino ego! 4. Segno Tar Veftigio , 06 | m' è bollite un les aj 


letto , é facciti ben co, 
Fo atei Il 'IOELAI È At Sin 





- Or con sì de hace + 


à sd L SE ETESSA ’, (aa lA anta, femmina, ‘co cad fi 


brina, chi he fi dit e Ka mai fégni errar hi delli in quel breve wiat- | confidano i (egretà 0 che.ticne, pp 
wu Madia pori Tar È Jaire sani car pa pit + $, Per Berzaglio., Bur . Bella.cola.è, ec. !l finte i, Somme ficràte qui 
malade, $. Sekrale., T. Aforimarcfeo . Bigme na figno' mai non fi muti. 6. Serro » | Ze ferre 


e Termine p «Bat, terme magut + v'Giea 
On Prefoba'a' rato legno più muover | piedi è $ 
bio Per Macchla , lLividore | rofibre, 40 
fini forta ‘dt velligi.. Memritifave , Mi ipone- 
re mente y fe io bo fegmo alcuno per sarta Ja perfo- 
sio mettom [4 pelato pt a MI 
grane Fire un Sgmé de) croix Jun iguergue «i 
div Eluotfizaife. ncutr. pati vale scusare asa per 
pei s_ 0 per murerialio “Fair tnpene de la 


“SEGMETEZZA sf fi Affratio. di Segreto, Faeroe 


*SECRETIERE, L: li Segretario, uomo fenrero, 
che ia gute DAI fagretà, paria sì cachi, 
: CARLETTI ape. Bapeii, di e 


‘nés Serteroment 
PIFONETISIMO. 0A 


che 6 dà ad un peaa0 di legno, di faahero $ 

tro à fo ac ona fune. "che cali Tad 

acqua pel lsogo, dove fi è D'ARCOMA, è 
Serve a maine Îì Iuoro dae” cita & nona” Servonb 
Uatiche tali terni a moftrarè il luogo di aleusi fco- 
BI patta, o_altri tifeh) nel mare. Bondes. $. Per, 
- ta: Atigure ; prifage.. Non gli lalciavano en- | 
grate (POS fa, ma fcagciavatigli , dicendo cli 
i pr e 

O cel incialiaci ue 

fegnale P. peschi frmaliariaicng, LANZO, Lie 





peniie mi 
ste Gara sustche { ement', | fecrer, 5? Segreto, pur la Patto ae 
viate rta [Pia ini Pre ses Sobrifens 6 Darey idoto {rino tai tale în ‘etrinfcco deli' animo . Seerar pudo ne 
ad i DCOM, ce fer. $. Figura. | Colpire La Ro] che anche dicelì | mberelare . ©} fon de lame. & Per Colmi , 41 quale. fi 

MELI Te "1 caio alnior TA dra bla della più. | A9Feter n donnte) , aticiodre sp |A fegreri. Ci i dome de pi cl Gre cal 

'eirt n fogna” tulet Zio quivi | Ane'on fat ORE sha R per métalio TPrar, gel te: in'suttò fuo 'ibifeo, amando ini peg ia 

È IL Ha Xi lerete | 899 vale Porte La mira addollorad alcuno ;» giadi. | fervitore...$. O, per Ricetta , 0 mado fapoto 
n ri î a Da AM. mato carlo arto a etieccheifia . Jercr des peux fur. qretee: da pochi di far Ma, Seerer ; perere ; remi. 
uni de jurer capabie dè guelgoe shufe 4. Pur per pel pi + S. lagetîr6 ne' fegreri di Santa Marta» 


metaf, Date, o te DL tono a) fin pi- 

auiSnS di weibo della cola. Fougbsr ati bttp: Joi 

de polar, de ierar rbafe + fa Per Filo, e Der sla 
DOW. PIO .°$. Segnc ciao, polto da 

“ente DI Pàsto per punto, Val puatino 

te, elaftamente , panieaimente Priclfoment ; ess 


“iFonpeGGIO. v. V. Signoraggio, i 
iv Li 
a fErnoR an, È E Sen. Pif. Lo veto, che Sino. 


SECIRUZZO |. mn. Dios. di fuga Figio figne si 
ire marg oe ; pei nertrace» Semzà un Mienento Di 


trura, Suns ini msindie. proce de im api agi 
e A pito aghi Tav th pei 


SEGO , Con RORTATI Sega la vecedì fico. 


V. Seco. 


vapvesbialco aa fi diet di Cho 3' insgrifce, 

Je cafe, che non gi simile 

prati fe "a de ce vi me noni a per. 
li s ili, po 
tagiono. ia Ref. 


te. bip ì DI pit) n iui 


49 dersri 5 0 rapiivià 
il li Lango der brulotto, dove il Civitate: sà 
Matien: per farlo faltaro. Srerer , 
SEGRETO TO, TA., add. Contrario di palefe ; ; occoL 
to. Secret; eresilre ; edché.; savene ; furtif + 
SEGRÈTO , avv. Orcultamente., fegretamente . fe- 
ortremeni ; fanrirment ; en sacdere 5: cu fecrer; è 
ta fturdint , À ds dérstte. $. Di pt) al fogre- 
reto, vagliono lo 


to, in hi n ” 
SEGU. NNT Xp pf” cs 
'R 
Fepre ; s di è 
Cd PR catia ade ti € 


roviad di Cielo com totti-t.fuoi peer 
SEGUELA Wi Sequela. è 
SEGUENTE, add. d' ogni n. pre fn ind 

ne xiopa immediaramente, Q CRI 

gui viene apròs ; enfuimant. 
SEGUENTEMENTE + asv. 


Sapia. 
sN par conféguene ; done ; Li dadi è 
après 


piano sf 


Sera; vepnpe de pri 


aibpre È è 
7 pay ? È. Stzahre., 

re 
[ai io Rose, Gezio Dodi ie pebesnire 
à le con piombo, fuoco , $ fimnili , 
5A Mila sto 28 Per vpro © 
Piani fe dine at CELA 

e deine lat (dele, $. n Agpihto pete 

x pet Fa tano della Tal Se Agner; 
dr Li ervis, $, Per Mara #0 î 
Toce pef maraviglia. Ciomutr 

feti. $. Per Cavar Gingic, Saigmer ; sieer pid 


Pt pp pf, 
ni priseipà #5 fr snmb . 
$. Per mente, ai) i rea e, 


demicar } clajrement ; 
SEGNATO, TA Sad e Tate 
pi i: bere. $, Per Aperto, © man tefto 
elait.z fuideni ; Adedivert ; appert } ar 
Sie, Tutte pella {ponte porgo i, 
utfe’dixirto del foro feno halcoo tengono , 
Prefcrittà . Preferit ; margné ;. indigoe 
Da vira , e li nila cacciare nom fieno dal trito” 
PERLAR PI piegato. Mas 
to, Ipito , ritratro . Represfeest ; pri} Ata 
» È Niobe , con che occhi dolegri 
guaio ja pa NMrada ! 9, Per Impreitò bo 
improntato. Imprinte ; esspreige ; ravd. Tu 
elsa fegnata beoc della Foto fam; È GI 





Scegate . 
Oi fm, Peunato . on % foriera. 
area iL. £ m. SegA grande, Une grevte Sele. 
Ss. im vece di Portnaro 76 di Sezalo, V. 
SFEREÒ RE, va faz Mei tlsigueri 
dcamer } sf vi Logg Pepi oi decor. 
SEGREG. FETI pe; Ba tegregare Separt ; 
“renna, « f. £. Dicefi in modo baffo a Perfona 
tbagra, fparora , edi buon colore. Malgre ; de 
pe de mine & nc. 
SEGRENNUCCI CIA, ff. Ret. Peggiprativo 
Mn contrario alla.trai la infierte ed avvititivo di fegrenva , delle quali forme 
addotto, Alfigué ; 4 la ifagos Tofcana è fertil produs'imee, e di. 
pui; SÌ vogliono riporre_i “trav da Îla È defi di Vento: ba) ackiòof, Maigre femme, acs- 
midai fegnari di Copra . G. Segnalo, is i . | ridere n Shcbenfe, 
ria ago Eurerfent i datati 1} sta L 


Seli ajaso (anti ,' è buoni, 
PESA w di Natitade! ficehè î 9 


s È in prcralì pis ide cafede = È 
pr TREE api 
s, Così dicono i teli. tivemse8 ; “Cruvcrrement ; è ta Sourdine.; prg 
de GRETÀRIA:; “Fem. dictegretrio > Cr, ite Ses f.tlare 

‘a vipera. £ Segaatu- eplenzo. D Triptaina cui fi confgazo i fegreti », 






per Battuto, calpedato , uStatò 
b falle. Chea Satin Ch' Opal 


CI) sa fomiglianza, "I 
Altra cola. RiFemblgntt. 
lens la fegoazare de denti” 
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fopò in ciò Gi feguire il piacer voffro. $. Per 
goite, agpiztiar ad dicona cola, metterla în efe- 
cuzione , in effetto, Exscurer} eBePoer; accomplie 


Fal; rermisite ; mesrre en afti , co enécuticn. ai 
quale piacendo it fatto, f mift in avventera di vo. 
Jerlo fegaîie. $. Per forcedere, accadere , avrenite, 
Arriver ; avenir ; febrir ; farvemio ; enfuivre. Ol 
tre a queto ne fegulo la morte di molti . $, Seguire 
mra ffada, vale Ratterla , camminar per ela, Mor. 
thtr por um chrmin ; fuiure un ebeas $. Figorat, 
Seggit gsa certa vi. icefi del Tener na cento mo. 
do di vivere. Suivre wo genre de wie ; Asrtre an 
siente + Correndò va allo ‘aferno Chi coral via fe- 
guifce . 

SEGUITÀRILE, add. d'ogni g. Da eMfer feguito. 
Qui mérite d' dire fuivi ; qu'on doit fuivre. 

SEGUITAMENTE , avv. Di feguito , continuata. 
mente, Ciujccurivement ; fans reldcbe ; d' arrache» 
pied; tout d' um tenzne ; fans jurerruprioa, 

SEGUITAMENTO, foft. m. Il feguitare, Seite ; 
peurfuite., Che cola è sagione ?. Seguitamento della 
matura, 

SPEGUITANTE, add. d'ogni g. Che feguita, fe. 


ace. SefFarcur; profelite'; difciple ; adbereas 7 
aurenr 


SEGUITÀRE, +. a, Seguite 
ficati, Swivre ; aller aprés ; 























P 
ponimenter è Véxer ; rprammijer ; molttet ; inguie- 
ser. K però non Jafciò di feguitare la Clriefa, 
SEGUITÀATO , TA, did. Da fegcitare, Swivi, 
Ce. V. il foo, verbo, 
SEGUITATÒRE, verb, m., Che feguita, fieva- 
ce. Sefiatewr ; profelste ; difciple ; adbercot ; fau- 


rent. 

SEGUITATRÌCE , verb, fem. Che feguita, Cezle 
gui Suit; qui 1° attache d imiter, è foiwre quel. 
qu' sn, 

SÈGUITO, f. m. Coll'accento fuîla prima filla 
ba | feguiramento , e comunemente s' intende d' no. 
miai, compagnia, accompagmamento . Fmite ; ‘ac- 
tompagnemene ; certige ; compagnie ; rai. È Per 
Efo. iFue ; /ccds ; rewffite ; Swite ; eoowr, | co- 
minclamenti fono in nofiza balla, ma îo feguito , € 
la fne DA ventura, 

SEGUITO, TA, coll' accento falla Pesultima, 
add. Da feguire, che è feguito, e fuctedito, pre. 
terito, farvi - poffè ; gni eft srrive. $. Per Ripa 
rato , accreditato, Accré $ gui e2 cn ertoit, en 
rewemme ; veporé . Randuccio de' 
0 de' più fecusti cittadini di Pifa. 
) il Re in difparte gli domandò del 
Seguito: qui in forza di fu. Facci; foémement ; ce 

mi ef avrivé + 

SEGUITRICE , v.f, Salvim. Che fegue, feguitatri. 
ce. Celte qui fuit. 

® SEGUIZIONE , [. f. Ffecuzione. V. 

SEI. add. d'ogni p. © talora f m. Nome numer. 
Ye compofto di dae tre , e collocato tra cinque, e 
1 fette. Six. In forza di fuft, Win fei, il fi. Un 
dr; le fix, 

SEICENTO. V. Secento. 

SEÎNO, f. m. Sì dice de dadi, quando dee han: 
no Scoperto feì ; oggi più comunemente Sio. Sca. 











Giure. Pavé aver fici eailiona. 

SELENOFRAFÌA , f. f. T, Atroasmico. Delkrizion 
della luna, Se/cmegraphie, 

SELENOGRAFICO, CA, add, T. dell 4freno. 
mis. Appartemente alia defcrizion della luna. Séié- 
» 


phigne. 

SÉLICE, f. f, V. Selce. 

SELICIÀTO, f.m. Pavimento, © firada coperta, 
© la@tricara di felicà. Pavé, cu chrmin de coilleu- 
tape, 

SELLA , f. f. Armefe del cavallo, che gli fi pone 
fopr* alla fchiena, per poterlo acconciamente caval. 
care, Selle, $. Votar Ja fella, vale Cadere da ca- 
vallo propriameate nel giofirare. Vider, perdre des 
argoni. $. Per Emilit. vale Eller turbato , non fa. 
per più che fare, nè che dire; fcapitare, reftar 
perdente , Perdere les srgons ; Cere ombarragt, dicoa- 
cit è avoir le deovi. Che val, perchè ti rac 
ciale il fr Gi O, fe la fella è vora ? Ri. 
. vale Star di fopra, rima. 
Ve.defut; veincre. Il vero non 
fine, ce fi rimane in fella? 
im, Jidge ; chaife. Abi gente, che 
i tota, e lafciar feder Cefar nella fel- 
Ja. $. Per Predella , nel fignific, di Seggetta, onde 
fi dice Andare a fellà,, per Cacare, A/ler_d io fette. 

SELLACCIA , LL Capor, Pegg, di fella. Mar 
veife felte . 

SELLAJO, f. m. Che da le felle . Seitior, 

SEL E VW. a, Metter la fella. Sesier. 

SELLARIA, fuft. £ Caper, Strada , dove fanno i 

* Rus des fetligra + 













SEL 


SELLÀTO, TA, add. Da fellare, che ha la fella 
in doflo . Fellé. $.Sellato , anche fi dice il cavallo, 
Quando ha Ja fchie che piega troppo verfo la 
pancia. Fafellé ; gui a fe dos om peo enfomtt. 

SELVA, Bofcaglia, bofzo, Bris; ferft. 6. 
Selva, mell'ufo, fi dice ad una fpezie di raccolta 
di fquarci pere, per valerfene a compor chec- 
chela. Anticamente fa detto d' una fpezie di com. 
ponimenso portico. Fifue. e 

SELVACCIA + f, f. Pegg. di Selva, Forft; Soir 
fort epois , ranffta , fort fombre , 

SELVAGGIAMENTE, avvetb. fefvla, Con ma. 
nicra felvaggia, Rodenient ; grofferemeni ; impoti. 


ment. 

seLvacoina sf. f, Salvazgina. V. 

SELVAGGIO , GIA , add. Salvatico. Sanvage, $. 
Fizoratam, diffe Dante. Verranno al fangue, © la 
Parte felvaggia caccerà l'altra, cioè la parte de' 
Bianchi, la quale egli chiama Selvaggia , perchè di 
quelli parte eramo li Cetchi, hh quali erano venuti 
di costado . Ler Gibetins. $. Selvanzia , per Nuo. 
vo, firaniero, mal oratico. Nesnf; Awaple ; fans ca. 
pérsente ; qui met pos erpérimenté ; seg» La 
turba, che rimafe 11, felvazzia parta del loco, n. 
mirando intorno, $. Egli, e fua pente Caralana cra. 
no ancora cos loro felraggi, come nuovo Signore, 
© nuora gente, Cinè Noa trattavano inficme , non 
erano confidesti. //s me fe fréquemicioni pus j ils @ 
cocieni pai liés tnfemsb. 

SELVANO, V. Silvano, 
F SELVARECCIO, CIA , add. DI felea”, Sanvage ; 

les Bois, 

SELVASTRELLA, e SELBASTRELLA, f. f. Er. 
ba, ch'è detta altriementi Pimpinella , cd ufafi nel- 
la in‘alata, e talvolta la fate nel viao. Pimpre- 
melle . 

sr LvAtICO s Sennazt. Lo elfo, che Salvati. 
n) 


co. V. 

SELVETTA, Lf Dim, di felva, Borare,; 4o/- 
quer. 

SELVÒSU, OSA, addiett. Pieno di felve. Bolfé 5 
rempii d' arvbrrs . 

+ SEMACCO, SEMÀLO, f. im. Brlîmtato Qian- 
defe alla' firetto , che ha tn fol albero, e che fer. 
ve per venir a bordo dei grandi Wafcelli, ed a por- 
tarvi delle merci. Fenisgoe . 

* SI MBIABILE, e SEMBIABÒLE , add. d' ogni g. 
Semblabile , fimigliamee . Semdodle ; rufembiane.. 

SEMBAIAGLIA. V. Sembraglia . 

SEMBIANTE, f.m, Afpetto, faccia, volte, Vi. 
Sage ; face ; mi i phrfiasmie ; alpe? ; con 
tesance . Con te-torbato un di te diffe. $ 
Per Appartnza, ilirudime, Somblame 3 moperemes, 
Con falfi fembianti moffrava amore a'cirtadia!. 6. 
la fembianti per Sembianre , e Fili, poi avver. 
hialim, vagliono In appare Ea apprrtose. €, 
Fare, 0 moftrar fembiante , wale Far fegno, dimo. 
frazione , via, He. €. Far ffrano 

































ne, Co 
contra 

SEMBIANTE , add, d'ogni Simigliante. V. 

SEMBIANZA , f. f, Lo feffo, che Sembiante fu. 
nel primo Sgnificato. Mime; vilere; , cone. 
mance , $. Per Cenno, dimofirazione , a. figne; 
Sensi ; diasonfirsrisu ; margue ; stmrigmage. Poi 
uni volfi a Beatrice, e quella te fembianze fem. 
mi. $. Per Simiglianza , apparenza, Apportace ; 
reffreabiance è A me fi para davanti a doverfi far 
raccontate una verità, che fa troppo più, che di 
quello, che etta fa, di menzogna femblanza . 
n Patere. V. 
dd. Y. Semblabile, 
se SEMBRÀRILE, add, d'ogni 
B Simigliante, fimile , fimigliovole. Semblabie; ps- 
veit; cal ; vefemibirmt ; csaforme . 

COTTA E, f. m. Semblante. Y. 

®* SEMBLANZA, f. f. V. Sembianza, in rutti i 
faoi fignificari . 

* SEMBLARE. VW, Sembrate. 

»® Man A sf. f. Sembraglia. V. 

























SEMBRABILE. V. Semblabile. 

SEMBRAGLIA, e SEMBIAGLIA, ff. Adunanza 
di cavalieri. Trompe, compagnie , bande de cova 
tiers ou de cavalerie . 

SEMBRARE, v, n. Sembiare, parete. Fembier ; 
parsinre ; apparefere , 

, mn. Suffanzia, nella quale è virtò di 
e che cenera cola fimile al foo fubjetto. 
Semence ; praint germe ; femailte. 1. Da feme a 
aggiunto di perfoma, vale Sciocco, fcempio , nè 
buono ad altro , che a razzà . Scr fimple; misit; 
Pupide ; imbécille. Pinca mia da feme, ella è una 
troppo gran donna, $, Seme, particolarmente fi di- 
ce quell’ Umore bianco, vifcofo, e fpiritofo, che fi 
forma ne" tefticoli per la gencrazione del feto. Fe. 
faenee ; germe . €, Figurotam, © prende anche per | 
umana generazione , e talora fi dice im particolare 
di alcuna famiglia, cd'afrre cufo. SFensenee ; 
te; générziion. Beltemniavano iddio, e'i lor pa- 
testi, l'umana fpezie , ii luogo, il tempo, c ‘i 
femme di lor femen: € di lor nafcimenti. $. Per 
Priacipio , Origine , cagione . Origine ; confe; fear. 
sé; principe i levaim. $. Per Iîmrpe, difcendenza , 

















mille , halfonte + pironsé. $. Semi,-fi dicosa 
che le quartro diverfe forte, nelle quali fono di % 
urto . Va A r À 

i LOGIA, a » Medios è parte 

SEMEJÒTICA, £ della Medici duale tri 
ta de' fegni delle malattie , e della fanirà . Semscist. 
gie ; foméisrigue . 9 

SEMENTA , e SEMENTE, f, f. Seme, e pri lo 
più fi dice delle co, che fi fteminano frerrare ; 
Semeitle FÉ guaine, 1, Setenta , per metaf vate Ca. 
zione , origine. Csofe; fourer ; origine ; priacipe . 
Ch' effer conviene amor ene im wi d* ear 
tute. $. Sementa, per lo -@minare. Semziller. DI 
mezzo (Mitobre a calen di Genioajo faromo tcque èda.” 
rinore con gran diluvi, € piréeffine if trezzo dela 
femeénta, ma il Gennajo vegatote fd +! Bel ‘tempo, 
che la fementa perdeta fi racquito, cioè ‘Sf fem 
manco il reran. $, Sementa, per lo Temipò Ca 
menta. frensitie ; sa faifom > le bevogi durame LI 
om séme les tetrer, N. Seatentà , per Razta. De 
dance è excraffiom ; tate ; lignée ; T1i729 

SEMENTÀRE, v. a. Scmimare. femer; enfetaza. 
cor} tpsodee de ta geaine ca du grain, Setacmare 
grano, fi dice anche , Amof/sver. 

SEMENTATO, TA, add. Da fementîre. Fafe. 
minet . We. 

'EMENTATÒRE, f. m. Seminztore. femewr. 

SEMENTE . V. Sementà. 

+ SEMENTINO, add. Aggivato a giortro fettiva 
celebrato dagli Antichi Romani dopò fparfa cir. 
tadini mel campo la femenza. forte de feRtim par. 
ti teo Ronssinr gu' do domncir aprir les femali! 
CLIO 

SEMENZA , f. f. Seme. Semenee, V, Seme . $, 


















Per to fenvinato. Femriller. L' acqua foperchid il 
erreno, e grad ogm femiet Per Difersden. 
su, Mirpe. De/rend. red race; ligaite + 





e, Mi narrò gli ingamai, che rictwer dovea la (ua 
femenza . $. Fer Cagione. Csufe ; fouree ; principe 3° 
dripime , Le difinzion, che dentro da fe fanno ’ dll 
pongono a lar fini , è lor femegce, 

SEMENZAJO, f. m. Ludgo, dove fi fominino, è 
dove nafcono de piùmte , che fi debboro trapiantare . 
Pepimire è bdrarditre . ‘ 

SEMENZETTA , f. f. Fricait. Dim, di fementa . 
Monne graine ; menue femence. 

BEMENZINA , ff Seme d' na"trba, the nilee' 
nel regno di Hantam, e a nol viene di Perfia; è mi. 
nuco, teslungo , di adore ingrato, di fapore ‘amaro 
e ulfai aromatica. Bordorime ; fé ti 
veri. Alcuni dicono santte, ferme ’ 

SEMENZIAE , v. n, Far fe produr feme.. 
Momrer co praine , D'alcune piante , come, Carcio”. 
f, rape, tafini, e fili, fi dice anche, Ste 
romani, 

SEMESTRALE, ddd. d'ogai ga. Prof! Fior. Nbp- 
Partenente a femettre. De fimefire ; eppirrenani du 
fetveltre . 

SEMESTRE, f. m. Spazio di fei mefi. frei 
I. Per il danaro della pigione dovuto ogtri fenettre , 
Semefre ; quartier Quando quett'infolente dei pal 
drone ti picchia a cafa , e ton stpoca grazia chic 
de ti femeftre, che non v'è una crazia. 

SEMI, Bnem. F. Particella , che aggiunta ad al 
re voci figmifica il lor concerto folo per metà, De: 
mi; bemi. ; 

SEMIADDOTTORÀTO, TA, add. Mezzo addot. 
tarato. Demi-Dalfewr, 

+ SEMIBECCO, f. mi. Recco per mieià, mezzò 
becco. Cern d demi. 

SEMICANÒTO, TA, add. Mezzo-eànato. QUI è 
ler chevenr prefgue Manti. 

SEMICÀPRO, f. m. Sanmazt. Mezzo capro , ca. 
pro per metà. Demi.bong . . 

SEMICÈRCHIO, £. m. Semicircolo . Demi-rerele. 

SEMICIRCOLARE, e SEMICIACULARE, add. 
d'ogni gen. Di mezzo cerchio. Foîr co demi.cer. 


ele. . i 

SEMICIRCOLO , £ im, Meazso cerchio. Deti-ser 
ete; bemlepele . 

SEMICIACULÀ RE. V. Semicirtolare . 

SEMICROMA , ff. Una delle figare, 0 note ma 
ficali, merà della croma. Demi.sroebe . 

SEMICÙPIO , f. m. Red, Sì dice del federb nel 
bagn9, fa cui l'acqua gionga fiso all'ombelico. 
Demi-bzin. ' DA 

SEMIDÌO , f, m, Qusfi Iddio, che ha del diviso. 
Dimi-Dica , si 

SEMIDIAMETRO , f, m Mezzo diametto . Demi= 
diambrré . 

SEMIDIAPENTE , f. m. Garit. T. Meficale 
fi dite altrimenti da nai @ pal denperorta 
nuita, pimre imparfaît mi Fiapenre - 

SEMI DITONO A ri fmi Pareb, T. Mofcale, che 
dinora va Tuono , € mezzo, © piuttoîto um dito 
imperfetto ; e da' Mufici fi dice anche Teria mino. 
re. Tieree minenre . si _ La 

4 SEMIDOP PIO, £ m. T. de' Rudriebifti, P- 
patteneate al Breviario, e dicefi di quell’ ufficio » 
net quale mon fi duplica la recita delle antifone. Sex 
midontie , i 

SEMI DOTTO, TA, add. Mezzanamenre dotta I 
Demi-frvanr. $. La feorrezion faa pafata in ufo-t 
è convertita in fua natorale effe: contro” «ita 


























puîza, Dejtendance ; casraltist ; race; ligace ; fa. | quale il femidotto , che troppo vuole cnoptatazore ’ 


STEM 

Î, di &i e vale la perfona 
CE VII 
% NOVO A, an, E ener e 
è + Dee ene 
ef Aa ‘add. d'ogni . Mezzo ignorani 


(que igmarami ‘nia Tu itra 
7 ze i Mimarala che 
migliaia. Six mille. -, hi 
E, add, L ragni lA cha doverdi 


pati T. prin Loc Tinto 
Malnalo fpestanso:ai cuore» 


AN 
c 5 aduno.de' muifcoli. 


PMINIMA, £.E Una delle figure , 0 note mu- 
di ed dea mala, £ De va quattro a bat 


iominione 
patimabstco7 Gm. Mezzo mulo. Rep un 
PEMNIGIONE. V. Saminazione.. » 
















Fate Di”, rea 
Prg Fregi Gamba Demi 


SEMIN . asia) e femme. Ffominal ; 
di femence . 6. Seminale , vale anche Da.feme y>da 
ero nato, A due Jemé vu 'enfe- 
menti . : I 

SEMINA. TO, Son Il leminare. SFomaitle , 
È allion de i Per metaf, Ipogrisla +; dadro» 
neccio , fraudolente tc maoep pr Scam. 

» dalfità. L' alfion.: ©. le crime de cola qui sd 
me la givanie, 


SEMINANTE , TR, add d'ognì Re Dant. Che.femina . 
Sons ni 
è i) Seme 


enfemen- 


im fur ome rar. 


fopra la. ALS Sela ‘emer 
a - n 

cery tpandre de la groine cu du 

- Seminar grano . 

LI + d volgare. 
mer, 5 infigne d' fanto acgiocchè de inni mi 

ta doa Anfo 4 albe fate, act 0 la alazania; 
art retta male fra le pertone. Femer ta di» 


perde + # bromiller des CAvmei + 

4 AR + lm. Semenzaja n sd 

nardidre i $. «metaf, fi dice anche di cole fade 
x bre. Tertulliano non dubitò di dire 

non antica celere Mata feminario di | @ 

eresie, $. Seminario , -& dice anche il Luogo, 

fi tengono in tncatione, 4 reg pid ni 


usi er 2 Car = Isin pi a 
tei ‘1 vinti» Spe 


INARISTA È fog m'Voodenufò è Coloi che 


ro A 


o infemonei femme e cembisunre, $. prov. Ulcir 
feminao, fuor del ‘emimato , 0 fimili 1 vagliono 
by ky op V, $. Talora vale anche Ulcir di.tema , 
i (oggetto di che G tratta, Banrre. la compagne. 
$ Cavare , n. trar.del petanto: fare impozzare, e 
talora, fare nfcir di tema che fi ha 
fra mano. Sa ed de iarasdia pren. 
monirne , 
SEMINÀTO, TA, add. Da feminare, fn 
sé; femé ; pigli dope 
fon porter. E quivi, efendo la iau pai, 
» e ogni cola d'erbucce odorafe  e-di bei fiori fe- 
mifero a mangiare. * 
SEMINATORE , v. mi Che femiaa, Semene; gui 
time. 6. Per metal Spargitore, che fparge , che 
cagiona , come Seminator di frandalo , e di feifma 
Scondaiena > femonr de faun brnits ; Jrmear de eb 
guie + $. Per Commettiror del male. Piebeur; ino 





Menzione , la quale ferve a gi DL) Lia 
vg leminarlo , ed a ailparmiarge più 6 face 
colle mano. female. 

SEMINATRICE nt Che femina » sè. 
mo per metafi Spargicrice . Cau vi TTI 
O fuperbin ei e femmimatric quanti 
mali al mando fl fanno 

SEMINATÙRA + 

SEMINAZI 





TI Seminare 
ty L''aflion de Seen; 
de remps de femner ter fomailieni 
1 SEMINERVÒSO, OSA, add. Por. Dif: Angioato 
a‘uno de' mulcol della gamba. Dem/uservete . 
SEMIPARASOLA , f. f, Mezza parabola, fezione 


a, Deoriparsdle . 
Sei sapo sol Red, Paralista imperfenta. 
” AI 

SEMI 2° fi. me Mezzo poeta. Potte de bi 
bus; R, cure bd 

SEMIRETTO, TA, add, Galil, Mezzo retto . 
Demi-droit + 

SR I) DA, add, Red, Mezzo ritondo, 
alquanto ri 


SEMISFIN NATO CA = TA è MId. Wat: Dif: Uno de' ani. 


Kcotì della fcapula, € Proprio quello Che atza fu n 
torace. Demi rpinena. x 


- SEMIPOTENZIATO , TA) add T. del Biafpme . 


SEM 
Ditefi di que’ pezzi, e di cnì eBtemità fono ricdr. 


ve. 
si IDE, £ £ T, Geomerrica. La merà 
CITE piane dale quat 
mm. . 
abbiamo detio a $ Me mita. 
SEMISVOLTO, TA; add. Mezzo feolto, Myirif 


ber =3 va diplgé.. 
ITA + f. f. Bar. Purg. Stradetta\ V, 
\SEMITUONO è £ mi Mezzo t00m0, Semi.tin ; 


SEMIVÌVO VIVA 3° ‘ndds Mezzo ‘riva, Demi. 
prefgue more. 

ALE, E° add d'ogni e. Sa/vim. Agziunto, 

che fi dà da' Gramimanc ad alcune Jettereconfonan- 


(dm. Boom Pabiezzo vom Pe 


NO , { m, Piccol-femi-. Perite ou mense 
Si ida 13 ta don I e È 

si forma olii 
ary minefira, Se- 


ma Corta 
granellini 


* par fa 
e cnongie » 
EMPITERNALE,. dd. d'ogai g: Sempiterno . 


; perpérmei > 
SEMPITÀ ERNALMENTE, avv. Con dorszio. 
me fempircena , eè 


SEMPITERNAMENTE, 
amg) > don- 


pra 


ternattente , Éomselemene ;: perpérueli 
nr fin; d asa À perperwité 
SEMPITERNARE, v. ae Far @mpiterao . Érersi- 
fer 3 perperuer ; rendre dtermel ; darable. 4 jamair } 
fair Murer spajsure Ù 
t SEMPITERNITÀ ’ £ £ Aftratto di dempitermo. 
desti» -perpérnine 
SEMPIT RINO; NA sad. Che mon hi aviîto o- 
rigiae ,;0 che mon può aver fine , eterno ; «Bacraet 
 pegai LI sontinu ; tiujours regi ti 
fempitarao i, poro avvetbialm. +. etmal: 
gi Gitermamentè ; per Sanpee. $ 
ibmrLic8., nd d'ogni seta “fà gi 
i fiple p Jams mgtomre , Samt mintion. $. 
Pop fenzn artificio... Find; Yraae Y 
van oro ; nl masoreì j sagénd 3" O "Ped Tate 
sto foro, fenza malizia, Bow ; + beate } Ampie} 
ile 5 creduie 3 fans matice»; imbéiittà ti ‘imerperi. 
menté..$. ber Llcempio , contrartò di Doppio. Sim. 
pie: commraine de deubie.. $. Semplici, fi dice ariche 
all'erbe. che più comunemente fi ufano per medi- 
cloa. nanni berbes médisinaltà . 
pia SEMPLICELLO, LA, + add. Dim, di femplice.. Uè 
impre, e. 
PFA LICEMENTE , sarv, Con femplicità . tim 
Piemont 7 fincerameint ; masurcilement ; maivemeni ; 


tesi fori 
META Di add. Dim, di femplice. 


Ua pra A 
TREMPLICHZZA". (. £ semplicità. V: 


SEMPLICIACCIO, add. e ( Buom. F. Pe 
Semplice . Trionnd fon} prdo-credule + Lt 
Rogi RIO, fim. sche tratta de fem. 
UL2£ ramigne . 
SEMPLICIONE , NA, add, of. Acerefc. di Barre 
plice. Un Sor; em misit ; va li sti tm imbé- 


gr SY 
SEMPLICIOTTO, TA, addie f, Molto femplice. 
$ bien fimople 3 i minis ; Sor } imbecille, 

ua: LICISSIMAMENTE avv. Siperl, di fempli. 

Pe PT we 

“Ss SSIMO , MA, add. Superl, di femplice. 
Tros.fimpie , ©. $. La giovane, che: fempliciffima 
era, ec. ad 'hadar vero il deferto di "Tebalaà nafco. 
famente tutta fola fi mife, cioè Senza malizia. Très- 
Avopte è ande-erédule L9 3 egg ) moon $, CoRret. 
to dalli' principi di di neceffitate vuo. 
le eno primo mobile impiidino, cioè Senza nil. 
fana corsi * puriffimo . vigente tris. 
prioni E nti tali tempie. errori fecero » 

vanti da grandiffima ignoranza , 0 fempli. 
cità. Lourdes fauves. 

SEMPLICISTA , f£. m. Quegli, che conolce da 
qualirà , e-de vinto” dell'erbe dette Semplici, e le 
cuftodifce , Botanico. Boranifte ; herborite. $. Sem- 

licia, dicefi anche il Luogo, dove fon piantati i 
mplici, Jardin de penna 
EMPLI + SEMPLI TÀDE e SEMPLICI. 


TÀTE., £. £ Afiratto di fe . 
fer Ladpercana contrario tonen Simpii: 
se. 4? Per una pizie di vineà” ° contraria alle mali. 
mas panda naiveré ; Raceri. 
3 frauchife: Era uomo srt ma buona Fempliciet 
di. ‘per Naturalezza «+ contrario d' Affetrazione . Sim. 
plicità 3 Puc ng fi delle non ‘compo@te 
parole. ollere cione di bugia. 
*SEMPRE , avverd, di tempo: Tattavia , Senza in 
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i Mone > continuamente . T'aujeurs ; coprinuetie» 
nen 3 incefmmarat » ; Simo 60 Ra vlt . 
LI LIE ne foi . 

Sd la me di fare (£* pr 
+ Dini volta che, Tonser ppi © gore 
tore iry foit que ; amasr de AS 

+ Rachè, f è quei fulea. 


aio a ion 

TIZIA tear 

Sirneniva 0 È Spezie d'erba , che dagli 
Antichi fa creduta” La meda, che 9 di G 
herts 


Lpemnei 
MPRIÉ «LIE "a 
e:SEMPRICISSIMO.. VE Se ipi ti 
SENA, (, £ Arbolcello , che fa nel Levante, fe 
disco foglie fono malto purgative. Ve n' ha anche 
della le, Sdué, I follicoli della Sena (fon der- 


ti Fostieoter 44 font . 

SÈNAPE, e ARA, (. f. Erba mora, il cul fe- 
me è mi » ® d'acotiffimo fupbre, e porta 
lo Mello come. Sénené ; pisvse & tirine dont cn 


Salt fa manrarde , $. Venît la feagsa al nafo , pale 
lo het, che Venir la must al nafo Nafo, 

SENAPISMO, £ m. Sorta d' tapis i fatto di pol. 
pa di fichi fecchî + di fenape. fù 

LERAMO: RiA, add. Sese. cilea "Che è la ra 

soL 7 fei nomeri”, De Ax. 

ter TO, f. m, Adunanza d' uomini eletti dalle 
Repubbliche , e da' Priacipi , per configliare, 0 go- 
vernare ne'cafi di maggiore Aperti! Seta ; 
Conr de juftice, $. Tenere jl Senato, vale Adunar- 
lo i AJembier le Fenat. 

SENATORE, fat. mafc. Perfona del numerò di 
suli + che compoagono il fenato. Sesarrar; Con 
fnitier. 


SEN ATÒRIO, RIA, add, Di Senatore, Sénsra. 
rial; de Jeasteur 

SENAZIONE, i £, Crefe. Sorta Tabs detta ag- 
Che Crefcione . V. 

SENE. n. fa Prandini ie 

SENE, m. oc. Lat, Ve 0, Pera 
veder Beatrice è € vidi un fene vellita colle rn] 


Rloriofe . 
SENETTA + fi £. Voce Latina. Seneltà. Vieilief 
fe. Siecom dn vecchio faor di fan fenetta , 
TÙ , SENE DE, SENETTÒÙTE, £. LL 
Afrarto di fene, Vecchiezza . VigittaTe , 
" SENICI «fat, m. Tumore, ovvero Enfato nelle 
golofe-della gola, Orillons cu argiliaes. 
"SEN LE, add. d'ogni gen. Di vecchia età, da 
Wecchio, Pieumy déerépir ; cadus ; de wiebtefe ‘ i de 


milNIO. fim fi LA SLI 


Wirima ver TL VieiiteSe } i dee disrépit. 
. e SCALCO, f. m Simfcalco. V. 
SENNINO, f. m, Voce, che fi dice per vezzo a 
perfona giovane , 


* Vecchiaia , e propria- 






sar 
. Per Jatelletta 4 cervello, giudizio, E/prir; 
jugemene p-cervente . $. Per Senfo, fentimento cir 


nificato , Fems ; Agmifisarion ; acreption. Pregoti 
non mett parola per parsia , ma fenno per CER 
no. «$. Per Parere, Amir; jogement; fomsiment 
imjon » Se io debba dire' laferamente il mio fenao. 


finti maniera antica, Sens. $. Per Scatimesto , 


è p'adràffe 
nano er È $ One Rana» 
vale Fare Fsive perdre ELI 
Lituenie fol. 920068 di fano vale Inipasaare è De 


Selrsi bon fens. $. Senna + coi 
forza d o, e vale Saviamente. SFeaftnremt ; 
proderameni ; fagomrens ; jaticirufoment . $.Seano , 
colle ioni A, e Per davanti, vale Volontà , 





aree eredi piavare. À fa vsionte ; d fra grés 
en pisiit $. col fegno dei foto calo, i 
Aa avverbialm, e vet In fel fado, feriolezionie. 


Tout de boa ; féricufimrcor . $. Saper per lo fonnoa 
mente, vale Aver piena e ‘ndabitata comterzà, Be 


mercato ; preriol e vuol dire , che 
Ognun fa tasto, 0 quanto, orreta gli par di fape. 
re, o veramente A Ognuno pare aver (fenno a (uf. 
cienza. Madama Deshouliere ha detto pref » poce 
l'igetto, dicenio a Nb! n° <@ comsene de fs fortune + 
ni méconteni de fia per di Tour le hinotta td 
Javelr. $. De tonno di 


DI = 






di ra aa sierci ole 
come fe fi dicelfe LI mezzo, il centro. 


$36 SEN 


milion. Deltza 2} vivo feno di quello ‘ncéndio crt 
metsetienti lampo. $. Merrere in feeo, e dimili., 
Vagliono Mettere checchefia nella parte del vili. 

tato’ \:che cuopre' il feav, e Tratre di fed, of. 
moili, il contrario, Merrre ssbs/ja feia, co citer 








de Fi fria + fi pre auche per le Mam. 
mele . Peio eller. €. Seno | Setae figa. 
di UWtero. Frim. $. Stao d'Abiuittò, T, 


Fertrrdra . Dicef ‘del luogo di'‘tipofe,. do 


suime degli Filetti, prima delli venpta N 

Sigmdt Ges Cna, he /Fie 0° Abbas . $. Seno , 
figstatani Anno, 0 enore, che'baril fesgio nel le. 
mo, fem 


; eoneage ; conitancò ; fhhazté ; We- 
afiro avato fego . cioè aliimo de 
+ por sizurat 





Capacità ; sqretti, 
cei Batiitt ; 
comprender portò &nd. 
dustibie imprefe , e gite 
apporto : qui efprime nia picgatora della vette atta 
a contener checchellla. La forme d'une benefe ga 
en donne at pas d'une rie. $. Seno, éicch a Por 
Ziome di mare, che v'infinpa dentro serra, Goife ; 
£. Stno, f dize asche di Qualueigue 
$. Seno d'un 








bsit ; 


anfe . 






LI A 
x e SENO, Porticella etcettuativà. è 
vale Fenrchè, Esceprò ; cceped quos A ce n'eft 
que; è mmie. $, Tafora É arora preto eli Antichi 
cougigate <01 verbo Bifere, si qual: vi fla a_ma- 
mnicrà di ripieno, e cale to Mel. SF. Se non che, 
to fed, che Se non, Fuorcitè, Ccrniochè. Sire 
m'eft que, ercenré qui, Ma, £ anthe Se 000 








domdiazi gue. 
$ NOP. V. Sianpia 
$SENSA , 1. (. Bemd. | 
cia il' giorno deli*Afcenfione . Futes 
Vomife < gui cmmecre ir jiur de: l' 
SENSALE , f m. Querti, cims gi 
confragnri per td cinchelon dei gezozia, ® partbo: 


Vinezia , che comin. 


È gir sn tiene d 








Latrrtemio tra "{ vend + € esempracose, Coovesata 
comici 5 arino ; entrorgericar . È. Fa nache oiaaal 
femin. tu donne fono ciringe fsadali. a fate y HrPAtet- 





Ve fupartarae per 


indio pn PIRATE 


fer biieza vario và isa 









Talib 410. 


Senthilmente., ftt nia 
danet 75 selatine a 
no, a + Agata sa 
cna Ferictà. feriniamente , Su) dada, Sen/iofneg sa 
dicivafirbomi ; eravenaran, Ù 
SENSATEZZA, ff. Sovsertty 
precisate > bea Sent È da 
SERSA FISSINMAMINTE., ag Seperb di ufenfatà- 
mente. lensemint ; 225 pradesmani. pissife 
gori ; ends jndicicufemene + x 4 
SENSATISSIMO, Ma', add, Superl. fi fealato 
Saviliam. Trer.sare 7 atdsstogoe. Plinio Seriuzore 
fenfatiffimo , e di gtandifimo giodizio, $. Far krb 
catino, Fodsgradene ; stée-tiage ; ris cmanife 


ciendo «Poeta 








ste. Uan, che, ce, reflaffe capace gi quetta feglotsf- | 


Sma versà, fi porrebbi ben femitoziare» pit, privo 
del mtto di gieditio . $. Hex Ademnarit mo, giudiziolif 
fimo, Pedri Videgaga sordi rpdiciona. do v' 
ho per de u-ioa domanda ful fatto . 

SE to & rapine Seokti 
ssvabe Some dir ioni n fto, fa anche in fi 
garficaro ib Saggio, niludiaiafa , prudende : ‘fem ; 
predoni ; Sepe: juditicuae sisconjpett ; pol  me- 
der; mitra 


sIZUOTE > KÉ Operazione de' fenfi.- Seni ; 
Faremo PZ 
SENSHRIA, f. £ La mercelde dovuta al fenfale 
r_LE lie 
Berte s vale 





qui 





cora }' Opera. della beffa fenfzie nel 
srastare , e comcimizte il piàrtito, Courtage ; confe- 
nie 3 rigocia s l'emtremife d'am comerier. A 
Bordesex diamo, Agrrore, Ha 
SENSIBILE .. ads. d'ogni gr. Atto a compreaderi 
du' frafi. Siesbie ; gui Je fait fenair ; gui jaie im 
preffica for der fest; qui tombe feas let fenc.+4$. 
Prg penlofo fc crodeli Relle, che m'hanno fatro di 
fsntibil rerea : qui fit, Arko s comprendere pro 
riuazo de' itali. Sinabic. 4. Un fotza di Saf; vale 
ciò, cheè foabbile . Co gui chi Jesftir. Podefre 
fatiinicate ingannato da : fomfbija <oman!. «Senfibi. 
de meli” ufo i Asgionto a doiore, di/piacere, e fistti. 
I, ovvero a' fool comarasi, walt che Commucve af. 
fs. che riefce molto difcutte ln, © atoduo, Seng. 
dis; cpriast; tonetant ; wifi su 
SENSIBILEMENTE, V, senfibilimenta. 
SENSIBIEISSIAIO, MA, add, Gassd. Saperi, di fa. 
Live, Tedi-ftofHle . Pe, . 
$'ASIBILITA € SENSIBILITÀ DE, SFNSIBII 
TATE, Lf Afazo di fenibilo. Ffondbiisi 
Senfthtà, pur Tenerezza, fcofò d' umanità . Sauyf- 
bidite de come ; sendrafie . 




















i fg fent 
‘quifare sel luogo pon mai viduto;. mi vollono a- 





+ Comferie.; droie de comrtate. $.. 





SEN 


SENSIBILMENTE, e SENSIBILEMENTE / ab: 
verb. Col fealo, con comprendimento del fenfo.; 
Fenfidie o 7 corperelisiorne , 

SESSIFERO, ARA, add, Mercbetz,: Aggiunto de. 
gli organi minifiri de’ leaf, e fiacolarciente 4 igii- 
ro de’ nervi fpetranti a Î Seng cMerizi i quali servi 
portand Lo -Mizito avianate‘, pa Califa efcienre , 
€ Rrumeatgle agi: ofgami del fenfurio Qu fets ema 


Sens. ‘ ; 

SENSI 4 x fu È Fazol:2 de'feàft , facottà Gi 
compren Per mezzo de'feali , Facafst de feerin. 
$. Scoficiva iper Pinta fimife al ona Gaggtay dite 
siena a noi dyli' Ammrica, € dal Brafil ta 10008 
proprietà ; ole #4 ogni femplice toccamentòo o fof- 
fio, razo rifetra le foglie, e ritira avfe i.rami, nia 
dopo breve fpazio nel primiero fato ritorna, dado 
è iferta anche. Ver nia, Srafitive, 

t SENSITIVA# \TE, avv. La modo fenfitivo , 
Senfiticment ; d'uns moiditrà feagibie, 

SERSITIVISSIMO, MA., add. Superl, di fenfiti- 


do .Trietoprif, dre, 4 
SENSITIVO, IVA. Aff: Che fia feafo, di feeta, 
tivo , fi dice anche Chia 


Sanfirif ; fenfible . $ 
pevalmente è commelfà da, alcana palficee . Sresfiyfi 
fenfitie ; dédear : chasssiitena 

* SENSIVAMENTE,, avverd. Con fenfo. Senî. 
Alenzene . 

* SENSÌVO, VA , add. SenSrivo. W. 

SENSO, f. m. Portenzia, o-facaltà , per ta quale 
fi comprendino le cole corporee profinti. Seas. ‘$. 
Por fisulit, 5° averà un termometro talmente (degno. 
fo, € per così dire d' un feafo così fquifito, che la 
fammella d* una candita , che gli afoli panto d'at- 
farà abile a meirete in, foga l'acquarzente 

FemAtitiré gs delicareTe . $. Senfo , 
+ fees; Atoificative ; cesspirisa ; fan= 
tistrnr,. Quelle paroterdi calore picurò , wid' io (cris, 
te.al [prima d'ena_ porta, perch'io, sieliro, IL 
Sento ian m'è duro, 6. Per Appetira, Fontbalizà. 
Les jena za foofuelitt a Reenazo 1-fedfì » esia ga 
gione È. morta 6. Per. Tntelliaciza , Faseltotto + 
Esitepdesiini è inrclligcere, Vriaime. d' alti yub £ 
tueati dl totta, , 

SENSORIO, fs tentinento , sendo 1 © più pro. 
Piiamizart Jo Sinmmigearo cel en. Seafericona, 
RO, LE .,digà. d'ogni g: Deseno , fecoadieil 








































mf frog È. Sanfante pes, da 
De Daro a' Magg, del 
Sopra di Sat. Semywe! » wolinprmena; 


sb sur piosfirs der lens. 


} hot. Forza a re affi malo 
9. Per Senta Tal 


vgl.fento, a delliappa: 
Abria Mliiialia feconderla fenfual 
RERECUALMENT Con fealualità , 













della matera, 
Pegnamo.chg.i 





la. 


aladino Georns; frten les feat 
* SKNTACI vÈ ddl; D' acuto fon. 
MSEETAMNERIOSD ; SA 4 tire. Qui we d'ore 








feti gui n reds fosse è 

SENTENTE , ad, d'ogni g. Che fente , Qui ea- 
seo ; qui lento 4 ibjarasam, I pieli le future cone 
parte delie fiamme che fi dorcano ac- 








prive; Qui preveil; qui a un prefentiment de gaei- 
e sdsie 
PSANTERZA,, e SENTÈNZIA, £. £.Detifone (di 
lite piorcoziata dal Rrudicg, Giutitamento, giudì. 
cior Senecio \urrga ; décrat; dicifion. ‘6. Per Una. 
danna. Ang portane conggma 
tà poet, the"! monto liberò d'ag: 
Per fivagliti Deci@®ac , o fotuitene fe 
den, teloluticr d'un date ,; d'ane difevitt y d 
unt gueflico . Le mie parsle di pran frateazia si fu- 
ran brefente . $. Sentenza, per Opinione, Parere 
Opimisu ; avit.s frmriosent. Ed io Amtore fogo di 
uefa fenzenza lspra queflo.diluvio. $ Sentedala , 
prende anche in figmificaro di Motto. breve, , c ar- 
Rufo Approvato comunemente per vero, Semrrwre ; 
PI marina; opophrbernse . Spelfe vale dice | 
uomo una vetà fenteazia , € peiché viene a' atti 4 
© alla pratica, non tderva in fua vera frateazia . 
&. 1o fenteni polo avrerhiaim. vale La coacla 
dione , in fullanzia . Em sia noce 3 enfià ; 40 boigi do 
compie ..$. la proverò, fiveglio va magro accor- 
do, che una grala temenza, © vale , che Dl difa- 
Miro, e la faela dcila Îite fopera bene fpela il pre- 
zia della cofa linrgat, Us niccbrot cereneode mone 
unt mita gue le mesilene procér. $. Sputar fen- 
renze < vale Profferit fentenze, 0 detti scasenzio. 
fi per lo più coa.affettazione ,. e dove, non po 
curia, Ne porier, cm me s' osptigmer gue par fensen- 


dr Ò l 
SENTENZIALMENTE , avwerb, Sentenziolamente 
Sentnoleniementt, Ù ' ".A 
SENTENZIARE yv..a. Dar fenronzia» gig@ltase, 
Défimie ; suter 3 avegterge dono am jagperagne ,. $, 
Per Condanmase ner lentenza . Seosencier je consisi. 
net quelga lan par frasence 
SENTENZIATO, TA, add, Da fentenziare. fu 
gi. $. Per kon aero per fentenza. Senseozié ; 
sobdamnt par fentence , Fi 








































SEN 


“ SENTENZIATÒRE , f. m, Che fimteslà ;° 


ce. fade i pei eneee ts fenreare. 
SEN EVOLMENTE , avverd, 
Pav fesresce ; par arde. petit; pefra. 


SENTENZIOSAMENTE , avv. Sovtimiente, 
mofamenio. Seaventicujemcar i jodicicufteneni ; fed 


geme. 
SENTENZIONISEAMO , MA, add. Sup. di ffà 


*SENTENTIGIO. SI den 
E. . 3h6d, Pieno di fentev 
Fentencivan 7 pibim de Joorensts | de masrstitis ; goa» 
pp ‘n TAO KS 
SENTIERO, £ moSetpda | via, fondi) villa 
i house. $. Per uga:afi fi dice anche di co) 
lmimareriali, Cheasio ; + Ma fo femiero di ri, 
mite più firettà”, .e por » ficcame quello, < 
è chiafo, e fermato di meri, e di palagi, cioè.a 
dire di pefo, e di mifura, £ di humer:d cetto.' 
SENTIERUOLO , fm. Dim. di'legliero, 
densier; chensin dresiti, } 
a PENTIMENTO , £ An Stafa, Potenex x è fi 
| Febtire  Foag} /Ebdeng. $. Poichè ogni piu 
ebbe cacciata dé fo, con più fintimegto. corta 
troròd enîtei , hiticdrio fon effer morta; è qui pa 
anche valere Diliscamia , attenzione . Sola ; arrens 
riva ; d mes, $, Pes Intelletto, fcann. Fotenado 
ment; intetieoneg; commrifanee ; capordte ;: babie- 
sett ; feicnte } sslint , Fa di tanto fentimento nel 
Sergi, chie da molri valesti bomini wad* armatio dÎ* 
magione cinsie.fa reputato. $. Pex Siesifcama y 06 
celfenza , e bellezza di concerto, DeticanJe, bisto 
né d'uss penfie, é' vw jrotimeat , We; Nella Coe 
clufione della quale G contiene ua s) fatto morto‘, 
che forfe mon ci fe n'è alchao' di ranto festimento 
consta. $. Per Concetto, peafietà , Opinione. Sett 
rimint 3 avis; opipisp ; fees. Alcuai erano di più 
cradel Sentimento .. 6. Ulfcir del fentimento, ed Eh 
fer fue del frnimnento , vagliaza Perdere il fennoss: 
impazzare, eMîer pazzo. Radfolir - deveair fix. it 
senti perdre Vefone, l'esprit 3 dire fam avoir pera 
lo d'prt, E % 
+ SENTIMESTÒSO, Agpgiuntò che f dò a files 
a dito, è fog ia toto che 
Citave . V. : è # 
SENTIBEATUTZO, £ ‘mo Dim. &ncimietito 4 
cos dett® per i&herao, Senr, Cs. V. Senrimiéato = 
ENTINA < fd Propriaiionie Fagoa della nave, 
nt 5 erchiprmpe, $, Fer Fogpa ifolut. Fest È 
ciaegue, Erana veupti .a Roma i fecome fcara bi) 
fentinn. $. Per migtaf, É dice.d'Ogai riccitacolo + 
sì di brubinre materia;i , Comie di felleratezza, Rf 
cupoasie È rimrine dé fontf rissa, a at 
SENTINELLA, È Soldato, che O Ja guardia: 
Femtivette i gaode . $, Figurati, fu anehe decto dà 
gote immateti Cardé . Già.tante , tante volte 
add fratintlta dei mio quòre. 6 Pare la «feprincia 
la, vale Fate lo guabdia i Far ci-tumidia , Éire 
faltibui, dr qrrte faire da dendinelte ; nagnter £ 
garde : $. Pet fim fi dit aricho di chiunque Ai 
rnthricozione di choccheflia, Sa nemir so, gatda,; 
ere sur centis. Dalla Seclità dé la Sentinella, 
chè vide pafar la Mantizella 7 vp 
SENTIRE, e. n 

















































ee, 
Vemzir ; dure affele-de queigue chose par legali 
stonzin»,. fcatendoGi: puamert, comendo per que 
felva ne Limportava . S. Sentire per Cpopicnsen, 
tendere saccorgeià Senti  envendie.? 
malire ; 1°) mein, È di poshi figlio» levam 
i faggi, che corr per l'ombra, che fi (pete, 
fe ,.t fentimmo diro, ed io, e lì eicefagei. @ 
Scagire qenlro Avamil cana cola, vale Penctrar 
moiro affondo, iatender Bene. Approfendir Gion ia 
shofet, autir noe grande prrctrazion d'efprit, T@ 
fe' faviiftimo , e nelle cafe. d'Idiio fan molto avane 









aftomigliaria, Feniimp 
je veffenrie ; refembiee 
artie, NÈ da alera rega tra chinfo , che del fog 
lo dei prato, tanto d'inrarsa a quel pò dello , 
quanto più cell umido fentiva di quello. $, Le 
capo fi fece uno de’ cavalicri, che avea none me 


na coft, vale Fatteciparne , 
avvie quelgue chofe de . ., 
o 


fer duca delli Strozzi 
e Savio, e fentia 
» Senta dello Scemo, Avcis 


lo quale.era moito ricca 
susato della tela, cic@ 
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si 


O ;btpgnae pe add ipa toni | quan 

* $ Per ue 

cache i vie "ite Rote: Fassa |99%% 
seni SEFOLTORALN I Asfitode tune: mico garder; mettre vu damir de d 
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l'arto, ., } pavo i Ea 
ì Per to det fp n feb, Selvattrell. 
me [A 7 fsi, fi dite bi non derca: SR Li . Aut i Do rale. 2) CE 
AR o È Endine 
È "ori 1 ARIA ci Cas n sù RICE Ipo dia 
CRA la We pra 
br ef ig RA n Pini Ù ti. $ di Sigle di pe 







‘STPPELLINE se % Mectere î pri rio | Sta 








da fenpire, pasti 
STR: 4 PIL. x Li Lote: Gardicn è debe» 


sgntrare x oglbali et: Cie ferba,, Qui dogh 
E, sed, 9° pesi £. Da > Pesa feto 
DI Ss 
MSC Gant È A 5 
comunemtati 






SErnitetto, PTA add. DA feppellire... Lnfive- 
SAPPRA,I 1. Spezie” di parce? dl matetio tte 
Sr de incita ci ta e Te mecebiode Ta 
“Snpgana, at aa TO ce 


x : 
Ea sc RCS 

od, at ale a agli, 
Snia cone np. IZUOTTAI 
Ì % ca feti otel i 
per All 3 pri ti lie | 6; ANI. ente 
Se a IRA a da Lan LIE gaia 
tif "e vele Le bra potrete sec. WI roteare 

Apre ai ar Hug 
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PiquestRAne | ie n 


Separco o ge Li 












Li fe vane peo ‘Spaten a; ce" ( la 
maruira ) tr Hr menti ne’ fisai, dolori fertos- 
trice’, ed’ male nemica querriera i Mini 
do Li i i arte; PIÙ vrsaguillifii "90 
ezlone è 

: SERENÌSSIMO , DIA, ads. Sapi di fcieso è Rici 







Fernier pula de 
ultima fèra, ciot Non mort ancora. $. 
Nulr. selle tusscon noi ei rimaega per que: 
fta fera n'è cato. 

SERACINESCA , VW. Saracinefen 

SERAFICO, CA , add. Di serafibo | Emile a fers- 


rea at pia celetti 


Erto prima Gerarchia gu » ii 














n 
Di ; ri di 
A Pa i fai (A pr4 Tebata: hoc 





qui. 
AREA + £ T_Séparaneato ; 
SEPARAR Difaiagnere, riva, dif prin 4 
ma N Wet att. e e nr - 
iv pur vigr ; defonsi ;4 
priadre ; CIARAS n fg. VARE pat, 
Soigmer ; are ptendo. dî vl 
Ba quella materia tasti "Setta 8 qual, voi titre 
avete alfal acconciamente 1 
SEPARATAMENTE”, Nkga eparazione . 
- Sereni. 


- SERARATIVO, IVÀ, #00 Che Tepità. Rini ferre. 


* elBizion, t13/lsne.Frimteft, 


538 SER 


tra, che pende in arzurrigno, o bigio, £fhter de 
caretdolue gqu' co trouve dans ls. Taftame . 
SERFE DOCCO, /. m. Scioccone . Grand fer ; hr. 


dad ; nigand, 
SERGENTE sf. im. Minifiro, fervente. Melfi: 
© Sergeste, per Birto, Archer. Nè puîma fi parti 


la mifehia, che | fergenti del Capitan Sella terra , 


vi fopraggiublera, $. Sergtate, pre Scldatro a pie, 
Fontofio ; fvidas d pird. Vece armare } funi cava. 
fieri , e fergenti , $. Oggi fergente. fl cite Quegli, 
xhe ha cura dell'ordinanza della milizia. Sergente. 
$. Sergente , TY, de' Legusjiuoli, Strumento, che 
fetmo i) legname , che 6 vocì unite 











kot, 

* SERGIERE, f, m. V. Sergeote. 

SERGONCELLO, f. m. Cerconcello. V. 

SERGOZZONE , Che anche fi dice SORGOZZÒ. 
NE, f m. Termine degli Architetti , e vale Men 
fola. Afsdiliam, es. V. Sorgozzone. $. Serzonzo. 
me, è anche Colpo, che fi dà mella gola a manchia. 
fa allo ‘asù. Gourmade . M) vien voglia di darti up 
Gian fergozanne . 

SERIAMENTE, ave, Cos ferietà, feriofamente. 
"sfifco } graverarni ; polemirni. 





SERICO, CA, add, Di fera. De fuir. 

SERIE, fot, £ Ordine, e difpofizione di cofe fra 
foro correlative . Foesefiso ; Suite ; ovdre ; progref- 
fon. 9. Serie , T. Maremerieo. Seguito di grander- 
s£, che creftano , a fccmano fecondo alcune regole 
determinate . frrde. 

SERIETÀ, SERIETÀDE, e SERIETÀTE, fi £. 
Affratto di tria: Le ferie. gravità ; air feriena, 

+ impofant . 

urta TA, add. Che ufa ne" foci modi gravità, 
€ circospezione. fericus ; grave, impofyot. $. Dis 
saîi anche di difcorfo , e di altre cofe, e vale Gra- 
ve, confiderato . Feriema.; felide ; grave ; metie ; sé 
ebi. $. Ta forza di fu, per Sericià. Gravire ; fe 
un. Efesto la boAra vita tra "1 ferio, e 'l di. 
verrimesto necedlariament utita . $, fa ful frsio, 
0 ful ferio, pata avrerbi. vale fol fodo, da 
fanno, con ferietà , feriamente. Sericufemene ; gra- 

Vvrment ; reut de bon. 

SERIOGIOC + OSA , add. Selim Millo di fe- 
rio, e giocofa . ferip.comigne . 

SERIOSAMENTE, avv. Da vero. Sérienfement ; 
sost ds bon ; fans piaifanrerie - na 

SERI » SA addiete, Importante , grave, SÉ 
Pienx ; grave ; imporrsat; confidérabie ; qui ch de 
sonjtgpente., d'importamet , de prits. 

‘SERISSIMO, MA, add. Masai, Superi, di ferio. 
Triv.féritos , We, 

SERMENTO , f. m. Propriamente ramo frcco del. 
fa vite. Sermzat, $, Per Trabciò femplicenente. 
V. Trakcio bp 

SERMENTÒSO , SA, add, Che ba fermenti. Poi 
Mico gui poolfe des farment. $. Per fimitit. Che 
fami a go dì fetmensti . Qui jesre quanmsirt, de 
broniber em forme de fsrmedr, 

SERMO. P. Sermona. 

SERMOCINARE. \. Sermonare . 

* SERMOLLINO, f. m. Erba nota, e di grato. ode. 
me. Ferposer, 

* SERMONARE, e. a, Parlare a lungo, far fermo- 
be, predicare. Préeber; fermoner; ammenser Je pae 
vote de Dieu; e rnlvolta anche, Haramgwir. — 

SERMONATO , TA , add. Da fermomate . Présbé, 


dr. 
SERMONATÒRE, Verb. m, Che fermona, Pre 
fuarene ; barangueur 





























SERMONATRIGE, verd. £. Da fermozare, Ceile 
‘gni Baronese. e x 

SERMONCELLO, /. m, Bemi. Dim. di fermone, 
Stimoncino . V. F 

SERMONCINO, f. m. Dim, di fermone. Préec; 





* SERMONEGGIARE, V, Sermanare, 

SERMONEGGIATO, TA, add, Da fermontggia. 
mu. Prfcbé ; baranget, Ge. 

sER MIA. V. Sirnechia, 

SEROLONE, fuît, w. Red. Sorta «d' sicello , detto 
anche Segalone, V. 

SEROSITÀ , ff Red, Lo Mito che Sierra, SY 
pafiré . 

SERÒSO, OSA , add, Red. LO flefo che Strdfo, 
Ferena . 

SEROTINAMENTE, avv. Tardi) quaff' fuor di 


tempo, Terd . 
SERÒTINE , £ SERÒTINO, NA”, add. Aggivato 
nce de fruiti , che venzogo alle frorslo 
tape Sagiohei Tardif. 6. Fit Spe) slo dois 
variiziio | pomi vigne» è don pascare ia terre cè 
Thagnine ; ec. som colombia, € albereS, che foh 


da alconì derto ine Salamone. Fonmèn, 





pier gni A pel du 


SER. 


frefche, e fondate, e gittan ferota i ia forza 
U"avverb. vale lo ftello. che ferotsmamente. Tord. 
$. Per metafi Tardo, con. isdogio. Tardif ; lent ; 
Jent. Ta penitenza tuà non fia ferofiaa, e tardi 
accrocché fia (rarryola Per Proifimo a fera. Da 


SERPATO, TA, n0d, Di più colori a guifa della 
ferpe . Bigared ; tacbene ; murguere. pae 

SERPE, Î, £. Proprismente Serpente finaa piedi , 
come Vipera, afpido , e fimili.. Serpewe,. $. Ogni 
ferpe ha "1 fuo veleno, proverb, vulgato, che vale 
che Ognuna ha la fua ira. 4 n'r 4 poinr de foperio 
ver gui me ja rec e guand om fé preffe . $. Al 
lewarb la ferpe i vale Bemeficare uno, che 
Francefi il dico. 
Serpeni que j" ni vé- 
© Mescolare la 
































pagnare un afluro con brigata lorz, e fempiice . 
Mersre ant loup parmi tes. brebis. $. In proverd, 
Come dille lo fpinofo alla ferpe. V. Spinofo. 

SERPEGGIAMENTO, f. m. 11 ferpeggiare. Teor. 
moiemeni ; dérour. E, Serpeggiamento di vafi fangui. 
gni. Fntrelacemeni 

SERPEGGIANTE, add, d'ogni g. Che ferpeggia. 
Torrutnx; quì ferpente, 

SERPEGGIARE, v. a. Scipere, Aadartotto a 
quifa di ferpe. Perpenecr ; aller cn ferpentani, 

SERPEGGIATO, TA ,. add. Da ferpeggiare, Ser- 
possi , Ere. $. Fignrat. vale Tostuoto a quifa di fer. 
be. Eatrelsré. Con una larga membrana tutta fer 
peggiara di minntiffimi camaletti . 

SERPENTACCIO, Loto, Pere, di forponte.. Gras, 
viizin ferpene. 

SERPENTÀRE, +. a, Importanare, tempeftare. 
Imipersuntr ; fe rendre importun ; incoramoder ; fa- 
riguer ; vavadbufitr ; rimpre la réte. 

SERPENTÀRIA, f. f. Sorta d'erba medicinali 
derta anche Dragoni perche il fo gambo è pie- 
no di macule a modo di ferpen Sa le dà.anche il 
nome di Columbaria. Serpenrei 

SERPENTARIO, f. m.. Coflellazione celcle figu- 
rata in ca tomo, cos un ferpe ia mano. Serpe 
seine i c'eft une conflellation de. l' bemifpbire bs 
Ù 































a Mi 
lori. Mardre fespentin. $. 
ale Maledica, mordace . Laogar 
de ferpene . $. Serpentino, chia. 
mavafi anticamente quel prazo d' hibagio , al 
quale fi appeccara la miccia. ferpeorio. $. Serpen- 
tino da Millare. Ti de' Chimizi., Tubo tortuofo a 
modo che fa la ferpe sello Mrifciazfi. Sorpensin. $. 
Serpentiao, T°. deg/i Orimatsj, Chiamafi ruota fer- 
pentina , una delle. 1ucte degli oriuoli.. Rese de ren. 
contre, cu d' debappoment. 

SERFENTÒSO ,, USA , add, Che ha ferpenti , che 
produce ferpenti, Rempli de ferpeni. 

SÈRFERE,.v. n, Andar torto a guifa di fcrpe, 
volteggiare ; che più comunemente diceli berpeggia- 
te. Sirpemter > alirr ww ferpentana . $. Fiqutatora 
Quetto è uso di Qquellicargomenti fallaci , c incuaoc. 
voli, al quale non 6 può i re fine, perché egli 
Serpe a poco a pico, e non fiaif e. mai. Argmemene 
capriene, femablabie.d um protie. 

SERPETTA , (.f,f iv. Prcciola ferpe , ferpicel- 
la. Petit ferpene, $. Sorpeita , Mago, Per ua firi. 
fc'olina fara a bifcia, Bandelesre emsoeiilee cu for 
me da ferpent, 

SERPICELLA, f, f, Dim, di ferpe. Ferprutesa ; 
le peri d' un Jerpenr. $, Dangare a ferpicella.. V. 
Dannare, 

SERPICÎNO, fuft; m. Dim. di ferpe, ferpicella. 
Forpenseam ; de perie d'un ferprat . 

SERPIGINE , faf. £ Macchia, o infiammazione 
della pelle, che con diverfe puffulette , c- feortita» 
ture va ferpesziando per la medelima pelle ,.. impe- 
tigioc. Dartra; fro ndiage,. 

SERPIMLLO, £ mn, Scomadlinn, Ferpuser» 

SERPOLLO , full. in. Sccpillo, fermollimo.. Forpo- 
fer, 


SERPOSO, CSA , add Serpentofo ,. da ferpi. Rem. 
di de Îerpeni 
ff, Nomero di dodici ;. è dice pro. 























SERQUA 
priamente d' nova, di pere, di punt, @raltre cole 
fili. Dunzarnt i demi-quartereon ' 

SERQUETTINA Sf Din, di ferqadi,.. ma, vale 
la feto ,, Je. non che fu detto. per numeroiadertemi: 
nato , Lec deugai 

ALMA lf Vor Lat, Stna Seie,. $. Per Luo 
fio fireito e ferrato» Léfid.; george de montagne ; 
derrost. . DI beam ricchuzie giunta fono al ballo, e 
d'alta rocca fdno in butta ferra. . Serra, per Ri 














SER 


di mero, o fimiti, . reggere il 
0 impedire lo fcorrer de urta Mor pr 
fair paur fonsemir uo scrraio qui 1 ebano $ sui 
Que qu'on ippafe an esarini de-l''eou. $. Per To 
multa, impeto, 0 furia nell'azzaffari. Impéimafi 
taz vislenca; fongue ; furie; vébemence } vivmeite » 
@ che e’vegoan a il fatta era, che- tralle fpade 
ognua (uo fangot fpasda .. $. Serta , pet Pre pafecni 

» 


puo 
Li 


ca. Fonda, prele, multicode amg, 
concomra de perfcomen,. Interno all ufcio mio era sd 
grande la fcrra , ciro pareva che alla mia cafa fode 
la fagta. $. Serra, per [opartenità, inffanza pro. 
muoia. Imporramiré ; fallcisurion imporenne , Quet' 
è una grand iltanza, que è una gran. ferra , us' 26 
cegrera ira * una beaigna ifanza . 
E Ateccato , 0 Chiuf ® 
SERRAGLIO, f, ta per riparo, 0 pa 








Barricade; bmridre ; ciosure ; mursitia Tad 
, Da te le fertaglie uit, vie 
partono gli Elveri dagl' Ltatiani .. Les Alpes fine ade 





tempo da fuo, segno fiette pito della 
ua prove mpare ; défenfe . $. 
Serraglio, oggi dicefi al lebadt dote i pela” Da 
chi, e altri Barbari infedchi tengono ferrate te Joro 
femmine. Sensi; barcm, $. Serraglio, fi prende 
anche per le fesimine , che ivi fon chiufe . Sersif. 
$. Serraglio, fi dice anche sìpalazao dell' Imperado» 
re de' Tarchi. Sersil. $, Serraglio , vu.” cina ai 
Luogo merato, dove i.) tengano ferrate le Rere y-® 
gli animali venoti da' part firani. Pare. $ Serra 
glio ,. fi dice ancora a Quello impedir che faceraoo: 


hi iowani uomiai la donna novella, mos lafcian. 
dol inifare +. quando la prima mattina, ultiva fuora 
fpoln. Burridre que les jewmes pros oppofriens saw. 





au pagare di la monvelle mariée le linderuzio» 
1 $. Setra Voet. Dif, Pietra tagliata 
a conio, 0 fia a cosa di rovdine, che fi mette nel 
menzo degli archi de' ponti, nella parte più alta. 












Chf. 

SERRAME, (i m. Strumento, che tiese ferrati 
ulti. coffe, € fimiii, e per lo più 4" apre. colta chia- 
ve; ferratura , ioppa . Serrare. $. Ver metal. Prego - 
diyoramente che tu m'apra i ferrami del tuo confi- 
glio, Je re prie inftimment de m' side de hes con. 


Un 
SERRAMENTO, f. n. 1 ferrate. L'afffeo de 
fermer . 7 
SERRÀRE, v. att. 








Impedire che per 1° aperture 
non enrti, 0 efca cosi alcuna, Opponendo a ciafche. 
duesa io firumento fuo proprio ,. come il coperchio 
alle cafè, le impotte , e gl: fportetti agli uk), e al 
le fineftre 3 e dice amcho Serrare , di tutre te cofe, 
che s' aprono , conse fo conirazio., come borfa, Ji. 
bri, ec. Chiedere, Fermer, $. Serraro, figuratam. 
vale Ritenere in fe. Retenir, La memoria è sì re 
nente, che fe alcuna cofa fi leva dina 
ella ferra ia fe la fimilitadin» di quel 
$. Per Tenere afcofo, occultare. Carber ; covvrà 
a mon 51, che tra gii occhi luo! 
tniei non dichiaralle ciò, che pria ferrava, cioè Te. 
neva afcofo. $. Serrare, per Contencre. Cemremir ; 

rm fai, La proma, che la gente ci fa Shi. 














A è abivrr o 
iv; mersre fin, Nè pollo it giorno, 
che ta visa fera, antiveder per lo corporco velo, 
$. Per Incalzare, quali vivicarare , far ferra. Pref 
Ser; pouriwivre.; ferrer de prèo ; trre ans owffei } 
sasugio ; sslommer. Sai che ha morte ne mole: 
lerra. $, Seitare, per Irignere, comprimere, Com. 
primer ; ferrer ; prefer > veffenrer . Lo fiagno, l'ar- 
gento, e l'oro felt fi ferraso maggiormente la tare 
ra la fofanza Inso . $, Serrare , per Accoltare , not- 
re, congiugnere. Approcbrr ; jonndré ; umir ; liv ; 
mettre enfembie . Ser Cioto fi iemrò sì con gli altrà 
come furono per andare, a ranola, fi ficcò tra 
atto, a attorso a clecehefftà , © 
fi a checcheifta cos forza, 9 
+ S° elancer, fe jeter cn avant aver 
impermefità ; fe jeter À corps perdu for gueigue cho. 
fe 0 $ parte avidement. $. Sertar finora, vale 
mM 

















proverb. Chi ben ferta , 
ben trova, e vale Che le cofe ben ciiufe fono ficu. 
rea om coferme bien fsigncufemene les eho- 
fer, va ler trenta. $. Serrar le lettere, vale bigil. 
lario, Caeberer fes fereres ». Lo volca qui ferrare la 
mia piftola | ma la foSenni: qui vale Finitla, ter= 
minarla. Fimir, ccbever ms lerore . $, Serrar 1 uftio 
futle calengna, vale Serrar aicono fuori della porta , 
maddario via. Fermer /3 porre 29 mex ; menrre de- 
bars. $i Scrrare alla vita, fi dice delle Ve@is Pretre , 
the combagiano alla perlona . Ferrer, nisrgner dica 
la saillé. 

SERRATAMENTE, avverb. 





Con moda ferrato + 
f. Per mr. 





a 
foi « 
ment. $. Al primo dell’ iliacde diceato ferratamens 
te, et, qui vale La manica concila. Serrialfomirer ; 

dite 





S ER 
e 


Voce Bell' ufo. Senta dì cuf. 
setole e donde portano talora fut Mi €190 


TA add, a Ferdb ; n. 





fennè E: Per 

sb fitt i priva 

sedtesoso 

giaccio , $. 

arteì ; Sia il Inogo, dove 5’ ha wu fate 

armato d' un braccialetto di cuoio fortiffimamente 

lemrato ila carme. $. Serraro , i contrario 

pi Ferré ; Te dr SE di Crlcole ) £ 
cafe a pauno ferrato , fac- 

clan 1e-teffitrici , Aaferà lo punterpne @srol', $. 


Nal troviamo che va iù ferrato: il ginfoco a partire 
pl'ionamzi "a tre quadre (CIOLPIA CltO.- Plosmni; 


SERRATOLA | fi i T Boro LEI leggete 4 
fantico e 29 Roxio Wiliia ai) "adorno <a modo” di 


CEMRAIGNE CV mate Salvini The Verna. 


Sistina Toma % E-Serrame . 
sor co-gui fore :d fermaeo . $. serre 
de 11 mar colle porti ,-qedsdo oppone a' perverfi mo. 
vimenti «del cuore la ferratura delta fua forteaza ; Ja 


acrmpi Pao rioni) ; fin. Quella ‘fotenal. 


tade è 


$$. Serratura-dì 
T. Mar. Pezzo di tant; che ferve a chio. 
Gere. um gran foro quando il vilcetto sè allefito. per 
Gitearfi all'ancora ; Permesure 
Pri aporicoril otfomi Vote Lat, Ghirlanda , cerchio + 
nsolamite } chapter de Fleuri 
‘SERTULA CAMPANA 4 4. zi nota ‘Emile al 
Trifoglio, che produce fpighc -di fiorì gialli. Mé- 


SERVA, Verbal. fem. di-fervo, etvitrice Rervî- 


Service. 
ALSEAVÀ BILE , add, d'ogni Di etfar ereato . 
on + qu sm dele PI Ù 
SERVACCIO; CIA, fidd, Peggiorar. di fervo, e 
ferva . i cu vilzia imeligne . 


VSERVÀGGIO , fm, Servit, Vi 
SERVAMENTO, tu u fervare + Con fetossloe 


vazinicn 
SERVAN aldid'o fi Che forca 
Lervà, ANTE. ppi ri nt eo 


de; 5 {ri uaiaricno 
SERVARE, v. a. Serbare. Conferoer ; DI $. 
RIC: pinne 












dé} wr. 
PIERVATONE", Verbal.-m. Che (rsa. Conferve. 
PI lorve , qui puede , qui mzin. 
i rene, è Pira $ qui 
mcvomplir ; gui sbferrò se . rd 
queta SA 4'primo fervarore dee eflere de delle leggi 
te 
SERVATRICE Vo Vetb; femm. Che terra. Canfer- 
marrice conierve garde 
USERVENTE, fon aelve:Frvisen 3 demeblant; 
en 
SERVENTE, adi; d'ogni x. Chelerve , Servent. 
Sic paint ernia Sento 
to, e LEALI aci e * 
da terra fruitifeta , € ione, frevenno, Zioè Corrifpon- 
dente ali’ indoftria del Lavoratore. Légery Soupte:; 
sile d travaitler , $. Per Amante , amatore. Amant; 
prec dei Va ballara amorofa al mio fer- 
vente, Qqual.mb porta tanto vero simorej digli, 
che fopra ", tprto i' l'avrà a mente. 
SERVENTESE: fm. Spezie di poesta lirica y ed 
è ion maniera Ù verfi chiamati ora Rag Ca 
€ quando terzioe ì i) pon fono altro 
pr | * undici fillabe Vitmensatt3 cade Li dicono 
velpitazato Terzc rime . Potfie compofte de ter. 


“SeRverTA + fol. fem, Pare, F. Dim. di ferva , 
davicduelis Perito fervante ; perive Gite de jer- 


IERVICCIUÒLA , È £. Dims e avvifitivo di fer- 
". Fesive Jervanre ; foniltemz drureafe > toveofe d' 

‘mal'es 

SERVICELLA, f. f. Dim. di (erva, Perive , su 
deune fepvante ; jeume fille de ferolet» 





SER 5 

rt INA , È Sodi. di. Setrà, Seevicetla, 
il bn, Matte, doi © quan. 
SER È, fm Nami lite! re 


and Pag ee basta Lat on: 


sbav st ma at og grdha a' 


Si fonali tI) rd & fi * Fervani ; che 00 vel 


1% inps senvizio, tim. Ti fervite fer 

. Si punt der Operazione . Opéra. 

Li fe von altra fetvigio 
Bern rav i po. n vinto one ana # 
+ 15, ‘Servi Li prode 

comodo . Sicuri Ve ga 0 rent d 








queigu' un. È per dire ma il gran fervigiò 
da mille atti rinoneti vi ho irta A ". servido a 
per Negozio , faccensia Compa. 
qui, gd) oa * n date Re  fnvigio la 
reame. er vipò bifogno . ferviee; sfage ; 
Veloia P x fortile da caelcititre 4 


e quello d'ogni cala: "opporrena n tal Poi armò 
guereì. «$, Offerire, efibire, € Gmili + fe , 0 le 
fue cole fervigio altrui, maniera di cirimomia., e 
val tr pronto, 0 anparecchiaro a pro, € como- 
do altrui, Ogtir Je Fervices . $. Servigio, per E. 





fequte funerale, Service 3 ebftgues ; fumera:ites ; en- 
serrement ,, Quando Giuiafta vi i fuo Padre mor- 
to, f cominciò molto duram: "e fe 





ce fare il fno fervigio molto sivamente d$ Pale, si 
Suasa; e due fervigli Faire d'one pierre de 


PSERVILE salta. ‘d'ogni g: Di ferro, e da fervo . 
arwdle + 


ri 
SERVILEMENTE, e Sa vILaniNte.. a avdro. | 


A di fervor, Ferni/emene! 
SERVILITÀ, £. f, Sarvin. Py Adro di fercite . 
prep. O incumbenza Spertante al ferro. \Domefti- 


“"FAVITMenTE vi Sérvilemente, 
* SERVIMENTO, {. m. 1l Servire, Seruiside ; 


erviee ve 
REReIRE va Cel'terzo x 0. col quarto tafd do. 
po, vale ‘Far fervità, e miniflrare ad Î, ndo 





Perarba (uo pro. , Servir ; agir s-oravaltter , 3° em- 
ploser pour guelgu' um. $. Servire, col uarto, © 
col fReondo «Alb, dome fetvire atcuno di ri, o 


fimili , vale  Preffargiiene , stcomadarario . provre- 
dermelo . Fonrnir } peerer de !" argent! $. Servire , 
affolutam. vale Srare in-fervità , elfere fchiavo . 
Servir; crre efelave ; ire dans la Servitude . Rc 
Servire s} per. Meritare , guadagnare. Aferdrte 

Euer 34° arrirer. L nofri fudditi x pm A FA 

no dervita monte , domandan patti 
Rimeritare .-riffosare, Récompenfer ; rmandrer 3 d- 


+ Che ve. 

gua per aver del.euo, né del perdicacciare , chie e- 

sn il ui forve moico bene è $. Servir di coppa, © di 
coltetto , vale Fare alrrmi da fcalco , 0 da coppiere, 

ferventolo sua meola. Fervir n'eebanfta © 2° tese 


danr de queigu' um ; 
cnattirute 


menr, aver divonò su fervi- 
so fa grvoleni CLI sa a queto , 
jentre dei ne cha facolrà di 

SERIE i fooco ferve a femdare. Fervit y é 
me bon , ire propre è queigoò ufage . ra Servirfi 4° 
la. Se fervir ; ena- 





[ona Muta” di vivande. 


ni di fervito , è più, 

SERVITO, TA, add. Da fervive. Servi, Se, $. 
Per Guadagoato, meritato . Mériré ; pr er 
quis. Difono che di quel lungo non 6 partirebitano, 
fe prima non foffbno pagati ui loro fori dii $ 
Serviro SE Corteggiato lervi ; comrrifé di 
«donna, o d' amico 0 di figaore, o langamente a- 

LISI 
10 lim. Fas. Pest. di fervito. 


jr demeftigne 

SERVITORE , Lo steffo che feevidare . Ferwisror ; 
domeRigue . 

SERVITORINO, dum Dimmi fervitore. Perir 
domcfigue ; perir Taguait è fenne valer. 

LEEAVITRICE > Verb. femm. Che ferve. Fersu- 

F 

"irhvirà, SERVITÙDE, SERVITÙDINE s € 
SERVITÒTE, £ f. Ildervire, foggezione + serre, 





0 Service 7 IL 
tioo ; fervono. SE figurat.. ILLEI INI, 
Li ; tieni sosti) ; contaminate . Nè 
SL: Lu nol perche fon Selbccho fuasee n Jo la 
le ci re I] lì vent ano 
non che la fervità della Fas: 
n as Vale docherto Getto the Famiglia , nel 


di ferventi » La famille, ta muifoî , ta 
Iivrée age domeftigues de quergu'um, SE Servirà, 


resoe 3 | 





Service, 6. | santa 
«| PerServizio, SOR Service. Allegando treata an. 


tertniaè legale, è va dtirto Yontato Topta fa 
Sile» £ Pep di Albana GUIA o d'alto 5 
dile, i fherge comadite | 
SERVIZIALE, f. m. AI to, Criteo. 

$. af Ufa anche. la ogni 





Gipi nti 
Na Che vòtentieri A fervi 
AI i ti efficiene . 
SERVIZIOCOIO: Lom sdepuer. Dim. di farvi, 
Perio Jervive. 


SERVO, f. m. Coluî , che fe n forza 
ee per dolont. Serulteut ; pe IA Lagos) 


efclave 
SERVO, VA, 344. DI Gita «Retro Fervite, 
su sfere d' efetavag. 
ao n Sitia "v. 

Mi IDE, CI. Sorta d'erba, che nafee né 
ni caldi e tlbbionefi +04 eone di due forte, da 
maggiore , è la minore. Sefamelde. $. Sefamoide . 
termine Amatomico, Nome di certi piccioli oMeelli 
di wazie figure, che fi ravvifano in particalue segli 
eremi gi ateo pn 3 z Fefsmoide Ual 

A . Tef. Brun. ce, Sinifcalco , ma 
rd di cale. Bene sramedane ; 0. forte , Mer 4° 


56 LI, Ffintti at inatelton" «the ha te Tegtie 
LIO, fimili al finocchio, ed il fuffo pù 


poro, a ile all'ameto. f@/@lì. 9. N 
fel ala le iatma , Sefeti ite larfentle 3 
Simouii rortu . . 


SESQUIALTERO, ERA, add. Cr. in Emiglia, ce, 
Aggigurò di quella pr cala + detta anetie Emo 
Via. Sefquiztttre . 

se LDOPPIO, PIA , add, 7. Mitemner pi. 
cei Ag‘On felquidoppia Qua: mi jor rermise 
tontlede due Walte, e "certo u erba tale è la 
ragione èi ciaque a due, e di Quindici a fei , Sef- 
quidentie . 

SESQUIOTTÀ VO, VA ,'Add Cali. batte È di 

Regoruote + € fi adopera anche da M 


RS; PEDÀLE, adi. d'ogni Le StaidiaFito 
+e mezzo. D'on pie & ROLE 
fici & Hemi ; » <A cxtraordinairemane 4 
SESQUIQUAR O, TA, add. Gafil.ee., “Fermine 
s I proforziane . D'upa volta, e un quarto, Fefgui- 


*’SESQUISETTIMO, MA, nddiett. Gai, Termine 
Ù erporzione D'una volta, e vo fettimo, Seyyni- 


SERI ITERZO,, ZA, add, Varch. Termine di 
proporzione | Di unà volta, è un terzò ,' Sefgni. 
riore 

SESSAGENARIO: RIA, e3d. e fuî. Che ha fel 
dh anni Fera, è ; qui s fcirante sni. 

SSAGÈSIMA , (ft. Pace di sesta pope 


eh a a dp 1 P Rota: ehe 


nilo Ri aac Sai fe gli xd 
+0 fèi an n a magone è Te 
SESSANTA , f. m. Nome numerale, che contiene 
fei decine. Shixgnse . 
SESSANTAMÌLA , L m.. Nome nomerale, cib 
contiene Tellanta mialigia. Foicause mille. 
SESSANTAQUATTRÈS MO.,, MA , add, e foff. 
Galil. Nome humerale onfinativo, l'ultimo , 0 uno 


di feflaat ro, Salzante- gusti ide . 
SISSANTESINO O, MA * add. e fult. Gar, Nome 
mi Vunò, 0 d'oltimp,di Solasta, 


Foîi 

zi ff, Quantità di feltlota . Dee 
Soizantaine ; feisdate » ife per morto fi getti, 
nom tì giova la mia che fia difetto sue 
lefantina , cioè Dell" erà di feane son. Le fer 

aftd-Five , 1 

SEEN. fm. "Lo te di feb de Six 
uns i; 


Rogi s falf. 1. Congrello. Feffem 5 ‘cangrà;.s 


> 











ance 

PSESITORA doi Meta de Eni lea 
I "a lomgati e mitra fel na VT, 
Ar | a le a 
v'era de dei ele an bas d' n: 
voir 8° sm vrut,, "pe poi fe 
nura ye Gimili , figusaram. AA pataa: ia 

deren. € di ica feno. Li 
"5 £ m. L'eller rali 


femmina, Ca Perdita Le Feat. $. 
Selo, dicefi anche ad corr de parti vergo. 
guofe, st del mafthio , che della femaziaa ., Le /cae;; 


bowrensers gortier zennale . 
Palio Lt. Spezie dl pala di legno incave» 
che ferve 3 yuotar i Acqua , che entra ne'bur- 
sedli È nelle icialuppe - Lesa 
j SESTA e SISTE, £ È = 
A feta, poîto avverbia!m. vale 


ratam. Per i” poni gn 





re; aver régle 
Guia: m. vagliono Parler I 
Psp sar Big pn 
fguraram. valé velocemente . "Chay 
4 scossi jrmber } dazi è bile 
Y 7 ya dba. 


346 SES 


Bbistue . £. Seta , per Nome d'una dell’ore cano. . 


Nighe , quella , che fi recita dopo Terza. feste. 3. 
cÀ è derara la battaglia, e dura infiso n fefta dal 
fevar del fole qui vale infizo all'ora di fia . La 
Pxisene beure du jour , d comprer depuis le jatcil tevt - 

SESTANTE, Sf. n. 
Kontieme la feffa parte della cliconierenza’ del cer. 
chio, come il Quadragte ne contiene Ja quarta par. 
te. Jestont. 

SESTARE, v. a, Aggiuftare, bilicate; affeftare . 

efunir ; ajufter ; compager + 

SESTE, f. f. V. Sefa. 
* SESTÈRZIO, f mv. Segetr. er. Moseta untita d' 
Hi ento, che fi crede corrifpondente a cinque ‘tuléi 
fall. Celterce. ** % 
3 BESTIÈRE, e SESTIÈRO), fm. “Sorta di mtfiva 
Bi vino. Scrier. 6. SeMiero, fi dice aeche in Firen- 
ne ciafcura Utile ei parti, elle puati, per comodo 
di goveten, è divtfa aleuna Ciuà, Qnortitr. 

SESTILE., fm, Sesta parto cella circonferenza 
del'etrch 01 e ff dice propriansente quando lè diftan. 
me delle fielle tra di foro fono #0) gradi ; c due fecni 
del 7atiaco, cioè la fefia parte di tetta ba cisconfe 
genza, Senrit, $, Per fimilir, Guardar di fetile , fu 
dimo per Guardar di traverfo. Regatder de eiré, #5 
puisere. E lo guarda a traverfo , e di Feflilc . $. Se- 











Nile, Vote Lat. è anche il mefe ditto altrimenti A- 
tà. Acgit. 
SFSTINA ff. Canzone tiriza, pero più di ki 





NManze, © di fei verbi d' vedici fillabe per îfanza , 
l'uitune parole de' quali fono in ciafcheduna fanza 
lé imedefime, chi rirornciio , o coda di fali rre ver- 

a che lotte le Ser patole finali comprendono ; ed o. 

i primo verfo di clafeltetana ftamza rtertivima colla 
*farola bmertefima , colîa quale termina 1' ultimo ver. 
fn della Mamza attecedinte. Siasia su ode, chen- 
Fn, i. crmpojte de fixrini. 

SESTO, (. im. Ordine, mifuri. Ordre ; mefure ; 
duflefes vige. $. Seo, termine d' Architettora , 
per la curvità , 0 rotomtità degli archi, e delle vol- 
se, Ciutse, A tutto feto. En pirin ciotre. $. Se. 
Ao, per SeBiere, mel Ggnific. di parte, in cui è di. 
dif usa Città. Ruarrier, $. Selo di braccio ; a 

"fmi, vale La Tefta patte. La fizibme partie, um 
Sisitmre de guelgue ebofe. 

SESTO, TA, add, Nome momerale ordisativo . 

finite. 

SESTODÈCIMO, MA, add. e talota fut. Sedeci. 

mo. fririime. 

SESTULA , ff. Vefr. N. Sorta di pelo, cht è la 

dela Parte d'un’opcia, o fa quatito fcrvpoli, Sex 


ue, 

SESTÙLTIMO, MA, add. ‘è f. Buemomtare, Seffo, 

d gitimo. fizilme & dernier. 

SESTUPLO, FLA _, adi. Pore dell''ofe, Che con. 
gisse (cì volte. Fenskple. 

* SETA, f. ta Sperie di filo preziofo , predotto da 
aleoni i chinmari votpormente bachi da-ferà , 
mphiugelli, Scie. $. Per lo Drappo medefimo faro 

i Term. Faedo de foie. 

SETAJUOLO , fin. Mercitamre di drapp? , chie gii 
fa lavarare, c conducegli intergmente per vèoderi 
dl. Marcdaad de fsid', 

SETANASSO, V. Satanaib, 

i SSETÀTA » f. £ Graù fete, e cobtinga. Groede 

if. 

SETE, f. £, Appetito , e defiderio.di bere. S#if ; 
dir, emvie, Aefsin Be toire, €. Per fimilit. fu 

ettefo anche alle cofe inamimate, le quali hanno ta- 
Icora bifosno di umido. Fefeîm de pivie , d'esm, NÈ 
i) lacente criftajlo e "l puro nto per gli erbofi 
<atmin cîn arte Spinti a trar l'effiva fere ai fiorì, 
all'erbe. 4. Per mictaf,. vale Ardente defiderio ,° a- 
vicdità di ch:celleffia . Self ; Mer immnodére ; diffe 
ardenti ; avibivi , qupiditt Veregiét . $. Morir di fe- 
ne, affngar «i fere, e fimili, fipmificazo Avere in. 
tinfitimo difiderio, 0 grandmfimo bifogna di bere, 
Most de joif + 

SETPRIA, f. f. Pere dell'ufo, Termine coleeti. 
ma, che abbraccia torte le mercanaie di feta. Folerie , 

SÈTOLA , f. f. Propriamente il pelo, che ha in 
fal Bio della fehiema il parzo, ma fi trasferifce an. 

peli Inmgli, particolar mente della coda, «e’ 
+6 d'alui animali. feie ; pel fenp > sode 
. de cerraine animiana. $. Ho puadaznato a' mici di 
con le fetole lara, cioè de' porci, migliaja di fire, 
cicè Co'pennelii fasti colle ferote . Ater des pim- 
echux faiss de fcics de coston , de chevai , Ot, $. 

Htrola, dicelì anche la fparaola fatta di fetole di 

porco per neitare | panni. Brafe ; epenfiire: ver 

cnre. &. Setole, fi dicono anche alture piccole 
pifiatgre , n felfere , che fi prodaceso nelle ma. 
mi, nelle latbra , nelle palpebre , e tpesialmente ne' 
capersoli delle poppe delle demac. € che cagionano 
una colotofa lacerazione . Cercare; crevaffe. $. se. 
tola, è anche usa fora dì malore, cele viene ne' 
picdi de' cavalli. Crevefe. 

SETOLACCIA”, f, F. Peggiorat. di fetola |. Crefe 
Soic de cabon, 

SFTOLAÀARE, v. a. MNettére i panni colla fefola , 
Brodo ; sergerer . $. Sornlare , Voc, Dif, Diceîi an- 
fhe sel freguse , e Mropicciare i lavori dorani., n da 
dorsi tol mazienio , 0 pessello di fetole di porco. 


refer. 
TOLÀTO , TÀ, add. Da fetolare netraro oh 

















Strumento ARronemicò*, tte, 


SET 


In'ferola pre talora amche dale Che hà fitola.. 
sé; vergeté. 

SETOLETTA , f. P. Setolina. V. 

SETOLÎMa |, e SITOLETTA , f. £ Dim. di feto. 
la; fpazzolino | Merise érage ; perire verpenre 

I È, foftbiamo Spezie d'erba, W. ‘Equi 


re 


feto . è 

SETOLÒSO , SA, dad, Pieno di fetole 5 Setoliro.. 
Bieo porsi d0'‘Srhe s'gui 4 de-tedei pi mer. $. 
Per fimilit. E querit mechi di fasco foffvrnari +n que. 
Ai: dretti delle-ciglia-ifpice y° e ferolon. Reds cos- 
me ter foirt d' um sorboa, , 

SETPLÙTO , TA , asd. Setolofo, V, 

BETUNE > f. mm. Laccio, © conta fatta di ferole , 
per alo di medicare siena -malore , «e fpezialmente 
de' cavalli. fero. 

SETOSO4, SA_, aid. Scrolofo. W, 

SETTA, £ f Quantisà di perfone, che aderifcono 
a qualcheduno., © denuitamo qualche particolare opi. 
mione , 0 dottrina, o regola di vita rcligiof. Se 
dte 6. Per Fazione, congiura, Cimfpiserion ; sro 
fursrsom i compico ; faftism ; ligme ; porri ; cobate . 
Contenziani, rtile, dullenfioni, ferre, invidie, o- 
micidi , ge. 

SETTAGONO, f. m. Figcra di fette angoli , e 
fetre lati, Epropene , 

SETTANGOLO , OLA , add. Sepe 
angoli. Scpeagone ; gui è Jero sugier. 

SETTANTA, f. m. Nome sumerale, che contie- 
ne fette deciae. Saixsare & dia ; frprante. 

SETTANTESIMO, MA, add. Fairim. Nometo 
eumerale ordinativo ; lano, o l'eltimo di fernan. 
ta. Seisanec.diridme , 

SETTÀRIO, £, m, Seguare di fetta , e per lo più 
fi prende mcatriva parte, SoPaire » feParcur . 

SETTATÒRE , £. im Siguace. Selfatenr; profe 
ipse ; difvipie. È d 

SETTE, add. d'ogni g. è talora f. m. Nome nu. 
merate, che fegue ab fei, Sepe $, le doo, ferte 
roftro, 0 fimili , modì baffi, che vagliono fo dan- 
#0, vafito danno, Tal fia di lui, o di woi, cc. 
Tane pis pens /mi ; same più poor vens. 

SETTEGGIANTE, add. d'ogni g. Che fettegria. 
Fallicux ; Jediticua ; remuani 3 cabalewr ; ligueur ; 
qui fait felle 

SETTEGGIÀRE , v. n. Far fetta. Pàire feMfe. 

SETTEMRRE, (. m. Il festimo mele dell'anno , 
fecondo gli Afrozomi. feprensbre , 

* SETTEMBRECCIA , {,f. Automno, L' ds 
romene. 

* SETTEMBRESCA , fi f. Scitembreccia i V. 

* SETTEMBRIA , f. f Settembreceia . V, 
TTEMBRINO , INA sadd. Sa/wie. Di fettemi. 
artesente a forrembee . Du ausdi de fepremabre, 
$. Parlancofi di vino, uzie Svigoritor. uffi. 

SETTENARIO , RIA , aid. Di fette , ed & per id 
più anprento di sumera. Fepremadre . Numero ferte. 








inn. Di ferte 





























mario. Nombre Jepecnaire ; membre de fepr. 
SETTENTRIONAIE, add. d'uani.g. Di festen- 
trione  fensenzzia ; 3 avbtique , 
SETTANTA E, fu, m. La phasa del mondo 
forropoita al Folo artico, 0 alla Tramontana . Le 
Sepremei Fe nord, 


SETTEPÀRI, add. T. Ammonsiro. Aggivero de' 
neswì , che ricovona la loro origine dal vesvello | e 
diferndendo per la fpinale midotia , fi propagano ali 
univerfale del compo. Le fepr pasert. 

SETTESILIARO SA, add. Fum F. Che è di 
ferre fillabe . Lei compefe de } fi 

SETTIMANA , ff. Spazio di date ter » Femai- 
mr. $. Scitimana fanra , dieeli i' Ultima ferrimana di 
Quadrazefma . La Jemaine Soimte ; /3 Jemaine 
prinense. 

FETTUMANO, NA, add. Seprimo, Sprite . 

SETTIMO, AIA, add Nome momerale ordina. 
tivo di fera. fepostme:. 

SETTINA , f, f, Quantità vomerata, che arriva 
alla Somma di fette. Sepr ; /e nombre de Sete. S. 
Trà quefo tempo fi mutò la prefanza per fetrima 
€ pur Gonfalone è tm quest” elempio è numero de 
mineflià delle preffamze, Les /epe egicione des cos 


prom. . 

SETTO, TA, add. Voce Lat, Divito, feperato . 
Divife , (enne , coupé , fendu en dear 
+ SETTORE, L m. T, Geometrico, Figura piana 
triangolare comprefa da due femidiametei del cer- 
chio , e ms arco di circonferenza . Sefenr . $; Sct- 
tote, T, desti Aftrevimi. Nome d' uno ftumento 
affronomico . Falfeor . 

SLTTOTRAVERSO , f. m. Pannicolo muftolofn, 
che divide la cavità del petto dalla tavità cel ven- 
tre infcriare. Le dirpbragmne. 

SETTUAGENARIO, RIA, add. Che ha. fetranta 
anni. Feproatenzire ; qui 4 jovrente-dia ams, 

SETTUAGRSIMA , / 1. Ln terza Domenica avan. 
ti la Quarefima.. Seproagefinse , 

SÉETTUPLO4 UPLA , 2dd. &'alil. Sette volte mag 
giore , uma delle Spezie della proporzione . Sepe.gons 
pio grand. 

SEUDOMANTE + f. «n. Afimere, somer; Fallo in. 
dovino. Feur dit 

SEUDOROMITO, f. ny. Bass, F. Romito falfo , 
finto, cattivo. Mecbast craite. 

1 SEVECCHIME , i, m, Spezie d'erba Sorrt de 
pioate » N r, 














SEN 


_; SEVERAMENTE , avv, Con feverltà o Foeresogar: 
duremenr; rigidermene ; rigoarcufemeni ; dda rin 
quer > fawr menagement, + <43 

* LEVERARE , € SEVAZRE, Y, Scevrare, Scpa. 


tare. 
SEVERISSIMAMENTE,, avverb. Superi, di {e 
veramente: + . Trdofiverenione -; svés.rigidonaeont. + 


we... 
FiEEVERÌSGINÒ , MA s dd Sup di fever Tolo 
retro (0 
SEWERITÀ.; SEVERITÀDE , SEVERITÀTE , L' 
i. Afiratro di ferero. L'aperamane di chi è fevaro, 
Rigore. Scuerite ; rigidiet 3 imftrzibitioé ;  durert 3 


rigorer. . 

SEVERO, RA, add. -Che-pfa: fererità,, rigido, 
afpro, Rigomrema ; fewdre ) viride c infiexi si 
Senfie ; aufitre ; dur 7 rode. $, Suare Seme 
10, vale Temene fia met parlare, fia nell'andare u- 
na certa gravità convesicate al grado, e forfe ma, 
giore, che amihe dicefi Stare in fal grande, fire in 
ful etave, Mare in full’onoterole, ite in foi ib 
le. Se remir juv Jom.guoar À foi è 

SEVIZIA, fuit. f. Voce Lar. Crudeltà. -Crmamed £ 
Aeofonie è inbumamiré ; syrannie ; dureté ; infenfi- 

ULI 

SENO, f. n. Graffa rapprefo d'oicuni animati , 
che ferve per far candele. Leif. 
v. 








$ SEVRARE Severare . 
* SEYVRO, &ce v x n 
SEZIONE ,-f. £ Gi T. Matematico . Taglia» 


men:o, divifone. f + $. Sezione, Saluia. per 
Parte di trattato . Selim, 3 
SEZZAJO, JA, add, Sezzo, uhimi, Domsier. + 
Fu ia prima, e dezzaja, che dovca fare in Firca- 
se, 
SEZZO, ZA, add. Scazajo, vlibmo . Dereier. Da 
fra, V. Daffeazo. di 
SFACCENDATO , TA, add, Cont aio d' lalst 
cendato , che non ha faccende. Defamvre ; siff 5 
feintane } sij $. Non ti parrebbe , che la lu 
ma. pofto ancora che fndfe us piancia sfaccen . 
Che fenza nulla fare correlfe di qua, e di id, 
velle ellere con meraviglia guardata 2 qui figurazam. 
vale Inutile, Smusite ; infridfucoz ; qui 0' cf 4,n è 
men, 
SFACCIAMENTO, f. m. Sfacciìateata . V. 
SFACCIATÀACCIO, CIA , add. Pegg. di sfaccia» 
w. Efronté ; impudent; infolsnt.;. orrogane ; sw 
lariana. : 
BFACCIATÀGGINE , ff Slacciatenza,. Agfrsaton 
nici restera > arroganee-; andoee ; bardiede ; té- 
miri. . e‘ 
SFACCIATAMENTE , avv. Con isfacciatezza £ 
Efrontiment; impufometo? ; bardimeni p. suda» 
cicufcment » infoicomsm ; fans vesceve . ? 
SFACCIATELLO, LA, add, Drmio, di afacciato , 
Pesiv effronte ; peris lont . 
SFACCIATÉZZA , f i Afzatto di sfacciato 
freni rie; impudense noganse ; injoleoee 
sei dardisFe ; rémer 
f SFACCIATISSI 
ciatamente . Tr 








EF 
peri 
MENTE , av. fup di Ste 
folcmment > s1À%». C'LDI 


mene. 

SFACCIATISSIMO, MA , add. Sup. di afaccialo. 
Trii-impudeni , Sc, pi 

AFALCIATO, TA, add, Senza faccia, cioè Sen. 
1a vergogna , nen curanie di vergogna, SMostato , 
Egronie ; intpodent ; infotent ; 4 sm rate 
rei deuergondi , $. Sfaccinto , fi-dice anche il Ca 
vallo, che abbia per 10 Inago delta froate una per 
2a bianca. Chena! qui a ie shanfrim blame. . 

SFACIMENTO , È. f. Pref- Fior. Lo sfare, disla 
cimento, Pejtra/fFion ; delsbrimeni , 

SEALDARE, v. a. Dividere in falde. Lou, LA 
tranebes , por cesary, , Staldari, n pal. Los 
rim. Diviaeri in txide. 5" sajoier; roméer par 
ertati, 


_SFALDATO, TA , addiett. Da sfaldue. £xfo 
det + 
Lo slah 

















Ca 
SFALDATORA., Î. £. T. di varie ansi. 
darfì ‘ e le cole, che fi staldano, Erfotiasion, Par 
landofi di certi metalli, Cendrares . 
SFALDELLARE, v, a. Cr. in dFaldellare + Afal- 
della, ridurte in faldelli Ewpignerer ; mociire 
co paguer ; comelopper. $. Sfaldeitare +. Red . iote. 
Per Inrirolase , starimare. Brijer ; comcafer ; enorme 
cm pieces . 
ALLARE , v. n. Slallire, V, o 
SFALLENTE, add. d'ogni gen. Da sfalbire , che 
sfallilce , Qui mangns; gui fe meprend ;. qui Je 














IrORAPE + 
SFALLIRE m. Eerare, due mae it costo, Er. 
Per i Je trompers Se meprendre. 
SFALSARE, v. a. Scanigre, termine della Kber= 


e di Altri clercier, c vale Render fa!G fcanfani- 
do li colpi cell'avrerianio | Parer seconpa d'rmiters 
l' efguiver. 

SFAMARE, v. a. Disfamare , trat lafame , fatol. 
lare., faziare ; e fi uta io fizmific. att. e prot. d\ 
Rafafier; Grer la faim ; afcuver ia form de guetgu' 
S. Per metal. vale Siziane, contentare qaallifia 
ppetita , 0 deliderio . Pager amsenter , Janifsire 
enriercmeemi Jom emvie ; fe fai + Quando furono 
<05) sfamati di loro , fiettcno cheti, e non dinsanda. 
rano più mecnte, sà 

SFA. 






















ISFE SEE $4t 
LENOLTORA s.D 6atoditLossiesiierz: Mont: me rimutarono però altrimeati l'animo di Lene 


turn. Y. 
sb pe ai priva Save TA, si: | Da iletuate. Fadiié, 


Farendene. i m_T noie, Spezie d'olfo 





& nice internamente nella parte "aaferiore della } 


prato 






tane di een 
TRES 











RE cv, din: rio) i "ohi 
sMapir pass 10} diceli di quella matie; compofa | —SERSSO, against, gi Peccioli 
Sronraiane ne Ù bazzaloxy è e dirai gechi propensi CIRC che dagir agro. Mint Pe. 

‘ Al nach da Tea spe quiico "5. | Die ai f pri ci &° tdi 

Poe dla detto ire frochè non PIFENALE + né. d'ogni ie. srericai di sfere soap SRANCARIE, vet via dd 

seftin è mat Qt DEE dettato pigra n Lin di fon sein prtenane SIE farza nelle parti tàterali. 5° 

+‘ | dormi. o ene la es ebies. 
‘Sfarialtan @l'upete'.6;' Por Dire: fatfatlosi Cons! PORN st STANCA x fa8: 6 Coipa tone ssi. 








































paere . 
SFERETTA | fi Dim, di stern e: Perito Sphtres 


perio giobe 
SPERICAMENTE , atevert. Ta magiera serica . 

Spreri. td ne manidre Specristo. 
SPERICITÀ, f f. Affratto di s'erico . Sabérisi- 


fer fornertei ì dabler, Pur vò’ contatven' ua fola- 
«mente, ch'è vera j nè iso ch'iorsfartalti. 
Micia FALLONE | Rodi nni s 


“SRI: Y. Siazinare.. 


Gras Grse rr anne der Fo St, Gagliardo im. 
n ivato $ 
PIETANDRONA ATALLE Fas R Naseioatioa far. 
Riadlerta 
SPIA TANERANA Cota. Lo inve, Relpirationi 


a n verte id :CIOLO, OLA , add. Che starinà. si i a tree ini Spbérigue LO Sevlffe el, 

n cn peudre, - Sphériene rendi; SFLA ‘Sraporare + malidar fuori è 
SFARIN RE. v. a. Disfare în firina +0 ridurre | gui et rond *cemimee ni gusto, Sd *Jio: CAI Lita fio She MEC) ; na 
in polvere a gotta di fatina, Réduire en P. SFERISTÀRIO, f. m. Siae fior, anti "Ruozo | pal. vale Perdere il fiato, per lo D3a per pica 
FA rendre fia comme de la farine . $. ina- | dove fi giuocama alla paita, iptere. dl Gridate ; £' dponnrgmmar ; a' esafaide) + È cv 

ARA E LA TI aa fa, A 

ln farina, er to so fe e ail'eftrelzio del gi oro della paita Ò “fra TO, TA, add. Di 

“alre ‘6 favine + P viffigue. Per-10.più v ofa fa farsa Large ge duffe 1 Eat) a gii 4 


SFARINATO , TA, add. Da sfarinare. Redulrtn | me generico di tutti ali eferchaì, in veti dii ian 


en agire . $. Sfarinato , è anche aggionra | face pin delle; fe 
SORA be ehe non see Preti SFERDIDE ; € ci gap paid ife folta difor. 
20 fimili, de f ina ellere anche | ma etimica , e ovale drebde » 
Repeer a Li d'ogni colore 1) facto” ve pallido, Pari. Ron ipa agg e fi n ri lim ix Ad Sort di 
5% mu Pipa pela lipitiiniàci del Lap » palla  praticaro Ansichi, Sphrrensa- 


cbie 
pei IC apporti! ; ephavat'; matmifivence ; fmal |: SEENONE, (.m. Sorta dirrece da peli :di Agara 
i RZO$AMENTE , avv. con isfrao , ‘efogginta. 


META Po‘ donde sbarà ch n. 
è pri ioni ” Ipettura.. 
Jafcinta” Lia? per Palo] di x gel e E, 
SFISRI v. a. Contrario d’ Affibbiart, Sciùr. 
re. Debonsierz drer ha bsorle. Sfibbiare | dotsvnì. 


Dibouronare » 
SFIRBIATO, TA, 344, Bia; MEDIE, barrata 


cda È ja 
av. at PALI 
TA sd brit 


diro ad mn ko sfidare. pipi 


SFIDANZA , (. f. "Contrario dì Fidenza, Difiden. 
LE Mifianre ; défiance ; jeuperm ; eraiaté "d' core 


ReipARES V..att. Invitare , 0 chiamare x È 
la, disfidare. Défier, agri pere 
TIGISICH » male Diffidare. Se maéficr > 

fer. $. Sidare” pira Vale 


foopeonner ; mt pas fe 
Pn per difperara La fua qua. 
um.maladi ; ie croire perdu. $. 


f-egt Vasi Der vale przez Foa 


rotonda . £)j de quiague, 0 sa Î 
SERRRA., Ma "feno sorte » orveccllio | che fi 


Pow i avre magnifictmee > evasi pi del cavallo». Ferralite y ferrde 
SPA SA, add. Mi Rco . Magnifigne } + $. E di qu pei me mett. ae Ma ve: | 
RE s'Sop ELA pena coblomati:, € di xovirne dii 





Li prrgreenta “: apt S'aico marte gi U 


no able se di A Ponso deo gui: 0:01 
SERRA seitan a, Salvio. Levar di 
Î de maniera è quetgn' un. 


SFERRARE, va. Levare, 0 felorte sì ferro, 
talora Stiane afolatam, Grer /es fern. Sferrare 
tàvallo» tt malo; Deferrer un id MIELI nima , 

rev des fer. 


a î 
MAR v. ate, Levante ario 
- Demairrirner ; free varda 
fimilie. fi DS del Togliere via osa col 
Frigugmie, ela | come dei Rovieare 2 € ua 


Srerele inira cpr eta terra Degrozenyi srntner } Li 
adricrer ILA 
romnscnlion: "PACI nd3. AIAR Dn 


CLATÒROA JM: Tote 3 Segaro 
RIO ci Dre 











ehe ; lè tesi dela tesa» 
SFASCIÙME, -S PA Iolrisdine di rovine. DA | erarrer sad alberi E la nostursa meno o, sddiose. De sfidare. qpiggune « 
combret > piSù Phra tonda ogni ndtora ci fuo corfò sferra, cioè Rimua- 4 
© SPAS TDIA? a. Tor via il Gatsio gior ve violentemente. -<T. Sferrare , per Trarre-il ferro erat OU6t n fida | sfiducciato ti 





graneni . 4 Forza Cr, sf 
"o 2% Silvarzto.; e perle lopià paci 
fami dt": demet è de felperò 

E Srerdal. ni, rta Celi, qui 


“dimvcciare. TA, add. Che a0a fi fida. Mi. 
Arti Ter eta conpresrari | sidelte. 
TULL 


Sesner,. Disagurite, DAA- 


irta contrario ni idiare. Defenmorer ; rbafer | dello Arale, della lancia, o d'altro refaro nelfà |' 
16. a bi ipo mevrr. paif. vale RacquiMare Laler 

en ice il 

Difpiegio , Smac- 


< CA 
s SEXTARE wa. 'iliprigtò fatfi besfe . 
fer; Je rr ovaie subir mépris } con. 


SFATA di. Che'stati Dédsienene ; 








Migade dare Se rejonir n A gen 
m. Ger. 


mé prifant ; ja (RTLA didrigae GOLA > a Sua) ag DA, Testi Paone: 
preve lab) È PrvE id fi il memrme , $. Sftrrate, diconfi le Relie da (tina al "Aleharne i. ni gi Vai 
negro: STA + add: Deistarri Distarto . ‘Défair 4 lorachè nasca foro-dicuna delle ferrature a' piedi . sriGUR Na: sii Satiro. hei ic 
LAI Deferre .. LACCI v @ ARS n. pi 
“svi iagiiro, + ti Lousfavillare i Érkse ; mianderoa: ; 4 t toren. Lo fiellò , che Fe rarile a nei È no ù ie Aa 
[ILA 
SFAVILÎ N 2 de ci e. Ch leva È. More, * +=R9Y 
pineciame ; refpléna, + réimifanez éclavame; bril- sta To, TA, addiete. al rta o 
Isar; perillamt ; smt ; tuifane } laminepr. 


3. Per metaf, ‘vale L Dee i: retuijoni 5 
clair. DI sfaviltamte ; amorofo ld 
SFAVILLARE, è. n, Matdar Civate - cd 
prop par *iz pri d'a Da 
"cola, che fparga n.0 DA $ 
Briller ; celarer ; Iwivé . $. Maste s Chedi 0 y'ac- 
conte  ‘sieviliando corfe tm quella parte x “e tel wella 
_Fua luce ftt 1 508 Puriando Unfocato | Tekr cns- 


n Coatrarto di Favorire} Def, 
fendi ti rg Par ugo um. ini rendrede 4 


pit ia fesa ‘pt Ruancial 
ta tale ; «pe dedone la bale. : 
SFP DE 


eccellivamente eri Berits morcenua de Tal è 
chivx trip 

serv To, TA add. Contrario 
maioa ma fervore. tit cragiti ne 
la CLES 

SPERZA: of pane 

+ $. Sferaa del caldo > dice 





are Uleli dl #le. 
a 8 


fcerato , afimato , te. Tramî ; demi-miore i 


* SFELATO, TA Trafelao. V, pt 

SFELICE, add. è Base. F. Sfartunato|, 

dalelice + Malbeureua | 7 Bifgrotté. , 

DERE, v. atto x cooper, 

Ped en long ; Jéparir } per; vail- 
. 


$42 SFI 


Luenimento , Sparse ; défeillance ; plmeifia:; iva. 
misifenmeni . 
Ev... Disfisire , terminare. T'ermimer ; 
comfemmer ; mertre fim cu fa der- 
è è ume chele ; cloro  comelurie ; accsm- 
piiù ; perfcHiommer 

SFINTERE, £. m. Vae. Dil. Mufcolo, che coftris. 
Be. e l'uficio del quale è di chiudere qualche mea 
m. Spbinffer, + 

SFIOCCÀRE , v. a. Da fiocco, in fiaifie. di Nap. 
pa; Spicciare, shliacciate a emifa di nappi, cdè 
proprio delje drapperte . Afanfiser. 

SFIOCCATO , TA, addiett. Da sfioccare. É/su. 


UA 
- SFTOCINARE, v. ptt. Cavare i fiocini. Brer les 
proes der graio: de vaifia. 

- SFIONDATORA , fut. f. Busw. F. Scagliameeto 
colla fionda, e figurat. Bugla folenne , con raggiro , 
Fcazliata . Grafe bonrde ; puoi menfsmte . 

SFIORARE, v. att. Disfforare, Defficurir ; cogil. 
Vir, beer tes ficurs . 

t SFVIORIMENTO, f. m. To sfiorire, edi fiori 
Be che cadono. Cheîre des Frari. 

SFIORÌRE, v, n. Ferdere il fore, contrario di 
Borire. Deffeurirs perdre fa fee 1 metaf, va- 
le Perdere il più vago della bel Fe fame» ; 
perse jam éeiat , fes artrarss , fJes appas, AQuetta 
noia faccia non fa lafciare sforire , piacciari innsnzi 
di lafciariami podere. 

SFIORITO, TA, add, Da sforire, Deffemi, e. 
5. Sforito, fi dice anche di frutto , © d'altre cole, 
Qquando.ne è fiato trafeciro ii meglio, 0 quando fen. 
do brancicate bamno perduto il fiore. Defcori . 

SFIORITÙRA, (. f. Lo sforire, ed | fiori fell, 
the casono dall'albero , L'afisa de defflemir, 

SFIRÈNA , fuft.M. Sorta di pelce di marc. Spet, 
V' è anche chi Jo thisama , Froeber de mer, ficcome 
im alcuni Inoghi d'Italia è detto Luccio marino. 

SFLAGELLARE, Lo fielo, che Sfragellare, V. 

t SFLOTTARE, v. att. T Marin. Cavar uno 0 
pid wafcelli da una fiotra . Éflcerer, 

SFOCÀTO, TA, adi. Rimrafo fenza fuoco, «raf- 
freddara . Refrcidi ; qui ef ereine ; ncfté Jani fon, 
Fans chaleur. $. Per metaf. vale Temperato, Tom 
pére ; refreidi . E quando l'arco dell' ardente affetto 
4a sì afocato , che ‘i parlar difcefe invero feguo del 
moftro intelletto , ec. 

SIOCONÀTO , TA, add. Che ha guatto il foco 
me. Qui a /3 Sumidre trop inrge. 

+ SFUDERAMENTO , f. m, Cavamento fatto dal 

« L'aftion de degsiner , do viver de la golne 
mm coureau , wne dpre, Sr. 

SFODERARE, v. a, Da fodera, vale Lerar 1a fo 
Gera, Dodombier ; Grer la dsublure , $. Sfoderare + da 
fodero , Cavar dal fodero; Degafmer ; river du fomr- 
peau, $. Per metaf. vale Cavar fuori . Faire parof. 
ere ; Sertir gecigue chofe. Sfoderatemi qualche fo- 
metto addoffo, che v' afpetto. 

SFODERATO, TA, add. Da sfoderare., Degaf- 
mé ; rivé da fossrisu tr. 





















SFOGAMENTO, f, m. Lo sfagare , in tutti i Tuoi | 


fanificati. Éusporziion ; eFufitn; tpanchementj ol 
mi 3È Sonlageraror , 
SFOGARE, v. n. Efalare , frorgare, vfcir fuora, 
e 8 v(a anche nel nente, pafî, Éuaperer; cabaler : 
<nulet. $, Ptr Mandar fuora, dare cfito, alleageti- 
re, fotincire; e il più delle volte fi dice di paffin. 
me, ed'aftetti. Palagtr , decborger fa dontenr, fa 
cate ec. 4, Sfogare , parlandofi di piaghe , 0 fi- 
milì, vale Purgarfi. Sopporer fim. $. Faraivi 
Qquariro dita fotto un rortorie di tie, a quattro tac. 
che, onde egli sfoghi {cioè 1° ansor della sive ) e fi 
temperi : qui per Gmilit, S*desnder ; fe diebanger . 

SFOGATAMENTE, avverb. Acrad, Cr, Con rafo- 
ed. Avec fenisgement, 06 aver ifue. 

SFUGATISSIMO, MA , add. Aeg. Sup, di sfaga- 
eo. Trés-biem fonlagt , We, 

SFOGÀTO, TA, adé. Da sfogare. Miti 
ave, We: $. Sfogato, aggiunto d' aria, 
ro, non impedito. Fiem serd; diem cavert; 
atri. $, Stogato, agginnto di fanza, 0 di Inogo, 
Wale Alto. Mew ; five. 

SFOGATÒJO , 1 m. Apertura fatta per dare sfo. 
o, ed efito a checcheflia. Fonpirzi! ; evens ; chat. 
vipisure, 

SFOGGIÀRE, vi m. Weftir fontuofamente. Érre 
miagmifigue em babire ; s° babiller magmifiguement . 
$. Pet metaf. cale Eccedere. Enedder ; pafer, aller 
mu-deià der bormer , de la mefure  jurpafer ; om 
erepaffer . Che nel dir mal d' ognurt fi sbraca, € 








ala. 
SFOGGIATAMENTE, aurerb, Smoderatamente , 
fe di mifura . Excefivemenr ; immodertoncat ; 4 
ne exeds ; fams mefure ; fami retenme. 
SFOGGIATISSIMO, MA, add, Superl. di sfos. 
Riato. Tris-cacegif ; srds-immoseri , $. Fer Grat- 
sifimo. Trésgrend. Non m'avendo sffaticeto în 
afro, che ricevere gli sfoggiatitfimi voffri favori. 
SFOGGI ÀTO, TA , add, Da stoggiare, Pompofo, 
eecedinie pel foo sgemere , Pomprox; fotuewa ; fu- 
perte ; /plendide; maguiAgue > sxsellent dans jo 
genre, $, Sfoggiaro , in forza d'avv. per Isfoggiata. 
mente, Mors do tsote mefare ; tacegivement } su- 
detà des bermes. Non Jo laicerà veîtire sfogziato 
nè con alcuna leggerezza. $, Bella cola vescre an 


S$FO 


gentiluomo con la sfoggiata andare a cala le fommi. 
ne! belle prodezze per Dio? cioè Colla vefla sfog- 
giata, Aveo des babite richer, magnifigues , $. Sfog- 
giato , per For di fogria, <ioè Fuor di modo, o 
mifura , Straordinario. Exzeffif ; immuederé  cosré ; 
deréele . 














SFOGGIO , f. 
enceffive ; fafle ; magnificenee 
SFOGLIA , f. f. Falda fettil 
Fevilie ; (ame mince de n 
SFOGLIARE, v. att 





ou avsre chefe . 

Levat le foglie , sfrondare. 
Efevil'er ; drer les fewiiler. 6. Per qmetaf. fu detto 
per Dimasrare, e cambiare. Maigrir ; caremmer ; 





Sefisurer . Però mi 01, per Dio, che st vi sfoglia, 
cioè SÌ vi dimagra, e cambia . $. Siugliare , per Le- 
var le faglie, sfaldate. Deracher par dames, par 
comebes, par feuiiler. €. In Fgaffie. n. e n. p. vale 
Ufeire, © fepararfi le foglie. S'ecsilier ; Je dira. 
cher, romber par desilies 0% par fewibibs . 
SFOGLI « Î. f. Spezie di torra , fatta di foglie 
di pata, Fewilietape ; avotto femittetée . 
SFOGLIATO, TA, addiett. Da sfogliare , fenza 
foglie, cui fono cadute le foglie, Effenilié ; fans 
feviller, 
SHOGLIETTA, f. f. Beny. Celtin. Dimia, di sfo- 
glia. Petite fe 4 lame trti-mince. 
SFOGNARE, v., n. Ufcir della fogna. Sertir, fe 
tirer d' um (gine , d'uoe closgut . 6. Figurat. per 
Nafcerc. Nadsre; venir an monde ; fortir du ventre 
de fa were. Il figlivol della Togna , e della Gera, 
the i cavolfori concimò a Varlungo, Jo mofira il 
primo, che sfognaffe d' Eva. 
SFOGO , f. m. Sfogamento, SFortie ; ifur ; ue 
\rtion ; foutagement ; comrentoment. $. Per me. 
taf. E che col rempo , c con lo afogo Questo folle a- 
more verrebbe a noja, Afsnvifemeni de fr piffica. 
i, Sfogn, parlandofi d'archi, ofimili, vale da Maf- 
ima loro alrerea, Rigoglio, V. 
SFOLGORAMENTO, I. m, Ce. in Baleosnieete. 
Lo sfolgorare, Balenamento | Éekrir du rcomere; è 
cat. 














SFOLGORANTE, add. d'ogni pen. Felvia, Che 
sfolgnra . Ee/arans ; Brijjant ; fomineun. 
* SFOLGORARE , v. Folgorare, rifplendere a 





Ruifa di folgore, Friller ; delarer ; <rioeeter ; velni. 
ve. $. Per metaf, vale Venir fuori, comparire. Pa. 
fi, e ferivonfi per le colonie, e pro- 
Quando tra loro qualche arguta , € breve 
za sfolrora , $. Sfolgorare, in fignific. att. per 
Affrettare , elegole con preffesza. Harer ; supedieri 
ocetierer ; diligemter . $. Pure in fignifie. are. per 
Diffipare , frerperare, cacciar via, Difiper; difper- 
fer i parpittor g chaffer . 

SFOLGORATAMENTE , avv. Rifplendentifima. 
mente. Abe dels ; avee /piendeur ; en ripandini 
des vayeni de tumiére , $. Per metaf. vale Ecced 
temente, Smocefcriment ; dimeforemeni ; exceffive- 
mient. Scmpie arca preflato a ufura, ed era sfolgo. 
ratamente ricco , 

SFOLGORATO , TA, add, Da sfolgorare. Fril- 
fant ; relsiani 5 velplendifant ; véluifant ; dHlowif. 
Sant . $. Per metaf, vale Smoderaro , che anche di- 
rebbefi Diforbiranze, e in moso baffo Shardeliaro , 
Excegif ; cxorbirao ; immoderi ; dimefaré , Stricca 
foe un rieco giovane di Siena , e fece sfolgorate Îpe- 
fe nella cotta brigata fpendeseccia . $. Sfodgorato, 
per Milgraziaro, fperperato . Difgracié ; molbou- 
vena ; malenconercua ; imfortuné ; rnieé. E craì io 
vivo laffo sfolgoraro , perchè aitar da lei più non 
mi polo. 

SFOLGOREGGIANTE, add d'ogni Voee dell 
ufo. Che afolgora | Frilfane ; selstoni ; luminenz, 

SFOLGORIO, f, m. Sulvim. Sfolgaramento, c É- 
murat. I) faltabeccare , Ùl faitabellure . Esud ; d' a- 
Hism de bondir, 

SPONDAMENTO, ff. m. Lo sfondare . Ésonle- 

s onfescement ; effondeemeni. $. Pet Uccilio. 
tbudeliamento . Lermage ; magacre ; Boueberie. 
cos grande uccifone di gente , © sfondamento di ca. 
valli . 

SFONDANTE, add, d'ogni e. Che sfonda. Qui 
s'esoule ; gui cnfence ; qui n' ef par srop fotide , 
Quefto è vin fensiero, che Lucio Domizio fabbricò 
fopra larghe paludi, e memme, e firte tenaci, © 
fiuamicelli rtondanti, cioè dove fi affonda. Qui s'è. 

LA 

SFONDARE , +. a, Levare se rompere Îl fondo, 
Drfomeer ; ePondrer ; vimpre , drer te fond. $. Per 
Rompere checcheMa pafandolo da una parte all'al- 
tia, Penetrare con violenza. Effsmdrer ; brifer ; 
enfomcer ; rompre ; voloer . Lame da sfondar qualSfia 
sberghe, e loriche, $. Sfondate , per Tirar colia 
fonda, Fronder. E fi sbalefiti, imberci, sfondi, e 
feaglif. S. Per Affondare. Se Sabmerger ; 1' abimer ; 
outer d fond ; couier Bor. Nè allorchè Fabia sfondò 
"n quella ma. $. Sfondare , è anche termine de' 
pittori , e vale Apparir lontano, © in lontananza. 


Fur, 
SFONDATO, f. m, Lo fleffo, che Sfondo. V. 
SFONDATO, TA, add, Da sfondare; fenza fon- 
do, cui è levato il fondo + o in tutto, 0 ie parte, 
Défomtt , 6. Fsguratam. per Infaziabile . /griabie ; 
qui me peer dire raffait . Sola via alla graniciza 
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era empiere di prodigiole vivande di qualunque iper 
dio la sfondata gola a Virellio. 5 Sondalo. per 
Guafio, rorinato, Gdr ; ruiné ; dérruit. TL dar- 
reggio del Re, ch'adiucea Ja vivanda all'ofe, per 
di sfondati cammini, non potea venire. $. Sfoodac 
to, dicefi anche in fignibe, di fmifurato | Démelarei 
eeeefif. Ricco sfondato , vale Ricchifimo , Rickard 3 
ards-riche . 

SFON pÎLIO, f. m. T. Borsmice, Sorta Yi piantaz 
che fa frandi quali di plataso, ed ha Îl folta motto 
fimile a quello del finocchio, Beree, 

FONDO , fm. Quello fpazio vano lalciato ne” 
palchi, o nelle volte per dipignerfi; ed anche la 
pittura medefima fatta in Emili (pad, Enfoocemenr; 
le toirtain. 

SFONDOLARE, v. a. Sfondare . Défomcer 5 effim: 
drer . $. Per Pallare da parte a parte . Prrrer Se part 
en pars. Ma chi mi va con sì fatte maine , vameò 
porergli sfondolar la pancia, $. In fignific. n. pat. 
vale Cadere in fondo, precipitare. Fe pracipîrer ; 
vomber de bico baut ; g'abyeser . Noi sfondoiammo 
con sì gran fracafio , ec. 

SFONDOLATISSIMO, MA , add. Sop. di sfonto. 
lato. Smmcemfe ; exsreme ; excefif; demefuri, W 
V. Sfondolatà . 

SFONDOLATO , TA, add. Da sfondolare. Dffim 
sé, Wc, $. Per Infaziabile. V. $, Per Smifararo +, 
(Mmo. Deme/utt; immenfe ; exeegif; arts 
= Fece accufar di giacimento con fa figlinota 
io Mario Spagouolo , adocchiando da fua sfondo» 
lata ricchezza , e Quelle cave dell'oro, 

SFORACCHI ARE. 7. Foracchiare. 

SFORACCHIATO, TA, add, Da sforacchiate ; fo 
racchiato, Percé ; sront , &r, 

È SFORCARE, v. att, T. Mario. Levar I° ancora 
d' afforcamento , € ricondurla al bordo. Raffsar- 


cher. 

SFORMIÀRE, v, a. Mutar la forma s trasforma» 
re, trasfigurare , Difformier; difewrer ; sronsfizue 
rev; metamorpbofer ; sranqforener . $, Ufafi anche 
per Cavar di forma, come sformar le (carpe , 0 fi 
mili. Tirer de la forme, 

SFORMATAMENTE , avv. Foor di forma, fmifi- 
ratamente, che anche fi direbbe, ma in modo bafa 
fo ,Sbardellatamente ., Déme/urémente ; csrfniement 

SFORMATISSIMO, MA, add. Sup. di sfumato. 
Tros-diforme e. $. Per Excedente , 0 fmifurato + 
Excefif ; demefuré ; immanje . Si poccrer per gr 
difimi , € sformatiffimi donativi , che foffero loro 
fatti, <ontentare, 

SFORMATO, TA , add. Da sformare; deforme, 
di brutta forma, Diforme ; défiguré; isid; fat 
comuse no e/jcorgor ; magor ; mai. i bidew ; af- 
frevx ; vilsio ; borribie . $. Figuratam, fi dice an. 
che di cole immareriali. Defigmré . Sollecitamtete 
ci riformarono le loro cittadi, c paefi sfortmari per 
Ja loro affenza. $. Per IHfmifurato , (moderato. Dé. 
mefuré , Gre, Gubitamente del mele di Luglio fi mpL., 
fe ona sformata tempefta di vento . $. Sforemato , per 
Faor del comune ufo, che anche fi diecbbc Streva- 
nante, Ésramge } exeravagane ; fingulier . Non è da 
iafciare di far mensoria d' una sformara mutazione 
d'abito, che ci recaro di nuoro i Francelchi. 

SFORMAZIONE , f.f. Bruttezza, deformità. Lai» 
dewr ; difrrmisé , 

SFORNARE, +. 3. Conttario d'ixforaare, Cart 
del forno. Defsurnèr ; tirer du four, $. Per metaf. 
Ma v'è più d'ana pusta fciaurata, che sfoma il 
parto, e quello iniqua ancide. Accsmrder 2uams ret- 


mi. 

SFORNIMENTO, fu. m. Lo pforire. Mangoe 5 
Wilerte ; privatiom de guelgue chefe. 

SFORNIRE, v.a. Torviz i foratmenti , 
f(pogliare, Degarnir ; depsurusir ; Spelier ; 
depowitter . 

SFORNITISSIMO ,.MA . add. Tuf. Su 
nito, (provvedutifamo | Trés-dfpomi ; s0mr-3-faie 


pr NÎTO, TA, add. Da sfornire, Dérermi, 
(Zi 


* SFORTIFICÀRE . V. Fortificare. 

.SFORTUNAMENTO, f. m. Difavventura, di 
nia. Ma!benr ; difgract ; vewers ; infortume ; d0- 
Saftre . 

SFORTUNÀRE, v. a, Rendere sfortunato. Rem. 
dre malberrena ; ceufer da msikenr. 

SFORTUNATISSIMO, MA, add, Sup. di sfortuna- 
to. Tròi.malbeureva , We. 

SFORTUNATO, TA, add. Contrario di forrana. 
to, frentmrato . Maibenramx ; difpracié ; infortune . 

t SFORTUNEVOLE, add, d'ogni g. infortunato +, 
Sfortunato . V. 

_SFORZAMENTO , foft. m. Lo sforzare , sforzo, 
vioienza. E@%rt ; force Fi boma ; tompraimte + 

SFORZANTE, add. d'ogni g. Che sfarza o che 
fi sforaa. Qui s' eFerte , tu gui force ; qui fait ef- 
fort ; uit fom pogrbie cu gui contraina, 

570 RE, v. a, Forzate, cofrignere , Coorrsie. 





























































der; fareer ; violcwter ; coneraiagre force, $. Per 
Torre , e levar via la forza, Affsiblir; cmnervera 
débiliter; abastre ; Òter les forees. Perocch' amor 
mi sforza, e di faver mi fvoglia. $. in ife. ne 
t n. p. vale Ingegnarli, affaticarfi, far di 








Pignatti Do r'ivertmer ss faire fon peli 
SFORZA TAMENT i trp 


a propio. Lia 
VIFORZATICEIO" Clay:add. Alquanto. stores 
to. ie gue alnés un pre cuneraint.z» nes "pes 

SPONZATISSIMAMENTE,, neverdi Cr. se Five 
zatamente sfere ment 
rig + MA p adi. fup. dî sforzato. 


sroniiiro. Tap addi Da sforzare. Forcé , ©e. 


$. Fer Violentato - Vioienté , La quale fi 
milmente m'averebbe ‘n tuo on data, fo ioì 
tuoî amori vol: è 2A Privo di-forza , 


fpoll'ato . Abarta ; affvibli > foibie > fans forcer, De- 
liberò mandare la fua foraa contro a dui * ® pensò 

isforzato , debole di gen 
|, Sforzato, per Colîrerto , vo. 








nuove , e aforzate garda 
conf le rime, a cui altri è legato . 

$. Sforzato per Straordinario . Eazraordinai: 
mefuré. Triftano volentieri ricerè la fpada , impe. 
rocchè ella era di sforzato gravezza. $. Sforzato=, 
per Addobbato con ogni Ponsiariy pi rrocnet Paro de 
tout fem micur, Tutti sforzari di coperte, e d' altri 
paramenti, e avvitare fopravvette. $. sata È cu 
Artifaiato , premeditato. Premedire ; cendie ; 

be. Dice, ace rog parlare non è ‘usgamentei run 











e; 
pri fo vierge + 
SFORZÈVOLE, (o d' ogni ha Che sforza, che fa 
P dice perfone .. Tpraa ; 


+ avverb, Con isfarzo .. For- 
camme) de tonsez les forces è avee +46 dins grande 
(LIS 

SFORZO ; fim. Lo aforzarfi yi ogni maggior for- 
za, potere, polfibil:à, Egors ; aban; contenzion, 
f Per ly o der Qualunque preparamento mi- 

Forces ; ; armecs. Wdendo , che il 
n di ioaeià Geara grasidifiono sforne n fua difela. 

È SFOSSATO, aggilato a terreno intralciaro da 
fo. Terrain entre-mele de foflev. 

SFRACASSARE, V. Fracallare . $. Figuratam. fa 
anche detto di*'cofe immateriali. DQerrnire ; andon. 
sir; digiper. la cui tal virtute fi fa mala , avlla 
tentanion dentro gli palla , cd ogni fuo contrario 
afracalia . 

SFRACASSÀTO, TA + add. Da sftacalfhre . Erifé, 
ce. $. Per fimilit. Uccifo , tagliato a pezeò 
se i mallacre ; coupe ; mis em piéeri . Quetti bam. 

price confegairlo pedi! perigeo 
fofferire una crudelifima morte Iammeccaggit afra- 
caffati fa Apr delie loro 

SFRA LEREne SERAGELLARE , v. a Quafi 
interamente disfare infraznento, e fi ula anche in 
fignifici n. pi mi igairt set fre, rempre . $. 
Se Marcello cadeva, im mondo di ici © 


erafer 
se l'imsonsziro, TA, Adé, 





lare, Sfracel) 
SPRANGI RE, v..3. Sflacciare il telfato , e ri. 
deri a guifa,.di frangia, 0 cerro, fer i e 


“rmatÀne, v. a. Cavar dalla Religione. Dé 
frogner 5 river du cliodtre . $. lm figuific. n. p. vale 
Vicie dalla Religione .. Se défregner ; jerer to froe 
qua ortrer. 

SFRATÀTO, TA, addi Da sfratare. Défrogné .. 

SFRATT. RE + Ta fgnifc.. att, Mandar via . 
Chager ; remveger ; mersro debori.. $. Siratrare , în 
figoréc. neute, Andar via con prefezza . 


rare + 
SFRATTÀTO , TA , add! sfrattare. Chaft , ©c. 
SFRATTO, f. m. Lo sfrattare. False ; 

co tamnifemene ; exii ; capulfion, $, Dare altroi w 


afratto,, dicefi del Farlo sfrattare, Chager ; enilenci | 


ban 
st EGAGGIOLATO, TA, add. Aecad. Cri. Lego 
giet mente LAS Legeremene frocte . 
SEREGA coloro fm. Profe Fior, Pezzetto , 
Scamuzzolo , Sca 
SFREGAMENTO, la Lo sfregare » Frorrement 
Srifement ; friBicnx 4 
SFREGÀRE. V. Fregare, 
Pi ii TO, TA, add, Da sfregare . From , 


t SFREGATÒJO\ fm. Strumento che ferve a sfre- 
gi Safiron qui Sert è frotrer 

REGI * du: Tor vi Sileno, cio l'at 

SRO, Te: hier iex-ormemene 3. difamer ;. 


e fade piewvesr , du gi 


V.. Sblet- |! 


Vindebolirli » 
‘fne più frutto, che fl 


"SiuegiATO, TA» add; Da ipo Dipare, 


e. 
SPRÈGIO , dom. Tae duna attra igor nr 
po balaf La mv, - la 
lodtancho: fe cleltrivà sische di ai taglio paddy 
pazene cheatrice d' une balafee . $ jo Bee 
ratamt. fi dice: anche per: 1fmatco”, infamia + 
norei Afrons 3 infsmie ; igueminie ; Armifure ; des 


bonmenr 
SPRANAMENTO; om, L' elforte 2 iso ti. 
conz + sfrenatezza. Lunprdagee i imfeicnre ; licem- 
mr; de ; déberdement ; libertinaee 
Seren RE, v. a, Cavare Îl freno. Debrider +$- 
ner ta bride. $. R per metof.. Sirenar la linguà., 
vala Sciorte il freno alla lingua, cominciar a pat- 
lado, Dommer comidre è fa inasuò ; tommencir è 
< 5. La figoific. n. p. vale Tratfi Mi freno. 5° 
ria ta bride s Se deragery fe difeive de fa bride , 
de fon frein. €. tubi gr vale Divenire sfrenato, 
licenziofo , etcedere . Se debe 
1° abandonner au liberrinage . 


nifetamente fi sfrena ; 
LSFRENATAGGINE , fu. fi Segner, Sfrenatea- 


*SFRENATAMENTE;, avverb, Con modo sirena. 
to, licemrioflamente , impetnofamente . Licenricnfe, 
mene ; difuument ; avre débordement ; è bride 4- 

barrae ; fawa 1 e ; imperuew)insent . 

SFRENATEZZA, fi i, Strenamento , foverchia lì. 
î Diréetement i debordement ; ; liberrinage ; 
diffoturion ; debanebe. 

SFRENATISSIMO , MA , nad, Soperl, di sfresia- 
to. Trés-libertin ; ivés-debordé , Ot. 

SFREN 4 TA, Add, Da strenare, Déebridé ; 
Îa fretta lea va tanto fa 











a ff. SFrenamento, V. 

SFRENELLARE , v. h. Far Quel romore, che fa 
la ciutma nel calate i remi in acqua per farpare . 
Faire on brait Jemblable d veloî que fair J2 chivur, 
me iorfgu* cile laifo romber Jen rame poor commene 
cer d voguer, 
AFRINGUELLÀRE, vi n. Cantare, e dicef pro. 
priamenre del frinzuollo e, canta alla diftefa LX, 
€ fa Îl fuo verlo adfai lungo. 
mer. 6. Sfringueblare , per if vale Po PE data ardi- 
tamente de' fatti altro. Purder difremens des effal-. 
ra enne nt 

SFRIZZARE,. V. Frizzate, 

SFROMBO! RE) v. a. Tirare colla tombola. 
Fronder ; jerer , rucr avec tune fronde. $. Log 
E sfrombali 2ecchi e doppie (noccioli . goa 

jerre des fequini. 

+ SFRONDAMENTO fim, Levamento delle fron. 
di sio sfrondate . L'affitm d'efàoilter , d'orer les 
feviltes, 

SPRI DARE .i| v, a: Levat via.lefroade, Egènit- 


ter ; Neri Letta” 
ennio » TA, adé , Da siromdare , Ef- 


lemdtte 
f SERONDATONE , Cm. Colnb, ché stronda Ce- 


CLI 
i trnonne RE. V. Sfrondare. 
SERONTARSI. n. p. Prendere ardire, 0 fidan- 
ref Prendre batdiefe ; 3° emeourager è faire guetgue 


chele. 

i 3fhoNTATAGGINE , (É Moretti, Sfacciatage 
+ Sfrontatezza , 

SRONTATAMENTE Ò 

"APRONTATEZZA sl Aa falle. Sfacclatezza , 


“imonfarissimo sa Î bari rat prodi iii 


FRONT. To: TA, Poe Da sfrontàre , lo fieffo,° 
che sfacciato . o Atrmrà; lena è infetar; arro. 


Pri RE. Vi. Sfrondare, 

SERUTTARE, &. Lo Bi er di terrevî, vale 
Revderti infr di >srp atti al frutto, 
fer; perio 1 da force de peodai. 
., Trattandofi a altre cole, vale Cercar di in 
‘ fenbar aver riguardo al 


manteni 
PSPRUTTATO «TA, nadia sfruttare, Fonilé 5: 


SRRVCINATA,. fult. ti geco ba alia (2% 


ram qOaorità ..’ Mutrirude 


@ che, 4 
ifbcodrole, quo date a ils; atto {Tai ene 


due ppirifiattos gu stoggevole s° valo aficho per cu 












avverb, Sfacciaramen.. 


\fenza calze. Dech 


SFU  s4z 
seentiogia Rsletiavi litio, dubrico . eredi 


ica £ siupgtto. 
ef; alan: pre To pigro Rope pe 


ai co SCA, add. dr ra print pit | 


"s fopard 3 errame Sal 
gi eo 
Sibegileo , poh nsteno z 


DLL greihn dn vo 
Ive pen pafane 5 en fupant . 
SEUCGIMENTO, I fon. prato » Foite ; de 


UGGITO, ‘TA vi | da sfosgire, Fuoniehio . 
Fugitif ; fupard ; cagasond ; erranti, $. Alla 
pità,. poo avessbiola. vale Con poco aglò ; 
i) À ia direbé 'urtimement . 

SFULGÒRE è (. m. Saltim, Sfoggio, Lullo, Sfare 


*ssUmante, add, d' He ib %. Ver. Dif. Chea 


e Qui 6a 
Piva ni È cstubimAne Tv vi m aio den 


s Ruert ode) IT O Ri 

ufa anche in fignific, att. Enxby/er ; pf» 

fe difiper. GS. Per metal, sent Si ee quer 
e difiper ; 1° cuaperer ; Se perdie er sto 

ni (A) memoria di queto vallo dccidente . Stu 

mare, &'anche termine pittoreRo , e vale Unite LI 

Gaios cosfondendoli dolcemente fra di loro «. Efu- 


"IFUMATEZZA 0 1, T. Piseorefeo Ciò che 
no } pittori, dopo che hamno pofato il colore a 
luogo nella lela, 0 tavola, per levar tutte le cra- 
derze de colpi. Umion der toulenre, 

SFUMATISSINO è "IA, add. Magat. Superl, di 
| Sfamato . Tor umié, De, 

SFU A + add. Da sfamare. Eveport 


(i 
srumm RE, V, Sfumare, 
dr: V. a, Conrania Las 
al Decarer 7 
SGARBIATO , TA, add” Fot 
SGABELLÀRE, vi a. Trarre 
Rana pagandone (N gabella , Pe cene 
la douane , cm parane let. drairs fedeli 
'Sgabellarfi di checchicMa , vale “via me. Se 
sant » Se dezsger, Je debarrafer de quelgue 


ofe 
CIGARELLÀTO, TA, add. DA fpabellare. Rerdéé 


de 
la dovane, t si. Din & pali, 


SGARELLETTO, 
SGARFILLÎNO, vit efesbesy 
SGABELLO, L'ài Armele , fopra nea quale ficfedé. 


Efest late, 
1364 SGABELIONE pini denguire. Aciret. di tpabel= 
ricnclianoAne vini; a pr Mardia. CAR 
fi ? dnerver ; 
GALANTE x add pig $. Sotvim. Svenkyble-, 


celata i 












var dalla 





LULA 
PIATE.T TA) all. Seaza pambe'. vi n di 
è $ so; I 
Mi a tinto a cammino. Pd % 
cialda Sgambato 
È ie antica» di calze + * pi de bar rapi oe 


anclenne 
SGAMBETTÀRE , v.t. e Bimenar rhe gambe, pane 
dettare. Gambiiter ; ti DIRRIA è 
ver. $. Per metaf. Stare in Poe 
ai@ne Latera 
ambettare , e a "a ala Lf. Loc Crete fn 


eroifti ; fe tenir fans v 
a 


+ © Sgambetta , 
nea mini 4 foria a vendicarti sl porca cò 
coi beuefizio dei tempo la tua . Te 
bare e pae de re ve 


er. 
CARRA, A, Ù f. Sgambei 
fis. laganno , doppiczza. andate Pra 


sE AMBETTO): f. ra. Gami ur 


SGAMEUCCIATO TÀ, Rae "Dicesi di Chi da 
i Samy bas. 


SGANASCI RE, Y; a. Siocaz,} fon. Demsn: 
ributer , diiisgver ps min 4 ga 


rifa, o, perle rifa , o,fimiti, 
“ratamente tro”. iitare de geni rire 10 
debsurenme. : 













indi dorsi: ode 
gii Ng win Rider sì forte, che qua 
la ganafcia 6 sforzi, Rire d sorge d pctano # 


racamonen Ano ‘gg 1A: de a 





) Sorel” 
 merat. 


- Det i 

î Ù | 
Mito fog ia dti 
Micaname vi. a Ditoraman. cavare atei | 


Qiataio ei ir Ditromper ; difatafer ; \ 
n "i ILLI paia pes: e A LE 


difabofer ; in der pemx. 
TO, Tar sed 











Da feannare. Plim. | È 


Lo Wincer la gara, Il tiimegee siva E . ere 
+ Maimete pesi! Ses mefentie rsvan 
» 





Satcane di usare, È mono + rip elrracr 


PE xnAto, cscamità, Ta, add, da'dorver. mater si fit belea Di | 
bi Spomberare + amente 3 
86 READAGGINE + lb Fari Seinbatezza, e Sorin sit CI prrrer ofwegritor ; parrir. 


lesbian i 
sn po fot e pgiono partie bd i eb ‘acque 
SR, arr Sarno. re ae A parve Le 


finaific. att. 
guittin le pan n Saomberate ; » FepsGelitosdla parere a 
sprromeni e possente de Dai vee It RA sienicurr è Viti *L vizgoriafo si) aloni maroni 


















n da sempe 

Senza gambo, sue) I raparia cen TÀ risa 
mopoli ; marforrto ; man [f 
ti senrggente } quen'sni 









Ù da Lo, ‘ a sua n 
a nrareerà e À 5 


v. Soteariziare ua vr 19-|f _sG0nG di, 

Di STI Lo-Reifo + che n *% petit co # 

cir fono CadLim sgber- | Leggi RITA ICROM | Dr toe ccp 
o it e iii 


R SGARITO..Y, et t mu gue srt n 


da LITI ITA ho, 
Mira pa î ri st 













remper i Ji 


; FRETO. L Finirà spaini Can) a» Po) o 3 
ari 04 jarresy È a È » fia à ì 
EC ORSI ere 











n fai n Sapaziite Zodere , ralle: |. 
iii pale y ok réi 


sG Tobin porre “le, si i 
di 
o Ve 


mdintto trA ife Da fadtinbiaare ; nie, agio b. "ini Gineeic i coli 
eci Fembtés ftyùr Maison Aferdie neplice fano i tit tre itadta 





4 «Rist - Pueradito, senalgradito.. Ma/ ee, 
sii het I SGREFSTARE x de 
ife dè mesi ene a rta 
i Mit fas "ch (pier. Ro papi di Guambire per dar ira vert 
è - *, » . 
, tRTAN 


SGRAF Masa x 
ve via. Polar dense à 





mich di @ mit. 


dA, redini AAT 3 
= Salvia, 
Pine gt pata 3 
etici ni bi lot vieta pes het. . 






= 
n » C Soa 


‘80 ; “Slati 


vanti 
Qneira è carme 

fono faranati + pid hier de’ pane 

satana» TA , addiett. Da fyramare, are. 

MetrbcniAnk:,.r. a. sa dr 


reo dr. ss 
amc igranchiare È 
Pale sa gra Fartie de fe parchi ref 


ven ria es 
RE v. di 3 ee a dar ante delto 


© 
EFSZET na 
ferri me finit plus reef 
Tesi A bai I gui Sgranetlato ‘con 
Eb: one È) = n va. Macgiar cofe + che 


= Pe 


fe Spal: 


Lo” fsravare è i 


log tapar. 
+ Air 


dr TO TA pate. Argo Aufit"»ì 


Sa ci: ss lA CR SL 
na | 


AMÀTO | TA , sd: Sensi 

xa avscnenttzzà puglia, psi 
See mi tbdei è leard.; enpge er 

e 

eat. Motore ialbennrani nadlene A] 


asti sa 


. Ret metal. | 


4 TA Ladd, De ta RIA E " 


dec eng o 
è ca 


mibò 
stat Deon pà sa i pene 
Cegaiitor TA» Rogan: Pen rin: 


TparàRe, verbi m. 


: ALDO 


t 
Ni crochar: v. n. paetieenialare 4 i ef tica 
per lo più del romore ,. che Dari Baccara 
xa darne cfripaer? , rise); PR ca un eliguariz,, | 
INÀAR . Rider per beffe magort 


na Lal O. feetto .. Disfare-it 
gropro + feorre , che ‘pià comunemente dicefi Sgrup. 
pare. Demoner; defaire un 


pirad, 

SURUPPARE, v, a Coll’ Margo. Guattare la 
Sruppa. Garer la eroipe + 
SCROPFFÀTO , TA, addiett,( ‘Daldtroppare ; Senza 
@riser, Qui n'+ psins de croupai 

SCROSSAMENTO, f. ni, Lo'igromanea Éamebe i 
Paltiva de desrofir. 
Diziom. trslcans-Francefe , 


i [Pegngt; 


% . 
di nina 
Sa teglie. “; Quero coagi Bet 
e uno db ta Cor 
Vie fa riid 


SG 
ta, 
ari fampre is- | 


la fofta è 
torno, è alarganto Gui per sfiaugiita Desbaulfer D) 


Liga rl nel vifo 
Gerràta:- G 
“mi Spia made story Da Ser! 


er 


DIS sa i 
suronràne, Mazzi Che 
1] SCUFFONA 
SGUTGLI né 
a, Crer cu ditbiver 
*SOUINZAGLIARE, v. a. Cavar de!-gui 


. 
feiogliere il scinzagito, Dérsupter pia 
G. io rli fa È Nerd i e inve gi addotlò ; qui per 


inéga) 354 
“icvidLio. for, > Difaguagliagza 
constano pi Agna ; Pg 
parità ; io 
Menrd. 


‘ aw. “Vard dei nfo 
nt sth . cf 


pr 1|£ Se 


Sin | 
Per. cela 3" ata 
toi è vale Bur. 


sul Pad. ‘Minori. ira 
Mo dai n pra abgiade 


INARE {wi dsl str della gi 


me; Da LINZ, defi 
|| 


sind Blei ta 
Vr olo PR 


À pad 


falla Pirro 


terd . J'cagecera) } je poaserai 


adi. Da fguie. painoa 


TO, TA î 
l Per ante Scioto dall'abbt- 


1: 
gg (13 


dirne de 


ver tro 
afuggie dalla 
der ; fe fi ea 


TR cia gu 


ICI 
ra 


i siro da & foutrene nente nÀ 

DEE Sage tn sel. 
e N © ato 
7 pr Porabsne #515 40 | 


“ Pi dattesparni Bi'chesd ‘comè “ 
ifera 


palla cia ‘nigi, DÀ è ver» LI 
ua peieta 


ESPE 


4 È e si ala aiveriiiato 
purnciao Per Miti 9 fmi * Dbligaez di 


Si SECAMAGUARDARE » neo ret 


parter, % Lig pet: Viggo 
marder s avrir tg'ard . 
sfgvarda , 


, Guardare Ù 
‘puardando. Regerder snai , 
vmicer . 


4 1 
SGUANDATA, elfi Leto fsisontimento Rei 


pont 
SGtanvaròne, virbal, wi. Che. Strada: seni 
vARDBvoLE, add, d'ogni g. Rigcardevate ’ 
Raqgoar 
SGUA Ea "Quarter vidota + dechiae 


- Regard ; atto Ver, 
Ne da tp pn RIE 
volontà , fenza nio: di 3 


Pia ‘di ferardé Peri 


e CASI: 


free . o 


nes è 
mi Cra 


ZZATORE | vestali 
nine rejanir s d faire ne la sio 





pei a 
Che ffiazzo dui | 


546 SIA SIC S1tG 


pane alle partigelle bt, TI, 1 SSIMAMENTE . avv. Sup.) di-ficuramen- der. rift d bout; Souieber bito 
Spa Te sa Ne , ed eziandio Pg Ù, LL, Tres-certaiaement , de. tbofè. lari n pe 3 pe suegetirta 
20, Ghu 4 du ni 4 agtepone anche alle par SICURÌSSiAto MA» add. Sop. di ficuro .. Segnaiari, rilevar marca di difinzione, Fe Agaser 3, 
de Mi ti, Mi Mi vi, cc, come: Se ro foilì fia 


Cas $. Fer Spei Je didiagner . 
lì USI A che il pafero in crace,, avendo la 


ardintettaia ; infaitiibi IGILLATAMENTE, avv. Pontoalmente, pui 
contrizione — ch’ io verpoo ti pesdonerebbos. | Servivano d' antidaro to deurbe pote ful porto del. È tamente. Esafrosent 3 Cifiaftercas > ca partitu. 



































































gii. Da se Asrdonnersio . Rope: * nella efpreffions e le vipere ;.degli “delle cerate, edi tutti ghi È Jier. 4 

di Prasome, € di Particella accompagnante per fun È animali y- che o comandi, 0 colle. punture avreie» MGILLÀTO, TA, add. Da figilfare y fm autel i ì 
natasa il vesto, fi pafpone alle paruiceile Mi, Ti, f nano. kei Micati . Casberé Seetie We. Go Terre nati 
Ci, Vi, come pare a'pronomi ll, Ley Li, Giù, f SICURITÀ., SICURITÀDE, SICURITÀDE, & £. | laca , forta di terra ‘eoeì detta. Terre Agiltto, 

La x Le, come: Quelli tescramente prete, cal pet- È Sicuri + ECOFEIZA, Fatte s affuronce SIGILLO, fm. Suggelto . Cachoo > fcesu ; feed 
no gli fi pole. Les ferra conte fom jrin. SIC Ro, RA, add. Senza fofpesto , fuori di pe fuereiare x Per metal Porre il figilio de 


Hi, + replicato in corr:fpandenza ,, in vece di Cost co. 

mis puane «6 quasto. Tans pour me coeje gue ,-0u 

PICTRA Mero” Quefto Re Ruberto fu il più fa 
che folle us 







A «i ditefi figurar, del Porrcompimetto , Mapeler ie 


sicalo, «Salr 5 affare 5. qui 
bardi ; ferme, MeMtigr gli fa tap, acbever. $, Sitillare col-fgilio.d' Brmere., ® 


Fer Ardito, Afort 7 
d' aver. ficura Gone: 4. Pet Colui, che può afficu- | dice deli Chiadere i vafi, o.caenei! 





pio De, ‘a Crifliani; ec. 3) di fenzo, a) f rarfi dia fapere ,% di, fao Potere, 7 Matite i gare tro medebmo Liquelatto ‘ni tasca» si mroiosì ve. 
di-(zionza . rimontò ; capaò efti fue uomo favi fel e Ti ti gurmeno Siziclo di Sslomone: Gio 
"di + ufaro talora. coll” articola efprefo , 0 Sotsinte. P x S, tai 


grazofo, prode , e Scero in arme, tmeffo, cattoli. | Santamaria, forta d'erba alquanto: fimile sitaghet + 
à Cesto fur i contain; iodubitabie; wnai; | 0. Secau de Satomon . «Bicnnt o crea Jb 
+ Cost fpero, e fan ficaro :che-, cc. quit, ed alizi p Godaomilict, al un ut 
der.fao;a , gade Aecoriare .. Afurer; remdre e. SIGMOIDE , £ ©. T. Anmomiro, Spezie di vb 
confiruser è afirmer. £. Stare ai fituro, 0 nel fica. | Vula fpetante al cuore. dalenis Agricide 
ro, vale Non correr tifchio, Éree em>fureeé ; fee SIGYATORA »- (4. Cor, Che anche “lesive si 
è d'abri de a0ut rifgne. $. Porte, 0 Mettere imofio | GNATURA, Ttibumale di tal nome in Roma. “e 
curo y 0 al ficuro, vagliono Porre in.iftaro di sostutà» 
rezza, allicarare, Mesrre en Sirene + è l'abriz af La stbmùna., + .. f Emiffone di fangue. Saigndes 
firer 3 Atene de damver, de pivii ; ga in, $ AIGNISENO , ( m. Colui, che porta l''infegnas, 
Andar ficnro , vale Andar fenza paura, e figora. ‘| Gonfaipaiere , Alfere. En/cipne ; Cornette ; Porro. 
tam. Diletterh a far qualche cosa con ficurezza, ch' | to/sigar; Porte-duendard ; Csidon, [A Per ta ce. 
ella riefca felicementa. dAgir fans crdiare. $, Sicu. |} teaza del fopraddetto fignifero cerchio del 2odiscog 


foina faraa di pome. Gui, Man fo , 4')l creda, € 
vivomi iatrà due, Nè sl , nè no ncì cuor mi fuosa 
intero . Ni de com, mi fe nem, 

SIAMESE fi. £. ir în, Sorta di drappo di 
me a loggia di quelli + Che Gi fabbrizsmo a bi 
Ja Cina. Lismalfio 

+ SIAMPAN, f, m. Picciolo baflimento Chinefe , 
qhe ha una vela, con pochi remi, di renticingae 
in trenta ndmini d'equipagaio. Siampae. 

SIBARÌTA fn. Fece dell'ufo, Uomo molle, 
dare sla srapula , cal iedfo. Sibarien, “> 

BENE, Lo Mcilo, che la sl affermativa, C) 





















sanfermativa . E la voce Bene pcsrefce | e dà furza f ro, in forza di f. por Sigurtà, V. ban t,agd e.vale Che contiene i fegni, che bar 4 
all'elpreffione. Owi; ssi.dì ; ffeir. Mio mario il SICURTA, SICURTÀDE , SICURTÀTE , t. s. || fe i degni celedi. Qui contiene let ficmer ovtetter. È 
metterà-turto , ed il mario dille | st bone Afvateo di ficuro., Sicuranza y ficuteaza Sacurire ; 5 SIGNIFICAMENTO , f. ma, ll figalficare, Signif 






SIBELANTE, add. d'ogni gen. Gali/. Che fidila, 
Fiffanr ;, qui Ajfie. . È 

SIBILARE, e SIBILLÀRE, v. » Fofchiate..fif. 
Per. 5. E per Iafpillare, Agecer,y incieor ; 
animate ; {dlscitew., Oh fe Cecco fapeffe ci 
to, ch'e" mi fotelfe consi Sbillane , cc, 


Iwrert s affpimmco so Per | farize ; defigmarion ; dencesti Per 
e O NET maman ara. A4f- SIGNIFIGANIE : add d'az CA Che Gguibta è 
Surance | paraîe.; friz1 Gli tondulfe da notte sfostp'| di fignificaro. Signifane:; gui Agwific i 

dua Sicuri), e quardiaa parcisii ntelta dure. Sur fa + MOMIFICANTENENTE E, ava da avodo 6g 
parole j Juri fe prapaBic, ebesfî Fat Fidamaa:, Sé. || ficante. D'ose ese 

Cuuee ; ccofisnia n vi attore cerage è) birdiaffe + SIGNIFICANTIS MO, Pr Pen add. Salvino 
Già incopinciaze a preodernfenitado starmarrom || di fignificante, Tre. «expreif . 
| nemica a poco a pico de'fosì fofpertizoifi Pet Cuu-| SIGNIELCANZA p.fuft..Lo Ib-fignifinate 4: Sgnifica» 
mon. Cipsisr a parati 1 osbiigone mar, fe | (0, indizio, fegno digmificsrion; indire ; vssrguaz. 
prima non.) ftoruk a mecha ria. fcntràfia! | Atet. di A “a? 
fulficienio 105 Baresa fisurtà ; valertar deîl' altrui | » SIGNUFIGÀRE ,.y2 atte, Dimoftrare > pieinre ; e 











+ MBILATÒRE , luî. m. Buse fer, Che fibila.. 
Gui side, $. Neflatoro , Derifote. VW. 
SIBILLA > £ 









È Wirg.: Eusit. M, Indovina, e pro. 












+ Sibilare, * volontà, con contdeusa , e ficurezza.; Fare 1a fianza ., (premere , inferlre. Figmifer, mawifelter , dinssory 
vA ata Scener, Appartenente alla' | En ufer A eta dat gocigu’ ove. muerpuer gucigne:chafe » 4 Per Fare inteaderte; ma. 
; gui apparzzane ana Sibyltrti SID n. n Voct- fatina, uafa, dai Dante inl | daresa dire savyifare .  Dowmer suis; mitosi; Ka 


vi m. Commatsamale ; che fafur. 
i morente PONT bit. 

kb. fiffement.; A/fita, 
"muto, "OSA » add. DI fullav' che.ba fidilo .| 
Srifiame g qui ife. $. Noll'S fibalofo vale Netl' sj 
che fi pacauazia con fibilo. Mu'.om premenescm.Aj- 


Bin è A 
SICARIO, fol, m. Voc. Lat. Chi pecide vomisi 


quella tra Quipoe eterna, ce fota im te GS, fo- |! Soana ; derierer 7 faire s00nderez 
la t'iatendi, cioè Sala Mai ln te medeSma, Gesu.|| faisasomer ;: amteranm Persqnei = Pia 
midre crerneile qui Seme ene parnei eroi. | patrà , il mio amore gli fienrfchersi. 

gi IGATINAMIENTE:, ava Ia smo fari 
| Sio IDERÌTE . { L ni Ferme. Ponanies. Sorta diplomi fcutin mergiguensent ; d' dl peaniine. ropedi 
an di cui ve n° ha ouasero ezio € adine i Die 
destri vaponzintii fi [ERE LCATI VO ivan sbleche da Gunifca 
+ ipo plat. m. Fredéo acceffivo s.ghiado . Orsnd prot tde Significa... Ssamifeazit Ù ceri tace 


























imginfiamente per altrui commificne ., Compe. prmeces tueegif, erurenee , SZ 
pri tomotia ottitrà» $. E palele. a crafe Me fi m. Sarta i bevanda fattardi: mile zso *iichiziciTO, (es. m. 1 fien'ficare.: Cousetg 
mercante nefarto delie bore ficario ; qui perdì di pere. Cilea. racchiufo nelle parele, 0 4ole vada Siraifica 
Homme qui an vede d ia dogrje d'amreii MEDA, fe d fo Pie. SS. P. La dlefo, che Sr- | tim; acceprica; densrasion ; DE 
SICCERAY £.f, Vac, Lar, Sorta di bevanda ; si dia. Vi SIGNIFICATO, Ta, add Da elica tro tti 
asra, Cidre ., MEFFO, f. m. Medicamenta (peciala | che fi ap. } #é, &e. 283 
‘SICCHÉ , ave, ù. Sl ehe. P plica agli decbi infermi. Sorre de vatatde pom ict SIGNIFICATÒRE, v. mi. Che figai ® petto: 
SICCIOLO, fm. Cr, im Cicelolo. Ve n pesa Al mi è termine Afirologico. Qui Agsifie qui do 
SICCIT. * sictis) Di, e SICCITÀTE: fat. 4 SIEPÀGLIA, £. 4. Siepe folta 4 € malfutte. Nol. 
Setchezza , aridità, <oatrario. d' ueridità, Secderaf] |tter sg baie. *ienimicaralce , verbal. LE De famifica cei 
Sa i aridità. vmià se RE, v. a. Fas ficpey cinger di Siepe. Cimm- | firnife > qui caprime; Pio gara, 
È SICCOME. v. Si come. | Li } ne, ento n . MGNIFICAZIONE +. f. S'qnifcanza “Sialper 
+. SÌ GHE, che anche fi fcrre SIOCHÈ ; Matt è Po SIEPE, Lf Ch da, O riparo di pruni, o al. | rise; 





ta qual cola, Di tnanicra che, io guifa chel batte 
peusgnoi ss euforre sus de forte gue. 
SICLO, fi, m. Segner, Sorta_di beio, 1 di moneta 
ICOMNTE , (i m. Fat. 11. Accolazore mense 
7 NTE , (Ds. Falk. Ir. Accolauore vena Pl 
dtusoelie catormmdoreer 


uno in fa Felglioni de campi SIGN né ale e Tipeneda Padrana + Aafi 
per chiudergii . Mrie ; debalier, £, Ber metal fi di. | erede. $. fl La, pache titolo come ‘Sansa agli 
«% d'aitro cole s che. fiasino titornò A thetcheilla a | conici. (OT E mae 

guifa.di Gene, Ciosure ; abftacie ; ereagrbemoent. La * SIGNORÀGGIO ,.e se SIONORÀGGIO, Cm. Da 
maltirod' ne degli Asgeti d'inromo facevin ficpe, | mimo, Sitoorla ..W. 








one preazolato CITE pognama che mon fi paralfon eesere.. $. Tenere 2!) | SIGNORE e SEGNORE , f..m. Che Na figmortà , 
delarene, os pre è cuno 4 finpo ...rate Tonetto a feg. Concemiri ea | dominio , e padelà fopra gii alerì 
#i COME, che anche fi jve SiEcOs E |. ia Pete | rewir queli dns jon divcir, €. rum fa | Padrone . Mafrre ; Seipovur , 










So, che Come 5 e fi trova ufatb alcvda vélta a guar: 
as calo dopo a maniera, | di a idaione Compete 7 
che, Tofto.che. 0° 
e» Siccome l'auto. 
rà foote paasiee ins Nicofrato s'è levato. $; 
Motore vale Gone fe Comme #; de moime 


“atogno TRAI Sorta d' albero » Che echi 


fitne 1 0 Gigvili, praverb. per lo quale s'avvertifce , È gionnaza, e di iveremaa, 
che fi dee tener conto d'agni minimo che. Tio et |-aoure, derto affolotamente x. pier 
den è gurigue ctefe.. tende d' Iddio, e più partieolarmeat 
SIEPONE , £. ma, Gram fitpe. Haltier ; gros .dolf: | f0. de Sricnsar ; Dion; PafbiCor, Nurre-fei- 
. guenr. $. Non effere fissare di pater fare-alcona 
SIERO, e SIERE, f. m. Parte acquola del fan. | cola. vale Nom axer libertà, 0 poilanza di farta . 
gue, code latte, mercè di tu "le rimancari parti $ N' sere par Ja mafere ; m'apsiripes ‘e puneoir, a 
integranti di quelli umori pollozo facilmente corre. | farmier 4 4a di de faire quelzue pbofe. . 














mico nente È deste Pazienza . Spoomore re. Perte ta, isie chaiv., n SIGNOREGGEYOLE , add, d'agni*g. - Che fe del 
sicu s Lf. Voce balla. Pompa, Gerico! SEROSITÀ , SIEROUTÀ DE, SIEROSITÀTE: Signore altrui, e del foprafiante.. Demipant ; impe 
fia sh * f. E Aftratto di berofo, Serefità, ricos; abfott . 
SICURAMENTE avverb. Con fieustà. --£rci SIEROSO, SA , add. Che ba in fe del fiero, Sh SIGNOREGGH MENTO, f. na. ri finnoreggiare . 
COLLER fo, qui ade la sente, Deminssion ; conpine ; scommoni ora 5 prrmautà . 
Ia were di SIFRATTO; falvin. Che anche feviveli SÌ BAT: SIGNOREGGIANTE, add. d'ogni g. Che fano.. 
si Serna 





TO, Tal e quale, tale per i! appunto Tei 5 previ. | reggia, Dominant; qui deine; gui commando ; 
fiasene le méma . qui meftri 

SEFILIDE, £ T. Redi Nome, cNe vicaz dal'pres | * SIGNOREGGIARE, v. e. Aver finora < domina: 
ma bafitide del Fracataro 7 Lue ventrea, midrbegal. | re. Domine; command malsriicr } geoverher ; 
ico, monicelrico ; spalfrantole . Veroia ; Srpwiliv, > \-primet. $. Per metaf. male Sopraltate, cilere n ca- 

SIFONCINO , 1. f. Dim. di filone, Perit Apbra 4 talicre. Domieer ; 1° dirwer; ciro amdelfhe .-. Sopra. 
petit topan, $ a una loggia, che la Corte tutta fignoreegiare cis 

SIFONE, f. m rello:roto dentro. Sinbre i | Gopraftando lcopriva. $. Fig. vale anche Vinetre, 

> | faperare. fampager 5 1'ciemor au-defos.; dimiver. 

Brunora eta. die maggiore. ilatota di Trifano, ca 
cavallo lo fignoregerava adfar dell'altezza. 

SIGNOREGGIATO, TA, add, Da Siguoreggiare 
Domine, Se. 

SIENOREGGIATÒRE full. a Che finnorerziaa 
domisatore, Diminateut; dominanti ; ge; d mai 


NaA:, (1. L'afficurare, afficuramento , 
Paso Stewriré.; furert ; confiomee ; aFTurame . 
DS sul Baidinza , ‘ardise, Afuranee  courege } dra 
a. 
SICURARE, V. Afficnsare. 
SICURATO, T4; até. Da ficorare. affiesraro < 















È sare “catiacmenta ad L-; 
«di quali dieno ficamazò, de 
sÌ quali atluihico timare, 2 è 












su 
& igih, £& 





SIG 


|SIGNORELLO- firm, | Dieri, di figsore , Figanre di | 


moncone SCA, addi ‘Signorile di fignore , 
pela cori de feipucur ; qui “appartieni "o fc: 


ff. Signora, V.' 
SONDA da Ha so v. 
MORANA ] 
sig! 3 pae + cal è ele, 


iviiara DA her Gentile) ei 
Les semi gent-3 ‘agrésbte 3 Seracicur 1 900 fai 
Aftratto td pg dominio 
x "giienione De Deminarisd Ù vpi 
Ù) 


sisiftion 7 ampire DI 
entarise . Pstgnori per ovemo: pico id 
etnie 6 adiaia@irarter; (A ptt. 








tt lo Saptemo Magi traro Sieita Repubbii: 
a a de: Sense > VW afentbrte 4 cent 
7 Ts die 
qui ont da perecin n gerani rg 
ni Rox 


a uomo RS amet, reno ai 
maggioranza: Vons. 


prpeerta tetie 
Paine tttcnre 
(AI n 


nè di santati, aree arti leconta - | 
provorb, fignificante., Che delle marnzioni delle 

Zazinoi CULI desi cmetacsthi Mato, non ff e 

der paflione + sempi le gouve, 

Fauwent , c'eft pourguei il ne fan? pets” rio] 

PISTGNORILE add: dopati e. Da fignore | che ha 


del pre » deb'igrande:s Maprpie Salo Ant i 'grade; | 
Ipleadide; niernifigue } de Feiguedr, 

IPECNORLLMEN yave. Ta figndrile. Ne 

Diement ; Ypiendifement ie feie 


gurur ; avre éelar. 
eNoRIRa x Bd mi Red; Dim? dî figuiotà , detto 


per vezzi 1 jrame dame. 
RERORÌNO va Dimia, di fiore; ef dice 
pie © pet poca età,’ Posir, du jdeaie mon, 





# SIGNORMO , Voce compotta a° - 
Sa di quell'altro Fratello, "Fratelmo, ‘© pia. | 
viptignbuito Monfiear ; monftigncor ; * maleotal. 
T'sicuonorto, CA] bal Signore di & spade aio 
4 RSO, * voce fini a quel gita Scnormo 


i fgoore: Fan //tia mer } 
Vace compofta. x quita'dell' altre Si. 
gsormo , e Signorfo, e vale Tuo Signore, Ton Sei. 


Pars ne 
== Lo Metto ; chie Singhioz- 
dare 


grifna, Salviei: Verbal. 1" Di Milena. Syidmt . 
ILENO, £. m. Sasvin. mica di fathto 0 pia 
stofto Nairiaio e upedagogo di Bacco, folito di 


icton Mariae ti. f. Wie. Dif. Arte infruteà 
digli’ Ouricazi che dà lerrezole di contratté , d di e. 
normemente le. 
meffo alla porenza: 
iste e mal Tec 
este is ‘ei O. n» 
r SILENTE , add, d'ogni g. mR a 
gusinorme qui fe tait, s Luna filente V. Inter. 
nuda 
SILENZIO, f. m. Taciturnità, lo fat cheto y il 
iieoe) non pariare Filence ; tocitoratré. 9..Vorre, è 
&ienzio, vagliono Far st :th'altii noncpar. 
Riesce } fainertaire ; ordenner qu' va fe 
aFar Gieusie: vale Chetarfi 3 tacere» 0 co- 
quasto che altri taccla Seraive fs papero fa 
me 1aive ; impofer Mlences $. Pa: filenaio 
alcuna cola, vale Nob farne aicuna moriiote « Pap 
Ser fons Silence 3 me poiot faire mestiom ; saler) | 30 
primer quelgue shale, $. Silenzio ,' per intermi 
one, pala. È gen cdl dini 
muation ; Sapri + Per dare alquanto fi 


lenzio alla puerra, ‘erano aggravati. $. Si' eni 
Rio, per Quiete, 0 Lufigo satito, 0 falitario. Lied 
tranguille , Salinzire * talme ., Raro un Bienzio , ns 
folitario orrore d'onb:ofa felva maî tasto ti piac- 
Que. $. Silenzio , fi dice talora così affolutamente 
facendo motro ad alcuno, per dire, Tacete; ceto mod 
barlate . € benebe clofe , 

QSELENZI a OSA . add, Vele. Ital, Tacitarmo } 
« ne parla paco, " Silencicaz ; PALIEMTRE + dk 

LEOS, £ n, Silermontano $ fpezie d'erba ;. ii 

cui feme s" adopera nelle. medicine , ed ta virtà din. 
rctica , dilfolativa , confumsativa, e attrattiva, Li 

sLÉRe, n n vete ate Lat. Tacere r far che cheto, Se 
valte ; garder fe abfenir de 

SILERMONT. NO: 0. Le feto Mello che Sco v. 

SÌLFIO, fuft. m. Fianta fomefticra , che nafce in 
Media, 0 in Soria, dal fugo gn» feconda 
alcuni, fi cava l'alfa fetida. 

SILICE, £ f. Crefe. Selice, felce + J'altima delle 
quali roci è La migliore, Cailiom, 


one 
SILÌGINE:) P.1. Sorta di 
"att 


S.IM $47 
Quindo farà faro Gmigiiastemente dl dito* apro è @ 


pransenza ; 
P'almtIGLIANTISSI MO | MA + add: Speri (di fini. 
guiante! 


Pe 
fsroLIAnEE dr Somiglianza | saftratto ai si 
mile vo 3a Comparazione, pei: 


girino ‘gentile. Fonti da 



































Préme 

erba red ictuate , del 
fi fa la aci liaggine ed è" noce 
lode dll gici sa. “edi pitodo amiche 


sure igor ato mallaià fe ere: 
sini de 


dn fin 
pan mia d 


ICI) seni lianza dA 
3 lstierotia dea dason 
hier } imiren; musie 


MLACAELCO pr. ide ‘sarta di anos. 

ta. Forte AA Ogni giorno Mmeiva dire al 

mafchio una certa moneta n cnek SRI pate “Gigi ì 
EL ADR € £, Agrregato. di più: dove 
LLABAY Aggregato È # 

îneloda’ cesena e n la vocste ted 

na fola ‘vocale fe 


labe 
sticamiRe» w rp cotatro  Stabichre  protri 
parole + rei }l'prosonten; “arrienter 


des ped 
Si cari Pin. sitiabore. v.. 

SILL —% "ut Ped add Pong. rtémente n 
Gillaba. Frimdigue; qui Ci saluvi inte fyllabes . 

* SILLABITATO, TA, addiert, Che ha Allabe:. 
Compeft de Spliabbs .. * 

SILLEPSI j°£ f Profo Fiori Sorta di fora di co 
AMttzione > Spitende . 7 

SILLOGISMO . “e siLOGISMO, of mi Dikonà, i 
mel quale, in virsàrd! alcane dini cori la forcintare | 
‘ordinatamente , ne 
Mieato. net girimé Mgnifie, 

BILLOG ISTICO.,) CA>;vadd.! fillegifto, 
eee n avfitogifmo ; SyagiAirat ; qui aper 


I Soia e ssnzzonzi REV 


v pen toni - hanno” Teri ato ZAOBAlla-, 
mo. aleepei durame té inabie i > 
VC mV Scilveto 0 + 
i mi Sorta di "etno sdoricro Bois 
Iotroto sì 
SMO VW; -SiMogilmo. bb pavo cvea 
er STICO è cA, add, Di flogitimo. paste 


SILOGIZZÀRE: V. Sillopiazare © 





né < 
TA aL don “che: 
pg e 
Magel. ce LI] 
dee a Gaeile cole pertti Pap Ara 

Me da en? pblprtratet] fon 

tgg eo 

SÌMILE, £omao "che Na Gimigli Lp 
dini dpr peg per Mele spe. 
cé ni fimile amar 0 Simile, Cose 
Semorabte, 4. 1l-Gmile br può dire Pag 
famo in Pargatorio ;” dio: Ca Meta cola da de 

SIMILE, add, d* ssi Conforane } ghe ha fn 

siam fatte Ito, sa dice Rift fem. 





SIMILEMENTE £ x |) Dj 





Far Meate, in-fimil modo ; patri: Meta 
© des pl togllateri, 8° 39 || SPemblabtement ; parciltement ; sta 
° Begaro' di'ballattso : \AI-|| mamidre . vite 


simitissimo, Ma 1 add Sup. dI fimile Tres 
LI e. 

SIAE FLITUDINARIA MENTE + 200, Con seit 
dine . Par companzi/o@ ; par fimiliende , 

t SIMILITUDINARIO, RIA, add. ermi 
cui rende la fimiliradine , eppartentate a Amilià 
Bed Simivirutimaire .. 

SIMILITUDINE x f. f. Simiglidaza Contofiità, 





î fJomer 3 tan/oina led; amatogio; depport i 4. 
SILVANO, e SELVANO, NA, add, Di fetta ;/| Per Comparazione « Similirwde ; comparzifo 1° E 
raftico . “Bacdger } ruftigue 3” dri bois .'$. Per'imétaf., | ciò mottta» sing lee fatiimodial 
vale Peregrino , forettero". Évizager. Qui era SMIL E praline è 
poco n eCaai ie tlve + SIMILI RO Le milo sipeltto oi 
Pe Abiratore di quefta felva . airone ee: rache pi; 
$. Silvani®thtamavanB già e de' bofé SIMITÀ; ad ni mafe. ARratto dt Maio, 
Georili. Syiusiw, Dieu chompéme der Romaîns- Schiacciatura del who; La gualire Perrafe + 
SILVESTRE y hdd a ogni Di' felvà }" tira SIMMETRIA, £. f, Ordine, e proporzione delle 
sStlvesTRO > ‘TR mi Po. tico . Fouvare ; pui loro, Spontini drag UA pctenpleli 
tha ne mger ; des 0 + arcor FINTA a 
SILVÒSO:: SA + ‘hdd. V. Seluofo è hi semor) 460. Sert. aci ade. Chè hei ud 


SIMBOLEGGIANTE; ail d'ogni gi Falie, * Che 
fimboleggia , mb fe 
SIMBOLEGEI E,v n. Simbotizzare + fignifica. 


"imaoLeGciA TO nr, 4 add. LDa Amboleggiare tI 


Symbalifé, 

SIMBOLE LT À. Kt. Maga Simbotieti ri mo. 
pad convenire toa osta conttaffirà 73 Cortenenee 
ronformiti ; reppere ; an. LA 

SIMBOLICA MENTE s'avverb. Safelao Ta: soanfera 
Smplion, per via di firboli”, D' une mabidre fy- 

m 
LiiiisbuICO. ca CA , adde gere. Attencate 3 fim. 

3 all 


fo indic:ro, 0 f' 
SICNROGI 


hiacciuto . Comes 


RE, v bed Far fimonla 


100, 008 
monia coi cet CA, add. Che 


Dialer rich ee stra 


t "RIMONTA CAMENTE Lal el “ modo Gmosta. 


nie trent ve tati. : re sy ni ft € Contrario db anfiverte 
aljezorica. arm. analogie } ra, (par- A Pa 
‘4 nienza e fcambierolé appe ss gi daro 
sarbunzzzine V. Simboleggiare. <"0 trovarli ara de <he ‘fono rr 
Cola, per mezzo della deste fa | di.loro fomigi'unti di deh, Spa ; rò 
ne fiemfca un'alera. Symabale ; figare ; image } al- |-rdamresdes quirtinisi ‘$i Si dice basi 
lérorie ; atrribus. $. Simbolo , per. ta R del | nienza, creclazione di Reno, di sati 
notre sratenti detta volsarmente il Credo. [pm 
tele des Apores. SIMPATI dui ” a 
SIMBOLO, QLA , add, Mega! Simbollcor vi nente alla 
t SIMETRI TO, TA add Ata, aSim | 9, 





pulente Roogt en fpméerle 4 difpost è tvdre fpuad. 
stmeraia , fot, £ Red. Lo dello che simme. 


asma » dle N. Scluia + 
MIANO, tm Sorta di follao; "tare de pro. 





“SIMPLIEITÀ: I wins 
pIMPLIFICAREI, Ò 

ricor a fempticie 

si cet si na implicieà. 
ona cofa alla 1 

cirò. È 






SIMIGLIANTE, tom. Sulla medefima forte. Le 
La mense 





zio 







ehofe. | 

sì IGLIANTE, ndà, d'ogni x. Che fi (dI 
“ ZLI it Pa ion 
ARTE, — SIZ avv. Similmente , pa: 
SIMIGLIANTAMENTE, à ergo 
stai Coni irietmicata li de nottate ge, 


LALI 











1548 SIM SIN SIN 


SRIASULAGRO ; (ii Statudi Simatarve ; Pater , { SI 

dia " da 51 n dada dt tomanane: 
us ‘oc gepi ded fm Ul Sinulare, Difmaia, a 9h ein 
erò + DA, rbt $imotore "voto. 0 che accadono mel mede. 
SORTI TAO Seiraze ih conerarioi 


lo, che l'uomo ha nell'animo, e nel. penfeto fia: 
Berti fer finta, E fisula vitro al Gy Myaide: arte ni 


REL fio, RAI 











n Du LA Diazicalico naglum: 
Aaa seta; Han 


s i ‘ 
si i LAF i 
ENTO uf. di opens i o 
n . T 
a RE = È RR tideiré, TI quiato er” 













ESTMULATAMENTE , ade. Com dino) raro) 
ta opa ne | errati uni vB fona a gicuna £oîa di 
(A ) i ) 4 
LA TIVO AVA Adler. Che fimula < fi o teniarer: Ognun"tì î 






‘tal dt Foiot; contrefait; fimule ; dig. Iato > a Restimizito dl 
6 n 


copto i e 
ULÀ add. final fimate + ad Jia Tibe dopo il rendimento dei 
ahi ro, lat a dat asi pred Me rafda ‘ 














MULATÒRE, Verb. finala 4 tagono. da’ fuperiori colore 
"TESINE n ae, bpnnie| DELLO taranta 
NE £ ; pier, o di o 
hi ragzrh, si fl; D Principe ec. Ordre ; permi/- 


des aifemens ea fin, Amuiziion . > 
E 


i dancasto d' ul'ageute:cda al Masipioe fade. Amba (Gera x €cu; «60m lincacato 


1 SIMU, 
tro nella fa azione. AMise flmelsaendo, sor ja comune con, piean mandato .. é. Tencre ,..0, 
SIMULTANEO , EA , add. : Magalsser.. Termine | Stare a Niadacato , 0 fimili, fl dice dei Farfi tendo. * fiega n spec 
Teologico, che dicefi del concorfo della Caufa pr- Hi , 0 rendere altrui ragione delle proprie Sironra-| sio #5 
O, fo Lp ni 






me e focotida mella fieffa «szione!, E Miceli Adche Fuite sendre sompre . . 
P'SINDACATURA fb. Siadacamento, dindacato. 
o; ù 1% ca ATO ie 


i Gue cola , che vada infiame:con altra»: Simi Rrddicion deg 
#av cmpres i 

SINAGÒGA < , f. ‘Tempioy e cdnstiione degil | SINDACO Che rivede i.contli Cootrélame IRC, 3. diadio di 
Ebiei $. Figurar. per ta Religione, e | (id pres, $. Pers Proccurator di Col. tit a si a governatore 
La fvuagegue ; la retbelem juive ; | mani tà, > eran Ò rincipe + che abbia man- RA; PE Paga 


tempo del (cimento fino dato di e obbligar, ISchicui A e Listino Lucane 
f063 "la Bieati bieb <oste-rolta. Gaagopo cos pari pe Pianta Al Golcina . fanfara. i ffgtolutle n. cad 
chmuse: via i 

SINALÌFE, © SINALEFFE sf. £ Ti Gramonnsi. tala , e asche talora | 
rele. Elifione jo rivnion di due Slfabe'lin onn'fola 
Ssastiphe ; diifiim, 00 rennien de dina pre en 
uni fenfe door der moss. 































Set] reciproci tia due paviadi Speai. 
sagagement Imasnrl ensre deux perfon- Pe ino: € prapula- 
sara ) dn cunfattiyalto: Pnp 7 no 
STNAPISMO ; fico Senapifoto . Vi } Li | 
SINARTROSI , LA. T. Amsromicos. Note che, SINÉODOCHE, ta: torta igora. 
gene, 'd Uitstt- 


Si dè uli'urticolazione dell' ofa, «hc. fi fatenea mo. uitorica n. ed, è quando fi prende, 
10, Sywartbrofe 10 pet vi (pezia < 0 max spezie ‘im rece deli ento .. 


SINTERA MISETE » ncv. "Cho MG fiato Sposta ian IA 

ces borecnena (A ani 

ion iusonii alpe Ro pod ainit ZIE 
aTTà 
























È SINCE. RE, "a, Sal in  Giutifcazty Capacita. ni 
e v Dife: n) erenfer Ta) imcérar8, ? 
4 sheet 47 ù ca tai È 


Magat. re. Vemité ia chia certars 
ti pa 6 i. Ag te le ae TA n) 1 
no TRA ‘ gegio 


famchie Giultificari , S*agurer ; s'èrlalreiti; fe î 
Ani Cantoni a MENTE 3 vv Mid, de Spett. di fraeso riciiao 66 i pit di 
TERCIT : (SRO i Pi 
SRCTRCEA Valle dasremene dif oa spiniunoti int nt solla 1.5) eteri gii sh LATO, TA MIL, 
A LLdS nioni, 0 coni +43 » 
sirciré . 5° siti e TR || Lrotierecataa e, peizi d ge asmie , "ché asi Da 


SINCE : IMRE, È € 1. Aasromico . Union di: due cla ine 
È Ririoe DE, fe Afmaro fi tecno È così af le ped non if e dl TAISTA MIMO , MA, add. Ar. fugpi" 























SINCERI T. dirà, (chi i 
SINCERITÀTE ca gimci nie” range gua e Lo pens pl È nale, detra Sem-' Galia Ù oppottifimo cbatrariffima «Ti 
pa cantar PJrimebife : 
+ Pientre LA Srl ‘di fe rsrrd, (ii. Scontàdo ; fcostiù, 
aiar og ser n i» Srmpbwies si ceco di ta ST ver Difaraa predire Fd DI. 


Srifetie è Psr) 


1} arri; a Fini vel 4 
È ct k Pg LA vìr. st. P. diaghiozaare, 
fare 
3 NGH1677 Da $ von Ù STO h Far 
Avere la ‘angioner , poi var vemutoti 
Ul Fangrori . $. Per Fiangere direttamente , e finghio- | _ STNISTRO, TRA Mhae * è 
stadio fi fa Planner ameransene ; piewrer è rowdi i: 
Fimalgcnre torzando il prega. 
n È CA Poi tosalte. iL: fratetto . 
sto TO, TA, addictt. Da fiaghiozzare , 
i pri Pois imterrempue par des fanglorta 
"tn MIOZZINE..V, Singhiozzare . 

HIOZZO , e SINGOZZO , £. m. Mato elpolfi 
vai VIRIRARA ongi con fubita, einter 
rotta convulfone del LILICI par 
fenfo dell'orìficio fu e uanlineto * rdattresto 
drritato., Ssmgier ; ee: redonbie , poutò avre une 


nt are. “Per acope, con fia- 
voix emtrecopipre } 
NCMIGZIBSOT SA > add. Metcolato conf 


Mao prtagne pi foche sn vota ra gini Enirecsupé de fengiori ; interrompa, par 
SIAE: sii pri ci CCOLARE O, SNcoLaRi sia vt 





























_ Tar osa, Metogetaai - FARINI), RISSIMO! SINGOLARIT 
Sane, SINGOLARMENTE, » SINGOLO « W. santi 
Igre, SiagulatiMmamente dad" vela serata tg si pù fi DÈ Taipei: 


SINGUZZARE, SERGI è, 
re i pato: pe. de 


accordano ameuduni a moftrare.il 








gio Aggicoto dra 


fiaodo , Sy fi 
Ta faotd.Ifa 
so 





SI:N 


UNBDICO L YCA Ladd. Palfi tea Ao ai 
elle Betrere , che a nome de*Chacili cita a! 
Fitcori affteti. Fpascigue. $. Sinndico, T. Aftreno: 
muire . Angiupto del tempo in cui La luna È congion. 
ta col foie. Fymodigne , 

SINODO, f. m. Congresazione, Concilio, e win: 
Tende d' Eccicfialici . Sparse; Genie des Confi 
@& acer Ecclifiailigues . 

SINONIMO, MA, add. Che ha ti hifi finifica. 
Rione. Spwsmime; gui 2 le nocndb'italKrdtido , $. 
Credgtizo alcuni, che quette die parole phiotimia,.e 
cagione Sirino finonimi: «e? la fore deitt, Lomo 


n 
MIND 0 SENÒPIA, LL bpeeie di retfa di 
coior rosta, Simanle ; erayrm revez; “carie, $, In 

foverb, È dice Andar pe! Slo dettà finonia. è fimi- 
+ chie vagliono Seguiter la dirimrura, Andar per la 
tuòma Ùrs82, Non rorcete nè di god, né di la, col. 
tra la mertaf. dal fegno, che fanno i tegatori fu } le- 
gnami col Gio intinto nella Goopia , per andar dirit- 
49 © fega. Soivre le ben, ie drsit chemiin, 




















SIN CO, CA, add Marsi, Appartenente a 
faopl, compendioio. Afrése ; bref. 
SINDVSA , £. £. T, Medico: Liguor vifcido , che 





fi irova în tutte Je articolazioni mobili del carpa. 


Syuonie. R 

SINOVIALE , add. d'ogni 3. T. Ansemice. Ax- 

innto ci quelle glandele , che feparazo l'umore 
detta finovis. Cisudes Srnswiates. 

SINTAGMA, (, £. T Didafestica, Trattato , do- 
comento , infirzione . Srorzime, 

SINTASSI, ff. Vere dell'ufs, Compofizione, 
difpofizione, ed ordine delle parole. Ssntare; at 


na conftrabica der mors 
STRTESI. Prs. 
merbode de compilitica . 


‘pre 
SINTETICO, CA, add. T. Maromitico. 
tentate a finte. Syaebisigne, 

# SINTILLA sf. f. Sciotilla | Feimeerte ; Muerte. 









A Per fimilir, fa detto in fignificato di piscola co.. 


Une mis-petite chefe, Così gran parte, 
A da gnarra parte del Cielo, cotti în st picco! 
. come tina Antilla d' un ccshim, 


qaaro 


* SINTILLANTE, ade. d'ozni peò. Sciariflante .' 


lcintilla. Érincetams; periuimar ; brittint.; è. 
Cistane 7 vetaifimi ; ébiemiPrér | relpiéndlf:ni 
SINTOMATICO, CA, s0d. È. 


pedine , qui em depend. 





Pivenet . È 
SINUOSITÀ + è 


L choie finvevfe ; dértar, 
INUÒSO SA sd. Che ha fenò, che fa feno, 
Vi: 0, i qui et gica i quia dre fut. 
nes; picio de Arioury ; gui fair piufrurs pis. 
st6 at me T. Berio, sone 
we, foglie , <he mafce voleatieri. nelle fontane . 
(AZIARI 
RIONE, om. Guerra di due, o di più veati di 
uguale, 6 poco differente pollanza fra di Ira, i 
Rui uttandofi , 0 raggirandofi in alto , aggirano an- 
corà le nuvole . Fonsdi/Jon de vent. . 

ST FA , Voct Bufognele, e val St, Qui; felt; il 
«Rf ssi. 

SIPARIO, £. mi. Volpe. te. Tenda, che G alza, e 
cala isnaggi al Teatro. La soite dn ebidrre, 

® SIRE, e SIRI, fuf. m, Signore, feijgmeur ..f. 
sure, oggi è tirolo di maeltà, pioprio de i Re, 

LAI 
. SIRÈNA, Lo feto, che Serena. V. 

SIRI, V, Sire. 

SIRINGA , f, f. Afupo/, Scirinza, fciliaga, forta 
di cannella , o fifcacino , che ferve al carlo de' fui. 
pi no im, $, Sirinca, Sa/vie, per Fiftala, V. 
 SIRINGÀTÒ, TA, Magai. add. Da fitiagare, 
che anche ferivei Scisingare . Feringot. 

SIRINGOTOMO , f. m, Chirargico, Stramen- 
to chirurzico , che ferve all’oprrazione della fitola 
dell'ano. Sprimgdtome. 

ÎRIO, (ul, m. Terng. Afrementira. 11 cane co- 
lette. Sirius ; etcite de ia conffetlativa du grand 
chien, 
ft ROccHIA + © SEROCCHIA, fol. £ Sorella, 

ur. 

* SIRÒOCCHIAMA » Vere campofa come Fratel. 
ino, et. e vale Sirocchia mja , Ma Jaar. y 

SIROCCHEVOLE, add. d'ogni pen. Di firocchia . 


De fan. 
/ SIROCCHIEVOLMENTE , avv. Da Girocchia .. E# 
au 


SIROCCO, f. m. Scirocco , Seilocco. V. 

SIROFPETTO, f, m. Red. Dim. di firoppo. Si. 
rip fare claîo, fort Ibger. 

SIROFPO, f. m, Sciloppo , Sciroppo,. V. 

SIRTE,£, f. sr. Svo. Rivoltura d'arena, leogo 
artsofa im mare; feceagna. Firses, 

SISAMO, e sÉsAmo, f, Ste di pianta, © 
d'erba, che fi coltiva ne' K ni per eflrar l'ojio 
dal fo feme, e che a nei viem di Sicitia, per altro 
pome detto Giuggiolena . Idfmé ; puigecione. 























mura di co- 


tdi 


id + A LZ) 


olo . diphte ; pallsomé-; defreox ; tomvvittm 
“inéite a Garomo. Spmprometigne ; gui sgprerione au | Se 





ff, Afttarto di fiunofo 
Tiavtdré ; qualist d'oncì 


Sorta di pianta di far.: 


Sement + 


SIS 





SISIMARIO, fut. m. Spezie d'erba di fapore a. 
4 i soft. Crefon; fowa 


; SISIREBRO è Com, Fay Che usche'ferivefi fim 
brio, W, 


T. SISMA , f. im. Stifmia. v,° 
JISMATICO , CA, add, Stifimztico, fedi/me. 
tigne ., 

SISSIZIO, £ m. sales. Comparata di foll mal. 
chî, che per ricreatione mangiano taleme., ficcome 
CARGITARO i Candioti, Trsupe, bande, compagnie 

DA 

BISTALTICO, CA, add. T. Biedica. Und de' ma 

ti alterni ocfervati nei corpo dell’ aalarale , Spjtes. 


sigue. 
" Sisrema DA = Metello p the fi tiene nel trat. 
‘ave le materie fcicotifihe , d'erudizione, e fmili. 
Saiiéroe ; fuppositioa ; bppubiie . %, Sitesa s Idi 
ce anche la Pofitura, e l'otdine delle principali 
mei del Mondo fecondo. le diverfe fopinioni de' Fi. 

i st grati Aficononti + Srifase . $. siftemia armo. 
nico , vale Ordine dille note, e degl’ intervalli mu. 
ficali, come fifema maflimo, che conti . 
tave + Spltime Barmonigne « ' pena 

SISTEMATICAMENTE, are. lac dell ufo. ta 
mado fifemarico | FyRemaviguenent 

SISTEMATICO, CA , aci, Da fiffema. Spltems- 
tigue . $. Palio fiflcriatico, preffo a' medici + è una 
menta di poll inegnale, ed itsegolate, Psats inte- 

LIAd40 

î SISTEMATIZZARE , v. a. Foi . 
nei o fotte . . È tepate SAGRA 

SISTOLE , f. f Coategrio di Diafole, Spftofe, 
SSISTRO LL n. Salvino Strumento antico da fuo- 
ne Tr imei Egio. Some, 

v. n Peri Dif, 

GallTARE) vm. Pen DI Aver fito, tender mal 
(USITERELDO; (00,}m iRfsegar. -Tîmin, di fio, 
la Punitie. di odorizzo cattivo. Pesire masmai/e e 


LAI ’ è 
SITIBONDO » DA, add, Che hà feto. -dindié de 
Scif ; gui a Jeif.-%, Bigaratami per Arido, defide.* 











nile d'ewote: de quetgue rbefe . Chi d''ombre 
cera fitibondo., faràgarta» «di fe per ratto ib 
mon. . 


PSRTÌRE 307 n. Vori Lar. Aver Fete sApoîr ALA ) 


dirt anderite fcifi, 

SUR m. Fofitara di 
anche bam per Longo, bach è pasietom ; 
dgierse) piute . $. Per Abitazi MibbrRo, «Rabbi. 
sarien ; Cemenre s Sogemenr ; fejont ; moifoni ie. 

is demitise. Powzra capannetta è A nogro fo > 

. Per Odore, ma pes lo più non buono. Mauvaite 
ademe ; pusssenr, 11 vafelto , che hae-prefb'um mal 
fr Rei urta age vola # lalciare, 

‘E, ff. Cr. in Di, seme. Lo fel. 
fo, che Situaziaoe, Wir casta 

SITUAMENTO, £ an, Il fitcare, Gio. Sisezrion; 
prfricn ; pojtare ; aflficore, 

SITUARE , W. ato. Porre in fit. Siroer fpefery 
piacer ; ufeone ; messer ere placet. 

fo fap Ta, addieti, Da Gruare, Situé 5 #65 
piaté ; ei mis; ali ; ciabii, 

SITUAZIONE ,%, & fico, pofitura di inogo. Si 
tuation > aficrre | prériem ; difporision ; monidre 
dest va eerpi ef perc. 

SI NERAMENSE, avo, Con parto, Peuroo gar; 
d condition gu . ” 4 
SLACCIÀRE , v. a. Contrario d'allacelare , Scio. 
Fliere, e & ata anche nel fignito. n. pall. Délarer; 
deil Alon. p. Se delacir, $. Per mersf. La cui 
pallanza è di potere siacciare tutte Je cose aQuare- 

li, Dévcionper , su difuote, 

SLACCIATO, TA, Segn 
Dice, e. 

SLARCIARE, v. att. Laociarc. Loacer; vuer ;, 
Hardir ; jerver de forze . $, Nè anche l' aquila, fio- 
thè dorme, ftate pena di dar legata allo fcuro, 
ma Lire ca poco, ch'elia verga ri di chiaro Le la 
preda proffima , cb come Si stascia allora per arri. 
a‘ qui in fighe. scuir. pa Fondre, fe jer- 


iuago , * bresdeG tatora; 








. add, Da siacciare , 











ter fut. 
SLANDRA, fu, £ Copor, Baldracca, Squabdrina, 
Meretrice | V, 


marte è 
pipa. Premdre sbafe ; dinner fa 


a A Ù ' è 
SUARGÀTO , TA ,'Cri im Patestone, addiett, Da 
siarnare. Ditoré « We. 3 a 

* SLASCIO, fm. Rilafcio. V. $, A slafzio, po. 
flo avvervitim. vale Cos rilafcio , Senza ritegno, 
com impeto , fariofamente . Fnprracufenzene ; furicn 


SLATINARE; v. a Cr. fm Scramuffare. V. 
SLATTARE, v, a, Spopparr, Srurer. $. Fer me 



























‘SLA $49 


ta4 bileraczante fecontamiee - È rav siarrarcì 
* © è Galia che ci Iulingano o 
dete.cibo più fado," sic 

SLATTATO, TA, add, Da siattare. Sevrd. $. 
Per meraf. Difavvezzato . Defacciutame, Accracche 
slartati da quella lertora a i toro teneri incetmi per 
@vsentura ga disdiezare, a più fodo ciho s'avver. 


sa D » n 

SLAZZERÀRE , v.a. Maimî. Cavare « fgattigliane, 
Metter fonta » Tircr ; faire forte. 

t SLEA , (1. T. Mar. Spenie di macchina. col. 
la quale gli Olandifi tiszao a terra un vaftelio gi 
qualupgue gramdezia | Side, A 

SLEALE, adé, d'ogni e. Disteale, che mamcaidi 
lealtà. Delopat ; perfide ; evafnee . 

SLEALTA, Cf Disicaltd. Decoprad& > ingidérisi £ 
perfdle . . *, 

SLEGAMENTO, f. m. Lo slegare. L'a/five de 
desior de détaeer, 

SLEGARE , v. a, Contrana di ierare, fiogliett, 
e li afa ache nel scutr. pat. Delier ; natdre 
Slegarb, n. p. fe délier. %. Per metat, Siegarh dal 
foano, vale Delasfi. f"eweil'er. Lò Duca mio, 
che mi porca vodese far at, com' uom, che dal fos> 
no fi siena, die ;. cioè, fi detia. S. Slcgarfì, per 
metal. vale anthe Liberarii: Se délivrer 3 fe diga. 
mer; fe drrazber, Vedeiti , come l'uot dalei sio 
ga’ coot , fi kibeta, x 

SLEGATO, TA, add. Da slegare. Dei, © £. 
Fiacraram. Gr quelli avcedo na salle d' elpe. 
rienza siegate, e .che per in mo poca, anit- 
ma comneitone ara oro, 4°è rifcelta tra ef ancora 
Gualgue anzizia , cioè Stparare . non coerenti fra to- 
10, Derache ; dépgre . + 

SLITTA , fuit. £, Velg. vtr. Spezie di tralso, ed è 
pope um casetta fenza suore, che tratfi du' carol. 

) fal terren nevalo, e agghizcciato , com piacer de- 

liziolo di chi vi alide., non rarno per nos effcre 
fogretio a fcelle , che per la celerità, con cui cor 
te, € fdracciola, Fraincam, r pai 

t SLOGAMENTO, f. m. PDislogamento; slogato- 
ra. 11 diclogari dell'ota. Dis/ecesfsa g. debafre- 
met. à, 

SLOGÀRE, v. mp. Msaversdi ivogau, a fi dice 
propriamente dell'oila, quando per atcuno accidente 
fi mmuovono dalla loro mataral pofitura, Deptaere è 
disogners luzer 7 ret, 5 
; SLOGATO, TA x. hdd, Da slogare, Deplasé ; dis 

ego, We, 
4-È; TORA fm. 
RE,» & Di 


tal. Difavvezzate . 















difonffamento , 


Éisigmemei “o 
SLONTANAMENTO , £ e, Lo stontanare < # ici. 
meri, ” 
SLORTANARE , v. a. Ailontavare, e € 


an 
che in fignific. o. p. ‘signer è denser, $. Siopta 
mati. mop. F'MWaiseer 2 1° deareer, ° 
SLUNGARE , wa. Lo fieifo, chc Allungare, Pio. 
Tuogate, conrrario.di scorrart , c fi ufa anche ra f- 

guifice, n. p, Alcmrer ; pralamger. Sivagzii Mm Pi 
afenzar ; 3° tramdte + $. Per Altontanare. Einigar Pa 
desvter. E cooe fu da noi tanso shaagato , ch' gi 
ana , si vecchio tradi. 


ohi pu d'alcea nea, I 
tenti armati ia compa- 


tor s'è prefeatato coa for 


gula. k 

, SMACCÀRE, v. ti. Diccair macco. £" Arafer- 
$. Smarcare  aitroi , vale svergogaario , per 19 pi 
colla fcopeise i fooi difetti, Fave È sa 
bat, d'agronter s ini vepepeber {cr défuors. $. Semec= 
care, per Avrilire , fesbure. Depriser ; abelirr ; 4- 
So con var) argommnti fimaccar ja miercaszia 
uantuague eietta. ; 
SDMACCATISSIMO, MA, odi. Saperi. di fmacca. 
to. Tresi-cerafe . $, Mare fmsccatiimno , it dicono 
i marinari, quasto egil è in fomma erzaquiiità. 
Mer fore tranguille , {wr calme pa 

SMACCATO , TA, add, Da (maccare. forni. 
€. Smaccsto, in oggi s'ufa per Dolcilimo, ficchè 
naulei, Fade, degnirame , Che “i dolce aflai Smac- 
cato al popoi piace. $. Rimanere fmaccato, Quan 
do chiccheMa ln vinto la provra + cioè Sgarara va 
altro, e fatrofo rimanere , 0 coa danno, o con vere 

jan, dite6. bl tate è rimafo fimaccato, Reffer e. 
use un pied de mer... 

SMACCO, Î, m. Iagioriz, torto, (vergogna, dif. 
prezzo, Afront ; injuro ; amersnr; midpeis ; dedsm ; 
comanfice ; infoite . $, Fare altrui uno Imacco, vale 
Seerroumaslp , Smaccarlo . V. . 

SMACRIRE, Frane, fgers, Comumemente (crivoli 
Smagrice, W. s sù 
si SMAGAMENTO, (u2, m. Lo, fimagure « Diffray 

lido < dicrpemeni ; Cgarcmene « È x 

LI SMACARE +. n, e SMAGARST, n. p, *$ 
rr, perderli d'asimo, S'araperg. 
ditorseager ; perdre comete x $rrt 6 
Rimuorerti, fcpararii, allostaneri 
coareor; Se reginer ; ab 
Però lemtor, che ra ti fam 
to, $. In Ezaific. gut. vale ù 
fmarise, Égarer ; fsirt egarer. 



























sso SMA 
dp ErsoATo + TA, add. Da (magate. Éscnn) ; 


iti um. Sqancerta. V. 

MIACIPONTE » addiett, d' ogni gen. Magal. Che 
fimaglia , brillante, rifplendente . Brilians ; cela 
root. 

'SMAGLIÀRE, v. nit: Romper nraglie, e talora 
Semplicemente Rompere, 0 fracaffare , Remopre /es 
smtiliai 5 fracafar ; drifer ; rempre ; mense sm vasr- 
cesua , eo piufianrs piécer 3 caffer. Feude l'elmo 
la fcudiia , e la vifera , arriva al tefchio, e tutto | 

cilo fmagiia. Qual derto per Gmititudine . $. Sma. 
gliase, è apche Contrario di emziagliare , e vale 
Priagiver le balle ammagiiate, Defare ses Boilen. $. 
Egli è.un deren , che fmaglia , dicefi bguretam. qua 
do di notte il Cielo è chiariffino, 1//2it Giew dera ; 
da mulo «N bien ciaive . E fimilmente fi dice Colar, 
che fmaglia, vio che fmaglia , e fimili, cioè Rif 
piende , brilla, € quafi icimilla , Consoms vive , fraf. 
ebe ; vin bridlani , périliani . $,Smagltare, per Pun- 
gere, deftare , eceitare . Pigmer ; duweilier } caciter ; 
poufer. Veramente sialeuna parola pon farà etomi. 
è sicolta ia fe, e ciafcuna non fmaglierà, 
nè pagnetà i cuori di coloro, <he l'udiranno. $ 

Smacitare Îl cuore ad alcuno, vale Temere, man. 
inno . Perdere conrage ; crodndre ; appreden- 
adr per 5 fe decourater i 
SLLÀTO, TA, add. Da fipagliare Rot, 
fcomeneto $ Frocage } vomapu ; brifé 4 


Cis 

* SMAGO,, f. m, Lo fmagare , Spavento, fmarri» 
mento. Bffrsi ze gusaera Srarent. 

SMALRAMEN MAGRIMENTO, fut. m. 
Dimagraaione , »l ira Jo Sorsgrart » Mai: 
greur i ammgrifineni ; diminviton A' embonpoine 

SMAGRARE, e SMAGRIRE, +. n. Dimagrare , 
Maigrir ; devenir msigre. 

AGRATODRA braci Smigramento , 
speri; maigrour ; diminarion d'f 

AGRIMENTO. V. SQAgIAMeRtO. 

AGRÌIRE, V. Smagrare. 

SMAGRITO, TA, Red. add, Da fmagrire, Efic- 
noato. Maitre ; exrcupe ; biaje ; dicharné. 

SMALIZIATO, TA , add, Voce dell ufe, Accor- 
1, maliziofo . Fia ; vafé ; edrsit ; e/pidgie } mali- 


cilena 

UMALLARE vi a. Levare 4, mallo + tor, via il 
miniio, ser 4' cevrer; pelrrd ona des 
mai “ 
SAIALLATO TA, sdl, fia Imallare , Senza amals 
lo. Pest, Jon heonge, Dello farzilaro feno i cia- 
Dotaione Qui figuratam, © talc, ‘Fanno ti dinosco» 


siajràne, vi a. Coprir di fmalto qualche la- 
vor. Emaitter ; appliguer de l'émtzii; armer , cm. 
deiliy ever de l'unait, $. Sinaltare , vale sache Co. 
prindi fmalto, nei prio figueficato , Commrir, de 
mamiiery de cimene. $. Per meraf. vale Coprise ri. 
cuprize, Cquwrir ; reconunio g dnernfier . «È "i gliac- 
c*9 i fici (malta. 

SMALTATO, TA , add Da. fpaltare.- FonaiWé 
$» Por spesa. vale Coperto di checchelia , Tout son. 
cpr Fara) rigansdare, ac. ad na fuo fasfetto por 

tipessato,. e intorno al collo, e foreo Je di 
L'foaltato dl Vacidure. i 
ITATURA , £ £. Lo fmaltare, ÉmelWare 3 


dmsii. 

SMALTI ENTO , £ m. Lo fmaltire i cibi.. Di 
acta. , nali iinento + fi dice anche dello fmal. 
stre de avercanale Desit ; vente, 























TELAI 











s BMALTIRE . », Cosquocere il cibo nello fo. 
Smaltire il vino. Came fan 
mossf. vale Di 


te jo cons bare, sea di 
m 


E Pevatà 


ci 


7 "Ra cria, Lao Mage!. Smlritone ‘artefice, 


È int cab tamale, e fi. 

fi dice del Dari ario Ga pinbeirfene , eStarle . 
opa Pendee 4 sliduer mne alcnno , 0 
scheda vale Disfariene feto dinanzi . fe 
de quetga” id Len dili- 


lic davor: Émarlewr 
Ti nto. + MA, add. Soperl, di fsalti, 
0,.in fignibeato di fa. ile, chiaro , @Pianato. Tres. 
siair gerdr.tnidene ; prdi-cona, 

SMALTITO, TA, add, Da foaltire. Digtré , 
Ce. 1) latte è funge non corrotio, ma più digrto , 
Lig Imaltro, $, Fer metaf. Finito, coslaro , 

derpise ; scbeve ; cift . Ma netla primave- 
propo il figido verso, l'umide piogge , ec 
signità della Magione convenien- 

sb pei le barbare, ma ) sagliuoli . $ 
filbaratàm. vale Fagile , chiaro , certo, 
pa gg Madé ; «ijé ; clair ; cettaim 3 


SEE thè motti amano Le cole chase, 
sé io delidera di fodeisfare a Iutki y 20 


io, f m. Luogo per dase efito alle 
sarti immondiaic. Last; slasgue ; a 
3 csndust. Con far bunee folle fico. 
Apentcia pozzi (maltiro)., Qui ss 


+ Gan, Celli, Lo Nelo, che Smal- 







Amaigriffe- 


SMA 


SMALTO, £ m. Compota di ghiaji, € calcina 
melcalate con acqua, e poi ralfodare 
; rier, $. Per fimilit, Ti fecon 












che a quella marcria Ara che £ mette in 
fu L'orerle, ec. per adornarie. Émsil. €, Per fimi- 
lit. Dante diffe: Se la lucerna, che ti mena, in al. 
to, truovi nel tuo arbitrio tanta cora, quast' è pe: 
Piero infino al (ammo fmalto, cioè infiav al fa, 
mo cielo, lo quale chiama .fmalto per Sfmilitudìi 
eccelliva , imperocchè riluce piè, che ogni fmalto è . 
Infgu'eu. dernier ciel, 4. Smalto, per Pavimento. 
Pavé ; plansber. Colà diritto fopra "I verdè fmalto 
mi fut mroffrari gli fpi: mazmi. Qui vale Prato . 
Prairie . $. Smalto, per metaf. fî dice di Qualunque 
cota dora . Pier TÉuor di fmalto , dicono i Poeti, 
per dire Cudre durò, oflîaato. Carme de pierre ; carmò 
de rocber . È que' begli occhi, che i corfanno fmal- 
ti. Qui. vale Impicirire. Phrsifier. 

SMANCERTA , f. £ Lerio, leziolaggine + atto ria. 




















| sreftevole , € ceca —_Afererie ; délicareffe afelite ; 


migesrdi;e i afeRazioni. 

SMANCEROSO | OSA > dd. Falvim. Che anche 
lerimefìi SMANZE ROSO, Leziofo, fmorfiofo , AS 
fe; mignard ; dipisifime è grimacier. 

sii, È 1. EcceMva agitazione 0 d'animo , 0 
di corpo per foverchio di patone. Fertur ; fune: 
fé ; cgareraeni d' efprir ; folle ; mamie ; curravigane 







ce. €. Menare Imanie, vale Impazzare. V, 
SMANIAMENTO, Sansa, 
SMANIANTE, ogni g, Che fmania. Fre- 


nétigue ; furie 





pe; cmportò ; furibond , 
SMANIARE lafa:iare , ufcir dello ‘aîelet- 
to, pazzeggiare ie ; temfgdter ; trepi- 
sati e empoerrer ; suiravaguer ; faire des folta ; ; 
ire Je 
SMANIATORA, C' 00 ap Smiahta, Y. 


SMANIGLIA, A f, Manigi 
SMAN ser 
Apr “ Tan 0 ARE 


Age sind, 
dligst ; 


semprsé . Co" voca af EL Bios vr e esi 
loro parlare Frorentiao ile ndendoly Ala ittera ) 
è facendola, tinerefigvole + insorbidazo ,, € time- 
fcolana, ee, 

SMANTELLÀRE, nia Diroccare , afaleiàtà , nel 
fignific. di rovinare. Démojir ; dervtire ; ralérg dé, 
CRR 1. tuiper i senvetfer | 4 abartre + 

ANTELLATO, TA» Segaer, add, Da dotare), 
Démanrcié, * 

MSMARZEAGSO ‘sa, add di fabaaicit. De 
perio maltre ; de dinierci > 5. Si prende anche der 
Lenola, rimcrefe; + pieno di. fangncortt., dr 
Mé ; mignard ; deiicat ; dépinifanì ;° défagrtatie 
bitfabic ; primasier |. Aver per moglie Med does 
in Ipiacevole , é fmanaetofa ,  chifmità moana 

dana. 

SMANZIERE, foî. m. Vago di fare all'ambre, 
Jrate Dameret ; perse maitre ; damasifca ; fodelù. 


"IMARGIASSARE , Me Biniele. Fat To Tradrgiat 


fo. Fire le bravache, 
SMARGIASSATA, È Hi i Fs ch 

todomonrata . Rodomenrade ; fi CI 
SMARGIANERTA ny I, lia TE 


mPenvaristi ; 











ta, 





(E, Sona . 
ade ; ré- 





dgminrade ; arrogan 

SMARGIASSO, fm. Cofpettone , fpatcene. Fon- 
farsa ; redini; bravade ; tmetur de geus; av3. 
Jenr a an anti de pupe ferrérs . 

> SMARRIGIONE, È. £ } Lò fnsartite, fgore 

SMARRIMENTO, i n saens ; prrte. $. Pet 
, Iiabre. Coo pesa mi ritemoì * 
ch'um'altra sorta in finite Imarrimento ‘nea ca- 
dellì | 5. Per jsbigottimento, tremore . Peur; È 
romnemedi ; orcubie ; fsib!elfe ; mrogue de amur 
suite na ; defsiliamce ; pawssifon; fy 
gionfe ga 20 forse fmarrimento, che io chiu! 


€ 
SMARRÌRE, v. n, Perdere, tha pon fenzk fpe. 
ramza di sitrovare. Éearer; perdrei S. To figalio. 
n. pat vale Brrar la fitada . 5° Égarer 0° deaner di 
Jom'themin ; fe fourvepir. $. Pet metal. vale Con: 
fondere . Confahdre ; vabler i avengior 7 aBsttrè , 
si n Pall. Perdre comtemamee ; 3° dbabir; ‘3° crome 
; Éire furpris. La viîta mia nell ampio, £ bell' 
utezsa non fi fimatriva. 
SMARRITAMENTE, ar 
divet trenbie ; aver frapettt. 
SMARRITO, TA, addicit.' Da fmarrire, £ga. 
*f ; perdu, ©. Peidendò me, rimarreNe fmaetiti , 
$. Per Timotofo , s tito , confofo. Trouble } 
confrs ; bonteut ; decomtenanit + Steocmeerte i speri 











gii CA 








Con ifimartimento , 


du, Tuta guarzitaa € temendo di vergogna , co. 
imieci. 


a' Rsgneti M 






AROIU. V. ito, 
AICSLRANE Lom. Sganafei 
9 palkelle . Divitiiaa 
- Pi it memente 10 ffamafelare 
la guanci 
b n de tire © 
Pera ett A |, d'ogni & 8 Redi 
ARia dele rita, Lui dei 
ertve de rire, 


SMA 


SMASCELLÀRE , v. n. Guaftarîî fe mafcella .* fè 
distegner tex mdcbolres . $. Smafcellar delle rita 4 
vale Smoderatnanente ridere , lo che fi dice ancora 
Sganafciar delle rifa . Crever de rive; rire d porge 
depioyce ; rire de route fa forte , ev i venere debossa 
Fonng 

Ts SMASCELLATAMENTE s vv. Sgangheratamene 
te, Squaceheratamente , Crafieremseni ; fang grace ? 
Late delicateTe. 

SMASCHERARE e. a Cavar la mafchert. DA 
mafguer; Geer le mafpor. E. Senafcherati to prima 
tratti dal volto quel tefchio Mimmato è. qui io figat 
n. pall. fe demafgurr ; bet Jo 

SMASCHERATO , TA, i: À 
Dimalgat. 6. Figuratam. per Scope 
devoile ; meamifeftà ; Frtoavttà, 
fmafcherato , dopo cioè, ch'eî mi 4 

È SMASCHIATO, adi, Voce feherztyalt, 
fatto di mafchio ;, caftraro , CAdiré. arr 

SMASCIO, f. m. Magal. Farle lo Neto < de 
perfiuità di efprefMoni «€ dì parole, Superiuit i ré, 
dondonst de paroltr i 

SMATTUNÀRE, v, a. Levaté i mattoni al pivl 
mento, contratio è Ammationare. Desarreter ; Srer 


le carreana , 

SMATTONATO , TA, add. Da fmattonare, pi 
è per lo pi gelito di Solajo , che abbia guafti PI 
c intti, hs ® turro sevari È mattoni, Decarrelt, 

SMELÀRE, v, a, Cavare il mele delle cate + @ 
atgie o alvensi . Tirer le mici des rucber. 

SMELATO, TA, add, Da (melare. Ref /ane 


sniemanA re + vm Tagliare i membil, DI 
membrir ; depreer ; divifer ua reur en parrici », % 
Smembrare , ferinine degli Scalchi , ‘vate Trinchare 
Deeswper. Polch'io non voglio (imembrar falla for. 
cima in aria Marne. 5. Por metaf. vale ARR 








difiribuire , feparare. DemnemaSrir > portai ui 


xt car 


fer ; feparer ; diffribaer. Pareamii aver 
eo accolto, che fra 1 mortali in più 





de (Peo i i i 
slEo pina st 


sarderit. Somma fmem: 
ta fede di coloro, della 


volte Tazaneàro! A Mi 
SMEMORAMENTO, f. m. via 'nremaorase sir 
nitaggine: Pcapitine ; Aftifa, Sec, x 
SMEMORA vim.e SMEMORARSI, dr » 
Fropriamiente perdere Ta mentotia , è putora Agthe 
male Divenire fhupido, © smfendato > Sbatordire, Da 
Wier ; perdre fa tfuacire , le fustenie de PIA 


chuit; devenir Awpide, 

SMEMORATACCIO, 1A, add. Red. Peggiarit. 
fmemorato . n'a por ue” paio de ale a ei 

SMEMORA AGcnte. V. orazione i 

so EIRAT NO, INA, asd. Dim. di fmemore 

Un pen dreardi ; un peru bite. 

'IMEMORATISSIMO f, add. Tag Soperl, di 
fmemarato . Tent.d fait ftopite 

SMEMONATO , e SMIMORATO ) TA, “add. Da 
fmemorare , che ha perdura la memoria * talorà 
anche Stupido , infenfato. Érenedi ; finpide ; gel è 
perdi la mesnoiré > fon ; lourdant ; infenit. 

SMENOMARE, +, a. Diminutre, banale. de 
mocindriv ; dierimeier ; rerranucher . $. Sme . 
np Pere. bienomarti . Diminwerz dérrifre. 

‘#SMENOVITO, TA, adè. Dimimnito , feemat 
Dieimne F ; emcindri ; i rieranché ; rogné è $. Motto 

dee giùardare di nos bimpacciar colui, the è ifmeno. 
vito per cola notevole , che in fib fallite ogni uomo 
v'ha l'occhio, cioè Impoverito, o che ha perduto 
la reputazione. Appasvri, cu décrit; gui a perda 
là vépotarica . 

SMENTARE, v. a. 7. de Lepmojneti , Corrado 
ri, te. Dicefi del tagliar un legno © ugnatura , 
Chanfreiner . 

SMENTICANZA, f. f. Dimenticamia, Owb/i. > 

SMENTICÀRE, v n. Dimenticare, Cubier; per- 
dre fa noemsive , le fouremir de quetgue tbafe. 

SMENTICÀTO, TA, adi. Da fmenticare, Sme- 
motaro Ércurdî ;° qui n° a par de meivasire ; qui 
sublie , 

a SMENTIMENTO , (.m, Lo finestire, il dare una 
Un dementi. 

Severini: v. n. Dimentire. Denentir; dom. 
ner ‘e enti; dire è quelgu'on qu'il en a 
mbe; 1 : 

mumerito; TA; add, Da Smentita. 


LDÎNO, NAT, add. DI fmeratdo. De 2a 
ARIE E v'dutéraude . 

SMERALDO ,.£ om. ma lucidifima , e trafpa- 
renne di.color Verde, ‘mtrambe ; E. Per meta! dirfe 
Dante : Pofo r° arem dinanzi agl: fmeraîdi , vece 
Amor già mi trafft te fas armi. Agli (meraldi , cioè 

asl 








Dimsenti + 


SME 


i Beatrice lucenti come fmeraldi . Saos 
tà it Ù pere Rob 47 ribfami comme deus LITI 
ta: hie ogni como al miglior nair 

ho fia volto in co Parla delle 
betoa paffano.al biondo » La 

miller 


. st v, a. Smirare,, Nettare ,, Polità . 

ug ee MI: dà fanale «Mae 
MRvARE,. V. A Macchiar 
238 che E fn 


e 4 end. 
pia, È Uccello d' atqua + che fl tulla 


*RIShte: i 4 Bronir collo Saierigliò + 


p3 


Prg da 
e aa de p> dal de maritri 
lun’epita Operetta a, suratamen- 


Pol gare Lafeeri 
sminioi LÎO., fn. Sorta dì miberaie fimile ila 
Vena del ferro , che ridotto ln polvere, ferve A fe, 
re, € pulise le sit fere a nnt 
ri. $. Smepiglid , Nome d'a laign di 
rapina Ap de” più piscolì faiconi . Fmgritlia. 
È iglio , è anche una forta di piccol cannose . 
arse d' avtilicrie , pewt erre celle qu' om appello Pap 
PMERI 


a gnionrone, ft, Smeriglio , scel di lapi- 


SERIO, I, ut. Sortà d'uccello della. tata et 
falconl, 0 falconcelli, e fonne di tré manierè, i 
bos Di: 


dista 


redu. 


ha la rn era a [ta alta cen tab È 
icoli , e forti n Di 
migita al Micca: latta VENA 

degli altri, Ò pidttollo fi concia 


dé, Mapet. Dilmelto, laftiato , 
ni te, pie pu de ine. 
IA f, su. Dignezzamento , divi. 


in * a Top via A idoli, dI 

ver i % "Sidoli art n DIS "i ne 

# di vi vite. fare. af 
fan x » $4 

È rata , Ba 


re 
epacra fatte 
Profilo ae 


sha E; 
fitact: FARE yv. in I nol Mo 


Co 
e 
erba gres lora. 


it) foga adoperate in peapno 
Ra. 









dela fallapa . rei La {milace a 
lea la enadre VA è 
, 1 fe isa 


eli A 
tene illantatore 4 fpuc- 


Ta, 
si il ear de ugo ragni i eraquenr > glo 


smiizo, ‘ontrario. di ripieno; Poco 
Bra che e a x “td \murnemente, G dice di, Chi 
ta legale vota, Maigre; Ainer;. qui a de wen- 


suiimonàrO Lv V. Smemerato + Lis prer 
SMINCHION RE, v. a Salvia, sinti. 
Rurlate, V. 


LI NTI ei 

+ RS, ve did Di pu Pimiesimeno. in 
Tà Mà Da (misoite»: Diwi: 
cifra q Etta em, Semm. Fascia, Che fmi. 


Rea dei 9A ama Lo ini dle 
fc» de hocher, de comper.cn perirs morcesue, $, 
pia feltà, che ora patenio Rertà da) i nl pi 

nuziamento , mi. par di.porer far i 
tut. Itertò ailai i figrar. 
le Criata . E dtiata is: Pig , Been ssRpli» 


pet EM ui t; ia n e 
NUZZARE , v..a. Ridorte minus: min 
pica Ùtacher ;. cosimcer ; nt i 
Sta , add,’ Da fimiasaasire L' Ra 


sbé . 
SiiNbzzATORE | vr Che famincana, Lai dae 
she ; qui déri ne 4 uri 
ti 


SAUINUZZOLARE | , a ", Smintizarea 
dreser ; boéfillur ,/Pe, S. Per metal. vale Dichrazao 
Détailter ; cap)iguer. Tasse voi ila, 


re, fpiavare. 
vi con fanta ficumima. foamnuazo;ando al fig Minegaio 


queta cfrerienza della nave, 
* SMIRACCHIARE £ 


* SMIRARE, » a, ito sara e0 Smerdie 
Por i brunir. 
sMinno. mi valzi Diefei lese anche dicefi 


SMIRNIO. Y. msagiile «15° 
SMIANIO, £ m, Spezie d''erbag..chenalce ac 


SMONTARE , e: Stemi 
deo Seri co E RAiatte 
È fevir di colore ; dieefi anche riot i) Che 


SMI 











i sMO SsI 
a eh ltro mome è detta Macezo- SMORTO, TA, add. pa (morire di color di mar 
pi "i are peg HE Mileéd sint to, pallido, fqualilto . Pdlry défaie 7 Miéme$ ha- 
smi LI I} ve pieate 3 lavd } re . Per Banebleelo , 
Im (CN IRelti olo. Grifftre'; Mamebdere 5 condrò . Ave: 
"SMISGRAR du Seni do do ia sto quella fmorto cotore di ecmere , fi @A 


PULA DA % ENTE, avv. pot mitira + feuza 
ter, cl 'nrement x exce, z 
ep puorbiramameni } plat font uregte ni 


mont Li "E L'A dfato ‘ei’ Glfarato 
+ avverb, Cr. Tm Sers- 


di foniforatamiente . Exceffive. 
% Borr de toute mifure. 
ma, add. 


da. Sup di fmifara 
pio 


vettito d'un verde + e maraviglio(amente 
brillante. $. Per fimitit. AppaMto. Ferri ; fostè 
Onde l' erbette, ve è fior pallenti è e fmoni sos 


PE IMONTORE ficmi. Afiratto di faionto PA 


*SIORZARE w, di Spegnere; fi nfa anthe da 
fignife.’n. pi Berimae | AI w° pati S° cortudevi 
Per ata. vale Cefare “Satan finire , eftin 
ueré. Éreimdre ; calmer i cogfer è si vu di continoo 
Fecrbiedo im ela quell’impetò + € forma fopranmat- 
rale impreffale dalla violenza dei foco , 
SMORZATO + TA, add. Da fmorzare,  Éreime + 
La quale, calcia * vuol uvere finorzata La Tua Bia 
cheaza colla * Chamx cocinte è 
SMORZATI ce v. f, Jaivin, Che Smorza , fpe- 
guitrice. Qui crgine 
SMOSSA , fut, ferme, Movimento (il muovere. 
Mewvebent ; emortem , $. Smortà di Seni Rat. 
Lo fasvoverd ti corpo , undata di corpò . de 


» OSSA: ndd. Da forcoveft ,, Ému'; fonia 
levé . $. Perciocchè*i Ziacani , peritigion duo 
più "rino È ya Cheina tima, crd esta Giotto. 
fer bott fagiud 3 dune: $. Stnémo $ per RI 
Détearai ; sbengé . Ghi 
® proponimento , fatreft Vvegir 
+06, Quelle Millò,, e-id'ac- 
que ridulle. 


SMOTTÀRE, v.-n. Framare, Creuder ;° l'igutor 
SMOTT O”, TA, add, DI [mottare, Ésemléiy 


MMOVITÀRA ££. Lo finuovere, Miuvenseme.s 
1 “TMOZZIOANE vi ai Fe persi 

PAL: TACITO ah " hecchietiia . Muri er 
DEI ; 

muti de Le 


» dig piaga ‘ 
nta ino su atre- 


Po dltalte Ai 1 to, 














mifara, fermi. 
. trorbleant } 

















pesto 7 e matie, vo) 
Levar via la ‘fmoccolara. 
Moncdher' une sa brado. $ Miane Guffavo 
Faibi i un foptam li bag tt ba} Ùl capo fmoxcola 
a Santel e n° ‘rdmiber ; Vine. 
Pagi COLÀ Da dd. Da. fimo: colare. Mou. 


PajtoccoLaTdIo Che più comurembnie 
fi la SMOCCOLATOIE ne miti a 
Strumento , col qualé fi fmotcota , fatto a Cit 
Cefoje con due muinichietti Impernati inffeme , è pa 
usa got si capo , bella quale fi chiude 1a fmoc- 


errati *obib) m. Pif. Fior. Che 
fagocepla, ‘ Ateear È pa sa morte ni pa 
a 




















calar Li 





SMUCCIÀRE, v. n. PAIA gut oa 
dire: GHier ; rober fer + 

114 SMUGNIMENTO 4 © m.. Lo fmognere , fprinsî- 
pptsioa. fprefione. Erpregion ; l' all'isa 9 spiato 


“Sid GNEO ivi f. Traere altrui Sade Tursi 
‘ Delftcber i Li Rigo 





E 
Ca LR 7 'Taft' Striosetitzà | 
ERANZA | Sf Contravio*dî Modeierio: 


Mt Printer) 
PSMOBERATIZZA £ È, Smoderanna, c65600" 
Mi): penaTissato Da MA, A66. Sup, dI Toroderà! 


SMODERATO SPA, ade” robeiolerato ; DA 





ton id vale deine. $, Per mi elio 






ade tt | tI Impetio per taoti pre 
ai 6eT niro "esce PALI nom ha tp at Vetra 
ve pa "on vi ft qui su primi, de 





non reznichiono il fiore, e Ja vivegda del’ lor colo- 


rei Pi Hei reroîr. 
i TAL: PA 


PRTATO, Da fniomtare - Defcenda . 


Nest: Sornante ha di dietro A piede . $. Per 
data la divezza del colo! 
ito ia Prodi the Umcheate di 


Per Rimuovere, o Prior send tag] Ù 
favola tutto 
pela i avo pi smell $, Sentovere 


SAR ii il morbo: dier infe- 


Per metal, vale Pulire, @ liberare 


na rea cola. Délivrer ; purgerò 
er; nani Come addiviese mell’erbe + e nelli 
Mud0 nd immette che è dif&cile finor. 


Mica ame Ra add! Da (morbare , Gueri i 
Opimiazasii' afffre- fedi. 


|) Sirvim, Smantérdio, 
v “ ° 
lin 
paper dei { 
o Ve "a p 
ir pi 


ira Rie 
STO TAL ade LA pin Cud ) 



















SNA 


a ponr mae perfowne . $. Fn fignifc. n. 
p. vete Lalciare , abbandonar 1° amure. Se gadrir 
se d'ataror ; perdre lo pafiso gu' dn e poar mme 


"fame 
pefnte ite, Ta, Red. add. Da lnsmorare 
tel en guri de fa paffiom; qui n' cd pros amen. 


"RiSATO, TA‘, add Sehza na. Roi </) fros 
mir; qui è perdi le Lo” 
SNATURARE. V. Difaaturire, 

ANATURATO, TR, add. Da fmatarare ; For di 
marara y n08 naturale. Dénsrw£ i quin'el pa gs 
sueti. 

SNELLAMENTE , avv. Con gran deftrezza + leg. 
Ricrmente , Lejtemtens ; spilemene , 

a MELLETTO TA, add. Dim. di fsello . 


i fofte è aterre ». 
MreitEzza «ff. Sncllitade , afrato di faelto . 
sipliti. V., Suellità, 
SNELLISIIMO, MA, add. Sup. di fnello, Tres. 
$ Puri . futili 1 € ifpediti poi foa il B, 











Gai. 











ficme ipeditiifimi : qui fignraram. cioè 
bey ano asevolilimamente, Trir-seuia: 
Cieli AT 
LIT» SNELLITÀDE, SNELLITÀTE , C 
fi pria feello. Atilité ; legerore ; vivaritt 3 
wierTa 3 adeagfe ; fempletfe è 
BIRELLO LA, , Agila ,deftro 4 tu 
nodi membra. Agile ; lager ; fruple; 
brand ; pai} dif ; cusilté > adreit ; 
dard; $. Cutnari fmelli , co ustsilati > 





iero , fciot. 





A i 
d gran dertet- 
ice pien di ipenmacchi cirà Gana Go © che velloan 










Bene la pigiba, Gaiemi ; siné ; 
| SNERBARE, SNERRATPLIO . “iasÀToO. v. 
Snirea + Smervateito, Smcrvato. 
SNER NAMENTO, Uni, Red. Dilnervazione | ja- 
debolimento.. 'ifrment. 
ANERV SNERBARF, v. Tagliare, © 
uagare i n d oltre sl fentim, att, e n. fi vl 
dàche del'm p. Hrer, co compro der werfs . $. Per 


i vale De binoe + fpoffare , privare. Eberpte ; 
ufer; dphibicer ; sffribiio ; aberrra,; Bmeaffer ; ra/- 
fit Quelò piasto prebbe her fe fato in m 

Tmetuai: | € infieboziei è legamento della mi 

€. ch'io mi farei morto, $. frervari, fanmstt, 
t dodibblir®i, imfacchiofi. f'agfeibiir; perdre ict 


fare n. 
SNERVATELLO, e SNERRATELLO i LA , add 












dim. di foervaso, coi faerbato. Loriguifonr ; men; 
va pru cesr;é 

LASERVATEZZAn ff. Segmer. Mirano di incerra 
‘artement, 
TO, TA ASS. du 


Deboleaza. Fosblelffe ; 
VARIA st SNERE 


foro 





sa 
1 SNICCHIARSI, v. n, Cavarfi di nicchio 
cher. $, 3 Staccarì dal fano puo. Det 


ner la 
ARE, e SNIDIARE: v. a, Cavòr 








SNI 
Denreber ; foitt Jonir du mid. $. Per meta - 
fair dei proprio iudgo, Serrit de fa piace ; quirtae 
da dimento. Ma come ii fn] faprà il ceidima fi i. 
di. che fichinma Orirzonte , ij cammin pifi cvaila 
anita compagni? omelta. e fida. 

SNIDÀTO, Tar, aedicee. 





Di boidare , Disîbtt , 


6 Dual «np. Contrario d* Ageigicrtino. 
Chafer ia pareffe VA E imtshiito . 
Sira ii Bern. F. Vorxbalo Mctpisto de 







NEI 
tano. 


get im faivin. Cackzibttro\ derbibo 
Lo mabore,; demengra > negare; pou- 


CIOLÀ RE, v. d, Cavare i-mogrivoti. Grer 
2 Per metad) val ohiarare: ‘fpiàdna. 
; pete ; Polejrrir: apoto. 
fanno fin degli fcrmipp, fota- 
Petite fi conytazsno indicio- 
te, Per Pagare to coprenti, Puyer 
a, drreni fee. DI ben ferito di fi 
Gip fat bel del < po. 

+ avverd, Falpiw. Lifela- 

x gn Comreatene ; 
STA, udd. Da fndcciolure. Purg 
| deniers deccmveres , arwent fer, Vedi, 
werranno } tremila fnocciolati , é fo- 

pi cara t m, Lo fuodare, Deneve- 
Contrario d' Annodire . Scisglicre , 
. att. è n. p. Déecaer; delier + 





















Se dinsurr ; Je detier . $. Per me- 

“Stojar a lineua , vale Comici profferit le 

« Muto . Denomer , dérier ta langue . Coma rtancaci , 
ch’ appena volee la Linea © fioda, the dr non 








i "i più tagergli è a $. Che'la feste dei 
son fi facava, c la ictnera dei Re ai comi 
nio marcora. ciot nom fi difogita , nè fi difordima» 
* Fa debanzer ; + iperpittori Pe mveare en disor- 


CSNODATO, TA sad. Da faodate + Desssé.;" A6lit . 








fTimi , e puriffimi il P, viLT, tin. 


SNO 


SNODATURA , £ £, Piegatota delle giunfore, PH 
des joidiures . 
bienni a vd. Torre il nome. dret le 


"E SNOVIZZARE, è. 
vizio. ter è gori 
un l'érst de movice, ba fs. Rendere accorto. DI 


prardit 

SNUDÀRE, A, a, Volg. Je. Sapainarè , sfoderare. 
Degsiner ; river du foorrcan , Y $, Snudarfi, B, p. 
Spoglari ‘del cotto . Fe diponilee. 

SNUDATO , TA , Pole. fr. add. Da (andare , Ssoaj- 
sal, sibderaro. Digafné n 

®* SOALZARE. Y. Sollajzare, 

SOATTO, e SOVATTO , (. m. Spezie di cuojo , 
del quale fi iapeo le canarie a' siomenti, i guio 


Più eomanettente 
dizefi Sovattolo, Lanidre ; 


. Dave potea il 
Tratto cdfer buftante , Riubbette fon 














poi fearfe : qui figurstam. per gaffigo della frutta . 
OLZIATI 
SOÀVE, add, d' 8 Grato a' fenfi. Suevwe ; 
table } p Gone 3 delicot ; qui Farre fer (for. $. Per 





qgieti, piacevoit. Lego i dgréabir. Quivi frave. 
mente fpofe il carco fave prr fo fenglio fonia, 
ed erro . -$. Per Beaizno, quieto , pofato, Tree. 
quite ; quiet ; doun; canme ; priitte, Quango 1° vo. 
mo gli vuole incaricare ( i cambseiti Y egli fi corì- 
aeò 1a lefrà, e Bagno cheti, c*inav? iafino a tar. 
to, che fon caricati. $. Soave pato, vale Modera. 
to, piano, Perle pan Cn fuave puito ; ec. In cam 
mibo i mifero, d'perit pis ; en muscbser ponò dg 






SOAVE, avverb. Soarcmente. tyfobirmuanr } ## 
Hesecment ; dovciment. Que! ratianoi, cine 31. lba- 
ut piagne, ec, di dolcezza empie il Cie. . Pir 
Adagio. Doncettont ; lentiraemi , 
mo, fonve nei ni 











'enticni,. lmnrcat ; copptrerenini ; amor Fariem. 
se; velemsirzi » È ia poco fat, fopce urta tuo Wa- 
to, « crolli tifer ana degno. 


SOAVEMENTE w avr.rCos-fasyità , Atrded'rintere) 
drlituttmeni, N. Per quietamcnio?, ripifittcimentà . 
Tronquillement ; paifibiemagat ; dondermesr , Vracch. 
da la matprate Opportuotrà fl "to FMacert 4 ‘faure 
mente in addormenta, $/ Per P'rmenitbre ; scona. 
chamonte. Doncemens ; petit A post | per d pon ; 
cure arrenrisr, il Soavemente anitare ) 

alquanto più tardi al meni ali alicig@à*, tafi al 
vi conduce Alen rivolare. @. Per Amoresboiménre , 
modefamente . Miptet@utere cf ani sbirri _pF api 
mbbwd) paliffeae } dic Puutent  L'ymirà 1itaote fia 










vîmente: hab gio tà (Di Mira, Pet PRiictpegn ene) 
Pariommeeai | ginftanement ; ques perfetti * Patto 
forremedte ogni avrerfirade Li 
® SSAVEZZA, È f, Sosvicà. Y. 
SOAVISSINIO | MIA, dd he di ANT: 
fudwe $ erte-spresbie 0 
SOATITÀ., SPAVITADE, soayiTàTE 0, f 
Aftretet@i basta RL.) è Aenetea | 
} doors 
tà, emtle 
menta , 
WIAVIZZA AE, v. a. Bagel. Render fogve, Rud- 
dolcire. Ate@zie 5 pedro folope y aeriabio € 


SOASTZZATO 
Atari, 
* SORBARLCARE, +. a. 
SORBISARE», € LOMSSARE, 


Da-foavizziee 





1 Maga.) mit 
evtafovagrt ‘e. 
taporte 0. 
vu. n, Sabbifare , 
Sobbrliyrt, o. p. 


TA, Addo ca'lor 
DI febbollire , 


drmer, Sr. V Tare. $ 

fi rpamber 1 1 sfrifoot i 
SOBBISSA TO 'e’sablisATO , 

vridi, Abita tr. 
SOBROLIPMENTO, £ m. Serner. 


Sun 

















ientier beîùi O. Lrgére ebubitei 
SOBROLLIRE. v.n. Copertame bollite. Bed 
| Lr senddg at Pr eee. 
SOBBOLLITO , TA, 4cd, Da fbbellirea Poaiti 


tentemena . €. Per Coperto , fegrero. Cubî; eo 
vere sapendo con cre tonni, e fbizori di pande , 
© fasti da quel nugelofo petto fooppicrebbe la fob. 
botta ira. 

SOPBORGO , f. m, Borzo contiguo, 6 viclan alla 
CIRÀ. Friatoure 

*SORRREVITÀ; £ f. Potà aveetbialae. vale 3ot. 
to Iwevità. Brieserent 

SOBILLAMENTO , e SUBILLAMENTO , fm, 964. 


«dutimento , ii fobiliate. SHrafPiso ; fabermotica; fol- 


lititarioa . 
SOFLLARE, e SUA LLÀARE, v. a, Sabittàre uno 
A tanto dire, e tartò per rutti 1 ver, e cup tutti 
i modi prezaito che est a viva forza, e quafia 
fre margia diloetto pro'erra di fare ciò che da Qui 
fi richiede. Peguive ; fodermey-; fatieirer . 
SORISSARE, SOBISSATO. i, Sobbifare, Sobblffato . 
SOBOLI, f, I, Vere Lat. Prole, Kefins. 4. Per 
Emir. Che bella cosa è vedere vha leggiadra 
ni; cuando con Srequenre fetote gli Capesti 
semalzao i | SI bol capo» dure des chesta fari £pait , 
Lisel ttaifor 
+ Rara pe 















Ciratrn telo în 
Ro. €. Por Passéaleietté , | 


anegra che | 


so att. 
pl HA MEA Fura Loe Compagni. 


“pt a 1 SOBRBRTÀTE, fr MEDIE ppi PT: Ai 


SOB 


f. Partità, è moderazione propriamente hel ; 
re, © nel bere; e fi dice angota della e 
te cole appetibili. Sabritit ; tempet. 


"DBRIO, RATA, 268. parco nel siti 


bere, aflinente , mode: + che ha RETTA diga 
somperame: sbflinegi ; reerna ; madérò. a 
e Labrico, mel rerzo fignific. Libre ; idede. Pat 


fiare' fobno del'corpò , che tu cita il di due vale 
te il iicoo. 
è SUROGLIO, { m. Sabaglio / Y. 
 ADGCADRZE s Eos, Che più comunemente ditéà 


nes Cade re 

SEE ENERICCIO, TA, adi Aggiunto propia. 
quote il Pame cono Torre a cenere , Pim cui? jiu4 
da rendre. 

SOCCHIAMARE, v, a. Chitamare fatto vote, Ap 
paiter rome bit + 

SOCCHIÙDERE, v. n. Na jatersmerite cute 
re, Farmer, cloeri À demi ; catr'ouvrie, 
thuadere , per Chiudete affolutam. Fermer. pani 
che vnano per ditittota è, e dienan verità, codino 
avarizia di fopra fe, e focchiodono le fue mani & 
tutti i don. 

SOCCHIDSI , SA, all. Da fosthiudire ; Nod pui 
fo affatto, quali chiafa, Euse” tuvert ; fermié 3 de 
mi; nt gle 

soccipe R Patlad. Che più comueemeate MW. 
cefi Succcere. V. 

SOCCIO, £ m. Accomandita di beflisme, ehe 
dà ajerzi., che i cstositta , © Qovcrai a 
Rubdazao, e messa pe +6 E chiama Rachè fade 
eta ti medefimo deine Cheprel ; sbepriit; pi 
è vbepre! .° $. Sbecio, Sf dice aghe a cpio” 





Niglia i iecio . Chepuelier ; prenoto d' ua Li è 
thepert. 
SOCCITÀ + f. Mon Accomaodita di de 


Siame, che 2 dicefi sotcio © CStpéel, su se 
pred. 
SODECO, f. nm, Calcare lato dagli Bzioni teri 
selta commedia . Fessegnio ; Forge 
SOCCODAGROLO,.i. sn, ita 
SOCCORMENZA LÌ: dB di cond a Fa 
fangue, che anche Bceli Catauolt, 0 lita, Figi 











fe vedra.) deviate 
SOCCORREREA 2 orgore ajuto, topitialo 
fi riv «fatevi ‘dedite ide è peertr 2 


doumer ga fersors 7 dpialer , 6 in figuific, peth 
vale Otcsirere:s' védireda mtnte , fovvenire . Jef. 
celiîr_; wudir SEnid RI prie Gaiaso iù vecchio rte 
la efter abirichi Lstbtattari, fa i ee ti ioccogrgi 
onde. € abbi Fatte datia piorentad'ne tuaiz 
SIOCONREPOLVE®, ni d' apab £. ChE 
arco a foggarrere. Fredivadle (propre è firvarie 
Per Adfiszrlo . Aosilisite » Fre paitar agli prima. 
fehiera te coorti laecarrevali . 
SOCCORRIAIENTO, f. m, I1 fbecorrete, Secairgà 
aide ; afpganità” 


$ox CORRITORE 3, v.,m. Che for ea. cé 
drone di foca: BI aide , qui agito. 
SOCCORRITRICE, fasin. Verbal. 
corritore. Celle pei donne du feti, Hip le 
SOCCORSO, n. I faccorrere,, Dia - 
cooes | dide ; rare ; Sfirnite ; fowdai ;: le 
Dicefi in puneetb. di feccora di più, glo 
guetirin. c inappartum. Apri fa maye se midre a 
o Ri SAL Due Da foccocitire. Sacca 
ut i alta; 
sor ani Teco id. Si Rod. Aggisod di Po 
forta de Atoè, tfods futr 
SUCHABILE, £ add, d' oral e. Sociale , sosafli 
SOCLÀ LE 4 garesle, che ama <onma3 x 
Sociable i facist ; saticani > de compili 
sé ; crestamodani . $., Sotiate , fi dice pt, 
propriamente di ciò che mPparctiene dia fucictà, 


Ki 

SOCIALITÀ; L fr Feguer, ‘Afeatto di dal 

at) ala. Paris: 

TÀ (SOCIETA DE, SOCIETÀTE,t p:oo 
sesta. Ficitre ; sompizuie ; ddrerit ; C'igdt ; fon 
cisti, 

SOCINFA*VISMO , f Atena! 
sla de' Sociziani; sirim pae 

SOCINI ANO | Lon. Manpi, Eretico , che ta, ba 
tersa di fede, hos ammette per moso alcha9 rivela» 
zione. focinion, A > 

SOCIO, Y. Sazio. DA 

+ SOCRATICAM:=NTE, ary ® modo facratico = 
Stevariguament è d ta quife de Sossio. 

t SOCRATICO, add. Di Socrate . Deos le ge sin 
de Porszre. 

SODA , fl £ Spezie di cemere d'una pianta derlà 
volgarmente Rifcolo, la qual cenvee è precna di fai 
le alcali , e tidorta fn polvere, c meftolata con rt» 
na branca ferve a fare ilverto. fare. + £ Mir 
IT più ballo dei piani delîa Poppa d'ei i 
che confile in un triecitsamento intonacato, fanti 
pela fentina dove fi rinchiute ta polvere, e il fe 
fronte . (ecre, 


SQDÀLE., fm. Vose Lat. Costpagnd » Coma 


Las 
paci 


























La fetta, el'erto 












ig Taeg 


soin » 
n, Se 


Ds 3 
i 


n 
i, vi Se ATESE fit 


» 
im “Aria” foddémità è éos + on 


aa RUE, A, Ufar foddomia. 


vele pesde de foddmpie 3: su ste. grime’ e 





S OD 


+ $ » oi figata 
Dir 


a nr 


Li, OF 


te per giorno... $. 
Ni, vale Adoperasi cè 
Ones @ trafrautazione de' metali 


sla « per, re 
tra paffion d' aaimo. 


vale SET fra 
gualtri porter; an 
ea Po tes tace dora] Si rer 
Te vigore; ia ]j-evor d'Erode sù 
, pon-aito d'+ cpptese.. foezi.i seco Sognare. 1, ta ect ar. 
ca So fare mnafo Ci Pata. 
y di chiscominda £ 


"drrai tok ta pene } Tura COLEI 
N ini ALISIA 


SErS: 6 
Faria fa Faire (elpioa x 


dr pa 
PIERI 


pinto 
SOTETA RR de 


ogiiecànt Kuudi PR 
aber fe cacder . ’sofficcavanfi ne 
ioni , Peanosi da luce più Bupidl' per da sep 


we iu 
Latvia ie en SARE asta bile se 


i es 
Panca slrapensni "DE IR Vo.) 
ssi SI ‘nà De 
nda 


"SATIEAIRE: , quit 
CA iii patisce, fo, 


che-toraco, 


SORT ig 
i aucone qu'il fa 
o 
Supetie dl (6 


oto dr = Ma 


SE ARE 


e. di ì ste 


STIRIA ar Rifle ca n e pod 


pai e Gi PER 
E Rei 

RIOT Pa 
sa CR 


Pi ro, con ato. 
see Ta t57, ta Tosp na sele 
eni tot Tieni . 


A, ad Acmb, Foce, BAI l 
4 
i diro 

a 


| Tason, foro bollo auverbiatm. ; 
in ca attimo, te; 


3554 SOF 


fione , Prefamzione , alterigia, gonfezza. Préfomi- 
sica ; orgueil ; feste vasitt. si 
SORIIO ETTO, £ m. Dimin, di foffione. Peris 
LL 
SOFFISMO . V. Sofifma. 
SOFRISTICHERIA SOFPÌSTICO. V. Sofitiche- 
tia, sofftico, 
" SOFFITTA, f. f, Stanza a tetto. Grenier ; gale- 
tas, $. Soffitta, fi dice anche usa Sorta di palco, 
Fyupenre ; lsmbris ; fogfite ; carrefot. $. Soffinta > 
Vre. Dif." Per la parte di fotto della cornice, tra } 
tano , e l' altro modiglione . Enrabieere 
SOFFITTÀRE, v. a. T. dell’ Arebi 
porre con foffitta , far foffirte . Lambrife 
revétio de foglites + 
SOFFITTATO, TA, addiett, Cr. im Logucats, 
Che ha foffitta, laqueato, Lambrife ; orme de fof- 
pes 
FITTO, TA, add. Naftolo. Carbé ; vsilé ; 
souvert ; cele ; otrultt , ° 
SOFFITTO , f. m. he, Dbf. Lo fieffo che Soffit- 


ta. V. 
SOFFOCAMENTO, + SOFFOCÀRE , SOFFOCÀTO, 
SOFFOCAZIONE, V. Seffogamento , Soffogare , fof. 
fogato , ce. 

SOFFOGAMENTO , e SOFFOCAMENTO, f. m. 
Il toffogare. Sugfocarinn ; crouffiment ; perte de re» 
Spiratica ; grande difficulte de rafpirer, 

SOFFOGARE, e SOFFOCARE, v. a. Impedire il 
relpiro. Sagoguer ; cicoffer ; faire perdre fa refpi. 
vation ; tiraugier, $. Per metaf. vale Opprimere , 
mon lafciar forgere. Opprimer; sgomeser; acera- 
mvuanter ; abymer ; actabicr. Quella ifpina foffoca la 
toa mente. 

SOFFOGÀTO, e SOFFOCÀTO, TA, add, Da' lor 
verbi. SoFigng ; tioufé , Se. 

BRE, e SOFFOCAZIONE, £ f, sof 
fogamento, Suffocati 
Spirstion » 

SOFFOGGIÀTA , fuft. L Fardello , 0 cofa fimile, 
che sabbia fotro "l braccio coperta dal mantello, € 
fi nafcofamente fi porti via. Paguer gu' sw porte 
us fe mantesi 
. SOFFOLCERE , e SOFFÒLGERE , v, a. Ripor. 
re, V. 

SOFFOLTO, TA, 4r. Fur. add. Da foffolcere, 
fofleneto , lentato, Appuse ; crapò ; foutenu. 

SOFFORNATO , TA, add. Buos. F. Incarato, 
fatto a volta in guifa di forno. Vouté ; fait comme 
ume mosche . 

SOFFRAGÀNEO , W. Soffraganeo , 

* SUFFRATTA , foft. £. Mancamento, meceffità , 
Carefila . Difeere ; pemarie ; mangue ; befsia , 

SOFFREDDO, DA , add, Alquasto fredio. La pen 
freid ; ce pe refreidi . 

SOEFR 












i Creuffement; perte de re. 








AMENTO , f, m, Il foffregare. Fratte. 
micne leper ;_perive friBliom . 
SOFFREGÀRE, v. a. Leggermente fregare, Frot. 









CLAS 


Offrir ; prefer trop 
Vement è recevoie guelg: + $. In firmi. n. pal, 
vale Atcalai s Quali peesendo DI taccomandandofi , 
o offere . A que CLI te prier de 
Meier cei peer gr ventende tel" 

si SIFREGATO s TA, add. Da foffregare, Frot- 

s Ce. 

SOFFRENTE. V. Sofferente. 

SOFFRIBILE, add. d'ogni g. Atto a cffer foffer. 
to. Supportabie ; solérable ; foutemabie ; qui fe pes 
andursr ; ui n peut Supporter. È 

SOFFRIGGERE, v. att. Leggiermente friggere. 
Frire dourement » 

SOFFRjRE, verbo. V, Sofferire, 

SOFFRIRE, f. m. Nome, Sofferenza. V. 

SOFFRITORE, verb. m. Satvim. Che foffre. Qui 

ouffre » gui endure, 

SUFFRITTO, fuft. m. 11 foffriggere j cd anche la 
vivanda foffritta . Fricaffce ; cruvée . 

SOFFRITTO, TA , add. Da foffriggere. Frir dé. 


gperemeni . 4 . 
SOFFUMICARE , Senmort. Suffiumigare . V. 
SOFFUMICATO , TA , Te/. Prv. add. Da foffu. 

dic V. Suffuminato . 

s MA , f. f. SOFISMO, e SOFFISMO, £. m. 
Propriamente Argomento fallace , argomento, che 
mon conchiode, per effer viziolo . fepbifme ; 
Myemr faux , capricua , qui ne condi 

50F f. m. Che ufa folli 

















Sopbifte . 
SOFISTERIA, f. f, Sofiflicherta . V. A 
SOFIÎSTICA, fu. f, Una delle parri della Loica, 











fp 
ISTICAMENTE , av, Com fof! nta, Ca. 

ieufemmene ; aver fubaltiré 3 over fopbiftiguerie . 

SOFISTICARE, w. att, Far fofidni , fortilizzare 
cavillare. Sspbifigoer ; fubritifer mec excdi ; ehi. 
coner ; uériller. $. Per metal. vaie Fallifitare , a. 
dulterare. Fapdifliguer ; frélaser ; saepe s alterer ; 
Farder ; comircfaive } parer ume meorcbindife . Se i 
Beccari giurino di mon vendere came inferma, © cor 
rotta per fama, ovvero che non fofilicheranno la lo. 
10 PREntaneia 

SOFISTICATO, TA, add. Da fofiiticare. Sopbifti. 
que ; fabritije ». $, Per metaf, vale Falfificato , Fai 
Ape; antizogi i aiveré ; frelmt; dezvifé ; contre» 





SOF 


fait. Tutte a modo di alchimia, tutte foflicate, 
che paiono, e soa fono. n 

SOFISTICHERÌA , e SOFFISTICHERÌA, (, f, Ra. 
gione troppo fottile, e con poco fondamento. $e- 
phifiguerie ; faufe fubrilite dani le difecori ; ca- 
viliarion ; chicane . 

sOFISTICO « « SOFFÌSTICO, fig. Sofiîa. fe 
phifle ; avgumentarete 1 

SOFÌSTICO , e SOFFISTICO, ICA, add, Di fo- 
fita, che ha del fofifa, che contiene (ofifticherla. 
Fopbifligue ; capticux ; srompenr. $. Per Inquicto, 
fanraftico , firavagante. Famrafgwe ; copricieva ; es- 
aravagant ; imgnice ; bowrru, Non vo” fuoi fcherai, 
egli è troppo fofitico. | 

* SOGA, (. f. Coreggia. 7. 

SOGGETTABILE, add. d'ogni gen. Segmer. Che 
può foggetrarii |, domabile, Dempradie ; gu’ om prur 
valnere , cu fubjngerr. 


GGETTAMENTE, fro, scout +,50G. 
E 








GETTÀRE, SOGGETTÀTO, SOGGETTATÒRE , 
SOGGETTO, SOGGEZI nie, 
Sazgertamento,, Sugger CA 
SOGGHIGNARE, v. n. Far fegno di ridere, for- 
ridere. Seurire rire fans delazer ; rire rus cape ; 
rire dams fa barbe. 
SOGGHIGNO, fat. m, Il fogghigaare. Scarire ; 


FSouris, 
SOGGIACENTE, add. d'ogni gen. Che foggiace, 


Sojet ; afuigtii , 

SOGGIAC RE, v. n. Effer foggetto, fottopofio, 
Éire fujer ; dépendre 3 Juccomber. 

SOGGIACIMENTO , £ m. Il foggiacere. Osfif- 
Sance ; dé lamee ; deferente ; foumigica . 

SOGGIOGAJA , f. f1 Giagaja. V. $. Per fimilit. 
fu detto anche delle perfone. E/pèce de goftre. Se 
il mento già detto vien poi declinando verfo la go 
ln, € percuote in usa picciola foggiogaja , acquiia 
alta natura] bellezza pore affai, 

SOGGIOGAMENTO , f. m. ll foggiogare. Difaire; 
l'affica de fobjuguer » 

SOGGIOGARE , tt, 
tere fotto la fusa 
domprer ; vaimere ; alffujertir ; redufire cn jnjerion, 
$. Per Sopraliare . Érsre su.defus. Ove fiece la 
Chiefa, che foggioga la ben guidata fopra Ruba. 
conte, 

SOGGIOGÀTO + TA, add. Da foggiogare, futju- 
que, Ce. 

SOGGIOGATÒRE , werbal. m. fegwer. Chiade. er. 
Che foggiora. Paingueur ; songurrani ; gui jubju- 
que; gui dompre. E Ò 

SOGGIOGATRICE , werbal. f. Che foggioga . Qui 
Subjugue ; qui dimpre. E 

SOGGIOGAZIONE , f. f. It foggiogare . L'alfirm 
de fubjugmer , de foumertre, . 

S0CGIOGO, f. m. Soggioraja, giogaja. Faos 
des bonis. ©. Per fimilit. Cost à moflra, che il 
mento vuole avere na poco di foggiogo . Un dendie 
Mensa , 

_t SOGGIORNAMENTO , f. m. Soggiorno , Abita. 
zione, Domicilio, V. 

SOGGIORNANTE , add. d'ogni g. Se/vis. Che 
foggiorna , abitante . DI i fejourne 
, intertenetfi 


+ V. Suggett: 











Vincere , fupetare, met- 
‘ubjugmer ; Sar 






















gue endroit. $. Per Tndugiare , penare, 


Juer i hai 


ver; tarder. Or perchè umana gioria ha 
fante corna, mon è gran meraviglia, 5° a fiaccarle 
alquanto , oltra 1' ufanza , fi foggiorna, $. Soggior- 





mate, in ate, Gan mfafi per ifpender tempo in 
ben caffodite, © governare, 0 tifforare checchelfia, 
Soigmer ; garder ; conferver ; préfervor. Che tretto 
a fa come richiede 1° ulo dello Spedal, gli è 
giuoco forza di foggiormar tai pazzi. — 

SOGGIORNATO, TA, add. Da foggiornare. Sé. 

me, Sr. 

SOGGIORNO , f. m. Dimora, Sijcur ; demarure. 
$. Per ladugio, Det. revsrd ; vetarbiment. Sen. 
sa foggtorno andarono popolo, e cavalicri sì Firen. 
ze in Mpgello. $. Soggiorno, vale anche Stanza, 
tipoîo. Scjser ; habitation ; dimevre. Se per fali- 
re ail' eterno foggiorno ufcita è pur del bello alber. 
g0 fuora. $. Per Buoa governo, rificio. foim; 
sdminifirazion ; arrentism. Sì debbe ogni foftegno, 
ui faggiorno , ogni ajuto , Ogni fchermo , ogni foc. 
corfo + 

SOGGIÒGNERE , r. att 
alle dette. Ajonser; repa 
Riugner cola a tofa. Ajeorer. 
antimelle le Sconfitte date da' nemici, foggiuafe i 
dilovi , e le rempette , 

SOGGIUGNIMENTO , f. m. Li foggiugnere, Ad. 
diriom , reparrie. 

SOGGIUNTIVO, £ m. Termine de' Grammaticî, 
Uno de' modi del verbo, fadjsnif. 

SOGGIUNTO, TA, add. Da foggiuzmere. Ajsu- 
té; veparri, &e. 

t SUGGO , f. m. €r. in Solco, V. 
siesonthe, v. a, tone Î fognolo , Merire une 

e de pergererre, V. olo, 

SOGGÒLO, f, m. Velo, 0 Panno, che nfavafi a 
taprir il collo fotto la gola. Gergererte. T. Oggi! 
fi dice di quello, che per lo più de Monache porta. 
no fotto la gola, o intorno ad ella. Guimpe. $. 
Soggolo , per Una delle parti della briglia y ed è quel 














Aggiugner nuove e 











SOG 


cuoio, che s'attacca, mediante lo fcudicciaoto , 
colla teftiera , e palla per l'eftremità del frontale 
forto la gota del cavallo, e 3" affibbia infieme dalla 
banda finifirà, fouesrge. $. Per Soggiogaja, nel fe» 
condo figmificato . V. 

SOGGROTTÀRE « v.a. Lavorar le folle per piano 
tarvi le viti, acgrottando la terra, lafciandovela a 
ciglione. Faire dei feffes powr les vignes , & laifer 
Ha vere fur les berds pour les recemurir, 

SUGGROTTÀTO , TA, add. Da foggroctare, € 
dicefi della terra lalciata a ciglione . Laifé sur fee 
bordi de ia felfe peus vagommrir les vignes. 

SOGLIA, f. f. Quella psetra, che ffa 
fondo della porta, dove pofana i cardinali, 
Dicefi Soglia intavolata , quella, che ha mella più 
altra parte un bafione , che fport fuori, che als 
cuna volta rigira con parte della modanatora dello 
Ripiro; e Soglia lifcia , Quella, che.torma a piano 
del mattonato. Seui. $. Figuratam, Sicchè , come 
i fem di foglia in foglia, per quefto regno a tut- 
1 regno piace è Di grado in grado. De de. 
qué em degré, 6,1 trifto pafo è quello della fo. 
bha, maniera pro 


par ef colui da la porte. $. La Soglia fcotta, modo 
” biale, V. Scotta, $. Sogila, è anche il nome 
dicefi $og 


I nivi di ‘mare molto Niacciato $ che 
iola, Fale, $.Così chiamtafi pur anche 
il Inogo, fu cui fi è pofato il valcello, allorchè il 
mare era ballo | è che ha toccato la melma. fon 
lie. $. Soglie f. £. pi. Peazi di iegno del fondo d' 
ua” co 5 sordo + Sales. sl 

L E, f. m. V. Soglia. 

SÒGLIO, f. m, Solio, troso, feggio reale. Trf 
me. $. Per Goglia, Fewi), E come tai fortezze da' 
ler fogli alla ripa di fuor fon ponticelli. 

SOGLIÒOLA. V. Saglia pelce . 

SOGNANTE, add. d'ogni g. Che fogna. Révans j 
qui réve. 

SOGNARE, v. att. e SOGNARSI, n. p. Far fo. 
gui. Réver ; fem, Saive des fongrs, $. Per Fine 

credere fallamente , immaginari, Réver; s° 
s fe figurer, Voi ancora, 0 animali terre 
ni, avvegbachè com fortile, € debile immagine , fo» 
Baate nondimeno il principio vefiro. 

SOGNATO, TA, add, Da fognare. Révé ; fon. 
ze, ©e. 

SOGNATÒRE, verbal, m. Che fogna. Somgearg 
vifiommaire . 

SOGNO , faft. m, Immagi idee di chi dorme, 
Fonge; rive ; idee, pemite , imagination d' une per= 
Somme qui dorr. $, Dicefi: Come per na fogno, e 
rale Come di palfaggio , come cola da non ifpetarie= 
ne la riafcita, Comme um réve. $. In proverb. I 
fognì nom fon veri, e ì difegni, OÌ penferi non 
ziefcono. Ce fomt des chimdres, de folles efpiran- 
cer. $. Vivere di fagni; e Manciar de' Sogni, va. 
gliono Non aver da mangiare. Menrir de fam ; o 
avvir pes de gnosi manper. 

. f m. Barca da pelca delia Provenza. 
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Faugne . è 

* SOJA, Cf, Seta, V. $. Cofe calde per ulare a 
quelli , che hanno il cuor fredéo , fi & iarrovario 
molcado, ambra, foje, zafferano , zarofani, filoe , 
cardamone ; qui forfe nale Una di droga. Ser. 
re d' ingrédieni dont #0 i, la compafirica . 

SOJA , f.f. Spezie di adulazione mefcolata alquan- 
ro di bela. Fiarserie dice quer un pen de raiile= 
i patelinate , $, Dar foja , vale Adulate , piag- 
+ lodare (moderatamente , è adulazione , 
Sojare, Parelimer ; cajoler ; farser pu 
*» th pomr fe moguer, 

+ att. Dar la foja, adolare beffando , 
Fistter pomr geguemarder ; paselimer ; cajoter. 

SOLA , fuft, f. Termine Marimarefes. Lo Melo è 
che Caicco, lancia, fchifto . Chalsupe . $. Soia 
di coronamento , pur Termine Murimerejts. L'ultia 
mo pexza di legno, che è nella parte più alta della 
naura il quale è commelfo alla ruota di poppa, Cor. 
mitre , 

SOLÀJO , faft. m. Quel piano, che ferve di palco 
alla fianza inferiore , e di pavimento alla (uperiore . 
Piamcber ; lambris, $. Solajo , Poig. fr. Dicefi an 
che per foffizra , flanza a tetto. Galeras. 

SOLAMENTE, Avverb, limitativo derivaste da 
Solo, e fi conziugne con varie particelle. Seni 
ment, $. Non folamente, è avverbio relativo di 
Ma, di Ma anche e fimili, Nes /eotomenr. $. So 
lamente, colla particella Che, vale Parchi 
vu gue; fugit gue. Niano vecchio bavofo , ec. 
rà, cui elle rifutino per marito, folameate che ric- 
co il lentano, s 

SOLANO, f. m. Red. Solatro, pianta di due fpe- 
zie, altra detta foanifera, < altra luriola. Mo 
rette. 

* SOLÀRE, £. m. Y, solaio, - 

SOLARE, add, d'ogni g. Di foley del fole. So 
laire ; du folci!, 

SOLÀTA, £ £. Poee dell'ufo . Diceli dell' impre 
fion violenta , e talora mortale, che /a il fole fovri 
certe cose efpofle a° fuoi raggi in certe cincotanae 
Conp de foleil, o 

SOLATIO , £ m. Parte, o fito, che rifguanta il 
mezzogiorno, ec gode più del lume del fole. Licu 
expoje am foleit, $. A folarlo, pofio avverbialm, 

ro 
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tale Dalla parte del folatto, dalla banda volta a 
mezzogiorso , contratio di A bacio. Au midi. 

SOLATIO, Tia, add, Che è nel folarto , pofia al 
Matto - Qui cf aspofé am fotcil ; gui et dusdre du 
merdi, 

LÀTO, TA, add. Rifolato, Refemelà, 
TRO, fm. Erba nota di psù (pezie, detta 

anche Solano, MereWe ; /M/amema cn dulcamara, ou 
Seuce-svatre ; baguenande ; Baguéatandi 







att, Far folchi mella terra. Filfom- 
ftoms. $. Pet fimli. fi dice del Cam- 
fopra l'acqua, Siliemorr, fendre 


ta mer; ciaei 






VLARS 
SOLCATO , TA, addiett, Da folcare. Siliemné, 


(A 
® SOLCELLO, 1 Lm:. Dimia. di falco, Perir (11. 
LCHETTO, $ fem. 

SOLCIO, fufl, ti, Sorta di condimento , 6 confer- 
wa. Compete. $, Per fimitit. Ognuno taglia, è af 
ferta 11 Re Loigi, « fanno un foîcio di tutto Pa. 

U 


SOLCO, f. m. Propriamente quella Fofetta , che 
fi laftia detro l'ararro ia fendendo, 0 lavorando ja 
terra. Siliem. $. Per fimilir, Metrer potete ben per 
d'alto iale voftro navirio, fervando mio falco, di- 
manzi all'acqua, che ritorna eguale. Frase. g. Sol 
co, per Fllrada, Chemio ; vele ; rose ; fentier . È 
doro il folco mofitaro, da quetlo innanzi co" cavalli 
vietò l'andata. $. Figuratam. per Grinzn, ruta. 
Rider; più au frons, an vifege, Alle gote dalle 
bianche bende tirate tifponde la wentraja , la quale 
di larghi, e (pelli falchi vergata, come fono le to 
Picce | pare un facco voto, Ufcie scel falco, in 
inr dal bene. Sé 
er. $. Andar pel fol. 
te bon, ie drsir che- 
$. Andat diritto al folico, fi dice del Riuicir 
bene checcheffia. Rdugîr . 

* SOLDANA TICO, f, m. Soldamato . V. 

SOLDANATO, f. m. Dignità, e dominio di Sol. 
dano. Dignité du Seudzn. 

SOLDANIA , f. f. Lo ffato 1 e ll paefe del Solda. 
nO, Les eros Sondan. 

SOLDANIÈRE , f. m, Affoldato , fipendiato | Fo- 
abie ; qui «RA 13 folde , aux parer. 

SOLDANO, ( m, Titolo di principato preffo de' 
Turchi, Sfondan. 

SOLDARE, v. a. Incaparrare, e ffaggir foldati, 
dando lore foldo , Affoldare, Ewrdier ; eugager ; fos- 


iper ; lover des fotdama. 
Peggior. di foldato. Mus 


SOLDATÀCCIO , f. 
sir foldae . 

SOLDATÀGLIA , f. f. Moltitudine di vili foldati , 
ed inefperti. Mauvais foldars ; mamvsifes trowpes ; 
gras ramalés. 

SOLDATELLO , f. m. Dim, di foldato, Pagness ; 
msuvais foldar. 

SOLDATERÌA , 7 f. £. Milizia, adunanza di fol- 

SOLDA TESCA , dati, Saldarefgoe ; eronpes . 

SOLDA TESCAMENTE, ave. Alla foldatefta , a 
maniera militare. Misisaisement ; 
da fagom der foldats. 

SOLDATESCO , SCA, add. DI foldato. De fo/dar ; 
milizgire,. 

SOLDATO, f. m. Quegli, che efercita 1’ arte del. 
la milizia, Soidar ; guetricr. $, Soldato, intende 
fpezialmente de' femplici Soldati , a differenza degli 
uffaiali | Folder ; Sosple foldat . 

SOLDÀTO, TA, addiett. Da foldare , Affoldato , 
condotto al foldo, Semdepé ; cardle ; gui ef dà la 


Sade. 

SOLDÎNO, f. m, Dim, di foldo. Um pere fem. 

SOLDO, £ m. Moneta, che vale tre quattrini, 
® dodici dawari. Son. $. Soldo, per Montta gene 
talmente. Argenti ; mom + Vedradolî già grandi 
impiccato) , ed a foldi tenuti bali baffi, $. Soldo, 
Per Mercede, 0 paga del foldato + Solfe ; paye ; ap 
Peintemear. Fu adunque già ia Melano uo Tedelco 
ni foldo, $. Soldo, per Condorra , milizia, guerra. 
Guerre ; mitice . E viva amore, e muoia foldo, € 
tutta la brigata, $, Chiedevano ripofo per mercè , 
è di nona morise in quelle fatiche, ma finire con un 





















co militsire ; d 






poco da wiwese sì daro foldo: qui vale Servizio mi. 
itare . Le fervice. $. Onde ia proverb, A tempo di 
Buerra ogni cavallo ha foldo. V. Cavallo. $. Sol. 
do , per Salario , e fiipendio femplicemento , Guse ; 
pare ; prix ; falaire ; appointement . Quando alcuno 
tafsciale toglie per forza alcuna cofa più che non è 
È fan falda, @ falario. :$. In prov. Pazar ciaque 
foldi, fi dice di Chi nel favellare efce dì tema. Ras. 
Pre la compagne . $. Andare a lira, e * fi dice 
del Concorrere per rata al pagamento, alla rifcof. 
fione, e fimili. Conconrir su provata, pour fon d- 
cor, prur fa guere-pere . $. Definare, 0 cena a lira, 
€ faldo, Pigaz.aigne , $. A diciotto foldi per lira, 
imodo ballo , e val, A ua di preflop, con molta ve- 
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rifimilitudine, Eavirow ; 3 pru pri. $. Soldo, per 
la Ventefima parte del braccio di mifura fiorentina , 
La vimpridase porrie de la brage de Fiorente. 
SULE, f, m. Piaseta, che illumina il mondo, e 
cosduce il giorno, Selsil. $. Perchè i bruchi al pri- 
mo fole di Marzo mafcomo, e rodoso le prime ger. 
snoglie? qui vale Al primo giorno di Marzo, in cul 
fi vede il fole, Le premier jeor do meis de Ma 
5. Avete al fole , 0 Aver del fuo al fole, 0 fim 
iono Poffedere beni fabili. Avoir des dieni ov 
i amwsir des bions-Jends . $. Dividere il fole, 
Fartire i) fole, Vincere, 0Perdere il fole, ofimili, 
fi dice del Dividere , o gicocarfi lo fvantaggio del 
fole nel combattere. Partager, cu perdre i 
avuantste du foici dana nn combit. $. Sole, per 
metal. fa detto di Dio, Diew, Coromata di ftelle al 
fommo Sole piacelli st, che "a te fua luce afcofe, 
cioè Iddio, $. Così mi diffe ii fnl degli occhi miei, 
cioè Beatrice. Qui derto a moso degl'innamorati. 
Mon joe om altre, $. Sole , fa prefo talora per 
l'Anno, occhè in un anno fa la fua intera ri. 
voluzione il fole. Aeade ; an, Ma s'ella molti 
folì, ditemi chi vol Gete. Qu' ele peife viure Jom. 
pues années , JSomg-tempi . $. Avere a comprare inf. 






































no al fole, vale Aver careftia d'ogni cofa. Avsir 
difctte ; manguer de tout ; fire èbligé de tout 4- 
theset . $. Andare al fale , figurat. vale Cedere , ri. 


putarb inferiore. Ceder; piier ; ficebir ; fe foumee. 
ere ; fe vendre . _Levar le pecore dal fole. V. Pe. 
cora. $. Figurat. Tigserfi a un altro fole, fi dice 
di Chi viaggia. Voyager ; wolr bien du pars ; conrir 
le monde. 

SOLECCHIO, e SOLÌCCHIO, f: m. Strumento 
da parare ll (ole, detto ancora Parafotc , e Ombrel. 
lo. Parafot, $. Ver Baldacchino. Dais ; peele ; bal. 
daguia . Sì rizrò in fulta fedia , e "1 detto frate Pie- 
so fece federe fotto "1 folicchio 

ET ECIEMO,, fuî. m. Error di gramatica. Soié- 
ife. 
? SOLEGGIAMENTO,, £. m. Efpofizione al fole. 
Espafrion qu' sn fait d' ume ebofe au Soleil. 

SOLEGGIANTE , add. d'ogni zen, Sulvin. Che 
biondeggiando rifpiende. Qui e? d blood dela. 


tonr. 
SOLEGGIÀRE, v. a, Dicefi del Porre il grano, 9 
qualfivoglia altra cola al fele 2 oggetto di iù 
la. Expofer sn foleit ; faire fécber am fel 
SOLEGGIATO , TA”, add. Da foleggiare, Sehé, 
ou renu expofé am feleil 
SOLENE, f. m. fa 


























N im. Sorta di pefte tellacco , 
la di cui conca è » di tubo ia faperiore, e 
inferiore parte divi Cappa lunga , chiamafi in Ve. 
nezia, e Camolicchio in Napoli. Cenrelicr; mraneds 
de comesa, 

SOLENNE , add. d'ogni g. Di folennità , che ap- 
Partiene a folcnnità , contrario a feriale. Selene! . 
$. Per fimilit. Spiendido , magnifico, grande, eccel 















lente, Gingulare. Solenne); magnifigi 'afre 5 
editbre ; pomprux ; naz 3 Crlatani igocarore, 
@ metrtitor di malvagi dadi era fole: » $. Senzà 
troppo folenze tomandamento afpettare, ce. comin. 


ciò, cioè Senza farfi troppo pregare |, Sows erip fe 
faive prier. 

* SOLENNEGGIÀRE, +. a. Celebrar com folen. 
nità, far folenve, folenniazare. Solemmifer ; cole 
brer avec ctrémonie ; fgrer. 

SOLENNEMENTE, avverb. Coa folennità , con 
Brande apparato , e Solenne. Folemuei/entent ; pom. 
penfettnt; ave: celdt ; en coremenie ; fpiemdide. 
ment, $. Per Grandemente . Gramdemsent ; exrréme. 
mont, Per vagheaza di più folensemente dimoftrare 
le fue palfioni . 

SOLENNISSIMAMENTE, ave, Sup. di folenne- 
mente. Trés-folenmellement . 

SOLENNISSIMUO, MA, add, Soperi. di folenne, 
Trés-folranet, 4. Per Grandiffimo . Trés.grand. O 
fupremo Giove, de’ cieli rettore folenniffimo . €. Per 
EccellentiMmo . Trés-carellene ; erds-babile . Con- 
ciofoffecolachè Daute fulle in ifcienza fot‘nniffimo 
uomo . 6. Fer Dortiffimo, Tris-fsvsat. Rifolverano 
di mandare al Papa Stefano Gardinero foleaniffimo 
in giuse. $. Sì credono dal troppo credcio, ed inef- 
pento solgo de' letterati bugle folenniffime , ed a chi 
ha fior d'ingegno Momachevoli , cioè Grandiffime . 


Tres-grond ; svés-groi ; ardi-lonsd . 
SOLENNITÀ , fit. Afratto di foletne, 
SOLENNITÀ DE, Foleomité ; eéidbrise . $, 
SOLENNITATE , Solengità , fi dice affoluta. 


mente per Giorno di gran fetta folito di celebrarfì 
dalla Chiefa ogai ammo, Salemnité ; cdlébrisé ; jour 
Jolemmel ; fére folemmeile. $, Pet Apparato , pompa, 
e prom cerimonia. folemmise ; pompe ; delat ; magni. 
ficence ; apparcit ; grande cirgmonie . 

SOLENNIZZAMENTO, f. m. Il folenaizzare. So. 
denmifazion . 

SOLENNIZZÀRE, v. a, Solenneggiare. Sofemmi. 
Ser; c0rtbrer ; fever. A 

SOLENNIZZATO , TA, add, Da folemmizzare . fo- 
temmifé 7 cesébré ; (tei. i 

SOLENNIZZAZIONE , fofl., f. Voce dell'afa, Lo 
fieffo |, <he Solenniazamento . V. 3 

SOLEO, faft..m. e talota add, For. Dif. Uno de' 
mufcolì del rarfo del piede, che anche dicefi Flan- 
tate. falair:, 


RE , V. n Effcr folito, aver per coftame , 
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aver per nfunza, Avoir ecurume ; avoly accomsumi i 
five dam i" vfage de, Talvolta 3' ula anche il ver- 








bo , Feat 

SOLÈRF, f. m. Nome, Ufanza. Ufage ; ccuta= 
me ; babis 

SOLERETTA , f. f. Arnefe di ferto per difela del. 
le piante de' piedi. Lame de fer pomt le deffius du 
Jomtier. 


SOLERTE , add. d'ogni g 
accurato, impigro. Sei; 
gent ; visilane ; stcanit, 

SOLÈRZIA, ‘ £. Voce Lat, Attenzione , Diligen» 
za. Diligeore; vigilance ; attentisa ; applicatisa 5 
cxabivude ; fi edrefe; induftrie, 

SOLETTA, Quella parte de'calzati , che i 
pome fortoal pi Semelle gu' cn mict ana bay lorf- 
qu' ils fomt ujer. 

* SOLETTAMENTE, arvtrb. Senza compagnia. 
Tout feul . 

SOLETTO, TA, add. Quafi Solo Salo ; detto così 
per via di diminutivo pet maggiore efprefione, Sculj 
rono fewt; feuler. 

SOLFA, f. f, £ caratteri, è le figure, 0 note mu. 
ficali , c la mufca ftelfa, che anche fi dice Zolfa. 


‘amme 
SOLFANÀRIA , ff. Cava di folfo. Mine de /su= 


UA 

SOLFANELLO,'£ m. Fufcello di gambo di cana. 
pa, 0 di altra materia, intinto nel folfo dalli due 
capi per ufo di accendere fl fuoco, Zolfancllo. A/ 
Lume rne 

SOLFÀTO, TA , add. Solforato. Frufré, 

SOLFEGGIARE , v. att, T. della Muficy. Cantar 
la folfa, Soifier. . 

,SOLFO, [. £. Minerale noto di materia ) che tofto 
s'accende, fonfre. 

* SOLFO! «JA, add, Solforato. V. 

SOLFORATO, TA, adé. Che ha del folfo, che 
tien del folfo, Scofré ; /uifurevx. 

SOLFOREGGIARE + V. n. Chiebr, Vomitar fuoco , 
t famo falfureo , e di colore tra verde, e azzurri. 
gno. Pomir des Mammes de foufre. 

SOLGO, f. m, Solco . V, 

SOLICCHIO , V, Salecchio, 

SOLIDAMENTE, avv. Sodamente, fondatamente » 
Salitemeni ; foranoment 

SOLI DARE, v. mit. Affodare. Affermir; rendre 
due , ferme , Pable , confiftome , folide ; confotider » 

SOLIDARIO, 1A, add. Pore dell ufo. Obbligato 
in folido, Felidsire . E 

SOLIDÀTO , TA, adfiett. Da folidate. Afermi } 
comfalidé ; fortifié . 

SOLIDEZZA , f. f. Saldezza, durezza, inpenetra» 
bilità. Soridiné ; dureré ; ferncié ; confibante ; é- 
priffeur. Raga 

SOLIDISSIMAMENTE , a20v, Falvim, Sup, di foli. 
demente } Tris-felidement , We. 













SOLINISSIMO, Ma, add, Sup. di tolido, Trés- 
folide , We. F î 

SOLIDITÀ, f. f. Salderza, impenetrabili. 

SOLIDITÀ DE, tà, Solidiré ; durcett ; ferme. 

SOLIDITATE, i Impenetrabilite ; conf» 
ita 


us 

LIDO, fm. Sodo. Le folide ; folidivé ; fer- 
merc; duresé , $. Solido, è anche T. Geometnco 4 
€ fi dice del Corpo mafematico, capace di tutte e 
tre le dimenfioni. folide. $. In folido, pofto av. 
vwerbialmente , resine legale, che vale interamea- 
te, compiatamente , e fi dice allorarbè ciafcuno de. 
gli obbligati refta tenuto per tutta da fomma . Foli- 
doivement ; d'une momidre folidaire, $. Per fimi. 
Utod. Per rifparmo degli occhi np queta in fo. 
lido all'uno, e all'altro di voi. 4 um popr s20s 
let densa. nia 

SOLIDO, DA, add. Sodo, faldo, contrario di li. 
guido , 0 di fluido. Salite ; confiffoni ; qui a de la 
confiftance . 

SOLI UTO, f. m, Voce dell ufo, Parlata , che 
l'uomo fa eoa fe fteffo , Concentramento dell’ uomo 
nella propria meditazione. Felilogne. 3 , 

SOLIMATO, f, m. Ariento vivo fablimato con 
ingredienti di fale, e tartaro. Du /obiimé, $. In 
forza d' add. per Sablimaro , nel fignifie. di raffica. 
t0. Sublimé, a 

SOLHNGO , GA, add, Solitario. Salisaire ; rene. 
Seul. $. Per Salvatico, Non frequentato . Folitai. 
re ; defert ; gu ef peine ferguenté, E profeguen. 
do la folinga via, ec. lo pit fcnza la man non fl 


fredla . 
LIO, f. m. Seggio reale. Trîne ; Aère rotal. 
SOLÌPEDE , add. d'ogni gen. 7. de' Naroraiifti $ 
Aggiunto degli animali, che non hanao che un' un- 
ghia fola ad ogni piede. Folipdte. 
SOLÌSSIMO, MA, add, Sup. di falo, Tom feul. 
SOLITARIAMENTE, avv. Con folitudine, Tone 
fond > fotirairiment. $. In vece di A folo a falo, 


Ti A rére ; feul d feu!, 
+ OR gia » ££. Afiratto di folitafio, 50. 





litedipe .,V. & 

SOLTTÀRIO, RIA, add. Riferito ad uomo, figni. 
fea che sfugge la compagnia, che Ra folo . forirai. 
re; retire; gui fuit le monde; qui sime d' érre 
Seul. Riferito a luogo, vale Non freqnentaro . Sali» 
raire ; defere , abandonné ; puu frequente. $. Pat, 
fet mai folitario in alcua retto mon fu quagt (0: qui 

DI Aaa 1 è ag- 
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«è ieginnto d'una fpesie di palfera., che fempre fr ve 
de fola, Paige Folitalre , o + 

SOLITARISSIMO, MA, add, Superi. di folitario . 
Tu fetleatr, + e, K 








. Da folere. Sujer ; acconra. 
1 folito , in.forra di fut. sale Il 


al modo confceto A i 


uogo nom frequentato, Di. 
ferito. Selinede ; bi ani i besrdita | delere; tin 
dmbabist. 6, Solitudine , f dice anche deilo faro di 
vo tomo, che è iole, che vive appartato dal com. 
merzio del mosdo, 
-SOLÎVAGO., GA, add. Falvib. Che da per fe va 
waranio, Qui erre tout fenl, 
SOLLA LZARE , v.a. Alquanto alzare, leggermen. 
te alzare, Somiener, Clever ca leve d demi ; bevf. 


Ser im peu. 

SOLLALZÀ TO! TA, add. Da follalazie , Aiquam. 
to alzato. Um pen foulert. 

* SOLLAZZAMENTO , fim. Prof. Fier. Sellazzo, V. 

SOLLAZZANTE, add, d'ogni g, Alleg. Sollazze. 
vole, Fellevole, W, 

SOLLAZZARE, v, a, Dar piacere, 
Tatericagie  dmufer s diversiv ; vejo 
Srnmer da pialfir, $. In figni 
Piztarfi pincore , e buon tempo. 
dre s Je réjovir ; fe diversiv. 

SOLLAZZATO,.TA, ade. Da follazzare. Re- 
arti y Ce. 

SOLLAZZATÒRE , verbal. m. Che dA follaazo , 





acsoiamie 7 ardinzi 
SOLITÒ DINE. £f. 









acevolmente 











Lala; nrifane ; piailant ; qui amule. 
SOLLA OLE, ate. d'oggi gen. Piacevole 
dallazzo, Agresbie 3 piaifant ; amufint ; charme 
viiimiffamt s esì; batteigne ; efcarbiltard ; cvelile , 





SOLLAZZE VOLMENTE, avzerb, Con follazzo . 
Bardobiement ; piaifimamini ; gracicofement ; #ar- 
delquencent > ualonamiont ; jodimeni . ' 

SOLLAZZO , fs. Piacere, traffalio, paflarem. 
po, invertenimento. Abmen/emene,; Jen; budinage 5 
Pafrtemps; pisilio 3 divertifement; risirarica ; s- 


* SOLLAZZÒSO . SA, Sollazzevole. V. 

* SOLLECHERARE, v. n Tommboovorfi per af 
Petto di‘rescrezza , gi * latenceirfi, che veri più 
comunemente S& dice Sollo Merare, Tregartiiv de 

ie; Crre fimu, dire agiti , ehre assemdri de dele e 

SOLLECITAMENTE, avecib. Con fallecitod 
accuratamente, diilgentemente. Foigmenfameni "di 
liferament > prompreraent ; txilfemone. $, Per Co 
affanno, con pi Aver inguiriudo; cvse du rbg 
notti.paila miferimente vartbiando 
follecitaineate perdo in un folo penfici 
. ‘Con affaeno , con pena, © 
SOLLECITAMENTO, f. m. LI fell 

nism ; imfigarim ; impbifion; ingitation ; fusges 
lam 1 prevacorisa , fyrizsiioa . Ùl » 
SOLLECITARE, v. n. Operare con preffezza , af. 
fremanfi. Se prefer ; fe-baren ; fe dipeebor . $. in 
si vale Stimolare, fare iftanzia». impor. 
prefer ; imeirer > ex+ 
































SOLLECITATRICE, e SOLLICITATRÌCE,, ‘ver. 
bal. semo. & follecicatore , e di follicitatore | Fok 
biciremfe , : ie 

SOLLECITATÙRA , e SOLLICITATÒÙRA , f. 6. 
di falecitafe follevitodine + Saliicitude ; Jonsi ; 

SOLLECITAZIONE , è SOLLICITAZIONE , f. £ 
U fotiecitare. Sollicinerion } infligaticn ; infrese ; 
dilizence . Ù 

_SOLLECITISSIMAMENTE . avv. Superl. di folle. 
citamente. Trs-efrementi ; ards-feipreuement , ®o 
* SOLLECITÌSSIMO , © SOLLICITÌSSIMO, "MA, 
add. Supetl, di follecito , © di Suilicniò. Trds-dai- 
guai ; svér.foientus , Se, “A 

SOLLECITO, TA, add. Che opera denza indurio, 
accuraro, diligente. Difigent ; prompr ; Soignevw 
duciltà ; emprefé ; ardent . 5. Ver chirale © pende. 
rofo. Snigmema ; ingoier ; prmflf ; vrévewr. Porchè ta 
delia mia falute fe’ follecito, ce. amico dei ellere , 
<P LOLLECITÒSO C) 

@ SOLLICITOSO, SA 
Bolleebto:, Vi ’ x 50, Vini 
SOLLECITÙDINE , f. f. Aftrazto dî fellecito, Pre 
Merza, giti * Diligenee ; bdte ; esafitute ; im» 
drne È pdhomeprirride ; sdterité ; aftelle . €. Ver 
prafiero., aflinno. Fellicitude ; ingnictite Fi 
lé; Solm; ebagrin ; prime e ejprie, 

dii ta ®l' albergatore crowd pt. 
Pari ia cugine de' fatti funi . €, 

one, Fdin ; comenifica ; die, 

Cefare abbondanza di formmento , ed 
Auca dato (ollecit lime a Donorige. $. Per 
+ Rimalo, SoMigitarion } aMUuiré ; fréguen- 














5. Ai folito, pono avverb.> 


SOL 


ce. Giì diffe, che il Re per ua infiaîtà Mbilecitadi- 
ne, e nom altri, l'avea inzenera 

* SOLLE: E, V. Allcnire, Allemgerise; 

* SOLLENATO, Ta , ads, Da follenare. N. 


SOLLI E, V. Sollione, . 
L'atto del folierica. 





SOLLETICAMENTO, f. 
re, Dileticamento. CAssoui/emene , 

SOLLETICARE,\w.'a.  Dileticare. Chassailier ; 
tourber kigeremenr:s ervierr ‘mne fenfatiam mgresbie + 
$. Fitutasam. Sogleticar gli osecthi , vale Dar dilet- 
© nasrar cole piacevoli, Charomi!ite ; 
Paster Ser oreiller, La gravità di quefia Opera non 
comporta follericar pis ecchi a chi Jegge con favo- 
le, $. Per ircata fa derto: Poiché fe un totchio sl 
A lui folletica, sbrattar l'armara non farà 
in grammatica , eicè Percaorere . Frapper, 4. Solle. 
ricer dove pirmca altrui, VW. Pixzicare, 

SOLLETICATO, TA + adi. Da felleticare. 
soustie, Ge. Figuracam. vale Ricreato coll udir 
checchellia di piacevole . Chsrcuilié ; forir; rejomi, 
ConcioMacofachè gli uditori «qaaft lericati dalle 
pronte, © iergiàdie) © fotrili rifpofte , o gropofte , 
cziandio velezdo , non pellono tener le rifa. 

SOLLETICO, f ns, Diletico, Chsrsotiiement, 
$. Far follenco, vale solleticare. Chaponitier. $ 
Per metal. fi dice di Cola. che faccia ridere , 0 dia 
Ruffo , @ piacere. Cdofe res nifam ; piaifaneerie ; 
smufement, Tu m'hai trorato un dolce; e fran 
foltenzo , 

SOLLEVAMENTO, f. m, N follevare.: L' aPivo 
#'elever, Sollevamento dell’ onde . Frnfevemene , 
emotion des fiori. Sollevamento di endre, vale Nao- 
fer, fconvolgimenio; Fondifemene , fomtracmene de 
tuur. $, Per metaf, vale Alleviamento 4 refrigerio , 
coaforro, f. itgement ; ficbont, Tano 
ta ntgua avrai di me a folievamento del tuo caido , 
quanto fuecn ia chbi da te ad allezgiamento del mio: 
rado, $. Sollevamento, per follerazione! Sohle 
ment ; sebelilom  réoolre; dunsticm; feditita | Ne* 
pr follevamenti nto lodato Cel Principe tlfer fao. 
le farli pale@ al popolo, a 2A 

SOLLEVARE av. a Lera ghi inmaltare ; fendo 
vr i dieser. €. Sottevarfi, mi p. Levatf hr. 1" dlel 
ver. $. Fig. Mertie vel tercare di nererrarlo È Li mes 
ro} i unfirà medefinii pMultà lo fallevano , € 1 avvalo. 
1809. Éfever, &. Per Indurre a mal fare, a mmols 
195 2 ribellione, Feste: ey ; menpimer pr Spoiror è cai 
citer dì la rebelliom, Chi cel tracire tb ‘efercono , 
follevar fa plebe, mal covernar le cofe pubblicht 
aveile menomato-ta martà del popolo III 
calato era dei famo È. Per Turbare ; conmnovere 4 
Troubler ; agiter ; inqguietor; afeller ; frmpper | 
tomcher 3 fimgnivudir. Nos ri follest queto nasello 4 
<he so non purtitò finio-a Settembre, $. Solfewart 4 
n. p. Levartì fu, alzarf. Se fever. YU Per Goni 
fiarfi. Ve Jonfever. $. Sollevari, per Ribellari, Sé 
Sevlever ; fe motiner ; fe révwelrer. ® Britanni pet 
questa difcordiz, e tapti ramori di ptsra. civite fi 
follevarono. $ Pure in Sianificato neutr. palt. dicefi 
del Rictearii , 0 prendere alieggiamento, conforto , 
o ritoro. Se rfercer ; s'crover ; d'amufers fe de- 
VaFer ; fe divertir. Quefio è, come forlione (pera: 
te i‘medici, fegno, che la natura fi è follevata, € 
tontrafta al srale, : 

SOLLEVATEZZA , £. f, Geri. Affratto di folleva. 
to. Soblimiré, 

SOLLEVATÌSSIMO ,, MA., ad! falelo. Super]. di 
Milevatò . Jude « Pe. » 

SOLLEVATO, TA, add. Da folleente .-fveré i 
Send; foulare , ©. $ Per Common, Fonlene 
dere 3 dmn. Per queto racecadimento di fefpiri i 
ratcele ti follevaro lacrimare, $, Fer Alto, emi 
mente. Maur; eieré ; (osincer. Saltro fopra 4° un 
farfo, che era vicino Alfa bora affai bem fullevato , 
curivfamente flava riguardando , chie fint dovelle a- 
vei quefta faccenda. $. 504] per Tustato, as 
Citato, Terndid; asité; iemo. Che fe il 
Rei non vedeva ja lm fe,no d'animo follevato, che 
egli ci ri. rebbe fatro , © rovinato , e vituperato , 
$. Per lenalzato. Flcué; INfaire. Di molri , te; 
fono Pati, e tuttavia fono apprezanti affsi per cas 
gion della loro piaccwole , e graziofa manicra feta. 
mente, dalla quale ajutati, e follevati, fono perves 
nuti ad sltiffimi aradi, €, Fer Ammotinaro, ribella» 
















































SOLLEVATÒRE, vert, m. Che folieva . Terdw 
lens ; mutin » feditieux ; fofficux ; remuent, ; 
SOLLEVAZIONE, Bievsrisa + 






S. Per Stdizione,, tamuiim, Saultvrmeor ; redetliom } 
Sedition; fractism ; tmeuge ; rewolte, Ba elpotti è 
perigli , ed a follevazioni. 

SULLICITAMENTE , avverb. Solleciramente. PA 
temenr 7 diliscramient ; fipacupenarar ; ensifenteni ì 
promprermseni. A : 

SOLLICITAMENTO , Tin Soticciramento. fol. 
ligirarioa . $, Per Afftettamepito. Hare ; vitelle 
primpritade ; ediéri ‘atrpee ln defcrizione del 
Luci fio, e ]o falì: ento di Virgilio di pare 
th. " 

SOLLICITÀRE, va Stimolare | Arfrettare ; ni. 
Mr; pre, i diligemper ; faire depeeber . % 
muific. ami, past, vale Pigfiari a cuore, aglonzia . 














SQL 


Prondre è court } fe ebagriner ; 1° inguitrer 1:Sr 
stommenter, 

SOLLICITATI vo + SOLLICITÀTO, SQLLICI 
TATONE, SOLLICITATRICE , SOLLICITATI 
RA , SOLLICITAZIONE . V. Sollecitatiyo , Salle» 
citato, Solleciratore , ec, 

_SOLLICITISSIMAMENTE, cun, Snperl. di follie 
ritamente , Trii-vitomens, e. L 
1 SOLLICITÀSSIMO . V. Sollecitidfiano . 

SOLLICITO , TA, add. Sollecito. V. $.. Per Co. 
rante, Pen'erofo. Foguier ; penfif; shaerin ; gui 
cf en peime de guelgue chefe. Sperando, e soa fap 
pienda che, di fe medefima diveneo follicita . 

SOLLICI TOSO + VW, Sodiecit . 
< SOLLICITUÙDANE, £ 1 Afrarto di follicito , fob 
lecitudine. Mare; ditdgence.p vîrede-s editrist . %, 
Per Cuta , penfiero , adfinno. Soilicisude-;- foiw.s 
Joaci ; pcime d'efwin:; shocrio 3 inquiciude. Da è 
poi altra folliciradia: rwaluppata , cc. fi dava-buoa 
tempo. . 

SOLLI®VO, £, m. Sollevamento , conforto. Senta. 
seuicar ; allegeance > comfort ; al'icconent  affidin- 
se. Più follievo ne riceve 11 pubblico dalia Spedizion 
de’ negozi, che dall'indugio. 

L SOLLIONE, e SOLLEONE , fut, m. Il tempo, 
in cui il fole fi roca nel segno del Liosoi. Ls Ca. 
nierte. 

SOLLO., LA , add, Non affodato , (office, contra, 
mo di Pigraro, e di Calcato . Afow ; /tupie ; fsf 
qui m' ef psi forré , fonlé en prefe . 6. Por fimi 
Cotì ia mia durezza fatta folla, mi volfi al favio 
ca, Fatta toîla, c:cè molle diventata, Arten 


renchr i ema, » 
It foilneherare , 

















SOLLUCHERAMENTO ,, f, m. 
Chasepisiement, 5. Per metaf. vale Vozlia + 
nato da che. cheffia , e the ne fi è Emalie ; cè 
tonisiement ; demingentfon. Siotandomi.dell’ artdir, 
che ho prefo a Raazonarie , cime ho fano, dalla 
piacevolezza loro, dalla tibuertà:, . che won mo ne a. 
vete data, € dal follacheramento , che m'è renato 
del tempo, e delle cofe paffare . r: 

SOLLUCHEN ARE, V. Sollecherare. - 

SOLO , LA v add, Unico, fiow accompaznate , chie 
mon ha conspagaba . feni, sinigue. 6. Per Privo , 
Privi.. Veagendofi di quella compaenta , ia quate e. 
gli più amava, rimafo folo » det-retra difpofe di bn 
tolere più effrre al msndoy $.:A foto a Solo, 0 Dr 
fela a (al0, poffbsamverbialatenze , vate Solo con fo. 
io eSeni d pessdi ;, scie agro, Co) 

SULU, avverbi, Solamente. Ferfeneime, $. Salon 
che., vale lo stertb che Perchè, Piorom gue 0 
tant 0; f, morcanont, Senza fare ciftimzione dat- 
le cole mncite a queste, che comete aba fond, falo 
che l'appetito te chieggin . $. Per. Fuotthè Bere 
pré xencrpiti ge ; fdce n'e gump doris } A nad. 
lo quefto canino fenza niuna afefa , folio che di 
male vivere, mifoso tèmpn aflai + $ Seltadra, 
le lo telo, che Solamenten Feutoment. Saitanto + 
dico, che come impofto | m'asete; cesì- penterd ib 

ao" » 

















far fenza fallo. , 
soLETIzIATE + add. d'ogsi g Di frifizio. 
SOLSTIZIARIO, RIA add, Saflihét } du 

feifice . " ° 


SOLSTIZIO, £. m. Termine Aftromomico ; Î1- tem. 
po, che il fole è ne'tropici. Sodlice, 

SOLTANTO, ave, V. Solo, i bi 

SOLTANTOCHÈ , avverb, Cr. fn. fetzeree8). Fa- 
tantochè , Talmentechè . Sembra però ché vaglia 
Solamente che. Protts. 

SCLÙDILE , add, d'ogni.g, Atto = feiorr, arto’ 
a disfarfi, FoiuPle ; gui Je peut diffsudre. &. Per fi- 
miilit. Sta la zolfa folrthile mafimera e foffcien- 
te a coprirfi con fo 'atriza delià Sua gramigna 
Friabis ; qui Ve-peor befsive + 

SOLVENTE, add, d'ogni g. Che folre. Dif. 
vane ; gui difoot. l 

SOLVEKE, v, a. Sciorre, Ed oltre azii altti feno 
tim, fi ufa anche nel fignif. n. Détier ; feusner . 
$. Fig. dille Dante. Quando meti' acre aperto ti faf. 
vefti, cioè quanto ri mofirafti aperta, mon fotto re- 
lame di fede . Lorfgue su porusà da:fuvere, $. Got. 
vere, per Dilemperare , Licuefare , e 6 ufa nel f. 
guific. att. € nentr. pat DiFandre ; fondre ; liguéd. 
fier. Le perte, e "i corallo, com’ ognun fa, mett” 
aceto îtillato fi folvono. 6. Per metaf: vale Santa. 
te, liberuse, Deltonar ; liforer } fowvcr ; diroger , 
Da quefta rema , acciocchè ta ri folve , dirorti per. 
eh' i' venni. Mu io ti folverò 1ono fa mente, e 
tu aftolta, #7. Solvere + per Dichiarare, Refeofre ; 
esnligmer i déciaren; momifefer 3 faire comnefere . 
Ti voglio trar d'un penfero, di quale  forfe avuro» 
bai, G aver porreti mell'ani folsendoti una ob. 
biexione, che far porrebi. 6 P Separare, difeia. 
nere, dividere. Ffeporer; fer ; Pa aperti | di 
iniedre ; defaffrmblen , È quando Licheta mon ha più» 
tino, folvefi dalla carme. $. Fer lo tevarîi del. ven. 
to. s'elever. Solaroli febitamente nell’ neces ua 
rroppo di vrato, cc. in quetta caifa diede, $, Sal. 
vere il digiuno , vale Romperlo, mangiare dopavil 
uno. Rempre le segiee . $. Salvere il dista, va. 





























Le Admpirio , faziario , ottenere ciò, che fi de 
ravi 





Pafer fomsenvie ; (aviafaire mtpareo faralf 
fins. Mi didle : Solwi il tuo caldo 0. $. Salvere 
ul ventre, rale Mooverlo. Luchsr /e wenzre , £. tal. 
vers il matrimonio , wale Scieglierlo , eparmii. È an 





SOL 


Csoforte dall'altro. Caser, rempre Je mariare . È. 
Solvere, per Patate. Pier. Nè Fli avretti a impor 
pò Sama, nè che folva più tributo. 

VSOLVIMENTO, f. rin, Setngliniento. W. 

SOLVITÒRE . verb. m. Che falvt 5 che foicea i 
Qubbi e fimili, Qui capligne , qui drovenilio , gui 
citsivede ter dovrei , lei digeutres , We. 

SOLUTIVO, VA , add. Che faire , tl è per lo più 
aggionto di Medicameato , che plùcisatitato pueghi 
IT) venrre, e talora fi ula im forza di (al. Lazstif ; 
$. Bra fs 10, che ri vento @’ una 

lorivo a vifaldar Je-goric: qui in i- 

cherao.. 


PESLE TA | ndd, Da folvere, Scialto , Df. 

ì espiigue + GE. $. Ver Difcdlto, DiTous, 
PÉ Se la dose è mm cafe mobili. deelì reftitnire 1» 
mmstancate fiuto il matri mas ella gimeo- 
fe immobili, deeb roftrru l'anno. $, Socio. 
10, per Libero, Libre. Quattro foan le tamere de' 
figlioli , alcuni fono naturali, © legittimi, cioè 
<oloro, che nafcoao delle megir; alcuri foso fola- 
mente naturali, cioè i figtinoli delle concubine , etoè 
di folare, e foluta, ec. 

SOLUZIONE , f. f. Sciorlimento. Il fesogliere, 
Dénsnement ; dictararion | esolicarioa ; fotutica ; 
dinsnentone d'une difica!tei $. In lodevole fameut 
fi convertono l'ure, € ajuran îa fciuzione del ves- 





accsprorigne 
lar 3° 













tre, si corpo prrrano da’ mul: amati, € sè iomuo.. 


voro, lo bag lubrico, Leeder Je venere. 
SOMA , f. f. Propriamente carico, che fi pone x° 
piumenti. Sommay charge. Pariandof d' afinì. Ande, 
on siate. $. Ta ape di fcaricar le fome altro» 
we | qui fizuratam. ec | amm. ufceno , che non 
grava Spiegare. Un botticello di tre fome + oe di 
desura di ti pe sli vino. De evcis charger, $. 
Soma, per co, e pefo femplicemente. s 
Fardesu ; paid . Perle , e tabdini, ed oro, quad vi 
fama, egoaimente difpregio. $. Per fimelitudine , il 
corpo fa scero Ju terrena foma . Le corpo. Volando 
nl ciel cotla terrena ferita , c:08 in corpo, e in na: 
ima. Fo corpi & co ume, $, Per meraf, vale Sitgo 
lezione, aggravoo. Cherre ; seme: Snierien, Latin 
gue gentile £ fanmbra da te quelle dannoe fa. 
une. 6; Per le vie s'acconcian le fome, proverb. 
che vale, che In operando fi (mperamo ie d ificultà . 
C'eft ru agifone qu'on furmanre tes digienirts. 6. 
A fune, potto avrerbialti. vate In gran quamiirà , 
dl jeijm ; ew abondance ; cn prende quarnite > 9 Pai 
Teggiare, 0 Risgquagliat le fonte, ficorar, fidice cel 
Far le cole del pari, c anche del Procedere con cas. 
tela, 0 riguardo . Paire des cbefes satet, sw agi CA 
ture Arcperapde pricantism, + 

 SOMAJO JA + add. Ma foma. De ebree. 
Praia) fim. Chespo:ta forma, famiere , € 
dicefi propriamente deii' afina. here de charge ; 


S‘IOMATOLOGIA , UA tr. Medico. Trattato fo. 
i fatici det: corpo umana . Fsmarsiegit ; 

ri SOMBUDGLIO ; f. m. Sobaglio. vo 

SOMEGGIARE , v. a. Portar fome, 


Somme . . 

SOMELLA, f, f. Pi.cola foma, fomesta, Perise 
Sirnme ; perito charge . 

SOMERIA , $. f. Sulmerla . W, 

SOMETTA , f. f. VW. Somelta . 

SOMIÈRE, ! m. Che porta la fema, Giemento. 























Porter la 


Sonica ; chiusi so ante tere de Somme» 
SOMIGLIANTE, add, d' CHI 


+ Mmrigliante, R2/ 





Add, Sup. di fomi. 





Plisore. i iecvafombia 
SOMIGLIANZA E, vi Simiglianza, $. Somi. 
tiamza, Bomb. I ife. di Rstratto , iminagine. 
prirast 3 efirie; image. 

SOMIGLIARE, v. n. Simigliare, e £ colruifce 
«ol terzo, e col quarto grado | ReJem5ter 
aurir memes srzira meme firure . $. Per” "Pa 
se. Comparer ; caafrenser ; eomferer. E totti quanti 
suli vo lcmigiiando alivif.ui colui , che mc aman- 
o ha prefa 

SOMIGLIÈVOLE, ad4, d'ogei g. Somigliante | 
Rafembiani ; conforme ; Jemblable ; parei!, 

SUMMA, f, f. Quantità, Sonne ; quanrird de La 
$. Per Eftremità , fommo . Comdie 5 é estreme n 
Quaotunque l'uomo Gia pervenuto a fomma d' ogni 
male, pure fi vuoi parnifene, $. Per Conclefioze + 
funto. Foreme ; comeiuflon ; réfuitanr. Brievemente 
aria la fometra delle Inro quifioni. $, Som. 

ata: ale Ji più conbderabile, e più 

ozio » Le fot » ie pius impor 
tant d' nc afaire i $, Dare tn fomme, © fimati y 
vale Dare , ec. a fare un'opera, 0 un lavoro ye d 
tuere fpefe di chi prende a farla per certo prer. 
è, ehe amche fi dice Dare 19 cottimo . Dametr. è 
$ Fare fomma . vale Multiplicare, V, $. 
pofio ‘malm. vale Fiaalmert? 4 

pd, cbnciufcae « Bref; anfin ; pour conciurre ; emma 


MAOMMACO, è SOMMACCO , f m. Arbofcello 
di enric fpezie , d'nma delle quali fi fa una poive. 
ferre alla concia del coname. Sonniz; vi 
. Sommacco , dicefi pare al Cuoso can. 
dio cele chie di quella Piazza, “Marregnia ; pren 
































SOM 


SOMMAMENTE , avverh, | Grasdemente . Cron. 
dimene ; Ii gine a è beamtemp. 
SOMMARE , v. a, Termine Aritmetico, Raccor. 


ni, Additicamer ; fimmer .. Lì fommate . 
»+ $. Somenare $ în fignific, bevute, vale 
Far la fomma . F=irc.ts femme di. . è 
SOMMARIAMENTE, avv. lo fommario, com. 
pendiolamente., Senteisiremeone , Ativuinicet ; fur- 
ciolfimeni ; cu abregé ; en pro de risa Man 
tentua ragione Ira loro, la quale face Media 
fommariamente, cioè COR giodicio fomimano . Em 
iuasment fommasire P 
SOMMARIO, fuft. m, Bstve rifiserto , comoen 
dio, Earrdis ; fommazire ; cpitonce ; abrege d' mn fn 














wr... . 

SOMMARIO, RIA, add, Fatto fommariamente , 
è fenza fotenmità di giudizio, Sopmurire; provifei. 
re 5 fait aver pev de formasetes #r'joftict $, Som. 
Imarià, forza di fult, vale Magioce Sommaria. 
Fuflice fommine, 

SOMMA RISSIMAMENTE, Avvorb. Sap. di fora. 
mariamente + Tris-fristrmeni ; ca sres.piu dé 
Mors, 

SOMMATAMENTE , avv, V. Sommiatiamente, 

" SOMMATE, f, m-Uttimate, V. 

SUMBIATO, fis. Dicefi ta fomma enecolea da 
un cono di più partite, de sasal; Ja fomnae de cò 
qu'on a addisizane . 

t SOMMATORE, fm. Colui checanipila, e pro 
priameate fi dice di compilatore di mmterit reolog + 
che, Compilatene ; retaffeur ; aurrur qui recuerite < 
gui ramalfe piafirore SuvisReI + 

SOMMaKGERE , . Affogare, mettesé in fon- 
do e s'intende propriamente ia fondo dell’acque 
Subraerger i noper; sonier à fond; incoser d' 
per i.cngiontir è comvririd’ ciu, $, Sommergeri 
p Affogare . agdare in fondo.. Se Sufmerte 
der d fond. $. Per metal. vale Andare.ia # 
adrmer, Con Le uodre malvane un conusvamens 
te ci godiamo Los nda, $. fer are è A 
bsmaer ; corafer ; ‘er. Che to nogai lafci oper. 
chiare pnt Lommergeee, dalia grancitoon delle faccen: 
de. $. Per Tor wa. Chaler; egucer 3 derruire 
Quetti (cacciato il dubitar fommerle im Gelare in 
Toife via, Derraire ; Star tomi jeupgon, t $. Som 
mergenfi fotto de vele, ofpreffione uciia quale fi fer 
voro | mannai qeando un vafceilo eifesgo fotto le 
vele ,. vien rovesciato da fiero colpo di vesta, che 
Fosa plombare al fondo , e. perito » Fembren. 

t SOMMERGIBILE, add, dom g. Che può fagn. 
mergeri, capace di fomuacrhona Qui poor done fabi 


mes; 
ni asdorato, fm. Sommerfione. 
SOMMERGATRICE, verb, feno. Ghe fommenge. 
Rini jubeserge 
soMmERGITÒnA, (AA Somanenfione Vv 


SOMME Aommerzei 

SOMMERSIONE, ih L aogare NeTi fammergere , 
Fubmenfi inondarion « 

SOMMERSO. SA, add, Da fommergere , Affoga. 
to, ricoperto dall acque. Submoergé : nose ; imomde , 
Ca. $. Per fimilir vale Ricoperto da checcheMa ! 
Plomge. Contre gole caninamvate latra fevra la 
gente, che quivi è fommeria. $, Per meraf, fa oli. 
to da Dante in forza di fol. per dite 1 dannati, 
Les dimnés, Di nuova pena Mi conviea far veri , 
e dar prateria al vegtefmo cantò della prima can 
208, ch'è de' fonimerfi. Ed elia: certo nia: vedrai 
fommerfo nel fallo il creder tuo . 

SOMMESSA , £ f. Contrario di Soprapgoda. 1° 
tuoni « de defua , le Beau cheé d'une ciofe cu d' 


ap 

FROMMESSAMENTE ; Ave, Piano, adazio 4, dos 
voce lommela , 0 bela, Toot das ; teus douremene ; 
d d:Te more. toi & È s 

SUMMESSEYO ogni &. Segner, In. 
chinerole , umi.e » it Somma ; Bumable ; 

Joule. 

PRDSMESSIONE , e SOMMISSIONE , f f. ti for. 
tometterì , Umibazione , e obbedienza. Di 
bompidiziioa ; obcifimce ; fonpiefe ; PA fon de 
rance | abeifiment. 

SUMMESAISSIALO , MA, add, Salvino. Superì. di 
fammelo» TuesSsueis Se. 

SOMMESSÌVO , VA , add. Che ha fommedione . 
Sounais ; refpelinena ; Bumble ; sbtifane, 

SOMMESSO, £ m. La lunghezza del pugno coi 
diro groffo alzato. Mefure de Ja bistiur da privg 
Jorre & le pome erendo » 

SOMMESSO, SA , add. Da fommertere , Medfo 
l'un fotto i' altro, fottomeito , «Mis. defeus . 
5. Vace fommetta , vale Piana , umile. Wois dal. 
Je. Goa voce fommetta. Tous bat; è bale note, 
$, Sommello, in forza d'auvcib. per Somanilamen. 


te. V ; 
13 SOMMÈTTERE è Voce fincapaza. da Sogtomette. 
K; SOMMINISTRAMENTO £ mi Somminifirazio 


"SDITMINISTRANTE, ida, d'ogni g. Red, Che 
famminiftr. it 
SOMMINIS RAR + v. a. Dare, porgere. Fsor 
; Jub micio ; deamer. 
SITA TivO, VA, add. Segn, so, Ar 
to a fomminiAsare » Propre è Jemmire I 
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SOMMINISTRATO , TA, add. Da fommimîre 
te. Fonte Pr 

+ SOMMLNISTRATÒRE , fm. Che fommiai@ra, 
Qui fonmit; gui donne. , 

SOMMINISTRAZIONE, f. f. L'atto del formi. 
nifueare, Fourmitute ; provifcoa, 

SONIMIS5I MAMENTE , avv. Saperi, di fomara 
mente. frrrémemeni 

SUMMISSIMO, MA, add. Super. di fommo. Sum 
prime ; lo pius sramd, cu ie plus dievé de tom. 

SOMANSSIONE . VI Sommelfione. = 

SOMMISTA , 4 m. Screrr. Compilatore. pio» 
priam. Cumpilarore di materie .Teologiche . Compi 
meur i 





SIMMITÀ, "finf. Cima, efremità detl'al. 
SOMMITÀ DE, teaza. Ciose ; former ; com 
SOMMITÀTE, ble; fafte . Somartà 2’ usa 


montagna » fi dice anche, Creapr; 7 esuperu ». | Bo- 
ranici, parlando, deîle piante dicono, Sommite. €. 
Per metai, vale Termine , fiat. Fio; combi. Pu 
breve il tuo penfato, lonza l'operazione , ma pere 
feverazione viene alla fommitate , cioè al termina, 
al fine. $. Per Sablimità, rcotelieaza. fufimire ; 
Asnsens ; discllente. Se però creder vosimumo , che 
alcano de' profeflori più ecccilenri afcencrite a quei 
la fommiuh. 

SOMMO, £. m. Sammità, eNremità.. Lo cioe 
le fomimet ; Le Fafte« $, Per fimilit. dt magnior cal. 
mo. Le e mile? le fupréwe degré. Ch' ai loimmo 
del mio ben quafiera agaiuato, ciot AI nfaggior coi. 
mo, $, Era rià guai al fommo di fcampar, la mar- 
te, guanda uno, cui egh avca ciféfa, ec. i connb. 
he, cioè Vici Mimmo. Trdi.prés ; srigsoviin. $, Bj 
gliare in fomma. V, Pieliare. 

SOMMO. MA, add, Grandi!fimo. fupremo.. Sh. 
preme ; ir pivs grand ; le pins bant,; de pius e- 


* SÒMMOLO , £. m. Efiremità, punta , e © dice 
propriamente di ‘quella dell'atia, Afferoo; de dous s 
iemmremire dell ave . 

SOMMOMMO, £ m. Bwoe. T. Forte colpo 
al momo. come Sargoazone fal gozzo, € Ci 
Kai ful ceffo, Genrmade ; cop de peing four temeni 


‘’LimmoscA PO, f. m. Vac; Dif. Parte alta delta 
colonsa , dov'è il collarino, Le dano du fot de Ta 
cotonne . 

SOMMOSCIARE, v. n. Appaffite alquanto, .am- 
marbidise. fe faner, fe fécder un pewz devant an 


mbe x nem Pest fenpi . 
pro DI 16 le Niganto PERI FAI 


















SGMMOSCIO, SCIA, sdd, 
palo. La mé ; an pew | 

SOMMos tn fommaorere , 
peilvafione , Soffigation ; Solneitation 
Suttelion. $. Per Sedizione, fiostlevari 
tion ; Stulewerment > toscure } fmstisn popalbite. I 
peccato, © da pe Lor fece penfase, i putti aver. 
gli mandati a fraftoraare quanto s'era trata pet'la 


SO MMOSSO, 0964 , add. Da fommnarere . V. 
hl Li SOMMOSSÒ | {i m. Ricmd: Aiotefy Sommof. 
soMmovimento + f. m. Garbuglio, folleva= 
mesto, Treutie ; imerica ; csnfofica, | Per 
Inftizazione, Periuafone « Infigzrion 4, puilivita 
tion; impuiffce. Alquante terre, che fi tenieno per 
lo fe di Francià , per ingetno, e per maliuofo 
fommowimento f recarono dalla parte del Re d'In- 
phiterra, 

SOMMOVITDÒRE, verbal. m. Che fommuore, Sol. 












kesatore. fé bosre-Sfems-gr1 irteor pica 
SOMMOZI Lf Sommoviment ’ 
SOMBMIONER \ va Muorere di fotto; Re. 





piser, manucir pir-defons. €, Figuratam. vale Fer. 
Ciandere Migare , commuovere, incitare , Remguero 
sxciter } imciser ; emgager ; provogner ; snimer. Sì 
penfarono di mandare foro ambafciadori la Alard:= 
gna a fammuovere tl pieciolo Curradino contra Min. 
fiedi foo 2°0,-$, Fer Rimnowere. Dercormer ; ebe 
ner. La qual colà tuta, fpeffe volte fommevert 1 
bifolchi da quefla nicligenza. 

SONABILE, add, d'ogni ge. Seem. amino. Atto a 
edler fonnta, Pripre è fhaner. > 

SONAGLIARE, v. a. Sonate i-fomagli . 
des fonner 

SONAGLI TA. Cm. Salvini 1) fonare de' compa. 
pelli poi nella fopagtiera che G potta per to pù 
nel collo danli animali. Fam der fommestes. 






Sonner 






SONAGLIERA , f. f, Fafcia di cuor, 0 d' altro 
di fomagli , che fi pone per io più al coilbde. 
mali, € de fonnetten. 

SONAGLINO, f. m. Dim. di fonaglio . Perire foma 





mense ; perit gretor. 
SONAGLIO, £ m. Piccolo frumento rotonda , di 
mene eg broenbò , pre finite, don Une pito 
uchi , e con ui LI n meazo + cop. 
giugne 3 carrovi omà paliorithiaa di ferro, cheîn 
movendofi ciginaa fruao. fammertes ar, $.-0- 
maglio dice a un Giuxo finta, a quello, ch'è der. 
10 Mofcacieca, Ferre de sem d'eafeosa à pres près 
le mena: gue le Colia-mealtizyd . $. Ogni getta vane 
il fonaglio; proverb, che dicefinii Ci vuole quellò . 
che la foa condiziona nom comparta + Chopsee siete 
poeeftre plot qui il ue. $ Soparbò, drceli anche 
4 Quella, bolla, che, fa 420008 y° quando aa 
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quando ella bolle. Bonreille ; bonithm . $. Por fimi- 
Int, fi dice anche di quelle bollicelle , che fi reggo. 
mo nel vetro, che anche diconfi Velziche. Buste d’ 
air, Pigliafi us poco di vetro eriffallino mettilfimo , 
cioè che non abbia fomagli , a2 weltiche. $. Appic- 
car fonagli ad sicuno, vale proverbialm. Dirme ma- 
de. Miedrre ; dire do mal de gueiga ui. - 

SONAGLIUZZO,; f. m. Dim, di fomaglio + 
Femnerse ; aretot .. . . = 

4% SONAJUOLO, f. m, dim. di Somaglio. Perire 


Sonmeste ; perit greli 
È Si Il fonate + Sem; i allica de 


SONAMENTO, £. 
Simner, + 

SONANTE, add. d'agsi g. Che rifsona. Sos. 
ment; prrentifoni 3 réfonmani 5. Pet metaf, Ma 
dbve Tecpa filo sroflo , © non ben doname, covver 
diferepsa cioè Non asmoniofa , di cattivo nume. 
no, Qui n c/? pois fomore , vu barmonicux , cn giu. 
lost. 

SONARE , v. a, Render fuono , mandar foor fuo. 
#0; e fi ufa anche nel neutro e meutr. pal. Semmer; 
tondrè un few. Parlandofi di ftromenti maficali 
Jsuer , cu toneber de gurigue infframene , Y. Sona. 
se, per metal, vale Rifuonare. Re/immer ; tesentio ; 
Ed egli a me: l'osrata nominanza, che di lor fuo. 
ma fu mella tua vita, erazia acquifta nel ciel, cioè 
fifuona. $, Ella.la potè ben fonaze, che Ferranti. 
mo n° ulciffe, cioè Porè dir quel, che volle. 17 put 
dire tout ce gu' il voulat. $. Tutta Ja Corte foma- 
ma della difpenfigione di quefto om, cioè hoe par. 
fava d'altro, Totwe La Conr.me partoit d' autre rho. 

+ $. Somare, per Farhi fentire. Sr faire coren. 
dre. Suembaldo faprazziuuto. improvifameate dalla 
fama di quela farla , che già fonava moito d* a 

reo , fiette ambiguo fra fe medemo, $. Vi di 
famente, che la gente, che.ci vien contro, edi 
Che fuosa tanto la fama’, non è gente difciplimat. 
cioè Che foso così famofi. Dser, fa 
sentir ; qui font fl famecua. $. Sonetti 
fone O tua mala vira fcellerata, e 
Chi icheranmo + 0 ne' quali de Qui 
qui manifefterent. $. Suonare, per SI- 
muifcaro, valere. Signifier ; masrguer ; crprimer. Il 
che nella lor Fingna fonava quasto nella nodra be- 
Bione. $. Sonar l'ose, fi dice delle Campane, 0 de- 
gi oriunli , che accennamo l'ore per via di rocchi . 
timer ; frapper. $. Sonar vefpro, fonare a predi. 
ca, fonate a meda , e Simili, vagliono Sonar la cam. 
pana , per avvilar ji popolo chiamandolo a’ detti 
ci. Sommer 1#pres ; fomner le ferman ; fonner la 
mele, &e. $. Somare, figuratana. per Percuotere . 
Barre ; frapper . 5" :0 fava troppa lA , certo io fa- 
ceva falle fraile a qualcun fomare a predica. $. 50. 
mire a capitolo, vale Chiamare col faono della cam. 
pana frati, o monache, è fimili, a radunarii în ca- 
pitolo, Fommer Je chspisre ; Sonner la cloche pour af- 
Sembler de chapuse . $. Sonare a Dio ladiamo, vale 
Chiamare co) fuono della campana il- popolo a rin. 
Iddio pubblicamente + Semoer Jes sioedes 
mebler ie noonde d ehamter le Te Devm. 6. 
Sonare a gloria, 0 a fefla, vale Somare cagione 
d'allegrezza, 0 di feta, Carri/onaer. mare a 
marta, Morg. Sonare ia maniera fonebre , fonare 
per avvifare al popola il mortorio, Somner de 4rans 
ie. $. Sonate a rual tempa, vale Sonar le camoa- 
me, perchè altri invochi il divino aiato in ccrafio. 
ne di cattivo temporale, Senmer Jos eiecdra Jor/gu' 
dl fair mamvais rerops. 6. Somare a raccrità, è ri. 
trata, 0 fimill termini militari, che raglioso Da- 
Te il fegno di ritirarfi all'infegna + Boeere Je gené- 
rate a cm l'afemilie ; femmer ta ncirsieto , We. $. 
Scnare a forma, vile Sonar le campane, per ade- 
mar la gente. Simosr ie reefia, $. Sonare a marre!. 
To, fi dice quando fj fa fonar la campana rocchi 
Naccati , 0 feparati, Timrer.; cop: 
per Percootere, Fre ; fasrre . 


Porive 

























































$. Sona: 
doppio, o.un doppio, vale Sosare con più campa- 
me a La trastn. Semmer piuficms claebes d la fris . 
9. Sonzre ua doppio, fi dice anche figuratam. per 
Fare, 0 allegrezza , O maraviglia, Peire rejonifom. 
ce; fe mir $ dire ebamdi, eu fuwpris -étemne . $ 
Sonar a doppio, 0 fonar ic campaoe a doppio, figu- 
zatam. fi dice:del Percuotere alcuno duplicatamen- 














das leg 
qualbvoglia comper 
gr veni fuiurai , 

SONATA , £. f, Il fonare, ma con'iunghezza de. 
terminata di-tempo. Semere. $. Diceli avverbialm. 
di Chi nos vwol:fare una cofa, mon vuol faperne 
PIù nalla, 0 applicarvi davastaggio : E' non ne vuol 





SON 


fonata, 0 non se vuole iatender fonata-, I n'em, 


vene piàs cutendrt parier. $. Tal fonata, tal bai. 
lata ; e vale Tal propolla , tal rifpofta +. Telle pro. 
pofition, relle répanfe . 

SONATO, TA , add. Da fomare. femné, tr. $, 
Sosato, Magae/. Per Compito , finto, modo baffo, 
è parlali d' anni. deri. 

SONATORE, f. m. Che fuona , macîro. di fona- 
re. Jeneor ent 


SONATRICE , ui Ijhie. Che (nona. Qui joue, 





qui rsache Mg . 
sona a f. Î. Matal, Somazione, V. 
SONAZI . f, Frew. an I fonare , fona- 









mento .- fem alli de fsnv 
rp send Î. m. Red. Sorta di ciba, di cui f coni. 
gli malto ghiotti . Lsirerog ; /areron. 

SONETTACCIO , f. m. Perg. di fometto ; fonetro 
cattivo, Un manvals /oomer, 

SONETTANTE, f. d'ogei Colui, o galei , 
che fa fonetti » Faife ou feifenfe de fomnets. 

SONETTARE, v. a. Far fosciti. Fare des fon. 
mers. » 

SONETTATÒRE:, f. m. Compolitor di (oneri . 
Poete | fsifewr de fonucis, 

SONETTERELLO , f. m. fonetto debole , quafi 
lo fieifo, che fomettuccio . Fommet srés.mediogre + 
ardi-tomeatn . 

SONETTESSA , f. f. Sonetto cattivo , 




















Mauvsis 


fommer, 

SINNETTIÈRA , £ (. Bemd. Compo6trice di fo- 
metti, Fomme gui fait des fommett. 

SONETTIÈERE , e SONETTIÈRI, £, m. Compofi. 
tor di fonetti. Faifenr de fonests ; peer: gui com. 
paje des fruncts. 

SONETTINO, fm. Sonettuccio, V. 

SONETTISTA, f. m. Satin, Companitore di fo. 
metti. V, Somettatore, 

SONETTO, f. m. Spezie di poesta lirica in rima, 
comunemente di quatiordici veri d' undici Ghiabe , 
divifi in doe mari , € due pertine | Somoca, 

SONETTUCCIACCIO, f. m. Red. Pegg. di fonet- 
tuccio. Mauvsis fommer . 

SONETTÒCCIO, f. m, Dicefi di fonetto , che sie- 
fiere a ® con poco fpirito, Sammer medisere + 
CALA 

t SONETTUZZO, f. m. Salvia. dia. di Sonetto ; 
fonctto debole, Sammer fobie. 

SONÈ VOLE, add. d'ogni g. Rifonante, Réfem- 
mant ; rercnsiffane ; fommsnt, 

? SONNACCHIÀRE, v. n. Sonnecchiare; dormic. 
chiare, dormiziiare. Sommeiller, 

SONNACCHIONI , avv. Fra "| foaso, A densi co. 





SONNECCHIÀRE , SONNEFERÀRE , SONNEG- 
GIÀRE, ». n. Leggrermente dorm te, Sommeiller ; 
dormir d' um fommei! iéger , 

SONNELLINO, f. m. Dim. di fonno . Perit fem. 
me; pesis jeremeii . +, Sonnelliso dell'oro, & dice 
del fanno, che fi dorme fall'aurora. Le diux fam 
meil du mastio , d le prinst du jowr, 

SONNERELLO , i. m. Mart, Front. Dim, di fon- 
no ; foenellino , fonnetto. Petir fommeil, 

SUNNETTO , £ m. Dima, di fonoo, Petit fomme ; 
peri fomméii. 

# SUNNIFERAMENTO, f.m, Primo fonno , prin. 
cipio di fonno  Afsupifenteni ; Joromeil . 

SONNIFERANTE, add. d'ogni g. Salv 
fonnlfera, Sonmacchiolo, V. 

SONNIFERÀRE, V. Sonneferare , 

SONNIFERO, £, m. Medicamento per far dormi. 
te. Soporifigue è um fommifre ; wm foporasif; um 
farrorigue . 

SONNIFERO, FERA, add. Che cagiona il fom- 
no. Fensnifère ; foparifigue; feperif?re ; afeupifant; 
Fepereva ; marcorigne. 

SONNI FEROSO , add. V. Sonmacchiafo . 

SONNO, f. m, Reguie deli'operazioni eferne per 
Jeganzento del fenfo comune, daro datta parata per 
tiftorar.gii animali. Sommei! ; /amme, $, Morir di 
fano , 0 cafcar di fonno, vale Aver voglia grandi. 
fma di dormire, Lore sascale de femuncil; aveir 
grande emvie de dormir, $, Schiacciare un fomno, 
vale Fare un (Bano, dormire va fono; modobalfo . 
Dormir nm Bom femme . 

* SONNOCCH pn + sd. Somnacchiofo . V. 

* SONNOGL a add. V, 

SONNOLENTE , add. d' 

SUNNOLENTO , TA , add. 
dormi; guirrotate de foromeii ; 
fommell | $. Somnolente , per Soanilero , € 
aday > Somamif2re ; marcorigue ; foperifigue ; je- 
parati, oporewa , 

'SONNOLENZA., © SONNOLÈNZIA , f. f. Latcafo 
aggravamento divionmo., fimile al letargo, ftroggi. 
mento dî dormire. Grand agcapiferacnr , Sonnolen- 
ma continua » Lesbargie, 








» Che 











SON 


£ SONNOLÒSO , SA , add. Sonmacchioto ; VW. 

SONNOTTARE, v. a. Berra. Pergottare ai coper= 
to, Paler la nuit è comvere, 

SONURAMENTE , avv. Con fosorità . Marme- 
micuferaene ; sonlimeneni ; d' ume miamidre fommre , 
conlanse , barmemienfe » 

SONORITÀ, SUNORITÀDE, SONORITÀTE, 
Lf Aftratto di fosoro ; Graziafità , e bontà di fuo- 
mo. Maresnie ; agremane , juftefe du fon, 

SONORO, RA Ladd. Che rende faono ; e fi ufa 
per lo p in fentimento di fuono grato, 0. d' armo. 
nla,' Soqere ; cossiget ; réfennani ;> farmonicue , 
Parlando di file, fi dice asche  $: Per 
Ramorofo , ftrepit Brogant ; fait besucosp 
de br che tacito principio avuto s- 









semene 

IMAMENTE, € SUNTUOSISSIMA. 
MENTE, avv, Sup, di fontoofamente , e di fantuo- 
famente . Trds-foma poncufemene . 

SONTUOSISSIMO, © SUNTUOSÌ sstMo + MA, 
add. Sup, di foasuofo , e di funtaofo, Trésfom- 
procuz, Ore. 

SONTUOSITÀ , SUNTUOSITÀ , SONTUOSITÀ. 
DE, SUNTUOSITÀ DE, SONTUOSITÀTE , e SUN. 
TUUSITÀTE , f. f. Aftratto di fontuofo, Somprengî. 
té ; luxe ; magnificence , 

SONTUOSO, e SUNTUÒSO | SA, add. Di grando 
Spela, Ricco, Somprucua ; muagnifigue ; Jpiendide ; 
risbe. 

t SOPERBIA, Var. ene. V. Superbia 

SOPERCHIAMENTE, arverb. Cr. im Sopersbio, 
Con foperihianza , foperchievolmente . furabondam- 
menr; esseflivrment . p 

SOPERCHIAMENTO , e SUPERCHIAMENTO, f. 
m, Li foperchiare, foperchio , foprabbosdanza, fo- 
porfiaità. Forabandames ; redoudanse ; fuperfiwire ; 
enci ; profufisa . 

SOPERCHIANTE, e SUPERCHIANTE, add d 
ogm: g. Che foperchia, che fa foparchierle . Qui faie 
des fupereberiet . 

SOPERCHIANZA, e SUPERCHIANZA , f. f. Sy 
perfiunà , loprabbondanzia. Surassntance ; redondan- 
ce; cauberance ; eschi ; fuperfisità ; profafien. $. 
Per Soperchierta. V. 

SOPERCHIARE , e SUPERCHIÀRE , e. a, Sopra. 
rante, furpafer, $. Fer Soprabbondere , c predo. 
minare. Predomimer ; Surabinder . Quando foperchia 
nel corpo Quello umore, che fi chiama Sem (A 
1 fagmi f0n0 correfposdenti a quella qualità . $, Per 
Far foperchierole, Sarpremire ; sromper ; faire dee 
Supercharies, Gii Ambafciadori di Firenze furono fo 
perch * © rillaneggiati dalle perfone . $. Per Vin 
cere , fuperare , l'simere ; Jorpafer. D' avarizia, è 
di mitena ogni altro mifero, ed araro , che al mon 
do folle, foperchinva. 

SOPERCHIATO, e SUPERCHIÀTO , TA, add. 
Da foperchiare , e (npetchiare | Sopravanzato, vin. 
to, foperato. furpaft, e, $. Per Ingiuriato . Of- 
Senfe ; omeraré Quando volea l'uno, non volea i' 
altro, che fi renea fuperchiato . 

SUPERCHIATÒRE, verb. m. 

SOPRERCHIATRICE, verb. f, 
Qui fair des fmpercheries , 
deTur. 

SUPERCHIERÌA , e SUPERCHIERÌA , 1. £. Ingio. 
riù fattà altrui con vantaggio , vamiaggio oltraggio. 
fo. Supereberie ; tromperie ; fesude è fvtprife . 

SOPERCHIETÀ , £. f, Beez. Sopeschianaa , Sopet- 
chiameato , Soperchio, V. . 

SOPERCHIÈ VOLF , e SUPERCHIÈ VOLE, add. d' 
orsi €. Soprabbondaate , eccellivo. Sunabindant ; 
redondine ; f è fuperfiu. &. Fer Soperchiante , 
fopraflante, molo. CLI mena ; ef- 
fenfani . Dece parole villane , ingiutiote, Obtrage 
giofe , o foperchievoli . . 

SOPTRCHIEVOLMENTE , e SUPERCHIEVOL- 
MENTE, avverb. Con foperchianza , ecocffivamene 
te. Furabowdamment ; gusafinemoee ‘ 

SOPÈRCHIO, e SUPERCHIO , f, m. Che avis 
za, cheé più del hilogna, .Soprabbondanza , ecoef- 
fo, avanzo. Sarasondance; rettondance ; cxubéeran» 
se; fuperfiuisé ; eneds , $. la prozerb. Il foperchio 
rompe il cnpeschia + e vale, che Qgai troppo è trop- 
po, ozni eccelfo è biafimevole. Le rrop e rep. $ 
Fer Saperchisrla , oltraggio. Smpencherie ; eusrage 7 
infulte. L' Avogaro di Trevigi per foperchi ricevuti 
fi rubello da melfer Mafino, 

SOPERCHIO, e SUPERCHIO,, CHIA , add. Che è 
a foprabbondaaza , troppo, eccellivo. furasendant g 
rediatani ; fuperfiu; emceffif ; qui cM de inep, 

SOPBRCHIO, e SUPERCHIO, avre. Troppo . 
Tsrp ». $. Di.foperchio, -pofto avverbialm. vale So 
perchiameote. V. 

* SOPERCHITÀ , * SOPERCHITÀDE , * SOPFR- 
CHITÀTE, (, f. Soperchianza , (uperfigiià , Fura. 
Bmdiante ; fuperfinive , Ge. 

SOPÎRE, v. a, Reprmere , attotare , smmorzate > 
fpegnere , ciotuzziare . Afoupir ; enderimir ; engeur- 
dir; crctindre ; appaifer ; calmer, A 

$ 























Coloi, 0 colei 
che foperchia . 
to gui veni susir /s. 









SsoP 


sorìTo, TA, add. Da fopire. Afspi, &r. $. 
Per metaf vale Acquietarò , fedato. Agrupi ; culo ; 
appaife ; sranguitlife., Affettate , e fopite così le co. 
fe tra quetti due Re, & partirono fubitamente . $, 
Strofinata l'ambra hi corpi di fupetficie lifeia , e 
terfa, cc. rimanfi tnttavia fopita, e nom fpira, cioè 
Pri int. Sans force ; fans vertu. 

SOPORE, £ m. Voce Lat. Sonno. Semel! . $. 
Sopore per lo più fi prende per fonmolenza , founo 
grave. Afonpifemene ; rarui ; fommeit Lrbargigue . 

SOPORIFERO, ERA, add, Cer, Che indace fo. 
pare, fonnifero , narcatico . Seperewa ; foperiftre ; 
Sironi me } fopormif ; afoupifone ; marcorigne . 

SOPPALCO, £. Palco fatto poco Sotto "i tetto, 
per difender le Panze da freddo , e calo, e per or- 
namento, Lambris ; feupente . 

SOPPANNARE , v. a, Matter foppanno , foderare 
con foppanno. Dovb/er um Badir. $. Per fimilit, fi 
dice anche del Por checchelfia fotto ad alcuna cofa 
per rinforzo . Revétir ; gurmir. fa quale era fop- 
pannata, e veltita d' affe dirirrilfime. 

SOPPANNATO , TA, add, Da foppansare. Div. 
bid. $. Per fimilit. Es un tronco di como forma. 
fo di fughero , per di voto, è impefciato , € 
per di fuora foppannato latta, Rewdso ; garni. 

SOPPANNO, . Quella tela, drappo, 0 altra 
fimil materia, che & mette dalla parte di dentro de' 
weflimenti per difela , 0 per mento. Dondlure 
des babirs. 

A SOPPARMNO avverb. Sotto i panni, Socws /es 

PIZIZNI 

SOPPASSARE, v. n. Divenir qua pallo, e mes- 
n0 afciutto , Se famer, fe /teber wa pen. $. Soppal. 
fare , T. Sculsorefco, Dicefi del cambiamento, che 
prova una figura feccandofi , e ritirandofi . Amaigrir, 

SOPPASSO, SA , add, Quali paffo , tra palo , c 
frefco , mezzo afciutto, Fané ; um pen fer. $. 
paffo , Benv, Celtin. T. Scaltorefco . Alquanto 
sato, © afciutto., Amsigri. Come io la vedi 
paffa , e ritirata per la groffezza d'un dito : 
parla d'una figura di terra. 
ssortettini V. Soppidiano , 





























* SOFPELL]RE . W. Seppellire, 

* SOPPELLITO, TA, add, Da foppellire , Eater. 
rt; inbamé ; cnfeveli . 

SOPPER mne V. Gupplire + 

SOPPESTARE ,-v, a. Rompere im parti groffette, 
e non ridurre polvere, come nel peftare . Éeo- 
cher ; ferafer ; concafer ; broger ; froifer; pier 
agro, Fogli 

SOPPESTATO, e 1 TA, andò, Da foppeftare, 

SOPPESTO, Infranto , alquanto petto. 
Concaft ; éracbé , We. 

SOPPIANO , dicefi Di foppiamo, pofto avverbia]. 
mente , e vale lo ftello , che Sottovace, Tone das ; 
doncement . 

SOPPIANTÀRE, v. a. Dare il gamberto . 
planter ; dommer le eroe em jombe 








Sep. 
$. Per Inganna- 
re. Tremper ; déecucir, We, Con tuto ciò non f 
rittaffe il mifero della malizia fun, ma brigoMi di 
Soppiantare il dolce maeftro. V, Ingannare, 

t SOPPIANTATORE + add. Che foppianta ; fup- 
Plantatore . Qui fupplantt , 

SOPPIATTARE, v. a. Na‘condere. Cacber. 

SOPPIATTATO, e TA, add, Da foppiarrare, 

SUPPIATTO, Cacbé . $. Di foppiatto , 

fto avverbialm, vale Nafcofamente , coperramen- 
e, Sourdement ; cm esoberte ; d la dérstte ; four 
7 en cotimini 

SOPPIATTONACCIO , f. m. Peggiorat, di foppiat- 
tone . Un grand fourb: ; un grand diffimulé ; un 
bome fore double . 

SOPPIA E, f. m. Dicefi di perfona fimola. 
ta, o dappia , che mon dice la cola comi” ella ita. 
Un beve doubie ; um fourbe ; Un difimuté ; un 
bomme è yi vifages. 

SOPPIRIANO, SOPPEDIÀNO, e SUPPEDI ANO, 
£ m. Spezie di Calfa dalla , the anticamente fi te- 

è E/plee de coife bale gu' ca 
prefois sutour da ti? ,° 9. Per chetat. Non 
s ma per ifciorinaria on trarto , e trarre 
Qquetta voce del fappediano dell'antichità . Tirer. 

SOPPLEGARE , vi a, Falvie. Incurrare + Plier ; 
courder . 

SOPPORRE, v. a, Mettere, © porre forto, fat. 
toporre. Metere , 6a piacer ume tbole fows une ati. 
ure. Sopporre gli omeri a um pelo. fe Seifer paòr 
reccuoir un fardoso . $. Per Porte fotro l'altrui do. 
minio, Fammersre , réduire , ranger Sous ls paigan. 
ce de quergu' un. Alla fia Signoria fopponendogii 
È Sapporre i parto’, “o fimiti, dicefi del Falfificar. 
0, facendo credere , © dando per foo 1° altroi f- 
glicolo. Fuppofer enfant 

SOPPORTABILE , add. d'ogni g. Atto a foppor. 
tarli . Seppotelle i titrabie . 

s0P (TAMENTO , f. m. LI Sopportare. Toté. 
""SOFPORTANTE ; add d'ogni gi Che fog: 

‘A ’ i Che a, 
Pasient ; eadurani ; solerane. v sua 

SOPPORTANTISSIMO, MA, add, Superl. di fop. 
portante. Ti ienr , dre. 

SOPPORTARE , «. a. Soffetire , comportare. Sup. 
porver ; eviérer ; Sndirer ; foinffrin 1 $. Per Reggere, 
folenere. fupperser pate: Soutenir, Ercole, ri. 
potendo Atiaate | fÉ dice, che il derto Cielo fop- 





























SOP 


afie , ST, Sopportare la fpefa, vale Mettere 
Tanto, hpegse Ie ala. GT Saccmeta, Galdo È 
, 


cime, 
SOPPORTÀTO , TA , add. Da fopportare , Sup. 


parti, &e. 

t SOPPORTATÒRE , add. Che fopporta. Qui /ap- 
perte , rolîre , end. s Jomgfre . 

SOPPORTATRICE, verbal. fem. Sega. Gov. Che 
'upporre . > 

Sopportamento , il fop. 


fopporta. Patiente ; gui 
SOPPORTAZIONE * £ 





SOPPOSTO , TA , 
Sul 





to, fommerfo, fusmergé ; moré. $. Per metaf. va 


le Immerfo ; Piongé., Dunque la Città di Roma di 
queto tempefiofo ftato gi malvagi , nel quale f0p- 
pozzata flava nel pericolo , fotto beniguifiimo Pria. 
cipe arrivata è falutevole porto , aveva levato in al- 
to il capo Inngamente foppozzato nelle tempefle . 
SOPPRENDERE . V. Sorprendete, 
SOPPRESO , SA, add, Da foppicadere, Surpris è 


tre. 
SOPPRESSA , f. £ Strumento da foppecffare , com. 
Mo di due alli, tralle quali & pose la cola, che 
pa fopprefare , caricandola , e firignendola . 
(LI 
SOPPRESSARE , +. a, Mettere in foppreffa, e fi 
prende anche generalmente per Pigliare , 0 calcare 
checchellia . Loftrer ; encerre em preffe. $. Fer me. 
tal, Oppreffare, tormentare , opprimere. Opprimer ; 
tourmenter ; cecabler ; fomler, Tanto da grande ino- 
pia è foppredato , 
SOPPRESSATO, TA, add Da foppreflare | Lu 
Pre ; mis en prefe . . 
SOPPRESSÀTO , fa. m, Fir. Cap. Sonte di fala. 
me, 0 mortacella . E/pdce de /ausifon , cu de mor- 
tadetlte, —* 
SOPPRESSIONE , [. f. Opprefione . V. 
SOPP ), ESSA, ai, Da fopprimere. Foulé è, 
ta V.Mverbo. 
SOPPRÌMERE, va, Osprimere, conculcare , cal. 
Cate. Fouler ; cpprimer. 
SUPPRIORE, f. m. So:topriore, Sons-pricur, 
SOPRA e SOVRA, Prepofizione, che deaota fito 
di Iuogo fwperiore , contrario di Sotto , Le più vol. 
te col quarto calo fi colruifce, ama pur fovente al 
terzo s' accoppia , e anche talora s' adopera cal k- 
condo. Sar ; delur. $. Sopr per DI IA da, oi. 
tre, più che, du-deSus de ; an-deid de ; pius que, 
La quale un giovanetto, ec. amava fopra la vita 
foa, ed ella ìui., $. Sopra , per Conuo, addollo . 
Conrre ; for. Ordinarono un Rrandiffimo efercita 
per audare fopra | nimici. $. Sopra, per Apprelio , 
vicino. Sor ; jeipnant ; pa s sour prosbe, Marfi- 
lia, cc. è in Provenza fopra la marina pofta. £. 
Sopra , in vece di Per. for; par. Ti prometto fo- 
pra la mia fe, è per lo buono amore, il quale io ti 
pone, che infra pochi dì tu ti troverai meco. Sur 
ma parcie ; far ma-foi, &f. $. Sopra, per Circa, 
intorno . Sar . Maravigliatomi forte , fopra le vede. 
te cole comincia: a penfare . $. Sopra, per Intanzi, 
avanti, come, Il mofiro autore finge, che quette , 
ch'egli narra mella prima caotica, gli furono mo. 
firate nella notte del Venerdì fanro fopra "i Sabbato 
anto. La moie du vendredi faint venanr fur le fa. 
medi . $. Sopra , in forza d'avverb. per Addoffo . 
Sor Joi ; defos . In Mognone fi trova una pietra, 
la qual chi la porta fopra, son è veduto da niuna 
altra perfona . $. Pur in forza d'avverb. per Addie- 
tro, parlandofi di cola già dert indeer; Sufdie + 
E la parola tna fopra toccara fi confonava a’ muori 
predicanti. $. PreMure , 0 pigliare in giteto damari 
fopra alcuna cola, vagiiono Dare, o accattare col 
perso. Préter, cu empornstr de |" na. fur page 
$. Maagiar fopra checcheMa, vale Mangiar io 
perno. Maeger, cu s' entresenie de l sorgenti gu' en 
a cmpruote fur gage. %. Estere fopra Qualche uf. 
0 , 0 Fare, 0 Ondinare ceo fopra Qualche uficio , 
vagliono Averne, o darne Îl governo ad alcu. 
no, Efferne, o farnelo fopraccid. Ausir , cu donmer 
infpelion , pomvcir , autorità fur gquelgu' un, cu fur 
a il tatto. T. del Biafone, 




















SOP s59. 


Sur ta brume; vers fe foir , Gre. G. Andare 0 fimi» 
li, fopra una città, e Gmili , vale Affediaria , affal. 
tatla, dAficger è ume witte, lc. €. R 
marc, venire e fo) capo , e fopra di fe 
mili maniere. vagliono Rirornare 
fuo danno. Reromber for Sei . ‘are , 9 lavorare 
fopra di fe, fi dice.degli Arrefici, che non [ftaasg 
con altri, ma efercitano la loro arte da per fe a lo- 
10 pro, e danno, Travailier poor fem compre. $. 
Sopra di noi, e fimili, cioè Can promelfa della an- 
fra fede. Sur notre pareie ; fur more fwi ; fi 
sonfcience , Oc. $. Star fopra fe, vale $rar 
fo , in dubbio, Denacurer so fi Tri 
balamcer +. $. Andar fopra le le Andar drico ig 
fella perfona , portar bra la . Marsber drsit » 
0 recarti fopra fe, 0 fopra di fe, vaglia» 
appoggiare. fc senis for foi ; ne fe pome 
$. Sopra parto, 0 fopea partorire, vsle 
» 0 poco dopo l'atto del partorire. few 
fes couebes. €. Soprattutto, fopreffo , e altre voci 
compolle., 0 derivate da Sopra. V. a' lor luoghi, 

SOPRABBENEDÎRE, +. a, Ribegedire , benedir di 
munvo . Bemir de aouvere 

SOPFRABBOLLIRE , v. a. Bollir di foverchio , bob 
lire per troppo tempo, Bsuillir erep, 

SOPRABRON DANTE, 240, 4" ogni e, Che foprab. 
bonda. foraspodiame. Per lo più vale fuperfiao, Su 
tabindani ; refondami ; escegf ; fuperfia . 

SQOPRABBON DANTEMENTE , avv. Con foprab- 
bondanza, furstondanmment ; piar gue (vffifsronent 7 
excefivement ; en erep gramic obendavge > 

SOPRABBONDANTISSIMO , MA, add. Bed, Su» 
perl. di foprabbondante . Tréi.fnrabendani , We. 

SOPRABBONDANZA, (, £, Soverchia abbondanza, . 
Furabindance ; redordante ; erès-grande abondance 3 
Sfuperfivite ; pri lo; encds. 

SOPRABRONDARE , ». n. Sommamente, 0 fo. 
verchiamente abbondare , fopravanzare . Suradandeir; 
redonder ; vegsvRer, 

SOPRABBONDEVOLE , add, d'ogni g. Soprabbom- 
dagte. furadondani, re. — 

SOPRARBON DEVOLEZZA ; f; £ Gorf. Aftratto di 
foprabbondevote. Surabondance ; foperBuité + 

SOPRABBONDEVOLMENTE, avverb. Soprabbon- 
dantewente. W. 

SOPRABBUÒONO , ONA, add. falvia, Più , che 
buone , firabuono. Tré;. Bon ; eerellent. o 

SOPRACCADÙTO, UTA , add. Ben. Sopraggioa- 
to, fopravvenuto . furvemu ; arrist. — 

GOPRACCANTO , f. im. Fa/wim. Spezie d' incanto è 
ovvero canto fatto , e recitato fopra alcuna colà , 
cui fi voglia giovate, 0 muocete, Ant6sheonret ; 


charme . 

SOPRACCANZÒNE , f. f, Salvin. Canzoge foprag» 
giunta, che anche dicefi Epodo. V. 

SOPRACCA PO , f. m. Soprastendente ; foperiore« 
FSurinicadane ; infpetteur > direlteur ; chif è 

SOPRACCARICARE, v. a Rot, sc. Imporre di 
fopiaccarico , fapraggravare . Furcbbrger ; impofer 
ume cherge exceffive , um srop grand fardenu, 

SOPRACARICO; fm. Quello, the fi mette oltre 
al carica folito, e fi dice' propridmente de' navisii . 
Surebarne , $, Fig. vale Agaravio, aumento di ma- 
le 0-ftmile . dundene rJurpiut 

SOPRACCARTA, È, £. Ce, im Coperrs . Coperta 
della lettera, fapraccopetta della lettera . Fave. 


doppe . 

SOPRACCELESTE , add, d'ogsi gen. Ché è fopra 
al Cielo, fopraccetettiate n Plus que crlipe; gui «R 
eu-irfus der Cieuw. = 

SOPRACCELESTIALE , adi, d'ogni gi Che è fo. 
pra è Qeli, che fia fopra, o ehe è fuperiore alle 
cofe telefti, Quai tifo, dans les Citux, cu goò 
ef foptritor sos ns eelefiti . 

SOPRACCENNARE, y. ato. Accegnare fopra, @ 
precedentemente , dire azamti , dire prima, Eovarer 

‘edemene nt» * 

SOPRACCENNÀTO, TA, add. Da fopratetnnare + 

imamet cmparsvane i : . 

SOPRACCHIA RO, RA , addiett. ‘ Pià che chiaro ,' 
chiariffino , Plow que el: urti-tvitoni, 

SOPRACCHIÈ DERE, v. a. Chiedere fopta il com. 
vencente , Frr ga i derader lag + è 
A VOPRA GGI SA È PEA ita per di fopra . 

* entre so mne par-dalut 

h racco, o La parte iarè del cor. 
tinaggio da lerto, o d'altri arnefì Getfili. Ciel de 
lin, &c. $. A+Matteo Botti, vc. ha dipiarò uno 
ferittojo, dove negli orramgoti del fopraccieli fat 
to le fette arti Liberali a otio : qui per fimilie. e ra- 
le Volta. Pogite, i K 

SOPRACCIGLIO, f m, Cigiio. Fosrei!. 

SOPRACCIÎNGHIA, i, m. Giaghia y chè ita fopra 
alcra cinglia. Surfaia. 

SOPRACCINTO, TA, add. Cinto di (opra . Ceime 
par-deffos . . 

SOPRACCIÒ, fuft. m. Soprantendente. Sur.iosett= 
dans ; direlfewe, 

SOPRACCITÀTO, TATA, add. Citeto avanti , 
Citato di fopra, Ciré supersvane ; cité ci-dellun. > 
SOPRACCOLONNIO, £ m, Ya. Dif. sodo, che 
fi pone fra l'una, e l'altra colonna. Bsfe gu' em 

mer entre deux colsuaes. È i 

SOPRACCOMITO, f. m, Principal comito, Pra 

mier some, so. 






































































360 SOL 


SOPRACCOMPERÀRE , v. n. Camperar ia cala, 


molto più, ch'ella non vale, Seompapet; arberer 
prop cher. . 
SOPRACCONSOLO , f. m. BemA, Che è fopra i 
Confoti, e qui parlai d' un Mazifitaro «i Riodicata» 
ra in Vineria. Serre de Tribunal d Venife. 
SOPRACCOPERTA, f. f. Coperta 4 che fi pone fo. 
Pia L'a'rre coperte. Corre poinse ; e'mversnre ta 
uu niet Sur fer anters. $. Sopraccoperta , Red, Co. 
perta della lettera, fepraccarta . Enueroppe. 
SOPRACCORRERE, v. m. Correr fopra. Courir 


for. 
* SOPRACCUÒCO, fuf. mi, Guarim. Colui , che fa. 
praintende a i cuochi, Chef de cuifint ; Je primvior 
coifmier. 
SOPRACÙTO, TA, add, Magel, Pià .che acuto, 
atotitino. Trersign, 
SOPRADDENTE, e SOPRADDENTI, f. m. Den 
4° nato fear dell''atdime degli altri denti. Surdene, 
SOPRADDETTO, TA , aéd, Da fopraddite , Det- 
to avanti, piedetto, Sufdir ; Sufosmese , 
SOPRADDIRE, 1. a. Dire oltre al derto, agzia- 
vscre ni detto. Ajooter cnrore d ge qu'on 4 die, 
SOTRADDOTA , e SOPFRADDOTE, f. £ Quella 
quannità ti efiotti , che ha la donna fopra ja dote, 
gicnta di dote. Dicns parapbermsne ; eroafcam. 
PRADBÒOTALE, add. d'ogni pen. Aggiunto di 
« che renzono alla donna per fopraduo- 
igm pirsphermaga a 
PRABDOTARNE , v. a, Dar fopraddote , far fo- 
ele, Dimmer are farpios de der. $. Ver Dbrare 
mente, Deser. Oltre sì rosta fenza dose, la 
nile (opragcniare egli in duemila ducati, 
SOFRADDOTE. V. Scpracéora . 
SOPRAESALTÀATO, TA, add. fegmer, Più che c- 
falteto. Feaswronp vanre , on ezattà + 
SOPRAESALTAZIONE , Sf, Segmer. Più che e» 
faltmecne, Levante carrasrdinsire . 
S'PRAFFÀACCIA » f, f, Superbcie, V, 
1 SCPRAFFACCIMENTO, f. m. Il fopetchiare, 
foptabbositanza » Sorsbondanre ; redendance } fuper- 






































AFFÀRE, vr, è Soperchiare, vantaggiare . 
de, never, pat. vale Jo fella. furfaire, ©. 
rehiare, %. Figuratam. per Premere, (TI 

vlt pa piedi. Ella ci ha mello fotto piedi 
bero, e l'argestn, ella ci ha daro a fcalpitare, e 
foprufMare rotte quefte, enfe. $. Per Superare , vince, 
se, ppprmere. SurpoTer ; formooter ; vaincre ; i" 
ineer fur greigu' un, Con falli, e cid, che al. 
veniva loro alle mani, fi sforzavano di fopraf- 


n. 
UPRAFFATTO, TA, sdl. Da foprafare, Vin. 
to, furerato, opprefo. Suefnit ; coprime ; vainco, 
Ce. €. Azzuanio a frotte, funghi, e ad altre Gmili 
cofe, vale lo ficfin, chie troppo matnro , ttoppo fat- 
20, Miafatto. Trip fale ; trip ragin. 

t SUPRAFFINAMENTO, £, m, Gran raffinamen- 
20, Rogiriment parfrit. o 

SOPRAFRINE, add, d'ogni g. Più che fine. Sa 
sofin: edi-fa. 

SOPRAFFINO, TNA, add. fegnor. Che anche fori. 
vl SOprafitte , Più che fino, finiftimo. Saperfio ; 


norfin, 

SOPRAFFIORIRE, v. n. Salvino. Fiorite di nuo 
vo. F/eutir de niuvéan : 

SOPRAGGALEA, 5 Galea capitana. La capi. 
asine , 

SUPRACGIRÀRE , v. n. Femd. 
girtte ‘iperrormente . Pearner de 

SUPRAGGITTO, f. m. Sorta di lavoro, che fi fa 
culi'ago, o per consinencre fortemente dne «panni 
infeme 0 perchè il panno full'efirengità noa ifpic- 
<i. e anche mora jesi ora:mento. Surjct. 
SOPRAGGIUD.CA ME, v. m Soprevanzar l' altere 
ur, efere a cavaliere, Arre pius Burner, pius Élené ; 
domincr } commander. y , 

ROFRAGGIUGNENTE, add, d'ogni gen, Che fo. 
Rragsegne. Qui fargiene , We. 

SOPRAGGIUGNERE, e SOPRAGGIONGERE, ln 

cnific. m. Artivare-rmprovvifamente , 0 inalpettato . 

evenie d d' imorovife + orriver inepimement, $. 
Per Venite, o arrivare femplicemente. Arriver, bo 
prasciugnendo l'asso del Giubileo 1110, pensò d' 
andare in parto Celqmatrico, €, in fignific. att. vale 
Archieppate. 0 corre allo impravwifo, SFurprendre; 
aurraper d l' isprevifie ; atseindre . Fu da loro fe- 
prasciunto , € prefo, e fasio del 1cazi. 0 fmeatare. 
$ Pure ia fignide. uit. per Avrogere, agaianer di 
più. Ajrarer. Con mvoîti faramenti gliele | fermò, 
tanti preghi fopraggiugaendo , che I' Angiulieri , fic- 
corie wimto, dille $ che era contento, . * 

SOPRAGGILGNIMENTO , Î, m. Acca, Cr, So 
pravvenimento . V. 

SOPRAGGIUNTO, TA, add, Da fopraggiugnere 
Sarreun, e. $. Per Colro, attivato. Firpris ; at 
erapt. Nè mai mafcofe sì ciel gt felta nciia. che 
fopragmianta dal furor de' venti mom furto da' peg 

$. Per Ragsione ereint. Soprazgiunto da 
li cati col bafione, colle mani, colla figa, £ 
e tozac parole da fe quanto poscea ceva gii 
S Loro. $. Elli aveva le gene rofate, c Ì: ca- 
pelli bjesdi, colle ciglia foprazgiunte, cioè è Che 
Î consiurntrago infeme, che anche fi firebbono 
Raggiunto. Ferré; gui e, fort brit» 



































SOP 


SOPRAGGRANDE, add, d'ogni e. 
al converevole. Upagimmo. Tris-nrand . 


oltre 











SOPRAGGRAN DISSIMO, MA, add. Superl. 
praggranse. In Francefe nea fi ditribe altrisio. i 
che, Tres.gront. 

SÙFRAGGRAVAÀRE, v. att. Bsmò. Aggravare di 
PID, ‘atactarieo Sunibargen .* 

SOPRALCUAR OCA x 1, f. ‘Principal gogrdia, La 
primidre ggide . de premier comp de parte. 


SOFRAINDURARE, v. a. T. de' Dorgrori, Rad. 
dappiar l'indoratora. Sorderer ; derer dombitment } 
serer è fond, fsthenene 


SOPRALLEGA TU, TA, add. Allegato prrceden. - 


femceare, Cite srporavine . 

+ SOPRALLODÀRE , Prof. Ficr. v. att, Logare 
con prandi cacomi. Lomer eee Pvomene . 

t SUPRALLODATO, TA, add, Da Sipralléda- 


re. V. 

+ SOPRALLÒDE , f. f. Prof. Fior. Lode infigne. 
Tris-gramde tomante » i 

+ SOPRALLUNARE, add. d'ogni zen, Folvie, Si 
dice di cola che fia dalla luna ia fu. Qui ef 
deter de la V'ne ‘n 

SOPRALUDATO, TA, aid. fegner, Lodito fa. 
pra, prelodaro . Ci.Sefos JSove , sn. vasiò , su niva- 
me, 
SOPRAIZA RE, v. a, Sollevare. V. 

SOPRAMABILE, adi d'ogmi ze falvis, PIù, 
che amare, amatilitimo , Tee-simabie. 

SOPRAMMANO, Che anche fi fertre SOPRA MA. 
NO, avverb. Cotta mano alzata più fu della Spalla, 
Avre i3 rasia tevéde, & du baureu fas, $, Sopra. 
mano, pur detto avvesdial. taior vale il. medefimo , 
the Fuor di modo. Esregnerment ; immoseriment ; 
Faur nigle ni miefure . $. Pet Altieramiente . Fiere. 
ment; avesesmment ; infefemment ; ovpues'icufe- 
ment ; d une maniére bawradme ; aver bintsur. 1 
Cittadini di parte sera parlavano fopra mann dicen. 
do; noi ahbiamo un Siasort in cafa, £. In forza 
d'argionto, vale Straordisnrio | eccellente, Eters. 
ardinsive ; ereslient ; particulier , Farai un vizo fo. 
Prammano con quelte dibizenze . 

SOPRAMMANO, fs, Colpo di mano, di fpada, 
o d' alera enia, dato colla mann alzata più Tu delia 





foalla. Um conp du brur em der. $. Per metaf, vale 





Anaherta, aggmvio, foprofo. Permion; consugi n, 
Conofic:à fallimento il porte, in che fono, eil 
foprammano , the i daganierì cercazo di farmi. 

SOPRAMMATTONE, f. m. Muro fatta di fem. 
plic: marroni, e fi ufa anche in forza d'adi, Mor 
de Brigues . 

SOPRAMMENTOVÀTO, TA , ndd. Mentorato fo 
pra, fopradieito . fa/fdir ; mentismor defur. 

SOPRAMMERCÀTO, È. m. Bend, Sopraccarico, 
faprappid. Furehorpe; farplio , 

SOPRAMMISÙRA, avv. Smifcratamente, oltre 


mifura . Farrenscmene ; escoffivement ; démefurt. 


ment ; cnsrt hmeiure ; fans mesure. 

SOPRA MMOÒDO , Che asche fi ferive SOPRA 
MODO, avv. Foor di mode, ecceMveamegge. Fr- 
ceffiventeni ; imm-cscrement ; fans rigte ni fare» 


SOPRAMMONDA NO, fa, add, Poider, Aggiunto 


dato a cola, che è fopra A mondo, L'iseziafadiin. 
SOPRAMMONTARE, v, n, Crefcere , foprabbon. 
dare. Cisfrre ; corracmier ; mooatrer ; furpafie», 
# SOPRANAMENT , Bocelltaromente. ot 
timamente. Miratidienfememe ; È 








- SOPR 
moftà, Psr, 06m sver pe, 
PI79 "i 

? SOPRANNARRATO, TA, add. Red. Narrato 
Avanit. Ruconrò cit. Tur . 

SOPRANNAM ERE, v. n, Nafcere fopra 
cola, Naftere dopo uiire «ne fimili nare, 
Fa cu aprii quergue antre chele + 

SOFRANNATO, TA, falvie, add, Da fopranna. 
feere. Ne sefar , om aprés » 

SOPRANNATURALE, add. d'ogni g. Che è fo. 
pira la natura ci chicehedlia. Surmarmrel ; gui e9 an- 
deus des forses de ta mature, 

SUPRANNATURALMENTE , avv. Con modo fo. 
pramnatorale. Sormararelleeene ; d' ume momiire fur. 
marsclle , 

SUFRANNESTÀRE, v. a. Anmeffare fepra dl già 
anaedaro, Foser fur ce gui a die dejà enrò, 

SOPRANNO, NA, atd, Che ha più d'tin anno, 
che è fopra i'asno; e fi dice comunemente de' be. 
fiami, Qui a pins d'on an È 
SOFRANNOMARE, v. a, Cognomimare . fursom. 


mere a 
SOPRANNOMATO, TA. add. Da fopranomma. 
re, Cornomifiarà. farmene. P 
SOPRANNOME , fm. Cognome, Furto ; mom 
de la maijsa, de Jajsmille. &, Ma 1° hzi da te feac- 
ciato, abandito, € priz'atolo, ic tu avelli poroto , 
“el tuo foprabname . cioè dell' effer foprannominara 
Fiorcatiao. D'erre /urm mont, cn dit Fierontin . 4. 
Soprannome, è talvolta en terzo nome , che fi po. 
nea chicchelta per quilehe fingolarità nocabife in 
lui . cos in bene, sotne in maico faroena, 
SOFRANNOMINARE, V. Soprentomare . 
SOPRANNOMINATO, TA , add. Da fopransomi. 
te, cormomimate, Surano, €. Per Nominato di 
fopra, Defos comme; fafdit. 





i par, cu avre animo 






cana 
Nifire 

























SOP 


SORRANNOTANTE , add. d' ogzi pesta 
fpia. Lal furmsce i qui Astra, sima. he 
b 


SOPR= \NUTÀRE, v. a, Notar fopia, Siria 


gue d.fur, 

SOPRANNOTÀTO, TA, add: Notato di fopra » 
Noré , margué , dir suparavant. 

SOPRANNUMERARIO, RIA, add Ascad, È 
Che aci mumero è pori di fopruppid, <he.d n 
rato di foprappiò » Furanmarrsire, — 

SOPRANO, £, m. La voce più alta della mafca. 
Hautecomere . 

SOPRANO , NA, add. Sovrano , contrario di Sote 
1800, Primer; Jupdriebr. 

SOPRANSEGNA , fu9. f. Contralfegnio d'abiti, @ 
altre divile militari fopra l'asmi, Uniforme , su 
maorgue d' babilicment , su antre, piur reconastire 
des Jolfbes. " 

SUPRANTENDENTE, f. m. Quegli, che ha 
toriià primarta fopra qualche vÉr:0, 0 opera. ® 
intendint ; ertswnssenti ; stminifirateno ; infpeò 
Mer ; chef prdpofe è quergue chele. 

SUPRANTENDENZA f. AfSratto di foprantieae 
deate. furinesedamee ; ultivn 3 diretica, 

SOPRANTÈNDERE , è, n. kiffer fuperinve agli ale 
tri im fapere , e intendere, ferpaferen Savajr; eso 
sendre au-defos der suites, E. Soprantendere, per 
Aver la foprantendenza di thecchell me fari 
rendînat ; avzsir fa fuvimicadonce , £' infpeffion , Ce, 
de quegue chofe + 

SOPRANTENDITÒRE , £. m. VW. Soprantendente. 

* SOPRAORNATO, fm. T. dii’ Arebitertora 
dice d' un Ordiae d' Architettura, ed è la pare fa» 
petiore di elfo, compo@la dell’ architrave, ficgio, € 
cornice, Emrsb/ensent, 

SOPRAPPAGÀRE , v. ®. Fog. Pagtte più del do. 
vere, frapanare, Ffarparer. 

SOPRAPPARTO, avv, Setm. gov. Nell'atto a pa. 
co prima, 0 dopo del partorire. Au somps des come 


cher. 
SOFRAPPÈSO, f. th, Pefo oltre al convenerole 
ei confueto . Purchase sce gue l'om mec pare A 









| fs La charge + cn le poids avconpormé . 


SCPRAPPIACENTE de, d'ogni g. 
fa Timo, Dad piùse jnfnimee:; gni 


Placeste AL 
Bezue 









RE, v. n. Piaznete dirottàe 
ERE 1 3 mente, piagner di nuo. 
thandes latenti ; tecomersarer d piego 


ner. o 

SORRAPPIÈENO , ENA , add, Fegmer. Più che pitù 
no, fimiaimo: Tg piero # srop rempli 

SOPRAPPIGLIA®E , v. a. ligliare ottre al coi 
vetievole , forprendere , cecupare. l'emprrer; fe 
Saifita preedre pins qu'it me faut. $. Sopranpizlia» 
re, in forea di nome, è quel colore retrorico , il 
quale ha luogo gesnde diviamo di voter palfare, @ 
di non vales dire quello , che maggiormente di dire 
è la nofta intenzione . Resiernte. 

SOPRAPPIÙ, fe, m, fi foverchio. Le furplor # 
furereft | sopmentarion. $. In forza d' avertb. vae 
le Froltre, davantaggio. 0 furpiwr; am rele ; om 
re cela 3 por-delfus cela , 

SOPRAPPONIMENTO, f. m. Cr. io Canoltarone, 
Ponimeaio di uaa cola fopra l'altra. Faprrpafsfioe$ 
app ftitm, €, Sopeapponimento. T. di Biscone, di- 
ceh di que" pezzi, che fan fovrsppofi ad al.sì, Chare 
Rebre. 

SOPRA PPORRE, v, a, Forre fopra. Chatger ; 4- 
danterg mettre dellur ; appliguer. $. Per Aggiuzuer 
di più. Ajcurer enter, JMimd quanto potete vi- 
vere, e foprappuofchi bene anni dicci ; ma tanto non 
fl foprappote, che, difendendo , e feralacquando iL' 
fuo, ef: anni fopravwenners, e foperchid:i: tempo, 
e ripsafe povero, cite amen cutto difper'o , $. Per An- 
tepoere, pisporre . Frepr/er; e nemertre ; Crabiir, 
Com penfiesi, e con.follecitadini conviene che fia' 
fottopolto a que” popati, a' quali effo è foprappofio: 
per dignità, 
to SOPRAPPOSIZIÒONE , fa, £ Sopprapposimena 
o, VW. ” 

SOPRAPPOSTA , £. £. Sorta di smsalatila de' ca 
valli, ta quale fi fa tra la carne viva, e l'una 
ghia , facendo quivi rorrura di caree. Srime , sw 
Jeime quarte. $. Soprappofta , per Quel rifalto , che 
cali rilieva dal fondo , contrario di fommella +, 

nef £ 

SOPRA PPOSTO , TA», add, Da foprapporrei Mir 


. 

SOPRA PPRÈNDERE, v. a. Sopprazelughere , cors 
re all'improvetto, Furprendre ; prendre À l impre» 
vi, dn imopimi mene. 

SOPRAPPRENDIMENTO , fut. mafe. 11 foprap.* 
presdere «+ Surprift 3 l' alliaa par faguelle sa furs 
rendi. A 

SOBRAPFRESO, SA , add, Da faprappsendere , 
Sirpriv, le. 

SOFRAPPROFONDO, DA, add. falvia, Fiù che 
profondo , profondifime. Trés.prefond. AM 
* SOPRÀRE, v. a. V. Superare, 7 Mt 
SOPRA RMONIOSÌSSIMO, MA add, rervia. PB 

che armoniofiimo . Trés.sarmoniema , 
SOPRARRACONTO, f. m,. Gori, Lo Refto mer 


Epifoia . V. 
SOPRARRACONTO, TA , add. Segn, esi, ; PRE: 




















pastato, V. x 


s0P 


a PATO, vo £ Gira fate è "PL int br; 


SoOP 


TONAMENTO, £ mn. Cori. Loltelto 




































Fegnerì "sa bi fape? 


“ (RRAGIONARE , pa ne Ragionat gi più. | | SOPRAGIE por Mate; er. 11 matitor { 
corna Ù Taj ate, Reato dini, i i che O perte r 
pra ad ti na à STANZA LE Suishage, 





orione dog} dior A mobite ia dieta La fi 
è quroni i anviver.indpim SO del $i ey TL La 
+ £. £. Soprarvefta , che to. ‘AN Ei addi d* ora! 
pilu uri Vaaioree badit de guerre, cl; bile , e di maggior wirch del fuftanzigle , 
direbbe farle, Seubrevefle - topi | Fenici del fanti fantiffimo Sasà 
si ERGÀTO TA, adi Ve A urfabtantie! . 
po + td’ sine sine calsgue, Ogg ASTAMENTO, f. m. tI Tera) v ripe. 
piorine a di vttiaa & Sta Vione Tazizio; 
IOPRASCAPULARE + fi m. Voc. È Quello » trattenimento > Suféamce ; vetat. È wbrari. | 
Soli che fa nella fommirà della Rapula > Fus- delat, Ebimando che quatto svelo dd artere di fo. 


che fici fopraftameato . 
SOPRASTANTE, f. m. Cheha preset) bro 
rst tutode 1 Bonrdiano,, Suriufendane;. 
STANTE, adi. d'ogni (A qu pia se 
« Émiwene } byadiid) si 
Per metà vate Immintnre [edi ds ment } pred pro 
ehaio ; prét 4 avriver, $. Colla faa fagacità fox! 
il pericol fopraftante . £+ SopraNtante, che indugia trop- 
po, che metre tempo in mezzo eltre al coneceevòle. 


Irréfotu ; indi [EC i fo. 
hs dote Cela arr Lai pag dr rea 


ASCHIÈNA, fon. cd w Aligi. 
ffrifela di cuojo, Che pata rita Sun 
sage e forse a totoati dx catenà. 


SOPRASCRITTA » porsi leriprion 
e 


v$ 

bai o) si vee i È, gd feritto, che de door 

Prata » contencate il nome di quello + 
s portati La fuftription i 3 ente 

d'ume lette. $, Avere buona foprafcritta , fi- 

tam, e in modo ballo , vale Ater buona cera. 


gu 
Avelr 
SOPRASCRITTO, fim dentata 


Goetà 








fe minaccia ro. 
he per Imperiolo, porente, gg 





Prg \péri imfolent ifanto. 11 tuo poder , 
shescheta. e gg x ttiguerte , Mie pi fe- | già fu io acqua it) ‘ente per voler Revoreli 
poleri*, giante ellere at 
sorhate RITTO, TA, add, Serftta, è nomina. I SOPRASTANTEMENTE: “atverb. Con foptafsri. 


i» e En pedi $. Per Msi Mmamente, fare 
ente +. ipaleme: mticmlierement > 1 
leraent è rerion alfittono di satin i © 
intemente ‘di p: falbtevoli. 
*.SOPRASTANZA:, f. ti Ml fopraate ; prefidenta . 
Surimrtwsarite Gi Per Indugioi trattenimento. Rt- 


to di dpi «+ Èerit, Udia s muotiné di-devine , eni 


PRASCRÌ VERE + Wal Far la fopraferintà. 
Meme 3 adrefe., cu ta faferipriom d ume tertre . 
RASCRI IZIONE, ff, Infctizione, Sofrriprien; 






















PE o PD 
rg fot api Saiilir, Mae attimo ali 


SOPRAVANZO | fem, 11 fopravanzate,, Le jur- 





TIOBRAVVEDÒTO, A } acd: Bon. più che nea 


veduto, vite; reds reSE ti 
trinprbtento 4 a 

TIE rai Vegghiare allai + rei 
er ip tico 


SOPRAVVEGNENTE , SOÎRA VVENENTE . È 
SOPRAVVENIENTE, ad. d'ogni zen. Che faprat= 
viene; fufleguente , Parnenane ; gui fourviens 7 qui 


enfuie. 
SOPRA VVEGNENZA ef. £, {1 foprarveniro. Son 
venance armiuée, è 

SOPRAVVENDERE > v. m Vendere la cola più 
che ella. mon vale Surbesdre » vensdre srdp. «her; 
AA lor mbidgore 5° faive Suspaper queigue 
CERI 

ommavvenpòro, s TA, add Da fepravvende. 


SOPRAVVENENTE, « sornavveNTEnTE . VA 
Soprivvegnente. 

SOPRAVVENIMENTO , f. m, 1 fopravecalte a 

iateomene 01 avrinde impefvne + inopinée slea 

SOPRAVVENÌRE , verb. 3. -1niprovyifamente ar- 
rivare. Survenir ; arviver inopingment , ta l impo 
vifte. $. Per fempiictmeate Venire, mà ha alquan- 
to più di forza, Ariver de furerele ; fSurwenir. in 
ce suila dormendo, fenza fvegliari , 
1) giorzo. 

SOPRAVVENTO > fi n. Vantaggio: del vento | " 
che fi gode rifperto a fa fotto vento. Le defus 
du ves. $.-Oade O fate fopravutnto , 0 










« SoPRASMISURÀTO, TA, add, Sopra Ifurà » |\ ter; rerardimmani. Avvenemit foprabbéndante fee | avere il foprartento , vagliano. Eifete da ella 
Smifarat o. V. ug chitudiné ablla-terra persfopmrafanza d'otdinàra pio- | te, onde fora i VERO. E se fg punt scala 
SOPRASOLIDO , (e add. m: dA SA, DI- | ta, Par.derserard ale ld prole mécefziro. | + da vene ; dere fur te vent i 9 È hè, 
sol: della quarta dor du 15 cosìchia- Sorrasai ne, V. mi Star fopra , emer fuperiore , f ganti chi gode sl fopravventòo fi 
Tp fingefi sue al Masa fione” di | eminente? ‘nre eminente 7 commniaen. | menta rt: elivaltri , fi prende 
tx DISÙ Sor, fee dei (TA dei Tino dint ue fr psi Y.' Per Ufar.] vento; ci ide geo dig fatto com 
. td E \ infolenza loranza 4 affare +] e con foperchierla; anche per Mò 
pil . Ré, legas + verchiare so Dinsiar? Maaltrifer + det È fol | vara imperiofa. Agronr ; infutre ; menaee 7 irene: 



























pregio Gole, ‘è a nicna cola è foggetto , con 
uomo fuperbò vuole fopraffare a tutti, e a-ninno 
fottomedo® $. Per Snpetate , vincere Paormans 

ri vaimei Conte io Mo altmi vincere 4 ‘cost fimil- 

me medefimo foprafare . 6. Per Mar fo. 
trailer na conreneriì, fermarti. SF" ame 
Sudicgre vrgrendo la E $, apre ig ai 








miri 
"30 ORTI piste Mala piatte $ limiti | se 
SIA GE Speranza. Paftr Mida tid ordimaites 
. 
SOPRASPIRITUALIZZÀ TO + PA n 26. Maga). 
Più che fpiritualizzato.. Flor gue Sprroeniift 
SOPRASSAGLIENTE 4 (. m. Che faglie fopra, vo- 







ce marinarefca; c proplia mente s'inteade di chi fa. | te falliatriona@. fare alcun SACLaGO danno ,. 
le fopra i navigli per guidarli., © difenderti» Pile. | vale, Efere a feguire 4 ellerne vile el. 
te; petamalcti fere impincate. BRaTse - Portami de fubigue 
LARE, v. a, Salare oltre al convent.. [danger dcsgetigee mi dire imugiment , 
volt. per d 1imbero, PrerS 
501 SSA he, v. a, Afaltare ; alfalire all'im- ila] rettorica , da quale vago quanco fl di. 
Viva: Artsguir A | improvifte. cirore foprafià in sw fermiffimo teogo y là ove pende 
ANTO: fa f. m. Rifalto . Regicf. tutta la del fatzo . ‘Fa/penion. 
» add. Salvim, Più che lun. |  SOPRASTATO, TA, add. Da foprafiare, Sopra 
PSR cdetalte, fe fato, Qui s* 1 e +, Soprafiato , per pro. 
NZ IO E RO ri CT 
à È e ie 9 farto per altro | per e imolli , 
de. che fiede aut La trasi \; » alche, fecosdo chie infegnano è \nodtri rà 


cn "n atte quelle di tenera eu vele de. lopra- 


PT v. n Lt tl per qualche cr 


tempo, differire, Surfecir è Sufpendre ; diférer pre 
merste } fuperjeter. 
SOPR LE, fim Segnale, fegeo. Sisma 
E, og el fopranfegni , 0 fè. 





LOLA Mapei. Vote Soipiatadi 


gi , 7 iano: È (o 
laperMizione, Foperfition. + 





tà i faire quelgue margue. $. SOPRASTÀTO, Bemé. Ladricato, V. 
cit itna E Portar fopranfegna . Pyrcer SOPRATO, TA, add. Daur, \Siacop, di tren 
Apre ca toi V. 
"SOPRASSEONA TO ITA Ti add. Da ‘@prifetaare. | | SOPRATÒDOS, £, m. “Vols. fe, Sorta d'abito, 


che fi porta forra tuttì gli altri . Surzsut ; juftza- 


MISS } 
SOPRASSEGNO 4, pie! 
Os £'m: Sopraslegasie. Morgues; SOPMATTENÈREA ». n. Fvateinare oltre alter- 






Agne ; finmal ; Agnalement, 
SOPRASSELLÒ, f. mi 3 che fi mette di fo..| mine. Emverenir a om receni» srap Leti dn ci 
rappià alla f pterà. uve barge ? te gn' da SOPRA TTEN to TA, Ben, Morar fopratte. 
omne d ume charge. $ Di metaf vale fempticeme nere. Amo/é; vetardò è Se, 

fe Giunta. Sorerofe ; Surplus ; Surebavge + A quali SOPRATTETTO , avverti. Buse, Fi Sopra "Ltet: 

ancora L: per fopratfeiio della lor domanda , Quetto | to. Fer /e rrit. 

assiuafero Ì SOPRATTIÈNI ul. n. Dianne , che fi ottiene 
pa SPRASSEMINARE a Vea. Seminar fopra "1 fem. f-al pagamento , Pepir'; déses piremile. $. Perl Dita- 

# Semer une mowveile graine dins ugeo "n concralmetire . Deélai Ù vetard ; Povardemane . 


nato volle, chea' Diete rigo ‘mperadore + uni. 
fopirane, 


tene 


"re, TA, adi. Da fograffemina» |. it mrgemci mali, 


"OFRARI sn ATORE., werbal., m. Che fopralte kei SOPRA Turzocie seositiaia ite quia 
sa Li Lal 

mise. Cola gui —@a pr Pe gl fotto, e aperti Nurasoe £° privtipaie. 
NNO 2° crt i . LA 71 

n mIo. Watch, dh pr > RvAR ci. digpivinso Rosi. 

ASS ha 

Api otti rig Gicus ga os Che COpravaeza di; quireR en 
AVO, fim. Pib'etietetvà. Pi > VANZARE 1 n Superires timore ; 

4 ce tail Surmowrer ; finge x 00 valteri ; excelteri Insbetir, 


Traliano-Francefe , 











“mor + che 


«it iii edificar 


de. 6. Venir fopravvtnra , valè, Sapraggiognere im. 
protvifamente | e per io più s' ia je con altiga 
ppsno: « 0 pregiudizio. Smrpreadre ; sromper i, dz 


i 

SOPRA VVEN 

SOPRAVVEN 
Sarvenn ;-arvivé È 


A, f. f Sopravvenimento. Le L 


o TA + add, Da lopravveo 

SOPRAVVESTA ; $ "ff; Vefta, <he portavase 
'SOPRAVVESTE y fopra l'ardri i foldati a ca- 
vallo, Corre d' armer, oo talagne de fotdar d ehe- 
uo) Oggidl fi direbbe ,i Foubrevette: $. Pèr metat. 
inàle Coperta, Conmerrure + vaile } I Sirio Su 
f leyò fucoado le col vita aiutato MA 

$. Per Qualunque rella , 
Mabir de Coca ; is 


Sor- 


pongea. 
n È Last fopra 1° altre. 


"SOPRAVVINCERE, v. a, Più che vincere. 
pater. vsioore de beiscosy rr 

SOPRAVVINTO, TA, Bemb. ce. add, Di foprav-. 
Vincere, FarpaTà nr. 

SOPRAVUISSOTO, TA | add. Da fopravvivere . 
Qui a furvéesni 

RIA adi. d'ogni gi Che fopravyi» 

"corna vsi VIYERZA Na: Sena parer i Tac 

OLA rezza: ne 2A 
clara alci tipici: pari sang dcr a Sari 
par CECT rn Ta una; 
Ja m s. Pietri + se, Ne Semplice 
figo ci Mprawvwere. Far: 

ORRAVYÌVERE v. n. Vivere più: dali o 
viver di più, 0 più Inagamente. furvivte ; i 
rev en vie i ame capre persolae . * 

SOPRA Hi f. rg. Sempreviva W. 

SOPRAVVOLARE xv. a. Falvie, Volare, e più 
che volare. Voler è merneille . 

di 4 Tag. Sopra, ciè detto così pet la rh 


SOPRECCEDENTE + add. do, ni 3 
che eccedente, ‘eccedentiimo Tata 


"OPA pg da, 







SOPRECCEDENZA:, 
po più che di 


. “SOPRECCELLENTE TS nio Fatujar vid 


che eccellente , eccellenti Tino Re Lioni e 


SOPREDIFIC 


RE, » a. Fatvim. 
fopra., Burir agi 


Soprapparte 
mes apre; 







nità $oenasso Do in Sira a pe 


som NO LERNA pi 
ctetto che eterno.) ” 
leggiamo pi fulie Sacre 


# 
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SOPRILLUSTRE, add. d'ogni g. Pià che illafre. 
Tres-ittuftre . È i) 

SOPRIMMATERIÀLE, add, d'ogni g. Mess! 
Più che immateriale , immaterialiffimo , A4/2/0menr 
immareriel. 

SOFRINTELLETTUÀLE + add, d'ogni g. Mars/. 
Di là da intellettuale. Qui Sarpafe (* ensendenent 


hanssin . 

SOPRINTENDENZA, f. f. Maga/. Soprantenden. 
za, foprafanza . Furinrendent (pefliow ; dire» 

an, e 5 

SOPRINTÈNDERE, v. n. Seggger. Aver foprinten- 

men, Sopramtendere. V. 

SOPROSSO, f. m. Groffezza, che apparifce ne” 
membri per affo tono, 0 fcommelo , e mal raccon 
cio. Fxofofe. 6. Per fimilit. fn detto della promi. 
nenza dell’ oifo del nafo. L' apopbpfe mafale , E tiene 
un pajo d'occhial s] beme addolfa , che n 
von mai d'in fui foprofa. $. Soprotlo , fi 
che a una forta di malore, che viene a'cavall 
fimili amimali. Foess. Quantità di foproffi con . 
5. Sopr metaforicamente vale Stor. 
argravio, no): afidio, Iucommodiré ; ré- 
me; dersogement ; eomvi, Che denti fanno neri, 
e gli occhi rof, e di quetti foprofi e fi cu- 
ran, ec, , 

SOPROSSÒTO, TA , add. Che ha foproli. Plrin 


d'enteter. ; 
id, Che è fopra la condi. 


SOPRUMANO , NA pra > 
zione umama , Straondi . Enrsordimaire ; quis 
ion bamsine, 


Ufar fopra il dovere, Abufae 

































+ fm, lngiuria. V. 

SOQQUADRAKE, v. a. Rovinare , mertere a foq- 
quadro, metter fattofopra , mettere a rovina. Res. 
verfer ; mentre fans deTuy-de fw 

SUQQUADRATO , TA, adé. Da foqquadrare ; 
melo a foqquadro. Reowerfe , 

SOQQUANRO , Rovia 
Matere, e fimili, adi 
foffopra, mettere in rovina . impe; remverfer ; 
mestre fzar-deffus-defovs ; macrsve em defordre , en 
combafti sere 

#* SOR. Sur, Sopra. VW. A 

SORANTE , add. d'ogni g. T. del Blafeme, Di. 
cefì dezli uccelli rapprefentati coll' ali mezzo (piega. 
te. Eforane, . _ Ù 

SORÀRE, v. m. Volare a giuoco , e dicefi de' Fal. 
coni, allora che fi lafcian volare finta avere avanti 
da preda, Water fen'ement par piaifir. 

SORBA, f. f, Fratta piccola, ed acida , fatta a 
foggia delle pere, più colorita , mentre è verde. Cor- 
mie ; ferbe. 

+ SORBETTÀTO, TA, add, Red, Congelato, o 
acconcio in maniera da fur forbetto, Giscé . Beva 
dell'acqua forbettata . 

SORBETTIERA , f, f. Vafo nel quale fi tiene a 
cosgelare il fnrbetto . Falborritre, cu farbortitre. 

SORBETTISRE, f. e. Vesg. Ir, Colui, che fa, 
e vende forbotti , e altre bevande da rinfrefco. Li 
moartist 

SORBETTO, f. m. Sorta di bevanda congelata . 
Clace } forbet . . 

SORBÌNO, NA, add. Di forba, di fapor fimile a 
quello della forba , Afpro. Apre. | 

SORBÎRE, v. a. Afforbite, ingoiare. Avaler ; 
denza . s. Soi a pc. e. Prenderfi in un 

fufa, imghîottiri + ingosarfi . er. 

SORRÌTICO, CA, add. Della matura del forbo . 
Qui tiene de la quatite des cormes. 

SORBÌTO, TA, add. Da forbire. Avati, &o. 

SURBO, f. m, Albero, che produce le forbe . 
Cormier ; forbiur. $. Edfere , 0 fare la formica , 9 "1 
formicon di forbo ; manicra proverbiale, di cui V. 
Formica, e Formicone. A 

SOR A, ff. Vace dell’ufo. la più celebre 
Scuola di Teologia, dell umiverfità di Parigi . Sor. 
bone 














anche in forza di f. f. e dicefi d' una delle difele , 
che fanno coloro, che presendono al baccalacreato 
nella Sorbona, Seréroigue. 

SORBONISTA , f. m. Pallar, Dottnrc , 0 Profel. 
fore mella Univerfità della Sorbona. Daleor de Sor- 


Bonme , îi 

SORCE, £ m. Car. Sorcio, forco, forice , topo . 
Rar; Jonin. 

SORCIAJA , ff, Caper. Nida di for 

* SOPCIGLIO, f. m. V. Sopraceie 

Tonco” * } f. wu, Topo . Ret ; femis. 

SORCOLETTO, f. m. Bim. di forcolo. Petite 
Erede è carter. 

XÙRCOLO, f. m. Marsa . Greffe . 

1 SORCORDANZA, f. f, vor, ant. Straccaranza, 
Codardia, V, 


Nid 4 vars. 





‘> pl — nn 


SOR. 


SORCOTTO , f, m. Spezie di Guarnacca antica , 
quafi fopraccotia. E/péce de earte=d' armes. 

SUORDACCHIONE , f. m. Accrefcit, di fordò , ma 
per lo più vale Sordaltro. Sourtsut. 6. Oggi dicefi 
Sordacchioge a Colui , che fa le vile di non udire , 
Cetui qui fair le fourd , qui fair Is jcurde 0- 
rente, 

SORDÀGGINE , f. £. APratto di ford. Sordi. 

SORDAMENTE, avverb. Alla forda, chetamen- 
te. Sordemenr ; d la fonrdine ; en cacberte } en 


Secret . 
. SORDAMENTO, f, m. V. Sardaggine. 

SOR DASTRO, STRA, add. Quafi fordo, alquan- 
to fordo. Faurdaud ; ns pra fonrd; gui n' entend 
gu' aver prime. 

“ SORDETTO , TA, add, V. Sopraddetto. 

SORDEZZA , me. V. $. Sordezza , 
Tolora, per Sordiderza . 

SORDIDAMENTE, a Con fordidezza . for- 
didemene ; mal.prsprement ; LTL 

SORDIDÀTO, TA, add. Sordìdo. V. 

SURDIDEZZA , f, £. Brutezza , deformità, (chi. 
ferza , Difiomite ; voprére ; falete ; taideme . 
$. Per Eccedente & ia, 0 miferia. Taguimerie ; 
iadrerie ; wisenie ; mefi vie ; erafe ; avarice for- 
dide. Era quel” uomo d'amima piuttoo greta, e 
mefchiao, che avaro, e di taie più too fordidez- 
za, e caglioferia , che sniferia. 

SORDI DÎSSIMO , Ma, add. Superl. di fordido . 
Trts-fale | srtisavarisione , &c. 

SORDIDO, DA, asd, Che ha fordidezza, fchi. 
fo, Sordide; fate ; vilata ; lsid ; diforme ; mal. 
prepre. $. Per Avaro, Fordld mim; mel gia ; 
vilzia ; craffena ; fort avaricicun, LL popolo adiava 
Quirino , cc, per edfer vecchio , fordido, e Mrappo. 
cente, 

SORDÌNA , ff. e SORDÎNO , f. m. Sorta di fira- 
mento , che mettefì agli ftrumenti perchè rendano 
minor fuono, Ssardine. $. Suonare la fordina , fi- 

raramente , vale Farc îl fordo, Faire /e fontd ; 

ire fa feurde oveiile. 
A sORDÌSSIMO a MA, add, Sup, di fordo, Tràs. 

bord , 

SORDITÀ, SORDITÀDE, SORDITÀTE , f. £. 
Sondaggine è perdita totale, 0 dimiauzion notabile 
dell'udito, Surdire, 

SORDIZIA , (. £. Sordiderza . V. 

SORDO, DA , add. Privo dell' udito. Sourd . $. 
Ngoriam fu detro anche di cole inanimate . fsurd ; 
qui n° entend par. Noni freddi marmi di Ferfia +, 
sè le querce d' Ida, nè i ferpentì di Libia, nè i 
fordi mari di Ellefponto, $. Lima forda , f dice 
Quella , che in limando non fa romore. Liare feur- 
de, $. Per metaf, fi dice del lavorare , 0 aver pra. 
tica di foppiatto . Sonrdes pratignes ; fsurdes me. 
nées, Wr. Elo in quelli giorni lavorava alla coper- 
ta colla ima lorda. $. Ricco fordo, fi dice Colui, 
che è ricco, e non appariice, Moueme ricbe, msis 
pri me îe parcdt par. $. Mazzata , ceffata forda , € 

miti , 6 dicogn Quando fan più male, che noa ap. 
pare. Rude comp. $. Fare il fordo, f dice Chi fa 
vifta di ann udire, 0 mon vuole intendere. Fuire fe 
fourd; faire ia feurde arcitte. $. In proverb. Fzù 
è il mal fordo quel, che mon vuole udire : e fi dice 
di Chi fa vifle di non udire, per noa attendere, 0 
fare ciò, che gli & detto, //n" 61 pire jourd , cu il 
n'est point de pire fourd gue ccimi qui me vene pas 
ansendre . $. Non dire a fondo, vale Dire alcuna co- 
fa ad alcuno, cle fac:bmente l'intenda , 0 pronta. 
mente l'efeguifca. Ne pes parer 3 on fonrd . $. 
Sordo, T. Matematico.  Diconf quantità forde , le 
quantità incommenfurabili., Quamrisés fomrdes. 

SORELLA , f. f, Nome coyrelativo di femmina 
era lì nati d'un medefimo pad'e, e d'una medefima 
madre, e diceli anche di Quella natà folamente del 
medefimo padre, e folamente della medelima ma. 
dre. Seur. $. Figuraram. fi dice anche velle Mona. 
vetigieufe . Vergine foreila , cirè Mo. 
Chiara + $. Sorella , fi ufa talora per 
amica, intriafeca. dmie; sempiqne ; 
confidente. Vedi dunque, forella mua , ct. non ti glo. 
riare d' effer morta al mondo. , 

SORELLINA, f, f, Fap. Dim, di farella , e tato. 
ta è detto per verzi. Perite fasr. 

SORGENTE, f, f. Fonte; e fisutatam. & prende 
ne di checclipilia . Senree } principe ; caufe; 
origi 5. Per metaf, fu detto anche del cuore. 
Le car. E vide fecche, e totalmente perfe le due 
forgenti del vitalc umore, cioè il cuore, 

GER Sorgere. + 3. Sorgere al vento T. 
ed avanzarh al più preffo 


3. Bomb, Che forge, 
forgente . i fort; qui s'e 


SORGINOCCHIO, £ m. Farvie. Quella parte, 
o fopra il ginocchio elteriarmente, Le debors 
IE 


IUS 
SORGIÙGNERE , e SORGIONGERE, V. Soprag- 
Riunerre. 

SORGO, f. m, Sorcio , Topo. V. 

t SORGONCELLO, f. m, Piccolo ramicello , che 
fi taglia da un albero per inneftarlo in un altra ; 
Sorcolo, Greffe. 

SORGOZZONE , f. m. Pezzo di legno, in forma 
di rravicello , 0 piana , che pofamto dalla parte in» 



































Moriw. Tenere il 







n 
SORGE VOLE, add, 





SOR 


feriore lopra menfola , 0 aecratello d.in.buca fat 
ta ia muro, 6 cua fa fisperiore fportando in fuori » 
ferve a regrere travi, che fescian ponte, 0 fporto» 
terrazzo , ballatoja ; 0 altra qualfifia fil cola, ch 
efca col (no aggerto , fuori del piambo delia mera 
glia. Éramgon ; coninficte. $. Per Colpo dara al. 
trai verfo ii gozzo : Gourmade, Ma festa 1’ ufcin bed 
prssi tu dogmi, ch'io non ti delli qualche forgor. 

SURI, f. m. Sorta di miacrate, 0 di pictra vi 
fiele + che ha un odor grave, fezzofo , e niulto, 
o. Ser, 

SORICE, f. m. W. Sorcio, P 

+ SORCIGNO, add, Di color di forice , e di. 
celi di forta di mantello del cavallo. De consenr de 





SORÌTE, f. f. Sorta di argomentazione, con 
la quale per certi Rradi fi perviene alla conclufione, 
Forte d' argumenta: 
SORMONTANTE , add. d' ogni g. Che formonta, 
Qui monte; gui v' éidue . 
SORMONTARE, v. a. Montar fopra 
ufa anche in figni 
Clever audefs. $. 
gliorare , profperare, è profperer.” Uzo. 
ne il Magno confiderando maturameste, qu 
cofe di queto giovane andalfogo formontando , 























nalzandofi tutta via, ec. Operd tanto, ec. $. Sor. 
montare, per Avanzare, fopraffire . Surmonter ; 
farpafer ; vaimere . Faccano guerreggi la cià di 


Firenze, acciocchè nos potelle crefce 
tare a loro. 
SORMONTATO, TA , add, Da formontate. Mor. 
té; Lorpage i. furmenté , e. 
t s0 NACÀKE, v. n. Lo lello che Sornacchia- 


te. v. 

SORNACCHIÀRE , v. m. Far fornacchi, Teufer 
& erscder. 

SORNACCHIO, £ m. Sirmacchio, catarro grofo, 
che tolfendo fi trae fuori dal petto. Gres, wilzia 

crachat , 

SORNIÒNE, £ m, Suforaione, V. 

+ SORO, f. m. Così addimantafi folle galere la 
favorra , che vi £ pone, Lef.faae . 

SORO, f. m. Aggiunto d' uccel di rapina, avanti 
ch'egli abbia modaro, Qifcan faure. $. Per me. 
raf. aggiunto ad uomo , vale Semplice, inefperto 
Niais ; Ampie ; novice; nigaud ; innocent ; fot è 
balcurd. 6. Soro , è aggiunto di una forta di man. 
Prrol di cavallo, che più comunemente dicefi Sauro, 
art». 

SORÒRE , f. f. Voce Latina, Sorella. V. 

SOR PASSANTE, adi. d'ogni g. Che forpafa, Ec- 
celleste, ftraordinario , Escelicar ; essrasedinsire 7 
imeomparabie ; qui pale tout ; gui n'a point d' é- 
gal. Accidenti mati dalla loro maravizliofa , e for 
paifante bellezza, 

SUR PASSARE, v. ti. Pafar fopra , fopravanzare, 
emer da più. Farpader ; furmomter ; l'emporter; paf> 
Ser; vsimere ; avoir l'avantage ; érre an-deffo 

* SORPIÙ, avverb. Soprappro, e fi ufa anche im 
forza di full. e vale Avanzo, fopravanao. Le far. 


pius. 

* SORPORTÀRE, v. a. Portar fopra, portir fe- 
co. Emporrer ; enrrafner. 

SonFoRTATO » TA, add. Da forportare | Em 
portò , Gre. 

* SORPOSTO , TA, add. Soprappofto . V. 

SORPRENDENTE, add. d'ogni g. Che (forpren. 
de. Qui furprend , Ge. &. Per maravigliolo , che 
cagiona ammirazione. Farpreneme ; (renmane ; mer- 
velllena; prodigievz ; eatrstedinzire Noa vi ha in 
queno tatto alcuna cofa di forpreadente , e di mara- 
viglofo, 

SURPRÈN DERE, v. a, Soprapprendere. Furprea- 
dre è grendre Sur le fait  d i'imprero, au di 
ve. $. Per Inzannare. furprendre ; rromper ; cino 
comvenir. $. Sorprendere , mell'ufe , vale anche Ca- 
gionar razione, Furpreadre ; Crosner. 

IR è ff. 11 farprendere . Jurprife i faper 
eherie ; sromperie ; fubrepriom . $, Sorpcela meli ufo « 
vale anche Stupore, maraviglia . Surprije; frosse- 
ment ; admirstism, 

SORPRESO , SA, add, Da forprenderè. Sur- 
priv Ge, È 

. SORQUIDANZA è ff Amoganza, prefunzio. 


ne, V. 

.SORQUIDARSI, n, p. Those, Pare, merr. Shaideg. 
giare, montare in faperbia , pigliare arrozavza. £* 
emorqueiltir ; s' embardir ; premdre Bardiefit . 

* SORQUIDÀTO , TA, add, Che ha forquidam. 
22. Arrsgant ; priforaprucuz, 

SORRA, f. f, Salume fatto sella pancia del pefce 
torino, Le ventre du rboo f2id, $. Sorta, Vice no 
Susa da alceumi Burmi Scritrori in luogo di Srrer. 
to, gole, luogo aagufo tra due montagne, Defile s 


«N, 

SORRECCHIÀRE, v. n. Menzio. Dar d' orec- 
chio, orecchiare , origliate, Prerer d'orcilir; dire 
AUT CHODIECI. 

SORREGGERE, v. n. Reggere fotto, foffenere , 
Foutenir ; appurer ; éraper ; fertifier. $. In Gente. 
n mr metal, pale Penna + contenere, £* wi A) 
neri raggiungono alcuni, che muardano is 
noa fi forreggono : coll tarda. quegli ist dA 
























* SOMRESSO, f. m. W. Riforrelfo . 
p SORRIDENTE, add, d'ogni g. Che forride, Qui 
QUILA 
SORRIDENTEMENTE, avv. Con forrifo, Eefon. 
Pisny ; que um fourbre L 
| SORRÌ DERE anamente ridere. Ssurire 
rire fous espe ; Bont des denti. 
SORRÎSO, f. m. I forridere . Fonris ; faurire, 
SORRISO, SA , add, Da forridere, . 
SORSALTÀRE, v, a, Se/vio, Saltar fopra, Ssu. 
ser par-fefus. 
SORSARE , v. a. Bevere 2 forfi, Buwotser ; Soire 
è petis svaits , d plufieuri periti coups, 
* SORSÀTA , TE Vols. Ir. Sorfo. Gorgée. 
+ SORSEGGIAÀRE, v. a. Rere a for, Bamorzer ; 
bsire è petity traits x d piufieurs perits coups . 
SORSETT NO, £{. m. Dim. di forferto . 
qorree 
SOR 


SETTO » 1 f. m. Dim. di forfo. Piccol for. 
SORSINO, fo, Perite qerste. 

SORSO, f. m. Quella quantîrà di liquere , che fi 
Bere ia nn tratto fenza raccorre il fiato , Gereee. 
$. Figurstam. per Piccol conforto, 0 riforo. Relé. 
ché; foulagemene . Piglia dunque queto forfo, dal 
quale ricriato podfi più ol:re nelle cofe, che feguita» 
mo, più gagliardo procedere, e camminare, 

SORTA, che alcuni difero anche SORTE, f, È. 

Spezie, Qualità, forse ; efpece ; geore ; qualiré , $. 
Sorta , per Capitale, che ancle dicefi Sorte princi. 
pale. Le capirsi ; le fonds, È da fapere, che l'u. 
futa è quello, che fi riceve oltre la forta preflata . 
$. Per Mode, forma, guila. Forme; maniere ; fa 

‘om; forse. I quali tre cavalieri dinuaziati per lo 
find MII CHE come detto avemo , comparirono . 

t TACCIA gf. f. pesg. di Sorte. Le bafard. 
na fnetacola contro l’opinion di tutti i Medici Jo fe 

di Lal 

SORTE, che alcuni differo anche SORTA , f. f. 
Vemtara, fortuna , deflino, fore; deffin ; deftinte ; 
foraune ; avensare ; dafard # Cremement. $. Sorte 
avwerfa , forte contraria, mala forte, e fimili, va- 
Bliono Difzrazia , difavecotura. Malbror ; dicemve» 
me. $. Sorte, per Condizione, flato, eflere . Cem- 
dizion; drar ; fore. Graziofo mi fia, fe ne corten- 
zi del nome tuo, e della vofira forte. $. Per Sortile. 
RIO. Sars ; forsilize ; divinstion, Del gitiare delle 
forte dicono i famti, che im certi cafi mor è lecito , 
anzi è vietato per lo Dicreto, come farebbe chi 
volelle fapere per forte alcasa cofa occulta, 0 -che 
dorelle venire, referendo :1 prendere della forte , 0 
alla difpoSzione delle felle, 0 alla operazione de' 
demoni, e tale fi chiama Sorte divimatoria, Divi- 
matior. $. Mettere alla forte, o gettare le forti , 
vagliono Rimettere checeche@fia  atl' arbitrio della 
sorte , 0 della fortuna, Tirer su bafard . $. Tocca. 
re, dare in forte, e fimili, vagliono propriamente 
Ottenere, 0 concedere alcona cofa per difribozione 
Urpeadente dalla ventura , benchè s'effenda anche 
all'Ottenere, o concedere checchellia per qualunque 
altra cagione. Aroir Je let ; deboir è guetgu' un ce 

uan avis riré an Bafard ; rombter en portage. $. 

ddio comandò a Mcist, che i Levitici non avelfe. 
ro forte nelle rerte di promeffiane , anzi vireifono 
Solamente de' facrifci , 0 delle decime, e delle pri- 
mizie, che offertà il popoto all'altare, cinè Parte, 
© pormone diftribu:ta per forte, Avcir ame parsie + 
ume portiom des Liens partarés , 6, A forte, per for. 
te, cc. pollo avverb, vagliono A_cafo, per acciden. 
te, Cafuelliment ; por arcitent; par bafard. Per 
mala forte, Malbrorcufement ; maiensonirsufoment ; 


LULU 
TEGGIÀRE, v. n. Pisliar Ja forte, cioè I° 
augurio, Tirer ew prendre l'augure. $. la Sigatfe. 
utt, vale Dare in forte. Dimmer co porsage . Ma 1 
altra carità, che ci fa ferve pronte al confglia, che 
mondo governa, forteggia qui, ficcome tu oWer- 
ve, cioè in.quefo fuogo di, feconda lo fno benepla. 
cito, l'offizta, e l'efcicizio a chi egli vuote, Dom- 
mer è fon evé , è fon bem pirifr, 
* SORTERÌA , £. £. Sortilegoo. V, . 
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Perive 


















SORTJÈRE, (. m. Colui, che fa fortilegi, Qui 
Faris der foreltàzes 
SORTILÈGIO, f. m. Arte illecita d'indovimare , 





0 di deliberare checchellia per via di forti. Sortist. 
ge; malefico ; disbicrie, 
TÌLEGO, f. m. Che fa fortilegi ; fortiere . 

Devin ; forcier ; qui fair der fortiltgss. 

SORTIMENTO V. Affortimeato , 

SORTIRE, v. Flegere in forte; e talora E- 
leggere fempiicemente. T' au fot; dlise. $.Per 
Ifcompartire a darte, 0 v 
Sort , au bafard . 11 quale pre- 
Gicasori , folo meller Bonifazio per tua cortesla fi 
fenza parte di preda. $. Pet Avere, o otrener 
foste. Avsir parrage . Se Roma non fort] la pri- 
ma fortuna, fortì ta feconda . $. Sortire, termine 
Militare , vale Ufcir de' ripari, 0 delle piazze alle- 
wa, pet aTaltare |l mimica, Peire der forties. $. 

t Semplicemente Ufzir fuora , Fertir. Vorrefici to 
forfe e@fer fortità i villan co' farconi . $, Sortire ia 
campagna, dicefi dell'Ufcire gli eferciti in campa 
moi. fe mestre so compagne; soprir, commenere la 


tig: prgn 
SORTÌTA, f. f. Scelta. Chsin. $. Sortita , termi. 
me militare, IL fortire , l'ufcir fuori, che fanno è 



















SOR 


ti, da'lor ripari per afaltare i me 
. Per Afortimento. Afortimens . N 
frafca , e le fortite varie, e di color va! 

SORTÌÎTO, TA, add. Da fortite. 
tn partage. $. Per Ufcito. Sorsi, Come agugliotto 
fortito dal nido, 

+ SORTÙ, £ m. Abito che s'indofla fopra tutti 
ali altri, che s'hanno attosao. Gardeheb. 

SORVEGNENTE ‘d'ogni s. Saivin, Che 
farviene , fopravvei te, Survemso: ; gui fur 
vient 

SORVENÌRE. V. Sopravvenire . 

SORVÌVERE 4, n. Tag. Sopravvivere, vivere 
più che altri, rimanere in vite dopo la morte di al. 
tuno . Sarviure, 

* SORVIZIÀTO, TA, add. Fichifmo di vi). 
Adoant è 1005 les vices; estrémement vicieue , 

SORVOLANTE, aéd d'ogni e, Che farvola , ei 
vole au.defus. 6, Piume fivolarti alcappelio , vale 
Piume , che fi muovono ad ogni mencmo moto del 
cappello, o dell'aria. Qui forse , gui badine fur le 
tbrpesn. 

SORVOLARE , v. a. Volar fopra, volare alro . 
Voler au-delus, $. Per metaf, rale Sopravanzare . 
Surnaficr ; dre au.defui; palffer; exsetter. S' io 
per l' addietro non avelli , ec. dimoffrato , guanto è° 
amore , € la carnà, saziva cella patria , rutti gli 
altii amori , e tutte l'altre carità forvolizo, © 
pravanzino, 

SOSCRITTO , e SOTTOSCRITTO, TA, add. da' 
loro verbi. Sonfrrit ; figne ; fouffigne . $. Per Sent. 
to fotto, ferie su bas, Permetto, ec. di porre la 
mia immagine ornata, Quanto potrai , ad opore di 
te, ec, e Quella con rerfi fofcritti, che diranno , 
Qquefia è Fiammetta. 

SOSCRITTÒRE, £ m. Vare deli'ufo. Colui , che 
amminifira anticipatamente danati per qualche im- 
prefa fotto certe condizioni . Sensersnszat, 

SOSCRIÌVERE, e SOTTOSCRIVERE, v. a, Seri. 
vere di propria mano il uo nome fotto a qualunque 
ferittara, per autenticarne il contenuto ; e fi pia 
anche in Egnific. n. p. Fouferire ; firper, 

SOSCRIZIONE, e SOTTOSCRIZIONE , f, f. 
fotrolcrivere ; e fi dice anche del some feritto fotto 
aicuma fcrittura per avtenticaria , Scnferiprioo ; 
cine ; fgnature 

* SUSPECCIA RE, V, Sofpertare, 

* SOSPECCIONE , f. f. V. Sofperto, 

* SOSPECCIOSAMENTE, V. Sofpettolamente. 

* SOGPECC + adi V. Sofpertolo . 

SOSPENDERE , v. a. Appiccare, 0 foffenere la 
cofa in maniera, che ella non tocchi terra , solle. 
vare , Sufpendre ; prmdre ; accrotber ; atracher so 
Banr ; renir fufpendu. $. Per Alzare. Suypendre ; 
dléver ; fonrenir en I'air. Poiché l'un pit per git- 
fene fofpefe , Maometto mi diffe efta parola. $. Per 
metaf, vale Render dubbiofo, porre in ambiguità. 
Tenir cn fufi qu en deure, Che quantunque io 
avea vifto davante, nta ammitazion noo mi 
fofpefe . $. Per Differire , prolungare. Sur/eoir ; /u- 
Spendre; remertre ; difféver; vetarder ; dblarer ; 
requopery imterromipre. Il mandare d'ella  folpen- 
demmo , $. Per Impiccare. Pendre ; attacber è une 
potemee , au pifer. Molti me fece fofpendere Giovan. 
si i Medici per punizione 4° effenfi prima fuggiti 

ILE 

SOSPENSIONE , f. f, Il fofpendere, Attaccamen. 
to, L' affico de fufpendre su de pendre quelgvue 
chofe. $. Per Ambiguità . Avadiguisé ; donre ; in- 
cerritude ; inréfeinsioo . Per Tenere in più fofpen 
fione È Capitani Imperiali, Tenir en fufpens . $. 
Per Cenfura ceclefiaftica | fu/penfism, Sono malage. 
voli così quelli del matrimonio , ec. delle integola. 
ritadi, degl’ interdetti, fofpenfica:, privazioni, ec. 
$. Per Dilazione, indugio. Sn/benSsw ; interra- 
prim; Jurjiance ; délai ; resardement ;remije. Un' 
altra voita non far così le cottefie. che vogliono 
effer liberali, e fenza alcuna folpenfione. 

SOSPENSIVAMENTE, avv. Con foipenfinse. En 
fofpeos ; en dovre, $. Per Dubbiolameate. Donren. 
fement i ifoment ; avre doutt ; d' ume manitre 
donteufe . Ti beato Job ha dette quete parole fo. 
fpenfivamente , e perchè fartomette a fentenzia . 

SOSPENSÌ VO, e SUSPENSIVO, IVA, add. Che 
folpende , atro a fofpendere . Sufpenfif ; gui Sofpent; 
qui arréte. I. Per Ambiguo, 0 debbio . TIA 
diureux; incertrain , Lo dimanda , ec. determinata. 
mente, non con orazione folpenfiva , 

SOSPENSORIO » £ ma. oc.. Dif. Nome di alcuni 
mufcoli del petto, © del medi. « Svjpenfenr, cu 
Jufpenfrire , 

SOSPÈSO, SA, add, Da fofpendere. Safprodu 
e, 4. Per meraf. l'era tra color, che fon to/pe 
cioè rimoti dalle pene , ec. Su/pradu. $. Per Dul 
bio, ambiguo. Indecis; deutens; amséign ; inci 
taim ; inderermimé; irteJatu; gui eft en fujpen 
cì reflammo immobili , e fofpefi, Edfere in lofpefo. 
Balancer ; érre enbalante . $. Fer Incorfo mella fo. 
fpenfiose , prefa nel fignific, di cenfura ecelchafiica . 
Faipens ; imserdir ..O che mon uvelle commerione di 
potere affolvere da' gravi peccati , .Q che folle fco. 
municato, 0 fofpefo, 0 privdto +, — 1 

SOSPETTAMENTE , avu. Cos folpetto , in guifa 
da dar fufpettò , D'ume maniere fufpele . . 

SOSPETTARE ,-v, m Aver fo/petto + Sanpgrnmeri 
























































SOS 563 
Se douter ; fe difier; fe mtfier; enertr emdefiamee è 
auoit du /cupgrm. 

SOSPETTI SIMO, MA , add. Sup. difofpetto. 
Tres.fufpeB , Ge. 

SOSPETTO, f. m. Opinione dubbia di futuro ma. 
le. Fonpeem ; fofpicira ; doore . $. Dicefi in proverb. 
| fofperio fi può armare, e vale, che L' armi 

i timidi. Les grmes se donstioe 
un idebe. 

SOSPETTO, TA, add. Che arreca fofpezione , 

Sufpet? ; donteux 3 roquivegne. 

SOSPETTOSAMENTE, avy, Con fofpetto , 


foupgon . 

SOSFETTOSÌSSIMO , MA, add. Scp. di fofpetto» 
fo. Très-frupgrameux , &e. $. Per_ Sofpettifimo . 
Tres-fufpel? Que’ pezzi , 0, come fi dicono , fram. 
menti, ec. fono a' begl' ingegni fofpentolutimi. 

SOSPETTÒSO, SA, add. Pieno di fofpetto , Fonp. 
fonnenx : defisni ; mefisni 
i SOSPEZIONE , ESOSPIZIONE, f£, Sofpetto, Su- 
[picion ; feupeon ; . 

+ SOSPICAMENTO , £. m, Sofpizione , Sofpezia. 
ne. Sofpetto, Y. 

sOSPICÀRE, Sofpettare . V. È 

SOSFICATO | TA, Deer. add, Da fofpicare. Fenpe 


poune » si 
SOSPICCIÀ RE, e SOSPICCIÒNE. V. Sofpectiare » 
Sotpeccione, 

SUSPICCIONÒSO , add. Safpertofo . W, 

SUSPICCIOS) . V. Sofpreciafa . 

SUSPÎGNERE, e SUSPINGERE , v. atr. Pignere, 
Pouffer aves force ; chaflir. 4. Per metaf. per Filla- 
re, Firer. Gli occhi infra "1 mare folpiafe , e vide 
la galca , cicè Affilsò. $. Per Far civcnir chiaro . 
Éeisireir ; faire devemir pius ciair, Quelle da cru. 
dele obumbrazione ofafcate colla fua forza, fofpin» 
fe ia chiara juce. $. Per Procedere. Awamesr; al- 
er en avant. Conokenso colume eler de' Greti 4 
tanto innanzi fofpirnerii con romorìi, e colle mina: - 
ce, quanto penavano a trovare chi Joro rifpandera . 
$. Sofpignere , per Affrettare . Marer; prefer. Ato 
diam che la via Jonga ce folp ».e, cioè Ne affrer. 
ta. $. Fer più flare gli occhi ci fofpinfe quella let- 
tura, e fcoloroeci il wiln, cieè c'indate a gcardar- 
ci. Imciser; imduire ; faire maftre le dele, £ en- 
vie, $. Sofpignere , per Inflizare. PooSfer ; cogre 
ser; enciter ; imcirer; porter ; inffiguer, L'ira 





Avte 








rsa tal rabbia fofpiofe, ch: morend' el 6 role 
Menalippo . 
SOSPIONIMENTO a fm. I fofpignere . Joput. 


Mom; chee; benet ; 1° allion de prefer. 6. Per lnfti- 
razione, impullo, fedolfism ; imtigarita ; Svage= 
Bion ; impuifico ; incitasion ; prevecarion. Ninno 
conforto più, niuno fofpigsimento mi bifosnerà a tar 
chiaro i animo mio di tanta osfela, 

SOSPÎÌNGERE. V. Sofpizecre. 

SOSPINTA, f. f. 11 fofpignere , Pinta, fmpenlfen; 
eboe ; beort. $. Per metal, Balbo atta mortai fn. 
fpinta lafc:d due figli 2 e "I nome nos fi tacque. Le 
chie de la mere. $. Per Inftigazione. _/nfti 

inciratica ; fullicitatizo + 
per fofpinta, né per alcena 











l'affal combaitrendo . $. A ui più fofpinto , poso 
avverbialm. vale Spefiffimo. Ti 
quermene ; d ecu bont de champ. Ù 

SOSPINZIONE , ff, So‘pinta, fofpignimento., 
Impulfion ; ebse ; bewrt. 

SOSPIRANTE, add, d'ogni g. Che fololra. GA 
mifeor; qui fonpire; qui pimir. €. Solpirante +, 
mell' ufo fomiliare + ufato in forza di f. vale Aman 
te, innamorato. Sompirans ; amonr. x i 

SOSPIRÀRE, Mandar fuori fofpiri. Senpi 
ver; praffer de foupirs ; faire des fempirs , $. Per De 
filerare , e fi coflevifce col terzo, e col quarto cs 

gue chefe , La défirer è ls Jeu» 
la verberebet anct paffion. ta 
folpiro, e bramo, fermi eran 












li occhi. 
FSOSPIRATÌSSIMO , MA, add. Segner. Super. AT 
folpiraro , Tré;.ardemmens defiré | 0w atiens 

SOSPIRÀTO, TA, add. Da fofpirne. fe 
$. Per Defidcrato, Défro ; fonbaite ; compoire ; con- 
ru, secherthé vet paffion. Corroao dietro a Quetti 
he pparenti , credendo che in quegli fi travi la 
bella , e da loro fofpirara felicità ., ; 

SOSPIRATÒRE , verbal. m. 1 Colui, o colei + 

SOSPIRATRICF , verba fe che fofpira, Qui 

pupire - qui cemit ; gui fe piasmi 4 
PsnatTtO fm, Dim. di fofpiro. Uo prese 

cupir e 

SOSPIREVOLE , add. d'oraì e. Pieno di fofpiri, 
accompagnato da fofpiri. Gémifent ; piaimrif . Con 
fofpirevol voce. D' ome vole gemi7omie, piaintive ; 

SOSPÉRO, f. m. Refpirazione inandara fuora dal 
profondo del petto, cagionata da dolore, è affannò. 
Fonpir ; pemifraseat. €, Sofpiri, fi dice talvolta 
n mamero dana per Doslieme. tal . dope di 

o; gemifomens; jerimisi:i, tasdent. . 
$i iso, per Dici gi potpito, affanno. Fous 
N » 













piri 


SOS 
» Dopo tutto quelo il:fof. 
me cominciava ad allenare , 


564 
pio: cosienirà de veli 
che appoco ini 





parla. Sogpin. È 

SOS PIROSO, OSA , add. Pisco di fofpiri, che f®- 
pira Spello, Goigami; pisintif i gui me fois que 
penfar der foupivs, 

SOSPIZIONE . V. Sofpezione , 
- è SOSSANNARE, v. a, Far botchi, Schernire, 


Sghignare. V, 

1 SURSOPRA « avverb, Accortiato di fowrofapra, € 
vale fo Reffo, FansNeTusdefiut ; è ly venverfe + 
‘Metter foffopra . Femseperfer. %. Non volgere, © 
sin valtare la mano foflopra, V. Maso. $. Scifo 
pra, Basw, F. In forza di f, Rivoluzione , fcoavol. 
gimento. Bcslener/ement, 
SOSTA, f. f. Quiete , pofa. Poufe; repo ; puis, 
$. Fer Fregola + aPpetito intenfo . Grande 
emvie , defle arden de gurigue chofe. Im brieve in 
tanta fofa entrò dello (puffo veder cosi, che egli 
nbn lavorata punto, $. Sola, per Colazione é' ar. 
, 0 d'odlele. d'armes, tu d' beftili- 
» Damandò folla al populo, e mandò che vole. 
riamentare col Veicovo , e col Vicario di Pi. 


Noia . 

SOSTANTIVAMENTE , SOSTANTÌVO, V. Su. 
fanti ara + Sufiantivo , 

SOSTANZIA., e SOSTANZA. V. Scfanzia. 

SOSTANZIALE , SOSTANZIALITÀ , SOSTAN- 
ZIALMENTE, SOSTANZIARE, SOSTANZIÈ VOLE, 
SOSTANZE + V. Sulianziate, Soffanzialicà, Su. 
Panzialmente , ec, 

$ SOSTANZIOSAMENTE , avv. fa mado foRan. 
gioto. SubAenticliement; reclleneni ; affengiclie» 

ELLI 

SOSTÀRE, 
bella manicra 








Fermate, e fi adopera anch 
pafiva. rs faire eefer + AÌ 
LIL 

lottare, André, ©. 

- +, Suflenenza , 

SOSTEGNO , fm, Verbal. fo@enere , cola , 
the fofticme. Suppora ; /omticm; fomsememtnt ; sf 
Boi; cisi 5 afereaifenaeni . $. Fer metaf, Manto. 
eggimento , feusico ; nozintim ; confer 
in parte. $. Per 
i appui ; proteltioa ; 
Lul vedeva andare 
amente fiato. 7 
ravi, © persi di 
legno , che frade In rifalto fopra fo fperone , nel da- 
vanii del valiello, fervono 2 pofarvi l'anc 
tenerla pronta a pettaria al fondo, ad 
calata , € ad impedire, che damnegei 
membri del vafcello, Befbirs, $. So 
paio, 0 di baffnla. T. Mar. Cerchi 
tenzono la buffola in equilibrio. Balanciors. 

SOSTENENTE, add ogni g. Che fofticne, Qui 
Sonsient, We, 




































SOSTENERE, x, a, Regger 


Rf 
e fi ua, fecongo | presse fera diro 


ere all'arte, ta. 









porter i 
portate. patire ip: 
pir. Ed ella tanto più » 
quella noja : quanto meno fi fentiya nocente, $. Fer 
Comportare, in figuif, di Permettere. Permette ; 
somfentir ; comperecr ; aecorder ; fowffriv ; taiffer fai. 
se. Partir volendofi, sc. in ninna guifa sl follenne. 
$. Per Tenere, confervare. Conferncr ; garder ; pré 
Server. E dite, che foflenga tanto sivo il prigion, 
eh'egli ne venga, 6. Saffenere, per Difonicre. Seno 
venir ; défendre ; panier ; pre + Caflinccio , arca. 
do malto molefati È Pratefi, fofenca un battifolie 
fatto in Wal di Bifenzo, chiamato Scravallino . €. 
Per Proseggere , ajutare, Proeeger ; aider ; favori. 
+ @fifer ; parsstir ; mainienir. E voi fommo 
Splendor de i Franchi Regi, fofenete il mio dire, 
4. Per Difendere quifiomardo . Dofendre ; feusenie ; 
Agfrmer. Ellendo egli a Parigi, c quivi fofienendo 
în nina difperazione , ec. che nelle feuole della Ten- 
logta fi facea , quattordici quiftioni , ec. $. Per Man- 
tenere. Faffrwrer ; alimenter; emiretemio ; mainte- 
mir; newrrm. Criatamente eli portava quelio — che 
bifogno gli era per la vita foflenere. 6. Per Cofto- 
Gin, tenere a fegno, Empécber ; artélrer ; coatenit. 
A Softentar Ja verià dell'altre”, che trafcorrere non 
fi Jafciago , ff conviene il baffone, che le foffenga , 
© che le fpaventi, $. Per Indagiare , prorogare, trat. 
venere. Retarder ; prolemger ; proreger ; alloager ; 
remesire. M Giudice, che ba a fentanziare, follie. 
ne la quifione a tempo. $. Vattene insana! , e dl 
a' Gabellieri , foflengamo ws poco la punta, cicè la 
supino alquanto a ferrarla. Tander, ressrder , dif- 
Ferer de fermer da porre. G. SoRenere , fi dire anche 
Quaodo il Magiftraro comanda che il reo mon fi parta 
aBalia corte, però incarcerarlo, Desenir , 











| lamente alla pi 


s0$ 


giorni appreffo di le il foftenne . $. Softérer Ta ca. 
nea, termiac Militare, dicefi del Regger L'impero 
degli avwetfari.. Sousemir Sa charge. Sé choc des co 
mensis. $. Per Repgere, darase. Durer, réfifter 5 
dousenir ; Jupporrer. Veggendofi folpiato dal mare , 
© dal vento, gra in qua, e ora in lè, fi fotcescia- 
fino al chiato giorno, $. Sofigaerfi, per Contener 
fi. Se comtenirz fe wooderer. Ma fa che la rua Via- 


qua fi follenga. €. Softenerh, per Trattarfi nobil. 
iuente © anche fufa talora per Noa fi dichiarare,, 
Bar folle fue, Sosteair Son vang, cu fe twin fur 
des garde 


SOSTENIBILE, add. d'ogai g. Maga, Che 
foftencifi, fautreabie. È on 

SOSTENIBILISSIMO, MA Y add, Magal. Superl, di 
fbhenibile . Trés-fousemable , 

SOSTENIMENTO, f. m. Tl fofiemere, foflegno . 
Sonticw ; appui . $. Per Sopportamento Sofferenza. 
Tweromte. hipentando noi l'umiltà, ch' egli chbe 
nel fofleeimento della battaglia , $. Per Alleggia. 
mento. Sonlagensemt, Atcioccht fia profperevole in 
dare njuto , € faftenimento dalle fatiche. 

SOSTENITORE , l. m. Coli, che foftiene , Celui 
qui fouriem, qui side è fe $. Fer Man 
fore, c protettore cnciteur > difenfeur , Intr 
altri notabili uomi K per lo , fi 
fu Mefler Farimata degli VI ct. e Dante Al 
gbieri, e altri cari cittadini, e Guelfi caporali, © 
foftenitori di quel popolo. $, Soflenitore , protetzore 
di poftsibali , € fimilt, Sousemenr. $. Per Sofferito. 
re. Qui [ouffce ; gui endure. Ne" quali pei cna tran. 
quillo mase fe licta rivolta a' foftenitori primi deil' 
avverfe cofe. ? 

SOSTENITRÌCE, verb, femm, Che fofticne. Qui 
Foricor ; si Jenffre , &e. 

SOSTENTACOLO , f. m, Sofiegno. V. 

SOSTENTAMENTO, I m, I fol cre, folte 
uo, Sour appai. $. Per Coaforto , manteni- 
mento . Eerretica ; allestnò. Appirecchiarapo quelle 
cose, che erano di difagno a fafientasiente del corpo. 

SOSTENTANTE, add, d'ogni g. Che fofzata , 
Qui fomriene ; qui ensretieni ; qui alimente, &rc. 

SOSTENTARE + %, a, Alimentare, mantenere co 
gli alimenti, e fi ula anche in fignific. nentr. pal. 
H'imoenser ; fultenter ; mo ; enmreteniv . $. Per 
f me, reggere » Fonte ttascr. Come per fo- 
ftentar fola}o , 0 tetto, per menfola talvolta una f- 
gora fi vede giugner le ginocchia al petto +. $. Fer 
Manienere, Sousenir ; mauimrenir ; conferiti. A fo. 
Bentare la wind dell' altre, che traforrete non fi 
lafciano , fi conviene il bafiune ,che le foftanga. 6. 
in fignific. ncott. pal. per Difenderfi , 
nI ripe i fenie bon, E cost, come gen- 
e lonfitta fi fofleataro, intendendo fe. 
elia della Città, 
add. Salvio. Atto a 
a densresenir , è noor» 


























SOSTENTATIvO, IVA 
foflentare. Propre è fows 


ui 
SOSTENTÀTO , TA, add. Da foftentare . Sea. 
renu, $. 5 assnaglierà il foltegno , e "l follentato , 
qui in forza di fui. La chefe fesscnne, 
SOSTENTATORE , verbal, m, Che fonta, 0 
fohiene. Celi gui fotziemt, ou gui 4 emme è rc. 
$. Fer Mantenitore , difenfore. i eur; défen- 
Jewr > fauteur . Siccome rubello di- fanta Chiefa , fa- 
voratorne , € mtatore degli Fretici di Melano, 
SOSTENTAZ E, V. Soffeniatiane. 
. Altratto di fofenuto , con. 
di folfenotezza. Air 
de fitte, Sompemu ì 
SUSTENUTO, TA, Da fofenere. Sonrena, 
dre. $. Per Sopportato. Sonffent ; Jopporte ; enda. 
ré. Quanti, e Guali folfono 1 panfieri , i fofpiri, Le 
lagrime , e l' altre pallioni gravi, poi is più 
provetta età da lui fuftenote per quelto amore, esli 
medefiao in parte il dinaoftra mella fua vira nuova. 
$. Per Durata, Fndure ; fontesw . Sicchè lc fotte. 
mute fariche prenda. $. Fer Soprattonato, iadugiazo 
a pagare. Qu on n'a pas paré d Jem temps. l'a 
gando le mafaade di loro gaggi foflcauti. Anréra. 
#es. $. SoRenuto, per Retto, Soutemm. La gaale , 
ja, farà precipitare nell’ inferior vafo F. C. il si. 
lindro d'argento fofenuto. ‘Patto quel tempo, che 
egli fette fofeputo , che furono tre giorni, non s° 
attendeva ad altro, ec qui nel fignific, di sltenuto 
gione. Dérenn . 
PETITUIRE, sostiTUÌTO , SOSTITÙtO. v. 























*Sufittulre , Sultituto , Seftituto . 


TÙTO, fm. Fels. In Consi, che per off. 
zio jo rien le veci d'un altro , 0 l'ajota pelie 
fonzioni del fpo mimifero. Sed/tirne. 

SOSTITUTORE, verbal. m, Che foftituifee, Qui 
Subfiisne . 

SOSTITUZIONE , f. £. 11 fofiituire, Subransrion ; 
1 allica de lubjflitucr quelgu' un, su gurigue ebefe 
dla piace d' cme avre . $. Per “io Softintite altro 
erede sabato termine - SubPisurtta , 

S0TT. CE EA, Salvin. asd. Di fortac- 
qua, che fia fort’ acqua. Qui erofe, cu gai cit four 


d'eaw. 

SOTTAFFITTÀRE , v. a. Pblg, fr. Affittar ad vn 
altro il tatto, o una parte d'una cala prefa ad af. 
fato , Sousa@fermer, ou fomt-fermer, 

SOTTAEFITTATORE, £ im. Volg, Lt, Lolai, che 
prende a fortaffizto , Soms-fermien, 


‘ SOT 


SOPTAFITTO , f, im. Vote, Ir. Adbttamtato fatto 
ad Lin aîtro d'una cofa prefla da altrui ad affito , 
Sons-freme 7 fowst4lt. ‘ 

SOTTALLATO, avverb. Sulvio. Sotto al lato, 
Degfous P de chee veni È 

NA, ff è che portano donne 
dalla cintola Infine 2' piedi, 0 fia fopra, fia fet.. 
to ad altre veli. Carillon ; jerpe. $. Sottana, 
anco ad nsa velte lumga dal collo fino a' piedi, che 
Per lo più ufano di portare i Chierici , -Soutane ; 
Babir inag, $. Sottana , fi dice anche una delle cor. 
de del liuto, del violino , e Simili. ZL'afsvc d'un 


SOTTANELLO, fim. Vote dell’ufa, Piccola fot 
tana. Sevsamelle , Ni 

SOTTANGENTE , ff. T. Gemgrricn.. Quella 
porzione del diametro , che refla sutercetta. fra |" or. 
dinara, e il concerfo della tangente. Soos-rongente 

* SOTTÀNO, f. m. Vefe, chefi porta fotto 
altra vete, Corilloe ; juge « =» E 

* SOTTÀNO, NA, add, Contrario di fovramo + 
baffo , inferiore , infimo, Ln/ericur ; gui ef an-tef- 
Sour. $. Per Ageluato di cola £ che fiia fao a 
checchellia . Da defeur. Per fedici braccia di par. 
"a fino per Ja wiobba fottana della moglie d' An- 

rea, 

SDTTECCHI , e SOTTECCO , avv. Di nafcofo , 
alla sfaggiafca. A Za dérodée ; tn cach $ Sonde 
ment. $. Guardate , vaghengiare , 0 fimili, forrec. 
co, di fottecco, di fostecchi , ec. vagliona Guatda- 
re, vagheggiare ec. con occhio quali focchiufa , e 
cavtameste. Regarder du csio de d'ali, 

SOTTENDENTE, f. f.. Magai, Che asche ferì. 
veh SUTTENDENTE , termine &004 ca, che 
dicelî dell’ arco termianto dalla corda, 0 pure del. 
l'aspolo in relazione al lato cppoto . Ssus-tem- 








SOTTENTRAMENTO , £ mi. I fottentrare, L* 








cioè Sorgiagsento + 
Di poi affendogli dopo un certo tei i 
dell’ ira futtentrato la sergogna , ec. gridò più 
volte. 

SOTTENTRÀTO , TA, add. Da fotteatrare + 
Four , ce. $. Per latrodorio a Poco a poca, In- 
sroduit , glife infenfiblement. Malti abufi 6 leva- 
rono fattentrati nelia Chiefa di Dio, 

E, ff, V. Sattentramento. 













a NA. ra, Seuterrzio ; qui 
. Sotterraneo , ia forza di full, dicefi 
e furerra, e per lò piùs'ufa 


Mettere fotterra , feppelli. 
re. Esterrer; i i eufevelir . $. Figoratim. 
c per efaggerazione , vale Immesfo , e qua 
affagato in checcheffia, Ewrerre ; plomee . Già gli 
avea per modo alloppiati , e fotterrati nelle molte 
vivande, ch'ei piacevano per tertà firamazzati , $. 
Per finrilit, & dice d'ogei altra cola, che & ripoe- 
ga fotto terra, 0 che anche fi cnopia com checchefi 
fia. Mertre Joni serre, su em erre ; cofonir , Sot- 
terrandofi tutta la palla nel ghiaccio. $, Sdtterrara 
altrui, per metaf, fi dice del Ridorio ia ifato vi. 
le, © miferabile, opprimerlo, Oppriaser , asretlen 
mu sm, /g mettre dos um mauvsis diet, 
TTERRATO, TA, add. Da fotterrare. Es 
rerré è We. 

SOTTERRATÒRE , verbal. m. Cn 70 Beeebime . 
Che fotterra, feppellitore, Emrerrcar de merss ; 
cerbeam . x 

SOTTERRATÒRIO , l. m. Sepultura. V. 

so, f, m. Magaf. Term. geometrica, che 
dicefi di corda vnitiva dell effremità dell'arco, o 
pure di lato oppolo ad angolo arl triangolo. ferus. 


tendantt 
+ avverb. Lo Pelo, che forta, argica» 
travi la parricella efo per proprietà di linguaggio , 


SOTTIGLIAMENTO, [, m, tl fottigliare. Sub. 
tilifatioo ; demaitriffeanene ; l’alioa de resdra 


ILLICIO . 
e SOTTIGLIANZA , f. m. Sattigliamento, Sotti. 
gliezza. V. $. Figurat. vaie Afguzia , motto fentera 
ziolo. falli feel ; bom mer, Così per fomiglian- 
mà togli ogni fottigliamza, è 
















| come lunghefa. Aw-deftar. 





SOT. 


SOTTIGLIARE, v, a. Affottigliare . Subaitifer ; 
ventre Sobrii , délie ; raffiner. $. 
Aiguifer ; affiler ; rendre sigo 
tono le forsdinzue, fircome ferpenti,. $, fa fig 
pente. pafl vale Divenie fottile, dimagrare, con 
carganer. Caic viniò meli’ ac 

simale addietro a cno'io sì mi 
mific. neutri. vale Sortilizzare , 
ahtribiazar Subritijer ; raPner; chercher bcad- 
coup de fineffe, 1 favi Saraceni cominciarono a fot. 


tigliare. - _ ù 

*SOTTIGLIATÌVO, IVA, adi. Che ha virtà di 
Fortigliare . Qui # la gualite d'exiduner, 

IGLIATO, TA, add, Da fottigliore, Sub. 

pilife , Pe. 

SOTTIGLIAZIÒNE , f. f. dre, wetr, T, Chimico, 
Quella rifbtuzione , per cui le parti più craile fi fe- 
Pirano dalle più fottiti . Sudeilifariom, 

SOTTIGLIEZZA , £. f. Afiragto di fottile, Subri- 
Niré ; fimeffe ; petitefe ; grocitivi ; sénuire. $. Per 
Tfrarità, parcità. /ndigence | mendirire ; mrangue . 
Così è contro santa, come con l' altrui danno cre. 
fcere io fuo prode, e fpezialente della fottigirez- 
23, e povertà del mendico, $. Per Qualità fortite 
di vento, 0 d'aria, Subrivivé de d'air. Diccfi per 
li strolaghi , che fu per influenza di coRellazione , 
altri per troppa fottigliezza d' aria. $. Sottiel 
per metaf, vale Acurcaza d' ingegno , ijadul 
finezza, Fimefe 4" cjprit. A pall'altra cosa int 
deino con fottigliezza , fe non di far venire dasari 
in comune. . ; 

SOTTIGLIÙME, f. m. Uninae di cofe foreili , e fi 
vfa comunemente-per dinotare cibi di poca foflinza. 
Viandes ereufet. 

SOTTILE, f m. Neceffità, firemità, Difesse ; 
nccegivé exere . G. Guardaria nel fottile , vale ESL 
fer Aficofo, 0 troppo per l'appunto, o confideraro . 
Subrilifer arop ; ese trop difficile ; euominerde trop 
pres ; fendre un chewwu en quarre, $. Cavare, @ 
tracre il fortii del fncrile , fi dice di Chi coll' indu- 
Pria nea iflrazia nieote , e fa comparire il poco, 
Firer Ls _quinte]fence è sirer parti de tout . 

SOTTÌLE» add. d'orsi g. Che è di pogo corpo, 
che ha poco corpo , contrario di Groffo , Sudrif ; 
Pa; ditit; dilicar, mince ; fiuer ; grele; efié ; 
fianté ; leger. $. Feciono , ee. grave danno di r 
legni, che vi trovarono, traendone |' a. 
were fortile, e profondaado i Jegni in mare, cioè. 
Le cofe più minute. Let ebefes de moins de eomfé- 
quente ; les mennzilier..$, Sottile, aggiunto a na- 
vi, vale Lergieri. Liger, Compriò un legnetto for. 
vile da carfecgiare, $. Per Mefchino, parco. Chi 
che ; fobre ; fragii ; pouvre ; mefguin, Vennero a 
fottile menfa , e poveri cibi, e per quello ruerito. 
no. $. Sottile, aggiusto a vino, vale Di poco cor- 
po, Pallante. Viu foibie x Jeger. $. Sottile , riferi. 
to al vento, 0 all'aria , vale Netta, purlécata . 
penctrativa. dir Sw, por. $. Pur Dilicato , gen» 
Tile. Délicat ; Jeser, $. Li Mruazoli beccano lo fer. 
10, e fonne molto vaghi, e sl il confumazo , come 
un fortil pato, cioè Leggieri , e agevole a digerir. 
$. Lxger; facile è dieeecr . $. Per licemo, man 





























chevole , debole. AFubli ; diminné ; privé. 1 cit. 


tadini, che crano al Serraglio , fi comiociarono a 
pattire , code rimaft molto fortile di gente. $. Sor. 
nile, aggiunto di male, fignifica jl male del rifico . 
Prbifit ; confomprion , $. Sottile, per metaf. vale 
Acuto, ingegaofo , fine, ewccilente . Sabri ; fim ; 
snrenicux; fpiriru:i, Compianto, fi fortile 
mofcer, che toali . $. Per Buono, efquifito, Snéril ; 
don ; fin; dilicar. Avendo l'udire fortile , ficcome 
le più volte veggiamo gl' infermi, ud! ciò, che co- 
Aioro dicevano . L'euis cu d' erciite fubrile. 

SOTTILE, avverb. Sottilmente . Sadrilement ; 
adroteraeat , $., Fer Profondamente . D' sue miamidre 
srsp relevde , trop fublime . lo non l'iaten 0, sl 
pula fortile. £. Per Acutamente. Subrilenoent ; fi- 
mrment ; ingrinicufemcor. Ragguarda digtorno for- 
tile quanto pooi . 9, Pes agegnolamente . Intéoicu. 
Sement ; fpirinwelliment ; avec efprie , È come Nil- 
Jo parlava fottile. 

SOTTILEMENTE. V, Sottilmente. 

SOTTILETTO, TA, add. Dim. di fottile. Us 
pedale un peù mince ; un pew délié , $. Sch. 

ne hanno voluto dire alcuni, che e' fia il sottro 
mere verfo il verno fottiletto , ed alquasto freddo . 
Un pen fotri!, 

ILEZZA + f. f. Sottigliezza, VW. 

SOTTILINO, INA , adi, Cr. io Mingborlino . 
Dim. di fortile, fottiletto, alquanto magra. Mui- 
guelet; fuer. 

_SOTTILISSIMAMENTE, avrerb, Superl. di fot. 
tiimente. Tres subrilemcot. $. Per Acutifimamen- 
te, cccellentifimamente. Trisfubelieneni ; sr; 
iupenicufensene ; d' une manitre rris-jublime, Que- 
fi è santo Ambrogio, il quale fortil:Tmamenie 
paride della fede Criftiana . Pet Accuraiffima- 
meare, Trescnalfoment ; arts-foigmrosemene . Si- 
naoreggiando fe medefimi con gra follecitudine , 
ed claminandofi fottililimamente. $. Per Miantifi. 
manent. gii ia) arèt i merteona, In 
effo parca lcro Maze mele in gram copia fea. 
giiole di talco fottiliimamente Gmintaziro è Con. 

STESA, . 


SOTTILISSLMO , MA., add, superi, di fottile , 















SOT 


Tresfobrit | $. Per Parchifimo, Tres. modigne ; 
arts.maefg s erèicehiche , Facendo fortiliffime 
fpefe , 4% ate cominciarono a preflare a ufora . 
4. Per lagegnofiffimo, Tres-ingéuiesx ; srde-babile ; 
tres-impelizgene . Forono amicamente fatri per for 
tilifimi maeftri vafi com diverfi inta $. Per Net. 
tifimo , purificatifimo . Trés.pur ; svés fossi, 
Fifendo dal cominciamento del verod continbvato 
infiso a Geamajo sn' aria fottilifima, chiara, c fe 




















tpaa , cc, da gue venne una infivenza, 
SOTTILITÀ , ff, Sortigìiczza.' Sudri. 
SOTTILITÀ DE, e tiné , $. Per Accortezza , 
SOTTILITÀTE, Sagacità. Adreffe ; jaga- 





difternement, Avvegnadiochè al. 
pruori per fottibirà d' argomen- 
» Per Eccellenza « fquifitcaza . Perfofism ; cx- 
cellence ; bonst , Chi ben vuote penfare La foetilità 
di quel'arte , fi Eraova , che la prima fentenza è di 
maggior valore + 

SOTTILI: RE, v. a, Aguzzare lo ’agegno , 
che anche diceli Ghizibizzare , 0 fanta@ care, Sad. 
; rafimer ; chercher byauconp de finefe ; inta. 
Jonger ; rominer; pemfer; mediser ; nefe- 
in rever. è 

SOTTILMENTE, e SOTTILEMENTE , awverh. 
Con fottigliczza. Subrifemens, $, Per Parcamente, 
mefchinamente . Puavrement ; igrement ; chishe. 
mient ; frugalement ; fobrement ; fuccimffrment 3 mej. 
guisement, Tutta la gente, che fava a fua folla, 
ec teoea molto fortilmente. 6. per Sagacemente , 
malizialamente . Adroitemtente ; fimemoni ; ingenio. 
Sfement ; dubritement ; moalicituicment ; destrement; 
artificieufemene, Otdinaro fotrilmrate , per ifcom. 
pigliare il trattato, di mandare una Îettera contraf. 
fatta. $. Per Minutamente , dilizentemente , atten- 
tamente. Exalfement ; Solfneutement 5 artentive 
mene ; diligconmene ; Puiicufement + Molte coke ia 
prima viffa appaiono belle , e vestfinsili affatto , che 
difaminandole pei fotrilmente , non riefcono a mille 
miglia tali. 

TTINTÈNDENE , v. a. Intendere alcuna cola 

non efprelfla, ò ateramata alcun poco. Ssus-corew- 


dre. 

SOTTINTÈSO, FSA, s0d. Cr, dn Tacito, ee. add, 
Da fottinteadere . Sous-omtentu . 

SOTTO, Prepofizione, che denota inferiorità di 




















“fit, e talvolta di condizione , e ci 'graso , cd è 


corselativo di Sopra. Si cofru:fie col guanto cafo , 
pare al terzo talora s° accompazna, ed ai fecondo. 
Scus, $. Sotto, in vece di Con, Avre ; fis. A- 
vrei ben faputo, e faprei fotto altri nomi compor- 
la, Sons d'aurres memi, $. Sorto pena , vale Co. 
Risulta la pena. Sons peoe, E anche femplicemen- 
tes Peiae, come: Sotto pena della vita, Peine de 
la vie . $, Sotto la fede, la pace, e fimiti , va- 
gliamo Dara la fede, ola pacc, Sar Sa foi; far la 
parole , ©r. $, Avete, tenere , 0 fimili furto di fe, 
vagliono Avete in fua podetà, im fuo e. 
wosr four foi, foms fes ardrer , d fim coramandomeni 
» $. Tener forti, vale anche Depri- 
tener cbbidiemte, o foggetto | DA 
primer; rabari ; ovilir ; remir Bar ; remir cn fu- 
gqerisa, f Entrare , 0 caccciarfi fotto 24 uno, vale 
Acconarfi al nimico in forma da potergli tirare for» 
tomano, Se feter fur gucigu'un. $. Date fotta 0 
di fotto, Colpite nella parte, 0 fulla parre inferio. 
re, Frapper pardefous. $. Dar farro, vale anche 
Operare con veemenza . Agir aver eBrleur. $. Dar 
foro, dicefi nache del Cane, ailorachè egli corre 
per far levata Marna, e altro fimife animale. Fire 
dever la perdrix , &r. $, Mettere, 0 cacciare alcuno 
fotto a fe, vale Opprimerio, Saltarali adioffo. Op. 
primer ; afiramer; abynier ; atcabier; atraguer ; 
Sauter, cu fe jerer defms qrelta, um. $, Mettere for- 
to, dicefi fiz, dell’ Approfittari fesreramente, e del- 
lo Appropriarfi indufiriofamente checchellia. Attra. 
per; 3 craparer de quelgue chefe. 

SOTTO , avvwerb. Nella parte infcriore, abbalo, 
al fondo, Defeur. 

SOTTOBÒCE , e SOTTOVÒCE, Che anche fi 
ferive SOTTO BUCE, e SOTTO VOCE, Dicefi par. 
bare, © dir fotto voce, e rale Dir piano. Faris, 
dire rout bas, d dale voir d bafe nere. 

SOTTOCALZA , f. £, Calza, che fi porta fotto | 
altre calze. capagorre: i bas de defloss. 

SOTTOCALZONI, f m, Calzosi per lo più di 
panno lino, che fi portano fotto gli altri calzoni , 
Calesont e s 

SUTFTOCANCELLIÈRE, f. m. Ajuto del Cancel- 
licre , Che opera in vece, 0 in ajuto del Cancellie. 
re. Vice-Chance}ier , F 

SOTTOCCARE, v. a. Piamamente toccare, pan 
nccchiare . Toueber , pigner Jegrremene , dence- 


ment. 
SOTTOCICATRICÒSO , OSA, add Geri. Che è 
come pieno di cicatrici, Tour margné de consures, 
de cicatricer . 
so OPPA, ff. Tazza, fopra la quale fi por. 
tano i bicchieri danéo da bere. Saasswpr, 
SNTTOCUÒCO , f, an Ajuto del cuogo, Affe de 
cuifint , 


SOTTODISGIUNTÌVO, IVA, add, Perch Term, 









SOT 565 


ellere ambo veri y 0 ambo 
SOTTODIVIDERE , ‘v. a. Saddividore, Sobfivi. 


fer. 

SOTTOGIA CENTE, add, d'ognig. Taf. Che fot. 
rogiace, foagiacente, Qui ell fajetr, » 
SOTTOG|IACERE, V. laccre. nd 

so LA  f. £ Bho. F. gola, Giogaia , 
V. $. sottogola, Fer, Dif. Fer un de' membri degli 
Ornamenti in Architettnra , così detto a differc 
deil'altre gole rovefce della cormice , e perchè fianno 
foero il dentello, o altri membri, Talem piase Sous 
les dentirufes, A 

SOTTOGRONDALE , f. fi Vee. Dif, Quella par- 
te del gocciolatojo della cormice per ia bupta di 
fotto 3 che fi forma iacavata, affinzhè i' acqua 
mon 3' appicchi alle membra della: comite, Gal 
tre, mia accellarianeate fi picchi, e cada ». £us- 


ronde. ' , i 

SOTTOINTÈSO, ESA , add. Pailav, Cho anche 
diceli Sortinrefa, Sous-enrenda . 

SOTTOLE VA | f. f. Por. Dif. Ipomoclio , legno ad 
altro, che f pone fotto la leva, per agevolare +! 
moto a ciò, che fi vuol rendere amovibile. Myps- 
mochiion ; psimr d'appui d'un Iévice. 

SOTTUOMAESTRO, £ m. Marîtra ferondario , 
Msftre co fosond, 

SOTTOMANO. f. m_ Contrario di foprammamo . 
Un coup em defut, $, E fottomano usa puota 
cnvelia, che 1' Elefante in ma pumo-sbadella : qui 
in forza d' avverb. Ds Ass cm Ain. $. Sattrmano , 
put in forza d'avverb. vale Quali di pafcolo . Scusi. 
misgim ; fectirensent ; fourntement, 

SOTTOMESSIONE , £, f, LI fottomettere. Soumif= 
Ao; afujetriferment, 

SOTTOMESSO, SA, adi. Da fottomettere , Sot- 
topotto. Paumis . 

SOTTOMÈTTERE, v. a, Far foggetto, e fì ula 
anche in fienific. neutre. pail. Susjugaur ; fommiesere ; 
veduire ; aFervio ; affussirie . Hi Sottometterii, ti 
P. Affoggertarii, fortoporii, farli foggetto. Sc SI 
misssre 3 cedder ; daler; vecewsie la ki de quelgu 
um; ficehir le gencu, Sorrometteri at ghudizio di al 
cuno, Î" ca ra; er; comfemrir, » ., 

SOTTOMOLTIPLICE, add. d' ogni s. T. Arit- 
merico. ‘Numero comprefo èlattamente in na inag- 
giore, ne daro numero di volte. Few. mauitipita 

SOTTOMORDERE, v, a, Morder forto. Aferdre 


LL LIO 0 . 

SOTTONORMÀLE, f. f. T. Geomerrieo. Quella 
parte dell’alfe d'una curva, che è comprefa tra i 
dee punti dore l' ordinata , = la perpendicolare di 
èTa, condotta dal panto del contatto, vengono ad 
incontrare gui alle, Soms.mormale , : 

SOTTONSÙ, f. m. Van Dif, Dicefi a pintosa 4 
che è figurata Pare is alto , e che fia veduta allo 
‘as , e non per linea orizzontale, e piana . Ra- 
rome, 

SOTTONTÈNDERE, va. falvin. Sottintendere . V. 

+ SOTTONTENDIMENTO, f. m, Intendimento 
di alcuna cola , non cfprelfa , e accennata alcan p>- 
co, foupenténdement, ; 

SOTTOPERPENDICOLÀRE, ff. T. Geometri 
ee. Lo fleffo, che fottonormale, $oas-perpendien. 


talre . 
SOTTOPONIMENTO, £. m. il fottoporre. A/- 
Suiertifemenr 7 i" alfiom de mettre, de piscer def- 


ZII 
dà SOTTOPORRE, v. a, Porre forta , c fi ufa anche 
nei fignife. nentr, pa. Mertre deffeus . $. Pet Sor- 
riogate, fottomettere. Fabjaruo } foumertre ; ri- 
duire ; vanger ; afervir ; affujertir . MÌ fent! pit 
tezando ogni wind, e fottoporia a lei. 

* SOTTOFÒSITO , TA , add, Sortopofta . W. 

SOTTOPOSIZIONE, f, £. Sottoponimegto. V. 

SOTTOPOSTO , TA, add. Da fottoporre. Mis 
deffows. $. Per Sogziogato , fottomefto .- foggetto . 
Scumis ; fojet 3 Jubjutwé ; affujerti ; aferbi, To fon 
giovane , c la giovanezza è tutta fottopoRla all'a- 
morale lergi. $. La forsa di fut. per Suddita. Su- 
jer + Nefluno ha 51 gran bifogno di fapere più, e 
migliori cofe, come 1) Principe , la cai dottrine der 
ellere utile a tutti i fuoi futtopoti . 5. Parto forto. 
frud vate lo Mello, che parro foppollo | Enfraet 


GE 
OPRIORE, fm. Cr. io Foppriore. Colui , 

che fofliene le veci del Pi » Sous-pricar, — 

SOTTOPROVVEDITÒRE, (. m. Che ammini@ra 
le facceade fotto il provveditore, ed opera in fua 
vece, Sous-poarvspent. 3 

SOTTORDINATO, TA, add. Tag. Subalterno , 
fobotdinato, Subrrdemve ; Jubwrerme, . 

SOTTORÌDEKRE , V. Sorridete . €. Per metaf. 
Ne' cai tempi fortorife la t bbbbrd della pace , 
cioè Ritornò , 0 fiorl. Reffeurir ; remafere ; “ripa. 
nerere + pf 
fuisitoro PoRATEaiO A ra 
grimone. fa (dii Ò » 

SOTTOSCRITTO , SOTTOSCRÌVERE 4 SOT- 
TOSCRIZ + V. Soleritto , Softrivere , Soir 


zione, 

SOTTOSCUÒTERE v. 2, fatoim. Scuotare di fot- 
to i » Fgesi le bas cn bout, 

SOTTONGENA s avre, A_roRefcio 4 saponi . 
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Sans-defus-Meffews. $. Voltare, tnettere , © fimili 
fattofopra, figuratam. vagliono Porre , mettere, € 
Geni in contufione , tn ifcompiglio , Beusererfer ; 
mentre fams-defl.deffows ; maersre em difordie , en 
confufica , $. Mettere fortofopra , fig. va'e Confoa. 
dere, Cammuevere. V.. $. Sortofopra, «ale asche 
c to tutto imfeme x A far rutti i conti, Ze 
mus enlimble ; l'un porcino l'antre ; peut compro 
© vabittu. Sottofopra s'ingegnava ciabeno con o- 
gui sforzo di viver bene. 

SOTTOSPIEGÀRE , v. a. Salvim. Spiegare coper. 
tamente, Fapiiguer è demi. 

SOTTI ADRO» f, m, Tacavo profondo fat- 
10 in qualfifia lavoro. Le crene, $. Sottofgua. 
dia, Sottofguadro , o Di fotrofquadro , pofli avver- 
Dial, vagliono Con fortofquadri . Ea sreux ; d mor- 
soife . 

SOTTOSTANTE, add. d'ogni g. Bomb. Che fta 
fotto, Sottogiaccnte , Sottopotta. V. 

SOTTOSTARE, v. n. Star fotto, effer fuggetto . 
Éire nudeffons ; érre fujet 

SOTTOTANGENTE, f, f, T. Gesmetrite. V. Sot- 
tangente, PI 

SOTTOTÌNGERE , v. 3. falvin. Dare la prima 
tinta. Diemer ia premidre sciorure , le premier 





bin. 

SOTTOVENTO, Fifer fottovento, termine mari. 
narcico , vale Avere il ventoin disfavore , 0 a fvan- 
tagrio. Avsir Je vent detect. 

SOTTOVESTE , 1. f, Jce dell'ofo. Vele fongetta 
alla fopravete, Pete. 

SOTTOVOCE. V. Sartoboce, 

SOTTRA:MENTO , f. m, il fottrarre . Souffra 
Rion ; didellima, 

SOTTRARRE , v. a. Propriamente trat di fatto , 
Cavare, tor via, Seo/traire ; drer , tirer de defun. 
$. Per metaf. Sotrrasre la fima , 0 fortrarre affolu- 
tam. vaglioao, Detrarre nel fignifc, di cir male . 
Mesire ; moingir, sernir ls réputstico de quetgn' 
um. $. Per Ritirate , nom concedere , 0 negire. Kr. 
sirar ; priver ; der. Il feconda ferno , che Dio ab. 
Bia in odio | fuperbi, fi è, che fottrae, e toglie 
Joro l'aiuto della grazia fua. €. Sortsarre , per Li 
berate. Delinver ; s femftraiva $ degager ; af 
ebbe la firoccivia dal fut 















per ; atufers; decevcir. Con 

se con altre fimili 1 verrà a_ for 
trarre , è a richi&cerri . $. Sotrrarze , per Cavar 
«una fomma maggiore altra mimore, termine A- 
ritmetico. Scu/traree ; déruire ; difelguer ; vabottre . 
SOTTRATTO, f. m. Lufinga, allettatutato , a- 
curre ; allirbement ; appdt ; rufes; fimef- 


Tei 

ATTO, TA add, Dafottrarte. Fonffrsit. 
$. Ber Sottrartofo , atto a ingannare. Fim; 
tremprur. E avendo rifpetto alla natera de 













Pilami 
fortratra , e vaga di trattati, per contrappefare 2° 
loro ingegni, e tenerli io paura, cercò trattato in 
Locca, Alcusì T, a penna fanne fortratiofi, e va- 
Ehi di trattari. $. Per Cavato da una fomma mag- 
prote, rermine Anumetico. Senjtreit ; deduir ; dé. 


Fabque ; vabarru, 

SOTTRATTOÒRE, verbal. m. Che fortrae . 
Souftrais, $. Per Allettatore, fedutrore. tredw 
Sednifant ; infignoni ; trompe 3 avvificicna . 
tofo fece fomare alla ricalta fotro ilvire, che tema 
derli eguati de' fotsrattori, e fagaci mimici. 

* SOTTRATTÒSO , SA, ndd. Afuto, accorto , 
atto a ingannare, Rajé; rrompeur ; errificiena ; 
Dein de finefe . 

A SOTTRATTÀÌCE, Femm. di fattratenre nel fe- 
Fora Significato, Séduifamre ; rvompenfe ; orrifi» 
inafe , . 

SOTTRAZIONE, e SUTTRAZIONE, f. fi Sottrai. 
mento, Sosflraffion > deduifion > derempre , 

SOVATTO, e SOVATTOLO, V. Snutto. 

SOVENTE, savverb. Spello. Stunror; /dguena- 
ment ; pivficurs fois ; msime:fcis ; d roms qoupi. 

SOVENTE , add. d' ogni E. Frequerce + fpelto . 
Fréguens ; reitéré > ovdimaire ; qui arrive fouvent . 
Dabdo alta città foventi battagiie . 

SOVENTEMENTE, avvetb, SperTo , Sovente. Son 
vent, ®c. 

SOVERCHIA MENTE, avverb, Con fovcichianzi 
di faperchio. Fsccffivement ; trop. 

SOVERCHIANTE, asd. d'ogni e. Base, F. Che 
deuerchlà = Qui regrege; qui diborde; qui eh de 

CA 

SOVERCHIANZA , f. f. Seperchianza. V. 

SOVERCHIARE. V. Soperchiare. $. Per Traboe. 
care, , profondare + smottare. Î carculers s° ebw- 
ter; s' affsiffer . Per diver tremori cerre montagne 
fi dipartiroao, c per ruina pelle » foverchia. 


rono. 
SOVERCHIÀTO, TA, add. Da foverchiare. fur 


. CO 
SOVERCHIATÒRE, verbal. m. Che foverchia . 
Qui Serpaffe ». 4. Che non folle faro foverchiatore , 
legnereneote fi pad moffrare, cioè nea ave 12. 


padiata la commelbone , Qui surre-pafe fè commi). 
CLI e 


Qui 
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SOVERCHIÈVOLE , add. e' ogni g. Atto a faret. 
chiare , foverchio . Foperffu ; inutile. 
+ SOVERCHIEZZA , ff, Soverchianza , Soperchiam. 


zi. V 

SOVÈRCHIO, £ m. Soperchio. Le /operfla ; de 
Surplus, $. Seto non vuoi de' soffri graffi, non far 
fopra la perola foverchio, cioè Non ufcir fopra la 
pezola. N'avance pas jufyu' ig ob mons fommes 
dani ig prin. 

SOVERCHIO, CHIA , sdd, Soperchio. Suprrffa ; 
inutile ; enteBf l 

SOVERCHIO , avverb, Lo ‘fleffo, che foperchio , 
Soverchiamente. Farefivemehe ; trop. $. fover- 
chia, pofio avverdialm, V. DI foperchio 

SÒVERO, (. m. Sammare, Suvero , fughero, legno 
leggiero , e fpugnofo . Liege. 

SOVERSCIO, f, m. Sì dicono le biade, che non 
prodocona fpiza, le Quali feminare, e crefciute al. 
quanto fi ricuoprono per ingrafare ù terieno, Stio. 
verfo, Groio gue l' ca renverfe em berbe pour em. 
quaifer îe sevesir . 

SUVRA. V, Sopra. 

SOVRABBONDANTE, add, d'ogni g. fermer. Che 
anche dicefi Soprabbondinte. V. 

SOVRABBONDANZA , f, f. Red, Lo feto, che 
Soprabbondanzia, V_ 

* SOVRABBONDÒSO , SA, add, Soprabbondaa. 


te, V. 

SOVRACCELESTE, Salvia, Che anche fcriveli S0- 
praccelette. V. 

SOVRACCENNÀTO , TA , add. Red. Lo fielo , 
che fopraccennato. V. 

SOVRACCITÀTO, TA , add. Salvia. Lo flefo , 
che Sopraccitaro. V. 

SOYVRACCRESCERE, v. n. Crefcer fopra. Crof. 
uve deffus ; Suvesoitre ; fe faire ine enersifamcee . 

SOVRACCULTO, f. m, Sa/mim. Vencerazione sran- 
difima, culto che fi porte a qualche oggetto crea» 
to, più eccellente degli altri per qualche particolare 
qualità, come fpezialmente fi CA alla Santiima Ver 
Rine, madre di Dio, Hyperdulie. 

SOVRA D' O, Red, Sopradéetto, V., 

SOVRAFFAMOSO, OSA, adé, faltio. Pib che 
famolo , famofiffimo , Très-famens ; rrésscalttre ; 
arti. renomme 

SOVRAGGIÙGNERE + Zibal4. Andr. Lo fteffo + 
che Sopraggiugnere. V. n 

SOVRAGGLORIÒOSO, 084, add. Selvim. Più che 
glorlofa , glorioiMima, Tres-risrieae. ì 

SOVRAGGRANDE, aid d'ogai g. Falvim, Che 
anche fcrivefi SOPRAGGRANDE, Tragrande, grano 
diTmo , Tris-grard. 

SOVRAILLUSTRE, sdd, d'orni e. 747. P.ù che 
iMuttre, illufitMmo, Tres-ifinffre. | 

SOVRANAMENTE, avverb. Con forranità . ma- 
Enanimamente , ectellentemente. Ssmverziaenerni ; 
exseliemment ; parfaiseoment ; magnanioiment ; fu- 
pericurement . 

SOVRANEGGIÀRE , v. n. Far da fovrano, eMèr 
fovruno. Domsiner ; agir em Seunversin ; fire Scavo. 


rain, 

SOVRANEGGIÀTO, TA, Sepner. adi, Da foyra- 
nergiare. Domine, We. ì 

SOVRANISSIMO, MA, add. Superl. di forrano , 
Tris-abisiu We, 

sunAnITÀ ‘ 











maggio. 
SOVRANITÀ DE. e 
SOVRANITATE, 
rive ; ausorist fonveraine . ; 
SOVRANNATURALE , add, d'ogni g. Sopranza. 
turale. furmasnrei. 4 

SOVRANO, f. m. Soprano , che ha fovranità , @ 
fuperiorità fopra checcheffia |, Ssnteraio; donò. 
morcur; moftre abjciu. $.Sivraro , 0 come pù co 
manemente fi dice Soprano. bella mufica è la vo.e 
più acata. Le fefui. 

SOVRANO, NA, add. Soprano, faperisre , prîn. 
cipale, Sonversio ; fuprricne ; atfou; ftafipea- 
dint ; pvincipai, $, Per Eccellente, finqalare, Fas 
wersia ; fupreme ; ercellene , il più fovrano mero 
fiato ia dipintura , che fi trovalfe al fao tempo, 

SOVRANZARE, e SOBRANZARE, +. n. Sovra- 
netgiase , foprattare, fopravanzase, SurpaSer; er 
celter 3 dominer. 

SUYRAPOSSENTE , add. d'ogni e. fofvin. Più 
che pollente , trapodfente è firaporcate . Tris.pnif- 


ELLI 
i SOVRAPFIÈNO, ENA, add. freesr. Soprappieno, 
più che pican . picniffimo. Trop picim, 
SOVRAPPIÙ. V. Soprappiù. 
SOVRAPPORRE, V. Saprapporre 
SOVRAPPORTÀRE, +, n, Sole 
Comportare, V, x 
SOVRASALTARE, v. a, Chiubr. Saltellare insà , 
e qui Palpitare , Pattese. V, Pi 
$ SOVRASCRITTO, TA, add, Da Sovtaftrivere. 
Fosmentionnt , h 
SUVRASGUARDO., f. m. Sutvie. Prima veduta , 
fguarto Imperiale, Coup d' ari! fuperfiticl. ” 
SOVAASSALTÀRE, s. a faltim. Affaltar tot’ a 
un tratto, n'falsare con foperchianza . Artaguer vi. 
vVement, 
SOVRASTAMENTO , f. m. Bemd. Sovraffanza . V. 
SOVRASTANTE, f.m, Salvin Che fovrafta, $0. 
priptendente è V, ° 





une ; fope- 

















, Portar fopra, 





SOV 


SOVRASTANZA , f. f, Paltov. Il fovtaiare , fo 











Praflanza, fovrafamento, (oprin ara, Serino 
pendente 7 effe i dirci, 

_SOVRASTARE, . Sopraffare , V. $. Per Con. 
tinuare a flare. Consimuer d rejter, d demcurer guei- 
que part. Ma ij forraîi ] Sella pr ion terteftre ca» 

Li LU le 





fo. m. Voce $) de dell 
ufo. Spezie di palasdramo, 0 vefle porre 
a tutte l'afcre velti, che 6 portano indoflo, fur. 


TIOTIA 
SOVRATTOLLERÀRE, v. n. falvim. Andar tolle» 

tando, tollerare. Pariemrer ; solérer. 
SOVRAVVEGNENTE, add. d'ogni g. Sanmszz. 

Soprarvegosnte , Supravvenente. Surnemant ; gui 


prudente, 

SOVRECCELLENTE , add. d' ogni g. Più che ec- 
cellente, eccellentiMimo. Tres.enze/irae . 

SOVREGGIARE, v. n, Tuf. Stare al di fopra, 
Soveafiare. V. 

SOVREMINENTE, Segner. V. Sopreminente. 

SOVREMPIERE, v. a, Colmare, cmpiere a rim. 
bocco, Cambier ; faire regorger. 

.SOVRESSO, avverb. Sopra, e la voce elfo è ag. 

iupta per propricià di linguaggio, come a Socreffo 

mo contraria, e a fimili, far, 

SOVROFFESA , {. £ Offefa foprabbondante , ed ec- 
cedente. Ofeufe , cusrage fangioe. 

SOVROSSEQUIO , f. m. Sa:vim. Sovraccalto , of 
fequio grande, e fpeziale che fi dd a qualchi 
getto creato , fuperiore agli altri per qualche pi 
calare qualità » 0 riguardo, Myperdwsie ; vénérarion 

nicmtitrt + 

t SOVRUMANITÀ, f. f. Afiratto di forrumano, 
Érsr d' ume ehofe furmaturelle . 

SOVRUMAÀNO, NA, add Soprmano, più che 
umano, più che da nomo. Ffarmirarei ; gui ef 20- 
defun de la proice des bommeri. 

SOVVALLETTO , f,m. Dim, di fovvalio, Prrite 
franehe-tippee . 

SOVVALLO, f. m. Sì dice di cofa, che viene fem. 
za fpela , e per lo più da goderfì jin brigata. From: 
che-lippee n È v 

SOVVENENZA , £, £, Ti fovvenire , sjeto, foce. 
coro. Aide ; Jetsurs; afifiance ; fonlagement ; Sub 


ventioa . 

SOVVENÈVOLE, add. d’ ogni g. Car, Sozcorrevo. 
le. Seroursbit, 

SOVVENIENTE, add. d'ogni g. S. Agel C. D. 
Che fevviene , che foccorre. Qui side; qui agito ; 
qui dinne du fees, 

SOVVENIMENTO , f. m. Il fovvenite. AF: 
ct; alte; feccurs ; faulisement, 

* SOVVENIMENTÒSO , SA, aid, Che fovviene , 
0 foccurre, fovvenitore. Secourabie ; gui side ; gui 














affifte . 

SOVWENÎRE , v, a. Ajutare, foscorrere, Sub- 
venir ; Jecouris ; affiler ; aider; fouiager , $. Per 
Giovare . Érre utile ; ferwir > frire du bien. Aeto- 
ra la fava felfa , ec. a' podagrici, c agli artetici è, 
cioè a gorte di mano, corta con graffo di pecora , 
forviene , $. In fiznific, acute, pal. vale Ricordarii , 
rirornare la mente. Se refbovewir ; fe rappelter. Cho 
mi fa fovvenie del mondo antico, 

SOVVENITÒRE , verbal. m. Cite foveiene, 
tarore, focsorritore, Bieefaiffeur ; qui fersmi ; qui 








afite. X 
SONVENITAÎCE + verbal, om. Che forviene. Qui 
afite ; gui fort. 
SONVENÙIO, TA, add. Da fovvesire, fFerea. 
ru, Pe. È 
SOVVENZIONE , £ f. Sovvenimento, foffidio , 
Subfte è alde ; feconti ; afitante ; Subvemrica . 
SOVVERSIONE , f. £ Li fovvertere, Jabuerfioe ; 
renverfemeni ; abariv. %. Per Rivoltaminto di fto. 
maco, vomito. SouiePensenr de comme , Non fi dee 
dare ia featspozza a coloro, che hanno Momato de. 
bole , e le bude.la, perotcht fa favverfione . 
SOYVERSO, SA , add, Da fovvertete. Remver- 














fé @re. |. 
SOVVERSORE , verbal, m, Segmer, Sovvertità. 


re. V. 

SOVVFERTERE, e SOVVERTÌRE , v. a. Rovi. 
mare, miandar foffopiz, guzBate. Remverfer ; beate» 
merfer ; ruimer ; ferbrertit, 

SOVVERTIMENTO, £. n. Sorverfione., Rewwer. 
Simenr ; Jubverfiza. 

SOVVERTIRE, W. Sorvortere. ; 

SOVVERTITO, TA, adi. Da fovvertire, Sub. 
emverfe , We. $, Fer Rotto, violato , Rom. 








remuerte ; qui ruime, 
10, £, ta. Compagno, Compagore ; rsmarade } 
confort, - 3 
SOZZAMFENTE, avverb. Bruttaneente , fporca. 
mente. Falenmene ; vilsinensent ; malproprenze 
Jordidemeons ; defsertab'ement. $. Per Vuaperola= 
mente, Vilzimement - bontenfement ; desboantr- 





mente ; indignement. Forte azimo preffano alle co. 

fe è che fozzamente ardifcono dì fare. 

' SOZZÀRE , v, a, Inibiattare , brutcare , Lar fù ° 
4 





SOZ 


Palin ; foniiller ; embacher, S. Per mietaf, wale Mac- 
chiane, iordare , Fomilier, La foraicazione forza il 
corpo, e l'anima infama. 

SUZZATO, TA, add. Da forzare, fali, We. 

SOZZEZZA , f. f, Sozzura, V. 

SOZZISSIMAMENTE, avverb, Superli. di Sozza. 
mente. Tris.falemene , Se, 

SOZZIS$iM0, MA, add. Sap, di forzo. Trisfa. 
de y Ce. $. Per Deformifimo. Trissaif ; srés-i 
Forme . Era Socrate uomo fozzifimo, cogli mart 
cazmati, fronte tullica, gli omeri pelofi, le gambe 
raccolte. 

D SoEzTAa 


> penale: 











fi fi Sozzara , bruttora. fa. 
DE ferè ; gene iL Fi mel 
. propreté . $, Per Deformità . 
Dif:rmite , Ella è tormento dell'animo, forzità del 
corpo, maetra di peccare, più duriflima , che altra 
heceiTitade, E 
SOZZO , ZA , add. Che ha fuzzezza , 0 laidezza . 
Sate ; vitzia ; erafe mis/-prapre . $. Per Mal. 
vario. Affebane; ® i Bonreur; désbonobre ; 
idebe. E parranno a ciafcan l'opere forze . €. Per 
Deforme. Loid : difforme ; comerefait. Quanto più f 
vede nello fpecchio fozza , meno fi conolce, 
RA, avv, V. Sortofopra . $. Sozzopra, va- 
le anche Tutto infieme, A far ben tutti i conti. 
Ume ebofe portante d'autre ; tout compré & rabat- 


UO 
SOZZORE, f. m. Aftratto di fazzo, Bruttu- 
ME, ra, laidezza , fucifume. Sa. 

SOZZURA , f. f. lete } wii i Saleperie ; 
erafe; mai-propreté. €. Per Malvagità. Lécbeté ; 
desbonnéreté ; ordure. $, Per Deformità . Laideur ; 

_ difformità , Ma Quella, che è coperta, e velata 
foto loro, fi rimane nella laidezza , e fozzura 
RIO 

* , SPACCAMENTO, £, m. Lo fpaccare. L' affi 
de fendre, 

._ SPACCAMONTAGNE , f. m. Safvim. Spaccamon. 
fe, Spaccone. W. 

SPACCAMONTE, f. m. Accad. Cr. Svaccamonta. 
Rne, divoramonti. Fanfarso ; avaleur de ebarretter 
Ferries ; rodomens ; ancor de gens. 

SPACCARE, v. a, Fendere. Fendre, conper cn 
deox. $. Spaccarii, n. pi Fenderlì . fe fendre ; 1'cu- 
wrir ; co $ Celaser ; 4 emer ouvrir, 

SPACCATO, TA, adi. Da fpaccare. Fendu. $. 
Spaccato , ia forza di fu. T. dell' Arehiresrura 
Dicell del difegao interiore d' ana fabbrica rappre- 

fentato fopra fa carta. Coupe. 

SPACCATÙRA , f. f. Spaccamento, e lo Mato 
della cofa fpaccata . Femse ; crewaffe ; suwerture ; 


sofa . 
PACCIÀBILE, add. d'ogni g. Sulvim. Arto a 
Ipacciari » adeftarfi, Qui e, de boo debir , de bonne 
LEI 

SPACCIÀRE , v. a. Diccfi delle cofe venali , © 
Vale EGtarle agevolmente, 0 affatto. Déebiter ; dé- 
bomeber ; vendre, $. Per Ifpedire, sbrigare, e fi nfa 
anche in figaific. n. p, Depécher ; capedier ; avan- 
cer; achever ; fe delivrer de quetgue offrire. Aven. 
da 11 mercatante Cipriano ogni fuo fatto in Rodi 
fpacciato , ec, $. Spacciare , per Ifviluppare , Mriza. 
re, liberare, e fi u"a anche în fignifcato n, pat. 
Digrcer ; desavrafer ; deremer ; dome teri delivrer ; 
Se degager i fe debarrafer >, Se. Quello, che paifa 
per la maglia della rete, s'impaccia del fuo anda. 
sese duale fi sforza di fpacciarì per andare, al- 
Jora egli è allacciato, $. Spacciare un luogo, 0 fi- 
mili, vale Votarlo , lafciarlo libero. Rider quer. 
que endecit , le debarrafer. $. Spacciare il terre 
+ 00; vale Gagliardamente camminare , Mureber 
he . $. Per Abbattere, mandare in rovina . 
i vemverfer i abattre  dimolir. Tutte le fne 
mura, e fortezze coa rovine fpacciarono. $. Spac- 
ciare, per Difiruggere uccidendo . Expedier, cirio. 
guee, dipécher gueiga' um, ie faire mourir. Comin. 
ciò ora uno per ladro, ora due micidiali , cc, a 
fpacciare , e mandare neli' altro mando. $. Per Van. 
tare. Wamser ; babler ; craquer , Spacciarie grofe. 
Coucher gros . Volesdo fpacciar pur quella fua gras» 
dezza a credenza, s'andava avvolticchiando colle 
parole. $. Per Voler far credere, 0 fltmare , e Gi ufa 
im fignife. att. € neutr. pali SC dommer pour, su 
piler prur . ... Ed eziandio | Fiorentini fi (paccia. 
vano per Pifani in Tunifi. $. Spacciar pel Renera. 
le, fi dice di Coloro, che dimanmdati , e richiefi d° 
una qualche cala, ri'pondono fisaimente lenza trop. 
po volerfi riffrignere , e venire, come fi dice , 4° 
ferri. Porter co sermes cénéranz, S. Spacciare , di 
cefi anche dello Spedite , 0 mandare melli , 0 cor. 
rieti, Depecher des ccmrriers, We, faire des dire. 

t» Spacciaro fubito uno appofta al marito fuo . 
$. Spacctar Incciole per È Ve aigiola, e 









































mne + 
Lanterna, %, La merc. o va, dove 
elia fi fprecia ; maniera ale , che fignifica , 
che Ciafcuno 3° ingezua di dire, 0 fare quelle cofe, 
the comofce eTer più gradite | Chscuo s' cradle de 





farma cn de di il 
% ato va fe que parefe plus utile , cu 
._ SPACCIA TAMENTE » Subitamente , ton pre- 
fexza , Prompremens ; ent ; preflement. 
% RPARCIATTEZ MAMBN + add Cr A Spron 
tasruto . Superi. di fpaccian a SLA 
pome diligente > bia dia 








SPA 


SPACCIATISSIMO, MA, Bomb, ‘add. Stiperl, dî 
Spacciato è Speditifimo, Tris-dégact ;. srts-capégi» 


"if. 

SPACCIATÌVO, VA, add, Che fi (paccia, e f 
sbriga.prelo. Expedirif ; qui va vÎie, 

SPACCIATO, TA, add. Da fpacciare. DABité ; 
capédie, &s. G. Per Divolgato, noto. Canen,; di. 
vnigué ; publié ; répando, Levavanfi adanque i pet- 
ai non di Nerone, già fpacciaro per moftro infame, 
ma di Seneca . 6. Spacciato , per Ifpedito , 0 sfidato 
da' medici, e figaratam. Difptrato , clie noh ha ri. 
medio al fatto fuo. Defefpéré des médecins ; perda. 
È tardi il pover uom s'actorfe, e dolfe , ch' un par 
fan vecchio imprudente, e infenfato , che pigli mo 
glie giovane, è fpacciato, } 

SPACCIATORE, vtrbal. m. falvie, Che fpacc'a . 
Qui depeche, We. _ 

SPACCIO , f. m. Lo fpacciare, l'efitare. Débr ; 
cours. $. Dare Spaccio, vale Spacciare. VW, $. Dare 
fpaccio , prr Vendere, 0 dar efito a checchelta . 
Déebirer ; debiueder i vendre . $. Per Hlpedizione . 
Espédizion ; cours. Fgli ha detto molto bene, che 
non fi fpaccio a niuna cofa. 6. Spaccio . fi di. 
ce ancora alle Lettere , che fi danno al mero, o 
corriere, che fi fpaccia , che anche dicci Difpaccio . 
Dipeebe, 

SPACCÒNE, f. m. Cr, în Seargiafo . Cofpetto- 
pe imeanone. Bravache ; avzleur de charrestts 
(3 ese 

SPADA, f. f. Arme offeafiva appantata, Iunga im. 
torno due braccia, ‘e tagliente da ogni banda. £- 
pie. $. Figuratam. per Pusizione. Pamirion ; cha. 
timent ; prine. Sempre in peccato chiama la ven. 
detta, ma la fpada di Dio non taglia in fretta. 6. 
Filo della fpada, vale il Taglio della fpada. Fil de 
l'épée . $. Onde Ansrre, Mandare, Mettere a fil 
di fpada , o fimiti, vazliono ETere ammazzato , 0 
uccidere a colpi di fpada, Pafer au fil de I° ipée, 
$. Venire a mezza fpada, To fiefo , che Ventre a 
mezza lama, V. Lama. $. Reosa foada , 0 prima 
fpada , fi dice di Chi ben la maneggia , vt bea pra. 








tico della Scherma, Boone, forte ciée. $. A (pada 
tratta, polo avverbialm. vale Ia rutto, e per tut- 
.t0, a dirittura, affatto, apertamente. Fnticre. 


ment; tonr.d.faît ; strvereoment, $, Flero 4 fpada 
tratta, Efere a fpida, e coltello , vale Eterne în 
gran nimicizia , 0 lite con chiccheMa . Erre aux è. 
pees & sux coarcant, cu aux contesa tirés , $. 
Spada, è anche Una fpezie di pelce,, che ha la te- 
fta allungata per la continuazione d'un odo ftiac. 
ciato a foggia d'una fpada. Fifpadon. $. Spida, è 
anche Nome di uno de' femi delle carte da ziuoca. 
re. Nom d'une conleur des tarcri , colle qui corre- 
Spest sur pignes des esrrer, $. Uomo di Ipada, Y. 
Uomo, 6. Spada, T. derii Ageraj, Nome, che fi 
dA ad mna fpezie di coltello , la di cui lama è dra. 
tata come uma feta, Canmelle, 

SPADACCIA, f, f, Pergiorar, di fpada. Brette ; 
épée è giboper.. 

SPADACCIÀTA , f. £. Colpo di fpada, Cenp d* 


tpée. 

Pihapaccino , f. m. Dicefi per ifherno a Chi 
porra la fpuda, ed anche a Sgherro, che fia folla 
fcherma, Spatagia; Srcrrewr ; rrafacne d' épée ; gta» 
diarcur. $. Spadaczino, è anche dimia. di fpada , 
Petitt , cu conte pie. |. 

SPADACCIUOLA ,( f Cr. im Pamesecimalo . Sor 
ta di fiore, che nache dicefi Glagiolo , Pammacciuo- 
lo. Gieitul. 

SPADADORO, add, m. fa/vim, Guernito di fpada 
d'oro; e qui è detto d'Apollo. Arme d'une epte 


d'or. 

SPADÀJO, f, m. Colui, che fa le fpade. Four. 

(LI 

SPADÀTA . f. £. Spadacciata . V, 

SPADERNO , Î, m, Strumento compofto di tre a. 
rora di rame ritorte, e iegate infiame, le quali fi 
pongono ad uma fone non molto lungi l'uao dall’ 
altro, e ferve a pigliar peli, Li; dermanre com. 
pute. de ersis bame cons . Les perbenrs i appellemi 

ri (II 








SPADETTA, 1 Cf. Dim. di fpada. Petite è 
SPADINA, pée ; contean de chaffe. 
SPADIGLIA , . #, T. sei ginsco, L'aifo di fpa- 





de; che nel giuoco deli' ombre € invincibile . Spa. 
LIS 
 SPADONE, f. mr. Accrefelt. di fpada , fpada gran 





de. Large & leotue rpes. $. spadone a due mani, 
fi dice Quella fpada , che per la foa Reanderza non 
fi può maneggiare fe non con ambe le mam, FE. 
Dicefi Giuocare , o Menare, n fimiti, Jo 
colla foga, 





NPI 
fpadose a due gambe, c vale Salva: 
mosto ballo, Se fuuver ; fuir è 1sve 
vi fi può givocar di fpasone, diccfi 
alcun Inogo fpogliato di mafferiaie. 
appartrmente dementié. N 

SPADULARE, v, a. Setcare, rafelugare È padu. 
li. Defecher les marsis, les mersre d fee. 

* SPAGATO , TA, add, Contrario d' appagato , 
Mic i qui n'eP pos fatisfaie. Ù 

A P, GUERO È m. Voce contadinefca, In Mello 
che Sparazio, Afperge. 

SPRGHE TO, f. m. Spago fortile. Perire ficelle. 

SPAG RE, v. a Levar la paglia, der la 
pallle. o ù 9 n x 








‘alte d' armes ; 
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+ SPAGNOLA TA , (. f. Efagerazione ; Jattanza 4 
Millanterta . W. 

SPAGNOLETTA, f. f. Maim. Spezie di fonata a 
danti. Forre de menner. $. Spagnolerta è meli oft 
fra i Magnani, fi dice oggidt d'una fpezie di Sert» 
tura dell' impotte delle Boedre . E/poemorerze . 

SPAGO , f. m. Funicella fottile | FieeMe, Saaso 
de'Calzolaj, Liemeat. $. Dicefi ia proverb, Chi ha 
frago arzomicoti 
fuzzendo . Quel fe fe A 

SPAÎ, L m, T. delta fisr, med. Sorta di foldato a 
caralto , appreifo } Turchi. Fpabi. 

SPAJAMENTO, (. m. At/ep. Lo Ypaiare, Dilgia. 
muimenen, foomoagnamento di dee cole, Sépard 
tion, palioe de deus chefes partittet, 

SSPAJARE, è. a. Coatrario d' Appajare. Dépa 
rier; deparcilier, 

SPALANCARE, vi a. Largamente aprire. Quwir 
de course fa lare sarrir dà doue Bsttanr. Spalase 
car gli occhi . Esergmilter, dravese, omvrir biem let 
peur. $. Per metaf. vale Dire aperta, chiaro. DA 
"e, porter cuverrement, clairom Guardate un 
poco, fe "1 Pellegrino fa esii queta dorsanda , 0 v 
ci moflra di faper bene per fe + Qual fia appua- 
to la difcrenza di quei die nomi, fenza ci MII 
gliele fpalanchi, 

È SPALANCATAMENTE, ave. In mado fpaiao- 
cato, allà fpalamcata. Quwerremaene ; posliguenenti 
A deecaveri, 

SPALANCATO, TA , add. Da fpalazicare, Tout 


caverne, 

SPALANCATÒRE, verbal. m. Che (palanca. Qué 
smvre. 

SPALÀRE, v. a, Da palo } e contrario di Palare, 
Torre via è pali, che folfengono i frotti . Decsataf. 
Seri drer tes debaict. $. Spalare. da pala ; vale an. 
che Nettare, tor via con pala, Évenser , remner £- 
vee la pelle, 

SPALATA . f. f. L'operazion dello fpalare colla 

«+ L'affion d'eévsnter , de remtuer suse ia 




















de 

SPALATÒRE, Por. Dif Palajuolo , che opera con 
la pala. Qui fe fere de la pelle, 

SPALCARE, v. a. Disfare il palco, contrario d' 
Impalcare. Defalre um pisorber, è 

SPALCATO , TA, Cr. io Cafolare , add. Da fpat 
care. Qui efl fans piameberi. 

SPALDO, f. tn. Sportn. Ausaee, cu foillie d' om 
Bariment. $, Spaldiî, Ki dicono anche i Balfatoj , 
che fi (aceano anticamente ia cima alle mura, e 
alle torri. Galerie gui avance co dabort co baur d° 
une mirtillo cu d'ume sone, 

SPALETÀRE, v.a. T. de'Cappelloj. Serciei 
della paletta prima di mettere il cappello fatia far 
ma. Éecvrter, 

SPALLA, f, f. Parte del bullo dall’ appiccatura 
del braccio al collo. mie, $. Per Snitit, Spalle 
d'un colle, d'una montagna , per la Cima , fommi. 
tà, Somrnter ; croupes . Guardai in alto, e vidi le fue 
(palle ( del colle ire già de' raggi del pianeta. 

. Per Ifpailetta . Chanfre , Jeude de serre. Cid fat- 
to, ponganfi le fpalle di terra d'iatorno a detta ce- 













fre» 
endre ia fuite; fair. $. 
ftari una cofa dietro alle 





za. Plier > Bsiffer les tpuules, $, Fare foalla , vale 
Dare appoggio. Appwrer ; foutemir ; sider ; aMfer 7 
Seesurir ; proriger 3 defendre . E fa di quetlo ai un 
alir' arco fpatte . $. Fare Spalle. anche firura. 
tatti. Soctorrcre , porgere ajuta, fpalleggiare. Épan- 
ter; siber ; afifter ; feeourir ; protcesr ; Adéfendre . 
S. Alle fpatte, o Dalie fpalle, Nier Di dietro. Der- 












ribre ; ank È ; dux tolsns Dopo te fpalle , 
fi dice di Coi adictro. Pal 
I, Vedcadoti la motte e | lato, e ‘idtéo 





po le fpalle, e i mefì gai. $. Spalie , 
marina) alle parti della bordarara del waltello, che 
vengono dallo fperone werfo le farte dell’albeso di 
mezzana , ove fi forma un fondo, che foftlene il v2- 
fcello fetl'acqua, Épamler. 

SPALLACCE, f.f. Infermità, fa quale intaze en- 
fiamenti nella fommirà delle fpalle del caratlo , e 
fa una certa callofità di carme intorao alle fue ‘pal. 
le, la quale avanza fopra la parte di fupra per 1° 
ealamenso » Enfure & callefirò aun dpoutes da 
chevat, 

SPALLÀCCIA, ff. Spalla grande, e deforme. 
Grandes ,, iarges & vilaiocs épautes, 

SPALLÀCCIO sf. m. Quella parte dell'armadora , 
che cuopre fa fpalla . Épanditre, 

SPALLARE, v. a. Guattere le fpalle al cavallo , e 
fimili , © per foverchio affaricamento, © per A 
fa, e in figoific. n. p. vale Guaffarfi le (palle. s° 
tpauier ; vempre cu démenire , 00 disioguer + tpuu 
te; pipa te , Se. a . 

SPALLATO, f. m. Malore delie beftie da cavalca. 
te, O da lcma confflente in lefione alle feta sa: 
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onata da foverchio affaticamento , 0 da percoila , 


bi 


FALLATO STA, add. Da fpalla 

‘A a Pen e comuse- 
mente è sggiusto delle befie da cavalcare , 0.da fo- 
ma, che Rango leffone nelle fpallon Éponié . $. 


Spallato , figuratam. fi dice d'Uomo, che fia fopraf. 
tro dal debito, Nesd, ehargé de dester. $. E 
cora d'ogni altra cofa rovinata , 0 di efito difpera. 
to, com Negozio Vpaliasa ve fimili. Afsire defe 
* Fuse, 












. Si dice del camminare i 
dall' agitar bene le rambe in 
ce grace, suee gentiliefe + $. 
f. att, fi dice del Fare altrui (pal 
cometa. Épanier ; appoyer; pro. 
i défendre 7 prever  cpaute ; aider ; fecsurir } 





argine, 0 di 
paraper ; chanffée . _ 

SPALLI m. Quell'alfe, o casjo, -o altra 
31 fatta cofa , alla quale fedendo 4' appoggi: ì 
Spatte. Defier. $. Spalliera, fi dice gache È 
menta del Inogo , ore s' appoggiano le (palle. Def 
fer. ©. Ondespcr fimilit, dicef Spallicra a quella 
Verzura fatta cOn & the cuopre le murs oggli 
orti. Efpaiter de jardin, $. Spailiera , fi dice an- 
che 4° Primi banchi della galta, vicini alla poppa. 


Efpose. 4 
SPALLIBRE, fm. Colui, che voga alla fpalla 
della galta , detto Portolatto, ed è quegli, che è il 
piimo a vogare, E/palier ; votue-avont. 
SPALLIERETTA, f, f, Dim. di fpalliera. 











Perit 








SPA 
siooliia perchè vi s' afciughi , O fi fecchii, Éren. 
ELIA 
SPANDITÒRE, verbal, m. Che fpande, Qui eé- 


pand . » 

SPANIÀRE, v. a. Lewar le paniuazole. Ger Jes 
giusnz, $. ln Ggnifie. n. p. Levarfi d'addorfo le pa. 
ninzzole , 0 la pania, itaccarti dalla pavia. Se dé- 
gior > fe dégager des giuanu, €. Per mctaf. vale Li 
derarh, 0 Sciorfi da alcuno impace 0 legame, Se 
Segre ife débarrafer > fe dig. 

PANTÀTO , TA, add Da pagine +» Déglué Gre. 
$. Dare. scelto ifpasiato , vale ia fallo Lingan- 
parli, Se rromper | Se meprendre i faire un gui pro 
quo ; faire ume bevag, 

SFARNA, f. f. La lunghezza della mano aperta, 
e diftefa dalla elremità dél dito mignolo a quella 
del grotfo. Empan ; peume. $. Per Mano. Maia. 
E" Doca mio., didefe le foe fpanne, prefe la 
tetra. 

IPANNALE, 214, d'ogni g. Di lunghezza d'una 
fpansa. D'am cmpam ; de /a Isogueur d'ume maia 
DALAI 











euv 
SPANNÀRE, v, a, Contrario d'Appannare, ca- 
lare il paman della ragga, e mandarlo giò, ficch' 
e’ mon facera i facchi nelle maglie dell'armadura . 
Déremare les fica. €. Pargli , chel vento gli avel 
fe fpaanato, e fpinto (pra La fiepe la ragna , qui 
feuratam. e vale Gualtozli ‘i fuoi difegai, 0 feoper. 
to lo ‘nzaano. Qui a deramge, pdré fes degeini cu 
diccuvere le pièce. $. Spannari ev, Cesti. 
torre il panno, nettare, lavar fecidumi, 
per; dter les evduris, 
SPANNOCCHIARE, v. att. 





Tagliar la pamnoc. 
chia. Comper ; ou Gror lei cpis da 6/6 de Turguie 


efpalier. > DI) eri we. ep: 
SPALLINO, £, m, Spezie di veltimento da coprir SPANTÀRE, ». n. Marayigliarfi eftremamente , 
(palte. E/père de densi mantesa . voce balla, S'crcmmer fort ; fore ébaubi , fort fur- 
SPALLUCCIA , f. f. Dim, ci fpalla. Perit épau- | pris. 

te. 5. Dicefi fare fpaliucce , e vale Raccomandufi |, SPANTÀTO, TA, add. Da fpantare . É#sadi ; 

con etan fommelfone , riNeizneadofi nelle Spalle . | cremoé ; farprit. 





Faire l' bwmble , le patelin ; prier 3 Je recsmmsader 
burablement d que'gn' um. $, Fare fpallucee, vale 
ancora Riffriguerh melleffpalle per mollare di non 
fapere alcung cola, Serber, binffer les epaules. 


+ SPALLUTO, TA, add, Di larghe fpalle , fchie- 


nuto. l fpauies larger. Ù 
SPALMARE, v. a. Ugnere le navi. F/palmer, 
guudriuner um nivire. $. Spalmare , Red. Litre lo 


navi, fi dice anche ad altre cole 
« cimdre , barbowilier , comuri; 







per fini. 
Ci 





Palmata, percofa in falla pal. 
denné du plus de la maln fur 


+ TA, add, Da fpalmare. R/po/mé, 
$. Per fimilit. vale Intrifo, unto. Eanduis ; 


da 
eine ; Barbomife, A'qQuati pianrai profondamente nel. 


la parte carmofa del petto un di que” fufcelletti fpal- 
mati di veleno viperino, 

t SPALMATORE, f. m. Colui che ha cura di 
racconciare il vafcello , echelo efamina, Casfercor, 
$. Per ifirumento che ferve a fpalmare, 6 calafattà- 
ne. o racconciare 1 bafimenti. Calforcar, 

SPALTO, f. m. Pavimento, Ofpazao. Piomeber. 
€. Spaito , è anche termine di fostificaz one milita. 
te, e ditefi di terreno a pendio, che regge una mu. 
rattia, 0 fe. Chacia ; talas, 

SPAMPANARE, v. a, Levar via i pampani. £É- 
penprer ; dhourgermmer, $. Fer met. Or venga di 

Temi un centinzio, fi fpampanino i tuoni a die. 
<1 a dieci, cioè Scoppino di feguito. 


dulte. ‘ 
SPAMPANÀTA , £, £. Lo fpampanare. Éprmpre- 
meme ; th'urcecamement. $ Figurati per Vanto . 
Faufsrennite ; oRentatitm ; bablerie è visoferie. Ve 
ne fcufo volentieri , con queto, che mon mi faccia. 
te più di quefte fpampamate . : 
SFAMPANATO 1 TA 7 104. Da fpampamare . È. 
enpre, Gr. 
SPAMPANAZIÒNE , f. f, Lo (pampanare, Éprm- 
premini. n 
t SPAMFINARE, V. Spampanare. — 
SPANCIATA, f. f. Far. Colpo dato interta colla 
Pancia. Ciap donne du ventre par rerre. i 
SPANDERE, v. a. Spar,eze, verfare. Si nfa în- 
che bel neutre, pal. Reptadre; pundre ; éormsder ; 
verfer. 5. Spancerfi , h. pall. Sc defender ; 1° cpam. 
eber; s'eponsre ; fe vipandre ; fojer ; 1° cosuier 
qurravafer rà, pae $. Figoraram. per Ipendera . 
are. Dépenfer ; répamdre ; dommer ; diQtribuer , 
A piccoli, ed a grandi, comé bifogsa . fpandi . s. 
Per Difendere , fpicgare. Deployer ; chuter ; tendre; 
deplier ; tremdre . Quanto più difiole l'a fundo 
verlb di voi. 6. Per Ditatate, propagare. Frendee ; 
rioimdre ; muftiplier ; dilater ; ecevofere; seerondir, 
Etler non puote che per diverfi falei non fi fronda . 
E per lb “aferno il too nome fi (pande, $. Spande- 
re, per Divulgare, Divoicuer ; repeodre ; publicr ; 
sremperer ume thofe. La fama di quela opera di 
Santa Mate incominciò a fpandere per tatte-te 
contrade d'intorao . 
SPANDIMENTO, f. m. Lo fpandere. Éprocbo. 
meno ; étonlemene ; LA ” 
SPANDITOJO , fu. m. T. de Srampitori , 
4 d' aliri, Luogo deftinato a difenderci choc 


darer de 















di 
pi 
fond 
ti 
'À 
per 
qu 
i | Dim 
li 


SPANTO, TA, aid. Da (pandere. Repeata, 
re. $, Spanto , vale anthe Pompolo, magnifico, 
cecedente, Splendide ; sragnifigue ; pompevz; fe. 
Puear; fupèrbd; ricbe. Stomacò fopragterto la cala 
in piazza parata a feta, lo fpanto convito 2 porte 
fpalancate , e corre bandita. 

_SPAPPOLARSI , n. p. Non fi tener bene ihfieme; 
disfarlfi, voce balla, Se défairz; Se dimonicr } Je 


re. 

SPAPPOLÀTO . TA, add. Seewer. Modo balle , 
fciamannato. V. Scompotti®tmo 

SPARABICCO, £ m, Diceli andare a fparabicco , 
che vale lo fleffo che andare a zonzo. V. Zoazo. 

SPARADRAPPO, f. m. T. Chirurgico. Tela im, 
bevuta d' unanento liguefatto . fpsradrap. 

SPARAGHELLA, f, f, Spezie di fparazio fermen- 
tofo, di frosdi perpetue , detto anche Palazzo di le- 
pre. pre i porais de liture. 

SPARAGIAJA , ff. Luogo piantato di fparzzi . 
Plane d' afperger, 

SPARAGIO, £ m, Erba di foglie fottilifime, co. 
me il Anocchio , della quale fi mangiano i ratii fa. 
bito che fpnstano dalla rerta. Afperge . Spiragio 
falvatico , Corrnde . $. Figuratam. Rompevan giova. 
macci all’ offerta collo fparagio Joro i delthi, ei 
piatti; qhi ta feat, ofdeno, che nom giova Spie. 


gare. a 

SPARAGNAÀRE, v. a. Rifparmiare. Fprrener ; 
mimaner pr ecomomifer ; rerrameber ; léfimer. $. Spa- 
fagnate , per Perdonare, Épargaer ; pardonmer ; fal- 
re grace. Alfim cole:, che a niun fparagaa, dopo IL 
dodici anni, ed alcun mefe prefe, e Chiufe colui 
nella fua ragna. 

t SPARALEMSO , £. £. Quella fpezie di grembia. 
le, che ulazo gli astetici per pen lordari 1 panni . 
Ejpece de tablier , s_ 

+ SPARAMENTO , f. m. Rimbomtbo dell’ arme da 
fuoco. Decs:rze d' anmes d feu, 








$. Spa + vale Scari. 
carle. Deebwger ; tirer une arme d few, €. Per fi 
milia. Scagliare. Lostcer ; dsrder ; voer. Con una 


torre in full’ ultima nave del poate, per tenere, 
iparando tiri, il mimica difcoffo. $. Sparare , fi dice 
anche del cavallo, chetira i calci a coppi Raer. 
$. Sparari per alcuno, vale Impegnarfi anche a co. 
fo della vita a pro d'alcuno, fargli ogei fora di 
fetvigio, anche con proprio incamodo, Se mersre en 
quatre tig dr ume 

SPARATA |, S. £ Grande aMerta, 0 vantamento , 
si per lo più di parote . Gramdes premegder ; da. 

arie, 

SPARÀTO , f. m. Tagliatera , 0 Apertura pee lo 
più dalla parte davanti delle veti , e delle camice , 
Duvertune du devant d' ume ehemif. 

SPARATO, TA, add, Da fparare. Fendu; cu. 
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were, Ge. $. Per fimilit. Aperto. Ouvert .. U: 

Be, cc. (parata »E la' lati, dove fi cava 
fuori le braccia , ed increfpata da capo. $, Sparato , 
parlando@ d'armi da fuoco, vale Scaricato. Tiré j 


secterse. 

SPARATORE, verbal. m. Che (para . Tireary 
ui sive ; gui cuvre, We, E 
SPARAVIERE, e SPARAVIÈRI, £. m. Sparvich. 


re. V, 
SPARÈCCHIA , (, m. Fir, Lur, Mangione , Ghiat. 


tore» Pappaschibne . V. 

PARELCHI ARE, +, a. Contrario d' Apparecchia. 
re, levar via le vivande, e l'altre cofe pole fopra 
la menfa. Defervir ; drer les vismdci 

dellus 13 sable. %. Sparecchiafe , ceti 








vorer ; manger {smome CECI 
pSFAREcOiI TO, Ta ’ add. Da fpatecshiare * 
oder Ca - 4, 5 
PARECCHIATORE , verb” mi. "Che. (parecchia 4 
Qui defert. $. Leccator di fcodelle , fparecelat 
di piarti, fatti "a tà; che begli atti! Qui nèl 
condo fignific. di fparecettiare . Ceiofre ; man 


geur, 
 SFARÈCCHIO , f. m. Pref. Fior, Lo fparecchiare; 
il levar via le vivande, e l'altre cole della menia, 
L'aBism de deffervir, 

SPAREGGIO, f. m. Marsi. Contrario di Pareg. 
gio, difparità, difuguaglianaa. Di/paritt ; di/pro» 
portion ; diferenge . 

SPARGANIO, f. m. T. Rorsmiss, Spezie di pian- 
ta, che ha fe fepudi molto fimili alla Spadacciuola, 
Robin d' cin. n 





te. $. Per Dividere, mettere in qua, e aid. £ 
arpitter > difperfer 4. Tn figalfie. seutr pal. Al 











lare in qua e in dà”. s'e der $$ 
dibander ; fè difperfer. 1 Fiefotani + cc. 








chi 3 II $. Si ip 
nre, € lm un altera. $. Gpargere, per 
Diva! So Ripandre ; divuiguer ; Bien 7 avimpe- ì 
ner. fuor della Chiefa tra A nomini la no. 
vella. $, Per Allargare , dilatare . Éremdre; dita. 
ser ; Clargir ; ragrandir, $. Per Diflrarre, 0. La 
diftrazione. Diftraire ; divertiv > desourmer . Per le 
quifioni vi mempicrete di fantasie, e fpargerete la 
mente. $, ai pie 11 fiele ad alcono ,-vale Avere dl 
malte d'itterizia è Avoîr fa jommife . 

SPARGIMENTO , /, na, Lo fpargere. Épanrbe- 
mene 3 eFufion > difofiom. $.Per Diftrazione. Diftrà. 
Bion, inartenrisn , inappricoriom d' efprir, Arma la 
povertade con pazienza , acciocchè l'anima tua 5" de > 
mnifca , e celli dallo fpargimento , 

SPARGIRICA , f. f. dre. Merr. Parte della Chi 
mica, e propriamente queli'arte, che infegna a fe- 
parare il puro dall'imparo, in mao che ribatezto. 
le fecce , rimangane del miito la fofa vitgà. Fpagî 


rigve . 
SPARGITORE , verb. m. Che fparge, Qui ré 
SPARGITRICE , verb. f. S pemd; qui vrrje. 

SPARIRE, v. n. dimanzi agit occhi, afcie 

di vida aitraì in un uratto, fd Dijper:t. 

tre ; fe #s' evansmir ; iper. $. Sparia 

re, per Iwanire, dilfalverfi, Sf" foansuir ; difparef- 
ave 3 Je difiper; fe perdre. Che è la vito nora? 


zione-di Fiefole molto fi fparfero , e c 
una 








Rifponde, che è da vapore di fummo , che poco du- 
ra, e tollo ipariice. $. Sparire , colla particella via 
ha maggior forza, £ fignifica maggior velocità nell 


fparire. Difparoftre, fe dérober, s'evsdir 1908-de 
coup, cu prompremtent . Giunto in an iuogo fpariva 
via. $. Sparire , G dice anche per lo fcompatire, o 
perder di pregio, che fa checchefia al paragone d” 
altra cola, Vipfer ;  parofire; eu faire tro 
moins feru en comparsifon. Io voglio ritornare n 
vedete la entile dama , la quale di bellezza fie 


fparire ogni altra. . 
Sparfo , add, Da fparite & 








ARÎTO, TA_2Cr. in 


Di; pr . 

SPARIZIONE , f, f. Salwim. ee. Lo fparire, Dife » 
paritica, 

SPARLAMENTO, f. m, Lo (parlare, mafedicen. 

n. Megdifomee ; derralfitm; difemors comrre i bin= 
menr de guelgu' am, * 
SPARLARE, v. a. Dir male, biafimare. Medi. 
+ decbirer è beltes dents ; detrafter, decricr x bd: _ 
», visuperer, piofer , comuni , damber queici 
nn, cm dire da mal. 

SPARLÀTO, TA, add. Da fparlare, Med «eo 
$. Dello fpariato d'Auguflo valle: fi comtanralfe , 
cioè Di ciò, ch'avea fpariato . Da mal gen anse 
dit d' Augnfle. 

SPARLATORE, vcerha'. m. Che f; 
torc. Medifent ; difamarcur ; d 
merdani dartugar PO, rise P 
ÌCE , v, femm, Che Sparta . Medifanzo, 


a, 





+ biafimie. 
emi Bomie” 





SPARLATR 
SPARMIARE. V. Rifpar . 
SPARNAZZAMENTO, Gallo ipafnazzare. Cofo 
piÙage gs di, icn + * » 
5 SPAR, 
‘ 
iui chi 


SPA 


SPARICAZZANTE, add. d'ozni g. Sulyie, Che 
Fparnazia ; © fisuratam. Che fcialacqua . Diffipa- 


teme ; prodi; ni D fi 

SPARNAZZ RE, v, att. Sparpagliare, fci 
Quare. Dighper ; pridigver ; épsrpilier 3° gafpiliee , 
Sonenazzare una cola , flimasdola di poco pregio, 
Foe initre de quelgue chofe . » 

SPARNAZZATÒRE, verb. m. Che fparnazza* 
© [parpaglia , diffipatore , prodigo, Ca pitleat ; 
difiperrar; prodizot ; dipenfier; maovais menos. 


ae. 

SPARNICCIÀRE, x. na Spargere in qua  einià, 

fparpogliate » Digiper , Cparpiler, cpandie , Jesner 
ta, * 


FSPARNICCIATO, TA, add Da Sparmicciate . 
Difperfé | We, 

SPARO, f. mi. Lo [parare, mel fignific. di fcaricar 
arme.da fuoco, Deebixre d' armer è feu, 

+ SPARPAGLIAMENTO,, f, m. Sparnazzamento , 
Scialacquamento, Difpergimento , V, 

SPARPAGLIARE, v.n. Spargere ia qua, e’nlà, 
e fenza ordine. Éparpiiler i difperfer , pondre x fe- 
muer gì & là. €. In figaific. € acotr. pat. vale Di. 
fpergerii .. Se difperfer , 5° eparpilier , fe répandre 
ne soon eîtét . Ma al contrario i liquon, ce. via 
che premuti fano , cedono per agai verfo, e [pupa 


ani, 
__SPARPAGLIATAMENTE, arv. Accad. Cr. Con 
iiparpagitamento. Confafiesent ; d is dibandade, 
SPARPAGLIATO, TA , add. Da fparpagliate | DI. 
Sperfe ; iparpilté ; épars | vi pandu sà © dd. 
SPARSAMENTE , avv. In manicra fpagla, difo. 
nitamente, inqua, e’alà. sSéparcascor; pari 


pardò + 

SPARSO, SA, add. Da fpargere, Fperr; répon. 
du; dpanebé , 4, Per Cofperfo, macchiato . Mar. 

wé ; colaré ; serar. Viflo m'avrefti di livore fpar. 

+ cioè macchiato di Itvidore. $, Sparfo, per Difu. 
mito, che è in quà, e "n Ià. Difperft ; cprrpilte ; 
<pars. Voi, e Afcoltate. rime iparfe il foono di 
quei. fofpiri , and’ io andi il core, 5. Vaf fparfi, 
"fi dicono quelli, chie hanno la becca ampia, carro. 
vefeiata in forma quali piama. Éuaf?, 6. parto x 
per Ifparito. Defpara ; éveroni ; diginé . Qve repen: 
te ora è fuggito, e fparfo teo Inme altero ? $. Spar. 
fo, T, del Bla'one, diceli de' pezzi indeserminati, 
sonde uno feudo è feminato. Déecupe. 

SPARSIONE , f. f. Spargimento, VW, 

SPARTAMENTE, avverb, Sparfamente, difunita- 
“mente. Sépardment ; d parr; dl'ieert. 

SPARTATAMENTE, arverb. A parte a parte , 
di e, Sépariment ; è i fesrg; d pars; en 
“perticmiier . $. Per Diffulamente . Diffufément ; am. 
piement ; au long, Perchè fpelle volte fi tica meglio 
& mente la cola detta brevemente, che detta fparta. 


tamente . 
SPARTÀTO, TA, add. Appartato; W. $, Spar. 
tato, Bor. pur Per ifpartito, divifo in due parti. 
la 











Partasé , con; fendu ea deva. 
SPAR £. Sorta d’ erba dî più (pezie. for. 
ve de pendr. 
SPARTIBILE, add. d'ogni g. Cr. fm Portevele . 
Partibile, diyifibile. Dini@6/e; perrageztit, 
SPARTIGIONE , f, £ Lo fparrre , fenara. 
SPARTI TO, m zione , Strarsrion | 
‘divifion ; partitisa ; dejunioa, $. Per Ilcomparti» 
mento, e Divifone. Divifsw; difritnsion ; para. 
e; Istifemenr. Poi dopo un ordinato fpartiniento 
\erazie, foldi , e-più danar minuti, fonvi i quat- 
i piccioli a ti battuti, $. Spartimento, T. 
Chimico, Separazione dell’ oro dell'argento. D/- 


puri. 

SPARTÌRE ,-v. att. Dividere, fceverare . Separa. 
re. Séparer ; divifer ; desrrey ; difomir ; disr indre. 
$. Dicefi anche Spartire , per Difiriboie chicchi , 
dandone la fua parte a ciafcuno » Partager ; 
buer ; déportir ; leriv, 

SPARTITAMENTE * avverb. Divifamente, fepa. 
Tatamente . SApardment ; co déta. port, » 

SPARTÌTO, TA, add. Da fpattite. Fepiré ; di. 
wilt, We. $. Per Separato per ifcomunica. Sépure 
par escsmmumicativa , Eti fpartito, e privato de' 
Sanna della Chiefa, e io vi ti reflituifco , e 


rendo . 
SPARTIZIONE s f. f. Lo fpartire, fpartîgione. 
Parrare ; divifen ; diftributism ; partitico, 
SPARTO , TA, add. Da (pargere. Répanda ; par- 
Seme è rpars . F 
SPARFIERÀTO, TA, add, Aggianto , che pro. 
Priamente fi dà alle navi, quando foso fpedite | € 
acconce a camminar velocemente , Nutire reger 4 
tm veilier. $. Sparvicrato , dicefì anche d' Ucmo , 
She vada com velocità , e inconfideratamente , Qui 
Muarebe vite , fans premire tarde è cien. 
SPARVIERATORE, f. m. Che concia, € Rover. 
ma gli fparvieri ; che oggi più comunemente dicefi è 
Strozziere. Fouconnitr. 
SPARVIÈRE, è Lictello di rapina, ed è le 
SPARVIÈERO, femmina : il mafchio fi chis. 
ma Mofcado , che è misore, ‘e men brawn. Fper. 
vier . $. Dicefi in proverb.  Far'come So fparvie. 
re, dl per di, del Non penfare al vitto , fe non 
giaro per giorno. Piure en jmur ‘e jurese , fans 
Jontir au fendemaio , $. Drizzare il becco allo fpar- 
Viere ehe vale Tentare le cole impollibi. 
Diziom, Ingliano Franeefe + 





diftri. 


SPA 





Maigrenr ; pd. = 
SPARUTÎNO, NA, adi Dim. di fpamto, Mai 
quer ; ebafonim: minse; um peu defsir. 









SPARUT MO, MA, e Si:peri, di fpatuto ? 
Trés.mosiore ; Sris-pifte ; gi idéfait, 
SPARÙTO, TA , add. Di poca apparenza, e pre. 


fenza ; contrario d' apgarifocote. Maigre; 
chseif ; eaalimgre . fi sii 

SPASA , ff. Magar, Cella piana, lc alfal farga , 
per ufo di foftener sode da comparla, Punfer più, 

SPASIMA , f. £, Dolore intenfo cagionato da feri- 
te, da polteme, edacofe fimili) convalfione . Fhaf- 
me; convulfte, 

SPASIMANTE, add. d'ogni g. Moresii. Che fpa- 
sua: Qui ft accablé de douleure ; qui a des cod 
vnifions, 

SPASIMÀRE, v. n, Avere fpafima . Aoc des 
tonvalfimas . $. Siguna. Uicefi per Durar gran fa- 
tica, affannari. Avucir siem de ls peine. Perchè pu. 


défit ; 


re a falir fi foda is fpafima . $, Per EMer fcramen.; 


te innamorato. Esre crerdupiedi sracurena, cu &- 
monreux è la fotie . Egli è immamorata di colei, che 
egli (pafima. $. Per Defiderare ardentemente | Scu 
baiter vivemene ; navurir d'euvie de guelgue ebofe + 
Quetta fuperba fondata ne’ tanti Egligoli, nel favor 
del popolo , fpafimava di regmare . $. Spalmar di le 
te, vale Morir di fete, avergrasdilfima fere. Mosa. 
vir de fcif; core cstrfmement altiré . $, Spafimar 
la roba, e fimili, vale Diffiparla. Digiper, prodi. 
ener, galpillso fon dicn. 

SPASIMATAMENTE., avv. Con ifpafimo. Aver 
det fpafraes; aver det convalfoni . $. Figotatam. va- 
le Gragdemeste , anlentemicate. Fivemenr; #rdem. 
ment ; fafionnemacae , 

SFASIMATO, TA, adé. Da fpafimare. Qui a der 
convuificni. $. Fer forteriente Ingamiorato | men 
vena fiu; épardu d'une perfinne. Ua' vecchio de. 
crepito , cc. varrà fase fo fpafimato , c l'ammartei. 
lato d'amore, 

SPÀASIMO, }i m. Spafima. Sps/me; corvo. 

SPA: \A R36 ; dlans. 

SPASMODICO, CA, add. T. Medico, Convulfi. 
vo, che arreca fpalmo . Fpafmadigue . 

SPASMOLOGIA , f. f. T. Medico. Trattato delle 
convulfioni. Spafmeterie, 

® SPASO, SA , add, Spanto, diflefo , piano. Plar; 
sutert ; creodu, 

* SPASSAMENTÀRE, V. Spaffare . 

* SPASSAMENTO, f. m. Lo fpaffarii, diporto . 
simafimzeni i diverviffemene ; pate sempi ; piasfir ; 
ctan. 

SPASSARE , v. n. Pigliare fpafo, diportarfi , e fi 
u@ per lo più in Egnific. n. p, S' amufer; ferò 
enter ; a charere ; je réjowmiv; fe divertira 

SPASSEGGIAMENTO » fm. Lo fpalfeggiare, Pra 
menade. 

SPASSEGGIÀRE , v. a. Paffeggiare. Fe promener. 
$. Spalfeggiar l'ammarionato , figtratam. dice di 
coloro , che temendo di nom elfer pref per debito , 
O per altra paura , Sanno a betto (guardo , e non 
ardifcono Egiare l'ummattonato , cioè Capirare 
= piazza, N'ofer fovtir erainve d'ésre artéré pour 

neri. 

SPASSÈVOLE, add, d'ogni g. BemA.. Diporterole, 
falluzzevelo. Amufant 3 divertifani ; rejomifone ; 
agrtabie + 

SPASSSIONARSI , n. p. Mara? Non oprar fecondo 
le palfioni , fpogirarti delle putioni |, Se dépomiller de 
scure pafion ; agiv fans pafica, 

SPASSIONATAMENTE , avverb. Fulvio. Senza 
pallione, ingencamente. Sins para ; /ams préven. 
rien. , . 

SPASSIONATEZZA, f. f. Afiratto di fpaffionato . 
Aperti, dar de l'ome qui eft fant paffica. 

SPASSIONATO, TA, add. Che mon ha paffiame , 
ingenno. Apsarbigue è qui eh, sù qui agit fans paf- 
fon, fans provenzion 

SPASSO , f. m. Paffatempo, traftulio , dosufe. 
ment; diverrifemeni ; chass i tempi ; tbandif- 
Jement ; piaifir ; reoreation, $. Andate , mena: a 
palo , 0 fimili, diccfi dell'Andare, 0 Condurre al. 
tri a fpalfezgiare. Al/er fe promsner, so mener guei- 
qu un dia promenade . $. Dare (palo, apportar 
piacere . Divertir ; réjonir ; smufer. 

SPASTARE, v, a. Levar via la pafta appiccata a 
checchellia. Desarber fa pare d'-ù elle eft arnachee , 
$: Per fimilit. vale Levar via chescheflia , che Gap- 
picchi come pafta fopra alcuna cola. Depesrer ; nf. 
toper ; devacher ; deer. $. Pet metaf. Per altto mo. 
do giammai non fi fpafta la grande infamia, cioè 
Non frogiie. Corre rarde infonsante ne peut jamais 
érre laure que . . si 

SPASTOJ ARE, w. a. Levar wia le palloje. Depé. 
ever; Guer ies emimaves | $. Pet met. in figmific, n. 
p. vale Strigari , fciorfi , SP delivrer ; fe dertrrer ; 
Se dimadter ; fe riror d' embarras. Evalendo fpafto. 


‘parfi, e non potendo, fe mos volca lafciare il pezzo 


della guarmzeca , gli conveane così prefo  afpertar 
tanto , che veniffono le tamaglie, 


SPÀTOLA 
Eimilitodine di 


pur. 

Privar della patria. Esme 
arker; Separfer, $. In fignifie. n. p, vale Perdere + 
coltevi 
res di fa patrie . Sì fpatrid, s'effeminò, s'imbar- 
bart, ma ta greca gentilenza mantenne. 

SPAVALDERTA , f. £. Sfacciatezza ,, l'elfete fpa- 
valdo . Effromrerie ; impudence ; arrogante ; infolta=» 
ce ; audace < 

SPAVALDO, DA , add, e talora £ Dicefi di que- 
gli, che mel portamesto, melle parole , 0 ia chec- 
theffia procede sfroatatamente, © con manmjere ar- 
menta » Imopudent; inpertinent ; baward } ef- 

ronrt. ‘ 

SPAVÈNIO, f. m. Malore, che vicne nelle gam- 
be al cavallo, dn + 01 eparvia. 

SPAVENTÀCCHIO, fuft. im, Cencio, 0 Straccio , 
che fi mette ne” campi fopra una mazza , cin fu 
degli alberi , per ifpaventare gli uccelli, che dicefi 


lla patria, Quister des e/ages i les mami? - 


anche Spaurscchio . Fpowvenrari. $. Fare una bra" 


watà, dotagliata , 0 nno fpaventacchio , o un foprav- 
vento, sala alttoche Minacciare, e brafipre, Fri 
re ume mocuviale me browode . 
L SPAVENTAGGINE , f. f. Segn, eric. Spaventa 
mento. V. ‘ 

SPAVENTAMENTO , f. m. Lo fpavestare, fp» 
vento. Éponusnfe ; frapenr > efFroi ; faiffemene . * 

SPAVENTANTE, add. d'ogni e. Che fpavesta è 
che fa paota. Epowwasradie ; effrasame ; rerribie } 
qui effrzie. 

SPAVENTÀRE , v. a, Mtrter panra i efpavento + 

cueramrer ; eFaromeBer , effraper ; alarmer ; inti- 
mider; comperner . $. Ta fighific. neutr. e neutre. 
Patt. vale lo ffelo che Pavcatare , avet paura. 
Cnsimdre ; 1° epivvanrer ; s'-effrayer ; fe-mwoutior i 
Core Jaifi de penr. 6. Her Temere. Creindre ; dol 


ser. La qual.cofa ‘paventeremp ,. (e ‘vedremo giù 
abitatori deila contrada ci? te germi Cui . 4“ 
SPAVENTATICCIO | TÎCCIA , add. lavano 
fpaveataro , e propriamente fi dice degli Ro Rf 
fore p'aronblé , 
SPAVENTATÌSSIMO , MA, add. Superl. di fpa- 


venato. Trés.effrayé , We. . 
SPAVENTATO, TA, add, Da fpaventare , im- 
paurito grandemente, Efrayé ; cpouvanté5 efaré è 


sronbié ; € É. 

SPAVENTATORE + verbal. m. Che fpaventa . Qui 
fpruvsonte ; gui efraie Lo . 

SPAVENTAZIONE,, Î. £. Spaventamento. V. 

SPAVENTÈVOLE, add, d'ogni g. Che metre fpa- 
vento, Épswvantabie ; edFroyabie ; affreux ; borri- 
Ale ; sevvibie , $, Figurar, vale Grasdiffimo. Ermé. 
me ; srti-gramd ; exceffif; prodigienx ; émorme ; ee- 
eraordimzire ; demefuté . Impercioechè (paventevoie 
difprezio di te è fparto fubitamente per le-tittà di 
Grecia, $. Pet Deformifimo. Arese; borribte gs 
arbs-nid ; erès-difforme + Iddio, alla mia buona at. 
fezion riguardando, di corpo fpaventevole, Così bel. 
la divenir me l'ha; fatta. 


SPAVENTEVOLISSIMO , MA add. Sup, di fpa- 
ventevale  T'és.£) et e. 
SPA VENTEVO ENTE, avrerh, Con ilpavento. 


ovanssblement ; affrensemeni ; berriMemtent € 
serribionent . $. Per Grandemente , cecedentemente, 
Exremement ; estraordinairenszar , li giudicio uma- 
no fpefe volte giodica contr'a ragione, € fpavente= 
volmente diffama altrui, 

SPAVENTO, fim, Terrore , paura orribile. Épou= 
vanre ; efrei ; sovecar ; afro ; alavuse ; frarcur . $. 
Dare fpavento , vale Spaventare, V. $. “Spavesto . 
dicefi ancora alcun Malore, che viene a' cavalli 4 
the fa loro is andanda, alzare fproporzionatamesto 
le rambe. TR 

SPAVENTUSAMENTE , avv. Cos ifpavento, É. 

nabiement ; affreufement ; borriMement » 

SPAVENTOSÎSSIMO , MA, adi Soperl. di fpa- 
ventolo . Trés.effrarant ; erte-affreus. ’ 

SPAVENTÒSO , OSA, add, Pieno di fpaveato , 
che sepurta fparento. Efrarent ; affrene ; épru- 
vantabie ; egropable ; horribie ; rerribte , $. Pet 
Tipaurito, paarofo . Craiasif ; simide ; omsrogeue s 
qui prend i' di te. La beftia, ch' era (parco. 
tofa e polera fenza guardatfi a' più (corre attraverto. 

SFAURÀCCHIO, £, m. Spaventacchio, Epsuvam 
tail. S, Per fimilie, fi dice di cofa y the induca al- 
trui falfo timore. Épomwamesit; fesronse . Biafima 
i primi fatti, loda-: prefenti, micra potere in luà 
Ipsarnechi +. $. Pet Paura, © Spavento alfolutaa, 

ew; fravene ; affre . A Cui fece la notte col fuo 
carro sì grande (pauricchio. t 

SPAURARE, v.a. Impabrire , (paventare . Efte. 
peri è mrer ; conflermer pfaire pem ; intimrder, 

SPAURATO, TA, adî Dg fpanrare, impaurito 
Épamwewsd ; fail de erzinio, de frateur. n 

SPAUREVOLE, add d'ogni e. Atto a fpautire 
Prur; frapeur ; dprvante ; sfre; o 

SPAURIMENTO, £ m. Lo fpsurire, fpavento 
Penr; frsvenr; ipouvente ; affre ; «Toti = 

SPAURÌRE, v. a, Spaventare, fit p 
vamser ; effarcucber ; effrarer ; duonner } é0 
imtimider è faire pens. o la feat acute. € 

cc 











peu. 
pat, 
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. vale Divenire paurofo. Premdre i" épomusnse ; 


Saif de pent. 
SPAURITO, TA, add. Da fpaurire. Épouwsaré ; 
efare ; efraré ; tronne , &c. 

SPAURÒSO, OSA , add, Paarofo. V. 

SPAZIARE, v. n. Andare attorno, andar vagan. 
do : in fignific, ne pal. vale lo Meffo , 











SPAZIEGGIÀRE, v. a. T. de' Srampateri è Por. 
e gli fpazì a'loro luoghi mel comporre, E/pa 


cer. 

SPAZIEGGIÀTO, TA , T. de’ Srampasori, add. 
Da ipazieggiare . E/pacé, 

+ SPAZIENTARSI , n, p. Perdere la pazienza , 
ufcir de” pangheri, ufcir del manico, darf alle 
freghe. S" impasienter ; perdre la pitignee ; che- 
mrotser . l . È 

SPAZIETTO, £. m. Dim. di fpazio, piccolo fpa- 
mio. Pertt efpace ; petite piace, 

SPAZIEVOLE, 

paziare , tpaziofo. 

SPÀZIO, f. m. Quel tempo, 0 Luogo, che di 
mezzo tra due termini. E/pace ; place ; invervalie ; 
aeoips, $, Dare fpazio, conceder tempo. Dsmwer, 
assorder revopsi , $. ElTere armati , e apparcechia» 
ti, di mimicra che fenza Spazio alla guerra fubira- 
mente gire , e srovarfi , cc. pollano , cioè fenza met- 
ter tempo in mezzo. Sans délsi; fami rersrd; tout 
de Suite ; fur le champ . $. Spano, T. de' Fismpa- 
posi, Ciò, che ferve a feparar le parole nel com- 
porre. Efpart .* 

SPAZIOGISSIMA MENTE , avverb. Prof. Fior. Am- 
piilimamente . Trisamplomeni , Wo. 

SPAZIOSISSIMO, MA , add. Superl. di fpaziolo. 
Tuisfpariona i srki-amapie , We. 

, SPAZIONI . i i 
SistostAde, } Gf_iepieeza di lcogo-: 
SPAZIQUITATE, n, 5 
SPAZIOSO, OSA, asd, Di grande fpazio, am. 

Dio. Spacienz ; valle; ampie ; qui.clt d' unt grao- 

di ctendue. 5 
SPAZZACAMMÌNO , f.m, Querlî , che netta dal- 

La filiazine il cammipo. Ramonewr, 

+ SPAZZACONTRADE , £. m. Perdiziorno , che 
9 ll hello in piazza ; quegli che fi dilcrta di pal 

igriar oziofo per le contrade. Faincane, lambin 5 
alia. < 

SPAZZAFORNO, f. m. Arnole per ifpazzare il fon 
mo. Écomvillsm. 


SPAZZAMENTO , £. m. Lo fpazzare. L' 4/Fiom de 


Balarer . A È 

SPAZZÀRE , v, a. Nettare il folajo , pavimento, 
© fimile , fregandolo colla gransta. Bal, . Spar. 
mare il cammino, Ramsener. Spazzare il forno. £& 
comnillonmer. &. Per metal, vale Votare, evacuare, 
fgombrare, Nesoper ; mider ; debarrafer ; désagen; 
digarnir. Combattè quefto eSercito con tanto ardo. 
te, che inmanci la terza parte del. giorno le. mora 
foro fpazzate. 6. Per Gmilie, vale Percuotere, ba. 
ftonare. ÉponSi apper ; Basrre. Però convien 
ch” un le rene ti 7° niansast: np. SL Caser. 
Spacciarli, fpeditfi. fe depéeber. 

SPAZZATO., TA, add. Da fpazzare. Balayé, 
Cc, $. Per metal. Votatò , fgombrato , Prbarrafe ; 
enleue ; vide ; nitoré. Così fpazzato tutto il faftic 
dio della città , vi ritornò la fua forma, leggi , © 
crdini di Magifirari. 

SPAZZATOIO» Lo fleffo che Spazzaforno. Éera. 
villen . 

SPAZZATÙRA, fut. f. Immondizia, che fi to. 
gie via in ifpazzando. Baloyures ; cpiuebares ; or. 


















- SFAZZINO, f. m. Chi ba cura, © uficio di fpaz. 
Rare. Palare rent» 

+ SPAZZO , f. m. Pavimento . V. 

SPAZZOLA , f. f. Propriamente piccola granata di 

filo di faggina , colla quale fi nettano i panni. £É. 

orta > vergerre ; brafe . Spazzola da ripulir le 

» Deerossoire. $. Per fimilit. fi dice de' rami. 

celli della paima ; che oggi fi dicon anche coltelli. 

de palmier. + $. T. Marin. Spezie di fco. 

petta o focto fatto di corde vecchie, che fer. 

ve a fcopare, o fpolverate Il valcello, Fau 


der, 
SPAZZOLÀRE , v. a. Nettar colla fpazzola. Her. 
puier ; eponfferer è Braffer , neteyer avre une verger. 


1 Pe. 
SPAZZOLETTA, f, f. 7 Dim. di fpazzola, Pe. 
SPAZZOLINO, ( m. rite broffe è perito ver. 
perte, We. 
SFECCHIAJO, £ m. Che fa, 0 acconcia gli fpee- 
ehi. Mircizior. 
SPECCHIARE 


Fe mirer, 














SPE 


iure, 1 imaze et réfiéebie dans lesm. $. Specchiar. 

f per Fillamehte misure. Regarder fitemene. Dif 
fe, perche cotanto in 11 ri fpecchi ? $. Specchiarfi 
alcuno, dicefì in azar: di riga. ne l'opere, 
per prenderne clempio . Preadre guelgu” nm pene mo- 
dele ; avciv les perx Sur lui poor prendre , pour fui» 
ure jom castable. 9. Specchiar® se’ calatbàj, vale 
Voler vedere in fondo la verirà d'alcona cofa. Cher. 
eber d fond. $. E in att. figuific. vale Fiffare, 0 
Afacciare, mel fimific, di guardate, Firer ; regar. 
der. €. Fighraram. por Etaminare. Ataminer. Ma 
martrale , € fac'imente foivi, poi aclia fantasla gli 
Specchia , e lima, cioè Efaminà. 

SPECCHIATO, TA ,#6d, Da fpecchiare, rappre. 
fentaro nello fpeecbio. Reprefente dant le mircir . 
5. Cola, o Roba fpecchiate, diceli di cnfa, Che 
Abbia perfezione. Chefe, su marchandife parfaite , 
erceliente . $. Specchiàto , per Chiaro, evidente + 
fenza cavitti, fatto chiaramente. Clair; mer; cri. 
dene . Voogli fempre ifcritre ifpecchiate , innanzi 
fa' meso . 

SPECCRIETTO, f. m. Dim. di fpecchio, Perir 
mirvir. $. Per Riflretio, Compendio. Abrégé . 
Quando cglì fece venire, e leggere uso fpecchietto 
di tusto fo faro pubblico. Qui ff direbbe , Réei. 
fe, cn tran des affaires tiguis + 4, Specchiet. 
to, Cellin. Verro tinto , che s'aditta forto quelle 
gioie, le quali fon motto tortili, Criftat calore gqu' 
su joine ama pierres precicofes qui font trep mia. 

















sei 

SPECCHIO, f. m. Strumento di vetro piombato 
da una banda, 0 d'altra miateria terfla, nei quale 
fi guarda per vedeivi entro, mediante il rifello, la 
propria effigit. Mircir; giace. $. Sprechio, pet 
Qualunque cola lucida , ove fi riguardi come 18 if- 
pecchio. Mirsir. E per lèccar Io fpecchio di Nar- 
cito, non vorrefti a *nvitat molte parole, 6. Spec- 
chio d'afino , fm. Cr, im Scogliuola. Soria di pie 
tra, detta altrimenti Scaglinola, Pierrè Jpeeelaire . 
V. Scagliuolà, $. Fer'méraf, Su fono fproghi, voi 
dicete Troni, onde rifalffe a' noi Dio giudicante ; 
fono fpecchi , cioè Angili a Che fi chiamano Troni, 
Trinci. 6. Specchio, Aguratam. per Efemplarer Mi 
poir ; exempie . Che ipecchio gran di vera. leggia» 
deli. $. Effer pulito, 0 metto come uno fprechio , 
o di fpecchio , vale Effer piettiflima,, non avere al- 
cun difetto, Nes , ‘propre, elair comano um miroir , 
&. Specetuo ardente , 0 ufforio , fi dice Quello, che 
arde coll' unire i raggi del fole in un panto,. 0 per 
via di reficffione, come Ti concavo , 0 per via di refra- 
e rg % Ria) crilalo. Mirgir_ ardenti + 

. Specchio ceva , e dicefi ancora in Fitenze un 
fur pubblicò + fol quale erano feritti  quartigre 
per quartiere , e gonfalone per gonfalone i momi di 
tutti quei cittadimi, i quali , 0 per non aver paga. 
20 le gravezze , 0 per qualonque altra cagione erano 
debitori dtl comune, Îerse de régi/tre è Fiorence.. 
$. Per Gnoilit, fu detto anche d' ogni libro, in cui 
feno Scritti i debitori, Livre des dertes. $, Molti fi 
veggon far krandezze , e sfoggi, che fono afpecchio 
po col rigattiere .. Qui foos eomebes fur le lime du 
fripier . t $. T. Maria. Scarrocciamento di legno 
lavora! fagzia di fcudo, piantato fopra Ja volta 
della poppa del vafcello , in cui fi ponzono le armi 
del Sovrano, quelle dell'Ammiraglio , e il nome del 
baftimento. Mirsir, 

SPECIALE, ads, d'ogni g. Speziale . V. A 

SPECIAL!ISSIMAMENTE, SFECIALÌSSIMO, SPE- 
CIALITÀ , SPECIALMENTE. V. Speziali/fimamen- 
te, Gpezialifimo . V. 

SPECIE, £. f. Termine oniverfale Filofofico . Ciò, 
the è forto il genere , e contiene fotto di fe moiti 
imdividui , Spezie. Apice . 6. Per Forma, appa. 
za, 0 fimili. Forme ; eppercere ; figure. LO Spi- 
Santo difcefe fopra di lui in ifpecte di colomba. 
$. Per Idea, immagine delle cofe imprefle nella 
mente. E/plce; image ; idee ; reprefentazion des 
tbjers femfibier . A fatgli rinvenire l'antiche fpecie, 
come una cola caccia l'altra, bifogna farfi da ca- 
po. 6. Specie fi dice anche per Sorta, razza, € di- 
cel delle cofe, e delle perfone fingolari . Ejpdre ; 
Jours vace , $. Fare Specie, vale Far maraviglia , 
tendere ammirazione. Fire imprefion ; tronaer ; 
surprendre , $, Ugaalmente grave in ilpetie, 0 più, 
0 meno grave in ilpecie, fi dice l'una cola deli’ al. 
tra, allora che în ugual mole ha maggiore, mino. 
re, o ugual gravità , Qui e) d'une egale gravist, 
on pefsuteur jpeeif gue, 

SPECIFICAMENTE , arverb. Soecificatamente , 
particolarmente , fpezialticate . Spacifiguenteni ; 
particulierement ; cm parsisulier ;. d' une mammitre 
Ipesifigne . F 

SPECIFICARE, v. a. Dichiarare ln particolare . 
Specifiar , euprimer, determiner en particadior, cm 
detait + 

SPECIFICATAMENTE , avverb, Diffintamente , 
particolarmente , Spetifigurment ; difinfo ; 
dererminément ; caprefemene ; . particulicrem 















ti 
‘Afemene » 
PIRECIFICATO, TA,» add. Da fpecificare, Spéei. 
CO 
SPECIFICAZIONE, £. £. Lo fpecificare . Specif. 
aula «* crpregfion , desermination des «bofes poirticm 
didres . 


SPECÌFICO, CA, adé Termine loico , Che cò. 


SPE 


Ritolfce Specie, Fpreifgne . $. Specifco, agglaato 
a medicamento , rimegio , es. fi dice Qaglio , the 
è più appropriaro alla guarigione di fa. malato 
ta, per cui fi applica, Remife Ipecifigue . Talòfa 
5° ufa anche in forza di fut. come Un boono Fpeci: 
fico. La Bon /pecifigue. €. Gravità fpecifica , vale 
To ftedfo,, che Gravità in Îprcie, Gravire, prfane 
peur fprcifigue r" r n 
SPECILLO, £. mi TL Chirurgirs. Tenti, faile 
tum } fpiculare 3 Sonde, ti fotei 
SPECIOSITÀ , ff. V. Speziofità. ° 
SPECIOSO, OSA , Voc, Lar, add, Bello. Bran + 
doll ; apparent . ” 
SPECO , f. mì Antro ,Spelonta. Anrie); caverne; 
grorre . l 


SPECOLAMENTO * Tui. ‘Segner, Specolazio. 
be è 


SPECOLANTE, SPECOLÀRE, SPÉCOLATÎVA 
SPECOLATIVAMENTE , SPACOLAT O, le 
LATORE, SPECOLAZIONE , SPÈCOLO : V, Spec 
culante, Speculare , culativa , cc, 

SPÈCOLO , f. m. T°. Chirurgico, Nome, che ‘fi 
dà a var) firomenti 1 Î quali fervono’ a tener Pert 
gli occhi, a dilatar la vagina, lano ec. Spal 
fum centi ; Specnium nteri ; fpicutum ani; dpécne 
tum cris ; dilitarcire. : 

SPECORARE, e, n. Voce bafa. Piangere, bela! 
re. Pleurer ; béler. 

SPÈCULA | £ f. Polg. fr. Odervatorio , vedetta} 
parte aita dell'edificio, che fcuopre per giro torte 
le cole, e d'onde fingolarmente co'relefcopi fi come 
temiplano gli atri. Rinomara a nofri giorni è, quel- 
la dell'Inffiruta in Bologna. O8/ervarcire, n 

SPECULABILE , add. d'ogat g. Pref. Fis. Che 
può (pecelarfi., foggetto a fpecnlazione . . Propre è 
enne chfervé , Îpecnié, medité , di 

SPECULANTE, e SPECOLANTE , add, d'ogoif 
Che (pecula. Qui fpreule ; qui eBferve . cn 

SPECULANTEMENTE . Vedi Specplativameni 


te. 

SFECULÀRE, e SPECOLARE, È. n. Impiégàt fo 
’ntelletto flTamenre nella contemplaz delle € 
Tei Speenter , toarempler , mediter artentivenent’, 
$. Spcculare , v, 4. Attenigmente cuardare. Spdrk= 
Per, tonfideret s ragarder, cbferver curidufoment , af= 
remsivement, Dec mandare innanzi cavalli, e con 
loro capi prodenti, nos tanto a fcoprire Îl simicoa 
quanto a fpecalare il parle. , 

SPECULARE, add, d'ogni & River. Fior. AR 
Riunto di wna forta di pietra tralucente, altrimenti 
detta Scaglinola . Fpecwlssre . 

SPECULATAMENTE , avv. Car. Con ifpecula» 
zione , a bello fudio, Aver reffenica ; de propos dé- 
Libbt . , 

SPECULATÌVA , e SPECOLATIVA, IL. tintà, 
é potenza di fpecutare . La /}ecaiavive. 

SPECULATI VAMENTE, € SPECOLATIVAMEN- 
TE, avverb. intelletrnalovente , con ifpecalaziant . 
Thbéori, ent; em ]preutative, 

SPECULATIVO, e SPECOLATIÎVO, IVA, 444, 
Che fpecula , atto a (pecutare. Tprewsarif; qui 
contumie he speci 5, Per Apparicacare a lpecò. 
lazione . Speeniorif ; sbbcrigue. 

SPECULATORE , e SPECULATÒRE, verbi. 
m. Che fpecula. Specwdarcur ; sdjervateni | tor 
templarcor ; bomme fpecufarif . $, Per Efplorate 


re. V. 

SPECULAZIÒNE , e SPECOLAZIÒNE , |, f. Lo 
fpetulare. faécufatioa ; comremploriom, $. Specutà, 
zioni , fi dice anche delle ollervazioni fatte , 0 fcrig- 
te da chi ha fpecolato, Spermissiom ; ebfervatisa . 
$. Specolazione , talora vale Teotla, ed aliora è Una 
pollo a pratica. Ffpegolazion ; sbiovie. 

SPÈCULO , e SPECOLO, { m. Voc. Lat. Spee- 
chio. VW. $. Per Itpeco”, f(pelonca. dAuste ; caverne 
grosse. Andando quela così crrando, a cafo vestig 
alto Tpetnio del veperabile Santo Benedetto. > n 

SPEDALE, fm. Luogo pio, che per carîfà rac- 
cggta'i viandanti, o gl' infermi. Hjpita!, Spedale 
dé” lebbrofi. Lepreferie ; masadrerie , + $. Spedalt y 
chiamafi anche 11 vafcello deflinato a portare gli am 
malati. Hopira!, 

SPEDALETTO, (, m. Dim. di (pedale . Peris hd 
pirat. A 

SPEDA LIÈRE, ( m. Cavaliere dello fpegile Ge. 
rofolimitano , Hefpinaiior s Chevalier de l' bipirsl 
de Jerufalem , $. pedaliere , per Ifpedalingo . Dire- 
fenr , refer de 1 bipital, Eftergii patio ftrano tu 
un dî come queto , noa trovar qua Jo (pedalier mag» 
giore. 

SPEDALINGO , f.m, Prefetto dello fpedale. Maf. 
tre de | bbpirat ; diveBeur. €. Per Ifpedaliere, nel 
primo fignricaro . V. 4 ” 

SPEDALINO, f. m, Spedaletto, V. 3 

SPEDATISSIMO, MA, add. Superl, di fpedato , 
Fartencenecor /21 om fatig barage , accabie de da 
fatinve du chemin . 

SPEDATO, TA, add, Che ha i piedi afaticati, 0 
Stanchi. Las, farigué, barafè pour avoir rrép ptar- 


sbé . | 
SPEDATORA, {.f. Affatitamento de' piedi. Laf 
rode. . 
* SPEDICÀRE, v. a. Costrario d'impedicare . 
Dipetrer ; digager ; détivner. Li 
SPEDIENTE, (ol. m. Rifolozione , compenfo 4 
prov 
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provredimanto . Fupidiens ; moegen ; reffsurte } 


pole. 

SPEDIENTE, add. d'ogai g. Profttevale , utile, 
nttellario. NeceGuie ; usile ; propre ; comuenabie ; 
aumorazeva ; capidiemt ; profisabie . $. Dicefi, Epi 
è fpediente , per dire Fgli è utile, mecelfario , op. 
portuno . I! A capidient ; il cf è prepos ; ile 
etentsite . 

SPEDIRE, v, a. Spacciare , terminare, e dar fi- 
he con preflezza . Erpedicr ; depecher ;. aebever ; 
perminer i secdierero dilizemrer ; bdrer i’ expédi. 















vi. la tonsinfion d' uns sbofe , $. Spedini, 
patl. vale Affretratfi, Fe depeebor ; fe bdrer 
tire. Al negromanie dille , che fi 





pulite . 
Jora vale Sbrogliarî , Brigatfi, Se degager ; 








ddbarrafer ; fogféperrez. Lo piè fenza la man soa 
f fpodia, cioè non fi potea muo S. Spede 
conticri , navi, 0 fimili , vale Inviarii con prefiez- 


a, © per negozi particolari. 
pier, &r. 
SPEDITAMENTE, avverb. Spacciatamente , fen. 
2a indugio, Prompresiene ; vfremens ; leffemcnt ; 
preffement ; cn Adilifonce ; vite. Leggere fprdtta. 
trote, $. Per Dillintamente , chiaramente, Diflia- 
Bemens ; esoravomeni . E diffe col prese. che leg- 
pera + con buono conoftimento tutto l'uficzio fpedi. 
tamente , e forte, che ciafcuno l'udiva. 
SPEDITEZZA , Cf. Aflratro di (patito. Vireffe ; 
er ato] céltrisé . ©, Speditezza di mano. Le. 
ereté, _ » 
a SPRDITISSIMAMENTE, avverb. Saperl. di (pedi. 
tamente. Tris-vfre ; rréosprompriment. $. Per di. 
satiftmamente. Tres-difinffementi ; sreiconram. 
ment, Fece tanto coll’ efercitazione, e confuetudi. 
me, che la proffetiva fpeditifimamente . $. Per Pre. 
filimo, immantiacete, D'asird; sour de fuire ; 
Sor le ebamp; fondsin. Spatitifmamente fi conofes- 
rà qualunque piceola diverfità potele derivare dalla 
tbutarion delle figure, d 
SPEDITISSIMO, MA, add. Superl. di (pedito , 
Tròs.prompe i ertr-ronri, 
SPEDITIVAMENTE , avv. Accàd. Cr, In mo. 
do fpeditiro. Pronsprentane ; dilisemment; 00 dili- 


gene, 

SPEDITÌVO, IVA , add. Che fi fpetifce, che fi 
sbrizd . Expedirif ; prompi, E 

SPEDÌTO, TA, add. Da fpedire, Spasciato, ter. 
minato. Eaprdie ; depéebe ; delitéré ; achevé , &e. 
$. Per Isbrigato , fciolto. Libre ; dégage, Poichè 
tacendo fi moftrò Ypedita l'anima fauta di metres 
la frama ib quella tela. $. Per Sollecito, proato , 
Prompe ; expedivif ; alfif; diligent ; lefte ; desagé. 
Con arto, e toce di fpedito duce rimmincià. $. Spe- 
dito, pet Libero da impedimenti, fenza intoppi. 
Libre ; sile. mi e Duca mio fi mode per li 
Tuoghi fpediti . $. Fifere fpedito , fi dice di perfona 

(peratà , 0 che non ha più rimedio al fatto fuo , 

ne delelperé , perdn , fams refourse + 

SPEDÌTO,, avverb, Speditamente . V. 

SPEDIZIONE , f. f. Lo fpedire, Spaccio. Zxpé 
Bision ; dépéebe . $. Spedizione , per Imprefa, e per 
lo più militare, Espedizion ; csmparng ; reprife 
meilitalre . Vo» non mi avete a conolcete folamente 
per caporale delle voflre fpedizioni + e delle votre 

, max per minifro de' vostri piaceri, e de” fol. 
jazzi vwoftri, $. Per Sallecirudine, affrettament 
Espédîrion ; bd diligence ; eolérieò ; promptii 
de . Ma perché La materia avra bifogno di fpediz 
ne. egti feciono ragionamenti , in che modo il por. 
co 1 ialaiatte. 

SPEDIZIONIÈ RE, £. m. Colui, che nella Corte 

Roma proccura la fpedizione di bolle, brevi, © 

ili. Eepedisionmazire . 

SPÈGLIO, f. m, Specchio. VW, 

SPÉGNERE, v. a, Eftingoere, chie dice anche 
Smorzare, e propriamente fi dice del fuoco, del lu- 
me, della loce, de'vapori, e fimiti. Ércindre, 
Per Render meno ardente, men vivo, Amorsir ; 
Luffoguer ; dreimdre . $. Spegpere, per meraf. & dice 
di tutre le cole, ci fi tolga vita, moto, fe 
mento, 0 fin reladre ; derruire ; exrermimer . 
Tra loro fi wole 1° erba ifpegrere divellendola , cioè 
Bierparla in. modo, che più non risatta. Dérsri. 
mer ; eziirper ; dira È Obizzo da EN, il qual 
per vero fu fpento dal #o fa nel mondo; cioè 
Fu uccifo. Tué. Una opinione di lunga mano, e 
confermata con l'ufo non fi può così agevolmente 
Spegnere , cloè Levate, amniebtare, tor via. De 
Wruire ; effacer ; dhraciner ; abciir, $. SpegnerS, fi 
dice anche propriamente delle Famiglie, aliora che 
me manca la focceffione. Î° ereindre ; mangner. $. 
Spegnere la fete, vale Cacciare, cavare, 0 efin- 
guer la fere . Érameber, creindre la foif. $. Spezne- 
re, per Castellare. Efiscer . Procaccia pur, cheto. 
Po Geno fpente, come già fon le due, le cinque pia. 


quo. 
SPEGNIMENTO, £ Lo fpegnere. FzrinfFico. 
$ Per metaf. Sono Eugachki , i quali fe medefimi ca- 
jarono per lo regno del Ciclo, non per tagliamen- 
to di membro , ma pet ifpegnimento de' mali peo 
i. Eusirparion ; abolition. 
SPEGNITOJO , f. m. Arnefe di Latta Mag 
fimile , fatto ia di campana |, per 
mitico, se fpegner lemmi. Érciemoir. 
SFEGNITOÒBE, verba. m, Che fpesae . Quid. 


Depecher dés conr. 















































a, 0 
lo più con 
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teint. $. Pet metaf. Acciocchè nom fi trovi fra moi 
alcuao ribello da'giuli, e neceitarj comandamenti de' 
nogri correttori , fpegaitor delle prime cagioni de' 
mali, Qui derrpie ; qui aboli , ®e. 

SFELACCHIATO, TA, add, Pelato, Pelé, . 

SPELAGARE . v. m. Uicir del pelagn, contrario 
è Impelagare. Forrir , fe rirtr de is mer. 

SPELAGATO, TA, add Da (pelagare , ufcito del 
pelaeo. Forsi de fa mer, 

SVELARE, v. . Pelare. Peler, 6. ln fignific. n 
P. per Gettare , o perdere i peli, Perdre fe poil; 
chimger de poil. 

SFELATÒ, TA, Salvim. add, Da (pelare. Pelé . 

+ Fu anche prefa queta voce , prima, di. ciò , in 

gnifc figurato di Brullo, Poverelia, Tupincilo. V. 

SPELAZZARE, . Toemine de' Lanajuoli , ed 
è il Trafcerre fa la e quafi pelandola , cernere 
la buona dalta cart Épimeber ja laine. 6. S' io 
ti pigito quel ciuffo tuo casuro , ec, te lo fpelazze. 
19 in guifa rale, che delle beffe toc tu ti rimanga. 
Qui per fimilit. e vale Felare, V. 
pEPETAZZATO, TA, add, Da fpelzzzare. Épis. 
che. Co 
$ SPELAZZINO, f. m. Che fpelazza. Éy/bcbeor de 
CULI 

SPBLDA , e SPELTA , f. f, Sorta di biada più te 
fiofa , e più loppofa del farro. Épeaume. . 

SPE CCIARSI, o. p. Folg, ir, Fare fpelliccia. 
tura. Merpaitep. > 

SPELLICCIATÙRA, f. f, Si dice del Morderfi de 
canì,, e per meraf, cègli womini , quando fi ripres. 
dono afpramente . Onde fi prende talora per Afpra 
tiprenfione . Merfures gue dev edient Je font entr 
sur, Reprimande dure, jevere; fonte mercuriole ; 
Jarcade < N 

SPELLICIÒSA , f. f, T. Botsnien. Sorta di cardb 
falvarico altrimenti derto, Cardoncello. Scmeson ; 
tbardon fauvare. 

SPELONCA , SPFLUNCA , e SPILONCA, f, f. 
Luogo igcavato nel tetreno , caverna. Caverna ; an- 
me ; grive, $. Per fimilir, Ricetto, ricettacolo . 
Recepracle ; resraite ; vepsire , Dapoichè fi rendè a 
Caftrotrio a era fiato fpelonca di 1utie le suberle, e 
micidi. 

SPELTA . V. Spelda, 

+ SPELUNCA , V. Spelonca 

SFEMALLETTÒRE, f. m. C4lsdr, Altettator della 
foeme , che atleta Ja fpeme. Qui fiarse # efpersnce, 
cul eipoir qu'on a de guetgue chofe, 

SPEME, f, f. Speranza, ma è-alquanto poetico . 
E/peramee ; efpoir, $. Figuratam. Niumo Santo , ec. 
nom può perferramenre vedere la Beata fpeme, cioè 
Iddio in Trinitade, Dirw em #rois perfonnes ; le 
Jainte Triniré . A 

SPENDENTE, add. d'ogni g. Che fpentde, fcia. 
lacqugtore . Depemfier ; prodigue ; difipareur. 

SPENDERE, v. a. Dare dasari, O altre cofe per 
prezzo , e mercè di cole venali; O per qualunque 
altra cagione. Depenfer. $. Per Comprare, e prov. 
vedere il vitto. Acberer ; fire la depenfe du mé. 
mare. Udite adunque, come cali parla al fuo fatro- 
rino di bortega , o garzone di cala , mandandoto în 
mercato a fpendere. $. Per Confumare , o impiega. 
re femplicemente . Emp/orer ; coofumer, 
altra cola il fuo tempo fpendeva , che in nec 


re, cc. 

SPENDERÈCCIO, CIA, add. Atto a fpenderti . 
Prepre è gore dépenfé , $. Tal vale Che fi diletta 
di fpendere, Depemifer ; qui cime è fsire de la de- 
pente. 

SPENDIMENTO , f, mi Prof. Fior. Lo Ipsadere, 
Confumamento . Dépenfe, 

* SPENDIO, f. m. Spela. V. . 

SPENDITORE, werbal. m. Che (pende, e fi pref. 
de ancora per Colui, che ha la cura del provvedere 
per li bifogoi della cafa, Dépetfier ; pourvoyene ; 
remmome. $. Diccli anche Spenditore , a chi Ipende 
allai. Dipengder ; qui depenfe exceffivemene, 

SPENE, f. f. Voc. Poet, Speme, V. - 

SPENNACCHIÀRE, v. a. Levare', e quallare paf. 
te delle penme. Arracber , om eater les piumes . $. 
fig. Scapigliarfi. V. 

SPENNACCHIATO, TA, add. Da fpeneacchiare. 
Déplumé ; gui et fans piumses . $, Per metaf. fi di- 
ce di Chi è male in armefe. Depumilié ; msr.ifso ; 
mai em ordre. Nondimeno così fpen: hiato , com 
era , Îl conofteva la gente, e dicevano , che egli 
era fato coneftabile, $. Per Confufo, sbigottito , 
tnrerdit ; comfus ; érommé ;conflernt . Rimafe Orlan. 
do terto fpennacchiato , quando e” fentl quel, che "l 
cugino la derto. N i; 

SPENNACCHIETTO, f. m. Dim. di fpennacchio. 
Perit piumer. 

SPENNACCHIO, f. m, Peamacchio, Plomer. 

SPENNARE, v. a. Cavar le peone. Plomer ; at. 
racber ter piumes. $. Per metaf. valp Recar altrui 
qualche di Nuwire, Perocchè forte ifpenna cia- 
fcun di fama ,_ e d'onor, edi laude, cioè Taglie 
la fama , ec. Teroir /a répurarion ; decvier . £ in 
fignific. n. e n. p. vale Perder Je penne. Se deplo 
mer; touer ; perdre fer places. 

t SPENNATAMENTE , avv, Senza penne. Sas: 
ILLE AI 


PSTENNATO, TA, add, Da [pennare, Plomé ; 































































-diplume ; deje® . 
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% SPENSARÌA , £. #. Spefa fregolata, e fenza oca» 
nomina, Gromde dipenfe ; grandi frais, la 

SPENSIERATAGGINE, {. f. Trafcuraggine , io 
Rare fpenferato. Négligemee ; momebalance ; poreffe 7 
peu de join, 

SPENSIERATAMENTE, avv. Co. in Shraratenten- 
#6. Fuor di tutto penfiero , fconfideratamente . Nona 
ebalamnocnr ; megligemmacos ; drourdiment } imtinfiî 
dertment . 

so DIE NIERATREZA » Spenficraraggine ; Sbadatag= 
gine. V. 

SPENSIERÀTO , TA, add. Trafturato , fenza 
penficri, costrario d' Impenfierito. Ésorrdi ; megli- 
gent; nonchalsar ; qui me fe donne aucun fomsi de 


rw 

SPENTO, TA, add. Da (pegnere. Ércins, 6, Fi- 
Ruratam. fi dice di Perfona mazriima . Zxtenoe } 
camémement nogigre . Perch® egli è odfà, e pelle , 
cal fpento , ch'ei par proprio il nitratto dell 

tato + 

SFENZOLÀRE , v. a. Sofpendere, 0 fportare in 
fuori da qualche fpanda +9 luogo rilevato , ciondo. 
lare, e ff ufa anche in figmibc. n. pall. Fofpendre j 

entre ; deve fufpendu ; Azlameer ; pemdilior, 4 Ver 

imvilit, Quando l' Ambafciadore ne [cefe, 2 attaccos 
agli arcivai lafciandofi fpenzolare . Loifeg, Jos jent: 
bes pendsares. ” 

SPENZOLÀTO, TA, add. Da fpenzolare”. Fu/pemi 
Sh i peadilizar, €, Colui s' andava colle gambucce 
fpenzoiaie a mezze le barde, cioè ciondoloni . Pro. 
dillant, . 

SPENZOLÒNE, di * adi, d'ogni sen. Che fpenzo: 

SFENZOLONI, la, che fa pendeate., Pin 
ditlont ; qui ef fafpeadu es bravié . * 

SPERA , £. £ Giobo, palla , sfera. Sphlrg ; glo+ 
he . $. Spera, per Tutto l' aggregata de’ cieli , $ 
de' giobi celeiti , e ciaftuno d'éfi. Sphòre . S.L 
fpera del fol debilemente entra per eM, cicè i rage 
gi folari. Les rapens du foisit, $, Spore, fi dicoao 
i diamanti lavorati in figura piasa, e femplice a fi- 
militadine di uma fpera. Dismams co sable . €. Per 
Ifpecchio | Mirdir; piace, ‘E guJarda in uea (pera è, 
per dimofirar, che vera.manicra è di tenere Binan® 
zîì provvedere. £. Spera, termine marinareko , col 
quale fi fignificano prò robe, o fafcine  lezare infie- 
me, che fi gittano in mare dietro alle navi, per 
ratrenere il corfo di effe . Ce go' om jerre d la meri 
posr valemtir le conrs d'um marire, 

SPERABILE , add. d'ogni g. Palkrv, es, Cie pò 
fperar?! . Qui fe peu efpérer. 

SPERALE , add, d'ogni gen. Di fpera, sfotico o 
Sphérigue } rond . 

SPERANTE , add, d'ogni g. Che fpera.. Qui 


efpirt. 4 
SPERANZA , f, £ Una delle tre virtà teologiche ! 
E/perance. $. € pet Qualunque efpertazione , e cre- 
denza di futaro bene. E/peramre ; expoir; expeta- 
tive. $. Mi parta per tutto, dove che to mi vol. 
gr, fentire mugghi, urli, è firida di diver, < 
ferociffimi animati, de*quati Fa qualità del Juogo ml 
dava alfai certa fperamza , e teftimonianza , che ped 
tutto ne dovelle effere.. Qui in mala parte in vece 
di timore, € ; prur. $. Figuratam. diceli a 
per efprimmere (vifcerareaza d' afferto. 
Mom efperance . Fate adunque , dolce fperanza mia, 
per me quéllo , che io fo per roi volentieri. Ma 
donet tfperance ; ms mie; vaon cher caur. $, Etere 
di perduta fi; tà, dicefi di Perfona, da cui non 
pola fper cofa alcuna di buono .. Éme un bimme 
dear on 6° a plus rien d sstendre de ben, $. Du:a 
fperanza , 0 fpeme, Pare iperare. Faire c/peret , 
Faster quelgu' um de guelgue chefe . 

t SFERANZATAMENTE ; arv, Con eccitamentò 
di fperanza , non fenza fperanza, Aves sipsir. 

SPERANZATO y TA , add. Mureiti . Che ba pre- 
fo fperanza , che è pofio in ifperanza , Fiasté de 
E Siplremte ad gui ca d faire cjpirer gquelgue 
sbofe . 

t SPERANZETTA , £. f. dim, di Speranza, Sper 
ranzina , Speramaucci fi 
s ANZINA , £ f. Dim. di fperanza. Lérere , 
petite elperonte . $. Ben fin vaziona la mia fperan. 
zina. Qui detto altrui per vezzo, a perfona amata. 
Mon cher sone ; mon rher cu mon hem ami, co ma 
chère , ma e, ma dovro ami , We. 

SPERANZOSO, OA, add. fegeér, Che fperà + 
che è portato a fperare. Qui e/pdre; qui.fe filaseg 
de quelgne chseft ; qui </t dans Mi net, dans È 
attente 

1 SPERANZÙCCIA , 1, f. dim, di Speranza, for 
re efptrance. 

SPERÀRE, v. a. Avert fpetanza., e fi trova am 
che uluò li 'fignific. bentr. E/perer ; asrendre ce gu' 
Co) è; fe promerire; avoir i efperouce. $, Fee 
Afpettare , attendere. ditsemdre, Di di in dì Tpétrò 
oenai l'oltima fera, che fcevti in me-dal eivo ter. 
teo l'onde. $. Per Temere, béachè fi trovi vlato 
di rado in quefo fignificato , Craimifre. MI ta molco 
turbar la mente, fperando gio per i' av ta 
$. Per Credere, flimare. si penlo i fe 
pers evcire ; érre d' avis. La belli donna a 
tanto amavi, fubitamente "è da noi partita , <> 
per quel che DI =“ {peri , FASSh age) $. Spera 
rm, derivante da fpera per i CA sa galro 
Deporre al fume bee A s Fiati 

ca 
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re. er que ehofe dVa inmitre poor voir f 
elle Oprafer furipeo moi, regarder d ari ha dae 
mitre cu le jour. 
SPERATO, TA, addiett. Da fperare. E/piré a 
Co 
SPRADERE, v. a, Difperdere, mandar male . 
Difiper ; ruimer ; detruive ; perdre. $, In fignifio. 
m. e n. p. vale Mancare, venir meno. Defa:lii ; 
perdre . $. Sperdere la creatura, 











paanguer ; fe 
anali fi dice del Non condurre lè femmine pregse a 
bene spero, che anche dire Sconciarf, e par 
Bandofi di beie , Aortate. Se dlefer ; avorter ; fai- 
re wor favffe conche . 

+ SPERDIMENTO , f. m. Sconciatura, aborto. 
dune i fouffe-esuebe . 






mon penfav 
oltre; faceali lor baffeaza ficuri ; fperdoti perle wie; 
malcolti per le cafe mon chiedevano pate, ce avevan 
Fifpofta la guerra. 
pelli af. f. Dim. di Spera. Pesite fpbdre 4 
nie globe, . x 
SPERCFRE, v. A. Difperdere, mandar per la 
mala vi $ Difperfer ; difiper ; ruinoe ; perdre . 
8. Por HMiyergere. Arrofer. vi fpergono fu L° 


aqua, i 
; SPERGIURA MENTO , f. m. Lo fpergiortre. Pur. 


dare. 

SPERGIURÀRE, v. a. Fare fpergiuro . ginrare 
Per foflenere il fallo, e fi vila anche in fignific, n. e 
meutr. pall. Se porinrer ; fauffer fom Jerement ; jurer 


LIE] 

SPERGIURÀTO, TA» adé. Da fpergicrare, Quel. 
Jo, per chi è fiato falfamente giurato . Celwi gu' ‘on 
é pris è temoin cn fe pariurant. O fpergiurato Gio. 
vei che fanno ie Folgori tie ? 

SPERGIURATÒRE, verb. m. Che fpergiu. 

SPERGIURATRICE, verb, feman. Î rà, l'erju- 
ne; gui a fait un faux ferment,, cu qui 4 viole jon 
Jermvar. 

SFFRGIURAZIONE, £ f. V. Spergioramento, 

SPERGIÙRO , £ im. Sperziuratore, Un pitjore + 
Ricordati , fpergiuro , del cavallo, 

SFERGIÙRO, £. m, Bugla con giuramento ferma. 

SebRico È Ca usa Di iper. i 

CA, i LI ne i pond, 

SPERICOLARSI | n. p, Magal, Pilarigi zati taer E 
S° capafer aux dang 

SPERICOLATO, 
<he in ogni cofa apprende parcolo. Pearevn; eraîm. 














gi e danger. ° 
SPERIENZA e £. f. Efperienza | Efperience ; 
SPERIENZIA, FRI, épreuve . Fg ipo 
rienza , 0 efperienza, vale Far la pruova * mo@rare 
colla prova, Prouver, démentr 
SPERIMENTALE, ned, d'osnì g. Di fperienza , 
recodense dalta fperenza . Keperimentà! ; fomdé fur 
PEnEE 
SPERIMENTÀRE, v. a. Fare fperiezza; psova. 
me, cimentare. Experimenser ; faire enpéricnce | ef- 
daertr, primver par experience . 
SPERI MENTATISSIMO , MA, add. Super), di Spe 
Fimentato. Tres.rsperimeneé , Ce, 
SPERIMENTATO, TA, add. Da fperimentare , 
Provato. Eapfrimrnrc ; cprouvé , 5. $. Per Fiper- 
no, perito, che ha elperrenza. Frperimenté ; Babi. 
de : eapers. La vecchiezza , ficcome (perimen ne. 
o affammi, e piena d' utili configli , avere più, € 
SPERIMENTATORE contata Che 
s verbal. m. [13 
Casi Fair der experiences . ne 
Mii ATATO, fm 
'emce ; eJai ; dpreuve. 
SPERMA > ( m. seme deeli animali. Fperme ; 
Semenie. $, Sperma ceri. T. Medico, Bianco di 
balena , cavaro dal di lei cetvelio | Blanc de 5° 
deine. 
-SPERMÀTICO, CA, add. Aggionto di que' vai 
del corpo dell'animate , ne’ quali fi raccoglie lo fper- 
ma. fpermatigue . 
* SPERMATOCÈLE , f. f. T. Medico. Falla. ernia 
<ugionata dal quatecente de' vafi deferenti, che gli 
fa cader selio [crato , fpermarardie. 
SPERMATOLOGIA , f. f. T. Mediro, Trattato 
Sopra lo fperma . Frermarelogie . 
SPERMENTARE, V., Sperimentare. 
‘* SPERMENTATO . V, Sperimentato , 
* SPERMENTO\, £. m. V. Sperimento. 
- ea + fim. % Sperma, 
* v.3. Voc. Lat, Difprezzare. Mepri. 
So ; didaigner ; méfeRimer > faire pew de css è pata 
du méprir. $. Per Ifcacciane, rimuovere con difprez- 
20, prat è rebuter; rejeter . La divina bontà, 
che da fe fperme ogni livore, ardendoin fe sfavilta ; 
me, cioè difpreginado fcaccia . 
SPERONARE, v. a, Spronare. Vi 
SPERONATO, TA, ade. Ber. Spronato, armato 
di fvrone. Éperonme ; gui a des cpercas 
SPERONE, f.m. Sprone . V. $. Sperone, T. Forse. 
mico . Perla parte‘tnferiore di certi fiori , curvata, tu- 
Bololo , angufiffinra , e chis ncî Gnimento, Éprren 















> prova. Saph 


SPE 
SPERPERAMENTO, f. m. sperpero, Confumazio. 
dermpezine iipeneoto . Difiparisn ; devafia- 
LALA TA 
SPERPERARE , v. a. Diferminare , sfolsorare 
diffipare , mandare in rovina, 0 in perdizione . Diff. 
per; ravager ; devafier ; difeler ; quimer ; désruive ; 
Solre de: Li 

SPER ERÀTO, TA , add. Da fperperare . Diff 


pii Ce. 

SPERPERATÒRE , Verbat. mafe. Fa/uim. Che fper- 
pera, Sermiaztere, Gafpilicor ; difiparenr ; difola 
LOLA ar. 

SPERPERO fm. V. Sperperamento , 
SPERSO DAS + #éd. Da fpergere. Difperfé , Wa 
V. il fuo . 

SPERTICATO | TA, add Lungo a difmifara , 
fproporzionato. Exrrfmement Ioag ; bout en jombe ; 
lm comme une pertbe» Donna iperticata, Grande 


perche. _ 
SPERTISSIMO, MA , add Superl, di fperto. 
Tris-exporimieri , Pt. 
SPERTO, TA, séd. Efperto, pratico, Espert ; 
santrimoest 3 infiruit par i° € once ; fore verfé ; 
ont. ULI 
SPERVERTÌÎRE . V. Pervettire. . 
SPERVERTITO., TA, Praf. Fior. add. Da fper. 
nertite. Perwerti ; Li ig 19 CSTTOMPE 





SPERULA, £ fi Dim. di fpera, Perito */phère s 
petie plebe, 
SPESA , f. f. Lo fpendere, il colo, Brpenfe ; 


Sraiv ; cose. 6. Tmparare , chiariri, o Emili, alle 
proprie, © alle fue fpefe, vale Efperimentar con 
proprio danno. Apprendre è Ses depens. $. Impara. 
te fimili , all' altrai fpefe , vale Farf faggio 
coli efperienza d'altri. Apprendre, su fe rendre 
page ans. dipens d' sotrui «+ Portar la fpefa, 
Francar la fpefa , Sopportar la (pela, 6 Gili, va. 
gliano Metrer conto. Comvenie ; rourese è com, 
malsie la peioe ; teauver fem compro à .,. $. 
fpela, nom der dur dilagig; proverbio, fi 
per ammaeftrare chi vive all'alteui fpefe "ad effer 
pronto, e utile , per nom i odare di foverchio 
quel, che fpende . #1 faut erre diferer, il me Sant 
point remer vu incommoder ccux gui ft mettcar en 
Srait pour mour. $. Date fpcla , ‘termine della Cu 
ria, € vale tar-per via della Corte il debita. 
fe, che propriamente fi dite Mandare fpela. Pour 
Juiere nm debitcur cn puitieo & lui faire des fram-. 
Dare le fpefe, vale Speader nel nutrinseato d' al. 
Eurrete 
+ $. Dar le fpefo al fio ccr 
cafi foi, o-ftare fopra di le.pen 
Qualche fuo affare, Penfir d (at 





















$ 
erei , dare il mangiare , e il bere. 
ourrir > alimenti 











Pau d Ses affairer. $. Date (pela, vale Apportare di 





Pad - Metnre cn frais ; cecaficnmer de la dipenfe, 
. Effer condannato fpele , fi dice di Chi per 
aver Titigato ingiuffamente , è condarnato dal gin. 
dice a rifar tutte le fpefe ail'avverfirto . Éire com. 
faune d fraii © dipens , $. Figuratam. vale Gir. 
tar via.il tempo, e la fatica, Perdre fon rompi & 


Ses A 
SHESACCIA « S. f. Pegziorar, di fpefa, e fi proo. 


de anche pet INpela eccelfima, ca fmoderata.. Gramde 


dépenie ; pramds fraîs. 

SPESÀRE, v. &. Mar le fpefe, o il vitto. Defra- 
Fer; fonrnir amr frait; parer ia dipenfe ; maurrir è 
enorevenir quelga” um, 

* SPESARIA, ff. W, Spefa. 

APESAÀTO, TA , Serner ee. add. Da fpefare, A- 
limentato. Defrayé; neurri; correrena . 

SPESERELLA , f. f. Dom, di fpeta, Spefetta. Pe- 
vive diperfe , meno frain. 

SPESERIA, VW, Spefarta. 

SPESETTA , f. f. Piccola fpela. Pesire dépenfe ; 
menu frois. - 

SPESO, SA, addiett. Da fpendere. D/penfi , la. 

SPESSAMENTE , avv. Speffo , frequestemente . 
queen $ fréqueranent ; piofiemss f'is ; Jenvomtes 

vis, 

SPESSAMENTO, faft. m. Ret. Tull. Spelazio. 


pe. V. 
SPESSÀRE , v. a, Far denfo. fpaifîr; conden. 

Ser ; ventre epsis. 6. In fignifie. n. p. Farfi cento. 

S'epeifio ; fe condenfer ; fe crsguier . 4. Pet Mpef. 

fegziare .. CA sare 

a SPESSÀTO * TA, addiett. Da fpeflare .. Éprif- 

PASLI] 

SPESSAZIONE , £, £ Denfrà, rilrignimento delle 
parti infra di loro. Épsifigement ; comdunfation ; 
seaguirtion. 

SPESSEGGIAMENTO , £. m. Lo fpefleggiare. Rei 
tératica ; véndricion. 6,.It iegnal della fanità nelle 
api è lo fpefteggiamento nello fciame, fe fon nette, 
e fe l'opera, ch' elle fanno, è eguale, e lena: 
Peg. ifpellezza , nei fezuado fignificato . Fomles 


preffe. 
ESSEGGIANTE , add, d'ogni g. Che fpeffeggia. 


régnent . 

SFESSEGGIÀRE, w. n Fare ‘pelo, frequentate , 
replicare (pelle fate. Faire fouvent ; réintrer ; répt- 
ser pinficnrs feit , . 
© SPESSEGGIÀTO , TA, add, Da fpelleggiare .\Ré 
però fowwent . 

SPESSEZZA , ff. Denfità,. fpaigeur; denfisé ; 
confifiaaci, $. Per Frequenza, l'eifer folto, ci 








SPE 


fevr ; mulritude ; grande quanti'é . Ratto naiment> 
to di capelli, e fezza , e merezza, c crefpezza +, 
€ grollezra, ed afpreaza, tutte quelte cole fignitfica» 
POPESSICATO + TR Fi. cap. ad {pese 
Ù » Fir. e. Da are 
Vervo, he non fi srova regi frato delta Crotta. VI 
di . 

SPESSIRE, v.n. Speffare , e dicefi de* liquori, al- 
forachè-per bollire + © per altra cagione acquifano 
compo è, ar iventnoa denfi , e fl ufa anche nel n. 
eb, pall. © s'épaigir ; rendre cu devenio 
Plus epalr, plus confiftont, 

SPESSISSIMAMENTE , avv. Sopert.” di fpefi- 
meote, Tris.fouvene ; irds-fiéguenamani ; À ssus 


compa. 

*SPESSÌSSIMO , MA \ ad. Saperi. di Spello. Tués - 
Épais; trts-demfe . G. Per Foliflimo , Tres.ferrt,; ris - 
dpair dica prissd.pròs, LA ov'egli maagiavar 
im terta, fege coprir di tappeti, i quali eran'tutre 
lavorati a croci fpeMtTime. 6. Partiti la fchiera, 
im verità la io folo alfalii, cioè la fottif- 
fima. Lo pros ferree. $. Per Frequentifimo . Trés.- 
Srequene, Egli penlava, che i merlaggi da Fileno a 
Biancofore , e da' Binacofiore a Fiteno foffero (peMf. 
fimi,. 5. Ebbe veduta a us orticello foori d' una fi 
meffra, o a un tetto, folle, una palfera calca- 
re 1° altra fpefifime volte cè frequentifime. 
Toesfruvent ; srds-fréguenzmene , 

SPESSISSIMO , ave. Superl. di (pelo , (pelifime: 
volte» Tréifsuvenre. 

SPESSITÀ , SPESSITÀDE , SPESSITÀTE , fat, £, 
Spedlezza .. ; 

SPESSITÙDINE, £ f. Spefferza. V. 

* SPESSO , f. m. Li folido, Grofferza, piofo 
tà. L'epolfenr ; sa grofcwr { Ia profondenr. 

SPESSI, SA, add, Denfo. Épxi ; dense, trafer 
smfiftant . $. Per Folto , fitto. Épeis ; Ferré è 
fate pròs d près. Subitamente vna gragnuola 
la, e fperta comintiò a venire. £. Per Fre= 
Quente, Pregnene ; quirarrive fovpenr. Ogni cola , 
che è fpella , diventa vile per molto slo, ogni co- 
fa, che è rada , foole ellere più cars. g. Speffe.vol. 
te, fpelfi anni, e fimili, pofli im forza d'avverb, 
vagliono Frequentemente , quafi ogni anno , Fréguene-- 
ment; fore Jeuveat ; que tout lescans. 

SPESSO, avverb. Sovente , frequentemente , fpell'e- 
volte. Sonvenn; fréguemment ; masisrefviz. $ A 
fo fpella, così replicato , ha forza di foperi. Trés-. 
fouvene. Spelto Spello egli, ed 10 avevamo und me-- 
defiena tena, °°) ” 

SPETEZZA MENTO, f. m., Lo fpetezzare, La 
Ficw de peter besusecup, 5 

SPETEZZARE , e. av Trar pera, fpofertiar le 
peta. Peter founeos ; /dtber Brawerop de venti. 

SPETRARE, +. a, Contrario d'Impetrare. C8so. 
ger te mosure! de pieve: ; antendrir, $. Im Senfo me- 
taforico , vale Liberare, difciogliere, c fi ufa nel 
fentim. att, c neln, pafl. Defisrer ; deporer. E com 
quanta fatica oggi mi fpetro dall'errore , ov' io fef- 
fo m'era involto ? so 

SPETTÀBILE, Voc, Lat. add. d'ogni g. Rigoss- 
devote. Remarguabie:; infigne. €. S abile, È an- 
de Titolo, che fi dà ad sicua Magifiraro. Refpe- 

Me .-_* 

SPETTÀCOLO , f. m, Propriamente Giuoco, e fe- 
fia rapprefentata pubblicamegte, came giofira, cac- 
cia, e fimili. SpeParie , $. Spettacolo , fig. fi dice 
anche d'ogni ogaetro, che iragca a te gli fquardi , 
o l'attenzione. Spelfarie. In quefto fpettecolo ffette 
tutto " giorno con gran diletto. 

® SPETTAMENTO , f. m, Spettagione , V. 

SPETTANTE, add. d' ogm: gen, Sermer, e Cr, in 
Dalfino. Che fpetta , sprarienente. Appartemame 
comcermani ; giri appariicnt. 

SPETTÀRE., v. n. Voc, Lir. Dicefi comunemen- 
te in fignificato d' Appartemere. Apparsenir; regare 
der ; toneber ; tomaperer ; conterber . 

t SPETTATIVA , fuf. f. Lo elfo che Afpettati- 


va, V. 

SFETTATÒRE, verbal. m. Che affite a fpetti- 
Colo, e generalmente a veder checchelia , Spofa- 
seur. 6. Spettatore, fi prende anche per Offereatore , 
che nom opera cogli altrì in cheechelfla , che non 
cotra a parte delie faccente , ma ne è come teftimo. 
nio. Spelfareur ; cbfervarcur. 

SPETTATRICE, Femm, di fpettatore . Spefa- 


trice» 
SPETTAZIÒONE , f. F. Car. Jesr. Lo feto, che 
Efpertazione , Artemte ; capeltsrive. 
SPETTORARSI , n. p. Scoprirfi il petto +. Se di. 
braliter ; déeowvrie fa poitrime. + $. fig. Sforare LL 
fun interno . Dire fon 3 P'owvrir A queiga® 


uni. 

SPETTORATAMENTE , avr. Col peteo Scoperto. 
Avec ix poitrime déreuverte . 

SPETTORATO, TA, add. Ds fpettorare, Che ha 
il perro fcoperto. De@raiNe ; gni è la gotge, da 
poisrime foreuverte . 

SPETTOREZZARSI . V. Spettorarfi. 

SPETTRO, fuft. m. Voig, fr, Larva, fabtalma . 
ombra. Speffre ; famrénre . 5. Spettro colorato , T. 
delta Fifica, Così chiama" la figura colorita < e al- 
Jongata , che formazo ful moro d'una Sanza ofcora 
i raggi di Lace rosti, € fpariì dal priflme. Spe 


LAICI e 
fire. se 
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SPEZIALE, LL m. Quegli, che vende le fpezie , 
£ compone le medicine orcizategli dal medico . 

ebicaire. GE. Dicefi i ole 

0, © hanno gli | * 

dello ffrano , e ftrav 
2iale , per la Bostega + 
Uft meter Mafo ci cla, c in uno però 
Piero ‘giore fi fumò. l 

SPEZIALE , asd. d'ozai g, Particolare, Special ; 
porriculier s determiar è guelgue edefe . 6. La: for. 
a d'avverò, per Sveziiinente , Sprotasenent ;' 
piculierement. Quando ta Chiela è iipeziale in 
tas pofono que’ del popolo «leggere altrove fepul- 


LES 

SPEZIALISSIMAMENTE, avv. Soperl, di fpezial. 
Mente, Fur-rent ; principolerene , 
- SPEZIALI SSI + MAL add, Saperi. di fpeziale , 
pene iue. Trosfpeciai ; minparmeniiir. 

SPFEZIALITÀ, + ff, Parmcolantà , proprietà , 

EZIALTÀ , 5 mel fecondo fignifc. Speriotive 

partscwisite ; expre) * fererminatisa d'uno rb fe 
Spesiole, 4, Im ifpezialità , pofio avverbialm, per If- 
Pezialmente, Speriaiemens , Gs. 

SPEZIALMENTE, awverb, Particolarmente. Spé- 
cislemsent ; partitulicrement ; principalimeni ; jut- 


pour. 
- SPEZIALTÀ , V. Spezialità, 
SPÈZIE, ff. Termine filofofico, Cid , che è fot. 
senzie, e contiene facio di fe gl' individui. 
Ejpire. $. Spezie, per Idea, immagine delle cole 
impreffa mella mente. Ey/pere ; imare ; idee. Nuo. 
ce per fecondo mado il diavolo alt’ uomo con impref 
fioni d' immazini, 0 fpezie wifive. ch'egli produce 
mella fua fantafia, per le quali inzanna l' noma. $. 
Spezie, per Sorta , maniera. A/pere ; forte ; maniè 
ne; fagoa i forme, L'ignoranza non gli Jafcia fape- 
re,e ofcere i peccati, e Je loro cagioni, e le 
lore, fpezio,.e differenze . S. Specie , per Apparchaa 4 
fembianza, sippareare ; ciuleme ; pròverre . involato. 
Ma porto a non (0 qual contadino , fotto fpezie d' n 



























£ Shellare + b : 
SPEZIELTÀ +, ff Particolarità, proprie» 
SPEZIELTADE ,. tà, sei fecomoo fianifica. 
_SPEZIELTÀATE 3 t0. Partialonite ; JSpreia- 


ite + proprieté . $In ifpezieltà, poto avverbialm, 
Per lipezialmente . Parsionlisrement ; fpeciabensene ; 
Sor.tour . Ed in ifperteltà chiefe di poter veder 


Ghino. 
SPEZIERÌA , f. £ Bottega dello fpeziat 








è al 
tro luogo, dore fi tragazo col per vio medici. 
na, Aporbiesirerit ; pharmagie; boutigue d' apetbi. 
sasire. 

*SPEZIERÌA , £. f. Che più comunemente 3° adope- 
ra nel numero del più; Spezie , Arootati. ipieericni 
dpiccs ; aromares | $. Per fimilit, Aliota facciamo 


noi anguenro di diwerfe fpezierie , quando in, full” 
altare della bnana opera rendiamo odor di mille vir. 
tudi . Bones emer. 

© SPEZIOSAMENTE, avverb. Vols. Jesi In modo 
afo , «oa apparenza di verità, Sperienfemenr ; 
d'une mranidve fpreieufe . 

EZIOSISSIMO , MA , add, Superl. di fpeziolo . 


è, srischono, 

SFEZIOSITÀ, fat. f. Singular bellezza . 
STEZIOSITÀ DE, Bravté finguiibro , carraor. 
SPEZ'USITÀATE, S dimaire. - 
SPEZIOSO. s add. Voc. Larin. Sintolarmente 

bello. Bess i charagenr, $. Speziolo , valt an- 

che che ha apparenza di verità. Speciens. 
SPEZZÀ BI add. d'oggi gen. Salvim. Che può 
peer + Framgibile, Qui fe peus rompre, cu csf. 

(AR) 


brifer, ® 

SPEZZACUORI, f. 4. Guario, Inchiodacnori , ru 
bacuori , dopna che uccella amanti. Femme arsra. 
panta ; charmante ; redsraimabie ou coquette . 

SPEZZAMENTO,, f. tn. Lo fpezzare . Rnprure ; 
coture ; brifore . x 

SPEZZANTENNE, add. d'ogni gen. Chisfr. Che 
Spezza l'antenne, c dicefi di vento procellofo, Qui 

ije ler vergoti. » i | 

SPEZZÀRE , v. a. Rosgxre, ridorre in pezzi. 
Cager ; brifer 3 veeapre ; reduire en morcosur, $. 
Spezzarii, Di. P. Se rompre ; fe brifer. $, Spezzare, 
per metal vale Difipa:e, disfare, dilfruggere. Dif. 
fiper ; dérruire . Ond' ci repente fperzerà la nebbia , 
sì ch i Bianco ne farà feruto . $. Spezzar la te 
fta ad alcuno, fguratam. vale Nojario , importi. 
narlo, infaftidirto , CaTer Ja rete; esursir; snow 
peri fstiguer ; imponrramer. 

SPEZZ. TAMENTE , Avv. Alla fpezzata :. fparti. 
tamente. fepariniont ; MIOPECIUE + 

SPEZZATO, TA, draft fpezzare. Brifé ; eaf. 
aa Cata Alla Speszaza, poîo avverb, vale Alla 

an. VW. 

SPEZZATÒRE, vebal.'m. Che fpezza, Qui bri 


i gui cale: . 
La mento, Roprure; cafure, 
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SPIA, fm. Quegli, che îm querta è mandato ad 
odlervar gli andamenti del nemico per riferirsi. 
Ejspion. $. E gencralmente per Chiunque riferifce. 
E/piso ; cmiffaite Op diceti Spia, a Colui, che 
PIVAIAILIO LIDIA la piofizia gii alteni misfat- 
da È . 

SPIACCIA , f. m. Peggiorat, di (pia. Vilzio e/- 


pisa. 

SPIACENTE, add. d'ogni g. Che difpiace . De- 
plaisnt 5 sboguant ; ts focbeux; eansyant ; 
incommede . . 

SPIACENZA, Sf. Difpiacere, Depiaifr; eBbagrio ; 
defanremene ; dégono ; fasberie . 

SPIACERE, v. Contrario di Piacere, Difpia- 
cere. Depinire + choguer ; core défagréabie . 

SPIACEVOLE, add, d'ogni g. Conisana di Piace. 
vole, Riacrefcerole, Deplajjaur ; cheguaur ; dela. 
aueable ; barTabie ; accabiamt; degititono ; wasl 
Piaifane ; dijprar pacbewx ; intommede , 

SFIACEVOLEZZA , f. f. Contrario di Riacevolea- 
us. Qczout ; commi ; mamitres difagréabies , su bu- 
meur deplaijante , chognonte , incoramnde . 

SPIACEVOLÎSSIMO, MA, add Marchese. Sup. 
di fpiacevole. Trés.défagrrabie, 

SPIACEVOLMENTE, arv. Com mamiera fpiacevo- 
le, con ifpiaccrolezza. Drfagresblerarne ; 4° une 
mom idre finiaiznee + chogurare , Gr, 

SPIACIRILE, add. V. Soracevole. 

SPIACIRILISSIMO, MA, add, Saperi. di fpiaci. 
bile. Trii-delagreabte, e. 

SPIACIMENTO , f. m. V, Spiacenza. î 
fia SITA 0 ££ Dim. di fpiaggia. Perito 

aL. è 

SSPIÀGGIA » f. £. Piaggia. Plage de mer ; bèrd ; 
core. 

SPIAGGIÀTA , fut f, Magal: Colliera xy, tivie- 
ua, catena di fpiaggie + Covidre $ funte de cites de 


mer. ta 
Lo fpiare. L' afliom d' 




























Siugiane 
cTO, f. m, $ e/pionmer, d' tpior È 
SRANACCIATO, TA > SO. Pond. (ade se vie: 


me d'avverb. Alla fpiagacciara, Spiatteliato » (pal 
lancato. Y. $. AÎLE fpraaatclana 7 UA Spiattellata- 


(I . e, È 
"Sflinqmento s.Lm. Lo fpianare . sentanife» 





mani; appistifemene. E trattandofi d' esificì. 
IO) slememi ; ralement ; dimatirion , G,P-r Dic! 
razione s Taterpretazione. V. n 

"SPIA + Vv. & Ridurre in piano , pareggi 
Plane ; appiamir ; appiasio ; duefiens emiigue? 
guicr ; corrorer. $, Spianare, pes mera!. vale Dic 
rare, interpretate | Expsiguer; destarar; debrovite 
itr ; diebiffrer. S' io lo vaglia fpianare , e fponere, 

mi non folammeate ofcuro, ma eziandio increttibi. 

.. $, Spiamare, trittandofi di edifici, vale Rovi. 
parli fino al piano della terra, fprantargli , Rafer; 
demaarcier ; dimotir. $. Spianare in ter 
milit. vale Far cadere alcuno in terra, ge 
fielo a terra. Jeter fur ie corseau. $. Spia 
Pàoe, vale Ricurre la mala della palla ia pani. 
Faire le pa $. Spianare i mattoni , vale Dare 
fiero la ATA Faire ber corresna. 























SPIANATA , f. È. L Luòzo fpianato, e lo Îpia. 

SPIANATO, £ m. tiare. E/pismade.; lisa op. 
pimmi; uni. ; 
PIANATO, TA, addiett. Da fpianate. Appla- 
ni; i emligné, &c. $. Per Dichiarato, palefe . 
Enpliguc ; debromijié ; deebiffre ; felninei, Mi fono 
torti fpianati, c rutti aperti, 

SPIANATOJO, f. mn. Bafone graffo, e rotondo , 
con cui fi foiama, e 4° affina la pafta. Ronlerm. 

SPIANATORE, verbal. m. fpiama ,-e per lo 
più è rermine militare. Piromier; qui appisnis les 
chemini. $, Sperante rea alla Regina intori 
nator dì pan rondo * qui pel fig: 


SPFANATÙRA, 
t0, fpianara. Appiamifement, ©. 
SPIANAZIONE, f. f, Lo flelo, che Spianamen. 
to, in cutti i fuor figniScati . 
PIANO, f. m. Spiamata, amento, E/pians. 
de ; licu appiami ; ami. $. Sp * fi dice in Firen- 
ze tl Grano, che fi dd a' fornai dal Magiftrato dell' 
Abbondanza a un determinato prezzo , per ifpiamare 
il pane a un determinato pefo. Le dé qu'on din 
me due be: «rt d tim certbim prix afim qu' ils iè 
vendent au prix finé psr ler ordommances. $. Far lo 
fpiano , figuratam. vale Confumare, rifisire. Difi- 
mori confermmer ; fricaffer . Talchè sa cala alti 
lun} far lo fpiano, cc. freme , che Il non peò fac 


carne brano. 

SPIANTAMENTO, £. m. Segarer. Everlione, At 
tetramento  Ruina, V. 

SPIANTARE, v. a, Rovinar dalla pianta, e per 
fo più fi dice degli edifc). Raser, £foamesier , di- 



























mastir de en combie , $, Per tsbarbar dalle pian- 
te, Dépi. dersciner ; asracher, L' etbe , e gli 
arborì fp? non pur fcorza . S. Per metaf. vale 








Desrwire ; perdre ; abolir; antantir, Valle Nerone 
anche (piantare la fa virtd. $. Spiantari, Cn 
in fprefendare . A e ja ro + © piopriam, Ve- 





mr nell’ prima, porertà ‘E Miri Se reduire d la. 
mendicità ; difiper rows Soa bien . 
SPIANTATO,.TA , adò, Da fpiagtare , Raff 


t 


SPI 573 


©. $. Per Ridotto in miferia, che ha confimato 
il fao avere. Ruiaé ; rédsir d ia befarea 

SPIÀRE, v. a. Andare inveftigando è fegreti al. 
traî. Épier ; e/piommer ; frre asx aguets, sax feon- 
ses i furerer ; moneher ; querser, 

SPIÀTO, TA, add. Da fpiare. Épié; efpionne > 
querrt . 
SPIATÒRE , verbal. mi, Che fpia, E/pico s emi. 
VELO k 

SFIATRÌCE, Verbal, femm, di fpiatore . Celle . 
gui efpionme , si spie. 
. SPIATTELLARE, v, a, Dire la cofa fpiattellata. 
mente, com'ella ta , dichiarare apertamentes mo. 
do ballo. Dire, dictarer cabereemeni la cbofe com- 
me elio et. 

SPIATTELLATAMENTE , avvtrb. Apertamente , 
Libremene ; frinchemear ; ouverrement } 4 deccu» 


vert. . 
> SPIATTELLATÌSSIMO, MA, add. Sup. di fpiat- 
tellato. Tras.eiair ; srés-évidene, 

SFIATTELLÀTO, TA, ads. Da fpiattellare. Ow. 
Versement deciaré , manifeltt  très-elzio ; arts-ivi- 
Srnr. $. Alla Spiatteliata, pofto avverbiator. in mos 
do fo, vale to ftefo, che Spiattellatamente, lu. 
vertement ; librem;nt ; frimebement . 

\SPICA , ff. Bemd. ee, Lo tela, che Spisa. É- 
pi +5. Spica, T. Baraniro, Dicefi Mln parte tape» 
tore del gambo, che in forma cobica s' innatza 
tutta piena di hori. Épi. 

+ ff Spezie di pianta del gene. 
» che ha le foglie lungherte, e im 
cima larghe , fa il fiore giallo . Dalle fue raditi , 
che fon minute, produce molti piccoli rali: fini a 
cette (piaberse . Nord celrigne . 

SFICANARDI, £ m, Spiganatdi | V. 

* SPICARE, V, Spigare, 

SPICCAMENTO , f. mm Bend. Staccamento , di. 
Raccamento. L'allicn de détacber. ' 

SPICCANTE, aid. d' ogni g. Marg. ee, Che fpic- 

qui a de i° 


di che fa ipicso e i brilla 
celae; dle ; qui fair belle fiore. 
$ voli ne + v. &. Contrario d’ Appiccare ;tLevar 
la cofa del luogo, ov'ell' è appiccata 7 che dicefi 
anche Staccare . Déra:ber ; «di i dipendre, $. 
Per Difgiugnerte, tor via, Separare | Ditaober ; /é- 
valcver , Con 
fpietà dallo 
























partir 
î quitter um lien cer ume perfonne , 4° 
eo cleiemer ; 1 em deracher, $, Spiccare falti , vale 
Far falti . Samser ; faire der fautr. 4. Spiccar ie pa- 
role, vale Pronueziarie diftintamente. Promserece di. 
Pinlemqni, $. Spiccartli , fi dice anche delle Fefthe è 
fufine , ed altre frutte, che fr disidono agevolmen> 
te ma mano, Se parrater, fe deracher da meta 
Ogni pefca noa fi (picca , quali acerbe, e qual 
toro. $. Spiccare , dicefi 
altre cole, far vita , e 
parte. Se dibingner > briller ; esceller ; porsitre s- 
vee felar, Edfendo il palito di lana bianca, site a- 
pera, ec. poteva in ella fpicenre ? 

SPICCATAMENTE, avverb, Salzim Con ilpic- 
co, Avec tela, 

SPICCATO, TA, addiett. Da fpiccare, Desa. 
che pe. . 

+ SPICCATÙRA , f. f. Spicco, Rilalto, V. 

SPICCHIETTÎNO, fuîî, m. Dim. di fpicchietto , 
Tris-prrise gove . 

SFICCHIETTO, f. m. Dim, di Spicchio, Petite 


CCRIO, f. m. Una delle particelie della cipot. 
la, dell'aglio,, e fimili, che compoagoan ilbulbo. 
Gouge, f Spicchio , per Una Celle parti, melle qua. 
fi fi tagliano per lo Lungo le pere, e finiti?» Laser. 
rier de pome , de ponte , Se. Quanto gli dare eno 
fpicchio di pera a tavola così per corresia , diregià 
da mi e baona fera, ©. Spicchio di petto, 
celì al Meazo del petso degli amumati. Le mifi. 
la poirrine des amimtame. $. SpcchiQ di metar. P 
e Gmiil, fi dice a fimiitadine del bulbo. Quartier, 
manebe rage. $. A fpicchio, fignraram. e gr- 
verb. vale A_manlera di ipiechi | Par quartieri; è 
ia fagon des geuTes d' sii. Abbiamo ferrata com eli 
n piccata palla di criftailo -madfiecio» formata a 
picci 









Li 


















Voir è a. 
SFICCHI 

ha fpicchi |, Qui e pioficurs perffet. 
SPICCIÀRE, vm Storgare, icatutite , vfcir con 





\forza , proprio de' liquori, Sonde ; fostiie 3 fertiv 


quer impérnefitt. $. Per metal. lo vidi, è anche it 
cuor mi s'accagriccia , uno atpettar cost, com' e- 
gli incontra, ch'oma rana rimase, ed’ alcra (pie. 
cia, cioè falta fotto i'acqua. Picager, jauscr dip 
iesu, $. Ber lacominciare a sBlatciare, cd è pro- 
prio del panno, che "a fui taglio fi sniaecia, 
Perchè non ifpicci , e nopizfticcichi , 4' incera. 
effitcr ». $. Tn fignific. aft. figuri. per Mandar 
fagri , articolare. Arricsttr, provemece (Ls Raeet. L' 
efercito di Severo in Arabia non poreva cella boota 
parla fpicciare altra parola , chie acqua ca 
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Spie înre, per Tfpedire, fpacciare, sbrigare , e fi 
na in fignific. an. € m. pal. Depecser; avcrierte ; 
Agrer ; erpidier . Il Vefcovo è id , va, fpicciati. 
Deréebas-roi ; fais vfre. Spieciari, nm p. Sc dépe- 
ebeò ; fe bdrer ; fuite vfre ; faire diligence. 

# IICCIATO, fu, m. sorta di riparo, Srecca. 
to. V. 

SPIOCIOLÀRE | v. a. Propriamente faccar dal 
piccivolo , Feremar . $. Spicciolare i fiori , vale Spic- 
«ar foro Je foglie. EFeniller, drev fes fouliles 

SPICCIOLA TAMENTE avv. Alla fpicetolata , Pat. 
ticolarmente . Pru d pem; perir è pesit; Jepart. 
ment i l'um apris lame, 

SPIOCIOLATO, TA, add. Da fpiceiolare , Stac- 
tato dal piccinolo, Égreoé $, Fiori fpieciolari , fi 
dicono quando fono lord spiccate -le fogiie . Fieurs 
qu' co a effemilléer, cu qui cmd perdn icwrs femiltes 
$. Spiccialato, per Ifaccàro, disgiunto. Dessché } 
Auparé > fearré < Le poche viti inieme, e fpiccioia. 
te, e fole mod s'ajutano l'paa l'attra. $. Fer Di- 
fornito, fparfo fuor d' ordine . ; cparpille . 
Meatre combattono fpicciolati , fonp vinti terri. $. 
Ala fpicciolata , poflo avverbialm. vale Ruor d' ot. 
Cine, alla sflata , feparatamente. Separement ; d' am 
aprir 1" suere. 

. SPICCO 7 f. m. Lo fpicenre, 
rire , far beli Ma. Fear; fire ; jpiendeur ; 
peite figvre ; bello apparenza ificence . 

SPICILEGIO , f. m. T. Didafcalico. Voce che 
viene dallo fvigolare , e che Aguras. fizgm:fca Raccol. 
4a di cole trafcarare , Tirolo, e Frontifpizzo di vari 
Libri ii raccolte. Fpicidege. 

+ SPICULATORE , f. m. Sorta di Soldato antico 
Ramzzo, nin molto gilfimile dall'alabardiere. Ar- 
her ; tircor d'are i 

sricuio, fi m. fansozg, Voc. Lat, Punta della 
fiesta, ovverò apthe faeita. Za peinte d' ume ffà. 
sb, d'un tralt , & in fidede maso. 

SPIDOCCHIARE, v. a. Levar via i pidocchi, É- 
ponilter ; $rer fe prua, p 

sPIDOCCHIATO «TA | add, Da fpisocchiare , É- 
penilié . 

SPIEDF. E f. m. Atme in afa nota, colla 
, SPIEDO Quale fi ferifonao in caccia i cin- 
gal, e f alito fiere falvatiche. Épien , $. Oggi 
comunemente dicofi per 1fchidiane 

SPIEDONE , f m. Spiede grande, Lomg épiew. 

SPIEGABILE . add. d'ogni g. Mego/. Che può 

iegarfi, Frplicab!e ; gu' cm peus expliguer. ù 

SPIEGAMENTO, £ m. Lo fpietare , Dilatoaica 
me .:llargamento . Élorgifoment ; dilarar 
Dichiarazione , interprerazione , Déesapati: i 
brftatiom ; explicsrisa. Dal filo tatra deil' epigram. 
ma 5 rende molto ragionevole ‘lo fpiegamento dello 
Scaligero , - 

SPIEGANTE, add. d'ogni gp. fa'wis, Che (piaga, 
ebe fignifica. Qui capsime ; qui Agnifie + _ 

SPIEGARE, +, a. Difendere , allargare | 0 aprir 
te cufe unire infieme ripiegate è © siftrette 
mbe, contrario di Ripiegare, Depioser ; di 
staler. Spiegar le vele. Appareision, deferter ; dé. 
piorer les xsiles. $. Ber metaf, vale ManifePare-dì. 
Chiasanto, Espliguer ; disener ; devetopper ; ephis. 
mir; celsirtio ; rendre vidi smtalligibie .. Quei 
fiat cofumi, ch'iegegoo uman non pod (piegare 

carte 

SPIEGÀTO, PA, addiett. Da (piegare. Dépie. 


gi, We. 

SPIEGATÒRA, f. f. Lo fpiesare. L’a/fion de dé- 
Plier va diploger . $. Per Dighiarazione , laterpre- 
tamone. V. Spirgamento . 

SPIEGAZIONE , f, f Spiegamento , lo fpiegare , 
4l dichiarare. Fxpllrazioo ; interpredotito ; capefi 
nin; déchiffrement.; celainiforcer. 

.SPIRGAZZARE, è. a. Voce doll ufo, Contiar ma- 
fe checcheMa , farne come un cencio, Beuc&:mmer ; 
chifimner ; freifer. 

SPIEGA: TO, TA, Voce dell'ufs, add. Da 
Spiezazzare. Chifroné , @e, 

SPIBOGIARE sv. x. Frequentativo di (piare. f- 
pier , mosweder, e/piramer , puesret fomvent. 

* SPETÀ , Lf Contr di Pietà, Cruanté ; 
inbumanisé ; infenfibilite ; té 

SPIETATAMENTE , avv. Senza pietà, empiamen. 
tu. Pnspiropabiement ; crucilement ; inbumiinement } 
barboremeot ; durement ; firrement . 

SPIETATEZZA , ff. Segner. Affratto di fpietato, 
Crodeltà. Pardarie ; eruansé ; in ine. 

SPIETATISSIMO., MA, add. Superl, di fpictato . 
Prer-eruet, e, 

SPIETÀTO , che gli antichi dicevano ancora 
SPIATATO, TA , add. Senza pierà, faro, crude. 
le. Croel ; Borbare ; impirspabie ; feroce ; dor 
ric i amore; infenfible; inbomain ; feegui- 
DARE, 

®SPIETÒSO, SA , add, Contrario di pietofo. fm. 
pitipable , Wa. 

SPIGA, Sf, Quella piccola  pannocchia , dove 
fianno racchinfe le granella del grano, deli'orzo, & 
di fingili binde . Épi, 

RBPIGACÈLTICA. V. Spicaceltica « 

SPIGAMARDI, e SPIGANARDO, £ m. Radice 
dl nada, fa qanle è mejto odarola, e ci fl porta 
dall'Indic oriestali | Nerd Lndien, Alcuni dicoao , 
Ipitanard, 
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SPIGÀRE, e SPICÀRE, vi n. Far la (pisa. f. 
pier; monter en epi.  $. Per fimilit. Ed eo già per 
lungo olo vivo in ‘foro amorcio , e non faccio, ch 
eo cica, Lo meo lauro fpica, e non mi grana, Pra 
mer besnconp , me rapporte riem. de 

SPIGÀTO, TA, add. Da fpigare.. Épié ; momsé 


sa dpi. . È 
SFIGATÙRA + ff. Lo fpigare. L'affiso |, cole 
tempi rò les blés monpent en . . 
SPIGHETTA , £. f. Piecola (pina. Ferie /pi. si 
SPIGIONATO , TA, add, Contrario d' Appigio. 
mato. Vide ; qui m'eft point fonti 
* SPIGLIATAMENTE, avv. Speditamente, Spsc. 
ciatamente. V. rei 
* SPIGLIATEZZA , fut. £ Defirezza, Agilità, 
UA 


* SPIGLIÀTO, TA, add, Spedito, Deîtro, Agi 


le. Pronto. 7, . 
SPIGNERE, e SPÌNGERE, v. a. Lo flefo, che 
a è anche con 


pignere. PeuPer; ebaffer. 6. Spiz 
fieffo 4 











trarto di Dipinaere . &ffacer /a peimture . 
SPIGNIMENTO, fuîti m, Segn, enim. Lo 
the ppigalmento.» v. 





SPIGNITORE, verb, m. Che fpigne , che ec- 

SPFIGNITRICE, verb. £ cita, Qui peuffe; 
qui excint = 

SPIGO , £ m. Pianta edorofa, che ha fori tur. 


chini , e a fpishe, Levaode; fpiù. — 
SPIGOLÀRE, v. a. Raccoglier le (pighe » Giomer ; 
Fsire der gianer, ” 
SPIGOLATORE, fm, Volg. Ir. Colui, che Spi. 
gola, Giasrme. . _ 
SPIGOLATÙRA , ff. Velr. Ur. Lo fpigolare. 
Glature , A 
SPIGOLISTRA, fi f. Pareb, Fir, mov, ec. Racco. 





SFIGOLISTRO, 
Ipocrita, batthettone, picchiapetto . Myporrire s 

ques dévos , bigst ; maneeut ds crovifir; mangosr 
' images ; sermecne Saints. 

sFIGOLÒ. fi m..Canro vivo de' corpi folidi , det- 
to così dagli antichi , e ton aim mome il primo 
membro. Carme ; avére ; angle caroriewr d'one pitr- 
re d' wwe rabie, Gre. &. Spizoti delle volte . V. Pes 
duccio, $, Spigolo , dicefì antive a certa Bandella di 
ferro dentata, podla jatormo agli aitari ove s'appic- 
cano i moccoli , che fl arcendono alle immiagtoi . 
Brocbe + cu pointe de fer sò 1 cn merashe ies dou- 
gii qu' co vene faire btosiliv der amo |’ image d' im. 
ILA 
+ SPIGÒSO, SA, add, Che ha fpighe, Garni, picia 
d'iprn. 

SPILLA, Vo'e. 

SPILLACCHERARE 
0 aatchere : Épimeder Lr lainea 

SPILLANCOLA , f, f. Pefee piccialifimo , che fi 
trova ne' folli , he ha alcune fpine nella fchme. 
na, c mella panci: Sarte de periv poifon de 
val « qui w des piguans fovs ie venere Or jur ie 
er, È 

SPILLÀRE, e. a. Propriamente Trar per lo Spi} 
lo, il win della botto. Percer so senmaru, le miesrre 
en perce. $. Di promeffe io fon già furco, fa, che 
omai la botte fpilli : qui in equivoco , e in fenti. 
mento ofgeno, ché noa giova fpierare. $. Per Ver. 
fare, e diQtillare . Verfer ; s' drowier. Empirà inte. 
ramente il vafo tutto , faceridalo fpiMare per lori. 
fizio. $. Per Risvergare , rifapere fpiando . Appres» 
dre, cosendro , deevurerie en épismo. 1 mi vo' ac. 
coîtàre , per veder 3' i° poteri fpillar nulla, ch' elle 
man poton fevellar d° altro. A 

SPIELATÒRA, & f. Lo fpillare. L'aMico de per- 
ter na tonmése, 

SPILLETTÀJO, f. m. Colsi che fa, 0 che vende 
gli Spilterti’. Aponglier. ” 

SPIELETTO, fs, Sarri] Blo di rame, 0 d'attro 
metallo , corto, e acuto da tema efremità a guila 
d'ago, e dall'altra con un poco di capo rotondo , 
del quale le donne E fervono per ferimarà i veli in 
tefta, 0 per altri fimili fi, il che fl chiama Ap. 
puntare, Épingie , I più piccoli fon detti , Ca. 
msi. 

SPILLETTÒONE, £ am. Segr. Sror. Accrefcit, di 
fpilletro , Grafe épimeie. . 

SPILLO, f. m. Spillerto, Épiagie. $. Per metaf. 
vale Simoto . Aigniften . A” foldati , ch" han fempre 
ia man Ja lima ad accir [o fpillo dell'onore . $. 
Spillo + dicefi ancora a ua Ferro-Juaga un palmo , € 
acuro a guifa di puotervolo , col quale fi forano le 
botti fer affangiatoe i0 vio, lo che dieefi Spilla. 
re. Gibelct. $. Spillo, dicefi anche al Bnco, che fi 
fa netia hoere con effò fpillo . “Lo rreu qu'on faie 
sua midi avre le pibcien. $, Per fimitit, 6 dice dî 
Qualfivogtia piocolo foro, Perit sréu. 

SPILLUZZICAMENTO ,. f. m. Lo fpillezzicare, 
quelgue rhafe $ den sdter cu 
ner reprifer. 

v. a. Levar pochiffitmo da al 


, W. e fertvi Spillo, 
Levar le pillacchere, 



















Se , cen manger guelgue pen de renopi cm rompi, è” 
emtamer. $. In proverb, Chi fpilluzziea non digiu- 
na je vale Cho anche la piccole tralgreffioni rom. 





SPI 


pono 1’ ofervanza della legge +. Qui sAre cu pedeg 
Jomune de quejgue chfe , me jisine poina 

SFILLUZZICATO, TA, add, Da fpilluzzionre è 
Estamé  ©se. 

SPILLÒZZICO + Voce che s'accompazna fempre 
con qualche verbo, come Fare , o dire checchelfia a 
fpillozzico , e dictefi del Fare, o dite checchelfia & 
poco per volta , a fiento. Pes d peu ; brian d bias 
temttment ; chiporer ; lansterner ;. wétiller ; bargui 
quer; faire pen d pew , Ientement, perio è pevit  & 
diverjes reprifes . 

SPILONCA , Y. Spelonca, 

SPILORCERIA, £ f, Afratto di fpilorcio ; Mi 
feria efirerma, firestezza nello (pendere, Aterice exe 
sréme ; ladrevie ; saguincrie ; vilemie 3 mafquine 
rie ; leffine ; craffe ; cpargne ferdide - Ù 

SPILORCIO, CrA , add. Av Rigo, Tiisava. 
re, to avaniciena ; raffina y vidalo ; cImre } 
«bicbe ; /adre ; taguin ; mejguin. è 
SPILUNCA , (, £, Pirg. Escid. M, Lo ftelfo, che 
Speloma, V, 

SFILUNGÒNE , ONA , add, Lungo Affai. Lomgue 
perche ; tlameé ; bone en jambe . . 

SPIMACCI ARE, v. a. Aeris, Spiumacciare. V. 

SFIMACCIATO, TA, add, Spiumacciato . V. 

SPINA, f. f, Scecco-acuto, e pungente de pruni + 
ed altre piante ed alberi, come Per, fufini, ro 
fai, ec. Épine, $, Spina, Uva fpina, VW. Uva. 
Spina , per J' Ago della pecchia , vwefpa, e fimili è 
Ponziglione. Arpmillam. $. Spina ferie d'ofîì dertà 
vertebre , che fi.eficndono dal capo fino all'offo fa- 
ero, e formamo ciò, che fi dice Îl Fil delle rene + 
L''epine du dor. $. Spina , dicefi anche la Lifca deb 
pelce. Avete. $, Non aver né fpina, nè olo, die 
cefì prov, di cofa, che non abbia în fe verana diffi» 
cultà. Lere sife ; n" awcir smune digicuité . $, Pu= 
re prov. Corre le rofe, e lafciar le fpine; pigliare 
il buono , e lafcizre il cattivo, Cueislir des rafcs è 
& laiffer lex cpimes. $. Spina, fi dice anche una 
forta di lavoro fatto eoll' azo. Broderie d grsins d' 
orge + $. Spina + chiamano anche i fabbri na conio di 
ferro, col quale bucano i ferri infocari. Mandrie. 
$. Spina dicon talora alrri Arrefirjs. per Ago, pera 
nio, Brocbe, $. Spina feegiaja, chiama ma Cane 
mella, che fi pose pel fondo de' wafi per 1 
feccia. Commelle . $. Spina ventola , T. A 
Catie interna dell’ ola, Spims-venssia . $. Spina gi 
Galli. Spezie d' incavatora è 0 canali . Rainare Pi 
cannelure . $. Spina, Celio. Of. L' orifcio è 
a faro dette forsaci dove fi fondono i metalli, per 
lo quale eSCe il metallo fafo, per cadere nella fot 
ni: GLi, cu coperture da fourmisa vis-d.vit de ha 
colt. 

SPINA ALBA, ff. Spezie d'arbufcello fpinofo , 
che produce foreiti bianchi ye odorofi. Anttpio cu 
anbdpine ; tpime Blanche. $, Spina alba, è ancora. 
uma fpezie di cardi , Chardem de Notre-Dame ; char. 
don-Marie ; artichand fauvoge . dia 

SFINA BIANCA, £ f. Ricere. Fior. Spezie di piane 
ta detta altrimenti Bedeguar. V. » 

SPINACE, (, m. Erba mora, della quale altra è 
mafchio , che fa folamente i fiori, ed altra è fem. 
mina, che produce fumi. Épipeard. $. Mangiare 
fpinaci , fig. e in modo bafo: Far la fpia, E/pion—. 
mer; faire ! e/pira, N 

SPINA CERVINA, f. f. Spezie di pruno, che son 
fi confà moito alle ffepi, perocchè mon è bene fpinto 
fa, Nerprue , 

SPINA GIUDÀICA , £ £ Spezie di pruno, che 
ha fpise acutifime , cd è ottimo per far fiepi “, 
Chiamafi anche Marraca , Sorre de promico ; pa 

































liore , 
SPINÀJO, £. m..V. Spineto. tt 
SPINALE ; add. d'ogni g. DI fpina, De /* dpime + 





$. Spinale midolla , dice quella foflanza , che fr 
parte dal cervello , e paifa per tutte le vertebre del 
derfo. Mofiie dpimidre. - 

SPINA MAGNA, (. f. Spezie di pruno, che ha, 
profe faiac, Prumier Jouvage , on promediser, 

SPINARE, v. a, Tuafigger con ilfine. Percer s+. 
ver des cpioci, bi 

SPINATO, TA, add. Da fpinare. Peref, cu con- 
vere d'epines . €. Spinato , T. dil Biafone. Lo hel+ 
foche. Dentellato; Eugreié. si 

SPINELLA , f, £ Sorta d' infernsità' del cavallo 
la quale fi fa forto il garetto mella congiontura del 
fuo olfa, in ciafeuno de' lati, e alcuna volta fois. 
mente in un lato, creando di fopra un aflo di' 
prandezza d' ua' avellaro , 0 più , collrigsenco ia 
ginstura intanto , che ‘i cavallo è colretio mol. 
te volte di soppicare. Jardons . È. Spinella, di- 
cell anche a ua rubino ci color paco accelo . Spia 
mette, 

SPINFELLO , f. m. Spezie di pesce di mare delia 
ranza de cani. E/pdee de chien a qu'on de 
mr Aiguiltor cu agmillat, i 

SPINÈTO, f. m, Macchia, o bofco pieno di fpi-. 














ssi, Buiffom d'épimes ; tpinionn, 


SPINETTA , ff. Spezie di.guarnizione fitta db* 
feta, © non traforata. K/poce de pesite frevge da 
Joie. 6. Spinetta, è anche fpeaie di @rameato inu-, 
ficale di rali, Épimetre. +» ix L 

SPINETTAJO, f.m. Facizore di fpinetté . Fabri, 
cant de franges de foie + “i Ag % 

sei ARDA, 6 faStrumento militare da trarmem, 

i dl, 


SPI 


e tomper meraglie , Forte d' injfromienr de guerre 
propre è abstere les after. $. Spinzarda, dicefi 
anche a piccol perzo Épiugste. Al 
conì dicono , E/piegard . pat 
SPINGARDELLA , f, f. Dim, di fpingarda. Argue. 
Bue d erge. 
* SPINGARE, 1. a, Guizzar co' piedi. Eremdilier 
“r piedi ; pambbiler. . 
SPINGERE. V. Spizgere . 
SPINGIMENTO, fuî, m. Lo fpisgere. 








nriglieria 





Topoli 


om, 

SPINO ; f. m. Spina, pruno. Romee ; soifon ; È. 
pincuz. $. Spian hianco , lo feffo , che fpina alba, 
artbufcello , Andepio, en anbepine. $. Spino, ferie 
d offì detti vertebre , che fi eftendono dal capo fino 
ati'offo facro , e formiamo ciò , che fi dice il Fil del. 
Tè reni, che più comumemente fi dice Spina. L'épi. 
me du dos PI 

+ SPINÒIDE, £. £ Termine militare antico, che 
vale figura data all'efercito im moda di rombo% fer: 
se d'ancienne dosinrisa mititatve . 

SPÎNOLA, f. £. Dim: di fpina. Perire érine . 

SPINOSISSIMO , MA, add, Sup. difpihoio . Très. 
dpinenx, 

t SPINOSISTA ; (. m. Mifcredente feguace dello 
Spinola, movatore dell'ultimo paffato fecolo . Spi. 
molte, 

SPINOSITÀ , SPINOSITÀDE , SPINOSITÀTE ; 
f. E Aftrarto di fpinofd . L'énsi, fa quatite de ce 
qui ef tpimeuz, $. Per meraf, Difficoltà, malage. 

di Difficulté > embarrar . Platone, il quale 
funi divini dialoghi rallegra l'afprezza delle più 
ferie difpatazioni , e la fpiapfirà di quell’aatica PA 
ma d'argomentare pet via Betta , ‘e Pretila di do 
tnaride , e di rîfpoe, colla facezia feriofa, e colla 
civiltà del complimento , 

SPIN a f. m. Animal noto, detto cost dalle 
fpîine, ch'egli ha per tutto "1 dolfo ; che anthe di- 
gefì Riccio. Férifon. $, In proverb. Come dife lo 
fpinofo alla fefpe : Chi hom ci può far, fe ne ve 
da | e fi dicè di Chi flando tromodo d eflendo 
Gperdito di gran potere, mon fi cura degl' incoma. 

pericoli altrui . Qui me fe trouve per dien , 


Cic e. 
SPINÒSO, SA , Add. Pieno di (pine, Fpineax ; 
templi d' tpimes , de piguans. 6, Per metal, vale 
Difficile, fcabrofo travagliato | Épincur ; fZ:bear; 
Wifici!e ; cmbsrréffé ; berigé ; dur ; remp': de difi- 
euiréi, Volendo pialiare alcuma favilla di rimedio , 
fecondo che oggi di è noi quefta vita fpinofa , e eru- 
dele. + $. Aggianto di luogo di mare, core fono 
molte rupi, 0 fcogli Scoperti. Épimevs. 
SPINTA, f. f. Lo Fpigniere, lmpasfod ; 
micuvenieni denné avec forte; Î'aBi 


TEL TA, add. Da fpigneri 
NTONE, f. m. Urto, fpi 
<hor vislent, 

SPINUZZA , f, f. Dim. di fpina. Perire cpine. 

SPIOMBARE, v. a. Levare, 0 flaccare il piom- 
bo ; contrario d' Impiombare , De/teller; derarber 
ce qui eroie fcellé cu piombi. $. Per fimitit, Rovi. 
nite, gestare a terra. Reeverfer ; ruimer ; èborre ; 
Jerer d aerre . L'acqua riverfa sì forte , e robeda , 
che i faM nelle ripe muore, e ipiomba. 6. Spiom. 
bare, in fignific, nettr; vale Pefare aflaiMmo . Pe. 
fer annetto n 

SPIOMBA « TA , add, Dà fpiombare. Defeel. 
dé, Se. ; 

SEnAcIO, f. m. Pegs. di fpione. Pileia 
#jpimn. = 

SPIÒNE , f. m, Accrefcit. di fpia, 
efpicn. a 

SPIÒVERE , v. n. Reffar di piovere. Caffer de 
em, 


SPIOVIMENTO , £. m. Lo fpiovere. Di/consinus. 























Li 


beors , 
de prof. 






Un grend 


pion de Pioie . A 
SPIOV » TA, add. Da fpiavere. Cegé de 
Pieuvoir , ni 


SPIPOLA , € SPIPOLETTA , dicono alcuni corrot+ 
tamente per Pifpola, Pifpolerta. V. 

SPIPFOLARE, v. a. Voce balla, Cantare di ge. 
mio. Chaoter de fomraifie . $. Spîppolare , rale an- 
che Dire alcana cofa chiaramente , e con franchez- 
2. Parlev ner & elsir ; me faire point la perire be. 
«bi de quelgue ehofa. — * 

SPIRA , f. f. Rivoluzione in giro, la quale però 
mon ritorna al fuo principio, come la circonferen. 
24 del cerchio, ma va fempre avvicinandofi al cen- 
tro del movimento, che la prodace. Spire ; som 
so ligne jpirale . Gli Architetti dicono , Emreale- 


ment, 

SPIRÀBILE, add. d'ogni g. Che fpira. Qui re 
Spire ; qui peur refpirer. $. L' acre fpirabile , ' ac- 
que da bere, a ciò, che fi richiede a nutricare , cc. 
€ ad adofnare # corpo: qui vale , che fi refpira, 
L' air gp' ce refpire, 

SPIRACOLO , «f. m. Spiraglio. V. $. Per metaf. 
La locerna di Dio è uno (piracolo, cioè vita dell’ 
mono. Pie de / Bormme + ‘ 

SPIRAGLIO , f. m, Feffura, o in mara, ciotet. 
ti, 0 impolte d'ufei, o di fnefire , 0 in chrechef. 
fia, per la quale l'aria, e" lome trapela . Sospi. 
mail ; omverinre ; fente ; abajour ; chantepicure . Nom 
van la nome a fpieggiare a zonzo chi dia nello fpi. 





SPI 


maglio, 0 în emisfero: qui in fentimento ofteso , 





che non giova fpiegare, $, Uf2f (piragtio , per' me- 
taf, in fignific. di Piecota notizia pertura , op. 
portamità , Perire sventare 3 petite 


ronnélffance. Nel reffante di quela grate eos fe 
ne comprende fpiraglio, o indizio in maniera al. 
cons. 

SPIRALE, add, d'ogni g; Patto a fpire, a ma. 
niera di fire, «he 6 volge a nfo di (bire, Spiral. 
€. Spirale, in forza di foft. £ Linca‘vurva defcritta 
fovra um piano, la quale fa nno, o più gir, dat 
pusto ond' ha principio , e da cui fempre fi vamaz- 
Riormente fcoffando quanto maggiore è il numero de' 
fuwoi rivolgimenti . Spirale ; &élire . Li foo movimea 
to non è più per un arco verticale, ma par fatto 
per una fpirale ovata > 

SPIRALMENTE, avverb. A guifa di fpira, 4 le 
tisoniere d'une fp n d'une (pirate. 

SPIRAMENTO, f; m. Lo fpirare, foto, alito, 
Re/pirariva ; frefNe, 

SFIRANTE, add, d'ogni g. Che fvira. Qui re 








Svire ; qui fomffe, $. Spirante , mell'ufé , per Mo. 


ribomi Espirant ; mocurame . 

SPIRÀRE « 7. n. Soffiare, proprio de' ventì , ma 
più comumemente fi dice del Soffiar lesgiermente.. 
Fenffleri 6. Spirare-, vale anche Tirate a fe, e 
mandar fuori il faro, Re/pirer, Or vedi la pena 
molelta tu, cite fpirando vai vessendo? morti, cioò 
Vivendo, non effendo morto, © sci gui refpires en. 
core , gui dr encore cn vie, gui nes pis casore 
mort. $. Spirare, vale anche femplicemente Man- 
dar fuora il fiato, 6 l'alito, oppofio di Refpirare . 








Expirer ; rendre 1 air gu'om avoir afpivé . Ognt 
corpo vivo fpira, e refpir $. Spirare, per metaf. 
vate Ricrearfi., follevariî, rarfi, preoder 1:40. 





ro, © fpirito, Refpiter ; prendre nn pen de reta:be, 
La noffra città di Firenze, cc. per le fopraticite 
auerre, e affia oki non posca (pirate < nè mofrar 
fue forate. $. Spiznre, per Efalare. Enba/er. Spira 
uffamo falfureo sì fetido, es? (piacevole , che tot- 
ta la contrada attormo upporzola , $. Spirare., fig» 
raram. per Màndar fuora checchefiia, Me/pirer ; 
marguer ; Vemeiener. Con lesgiadro dolor, par, 
ch'ella fbiri alra pietà. 6. Soirare , per fnfondere. 
dare infpirazione, fefpirer , /urgértr imterienremest, 
A Dio per grazia piacque di fperanmi i" alto lavora, 
$. Spirare , termine Teologico, vale Produrre, e 
dicefi del modo con cui lo Spirito Santo procede dal 
Padre, e dal Figlio, Preduire par infpirarion . Guat- 
dindo nel fno figlio 
tro erernalmente fp: 
fpiare 
noiTam 
rato dell'attetdere dell'ofte de’ Fioreatini, $. Spi- 
tate” dice anche per Morire, cioè Mandar fisori |' 
ultimo fpinto, Eapi turin; rendre l'ome ; ren- 
dre te dermico frupi raTer . Mortalmente Jo fe. 
ritte . ficchè poco fante fpirde ; $. Spirare , pariaa- 
dofi di tempo, o di cofe, ch' abbian refazione a tem 
pa, Vale Tetminare , finisc. Fxpiser ; finir; erre 
è /ow serme. $. Spisare, per Ufalare, Sermarfi a 
guardare alcuma cofa con vivo defiderio ditonfeguir. 
ln, Braiser, mioirrir d'eavie; cmuoiter , deftror ar. 
derrarns. E come cn orfacchin , che a più d'onpe. 
ro a bocca aperta i remi funi rimira , ferura impala. 
ta quivi, come un cero, fifando in loro il (guardo, 
fviene se fpira. 

SPIRÀTO, TA, Add. Da fpitare. Erpiré, &y, 
$. Per Infpirato. Im/piré. Da gnefta lorò così fubii 
ta faplenza, e divinamento in foro fpirata me malce 








*amore 5 che J' uno 
» £, Spirare, per In 
e fentore. Preffensie ; avoir gi 








igne com. 
« gquelgue indice. Avendo alcuna cofa fpi. 























uss ottima dottri elle fielivole . Gli vomini fan. 
Ii di Dio ono, e fcriffono fpirati dallo Spirito 
Santo, $, Sp ‘+ Pet Infufo , infufe ; infisue. Per 
Intrafi » © inzeppamento d' aromi freddi tpiraziei 





dal ghiaccio perle vie invifibili cel cristallo . N. Per 
Morto. Espise ; srepafò ; mere; défunt ; direte, 
Spirato Ni. Astosio, poco fette io fpirito di Cico. 
atra 3 andarali dierro , 
SPIRATORE, v. n, Che (pira. Qui infpire ; gui 


Sungere ar: 
SPIRAZIONCELLA, f.f, Diga.-di fpirazione . Pe 
site infpirasion, R 
SPIRAZIONE, f. £. Lo fpirare, fpiramento. /m. 
Spiration ; Srufie, T. Per Refpiro , alito. Refpire. 
siom ; balcime i fonfie. Quando ta sbadigli, cuopri 
la bocca tua, e to rattegnendo la fpirazione . $. 
Per Incitamento , 0 Mlimolo interno a virtà. /nfi 
ratiom., Nella mia mente noto la fua fpirazione . 
$. Per Ifpiraziio finrifie. di Norizia. . Comucif- 
fance ; morkee ; ic, Oede fappien 
per la città per alciina fpirazione,, il comune , € "l 
popoto fi torhò forre, $. Spirazione , T. Teeiorico. 
Dicefi del. modo , con cui lo Spirito Santo procede dal 
Padre , e dal Figlio. Sporation. k p 
SSPIRITÀLE, add. d'ogni g. Di fpirito, cioè di 
vita, vitale. Vital, de la wie. $. Per Desoto, fpi. 
ritaale | Spirituei ; piena 3 dever . Mifarei confela. 
ta da lei, sì fpirital ei pareva. K , 
SFIRITALMENTE, ave, Setm. etimo, Spiritual 
mente, ia maniera fpiritale , Spirismelimment. _ 
SFIRITAMENTO, f. mo. Lofpiricare, Agwerioa, 
































monvemeni des pofédes. 


SFIRITÀRE, v. n. Divenire fpiritato , effere în. 


vafo dallo fpirito maligno cioè dal demonio, Érre 
pafede du diable. S. Son totte quante invenzion 
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del nimizo , come fo quella dell'artiglierte | e dellé 
fireghe, e dello fpiritare :. qui in forza di 
Pageffion du disbie . $. Spiritare, per fimil 
Etler (opraffauo da eocefliva paura. f"eponvenser 
s' effraper ; prendre l'epouvaste ; Core jaifî de fra- 
peur. A che aver provocato cna parole, e minacce 
i Witelliani ,-fe ora fpirirafono dalle lor mani , © 
occhi ? LI 

SPLRITATICCIO, CIA ,.add, Alquanto fpiritato , 
Un peu injcoje, cu un peu farieun, e, V, Spitio 
tao. . 
SPIRITÀTO, TA, add. Indemoniaro, Paffdé » 
emdiasie ; démogisgne ; pofede du diable . $. Spin- 
tato , fi dice anche per Ifiravagante , bistacco, Ca 
pricie emmrsvaRane ; impere. j 
cirouge . Gelolì | fciocchi , m . 
impaurito , dito. Effrart ; épeuvante ; di 
de 3 deconcerie ; tonfternt . Porfa lo fpiritato, sel 
vede pure-un wocellia volare . $. Per Fanarico, Fs 
marigue ; furicuz } fou } anrrsvapane ; alitee d' e- 
somsire . Con fua fiorita gioventù , e ges- 
Vitellio, sbaraglié quella moltitudine 
fpiritara | -$,.A prete pazzo, popolo fpintago . Va 
Prete. $. Favellare come gli fpirtati, diceli di co. 
loro, che faveilano fepza istenderfi , e în quel mo 
do, ce. come. fanno gli fpirisati , gigè per bocca d' 
altri. Parter par da denebe d'antrui. 

SPIRITELLO, f. m. Dim, di fpirito. Posire. 











SPIRITESSA , Femm. di (pirita; detto per ifchets 
20, in fignificato di Demonio 4 E/prir ; famsime, 

SERI ETTO, I .m v. Spiriteilo, 

SPIRITO, e poeritimeste SFIRTO, £ m 5Scfam 
zia incorporea . E/pris. $. Spiritofanto, e Spinta 
Santo x da terza Perfona della Santiflima Trigità . 
Le Ssior-Efprit . $. Spirito, per Uomo lemplicee 
mente , rifpetto al di 1 genio ed umore. Efpris. 
Spirito maliziofo, fagacilfimo , ed inquieto, Éfprit 
malisieun, rnfé, inguict cu renrsant. $. Spirito 4, 
fi piglha uoche per Demonio. E/prit } dinsen; dis. 
#ie, lo fono chiamato fpirito di fornicazione è po 
socchè di queta rizio propriamente. è mio uficio di 
tentare , ec. $. Spirito, wale anche lo Dello , che 
Animo. F/Pris ; anse. Tanta fu lac nobiltà dei fug 
fpirito , che , ec, in fe noa ifbifò di ricevere i' 
morole Bamme. $. Spirito, per latelletto }-inge- 
geo. E génie ; enrendemene ; jagement ; dif- 
cermoment ; fari . Savio fu fa ifcienza , e d'umd 
agro (pirico . E. Spirito, per Vita, amma. E/prit, 
ame ; vie. Oade Render lo fpirito, vale Morirca 
Retdre i efprio ; rendre dame } mearir . €, Spirito» 
per lo Senfa vitale , ma in quello Egnitie. ufafi fem. 
pre nel numero di = hes efprirs tex fens , N 
conforterete gli fpi mici, Hi quali (paventati 100. 
ti téîfeman nei vo! cofperto . $. Spirito, per Cos. 
pieitione , Vigor naturale. Comeplenion; canffiratise ; 
tempirament, Siccome colgi, che cra magro | fers 
co, e di poco fpi ito. $. Spirito, pigliafi anche per 
Alito, fiato + Ms/cice ; refpiration ; fouffie. Noa 
poteva raccogliere lo ipiriro & formare intera là pa 
rola. $. Spirito per fa Parte più fortile , e igner 
di tetti gli entt; e così fi chiamano que’ Liguori 
più ignci , che fi traggono dalle cole , per diliitim- 
ziose, 0 in altra quifa . L'afrit, d'edence . $ 
Spirito di gelosta , di poesia, di contraddizione, # 
fimilt, fi dice dell’ Anrtro y 0 delta natura inclina. 
te a quella tal cofa, Efprit de jalenfe , de contra. 
dilioo, Cc, $. Spirito, per Revelazione. fafpira 
tion ; +8: dat Sappienzo per ifpirito le cofe , 
che dovevan » Ea efprit , ou per révelatioe » 
5. Spizito, per mone. Spirituarité è pietò ; dé- 
vrrion ; arrachement Dien. Uomo per 
































età aotico , e per vi i pecitenzia , e del tuttd 
daro allo fairito, $, EMfer rapito in ifpirito., vale 
Andare in eftafi, Éere ravi om casafe , ca ravi d° 


eiprit , Jo/pendu des fens. f ° 
__% SFIRITOSAMENRE, avv. Vivacemente, ton 
ifpitito. quer efprie ; viremene. STRA 

SFIRITOSISSIMO, MA, add. Sup. di fpiritofo . 
Trés-Spiriveet , ©s. £ 

SPIRITÒSO, SA, add, Che ha motto faitito 
Spiriracnx ; fubril; penétrani‘; gui a Brsrcsup d 
brit. $. Dicefi tnche Spiritofo , per Togeznolo, 6 - 
vace , acuto, Fpirirmel ; ingenicar s pirîn d' pfptls, 
d'investion, d' adrefft. Senza L'ajuto però di quale 
che fpir itgegno. 

SPIRITUALE, adi, d'ogni g. Incorporeo , Di 
fipirito, inmel 7 imcorporet ; qui cft eipriò ; gui 
m'a primi ds corps, $. Per Attenente a fpirito , 0a 
retigiane, cd è oppoflo a Tempora! Fpivipmet , 
Promettendogli ogni ajuro fpirituale , e temporale + 
per Tenuto a batteimo. Spiritwel, 
pirituali d'alcuno portano costrarre 4 
e ali fpirrtuali cogli adottivi Affinità fpirituale . 
Affinité [pirituelle. €. $p le, pet Div 
to alla fpiritnalità. Piena ; devcs ;/pititaci ; sdpee 
nt A la devorion. Frovocommi |'affertuolo prego di 
molte perfone Spirimali, e divote. ' 

SPIRITUALISSIM/, MA, add. Sup. di 
le, Tres-pienx , &c.. $. Pet Proprifimo ra 
to. Tres-propre de l afprit. Per cOere ‘la fnporbia 
un peccato fpiritualifimo , non fi può dire quasto fia 
però facile ad occultarSi. 

SFIRITUASITÀ , SPIRITUALITÀDE, SPIRA 
TVALITATE, £ f. Perozione 4 coltivameoto di re. 

Igo» 
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Ligione . Spiritualità ; piùré.; vetlaion; divarima } 
attachensent su fervice de Dieu. 

SPIRITUALIZZAMENTO, f. m. Magal. Riduci. 
mento a Pato fpiritvale , Spiriemalifsrion. 

SPIRITUALIZZARE, v. a, Render fpicituale, 
Spiriswalijer ; rendre (giri mel, $. Spiritualiazarii, 
n. p. Magal. Fasti (pi le, ridorfi a fpinto, fe 
rendre tn devenir /pirisme!, 

SPIRITIALIZZATO è TA, add. Da fpiritualieza- 
re. s, o * hd 
. SPIRITUALMENTE tà, 
in ifpirito, Aver jpi $. Talora, vale Con 
mutorità, e braccio fpitiruale. Aver pouvoir & 20. 
amine ceclefisffigue . Dandogli grande autoritade di 
procedere (pimivalme & chi fore dilubbidiente 
alla Chiefa, £ Talor: e Per mezzo dello fpiri. 
to, Spirirmellement ; € Per ]o primo modo 
fpitittalmente contempi * fi vide Dio. $. Ta. 
lora vale Con efalazione . Per duapgrarion ; par ex. 
balsifom. Sono i fiori molto odoriferi 
fartile, 




























zia. 

SFIRO, £ m. Lo (pirate. Foufffe : refpirasion ; 
bBaltine. Per ifpirito, Efprit. Vedi olrre fiam- 
mesciar l'ardggte ipiro d'Ifidoro, cioè 1" ardente 
Iy'ramento , ci® lo fpirito. 

SPIRTO, Voce Pretica , Spirito, VW. x 

SPITAMA, f. f. Varch. Spanna , mifara di tre pal. 
nu preda de pei + bom. | 

SPIUMACCIARE, V, Sprimacciare . 

SPIUMACCIATA , (. f. Calpo daro colla.mano 
aperta, ma che faccia romore, a-guifa di quelli + 
che fi dannb in falla coltrce, o in fel primaccio , 
the anche fi dice Sprimacciata . Coup dimmé du pier 
di ta modio suverte . 

SPIUMACCIATO, TA 
Io siefto , che Sprimacciato , 

SPIUMARE , v. a, Levar la piuma , pelare. Dé- 
Piamer ; pinmer. $. Spiumare , vale anche Far, fof. 
fice la coltrice , 0 altra cola piesa di piuma , sti 
squal fignificato più comunemente fi dice piumaccia- 


re. V. 
SFUMATO, TA , add, Da-{piumare. Depia. 
mi, Pe. LI 
SPIZZECA, £. mr. Mignella , fpilorcio, voce bal. 
fa. Vilain; tagnig ; trés-avare ; inrès-craffena ; mef. 
quivi ladre ; she ; conero, 
SPÒZZICO , Far checcheia A 
lo a poco a poco, a Mento, a fpilluzzica . Chips. 
sit; faire peu J peu, lentemene ; vesiller. 
IZZICONE , A fpizzicone, Pofo avverb. vale 
To Fella, che A Spizzico, V. Ù 
SFLANCNOLOGIA , ff. T. Aostomico. La fe- 
conda parte della Sarcologia , la quale 
feerì contenati ne' tre ventri del corpo. 


segie.. 
SPLEBFIRE,, v, a. Parcb. Trar dalla 












Da fpiumacciare , 








izzico , vale Faro 









inci. 

vilire, annobilire,. Esmséir; sirer di la crafe . 
de la porure, 

SPLENDENTE, add. d'ogni e. Che fplende, 


Spitadido , magnifco . Re/piendifane ; colatamt ; 
briliane ; magnifigne 3 fpiundide ; Jomprueva ; fu- 


sete . Pi É 
SFLENDENTEMENTE , avverb. Con ifplendo. 
re, magnificamente. Splendidement ; magnifigue- 
mint ; avde fploediur; aver maguifitence ; aver 
tilit, 

SPLENDENTISSIBMAMENTE , avyerb. Super], di 
friensentemente. Aver &esnecad de /piendevr, 
#' ecsar ; erds-[plemtidement ., 

sPLENDEN SIMO è MA, add, Soperl. di fplea- 
dense. Splendidiimo , maga:feentifilmo. Trés.re- 
Fpiendifomi è tris-telatani , @c, L È 

SPLENDERE, v. n. Rifpicndere , tilocere. Re. 
Splendir ; cetsreri briller ; duire ; velùire ; awsir de 
d'dilat. 

STLENDIDAMENTE, avverb, Con itplendore , 
an fignificato di màzeifcenza. Sp/endifement ; mi. 
quifguement; grondemene ; liberziomeni ; mobile. 


mint. \ 
SPLINDIDEZZA . S. f. Aflratto di fplcndido, 
Ipiendesr ; pompe ; masnificence p tibéralite. 
SPLENDIDISSIMAMENTE , avverb. Superl. di 
Mpieosida mente: Trer-fplendidement , We, 
SPLENDIDISSIMO è MA, add. Superi. di fpien- 
dico. Tris.ectarani , We. » 
SPLENDIDITÀ , £, f. W, Splendidezza. — 
SPLENDIDO, DA , add. Ruucente, pieno di 
splendore , lucido. Re/picndifane ; retuifane ; ivi. 
sont i Celarant ; Inminenx, $. Per Magnifico, chia. 
ro, ragguardevole. Splendide ; magrdfigae i Si 
proce: remarguabie ; confiderable ; marab!: tibeo 
edi. Per Nobiltà di fangue chiaro , e fpleadido prr 


molte ricchezze. 
# 30 Splentente, V. 











* SPLENDIÈNT 

© SPLENDIENTISSIMO, V. Splendentifimo. 

* SPLENDIMENTO. V. Splendore. 
SPLENDORE, f m. Soptabboadanza di luce fcia- 
titlante riffretta infeme. Fpioidenr; grand eelsr de 
dumidre. $. Per metaf, vale Gloria , eccellenza , 
Spiendeur i Inftre ja giri magnificemee è colar d' 
benmear, de givire , &r. Splendore di bellezza è re. 
puote, e veloce, ed è più figgevole . che non fono 

fori, che sppajono a primavera. Éslar. $. Dice. 


SPL 


va perfona è lo fplendore del fuo fecale + 
per dire che è una perfona di merito fiagolare, e 
ef la lumitre de jon fidele, 4 Ù 
SPLENETICO , ICA, add. Colui, che ka male 
alla milza, Splemdtigue . 5. Splenetico è anche ag- 
giunto de' rimedj g-che giovanta guztirte oRfruzioni 
della milza, Spirodrigne. 
SPLENICO , CA, add, T. 
dato ad alcunt rami di veze 
que, €. Splenigo è anche azgi 
a muatit i mali della milza. $p/ 
NIO , f, m, der. Dif. Con 
mano tra gli altri, duc mufcolì . 


mint. 

SPODESTARSI, n. p. Levarfi la podeftà. Se def. 
Saifr ; abdiguer ; vi ness d....Se dimerrre, fe 
deponitier de fon anesrit?”, de fon pouvoir, de fon 
bien , v'em devérir, $. Spodeftarfi, vale anche alfo. 
lutam. Privarfi, onde 6 dice ia proverb. Chi del fico 
fi fpodefta , daro sli fia un mazzo ia fella rela. Se 

river, fa defsire de ce qu'on a. 

SPODESTATO L'TA, add. Da fpodefiare. Qui 
19 el dimats de fon pouvcir , de jon 
te. $. Talora vale, Chi è fenza potere. 
powvdir ; Qui ef faes forers . Signori 
R s_vui ficte per vincere la guerra , 
chè fono ifpodeftari , e no, € però non vi cos. 
Impercolo, sfrenato, quafi 

î " mene; furieux ; viofjent ; 
vebiment ; efrené ; ribond, A' di na. del detto 
mete comfatiò uo veato anîto fpodeftaro, e impe- 


tuofa, è 
DIO, f. m. Quel, che rimane dopo TP abbro- 
ciamento di checciteffia , divenuto come carbone i 
oggi propriamente fi prende per lo Capo morso dell 
avorio abbruciato . Spede ; serie. 
SPOETARSI, n. p. Abbandonare la poesla. Quit. 
ser Da poclie } rensucer d la pref Ù 
SPOGLIA , f. f. Quello, di che altri è fpogliato . 
Depomitle ; conte.morte ; garde-rote . $. Per Prededi 
fpoglie. Dépouities. Avran di me poco onorata fpo- 
PI q. Per mecaf. U reo, il rimanente. Le se. 
fe. Quanto 1 Signore tpife a° Giadel le fpaglie sel- 
le virtù, allora egli dit 


6, che 


omico. Agzicato 

la milza. Splcui. 

de rimedi propri 
DAI 









































fa bellezza de' deni dello 
$. Per 
la dépenitie 


Spirito Samto alla cala del euas de' Gentili . 
Le 


fimilit. in vece di corpo. 
meorselle AI Ciel nuda è 
fua bella fpoglia. $. Spo per Buccia, fiorza , 
fe: porse è frorce ; pesu, Se delle noci io troverò 
e Me, 
* SPOGLIAGIÒONE, f, £. Lo fpogliare, L' 
SPOGLIAMENTO , £ m. afliva. de dépsnif- 
der, cu de fe Stpowiller . 5. Per Ifpoglia , nel 8. 
ife. di preda di fpoglie. Dipswitié | Andava fpel- 
dicendo, come egli di loro avea vinto il confo. 
Jato, e tolto il Badge di preda , e di fpozliamenta , 
9. Per Privazione. fpoJizzion ; privarica ; depofel- 
Mon ; degvadzirisa ; dépruiiiemene ;' dimuemene . 
Mentale masgiîe difciplina , € lramento di 
que' bagi , da' quali prosedeva la viziola ingrati. 


tudine, 

spoctàre, v. ai Cavare i veftimenti di dolla ; 
ed oltre al'fignifi, arr. fi ua anche nel neutr. pal. 
Desbabilter ; iter, Spogliati, Se dérbibilier ; 
se nai mister fes babitt; fe digarair d'hs. 
bits. 6. Spogliare, per Tor via la fpoglia. Depéwit- 
ler, Tu ne veflifti quefte mifere carni, c tu le fpo. 
sia. f. Per Predare , rubare, Woler; dersber; pil 
Ser ; boviner ; pirzrer ; divalifer ; faccager ; empor. 
ver; emlever; tarir. Spogliàre alla Itrada. Deerouf. 
fer . Avta ben rrvvaro malandrini, che l' avcano 
fpogliato d'ogni fuo avere. $. Per metal, Privare , 
tor via, Spslier ; depuféder ; depowiller ; priver ; 
Sruftrtr ; demuer ; depcurveir, Aîla fine fu egli fpo- 
gliaro delta fua dignitade per fentenza di Pipa in- 
porenzo iV. per comune configlio del generale Cos- 
» $.' Ta fignific, b. p, vale Lafciare, fe dé 
er i guierer. Ben è, che lenza termine fi do. 
* Chi per amor di cofa, che non duri eternal: 
messe, quell'amor fi fpoglia. = 

SFUGLIATO, TA , add. Da fpogliare, Senza ve- 
file, Nodo. Dribabilté ; dépouilie ; $. Per me. 
taf. vale Privo , fprovveduto, Odané, L'alma d' o. 
zum fo ben (poeirgta , e priva. 

SPOGLIATOIO, f. im Luoge, o ffanzà dellinata 
È ed pofare | panni di dollo . Cabiner de decbarge ; 
estsir, 

SPOGLIATÒRE, £ m. Che fpoglia; Ladro, Ve 
leur; Larron ; qui dépomile ; qui Sérronffe». 

SPOGLIATÙRA , £ £ Lo ipogliare . Bipsoizio- 


pene, 
$ SPOGLIAZIÒONE , f. £. Spogliamento, Spoglia- 
tera. V. 

SFOGLIAZZA , ff, I pertuotere uno, fattolo pri. 
ma ipogliare, Coups dosmes Jur Sa chair mne , 8. 
Fer Ifpoglia, 7, Spogîto. $ Per metaf, Dare la (po. 
Wliazza a Una cafa, 0 fiattii, vale Rubarla, votar. 
la. Pider une maifon, ia noler. 

SPOGLIAZZATO | TA, add Mezzo fpogliato, 4 
moirié desbdbrità, 

SPOGLIO , f. m. Arne. Dipemilie ; defrogue ; 
mosubies ; gardetobe ; cquipaze ; bagage . $. PerPre 
da. Dépowsile ; éntia ; capture ; proies prife . Gran- 
difiso fpàrtimerto di Sangue s'era fatto, ec. e in. 
numerabile (poglio di moncra . $, Spoglio , dicefì an. 
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SPO 


che a una Raccolta di notizie ricavate del leggere 
gli autori, Recusi!; cosleffien; compilmica. Co 
follero vedute le preparazioni , 1 repertori giù fpo« 
gi, i luoghi DUI . i 

SPOLA , e SPUOLA , f, f. Stremeato di legno x 
guifa di navicella, ove con um fufcelto detto Spoiet- 
to fi tiene il cannei del ripieno, per ufo del tellere » 
Naverte de Tiferamd . e 

SPOLETTO , £. m. Il fafcello della fpola, in cui 
s'iafila il ernnello del ripieno. Cimmerse, 

t SPOLLASTRARE, v. n, Mangiate Jautamenta, 
girando per le _menfe altrui. V. Sgallinare. 

SPOLFAMENTO, f. m, Lo fpolpart. L'olfion de 
déebarner. 

SPOLPARE, v, a. Levar la polpa. Déeb * 
















dier ta ebai $. In fitnifc. n. pil Perder le pope 4° 
o rimaner tà » Maigrir i Soa crateri 
poinr. $. Spolpare, per fimilie, Pri à Rriver 
dipo itter iz rofirer ; Spelico ; dipofeder, chè 
luogo., b' fui a viver pato, di giorno in giore 
più di-bem & fpolpa. $. Per metaf. vale atta 


re. W. 

SPOLPÀTO, TA , add, Da fpolpare. Déebrrné , 
Ce. 5. Per tetal vale Imdebolito , sformito 5 €- 
taufio . Épuise ; affribli , Snervaa l'italia, € Îpol= 
pato d'ogni fuo vigore l'Imperio, €. Matto fpol. 
pato s'diceli di Chi fia giunto ad eccefio di mattezi 
sà. Fou è lier ; fow è l'arsache. Foeruna, che l' 
Èvca marro provato , volle , ch' ci diventale asco 
fpolpato : qui in equivoco. . 

SPOLFO, PA, add. Spolpato. Décbarod ; exit 

emzmt emzigre, $. Per Ardentemente innamorato + 

‘perdumment avgureua ; amonrene dia rage , da d 
la folie ; amonve raagi. Nona Lena lea più 
dietro a foffiar negli orezchi , s'aliri pafando le 
fcuopre cotto fpolpo di lei. ° 








SPOLTRARSI 5 » 
SPOLTRIRSI ,° } [La Lafciar la palatogetta» 
SPOLTRONIRSI, omer la parefe. 


SPOLVERAMÒRA, f. m. Fao. F. Che fpolvera 
le mura, uomo dappaco , faccasdello , e'fi dice ia 
difprezzo a perfona vile. Hime de rien, Se. V. 
Sascardello. 5 n 

SPOLVERÀRE, v, a. Levar via la polvere , ri- 
pulire, er; dépotdrer ; éponflever jwergeterg, 
nétoyér , dter 1a pendre , tu la ps e Spolverare 
una terra, Amendsir ; cpeudrer, î. Per metaf, Ri 
frafare , ricercate minotamente . Fireser, fowlliero 
ebtreber Salansylcmene » Negli antichi armari , che 
ora fpolvzie Muciano , fono, ec, undici flze d' at. 
ti, e tre di lettere, che moffrano, ec. $. la 
n. vale Divenir polsere. Se puiverifer ; fe reduire 
en piudre , om en poufitre. Una palla di vetro fin 
Billata alla fiamma, cc. non crefce di pelo, c tot. 
ta $ fe ne cava il fale afciuttiffimo a fesno, che nel 
vosatii fpolvera . al 

SPOLVEREZZÀRE, e SPOLVERIZZÀRE, v. 8. 








“Ridurre int-palvere. Pulweriter; reduire cn 





re, cu en pondre. $. Spolverizzare, per A ne 
con polvere checcheMa . Seupondrer ; pondrér, To. 
gii zafferano, maedragola, forate , ed LÌ 


i 
dell'oppio, eritali bene, © fpolverizzzoe fui capo è. 
5. Spoiverizzare , è anthe termine di pittura, c Va 
le Ricavare un difezzo collo fpolvero . Penter. 

SPOLVEREZZATO ; e SPOLVERIZZATO*, TA, 
sie, Da fpoiverezzare , e Spolverizzare ., Puderri 
i, ®r. È a 

SPOLVERFZZO, & SPOLVERIZZO , f..m. Rotta. 
ne di cencio , entro cu: è legata polvere di gelo, 0 
di carbone, per ufo di fpolverizzare. Poner, $. E 
per lo feffò , che spolvero, 0 difegno ricavato collo 
fpolvero, Procis. È ; 

1 SPOLVERINA", f. £. Sopravvefte di viaggio pet 
Fiparo della polrere. Garde-badit, ' 

SPOLVERIZZARE , SPOLVERIZZÀTO, SPOL= 
VERIZZO. V. Spolvercazare, Spolverezzato , Spol- 
vere, . 

SPOLVERO, f, m. Foglio bucherato con ifpillet. 
to, nei quale È il drfegno + che fi vuoie (poiveria- 
zando ritavare , facendo E Noeci buchi paftar la poli 
vere dello fpoleerizzo, l'omcis. . 

SPONDA , l, f. Paraperto di ponti , pozzi,, fon- 
ti, 0 fimili. Parapor i perdenfou ; morgeliede pois 3 
bird, alta d' un fiume, Berge, Sponda di ri- 
paro . Berme . de detta poppa d'una mave. 
Bradias. $. Per Eftremitane femplicemente. Bird., 
Ponf del letta in folla fponda manca. x 

t SPONDAGGIO, f. «m. Dritto , che i Mer. 
canti (ono obbligati a fazare, per porerfi fervire 
culi fpossa, e diaricarvi le loro mercanzie = 

srt. ho 

SPONDÀ ICO , ICA, add. T. delle Pecfio Greca 4 
è Latima ‘Appartenente da fpondeo . Spondargue + 

SPONDÈO, (, m. Piede. ci verfo formato di due 
fillabe lunthe, fpsndée. 

SPONDILO , f. m, Res, Che amiche dicefi Spondu» 
lo, Vertebra, nodo della fsina , ctfo alti deatrò 
fcavato , al di fopra , e al di forto piano, e' cite we 
fteriormente ha vari proce, fostdyie. 

t SPONDILÒLITO, £ a Spezie di pierra cha 
trovati nella Costèa del Tirnlo, e in cui fi bilervastr 
rapprcfearate le dorfali vrfrebre dei piccoli animali 
Sorre de pierre, ì 


SPONDULO, fam. Nodo della-fpina, vertebra'% 
ig - "a srom. 


SPO SPO SPO 57 


È o . 
4 SPONGATA | f. m. Spezie di torta fattadi mie. | suemecr ; rendre. Perchè.conli echi in giù la tea | SPOSERDCCIO, CITA, add, Matitaie . Marinai - 

fe, pane Nifcdtto, posi, ed alîri ingredicati. Sorse | (porgo . 3. Figurstam, vale Mofirarf, apparire. Se | consugsi. 5. Per Confacevele » 0 appartenente sfte 

di sivrte « . _ Kmiaurrer ; fe fsire voir } fe foire commadste . O Bea. | nozze «De mariage > propre, comvemettte sm mazrisò 
SFONGIOSO, CSA , add, Pag. It. Aggiunto di | trice , quella , che fi george È bene in meglio così | se, ew sue nérer. fo volesa Apparecchiare una ma- 

qoelle frutra, che fon fceme , 0 immenzite. Corpo. | fubitamente, che l'atto fuo per tcmpo nos fi fpor- | ve di cavalieri, e di dosne mobili; e dì neolie altre 

nius ; fb cricna. 8°, Quant’ cilet consenta da fe lucente. cofe fpbferecce , ficcome l'ufanza di qua a fimiit I 
STONGITE, £, f. T. della Sror, mar. Nome penc- + SFORGIMENTO, f, a. Lo [porscre + porgi. | co richiede. 

reo, che i Natatalifi danno alle pietre fpusmofe , ec | Mento. V. $. Sporgimenti preffo de' Marina], fo SPOSERESCO , SCA, add. spofereecia, nel prima 

lesnigri formate nell’ acque fopra corpi marini, o $ no darla rai tonino | due tati deli” accaftella» famificno. v. . 

fopra de' vegetabili , Spompites. mento, © del di dietro fopra ii ca di banda, e SFOSINA , f. f, Fag. Dim. di f; p la 
SPONIRENTO « fm. Lo fporre , (polizione, Ex. cha fono meno grolfe delle altre datse + E | la. Jepme dprofe, =“ (pole , Spor mcvel. 

dom; egplicasiom ; interpretation, quaîni. q SPOSITIVO, IVA, add. Atto a Sporre. Qui erp 

air RE, verbal om. Che ipone. Larerpre. SPORRE , g. a, Efporre, dichiarare, intotpreta- | Je; gui espiigae. 3 È Lat 5 

fe i commentateur, = te. Eupafer ; déslerer ; interpréter ; igner ; dl. :POSITORE, verbal. m, Che fpone . Commenras 
*. $PONSALATO , f. m. Sponfalizio. V, duire; faire conmdsre ; veprifenteri $. Sporre un" 
SPONSALIZIA , f.£L E, Promella delle future | amb. Fiata nd fimili , vale Efporla , riteriria. Ex 

L/ 













































tBur ; interprete . 

SPUSITRIGE, verbal. f. Palin, Che fpone . fas 
terprite ; fcrame gui commenti, 

SPOSIZIONE , £, £. Parlamento, Fepefizion > am. 
ratim ; vecit; déduflicn d'un fa, €. Fer Dichia» 
razioat. Aepyfieiom ; drelarotion ; explicarism; ima 
rivprétorion, Per allegorica Spolizione quelle inten» 
do mofrsre, 5 

SPOSO, f. m. Quegli, che rmovellamente è ammo- 
Bliato. Fpcer = nevvesu marie, 

SPOSSANTE , add, d'ogni g. falvin, Che fpoffà 4 
Straccativo; Y, 

SPOSSÀRE, v, a. Infiacchire , inferelire | Des 
diter > caevver } lafler ; bffaiblir; Guer tes forces ? 
vewdre feibie. $. In figo. n. p. KadebolisO, e anche 
Rovinari. Se ruimer ; 1° derafer, A 

SPOSSATAMENTE, avverd. Senza"poff, Sumo 
vieneme fans force ;"feibiement , 8. Per Settifurata. 


SPONSALIZIO, f, m. nozze, edè derto (pon. | pefer fem ombaffedt, ja contunillicm. $. Per Ifcasi- 
falizio + /psodendo > cioè promettento | Fpomjai;- { cate, Por giufa, pofàte , deporre . Depefer ; peler 4 
dee ; fangoiticn; ectordasttes ; promege de maria. | mestre bai ; guirrer, Quivi foaventento fpo'e il car- 
he SR » patlando del batteG@o , Lagage- | c0 fodve”, $. Sporre + per Gietar sid. Seter rw bas 5 
mene que i’ co contralto par le Dapicme , Pokhè le | jsver parterre, Potentemente lo ‘pofe da cavallo, 
fponfalizie fur compiute al facro fonte istra iui, e | Rittandolo morto alla terra. €. Sporre, per Levare, 
la fede, deponte , contraria di Forre. Grev ; fewer, pio 

SPONSALÌZIO , ZIA + add, Che appartiene allo | l'ofte de' Fi tini fi movea, fi fpeaca d'in fall’ 

‘alizio , De mariage; gui appartiene gue épou. | atco , e fi in fa uno caffello di legname . $. 

ETTICTA ’ Per Arrife * avventarart, Hafarder ; erpofet ; 

SPUNSO £ Î. m. Voc. Lat. V. Spofo. aventurie ; rifguer i mesure em pirii ; mettre cabs- 

* SPONTANAMENTE avrerb, Di propria | £sr9. Da Vitgrba gli forife, che fporrebbe Ia per- 

SPONTANEAMENTE, volontà. Woismesire- | fona fur per amor del Re a tsui pericolo, €. ta f- 
mene ; libremune,; de picin pre | fami contrainte. grific. n. p. per Darfi, oferiti, Se domver; sof 

SPONTANEITÀ , Sf. T. Didafeziica , ANratto | frir ; s' expoler; fe prefenter. Quando il Figlio] di 
i) (poatazeo , Ragione formale dell'azione fponta- | Dio intarnato , fe umilmente fpofc alla paffione . $. 











CS 








pra. Spraranziré Sporte » Daete. Per Date inluce, Partorire, diieoti» | mente, GagliardimentereV. 
SPONTANEO, NEA, | adi. Volontario. Spam. | e8er ; enfunrer. . Ù FOSSÀTO, TA, add. Senza pofa ; debole. f. 
SPONTÀNO, NA, tande ; volentaire ; ii SFORTA , f. f, Arnefe telluto di giunchi, paglia, È biéebe ; fribio ; debile trnguifant ; rac 5 





mesi fami vigone, 

TARSI, n. p. Salvie, Scoftarfi, divertire , la 
fciare ll pofto, inver la place , cu le detsuroer de 
fon chemio . d se 

SPOSTATORA , f, £. Magal, re. Pofitura in fal- 
fo « collocaamaaro Ser di luotb. Érz: de ” pi] por 
te è fanr.. » * 

SPOSTISSIMO, MA, add. Ecné. E'poftifimo + 
Tres enpofà + 

SPOTESTÀRE, V, Spodefare. tes 

SPUTESTARSI, n. p, Maesl. Spropriarfi della foa 


Bre ; gui fair de gré ; qui n'aft poisr furcé + 0 fimili, con dut mamichi, per ufo di trafportare 
SPONTONE, f. neu. F, Che anche fcrivefi | robe per lo pih commeftibili. Cardrille p cobas. 
SPONTÒNI., Arme d'afla con lungo ferro quadro, SPORTANTE , ade. d'ocsi g. Por. Dif, in Ter- 
e non molto grodo , ma acuto, F/penroe. re. Che fr (porta, che fporta. Sailfent ; qui svan. 
SPFOPOLARE , v. a. Dipopolare. Deprupier . $. | ce i deberde 
arfi, m. p. Sesner, Vor:fi di popolo, refare | _SPORTARE, v, m. Sorgere nel primo fignificato . 
fenz' abitanti, Reffer Saas bosinrbi, Fi Saillit aver lebonder = 
SPOPOLAÀTO , TA , add. Da (popolare. Difer- |  SPORTÀTO, TA , add. Dà ‘portare, Qui off en 
più. E Faittie è qui avadee ; qui deborde , , 
SPOPOLAZIÒONE , £. fi Foce dell'ofa, Lo (poro. | SPORTELLA , (uf, f. Dim. di (porta. Petit cs- 























e e lo fiato d'un paefe (popolato , Depopuls. | dar, Ur. È 

hire 1 deprupie ai ig SFORTELLÀRE, v. a. Aprir lo fportello. Om. | potentà. fe deponiiver s fe deverir , fe demuetrre do 
SPOPPAMENTO , f, m, Lo fpoppare , L'affisa | vrir ié guicber . $. Spotteliare alcuno , vale Far. |jom pouvei 7 

di fevrer ‘ lo palate per lo fpottello: Faire pafer par te gui, { SPRANGA,, f. f. Legno, o ferro che fi confisca 


attraverio per tenere infieme, e vaire le commeffa- 
re, Barre, cu piogue de fer; barre ; traverfe , sa 
triazie de Beit, Spranza d' afcio. Brir. 6. Per Or- 
namento di ciarora. Efpice de plagne qu' sn mer 
Sur les eeintures. Che miuna donma porele , co 
portare più di due anella in dito, nè nullo feag- 
giale, “nè cintura di-più di dodici fpranghe d' ar. 


genr ; 
SPRANGARE , v. a. Mettet le fpranghe. Ghevi/- 
der; jrindre avec der plsguer cu der barres, su dee 
sriazier. Sprangarulci. Brtriesder; former. $. 
‘Per Dare, 0 percuotere forte. Frapper biro fort , 
Bien rudement. 10 il mere:d dentro, e died; date 
quelli danari a cofai; e voi fpravgate’. UT. Sprao- 
gar colei, of di cavalli, o finiti, vale [o 
dedo che Trar calti, S' dperer; rusr ; deracher der 

vuades + 
SPRANGÀTO, TA, add. Da fpramgate . Barré & 
©r..$. Pet Fornito di or le pc nib 
fe piagnes. Toglieva Ja ciotola fun fpranga» 


FOPPÀRE , v. a. Levar la poppa, tor la poppa | cher. 
mbini, difofargli dal latte, che anche fl dice | SPORTELLETTA, f. f. Sa/vim, Dim. di fportel. 
» Seurer, la. Petit cabas. 

PRATO, TA, add. Da fpoppare. fevré. SPORTELLETTO, f. tn, Dim, di fporfetto. Perle 
» SPORADICO, DICA, add. T. Medico. Oppolo si puicber, $ 3 Ra 
epidemico , Led.è.asriunto ui quelle  malattle, che SPORTELLINA, f.f, Dim. di fporta. Perie cast 
fono proprie di qualche paefe , che rcenaso in oggi SPORTELLINO ,°f. m. Dim, di fportello. Perse 
tempo, e per diverfe cazioni, fprradigue, Guicbet . È » + 

SPORCAMENTE + avverb. Cr, im Sergamente , SPORTELLO , faf. m. Piccolo uStetto in alenne 
ec, Laig: * lordamente , forzamenre. Ma/-prs- te grandi, edanche l' Eatrara delle botteghe tra 
ilgimemment ; Lv nt, . n martgcicalo , è l'altro, Guieber tem Bottoni 
Lotti bruttare, imbras. | d'une Asseigue. $. Sportello, fi chi ancora la 
î seBor ; edirer; dar- { Impolta derli armadi. Les pronesue d'am semojre, 
Ùv 7 eranper ; encrofer, &, Fer me. | $- 
af, vate Lordase, macchiar l'anima con opere ne. | Fa 


Per fimilit, Piccola apertura , Perite overtere , 

nel qhezzo dal cipo più fungo di quelià arme!- 
fande , © dir cole difonelte. Fomiiler r'egemjer; dief- | la ono fportelio st grande, che vi cappia il cantò 
der. Se, noi guardiamo falamente , Padri cofcrieti , | Ucita fella dell'affrolabio. €, A fportelto, 0 Pare a 
con che nefanda voce Lutorio Prifen ha fhorsato la | fportello , dicono gli artefici, quando, o per fela , 
fina mente , e gli orecchi degli ini, pè carcere, | © per altro, non aprono interamente Ja bortega . 





3 
a 


















































pè laccio, nè fervife firazia gli è tanto. Chimmer; férer; me pain osurir lo bowsigue . 6. 

SFORCÀTO + TA, add. Da fporcare., Sali ; Somil- ] Per finte frherzo, St 0 dormire coglì a:;- tlla foleva portare a vanitade , e fpoglia» 
dé 3 Barbomi!ie } spie + meter, s chi a fporrelio,, vale Tener.gli occhi forchiefi, n | vafiamuda', e dattevali con eta tutta dal capo 3! più. 
, SPORCHERÎA, Î, f. Parcherla, faorcizia, fehi. f verer da un otchio fato; Trmir se, pena ener on. SPRANGHETTA , ff. Dia di Sopanri: niro 
fezza . Saleté ; ordure ; vilemie | Jatifuro ; fowisin. | verts , ou ne regarder gue d PL, ù piague ; perire lame ; perlag barre, Gt, Sotanghetta 
sti mal.propreté ; erafe . . SPORTICELLA, } e6la (porta. Petis | d'una Breftra. Fir/oir. g. Figoratam. fi prende per 

SPORCHETTO, TA, add. Dim. di fporco ,. Uan SPORTICCIUOLA , * | Dolore nella teîa. Mai de tere > elamcemone de n 
peo fale | un più orturitr, &c. + SPORTO , f, m. Maraglia, che fporge in fuora f fe, E per lui mai non molea la (pranghetia nella 

SPURCHEZZA + Lf. Lo fteffo, che fporcizia, cost | dalla diristura della parcte principale. Sojitie 5 a. f rea. 
al proprio, came al Figuraro < V, vance d' une msaifon ; cocordeliement > balcsa } a- SPRAZZA » f, f, Sprazzo. Y. 

SPORCHISSIMAMENTE: avverb, LaidiMmamen- Mer x * SPRAZZARE, v. a. are gittando , e (par. 
te. Lr ee» Tres-falement , We. SPORTO, TA ) add, Da fporgere. Araneé; pré. | sendo minutiMme gocciole , fpruzzare | Arrofer. $. 

SPORCHISSIMO, MA, add, Superl; di fporco, | Sensé, €; “A , Per fimli. vale Chiaziate. V. _. . 

LaidiTino. Tels-fale, We. SFORTONA, faf. £ Accrefcit. di Ypprta', fiorta f SPRAZZATO, TA, add Da fprazzate, Arrs. 


SPORCIFICÀRE , v. a. Segmer. Lordare , Sporca. | grande . Um gramd cabar. 
” 7a SFORTULA , £ f. Onorario”, chie 6 dà al giudice 
per ottenet da fentenza ‘pices ; varati 


fé, Fe 
" SPRAZZO , fm. Spirzimento di materia liquida 
ia miautiflime gocciole. Arrofage ; afperSen . $. Per 



















SPOSA , f, f. Dose itata di frefco . | metaf. vale Alcua poco. Quelgne piu, Tu ne fen- 
i Épsujet ; nouvelle ma eponfe. $. Dare fpofa , | tirai quafche fprazzo, o mc contatto, 0 nelle peedici 
desboundicià ; impoglicio@ ; | © dar fpofa, M. e, conglugncre in matri. f della terra, $. Sprazzo , Poe. Di. Si.prende anthe 








Iuxure; ordure., Fecera e- | monio. Marier ; dommer mariage . $. Figuratana, 
o dipoi agua, alla colcana di mer. f per Compagna. Compague. Sicchè vestote fia‘ fia 
caro vecchia, a Michei da Prato, ec. per là beftem. f vera fpola. È È 
mia, LI 3-4 alcuge glie Sporcizie. SPUSALIZIA Lf. f. + La folennità polari , 
SPORCO, CA, add, Schifo, lonto, imbrattato , SFOSALIZIO, £ m. S fponfatizie . Epoufsiltes ; 
Tale ;.borbouillé } embrent ; mat-propre ; mariage 
erafena ; brement. €. Per Difoneto. D#/ceae ; / SPOSAMENTO , f.-m. Lo (polare , Éponfeitles ; 
dé; srdurice ; desboonére ; impurz diregié ; bon. mariana, an D) 
vetir ; licemticwa $ fibevein. Vegrendo ana vergine. SPOSARE, v. a. Pigliar per moglie, © peremari. 
cc. aver prefo confolazione dello fporco nome fto. Épiufer ; demmer Lot main; pretire co maria 


per la macchia di pietra di misutiMmi punti di chec= 
theMas Tave/ste ; mosdrore. > Ù 

SPRECAMENTO, £, ra, Lò fprecare. Cafpills« 
ge; depenfe ; difip . 
| SPRECARE, v. 3, Scialacquare, Ga/piller, diff» 
pro, prodicuer , monper fon bien. 

SFRECATORE verbal, ©, Che fpreca . Difipo- 
teur; gafpillesr > prodigne ;, fer. l 
'SPRECATRICE  Verbat. fembi. da fstecare . Dif- 

patrice ; Cepenfidrè ; gaJpilicufe , 






















dei poliiuio e del reffiano. x ; ge $. her Dar pei moglie, Maritare. Maier . to dBEREcATI RA £ € Lo fprecare , “Gafrillaze 7 
> add, e' i gp. Salvin, Che fpor. f No una fola figlivota le TULA ia A 
ge. Silla, . taglia da na vi voglio (polare , s' RECIAITÀ . Salvi. Sprofaadarte , Dis 


Pupare. V A 


SPORGERE , v. a, Ulci heia del ; 3 
va izle checrieiia de SPREGÈVOLE, att. d'ogni g. Cr. in Trosifpre: 


fi . 
del perpendicoto ove f To) e fi ali Pietro lictiffimo, e 1' Angiolella quivi fi fpofa 
“Sante n Pat Savineer fette en debore 3 debor: È rono. x sà sii ta Ra ai giuste; Sprezze difpregerole , Meprifabie } Fas= 
- $. Tn ace. fignific. vale ©, Pséjenter; srosà a are , Epoaf () iBle i ; . . 
for? Li der-di DLL ULI HL) 1’ 3 ad, Ù UA Ù i eri Déidd SPRE, 


LI 
piano, 0 neutr. paif. vale Marirdt®i. 
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SPREGEVOLMENTE, avv, Cos ifpregio, in ma. 
ntera Sorpaevole Dédaisueufement ; aver eoépris ; 
aver didala . 


SPREGIAMENTO ,.f. m. VW. Spregio. 
SPREGIANTE, add. d'ogai g. Difpreszante , che 
gia, 3 dedalguent . 
SPREGIARE, v. a. Difpregiane, avere, € tenere 
n vile. Méprifer; dedaignor ; deprifer ; avsir du 


meprita 3 
PREGIATO, TA, add. Du fpregiare. Meprifé, 
e. Ga Per Vile, Abbietto. V. 

SPREGIATÒRE, verbal. m. Difpregiatore , che 
fprecia. Dedoizazua ; méprifant ; contempreve . È 
SPREGIATRICE , verba.. femm. Difpregiatricea, 

the foregia . Meprifante ; dedaigneufe . 
SPREGIÈ VOLE, add, d'ogni g. Segeer. Che non 
è di pregio , Spregevale. V. 
SPREGIO, £. m. Difpregio , fcherno, avvilimen- 

















to. Mepris ; didein. x 
SPREGIUDICATO, TA , add. fa/vim. Difinganna- 
to, avvedoto , di liberi fenrimenti. Qui e" a poinr 
de prejugés 
SPREGNARE, v. a, Scravidare , frravar dalla 
pretnezza, Ascoucher ; aider À aeseucher , cow faire 


dcrsurber, $. Spregmare , Sgravarfi dalla pregnezaza . 
Acconeder ; famser 

ai PREGNA U, TA add. Da fpregnare . Accra. 
Li 0 

SPR ARE. V. Spermentate, 

SPREMERE, SPRIÈMERE, v. a. Premere, ma 
denota alquanto prò > di foraa , Faprimer ; rprein. 
dre ; tivev le fue ; preffer ; preffurer. $. Per metal. 
vale Efprimere, o manifentare il concetto con chia- 
tezza, e fottigiiezza. 5" énoncer ,1' caprinser bea 
venioment , Se *l decreto quefto avelle voluto , areb- 
belo tfpremiio + ficcome :fpremerte dell'ottava di 
Pafgus. €. Spremesfi , n. p. Segaer. Premete fe filef- 
fo, ficuzgerfi , fomigdicriî, e fig. Aocomodarfi , difa. 
Riarfì . Ce siranger, . : 

SPREMITÙRA , f. mm Lo fpremere, e la materia 
Soremata +» ExprePowg prefurage ; ce qu'on a cx- 


SPREMÙTO, TA, add. Da-premere. Exprimé ; 
epreine ,, ©e. 

SPRENDIDO , V, Splendida. 

* SPRENDIENTE. V. splendente. 

* SPRENDORE. V. Splendore. 1 

SPRESSAMENTE, V. Efprelamente e 

SPRESSIONE , V.. E‘pre(hone. 

SPRESSÌSSIMO, MA Ladd, Femb. Sep, di Spreffo» 
Tres-fermet ; artoenprti . » 

SPRESSO , SA, add, Da fprimere, Efprello , £r- 
près s esprime ; clair ; forme! ; imteltigibie » i 

SPRETARSI, n. p. Depor l'abito di prete. Quis- 
por le perit coller , vu J'babir cccleftaftigae 

SPRETAÀATO, TA , add. Da dprerate. Dicefi in 
modo ballo Colui, che ha depofto l'abito di Prete, 
Qui-a guitti Je petit coliet. 

SPREZZARILE, add. d'ogni e. Fag. Degno d' ef. 
fere fprezzato , dilprezzabile, Meprifabié , &c. V. 
&pregewole, 

SPREZZAMENTO , l. m, Spregio, 

SPREZZANTE, add. d'ogni g. Che (prezza. Mé 
prifont ; dedsivne: 

SPREZZARE, 













mepris i gore miprit ; de lsiguevfement - $. Per Vib 
mente. V. 
SPREZZATO, TA, add. Da fprezzare . Mipri. 


« &e. 
+ SPREZZATÒRE, f. m. Spregiatore. V. 

SPREZZATRICE , Sere. Tof. Verbal fem. di 
Sueszntte e Difpreazzattice . Myprifanta; dedai. 
sueafe. . 

SPREZZATÙRA , f, £ Difpreazo, fprezzamento , 
Sprena . V, 

SPREZZEVOLMENTE, avv. Con difprezzo. DA 
deigncufement ; avec wépris. 

SPREZZO£ m. Lo fprezagre, Difprezzo. Mi. 
prit ; dfdoin. è 

svhristene » V. Spremere. 

Li IONAMENTO, £ n Velg. fr, Lo fprigio. 
mare. LI ot + 

SPRIGIONARE , v, a. Cavare di prigione, Scar. 
cerare. Éimgir ; difemprifonmer ; tirer de prifon. 

SPRILLARE, vs, Res. Spremere , (imugacre , ca- 





ware il fugo primer y rirer de fue. 
SPRIMA RE, v. a, Spiumacciare , rimenar 
bene la piuma nella coltrice + Acmsmer je fis de pio. 





me, E noîtro fprimacciando il letto, tutto 
dio: piev ha di Astmolaari : in fenrimento e 


LI 
Fun -% in dfthesno, Aemucr ; fomil'er; erewfer 3 
a ITA è (. f. Spinmacciata . W.. 
SPRIMACCIATO, TA, add. Da iprimacciare , 
acciaro. Lie de piume gui è fot remue 
SPRIMANZIA, L 1. Squinanzia. V. 


SFRIMFRE, è. a, Efprimere. V. 
ATSPRIMIMENTO , f. m. ,Lo fprimere , 


ME, V, Spineare. 
sv. a, Minutamente Schiszare . Jai. 

d periser gomrres . 
TO, TA 3 add, Da fprizzase, drrgf#, 





Expref. 





SPR 


€. Per Macchiato, chiazzato + Taebetd ; musdri ; 
tavelé, Il ramatro è uno ferpentello verde com quar- 
tro piedi, e ancora ne fono degli fprizzari, e di co. 
lor nero, ovver digio, 

SPROBRÀTO, TA, add. Fr. Jar. Taf. Lo fteflo 
the Efprobrato . Y. Rimprovetato, 

SPROCCHETTO, £ m if. in Spreae. Dim. 
di fpracco. Perit feiom; petit éprren, 

SPROCCO, e $SBROCCO, Î, m. Brocto, ecco + 
fulcelio , vremena, polione, rampollo . e propria. 
mente È dice Quello , «cite dimette dal tolto taglia. 
to, Scim ; vejeton, . Talora fi prende per Leza. 
tura di faflello di Jegne , 0 di faftine . Mare”, £. Per 
Qualunque iegno da ardere. Puicbe è fuler. 1 ere 
fari gerrarono uso fprocco di legno mel fuoco , così 
ditendò : tagro viva queto garzone , quanto queto 
fprocco penerà a confumarfi. 

SPROFONDA MENTO , f. ni. Lo fprofordare , e 
cader'nel protoado. Ruine; agffsifimeni ; confi- 


SPROFONDANTE , f. m. Magei. Pefanttzza di- 
farbitante , pefo ffrabocchevole . Poids su pefsntear 
esorbitante. 

SPROFONDANTE, adi, d'ogni g. Mugat, Che 
foroftada, Gravofifimo . Qui s' afyme; gui 1 é 


eroule. 

SPROFONDARE, v. n. Cader nel profondo, £" 
darouler ; tomber em 4° affaifane ; 3° abpmer ; s'af- 
faiffer. $. Figuratam. per Impoverire , Spiantarfi , 
Rovinasfi, V. $. n fignif, ate. vale Grandemeate 
sfondare . Fowiller ; ereuler Bien è fond . Ma colla 
fpada la (pezza, e fprofonda, $, Figuratam. vale 

mmithilare , mandare in rovina , in precipizio, 4- 
bymer ; rodmer ; derratre ; andontir . 1 pazzi oggi 
hanno a dominare : i pazzi guaffare, e portar via l' 
altiui fatiche, e le fottamze altroi, e "l tutto fpro. 
fondar , far ogni male. 

SPROFONDATO | TA Ladd. Da fprofondare . Abr- 
mid ; renabé on roiné , ,$. Lunghezza nona compira , 
larghezza intranfita , profondo fprofondato : qui vale 
Che non ha fondo. ASsme fant find. 

SPROLUNGARE, v. è, Aread, Cr. Prolungare, 
slungare, tirare ango. Allongeny differen ; retar. 
Her ; dilarer. $. Sprolongar®, n. p. Magal. Prolun- 
garî , slangarfi , protracrà in iungo. Aler eo long ; 
durer lomg.rempi 

SPROMETTERE, v. a. Dire di noa voler mante- 
mere la prometTa. Retirer fa parole. 

SPRONAJA , f. £, La piaga, che fa la percola 
dello - Plaie faire par les covpi d'éperoa 

SPRONAJO, f, m. Fir. Tria, Fabbro di (proni . 
Éperonmier + 

SPRONANTE, add. d'ogni g. Salvim. Che fpro. 
na, finrolante. Qui aigmillonme ; fri panfe . î 

SPRONAÀRE, +. a. Pugnese collo fprone le beflie 
da cavsicare , perch' elle tamminino; e fi ula an- 
che in Egnific, neutri, Aperomner > piguer ; appuper 
l'éperon, S. Per metaf. vale Sollecitare , afrettare . 
Aiguilioomer; posnfer.3 prefer ; bdter . Amor mi fpro- 
na per s) fatta maniera, che siuna cofa È, la quale 
io non facelfi. $. In fignific. meutr. vale jo fico , 
Ben veggio , padre mio, ficcome fprona lo tempo 
vero Coisrir , 3° depuler avec rapititt . $. Spro. 
mar le fcarpe, fi dice figuratam, ein ifcherso di Chi 
và a piedi. Aller è pied. 

SPRONATA, f. f. Lo fpromare, e la pontura , 0 
colpo di fprome . Camp d' Apercn. $. Per metaf. vale 
locitamento . V. 

SPRONATO, TA, add. Da fpronare . Anmaneé , 
e. $. Cane fprona:o, fi dice Quello, che alquan- 
to fopra al piede ha nn° unghia , alla quale diceli 
fprone . Chi. n rperenné . 

SPRONATÒRE, verb, m, Che fprona. Celni gui 




























dperonne + PI 

SPRONE + f..m, Strumento néto , col quale fi pe- 
fine la cavalcarura, accocchè ella aMserri il cam 
mino. Éperon . $. Dare iprome, dar di frrose , e 
dar degli fproni , Spronare . Éacrammer ; pigucr. $. 
Sprone di cavaliere. Cr..in Rigosigo . Sorta di fiore , 
detto altrimenti Fiorcappuecio, V. $. Sprone per 
fimilie. Onde deco, e con amor fl lagna, ch' ha sl 
caldi gli fpron , st daro il freno. L'aigwilion de /" 
ameur . $. Sproat, e metal, vale locitamento , 
fiimolo. Airuilles. Gian Bologna punto dallo fpro- 
ne della virtà, fi difpofe di mofirare al mondo, che 
te. $. Dardi fproni, vale Spromare. V. $. A fproa 
battuto, a fpron baltori, poîti aywerb, vagliono Ve. 
lociffimamente , a tutto corto. A seute dride ; d bri. 
de abstrue . $. Sproni, fi dicono anche quei Broc- 
perl» che foro ral n Pa 
apereos , rejetomi qui fe arouvent as mons i 
bre. $. Sproae fi aice anche quell’ Unghione del 
gallo, ch'egli ba alquanto di fopra al pit, e fmi. 
mente quel del cane. Keger , £. Sprome, fi dice 
Che la Ponta della prua de' naviti da remo. Puinre de 
ta prane des bargues À rames ; <prron ; aventage ; 
ponizine ; cap. $. Sproni, dicono i Carpenrirri , ad 
alcuni pezzi di legno — che fi congegnano diritti ne. 
gli angoli delle mara. Blochets fe recrae , $. Sprosi 
delle mura , 0 de' fondamenti , fi dicono Alcuse mua- 
raglie per traverfo, che fi fanno volta per fortei. 
dò le mura, e i fondamenti . Éperemi ; conero. 
CULI 
SPRONELLA , £ f. Stella dello fprone. As/erre 


d'iperom. 















SPR 
SPROPIAMENTO , £ m. fegner Spropiaziò. 


ne, V. 

SPROPIÀRE, e SPROPRIÀRE , v. a. Pri 
fpodeltare delle cote proprie , e f fa anche nei fono 
tim pente, pal. Depafeder < depowilicri, devio 
queigu' un di jon Her. Spropriasfi, si n. p, Sed 
PREROPATO e SPROFRAA TOO ri 

O, e OFRIATO h da 
lor verbi. Des-Medé , Oc. iii 

SPROPIAZIONE , f. f, Lo ian, - 
priatica ; deverifememt SIE. DADIeS 

ATFROPORZIONALE, add. d'ogni g. Contrario di 
Pioporatenale, Che sta ha proporzione. /atrommet. 
Juratie ; meu Lipidi pile 

SPROFOAZIONALIT. fol, ADratt fpropor. 
zionale, W. Spropqrzio ? and A 

SFROPORZIONA LE a Cavare fnor di propor- 
zione, Romdre dijpropersionee . 

SPROPORZIONATAMENTE, avv, Con ifpropor. 
zione, fans propertica , 

SPROPORZIONATISSIMAMENTE, avv. Superl, 
di fproporzionatamente . Ss0s ancome proportion . 

SPROPORZIONATISSIMO, MA, add. Saperi. di 
fpraporaionato , Tréi-difpreporrivané . 

SPROPORZIONATO , TA, ads. Che è fuori di 
proporzione , che non ha proporzione, Difpraper. 
ticnmé ; gui n'a prins de convegante bi de propere 


no, 

SPROPORZIONE, £. f. Contrario di proporzione , 
Mancanza di proporzione. Di/proportica ; Wifeomve= 
mante } imégatità ; dif.rmité. 

SPROPOSITÀRE , v, n. Fare, 0 Dire fpropefiti + 
operare fuor di propofito.. Faire cu dire des Jonri- 
Ses; agir dourdimene. 











Sonmablemene ; wazi.d.proposr . 
fa + add. Da foropofitare pe 





roepus , $. A fpropofito , pato arverbialm, vale 
Senza confiderazione , fenza bifogeo , © fteza op- 
porrunità. Ércondisecas s inesnfifrremens ; fans wé. 


ceffità . 

SPROPOSITÒNE , f. m. Mapat, ‘Accrefe, di fpra. 
pofito. Lourde fanse ; profe bérifo . 

SPROPRIARE, e SPROPRIATO, Cr im Spro. 
Piare e nto. V. 

SPROTETTO, TA, add, Fa/vis. Non protetto , 
fenza protezione. Qui n'e avcome provell'ica ; ‘gni 
<a fans appui , fans provefenr. » 

* SPROVAMENTO , fi m. Prova. V. Na 

* SPROVARE, w. a. Tcotare, provare s Efperi. 
mentore. V. S$. Sprovarfi, n. p. Efercitaeà , Pro. 
vari. V. (I 

SPROVVEDÈRE , 
Lafciare fprovvedato 
muer ; dellituer , 

SPRUOVVEDUTAMENTE , 
mento, incautamente, difav 
demment ; saconfi 
provifte +1% 

SPROVVEDUTÌSSIMO, MA , add. Sop. di fprom 





n. Contrario di Prevecdere + 
Depournoir ; digornir ; di- 











veduto, alomacat bbuné CA 
SPROV veDSTO” è TA 3 add. Da provvedere» 
SPROVVISTO, " $ Non prowreduto < fenza pres 


paramento | Dipsurva ; dinné ; deffitvé > digermi . 
5. Alla (provviîta , | polo avretbialm vate lo Mello) 
che seen i fueamnenta + An dipentvu, n 
SPRUFEARE, v. zeare ,> ” 
SPRUNARE, v, a, Difpruoare , togliere i pruei 
Camper las foncer, Ses Épimer. 
UNEGGIO, {. m. . 
SERUR COLORO dom } perle bean. - 
l A ff. Acquicelta, poca piopgia 
è RRRI ROERO ti fron fà 
af mi. fi . Ti 
fione . Arnefement ; afperfion è ' ti 
SPRUZZARE , v. a. Lezgiermente bagnare, © 
faccia colla bocca focchiafa , fuor con fot= 
sa H liquore, che vi s'ha dentro, ovveto colte dita 
bagnare, 0 con ifpazzole , © eranatizi, 0 fimili + 


. lar, bomelPer té, « $» Pet fimil 
vale Sparger misetamente . Faupondres E fopprefiaa 
to che fia, 6 levi la fopprefa , e fi dee (prazzatcon 


fal trito. 
SPRUZZATO, TA, add. Da fprozzare. Seuvéa 
avrafò , bumic?é tegeromente , x 
SPRUZZO, f. m. Lo fprazzare, fprasto, dArmf@a 
muri > afperfia ; cruvce , 4 € 
. i Piovigginare, Bruino 3 


genre ; + quelgoes quan. 
Bmiite. Spruzzare. W . 





















$. fer 
SPRUZZOLATO , TA , add. Da fpraszolare v' Ain 
raf , We. 6. Per Smitit, vale Chiazzato:, pirthet 


tato, Taebere ; madre, &s. Era verde, e prom 
solato per turto di macchiette gialle , role , e tab 


hi s, 
E SPRUZZOLO , f. m. Sprozzo, Vi 
SPUGNA , £ f. Sorta di pianta, deesbi 29 


:SPU 


fondo del mare. Éponge. $. me, fi chitmano 
Que” falli bocherati a guifa delle fpagne marine, i 
quali f adoperano per adorsameato di fontane, e 

rotte. Fpomgine . €. Lifciar la fpugn Bus. F. 
Faniera proverb, pur efprimere il tentare inotilmen- 
te qualche cofa impoMbile a furfi, 0a riufcire. We 
dele print ig lume avec tes dem, 

$ TONE , f, i. Goire, Lo fleffo, che Efpu- 

















Baazione, V. 
= SPUGNIUZZA , f. f. Benw, Cel. Dim. di fpugna . 

ire eponge. 
SPUG: E, f, m. Poe. Dif. Certa pietra bianca 


di Volrema, «he ferve per far gelto +. 


pSenfe . 
puenontA + SPUGNOSITÀDE , SPUGNOSI. 
TATE, f. f. Rarità, rarttza Gmile a Quella della 


Pierre gI- 





Perer. 
SPULCELLATO, TA, add, Da fpulcellare. Dé- 
medie , @re. 
SPULCIALETTI, fm. Bode. F. Servizi: 
mi che rifl, e fpulcia i letti; e fi dice ia 
2° a perfos vie. e € fimil meficre . Perir dome. 
cu bommei de CLI 
SeuLcrARE v. a. Tor 
fi afa aache in fignific. 0, pi des puets. 
SPULEGGIARE , dr. Che anche ferivefi 
SFULEZZARE * Scamojare , Svignare ,, Sbiettare , 
Cappare. V. 
SPULEZZARE , v. n. Puggir con grandiffima fret- 
ta. S' enfriv viremtene,, n 
SPULEZZO , f. m. L'atto dello fpulezzare. Foise 


précipirde . 
 Spulceflare » fverginare . 









n 








SPULZELLÀRE , 
Puputaser è diftorer, 

PUMA , (. £. Schiuma. V. A 

SPUMANTE; add. d'ogni g. Che fa fpama, Éru- 
meant y gui erume, $. Fer Coperto di fpurrmtà . Few. 
menr ; comvere d'ismme , Con smmaeftrati mano 
Vieri no, come glì arditi caralli che ifpu- 
mante freno f debban reggere. 

SPUMARE , v. n. Schidmare, fare, © generar 
Schiuma . Leumer s faire de i" scume » 

SPUMATO , TA , add Da (pumare. Éeamé, Ge. 

SPUMEGGIANTE, add, d'ogni y, Che fpumeg. 
Ria. Écomane ; cenere. 

SPUMEGGIÀNE. V, Spamare, 

SFUMIFERO, ERA, add. Marsdérr. Spomeggian- 
te, {pumpofe » hiumalo, Ésuma 
* SPUMOSO, SA , add. Pieno di fpuma, Éca- 
mewa. 

SPUNTANTE , add. d'osni x. Valvin. Che fpun- 
mi comincia a naltere. Ref commence è Éelor- 
re. ‘are. 

SPUNTÀRE, v. a. Levar via, o guaftar la pom 
ta. mtor ; ev; pdrer , vompre l2 priute, 
S. Pes metaf. Fatto ha d'orsoglio al petto fchermo 
tale, ch'ogni factta Il fpenta fco corfo, perchè 1” 
armaro cuor da nulla è moria, cioè ferma. Art. 
ver . $. la fignific. n. p. vale Perder la punta, f* 
emo + Quando "l coipo mortal lazgiò difcefe , 
ove lea fpuatarfi ogni facita. $. In fignific. meutr. 
vale Cominciare a nafcere, apparire, ufeir fuora . 
Poindrt ; delorre ; Serrir ; pouSer ; timmencer è pa- 
rafrre, Nè ancora puntavano li raggi del fole bea 
bene, quando rutti entrarono in cammino. $. Spun- 
tar la barba, le corna, le bocce, 0 fimnili , vale 
Cominciare a mercerie, mandatie fuori. Ponfer ; 
cmamenser è forrir + €. Spantare, dicefi anche Îì 
tancellar dal libro il ricordo prefo , e ferito di co- 
Ja vendota, 0 prePata altroî, Egucer ; fifir ; ra 
gr. $. Spantare alcuno, vale Rimooverlo dalla 
propria opinione. Déssermer ; difusder. $. Spunta. 
re alcuna cola, vale Superarla, ottenerla , rimuo. 
wendo le difficoltà. Surmenser ; venir è dont ; ebre- 
mit. $. Egli è faro ih primo dapo gli antichi, che 
ba trovato il modo di fpuntare colla ten:pera de’ fuoi 
ferri il perfidialo parfido , cioè di domarlo, è 
Brsivare a fcarpellario. Donspier, vsimere la dunite 
du porphgre . $. Spuntare , per Levate ciò, che fie- 
Mme appuntata alcuna cola, come Spilli, e finiti ; 
tontrano di Appuntare. Derseber ; dier ier epim 
Bits , tes poinser , Ce. Un infinito numero di don- 
ini alle quali fpuntando i fazzoletti, me rubavan gli 


È. 
SPUNTÀTO, TA, add, Da fpontare ; Senza pon 
fa, che ha la punza vorra, Ogualla , Épororé , e, 
$, Spuntato , per Ufcito fuori , Naro, Ne; ceto 7 
Ssrsi . Tu fe' un altro fiore, ex. fu fu (puntato tra * 
Mhacgio , e la brimata del mo prato . 
NTATÙRA, f. f. Lo fpuntare, e quello, ch° 
©'s'è leraso della cofà, che s'è fpuntaga . L'adfito 
@' tposmrer , d' cimer , de rogner cm poòbre è, & ce 





















qu'on a re cù coupé co delmene , Se. 

SPUNTELLARE, v. a. Levare i puntelti. Srer 
dei érousons. 

SPUNTO, TA, add. Squallito , fmiorto. Pélt; 
dave ; pi, » 

SPUNTONATA ,- ff. Colpo di ffuntose. Ccop 


@' efpompon. $. Figuratani. per ‘Parvit di fcheno, 0 


la dodo le pulci, e. 


SPU 


di mottezzio, Caup de demt ; brecsrd . 1 motti, le 
frecciare , € le fpustonar che gli fi dettero fopra 
ciò , furono quelle poche. 
SPUNTONCELLO , f. m. Pref. Fiar. Dimin. di 
fpuntose ; Spuntoncino . Perir efpontio. 
SPUNTONCÌNO , f. m. Solvis, Spuatoncello, V. 
NE +, (, f. Arme d'afta con Inago ferro 
madro , e non molto grofî, ma acuto. E/ponrea. 
È Per metaf. fu detto di coîe immateriali , come 
Ezli percuote fe medemo collo fpuatone della fun 
parola. H Lele Lui.iménoe avre fis paroles . 
SFUNZECCHIATO; TA , add. A Cr, Stimo- 
tro * fpronaro, prowocaro . Aiguill: s peule, 


LIRE 

SPUOLA , f, f£. Cr, im Spata, Che anche dicefi 
SPOLA ; Sorta di ftruasento a ufo de' Telfitori. Ma- 
verte. 

SPURÀRE, v. a. Red. Nettate, purgare , fput. 
gare , purificare , Nesoger ; dererger, purger ; puri- 


fer. 
* SPÙRCIDO, DA, add. Sporco: V. 
SPURGAMENTO, £ mm. Lo fpuorgare , cl pur- 
gare, nettare, Purgorion ; mesropement, 
SPURGÀRE , v. a. Far ferza colle fauci d' trar 
fuori il catarro dal petto ; e fufa anche nel fentium. 
neotr. e neutr. pall. Cracber, $. Per ln fieilo, che 












































; mérorer; mondifier ; purificr , La 
forza del e at difirugge uperuicà del compo , 
€ fpurga per fadore, e per or 
SPURGATO, TA, Salvis. Da fporgare. Né. 
rosé, Pe, 


srincàziòne sf. f. Sporgamento. V. 
SPURGO , £. m. L' atto dello fpargarfi . Farré. 
piedi cracbement , $, Per la Materia, che fi fpurga. 

pai LIS . 

SPDRIO, RIA, add, Nato d'adulterio, 0 ince- 
fto. Bdrsrd ; edultéria ; itlegirime . 

SPUTACI RE, vm. e talora anche neutr. pal. 
Sparar Sovente , ma poco alla volta. Cracbeser ; era. 
cher fomvent , e pri A Ta fois. $. Tn ate, fignific. 
vale Sputar nel vifo altrui per difpregio, Cracbersa 
vifage cu sn mex de gueiga' un. Sarà tradito , © 

rin mano delle genti, e farà fchernito , Pa 
tacehiiato, e fagellato . 

SPUTACCHIÈRA, £ f. Prof. Fior, e Red. Sorta 
SI la fputar dentro, Cracdelr . 

Ho 

* SPUTÀGLIO: } fim. Sputo. Cracbab. 

+ SPUTAPERLE ,, add. e f. Uomo che prefamef2- 
pete alli, e che ih Ogui cofa poge difficoltà. Mont 
me dificuiruene ; homme dpincuz ; gui falt ler dif- 
culvés fur sont » 

SPUTARE, v, a, Mandar fuori (iallva, catarro, 
0 altra cofa per bocca. Crasser. $. Per fimilit. va- 
le Mandar fuori checchelfia com impeto . Poafer; 
lamcer, jeser evee visienee , Non ifputò giammai 
paffavolante tanto veloce osa palla di piombo . $. 
Spatar rondo, vale Star in ful grande, ofentar.gra- 
vità. Faire Vl homme d' importance ; fe toni? fam Jon 
quane è fèi , $. Spotar® pelle mani, 0 nelle dita , 
vale Affaticarb ben bene. Se doomer biew de la pei 
me ; travailler beauecup . $. Sputar bottoni , lo Qef. 
fo, che Sbottomeggiare . V. $. Sputar fentegne , vale 
Protferir fentenze con affettazione, e dore novo oc. 
cose. Craeber des Jentences. $. Spotar fenno , fi di. 
te del Mofirar con affettazione d'eller flavio, Feire 
le favant . 

SPUTASENNO ; f. m, Colui, che moffra affetta- 
tamente d' clfer favio , Mommme guò sdronse paris, 
qui fait le avant, co qui affele de paroftre vel, 

SPUTÀTO, TA , add. Da fpotare . Craebé . £. 
Schernito, e fputato nel volto: qui nel fecoado 6- 
gnifie. di fouracchiare » Vilipendé ; vatrapé . $. Elfe- 
re, 0 parere nna tal cola pretta, e fputata, valcin 
modo baffo Effere fomigliantiffimo , parere È iftelfa 
cola appunto, ou parafire la meme chafe 1 
erschéi ; Egli par fuo padre pretto , e fputato ,, © 
e Jon pere tons creché . 

SPUTATONDO, f. m., Dicefi di perfona , che ftia 
fut grave in checchellia. Qui fair le grave, le fa- 
vane } qui fe tiett fur fon quinti è feb. 

SPUTAZÙCCHERO, L. Crafca in Zucchero, V. 

SPUTO, f. m. S.iliva, la matoria, che fl fputa, 
e l'atto fieffo dello fputare. Cracbar. 

sp RE, V. Puzzare. 

SQUACCHERA , e SQUACQUERA , lf. Sterco 
liquido , Foire; merde liguide. $. De’ faci barosi 
fi veggon per tatto allal, ficcome è il Tamayoia del- 
la porta, Don Meta, Manico di fcopa, e lo Squac. 
chera , cd altri : qui rome proprio, fiato per baja. 
Forte de nom bariefgue. $. Pranzare, © fimili , a 
fquacchera , vale Prazizane a ufo, © all'altrai he. 
le. Avelr une franebt-lippée . 

SQUACCHERARE ,.e SQUACQUERÀRE, v. n 
Propriamente Cacar tenerò; e fizuratam. Far prefto 
checcheffia |. Foirer, em faire quelgue sbafo prom 
prement, è li biro. 

SQUACCHERATAMENTE, e SQUACQUERATA. 
MENTE, avrerb. Dice Ridere fquaccheratamente , 
cioè Con grande frepiro , fconciaminte , colla bocca 
tpalancata. Rire è porge déplesce « + ventre deben- 
tonué ; rire è éroeffer. \ 

SQUACCHERÀATO, e SQUACQUERÀTO , TA, 
add. Da fquaccherare , e fquacquerare, che ragliono 
Ca.ar tentio, 0 far preto checchellia | Foire 3 sw fait 









dere le mifure, Calibro. 
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diem efre . $..Per Aggionto di qualnsque cola tene. 
sa, Ligmide ; temdre 
Ma noa prima alla bocca fe le pose, mnoa' per 
novità , ma per graffiraza dell’ ove fquacgaera! 
pantanole . Ralîar erop scurrile, & mrop rondres, 
$. Per lfmoderato , fenacio, ed è aggiaato di rifo 
Ris imtmoderts; grands rides Ye rire + Nom dowerà 
per quello, er, far le più Quacquerate rila del mos. 
do, chi fa qualcofa di garbo. 

SQUACQUERA, SQUAEQUERARE +«SQUACQUE- 
RATAMENTE, SQUACQUERATO. V. Squacchera 
Squaccherare , Squaccheratamente , ec. 

SQUADERNARE, v. a. Volgere, e rivolgere mi- 
fotamente, € attentamente it carte de' libri. Fewil. 
leter un fivre . 4. Per Manifefiate, apertamente 
moftrare . Maaifefter ; montrer ; déesmmir ; faire 
parsftre . Nel fan profondo vidi, 

to con amore jin un volume cid, che per 

fo fi fquaderma . $. Per Ifpatansare, Querir fico } 
sunvir de roure fa iargeur . Un par d' occhiacci èr- 
fatirdi fevore ‘così addalfo a va tratto gli fquaderoa . 
$. Fer Cavar fuori, Tirer debors ; forrir . La camicia 
ia freziata , e nera, cc. fquaderna fuora, c ta. 
è un bon brano. £, Per Riguardare, 0 confi 
se miautamente. Épiucher , casminer , confidi» 
rer atrearivement, D'iatorno hai cento furbi , € 
farinelli, che a un pirar d'occhio ri Aaadergan tut. 
to dalla pianta del piè fino a' capelli. 

SQUADRA, ff, Stromiento, col grate fi forma. 
no, 0 fi riconoftono gli amgoti retti. ‘fgoens. $ 
Effere a fqnadra , © ficili, vale Egfcre.an fituazione 
perpendichlare | Ésre ca gouerre.. 6. Fuor di fqua. 
di ale Senza aggiuftare , 0 segolere colla (qua. 
dra. Qui n'eff pas en guerre . $. Onde Eflera fisor di 
uratam. vale Elere fregolato , dilondiza» 
met, confas, co defordre  $. Arfzie di 
figuratam, vale Ufere de' termini. for- 
fqmadrane ., R/caste 3 
efer poro meno , ode cen= 

contando. venti per 







































di perfone . Bande ; ere 
fama di Pero, poichè fece il incl di iui tribuno 
capo di fquadre a feppellire è morti nella mala, par 
gua. $. Squadra + Voti Dif. Sttameatovolgar- 
mente detto Pi o, che ufafi dagli Architetti +, 
e Agrimeafori per pigliar angoli, Blucsu ; fsude 
ISGUADRANTE € m. V. quad 
ADRANTE, £ m. V. sante, . 

sua padane o» RA, quadre , o ad angoli 
terti checchellis , aggiuftar colla (quadra. Dreger è 
lè POR ir 5 doler ; vaitierà augles droivs . 
5, È per metàf. vale Goardare una cola dal capo al 
piede mrinutamente confiderandola . Erumimsr depnis 
des pieds jufgu"A intére ; crafitiver arsensivemeni, 
$. Jadrare , pur per meraf, Al fine delle fue paro. 
le il ladro le mani alid con ambedao le fche, di. 
cendo : togli Dio, ch'a te le fquadro, cioè a te. e 
a too difpregio , e obbrobrio, le faccio. Je te fais 
A sa bonre , em modpris de aci , $. Per Squartaro , 
Deebirer ; desrteler , Giovane bella , e leggiadra Lec. 
lo mio cuore per te fi (quadra, e d'ogni allegrezza 
6 fpoglia. £, Per Rompere, fpezzare. Rempre , éri- 
fer; decbirer . Chi verrà mai, che (quadre quello 
mio cor di fmalto? cioè rompa, e fpezzi. è 

SQUADRATO, TA, add. Da (quadrare. Drefi è 
l'équerre. $. Per Efaminato , confideraro, Lrrmi- 
né ; confidére asrentivengene + Coftoro confiderato Îl 
rutto con diligenzia è e fquadrito bene cogai cola è, 
ec, riferirono , mbe > 

SQUA PRA' E, verb, m, Che fquadra, che gi» 
mina. O8ferverenr; gui cramime . $. Squadratote , 
Voc. Dif, Scarpellizo , che lavora pietre , o manna 
di quadro. Tajliebr de pierre, 

IADRATORA © & £ T. de' Legnajaoti, e fin 

miti. Lo fquadrare ua pezzo di Jegno. Éguarmriffe- 





grotfo”, coperto di pelle alpra, € furi- 


da. Ante. x Ne 

Aia paonfae. v. a. Fare fquadromi , ondina- 
re fquadroni. Ranger eo efeadroms . $. Squadrongre 
fi, neutre. pat. Chissr, Schierari, gorfi jn ordjaane 
mm, Se ranger par afesdrons ; , cu qu crére de bos 


saille + 
SQUA DRONÀTO, TA , add, Da iquadronare. 
Raongt co efeadrons, <% n 
+ SQUADRONCELLO + fu. m. Viccolo (quadro. 
na, Siccome fchieretta piccola Schiera +, $quadronci. 


Vi Pa 
""squanronciINO, Cm. Dim. di fquadrome . £e- 
sir efeadron . . 3 

i SQUADRONE, full o. Banda, fchiota, Efo 


from. e 
t SQUADRONITA , f. m. Colui che entra ia.una 
tale unione, e camerata di geote, cui fi da name.di 
Squadrone, Qei fair de piuficurs amii une c/pese di 
jcadron . A 
“SQUADADOCIA , lf, T. di' Carvatori, e Amili è 
Pezzo di legno incavaro în mezze, che sula a preme 


Dadda sui 
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|'SQUAGLIARE , +, 2. Liquefate , traggere seta 
trano di Cosgolare . Feodre ; liguefier. $. Por me. 
ttaf. vale Difiruggere , confumare.  Confume dé. 
sruire, Ma vai, Madonna, della mia travaglia 4, 
che st mi fq glia» cndavi mercede. — 
SQUAGLIA CI add. Da fquagliare. Foo. 


du, Wi. 

SQUALLIDEZZA, f. f. Affratto di fquallido . Pò. 
deur ; Agreur 

SQUALLIDO | DA 2 149. Scolaritò » fauato. Fà. 
de ; defait ; bicnad ; mozigre, $. Per metai, vale Bu- 
io, ofcuro, crrido, Fembre ; effreyabie ; sbfcur, Nè 
Ja terra uligino(a., nè monte aremolo, e fterile , nè 
Valle troppo ofeura, e fquallida, cioè baja, orr- 
da. S. Per Melo, malinconico. Lagubre; erifie ; 
melamerigne ; fomsbre ; merne, Non nozze fullazie- 
voli, ce, ma una pioggia di fauallidi congiugn'mee- 
si se un faflidio d'ogni cofa crefteva Sopra la 
erra . 

SQUALLÒRE, £. m. Pallidezaa eccedente, Pd'car 
miertelle | palcnr de la mere, 

SQUAMA, ff. 
te. Fesille . $. E 











A + ad. Che ha faunma. Éesilié, 
+ $. Peeefimilit, vate Croftofa , 
Tout comvere cm renepli de crigiess. Tnafprifechi ra- 
Bofa canutezaa dello fquaniofo capo. 

SQUARCETTO, f£ m. Piccolo fquarcio , 
déssirnie ; perio acero: 

t IQUARCIACUORI, f. f. Doama che uccella a- 
Tmanti. Coguerte ; gui chame , cu gui 1° atrache d 
Plaire avur bommet. 

SQUARCIAMENTO, fim, Lo fgugrciare. Deedire. 
vt; scorte, i ù 
SQUARCIARE, vi a, Rempete, Tpezzare, Srac. 
Ciare ibranando, e non che nel fontim. art, fi ufa 
pur sel fienife. m. p. Déchirer ; cgereeder ; dilate- 
veri délubrer ; lscever > di memb $. Pet metaf, 
Aprire, fpalazcare. Quvrar. Alla il monetier : 
sua fquarcia la bocca tea per dit mal, come 


vole. 

SQUARCIASACCO, A favarciafaceo , polo avverb, 
col verbo Guardire , che più comunemente dicci A 
Braccia farco, vale Con suartdatora burlera , artri- 
vero, e con mal piglio. Resarder de travers 4 on 
de marvsis gii, 

sQu CHATA, f. f. Colpo, che fguarcia, Comp 
gui desbire 

SQUARCIÀATO, TA, add, Da fquarciare, Dreti. 
rl; sasrerbé. $. Per metaf, vale Sbasagliato , retto. 
Mis en dersure. Arminia per tneto l'efercira caval. 
<ando , a cenuno ricordava la ricevuta libertà, le 
fquarciate leg. 4 » 5 

SQUARCIATORE, v, m. Che facarcia. Qui de. 
cbire ; qui dimembre, 

SQUARCIATÙRA , f. f, Lo fquarciare . Dicbive. 


ment, 
ARCÌNA , ff, Arme arta a fquarciare, co: 
0 la Porta, la fcimitarra , e fimili. Sabre ; 
courbi ; cimcrerre . 


Pirite 


























SQUARCIO, f, m, lio de. ve; 
Pi prep Taglio grande. Deeaufure ; 

SQUARCIÒNE , lm. Migsl. falsin. Sfarzofo ; 
frmoso, e KI atore, V. 

sQUARQU add. Sucico , fchifo , ma più 
comunemente fi dice di Perfona vecchia cafcatoit, Un 





è SQUARTAMENTO , f.m. Divifione fatta in quar- 
lede tei corpo degli animali, Bemrieiemene ì 
divifica Suite em quarsiers, 

+ IARTANATO, TA, add. Voce Scherzevofe, 
nicito di quartana , libero dalla quartana , Gueri des 

res quaresi 

SQUARTAPICCIOLI , £ m. Mons/. Pi. ir. Co. 
i, che in qualfifia partizione col compagno , € 
mallime quando trattafi di danaro, vrole che fia 
fcompartito ogni minimo che. Un erafcos, 

SQUARTARE, v. a. Dividere in quanti, Feovre. 
dev ; mestre tn guarre guartiers . $. Figuratam. Fa- 
ne vena brsvata , o tagliata , © uno fpaventacchia , 
® un fopravvento nom è alttò, «he minacciare ,€ 
bravare , il che fi dice ancora Squarrate , e fare una 
Squartata. Peire ume brewade , une fatcode , vnr 
mersuriale . $. Squartar Jo zero, vale Bare ! conti 
con efatteaza, e puotualità ; casche talora fi pren. 
de per Hpendere com foverchia parfimonia. Léfiner ; 
Feadre un cheven en guerre. 

SQUARTATA , f. S. Lo fquartare. L' afism a" & 


sare: 
ARTATO, TA, add. De fquartare;  Divil 
meté. È, Per fimilie. fi dice dell'Ar 


dm quarti. 
cl Lo fa quattto n ni i Beertelt; “i ne vede e. 
ne’ Costi Gu * arme i fqaartat 
per trarerfo , dicelì A ha A Ù 
ARTATORE pv. ro, Che fquarra. Bvarreaw ; 


elwi qui éeartdle . 6. Per Ifgherro , Ta, 
Risaca Vv. 
t squasilio » Soft mafe, Maraviglia ecte. 





SQUÙ 


dente + © Altra azione fmorfiola . Maolfres Pa 
CLIO 

;Sguasimonéo » f. im. Sì dice in ifiherzo îm vece 
di diiachiope , 0 eccellazcio, a uom di poco fen. 
no, us darmi, «n uomo ausvo, Un fot; en /car- 
daud ; um bidsud, &e, V. Minchione, $. Squafimo. 
deo, ha talora forza di interjezione, © di tramezzo, 
fimile al Francefe. Mafei, €. Oggii Contadini To. 
icani , e la plebe dicono Squafimodeo anche in vere 
di Verbugrazia. Por carmpie. p 

1 SQUASSAFORCHE , (, m. Scampaforca , Rompi. 
collo , scavpesatolio» v. 

t SQUASSAMENTO, £m, Crollamento , Dibatti. 
mento, Scola, V. 

SQUASSÀRE, v. a, Scuotet com impeto. É#run. 
der ; Branter ; boeber ; fecomer. 

SQUASSO , f. m. Scota impetuola. Rode fésinf. 
Je; cbraalement . aa 

SQUATRARE, V, Squartare , 

GILIA , Sf. Campanello, edè i anente 
quello, che per lo più fi mette al colto fi ant 
mali da fatica, ma fi trasferifce a oggi forta di cam. 
pane. Sammerre ; elseBerre ; chocbe . $. Squilla , per 
Ora determinata di fuone di campane ful far del gior. 
no, L'Angeias du mastio. E dall'alba sile (quille 
rditfi ognora frumenti lavorare .. 4. Squilia , fpeale 
di Cipolla, © piuttotto fpezie d' erba fimizliaa 
cipollà, la quale è colda, e fecca in fecondo gra. 
da, onde la fua radice groMa fi confà più ad afo di 
medicrna , che le fozlie. Srilfe ; om fquilie ; cignon 
marin. $. Squilla, è anche il nome d'una fpezie 
di gambero di fome, e di mare, Sorre ds camere 
de ser © de rivitre , dugue! cm denme le mom de 
igrrilte. 

SQUILLANTE, add, d'ogni g. Che fquilla, e fi 
dice di voce , e di fuono, e vale Acuto, charo, 
nifonante | Re/imnsne ; ritenzifami ; eciutamt ; ai 
gui cia. , 

SQUILLANTEMENTE , avv, fa/vin. In nindo 
fquillante, D'one mamidre colatamte j aver no fer 
retensifant. 

SQUILLARE, v. 


fueno , Resemser ; 




















mate, rifuomare , render 
in ventre, semvorer un Jon 





«+ Or d'altro fu'lle: 





conelle profe, Lenti rimor resemnisone emecre spris 
mille «ns cn vers O cn profe. 6. Squiliaie , per 
Muorerlì , 0 volare con preffezza. Se meurcir, 1° 
aelrer vu veler avre rapisità, E lo fmeriglio © vede 
fauellare di ciclo im terra , e la rondiac ha înaan. 
2°. Da poichè fente il gram fofar del vento, «per 
forza d'erla ii fuoco fuori fquilia . g. Ia fign:57. at. 
vale Stagliare . V. 

SQUILLATO, TA, add. Da fquitlare, Lai 
te; gui réfo i qui verensir, $, Squillato , T. 
B fi degli animali rapprefentati com una 
fqeitta . € 


SQUILLETTO, f. m, Dim, di fquilto, per 10p!. 
la, Petir gifelet, 

SQUILLITICO, CA , add, DI Mqulita, in fignifie. 
di Cipolta , ed è per lo più aggiunto di aceto, g di 
vino, Piazicre cw vin feillirigne . 













SQUILLO, f. m. Suono. Sam, $. F per 10 fpillo 
onde fpillanfi Je bartì - Gileier. È 
SQUILLON fm. Squilla grande, in figntfcato 








di Campana. e grande eliche , 

SQUINANTE , e SQUINANTO, f. me, Ii finre del 

Rlaunco adorato, Firur ds fensber ctcrant. 
UNANTICO , £ om. Colui, che ha il male del 
la fgufaanite. Qui a cme c/fuimencio. 

SQUINANTO”, V. Suuinanre. 

SQUINANZIA , f. £. lafammagione delle fuaci , 
e della laringe. che rende cifficol:a rel separare , 
ed inghiotrire; che dic. anche Sprimanzta , feto. 
ranzîa, e fehinanzla. Efguiogecie ; /goimansit .* 

SQUINTERNARE , v, a. dig. ir, Scomcertare , 
Ditosdinare, Wi 

SQUINTERNATO, TA, add. Da Squinterna- 
re. V. 

SQUISITAMENTE, avverb. Can ifquifitezza, per- 
fottamente. Scipuenfemene ; porfzitement ; deliza. 
temente ; finement, 

SQUISITEZZA , f. f. Affratto di fquifte. Crande 
délicareTe i perfeficn ; escotiemee ; brate, 

SQUISITISSIMAMENTE, acvert. Sup, di Squifi. 
tamente. Tres-tWicarcmene , Cs. 

SQUISITÌSSIMO, MA, add Saperi. di (quifto . 
Triveeguie $ darfsit , &o. a 

SQUISITO, TA, add Chet dî perfetta qualità, 0 
condizione, eccellente, cfattb. Fxgnisy parfsit ; 
excelient ; erde-ezafì . ° . 

SQUITTINARE , v, a. Mandare a partito, e rèn- 
dert il voro per l'elezione de' Mariffrari , 0 fim. 
tì. Pafer put ie Serutia ; denner fa veis, fon fuf. 


frope + 
SQUITTINA TO , TA, all Da fquittinare, 
mandato a partito in ifquittio, Pa? par fe Sira. 


riv, 
SQUITTINATÒRE, v. m. Che fquittiaa. Qi 
denne fa vsiz, fon fuffragt. x 
ITTINO , f. m. Adananza di cittadini per 
creare i Magilirati mella repobblica , 0 fmili ; can. 
che Partito , che E fa perifquittemare , Strosio ; af 











SQU 


Sem'ite pour lélcRisa des Macitratt, & P ili 
de dinner fa voix, cu fon fofrast. 

SQUITTIRE, v. n. Stridere infetrottamente , e 
coa voce fottile , e acuta , el è proprio de' brae. 
chi è quando levano , e feguivano Ja Sera , che ia 
loro fi dice anche Bociare | e per Gmilit, fi tras 
ferifce all’ aomo, e ad altri animali. Gispiry cid 
ae» £ Squittire, vale anche lo Mello che Rifquit. 
tire, V. 

SQUITTITO, TA, adl Dai fgalttire. Glopi. 
€. Col ventre del porco fquittirm ia  iftambio del 
fao. gui per fimibit. nel fecondo fignifc. di fquitri. 
re. Ente.” 

SQUOTOLÀRE, v. a, Mys/nt. Battere il lino, Bor. 
tre ic lim. E'figaratam, Battere, baffonare. V. Sco. 
tolare, c Battere, 

SRADICAMENTO , f. m. feguer. Lo fradicare , 
(veltimcato, efirpamento, Derseimemene ; carirpo 
tiva. ° 

SRADICÀRE, v, att, Ditadicare, cavar di tera 
le piante colle radici, Déraciwer; arracber x tiver 
de terre. 

_SRADICÀTO, TA, add. Da fradicare. Dire. 


cine . 
$ SRADICATÒRE, £ m. Che fradia, eflispato- 
rm. Qi derrcine . 

SRAGIONAEVOLE , add, ai g, Senza ragio» 
ne, irragionevole ,  Dérsifone:ble ; ivrrifvante 
die 3 qui n'efl pai deve de valfon; incapalle da 
reifon. 

EGOLAMENTO , f. m. Se;mer, Difordine , fre- 
golatezza . Derégiement ; deferdre . 
SREGOLATAMENTE, avverb. Senza regola, De 
rigirmane + d'une mamiore derceice , fo0s rigie 
EGOLATEZZA , f.f. Affratto di fregolaro . Di. 
regioment ; defordre, 
REGOLATO, TA , ad. Contrario di regolato , 
Derigie ; deramce ; en defordn i 

SREVERENTE, add. dog 
vertoza, irreverente. frrrecerene. 

SAEVERENTEMENTE, avv. Senzà tevertaza + 
Inrévé.emamsent , suse irrenérense . 

SREVERENZA +, } f. f. Contrario di reverta. 

SREVFRENZIA , aa. Itrevérence ; miagoe 

refpet. È 

SRUGGINIRE, v. a. Pulir della ruggine, DA 
rowilisr, S 

STA, Sta, detto così afolat, W. Stare. k 

STABETARE » v. n, Stallare y fare Mabbio ; e di. 
cefi propriamente del Fare far Ss greggi la motte 
ne" campi per insrafargli; © f prende mache pet 
Concimare . Pargrer fes fecbis . $. Pet Consima- 


me. Vv. . 
STABBIATO, TA, add. Da Mabbiut:, Fumf 3 


CA 

STÀBBIO, f. m. Coscime, fferco delle beNie, 1 
3 emgraie. 

tn, di Scabbio. Perite 


d'okni gen. Fermo, databile » 

permanente, è ferme > durabic; sraftant; per 

fexértar; permanent ; immmuabie. $. Stabile , è ano 

che termine lezale , contrario di mobile, e fi dice 

di cale, podcti, e finali beni, che non fî muovo. 

no, pè pedfhan muoveri, Pablo. È 
® STABILFZZA, f. f. Si v. 













Che non ha me 




















STABILIMENTO. È, m. abilire, e ta co 
fatrlità , 0 fabile. ÉrsdtiT nemo ; fonfimeni ; fiso 
bilite, 


meri dic , 
re. Plscer ; ctabir. Quel h' ebbe mome Lucifer, 
a cui Iddio avera farro rintn onore, che l'avera 
Mubitiro fopra tutti gl: alrri, egli mantd in osgr- 
glio, cioè Foffo, collocato. ” 

STABILISSIMO, MA, add, Super. di Pabile + 


Tuts-ftable , Pt. : 
STABILITÀ, PS. Affrarto di Mibile, fer® 
STABILITÀDE, mersa, Stsbuijeé ; fermes- 
STABILITATE, d ré. 

STABILITO, TA, ad Da flabilire. Frodi > 


(A 

STARILITÒRE, v. m. Che Mabilifco, Colui ga 
drastit qui fonde , ©e. 

STARILMENTE, avwerb, fegner, Fermamente , 
con iftabitità . Solidenacor ; fermrmone. . 

1 STABULARE, v. a. Stallare. VS. Propria. 
mente dicefi dello abitare nelle Malle. Denscuter dama. 
1 denrig è i drable, 

+ ULÀRIO, fm. Colui che ha cura della 
falla, fafisere. Gargon d'ermie. Di 

STACCA , 1. f. Forfe quel ferro, in forma d'a. 
nello fitto nelle mura, dove fi metton le ‘alegae , 
Cramtpon gun’ en arssehe ant muri. x 

STACCAMENTO , f. m. Lo ffaccare, L'affim de 
derseber , on de fe derseber ; diyienti tn. — 

STACCARE sv. a Spiccare, Derasber; fepher p 

rt 

® STACCATEZZA , f. f. Staccamento. V. 

STACCATISSIMO, MA, add. Sop, di Rarcato . 
Tres-detachi , We. n 

STACCATO, TA | addiett, Da Maccare . Des. 

‘Pa 
mi sTAC- 








ST)A 
STACCETTO., fad. mi Dim. di faccio. Tomi 


STAccHjo. fuî, im, Colsi che fa.,.0.vende gli 
Bacci. Faifour.& vendenr de, J24, dé tamis, 

STACCIARE, v. a, Separare colio Maccia il fine 
dal .groflo di checchelia + ma Rdice i piògtiameno 
te getta farina. Safer; samifers paferan fax y sw 
par sertamie. 

STACCIATA , foft. f. Quella quantità di farina» 
he. fi.merre una, fbla Polta selln Baccio da quan 
i de de fintoo gu' om. mer en uns Sar mo Sars 


«The "ctatiRA , (È crufebtlto? 500%; reeunipe.. 
STACCIO ,.i, m. Spezie di, v, lio dele con ui fi 
cerne per meszo di ua ano alla ig 


e fatto di cnm tai cavallo. Sas; rantit. 
STADÈRA , 4 f. Stramentoy gb quale fi pelano 
Bivesle cole, Visciano” benchè co) pe. 


fo d'un piccol cantrappelo + il qual "g Lo |garmente 3A 
chiama Romazo , 0 Piombino. Pefom.;. romaime, 

STADERINA . £ i, Dim, di Madera. Pesit pe- 
Son; perte vomaine 
STADERONE, (om. Pref. Fior. Acerefe, diuta- 
dera. Gres pejoa, 

STÀ DICO: f. m. Quegli, che da un Potentato fi 
conferna nelle mani cell’ altro per fepnrtà di mente: 
nero. \l patto convenuto , offaggio , age q:$ 
finsilie. vale Pezao, Gage 4 drage, Lo fi and qui per 
dico, che mai non mi partirò Tito Che all 
avcrere dato effesto . $. Sradico, per lo Prefetto del 
criminale, ma non è voce nora. Licurengut 
sriminel, 

STÀDIO , f. mn, Voce Lat, Ottava parte di ua mi. 
glio. frade. 

STAFFA , fol. f. Stroniento per lo più.dî ferro , 
pendente dalla fella, mel quale fi ingte il più a. 
Rliendo.a cavallo, e cavalcando vi fi tien deotro . 
Pricr, $. Staffa, è anche uno Strumento de' Getta= 
tori, pes ala,di nettare è loro favori fatto a dormi. 
glianza delie Masfe da, cavalcare. pe * quali fi Srgnc 
Ta .terra, in cui if i pesiaRo medaspe 70. altre diverte 
cole di metallo. Monie.. $. Stafia, fi dics anche on 
feno, «he foflicac,, 0 rinforza, 0 tiene: collegaro 
agro med è di forma quadra , 0 anche corva . 

de fer, $. Sraffa, gostese uno frumento da 

DA, farto.a cuifu di altune «ampi. 
le; che anche R dice Srai ta pria S.Stàf 
“A da' Notomifti , per fimilit. s° appeila un ri que. 
gli oficini < che fi trovano mella cavità dell'orecchio 
sogii animali. Feriera $. Tenere ‘il piede in due 
Naîfe , 0 fimili, proverb. che vale Tenere nun me 
mario cos 










fa, fpuratari. vale mode 
rui domande ., Sc fire sircr 


"d'orgisie. €. Perder ta Dalla +6 dice Quando a chi 
cavalca ele il più della Matta. Perdre des feriers . 
€. Perder le del cervello , figuratam, vale die 


zzare, V. $. Ar flafle , cà fiaffctea dimafi 
calze, che, Poi cifer fenza "peduli rend i dano 
Aitudine alla 


Bas detrier., $$ Tr. Suini Uno 
deaii anelli le 


ie sMIeaa di fate pra s'iacavialia 

precisa, par pinforazre quelle cato. 
iodig Peia $. Staffo., nel pi. diconfi pure da’ Mari. 
ma), quelle picciole corde congiuate infleme per via 
è intraigiamenti., e che fervono per fare (correre 
alcuna cola fommità degli albori, come altre» 
3) nelle fcialuppe a tenere il remo mello fcalmo. £. 


micri 
STAPEÀNE v. pn» Gavare ll'piè. de 
SN: Dee Porte RE 


im-di fiafa. P. > 
l “rita 'evin_drvier 


+34 s€be cone a cavallo 

sdiramente 3 Tan, alcuna Jetteca ,, 0 avvilo 4 
Kftoferte + $. Siaffetta , fi dice anche a uno Suu. 
mesto da fonare, detto anche Staffa. Combale . +6, 
Soaffesta , quel ferro, che fofftsae , 0 rinforaa. chec» 
Chellia, detto anche Staffa. Liem de fer, G.A ftaf. 
feto A.da®.. dicnafi le calze fimilì alla fata , 
fatte fera pedali . Bas 3 derier, 

STATFIERA»> Mueo, F. Verbal, fem. dì Mafffero . 

ille, ame de fervwice + 

STAFFIÈRE, f. me Palafreniere , P, 





EIREFILAMENTO i IdP. mi. 10, #aBlare 








fowerr 1 nion de di L s Qua fe islade $. An: 
stArEILARE È sub a; EE colle Ralidaia || dare pio alla fagliatà, 0 it di 2, vale Nen andar 
Post palfendee rteitrer. ” starà \ sth firada battuta, € y Ina per quella, che 
sTAFRÌ AT Ra Lo.f, Petcomta di. flaffile. Risfia chio. gludica, più diri C) gpa dreve + Fi 
t tuide gobba vini — SE Boi sica e irta dio per eten lt 
LELÙI pr Porta 3. pece apal 
e srande. fino al vivo part È metal ca: RE talmente . Trosbprimio 
vale Motti fatirici, dI diguan Da; ta e PIÉ 
dee ct si ms ef i che n IO 





devirs $ 

STAFHIE 0, TÀ y add. Da Maffilare. Fees 
se Co 2 

STAFFILATORE, verb, m, Che ftaffla, Fowcs. 


PSTALIILATORA VO seftamento, n 
STAFFILA A 
Ho faffilare, i] percodla collo è serra 
ta a crrivieras » 
“uni + fi m. Scrifcia di cuojo,.0 d'altro, 


Sans esini, sal 





STA 


alla quale fia appiocata la Pafa. Éerividre ; eba- 
pelce + $. E per Itferza di cuoio, conche fi pesco. 
Dr; a pigri # Lsrividres ; Souerz chambritre ; sanfòre ; 


"frarionenpno, (nt. Birenie? Hot Nel. 


puste, ira t pred RX setapt, i 
*UTAFISA GRA ’ ti 
IGRIA + S° cide pins > Ganigaisir 


STAFI 
Berte aus 


STAGGIMENTO, {. mi. Lo Mabsi soddi; ga 
dai) 


quettre } gra pere É 

STAGGINA , f. f. Comandamento , che fx la ‘gia. 
izia ad Insfanza: del Credicote A éhi ha Lig del 
debitore , che ti tenga a fua fanza. cfr + Qpetto 
e oi 








dato a' Capalei la, metà ne dell 
Îa "ehe potra fa infe- 
"fopra il quale # 
possono le’ le reti o i Sia a pivali, 0 
Faron è SI dei, fis, Per.lo nali he I 
stallo” VW. S. Staggio pe Ogaio. vt 
Mar. Groîla, conda & dbdicg coi che navi 
mità termina ia un collatò per afferrare gli bei 


fopra le crocette, “e she pot (capo inftriore “ori 
fporde verfo il davanti a in altro coliaro, Ghe l3 
ti » tela per fartificaril’ albero dal tato del davanti. 


sTAGGIRES via tue aria . legaeitrare - 
semi Fi fata kn Figi Fj malm.vife. Queti 


» cheti "o feto di guidetdoosre , pec- 
a più che dg PRI astekma 
Marguer , n le Kt) Per metal Incontines. 
te che ta” giunto a l4ogo x. dov st foglio 
Quel Prete fu ftagglio per vintà di fi 


potè Miuotet: Arrétar ; Gier Ter ne. 3}; Frragatey 
în prigione alcano , f dice del Far protumgare la pri- 
gioala ad uno, che già fia carcerato adiftanza d' ul 
tri, 0 per a cag;one . Ecrymer. 
STAGGITO , TA, add, Da faggire. Fail y,@e. - 
STAGGITORE v. m. Che Raggio + Le.S. Li 
a par poie de j sor 
netta ua sovente toga tea x 
domatore de' vizi , prece tore de'tiràma! , 
È Soiguia larore di virtudi. Qui per metaf, e vale mal: 
frenstore , mr det pista . 


pt CA 


STAGIONACGIA , f. f Pegg, di ftagione stare 
cattiva, agi È qosttaria al fogno 19 Miederio al 
trui. Maova, fa, 


“"STAGIONAMENTO £ m. Lo Magionare è, Ms. 


urité 

‘TAGIONANTE, ada, d'ogni g. Che Qagiona |. 
Qui meirit. 

STAGIONARE, v. a. Condurre a perfealone cos 
proporzionato temperamento + Malcir; agaifonmer . 


$. Sì ufa su r Calogitn, Ci ‘confervare diligen. 
temente chesc: 
STAGIONATISS sota . al di faaie- 
MIRA TIONATS FA, ‘nadal. 


fonare 
‘5 | Mara affrifcamè $ qui 0A, è Son pio \finfe 
STAGIONATONE Lire Che' dagioli Qui 


ghrir ; 
PAGODA 3 A “qersd. €. Sagionamnea- 
turamento , oraz v. 
tto NE, hi L Nome dEi FI] Fiore dite 
nero LI D . 
PER RA A 
anclie 1 , 
toîe fono nella Drne Sa van 
Tsi tan 7 faive ep i pria deg Î 
" cla queto fa Magione li Giudicè 
di T Tri uelia, 0 di quei 
ftagione , e fmili , en Ai pi sp quel tempo . 


Dans ce ri salon 
“ STAGI TÀ, pit neo Srserrine ; 4. Pio. 


ice è AriRoule. Sragyrite. 
PSMGLARE, so Fagiane Al” srotbiana 
cuser; chavpentet ., $» 
100 mati. solo vale Serpotare rallo lagréllo. CRecchl. 





fin a fine di farne e Taito e Quittanza ,. ed è ter 
mine mercurtile proprisetente de' conti” 
e delle ragioni. de tl. Faire une core mai 
mitiée ., 





tamente. PrlePemeno,} ciairoment 4, ti 


ÀGLIO, fit. Computo alla fa gio, aterimeniî 
IR mg at 
mislsailite LE Maglio, vile stglia— 


Fai: mas/.s2illée « 
ptc srt. Cri. ia Lig , Rita 
ru . 


to 1 che! 








STA 581 
STAGNANTE , ii d'ogni e 
0a «parti toplgonr 3 dirmoni dirne pui rn 
I pin A x 
Meri capua SEED 
to lia tl mate: la 





ao aa 
LE LT hpiafre 


L'altro mesto 1% 







de FRONA 
1% Î fi 
pIR'di te Che s° Pr sib” 


ufo di con wi oflo, e aceto . 
STAGN had Lor add; Dad tn SHE per pa 
DL) è arrétt, Stagnaro La 
i; pra "i Acò (pugna dti mare <,$- gato; add 
Da flasnare , pet Corsia; di Ragno Coperto di fur 


pati d sf 
dog apnorr i it) 







Pa 0 muore jin aleua lu 
esis; cun Le giga» sE t % put n 
co, deagieri , e merbevole .. Eezia Per 

DI) Fiamerta di Ragno , Vuirerte d' divi» Merci 
îa pento lo fagao , 1 coltelli, ele fomperte d'a 


riento, Ò a 
STAGNO 1. RA, add, faspeza, StAgbato , zifas 
nato, 
n jo GNONE x rom. utt Lfred; A god 
ang; un gran d'erdi att i» Por Vai Cl 
di higoo. Vale vépamé , Martoo”i 


le cin urea 
i, ,° talora ah 
s@ 
i a) otite CUS KF È 
E y ancora le le moosto, Fò “tan Di 
SNO sth 





DA 





se tie anthe Nea gin fara , 
‘pilfarar fe doppie colli Staia, Wa ric a 
nio: Se remler fur la & fur res Erre ge 
cene rie 
MRO E im, rante 
di STRO sen di na cigno O AAA 
A LE 
ET im, dì Bajo a Beelo 


ia: (fe P, de Nerohatiti, Serra di 
pian formata. dall» acqua.time/colata cos fali , Sat 


sfcatre, RT Alce, fica 
È CavEIAe art er eran. gencra- 
ta. S 


cdr St DifidaiSagie y te- 


inediti 


STALLA .f, f. Stanza £ feto 3 
ma divernfica , fecomlo De ufi, che Ft fa 


came. Balla di ca alli di bovi, ecinle 
Hiche . RL di fedatà. a $ der gere. fotto 
ls r nie go Repd aselr. 

chi ement Pio Hare: Ben fatto ,eche not 


sati 

, fasi 

nimedi fg me pk 

ber è Misna: 1604 'cbors , 

Hi peò ire a più, puri 
Chi può e non v 


Salt fim aller è pre» 
la Bride + 


STALI ». acabe , Le pi 
tempo ce ERA Nato rd and 


ì cammieo , 
îe « ovectà TT pnt, n 
mare per far. viaggio con.un Marat 
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STALLÒNE , f. m. Bellia da citvalcate , dellina- 
da per montare , e far razzà. faolm. $, Stallo- 
pe, per Garzon di falla . Gargem d* denrie . Che 
re i uom di cucina , € gii itulloni foran fubito 
èo . 

#_STALLI A, ff. dim. di Stalla, Stalletta. V. 
STAMAJUOLO , f. m. Quegli, che lavora, @ 
vende , 0 dà a filare lo flame. Ce/ui gui denme de 
d'etsim d fler è 








Zam +9 Zambecchino, V. 

STAMBERGA, f, f, Edifizio , 0 Manza ridotta in 
pelimo fato, ove appena fi polla abitare . Vieille 
mafure ; palcrag ; maifon qui rombe cn ruine » 
STAMBERGACCIA , f, 
privi laine, mraifon 
STAME 
















Sta ri 
ino 
bi apici lan 
me. €. Stame , per Opera di filì di fama intrecciati 
è mag EMame , 

* STAMENTO, (. mì. V. Stame. 
STAMIGNA, f. f. Tela fatta di 

di capra, 
MIN 








lame, 0 di 

1 ufo di colare, framime. n 
An Sf. T. Marinarefer. Nomedi 
i legmo , che fervono alla coffruzion 
nr 


go qui vale un cnojo 
Bampato. Cuir govfré. $. Per Similit. Modello. 
Movie, Natura it fece, e poi roppe la fampa. $. 
Stampa per metaf. fu detto delle piaghe di Gesà Cri- 
fio. Plaier. Vergi que" begli occhi , che vider 
grifti la fpietata fftampa, ec. volgial mio dubbio fta- 
20. $. Stampa, per Qualità ., Forre ; e/pere ; quali. 
né. Perchè l'opere fue di quella ffampa ved 
fpetta il popolo, ed agogna. $. Andare in iffam 

dice di Cofa, che fia chiara, 0 notilima 

mme chafe claire comme le joor , cu que rout le mon- 
ue fait . $. Operare, 0 fare a fampa, vagliono O- 
petra Leti px e fenza applicazione, 4- 
pi inmde ; agir fams application. 5, Stami 
Sat elezti, Ù 

E, add, d' ogni Che darli 
nulle fampe. Qui prur érre impricsi. pò 
STAMPANARE, v.a. Stracciare, dilacerare . DA 
adirer mertre en piùees. 
a TA) add. Da ffampanare. De. 


Imprimere , effiziare, forma. 
preindre, $. Per Iftampamare, V. 
, Per metaf. Stampar fanciulli , vale 
Partorirne . Paive des emfams. Stampar mell' ani 
Graver , imprimer dans l'efprie +. $. Sr 
dice anche dell’ Acconciare drapperie , e 

do con alcuni taglienti fetroazi , detti 
rrinciano, e fi butbetano , Ganfrer 
evoffes. %. Stampa! e anche 






‘ saillader des 
da' Calzola) 
di 








alcon Po vera erre 
Pia ‘A, £f. Red. Che ai 
sinso dove fi fampa . 
STAMPATELLA , f. f. 
STAMPATELLO, 
* add. Da fampare. Jmprimé , 
+ Peret. Li moltraro palle di ra- 
* nelle quali ardèno aloè , ed ambra. 
Jagifo. Grewé. Ch'attraverfava i) 


Ruano ana Piramide intagliata , 





À 4 Ni cero dere fi fampa, borte. 
£. Sonat: CARTONE , ACCOMPA- 
* Sorte de chanr, ou de shanfon a 





STA 


& forse de fonate. f Per metaf. vale Suòno, fun. 
AI culo hà la fonagliera , che fa fempre la farti 
pità . $. Per Difcorfo lungo , nojofo , e fpiacevo. 
le. Difesurs lcog & canuseux ; difedurs è perse de 


var. 

STAMPO, £. m, T. de' Valigiaj , ed' ati . Stra. 
mento da ffampar il cuojo, i drappi, cc. Emperre. 
piùce . $. Stampo per l'imbaflituza. T°. de’ Cappe. 
iaj, Pezzo di tela moova , che ponefi tra le falde de' 
cappelli » acciò mon s' appicchino infieme. Lem. 

LELE] 

STANÀRE, v. n. Ufdr della tana , Sortîr de fa 
bonidre , 

STANCAMENTO , f. m, Lo ffancare. Lagirade ; 
Satigue ; LI . 

STANCARE, v. a, Straccare, e fî ufa anche in 
fignifc, neutr. pall. benchè talora colle particelle 
fottintefe . Lafer; fatiguer ; encéder ; bar. 
Stancarfi, n, p. Se daffer 5 Se fatigacr. $. Stancare 4 
v. n Je Mantare, venir meno, Manguer; i. 
fate 3 v'affsiblir . Perchè impoffibil veggio , che 
la matura in quel, ch'è uppo , Manchi, cioè che venga 


meso . 

STANCÀTO, TA, add, Da fiancare . Lai ; futi- 
Que è baraffé , We. 

$ STANCHEGGIÀ RE, v, a, Fare fientare; Anno- 


dare. VW. 

STANCHETTO, TA, add. Alquanto fianco. Us 
peu las ; um peu fatigue. 

STANCHÈ VOLE , add. d'ogni Lr Che ffanca. Laf- 
Sant ; Jatigant ; afommant ; sccablane . 

STANCHEZZA , f. f. Aflratto di ffanco ,, Manca. 
mento , dimisà 0 di forze jomato da fover- 
chia futica , 0 da indifpofizion n le, Lagirude ; 
barafferment ; tpulfement ; abai emo de forces. 

STANCHÎSSIMO , MA, add. Tolons Superi. di 
Ranco , firacchifimo . Trés.far » barafi . 

STANCHITÀ, (, f. Gr. SL Stanchezza , frac- 
cheaza. Lagirade, Pa 

STANCO, CA, add. Stracco, che ha diminuite, 
e affiebolite le forze. Lar; farieuò > baraffe ; acca- 
bié ; mate; dalle ; abati 
Braccio, mamo, 0 fimili, 
























$, Stanco , aggiuato di 
‘ale Sinifiro. Main, cu 











di af. £. Pezzo di travicello , che ferye a 
diverfi ufi . Barre. Staaga d'una carretta. Limsom . 
Stanghe delle fedie da vettura, Brsucard. Starighe, 
che foffengono i lieci. Lizir, Staaga da follevare , 
o follzzzar pefi. Levier . $. Stanghe, dicefi anche 
ua Armefe a fimilirudine di cefta retto fu due fan. 
ghe, portata per lo più di doe muli per ufo di tra- 
fportar checcheMa. E/pòee de pumicr pofé far deus 
Barros gui fere è woifurer de gqu' om vent traniper- 
ser. $.Stanga , fi dice anche un Legao per ufo par- 
ticolare di foftener veti , 0 fimili. Porse.mansesu , 
cu planche pour 7 pofer Ict Babits . $, Di qui il pro. 
verb, I panni rifanno le fanzhe, e vale, che I ve, 
fiimenti abbellifcono l' uomo. La selle pitme fair 
de bel gileen . 

STANGARE, v. a. Pustellare, e afforzar colla 
Ranga. Barrer ; barricader ; bacier ; former avre une 
Barre ; forsifier d'une Barre. 










STA TA , (, f. Colpo di ffanga , Comp de bor- 
re. Dare gara, lo fleffo , che Dare cartacce . V. 
Carraccia .. 


STANGATO , TA , add; Da Sangare . Barré ; és. 
clè ; barricadé + ; 

STANGHEGGIÀRE , v. n. Procedere con tutto ri. 
gore, e con iftramezza nel trattare. Azir avee ton- 
re riguenr, x 

STANGHETTÀA , f. £. Piccola funga . Petite dor. 
re. ®. Stanghetta , dicefi a fn Ferretto lungo, che 
è bella toppa di alcune fertature , è ferve per chiu- 
derle. Pene de la ferrure » $. Stanghetta , Per una 
Sorta di frumento da tormentare | mi, cos cui fe 
gli Rringono i piedi. E/carpior. $. Stanzhettà del 
barbazzale, T. della Cavalitritza, Quella te 
della briglia che è tonda, ed è posta forto dell''oc- 
chio. Bsoguet. A 

STANGONARE , v. a Ver. Dif. Tramenare it 
bronzo, mente” è nella fornace, Remuer le bronze 
avec la rable. È 

STANGONA TA , f. f. Colpo di Mangone . Coup d 
time groft barre . 

STANGONE , f, m. Stanga grande . Une graffe 
Barre i $. Sesapose a Poe. Dif. Per forta di Airanen- 
t0 fatto la eutfa di grofa Ranga ad ufo èe' Getratori 
di metallo | Rable. 

STANOTTE) Voce compofta di fa, e notte, che 
vùle Quefta notte, come Namane, vale Questa mar 
tina . Corre noir. 

STANTE ; £. m. Punto, tertipo, momento... fe- 
Pant } momenti €. la meo Rante, vale Subitamén. 
te, Fo no clin d'a! ; dans um infanti d'@bord ; 
suffindr . $. la queto ftante ,- vale iu mex 











20, Cependanr ; Pendame ce tempy-13 ; in- 
rervalte , 
STANTE 5 add. d'ogni g. Che fla, che è, Fram, 


demenrani , Stante in piede. Debens ; fur picd ; fue 
Ser piods. $. Stante, in forza di fol, vale Tempo 
prelente. Le préfent, pu se temps prefemt . $. Rene 
fante , e male flapte , vagliono Bene agiatà + 0 tale 
agiato delle cofe del mondo. Qui et Bien cu mil è 
Lom ife. $. Bene flame, vale agche Che è in buon 
alere, DI buosa condizione. Qui 4/t cm bon {lato 





t 


STA 


|: dire Non molto fante 
lo mafchio. Prw de sempr aj 
Beau gargon » $. Stante che , vale Perciocchè , per 
cagione the. Vu gue; 

STANTEMENTE, 
ment ; ave Infipnse . 

STANTIO, TIA, add. Aggiunto di ciò, che per 
trappo tempo ha perduto fua perfezione . Wien ; 
ramce ; fort ; croupi. Uovo Ma:lo. QEaf couvi. $. 
Figuratam. fi dice di Cola rendura per lenghezza di 
tempo inotile , 0 infrattuofa , famsi/e ; infruPaear; 
qui me fore de rien. 

STANTUFFO, ( m, Quella parte della tromba da 
pozzo, 0 dello fchizzatojo, che ne riempie la ca 
vità, e col (uo movimento attrae, © folpinge i |. 
quori. Pifem, 

STANZA, £. f. Nome generico rde' lupghi della-ca- 



















fa divifi per eazo di muro, Chambre ; apporta 
meur, $. Sta per Albergo , abitazione , aloz» 

«05 } babitarion ; demmeure ; Sogememe ; oppar- 

i gite, Aveva un corvo il fuo nido fa un ar. 
bore, ec, a più del quale fava una graffa ferpe Di 
iffanza. 6. 2a, per lo Melo, che Quartiere de 
foldati . V. $. Stanza , per Lo ftare , dis 





mora. $ deme Piacendogli la Panza , i 
con ogni lua cola fit . $. stanza, diccli anche 
gratraimiente di quella Parte della canzone , che it 
fe racchiude l'ordine de' ver, e dell'armonta, che 
s'è prefila il poeta, che dicefi anche frofa . $Sram- 
ce; firopbe; complet — S. Stanza. Per Cratico | 9 
canzone . Conrigue verfer d‘ ua contigue . ® 
proferando fece una. ua, € diffe: Quia relperit 
humilitatem. $. Stanza , fpezialmente lì dice quella 
Canzone d'otto verfi d'undici fillabe colla rima cor- 
rifponzente ne' fei primi verfi di caffo in caffo , e di 
pari ia pari, gli oltimi due de' quali fi corri fpondo- 


Laftaazia, 


















chambre , We. 
STANZETTA, f. f. Stanzino, Chambrerte ; fem 
ge; perire chambre. n 


V, Stanza. 

E, add, d'ogni g. Permanente, da fer 

la vece di agro 
mel; uve Sms: 

terruprion . Quello lo non è ffanziale + fe nca ce 

me occorrono i tempi, LI 


STANZIAMENTO , £ m. Ordine, mandato , pa 
tito. Ordre ; plecpre ; commandement. print 

STANZIANTE, add, ‘d'ogni g. Che fanzia. Der 
micorani, » 

STANZIARE, v. a, Ordinare , fatulre < Regler è 
fiser ; crdommer; èrabtir ; preferire. $. Stamniare 4 
per Giudicare , penfare x Stimare. Juger; peafer 7 
crsive. Ma "l fatto è d'altra forma, che npa ftase 
zi, cioè, noa giudichi. $. Per Cotlocare, Fituare 
Piace ; fituer. La queto fpazio è ffanziato us pon» 
te, $. Fer Dimorare, filare, e fi ufa in ppt 
e neute. pull Leger; Astircr ; domnaurer ; fe domicie 
tier ; fejeurmer + Liberandolo dalla già meritata pes 
na, lo mandava a flanziare ne’ fobborghi di Metfa- 


STANZIATO, TA, add. Da fanziare, Ondonst 4 
Cc. 6. Per Dimorante di lunzo tempo ia qualche 
luogo. Denacuraws , on drabli depuis lomg vempi 6@ 
quelgue entroit, ne 

STANZIATORE .*V. Stanziante . 4 

STANZIBOLO . V. Stanzino + : p 

ftanzuola + 


STANZIA . 
STANZIAL 
marvifi. Permamene ; fise. 
perperuo, Conrimuel ; 


z STANZIETTA, f. f. Bemd, Stanzettà, 
*aranziiio . Sme Stanza piccola, Chembresé > 
erire chambre ; bouge, » 

z CÉIO, (. m. Dim, di fantino, Beogey 


STANZINÒ: 
chambreme, . 
STANZIUÒÙLA , f.0 Pallev, Dim, di Ranria, fame 
zietta. Chumbrerte ; perire chambre. desi 
STANZOLINA, {f. Fofg. ir. Piccola finnta 4 
Chambrerre. 3 
STANZÒONE,, f. i.' Stanza grande . Une erand@ 
tbzrabre . . 
STAPÈDE,; £ m. Segner. T. Anatomico . Uno de 
si o@Riti , che fi olfervano nel mento uditorio. + 
ZLI » 
STARE, Verbo per la varietà de” fignifcati | che 
efprime, è per la moltiratine delle maniere ». nell 
quali fi ra, frequentiffimo mella agua 
na» On chiede , che a maggior comodità delete 
rorì , più difliatamente , c a capo per capo fi faccia 
qui menziohe delle più comunali fignificanze , € dela 
lc più ufate fue locuzioni + $. State , per Eaere . 
nre, Se cos fa. Si Va chele cf sini, Come fiant 
no le factende? Commemò vonr Jesi afaîrer? Si Sta- 
te, per Conlifiere. Congister . Nel male parlare» ® 
nel male adoperare fia il peccato , $. Stare, Per Es 
fet porto, 0 Gipuato, Érre Mae, cm pid. Ii get 








STA 


fungo , cc- come ffelle , vi mofirerd. ©. Stare, 
AREAS. AREROTE i Doper 3 babiztr . E Ipiato ito: | 
ve eila fitile a cala, incominciò © pafiare davanti 
Hp": + Stare a epic alla cORItuzIone , e iasirà 
ST Pat ge nl 
pat + condizioni la vita, dic 
come Nate voi ? e fi rifponde colle ago i Bene peÈ 
o. Male, e vale Effer fano, d ammalato , elfer 
tento, © afflitto, ETer bene, o mal agiata ar 
bene s o male. Comment Vans perrex. fia) bito 
miti. $. Stare , Cor dil moto, File) contra: 
rio d' Andare, e di muorerli. S' aridier, Pregava 
lo Re, e Î Capitani, che Metbnd, e teneffono la 
gente a fchiera, e non (eguilfonò ciccia di nimici. 
4, Stare , Fermarfi ritto , Eder rico, ceneri di Se 
dere. Éire, ou fe temir debrur, Che chi potendo 
Nar, cadde tra via, degno è, Che mat fuo grado a 
terra giaccia, $. Stare, co@truito anche talora alla 
smasiera del neure. e del meotr. p. vale Dimorare , 
ffanziare, populi, + afallari. Deomearer ; 
Seivorner ;e ‘sretter ; repter ; Je renir, Stertimi ih 
va de' più diletrevoli "Ivoghi + Che folfe mai, $. Sta. 
re, non che in Significato neutr. alfolato , ma tzlaa- 
gio néutt. pat. Tadogiare , badare. inrertenerfi . 
Tarder ; 3° entretenit ; demenrer quelgue vempi » 
Perciò ft Pianamente infimo alla mia rormata. $. 
Stare, s celare, ritenerfì , Aftentrii , tipo. 
farfi, castro” di Fare , e d’operare, e fi da tan: 
to 20 | fignibc. menti, che nel neutr. pit. Cefer; s° 
an Giannotto non iftette per que. 











sti vanti dt, non gli rimovelle 

$. Non rifpondeva nl figlinolo , 

la Parioli ‘non parlava. Ne parfole pius g ne 

Gifoio vien ; 3 fe foit ; pavdois lè Alence . $. 10 vo. 
lentieri,, quando wi.pisceTe , mi Barei , cioè îni after. 





Tel dal Pier + Je m' abfliendrsis de me rema- 
nier ; je ne me remariertis poinr . $, Stare, durare, 
arti, continuare, Darer; sominuer ; fut, 
Per 3 fe conferver ; Je = pop + Or fe pOî fanno 
Quede cale 3 che "I Ciel volge è govetaa + opa mot» 
to valtar, che fine avran 3 tare, per Acque. 
tarli, contentarfi e fi ola a figoitc. n, pal. 
Sen ge sen rarameer è Ni, comenter. To ne 
farò alla fentenzia di chiunque voi vorrete. $. Sta» 
ze s,tiferito a sovalt Pafare , Pafer; + "bee 
forni, e Mmeller Carlo feci usa 
ande cavalcata info quel di Piftoja. f Stare, per 
ivere. Fiure. (O ella fi mariterà P, mi, O ella fl 
Farà eri tanto che muvja lub patire, o Giovas- 
gue g.yha a gaglene G.ovonto ch Be ftati af 
ni più, che la parte Joro , $. Stare, per Andare : 
fi ufa con alcune proprie voci, © maniere, come : 
Piero è fato a surslto Pierre <A alid d la ehage . 
9. Stare, di botteghe, 0 dî artefici, vale 
Javarate , tenere la hotteza aperta . Traveller 
penir beupigue opwerre. €. Stare, con efpreffione dei 
ha forza di Coftare, valere, Coulter, Subito 
0, 30 la dovelfi dir per manco due 
Îla non mi.fia, Li Stare , per Tar mal. 
Jevadore. £sre caurion ; Te gursnte Qime i miei 
panni. H, Sta di Lafepità vii dl io cp 10% 
e.non puoi perdere n te, per Fruttate 
p: VA La rendre ; prodaire,, Antorchè e 
piralfe con pags daigiuori . che fra agioli » € baro; 
nioli e'.gli.ffavano a capo all'anno a trentatrò , e 





mezzo , 
vo! ve 
fiorini , ch 


CO) og per cento il manco fudeco . $. Stane, pet 
PI emir ; tomeher ; regar- 
dee ra tei ori nai ro”, ae date 
Riliare « A mal proporzione ; termine 
i Ste, A * Impercioct hè AD, PA fa, per 

zagion de' triangoli i Melli cime GE ld $. Sta. 
detto così afolutamente , è maniera, LIT Quale NA 






Chiede filenzio , 9g arrenzione dall’ dcisore , Atren. 
Gens foina dom, saiferovya Silente. Ma 
da, le. $. Stare, retto dal verbo, 
Fare, ae Fare è dicuno, e vale Cofringerio 
A quel, ch'e" nos este DI Teserlo a dovere, Te. 


merlo a fegno. Consenir g. State ,. tetto 
dal verbo nale pete Mar di lare. 
DepRer ; seffor de Prel nerd Lrebde (LI 


per la città, che,cgli Ialciò Mare» $. Laft 
chiccheffia , vale Non 1° inquietare, ed pia =" 
lo. Laifer vm repoi ; laifer trengquiti ; me psine 
duidter. $. Lafciare Mare, vale anche Non toccare, 
Noa ricercare , Non muovere . Laifer; de point 
novcher dà ; me paint chereber» Perchè morte lire; 
i migliori + € lafcia Mare î rel... $, Laltia 
lare » talora in modo ballo, fi ufa Ta forza di e 
Onde dicefi | Pieno di Jafciami are x 
di noja, 0 d' ineu etudine, © Wi fr 
a/ftragco,  Picin d' enni, de.) 
rizué -cxrrémementy ascatié ‘dsraffé . $. Stare 
compagaato CoLil adi ha Ja fotza cel verbo 10 i) 


Lire. }Ì, Duca pur fermo a volerme far giù igia Mà- 
wa r$. Stare, cogl’ infiniti de” verbi , mediaore la 
particella. 


DADA sue ind fato "at 18 
Onde tanto è a 


a la figuificazione si 
®% afcoltare., to Io afcolto. TA, 
. iti de” verbi colla patti 


juato agi 

la Per, vale Eflete in grociato , 0 in rifchio dî quels 

la tal cola pendii “ralei) Ggnibcara «Come: Sid 

pet. correre. Sto per tar togliere s f Fe Jair fun le. 
ine de, $. Talora vale Sig mifier, Idi 
edo edis , che lia per. mag SÙ aguichi face=. 

Wamo in que. sci cetti man; ° E è, cogl' in. 





STA 


colle particelle fa ful, dinota I' 


finiti de' verbi , e 
lar quell’ azione , d pure Par quella 


ETer Ri) a 


di genlo., 0 per profeffione, come Stare ta fal 
1) TE 3 Farne l'iacerta , o anche Effer Tifo 
etero. grani; Star in folta caccia ; 


Stare + cre indi Par 5h) verbì fria 
Azione fignificata dal verbo, da caì fi trae e 
piiiaiio, come Star leggendo , Star mangiando , che 
èficano ere, Miggiare attualmente « Lire ; 
pair pot ar. oi È sro da diet venti, 54 
ite accompagnato da varie particelle , Q ver 
boma forma moftifime focozioni anche non com- 
prefe nelle fuddette dichiarazioni generiche, come 
Stare a bada , State a cataliere , cc, ec. V. Bada , 
STARE LT î Standa dimor 
MI limor, 
Demicure } resari . in {do arbitrio rimife 1° ande: 
nat lo ftare. 2 de Iaifa maltre d' alter , cu uri 
rel 
* sraniòmacO . fm. Aftrogomo . V. 
STARNA, f. f. ‘Uccello noto, Ja carme del da 
le è di grato fapore + Perdria grife . $. Scg 
Marna , figuratam. fi dice del Stgnitar che eta 
se abbandonarlo . Swiure d 42 pie; Suiure de 
pr LIS 
STARNAZZARE, v. a. Gitrarli addotto fh ter- 
ra coi dibattimento dell" ali ; il che è proprio del: 
la, ‘benchè fi dica anche delle palline , € 
uccelli. Se jerer de /a perre avec Jey alles. 
cdrame font les perdrix , tes panles , &c, $. Per Di. 
battere femplicemenre . Barrre 3 Letower. La buona 
quaglia Rarnaztando 1° alî per la gabbia con più 
empito, che poteva, fite tanto romore , che il 


+ Îl trattemerii + 





fentì . $. Per, Ifparpagliare , Sparmazza. 
re. 
STARNONCÌNO , fa. m. Dir. di far. 
STARNONE na + farma sfovane , Per- 
STARNOTTO, vero 
STARRUTAMENTO. Starantaziohe. 


STARNUTÀRE, v. n. Va pananta » mandar fuori 
lo ftarnoto . Érermuer, 

STARNUTATORIO, £.m,. Medicameato, dhe fa 
ftattutare 

PSTARNUTAZIONE £ £ 18 Rardutare. Érerma- 


PITANNUTENTE, Le d'ogni e. Magei. Che 
farmurifte , che faraota , Oni Arertne. 

+ STARRUTIGLIA » fuit. £ Medicamento cela. 
Ted a'foggia di tabacco in palvere, per etcitare lo 
fine ve + Getto anche in forza di fa@. Starnutato. 





petto, 


TETTI ERE» 
STAROCCARE, v. î Dare în giuocandò. tatoc. 


chi. frate Homhér des rarse, 
Bei CA Vote. N th. "Signore dî una faro. 
LI 
STANOSTTA ff. Pole. Ir. Fesdò, orta 
fmembrata da Re della Polonia dagli Baci 
n) del regno , e ceduti ad alcuni gentiluomini + con 
obbligo di concorrere nelle (pele delle fpedizioni mi. 
litari . Frarogtie 
STASARE, v. 








SSPATERÈCCIO , RECCIA , add, DI ftate. ‘D' 
Sràmca FRSILT lico , Scienzà 
conidera il movi de gr o aa 'iniete, 

uziche 


che fi fa lor fare po sù di Se 
fia marorale , che dalla’ Fire 


cani Rat fi gua IE rifalta Sava 


ss RR rime de 
i oi de 


Saia 
be de 





î 3g dg na : 
ST. Ti, Di Even 





e. Capirnaò 
ul Capo, che le Provinz. U. 
nite eleggono RADAR Ceparatamente nel proptto pae= 
fe, Fearbonder 
STATUA, ( £. Figura di rilievo, 0 fia (rolpita , 
o dd narme » 
situ CCIA | C £. perg. di ‘status. Gremfe 


n 

STATUÀLA , add, d'ogni e. Chie è deferitto net 
momero de' Citradini + e partecipa - 
fato. Qui nei Luale da dreit 
pere der aFrire 

+ STATUA LMENTE, avv. ipaziane 
governo dello ilato, In guila Matuale. Avec parrici. 
patio da minib?re d' è 

STATUÀRLA , f. £ PÒ L'arca Feolpie le ffarce , © 
di gettartte di bibazo . Scaltura - La Seviprure Viild 


arr da fe 
O, tm. n Colui ché tale fate, 


STATU: 
Scultore. Frartò. 

+ ST TATUENTE, Alte d'ogni e Che fatuiice . Qui 
délibdre , réfoni + drabti. $ in i di fat. Che fa 
a Matuto, Quei fait le Macok , ‘gui derip la conrume 


um Pars . 

STATUETTA , (.f. Prof. Fior. Dim. di fiatua, 
Pesire Parve, 

STATUÎRE, v.a. Deliberare, tifolvere. Sratoer; 
arrérer; déliblrer ; réfendre ; crablir ; définir ; pren- 
dre une réfaluzion ; fe determine? 

STATUITO, TA, ad. Da fataire. Bieerilot s 
érabli , We, 


% STATUMINÀR ‘a. Famnite. Fortilicate , 
foftentare . Beaper ; ri gran» 






STATORA, (of fn quanto 
alla grandezza . È re piccole RL TA 
comps i cor) er pofitura < lnion 3 
GRA È DIDO ae 
colla fatora "I cielo , perctit tu por 
dèi cielo ; non difcordì altongue if dalla 
Matura- era , 9. Per Grandezza affol prendi 
deur; bauteur. Nafcomo in arbore di ciezzana fil» 


tura 
“STATUTARIO, T.m. Che fa gli Matoti, Colui gu? 
compito Te code du Sroit contumier. + Per colni 
che è foggetto atl'otfervanza dello "editi Roi «Ri 
Jojo La tentar pesto dt è 
m. Legze particotare . Off 
psi Parns o ; Cesa 0,0 0 becero ener 


te. sti inno 
tra nell gen caro den Ratio qu que, che chi dti 
che da ogni creata vilta 

FPATSMON RE pie vi a, fi » Fortificare , fe 
flentare , ‘smnifier ; 

STAVERN KrÉ; vi mi. Voce BAMNI Ufcire datlà 
taverna. Sortîr do cobarti. 

STAZA ,(fE.T. Me eni Srramento , che 
ferve a trovar la tenuta d fuBò, 0 fimile) che 
anche dicefi Staglio. Jange. gi Stala, T. Miriss- 
refeo . Mifurà , 0 capaci che dee avere una nam 


ve sed È anche ans nifutà di Viquidi, J. 


STAZARE, v. a, T. 2, Mifarar une 
mave per ricomofcere è è della tenuta, che dee ave 
nei Jaugér © 






— Gaga ghe 
(a Of T. Marinavefte . Do îtazare . 


m. pre a guitiai A Ri 
(i Diceft {di 
ta cui Came e essi il vennpo del giubis 


RIO, RIA, adi, Che interrompe 
fermata ia contisunzione del fuo ineriioni 
più del doge ai Fermo . Peer 





a Come în 
ieri 





584 STE 


a CCA , f. f. Pezzo fli legno propriamente pia. 
elar de bois, Stecca da fagguagiiar 1 p&ghi , 
dopo the fono legati. Lewp. Stocdhe, di cui & fer- 
voso i Chirurgi nelle fratture, Feifer. $. Gl' in. 
cominciò ton la.ftecca a iu Bei colpi. del 
mondo : qui pezzo da catadla. Fabri + Stecca 
YPieccome , fi dice a tm Legnetto A; "a servolo i ì 
Calzolari per Juftrare, e perfezi HI fe icarpe. Fe- 
Saievè 3 buit, ,Stecca da allargar la formsa degli Ai. 
vali. Oief de i conbonebote. $. Stecco, per lo leda 
che Vangile, V. €. Stecca, T. de' Libra; , ee. la 
Birumento da piegar cara, ec. Paisir è 6. Stecche, 
i dicono anche alcune firiice di uma cartilagine, che 
comunemente fi appella cio di balena ..che f meo 
no me' bufli delle dere , per tenerli difefi. Fase Pe 
balcine , d'en, @e, BStecche , fi dictno anche le 
privi pali bacchette d' um ventaglio -. Parcos d' am 
eventa;i, 

STECCADMENTI , 
pulire i denti . 
den, 

STECCAJA, £ f Lavoro, che fi fa a traverfo de 
dei per mandar L'acqua a' mulini, 0 finrili edifim. 

Rrvada + 

STECCARE , v. a, Fare Peccati , circondare di 
Picicato , gratnire di Seccato, Parifader ; barrics. 

ce. 

STECCATA + È, f. Riparo fatto con fecconi. Ps. 
Ufate | palito 

STELCATARE. V, Steccare. 

STECC a f. tì. Riparo degli &ferciti, 0 delle 
vinà, o serpe fotto di legname. Palifade ; Barrit- 
rr. &. Pet Chialota , o fpartimento fatto di Norco. 
mi. Palifade ; paetin; cleifom de pisus cu de palis, 
Si dee cincondare Ja,corte di muro , ovvero di con. 
wenevole Reccato. $, Fer Piazza, 0 Luogo chiufo di 
Mecesro , ave s'ofercitano, e combattouo i combatti. 
toit. List; chitop cloy ch d'om combat ; barsitve + 
Gitels voleva provare col” armi in mano in sffeccaro 
a campo aperto. + $, T. Mario. Baflardello fartuti 
tavole falla cima del bando d'un vafcella per impe. 
dire che d' stgua renga ful poste quando fi carica 
questa vafcello per racconciatlò . FAsrede. 

STECCATO , TA, add, Da ficccare, Paiifadi, 


ca 

STECCHEGGIÀRE , v. a. Prrcuntere con idee. 
che. Frapper, batre aver une petite pitee de 
Éon a 
STECCHETTO , £ m. Dim. di flecco, Piccolo 
Mecca, sortie, e appuatato. Perit erise , fra, cu 
ssutre mercrau de bois mince & aigu ; brocberte . $. 
Stare a fieccherto . vale Vivere mifcramente , fare a 
amecino , ufar gran parfimonia. Lefiner ; vivre mef. 
guincrernt , $. Fare Bate, 0 tenere a fMeccherto , 
vale Tenere altrui col poco, magrameste , e con 
ifcarfirà di vitto, di danaro, 0 d' altro. Tettir am 
pie: seaie CoOrà. 

STECCHIRE. V. Riffecchire. 

STECCHITO, TA, add. V. Rifecchito, 

STECCO , f. mi, $pima «che è in fal fatto, 0 fu' 
tan d'alenne piante, Fpise ; ferw, $, Por metal, 
Coofideramita , che fa fortezza cià fiecco nell'occhio 
del Filano, Form. $. Per Meatcllicre, Mtuzzicadeo- 
ti. Cure.dont. in levandofi di tavola portar io 
ficcco in borca a guifa d' uoctilo, che faccia fuo 
rido, è genti! cofume . $. Stecco, e dicefìi anche 
Qualoague fuftello aguzzo , o appuntato. Pro 
chette , 

STECCONATO , l. m. Palagcato , chiufara fatea 








f, im. Marr, Frage. Stecca da 
Deatellicre , Auazicaicati |. Care 




















di fecconi. Paliffade de patir ; e/îrore de piena ; 
barricade . x 
STECCÒNE , fm. Legio piasio appuntato è alto 


circa tre braccia, e largo intormo a un fefto di brac. 
cid, per ufo di fare ffeccatì , feccomati ,'palancati , 
0 chindende . Patio 

STÈFANO, £ m. Voce balla, che vale Stomaco , 
© ventre. Panfe; ventre ; bidoine . 

STE ANOG RAFA s (f. T. Didafcalico . L'ar 
Hi i ferivere, © di fpiegare le cile, Stctamagra. 

Pisticono, im. T. de' Mugnsj. Groffo prizo 

ltgnè poîto in piano, che è attaccato all' alie e 
un malino dà verto, e girando fa girare le macine. 
Artre d'un minlia è vent. 
® STELLA , f, £ Corpo celefle Juminnfo . Érsite . 
€. Stella , per Fanta di comellazione . Ércile ; poins 
de eceftelizzion. In tate Mella prefi l'efca, e i'amo. 
€. Fer Defino. Freie ; ferr; diflin . Tal fa pria 
mella, e tai mia cruda forre, $. Figuratam. per De 
chio, ma è voce poetica. GR; des gene briliane ; 
srmme dea ciciteg , ov è bel ciglio, e l'ona, ec 
l'altra Rella, «ch'al corfo del nuò viver lume dan- 
no? $. Stella , dicefi abehe Quella parte dello fora. 

fatta a a di ficlia che pugae. Meicite d' dpr 

o 1 ter sella. Ani tro mai così derto dalla 

Who Wacira. cheè a fosgia delle Delle dipente . Fscite 

it. @. Stella, * Marimarefso , Quell'iacava. 

» Che è tea i rom della nave , e la tuora di 
Pippa . Caulte. 

STELLANTE, add d'ogoi g. Stellito . Érolif . 
€. Fer mvetaf. vale Rilucente a guifa di Nella. Brif- 
demo ; trimesliome + Gli occhi fcremi, e le ficlianti 
tiglia. 

} ine » add, d'ogni g. Di Mella. D'eesite. 
ILARIA , add, £ FT. de’ Natoralifti, Aggica- 

















STE 


ta d'uaa fonta di snadrepora, © di pietra, (0 di coi 
A vele rapvreleutata una ficlia. Agirzite, $. Stella. 
ria, Cf. T. Bstsnico. Sotta di pi alsrnsati 
detta Fit di leone, e Alchimilia. V. 

STELLARSI , n. p. Riempirfi gi fieile. 
urir, fe rerapiie d' drailei. 

STEIRATA , f. £. Spezie di Medicamento da gic- 
menti, fqree de medicament pour /es chevaur, 

STELLATO, TA, add, Fieno di cile, Éscilé; 
parienné d' éreiles +. $. Per Simili, Era già da egni 
luogo quella fazione, nella quale, cc ia terra di 
vari fari, di viale, e di role quafi Peliata , di bel. 
tezza contralà cal cielo cstavo, Émziile de Feurt, 
$. Siellato, © fNellato ig fipnie, è aggiunto di 
vallo , che abbia nelia fronte alcona macchia bi 
ca. Cheval gui 4 vne froiie su Lo chinfreia, 

STELLETTA, L£ Cr. in Aferifco, Dim. di fiel. 
Wi Aferico, Il votad. nella voce Aleriko. Afe- 

Ùe + 

STELLIFERO, FERA, add, Che ha fielle, ripie. 
no di bielle , Érovte ; plein a csciten . 

ATELLIONATO, im, T. de' Legifti. Imputazio. 
ne tel pr sprio delisto fartali cal sei, ad alerai . 


Feeh 
stgLL IONE, f. an. Animale fimile alla iveerto. 
la rancala , Sredisam, 

STELLUZZA , f. f, Dim. di Pella. Perire docile, 

STELO, coll E aperta , f. f. Gambodi fiori, £ 
d'erbà. Tise de ficur sa La Berte . $. In vece di 
Perno, Pivss. vi fol, lina, e tutte i’ altre fel. 
le. 0 Woghe Pa.) ferme” è incorso al foo ffeio vedea 
fonti aNuu velo. 

A, fm, Vate. fn Scudo gentilizio, «ar 
a s in'equa. Armeciries, 

STEMAERAMENTO , f m. Stemperanza. Lo 
ftemperara. Difotusica } delaremene, $, Per Inte. 
Piranza. fasemprrsate ; debindemint; difc n | 
caste } diragiomene . Avvenne, che per iîpelerata 

Acmperaméato delia tufturia accolte mella camera fun 
venti, tra Gromo maritate , e fascialie, e altre fem. 
mine. $. Per fimilit. Commovimento, commozio 
ne. Seuseviment ; commastion, 1 Sematogi fi moraei 
filiagno è di tile firimperamento, co bosbottlo delle 





Se cou- 


























'emimime 
STEMPERANZA a SUE latemperanza , Snicmepe- 
trance ; desfelerisne } extés. $. Per Intemiperie. In 


semperie ; dertglmacat | Noi veggiamo queto apes 
tamente , the quando per alcuna flemperanza d'aria 
la vigna fiorita falle tocca dal freddo , allora ella 
perde ogni umor di verrura. 

STEMPERÀRE, v. a. Far divenir quafi liquido 
checchelfia è disfacongolo con liquore. Drerremper ; 
Bélarer ; Bguefiet ; difcudre . €, Guarda non la 
flemperare La calciba i coila resa di mare, chela 
farebbe troppo feccare , cioè Memperare Vimelalaa. 
deri Ja tesa, Desriberer; delaver. $.1 
neetr. palf, vale Distari, torromperti . fe 
Fe ditreguer js altérers Je gdrer ; 
Mi compo folle d' na elemento fenza più, egli nca 
potrepbe fenipera:S mai, perocchè mon avrebbe mai 
contrano, $. Pdf Cavare del Juo temperamento . 4! 
rever s derraguer sagribiir, L'ica, ec. al tutto Bem. 
pera l'uomo, c rtcalo Tn tuata fervitm, e debuiez. 
zio cea a t% difeaderi nè sjurere, $. Sitm. 








perso © Re e Levat la tettipera , Deteeyper ; dior ta 
srcmpe ivenio ensperata col fisco nad delle fat. 
dette gorcinle , la quale pelava tre dae 

STEMFERATAMENTE , avv. Inten Lrafamene 
te, Lvue intrpapetonte ». $. Pet Foccdrntemente , 
fmederatameate . Excefivement ; immsetirinsene ; 
diracinrenarne. Ninno è , che tanto diltruega ti cor- 
po umano, quanto guefto vigò ufamgdolò fMemperata- 
tinente, 

t STEMPERATEZZA , f. f. Scemperatura, Stcm- 
paramento. V, 

$ STEMPERATISSIMAMENTE, ave. fp, di Stemi 
peratamente , Tués-immocgireoseni srbindertefute» 


ment. * K 

STEMPERATISSIMO .\MA , add. Incontincatitti. 
mo, Tris.iagemprramt ; trés-incomtinent, 

STEMPERATO, TA, ads Da fcmperare, Li. 
quefdtto. Dertempé ; délare ; liguific ; difoss, $, 
Fer Alterato. Altre, Quanto gli umori foso fem. 
perati', e ilmefcotati iafieme , Yanso i fogni gravi, 
emofi, c paorafi . $. Per Incontineate . fascrape- 
rane ; deregie ; dibaucbé. Molto era fempetato scrl. 
fa comenpifccmza delle femm Infontincur, $. Per 
Ifmoderaro . Qu immestré 3 devéglé > eneeif . 
La mente del corgerio viene fubitameate ad 0410, 
fe lo ftemperato fiprendimento la moleta più, che 
non dec. $. Per Iftordato. Derendn ; relaibé . ON 
trippa mia, «ome ella è zoizza , ch' cella pare un 
tamburo licr.perato : qui vale Colle corde allentate . 
Corser decendurs, $. Per Mallazo. Mol.fsia ; 
felt. Se l'aete è ftemperata, conricnci effere in 
em. $, Siemperato , vale anche Che cug fi tempe. 
rà, cei è fata levata la tempera. Drtrirope ; gii 
4 pordu fa rremp 

1 STEMERRATORA f. 1, Stempetatezza, Stem. 
peramento . 

wi . pà a. Spoglsar le tempie. Di 



























RA LL 
ORA add, Da femp are, e perio 
eftato,” Abfarde ; vidicuie } catrava. 


pat È 





STE 


STEMFRARE, v, a, W. Stemperare. 

STEMPRATO, V. Srempertato, 

STENDALE, STENDARDO, f, m. Tafegnà, & 
bandiera priacipale + Éremdard > enfeigne ; Btapgam 
$. Stendasdo , fi dite anche quel Scgoo a foggia di 
banda, che portano innanzi A Cferi, quando 
vanno procsffionalmente, Baoniire e' Ègtife. 
zare lo Hendatdo 3 firatat, vale Farfi capo. 
<ienderd ; fe Saire, tbef, 

$ STENDARDIÈRO, fuf. m. Cotuì î, che porta 
lo fiendardo , Enfeigne i porte.ttentarà } pose. 
Seigme, 

STENDARDO, V. Sicodale, n 

STENDARE, r. a. Levar is tende. Déssmader” è 
Fewer tes teme 

STENDENTE, ni ad d'oggi g. Che fichde, Qui 
trend, tu i nd, 

STENDERE, hi "i Diftendere ; 3 e fufa anche gel 
firmifc. neutr. pal. Éscodre ; siomgar; déplorer > 
dilster. Stenderfi , al acute. pal. $° dreadre 3 3" alsa. 
ger. $. Per metaf. Da lui prode 1° arte guafta tra 
noi, allor soa vile, ma breve, e ofenra, cila die 
chiata, e Mende, cioè Spiama . Expliguer ; debrovito 
fer; detainzit, 4. è mici, voftra ragiog [A son K 
fiende , ov'è colei , che efercì & 
atrio, non azgiogne, Ar 
dre fufg ud. $. La cui frienzia mon fi dendiona for. 
fe più oltre , che il medicare i famciulti del latri. 
me, cicè non paflava più avanti . Dent de favcir 
me s'diendoir pas pias icin que, &r. $. Alla pia. 
sea giovane cominciò a penfate, tanto più dcccni» 
dendofi , quasro pù sel penfier fl Bendea hi cioè fi 
anger dans ume penfce , I approm 
Stendere, per Applicare. d'apprigner s 
rame fellzcitadine Penderte fuo in 
di Greco în Letiso una certa, 
e, allargare. Érendre. Nos-in. 
one. ispperocchè le pene nòm 
, ttià riflrignere. $. Stendere , per 
Rip im i poblier ; divmiguer ; Serata 
ì medelima : Chi è lufiaghiere , fe. 
de mafizio. $. PemDivalgari. Se frvafpoer ; de ròo 
pansre . btendendoS la acveila ‘ia Firebré, i Fio. 
rentini ta tried Parse me fnrono allegri. $. Per 
Allosgarli\ eHenderfi. 1' srendre jbr gue/gue fujet 
È però non voglio più MRendermi fopra la profeate 
materia, £. Sterdere , per Jo contrario di Tendere 
Ditendre. YES or le reti tefe ficederà fenza aver 
parlo micote. È, Stender l'arco, valè Scasicario , 

fm 


Debender , Strendre |" i 
Dillendimento. Exte. 
LIL ua 


STENDIMENTO , 
fica 7 espandon > also 

STENDITOJO, È m. Vsce dell'ufe. Lunga delfi: 
pato a dillendervi checchellia per farlo feccare , @ 


afciugare. EUei ; drendage. 
STENDITORE , verbal. m. Che flende. Qei'& 


“STENEBRÀRE: iy. a. Tor via le tenebre, al. 
dominare. C&aTer der tendbrei 3 ; illuminer } seta 


ver. 
Exvengih [A 





5, AL 
Liver £° 





















profondava | Se # 
fradir. $ 








Spargere 
E allora die ell 


















STENSIONE , f. f. Srendimento. 
Ma fe quello fi facetfe fino alla ftenfi ione” delle radi. 
ci è fenaa dubbio molto giovertbbe all qubore , cioè 
infia dove elle fi ùtadono. Safyn' ch s' crendene tes 
rarines, 

STENSÌVO, IVA, add. Atto a diffenderfi. Br 
selfibio. 

STENTAMENTO, f. mì. V. Stento, 

STENTARE, v. n. Patite, © avere fearfità dette 
cole necelarie , Munguer, pirir , svcir diseete des 
chofes steeffzirea » Stentar a viverc. Avoir de ls pot 
river le ditbie par fs guene, €, Sten. 
ere, Erehdre, conster ca long, EL & 
til modo il faoccro fi ffesta in quella folta , cit 
Atnde attraverfato , e confitto con tre pali. té 
tresda, $, $ nes per Indagiare, and 
20, Farder, &c. V. Ind 
fientare . primia ch'abbia acconfentito 1 mid 
are a far qualche cola, fi ula and 
per farla con difficnità, avere difficultà . Priser 
tstourer ; avrîr feauconp de prime ; avoir Bedoni 
A fouffrir powr faire guetgue theje » 5. In fgnifit. 
att. vale Dare, o arretare Memo, manie in lore 
50, Trafaer ca imusutor ; Bennet biew de 13 peioe? 
mer ; peiner, Sicchè ‘nos mi ftetare € pritzt 


mene. 
STENTATAMENTE , 


























avrerb, | Con ‘ifento’, —& 
feno, a poco a poco. Maigremehe ; Jeorimere 
mral-rifiment } aver prime ; avec digarnite ; perit i 
rit. 

STENTATISSIMAMENTE, avvrb Ce inf ire 
de Pent®. Superi, di ievratement Tris.difficiie. 
ment; avre is bias grande peiac + 

STENTATIsSIMO, MA, addie*. Rd, Sep. di 
Penrato. Tréi.digiclie ; Irticpre? arlimd la 





alte. 

STENTÀTO, TA, addiere, Da | 
a, 5. Per Venuro adagio e 2 
di Rigoglioto , che anche & dice 
fostie ; ver aver prior . Ma da au vantare 
femi colte a mefura fi verstal nel campo , che 





fa 
TÀ ; verranno flentati, © too faran prà, £, Per gra 


to con ifeato , 0 con foverchia fatta, Lo&bi.; 

uiedé ; contegine , Ragunava 'poetuazi poseliimi : 

seetteva loro innanzi, c faceva levate è c porre, 
bare 


STE 


rabbetciate i verfi fui, e hem fi paiono allo Nite 

ficntato , rotto, e non di cena, nè d'un fofo, 
3TENTATÒRA , f. f. T, degli Incifori , ed ai 

pri artefici. Diferto di ciò, che è Pentato, Bavo. 


dere. » 
STENTEROFÒNICO, CA adi. Maga!. ‘Aggiunto 
di cromba , che anche dicefi Parlante, e che prende 
i nome dal celebre Stentore menzionaro da Omero. 
Trempette parlante ; porre.vei 





STENTO, £ m. Lovtentate, Patimento, cala 
n; digicni. 





mid. Peine ; travait; fouffrance ; 
té ; farigwe . A vederla ballare è grande 
Paffone , faflidio, Enmoi; prine , SLA 
avverbialm. vale com fatica, ton difficoli poco 
@ poco. dure prine ; aver dificoltà ; mal-aiferncnt; 
, Biffehiemene ; è peime ; d grande peine . $. A grano 
de Reato, vale Con iffima farica + Stentazifii- 
mamente. A malo fiento , vale A fatica, ap- 
ILL Reine, 

STENUARE, e. p. Divenir magro, 0 macilen. 
te, faiagrire . Maigrin; devenie maigre , csromnò , 
$. Stenuare , v. a. Far divenir magro, qmacilente , 
Barimuer ; dpuifer 7 amsigrit ; agfoibiir, Stenvarun 
cavalla. E/fanguer. $, Figuratam, vale Diminuire . 
Diminner ; smbadrir. 

STENUATIVO, VA, add, Che ha virtù di ffenua. 
se, che fa divenire magro, macilente , e menoma le 
forze , € vintà vitali , Qui exrente 7 gui cpuife ; 























UE 
} TATO « TA, sdd, Da Stenuare, Magro j 
Matilente . Exnduwe ; décbarne ; dimere 3 cherif; 
trigue. 

STENUAZIÒNE , f. £ Affrsteo di Renato, Erté- 
musica ; cralgoene . 

STERCO, f m. Fecce, the-fi mandano foori del 
venire dall’ animale per fe parti poNeriori . Fien- 
de ; merde.; gadone ; bran, Sterco di bue . Fonfe ; 

» Sterco colombina, Cermsdin Senta dè pi- 


gros, 

# STERGORÀCEO, CEA, add. Appartenente al 
lo Perco. Merdeun, 

STERCORARIO, RIA, add. Sepmer.. Che preude 
nome dallo ferco, ed è per lo più aggiunto di fe- 
dia. Chaife perte 

.t STERCORAZIONE , L, lagrafamento de’ cam. 
pis il coscimare, il jetamare, L'aMine gl amen. 
der, d'engraifer la terre avee du fumier. 

STEREOGRAFÎA > (. f. T. Pisrerefeo . L'arte 
di rappretentare i folidi fovra co piano, Stiresgra. 


LI 

;.t STEREOMETRA, £ m. Profeffore di ftessome. 
tia. Stertomerre 

STEREOMETRÌA, f. f. T. Germerrico . Facul. 
tà , che ha per oggetto qualfiraglia dimenfione di 
torpi folidi . Fréreseederie . 

STEREOMÈTRICO, CA , add. Galif.  Apparte- 
meglio a LT De la fierésmatorie .* 

E Alf. 












REOTOM f. T. Geometrico. Scienza del 
tagli i, Sreresromie, 
STERILE, add. d'ogni g. Che nos genera, non 


fruttifica 





trario di Fecordo, e di 
inficenà ; avide } infra. 
flucux ; qui me prodair rie», 

III: pp sf. fi V,Storilità, 

STERILIRE, v. a. Rendere ficrile . Rendre fi 
de. $. In fignific. neutr. vale Divenire fierile . De. 


vtpir Miérile. 
ITERIL SSIMO , MA, add, Superl. di Merile . Très 


ferite, ©e. 





STERILITÀ, 

STERILITÀDE, 

STERILITÀTE, 
toodiré . 


fuft. £. Aftratto di flerite, 
contrario di fecanhità, fed- 
ritità ; infertiiive ; infét. 


QSTERILÌTO, TA, add. Da fierilite, 
vile + lafecond , Gre. 


Deveno Pi- 











s privare. Fssermioer ; ebafer; ditvuire; 
antintir } abolir, Colla continca riccidanza della 
Paffione di Crilìo potremo fferminar da noi i dilstti 
@eUe nocevoli bee. .. E 

STERMINATAMENTE, avverb, Smiforatamente , 
fuor dell'ufato termine. Escefivement ; déracfuei- 
ment è coormement, 

STERMINATEZZA , £ f. Afiratto di terminato , 
Smaifarata granderza . Grandear immenft. 

STERMINATISSIMO, MA, adi. Seper!, di fer. 
mipsro, Immenfe ; d'une srandent prodigitufe , dt- 
misfurce. 

STERMINATO, TA, add. Che palla ogni termi. 
ne, Smifarato, grandiMmo. Deme/nre ; inoenenfe ; 
grerme ; csceffif > 

STERMINATÒRE, verbal. m. Che fermina . Er- 
serminzione è deroflene ; de, 

t STERMINATRICF, f. Permi. 
sigtore + Che ficumina, Qui extermine , dérruit ; dé- 
dle + 

Dizion, tratiansFramsfe 











STE 


STERMINAZIÒONE, £, £. Rovine + difirazio. 

STERMINIO, £ m. ne. Éverfion ; ex 
tesminsrion , ruine è défoite , deffrullion totale. 
Sterminio d' uomini . MagJasre ; carsage ; boncbe- 
rie. 
* STERNÀTO, TA, addiett. Diffefoin terra. É- 
rendu d terre. È 

STERNERE, v. a. Difendere per terra , atterra. 
te, fpiarare. Éremdre , couhar par serre cu fur ie 
CArrtiu 

STERNO, fm. Red. L'offo in merto del petto , 
alle di cui parti laterali Manno impiantare aicune 
celle cofté . Srerngar. 

ERNOIOIDE, f. m. Uno de' mufeoti apparte» 
nes la faringe. Um des mftler da Jerp@t è 

STERNDTO, f. m, Srarnugo. W 

STERPÀGNOLO, GNOLA, add, Srerpigmò, di 
matura di flerpo . De Js mature de) rijeroti. 

STERPÀME. V. Stirpame. n 

STERPAMENTO , f. m. Lo ffcrpare. Exrirpo. 
tion ; dergtinimene . 

STERPARE ,%. a. Sbarbare , diradicare, frerte , 
levar via gli Perpi, Exsirper ; dersciner, avrdeber 
les rejesons , fer racines ; effareer, $. Figuratani. va. 
ie Strappare , fvellere checchefMa , Arracber. Tofler- 
perolli il cose, io dard in pafo le memibea laccrate 
agli avoitoj. 

1TERPATO, TA, Segutr. add. Da ferpare. Ed 
virpt , e 

STERPIGNO, GNA, add. DI natura di fierpo , 
De la mature des rejerons, $, Sterpigno, Buen, F. 
per Aggiunto di Imozo pieno di fterpi, o che mena 
Merpi. Qui e)? picim de Breufailies. $. 16 forza di 
faft. vale Sterpo. V. 

STERPO, f m. Che da alcuni fi diffe anche Ster. 
pe in gemere femm. Frufcòlo , b Rimettiticcio Men. 
tato, che pullola da ceppaja d'albero feoto, o ca. 
duto attehiezza , 0.da tefidoo di barba d' albe. 
ro tagliato, Ryjerow gui pongo du ebicer cu des ra. 
cines d' um ovére fee , om atarnu par lcj venis, we. 

Per metaf. fo derro di prefona, come: To fe 
îmiqua , e maligna Merpe , chi più ti ferve, più do. 

liofo langue. To cs une radebanse , ume perfite , 


A 
STERPONE , L m. Sterpo grande. Un gras reje 
son, e. $. Per fimilit. fu rato in fignificato 
di Bafftardo da Matteo Villani pard 3 itiégivinne . 
To fon fatto cognato di uno ferpone, A 
STERPOSO SA, add, Abbéndante di fierpi, pie. 























no di fMerpi . Couvere de BroufFaitivs, 
STERQUILINIO, f. m. kuogo, dove fi fa a. 
STERQUILINO, donanza di letame ; falla. 





TA de furaier; n cn l'on ceto le fumien, 
STERRAMENTO , f. m, Lo errare. L' afflon de 
euebfer, 60 d' absiffer le temeia. 





STERRARE, v. a. Levare il terreno, sbalfar la 
terra, Cremfer ; Grer , enlever dé ta serre ; bsiffet te 
terrai, ‘ 


STERRÀTO, TA, add. ‘Da Betrare , Crenfé , 
ec. $. In forza di fe, vale il Luogo , che fi è 
Bertato. Creox; fagr; endroît gu' on a crenfé , 
dons om a dre la terre, €, Talora vale amche Luo. 
20, 0 frada, che nba fia pè fetciata , nè @ ricara, 
nè ammattonata , Chemin ou rae gui m' et pas pa. 
met . 

STERRO, f. m. Lo fforrare , Stelpamento. V, 

STERTORE ,.f. m. Red. Rafa , fragore, clre na. 
fee dalla diffienità del refpiro. Réiei 

_STERZARE, v. a. Dividere in terzo , 04 propor- 
zione. Partager em trais. _ 

STERZATO, TA, add, Magst. Divifo in terzo , 
Trpacrito. Parragé en ercis . _ 

STERZO, £. m. Cr. im Camera. Speaie di cocchio 
Auidaco fenza cocchiete, e da chi ita (edaro. Ca. 


Bristet ; phitioa. 
Malamente, 











i renda; 
fa movella i miti par- 
Per Difefa. Ereudn. Vide molti Jacciuoli 
ico feb per terra, $. Per Iavoltò , infervo- 














rato. Tons rempii de ;- soffammé ; lommé , ra 
A ftefo per anducia di quelia fan fcienza in cofe 
proibite. €. Srefo, in forza d'avv. per Riefamen. 
te. D 1g + Però un poca più flelo 
voglio , che ancora ragioniamo della varietà di 
moît 9 


0] 
? STFSSAMENTE, avv. Nello fteffo modo , Me. 
delimanicote, W, 4 
STESSERE, », a. Coatrario di Teffere ; D'sfare 
il reltutn, Defsire le tifa. 


STESSISSIMO , MA , add. Sup. di fleffo. Toun.d. 
fait le meme, 

STESSO, ESSA, Pronome relativo , che vale Me. 
delimo. Mense. $. Stefi, nel cafo retto detimimor 
nomero, come Quegli , e Quetti fi legge in Dante , 
ma oggidì noà 5° uferebbe. 





de, dove comunemente fi 
Per fim 


terra, 
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STIÀCCIA , ( f, V. Schiaccia. 

. STIACCIARE. VW. Schiacciare . $. Per Taroccare , 
incollerirfi ; che anche fi dice Stiacciar com' ua pic. 
chio. Pefter ; rempdrer 7 3 emporter ; ft mentre fore 
cu corde, 

STIACCIÀTA, f. £. Schiacciata , focaccia . Fons. 
se 7 patcan, $. Ben fe n'avweds, e già mette n em 
tiatà di macinarfi, e fare una Alacciata: qui figo» 
fatam, cioè Sriacciarfi , Brrieolar@i, V. 

STIACCIATINA , f. f. Dim, di fiacciata, Perir 
gaicau ; perite fiuses , 

SITACGIATO TA, add, Schiacciaro, V. 

STIACCIATONA , £. f, Stiacciata grande. Grov 
garcan i fo 3 





STIAEFO , STIAMAZZÀRE, STIAMAZZO , 
STIANCIO, STIANTÀRE , STIANTATO, STIAN» 
TO, STIANZA, V. Schiaffo, Schiamazzare, Schia- 
manzo, ec. 

STIAPPA, Lf. Schiappa, V. g, Per pchegaia ‘ 
Éelar; firm, E (pine, e Berpi , c foppis e fiap- 
pes € fprocchi. 

STIARE, v. a. Tenere in illa. Tenir en mue ; 
engraiTer ia volsille. 

STIÀTO , TA, add. Da Siare, teguto in illa, 
Eug-oife dani une mue. 

ETIATTA . STIAVINA, STIAVITÒ , STIAVI. 
TÒODINE , STIÀVO, V, Schiatta , Sciravina, Schia- 
vità , ec. 

STIBIATO, TA, add. T, Medico, Aggiunto dato 
4 rimedio, in cul vi coten lo fibio. Sen 

STIBIO, £ mm. T. Medico i 
le, che s"' accolta forfe alia 
cul fembta non mancar altro, per elfere 
metallo, che il reggere al marteilo. Aerim: 

SFIDIGNATA, Lf, Quelta quaneità di viv. 
che fi amofifce in una iola volta collo fidione 
Une brochie . dA l 

STIDIÒNE , £ m. Sghidione, e fchidone. Bro 


LAS 

STIDIONIÉRO , ERA, f. Calci 0 colei, che 
porta lo fidione, che è armato di ftidione , Armed 
d'une brogbe. Lei, che dicelti arciera , "disàla Mi- 
diontera 

STIENA, f. f. V. Sthiema, 

STIETTAMENTE. V. Schiettamente . 

STIETTEZZA , /. f. Schiettezza, Sinedrisd; in- 
aconite ; fraschile ; canirur. $. Figuratam, per A- 
Siiicà, fomiglianza , dgilit6. Quando 1° uomo è bea 
compre Fonato, fi fopns « ch'egli corre, 0 vola per 
la fiectezza degli fp s4 

GTIETTISSIMAMEN STIETTÌSSIMO, STIET- 
TO . V. Schiettifimamente , Schiecrifimo , e 
fchietto., ur 

* STIFICANZA , f. £, Efpettazione , Signifcaa- 


ca. V. 

* STIFICÀRE . V. Signifcare. _. 

STIGAMENTO , STIGARE, STIGATO,, SFIGA- 
UDNE » V. Indigamento , Inftigare , ec. 

STIGIO, lA, add. Chisér. Infernale. Inferesi ; 
de l' cufer . $. Per Aggianto di quell'acqua, che 
anche dicelì Forte. Fun forte, . 

STIGNERE , e STÎNGERE , vw. a. Tor via la 
tinta , e "i colore. Descindre ; drer ia feinture ; fai= 
re perdre ls seul disolorer , $, la figoific. n. pi 
vale Perder la tiata, c'l colore. Se descindre ; fo 
décbarger 5 devemir mini chargé ; purdre la conienr 7 
Se rermir, $. Par fimilit. vate Tor via checcheffia , 
Eniever ; affacer. Gli lavi il wifo, st ch' ogni foci. 
dume quadi fiaga . S. Per Eftingucre. aradre. 
Appo:o appoto al mio reder fi Miafe. di 1a 

t STIGMA, £. £. Suggeliamento , marco , impre? 
fonte, Margor ; impregioa. 

STILARE, v. a. Praticare, colemare, procede. 
re; termine Cutiale. Erre fe fiple , la courame } #-+ 
male aeconszme . a 

STILE, f. m. Verghetta fottite fatta di piomba , 
© di fagne, fa quale serve pertirar le prime lince 
a chiwuol difegnàre con pennà . Crasso . $. Stile, 
Vee. Dif. Troaco , 0 fuîto dell'abero), 0 altro qual. 
fifia albero | 0 rimondo , di cui fi fervono già 
Architetti pa i posti in iuoghi emincati dell 
edificio, e a più altri ufi; dice pù comunemente 
Abetella + Paincon s'debafendage. $. St LI 
Fetro acuro , cua cui gli antichi fcri Di 
volette incrrate . Sile; pria coo 
ques lagurdle em cirivoie  furdes tai 
de ciro. $. Par fimilit. fi dice anche d' altri ferretti 
acuti. Aigmilie ; poingon ; broche. $. Stile d' va 
Quadrante. Gusmon, $e folle da vermini moiellato, 
il nefpolo , sì fi des da elfi liberare, e purgare con 
uno fiil di rame, oc, $. Stile, dicel anche a icano 
tondo ,.luaghiMimo, e diritto, ma che noa eceeda 
usa certa grolleaza. Mdron. $. E per qualfivoglia 
altro legno piccola , come Manico di falce, 0 fimi- 
li. Le mawcde-de gueigue initrumene, $, Stite, TL 
deile Corriere. Quel grofo legno , che fa muover le 
Banghe. Arbre Fey ebevilles, $. Stile, per Quali- 
tà, e modo di dersare, sl di profa, come di verfo. 
Spie, fagon, genre , miamidre de compafer & d' d- 
erire. $. Stile afciutto, difadorno. Fepfe malgre + 
Stile debole , fhervaro, Fryselarbe | Hifus. 5. Strlos 

er Costume, modo di procedere. Seyle ; mamitee 7 
'a goa ; comrumie + + b 

STILETTÀRE, v. a, Ferire con ifliletto. Pri. 

Guarder ; daguer, sti 
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STILETTÀTA, £ f. Colpo, © ferita data con i. 
PRletto. Cogp de fipicr. 

STILETTATO, TA | add. Da filettarc . Poi 
enerdé . 

STILETTO, £ m. Spezie d'arme corta da offen. 
'bere , che dicch anche Stilo . Feyle ; psigmard ©. 
Stiletto , per Piccolo file tel primo fiantfe, Crayon. 
Sì può delignarvi fopra con iftiletto d' ariento, $. 
Stilerto, è anche il nome d'uno frumento degli In- 
cifoci in rame, Febeppe de Grarcur. 

t STILIFORME, add. d'ogni g. Che ba forma di 
He + forsile come uno filo; Qui a sa forme d'un 

CLES 

STALLA, £. f. picciola gocciola. Gserse . Stillà 
di pianto. Laorme, 

STILLAMENTO , f. m. Lo fiillate. 
ment; difil'arion, 

STILIANTE, add. d'ogni g. Che fiilla, che soc. 
ciola, Degonerans ; diflillame, 

STILLARE , via Cavar l'umore di qualunque 
cofa , per forza di caldo, o coi mezzo d' alceni 
Mrumenti fatti per ciò. Difi/ler z alombiguer . €. 
Pet fimilit. Tommafo fillava fu per lo ferro, e fe. 
ce rrecchi di mercarante. $. Per Anfondere. fnfti/. 
der; frsre outer, Spirto già invitto alle terrene lut- 
te, ch'or fa dal ciel tanta dolcezza fille . $, Stil 
lare, n, per Ufcire a gocce, fcatorise . Degsurrer ; 
déconier ; comler om fortir gowtte dà ponete , L'al- 
r grazia, che da 4) profonda fontana Billa. 
at del caldo, fi dice del Patir forerchio ca- 
lore ; tolta la meraf. dal disfarfi , e liquefarfi, che 
fan le cole nello Niffari . Fe fondre en eau; dire 





Digontre. 









devenir chair , 

ini di novello, cioè d 
mo funo potenti , e più chiari, e 
Qquamo più Raaso, tanto più Nillaso. $. Sriltare 4 
per Jo Ladere dell'acqua minuta dal cielo; Sproz- 
26! | Bruimtr ; plewvcir iegeremene . TI terzo dì 
cominciò a fillare minuto, e poco, ed il quatto a 
piovere abbondantemente, $, Stillarfi il cervello , 
vale Fantaflicare , phirsbizzare , affaticar |' intel- 
letto , mulinare ; che anche diceì Reccarfi il cer- 
vello, V. 6. E in fignific, att, vale Verfare a Roc. 
cia a goccia. Verfir goutre è gourte . Cercate 
unaque fonte più trasqrlla, che "] mio é' ogni li. 

er foftiene inopia , fuivo di quel, che lagrimando 

STILLÀTO, f, m. Umere flillato da confamato 
di cappone , pane, e altri ingredenti pofti a Millare 
infeme + che fi dà agli smmalati . Un crafomme , 
$. Per metal, Eiler ridotto allo Millato , vale Efer 
ridotto a mal termine, 0 agli effremi, Less rédmir 
aux extrémires ; erre ava abcis , Per certo male Ma- 
rebbe quella repubblica, fe ella foffe ridotta allo 
ftiliato del mio valore. $. Per fimilie. 11 quale di- 
Riuno non da altri cibi verrà interrotto , che di zol- 
fo liquefatto, di pere , di piembo , nom da altra 
REVO » che da Millati di tollico. De peifso di- 

itté . 

STILLÀTO, TA, addiett, Da flillare. Difisté, 


co 

STILLATÒRE , (. m. Che fila. Diftistereur. 
ai, STILLATRICE , fuît, f. Che fiilla. Qui di- 
TIPICA » 

STILLAZIÒONE , f. f. Lo Rillare, Diftillarion, $. 
Per Tnf:fbone. Infufiom. pra : 

STILLICIDIO, £ m. Red. T. Medico. Docciatu- 
ra mesicinale. Embrocaziane, V. 

® STILI £. an, Srellione. V. 

STILO, f. m. Lo Rella, che file in tutti i faoi 
Fiamiicari, V. Stile, $. Stilo, per Lipezie di pugnale 
Petra , e acuta, che oe- 
ce Stiletto, Siyiee ; efpéce 
$. Stilo, dicefi anche a quel Ferro 
core fon fegmate l'once , e le libbre, 


















pri 
delia 
Ligne cu rerge de fer ou de bei, gui fert de fitau 


ladera $ 


du pefen. 

î STILOCERATOIOIDE, . Uno de' mufcoli 
della iarinze. Uw der mufeles do Laryna. 

t STILOFARINGÈO, £. m, Uno de' mafcoli ap- 





i + cioè Senza poter& 
Pimare . Pins ricbe gu' am ne fsuroit eveire . €. Te- 
nere in iftima, avere ima, fare fima, a altri 
fimili modi, pregio. E. 
fini A ronaideneo i avsir de l'cfime. 
+ add, d'ogsig. 0 di ffima. E. 

Pimabte , confiderable ; lemat le . ne 

STIMABILiss]MO", MA + add. Sup. di fimabile, 
Trisftimabie» ®e. 

* STIMAGIONE , f. f, 

STIMAMENTO,, Î, m. 
cuslvarion , 

STIMANTE, add. d'ognig. Falvim. Ter. Daw. ce, 
Che USE Efiemorcur ; qui eflime ; gui prife. 

STIMARE, v. n. Giudicare, pentate, immagi. 
mare, Eflimer; penfer; juger; prefumer ; s' ima. 









Lo flimare, flima, E. 
Rimarion; appréciarioni 


STI 


gimer ; ervire . 6. Stimare checchelMa , vale Farne 
conro, averto in preaso ; e fi ula così nell'art, come 
nel nevtr, pall. E/imer,; prifer; eomfiderers faire 
€II ; apprécier 7 avoir de l'effime., $. Non iftimate 
un fico, modo ballo, vale Nos far conto alcuno . 
Meprifer Jouversinement ; n° eRimer no fem, 
$. Stimare uma cola, un podere, 0 fimile, fi dice 
per Dar riudicio della loro valuta, dichiarandone il 
prezzo. Ellimer ; priftr ; évalner. 

STÌMATE. Vv. $timite. _ 

STIMATISSIMO , MA , add. Sup. di filmato + 
Tris-rftimé, We, o 

STIMATIVA , f. £ Immraginazione figli pdc A 
Eftimorive ; imaginsrica ; ingemene + Cioè infiao a 
tanto + che la siriò fimativa noa foccorre all’ oc. 
chio, che "l fa deliberare quello , che vuole fare , 
Gia tenerlo aperto è e noo chiufo : qui im forza 

add, 

STIMATIZZÀTO, TA, add. Fior. S. Fr. Che è 
fegnarto di Sjmote , Srigmarifé , 

STIMATO, TA, add, Da ffimare. Elim ; conf. 
dist , e. $. Per Giudicatb di fpela . Eflimé.; € 
malwé ; prifé, Ver Ambaltiadoti , che vanno per Jo 
comune è Rimati i’ hanno più di fiorini ciogue mila 

oro. 

STIMATÒRE, v. m. Che fima. EMimarear ; 
prifene; appréciatene ; conmoiffene ; experr. 

STIMATRICE, Ssivin, Verbal. femm. di fima. 
tore. Celle qui eMime , gui apprécie. 

STIMAZIONE, f. f. Stima. V. 

STIMITE , e STIMATE, f, £ Le cicatrici delle 
cinque piaghe di Gefecrifo . Ssigmates ; margues des 

baics de Norre-Scigmenr Jafms.Chrit. $. Per Qua 

uaque piaga, © ice. Pizie ; compure ; cicatri. 

co. $. Far le fi e, dicefi per Maravigliarfi, © 
alzar le mani maraviglia; modo ballo. Le 
ver les maine su Ciel par eronnement. 

* STIMO, f. m. Stima, V. $. Stimo, per Edi. 
mo, 0 Cenlo, V, 

STIMOLANTE , add. d' ogni g. Che Mimola. Qui 
diguilonne ; qui encire } qui pouffe. 

STIMOLARE, v. a. Fropriameete Pugnere collo 
ffimolo. Aiguilisemer. $. Per Pugnere femplicemen- 
te. Piguer. Stlmoid tanto quelle, che vive erano , 
che fu le fece levare , cioè Dimenò, punzecchiò. 
V. Puazecchiare. $. Perimcitare, infetare. Aigni/ 
iammer ; enciter ; imfîffer ; teurmenter ; bdter ; com- 
vier. Per li molti penferi, che lo flimoiavano, ec. 
no s'era ancor posoto Tebaldo addormentare. 

STIMOLATIVO, IVA , add, Red. Che Rimola 
atto a fimolare. Qui provogue ; gui esgire. 

STIMOLATO, TA, add. Da ffimolare ; Incitato. 
Aituilionné , Co 

STIMOLATORE , v, 

STIMOLATRICE 























Colai, © coll, che 
flimola. Qui siguil. 


GAI 
f.f, Lo fiimolare. fn/tigarion ; 
impoificma 

Ù |, tra, Strumento, coi quale fi pongo. 
no ì duci, cavalli, e fimili animali per follecitare 
gli al camm al quale dicefi anche Pungoto , 
e pungetto. 
le Incità ® 











lom ; provosziion ; m 
lo della carne l' alt. 
fesa 
char 
333.8 


$. Per Anzo- 
alfitzione . A/AiPica ; vererica ; sonreseni ; 
E così dirò la Stanosla de' Gotti in Italia 
con grande flimolo, e Pregrimeoro d' IL 
tal + £ Romani. e dello Imperia di Roma, 

STIMOLOSO, SA , add, Pieno di Pimali. Pignanr; 
qui siguillenne ; gui pigue. $. Fifuraram, vale Tra. 
wazhofo. V, 

* STINCA, f. f. Stinca d'una montagna , pare , 
che vaglia Jo Rel, che Cima, 0 fchicna. sonomeer, 
cime d'une montagne. _ 

STINCAJUÒLO , f. m. Prigione ritenuto nelle fia. 
the. Prifemnier. 

STINCATA, f. £ Percolfa nello fiinco. Coup gu* 
om fe domme fur I cs de la jimbe. $. Fig. perGam- 
data , mel fecondo fignificaro, Crec.rm-jombe, Edio, 
che era deglì amanti vcii, fo dir, che quella fin. 
cara mi colta, 

STINCATÙRA , f. £. Percofla mello fisco, stia. 
cata, Ve 

STINCHES f. f. pi. Così s'appellano in Firenze 
le carceri, helle quali fanno i prigioni per debito , 
Qi condannati a vita. Nemo go' cm domme d cerrai. 
mes prijeos A Florence, 

ATINCO , £ m. Offo della gamba, che è dal gi. 
nocchio al collo del più ; detto anche dagli anamo 
miei Cansa , 0 Fucile maggiore. Le sibia; l'or de 
la jambe . Stinco del cavallo . Camse. $. Stinco, fi 
piglia talora per tutta la garba o Fembe, terra 
Riace la furfanteria , che ha fempre mai gli Rinchi 
pien di rogna . $. Stinco, fi prende anche per la 
Parte anteriore della gamba » Lc devsnr de is 


jombe. x 
* STINENZIA , £. £. Affisenza, Y. 
STINGERFE. V, srignere, 
STINGUERE, r, a, Efliaguere, cancellare, tor 




















(1 : 
via. Ésciudre ; efscer. 5, Stinguerlì , 1. p. Dam. 
EttinguerG, (pennerfi, (morzarSi. S'érsiatre, $. Pe 
Uccidere. Tar. Perocchè tutti furon fRiari con av 
vicendevoli colpi, 

STINIERE, f. m. Schiniere, V, 

* STINTO, £ m. Iadtinto, V. 

* STINTO, TA, add. Diflinto. Diftimeué ; dif. 
ferencie . 

STINTO, TA , add. Da ffingere , coetraria di 
Tiato, Derciat ; decolme , We. €. Per ENtinto , fnor. 
nato. Fucine ; amorti, Nè la lufluria d'Appio noa 
è niente Minta. 

STIO, add, m. Agginaro d'una fpezie di lino, 
Ejpère de tin fem au mis de Mars. © 

STIOPPO, f. m. Schioppo , V. 

STIORO , i, m. La quarta parte dello Major, 


STLPA , LL Sterpi tagliati 70 legname minuto 
da far fuoco, BrouTail!er 7 menu bois. d bruter, $. 
Per Mucchio, o moltitudine di cofe itivate infieme 
a guifa di faftetlo di Nipa. Ter, amar de chofes eo. 
tragici comme un Saponi Venimmo fopra più crudete 
$. Per meta! 


Beo no i giorni di quegli antichi efere atimi. 
Ritati alle navi, che portano ì 
ti loro mof@rando i mifteri della 







la confervano mella ftipa della Mor 

STIFARE, v. a, Circondar di fti 
meno bois, om de bronffaillet, cu di 
ler, €. Stipare , figoratam, per Conde 
re. Condemfer ; couurir ; épaiffir ; fermer ; baurber , 
Ahi giuflizia di Dio, raste chi flipa muore trava» 
glie , e pene, quante i' viddi, cioè Mette infie 
me, ammucchia. Enmrafer ; afemébier . 6. Stipa> 
re, dicefi anche il Rimondare i bofchi , tagliando 
[1 la fipa, Comper Je menu bos sm Ses broufe 
PIMILESO 

STIPÀTO, TA, add. Da fiipare, circondato da 
ipa, Eorsure de brauffnitten, de fagors , &e. $.° 
Stiparo , vale anche Netto di Ripa, ed è aggiunto 
proprio del Bolo rimoadato . Neresé der brsufcit= 


tes. 
STIPENDI ÀRE, v. a, Dare altrui lo fipendio . 
Stipendier ; garer ; penfionmer ; donmer du paper des 


‘pet. 
î STIPENDI ÀRIO, f. m. Che tira fipendio, fi 
pendiato. Sripemdiaire ; agito è R4ge ; prrficnné } 
qui eft dà ta felde de gueigu'un, 

STIPEN DIATU , TA, add. Da ftipendiare, Gagé ; 
qui sire der pages, des apprintemens, 

STIPENDIO, f. m. Salario, provvifione , pata , 
falda; ed è praprio Quello , che li Principi, e Si- © 
guori danno alle perfone di qualità. Gare ; pare ; 
pension; appoimrement . Supendio -d' un Marinaro. 


Loper. 

STIFETTÀJO, f. m, Coloi, che fa fiipi, Table 
tier; ebenifle ., : E. 

STIPETTO, f. m. Dim, di flipo. Petit csbintr d 
3; perit bureau, È Di 
STIPIDIRE, V., Stupidire. 

* STIPIDITO . V, Stopidito, » 

STIPITE, f. m. Fufto, fielo, 0 pedale d'albero. 
Trone, vige , pied d'arbre. I. Stipite , Mile di le- 
gno, che più comunemente dicefi Faio. Piu; 
tesu . $. Stipite, dicelì ancora a' due membri della 
porta , che pofano in falla foglia etreggono l'archi. 
trave. Pied.dreit ; jambage d' ume porte . -$. Stipi. 
te, parlandofi deile Difcendenze , agnazioni*, paren. 
tele, ec, vale la Perfona prima , e comune , onde 
dilcensono l'altre, Tige de famille. 

STÌPITO, £. m, Sripite, nel fignific. de’ membri + 
della porta, che reggono |° architrave, V, Sti- 

Îre, n 
PO, f. m. Sorta d'araadio , colla fronte, e 
patti di fuora ormate , per confervar cofe minute , 




















di pregio Armoire; peris cabine * 
À sirsiri ; trudiole è 

STIFULA, f, f. Caval, Voc, L. Seccia, fioppia , 
Chsume. 


STIPULANTE i ti ogni sf fipala; ter- 
mine de Î, St dt; gui le 
STI PULARE, Vv & Rorssenre in cone . cb 
bligandofi per parola , © per ifcrittgra, Accordare , 
concertata, far. contratto. Fripuler, 

STIPULATO, TA, addiett. Da fipolare. Sri. 


puit. . * 

STIPULAZIÒNE , fofl, £. Lo Mipolare, Stipuls= » 
tim. 

STIRACCHIÀBILE, add. d'ogsi g. Maga. Che - 
può Biracchiarh , foggetto a flitacchiatara. Sujet d 
Cire siré par les chevenx, ©e icchiare . 

t STIRACCHIAMENTO, f. m. Lo fiitacchiate , 
SophiNignerie ; fanffe jutrilre . 

STINACCHIAÀRE , v, a. 











Trezzo >, vale Difput 
glicaza la magg « © minor quani 
so d few. $. Stitacchiare le miize , figuratam. vale 

entare , 

STIRACCHIATAMENTE , avverb. Con iftiracchiia- 
tura. Avec fopbiftiguerie ; Aver , n par mer fouffe 
fobritite + 

+ STI. 





STI 
+ STIRACCHIATEZZA , fo@. fem, Stiracchiato. 


ta, V. 

STIRACCHIÀTO, TA, add. Da fiiracchiare, Ti 
ré par les.chevenz. Cr, 

STIRACCHIATÙRA, f. £. Lo Miracchiare. fopti. 
Piguerie ; chofe qu' on tire par lei cheveva ; fange 
Subritité . 

STIRAMENTO, f. m. Sufvim, ce. Stiratara. V. 

STIRARE, v.a. Tirare diflendendo , Deésirer ; si. 
pail'er ; alenger em rirant, 

STIRÀTO , TA, add. Da Pirare. Dérivé, &e. 

STIRATÒRA , £. £. Lo ftirare, Tirsi/lemnema ; er- 
penfiom. 6, Stiratura delle fumi, vale Tortura. Tor 
tore; queftiva . 

STIRPAME, e STERPÀME , f. m, Copia di fler. 
pi. Quamtire de chicoîs d' arbres. 

STIRPARE, v. a, Sterpare , fverre. Exrisper ; 
dérsciner ; arracher. $, Per'metaf. vale Dilrogge- 
fe, sor via, Exsirper ; déraciner ; devruive ; ancan. 
tir ; bannir. ‘ 

STIR PATO a TA, add. Da Rirpare ; fvelto, fchian. 
tato . Essirhé ; arratbi , We. 

STIRPATORE, verb. m, Che firpa ; e per metal, 
Difiruggitore, confumatore, DeffruWrur ; catermima- 





rene. 

t STIRPATRICE, f. f. Di Stirpatore . Eftirpatri. 
ce. DeflenfPrice ; azserminatrice , 

STIRPAZIONE, f. f. Lo Sì pare, Frrirperion , 
obolition , deftraffion sorale ; diraziaraeni . 

STIRPE, f. f. schiatta. V. 

STITICAGGINE, £ f, Red. sriticherla , Secchez. 
za . Stentatura, V. 


STITICHERÎA , } £. £. Afratto di Ritico, Con. 
STITICHEZZA, Riparion; refferremene de ven. 
tre + $. Per Modo di procedere faftidiolo . Bou 


nada } bizarrerie ; bumeur difficite , bourrue , fs 
eteuje, 

STITICITÀ , STITICITÀDE , STITICITÀTE , 
f. £, Stitichezza , Conjtipsriom ; referremene de ven- 
nre. $. Per Sapore afpro, e acerbo. dereié , Avi. 
cena dice, che nella cipolla è acuirà incenfiva, e 
amartitudine , € fliticitade, cioè afrezza , ovvero laz. 
È 
STITICO, f. m. Quegli, che con difficoltà ha "i 
beneficio del corpo , Comflipé ; refferre du vensre ; 
corpi giorienz ; gui ef fi è core comnfliré, 

STÎTICO, CA, add, 
ma, Conflipé ; qui eff fujet è core conftipò ; 
# por le ventre libre, Quete acque, ec. fann 
ei ventre fitico, e malagevolezza di vomiro, Cent. 
Piper ; refferrer te vente, $. Stitico, è anche ag- 
giunto di Cefa, che abbia dell’ affringente , e che 
cagioni ffitichezza . Seyptigoe ; aftringent ; qui a ia 
verra de refferrer + L'agre mote fon fredde, e fec- 
che, ce hanno potenzia, evirtà fPitica , cioè lazza, 
Ovvero agra, $. Stitico, per metaf, fi dice a vomo 
ritrofo, e che malvolentien 2° accomoda all’ altrui 
voglie, Bourro ; acaridire ; difficile ; difficu!tueva ; 
Sdebeux ; incommode ; revéche ; fantafgue , E talo- 
ra vale Avaro. Chicbe ; avdte ; csagnia ; crafenz . 
$, Stitico , dicefi anche a componimento fecco, fred. 
do, debole, 0 infipido. See ; fsoid ; infipite. 

STITICUZZO, UZZA, f. e add. Dim. di fiitico , 
Dice più comunemente di perfona ritrofa , e che 
malvolentieri e'accomoda all'altrai voglia. Un peu 
deurra ; wo pev fastevz ; un peu revécbe ; us pru 
difici o digrurena 

* STITLIRE, 

* STITU|TO, T. 

STITUZIONE , f, 
Iofiruriom ; régienseme 

STIVA , (.f, Propriamente il Manico dell’ aratro, 
Mancherons. $. Stiva , diceli anche a quel pelo, che 
fi mette nelfondo della nave. Left; aftive ; affcere; 
Fond de cale. 4. Trovar la ffiva , vale Trosare il 
moco di far checchellia, Tronver se moyen de faire 
quiique ebefe. 

STIVALACCIO, f, m, Prof. Fim. Pegg. di fliva. 
le, Graffrs bertes. €, Detto alttui per difpreazo, 
vale Gran minchione . V. 

STIVALARSI, n. p. Voce dell'ufa, Forfi gli fli- 
vali, Se 4orter. 

t STIVALATA Lf. f. Calcio data collo flivale , 
Cosp de pied dounc aues fer better, 

STIVALATO , TA, add Che ha gli ffivali ia 
fomba. Bott ; em borres, Stivalato fenza calze, 





























Confituire, Inffituire . V. 
de. Da Nirusme, V. Inflituito . 
Lo Rituire, ordinamento . 











lottò è cru. x 

STIVAÀLE, £ m. Calzare di cuojo per difender la 
Ramba dall'acqua, 0 dal fango, che fi ufa per lo 
più nei cavalcare. Berte, Pork sli Mivali, Se Sor. 
ner. Cavar gli Livali, Se dédorser, $. Stivale , ta- 
lora dicefì merrui per difprezzoa, e vale Miachiose . 
Scr; badand ; lourdamd ; mizis; léte ; orvsbe. $. 
Ugnere gli Mivali, vale Piaggiare , Adulare , Loda. 
re. V. Sì. Non faper quanti piedi entrino in unn fi. 
vale, modo proverbiale detto per Sgnificare un'igno- 
ranza malliceta . Asre erds-igmarane . 

STIVALETTO, £ m, Piccolo Pivale ; e fi dice 
propriamente d' uma fpezie di calzari a mezza gam- 


ba. Borsine. 

STIVALONE, fm. livale . Berres 
(ZL 

STIVAMENTO, f. m, Lo Rivare ; unione fretta , 
Entafoment ; t0s ; omai. a 

STIVARE Lv. a, Strettamente unire infeme , Pref- 











Accrefc, di 


STI 


fer i entaffet ; 
ve. Liffer. 





STIZZA, GL 
depit ; acbarmement ; furie ; bonderie. 
dicelà anche un Male fimile alla fcabbia , il quale è 


Ira, collora. Celàre ; csurroue ; 
S. Stizza, 


proprio de' cam, e de'lupi. E/pdce de gratei!e gui 
vieni aux chiens & aux lvups, 

STIZZARE, v. n. e STIZZARSI, n. p. Prende 
re Rizza, incolloriri, adirarfi, Se fdeber; fede 
piter ; corager ; endéver; s° irriter | fe macttre en 
soldre , 

STIZZÀTO, TA, add. Da ftizaare ; Stizzito, in- 
collorito , adrato sebe ; inrité ; siti, &e. 

, STIZZIRE , Fat pi 
ivvirer ; fdeber ; erre cm ce +. SÈ 
titutr. è neutri, pat Incalloriri, adratfi. Se fa. 
cher ; s'emrager ; fe dipirer ; fe ractrre en cosdre ; 
endéver 

STIZZITO , TA, ad? Da ftizzire, Pien di Nizza, 
adirato, incallorito . Facbe ; irrist ; depite ; ende- 
vé ; endiabie ; aigri, 

STIZZO + fuft. mafe. Tizzone , rizzo, Ti. 

STIZZONE , / ” 

STIZZUSAMENTE , arrerb, Conifliaza. Avec co- 
hire ; aver rage, 

STIZZÒSO, SA , add. Inclinato alla fizza, pre 
dominato dalla Rizza , collorofo, Cslére ; eolerigue ; 
bilienx; dipitewa ; fovguena; vistent ; comporre; im- 
patient ; querettenza ; arrradilzire ; infeciatte , $, Per 
tafetto del male della Mizza; e fi dice propriamente 
de' cani, e de' lupi, CHiew ou dstp arregué d' vos 
e/pdee de grasete. 

_STOCCATA, f.t, Colpa di ftocco, 0 di fpada, ma 
di punta , Ejtecade; Meffure faite de la poimre de 
d'epée. $. Per metaf, Stoccata al cuore, vale Doio. 
te acerbilfimo , afflizione grande . Coup ds poirsard ; 
deu'cur estréme ; chagria cuifoms, Ogni volta con 
mio maggior dolore fentivo darmi una foccata al 
Cuore , $. Stare Sulle foccare , vale Stare afiutamen- 
te; € con fortiglicaza in fu" propri vantaggi ; tratta 
la metatora da quegli | che nel combattere rengan 
fempre la pasta della fpada al vilo dei mimica, £. 
ure fur fer pardet . 

STOCCHEGGIARE , v. a, Ferir collo Rocco, £. 
iscader 3 tiver des eMocadis > fe batrre de ls psimse 
de l'epee. $. Andare flucchesgiando , dicelì del di. 
fenderiì collo fiocco femzs ferire. Se remir far la de. 
fenfive, 6. È figotatam. vale Star fulic parate. Éere 
Jar ls difenfive . 

SSTOCCHEGGI ATO , TA , Capor. add. Dà foccheg. 
Ziare. EMocadé. 

STOCCO, f. m, Arme finile alla fpada, ma più 
acuta, edi forma quadrangolare, E/lor ; carrelet d 
guarre cards. $. Stocco , per Legnaggio , flirpe, cep. 
po. Race ; ligate ; tige ; defecodance . Il digtto foc- 
co reale di Catlo Magno v:nne meno al tempo d' 
Ugo Ciapetta, $. Per lo Bile, attorno a cuì s'alza 
il pagliaio, Perebe . Lanciò La lanzia per fino alo 
fiocco del detto pagliajo. $. Avere floceo , decefi 
per Avere ingegno. Aveir de 1” e/prir, du génie , 
$. Anere flocco ; v he Avere onote, riputazio. 
ne, Jonir d' ame fort rcpuration ; dire effimé 
@ boneré. 

STOCCOFISSO , f. m. Car. Pefce baffone, fpezie 
di baccalà, che viene a noi dali' Qianda . Srakf. 


che, 

STOFFA , f. f. Magal. Pesza di drappo di eta, 
0 di alera materia più mobile, Éseffe, 

STOFFO, fut. m. Voce purticolate dinotante 
Quantità di materia in checchellia. Quemrirt ; mas. 
sibre > 

STOGGIO, f. m. Ma/m. Cirimonia affettata , lu- 
fiaga, ammutinamento. Carefes; fasserirs ; sajote 
ries ; facons affelteer, 

LIERE. V. Scorre, 

È STOGLIMENTO , f. m. Levamento , toglimeg- 
to. Enlevement ; prife;wolsrie jlarcin . $. Perfra. 
fornamento . Difaz/ien, 

STOJA uom, F. Lo Meffo , che ffuvia . Nar- 
re. $. Stoi L o pornico, ove fi ra. 
dunavano gli Stoici 'ertigue . 

STOICAMENTE, avverb, Cr. N, Secondo li fenti- 
menti deeti Stoici , in maniera Bolca, Sreigoemens. 

STOICISMO, f. m. falvim, Modo d' intendere, © 
d'opimar degli Stoici . Srefcifme . 

t STOICITÀ, f. f. Afiratio di Staico , Stoicifmo. 
Sericifme . 

STOICO , f. m. faivia, Filofafo di quella ferta , 
di cui fu capo Zemome in Atene, Ssriciom, $. Stoi- 
co, ica, add, Degli Stoici, appartenente agli Sroi- 
ci. Ssoîciom , $. Per A tnodo ceglò Storci . Sroi. 


pere + 

z STOLA , Lf. Vefte, abito. Mabit ; tétement. $. 
Stola , fi dice aache quella firifcia di drappo, che 
f pane il Sacerdote al colin fopra il camice; ed in 
queto fignificato , oggi s' ufa più comunemente, che 
mel precedente. Essi, 
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STOLÀTO , TA , add, Che ha la ffola, Qui a/* 


trele . 

t STOLCO , f.m. Fagiano nero co” pià pelofi , che 
mafce nelle montagne. Forre de Paifao, 

STOLIDAMENTE, avv. Segner. Con iNolidità , 
Scempiatamente. Seupidement ; Acrement , 

t STOLIDETTO, TA , add. di di Srolido , fei. 
vusaltalio- Petit impersingni ; petit injenfe s fst è 
sronrer, 

STOLI DEZZA , f. f. Affratto di flolido ; Stupidex. 
za, fupidità , ftoltezza . Srupidird d'efprit ; folie 3 
Sotrife ; coourderie ; badawderie , 

? STULI DISSIMAMENTE, avv. fup. di Stolida. 
mente. TresFPupidemene ; bctement + 

STOLIDITÀ, V, Stalldezza . 

LIDO, DA, add. infestato, fupido. Feo ; 





Ss4 i impertimeni ; infenfe ; flupide ; etonrdi ; ba- 


leurd ; niali. 

+ STOLILOQUIO, f. m. Vaniloquio, il parlar 
da dolo + Roifonnemeni infenfe , d' un fer , d' no 
enurdi , 

STOLTAMENTE , avv. Con ifloltizia . Follement; 
Fortensent ; brrement ; cosurdiment. 

STOLTEZZ LL £ Stoltizia, pazzia , fcioc- 

o sTOLTLA, chezza . Folie; déoente ; fon- 
sife. 

STOLTISSIMAMENTE , avv. Saperi. di folta» 
mente, con grandiflima Moltizia , Trés- follemente è 








(i 
pra leso, Ma, add. Sup, di folto, Tris. 
co, Se. 

STOLTÌZIA . V, Stoltezza. 

STOLTO, TA, add, Fazzo, fciocco, di po. 
Pod naso: Fou; fot ; esovrdi ; infemjét ; Pete; ba 
urd , 

STOLTO, Coll’ O largo , TA, add Da flo. 
gliere 0 forre , Diflolto , fraffornato . Dersurne 4 


(A 

STOMACÀGGINE , ff, Rivolzimento di Roma- 
co, lo Somacare. Digest ; manjte ; /cwlevemens de 
saur. 

STOMACÀLE , add. d'ogai e. Che è grato allo 
fomaco, e gli fi confà, fiomachico. Sremocdigue s 
Aomaca) ; gui eft ben è l'efferase, 

t STOMACANTE, add d'ogni g. Che Stomaca , 
Stomacofo . V. 

STOMACARE, v. n. Propriamente commuoverfî, 
e percurbari lo flomaco . Déresiser ; Jowfever de 
cour , sul’ efomae ; fsire mei sv eeeur. $. Per me= 
n fignific, att, vale Infallidire, fMoccare , DA 
muuter ; revolter ; chagriner ; fd.ber ; inquieter; im- 
patienier . 

t STOMACATA , f. f. Colpo dato collo famsco. 
Conp d' eflomar , 

STOMACATO, TA , add, Da fMomacare. Digesi 
té, Se. 

STOMACAZIÒNE , f. f. Stomacaggine . V. 

STOMACHE VOLE, add, d'ogni g. Che commun. 
ve, © perturba lo ftomaco. Degenisaat ; révotizat ; 
tebutani ; gui fazio mat su co; gui ine se 
cmur. $. Per metal. vale Nojolo, Mucchewole, fpia- 
cevole. Digonziot; ennupent ; fdcbeur, 

STOMACHEVOLÌSSIMO, MA , add. Superl. di 
fiomachevole, Trés-segcsirani , @h, 

STOMACHEVOLMENTE, avv, Pallav. Tn modo 
fomachevole, D' ume masmicre degruisante ; revot. 
rante, ©e, 5 

STOMACHICO, CA , adi, Di fiomaco, che zio 
va allo fomaco, che conforta lo Stomaco, Sroma. 
e; fiomacat ; gui fostifie V eftomar. 

MACO , fm. Parte membramola del corpo dell” 
animale, formata in figura di facco, dove f riceve 
11 cibo, e la bevanda, e dove fi fa la prima conco- 
aloze degli alimenti. Eftomae $. Figoratam, per In- 
Rione, commozione , igrmrtion ; dipit ; bor. 
Oade È veri Padri con grande sto. 
maco ricorrono al Senato. $. Fare fomaco, o Ve 
nire a fiomaco, vagliono Stomacare , nel fignifc. d* 
infa@tidiro , annojare . JSodpmer ; degetitor ; emmuyer è 
musiser, La fofferia, e l' inciviltà di quetl’ aomo 
è venuta a fomaco alia gente. $. Contra ffomaco, 
© sopra flomaco, vaglioso Coatro vozlia crante 
cnr; eu depit ; malgre ; par force. $. Portar fopra 
lo ftomaco, figuratam. Avere in 0dho , metafora to!» 
ta dal non potere fmaltire il cibo. Déeeffer ; bor ; 
avoir fur le cour . $. Buono fomaco, diceli d' ut 
gran mangiatore. Mangror; grand gofler. $. Finu- 
rat. dicefi agche di perioma , a cui fi pofa die n 
beramente il fatto luo. Qui 4 nm om efsnsne ; qui 
Jsuffre 10ut ce qu' om lui dit, 
STOMACONE , f. m. Stomaco grande, Un grand © 


effomae . 

t STOMACOSAMENTE, avv. Con magierà flo» 
macola. D' pes amamidre digssitante, réwolsantie . 

STOMACÒSO , OSA , adi. Sporco , che filter 
commuove lo itomaco. Deg trent ; révelapas ; t0- 
barant ; fale ; vilsia  ma'-propre , 

STOMACUZZO , f. in' Dim, di fomaco . 
efisnse ; un effomar fsibie , debile. 

STOMATICO , CA, add. Ver. Dif. in Febo. Ag- 
Biento d’ una delle prcpaggini della vena porta. Ste. 
machigme + - 

t STONANTE , add, d'ogni g, Che ftoma, dito. 
mante, Qui derenne. . Ra 

STONARE , ve a. Ufcir di toono. Detonmer, 

Efce 3 sTOr. 
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STOPPA , È, f. Materia, che fi trae dopo "1 capee- 
chio nel pettisar lino, o canapa. Ércupe ; 620r. 
- re du chamure , su filaffe du toppa da calafat. 
to. Calfarage , eu calafarage. $. Spegnere il fuoco 
colla ffoppa , modo proverb. che wale Riparare a 
un male con un mezzo, che piattofta il faccia mar 
giore. Jerur, cu verfer de l'buite fur ie feu, $. 
Far ja barba di foppa. Vi DA 
"  sTOPPÀCccIO, £ m. Stoppa, 0 altra fo. 
STOPPACCIOLO, migiliante materia, che fi 
mette nella chana dell'archibuso è 0 fimili, acciò 
Ba polvere, e la monizione vi Gia dentro cabcata . 














Bourre , 

STOPPÀRE, v. a. Ritorar con ifloppa, Éreuper; 
Boseber , calfentrer aves de (° dirmpe'. $. Stoppare , 
per Riturase femplitemente . Boneber } Aontdoomer, 
$. Ad ogni cola bifogaa ber groffo , Ad ogsi cosa 
Popparfi gli orecchi | qui n. p. Se Asucber les cveil- 
iti. $. Stoppare alcuno, fisuratam. vale Non cu- 
rarfene , nos farne conto. Meprifer gueigu’ un; n° 
en faire cucua coi. " 

STOPPIA, f £ la parte di paglia, che ri. 
mate in fut campo, fegate che fom le biade, e ta- 
dora il campo medefimo dov'è la fioppia. Chsmase ; 
crewle ; «Peubt . 

STOPPINARE, v. att. Dar fuoco collo fioppiso. 
Danner le feu avec une cbondelle . $. Figuratam, SÌ, 
ch'i vo a ffoppinar quetta girandola . Messe /e 


CE 
““roprino + km. Lucignolo di candela. Lemi. 
puon d'une Jompe, d'ume chandelie . $. Filare fop. 
pini, fizurat, vale lo fleffo che Arar diritto. Mar. 
Eder devio. 

STOPPIONÀGCIO , f. mn. PF 
Poppione . Gres, wilcin ebenm 

STOPPIÒNE , f. m. Erba pungente , che crefce, 
e viene tra le Poppie, Chserdon dò vienes 
Iffoppia | CA: De! mese di Maggio 
he, frati gli Coe * agi parto: 
molti figlinali parla de' colombi. 

STOFFÒSO , OSA , add, Che ha della fappa, © è 
® guifa di ftoppa , alido ; onde limone 0 melaran> 
finiti, diconfi Moppofi, quando il loro fago 
. Qui pient de l° dicupe » ca e scnment. 
Diventar Foppolo. fe serder. 

STORÀCE, f. £ Ragia ogorifera nota d* un albe. 
30 detto anch" elfo Storace. Srorax, cu Sprea», L* 
Ribera dello fiorace. Avibraffier. 

STÒRCERE, v. a. Seravcigere, e fi ufa anche al 
mu pall. Pordre ; sourmer de srawero, $.Storceri , n. 
pal. Se serdre, tm fe donnar une entorje . $. Si0t. 
cere, per metaf. Svolrern, Derenraer E 
fageo nncor così debile , e soppo dall’ un de*lati, 
ore"! dello m'ha fforto, cioè valto. $, Per Spicra- 
te , 0 Interpretare fn:Mframente , O ai contrario, 
Dosner une enemfe ; dirourmr de fon vrai fens ; 
snrrrpréver mal . Perchè fe in altra parte , che ia 
quella, che prevedute fono, fi poilbec ftorcere le 
cose, già non farà dell'avvenire prefcienza peluna 
ferma , ma piotiolo oppenione , e credenza incer. 
ta. $. Storcerii un piede . 0 un braccio, o fimili, 
£ dice del Muoverf 1 affo di effe parti del luogo 
fo, the anche fi dice Slogare , e Dizlogane . fs dis. 
boguer , fe dimensre un pied , um brat, Wr. $. U. 
Fateci Giligenza così nel pigliario, come nel portar. 
Jo, che voi pom gli forcefte qualche fuo membro 
genitale; qui in ifcherao. Garer. $. Wtorceri, #. 
per ContrapporB, S'eppefer } etmrrarier . 
tura alcuno frergornato , o arrogante 
ftorcerfi contro ali’ opere dell’ Eterna 
ida , ec. $. Storcere, talora & piglia 
io dì Tore come Scorcere una fu 





mom. Accpefcit, di 
































STORCILEGGI , f. m, il dille il Davamzati, in fi- 


gu'ficato di Dottoretto , ch 
guoranza interpetei fl e be lergi. VoPeor, 
mewviis Aversa, gui pritent bronciup, & me fait 
rien, cu qui inrerprire tour de rraveri. 

STORCIMENTO, /. m. Lo ftorcere. Dafferfico ; 
sentorsion, Stoscimenti di parole. Deenwrs, . 

STORDIGIONE , f. £ Lo fiardire , Qupidi- 

STORDIMENTO, £ ta. $ tà. Éroarsifement ; 
ebrurifemene » engourdifemeni ; bérife ; bowrderie ; 
dtourdarie . a 

STORDIRE, is fignific. mt. Far rimanere attoni. 
to, sbalordito, dir; alcwedir ; aburir; abs 
Sourdir. 6. In figuific. n. c n. pat. Sbalordire, fi 
masere attonito , 0 per romore, o per colpo , che 
e" abbia riarronato il capo, 0 per qualche impenla. 
to, e mararigliofo avvenimento, Lire, so refere. 
agenti * fhavdi, trimué “emme un findeur de ele. 
aber. 

STORDITAMENTE , avverb. 





pet malizia, o per i. 













Con iftordigione . 


Éicursimena ; incomfdrrement ; d l' gicurdie . 
+ STONDITEZZA , f. f. Affratto di ftorkito. É. 
ssurderie . x 
STORDITÌVO , IVA, add, Atto a flordire. Pro 
pre è fiourdir. 
STORDÎTO, TA , add. 
attonito, ffupido , confufo , 


fordire , sbalordito , 
nonrdi ; chesbi ; dron- 









diffufa narrazione di 
» Per Succello, avvenjmen- 

i qvearure . Cominciatafi 
sad capa, gli contò la fioria infino alla fine. $. Per 


STO 


Legenda, premetto, © fimili . Pafme; /ieea® ; 
biftorre . 1 bafta fol, fe vofira Altezza aecctta di 
enorarmi d'udr quefta mia Boria, $. Per Dipinto. 
ra, 0 Scultura rapprefentaate alcuso avvenimento , 
Huftsive ; vabieau d' bifivire. Mai non 





molte, e replicat 
PFalre des biro; 





rafer cn longue», 

* STORIALE, £ m. Scrittor di forte. Miftorien, 

STORIALE, add. d'ogni e. Di fori, MNferie! ; 
d'bifgite ; qui appartiene è l' bifteire . È 

STORIALMENTE, avverb. Segbado la fioria , 
ssa mado Storico, Miforigaemens; d' ma fiple di. 

origue . 

SToRIARE a W. a. Dipignere Moria, cioè Avveni. 
mento, Miffarier ; peindre quelque fuper d' BifMoire . 
$. Per Dar materia di floria . Dommer um fuser d' 
Biftvire. Camillo è degno qui d'alta memoria , per- 
chè allor mi foccorfe, e faper dei, che fa fecondo 
Rumol, che mi fioria. $. Per 1fcrivere Noria, É. 
crive. wne biftvire, E che mi vagiia alquanto queto 
ferivere , che io ho fatto col tuo ajatorio , nel qual 
de' Bianchi fedelmente Morio . $. Talora vale Patir 
per lo ‘adogio . Suagfrir , cw 3° commrer d' sstendre, 
E l'una cagione , e d'altra potè effere per mon farlo 
ftoriare . 

STORIÀTO, TA , add. Da fforiare. Miftorié, 

STORICAMENTE, asverb. Per via di fiona , a 
modo di Moria, Miforigocment ; em biftorien, 

STÒRICO » fm, Scrittor di foria. Aifferien ; bi. 
Porintrapbe . 

STORICO, CA, add. Appartenente a fioria. Ri- 
fsrigue ;-qui apparriene è I biftcire, 

STORIELLA , } 








STORIETTA, fitoria. Miffcriete perire bi. 
ficire . $. la quelto farci 0 grot 0 Rotiette 
di figure piccole +. Qui mel fignificato fcolrora 
rapprefentanie alcuno avvenimento . -Figores bifle- 





LI 
* STORIÈVOLE , adi. d'ogni 


Appartenente a 
ftorla , di foria. 


Hifferigue ; appartenani d | bi- 


ficire . 

STORIÒGRAFO , f.m. Storico , Scrittor di Moria. 
Hiflewirgraphe ; ii 

STORIONE, f. m. Pefce mari 
Qua delce , ed è ottimo per ma 

STORIUZZA, /. f. Dim, di 
petift biftoive , 

* STORLOMÌA , f. f. Aftronomia. V. 

STORMEIGGIARE , v. a. Fure formo, adunarb, 
S'affembler ; faire cobne, $. Pet Sonare a forma, 
Sinmir le spe/im ; fommer pour rifimbicr du monde . 
Ul Signore fece fallicitare la sente co' fuoi bandi , € 
fiormergiare le campane, 

STORMEGGIATA, fuf. fe. Romor di fiormo . 
Timtempese i Aruit de pluficurt perfennes agrm. 

aes, 

STORMENTO , V, Sirnmento. 

STORMIRE, v. n. Far romore, Faire du #ruit ; 
faire safraen, . 

STOKMO, f. m. Moltitudine , aJananza d'oomini 
per combaitere. Trenpe, dande de geos ponr com- 
barre, Stormo d' uccelli. Vel d' clfesun, 6. Sona. 
te a ftormo. V. Sonare. $. Sormo, 
che generalmente per qualfifia 
cobor. E 





0, che ama l'ac. 
re, Efturgeon. 
oria , Miforictre ; 
















3. Far tornate indietro , fraflor- 
mate. Faire reculer ; fa re 1etomener emarridre ; fsi 
re robrovPer chemtim. $. fer Diffuadese , timuove- 
ader ; dicomfelliir. E non che 
» ma confortarei dergìo . $, in 
lemon, ritirn. Recoter, re. 
bronffer rbemia . Combatrenio-a piede, tHaza alcuno 
Rorsare, fopra un Brande' Rraziò d Gente, sh'avea 
fatto, cadde. s 

STORNELLO, f. m. Seerao , vecello nericcio pic. 
chiestato di bigio, che vola a fchiere, Frosrneza . 
$. Per quello dirumento fsociul'efco , che fi dice al. 
trimenti Palto . Toupie ; Jader , 4. Srornello, in 
forza d'add. fi dice vci Mantello de' cavalli , mifto 
di color bianco, e mero. Érearmean. 

STORNO, f, m, Lo fiormare. L'a/fiom de dérour. 


















| ner. €. Sorno, per lo flelfo che Stormelio, VW. 


STORFIAMENTO , e STROPPIAMENTO , £. m. 
Lo forpiare . L'afice e’ eftrepier, 

STORPIÀRE, 0 STROPPIARE, v. a Guoaftar le 
membra. E/Mrspier; mriler; cafer, om disioguer 
bras , cu pambe . $. Jer meraf. Lmpe +. Empd. 
cher s sraversers mestre sbftsele . Gli con 
loro Ambafciadori formarono , che ') comune non 
fece la ‘mprefa. $, Quando vedete che alcuno co. 
mincialie a dir mal d'atrai, faviamente fo Rarpia. 
va, e mmorera da quel parlare, ot Gli dava in 
fulla voce. Faire raire gueign' um, Per Altera. 
re ,, 9 Pronunziare trrutamente , Effropier s è 
corcher ; prosoncer mal. Gli abiratori del Con. 
tado Sarrizso facilmente » € torrompoza i nomi. 

STORFIATACCIO, CIA, aui, è per lo più fu, 
Bern, Pegg. di Morpiato , Efterpig , 
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1. STORPIÀTO, S.STROPPIATO , TA, adi. D2 
orpiare , © ftroppiare, E/tropié, $' ufa anch 
{ forza di lu. Pe eltropié. xa 

STORPIATORE , verbal. m, Salvia. Che Rarpia. 
Qui effrepie, 

STORPIATÙRA, e STROPPIATÙRA, £ £. Lo 
fiorpiare , e anche la cola Morpiata. L'afico d'e. 
Aropier , & la chofe eftropite , gdtée . $. Tal nome ” 
ec. è una Morpiatura fatta da’ Gentili del nome del 
suo lalla. Quf nell'ultimo fignife. di Porpiare . 

no eflropié. 

STORFIO, e STRÒPPIO, f. m. Verbal, da for. 
piare, 0 froppiare , in fenfo d'impedire, impedi. 
mento , contrarictà, nòja . Empfcdemens ; dersati- 
mene ; obffacle ; eppstiriom, $. Storpio , Segner, Per 
difcoavenienta , Sconcio. VW. 

STORRATO, TA, ad. Falvim. Che è fenza tor. 
ri. Qui n'a priat de tons. 

STORRE , 0 STÒGLIERE, e. a. Diftore. De- 
tonrmer x dersurei ; cisigmer ; diftraire . 

STORSIONE, f. f. Propriamente Aggravio inziu- 
Ro, quale fagliono imporre i tiranai #' fudditi En 
sprsion, i concugion. $ Per Torfiacc. Trasekées. |- 
tem 4° dolori , e forfioni di ventre, che hanno gii 
difenter togli cruica , et. $. Per Tormento, 
Tommeor ; Supplite. Vennono + Filiftei , e prefog- 
lo, e dopo molie fforfioni cavamagli g (IA 

STORTA, f, f. Lo forcere , Morciment 
Se, © i'alfiom de pordre , de rendre 
Sorta d'arme ofcafra , altrimebti detta Scimita: 
© Squarcina, Sabre; ciartrerre ; Frignemare , $. Stor- 
ta, anche uno Qiumeato di Sato, ferpesr, $. 
Storta . fi dice ancora ad tn vafo da ftillare, Commue, 

STORTAMENTE, avverd, Cr. im fhioca a er. Stra. 
voltamente, Biecamente 3 Travolramente, V. 

STORTETTA, f. f, Dim. di fforta, Perie fabre ; 
PATORTIGLIATO . ( 

> fm È Spezie di malore 

STORTILLATO , f, m. del cavatto, il 

STORTILLATÙRA, £. f, quale avviene al. 
la giuntura della gamba al'ato al piè, qusado fi dun. 
nifica per percofa fatta În luozo diwo, o per cader 
conendo » « pudando « 0 Perchè *) piè non pofa al. 
cuna volta diriero im terra. Mfmarsbare ; Gi 
ePrr d ta fombe IE 

STORTÌSSIMO , MA, addiere. Saperi, di Morto, 
Trist.rerta ; rrii.masnvais, ©i. 

STORTO, TA, add. Da fiorcere. Dérerr, Ge. 
$. Per Ifconvolto , travolto. Fifcerna ; torta; 60% 
tenvné ; dewerfé ; eroche ; banerocbe , E fece uti certo 
vifb Morro , e firino, quando diflefo trovoffi ia ful 
piano. $. Figoratam, per Al'antanato. fearse ; €- 
ivigué . Altri per cià da provredenza florti. £. Per 
Sniquo , perverl. Mompair; mechans i, imigue 
pervers. Certamente colui perde îì premia è Dio 
per la ftorra tateazione LA 

* STOSCIO , f,m. Srroftio 2) (i ] 
VT » colpo del cadimento, 

STOVIGLIE, £ m. pler. e srovicLie, (, £. pl. 
Generalmente & dicono tutti i vali di testa y per ufo 
di cucina. Porerie ; vafes de neret qui fervene pour 
fa cnifine , $. Generalmente fi prende Fer ogni valo, 
ancorchè mon fia di terra. Barserie de cuifime ; 
Penfler ; wafer. $. Dice, in modo baffo , Dar nel- 
le Stoviglie , che rale Grandemence adirarfi ; che an. 
che direbbefi Dar ne" lomi. Se merrre fort co salì. 
re ; 1 emporser furfenfement, 

STOVIGLIAJO, f. m. Coloi, che lavora, e ven- 
de Roviziie | Parier de pere. 

STOVIGLIE, £. £. pî. V, Srovigti, 

STRABALZAMENTO, £ mm. agat. Balzamento 
faor di tango. L' affiom de fallsîrer, Se. 

STRABALZARE, v, att. Mandar cheechelia in 
piva « © là con iktherno, e con iffrapazzo, Ballerer ; 

sire fowrer. 

STRABATTERE, v. a, Travagliare gransemente 
perchè Stra, e tra, la compollione ue 171] Pd 
Cretcimento , Tonrmenter, inguicier fort, 

STRABERE, v, a, Bere fmoderasaraeate , Bain 3- 
vec excdi, boive_ è tirg.tavigrt, 

STRABEVIZIONE , f. f. Salvia, Lo frabere, be- 
vimento fmoderato. L'alfiom de Acire avre escit. 

STRABILIARE, e STRABILÌRE, che è più in 
ufo. In fign, e. e n, pal. vale Fuor di modo mara- 
vigliarfi. 5" merveiller , s' éranner beswesop ; aveit 
de i’ admirazion ; ere tout dhaubi . 

STRABILIATO, TA, add, Da firadiliare, Émer- 
vritté ye. 

STRARILIRE. V. Strabiliare. 
sÉTRABIL TO, TA, add. Da firabilire. V. Stra 

liano, 

STRABISMO, f. nf. T. Medico, Il difetto di co. 
loro, che hanno della debolezza în alcuno de' me. 
fcoli retti , ovvero obbliqui dell' occhio, Scchè guar- 
dano bieco, Frrsbi/me, 

t STRABISUNTO, TA, add. Replicatamrnte cs- 
to, e più che bifanto, Trap cius ; trop faie, 

STRABOCCAMENTO,, fuft. m. Lo firaboe 
Chobre precipirte . S. Per Eccetto. Encds; regorge- 
mint, w 

STRABOCCANTE , aid. d'ogni g. Traboccante . 
Exorbirant ; entelit ; fuperRin, 
STRABUCCANTISSIMO, MA, add, Seper!, di fra. 

boccante. Tràs-excrbisane, Ge, 
STRABOCCÀRE , v. n. e talora anche n n3 
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boccare ; ma è di più forza, Precipitare, Se préci. 
piter ; regorger ; debweder, $. Per metaf. vale Im- 
mergert, Se pismper ; fc pricipiter ; s"abymer, Mi 
con gli occhi chiufi tel cuore l'anima loro tanto fi 
ftrabocca nelle cofe safime, e terrene, quanto è ac. 
gecata nelle celefli . . 

STRARUCCATAMENTE, avverb. Con iffrabocco , 
fmifuratamente , Diessfarimenr, exrefivement ; a- 
vre tetes. $. Per Precip!tofamente. Prévipiramanene ; 
aver precipirotica . Gli popoli fariofi non & poterono 
quietare , ma cortenén firaborestamente ira Giodei , 
cc. oltre a mille Giudei fpenfono . 

STRABOCCATO, TA, add, Da Rraboccare, Pré 
vipite ; etregif; er mi. $. Per Preciptolo, fa 
confderato. Fongueur; emporte ; inconfideré ; 
prempr., Avvolnararamente fanno le leggi trabocca. 
te senza fondamento di ragione . 

STRABOCCHEVOLE, add, u'ogai 3, Eccelfivo , 
fmoderato . Excefif ; dimefuré ; déréslé . 4. Pet Pre. 
itolo. E/carpe , roide ; peritleun. Il Inogo da- 
v di fa natura firabocchevole , e dirupinato. 

1t STRABOCCHEVOLISSIMAMENTE, avv. fup. 
di Straboccherolmente. Tris pricipir morgene ; très- 
inconitéremene . 

STRABOCCHEVOLISSIMO, MA, sdi. Superl. di 
Rrabocchewole , Trés.pré. ipisé , @e, 

STRABOCCHEYVOLMENTE, avv. Precipitofamen- 
te. Precipiramment ; incoofdérement ; diourdiment 
€. Per EcceMvamente, fmoderitamente , fenza rite- 
gno. Ercefivencne ; Semeluriment ; immoderiment ; 
date rarenne * P.trothe mai frabocchevolmente fpene 

no, 

STRABOCCO, f. m, Lo fteffo che Trabocco , Pif 
vipice ; chdre. È anticamente. TrebueBemest, * 

STRABOCCO, CA, add. Straboccato , V, Straboc- 
cante. 

® STRABONDANZA, f. f. di 
Grande abendamee. Grande: Aberadaa 

S STRÀBULE, i, f. V, Brache, 

* STRASUÒONO NA , add. Molto buomo. Este! 
det ; erds-bon. 

STRABUZZANTE , add, d’oghi g. Che firabusza. 
Qui romle fer renx & regarde fircment. 

STRABUZZARE , v. a. Stravoigere gli occhi affi- 
fando la vifia, Reuier Jes pena © regarder fremente . 

STRACANTARE, v. a. Cantare con eccello di 
fquifitezza , Chamrer de la mtilieure proce ; chanter 
arti-agrésbieontent . 

STRACCA, fut. £. Verbit. da ffraccare , Mracca. 
mento. Logitade ; fatigue . $. A firacca, pollo av- 
Verbialm. vale Di forza , Im guifa da firaci » De 
Sosa 3 A fe crerer de faricoe » $. Sttacca , talora 
anche fi prende prr lo Praccale, Avalsire. 

STRACCAGGINE, ff, Sracchezza , fn fign. di 
Noja, faftidio. Enawl; Lungueur ; lafirude 

STRACCALE , f. m, ArecSe per lo più di cuoio, 
che attaccato al baito, 0 fimile fafcia 1 Samchi det. 
La beftia. Avaitire. $. Per fimilie. vale Strifcia di 
checchellia, Bande, Porta a traverfo al collo uno 
Rraccaie , 

STRACCAMENTO, fo. m. Lo ffraccate , firac. 
chezza . Lafieode ; ferigne. 

STRACCARF , v. n. e STRACCARSI, n. pi In. 
debolirfi le torce nell'operare. Fe dafer; fe fati. 

wer. $. in ate. ficnifit. vale Torre, 0 diminuire le 

orze, Lafer; fmiguer ; barafer; affciblir ; ac- 

cabier de farieze . Elì' era di sì buona lena, ch'eli" 
arebbe flracciti cento momint. 6. Per metaf. vale 
Nojare, infafiilire , feccare. Fnmuper; forigner ; 
dmprrromer ; incormmider. Ta m' hai Pracco, io e" 
ho intefo, piera . ed ezine. 

STRACCARICO, CA, 244, Salvin. Più che cari- 
co, carichiffimo Sorehsrgt . 

STRACCATIVO, IVA, add. Che firacca. 























Fari- 






ff, Affratto di draccò, Man- 
ten, M. Per Noja, faftidi 


Ilo termine fon venuto per i- 








firacchezza della Corre 
STRACCHICCIO ca add, Alquanto firacco , 
fi 


Uan pew is: ; um pe . 
RACCHÌsSIM add. Soperl. di Mracco. 
"ie de farigae, 


Tris.i0t ; srè;-fatigne 

STRACCIAFOGLIO. ‘ m, Quaderno , che i mer. 
cami tengoso per den 1 ricordo, motandovi le 
partite prima di palfarlo .' | bri maggiori, Bromiflen ; 








gournal. a 

STRACCIAJUÒLO, £. m Colui, che col pettine 
ftraccia È bozzoil della (età, o altro, Cardeor de 
cosomi de feie. 

STRACCIAMENTO, f. m. Lo Mracclare. 
temente; dilaceration > laceratim; decbirore , $; 
Per metaf. vale Rovisa, e difipamento. DeffrmFion 5 
defolatica > diffipatiom; ruine ; remverfemeet. Con 
tutta queflo Bracciamento di cirtade , meller Carlo 
di Valois, nè fua geate non mife canfiglio, mè ri. 


parò . 
STRACCIÀRE, i 


Déebi. 





Squarciare, e dicefi propri. 








meste di panno, + 0 Emili, Dar da 
edrer ; dilacérér è merse en pidcer. 6, Per metat, 
Stracciar lo more, vale Solcare , tendere il mare, 






dre ‘i mer ; filomner les mers. Stracciano lo 
mare colle vele difefe, e coa fiato di'seffiri, cioè 
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fendonò. $. Per Shranare ; Decbirer; dimembrer ; 
ditacerer. Prefegli "l braccio coi roatigito , fiachè 
fracciando ne portò un lacerto. $. Per Fracaffare. 
Rompre ; brifer ; delabrer ; mettre en pidees. Peri. 
sono in mare da quindici delle fue galte , ec. e mol. 
te altre ruppono, e fRfracciarono in diverfe parti , 
cioè fracaffarono . $. Per Difanire . Defumis ; divi 
fer; mettre ta divifion ; femer la difcorde . $. La 
città n'era in molte parti ffracciata , e divifa, cioè 
difunita. $. Pet Stracciare , Toormeerdr ; cdagriner ; 
inguitrer , Amor blafmio colui, che troppo ftraccia 
altrui, cioè ffrazia, ' 

STRACCIASACCO | & STRACCIASACCO, pofto 
avertbialm. to feilo, che A Tquarciafacco, V. 

STRACCIATAMENTE, avv. Bomb. A ci, À 
firaccio a firaccio , A brandelli, A brani. Fw /eom- 
dezun } en marcennz; en piùecs. 

STRACCIATO, TA, adi. Da firacciare 
ré. &t, $. Aggiunto a uomo, © a doi 
vetimenti Aracciati , DAdi:t ; dequeni 















qui a les 
Babiny dicbirés è em isques, ca tsmobeant i frit en 





de pommiss. $. Per mctaf. vale Hotto . 
i rompo. rpilendo già la Mracciata nave du 
Pacfani vedata, $. Pcr Aperto, rovinato, Rwiné ; 
savert ; abit Entrarono per lo Aracciato muro 
della porta pella citrade. $. Stracciato , per Divifo , 
© ridorto in cattivo f.to, Divife » delssre ; réduir 
to mamvais ersr . L'Italia noa folo.al fao folito di- 
fanità , e Ntracciita da' fuoi , ma da quello Impera- 
tore fpeTa combattara. $. Ell'è tra il rotto, edo 
ftracciato, V. Rotto, . 

STRACCIATORE , verbal, m. Che firaccia. Qei 
desbire , We. 

STRACCIATÙRA , f. f. Lo firacciare, c la boca, 
o ro:tura, che rimam nella cofa firacciata . Derbiru- 
re ; acero ; bri, 

STRACCICALARE, v. a. fa/vie, Fare cicalate 
fopra cicatate , cicalare eccelfivamente . Bubiller ; ca- 

meser + jafer trop. : 

STRACCIO, f.m. Vellimento, o qualfivoglia pan- 
no confomato , e Mracciato. Hull!em, chifoe ; pui 
mittom ; dritte, $. Strazcio, vale anche Pezzo della 
cola fracciara , detto altrimenti Brandello , e brano. 
Un morzeaz ; iamobezu ; logue ; loguerst. $, Strac- 
cio, dicefi ancora la Rottura, che rea nella cola 
Miracciata, che anche fî dice Stracciatara. Deebirb- 
re; acero. $. Fatto a firaccio, figuratam. vale Ba- 
Bardo. Bérsrd; illegirime. #. Straccio , dicefi 
che qualche volta invece di Niente, 0 punto. Rit 
point du tout, Credeva il pover uom di faper fare 
quell’eferciaio , e nom me fapea firaccio, $. Strae- 
ci , dicefi anche la Seta de' bozzoli, e fimili, frrac- 
ciata col pettine di ferro , 0 in altra maniera, Flen- 
ret. $. Straccio , T°. delle Carriere, Ferro da taglia. 
re i cenci. Prrsmpsir. 

STRACCIONE, add. m. Stracciato , Diebiré ; dé 




















più Aracco , e più pericolato, che la cità. $. Te 

reno firacco , vale Affaticato per continovate raccol- 
te, siruttato . Terrajm farigue, ipultr , @i. Stracco 4 
dicefi delle Carni degli animali morti, allorachè co- 
minciano a puzzare. Visode gui commence è femir. 

STRACCÒCERE, +, a. Safvim Cuocere, e più 
che cuocere. Paire cadre rrop Jong-remps. 

STRACCONSIGLIARE, v. a. Safvim. Molto, e 
molto configliare , Cenfeiller fna, 

* STRACCURANZA. VW, Trafcwraggine. 

STRACCURARE, W. Trafurare . . 

STRACCURATAGGINE. V. Trafturaggine. 

STRACCURATO”. V. Trafcurato. 

STRACOLLARE, V. Tracoliare . 

STRACONTENTO , TA , add. Farc, Contentilfi. 
mo. Trit-comrent ; evès.farisfait. 

STRACORRERE , v. n. Correr forte, e femza ri. 
tegno, Pallar oltre correndo. Crurir viremene ; paf> 
Ser curre cm csurome ; s"douler aver rapidirt e 

STRACORRÈVOLE, add. d'ogni g. Da fratorre. 
laggevole , che paffa velocemente, Qui s° éetu- 

i paffe avee rapidità . 
RACORSO , SA , add, Da firacortere. Éronlé 
avec rapidità , 

* STRACOTANZA, f. f. Tracotanaa . V. 

* STRACOTATO, TA, add, Tracotato . V. 

STRACOTTO, TA, add. Corto eccedentemente . 
Trip coit. 

STRADA, f. f. Spazio di tesreno deflinato dal pub- 
blico, per amdare da luogo a luogo, C#reim ; ras. 
$. Strada mac@îra, fi dice Quella che conduce da luo. 
go principale al altro luogo grande. Grasd ebemin. 
$. Strada vicinale, fi dice Quella, che concace ad 
alcuna cafa particolare. Chemim, cow roe de sraver- 
Se. $. Strada bartuea , fi dice Quella, eve di coati- 
nuo palfano molte genti, Chemio Sarra, $. Strada 
del Cielo, figuratam. fi dice il Retto operare, che 
tondace a tterna falvazione. Carmio du Ciel. $. 
Etfere, mettere, 0 fimili per la buona Nrada, 0 per 
la ftrada , afoluram, vagliono Effere bene indirizza» 
10, 0 îndirizzar bene altrui in checchellia, Érre 
mertre dans le ban, dans le drsit chemio. $. 
re, ufzire , 0 fimili, 
della buona firada , o fuor di firuda, fg 
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liono Efere in errore, fare , che altri errì, Érre 
1 du bomehemin ; s Cnarer ; fe fourvaper , ou fsi 
ve dgarer, falre quitter le drist chemia , $. Gettari, 
alla frada , Amdare alla Mrada , Stare alla Mirada, c 
Simili vagliono affaMaare rubare i palle ri per 
le ftrade. Faire le vslenv de grand chemin. $. Gite 
tari alta ffrada, per Gmilit. valé AppigliarG a chec- 
cheta , che fi prefenti dinanzi. £' conparer, fe fair 
de sour ce qui fs préfenre . Siccome favia , e di grand" 
daimo per, porcre quello da cala rifparmiare, fi dif. 
pole di girtarfi atia frada , e voler log dell'al. 
trui. 6. EG va per più ftrade a Roma, detto pro= 
verb. che vale, ch'e' fi può per più mezzi venire 
all'intento Suo, On y penso parvimir par piuficare 
+ $ Fare frada, dicono i Marinari del far 
vela, Far rotta, Chagier, su fincler. 
STRADARE, v. a. Par la Mrada, Momerer Jrebe- 
; mentre ca chemsiu ; fraper le eberain ; schemi 


mer. * 

STRADÀTO, TA, ndd, Fas. Inftradato, incam- 
minato, avviato. Acbrminé. 

STRADELLA , (. f. farvin. er. Stradetta , Viotto- 
la. V. 

STRADETTA, f.L Dim. di ftrada, ftra- 

STRADICCI LOLA , {° da piccola. Ruelis; peri 
re rue , cu chemia frost, petit. 

STRA DIERÀCCIO, f. m. Far. Pegi. di ftradie. 
re. Masuzis , co rogebani pafelene, 

STRADIERE, f. im. Colui, che a' luoghî del da- 
zio ferma le robe, per le quali dee pagarli la gabel. 
la. Gabelene. 

STRADÌNA, £. f. Alleg. Forfe Jo Mella, che Can- 
toniera , Squaldrina. V. 

STRADIOTTO, f. m, Nome particolare di alcuni 
foldati condotti di Grecia da’ Veneziani. Effradior. 

STRADONE, '. m. Strada le, e per lo piofi 
dice di quella , che è tramezzo a' larghi viali. Ade. 























STRADÒPPIO, f. m. Maga/. Term. de' Botaa: 
ci, ed è aggiunto dato fingolarmente al giaciato , 
Donbie . 


STRADUZZA , f. f. Dim. di firada, Ruelie; peri 
te rue; perit chemin, 

STRAFALCIÀRE, v. n. Tralafciar fegando colla 
falce. Loiffer quelgue chofe ew fonebros . 6. Per 
metaf, Camminare fenza ritegno , Mareder, aller è 
romics fambes , $. Per fimilir. Trafcarare , operare 4 
@ parlare fenza ordine. Meglicer; agir, ou parler 
Sans rele ni mefare , fans ordre , fans arrention. 

STRAFALCIONE, f. m. Errore commefto per tra- 
fcuraggine. Fante ; wegligonce ; bruwe ; meprife. $ 
Per Iffravazanza. Exrravagante ; igarrerie. Se di 
negozi del mar, fe delle incette temi gli Arafalcioni , 
paventi i balzi, gettati a t cambi . È 
STRAFÀRE, v. a. Far più, che mon conviene. 

LI 





Falre mop ; faire pinf gu' il me faut, ca su-detà da 
ce qui eh nérefaite , E 7 

STRAFATTO, TA , add. Da flrafare. Qui a fain 
plus qu' il me fatloir . $. Strafatto», è anche aggiunto 
di frofta , biade , e fimili, che per troppa mara 
fi gualano , è abbiano perduto il fapore, Trop 


mop fait. 

STRAFELÀTO, TA, add, Magal. Trafelato , Co- 
feraato. V. x 6 > 
STRAFFICÀRE, v, a; Stuigare, firalciare, Depé- 
débrowitter } acbevwer ; parfaire } paracbewer ; 


er. 

STRAFFICÀTO, TA, add, Da flrafficate, DA 
browilié , Se, 

STRAFIZZÈCA, f.f. Lo fiato, che ftafilagra , Sor 
ta d'erba, che crefoe ne’ prati , ne' pastam , e altri 
Iuoghi umidi, e che necide i pidoccini. Pesiculzire 7 
erére de tog ; Mapbifsigre ; berbe aux pour. $. Figu- 
ratano, fi dico di Cofa nuova, © ffrana. Quetgue È 
manga mosvesuté . È potria molto ben quetto gar. 
20ne voler con quefto batchetto far qualche ftrafs. 








nec. 
STRAFORÀRE, v. a. Traforare , forar da una baa- 
da all'altra, fome fuor faora,, Percer de port cr porti 


percer è jour. 

STRAFORMAGIÒONE , STRAFORMÀRE , STRA. 
FORMATO. V, Trasformazione , Trasformare, ec. 
STRAFÒRO, (. m. Lo ilraforate , Poro fatto col. 
percé d jsur, $. Lavenr di 
altr 









tom de l'ansrur. G.Lavorar di Mtrifbro, per me 
Operar di nafcolto. Agir d /afourdine faure A 
misim, Ma il conte, chi'erà efperto, ed avvilato, 
lavora di fraforo al oghi manu, $. Par mesaf, d' u- 
mo, che dica male d' us altro, quando colni son è 
refente , #' ufamo quetti verbi Cardare , ec, Lavorare 
fo di itrafora , da quetii, che finno î hocherami , 0 
i ferri dimmalkchin:. Accosferer guelgu' won de riueer 
piéces , de decbirer è beltes demts. $. Pallare, opera- 
re, e fimili per iftraforo, proverbizimente fi dicono 
deli" Adoprarfi in qualche negozio! fenza apparire. SF 
cnoploger dins gueigue affalre fans ga' WI perolife + 
cu fans parefire . 
STRAFUGARE .' V. Trafagare. > 3 
STRAGE, f. f. MuccHo, mortalità, uegifione. 
Magsere ; cornate ; bowcberie'; diccafirare , Strage di 
CALCI a Abatis de gibior» b 
STR, GOERE , n” î Vir. ST. Padr, Diftrar= 
mi 








590 STR 
me , difiornare . Diffraire ; ditturner ; 


ner. 
STRÀGLIO, £ m. T. Marimerefto , G:offo cavo 
ele ferve a tener faldi gli alberi della nave. Érar, 


so trai . A 
STRAGODÈRE, v. n, Salvia. Godere, e più che 
«+ Powir Aganesup 
VTRARONELI i CA ace . Gonfare , c più 
che gonfiare. Gonfler , enfler prep . 
STRAGRÀVE, add. d'ogni g. Graviffimo. Tris. 
grave , &s. Accidente ftragrave , Car, fucuemeni 
erti-fdcbewx ; rris-fier . . 
STRAINARE, v. a Levare del traino. Dére. 


set. 

STRALCIÀRE, v. a. Levare i tralci. Conper, 
sallier les branches de vign Per fimilit, Taglia. 
te chetchelfia alla peggio. Failier, couper mal. Che 
combarteva come difperato , e pota . e tonda, e fca- 


sit 









di leggicre 
commettere 
Ta 
confenfo delle parti, 0 conermendo tra loro, 0 dan- 
do piena facoltà ad aliti , che ia compcaza a fuo 
piacimento. Fairt un accommodemens ; faire jen 
LIS 
STRALCIO , f. m. Lo ffralciare , fine. Fin sd 
Sue . $. E fe tra voi caduta è differenza , intero 
Mraleio facciafi c'ogaitaffare : qui nell'ultimo figni. 
Beato di Pealsiare , Faire jew par 
STRALE, f. m., Freccia, factta, Pidcbe ; oroit; 
dard. $. Strale, per metaf. vale Dilavventora , è 
colpo di fortuna . Coop de naa/benr ; fifurmene fé- 
chavx ; revers de fornune . Reti ti dovevi per lo pri. 
mo ftrale delle cofe fallaci levar fafo , cioè per lo 
Rrimo colpo , che daro t1' avea la fortuna col fuo 
rale, 
STRALETTO, f, m. Dim, 
prrise fidebe . 
STRALIGNAMENTO, f. m. Lo fraligmare, che 
Cgri più comunemente fi dice Tralignameato . V. 
STRALIGNARE . V. Tra) « 
STRALIGNA10, TA, séd, Traligmato. V. 
STRALUCENTE, add, d'ognig. Fuor di modo fo- 
cente. Trésbrillont ; ards-Iwifant ; rrés-telatanti . 
STRALUNA MENTO sf. m. Lo Oralunate , ftra- 
volgimento d' occhi. Roolement des penr, 
STRALUNAÀRE, Stravolgere in qua, e a 
da gli occhi aperti il più, che fi può, Rou/er des 


guar, 

STRALUNÀTO, TA, add, Da firalunare . Liu 
ehe i qui a la vue de sraveri. 

STRAMALVAGIO, GIA, add. Molto malvagio. 

nescebane ; srés-malin ; tris-viciema ; rrdi- mau. 
vat, 

STRAMAZZÀRE, v. a. Gettàre impetaofamente 
& terra in maniera , che "l gettato relti sbalordito , 
© quafi privo di fentimento . Arserrer; remverser i 
deter par terre ; trondre fur le carveau , $, ln fiani. 
fic. n. vale Cacer fenza lentimento a terra, Tomo. 
der tvanoni ; sombcram defzilizace » Parivano fopra 
futto d' acqua, e già moribondi fframazzavanò ia 
terra per tutto, $. biguratam, vale Attetrite, Cos. 
Perner ; effrarer ; moctrre |’ cpotvonte . Î popolari 
Rotnani ciano caduti , € Mramazza:i per molre ca- 


gioni. 

STRAMAZZÀTA , £. f. Verbate da firamazzare , 
Cadeta , percalla in terrà . Chaire; coop gu' on fe 
Bonne én pi to par seme. 

STRAMAZZATO, TA, add, Da framazzare . Je. 
Di e par serre ; conftaret, Wo, Vi il fo 
eri O 

STRAMAZZO , £, m. Siraponto. V. 

STRAMAZZONE, £. m. L' atto dello framazza- 
me. Rode coup qu'on fe donne en rotante, cu e. 
Pimp sere par serve. $, Stramazzone , è anche ter. 
mine cel gicoco della fchesma , e vale Colpo di 
fpada daro di maprovelcio da alto a billo, Etre. 
mign, 

STRAMBA, £ £. Fome fatta d'erba mon ritorta , 
ma folamente intrecciata. Corde fair de sener d' E. 
Srigne 1 guelgues-umi appellemi Fpartoa . 

AMBASCIARE, v. n. Trambalciase. VW. 

STRAMBASCIATO, V. Trambafciato . 

STRAMBELLARE, v, a, Spiccar brandelli. DA 
«ber ; dechigueter; dermerabrer; mesire cn può 


qu, 
STRAMREILÀTO, TA, add. Da firambellare, 
Fatto in ifirambelli, sbrapato . Decbire ; dense. 
bré , We, 
STRAMBELLO, f. m, Parte fpiccata , 0 mendente 
dal tutto , lo fiero, che Brazo, © dello , ma 
per lo più dicefi de" veMimenti Laceri ,, Mailiom ile. 
bean; fegue, 
STRAMBO, V. Stramba. £. Strambo, aggiunto 
di gamba < vale Torto, Capneur; Sancriche ; gui a 
les jombes rorton: 















tale, Perit arsit } 




















STRAMBOTTO, f. m. Poesla follea farfi 
STRAMBOTTOLO, dagl' innamorati, © per 
Jo più in amava rima . Serre de perde Irzlienme , er- 





Giugirement en saver, que les amourenz chamiene 
è leur msafireTes. 
STRAME , £, m Ogni erba fecca, che fdd ia 


firan, 
Ni 


STR 


cibo, © ferve di letto alle befie, come fieno , 0 
paziia, Fourrage gu'om dome è manger sur ani. 
mans © door cm Icur faiv liritre . $. Figura. per 
Letio , lsogo dove giacere, dove polare . Lie; gf- 
se; demcore . Ma fe due di del confoeto itrame i 
poveracci mai rimangon privi. 
STRAMEGGIAÀRE , v. a. Il mangiar, che fan. 
no i giumenti fo frame . Maager ie foina , le four. 


rage. 

STRAMENÀRE, v. a. Straportare. V. 

STRAMEZZAMENTO, £ m. Toicna. 
mento, ioterpofizione . /arempafsisa. 

STRAMEZZARE. V. Tramezzare . 

STRAMOGGIANTE , add, d'ogni g. Se/wis. Che 
Fpreazia, Soprabbondante - Surabondant ; excuf- 

è foperfiu. 

STRAMOGGIÀRE, v. n. Soprabbondare , ed è 
proprio della ricolta , quand' ella palla d' adfai il fo. 
ua “% Surabinder ; produire besacsop pis gu’ d lor. 

maine . 

STRAMORTÌÎRE. V. Tramonire. 

STRAMORTITO, V. Tramortito, 

STRAMPALATERÌA, f. f. Magal. Spropofito. 


ne. V. 

STRAMPALATO, TA, add. Voce balla. Strava- 
Gante , ffrano, Eurrovagani ; dorente. 9 

STRANACCIO, JA , add, Bere. Feggiorat. di Lra- 
no. Trés-crrange, &c. V. Strano. ” 

STRANAMENTE, avv. Con iffranezza , zotica- 
mente. Durensene ; srefCeremene ; dpressene. $. Per 
Ifrevazariomente. Firzogoment ; bizarrement . È- 
ali ragghiava più fframamicnte che tutt gli aleri afi- 
ni. $. Per Umiforatamente , Esreffvemene ; dino. 
Surement è diabliment . Avvenne , che egli ie ‘aco- 
miatiò firgnamente a piacere. 

STRANARE, v. a. Stramiare, allontanare , alîe- 
nare ; e fi ufa anche in fignifc. SISILI 
carser ; alitner , $. Stranare, iparfe, at 
Bifirattare , ufare Mramezze con alcuno. M 
emana ; faive des coranges n 


Tramezza- 
















è guelgu' em. Fece anche molti i lon 
gRIe a quatiro ieri , e facevagli tutti così i- 
Branare , 


STRANÀTO, TA, add. Da Stranare , Éleigne ; 
teané , We. 

STRANATURÀRE, vw. a. Farcangiar matura. 
Dinarnrer ; foire chamger de masure . 

* STRANEÀRE. V. Straniare, 

* STRANEATO, V. Straniato . 

STRANETTO, TA , add. Dim. di firano. Ua pro 
titange. 

STRANEZZA, £ f. Affratto di frano. Maltratta. 
mento, angherla. Mamuzis traisemene ; verarica ; 
puerage. $. Per cola firaniera. Choje errante . Lo 
tao veflimento nè fia molto adorzo , nè fuzzo , € 
nella firamezza vi fi polla trovare. 

N; STRANGIO, GIA , add, Straniero , Stranio, 

rano, V. 

STRANGOGLIÒNI , £ m. pl. Car, Che anche di. 
cel Strangughoni. W, 

STRANGOLARE, v. a. Propriamepte Uccidere 
altrui fnfocando , Strozzare . Érrangier ; SaF.guer. 
$. Per fimilit. vale Ellinguere , tor via, Sufaguer; 
orer, E cata fase colla fatollir alta 
mo, Qui vale fiziare, Rafafier ; affun 
fignific Vale Alzar la voce sforzatamente . Cri 

jerer des bawss gris. E così gridando , e 
a cc, confe giù per La piaggia im verfo 
mare 


STRANGOLÀTO , TA , add. Da ffrangolare. fÉ. 
trangie , ©e. 6, Per fimilit, vale Stretto, Ferie . 
È quei gozzi ffrangolati fum arnefi da smmalari . 
Geulor crrvio , E, Stuancolaro , fi dice anche di Vo. 
ce foverchiamente acura, € Sottile , € sforzatamente 
alta. Voix sigre. 

STRANGOLATÒJO, JA + add. folvim, ee. Arto a 
Brampolare, che mitte il laccio alla gola , e per me. 
taf. dicefi di Palo pericolofa. Qui mer /4 corde qu 
con; qui diraneie,; dangerent. 

STRANGOLATÒRE, verbal, mafe. Che frango» 
la. Qui drrangie ; qui fufog 

STRANGOLO, £, m. Lo 
ment; fufscsrion, 

STRANGOSCIARE, V. Trambafciare , 

STRANGOSCIATO , TA, add, Da firdmgoliare . 
Lar ; fariové ; abanrm; barafé ; ascabié . 

STRANGUGLIONE , fm, Malattla del ca. 

STRANCUGLIONI , Fallo, prodorra da 
fiamento delle ganette, che fogn forto la gola, fer 
ia qual cola il cavalio.appena può refpirare . Émm 
guition. $, Strancuglioni , fi dice anche negli uomi 
mi una maalatita celle giandute «sila gola dette Ton- 
fille, che parta impedimento all'inshuottire. E/gei- 
mancie ; enfigre des omrgiz'es , Stranguglioni , 
{i preode anche per ma son 
prave. Iudifpofitisa ; infirmité ; peecdire , Al 
dii moraai i buon bocconi, c alle vecchio i firangu. 

ioni, 

STRANGÒRIA, f. £. Dep avata ulcita dell’ orina , 
alloracbè fi manda fuori a goc.iola a gocciola, Ssran- 


gone. 
STRANGURIARE, +. n. Parire di fisangotia. É- 
me inccnamedé cu malade de firangurie . 
STRANGURIATO, TA, add. Da ffranguriare, 
Rui et moisde di firangaric , $, La radice ci nia» 













me + 
Brangolare. Érrzagie. 












STR 


gi. ec. guarifce i calcolofi, i nefritici, e gli fran. 
Burlati : qui sm forza di (. Qui a ame Arangurie , 
SEE NTANZA * ff V. Strancaza nel fecondo 

CI) CIS 

STRANIARE, +. a. Allontanare , alienare . É/ri- 
Buer | écavrer ; Jéparer ; aliéner . 

STRANIATO, TA, adé, Da Sraniare. Sicignd 4 


(dI 

STRANIÈRE , add. d'ogni g. Foreftiero. £r 
peri gui cAl d° vm autre pars. $. Fer Lontano, 
inigmé. Ella cofa è tanto chiara , che è firaniera da 
Ka ferapolo di dubitazione . $. Farfi Rraniero .d' 

icuna cola, vale lo Meo, che Farlenc muovo, V. 


Nuowo, 

STRANIÈRO , ERA, add. Straniere. V. 

STRANIO, NIA, add. Alteno , Araniero. Ésren- 
pur. $, Stramio, per vaganti ufitato. Érram 
Ze ; axivasdinaire ; fat. Qual celete noa fo 
nuovo diletto, e qual framia dolcezza fi fentla. 

STRANISSIMAMENTE, avv. Soperl. di ftrama- 
niunte, Trés-etrangentene , &e. $. Per Umifaratidi. 
mamente , fravasantiffiumame Démefbrémsens > 
cacefivemene ; jans rigle ni mefare., Per divertito 
adunque me procchò , e ffranifimamente punt que. 
gli Quati malfagiori , che "1 volzo chiamava Cri. 

Vant, 

STRANÌssiMo, MA, add. Sap. di firaso. Très 
tirange , Ge. $, Sttaniffima , per Ifravagantiffimo . 
Trevsestravagent ; erti-estraordimalre. Meli infie» 
me un rerzo di fale armoniaco, e due terzi del fud- 
dorso olo di vetriolo, ne fegue ua effetto fizanif- 


STRANO, NA, add, Non congiunto di parente. 
lola , nè d'amiftade. er; qui n'eft pas de la 
moaijin . $. Per Forefticro, itraniero . pers 
4 eR pas du pers. Nabeccodono'or fa Re, e non 
A diritto, che egli non era di (chatta regale , anzò 
un uomo firano fronokiuto, che nacque d'adul. 
terio cclatamente. $, Strano, per fimilitudine vale 
agante, frrange ; exsreva» 






















i essrsordinanre , M' è sì muovo, e st 
voi per amore amiate , che quali un 
te, $. Strano, per Ri ì ma 





s_che ufa franesza. Grofier ; rode ; 
impeti. Non fi vaal elfere nè ruflico , nè firano, 
ma piacevole, e domefì $. Per Alieno, allon» 
tanaro, lontano. Éis Jénarè ; ccarté. 
vifa aperto di ciò meco ragiona, come fe fempre 
fo fiaso di lei Brano, $. Strano, ufafi ancora per 
Pallido, e macilente, e quafi trasfigurato. Mai. 
gue; pole; défsir ; defigome . Ella aver'anni più, 
che la Cumana, grinaa , torta, tiarfa, nera, c 
Briana. 

STRANO, avverb. Brufcamente, crocciofamente. 
Rudement ; fitrement ; aver caltre, Cato non rifpo- 
fe nulla, ma ruardalo Arano , e con fiera vifo . 

STRANÙCCIO, IA, add. Vorr deli’ ufo. Alquane 
to firano, in fignifc. di Macilente . Maigreier ; 
Baer; delicar. 

STRAORDINARIAMENTE, avverb. Con moda 
Praordinaio. Exrrgordinzirement ; fntulicrement . 

STRAORDINARISSINO, MA, add, Superi. di 
fracidinario, Tris-exsasrdimaire , &c. 

STRAORDINARIO, £ m. Corriere, che non ba 
giorno determinato a portar le lettere. Comrrier ca. 
trasedinzive. $. Per Dontello , 0 Mazziere d'alcva 
Mazifitat:. Magiee. $, Lettore fran. diaario, fi di. 
ce Quegli, che 0 legge Je materie , ce non legga. 
no gli ordinari , a lecce ia giorni, me'quali coma. 
remente non fi legge d.gli aliri. Leffear, Profeffene 
curraordimzire , $. Stravndi dice anche di 
qualfivor a cola + che altri fa faor del foa con. 






























; s Cirange ; ttonnaat ; epsuvantabie g 
cnceffif ; qui et bars de i ulaze comune, 

STRAFAGARE, v. att. Pagare oltre al convese- 
vole. Serpe ° 

STRAPAGATO, TA, Cr, ia Olsrapagato, add, 
Da firapagare. Furport, 

STRAFAREÀRE, v. a, Parlar troppo, o în mala 
parte , Biafimare , (parlare. Digoijer; parer rrop ou 
parler mat ; pigra . ; 

STRA PAZZ. RE, v. att. Far poco coato di chec. 
cheifia. Meprifer ; dedsigner ; faire peu de cor. $. 
Strapazzare è vale anche Maltratiare , firaziare . 
Malsraiter ; malmener ; infolter ; fatigwet ; 
moenrer , $. Strapazzare Vi meftiero , Szaratam, fi di- 
ce di Chi opera inconfideratramente, 0 fa alcuna co. 
fa a firapazzo, Magoumer ; iravaiiier è depeche ema- 
pugno ; agio d l'etentdie, d la bontevne . $. Stra. 
Pazzare un savallo, 0 fiamli, vale Afuticario fenza 
difcrezione . Effrapaffer , fatiguer, caccder un che- 


"TA } 
x STRAPAZZATAMENTE, avv. Con iflrapizzo . 
Ne Sligerament; noncha'stoment ; fans join ; fans apo 

icaro » 

STRAPAZZATO, TA, add, Da Mlrapazzare. Me." 


è, de. 
Pi RA FAZZATRICE. verbal, £ Segner. Che fira» 
a, Qui meprije , Ce. 














PATRAPAZZO è , m. Schermo, frazio, Mepeit ; 
corrape g infmire ; mauwais trmrem.nt. $. Cola ca 


Arapazzo , vale Cola da fervisfcac feaza ritpotia —% 
Ci 


STR 


De farigue ; de tomi tes joswon. 6. Stripazzo , vale 
asche Lo firapazzatfi, © aver poca cura della pro» 
pria fanità, Sxcd1; dejimare; peu de foin de fok 


mint. 

STRAPÈRDERE, v. a. Perlere atfaiffimo , Perdre 
bervrovp . 

STRAPIANTÀRE. V. Trafpiantare, 

STRAPIÒVERE , v. n. Strabocchevolmente pio. 
vere. Pienvsir è verfe , en d Jesus, 

STRAPORTÀRE, v.a. Trafportare . Tramfperter; 
emtporter ; porter cilletes. 5. Per fimilit. vale Com. 
moovere difordinatamente , Tranjperrer ; cebauffer ; 
animer; affeler; rtomuer stop. Le profpere co’ 
mon iffraportano il favio, nè l'avverfe il fotromet- 


tono. 

STRAPOTENTE, Add. d'ognig. Di grin potenza, 
Più che potente. Trds-puifent. 

STRAPPAMENTO, f. m. Muagal. ce, Lo firappa- 
re, str a. Foconge powr arracher. 

STRAPFARE, v, 2, Spiccare, lacerare , levar via 
coa violenza, Arracher, dickiret, emicver de force 
ou par force. $. Strappare , per Ichiantare. Rm 
pre ; cafer. Quelli vaîi d'oro più fehictto fottiglia, 
e cifleade , e finalmente Arappa. 

STRAPPAÀTA , foft. £, Lo @irappare , Stratta. Se. 
confe arrecher, $. Strappata, Wolg. Ir. Tratto 
è la per totmentare na delinquente. Efrapade. 

STAPPATELLA , f. f. Dim. di firappata. nine 


Di e. 

STRAPPATO, TA, add. Da Arappare. Arrasbé, 
rc, $. Per fimilit. Ottenuto per forza . Hrrarbé , 
ogtenu par force. NI accettava per giudice lui ftrap- 
pato con begie dal Re, aazi che mandato dal Papa, 
$. Per Scparato , a allostanaro per forza, Arrsebe, 
se è Éicigné par force. Vide le rovine della pa- 
aria diftrurta , ftrapparo dalla conforte . 

STRAPUNTINO, (. tn. Maga/. Dimia, di frapus- 
to, Materaffino , materafaccio . Perir miarclas . 

STRAPUNTO, f. m. Spezie di matcraffa, £/pè- 
er de miselis, l Marina) dicono, Hamse; ffrspon. 


rin. 

STRARICCO, RICCA, add, Ricchifimo, Trés-ri. 
«he; riebe € e un Crefas, 

* STRARIPÈVOLE, add d'ogni g. Molto diropa» 
to, fcolcefa , repente. Forr.efestpe ; fort rude. 

STRASAPÈRE, v. n. Sapere a fuprabbondanza , 
SFuvsir besnconp pius gu' il me faut. 

GET RASATO 0, TA , add, Da frafapere, Trés. 

en fo. . 

STRASCICAMANTI , f. m, Salvia. Che fi fra. 
fcica dietro gli amanti, Qui emerefor, cu gui st 
sive ter amani RE sen fait fuivre, 

STRASCICANTE, add. d'ogni g. Che strafcica. 


; qui traime è terre. 
STRASCI 





terra, come 
STRASCICATO, TA, addiett. 
Traine 
STRASCICO, & m. L'atto dello serafcicare. L' 
allion de traîner . $. Strafcico , ia Parte deretana 
veste, che fi strafcica per terta. La guene d' 
e gui srsime. $. Strafcico, per metaf, vale 
ta, fopravanzo , refiduo. Relle; refidu ; fur. 
qui religuar., Di quello stralcico di moto mon 
t o alcum conto. $. Strakico, è anche una 
Specie di caccia , che fi fa alla volpe pigliando un 
pero di carnaccia fetida , e ftrafcicandola per terra 
una corda per far venir la volpe al fetore 
Trafote. $. Favcllar collo mrafcico , fi dice 
di Chi, 0 allunga troppo le vocali., © mbarte lc fil- 
Jabe, o replica le parole nel fine del penoco . Trai. 
mer lei paroles. _ 
STRASCICÒONI, ave. Mirmee, sammor, A_maniera 
di strafcinamento. Fw erefeame ; e anche femplice» 
meste, Trafmant, 4 
STRASCINAMENTO, f. m. Lo strafcinare. L' a. 
Bicn de trifaer. F 
STRASCINARE, v. a. Tirarfi dietro alcuna cofa 
fenza follevaria da Trafoer, entrai ner, tiver 
après fsi . Stralcinar ghiaja , pietre, alberi, ec. par 
landofi di fomi. Charier, à 
STRASCINATO « TA, add. Dastrafcinate, Tros. 


nt, ©. 
STRASCINATÙRA, £ m. } Strascinamento , L' 
STRASCINIO , f. m. aflion de traîmer. 
STRASCINO, f. m. Erpicato;o da prender qua. 
ghe, stare, e Emili. Trafeess. $. straftino , è 
anche nna Sorta di ghiaccio aperto da pefcare, Tref. 
neran, 

STRASCÌNO, f. m. Dicefi una Razza di beccajo 
milifimo e piebeo , che vende la carne per ie de, 
Senza tener bottega. Esucer gui vend la viande 
par les rmes. 

STRASECOLARE , V. Trafecolare , 

_STRASENTITO, TA , add. Sentito affai , fentito 
vivamente . Sensi vivement. 

STRASORDINARIAMENTE, avv, In modo fira- 
fordizario | Ersraordinsirement ; crrangement. 

STRASORDINARIO + RIA, add. Fuori dell ordi. 
nario, Fstrasrdimaire ; trrengi er, 

STRASPORTATO, TA, add portato, Traef= 
pont, St, 


Da strafcicare. 





























STR 


STRATAGEMMA, c STRATTAGEMMA, MA. 
mafe, Inganno , afuzia. feratagàae ; rife ; ri. 


AITRATAGLIARE,. vw, n. Oltre mado tagliare. 
Conper sename um rafeir. Il Conte, con quel braa. 
do, che ftrataglhia , gli tira un golpo, cc. 

STRATO, f. m. Solaio, pavimento, Pleneber . 
$. Strato , fi prende anche per Tappeto, 0 pagnò , 
che fi diffenda in terra, © altrove in gno d'ono. 
vanaa, Tapis. $. Strato, Mer. S. Greg. Per letto , 
che con voci più baffe dice anche Nidia, Cuccio . 
Lit ; conche. $, Strato, T°. de' Nitaratifli | Dicefi 
della Difpofizione in piano delle cave, e delle di. 
verfe cole, che cavando fi trosano gelle vifcere del. 
la terra. Covede ; lit; Bene. 

STRATTA, V. Strappata. 

STRATTAGEMMA. V. Stratasemma. 

STRATTO , f. m, Libretto, ove fi sora checche”. 
fia per ordine d'alfabeto. Perit livre de memsire , 
$. Figuraram, IH dî det mortoro è lo itratco di tutta 
la vita del morto, poi non fe nc parla giù, L'ad. 
régé, I° Biftsire de ia vie, 

STRATTO, TA, add. Strano, firavagaste, f- 
srauge ; cxsmavagane ; esrmaordimzire. Credete, che 
quelle oppenioni così ftratte abbiano , et. a ritorna. 
re? $. Stratto, vale anche Eftratto, originato, di. 
fcendente, 49m, venn, deftendu d'une perfonne , 
d'ane rice. Queîti,Comi di Minerbino foro Aratri di 
vile nafcimento. $. Per Tratto, elratto, cavato. 
Tivé ; cura Le cofe ftratte Fuori di forma, e 
muove di fcienza , ec. furono tante, che lingua ap- 
pesa le porrebbe contare. $, Per Scparato, divifo , 
Fepare ; éearre , La detta vergine, vedendo quello 
huogo Bratto dagli altri , ex. ancòc a fare quivi for 
alutazione . 97. per Inclinato, dedito. Eueiim ; atom 
mé ; porrà ; sttaebé. Il quale. o per la igacranta 
del bese, 0 per diletto delle poffeffioni più 1achiae- 
volmente frate a' vizi, ec. 

STRAVACATO, TA, add. T. degli Srompascri . 
Dicefi quando la pagina vien ta per non elfere Ra- 
ta ben addirizzata , e degara, Chevonede . 

STRAVAGANTE, adi. d'ogni gen. Fantaflico , 
sformato , fuor cel comune ulo. Exrrawag 
vrange ; Bigarre ; exiraordimaire. $, Sur: 
Falvia. Per Balzano. Faure/gne; benrru; capri» 
cicuz ; coravagani , e. 

STRAVAGANTEMENTE, nvverb, Cr. io Îrrama- 

ente, er. in mansera ftravagante , Stranamente . 
Farangoment + d'une maniere cxrravagiote y catraor- 

IMRITE + 

STRAVIGANTISSIMAMENTE , avverb. Cr, jim 
Stranigimamente, Superl. ci fravagastemente. Trés- 
Cirangemeni , Ce, . 

STRAVAGANTISSIMO, MA, add. Sup. di ftra- 
vagante . Trés-ertravagani | We. 

STRAVAGANZA , f. f. Afratto di ffravagante, 
Exrravagance ; bigarrerie . 

STRAVALICARE, v. a. Bern. Corr. Valicare di 
fabito , traparare con fretta. Safer cusre, em diti- 
gence 7 aver | .. pi 

STRAVASAMENTO , f, i. T. Medico, Lo fra. 
Wafarfi . Extravafarito. 


















STRAVASARSI, n. p. T. Medica. DicefBegli u- 
mori del corpo quand’ elcono fuori de' loro vai. Ss" 
exrravafer, : 

STRAVASÀTO, TA, adi. T. Medico. Ulcito fuo. 
ri del valsa EAravafato , Earromafe, 

sO 


1 migliori Au- 
tro Siravenato. V. & 
DERE, ». * ide aflai, Voir Bean- 
coup ns gu'il ne fave, 
AVERI , H Pi T. Medico. Ulcir fuori del. 
le vene. £'eprravafer, . _ 
STRAVENATO, TA, add. Red, Ufcito fuori del. 
le vene, trapelato fuor delle vene. Exsravafe. 
STRAVÈRO, RA, add. Vaie lo ficifo , che il fu- 
perlat. Verilfimo , più che vero. Trés-ursi . 
STRAVESTIRSI, mp. Mutsr la propria velle per 
nos effere conofciuro , Travetitfi. Se dfgoifer; Je 
muafguer ; Je travuflit. 


STRAVESTÌTO, TA, add. Da ftraveftirt. Dégui. 


se, ve. È E 
STRAVIÎNCERE, v. a. Vincer più di quei, che fi 
conviene. Garner pius gu' dl me fame. 
STRAVISATO, TA, add. V, Travitato + 
STRAVIZIARE , v. a. Fare firaviazo, Faire ri. 
prilte ; frive gugatile ; faire bombance è 
STRAVIZIO, f. m. Red. Lo Agfa, che Mravizzo; 
ma è poco ufato, V. Stravizzo, . 
STRAVIZZO, f. m. Convito; e prendefi il più 
delle volte per Difordine , che fi faccia in mangiare, 
e bere fuori del fueto , o del bifogmo, e per pu- 
bomwe chire ; gogailie ; crevail. 
le; i Bdjre ; bibanaie ; debamibe. 
STRAVOLERE, v. a. Voltie troppo , citre al coa- 
venevole. Fn rrsp vontoir, È 
STRAVÒLGERE , v, a. Propriamente Torcer con 
da, per muovere, 0 cavar di fao luogo . Ter. 
dre, cu ronrmer cvee violemse ; renverfer ; dérsur. 
mer 3 disisguer ; debelter ; vrer de fa place. Stravol. 
gese il figa:tcaro di checcheffia . Biaifer ; donser 
me carofe ; dersurmer de fam vrai font. $. Per me. 
taf. vale Togliere via , levare . Grar ; emporter ; chaf- 
Ser, E col ferro firavo! ì dolor tuo, cioè Lieva, 
© togii via, $. Ja figni! , pat, per Capolevare, 
Se remverser + Parla, carro , 0 fimile. Perfer, 
Un grande, © ricco cero, ce, fi Niravolfe fproryedo. 




























STR sor 
timente cos tutto "| carro, e cadde ia fu'gradi del- 
la porta de' Priori , a 

STRAVOLGIMENTO, f. m. Lo flravolgere, Com. 
toefl:m . Con ifconci fravolgimesti di bocca . ST. Per 
Rivolgimento , Revelation. Pallare a moftra corre. 
zione, non a firavolgimento di difperazione . 

STRAVOLTAMENTE, avv. In maniera fravolta, 
Mal } ma!-3.propos ; ameremens qu'il me faut, 

STRAVOLTARE , v. a, V. Stravolgere, 6, Fign- 
sratam, Rovefciar l'ordise delie come, dirle male, e 
confufamente., Remverfer L'ordee ; dire lex chefes 
confufemene, fs0s erdre , fans tisifom. Confui e 
Rrarol:ai il fuccello a mio modo. 

STRAVOLTO, TA , add. Da Sravolgere. Torda ; 
emrstirmé, $, Per metaf, vale Scompofia , difordini. 
to, fregolato, Qrregle ; derange ; renverfe ; en dé- 
Sordre ; de goiagois | Or ben mì par che "1 moadofia 
ftravolto, 

STRAVOLTÙRA, f. f. V. Stravoîgiarento . 

STRAZIARE, v. a, Maltratrare. Mavirairer ; o6- 
uit; fcurmenter ; bourreter, $, Per Beffare > burlare, 
Khernire aggirare. Se nonguer, fe joner de guelgu' 
ua, de tromper, Se tu avevi altr’ ira + ta mon ci do. 
vwevi però rAraziare, come fatto hai. $, Per Maadar 
male, gertar via, diffipare, Digiper; proigner 
Guipitser *» Ma voi giovani ancora, perchè ftraziate 

amar, tempo, e passi, 

STRAZIATAMENTE, avverb, Con iflrazio. Aver 
peo de megagemani , 

STRAZIATO, TA, add. Da ffraziare. Malerai- 


té. Sc. . 

STRAZIATÒRE , verbal. m, Che frazia. Qui mot. 
traire j gui soavmente ; qui vene , Ce. $. Per Scher- 
nitore, 0 Baffane, Moguear > rai!lear . Venne, fes 
condo ch'è ufanza, uno Braziatore , che vivea d° 
andare per lì conviti con una fua fcimia . 

STRAZIEGGIARE, v. n, Straziare, in figmif, di 
Beffare. Fc m*guer; fe jomer ; vai!ler ; bafousr, 

STRAZIÈVOLE, add. d'ogni g. Di flrazio, in 
fenfo «1 feherno , Schernevole , fajuriee: 

STRAZIO, f£. m. Lo firaziare, in fig 
pio; Dilaccramento , Derbirement - magarre ; bon- 
cherie , We, V. Scempio. G. Per Ifcherno, Quavaze ; 
imjure ; infuite , Peggio è lo firazio , al miu parer, 
che "l diono , 

* STRAZIOSAMENTE , ave. Con îfrazio, fcher- 
mevolmente . /mjuricufcmsent ; gurrageufenent , 

STREBBIAÀRE, e STRIBBIÀRE , v. a. Stropiocia. 
re, pulire ; ed è proprio quello, che fanno le donne 
in liciandoS + e fi ufa anche in figmif. ment. pal 
Frotter ; tiger s farder ; fe frovrer ; fe forder. 

STREMRRIATO, e STRIBRIATO, TA + add, da 
lor verbi. Frosré ; fandé . i 

STREABIATRICE, e STRIBBIATRÌCE, v. f. 
Che firebbia , che fi frebbia . Qui Je Sarde, 

STRECCIARE , v. att. Contrario d' Intrecciare, 
Dematter ; i pareri divifer. 

+ STRECÒLA , “Car. f. £. Sorta di colpo, come 
Grifone , Mafcellone , V. 

STREFOLARE, v. a, Disfare i trefoli , Derordre » 
dérertitler , 

STREGA, f. f. Malizeda. Sorsicee ; migricirame e 
$. Darfi alle Areghe, vale Difperari. S'inonsrize. 
ter; fe delefpérer ; he domner d tons les diables, 

STREGACCIA , ‘, f. Peggiorar. di Mega. Fila. 
me, mébgnte forsibre, 

STREGARE, v. a, Ammaliare , affuiturare, Fo 
Sorceler ; cbarmer . $, Pet metaf. Strega le botti di 
lor fingne ingordo, e le fuftanze uforpa delle pop. 
pe. Fufereeler. 

STREGIATO , TA » add. Da firegare. Fofor. 


edlò. " i 

STREGHERÎA , £. £ Luogo dore vanno , b Gi ri. 
trovano le itreghe. Sabfsr. 

STRÈGGHIA , € STREGLIA, £ (. Strumento di 
ferro deapato, col quale fi fregano, e ripuliftomo i 
cavalli, e fimili amimali. ille. $. Avere, 0 Da. 
re una buona maso di Mresglhia, Vale Avere, 0 da. 
re ua buon rabbufft . Recevsir su faire ume deooe 
réprimante , une Sonne mercuriale. 

STREGGHIARE , e STREGLI ARE, v, a. Str 
se, fregare, e tipulir colla itresghia. Éeri;ter ; 
frotter avec i'crvilti. $. Per fimilit, vale Gratiare .; 
rafcinare. Grarter ; racier. Coll'unghie Mregghio, e) 





















$. Per metaf, diceli Avete, 0 Da, 
buona flreeghiatora , vale Avere, 0 Date us 
abbuffb, Érriller; gremder; réprimamier ; 
faire ormrecevaie ome bomes mercuris!e , ume rude 
dttad o 

STREGNERE, », a. SL Cora, lets. Strigmere , at 
conare con violenza, c con forza le parti infieme , 
bvvero 1" una con l'altra. Serrer ; ereimdre » 

STREGOLA , f, f. Car, Mars. Sorta di colpo, ca- 
me Grifone, Mafcelione, 0 fimile. V. . 

STREGONA , Fir, af. Verbal. fem. di firegone + 
Stteza. Sorcitre ; magicicone . 








STREGONE ,£ m. Maliardo, Sorcier; mari. . 
dica ; comjarsteue » 
. HREGONECCIO afim. Lo firegare , Am. 


STREGONERIA, f. &, maliamento , affat- 
turamento , Sorged /crie ; charme ; magie, ma 
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STREGUA , f. f. Dicefi propriamsente Quella rata, 
che tocca altrui nel pagar la cema, il defi 
fimili altre fpefe fatte in comune, ma gea 
fi prende in vece di Parte , 0 ragguaglio , Pare 
fe-pari ; porrien', L 

STREMARE, vr. a, Scemate, diminuire . DÌ 
moér ; deonrier ; retrancher + 5" 

STREMATO, TA, add. Da firemare. Dimi 
muî, We. 

STRFMENZÌRE , v. a, Ridurre fientato , Far ve. 
mire a fteato. AF6iblir ; carenwer ; faire gu' un fruit 
me vicnse dar Bien, 

STREMENZITO, TA, add. Da firemenzire . A4/- 
fribii , re. : . 

STREMITÀ. {. f. L'ultima parte di qua. 

*STREMITÀDE, } lunque cola. Exmémiré ; 

STREMITÀTE pi bonus , $. Per mancamento 
d'avere, eftremo bifogno. Exsrdmité ; Hefcin exrf. 
me; diferte ; meceffiné, Foe dilibera la cittade , che 
era in ultima effremità di vittuaglia 

STREMO, f. m. Stremità. Eavremisé; Stat. $. 
Per necelfuà, Eerriminé ; méeegiré ; diferre. 
dotrebbe lui, e la terra in tali freni, che agevol- 
mente all'ultimo ne diverrebbe Ggnore . 

STREMO, M add, Ultimo, che tiene 1’ alri. 
mo Juogo, Dermier. $. Acciocchè moi non crediate, 
che io dica da beffe, o che io faccia firemi argo- 
menti di loi cioè gli ultimi, e più concfudenti. 
Les argumens les plus forse , let pius concluans. $. 
Stremo , per Sommo, graadifimo, Free; erdi- 
grand. Fgli, con tutto che la fua povertà folle ftre- 
ma, non serà ancora tanto avveduto, quanto bi. 
forno gli facea, che egli avelfe fuor d' ordine fpefe 
le fue ricghezze. $. Per Mifero, ipfelice. Ma/bew. 
vrox ; milbrabie . Niuna coafolazione lafciata t° ha 
la tua firema forinna . $. Per Gretto , tapiao. Mef. 
gua; raquia ; avaricicue ; Indre ; sbirbe. Sono uo 
tini di porero coore , © di vita tanro firermna, € 
tasto mifeta, che altro non pare ogni lorfatto, 
che una pidoechierla | $. Per Privo, manchevole . 
Privé ; deffirut . Sì di famigli rimafi frgmi, che 
ufizio alcuno non potevan fare, $. Srrema unzione, 
dicefi Uno de' fette Sagramenti della Chiela, Fxesf- 
me-enlti: 

STRENNA , f. f. Voce. Lat. Mancia. V. 

STRENUAMENTE, Voc. Lat, avverb. Vaiorola. 
mente. Vuillamment ; comraseofement ; bardiment ; 
aver bravsore, 
































*STRENUITÀ, (E Caftîgt. AQratto di fire. 
STRENUITÀ DE, nuo , Valore, prodezza . 
STRENUITATE, Braveure ; valear ; eoura. 


ge ; vajilonee . È 

STRENUO ;, NUA, Voe, Lat. add, Valorofo . Veil. 
dant ; palenrenx ; couragenz; brave + 

STRÈ PERE , x a, Vuce Lat. Fare firepito , r0, 
moreggiare, Braire; faire du Broit ; dufracas ; re- 
renire 

* STREP)DÌRE, 7 v. è. RiempierG dello frepi. 

" STREPÎRE, to. Éere éraurdi par le bruit 
serentir . Le orecchie PAtrepidifcono de' romori de 
c«èmpagni piangesti, $, Strepire , in fignif, att. Em. 
bruire . 
















STREPITÀRE, r 
U 





du biosit; m trutr + $. Strepitare 
chela , val e romore , parlarne altamente . 





Farler baurcment 
dbrwit. 
STREPITO, f. m. Romore prande ,.e fcompollo, 
Ernit ; fracas ; vacarme ; carvilioa, 
*STREFITOSAMENTE , asverb. iftrepito . 
Avrei bruit . 
STREPITÒSO, OSA, add, Che fa, 0 rende fire. 
pito. Bruesat ; celarant ; qui faie du bruir 
STRETTA , f. £. Lo firignere, Srignimento, È 
preinte ; ferreraemi . Stretta , © firignimento di fpal. 
le .-Hanfement d'épautes . $. Stretta di neve, per 
Abbondanza di peve caduta. Quamrirt de neire. $. 
Stretta , per Calca, frequenza . Preffe ; fonle . Quan- 
do quattro, quando fei , e talora fu. che dodici vi 
$ trovarono morti della fisesta , e dello fcalpitamen- 
to della sente. $. S:retta di vettovagiia, 0 fimili , 
vale Scarficà, penuria. Difemre ; maongue ; difaut ; 
penurie, €. Stretia , per Luogo , @ pallo fretto, € 
ampeto . Déerait ; deftié. Ma Maratona , ele mar- 
tali Arcite, che difele ii leon con poca gente, $. Ef. 
fete alle Prette, © fimaili , fi diee del Tr fhet. 
tamente inbeme per conchiader qualche 0,0 
dell'effese in ful conchiuderio. É#re Jur ie pois de 
Efere , 0 merteriì alle 


le quelgne chofe , tn faire da 


Con 
















$. Dare la firetta , vale ridurre in gr 
+ 9 all’ efiremo , opprimere. Reduire 
sreminer ; mestre en promde disreffe ; opprimer ; ar. 
sabier, 

STRETTAMENTE, avverb. Con ifrignimento , 
ena ifrettezza . Ésrcitement. $. Per Sticahamente . 
Fattiosement , Per forza gi fame più giorni Mrerta. 
mente parita, comî arrabbiati combatrerono il ce. 
Bello , £. Per Micarfamente, parcamiente. Moige. 





SIR 
mefquimement ; ebiebemeni. Ciò 


mins; fetrement ; 
della fettimana, traendone firet- 


che gli foperchia 








tamente Ja Sua mecelfità , dava a' poveri. $, Per Cal. 
damente, com affetto, Inffamggenr ; vivemene ; safe 
feucufement ; forrement ; aver chaleur. Ben fi di 


fegna per la conciliazione desti amici di Giobbe, 
Per li quali elfo pregd sl frertamente . $, Stretta. 
mente, per Rizorofàmente. Érroitemene ; rigeureu. 
Sensent }; d Ja vignsur, Confiderazo ancora quanto 
egli debbe firettamente giodicare le nofire colpe. 6. 
Per Brevemente , Succintamente, in compendio. Bric. 
vement ; fuccinFemens ; en sbrégé , Che Gulfi è ora 
così ftrettamente accennato . 

STRETTEZZA , £ f. Affratto di fftetto, Angu- 
Bià, nel Secondo benife. Peritefe de licu ; refferre» 
ment. $. Figuratam. per Limitazione. Limitarice. 
citconferiprion . 10 fai fempre in opinione, che nel. 
le brigate, ct. fi dovelle 1) largamente ragionare, 
che la troppa frettezza della inzion delle cofe 
dette , mon folle altrui mareri, ‘putare. $. Per 
Urgen dura contingenza . Condrsiote; nécefite 
preffante ; dure nécegità .- Trorandoci noi danque 
nel mezzo di così tagHenti forbici, ec, pigliammo , 
ce. quel miglior rimedio, che ne porgeva la prefcnte 
Prertezza . $. Strettezza , por PurBmonia, fcarfità . 
Lefime ; épar; met mistre ; diferte. Ufaia cotei più 
firettezza , ch' ella al le fpefe alfegnate . 6. Stret. 
teaza di coore, vale Anfietà , paffione . Derrefe ; 
inguiérude ; perplezitè ; peime ; embarrat d' efprit . 
$. Srreitezza di petto, vale Difficoltà di refpirare , 
Difficuiré de refpirer, 

STRETTISSIMAMENTE, avverb. Superl, di Miret. 
tamente. Trs.cercirement , We. $. Per Ifcarfiffima- 
mente. Mefgnimensont ; maigrement ; chiebement ; 
ever lifint . Delle rendite del quale firetriffimament 
te vivea. $, Per Infantemente , con prandiMma pre. 
mura. Trer-iafonament ; srès-vivement. Pregando- 
la firettiMmamente, che le piaccia tener le co no. 
fire a memoria. $. Per Rigorofiffimameate ., con 
grandiffima precifione, e limitazione, Trés.crreire. 


























atilimo . #, Moi. 


o frettif. 
fi 





ai È, Per RigorofiMimo. Trés.ri- 
igide ; evds-precir , Alcuni altri teo. 
logi la mettono firerti(fima, e fanno, che le guer. 
re, è le cole che muovono Ji comuni, fiano tatte 
giufte. $. Per Segretifimo. Frés.feerer. Col quale 
atta pratiche PreteiMme . 

STRETTO, f. tu. Luogo anguffo di poca larghez. 
za. Deersie ; licu dircit ; defilé, Stretto di mare, 
Bomthe ; dérreir de mer } defercit. $. È *% tornare 
addietro di Iungo viaggio, pet lo fretta de' loro ne. 
mici, te. non fe ne potca peofare alcuna falute , 
cioè per jp mezzo. Par Je milieu, €. Stretto, per 
Difficuità Bravifima . Difficaità ; emtbarrar; derivate. 
Trovo ih molti grandi firetti , e pericoli . $. Met. 
tere a ftretto, vale Mettere sforzatamente , per viva 
forza . Mettre gr force. 

STRETTO, TA, add. Da firignere, e fi ula non 
<he nel fentim. proprio cel verbo, ma eziandio ne” 
fignificati figurati dello fello , e in efprefficne di 
molte proprirtadi . ade firetto , per Serrato , rifer. 
mio. Sent ; ferme. ln onotare altri re- 
mera la borfa Rretra . $. E così imgelofito , tanta 
a0ardia ne premeva, € 3) firesra la tenea, che, co. 
Enfermté ; ferré i contraine ricnt de conrt. $. 
Srretto, per Unito, o ferre meme. Ferré; preffe: 
joint crrsitement ; pisse pedi-d.prds. Stretti ftretti 
in un tratto affaltarono la camera , dove io era qui: 
così replicato ha forza di Saoperl. $. Stretto , per 
Angoto, pitcolo , contrario di largo . Érraîr ; pe- 

it; forré. Dentro delia quale per usa via affai 

retta, ec. entrarono , $. Stretto, per Intrinfeco + 
confidente. Familier ; intime ; confident . Prefercì 
di grandi, edi ftrette amiffà com alcuni. $. Stretto, 
Red. Per jfpefa, deofo . Épsit ; demje. $. Stretto, 
per Sezrero. Serrer, lo trovai colla donna mia in 
cafa una femmina a fretto confglio . $. Stretto, 
per Rifervato, sicenoto . Reveeu ; réferve ; circon. 
Spell ; peudene , E voi mortali teneteri Rretti a 
Biudicar | $ Stretto, per Manchevoie , fcario. Pau 
wre ; difettesz. Voi dovete eilere contesto d' aver 
piuteoto firetta, e fcarfa forinza in allevare i wo. 
Miri fgliunli , che moito larga . Modigne , perire fer. 
rome, $. Stretto, per Angultiato, atfitto, Chagrit ; 
sonrmente ; afffige. 1 Cardinali , confiderata la ‘pe. 
fa grande , e lo "mperadore povero di mantra, e 
ftretto d' animo , ec. Qni 4 peu de carur, piu de 
conrage, $, Stretto , per Eremo , grandiMmo, Lr. 
tréme; trés.gramd . In ciò ci dd ammaefframento di 
ma: femza firetra neceffitade dar vilfta di noi , 
$. Stretto , per Precilo, Pré cuall; desvilié , 
Con marzvistia penfandto qual cagione pose cile. 
res che colei induceffe a dimandar cost ftrette par. 
ticolarità . $. Stretto, aggionto di Pareote , vile 
PFropinguo, Probe parcar , $. Per Rigorofo , fe. 

































STR 


vero . Riscareux ; Séudre. Sarà da quello firet> 
» giudice dimenticato al tempo dell’ ultima fen. 
DLLL 


STRETTO, avverb. Strettimentt. V. $. Per mes 
taf. vale Avaramente . Chicbement ; mefguinement + 
E non fi punze , e giuoca fempre no. St me fait 
que carorrer, que carabimer ; il joue ferré . 

STRETTOJA , £. £. Fafcia, o altra legatora, dè 
sui ci ferviamo per ulo di firignere . Bande; ben 

att. w 

STRETTOLIRO » fm. Dim. di firetrajo. Perise 

relle » 

STRETTÒIO, f. m. Strumento di leso ,. che 
Rrigme per forza di vite, e ferve per uin di fpreme- 
re checcheffia . Pret, Stretunio dell'ure. Pregoir, 
Strett3]9 da ridurre ia verzacci, 0 lamine un me- 
tallo, Lemsincir , $. Per Fafc'aturà fretta. Bondo 
ge crrcir. Que alio Rrcttojo è migliore, Presdt. 


« £ f. Car, Strettoja. V, 

* STRETTUALE , add. Diftretivale, 

STRETTÙRA, (. £. Strignimeato , fretta. Érreîn- 
te; cortelfemeni ; ferremitne ; covangioment. 4. Pet 
metaf. Che fircttura della nieve mol faccia morire . 
$. Per Iftrettezza di luogo, luogo ffretto, inogo di 
piccolo circuito, PerieeTe de Jiew srop cireig. Nè le 
Gatte pér quella frettera potranno entrare 

STRIA ,f, f. Vor. Dif. Scanalatara , (canellato» 
ra, forta di favo, che particolaimrute in buona 
Architettura rende ornamento , malfime quando fa 
alternato com varictà nelle colonne, Camme/nre . $ 
Serie, Term. degli Anarcmici, che chiamano Serie 
astioliari le fostanze interiori della Midolla fpinale.. 
CLLCLES 

STRIÀTO , TA, add. Var. Dif, Fatto a utik e 
Sesaniago , Renrilato + Cammelé ; Prid, Siriato A bac- 
celle, ® 

STRIBRIÀRE, STRIBBIÀTO , STRIBBIATRÌ- 
CE. V. Strebbiare , Strebbiato , Stretibiacrice . 

STRIBUÎRE. V. Distribaive. $. Per Rorinate + 
quastare ; mamiera antica. Remwerfet ; ruimer; dé- 
muelir ; abatere ; détruire . Come costoro furono par- 
riti della rerra, e *l conte vi fece metteré fuoco îa 
tutto "I castello, e nella rocca, e tetta la fece are 


dere, e stribaîre. 
TA, add, Dastribuite. Difirà 


STRIBUÎTO, 
bet, We. 

STRIBUZIONE , f. £ Distribuzione. V, 

STRIDENTE , add. d'ogni g, Che stride, Br 
gant ; papiro: i qui crie, Voce stridente; Polia 
sigre, $. Freddo ecceMvamente 
Sroid .*Tu, quando ufa sfrondare 
ai più stridente algor arde le 
fai . Di vd pres fort froid . 

STRIDERE, v. m. Gridar acutamente , così dell” 
uomo come d'altro agimale. Crier; jerer Ser bautg 
trit ; erier comme um aigle ; glapir. $, È figoracam. 
fi dice anche di cole imamimare . Crigr ; craguer sg 
broite ; celater, 

STRIDÈVOLE, add d'ogni g. Che beride, Ain 
gre ; sign. 2 Ò 

STRIDÎO, fust. m. falvim, Lo stridere . V. Siria 


dore. 

* STRIDÌRE. V. Seridere. 

STRIDO f. m. Voce, che fi manda fuo. 

STRIDORE, $ ri siridesdo. Eri . Stridor di 
desti. Cloguoment des denes . G. Dicteli anche Stri- 
dore , a fredda eccxffivo . Froid exceffif ; ripusur du 
froid ; grand freid. Ne' maggiori stridori del noitro 
inverno fi riduce a 17, e a 16, gradi, Dyms ie pius 
Sort de l'hiver, 

STRIDULO, DULA , add. Aggiunto, che fi dd a 
casto , 0 a fuonodi voce acuta , e sltidente. Aigre y 
Zipu ; perg, 

STRIGARE, v. a. Contrario d'Intrigare, Rav. 
viare, Sviluppare. Demg'er ; Sensore ; defnire | $. 
Per metaf. Dar festo a cola imbrogliat. pai uitar. 
la, trar d'imbioglio. Demgier ; debreniller ; désar- 
raffer ; der er ; celalrgie. 

STRIGATORE , verb. m. Che striga, Qui demf. 
de ; qui detrovilie ; qui sce . h 

STRIGE, f. f. Red, OF. Uccello motturno, che 
empie l'aria d’ortesdì stiigi, e nejevoli , e che a* 
fuperstiziofi riefce cartivo augurio. Frefeie. 

STRIGIO, f. ei, Cr. N, Soita d'erba, certa M- 
trimenti folatro ,, Felenzm ; dalcamare ; deuse-amire, 

STRIGLIA. V, Stregghia. 

STRIGLIARE. V. Stregghiare. 

STRIGNENTE, add, d' ogni g. Che strigne, 4. 
Sringenr > aFujettifant ; qui ferre ; qui peeft We, 
V. il verbo strignere, 

STRIGNERE, #. a. Accopiare con violenza, e 
con forza le parti infieme, orevero l'una cola all 
altra. Server; preffe dler crrcitement , 5. Strî» 
goere , per merat, Communrere. Fmonveir. Tanto 
l'affezion del figlinol lo striafe , che cati nos pofe 






























l'animo atio 'aganno farrogli dalia moglie. gut. 
re arsicizia con alcuno, Lier smitit avce gaoigu” 
me. Strigner forte una molla. Bender. Strigner 


commerzio , familiarità ,, amicizia . Lie converfo. 
riom, Sist commerce coiembia ; licv focidré. Surigner 
con vincolo d' alfetto . Lier. Srrignere alleanza, Li- 
guer. $. Strigocre, per Tosmentare. Temmenter 
11 conte fi fcusò , che nos porca , ch' era fartà stret- 
to dalle porti. $. Meno srignevano que' figliastri al 
Petri. 





STR 


fatrigno , che quefto nipote ali'avola, cioè gli cra- 
fio titno a cuore. Absir fe cour. $. Strigmer le 
vale, vale Ripicgarle. Devenser. $. Strignere , per 
Accofare, raccogliere infieme, unire , e fi ufa 
. im figninc. att. e neutre. pall. Jelndre enfombie ; fer- 
ver; approeber davamtare ; fe jrindre ; fe ferrer . 
Ben fon di quelle, che tremano il danno, e firin- 
goal al pafior . $. Strianerfi , per RaccoglieMi in 
fe medefimo . Se recweittir. Seco fi firinge , e dice 
a cràftun paffa: Deh fofe or qui, £. S:nanere , fi- 
uratam. per Coflrignere , violentare , sforzate. 0. 
iper 7 forter | violenter ; afreindre ; conrraintre ; 
poofer par e. Voi mi firignete a quetlo , che io 
del totto difpofto di non far mai. $. Stticne- 
ne, per Serrare , allediare . Afîeger ; forrer di 
1 + Vedhe allo affedio di Rema per ci 

S. Siringete ia fp; 
nà Mertre ia main è |' (> 

per, $. Strigoerfì, per Riffrignerfi, ufar parcità . 
Légner ; fe mocosger ; Se mefurer; fe vegier . Molti 
pitrî fervav: tra quelli due di fepra derti una mez- 
agna via, non iffrgneadok nelle vivande, quant 
primi, nè nel bere, e nell’ ditte diffo!uad pi al 
gandofi, Quanto 4 fecond!. $. Strignere i cintolini . 
V. Cintolino. 4. Strirpere il fanzue , vale Riffagnare 
il fampue. Arrérer Je fong. €. Strignere fra l'olcio , 
e muto, rale Violentare alcuno a rifolverfì fenza 
dari: tempo a penfare. Messe guelga au pied 
du mur. $£. Strigne. burina, T. Mariware/eo. Or- 































mare Mrceto , e ferraria a cinque quarti di venti. 


Tinir le if, 

+ STRIGNIMENTO, f. m. Lo firi 
inbcifement ; seferimone ; dor 
Striznimento di ventre, Csnjtiprsi 


Be ventre . 
STRIGNITÙRA, f. £ Lo firignere. È 
; I alice ferre 


Ferwement > refferrem 
$. Per Congiuntura, attacca'ura, Jcimrnre ; 


« Serrement; 
centrainte . 
reflerrement 









dre. 
disd fon. Salderai ambo'i far capi con if'agno, fisto. 
me io ri dif , che fatefli mella prima parte , poi 
torrai la'Arienitura , e pirlia quel foratrre, con che 
Tatafti eliSattri fori, 0 un alero , che fia così geedo 
come quello , 


STRIÎGOLO ;fuf. m. Membrana, 0 rete graffa a 


che fa appiccata alle budella derli smimali. Pon. 


me. ) 

STRILLÀRE, è. a. Stridere, metter urli ; gridar 
«quanto altri n° Ha in tesa, ovucro in gola. Jérer 
des Bomts qris } erigr d roe.scte, 

STRILLO ; f. m, Lo Arillare. Manti cris. 

STRILLOZZO, f. m. T. dell' Ormisesagta + Sosta 
uccello di paretajo » Simile in groffcaza al frofone 
di becca però più fattite  c del colore del tordo , 
forfe to Refa , che il Bravicre menzionato dal Palci 
nel foo Morgante. Proper. 

STRIMPELLAMENTO, f. m. Fog. Strimpellata , 
Fraduoso, V. 

STRIMPELLÀRE, v. a. Sonare così a mal modo. 
Fewer mal de gueigne inflrument ; somber , pin 
cor mal quelgne infirement , 

STRIMPELLATA , f. f. Salvia. Strimpellan ento, 
battura"di alcuno ftrumento a mal modo. Mumai: 
fon d' infrument . 

STRINGA , f. f. Pezzo di niftro, d frifeia Bret. 
ga di cpojo, comunemente di Iueghezza di mezzo 
Braccio, con und punta d'ortore , 0 d' attro me. 
mallo da ogui capo, e ferve per allacciare, dAignil 


ne; locer, 

STRINGAJO, f. tit. 'Ecbmb. Facitore di fringhe. 
uiguitterrier + 

STRINGARE, v. a. Riftrigmere . V. 

STRINGATO, TA, add, Da Rriogare; Compen. 
diofa, fuce:nto, breve nel parlare, © nello terive- 
ve, Serré ; bref ; Jutrin?? ; sbrege . $. Per Piccolo, 
0 finito, io erre, 
fino, nè fi Mringato naferto. 

® STRINTA, £, f. Stretta, V. 

STRINTO TA, add. Red, Da fisignere, Stret- 


to, V. 

STRIÒNE, f. m. Ifrime. V. 

STRIPPÀRE, v. n. Dicefi ia modo ballo dell 
Empicr foverchiamente la trippa , msngiare af 
fai, Mamrer d vensre debonronne ; manser d cre 


ver, 
STRISCETTA, f. f. Strifcia piccola. Perive dem. 
de ; lifton. 
, STRISCIA , £, f. Sì dice a pezzo di panno , 0 d' 
lira cofa, che fia alquanto più longo, che largo. 
Fynde ; life > Bandesu. $. Per Riza. Raie, Son 
rà minori, e mem fieri, men pelo, e foiamente 
iNati rutri di Prifce trafverfali nevilime . 5, Per 
Benilit. Dante l'usò per ferpe. Serpenr. Tra l' er 
ba, ei fior venia la mala fArifcia, volgendo ad 
or ad or la tela, e "l dolo. '$. Siritia , per 
VOrma, che rimane in terra dallo iiftiate. Tio. 
ce ; sraiece . Lunga dietro di fa‘ lafciando firi- 
fcia, che fegnata da Sei la polve ferba. $. sim. 
feia , in modo baffo, per Ifpada , 0 fimile, free è 
cimeterre , &c. Ma Calagrillo altiero, e pien di 
Pisa colla foa frifcia fa colpi crudeli. 6, Stri- 
fcic di correste , T. Marimsrefee , Corremi rapidi , 
Che fi trovano in certi luoghi delmare , Lies de ma 











rie. 
STRISCIARE, v. n. Camminare con impeto ffro- 
Picciando , e fregando il terreno , come fa Ja ierpe. 
Digita, Ltaliamo-Francefe + 






Ja 
Neifcivola ; 


di cuoîo. Petite inge cu iamidre, Se d'oro, od 
argento, Laimerte, 


fi. Friabte ; cafant 






Che non Sa si subito na- 


STR 


Pimper ; allffer. $. Ver meta. vale Paffare rafente 
oe impeto. Rafir. L'artiglieria  piamtata di la dal 
Teco 


ifciava tutti î Joro cipari, 5 
STRISCIÀATA, fo. fem, Gai. Lo firifciare. GIS 


LIS 
STRISCIOLÌNA , f, £. 
piccio!a fisil. 





in P.fanst. Dim. di 
a. Bundetette. Se è 


STRISCIUOLA , l. f. Cr, im Longa, Dim di Bri. 
Atto affritolar. 


# 
STRITOLAMENTO Broni. 
ment ; l' afficm de brifer x de nacirra en periti mor. 


semmE 

STRITOLÀRE , v. 8, Spezzar mi 
e fi ufa anche in fignifie. n. p, Breve 
unier i edvire cmpowdre su 
cifer emere Ses doiges. 5. Srivo 
ale Confuma:fi, venir meno per 
voglia di checchellia : Mourir d'emvje ; /onpodr; fe 
eomfumer, Elîa tetta fi Ritola, Quasdo ic&ge Lan. 
cellotta + 0 Trilano, 0 alcuno altro cun foto donne 
nelle camere fegretamente , e folì raunatfi , cioè fi 
ctonlema, e dien meno, 

STRITOLÀTO; TA, add. Da fititolare. Éro. 


si, we 
STRITOLATÙRA, f. f. V. Seritolamento . 
STROFA , ff. Quella parte delta canzone , 
STROFE, che più comunemente dicefi Stanza. 
Streghe ; inte s Fenpiete 


fcian Babdelcrre . 


STRITOLABILE, 










OFINACCIO, 0 7 f. m, Proprizmente tan. 

STROFINACCIOLO, ta capecchio , 0 ftoppa 
0 cencio molle, che fi polla tevere in mano, e & 
tanta quianticà afcietta direbbe Batuflolo , e ferve 
Per iPioppitciate, © Nrofinar Je Aoviglie , cuando f 
tigovernano , Laverte. $. Figui 
mal affare. Frrfme détanebre ; femme de nin 
vaife vie , Renchè tu fe" imbratto , e vituperio 
co" tuoi fArofinacci ; va firofinati con elfi quanto tu 


veggli. 
\OFINA MENTO , f, m. Lo firofinare. Fratte. 
ment; froifiment. @ 

STROFINÀRE sv. 2. Frezare, firopiccia ei è 
dicefi per to più delle cofe, che fi vogliono ripuli. 
re, 0 nettare. Fressery frcifer; mevoper ; inffrer ; 


pelit. A 

ETROPINATO TA \ add, Da firofinare . Free 
rs (23 
STROFIN?O, £. m. Lo fisofinare © ma denota fre- 
Quentazione |, 0 continuazione di frofmamento , 
Fretretmene , friifiment continte!, 

STROLAGAR 














ve. 





GO, f. m. Affrologo. VW. » 

STROLOGARE , STROLOGATO, W. Strolagare , 
Strolagato , 

STROLOGÌA , £. £. Affrologia, V. 

STROLOGO. V, ARsclazo . 

STROMBARE, v. a. T. d' drebircrewwa . Fat ena 
Mombarera sella groffezza d'un muro. Éerafer ; 
atafer. 

STROMBATÙRA , f. f. T. d' Arebitertora. Al 
Inagamento interiore fatto nefla groffezza d'un 
muro a lati d* una porta , e d' una focfira, Éòrs. 


Sement . 

STROMBAZZARE , e. n. Pubblicare a foon di 
tromba , render famofo, pubblicare . Trempeter ; 
publier è Jem de rrimperte ; cmbcsiber is arca. 


perte, 

STROMBAZZATA, [. f. Sonata di tromba , from. 
betilo, Son de rromperre , 

STROMBETTÀRE, v. a. Sonar la tromba; e di. 
cel anche del Pabblicar checcheifia a fuon ci trom. 
ba. Tromperer; emboneBer la svcmperte ; dubiier d 
fon de i SL . 

STROMBETTÀTA , f, f. Strombetilo, frombaz. 
nata. Sem de sromprtte. $. Per fimilir. vale Scatpo. 
te, Ramote. V. 

STROMBETTIERE , f. m. Che firombetta , Trom 
betta, Trempette, ” 

STROMBETTIÒ a f. m Lo firombettare, San de 
trimperte . 

STROMENTO. V. Strumento, A 

STRONCAMENTO, f. m. Troncamento, V, 

STRONCARE, v, a, Troncare,. V. 

STRONCATO, add. Troseato. V, 

STRONCATORA, f. f, Stroecamento. V, 

t STRONGILE , add, m, Ricers. Fior. Sorta d'al. 
lume. Efpere d'alum. Altume fesflile y' il notnado, 
lo firongiic, l'affragalote, 

* STRONOMIA è f, f. Affronomla, V. 

STRONZARE, v. a. Dimianire, 0 rifringere fo. 
verchiamerte , Ragmer , resraneber, diminger , tear 


ter FR 
STRONZATO, TA, | sd, Da fironazre, Ro 
STRONZO, 74, gui, Ca 





im. per Donna di 
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STRONZO , e STRONZOLO , fm. Perso di fiere 
co fode , e ratondo . Errem 

STRONZOLETTO , 7 £ m. Dim. di firoazalo. 

STRONZULINO, Perito drron, 

STROAFOLO. V. Stronao, 

STROPICCIAGIONE , £ £ Stropicciatura, frega, 
frezazione | Friion. 

STROPICCIAMENTO , f, m. Lo fropicciare. 
Frorreneont ; freiffemmene . 

STROPICCIARE , v, a. Fregar con mano, Iroé. 
nare . Froster ; freigler. Stropieciar ua cavallo, 
7. $, Per fimilit. fa derro per Urtare, bar. 

















vere Oquer ; frapper ; donmer contre. Non pure 
ad uno fcoglio ho Srapicciaro ti legno. $. Per me. 
taf, vale Ifiquietare , infaltidire. Enmurer ; feti 
quer. Non è oggimai be + Che in quefto to vi 


Nrop.c: con mioiti fermoni. $, Quefio le porribbe 
coere allai agevole , fe con alcuno de' rgggenti fi 
Niropicciaiit ; qui in fentimento diloseo , che non 
giova ipicsare , £. Sertpicciari, n. p, Bore. Strofi. 


marfi , fear. Se frostor, ; 
STROPICCIATELLA , (. f. Gweria, Strofinto , fre. 


gatian. Petit frer . 
» TA, add, Da firepicciare. Frot- 








STROPPICCIAT 


se, tre. 

STROPICCIATÙRA , f. £. Lo firopicciare. Fri. 
Flien ; frettiment ; fepifemene . 

STROFICCIO , Lf. m. Lo ropicciare, e per 

STROFICCIO , $ fo più denota frequente fropic. 
chamento . Frottement ; froifement. Per metal. 
vale Travagiio, affanno, danno. Farsgire ; prime s 
dotumare ; chagrin ; alfrtfisa ; i de. Richia- 


mandoze: allo #ropi 
STROPICÈI NEL 
ne. 
STROPPIAMENTO , fnîl. m., Cr, în Storpiamene 


ro, VW, 

STROPPIÀRE , STROFPIÀTO, STRÒFPIO, V, 
Sterprare , Storpiaio, Storpio. V. 

STROPPIATAMENTE , avv, Segner. Stortamen 
te, e fientat. Stiratchiaramente. V. Ù % 

STROPPIATÒRA , £, £. Mags/, Storpiatura , for> 
piamento, e fig. Sconcio, Depravazione , 

STROFPOLATÒRA . £ f. T. Marimarefeo. STOP 
Polo di bozzello, Erfe de pomie, 

STROPPOLO , L w. T, Morimerefeo. Cavo, che 
attormia il bozzello della paleggia , e dicefi Stroppo- 
lo di bazzello. Merfe, $. St jo, è anche un co 

di corda con va no. 
































. Romoregkiare 3 e dicefi pro 
priamente di quel Romore , che fa l' acqua rn ca- 
di Bruire, <a pariant do drute gua lesa frie 
bene. $, Talora wale Cadere tamente + 
îr; rember, em parlane de la pii 
STROSCIO , f, m; Stiepito, cd è proprio Que; 
ché fa l'acqua cadendo , Brit gue fsit ( ciu 
tompant . $ Pet Îo Colpo del cadimento , ruima 
caduta di checchela , itofcio. Brass gue fuit 
que baie cmsimbimi ; cbtite 7 vuine . Acciuscht 
elfi più abbandonando a lei caggiano in maggiose 



















frocio, 
STROZZA , Cf. Canna della gola, gorgoneule, 
Gaicr ; gege. . 


STROZZAMENTO, f. ri. Strozzatura, 

STROZZARE, v.a. Strangolare. Érramgier ; dgerà 
Ber; comper Ja gres 

STROZZATO, TA, add. Da Broazare . Agorgé a 
©.-$ Strozzaro , fi dice anche quei, Vafa, che ha 
il collo firetto,. Ésnamgié; gui a te 

STRUFZATOJO, TOJA) add, Che Brosza, Qui 
ttrangiè, Fune firoazato;a. Corde pour crranglero 
$. Sofne Pinzzaroje , dicefi a una forta di fafine di 
lapore acerbo , € afpro, e fi dice anche d' ogni al- 
tra cola di cosal fapore Forte de pruner fore apres » 
Sort sigres. $. Dice Vafo-cel colto firozzato;o , a 
Vafo , che abbia il collo firettifimo , e li bocca lar> 
sa. Vaje qui a le gouice fot ctrcit , © la beusbe 
mistarte . n 

STROZZATTRA , f. £ Lo firozzare. L' afion d* 
tiramgier  $. Per Quei rifiticmmento , che hasno i 
vali nel collo . anghement, S1 Cali un termome» 
tro, cc. fatto in mesto, ec. ch'e’ fi polla reggere 
in ful rifalto, che fa in dentro la flemzzatnra. A 

STROZZIÈRE a fm, Quegli, che cultodifce , € 
concia gli uccelli di rapina, che fervono per La case 
cia. Aatovrfier } fausonmict. di 

STROZZÒLE, £ m, Strozta . V. 

STRUEFO , fm, Basutiolo, Laméezu, ca 

STRÒFFOLO, tar, mocctau de lambrana. , 

STRUGGENTE , add. d'ozai gen. faivis. Che 
Arugne + Rui find ; qui liguefie ; gui derruit y 


Lo , 

STRÙGGERE , v. a, Liguefare ; e fi ufa anche in 
fignific. n, p. Ligneficr ; fondre ; difoudre. Ain. p. 
Se fendre ; Je ligutfier, $ Strogge e, pet metal. va- 
le Defdera: temente, Se comfamer, mearir d' 
entie . Egli fì Aruggea tutto d'andaria ad abbrac. 
ciare. $, Scroggere, per Diftruggere. V. 

STRUGGIMENTO, f, m. Lo Aruggere, Confusa 
mamonto , Ligucfalfit L'ifgnre PI suafizzne. 

-_ _ simo 
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ton. $. Figuratam, vale Detiquia ,  fmarrimento di 
fpiriti. DIfaillamee ; pamsilon. Innanzi che il ver 
mine vi fccalle entro sl capo, gli dileticaffe, doude 
interversehhe uno firuggimento alla perfona , per la 
male fi formefebbe mella immaginativa il predetto 
gno . $. Fer Rovira, diftruzione , desfacimento . 
Destroltin ; delstation ; ruime, Perchè 1° uomo fu. 
perbo è firogesmento delle cale, celle città , e de 
reami. $. Ul anche Fas quella Paffione , che f 
frate nell'afpettaro , © ffare a difagio. Imparience ; 
inguierude ; cumvi. Oh Dio, che Prussimento ! $. 
Streggimento , per un certo Intenfo defideno , 0 pal. 
ficer amorola, Déffr ardenti; pefira vive, Le por- 
fara va prande amore, ec. e in oltre l' avea tolta 
per ifrurrimento, È z 
STRUGGITÙRE, v. m. Che firazge, difruggito. 
re. DeftraBBeur; défotarenr. 
STRUGGITRÌCE, v.f. Salvim, Che firugge. De- 


Brofrice. . 
STRUÎRE, v. a Jafiralre. v. 
TRUITO, to, 
STRUMA L Red. Tumore fcirrofo delle glaa- 











STRUMA, 


dle: Serolola. Éeroweller. 
STRUMENTACCIO + ho Pesg. di frumento, 
romentaccio, Mrupair inffremene, 

; ENTÀLE, add. d'ogni g. Termine filofo. 

Inftromenta!. 
che è fatta 


STR 
fico. e tica luogo di frumento . 
5. Chiamafi mufica frumentale quella 
per eli firumenti. Mo/igoe infframene 

STRUMENTALMENTE , , Con vi 
mentale, termine flofofico , Par verra inffrumea. 





ie. 
STRUMENTINO, £. m. Red. Piccolo frumento . 
» délicas cu petit. 
PERUANTO “ chel anche no” faoi derivati fi va. 
tria in STROMENTO, STORMENTO, e STUR. 
MENTO, fm. Quello, col quale, 0 per mezzo 
del quale fi opera, Inffrmmene, $. Strumento, ter. 
mine della mu ceneralmente fi prende per Lio. 
to, gravicembalo, trombone, 0 fimili cofe , onde 
da' fonatori fi trac il fuono , faffromene de mrsfigue. 
4. Stramento particolarmente , € quafi per eccelteno 
ZA dicefi al Gravicembalo. V. $. Per Maccînma , ar. 
digno , cc. per facilitar l'operazione di checchellia . 
o i outil ; cogin; machine, $. Stromento, 
per Coni ro, inffromento, e fmele fcrittura pub- 
ca, Jaffroment ; consrot. 
MECRUPARE, € STUPRARE, v. a. Commettere 
fupro. Difforer ; viwer ; depuceler 
RUPO, e STUPRO, f. m. 























diffwari. À 
detta del fuperbo Arupo. Qui è detto degli A 
ribelli . Redellico des Aages. 








Prutie per 
a Va 
comfter. 


£. Fabbrica, colruzione . frre- 
$. Strottora, vale anche ordi. 
una cofa è coflrutta . SerwFnve ; 


STRUTTÒÙRA 
Muse ; contra? 
ne, modo con c î 
erdre ; difpefiriva. La motaglia aftai forte , c d'an. 
tica Nfeuttora. . È Ù 

STRUZIONE, f. f, Diftruzione. V. 








RUZZO, f. te. Uccello grande, tetto. 
SRIZIOLO, + chè molti uomini I° asfomiglia- 
mo a una bea, e ha le penne Sccome uccello , e 
gambe , c piedi fiecame cammello. Aurrocbe . $. 
Ventre di itruzzolo , fi dice, În moto ballo, di per- 
fona , che mangi alla. Grand gaffer ; cStsmose d' gu. 
arte. 
mu STU, Tn vece di SE TU, V. Se. 

STUCCÀRE , v. uit. 

iccare con ifiueco, E 



















du five» L 
milite. Lifciarfi. Mrebbiarii. 





» raffafter fre + S. Figurar 
que cola, che arrechi naufea, © 
arri; 3 révolrer ; fatituer 
STUCCATO, TA, séd. Da lu 
endvir de préere s pu de Mue . €, 
ziaro nojofamente . Désiniré , r.fs@e ; comuye ; fs- 
tigué ; rewelté. Alcuni da 
cari furon de' Re, vollero he leggi. 
STUCCATORE , f. m. Vee. Dif. Artefice, che la. 
vera di fucchi. Srmcatenr, 
STUCCHENTE, Salvim. StuccMerale, V. 
STUCCHEVOLAGGINE , £ f. Cr, in Fallidiolag. 
pine. V. Srarchevolezza , ri 
STUCc HEVOLÀRE , Red. Stuccare, Ammojare. V, 
STUCCHEVOLE, adé. d'ogni g. Rincrefcevoie . 
Focbeux ; degerirami ; ennupani ; répoitant. 
STUCCHEVOLEZZA , f. f. Aftratto di fivechevole. 
Dégesio ; fasitré ; nomi 5 averfion. 


re. Bowcké , c® 
it Noiaro , D Sa 









|] me lungo tempo fl 


ncipio, 0quando Muc- 


STU 


STUCCHEVOLÌSsiMO, MA, add. Sep. di fucche- 
vole. Trir.iéeovirane ; rrésscnnugena , We. 

STUCCHEVOLMENTE, avverb, Con iffacchevo- 
lezza . Enonpewjcment ; sure degrsit . ._% 

STUCCO, £. in. Campofto di diverfe materie te» 
enenti, per ufo propriamente d'appiccare infieme , 
0 di ritorar fellute . Some ; forte de mafie. $. Stoc- 
co da riempiere è conventi delle pietre . Liaifom, 

STUCCO, CA, add. Riflueco , Infaftidito, Sazio. 
Rogfofé ; disse ; compe. V, Stuccato . 

STUDENTE, add d'ogni g. e per lo più (, m. 
Che Sudia, che dà opera alle fcienze. Avadione ; 
cumdidar . 

STUDI AÀRILE, add. d'ogni pen, Falvim Degao, 
a atto ad celere Rudiato, Qui merite d' cive éru- 


die. 

STUDIAMENTO, £ m. Studio, diligenzia . fsia ; 
ditigemce ; attention, 

STUDIANTE. V. Studente. 

STUDIARE, v, n. Propriamente Dare opera alle 
fcienne . Éeudien ; appliguer fom efprit ponr appren. 
dre . €. Studiare, genetalmente per Attendere a qua- 
lunque altra oa, Ésudier ; vaguer, + appligner , 
sadconer d quelgue ebofe . Fabbricatore è e Opriofo 
di biighe Mudiava a novità. $. Studiare, in Gignofic, 
peste. pal. benchè talora colle particeito Mi, Ti, 
Si, ec. nom efprefe , come fi ufa, c fi è detto 20° 
che ie altri verbi di fimil maniera, e della Pella 
proprietà, vale AFuicasi, indufiriarii, S' eretier, 
s'appiigmer ; s' eff-reer , rdcher de faive , cu 1 exer- 
cer è faire guelgue chele. Studiati dunque, figlivo. 
lo, d' imparare il loro linguaggio vago, e copiofo, 
e, follecitare , avacctare ; 
in tal fentim. anche nel fignific, 
nentr. pat. eri dé er, Appreilo det Budia- 
re, ed efercitar Ja famiglia. $. Studiare, figurat, 
per Coltivare . Labcurer ; cultiver. Siccome il cam- 
quantosque da fe fa buono, fe son è bene fu 
puote elfer frattuofo , così l'animo fen- 
+ La donna lo findiava, e quanto più 
« più dimagrava, cioè L' affaticava nell’ 
nuo carnale. Épwifer; metere uo bimme fur Jes 

lemes . 























STUDIATO, TA, add. Da ffudiare. Érudié. 6. | 


Per metaf. Bramato , coltivaro, Soubsiré; deftre ; 
cultime ; foigne. Pi hè a podtdere le bellezze da 
le fu dato un vecchio. $. Per 
Ricercato. Afambigue ; recherche ; affelfé . E trica. 
far tralte ftudiare cene. 








STUDIATO, f. m. Car, fest, Compofizione, Elo- | 


cubrazione , V. 
STUDIATORE, f. m. Stodiante, V. A 
TUDIATRICE, verbal. fem. Che fadia, Qui 
cradie 
STUDIENTE , . F, Studente , V. 
STU DIEVOLEMENTE, avverb, In praova, 
STODIEVOLMENTE, appofta, a bello Mu. 
;ab upreffinacoe ; exprès ; de propos delibere ; è 
(9:(i 
STUDIO, f. m. Lo ffudiare, fsufe ; erawait ; sp- 
Dlicazion d' «fprit. $. Per l'Arte, 0 Scienza mete. 






























fima , che fi ftodia , Les érades; les Sciences & ses 
A 11 quale se liberal ammaettrato fom. 
mamentè i valersfi uomini Per Dil 
pensa, indoftria , cora. fai ; diti, PIL. 





Conofceva ch' ella con rutto ii fuo Audio s'incegna- 
wa di piacergli. $. Studio foverthio |. A9earion . 
$. Onge in proverb, Buono fiudio rompe , o vince 
rea fortuna, che fi dice pet dinotare che col iadu» 
firia fi pofono © prevenire, 0 fuperare le jnciurie 
deîla fortuaa. Par fe rravsil & par l'afidvite om 
pene fe mentre è i atri det revers de forrune . $. 
Studio, per Laozo, 0 S:nnla, 0 Univerfità dove fi 
fiodia. Feste ; ehifer. $. Pet la fian: ove fi fa 
& ffudiare, Scrirtojo, Cafiner, $. A Rn a bello 
Rotio, a fommo f +e 6mili, poftì erba, 
vagliono în pryava, a pofîta. con sicetcaro indio , 
fodiofamente. Exprétj d deftin ; de tag délité- 
ré . $. Stadio, oe, Di, Termune de' Pimori, e 
Scultori, cui cuale denominano tutti i difegai , è 
modelli cavari dal naturale , co' quali fi preparano 
a far Je loro opere. Ésnde. 

STUDIOLINO, f. m. Tuf. fert. Dim. di Audio. 
lo, Petit fradiote 

STUDI 












i, m. Dicefi comnnemente per Picco. 
lo Sipo, fcriano, nel fecondo fignific. Ésudinie ; 
petit catine LLILLI 
STUDIOSAMENTE , avverb. Con 
dio, a pofa, a bella pofta, in pruov 
de propos delibere ; capris. 
foigmra/ement ; diligemmeni ; exafement ; attenti. 
vement ; curientemtene . Trovarona Parmeno ftudio. 
famente aver dato priacipio al fuo uficio . $. Per 
Ltpacciatamente , fpediramente . Prompreneme ; vi. 
temente ; em diligence. Srodiofamente dunque mollo 
il cam in quindici di venne nel Paefe 
STUDIOSISSIMAMENTE, , Soperl. 
diotamate + Tris-Scignevfement ; trés-exaffementi , 


(I 

STUDIOSÌSSIMO, MA, add, Scperl di Mudisfo . 
Tris-ftadigur , Sc. 

STUDIOSO’, OSA , add. Che odia, che fi com. 
piace, e diletta mello fudiare . Sroditae ; spprigwe; 
qui e l'esnde. $. Per Diligente , Soigocur,; di- 

i fatti) r vedendo che nondimeno quelti e» 
ra Radiofo nell'amor fuo, ua di gli dille cora' pa- 






























STU 


role, 6. Per Sollecito, fretrolafo +. Mif; fra 
Pogi + Batif , Con 'cagne magre, sil » hi 

STUELLO , fuf. m, Sì dice a più fila di vecchio 
panno limo avvolte infieme in forma lunga , e ritos- 
da, che fi pongono nelle ferite , a neli” ulcere. Beur, 
Bonnet ; rente de charpie. 

FA, CL Stanza rifcaldata da fuoco, che le 
fi fa otro, 0 da Jato, Fravr. Stufa perle pias- 
te. Serre. 5. Per Fomeilo da flillare . Frurnesa 
prur diftilier, Ho fatto Rullare la witrivola , cc. nel 
capello della Muta. $ Per Fomeato , 0 Soffumigio, 
Eruvenen: 7 fomisazion, Fa una fufa quando sai 
riimpsizina da di laxdazo , © olibano meilò in fulla 

race, 
STUFAIUÒLO ft. Macro della Gofa, co. 
STUFAJOLO, ” + lui, che fufa. Eraviste; bai= 


guewr. 

STUFÀRE, v. a, Lavare nella fufa, e fi cla sn. 
che ia fan. » pit. Servir aua cure s remi tei 
ermvrs. €. fare rat. 6 dice pet Veni 
Mido, Seenper s foriga e degree toe Tone è 
STUFÀTO, TA, add. Da alare.” Paffe pre tes 
frures. $. Per Chiufo a fmiliradine di fufa. Foo 


ché comme dans ume truve, Metti rn infufione il le 
Eno fanto nell'acqua calda ia pentola di terra nuo. 
vas ec. € ti 
tro, 





ftofara per (pazio d' ore ventiquar. 
$. Stufaro, è anche aggiunto di carne , 0 altra 
cotta in uma particolar manîera, alla qual 
da così corta parimente dicefi Scufato , Chi 


vée ; dante, 

STUFATÒRA , (.f. Magel, Pratica della Mufa , 
efercizio di fufe,'e di fuffantig). L' ufare des dru=. 
ves, on des fumizarisas, 

STUFETTA , f. f. Bemi. Dim, di fufa, piccola 
Malfa. Parite éruve. 

TUFO, FA, add. Stufato , infadidito. Degosisé » 
ennupe ; fatigue . 

STULTIZIA . VW, Stoltizi . 

STÙMIA, € STOMMIA, È. f. Schiuma, Éeome. 
$, Stomia di ribaldi , 0 Simili , fi dice per iagiuria 
a denotare eccefo Wi-.ribalserla , Fraes cognia ; 
grand fripom, cu vanriew. 

STUMIARE, e STUMMIAÀRE,.v. a. Teoglier la 
Rumia . É£rmmer. » 

STÙMMIA , STUMMIÀRE. V. Stomia, Sta 


mare. x 
STUÒJA , e STÒJA, £. /, Teffuto , 0 di giuschig 
d'erba fala, o di canne sfelle. Nanse } Ml $. 
uoja , Vor. Dif, Spezie di coperta refata © DI 
chi, © dell'erba fila, 0 canne paluftri ; fannofi pe- 
tà tr ftuoie , che devon fervire per coperta delle 
centine, fopra le quali fi devon polar le volte, con 
le canne terrefisi. Cassero, * 
Ss LO , f.m. Moltitudiae, cd è proprio di gene 
te armata, Élfercito. Tronpe, bande de foidars . $. 
Per Similit. vale Maltitadine , gran guantità di chee» 
cheMa, Tronpe ; moiritate ; puonde guamrisé ; grof= 
Se Binde, Tal d'armati fofpir conduce fiucio queta 

bella d'amor nemica, e mia. 

STUONARE, v. s. €r. in Ufelre. Ulcir di tuo- 
no. Detseer, 

STUONATO , TA, Mefna, add, Da fuomare, U- 
fio ai tswo. Detoné . $, Fig. vale Sroglisto, Ac- 
cidiolo, V. 

STUPEFÀRE, v. a, Empiere di fiapore, Ésem, 
mer ; fuaprendre ; ciourdie ; fapefier . $. Infissi a 
pat. vale Divenire RMupido , empierfì di fupore, ma 
rawgliarfi, £' dromoer; 1° dmervediler ; érre furpvig . 
$. Stupefare , per Intormentite , privar di (entimeno 
to. Srupcher s cogruedir; stourdir.. Servono , ec. 
at are i salò come fe pillole di cinogtoffa . 

STUPE ATTIVO, TIVA, add. Atto a ftepetare, 
Capable d' drourdir, &r. 

STUFEFATTO, TA, adi. Da fopefare , Sropé 
Sait 3 furpris ; etamme ; esonrdi ; chanbi ; interdit g 
tperdu, &s. . 

STUPEFAZIONE, £ 1, Stopidezza. V, 

STUPENDAMENTE, avv. Con ifupore, maravi. 
gliofamente . Mervcil/enfement ; prodigieufement 5 
admirsticnarar ; d' ume mamidre furpremante . 

STUPENDÌSS1MO, MA, add, Scp, di fupendo i 
Tris-.furprensnti ; trés.gtonnani , + 

STUPENBO, DA, add. Mitacolofo, da indarre 
Bopore grasdifimo. Farprenant ; cronmoni ; mier- 
veilieun ; pevdizicwa ; exsraordinalre . $. Per Otti- 
mo, faporofifimo, Trés-favemana,; sréshon ; trés. 
caguis i rrds-delicat + E mentre ch'e: balocca ig 
cuocer i uova, e il cacio, ch'è fiapeado, fente ve- 
ina in bocca, 

STUPIDACCIO, CIA, add Guario. Pegg. di Ru 

do, n dfait béve ; grefe buche ; Riupide ; bé= 

ne, de 

STUPIDEZZA, £. £. Affratio di fupido, Srapido 
té; bétife_; bali ife; freurderie ; lourderie, 

STUPIDÎRE, v. n. Stapire. S'efomner, Se. Vo 
Stupite. $. P enir infanfato, ftupido, Deveniv 
Aupide ; bibéne . Nelle gran faccende chi fi nifvo 
gha, chi Mupidifce. 
pSTLIRIENMO » MA, add. Sup, di Aupido, Tres 

ide, Se. 
PIDITÀ , f. £. Stupidezza, V. 
STUPIDÌTO, TA, adi. Da finpidire . Éremod, 


tr. 
STÒPIDO, DA, add. Pieno di ft 
Eroane ; dmerveilié ; Jurpris ; ebandi ; i 


































STU 


Fer.lo più vale Stotido, infenfato , frioteo. Sropi. 
ia 






falute . 
Senza fenfo, Emgonrdi. 
STUPÌRE, v. ». Stapefarfi 
S' éromner ; dire furpris 7 s° 
STUPORE , f, m. $tordimento d'animo per sran- 
ui, e maravigliofe cole ved. © udiré, © per al- 
cun modo fentire.. Éscanement ; /orprife ; admi: 
tion. $. Per Intormentimento. Ssupeur ; emgò: 
difement ; ofrupifement. Concioffiacolachè |'an- 


empierfi di fiupore . 
ir pa comervsilier. 











» V. Strupare. 

*STUPRATORE, verb. m. Che ffupra, Crelai gui 
viole, qui deflore nwe fille, 

STUPRO. V. Strupo. 

STURARE, v, att, Contrario di turare. Difcm- 
cher ; digsrger ; dror fe bonchom, €. Surari, n. p. 
Bern. Schiederfi, ulcir det chiufo. fe debonrher, ca 
Fortir de l'emdroie eh i om ercit cafermi , 

STURÀTO, TA, add. Da fiurare. Déssuedé , ©e, 

STURBAMENTO,, f. m. Femd. Sturbanza , Stor- 


bo, V. 

# STURBANZA , f, f. Lo flurbare, Dsramsement; 
srombie . 

STURBÀRE, v. a. Interrompere, impedire. DA 
vanger > rroubler ; cropdeber ; interrompre ; dicen- 


corner, 
STURBATÒRE, verbal. m. Che furba. Celui gni 
promble , qui deringe , Wt. V. Difturbatore 
STURBAZIONE s Lf, Bomb, Surbo , Sturbamen- 
to. V. 
STURBO , f. m. Io furbare, Difarbo , impedì» 
mento, fcompizlio, Tromb/e; cmpechement; co. 
ped «+ $. Dare Rurbo, dare impedimento. V. Stur. 


re. 

STURMENTO, V. Strumento , 

® STUTÀRE, v. a, Attutaro. V. 

STÙZIO , fuf. m. Carolino falvatico. Chsu /su- 


vare. 

STUZZICADENTI ; £ m. Sottile, e piccol fufcel. 
lo, 0 fimile frumento, con che fi cava il Wbo ri. 
amafo fra denti. Care.dent. 

STUZZICAMENTO , f. rt, Magal, Jalzzamento, 
Irriramento, V. 

STUZZICÀRE , v. att. Frugacchiare leggermente 
con alcuna cola appuntata, e' fi ufa anche nel n. p. 
Piguer, picorer iegerement. $, Per Torcarfi, foftre- 
garhi infieme. Se frotser, fi da iguale appetito 
tirati comipciatifi a Muzzicare infieme, ec. fecero 

lado. A. Per IRimolare , perfusdere. Aiguil- 
dosmer ; prefer ; emciver ; inciter. Deliberarono 
fine di duri al Duca, perchè crano molto fiuzzica- 
ti. $. Stuazicare , per Isritare , commuovere. É. 
mouvoir; excirer ; irriter ; piguer, L'antmo mio è 
di sor voleria più feco in selon modo , fe egli non 
gni ftuazica di nuoro, $, Stuzzicar l'appetito, la 
woglia ec. Airnifer ; mogtere co carte, $. Seosgica: 
re, O-mettart i denti, 0 gli orecchi. Se curcò des 
adents ; fe aurer des arcities . $. Stozzicare il can, 
«che dorme” le pecchie , il formica, il vefpajo , il 
mafo dell'orfo quaado fuma , e altre fimili maniere 
verbiali , vagiiono Irritare chi ti poò nuocere, 0 
chi è adirato , 0 chi può più di te. Éneilisrye 
qui dovr. $, Stuzaicare i ferruzzi , Red. vale 4 
guarfi, e adoprarfi con tutti forat. Paire 
des picds de derriére . $. Stuzzicarfi ) denti , figuri 
azm. vale Mangiare. V. 

STUZZICATO, TA, add, Da fiuzzicare. Aigui/. 
dont , Se. 

STUZZICATOJO, f. m. Strumento appuntato di 
ferro, © d'altro per ufo di fuzzicare, Aiguidion 

iore pour pigaer, pour signitiemmer. 
PITUZZICATORE + werbal. m. Che Muzzica, Colui 

mi sfpaillomee , gui escite , rs. 

STUZZICORECCRI , f. m. Piccolo frumento d'a. 
vario, 0 d'altra materia , col quale fr nettano gli 
orecchi . Cure-ongitie, 

SU, avgerd. Che gli A hi differo anche SUE, 
contrario di Giù, vale Sopra ; c fi congiufgne con 
varie prepofizioni , avverbi , fega: , © parricelle, 
come moftrano gli elemp). Defar. $. Su, talora 
vale Ad alto, mella parte fuperiore. Em haut, O. 
rando it Padre fanto con grande fervore, di fubito 
levato, e rapito in ifpinico, etde Gesò Crifto fa neti* 
atta in quella forma, che verrà a giodicare 1) mon. 

+ $. Sa, fi congiorne talora in nna fola parola 
e faffene la voce Suvi, 9 Suvvi, e vale 
Deus; egg Le Per figurar queto hi- 

avi da fua 
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fruttano prefto. 6. Venir.fa, fguratam. Surge. 
se, rilevarii a innalzarfi a onore, e-ripurazione . $° 
elever ; 4 agrandir ; 3° acercitre . L' oltracotata 
fchiata, che s'indraca dietro a chi fugge, ce, già 
mentua fu, ma di piccola gente. $. Metter fu, der 
#0 allotutamente , vale Mettere fuori danari per giu. 
sare, Jouer argenti Bar. :$, Per fimnidit, Non fogliono 





do. Erroot ; gui pri 


SUA 


metter fa la parte dello fcorto. Dessurfer. $. Per 
Ifcommettere. Parier. $. Metter fu alcuno, vale 
Irritarlo, metterlo al punto con:ra un altro. /rri. 
ter; agacer ) provoguer : amimer. $. Mettete fu, 
per Cominciare ad ulare , introdurre . Falre venir 
la mode ; commicncer è introduire ; mititre in vo 
gue. $ Su, prepofizione , val Sopra, fer. Di of. 
fervare è, che queta varticella Su fi uaifte , ed it 
tacca talora coll’ articolo feguente , raddoppiandone 
la confonante; e fe incontra alcona vocale, talora 
fi ferive, e & pronunzia Sur, aggionecasofi la R, 








che elr Antichi differo anche Sor, farle accorciato 
da Sopra n. è Sor a'loro Inorhi. far fr, su 
Jar ia; er, ce. 11 Re dopo quefta canzone 





full'erba, e "n fia i fiori avendo fatti molti dogpieri 
accendere, ne fece più altre cantate. $. lo penfava 
allui defiro elfer full'ale, cioè Coll'ale, © nell'a. 
le. Avre , cu su mopen de. $. Su, in vece di Al. 
lato, Vicino, Citca. Sor ; prés; vers; envirsa. 
La fera fa "l rramonaeare del fole, ec. fece date alta 
terra una battaglia. $. Sa, particella cefortativa, 
alla quale talora fiaggiogae ta voce Via. Sus; fon. 
rete; cà ; fa la. Su toto, donna, Hiewati, € vieni 
a vedere. Comare ; vfre ; debout. $. Talora fi ufa 
radioppiero , ed ha alquanto più di forza, Canrape 
ccurage. Su fa andate, e non tardair, finchè quat 
vi rigtovgre. 

SUA ppRe + Femsb. Perfoadere. V. 

SUADEVOLE, add d'ogni g. Perfaadevole, atto 
a perfuadere » Perfuafifie. 

SUADO, DA, adi, VW. Snasevole. ni 

SVAGAMENTO, f. m. Lo fvagare, Interrompi 
mento , difrazione, Éuagarion ; difreficn ; diver- 
fica ; Paterraprisa ; alicoarion . 

SVAGARE, v. a. Intettompete , 0 difforre chi 0- 
pera con vighezza, e di voglia | Derommmer ; alié. 
mer ; diftraire ;; Siverrir. $. Seagarfi, n. paff. fi di. 
ce del Noa s' applicare di continuo a checchefia , 
ma divertirfi în altre operazioni, 0 peafieri. Se dif. 
Aperz fe detowrner. $. Talora anche fi prende per 
Ricrearfi, prendere alcua follievo , o follazzo. Pres. 
dre un peu de veldebe ; s'amufer, fe réerter, Je 
difiber. Se divertir ma pew. 

SVAGÀTO, TA, addietr, Da fvagare . Dersurné , 
De. 4. Dopo fuaso picciol dellati , ffudiammo di 
conciat li cavalli fe cioè Che erano iti vagan- 
par-ci par.ià . : 
la I, Cor. Svagare , Svaria- 















SVAGOLÀRE, v. 





re. V. 
* SVALIARE, v. a, Variare. V, ® 
* SVALIATO, add, V. Variato. $. Per fimilitud. 


Variamente adorno . Paré ; enjolivé. Va, donna fra- 
Niata, e leggiadra . quando ri dileeri d' effere quata. 
ta, e giovati d'ellere pregiata , e tenuta bella 
SVALIGIARE, v. Cavar della val gia. TFirer 
de ia valife. $. Svaliziare, diceli anche dello Spo- 
Bliare altrui violentemente delle cofe proprie. Dé. 
walifer , detrouffer , voler  dépouitier les pifans. 
SVALIGIÀTO ,. TA ; add. Da fvaligiare. Deosti 


Sé, Fe. 
* SVALORÎRE , v. n. Perdere il valore, 5° affi. 
btiv; perdre fa force , fa OP 
Da fvalorire, Affi 





vinwe 

* SVALORÎTO, TA, add. 
bili ; émerve ; qui ef fans forte , fans wiguieur, 

SVAMPÀRE, v. n. Ulcir fnori, ma dicefi propria. 
meate di fuoco , fianima , calore , rampa, © fimili. 
Perdre fon feu , fon oPivité ; s'évoporer; s'ercin. 
dre. $. Svampatii, n. p. Callie! Perder l'ardore, 
sfozar la vampa. Lo flelfo che Svampare, 

SVANAÀRE, v. a. T. de'Cappellaj. Levar via il 
pelo vano della vigogna .. Éprmeber ; meserer le poil ; 
Grev ha jerre. 

IMENTO, fut. m. Lo franire, 0 piurtofto 
fvenir i vamomifement ; défailiamee . 

SVANIÎRE, v. n. L'efaiare <he fanno i liquofi, 
© quille cole, che evaparano le parti Joro più foe- 
tilt, onde rimangono fenza fapore , odore, e fimili 
S'exbaler ; 3 duansir; s'évapoter ; fe difiper 5 4 
ca aller en fumée ; fe perdre. $. Per fini. Spari. 
re, cellare, mancare, S° cusmogir ; difparostre ; 
selfer ; mangwer ; devemir d rien. Mbite di rali mac- 
chie È veggono nafcere mel mezzo del dilco folare, 
e molte parimente difblveri , e fwamire par lontane 
dalla circonferenza del fole. $. Fer Non riufcire. 
Maagner ; ws pas reuflir. Ebbero coscetro fcacciar. 
ne il Duca, ma fvanì l'efferro .. $. Prefo gli Apti- 
chi i trova ufato per metaf. tanto in fign, art. che 
in n, p. per Abbaffare, quali annichilare baifer ; 
‘ né antir. Ma fe medefimo Svan] prendoado forma 

È Servo, 

SVARÎTO , TA y addiett, Da fvanire. Éuaoswi, 


DA 
SVANTAGGIO, full. m. Contrario di Vantaggio, 
Jacomodo , danno pregiudizio, Defensnrage } £- 
«bee ; perte ; derriment ; prejudice ; tor. 
SVANTAGGIOSAMEN + avv. Con ifvantaggio. 
Délavanragenfement ; svre ditrvoshge - 
SVARTAGGIÒSO , OSA + add. Che ha frantagzio , 
che arreca inapraggio. Defsvanrazeva ; prejudicia. 
die ; donsmszgeabie ; intomansede ; virimene , 
SVAPORÀBILE , add. d'ogni g. Maga, Vaporabi. 
le, efalabile, Qui pene s° cvaperer. 
SVAPORAMENTO , f. m. Lo fraporare, Éuspora. 
tion» esbalgifon ; difipation. 
SVAPORARE , v. a. Mandar fuora i vapori, É- 
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vaperer } exbaler } difiper ; penfer dis vapeurs. €. 
ln figmisc. n. fi dice cell'Ukir fuora i vapori, ela- 
lare. £'emapsrer ; s° cebaler ; fe repantes . 

SVAPORATISSIMO, MA, add. Superi. di fua- 
porato. Fort evaperé . $. Per metal, wale Quai 
voro, Trés-difipe ; fori ècaport ; fort vain. Han- 
no di cuore fvaporaniffimo , e di nulla atrività nel. 
e cole. | 

SVAPORÀTO , TA, add, Da (vaporare. Éwaporé è 


Ù 
SVAPORAZIÒONE , £ £. 
AVAPFORE , f. mm 

diffipstron ; mspeur, 

SVARIAMENTO, È. m. Lo feariare, Faznetica- 
mento. Fremefie  delire ; éesremeni ; /urenr. $ 
Per Diverfità, varietà, MiwerAtt y vadricté ; varia. 
tion. La celefliale providenza ha passito 1 noti 
petti, ed ingegni ui molto iivariamento. 

* SVARIANZA, f. f. Vanetà. V. 

SVARIARE, v. n. Non iftar fermo in un propo 
fito, andar vagando. Warier ; ebanger ; o° dire par 
ferme davs fes vessiurioni ; Core incofftanr. 6. Pet 
Variare. Wavier ; dere differeno . Se "1 cuor va dalla 
penna fvarianto. 

SVARIATAMENTE, avv. Con varierà, diverfa. 
mente. Different ; diverfement ; aurremen 
avre wiristt. €. Per Separatamenie . Îépsrimes. 
Chi digea.che fi renelMero in prigione fvariarame: 

SVARIÀTO, TA sed, Da frasiare y Vario, 
verlo. Different ; divers ; difemblabie . $, Swariato, 
vale anche talora Di più colori, Bigere ; melone 
nei de piuffevers csuleuri. DÌ velimento corato, € 
di mantello ammantati (variato. 

SVARIO, f. m. Lo fvariare .. Difrrewre ; diverfi. 
sé ; varitré ; crrenr, 

SVARIO, RIA, add. Svariato. Diffrene, We. 
A. Del montose bianco fi può criare agnello (vario, 
Qui nel’ fecondo figmificato di fraziato. Bigarre , 





Svapora: to, fue. 
poratioa ; tabalaifon 7 















we. n 

SVARIONE, f. m. Detto fpropofitato . Use eros. 
de abjurdité > noe grande forrife . 

SUASIBILE, add, d'ogni g. Segoer. Da poter ef. 


| fer perfuafo . Perfoanbe, 


SUASIONE ,.f, f, Ti perfaadere . Perfma/fica ; com 


(A 
4 SUASÌIVO, IVA, adi, Perfaafivo. Perfuzfif p gui 
perfugds . 

SUASO, SA , add, Dame. Perfuafo , efortato , dif. 
polo, Perfuade . 

SUÀ VE, SUAVEZZA , SUAVISSÌMO, SUAVITÀ, 
V. Soave, Sosverza, 

SUBÀLBIDO, DA , addiett. Voce Lat. Alquanto 
bianco, bianchiccio, B/amsbdire ; gui sire far le 
biane . 

SUBALTERNANTE, add. d'ogni g. Che ha fot. 
to di fe fubalterai, Qui a des fubalteraes. G. Su 
tetnaste , Caria, Che fobalterna . Qui j/od.edrame g 
qui afusesrit. 

SUBALTERNARE, v. a. Rendere, 0 Pore fabal. 
tetoo. Fusordommer ; rendre fubalterme ; dipeadani ; 
agejerrir. 

SUBALTERNATIvO, IVA, add, Che può edler 
fubalternato, Qui peur dire fobalrerge , dipendant, 
Subordrant . 

SUBALTERNATO, TA, add, Che è, 0 può efler 
fubalterao . Sudalterme ; Jujet ; dependani ; fuber= 
donné ; afojerti, 

SUBALTERNO:, NA, add. e talvolta £ m. Che 
dipende da un altro, che gli contribuifce 0 parte, 
o qualità principate per l'intera fua perfezione . 
Subalterme ; fberdonnt ; inférieur ; dipendini. $. 
Per Sabordinato, 0 Mimifro Secondario . Suéaf- 
terne. 

SUBASTÀRE", w. a. Cr. im Tromba, Vendere fot. 
endere a tromba, Vendre è 

















d'enchère , om d l' cure. 

SUBASTAZIONE , fuff. f. T de' Legidi. Vendita 
fotto i'afta all'incanto. fubbaftarion , 

SOBRIA, f. £. Speate di fcarpello groffo, e appua- 
tato , che ferve agli Scultori. per abbozzare le lor 
figure di matma , e piette con «he vanto diroazando 
arofàmente il fallo, prima d' adoperare altri ferri. 
Poinse afuree de court. 

SUBBIARE, v. att, Lavorar colla fubbia.. Appré- 
eber À la pointe. 

SUBBIATO, TA, add. Da futibiare. Derrofi 2 
ta poinre affrirte de esurr. $. Figusatam, vale Fo- 
racchiato, mal condotto. Perré de compr ; malade . 
Valta volta a man rieta, di là,è Jo fpedal, quell* 
uom fubbiato » 

SUBBIETTA , f. £ Dim. di fabbia, Perire prie- 
re affoitee de court, 

SUBBIETTO, f. m. Soggetto. V, 

SURBBIE + add. Suzgetto, V. 

SUBBIEZIONE, f. f. Sazgezione, V. 

SUBBILIOSO, OSA , asd, Alquanto biliolo. Ue 


peu DE + 

SUBBILLÀRE. V. Sobillare, 

SUBBIO, £. m. Lezno rotondo, che ferve a molti 
u6, e fpezialmente a' Teffitori , ! quati fopra di effo 
avrolgom la tela ordita. Eajupie, 

SUBBISSAMENTO, f. m. ll fubbiffare, Rewper. 
Sement ; ruime ; deftraBiom 

SUBBISSARE, e SUBISSARE , v. att. Mandare‘ 
precipitofamente tascsioo: (proiandare , at + ù 

H4 di 
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abywicr ; vavager ; bwimor; ditraive , €. Subbilfare , 

v, n. Rovinare, farofonda andare in precipizio, 

S'abymer; s' derouier ; prrir; romier ca suine ; d- 

are renveriò , absito de fend en comble . EMfenso 

Soddoma fabbiffata per lo pefimo peccato de' Soddo. 
ti. 

SUBBISSO , e SUBISSO , fut, m. Rovina grande. 
Renterfement ; ruiat ; deltraPion ; divaftsrion. $ 
Per Gran maraviglia. Prodige ; merpeitie ; chose è- 
sonninte. Faceva notte e di tanta orazione, c ran 
te carità, ch'era un futifo. ‘ 

SUBBOLLIRE Car. Sesmgr. Far hollire co. 
puriinaie + 3bogli te, fobballire, e fi ufa 
a fignifice. neutre, Docscr mm donilion, dt 
dentement.. ; 

SUBCLÀVIO, Poe. Dif, Che anche fenive”i Succla. 


vio, V 
+ EA, add, Bur. inf. Che anche 













SUBCUTÀNE 
feriveS SUCCUTANEO, Che è immediatamente fot- 
to la cure. Fubemtande è 

SWBDIVIDERE, v. a, Magal, Saddividere, fotto. 
dividere. fubdi . 

SUBENTRANTE, add, d'ogni a. 7. Mediro. Aq. 
giuntò di febbre , e diceli di quella, che fopraggiu. 
gne prima che fia finito il parofiflmo della preceden. 
te. Sobinrrante. 

SURENTRARE, v. n. Entrare in luogo di chec. 
cheflia, Remplaser; emtrer 2 (a place de guelgue 


«ble. 
SUBENTRÀTO, TA, add, Mura. add. Da fu- 
henerare, fortentrato, Ener d ja piace d'un su- 


we, 

SDRERO, f. m. Fammezz. Savero, V. 

SUBIETTO, V. Subbietra, 

SUB!LLAMENTO , SUBILIARE, V. Sobillamen. 
to, Sobillare, 

SUBISSARE, V. Subbidere, 

SUBISSATIVO, IVA, ad. Moral. Atto 3 fubif. 
Late . Prepre è renvertir , d Jubmersgtry Ge 

SUZISSO, V, Sabbilfo, 

SURITAMENTE, avv. di tempo, e vale Senta 
fadeg o, imman le, incomranento, For ic chimpi 
d'aterdi avfpror ; inconsinent ; dins i'inffane ; 

nr d'bemre, 

AUBITANAMENTE, avv, fn nn frateo, impror- 
vilamente. Sondzia ; Indireezent ; sint d' na c np, 
d coup; d d'improvifie ; Jemdainemeot; inv 


Pintment, 

susiTAntO. EA, DAGI. Che viene în vn fo. 
.SUBITÀNO, Na. dito. Repenrimo , inipenv. 
vio. Findaio; jubit; gwi arrive è l'impror Re ; 
imopiné : imprrra. è 

® SURITARZA,. V., Subiterza, 

® SUBITATORE, £. m. Aiuto impeorvifb, © re. 
Pentino ; vose ufata dall'antico volgartazarere di Li. 
mos per clorimere ii Lat. Subitasius miles. fosd2s 
fair À ia béte. 

SURITF?ZA , f. f, Affratto di fabito, nome, Pf. 
Puffe ; prompritude. 

SUBITISSIMAMENTE , avv. Cr. in Repentemee. 
se, Sup. di fubitamente, Tour d'un coop; time è. 


saup. 

SÙBITO, TA, add. Veloce, prefio, imprarsifo, 
Tepentimo. Fudit ; prompr; fomdwim ; vire ; gui n. 
Fivo tent-d-comp. $. Subito, dicelì anche di Chi s0- 
fto s'adira, Primpe : celere » Bilienx, IL mio patro. 
ui fabito, e bizzarro, 

BITO, avverb. Subitàmerte, Sendiia ; e* 
tr; Sobirement ; d'abord ; fur le chemp 
see» Subito dopo, /mmdsicriment aprés ; seni de 

‘mite, Ù 
SUBITOSAMENTE , avverb. Remi. Subitamente, 
Improvvifamente. V. 
SUBJUGARE , v. att, Vir f. Gioni, Sorgiagare, 
'omerrere . Fobinemer domprer } vatetre ; j00 
muerte ; 2, 









































dertie 


SUBJUNTIVO , f. m, Congicativo, nei fecondo fi 
Mmuifcato . fafjonif . 

.SERLIMAMENTO , f, m. Il fublimare. fifns. 
tita ; i alfion d' dicver > d' agrandir. 1 Chimici di. 
cono, Fadlimasion, 


Far fablime , banslzare , ag. 
‘amdir ; ve. publi. 

il Raffrware per di. 
veflifier + 


add, Da fublimare. É/ewf , 


e. 

SUBLIMATÒRIO, £ m. T. C& 
recipiente in cui fl raccolgono lc pa 
tate dal calore del fuoco. Sablimitzise. 

SUBLIMAZIONE, fi f, Il fubiimare. É. cusrico ; 
sg emo. $. Talora è termine distillazio. 
se + € vale Raffinamento. Smblimarion ; reifica. 

100 + 

SUBLÌME , add. d'ogni g. Alto, etcelfo. Sali 
mr; dicvé ; éminenr. $. Per Eleva:o , eccellente 
mella fpecolazione. Sudfime ; grand ; relevé ; pers. 
prus ; Inmineux ; deninena, 

SUNLIMEMENTE, avv, Con fublimità, altamen- 
“iunimisimò TOT slpert. di fab 

’ è add, fabiime 
Tres-fublime , We, 

SURLIMITÀ , SUBLIMITÀDE ,SUBLIMITÀTE, 

4 © Adratro di fublime: Altezza , grandezza , ec- 
» Sublimiré ; bausewr ; grandeur; citva» 
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A fo, 
volatili efal. 











ne e] 
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tiou ; atcellente ; tminence. $. Per Titolo d'alco. 
no Magiftrato, 0 di Senato. Esce/lence. 

* SUBLIMO, MA, add. Sublime. V. 

SUBLINGUALE , add. d'ogni gen, T. Ansrcmico, 
Aggiunio di quelle parti, che fi trovano fono la 
Lingua. Sudlimeni!, 

SURODOR RE, v. n, Arrivare efpertamente alla 
mom izia d'alcuna cola, averec fentore., Sensir ; a. 
voir de vent de quelgque chele. 

SUBOR DINAMENTO, (. m. Dipendenza da fupe- 
riore, Suberdutarion ; fonmifisa; refigmarica ; di- 
pendant . 

SURORDINANTE, add, d'ornì gen, Cuarie. ce. 
Che fabordina, Qui Joterdomer, Ge. 

SUBORDINARE , r. att. Collît 
aicua fupertare |, Subsrdeanar ; è dépendre . 

SUBORDINATAMENT Magai, Coa fubor. 
dinazione, Avge fufcerdinati 

SUBORDINATO, TA, addiett, Da fubordinare ; 
Che ferve, 0 opera in <checcheflia, dipendente però 
da altro foperiore, fuserdinné ; iofericnr ; dipen. 


e, Di 
inferiovirg ; dependance » 
ÀRE, v. a. Imbecherare , perfuadere 0 
inftigare dì nalcolo. Fasormer ; apoffer , corrompre ; 
Jéduire ; induire ; porter d faire. gue!que chofe de 
mavvaie, 

SUBORNAÀTO, TA, add. Da fubbrmare. Sud. 


», Pe. 9 
. SURORNATORE, fult. m, Vols. raf. Colui, che 
imbechera , che Induec altrui a mal fare. Suor. 


mer 

SUBORNAZIÒNE, fut f, Pullar, Difviamento, 
friamento , H Subormare. Sutormstisa . 

SUBVENTANEO , EA , add. Proj, Fior. Aggiunto 
di novo, e vale Vano, iafecondo , non buono a co- 
vari. af fans germe. 

* SUBOGLIO , f. m. Confuficae , fcompielio. Ra 
hi chamaillis ; confogion; defordre ; tumilte ; 
arte 


SUBURRÀNO, NA, add. Femb. ca. Praffimo al- 





dipendente da 



















ida città. Qui ef? aurome d'une ville, cu gni cdi. 


pend, 

SUCCAVERNÒDIO , OSA , addicit. Salvim. Che fia 
foren caverna . Soms-roveraena.. 

SUCCEDAÀNFO, NEA, add Che fuccede, a Gi fo. 
Binefce a checchellia . Ce gui cf fubflicme d Ja pia. 
ce de guelgu' ausre ebefe . $. Saccedanco , fi dice da” 
Metci di erbe, droghe, 0 fimili da metterfì me' me- 
drcamenti in vece di altre di ugual virtà, che non 
S trosiao, 0 noa fi abbiano pronte; ed in queto 
Sense, fi ela per lo più in forza di full. Fqguita- 


test. 

SUCCEDENTE , add, d'ogni g. Che fuccede. Sus 
cofcue qui Smerdde. 

SUCCEDERE, v. a. Entrare nell'altrai luogo, 0 
isnirà, Sneedder; venir aprés ; prendre 














4 piece de. $. Per Seguitare ,, 0 venir dopo 
Sestre ; x t{ 
cede. venire erede, 


vinirs mella ertdstà. Socerder ; beriter der biens de 
suelga vm. Mo la moglie, cc. il marito fue. 
cose allatmaziie , e roadagna la dota. £. Succede. 
re per Avvenire, .deriver ; avenie, Lafcra , che il 
verra tecorpori la polvere , che fuole fuccedere in 
cleque , ovvero fei ore. 

SWCCEDEVOLE , add. d'ogni g, Succedente , che 
{veced che vien dopo, Qui Jorcede; qui fuit ; 
a aprit. 

SUCCEDEVOLMENTE , avv, Con fuccedimento , 
fotecMvamente . Fucceffivemene, Ce. 

SUCCEDIMENTO , fi m. Sacceto. Saceds ; eré. 
nement 

SUCCEDITÒRE , verb, m. Che faccede, Sacceto. 
re. Succolleme, 

A SUCCEDITRÌCE + verb. £ Che fuccedo, Celle, gui 
beside + 

SUCCEDÙTO, TA, add. Da fucsedare . Sueredi + 
Cr. $. ia forza di (, m. Vefpafiano ebbe in Egiuro 
averto del focceduto a Cremona, cioè di ciò.che era 
avvenuto, Du /uecds.; de ce qui croie arrive ; de 
se qui st pate » 

SUCCEN LIO 


















TA, add. Socceacriczio . 
* SUCCENERÌÎN NA); Costa fotto la cene. 
re, Cnit fows ta ve. A 
SUCCENTURIATO, TA, add, Termine Anato. 
mico, agsiunto di Rene, Surrena! . V. Rene. 
SUCCESSIONE , fult. £. I fuccedere. Faccefico è 
Suîre. €. Per Succedfo, Fuccis ; cuénement ; afhe . 
Nos attender La formia del martire , penfa la fuscel- 
fan, cicè il futceito, 
SUCCESSIVAMENTE, avv. L' un dopo l'altro. 
Suecofieameni 3 de Juite 5 sow d esun; i'm après 
sstre, t A 
SUCCESSÌVO, IVA, add. Che va per facceltio- 
me, oche futcede, Susce]if ; Sobfegmene . $. Talo- 
va vale Progrefivo. Socecfh ; progregif. $. In for. 
za d'avverb, per SacceRivamente, Sme CITTA 
Ue. Accoccarla ho finbilito a tutti, © fuccellivo cir. 
colare. $, Secceliivo , Marsi. in forza. di full. Suc- 
cedimento, Succelfione , V. 
SUCC sf m. Il foccedcre, Avvenimento , 
Sorids s ecencment; cas; sfer; réwffire ; ifue d' 
une efalre, 





tina 


imeati Orobanche, W 


SUC 


mi, Che factede, Famceffear, 4, 
i Aoir, Quante famofe ricchea. 
SS SUCCESSORIO «MIA, ad Apparita 
. . Appart 
celfione. Furrefsire . È porstentae a Lee: 
SUCCHIAMENTO, f, m, Succiamento. V, 
SUCCI RE v. a. Bucart col fucchiello, Amor 
cer; er rromer suse nm foret cu amorgoi 
SUCCHIARE 6. ar Secciate. v. he * 
SUCCHIELLAMENTO, f. m. ll fiscchiellare, £” 
allion de percer > d' amserecr, ee. $ Figur 
lo Intermar® troppo in checeheTMa . Suò ì 
a'fuechicito facetieanda fovencalo RARO, 
a'fucchielli, facchie la foverchio, fi dif; È 
favi facchiellamenti, a Son 
SUCCHIELLARE, v. a. Forare col fucchiello, 
Amorcer; percer d'un fece. $. Per metaf. vale In. 
rmarfi troppo in checchefia . Cra approfomtie 
cp. Et loro ingegno dadiro a' fucchielli + furchiel. 
Lando forerch'io , ec. Gli occhi fuoi mi faschiella— 
no. e mi bucherano. $ Succhiellare le carte fi 
dicc del Guardarie sfogliandole + o sirandote fa a 
poco è poco. Prentre corre converte , dr fa dercsa. 
unir perit è perit, $. Succhieilare , figuratara, fi di 
ce del Rificare, 0 corsere pericolo , efer in pi 
Dieta: Rijguer ; cu en danger; dire fur le point 


SUECHIELLETTO, £, m. Dim. di fucchiello. sf- 
morgoir > larerei , 

SUCCHIELLINAJO, f. m. Colui, che fa, o ven. 
de i fucchuelli, Faifese d'armorcoirs, Lacerets a fo- 
ses, tividees, — H 

SUCCHIELLINARE ,. v. a. Pure, Succhicliate » 


hiare. V. 

SUCCHIELLÌNO, f. m. Piccol fucchiello. Amor. 

Dir; dacetet, . 

SUCCHIELLO , f. m., Dim, di fuzchio, piccol luc- 
clin, Laceret ; perire garitre i 

SUCCHIO, f m. Sttumento di ferro, fatto a vie 
appuntato dall'un de'capi, e dall'altro ha on 
manico per lo più di legno, per ufo di bue 
Toriére. Succhio de" Bottaj. Borrsir. $. Succhio 4 
per Succo , 0 Sugo, amore, cd è proprio delle pian- 
te le quali per vistà di quello coiniaciano a mao. 
le foglia, e i fori, Séve ; fue nsnr= 
e des pia + 5. Onde Effere is forchio, dice 
degli alberi, 0 delle piante , quando i" umore viene” 
alla conteccia, © ela aguunie all’ ellere ftaccata. 
dal lego. Erre cm Jeve. $. Eitere in facchino , o fi. 





ini 













































imili , figuratam, c in modo tufft , vale Edfere in coa- 


cupifcenza. Éere en chatcur . $. Sacchi, è anche 
I'Umore, che fi trae dall'erbe , c da' frutti , e da. 
altre cole fpramute . Fne. 

SUCCIABEONE, f. m. Vore balla, Gran bevito- 
rt. Eibcron ; grand Bower ; apnea. 

SUCCIAMALATI, fot. Buen, F. Voce bafa xe 
di gergo. Si dice in difpregio a perfona, che-ha 
qualche mefticre , con cur ricava utile dagli amma- 
lati. Qui Luce es mealader. A x 

SUCCIA E, ‘ m, Spezie d coba detta altri. 











SUCCIAMENTO, f. n II focciare. Arrrafitm s. 
l'allion de jucer » 


SUCCIANTE, add, d'ogni gen. Che foccia . Qui. 


Succ. 

SUCCIÀRE ,v. a, e s'ufa anche al 
re a fe l'umore. e Pinza. fazer; am 
imbewerfi. S'imdiber. $. Socciate , © 
chelfia , fi dice per fimilit, dell' Appropi 
ue, e 1° mtaggio, Suicer, $. Secciate, è anche 
quel Tirare , che fi fa del Fato a {n vittrignendoS- 
in fe Relfo, quando, 0 per colpo, 0 per altro fi. 
fente grave dolore . Rerirer fom batcine d fsi, Jvf= 

n° on refene guelgue donieur. $. Socciar checchef 
fi. vale Soggiacerti , fapportaria , benchè contro 
voglia ; tolta la.digura da certo atto , che naturalmene 
to fi fa, allora che officia di fabito-la. mamo, fi acco- 
fa alla bocca , quali per mitigarne col futciamento. 
il dolote. Avaler ; endirer ; pamtenrer ; foufrie 3 
Se frwemessre . 

SUCCIASANGUE", fot, Fuivie. Che faccia il fan 
gue, Sanfana, finzuifuga, Faorfwe . A 

SUCCIATO , T. dd. Da facciare . fuer, Bre, 

SUCCIATORE, verb. m., Che faccia. Serene. 

SUCCIATRICE , Saivie., Verb, f, di - 
Celle qui fmre, È 

SUCCÌDERE, e SOCCÌNERE, v. a. Tagliare dal 
Ja parte di forro. Comper du defour, cow per deffone e. 
5, Fer meraf. vale Toglier via. 3 Comper; fe= 
tromeher > vi chofir 3 tisigner, La cupidità 
în eviti li fatti è da rimuovere , e dafaggire , e com 
funco, e con ferro da fuccidere, 

SUOCIGN ERE, v. 2, Legaro fotto la ciatura. 

SUCCINGERE, è reftimenti lusghi per rener- 
gli alti da terra, Sc erindro an-dafius de la coimmu- 
ve pone sronTer fes babits., 6. Figuratam. Li faccia 
gere i Jombi della carne, fi è rifrenare la ludluria 
dall affetto fuo bratto, ma fuccingere i lombi della 
mente 4 LI riftenanla da quei cattivi pente. Mo- 
diver : vefremer ; verenir. 

SUCCINO, f. m. Magai, Elettro, ambra, 0 più 
toe, Spezie di bitume, Facci, 

SUCCINTAMENTE , avverb, Con. brevità, tate 
pendiolamente . Sacrinfomoay ; ériruemene.; cnabrà- 


Ré i es peu de moti. UG 






















SUC 


SUCCINTO, TA , add. Da foccignere | Cinto di 
fotto . Ceins cu tre 


fe au-dellent de ta coimiure . $. 





a fcrivere , 
conti ; conci. : 

SÙCCIO , f. m. Il fucciare , fucciamento, forfo . 
Googie + $. Saccio , d'ecfi ancora quel fanzue, chie 
viene in pelle, e rofengia a Ruifa di rofa , tiratori 
da bacio , 0 fimile | fugon, $. i fuccio , pato 
avverbialm. vale La un atti un clin d' orli ; 
dans so moment ; dans nn injtani ; eo moins de 
pieno. 

ADCCIOLA, f. f. Cafagna cotta nell'acqua colla 
faa fcorzi. Chdssione Asurttie . €. Uomo da fatcio. 
le. o fiauli , fi dice in modo baffo di‘ Perfona igno 
rante , debole, 0 di puca fima. Lo ipnorane; on 
4ot ; pn bomme de rien. 

sUcciso, SA, add. Da faccidere. Canpé an.def. 






CELIO 
cd SUCCLÀVIO , TA, add Ned, er. Che anche feri. 
wefî SUBCLAVYIO, Agziunto dato ad altune atte- 
rie, c claviculc, c nd aicoei mufcoli , Suns-sia» 
vier. 
SUCCO. V. Succhio. 
SUCCOSO, $4, add. V, Sugofo, 
t SUCCOTRINO , fui. im. Sorta di aloè, Facco. 


trim 
SUCCUBO , f, mi. Pare dell' nfe, Demonio , che 
fetonsto l'opinion volgare prende la forma di densa 
per ciacgr con un vano, Furenbe, 
SUCCÙMBERE, Voce Lar, Soggiacere. V. 
SUCCURSALE, add, d'oemi e. c talora SÉ Pole, 
Fr. Dieci in qualche luogo di quelle Chiefe , ie qua. 
li fervono in vece d'una Partocchia, che è troppo 
difcota. Fuecurfele ; alde . A 
SUCIDISSIMO, MA, adi. Sup. di fucido, Tris 
Saie, &c. 
SÙCIDO, DA, SUDÌÎCIO, CIA, add. Tmbrarta. 
_to, fporco. Fale; wi 7 My!.perpre > craffena ; 
rar; cmbrene . $. Immagina quelle mie parvie co. 
sì incide, e così fiomacofe a udire eler quel beve. 
saggio amaro, cioè difunefte, ce che rapprefenrano 
DBrurture, e fporcizie . Sale; r8/ifne ; destunng. 
se » S. Si mife a negosiare waa tregua fra la Indi. 
cia, € lui: qui detto di femmina vile, e difoneBa . 
Fermmeleste ; permmelte ; ferame de minvsite vepu- 
parion. 6. Sudicio , oggi più comuaemente É d'ce de' 
panni lai, e apyosfi a Bianco; è della perinza , 
è opposfi a Netto, e pulito, 0 che fu le cofe minu- 
tamente, e con pulizia. fale, $. Sucide mazzate , 
© fili, vale Forti, fode , e dute fenza riguardo , 
e diferimone . Rode ; fire. Dar facide centazate . 
7 comme na fcurd . €. Sucido , Var, Dif. 
ndo parlafi dei colore delle macchie delle pierre 
re, 0 fimali altre cofe, per fimilitutine dice 
Color fucido , 0 fudicin an cotore , qual fia più è 
imen chiaro , tna affamicato , c che rinde al ne. 
gigcio, e più propriamente , che è privo «i quella 
Fivecrà » Che fogilamo avere tutti i golosi fchierti + 
‘ale 
SUCIDOME 3 € SUDICIÙÒME , £ m. Sporcizia + 
dentata + Saleté 3 ma'-proprete ; vitenie ; ordwre ; 
serate, 

















SUCO , SUCOSITÀ sSUCÒSO. V. Sega, Sugofirà, 


Suiolo, 

SUD, fm. T Mariani. Voce Qandefe , 
cede vale Mozzoli. Queita paite del mondo , che 
è opposta al ferteni e. Le fut; Je miti, 

SUDALCHIARE, v. a. Dim, di fudare è, Sacr um 


Ù + A 
FIEDAMINI a fom. pi, Red. 
che fazio, È DI nella care, 


niro, . 
. d'ogni pg. Falvie. Che foda ; Ri- 
fatante. digsurrana de furor. 

SUDANTIssino, MA, add, Sutxim Affaticantif. 
fimo, Faricolifimo, V. 

SUDARE., v. a. Hiandar faora il fodore, fuer, 
$. Non gii para, come gli altri , Riaalto, e lo 
farà fuidar lenza aver caldo, cioè gli dotà da fare , 
Jo travaglierà . 2/ Je fera /ner, ini demnera Bien de 
da befsgne. 6. Sadare , fi dice atiche del Mundar fuo. 
ra qualuagoc umore. Faer. Sudir faague , c acqua, 
Suer Sang & cin. i 

SUDARIO , f. m. Voce Lat, Sciugatoin. furire ; 
monshsir . $. Per Quel panno , nel quale reftò chi. 
Biata 1° immagine di Crifto; «d in guetto fenfo pre 
nt svgl fi ufa oggidì queta voce. Le Saiu 

dire, 

SUDATICCIO, TA, adt. Mur. Frenz. A'quanto 
fadaro, molliecio di fudore . Qni ef tn pea bumide 
de fuenr | gui fue un pra. 

SUDATISSIMO, MA", agdicir. Minaee. Sup di 
fadato. Qui gi? sone du cen, souò mendile de 


4 SUDATO, TA, add, Da fadare, Fuame ; gui fue ; 
qui e monillé de Jurur, 6. Per metaf. vale Lavo- 
to, fabbricato, Fabrigue ; trivailié. Sopra 1 cri. 
mi d'oro, e di gemate un Rraa palazzo folce fudato 
ih ne' Cicilian cammini. 
SUDATORA , f. f. Mimurr, Voce bala, Faccen= 
+ Affannona , V. 











ini ramoretti , 
cagionare un gran 


















SUD 


SUDATÒRIO, f. m, Red, Scafa, Luogo caldo da | 
piovneare il fudore. Éraze . 

SUDATÒRIO, LA , adi, Red, Atto a provocare 
il fudore, Sudonfito , Fuderifsue : fndrrijvé, 

SUDDECANO, f. m. Titolo di dignità ecchefafi. 
ca, che viene dopo al Decano. Fens Derca. 

SUDDELEGÀRE, vw. a, Voce sell’ aje, Delezar 
un altro in fua vece. Pumer, 

SUDDELEGATO , TA, add, e talora f. m. eee 
dell'ufs, Colui, che è delegato da alri in fua ve. 
ce. fubdsiégne. 

SUDDELEGAZIONE , f, f. Voce dell' ufo, Ul fod. 
delegare, fassélegarion. 

SUDDETTO , TA, addiett. Sopradietto, Fmigie. 

SUDDIACONATO, SUDDIÀCONO . Y. Sogdiuco. 
barn, Sosdiacono . 

t SUDDISTINGUERE, v. a. Diftinguere nuowa- 
mente cià che è difliato , Fésiffiesuer. 

+ SUPDISTINZIONE , f £. Nuova diNtinzione di 
ciò che è dilliato, Fabdifia/?isn, 

SODDITO , £. im Quegli, che è fotto fiennila di 
Principi , di Repubbliche , 0 di Segaori, Vaffalio, 


Sajet. 
SODDITO, TA, adi. Sottopolto , Souls ; fujet ; 
Subingne. * 
SUDDIVIOFRE, vr. a. Dividere di nuovo in più 
Parti quello , che già cra divifo, e diceli di trat 
fpute, difenrii, linee, Fobdivifer ; 
encore ce gni éroit Sej 












SUDDIVISI BILE, add. d'uznig. Galit. Che fi può 


fuddividere | Qu'en pens fubdivifer, 
SUDDI VISIÒ n Lf Li foddividere , Sabditi. 


fin. 
+ SUDDIVISO, SA, add. Da foddividere , fubdi. 


viff. 

SUDDUPLO, PLA, adi. T. Maremarics. Termi- 
fe di-proporzione , che diceli quando il termine mi- 
more è la metà del maggiore, Pons double. 

SUCIDERÌA , f. £ Fug. Sodiciume , fordidezza . 
Vilenie ; mal-proprese ; corbomnerie. 

SUDICICCIO, CIA , add. Alquanto fadicio, Un 
pen Late, 

SUDÌCIO. V. Sucido., _ 

SUDICIONE, add. d'ogni g. Accrefeit, di (odi. 
cio. Tréi.fate ; fort fate, Less 

SUDICIOTTO , TA, add, Alquasto fudicio, L'o 

en Sale. 

SUDICIÙME, V, Sacidume , 

SUDORE, + Quell'umare, ch'efce da dolo 
aglì animali per foverchio caldo , 0 per affanno, o 
fatica, Fueam. $. Pet Mero È fatica, 
n fervità . Accompenfe, pr le fer peimes , de fes 
Sueurg .. Fortunto mi dà per mio fudore, cc. una 
mancia, cd una limofina di trenta fioriai pet mari. 
rar la Nanna mià. 

SUDORETTO a f. m. Dini, di fudore, 


faeur, 
SUDORÌFICO, CA , add, e talvolta f. m, Che pro- 
voca 1) fudore, Sodsrifgue ; fudoriftre ; gui provo. 


que la focwr, . 

SVECCHIARE, v. atr. Tor via fe cole vecchie . 
Remoeveller | réformer ; vafrafchir . 

SVEGGHIAMENTO, f. #, V, Svegliamensto, 

SVEGGHIARE. VW. Svegliare. 

SVEGLIA, ( f. Strumento antico @a fonare col 
fiato, del quale s'è perduto l'uio. Forte d' infra. 
ment de mufije dine on “pi wd'ufare, $ Sue, 
alla, per io sonator d'efli fe + Colui gui jouit 
du dit infirument. $. Sveglia , per Sorta di liramen 
to da tormentare i rcî, Chewoser. $, Sveglia , per la 
Squilla degli ortuoli, che fuona a tempo determi 
to per defiare; rbveil, 

SVEGLIAMENTO, f, m, Svegghiamento , lo fveg. 
ghiatre , Reveit, & l'alfion d'ercitter. 

SVEGLIARE, v, a. Deftare, o rompere ii fanno, 
Fesilioo ; rev + $. Swealiare è per metaf, vale 
Commaovere , rendere atte + Éveit- 
fer s exciers ; ansmer; infpir 
arfenr, Niana cola cost contra le teatssinzi infor. 
za l'animo , ninga coli cost ifveglia , e ajuta |' uo- 
mo, come lo ftidio della fanta Sciirturà , 3. +Sve- 
giare, in fignific. m. p. vale Deffarîi. S'ivesiter, 
la coral guifa dormendo femza fregliarii, fopravren- 
me il giorao, $. È per metaf. vale Divezire atten. 
to, com nciare alt operare, S'durilier ; devenio at- 
pentif ; ecmaremeer d arir, Ot comincio a (vegliare 
mi, e veggio, ch'ella per lo migliore al mio delie 
contefe . $. Svegliare Îl can che dorme . V. Cane, 
$. Svegliare è vale anche Terminate la veglia. F& 
mir la vellite . 

SVEGILATEZZA, f. f. Accortezza , vicacità. PI. 
vaciré i fubtitite , pénserariom d'cfpriv . 

SVEGLIATISIMO, MA, ad*. Soverl. di fregi 
to, e per 19 più è aggiunto d’iagegno. Triseweri. 
té: wli-péntirant , Wrc. 

SYEGLIATO , TA, add. Da fregliare. Foeilé . 
$. Svegliato, figeratam, va'e Che è'd'in O vi. 
vo, acuto, edettro. Évgitle; vif; preitisane ; 












Perire 





















alerte . 

SVEGLIATÒJO, £. m. Cofa atta a frezliare. € 
Se gui éveille. E fan corde , e catene ful pigro fi; 
0 feestiatoj» del cuore. 

SNEGLIERE » SVÈLLERE, e SVERRE , Che in 
micane voci fi fupplifcono l'uo call’ altro, v. a. e 
fi ufano anche nel lentim. n. p. Sradicare, Rirpare, 











SVE 597 


cd è proprio delle piante, e dell'erbe, che fi fpie. 
cano dalla terra. Aerscder ; devrsimir. $. Fer me- 
tal. fi dice d' ognf cofa, ehe fi {picchi fuo pr 
cipio., o di là ov' ella è radicata è O attaccata. 
raeber ; deracber ; der ; river, Con quell'arsor , 
che più caldo fi fvelie del petto mi largo a tin- 
graziarti. 

SVEGLIERÌNO, f, m. Vele. fr. Svegliatojo, De- 
fizio;a, Reveil, . 

SVEGLIE VOLE, adé, d'ogni g. Agevole a fve- 
gliari, ed è per lo più agzioato di fanno, e vale 
Leggiero. Semmcil /fger,. 

SVEGLIMENTO, f, n, Segm, erir. Lo fico, che 
Svellimento, V. 

SVEGLIONE, fuî, m. Svezlia grande. V. Sve- 


glia. 

SVELAMENTO, f. m. Vos. fr. Lo frelare. DA 
vellemeint ; manifetarion. 

SVELARE, v. a. Tor via il velo; e fi ufa fem 
pre per imeraf, in Gauific. di Palefare, e di Dicha. 
Tare. Dewoilcr ; désiarer ; mamifefer ; dicolce , mer- 
sre dà deccuvere du em èvidence ; deromvrir. $. In f- 
gnific. n, p. Palefarfi altroi. S'omurir d guersa' no, 
Imi dersarurie fom coror , Ella, cite ancora agii altri 
fi fonopre + a te s'è fvelata tutra . 

SVELATAMENTE ov. Scopertamente  sadofe» 
PMameare. Onverrement ; d decemrere. 

SVELATO, TA, ade, Da feolite +. Deévcilé 4 


» . 

SVELENÀRE, v. a, Tor via il veleno. Grer fe 
tenia, $. in fi n. p., vale Trarî la rabbia e 
La Rizza. Desbsarger fa coltre ; faise fentie des «Frts 
de Sa coidre , La donna rifpondeva a ritrofo , e colui 
colle battitore fl frelemava taato, che il romors an- 
dava per la contrada, 

SVELENÎRE, v. a. Contrario d'Invclenire. 4- 
paifer ; catmer ; fitebie è adougir, 

SVÈLLERE. V. Svegitere. 

SVELLIMENTO, Lo frellere . 
memi. 

SVELTEZZA |, ff. Afratto di fvelto. Lesereré ; 
agilire ; pivacité. 

SVELTIRE, v. n. Poe, Dif ie Municra /egoofe. 
Si dice deli’ Effere le Soure, © fabbriche fatte fonza 
vizio, € în maniera, che più todo perdano 1a for. 
tie, e lungo, clie in groto, c corto, Érre fuelfre; 
n grre pos lonrd & ccerafe. 

SVELTO , TA, add. Da fesrre. Arnoché ; devoti. 
né. $, Srelto, vale anche Alouanto più lung1 del 
giefto, ma mon sì che fia (proporzionata , Opprilo a- 
Toazzo. Surite ; Large. 6. Aggiunto a perfana , vale 
di membra fcio) tdi grandizza proporzionata, € 
poco aggravato ni i Seite ; decssd ; 4- 
elle ; degoni eecuple ; difp: qusitard; efear. 
Bittard ; oribiacd ; vil ; sl ; cveilie, 

® SVEMBRARE, V. Smembrare. 

* SVEMBRATO, add. Smembrato, W, 

$ SVENAMENTO , f. m, Rottura della vena, in- 
cifione della vena, Inciffon d'moc veine ; raprure d* 
noe veine, , r 

SVWENARF, v.a. Tagliare le vene, accidere ferca- 
do. Couper les vcinci  egovger ; tuer. $. Pet fini 
fit, E faina, e fvena di Lotto uaa botte, cinè Sp.l. 
la. V. Spillare. 

SVEREVOLAOGINE , fut. fo Red, Svenevalez» 
23. V. 

SVENÈ VOLE, add. d'agni g. Sgraziato, fauaja» 
to, fenza grazia, fomachewule , moleflo , dila'ate 
ta, cnatrar o d' Avvencvole -. Muufitc; gaucdi ; 
mori adront; det sitant ; enmapini ; dels 

SVENEVOLEZZA , f. f. AUrarto di fue 
Sgraziataggioe , Munwalje grace ; maufader 
there. . 

4 SVENEVOLMEATE, avv. In modo fvenevole , 
Muinrdiment ; pirspabicment ; groficrenent, 

SVENEVULONE , add. Accrefiir, di fueaevale + 
Tois rauTide ; trés-ommupant ; sris der sitint + 


ca) 

SVENIMENTO, f. rm La fvenirl, Shaimento . 
mamswifement ; difaillsmze ; Iomcope ; pamriton.. 

SVENIRE, a. p. Venirfi mono, perdere ii fonti» 
mento, € fi ufa talora colle parti Mi, Ti, co 
non efprelle. F'evamonie ; dejarilir; rember en Jim. 
topo do en difailianee è Je power; perdre conmsij- 


























fm Deracint» 


























Fante, 
SVENTARE, v, a, Sventolare. fuearer; denmer 
event ; denner de i air. Sventate ilerano. fiven- 


ter de prain , le remover ave: l1 pelle, $. Per metat, 
Madri 


i votar bosfe, fventar faltadanai , c fr re 
felte: qui è detto in burla, e vale Votarli , 
e porsarns via il danaro, Pider. $. Sventar la ve. 
dicono aggi i Cerafici al Cavar funcue . Sai. 

tirve du fano ; omurir la . Per Jfcio. 
rigari + Prentre i air, Cor ficcano quelli peccato. 
ri, che fi moffravano colla Khiena nn poco fuori 
per fventarii. $. Sv-ntare , fi dice anche deli' Im- 
pedire, a render vano l'effetto delle mine per mez. 
29 delle ernerammine , e fi Lfa in fignific, nt. newt. 
e never, pat. Éventer f3 mine. $. E per fimilit, 
fi «ice di Qualanque negozio, crattalo » 0 dilegno, 
che fi scesi, 0 non abbia efftito. Amemsier ; nasm- 

ver ; averter. 
$ TÀTO, TA, addiete. Da f(ventare . Éven. 
$. Sventato , fi a'a anche per Privo di fenao , 
fenza Giudizio. Évenré ; ecerwele ; «vapori } capere 


i 























SVE 


io téger ; qui «A Jans jutement » 
fventàto bravaccio foldato del fignor Rem. 


598 
di ; quia fl” 
Us giov: 
zo da' Ceri. si 

SVENTOLAMENTO, f. m. La'fventolare. L'a. 
flion d' cuenser om de faire du vent. 

SVENTOLANTE, | d'ogni g. Che fwentola . 
Fisssnt ; badinan i voltige , gui fotte an gré 
du vent. ° 

SVENTOLÀRE, +, 
#0, fpandtado al ve agitare cheechelfta 
per forza éi vento. mier. $. Im fignific. 
dicefi talora del Muorerfi,. che fa la cola efpolta al 
vehto. Déjsntr , sadiaci , waltiger cu fictrer au gré 
du venr, Dette Ji man, come fu giunto , al crine , 
Che frentolara biondo nella fronte. dA 

SVENTRARE, +. a. Tiarre gl'interiori di corpo 
altrui sè Che anche diccfi Sbodellare . fuensrer ; € 
pripper; arrsrber les emirailien.. $. Per Pattue co” 
colp. il vebtte, Uccidere. Evensrer ; prrcer le ven 
ure ; trer. Rimafo al bujo oggimai della morte con 
due colp: fifrentra, Qui n. p. Se roer. $. Figurar, 
Per Mangiare , e bere affai. Munger d vemire debe 
Bonne ; fe crever de manger 3 jever bien de la md. 
ebcire, Jo vo” Bafera anch'io far le mie lotte , bc 
ch'io Ma bene, fia ripieno; e Iventri, cioè quafi 
fcoppi per aver troppo mangiaro, 

SVENTRATO, TA, add. Da fventrare. Éven 
me; cirippé. 

SVENTÙRA, f. f. Contrario di Ventura, Mal. 
beso, defafive ; difgrace ; malenzomire ; infortvme 
calomise ; accileni fscbeus, — 

SVENTURATAMENTE, avverb. Difavventorata. 
mente. Ma/beurenfoment ; malemcontreafemeni ; par 
mialbenr . 

SVENTURATÌSSIMO , MA, add, Sup di frentu- 
uao. Tris. malbeurens , We. 

SVENTURATO . TA, add Contrario d' Av. 

SVENTUR sla, ventorato . Sfortuna- 
to. Ma!beureux ; maleacourreur; fasbens ; fu. 
melte « 

SVENÒÙrO, TA, add, Da fecnite , e fi prente 
anche Debole, fiasco. Éusooni ; evapore ; fei- 
bic; sbaria. 

SVERGHEGGIÀRE , v. a. Fercuotere con verghe , 
Foucticr ; frapper d' ume bsauerte ; battra eve der 
MEPPEI 

SVERGINAMENTO , f. m. Lo fverginure, D/ffo. 
rarion, 

SVERGINÀRE, v. a. Torre altroi Ja verginità, 
violare le vergini. Deffsrer, detvceler, abufer une 
fille, $. Sverginare <hecchelfia , per fimilit. fi dice 
dell'Incominciare ad wfarlo, Earamer ; conoorsacer 
è Se ferwir de guetgue chofe. . 

SVERGINATÒRE, werbal. m. Che fvergina , Cer- 
tuprenr d' ume fille > telui gui fa debanebe. 

SVERGOGNA, f. f. Cr, im Smacco. V, 

SVERGOGNAMENTO, ‘. m, Sfacciaterza , 
ui * SVERGOGNANZA, f. f. V. Svergogna- 

dEzA, 
SVERGOGNÀRE *_%. & Fare altrui vitoperevo!l. 
mente vergogna, Desbomerer; confontre , couvriv de 
poore ; vendre comfus. $, Per Violare, Vister ; fer. 
citi desdonorer 7 attenter d i bonmewr des femmes + 
Che fe" venuto qua, com' un ladrone, a fvergoznar 
le desse piformentate ® $, la Ggnifio. n. vale Ver 
gpognari. V. 

SVERGOGNATÀGGINE , f. f, Svergoraa , Smac- 
to, Scorno, Vituperio, V. a 

SVERGOGNATAMENTE, avrerb, Senza verso. 
Ra, sfacciaramente . /naprerdenonarae ; eFrontement; 
audocientemene ; infolemment ; fows bone. 

AVERGOGNATEZRZA , f. f. Stacciatert®, Efton. 
rerie ; impudence : imfolemce ; arrogamee ; audace . 

SVERGUGNATISSIMO, MA » add. Sup. di Iver. 
Roguato. Tròs. mt, e, 

SVERGOGNATO , TA, add. Da feer gomme 4 
Sfacciato , Impodimi } effronre ; deverarnie ; ébon. 
st; infvlent ; andacicn®. 

ERNAMENTO, f. m. Lo fvernare . Le sempi 
que l'on biverne, $. Tu adunque la dedbi ascuare 
@ confiderat la varietà dell erbe , fweroamento d' 
uccelli, giocondirà de' cieli : qui mel fignife. del can. 
tar degli uccelli quando fvernano . Garsmilomene 
des cifcanr au commencement du pri 








Propriamente Alzare in al. 











Faire pre e 


vermare è per URkir del verno . for. 


+, cu filert. $. Per me 
tdo quel, ch'è ceculto, € 
Pi fi dovrebbe racere Divulguer , publier fans mò. 
ment ce gu' im we devroit ». Piè bt le 
che to abbi darò co) fvertara hai cola? na h 
SVERZA, £ f. Minim 
Cata dal fuo fafo , o d' altra 
tre maggior porzione, 








materia diwifa da al. 
d dolat de bois. $, 


riicella di legno fpic- | 


SVE 


Sverza , fi dice anche una Sorta 
ce, € piccante , Forre de vin è 
$. Svesza fi dice anche una 
Choo nerd, 

SVERZARE, v. a, Fare frerze, riturar con ifver 
se. Reboncher avee des delars de bois. $, ln figoific. 
» P. vale Ufcire, o fpiccari frerze y fcheggiarii + 

"elater , 

SVERZÀTO, TA, add. Da fuerzare. Alquonto 
frheggiaro. Um peu delaré. 

SVESCIATRÌCE , £. £. Sarvim. Che fpetezza. Pe 
teufe  $. Figurat. Ciarlitra , che non fa tenere il 
fegreto . ittarde , V, Ciarliera . 

VESPAJARE , v. Bum. F. Torre i vefpa}, 
cioè gii ornamenti fatti a guifa di velpe, Gdrer Jey 
parnicurei d'une robe gui font faites è la fagon des 
sot pier 



















Pubblica . L'uffizio de' Sufferi in Cartagine era 
3 feffo | che quello de' Confoli in Roma. Suf. 
seres . . 

SUFFICENTE +» SUFFICIENTE . e SUFFIZIEN. 
TP, add, d Oni &, Bafievole, Sagifver; baitsor ; 
qui Soft; gui eft afer. $. Per Atto , capace» 
Capabie ; batile ; qui a beancsup de merite de ca- 

AIILIARI 

SUFFICIENTEMENTE, e SUFFIZIENTEMEN. 
TE, avverb, Balianremeare , a ballanzà, con fuffi- 
cienza. Sugifamment ; d fuffjance ; ate; autani 
qu'ii fame. 

SUFFICIENTEZZA , (. £. falvin, Affrarto di (uf 
ficiente , Sufficienza | fugifsmre i ce qui fogfit. 

SUFFICIENTISSIMAMENTE , e SUFFIZIENTIS- 
SIMAMENTE, avverb, Superl. di fnfic:caremente . 
e futfiziontemente. Trds.fnffi/ommenr , Ge, 

SUFFICIENTÌSSIMO , e SUFFIZIE NTIssIMO, 
MA, add, Superi. di fafficiente , e fuffizionte . Tros- 
Juiivme , We, 

SUFFICIENZA , SUFFICIÈNZIA , e SUFFIZIEN. 
ZA, f. f. Aftra:to di fefficiente , Abil: + idomentà , 
Capacità, SorPi ance ; Science; appitade ; capacive ; 
babileté , merite d'une perfonne . $. Per Bateva- 
lezza. Fudifance i cegqui fugit ; ce qui ef afix . 
$. Per Abbondanza, Asemdsece ; foifam ; grande 
quanrité, Grande fuffscienza di biada n'avea. $, A 
fufficienza , pollo avrerbia!m, lo feto, che Suffcien. 
temente, V, 

SUFFIZIENTE , S'FFIZIFNTEMENTE, SUFFI. 
ZIENTISSIMAMENTE SUFFIZIENTISSIMO, SUF. 
FIZIENZA, V. Sufficiente , Sufficientemente , Saffi. 
cientifimamente , ec, 

SUFFOCA MENTO, f. m. V, Sofocazione. 

SUFFOCANTE, ald. d'ozsi rea. Vere dell ufo. 
Che foffoca | Saffiwsnr ; creufent } qui fufegue ; 
qui tronfe 

SUFFOCARE , v. a. Cr, im SaPrerzione. Seffoca. 
re, foffogare «amogare . Su$gwcr; croufer ; faire 
partire La vefpiratioa, 

SUFFOCAZIONE , Cl. £. 1) faffsenie, fuMocazione , 
fofforamento, Sufscarion ; drouffomeni ; perte de la 
refpirazion, E 

SUFFOLCERE, v, a. dr. Fur, Soffalcere. V. 

SUFFOL. 4 A, Fur. Soffalto, V. 

SUFFRAGANEO, e SOFFRAGANED, NEA, add. 
Dicefi il Vefcoro fortopofto al Metropolitano, ed è 
termine de' Camonitti, feffragent, 

SUFFRAGANTE, add, d'ognig. Suffragineo. V. 

SUFFRAGARE , v.a. Giovare. Aider i faverile s 
érre wrile > fervir, $. Pet Icolpare. ifemdper 5 
juBifieh 7 encnfer. E rxiutamento non balli a fuflia- 
parti , sè ragione vaglia, che ti difgravi. 

SUFFRAGIO, f, m. soccorfo, fovvenimenta + 
age 3 fecours ; aide ; afifonte . 6. Per Voto , 
ultimo fisnifigato | Fo@tare; voîe. Quelt* anno 
Reffo | fignori Dicci ordinarnaa , che i fuffrani aper 
tamente nou fi deflero, echi altramente faceto , per 
ifpazio di die anni dar foffragio , ed cedere eletto in 
alcun marifirato nom pote 

SUFFUMICAMENTO, , Il foffomicare ; Af- 
fomicamento , fuffumigia. Sufumisarion ; fooriga. 


siva. 
SUFFUMICÀRE, v, a. Spargere di fummo. Fn. 
mcr; porfumer ; (sire des fumisarioni ; rover. 
SUFFUMICAZIONE, (£ 1 pp rent Fumac. 
chio. fufumigatico ; famigorico ; druvensent. 
SUFFUMI ARE, V. Suffamicase , 2 
SUFFUMIGATO , TA, add, Da fuffumigare, Fo 
mé i trust, Pi 











Me. 
fi. m 


SUF 


SUFFUMIGIO, f. m, Sufumicazione. Y. e 

SUSFUSI « £ £ Alterazi degl: umori dell” 
occhio, e Spezialmente del Hlind , che impedi. 
fce il vedere. Cargrafe ; g/aurtme ; drapeoa . €. Suf- 
fafiome , T. Medico. Spargimento d' umori tra carne 


e pelle. Sufuffom, 

SUFFÙSO , SA + add. dr. Fur. Afperto , imbagne» 
to. Arrefe ; mowilié ; dci 

SUFOLAMENTO , f, m, tl fufolare, Si, 
$. E fofolamento, per Mormorazione , ci 
Murmure ; chueheterie ; bsardoonement, Non curare 
1 fafolamenti de popoli . ; 

SUFOLÀRE , v. a. Fifchiare, Siffler + $.-Safolar 
negli oreichi , vale Dire. altrai il fuo concetto 
fegieto. Siff cormer d i orcitle . $, Sufolar ne. 
gli orecchi , vale anche Dire fegretamente ad altrui 
cofa, che il metta in fofperto, che anche diceli Mee- 
fere una pulce nell’ orecchio. Merere da pace d # 
sreilie 

SUGANTE, adi. d'ogni gen Che fora, fotcisn. 
re. Sugant; gui Sure. $, Carta fugante, dicefi 
quella carta, che per mancanza di colla non reg. 
#e, Ma inzuppa , e fucchia | inchiofiro, onde fi 
pone fulia feritrura fatta di frelco, accioccht non fi 
fcorbi. Papier Broniilart, — 

SUGARE, v. a. Socciare. facer. $. Oggi fugare 4 
fi dice più propriamente di quells carta , che per di. 
fetto di colla non regge allo "achioMro . Bsire , ee 
pariani du papier { n'efl pas colle. 

SUGATTO. V. Scatto. , 

SUGGELLA MENTO, fi. m. Il faggeliare, L' 4. 














'iom de cacherer, de mettre le fecon. 
SUGGELLARE, v. a, Segnare , 0 im ‘are tom 
faggello, e prendeS generalmente per ferrar lettere 


con cora, 0 altra materia tesmente . Carberer ; /cel- 
der ; mesere , appligner le fecau om lecacher. $. Per 
Combaciare , turar bene, e fi afa tanto nel fgnide. 
att. che nei neutre, feelier ; duncber ; Inter ; fermer 
Hit, Vaglionfi quelli orciabii di fopra da bocca 
Chiudere, s foggellare . $. Suggetlare, per Sernare 
la came a' malfattori col ferro infocato , Margner 
aver ia ficur de fin, Scopare, e foggellar, monzare 
l'orecchio la legge ti dimoftra, e farti ipecchio . 
©. Per meraf. vale Tmprimere. fmprimer; graver è 
SoiTer des cracer , der margues. L'uomo forte non 
ticee fevero conto di quelle percoffe , che fanno lì. 
vidi il conpo nollro , ma folamente di quelle cofe , 
che palfono alcuma macchia nell’ animo fuggellare . 
SUGGELLATO >, FA, add. Da fucgellare . Corde 
se, &c. $. Per Chinfb. Forme ; Aoucbé ; cls. Las 
quale fepolrara da armate cuardie , © foggellata fa 
Ecardara, $, Per metaf. vale fegreto. Secrer . Gli + 
ammonlo Antenare, che il detto trattato celimo fot- 
10 fogscliato filemzio. $i Per Combuciato, unito» 
firetramente infieme . Bien afemable ; Jizijimat ; join» 
sept ; uni ; jolnr. Che l'un peszo in full’ altro fog- 
Sellaro rimale fenza mooverl niente. — 
SUGGELLO, {. m, S$tramento per lo più 
fallo, nel quale è incavata la “mproota, che self. 
gia mella mareria, colla quale fi fuggella. E l'im. 
pronta ancora fatta col fuzgello, "iamati nel me. 
defimo modo. Carber ; feran ; feellé . $. Soggetto di è 
conîellione, vale la Segretezza, alia Quale è tena» 
to il confoifore, Le fersu de ta confe, -. $. Per 
Segno. Sicmasement ;figee ; margue . E queto Ba 
fugge! + ch'ogni tomo fganni , cioè teso sche o 
gni como fganni, cicè che credefle , che fn fata 
amente. $. Per Compimeato , somma, Le feceu; 


















le combie ; l'accomplifemeior. V' entrò la difcordia 
nelle avverfi futgello di rutti 1 mali. 
sÉGGER È mu Succiare, W. 1 


. 

SUGGERIRE , v. n. Mettere confiderazione +, 
proporre . Fuegerer; infpirer ; infimuer ; fentffier} 
Sowrnir des îders, d 

SUGGESTIONE, f. £. Stimoto, tentazione , in- 
Nigazione, Sageeffion ; infpirziion ; infi@uarioa } 
confeit. Suzkeftion diabolica . Sugge/tion ; infti 
tica, tentsrson du Dimen, 

SUGGESTI VAMENTE , avw. Cr. je Arcara. Con, 
fuzgeftione , in maniera fusgelliva, Capticafement ; 


avre arrifice 

SUGGESTIVO + VA add, Agginato, che fi dd> 
per lo più a Interrogatorio , © Intersagazione . € 
vale Che ingammeroimente trae altrui di bocca ciò » 
che non avrebbe detto. Caprienx. k % 
afUGGRTTACOO, f, i. Fag. Pezg, di fuggetto + 

Laurati fupet, 

SUGGETTAMENTE , e SOGGETTAMENTE 4 
arverd. Con fusgezione | Aver fajrrim; en Sujhe 


Li 
SUGGETTAMENTO, e SOGGETTAMENTO, L 
©. Il fozsettare, Afujertifioment; fervisude; dé- 
pormrni . 
pileTTAR E; e SOGGETTARE v. a Far! 
getto. Afujertir ; af Pi 
SUGGETTATO , * WOENTTÀTO, TA, sé 
Da fuzgertaro , foggettare . Agujerrin, fi 
SUCCETTATORE e SOGGETTATURE l ved. 
m ugnerra. Qui afujertit ; fervit. 
SUGGETTINACCIO, Tin pelgione. di faggetti- 
no, Mautsis fujet ; manuais garmement. 
SUGGETTINO, £ m. Dim. di faggetto. Parlan= 
doîì di perfona , fi prende pe 
te, Petit mgwwais fujet ; perit tiberria » 
piso. 





















la mala pi 
Y. Dileg 


sUG. 





\aoemto .} , 





SUG. 


SUGSETTÌssmo , MA, add. Saperi. di fegget- 
to. Tres-fommis ; rrès.tivené , We. l 

SUGGETTO, e SOGGETTO, £.m, Cofa, in coi, 
0 fopra cui fia poa alcena altra , Cola che ne fo- 
Renga un'altra, teria foggiacente. Sujet. $. 
Per Materia., di cui fi parli, o fcriva, argomento , 
© concetto di compofizione . Sujer; abjet; mariò. 
ve ; argument . E chi di voi ragiona men dal fuz- 
getto on abito rentile. S. Per Suddito, che foggia. 
ce all' alterni podetà. Fajer; wafol; dependane, 
Di che i faggetti fi contentarono molto , e lei cb. 
bero molto cara. Per Perfoma, e pigliafi in buo 
ma, e in cattiva parte, Sujet ; perfonoe , Sì fore 
wenire Pifone Liciniano , Piaceffegli il fuggetto , 0 





IGIUGA RE, Danr, V. Soggiogate. : 
SUONERÀ aL Albera , che fa le ghian- 


HERO of, m. de, la di cui corteccia del 
medefimo nome è Ieagienifima , e ferre n 
altri ufi. Liege. $. Seghe. 






Lordo , V. 
porco, e fer- 
«ve per medicine , 0 prr vener tuo). e fimili mare. 


*SUGNA , £. f. Gralfo, per lo più di 





ne. Fain de pire ; fain-doux ; azcage ; graife. Su» 
Bsa di balena . Lard, = 
SUGNACCIA ; f. f. Peggiorat. di fagna. Szin 


rance. 
SUGNACCIO , f. m. “Quella parte di crafo , che 
è intorno agli armioni degli animali. La graiJe dgr 
rogmoni. 5. Per Sugoa. V, 
SUGNOSO , SA , add. Da fugea, che ha fogna , 
Graffo. Gras, 1 


SUGO ve-SUCCO, f. m. Umore per li pori della 


radice aruzatro a nutricare tutta la pianta , il quale 

fi diftribuifce perle parti della piaota dalla vierd 

» $. Per metaf. I) foftamziale, l'el- 

"libro, d' un concetto , o di cola fi. 
3 liefemiet ; co gu' il'y a de boo. L 
fpremerci di mio concetto il fuco più picmamente : 
qui fuco per la rima in vece di focco . $. Ufa un 
certo fuo modo di edere , che quelti cervelli , 
Che lambiccano ogni cofa , rimiegano la pazienza di 

"nos poser trar fugo del foo , cioè Cavar cofrtutto . 
Produire du fien. $. Sugo della pentola , dicefi in 
îkberzo per Brodo, Bowillom. $. Per Letame, Fu 
miier ; emguais , Vedendolo lavorare la terra , € por- 
tar lo fuza. 








SUGOSAMENTE , avp. Feener. Con fazo , fa mo- 


do fognin. Avte Beaucoop d' trudiriso . 
SUGUSISsiMO . MA, add, Suoperl, di fagofo. 
Trèv-fureulent , &t. 


SUGOSITÀ + 

SUGUSITADE , } f..f, Afratto di fogoo, for. 
ITÀTE, } , 

SUGOSO, SA, add. Pieno di fuso. Susculent ; 


gui a bicn du jue ; gni eft picin de fac. 
SUGUMERA . Vi dicumera. © 
SVIAMENTO , f, m. Lo fviare. Égaroment; dé. 


bunihe 
SVIÀRE, v. a. Proprismente trarte dalla via, 
"Deviare , € dicefi anche al fgursto . Deéwerer; de. 
‘arper , Claigmer, dé- 
$ ife, a. cn. pal. valo 
Ufcir di via, e fi ufa pur anche frequentemente in 
fentimento metaforico, e figorato. S' egarer, Je 
fourveger, fe dercurner, fe decraguer du bom che. 
min. Ela fi fviò intanto, ch'elia diventò comu. 
e, € paleft peccassice, $. Svrar la bottega, fi dice 
del Perdere, 0 far perdere gli avventori. Defacbalam- 
der ; faire perdre les pratigari. 
SVIATISSIMO, MA, add. Soserl. di fviato. e 
dicefi delle perlone. Tros.dertsit ; sréssdibaveré , 


(A 
SVIÀTO, TA, atd. Da fviare, ma denota prò. 
te Cola, 0 Perfona, che fii faòti della boo. 
ita a mal fare. Égere; fourvepe ; di. 
comme ; dérerit ; perdu de diberrimage ; 
dibertim, $. Per Trafandat Morto a mal termine. 
Detsbré | prefgue ruime ; reduit em mauvait éias, 
Dandoci alquanto trezas la sovità dello fviaro re- 


gno. 
SVIATÒRE, verbal, m. Che fia altrui dalla buo. 
na via, Qui detourne; gui débavehe, 
DIO, f. m. Voce desl'njo, Uccifion di fe 


« V. n Fuggire con preflezza , e na. 
fcofamente , roce balla . Deromper; ecbapper ; sé 
peuffer ; 5° enfuir d la bdie & è ia (cardine 

SVIGORITO, TA, add, Salvin, Senza v 


fato, V. 
SVILIMENTO, f m. Folvin. Lo frilite, Avviii. 
mento, fpregio. Avilifement ; ebjeMion ; mépris. 
SVILÎRE , v, a, Avvilire, V, 







































ne 








SVI 


SVILITAMENTE ; ave, Fulvio. Con Îfvilimento. 
Avre déprefica ; avec bumiliarion ; aver abaife 
ment, 

SVILITO, TA, add. Avvilito, V. 

SVILLANEGGIAMENTO, [. m. falvim. L'azione 
dello ivillaneggiare. L'affiso d'iojuricr , we chio. 
ner ponitiet, 

SVILLANEGGIANTE , add. d'ogni g. falesie. Che 
feillanegria. Qui injorie ; qui onsrage ; qui ehante 
des powifles . è 

SVILLANEGGIÀRE , v. att. Dire altrui villanta. 
Powitler ; injurier ; dire des injures , des pomitter j 

mrer goguentes . $. anific. IL vale Derfi 
reciprocamente delle villanic. Se dire des imjures ; 


fe guuitter "e 
VILLANEGGIATO, TA, add. Da fvillaneggia. 
re. Injmrié , e. 

SVILLANEGGIATÒRE , verb. m. Cr. im Comvicia- 
sore . Che fvillaneggia, W. Conviciarore . 

SVILUPPA M O, m. Velg. teoi. Strigamen- 
to, fviloppo. Driceloppement. . 

SVILUPPÀNE , v. att. Propriamente ravviare fe 
cofe avviluppate, Oriinare , firisare, contrario d' 
Avvileppare, e fi ufa in figaific, att ur, pat, 
Dimeéler ; debeowitler ; expliguerz decbifrer 3 delnir 
cir. $. Per fimitit. vale Seolecre. Dercater ; deve- 
dopper ; deploter ; déserdre. Svavemente friluppando 
il zendado, ec. fuori la cafferta ne trae. $. Per 
metaf. vale Liberare, Diffrigare, Deve'epper ; disa- 
per; delivier. Acciocchè io confolata morendo , mi 
fiviluppi da quefte pesc. Qui n. pal. fe degager. 

SVILUPPATO, TA, acd. Da fviluppare. Deve. 
loppé , We. 

SVILUPPO, £, m. Vle. Ir. Lo fviluppare, fvilup. 
pamento , Deweleppement, 

SVINARE, ». a, Cavare fl mofto del tiza, EJue. 
quer; tirer te mopit d' nine covo. 

SVINATO, TA, add. Da fvitare. EForgné, @r. 

SVINATÙRA, fuft. f. Lo fvimare, ed anche ìl 
Tempo dello fvinare . Le semps, cu d'affism d'ef. 
Suequer , cu viver le mesit de la cuve, 

SVINCIGLIARE 1, FacSare con visciglio , 
Fonerter svse mne bonffine . 

SVISARE, v. a. Guaffare il vilo. Déwifarer ; de 
Ferrer ; enlaifiv. * ‘| 

SVISATO, TA, add. Da feifare, Devifaré , re. 
$. Fagivoli feifati, fi dicono quando è levato Joro 
l'occhio . Maricers fans pens. 

SVISCERAMENTO , fuft. m.-Fag. 1° azione dello 
(vifcerare, Efenterazione, L'alPiom d' duentrer 

SVISCERARE, v. aît. Cavar le viftere, Éven- 
trevi arracher tes emerzilits + $. Ufafi anche in fen. 
tim. mo pafl. S'érensrer ; fe dérbiver, 4° arracher 
lei enerailter , L' api, le-quali pungendo altrui, da 
loro fi fvifecrano, o 

SVISCERATAMENTE, avv. Con ifvifceratezza .. 
Cordialement ; cpertument ; svds-paficantoteni ; de 
Li 

















‘ame fem etere» 

SVISCERATEZZA , fu9. f. Affratto di fvifecrato , 
in fentimento di condiale 4 le Amore cordiale , 
ectelfivo, Grande amirié } amirié catréme, 06 cr. 
trérmme omsur > sfeffica , pafion, cordlalité srès.vi- 


ve. 

SVISCERATÌSSIMO, MA, add. Supe di fvifcera. 
to. Trds.dévone , &r. 

SVISCERÀTO, TAfgpald. Da fvifcerare. Éven. 
mé. $, Per Appaffioi afealohato . Pagisant ; sf- 
fetticnmé ; dévoné. 11 quale i motra per tutto 
fcerato partigiano di quefta fazione. $. Per Ecce 
vo, cordiale. Encefif; sres-vif ; sréi-esrdial 
afefuenz. Nondimeno lo fvifterato amore, ch'io 
porto a fua Altezza, la-riverenza , ch'io debbo al 
Maeftà ec. non mi confentono lo 
forza di fol, per Amico intrinfeco. fe. 



























tinte ami; ami du caur. În contrario Domizio Ce. 
lete foo {vilcer CECCA 
»S$VISCERATI a verbat. m, Cr, im Evifterarere . 





Che feifcera, Celui gui ueotre , qui avrache Jes cm 
praittes . 

SVISTA, f. f. Cr. im Scsppuecis. Sbagliamento, 
sbaglio + abbaglio , fcappuccio, Méprife; mégarde ; 

rue. 

SVITÀRE, v. att. Contrario d' invitare , fornar 
lo ’avito. Deprier . $, Svitare, vale anche Scommet. 
ter le cofe fermate colla v Quurir ume vis. 

SVITAÀTO, TA, addiete. Da fvitare, Deprié , ou 
dont fa win e? cuverte , cu fatte, 

SVITICCHIARE, +, a. Coatrario d' Avviticchia. 
re, Difrigare, e fi.ofa in fignific, att. e neot. pal. 
Derzeber ; arracber, 

SVITUPERARE, V. Vitnperare. 

SVIVAGNATÀCCIO, TACCIA , add, Pegriorat. 
di fvivagnato . Trés-mangfade ; sres.fte, Ce. $. Per 
metaf. vale Difadorno , fcompaio. Deransé ; negli. 
té; qui efl fans ormement , faut grace. Bandiera, 
che tu fei, fciatra , fvivagnataccia. _ 

SVIVAGNATO, TA, add. Scnza vivagno. fanr 
lifitre + €. Per metaf. vale Sciocco , fgangherato , 
Son ; défagrcabie ; mauffade + déconstmanti ; degin- 

Voziion parer più favie, c più gatbate , e 
riefcon più frempie, è fvivazmate. a fvi 
quarta ‘ale Eccedestemente larga ». Boucde cx 
meme: 


large, "ae 2 
SVIZIARE, v. a. Levare il vizio, Corriger, drer 
les difovti. 











Tan 
genté, 








4 SULFUREITÀ, £, £. Qualità fulfurea . Qualité 
Salphurenie, 

SULFUREO, FÙREA , add. DI qualità di folfo, 
Suipburrux; qui sient de Ja mature du frufre. 

SULLUNARE, sdd, d'ogni g. Dicefi ciafcuna co. 
fa, che fia dalla luna in giò, Sob/nnaire. 

SULTÀNA , fot. f, Donna del Sultano, Solrise; 
ferame du Grant Scigneur. $. Saltana, è anche it 
nîme d'una mave groffa Turchelta, Fultane . 

SULTANINO, f. m. Spezie di moocta Turchefca, 
Forre de momnzie rorgue . 

SULTANO, fu. m. Titolo di fowramità preffo i 
Turchi. fateyn ; Prince; Awsperesr Ture, $. Per 
io fico , che Saitamino, V. 

SUMMINISTRAMENTO , Fegner. } to feto, 

SUMMINISTRAZIONE , Sega, cris. S che fon: 
miniftrazione, V. 

SUMMINISTRARE, v. a. Somminiftrare, V. 

SUMMINISTRATIVi», IVA , add. Sega, geo. At 
to a fomminifirare . Propre d fournir. 

SUMMOMOLO , fu. m. falvia. Colpa dato forro 
il mento. Gsarmide ; coup de poîng fous le ment. 


rn. 

SUMMULTÌPLICE, 0 SOTTOMOLTÌPLICE , add, 
d'ogni x. Viviem. Termine geometrico, Diceli Para 
te fummttrplice, Ja minore di dos grandezze o- 
mogence, terminate , e dilaguali , che muttiplicara 
più volte, miifera appuato la maggiore, Soni.mut- 


Pipe. 

“limunmonàne: v. att, Sanese, Mormorar 
fotto voce. Afurmurer rent bit ; Acurdemmer ; parler 
enne fer dente, 

SUNTO, foî. m. Rifiretto, compendio. Le /no- 
cieli ; l'abreet; la foname; fnasmaire ; exerait ; 
précis ; tpirome. $. Sonto, Fegmer. Per fugo d' al. 
cuna fofanza, atto. Exrrait. 

SUNTUARIA , add, f, T. della Fror. Rom, Argicn- 
to di quella forta di lege preffo i Romani, con la 
quale fi comandava, che ne' banchetti , c nelle ce. 
ne non fi eccedelle per la (pela, certa famma di mo. 
meta. Sompiozire» 

SUNTUOSA MENTE, SUNTUOSISSIMAMENTE, 
SUNTUOSISSIMO , SUNTUOSITÀ , SUNTUÒSO . 
V. Sontuofamente, Sosteofilfimamente , Sontuofili. 
mo, ce, 

SUO , Pronome, che denota proprietà, 0 attehen= 
za, ed ha propriamente relazione alla rerza perfona 
del fingolare di totti | generi, dicendofi anche salora 
im vece di Suoi, Suo", e'Sui. Siem; jow. £. Sao, 
talora fi riferifee al numero del più, in vece di Lo. 
10. Lear. Alli tribuni parve luogo, e tempo d'af- 
falire | fuo' avverfari. Leurs adverfaires. £, Sy 
Per Sua, affifo ad altre voci, Sam, E mon vidi siam. 
Mai menate Mfregghia a ragizzo afpettato da 5 saor. 
fo. Som mafrre. $. Sao d' uma fillaba, in vece di 
fua , per proprietà di linguargio ,\2 per |' armonta. 
Son, Lei ferupre come fuo e moglie omorane 
do , l'amò. Venere nel Leone gradi oto, faccia di 
Saturno, c contradio alla fon -eriplicirà, $. Aver le 
fac, 0 toccar le fue, vale Elfer afpramente feridato , 
0 petcolfo. Recescir des coupes. $. Far delle Sie 4 
fignifica Operare con poca avvedutezza, 0 fenza pra» 
denza , fortinrendendorifi fciocchersie , debolezze , & 



















fimili , cioè Far deile foce folite fcioccherte s'e. Fio 
ve des femmes, $.500, coil articolo in forza di 8, 
vale li fun avere, la fna roba, Le Men ; fon fico s 


fes frentiéa. N fu0 femza alcun ricegno fpendeva . 


$. Far fao, vale Appropriarfi chttchefta , 0 faree 
acquifto, sì praprier, cu segnérir ; comgpotrir.. fe 
Suoi, fuft. ne mero del più, vale 1 fao' pareari, 








maniera attenenti. Les ficns > 
les'eurs. Vaghi ciafiugo d'aereo il più 








Onorato tra' fuci. . 
SUOCERA, £ £ Padre, e Madre della mo. 


SUOCERO, [. mt. 
Père ; betle-madre . _ 

4 SVOCICCHIARE , è, è. Imbecenre, difamare, 
Décrier ; dire du mal de quelgu um, 

4 SVOCICCHIÀTO, TA , add. Da frocicchiare, 


Derrie . 

STOGLIÀRE , v. a. Contrasîo d' Invogliare , Tor 
la voglia, Degsirer ; drer ('envie, ce /3 rotonré ; 
reburer; réuciter. $. In fignific. neutt. pal. 
Ferder la vaglia. Perdre, ou s'Grer i'eovic; 
degisirer . . 

SVOGLIATÀGGINE, f. f. Affratto di frogliato. 
Déssdit ; averfira ; répugnance ; tmnvi. 

SVOGLIATAMENTE , ave. Sere. In modo fvoglid. 
to, con ifvogliarezza . Nomebsienement ; over de 
qrut ; avec réipugnaneo 

SVOGLIATELLO , TELLA , add. Dim. di fuoglia. 
to, alquanio fworliato . Un pen degeriré. 

SVOGLI:TEZZA » f. f, Svogliataggine, V, 

SVOGLIÀTO, TA , ndd. Dafrogliare, Senza vo. 
nlia , ‘e dicefi propriamente del Manziare , benchè 
ad altre cole fi riferifca. Depeyiré ; delicse ; diffici- 

tore ; qui me ereave rien de Bon; qui ne 
$. In forzà di fu, per afvogliatczza 
e. Iddio vi guarifca dello frogliato . 
LIATURA, V. Swogliatazgiae. 


Sue, 0 del € marito, Brew 























tsv 
t SUOLA , f. f. Queita parte della (carpa fpettan. 


te alla pianta del piede, e non al calcazgoo , che fi 
pola in terra. femelte. POSE 
SVOLAMENTO, £. mm. Lo frolare. Pa; /'afitm 
de voler, 
svo 








600 SVO 
SVOLARE, v. n. Volare. Vaser 3 2° élever co /* 
sir ; fe Jonsenir & fe momimir en l'air. 
SVOLAZZAMENTO, f, m: Lo fvolazzare, L'a 


Pian de voleter, , j » 

SVOLAZZANTE, add. d'ogni gen. Che feolazza. 
Qui volete . $. Svolaazante , vale anche Che freno 
Li, che è agitato dal vento, Fiortans; gui welei. 
Re. gui fstre du gre da vent. 














SVOLAZZARE, v. Propriamente volar piano or 
qua, or la. Fora, urtater © voler è pinficur re- 
prifi voler si id. %. Svolazzare , dicefi anche 





fe detatrre ; 


batter j'ale. Borrre des ofle 
er metaf. vale 








pe 

4 ser; fe i fiurnsgi 

Wagare or quà, or 1h. Er Uber cà & Id, Svo- 
Pargando per tatte quefe < modà d'una coraie 
iacompienfibile , € rapatifima fiamma. S. Per fimì.. 
dit, vale Edfere agitato dal vento, Vossiger; fotter, 
bodiner su pre du veni. L'altro filo vagante or quà, 
eor là fvobarza per lana, 

SVOLAZZAT RE, verbal, m.*Che fvolazza. Quai 
velbre , . ° 

SVOLAZZETTO , fut, m. Poe. Dif. in Vetifenile . 
Piccialo panno , © velo finto dall'artefice , in atto 
Gi Scolazamie per I aria, Dasperse d(e@re gui fette, 
eu qui povoîi flcerer am gré du vear. A 

SVOLAZZO , f, m. Svolazzamento , cofa che fvo. 
Tazza. Ce gui fiere au venr, gui viltige, su badi 
me cu tre du vent. 

SVOLERE, v, a. Cootrario di volere , Difeolere . 
Chanpgr d'avis;i ur veelcir piu. 

SVOLGERE, v. a, Contrario d' avvolgere. Drve- 
tapper ; desortiller ; devculer; derodre ; deployer ; 
derlier. $, Per metaf. vale Rimnovere alcuso dalla 
opinione. Dercnraer ; Comoenvoir; divertir ; di 
dm ; déconfeilier ; faiveschanger d' avis , de de 
$. Por per metaf., vale talora Sviluppare + fpitgare 
diflglamente. Dewelepper ; Deelarer 3 capiigner ; de- 
droni l'er ; expoler ; ceisivcir. AL ufizio tuo s' appare. 
micne di frolgere, e narrate le cagioni delle cose na- 


foute 

SUÒLO; f. m. Superficie di terreno , 0 d'altro, 
fopra il'quale fi cammina. SFel; seme; povée; ie 
pianeber ; dite; fuperficie de la terre . $. Sunln, per 
Gbit. Per_Ji groffi vapor Marte rofleggia ziù nel 
Ponente fovra "1 (no) marino, Sar Jes piaimes figui. 
der ; fur ta mer. $..Saolo, che nel numero del più 
fi dice le fuola al femm. Osella parte cella fcarpa 
Spettante alla pianta del piede, c nom al calcagno, 
che fi pola in terra. Semetie de fonlisr.. $. Santo, 
par fi dice aqrel Difelo, 0 pieso di mercatanzie, 
© di grafce , 0 di cofe fimili pofe otdinatamente, è 
difefamente in pari 1’ una fopra l'altra, Conede de 
miatebindifer. Suolo a fuglo, Par conrbur. $. &00. 
lo, fi dice anche alla Pianta del piede , e alla Par. 
ge dell’ unghia morta delle bellie da foma, e da trai. 
no. Corne du pig du cheval , &e..£, Ufcir del Suo. 
lo, vale io fiello, che Ufcir del femigato + Imparza 


















se. v. 

SVOLTA , f. f. Seoltemento, luogo dove fi fvolta. 
Percer ; couture ; enscignare. "i 

SVOLTAMINTO , f. tn. Lo fvoltare, Detti; 7 
alfica de dé summer, 

SVOLTARE, v. a. Contrario di Avvoltate , Svol. 
gere. Desrurmer ; dererdre 3 derovguer ; derertitter ; 
difsive, *. Sì prende talora anche Semplicemente 
per Valgere, o Voltare, .Tonemer, - Ed do 
troppo in fretta il patfo nello fuottard' u 
no d'arte. £, Svoltare altroi , vale Ladurlo , perfua. 
derlo a checcheffia. Engager; perfuadi ; gagner A 
cowfcilier ; arsiver è Jon fentiment ; pi FA 

SVOLTÀTO, TA, add. Da Svoltare, Derenrné, 


tre È 
SVOLTATÒRE , verbal. m. Che fvolta, Loi dé 
ponree ; qui 1surne y Gre. > Hi . _ 
SVOLTATURA è f. f, Lo froltare. Derour ; Pi; 
ecurbure. " 
SVOLTICCHIARSI, ©. p. Aagal, Rimerterfi dl 
vento al distro, 0 dal dritto al toòto. Sc n.rrilier, 
cu fe detordre . . 
SVOLTO, TA , addiett. Da feolzere, contrario d' 
Avvolto. Diveleppe ; deroarnt ; deptesò ; Cisvuti ; 
direvritit. "$, Per metal. vale Perfoafa, 
perfuadé . Gli dubbi confermate , gli Svolt 
alla fede, £, Seolto, vale anché Siaguto , 
dice delle giunture dell'olla. Débeise ; disiogué ; di- 
penzé ; demit. 3 
SVOLTÙRA, Î, £ Satin, Syoltatora, Piegatura, 
Converfione. V. 
SVOLVERE, v. a. Svolgere , ed è 
ce poetica , Deresopper ; depleper , 
drarre, difforre, Dercasmir ; difuader , e, 


fi. m. Senfazione , che fi fa nell'udito 
olo dell'aria, cagionato di percolla , 
Aromento, voce, o altra mile cagione. fon. $. 
Figuratim. Ghirigoro . che m'ha cacgiaro di cufa a 
fuon di baficnate. M'a cèsfe de chez ini d conss 
de bitrn. $. Prima lo volaza granse ta un bale. 
no, e come e'fenil il fuono del pagamento , e*ì'ha 
allongatà infno acuattio nel. Le sto de s' arpene. 
6. Suuno , per lo Sirumicata, che fi fcona. /n.tre. 
ment de mofigue, Did danze fi fecero, € fhnatono 
diverfi fuoni . $, Ter lo fo * affion de 
Sramer . nto divenne mai . farso. $. 
Fer le Parole, 0 canzoni, cht fi cantano cel fucna.. 


















lo più vo. 
e. $. Per Ri 
v 
















SUO 


Chanfon, sir, parsies gu' em chrote, Cominciarano 
a cantare cn ineno, le cui parole cominciano: Lò 
ov io fon giunto , amore cominciò s1 dolcemente fo. 
mando a cantar quello foono , che quanti nella real 
fala n'erano , parevano somint adombrati . €. Suo. 
no, per Fama, Grido, Eruis; remsmenée. Moftran- 
do di (center l' alpi, e di venire alla città di Fi 
renza dunda Suono , che gii davea effer dara la terra . 

SUORA |, £ f. Sorella . Sorur, $. Sunri per Mona- 
ca, e fi n'a anche talora come aggiunta a eome di 
Monaca, Seu. Vide corser Ssot Appellazia alla fina 
cella a fuggire la tentazione, o 

* SUORSA, Voce compolta di fuor, e fa che vale 
Sua Suota, Sa far, 

SUPERAMENTO, f, m, Ml foperare, Vifoire; d* 
allion de vainere. 

SUPERANTE, add. d'egni g. Demertr. Sego, Che 
fupera, Qui iurpofe ; qui Surenmie, Ge, 

SUPERARE, v. a. c n. Vincere, rimaner fuperlo. 
res fopravamzaie . furmonzer ; fubjuguer ; vaimere ; 
prendre , on awoit te deJwt ; avsir I" avantage ; Jur- 
pater i devancer ; emporter ; ertéder } axselier ; cn. 
cbeviv. . 

sUPERÀTO, TA sadd. Da Cuperare. Sanmoner ; 
Jurpale, &t. ca ‘ 

SUPERATORE, verb, m. Che fopera. Vaimgnenr ; 
viPoricux ; congutrant ; qui furmogre ;. gui Jerpaj- 


fe, Pe, Ò 

SUPERRÀCCIO , IA, add. Fegmer, Pegg. di fu- 
perbo. Trésorgarilicne ; towt beni , tous enfie d' 
orgonit, de vomitdi V. Superbo . 

SUPERRAMENTE, ave. Con fuperbia. Superhe 
ment; cronestlemienteni ; avrogommasme ; fierementi ; 
préjrmprucufement ; ave arrogante , cu bawtewt. 
€. Per Nobilmente , magnificamente. Superfenicar } 
mobiement ; ensgnifigremacni ; forapimenfemeni i pom 
peufement ; evandemsne ; fpiendidernent : avec 
siaf. Canmmei. farse, colo, e parimicote lallar 
pien di flupor l'architettura , fabbricando così fuper- 
bamente, + sa 

SUPERBETTO, TA, addiett. Alquanto fuperbò, 
Pain ; on pen srgucilicue , We. 

SUPÈRRIA, felt. £ Appetito, ovvero difderio dî 
fordinzto , e perverfo di prbpria eccellenza . Orguci!, 
Superbe ; vaffure ; vamirt ; ferse ; arrogence ; (Men 
sation; préfemptica, ». 

* SUPERBIAMENTE, ave. Scperbamente . V. 

* SUPERBIARE , VW, Superbire. 

SUPFERBIENTE, Voce Lat. add. d'ogni gen. Che 
s'infuperbilte. Orpmeilirma ; fuperde; fier ; arreganti 
vela ; faRvcnx ; pievicun ; prefomprucux ; cnft ; 
bantaia ; gonfie ; it 
di foverchio, Sorsbendine ; vedondani ; escédent; 
Juperfiu ; emseffif. Se 1° itore fuperbrente non fi. 
fpanda per laro, ma mandi i rami in alto, fi dee 
ricictre sa quel inogo, dove i rami più convenerol. 


mente crelceramno . ' 

* SUPERBIO, BIA, add. Superbò. 7. 

* SUPERBIOSAMENTE._V. superbamente. 

® SUPERBIOSO, SA , add. Superto, V, 

SUVERBÎRE, e SUPERMARE, v. a, Infuperti. 
re, S'emoegncislie ; 0 enffer, fesgrofier d'ergueii ; 
derewir fuperte, glevirua, baotain . 

SUFERBISSIMAMENTE, avv, Fim. Superi, di 
topestaente. Tics-Swpertemens , We. 

SUPERRISSIMO, MA, add, Saperi. di fuperbo, 
Trés--#rueitiema ; rds fier ; erdi-foperbe ; rrés-ar 
prat, fe G prtrio i; nobiliMmo, Capa 
perte ; svi masgmifgne ; erds fomprueux ; erdi-Jplcw- 
dide. Avendo ia e Noelae nia, foperbiffime 
cittadi . e R' mano zioro fprezzanti , abbattere. 
$. Per Elexaatitimo , Eellifimo, Tros.hcsa ; rvés. 
blégani ; rres-igrestie ; Sctondo, ‘che ne cantò nel 
fuperti fimo (vo ditirambo Îl etntilifimo Signor Resti. 
© SUPERRITO, TA, add, Da (cperbirt. Emcrgacil 
li; devenb crpuellicax, n 

SUPERBIUZZA , fuft, f. Dim. di foperbia. Maier 
gleive ; purie erencit, 

SUPERRO, 
Sapete; crgriilltoni; gJoricua ; avregare ; hau- 
s2î0 ; salt Mein de vaniré; gui 3° eflime trop. 
4. Per Nobile, magnifico, pompoio. Superte; ma. 
quifigue ; fomprucux ; Splendide. Poichè "1 fuperbo 
Hion fà combulto. E. Superbo mufcolo , fi dice Uno 
de' mufcoli dell'occhio , che ferve per afanrlo verto 
la fmia. Le veleveur; lorguellicun, cu le Sfu- 
perbé. * _. 

SUFERRONE , add, d'ogetr. Accrekcit. di foper. 
bo. Tués-ersm iliena ; tris arvegane , Sc. 

SUPERBUZZACCIO, IA, add. Red. Pegg, di lo. 
perbuzen. Un pem srip soguilitue, 

SUPERBUZZO| BUZZA, Dim. di fuperto. Faio ; 
- perio orgrciltesma . Ki 

SUPERCHIAMENTO , SUPERCHIANTE, SUPFR. 
CHIANZA, SUPFACHIA RE, SUPERCHIATO, sU. 
FERCHIATRICE, SUPERCHIERÎA , SUPERCH!È. 
VOLE, SUPERCHIEVOLMENTE , SUFERCRIO , 
V. Soperchiamento , Soperchizate, Soperchiaata, 50. 
‘perchiare , te, 

SUPERCILIO , Voce Lat, V. Sopraccialio'. 

AUFEREMINENTE, Guice. e. Sopretmineste, So. 
vreminente. W. 

SUPEREROGAZIÒNE , f. f. Soprabbondanza, ciò, 
che 6 fa oltre al proprio dovere, Fevsrsgaticn, 

SUPERFETAZIONE , £ f. T. Medio, Concepî. 



















































































nier , €. Per metaf. Abbondante 


BA | ndd. Che ha fuperbia , Ajtiero .; 


SUP 


mento d'ua feto nell’ utero, in tempo che. già ves 
è un altro. faperfrra, . 

SUPERFICIALE, adi. d'ogni g. Cheè sella fa- 
perizie . Superficie! $. Por metaf. fi dice .di Cola, 
che nom 6 prosoada, no: costrario d' jntrinle» 
co. Saperficiel; cxte Andarono part alla ine 
tenzione fuperficiale della Jetrera, Superficiale tintyi= 






















ra, fuperficiale idea di cheechela , Legdre e e 3 
lentre idée. $. Superficiale , è anche termine Mate 
stico, chiamandof alcune fisure fuperficiali a dit 


m 

ferenza delle folide . Peeroficiato 
SUPERFICIALITÀ , f. f. A@vatto di faperficiale, 

Superficie 3 fanface . P 
SUFERFICIALMENTE, avv. In fuperficie, che 

anche in modo baffi dicefi Pelle pelle, e $' fa puse 

al figurato. Superficiellemens.; legerementi fuceia= 

Hement ; vsttrisurement, © * 
SUPERFIGIE, . £- IL Difsori di ciafeoma cola, 

Soperficie ; forfote ; emtrvicur; deb 

mierrì dicono la fuperficie elle 






i» + @ larghezza, ma mon altezza, Superficie ; furo 

are i dire, 

SUPENFICIETTA , f. £. Dim. di fuperficie. Peojo 

re Surface, tu fu, ing . 
SUPERFLUAMENTE, avverb, Com fuperfinità ,.di 

foverchio, Aver 3 3 imorilement. 


SUPERFLUITÀ, fuf. f, Aftratro di fapete, 
SUPERFLUITADE, fino, foprabbondanzaa 
SUPERFIUITÀTE, SJ Sopofuist ; resendam 
te i furabondance ; profe fica ; encis; aboniane: vi- 


sienfe . pi 
SUPÈRELUO, FLUA, add. Soperchio . fuperfins 
inmrile 3 exgédont ; ridendane Fi pi dalai . 


Ù E trip. 

SOPERI, fm, pl. Cor. letr. Dii dei Ciclo, Nomi 
de' Gentili . Les Disux, 

SUPERINFÙSO, USA, add, Beer. Sopra infulo & 


Safur. 

SUPERIORE, f.m. Printipale, tapo. pas 
chef ; pringipal; gui comutied: » qui profite , 
Snohe dala. ica 





SUPERIORIT, 


d'ogni g. Che foprafia : com 
trario d' Inferiore. Sapgricnr ;.gri 8 so-tafut 
d'SURERIONITÀ Tg i È ‘ate 
DE, 
T 


fl Affeatig: di vegani 
te, Suporicrità; antor 
SUPERIORITATE, té i precmimence ;° ge. 
dant ; svontsge; ditvation; cacellence ; avvdcJue 
des avtres . î A 
SUPERIORMENTE , ‘avv, Pes. Dif. im Forace è Îi: 
fuperior modo, dalla parte faperiore. Suprrisure= 
ment ; d'ond moniére Jupdricure è su d is partige 


SE, (LL . 
PFRIATIVAMENTE, avv. lo fuperiativo gra 
do. Superistipement; cu fuperlatif, , 
SUPERLATIVO, TIVA, addiett. Più foperiare di 
tuuti , il pl fublime, Tres. cminemi ; srdi-i/nfirez 
qui ci eu Juperiatit » Dicch che ana cola è buéna., 
© cattiva în fuperlativo grado, per dire, ch'ella è 
oruma, 0 pelinia, Fee, cu mimisis, cu fnperifar 
nf; ertrfmerdeni bn, cu catrémement. Msovaia » 
$. Superiztivo, è anche termine Grameticale , cd è 
astiunto di quel nome, che demura da mergrorgiano 
deaza , 0 il più alto grado di qualfivogita proprietà, 
al qual nome fuperlativo gii Antichi agzionfeto tasw 
mirre particelle accreftitive, cone Majto, Af- 
fai, e fimili. (upertarif. ; 
SUPERLAZIONE, fu. f. Afratto di feperlatizo . . 
Esapieaeion | ampiifisariom ; Bypetbolc. 
SUPERNALE, a ’ ogaî gen. Superiore, di fan 
pra. Suprrior; qui «N au.defus , cu qui viest W 


to bout, - 

SUPERNALMENTE, avv. Cos potenza lupernale » 
con forza, 0 vittù fuperna. Diwiugnoc 
relloment; per ume Vertu , an furca gui vieni dele 
dare, cu du citi, . balia: 

SUPERNO, NA, add. Sererinre , di fopra. Sm = 
prénge ; divim ; fureminent ; Jrormaryre!: éseBt nn 

SUPERPAZIENTE., add, i oenì tr. T. drismeti. 
e, 0 leo, Dicefi di quella parte che 
ca, perch un numero, 0 una grandezza fia 
mente mifarara da va" altra. Saoparient, 

SU PERPURGAZIONE» f.É Soverchia pungazi 
fatra da un '‘medicamento violente. Soprrpanestion i » 
PA nm eurite, 
PERSTITE, add. d'ogni g. Vele, /r. Che fo» 
pravvive, che rimane dopo La marie altnti, Sarvifà » 


vanti ; dei Arie 

SUPERSTIZIONE,, f. £. Curiola, e vana offerta. +3 
zione d' aeguii , Sorrilegi, 0 fimili cofe pro:Nie dal 
la vera religione, Falfa, e vana religione. Superiti + 
alon , culte indijcree , corre , moi négie . €, Fra > 
Pizione, fi dice anche d Falla idea, che fi ha è 
certe pratiche della religione , nelle quali fl ripone 
troppa fiducia , 0 foverchio timore, Soperftirfem . 
Fisetat. vale Soverchia fcrupoioftà, 0 efarteaza 
chetchellia . fanerftision 7 cards 4° csollirude, 
AUPERSTIZIOSAMENTE, avverb. Con 1: perif= 
zione, Soperflitienfemene ; indiferciemeni ; avo 


exzis 

“SU PERSTIZIOSÌSSIMO | MA, add, Salvitt, SkPon 

di Tuperfizioto. Tres.jnperfismieva, * - Fra 
SUPERSTIZIOSITÀ , ff. Tuf. Affratto di fupeti 





























SUP SUP SUR 6or 


efatto ,. troppo accurato. SoperRiricar } sep Lisggt dè | fingolarmente Atina dato a parto , | in qualche ferittura poltulante 5 in cal Cna. 































cca È un padre, è.d' um altro, Sap- | che grazia a un Soperiore. Sulrepice 
EjuSc nvacinporza, Ta, ad: 1, Satvin. Supertiao , ye sata WA per Impero incontiderato » avventatàg 
TUFINAMENTA!, 2° ia "ida pe Con Comete: i'm Segn. hic. Perfosallà , Ipo- n scsi Amen parita i i. See, jafrplemenio 4" è 
colla 5 renver- Ti - Jabregarion ELLI 
(RATA na TAUPPIAITÒRIO, £ mu Co da or ftin, tp Sap. Sai RE L'eta. Matisse uo te lubiò 0° da 


ot: 
O datFina du Fori a ajat, Gle vni fori Ù 


de 
ssftimazione UR tI pine, ama | RÉ 
fupinazione II . x ” car 
spera della mano vetlo tenta. Movement 


altro... Sadrozer w. Si “ veder fun drelt ; metere 
AE Te gt o è fa Ghace , cum ia pla elgu' va 
08 di Cio SURROGATO , Tal dae da furtosale . Subrss 
tina fap ippene va si, We, 
#. | ‘‘auniocazone , € & Bomb. gatituzione | fac. 
POSTA, Lf, (aticnro: folido Hic a gui. | rogamento, E pero po vg prote 


fa hi again) e la paise deretinà surTO futgete . Levé , @re. 
NO , Tm. Quella parte d'tin verbo, la quale {per wi tere "roppatrvite. Pet UIGILO', TOA. Che CAME appar pitt cod, 
er Ra 


La formar Var) tempi. 
supÌ ag , INA, alcomi Agtichi difero anche 
» add. Che #0 giace rovefcio colla pan. 
cia all Minato 0 ia fulle rene. Conché d Le ramvarfe 
be leg Staché far Jeder.j covché ie venree so È | Je 
Neglizente. V. ‘$. Trnoranza chine, e 
fepinz, vale cprcrsete, Ignoranee craffe x grofia. 
re; inexcofabi. 
sur! TINO, avveri, Supinamente. V, 
SUPFPA ,.f. f, Zuppa. ati SAI quale la Sibil. 
ld vezine incontro com uma vg conica con sue . 
Schiaeciatà, 0 di 


SATO nia Dia Na Jon gt paio 
a lido. di 
SUPPEDIANO. V sippidiene È 
Ie a 
les (21 LE] 

Si Pér metaf. Non ho 1 ora tra ha Îa foppetter. 
tile cola, la quale let Vi arti cara, 0 fa-to di. 
mi, quanto la corni: degli pomini 


SUPP SairAzione | prefoppolizione., | erano in via < già fortò fogr del 
è prepslitico que 1" on | $. Per Diritto, fvelto . Degagg nane i dee nai 
PG difpdi ; ogile. Feceio Adunque cil cavallo è 
0°, TA s 'addiett, Da fopporre, Supps. | tela , e furto di collo È 
SUSC BILE, add a° agni ei ld, et, Ca- 
"alfine E, S. Car, La Nello, che Sdpplicare SX: | pase di acpratre 3 c'in @ ricevere, pribie ; ca- 
SUPPRESSI a CEI fuppr Sa parle de recquele_è n " 
pei enrinllion ; abregarion ; abotitise + spcanti, A SUSCETTIRIISMUO., MA, add. Ta Séperl, 
di Snscertbile, Tues-fufeepeibte . x 

"surenimere, v. a. Cr. in Supprefione. SUSCETTIBILITÀ , È, f. Magal, Afigatto di fu- 
re, occultare, Si x empécher de ; | feettibile , Capacità de tecevoir; qualità de ce qui 
faire ceger de partire ; cacber . $. Per Lafciar di | of Salento de guelgua chefe . 
dire. Sopprimer; tajre ; pafler eos filence. $, Per SUSCETTIVO, IVA« atd, D. 
Abolire } fi , atiuniier ; abolie . to a ricevere. Qui regoit, ou 
SUPFURAMENTO , f. m. Reg. $appurazione covsir. Ufato in forzà di (. Ce gi 6 
maturazione di temote , 0 fimile. Suppurasito ; «- SUSCEZIONE, full. £ Segn, gov, ‘Ricevimento , 


sonelfine Sofrrprion ; réceprism . 
nine V.. di Vee Vesite a rune SUSCITAMEN O, fm. N fofcitare. Rifurre- 
'razione y € ditetì di profe fimili, Sappu-.| Fiom} rerewr À la vie, $. Pet metaf, Sollevamento» 


n Sufritarion ; mouvement Mulevemsene . Ajlota 4° ac- 
PESEEOTA acta 3 ri < tàlora £. m. T. corfamo , fenza ferre Rucrta , quanto gua. 
















guasti + cicè Nella mia mente . Dams mooò «ipeb.;. | 'Mtdico. Atto a b_smhuovert fapPorkzione . Jeppora: | dagpo torsavo al lore Di mene 
sifi pri i fsi la Juppiarion è SCITARE , v. è. Di morso far tornar vivo, ri- 
sal de oantiae Viti Tecenmare e pezio più | subeu TA ide Cv. in Vemica.. Ridomo | fultitare. Refurditer vendve la'vie ; redeontr la 
cadire' da Hirdia, Pisacio ir ,$. Per da. d a foppurazione,. Qui etvenu d fupparation, vie ; ramimier ; revivifier ; faire rewivre, 6. Per Fé- 
n ce satfgion MMI a desceva p AZI NE phi Red, aturazione di tu- possg bd) pe Ag fa, farvi pi Sufeirer } cute 
lerarica + mrifement, ser j dueitler ; proveguer 7 amimir fre a 
#3h TA, add, Da fopplantare. mara v. a. fagal. Raccorte i nomeri,, | allezcezza , la cui cagione non è dadi bi 
"nta ATORE sm. Che -foiplagta , Tram. | Commare . Fappurer ; calcuser ; anditicamer Iaftpo tosta marinaro di cncepifcongla 18 <& 
305) 


t SUPPUT. TO, TA -dd dà 6u tare, Sopposé; he la rruova,. 6. E în fc. neu 
calende ; addiri da IM bag vale Tornare in vira, Mareelara” Refuifeiner 
SUPPUTAZI sE, (. £ Magal, Calcolo, compu. | revemie d ts vie ; revivre. L'amor di lui, ea 

10, fomma. Fuppuesrion 5 cmpui ; calcol è venne sato, e la morta fperanza ratentà 
SUPREMAM NTE, avr. Sommamente . Sane. TA , add, Da fulcitare | Refhfeh 
raincmene ; parfajromene 3 cabémemeor ; excellen- ne 
ment; au dar per pei peido ; #u dirnier desti» PURITATÒRE, verbal. m, Che fufcità, Rod 
SUPREMA: ff Voig. Ir, Voce sula , | refafeite , ©. $. Per vale lacìratore , pro. 
pariaidoR del dirti sche 1 Sovrani Na Vaghiltee: motore, Qui Sufeise ; qui eacite , &e. Dunque co- 


nil TAZIONE Be L'arte di fopplantà- 
PIDEPLICA. CE Mesia al Mare, # la 
A itaro 4° Sapebiori "a numer Retta 
ne è ju, ge 3 ri 
RTE sft o uf af; ‘talora. full. Se» 


pare Che Tupplica” * Suppliamr; di fopplie AL 
lconte, Le Sepprisar eta Tippiicagne . La Sup. 











sorti O " 2 fi hanno arrogato d' eller capi della Religione . | fui mat satcator CI sot fofeitator di 
ICANTEMENT: ss di A o) n° vane adi; 
LIGA R Me: a PAR. erolaate SUrR la. MA, "dti See nine è sofia ITA . veri fem. Che fufcita. Qui 
catlutotoa da Aldi 9 per sf@rinata.. "Supplier; | che è il più al lo, € all pn: cus 
confurer < prieo infismimenr ; avce Scomifisa sep, Supréme aÎ0 edi 0 1 cD (ITA n add, Si Cin Liberato , e quali 
PPLIC TO, TA , add. Da fupplicare, Sup. | Baer; gui ef 3 de tout, > 
pie È Frepdbaione , 601, sù, Sopra su ia ua” d'effate, che ha mottiolo:, 
SUNLICATÒRIO; TORIA, add. Che fopplica , | me fe aL Fesknzi a "a pzrolà prisipien Li Pf da p+È dl i; » A fee è te vedi 2 0 Sugofa”. 
e ernia £ Li ni Segn: fi sale Pig x 2 degl due o piccoli A gi ven LA a ti” cia pia “det n° Forte) LE 
fem, ho Sotto DALÌ IRIS ini e de re et 
da pero: re fine muletto bajo . pallono PAR iccozzare con quelli dell altre 


SURALE, {, f. Pac. Dif. T. Anatomico, Una, delle | lingue. Prume 
difamiazioni del trosto inferiore della vena cava. SUSINO, £. m. Albéro, che fa la fafinà i Pron 


Poeeittizissde vati service + Prece umi. 


tenjurarica ; igue ; pribe 





avre In vece di bei ri + perda qua Sett $. Surale, in Sei ira dicefi delle parti | mier. 
Ip ppi copiano fl thiede.alcuna grazia a' Supe. sati ai $USO, avverb. Sa, V. 
i, lo ch prata Ges Soppiicà. o Na Hi RAACAE dell''ufo, Ea P, SUSORNIARE. V. Sefarrate. 
Memoriale . Regiére i SoPpiigue è placet . che fi iOGAz ” ‘roparion. V. Sa SUSORNI HA fat, m. Che più pompee mene 
MII i aRd. d'ogni e. Shpplichevole, «Ret perer ie abbazie Serene dicelì  SORN È. SÌ dice di chi venga fa E° 
Ùd SURGENTE , add. d'ogni g. Che un: Qui fort; | duoi penficrir nè fi lafeî Intesidere, € piglia în 
IM Supplichev + figni fe leve, mela parte, Ua png he diffi» wa fonze: 
sfemente ; avec losmi, SURGERE ,\ e SORGERE, v. n. Ulcie fuori < Je. | arene, 

Mpa fire add, d'agei a Che MepieS vari. Se Jever: forirdre } malere ; fortiv ; paithio a * SUSORNO ione , Serfamigio . 


pr gii 
Soppliane “ardd $. Per Bol!evard; Fade. Sì leva un colle, e non | Vis. eterno» di Sa snche © e solo 
pr Li OLMERT di in: Can modo (up. È furze molt'alto. 6. Per Ifcatari ariete Somndid } pit, dia) Ch 1 fi capo. V Ara H 


pin) gato Sulfpiilion } iva 


plichevole , con Ppbbitregne, 2 pafpe. | 4iv ; forrin ; sata seonder ; 1° darne 
Bucafiment ; av Mezzogion fontana , € tica mome del. Scanc è De Per Genfura dcefe- 
suFe: Efo, 4 ai sf Pena, faSigo Mezzagiorno vi, i cfg, E tu per ela di por fine fi Gre 1.10 


impo@to 2° malfattori dalla Giu mi gio da poggio forgi di Mano d in giorno. 5 perte nta Eyre o, VA add, SofpenSyo. Sufpenfif ; 


LL peive ; bd See "pScbpi |, Cotemeeneer ità } Apt , si 
menò ; siurrove; i DI Fornità la LD) aÙ 
cfremo; pr frei mone . Le ppc ben fà |'futfe va altro offirigrdì maggior Hev, “Per N: N utisvnia > ti Pad 









Tha nea i Ber.Tacotfo mella cen. 
» fe geni i È $ fora fiati fione , di 
muore Fui Pao ERI brevi » i ve. rea ica : piu/peni ; in \ 
tutto fuo uficio a fc sì, ci lo enorme n. Sofpettare, V. 
sie 3. 6 » per Firmarfî, pigliar |" SUSPINGERE | Tuloer ere. V. 
3 macuiller; prendre ter. | SUSPIZIONE ,. £. a fofperto . Sufpi. 


nia Ri, le de | Shapiro argine, 


E SURREZI (E Referte, o vee Serale. Che È nato in. 
” al e; Ea ef asrivé aes, 
È oonvetle wie ; vermp A ta Seminttoi cP Greta. 


ra Si dita 1a Salemnisà eee PA] quantemeane Sutregueat 3 3 grd viene 
Ego era x 


A di sp "ig tia e = 
(o tura, che Ba, t4 





+9 

è. ante È pa 7 pe 
fallo Miane gi di n N: pla 
Scambiare. oppser, Subfti. 


set VAMENTE. arr. 008. Con modo fap. 
4 o pofto. P. To 


spia pb "a sonno Top. 
i i Arr Ri 0, D' nee 


te; à 
ld; Segmer. Che fi_lop. 





DI 
> 
dia 
di 
si 


EZIÒ: ni sitreltone vi , Surrezione + 
Vla Apia di scuse PESI “fatta * 





bor SUS — 


modo foffidiario ; ln fecondo Iaogo , periodo di faf- 
fidio. fubfdizirement. 

SUSSIDI ARIO, RIA , add. Fegmer. Aufiliario , che 
viene in fecondo luogo ; appaftemente a fuliio . 
Sulfidiaive ; avxiliaire . 

SDIA TORE » È br Che dà foffidio |, Aide ; 

arde; omme du feconti . 
o SUSST Did. A m. Ajuto nella necelità, foccorfo . 
Aide ; feecurs } fubfide ; afiftance extrasedinsire . €. 
Per SugzeNione , e infigamento. In/tieati ii 
vstion ; supoifea i falliciazion . Incontanente 
Suffitio diabolico 


















per 
prefo di lei, la promife, ed ifposò 


a moglie. 
SUSSIEGO , £. m. Gravità, foffenotezza | Gravi. 


sé ; ucorenzoce grave ; mainticn féricux ; 
dignité . 

SUSSISTENTE , add, d'ogni g. Che fnffifle. fab. 
Pirom ; qui fi 


gir de 


mbfite . = 4 
SUSSISTENTISSIMO, MA, ndd. Salvia. Superl. 


di faMdente. Tres-fubNfmt . 

SUSSISTENZA , f. f. Attuale efiflenza. SFubfffan. 
; permamence ; efence ; ftat ; confervizion des 
4.6. Sufifenza, meli ufo, fi dice anche per 
imenti. Sub@ffamce ; monrriture © coserien, 
SUSSÌISTYFRE, v. m. Avere attuale efiftenza . Tu8- 
Filter; durer ; cxiffer ; fe comferver; due cneore ; 
sontino Fi $. Sulfifflere, parlandofi di ragio. 
ni, difcorî, e fimili , vale Efer valido, effer fon. 
dato , rergere al martello. ÉEsre fonde ; cine folide, 
walable . 6. boMfere smell mfo, vale anche Vivere, 
e mani fi fecondo il fuo Mato. Subgfer; vivre ; 

e (elem fon cr. | 
TANO, f. m. Uno de' quattro venti 
pali, che (pira da Oriente, L'ES ; vos gui 
ode 1° Dricat cquineria! . 

SUSTA , ff, Corda, con che fi legamo Le forme. 
Corde d lier les chonges des Péics de forme . $. Su- 
Pa, Sogner. Molla. Regsr. $. Effere, o Met. 
fere in fuffa, vale Efere, 0 mettere in moto , in 
aiirazione , 0 fimili . Érre, cu metere en branle , 
cn mouvement i do te Branle . 

* SUSTANTE, Bicefi In -fuftante , e vale in piè. 


Debovwr ; fer pied sea 

SUSTANTIVAN . SOSTANTIVAMEN. 
TE, avv. A maniera di fulantivo. Sudftanrive. 

SUSTANTÌVO . e SOSTANTIVO, IVA , add, Che 
ha foftanza , 0 fuffifenza . Fubffantif; gii peut fut. 
MAr par fol.méme . $. Suftantivo, è anche Termi. 
le, ce dicefi del Verbo, e del Nome, 
ivo è Quello, che fignifica futanza , 0 
e nel quale fi rifolve ogni altro . 
Verbe fvbfRantif . $. Nome Tuftantivo , pure in forza 
dadi, o Suftantivo affalutamente, fi dice Quello 4, 
che. per fe fu + declinandofi un dol genere, 
ÙI cui oppofito è detto addiettivo. Nom /ue/fsmrif. 
2) foftintivo. Le fabffrasif. 

CIPSTANZA +,€ SOSTANZA, SUSTÀNZIA , e 50. 
*STÀNZIR, € f.. Quel, che fi fofenta per fe medeS- 
mo, e dà fondamento a tutti quegli accidenti , che 



























































mon fi mo per fe foRenere ; Le fi prende tavalta 
per Ellenzia , Quiddità , e fimili. Subfanc uti» 





aci «Sense €: Subfifte, qui exie em foi, $. Ferln. 
relligenza , fpirito angelico. Les Znget. LElla pur 
«ferma in fulla detra cofcia del carro ftando , alle 


«fuftamze ‘pie wolîe te fac parole così poftia . Alle. 


Fufftanze pie, cioè agli Angioli . $ Per lo Spiruo 
Separato dal corpo, La fubtance , (' efprit , l'ame 
Separee du corps. Come faranno a giufli preghi for. 
de quelle fuftanzie , che per darmi soglia, ch'io le 
pregafli , a tacer fur concorde ? Quelle fuftanzie , 
cioè quelle tease anime. $. Per Somma , contenu. 
to, niffretto. La fubfamce ; Je contenu ; {3 fomme, 
Confermo le infraferitre nuove leggi per lui noova- 


mente fatte, la fuflanzia in breve delle quali è que.. 


Ma. $. Per Fasulradi, avere, rendita. Les diens, 
des faemines , les revenus de quelgu' um, Prefa la ter- 
ra, la fporliarono d'ogni firftamza . €. In fuflanza, 
pòfio avverbialm. vale Conspendiofamente, ia riftret: 
to, En /utfapec ; Sommasirement 

SUSTANZIALE , € SOSTANZIALE, add. d' ogni 
m- Di foftunzia. che hafuftanzia, e talvolta fi pren- 
de per Elfenziale. Sus/Aonriel ; effentiet . $. Vale 
abcora Imrortante , conbderabile. ESemtie!; impor- 
pant ; compiderable 7 feguence . 6. in fora di 
suît, La fodanza, |" ale. da forbftamee ; 1° ef 
Sence ; | effentiel; la réalite . AG un Siquor, che 
faldo in falle cofe ami ‘1 foftanziale, c "1 vano a- 


Borra . 

SUSTANZIALÌSSIMO, MA, add Sup. di fufan- 
aiale . T ds-effemrici, Gre. 

SUSTANZIALITÀ , SOSTANZIA LITÀ , SUSTAN. 
ZIALITÀDE, SOSTANZIALITÀ DE, SUSTANZIA. 
LITÀTE, e SOSTANZIALITÀTE, f. f Afiatto di 
futaoziale , e di foltanziale. Qualité de ce gui e 
Subfiance , cu fubMimtie! . - 

SUSTANZIALMENTE, e SOSTANZIALMENTE, 
ave. In quanto apparticne alla fadanzà , o all'eTen- 
aa. Ffenzialmente. Subftamsisitomene ; réelicercni ; 
efentielicment . 

SUSTANZIARSI, e SOSTANZIARS] , n. p, Rice- 
vere faanzia, Prewdre /s4Mance. 

SUSTANZIÈ VOLE, .c SUSTANZIÈVOLE, add, d' 
gni g. Di foflanza, che firfanzia , che dà, Q 


posta fuflanza . Sudfensioi ; gui a jubRaxs ; Judo 








SUS 


Ramricuz ; forculent ; nourrifamt. To gomerd poche 
cofe, ma tutte fuffanmeroli, cioè di modrimento . 
$. Per Utile, e profittevole. Utile ; profrable ; 4- 
vansageus . Forfe fu più vera, c fSuflanzievole predi 
ca queta di quello-fraticello., che mon fon quelle de* 
gran teoloci. 

SUSTANZIOSISSIMO, MA, adi. Sup. di fo 














ziofo ; ed è lo più aggiugro di cibi | Trés-Juò. 

fanticus ; rr reifane ; rréssfuecuiene, 
SUSTANZI #0 SOSTANZIOSO , SA, add, Su. 

Banzicvole . Sudfamsicna ; nsurrifent ; fucculent, 






Y. 1 brodi groffi , e fuftanzi 
di colla non fono buoni per lei. 

SUSTENTAZIONE , e SOSTENTAZIONE, loft. 
f. Il foftcatare,, Nudrimento. Sa4#/fsnce; neurri 


sare. 

SUSTITUÌRE, e SOSTITUÌRE , v. a. Mettere 
uno in fuo luogo, 0 d' altri. Susytirmer ; Subroger ; 
mecrrre quelgo' wo em Som lieu & piace; moerere w 
chofe em Sa piace d' ume autre. $. Softuire, è 
che termine Legale e vale Infituire il fecondo ere- 
de. Fabfitusr , appelter quelgu' um è ume Succefvo 
apròs nin, cu cu difaur d' amtre béritier. 

SUSTITUITO, e IT O, TA, add Da 
futituire ‘e foShtoire. Subftirmé , & 

SUSTITÙTO, e SOSTI 
vece altrui. Iub/firur. 

SUSTITUZIONE, V, Soffituzione, 

SUSURRANTE, add. d'ogni g. Ssmnrre. Che 
fufurra , mormoragte, Murmurans ; gui murmure , 
qui parouille. 

SUSURRARE , v. m. Mormorare , leggiermente 
romoreggiare . Murmureér: sonrdommer  chucborer j 
bruit gazsuilier . $. Per Dir male d'altrai , Mor. 
morare. Medire ; dérraffer ; dire dumal de gun 
un. Per caniooe di guadagnare non fi polla fularra- 


re, 0 pifpigliare. 
* SUSUR , TI fufurrare. Mormare ; 


RATO, 
piaimte fecrite , 

SUSURRATO, TA, add, Da fuforrare. Murmu- 
re bourdonni, &e, 

SUSURRATÒRE , verb. m, Che fufurra. Qui mur- 
mure rome bas , $. Per Mormoratnre, detrattore oc- 
culto, Mediline ; ditraFeur ; erlommiateur, 

SUSURRAZIONE , f. f. Il fafurrare, Mormure ; 
bonrdenmement. $. Per Mormorazione. DerrafPien ; 
miedifance ; difrowri contre I benneur. Qual di que- 
fe cole è pid grave? Rifponde San Tommaflo : La 
foferrazione è più grave. 

SUSURRÌO, f. m. Salvim. Suforro , Mormo. 


ro. V. 
SUSURRO, f. m. Il fafarrare ; Motmarlo. Mor. 


s'viftoli , e di natuta 










è. 
» f. m. Che tiene la 














more; baurdramement ; Bruir Jonrd ; perir bruir gue 


l'on fait en partinr bis ; chucbonerie. 

SUSURRÒNE , f. m. Sufurratore ,. che fularra . 
Chucbescur ; qui murmure rent bas. $. Per Marmo. 
ratere, detratrore occulto. Medifamt; dérraffrus ; 
calomamisiene, $. Sufurroni fon anche detti coloro, 
che ira gli amici feminano difcordia, Semenr de di. 
Jeerde . 

SUTO , TA, add. Da clfere, tronco da elfoto ; lo 
Bello , che Stato, add. Qui a did. 
_ SUTTÈENDERE, v. a. Galil, Tirare uba linea 
in.oppofizione ad un aggelo di qQualfifa rriango- 
lo, 0 da cn daro all'altro dell'arco di un qual. 
e circolo . Tre, tracer è, mener ame fons-ten- 
PILA 

SUTTERFÙGERE, +. n. Ca/fig!. Evitare , feanfa- 
re, fchivare . Fuirer ; efguiver ; s° febapper ; avoir 
des dérenrs , dei Jubrerfores . ; 

SUTTERFÙG:O, f. m, Formada sfaggir checchef. 
fia, fcampo, modo da are, da ufcir di perico» 
lo,.0 d'impegno . Sufrerfuge ; fnite ; detour ; È 
cbspparsire ; Lefsite ; amuferment, 

SUFTRARRE, v. a, Sottrarre. V. 

SUTTRAZIONE. V, Sottrazione . 

SUTDRA , £ f, T. Amaromico, Quella parte, ove 
Ji comnerineo le ola del cramio, Sorure. 

SUVERÀTO, e SUGHERÀTO , TA, add, Si di 
ce di-fcarpe, pantufole , e pianelle , che alblano 
cortecce di fuvero tra faolo , e fuolo, e di qualua: 
gue altra col, dove fia fuvero, Qui a des femelles 

lè liege. 

SDVERO , £. m. Soghero, V. 

SUVI , e SSVVI, V. Su. 

SUVVERSIONE , f. f. Sovverfioge. V. 


SUVVENTENTE, add, d'ogni g. Trart. gov. fam., 


Sedizinfo, V, 

SUVVERTÌRE, v. sovvertire, : 

SUZZÀCCHERA , ff, O@fizzacchera. Oxyfacta- 
rum. $. Figuratam, fi dice di Cola, che rechi altrui 
noja , 0 difpiacere, Chagrim ; embarras ; Jooei, D' 
uno , che dica male d'un altro, quando colui non 
è prefente, s° ufamo quefti verbi , ec. dargli il cardo, 
al ma:tone , e la (oxzacchera , maflimamente quanto 
fe gli muoce , Deebirer  gueigu' um è Bellet denti + 
ini fsire du mal y I° accommoder, è accrritrer de 
scurer pidees. 


5 N fm, ll fi . Tecbement ; 
ner iRO fm 1) tennero» Dalitomene 
SUZZA! 





NI p Add ogni E Che forza. Rai sè 
RE, via Rafciogate a pico a poca, ed 
fab nel fignific, ate, em. Sesbrr, Paper cdalicner 
perit À petit. È 





SUZ 


SUZZÀTO , TA, add. Da fuzzare, SAsSd } aride; 
malgre ; Sec ; delleché, 

SUZZATORE , verb. m. Che fazza , Mei sdrbe hi 
qui defliche . 

SUZZO , UZZA , add. Da fiszzate, Fer; ovide; 
mazigre ; deltebé ; fiéeri . $. Per metaf. Mona Ma. 
ria, s'i' ho enfisro. i tallo»i , in quello fcantibio 
} - fazzo l'ingegno + oL' efprir, te cervean def- 
debé, 








* 








T; Lettera confonante , 1a decimanetava dell’ Al 
fabeto Italiano ; ella è di fuone-fianite at D, € 
molte voci fi dicono coli'nsa, e <oll'altra, conse 
Etate, Etade ; Potere , Podere ; Lito Lido. 

_ TABACCHIÈRA , f. f. Mago/, Scaroletta ‘in cui f 
tiene il tabacco da nafo, Tasaritre ; Afte. 

t TABACCHISTA , fof. m. Coluì clie ha l'afa 

froeorate di prender tabacco . Grand premenr dè ra. 

CL 


, TABACCO , fl. m. Erba, che Feccara con varie di- 
ligenze n mallica, fi brucia per prenderne il fumòd 
e fi riduce in polvere per tiraria fu per 10 mafb; (li 
stre fpez e, e chiamafi anche Erba regina, Tabae ; 
niectiame ; berbe A Ja Reloe ; berbe au grand Pri. 
berbe de È" Ambafadenr, 

TABALLO, f. m. Lo fleffo, che Nacchere, che 
fono due ftrumenti d' rame in foggia di due grandi 
pentole vellite di coojo, e per di fopra nel largo del. 
la bocca coperte con peile da tamburo, e fi fuonanòo 
con due bacchette battendo con elle vicendevolmente 
a tempo or fopra I° uno fopra l'aler di fi 
firumenti , detti poi taballWv, prefentemente Timbil- 


li. T LA ; 

mT NO, NA, add. Dicefi Lingua tabana d' no. 
mo maligno, e maldicente. Mf/4: mondani 7 
dévralfeue ; fatirigue ; tangue de ferpedi ; tongue de 


vipere. 

TABARRAÀCCIO, fm. pegg. di Tabarro Tiàbar. 
ro cattivo . L'a maovai: cn vievr manrean, n 

+ TABARRINO, f. m. Piccolo tabarro, 
letto. Perir manseau, ses 

TABARRO, f, m. «Quel manto, che gli vomiigi 
comunemente portano «fopra gli altri vetimenti , 
veni + Maatesn ; drandebonrg ; roguetimre ; ré- 

imgore » 

TABARRÒNE, f. m. Accrefe, di tabarro . Um 
manteau fort grand , fort ampie. 

TABE, f. f. Sper. Infezione, corrozione, putte- 
dine. Psurritme ; corruprira, 

TABEFATTO, TA, add Voc. Lat, Infradicia. 
to. Pourti ; purtefié ; gGId ; purmr; purride ; C- 
rompa. 

ABELLA , Pf. Strumento di faono feepirofo + 
che fi fuona la Settimana Santa in vece delle cam- 
pame, Crécelle 3 tarabat, $, Per metaf, vale Grat 
chiatore, ciarlone. Bafiltard ; esuftur ; jeftur gr 
parieur; Bsvard ; indiferer. $ Sonar le tabelle die- 
tro ad alcuno , vale Dirme male, 0, 


Sbefare, 
TABERNACOLETTO , f. m. Dim, di tiber. 
TABERNACOLINO, nacolo. Perire tba- 


the 
PTABERNÀCOLO, £ m. Cappettenta , relfà qua- 
le fi dipingono, 0 confirvann immagial di Dio, © 
di «€ fi dice di Qualunque alrio edifizio fatto 
a quella fomigliamza . Chapelle. G. Tatetaac in în 
cuî riponefi il Santiffimo Sagramento, cHe più comu- 
nemente fi dice Ciborio, Tabrrmsrié. $. Tabernico= 
lo, T. Bella Sagra Scrinrura. Tenda, fatto alla 
quale fi riponeva l'Arca darli Ifraclîti ne) detto . 
Le Tabrrnacie . Nel muovò Tettamento 11 Cleto è fa 
to chiamato Gli eterni tafermacoli , Iles rabermatfes 
érermels ; le Ciel. + $, T. di Gata, Pit 
zione verfo la poppa , ove fi pianta IT Capitano quan 
do dà ì fuoi ordini. Taberaacie, è 

+ TABERNARIA, f. £ Sorra dî favsta antica, in 
cui fi rapprefentavano le azioni, non dei Re, Tua 
delle perfone vili. Forre di ferte . 

TARÎ, £ mm, Sorta di drappo, che.à una 
groffo raffetrà onda:o, ofa marcrzato, Tbit; 
fetas calsndré , life, onde . 

i TABIFICO, CA ; add. Marciofò, Infttilvo , 
Cotruitivo. W. 7 

TACCA , f.£ Proptiamente Pi 
ehe; Brdebe ; crm; enszilie ; cut ; mes 
emesebe , $. Far tacche. ÉSreeber. $. Tatea, fi Bio 
ce anche Un legnerto div.” per In fungo in due par- 

1, fulle quali a rifcontro fi fanno cerrì fegni pic- 

soli per memoria , e riprova di catoro , che dafitò + 

È tolgono roba a credenza , che pià comunemente 

ice Taglia. Une saitte. $. Tacca, fi dice anche 

Quel poco di mancamento , che è ralvolta nel tafiîo 

Gel coltello è o altro ferro, Simile alla tacca della 
S La 
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TAC 


taglia. Croche ; Bidebe, $. Tasca, per fimil. vale 
cola macchia. Perîte roche; fatifure ; ovdure ; 
Saicté } mal.proprese. $. Tacca , per metaf, vale Vi. 
zio, magagna. Taebe; vice ;dejant ; imperfilticn, 
defeBuofitt . $. Tacca, divefi am he per IMarata . 
qualità, o fimili tì d'uomo, sì d'alrro animali: , 
come Bella tacca d'uomo, bella racca vi cavalio » 
Taille , forure , bauteur , Conffamt , pooporrina , foe- 
me, fine du corps. €. Per Emil, fu derid anihe di 
cofe inanimate. Toiile ; forme ; profe. + d 


una 
Pella tacca ogni altro a:ngle , muaniei, berretti 
brache , e calze sven. $. Stare, 0 tene:c foito la 


tacca del zoccolo , maniera di dire, che vale Stare , 
tenere con gran fuggezione . Ésre fort eéoé , cn re- 
mir de court. $ Avere alcuno mella tacca del 206. 
colo, vale lo Met, che Avere in culo, Meprifer ; 
designer ; mifettimer ; avoir du mépris ; faire peo 


de css. ARI 
TACCAGNERÌA , f. £. Capor. Grettezza, miferia, 
fpilorcerla . Taguinerie ; avarice fordide + 
TACCAONO, GNA, addiett. Mifero avaro. Ts. 
vilatm ; traffene ; avare ; fardide ; ladre ; #- 
mariciene ; chiebe + 5' ula anche talora in fossa di 


fut. “pa 
TACCAGNÒNE, add. e talora fu. Accrekcit. di 
tftaccagno . Vilain ; Ladre ; srds-avare ; eres-crafcua , 


e. . 

TACCÀTO, TA, add. Pieno di tacche, cioè di 
macchie, Scrediato. Torbeté ; marguere ; meveberé ; 

varfemé , Bigarri de tacbes ; tavele ; siquert. $, LO 

‘olare , che di mal pelo avea tatcata la coda, dif. 
fe: qui è detto îm maniera provesb. di perfona, che 
renza a rente le "ngiurie, e perfeveri nel defiderio 
di vendicarit. Qui garde la rancone ; gui n' cublie 
pas ses efenfer, 

TACCHERELLA , f. f. Dim. di tacca. Perite en- 
uaiite; petise bocche ; perire cocbe, We, $. Per me. 
taf. vale Vizio, o macchia dicofumi, lmperfePion ; 
perite ssche; purie défeno. 

TACCHIGRAFO , f. m. Faftim. Veloce Rrittore, 
che fcrive a pensa corrente. Ferivsia su copiffe gui 
4 la mala fort detite Aterive, gui derit fot sfte, 

t TACCRÎNO, f. m. Gallo c'India, di roi, e 
Lurghi bargigli, e che firifcia l'alc a gulla di pavo. 
me. Serre de cig d' Inde. 

TÀCCIA, f, f, Pecta, mancamento , colpa . B 
pre ; rache ; wire ; defsst. $, Polfiamo intendete per 
la migione del tiranno ciafcuda taverna, nella qua- 
le hanno Inoso i giuocatori è e cioncatori, e nonit- 
_nì di Miala traccia: qui vale Di mala fama, di cat- 
tivo nome. Momnocs de manvais renom , de mauvii. 
Se répuestica, ; 

TACCIARE, v. a. Dare altrui mal mome, Im. 
(putare. Taser; socuferi banser ; condamamer ; M5- 
ter ; comfyret; impurer. 

" TACCIATO, TA, Cr. in Tafaro, add. Da tac- 
ciare; Tallato , biafimato. Taxé; Mme; accufè 4 












DA 
TAccito, £ m. Dicefì Fare un tacclo, e vale 
Stagliare, figire, fralciare . Paire ume core mal 


noilite, 

TACCOLA a ff. Uccello loquace, fpezie di cor. 
macchia , detta anche pica , e gazzera, che fono vt- 
celli d'una medefma satura , fe nom che fono di. 
wirfi ia colori, perchè le gazze fom mere , e bian. 
che, c let le foe ritte nere. Pie, $. E figurat. 
ftale Ciarlone . Babiliard; caufeuri jafenr; parieur j 
«bavard, $. Fer Trefca, Gionco, V. 

TACCOLÀNE, v. n Claslare. Cagueter; jofer ; 
Babicler } confer ; bavarder; digiiter; parier Besuo 
compa 13 Taccolare, fi dice anche per Trefcare, € 
talora per Altercare , © Piatire . V. . 

TACCULATA, f. È. Li taccolare, Fabil,; éigneti 
cauferie ; damoodettto 
. TACCOLATO, TÀ , ad! Da tactolare. Qui a 
Acavconp jale , caguete , We. 

TACCOLÎINO, fuft, m. Spezie di pannò rozzo, e 
grollolano. Sorre de gros dran. $. Taccoliao, dicefi 
anche egei di Chi paria afai, c fenza veron fonda- 
smeato . Pabillard ; jafear ; sanfent; pericur ; bs. 
wuerd; indiferer. À 

TÀCCOLO, f. m. Trefca, fcherzo, taccola pel 

fignific, Jem ; badi i fi i gadthue- 

nie, $. Taccolo , dicefi anche per Cofa nojofa , o im. 
brogliata . Enoberras ; comfujion ; amieriche . 
, TACCONCÎNO , f. m. Dim. di raccone, Brass su 

ins morcesuz de culr que L'om mer À des fewtierea 
iP endrsio sh its fsmr ujet, $. Taccascino, per fi- 
puilit. vale Un peazetto , Lo Asus, um perit morecan 
de quelgue chofe. E miì avza ton que ato tin t20 
oncino di carsefecta, ch'a color la col, 
i TAUCONE, f, m. Pezzo di Suolo, che s'appicca 
alle fcarpe rotte. Brass gu' cn mer à des fonliers, 
È lendrcit oh ils font ujés, 

TACCUÎNO, f. m_ Nome di libro Emile ali al- 
auasacco , 0 lunario, Tawertes; quenta. 

TACENTE, add. d'ogni gen. Che tace, Qui fe 
quis; qui ne dit nare ; qui garde le filence .. 

. TACERE, v. n. e TACERSI, n. p. Star cheto, 
no: lare, teftar di parlue. Se taire; ne dire 
Se tenir cu demuser coi; 0° sbfenio de par- 
der garder fe filenca . $. Per metal fi dice anche 
di cofe, che nom hanmo lingua, e vale Non far ro. 
more, Lere srrapulte » 6sime ; ne faire peiur de 
druis, Or, che "i ciclone la terra, e "1 vento ta» 
























TAC 


ce. $. In fignife. att. vale Pafar con S'enzio, te. 
ner ferreto. Tuire; me dive par; pafer fous fiieno 
ce ; cacber 3 erler; difimuler. 
TACPRF, f. m. Silenzio. Filemce; racer, 
TACIFÒIF. acd d'ogni gem. Da tacerB, da con 
ne piriae. Qu'sm me dose pas dire; qu' om dois sai- 
ve ; gu uf it tinir jeeret, 7 
TACIMFNIO, f. mi. H tacere. Filence 
TACJT: MENTE, avver. tactruraità, che- 
tamente , fegretamente , SccreFement ; Soucement ; 
ISnt dire mer. 6. Per Tn modo tacito, mon derto , € 
fortintefo , Tuacsremens ; fans dire firmallement exy- 


prime. 
TACITÎSSIMO, MA, add, Cr. in Chero, Super. 
di tacito, Trés-rariturme ; trés Alcochinzy snés-fe- 


cret. 

.TÀCITO, TA, adé, Cheto, non parlante. Siem. 
cieux ; taciturue ; qui parle peu; fecrer. $. Taci. 
to, per Non detto, fotrintefo . Tusite ; fons enten- 
du ; qui n° ef peint formellimeene exprimé, 

TACITURNITÀ , TACITURNITÀDE , TACI. 
TURNITÀTE , fuft, femm. Lo tar cheto, il tene. 
r ‘1 € fat filenzio, il mon pariase. Tariturmité ; A- 
‘core. 

TACITURNO , NA, add, Che tace , che fla che. 
to. Taciturne ; Alencicux ; gui me dir mit, ca qui 
parle peo. $. Per fimilit, fi cise anche di cofa, che 
nel fuo moro non faccia romore. Qi me fait peine 
de bivit 

TACIÙTO a TA, addiett. Da tacere, Non detto. 
Pafé jovs Alence, 

TAFANARIO, fim. Ss/vim. Pretorito , il fodere , 
la parte dercrana, Le dervidre ; le cul. 

TAFANO, f. m. Infetto volatile, mile alla mo. 
fea, ma alquanto più lungo, Tae. &. Diceh in 
ifcherzo : All'alba de'tafani , che vale Tardi, ia 
torno al mezzo dt, perciocchè quell’ animaletto 
mon IourA» fe non è alto il fole. Fort rerd; far 
le . 

TAFFERÌA, £ £. Vafo di legno, di forma fimile 
al bacino, Pratesm de dois des dorcars. 


TAFFERDGIA, (. £ Rida, quiftione di mol. 
m te petfone in confufa. 


TAFFERUGLIO, £, 

Chamail'isg bagarre ; ite n dilpure, querelit de 
piuficuri perfommet emferabie . Far tafferuglio. Cha. 
mosiller ; foive du tipage. 

TAFFETTA fl. m. Tela di feta legreriMima, e 
arrendevole. Taferas. $. Taffettà, fi dice anche 
Cerro amefe, fatto della medefima tela, con cui ta. 
lora le fqmmime fi cuoprono il capo, e le fpalle, 
Poile cu mansesu de ragfferat. 

TÀFFIO, fuît. m, Salvia, Voce balla. Il far una 
corpacciata , il mangiar bene. Fafre. 

TAGETE,.f. m. T. Forowiro. Sorta di pianta, 
che Jr dicefi Fiore dfricanò . ‘GEil/te d' Inde, 

TAGLIA, ff, Il tagliare, e far uccifone. Menr- 
grie ; bontherie  magsere. $. Ta. 
glia, per Impofizione , gravezza . Taille ; sailisa ; 
impefizion ; impir. $, Taglia , oggi più comanemea» 
dice il Prezzo, che s'impone agli (chiavi , 0 
Simili, per rifcattari. Lee + Ed anche Quello, 
che fi promette, e fi paga è chi ammazza sbanditi, 
o ribelli. Prix gu' om paye d celui gui ‘tue les ban. 
mis, les rébeller, We. $. Taglia , per Lega. A//ian- 
ce; ligue; uminn; comfederarion. $, Taglia, per la 
Porzione di checchelfia, che i collegati convengono 
di dare nel far lega infeme, Porrivwm, pare gue les 
allites delvent paper, cn vertu de leur confes 
sion. $. Taglia, per AMfa, divila, livrea, fo: ° 
Livre, cu mode, maniére de fe mestre, de s' ba- 
Bitter. S. Taglia, per Arbitrio, volontà, Polsmte ; 
re; difpafition. ado ru vwozli morire, quefto 
è ia tua taglia. $, Taglia, per Tacca, nel fegondo 
fignificato . Tallle. 6. Taglia , per Natura, qualità, 
mole , grandezza, mifara, ftaturà. Pailie ; ftsturi 
; Bausene ; pifi perpertion ; forme ; qua- 
prin $, DI rirezaa tazlia, vale Tra grande, 
e picciolo, De mercane saille ;° ni erand ce 
S. E figurat. vale Tra nobile, e ignobile. me 
condirico honnéte ; du mssen crar . Le cameriere 
coaveggono, a'nobili, e nom a moi, che fiam di.mez. 
ma là + $. Taglia, chiamafi anche uno Strumento 
meccanico , compatto di carrucole di metalio , per 
muovere peli grandi. Ponlie ; moofe. 

TAGLIABILE ; add, d'ognig. Maga!, ee. Aggion. 
to, che dicefi di quei Corpo, il quile, o duro, è 
molla, che fia , fi divide fenza che fi Mritoli , 0 por 
vada in pezzi , 0 minurtoli, e che mon più fi divide 
di quello, che dividalo il dividente. Qui prur dere 


conpe é Jecabie . 

AGLIABORSE, fafl. m. Querli , che per rabare 

tazlia altroi la borfla. Filfom; conpetw de bourfes. 
TAGLIACANTONI, Sult. m. Stherro. Crupe.jsr. 

ret ; mangene de ebarbesres. ferreca ; Brettauo, VW, 


ento, 

TAGLI \CÈKCHIO, fu, m. T°. de' Marrematiti . 
Una delle gambe delle fette , la quale è tagliente , e 
‘taglia in cerchio la carta ,0 fimile, fudi cuì fical. 
ca, Conpe-cerele . 

TAGLIALEGNA , f. m, Vere dell'ufa.. Colui, che 
atterra alberi, e fasne lcena . Bied:rsm, 

TAGLI. RE, fm, T. Marinarefer, La pòrte 
arcata di fotto dello fperone la nave, Tailie- 
micri gorgore ; compe-porge ; avarsage ; poutsine, 

TAGLIAMENTO, f, im U tagliate » Cooper; cou- 
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pure. $. Per Vecifinne, Carmage ; tacrie ; meumire 3 
mafacre. Nella quale ebbe gran tagliamento di Ro+ 


mani. 

 TAGLIAPIÈTRE, fut. m. Colo che taglia le 

ere, Ta-lienr de pierre. 

TAGLIARE, v, a. Dividere, feparare , 0 far più 
Parti d'una quantitò contiaua cos iirmmento tasliea. 
te. Comper; sailiur; trameber . Tagliar le oncete 
falle, o calanti. Cifsiiler. Tagliar la borfa. Coupar 
ta bourfe. Tagliar la ffrada all'acque. Camper des 
cause, Tagliar radice. Comper racine , $, Per Trio. 
ciare. V. $. Tagliare, lì dice anche l' Operare del 
fato, allora che itacca dalla pezza il panso, e sì 
Îo diride fecondo ja forma , cade debbe cacirlfi. Cosa 
per un bsbit . $, Onde Tagliare icedodo ii passa, 
figutatam, vale Adarrarfi al sifogno — £'arcommoder 
Juivane le Fejoin. $. Tagliare, per fmi, vale Se 
Parate, fegregaze, Separer ; divifer ; #lvigner ; €- 
carser. Se il reo minifiro è tagliato dalla Chiefa, og. 
5. Tagliare, per Finite. T; mer g seraicrr ; atbe- 
ver; misere fim, Ma vo' qui il lor tagliare, cl vo 
Itro affanno. $, TazliarG, fi dice anche di chi nel 
favellare G contraddice, Se comper; fe ercifer. $. 
Tagliarf la gola vicendevolmente. fe ccuper [7 por 
gel om l'antre. $. Tagliare, 0 Tagliare a pezzi, 
vale Uccidere, Toitler ; mestre en piùcci ; conper 
fe” mercesna ; bacber ; mafarrer, 4, Taziiare fra 

due terre, ‘partandoli d’albeti, 0 di piante, fi di+ 
ce del Tagliare al piede fotto La foperficie della ter- 
ra. Ccuper cose deux terre. €. Tagliare il ragio= 
nameeto, e fimili , vagliono Troacario , 0 terminar- 
lo prima , che ne fa vencea ta fine. Couper un dif= 
seurs, $, Tagliar le patole in bacca, vale Muzzare, 
e impere altrui il favellare, Snserrompre gue 
gu un, lui comper la parste, Ta m'hai retro la pa. 
sola in bocca, e alcuni diceno Tagliata. g. Taglia. 
re il ritorno , la Rrada ,, 0 Simili, vale Impedire la 
via del ritorno, ec. Cooper le chemin. ©. Figurat, 
Poco ajato afpetto » perciocchè m'è faro ragliato la 
miglior via. o n'a compe Je chemin. $. Tagliat 
le calze, 0 "i giobbome; maniera proverb. che vaie 
lo ftello, che Mormorare. Mudire ; dire du mal de 
quelgu' um» $. Tazliar le legne addafa a chicchelfia è 
vale Nuocerlì con cartivi uff1) ; Spattarme. Nuire's 
dire du mal; eouper i' berbs Jews jes piedi ; vendre 
de manvais fervicer. $. Avete una lingua, che ta= 
glia, e fende. V. Lingua. $. Tagliare , figorar. per 
Giuntare, inganmare. Tremoper ; srtr i duperg 
Jurpreadi ponreer ; abu,;sr ; caJÙ- 
der fi encha: redreffer ; circomuenir ; tricber. Se 
lo fa artatamente per ingannare, e giuntare chic- 
chefia 0 per parer bravo, fi dice Frappare , taglia. 
re, fraftagliare . MaSier ; comeber gros ; rrengber da 
grand . V. Erappare. 6. Tagliare, fi dice anche de 
liquori, guanto uso fi mefcala , 0 firtempera con L' 
altro. Cruper ame ligucur. €. Tagliar le capriole» 
vale lo ffelo , che Farle, Cafricier. $. Tazi arca 
di mazgio. Quando alcuno dimandato d'iicuna coîa 
non ril a propolito , fi fuoì dire: Albanefe mel 
fere ; lo fio co' frati, 0 Tagliaronfi di maggio, @ 
veramente : Amore ha. nome w dl Vor durter da 
tampigoe ; wons me réponder pas roper. $. Ta- 
gliare, per Mettere la taglia. per slicstro. V. Ta- 


Blierziare 
liamento . Campe ; saille. 
$. Fee Uccifione. Tuerie ; cammate è maliere, So 
LI 

















Per Upianamento, che fi fa în tagliando colle, 0 ar 
giai, 0 fimili. Conpure. €. Di Fare una asia» 
ta, per Minacciar con molte parole ,, e bravanda, 
Fuire ume biavade. 

TAGLIATELLI, £. m. Nel numero del più fi di 
cono Alcune palle tagliate in piccoli pezzi, che co. 
maonemente fi ufano per farne minclira, Des verasio 





cette. 


TAGLIATO, TA, add. Da tagliare. Conpé, ©e, 
$. Tagli. fatlandofi di Statura , 0 di corpa, va. 
ie Ben di 0, rzionata . Bito Adsi } Fien dé- 
compie ; pri une belle saille. 

FLIATORE, v. m. Che taglia. Compenr; co 

tailte + qui conpe. 
ÙURA ff Ibtagliare, Diyificne faro 
ta dal taglio, Coupe; compure ; incifiom ; raiMtade 7 


pailie - 
TAGLIEGGIÀRE , v, a. Metter la. taglia , impor 
re il'prezao a fchi; banditi , 0 fimili. Mersre /a 
réte d'un bsmme d ao . 
TAGLIENTE, add, d'ogni gen. Di forril tagiio, 
bene affilato, atto a tagliare, Tra os aflica 
. Tagliente , Fer. Dif. Sì dice adun vizio, che 
forte imbratta le pitt ed è quando noe ollervali 
la dovuta degradizione , diminuzione, o infentibile 
accretci io di lumi, e d'ombre, Tramebé ; der 
@ Je è franche erop. Parlandofi di colori, Tram. 
ebamt, $. Nella Scnliura, cc Pittara fi uefa ancora 
fuelio termize ,, parlando di alcune crudiMome piega= 
ture , 0 di braccia , 0 di gambe, di mufcoli, © di 
i, fatto lenza efprimere quella morbidezza , è 
tà, che mostra il maturale. Tronebé ; gui 
tranche trop. $. Ferite da und parte del-tole , ger- 
tano d.il'oppota ombre megriffime, terminate | € | 
taglienti più alfai dell'ombre delle mofire: qui per 
fimibit, cioè acute. Ombres sromcbamter, peiotaei, 
$. Tagliente , per metaf. agzionto a lingua, vale 
Tan 40, pumgcote., Lengne piguanse y mordente a 
pittinato Gres è TA 
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TAGLIENTEMENTE, avv. Contaglio, di taglio, 
per via di taglio. Da rraschser, 

TAGLIENTISSIMAMENTE , avv. Sup. di Tazlicn- 
temente. D' une manidre très-femfibte + 5. Per Ac 
tifinamente , ed è termine de' Pirtori, D'uee m 
sramebinie, Dove taglientiffimamente , 
+ quanto più immagimar fi pofa , i lomi 
contermipano colle ambre. 

TAGLIENTISSIMO, MA, add. Sup. di tagticate, 
Fort sramebine ; trés-hiem_sipuijé. 

TAGLIÈRE , e TAGLIÈRO, f. m, Legno piano, 
ricando a foggia di piattetlo, dove & tagliano fu le 
vivande. Gli Antichi 1° ofarono per Piatto Piattet. 
lo aTolutamente, Tramsboîr ; sailio 
fare a raglicre con alcuno, È 
far vita iafieme, Miure emfembie. $. Eilet due phiomi 
tapdiere , 0 fimiti, fi dice in manicra proverd. 
dell'Amare, e appetire una medefima cola, Denr 
thiens aprér no 1, 

TAGLIERETTO, fo?, m. Dim, di ragliere. Perir 
tranebeit . 

TAGLIÈRO. VW. Tagliere 

TAGLIERUZZO, f. n, 

TÀGLIO, f, m. Parte taglicate di fpada , 0 fira- 
mento fimile da tagliare. Lerrancbros, le taillant, 
de fl d' une «pie e. Taglio vivo , e taglio mor- 
to, vagliono aglio, che &; o otrufo. Pois. 


























ubane vif cu troochant é- 

‘ente cola parte te. 

si BiePer F du inillani, 
salite , 4, Mettere al taglio fpada , vate 


gue « the oggi più comunemente efi Mettere a 
di (pata. Pugrr su fil de l'épee, $, Tato, per 
Tagliamento. VW. $, Per la Cofa ftefla tagliata. Cos- 
pere i te qu'on a csupé. Piantanfi colla pianta dei 

O, € "i tetebinto, ovvero uno taglio di lemifco. 
$. Taglio, dice anche la Squarcistora , e fa ferita. 
che fi fa cel tagliare. Biefure. $. Taglio, per L' 
diro, 0 Ja maniera di tagitare, Coppe; raille, EN" 
ha vo taglio mirati] ne' calzoni 1 “qui in equivoco. 
$. Dare, o vendere a taglio, favellanzofi di cole da 
mangiare, vale Venderac, datone prima il faggio, © 

mne a minuto, e pamandoli di Panmi, vale fo. 
Jamente Venderne a minuto. Wenifre em dirsi! A $. 
Taglio , per Taeiia, in fipnificaro di Nattira , qua. 
fita , ec. V. Taglia. $. DÌ meteo taglia, lo Mela 
she Di mezza taglia, V. Taglia, $, Fabia per 
Decafione , oppostanità. Orra/fes, riporre i 
seifir , commeditt , alle , rincimme , comjonttire 
worabie powr sive quetgue chefe. S'e' viene Wi ta. 
glio, i' ci farò buon 'opra. $. Effere, è Noa erfer 
taglio in checcheffia , 0 fimili, vale Poterne, oNon 
poterne fortire l'effetto, che fi defidera. £ere, vw 
n Erre per propre, capable, don è que'gne chefe , 
9. Taglio, per metaf, fi dive di proporzionata Maru. 
Fa o dipofizion del corpo. Taille , Parore , firme, 

Popertiod, dilpofivism du corps» Come vedelttio una 

mminà di bel taglio , e di disona prefenza , ec. 

TAGLIOLINI, #. m pi Red. Cesi fi dicono al. 
Cune fla fatte di pata, che fi alano per farac mi. 
mera. Pirmiceltes plars, a 

TAGLI E,e TALIONE, f. m. Contrappafo, 
Tallin ; Ja peine du ratio. $. Taglione , vale an- 
che Taglia, nel Ggnific. di Gravezza, impofizione . 
Faitte > i impefielon , ©e. 

TAG LA , f.f. Qrdigno di ferro, che ha in 
torno a fe molti ramponi aguzzati, cd ezlizo hanco 
fintorno ad eife un anello al luogo, Ove an: 
modati fi volzoso , al quale s'ameeda un pexzo di 
carne, e oepi cofà s'accuita fvor che la carne. Tra 
quenard. È. Per fimilit. vale lsganno cecaito. Piè. 
e; Me cl trdburhet , E qual tiranno è, che “poffa 
vivere + e guardarli quantanque fa, che il più 
delle volte non fia colto a suove taglivoft , e in ivo. 
ne, dove i'nomo non Jo penferebbe giammai ? 

TAGLIUÒLO , f. m. Piccola particella , ma non 
fi direbbe forfe , fe non di materia atra a tagsiarii. 
Tramibe ; omette, 6, Tugliaolo, T. de” Borsaj. SOt- 

di ica no at nio di cacetar la Hoppa, o Pmi. 

0 delle ca ini ond'efce del vino. 
Fliouer. S. Tagliaoto , T. de' Magnani. scalpello da 
tagiiar il ferro A caldo. Trancder; derorgeonr. 
TAGLIUZZAMENTO, fuit. m. 11 tagliuzzare, L' 
“ sblion de baxBer, - 
TAGLIUZZARE, . att, Misutamente tagliare. 
è ebaventer ; chigweter; decbignerer ; char. 
penser ; ditouper . 
È TAGLIUZZATO , TA, Cr. ie Tetipmno A ada Da 
vagare , Tagliato minutamente. ompe ; dr 
aa Thea Lai 
TALABALACCO , fuft. m, Stremento di fonare la 
per ufato da' Morì. Sorte d' iajtromene chez les 


FIGALIO 

TALACIMANNO, faf. m, Colui, che appredfo i 
Saracini di falle torri chiama it popolo al tempio. 
Celui qui, chex les Tures appelie Je pempie , da 
Sant der eltcbers , aux Bewres des pritres putti. 


quis 

TÀLAMO, f. m. Woce Lar. Letto nuziale, Li 
Sopria) i comshe mopriate. 3. Per la parte inferiore 
del difco de' fidri, dove ffa unito il feme, Parrie 
stfér du difque d' une ficur 

TALARI, foft. m. plur. Car, Sese, Nel mamero 
del più, fi dice una forta di calze siate , che s'at- 
tribuivano a Mercurio. Les patommitros de Mersurt » 























i 
+ TALASSOMELE, £ m. icamento compoîto 
di oguali perzioni d' acqua ma:ina, d' acqua pruva- 
ma, e dì mele purificati, c in va vafo impeciato ne" 
giorni canicoiari lafziato al fole, ferre de moedica. 
MEDI 
TALCHÈ, ave. Ram. F. Di manicsachè a talmen. 
ttchè . De Jesse gue ; de fagon que. 
TALCO , Sf. m. , mor. efp. Spezie di pietra è 
he G divide im foglie forniti , e rilocenti, Tale. $. 
anche una la di materia pellocida , arrifci4a, 








cr 





tormata di fottilifime foglie , e ragliabile, Tute. 
TALE, Relativo di qualità, e per lo più cortì. 
Tel; pavtil; fembloble . $, Fer Ta- 
flelfo , che 


fponde a Qual 
lano, 








8, $. Un tale, vale lo 

se ; nn quelgu' um ; certai 

giugnere a tale, 0 Emile 

tal termine, € tà mafer 

sel Gai À 0n rel terme; è ma tel 
n 








‘al fia 
la Lo che Suo danno, Tans pis p 
TALEA, fuft. £ Voce Lar, Ramo d' alcuni alberi 
tagliato per piantarlo. Bsurure cu bransse d'arbre, 
compee par les deux Bsutr pour la planter, | 
t TALENTACCIO, £ m, Gran taleoto , mirabile 
talento . Taleos merveillena ; prodige 








TALENTÀRE, v. Andare a gum, a talento 
Plsire ; agréer ; rev dire agrea&e, 

TALENTO, fuît. m. Voglia, defiderio, volontà , 
Diflr ; cmvie ; volomte ; gré ; inglinarion 


$. Mai talento, vàle Rancare, foéegno, 
d'offendere. Rancune ; estdre i mauvaife 
$. Malt 





union. 
to d'alcuno, polo così avrerbialmente 
vale lo feifo, che contro voglia , a diforito d' alcu. 





tn depie de. $. 





mo, Malgré f.i; compre fen % 

Talento, è anche Samma di damari preffo gli A 
chi, e vi è il grande, e i) piecoio. Taisos. £. Ta 
lento, per Grazia, dono, abilità, Taicas ; Bafile» 
té , capacieà , apritmte marurelit ; dow de ta matvre. 

TALIÒONE. V. Taglione, 

TALISMANO, fi va. Dore deli’ ufo. Pezzo di me. 
tallo , 0 fimile, fegmato di cararteri, 0 ciffre, a cei 
faperftiziofamente attribuifcopfi virtà maravigliofe. 
Talifmsa . 

TALITRO, fuf. m. Termine de Botanici. Que]. 
la pianta, che anche dice Pizamo, e Verdemar. 


co, VW. 

TÀLLERO, fall. m. Pols. Hr. Moarta d' argento 
della Germania, di valore di due Sorini, Taler; 
daler. 

TALLÌÎRE v. n. Fate il tallo. Monsor en grai- 


ni.,. n 

TatLÌT0, TA, addiett. Da tallim. Monsé en 

CULI 
STALLO sf. m. La mella dell'erhe quando vaglia- 
no femenzire . La peage des pismses gui montees cn 
guaine. $. Tallo, per Marza da inneffare , 0 ran 
cello da trapiantare, Creffe eu Scasure, $. Mettere, 
© Rimettere il tallo, figutatam. vale Riforgere, ria- 
visorire . Se relever ; prendre der forces vu de la 
viguenr; refevenir pra Sert, piupvigoorens. $, Ri- 
mettere un tallo ful vecchio, S dice di Chi mella 
vecchiaja glia vigore. Rajcumis ; prendre de la 
vizueur dans fa vicillefà A 

TALLÒNE, f. m. Ollo del piede pota quafi come 
bafe fotto gli oi della tibia, Talom, $, T. Mor. 
Efremità cella columba, vetfo la poppa, è il didie- 
tro del vafcello dalla banda, che quella va ad unirfi 
coll’ afta da poppa . Tulsm. g. Tatione di roda , T. 
di Galera. T1 piede della roda da poppa, che s' in 
cala alla carena, Tojeg de rode. 
+ TRLMENTE, ave. Con mote tale, Tel'emenz; 
de tette ferre gue. $. Talmente che, vale In tuila 
che, Di che. Tellentoni que ; db [rese que. 

TA DE, f, m. T. de' Trolegi. Titoln di certo 
libro degli Ebrei, «he ofenta dottrina, e iffrazione, 
e che è pieno di molte fauolofe efpofizioni della fa. 
cra Scrittura. Taimod, 

TALMUDISTA , fu, m, Two. fe Trelogi. Com. 
mentatore , orvero ofervatore del Talmudc, Talmu. 






















diffe. 
TALÒRA, avrerb. di tempo, che vale Alle 
Pila . Pr bea spgalvolta A 
dois ; par fsis g de foit d aw euvene. 
TALFA è è TALPES ff. Animale fmise nilo to- 


po, il quale vive di terra, e dicefi mon massiare 
fanto quanio l'è bifogno , per paura, che nca le 
vcaza meno, Faude. : 
TALÙNO, Lo fiedo, che Alcuno. V. : 
TALVOLTA, avv, Talora, V. E 
TAMANTO, TA, add. Tanto grande, tantò fit 
to. Si grand, i e 
TAMARINDO, fi m. AISero di granderza Smile 
affino, che mafce mell' Arabia Slice e nell'Indie 
Per w 


li, e Occidentali , doste a gati 
di medicina i fuel frutti font nad belli, 
detti anch elfi Tamatindi. Tomoria, A 

T. è fi m. VW. Tametice . 


A, fu, ©. Farr Satlazzo, Tempo. 


ne. V. . 
TAMBELLÒNE , f. m. sorta di mattone pràside , 
che fervt principaimente per n°o _d' ammattonare i 
fera). Tabiesses dear on pove 1° dire d' um fonr, &, 
Per Scimugito, dappoco, dette alciuì per ingluria , 









e feberho, Fot ; nisi; ; badand ; lturdaud ; ?bcbe } 
polirom ; pareffenx ; fsincame ; ipmoramt. Eh eh La 
raceti , Tambellemi , di che ridete voi? 

TAMBURACCIO, f m. Pezg. mburo, Ue 
Ever mgovsis rambur. $. Per Sorta di grande firumen- 
to da fuono alla morefca , fimile di figura a and de” 
due timballi della Cavallerla Alemanza , fatto di ra. 
me, coperto di pelle di rambaro, e fi fuona con 
battervi fopra ua pezzo di canapolacatramsto , Sm. 
re de sîmbale der, Maurer, 

TAMBURAGIONE , f. f. 11 tamburare , Querela. 
decufsrism, plainte en joftità. 

TAMRURARE, v, a. Querelare altrui con metter 
querela contro di cito mella callétra detta il tambero. 
Atenfer, dipofer, temcigmer comme ; porrer fé pizin- 
re, former dei pisintes en jufice contre gusigo' un. 
$. Per Bafiozare , Perciottre . VW. 

TAMBURELLO, !, m. Dim. di tamburo, Tum. 
beur de Balgue . 

TAMBURETTO, f. m. Actaf, Cr. Dim. di tam. 
biro. Tamadontie ; perit romisar. 

$ TAMBURIÈRE , L m. Artefice che lavora tati. 
buri. Quprigr gni fait Ses ramsbouri. 

TAMBURINO, £. m. Somator di tamburo. T. 
Fonr; timbsurimzb». $. Far come it ti rino 
proverbiale, che vale Tener da chi vince 
tre tomj.uer pent fe pius fore. $. E Tamburino, 
tell anche a Uomo finto, doppio, e chie fa l'imizo 
ad ambedue le parti contrarte . Conrean de eripiòre 
boreme disbie. $. Per Tambuto piccolo. Perir ness 
bour. Y. Sopare il tamburino colle dita, vale Bat- 
terle fa checchelfia , come fi frol fre ful ramburo , 
fune le tambenr avec des deigre. GOT. di Talera 4 

uno fpazio che domina verfo 1° albero di trinthet- 
to e verfo i raccolti, di dove 6 ftarica I° artiglie- 
mn + € di dove fi gettano in mare le ancore. Too. 

lari, 

TAMBURIZNO, fm. Mapsi. Arnele, che rictre 
la farinà raffinata , e paffata per tre feraccì, uno 
più fortite dell'alro, Tomtsur. 

TAMBURO, f. m. Strameato sug Mfdrae a tie 
G fuona cop dhe becchirte. T'apBosir } f<E, So 
Tamburo, Bicef anche ad osi fpezie di Validià, 
Fatta di legname a ufo di forziere, © coperta di cuò. 
jo. Melle; Jovte de cofre de bois, 6. Tamburo, 
per Emilie, Nome, che TT dara a certe cafttte di 
gno afai ben grandi , fertare a chiave, appiccate 





























fatorna alle tolonre, le quali averano tinamal 
nome feritto di quello eficio, o magiftrato, a 
elte fervivazo , e di fopra um’ apertora , er la qui. 
le fi poteva da chi valeva martitrvi dentro, ma soa 
‘è metta cavare alcuna ferittura . Perito esife 
alte comamte @me rire-'ire i 0A 1 om ponvoie mettre 
Hes Placets ou autres Cerisares, $, Tamburo, T. dt- 
gii Orjostaj. Q el cilindro, fu d' cui ST avvolge Ba 
catena dell’ arivolo. Tamdenr; frririet NA ba 
ro, fi dice anche una Spezie di £ pei di 
sura quafi rotonda, © color mericcio, che rei 
guifce come il porco, Mae y Sumé de met; pi, de 


LIU 
TAMBUSSÀRE, 7. a. Dar bufft, persuotert , bî- 
fonare. Frapper ; barete ; dommer der coupi. 





TAMERICE, (. m. Albero di fatura, e di 
TAmenior, fm. } foglie atguamio fimile 
TAMERIGIA, f. f. dciprefo, cd è di dor 


zie. Tomaris on tomarije . E, Per un Vafo di ra 
rice. Vaje de bois de ramaris. Aven diftefa uni te 
vaglia bianchiMma full’erba verde, cd aveva fulo 
un tamericecon vino, e fun mangiare molto pollto. 
$. Fior tamerice, în forza d'add, vale DI tamerice. 
Fleur de samarir. 

TA O, Sx Ancora, nè memo, nè pare 
Mon pint; pes mime. - x 

TANA if. f. stanza da befie, Caverna, Puogifo 





re; cauerme ; gÎve r venratte des bérer fa 1 
Fer fofa, buca. Fofe; teu ; trees è .® 
Per Emilie, a degli occhi, vale FI concavo 





occhi, Crema, casiré des pen. Riempioa fotto 
ciglin rutto il coppo. clot ratra da tana degli occhi. 
TANACÈTO , f. m. Sorta d'erba amiara , 3 odo. 
rofa fimile al matticale , ia quale crea tengo le fil 
pi, è in luoghi coltivati, detta altrimtati Arana- 
fia; e volgarmente Daneta, ed è di due fpezîie. Tr 


naif. 
TANÀGLIA, fisl. f. Strumento nota di ferro; per 
nfodi Arigne, di fronficcare , a di trarre checchefFa. 
con violenza, Temsilies ; pimecs._$. Pet fimibt. 
ta, che colle dira ri difmaglie, cominciò "1 

mio a un di foro, e che'fa: d'elfe talvolta tanagiivi 
fe fervir de fer deipes comme Fe remailier. N. 
vare, 0 cavare alggna colle tanaglie ; 
trenere , 0 fare nlétna cola com 
Arracher ies more 








Hi dire casto a cioè te toe forze, 
n eppui. $, Tanaglià, per fo 
di: z + Tenaition. V. pista 
T.sell' Archirersmra milbere, 
albe limee di difela | dirimpetto, 
e vicino alla coi + Tenaitte , $. T. Mer, Muc- 
china in forma ima tamaglia ordinaria, colla qua. 
le 6 fatmo avviginàre Le ume alle aitre le bordature» 
Fempilie, PP 


Sorta d'opera farta 









TAN 


TANAGLIETTA , f. f. Dim. di tamaalia | piccola 
maglia. Petite semalile ; piace, Tanaglietia ton 
« Beguet 
t TANA LIONE, fim. accr. Di tamaglia. Groffe 
temaille. bi 

ANÈ , fm, Color lionato fecero. Le rimme en 
ti CULLA . 

TÀNFANARE, v, 3. Tartaffate. V. _ ; 

TANFO, f, m, 1) feror della mula. Cevr de mei. 
fx, de chanci . $. Pigliac di tanfo, vale Intanfare , 
prender il fetor deila muffa . Change + moelfîir, O tu, 
che m'hai vendura quela botte, ell'è molzo vec. 
chia, € per lo tanfo , the v'è dentro, non pollo 
vedere, fe c'è alcun buco; qui forfe per la muffa 
medefima. Msidfore. 

TANGENTE, avd. e per lo più f. f. Che rocca , 
cd è propriamente argiunto di linea rerta, che tor. 
chi una curva, Tangense. $. Punto tangente, di. 
cono alcuni per Punto del contatto , Polar ren 
chant . 

TANGENZA | f. f. Voc. Dif, Toccamento , Toc- 
cata, Taffata, Vi. 

TÀNGERE, Voce Lar. Toccare, V. 

TANGHERELLO, LA, add. Dim. di tanghero, 
vecr ao e vale Perri Spr iti , € 

Li lano, Un peu preficr ; um pes roffre. 
STANCHERO s ERA , add. Pertona aroffblana, è 
tullica . Gregier ; ruftre. 

TANGIBILE , add. d'ogni g. Che fi può teeca. 
re, che cade fotto 1) fenfo del tatto. Ru' co pros 
tomeber, 

TANGÒCCIO, f. m, Dicefi di Chi per foverchia 
groffcaza apparifce goffu. Sor ; igmorant ; groffier ; 
dourd ; pelane ; helert ; tonvdamd ; far; peesre ; è» 


sourdì ; miais ; moM-adrait, a 
AN ‘alla, Taglia, Impofzio. 


SA , f,£ Bemb. 

ne, V. } 

TANTAFÈRA, f. f, Ragionamento lungo 

TANTAFERATA, di cofe , che non ben coe- 
vengono infeme ., Gaslimarias ; amofigcari; difessts 
sbjcur, embromitio 

# TANTALEGGIÀRE , v. m. Afpirare nè alco. 
ma cola, che s'ablia invamzi, fonza midi venirne 
ALl'ACquiRo. Aipirer d queigne chefe fans jizit È 

eni, | 

TANTINETTO , TA , add, Mimin. di tantino, 
Treipesie . In forza di fut, Un perir pen; la mois. 
dire chefe. $. Ua taotincito , vrerbbalm, vale 
Alcun poco , Alquasto , Um peu; spare Joi pen. 
Riftiro a rerpo .. Um momens ; (o infunte; 00 


peu. 
« TANTÎNO, 4 m. Dim, di tanti 























pronome , 0 
aristiva ufercnte quaptità, perit pro ; tant 
Soit pet ; um pusit born; von perit bri » Tasti 





no, na, add. Piccolilmo. Trés-pesie , cu fort pe- 
de. L'apparit taatine non detrae della loro opera. 
one P 
TANTO, TA, fidd, Nonse relativo, 0 Prosome, 
sche il di ano i Grammatici , 1 te quantità ; 
the fe riguardì una Quantità conti 
ferma moleiti 









fe una quantità difcreta , 
e. $. Talora fi ula colla corrifpondenaa 
Quanto, e di Che, e talora fenza, Tanf; at 
sant gue. È forfe in tanto, in qua un Quadiel 
pola, e vola, e dalla noce fi difchiava , giunto mi 
vidi, cioè im ta tempo, En aar20s de rempsi. $. 
Quid 1l mazitrato apriva i tamburo, che lo» 
privano oingranto tcmpa, ec. cioè ogni determina. 
to tempo, mm semps prefer. $. Darne, 0 Toc. 
Carme tante + e 5' inirade bolle , vale Percootere, 
© tiler percofo. Barese biem, cu tre diem Batt 
$. Comprare, 0 Vendere tanto , vale Compra 
Vendere a un determinato prezzo. Aekrrer ou 
bre è um sei prin. $. Eller tanto, vale Effer Su 
ciente, Bata N. s. Tanto, coll’ articolo , e fest 
na * ia forza di fot, per l'aflratto di taoto add 
da0,, 
_ TANTO, avverb. Dinota Lunghezza di tempo , 
Grandezza di fpazio, Quantità di cota , Si agope- 
ra, nonche co'vgibi, ma pur co' nomi d'ogni ge. 
fe, € numero, anche fuperlativi. Se ha la conì- 
fpondenza delle particelle Che, + ec, efpri» 
me dverfi fentimenti , come In guifa, Talmente , 
Di sì fatta maniera, sì fatramente, Tons ; seu 
> sellimeni gue; A fort ; & 
nt. $. Taoto, per Tanto che, 
pon que, e, di fua perfona 
È arme, tanto fe sitearte gl n 
ghilefi al carrino .. $. Tanto, per folamente , ma- 
+.$, Tanto falamente,, vale 
‘ale talvolta st-—iuato tem. 
tempo. Tunt; A img. 
fenipss autani de tempi . Niun di [oro aseva nè 
ben, nè ripofo, fe ncs tagto, quasto crono infie. 
me. $. A tanto, vale A tal termine. 4 rei point, 
d tel terme ; cm nel rar , $. Da ti 
d' aggiunto, vale l'i to ne. 
Ce. aveir sani de forte, de 69) 
A... $. Di tanto, vale lo Ri 
fattamente , La tal guifa 
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e rapatit di, 

‘ité , d' bagilet 
+ che Tanto , S 
Tellement ; è tel psins 5 
de selle fagoa, Di tan Ch reropi è cs 
nre i de loin d Isin. $, In » tale In quello 
.quenire. Em artendani ; cependimi . $. Pertanto , 
vverbio , perciò, V. $, Talora vale Noadimeno 4 
Tuttavia , Ncammoins ; soufefois ; crpemdant. $. Non 




















per tanto val: Nondimeno. V. f. Tinto, o quan- 
to, desota Qualche poco. Quelgre peu. $. Tant* 
è, proncorziato con una fala dizione , vale In fom. 
ma, la conelufione, In fatti. Ea um mor; feef ; 
em comelufion. €, A tanto per tanto, vale A queto 
ragguaglio , Con tal proporzione. vec corro pro. 
porzion. 6, Più che tanto, vale Questo f comeer. 
tebbe, 0 Quanto farebbe meceTatio. Aursar su" if 
Saudroir , cu gu' il Jeroit mecefsire. €. Tanto tte, 
vale Di manierache , per modo chit . De Sreom gue; 
de Jorre get ; rellement que ; au print gui. $. Per 


nana Vv. 
t PANTOL NO, f. m. Un pochettino , va Tan. 
tino. V. 

TANTOSTO, avrerb, DÌ fubito, Immamtinente . 
Tanròr > d' aberd ; reue de Suite; avfitàr; fuw te 
champ i des le mamint ; prompremene ; vitement. 
$. chi vive a fperanza mense a ficeto, Un 
taarofte di Francia rieg profitti : qui in forza di, 

att, - 

TANTOSTO , OSTA , adi. Falviw. Aggitoto , che 
Bi dA all' uova cotte coi burro fopra fette di pane ar- 
toto. Des mofs cuirt avse da beurre fur dei ro 
ties de pain. LÌ 

TAPINARE, Vivere în miferia, menare 
Mener une rie miferafle ; 
de diatie pìr la quews . 
MENA, pi ia modo ballo , vale Tri. 
Ì gerfi grandemente. S" afffiecr ; fe cha. 
puimeri Jamtir de ia peine, du depisifir ; fe faire 
du chagrin, 

TA PINELLO, ELLA . add. Dim. di tapino, Me. 
fetintlio: Pamwrer ; mfiférabie ; malbenrcna ; fowf. 


frercua . 
GTUNITÀ s ff, Cr. do Pià, Mefchiottà, Bat 

ara. V. 

TAFÌNO, NA, add. Mifero , infelice, tribola. 
t0, Miferabie ; malbenrenx ; fsoffretena ; infor 
né. $. Per fimilie. vale Grettà , baffo, Ordinari 
Bat; medicere ; erdinsire } vit; abjef? ; common 
méprilabte. . 

+ TAPINOSI, f. f. fig. Rettorica , per cni a cole 
grandi fi applicano parole bale. Serre de figure de 
rbcverigme , 

+ TAPPA, £. £. Loogo d'un porta dove condire, 
no i mercanti le loro merci per elfervi vendute. É- 





infelice vita, tribalar 


















sape. P 
TAPPETO, £. m. Spezie di panco nroffo a opeta 
di varì colori, e con pelo, r ufo principalmente 
di coprir tavole, Tapis. $. Per fempre tì diciam : 
Leva il tappeto, cioè mon ci dar mat pù da mea. 
giare. Nemoni donme pius d naznger. $. Dicefi pro 
verbialm. Letare, O tevari da tappeto, che vale 
Abbandonar Ja ‘mprefa, che s' ha tram Quando 
ficonofce, ch'ella noa può riufti e dice 
anche Toriene giù. Afenfonacr noe vife . $. 
Metter ful tappeto, vale Mettere în trattato, 
minetare a trattare, faprorre. Mertre fur le tipi; 
propefer. $. Pagar fut tappeto , fi dice del Pag 
per via di corte. Paper pur vsie de Juflice . $. Sta- 
te alla fimefira col tappeto, figuratam. fl dite dello 
Starfi con agio, e ficurcaza, afperrando |’ efito di 
Roda » Atstridre è fon aife V'ifue-de quelgue 
tbofe. . 
TAPPEZZARE, v. a, Voty. I, Parara con tapper 


zorla. Tapifer ; tendre. 
TAI PPEZZATO | TA , Volg. tn, add. Da tsppezza. 


re, Tapift. 

TAPPEZZERÌA , £ £, Paramento da fanze. Ts 
piferit ; seni ° 

t TAPPEZZIERE, f. m. Astefice di tappezzente . 


Tapi: 

APPO', Sf, m. FT, Mar: Pisftra di ferro, di ra. 
me, 0 di legno, che ferve per riparare a i 

che cagitoano Je cannonate , che in un comtketimen- 
10 pud ricevere un vafcello, Tampom. > 

TARA, LL Il tarare, Defalgo, che fifa a'com. 
ti quando fi vogliono faldare, e per Smilir, fi rraf. 
ferilte ad altre cole, Tare ; decbet ; brut. $, E che 
noi le facciam quel po'di tara, che par, che fi ri. 
chiègga per buon vio, cisè crediamo meno di quela 
che vien riferito. Noos cm creyons miciar ga” 
em din, $. I precetti fono buoni , ma funo tal 
@ le fpeculia ani mattemaziche, le quali adat 

la materia patikono le lor ci fo 

melpmes diiewirts, 
RA BARA, Mi ire, efprimere Ne fa ne 
fa, ne hai, ne hai, 0 come volgarmente fi dice è 
La ronfa del Vallera. Rien de fair ; ceta n' absutit 
rien. 

TARABÙSO, f. m. Uccello di pi 
becco suzro, grofo, et 
Tenshi Il tomore, ch° egli 
metterlo nell'acqua è così arance, che fembra il 
muoggito è* in foro. Tn qualche Juogo d' Liatia è 
«se Trtmbone: Basor, 

ARADORE, f. m, Crefe. Tefitto, ch'è una fpe- 
ale di afuro. Lift stmpi-bourtéan, 

TARANDO, f, m. T. de' Nesotai. 
anima) falvatica de’ paefi fettenirionali , groifo quan. 
fo un bee, come cn orfo, ed armato di 
coma più lunghe, che quelle dei cervo, Taren- 


de. | 
TARANTELLA, f. f, Savio. Teragtola , Torag- 
pufe + $. Comuntmgrie però pigliali Tarantellà per 
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fa ventrefca del tonno poîta in falamoja, Venere de 


tè . è 

SaS TELLO af. na, Pezzo di qualità lnferio» 
re. che fi dà da i bottega) n° comprasori , 
nè fi direbbe propt inte + fe non di comme. 
bili, Le par delfps ; fa bonme mefure > «4 ic bart 


ELLE a 

, TARANTOLA , (. f Serpentello fimile alla lucet- 
rota, di color dbianchiccio , chiazzato quali come dk 
lentiggine , cd è di due fpezie. Tureimie ; Pollîom. 
$. Tarantola | Bere. Spere di ragno velenofifitmo 
della Puglia, onde fon detti tarantolati coloro, che 
fano mosfi da queto animaletto , Taremeafe + 

TARANTOLATO + TA, add, Morfo dalla tara. 

FI du de la parentmie. 

PIRARE: v. a. Si dice del Ridurre mel fakdare { 
coati al gluffo il foverchio prezzo domandato dall 
artebice , © dal venditore , Rabsspre' d' nm «MAPPC È 
co veduire les pria d leur jufle valeur. $. Ver fi 
milite, Quando ci pare , che alcuno abbia troppo bar 
ghergiate di parole, e detto nifai più di quello , che 
è, fi fuol dire: tifogma sbatterna, 0 tararmc, c'08 
farne la tara, come fi fa de conti degli Speziali» tri 
tn faur bien vabarsre . $, E perchè i cost quati feat. 
pre fi rarazo , a quel, che s'ade dire a” mi'inetato- 
ri, G dice proverbialmente , Tara per ufo. Rufarntg 
cm das srciy guarie. ‘ 

TANATANTARA, £ I Marsh Voce fista da Ta 
nio per fignificare si clangor delle trombe. Brait è 
Son des trimpettei. 

TARÀTO, TA, add. Da tarare. Rataren , $. 
Tarato , mel Biafsme, Sì dice della fituazione deil'- 
elmo , 0 cimiero dello fexdo ., Turé. E 

TARATORE, verbal. m. Che tara. Ceiul gui ri= 





duis , qui 2jefte um compre Ù 
TARCHIATELLO, E. + ada. Pole. Dim. di 

tarchiato . {i PI dedu i uu pen srspu , We. 
TARCHIATO, TA, add. Voce balla , Di grole 


membra, fatticcio, Memdru; srspu; deda ; r6- 


é . 3 
"i" RDAMENTE + avverb. Com tatdità , adagio , 
lentezza. Lemtenecat ; doncement ; frridemoni è 

s fe prefer, S 

TARDAMENTO , f. m. Il tardare , Indogio. Bee 

rardement i retarà ; deisi ; fafpenfion ; lcntent > 
TARDANTE, add, d'ogni g. Che tinta » Tin 
poriicur; qui resavde ; qui temperife ; qui ufe de 


remife 

TARDANTEMENTE , avverb. Con tardanza. 
Lentement ; doucemment ; Avec lentenr 

TARDANZA, f. f. li tardare, lentezza. Resardi 
i Stotear, 

Indugisre, traftenerfi, € 8 
e nea:r, patl, Resarder ; #8f= 









ufa in fanific. peut 


der ; diferer ; ditaper ; semporifcr. $, Talora , va- 
le Eiler ora tarda. Se faire rard, Già È tomatene 
n tardano il giorno. $, E cal terzo calo, vale Pa 

“ y rag defdirio d' ale 
nre imuparicni » 


rer tardi , e fi ufa per moftrar 

cana cola afpettata, Tarder; 
manto tarda a me, ch' altri qui 
tica, We, 6. la Eguific, att. 

trattenere , tener indietro, Refarder; amufer ; nto 


semini 
Da tardare. Retardé è 








preremir . 
TARDATO, TA, add. 


Lo) 

TARDETTO, TA} add. Dim. di tardo + Un pea 
tardif ; um pew ient. , x 

TARDE , avverb. Dim. di tardi , 
tard. È 

TARDEZZA, f. f. Tardenza, V. e 

TARDI verb. Foor di tempo, fuori d oe 
per foverchio indugio, ravalicata l'ora, I 
tempo convenerole, e opportuno. Tad. 5. Talora, 
vale Con indoxo , 0 con tardezza . Leotimene ; 
Avcement > polement ; monchalsmment, $, Ansore 
ce. non è altro, che valmento fpirituale  dell'ani- 
ma, e della cola amata , nel quale vnimento di prò. 
pria foa matura , l'anima corre tolto, e tardi , fe- 
condo che è libera , 0 impedita , cioè Corre con iret» 
ta, 0 cammina con iedugio. Tés sa rord; uÎse 4 
cu lentemene, $. Tardî , to forza di nome, vale In 
fali'ora tarda, vigiao all'ora taria, sl dalera, che 
da marti Tard; fun te Soir; au feir, 4. Al far. 
di, pofto avverbialm. vale la Selo . S. Farhi, eee. 
re, fembrare tardi , 0 &mili, ciprimono deliieria di 
volere alcuna cola con prontesza, Turder ; erre im- 
parieni de... 

TARDISSIMAMENTE, avverd, Super. di tarda. 
mente. Tréc./entemene , We. 

TARDITÀ, TARDITADE, e TARDITÀTE, f. 
f, Affratto di tardo, Lenrcur ; indolence ; negligene 
ce; nencbalanee , e 

TARDIVO, IVA, add, Tordo, Tirdìf; iene g 
tmg ; négligent ; menebilint. A 

TARDO, Da | add. Figro, ‘ento , negliktote , 
lecito, Turdif 3 ienr, meglipeo? 5 
cbiporier ; lamrernier ; moncb.i» 
i d' Intenmpeflivo pee 


Un pea 













avvetbiaim. AJ tardi. sur ie tant , 
. TARGA, LI, Spezie di frodo di legno, 0 dicua. 


io, Ter, TAR: 


606 TAR 
; TARGÀTA, f. !. Colpo dato colla targa ; Comp de 
arpa, 
TARGHETTA x fuft, f. Dimin. di targa. Peritg 


range. 
"TARGÒNE è fuît, m, Accrefcit, di targa, targa 
grande, ma di forma direrfa. Une grande serre ; 
un trai bongiier. $. Targone , per Erba odorifera 
di fapore acuto , e di foglie limiti al lio, Era. 


FILA 
TARIFFA, f. f. Determinazione di prezzo, 0 fi. 
mili. Pusx. $. Tariffa, è anche la nota de’ prezzi 
afegnati è chi dee vendere, Tarif. $. Ptr Nome 
di fibra contenente varie ragioni di mumeri per fare 
i conti falle momere, e fimili. Turif. 
® TARISCA, Far tarifca, moso di dire antica , 
che vale Mangiare infieme . Mroger emfimble ; mim 
per en compagnie + 
TARLÀRE, v. n. Red. 
Se SE i Se tario» 
.TARLATO, TA, add, Intartato, Fermcala re 
gié ; remgé , rdré , percé , cu pigné de wire. $. Tar. 
lato, Fis. per Losora dagli anni, confumata dal 
ferpo. Ufé, Col quale per nom aver fin qui avuto a 











Intarlare , generar tarli. 








ancora che fin de' vecchi , x de' tastati di cala : qui 

per metal. Des pius suciter de fa maifon, 
PARIATORA, £ f. Pes. Dif. Polvese , che ‘în 

Todenro è fatta tarlo. Permealere. * 





TARLO, f. m. Vermicella 
legno, c 10 rode. Fer roure, 
anche quella Palrere , che rodendo fa 1 farlo . 
Vermotlure , $. In proverb, dicefi : L'ambr è > 
lo, di Chi ama folo per fvo ntile. L'o sm 
vellé . €. Avere il tarlo con alcuno , va! 
rabbia. Avoin ome dene de lait contre quelga' um, 

TARMA, ff, Vermicciuoio, che alla maniera 
del tarlo rode diverfe cole, Trigpe i reree . 

TARMATO, TA, add, faser, Rofo dalle tarme . 
Roneé des trignet: È 

TAROCCARE, vw, n. Voce balla. Giidare, adi 

# 5 enaporter è Je mentre qn 


rus, Crier ; fe fa 
eoldre » fe comrrowee le mersre ew crerrcna.. 


TAROCCHI, £ m, Sorta di pivoco , cd sache di 
confi Tarncchi alcune delle Cartt , con che Gi gino. 
I. Tarcis, $. FEiîete coma i) matto fra"tarocchi , 
o fili, figaratam. vale Emtrar per tutto. fe fior: 
ter per tin, 

TAROLA, f. È Crefe, Sorta di male, che viene 
me' piedi d' cavalli. Groppes, 

TAR PARE, v, a. Propitamente fpantar le perse 
detl'ali acli vecelti, e per fmilit. fi dice aache d' 


che. fi ricoveta nel 
$. Taro, fi dice 






















altri volatili. R des pivmer dei oficr è uper 
des after. 6. Fizuratam. fi dice dell’ IndeBolite al. 
cuno , 0 ta 

qu no a fai 

vinti de 

TARPATO 


CA 
TARFIGNA, e TARPÎNA, ff. Spezie d'erba, 
Tia atiche Coltura. V. Fpirimo 
TARSÌA, £. f. Sorta di mufaico fatta di legoame 

col commetterfi în tavole dà legno ‘di noce, 0.d' 

altro fimile , diverfi pezzetti di.lern! colorati , co* 

Quali f formano fieore, Moria, profpettive, c al 

tro. Ouvrage de merguererie, $. Tarsta , diceli an. 

the in'modo baffo di Perfona ava € ipilorcia . A&- 

vere } avariciema ; crafeve; ; 'adre s vilsinz 

ehiche ; fordide ; apre è i' ar 

TARSO, f. m. Marmo derò + È bianthiffimo , che 
sa Tofcana fi cava appie. della Verncota ,. a Scra- 
mezza e altrove, dr cll'l vetta]. fi Rrvonn per far 
la fritta, Mavére blame de ia Tifcane , è qui sm # 

Gonne Je mom de Totfe @ doni les. Porrieni 

veni, prur faire um crifto! parfait, $. Tarlo + Vee. 

Dif. Per l'orio, e castorso dell’ ecchia ,, e per la 

parte valeribre det piedt. Tarfe. 
TARTAGLIARE, +, n. Ratbettare ., Bredowilie ; 

btrzyer ; Baiboritr ; prombncer ,, arricuicr, mal. {es 


morsi 
P TARTAGLIÒNE s £ m. Che tartaglia. Bredoaji 


Mt; . 

TARTANA, f. f, T. Matiwarefe. Spezie di ba. 
Pimento d'un albero folo, e di vela latina, ulato 
melto sel Mediterraneo, Turtane, 

TARTARA , f.£, Sorta di torta , fatta cen latte “ 
Ova dibartute , ed altra cose, ma chie nua è copere 
ta. Torre, 

TARTAREO, REA, add, Inferdale. Du rarssra; 
Ber emfers ; infervisi ‘9. Tartartò , Red, Che Ha de] 
tertaro , in fiemoficaro di gromma. Tarrarena, 

TARTARETTO, fm. Prof, Fior. Sera di vi 
” da, e forfe fpezie di tartara, Tarselerre ; perite 

(I 
TARTARO, Fm, Gromma. Tarere. $. Tartaro 
emetico | forta di rimedio compefto d' antimonio 
preparato. Tarsre dmessigme , on Miti. $, Tartaro, 
T. della Pecsta . Nome, che i Poeti danno ni 
fuego, core i' anime dè’ dannati fono punite neil' in- 
«Tartare.0 3 

TARTARDGA, Pf Teftugeine, ed è animale 
i Pte % urrtitno si ance sese di pelce. Za 
tentve, $, Tattàroga, ‘ce anche certa matera 
@ foftanza oflca , cavata per via di fuoco da' gulsi 
















TAR 


delle teffuggini , che ferve per fare Qipiti , Pecche 
di ventagli, e finili lavori. feaitle. 

TAR RE, © a. Malmenare, maltrattare . 
Battre 7 malmener ; maltraiser ; tourmemicr; agiter } 
inquidior; a'figer. 

ARTASSATO, TA, add. Da tartallare . Bastu ; 
majroli » de, 

TAKTUO, f. m. Pianta di figura bernoccoluta 
fenza femza foglie, la quale fa fempre 

due fpezie  altti di polpa 
Trife. 4. Tartuf bianchi , 
e fimiii a quello dele canne, 












mera, 
dicefi ad alcune 






che fi mangiano in divarfe manie in 
verno. Pamma de terre ; #21. 

TARVA, f. f, Sorta d'amimale quasirapede min- 
tovato dal Redi nelle fne efperienze , c pollo in riga 





colle vigozze, co' guanachi , e co" pachi , Sorte d' 
4 quatropdde de i Amerigue . 
RUOLO, f. m. Sorta d'infezione , che viene 
Altreì Sulla verga. Chamere rerosi, 

TASCA, ff. Saccherta. P. 
Sot ; caospse ; beurfe } facbet ; 
Cacciatori. Gibegidee, Tala de giocolari | Ciberià. 
re, Tafca di cartocci de' foldati. Giberme . $. Avere 
in taîca , figuratam. in mndo baffo , vale Odiare , 
difprezzare , nom curare . Marr i marprijer ; dédai. 
suct ; aBh vrer ; derelter, e 

TASCATA, ‘. m. Tanta materia , Quanta ne ca- 
Pifce in una tafc. Ine picime porbe , ©, 

TASCHETTA Dim, di tafca, Sacchetrino . 
Potberse ; fsrbet ; perit fse. 

TASCHETTO , f. m. Sacchetto, V. 

TASCÒNE, f. m. Accrefcit. di tafca , tafca gran. 



































de. Before ; poche fort grande, 
AS, Vi Tartaro si 
TASSA, n compobzione di da. 
marì da pa Taxe; vava ; inpòr ; 
estifario: ipofizion. 


MONE, 1, f, Taffaziane , il taffate, Tor 
ae; razarism, 

TASSARE, v. a, Propriamente Orlinare , e fer- 
fas Ja tafla. Tax; ceri mestre nm fanx 
mertre des. inopdis. $. Tuflare, Eguratam vale 50 
bitire, Frlare. Tuaxer ; fixer ; regier; fimiver ; < 
biir . La (atisfaziane fmigliantemente fi Lalla, e im. 
pone nel giadicio del prese 1.a cai fi fa la confelfto. 
ne. $. Taflare alcuso, vale Imporgli la taffa di 
tanto, 0 quanta debbe pagare. Tua €. Tallare è, 
per lo o, che Tacciare , dar taccia, Tuxcer ; ar 
bufcr ; Bidmer ; motor ; intu!per. 

# TASSATIVO, Vai, add, Atto a tallare ., Qui 
pes ese rane, 

TASSATO, TA, add, Da fallite. Tard ; corifé, 
te. & Tacciato, Turs ; acenfe, Wo Si trova tal. 
Gua tario da gravi fosittori, cime, amisniofo, e 

iziolo ,* 

TASSAZIONE , £ f. II tefare, talla. Tozarion ; 
tane : tawr. 

TASSELLÀRE , v, a, Fare, O mettere tadfelli., 
Margueter ; varier ; diverfifier ; movebeter. 

TASSELLFTTO, } f. m. DI i taffello, Tar 5 

TASSELLINO, pertasif } petit carré 4 


CA 
TASSELLO , f. m. Pezzo di panno attaccato di 
funza, fotto "I havero del manzetto , foggia oggidì di. 
fufatan Cellier de neraresu. $ Diccît anthe talfello 
a picciol pezzo di pietra, 0 legao +, 0 aitre fimili 
materie, che fi commercia in Inogd , dore fia gus- 
ffamento, © sottora per rifarcirlai, e talora anche 
per ornamento, 0 vaghexza .. Carre de pieme , cu 
de bois pour ammer mme Mbtaz ; larden pour bow. 
eber guiigue tru. $. Taflelio , Fer. Dif. Stromemtò 
di turto accrajo finiffimo , il quale ferve per inta. 
gliarvi dentro i rittì e' rorefci delle medaglie . La 
marriceiz Se goin, om Je corso d' efigio. . 

TASSERUOLO, f. m. T. Marsuarefio, Accorcia 
pento d' vela. Peinsare. 

TASSETTINO, fm. Celtin, Dim. di taffetto . 
Peris sat. 

TASSETTO , f. m, Cellie, Ancudinozza, 0 fira- 
mentino d'acciaj9 per intagli di medaglie , cad al 
tri uf degli Orefici. Ts . $, Taffato a mano , 7 
de' Caldera). Pezzo di ferro traforato , fitacciato da 
un capo, che 4' appoggia in quella parte dove fi vuol 
bucare, Manco. 

TASSIA., f. f. Sorta d'erba, la quale pet fa cn. 
Bar la faccia , e "lcorpo , come fe folle lebbrofa , 
Tanfile ; tarbicb barard. br 

TASSO, f. m, Nallo, Albero, che fa sell'Alpi, 
© produte le foglie fimili a quelle deli’ abete, If. 

TASSO, f. mi Animale , ce dorthe affai , ficcome. 
i rhiri, e Ganili, ce ce ne fono di dre fpezie , ciot 
tallo porco, e salfo cine, e " raifo poco è buono a 
mangiare, Poifom ; A/altezm. $, Taffa , Por. Dif. 
Ansudine grolla per butterwi fopza i meralli, Enio 
mer. $, Talo comusc, lo ela, che talento. Fas; 
cncione tarif ù 

TASSOBARBASSO , altrimenti VERRASCO, £. m. 
Pianta nota di varie fpezie , alenne delle quali fona 
dette comuncmenie Guaraguafchi. Bomiihio biome, 
su modo, 

1ASTA , Î. f. Piccio) viluppetto d’ alquante fila 
di telz lina , odi checcheflia , che # mette. nelle 
piaghe , per tenerle aperte , dffiuchè f porghino . 
Tente ; bourdonnsi , $.. Figaratam, Lacomode, noja. 












cenci 









TAS 


Gene ; intonamadirà ; facberie ; camuî . Camhero ® 
coseda è uba gran tafla. 
TASTÀME, f. m. Moltitudine di tai . Le els- 
vier, cu les reucbes d' um it » 
TASTAMENTO, f. m. Il taftare. Attousbement, ; 
de simcher ; 104; tollisn. Lo andare abtafio. Td- 


sommement. ‘ 
TASTARE, v. a, Efercitare il fenfo del taffo , 
toccare, Tsucder ; réser ; manier. $. Per metal, 


pale Testate , riconagete , intendere per bella gui- 
là + 





Sonder ; vecommaiene ; rechercher ; effaper ; è- 
deber de e ne, de decomvrir . La 
mi tenta ancor ch'io "1 tali, per udiria 

parlare. 


TASTÀTA, £ f, Magal. ec. Taflamento , Tocca 


ta. V. 

TASTÀTO, TA, add: Da tafate, Tdié ; sow_ 
ché. $. Per Cercato, guardato, Sonde ; eberehe 5 
pinete i examime, Ce. Primieramento taltate le 

tà, Cc. , 

TASTATÒRE, verbal. m. Che taffa . Colui gui. 
tsughe ; rdremncur ; gui tdrenne qui manie. ‘ 

TASTATÙRA , d. £. L' ordine de'tafli. Cisviery 
© ici tanehes d' sim insfriument è manche. 

+ TASTEGGIAMENTO, f.m. Il tafteggiare, de 
tovedement. è 

t TASTEGGIÀRE, v. a. Andare al taflo , Tafla- 
re. V. N 

TASTETTA , f. f, Dim. di tafla .. Petite semre.s 
perie bourdvenct si 

TASTIERA, f. f. Gail. Parte degli firumenti dal 
fuogo dove fano i tafti, Regiftro , ordine di tafli , 
Clavier, ' 

TASTO , 5 m, Tatto. Le soseder ; le eo? ; l'et- 
tevchement. $. Andare al taflo, o col tallo , vale 
Servitf del tatto in vece della via. A drm; en 
raronmame .. €, Patti, fi dicono anche que'legnetti 
dell’ organo , buosaccordo , e fimili firamenti , che 
fi toccano per fonare, e i gli 
mico della cetera, 0 del 
di quella guifa , dove s' ag: 
no manca. Clawder, trench. 
que. 6, Toccare un taflo , 
in qualche propofito con deltrezza . Td 
ter le ponti è quelyo' nn fur umeaffaira . $. Tocca 
re il taffo buono , vale Entrare nei punto priacipa- 
ie, © nella materia, che più azgrada , Toncher da 
bonne corde. - 

TASTOLÎNA , f. f. Dim, di tata, Taftetta. Pe- 
site.temre; bont.camer 

TASTONE , e TASTONI, avverb. Andar talome 
0 a tafone, vale Andar brancolando, al tato, bi 
rigons ; en rérani ; è i'ovengiene ; cn tdrcunoni + 
Andar tallone. Tasommer. $. Por meta, vale Far 
checchelia A cafo, 0 a vanvera, 27 rosos; su da 
Jard . Andar tafione, tenttonare . Tarowmer ; pro 
der avec incerrituae > apit aw balard , d tdvenso 
Sans dei Impniéres—, sw commeifamces. meceffaires 

TATO, e TATA , Voci inllefche ,, che va 

















Spartimenti del ma 

o d'altri firementi 
in le corde colla ma- 
mune de mvufî- 
eraf. vale Entrare 








| gliuno. Fratello , e forella. Frére ; four. 


TATTAMELLA Lf, Ciarla. Salis j ga 
baliverme ; causerie ; caguereria; parierit . $. 
male tattamelia, cioè Uno, che cicala affai, e mom. 
fa che, sè perchè. V, Cicalone. 

TATTAMNELLARE. V. Giarlare. ICE 

TÀATTERA. , Lf. Tacca, nel fiznific. di vizio, 
magasna. Defant ; vice ; sube ; imperfeiva . Y.. 
i effer folto il boico ge d'alire tavsere , che gii 
parta conu: , faper nem cura : qui vale Minumie, & 
circofanze di poca confiderazione. Miemrics ; nisi 
Series i wériticne chofes de rie. $, Tuttora , Gr, in 
Fica, Si dite per baia N Fico, malore che viene mel 
fila, derjo altrimenti Crefla, Vu 

TATTIVO, IVA , add. Segn, anfus Del tatto». 
Du sall; du tovuber ; gui a la. faculre de teu- 


cher, 

TATTO, f. m. Potenza fenfitiva efieriore, fparf@ 
per tatto "l corpo, per la-quale 4° apprende la quali» 
tà tangibile , propria delie cole corporee. Le sol? 7 
e touchér + _ 

TATÙSA, f. £ Sorta d'anjmale quadrupede di 
praodezza d'un porcelletto , la di cui pelle è coprr- 
ta di dure Scaglie, Tusom ; armadilie . _ 

TAVARCARE ».(, m. Red, Cocco delle Mabive + 
Core dei. Maldives. ei 

TAVERNA, f. £. Ofteria da perfone vili . Cats. 
vet ; taverne; gargote , _ 

TAVERNAJO, (. m Quegli + che tiene taveroa , 
Ote,, e gli Antichi il prefero anche per Beccajo + 
Cobarerier; pargorier ; traversie. $. Taverna)0 , per 
Tavernicre nel primo figeificato, V. $. Una ne pen- 
fa il ghiotto, e l'altra si tavernaj9 . Vi Ghiotto, 

TAVERNIERE, f. m. Frequentator di raverne 
Crapuieus ; ivragee ; biberon, $. Tavernicte , per 
Tavema)a . Tuarernier ; csbarerier; gargornio . 4. Va 
costo fa ii rhigtio + ec, V, Ghiotto . _ _ 

+ TAUMATOGRAFO |, f. m. Scrittore di cole mi 
racolofe | Tasarognaphe . x 

Li igor) ki m. Fate, a Opetatare di mb 
racoli. Colpi gu 1 besasrop de miraciei 
FTA * f m. Foe, Dif. Lavoro, che fi fa, com» 
mestendo ne' meralii iniaztiari, argento, od 012 | 
ed aitrimenti è detto Lavoro alla damafchina , perchè, 
è molto ufaro in Damafco , € ger tamto il Levante ,, 


DITE è ? . tà. 





TAV 
TÀVOLA , ff. Arnefe corpolto d'ena , 0 di più 
AT melfe in piaso, the fi rerge fopra uno, opiù 
Pisdi , e ferve per diverfi ufi, ma principalmente 
per menfa. Table è menger. $. Elfere a tavola , 
andare a tavola, c fimili, vagliono ETere, ‘0 An. 
Gare alla menfa per ciharfi. d sable; atler è 
sabie, $, Mettere , o Far tavola, vale Far conviti. 
Toniîv table ; faire des repar ; bonguerer ; donmer è 
miuper. $. Mettere a tavola, vale Portar le vi. 
vande + Serviry perser è table. $. Mettere, 0 Le- 
wire le tavole, vale Apparecchiare, © Spartechiare . 
Preparer, cu deffervir une rabie + 6. A tavola non 3 
inverchîa , proverbio, che fi ufa per dinotare l' alle. 
Rria delle menfe. A rofie co we vicillie per. $. Ra- 
Bionar de* morti a tavola, 0 Ricordare i morti a ta- 
vola, YV. Morto. $. La tavola è una mezza colla. 
Wi: Colla. $. Tavola, per lo Banco de’ Banchieri» 
Borea ; commproir. $. Tavola, per Affèe , 0 Pezzo 
d'alle femplicemente. Pianche ; ais ; timbsnrde + 
S.E figuratam. Stendiamo le mani a prendere quella 
mecelfaria, e virtoofa tavola dellà pearrenza . La pi 
mitence . A Tavola , per Quadro d'alrare. Tabiésu. 
$. Tavola , per Mpazio quadro. Um guarre ; une 
plomebe quarete . $. E tavola, forta di giuoco , che 
fi fa ful izvoliere, Tootes rabier. $. Dare a due ta- 
vole, 0 Dare a due tavole a un-erarto, metaf. pre. 
fa dal giunco di Sbaraglieo , vale lo flello che Fare 
n viaggio , e due fervizì , 0 Pigliar due colombi a 
una fava, Faire d'ume pierre deux vsupr. $. Giuo- 
co gi poche ravole, vale Imprefa breve, e facile. 
Entreprife courte & alfte. $. Far tavola, vale Ta. 
volare, Intavolare. V. $. Per la prima notte incap- 
Pò una volta , per confomare il martimonio , a toc. 
Càrla se di poco falld , che egli di quell'una non fece 
mavola. Quì figortat. e vale Non artivà a confumar 
B'atro carnale. Ne par comfenemer le maviare, &. 
"Tavola ritorida, o rotonda , era un astico Ordine di 
<avallenta , che fi d(fe anche Tivola vecchia, a di- 
zione dell’ iffefto ordine rinnovato + detto Tavola 
muova. L'Ordre de ja table rosde. Cavaliere della 
favola rotonda, Chemalier de {1 teble rinde . €. On- 
dt fi dice Potere amdare , 0 ftare a tavola ritonda , 
Di checcheMa , che abbia in fe fomma eccellenza . 
Psuvcir aller du pair aver quei gue re foin. &. Ta- 
vola, per Libro, 0 corta finsie , ove fi rezifirano le 
cele pubbliche , Repiffte ; rile . $. Tavole, fi divo. 
po fAltrest quelle Carte aggiunte a' fi nelte quali 
fono figure , immagini, ec. intagliate in rame , oin 
ltgno, Planches d' um fivre . S. Tavole , fi dicono 
ancora quelle Raccolte di. termini particolari, e di 
numeri determinati , per comodo delle pratiche delle 
ferenze e dell’arti fatte im forma di repertorio, e 
fono di diverfe fpezie, come Tavole Afironomiche , 
Gentalogiche | ee, Tables fifrimamiguer » Gentale 
ignet , e. $. Tavola de libri, per lo Melfa che 
ndite, repertorio, Table, index d'un liver. $. 
Tavola, per quella Carta contenente l'alfabeto , 
Sulla quale i fanc imparano a leggere, L” 
ti S. In tavola, 
afaccettate foiamente 
e. cn rable. 5. Tavola, 

























iamant 
Ti Ansomire, nome, che fi dà a due lamine fee 
dél cranio. Tuble. = 
TAVOLACCIÀJO, f. m. Che fa i ravalacci, Fai. 
Sour de narges de bois, 
TAVOLACCINO, fu. m. Servo de' Magifirati . 


Muigier 3 beguerem ; porre.malfe _ 
AVOLACCIO, f. m. Spezie di targa di Jegno , 
Targe cu Bouclier de bois, “I. Dicefi Far tavotac- 
cio , che vale Fir grande apparecchio . Fuire des 
grand; prépdrati, ; 
TA VOLARE Che oggi pià comunemente di. 
cefi INTAVOLARE; Far tavola, cioè Partare il 
Rinoco, e dicefi degti fcacchi. Fire parrie remile 
aù jen des debies . $. Tavolare, vale anche Coprir 


di tavole , Plamebéper. 

TAVOLÀTA, fulî, f. Dicefi 1° Aggregato di quelle 
prati. che fono alla lama tavola per mangiare 
ib elle taverne, o altrove, Une picime sable 
de ine h 

TAVOLATO , f. m. Parete, 0 Pavimento di stavo. 
le, che anche dicefi Affito . Cicifew de Bois y piam- 
eber ; Boiferie ; bardis ; suveni . 

TAVOLATO, TA, add. Da tavolare , Coperto di 
tavole, Planebépé , 

TAVOLELLA, falt. f. Piccolo legnetto.per ufo di 
Riuocare a tavole. Perit debignier. $. Per Tavolenta 
Incerara ufata dagîi Antichi per ufo di fezivere, o di 
dilegnare . Tuablertei. n . 

TAVOLELLO, f. m, Banco. Buresn ; compecie 
$. E@Were , 0 Stare fol catolelio , fisuratam. vale Ef. 
fere in pericolo. Lire en danger ; courir rijgue. L* 
naoT tuo Ma tellè fai ravalello . $. Tarolelio., per 
Piccol banco , dove Javorano gli Orefici . Bame der 
Orféures . 

TAVOLETTA , f. f. Piccola tavola. Perite sable 
è manger. $. Per Quadro piccolo . Pesio tables. 
$. Per Tavolozza, de Peinsre . $. Per Ta 
wotelîa nel fecondo fignificato, Tub'esses. $. Tavo. 
letta , Voc, Dif, Per INromento, che ferve.agli Ar- 
chiterti , volendo levar di pianta. Pranceberre, €, 
Tavolette conce, Ver. Dif: Alcune tavolette di fe. 

balloio, o di fico, impaflare di polvere d'affa 
polo, o di cafraro, e fesvono a difegnarvi fo. 
pra. Plomebe de bais codnire de quelgue compofition, 
poor delfmer, 

















TAV 


TAVOLIÈRE, e TAVOLIÈRI, f. n. Pawoletta 
Topra la qual fi gicoca a tavofe, a zara, e fimili, 
iguier ; der ; av $. Avere tutto "| fuo 

in fui tavoliere , maniera , <he vate Avere ia rifehio 
le fue facoltà. Auoîr ront fo diem Jur une core. 
5. Edfere, p Reftare ful ravoliere , vale Efer net 
trattato, Éere fer se tapis . $. Talora vale E@zre 
in pericolo . Ri/guer ; eoorir rifgne ; dire en dio. 
sur, $. Tavoliere, per Banchiere. Banguier so tan 


dille + 

TAVOLÌNA, f. £. Dim. di tavola , Perise rabie. 
$. Dipinfe Fra Fitigno mella Pieve di Prato in una 
tavolina, fopra alla porta del fianco, ec. la mete 
di Bernardo , Qui cel fignifcato di pittata. Perir 

CLI 

TAVOLINETTO » f. m. Martal. Dim. di Tavoli. 
no, tavolinuccio . Perire rabie. 

TAVOLINO, £ mm. Dimin. di tavola . Perire rs- 


He. 

TAVOLINDOCIO, Mura. Tavolimetto » V. 

TTAVO, tro, E m LA Tavòlaro. 

. m. Tavoia grande . Madrier ; 
grafe piamebe de bois . ? 

TAVOLOTTO, fuft. m. Malm. ‘Tavola alquanto 
grande, Table un per grande. 

TAVOLOZZA , f. f. Quella fottile afficella + falla 
quale tensono i i colori nell'atto del dipigne- 
te. Paterre de Paimire. 

TAVOLUCCIA, £. f. Tavola piccola , tavbietta , 

ro piccolo. Perit taMesu, 

TAURICIDA, f, m. Sa/vim, Uctiditor del tauro è 
equi fi dice d' Ercole. Tueor de tenrerae. 

TAURINO, INA, add, Marebert, Di tauro, fic- 
come Rovinb di bue. De tanresi, 

TAURO, £ m, Voce Lat. Toro. Taureswi $. Per 
uno de’ fegni del Zodiaco. Tuaoresu, 

TAURÒBOLO , £ m., T. della Ster, ame. Sorta di 
fazrifa:0 elpiasorio , in cui s'iaimolava vn toro ia 
onor di Cibele, Taprobole, 

TAUTOGRAMMA , £ m. T. delta Porka, Com. 
Ponimento poetico , in cui lì Potra fi Modia di for. 
mar i fici verfi com parole comincianti tutte colla 
medefima lettera. Tansagremone . 

TAUTOLOGIA, È f. T. Ressorico. Quella fgura 
rettorica ,, che è replicazione della fiefà cola, mai 
con altre paola + Tavtoiegie. 

TAUTOLOGICO, TCA, addiett, Termine Dids- 
Sealico, Apparteneste alla tautologla. Taure/ogi- 


que. 

_TAZZA , fut. £, Sorta di vafo di fotma piatta col 
piede di diverfe maniere. Tage s e. e $. Tazza, 
per îl licore contenuto in ella, Ume rage è 
See. $. Per fimilit. fi dicono, Tazze que' gi 
rotoadi di marmo, 0 di pietra, che fervono per ri. 
cevere l'acque delle fontane, che falgono in alto, 
Baglio de fomisiar. 3. A tazza, 6 di una ma. 
micra di finder metalli , inventata da Beovezuto Cel. 
Finî , e da toi così detta. Fonsre, 

TTA pf. fi Diu. di tazza. Perito compe ; 

petire cafe, i. ta, per Sorta di force di di. 
Verie fpeme , detto altrimenti Narcifo, Nevcife. 

TAZZINO , f. im. Buca. F. Dim. di tazza , piccio. 
la tazza, PeriJe rafe, 

TAZZONE , £. m. Accrefcit, di tazza, Une proodo 


rate. ; 
TE, Coll'E chinfa, voce gi tutti i cafi obligni 
dei pronome primitivo Tu, diflinta da' fegni de' cafi, 
0 dalle prepofizioni efprele, o fortintefe . De 

noi, ou re; de tei. $. Te, quando feguita il p 
me fenz’ altro feggo, è re mel rerzo calo. Te, 
au datif; è sci, To medefima tel fon venuta a fi- 
mnificare. $. Te, fi prepone alle particelle Lo, Li, 
Gli, La, Le, Ne, Che Guardo fi voleffe pofporre 
mon più fi dircbte Te, ma Ti, V. $, Te, quando è 
pollo avanti alla particella Ne, o affiTa, o non af. 
Sila al verbo, è [o filato, che il Ti, che arcompa- 
gea Îl verbo, e fallo neutr. paff. e talora femplice» 





























| mente ha forsa di particella riempitiva , come O 


dille Bruno, ru te la griferai, Tu da prendrar. 

TE, pronunziata coll'E largî, è la fe-onda per. 
fona del finguiare dell'imperarivo del verbo Teoe- 
re» e vale Titni. Tiems, prenss. Te Gucfla lume, 
buono vonro, e Rusta, fe cch è acito a tuo mado. 
$. Te, fi congiugne talora colla Ne, raddoppiandofi 
la N, ed allora Ne fetve în vece del fectedo calo, 
Prendi to. Forfe che alcuna altra cola glicie fece 
fputare ; tenne un altra, cioè Toziine. Prends en 
mme avare + $. Te te, così raddoppiato, mado di 
allertare i cani, Te se, morsi, dons cm fr fers posr 
appelter un chien. $. Te te, è anche forta di gian» 
co faecluliefco , Perse de jen d'enfons, 

TE , fuî. m. Artolcclio, che mafte aci Giagpone, 
peila China, e nel Siam, donde a noi veagono Je 
foglie accartocciate per nfo di bere il loro decotto, 
che parimente fi appelia Te. The. i 

1. TRÀNDRICO, CA, add. Appartenente ad do. 
mo Dio. Thrandrigue. N 

TEATRALE, add. d'ogni gen Di teatro, da tea. 
tro. Thesrrai, Hit î 

TEATRO, fm. Edificio, dove fi rapprefentano 
gli fpete » Theate ; Salle du Jpellaele.. 

ERTINO. i Tiburtino + - 
NL CCA, 1 Ci secoli ao? ua minimo 
che di cattivo. Pefite rasde ; Perit i pesire 
Sonillure ; imperfediioe è beldibate 
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VFECCHI RE. V. Areecchire. ° 
TECCHITO, TA , add. Da tecchire , Biem vena s 

qui e bien pris. 

TECCOLA, f1, f, Dim, di teca. Perito roche ; 

tréi-petite sfrrutot . 

TECCOLINA, f. f. Dim, di reccola, Le mdiadre 

Bifani ; ia motedre inaperfefton. : 
TECNICO, ICA , add. T, Didaftalien. Artificia» 

Ie, c Per lo più fi dice delle voti, che fono proprie 

di qualche arte, Terbnigue . . 
TECO, Voce comporta di Te, € Com accorcittà, 

e sale Con te, Cos elfo te, e fi accompagna alcuna 

volta colle voti Stelfo ,,e MedeSmo, e talora anthe 

vi fi replica la prepofizione Con in ambedue i gene» 

ri. Avec sei. Ar 
TECOMECO , Pofto in vece di fut, fi dice di Ca. 

Tui, che parlando teco , d'ce male del tuo avrerfa» 

ria, e allo ’acoatro. Contesn de rripidra. E' fi co- 

nofe fra tuoi albaldoni un certo bunafe, un teco» 


meco, , . 

TEDA , f. f. Vote Lat. Fiaccola, che favino 
gli Antichi nelle fofennirà marziali. Torese ; flum. 
besn Gu' cn portcie que asees der Antices | ©. Teo 
da ,. iprzie di pino falvarico , del cut legno fi fan. 
no vari lavori. Pim Jsuosge di0r sa faifon les sor- 


bei, 

TEDDÈO, f. m. Voce dell'afs. Inno della Chie 
fa, con cui È Suole ringraziare 1d8i0 de' fuoi bene- 
fil, cd è cost detto dalle parole latine Te Deom, 
cade comincia , Te Drsm. 

, TEDIARE, v. a, Teucre a tedio, intertenere mo. 
jando  nojare. Emmuper ptrarsfer; rompre Ja stre g 
tacmpmieder ; fatiguer x î 

TEÈDIO, £ m. Nota, che fi patifce per lo più 
mell' afpertare , Riscrefzimento, Ennui; chagria ; 
vegrer ; dinerir . $. Tenere a tedio, e Starc a te- 
dio, cacliono Tedtare, o Elfer trattenuto nojafa» 
mente. Fanurer ; farigter. 

1 TEDIUSAMENTE , ave. Con tedio, Faftidiola 
mente , Stucchevolmeate, V, pp 

+ TEDIOSITÀ, f. f. Aftrattò di tediofb y Riacre- 








fotvolezza , Srucchevolezza . V. 
TEDÌ + O5A , add, DI tedio, mmjofo ; rinere. 
Tetvole . Fanuewx; fibra; choguinr; \dipizio 


Sant ; ‘tadnam È srifte ; susnr i accablane ; difa 
e 


Aptable ; GE: 3 génant, 
_ TEGAM f. È, Tanta materia quanta entra 
in ua tegame, Une cageroie pleime + 6. Per Colpo 
dato 9 tegame, Coup Ssnné sver sane cafferole . 
TEGAME, fufl. m. Vafo di terra piatto con oh- 
lo aftò, per ufo di caocer vivande. Caferste de 
rente. 
TEGAMÌNO, f. m. Dim. di tegame. Perito c4fo 
Jereie de serre. 








0 di ferro, con che fi cuopre LI e 
me 

cata a, pa- 
rimente fi dice un Armefe di raime di fuperficie con- 


cui, polfovi forra il fuoco , fi difendono i collari è 
€ fini i 








Jarcau , ” 
TEGGHINA, f. &. Dim, di tegghia. Periro 
TEGGHIUZZA , » 

TÉGLIA, ff. Tepghia. V. 
TEGLIATA, f. f Giani di roba da cuocerfi ia 


una volta nella teglia. Autant de masidre gue pesos 
comtenir que rourfilre . 

piPeLIONE 1 fm, Teglia grasde. Grande true. 
Ù 


TEGNENTE, add d'ogai g. Lo feto che TE. 
E, cioè Che aftacca , che tiene attaccato 
che difficilmente fi Bacca , Tenace ; qiuant ; vif= 
quenx; gui sient forseracnt . $. Per Avaro , titena- 
ta nello foemterc. Amare; tenace  rbiche; mef- 
quin. Dicemi uno mio amico, in altre cofe 
intero, e fevero, ma mella maderizia forfe croppo 
termente. E. Tegnente, per Potedente, V. E 
TEGNENZA , f, £ Attrario di regnemte , Tenaci- 
tà. Tenscirà; vijegfisé ; qualite de ce qui cRl te- 


sare, 
TÈGOLA, f. f. Tigolo. Y. 


TEGOLETTA , f. f. È " ni 
GOLETTO Dim. ditegola, e di te. 
TECOLEO j uni: gato. Perite ruile. 


. TEGOLO, fut. Propriatmente forta di lavora 
di terra corra, iuago , e arcàto , che ferve per co- 
prire fu i retti Je congiaoture degli embrici. Tuite. 

TEISTA , fm. Pailrv, Conafcirore di un Dio, ia 
Quanto enti è folo autore, e governatore della natu» 
ra. Thfifte, A 

TELA + ( f. Lavoro di fita telfute infieme , che ff 
prende per tutto quello, che ia maa rolta fi mette. 
1a telajo, e più comunemente s° intende di quella 
farta di la Toile. Tela bambazina. Fatsior. 
Tela di renla, Linn, Tela da vele, Corsoeine. $> 
Per metal. La noflra cognizione velara dalla corpo. 
tea tela, a difceroer La penirate de' fingulari effetti, 
© le loro cagioni per fe medefima è infofficicare. Qui 
vale il Corpo, Le Cerpr, $. Per Cofa lunga. Càgf# 
pda De à dir cine ha tenatts lumbhe graa 
tela, $. Per Infidjie . Pidget ; e es; reame è 
Giano foga ome Ti dice ih tela sè fico vita è 
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ndn fapere , 0 di nom curare quello, .ch° nveva di 
È fparlato Lorenzo, $. Tula vale altresì Quadro, 
pittura. Tabesw ; 














TELAJETTO, Dire,” di telaio, piccol tela- 
30. Perje chafis nia patrier 

TeLAjo f. m. Strumento quale 

n Tote iO Merler de Tife lajo 4 





Vale anche Legonme commello in quadro , o imedtra 

forma , fisl quale fi tirano le tele per dipignervi to. 
a, Chdfis ; mafricr. $. Telaio, è anche un arnele 
fino, 0 di legno, sel quale pli Srampatori ferra- 

no cor viti, © fimili le forme per lo più sel met. 

teorie in torcolo. C8agia. 

TELARETTO , f. m. 

bri. Piccolo rclaro, Perir chef 

. TELARO , fall, m. Magal,, Lo ficffo, che Tela. 


a. V. 
9° TetaRUÒLO, fm. Colui che tetfe , e lavora 
Tifersnd. $. Per colui che vende tela . 


er. 

A, S.S, Quantità di tele. Failerie . 

È O, f. m, Strumento di più crifalli + 
ol quale i vedono le cole di lontazo; che più co- 
muonemente, fi dice Casnecthiale » Télefeope. 

TELESCOPICO, ICA, add. T. Ajirsmomiro. Ap 
Ppartencate a telelcopio. Tesefeopigue . 

TELETTA, f. *. Dip. di tela. Toile fine, lità 
vt, délice. Li Teletta, dicefi anche una forra di 
diappo è teffuto per la più con oro, 0 argento. Toi. 
de d'or, cu dl avzent. 

TELO, f. m. Fropriamente pezzo di tela, ebe cu. 
cito con altri fomviglianti compone vellito , lrazuo- 
io, 0 cofk fimile, «4 è per lo più cella Innetezza 

della cola, chie egli compone". Loize de ècife 
Fer fimilit, vale Siamo. Fjpere. Fece la te 
Ret dell’ Untrerfa sì rrsnde , e "I mar, che infra 
Jungo telo, foò falo ar chi vuol fenze contefa. $. 
Non condbbe un tela dipisto, ciudicandalo vero , € 
comandando che fi levalle per poter vedere la figu. 
sa. Quo vale Tela. Teile. 

TELO fo. m. Prontnziata coll” E larga, Voc. 
Lat, Soria d'arme da lanciare, Dord ; eraie . $. Per 
Folmine. Foudre . Vedeva Briaréo fio dal teo te- 
Igfiia! giacer. $. Figuraram, per Archibufo . Atque, 
tpfe; fnfit, Ma poco ti giovò , «che *l nemio® cm. 
gio sell’ vamana natura , Îl qual del telo fu l'inven- 
sore, ce, 

TEMA, Pronvoziato cell’ È fretta , f. f. Da te- 
merc. Tiniore, panra , temenza , Crabore ; pour; 
aprebenficn . A 

TEMA , Prontaziàto chll' E larga, f. m. Sogger- 
to, argomento , materia, Tome ; compifitian ; fu- 

masidre . $ Trovafi anche ma di rado n 
si femmiminò . 4. LA tema piacque dlla bet 
gua. Le (je) pior, Sc. $. Tema, T. Grom 

de, per Radite, origine, Racine , 

S TEMENTE, nd. d'ornig. Che teme. Craimrif; 


valina. f. £. Ti temere , Timore. Crainte ; 
pont ; Santé ; appribiefion. 

TEMERARI MENTE, avv. Con temertà . Té. 
intpivlemmoene ; ine mfiderement ; 









Ifampa de' li. 





























ctosrti re faneprmenfament , 
Mii; vi U, Ria, add. Tioppo ardito , im- 
confiderato + Teméeraive ; inconfidire ; 
po ; crontii ; audecieuzi maliovife ; prifopa- 


proens ; trep bardi, $. Giudicio temerario , è quel. 
Jo, che 6 fa piudicando per paffione i fasti altrui , 
Fhrentens fésesraite, 

TEMERE, v. a. Aver paura, ceffer oppreffo da 
tiagn; Craiadie ; vedonrer; cpprébender ; aveir 
« $. Tenere 4 per Duba are, Crainatre 3 donter ; 
> fore dans l'incertitude . Temette di non 
grvi Eficre sicerure . S, Per Patire, Soogtir . 

* atbgre Bia temato. Temese il tabdo , 
sec vale Cutario, dio bffai. Croimdre le 
0, ‘e chaud ; em erre îarcenrasdé . €. Nun teme. 





Rjartaricet , © Non efler uomo, che tema gratta. 
nici, e fi curare conì d' ogni cola , € far 
zéto, digro dal fan propofito, per quanto 
altri è sie dg Si n N'apprebender pas aiféenieni ; 
ne ai ip peer pen de chefe. 

3a f. Altratto di tametasio, . 
sera Se, Ardir foserchio + fo 


TEMERITATE, Fu della piene ’ 
punire Tunza ordine, 0 zagion della mente, Tr 
dA andoce } bardie[fe impridente & inconfidé. 
» $. Imperocchè angrebbono Te cole fenta ordi- 
“e .° Jose remerità, cinè Confulmente , a cao. 
fug ; aw haford ; pric-mocie ; en déferdre ; 
derimment . 
m. V, Timore. 
* fim. Voce Lar. e Poet, 

















n» 
e di pefce d'acqua dolce , 
fn di timo. E/pece de eruire de ri. 
bbeir a pane odrur de 1byra. 

» 7. m. V. Timone, 

RE % e TEMONIERO, £ m. Lb flcfio 


Y mv. Timorè. 
NTE, ave. Con timore. v. Ti. 


MSSIMO, MA. add. Scperl, di ttmo- 
uo, Tris-sipabie è _ 


den 











TEM 


* TEMORÒSO , OSA, add. Pieno. di 1imere , ti. 
morolo , timido . Timite ; maimeif; prureux « $. 
Per Inducente timore , fpaventofo . pouvanzabie ; 
affezyont è affremz ; efropabie ; bonribie ; rerribie . 
Aperfe la fepoltara, uicinne un corpo brutto , e for- 
20, € tenebrofa « ll quale firango)ò il detto giovane, 
© da città, e "l paede inabilecè. 

TEMPACCIO, f, m. Peggior. di tempo, cattivo 
tempo. Mauvale pempi ; sem vilaia rsevdpi ; gros 


remaps . 
* TEMPELLAMENTO, 

Eranie ; fec 

ambiguità, 








fm. il tempellare, 
e, 5. Per tnetaf, vale Vacillamento , 
bamcelement ; dome f incapritude ; iv 
refotus Protacciò con ifanfurati donì nel comu 
puo rempellamento del Papa per io fao 
* TEMPELLARE, Pianimente crollaze , dimena. 
re. Fradler ; remuzr ; Jecomer, $. Per metaf. vale 
Far vacitiare , tenere ambiguo , intra due, itrefola. 
10. Temir cn fufpeos , ca entre deus, È dall'altro 
lato tempellava la mente i'ambizion della Stamorla , 
$. In figniée, neurr, vale Vacillare « Marc ambiguo. 
Chamceter ; vagilier ; bramierj w' cite pas ferme & 
affure i bifiter , E pesò rempellavano negli azioni 
tra "1 fofpetto=. e la paura. 
TEMPELLATA , ff < 








Suono interrotto, 0 è 

TEMPELLO , f. m. festo di camp . 0 
altro frumento , ement ; fom interrompu , on gui 
va en diminnans. $. io rorrei anzi 1 impero di 
Gracco , c îa maturezza di Gralo , che i neci di 





Mecenate, e i tempelli di Gallione. Qui per metal. 
Droit }; vacarme , 

TEMP ELLONE, f. m. Uomo groffo , che faccia il 
noa 
Ua fot ; 


peflo , cd anche G dice di Chi Ma, irrefoluto , 
conclriude , e fi lafeia fopraffar da'megoz) . 
tun sbipepior i i vfritteue ; indetermint ; 
TEMPENA , € TEMPRA . t 
artificiale , induramento fatto con artifizio , e dicefi 
per lo più del Ferto, che boliente è Maro tuffato in 
aqua, 0 in altro liquore per cosfolidario , Trém- 
pes-$. Per Qualttà, maniera. Homeur ; gualite ; 











cavaliere | naturei ; moamidre ; ginie climatico } 
Jorse ; guife } + forme ; trempe ; efpice ; genre ; con- 
ditiva ; compirzion. È fumi, e felre fappiandi che 


tempra fia la mia rita. $. Per Canto , confonaz. 








sa. Chant; sccord ; bermomie ; concert ; confonna 
0 sl foavi 


e. CRESI dolci . 
gli amorof guai. 
ram, per Difpofimone. Dijpsfltiom 
fapetfe la difpofizione de' Signori , quando foffono di 
bpbea tempera. lo non fono bd in tempera da far 
quiffione . $. Tempera , dicon Pittori ogni Hquo. 
re, 0 fia colla, echiatà d'uovo, con che Iiquefan. 
nd i "eda. Derrmpe, $. Onde Dipignere , 0 La. 
vorare n tempera, vate Dipigrete, ec. co'coloti li- 
quetatti neîla fodderta mansera fesza  mefcolarvi o. 
ho. Peindre en derrimipe . 6, Teap della penna, 
che più comunemente fi dice tempo tà, è quel 
Tiglio, che fe fe fa por renderla arta allo fcrivere. 
Tarile de ta 'egipto 

TEMPERAMENTO, f. m. TÌ temperare. Afen- 
ciftment . $, Ter Governo, modo di reggere, ogui 
dare, G.u'ermement ) conduist ; commidndeneni ; 
sdminigitation ; gefiom . Quegit domandò i carro 
del padre s € ‘| temperamento de' cavalla . 6. Ber 
Mifura. Mefote ; moderurice; menatemens ; mi 
lieu. Nè guardata fpeta , nè temperamento + Putch* 
elli fe li portit® fare obbligati . $. Pet Compesfo , 
ripieno. Tempiyansent ; espédicne ; mopea; remo. 
de ; ife; vole. Parendogli aver trovato certo tem» 
peramenio, lo velle al Re dire. $. Per Mefcolamen- 
to. Mi!/snpe ; midi. Poi venwero a tanto, che 





impre tifona' 
asche affola. 


















quefta fanciulla la f manicava fenza alrro tempera. 
mesto , 


$. Per Combinamento, « Accoppiamento di 
ature ; tombimaifon de qualites, In 
quelli due temperamenti folventi 
siafenzà indifpofizion corporale. E per Qualuà , 
© faro del corpo ; che anche dicefi Compleflione , 
Temperament > cior, compiezion, difpet ima , com- 
Pitrmica du corps, * 

TEMPERANTE, add, d'ogni gen. Che tempera. 
Trmpérsnr ; qui a ia vertu de remperer. $. Talora 
vale Cht ha la virtà della temperanza , cd in queto 
fierificato s"ufa neche in forzà di fat. m. Tempé- 
rant ; abflinent ; fobea . 11 tempeta a che ha sc. 
miftaro P abiro, giuage nella medefima aRinenza a 
podere. 

TEMPERANZA , e anche t 
TEMPRANZA, ff, Vimè mora 
abftimene? ; fobricte è frugattre , 
per temperamento. BModivarsom ; rempersbacor ; mé 
nogemeni , Sicchè per temperanza di vapori, l' 0c- 
chio io faSenea lunga fista . T. Per Maoceflia, Rees 
nue ; modellie ; Jagefe ; riferme . Con gran tempo. 
tanza, c favie parole ri e il Re, . Per Mode. 
razione. Madersrivo . ‘Almeno per la temperanza 
della correzione ritotnino a ftaro di falote, 

TLMPERARE ,,e per fincape TEMPRAÀRE, per 
lo più preffo i Paci + v. a. .DarJa teospera , e fr 

ula noche nel neutre. pall. Tremper du fer, co de (0 














‘a preffo i Poeti 
« Temprérette i 
€. Temperanza , 




















LLC * per Fate. Faire ; 
n " n to a fua lima , 
cioè 1° cem Tuo artiiziò . $. Temptrare, 

Lonpemir ; antret ; Faina d'a. 


Fia, come cra temperato , 
Come , « agli anziani &i 
Ù ci 





Ce 


TEM 


detto corriere, S. Tempcrare , per Correritere 
deguare i) fawerchio di checchefila colla forsa 
fuo contrario. Temprrer ; moderni ; ; esrriger ; 
der ; miriger ; modifier ; ad. ‘amortir, 
cole, , che rempei 










parare, per Moderare , rafitenare. . Te ver i 
diver; vafrener i é N 





Unir le voci degli pi e accordir sutra 
canto. Accerder ; mestre d è seit, DM doll". 
Agnello , che con Giovanni dell’ Aguto ave; em péa 
rata lacetera, ec, Qui Figuracam. e vale Col 
cra fegretameni accordo, Temperar la 
diceli dell’ atconeiasia all''ufo di fcrivere., Taittor 
ume piume. $. Temperate y per Preparare « nel fem, 
condo fizmificato, Préparer; appréter . Là ni 
fortuna a di nafcofo temperara i fuoî 
Temperare, per Meftolare , rimeflare . 
miéler ; Garsre ; momier ; méler rafembie 7 E 
libbre di mele 'ottim>, è ogni cola infieme belt Sil 
$..E per Regolare . Regter i diriger ; rondber 
Temperava È" orivole di palagio in quel tempo , che 
Simone fi tornsentara , e che i cittadini fi ra 
vano, uno Nicceld da San Fi 

TEMFERATAMENTE, 
moderatamente. Maderemens ; Sabrmat i CTC 
dérarian ; aver riferve . 

t TEMPERATEZZA , f. f. Temperanagi. 

TEMPERATISSIMAMENTE , avv. Sup, 

aurt branco dE, 


pertatamente. enne Prime 3 
moderation L4à 

TEMPERATISSIMO, MA, add. Sept di tem 

mperé ; prds-meodéri . "Ò sa 
vo, VA 1 add. Artò & 
Tempérint ; calmoni ; adensifant ; qui a la ie 
de temperer.. 

TEMPERÀTO , Che da' Poeti per fincope fi n 
anche TEMPRATO, TA, add. Da i verbi Tempest 
mare, € Tune + in taiti i loro fgaificari, lago 

Modete ; dona 


fr 

























E ‘1 signor " 
cod gi “af 


avv. Temperatammehte. v. © 
TEMPERATO)O, f. m. Strumento , col quale 
temperano per a più le penne . Canif, 
TEMPERATORE, verbal. m. Che tempera. Ve 
Moderatore, Per è 
TEMPERATRICE, verbal, femm, Chi tesbipeta = 
Qui sempere ; qui mostre ; qui rigle. F 
TEMPERATÙRA . SL Tempera 
il temperare, im tutti i fuoi 
re; compienion ; temprirament , 
TEMPERAZIÒONE , f. f. Tempera 
TEMPERIE, f. ( V. Temperamento + 
TEMPERINATA , ff. Colpo daro con 
no, Coup de sani 
TEMPERÌNO, 
TEMPESTA. 





perato : CI n futem noi? 


TEMPERÀ TOI 


























fm. Tenore ; Canif. >» 
f, Ma per lo più fi nfa 
TEMFFESTÀDE, 


Fri prima woce .  Commozianete È 
TEMPESTÀTE, impertofa dell. ‘acque, da 
cipalmente di quelle del tare agitato d 


de venti. Tompere de mer ; svago. 
figuratam. per impertuola vecmens. 
prrunfité ; foupae ; tramfpor ; cmpertesient pfurev 
colère , Con quel furore, € con quella tempefta , 
etcono i cani addolfo al poverello. $. Tempefta 
per mer. vale Affanno , travaglio , gran turbazione 
Timpnéte } inguictude ; prime ; 
afftifliom ; apissrica ; grande perfecutisn®. Così nel 
rempeta , ch'io foflenzo mor, occhi locperi 
fono il mio fegno, e 7 mio conforto . , Tempeta 4° 
cla, allo di venti, e di suoni, berrbalizà 
orare ; tempere 3 Quragth } beurrafg»t ai 
La tempefta ancora fpelle valte La vigna confuma ie 
rotto. $. In modo proverbiale dicefi : A sai A; 
giagnetfe la tempetta, a Chi arriva per m 
quando gli altri hango quali fiaito ; e vale alte o Col 
lui mon pregiudica a" comvitari , ficcome non pregio» 
dica la tempefta dopo la sicolt. 















‘empeit. parimente modi 
che Non fi dee cercate in 
è fempre biafimevole . 1! fawr rarder 
sonrer ebefes, ci il fas de la medivatita. 
TEMPESTA , f, f, Bmg, Tempelta, G 
Gracavela |, V, 
TEMPESTANTE, add. d'ogni g. Che è 
pela, che foffre tempetta. Qui e, co remprte; 
eQuic nm craet. 
* TEMFESTANZA, f, £. V. Ténipe 
TEMPFESTÀRE, +. n. Merar tempe 
tempetta . Erre em rempete . $. Tempefiare, figa: 
tam, vale Star coll'amim.o travagliaro. Arre ee retta 
pare ; dre agirà teurmente ; inguitie, roba 
im da riprencer querlì , che fempre tempetano, 
golciamo in fatica , e im penfiero, $. Tempcîa 
vale anche talora impervérine . Tompérer E fi 
fi uni 1’ empi 
faire du vee 


proverbjate + € vale 
che 
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TIE:M THEM: T.E\M 6a 


tempella , empetare + i (A Da: buon t ano À lo flefò, che Per | te 
vale-Contut È dor cheno dio Prince da at Ng ra fare EA Sigg sean di temo Feeds) mg anta) sii 


























































po, sempitio Rit "a onde 


tbare 
; inquidrer PITTI ; merrre em . appare Papi alte 4 faire lag dle divtr tempo, Depats a pi de lonsu: malfi 
deporre n dar posse de n "tequale perciò fo» lee dora i Lavoraroao mea procelia di t vw el Agi E, 
n9. tempeltato con ta angoltia » Ch * fi deo È. Come il vempe adito vagliono stori sal 3 ndr pi goes (e tombe Nitoni! 
wi te mente 'romiiere inamera, om e È Pupo, avver empo, e 
pos PI Qi rappr qui bun nHiggnd FO raveatio Lor duararaA. Sal fo str cate Y. 5. unnre 
» fignific. str. vale gare, impar- | colte $. Dare il tea vale Fifare , stabilite dl | mon pre Te E punto dia 5. Ber tenga” 
ti se 3 infîiter 3: imporannory «Toftiguer 3 | tempo. Fixer Je remps.. $. Dar tempo , vale Indu- $ Pet 
irieivn; pouffer i a Sergenter è rarabuiter ; | mista, Rerarder 5 i sdtder > Vemperifer. Che- i tenne, doppo ora t* 
ia rete, La ina pogacày e attiz= | cia Gotasze Iprov Da € prato e Bini a feni Lina sonate 
zava .il.marito, e non finava di tempeltario + na dat e ‘gli Mati vi d4 DI t al agi iteapo fa vele 
TEMPEST. + TA yadd. Da tempeltare , Agi. | tempos Cos maturità | &'evaltioppo rs hr peg A dn De 
té » Su Per Trai , ratta- | affrettatamente in + Laifer masriv | jodit ; dams iè rempi Ùe PAX PT $. 
tO. $ vert; sourmentt ; malrraità + | det eni $. Non tanto repo (che uso telpi. { po per tempo, vale ia rempo , fecondo ls 


Wagione , [ed pedro È a Ù jar auire 3 Soi- 
Wznr 1? tempr; /tttm la Jeifra. $. 

avverb, vale Par qualche (pazio di mimo, perg fo 
the remo. Pour que/gue rempr. $. Per GIÀ. de 
clenmement > 46) ; autrifciv ; jatliv Vo 

tempo dolce cofa amore $. ju proverbi. ntreaino 


de semps * 

Podio piro SR Speri af 
are a tempo Luo e pare 1a 

glo 3 past. 95 +e 


Tempeflato fi pre Biliatrato , "rica: 
digareé. Nei mezzo 
dare a tempi, vale Calce per tengo la 


È; margueté 
dani dacci della (ala è oe tribonal. è tempefaro di 


A to, Danner pour us cersaia temps ‘.$. Non dar rem- | vende merce. Vi Temporale, fot. » 
Vstiiizerivo, VA |, Voce Lat. to, Opporta- Sal pretAi gg Peocedere còa foverchia ag = Lirggtai Pacesagete: dl Tempo: | Lonn 
Qualche operazione. Ne die ee Ri tempi | $. Figoratam. AN 1 ®o: 






pd poni reg prrmro ss t ja pena Patiitompd. So: LOSRe die 





E perire cri $ 
Ei "fartà avre "Siaisare paure cme, 
sù "rempetofamente venire div ita 





EGervi sacorà t 9 La Che pane ia uti 
tura del farlo, Érré d temps. f Egli è bud 
por wale Egli è un pezzo, è già corfo motto 


A mi. Timpo. Teapi: $. Tempo. 






i rva.diarozi al Jeosh diviene. 
TEMGESTOSISSINI s add, Sapert, di tem + HH y a teng.rempi. 4, Fare buoa ne sche fi 
RaRI WPALEAT, "die anche Far. tempone , vale ilegelà , bit gel Ittazione. ‘faifca - ermpr. Siccome ve. 
+ OSA % fas, Che porta tempefia . | MIBREIANE Se diversivi faire g i a ripari pe'quartro testporgli Well’ annò ;° come Priv 
Fura è E temipetta , agitat0 da gran sempeltà » Ora Salve binne etbrè + ERI tempo , vale pria State, Avtungu, è Veio”. i . 
Vifer bedda Stagione, ©! dA feretio °° Faite per Teripela Orge de 


geux i tamnfrncag:: ep@tt i rreublé ; fujer aux rem 
peter . $. Fimurat Conta!bato , agitato. com. 
+ Trouble ; agité ;.mu, $. Avverzadiochè | 
Fr nie pertanto ipellà volte fia tempeltolo , non- 
con maggior sempellade è travàtliato di ciò, 

dh delli alia morte Patrocaìo . 


+ 8’ 
Pregare un “grande , e fcato Sat o 
Tenporale, T. gomito Pe (na di 6 LR 
‘dipte Ventpor. 
in prov. Temi MATO MEA 3 Md 


foga va cis dellorc. dit nre 
E: vendere ben LI m e i 


ped 


ben; faire è 5 MT atti 
le il pf; le ds a cr 


rempi. $. Far tempo 4 "vate Contee tempo, cos. 
cedere PA Donntr'du'ttmpi* $ Metter tem- 
dl ln una con, vale SPenderecio, Confumareelo , 
elo. Euaproper le temps d ; age Ta 
tectz ttinpo in mezzo, vale È re, Tr 
mezzate, V. $. Nom metter tempo in i st 
Operare Tenza dilazione di tempo, festa LI 
Agbe n0wt de fuitt > Jomr rarder, Tam 4 sli 
Pator teripa, vale” itazzarfi, foggie 1° ciai- 
piegare , o confumare "I tempo . Pafe, tutr le 
semps, i amule. ‘6. Perdere Îl tempo , vale Star 
is e confumare il'tempo in vano . Perdre foi » 
6: prgar” temipò ,° Gino € ponte %» cl 
dell* Indogiare preade? più enter È 
Prendre du 1 « $ì Prendi Rica 
cuna cola, vale Pigl'anfene ri hi ra 
TUE pià Mont Lal. sati Li fi ta sai) tao Teca se I 
sire fîn jrver , amuionte . dar 
o ralfettarG il iefapo, vale IR a ae arada |: + 


th pifict. Tarta paia faccia po0a tra 1° 0c- 
















TEMPI n foi Sapraltante alle del 

pi ipa Garde Hai terapie, $. Templerì , nume. 

dei più, a' intendano è Cavalieri d' una relizîonie , 

cavito Tempio n detta dalla cottodia , che averà 
20 ‘ei in Terra Santa. Templier. \ 

TEMPI Lita fat. m. Dun. di tempio . 

Periv remple d perire è- 


PIO, 14 siliconi adifdio facto deti. 
cato x Dio, o a° Santi, ‘ma fi diffe ancota di quelli 
de' Gemili, 'Timplei derife 

TEMPIONE + Dom. Colpo dato .con mano nella 





tempia, 0 intorno ad eî1. Tasscse .. $. Fer Uomo | fari mucvamente fereno . fe race F) int cpl #ar vat de cè pred Ò v fo 
Aolido ; è fiocco, Shrer ; lesrdaiat; fer, @&c. | Are su bean, io spe în tem tti che hae I fare tale viaggia, peontieon effere: Tciol 
Manda fuor quel templon della ribecà. avanzasi sir {da ge vigidezza , € Tae dorsi. la quale. abbfa 
TEMPLO, fm Tempio, Vi 5 È Pesa 0 Tebe teglia < IRE ALLEGA 28 
TEMPOI, en. Quanticà , che mifara il mico del- || La E e pat fare, ‘i'EMpon aLe A 
Je-cofe amtabili «Mie rta ali pr 19 alpoi, Temps. +, CM” Ko) Di È a avv. ui Lim Ti Pi 


pper ud. Age; sein: Con und fabciul. 


PA soa nr $, Ea "agio 


chicez dice mura Pla È fe "t tetm- | Life. $: tempo ho” è te PI gii ecrelleà te. 

po colato ai te! das, ava ta n a Dori FEE ot i ect Ma n î EMPORAN #Ò, ina, sla Ti Tu A mae 
‘nodi dolore alc. o nai Werbi, che rod pale ande e. ‘empori LEA 

Etno talora perne determinato pom. | doverti lattiltr padare le icaro I perritae. e 


MIELI, 6 n u PA riviggidni 


to poet del giorso « della vita bitana , e fimili. 
vele x 3 tmanfera di chi pre inch Ù Logi 


Tempî ‘fo la marfterò a quel tempo, che coovege- 


vale fard.’ S: Tempo, N'prende anche per !lpatio da lite, di, che PA Sè sea Spare it ione 

posi 4 particsatna le ap di si peli chi NA né ea crate se Tu tem, Pia) zo Sertitto. & dee Beviaiio! ca Ac Hitee Ict 

su ee. ins n poro cem, ce i ‘pd plocttario , 0 verbistin. e Jecdggo ji ve: G 
cl e code acmpo d' ora ora: Sopra si che Vale, che Colla pazitaa fi Ue PZ ufa-anche ja Miani! 3 


to. Len spia. i ie qui prati etAdei S.A 
tempo , o Jananzi fempo, vagli Jansnzi ELI t 
dovuto. Avene Jé temps. A tempo, e a'.ìc 


Maier, pal. prato 
Ser sE dee adi pera le 
pra ani Qi e° 
Toi diferer ; veterdar } Di EC LS 
igdli, per temporezgiarii festa Ula e 
ifcna. 


pa per lo delle donne. Let fette. *| poli atverdialm. Fagiano; Ad ora pgrno #1 
Sruer v les ordisaires y det Ma s dev Fonit Paro “ento debito, 2'rimpr 3 Paper. er 
vitto «di cotitura” di dl ng) TIMPRA, TEMPRANZA, reMenàre. eg 


mò. fa vegire il tens- seni raglionò anc! G et alennÈ A Mag 
pe h î in fl ì Li ce] coliche frasi CI Pesio di Lada) contra: PAGA 
parte , che "ne regola balance ccua L vibrazioni ti e, CALA Cert, emana } Pi ant g " 
i, vi giath la ir por a tempo leg np 
pf batt mifica , «fi dice A i e det’ moto "Pai sia pate pur manca”, e perifce . Al tempo al 


PRÀTO | V. Teoiperta è, Temptraniza, 
vs A tte " 
*, 
TENtoO: ad 
piccatitelo x the © Ò n 
t e.ritiene, _T° 
pIsento, $. 


più i ri 









fuo tempo , 0 nel tegipo.,, poi affalotani, 

AJ tempo daputò , e A Jon rrmpt Hi no rempe 
marpnò. $. A.tempò , Qt AL Lie 
Ropria,, quando Ilda 








+ ec Air gr necfure 





gione. salon, rempi. Lfcedo odai col: A para $. Per Iffubile, Fermo”, Ferte } Mele 3 
que' fiori, che torio | il tempo. $. Primo” é beve. cpv * perftvveant ; lodbrantatie. Nos ti dA la 
Lai giovane pi vale sata che i È, È (pun pat di Tuogo rat fu Ca Parpeeinet 
pin: LIS pie allora., . 6 : P la entate n lO tenar 
rita alrnne ine È [a E m baia... Nel to 5. $, Per Nonno, ica ta 
pragrto come ml ox ‘fer î ” d bo dall ì bea ; crafenz ; qmofquin i 
rated Tengo gi galla, 0 Tempo > ani hi fisvergli , quand SIdE 1 Glielo; Intinfoo Ma viatere: 
folatami fa del fr sd, la paliù, del pal- Pda se, si TRAE) fanoo uno elfere ale = a 1 t ur 
fone 0 sal + 3 intende (Quello Spazio Vi temi 33 DI, ran DCI nai SEGRETA *_ &fv. Cos te Ferie 


che impi la .palla , oc, mel percuwonere , .0 fi 
mr +9 tare) pe ceste, Le tempi. pia 


aàr tempo vale Anticipîre, follecìtarii . 
3 prive dépaneer. } i Selicirer } priffer ; bd. 
Tar piace, avantiam tempo , $. A- 


“Traliono: Frausefe è 





I imidaremioni, + 
po, Menta cotta PILE ACIMAMENTE! adr "gi 
pi " $ D eroPita tea p6 te. Trs.fortement , Ge, Su » 
6 vile. IR pa Vi TENACISSIMO +; MA; prin 
5 o z dda; penare } 1rés g1o.sot 5 arde gr di na 


sfrre asvrenvif 
ui LI 


éio TEN 


TENACITÀ , TENACITÀDE, TENACITÀTE, 
#. €. Aftratto di tenace; Il ritenere, vifcofirà , fai 
fa a tenere ciò, che fi è prefo. Fewacisé; wife 
te. $. Per metal, Avarizia, fpilorcerta . Te 
macite } avarice rerie ; vilenie ; me'guimerie ; 
define ; craffe ; taguinerie, Due generazioni fono di 
La: * rina fi è ciferro di fapicnzia , e d'iatendere 
Ja parola di Dio, e non empieria; l'altra d' avari. 
mia, e immaci » 

* TENASMONE, f. m, V. Tenefino . 

TENCLONAMENTO, f. m, Il teacionare, Difpw 
ge ; contemtion ; dibsr, i 

TENCIONARE , v. n, Tenzonare, e fi ufa an- 
che in figuific, neutr. palt. Di/purer ; débarsre ; con. 


reter . 
TENCIONÀTO , TA, add. Pa tenclonare. Di/- 


re i comete > débar 
ENCIONATORE, verb, m, Che tepciona , Di/- 
























morbo gallico , 


- Pow 

TENDA , ff. Tela, che fi difende in aria, è 
allo (coperto per ripararfi dal fole, dail'aria , 0 dal. 
la pioggia, e sencralmente Tela, che fi diftende per 
coprire , 0 parar checchellia, Tese. 6. Lewar le 
tende, hi dice del Partirfi gli eferciti dal tuogo, ow' 
erano attendati . Deloger $ Secamper ; fewer le comp. 
$. Tenda dice anche ne’ reatri quella Tela, che 
diffela dinanzi al palco cuopre le frese, fiachè noa 
fi dia cominciamento alla commedia, La seile d'am 
nbldire , $. Tende, per li Padiglioni .degl! eferci. 
e Teme ; borague . $. Levar le tende, bgoratam, 
vale Terminar checcheffia . Terminer ; acbever ; 

mir. $. Al levar delle tende , petto avverbialm. 
vale Al fia del fatto, all'ultimo. 4 4a fim ded 


afeve. 
TENDARÒLA , f. f£. Buco, F. Dim. di tenda. 


Perise sere . 
TENDENTE, add. d'o, Che tende . Ten. 
4 peer bat ; qui 


dani ; sbevtifomi ; dirigt } 9 
tind è . 

TENDENZA , fot. L Marsi. falvin. Propenfio. 
me TL, Tendante ; pripenfion ; direffion ; pente neru- 
asilo. 

TÈNDFRE, v. a. Diflendere, in fignific, d' Altar 
gare, 0 fpiegare. Facmdre ; remdre ; deplier 
per. $. Tender reti , lacci, trappole, € fi 
cono dell' Acconciare cotzlì cole per u® d'acchia 
pare animali, o fimili, e Agutatam. vagliono Infi. 
giare, che anche dicefi Tendere infidie . Teodredes 

lers + dey piòger, des omigicher . $, Tendere, in 
ife. m. per Aver la mi eflere diretto. Ten 
dre, abougie , aller è wm certaim terne , Queti mo. 
di, e molti altri a quefti fomiglianti , che tendo. 
ma ad impedir la voglia, e l'appetito altro 
fono fpiactvoli. $. der l'arco, vale 
Tendre , bander un are . %. Tendere 1° 
intelletto , figuratam, vale Volgere il penfiero, ap- 
plicar l'animo ; tolta dall'affiàr l'occhio, che fi 
fa in mirando, ove fi vaol trarse, che anche direb- 
ibefi Porre , 0 corre la m tfpris 
































orecchi 
coll’ agito , 
aver attentioa ; 1 
Ceouter attenrrvemment , cu 
ver de pios près. $. T 
rare, accoltarii. 


_Porine toute . 
L poéte, Chiamati i prov. 
veditori, e i Capitani fotto Ja tendetta facra , gl' 
intratullero mella cietà. 

TENDINE , f. m. T. Amatomico. 


TENDETTA, f. f. Dim. di tenda. 
5. Pet Baldacchino . Dais ; 


P Parte del mu- 
mcheggia , e forma l'eftremità del 
$. Tendine d'Achille, T. Ama. 
muftolo, che ferve a diflendere 

ai detto Corda magna. Tendoo d' 
dgbiite . 


TENDINÒSO, OSA , add, Red. Di tendine , atte. 
mente a scogiae * Pieno di tendini . Tendiscus, 

_TENDITORE , verb. m. e tende lacci, Infi. 
die, ce, Cosni gui tend, gui drefe des cmiyebes , 
des pitrcs , We. 

TÈNEBRA , £. £, Scurità, bajo, mancanza di lu» 
86, e fi ufa più comunemente nel numero del più. 
Tindbres, cbfcuritt ; privarina de lumitre . $, Te. 


{colo , che 

















Guebra , per metal. vale Ignoranza . Tendéres de /° 
RA + da igmoronre ; mongue de fawsir ; inca. 
to se e, E ciò fepp'i0 dapoi 
ian di tenebra veflito , 
npre V., Rabbujare . _ 
_TENEBRATO, TA, add. Da tintbrare. G4fenr. 
si i fevena Simbre , chjino , rénebreua; templi de 
ew |, 


porange  Acciocchè convertille 
tiuà dall' errore, e dalla tene. 
dria del peccato , fette dieci anni , che nog bevve 
ino. Des réendbres du pirbé . 

® TENEBRORE , £ m. Tenebra, V, 





TEN 






privation de Iueaitre, $, 
venti. Organ ; forag 
thtiufo dalla parte contr 





recrbilian de vent . 
na per la temebrofità , e pe- 
Rilenza de’ venti, che quindi foffiumno. 6. Per Ofo. 








fcamento di vita, 0 di mente. Ésrswiffement, né- 
Sruwrcifenoene de ia wne, de i° ajprit . Tolo avrà 
fcotomla, o vertigine, cioè ggrale renebrofrà , ed 
avecigimento , come fe il niondo s' aggirafe intor- 
no intorzo, : 

TENEBRÒSO, SA , add. Pieno di tenebre, buio, 
ofcaro. Tenrbrene ; sbicut ; fomsbre ; qui n° eft print 
felairé . $. Tenebrofo , per metaf. vale Turbato , 
torbido, confafo, Triadié ; comfunt ; Brouilie ; con- 
Sonsu. il vero amadore di peiluna avarizia può elle. 
fe tenebinfo , 

TENENTE, add. d'ogni g. 
qui siewt, $. Per Tenà 
La memoria è 4) tenente, 
va, cc. . 

TENENTE, (. m. T°. de' Mitissri. Ulfiziale al. 
ttimenti derro Luogotemente. Licurenant. 

TENERAMENTE, avverb. ©oa tenerezza, affet. 





Che tiene, Tewane; 
‘ma qui veriene , 
Icuna cola fi le 








memnent i 





ment ; 
fi quietò in parte, come che teacramente favano le 
cole, 

TENÈRE, verbo , che ulato în varie maniere , 
fi adatta a diverfe fignificanze , e forma molte loca» 
zioni , la più parte delle quali fl troveranno negli 
articoli delle voci a cui s' accoppia. $. Tenere, v. 
a. Poffedere, avere in fua podetà, o in (ua mano . 
Tenir ; pofeder ; avoir en fon i auoîr è foi ; 
avoir emsre fet + $. Tenere, per Abitare. 
Occuper ; babirer ‘a in uma delle camere terrene, 
la quale la donna teneva. $. Tenere, per Impedire 
com mano , 0 com almo checcheMa, ch'e” non pol. 
fa muowerfì , 0 cadere, 0 fuggire , 0 traftorrere. 
Tenir ; retenir ; emjécher de tender. $. Per Impe. 
dire affoluramente . Amopéeber ; s'eoppofer ; embar- 
vafer ; merrre cmpécbement ; apperter um cbfacle ; 
compparise ; eraverfer ; ver. Lo malo amore de'. 
le cofe mondane, che ci tiene la "atrata della peni- 
tenzia . $. Tenere, per Arrivare, o elfer ginaro , 
Arriver; frre parvenu. Difcefo sile Piagge , teneva 
il piacevole piano. $. Tenere, per Pigltare, pren. 
dere ; ma non fi ufa, fe mon imperativamente . 
Prewdre ; faifir ; temir. Rendete il dapajo mio, e 
tenete la medaglia voffra. Preseg vetre médzilie . 
$. Tenere, per Ufare, ofMervare. Ufer; aunir ar 
coutumé ; praviguer ; avoir en afage. Noi ci Samo 
accorti , che ella ogni 1 tiene la coral maniera. 
$. Tenere , per Mantenere, confervare , e fi ufa an- 
che in fignific. neutr. Conferner ; geuverner 
diriger ; avoir foi 

3 im fi tengono per pa 
per prodezza , € per franchezza . £ Tenere, aver 
fapore, odore , 0 altra qualità di checchellia . Te- 
mir, Jensir, i avoir um gosi so ume odenr 
de. , Beo d'un patto, che par colla , e tien 
di mula, e fa di daro, S. Tenere, per Rite. 
mere, ritettare. Reremir ; rictwoir ; vetiver; acvaci!. 
tiri mer verralee . Cipri di molise cimà ricchi. 
ma tenne il padre mio non di fangue, nè d' animo 
popolefco, ma di meftiero. $. Tenere, per Occupa. 
re, dftenderfi, Tenir , occuper um efpote ; s° cron. 
dre, La qual baffita teneva più di fei miglia nel 
piano. $. Tenere, per Ifimare, giudicate, reputa. 
re, far tonto , credete, elfer d'opinione . Temir; 
etoire ; e/ftiener ; juger ; sépurer ; core de fenziment , 
d'opiaion , d'avis; conjeftrer . Catrado avendo 
colloi udito . fl maravigh:d, e di grande animo il 
tenne. $. Tenere , per Ritenere , contrario di Ver. 
fare. Tenir ; comeemir. A guifa delle welciche , le 
quali quanto più fomo rramena! più s" empiono , e 
più tenzono . S. Tenere, per Ti mere , ritenere. 
Rescnir ; emtretenio ; amufer ; retarder. L'altra mi 
ties quaggià contra mia voglia. $. Tenere, per A- 
vere efficacia, valere, Terir ; walsir ; core vata. 
bile ; avoir ha ferre d' obligrr. Now vede, che quell' 
obblizo fol riese, ch'è farro a buono effetro , e per 
far bene, €, Tenere, per Adamare. Tenir ; afem. 
bier ; comuoguer, Venne dunque in femato, che fi 
tenne in palagio, con quattro feloofi alla porra . 
"$. Tenere, per Andare, incamminari. Alicr ; mer. 
cher; 0° aebemniner ; fe mesrre em chemin, Uktlo di 
Firenze , e tcone verfo Bologna. $. Tenere, fi dice 
della pania, della colla , e fimili cofe vifcofe , e 
tepaci. Tenir; dire temare , giusnt , We. ln manie. 
ra prowerb, Temer la pania . V. Panin, $. Tenere, 
pariandofi di donne , 0 riovani, fi prende fempre in 
cattiva parte, c vale Fargli Mare a fua poflu, ore. 
quifizione per giacerfi com elfo loro. Emrretenir ume 
femme , ! avoir è fei . A_Paganino, vedendola così 
pareva ffar bene , e nos avendo moglie, fi 
pi di fempre tentr$ colei. 6, Tenere , n. pat. 
Dimorare. MHabiser, denseurer, féjourmer , Je tenir 
7 faire fa demeure. Diffida 
toi d'ogni ali fa fi ritirò nella fodetifima fua 
Verona , con anumo di renerfi dentro di quella , fino 































































TEN 


che venifie maggior fortuna. 
afolutam. detto, vale Avere 
fe. S'cftimer; fe crsirs . Il troppo tenetfi, vizio 
comune a cotti gli uoariai di fimare troppo ie me. 
defimo , e le cofe fue, $. Tenerfì le piazze » le for 
tezze , e Simili, vale Non arreaderli , non cede. 
re, reGfiere agli alfalti, o agli aMfedj. Refigter; fa 
defendre ; durer ; sentir ferme ; foutenir un eFeri . 
$. Tenerti a martello, vale Regzere a martello, è 
dicefi de* metatii , che non ifetifantano forto la per. 
cola del martello, e per metal, vale Noa G lafciare 
frolzere, mon fi piegare, che anche fi dice talora 
Tenerîì Semplicemente. Resiter au susres for 
mallesbie . $, Temerfi , per Riteneri cost 
Nenerti, Pe retenir ; fe convenire elia 
dérer empdeber de fsire fe 
sì gran voglia di ridere, che oppi 
pur fe ne tenereno , 
attenerA , fai 
le confeii de quelgu' na 
rcane al giovane coafiglio, 
fecre, calere , S° inréreffer 
+ È ogni cola per ordine 
pregò , che de' fatti 
$. Temerh, per Atteserf, Mare 
diem, s'appuper , 3° accotrer , 5° acerseber 
tenir arraché , colle d quelgue chofe. Or ci conviea 
tener meglio gii arcioni. $. Tenetfi, per Ratto 
merfi , arreflari, S'arrerer ; cofer d'ater. Alichia 
non fi tenne , e di tintoppo agli altri die a lui. 
$. Teoerfì favio , bello , d' affai, e fimili, vaglio. 
mo Ripurarîi, Mimarîi tale . Se crofre fard, joli 4 
babile , &t, f Teneri d'alcuna cola, vale Inva= 
ghirfene, gloriarfene. Se faire ume gioire de ; faire 
orade ; n° eu faire actroire, Quando dee penare di 
io, e quegli ordina , e penfa nel cuor fuo, come 
poita fare bello lavarlo , e quando l’ha fatto, est 
Ti pe tiene. $. Tenerfi in fe, vale Reggeri fopra fe 
ide 


. Temtore, mevtr, pat 
ima, e rpourazione di 





























merli, per Incre. 
prendre part, fe fo 
loro in. 
























$. Tenerfi fatte *» vale Reg- 
. de debent Ses piedi è So 
me, 0 in fe, vale fare amito, collega. 
t0. Érre attaché , vini 


r * joint eaferable. $. Teocri 
ti, vale Contentari. Confentir; asrder ; ate 
ti feer è Fire consent. $. Tewer a Dieta, Tener a 

mo, Tenera Stecchetto , ec. W. Dieta, Scgno 4, 
Stecchetto , ec. 

TENÈRE, f. m. Nome, Quella parte della cola 4 
per la quale ella Fi tiene in mano. Manebe. Tenere 
della fpada. Garde; poigmée . $. Per Tenitorio , do- 
minio, poteltà. Empire ; demiasrion ; . DI 
Airetto m'ha ' amore in fuo temere, <h'io non pollo 
prafare altro , che bene amare, 

TENERELLO, ELLA, add. Dim, di tenero. 

'TENERETTO, ETTAÀ, Fort rendere ; fort de- 
Hicar , e. V. Tenero . $, Tenerello , figutatam. va- 
le Di poca età. Trés.jrune . 

TENEREZZA, f. f. Aftratto di-tenero, Tendre. 
né ; qualiré de ce gi 
Piccola, 0 gigvane 
la, abbi mi 
a me, e adora è Iddii. $. E fig 
fetto , compaffion more, Teedrefe ; am: 
fon rem ; compagion; eomerijcratioa ; 
bilivé ; pirié ; astentrifemen. Da quello amore 
è da quella tenerezza, che io a lui tenota fon d 
portare, molla, ec. mi ti feci palefe , $. Por figu» 
futàm. pe Solm ; iligence } ap 
piicarion cation > ewaffirude ; follichude ; #r- 
deurs afeitica ; arreche cu astscbemenr. Lo lui t° 
inzegna di metter tenetcaza del tuo onore. 

ENERÎNO, NA, add. Dim. di tenero, Tosr-d- 
fair sewtre; rdi-délivat ; srds-fenfibie , &t. 

TENERISSIMAMENTE , ave. Sup. di teneramen. 
te. Tresscodremene , $. Per Affettuofiffimamente , 
Très.tendrement ; rrés-afiftucufement ; srticpoffica. 
mimene. Voltara la fua durezza iù dolce amore ver- 
fo Riccanio» teneriffimaniente da quelgi'orno innae- 
zi l'amò. 

TENERÌSSIMO, MA, add. Sup. di tenero . Tris 
tendre, $. Per Delicatiffimo, giovanifimo . Trés- 
seune ; srés.icticar. Sì Rracciava colle foe unghie 
la foa temeriffima a, $. Fer Affettuofifimo. 
Très-rendre ; rrèi. mé ; sréraffeRicane , We. 
Ho verfo me trovato tencriffimo del mio padre |' a- 
mote. 

* TENERITÀ, f. & Tenerezza ,  Trodre- 

STENERITODINE,S sé; gualice de ce qui et 
roudre. Quelto medefimo opera if fisgo fuo { della ru. 
ta ) falo beato, e le tenerità fue fritte neti olio, € 
faprappolte , cioè le fue tenere punte, © ciocche , 
Tendreos ; Bourgeons , rejerons rendret . 

TÈNERO, ERA, add, Di poca durezza, che 20- 
coafcate al ratto, che tende al liquido, che age- 
valmeate fl comprime , 0 code. Teedre ; meu ; fru- 
pre. $. Per metaf. Novello, Giovane , Di poca cià. 
Tindre ; jeume ; peu ds. Avendo forfe riguardo al 
grave pelo della fua dignità, e alla tencra ccà della 
nrovane . $. Pur per metaf. vale Delicato , Tensre ; 
Bilicat ; fosble } infirme; Srbile ; fJenfibie, Ditea. 
n°, Che noa prtrebbe follencre fi afprezza dellor- 
ttine, conciomfiacofachè folle molto tene:o, e mer. 
bidamente allevato . $. Ancora per metaf. vale Af. 
fettuolo, Tuadgre ; fenfble ; affoltucox ; cbligcane 3 
qui margne berucovp d'afiHim. Elo maraviglian. 
dafi di così tenere carezze, cito Dupxfatto rifpofe + 


di 







































TEN 


$. Per Zetolo , Curazte. Zdié ; ardent } ferventi; 
afelimmé ; dévevé ; attuedt ; foigwenz ; vigitame ; 

eursnst +’ Da buon zelo movendoGi , tenere 
della mia fama . $. Per Permralofo , che fi fdegna 
. Chartowitiene ; pi tue i revdebe ; qui 
; qui fe aiffment , 
Cafe, le mon ch'era troppo re. 
nerò , € flizzofo. $. Fer Geliofo, che dà gelosla . 
Faicux ; dilleat ; dangerous; difficile ; Cpineux ; 
qu' i! faur traiver avrò arende circomipeitn . Che 
in quefte cofe tenere apponto tanto val l'opinione , 
ed ii fufpetto, quanto la cerreaza , e la verità, $. 
Teseo, figuratani. Per Non confermato , Non alfe- 

no, Non ita 0, Foibte ; chonec'ant ; gui m' èN 
puint affermi. IL Re vedendo ancora il reame tene- 
ro fotto fa fua fignorla , e il Provenzale baldanzofo , 
remeva di moovergli guerra; $. Ubmo tenero, vale 
talora Credulo, Debole, Dolce di fale. Doucereoa ; 
sriduie } ipmorame è misis ; for; finapie ; imbécitte . 
$. Tenero di calcagna , dicefi di Chi fi lafcia facil. 
menie (volgere . Tendre ; sifé dà feduire. 9. Tenero 
èi checci i vale Frefzo , 0 Nuovo di quella cola. 
Frasi ; menvesn. 

TENERÒONE, NA, addiett. Accrefcit, di tenero . 
Port rendre. 

* TENERÒRE, £. m. V. Tenerezza . 

TENERÙCCIO, CIA , addierr, Dimla. di tanero . 
Uh pen rendre. È per io più vale, Tous.i.fsir jeu. 
Me ; srés-jeune . Quella temeraccia meate fi nem. 


pie, cc. 

TENERÙME , f. m. Softanza bianca , e pieghevo- 
le, la quale fpetfo è unita all'etn A degli oli. 
Temdrons; cavsilages qui font d l’essrémite des or. 
%. Figuratam. Che cavava it midolla d'ua barlotro, 
ovvero il renertme , a dir più retto. Lewin, $. Te- 
nerume, per le Pipite tenere degli alberì . Téa. 
rows, Soargroni , rejetoni rendres des arbres cu des 
piamrer. 

TENESNp, È UZZA , add. Tenmeruccio. V. 






























2 TENESMp, fim, Straggimeato continuo d' andare 
Bel corpo ; Actampagnato da uftita di poca mufcoficà 
sli di fangue. Tewejme; dpreintes doulsurenfes 

TENTA, £. m. Red, Sorta d’animafarto , che ha 
corpo tenne , fellîbile , e fatto a guilà di fafcia . 
Tonia ; pers fotivalre. 

TENIÈRE, (. m. Faflo della balefira. Le fair d* 
muse arbalbre, 

TENIMENTO, £. m. Il tenete, Snffegno, Fon. 
sica ; appui ; ce gui tiene. La detta arca col fuo 
corpo'fta folpefa in aria fenza altro tenimento . $. 
"Pèr Teditorio , tenuta. Dosine ; # dre; pof- 
Seffon ; renne ; remement. 1 Romani gli condannato 
in nna parte di loro tenimento . $. Per Obbligo . 
Ostigsrion ; devsir ; consralare . Se la compera era 
Ficita, fegza tenimento di reftitazione , 

TENITORE , verbal. mi Che tiene, Qui sient; 


qui retiene, We, 

TENITORO, e TENITÙRIO , fuî. m. Contenoto 
di dominio, e di rifdizione . Terviscire ; poffef» 
pari domination; domaine ; séuement + detroie ; di- 
: TENITORA « fuft, f. Salvia. Tenimento , Solle- 
PTNORE, € TINÒRE, £ m. 
muto, breve fomma. Le cons 
Subftance , te Sujet , le fond d' um deri 
ma, maniera. Forme ; mevidte ; facom. Elli dima. 
roè in quelle medefimo tenore di rotto nelle profpe- 
Fitadi, che melle avwerfitadi. £. Per Concerto, ar- 
monla . Msrmonir, /pmophonie , accord de divers 
Jour, Nè paltori appreffavan, nè bifoichi, ma nin 
fe,e fe a quel renor cantando, $. Fare il teno. 
vale AtcordarS nell'armonta, effere in concer- 
3 €are d'accord ; frre è l'usifon, 


la mufica, L to, € 1 halo. Tail. 
irene. $. Tenere il jlemore + vile Tegere il fer. 
fecondare altrui mel parlare , 0 me' motti. Ne 
poins ebsager + 

+ TENSILE, add. d'ogni g. Voce ufata da’ filo. 
Sofi , e dicefi di quel corpo, che patifce tenfione , e 
le cui parti , ferbato fempre fo fico combulefo , pof- 
fono vicendevolmente a fe sccoftarîi, e da fe {co 
Rui. Qui «ft fe ble de renfiom . 

TENSIONE , Diflendimento violento, e sfor. 
mato di checchellia , benchè fl dica più propriamente 
se' nervi. Tenfion , bandemnens des merfe. 

TENTA , f. f. Sorelle inftrumento , col quale Îl 
CeruSco conofce la profondità della ferita . Songe de 
Chìirurgien. Tenta fcanalata , Alesltie, catberer. 
Ti $. Per fimilit. vale Tenta. 
tprewve. 1 quali dubitando 
on folle una tenta. 
add, d'ogaì gea. Che può 
peut renter , We, 

f. m, Tentazione . V. 

TENTANTE, adé. d' 
tocca. Tenza 
poemi. 

TENTÀRE, v. a. Far pruova, cimegtire, fperi- 
mentare j è fi vfa anche in figni/, peutr. Tonter; 




















Sorgetto » conte. 
* la reneur, la 
+» %I. Per For. 




























"d'ogni gen. Che tenta , 0 che 
i qui tenre cu qui tonche ; gui td- 












dareri épro 3-faire expdrienee } 
afardge ; ri provver par espi- 
rience . $. Teatare, per Toccar iermente alcuma 


che dubbio , che 
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sabbia intorno ad ella. Toucber, rdcber de con. 
mefire ; aFarer. Matenta pria i s è tal, ch'elia t 
reggia. $. Per Toccar legziermenre , è per Far vol. 
gere altrui a fe, © per avrertirio ,un'î con cenno 
di cheochellia . Trueber féreremtene ; sdier . S. Per 
Toccare ; 0 riconofcer colla tenta. Sendsr ; intro. 
duire la fonde. $. Per Importunare, inftihare . fn 
porsomer ; follicitar è prefer 3 pevfer ; andmer ; in- 
ftiguor i Suggerer ; infinner. Più volte fece tentare 
Cifbeo padre d' Efigenia, che lei per moglie gii do. 
vele dare, $. Effer tentato d' alcuna cofa, vale A- 
verné grandiîfîima voglia, effere in procinto di far. 
la, Éere Biem remté de faire quelgue chofe , em avsir 
ne cxireme cavie, 

TENTATIVAMENTE, ave. Car, A modo di ten. 
tatiro, Suzzeftivamente . V; 

TENTATIVO, f. m. Prova, sforzo, indettia . 
Teca 3 e@orr ; eprewve ; efai ; experience . 

TENTATO, TA, add, Da tentate, Femte; co. 
avepris ; balerde x rifgue; affare; tpriuvé. 

TENTATORE, verbal. m, Che tenta. Teontsttot; 
qui sente. $. Prelo affolotamente s'intende per !n 
Diavolo, Le semsarcor; d’efprio temtarcar ; ie de- 
non ; le diable ; l'efprit malin. Incontanente ven. 
me il tentatore, cioè il Diavolo, per voler Sapere, 
s'ezli era !l figlivol di Dio. 

TENTATRICE, verbal. f. Che testa; Tensatri- 
ce ; qui tente. 

ENTAZIONCELLA , f. f. Dim. di testazione . 
Perite tentatisa ; envie . 

TENTAZIONE, f. f, Il tentare, Pruova , cimen- 
to. Efui; cprewve ; experience ; temtotive . $. Per 
Infigazione diabolica . Tensasion , inflieation , fur. 
geftion diabotigue. Della quale talvoira eravamo toc- 
cati per tentazione del nimico , fando nci nelle no. 
Nre celle. 

* TENTELLÀRE. V. Tintinaire, 

TENTENNA, Dicgfi Stare in tentenna di cola , 
che tedtemni, barcolii, flia male in piedi , o accen- 
mi di cadere. Wacilier ; braaler; chanselsr ; pen 
cher } n° core par ferme © affuté, 

TENTENNAMENTO, f. m. Ri tentennare . Bs 
Famcenmens ; broulement ; chameclement . 

RA RTENNANTE a add, d'ogni g. Che tentensa. 
CULI 

TENTENNARE, v. a. Ditnenare, e fi ula anche 
in fignific. meutr. Renitrer ; bramder 7 fecower ; agi- 
ter. $. Dicefi Tentennare, e Tentennaria , per Va- 
cillare , titubare, 0 non andar rifoluto, 0 di buone 
gambe > a far checchellia , che direbbeli anche, ma 
modo più baffo, Nipnarla, 0 dimenàrfi nel 
mico, Bramier sw manche cu dans fe manche ; n° 
ere pas trop réfolu; focher ; lambimer ; chiportr . 

TENTENNATA, foît. f. Tentenaamento, e vale 
anche Piechiata, Colpo, V. 

TENTENNATO, TA, add. Da tentenzare, Re- 


muoé , We, 
TENTENNATÒRE , verbal. m. Che fa testenna- 
te, oche tentenna. Qui false renamer cm branler , 


we, 
TENTENNÌNO,, fult, m. Uaa di que' nomi , co 
quali dal volgo Fi appella il Diavolo. Nom gue fe 




























peule donne su e, $, Per fimil. fu detto anche 
degli uomi; Browillam ; surbulent ; remuass. | 
tegtenv on deliRevano però di domandare quando 


fi rifpoaderebbe . 

TENTENNIO, f. m. Tentennamento, V. î 

TENTENNONE, £ m. si dice in modo balfo di 
Colui, che è nelle fine operazioni irrefoluro , rifolve 
adagio, e conclude poco, Lemdiw; sbipaticr ; 
rernier ; inéfota . 

TENTÒNE, e TENTÒNI, avverb. Dicefi Andare 
tentone, 0 a tentone, e vale Andare adagio, e leg- 
gieri, quafi tafando co’ piedi il fuolo , 0 faceadofi 
la ftrada collo fendere le braccia nmanzi , il che fi 
fa per lo bujo, o per non effer fentito , À tdrons ; 
à l'aveugiette ; en raronmane , $. Per metaf, Solpet- 
tando Parcittadino, che quella roba mon fodfe ferpe, 
0 badalichio, che "1 mordedfe , a 'tentone la ricevet- 
cioè con riguario, Avre prérsutica ; avec cis 
i . È da ffabilire, e conchiudere quale 
a col, la quale in quefta ragione d' amici. 
primo luogo tiene, acciocchè non la fupendo, 
toni noa andiamo, cioè coa incertezza, con 























foluzione rdsoni ; d l aveugicnte . 

NU, . d'ogni g. Voc. Lat, Che ha tenui. 
tà, Scarfo, fottile, lieve. Too, delid; miace; 
puée i fubrit, x 

TENU verb. Con tenuità , Foible- 
mini. 


TENUÌSSIMO , MA; add, Saperl. di tenoe. Tròs- 
mince A 

TENUITÀ . TENUITÀDE, e TENUITÀTE, (. 
f. Voc. Tar. Aflratto di tenue , fcarfità , leggerezza , 





fottigliezza . T. id; bigerené ; fubrisivé ; fimeffe ; 
periteffie ; grai Di 
TENDTA s ff. Verbale da tenere, Îl potfedere, 


polleto . Pelfeion ; maiorenve. $. Dicefi in proverb. 
Chi è in tencta, Mio l'ajata, per dimorare, che 
Chi è in polfeffo è di miglior congizione. Qui ef en 
pefefion > peur pisider d fem aife. $. Tenuta, per 
Circuito di paefe, o di terreno, che & pofegga, 
PofleMone. Tenore; resae ; serviscire ; métairia ; 
terre ; bien de campagne. “. Teguta, il capire, 
contentre, c ricevere ia feg Capacità, Caparitt; 
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puerréa , Dirieto alla capacità, e tenuta del mio in- 


pegno. 
TENUTELLA , f. f, Dim, di tenuta, in fignific. di 
Polleffione. Petite pofegico , perit bien de e ampagat, 
TENÙTO, TA, add. Da tenere. Tenu, &r. $. 
Per Giydicato, riparato. Réporé; eflimé ; confe, 
ce. E fe ru fei con egli, non feguitar ru quegli, 
incorrere a follla , che poi tenuro "a fia, $. PerOb. 
bligato . OMlige ; teu. Siamo temuti di farvire a co. 
lui, che ci creò. 
* TENZA , f. f. V. Tenzone. 
TENZIONARE , TENZIÒNE. V. Tenzonare , Tea. 


zone. 

TENZONARE, e TENZIONÀRE, v. a. Difputa 
rm, combattere, tontrafare, quiflionare, Di/purer ; 
combestre ; comredire ;  bonaiiter ; oppofer; eod- 
svarier ; comrefter ; fe quereiler: je debasrre , 

TENZONATO, TA, add. Da tenzosare. Difpn 
sé ; comtglle ; agité ; debatin , Gre, 

TENZONE , e TENZIONE , f, £. Contraffo, qui. 
flione , combattimento , e per lo più di paroie, Fon. 
seftaricm ; difpure ; combat ; contrae ; querclie ; 
difirent; dest ; dimgie ; reufon. 

TEOCRATICO, CA , add. T. Didsfralies. Appar- 
tenente a tencrazla. Theseratigne , 

TEOCRAZIA , ff. T. Ditafcalien , Governo di 
Dio, tale fu per efempio Îl governo di Most. Theo. 
eratie» 

TEODÎA , f. £ Caato in lode di Dio, Cassisus 
oi chane è la (susage de Diem, 

t TEODOSI ANO, Aggivato dato al celebre codi- 
ce di Teodolio. Thradefiea. $. Per forta di Eretico 
protetto da Teodolfia Augufia. Thdedaîcn, F 

TEOGONIA , fot. f. T. Didafearico . Generazione 
favolofa degli Dei. T'dorenie, È 

TEOLOGALE, add. d'ozai g, Di teotogla. Tira 
lagigue . $. Virtù teologali, fi dicomo la Fede, la 
Speranza, e la Carità, Verens rbéologaleo. 

+ TEOLOGALMENTE , avv. In modo teologale + 
En sbcolezien , d' ume manibre rbéolegigne . 

TEOLOGANTE , add, e per lo più £ m. Che at- 
tende alla teologla, Cotetegion . 

TEOLOGASTRO, f. m. Teologo di poca fcienza , 
Un pretenda sbéolegien ; un sfuveglor ignorent 

TEOLOGHESSA , f, f. Fa/vin. na, che (4,0 
che pretende fapere la teologla | Tarsiaricnme 











TEOLOGIA, f. f. Sci che ha Lddio per og» 
getto , e le verità di loi ne. Theologie. 
TPROLOGICAMENTE. Secondo la teologia, 


Théeclogiguement ; em sbiotogion , cu d'une masitre 
sbeologigne . 

t TEOLGGICARE ». v, att, vietivere » 9 parlare 
tsologicamente , Teologisaare. V. 

TEULOGICO, CA , add. Di teologla, ttologale , 
Tbcologigue ; qui concerne la bhdelogie. >» 

TEOLOGIZZANTE , Boee. Teologasre. V. 

TEOLOGIZZARE, v. a. Scrivere, 0 parlare teolo. 
gicamente, Faire Imibbologie ; derive su porier ibés- 
dogig: nf des wsatideri sbéotogignis . 

TE LOGO, LA Fot dora di pese «Tbelo 
sem 7 gui da si ie qui cn fait itgon. 
Pit OLOGÒ ONE, È a. ‘ccr di Teoiogo. Graa 

teologo . Gra lag ion » 

t TEOPASCHITA , f. m. Eretico, il quale crede. 
va, che nella palfione di as aoche morta 
la divinità. Forse d' Rererigoe . u 

TEOREMA y° f. m. Dimo@trazione , e prova evi- 
dente d' alcuna verità intorno al fuppofio , o già far 
to, a differeeza del Problema, che propone 
fare, Théoréme 3 wdrité ditocmarte ; vérité 


net ; ratio. 

t TEOREMATICO, CA, addiett. Appartenente a 
teorema . Thcoremarigue , $ Per aggiunto di fagno, 
che rapprefenta le nel inodo che fanno. This 
remarigne 

TEORETICO » CA , add, Falvin. Appartenente a 
teorica . Throrigue . è 

TEORÌA, (. m. Guid, G. Rifeffiove acuta ». alla 
quale ci guida l'elame della natora . TAfarié, 

‘TEORICA + £. f. Scienza fpeculativa, che dà re 
gola alla pratica, è ramde ragione delle operazioni . 
Tbéorie ; feiemce fans pratigue , qui 1° arrése è ta 
fiopie fpicwiarism, $. Teorica & anche termiae 
momico , che vale Ipotefi degli Affronomi per 
fentare i moti de' corpi celefti , e Salvare le loro ap. 
parenze. TAdorie des piontrer. é 

TEORICAMENTE, avverb. Maral., Con teorica, 
per via di teorica. 7° ) a 

% TEORICHISTA , (. m. Colui che fta principal. 
mente fulla teorica. Tpeealarif. ; 

TEORICO, £ m. Colei, che ha teorica. Sprea. 
larif; celgi qui fair par tbéorie . 

TEPEFARE, v. a. Voc. Lat. Rilcaldare alquan- 
to. Faire riéder ; bobauf 

TEPEFATTO, TA 

i; devena niéd. 
PERE, v. mb 


GTSMIDETTO ) FITA , add, Sai 
pido | Um nitide. , p 
TEPIDEZZA» TÈPIDO, W. 


pido. 
TEPIDITÀ , TEPIDITÀDE 
£. Cosa. purg. Lo itetto . che nicpidiibe 
TEPIFICARE, V. Tepefare. 
Hhhh 3 
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TEFÒRE, f. m. Tiepidità. v. 

TERAPEUTI, Lum. pi. T. dello Mer, Mbrea. Mo. 
paci del Giudaifmo , che mensvano una visa coatem. 
Plativa , ed auffera. Torrapenses. 

TERAPEUTICO, CA, add, Vefg. Ir. Apparten 












ge a' Terapeuti, Thdraprutigur. Per lo più è T. Me 
dice, ufato in forza di f. f, e dicefi ella parte 
della Medicina , ia quale tratta del moo di guarir i 


mali, 0 calmarli, quando fono incurabili, Tera. 


Ppeutigne . È 
ù *Fircuro, CHIA, add, Zotico, falvatito , foz- 
0, Aggivato propriamente di contadino. Base; 
muafier ; Sauvage ; rufire ; ruligwe ; brural. 
TEREBENTINA , fu@i, f, Così fi ferive , e fi pro. 
muazia in qualche lungo d' Italia , ciò che Toftana- 
mente dicefl Trementina, V. 
% TERESENTINATO, Aggiuato dato a rimedio 
<he abbia della terebentina, Sorte de remdfe qui a 


noie de la téribemi 
TERERINT x ale d'albero, dil peda- 
Milla va Ligaore detto Tre. 


de 
Je, e da' rami de 
ment Téré 
t TERÈDINE, f. f. Tarlo, vermifiello che mafce 
qui legno . Forte de ver rongear gui s' engradrs dans 
lait, 


LI 
TÈ RETE a fal nm. Par. Dif, Uno de' mufcoli del 


<obdito, 
TERG NA, Add. franaxz. er, Triforme , 
triplice. Trip qui a srsis faces; compolé de 
Îta 
TÈRGERE, v. a. Voc. Lit, Ripulire. Néssoyer ; 
puiseri efuyer ; Sosber ; sorcher . . 
. TERGIDUTTÒRE, fuîì, m. Segr. fiv. Capitano 
antico della retroguardia . Capiteias de i* arri2re- 


garde. 

TERGIVERSÀRE, v. nectr. Segmer. Schermirfi , 
Scanfare, cercar futterfuri + Tergiverfer ; prentre 
doi discurs, des faux fupani ; chereber der éebappa- 
eoires. 

TERGIVERSAZIONE, full. f, Salvio. Segmer. er. 
Sfuggimento , feufi, evitazione , fcanfamento . Per. 
giverfation ; dibapparcire > faux fupans; alitifo- 
Main. 

TERGIVERSO, SA, Bern. FP. add, Da tergivet- 
fare , Alieno, che tergioeria s che sfugge. Qui ser 
giverfe ; qui cherche des fina fupons, 

GO , fm. La parte deretsna dell'uomo, op- 
pofta al petto, Dorfo. Des; epaules; derrière } 
croupe. $. A terga, 0 Da tergo, poîli avverbialm, 
waglioao A dietro, di dietro. De l'autre cdré; den 

princi gu vevers, 

TERÌ, feff. m. Sorta di moneta Napoletana , ogg! 
sio comunemente deita Tarl, Sorte do msonniie de 

EZIO 

ERLÀCA, Lo flefo, che Trisca. V. 
TERIACALE, add, d'ogni gem, T. Mesko. Che 
la virtà della reriaca, che è compotto di rerta. 
<a. Thériaca!, Ò 

TERMALE, add. d'ogni g. Red. Di terme, at- 
Menente n terme. Therma/. 

TERME ,,f. m. Bagni. Toermet; Bains, 

TERMINARIRE, add. d'ogni g. Salvim. feresr. 
«srt. Che fi può terminate. Qu*sm peur finir. 

TERMINALE, add, d'ogni gem. Di termine, ter- 
uminativo. Qui dermr, sn gui ferr de borne. 

TERMINAMENTO, /. m. Il tergninare , Tiri; 
Sn ; cchevemieni. 

TERMINANTE, add. d'ogni gen. Che termina. 
Rui termine s gui finit. ù 

TERMINARE, v.a. Porre termini, cioè contraf. 
degni, o confini tra l'una pofeMane, e l’altra. 
Mbsrner i Bormer ; mettre dei bormes ; rerminer, $. 
“Per Gmilit. vale Finita, Fiein, resminer; sebever; 

omamner > mesesre fim, nu /a dernière mrin è ume, 
«bofe ; ciorre ; comeluere ; accomplir ;. perfelMiomaer. 
Ove ogni ben 6 termina, e s'inizia, $. In fignific. 
mente. vale Aver termine, e fac, non È fender più 
avînti. Se sermaimer ; abontir. Lò ove terminava 
quella valle, ST. Terminare, Mferg. In fignific. di 
Determinare, V, $. Per Morite. Monrir ; seépaffer ; 
eeever ; vendre i’ afprit. Come fe infertaa tot, € 
folle ftata per terminare. 

TERMINATAMENTE, avv. Determinatamente , 
> precifamente. Préci/ensems ; disermolntesene ; expref- 


ent. 
TERMINATEZZA ; fo@. f. 

































rmi 





amento, limi. 





tazione, ; terme ; limitation } circonferi- 
prio. 

TERMINATÌSSIMO, MA, add, Sup, di termina. 
sto. fini arts dsené 


TERMINATIVO, IVA, add. Che dà termine . 
ui bornt ; qui donne , cu gui met un terme ;° qui 


fisit. 
NATO + TA, add. Da terminare. Temi 
I fini. 

"FERMINATONE , verbal. m, Che termiaa. cetai 
Squi termine, gui finir. $. Talora vale Colui, <he 
Ponc termini, Colui gui adorne , g' et, qui pan. 

ve der bormer. Ù 
TERMINATRÌCE, Segoer. auim. Verhal. femm. 
DI terminator. Qui termine è qui sebeve ; gui fi 


più. 

TERMINAZIONE , fuî. fem. Termine, il termi. 
mare. Fin; ferme ; acbevement ; comclufiza |, Ter. 
minazione do’ campi, Bormage , $ Tesmigazione 








TER 
Parole, vale Definenza , Terminzi/io; de. 
TERMINE af. m. Parte cfirema , 0 firemi:à co. 
Bitcita, of: alcuna cola, Confine. Ter- 


‘amfims ; frontières. $. Ter. 
di tt Pornt. $. Ter. 



















ec 
quello ai; he lmpor ser. 
mine. Fixer an serese . $, T. » per Fiae, o 










sione, che altri fi preigga 


“ od oggerto , a che 
cli’ operare. Fi 









+ per da quale 10 
ti domando, €. 

‘ermine, per Tempo prefifio. Terme; remps regle ; 
jour préfi . Appreffandofi il termine delie futore 
nozze. $. Termine, per Grado , itato, effere. Ter- 
me; dist. A vol termine mi lafciava 
contento Parc. + preifo a' Loici fono gii 
cRremi della  propofizione 
Gramatici a" nomi fisffantivi, e addiettivi, e gene- 
talmente fotto queta voce fi comprendono tutte le 
parole proprie, e particolari, apolztencati a (elem 
se, 0 adarti, ce, che perciò fi dicono termini di 
elle. Termei; onsts. $, Termini nell’ Architettura, 
fi dicono una fpeaje di Patue di mezzo bofto, che 
finifcomo a foggia di pilafiri. Terme; balfe., $. U. 
file de' termini, vale Parti: dal giuffo « e dal con. 
vee - Sorrir der bornes. 

RMINO, f. m. Soemezg. Termine, Enc, con. 

fine, Terme ; Bormes ; Jimires. 

TERMÒMETRO, f. m, $trumesto per vfo di mi. 
farare il caldo 1 e Ìl freddo, Thermenadire. 

TERMOSCOPIO, fu. m, T°. della Fifa, Stra. 
mento, che ferve a mifurare le variazioni der cat 
do, e del freddo. In generale quefta voce fi prende 
in cambio di Termometto, febbene corra qualche 
divario letterale tra l'uno, c l'altro vocabolo . 
Thermofespe . 2 

TERNARIO, TA, 7 add, e anche f. m. Aggiun. 

TERNARO, RA, t0 di mumero, e vale Ras. 
colto di tre cofe infieme. Triple; membre de rroit. 
$. Tornati , fi dicono anche ì verfì Tolcanì ia terza 
idee de poche Tofcane par percets. S. Ver 
Tetaetto , 0 terzisa. Torcer. î 

_t TERNA « f. f. Pezzo di terra, Squarcio 
di campo. Perir portion de gerrain. 

TERNO, f. m, Punto de dadi, quanto ambedue 
cuoproso tre punti. Trees. E 

TERRA, f. f. Uao degli clementi delle cole se 
merate , il coi matural Iuogo è mel mezzo di tetto 1 
univerfo. Terre. $. Terta per Lido. Terre ; rivi. 
#0; rive; bord de la mer, Vezzento Îa nave in 
terra percola. $. Terra, per lo Terreno, che & eol- 
tiva. Le tervsin ; la terre gu'em cottivr. E chi la 
primavera verzicante temperi st, che i fiotetti no. 
velli Ja terra adoraza con allegre piante. £. Terra, 
per Saolo. Terre ; pevd, Fu quahi per gittari dalla 
torre in terra. $. Terra, per Solajo del lonzo, de. 
ve fi fa, benchè talora non fia di terra. Pavé ; 
Piamcher, 3 Rodiani girtando in rerra l'armi , qu fi 
ad una woce tutti fi confefarono prigioni. $. Fiana 
terta , fi dice il Piano, 0 la fuperficie della terra, 
Terre ; fonfare de lg serre . $. Terra, in fignifici di 
mondo, La serre ; le mende. A qualunque inìmale 
alberga terta , ec, tempo da travagliate è quanto 
è il giorno, $. Terra, per Luogo, provincia, pae- 
fe, regione . Licm ; terr manie i bi; rei. 
Che già alle terre del Dica +’ avvic =, $. Ter 
ra, pet Città, o caffel marato. Willie ; chiresa for- 
sifé ; forrereffe . Standofi dimedicamente co' cirrasi. 
n per la terra in pace, e in foltazzo, $, Terr, fi- 
qurstam. per-gli Abitatori della erre, Les babitres. 

e gli ammumiti il martedì f dorca levare la terra 
a romore . $. Terta ferma, fi die Quella terra, che 
non è circondata dal mare, contrario d'Ifoia, Terre 
Ferme. $. Terra, per Via, o viaggio fatto per ter 
mi. Chensia, troppo malagevole al fanciullo an. 
dare cotanta terra a piedi, $. Terra corta, vale 
Quella, che è corra sella formare , fendo Mars cos- 
cia avanti per queta efetto. Terre cmre, S, Torta 
di cava, Ver. Dif Terretta . V, S. Terra terra, po- 
fto avverbiatm. wale cost repiicara, Rafenre de ter- 
ra, lungo la terra, Ferre d sere. $. Terra terra, 
come la porcellana, vale lo feto, e figuraram. fi 
ce di Chi è in ballo faro, c non fi può avanzare. 
V. Porcellana. $. A terra cavolini , modo ballo di. 
notante la necelfità di abbatlarfi. # fsuv Je beiffer, 
6. Andar per le ferre, modo batto, vale Cafare. 
Tomber ; «bciv ; faire ume chrite ; cutburer ; Jt ten- 
verfer 3 fe jener cn bas. $. Aninr per terra, O în 
terra, vate lo fielfo, $. Talora vale Perire , manca. 
re, finire, Momrir ; décéder ; entpafer ; erever; f; 
mir de viure ; terminer fs vie. E tocca a tal, ch 
è morto, e va pet terra. ®. Andar per terra , vale 
talora Camminar per terra , a difinzione del Cam- 
duiaa! Pet acqua, Alier i vspager par terre, $, Ann 









































corrifponcesti preffo a 


TER 







i pirir; 
È vinta a terra 
cagmia la bugla. vale Urtar gavi= 
ganco nella terra, e anch 
ferre aver quelgue mavive ; abor; 
ter i amire; donn:r find; pre dre port | prendre 
terre Sorgir i ami $. Dare ia terra, vale an- 
che Percuotere in e « Frepper è terre cu Jar 

DS 

Dar 









verte. 4. Dar del cuto Fa terra, mcdo ballo 
lite. Mamgoer ; falli; faire bangueronte , 
come ia terra, vale Perci femza difcrizione . 
Frapper corame tim joutd. Gettare, 0 fpargere a 
terra, vale Abbatrere, ro te, Abatere ; tuimer 3 
presipiter ; remverfer ; ditrmire ; demotir ; jeder par 
terre ; mettre d Big, $. Levar di terra, vale Ucci. 
dere. Tuner ; dgergrr ; Grer ta vie, lo non mi terrei 
mai nè contenta, nè appagata, fe levafi di 
terra. $. Non aver terra ferma, fi dice di Chi è ra- 
mingo. Érre errant far 15 teme, €. Non dare nè in 
cielo, nè in terra, vate Nom operare a propofito, 
elet afitatro , 0 fuori di fe, avrifupparfi nelle ope 
tazioni, e piuma confurre a buoa fine. Basse ia 
camparne . $. Non elfer terra, 0 terreno da vi. 
gna. V. Visna. $. Siuostare, 0 difmantare in ter. 
ta, pigliare, 0 prender tettà, termine marlfiarefco , 
dicefi dell' Approdare alla terra , accofandovi il na. 
vilio per isbarcare. Premdre terre ; aborder ; micnil. 
fer ; prendre port ; fuegir ; avriver. Y. Tagliare, 
a ricidere fra le due terre, © tra terra, @ letra, 
vale Tagliate i frutti 0 fimiti, fotto îa prima co. 
perta della terra, affinchè rimettano. Conper entre 
ter deux rerres, 

TERRACCIA , ‘bf, f. Pegriorat, di terrà, Man 
vaife revre , $. Sono queta fera in ona terraccia 
fon foto, non ho che fare, l' mor m'affafina: qui 
è peggiorat. di terra nel fgnite. di terra, o cadel 
murato. Msmusis chdfesu ; mauvait village, 

* TERRÀCCIO, f. m. Quella parte della botte 
per dove fi s'onfa, oggi detta Mezaule. V. 

TERRACREPOLO, £ m. Spraie di piccola cicer. 
bita, che nafce per le muragiie antiche , e fi maso 
gia io infalata. Chondrilie. 

I TERRAZINARE, V. EStiare; 

Li AFINE, 5 

TERRAFINO, } f. m. ESlio. V. : 

TERRAGNU, GNA, adi. Che è in folla piana 
terra , 0 fatto in terra, 0 che s'alza poco da terra, 
Rampent; qui ef Sur La terre, cn gui me s' tive 

mudre de rerre . $. Mulino tetragao è cgello, che 

a fa roosa piccolina furto , come 13 mutino France 
fco i"hae grande, e da Into, e ha bifogno ci più 
acqua, che ‘i Francefeo, e però conviene, che fa 
fua doccia abbia maggior corlo, Mowlin donò Ja rene 
du das cf plus petite gue dans let moslins ordinsò 


ren, 

TERRÀGNOLO, GNOLA, add. Vicino a terra, 
terragno , Rompanr ; Fzi, cu gui me s'eitve guòres 
de terre. 

TERRAPIENÀRE, v, a, Fare terrapieni . Per. 
vaofer } friverdes rerre.neins , du dei travana de 


noe. 

TERRA PIENATO, TA, add Da terrapienate , 
Ripieno, o fatzo a guifa di terrapieno, Terrafé ; 
forrifé ; revéto de remote. Se 

TERRAPIÈNO, fm, Baflione fatto, 0 ripiend 
di terra. Torre plein; rempsre ; rerraft; rrsvsua 
de tervt . 

TERRATICO, f. m. Affitto, che fi riceve della 
terra. Renta gue ld on retire d'uns terre ga' sn a 


agermée . 
“ TERRÀTO + f. m, Riparo fatro di terrà. Ter. 






















rale ; vempart ; bsulewsri ; chsuffér ; digne; verra 
chbement ; ario ; flavio de resve. $, Per Bat. 
tuto, Sola;9. 


TERRAZZANO, NA, f£. Mario, © dbitsrore di 
terra merata , 0 caftello. Mafitame , citopen , dev. 
gesis 4° une ville fortifde , cu d'un chareso. $. Per 
Paciano, 0 che è del mMedefimo paefe. Paericte ; quà 
«A du méme pat, cu de tel n 

TERRAZZINO, Sf. m. Piccol terrazzo. Periteren 


rate. 
TERRAZZO * fim. Parte alta della cala fcoper. 
n. © aperta da usa, O più patti, Terrafe; #el 
PRIA 
“"TERRAZZONE f m. Acerefcit. di terrazzo, 
Une grande serrafle . 





TERREMOTO . € f. un, Tremuoto , Tres. 
TERREMUOTO , blement de torre . $, Per 
metaf. vale Palpitazione. Palpirazion + dsrtemene 


de caur , Nel cuor mio 3' incomincia un terre. 


mara. 
TERRENAMENTE, arverb. Secondo "1 mondo , 


Suivene Je monde. — 
TERRENELLO , f. m. Reg. Dim. di terrezo,. 
piccol podere. Petit bien de compagni. 


TERRENO, £ m, La terra Mella , e propriamser- 


= i —d 


TER 


tte 1° intende di quella che fi coltiva. Terrain > 
perre . Terren magre nrido , sfruttuo . Terroir 
masigre , aride , fablsnmena , fferiie, Terreno accon. 
cio a feme. Lassur ., $. Terreno, figuratam. Av. 
venne, chetrovando Tingoccio nelle polfelfinni della 
comare il terren dalce | tanto vasgò, € tasto ivo. 
rò, che uni infermità ne gli fopravrenne: Qu in 
fenfo che mon giova [pierare. $. Mancare Îl terreno 
forro i piedi, che anche fi dice Mancare il terieno 
attolutam, vale Mascare tutto il più necefatio, © 
£ dice d' Uomo avaro, che di giò fempre teme, La 
perse lui mango: /.u1 les pieds . €. E' nom è terfe. 
mo da porci vigna, cicè Non ci fi può far fonda 
mituto, 0 porre [pcranza. Da n'y pewt pas compier 
dillusn. $. Terteto, per Territorio, Terrissire j 
ditvzie ; suvigiffica. Fece legge, che per tatto fuo 
terreno foe pena l'avere, c la pericna. a qualun- 
que facelle dadi. $. Terreno, diceli anche a tatto I° 
Appurtamento abirabile della cafa , che è più vicino 
alia terta, 0 che pofa in folla terra, Apportement 
de pialv pied, cu au rez-de-cbiuffite . $. Termeno , 
fi dice anche la Stinza prima della cala , che fi 
Fosa giù rafente la terra, preffo alia porta. Ve 

LICIA 

TERRÈNO, NA, add Della terra, rerveffre » 
Terveftire ; de La terre . €. Stanza serrena , s' inten» 
de Quella, che è nel pisso della cafa più vicino a 
terra. Puftibose , cu falle, chsabre , apparsement 
du pirin-picd . 

TÈRRFO, REA , add, Che ba qualità di terra. 
Ternedie; gii sent de Ja mature de ls terre. 
ML RRESIIVA, TERRESTO, V, Terrefirità, © 

erpelti. 

TERI TRFITÀ, 

TEKRESTRITÀ, 














ì Ato gie terrore 
TERRI! TRITÀDE iualità terreffre, me 
TERRI S'RITÀTE, J Mreite» 

+ TERRESTRE, até. d'ogni gen, 
TERRESTRO, TRA, ad: 

terra , terseno , 


Di terra , Che 
fa qualità di 
Terveftre ; de la verte , co de 


serre, 

_TERRETTA , £. f, Dim, di terra, piccola terra, 
piccol colello . i'illage , coebsiean, $ Terretta , 0 
terra di cava, t anche una Spezie di ferta , con che 
fi fanno vafi di Credenza, e melcolara con carbone 
macinato ferve a' Pittori, per fare i campi , e per 
Gipignere i chiari fcuri, e per far mefliche . Terre 
de Rome. 

li TERRÌRILE, f, m. V. Txribile. 

TERRIBILE, add. d'ogni g. Che apporta terro. 
re, Tonible ; «Trewa } cpomvantatte ; borrible è sf- 
Sropabte; efrarani ; qui fait pens; qui caufe de 
“ tesreuri qui fait borreur ; formidabie ; redouta- 

LIS 











TERRIBILÌSSIMO, MA, ads, Superl, di terribi. 
e. Trés-serrible, @e, b 

TERRIBILITÀ ,* f. & Afiratto di terribi. 

TERRIBILITÀDE, le. Terres ; gualité de 

TERRIBILITÀTE, ce qui eft serribie, 


TERRIBILMENTE, avverb. Con terribilità, Ter- 
viblement ; cpouventeblement ; barriblement; efra- 
pabi, i afrenfonorne ; redoutablement. 

TERRICCIO, f. m, Concio macero, e mefcolato 
con terra. Terres. 

TERRICCIVÒLA | f. f. di terra, în figni- 
fic. di caflello , 0 città, Poerio village; perit ché» 
pes ; bicogue. 

* TERRIÈRE, add, Terrazzamo . V. 

TERRIFICO, CA, ace. Fegmer. Terribile, che 
Cariona VITO » Terrible, We. 

TERRIGENO, FNA, add. Sa/vim Nato dalla 
terra, generato dalla terra. Né, emgendre , produit 
par la terre. . 

+ TERRITORI {LE , add, d' 
territorio gii tient au ser 








ogni g. Spettante a 
né. 


emtorio , Territoi. 
desi ; joritiBion ; 






TERRITORIO ,e Lf 
"TERRITORO, 


it + 
TERRORE, f 
Terreur ; epouva 





re; 





Spavento , € paura grande, 
vi ar le pent ; frapeut; 
affre ; eonftermas sementi ; allarme. p 
TFRRÒSO, SA , add. Imbrattato di terra. Ter- 
rex; pudreus ; mile de verve. 
_TERSAMENTE, avv. Laflio, Com terfezza ; 
Hitameste, Prepremint ; eltgomment. 
TERSEZZA , Sf, Voc, Dif. in Luffire, ce, For. 
bite. , mitidcaza , pulitezza. Propresé ; messete ; 


eiigaate 
ERSÌSSIMO , MA, add. Superi. di terfo, Tris 
met; tris-pripre , We, 

+ 5A, adaiett. Da tergere, Senza mac. 
chia , netto, palito. Ner; propre ; peli ; elaiv ; 
Sans rocte ; fans ordure . Stile tetto, Suyle pur, 
elécani. 

TENZA , ff. Una 









dell'ore canoniche , che fi can. 
ta, o fi recita nel terso luogo, téancheil tempo, 
fn che ella fi canta. Fiesse. 

TERZAMENTE , avwerb, Nel terzo luogo. Trei. 
Femement ; cn ersifime lieu. 

TERZANA , f, f. Febbre , che viene un dsl, e 
un sù. Fiéure rierce ; fidure d'arets , $. Tetaana 
doppia, fi dice quella febbre, che viese ogni gior- 
no, ma che ha | parofifmi alternamente fimili, Fit. 
nre donbie tierce . 

«TI 


A af i V, Atfemale, 















= TER 


TERZANÀCCIA . £ L Red. Pege. di terzana » 
Mauraife fidures siertes . 

TERZARE s v. a Termine d'agricoltara, e va- 
le Arare Ja terza volta. Demmer cm rroififime ls 


LAO 
. TERZARUÒLO . V. Terzeruolo . 

TERZAVO, L m. Padre del bilavolo, Tri. 

TERZAVOLO , $ faieni; bif.icuf, n 
TERZERIA, ff. Una delie terze parti di co. 
fa, She fi mumeri per tempi, o fimili, Un 
siert. Ù . 

TERZERUÒLA , Sf. Spezie di mifura di vino . 
Ticrgom. 

TÉRZERUÒLO , é TERZARUOLO, f.m. La mi. 
por vela della gave. Veile d'erop. $. Fat terso» 
moto , fi dice dell’ Arconciare le altre vee maggio. 
ri ali' altezza , e forma del terzeruolo . Arranger 
des gramdes voiles è lo bantcur ces veiles d' ctay . 
$. Terzeruolo, dicef anche a una fpezie d'archibu. 
fo corto, Pijfteler d' argon, 

TERZETTA , f. f. Red. Sorta di arme da fuoco , 
fimite alla pifiola, ma alquanto più piocsola . Pio 
der de pube. ; 

TERZETTO , f. m. Componimento in terza ri- 
ma. Piéce de poéfie ermpojée de revtuti , €. Tetsina, 
è Terzetto, fi dice anche Quella parte di capitolo , 
fonetto , 0 altra porsta, che è compreta in cre veri, 
Ternaio. Ferrer, - 

TERZIAMENTE, ave, Dans. Terzamente , per 
terzo, 1 terzo luogo, Trelfcmenicnt ; em troifià. 


me lien. 
TERZINA, V. Terzetto. 3 x 
TERZINO, £ m. Valo da tener liquidi, e tiene 
ta terza pate d'un falco, Tirrgon, 
TERZO, f. m. Una delle ist parti del tutto, Le 
sist i ta areifiimoe partie. $. Terzo, fi dice anche 
(qu: 











radra di foldati compofla d' un certo deter. 





quarti. A p 

TERZO, ERZA, add. Nome numerale ordiuati. 
vo, che feguita dopo "1 feccado. Treiféme . $. Te. 
terza parte , vale Srare ia fra doe , man. 
trale tra due partiti, Demenrer mentre ; 
in ni pour l'um, mi pour l'amre. 6. Tessa 
perfona , fi dice Quella, che 4° interpone tra ie dee 
pasti, che trattano. Umriers ; time proifime perfon- 
né. $. Tertà rima, Mello che Terzetto, VW. 
Ln proverb, I due contrari , fan che il rerzo god 
Pendani que deux perfommes fe difpotemi ia j 
Sance de quelgue chsfe , fiuvent vm sroiffitme am 


refire . 
ERZODÈCIMO, MA, add, e talvolta fut, No. 

e mumerale , comprendente tre oltre la decima . 

'reigi . 

TERZONE, f. m. T. delia Mercatnra . Sorta di 
grolla tela da involgervi le balle. Ba/line. - 

TERZUÒLO , f. ri. Nome, che fi dà al mafchio 
di alcumi necelli di preda, e ciò, fecondo alcuni , 
per elfer il terzo minore della fua femmina , cv. 
vero, perchè de' tre, che per lo più mafcomo in 
una nidiata , guelto è minore, e l' ultimo a na. 
fcere ‘eter. $, Terzoolo, è anche una fpe 
zie di vela , detta altramente Terzeruolo . Polle d* 


ras. , 

Fisa a fi £. Verbal. da tendere, il tendere. Ten 

Sion. $. Tefa, dicefi anche a luogo acconcîo per 

teridervi le reti. Lion è tende dei filets . 

£ Tefa, dicefi a Quella parte del cappello che fi 

lende ‘uori fotto al cucuzzolo . Les bordi d'un 
shapea 
TE: 


AUREGGIÀRE. V. Telanriziare, 
TESAURERIA, {, £. V. Tefore: 
TESAURIÈRE, £. m. W, Teforiere, 
TESAURIZZARE , v. n, Riporre sel teforo , cre. 

fcer ricchezze , ammiaffare , atcumutar teforo . Tè 

SJaurifer ; amager der srefors , entagfir, scerumoitr 

de 1'argent, $. Per metaf. E però fi tefautizzano 

ira nel giorno del giufto giudicio di Dio. Amager 

Sur ta téte der rvéfers de cesti 
TESAURIZZATO , TA Da tefaurizzare .* 

Thefaurife. $. Ricchezze telaorizzare vale Accu- 

malate, Riedeftr, srefori qu'en a smafé. 
TESAURO, f, m. V. Teforo, 















































TESCHIO, /. m. La parte foperiore della telta , 
crapio. Cr, 4. Per to Capo fpiccato dal bufto , 
Un créne e dérstbée du cérps. Egli vedreb- 





afimo in fu un palo. 

TESI, f, f. Segmer. A@feraione di verità, che ri. 
chiede indi d'ellere dimoftrata . T#fe ; alle. 

TESMOTÈTA , f. m. Confervator delle leggi, e 
fa gene d'ona forta di Magiftraro in Atene. Téef- 
msrtrae 

TESO, SA ; add. Diffefo, diritto. Tendu ; dreir; 
élevé } gui de par courbé, $. Arco telo, 0 faetrà 
tela, fi dicono quando fono in nr per ifcoccare . 
Arc bandé ; fidebe enecebée. $. Star coll’ arco teli 
figuratam, vale Badare , attendere , ofar dilige 
£. Orcechio , 0 occhio telo , fi dicono quando fi 
pono intenti per vudise , 0 per vedere, Orcille arren. 
vive 3 ail attentif. 

TESOREGGIARE, V. Teforizaare, . 
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TESORERÌA , f. f. Lnoga, dove fi il telo» 
ro. Trifererie { eréfer. G. Per Amminiftazione del 
teforo. Adminiftration du srefor, Facca L' ufcio della 
teforerla molto bene, ‘ 

TESORIÈRA , Pallaw, Verbal, femm. di Teforle. 
re. Treforitre. = 

+ TESORIBRE , f. m. Minifro, e Cuftode del telo 
ro, Tréforier ; avgemier. Teforiere generale. Tre- 
Serier gintra! 

TESORIZZARE , V, Tefsurizzare. 

TESORO, £ m. Quantità d'oro, c d'argeato 
coniato, 0 di gioje, e cole fimili prezioe . Trefor ; 
amar d'ar & d' orgent ; vickeffes amogres; bien 
arcumulei. $, Per metal, vale Rannsta, o conferva 
di qualfifa cofa di pregio. Trefor. 

TESSERA + fol, fi Fegmer. Segno, contraffegno +, 
Margre ; gare ; flene . 

TFSSFRANDOLO, f. m. Telfitore. V. 

TESSERE, +. a. Fabbricare, e comporre la tela + 
Til; faire on sifu, $. Por fimilie. fi dice det 
Cemporre cheschel'a a guila d'un referto, Trefer ; 
enmelscer ; frive mm pifu . Teller o:9, O argento 
con leta. Erceker. $. Pei f, vale Comporre 4 
compilare, cidire, Tramery; compofir; scecerter ; 
curdir. Ogri como, ogni donzella intenta bada 4 
teller rradimenti , a condor male . $. In proverò. 
Ma l'uomo ordifte , e la fortuna selle. e vale Che 
i difegni dell’ Lomo hanno bifozno cell’ ajeto cella 
fortyna 4 me fugit pis de favzir a ii fama que la 
forrane Scende » 

+ TESSIMENTO, f. m. Teftura, TeMtora. V. 

TESSITÒORE, verba). m. Teiferandolo , colui, che 
tele . Tiferend . 

TESSITRICE, werbal, femm, Che tele. Fimme 
qui fait de Lo ncile + 

TESSITÙRA, f. f. I tefloto y il tere. Tifu- 
re ; te tifu.$, Per fimilit. Le cortecce nelle pianie 
fono fiecome il qeore negli amimali, il quale non è 
generato per telfitura , e ordinamento di vene a 
per umor di vene mandato alla foperficie . Tifa 
tifa; afembisge . 4. Telfitora s'uo difcorio, 0 
mile, vale L' ordì I unione , e la proporzion 
delle parti. Teature ; sifhre ; rifu ; sutra i com» 
pafiticn ; cemtexsure ; encbsfuement. Per l0 lì 
del lenzuolo fi Sgura la fostil telfitura della | 
preditazione . 3 . 

TESSÒTO, f. im. Cofu Inteluta. Tifw; rifure 3 
anfrelarcasent . 

TESSÙTO, TA, add, Da telfere. Tift. 

TESTA, f. f. ‘Capo, tutta la parte dell'animale 



























dal collo in fu, Trre; edef; caborbe. $. Tela , 
fi prcade noche per la parte anteriore del capo, Ca. 
fi occhi in fu, Froate. Le froor. 6. Tefla. per 


M margoe i 





Souwverain . $. Tela , per Intelletto 
ne; cfprit ; jugement ; difcerncment ; 
loreste? . Era uomo fi foo tempo riputato , aftato , 
e di baona tea. 6. Tefta balzaza, fi dice di per> 
fona firavagante, è ffrana. V, Balzano, $. Tefla , 
dicefi anche all'eremità della lunghezza di qualua- 
que fi voglia cola, come T del poste, della 

















mera, della tavota , della è e fimili. Tete; 
bot ; commencemene ; ume des exmémisir. $. Dare 
in falla tela, dare farla tella, dare in tefta, vale 


Percuoter la tefla , e più particolarmente prendet 
per Uccidere. Tucr ; dier (a vie. $. D tela 4 
di fo capo, vale Oftinato mella faa opinione . 24 
ffiné ; (Par i opimidire ; reguin ; muri 

sa. 3 DI fu. 















re 
per 


boyme 


tefta, vale lo flelfo che Bravario, 
reprimamde , wme rode faccade ; gourmander. $. Gri. 


Faire nac 








dare ta t lenti 4 imporremamente gartirio. 
Ne fsive que prander , réprimiander ; suncer comi. 
mvcliement . f Grimate a tella, vale Gridare ad al. 


ta voce, Criev è tue rete ; jerer les bants crit. $. 
Torre, 0 Rompere fa tefta alerni , dicefi dell’ infa- 
Bidire altrvi con foretchio Rrepito , 0 con importo. 
sità. Romprae, cafer la rete; ennnger tafor » fa. 
tigoer d de er de faire du brit , cu d 
importomer .-$. Non aver più tela, vdle ETerne sha. 
lotdito , 0 fasemorato per troppo affaritare ii capo , 
Ne favoir plus ch l'on sla rétt; avsir ls tfte 
lourdes > Core crsurdì. $. Darfi fa per ta retta, valo 
Venire alle mani, azzufarfi | Femir #0 Pars La 
pi eta al io orse eli 
per la tel alcuno, vagliono Percui te 
Ba. Frapper fur la rére; cafer la 1cre. $- Todi 
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vetro non faccia a' fa, 0 fimili, proverb. figriifie. 
Che nos bifogna metter a rifchio evidente . Les 
Iralieni difene , réte de verre we doit point fe dar- 
pre è soups de pierre, pour dire gu' il we fsur par 
s'eapofer è um danger évideme , $, Saltare in testa 
penberi, grilli, 0 fimili , vale Venire in mente, 
cadere in fiero . Venir dans i efprit , $. Non fa- 

7 dove un 3° abbia la tela, vale Non elfer bisono 
a nulla. Ne favoir pas sù / cn a fa rete; savsiv i" 
«/ ana 12lomg bon è rien. 

+ TESTABILE, add, d'ogni gp. Che può entrare 
ss ragione di reffamento, Chufe done om prurteflcr, 
difpofer par teffamini, 

TESTÀCCIA , f. f. Peggior, e accrekie. di tea. 
Grefi téte ; noau 

TESTÀCCIO, f. m. Lavoro di frammenti di terra 
corta, Ouvraze de débris de verre cuise, 

TESTÀCEO, EA, add. Red, Salvio, ee, Crofla- 
«ro, offracen, assionio di quel pefce, che anche 
dicefi Chiocciola ; Teffarde ; cruftaste . 

TESTAMENTÀRE n v. 3. Teflare, far tellamen- 
to. TeMer ; faire veftament, 

TESTAMENTARIO, RIA, add, Lafciato per te- 
Pamento , 0 appartenente a tellamento, Teffanseo. 
nrive . 

TESTAMENTÀTO , TA, adi Lafelato in refta 











mesto, difpolto per teflamcato. Lsife per refta- 
mici, 
TESTAMENTO, f. m. Ultima volontà , nella 






quale l'oomo fi coRirutte l'erede, c fi fa 
più per ifrittura pubblica. Tefament; di 
difperition; dernier s. €. Perla 

facra, L' Ferivure Sainte i la fainre Bible ; I ancien 
© le nogvesa Feftamoni i. 

TESTARE; v. a. Far teflamento. Teffer ; faive 
peflsment ; di/pofer de fcy Hiens par seffament ; dé- 
diarer fey derniéres volsntés . 

TESTATA, £ f. Vac. Dif. im Currn. Cima della 
parte fuperiore di cofa folidà . Bout; exrrémire ; 
sere. 

TESTATÒRE, verbal. m. Sa/vio, Che fa teffa. 
mento, Teffsrenr, 

TFSTATRICE, Bemdé. Guarie. et. verb. L DI 
tefistore. Feftasrice . 













» de semina. . 
TESTERÈCCIO, CIA , add, Ofinaro 
mione , oa teffa, caparbio, Treu ; 
ctftioé iéré ; wi renif; volsmisite. 
., FESTESO, avverb, Lo fleflo che relè. Famede ; 
it's a qudre. i, 

















“u è Ra 
cu de cl I 

TESTICOLO, f. m. Parte genitale dell'animale , 
dove fi perfeziona il fame, e alla generation Gi fa 





atto, Coglione. Fefficale ; geniagiree » $. Per Sari. 
rio. Saspriem; orebis ; reflicule de chien, de re- 
mard, &e. I fuoi tefticoli ( del faririone, 0 fa ap. 
pio falvatico ) confetti con mele, provocano il 
cnito , $, Feflicolo di cane, che anche fi dice Te- 















PNiculocazis , Speale di fatirio , nel gambo, e nel. 
le foglie fomiglinate a' neRticoli della Volpe . V. $. 
Teflicolo di volpe, o golpe ; che anche fi dice 
TeRicalovatpis , fpezie di fatimo , che ha fa radice 
zroffa come una mela, di fuori roffa, e di deotro 
bian: i ed è buona, e dolce al guflo, Tefficate de 
renord . ud 


TESTIÈRA , fuft f, Quella parte della briglia , 
dove è attaccato il portamorfo della banda dellra , 
€ palla fopra la tefla del cavallo , e arriva dalla 
Tana manca , dove termina colla (guancia. 7? 

Li . 

+ TESTIÈRO, R, i 
OSTIA 1 RA, add. Teftaccinto , Capatbio, 

TESTIFICANTE, add d'ogoi g. Che teltifica . 
Qui temelgne ; qui porte, gui r. timcigmage « 

TESTIFICANZA , f. f. Teftificazione. Y. 

TESTIFICARE, v. a, Fat teflimonianza . Pemoi. 
guner ; artefter ; corvifier è dépofer ; fervir de térmcio ; 
Porter , so rendre témacigmage . 

TESTIFICATIVO, IVA , add, Che teflifica, arto 
a rettificare, Teimeniai; &, gui rend té. 
moigmage , 

TESTIFICÀTO, TA, add, Da teftifcate. Té 
moigni, ©. 

È TESTIFICATÒRE , £. m. Che tellifiva. Rui ar. 
selle , certifie , dépofe. 

t TESTIFICATAICE a f. £ di Teltificatore, Qi 

Ser de rimcia ; qui . 

TESTIFICAZIONE , £ f. Il seflificare, tellimo. 
AI i Sipefition des sé. 








tianza, Timoigmage ; atrelfation 


tosini ; cer a deslararion, 











TESTIMI ‘A. V, Tellimonianza. 
TESTI RÉ, V. Teflimoniare, 
TESTI -W. Teflimon 
balli 1A, £ f. Teflimonianza. V. 
A, Farc. Varsd. cr. Verb, femm. di 


iTemoio « x u 
IALE, add, d'ogni g. Di teftfimonian- 
tefimonianza » Tefimonia! ; qui rend 


ONIANTE , add. d'ogai £, Che fa tell 





TES 


moanianza . Teftinsamia); qui sénasigne ;° gui rend 
temeigaage 

TESTIMONTANZA , f. £ Che gli Antichi differo 
anche TESTIMONANZA, opriamtente il deporre 
che fi fa appo "1 Giudice , d'aver veduto, 0 udito 
quello di che vno è interrogato . Tomasignazé , asse. 
Paciom, cerrificar , relati d' une vérisé ; depefl- 
tion ; déetrration , $. Per fimil. fi dice d'ogai fede , 
o fegno, che fi fac po chicchelfia , che fa cofa 
è cou, Témcigmage ; gote ; provve ; ar 
Dare refftimonianza . V. Teftimoniare. 












TESTIMONIARE, Che gli Antithi differo anche 
TESTIMONARE , v. a. Far tellimonianza, far fe- 
de. Temeigner ; attefier ; dipoler; alffo è dieta. 





ver; corsifier ; + 


scuociemage ; porser rémeiena- 
EC; fervir de témoin. 


$. Teflinioniare , per Affer. 
mare con gieramento . dsraftar , affirmer, agurer 
suee ferment, 


TESTIMONIATO , add. Da teimoniare , provato 
con teflimonianza , Temosené i aneelté, Wo. 

TESTIMONIO, e TE:TIMONE , i. m. Quegli , 
che fa, 0 può fare teflimonianza , quegli , che è 
prefente ad alcuna cola . Témoio ; /pePatenr . $. 
Per Telimionianza . Témoiamage , Sc. Contuttochè 
le fue mobili opere lafciareci in ifcritture, facciano 
di ini vero teffimonio , $. Teftimotiio comprato , 
vale Tefti io fallo. Trmcio Asval, common, 
gueste » ausitre , gui ef d l ufaze de sont ie man 








Dim. di teffta, piccola tea. 
m. S Perito ste. $. Tettino, T, 
denti Stamp. « forta di piccioî carattere per la 
Mampa . Perit t.rte, 

TESTO, f. m. Vafo di terra cotta, deve fi pon. 
gon le piante, Part 4 marseve dei piantes . $. Per 
Quella sovigiia di terra cotta , rotonda , e alquanto 
cupa, colla quale fi cuopre la pentola. Couverete d' 
um por de terve. $. Per fosta di fitoviglia di terra 
coma, piana, a guifa di tagliere, per nfo di cuo- 
cervi fopra alcuna cofa. Tomrtière de serre, $. Te- 
fio, Componimento principale, 0 particella di effo, 
a differenza delle chiofe, o altri comenti, che vi 
fofero fatti fopra . Texte . $. Far telto, vale Ave- 
re autorità da porer fervir dì regola, o di legge. 
Faire autorità . $. Telo , T. degli Srampasori , lor. 
ta di carattere, che vien dopo il Tefta d' Alto, 
Gros rente. $. Tello d' Aido è quella, che vien da. 
po il piccolo paranqone . Gros remaie. 

TESTOLINA , f. £ Dim. di tela, piccola tela . 
Petite séte , 

a SEsTONEIMO s fm Dim. di tellone. Peris se- 


DL 

TESTÒNE , f. m, Spezie di moneta d' argento di 
valuta di tre ginli. Teffow. . Teffone, accrefcit, 
di tea, tela quale » Une grofe réte, 

TESTORE, Î. m. Teltitore, Tiferamd. $. Figor. 
per Compofitore |. Anscur; caldi gui compsfe , AL 
buon teftor degli amoroli derti rendete onor. 

TESTUALE, add. Del tello, in fignific. di ferie. 
tura , che è fecondo "I telto, Da rexse ; gui eft fui 
mame le peste, 

TE DINE, ff, Samnazt. Lo fleffo che te. 
fiaggine, Tuorine, $. Teltodine , Crefe. Per una for. 

tumore , che nafce per lo più nella tea. To 
mene emkifiro quì fe forone À la iéte ; gui a rereno 
en Frangois le wo larim de Teftude  $. Perun' an- 
tica ordinanza di foldati, che fi cohftipavano affie. 
ine, coprendofi cogli fcudi, E per una forta di mac. 
china militare, Terra ; 

TESTUDINEO, EA, add. Fag. Di teffudine , E 
figurat, dicefi d' Uomo inerte. De fersor. $, Figur, 
Pareffeux ; nomebalgns ; fiinéont . 

t TESTUGGINATO, TA, add, Fatto a guifa di 
tefly: Ouvvage en gquife de torta , fait è fr- 
o LL 
FTESTUGGINE » fa f. Animal terrefre, e acqua. 
tico, che ha quattro piedi , e camanina lentamedte , 
ed è tutto coperto d'una duriffima feaglia |, Por. 
tue. $. Per fimiliît. vale la Volta , 0 "1 Cielo della 
ffanza. Vonise faire cm cul de'four. Sieno i lunghi 
atri de' gran palagj, con tonda telfaggine di pietra 
coperti, $. È parimente ner Gimajlit. É dice di cer. 
ta ordisanta di foldari, ufata dagli Antichi, 7 
suc. $, Teftaggine , termine Affrologico , nome di 
coRellazione deil' emisfero Scrienrrionale | La ime. 

TESTÙRA, f. f. TeMtora, il telato. Le nifu; 
lo sifore ; affsenbiage , tinifon, ts. de ce qui et 
tifa. $. Teftura , figuratam. fi dice anche dell’ or- 
dine, difpolizione , @ conneMoae delle parti. d’ un 
difcorfo, d'un poema , 0 fimile. Texture; cifre ; 
tifa ; liaifon ; conwexion. Malte cofe farebbono da 
dirîî, 0 da confiderarii intosno alla teflura di quefto 
argogiento . s 

TETANO, £ m. 7. Medico. Quella fpezie pi 
viffima di cosvulfione , che avviene quando ru: 
corpo rimane dritto , € rigido, e fenza moro agui. 
fa di un legso, o di una trave. Tesansi, 

TETRACORDO , £ mi. 7. della Majica . Strumen- 
to muficale di quarti conde , Tétracorde . 

TETRADRAMMA , ff. T. della Stor, Greca . 
Moneta d'argento della Grecia, la quale aveva quat- 
tro dramme . Triradragne , M 

TETRAEDRO, f. ma, T, Geceserries , "Corpo re- 
polare , la di cui fuperficie è formata di quagtro 
Miangoli aguali, cd equilassri. T'irnsddri 
























TET. 


TETRAFÀRMACO, f. m. Voce Greca, T. Mex 
dico, Nome generico di medicamento compoflo di 
quattro ingredienti , e comprende lattovari , impia» 
* Magueati, ec, Onguess , midicament compofò 
de guerre drogata, 

? TETRÀGGINE, £. f. L'effetto prodorto da cola 
tetta, Os/enrirt ; borreut . 

TETRAGONICO, ICA , add, Gali/, Appartenente 
4 tetragnao. Da sérragine , 

TETRAGONO, NA, add. Voce Greca. Rettan. 
nolo equilatero quadrato . Térragone ; fiere de gus. 
tre angicr , & de quarre cous. $. Talora fi prea: 
pe per fig foltda cubica , nfsra per fimboto dt 
fottezza d'animo, codanza , foferenza , e fimili, e 
in questo fignifi. è ufatò anche in forza addi ere. 
par inébraatabie , conffant, ferme comme un ve- 

LAI 

TETRAGRAMMATO, (. m. Sulviw. Voce Gres 
ca, Quadrilittera , nome compatto di quarero lette: 
re, e fi dice fpezialmente dell’ ineffabile nome di 
Dio, Nom compolé de quaeres Jertres . 

TETRAIT, f. m, Crete. Quella pianticcila , cht 
anche dicef Geba giodatca, Crapendime . 

t TETRALUG!A , f, f. Spezie di tragedia compa» 
fta da Pistone , da rapprefcatarfi avanti le felle di 
Bacco, Ferse de tragedie. G. Percelebrazione di quat. 
tro tragedie , che rapprefemiavanii anficamente , ri 
correaco alcune fetività. Tesratepie, 

TETRÀMETRO, £ mi. Fafvia. Verld, che conftà 
di quattro piedi. Pers dè quatre piets. 

TETRARCA , f, m. Ti dello Froe, sup. 
della quarra parte d'un Regno, Terrergue , si 

TETRARCATO, f. m. Segmar., Governo , © do. 
misto del Tetrarca, Couvermenione @ dignisé du 
Térrargue . 

_TETRARCHÌA , Lf, Guarin, Gaverno del rego, 
divifo in quarrro parti. VW. Tetrarcato . 

TETRASTICO, £ m. falvim. Poefia di quattre 
vwerli. Quarraim ; pieve de porte compafte de quatre 


vert. 
$ TETRICITÀ, ff. Afratto di tetro, Terrazgi 


nr. V. 

TETRO, TRA, add. Che ha poco fime, ofturd, 
di colore tendente al nero, Osfcur ; mole 7 fombre 7 
sind brenta. 

TETTA, ff Prosunziato coll'E chiufa, pop- 
pa, mammella, e talora capeazalo, Muamette ; te+ 
ton ; hetin ; fitto. 

TETTARE, v. a. Poppare , V. 

TETTARELLO, f. m. Dim. di tetto, Pesio roit. 

TETTO , f. m. Coperta delle fabbriche. Toit 
converti d'um birimene , $. A tetto, 
ima piano detla cala, fenza altro palco, 
che il tetto, fows fe » Stanza a tetto. Galeras 7 
chambre Joms lt hoit., $. Non credere dal tetto da 

. 














Signore 











fo, figararam. fi dice del Non aver credcaza deli 
cofe fa li, modo baffo. Éere um Chréri 
à gres arzi $. Balzar la palla futl'altrui terto , 
maniera proverbiale, che vale Cominciar a mormo. 
rare d'alcuao, Comanricer d dire da mul, è fre 
de quelgr' um, ” 
TETTOJA, fuft. f. Tetto fatto in luogo aperto». 
dere i Bamger ; remife ; couverez appentis . 
TÈTTOLA , f. f. Pim. di tetta, mammellina*. 
Perin veron ; perire mimelle. $. Pet Capexrolo . Fix 
ì 











nia ; teste ; mameiva , è. Per fimiiir. vate Bars!g! 
ne, nel fecondo fignificato . V. * 
TETTUCCIO, È m. Piegolo retto. Petir esir 
TEURGIA, fuî. f. Walg. fe, Stregheria, Magia + 
Tbéwgie, : a 
TEUTONICO, CA, add. Pallav, DI Tedelco , è 
è anche Aggiunto d’on-antico Ordine di Cavalietà 
in Germania. Torusowigne, , a. n 
TI, Particella, che ferve per efprimere il terso, 
ol quarto cafo del pronome Ta, e s'alluoga dè 
vanti al verbo, d s'affige ad effo, Siccome Mi, Sis 
Ci, Vi, Poi; d soi ; se roi ; cute. Goltanza, lo 
ri menerò in cafa d'una boniffima donna Saracina + 
$. Talvotta ta forza di fare il verbo di fignificazio» 
ne neutra pafira, come : Se tu ri contenti di lafcim= 
te apprelfo di me quefta tua figliuvia , ce, i0 la presy 
derò volentieri. $. Talora è particella riempitiva + 
polta per vaghezza, c per proprietà di linguaggio a 
come : Che tu con moi ti rimanga per quella fera n* 
è caro, $. Ti, fi prepoae alle particelle Si, Ci, ‘e 
fi pofpome a Mi, Si, Yiy come pore fi palpont alle 
partitelle Il; Lo, LI, Gli, La, Le, come:do non 











‘fon che mi tengo che io non ti ficco le mani negti 


otchi, e traggogliti . 

TIARA, Lf. Voce dell'ufo. Sorta di ornatzento 
facendotale pref gti antichi Gentili, e oggid! vale 
lo fell che Mitra. Tiare ; mire. 

t TIALCO , (, m. Spezie di baffimento , ché ha 
una piccola forca | un gran balefirone , un baffi 
mao ponte, intorno al quale ri fono dti correnti , 
due piccioli Zoccoli alla bordarora verfo la prua pèr 
lanciarvi delle manovre , e tre 0 quartro ripariv» 
che pendono a die conse ai due lati del davanti è 
Tialgae. - 

TIBIA , f. mi Car. fest. Strumento di fuoro da 
fiato » tifato nelle antiche commedie , forfe fo elfo 
che Flauto. V. $. Tibia, Wrc, Dif. Per ano degli 
o della gamba. Le sibia. aL 

t TIBICINE; £, um, Somatore di tibia, Joncwt der 
faite « i Rea 


TIB 





dement ; avec tiédeur . $. Per metaf. vale Pigra- 
mente, frediamente. Tiodemene ; frsigorma fem 
vement ; porefrufemint ; nonckalamment ; 
vele ; ance ti 

TIEPIDÀRE ir tiepido , 

(URI . 

TIEPIDEZZA , e TEPIDEZZA, ff, A 
tiepido . Tirdewr ; asrisdifement. $. Per 
€ Freddezza. Tiddeur ; lemreur ; froideur ; mencha 
dance ; indifirence ; faintanti e ; parefe > O gente, 
al cul fervore acuto adeffo ricompie forfe negligen- 
ma, € adagio da voi per tiepidezza in ben far mef 
fo. $. Per Peritanza, Timiduà. V. 
TIEPIDÌSSIMO , MA , add. Sup. di tiepido . Très- 
idde . $. Per metaf vale Lemiffimo, dedoliMima . 
Tris.mowebalaar ; tris.ferid, Ge. Amon.dictene tie- 
pidifimo, come gli facardi celato . 

TIEPIDITÀ, TIEPIDITÀ DE, TIEPIDITÀTE, 
Lf. Aftratto di tiepido, tiepiderza. Così al proprio, 
ee sl figurato, Ticdeor ; avriddifement , de, V. 

lept, LI 

TitFiDo, e TÈPIDO, add Che è di calderza 











Tiéiir ; 












TÌFOLO , f, n Strido, Strillo. V. 
+ TIFOMANIA, f. m. Delirio letargico, affezio. 
me morbola , mifla di letargo, e frenesia. Typéo. 


manie 

‘ TIFÒNE, f, m., Fapmer. Procella, © vento vorti. 
cofo, tratto giù dal cielo per ruisa di nubi , e che 
tifale più imperuofo dall'oggetto, contro cui va a 
battere, Tomrbilloo de vene, 

t TIFONICO, CA, add, Spettarite a tifone. Qui 
apparriene au rourbi oa » 

TÌGLIA , foîî, femm. Cafagna. Si trova però u- 
fata comunemente nel nomero più, e fidice pro- 

«priamente delle ca ge cotte, CAdisigne boniltie . 

TIGLIATA, f. f. Tiglia, e 6 adopera ficcome la 
voce antetesente , nel sumero più. Chassigmer 

Beniliigt + 
1 TÌGLIO, £ m. Albero noto allai grande, che ha 
she fronde fimili a quelle del socciuola, e produce 
fratti tondi, e piccoli , ma mangiare, 
,€ 3 fuo l è ottimo per gl'icta Tiljeul, $. 

Tiglio mo quelle vene, ovvero fila, che fono 
le parti più.dure del legname , 0 d' altre materne. 
Fibre du bsit; seille, fiament, étorce d'ra brin 
de ebsavre cu du Jin, &e. $. Ferno fenza tiglio, 
T. de' Magcan fim Dicefi quello, che è tron- 
sasivo tit, ii veri. Reoversim. . 
*_ TIGLI + SA + add. Che ha tiglio, Fibreur, 
$. Tigliofo , trattandofi di carnaggi , vale Duro, 
contrario Frollo, Dur ; corisce , Eh quando I’ ap- 
petito a-un s' aguzza, non rale a dir, che fa came 
è rigliofa . 

TIGNA , f. £ Ulcere folla cotenna del capo, cn. 
de efce viltofa marcia, cagionata da umote acre, e 
cortofivo. Teigne . $. Per metaf, vale Angofcia , No. 

«ja, Faftidio . V, $, Grattar la per met: 
le Offendere, far male, per Jo più com battiture , e 
percole. Barrre ; frapper ; dommer des coups. Non 
s' apparecchi a grattarmi Ja tigna. S. Tigna, in mo. 
do baffo , fi dice di perfona avara. V. Tiznamica. — 

TIGNAMICA , fut. f. Erba, che nalce ia Juoghi 
Periti, di color bianco , e di grave odore, la quale 




































produce fori gialli a rappe. Ammortelle des, 
Per metaf, fi dice d' uomo avaro. Craffemi ta 
goin 3 mefguin ; srès-avere ; erdscebiche 5 tadre ; vi 
OA 
TIGNERE, e TÌNGERE, v. » Dar colore, co- 
«osare , far pigliar colore, e fi ufa anche nel fignific. 
meutr. e peutr. pall. Triodre ; pelodre ; colorer ; 
mmertre è Ja scintwre; mestre en couleur ; Lonner de 
da couleur, 6. Per meta!. E fertario beniffimo a chia- 
ve, e s'egli (cappa poi, tiguimi, In quert’ efempio 
è ufato a maniera d'imprecazione. Je i co def. 
TIGNONE, £. m. Pais. 
tana de' capelli delle do 
TIGNOSO , SA, add. 
qui a la reign ln proverb. Secondo quel pro. 
werbio, che fi che la madre pietofa fa il fi- 
sla tizaofo , e vale che fpeffo muoce la foverchia 
enza. Trop de compisifonee pare ici tafans. 
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TIGNOSSZZO , SUZZA , add, Dimin, di tiguofo . 
Un perit tetenea vi 

TIGNUÒLA , f. 
per lo più i panni 
ta, e fi forma la ca 
le fi ftrafcica dietro in quella ela 
del loro gufcio le chiocciole . ‘ Te i gerce ; ver 
qui rouge ici creffer s les livrer, arthfsa ; ar 
srifen, ca artifon. $, Tigmuola , è anche un vermi. 
cello che fi mudrifte nel grano, e lo vota, Cafim. 

TIGRA. V. Tigre, 

TIGRAÀNE, add. m. A 
Colombo , così derta dal c. 
peo tigre. s P 
TIG Kiro, TA , add. Pace detl'ufo. Macchiato, 
€ picchiettato a var) colori y'in guifa di tigre, Ti. 
gué ; tacberé ; manebere + Perni 

TIGRE, fat. f. e ralvolta m. GIl Antichi differo 
anche Tigra, e Tigro. Animal moto per cru&klià, 
e fierezza , la di cuì delle è macchiata, e picchier- 
tata di varicolori, Tigre. AI femminino, Tigrefe . 

TIGRETTO , fuft, fegmer. Tignino , tigrotto. 
Petit tigre , ou le petit d' un tigre. 

TIGRINO, f..m. Safvim. Tigretto, V. 

+ TIGRO, (. m. V, Tigre. — È 

TIGROTTO ,.f. m. fa/wis. Piccolo tigre, tigret- 
to, tigrino. Petis rigre . 

TIGURIO, fuît. m. Pie, FS. Padr. Lo Melo, che 
Tugurio. V. 

TIMBALLO. V. Taballo, —_ 

TIMBRA,(. £ Sorta di piccola erba odorofa 

TIMBRO, £, m. fimite alla fantoreggia, Toym- 
bre ; farsiesre, . 

TIMELEA, f. f, Ricere, Fior. Quella pianta, dal- 
la quale raccaglieh quel celebre ferne medicinale, 
che chiamali Graon guidio. Tarmelce. 

TIMIAMA, f. m. Segner, Suffomigio , e profumo 
nell’ antica legge confecrato a Dio. Parfum, 

Timico, CA said. Poe, Dif Aggiunto dam ad 
alcune diramazioni del tronco afcendente della Vena 
cava , le quali nutrifcono il riovo. Taymigue , . 
MIDAMENTE, avverb. Com rimdua. Timi. 
demeni ; crainsivement ; aver rimidire ; aver craia- 


"i. 
TIMIDETTO , TA, add. Dimin. di timido , Ua 
timide ; un pen crsimiif, È E 
MIDEZZA , { £. Aftratto di timido, Timidité ; 
erciate ; apprébenficn . No 
TIMIDISSIMAMENTE, avverb. Saperi. Di ti 
damente, Trés-rimidement ; aver beaucoop de er. 














iunto di ama fpezie di 
re delle fue penne. Pi 
























TIMIDO, DA, add. Che terme agevolmente , € 
per poco. Timide ; ersiasif; apprébenfif ; peurcnx. 
$. Per Oppreilo da timore , impaurito. lepgirnli é 

è li 


+ èc. fotto 








e rchio ripieao di popolo pollente , e 
timido a tutto il mondo. 

TIMO, f. m, Erba malto odorifera , Îl cui fiore è 
epitima lato, ed è quefto fiore medicinale, pe- 
rocchè egli ha virtà di purgar la maliaconta , e la 
ftemma , e però vale contro alla quartaza, € ti altre 
maliacomiche infermità, Tkym, $. Tino, Termine 
Ansromico , Corpo glasdulofo , 0 glandula conglome. 
rata firoata nel davanti alla parte Superiore della ca. 
vità del petto immediatamente fotto lo Merno. Thy. 


mus, 

* TIMOLOGÎÌA , £. £, V. Etimologia, 

TIMONE, f. m, Quel legno, col quale fi zulda, 
e regge la nave. Tiosos ; eompernait. $. Timone, 
fi dice anche quel legno del carro , 0 fimili , alqua- 
le s'appiccam le beftie, che l' hi a time. Ti. 
mon; limon. $. Ti ale Guida. 

i , soglio , poi. 
chè perduto ho quella, che fu del viver mio timo. 


95, e fiella,. 
IMONIÈRE, 7 £. m. Quegli, che gorerna pel 

JE IMONISTA . la nave iltimone. Tinssemier; 
Pllore, 

TIMORÀTO, TA, add, Di buona cofcienza, che 
teme Iddio, Timoré 3 confciencicaz ; de dannt con. 
Srience ; traignani Dica. 

TIMORE, f. m. Pertotbazion d' animo, cagiona. 
ta da immaginazione di futuro male, Crainte ; peer; 
4ppribenfion, Timor vano, Fauft slerme . Timor 
fervile. Craîgre fervile. Timor figliale , Craimse f- 
liale, Timori. Alermer. $. Date timore, vale Ap 
portar timore, /nrimider ; faire peur. n 

TIMOROSAMENTE, avv. Con timore. Creînsi. 
bfateni ; avre crainit + 

t TIMOROSITÀ, £ £.. Aftratto di timorolo, Ti- 
midezza . di 

TIMORÒSO , SA , add, Timorato. Timoré ; 
eA de boana comfcience 3 ernignane Dieu 7 cons 
sienn, $. Per Timido , Timido è eraintif; peuresa , 
Quetto pubblicano fi fentla molto peccatore , e però 
egli fava tutto rimerofo, 






























timide, We, A 
TIMIDITÀ, Lf Timidezza, timore. Ti- 
TIMIDITANE, midiré ; appredenfisn ; cvaia- 
TIMIDITATE , Sere. 
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TIMORÙCCIO, £ m. Segser, Dimin, di timore, 
Letere erainre , cn per, N 

t TIMPANEGGIARE, vr. a, Sonare il timpano. 
Barert la cslfe ; Jonner da rambcur, de to tim. 


te. 
TIMPANELLO, f. m. T. degli Samparori. Qaet 
telaja, che s'incaffra nel timpano. Le perit 15m 


pre. 

TIMPANELLO, f. m. Acea. Cr. Dim, di timpa. 
no, Perit timbale, 

TIMPANITE, f. f. Spezie d' Idropizla , altrimenti 
detta [dropista ventola. Tympsasite , enffare du das= 
sente, 

TIMPANÌTICO, CA, add, e talora £. Di timpe 
mite, che patifce timpamite. De apmpanire, ou gui 
eft_artagoe de ta trmpanite , 

TIMPANITIDE, fatt. f. Red. Spezie d' Idropista è 
detta anche Timpanite , Tymsssnite. 

TIMPANO, f. m, Stromeaco di faono firepitolo, 
rifultaare da percorfe date ad ona pelle fecca , fotte» 
mente tirata fopra all'orlo d' us vafa di Agura cir 
colare concavo. Kjpére de rambsar. $. Timpaso, è 
nache uso fitrumento miliare, come il tamburo , € 
fi fuoma a cavallo ; che anche fi dice Timballo, .ta- 
balin e chera. Tieobate . $. Timpano dell’ oree- 
chio, è usa membrana interiore del medefimo , fire. 
mento principale dell'udito. Tympso, $. Timpano, 
fi dice anchè una macchina in forma di ruota, per 
tirar fu acqua, o muover peli. Tympso. $, Tim. 
pano, fi dice altresì la ficcia dell'attrolabio., metta 
quale fono | cerchi della sfera, e che è coperta dal. 
la rete, in cui fono fegnate lc fielle. Le cadrso se 
P aftrotebe , $. Timpano , per Mezzule. V. $. Tim. 
pano, T. d' Archirerrara , vale la Parte più alta nel 
froutefpizio, Trmpan. $, Timpano, fi dice anche 
Quella parte del carro deli torcolo coperta di carta- 

cora, fogra la quale ffanno appantati i fogli da 
imprimerfi dite fu baoni feltri , e ferrati da un te- 
lajo di Lama di ferro, detto la Frafchetta. Le grond 
tyrapan . $. Timpano , è anthe aa fpezie di tormen= 
to, La rose, 

TINA ; L'È Picco! tino, Perito cove. 

* TINÀCCIO, (. m, Tino. Y, 

TINAJA , ff. Luogo, 0 fan 
tina. Cellict oi i' cm ticns ter euver. 

TINCA , £ £ Pefce d'asqua dolce; la cul petle è 
mericcia, e vilcofa. Tamebe « Ù 

TINCHETTA, fut. £ Dimia. di tinca. Perita 


tanche . 
* TINCIONAÀRE, Gr. f. Gir, Tenzonare. V. 
TINCONE, fu. mm. Poffrma nell’ acguinaja . Pene 


ala. 
} TINDÀRIDI, f.m. por. Termive Mario, Così 
chiamavano gli antichi il fuoco di Sant Elmo. Tyu- 








ove fi tengono le 






PIALIISI 

TINELLA, f. £ 

TINELLO, (. m. 
anche il Logo , dove 


Dim. di tino. Tisrete ; cu- 
verte , $. Tinello , fi dice 
> ano i cortigiani metie 
Corti de' Principi, e | fa sari nelle cale de' pri 
vati. Salle sù mamgent cere gni dns deuebe è Cout x 
& LA domefiguer dior !cs grandes mssifoni. 

TINGERE. W. Figcere. 

TIKO ) /. m. Vifa grasde di legname, nel quale 
fi pigia l'uva per fare il vinn. Cove. $. Pec Te. 
norza, Cuwe ; figeoire. Quegli, cise vorrà fii fa- 
nità quardire , e farà fano, e fl varrà bagnare im 
iNufa, 0 in tino, ec. $. Tito, dicono i Tiatori a 
que' vali, fu tai sipoagoao il bagno, con cui tiago. 
no i panni, Cove. Tino della crulca . Confir. è. 
Per Vafo da confervare il vino. Y'inarau, Venne 
meno il vino, ed egli fece ciupicre lc tinora d'ac- 


qua. 
TINÒRE. V. Tenore, 

.TINOZZA » £. f. Vafo di iegao, 0 di rime a nfa 
di po:re forta le rina, 0 di bagnari. Camerte ; sane 
ne; baoneso ; bacbes baquer ; caguenre. 

TINTA , fuf. femm, sia 




















buricr, 

TINTILÀNO , e TINTILLÀNO, f. m. Spezie di 
Panno fino , Sorte ds deap fin Icimt en Igise. 

TINTIN, Voce fatta per efprimere il (uoao del 
campanuzzo. Le tinrement des fbanctics. 

t TINTINNABULO, £ m. Squilla , Campanello , 
V. $. Per uno degli ornagregri del Somino sacerdote 


priffo gli Ebrei. Forre d° 
les amciens Hebrzas, 

.t TINTINNAMENTO a f. m. Tintinno, Tintin. 
mo. . 

TINTINNANTE, add. d'ogni e. Che tiatiana . 
Qui tinte. 

TINTI 


avnemins Sacerdotal pormi 






innire, tiatiazo 
Tintement , bruit , fsn d'une clicbe. 

TINTINNÎRE, v, att, Rifomate. Tiater ; rifim 
ner. 

TINTINNO, faft. m. Suono. Tinremicar ; érais 
Soa des elsebes. 

TINTO, £. m. Tiatura. V. 


TINTO, TA; adò, Da tigocre, Tyim', er [74 
ia 
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Tiato , fig. vale Ofcoro, mero, Noir; odfcur ; fi 
bre. S' aggira fempre in quell'aria fraza tempo 
ta. $. Tinto, por figoratam. fi dice di chi abiva 
nicona faperficrale notizia, © perizia di checcheflia . 








Qui a ume teinture , une crmmsiffamee fuperficiclta de 
quelguè ei » $. Tiato, diceft anetie figiratam, per 





tambiato di colore a cagiene d'ira , Change di ciù 

en td corre è - 
TINTÒORE, f. m, Che efercita l'arte del tignere.. 

Tcintrrier. €. Tintore d’arte maggiore, Teinerier 





ife 
TINTORIA , 0, f Ac le 
ce' tintori. Are/ier de seinisre ,. & la seiuture, le 
acini; ls maniire de teindre . $. Diccfi Tiotorta d' 
arte maggiore , la tintura de' panni fatta con iagre. 
«lenti di caro piezzo i. e di colori più vivaci. Le 
grand sciri  Trotosla di s fècquaclia, che fi 
fa con ingredienti inferiori di prezzo , e di bellezza, 

Le pesit sein. 
TINTÒRIO, IA, add. Riceto, Fior, Spettante a 









tizion rciprurier.. 
TI sf. Tiata, il color della cofa tinta. 
Teigtw sciate ; reinr. $, Tiatora , fi ufa tatora 





per Soperbed.le norja:s, O perizia di che cheffia . 
Teinerre ; connoifame Superficietto . $. Tiotur 
T. Chiostcs, Il color d'un nuntrale, a d'un vt, 
tabile, efratto per via di qualche licore. Trinrore. 

TIORBA, fot, f. Strumento muficale fimile al 
Livio , d'inveazione mon molto antica , Truée;, 


resrbe. 

1 TIORBISTA , f. m. Sanatore di tioiba. Jsseer 
«ur dae 1A. sé jegori di 

FICO, s Add. Vele. Ir. A co, fgura. 

givo, Topigue; sitegazigne ; Sorabaligne » 

TIPO, fm Foce dell pfo, Ldca , elempio, tlem- 
Plate. Tape ; modite. Li . 

TIPOGRAFIA è. È Voce dell'off. L'are della 
Mamps, Tyopogropbie, p 

TIPOGRAFICO, CA , adi, Voce dell'ufs. Ap 
Partegent Tipografia. Typograpbigue, 

tt RAFO, f.-m. stampatore, imprc@fore, 
editare, Typogrspbe . dl 

TIPÒRE, ‘. m. Voce baflay Valore, Vigore, V. 
$. Ver Qualità. Quadlisé ; congition, Jcore; catego- 
sie, Non pre la dich di Decio Saneite, ,nè di 
Lruto del Re Dojotaro, nè gli altri di finr'l nerbo 
2 fipogea f@ pon Ri anche ammira i vers lar metti 
melle librerle, $. Per Ticpiccazà . Ticdenr, Egli 
non è dubbio, te. che dall’ efficace mpore sc penc- 
trevole della lana fi fparga , cd innaffi la marorer: 
za delle bisde. €. Diceli Nba aver fapore, nè ti- 
more di Cola, che nom abbia verona buona qualità , 
ele baffo, N'avcîr sucune favenr, n'awair rico 

e br. 













irebonchen >, 

TIRALINEE,' fift: m. Poee dell'bfe. Stile, o 
Prcmentiro d' arciazo con due punte fottilifime , 
che adattaS alle. fee ad afo di tirar lince. Tir. 


dirne. . 
TIRAMENTO , fu@l. m. 1) tirare. Diffenriea; ri. 
vaidiemaeni ; s'albiom de sirer_. S. Per lo firavotge- 


3es 0 fifracchiarè al fenfo delle foritture con forti. 
mierzz, Savenito , rauverfsmeni du Jens de guelgoe 
ceriture. . dI N P € 

TIRANNA, fper Feguer. Te. Verb. fem. di tira. 
ro, e per fa più s' oén da' Potri , e digli s@ 
doferfi detta triteità delle 1050 innamorate + 
inbustosrme . 

TIMANNACCIO, f. m. Bomb, Pegg. di 


Crisi gyram, 4 
lo 1INANNARE xv. d, V. Tiranneggiare . $, Fi. 
Furar. vale Tornienti travazliare., ffgnoreggiate. 
Tronbler 5 Athiaer è, menitr ; imgnicter ; tyramo 
mifer. Ari malorî, che tiranzand , e tormentano, 
lo compo cell’. 
SC TIRANNA 
















nd, Da tirasmeggiare, e titantizzare. Tyroenit , 
Pun È x 


TIRAMREL di fm. Dim. di tiraeno 3 firanno 


di piste pre » petit tiran, 





s V. Tirana. Ac 
TRASI ENTE , avvo:b. Firangicamen 
te 





TIRAN a CA, add. Tirannico, V. 
TIRANNIA . f. f. Domizio vi to ibgaffamen- 
Tee mente. Tyrrammvie. $. Per Azioni, rea- 
e.epRami di tiranco. Tyrammie ; barbarie ; 
caratte; inf. 31 contaSava dì fooi difetti, 
» lè". 21 fermo fi è quando 11 Cherico, dlfpre. 


abito , porta d'arme, cd cllendo ammonito 


TIR 

tre volte, non fi totfegge, er. calandio, che mon 
fia ammonito , 4' egli LA in tirannla, [cioé fe at. 
tene a fur violenze. + 

TIRANNICAMENTE, dvv. Con moto riramnice. 
Tpramnignemeni ; barbaremini ; èruclicment; inbu- 
miincmicot | d'une manicre tyrangigne . 

TIRANNICIDA , f. hi. Saivim, Usciditore del ti 
ranno. Calui gré 2 re un fpraa. 

TIRANNICO, CA, add, Di tiramno, a manera 
di tiraeno , ctudcie , attoce . Tyrsemigne; crue ; 
inbimaim; barbare ; atroce ; far; dimarure.; impi- 


topable . 
TIRANNIDÉ, fuît. femm, Lo feto; che Tiraz- 





nia, V. 
. TIR ANMZIO, NIA Ladd. Tiragnico 4 V. _ 
TIRANNIZZARE #TIBANNIZZATO. V. Tiran. 


hegziate , Tiranacggiato, 

TIRANNO, f. m. Fropriamente quegli , che ufor. 
pa con violenza , inftizia alcun Principato, ed 
socie dl nere fngio . Syirutele », e grate Ria 
mente util proprio, Tyran; areur, 7, Per 
fimibir. & ‘dice di perfona cru , diga - Tp 
tan ; cruel; barbare ; Inbumain ; sajufte ; isepirora 
Hic, Pietà celulte ha cura di pria falute , son questo 
tiraono. Y. Trovafi anche prefo in buona parte per 
lo fifa , che Signore . Frigmemr . 

TIRANNUCCIDITRÎCE, verdal. f. Salvo, Che 
vecide un nranso. Celle gui sne un tyran. 

TIRANTE ,' f . i 
mi srafne. a fi dice di carme 
© tiglrofa.. Wisade eorisee. Crudo è il cara 
la) + € dl tirante, e duto, the non viene a pun 

piedi al muro. $. Omie dicefi, in modo proverb, 
Carne tiranre fa buon fante, e vale che I prefli ci- 
bi, e non delicati fanno Ja compleffidne aitrut più 
roba Les alimins guoffiers fottifieni la compie- 

+ Tirante , Safin, Che tende, che s' indriz. 
mn. Qui send; qui vife E 

TIRANTE, Tilt. m. T. dell' Architertora » Pexzo 
di legaame che ferve a tener faldi i pustosi cel 
cre tto d'un tetto, e chiamafi anche prima curda . 

ULALIA u 

TIRAPALLE, fis. m, T.Chiràrgica, Sttomesto 
che ferve ad eflrarre le palle rim: in uma ferita 
Alpbonfia ; siveballe. 

TIRÀRE, e TRARRE, Che in alcone delle fui 
voci fi fupplifte , 0 fi confonde con quelle degli 
chi verbi Traere , e Traggere ; verbi che G adepe 
no mefcolitamente nelle lor fignificamze , benchè for. 
* alcuna maniera particolare fi adoperi più pro. 
priameate anzi l' no, che l'altro: a:difinzione di 
che le mamicre accennate col verbo Trarre , fono 
avventura proprie fue; lidove l' altre concepite c' 
rivi in contrario 


















































ver; atsirer.. Geco mi “pa st, ch'io 
alens giozo men gtave. Forfe ti tira fi 
mente. .$. Tira per Iffafcicare 
traendo, poi l'antico fanca, ec. qu 
buon voler s'aita; 6. Trrare, per 
ia = Mo peccati ca Morzi di 
per lo più, Li colpire, fcagliare, gettare. 
Jameer ; dardir ; jerer_avee Fante i Gieveber. E fè 
ro, e fnocn, e faili di gras pom'o tirar con tanta , 
© sì figra tempettà, che mat mon gbbe il mar fienile 
a queta. $. Tirare, per Al'e'tare, indurre . Enpa 
ge; svrirer ; sllécher ; indurre 5° ponffer; affrieter. 
A ractontarfi mi tira una novella. $, Tirare, 

Attrarre , Attirer  rirer è feti . Come la calamità 
ra il ferro, così a fua virtà tira ciafcuno con de- 
fidenio a veder la fi ‘ighitho MI. Tirare , per Di. 
Rendere, condorie, coflfuire. Tirer ; sracer ; ftos. 
dre; esoftrorire. Per Bon tenere ia O; foldati , 
miglia, 
fare, per 




























, neuer, vale Incammi. 
irer vert ; 1° scheminer ; 
arsnzer ; nemeber vers. La fe- 
ra cezsente dormi a Badla di S. Maccario , e la mat- 
«tina tirò verlo la gimtà di barigs, S$. Torare, vale 
talora Vedere, efercitare il fenfo delif vifta ,' modo 
ballo. Regarder ; velr. $. Tirare., per Aver la mi. 
ra, tiguafdare., tendere, tndirizzarfi, inclindre . 
Tendre; s'adreffer ; vifer ; sjpirer ; avoir en vor. 
Tutri è penfierì delle femmine, tinto do ffudio , rut- 
te l'opere a 'nivma altra cofa tirano, fe non a ru. 
bare , a fimarengiare + t ad ingannare gii. w fe. 
$. Tirare, dice: Il fangue tira, del rifregitari 
altona inclinazione , 6 altro fentimento: da natural 
fmpatta , fomigi ari s © congiunzione di (amate . 
Attiver ; avoir Ta penchane , de ia (pmparbie. Ab. 
torchè rurte Ig dodne.. perchè: il convel gira, le 2r- 
relle vartiani, che “i fangue tirà. 6, Tirare, par- 
landofi di venio, vale Spirate, Souffer, Elenca quei 
VENTO n GhG CFAGVA ) Ligbrontagia ) Cc ad una Piaggia 










nar$, DI 
prenare ie che 








TIR 


vicina ad una cietà chiamata Sul ne la n 5, 
Tirare, par d'arco, di batefira, SRLONIE 

fo, e Gmifi, vale Scoccare, © feazicare. Tirer de DE 
are, de l'aguebafe, cr. $. Tirate, parlandofi dier 
anuli , cavalli, e bmih, vale Tifar calci, Sealthepe È 
giùrt | Roer; fron fe copi de. pied , Il mi 
tale, e diegli un calcio mel capo tale, che i” ne-@0 
ile. $. Titare , parlandofi di tempo ; vale Mandare L 

in lungo, allungare. Trarmer en Ioagmene Sale E 
du re NOIE "i feteggiare multipli 

e giorni tirarono Fecer dorari Ù 
ni. $. Tirare, patiaddo@ Bi mifi i agio Son 
le Distencerfi , abbracefàre 
Sedilater 7 pin 


mbrzfer um cerpai: . L 
ho per cola corra tiri HE miu 
perta. €. Tirise , parlando d'alcù lo, 


Coadurlo a perfezione , fabbricarlo. Falre, Ve 
quer, ci me, tirer avonr un . e 
ver, de perfcffionmer , GiudicandoSi poco men che ff 
pollibile , il trovate ng cannel di vesro , che finai.t 
mente nos è tirato con altra regola, che col foffia © * 
\dell'auteice. $. Tirare, pyriandoli di canne d'af. 
chibefo , o fonli, vale Rilorre la Joro foperfiìe @ 
convensvole ra, e pulimento. Erendre & ca 
brer un campa, ST. Tirare , pari ide vini, v - 
Chiarire , far divenir più Chiaro; Clarifer. Queffi“ 
trucioli v'ec. hadao proprietà di tifare fl vino, edi 
rifchiarario , ec. $. Tirare , pull of di Mampatgtt 
vale Stampare, Imprimere. Tirer ; imprimer. $.0 
Tirare , parlasdofi di contratti, vale Proscetare di‘, 


























vanraggiari nel prezzo il più che fi poò, ché Th 
dicefi Stiracchiare | Manchander , river sans gu' crd > 
ui ; sdicher de s'avantager. $. Titare, vale talota 





















rire, Mourir ; rendre 1" efi cefer de vi 
capiror 3 devadee i epatico i bende VE Ce de vare ge 
" core innamorato , venga avale è far lamento dì 
Quel bel giglio, ch'è fpeato della Neacia ch'a ti. 
raro . 44 Tirarf * per Accosarîi. Approcber; Conte ì- 
il fole fi tira più verfo '1 Mezzodi , e fi difunga da 
noi, tanto ‘evino ad più grande freddo a 
le moete. $, Tivarfî » Do Ai 
affoluram. vagliono c—aviatiy 
Avaneer i 
Sordel i tradi’, © Wife» Voi chi Gere 
parte, da banda da laro ; in di ge fimibi, va 
liono allontanare , diftoRar dagli altri. Tirer. 
ceart. $. Tira:fî, e trarli da parte», da banda, © 
fimili in figo. n. p. vale AltoatamarS, difconarii da. (© 
agli altri. Se retirer d i'denrt.; s' éinigner ; 1° icòt= > 
ser. L'attre maggior di tempo, 0 di fortuna frasi © 
in difparte comancò con muno, $. Tirare etto g 0° 
vale ritirare, 0 far volgere indietro, Faire reculea 
faire vetiver en avriire ; falre reobrooffer ebemia » 
Gerto per me non riceverai tu fuocero cradele , pèr 
lo cui peccato il fote tiri indietro li cavalli del faò 
lume . $. In fignific. neute. e neutt. paif. vale Riti. | 
rarîì, icoRari, -Sè retiter ; recmler ; #' dio. 33° 
crarter. E queto fatto alquamo indietro tratefî 
coni ino a cantire. $. Tirarfcae indietro; O. 
ni volta, ehe ad alcuno pare aver ricevuto picco» ÈT 
È premio d' alcuna fua fatica, 0 mon vorrebbe fiale 








alcuna cnfa, 0 dubita, fe ls vttol fare, 0 00, MOL. 
firando- che egli la pg ar 





fe. To mi dosi 

tiri dietto Io fviamento dallo fludio, $. Ti 

doflo , vale AdJolfarfi , procacciarfi, attiver ; 
mver 3 stirer for foi, Mi tiro adiodò l'odio 

una fetta, Ce poò alli. $. Turare in cala, vale” 

Condurre ad abitare la propria cafa. Preudee — © 

quelgu' om cher Joi, d'entoter è venir leger, dal © > 

demseurer chez foi. $, Tirar via Attootanar Li 

da fe con forza, e wiol È mer, éesrrer da Di 

Jai suee force, de to Ser forces. &.-Titar Lo 

vale anche Muovere alcuna cola verlodi fe con 

lcaza, Trafaér } mer; siter è f\i; 

par fore. Lei gridante ajato f sforzava di tirar Miao © 


















$.E im fignific, ncur, vale Andar via, partir. Ti; 
de ibmg ; #irer pays; aller ; 1° cafuîr, Comu & LT 
cotto fradicio , tira via , vB a dormi poltrone. $. Til 
rar giò , vale Abbalfare aiffer 3 baifer ; piier 
mestre en bas; inclimer. £. Tirar giù, figurar, vale 
Bettemmiare, e giurare ; Jurer ; Sigpbrme - lo già 
tirava tutri i Magoni, e sutti i Ti iaarti e $ TI 
rar giù la buffa. V, ViSera, $.Tirarla ad'altraî's 
vale Ingannario , fraudarie, © Dirme inale 
Tremper ; duper ; affroater; obufer; tricher. sar 
Bir ; medire ; dire du msi de gueiqu'un. $. Tifàe 
già an lavoro, vale Strapazzario , -abborracciarto 
Saverer ; mogtaner; faire d fa diabic; fravzitiere 
depeche compagnon , $, Îira:t a serra un: lavoro», 
vale Demolirlo, e par miggaf, Svilirio , Domolir 
abartre ; venverfer ; digrader , &Wr. $ Tirare fa 
vale Alzare. ri chovers bauger; csbaufer. Ga 
Tirar fa, figuratam, cicci doi Far dire con affuzia 
ad alterni quel, ch'e' non varrebbe, che anche 
dice Scalzare Le cavase | calcetri, e talora. vai Met 
tere uno, © mantezerio fa qualche umore. Tir 
Ne ver du mer, su piufer guelgn' un, desmertre 
train è faire quelgue chefe. Tor fa, o tirar fa 
cuno , il che di dice ancora Levare a cavallo è è 
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pidenie lega Talvolta pet der 
dale IE 


levare, Nutrire, VW, . 
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‘afine 4 vale s Pimire ,.Te : 
CR LI Fiva . aa CRUI I a tnt 
vale Condurre ui fine + Faire preades #. 





* 
preeber du r. i mener d bow; ‘ner ri qua 
taria carme e jo erarmi a riva, { vale 
il collo agli uccelli, LI AIR i metal, è 
li. Tirer Se cou 2ue. $. | Trarre, per R * Ca a gicerere » come Uri 
Ti la fpada, coltello, 0 na, ’raaliono li ‘entrate, 2,9 fimili,. Tirory recevgir ; 
1 è la fpada , 0 il coltelto, cavandogli dalla renir.. Tracvano de’ fatei ‘alandrino il mm dai 
sa, Tirer d'epce è mabetre l'epee d 14 mazia } puepe aupuoie:. Ciad ne Segre. piggcra, eo 
ufmer ie comtevn ; fa -batira sontre quelgu' un, | dro, avcir du pisifir. Non potendo trarne. altra ri- 
$. Tirare di fpsda . e tirare affolurim. ea Giuo- fpela + alla madre il asc? Ne om virep 
car dî oierma , che fi dice Giuocar di fpa- nume réponfe.. S. Trate, per Ediratre , cavar 
ia. Falbe des irene; tirer des arme. 6. Titare | fuori del nerritorio, 0 confine -0 di qualfifia' luogo. 
ae fimili, vagliono Ferire, Percuotere, Col { Tirer dedors, faire è sranfperter 3 capeiarr 
«Mi dr colpi. | Eraso iafamati d'avere venduta la trattà 
i Ter dì trarre a | trarre il grano della. loro mar "Lalfer Sio 
ta, arco, ec. $, Tirare a'Tooi colombi , | /e 4/6. $, Trarre, per Cavie pente.» 
isgratam. the ridondi in proprio | racher x drer 5 eniever. O fe elfi mi caccialferò gli 
* pregiudicare a fe Melo, Tiecr fur fer | occhi, 0 mi traerfero i n ec.a che dard io ? 
ti) n $. Tisar l' | 6. Tracre, per Cavare di dofo . Grer ; riner, $ 
Asuoìo , tam. vale Adticaro è alitttare , 0 ingan- nero (a: Banfecta 0 GRECA: L papali di game 5 
pare all cr, emjoler; essi. | Trarre, per Gavar lentimento. da Loy pis , 0 
pera. se quer para uo piur ie erimper. | mile. Tirer, becogiliie  compremdre le fong, tap 
AC IAiuòlo, vale anche Non perdete alcusa | to ia fe nodea , noa potendo 
sccafione di » benchè di mimima imporan- | dette dal baratticre cola dci mondo ar, CA SA 
nd. Gorner ; profiber ; biwe feier 3 faire da gaia ;, under ; diver- 


te» Deviare , difiotee! Derauriast ; 
Il edo da ‘cosi. fatto lervigio 





i Millraive . Accù 





re,e + © Goando l'tracffero, &. Tratre , par 'Eccettuare, Exrepres; 
n siii te come Seti péferwer, Traone Jo Sricga, chie feppe far Je temi 
. Turar I'ajuoto?, vale | perate fpele. $. Tuasre , per Liberare , Degager i 3 
jrea ciale ®. Movrir> Far vitar dan dotirer d' embarrai > fauner y stirer_d' 
eco der gli faccap. ve, prego 1° | danger. Il fanno di grandiftimi pericoli tene il to 
ta cop derit + 0 col tirartora baffo. 9. Ti. po, S; Trarse per Promuovere, condarre a' gradi. 
in arcata. rataga. fi dice del Dir hefie NA. Élemer 3 agraodir; mestre cu piace di 
faenza averne. nto. di. morizia, ent pe eu dignist . Nè mui ad alero , che- to mì 
air; jan pione aucun fimdement . Fesgià di tolo: vegghi, mi, tralle . 6. Trarte., termine de' Mercas. 
Joi ictipagio te sete nia fnaaia f A * vale Pigbiata, una .fomina di danari.. im ‘on luo. 
di prarica., fl dici = vc di ifomete dr nea go, Ra pugili di o 
qualche LE men range e. per ita: tare + 
© E et) i prstrsa Lg eni 


mcr, pencbèr, Je aller RbrT? 
commeder , fe fo fotmger di. Tratndo ped alla mato. 
ta di lui, che all' accidente » conviaziò ad eter ca 
fumato. $. Trarte , e Tiatli + pèr Accerrere,, coa- 
correte . Comrir , accsurir d.... venir en hate . 


riondino | fe prnle era gode) i ras 

tra, man punto penfar Se 

È viea lor bene. Ti P perego ne ‘maer 7 
lar bardiatont far voures lei matieres , rien 





fado. $..Trarre. avforte, oper’ AI al ramor veacado., tolà-tralfero. ti) vom 

$ dice Trarre o alii. vale Eicignte Sio 0 tata rigaandar la siorsoe fd "erica 

terminare checcheffia meazo di polizze asche A ni. E, Trarb + 

Tirer au ft, Cene mr i dadi , vale. Gettariî con * fe venir 3 fe 
al Nu mi tratti 
Ma Sete, € xi 





d et di »._ Poi 
CARD al li fL gdo “at DUAERITI DE 
Dice ia m a. dado 
fracsoso.8 See Tier è 


a Può fior. 

= de Jorr en <A je- 

* dado sTtar 

Vi Renn pit ; 
è at da 

vale se Rio dtt iletafelo sp da Dregdibone. Ter; 
argenti ; 


percevoir de i' si d 
agi + fi Titare al Aa Ledger ben campo. 


pager la 
Utatecrer ‘ » 6. Trarre la age fe 
Var la Tora da eat è Tver ta Soie, des «ecani . 

$. Trarre ambaffigia fondo, fi dice de' Mercato. ., 
qui fono, fallltà, Mavgare ; faillira faire bon. 





aggiono 
per » difebufer ; 
frer d'erreur ; muttre 

li, vale Fate uscir di k.ec pa Borr de fai; 





O pigliare in bsoma pazse. Prendte ca Hien ; in. 

Soa n bitn. 5, pegate buoso , soa cattio pe Ja Dar $. Trarse di fee s vale er FR 
nella n vi impeszare . e 
alu sac per >> Peacher Peachir ou tre porré ei re devevie Foa x faire petra da aridalio, €, gi Tiare 
de bic vt gi, vers la bonne sw. vert imme. | di vità , vale Uccidere , aouniiane Kos i do 
sb n gra Di Îo, vale Infespretar..le | /2 vie ; Srire Ca + vale 
deo e animo maligpo. Pron. Spandiie, cioè pb Fg 4 folcermio gb spasdito; 

hà er eno mal bin april 3 rie di . 
FIA nea È i Site ef a male Pe dhe Cita “Bona, 1 Maso L GE 
Tirer.fur quergue'conieur ; | del capo. V, +08. geai, o Lansegi 

Ique rapporta «Fe Fog s fi do 


for des emi 
ere igtimare . 
des Tasboes » $. Trarne.fofpizi , Pietgpi nr cura 
lora anche Far fo/pirare .. Fonpirer ; pongfer des fou» 
pirs.; faire dex foupirs, &, Trarre patto a vale Cop. 








sti Chesardugcio Venire, pattovire, covata ferre n pale , uma. 
dalla madre, - î. fe cord , un marché » ume comuention, $. Trarre la vi 
Alcuno per la Ttrre alla da ta, V, Vita, $. Trarrele notti, i perla o . % vale 
4 dalla ai paite. ii Paffure lemotti, i spare n Paffer periti des, 
Guelgi qu d fon parti . 6. Titare. We. $, Trarro. ì, Odiurahza, "vale 
donà } n Batatarane vale Avere di- rate + PET s dabiser.> seQider ; 
ei ‘n ti srigrern .f'ralcuna 4 rt id Trarer il fortite dei for. 
. avis; d'une * Vale ? te iiria/le cole picco. 
quer une autre de + $. Tira fine di "Piece 
gue, vale Segpare nel n GP Cavar fano fj desn pan 

. devrir fa velue . $. CIC 














calze‘, Tirar de, 


Mandare la morte”: Appello d Sei. $. 
Dipaliano.Francefe è we » 


ome» $, Tr; in: s Yale V TULA 
ala Tratto d' n Vale CANI 





+. Tiran de î dpi ce gi' on vent. ae ia del 

Rber: no de pt» Titar de a dia | proven! che. tale Gocrrare > 
veri va Efere I e pende . 

i ale, riferita a Dior, vale Permiettere che di »* pa era ipo 


TIR boy 


TIRÀRE, fm Corda, 0 funi) cata, ian 
i) sapo Feoxad ape pr ari " 


Tini 


» cani \menta di Checchellîa . 
des ria Date gioca tirata, sini 
‘a 
fatre die tirate Tedeko , 
fubito in terra. 
TIRATESTA + (uf, m.T. Chirurgico. 
chitargico ad ufo di effearre- la tea d'un bambino 


gaeità ava fi 
fo, contrario di 


tichieiio = $. ig per Difîe. 
“Alle pare dalle 


pae +0 feno, 


dies re) 


ques cioè fattolò 
ppant givà pori babit . 





Tagla.i rafpi bese, 
mete afprigno , e rodente , cheil Vin fa tirato, è 
Milenrico” $. Per 3 avimie, (Ma 


Pramoffo . 
Bretebbe, fe egli hi ferve d' uomi 
fe pisano. valorela 0 firato ln per 
i, S.srare da ful tirato y.pale At 
c.c noti uré, pet.nca ;à- 





Vic ord dee ad tes dei. 
n° Sdombtage 4 pia de ctrpene qui ca Speri 


tei rem Pa 

TIRATORE, verbal. mi Che cita. 
Fer nine. GPer Torcaltere, 
fatta da provvifione d'uifaì ‘buoni 
“nai Shia ar a queto efferto 






‘i tirano carrozze, ca ome 
“nda, f. a x Tre 5. 
Sttavanante Ligier dira 
mamcato ; voce balla. Legende » verbiage ; na 
leg diftouri è perre de vue, 

tiro. fm, Il citare, l'eattontaì tirare, 
che il colpo, Trais. Tito d' arragherit. MW; 

. Efere a tito di mofchetto; o finsili, pih Lui 

e dentro allo  panioe dove artica ihtira brr 

Khetto ,. 0. fimi 

du full, &re. 5. Fifore a-tiro , ablutatsente”; rc 

per ' Eifere vicinò. alla conciufione,, Là 

chela dere Sor te 


et fi dice di carrozza 
da quartzoa o da e 
defimi uit. 3 reti 
ne, 0a d Pa ci La Sha TÀ n° talora 
ITAARRA Riarda,, bedfa fatta caltrui AE 
Manwaigronr, pu 
umor + cl 


mao 
fei » rit, 
emo 

ra 





TUT, amibesità. Appare 
Mita tarioge. Thyré-brbétion . 
E, 5 m. Voce Lar. Novizio, Appreni.o 


2 STATE 


ve) 
L fim: Gar. Vareho Red, ee. 8  grcorvigiia. 
ta di è, eRi-fronde d'elleca, 

TISANA $ È Lovato baci beva Bevanda 


ife 
SIA, (1. T. Mor, Giotto sig 
toddla di ‘barile, PE n 
Marinti così chiamati 


DOTE 
f. ( Fone, o '@riia. dì 0 
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Tomber em ebartse . 
Chessa. Ésigur. 
TÎsico, CA, add, Infetto di rifcherza . Érigue ; 
puimonigne. $. Per metaf. vale Magro, frarnato , 
debole , e dicefi anche degli animali, e d' altre co 


TIS 


$. Tifico , pet Iafitto di tifi. 








fe . Étigue ; fce } derbmué ; artenwé } misigre ; fei 
die. Dal centro di quella 1 tibea , e nera, fi 
vede rifcite uno bendone bianco , che parca uno bu- 
fecchio , È 
TISICÙCCIO , IA, add. Tificuzao . V, 
TISICÙME, L m. Tifico, tiffcheaza. Phibifie ; 
scafomprion . $. Per metal. -Cofa icarna , magra, 


confunta. Chole migre ; sécbe ; dicbarnte. A qua 


lenque altri della medefima infermerla quet'offa , e>| 


queto tificome piacedte . 

TISICUZZO , ZZA , add. Dim, di tifco. Prefgwe 
$. Per fimilie, vale Di poche forte, di poco 
» Flucr 3 maigre ; jet ; ddebornté ; foltie. 
LAMENTO, f. ti. Fegmer, 1} ticillare , Sul. 

+ follicberamento, titillazione |. Cha 
posilicment , 


TITILLARE, v. a. Marebere. Eccitar blanda, è 
molle commozione in parte.membramofa , e mervofa 
del como animale. Charswi/ier, 

TITILLAZIONE, f. £ Gotil, Tirillamento, V. 

TITIMAGLIO, fo. m. Pia la quale in 

TiTiMaLo,. S Qualfivoglia parte tagliata , 
Retta latte, c fonne di molte fpezie. Titbymate . 

TITOLARE, . -Intitolare, care un titolo . 
Intitmisr ; river ; dommer le sditre cu we riere i mes 
are vo ritre ; appeller. 

TITULÀRE, add. d'ogni r. Che ha titolo, che 
appartiene, a titolo, Titw/sire . 

















TITOLÀRIO, £. m. Maga! Libro de' titoli, re. 


pola come ufare i tivoli. Livre contem, 
Mions nésefairs +, perv Boanmer los 
mie À chague pertone + 
TITOLATO , TA , adé. Da titolare. Tim, gus. 
Infé ; qui a um sitre, $, Titolato , in forza di tut. 
vale Periomazgio, che ha titolo « fignorla , d di 
dignità . Fire. 
TITOLO, /. m. Diznità, grado, o nome, <h 
fignifichi tali cofe. Turre; di ; guati- 
ré , condition , dilinflisa .emimente . €. Di tito. 
Jo, vale Chiamare altrui con titolo. Tirrer ; dan. 
mer mm titre, $. Perslafcrizione , denominazione . 





ves infra 
Pes qui con. 
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Titr: ; iaferiprion ; dimorniastisa, 





$. Per 
Tine ; pretexte ; co. 
deur , cxenfe ; volle ; apparente ; comverture , 
Fatendo loro avere alcuno altro più giefto titolo a 
fargli dar la tia ventura. $. Titolo, dicefi anche 
& quel P@liio, che f pose fapra la letterai, Le 
poine qu'on mer fur ia lette i. E dicci ancor, 
perchè il titolo alli, e men all'altre lerrere fi po 
me. $. Titalo, fi dice il Beachaio, o il patrimo. 
nia, che dee avcre il cherico per cffere simmeffo a- 
gli ordini facri . Tirre , ou rirre elericat. dee far 
do ferutinio per l' Arcidiacono , e difanimare cotora , 
che fi debbaco ordinare, della vita , della gencra- 
zione, del paelea Aell'crade, del titolo, al quale 
egli a ordina , ec. 

+ TITUBAMENTO, f.m. Titobazione, Perplefli. 
tà, Efiranaa. V. 

TITUBANTE , add. d'ogni g. Che tituba. Chao. 
telont } vecillame ; gui befite; qui cf en balance. 

TITURARE, x. n. Vacillare, fate ambiguo , noà 
A rifoivere . far fra due. CAameeler ; vacilter; bram- 
der g Beflrer ; Éere co balance ; dere inréfotu, indé. 
cit ; incertaià , 

TITUBAZIONE , f. f. Il firobare, Chancelemene ; 
muasiliation ; inrefeiutico } indétermination ; inger- 




















TIZZO, f. m. Tizzone ..V. 

TIZZONCELLO, f. m. Dim, di tizzone, pic. 

TIZZONCINO, colo tizzone . Pers rifon. 

TIZZONE, f, m. Pezzo di legno abbraciaro da 
va lato, Tifow. 

TLASPI , f. m.-Sorta d'erba di watie fpezie . Se. 
condo Diofcoride , è un' erbetta piccola con faglie 
Janghe un diro velte verfo la terrà, felle in penta, 
e groffette , Tola/pi; momtarde , cu fenuwe fan 
mare. 

TO', Voceaccortiata da Togli, Eri. To',eToh. 
in forza d' inarrjezione dinosante meraviglia. Od * 
€. To" cafframi quetta, Parcò. Si dice Quando fi fan- 
no le fiche a gualcheduno . ne la miche À guel. 
qu'oa . $. To'quà, e cà quà, Salvim. Sidice in 
maniera provarb, quando fi tratta con perfone di 
poca fede | Mors, dose ca fe ferr pour fe maguer 
des perfonner de mauvaife fer À qui sn a affsive. 

TOCCA , f. f. Promunziato coll’ © largo, Spezie 
di drappo di feta, e d'oro , 0 d'argento, Gaze,; 
pe, 





TOC 


TOCCÀRILE, add. d'ogni g. Salvia. Soggetto al 
tato, tangibile, Qu'em pese reucher. 

TOCCALA PIS, f, m. Surta di maritatojo , che 
ferve per dikanare , 0 per ifcrivere per meazo d' una 
punta di lapis piombino . Porre-crapen . 

TOCCAMENTO, fm. Il toccare, Conta? ; an 
temcbemeni 

TOCCANTE, add. d'ocni rem. Falvim. er. Che 
tocca , che maove, che fprime , Qui sonche . $. Per 
Appartenente , Fertincote, Spettante . 

t TOCCAFOLSI, fu. m, Che difcerne dal tocca. 
mento de' poli i mori del Sangue, Qui rdre Je prodi. 
€, fe. Bortolo, taglia borfe, Film gui coupe fe 
biurfe . | 

TOCCARE, £ m. Torcamento, V. a 

TUCCARE, v. a, Accoflere l' un corpo all altro, 
ficebè l'efiremità, o le fuperficie fi congiungano 
Towcher, , Toccare, per metal, fi dite anche 
cofe iatorporce , è vale Maovere , incitare , tafpira- 
re, ffimolare . Tracker ; cmenvei esciver ; prof- 
fer; anîmer; induive ; provsguer ; infpirer ; inf. 
muev ; meerare dani i° ame ; faire maitre dosi lame. 
€. Toccare, figoratam. per Carnalmente conoferre . 
Teneber ; avoir commerse aver mat perfinne + Fila 
v'era entrata fanciulla, c mai nemo | avea t0eca , 
$, Toccare, per Tore, levar via. Tender ; 
cmporser ; emiever 7 «vegramcber . Stara alc 


toccare , quindi deliberd di partiti. $. Torcare » 



































ti, pala an vi 
men $. Toccare i 
ragionando . Frapper au fur. $. Toccare , per De- 
munaiare a' debitori il termine perentorio afegnato 
loro dal giodice. Deémameer , déclarer, faire Javcir 
è om déebitcar que fe terme aceordì par le June eN 
febu. Puoffi a gitto di coftoro, orto, e dieci il di 
toccare . $. Toccare , dicefi all’ Incitare, che fa ì 
uecellatore il tordo , perch egli fchiamazzi + © 

dice anche generalmente dello Zimbellare . V. S. 








ftie , vale Sollecitarie per- 
Toccare , parlandofi di bel sollecitazie per 
rato tl caval 
afpettari + 






cotendole . Teucder , frapper pour fai 
fer devanr fei ; prefer . E come di 
tocca . $. Toccare, per Appartenere , 
Taucher 3 cencermer ; regarder i 
mir, Le leggi deono elet comnsi, 
fentimento di coloro, a cui toccano . $. Toccare 
alcuna cola ad uno, fi dice Quando quegli 1° ottic- 
ne, 0 la confeguifce. Ésbeir ; fomiber cn partage . 
Tè parte ti toccherà il valore di troppo più + che 
perduro non hai. 4. Totcare , per Diftorrere breve- 
mente, e fuperficlalmente , accennare. Toneber,, 
parier imcidemmarme . Della cui Ratora alfai brewe- 
mente di fopra alquanto roccammo. $. Toccar due 
parole della Bne . D' uno, che favella  favella , 
e favellando favellando con lunghi circuiti di paro- 
le acgira fo, e altra! , fenza venire a capo di con- 
clufone neffuna , fi dice: E' mena "l cam per | a- 
ja, ec. e aquefi corali fi faol dire : Egli è bene fpe> 
dirla, ec. toccare una parola della fine. Comsinen ; f- 
mifer; dires-news guelyne chofe de la fin. $. Toce. 
care con mano, vale Certificarfi , chiarirfi.  Tew- 
eber avre le diint ; 3° affureri river um eslaiveife- 
ment. $. Toccare fondo , 0 il fondod' alcuna cofa 4 
firaratam. vale Saperla bene , @ per fondamento : 
chiarirfene. favo, pofi one ebafe d fond, 4 
approfondir. $. Toccare d vale Ricevere, pi. 
giiar damari , per lo più vendendo la, foa mercan. 
zia. Tourber de l'argoat; faire de I argent , $. 
Toccar danari , 0 ffipendio , termine militare, che 
danari per andare alla gqueria . Fos- 
gene pour aller À la guerre ; avoir des 
appeintement . $. Tocscare il tamburo 4 © toccar la 
cala, vale Sonare il tamburo par ufo di guerra ; 
ma fi prende anche per Arroiar doldari , Towcber da 
tambour ; barrre ba caiffe ; teverdes foldari | $. Toc- 
care bomba , figuratam, vale Arrivare in alcan Ino. 
go determinato , e fobito partirfi, modo ballo . Arri- 
ver jafgu' dA un endreit margue & 4° cn rerouraer 
sor de Suite . $, Toccare il cocchio, che anche fi 
dice alfaluramente Torcare , modo ballo, vale Cam. 
minare , 0 feguitare il cammino. Soiure /on cede. 
mim. $. Toccar fproni, vale Spronate. Éperom. 
mer; piguer , appuer i'rperon. $. Toccare il cuo- 
re, che anche fi dice affolutamente Toccare , vale 
Far gran prò, © fommamente piacere , © dileitare . 
Detelier > vécreer ; caufer de la jeie ; vejouir le 
car ; toucher ie cotur > faire erand piaifir. $. Toc- 
cate il cuore, vale anche Conviacere , compurne- 
re, convertire. Teucber le cotur; convaimere ; c0n- 




































vertir ; Cmomveir . $. Etoccare ilcuore , talora va. 
le muovere a € e, Atrtendrir ; faire pi 
faire compallion. $. Toccare il pollo, vale Rico 


fcere il pollo, ad effétto di argomentare fa qualicà 
delle forze , 0 della febbre. Tdrer /es ponte, $. Toc- 
car l'ugola, fienraram, vale Stuzzicar l'appetito . 
rifvegliar delideno di alcuna cofa. Réweil'er 1° ap 
per domner envie ; faire venir | emvie de gue! 
que chefe , Voi m'avete toccato l' ugola, deh le se 
Sapete più, racconravenrene degli altri, $. Toccar 
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l' uzela, vale anche Piacere effremamente. Plain 
infinimoent ; faire brrucowp de piaifir, E quei fera. 
telletti caldi m' hanno tocco l'ugola. $. Nonta. 
cat l'agola, fi dice di quelle cole, delle quali fi è 
manziato fca-famente , e nona fazietà , Nr per ton 
cher ie wand de la porgo; m'ea avcir pas.cu peur 
mne dint. Dieci pan d'oro, e un giulio di fornrag. 
gio, non gli toccaron l'uzola. $. Toccare la ma. 
no, vale Salutare afferruofamente . Tuocber fa main ? 
Jaturr aver des margues d'amirié, $. Toccare ld 
mano fi dice anche dell'Impalema:f gii fpofi, Dem 
ner f3-msin. Scelo di ledia poi colla figlivola , gli 
fece #llor alior roccartia mano. $. Toccare il ciel 
col dito. V. Dito. $, Nom toccare il cal la cami. 
gra, e Non toccar terta, fi dice di Chi ha grande 
allegrezza , 0 prova qualche gran piacere in alcuca 
cola. Ne ponveir fuer dans fu pesa ; core cxrréme. 
mpenr conventi ; tere ravi d' aije; étre rranfporré de 
feie. $. Toccare la fregola , vale Venire ardegrifi. 
modefiderio , © voglia. Avoir rrande envie de quel 
que cheftt, la foudziter ardemment , $. Toccare il 
ticchio, manitra balla, che vale Venir voglia. Pe 
mir emvic. $. Toccare delle bulle , che anche fi di 
ce Toccare adolutam, vagliono Effere harreto, 
frappe , battu, €. Toccare la corda, vale Efler tor. 
mentato <ol tormento della conda. Érre appligut è 
la furtimo $. Toccare le fcrittore , vale Corrome 
prile, adoltorarle, Faififer, aisérer uns deriture + 
E dubirando jl Notajo degli atti avea 
sò fe cramo.tocchi , trovò il .rafo 
lis 

TOCCÀTA, f. {. Nome di fonata, per le più di 
cimbalo , che ferve come per preludio ad altre fas 
mate, 0 per far fenrire qualche bizzarita armonica + 
Préinte . _. 

TOCCATINA, fufl. £. Dim. di toccata, Piccolo 
toccamento . Pes. itger atisucbemene, 

TOCCATIVO , IVA, £dé, Atto a toccare, che ba 
forza, 0 poffibilità di toccare, \Prspre è s0ueber x 
qui a ‘a focwité de roneber. 

TOCCATO , f. m. Tatto. Le s09 ; fe romeber. 

TOCCATO, TA , add. Da toccare, Toosde , We. 
V._il fuo verbo, 

TOCCA TORE, v. m. Che tocca. Qui sourbe . $. 
Toccatore , dicefi anche a un Miniftro della Corre 
del Civile, il quele desuazia a' debitori il termine 
perentorio. Hnifier, 

+ TOCCHEGGIAMENTO , fall. m. "Taffamento , 
Toccamento. V. 

t TOCCHEGGIÀRE ,-verb. a. Toccare , Taftae 
re. W. 

TOCGHETTO, f. m. Guaazetto di pece, manb 
caretto , condimento di vrvanda tagilata in pezzetti, 
Force de raginie fair de morecaux di prifins, de vian- 
de, We. 

TOCCO, f. m. Tatto. Le 1997 ; Je reueher ; at- 
romebement, €. Tocco, per lo Colpo, che dà la 
campatella mell’ufcio , 0 il battaglio mella campa. 
na, e fi prende anche per un piccol mamero di det. 
occhi feparati per breve intervallo dagli aleri + 
Comp de marrenu qu' on decne pinr beurrer ; & coup 
de elecbe gu' em rinte. Avendo or'nito .col campa 
najn della torre, che per ogni como, che veniffe a 
cavallo , deffe un tocco. $. Tocco, fi dice anche 
un Folcelletto , col quale i fanciulli , in leggendo , 
toccano le letrote, Une ronebe d cneser. Ha per i- 
Spada ua tocco grado in maso di quegli, che am. 
mazzar già San Cafciano, $. Tocco, fi dice anche 
certo arto giaticiario , col quale fi denunzia 
renze a'Cittadipi il termine perteotorio, prima di 
rilafciareontio di loro la cattura per debito civile + 
Ae judiciabre , par leguei om averrit le debiteur + 
que ieserme peremproite cf <ebu, evans que de 16. 
aber ie desrei de prife de corps, $. Fare al tocco, 
vale Vedere a chi tocchi in forte alcuma cofa, il 
che fi fa alzandofi da ciafcuao, uso | 0 più diti a 
fuo talento, e faccendo cader la forte in quello, in 
cui termina la costazione , fecondo il .inurnero de’ 
diri alzati, Pirer am fort . $. Dare il tocco, vale 
Dare il ceano. Dowmer /e figne, al 

TOCCO , Coll'O largo, f. m, Sorta di berretta. 
Teoque, focse de bomaett. $. Tocco, per Pezzo, co- 
me Tocco di cacio, di carne, e fimili. Miorcesw } 
piéce ; sranche . 

TOCCO ,.OCCA, add. Toccato.. V. 








meftati, guare 
FALLO 3° € ROC 



























TOE, £. m. Salwin, Spezie di topo welacifimo mel 
faltare , mi corpo più lungo, e.che ha te gambé 
più corre. ferre de lomp. 


TOELETTA , £, f, Vede, fr, Con ferivono alcuni 
Autori moderni ciò , che 'rCoste Algarorti , e "L 
Traduttore del Riccio rapito di Pope hanno detto 
Toletta. Y, * 

TOGA , f. f, Sorta d' abiro lungo ufato dagli an- 
tichi Romani. Toge; rode gue ses Romezins per 
ssiene, $.. Oggi toga , vale Quell’abiro lango , che 
fi uta da' Dottori nelle Usiverfità , dagli. Offiziali 
ne' Tribunali s.e da' Cherici, Rode de Magiftrar , 


e. 
TOGÀLE, add. Di torz, appartenente a toga. 
De da vete ; de Magifror. 
TOGATO, TA, add, Veflito di toga. Qui perte 
la rebe ; Ssrime de robe, & Ò 
TOGLIERE, TORRE, e TÒLLERE, L’ ultimo 
de' quali mon fi ula, fe.mon fe in alcuse voein, v.&. 
Pigliare , prendere, Premdre ; Jair: $.: Per met 
Per 
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Per doo fammette, che vedemmo porre, e nn” altra 
da lungi render cenno , tanto ch'appesa il potea | 
occhio terre. Quò vale Scorgere. Appercevoir ; dé- 
asuvvir ; diftermer ; demélir par la vue, $, Toglie 
se, e Tor via, per Levare » levar via, e fi ufa 
n. pall. Lever; drer ; emperter ; 
ev zenlever. Il quale prePamente 
ec. con elle n'andò ad 














ettore donava lasghifmamente. $. Togliere 
per Liberare . Tirer d' embarres , danger Pt. 
délivrer ; liberer ; degager ; fauver., Lotando io 4 
che dall’impaccio di coloro molto l'avea. S. To. 
gliere, per Impedise. Empécber 5 s'oppoler ; embar- 
raffer ; Egli con interna cora fa ‘candida gola, e il 
disitto collo , e del petto , e degli omeri quella par 
te, che il ver nom giiroglie , cc. rimira lunga fia- 
to, 6. Togliere, per Diftagiiere . Dereurmer » difna 
dev ; divertire ; difraire . Li nomi delle quali 10 in 
1a forma racconterei, fe gina cazione da dir. 

lr nan mi toglicte . $. Torre, per Intraprendere . 
Entrepreodre ; fe charge mme cbofe ; effarer ; ten 
per } raider ; prendie /wr Noa fo, maeftro Pier, 
Quel , che 4 pare di queta nueva mia maniaconia , 
ch'io ho geico Artftotele a lodare . $. Tor 7 per 
Costentarh . Se comenter , agréer, soofentir ; #e- 
quicieet ;. dive content. Che mi torri dormire in 
pietra tutto "i mio tempo , e gir pafcesdo i" erba, 
fol per vedere n° funi pamni fino’ ombra. $. Tore 
pad + dona, torre per lie, e torre mari. 
10, vaglioso Aqmogiiari è mar tar, . Ridi : 
prendre femme , cu prevdre un mari. $. Torre ca- 
valli a vettora , 0 fmih, vale Pigliar cavalli a 
czzo per far vingg'o. “Lower des ebevanr. $. 
Forre gita, vale Rifparmiare il viaggio , 0 la zi. 
ta. Épargncr ie vesage. 6. Torre fece a uso, va- 
le.Rimuoverlo dalla credenza . Difbader ; dé/sbo= 
Fer; faire Seevrire , $. Torre tempo, vale Far per 
cere altrui il tempo opportuno , o i' occafone di 
fare alcuna cola . Faire perdre, faire tosmgner 1° 
$. Ter fa, © Tirar fa alcuno, it che fi 

dice gra Levaré a cavallo , vale Dre cole ri. 
dicole, e impoffibili , e volere dargliele a credere 
per trarne piacere , e talvolta mille. Porter ; fe 
goner de qurign' vm. $. Torre fu alceno, vate an- 
che lagamcario , farlo fare, Tromper; duper ; 
Surprendre ; cmpammer ; j.wer ; affromter 3 abuleri 
attraper ; cmidier ; cocbanter ; micher ; circonvenir, 

























Guardate a non elfer tolto fn, che io mon creda, 


mai, che, ce. $. Torre a credenza, vale Pigliar 
fulla fede con pagare a tempo. Prendre, seberer 
è credit. $, Torte a an tanto l'anno, e Torte & 
intereffe _vagliono Prendere per pre L'interee 
fermo . Prendre de l'arpent d l'inicrvér , 3 tant 
par sm. $. Torre a fitto , a nolo, a pigione, 
© fimili, vagliono Prendere a ufare alcuna co. 
fa con pagare una detceminzta mercede . Lower ; 
re è femage , d ferme. S. Torrerla volta , vale 
intrare innanzi, ou pare nelle razioni alrer- 
pative li inozo altrai , che anche dicefi Furar le 
intole + Prevenir. 4. Torre la valta alle cicale, va- 
te Cicalar troypo , è per lo più ftnz: propofito . 
sCaquerer , jaler, Babtiler rap; parier è coro & è 
armvers. $, Torre cel tratto, © della mano, vale 
Fifet prima: deli’ aliro a checchetfia, che anche fi 
dice Vincer della masò. Garner gorigu” un de la 
anzin; le prevemir. €. Torre di bocca, o Togliere 
da parola di bocca, quando alcoto aveta in animo , 
© poco meno, che aperte le labbra per dover dire al- 
cuna cola, e un altro Ja dice prima di lui, cotale 
ato fi chiama Forar le molle, O veramente Rompe- 
re i’ uovo in bocca, cioè Torre di bocca. Pepe. 
mir; devaneer ; prendre ser devamrs , te defi ; fe 
quifir des avennci ; venir sw devant. $. Torre ia 
pace, vale Soppo'tare . fsu$rir ; endurer ; foppor- 
ten; solerer ; compotter > prendre cm parienee. $. 
Torre in metteggio, vale Non iflimare , difprezza- 
se. Meprifer; dedzigner ; avoir du miprir Sul 
Torre iafino al Cicio con lode, vate Lotare ecceffi- 
vamente, innalzare com encomi,. Ésever guelgu' um 
dufgu' aux nnes, te « fe vansrer beauesup, $. 
Torre uno di fe medefimo , vale Cavarlo di fenno . 
Bacurdie gu'an, (si faire ia rére ,_ lo 
raifon. $. Torte il capo, è ln reta a chiecheffia, 
vale Imporrunarlo , infafidirto con importanità . 
Impernmwner } enmuger ; incommader | farigwer ; caf. 
Sir ta téte +» $. Torte altro del capo checcheflia , 
«vele Farlo ricrestente da maa falfa opintone , è da un 
vano fofpetto, Desmemper ; déjobnfer ; erlsirer ; ni 
ver d'esrouv i deer de La neve; wnitere au fsir. $. 
‘Torre di mira, e Torre la mira, vazliono Prender 
_ a mira, mirare, Miret s wifer; dure ; adrefer du 
Hot. Par che fia dato na" ora a tor Ja mira. $. 
Torre di mira alcuna cola , figuraram. vale Prefiz. 
nerfeta per finc. Pier d..., avo bor. 
Tone di vita, tor la perfosa , torre dèàl mondo, 
“ad mondo , 0 del mondo, e Tor di terra, 0 fimile, 
waglionò Privar di vita. Y. Ammazzate, Liccide. 
re. $. Tolga Iddio, vale Nos piaccia a Dio , non 
voziia Iddin. A Dicw ne pioifé. $. Tar, o Torîì 
giù dasheccaciia è vale Deffitcre da alcuna cola, 
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abbandonarla . fe d66) fe dipwetir de quelgue 
thofe , l' abandonner , 7 dai Toglierfi dal 
nto, vale Cellare di pi 
'uper Ses Jarmcs, $. Toti 
Levarfi dal fuo colpetto, S° dier de devsos queigu' 
uo, fe resirer. $. Forli d'addotto, 0 Turfi dinanri 
alcono y vale Fare in modo che non comparitca prù 
davanti, mandarlo via, mon ne coler faper nulla . 
Fe déiierer ; fe debarraffer de guelgu' un, te ren. 
vorer , me vouldir plus te veirs me venioie piu de 
Imi. G. Taelierfi d' alcuna perfona , in fentim, ofce- 
no, vale Ufare carnalmente, V. Ufare. 

TOGLIMENTO, f. m. lì torre, Rubamento , fur- 
to, Emlepement; prife ; valerie ; vel; larcin } ef= 
crogmerie ; filcumerie 

TOGLITORE, bal. m. Che toglie. Qui eniò. 
ve, gui prend, gui fe faifo de guelgue thofe. 

t TOLDA, ff Tavolaro che forma il piavo d' 
un batimento , fel quale è piantata la batteria, (0% 
me, fopra una piattaforma, o cala. Tilloe, $. 
anche usa (pezie di caila, 0 piattaforma, che è ncì. 
la fentina, in cui ij munizioniere fa le fue mifuse 
per la bevanda dell'equipasgio  Tilfae, 

TOLETTA, f. f. Vere francefe deli’ ufo. Afforti. 
mebto, e apparato di vary arnefì cd abb:gliamenr 
per cul s' adorna la Dama nel gabinetto, fervita a 
la Soa damiscila. Tellesre. l 

TOLLERÀBILF, dd. d'ogni gen. Comportabile , 
Comportevo'e, da efller fofferto , Somsematin; se/0 
rabie ; fapportabice  vafabie, ) 

TOLLFERABILMENTE, arr. Con tolleranza , in 
maniera comportabile. Fupporrafiemene ; e anche, 
pariemangene ; aver rolcramce ; aveg fe RETAIL 
Banco ; Jans fe pisindre ; fani murmurer . 

TOLLERANTE, ad. d'osni g, Che tollera. Te 
lérant ; patient : gui rolbre . 

+ TOLLERANTÌISSIMO, MA, adi. ‘up, di Tol. 
leraote . Très-parient . 

TOLLERANZA , £. f. Il tollerare. Tosfrance ; pa- 
induigente ; condefcendince } conffance ; 
mnimtite + 
TOLLERARE, v. 




























Comportare con pazienti, € 
franchezza , faprortare’. Sapporser ; dolérer ; patient» 
ser ; endurer ; fonffrir ; compatir ; comniver. 
a OthERATO + TA 4 add. Da tollerare, Teléré , 
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TOLLERATÒRE, verbal. m. Che tollera, Ti'é- 
rant.; qui sstdre ; qui fuffre; qui paricote. 

[ERE . V. Togliere. 

TOLLERO., foît. m. Moncta Trfcana d' atcento , 

di valuta di lire (ei, © fia di neve gii) + Écu d' 


Italie, 

* TOLLETTA ff. Verbale da torre, Tol. 
m. to, rapito. Nè fi ufa 
tal voce, che © ggiuaro di Mal, Vol; /arsin; 
se qu' en 4 volt, eferoguè , cu mfmrpé è 

TOLOMMÈA, f. £ Nome del cerchio, dove Dan. 
te colloca Pe pigli detto, fecondo alc da To- 
lommeo , Prinelpe degli Ebrei", che uccifi 
mento Îl fuocero, e due fuo' connati., Eadrait de S" 
Enfer , ch Dante place ter ersftres. 

TOLTA, f. f. Toglimento, il torre. Prife ; en- 
levement, $, DiceS, Buona, e mala tolta, per Boo. 
na. e mala compera. Boo, su manwosit scbar. $ 
Eifer tolta di alcuno , fi di lett" EMere fuo aderen- 
te, o amico. e ami, adberent , cn parsifza 
de quelgu un. 

OLTO, TA, Cr. 
re, e da tone. 
né; deribé, Fe. 

TomAÀJo, f. m. La parte di fopra della fcarpa. 
Empeisne . 





















im Totterro , er. Add. da toglie. 
enlevé ; ravi ; prir; empor- 
. ll verbo. 





'OMARE , v. nm. Cadere, 0 sedare a capo allo 
ngi, alzani i all'aria. Colfurer ; somber fa 
tive premidre 13 culbnet . 6. Per fimilie, vale 
Scendere. Defeendre Ma fino al centro pria convien 
ch'io tomi, cicè fcemda. $. Nè ti dirò, ch'i' fia, 
nè modreroltà, fe mille fare in fal capo mi tomi, 
cioè ritorni a pormi le mani în capo. Retsersre ict 
mrsins far ta tére . 


' 
TOMASELLA , fult. f. Pres. Fier. Spezie di pol. 
petto, © altra fimile forta di vivanda . Sorre d' bs. 
per confervare frumento fi nafeofe . $. Per Corte, 






chis. 

TOMBA , foft. f. Sepoltura, arca da feppellire . 
Tombe ; tembenn ; covrau ; monoment ; fepalchre ; 
fepuirore. $. Tomba, per Buca da gr. Grenier. 
V. Buca, Dentro alle tue cafe in una tomiba fatta 





© Cala di villa. Une gronge ; une muifon de cam 
perme . Tn pochiffimo tempo di molic, e grandi 
feffioni , e ville,e tomb, e caffella comperarono, 
TOMBACCO » f. mn Vote. Ir. Sorta di metallica 
compofizione, Miftara, i cei ingredienti principati 






fono il piombo ‘ottone. Tsmisr. 
TOMBOLAR . n. Cadere col capo all’ ingitr. 
Colbarer ; fa. emlfute; vomsber lo tere premi? 


fi 
re. $. Per fimitit. Far sombotare, vale Mandar in 
rovina, in malora. Cuiburer, rmimer un bonne , 
detroive fa forrume , Mè mi partà mai elfer donna, 
nè viver certamente, infino a tasto ch'io non la fo 
tombolar giù da tanta felicità. 
TOMBOLAÀTA, fut. f. Il tombolare . Cu/$ute ; 


baley. 
ii poro, f. m. Capitombolo. Colbnte, $. Di. 
cefi Fare un tombalo, per lo ficllo , che Tombolare, 


TOM 619 





mento, ful quale 6 
Conffin fur leguei om fa 
È TOMISTA, fuf. m. Seguace della feuola di 5, 
Tommafo d'Aquiso. Thsmife, 
MO, f..m. Pepanaziato collo firetto, il to- 
; ebuire 

















TOMO, f, m. Col primo O aperto, trattandofi di 
Libri, sale Part Volame. Teme ; velome 
* TOMOLTO, f. m. V. Tumolta.. 


TÒNACA . V. Tonics. 

TUONACELLA , f. £ Dim. di tosaca, Toni. 

TONACRINO, f. m, cella. Perito tumigue . 

TONAMENTO, £ m. Il tonare. Broir, éessr du 
ronoerre ; 1' affinm de sommer . $. Per Gimilit. Tona- 
6 buesnamento negli orecchi , ovwero chiu- 
nelle nare, Tiostewin, Sourdimnemeni des 
to, erogghiamento di vento. Broie 
aver force 

TON Lo Reepitar, chie fanno te 
pole. Toumer . $. Inefignifie. atr. vale’ Far ronar 
mandat toona . Lancer se fiudro; fire tomacr, 













$ 
vale Romoreggiare, Mrepitare. Tonmer ; 
faire du bruir y du fraeas. 

RE, Efvro effefo da tonchi. È 
pe ronge , ade des coarencani, cotone, Wa 

TONCHIATO, TA, addictt. Oftfo dal tonchio . 
Ronse des chatengrnt. 

TONCHIO , fm. Gorgoglione.. Chsrengew; co 
fom ; calandre. 

TONCHIÒSO » SA, add, Cire ba tonchi. Oni 4 
der charenconre $, Per fimilit. vale Lordo , feto, 
Fate; convere d'erdarer. E lo fpirto in un nugolo 
famofo fu. vifto ufcie da queli' atta cloaca brutto è 
nero, tonchiofo. . 

TONDAMENTO, ff. m, ll tondare. Arrendife» 
ment. $. Per Tondarura, tofamenctò , Ponsnre ; ro- 
puure, Cura d' acconciare li corpi, tondamento di 


capelli. 4 

TONDÀRE, v. a. Far tondo, Arrendir ; rendra 
vond.. $. Per Tondare, tofare, e fi ufa in fignifio, 
att, € n. pi Tondre; rerrameber ; rogner; ébarber . 
È nel tondarlo avverti di nol. punto intaccare . $. 
Per Tagliare , potàte.. Tailler, conpere fera 
traguer, sonde tes arbres. La vite novella , ec. ton 
fi vuole tutta tondare. 

TONDSATÙRA , fut, , Toaditura , 0 ciò, che & 
lieva in tomdando. Tonrare ; regnare. 

+ TONDEGGIAMENTO, f. m. È un ordine di ta. 
vole nel ribordo della bordatura, di contro la cinta 
della franca tolda, Dpettà. Tonsure . Qurfta vo. 
ce ha un altro figni + quando 3° umifte colla pa- 
rola vafiello, e allora fica un buta alli lamento 
delle merci, colli , ec, Toosnre, 

TONDEGGIANTE, add, d'ogni g. Pere dell'afe. 
Che pesde alia figura tonda , che tondeggia. Ronde. 
let ; qui veli en bife, 

TUN DEGGIARE , v. 
da; e fi la anche tn hg ic, att, e n, 
que rond'; arrondir ; dimucr du veli 
mer ; faire femvir la rondeur. 

TONDEGGI ATO", TA', add. Da toadeggiare. Qui 
ef arrendi . 

TONDERE, vi att. Tofare, e fi ufa anche in fi. 
guific. neutr. pal. Tonder, esuper la Jaime su fet 
chevesr. 

TONDETTO, f. im. Dim. di tondo (uf. Un perie 
gibbe ; un perio rend , cn-time perire fomcvape , 

TO\BFTTO, TA, add Dim. di tondo. Ronde» 
ter ; un pro rint, 

TONDEZZA , fu2. £. Aftratto di tondo. Rendenr ; 
rovendité , 

TONDÎNO, fuft, m, Dicefi comunemente a quel 
Piatto, che G tiene davanti nel mangiare a tavola, 
Affetre. $. Tondino, fi dice nache per Membretto 
d' architettura mesli ornamenti, che è un Cilindro 
di. picciol diametro, detto authe Baffoncino, Bu- 
quarte ; aMocale + 

TONDITÙRA, f. f. TI condere, Toofera, Tor- 
Uri a i iene Ste Tontatura vl pa- 
reggiare , l'adeuoare. L'affion de rogner, d'igo- 
ia Allo fparvier la becco non fi rade. ma toadî» 
ture rade fanno grand' unghie. fe lnna elì cad. $. 
Per Quello , che ia tondando & lieva. Toosure ; 10- 
quure; boutre, 

TONDO, f. ns. Spera, globo , circolo, circonfe. 
renza, Spbdre ; cerete ; cirecnferenee ; globe ; road. 
$. Tondo ,. dicefi anche a un certo Arnefe pràmo, e 
mtbndo per lo più di fagno , 1 ufo de renervi fo» 
pra i bicchieti, e il fiafco in fulla tavola. Sencon- 

» $. Tondo, per Colpo daro a todo, 0 ìn giro. 

n conpdanne snrend, Piate, rovelci , rondî, fra- 
mazzoni , 

TONDO, DA , adi. Di 6gura circulare + © sferi. 
ca, che pense nel rotondo. Rend ; cinemizire ; orbie 
culaire x Spbérigne . $. Tondo, per Semplice , grof= 
folano, Grefier ; lourde ; Mupide - ruftigue ; masg+ 
riel ; pefant, We. Quantunque foffe tondo , € 
uomo ; nosdimeno, ce. avra di ralentiFmo frate fa. 
ma. $. Tondo, aggiunto a Moneta, vale Che è fem» 
2a rortt, che non è nè più, nt meno, che oggi in 
modo baffo per maggiore catrgia più ciniuse men fi 

fila x 
























Pendere alla figura ‘toa- 
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Hict Tondo.tondo. Rond ; jute. $. Tondo, per I- 
falato , di rilievo, che mon è caito, 0 attaccato ad 
altra cola, Qui ef de retief , em rende dale. Un fe- 
polerà di marmo., dove fi veggono tre figure tonde , 
Che colla resta foffengono la call: 
Vale Stare in ful grande , oflen È 
dv grand ; faivt-jt grand feignewi n faire de 
aroire. $..Toado, Msc. Dif. Avv, con avanti | 
pofizione In, in circonferenza , in gito, Cimale 
mint } en rond, Li 

TONDÙTO, TA, add. Da tondere , Tolato. Fon: 
du ; upe; seilte ; recranché A - 

TONELLÀTA , ff. Mogol. ee. Sorta di peo, va: 
futato da dos mila libbre, Tannesa., L 

TONFANO, f. m. Ricettacolo d'acqua ne' fiami 
eve cllà è più profonda . Goegfre ; strme ; profend, 
$. Pet Vafo da bere di vafla tesota , tc. Une e/pece 
de por d l'esu, vu de grand gobeles, Colosane il 
tonfano , e porgilo è me. 









TOP 


TOPO,A m. Sorcjio, animalettò , che danncgzia 
te biade , la paglia 
fistti fango continua guerra. Rat ; feuris, Topo di 
cAMpag Campagnei. $, E'c'è più trappole, che 
pi, maniera prowesbiale , che pale che infidie + 
© gl'ingagni fono Più che Le menfose da infidiare + 
H ga plus de pilges que de perfraneo Ò artraper» 
5. Quando la gatta non è ia pae@, i topi baitano: | © 
V. Gatta, $. Dar Worma a' topi. V. Ofma, $i | 5 
Arrivare dove i topi rodono il fetro, Fir,sQife. Ja | ® 
numnicsa proverò, fi dice di luozo , im cui & fanno 
cole foprammano , e quall imporibili . -Parnemie d 
faire i‘ impe@itie . $. Topo di Faraone, €r.-im Jo f * 
atumone, Sobacunisa ; mongonte:; ros de Phar. 

TOPOGRAFIA , / f. T. Didaftaticon Deltriaione 
efatta d'un luogo, d' ua Paele particolare , ed è.di- 
werfo da Geograf?. la quale è defcrizi:ve generate 
della Terra, d'un Regno, 0 d'una Provincia. Ta 
pograpbie . fi 

















nithto. F. Todcere ll 
mobili delle cale, c aci cet il vifo, 
fti, c arti di chi fa detlo fcbifo 
del ritrofo. ‘Foire ta node; fait 
chisa, e non torcer Jogrio. 6, 
ture, vale Sirswolfer 1a î Gipi erere Je _ferit- 
Jens der cevitorit 2 imterpriter nisi fi 


ad averlo, €. Torcert la'teta 
volgere Te fila addapplate, Fndre 


me colle duc dita, 
fula 


TOR 


Ù grifo, 

e fimili manfere lagto 
+ dello fieggofo 
ts move. Prib gi 


Rtovarter be 
Bi vornì da quelle malvagio confelio , “Qmalta: 


da Dperazione tratte. elle Bol wieter, 

n, fe forfe in fe f" sè torte, "e tirate feto 

0 fimili , vall'In 
è corders serdia. 
e tomi | = 

le fotti mihi hungo. rotta io 


TORCETTO , f, m. Dim. di torcia « Vi Tor. 


0. Quante volte quando te hh 


chietto, 


TORCHIÀCCIO*, f. mm. Pegx. di totchto. "Gros 































serpe . 

TonFo, f m, Caduta, ed anche Il Romore , che | © TOPOGRAFICO, CA , add, 7. Didaftatica, Ap. , TORCHIETTO, Ct. Dis: di fofehio". da; 
Beato Gli eq Pel | zi la spit Tenge “| Md e Velo gara 
tombuor. x TOPOLÌNO., {. m. Dim. di t0p0. Peri ras - Pine priadela grande . 

TONFOLÀRE | v. n. Parafi Forfe lo.flelfo, che È "TOPPA, f. È Sorta di leenatune stia di Va te suvali storia. “Pio 





, Cura fatta di piatira di 
ferro con ingegni corrifposdeati a quelli della chia. 
ves la Quale per aprire , e ferrare fi wolzo fra quel. 
i ordigni. Serrure. $. Toppa, dicefi e a pet 
avolo di panno, 0 fimili, che fi cuce to falla rot. 
tara del reffimento. Une pidee d'ss dabit. $. Top. 
pa, è sfache sermine del giuoco della zato, col qua- 
le da chè tira i dadi 5" accerra lo-'nvito fattogli , al 

fi dice Mala, Topo. $. Toppa chiama. 
no È Legmajueli, 1 copponi di legno, Copesna , 

TOPPALLACCHIAVE, f, m. Facitor ci toppe, e 
di chiavi, Magnano, Serrurier, 

TOPPARE, v. a, Termine del giuoco della zara, 
che vale Tener la pofta . Toper. 

TOPPÈ, fu. n. Pole. Ir. Voce Prantefe. Quell 
adornamento moderro , che fi fa de' capelli , tratti 
dall’ insò della fronte all' indietron Touprs., 

TOPPETTO , f, m. Voc. Dif. db Toreoserro, Dim. 
di toppo , Pexzetto di pedale grofo di qualche al. 
bero atterrato . Perir pied , vu fonebe d' arbre 


compe, 
pedal groffo di qualazqne 





Caltane ’ parente O Get veneta in caftanto, Cab 
rega ot LI gras ni en rombanti . 
TONICA ,e 16 VACA , fut, £ Vefle. lunga ufata 

dagli antichi. Tumigue, $. Oggi propriamente diceli 

Tonica, Quella, che wlano 1 Religioh claufirali . 

Tonigue. 4. Per. metal. vale Ricorrimenio , € ri. 

cetto. Afite ; rifare » fecsurs ; peotePion afiton. 

ce i Janve-gorde . D i opera perverfa tu fe' roni. 

ca. $..Tonaca d' rina fatua, disgno i Gettatori di 

metallo alla terra cotta, che ricuopre la flatoa . La 

«hape de is Rsrwe . $, Tonica, But, Pan per Mem- 

Drasa. Tamigne ; memdr 7 y 
TONICELLA af f. Dim. tanica. Tunigme du 

deBous. $. Tonicella , fi dice :più propriamente al 

Patatento del Diacono, e Suddiacono. Da'mazigue ; 

totignt. 

S TONICO, f. mi. W, Intonaco, 


i iafieme , Noppiere, torcia, 
clerge the, $ s 


- Pregt. Torchia del vino. 








trere vedete una 
un" opera d" un 





TÒRCHA , f. £ Torchio. Fromifisa ; dare? 

. TORCIARE, V. a. Attorcere, legare fritto, 
Terdre , tourmer 5 sevsilier ; liev co ciscuatar, pe 

TORCICOLLO , f. ns, Sora di ugcello, dettò co. 
SI dal frequente torcere il golio. Piverr. $. Taio. 
ta vale lo fisila , che Rocchettone. > Ferticoria ; # 
get; sarrofe ; faux divse ; catorz caford i pipe 
dard ; mangeur de crogifize, moagenr, d' imatet 3 
Wyportivei Venlivicua. Si nda (on torcicolio, è 
i pl clone », Adusgue lo fono un grande itapi. 
gliaro ? 


TorciFrftero LL m. srdtità, di pinao 
TONCIFECCIOLO , $ lino,  COl quale 6 pueme 
La feccia. Chinlfe d pafer guelgne ligutot, 
TORCIGLI ARE, v. a, Fregueatativo d'sttorce» 









TOPPO, fm. Pezzo di 
albero atterrato , folamente ricifo , e fi dice amete di 


neoe di legao grafo , è fnfotte, Cra 
Fl ne Parmpgit 7 5 ebicne x nio pal 
TOR 





se, $. Topkco, FP. delta Mugi. 
tonica, la nota fondamentale, 0 
principale d'un rocno, e modo, More samigae.. 





x te, attorcigliare . Torpestar ; eorarritioo $' rondre.; 
PopTONÌTRUO, Gm. M. i Voc, Lat. Tuonò . CE Lf me Per DIS. er. Quella parte del | roulir ; relirdee”. Ta quel paefe w° è dt Sonpase 
mmerre è . i. corpo , che contenente il coore Amoi + e led MOLIO antica, la quale è maleota tra dive 
4 * Solvim, Verb, fer, di tonno .. Le feste!- È parti vitati , 0-che circoferiata per tetro da toe + | attori, che i fon nati n è torcigliatii i ton a god 


diteo&ei dalle clavicola fino ‘al diaframma. Zé rho. 
var ; la pot » 


Avviticchiari , e ausolicchiati .. Kasgrr 
rive. 
Torketoo, a + add. Pop Dif Appartenente al 
gra } " 


1 deere 
da Es a sol 
TORCIMANNO. V, Tuircîidannò © < 


TONNARA , (. £, Luozo , dove Manno, 0 $, con. 
fervano i ronni, ed anche Seno di mare dove fi per 
fsano î tonni, e la'rete medefima , che fesve a tal 








n torace. > -TORCIMENTO fem. Fortualià , Mi! 10° 
pelca, Madrazoe ; tbenmaire. . J INR RPLA Borrente de' fumi, iator: TORCITÙIO, m. Strumento, e ordigan, col 
TONNELLATA , f, £. T. Marinarefso, Tonella. TORBIDA | $° bidare dalle piogre . Lesomrane a | Quale fi torce da feta, 0 dè sandre ig Jet, % 
ta. Pelo di due mila libbre, Teaweam. time vivitre dimi Jex caus font brombiei. Pes LOrettolo . Prato Pre sim, Betmela ,, £ igiene 
TONNINA , i & Salume- fatto della fctriena del TORBIDAMENTE, , Con rorbidezza + Avec f do alal, ficcogne Te la metterle ‘ai. t toe 
pefce toao. Thesive, $. Tosmina, Lor. Med. VD. È rrsnite , "Gi Per mett vale Confufintente »_ conf TORCITORE, verb, m, Quegli , che tonde Co 


lai pri rd. 7 A 
T REITORA, ff. 1° deto, è il modo 1 nè 
gare. Torsiflement; emtorriliemena g, piij 1 
dr ssvtre, de piero Ge. PT 
FORCOLARE pf, m.. Strettorà , chie adthe Bicch 
Tiena n canna» Preffe ; prego. 
sp SRGOL A Or de » Pos. Di. Dian, gi roggole, 
letto. W. : lai a 
TORCOLIERE Lf. m. Co in Tirsadt o adbali + 
the davora met totchrò della flampa, Ti ara, IL 
vicap. nella voce Tiratora. Prefitr. ‘‘—.° 
TORCOLO ,.L im. Torcalare , Rsettoldi p+- 
+ Per Forchio,,. mel fetoado fignific » (4°) 
Ì cotte figasto quela mia opera Là del parare 
fotto cola. È 
CTORDAIO - Ln. Serbatajo da ipldi ? in 
l'en rue den, grives, 4 


mente turbata. Confafemene i; aver ” Uprit'rpao 


se. î 

RE, v. a. Intorbidare, V, 
4 PORSI IPO, TA 3 add. Da torbidare è Turn. 
tt, e. d 
TORBIDEZZA , € f. Affratto di torbido .. Tros- 
dlé ; comfufion \ 9. Por metaf, Torbiderza dell” amìi- 
mo verîb di alcuto , vale Odia. Moime ; rosceme ; 
malîa vsutchà . ; 
TORBIDÎCCIO, DICCIA, add. Alquanto forbi. 
do. Uh peo rrenble; lowebe, $. Torbidictio , fi di. 
cè anche ‘di perfoma alqumto alrernew per îra . ap 
prenfioze , 0 altro. Un peu rrauélf > ue pen fache ; 


un peo agiré ; vm peu cu. ci 4 
TUORBIDISSIMO, MA, adi, Sup, di tpibido., 
TORRIDO., DA , add. Che ha in fe mifehtanza., 





pefce di gare, cha va a 
Schiere, e pelsafi ia più luoghi del Riediterraneo., 


TONSÙRA, f. f. Tofatara , ediè proprio quella, 
Che ufaso i religiofi, che altrimenti dicefi Cherica . 
Tonfure ; csuronne. 4. Per quel’ Atto prepatarario 
agli ordini minori, che anche fi dice-Prima ronfora, 
ed è Il toadere è che fa Ja prima volta il Prelap | 
capelli a colora, che intendono di divonir cherici, € 
pallare nea facrè, La ronfore. 

TONSURARE, v. a, Dar la prima toafurà. Ton. 


TONSURATO » TA s Addiett. Da tonfurgre . Too. 


TONTÌNA , ft Vofp. fs. Nome, che fi d.dato ad 
02 fpraie di cenfb vitalizio, fondato fu l' erazio re- 








Tregtrubte , We. 








© È che gli toglie la chiàresta, e li limpidezza ,' Gal LA, È fi Uccello delta (peste. API > 
#9: con sumento di reddito alle perfume-topravri- a d A ; , + { ma na puco maggiore. Lirorne ai 
venti, e fa cori detto dal momme di Tonti, che ne | MATO di Chiaro è ed È proprio de" liguori« Telit; TORDO, £. m. Uccello ncto d'ottimo 


tonche ; qui m'eft pos clair. 6. Per metal. 
Conturbato , afpro., brufco . 
‘rigedrenx + Febbre è dar ; n 


de 
brofgat 7 


i Tusraita» 





% 
* 
Giede il progetto | Powri. fonne di più fprzie  Grive, $. la ide 3 
‘TON ® , fa0, 1. T. Morinszefco. è fringuello , 0 piacione ia mato, che toedo ja fra 
Sca, 0 famiti , e fignitica che allai più: vale uha cole 


TrovMé ; 


Arcarora di e; vigide 





ti delle navi, e generàlmente , rilievo di 





















ì i He, Deotro confrfica torbida , e mifehia di daglie | 
SON Pig pd el ro ny p* Beta 6. | certe, e d' allegrezze incorre .'$: Da' caldi fari del } Piccola, ma polfeduta, che usa sl 
MINey Fanilit. i dice «di Gale antiche, 0 che fedo ia torbido noto. cioè Che fa torbida l'aria . Qui sram io en 

È ; 4 = i ebfeurcir l'atr. i 
po fiato. Vieilfe mafure.; palerani geenieri |“ TORTO, RA . a6d. Torbido. Treatio. n' mi n nice 
43 Merre, gal vate prefiolà, cha G srova | 8 T torto" chiar + falco il fertzo, cade L alfna andò - Mia E” n 
* Mirano} cicca al (uo martire: gai fa forza di fu! n n. re 
Tata Tonno, ee rvmeglissiaj TORCERE. v. a Cxvate checchelia della fun f micio; fer; Mupide; badand j Isurdavd ; Ci rertl 
è Tapeze:, $. E per fimili. Ben. fupplito i bibbee ; materie). Così fpelfo ad va, tordo 


dirittsaz, Plezare, congrario di Diriszste; Ton 
Are; touuntr 4 cousder, $, Perametaf. Che perchè Î 
capo rio To mondo torcia, fola va dritta, e 'ismat 
cammin difpregia. Ma fa come matatà fa îfna- 
co, fe imibe volte siplenza il totza': torza in 
vece di totca pet la tima en È Toecero a 


ritorile, è 
veltroni aci da” "i per Vol astri A a Podraer:} 
> peli ct Sotto nina faro cn pro vigii, OFAMimirabiù co 
4 he sio, d'ogni pit talvolta faf. m, f fa (i % BA ” AE goreere NEK, Madife. 
è, peer: meutr. LI . . MILA 
Red, A ; ri s°® vale Lotale , di luogo . volerti a nere per la ng role a 
3 t A 2 uf 
MRS f) £ Topuia, mel Itcondo fignifi. V. | 4: * i SER 
NA , add; Simile al color di topo, De | di famtce, la qual cola f convize, 


ft ek, Ci fuoi fianchi fi muovono fenza, alcun tafia» 


the queta gole preziola 1mpem- 
dì del tuo nome faast y cioè 4 tes 
th rifplendi più; che uno topgzio . 
somme time 1opote , È 
AE Satpio, Fitolo:@faleumi, bri d' A 
| Cicerotte) ne” trae afeedieti* in 


dino , fi vente, 0 per faja ,, 0.per palcia di perpi. 


nano, Atto 
STORELLO , {mi Dia. di tom al pievano. 
lasmpilion. $. Torelli, chiamano è 
de: a. a iavoloni, che formane de 
sonpeto della pane. Gaderds. AO 
sì TOR n folti £ Capra giovane, Zend 
""ToRLo. è, Tuori pito 
4 VW. Tuono. pra sibi 
1 .TORMA £ £ Torma , troppa di pertone.. Pres 
pes fono + culo Po denti de perfonmes .-_ 
-1» FORMENTA sL , 
MENTAMENTO ‘Cm, $ Tormento Vi 
TORMENTARE , verb. a. Dar tormenti. Ria 























TOR 


tnenter } Drser ; leguitior ; esvfer du FEMIIRERI | de 
ds prima, du depiaiîir ; alffiger ; chagriner ; perse» 

st è opprimer. etedo cllete in maggiote 
Queprizat cd elia matve cale ,. donde moito mi 
conturba, c tormenta . $. Fer Infeftare, lafeer ; 
e, Tormencava le firade . e commini, e tum ‘| 
pacie d' intorno. armentare uo cavalio , vale 
Travagliario , moictario Sorerthiamente. Gourmam 
Mar pan chevwsi. G. Tormentare , im finmifc, neutre. 
Per Affisge:fi, affuamarii, fare in tormento . S6 
Sourmenter | s' affiiger , je chagrimer , s'inguicter 4 
Senzie Se is peine , du depisifio , sa falle du chagria 
‘de quelgue chose. Cha mentse 10 deflava , ver' è 
ui so rormentava , deflando . 6. la figa:fe. neutri 
fat. vale Der tormenti, afffiggeri, Se rourmagnri 
ser; fe martifior. 

TORMENTATISSIMO, MA, add, fanparg, Su 
perl. di tormentato | Trds-ssurmente, We, 

TORMENTATO, TA, add. Da ioementafeà 
Trurmeose , Sc. a 

TORMENTATORE, verb, m. 2 Colai , 0 co 

TORMENTATRICE, verb, £ lei che tormen- 
tà, Qui roormente, dt, 

TORMENTILLA |, £ '. Sorta di piccola erba, che 
ba la radice beracecola le ftdedi fimili a quelte 
del ciaquefog è | fiori gialli di quarto fole fo. 
Lie, Tementilia, 













tiate. Per.lo 
Hizia a de 
pe deli inferno . 5. Per 
Liguiticm 4 peimre ; pi 
Rlianti a code di fcorptoni, ec tormenti aguti erano 
melle code ]ovo, , 
TORMENTOSAMENTE , avv. Con torrenti . 
Dovisurenfement ; ermel'emicni > avec dti Vosirmteas 
TORMENTOSISSIMA MENTE, nur. Sip, di tor. 
meniolamente , Trls-crnediemacoe, Co, 
TORMUNTOSISSI MO, Mi, ssd. Sip. di tòr 
amentoto. Treservei ; indi dop/sattus, 
TORMENTOSO , SA ; add. l'icna di Forestaro 4 
be, apporta tormento. Tcurwicatznzy dlfifeznà | 
sBagrinant ; geoent i inguitimmi ; dor ; drbet j dio 
Jasrtnt è 
a ,FORMENTUZZO, f. mm, Dim, di foimento, PA 
Stio renrasenr; prime jepportatte . 
TUÙRMINT, f. ti. pi Y. Magico. Premiti, è do. 
tre , dolori negl' ingelini., Tramcheck ; 


TORNAGUSTO, f. ai. Cofa, ubeifuceia tormart il 
fuffo, a la voglia di mangiare, Roeisîe ; /onct 7 
dbefe qui vagrute ; qui veveilte l'appésit, 

TORNALETTO, fo. im. Farie del corrinaggio , 
con che da piede # falzia , e adurna il tetto. Too 
di lit; fonbaffemrat, 

TORNAMENTO, Cm. Il tornare,’ Risoor ; re 


PTORNANTE ;° dadi è cui g. Che teraa | Qbi re- 
+ i qui tqviene. ” 

“Tonitke i n. Tacamminatfi, e prender la 
mia verfo il facgo , one zitri gitos s'era partito , 
Reteorei CEuP 



































Le téfowd redevenir, Tette le perfone furono far- 
te di ela la tetra tormeranno, $. 
Ripigà 











"ia. £ Tornare, patlandofi di Mi 
bene, Micostrite, Se racsotrer fe dan 7 
«ue d'otewd'. $. Tornite, pariantofi di cogti,, 


vale mom effervi emote nel csicnio . È 
Topaare, 0 tornsre a fare, © fienli 





Pero 


pira ad abitare, © sudare è flare , ® ad abitgre ,» 
1 ner, è denevrer , ddager. Milo, 


Persurmer è Ba 
no | moffri effer réstegrinti comiumamente ‘del dia, 
[dd fer miami, sormgre , et. è hondimsenò fotti 
.lerroso grlte giornate fenza fofpotto: di feòrre. 
zione. E appreflo : così fi dice oggi: Egli Per Te) 
10 iQ via maggio ; e'fi rotea Col Bfateno, 5. Tor. 
mire, in fenffie. ate, per Ricoadutte , Misettere. 
Resuise ; vematrnte | virabtio. i dato ritàre yi 

1 dotmandogii {n buona fiato . 4. Tarbare indietro , 
vifarlindot di-bufla, 0 fimili malfeti , vale Noa ve.: 


ar <‘* 











cante 


sè . 1 nastro 
Toandzo, TA: adò, Da ragre - Reloe e 
lontana.” Japex tac 











cavallo , e a piedi. 
to, circonferenza, giro, Fwesinte ; ciremit. 
“me citrade aperta, e fenza totneamento di mara , 
così l’nomo, Jo ga n9a puore’ at) parkare coltri. 
guere.lo » 


Sag È 
e, attorbiare , Emssaper 

'EORNIELLO I, mm. AC. Tor 

FOA suregio ; bi 

i TORNIEMO, f, tz, Che lavora 4 tornio , inac. 


Miro di tornid, che oggi più copiudemente dicefi Tor. 
miao. Tonroeot » ® 









perdi lavori 


de 





TOR 


nire tonsuzi , non far capo. 
te ; donner en dedani ; me pos sbovitir, $, Tornare 
intietior atenna cosa, figuratam, vale Non gvere cf. 
fetto, Ne pas réufir; me per produire fom efer . 
$. E in fignife. atti vale Ansofiare | Amérarir ; 
abelîr ; ammuiler ; abroger ; rendre hul., &, Tornare 
alla memoria, terbsr nella mente, c fmi, vaglio. 
no Ricordarfi, forvéniso. Fr /amvemir i+ Ja regione 
vini ; fe voppel!er ; Ja'vecerder. 5; Eda Pamidci 
au. Tordare allà uemoria è Vale Fare, the meri 
ricordi, Rappeller; fave veffonvedie è romimsoret ; 
vometire en méentire . $, are (fopra ablenso, 0 
tornare in capo ad'alcuno , vagliono Venite addodlo 
mn nicuno , vemize fopra di cuini il danno, recore 
Ritene male JoRescmber fur guergu' um, £, Torhar 
conto, vale \Effere ntile , comodo, 0 fmilt. Tree 
ver fon compre d, .. dire brite, avanrazene cont. 
mode. $. Toraar bene , che anche fi dice affoluram. 

n pale Elfere di piacere , o di comodo 4 od 


Reteatner cn deriò. 












diteerlo 
scor 
rinvenirà 


mo delia ragione, 


neo 
la fon benevolenza , cd amicizia. Se rreoò- 
Je aiufier.; fe veunir; fe raccerdirg Jero. 
er; pe remevore diem cofemble ; remote» ansi. 
$. Tornare alle medefime, vale Riducerî ci 


P 
sit + 
nuovo a mal fare. Resenraer de ninvese d mai foi 


ve. $. Tornare a bomba, V, Bomba. $. Torsate a 
mano, vale Venire da mano, VPomîr dica ; dire d ia 


see. 

PTURNASÒLE 1 fm. Lofelfo, che Girasole. 
TFoureefet ; covama fosir , $. Torbafole, fi dice an. 
the Una tfatuta, © in pata, Db incorporata in al- 
cune persette di fetn, che forve a tiagese vari h- 
l'acido, che în foro fi trova . 











+ e.d' altoni acidi , la, che mese 
» 9 di Lione ,è farta de' frutti della pian 
‘n anch’ cella Tornalote , oGirafote , *Togr- 


fol ' 

TORNAÀTA., £. £. Il tersare, il ritormate, ritére 
mo, Rescur ; ri $. Tornata di.tala , diceeli 
l'inbitazione. e il udito ecellario . (E° eureetico + 
ta dépenfe , les frais du impemens & di la moworite» 

» Dandofiiolaviente:ia-tomasa della cala | $ 
Tornata , chiamò Dante s. i' ultima. fl a 
poftrofe alla canzone. La dernière Mrapde d' w 
Son. Ultimamente. te io mi rivolgo coita factia 
del mio fermone alia canzone medebara , e a-_quelia 











parlo. $. Tornata, fi premio agche persAdunanza d' 
Accademie, di Magi 173 di 
Féomee + LÌ 





4 ix 


dial 


TORNEAMENTO. V, Tornismento, 

TORNEARE, v, a. Far sornci, fomeer ; faire des 
Frsites., vo des tomtmoîs . $, Fer Moowerf in gito . 
Trurooger ; sotroer en faitont pivfieori raars.; fe 










monte 
mente, che non è 
arà faestata dal pi 






è biogotr } tnciorie. 
da muro di Îienzio, 





m. Tornismento. Toormsi . $. Per 


Giro, Teyr; réuoiorion. La via del faie , € ") fao 


corfo-è d'amdari ciafcauno ci da Oriente in Uceiden- 
te per io fun cerchio intorno alla terra jo tal mae 
nicta , ch’ egli fue Îmtra.notic , e giorno uno tor- 


. » 

"ionnite + f. m. Spezie di rmonetà. Taurasis. 
Torni Ao f Tormiero. V. 
TORNIAMENTO, ec TORNEAMENTO , fim. 

Adunanza di Principi, e cavalieri denmo a va grin 

Palancato , per elerciranvifi. A var) combattimenti è 

Teurneis. $. Por Circondami 











rità 

TORNIÉARE, v. a. Lavorare a torni. Tearber ; 

7 pe fase a pont. $, i; , Bomb. 
CA 

, totatatnen. 


TORNIO, (. m. Ordigno, fil'qual f finno di. 
A k figora pid © ie scadono a quel. 
la , 0 di legno, sl d' odo, sl di metalio , Tour de 


MPT 

TORNIRE. V. Toralare, 

TORNITO, TA, add Da tornîte, Tournd ; fase 
RO BOT e ; 


di | Collamiinopoli, è fatta dic 


torre. 5° #1 


TOR 


TORNITÒRE, €. m. Torniero. V.° > 

TORNO , f. m. Tornio. Tenr de sourddàr . $. 
Torno, per Giro. Tour ; riusturim. Quaedt pero 
is va luogo , 1 e'verrà in un altro per le ragione 
Gti 'torgo del fole . $. Torno, è anche Bramento 
da Mrigmere , Srtettoio. Pregoir ; prefe + Faria 
torni, e ‘Bretto; da fpriemere ,- fecondo <h' è-ulam- 
aan paefe. $ Torna, è ‘è firauento da cari. 
dar bateitre , e Gmiii armi da trarne. Afastiner d' 
arbaltre . Sta con la bottega piena di orci- inverciz- 
ye di torni da baleftra , © riravi fu le gambe ar. 
tute, $. Torno, dicoso anche i Tinsori di Laga a 
mn legno denga, e ritondo ; ii quale nello avrolger- 
vi, e fvolgerme i pago? gira. Too pa roncr de reso- 
Furiet. $, Per Monilit. L' infelice 2° aggira come na 
torno, e quanto può fi tien da Lor dileio, Tenrmer 
drmenie Um pont, 

TORNO, avv, Lo ffeffo , che fatorno, circa , ma 
fufa folamente ta forzi di nome, posendozii avam- 
ti.ta quel, 0 Mei, Eovirat; utgur ; d pea pri ; 
prefgua dans ce temps dd, $. Torno torno, cusì te- 
plicato + vale Circòlarmente , im giro , intorno (n. 
torno, CirrhAzirement ; sen? dnrcur. ago le mu 
TR, er. vi rela torno rorno tanto fpazia Jibero , 
the vi poffano andare a pari fri-aonvai a caval- 


do. + 

TORO, £ m. Propriamente il malchio delle be. 
ftie vaccine, Tansran., $, Toro, è anche. il nome 
d'uno de'-dadici fegni del Zodiaco . Le Tirurcau. 
$. Toro, VWace Latin, vale Letto. Lit ; reorde , 
Teroe geniale. Lie soprisi. $. Toro, Vie. DI. 
pg Rrande , o cilindro di grrn diametro, Bee 

(2-2) 


TORÒSO , OSA , add, Taf. Mufcoloto , Nertora- 


to, Vi 

TORFÈDINE, f. f, Sorta di pete, il quale pro- 
duce fupore , e dolore mella mano di-colur, che il 
tocte. Torpilie , $. Tarpedine , Busw. F. Fer Pi 
grizia, invermeatimento . Paregt ; foingamtife . 

TORPENTE ,'add, d'ogni gp. Voce Lat. Che tor- 
pe, che ha torpore. Fagesrdi ; purefenz ; moo ; 
ent; migligenz; monebalani ; fointens ; suguif= 
famo 3 Alede n 


OLI 





PERE sven. Voce.Lat, Rimanere  intiria. 
fior efere:impedito-dr moro, rattrappare , Refler , 


P Aemcrror enpousdi 


ti x 
TORPIDEZZA , f. £ Red. Torpore, V. . 
TORFÌGLIA #'& L Red. Tomedide : petti che 


vicne comunemente. annoverato (ra le razze, Tor- 





iriszamento , impedimento 
: Per metal. vale Tar. 
dirà, pigrizia. Parete; È i 
tifdene } dentenr s [acbeté 
vale Sinpidicà scotti è. Se 
qoardifenzene d'aJprio è dreffercie i dgmerzae.i 


CA : pi 
rea accuidei $ fm, Tortine antico, e che 
minnecia # Vindide dpr. gui pento ep rime. 
pe ht 4: fo Torre:gualla, e fcarfiasta, 

var, Baeren Tn n 
ì STORRATUOLO. Siem cAzziumo:dì pun fpeaie di 
piccione, Bifepy® di il. pan ade 
<TORRAZZO , £ m. V. Torraccia » 
TORRE ..v. a. Fogliere, V, ., 4 jo 
TORRE, Coll'È firetto , f. f. Edificio eminente, 
per io più quadrangolare , aifai più alto , che largo, 
farto comunemente per propignecolo , e per fortezza 
delle terre: Tann; domjon. 
‘TORREGGIANTE , add. d'ogni g, Che rerreagia, 
Bel #° éitwe a Une Por, . 
TORREGGIARE, v. a. Stare in fomiglianza di 
Pecmende Dane Piu “Le 
TFORRENTACCIO, f. m. Scpueri Pegro dk torreo. 
be, Gres terrene, 
TORRENTE bf Finme, il 
e impetnofamente crefce, e oa 
sicthè mon viene da ‘rone.d’aco 
ua piovana, T'orrear ; cosren; 
TORRENTELLO, £ un, Mu 
rente. Pere serene. 
TORRIARE, v. a. 













Piva gi ma 
CELI de 
do e Dia, di ter 


Sainie, Ttanize dì tore, er 





Pmare ci torri. cu anger 
TORRETTA 

+ TORRICCIUOLA 4 
TORRICELLA è, 





Pesire , maunmi/e sonretie , 
» TORRICELLATO , T. 
Che-ha uoa same, Donjonne , 

TORRIDO, DA a Secco, arralijto dal rrop. 
pa caldo. Rosi ; fimo ;.jesy aride; degftibé , Zona 
torrida. Zeme sorride . . 

TORRIÉRE , fut. m Abitator della torre l #abi. 
tane d'une sont, s dn 

TORRIGIANO, £ m. Guardia delle 10rre Senti. 
mella. Semrinelie, garde d'uno nm, =. . i 

TORRIONGELLO , f. m. Dim. di verricaie?” Puri. 


te taur.d' ferterete, : 3 
TORRIONE, È m, Accrefi» di torre tere gran. 
ariete, 
megiaia get 





adéiere. T. del Bhafone, 








de. Tour d° ate » $. Edi a 
e ‘mcutone frate + e daino 


622 TOR 


fo quel torrion, che fi diffeSe col s) più volte in boe. 
fimilia. parla d'un Gigan- 






MURI 
ff. Piccola, e cattiva tor- 
re. Petite, manwa: Mir, 
TORSACCIO , 1, m. Peng. di torfo. Munvait tro- 


gquen. 

TORSELLO, f. m. Balietta, balla piccola. Bal. 
dov ; pesire Balle. $, Torfello , per fimilit, chiama 
no fe donne un certo piccoliffimò guancialino di pai 
mo, © di drappe, nel cuale confe 10 gli aghi, © 
nl: fpilletti, becansovegli dentro per la punta. Une 
illes © les épingles. $. Torleh 
e anche ii conio, 0 punzone, con che 4° 


jmpro: princoo 

TORSIONE, mento, intirizzamento 
della budella , Tramedie ; eur det inteffins ; co» 
Vigne ; douleur de ventre. 

TORSO, 4 m. Fufto d'alcuna pianta fola- 

TORSOLO, $£ mete nella fommità ve È fo- 
glie, e di fiori, e prù comunemente fi dice de' ca. 
voli. Tretmon de ehew, de fziame , We, $. Torfe, 
diccfi gi che rimane delia fr i 

. 
orso la polpa. Tragasa de fruir. $. Torto , per fi 
milit. dicefi a Statua, a cui manchino capo, brat- 
cia, e gambe. Terfe. 

TORTA, f. fi Promunziata coll'O ffretto, Spezie 
di vivanda compofta di varie cofe battute, e mefco. 
late infieme, che fi cuoce in regghia , 0 in tegame. 
Fenrse. $. lar la torta in capo ad alcuno, 
dice in modo baffo , di chi è più alto di ffsrura, e 
fisurar. dell’ Avere il genio faperiore ad alseno , fo- 
verchratlo, Éere pins grand, cu furpafer en ta- 


demo. 

TCRTAMENTE, avv. Contrario di Dirittamente. 
Qhliguerment; de srsvers; de bi desebre ; en 
bisifanr. $. Per metaf, vale In fenfo bieco, 0 fra. 
volto, A comere-feny ; de rraveri,. Che con mon poco 
fderno fi comporta , quando la fcrittura d' tddio è 
polpollz, e intela tortamente. 4 

TORTELLA , f. £. Praj. Fisr Dim, di torta . V. 

































Tortellena, 
IORTELLETTA ‘ f.£ Dim. di torta, Torta 
TORTELLÎNA, piccola. Pariee reurne. 


TORTELLO, f..m. Vivanda della fleifa materia , 
che la torta, ma in pezzi più piccoli. Perire seor- 
#0, 00 tartelette. 

TORTEVOLMENTE, avv. Con torto,, ingiufla- 
mente. tera ; injnffensene ; avec Injoffice ; fami 
uzifen ; d'une vesuiére iniuffe. 


TORTE?ZZA , f. f. Aftratro di torto, Picgatura,. 


Obliquità , Osfignist ; esmobere.; Biais trewers, 

.TORTIGLIONE, f, m. La parte torta degli albe 
Bi, e fimmù. Lo parme sorrue des arbres.. $. la for» 
3a d'avverb. pertortcofimente, Torreenfensenr, Va 
Roi fiume va parzigtione come ferpe. 

 TORTIGLIOSO, SA, add, Torto in diverfe para 
i, Torrvens 
Tortino, Dim. di torta. Perite seurre. 
TORTIRE, v. a, Torcere, deviare, Prior; Aisi. 
Fer, VW. Deviare. 5. Fer Cacare. Chier ; fe dichor. 
ser lt ventr Nler A ta felle ; aller à la porders 
de; aller d fest necegfiser. A gambe alzare Ml vidi, 
che tertiva, modo baffo , e in gergo. 

TORTÌSSIMO, MA, add. Scp, di torto. Tris 
torem, Ge. $, Por metzf. vale inziuftiffimo, malva. 
rifmo, Trés-iniufe ; srés-imigne ; tris-omamvrie, 
Le mostre opere cdieanzi a Iui di verisà cile fono tor. 
m@ime , ed impure. 

* TORTITÙCINE , f. f. Afiratto di torto. Tur. 
nuefité > cbligmiré; bizis; travers. €. Per metaf. 
vale IngiuRizia , malvagità. Jejugice ; imiguire ; 
mdcbonceré ; malignito ; freléraraTe . La tortitodine 
delli quali offemdeva nella norma della fua dirittura 
in correggerlì . 

TORTO, faî. m. Ingiafizia, inziaria, avanta. 
Tort ; imjuftice ; Imjure ; affrene.; infwite ; avanii 
asrannis, $. Torto, per lugio9s pretenfione, con. 
trano di ragione. Le rort ; consraire de rzifin. E 
perchè molti fecero quiflioni , chi avelle il sorto del- 
Ha difcordîa , ec. li torto fu dello ’mperadore, $.. A. 
















were il torto , vale Nom aver ragione , non vol, 
MI ti ) giuta, edlere dalla parte dell’ inzi 
zia. Fe sort + $, Dare il torto, vale G 


lavore. Dammer tert ; sendipinor guelgu' 


ua 

TORTO, TA, add. Piesato , contrario di Dirit. 
to. Pilié } conte; torn; nori crmbe ; timone } 
bsifé ; abaiffe ; vediee ; serto Sit cn ar. $. 
Per metal vale irragonevole, indirerto , fregolato, 
Iajufte ; dirsifonnstio ; déregié. borfennata latt 
ficcome cane, tanto dolor ie fe la mente torta 














Parola torta , vale Tagiuriofa. Imjore ; cossage ; iu- 
Suite > affrent ; parsie par $. Torto, Caf. 
rim. ormentato, cruciato , marttor ato. Tenr- 





menté ; mis d ta tortame, $, Torto, în forza d'ar- 
wesh. vale Torramente, V. S. A torto, pulio avver. 
bialm, vale iaftamente , Senza ragione. sori 
injaftement ; imignemgni ; dirsifinnabiemene ; fans 
vaifom ; fans fuiet. 

RTOLA , TORTORA, f. f. e TÒRTORE, f. 
m Uscello molto fimile al colombo, ma alla! più 








TOR 


pitcolo , e.per lo più di penna bigia . Prorterelle. 
TORTOLELLA , e FORTORELLA , TURTOLET- 
TA, TORTORETTA., f. f. Dim, di tostola, e di 
tortora , Petite sourrerelte , 
TORTONE, £ m. Prof, Fior. Accrefc, di torra. 





GCroffg s0urie, 
TORTOR V. Tortola, 
TORTORE, V. Tortola, 


_TORTORE , fut, m. Voc, Lat, Minifiro di giufti. 
zia, che a' pretelì rei dA la rortura. Cesui gui doa- 
me la quefion, vu la rourtare, 

TORTORELLA , TORTORKTTA. Y. Tortolella , 
Tortine i L 
. TO! O, fm. Voip. Tr, Paglia, 0 fieno ritorna 
infieme, con cui iecia un cavallo quand'è 
fudato. Esaedam, . Tortora di paglia accefa. Bran. 
den , tifen, finmbeso de pailie, 

* TORTI + SA, add. Ingiuflo. V. 

TORTUOSAMENTE, avv. Con tortuoftà, Ter- 
rucufermeni ; obliguement. 








TORTUOSITÀ, falt. £ Aftatto di tor- 
TORTUOSITÀ DE, } tuofo, Teriurfité ; finuo- 
TORTUOSITATE, fre ; conrbure; dersur ; 


citevie. 

TORTUÒSO, SA, adéiett. Pieno di torcimenti , 
totto, Toru, sortueur; plein de dercusi, de fl- 
muefiret 

TORTÙRA , f. f. Affratto di torto, torcimento« 
Torquofist ; sorsiliement ; combure ; tour ; fimuofiré ; 
cntorsiiicment , $, Tortura, per metal vale Malva- 
RUA, ingruftizia. Merkancere ; imignité; maligni» 
ve ; fecierareie ; injoflice . Allora trovando qua. di. 
Mrerto giudicio , ditizza dentro a ki ogni tortura di 
fue operazioni. $, Tortura, @ccfi anche per Tor- 
mento, citò Pena afflitrrva, che fi cà altroi per far 
Contellaze i misfatti . ‘Terrore ; gueflion ; séne; rear 
ment. 

TORTI RÀRE, vw. att. Merefti , Dar la tortura, 
porre alla tortura. Dommer fa rorture,; appligver è 
da Figo - $. Fig, vale Cruciare , Anggriare, V. 

LTORNITÀ, £ ?. Aftratto di torvo. Fierse ; rigi» 
dire ; durere ; fevérire ; riguenr. 

TORVO, Va, add, Ficro, orribile, burbero , cd 
è aggiunto, che più propriamente fi cà agii occhi, 
Fier , bovribie ; affreva ; bifiux; efropabie ; epow 
vamisdi e ; rigide ; jevdre. 

TORZIONE, f. m. Storfione. Exsorffam ; visfen- 
ce; rapine. $. Fer Tiramento con dolore . Tirail. 
lement ; diflentisa ; comuuldion, Queta safermità 
ce. fi ta nel ventre del cavallo, la quale induce tor. 
zioni, e fa rugrhiamento nelle budella. 

TORZÒNE , fu m. Voce bolla , Frate fervente. 
Frére ini, 

TOSA, (, f Voce Lombarda, Fanciulla. V. 

“IAMENTO s fm. Cr. in Tondamento, Tonda. 
tura, V. 

TOSÀRE, v. att. Tagliar la lana alle pecore, i 
capelli agli vomini, e finali, Tomdre da fsime ; con- 

en, easier , resrameber , rogmer ies chevenx , $. Per 

imibie, vale Ritondare, tagliare full’effremità in 
giro ugualmente. Tomdre ; ragmer; egeiijer ; ren- 

re égal . 

TOSATO ,, TA , add. Da tofare. Tondo; mupé, 


(I 

TOSATÒRE , verbal. m. Vos. Lr. Che tofa, Tre 
denr 

TOSATÙRA, f. f. Tl tofare, e la quateria, che 
fi leva nei tofarc. Tonrure; bonrre , cu /aine gu' cn 
dre em roadant.. 

TOSCANAMENTE , avv. Pere dell'afo. Alla to. 
fcana , acl modo ulato da' Tofcani . 4 /avanamsbre 
des Tofcans,. 

TUSCANESIMO , f. m, Red, Tolcanifma , il par. 
lare 0 fcrivere Tofkano , modo de' tofcani,, nranicra 
tolta. Tafesnijme . 

TOSCANISMO, Sairin, Toltanefimo . V. 

TUSCANÌSSIMO , MA , add. Car. Sapesl. di To. 
feano. Trés.éno Tofram, 

TOSCANIZZARE , v. att. Sal: im. Affestare il To 
Ccancfimo . .A@felfer trop la fason de parier & d'é. 
crive des Tojcans. 

TUSTANIZZATO, TA, Seivim, add, Da Tofcamia- 
sare. V. 

TOSCANO, NA , add. Vee. Dif. er. DI tofcano, 
Toico , € piglia anche per Uno degli ordini di-Ar- 
chitertura, T'ofcam. 

TOSCANÒSO , OSA , adiiett. Red, Tofcano , To- 

% 


e le 

TOSCO, f. m, Tolto. Peifen. 

TOSCO, CA, asd, Avrelenato, attoffitaso., Em- 
poijomot. $. Tofco, Esre. Per Toftano, V. 
pi TOSETTA , f. fi Dim. di tola, Perize , on jetas 

Ue - - 
TOSO, SA , adi. Da tofare, tonduto., Toedw; 
coupé, We. 

* TOSULÀRE. V. Tofare. 

TOSONE , fi m. Quel fegno, che portano al collo 
È cavalieri di Suaro Andrea, onde 1' Ordine fiello di 
tal cavalleria, fi dice det Tolone. Toifew, ew rei. 
Sem d'or, © d'Ordre de la Toi)on d'or. $. Per Vel. 
la. Thifsn. Janfon , nipote del Re Pelieo di. Tila 
eliù andando a conquistare il tofone dell'oro, ec. $. 
Tufone , fi dice anche Chi è rafaro , o. ha tondato i 
capelli. Tàodo ; colmi è gui sua 
Voi s che i voRtti capelli Or vi ta 
Chi tornate bei tofoni i qui vale 





nOvani , GAtzoni, 


TOS 


TOSSA , 7 £. È. Refpirazione secmente, fonerg 
TOSSE, } ed interrotta cagionata da irritazione 
fatta ne' nervi de* polmoni, Tour; rbume, $ ih 
proverb. Amor, nè tela non fi può celare, L's 
monr GP le pale me peuvent Se escher. 4 
ARE VEREZLA * fult. f, Ref. Dim. di tolfe. Perivt 
TOSSICÀRE , v. &. Dare il talfico, attofMisare, 
sonar z Empoifommer ; tner par de poifta; dere 
LAI 
hi> CATO, TA | add, Da tollicare. Empoifime: 


“iessico, (1 
r CO, f. m. Vele fido fopra torti‘? 
I benchè ogni dicafi teatro a pae veleno , Pei 
Veni ; porise memrrridre ; bontim, 
OSSICÒSO , COSA , add. Velenolo. Vénimena ; 
vencfigne ; empoifenot . 

TOSIMENTO, f, i. Ti toilire, Lo soor; lA 
Bim de veffer. è 

TOSSIRE, v. a. Mandat fuori con veemenza |" 
aria dab.petro per cacciarme cià , che impedike la 


refpirazione. Tonger, . 

TOSTAMENTE, avv. Prelamente, fabbo 

* TUSTANAMENTE, $ tamente, velocemente . 
Visement ; promprement ; diligemment ;° font 4° ar. 
rérer; fur ie hop, ‘ 

* TOSTANIZZA, f. f. Afirarto diroffano , Prob. 
tezza, preftezta , velocità, Vfreffe + cosérivé ; prom 
prievde i emce ; bare ; vblorrié + 

* TOSTANISSIMAMENTE, , Saperi, di tolta» 
namente . Trev-ufrement , Ge. 

* TOSTANÌSSIMO, MA, add. Superl di toffa. 
no. Trér-nder, Se. 

hd TONTÀNO, NA, add. Preto, fubito , velace . 
Vire ; prompr; diligem ; aftif ; bdeif ; onpediri, 

* TOSTANZA , f. f. Aftratto di toffo, Weloc:t 

















. 

preftezza. V. Todsurara. 5 . 
TOSTISSIMAMENTE, ave. Soperl, di rolamen. 

te. Trés.ofremeni ; srìs-prompioment, We. 
TOSTÌ)SIMO , MA, add, Saperi, di tofio. Tris 


vfre, @r. _ 
TOSTISSIMO:, avverb. Superl, di toto, toftii. 
mamente, Trés vframeni ; srés-promprement , Me. 
TOSTO, pro: re a eine . reggit pa 
ee; prampe ; diligente. o, fi prende anto pe 
celle * sfro1 + ardito, onde ditefi Far faccia 
sola; che vale Edlere sfaccsato , ardito , fenza ver. 
gogna, Ésre affronto , impodene, bardi , tboaté*, 
Fa faccia rotta, e va con lieta fronte, fperando o. 
zaor che venga un accidente. ' 
TOSTO, avv. Preffamente, con velbcità, fubi. 
to. Vircesens ; promprement ; diliceommioni 7 fans 9 
avverse ; fun le thomp. $. Toîto tota, così raddop- 
prato, azciugne forza. Tout de jmira ; Sum le champ i 
dans /'inffanò. A poco a poco.fi parte da dei € dall 
ansa) }o (polo coranto deliderato, c vaffene toto 
tolo, e di fubito le fottrae fe medefimo . $. Tolto, 
talora fi accompagoa con altri avverb), Malto te- 
Mo ve ne è givato il merlo. Biensde ; Hiew vi. 
re. 5. Tofto che, rale Subito che. D' agod ife e 
lis que ; 40) que . $. Tolto come , vale to 


Bello, 

TOTÀLE, add. d'ogni e talora f. m. Intero.; 
benchè mon fi ufi im totti | fentimenri, e in tutte 
le maniete di queta voce . Tosal ; eotiem; parfait 3 
comple: ; acberr. l 

TOTA LISSIMO, MA, add, Sup, di totale. Très 
compien. 

TOTALITÀ , ff, L'iategrità d'una cofa. Te 
patints te oo0al . ’ 

TUTALMENTE, avverh. fPnteramente, affatto , 
ia tutto, c per totto . Torzioments emsierementi ; 
tonr-3 faie ; pleibrment ; parfsitemzenti ; compide 
mieot ; ro toni © par rouòs " 

TOTANO + £ mm. Speaie di pefce , Lollinine, Cal 


mar, 

TOTOMÀGLIO, f. m. Tisimaglio., Vi 

TUTTO. V. Moio. . 

TOVAGLIA, f, f. Panno line.bîanco, per lo più 
teffuto a opere per ufo d°apparecchiar la menfa + 
Nappe. Tori + Che ferve ad altri uf. Tomaisie, 

TUVAGLIACCIA , £ f. Pegriorat. di tovaglia .. 
Une vitaime neppe. 

TOVAGLIETTA., (. f. Y. Towaglivota . 

TOVAGLIOLINO, f. m, Picepla tovagitaola, ehe 
pumenfa & tiene dinanzi per petiari Je mami , e fa 
bocca . Firvisore . x 3 

TOVAGLIOLO, f. m. Segmer. Tovagliotino, fal-. 
vieta. Fervierre. È 4 

TOVAGLIUÒLA , fuft. f. Dim. di tovaglia , e f 
prende anche per Tovaglialino + Petite mappe . su 
Jervierre ; sfivit-miin. 4 

TOZZETTO., (. m. Dim, di tozzo. Petio me 
sean. $. Tozaetto , fi dice anche osa forra di aguto 
corto, e grafo. Serre de gros elam fort primtv id 
fort com, 

TOZZO , f. m. Pezzo per la più di pane, Mor 
eran ; bribe ; tranche ; chantee. $. Tuazo , Varch, 
Per forte -d' arme. Forse d° arme . . 

TOZZO , OZZA , add. Aggiunto di cola, che ab- 
bia groffezza, © langherza foveschia , 1i‘petto alla 
fua altexza. Étrefé, emise ; dot. 

TOZZOTTO, TA , add. Accrefcie. di tozzo . La 
pen mat fait ; gros & prrit ; contagi. . 

TRA, Prepofizione , che vale lo fiefa, che Sa x 
infra, intra; e fignifica in mezzo . Enme; cisti f 


«si 














pr eritinai 


TRA 


ì milion . $. Tra, talora vale Per 
are. Tra fronda, e frosda gra- 
mola luce vi rapaifava. ©. Tra, talora vale-Nel. 
la converfazione , nel numero , in compagnta. Par- 
mi; i quer; qu-mpilicu; chez ; @ 
piofienrs , Lo eta tra color, che fon folpei. $. Tra, 
in vece dell avverbio Paste, En partie pur cela + 
@ vo partie pour ume antro chefi . Più di dugento 
tra dell'una fetta, e dell’ altra fe ne ti 
ti.di fera. $., Tra, in veced'io.. Ea 
dani. Da ici trà una voltak e salita 
quello , che valeva ben trenta fiorini d' oro. $. T 
per Comprefo, e Computato . Aver ; par ; si 
micsen di ; mopenmani, È in biieve tra ciò, che v 
era Dee raleva oltre a seurnie, Goria! a SI: 

r Oltre, Onrre ; cn ausse ; au furpius; par-defut; 
% pius » Avendo tra gli altri a fare con Borgogsu. 
mì nomini pieni d' inganni . $. Tra, fer O, <on- 
quenzione dilgiontiuà, Amere ; cn. Quale dovette a- 
mett il pallacdio rra Telamone , o Uliffe, 4%. Effere 
ara "1al, e "i mò, vale Effer dubbio , e incerto. £- 
are incertain , indetis , irvefolu, emure de sui & ie 
non. 

* TRAANTÌCO, CA, add. Molto antico, Fer 
sincien i fort vicun, . 

* TRAAVARO, RA, add. Molto avaro, Ferr 
evare ; craffemz ; jerdide ; fadre, 

TRABACCA, f. f. Speziedì padiglione propria. 
mente da guerra , Tenda. Borsgor, = 
TRABACCHETTA , f, £ Dim. di.trabacca . Peri. 


ve Baragne . 

* TRABALDÀRE , Trafugare. V. 

* TRABALDERIA , f. î. li trabaltare, En/eve- 
ment j vel; repiae, 

TRABALLARE , v. n. L'ondeggiare , che fa ehi 
mon può fostenerfi in piede per debolezza , 0 per al. 
tra cagione, Balcnate , barcollare , -rentensare , © 
aicefi delle enfe eziandio , che mal pofano , e non 
iftanno ferme fa' follegni loro . Baiswerr , Sranser 
cime une hargue è fior ; n° disre pus ferms: fur jet 
Pieds ; peucher de chie & d' ausro ; vacilier ; chom- 



























selen. 

TRABALZARE , v. a. Mandar.checcheflia in qua, 
e in là com ikberno, e Arapazzo , itrabalzare, Ger. 
mer ; Ballotter ; coboter, 

TRABALZATO, TA, sdd, Da trabalzare, Ber. 
né ; cobost > Ballotta, Ù 
- TRABALZO, f.-m. Sorta d' ufura , e di guadagno 
illecito. Ufare. V. Scrocqhio . 

TRABEA , £. f. T. della Ster. Row. Sorta di ve. 
Îta ufata da' Romani, «d anche La vefla del Flami. 
me marziale. Traéée. 

* TRABEATO , TA, add. Molto ‘beato « Fer 


Borse. 

* TRABELLO , LA add, Molto bello, Fort 
besa ; fort jeli. 

* TRABÈENE, avv. Molto bene. Fort Hiem. 

TRABICCOLO , f. m. Armefe compofto d’ alcuni 
legni curvazi , che fi mente fopsa "i favo , per por- 
vi fa panni a fealdare , E/péce de panier jor deguet 
em chaofe ler badits . $. Dicefi anche Trabiccoto , 
gni macchina ftravarante , particalarmente di le. 
guo. Macdime de deis fot fiaguiidre , fort dirange . 

TRABOCCAMENTO, f. m. Il trabuccare è, Tre 
bucbrment j vegergement ; détordement ; fpanche. 
mante ; tegomfineent ; cmubcramee ; redondanen. $. 
Traboccamento , per mcraf. vale Rovina , disfaci. 
mento. Remverfemeni ;ratine ; deflrultioo. Abbat- 
te, rovina fe medefimo con debito , e digno tra. 
boccamento . E 

TRABOCCANTE, add. d'ogni g. Che trabocca. 
Trop comble ; qui reporgo ; qui deborde. $, Traboc. 
came, dicefi al Fiorta deli oro, © ad altre mose. 
te, quando fi vuol dire, che fieno di deomiffimo pes 
fo. Trebucan:. Intanto crofciar feste un giaa ? 
fo, e quel, che è peagio-, poi fonar, ma forte bi 
ftonare di pefo traboccani | qui per Gmilin in è 
fcherzo . Conps de ditonrscnae furti . 

TRAROCCANTEMENTE, avverb, Con trabocco , 
prccipicofamente . Prolipisanimoni ; aver precipita. 
sio; avre force 3 d corps perdu. Lai " 





THABOCCANTISSIMO , DIA , add. Soperl, di tra. 
boccante, € fu detto di.tagioni | Trés-beamer 5 arts- 
Jotidts raifeo: 


TRAKOCCARE, v. n. Verfar fuori per Ja bocca , 
io che avviene di vali , mifure , 0 altre cose fimili, 
quando,fon pitne di fuperfiuo . Regerger ; vrebucber ; 
vegonfier ; debender ; déberder ; bareder , $. Traboe. 
care , figor, per Sopribbandare d Sarabonder 7 redos. 
der ; regorger. Corro ipella , e rientro co.à donde più 
larco il suol trabocchi. S. Trabocesre, diceli anche 

er d' Ufcire i fumi, 0 fini: , -del-fetto loro" per da 

sperchiia acqua. Desordenez fmomder ;: Se repandre . 
$. Traboccarey in .figmihe, att, vale Geuare 1 Los 
Ger ; jerer; decocher ; tiror ; ponfer; darder ; déd- 
sber. $ Trabeccare,* per Precipitate ,-RITTAT RIÒ , 
fcsgliare , e in figmific. neutr. Cadere precipitoli 
mente, Prrsipiter ; abpmer ;. jerer dans le precipi. 
se; fe jcreri fe lanver ; fe precipirer ; asymer 
1' ho vedato il fegno del fnoco di Mongibelià , che 
l'afpetta per riceverlo , e rraborcario allo ’aferno. 
$. È figuratam. Quando la prederra malvagia fen. 
tenza fa traboccata , cioè Fu data prectpitofamente, 
€ fenza conficerazione . Précipiramment ; insonAidirò. 
news i fans cramsenò j Sans vefirzion, 











TRA 


TRABOCCÀTO , TA , add. Da traborcare | Td. 
bucbè , ©e, 

TRABOCCHELLO , fm. Luogo fabbricato con 

TRABOCCHETTO, infidia, dentro al quale 
f procipità a inganno. Thébarbet ; rrappe ; chan). 
pe-srappe . 6, Figuratam, per lafidie, Embacbes ; 
cmbufcade ; piòge ; Jurprife ; rremperie ; arsifices » 
Tendendo arabocchetti a'* più chian, $. Trabocchet- 
10, è anche Dim. di trabocco , firumento da gitta. 
re. Petite bali. Ochi " votelfe più immaginare, 
Patrebbe a modo di carro, 0 di trabocchetto con 
pertica. 

TRAFOCCHÈVOLE, add. d'ogni g. Che eccede 
fuor di mifara, foufurato + Destgle; demejure ; 
exorbirame ; immenie ; excefif . $. Per Precipitolo , 
avverto. Précipiro ; impruacni ; seméraie ; incin- 
fdord ; contraire ; finijtre ; milbeurews ., Agciocchè 
per le loro suine, e pe’ loro rrabuiclevoli cafi fi n- 
conofcano, comegganò , e ammendinò. 

TRABOCCHEVOLMENTE, avvesb. Precipitofa- 
mente”, confuria, Presipir. ; esorbitamment 
ideremzent ; rimera:rement ; aver précipinari.mj 








corp perdu. 

TRABOCCO, f. mi. Il traboccare, traboccamen- 
to. Debordement ; précipice ; rmine ; comble. $. Per 
Loogo , dove fi corra rifico di traboccare. Pres 
ct; profondent ; abymi, Non polfiamo ufcir fu 
che non diamo in un monte +che fla per caderci in 
capo, o ia certi trabocchi , che ci Mtrappaso le but 
della | $. Trabocco, è anche Strumeato bellico da 
traboccare. Bafewie ; Balifle . Ordinarono trabocchi, 
e manganello, e fpingarde è, € traboccavano nella 
città fuoco con solfo. 

* TRABONDARE , v. s. Soprabbondare . Sora. 
bonder ; redonder ; vegerger ; suoir trop. 

* TRABUONO , NA, add, Più che buono. Tris 
bon ; excellent. 

TRACANNARE, v, a. Bere fuor di mifura, ca- 
widamente. Boirt , sualer guofomene ; chimguer ; i- 
vrosrar 

TRACANNÀTO, TA , add. Da tricannare. Roi 
4 dica quiagve ; F du, avaro Ae. 

TRACANNATORE, werbal. m. Che tracanea + 
Biberom ; grand buvenr ; ivragne , $L Per fimilio, va- 
le Mignatia, famg/ur de I cior, du peupie è Ss. 
Delle borfe ficario, tracancator cel langue. 

TRACAPELLO, fof, m, Speale d' ciba, V. E- 
pitimo» À 
* TRACÀRO, RA, add, Molto caro, Très 


cher A È 

* TRACATTÌVO, IVA, add. Molto cattivo + 
Forr mamuvaii ; fort mecbane, 

TRACCHEGGI ARE, v. n, Modo baffo , che vale 
Temporeggiate. Temporifers differer ; tetarder ; 
darguigner. ; x 

TRACCIA , f. £. Propriamente Pedata, e Orma di 
fiere , e il cammino, che fanno le fiere , 0 chi le 
fegue. Trace ; pijfte ; cmpreinre + $. Per fimilit. va- 
le Segno, consrafegno . Trave ; vellige ; figme ; 19- 
dice ; margue ; figmalement ; indicarioa . $. Pur per 
fimilitudiage vale Cammino , viaggio. Chsutim; vo- 
page ; maargue ; srace » Onde 1 vago defir perde la 
traccia. $. Per Troppa, che vada in fila , e i' un 
dietro all'altro. Pyie de Sotdasi qui difileni . E 
tra" più della ripa , cd ella in «La correan Cens 
tauri armati di faette. $. Per T 
to, pratica di negozio. Traite ; megiciatis 
gue. Partitofi il Re Giovana: di coste, fe 
sa Francia, per feguire la traccia + $. Traccia della 
polvere , fi dice quella porzione di polvere , ché dal 
Juogogonde s'appiccia il foco, fi difende na prello 
anta ad altri frumenti da fuoco per ifcaricate 
li, Frainee de pondre . $. Andar in traccia , vale 
Tractiare. V. 

TRACCIAMENTO, f. m, Il tracciare, Pome/bire 
d' ume dere d la pile, $. Per macchinamento . Ma- 
chinstiam ; meneg ; mamiganer ; piùge ; conjpiratica; 
embusbe. Dillo egli: Diftroggerete voi la repubbli. 
<a per lo tracciamento , € per la guida di pub 
blico? ® 

TRACCIÀRE, v. a, Seguitare la traccia . Suiure 
À da pifle . $, Per metaf. vale Macchinare , teotre 
tratteto, Macbinér y comfpirery tramer ; curdir une 
trame. 

TRACCIATÒRE, verba mafe, Salvin. Che 
traccia, tiotracciatore , Qui cherebe; gui fuit d 
lo pile. 

TRACHÉA , (, £ Red. es. Lo feto che Alpera 
arteria, Treebessartdre . , 

* TRACHIARO, RA , add, Molto chla:o, Fort 
Ciait ; diapbane } rranjpireat, 

TRACOCENTE , add. d' ogni g. Salvia. Più 
che cocente 4 coccntiffimo. Trés-ardone ; sres-tri- 
dant . 

CTRACODAR DO , DA , add, Molto godario » Fort 
idebe ; fort polersa» da , 

TRACOLLA , f. f. Strifcia per do più di cuoin, 
che giragda di folla fpalla fotto all’ oppofto brac. 
cio , ferve comumemente per ufo di foMener la fpa. 
da, 0 fimili. Baugriet, bandsutitre . $. Tracolla, 
mell' ufo fi dice abche a ciò, che portano al collo , 
o artraverlo ul petrò i Cavalieri d'un ordine fupre- 
mo, Collier de l' andre. 

TRACOLLAMENTO, £ m. ll tracollare + tra 





























TRA 623 
Chilte ; trébocbement ; remverferaeni ; rode 


ne, 

TRACOLLAÀRE”, v. a. Lafciare andar giù il capo 
fer Sonno, o fimile accidente ; e anche Minacciar 
di cadere; e taloi nehe Cadere . Lajfer aller ia 
rire ; monster de rembar, outomber. €. E per fimi. 
lit. dice6 per lo fleto , che Traballare, V. 

TRACOLLATO, TA, adi. Da tracollare, Qui 
pombe de fimtimert, 

TRACOLLO , f.m. 11 tracollare, Caduta , rovi. 
ma. Chur; culfure ; tuime; malbéur; difgrace } 
choc. $. Dare il tracollo , vale Tracollare , Rovi. 
iron V. $. Dare il cracollo alla bilancia, V. BI. 
anca 

TRACOLIÎRE, v. a. Ssivim. Andar di IA col col. 
po. Fropper pius isia su ea deld du Hot, 

* TRACONFORTÀRE, v. nm. , e talora, np 
Coafortarfi, confolarfi . Se conjafer. . 

* TRACONVENEÈVOLE, add. d' oggi g. Moké 
convenevole . Firt convemabie. 

* TRACORDARE, v. n. e talora n, p. Grande. 
mente concordare . I° ascorder fort È i core fort 
Bien d' accord . 

TRACURRENTE, add. d'ogni g. Che tracorre . 
Comianr ; gui conte ; qui conrt avre rapidir, 

* TRACORRERE, v. Correre alla: , conser 
fonte. Conrir vîte ; conrir è toutes jsmbesr, $. Ver 
Ttapallare , Trafcorrere, V. 

TRACORSO, SA, Bend. add, Da tracorrere , tra. 
palato. fel . 

TRACUTAGGINE, (. f, Femò, Trafcuraggine è 
Negligenza . V. 

* TRACOTANZA, f. f. infolenzaz arrugenzi + 
profuazione. Témeriré ; préf\mprien ; infstence ; ar. 
rotante ; beurenr ; ferre ; fntffifance . 

* THACOTÀRE, v. n. Errare mel quoto , onde 
è venuta la voce Tracotato + che vale Difordinata 
netla efimazione che fa di fe. V. Tracotato, 

* TRACOTATO, TA, add, ‘Da tracottre , Info. 
lente , arrozante , profontnofo , che fi vee da moi. 
to piò, ch'e è. Timersire; préfompruenr 5 
arresast ; infilent ; bautzin } fier ; Superbe ; efron= 
sé i Jufifant ; orgueillenz; audarieua i importi» 
mest + 

TRACOTTO , OTTA, add Selvin. Più che core 
to, firacotto. Trip emit, 

* TRACRUCCIOSO, SA , add, Molto cracciofo + 
Forr indigme ; forr courrencé . 

TRACURÀGGINE , f, f. Trafcuraggine , V. 

TRACURANZA. V. Trafcuranza. 

TRACÙRO, f. m. Falvim. Sorta di pece, Che an- 
che dicelì Cosafpro. E/péce de poifen du geure des 
Maguercamx 

TRACUTÀGGINE, f. f Trafcuraggine. Né 

TRACUTAMENTO, f. im. Rlisence ; menchilane 
ee; imapplication ; mangue de fora ; imcurie ; !d+ 
cheté ; pareffe » 

TRACUTATO, TA , add. Traîcorato, V, 

TRADIGIONE, f. f. V. Tradimento, 

_* TRADIMENTICAÀTO, TA, add, Interamente 
dimenticato , Owbrie corierement , 

TRADIMENTO, f. m. Il tradire, Trobifio e 
tromperse ; déloyante ; pesfidie ; infitelità, $. Fare 
checche!fia a tradimento, vale Fario contro a ra.io= 
ne, cun inganno , maliziolamente , a tono, Ea 
bifem ; d vorti malicienferaca? ; trat'ireuforaent . 
Mangiare il pane a tradimento. V. Pane, 

TRADIRE. v. a, Ufar fraode contra colui, che 
fi fica. Trabir ; rromaper ; feurber ; abufer, 

* TRADIRITTO, TA, add, Darittifimo , 
degie ; erès-Sroit , 

* TRADISPREGÈVOLE, add. d'ogni g. Molto 
foregevole , Foro me prifeble . 

* TRADITÈVOLE, add, d' onnì g. Da traditore, 
di traditore . De rrafire ; de perfido. 

* TRADITEVOLMENTE, avverb. Datraditore 4 
con tracimenio, Em erofire ; en srabifom. 

TRADITO, TA add. Da tradire. Trabi, Wa 

TRADITÒORA , Cass, Cero, Tar. Daw, ee. Verbal. 
fem, di tradito.e. TrafereTe . 

TRA DITORACCIA , Buos, T er. Verbal. fent, 
Di traditoraccio. Femme rrés-perfife ; mcchanse 
tratîereffe . 

TRADITORÀCCIO , CIA , add, Peggiorat. di tra- 
ditore , Gr. vrafire, 

TRADITORE, verbal. um Che tradifce, Trof- 
tre ; infideite ; perfide ; fourbe 3 fétom; sretupevr è 
deloral, 

TRADITORELLO , Dim. di. traditore. Perie 
srafmre . * 

TRADITORESCAMENTE , avverb, Da tradito» 
re, alla traditora . Ea srosere 5 sraferenfemect . 


collo, 






































For 





TRADITORESCO , SCA , add, Di tradisore. De 
arsitre . 
TRADITRICE, verbal. femm. Che tradifce 


TraltreJe . 

TRADIZIONE, f, f. Voc, Lar. Memoria cavdra 
non da ferittura, ma da racconto de' vecchi. Tra- 
dition. Qade fi dice Avere, o fapere per tradizio. 
ne. Savoir par traditica , $. Tradizioni divine , a- 
poltoliche, ecclefialliche ec. fono preito a Teologi i 
facri dog on feriti , confervati da' Padrì del. 
la Chiefa , cd umitt a'-pretemi regidrati nelle 


divine feritture , per regola della fsde , © rice 
ue 











TRA 
mi + Troditivo spafolizoe , crsidisfigue , 


(0 

* TRADOLCE,, add. é' ogni g. Molto 

* TRADOLCIATO, $ dolce. Fort dona; dxtré 
menseni doux. 

TRADOTTO, TA , add. Da tradurre. Tradwit ; 
emment ; sranyférò ; reaafporti, Cc, 5. Per Transla. 
to, Traduis, rourné , changé sa vat sore ian. 
we. E fu trovato in lingua Perfiana , trad 
n Arabica, c'a Caldea, poi fu recato in 


siana , 

TRADUCITÒHE. Y. Traduttore. 

TRADURRE ,v.a. Trafportare. Tradaire ; trans. 
Ferer ; tranfpote mantemer ; cmporter ; cBaricr 7 
valturer; porter aillenrs. $. Dagi Tradurre, fi dice 
anthe per Volgarizzato, O traslatare. Trodwire ; 
Faire ume verfion ; moctrre cn une avere isugue . Tra- 
durre an libro correntemente, all’ apertura del li. 

«+ Traduire un auttur è livre couveri . Tradurre 
etteraliiente < Traduire d 2a lestre. 

TRADUTTORE, f. m, Che traduce, che d' una 
Fiazua trafporta nell'altra alcun componimento . 
Trasofrur ; celui qui sraduit d'une langue co une 
guira, 

TRADUZIONE, fl. f. I trafportaniento d' una 
lipgaa in altra, e anche l'Opera così trafportata . 
verfi e . 

E, add d'ogni g. Chetrse, otira a 
fe. Qui qstive; qui tire è fsi. Per Sfiaatt » 
Qui fenif , tracoti i venti boreali, adTaggia- 


634 
























po iv . nie, in forza di full. cicond i 
Netoziamti è colui, che fa Se tratte, 0 fia Je came 
biaji , Tirewr, 


TRAERE , Cr. in Titare. V. - 
TRAFALLARE, v. n. Gr. £. Gir. Trafgredire , 
Pailar la commellione. Omrrepoffer la timmsi, 
TRAFALSARE, Gr. S. Gir. Trafallare . V. 
TRAFELARE, v. n. Propriamente languise, re 
Taffarfi, e qual'venir meno per forerchia fatica, 0 
caldo, Languir; cere efcufie , romber en foibleffe ; 


pordre tiene . ; 

TRAFELATO, TA, add. Da trafelare. Qui CU. 
bors d'balcine ; gui cl afiufié. 7 

* TRAFERIRE, e TRAFIERÈRE. V. Ferite 4 
Petcuetere, 

TRAFESSO, SA, add. Fello, sfello. Tendu ; cu. 


De en devs, $ 
° TRAFFICANTE, add. d' ogni g. , e talvolta fol, 





m. Che craffica . T'rafignmans; mégoriane; comamer-| 


sati * 
f TRAFFICÀRE w.n, Negoziare, efercitar Ja mer. 
Gatura, c "i traffico. Trafigueri sommerser , nigo- 
cier; faire le commerce, te trefe. $. Per Manta 
giare. Avair Je Join, de magiemeni de gurigne cho 
Se. Nicatedimeno per cagione di crafficare della pe. 
cuaîa, perchè era difpenfatore del Signoie , cadde 
3) la:cameote, che per pecunit tradì Crifto. $. Per 
Toccare, Aazaonate . Toarenner ; chiffanner ; ms. 
mier . Elia rradisava colle fue mani molti fiosi . 

TRAFFICATO, TA, ‘add. Da traffficare . Trofi- 
quer gramerte ; méeccie , Ce. 

TRAFFICATORE, verbal. m..Che traffica, Me 
Eociant } rrafiguant ; commirganti 

TRAFFICO, & im. Il traficare. Trafic ; commer 

i debit ; cebinge de marchendi. 

argenti , fe. 

* TRAFIERE, f. m. V. Pugeale. 

TRAFIERÈRE. V. Traferite. 

TRAFIGGENTE , add. d'ogni g. Che trafgge. 
Ferghne > printu; qui perce de pare eo pare. 

TRAFIGGERE à *Trapailar da un casto all' 
slo ferendo , e purgendp, e fi prende snche per 
Ferire femplicemente + Trenfperrtr de part em part ; 
darder de piuficprs covps . $. Per metal, vale Puigne- 
fe, o Alfliggere com modi fpiaceroli , e detti mor. 
saci, O con cofa, che astethi tmoja , e difgoflo . 



















Perser } piguer,; chsguer; ofenfer; afffiger . Mi 
pare, che aiutano trafitto v° abbia La fevsrità dell’ 
ofreto frolare . 


TRAFFIGGIMENTO, (. m. V. Trafiggitora, 
TRAFIGGITRICE, verbal. fem. Casatr. Che tra. 
Fase. Qui perce de pare en part.. 
TRAFIGGITÙRA , fuft, f. La ferita, che ff fa mel 
trafiggere . Pisic ; bleffure s pigure , qu'on fait en 
persani gogigh' va de scupr. 
RAFILA, f. f. Stenmento , onde fi fanno padfare 
i metalli. per ridorii in filo, #£0 a maggior furti. 
gliezza. Filidre. : È 
TRAFITTA, (.f. Puntora, ferit Blefere ; pi. 
qure ; piaie » Per metaf, vale Grave dolore , 0 
. s dorlenr cu affliBion crsvéme . 
ALI Aribpe , e dall''alica pelosla con varie 
grafete în .couttagva battaglia tegnero il dolente api- 


mo. ; 

TRAFITTÀVO IVA , add. Cr, in Crave. Atto a 
nefin gere, efiga Abhtiivo ; Piyuans; gui perce ; dou- 
Idgreaie serali (imdat; gui «SRise, : 
T 1 i Da trafrgere + Perse ; 
va a donna di Guafcogna 


te Pigut 
If Poatora « lrafggitora . Blef- 


, V. Trifoglio + è 
s SA , add, Di trafogiio, femina- 














Fiene: qui nel feton. 


TRA 


nie pieno di trafaglio . Piaio de Jogerne , code 
rréfici + 
TRAFORÀRE, v. a. Forar da una.banda all' al. 
tra, fuor fovra . Percer è jour ; perccr de pare cn 
part; sranjpercer. $. Per Travalicarg, V. 
TRAYORATO, TA, add. Da traforare. Perce è 
jour, perc de port en pare , We. 6. Per Ripallaro, 
travalicato, Pa, Trafcoma turtà Gallia, e tra- 
forate l'alpi ca Bran circuito, ec, $, Figuratam. 
Quefte lufre fageva pet aver fama d'effere faro all” 
imperio della repottnicà cierto, e pregato, e non 
traforatori lufinghe di moglie, £ por barbogia 
adozione, cme par proselfion, 
TRAFORELLERÌA , TRAFORELLÎINO, TRA- 
FORELLO, V. Tiafarelicrla , Trafurellimo , Trafu. 


rello, 
Il traforare. E/pilce de den- 










TRAFÒRO, f. m. 
telle , cu de poimes d jour. $. Ed ella fe ne va fico- 
ra, € franca, fapendo ogni craforo a mena dito: 
Qui figuratani, e valc Ogni nafcondiglio , ogni luogo. 
Casbe ; stow ; Jicw cosbe ; les fores d'um indrsit. 

TRAFORERIA , £. £. VW. Trafurelierla . 

TRAFORETTO , f. m. Dim. di traforo. 
putrige d jont. 

TRAFREDDISSIMO, MA, alè sSuperl. di ha 
fieddo , Exrémemeni frsid ; tròx » 

, pia ATA DDO + DA, add, Molto fiedlo, For 
Pi ® 
TRAPUGÀRE, 


Perle 











i. Trafportare maftofamesté , 
Dessurmer , dercher , croporter, foufraive en cschet- 
te. $. In Ggoific. acute, pall. vaje Fagrite Lo for- 
trarfi nafcofamente . Se deraber; s'ecarrer ; 4° dici. 
aner; fe fauver j fe fobfiralre ; s'elquiver ; difpa. 
sudare + Viliol poi falize un palco a trafagar&i fra la 
calca, 7 

* TRAFUGGIRE. V. Fnggire. 

TRAFUGGITORE, f. m. Soldato fuggitivo . De. 
Serteur ; rranifugi’; fugisif. 

TRAFURELLERIA ,€ TRAFORELLERÌA , (€ f. 
Taganno , «ranello, Fripomnerie ; sremperie ; fitbé- 
rie ; hsratterie ; duperie ; tvichevie. 

TRAFURELLINO, e TRAFORELLINO , ft. 
Disp. di traf-ello , € traforello . Un perire fripzi 
un perit fourbe , 

RAFURELLD, e TRAFORELLO, f. m. ladrog. 
cello, e anche Sorrile ingamsatore , taggiratore . 
La Sripsa; um perle Fareoa ; larrennean ; filen, com. 
per Nè bowsjes ; jourur de gebelets, ©, Y. Rag. 


ratore . 
3 Piecola marafa di feta , 
. 

















STRAF ISOLA Lf. f 

TRAFOSOLO, f. m. che i Sctaiuoli tono 
alle caviglie per merrdò € per ravwiarla |. Écbe. 
veau de tele. $, Per 1'Offa della gamba, detto più 
comunemente Fociie. L' rs de Sa pumsbe. Colli fim. 
chi mon ‘al tarto izsufi di carde , onde fi veggiano 
i trafgloli, 

TRAGACANTA, f. f. T. Bosnales: Sorta di ri. 
dice, che mafce mella fapetficie della tetra, Tragd. 





sante. 
TRAGÈDIA , f. f. Potma ripprefentafivo ,° che è. 


l' imitazione di azione grande farta da. perfonatgi 
iMluftri con parlar grave. Tragédie,' $, Trizedia , 
fi dice anche fguratam. per Accidegte violento | © 
deplordbile . Tragedie ; Biffoire ; dvenenre fanglom. 
te i fucoemini facbenx y fumefte ; atelient crusi ; 
cataftrepbe . Legge Rinaldo la tragedia dira’, e mol. 
to pianto dagli occhi gli cade . $. Figuratam. Chi 
per la piazicara , che produce Îl huogo, fa tragedie 
in ful cappotto | cio Ammazza. Tar. 

TRAGEDIANTE , f. m. Gori, Compornitof di 
tragedie. Pieve rragigue. 

AGEDIDOCIA , f. fi Salvim. Piccola tragedia. 
Perle rragtdie . a 

TRAGÈDO, f. mi. Componitor di tripedia, Prise 
tratigue,, cu gui compafe des rratéditi, 

TRAGETT ARE, e PRAGITTARE, +. m. Paf. 
fare oltre. Pafer , cu pafer svene ; pafèr cutre. 
$. ln rr. fignific. vale Gettare ia qua, cus là 
fconciamente , Scuotere, che anche f dice Scagliare , 
0 Dibattere + Secoper , agiter, hallerser, jeter ga & 2} 

TRAGETTATORE, € TRAGITTATORE, f. m. 
Giuocator di maso, bagattelliere | Bareienr ; joncur 
des gobelets ; foifeut touri de-pafe-pafe, cu de 
teuvs de pisvclère . 

TRAGETTO, e TRAGITTO, f. m. Propriamen. 
re piccoli fentierò non frequentato , che anche di. 
rebbefi Traverfa , cd è ber abbrcvwiate il cammino . 
Trai i Jentier ; petit qhrmin de traverfe . $. Per 
Yrapaflamento, Iràpaflo, junto, osde fi trapaffà +. 
Trajet ; mavetste ; pa de Sin mea è fovra 
il colmo SEULARO è che dti quarro al quint” argine 
è tragetto. $, Far tragtito , e più comunemente Far 
tragitto, vale Trhpatlare. V. 

TRAGHRETTANTE, ads ‘d'ogni g. Fuipim. Che 
tragbetta. Qaf page, 

TRAGHETTARE, v. mn. Pafare di un luogo ad 
un alrro . Pafer d' uo cengroir 4 un aurre . 5. ia 
figmific. au, vale Trafporrare , condarte da ua luo. 
sO a un'altro. Traw/fserter, vsiraber , eBarier , por. 
rer sibleniri . ' * 

TRAGHETTATÒRE, verbali. fallo. Che tra- 
ghetta . Qo/ pate. - 

TRAGICAMENTE, avv. Caf Boe tragico. Tra. 

iguemeor ; fumefteme eruettemene ; mozibeureta» 
ment ; d'une mamidre rragigue. 











TRA i 


TRÀGICO, CA, add. Di tragedia 
roîò . Tragigui fanene ti pate fa nube 
reux. $, a, in forza di fuît. per Compoll 


agedie, Pafre rvagigne. — 
TRA GICOM, DIA, f. È Sarvia, Guarim, ce. Poeb 
ma mpprefentativo, mifto di wagedia, e comedia” 
Camelia 7 cea Tragi-eomeiie RES * 
* CA , add, Memag. Appart 
a trazicomedia . Traiano, . ‘ vuci 
TRAGIOGARE , ». n. Titate uno ia qua y'el'allé 


tro in Ja , e dicefi di due i sg gerrone» ché oe 
da 





mandiae, Veutoir un aurrer 
quer. dana. ni “” 


TRAGIOVANTE , add, d'ogni im Pi 

giovante , giorevofifiimo [ross Siro rag 
TRAGITTÀRE, TRAGITTA . 

TO, V. Tragettare , Trageitarore ,-Tragetto , 


_TRAGITTATORE, verbal. wi, Che cragi*ta , che” 
tira. drcber ; ecimi quò bomce des srairs , des dardt y 


Co 

TRAGLORIÒSO ‘068, add. fa/vim. Pià che sito 
riofo, gioriolifimo. Très-plaricus, : n 

* TRAGRANDE , add. d'ogni gen. Più che gria» 


de. Trei-grand 

TRAGUARDARE, Guardare alcvna com 
per mezzo del traguardo . Nîweler ; fe fervîr du nh 
versa. 9 

TRAGUARDO, f. m. Regolo con dre mise, pet 
he quali paffa il raggio wifwo negli ftrumencicatti 
momici , pegli.ortici, mella livella, e finzili . A 
ves, vidi 

TRAJEZIONE, ( £. Sateis. Sorta "di'igara fe 
perbato , V. 3 

TRAIMENTO, fuft.w, Il tirare, L' alfiow de sh 
ver, su d' srtiver, v# 

TRAINANTE » add. d'ogni gem. Che traisa, Qi 
srafoè. Def) 

TRAINARE, v. att. Tirare il traino , Mrdfciniità 
pet terrà. Trasmer ; tiver ; emerofate. 

TRAINO, Len Che alle volte fi dice, e & fer. 
ve coll'accento folla penutirma . Quet pelo , ché fin 
rano in uma volta gli animali, che traîbano .. La 
charge que dcua hetes peuvent rmiféer en une fatt, 
-$. Per Tregua, 0 firemento, fopra cui fi traman 

vaio ; trafocsu ; Brancard. Caricano quelli traintà, 
£ poi taccano le béitic, cioè 1 cavalli, è le vacche 
Betfo "I monte alla larga $. Per I° Atiò del trio 
nare . €) ci tranfpom du india . Potchè 1 colle. 
guri gli panadiero , ec. mezza la fpefa ; chesmel trai. 
no, e nella munizione detl' artigliorle far fi dovea. 
$. Per Impacetio , e fi dice folamente di geme , è di 
falmerta che altri fi conduce diét lagnio , Tre 
no. Train; jul égvipage ; avtirgit Ed egno 
con rotto quel-traino , ec. fi mellero di fubito ‘in 
cammino, $. Per fimélie, Non ‘6 Enirebbe mal di di. 
re delle donne, guardando allo finiratosarnian Se” 
piedi, e andando fino al capp. Assirai! det forme», 
$. Per Pelo semplicemente. Charge ; fardesn ; pollo 

» 
è 


























Her trrar ton h piedi ua gran resiao. $. Tratai 
T. della Cavallerizà=, Andatura del cavallo, 
quetta , che è tra l'ambio, c "i galoppo, chesai 
dice andar d'anchetta, e (palerta. Abbia .-$. Trib. 
mo, Folg. Ir, Fodero di lezaame . Troie ; vasernià. 
4, Tralao, per Mifora di legname, c fimili. Une 
voie de Beit. tie 
TRAITÒRE , ‘werbal. m. Che trae. Ander-quii 
sive a gui. tanee . fida 
" TRALATDISSIMO , MA, add, In eftrrino.@rada 
di Saidezza . Esmementent Izid ; viebement laid , So 
.TRALASCIAMENTO, f. tn. Il tratafciare € 
rico ; difcintimusrion ; emsifion > imrerimprica ; 
termiffica. de 
TRALASCIANTE , add. d'ogeig. Bomb. creta 
lafcia, Qui dutfe ; qui omblie | We. è vele 
TRALASCIÀARE, v, atr, Lafciare, Quicser ; TB 
ferz sbandogner; diftsotianer 3 soffer ; omensre } 


méutiger » - è de 
TRALASCIATO, TA, ndd. Da traiatiare. Gullo 
té ; cublié, Ge. , rd 

È TRALATÀTO, TA , add. Traslato, Trafpoftt 


to. V. n 
TRALazidae . Lt VW, Trastazione | VANE 
sf. 1. Pallad, Traksio, V. +» cò 
TRALCIO, fu. m. Ramo di vite, stone gl * 
verde in fulla vite, -c fi dice anche di Le e 
calberi. Pramche de vigne , &e. $. Per fimilit, (4 
dice l' Ombilico del feto , ì vag copertizta 
usa memibezna , s'effendona atto Yaori del 
ventre di elfo feto, in forma di cordone, 0 di tsals 
cio, Cordon ombificsi . b 
TRALCIUZZO ; fut, m. Dim, di traicio, Perle 
branche de vigne. è 
TRALEGGIERE, adi d'ngmi gen, Sem Pit, Pit 
che pitt lesgrertiUmo. Trés-lepér, 
TRALICCIO, f. m. Sorta di rela molto toda DI 
toccate, Freiliit. $. Dicci anche d'una zroMa tela 
da far facchi, c fimeli. Treiliis ; consi. X 
TRALIGNAMENTO , ( m. de, io Stralignamene 
to, IPrtallomare. A6drardi7ontemi per 
TRALIGNANTE, nau, d'ogei g. Che trali 
Qui degentre . s 
TRALIGNARE, v. m. Degenerare, etfettà | 
ventar diffimile a' genitori. Degemerer ; 14° 
iv. $. Per fimilit. f dice amhe delle 
inbaffardilicono . Desdacror ; s° atérattir 






















TRA 
Sinoghi umidi tralignano piuts 
pe pria pete. 


TRA 625. 


TRAMONTÀRE ; va pm gakconderi del de H 
della luna, e d'ogni altra o piso 
L'otiamoane Se compher ; difpardiore } pra gi 


nia) GRANT ZO Cr. ia Trompnio, dè, 
there. Easee. | * TRAMONTO, > Aftramiontane Te crurber 


































Pià i da & 3 a 
Fica "Ere ni 44 É TORE SCE I. tramoreià. è 
È T lo Eurnswifesentz 
o  pimollon. " 


5 fobia 
sphestonTine. i na far 3 pen mapei 


atei ci nidi "Ta Araortive. pa 
"TRAMA TERI i Salafa Trepjolt ic 


bo] de quiati” a cora un saghe: fat una 
TI i e, e È) 
ssque o fan fi ast ocio #9 pugili, mi 


que ernia aio “5 n 
costs 


belarer dpr dre rp resp spie i 


$. Per 
nen CORO, e m- 
nette "da e n Sa 


cinata.. Briller der midre fombre, $,Tralutere , 





























o Imterpefer } 


LI 
sÙ) 6 l'alera 
Pe perle, a _mperter sa È id la 
Allora fo rrim- 
cari reo. che MLT pren AL 
[He i Ro por: 
103 fessit. presti egli Genie " Vgienda Tuo ami. 
co Ò, che "1 di, del tormeamedto Hale 
tele Srna, “e ciualio fegreramente . 6. .I a fate 


era 
TRAMOTA, Tramutamento . V. 
Enrsare , e Metterf di Tueaso è effe TRAMOTECIONE, V. Tramatazione, 


A Sport: non ti fard feario, Gemmmaigner; | pelle ci iprerpafer i fe fato s TRAMUTAMENTO,, £. m. Ji tramutare» Moto 
comuosite . 
bd. Y. stralutare. 15. Per pini anti vw di N ae f Sage fe FI LAMOTANZA . Tall. £ Cr. in Trimotezione, 


> diner I barofe 
Lr Li Acid rie frgttagr de p34 Si 
» Bando la notte 
tatti came GA para n aa, tanto gii atchi al 
lb, che perdono fa terta, elfeado fampre porerì ia 


v. 
i RE, v. att. Morar da a luogo 7° 
far Joogo. Chamter d' tim litu d'un cenere 
“ebanger de piace. ser | Lul fe dir ornati 
peate , cambiando condi zî cioè fatto motare. fà 
n a molta gente. $. Pet 1 9 MELADINTE e i rigo, 


sta € darti paartare i la Città ,.e d'altro goa 


SZA miefao:. Wi - n 
TAMEZZANENTO ra m 1ì traterzate > Tater- 
miettitento . larerpyiivo ; insremigion , We. $. Fa- 


canna . 
STRALUNATO , TA ) add Da tia) s. Qui a | temo punto gu! alle nelle fortune , per fezuige del- er 7 commer } n toegner cebanger . Avendo 
r le Nranicre it avi Bepi e po olioa 
VITA ca; E. Per Quall bafita, cint Privo di quei pae: iS slot Ta goeîi tempi di mezzo. Ha IUPATO TA, TA, V dad "Da tramatare . Chyn- 


i; è efiaft ‘anto che 
per lo. pentore n "ea vece cata lette buon perzo, 


cer intervalli de petipi 
0. TRAMEZZA EZZARE o +. v. du e pente, Ralttare + 0 Edo; 
TAL 1A), Agdiete, Ali tanza» Foro ge.gra l'una cola, e l'àitra . Alersre cutre deva; 


Tramertare Îl persico, 0 fia l'e Ù 


ci TATORE, verbal, mr. Ché tramuta , Qui 
chimte, 
TRAMUTAZIONE, c, tTramotadile 





iter delie Tinta: ar} È e o avermert 
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1667 trasi PRO aaa cu) 
Fri SARCA Db. 
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È 3 
AMEZZA Toe, V. 
pane Le detai£ dog lA E 


ARE, w, att, Traigare, ici 
gdo NI per Cel puicnica Restare © 
ombagna”, per Compa « € fini! stare + 
Trafwer ; emtrafner . spa 6 do 4% ps Phi 
aechiò della mente trani di iuce in luce 

dietro alle mie iode , ec, $. Tranare, detto per 
nla, vale Meover fi ida » Marcher loniomini + & 
perio par. Cammina , vîen già sla finora; pretoi 


erpofer » $: a 
iui. to del nemico. € » 5, Fer Intergorre met TRANA, few. Am. Parsp. Voce, 0 è 
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muti ip merpciicua Y) Canine (A 
Ri a pote jer_lu tele. «colla tesma'. 
ie uit, fee 


n, pafer sa trame, 
ta ® Tromeor; 


rende ; “pra ber pad er; 


ao re 
i Trana, TIRANE PRE CRERE e 3 fohrberit 
te lè | Supercberie ; i nidiapy:” 


mezza, Guiamano n di 
Ti ai FE 
gg ISCHIANZA » Su £ Red. Mefchiameato > 





di pica: i Sile Pa sifeime Merci ed-| 
Lo HE; "avea erogato pes a n prin “ni agi amigos; forpelte 
nigi È" sisi mel ‘paanetto, rAVadI. Li ingl: Vol'ne 
dn LE, add d'oxni go 1 3150 Pid | mo der meglio amare tralorida , c ravifina to 
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Monleor ; € i Peimpgiari. | fopta st: Nppciae= fi efce il 8 ’ Di TS Py TRANGRIOT OTTIRE: ven 4 **Tessgugiare + impfitoe= 
fe. 3 i loguicrati i asta d'afprit. Sd chi iù a Marca se .° Tromie de poi i eu. f tire avi are. avalet ; divo. 
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£ 
La gra  feetie migiere , ar- fl rer. er fimtfit. nfenzen * pan pps 
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n Name" unù ra Lu niptienio le cadoso 
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da 
{Hr Tomber Sarei dare dev «Lp duarino | Ti 


vie” ina He Vest © pu pot Naro esser sk Aa bi Ve, ti, Abforber. $. Per metaf. Paòfe mente o 
e trambalzia di deliderio di valeni . mano che ardea nel fuoco del fuo filutico, “è 
TANMBASCIATO, TA, een * Pi: I oi su Rig Je toe the Dia? puerta fa pena, cioè coî titan fomtrta » 


Mosabit de demltuy a, sA% 
i “RR: 0 Po E mogrina i 
Mesi Mona inten, trattare. cu pen 


pro. TA ; ndd. Da tranghioetire 3 
vORASS ORCIARE » w. ti Rictipirfi di 
vipere. TA add, Da nf 


indie PIL 9 pie e Pi, A 


v. EaRee 
PRI crgi natale 
NGUGI y n o alt. © SEE + ed 
Torîa ingtriorrire < è rafora* ‘ate 
gift Eagieotir eta avaler ; 


PR sU lira Ruta: nisi e 
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634 TRA 
i + Treditiza cepofiolizue , croiéfiaftigue , 


di TRADOLCE add, ' ogni g. Moîto 
* TRADOLCIATO, $° dolce. Fare done; satre 
menpeni diur. ù 
TRADUTTO, TA , add. Da tradurre. Traduls ; 
auiment ; sramsftrà ; trenfporte, Ce. $. Per Transla- 
tato, Traduis, soorné, change en unt autre lin- 
ue. E fu trovato in lingua Perfaza , tiadorto poi 
sù A Alabica, <a Caldea, poi fo recato o in liagoa So. 


PTRADUCITÒRE. v. Tradurtore . 

TRADURRE . v.a. Trafportare. Trednsre ; rrans. 
Ferer ; sranfpeter ; cite mporrer ; charicr ; 
i n; porter sillenra. $, Uggi Traduite , fi dice 
he per Volgarizzare, © traslatare., Traduire ; 
Faire ume verfion ; merrre co uns antro fsngue . Tra- 
durre nn libro comqniemente, al pertura del Ji 
bro. Trasuire ua snseut è livre cowvere . Tradarte 
Jetteralmente , Tradnire è Ja destre . 

TRADUTTORE, f. m. Che tradoce., che d' una 
Jiazua trafporta NT] lira alcun componimento . 
Tridofew ; colui gui sraduit d'une langue en ware 
autre 

TRADUZIONE, f. £. Il trafportamento d' una 
liogua in alira, e anche l'Opera così cars . 
Trafoffisa ; veri. 

TRAENTE, add. 
fe. Qui agtive; qui ti 
Qui fouifte , Alcuni, traenti è venti boreali, ataggia- 























no i vini. $. Tracpte, im forza di fap. diccno i 
Negozionii è colui, che fa le tratte, 0 fia Je came 
biali . Tureor, 

TRAERE , Cr. 










Boat talvolta fo@. 
négoiaot; comeue 





Tisare. V. - 
TRAFALLARE, . Gr, S. Gir. Trafgredire, 
pailat la commellione repagfer ia coda iis è 
FALSARE, Cr. S. Cir. Trafallare . V, 
TRAFELARE, v. n. Propriamente languire, te. 
Tatfarfi, e quali'venie meno per forerchia fatica, O 
caldo, Langnir; cine cfeufi , tomber en foi e; 
perdie balcine + 
TRAFELATO, TA, alli È trafelare. Qui er 
bors d' balcine mi «A effi 
* TRAFE RiAds e Tiarienene. V. Ferire , 
Petenotere . 
TRAFESSO, SA add. Fello, sio. Tendu ; con. 
Te sn deus, 
TRAFFICANTF, add. d' ogni g. 
m, Che trafica . Troopguant ; 
CET 
f TRAFEICÀRE, v.n. Negoziare, efercitar la mer. 
Pi ci trafico. Trafiguor i sommercer , wigo- 
cier; fire te commerte , ie trafic. $. Per Maner 
giare, Avajr Je join, Je manienient de quelgue «ho 
Se. Nicstedimeno per cagiope di erafficare della pe- 
cuoia, perchè era difpeafatore del Signore , cadde 
41 lasdameate $ che per pecunid trad! Crito, $, Per 
Toccape, ftazzonare . Torenner ; chiffanner ; ms- 
mier. Fila traffisava colle fue mani molti fioni — 
LTRAFHICATO , TA, add. Da traffitare, Trofi- 
‘ Gummecrez ; mecccie , We. 
"TRAFFICATORE, vetbal. m..Che traffica. Ne- 
Eocioni ; erafigunet ; comumurcane. 
E TRAFFICO , fm, Il trafficare. Traffe ; econmer 
i migoce i vente ; débir } debinge de pisribandi- 
ke, de billcis, d' argene , e 
* TRAFIERE, f. m. V. Pugnale. 
TRAFIERÈRE. V, Traferine, 
TRAFIGGENTE + Add, d'oyni E Che traSgte . 
Fa dur primi; sign; qui porre de part ev pari, 
AFIGGERE, w. 2. Trapattar da un casto all' 
RA, ferendo , c pungendp, e fi piende anche per 
Fcrire femplicemente . Traofperctr de pars en part ; 
Barder de plaficars sovps. $. Per metal, vale Fugne- 
fe, 0 Alflizgere con modi fpiaceroli, e detti mor. 
aci , 0 con cofa, che artechi no)a , e difgolo . 





Perser ; ; eboguerz ePenferi afffigcr., Mi 

parer, che to trafitto .v° abbia la feverità dell 

otfefn fcolare , l 
TRAFFIGGIMENTO, f. am. V. Trafiggiturt, 
TRAFIGGITRICE, verba). fem, Chiafr. Che tra 


fi mi pere de pare em part. 

SERARG ITÙRA Pin. fi hi ferita, che fi fa mel 
srafiegere » Piaîe; ri effure i piqure , gu’ en fait em 
prrga nelgà’ na de ceups. 

RAF LA , f. f, Strumento , onde fi fanno palfare 
î metalli + per ridurlì in filo, ed a maggior fotti. 
Biiczza. Filiere. 

FRATTA » ff. Puntura, ferita » Biegare ; pi- 
Per metaf, vale Grave dolore , o 
dovidene: co affl:Hicn correme . 
4 € dall'altra nelosta con varse 
thatraglia tennero il dolcate ani 








, add. Cr, in Greve. Atto a 
a frati gui perce j dou- 


‘itabngere » Pergé } 
ma di Guafcogna 
[fiche : qui nel fecon. 
a trafiggitora. Bief- 


Tm, V. Trifoglio, È 
s SA + add. Di trafoglio, femina. 


TRA 


to ha Pieno $ trafaglio . Piaio de Ibzerate , cu de 
rréffes . 

TRAFORÀRE, v. a. Forar da una.bandé all’ al. 
trà, fuor fvota . Percer è jour ; perccr de para cn 
port ; rramjpercer , $, Per Travalicare v. 

TRATORATO, TA, add, Da traforare. Perce è 
jour; perct de port = e, e. 6. Per Ripallato, 
travalicato. Page, Trafcoma tutta Gallia, e tra- 
forare l' alpi con ai Bran circuito , ec. $, Figurataoe. 
Quette lufize fageva per ester furna d' cifere fato all” 
imperio della repobbiicà eletto , e pregato, e non 
sfiga tufinghe di moglie, e por barbogia 
asozione, fim, monorat par protetta , 

TRAFORELLERIA , TRAFORELLINO, TRA. 
FORELLO, V. Tiafurellenta , Trafurgiliao , Trafo. 



















tello. 
IAFÒRD , £. m. 11 traforare. Efpdee de fra 

’ a eu de peimes d jour, $. Ed "i e me va Kde 
rm. e a, fapendo o 4 Prive a mesa 

Mb figata . € vale Ognl ni ogni sù o. 
debe; Hiceu sache Pane 

TRAFORERIA, [SA tafarellerta, * 

TRAFORETTO fm. Dim. di taforn. Porir 
cuura 

TRAFREDDISSIMO, MA, add Superl di tra- 


freédo . Fxtrimement froid ; tròs-fecid. 
fra La SERA REDDO, DA, add. Molto freddo , 
frodi 

TrarucAne, v. si. Trafportare paftofamenté +, 
Détourmer , dere: der s_uoporter, foufiraire en cachet. 
re. $. In fignifc, nevit, pal. vale, Fuprite , ‘0 for. 
trari nafcofamente . Se dersder ; 1° carter; 4° dici. 
grer; Se fauver ; fe fobNtvalre ; s'efguiver 3 difpa- 
ta sine, Viftol poi falire an palco a trafagari fra la 
calca 

* TRAFUGGIRE. V. Fnggire . 

TRAFUGGLI ne, f. m; Soldato fuggitivo . Dé 
Serteur ; rrangfuge’; fugivif . 

TRAFUR RELLERIA e x TRAFORELLERÌA » ( f. 
Inpanao » sranello. Fripommerie ; sremperie ; fewbé. 
duperie ; srichevie . 

NO, € TRAFORELLÎNO , £ m. 
ello, e traforello , Un perit fripon ; 


È 
RAFARELTO ; e TRAFORELLO, f, m. Ladron. 
cello, e ano Sottile Inganzatore laggiratote. 
Ua Srippe; um perire farron ; larronntab ; filou, 200. 
peur dè boursei ; jouror de gobelets, Ga V. Rag- 


Riratore . 

TRAFOSOLA , F. f. 7 Piccola marafa di feta , 

TRAFOSOLO, f. m. $ ghe i Sctauoli rffttono 
alle caviglie per merestia , € Ri ravwarla . Écke- 
vrau de Josie, $, PA 'Olfa cella fimba , detto più 
comunemente Focile. L' rs de La some. Colli fin 
chi non Pag tarto ighugi di carne, cnde fi reggiano 
i trafeloli, 

TRAGACANTA, fl, f. T. Borsgico.' Sorta di ri. 
dice, che nafce nella Superficie della terra, Tragd- 
cante. 

TRAGÈDIA , È. L Poema ripprefentativo , 
I° imitazione di adione grande fatta da Del'onaggi 

TituSri com parlar erave . Tragédie,® $, Tricedia , 
fi dice anche fgoratam. per Accidegte Violearo 3 € 
deptorsbile . Tragedie ; Biftoire ; sventure fanglam- 
tei tvencmneini faibenx , fumefte ; décident cruel ; 
cataftrepbe . Legge Ribaldo la tragedia dura Le mol. 
to pianto dagli occhi gli cade . $. Figuraram, Chi 
per la pizzicata , che produce Îl luogo, fa tragedie 
im fui cappotto , cioè Ammazza. Tuer. 

TRAGEDIANTE , f. m. Geri. Componito? di 
tragedie. Fiere rragigue, 

AGEDLOCCIA , f. f, Silvim. Piccola tragedia . 
Petite rracédie 

TRAGÈDO, f. mi. Componitor di tragedia, Prtse 
tracigue,, su gni compale dee rvaccdici, 

TRAGETT ARE, e TRAGITTARE, v. n, Paf- 
fare oltre. Pafer , cu pafer svene ; pafèr cutre. 
$. In “arr. fignific. vale Gettare in qua, cin là 
fronciamente , Scuotere, che anche f dice Scagliare , 
o Dibattere + Seeoper , agdter, bailorter, jeter ga & sa . 

TRAGETTATORE , € TRAGITTATI né, € 
Giuocaror di maso, bagattelliere | Bare/car dc 
des gobelers 3 Îfaiftur tour de-pafe-pafe, cu de 
teums de pibecitre , * 

TRAGETTO, e TRAGITTO, f. m. Propriemen. 
te Piccdl fentiero non frequentato , che anche di. 
ed è per abbreviare il cammino . 
Treist : Senrier ; pesit qhemin de trawerfe . $. Per 
Trapaflamento , palo, iubta, onde fi trapalfa + 
Trajet3 rraverfte ; paffàge . Sio mea portò fovra 
il calmo dell'arto, che pi quarro al quini* argine 
è tragetto. SE Far tragtito , e più comunemente Far 
tragitto, (TANT faipalfare. W, 

TRAGHE' ANTE: add. d'oggi g. Faspfo, Che 
tragbetta. Caf pifi. 

TRAGHETTARE; v. n. Pallare da un luogo ad 
un alro , Pafer d' sa engreir è un autre . 5. la 
fignific. att, vale Trafpottare , condurre da un (uo. 
RO a un'altro, Tramfperrer , vsiturer , eborier , por- 
ner siblemri + 

a TRACEITTATÒRE , verbalgan, Safin. Che tra. 
betta DI 

TRAGICAMENTE, avv. Ceffoe tragico. Trs- 
gieuemeo i, fomeftenaent è erucitemene è masbrurea- 
Jement ; d'une monicre sragigae. 


Fori 































che è, 


TRÀGICO, CA, asd. Di tragedia, 
rofo . Tragigut ; 3 faneite pera È MISibig 
renx. $, Tragico, in fora: di fu, per Compolitet 
di tragedie . Patre tragigue. ” 

TRAGICOME DIA , 1. £. Sasvia, Qoaria. 
ma rpprefentativo, mifto di tragedia, ec 
Cmacicoi co en n ni Ppartenes 

n° LI «add. Mei A 
a trazicomedia . Tregi toniolo . sa è 

TRAGIOGARE , v. . Tirare uno in qua j'e1' nike 
tro in là, e dicefi di dae, tà portone, ché 00 
mandite, Paulsjr um ner Ps © Jesi sgrrer cm 
auiri, 


TRAGIOVANTE, 
giovante, 








iorevolitiimo . T'rés-ar 
TRAGITTÀRE, TRAGITTAT. 

TO. V. Tragettare , TTASEITRIONE n° . 
TRAGITTATORE + serbal, un, Che tragi*ra, che 

» Archer ; telui.qui lance des rraisi , der dardi » 


TRAGLORIÒSO , OS4 , add. fa/vim. Più che ri 


riofo , gloriofffimo , Trés. Spriena 
* TRAGRANDE s add, d'ogni gem. Pib che gra» 
alcuna <ol 


de. Troi-trand 
per mezzo del traguardo . Niveler ; fe feruir du bh 


add. Losi pale Saluîa, Più chè 








ti 











TRAGUARDARE, v. a. Guarda 


vrsu, 

TRAGUARDO, f. m. Rezolo con due mire, pet 
le quali paffa il raggio vifivo negli fiemmentie 
quanici * peglicottici, melta livella, e finrili , 


“TRAJEZIONE, (£. Fatcin. “Sorta ‘di ‘figata s î 
perbato 
TRAIMENTO , foft. m. 11 tirare. L' aGioe de sl 
ner, co d' sttiter. 
TRAINANTE, adi. d'ogni pen. Che traina . ibi 
srasoe 
TRAINARE, v, att. Tirare il traino , Ardfcindie 
per testa. Tradaer ; tiver ; enersfinte . 
TRAÎNO, f. mn. "Che alle volte fi dice, e Gf» 
ve colì' accento fulle pesvhema . e pela , ché ti 
teso ie usa volta gli animali traftatto ». 








nare. Chevisge; 
gui gli pagni 


; sraufpom du eraba . Purchè | colle 
fo * ce. mezza la fpefa ; chewmel trai. 
no, € nella munizione dell artiglierie far fi dover. 


$. Per Impartio, c fi dice folameate di geme , è di 
falmerta , che alrri fi conduce diètro in viaggio , Trt- 
no, Traie; Suite; éguipage ; artingi). Ed ‘ento 
con tutto queltraiso , ec. fi mellero di Fubiro ‘in 
canarino. $. Per fimilie. Non fi Enirebbe mai di di. 
re delle donne, guardando allo finifisrato.eruieo del 
piedi, e andando fino al capp. Arsiral! det frmet. 
$. Per Pefo femplicemente, Charge ; fsdeso ; poif 
Pet titar toa h piedi un gran rifino. $. Tra 
T. della Cavalterizta + Andatura del cavallo 
quetta, che è tra l'amblo, el galoppo 
dicefi andar d' anchetta, cfpalerta, Ab ò 
no, Mele. Ir. Fodero di legname, Trai; rides 
$, Traino, per Mifora di Tegnanie , cfimili, Une 
voit deb 
TRAITORE, "verbal, m. Che trae. Anso quì 
Ci a gui. lance . 
ALATDISSIMO ; MA, add, In ghremo grado 
di Laideaza . Exsrcmeniras isid ; ricbomene laid , 
TRALASCIA MENTO, f. m. ft tralalcrare £ Cel 
sion ; dijcintinnziion } ‘mifica è inrereapriao 
sermifioa 
TRALASCIANTE, add. d'ogni g. Bemò, ce ‘ao 
lafcia, Qui bande > gui omblie ei è 
TRALASCIÀRE, v. atr. Lafciare. Quityer ; -thif 
swetare > 
















fera rare diftontiauer ; #ofer ; 


négtia 
TRALascràto, TA, add. Da trafaîciane. Qiitm 
"ti cubtit, We. 
TR ALATATO, TA , add. Trasiato, Trafportao 
to 


°inizazione, L f. V. Tratinzione. 

TRALCE, f. tn. Paifad, Tralcio,- V. è ga 

TRALCIO, fatt. m. Ramo di vire, tenere geli è 
vesta im fulla vite, e fi dice anche di altre Crbe 
tì. Prenche de vigne, Me. E. Per fimibit, d 
de T'Ombilico del feto, | vali tolsgunie coperti.da. 
una membrana , s'effendona per buide tratto foori del 
ventre di eilo fero, in forma di cordone, o-di'trale 
cio, Cordoo ombitical ; 





TRALCIUZZO ; fut, m. Dim, di tralcio, Peite 
branche de vigne, 
TRALEGGIERE , add d'ogni gen Sem. Pit, ‘Più 


che jeggiere, leggrenitimo, Tres.iepet, 
TRALICCIO , f. m. Sorra di tela molto rada, © 
lucente. Freiliis, €. Dicef anche d'una grola tela 
da far facclu , e fimili. Treiilis; conril, 
ro RALIGNAMENTO . (mi. Cr. in Sirnii 
» IPrratiguare. de tr Se 4 
PERALIGNANTE, todd, d'ogai g. Che-trati 
Qui detenòre . È 
TRALIGNARE LA Pesante, 
ventar diffimile a' gen ì z 
dir. $. Per fimltit. & is, delle pi 
imbalardifcono . Degdecrcr; s° afdirandir ; 




















TRA 625 


SETA vin A pafconderfi utt dol, 
DSC s 0 piameri 
l'or date fi nei} Mn 


MAR Ka 























alii 
p: 
Fare ii va i 
È Imverpofer p meti LAO 
mente dentro » Îa- "TR Abipatt) fm. » Sal STRO Di 
#raj) sf hai vel 
An quali è contro un se ful quale eli 
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*TRANGUGIÀTO, TA, add. Da tran 
male ; engismti , @e. 





giare. 4- 
TRANGUGIATORE , verb. m. Che tramngogia. A4- 
valeur 3 dev 


era 
. TRAN LE, addiett. d'ogal g. Nahilamao. 
Trees LACCIO + cun v'add. Red. Aceretcit. 
diramate» 4 res-svanguille ; erti-paifibie + 
Tri ILLAMENTE, avr. Con trasqu Ilità , 
Tranguiliiment; doucement ; paifiement ; fans f- 
umoriom ; j.204 rreubie ; pafemeni ; moderement. 
TRANQUILLAMENTO, fu. m. 1! tranquillare, 
Dimora, indugio, Retardemenr; retard; délsi ; 
om ; remife. È 
RANQUILLANTE, add. d'ogni g. Falvim. Che 
tranquilla . Colmane ; gui sremguitife . 
TRANQUILLARE, v. a. Render quieto, e tran- 
quillo , n acciare , fedare, Tramgujilifer; cal- 
mer; sppaifer ; pacifier ; adoveîr > rendre calme ; 
vendre rranguille, I, Per metaf. vale Tenere a ba. 
da, 0 a traftullo dando parole. Repefere quelgu' um 
de vsiner cfpéramcer , |’ amufer. Era molto tarda 
l'ora, perocchè era ta terza, e ciò gvea fatto in 
pruova, per tranquillare la gente. $- È in fizai6e. 
peotr, e nentt. pall. vale Sorgiornare , dandofi pia. 
cere, e boon rempo , ripolarfi. fe rijenir ; prendre 
mn pru de reldebe, Lo mecò a un foo bellifimo Juo- 
o, è IÀ tranguillarono per quindici di + E 
TRANQUILLATO, TA, add. Da tranquillare . 
Tranquittifé ; appuifé , Ge. 
TRANQUILLISSIMAMENTE, avv. Sup. di tram 
quillamente  Trés tranguitioment , We. 
TRANQUILLISSIMO , MA , add. Sup, di tranquil. 
lo. Trés-sranguille, We. 























PRANQUILLITÀ , f. f. APratto di 
TRANQUILLITÀDE, quillo, Bonaccia, Tran- 
TRA ILITÀTE, quiltitt ; bomace ; cal. 






Quiete, giocondità . 
guillinà ; vepos $ paix ; calma 5 guiérude i fatirfa» 
Picn. In bené, e in tranquillità cop lui mi dimoro , 

TRANQUILLO, fot, m, Tranquillità , fiato tran- 
quillo. Trangwillità; calt; repo. $ Tenere in tran- 
quitto, wale T 





me. $ Per metafor 
r 





















"TRANSANIMAZI 

zione dell a 

PE Ser sing tor + 
per ; faire une 

TRANSAZIONE, f. 
fi palla elegantemente da una cola in_vi 
Sitiow. 6. E termine legale, vale Tratt compa. 
fizione , patto ec. fra le parti, © per is re lite, 
O per rerminaria . TromfafFism ; convention } avcord . 

TRANSCÈEN DERE. V. Trafcendere . 

® TRANSEGNA, f f. Sopravvelta. V. 

TRANSFFRÌRE ..V. Trasfesire ; * 

TRANSFIGURAMENTO, fm. Trasfigurazio. 

TRANSFIGURAZIONE , f. f. ne. V. 

TRANSFIGURATO , TA, Wir, SS. Padr. che ha 
mutato figora. Transfiguré ì 

TRANSFONDERE , v, a. Voce Lat. Vorare d' un 
valo in un altro, Tranfvafer; verfer d'un vale 
Fans un antre ; furvider, .$. Pi 
patate d'uno in altro oggetto alcuna cola. T' Ò 
porter "fire pafftr dans un autre. Il ricomperato- 
re fusmorto , cc. (pirando, l'aniinà nel mio petto 
cranttufe, 

TRANSFORMA MENTO , TRANSFORMÀRE , 
TRANSFORMATO, TRANSFORMAZI E, TRANS 
FUGÀRE , TRANSGRESSIONE. W. Trasformamen- 
eo, Trasformare, tc. ec. 

TRANSFÙSO , SA, Sa/vim, add. Da transfondere . 
Trinsfete < 

TRANSGRESSO , ESSA, add. Ferm. gov. Pallato 
altre, trapalfato. Tram/gre: 

TRANSIGENTE, add, 
Che fa tranfazione, che 
Be, gvi fait ume falfivn. 

TRANSIRE, v. neut. Voce Lat, Pallare. PaSer; 
eraverfer , We. $. Per Pallare all'altia vita, mo- 
rive, Cheanche fi dille Tranfir lo Spirito. Trepaf. 





pratiom . 4 
Bomb. Far traslazione» 


Ico, con cui 
lera. Tren 























talora (. T, de Cariati . 
nfara, Colui gui rranfi- 





Seri vasurie è. fer di l'a ; expirer ; deciber. 

ANSITICO, VA che fm. Segner, 
T. Gramaticale , che di * verbi, Î quali e 
iprimono un'azione + Clie palla da perfona a perfo. 


ZA 

RANSITO, f. m. Il tranfire, PafMamento , paf. 

Saggio. Paffzge . $. Fer I Auo del morite. Trepas ; 

abéets 0 article de Ja mort. La cuì morte dà vita 

n morti, e pel ni tranfito piange il Ciclo. $. Sta, 
È to, vale Effere in ful morire, 
tre d l'article mors ; dire moribond , 

EE TORIAMENTE , Avv. Per tranfito , per 


ELLE 
IO, RIA, add. Che ha fise, che 
vien meno , Tremdscita ; peffoger ; cade: ; 


sani IRE PI 















TRA 
(TRANSIZIONE , fol, £ T. Retroriee Pranfan. 


zione, cioè fig, rettorica, ehe tocca im breve ciò 
ie i iriene ds sicuse COlÈ per confegoenza. Trani 


PITECE 

"TRANSLATÀRE, TRANSLATÀTO, V. Trasia 
tare, Traslatato, 

TRANSLATIVAMENTE, avverb. V., Traslativa- 


mente. 
TRANSLÙCIDO, DA, addictt, Ssomsxx, Tralu- 
cido , tralucente , tralparcate . Tra/parens ; dia. 


piane, 
} TRANSPEZIONE, f f. Tag. Lo flelo, che Tra 
(parenza , V. È 

TRANSPORTÀRE., vi atti Seg. gou Che anche 
feriveti TRASPORTÀRE, Traslatare , Traasferì- 
re, V. 

® TRANSRICCHIMENTO, f. m, Il tranfricchire. 
Aiguifitiva de richefer im e. 

TRANSRICCHIRE, v. n. Smoderatamente ar- 

tiechire, S" earichir Beausovp ; ocquerir de grandes 


riebeffes + 
* TRANSVEDERE, v, n. Tagannarfi nel vedere, 
che oggi più comunemente dicelì Travedere . V. 
TRANSUMANARE, V, Trafumanare . $. 
manar6, n. p. Bur. pr. Paffare dall um. 
a grado di matura più alta, Pufer de l' fra 
nature bumsine è ume marore fuptrismre . 
TRANSUNTIVO, VA, addiett, Bar. par, Atto a 
lazione, che apre firada da oma cofa ad altra. 
De sranfirion . 
TRANSUNTO , foît. m. T. de Curiali. Effratto 
di alcun difcorfo , o di alcusa fcrittura. Esrrair, 
TRANSUNZIONE, f. £. Bur. inf. Trapao , cd è 
forta di figura rettorica + che da una in altra cola 
apre come ftrada . Tramfision, 
TRANSUSTANZIARSI, . Woce Lat. T. Teo. 
logico , Trafulfanziare. Se rranfulftamtier; ebanger 
de fubfiante . 
TRANSUSTANZIAZIONE, £ f. Voce 
mine pre per elprimere mel Sagrame: 
tare Il trafmuramento.cel pane , e del 





















ino nel San. 
tiffimo Corpo di Noffro Siguore . Trani/aéffisotia. 
| sio0 . 
* TRAONESTAMENTE, avv. Molto onefamen- 
te. Fort bennétement . 





* TRAPACIFICO 
pacifigue ; fort tramguille . 

TRA FANARE , vi Forare cal trapano. Trépa. 
mer. Trapagar va cannone. diezer, $. Pet Gmilit. 
Trapani loro i denti, e le faccia invecchiare. Per 
cer; trdner, 

TRAPANATÒJO, } f.m Strumento con penta 

TRAPANO, d'acciaio , col quale fi fora 
îl ferso, la pietra, e fimili, Trepan; raritre. Tra- 
pano da trapanare i cannonì . Alezcei 

TRAPARENTE, Femd, Tenlpareate. V. 

TRAPASSABILE, add d'agni g. Atto a trapaffa. 
re, contrario di durevole. Pafager ; cadue ; rranfi. 
noire ; périfabie ; qui pale ; gui efl de pev de du- 


reo. 

TRAPASSAMENTO, fuft. mm. 11 trapaffare . Ceffa. 
tion; difecnrimuarion ; Ceculement, daps, conti ; 
revolution de'remps. Per lanzo trapallamento di 
tempo, In tanro trapalli di mente. 
$. Per Marte 


CA, add, Molto pacifico, Fert 

















nto di quella LISI 
stelo cogli Angioli, e in terra colla 
$. Pet Trafgredittento , prevaricazione, 
ttalpreMane . Tramfgrefion ; prevaricarion ; consra. 
wention ; manguement. |} peccato , che Quegli com. 
mile per trapifamento del comandamento d' Iddio, 
non debbe veramenti 

TRAPASSANTE, acd, d'ogni gen. Che trapaflà. 
Qui pate ; qui d° de. 

TRAPASSARE, v. n. Paffare oltre, pafare avan- 
ti. Pager curve; pafer avani ; aller plus jela. $. 
Fer Paffare, Pafer averser; aller; paresurio . 
i or quella delle proviacie 
er Morire , paffar di quela 
ner; i cefer 
e, È parnii , doronque io 
ella i" ombre di colora, che 
dere. $. Trapalfare, pet Finite, 
cefer; s'arrceter; dijcomtinuer ; 

edo il difavio fa trapafato , & la ter. 

ra fu fcoperta, ficchè ciafcumo animale poreva anda. 
ove egli voleva, aliora cominciò la feconda età 
mondo. £. Per Sormontàre, fopraranzare, fupe. 
rare. Surpafer ; Shrmonter ; excester ; vaincre. Il 
quale di granderza , e di bellezza di corpo tutri gli 
altri giovani trapaffava. 6. Per Trafgredite, Tranf- 
green ; outrepafer ; conmivenir ; visier; enfrein. 
dre. Ma quando la legge farà fatta, cliì la trapalfe- 
rà, convenevole cola farà , ch'e" fia puni $. Per 
Tralafei Omerire ; guitter ; cublier ; laiffer è 
pert ; pafer Jews filence ; ne pas faite mention, On- 
de più cofe nelia mente fritte vo trapaffando . 6. 
Trapalfare il tempo 4 il'rgiorno , € fmili, vale Con 
fomarlo, Lafctar ch” e' palli. Pafer, co ruer de 
temps . $. Trapallare, Cr. im Trafggere. Trafocare , 
pa Ja banda a banda ferenda, 0 pagcendo , e di- 
cefi anche al fr. di cofa dolorefa , che sfera altrui 
molto fenfibilmente, Tranfpercer , peocer de pari en 
part. 

TRAPASSÀTO , TA 4 add, Da trapalfare, Paffato ; 





ec 



























manguer, 














TRA 


preterito. Paf?; révola ; fini. $; Per Morto 

fato all'altra vira, ra tree s déeedé ; “” 
fam, Prega per l'alme:quivi trapaflate . $. Trapal- 
fato, Bore. ce. per Morto, s'ula pure in forza di 
faît. m. nel numero del più alla maniera de’ Fran 
cel. Les incpafri ; les merry, Molle non tneso da 
tema , che la corrazioge de' morti non gli o! Pi 
Che da carità, a que avellono a' trapafTfatt, 
’ 
Per 





TRAPASSAT: verbal. m. Che rrapaffa. Què 
pale corre . €. Trafareifore . Pirito Pil 
sranfareffcua ; prevaritartor ; violarcor de ta teig 
infotteur ; véfraBzire. Per la qual ‘cola fi poffoto 


parfatori. a 
* TRAPASSEVOLE, add, d'ogni g. Atto a tra.* 
pallare , Penerrabile . Pergsne ; gui pere ; gui peas 
denttrer . $. Pet Tranfitorio, TrenAssire ; pafogerz 
cadue ; perifable. Or chi 
ta alcuna cola 
cose 


degnamente mominar frati, e trai 


puote avere in queta vb 
genti vai * Consi torte» der 
n 










che è do il tore efce un poco di fua mea 
teria 





to, ma Disrefice 
de. $. Trapallo , dicefi anche a una Ma: 
andatora del cavallo , poco diverfa dall'ambto. Zim- 
srepar. . 
TRAPELÀRE, v, n. Propriamente è lo: fonppare 
il liquore, o fimili dal vafo, che lo contiene, ut 
Scalo cage To Diftitier + cowser o 
‘omler er 4 ‘rrer infenAbiement ; trami; 
der ; degouti fl . Per Pemettare , e diftilla» 
re, Dégeurrer ; e; diftiller ; penérrer » Siccome 
neve tra le vive travi per lo doffo d' italia fi come 
gela , cc. Poi liquefatta in fe Mella trapeta . $. Fit 






gorgo. per Ufcire, 0 paffare nafrofamente; 0 in- 
ilmente. Pafer, souler, fe-gliffer infenfibte» 
mene. Olcra che ne" libri ancora fi farebbe elia , co 


me che fo lata, e patata infino a moi. 
TRAPELO, f. m. Fer. Dif. Borta di canapo com 
untint, che per r peli. Arbastoe» > 
le Pieri illa v. Licei attentiffim 
te, er fer emeni ; cremfer ; pentoree è ‘ov 
en avant; chercber , recbereber , eramriner è fond 7 
éplucher aggprefondie . ° 
TRAPEZIO, fl. m. Galil, Term. Geometrico 4 
«he comprende tutte le figure irregolari , che con= 
smo Più angoli, e latà, ma son tra fepart o 
rapèze. 
TRA PEZZO, f. m. Voc. Dif, Lo ftello , che Tras 


perio. T . 4 
TRAPEZZONDE s fot. f. Dif. “Ti. Geome. 
trico . Spezie di trapezio . Ed è una figura quadri. 
dure che non ha,faorchè due bari paralelli , Tra- 
uride, - 


TRAPIANTÀRE, v. a. Trafpiantare. Tron/plon- 
ner ; eramiferer ; chawger de lita, è 
SERMITANTATO,: . Ta . ro trapi. atare» 
ranfplamté ; tranfporté ; tra i change de pio 
ee. $. Per metaf. Che dalle precedenze por legirti> 
me, e debite tra i grandi, trapiantare nelotoleo 
fatte ciance, vanno colle bilance pelando» dell' omo+ 
re gli efcrementi. Amend ; pafé. $. Per Propazgi. 
mato, mel fecondo fisuific. V. Fropagginato. Enter 
ré; enfeveli ; inbome ; cofowi . L'aGaMino è comu. 
memente dannato in ogni Inogo del mondo a-tai pes 


DI 
s LA, add. PiccoliMmo, V. 
TRAPORRE, v. a, Trafporre , frapporee. Trem/i 
poler; antremeler; inférer; maéier one thofe avee 
Ante. 
TRAPORTAMENTO , fu. m. Il traportare » 
Translatica ; trsofporr, Ei darebbe indizio , che 
alfai beni tico fore queto irmportamento del feg- 


gio. 

TRAPORTÀRE, +. a. Trafportare . Tranfperser; 
sransférer ; perser aiticars ; faire paffer. $. Per Por. 
tare. Porrer ; spperrer ; charier; sonduire ; mener ; 
voirurer, Traporta qua il corpo, e Copra quelle fe- 
dite posi rutte le colpe, 

TAZSAT TO,TA, add, Datraportare. Trenfi: 
porté, Ce. 

* TRAPOSSENTE, add. d'ogni g. Motto polfen. 
te. Farr puifant, 

TRAPOSTO, TA, Da traporre, Frappoffo, Es. 
mremis ; inferé } interpolé. 

TRAPPOLA, Cf. Propriamente Armele da pren. 
+ benchè 

















fi trasferitci 














goratam. per 
trapeire } piùge ; 





emsbriches . $. Trapj 
rete da pigliar pelce. Forse de rers de pésbenr, $ 
Mangiare il cacio nella tra, pola, maniera provert. 
che vale Fate alcun delitto ta luogo, ove non 
faggiefi il ga vie fon, SE 

Li 








TRA 


pù trappole , che topi. V, Topo. $. Trappole da 
quattrini, fraî dinatante Cole, inf muppole da 





SA per venderfi , vaghe all'occhio , e di miuna uti. 
- ditirapsire pour avrir de J'argent. 
TRAPPOLA Pete 


RE, v. 


? 


re, o pigliare colla 
filet, d fa erdppe , 
mare con alcuna appa. 
« Mttraper ; tromper ; 
duper ; faire avaler le rowjon 3 Jurprendre ; feurberi 
_ meber; dicevelr ; chaviagamtr, 6. In molti modi fi 
trappola il danajo , cioè fi fortrae, o fi certa ditor- 
recon infidie. Fferoguer de d' argeme . 
TRAPPOLATORE, ve:bal, Che trappola, la 
gannarore , giuntatore . Trompror ; affronteme ; 











TRAPPORRE , v. a, Frapporre . V. 

TRAPPRÈNDERE, v. a. Prendere . V. 

TRAPPRÈSO, SA, add. Da trapprendere . V.Prefo. 

TRAPUNTÀRE, v. a. Lavorar di trapunto. Fra. 
der è l’aiguiite ; piguer une treffe . 

TRAPUNTATO, TA, add, Da trapuntire. Bre. 
dr, re, 3 

TRAPUNTO , £ m. Larore farto con punta d'a. 
zo, fperie di ricamo. E/péce de broderie d l* signi. 
le; arritre-point , ‘ 

TRAPUNTO s TA, add, Stenuato, fmuanto, pus. 
to, Extraud ; fuceé ; Secbari maigre ; maitret ; 
See 3 debifè 3 miatinere ; ché trigue. 6. Per La. 
«varatosa traponto , Fredé 2 mille , Ch'avca di 
fori il bel vellir.trapunto. 

TRAREVERENDO, DA , add. falvio. Più che 
reverendo , reverendiMato, Tr érend » 

TRARICCHIRE , Femé. ee. Tranfricchire . V. 

* TRARICCO, CA, add, Ricchiffimo , Exsrfmse- 
meme riche ; mis.riche. 

* TRARIPAMENTO , f. m. Il traripare. Preci. 

1 affi de pricipiter, 

* TRARIPÀARE, v. a. e n. Precipitàr de rip 
talora anche Pretipitare afoloramente . Preécipirer 
ponober de bant en Bas, tu faire pricipirer,; diro. 
her > dérsguer . $. Per metal. Tanto che fi traripi 
netto fmifuraro pelago delle freleraterze , è nell'ab- 
bominaziose dell’ iniguitade . Qui vale Immergerfi 
in elle. Se pionger dans romtes fortes d' iniguitét. 
$. Traripare, per Pallare da una ripa all'altra. 
Pager d' um bord , d'un rivage è l'autre. 

fpl4 19 0} TA ; add, Intertotto, Loserrem. 
pa; lait ; easv 

* TRAROZZO , ZA, 


« V. Tirare. 
























add. Molto forzo . Farr 





E, v.a. Salvia. Saltàr graade- 
mente. Ssuser, Aondir svee vivaritt. 

TRASAMARE, v. a. Amare accefamente. Ajnoer 
paficaniment. ° 

TRASANDAMENTO, f. m. Il trafandare, Neo. 
ebalsnce ; neglizease ; mangue de fcin ; incurie ; 
idebert ; poraffe. 

TRASANDARE, v. n. Trapalffare molto avanti , 








tralcortere. Pafer au-deà ; aller beauconp pius 
wenr, Per meraf. valé Ulcir dg termini coavene. 
*vulì. Pafer les bormes. $. In att. fignific. vale Tra. 


curare , difemettete. Negliper i; abondomner ; me pas 
Jeigner ; manguer de i faire pen de cas ; ma te. 











mir compie . Spelle vi uno trafandare acconcia 
Una cofa , che fotto il feguite dell’ ordine , che fa 
mai , non |" acconcerebbe . 

TRASANDÀTO, TA, add, Da trafandare. Qui 





paft au-deld ; qui + Per Trafcurato , 


nina Srube qui cf Jens cai 
ef en fricbe ; qui cf Jams culture, 
vigna trafandai 
mao, 

TRASANDATÙRA”, f. f. Trafandamento . V. 

de RRARATTARA ih p. Impatrosisfi, ms 
print. 5° errager, b/urper, s' approprità quelgue 
paese fer artribuer » la premdre s 5 em rendra le 
mdtire. 

* TRASÀVIO; VIA, add. Molto favio. Ferr fa- 








8°, 00 fort favant. 
TRASCANNARE , v. n. Svolgere il filo dai na 
tannone, e avvolgerlo altre. Dévider te 





PI. la felt d' une chevwilit fur ume autre, 
TRASCEGLIERE, e TRASCERRE , v. a, Sceglie. 
re. Choiftr; tritr } élire, 


TRASCEGLIMENTO , (, m. } It trafcegliere. 


pi TEIATA abf Chsix ; tlire ; 
age + 

TRASCELTO Da tr tI RA i 
si; LT diresti Mnlliota, FRE 


ti 





TRA 


TRASCENDENTÀLE, add, d'ogni gea, Termine 
nretafifico pfriverfalifimo , che conviene a ture le 
cole, e fi così, perchè traftende tutti ì predi- 
camenii. Tronfisndane. 

TRASCENDENTE, add, d'ogni g. Che traften. 
Tranfceentant ; fublime ; dievé ; qui furpaTe , 
ide , gui excelie en fon genre, $. Gromenita 
endente, dicefi quella , che A ferve dell'infinito 
ne' fuoi calculi , cd in queta gaibcaro , fi dice aa 
che di alcune curve. Geomésrie trafcomdanra ; comrber 
trafcendantes , 

TRASCENDENTÌSSIMO , MA, add. Segner. So- 
perl. di malendente. Fressraferadani, x 

TRASCENDENZA, f. f. Magg? Eccedenza . V. 

TRA+CRNDERE, e TRANS‘ ÈENDERE, v, n. So. 
pravànzare , fuperare, e.codcie. Fonpafer ; paffer ; 
Jurmonrer; surrepaffer ; waimere ; euceller; avo i 
avitetage ; fire nu-deffus ; eneherir, 

TRASCERRF. V, Trafcegliere, 

TRASCINARE, feener. dirafcimare. VW, 

* TRASCIOCCO, CA , add, Molto fciocco, Fer 
fat, e, W. Sciocco, 

TRASCOLÀRE, Red. Trapelare. V. 

* TRASCOLORARE, v. n., e talora n. p. Mù. 
ia colore, cambia: di colore. Chsnger de c04- 
eur. 

TRASCORPORAZIONE , £. f. falvio, Trafmigra- 
zione , che fupponefi fofftenuta da Pittagora , dell'a- 
mime da en corpo all'altro. Trenfmigrarise; me 
templpro?e . 

TRASCORRENTE , add, d' ogni gen. Che trafcor. 
re, Content s finide ; qui conte ; qui tebappe. 

TRASCORRENTEMENTE, ave, Con trafcorfo . 
Par erretor ; par meprife ; par mégarde . $. Per Di 
paflaga:o , trafcorfivamente. Fa pafier. 

TRASCORRERE, v. n, Scorrere avant 
mente (correre. Comier, s'febapper , paffe 
Iter vfrement, 8° Trafcorrete , bgutatam. 
fLiarf andare, portarfi con impeto oltre ai termini 
convenevoli . fe Jaifer sramfporser ; exceder » pager 
Hei bornet 3 aller'au-delà des hornet , & de la mefu- 
re, tre. $. in fignific. arr. Trafcogrere un libre, 0 
cola fimite | vale Legrerio fuperficialemente , e con 
velocità , che dicefi anche Dare una fcorfa. Purron. 
vir mm livre , €. Trafcorrere us psefe 0 Emili , va. 
le Andare attormo per cilo, Parcourir am pars ; wo- 
gager, $. Trafcorrere , per Trapaffare. Pager. lo 
mon rrafcorii la puerile crà oziola, nè tutta la die. 
di folamente alla conocchia. 6. Per Tralafciare. 
Omertre mitseri Iaifer ; manguer ; pafer foot 
fiiemie 7 dier 3 fe saive Jur ; ne par faire men 
rim, È trafcorrendo di dite , come Giove fu bile 


CA 
TRASCORRÈVOLE, add. d'ogni g. Che traftor. 
re, e pala veloctmente, tranfitorio. Pagager ; ca- 
due ; tranfitcire. 
TRASCORREVOLMENTE, avv. Bemé. Trafcorfi. 
vamente , di paffaggio. Em pafonr, 
TRASCORRIMENTO, f. m. Il trafcorrere . Paf 
Sane. Trafcorrimento di tempo. Laps, #ron/emene 


de rempi. x 
TRASCORRITORE , verbal. m, 7 Che trafcor. 
TRASCORRITRICE , verbal. f. re. Faatif ; 
gui ef fujcr è faire des fautes è manquer, 
TRASCORSIVAMENTE, avverb. Coa trafcorre- 
te , di paflaggio, En pafiant. 

TRASCORSO, f. m. Errore. Famte; erreur ; mé. 
prife ; megarde ; béwue ; fonrife. 

TRASCORSO, SA , add. Da trafcorrere, Érbap. 


té, we. 
* TRASCOTATO, TA, add. Tracotato . V. 
TRASCRITTO, TA, add. Da traferivere, Tranf- 
erle ; copié. i 
TRASCRIVERE, v. a, Copiare feritture. Tran/. 
crire ; eopier pm derie ; regrire ; mettre au met. 
TRASCURAGGINE , fei, f. Il trafcurare , Negli. 
genza. Négligence ; memchalanse ; 
ti alfivude Pau 





































pricariom ; inez. 
TRASCURANTE 
Nostigea ì gute 
sati pi ; pry 
TRASCURANZA . V. Trafcaraggine . 
TRASCURARE , v. a. Ufar trafcuraggine , 0 ne. 






















gligeaza, trafandare , mettere in cale. N: 
Eer ; abandi $ me pas Soigner ; manguer de fcin; 
meéprifer ; me faire avcma €45. 


TRASCURATAGGINE, V. Trafcuraggine. 

TRASCURATAMENTE , arverb. Segner. er, Con 
trafcuratezza , negligentemente. Négliremment; mom. 
sbalatament > font foim ; fams application, 

TRASCURA A. V. Trafcuraggine. 

TRASCURATISSIMO, MA, add. Superl, di tra- 
feurato . Tres.ndgiigeno , We. 

TRASCURATO, TA, add, Da trafcurare , Negli. 
ene; monchalame ; imezali ; pareffenx ; imappligut; 
indeleni, peu foigueme ; 4 » che 
Tracotato. V. 

TRASCURATÒRE o verb, Sere, Che trafeu- 
rm. Colui qui ge, qui a prude fin. 

casteritcine” f, V, Trafcoraggine. 

TRASCUTANZA, (. f. V. Trafcuranza. 

®* TRASCUTÀTO, TA , add, W. Trafcurato. 
* TRASECOLÀRE, v. n. Oltremodo maravigliarii , 
fiupirti. s'ércomer beautonpi s' chabir ; drre eban. 
di; Csee fori furpris è $, La Figuifcazione att, Per 





» $. Per lo flc: 





TRA 627 


Érourdir } droumer ; confondre. 
Da che la difgr » e la cattiva elezion mia mi 
trafecolò nella fmarrigione di quef'altro, 

TRASECOLÀTO, LI adé trafecolare, È 
bardi ; chabi ) fort ti furpris. * 

TRASFERIBILE d'ogni gen. Mage. Che 
può trasferitfi , trafportabile. Qui peur frre sranf- 

arté . 

TRASFERIMENTO, F. m. Tolone. Trafportamene 
to, Trasiazione. V. 

TRASFERÌRE , e TRANSFERÌRE, v. a. Tra. 
fportare , e fi ufano anche in figmfic. neutr. pal 
Traniferer ; sranfporter ; eniever; crommner } 
porter; charier ; voiturer ; perser % "fe pate 
d'un lieu d un ausre. Trasferitti d'un luognin us 
altro. Se rraefperser ; 

TRASFERITU, TA 
Trasferire. Tranufert ; 

TRASFIGURAME , v. 
e oltre al fentina. are, fi 
eneutr. pal. Transfigorer ; changer de fin 
former ; meranaorphejer ; ehanger de forme ; 
ume ame ficure,. 

TRASFIGURATO , TA, add. Da trasficurare + 
Tramifigure . 

TRASFIGURAZIÒONE, f. f. Il trasfigurarfi. Trans 
ficurarian ; tracsformarion ; ehaogement de figure $ 
de forme ; méromorphofe . 

TRASFONDERE, v. a. Infondere da co vafo in 
ua altro; e figoratam. Trasferire d'uno in un altro 
oggetto. Tranjba/er ; verfer d'uso vwafe daus va 
aurre . Partandofi del langue. Tragsfafer. E al fig. 
Faire pago; tranfamerere , 

TRASFONDÎBILE, add. d'ogni gem. Pref. Fior. 
Che può trasfonderfi. Qui peas drre sranfvafe , eu 
sramifaft. 

TRASFORMAMENTO, f. m. ll transformare . 
Transformation ; mitamorphzfe , chaugement de fi- 
gure, 

®* TRASFORMANZA, f. f. Trasformazione. V. 

TRASFORMARE, v. a. Cangiare in altra forma 
far mutar forma, 0 Bgura. Transfermer ; nadtano 
paefer; srai doaner ne autre 
forme } une In fignific, 
pal. farmer ; fe 
fi trasfore 



















im Tramslato , add. Dà 





























mare, Quò pews rramsfermer, méesamerpbefer, . 
TRASFORMATO, TA, add. Da srasformare, 

Transformé ; sransfivnré ; meramerphoft . 
TRASFORMAZIONE, f. £. Mutamento di forma ; 

1l trasformate, Tronsformarisn ; sransfigurazion 5 


métamerphofe 
E. V. Trafogare, . 


TRASFUG dui 
TRASFUSI af. f. Magal. Infontimento d'- 


uno ia altro vafo , travaflamento. Tranifo/ico ; fosti. 


rare. 
fainsroso + USA, Salvim, er, add. Da trasfonde. 
re. Tranfvalé , &e, 
* TRASGRANDE, add, Tragrasde. V. s 
TRASGREDIMENTO, £. m. Trafgreffione. V. 
TRASGREDÎRE, v. a. Ufcir de' comandamenti , 
0 di commeffione , ubbidire. Tranferefer, vio 
ter, enfreindra une loi , tusrepaffer > comsrevenir è 
quelgue erdre , 3 quelgue ivi. — 
TRASGREDÌTO , TA , add, Da trafgredire, Trenfo 


grefé , &e. 

TRASGREDITÒRE , verbal. m. Che trafgredifee’. 
Tranfgrefeur ; esmtrevenani ; refrafaire ; gui tranf= 
greffe ter svdres , la lei, &e. 

TRASGRESSIONE , È f. Difubbidienza , il tral- 
gredire. Tronferefisn ; eomsravention ; defettifaa- 
ce. $. Per Digreflione. Digregion ; drote ; cpifede , 
Mi piace qui di fare alcuna traigreftone, sella qua. 
le io quelto alquanto dichiari, 

TRASGR RE, verbali, m. Che trafgredilce , 
traofgredirore, Tranfprafe csntrevenani ; préva- 
rieetetr; visisteur de ta 


réfra» 
Bsire. 
*TRASÌ. Cost, taato, Ainfî ; rant ; d rel peine, 





















s infrafeus 





Sì fe le fotvè ii fuo cuore di trast gram gioja , che 
in poco d'ora cadde morta. 
* TRASICURAMENTE, avse:b. Molto ficura- 


mente. Aver beaucoup de farerò . 

% TRASLATAMENTE, avv. Pet Traslato, 
tapherigucment ; par metapbore, E 

RASLATAMENTO, f. f. Prof. Fior, 1l trasia» 

tare , traduzione |, Traduffisn ; verfim, 

TRASLATARE, v. a. Trafportare di [uogo a luo 
30. Tramiférer , Aran porter + porter d' um endreio è 
un anire. $, Per Trafmutare. Tremfapner ; chan 
pers sransformer ; meramerpbafer . Per le quali cole 
volle Iddio mollare , che quel luogo era rrasiateto 
di puzza, e di renebre, a faro di fantirà, e di lu» 
me » cioè, Trafmutaro., $ Pre Ridurre le ferittu= 
re, e i componimenti d'una liagua in un’ altra 
che oggi fi dce anche Tradurre. Trafeire; sr 
taser ; faire une venion; mettre cn ume avre lan- 


que. 

TRASLATÀTO, TA, add. Da traslatare., Tronf 

porté > enlevé ; emaporté, Gre. $. Tradotto. Tre- 

duir spari . porri » chenri, sedi e tn 

que, Ci giova addurre per efempio l'e Pia 

li di Seneca trasiatare in quetta noffra li agua avast 
KKEK è 


Me. 
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l'anno ris, com voci molto pare, e Maturali di 
Quella età, 

TRASLATATÒRE , verbal. m. Chetraslata, Tra 
duttore, Tradulewr; sramslarene ; tini gui tra- 


duit . 
TRASLATAZIONE , Pref. Fior. Trailatamen. 


to. V. 

TRASLATIVAMENTE , avverb, Con Marbuzio. 
ne, con metafora. Pigiriment ; pur mehiphore. 

t TRASLATIVO, VA, acd. Appartenente i riàs 
Tazione. fictapBerigne ; qui ricot )1 metaphere. 

Frasi TO, f m. Metafora. Merephire } figa 
ne; allegorit ; esprigion fignede , imprspro . 

TRASLATO, TA, acé, Trasferitg, trafpontato , 
metaforico. Predifért; sramfportt ; metephorigue ; 
allégorigue ; a are O 

TRASLATORI, f. ti. Trasiatatore. V. 

TRASLAZIONE ff. ‘I trastatare, trafporta 
mento. Tronziasion ; tranfport | chomgennene . $. 
Per "Traduzione + Trafilffim , vesfeo , inverprosa. 
gita, Ovvero, come abbiamo peli’ altra rraslazio 
me , abirava in cala; 

P * TRASLIGNARE. V. Tralignare, 
TRASMARINO, IVA, add: Ditramarino, VW. 
TRASMESSO, ESSA, Red. er. add, Da trafmef- 

sere. Envorié , We. 

TRASMETTERE, r, a. Trasfondere. Tranfmet- 
ure ; fsive pafer . $. Fer Mandate. Envoyer; frire 
venir, frire parvenio une chef À gqueigo' uma" 

TRASMETTITORE, verbal. mafe. fafvim. Che 
trafmette , Celi qui envoie, qui fair paTer quelgue 
sbofe è quelgu' um de telle facon se fo 

TRASMIGRARE, v. n, Voc 
Iunzo all'altro. Changer de denso 
Hcn dans en stre. 

TRASMIGRAZIONE, È f. Voc, Lat. N trafmi. 
grate, Tranfminratiso i thompemione de pars; pal 
Sage d' bm emdrsir è un sutre. $. Tra/migrazione 
dell'anime dicefi deli' Opinion Pittagorica , circa il 

ell'anfime d'ianò in altro corpo, Tranf. 

migratito dec emoci | MrraRiRefi 
RASMISSIBILE, add. d'ogni g. Pe. In Che 
Può tralmertert. Tramfmifibie ; gui prut fire svbnif. 












mis. 
TRASMISSIONE, Vug. Ie. Trafpoto, il tragf. 


mettere aleri cheechelfta . Tromfmigion. 

® TRASMODARE, v. n. UKkir di modo #1 se. 
gola, di mifuta_ Sovriv des rinies, ou Mis Bernes, 

* TRASMODÀTO, TA . add, DA frafiiotate , 
Smoderato . Déreglé ; estriordisire ; csmeme ; dé. 
Fordenné . 

+ TRASMODATÒRE, F. m. Che opera finodata- 
mente, che opera fisor di regola, Qui eft derag'e 
dans jr dpenerioni, 

* TRASMORTIRE. V. Tramortire. 

TRASMUTARILE, add, d'ogni g. Atto n traf- 
tuatarii . Primfmrabie } quî pens Frre tranft 

TRASMUTAGIONE , £. f. Trafimutazione . V. 

TRASMUTAMENTO, fm. 11 Yrafosutare . Tréf: 
monsiriono ; chingemeni, 

* TRASMUTANZA , 





4, ‘Tramatanza. V, 

TRASMUTARE, br. al Trasformare . Trenjmuer ; 
wrcosformer ; chentet . $. Per Camblàte, muerdre , 
rimvertire nét fame. di Permsutare. | Chsuger; ie. 
@btager ; dreguier } faire um eroe . Ad an altro me 
le tranfmuterà di bere in meglio. s. Per Trafporta. 
re. Tranfperser . Fu tivfimutaro d'Arfmo in Bacchi 
mione. $ 

TRASMETATORE , verb. m. Che trafatuta. Ceo. 
ini qui cbrate, en gui fait um debonge. i 

TRASMUTAZIONE , £. f, 1} trafmutatt , Trasfèr. 
makione> Tranfmirarion; sbtugrament ; sramtforaa- 
Mis ; converti fement . 

* TRASNATURATO, TA, sdd. Che è fuor dell’ 
ufo pararale, Qui m° cf? porme marsret; qui #/t bort 
de iordre de la nerare, 

r * TRASNELLAMENTE , mvrerb, Mblto fieila. 
mente. Tres.iégeremane y-rvds-leffeuseno ; wvec Besw- 
comp d' agiiiré , 

" TRANELLO , NELLA, sdd. Molto fnetlo. 
For Uber; frb agile ; fore tulle $ fore Segage . 

TRASOGNAMENTO , f. m. Il ifafognare . Réve ; 


sadotage ; plidnarion d'efprie. 
*Afnisich RE, v. n. Andar vagando colla men- 
te Fotùtticare. Réwer ; rodortr ; dere core 
tre fenfé . 
ASOGNATO , TA , add. Da trafognare ; Sto. 


Pido, istenfeto, quafi che fognì.. È ' 















"A farfi imam 


TRA 


TRASÒRDINE, f. m. 11 trafendinare , Difordi. 
ne. Déferdre ; distgiiment ; vacdi ; debimedé . 

* TRASORIE RE. VW. Trefotiere . 

® TRASPFADANO , Farm. di Geogrefio damsica , 
Che è comprelo di 1a dal Pd. Qui eg andetà da 


Po. A n 
TRASPALLIMO , Psrsg. Nel tefib del Principe 
Chigi fi.legre: LE otichicco, e trafpatlina pere , È 
i} Cèmmentatorelcrede ..cte Trafpalliao vaglia lo 
Lelio , ‘abit ‘trafparente ,- € chie fi debba inrendere là 
purechiara ,ediafana , la poce greca, Traojpaent. 
gi APITANT ati sini Be: Che trafpate 
tanfparene p alaje ; diapbane } limpide . 
TRASPARENTISSIMO, MA, add Red. ce. Su 
perl. di trafparente . Trii.1rofparone . 
TRASPARENZA, € } ff Atratto di trafpa- 
TRASPARÈNZIA , e $ Diafanhd. Tréaf. 

















































. = dii P 
TRASPOSIZIONCELLA , £ £ Salvia. Dim. 
trafpoGzione . i ont, 92. 
TRASONZIONE, sb Pattaloosi , 
T O, TA, add, Da tri 





change de Da” A 
TRASRICCHIAK, v. nusfi ; 
co, trariechiite, S'emiohir cere ent pi 
Sor, vifhe, 
TRASSINARE < 
mr, md: MIAO, 


persi 
Trattare, aver perde 
lamianis poasher ; sdrotott ; 
trop ; pafer por fer easini prrbifionner . $. Traffma- 
re, figuratame Maltrattate + Mafirainer 5 svsraget s 








maimacner + Lodovico Martelli nella faa dettera 
Cardinal Ridolé ,.ove egli-delle aggiunte letvere Lalla 
Liagua Traliama trallina male. il Trdino , non con- 
fente , che , ce, 








parence ; merteré } limpidite } clarté ; diapbi- | TRASSINÀTO, TA, add. Da tfaffimre, Manily 
meite se . 


(o 

* TRASTORNÀRE . V. Frafformate:; ite in st 

* TRASTORNATO, TA add. Frafforgsto i:%,. 

TRASIRAVATO, add, m. Red. Aggiontodisca» 
wallo talzano, cd è quando il bianco è nel 
anteriore dellro , e nel piede poferiare finifro, 
Trajtravot . 

TRASTULLÀRE, v. a. Trattencre altrui con die 
letti , per lo più vani, € fanciullefchi . Recrder gs 
diverrir ; donner des smpfemeni. $. In fignific. n 
Pall. vale Pallare il tempo im piacere 4: ipafariì + 
prenderli pallatempo , Se Soersie 7 fe Mjouitz 1° do 
battre ; 4 amufer; prondre fer ebors, $. Trafiul. 
laefi, per Giacere caranimente . S'amufery cusi 
commerce avce emo femme. Per lungo fpazio con Ici 
fi sratullò, ‘ a mi 

TRASTULLÀTO, TA, add, Da trafullarez: 4 
malt, ©s. P du 

TRASTULLATORE, wesbal. n. be traftulla,. 


TRASPARÈRE, e } v. n. Lo apparire, che fa 

TRASPARIRE, alla vita io fplendore , 0 
altra cofa vifibile, penetrando per lo corpo dialà- 
no. Étre trawfparent , oo diapbane, $. Per Tralu- 
cure. Parofire d sravers quelgue chofe de rrenfpa- 
rent. Quella , che per fuperehio digiunare tra |” 
anime celefli benedetta , com’ um corpo-diafano , 
trafpare. 

TRASPIANTAMENTO , f. m. Il trafpiastare . 
Tranfplamearisa , $. Traipisatamento di matutie., 
T. Medica. Dicefi d'un pretefo modo di farle pafà- 
re d'uso in nitro corpo, Tranfpienta: . 

TRASPIANTARE, v. a. Cavar la pianta d' en 
Isogo, e piantarla in nn altro . Trae/d . É- 
Per metaf. fi dice del Trasferire, o tra fi al 
trove popoli, colonie, famiglie, ec. Tran/pisu. 
ner, tramsférer ; tra porter, Che infolito valor, 
che virtà muora vegg' io di trafmantar popali, e 


terte? 
» add. 

















x 





TRASPIANTÀTO, TA, Cr. in Trapofto 






Da trafpiantare, Tram/pienté, @r. che apporta tralullo mere ife 5 Atafaee sagre: 
TRASPIRABILE, A d'ognig. T. Didaftatico. ig gi done 4 ” SIT 

Che può venir fuori per via di trafpirazione. Tram RASTULLO ,. f. Piacer, che Gprendoschtra. 

spirabie, Dolta:f, Sntteros Tatempo , Scherzo, Am 








TRASPIRARE, w. si Il andar Tuori le. parti- 
ctile sche deoar ufcire  da' corpi per trafpirazione . 
Tranjpirer; s'exbaier  fortie par La sramfpination . 
$. Per dotta dice di Cola ccculta , che comigri 

au Trosifpirén, Ù 
SA SPIRATO, TA, Mega/, add, Da trafpisare . 

abate Pg, cr 
cu TRASPERAZIONE 4 fd, Evaporazionerdì fosti. 
fime percitelle , che eloogo da'corgi, e parsichlàr, 
mente d. anitnati.., Trdnfpareni on. i 

TRAS RRE ..© TRASPORRE, vu... Trafpian. 
tare, T'ranjpionstr 19 Pes sortaf, Trapdrtare. Tresf. 

Dio: rioni trovava, 
l'Apoftolo dice : Per 
Enoc , acciocché non vedelie ‘la 
morte. $. Ber Variare l'ordine, Mutar di iuago . 
Tranjporres vtreperfer d' ordre. 
+ TRASPONIMANTO | £.m. Ll trafporre è Varla:: 
zibne d'ordine, MMacizioge, di luogo. Tnanjpogasta, 
renverfemeni de d' seigao i . 

TRASPORRE, V. Traf, ne dii € 

TRASPORTABLIE, add. d' ogni g. fattie. Che 
può trafportari , Trasteribile, Qui peut dere srabf: 


porré . ' 

TRASPORTAMENTO, f. m. 1) trafportare. 
Trsnjpert | $. Fer Trafpofizione. Tranfpefitira , 
remverf@ment de d'urdre dermers. Salo vi defidero , 
che fe ne licwino tery tralportamenti di parole , € 
emi verdi poltj nel fiat. 

TRASPORTARE + v, a Portaro da un fungo a un 
altro, Far matat luogo , che dittfi anphe Trasferi. 
te. Tranfporter ; strowsferer;. porter d' um fisw en 
un sure. Trafportare con carro, © carretta. CA; 
vier è vsieorer, $. Trafportare, Car, Per Trador. 
re, Volgarizzare. VW. 6 Fizuratata. Trafporrar le 
ragioni , diritti, e fimili, vnie Coderle, Fram/Per. 
mer | coRer ; stenferrre + Dec lo Re di Francia, € 
fuo primagemito remunziare , r trafportare, e cedere 
cgoi loro ragione. $. Per Portare, condurre. Per. 
ser; vrafmer ; cramener ; condwire . Per forza di ven- 
ito il legno , che a Napoli a dovea, fu trafpor. 
sato ali' 1fola di -Poman. £. Trafportare, per metaf, 
Tu ti laîci agl'impeti dell'ira trafportare. Se ieif- 
Fer_tramiperter , ctu cmporrer d gueigue prjjicn . 

TRASPORTATO , TA, add. Da trafportare. 


malamente ; diverti oss dedwit ; regnésrin; paf= 
"fe temps; éBet : jeu ; hadinart.  Mblde 
TRASVASARE . V. Travwafage .; sO FT U 
TRASVASATO, TA, add. Travafuto, W.c0_, 
TRASUDAMENTO sf. m. Red, Ii irafutare, Ri. 
fodameni sue de. > Cl 
e F. n Sadazo , Serr deticonp 
+. tà metal. vale anche Tiopclare , Tranfàder a 


Wo. Vv. qeeralne. Pl 
TRASVERGERATO Ty adi. Segner. Trafinel 
fo per via di.ziprabeco, 1Rivtrbetaro, Riartrberae 
to, V. nr Mo rt re 
TRASVERSALE AUÈ e ogai a. ‘Che vat, 
vero. Tranfverfal cbliguàe Mafcoli tralventali , 


Mufeit ml merfes. -$.: Pralyerfali sofî dicon tetti 
À rei al 54 EAT, Siate desivati., noa 









iono nella dritta liaca. Parens corsercreguze ‘ade 
liaga tralrerale , in quefto figaiScato di + Dent 
eulfartrate , 5, Fidecammiito trafverfale + 
Quella, che è ordinato da i. 
Beicomanie indire, cu em ligne collzserate ,.5, Ves= 
detta pralpegiala» fi dice Quella, che puo è fre 
divitrasa-fuila perfona aftndepte , e per, quiblast 
ofela. Vengeai indiriffe . 
TRASVERSALMENTE, nuserb. Lo maniera trale 
verla, obliquamente + Pranfter/isiemeni ; sblegoto, 
ment; de travers PUPO: 
TRASVERSO, SA, adi. Che attraverfa sl pllig 
OMigne ; courbe } rortueux ; pesto è quibiaila; 
eft de Biol, de efrt , de sravers. GE. Pet metal. van 
le Perverio, malvagio. Micbser, eagiin apervera 
fettirar 3 eoquiny vamion, Per ie pecore p 
noi gli nomini iamoggati + per li campnesli [PA 
che trapalano le perfecuzioni degli nospipl Pa 
« carichi di grand: pefi di via). è lia tà 
TRASVIARE, v. a. Traviare, cavare d. 3 
o dalla diritta frada . Feurvore: ; deronper; dir0nr. 
mer du Ben chemi $. Figuratim, per Farc vicite 
dall’ ardi 0 dalle leggi cel giufto, odi’ aggio, 
Fourvo drtpurmer ; Hearer. { Ò 4 
TRASUMANARE, e TRANSUMANARE, b. a 
PuTare dall’ umanità a grado di matura più alta. 
Sovsir de i'érar de ia notare. haumame y devinis 
divida. 
TRASUMANATO, TA, ad. Da trafomanare > 


























Esonrdi ; infra. 
perdu les fenz; gui a l'efprit 


4 x part 3 cdasbi è 
= THASOLLICI AMENTE, avrerb. Sollecitiffi. 
VW 
f. Vaveb, MîManterta , far. 
Aa, Gafconnade; frnfaronns. 


Tranjperst , Gre. 





tranfporte. 





tranfperte a lo è 
TRASFORTAZIONE AA 

di; le TRASPORTO | f. m. 

TRASORDINA RE, v. n. Diferdinnse , Ufcir dell’ 


ordine dovoro. Se drranger ; fortir der végter , der 


dor niei. 
TRASORDINÀRIO, NARIA, sé Che efee dell 
ordinario, Straordinario. Ererasrdimoire , We. 
TRASORDINATAMENTE, avverb, Difordinata. 
mente, Defordomuiment > divésltoieni } Immogtre. | racma ;Jogitarion ; mastica ; fsopue. 
ment. mil trafporto di 
gg TRASORDINATO , TA, add, Da trafordinare , 
Mercati ; déferaramt ; dérange, 


Debbomo + 





mart. 


1 TRASPORTATÒRE, £ m. Che trafporta . Lei 
1 TRASPORTATRICE, £ f. Che trafporta. Lai 


Al tralporta 
S Teenfpere; tr. 
ariam.>-G+Trafporto , firaratam. vale Cellinne . 
Tran!porse.; collion ; rsranfmvifieo ; abondonnimeni , 
upciate al reame di Francia, ct. e far 
ne tra/porto ecedizione , e lalciamento-per fede ) e 
faramicoto” mente . $. Trafporto pet Agisagio. 
nes 9 tommzione d'animo, Tranjpore - empitre- 


n cradel defiderio contro all’ amata , 
cè. venga in capo dell’ amante , è uga cofa ordi. 


Devena divig, 

TRASVOLARE, v. a. VelbciMmamente volare. 
Voler aver bcopecup de free ; water trds-vite . $. 
Per mersi Alzarfi a volo col penfcro , S" dieper 7 
Coa Jaudabile eccelta di mente trafeola il cuore & 
Dio, e grida : l'anima è afetata a Dio fonte vira, 
$. Per Trapafar volaedo. Fraonfie en volant . fa 
ho così Îpazio”. campicella', quell'api trafro, 
lario nua poftono. $, Per fimilit. vale TrapaMre , 
o trapallire  prefameote, P. vite. Di quella 
conclofione vinao trafvolamdo nell'altra , c pare lo» 
ro fotsiliffi tate argomentare. 

TRASVOLATO, TA, add, Da trafsolare. Fat > 


sedare . e 

ASVÒLGERE, v. a. Stravolgete, di e, 

olire all'att, fi ofa Me ia fignfic. n. pi Lia] 
rsubier 4° ordre è ma. 





TRA TRA TRA 629 


aperta no n. p. Mutar fofamza i ter: tato & fmulato . fato; iagdnnevole.. Traivé deable, y Tirare. $. ei vi dii are Besrof. 


Evearifiia, Sé mé ioperee ; € 
nen an svi PIRATI di, ad. «Ma: trattare »  Traité è faato 8° 
Gesta Da trafaflanzia. 


to 
figlizolo d' Anchife cercò comiato . I Ad M 
Chané dn ume aurre °F MATTATORE, verbaf. m. Che tratta ehe pra: 













TRATTO TRATTO, avv. Di punto la punto è 
di pestato in momento, - teus meses) d' no 


rica, è Mezzano + sir; médisteme ; emere- Le i) froci A chague bout de è 
Le IUSR Verbale ga trarre TI tirar cos pueisete £ peer le composte - $. È trarta: TRA E m. Magato a Trapgicone, Tra; 
Nienttà, frappata a «L' alfito de river, de acchiantore. “€ rasibinettyr i STATI ore. 
a coiecqagr ad ape pi Cp E tene 'ane ingrion . Da ‘medier. Giaa di Pros sins a ro da 
aleti SA peit i cida trartatore sitio adi Crciliaa = Pet le gi porri ri 
quia della’ Saper i MS Interprete + Amperprore p commensareut ; Pa 
uda. $, È air saba 1 a pui vil'arateatore. dellesSagga Gezietnta dee cd gui (i sE pane siate. 1° ittico 
«zio; per la quale pela vela” tirata io che ‘mathp | dl cd fenza tratro- 
gisebbeS Tiro. Tesi. W, Fratta di IR p TTAZIÒN od Da Tiumatre  Trattrmento, the Fans avsir 
«fica l'îacto del gitrar Sofpiti . > Ponpirs ; T'raitemnr erantdizione a disterat> 
Siopirer; ‘$, Prarta è Por brr sasionte ; e Ra: _ arto, Sri, Bemb. divgtarto, pic. 
Vrarre Traive; faire. i leg . fu. TT trat are + i lieti 
chendifes înfamati d'avere tendota. tà 'érat- - ie des araits , des i amiga .  TRAVAGLI, LA die) uaittogmo, © 
ta, cda Jlgranò della loro L RE v.'art. Par ratti fa fogli, e fm. Travaglio» în igliare. Poor 
S$. Tratta , per. e Trnomi, 0 finili delle Bor mire der sraies far le papier ; bacbers faire | peine ; rav (AGP 
fe, ad effeito atvdittribuire x0' magistrati, 0 3 ssetaner$. E in forza di of per Trantb , nd TRA VA E, addi d'ogni” pen Che trava. 
Altro. ErrralfFiow:. Quello e de traute già fegmo s ‘che fi fa in fregando., O*frifciam. [glia | operante afiticante. Labericux . 
fatte in corrì «°°. Onde Per ‘tratta i o A x teo de piume, Maravielin:è bene, che quell’ SE RAVIGLIARE + v. atr, Dar travaglio, aMigge- 
tutta. ‘polli. sw e, vagiiono b ufa, ec. abbia accesrato. molte lettere da' maefiti | re. Trawsii/er.; ria, drone: | malmtmer ; 
















, pi. $ di Sorivere Atanamente. variate per ehtribiazofo rat malersirer } harecier Pip ghagriao; F} pece ri 
mento ) < » Gomecurs . La gratta ha Ragllànsa, | 1e691are» SiTrntteggiore + Sagm. crie. Per tre be' sezione faire fonffrir i e tao fer de Leb area 
edi volontà, vm ‘male ‘ord » GTA, motti.arguti, @;pomsenti ja convertazione.. Dire de | pisitr, i Per Lavorare . muaitità è pre «or d- 
Molaltedine ; turma, fenuito, “Trowpw ; copne ; ife , | bons mons ; pisifzorer, gir: s'appligueri 1° propre de get Tè j faire 
«re» E dietro le gia di gente, c TRATFEAGLÀTO , STA | add. Da tratteggiare!, fue defogue'. Era dina pesne ia gra tetti 
not avrei mai Creta: 04 “rama- pi iv Has gli abitatori , che og Hi viatto cri 
TaartiGGiO, Lom T. da Pirtari ve detti. travagliato eo LA cid, v 


diifoita .. Lei, Tratta di sUlicalla Vol ffimili , 

+ nali Peba dani più rd 
«mente di pa Tracuo sed è il Lafciare Scorrere in già 
fenza punto di ra r4g colui, dh è legato alla fune. 
Eftrapade ; trale de corde, $. Trattà!, chiamano 

ancora! i mefcatanti i ararre 4 © chvéare - danaro 


ciforì. Linee tirate-a traverfo ad altre tinze!. >} 
chures. 

TRATTEGGINO» (af, m. Vee. Dif. im Sgrait. 
Ficcoio rramerziamento . Perists Bsebures + 

TRATTENÈRE:y v. a, Tenere a bada, Korrere- 
mir; amufer 

TRATTENIMENTO, fut. m. Il trattenere, e 





va safe mig in in fignific. tt I ae 
pemcieciottii tg, pifazi ag Bg È Se ta 


méler:d' afsiran. Poco fi travislid” # Tai 
[a Travagliaro i in fignific. neutre. e névitt. he 
me anche Affaticari, darli da fare . 5° ef ser è 

ber destare ; fe domuner de a peinè. Ter 7 ga 












(ig Che papi rasi a <antravio:dì Dutò ,- 5 ciò che trattiene. Amuftment ; va page. too quasto è il giorno . $. idogle cile 
mimi; duldile ; feuple de; Jerpa ; diverrifement ; am amuferte ‘mella + Alterar@î.. Se erovaditer ; fe teur= 
\Piiane . fe Per moral vale Beninno È. TRATTENITORE » verbali. m. Che trattiene, ‘e ict i gs ingnicher 3 a aledrer > Non fi 'rravaglia— 
Tratabie; deus s facile; bénle 9 'Oholtp odfabie > | particolarmente Gi dité ci Perfona deputata a fervite | vano per mutamento d' altrvì cla d Pi gge tra 
nscommeddmò 7 bbligenmi 7 praticuag ia; goei-| 09 Acubafeiadore i 0 altro perfonaggio difiato Cod. "vaglia so dicono } ran png è gran me a 





le plimb/e . ‘Jalont: conse e Valcotey nfolro | Seller. 

dello. cometa è argo + Buma partatore j° rraceaei TRATTENITRICE i verbal. {1 | faluio, «Che trat. 
ofa , * 5 «tiene «Che apporta padlatempa, Ansu fiere Pi. 

LI TRAPTA RILÌserO goth cas pen di trdt- paifanreg: amestie pugvi safe vi gui dota 


ie un. rafcello travaglia ilmen- 
e pad’ folcare. Trewsilier + 


Thav TAMENTE, avweri se Pr io: 
Latorica pan urne. fi 








tonep mi 17 
« , TRATTABILI + I AH5 "Aradeo di TRATTÀVOLE, add. Guia Tissimo, M Aso Utrava. 
'TRATTABLITÀDE, ci ps las TrtvoLe ati gog PIERATAS ds Li 


- TRATTABILIT. 
“iasrrasi cia 
A 

aSTTAgii LMENTE ; guri Com molo tasti. 
i a 

A ra montanti Siro pose f 

se per dtd tor, se ZIA gg 

Putio di Silkano, "per Sean] 10 di 
4% mctaeto 5 
um, A 
se 


e 

Rae I, pie- 
nb’ di travaglio. opprefio da Riina 

Ù Tonrnontt 3 Ca. 


RATTO, f. - II tirate, a "eprsie: Prat- 
Vigziirae. der de ide» Tratto (di dudî è Cha; tI 













A Ch 


e savage pela 
ig 















ar Gi E'fgoratam,ivdle Dar (cagione st 
na operazione , Par rbfdlvete aieato , rete fia Pecendtà È 
bbiofo inl fue alcuna: colara nie 


tardi con nico sr 

© prica: mamidre d* 

s° oli. det vil usato 

“aver maleraviato 4 
TE 


u ‘AN È ch patta 

o pa ps ie veniì ret, va a todi 

LI “n nigi 
sali prsta DITTE ‘af Ggnite, a pe» Ra dg 
Manier. $. Trattare i trat 
Tratser lett valfegioet ; mi eg st 





apir. 








e 








cparrio er È neo in % sai 
+$, Maiale 'ratagiiare De 
A; h%: Cw no intorno all la pil A 

vai 4 igme ; ceco, na; applica» 
siom ; SIRENA Linde pal ogme Srrote, $ Pata 


Jsugo, tràr 
hiv presti “ese diverte 
Hari Tano, a Matjera. Munidre 7 compir- 
sementi > fagom d' agire. Da Quota fon fontata'umitcà 
ne veniva la clemenza , ec. la piacevolezza del trar- 
toy l'incanto delle manfere. 6. Onde elfere perfona 























edUrit ; camuerfer 7 1° emrrerente», Ma per tratto, p Pere Gale: Eder Ko sven vaglio, gscono, anche i Mans mn ordigno, nel 
trattar x de) be en 1 Wo PI, a dirò dell'altre co. tr e beller: ‘mtanidres - ner quale dvezzono | de daiaga » ®lntrattaSili per 
fe, ch so v' ho fronte. Trattare, pet. Praricare + Atre ichsime i affuzta 7 che "pi Licata Haogie isaglea Gt » Tri 
° ret nd conch ve tirate a fine qualche Y Tiro, Traie ; hour ; malic@. Nveedendofidel tratto RE PRA SOLONENTE avv. Con trata: . 
negozio , metterfì di mezao .--Frbirer f aspeter a e non nt vollero far molla. *G. Tratto",)peri Matto ; 0 | Daxloarenfemens:, crmel ni avete des vo . 
\entrimertre } sramaii ter d È secommsdimagnt de detto + Bon noery pisifamrerio tilbiediziole) ì; è TRAVAGLIOSÌSSIMO . Mi , ndd, Sup, di trava» 
fuse give Solera elfere il lor" metere, è ingernole mi fon parfe ambedae to, Trée deape ©; 

s Farica tn erateat pirti ec. o diante cun RAVAGLI so add Che ha , 0 dà trava- 


< com alcuni tratti molta fpirt! $. Tatto a 
del fegnò , che Ga da Tregaato”; © firifciai 
ì rale digne qu' oa srser, Un foto trarto di 
penzià, épòca' carta , et. puote in. ua' gra grande. 
mente arricemtre'. G. Tratto , per Piata. volta Fei. 
Inucof:, che fut potefe intorno a ciò, fempre del 
marito temendo nda ne lafciava a far tratto, cioè 
ogni salta, che le fi preScorava 1' cccafione. T' 
fein W quanser 0 cetafisa 4° en prifemsio, $. imaan> 
Bi tratto, potto avwetbia)m. vale Per tempo asti» 
7 precedéhtemente , primieromente + la 
pone cola * Pricedemment ; préatablement; anpa- 
; Suans pense molre chefe ; avane 1000 afor { vie 
sovieiagrioa. $. + I. he mo tratto , potto avcertisl 
vale priacip principio, fubitamente . 
pod da drenato sint $. In un trantor, è a è 
A i Tnbiaomen $ orari pose fabito, di 
O prega amen t afrement g 
me DG Sb end con) gen 
vg ari traetî ,° Asefe i 'eratri 4 Tirare 


fadi , e umibai $i Prittare di alcion 


ua travagliatore s 6 
n Na ific. nente. par di libro, 0 K Ù 


le ; qui donne de la, ndiro 


suders i 
TRAVAGLIÒCCIO fm. Red. Dini. ai Verava= 
glio , Affimoncella , rarbazioncella . Pari air. î 
petite ingmitrede ; perle soonbie- è 
dorlene . t 
* TRAVALENTE, add. ù ogni g. Molo. valente . 
Tres-babile ; qui so po prood mérite, 
TRAVALICAMENTO, f. m. il ‘apagatiggtt - Pif 
Sage. Travalicamento del tem once de 
cd Per moral. male . sa 


VTRAVALICÀnE, v n. Valicare oltre, trapelti» 

re. Traverfer; d'un idré sd io curre; pel 

se su aller avdeld, Travalicar ummonte . Traver. 

une montagne . $. Per Trafgredite. Tranferef> 

tri enfreimiva ; vimer ; dHohein . Alloga fo de LI 
travalicherete il comundamenz» 





Sr eno ge. "talea? trartite alle cnili sata 
a (dentata Slan iu at 








Trattare Fico e 2,0 vale Por- 
tarli amoreol aa ate " pe xo fili. 
Traiter Lissioni Cu gi pa ‘mal SE doma! 
3 TRATT TA. É Binari 1. re » 

Rione ot; € nica ; rame . È 
{A in core, che contra To iso ombre fascia 


PTRATTATELLO: £; mi Dim. di trattato’. 
























d'eratti ibe finiti "6 dicono detlt effere atl'etrema.È dice: fe ricuferete la morte ye il ” 
TRATTATISTA, ff. m. Votg. trat. Che dre adelta foa vita, Lire 2 roure né 164 Nod ne f valiherete 
per trattati; Auscur gui srsîte dl miasitre 4 er Jevar tràtto , vale bo polti . re. TRAVALICATO, TA, add. paste + Tron 
fond. me al diforto ; “Ne p gelo suelr ne f verde, Oro i a 
TRATTÀTO|f mi Jato € noto ravamtane. $Vincer nueva, è Jo dielfo | che TRAVALICATORE si v. mi O che 
Sn iferttrura: Train } apecit Pratica, \f vincerla della: mano 7 We ri Pigliare il'erat». È paffa oltre» Qui de: Soci 






sgh . + Ca A dae logie vale pigliare sempo» ig eg prendi dai sqmebio ti tesi 
o bici su Ber: 13) Salite: i prerape ; ‘ di “tro PO fi errare Finn 
® In dprie Iertere, S, Trastato 3 vale Tuate © A add, Da trame > Tir, We, V. i ot 5 rransfofonz dsannmioni. "mas. 
‘dr . 


630 TRA 


TRAVASÀRE , v. a. Far paffare Îl lignore, © al. 
tra cola di valo in vafa, Tramjvafer; feosirer; 
verfer d'un vafe dim un avtre. $. Per meraf. fu 
detto per Tramutarfi, Se ehbsager, Quand' io fu" 
chîeflo, e tratto a quel cappello , che pur di male 


în peggio fi sravala, 
TRA VASATO s TA, fidd, Da tracafare. Traof. 





manzi , e pel piede di dietro dalla Mella banda, Trower. 

TRAUDÎRE, v. a, Ingannarfi nell udire, udite 
una cola pet vu’ altra. Emtendre nra/ om ds rravers } 
eusendre one chofe piur une ai . A 

TRAVE, m, cf. Legnogrofo, e lango, ches 
adatta pegli edific) per seggere i palchi, e i tetti. 
Prurre. $, Trave macflra di qualche macchina , di 
qualche edifizio. La mefirefe picer . $. Per |' albe. 
ro, di che fi cava la trave. Ardre de Bause futsie . 
Siccome neve tra le vive travi per lo doffa d' Italia 
fi tongela. $. Dicefi in proverb, Ogni brufcolo, ® 
altro che fia piccolifmo , parere una trave, e va. 
le Stimar per grandi le cofe piccole. Prondre des 
mucsches pour des ciephams. $. Dar la trave, lo flel- 
fa + che Adulare, fojare, 0 dar la foja , dar l'allodola, 
dar cacesbaldola , moine , rofellime la quadia. W. 

* TRAVECCHIEZZA , f, fl Decrepuà, clrima 
veochiezza + Decrepisnde; dee dierepit ; catrime 
vicilie”e . 

TRAVEDENTE , add, d'ogni gs. Salvia. Che tra. 
vede. Qui a la berlue, 

TRAVEDERE, 





Ingannatfi nel vedere, ve 
dere ona cola per » Voie de irgveri; wéir 
wne chefe ppur nm e; avoir la derive, 

TRAVEDIMENTO, (. im. Segmer, Abbagliamen. 
ww. Abbaglia, LA 

TRAVEDÙTO, TA, add. Da travedere . Qui 4 
Kré prit pour un aura. 

TRAVÉGGOLE , e TRAVVÈEGGOLE, fon. f. pi, 
Aver le travveggole , fi dice di Chi-is vesendo pi. 
glia una cola per va' altra, o mavede. Avoîr Le 
deriue, $.Far venir Je.travezgole , vale Far travede. 
rt. Ébismit } faire vois uns chefe pour une antro. 

TRAVERSA , f. f, Legno mello a traverto, per im 
Pedire , © per riparàre. Traverfe; pidre de dois qu' 
eu mes d creveri. $. E par fmilit, fi-dice di Qui. 
usque altri cola, che fi popra a traverio. Traser. 
fe; ercifitiva ; dizue } Harardesa ; barricate, We. 
$. Traverfa , per lo Spazio, che attraveria, Lar 
genr ; eSpore snie cm eravers, La forma (ua { del- 
la Boemia ) è quali tonda, e com tanta traverfa , 
quanta reò camminare in tree di uno appiè, che non 
porti + fe non fe Mello, $. Traverfa , per Ilcorcia. 
soia, Rrada non principale, che abbrevia i! commi. 
no, tragetto, Traper/e ; chemin gni coupe ; «Scotia 
de arsverfe. E. Traverfa, per Manrorefcio . V. $. 
Alla :raverfa , pollo avyetbialm. vale Jo flefo, che 
à traverfo sraveri. $. E figuratam. vale Con 
iflegno , franamente , rabbiolamente . De eraweri; 
avre coldse ; avre depir 3 auto rage . $. Traverfa 4 
per Avverfità , che più comunemente fu detto tra. 
verita, modo antico . Trauerfe ; advertit; fora 
tune ; afflilliom ; cppefrioni chflaries; cmpdibement . 

TRAVERSALE, add. V. Tra/verfale. 

TRAVERSALMENTE, avv. A traverto , Tranfo 
verfalement ; obliguement ; de vaveri, 

TRAVERSAMENTO, £ m. Il traverfare, La 
Hlon de sraverfir. $. Traverfamento, per Divila. 
mento di traverle. Separoriom, de Barvigades , de 
Barribres We. DI fopra al muramento, e fopra le 
Seatde v ì certo traverfamento , ovvero ordinamento 
acconcio con bello, x finiffimo marmo, dove ha a 
Mare lo "mperadore 2 vedere, 

TRAVERSARE, v, a. Pallare a traverfo, attra- 
werlare. Trawerfer ; evvifer; pofcr d sravers , d' 
un cdiè è l'amsve. Travertari , n pi Se essifor £ 
cbevameber, 4 $.T. Mar, Prefentare il faeco, Tron 
verfer. 5, Traverfar l'ancora, metter l'ancora lungo 
il lato 4 vafcello , per rimetterla mel fno iuogo 
Trsverfer i*amere .° $, Traverfar la meranna , alare 
falla fcorra della mezzama , per far entrare dl panto 
della rela nel valcelio, per farlo calare, allorchè 
è troppo preffo al vento. Traverftr da mif , 

TRAVERSARIA, £, f, Spemic di rete da pefcare, 
Rerzà. Raff. 

TRAVERSATO, TA, add. Da traverfare. Tra. 
verfé . $. Le calze bafla fi portino una d'un 
calore, e l'altra d'un altro, ma una calza fola di. 
mezzata, e erfata di tre , o quattro colori, cioè 
fatta a lille. Bart. $. Par groffo , den ofaro, be. 
to Mticciato. Traverfé ; mensbra . Il mi- 
Hi cavallo» che da; è quello, il cui volto è amo 
i, € 0 cut vedere è a langa, e acuto, ed è ben 
Sraverfato. Chewai Mwawrife => : 3 
.TRAVERSÌA , (, {. Furia di vento, che traverfa 
il corfo della mave, Trawerder, $. Traversa , per 
Difavventura , difgrazia. AdverAré ; malbenr ; dif. 
muace ; sraverfe ; infortuna ; défaftre ; matenconere ; 
manuzis Succîr. Ma per ta traverse , che corrono di 
ques tempi , ccafll è parfo impetrare da N.$lg. ec, 

t TRAVERSIT®RE, fuftrmafe. Piccolo Ùù 
mento , che ba na fol albero è £ di cui fesvonfi 









































’, 


TRA 


Per la pelca, e per fare del picciali tragitti, 
verfler + 

$ TRAVERSÌNO-, fof. mi 7. Maerinarefeo » 
Pe. di legno, che attraverfa la Santa Barbera 
nel fenfo delia foa larghezza, e che fofliene il ti. 
mone che fi muove fope' effa. Traverfia , $, Traver. 
fino di linguetta . Pezzo di legno * incafrato fio gli 
sbagli del wafcello, dietro all'argano, in cui s'in- 
caltrano le linguette , 0 Scontri dell’ argano | Tra 
serio d' slinguer, 

TRAVERSO , fuf, m. Travertfamento , l' attra. 
verlare , Le travers ; de Hiait . $. Traverto, per 
Colpo dato a traverfo , Mansovelcio . Rewert ; covp 
d' arritre min, Sta cheto, e mena un traver 
fo, 0 fendente, eciò, che trova, manda in fol 
lentiero. 

TRAVERSO, SA, add. Obliquo, n 
OMigue ; couebe ; contemmé } tortw ; torti ; gui 
ef de Brais , de cdre , de travers. $. Travetfo , per 
Tiaveriaro di life, Rasé ; chamarré. Nicga donna 
non potelle portare , ce. nullo velimento intaglia. 
nè dipinto, ec. nè nallo addogaro , nè rraverfo . 
$. Pet Avverfo, Comeraire ; adwerie ; sppot . È 
ceno in alcuno amore i fati non farogo mai tanto 
traveri, quanto pel mio fono Mati . $. Per Afpro , 
t incomportabile. Fier ; ermeli rode; farrorabte $ 
infupperrabie. Padre, do' vavi , ch'io vada 1 Fino 
a quel papol d' Indra sì traverfo? $. Traverb ua. 
to in diverfe manicre , come in forma avverbia. 
le, vale A traverfà, per rraverfo, da traverio, 
per parte, per fianco, cbilquamente , € talora Per 
mezzo, Diagonalmente. OWigmement ; eraofverfale- 
mene ; sortuensement; de sravers ; cm rravere ; dig- 
gonalcmene, Così rifpafe , ed ecco da traverto pie- 
ma di morti tutta la campagi 

TRAVERSONE, avi. A 
En travers ; de sraver 

TRAVERTINO, Til 

TRAVESTIMENTO m. Pace dell'afo. i 
traveflirli, Dégnifemen aveRifentone ; mafcara- 
de i, finte ; diffimmolarion ; faun Jersbisat ; bypo- 


Tue 


diritte, 
















iverla | per rraverfo , 
de bisis; de ciré. 
tino, V. 











enufit s 

TRAVESTIRE, v. 2. Veltire alcuno degli altroi 
panni, perchè nos fia cenofc e fi ufa in figni. 
tr, € neutr. pal Trave, déguiler e dé 
1 i fe svaveflir, €. Travellirfi, dreefi anche al. 
malchera:S. Se noa/guer ; Ye degmijer, 6. Tra. 
veflirfi , fig. vale Nafcomdere , immafcherare fotto 
bella apparenza ci propri difetti, © wizz. Se stive- 
Rir ; deguifer fom caratitre . $. Onde in proverb. I 
travefliti & conofcono al cavar della mafchera , che 
vale, che Alla fine fi fcuoprono gii uomini fraudo- 
lenti. Om commoft sum bypscritt , um fomtt, (orfgà' 
il fe veri È 

_TRAVEST + MA , add. Da travedire, Trovo. 

di, Sr » 

TRAVETTA, f.£, Dim di trave, Pourrelle; pe- 
tie pourre ; fotive ; chevrem ; chevétre . 

TRAVIAMENTO, 4, mn. Segner. ce. Il traviare, 
fuiamento arcmmeni 3 avremo ; (care 3 dersor, 

TRAVIÀRE , v.a. Cuvar di via, ailontanire . 
Derpurocer > tlolgwer du chemin; dercuter ; eparer ; 
ccarter i dévoper ; fouruoger. $. Tu fignif, neutr. 
pal. vale Ufcio di via, Sedersurnén ;' 1° dgarer ; 
te derragner ; 1° elcigwer ; s'érarter gs je per- 
dre ; je meprendre ; je rrimper . $. Per metal 
wale  Ufcir di propofiro, faltar di palo in frafca. 
Battre la campagne ; faire der cign-à.i' dur, to 
ho forviato , € traviato , € fono intrato in una fa- 


vola. 

TRAVIÀTO, TA, add. Da traviare. Fourvesé ; 
tend ; divopi , Pe. 

TRAVIATORE, verbal. m. Che travia . Qui s' 
care i qui fort de propos , cu qui dircurme isz ave 


arci. 

TRAVICELLA , f. i. Vir, S, Gir, Dim, di trave , 
Ponmelle ; perite pontre , 

TRAVICELLO, f. m, Dim di trave, Penrrelle ; 
perire povtre x folive ; chevetre ; cheursa ; lam 


bourde . 
* TRAVILLÀNO, add. Villanifimo, V. 
* TRAVINTO, VINTA , add. Più che vinto, 
vinto, e riviato . Fziaca @& reesioro. 
TRAVIRARE, v. a. 7 Marinarefco, Avvolce. 























re dalla cima le gomone , 0 manovre. Chsuirer ; 
ITODI VE? . 
TRAVISAMENTO, f. m. Pref. Fior. ll travi 








re , 1’ immafcherare +. Travefifument ; diguife. 


mint. 
TRAVISÀRE , verb. &, Traveflire , immafche- 
Di 


rare , e fi ufa auche in fignife, f. pali 
euifer 3 mafguer ; rraveltir, om fe degvi, 
9. E ia fiznific, att, vale Logan 













déler i 


eochanter | 

fembianti fece sì, che del parto la donna nen Jo 

potè travifate . , 
TRAVISATO, TA, add. Da trarifare, Digoifé ; 


sravefti ; contrefait , We. 
TRAVÌSO, A m. Il travifare, Mafchera . Maf. 
que ; dignifement, 


atiraper ; pritber. Con belli 


TRAVOLARE, v. a, Salvino, Volare al di là , vo. 
Jare tramezzo, Paler au-#e/à , to froverfer cn vo 


TRA 


TRAVÒLGERE, v. a. Travoltare, travolvere , 
volger fozzopra , e per altro verlo , Taarorr; di: 
remger, Bomleverfer ; remwerfer fans deffus defop , 
tu dersarmer. 

$ TRAVOLGIMENTO, £ m. Il travolgere . Dé- 
rangement ; boni'everfement 

TRAVOLTAMENTE , avr. Cr. in Biecomsente 
Stravoltamente , Toriagtemie, V. 

TRRVOLTARE, werb, a, Travwolgere. V. $. 








Fisuratam. Imm fom varie delle menti cocco 
pate, le condizion iravoltan degli affetti. Dé- 
reurmer, 


TRAVOLTO , TA , add. Da travolgere . Bon/e, 
verfe ; rroubie ; derangé , Gre. “ 

TRAYOLVERE, verb. a. Travolgese, V. 6. Tri. 
volverfì , n. p. Car, Travolcer®, volgerfi fozzopra + 
sivoltarii. fe remverfer defos deffeus. ; 

TRAVÒNE, l, m. l'elg. fe. Accrefe, di trave. 
Groffe pontre 

TRAVVEGGOLE. V, Traveggole . 

NE, fo, Atto della potenza mo. 
per lo quale l' iflelfo mobile fi accotta 
più vicino al motore. L' a/ffiem de sirer, € sh 
siner, 

TRE , add. d'ogni g. e talvolta fuî. m Nome 
mumerale, che ferita immediaramente al due, Trois. 
$. Tretanti, 0 Tre cotasti, vagliono Tre rolre più. 
Trois fois sutant ; trois fois piur. Francamcate ven. 
neno contra il Re di Scozia, c fua ofte, che erano 
tre coranti di lord, 

TREAGIO, f, m. Voce nfata in ifchetzo, e con- 
trappofia a Duagio, per dimofttare una maggior é- 
nezza di panno . Mes dour Boccare I° el Servi pe 
piaifameerie è Pour faire femablami de parler d'on 
drap tris. fia. E 

TREBBIA, ( £ Strumento da trebbiare. Fiésa ® 
battre te big. È 

TREBRIANA, f.f, Spezie d' Uva. Y. Trebbiano. 

_TREBBIANO, f. m. Spezie di bianco per fd 
più dolce, ed anche l'uva, di ch'e" f fa, la qua- 
le è altrest detta Trebbi Sarto de vie blant fort 
deva, gu' on fait d' ume efpère de raifia qui parte 


le méme e 

TREBBIARE, v. a. Si dice propriamente del bet 
tere ;l grano » le biade , e fimili, foll’aja. Betrre 
ew gramge. $. Per metaf, Le tribolazioni fono treb- 
bie di Dio 3 trebbiar le senti, acciocchè fi fcevri, 
la paglia dal grano, cioè I) peccato dall'anima’. 
Les sribuiarions font des cpreuves par lefquelles Dicw 
eneree les dius + $. Uff anche per Tritate. Ha 
dei center noéma ; éroper. Trebbia i fermenti, © 
lafchavegli , 

TREBBIATO , TA, add Da trebbiate. Bar- 
mm, Ge 

TREBBIATÒRA, £ f_Il trebbiare. Forrape der 
biér. $. Per ietaf. A coftore fa bifogno di pocà 
tebbiatera + the fi mondano con poca tribolazione . 

5 ire, 

TREBBIO, f, m, Canto , @ Crocicchiò, deve faz 
no capo tre fitade, Carrefour srivizive. ; 647 
sb abomtiTent ervin ehemins, $. Trebbiv, vale dd- 























Che Trattenimento , traffullo , fpalfo , Améfement ;_ 


plaiflr; diverrifemeni ; pale tempi ; reertatisa. $. 
Onde Stare a trebbio , e far trebbio, vale Stare in 
trattenimento , € fn converfazione, paffandofi allé 
Gramcute il tempo. Se réjsolr, fe divertire en com- 


parne. 

TREBFLLIÀNA, 0 TREBELLIÀNICA , add, cd 
anche f. #. T. Lezale, la quarra parte, che all'e- 
rede è permalfo di ritenerfi fici reftituire fideco fn 
f vertale, Trebellianigue, $. Figorstam. 
ci pare, che alcuno abbia troppo largheeg' 
parole , e detto asfai più di quello, che 
dire : Rifogna sbattetne , 0 tararse, 00. 
dice Fare la trebellianica , cc. il verbo generale @ 
difalcare. {/ cm faur rabarere Jey erois guarts 

* TREBUTO, f. mx. Tribato. V. 

TRECCA, f. f. Rivendagliola , che repde 0 traf. 
fica frutte , legomi, erba, e fimili. Revendeufe 7 
berbitre ; fruisitre ; vendcufe d' berbes, de fruiti » 


e. 
TRECCÀRE, v. a. Far l'atto del treccone. Ven 

dre cu revendre de icgumsi, de frmitr sì des berbre » 

S. Per metof vale Ingannare. V. K 
TRECCHERÌA , f, É Arte del treccone , il trec- 
























i feor- 

fraude; baracteria ; fupercherie ; rriche= 

£ deceprion ; artifice ; tmal-engin; mal-fagra , 
Comandate , che l’ uomo fcuopra treccherle + 


$. Per Conginra , fazione. Che/pirariom ; crnjora. 
tioa ; esmpise. Li Confoti per lora treccherte affali. 
fcono i novelfi tribuni. 

TRECCHIERO, ERA , add. Appartesente a 
ta, Datreccone. Revendeun de legumes , de fr 
ec. $, Fer metal. vale lngannatore. V. Ù 

TRECCIA , f. f, Si dice a tutto quel, ch'è im 
trecciato infame , ma fpezialmente a'capelli di don- 
na. Trefe de cheveux cu d'aures ebefes. $. Una 
donzella , ch'ivi piange în vano difcinta in treccia , 
e suda ambe le piante , cioè Scapigliata. febevele ; 
dicsife ; les chewena fparr. 5. Biguratam, fa derro 
del Redi de’ Sermenti, ® rami della vite . Frsw= 
the de vigne, Manna dal Ciel fulle tue trecce più 


va, vigne genti), che que ambrofa infrdi o. 















ni 


TRE 


è, Samoara. Ridurre a treccia s 
intrecciare | Trefar ; corde! marter, 
TRECCIERA, ff. Ornamento per le” frecce, 
Nirsd de ruban © autres crecmeni gqu'co mer fur 
der srefeta 
TRECCOLA , T. fi V. Trecca. 
* TRECCONE , (. m., Rivensugliola di frutte , le. 
fumi , e fimili, Revendeur de segomes , froiss , ber- 
barn, Seo 
TRECENTÈSIMO, MA, add. e fuf. m. Nome 
mumerale ordinarivo di trecento, Troit.cenriime, 
TRECENTISTA $ {, m. Pere dell'afo, Autore 
del trecento, e Colui , che forive italianamente mel. 
to fili: comunemente praticato dopo il ftcolo terzo. 
decimo, vain da quasorziome Micit, & celui 
gu ine tewr fiyle. 
* TRECENTO , f. m. Nome mumersie, tre volte 
cento. Treis.cents, $. Autori del trecento , în for. 
za di f. s'intende degli Autori, che viffero dal mil. 
Je trecento al mille quarrrocento . Lex Aureurs du 


quarsrti. Adele. 
* TREDECIMO, MA, add. e talora f. Na 
TREDICESIMO, me mumerale , che Ggnifica 
fl terzo fopra il decimo. Treiziéme. 
TRÈDICI , add. d'ogni g. e talora f, m. Nome 
mumcrale , e vale Tre fopra il dieci. Trei 
TREFOGLIE , (, m. T. de/ B/afewe. Dicefi del 














trifoglio rapprefentato con un gambo , o picciuolo . 
Tiera purea à 
TRE OGLIO. V. Trifoglio, 
TR 


FOLO , f. m. Fito attorto, del quale prefo a 
sroa 





f. 1. Confetti di varie guife, Dra. 
stes. $. în proverb. Girtar la treggea a'porci, © 
fimili, vale Dare î) buono a chi non lo @ma, e 
non io conole, Jerer des perier devant des por. 
etavr 

TRÉGGIA", Lf. Arpefe il quale E frafcica da' 
Buoi , fatto per ufo di trataare. Trafnesu, 6. Fi. 
guratamente e in ifcherzo, fu detto per Carrox» 


za, V. 

TREGGIATÒRE, v. rn. Che guida la' treggia. 
Orivi gui conduis cn rrafneau . . 

TREGUA , e TRIEGUA, f. £ Sofpenfione d'ar. 
me, conveozione tra duc parti nimiche di nos of 
SoriderS reciprocamente. Tréve ; drmiflice ; fujpen- 
fon d'armes ; sof ativa d’'boftilitis . $. Per fimbit, 
vale Ripofo, iarermiMone di travaglio, o fimili. 
Tréve ; reldebe ; vepos ; Sowlagersent . $. In praver, 
Tra pace, c rriegua gual a chi la lieva, © rilieva. 
V. Rilevare. . 

TREMANTE, add, d'ogni g. Che trema. Trem. 
Hlant ; gui tromble» edi 

TREMARE, v. m. Propriamente lo fcuoterfi, e 
"I dtibatcerfi delle membra, cagionato da fowerchio 
freddo, o da paura. Treosbier; frig: 
nur ; sremblorer . $. Tremare a verga è verga, 
Verga, $. Per Aver gran paara. Trembler de 
ever grande prov; tre Sail de frayeur. L' 
mufa , ch’ ancor teme, té ama, € Iema i mando, 
quando fi rimembra del tempo andato. $. Per fimi. 
lit. vale Scuotetfi, agitar6 alquanto. Érre /si@ di 
peur, de frepeov ; ereffoittir de erninte . Finito que. 
ffo , la deia campagna tremò sl forte, che dello fpa- 
wento la mente di fudose ancor mi bagna . 

"TREMEBONDO , DA , add. Voce Lat. Tremante, 
tremoliate, tremololo . Treimblant.; rremb'orzne ; 
qui tremblete. : 

TREMEFATTO, TA, adi, Vir. SS. Padr. Spa- 
ventato. V. 

TREMENDAMENTE , avv. Segner. Tertibilmen. 
te, con maniera tremenda, Terribiemeni ; berrible- 
mitni ; efrorabtement. 

TREMENDISSIMO, MA, add. Sa/vim. ee. Su- 
perì. di tremendo. Bxsrdmement serrible | Wr. 

TREMENDO, DA, add. Che. apporta tremore , 
terribile. Terrible ; borribie ; redoutabie ; éponvan- 
udbie ; effropabte ; formidabie ; afrevz, È 

TREMENTINA , f. f. Liquore vifcofo , ragiofo , 
untoofo, chiato, e trafpareste , che c naturalmen- 

re, € per iscifone efce dal terebinto , dal larice , 
dal pino, e dall'abeto. Teréientine, 

t TREMERELLA , f. f, Voce balla, Tremore , V. 

‘TREMILA, add. d'ogal g. Nome mumerale , che 

contiene tre migliaja . Trois mille, 
“TREMILIA, £. f. Nome sumerale, che oggi fi 
dice più comunententé Tremila. V. 
‘TREMISCERE, v, a, Sensazg. Voce Lat. Tre. 
maltare, Tremare. V. 
TREMITO, e. TRIÈMITO, £. m. Il tremare, 
Faura. Friffon; trerebiv ; tremenifement . 
TREMOLA, & f. Red, Lo fleffo, che Torpi 


Torpi!e. , 

TREMOLANTE, adi, d'ogni g, Che tremola, 
Tremblanr ; sremblorane ; Fromiont ; flortant. 

TREMOLARE, e TREMULARE, v. no Si dice 
del Muoverfi chetcheffia d'un moto Amile al trema. 
re degli animali, Trembiorer ; srérosuffer ; Mosver ; 
dire agitò 04 en branle . 

TREMOLIO, f. m. Cri in Soerrate, 1) tremola. 
se, tremare, V. Tremito, 
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TRE 


TRÈMOLO, e TRÈMULO, LA, add, Tremolas. 
te. Trimb! i braniant. 

TREMO Tremello . VW. 

TREMOLOSO, OSA , add. Che tremola, Qui 
trembtore 
TREMÒRE , I. i. Tremito, Tremblemeno ; frif. 
fon. $. Tremore, per Solpetto , timore, pautà + 
Craimte ; tremblement ; peur, Per lì dubbi, che fo. 
noia ini, fempre fle [A tremore di: queto debitare . 

TREMOROSO, OSA , add. Pieno di tremore , 
tremante, paurofo, Tremblanr; frifannont de pewe ; 
penrcux ; eraimtif. 

TREMÒTO, Y. Tremuoto, 

TAEMULA , f. f. Spezie d'albero, che crefce per 
è lungo le rive de’ fiumi, detto anche Albese). 
la, de foglie del quale fono fempre tremolanti, 
Trembie. 

TREMULÀRE , -TRÈMULO , W. Tremolare, 
Tremolo. 

TREMUÒTO , e TREMÒTO, .f, m. Scotimento 
della terra. Treombenacat de rerre ; feconffe qui é. 
branle la terre. $. Dar le molle a' tremuoti , fi dice 
di coloro, fenza la parola, e ordine de’ quali non É 
comincia a metter maso, mon che fpedire cola alcu- 
‘ma, il che fi dice anche Dar l'orma pi, cdef 
fer coini , che detbe dar fuoco alla girandola, V. 
Topo , Girandola , ec. 

TRENO, f. m, Traino. V. $. Per Seguito, tqui. 

paggio. Trim ; fwite ; attirzii } eguipage. Si Fi. 
guratati, Già patmi , che del cuor la rocca alaglia; 
già muover fento de' defiri il treno. Siire. 
TRENTA, adi, d'oggi gen. Nome numerate, che 
contiene rre decine. Trente , 
TRENTACINQUESIMO, MA, add, Done, re, 
Nome numerale ordinativo. Il quinto fopra trenta. 
Trente-cinguitme . 
TRENTAMILA 
the contiene tren 
forza di faf, per Reffo, che Tregenda. 
me, /peltre, leup.garou done en fast per aux en- 
fans. Difle 
ben la morte , ©" trenta mila, lafcial venire a me 
quefto ghiottone, 





lo 


























Trentavecchia , Befana, Biliorla, V. 

TRENTAQUATTRASIMO:, MA, add, Pateb, No. 
me mumerale ordisativo, che comprende quattro fo. 
pra trenta. Trente.gusrridme, 


TRENTATREESIMO, MA, addiett, Perch, Noms 
mumertale Ordinativo, che comprende ere fopra trea- 


ra. Treure.ersifidme , 


im; ‘ospgorima Gre. 


ier da tre lo volle un cnatadino , per far le 





L' aler 


trentavecchie di famenta, cioè Gii fpauracchi. £- 


pomvanisil. 

TRENTÈSÌMO, MA, add” Nome numerate ordi. 
narivo di trenta. Treoridase. <. ln forza di fef.ml 
vale La trentefima parte. Um rrentidme,. $, Trente. 
fimo, fi dice anche di Riro ccclefiaiico di celebra- 
zione di mele , e d'uficio peri morti, V, Trige. 


preade tre decine . Tremisine, 
TREPIDANTE, add, d'ogni gen. Voce Lat. Che 
trepida., Efrast ; trembloui de peur. 
TREPIDARE , v. n. Voce Lat, Aver paora, te- 
mete, paventare. Avoir pens; srembicr de peur ; 
sraindre . 
TREPIDAZIONE , f. m. Voce Lar, Il trepidare, 
Craimre ; rremblement de peov. 
TREFIDO, DA, add, Voce Lat, Timerofo .- V, 
* TREPPELLO, fl. m. Drappello. V. 
TREEPIÉ , e TREPPIÉDE, fuf. @. Srrumento 
triasgolare di fetto con tre piedi , per ufo: per 
e) di cucina + Trépied. $, Treppiè d' Apollo. V. 
‘ripode . 
TRERÈME, full, £. Bersb. Sorta di Galta, detta 
anche Trireme, V. 
TRESCA , f. f. Dicevali anticamente d' uma fpezie 
di balto falrereccio. dove era srande, e veloce movi. 
mento. E/pere de danfe cu de broale anzien, $. Fi. 
guratam, per Compagnia, converfazione di piacere, 
o di fcherzo. Bande joteafe ; compagnie , afemblee 
de firfonno qui fe divertiFena. Poi vidi Cleopatra , 
e clafcun’arfa d'indegno fuoco, e v in «quella 
trefca Zenobia del fuo omore afai più fcarfa . $, Per 
Affare imbragliato , intrigo. Fmubarrss ; kabyrintbe ; 
afzire embrowilite , Noi abbiam cominciato una bel. 
la rrefca în verità, $. Per Bagattella y bazzecola , 0 
arnefe di poco prezzo , Bagareitéi ; verilto ; niaife- 
sie; ehsfe de rien, Ciafcuno ha il fuo-fardel di quel. 
le trefche , che pigliarfi ha potuto più manefche . 
TRESCÀRE, v. a, Far la trefca, ballare la tre. 
fca. Danfer de branie , qu' vm appeilfit Trelea. V. 
S. Pet Ballare femplicemente . Daafer. Li precedeva 
al benedetto vafo trefcando alzato i’ umile falmifta. 
$. Trefcare, per Manceciare. Manier; tomtber . 
Legtiamo soi . che trefcando Jeroboa, e (partendo 
la paglia vec. $. Fer dicherzare . Foigirer; bsdi. 
mer; fe jomer ; fe divertir ; fe vejsuir ; pro Ses 
ébars.. Per le camere tue fanciulli , e vecchi 
trefcando , $. Per Trafficare , operare, Faére; tra. 































lo » mon temer Dodone, fe fai 


TRENTANCANNA, f. f. Mafen. Larva immagina. 
tia dalle batie inventata , per far paura a' bambini ; 


TRENTAVECCHIA,. Nome vano è detto per far 
paura a' bambini, come Riliorfa, orco, o fimili, 
V. Bilborfa. $. Fieurat, 


mo. 
TRENTÌÎNA, faî. £, Accad, Cr, Nome, che com. 


TRE éyt 


figuer i cpérer è aplr. E feoza fapere ben: fpetfo 
quello, che e* fi trefchizgo, fi fravAgl>:nn molto ia 
tutte le bifogne de’ lecolari. 

TRESCATA , f, f. Ware, Cicalata, Chiacchiere 


.V. 
TRESCHFRELLA , £. f. Dim, di trefca. Bazreco. 
la. savelie ; uérille ; miziferie. 

TRESCONE, felt. m. Spexve di bafio falrerectio . 
Broule > rigodin, 
' TRÈ:PI00 ; fult. m. Tag Lo feffa che Trefpo. 
o 


. Vi 

TRÈSPOLO, fi m. Arnefe dt tre piedi, uno dall” 
ua capo, e dot dall'altro, fopra ‘l quale fi polseo 
le menfe. Tresches } erétesu; petit chevaiet, W. 
Figuraram. per Appoggio, foltegto . dAppui; /ou. 
rien. Gli nfciti , ec. conobbero, som fenza \0r dan. 
verzozaa, quanto-è debole, e da dovere tollo 
mancare quella porenza , la quale in fe altri trefpolò 
fi regge, che in fu'* fuoi propri). 

TREVERTINO, f. m. For. DIf. Travertino , te- 
bertino , tiberzino, forta di pietra (pugno, Thre- 
vrrtia > pi sraverrine è 

+ TREVIBRE, £, m. Colui, che lavora iatorno 
alle vele; che ie. vifita ad ogni quarto di muta, pre 
vedere fe le medefime fieno in imon Itasa. Trevier, 

TREZZA , fut, f. Tx/. Br, Lo fteffo che Treccia. 
Trefe . 

TRIACA, fi, f. Medicamento coatro a' veleni . 
Thoorisgur. 6. Per Medicina, 0 Rimedio femplice- 
mente, Remide ; médicamenr. Avvegnachè a colui, 
che ha fallo , fpeffo faccia utilitade la predetta ac- 
qua torbida , e tutte le gravi acque, e pefiati , por 
chè nei ventre fi ritengono, sé roffo difcendono , 
ma le fee trische dano le cole untuote, e dolci. $. 
Elfer ternaca d'alcomo , vale Effer ino avwerfario com 
forze fuperiori , 
alcuno . Ésre £° an 

TRIANGOLAÀR 
















etate interiormente alle patti 
dellò fterno, e vanno a ter. 
detla feconda, terza, Quar- 
ta, quinta, e feta delle vere cotte. Triangmisire. 

t TRIANGOLARITÀ , f, f, Aftratrto di triangos 
Jo. Ragione formale del triangolo, És2r d'ane ebe- 
Se rriamquiaive , 

TRIANGOLO, f. m. Figura di tre angoli, Triaw- 
gie, $. Triangolo, T. Merinerefco, Nome che G 
dà a.tre peszi di legno , legati da va capo con buo. 
ne funi, che s'allirgano, € fi firingomo a piacimena 
to per pofarli rieti fulle tre effremità , che fono fciof. 
te, Cabre. $: Triangolo, T. de' Magngni, ed al. 
tri Lavoranti di ferrea, Spezie di groffa tima trian. 
molare, Lime 





golo auftrale ad nn'al. 
tra cofellazione dell’emisfero aufirale , che a noi 
non è wifibile. Triangle su/ffra/. 

TRIARIO, £. an. Voce Lat. Il tera’ ordine delle 
Legioni Romane, e 4° ula fempre dite Triari nel nu 
mero del più, Trisiror. 

._TRIBAÀDA , £. £. T, d' alcuni Serisrsri. Femmina 
impodica , che ufa col propria fello. Tribade. 

TRIBALDARE. V. Trabaldare. 

TRIBBLARE. V. Trebbiare. $. Ufafi anthe per 
Tritare. Friler ; &roper. Che tutte le Soviglte fper-, 
za, e tribbia, 

TRIBMATO, TA, add, Da tribbiare, Futro cu 
grange, 

TRIBO, f. m. Una delle parti, melle quali anti. 
canicote fî dividevano le nazioni, © le città per di. 
Ninguere ie fchiatte , e le famiglie, Tibo 

TRIBOLÀRE, v. ffiggere, travagliare , e fî 
ufa anche in fignif, n. e n p. Affiger,; rrcubier 7 
bareoler ; chagriasr ; cadler de 

'aiftr +. $, Chi altri tribola, fe noa pi 
. V. Pòfare, î 

TRIBOLATISSIMO , MA, Sop, di tribolara . 
Tressrurmenre , We. 

TRIBOLATO, TA, add. Da tribolare, Temmses. 
sé ; burtele ; offfiat ; chagrine , &e. 

TRIBOLATORE, verba), m. «be tribola, Celmi 
qui vere , qui afffige , gui rsurmente , gui inguiò. 
te des aurrer. A 

TRIBOLAZIÒONE , e TRIBULAZIONE, f. £ A{ 
flizione, travaglio, molellia. Tribesariso ; sfiti 
Mion ; adwerfise ; chagrin ; erzit; Uéjolation ; peine 


d' sprie * 
TRIBOLO, f. m. Pisats, che produce frutti (pi. 
nofi, anch’edfi derti Triboli, ed è di doc fore 

è acquatica. Chardan drofié ; chenffe tra. 
pe n'e, Tribolo acquatico, Mazie., $. Tribo. 
lo, per spina. Ronces. Fatiche , e fuloria fpinc , 
c tridoli , diluvio , dicadimento trapalfarono . $. Tram 
bolo, fi dice anche uma fora di trifoglio odorofo , 
da cui fi Prila scgua odorofe, che anchg fi dice Er- 
ba vecturio. i iebimezionb, $. Tribali , pet 
fimil. fi dicevano anticamente alcuni ferri con quat- 
tro punte , che fi eminavamo per le firade pet trat. 























tencre ii paffo alla cavalletta nemica, CAs1@e-srape. 


4. hi 


I-R-I 
epr 


Couritrocr de Souritr . SÌ 


eur du eri 
th'io 
ne della Asurca 


i maderiliva Eitendo. ta 
Dci da Rimino n° Romagni vel ‘mangione’ 
se ‘etollio , che follèr mal, ec. triorifavano non 
fbumine le già di Mimmo ma 908 Fota La Ro. 
e ig 
tavola LI) e puaiile , ov z 
gratenee i 1 provwederò da 
Nero: segPreotto auelto» Che 1-9) 


ter 
Riso TA, Pr Piori Add, ‘da trionfa. 
vue foggiogato”. ‘Giocu 3 4 fonprò ; fasia 


Mi grtrao veibi my *Che ertonta Celwi 
"rRIoNiATatcE verb. fem. Che tricefa , Celle 


di TRIO e TRIUNFO,, fit. Pompa ,° Vlusag 
pubtlica y she fi (acevaria Roma în onor de Cupi 
finì, quando ritornavato coll’ eferciro Migetiore.: . 


TRIPARTÌTO , TA, add, - Pattito in tre, al 
a divi é en preis. Parlando della' floria a E 
io di Socrate, e'dì Sozameno , fi dice , Tripe 
sita 

TRIPUCÀARE v> 4; Rinterzate, = 
dri triple} -ojenrer deux fois aurant: $. smi 
in fignifie. mi Diventar spie, è Tripier 3 pri) 


ERPOLICATAMENTE ave. Voip: JrsCon tripli» 
cità, teiplicemente. Trip'oment; cn sr Fagrel d 
too! mdan:-apoii fois 
RIPBICA Di SrmR, add. Da eriplicare Ù Ris. 
tetzatp , re, notre volte» Priplé . 
TRIPLICE + add. d' ogai gen: Triplieatox Fri. 
La 
*TitresrermenTe, avv. ‘Gon triplicità, Tripi. 
ent vedi, Ro CIO 
PTRIPLICIT 


SELICITI dEi 
IOSTATE è 


TRIPLO 
A Gi Nut, Le vripie. $. trì . 
TI erro 








fi L Affratto 6, itiplice , 
[AE praga 


due c 
altonEe f. ©, Car. fer, Lo "feto ce Tren 
de 3 e vale anche Sedia nel Telmpio. di apol- 
ine Delfico, fo cui fedeva la Sacerdotela ; che 
po Je rifpole . Tripicd dè Delphes è du a" 


“Tnîroro+ Lo bio Celeimì Oref., Sorta di terra + <he 
serve a perio i i smerattiy Pripiali . 
sf, f. Pancia, ventre, Pemres ; tripe. 
TA Lf Acctetcir,di trippa è trippa 
Rragde. Gras venire ; Aldaine » 
TRIPPAJUÒLA i di £ Volg. Tr. Vendirrice ditrip. 
pe. Rini È rapid 


aula crt lte: 

TEATRUDIamENTO > fu 19 Wipodiare ; sere 
TRIFOOIARE ie a Firsfenia sed 
STRIPODITO RE, vet petto Se divert I 


be talpatfion: Doo 
FTRIPOOIO rim sui gira ietorno. Bran. 


IRINEGNO' È fo Mitra propria del Sommo Pon: 
refice ig pena. chiufa di fopra , € circondata da tre co. 
tone 

TR fe f.  Bomd» Sorta. dir gala qogiena 
contre ordini’ di. semi. Tririme, pid a 

UTRISÀ «Lt, Terzavolo, Pri/mirot . 

Goomsetr: 


| TRISEZ 64 £ Ti n ice. Diviione a 
ba x 0,0 in tre ans o ure parti 
vpaali . Frifeftitn > ; 

TRISÌLLABO , BA add, Red. Sulvio. se: Che è di 
tre 2 fiabe: 

TRASOLCO, fm. Wav Dif: - Triglito + Teigtoo 


phi 
TRISTÀCCIO, 1 TÀCCIA + add. * Acerefe, di tri. 
fio, ia fignif. di ‘attivo, Scélérar ; froag coguin ; 
vverima.; pendard. 
TRISTAGGINE , (E Triftizia, V, 
TRISTAMENTE «avv. Con trifeaza , 
famente, Triflemcens ; miférabicment ; . 
"TRISTI 4 f. {. Malinconia, Trilizivi Va 
*TRISTA + ZUOLA 4 add Sparuto,. afa 
toctio, cioè DI Spirito, 0-mal fano. F/wes 7 


Teianetto > rg ere ‘è talora p--] 
ripari Al DA favise.di' maliziolo. Perit mi 


shiai - mabiciena ; 
TRisTansi nf cL'aa 
TRISTERELLINO vibA n vere Pared pece ùi 


Bpifiereliò, Perin manica è ua 
— TRISTEZZA 4 f. f. dadi 


è chagrim pira 
LIE. ELE RLEE 


Inaliano.Framcefe 





| detto altrui 


TRI 


SR sfiatto di trito, in Segite sd Agisrerato » 
ded peer; pedate aaa ace 
isTissIMO Ù ta Ple fa den 


ot na sintorbio . CALI 
lamend eronbit . $i va gi 
mo» Tres stebone: arci manwsie i O. 


ventate 
dl Tundo vee di ra net 

LI (amen tie n rare n 
po ESE o pe Aa peo, 


è, Quella "che per biaita tazza: no enifiaia aree 34 
MO. Tera tutto. la Moma pigliare da' nemici. &» Talora 

im vece di Melito + 
chame 5 cog avenriro , Tu ne mandatti 
dodici rifiaia egli era me' » Che fodler Aopat'o e 





TRISTO , TA add. Makeonteato , mesto 
niacontiei "dolente. Trifte } affizé } abanro pre 

; mblamestigne i meronseni ; mal-content + &» 
(a per Mefchino , 0, ‘tapiao + Pouerti; 
malbeure na } miferabie ; 7 be pls abie?, Or non 
ti conofci ta, triflo? non ri conofti ta , dolepre 2. 
$. Trio } pér Accérto , maliziafo . Fia so rat; 
maedet } adrale 3 + cautclese . Che in oggi è pine pae; 
tivo di tre ali, e vie più trifto d'un fami 
Qtro. $. Trifto , per cai, ftellerato, pura 
td. Vi in lp Fourbe i pagani CR hi 
male i ant } 
la è tanto trifta” . “i "eli fora rinchiodendo 
fpello con affo dui , $. suites aggiorno dic 
vale Corrarto , puzzolente. P. 
pa infelt ; qui the { mauvati + sicché » nata 

prima ii fenfo af trito finto. Li Trio, gn 

talora Guai, nel medefimo fignificato del Lat. Va. 
Maibetir è, Tanto fetor l'uso, € 1° mesatà , 
che triiò a quel, chielor vuo! dare ajuto 4 trillo a 
ii Bonini Krd folle melo, che, nos che.l ar 
mi, Ardbber fedfo . 

DI TRISTI ta fi, m. pniga. Vi 

TRISTUZZO», TUZZA wadd. Dim, di Pier db 
quanto trito» Un pen srifie s cu a 
chont . 

TRITÀ, LA ua di muniglio: da ataiporto dr 
fe lo fiero”, che: Setogna, 

TRITAMENTE.» avverb. via pic- 
coliffini pezzetti , Par Se meno ; em ta gnet- 
cene. $, Pet metal. vale Diffintami 
larmenter refatramente Diftinffement ; P; 
particulisrement ; rialemtent + Fid 
crafitment ; artentivementi Ue 
mu, E più tritamente elaminando vegne: bagni par: 
ticolarità, ec. fermò il fun configlio.a 

TRITAMENTO , fe m. A tritare, Mimi 

TRITÀRE, v. a. Ridurre in minutiffime paòti. 


culle. Bropers di dgacher i comcager; brifer 
batber + $, x 
fe il fentiere , « 


to, Frase ; 44 Per 
boa 13 Gianiinate. di 

+ Ersminer de près; 
io fafeto tt Suitare. 90 it Panicolati | 


quelle c alti 

TRITÀTO , TA y Abd. Da ticdte. Beast. 

VPRITAVO ,.fm pale: de, IL terzo Avo, che 
tofcanamente fi Dee, Trifavòlo, o, Terzatolo , Tri. 







fatent. 

TRITELLO, f. fa Crafehello . Y, 

RL TICO, /. m. tie Voci dar, Frumen: 

‘O rRirissmo; MA |, "di tifo. Mal 
ebé stesominnne ; mesbien Pos è 4. Per vane 
tifimo , nariffimo , ufatifima, Prisivalgalre NI 


commeni svdsconnò ; tréi-mfitt.; tràs-trivial. de 
io, che fpecialmente fi chiamò "di Ciolo Abati +08 
de è mato il tritiffimo proverbio, ec. 

TRITO, TA, add. Da tritare, Moehé ; droré 
comeaffé e. Onde per metaf. Palo trito, Kia 
lis ‘intende di pali piccoli , e frequenti, 
min fravé ; battu , $, TI per “Griias- 
riay:di poco pregio , viale. dato ei € 
erdinzire ; vuigaive, È un'opera ranto cdi 
sì ditbole manicrag che vi fi trova poco di 
$. Trito, per Comune, ufitato , ae) tore: 
frequent. v'dn cofa più trita, mè più reg uan? 
te preffo i Santi Padri , ec, che il chiamare i’ idj. 
tuto rg tdi . î suina "00 atenei 
e ll più ritirato, quale. fi cra quello de' Monaci, 
col name di Filofofa Cri Ha 

TRITOLO, f. m, Minuzzolo. Y. 


Pia di FÀ n “i naif Spezie di Nonse ma- 
ino rapprefemtato ui mezz 
* peice.. Teisso . k eo a E 


per Uomo vile, ed abito. Pra poudicus; Bon 


sie Grammarici . . Slilaba 


i 
jrite Miee- 
ma virile» ria i Raparo 


ver ebapelures Î 


cruda, € e e - copia. correvan genti, 


TRI 633 


fottiglezze KA e certi ritami, che fono poi pivtrito 
cur ni Matematici. $i Tritiume + dini 
Diferto d'ogni Invenzione , 0. compofimone di 
stura 0 Sculrura j ed è quando fe partì o 

variate > fn troppa quanti, 


mae mei È lg ir ire Arne PACI 


Pri 
Puritas e 6 di 
de bacber y se de deger 


ire 





.J ne, fcia somrmene | perse 
quieti Ma fe pit, cengia è nari di DLE 
tritura di ce mollra ogni caldezza + e. 


vigore. 

è TRITURAMENTO, Tritarazione. V. 

STRITURÀRE, verb, a, T. ve ebimeioe. 
pete inugritoli ,- farbertritura 


"TRATURÀTO, TA add. T. Mediet v'ercindi. Da 
triturare . Trie broré. 

TRITURAZIONE, ft, M tritare , Trituta,, rl 
ducimento , che falli di alcuna cola in trite parti. 





Trisurarioa ; Aripement . 
TRIVELLÀ Pa freguni forare 
col fucchielto,, o con e RO sjoner » 
TRIVIALE, le ordinario» 





ballo . ERRE common ; Sani Pete vadgaire } bari 


ufe - 
Firetat Mo, MÀ, add. Magni UA pia 


die faente . Tresccimmen i ardevuiprire x 


Triviati 
TRIVIA] ELE permeibi Farisineate ordina. 
e dn iò Cie Noe lat, Liar: Liogo doys Hfpond 
slm Lo U eno 
trevi. Carrofetee siii Lion dre abeariffono 
"oe tana $, Gm. Ta fate, V. 
OLD ( Li fi 
PRIA RE, TRIUNSO. V. Trionfare, Tries 
pimdn ‘ALE; vee cavi nei 
riudrià . * Fiientelaat a" Ls È, 


PATRIUNVIR TO, Voci Lat. fi tr. Principato 
tre vomini. Triompinat .. 9. 


Tre Cei” paio Oi Ea 
uu 
LO i Vede aa + 
qpuliem. pena Muidare gon queno' 
mid (VIRO, Voc. Lat. , fi pr Uno de tre det 
î Tau > Triomu) e. 


O , alc. tes. Vared. Sasviz ite, asius- 
uipocaito the-cobîta di trothei » Compie de 


mracheri » 

« TROCA! RE) Mimi T. Aneremien tome da- 
wa ri iti, che fporgono 4" bust 
del e, e quali daatciatoni -Trotkaa: 





ROCHISCO, TL fm Medi camento compoo 
TROCISTCO DI di egg polveri mefcolare con 
tanto figo , 0 che facciano pod 


folida A $ fi formano a Oazia di girellette. 
LEA IL Por Dif: Macchina con Cantu 








€ girella da tirar fe V. Recamoi. " 
SP rhoco Mati Tui fazio Ai conchiglia sente 
le cognitie, 
TROFÈO, Cm. Propriamebte: 1 lie: appefe 
de pesa vin vinti; Mii DA Creni fi prende de ml tr ale 
ano, 0 Memo È 


dipiuitte le dea ndr? $° 

> Per mc Vate atte p ssdetg . 
margarina le, «ari igae AMO te 

nalmente in fafidio hi bava , il toffiro + cobra 

trofer della vecchiaja di queffo marito ,&h'clia pere 

10 trovarci qualche riparo. $. Tolto + Pot. Dik Di, 

canfi, trofei alcuni omamenti la 


Archer 
he di fi: + tompofii di * campiatò la 
te (pae sie targhe i asia Ka 


"Tigorrang: vi Balbititev 1 ii 

ei «GLA , add. Che rartagiia. Bague:$ 

ui 

TROGLODITI; Com. plù Vale. ti nome den 
‘popolo dell’ Africa, che oggidl G è figura, 

ia ene che abirano forrerra , come fono còe 

loro . che lavorano allo fcavo delle miniere mella 





Svezia | bela Polonia pi Nedites + sia 
TROGOLETTO , , n. Vee. DI/s im LL 
colo trogolo . Perite auge, i PELI 3 dani 
TR P0La, V. Truogdlo, Vai 
TR La femmina 







Truis D. * Detto ì femmina 
Lat milaine . Che yertio:aa 
; (lei ché tu.fe*, : 


TROJACCIA È di trala e. » 
EI ire a) 


mel fecondo fignific, di troia, 
5 Senime de vasuwolfe vie. 

add,.m. T. della Cavallerizza. Ag- 
dà a'cavalit, che hanno Lugghe orec- 


Vijoiwe ; falope ; t0 








pe; e 3 

TROMBA, £. {. Strumento di fato, proprio della 
Mo ,-0 d' prose. 
ne; rronape . Tromba chiarina. Ciziron, $, Per fi 
milit. Meffer lo Giadice, e fon quefti 
mo moffo queflione , quelli, 
trombe, cioè che vi dicono quefte cofe. Cenr gal 
tabs cormeni aux ortilles . $. Tornare , 0 venire, 
© andare colle trombe mel facco, V. Sacco . $. Ven. 
dere alla tromba , vale Vendese con autorità pubbli. 
ca a fuon di tromba, per liberare al maggior ofe- 
regate, fubaftare . Vradre 4 /' encan, sas emebdres . 
$. Pigliare la tromba , vale Divulgate , e propalare 
mblier, mamifeter, repo 

da dive è pinficurs . 
efa dal giuoco delle mia. 
chfare , e dicefi figuratam, del far chegchellia e con 
penì maggiore sfarzo , e apparenza. Faire roms fer 
afisie . $. Dare melle trombe, va. 
fomare le trombe, € figuratam, va 
le Chiamare a bastaglin, Appelier su combat. $. 
Jane , T. Asatomiro. Due candarti 4 
the mafcono dalle parti fuperiori , e laterali del fon. 
do dell'utero . Trempes de Fallspe. $. Tromba , per 
la Probofcide dell’ elefante , Trompe de l'elepbane. 
Diceli aliresì di quella parte code fe mofche , le ann. 
mare, e fimili facciano | Licori. Trompe, 6. Trom. 
ba, per Fuoco artifisiato , 0 d'allegresza, 
the uno flrumento militar 
Tromba marina, è uno frumento moficate d’ una 
corda fala , che S inona coll'arco , e rende un foo- 
20 fimile a quello della tromba da fiato . Tramperse 
i tromba da tirar acqua, è uno firumen- 
#0 di, forma cilindrica, che fa falir l'atqua per via 
animella, e ferve a varj ufi, particolarmente 
per votar l’ acque ffagnanti. Pempr ; engim, $. Trom. 
ba parlante, dicefi quella, «be ingrandifce tanto la 
che le parole polfono wdisfi diflintamente in 
o lontananza , Trom; 

dice # uno frumento in forma di tromba , che fi 
adopera da chi ha l' pdito ingroffato , e che ajuta | 
udito coll' accoPar la fua bocchetta ali’ orecchio . 





usa cola. Divoigner 


gran: + 10n8 fem 
Cominciare a 






Trombe ; Spbon, 
«Sorta di toschiglia marina fatta a foggia di chioc. 
ciola . Trompe, 

TROMBADORE , f. m, Somator di tromba. Trom- 
i qui fonoe de la sromperre . 
OMBARE, v. a, Sonar la tromba, Tromper 
sromperte . $..Figuratam, Pubbl 
er; publier ; din 
Quando tu fai la Jimofina, non tromba: 
come fanno gi' ipocriti. A 
TA » (1, Sosamento di trombe. Strom. 


bettata. V. 
TROMBATO, TA , add. Da trombare. Trempe- 


TROMBATÒRE. V. Trombadore, s 
t TROMBEGGI ÀRE, v, att. Sonar la tromba, 
Fommer de la rromperte . 
- TROMBRITA, f. i. Dim. di tromba. Tromper. 
sr. $. Fig. per Cicalone, parlicro . Tromperre ; da. 
sime d divwiguer | 
ovani sfacciate , che 








io difcopeno . 5. Trombetta, per Sonator di trom. 
ba, che fi dice anche Tr 


ombetto. Tremoperse ; setui 
i, omar della trombetta ; 





che anche dicefi Strombet 
de la sromperre. $, Figu 
tere alcuna cola ridicen 
er 3 poblier d fom de arompe ; 
manifefier + decsuorir , déstarer mme sbafe, la dire d 


pi: 

TROMBETTÀTO , TATA, add. Da trombettare . © 
Trompere, Os. $.. Per Vendato alla tromba. Ventò 
l'encam, 00 ans enchires » Pagni fracchi in fui 
pielta, è trambestgri . 

TROMBETTATORE , f. sm, Che fuona la crom- 
betta, V. Trombectlere, 

TROMBETTIÈRE, fell. m. Sonator di tromba . 
Trompeisey celur gui femme de la trompeste. $ Per 

alone , che pubblica, che .grombetta . 

Babîtiarà, Quefti cotalì fono | 
e peccando mortalna 
Bitozione d'ogni guadagno, 


fasno. 

TROMBETTÌNO » V. Trombeltiere, $. Ttrombet. 
Dim, di trombetta , piccola trombet. 
ta. Petite trotapei 








per tutto. Trompe. 











m. .V. Tromtettiere, 

it, m. Sorta di tromba, Forre de 
5. Per Sonator di trombone. Celmi gui 
ue Sante de sromperte 
Cr. in Talipemo. Per quella fort 
fa il fiore colle foglie intere. Sorre de suiipe. 

3 DI CAVALLETTO, f£. in. pier. 





$. Trombene , 
Talipano, che 


TRO TRO 


T. Mario, Pezzi d'artiglierta + fimili a fchioppi o Y mene; plus gu'il me four; aes caste. $. fa vece 
facili , di cui vien fatto principalme ufo fuile | di molto. ancovp ; sbondamment ; tonfidrrabit» 
galere, e gei quali fi mentono palle tenate , per f nicer; em guansite . Vi trovò tanto oro ,'e tanto 
tagliare Je yrle , € Je corde. Efcarpiari. argento flrotto, che ratfe croppo più, che 

* TRONARE, Lo feffo, che Tomare. V, “| pela. 5. Troppo . talora vale Senza alc lo 4 

TRONCAMENTE, avv. Femò, Ia modo tronco, uramente, fermamente. falremeni ; certaimensene j 
troncatameate . Aver snterruprion ; d ddiomy ram- | Sons aucun denie ; afurtment ; indubisstirment 
Dice Tommafo : ben Ja pifceremo , o perchè terrei 
fo l'otimale, s'io dovellî uicir del letto? Dice il 
Tolo; e' mi Pari ch'e'.ci fia pifciato troppo. 

TROSCIA + fall, f, Strofcia . La riga, che fanno i 
iiquari ego per race + La rsie que foit 
queigue finide sm 4 coowiane ebefe 

TROTA, falt. f, Peice fquifito Pacfi fed at de' la 
ghi, Troise, 

"TROTÀRE, v. a, Cucisare alcun pelce a mar 
Biera, che 6 cucinano più comusemente le trote, 
dpi comme l'on appefte tes rruises, 

ROTÀTO » TA » add. Da trocare. Appréeé cos 
me l'oa 4 ne les srmiter, 

TROTTARE, v. att. Andar di trotto. Treeter g 
alter te trer. $. E non folo delle beflie, ma per fi- 
milit. fi dice Anche dell'uomo, e vale Camminar di 

fo veloce, © falterellando , «Troeter ; sile sn 
amor ; deubjer lt per; maercher brovrcup À pied, $0= 
dalla freddura , trattando fi dirizzò verfo Cs. 

e) Gogileimo. £ Orgi comunemente dicefi ; Bilo. 
galeo. È) a mecediità , 0 paura fa sroctar la vecchia « 

» Bi: mino, 

TROTTÀ + TA, add. Da trottare . Trosed. 

TROTTATORE, verbal. m. Che trotta, e dicefi 































LEI 
e TRONCAMENTO, fufî. m. Il troncare , Resrae. 
chevsene ; dirifion ; Separgrion, $. Troncamento di 
Vettera. Apheré/e ; resranshement , Supprefien d' u- 
ne leswe . 
TRONCARE, v. att. Mozzare , fpiccare , tagliar 
‘ 





di netto. Trenguer ; tramcher ; rerrameber ; per i 
ragner ; muriler. $. Per Rompere. Rompre ; cafer; 
brijer; mestre em pidces. Chi wae al mido loro ( de' 
rigogoi: ) e tronca la gamba ad uno de' figlioli Jo 
ro, la natura gli dà tanta conofcenza, ch'egli va 
per una erba, e portala al fuo nido . $. Per metal. 
vale Terminate è far collare. Finir; serminer ; 
faire coger. 4 
TRONCATAMENTE , avv, Iaterrottamente, fenza 
terminare, Aes interroprion ; fans finir ; fam: 4. 


shever. 
TRONCATÌVO, VA, add. ore dell afe, Atto 
a troncare, che facilmente fi rompe. Cagfens en ca- 
Alena. È 
TRONCATO, TA, add. Da troncare. Trongué ; 
coupe ; rerranché ; vsgue ; diminvé ; muti! » Per 
metal. vale Imperfetto , nom finito. Imparfaie ; gui 













m'eft pos acheré; qui n' ef pri fini. E non com. 
più fisa fenreszia , ma lafciolla troncata. di cavallo, che fi è addeftrato al trotto, Tromscar, 
TRUNCATORE, verbal. m. Taf, Che tronca. TROTTO, l m. Una fpezie degli andari del ca. 


Qui rrsngue ; gui retrameha , i 
| 4 TRONCAFRÌCE , £ £ Che tronca. Qui rrom- 
que ; qui rerranche 

+ TRONCATÙRA , f. f. Troncamento, V. 

TRONCO, f. m. Pedale dell'albero . Le erone, 
ta tige, te gros d' um arbre. $. Per metaf. vate 
Stirpe, progenie. Seucde 4 mme famille ; race ; pé- 
nérarion ; dipmage ; libnée ; deftengance, lo adun- 
que di coral tronco.ukeado , traff la materna origi. 
ne da Aleffandro Bractio , $. Tronco, Var. Dif. Bu- 
fio fenza capo , La feconda parte dello fchelctro, 
seta della (pina , del torace, e della pelvi. 

rome. 

TRONCO, CA, add, Troncato . Trongaf, &e. 
$. Pet metal, vale Interrotto , nou terminato. /m- 
parfait ; interrompa ; difcomsione, Perocchè "i fuo 
tronco &ire recava pure alla peggior fentenzia, $. 
Aver tronche le gambe, fi dice fguratam. n Aver 
foverchia paura, o sbigottimento, Eere catrimement. 


efreye + È 
-TRONCONCELLO , f. m. Dim. di troncone, Pr 
pia rome . 
TRONCÒNE, 


vallo, che è tra "1 paffo  comamale, «e "! galoppo 
voce forfe fatta a imitazione dello Rrepito , ch' ei (4 
nel trottare. Troo, $. Per Camminata, gita, (pa. 
sio per cui fi cammini. Tresre ; 
shemia ; diftamee ; promemade . Di 
ce è un buon crotto. $. Di trotto, è 
to, pofti avverbialmente , vagliono 1Trottando, e 
figorat, vagliono Pretamente, velocemente. Prom- 
Gremene 5 prefiement ; vitem cn diligence ». $> 
erdete il trotto per i'ambiadura. V. Ambiadura. 
TROTTOLA , Î, f..Strumento di legso di figera 
fimile al cono con un ferruzzo piramidale in cina 
coi quale frumento i Aanciulli givocano ,  facendi 
girare com una cordicella avvaltagli intorno , ia ciò 
differente dal Palto, 0 Fartore, che quelo non ha 
il ferro ia cima, e fi fa girare con sisferza Temo 


dé 
PTROTTÒNE, avverd, Di trotto, De srot; an 


srot + 

TROVABILE, add, d'ogni g. Atto a eller trova, 
to, Qu" cm prur rreuper. 

:‘TROVAMENTO, {. m, fl trovare, Tovenzione . 
Tromvsilie ; inventico oguerte, $. Per Ritrora. 
mento , Inweosioe ; /" de rerrpuver. Vedendo, 
che Eufachio, nè per la vittoria, nè per lo trova= 
mento de’ figlicoli , e della moglie non facera facti. 
ficio , mataviglioffepe . PDA 

TROVARE, v. a. Pervenire a quello, di «ui fi 
certa. Trouwer. $. Trovare, per Abbarterii, nvve= 
nirfi in checcheffia , incontrarîi. Se semconimo ; fé 
prifenter; venir ì 


























. m. Tronco. Trowe. $. Per Pez. 
zo, © icheggi ntia, 0 di fimil cola fpezzata. 
Tromgon. Il nie capitano però non ifmagato f 
traffe il troncone del fianco. 

TRONFIO, FIA, add, Gonfio 
ro. Altier; Juperbe; fer; & 
gia ; orgueillena ; prefiompraena 
angues!. .G, Per fimilir. fi dice d' alc 
Fir. Come galli tronfi , colla tela lev. pei 
procedono . Sf. Tronto, fi presde anche per Adiraro. 
Pipe è invite ; conrremé ; enftammi ; tranfporté de 
coltre . 

* TRÒNITO, f. m. V. Tuoeo. 

T ‘O, fan. Seggio propriamente di Re, o di 
Trono, per Uno 
tt. $. Per Tuono, 











è 
rencomirer. Trova na grandiffima quercia, fimoo- 
tato del ronzino 
Sorprendere , acchiappare + Tarpeendre ; prende par 
Surprife 3 avrérer, Accioechè , fe quela 

veniffe , non foffe così roto trovata. S$. Trovart.s 
per Comporre, portate , maniera antica. Compafer 
pottifer ; werfifior ; fsire des vers.; faire no ewvra- 
ge d'efprir. Duque contradice a fe medemo que- 
fio tao trovare, $. Pet Jnventate . Traaver » sopen- 
ser; imaginer. Dì pervenire infino al corpo famo 
troverò 10 mado. $. Trovare, per Canofcere , 
avvederfi re, Trowwrr ; recommedire ; Senrir 
s' appercevoir | rimarguer è, Che mai da mme non vi 
troverete ingannata . Toecandolo j}l erord, Pop 
ghiaccio , freddo. $: Per Efete, ritrovarti. CI 
Se trouver em quelgue ! Come W. Ecceli, f ded- 
be ricordare , trovaridami i0 im Firenze, cc. $. Tro- 
vare, dicefi anche del Venire in cognizione dell’ ef 
fere, della mente, e intenzione di chiccheffia | Tram- 
ver; recsomifire ; dicouvrir, Andatelo ian 

da, € vedete , dove voi lo trovate, $. Trosart a 
chellia, vale talora Apprefiare , come: Trovat da 
bere, trovar da defimare. Trowuer; apprérer: peò- 
parer. $. Trovare, neutri, , per Avere, come > 
fo mi troro del debito , egli fi trova delta soda . A- 
wrir, fe vrouver. 6. Trovare , pur acute. pall. vas 
le talora lo ffeffo, che Effere, come trovar ta 
gambe, in effere, ec, Éste ; fe rompe. $. Trova- 
re, per ; 


















foofregde . li 
-TROPICO,, f. m. -Tropici , fi dicono dagli Afiro. 





e de' cerchi minori della sfera paralleli all’ 
Equi + l'uno de' quali fegna il folftizio borea- 
le, e l'altro il foftizio xufirale . Tapi: è + 

troro a Fm. T. Retrorico . «Sorta di figura pet. 
torica , lo ffeffo, che metafora. Trepe. ' 

+ TROFOLOGÌA efuf. f. Signifitazione morale , 
fenfo morale delle Sacre Scritture. Trepelagie 
TROPOLÒGICO, CA , add, Aggiueto d' n 
figurati della Sacra Scrittura. Tropologigue ; 


ff, m, Eccelfo, foveschio . Le rrop ; 

ce qui Jurpafe ; ce qui ei i? 
tnrplus; de refftabo ; de réfidu. $. 
Dicefi .proterbialon jn blafimo dell’ ecceffo : Ogni 
troppo è troppo, e cgni troppo fi rerfa}; co’quati 
detri fi avverte, ch'e" fi dee fare dentro a' term 
conveneroli. Trsp ell rrep; sovr echi e) condo. 
moable, . 

TROPPO, FA, add. Soverchio, più del dovere. 
Trap; Superfia ; imutite ; extefif . G. Talora ba for. 
za d'avvtrbio , ancorché 1'accordì | come aggiun- 
to, col fufantivo , come: Con troppi magg 







nom 



























onfeguire | otremere. Tromuer; eSrenir 3 
imperrer ; remporter, Spero trovar picià, nos che 
perdono. #; Trorar calo a fu0 mafo, trova i 

v Cuto, ec. $: Chi gere . 
chie fi ufa quando ad alcuno per 
tervien Qualche cola, ch'e’ non 
che srauve . 




















ir col 
pi, che prima, fieramente cominciò a percuoter la 
porta. Aver de pius gramds toupr. è 
TROPPO, Avwerb. che fignifca Ecceffo, e vale 
Di foverchio , più che "1 convenevole; e co” nomi 
lid ogni genere, e numero, è co’ verbi , e cogli av. 
verbi fi pone. Trep; Sarebcndemmeni ; carefive. 





vorrebbe, Qui 
TROVATO, f. m. Il trovare , per inventare, Ta- 
venzione. Treuvailie ; intenzione ; docomverre . Que- 
fio trovato, e movimento fi cominciò pier li Cont- 
foli , e coaliglio dell'arte di Calimala. $. famun 
bel trovato, vale Imbatterfi fortunatamente, © @ 
cafo in checcheflia, Feire ume delde Tio. 








TRO 


TROVÀTO, TA, addiett. Da trovare. Trouvé , 
retroové , Es. $. Tu fii il ben trovato, o fimili 
modo di falutare , Inconttanco alcuno. Seir /e di 
trsoné, $. Venir trovato, vale Abbatterti. Se rea- 
contrer , fe trtuver par bafard, Gii venne trovato 
va buono uomo affai più ricco di danari, che di 


denno . 

TROVATÒRE, verbal. m. Che tro 
ne, Se. S. Per inventore. Jowe 
premici Ed trouve , gui invente, gui imogia 
sboje. Tirrezo primo trovatore di riomba. $. 
Poeta, componitore, maniera antica. Treuv 
sriuvente . È Poeti Provenzali chiamavani , Tron. 
bidrurs. TT Quale fu di comune Matura, bbono tro. 
vatore , e fonettieri , e di forti rime, bello, e gran» 
de fonatore di chitarra , e leuto , € vivola. 

TROVATRÌCE, verbal. femm, Che ttova .. Qoi 
netromve » 

t TROZZE, f. f. Unione di piccole palle infilzare 
l'una coll altra, come vaa corosa, 0 roftrio, ches 
pongonfì | o all'albero verfo il mezzo dell'an- 
tensa , 0 peona, per accollar l'una, e l'aîrra, af. 

*finchè il movimento di quella penna fia più facile. 





Qui ersu- 
nr 3 de 
meg 






















Racage. n 
TRUCCHIARSI", n. pi Maga/, Levarfi di piante 

da va luoro E com l'altro. Se dedurer, : 
TRUCCHIATO, TA, Magal. add, Da truacchia- 










f fanno con palle, e vale Levar colla fua 
verfario dal Inogo, dove era, Desu- 


ICCO, £ rm. Sorta di giuoco. Jew de billes 
Sur une efpèce de billard , f Trocco, fi dice an- 
che la Tavola, fulla quale fi giuoca . K/pere de bit 


dard, 

TRUCE, add, d'ogni g. Vir. S. Gir ce, Fiero, 
feroce , cradele , troculento, Crmel ; atroce ; feroce ; 
sbrugal ; Barbora ; affreux. 

t TRUCIDAMENTO, £. m. Scempio, Macello , 
Carnifcina . V. 

TRUCIDÀRE , v: a. Uccidere crudeloncate . Maf 
Facrer 1 affora uer ermellement 
- TRUCI DA' E , verbal m, Che trocida . Msar: 
ricer 3 colui gui malore: gel sue craelioment , 

TRUCLOLÀRE , e TRUGIOLARE, v. a. Ridur: 
ge in rucioli, Faire des copeauxi z 
- TRÙCIOLO 4 f, mr. Propriamente Quella fotti fal. 
da, che trae la pialla io ripolire il Jegmame. Co 
«pesos. $. Truciolo , per fimilit. dicefi di PiccoliMima 
parte levata da checchellia , Peris brin, pesis mor- 
cesu qu' em dre de guelgue chef 

TRUCULENTO, TA , addiete, Ssnmagg Tra. 
ce. Vv. . 

TRUFFA, f. £, Il truffare, laganno, farberta 
Tromparie ; fomrberie ; Supereberie ; duperie ; affron. 
uperie ; fitoumerie ; friponmerie ; fravde . $, Per Chiac- 
«ghiera, baja , bagattella, Piperie > Sagaselle ; fs- 
dle ; menfonge ; comte.fait è piaifir, lo non poffo 
siatendere a queto truffe, io bo per le mani Brao 


Aarti, 
+ TRUFFÀRE, v. a. Giuntare , rubare fotro la fe- 
ode + e diceli più propriamente de foldati, che furan 
da paga. Tramper; fourber ; duper; dbufer; tirer 
la bécaffine ; dffromisr ; frauder ; Jurprendre ; dice. 
avoir ; trichar ; arwaper. $. Per Beffare + farli beffe . 
e fi ufa anche nel Agnific. nevtr. palli Se mrguer ; 
fe jomer. Lo'afermo fi ‘iruffò di quel fuo medico di. 
amnefico , che gli avea predcito, che farebbe tagliato 
ida capo. - 
è TRUFFARELLO, f. m. Trafirello , V. 
TRUFFATÎVO, Wà, adî. Fuso, F. Difpoftoa 
troffare . free ou difpofé d duper , d srleber, 

TRUFFATO , TA, add, Da truffare, Daplé ; tri- 
tibd ; rrompé ; fomebî , Wrc. 

TRUFFATÒRE , verbal, m. Che'truffa + Fripeo ; 
srompeur è affronecur ; feurbe ; fileu ; volenr 7 Ben. 

RELT 
TRUPIZRI ff. V. Truffa. 








me 
$ Tauri 
TRUGIO! 


* TRUL O, f. m. Peto, coreggir. Pet; voor, 

RE, Ssnmazr. Voce Latin. Troncare, V. 
£ m. Vafo per lo più di figura 
Quadrangolare , che ferve a te- 
O, mervi entro il mangiare per li 
- pulli, e pe' porci, e talora a tenervi acqua per di- 
tf, e quelto perio più è di pietra, @ di musa 








TRUONO, f. m., V, Tuono, 

TRUPPA_, £ £ Fsotta. Troupe ; cligua ; Bande, 
À Varcb. Zirlare. V. 

imitivo della feconda 
chio , come di femmi 
tamente sel calo retto, fervendo@i pegli obliqui di 
Te, 0 Ti. Gli Aotichi ufarono talora Tue, ia ve- 
ce di Tu. To; scel. $ lora 6 replica queto 
pronome, fenza alcuna mecefiità , per maggiore el- 
prefione, Vatri con Dio} credi tu fapere più di me 
to che non hai ancora rafciutti gli occhi > $. Dieefi 
* Stare a tu per tu, O fimili, che vale Non fl lafci 
«Boperchiar dall' avverfario in parole, ma rifponder- 
Ni a ogai minimo che, Temir séirj Sr rebiguer ; 

















TU B 


ne pas eéder } vanioir la dernidre, $: Dar de} tu ad 
alcuno , vale Parlargli in feconda perfona. Torsyer. 

TUBA 4 f. f, Voce Lat. Tromba, V. $. Tuba, 
Red. Prelfo gli Anatomici 6 chiamano Tube, e per 
lo più con l’aggiunto di Falloppiane, i due canali 
membranofi , che dal fondo dell'utero vanno alle 0- 
vaie. Tromper de Fallope. 

TUBANTE, add, d'ogni g. Salvia. cpp. Care. 
Che tuba , che dà faro alla tuba ; e qui Gemenre, 
fufurtante , aggiontò dato alla colomba, Cémigans; 


plaintif, 
Dar fiato 





if, 

TURÀRE, v. a. im Teoer. idill. 
alla tuba , e qui Gemere , fafarrare , detto della tor- 
tora ; Gimir da Plaindre , 

TÒBERA, (. £. Tubero. V. 

TUBERCOLETTO, f.m. Redi Dim. di tubercolo, 
Tuberewie , Pa 

TUBÈRCOLO,.L m. Red} Nome generale, che 
comprende tuti que” piccoli abfceii, che formanti 
nel corpo. Tubercute ; paffele. 

+ TUBERCOLÙTO , TA , asd Sparfo di tubercoli . 


Reati de poftutes, 
TURERO, f. m. Azzernolo. V. $. Tubero, & 
prende anche pel Tartufo nero. Traffe. $. Tubero, 
fi chiama anche la Radice di alcune. piante zroila , 
è bernocroluta , ma non fatta a sfoglie., come le ci. 
polif., Tufergule, 
t TUBERÒNE , f. m. Prof. Fier, Sorta di pelce. 
E/pece de psifia, 
TUBEROSIT, 


TUREROSITADE : } 
TUBEROSITÀTE + 





ff. Affratto di toberofo. 
Toberefitt 7 boffe . 


TUBER + £. mi, Sorta di fiore note, candido + 
e odorofo. Tobercufe , 
TUBERÒSO , ROSA, add. Pieno gi bitorzoli, 0 


di bernoccoli. Rabereua; pico dé ballet, cu de 


nendi. 
TUR 








ui Voce dell'afo, Cofa fatta in forma 
«Cava, € apertà per la lunghezza dell’ 
alle. Tube ; tuyau, douille, 

TUBULARIA',. i. £ T. de' Naruralifi, Sorta di 
pianta marina pietrofa | Tussu d'argurri 











TUELLO , f. m. Si è rume d'offo, fatto 
a modo d' ui a il quale nutrice 1 unghia del 
clio; e ene in fe la radice. L'es da pesit 
p: . 

TUFFAMENTO, £ mi: Saivim Immerfione. lm. 
merfiso . a 





TUFFÀRE, vi a. Sommergere in acque, 
tro liquore checchellia , e per lo più cavando 
biramente. Plomger , rremper , enfomeer dans I cam, 
$. Tuffare , per latignere femplicemente. Plswger:, 
memper dans gui e chofe de liguide, E che può 
cuocere il fuoco , il caldo ferro, 0 i fondati me. 
talli a chi dentro fubitamente vi tuffa il dito, e fubi- 
to fuori mel trac? $.Tuffare , figuratam. Soave fonno 
mi ripiglià, nè prima nel profondo di quello fui 
toffato , che le già dette di me fchermitrici eni faro. 
no davanti. Pionge daur ix fommacit ; endormi, $. 
Tuffarfi il fole , wale Tramontare , andar fotto. fe 
coucber , en parlane du jolcit. 6, Tuffari , fi dice 
asche dell’ Andare di voglia a far checcheffia , in- 
nolfarfi. fe pionger 7 s' adomner ensierement ; fe van- 
arer ; fe rouler; s'enfomcer ; poudfrer . Taichè 
tutti toffando® a quei viso , s'imbriacaron come 
tante monse, 

TUFFATO, TA , add. Dà tufare, Plongé , @e; 

+ TUFFATÒRE, f. m. Che tuffa. Qui plenge , 
qui enfonce dans 1" enu. 

TUFFETE , Red. Voce prefa dal colpo di archiba- 
fata , e dinotà una cola fubita . Coup fabir. 

TUFFETTO, £L m T, de' Cavrisrori, Utcello 
giotto quanto un'arzavola, che per lo più fa ne' 

+ vola di rado, e fcanfa la morte col tuffarfi 
nell'acqua. Prongeso. 

TUFFETTONE, £. m. T. de' Coctiatori, Uccello 
di paéule fimile al ruffetto, ma di grofezza affai 
maggiore, forfe jo elfo, che tuffolo, Caftsgnene ; 








Somedet . 
TUFFO, f. m. Il tuffare'. /mnterfioa ; #* alfien de 
piomger . T. Tuffo , figoratam. per Rovina. Rudwe ; 


dontmage ; défolarica ; deffrufFion ; perte ; divonre. 
Quetto fe certo l'ultimo tuo tuffo. $. Dare il tuf. 
fo, in fignil, att. vale Tuffare . e in fignif. n. Tuf. 
farfi, Plonger , Ce. $. Dare Îl tuffo in fentim, att, 
figuratam, vale Rovinare. Ruieer ; dérruire ; sera. 
bier è renverfer ; abymer. $. Dare il tuffo in feutim, 
Sguratam. vale Perdere il erediuo, (lar ma- 
cola, contro all'efpettazione . Perdre le 
pu doneer du meg serre, $. Dare ua taf. 
fo, vale Tuffire alcuna cofa leggermente, Plonger . 
$. È figoraram. Dare un tuffo nello frimoniro, 0 fi. 
mili , vale Cominciate ad apparire fcimuaito. Com. 
mencer d fe faire canmeltre pour un fot, pear un 
imbdcilie . 

. TÙFFOLO , f. m. Red ee, Uccello, che è fpezie 
di fmergo, così Jerto dal ruffarfi nell'acqua. Forfe 
quelli leda , che i Livormefi chiamazo Tuffetto. 
ne. V. 

TUFO, f. .m. Spezie di terreno arido, e fodo. 
Tof ; tufftan. $. Tufo, Res. Per fimilit. fl dice 
degli umori fermati i melle articolazioni 
è guifa di tofò , Ma 









ne; petite cabene + 
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TUGÙRIO, e TIGÙRIO, £. m. Cafa povera, € 
conradinefta. Cohome , bore ; chaumitre ; sebute. 

TULIFÀNO, £, m. Pianta, che fa cipolla, e fio. 
re non odorofo ,/ ma vago per la diverS:à de' fund 
colori. Sonse di moltiffime fpezie; alcuni hanno .il 
fiore colle foglie quafi tagliuzzate, e quei b dîirono 
Parrucchetti ; altri colle foglie del fiore intere, che 
fi adi*tmandano Tramboni; e di quefti fonne alcusi 
di minor forma , che comunemente fl dicono Lan- 
cluole. Talipe , Tolipano odorofo . Bafazi, 

+ TULIPIFERO, Aggianto dato ad una forta di - 
pianta, detta Lauro, che è una fpezie di tulipano 4 
€ che per la confiflenza , e per le fue foglie raffomi- 
glia al Lauro. Forre de sulipe. 

TUMEFATTO ,- TA, Voc. Lat. adi, Tumatofo, 
tumido, Taméfit ; enfié; venfié ; Bonffi . 

TUMEFAZIONE , f f. Red, Tumidetza. V. 

TUMIDEGGIÀRE , +. m. Geri. Dare nel umido, 
andarfi goafiando . fe genffer ; s'enorgmeitir. 

TUMIDETTO, ETTA , add. Tag. Dim, di tumi. 
dò. La peu vonfié ; um pes enfié 

TUMIDEZZA, f. f. Red. Gonfiezra | gonfiagione 4 
fonfiamento , T'unséfaffise ; enfivre ; timcor. 

TÙMIDO, DA, Voc, Lat, add, Gonfio, Enflé ; 
gonfie ; fov® . ; 
> TUMORE, £ ni Gonfierza , enfamento. Tameurz 
enffure ; boufPTure ; xpaficraeno tumdfaltion. $> 
Per metaf. vale Alterigia , foper 


1 n. Arregance } 0r= 
Euei! ; enffure d' orgueil ; infoscnte. «Lo tuo ver dir 
mm’ incuora , botaa 


tà i e gran tatsor m' appiani. 
> TUMORETTO, 


, mm: Dim. di rumore, piccolo 
tumore Pèrite sqmeor se, 
TWMOROSITAÀ, f. f. Bace, Afratto di Tumorofo, 
Tomiderzza, Tutgidezazi V, . 
TUMOR s ROSA, add. Che ha tumore, Rem. 
pii de tumcurs, d'enfiures, ei 
è TUMULARE, v. a, Voc. Lat. Seppellire, V. 
+ TUMULO, Voc. Lat. f. m. Sepolcro, Tonsbesa 7 
Abele i Sépolrare; momument. 
UMULTO, f. m. Romore, € fracafiò di popolo 
follevato , e consmofid. Tomnire ; sonfufico ; fra» 
car; uronble ; défeedre } braio ; tiatomarre ; va- 
carme, 
1 TUMULTUANTE, add. d'ogni gi Che 
tor, Tomairocos ; fediricua ; gui ercit 
af plein de trombiesi 
TUMULTUARE: v. m Fir tomulto, Esciser dis 
sroubles-z faire du tumulre , du brair. ' 
TUMULTUARIAMENTE , avrverb. Con tumul. 
to. Tumalruzirement } tumaltteufenrene ; co ta- 
Frate cn finte ; en dffordre ; en confufica ; crofu- 
DLL bd 
TUMULTUÀRIO, TUARIA, add. Fatto fenza or. 
dine, confufo , pieno di tumulto. TamaJrosir:; ra 
multo; comfue 3 quit fe fait aves précipitatica s 


avro rumulre . 
TUMULTUAZIONE , f. f. V. Tomalro, 
TUMUL' IAMENTE ', avverb. Con. tumulto , 


'tumultuariamente. Tumo/rocafensene ; romuisuai. 


ri 3 confufemene cr. 

TIMULTUGIO, TUSCA , add: Confufo pieno di 
tumulto. Tumelratury confut ; dirangé ; browilié 7 
défordenné ; Baufeverfè. 

TÙNICA , £. f. Tomaca, Tmigue. $. Tanica, 
per fimilit. vale Buccia, o membrana. Tanigoe ; 
‘pellicute ; wtembrane, Avriene multe volte, che pece 
effere la tunica della ila fanguinola molto, cc. 
le cofe paiono tutte rabiconde. 

TUNICATO, TA, add Sa/vim. Che ha la tuni. 
ca, veltito, coperto , Comuerr, vita d'une ru- 


“ia 
P TUNICHETTA , f. £ Salvin. Dim. di tunica. Pé- 
site tumigue. 

TUO , Prozcome poffeffivo , derivativo di Tu. 
Tien, su son, $. Talora fi dice Tui per Tuoi, for. 
fe a cagion della rima. 7'e:. Mandami folo un de. 
gli Amreli toî. $, Coll’ articolo indipendente da no- 
me, vale nel fiagolare Il tuo avere , La tua roba , 
ec. e mel plurale I tuoi parenti , i tuo: familiari, o 
pacfani. Le rien; san dico, cm fer siens; rer 
rens, @e. La ‘vecchia, ec, diffe a colul allora 1 
vieni e domande il tuo. 

TUONO, f. m. Quello Arepito, che fi fente nell” 
ia quando folgora. Tenmerre ; ln? dels da 
rescregi e. $. Per Genti: mule peo grido . Ripo. 
tar i_pomammrie 3 ia qui fe ré) le t] 
ebfe, E così mifono la dodo e telato pet deg dee 
tutta Lombardia , € per futta Tofcana, $, Par per 
fimilit, vale Strepito , romore. Brair; fraces 7 pia 
i d'ar 












umul. 
sa gui 

















pa 
Tuoai , appreifo a' mufici fono i Graai, per cui paf- 
fano fucceffivamente fe voci, e i futai nel falire 
werfo l'acuto, e meblo fcenderè verfo il grave colla 
regolata interpofizione de’ femituoni a'ioro luoghi 
per riempiere gl'intervalli maggiori confanenti. © 
diffonanti. Tow. $. Tuono, diceli altrest Una for. 
ma di cantilena ne’ componimenti myficali , che a0- 
cora fi alferva per nlò ecclefiatico nel tanto degl? 
inni, falmi , ec. © depende dalle diverfe fpezie deli 
ottava, Tom, $. Onde diceli per metaf, Rimettere 
la tuono, che vale Rimettere ono per la buona ftra= 
da. Remersre guelgu'un dens le boa chemin.’ S. 
Stare in tuono , dicefi &guratam. del Non ufcire de 
LIL » ter 
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termini, Stare nel convenevole. Se seni dans fon 
deveir. $. Tenere in nono , vale Nom lafciare er. 
rate. Fare, che altri non efra del contegno, 0 mo. 
do dovoto. Conrinir, cu tenir guo!gu'un deus fon 
devsir è 

TUORLO, e TORLO, f. m. Parte gialla dell’ 
vopo , che ha il fuo fergio in mezzo all'albome, 
che anche fi dice Raffa d'uovo, Le jsuee d'on 
nf. $. Per fimilit. vale Centro , parte di mezzo , 
© migliore di checchellia. Censre; milica ; cor. 
Quei, che per aatico furono più nel toorio della 
terra, s 

TURA, ff. Turamento, il torare, e ciò che 
impedifce a' fiuidi di poter correte . Bsrardesu ; chan/. 
Sex i lewée ; digue . 

TURACCIO, f. nm. Tartecinio, V. 

TURACCIOLÌNO, f. m. Dima, di toracciolo. Pe. 
più cr o . 

TURACCIOLO, £, m. Quello, con che fi torano 
1 vati, 0 cole fimili vcham ; bendon ; rampon. 

+ TURAGLIO, f. m. Turacciolo. Y. 

TURAMENTO, f, m. il turare. Benebor, & 
afliza de boneber, 

TURARE, v. a. Chiodere, @ ferrar l'apertura 
cos teracciolo, safo, e fimili. Boucher; rompia- 
mir; ciouper ; bonehanner ; boadommer ; calfenerer, 

TURATO, TA, add. Da turare. Benché, ©. 
$. Fer Coperto. Campere ; voll La donna feguita. 
Va dietro in mexzo tra Giov, © la Maddalena , 
cos velata, e turata, 

TURBA , f. f. Moltitudine in confulo. Treupe, 
fonia , multitude fans ovdre . %$. Per Popotazzo, 
volgo. La pepulace ; Je bas penpie ; le renw pes 
pie. Fowera, e nuda vai, filofofa, dice la rusba al 
vii quadigno intefa , 

TURBARILE , add, d'ogni e. Atto aturbar8i. Fa. 
cile è fe rombler. 

TURBAMENTO, f. en. Tl tarbari. Frenbie ; 
confufion ; defordre. $, Per Sollevazione. Trombie ; 
mente ; fonlevement ; fedirirm. In Cipro, ed in 
Redi furono i romori, e i turbamenti grandi : gicè 
Sallevazioni. $. Fer Alterazion d'animo. Troné!e ; 
agivarico de i" efpr inquicrude. Le sole, che 1° 
uomo fa can alcuno terbamento , nos polfono ellere 
dirirtamente fatta. $. Per Danno, o difturbo, £m. 
Pechement ; desvangense deferdre ; embarras ; per. 
se ; dommage ; préjudice ; defovenrage, Spelle volte 
non folamente da' nemici, ma da' fumi fi micevetur. 
bamento. 

PURBANTE, f. m. Arnele fatto di più fafce di 
tela, 0 fimili ,. avwoito in forma retosda, d'uno, 
© d'altro coinre, con cui fi curbrono il sapo i Tur. 
chi, e altri popoli Ori » Tuoben. $. Tutben. 
te, è anche una Sorta molto fine per farne 
fazzoletti collo, prembiali da dozne, smanichi, 
ni, e fimil:. Forse de mospgferi 

* TURBANZA , £. f. Turbamento. W. 

TURBARE, v. a. Alterare, e commoover |* 
mo altrui, faccendo, 0 dicendo cofa, che gl 
friaccia . Troudier ; inquicier  agiter ; émsuvoir ; 
cavfer du rrsuble. $. Turbare, per Guallare, fcom- 
penliare . Trembler; déccacerser; deranger ; inrer. 
vomipre ; mestre ew dindre i mentre fans defl'ut def- 
Suus e Per le quali cole la nofra cena tarbata, io 
non folameste mon l'ho trangariata, ma anzi min 
J' bo pare affugriata . S.. In fignifie. mente, p. vale 
AberarA, commtuoverfi , crucciari. f" emovencir ; /e 
mercre en colòre, emecmerana > 3° inviter 
SI fi tarbarono, che fe in al 
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vagliono Dare indizio d'amimo al. 
rerato colla Imitazione del colore , 0 del volto. fe 
prowbier è changer de conieur. $. Turbare, 0 Tur. 
barfi 51 cielo, Gi dice comusemente cel Rammugolar. 
#, e Ofcorari. Se rranbier; p'obfeprtiv ; Je con. 
mupir de ruagere $. Turbare, per Alrerare , muove. 
re, Jarorbidare, Treubier 3 rewdre sr. Non è 
per me uomo, che m'ajati quando la piCina fi tor. 
ba, che mi ri metta. $. Tarbare it pofefo, ola 
polleffinne, tormine legale, che vale Daoneggiare , 
0 maleBtare aliruè, ficchè non poda a fuo piacimento 
podere la cola poffedora, e dicefì propriamente delle 
cofe immobili . Trambler Ja peffegico ; inguicrer quel 
qu@'un deus la pofeffien. 

TURBATAMENTE v. Vir. SF. Padr., Con tor. 
bamento. Ante eriudle ; avec emporisn, * 

TURBATETTO, TA 4 add. Alguanto turbato . 
Ue peu iremblé ; nn peu agirà, 

TURBATISSIMO, MA, adi Superl. di rurbato . 
For font agiri ; fore tinto. 

Tura’ NL. f. Ricorio , che f fa al giudice 
ousro thi tuba ii -polefo . P/simre go cn porre co 
duirica vomane célwi qui -sromble quelgo' un domi lr 


pese 

Fonnà s TA» sdd, Da tarbare » Tronbid, De. 
TURRATOR verb, m, Che turba. Perserta. 

veur ; Broadifem è turbuieme ; féd 

ana ; cabaleat 3 erocaffier; qu 


quitre 
TURBATRÌCE , v, £. Che turba. Qaiorondie &r. 
W. Torbatore. 
TURBAZIONCELLA, £ f. Dim, 41 tarbazione, 
uFimorico ; perio rronbie. 
TURBAZIÒNE, {. f, Turbamentoy Vv, 
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£ TORRICO, f. m. v. Turbine, 

TURBINATO , T. de' Natnralifti , Tondo , e pen. 
denve metl' appuntato. Attortigliato in modo fpirale , 
ca suifa di torbine. Tardine, 

TÒRBINE, fo. m. Turbo, Teorbiilom, ovage 
de vent ; benrrafgue. $. Tutbine, è anche fpezio 
di: Conchiglia di mare ia forma di coso, Tursimi- 
CFRALO 

TURBINETTO , f. m. T. de Nareralifi. Dim. 
di turbine, in fignific. di Chiocciola. Petite vir. 

* TURBINIO, £ m. Tempefta di venta, Teur- 
Billon , orage de vent ; bcorrafgue. $. Pet metaf. 
vale Scompiglio, gatbuglio + Trouble; tomulte ; 
grabuge ; defeedre. Egli Metre colli Greci, infino 
che daralfe il turbinio delle battaglie. 

TURBINÒSO , SA , adé, Di turbine , Tempeftolo . 
Orssenx, 7 

TURBO, f. m, Torbidezza , contrario di chiarea- 
sa, Troubje, $. Per Tempetta di vento, che più 
comunemente dieefi Turbine . V. 

* TURBO, BA, add 0, torbido, fenza 
chiarezza. Troubit ; srombit; qui a’ «ft par nlair. 

TURBOLENTEMENTE, avv, Vele. Ir. Con tur- 
bolenza. Tuarbn/emment . 

TURBOLENTISSIMO , e TURBULENTÌSSIMO , 
MA, add. Sap. di rurbaleuto , e rurbulento » Tres 
eroub'é , We. 

TURBOLENTO, e TURBULENTO , TA, add. 
Piena di torbolenza , commodo , alterato , e fi 
delle perfone , e delle cole. Torbaieos ; wissen 
mogne ; brouilica ; imperuenz; fediticeua ; murio ; 
cabaleur ; faffitr entrepenzoi ; intriganti ; 19- 
quici ; pieio de trendie , de diferdee, 

TURBOLENZA, € TURBOLÈNZIA, ff. Aftrat. 
to di turbolento ; Perterbazione , alterazione. Tur. 
bulense ; ivsuble ; inguiciade ; agirarion de l'efprit; 
confufico ; perturbarion, $. Per Torbidesza . rome 
He ; qualité ou esss re co gui eNl trouble ; gui n'e 
pis cisir., L'argilla dopo la bollitura det vino mef. 
fa il purga di forto, traendo feco alla feccia ogni 
turbolenza, €. E per metaf, vale Tribulazione . Tri. 
bulsticn ; afftifiom ; prime ; ingvitrode. Allora è 
i" uomo in pace, quando per morte è ufciro delle 
turbolenze di quelto mondo, e venuto alla falute e. 















versa. 

TURRULENTÌSSIMO, TURBULENTO, V. Tur. 
bolentifMmo , Turbeleato . 

TURCACCIO, f.m, Car. Pegg, di terco. Gros sa 
mawvdis Ture . 

TURCASSO, f. m. Guaina, dove fi portano le 
frecce ; Faretrà, Corgosis. 

TURCHESCO, A 3 add, Bow, 
tenente a Turco. De-Tuare. 

TURCHESE ; Voe. Dif. . Quella . pietra  preziofa , 
the anche dicefi Turchina. V. 

TURCHÌNA , f. £- Pietrà preziofa ; così derra dal 
fino colore turchino y © cilefiro. non trafparente , 
Terqueife. 

TURCHINÌCCIO, NÌCCIA, add, Dim. di tur- 
thino_, che peade'\nel turchiao, alquanto tarchino . 
Biewaere è qui rire fur Ve bleu. 

TUACHINO., £, m. Azzarro è-colar mexzano tra l' 
acqua, e l'aria. Axgor; diem aturé, Turchino 
copo. fà fcuro , Bien rargaio 

TÙRCHIO. V. Turco. , 
TURCIMANNO, £ rm. Interprete è Quegli, che 
arla, © rifponde in vere. di colui, che non inten. 
il linguaggio. Trerbemen ; imterprére 

TURCO, the gli antichi differo anche TÙRCHIO, 
f. mn. Che è della fetra Maametrana . Tore. 

TURGENZA., f, f. Red, Rigunfiamento , Gonfier. 


mi. vV. 

TÙRGERE, Voce Lat, Confare | V. $. Per me. 
taf. Tiatia fonando con st.dulte nota , che ben dif. 
poro fpirto d'amor targe, cioè crelce dell'amore, 
e della caricà d’ Iddio. I" diewer ; 0° aterofere . 

d t TORGUDIZZA a ff. Aftatro diturgido. Soper. 

PR a . 

TÒRGIDO, GIDA , add. Goafato. V. 

TURI[BILE, f. m. Vafo, dove fi arde lo "n. 

TURIBOLO, cesfo per incenfare. Emeemfoir, 

TURIFERARIO, f m. T. desti Ecefefisfftri . Co- 
lui, chie selle fanzioni ecclefiaiche porta il turibo. 
lo. Faariféraire , 

TURMA , f. f. Schiera d° nomini armati a caval. 
lo, Ffcadrem, cu compagnie de Covalerie. $. Talo. 
ra fi prende feniplicemente per Branco, e rrottiru. 
dine di amimali. Troaprow, sreupe d'smimant. A- 
veva dilungate le turme de' buoi , tratti per lo ror. 
to del muro due, o tre miglia, che i vitiani cc, le 
patelfono foccorrere . $. Volano a gran tarma infie» 
me, parlando8 de' columbi. Valer par Sander, par 
voldes fort mombreufes, €. Tarma , per Frotta di per. 
tone. Tronpr ; bsude, e mombré de perfoneti 


fi . 
La qual cafa potchè fu fapota , a tarme ‘ceri: amò 
le genti a iui di Seria , e d'Egitto. +3 vi 


F. ce. Appar. 



























TuUAREY Voci Limtsdd, doi “Dd pipi 
0, difosefto:, le 
dorrmeso } i Ed divi ail { 
TURN di. Queta vote embra 
comédara delle Crafca , tx ‘quale tea 
cono di Ti e, chen'è il foperlativa , 
e vale Vi s con TarpitoTine-. Menrews 


femens ‘abomre d'remisentà ; vileiemene . 
Tuafezza è fi £, ARFrarso di turpe, Turpirude ; 





TUS 


ignominie ; infemsie ; difformiré ; fatett > taidene 3 
ordure ; wiiewie , faloperie ; obfetnité . 

TURPISSIMAMENTE, avv. Con modo turpiffi. 
mo, vituperofamente. Tris-viloiarment ; rrfs-boo. 
reufement ; erds.igmominicafement . 

TURPISSIMO, MA, add. Scp. di turpe, Brottif. 
fimo , defarmi@imo . Tréi-difforme ; srès-izié > mon- 
Sruenx ; effropabie. 

TURPITÀ , TURPITÀDE, e TURPITÀTE, £ 
f. Com. fa. Afratto di turpe ; Forpitadine , Defor. 
mità, V. pi 

TURPITÙDINE , f. f. Deformità, laidezza cost 
del corpo , come dell'anima, Differmité ; sordeoe + 
vorpitaSe ; igmominie ; 'dcheté ; desbonneiur ; #t1bon- 
mirert ; infamie ; bonte. 

TUR la da V. Turpe. 

TURRIBUILO, f. m. Carate, Toriboto . V. 

TURTUMAGLIO, Lo ftefo , che Titimaglio . V. 

® TUSANTI, f. f£. Turri i Santi , e gli angichi il 
differo per la folennità dell* Ogrriffanti |, Lo Toof- 


PILLIS 

TUSSILLÀGGINE, £ L T. Boranico. Fatfaro + 
unghia cavallina. Tufilsoe ; psrr d° oe. 

TUTELA , f. f. Propriamente Protezione , che ha 
il rrore del pupillo, e prendefi anche alfolutam. per 
Difefa , 0 protezione . Turelte. 

TUTELARE, add, d'ogni g. Fa/win. Che difen- 
de, che procegge. Tardizire . 

TUTELATO, TA, add. Difefo dal Tutore. Qui 
cho em vntelle ; qui eft fous um tureur. a 

UTORE . f. m. Quegli, che hm in protezione 4 
e cora il papillo, Tareur. S. Per fimilit, Non dirà 
confizlieri, ma piattofto bali, e tutori &' Capita. 
ni nelle guerre del noftro comune, CondaPear ; 
turcor. 

TUTORERÌA , £. ( Far. Ufficio del tutore, che 
anche dice Tutela. Tare/te. 

TUTORIA , Pf, V. Tuteta. 

TUTRICE, f. f. Di tutore. Cole, che ha in 
protezione, e cata un papilto, Tuerice. 

TUTFADDÙF , Ferm. Voce compofia di Tutto è 
e due, e vale Tutti c due , ambidee. Tom leg 
dear, 

TUTTAFIÀTA, che asche fi ferive TUTTA 
FIATA, nvverb, e vale Contisvamente , fempre 
Comrinaellement ; imcefimenent ; Sani cole; n 
fn vece di Nondimeno, con tutto cià. CI 
nismmoieo ; poursani > cependane. Tutta fia- 
ra. e crudele paruta ti fono, ee, 

TUTTAVIA, aveerb, Tuttafata , continuamene 
te, fempre. Conrinnellemarat ; ronjzure: fans cef= 
fa - $. Per Nondimenn, con totto ciò. Tomefoîr » 
misameîni; cependami } piuebami ; vralgre cela, Ma 
tuttavia ti vogliam mcordare , che tra qacfit con- 
trade ec. vanno di male brigate aflai . 

TUTTAVOLTA , the anche fi ferire TUTTA 
VOLTA, avverb. Tuttavia , Nondimeno. V. $. Per 
Continaamente , Conrinmeltement ; fans cefe; soo- 
joues , Marfifa tutravolta combartendo , fpeffo a” 
ggomparsi gli occhi rivaltata. $. Torte le più vol. 
te, vale forente , quali fempre. Femuemi ; fort foa- 
tomo; pimficers foir s fomwrniei felt ; prefgve tom- 
jours. Necelfario è tutte le più volte aver pazien. 
23. $. Totta volta che, vile Ogni volta chey lena 
pre che . Toutes Jes foi que. ‘ Tutta volta che 1° 
acqua è da libera terra, è migliore ancora, che la 

ictrafa, 

PITTO * Voce”, che mella lingua Ttaliama im va» 
rie guife , ed in molti madi s'adopera, de’ quali 
verzanf più difinramente È Grammatici. Quando è 
nome, precede sll' articolo , lafciamdolo attaro al fav 
nome , che talora son elfo il some gli precede. Che 
fe a pionome s'accoppi , 0 ad alcun nome particola» 
re, nè articolo , nè altro, che gli equivagiia , rice» 
ve. $. TUTTO, UTTA , add, Rifento a quanti. 
tà continua, vale Intero per ciafcuna paste +. Tosp 
emgior . Tutta nel fuo mantello Stelo chiufala , ia 
Sufa con feco la mend. $. Tatto, riferito a quas- 
tità difereta , vale Ogni, ciafcuno nono. Tess 3 
shacua ; chagi sense perfomme, _fola virtà fs» 
tebbe im tutti. $, Tutto, im forza di fut, vale IL 
tutto, ogni cofa. Le + Coscioffiachè gli amidi 
fieno quas parte d’ ua rutto, 6. Effer il tuiro, vale 

Avere tutta l' autorirà , eMer i) più potente. —sre 
te tom? 3 ovusir rene fe poumoir , Potete i' surerité + 
#7. Frfere tutto d' atemao , fr dice deit' EMer feo 
pendente , 0 intrinfeco, Ésrérenr d gueiga'un, tal 
dire curierement dévont ; fore fin intime . $, Cler 
tatto d'un pesso, efprime effer feniza moro, e fen= 
za vivensa, Fore comune se fiiot ; n' aveir ni vi- 
weriré mi grace +. $. Tatto noanto, vale Tutto in- 
tero. Tuus emrier. A tuoi piactri mifuro la mia 
tura tutta quanta | $. Tutt' uno, vale Una cola 
feTa. Tonr.d.falt la mifne ebofe ; sourd-faie le 
meme . T) dir parole, e 1° aprirfi , e "1 dar dei cior= 
to mel calcagno a Calaadrino , futort' ono. $. Tu 
uomo , rale Qualfivagiia vomo. Tess bomme ; guel= 
mi icemgue ; quel gue ce folr ; qui que ce fot» 
3. Taro, talora è particella riempitiva, ma appor- 
în alquanto d’energla . Ts . Tutto rafficorato c- 
fimò . dt fuo avvifo dovere avere effetto. $. Colle 
voci dinotanti nomero , pone le più volre tra 
quefte, e Tutro la particella E, Che andate voi cer 
cuni quetta ora eutti e tre? Tour des roi» E. 
Talora in vece della particella &, fa ufata pri 
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della A. Starete tutti a dee da un capezzale, Tout 
der dinz. $, Tutta, congiusto con la particella 
Cop, f vfa talora in lentimento di Non eflante , 
Quosgme ; emesre gue; emrcre diem que ; Fiem que , 
Federigo , ec, con cotta ix malinconia aveva sì eran 
voglia di ridere, che icoppiava. Frederic tras mo 
loncaligue- gu’ il desio , ovest ume , We, $. Tutto dì, 
e Tutto il di, podi avrerbialm. figaifcano Conti. 
noamente, del conninvo . Cansinme/lemene ; sons 
tes jours; tonjonrs ; famt cole > fans intetrupriva ; 
incefomment ; faus telgebe ; d' avrache-picd » $ 
Tutt' ora , che anche fi Scrive Tuttora , e Tutt'o- 
fe 4 A rotte ore, ca torte l'ore; Tutto tempo, 
,e tutto il tempo, come anche Tutti ì tempi nel 
numero del più , Tutto giorno +, e Tutto il gior. 
no, pofi avverbialm, vagliono Continnamente, tut- 
s fem + Conrimueliement; incefrmmeini ; 
Fans cele ; DLE È 

T . , fareramente, Tour; emticronseni ; 
perfoitement ; compittement 7 reralemene ; cn sont 
© par rovr, $. Torto che, che anche G ferive Tut- 
tochè , vale Benchè, quantunque. Quoigne ; diem 
que; encore gue; encore bien que, $. Talora fu 
tifaro colla Che fottintefa. Non troverai, cc. che 
niuso Imperadore Criflisno mai fi facelle coromare , 
fe non al Fapa , 0 a fuo Legato, turto fofie molto 
contrario della Chiefa , 0 prima , o poi, fe non que- 
Do Bavero , $. Tattocliè , vale talora Quafi che . 
Prefgue. In molti, e vari penfieni entrò, cc. da' 
quali rattochè rarrenuto fu, ma poi, cc. $, Con 
tutto che, vale Benchè , quantuaque. V. fopra Tui. 
to che. .©, Talora fu ufato colla Che fottintela . 
,Manvdgli a' confini fenza altra ragione, con tetto 
ne folfero degni. Quoigw' ils le merisagfene . $, Tot 
sost, vale Altrest, Abgî ; de meme; de i: méme 
manidre ; parcitiemene ; cocove de pius. $. AI tat- 
to, vale Totalmente, in ogsi modo. En tout ; em 
sous @ por rows ; emticrement. $. Con tutto ciò . 
V. Contuttociò . $, Del tatto, wale Totalme 
interamente, &futto, A68/è/onto 
parfaitement ; esmpirtement ; 
© par tout ; em toutes fag 
in tuito, Totatmente , Finalmente . 
tutto in tutto, vale fn conclufiene 
cin replicato accrefce forza. Eefia; 
siufien ; À la fin du compre. In tutto inturto, che 
brami tu da colui ? $, Ia tutto, € per tutto, va- 
le Interamente , fenza veruna eccezione, Knriere 
recent ; fans svcune escepaitm ; tn tent & portsur. 
$. Per tutto, vale In ogni panse, univerfajmente. 
Par acwr ; en tons Siena. $. Per totto ciò, Per tet- 
to quello. V. Per. €. Tutto a ua tempo, tatto in 
um tempo, è fimili, vagliono Improvrifamente , 
ad na tratto , inDantenacote + Tuur-d.coup } Subito. 


ment. 
TI È. +. Tatto, avv. 
xt” RA, che anche fcriveli TUTT'ORA, V. 
nero, 
1 TUTUMÀAGLIO, f, m. Titimaglio . V, 
TUTUTTO, Cost accorciato, pce fecondar la 
fretta della pronunaia, vale lo Befflo, che Tatto 
Lutto, ed ha forza di fap. Tour-d-fait 5 roms easier , 
TÙZIA » f. f. Filiggine di metallo condenfata in 
ifquame rivolte , e aggruppate infieme , di color bi. 
gio, dura come la terra mezza cotta, e di feperfi. 
cie granellola , cade da alcuni antichi fu derta, Spo, 
dio in grappoli, la quale 3° attacca a' pezzi di 1er. 
1a, che fofpencono i fonditati per la gola del cam. 
m.no, quando fondono il bianzo. Tasie; /pede. 
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* Lettera, che talora è vocale , e talora com. 
1. fonapte , ed è a cerimanona dell’ Alfabeto 1. 
taliano . Quando è vocale , ha familiarità coll'O 
chiofo , pronunziandofi molte voci coll'uno e coll' 
. altro fcambievolmente, come: Sorge, Sarge; Agri. 
ealtora , Anticuliuta . Quando le fegue apprelo va’ 
aitra vocale , il più delle volte fi pronunziano totte 
e due per dittongo, cicè ia una fillaba a Comet 
Sevardo , Quercia, Guida, Fuoco . Bene è vero, 
che quando le feguiia appretfo lO, forma fempre 
sua efo fillaba fola: ma fegucado une detle al. 
lara ne forma due, come: Perfoafo , 
Reina, Confueto. L'V confonante è allai diffaren. 
te di fuono dall'U votate , effendo moto fiale al 
nofitro B. Da alccni è detto afpirato del B, gade 
molte voci or con i' uno fi dicomo indiffcrentemen- 
te, ed or coll' altro, me : Servare, Serbare ; 
Nervo, Nerbo; Voce, Boe. Raddoppiafi come | 
altre eonfonanti nel mezzo della parcla; come: Ave 
vivare , Ravvolro, $. Quetta Lettera ferve anche per 
contralfez®o del numero ciague. Lo V. Re fa Tar 
aio Prifco, A' di V, di Dicembre venne gran 
Nara, . 
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U*, Col fegno dell’ apoirofo, acciocchè fi pro 


nunzi delce , vale lo feto, che Dove; ma è pro. 
prio del verio, Oà. U' faro i ver? Oà fon ler 
vers? 


VA, Imperativo del verbo Andare. Va. 

VACÀBILE, add, d'ogni g. Fap. Spezie dì Inogo 
di monte in Roma. Endroit è Reme cà !' co piace 
de l'argent comme d Paris for i° Hiee!-de-Ville , 

.VACANTE, add, d'ogni g. Che vaca. Varsus ; 


vide. 
a VACSNTERÌA + ff, Bue, F. Soperfività , Vani 
ù, Vv. 
VACANZA faft. £, 11 vacare , Vacazione 
VACANZIA fi del tempo in co ua be 
fizio, vba carica, nfficio, o grado refla fenza pel. 
felfore . Vacaute . $. Per Intermi(Tione , cefamento è 
ripofo. Farance ; vacasions. Parlandofi di Sudenti. 
Congé ; vacanses. 
ACÀRE, v. n. Propriamente fi dice del Rima- 
Beaefci ecciefiatici , le Cariche , 0 fimiti al. 
i, uffici, stadi , e pom fenza poffetfore ; 
dice per fimilit. d’ altre cofe,  Pagues ; 
dire vacanti ; fire vide ; core d remplir. $, Vaca. 
re, per Mancare, finite, Mougwmer ; cefer, Era 
dorato cinquanta quattro anni , Poichè vacafrno 4 
Francelihi, $. Per Effer privo, Mangwer ; n'anc'r 
par. Una cola non voglio tacere, la quale non 
vaca di mificrio, Qui m' e? pas fans mrftire. $. 
Vacare , per Attendete, e dare opera. Faguer, 1° 
appiigner, 1' adonner d gueigue cbofe. G. Vac:re, 
pet Ripofarfi , mon far nulla . Se bepafer, me rien 
fare ; colle, s' abicnir de tavaliler . Parlan- 
dofi di Magifirati. Wagner; me pois reale fel fesa. 





















cei. 

VACATO, TA, add. Da vacare , Mancato , fini. 
toi Mungae ; seft , We, $. Per Voto, Vacane ; vi. 
de. Laftiò vacati per forza undici Velcovadi , € 
Aarcivelcovadi , è Bmudie nello "mperio, e reame, 
cicè voti , fenza alcuno, che gli occupate, o rite- 


nelle. 

VACAZIONE, {. f. TI vacare nel primo fignié. 
cato, Varance. $. Per Manc Défami ; 
qui. Racconteremo RI impe i Italiani, € 
regnaroso in que' tempi, appreffo la  vacazione de' 
Frencelchi . $. Per Intermiffione , ceflamento , ri. 
polo. Naceme ; repor ; veldebe ; imtarropi 
sravail. Farò vacazione per tutto il pref 
di Laglia, 

VACCA » f. f. La femmina del beftizme bovino. 
Vacbe. $. Vacche, fi dicono anche. Rachi da fe. 
ta, che iatrifliti per malatsta. mon lavorano. ©. 
Vasche, fi chiamano ancora Que’ lividori , 0 incor. 
ti, che vengono talora alle doane nelle cofce , q 
do tengono il caldanino , 0 fimile forto la gemella, 
« nelle gambe di colora, che fraldandofi Je avvici- 
nano troppo al fuoco, Magmeresue ant jumbet . $. 
Vacca, dicefi anche per Difpsegio a Donna difone- 
fila | Ferame de mauvsife vie . $. Comperar la vac. 
ca, e "l vitello, dicefî popolarmenté , e proverb 
di chi prenda per moglie, usa Zirella gravida d'un 
figlivolo , di cui egli non è padre, Prendre pete 
& le vesu. $. Vacca, per Vacchetta , in figallica. 
19 di Cugjo, V. Vacchetta. 

VACCARA , f, F. Vere dell’ nifo, Guardiana delle 
vacche, Gurdenfe de varbes . 

VACCARELLA , fuft. f. Dimin. di vacca , piccola 
VACCA + vacca giovane . Génife ; jeune wsebe, 

VACCARO, (..m. Sunsaze, Guardiano delie vac. 
che » come Boaro fi dice al guardiano de' Boi . Na- 
uber. *. % 
VACCHERELLA , f. f, Vacearella. V. 

VACCHETTA , f. f. Piccola vacca. Genife, cu 
petite vache . $. Vacchetta, dicefi anche ‘al cuo;o 
del beRiame vaccino. Marbe ; coir ale varbe. $. 
Vacchetta , fi dice anche na Libro in cui 6 rive. 
no giornalmente le fpefe minnte. Jogrea! de Ja dé. 


penle, 

VACCÎNA, £.f. Carne di vacca. Chair de wsebe . 
$. Per Bovina. Bouze n, 94 beufer A fat bane ori 
nare togli Ja paccina de' vitelli calda, € polta fopra 
al pettignone vale molto. 

VACCINO, NA, add. Di vacca ..De macde; 

* VACCIO, avv. Araccio, Pref, V. 

VACCUCCIA, ff, D'arch, es. Vaccherella, è fi- 
gurat, Squaldricella . V. 

VACILLAMENTO , f. m. Il vacillare , movimen- 
to di ciò, che vacilia. Chancellemene ; vacilla. 
tion ; bramfemens ; tranie, $. Fig. vate ten 
za, dubbierà, titibazione | Varillatise; irréfolo- 
riso ; indérerm om; Smcertirude 

VACILLANTE , add d'ogni g: Che vacilla. 
Vacillane ; s bramiant >. $. Vacillante, 
ficurar, vale Iacertoy 
biofo, Varillant  chamcelsnt 3 incervala ; imréfe- 
lu; indéciy ; indererminé . Il vacillaate nio libero 
arbitrio, 

VACILLANZA , fuît. f. Segmer: Vaciliamento, va- 
ciliazione, Parillasion ; chanceWement , 

VACILLARE, Lo fleffo , che Vagellare . V. 6. 
Per Farneticare , etràr colla mente. Extnrmogner , 
river i radorer ; maifonmer de traveri. E vacifando 
cerco il mio teforo, - 

VACILLATO, TA, add. Da vacillare. Chance 
lé , e. $. Per Meffo in dubbio, noa determinaro. 
Incersaio ; inditerminé ; ingicio ; revgogd en deu» 
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te. Ecco, che a me è dato di potere , come mi pa- 
re, imporre il nome tra tanta gente di queta città 
vaciliato , È 

VACILLAZIONE, f. f. V. Vacillamento . 

VACILLITÀ , VACILLITÀDE , VACILLITÀ- 
TE, f.f, Ambizairà, debbviezza . V. 
bignise ; intertitude ; dure ; ivréfoi 
Non ; perplezire . 

VACINO, add. falvim. Taterpretato per aggivato 
dato a forta di viola, © forfe il fiore riaciato come 
interpreta il Mattiolo form il vocabolo di Vacialo. 
Ferre de piolier on de jacinrbe 

VACUAR Ra Votare, Evacoare. V. A 

VACUAZIONE , f. f. Votamento ; ma fi dice più 
comunemente del voramento delle fecce dal ventre 
degli animali. Évacmarion; folle. o 

VACUETTO , f. it, Magal. Dimim. di vacuo fu. 

tivo, Ui nio vide 
PRACUIT PIACUITÀDE, VACWITÀTE, f. f. 
Affratto di vacuo , Mancanza di msateria , e dicefi 
anche di cofe immateriali. Vacnim ; le vide .. 
cuità di fiumeco., Faabii le d'aftomae . Vacuità 
ti, di palloni. vbie + È 
so icuo mi 1° etto, che Vaco n, Vv. 

VACUO, UA, add. Voto. Vide ; libre. $. Per 
Oziofo, e negbittolo . Diff; fans cerupati:sm; fa- 
refeuz; moechalent, Vedere adunque dovevi amore 
effere una paffione , ce. abitatrice del vacui petti. 

VADA , T. de Gissgarni. Lo fiello, che pota, 
invito. Page. , 

VA pIMORIO, fu, m. Remig. Fior. Promella di 
ctinparite in giadicio, Promede de comparofrre en 
duftice + = 

VADO, f. m. Guado, palfo d'acque. Qué, 

+ VAFRO, RA, add. Afuto, Acconto, Mali. 
ziofo. V. © 

VAGA, add. T. de' Nesemilii. Aggionto dato ali 
la feta conjugazione de’ nessi, cos apprilàta 
Perchè difendendo per la (pinale midolla , va pro. 
pagando, © diramandofi per tutto il corpo. a- 
que, 

VAGABONDÀRE 
dare attorno etrando, e fenza faper ben dove. 
puir i vagabonner ; cr 
vagabond, $. Per metal. 
to. Se diftraive ; faire d 
Quando io veri , e non fo : Papi 
vagnbondando col penfiero per diver ” 

VAGARONDITÀ , VAGARONDITÀDE, VAGA- 
RONDITÀTE, £. f. Afira:to di vagabondo, L'4. 
Bien d' errer , de 5° dgarer , de 3° doarier i tourfe » 
Parlando della mente, o dell'occhio. Diftrefiom. 

VAGABORDO, } Da, addiett. Che varabosda, 

VAGABUNDO , Vagabend > qui erre cà & dà 7 
qui conrr te pays. $. Vagnbondo 3° ofa anche in for. 
22 di fu”. e allora fi prende fempre in carriza par 
te, e vale Rirba, paltone , galcome i e fimili. Va. 
gabind ; Nberria , We. VW. Pattone, Galcome . ee. 

VAGAMENTE, avverb, Ch. fo Fage. Con va 
ghezza , leggiadramente , ornatamente. Gentinsent 3 
















4. 
d' 





v..n. Andar vagabondo, an- 
Va 







jolimeni . 
QIAGAMENTO è fuft, mn, 1) vagare. Y, Vagabon. 
tà, . 


VAGANTE 4 add. d'ogni g. Che vaga, Parabond 
errant ; diftrair, , 
VAGÀRE, v. n. Andare ertando , trafcorrere. 
Pagni emer, cu esmrir sò O 13; hatsre fa cam 
Patme ; aller de cire & d'ousre , è (averi 
Ver metal, Vale fire del prefo tema, Divagatr + 
bossre ta comapagne ; fortir de l'objer d'une que- 
Siem , d'un diftsars, e. x 
VAGATORE, f. m. Bee. F. Colui, che vaga, 
che va crrando,, Frrens ; vagabotià . 
FAGAZIONE, £ f. Ii vazare , Vagamento. VW. 
$, Per fimilit, vale Svagamento , diftrazione. Dif 
traffico; difipariom. Allora tutti conobbero , che 
ogni vagazione di cuore, e foperchie , e vane cog.- 
tizioni,, le quali l'uomo has mire te ab teri» 
po dell’orazione, fono per opgrasica det nimico, 
VAGELLAJO, f. m, Tiator di vagello . Triora. 
rier du quéde , om seinryrier du grand scim?. $. Per 
Walellajo, 2 + Se la terra non 6ri.beh menaia g 
mai io ragellaj» non potrà fate lo luo vagello, 
VAGELLAME, V. Vafeliame. 
* VAGELLAMENTO. VW. Vacillamento . ; 
VAGELLARE, e VAGI RE, v. n. Eiîere in. 
conttaste, ambiguo, dubbiofo , iafradue . Vacsifer ; 
rbanceser 5 balancer ; biflter ; Erre em fofpenz ii dire 
inréfola, $. Per Andar vagano . Errerd fl aventu. 
re ; aller gd & là. Coli piedi , e colle mani bal- 
lando, colîa lingua cantando, cogli occhi vazellani= 
do, è cogli orecchi li caati vani mdendo. $. Per 
IfvagarB, difrari, non ifar attento, che in modo 
baffo proverbialmente diccfi a : Porre una vigna, 
N' dere poime arsemrif, dove distait ; Érre difipe . E. 
Per Farneticare , estar colla mente, Rever; pad 
ser. Non date cura.a foe patole, perbcch' egli va- 
gella , e son la ciò, che egli fedfo fi favelia. , , 
VAGELLO, f. m. Caldaja grande per. ufo de gia» 
tori. Cove da gudde. Vagelio a freddo. Cuve d'ia- 





















de. G. Per cali9ja femplicemente . Gr: dssdiv 
re. Dipo' la faa morte vennero uomi: Babbilo. 
nia, € penfando, e credendo, che in gello vagel. 


lo foffe molto oro , sl lo fpezzaro, $. Per Vafelio, 
Pafe, Lv corpo fa incemerato, € medo in uve 
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Rello di mictallo. $. Per metaf, vale Ricetfhcoto . 
pese : fu Frate Gomito di Gallura vagel d'ogni 
Li . 

VAGELLÒNE, fatt. m. Ater, di Vagello, vagello 
Rrande. Cone du rudde, cu gromd vafe. 

* VAGHEGGERIA, Î. £ lì vaghergiare. 

VAGHEGGIAMENTO, f. m. Amourerse ; re 
gard otasurcue ; l' alliom de cajoler , de conrtifer, 
de iorgner ume fimmg. 

VAGHEGGIARE, 
rimirar ffamente con 
ta. Cajaler, Iergoer, 65 
ve let yeux di dai en 
galomtifer è f. I apra $. Fer Rim rar con 
diletto checchellia |. Regerder aver piaifir; aves 
«cmpiaifamze , E lì cominci: aghegriar nell'arte 
dì quel macftro , che dentro a fe l'ama, 6 Vaghec- 
piarfi , n. p. Tu Fer Invanirfi, compiacerfi. Se 
vegarder aver compizifonee . 

VAGHEGGIATO , TA, addiett. Da vagheggia. 
re. Cowrrifé , lergné , regardo avec compiaifanee 4 


CA 
VAGHEGGIATÒRE, f. m. Che vagheggia. Ago 
ner ; amenrene ; sesmî ; palomt ; celvi gui fair 
les gerx diux, qui em conte d ant femme. 
VAGNEGGIATRÌICE, verbal. fem, Che vagheg- 
nin. Amante ; suscwrenfe ; qui fsit les pens dest. 
VAGHEGGINO , ( m. Dameriao, Bimudia ; de. 
umeifeaa > domerrt ; povpin ; galomt; qui fait la 
ecur ans Domer, x 
VAGHETTO, TA, add. Dimin. di vago, nel fi. 
guibc. di Graziofo , leggiadro . Dice a cola picco. 
la, ma per denotare accreftimento di vagherza 
< come fi direbbe per vezzi, Geasil; josict; 


gaon. 

VACGMEZZA , f. f Defiderio, voglia, Emvie ; dé. 
di paffica ; sppésir ; empreftrment , Vaghexza di 
Sapere » Boriofie, emvie de Ja « $. Pet diletto. 
‘Plaifir ; fatisfaltisa . 11 giov. Pprendesdo vaghe: 
ma di vedere pefcare , follemente fi mile in una bar- 
ca. $. Pet Bellezza att farfi vagheggiare. Beau 
vé ; agrémens ; chirao artraiti ; appas. Cono. 
fciate quanto la vofira vaghezza polfa ne’ cuor gens 


Fare all'amore, fare a 
to, e attenzionne l'ama- 
Lp ume femme , Ini fai. 

ter, bmi faire fa evur ; 





























Per voglia di berlinga. 
+ di che ella è vaginifima, 
VAGILLANTE, add. V. Vacillanre. 
VWAGILLARF, V. Vacillare. 
VAGILLAZIONE, f. 6 Il Vagillare, V. Vacilia. 


zione. 

VAGIMENTO, £ m. Femò. Vagito, pianto , ge- 
mito, lamento de' bambini. Vagifren: ; eri des 
cafansi pu bercesn . 





fi 
cioè uccidetti . 
affoluta mente , 
» che conduce nell vrero, 








Vagin. 
VAGINALE , adò, d'ogni pi T. Anziomico, Del. 
la vai 

AG 






i * Vagiosi . 

RE, v. a, fegmer. IÌ piangere, e gemsire de' 

« Crier. 

6 fm, Falvim, , er, Pi i 

ae'nimbin . Vesifenaiioe . Pianto, e gemito 

VAGLIA , & sanre: Valewr ; vallante : mi- 
i capacitt. Uomo di gran vaglia. Lo Aséite 

me Fi se Serino de uni mirite . $. Per Valu- 

ta, prezzo. lewr le, Ciafi fi 

C- pis SA, pr safcon fe paramenti 











(o 
VAGLIATORE , fi m. Che vaglia. CHidiene. 
VAGLIATURA, f. £, La mondigliz, che fi cava 
in vagliando, Oridiure. 
AGLIETTO, fuf, m. Dimin, di vaglio. Perir 


viGLio, f. m. Strumento noto, con coi fi va. 
mlia. Crible. $. Dicefi in proverb. Dar de' calci al 
vaglio dopo aver mangiato la biada, e vale Pagar 
d’ iogratitudine | Parer d' imprarirute . $. Fare ac- 
fn un vaglio, Maniera proverbiale, e vate Per- 

il tempo, e la fatica, Barre less, &e. V. 
Pifciar nel vaglio . $. Dicefi pure in proverb. 
Pifciar nel vaglio, © fimili , che vagliono Gitrar 
via il tempo , e la fatica. Lavor /a nére den Mo 
nale tere d'un dae; perdre fon reropi @ fe 
. 





VAG 


VAGO, f. m. Che vagheggia, Amsante , lo "ana. 
morato, Amant ; amonreas ; gilant, 

VAGO, GA, add. Che vaga, errante, Erramt ; 
inconftant . Pariandofi delle cofe, vale che Non è 
determinato , circoferitto , 
indéfini ; 
mofo , del 


fo, leggiadro , viftofo , bello. Vapee; agreable ; 
i Di che 









le compagne di Lia, vedut dl 
vagbe nila. $. Vago. 7. istori . Leggiadro , 
graziofo, Vague ; liger & agreablt. 

VAGO , avv, Vagamente, V, 

VAGOLARE, v. n. Car, Svagolare, Svagare , Va- 


pare. V. 

VAGÈCCIO, GÙCCIA , add. Dim, di Vago. Je 
der; Battot } miguon + 

VAJAJO, f, m. Che concia, o vende vaj, © pelli 
di vaio, Frarremr ; pellerier. 

MAJANO, f. m. Spezie d'uva nera di gran dol. 
cessa, che fa boca vino, al quale fi dice anche Va, 
iano, Nona d'une fore de raifin wcir fwt diua, & 
mine du vio gu' su en faid. 

VAJATO, TA, adò, Variato, del color del va. 
jo. Baparre ; racbesé. E nell' Araldica. Voire. $. 
Vajato pariandofi di cavalli , fi dice di quelli, | di 
cui occhi fono diverfi 1' uno dall'altro, o che han- 
“e ua cerchietto bianchiccio intorno alla pupilla . 


VAJEZZA + fult. fem. Afratto di vaio, Neter. 
giamento . Nodecor, ou comicur melre de cerssimi 


ÎGLIA, (. £ Baccelletto odorofo d'un fra. 
i he mafce nell' Indie Occidentali , e va falen- 
do no alberi. Vamilte, — 

VAJO, JA, add. Che nereggia , ed è proprio del. 
le fraita , dell ulive, e dell'uva quando vengono 2 
matoritade , Noindrre 1 de couleur pourpie prejigat 
Î meir poi $. Per Macchiato, o 
nato di macchie mere, 0 f Taccato, 

s bigorré. $. Moba vaja 
di pelle di vajo, Mudit, fourrare de vair, cu de 
perde gris. 

Vajo, f m. Animale fimile allo fcojattolo, col 
dodo di color bizio, e la pancia bianca diceli 
Vajo anche alla pelle di queto animale , 
= Gue di detta pelle. Perie gria, Nell' Araldica fi 

ice, Vair, 

VAJOLATO, TA, add, Divenuto vajo. Naird- 











tre, cu pourprt . V, Vajo, add. — 
VAE E,f. f. pier, infermità, che proda. 
VAJUOLO, £. m. ce puftale, 0 bolle , 


accompagnate da febbre contisna, le quali veazo. 
mo alla pelle, e fi riempiono d'un umore, che di- 
venta marcia. Pesire vere, 5. Vajuolo, è anche 
una malattia, cha viene a' pippioni intorno agli 
se gli agcieca ,maffimamente mel mele d' Ago. 
No. Forre de miriadie , gui virot sus peux de pigeone, 

VALAMEDIOS, Boe, P, Vacc Spagnuola, 
timi iddio, Dico fvir è moa side 

VALANGA, f. f. Foig, fe, Gr 
ve, che fi hacca, e cade rovinofamente dalle mon. 
tagne. 

VALCARE, dr. Sat. fincop, di valicare , nel mo- 
» che Dante dille , Valco fincop. di valico, V, Va- 




















® VALCO, f. m. Valico. V. 

VALE, f. m, Car, Knsid, Vore Latina, che efpri. 
me l'ultimo addio , 1' ultime parole. Lex Sermiere 
adienz 

VALÉGGIO, £. m. Potere, Fora. Vi 

VALENTE, add, d' ogni Che vale affai meltu fua 
protellione , cetelitnte. Mabile ; cacestent ; intel 
bon adroin ; de mecrits . Valente 
armi, W, Valorofo. Valente nelle lmtrere. VW. 
Lettertato.. $. Valente, per Prode , poderofo, favio . 
prodente , d' affai . Was/font ; prudenti ; fage 1 bom. 
me de merite. Lo valente Cavaliere non fente 
quali le fac ferite , riguardando bene le ferite del 
tuo Capitano Cufio, 

VALENTEMENTE, avrerb. Con valentia, po. 
derofamente , gagliatdamente. Pailiomemsene ; 
Jomeni ; feronemens ; conragrofiment ; bordiment 

VALENTERIA, ff Alltatto di valente, Var 

VALENTIA, ' Jorla, prodezza, azione valo. 
rofa. bravura, Maésieré ; valeur ; mofriti ; vailiom. 
st; bravoure ; courage ; bardieffe ; force ; vigueuri 
aBion maleurenfe . 

è VALENTIGIA , fo. fi Valenzia, Valoria, Va. 
leggio , Valore. v, 

VALENTISSIMAMENTE, avv. Sip, di wafente. 
mente. Fris-vaillamment , We. 

VALENTIssimo, MA, add. Superi, di valente. 
Tres-vailtame ; rris-conrageua ; ardicbabite , We. 

* VALENTRE, VALENTREMENTE, VALEN. 
TRÌA, VALENTRÎSSIMO. V. Valeate, Valente. 
mente, Valentia, Valentiffimo . 

VALENTU s f. m. Red. Sstwin. ce. Che an- 
Che icrivefì diRigto, Valca:' uom@, Uomo di va. 














VAL 


giîà, dî fenno, di ripotazione, di conf, "di gar. 
bo, di merito, Masile bomme ; homme de motricé ; 
bomme d' efprio , de grande capacit ; malere bio 


me. 

VALENZA , e VALÈNZIA, fuf, £. Vist®, Vale. 
re. V. 

VALÈRE, v. n. Effer di prezzo, colare, Cowirerj 
waloir ; dire d'un certaio prin. $. Walere . per 
ver valore, virtà ,_efler + Vatoir.; fwe voît. 
laut ; oveir de ia valeu» , du mérite . Ninno era 
nel paefe , che quello valefft , che egli. $. Per Me. 
titare , pffer di merito . Meriter ; fire digwe 
landofi di cofe, fi direbbe anche + W2/sir fe 
Nè fuor di coftoro due faprei nominare autore, che 
n'abbia fcritto cola, che wi a) il pregio a parlar. 


fire i L7 ag E 
c'è quantunque elle fiea grand: 
le forae vofire. $. Per Giovare , effet di profitto , 
Éore utile ; profitabie. L'alto Signor, dinanzi a cui 
non vale nafconder, nè fuggi, ce, 
una cola, vale Superne cavare quel 
che fi può. Faire valsir ume chefe 
parti ; river du profit, de i' utilite de te que l'on 
#. $. Farfi valere, vale Non fi laftiur fopraffare , 
mo@rar Ja fua forza, e la fa virtà, Se frire vr. 
vir ; fe faure effimer ; fomremir fes drodts , fer pré. 
regarivei. $ Farfi valere | vale anche Far fruttare: 
a fuo pro. Faire waltie ; falrevendre ; tirer posti. 
Faccendo ? fuoi decreti di fatto, e fotto fuo fuggel- 
lo, il quale il fuo Cancelliere È tacca ben valere . 
$. Valer di meglio, vale Migliorare le fue condi. 
sioni. Amgiiorer fon heritage , /cs bient ; fa condi. 
tism } fe faire un merite . 4, Valer di meglio, vale 
anche Tornat meglio... Vaisir miema ; fre micoe ; 
Éire pius cxpedlent , pivr utite . $. Valeri d' alcu: 
col, vale Servirlone. Fe fervir d'une cdofr ; en 

îi Valerfì det luo, £*sider, fe fervir 
Valetfene , afafi in fignificato 
, cioè Tera alta ragiona. Fe 

iaindre , demander , agigner cn jaftice, ne 4 
LA asche pet fignificare, trartando@? di concetti 
0 di parole. Signifier; volcir ; tenir hicu 7 avoir fa 
force, la ification de... $. Valere un mendo , 
vale Effere pregio rrandiffimo . Vaisir fon pefont 
d'or; valsir beaucoup ; érre d' un grand mérire, 
grand pris; érre impapabie , $ Non DI 
lupino, © fimili , vale Nom eifere in veran pregio + 
Ne valsir pis un psit de chien ; me vwatoir pis um 
fous me valrir pat un clou è fouffiet ; me valcir pas 
le ramager ; me walvir riem. $. Valete, termine di 
giuoco, che fi efa quan<o fi vuol che la fcommefla 
vada, Va. $. Vale a dire, lo ficito che Cioè . Sa. 
mein; <' eft.d-dire. 

VALÈRE fm. Valfente, prezzo. Vaie, pri, 
crvit d'une chofe, $, Per Valore. Vaicw; forte 3 
peg ; courage . Contra di quali nia valer po 
t . 

VALERIANA , faî. £ Spezie d'erba detta anche 
Fu, la cui radice è d'un'grande ufo nella medici. 
na, maffime a provocar il fudore, e l'urina, Ps- 
icriane + 

VALFTUDINARIO, RIA, add. Poe dell afa. 
Malfano., malaticcio, malefcio. Valdradionire ; osa- 
dif ; grabataire, 

LETODINE, e VALITÙDINE, f.f£ Voce Lat. 
Sanità. Famré, 

VALÈVOLE , add, d'ogni g. Che vale, giorero. 
le, utile; profttevale. Urile ; propre 3 don; pref» 
table debile 
VALEVOLISSIMO, MA, Sa/vim. add. Superl, di 
valevole. Tris ut nrès propre , We. ; 

VALICABILE, add d'ogni gen. Che fi può vali. 
cani Ru' om pens pafer . PartandoN d' acque , 
Guiable. 

VALICANTE, add, d' ogni g. Salvia Che vali. 


ca. Qui pale. 

VALICARE , v. a, Paffare, trapaffare. Pafer » 
Walicar um fiame a guado. Gader ; pafen d gue. 
Walicar il mare. Pafer Ja mer, $. Per fimibit. paro 
laadofi di tempo, e d'erà, vale to fiefo . Pafer. 
$. Quando ebbe valicati novanta anni. Lerfoa' it 
culo paJé 4" dge de quatre-vinpe.din ans. $. Non vai 
tica nè di, néora, che, ec, fi me pae pas un jour 4 
mi one bepre . 


que, &e. 
VALICATO, TA, addiett. Da valicare. Pagfè 


wa, 
VALICATORE , f.m Che valica, Qui pafe. E. 
Per fico vale Trafgreffore. V. . 































































LICO, CA, Fir. Af. Valicato. V. 

VÀLICO, f. m. Apertura, palo, per lo qual & 
valica , e trapalfa da una parte all'altra + Callaja + 
P, e ; cuveriame x emerte 3 route. G. Valico, per 
Ogaì luogo, donde fi palfa femplicemente . Paffeze + 
A uno a uno gli facea uccidere a uno valico di ca. 
mera. $. Valico, fi dica anche un Ordigeo di le 
gno, che fi adopra a torcere, 0 filar la fata . Rower, 
Qnde dice, Girare il valico, che vate Darlìi il mo. 
to. Tourmerde ronet , 

VALIDAMENTE , avverb. fegmer, Pallsv. ce. Com 
validità, con efficacia, e fulfifenza. Validemene 2 
valsbloment ; ques afuranee , 

VALIDARE, v. a. Fare, 0 render valido, con. 
validare, Valider ; remdre walide ; comfirmnerz 
peri forrificr | smebensigoer . Va 





VAL 


TALIDÌSSIMO, MA, add. Supeti. di valido , 
Tres; } robufle ; vrdsrualide , 





VALLOITI (. £. Fag. sc. Valore , € propriamen- 
te l'affare . Validité. 
v too ‘DA , add. Gagliardo ,-poderofo . Fort ; 





robajte ; vigoureve ; memiru , gui a de la forte, de 


+ Mendicante valido , vale che Non è in- 
‘an perfona , che può lavorare, Mendiami * 
lido, aggiuoro 
ad argomeni Coneluden 
re, autorevole, efficace . Palide; malabie ; con. 
CITCURI i demonfearif ; decifif . $. Ragione, 
fonfa valida vale Buona, legitt ma, accettabile, 
Escofe , rei, valable ; resevable . 
- ® FALIDORE, f. m. V. Vatore 

VALIGETTA , £. £. Dim. di val 


tife. 

VALÌGIA 1 L£ Spezie di cata, 0 di tafca per 
n di trafportare robe in viazzio. Walife. -£. 
tizia, per fimilie. Pancia. Venere; poufe 
virtà è minore, che vincere il compazno 
giare, e la valigia del vearre 

«È Effere , 0 Rotrare in vali 
sale Adirarfi, inritroGre. Se 
correne ; 3 pine: devralr revé 

VALIGIAJO , i 
{ole ar de et i baborier , $. È talora, 

fi dice a Chi centra agevolmente in gia, 

cioè S' adira. Depirena 7 fonguens 3 dilicua ; caleri: 
ba 3 soldre A enpal 

VALIGI ‘0,0 m ‘Spezie di vatigia, he 
de valife, ca de "howrft . 
* VALIMENTO, f. m. Valore, Virtà, 
VALITUDINE. ". Valetadine, 
VALLAME £. m, intervallo, e diffamza tra mol” 
te valli . Diftamee 

VALLÀRE, v. a 
propriamente del © rcondar con © altri ripari, 
alloggiamenti d'eferciti , 0 muraglie. -Empiranner , 
biogner , rimparcr, cessurer de fois. 

VALL'ÀRE , add. £ T. della Ster. Rom. Corona 
Valtare , chiamavano i Romani, quella, che davafi 
a colui, che entrava il primo -nelle trincee nemi. 
che. Conroose Ca int + 

VALLATA, Da valle, Tutto lo fpazio della 
valle da an ps all'altro. Walife. $. Vallata, da 
vallare . Riparo di faffo, ento. Circomvalla. 
siva er. erba, + fafés 2 d'une ville. 

VALL «TA, add, Da vallare . \Eupirennd , 
©e. a Vitlani , diffe Vallato per Autenti- 
cito , legalizzato etorizzato. Lutbensigue ; j. 
Pifé ; attefté ; con . Fu bifogao a fatificar 
olreni l'ordine di quefti parti coa vallate 


CvALLE * fi f, Quello fpanio di terreno + Che è rac- 
chiufo tra i monti, Vallee ; 









» Perite vo. 






























«par waux , 
+ ll mondo , 
della vita fu. 





pIALLERA s Er, in Ronfa , Nome proprio, YV. 
anta. 

VALLETTA, f. f. Dim. di valle. Valtom; perite 
melita . $. Per 'Qmitie. vale Piccola încavatara .-Prrir 
sreox , ou sufonzement , Dalla fronte a fac del 
mafo quella quali colletta, ch° è tra i confini dell 
uno, tro ci 
VALLO INA LÉ ti ‘Dion, di valletta . Perit val. 


bos . 
VALLETTINO , f. m. Dim. di valletto. 
sais ; femme domoehigue 
Fante paggio . Pialet ; dome. 














Jeune 


ABRETTO & mn 
neri $ 
"TRAI a Lf. Dim, di walle. Valfom ; val. 
se foro der: 
. fa sTOSA , add. Piono di valli. Rem. 


pii de 
(tati (, mi. vAbitator di valle . Matirant 
der valites. 


VALLO, faît. m. Riparo fatio.di Seccato, Pa. 
Vifad è; vempert, resvatichentcni de polis, cu de 
pievs. 





Perle 





v. 
| di vallone , 


VALLONE, £ m, acerbe. di valle; valle gran. 
ti fpusiola. Une 





vulton ; mvatlee fort "eersire 
de, 






Red. “Ghiamde di cerro per ufo 
‘nie de palle. 

VALORAMENTO. V, Avvaloramento. 

VALORE, f. m. Prezzo, valuta, il valere, fom- 
fina del valere. Valenr ; pr $. Valore, per Vir. 
tà, prodezza. Valeur; coro ; brovcurt i comrage ; 
agpd imrepidité . La' fama del valore e del 
quale quella di ciafcun altro Signor trapaffava . $. 
galeone per Forza , gagliardìa, sttivicà. Paleor; 

ueur ; forse ; efficsct ; aflivhré , ‘ST the_degli vc. 
tuoi è fi valore, 





























VAN 


VANEZZA , & Î, Vanità. V. 


VAL 


* VALORÌA ff. Valore, in fignif. di virtà. 


639 




















































Palcur ; valilante , Se. VANGA, Strumento di ferro, con manico di 
VALOROSAMENTE, avverb, Con valore. Ysi/- | legno, fimile ia pala, che ferve per lavorar la 
lumesseor ; conragenfement ; bardiment; aver vs. | terra, Beche ; lourber. $. Andare a vanga, vale 


trovare 11 tertea facile a lavorarfi colla vanga. Tres 
ver une terre legdre  fatite À bicher. SG. E dae 
trovar facilità ia cheocheflia . Trosorr de la faril 

d' cmpuchemeni , 


hear ; avec bravoure ; ea bomme de corur, 

VALOROSISSIMAMENTE, avv. Sup. di valorola- 
mente. Trés-valifanamene, Sf. 

VALOROSÌSSIMO , MA, add. Sap. di valorofo . 
Tres-valeoseua , Se. 

VALOROSO ©SA , ndd. Che ha valore, Frode 4 
eccellente è Pailiaae > valenrewa ; souragena ; bra- 
vi; dévermint ; pensil compagnon. $. Per Efficace + 
che ha salva Efficace ; puifant ; qui a de la 





UU 
VASGACCIA, LE Pegz. di vanga. Une mso. 
vaife beche, 
VANGAJUÒLE , £. £. » Spezie di rete da pelca= 
fe, che ticali con man n 0 più perionc, 
mentre altri frugano con be fragatojo, Treble. 





force . Le quali iante fono più valorale 1 più odo- 
+ rate ne” colli , che ne' monti. VANGÀRE, è. a. Latorar la terra com vanga. 
VALSENTE, f. m. -Preseo , valore. Walear ; | Besber; labsurer , remner la erre avce une béche > 


pria, &. Valente, ufafi ancora pet la fomma della | $. Trovando Tiagoccio nella podfelfione della coma. 














valuta, a che afcendono le facultà d'alcuso , Le | re il tersea dolce, tanto vangò , e tanto lavorò , 
usitiant le capirai , les biens , ‘er facuitér de | che una infermità ne gli fopravvenne: qui fig. 
quelgu' un. $. Avere il valfenre di tasti fcudi . A. | Sentimento ofceno, Se missrre fur ser denti; s'e 
nr de palttano de tons d'écus , ou tanr d' deut paifer 
ANGATA, fi f. Terrea vangato . Terre beebée. 
"4% VALDRA , £ £. Valorta , $. Vangati le anche Colpo di tanta, € lavoro 
VALOTA, Li Valfcate , prezzo. Valsor; pris . | fatto coll pra» Conp de bebe, & labonr fait a- 





ves la 
VancAro, TA, add. Da vangare. Bdcbé, 
VANGATÒRE, fin. Che vanga. Colui qui bd. 


ehe 
VANGATÒRA, 





$. Per Forzì, pote: 
quelta mia carne è vizi 
mie valute, -f. Di valuta, add. Now, aes. prese. 
vole, di pregio, che colta. Efimabie ; $. 
A valute avverb, G, V, Secondo la valuta. Seca le 


Forct ; pouvoir .. Meller , 
ma sforzerolla a tutte 




























ff. L'atto del vangare, o it 


pria ; A proporrioa de fa valeur . tempo rn cui © "maga. L'affion vu le rempr de 
VALU RE, v. a, Dar la valuta, fiimare. EN. | Accher, 

mer ; prifer ; apprécier 3 fiser le prin. VANGELICO, CA , add. Vir. FS. Gir. Del vange- 
VALUTATO, TA, addiett. valutate, Efi- | lo. Évaagéligne - 

mé, Pe. VANGÉÈLIO , Cr, is Vangelo. 
VALUTAZIONE, £, £. |. Cr, Valota, deter- VANGELISTA + i. m. Scrittor pi vangelo, Éusa. 

minazione della valuta. Bva/usrise. 


« ifte 
«VALVILA , f. f, Red, Termine Anatomico. Sor. IIANCELIZZANTE, add e f. E/p. vane, che 








til membrana , sì fattamente locata in alcuni mea- Evaaprlizzante, Miniftre do fainr È- 
ti del.como, che agevolmente confente n° fiaidì ivi è éuangeli fi 
già il ritorno, e VANGELLIZA RE, v. a, Predicare il vangelo, ® 





concorrenti il palfaggio , ma 
d predicare femplicemente , Evampetifer ; poécber i ‘É. 








cos) ferve quafi da di paura la, Palvale, 

VAMPA,f. Lv . idore, ch'efee da gran 
fiamma . Firerme . osi calore, Bosffre. $. PUUNG LO, f. m. Scrittura del Teftamento 
Per metaf. Perchè mia donna manda fuor la rampa VANGÈLIO , nuovo, ove fono raccontate le 
del tuo disto , cioè L'ardore, ec. del tuo defiderio , | azioni , e predicazioni di Gesù Crido, Éuawrite. 


$. Alle fante Iddio Vangele: maniera antica di giu. 






Ardewr . 
-VAMPÀCCIA , £. f. Peggiorat «di vampa. 
deur, cu Bonfte froaffante . 
VAMPEGGIANTE, add. d'ogni g. Che vampeg- 
pia. Plambsyas: ; ovdeue ; caffaremt, 
VAMPEGGI ARE, v. n. Render vampa. F/embo 
per; besiler ; dor enffarime > fore tour en Ramses. 
VAMP o, f. e, Pole. Is, Nome, che fi dh sel. 
ico, 0 a Que' cadare. 
ri, che, Caso fa faper popolate fon cre. 
deri venir facciare il fangue del cuor de' vivi. Vom- 


pire 

VAMPO, {. m. Vampa. Fiamme ; Bouffte decbs- 
henr, $. Per Bafesa . fair. € Menar vampo, vale 
.Infuriarfi, menare (manie, fe metrre em furie 
pever | 3° emporter. $. E per Gmilit. sale seghe Lt 
perb ri + vamtarii. Sesso cogne litio 350 grafteor d' segneile 


dr 







vangile 4. Dire ca Vange- 
Giovanni, vagliono Dire la 
Quet- 
Dr ch'io vi dico, è un vangelo. Te gue fe vons dis 
e «Ria dei & les Peopbétes , c' et parole da mot pi 
duansilt . 

VANGILE, f. m, Stecca , Quel ferro, che fi met. 
te mi tinanico della vanga, (ul quale il contadina 
sagra ‘a età vanga per profonfaria 

detto Srecca, Fuppore de 
fee, fu tegmel om appupe le pied poor ! enfra. 
ctr dant Ù nerre + 

VANGUARDIA af. £. La parte anteriore dell' efore 
cito. Avenr-garde. 

* VANIANTE, add. d'ogui g. Che vaneggit. V, 
Vanegeiante, 

VANIGLIA è (. f. Velg. fr, Vainiglia, Vi 

# VANIRE, v. a, Svanire, fparire , andare ia fa 
mo. 5° tomiaie ; Se diffper ; sen aller cn fu= 


mie 

VANÌSSIMO , MA, add. Superl. di vano, Tantilife 
fimo . Tris-usia ; trds-imotile . SG. Argomenti vanii. 
mi, vale Noa ronciudenti. Argumeni ves. fosble: , 
qui ne comeluens print , +, Uomini vaniffimi, cioè 
molto fanagloriofi. Menimes sréswzies > rréscorguetis 
Hewx ; rrdi:foperbet ; boogfis d' cogueil & de vanité » 

VANIT f. f. Aftratto O. Vamiség 

«VANITÀDE, i fatitieb ; pen de fo= 


Vano, che ha vanità 

boriofo , vasagioriofo . Mai i Modena ; venirene, 

Lora dell’ali, € porticamene 
fer 
















Se vanser ; fe gtorificr. Ta na' hai inganmato, € © 

“STARE. Tm. v. vampo 
«Lo. v, 

SAMAGL 








RIA , f. £. Scatiment 
la vanti 


Vaime globe ; 


p. Fare 0 Dire alcuna co. 
fa per -vamagloria , ent pamagloria . Fe uaonter 
Se guovifier ; tirer vani s'emorgueitlio . 

VANAGLORIOSAM Te, avverb. Con vanaglo- 
Fa, Orgweitleofe s mese vaine gioire 

VANAGLORI isso MA, add. Segner, Sop, 
di vanagioriòfo ., Très.gloricar. 

, VANAGLOR 1 + COSA, add, Che ha vesagio. 
ci ‘ha > spacil'eue g.voin ; fe off - 
picin d'allentazioa , de vaica eloire y de Senise . 
ANAGRÒLIA . V, Vanagioria, 

* VANAGROLIÒ O. V. Vanagloriofo, 

VANAMENTE, avv. Con vagirà. Aver vanité ; 
valerment ; dasvitememe ; infrufueufemenr ; ca 
Come attore infruttuofo fi dee tagliare, aci 

iocchè mon occupi la terra vanamente, cioè Scorsa 
profitto . 

* VANARE. V, Vaneggiare. 

VANEGGIAMENTO, ( tn, Fagwer. Impazzamen. 
to, folleggramento. Défire ; folle ; fumcar ; cssra. 
vatence . 

VANEGGIANTE, add. d' ogai 
Rodosenr ; rfvewr ; qui dersifonn 
Faoriitager « Ses entratvagantti , 

VANEGGIÀRE, v. n. Dire, LI Far cofe vise, è 


troppo cantar 
da defsderio 
anra globe ; 















ori î 
Sand ORIARSI 































Indeterminati | Prefces, diferors vaguer, god 

nnt rien de first. vien de dbrcrazint . 7 Vino è 
ser Caduco, Pafager; vain; perifable ; codue 
Che permutalfe a tempo li den vani di peste ia gra- 
Si; $. fa van» pofto avverb, vale Inutilmeate. Es 





Che vaneggia . 
qui fait des ens 








da fanciulii, Var bambottgginre . RA imurilement ; vaierentesi + 

wer; raderer; ip detre des enfantit. ea f. m. La parte vota, il voro, vacuo. Le 
lager 4 pid * Aa ch fes pubò les ; badinercom- È vide. $. Per La parte inutile, o difertofa di chec. 
me un enfanr. $. Per E Mer vano, e voto, £tre vi chellin . Inmritisé ; frivoriré 3 farilivé ; défeat ; im- 


Di » Nel isa mezzo del campo maligno vaneggia erfelFiom + 
VANTAGGETTO, f. m. Dim, dî vantaggio. Ps. 


sit avan 
VANTA TANTE, néd. de' due g. Cr. in Vanrsg. 
è Piro avanzare, fo4 


pravanzare, Savpagerz pafer e enseller ; ara 





1" 





» © 

























vvetb, Con vantaggio. 




















1 vantati, Paste 
rie ; arrogance ; fan- 


“ 






























Sgueatà. $. la fign'£. neutr, e neutr. pal. vale DI. 
è ‘migliore, acquiffare, approfttarfi, avvantiz. 
piani, birer de È avantage i stguérir ; pa. 

. 'amtaggiare alcuno, fi dice sache del Ri- 
Serao pel comperare , è avanzargli nel wende- 
se, Avanrager ; faire cpargner ; donner de | avan 
"E ANTAGGIATAMENTE s Avv. Salvia, Ta maniera 
vanraggiofa , Vautaggiofamente , Eccedeniemente . V. 

VANTAGGIATO, TA, add. Da vantaggiare , Che 
è in grado d'eccellenza , ottimo. Escellene ; por. 
fait ; euquis . $. Veltimento vantaggiato , dicefi 

muello, che ida piuttoto nel doviaioio , che nello 

carfo. N. ite, terge » 

VANT, NO , fm. Lo fleifo , che Vantazgerto.V. 

VANTAGGIO, £. m. Il foprippid , quello , che 
3° ha di più degli altri, Superiorità. Avusmeage ; /n- 

vionieé ; le deffor. $. Vet Utilità. Avamsage ; 
E rifapd profit è avencement ; urilité, Ripotava mag- 
gior vantaggio di corregger li cittadiai , che di via, 
cer hi nimrici. $. Per Ventuta. Bonbrur, Certo van- 
tazgio ne fu, che ella non fu la primieta . $. Per 
Corallario , Corsiisire . Queta è, rifpofi : un hello , 
e preziolo , 6 porifma, 0 corollario, 0 ramtaggio + 
che tu tel vogli chiamare. $. A vantazgio, pollo 
avverb, vale AI di fopra, che anche dicefi A_cava- 
Viere. Onde Effere, 0 Mart a vantaggio, vale Elle- 
re, 0 fare al di fopra, flar a cavaliere, £rre am 
delos ; domini commander ; Érre dans vare firma- 
vien élevee + $. Di gran vantaggio, poto avverbial. 
mente, vale Granécmente, Utrimamente, V. 5. 
Giuocaror di vantaggio , vale Giuocatore aftato , che 
în ogsi modo 4’ inzegsa di vinccre anche per mezzi 
illeciti. Capom, £ Dare vantaggio, vale Dar giua- 
ta. Donner ie par-defflus su le bow peidi, $. Dare 
di vantaggio, vale Cogcedere in luogo di vantaggio . 
Dinner poor le por-deffbr. &. Vantaggio, T. deeli 
Sssmpasori. Queli' alle, che ha una piecola fronda 
da capo, e da' due lari, Sopra ia quale il Compofi- 
zorte allcita le lince, dopo che le ha compotte. Ga. 
dé. %. Da vantaggio, poito avverbialm. vale Di 
Più. Davamrate ; de piur; cn fus ; encore; cure 
eeia ; de furessit, 

VANTAGGIOSA MENTE, 

Avanrageufsment ; utiseme 

VANTAGGIUSISSIMAMENTE, avvosb. Soperl. 
di cantaggiolamente. Trés.ansosageufoment . | 

VANTAGGIOSÌSSIMO , MA, add, Sup, di vi 
tazsgiofo, Uz!lidima. Tris-avsotagens ; erésat 
Le lettere , ec. non folo edfere probitevoli , € cono 
de, ma vantaggiofiTime. 

VANTAGGIOSO, SA, add. Quegli, che cerca i 
fuoi samtaggi oltre il copremevole , Avanssgeos ; 
qui cherebe tovjorns fm avansage ; gui «ft attev 
À pronore suutes Sorres d'avonrages . $, Vantaggid. 
fo fi proade auche per Utile. dusotagcagy re ; 
din; commede. ; 

VANTAGGIUZZO, £ m. Dim. di vantazgio. Pe- 
dit avantage ; petit prof . 

VANTAGIONE, £ 4 } 

VANTAMENTO, f. n. 

stimmate ; vanisé. 

VANTARSI, n. p. Gioriarfi, pregiarB, darf van- 
to, magoificare fopram: le cole fue. Se vin. 
uiv; fe giorifier ; fe pr + $. Vantarî, vale an- 
che Prometter d) fare alcuma cofa, pronsetper di fe. 
Se nameer ; fe faire fort ; fe flmrer; Ju promsettre ; 
<Ipérer . Fornito aveva quello, di che vantato 1° e- 
ra, $. Vantase , in att. , vale Efalgare , mo 
Ruificare , aggrandie con lode , celebrare , dar tanto. 
V'anser , Iouer, prifer extvdmement ; ctlébrir ; PO 
brr; releper ; rendre celò 

VANTATO, add. Da vantare, Che bha vanto, 
Famolo. Fante ; priné , We. V. Famotd,, 

VANTATORE + verb, m, Che fi vanta, Vontard ; 
Babienr ; abatteor de quiile ; giorisua ; fpIje00 ; 
fanfaron , . 

VINTATRICE, vetbal, fem. Che' È vanta. Hs. 
icafe ; gui {e vanst,, 

VANTAZIONE. W. Vantagione,. 

VANTERIA , ff. Salvino, Millanterla è vana jo. 
de, che altri dh.a fe ftello , e tbe è indizio di pre. 
fanzione, Vesteric; Sablerie ; gafconmada ; fanfa- 
promste , i 

* VANTÈVOLE, sd. d'ogai 
vanagloria . Vaie ; orgmeilleua ; faffoena ; picin de 
tenité. I quale . . . con parole vanicvolì, e mor. 
caci nos s'è peritato di lavetare La voira maeMtade, 

VANTO, f. m. Ii vantari, Vantamento, often. 
tazione. Panserie ; Bablerie ; offentation ; gafeonna. 

; parade ; fanfaromate ; falle ; vaniri 7. veline 

[A lo promette di fe. Confance, sfo- 

promegte de foi.meme. Veransente farebbe da 
reputar valorofo chi tal. vanto adempielle . 6. Fer 
Lode, gloria, palma, nel fecondo figmibc, Pa/fme; 
wifoire ; gicire, Avrà gran maravizlia di fe Mela , 
vedendo fra rutte dare Il vanto, $. Dare vanto , 
vale Attribuar pregio, concedere la gloria. Asri- 
buer ia picive ; promer; cétebrer ; vanter ; accordér 
da fopertorint. $, Darfì vanto, neotr. pal. vale At 
triburf vanto , 0 gloria. Se vanrer ; fe fatre fot, 
$. Per Vantaggio. Acventage ; Smpériorirà, Aver 
wanto fa‘checchelfia, Avcir Je Segur. Noa vedi tu la 
muorte che ") combatte fulla funama , ove "1 mar nos 
da vanto? cicè non ha vantaggio» 


nm. Di vanto, di, 








VÀNVERA, Diccfi A vanvera, pato avverbialm. 
vale Com! ella viene. Au baferd ; d Va bouicvas + 

* VANÙRA , f. f. Vameà, V, 

VAPURÀBILE, add. d'ogni g. Atto a fraporare. 
Qui pete 3° évaporer , cu s'exbaler, cu gui s' fuapore 
aifement ; volarii. 

VAPORABILIT 

VAPORABILIT de, } " 

VAFORABILITATE, quatirò de ce qui 4° €» 
mapere , d& peut s' fvaporer diferacme . 

VAPORACCIO , £, m. Sermer. Peegiorat, di vapo. 
re. Grofe , cpsife vapeur ; mauuaife enbalaifon . 

VA BORALE, add. d' ospt g. Di vapore . Ds vapear. 

VAPORANTE, add. d'ogni z. Che efata vapore . 
Qui exba'e der vaprors ; gui a des vedalzifcat. 

VAPORÀRE, vw. a, Spargere, 0 tmpiere di vapo. 
re. Exbaier ; potfier des vapeurt , der odewry; rem 
piiv de vapenrs 'd' esbalsifoni, $. la figmific. neutre, 
Mandar fcori vapore. 5" cwaperer ; 1° erdaler ; envo. 
per des vapenri ; fe vefondre ca vapeuri . 
VAFORATIVO, VA, add. Vaporevole. V. Vapo. 









tabile . 

VAPORATRÌCE, verbal. fem. Tef. Pow, Che va. 
pora. Qui cabale * évapore. 

VAPORAZI ’ Lo fvaporate. Éusporo- 


tion ; cabalatica . 

VAPORE, £. m. Propriamiente la parte Sottile de' 
corpi umidi, che da effi fi folleva rendata legaieri 
dal.calore, e fi prende anche per Qualunque corpo 
fortilifimo , che efali da checchellia , Papeur; ca. 
Balzifon, $. Vapori, T. Medico. Spezie d' infermi. 
tà , il di cui effetto è di rendere maliaconico, ed 
offafcare |' intendimento, Vapewr . 

VAPORÈ VOLE, add. d'ogni g. Vaporabile. V. 

VAPORITÀ, £. f, Com, purg. Lo fiello, che Va. 
poroStà . V. 

VAPOROSTA, f. f. Afratto di vaporo: 

VaAPORUSITÀ DE, fo, Vapore. Exba/zifin; 

VAPOROSITATE, uapenr. 

VAFOROSO , add. Pieno di vapori. 
peri, d' esbalsifons , 

VAPOLAZIONE, £. £. Voce Lat. Battitura , per- 
colla , a per metaf, Gaftigo, V. » be 

VARANO, f. m. Sorta di vitigno, ed anchei 
uva, che io produce, Vajago,, V. 
. Tirar di terrà i 

ifezu d la mestre À la mer. $. 
Per AccoRare il navigli: tertà , Aborder ; pren 
dre seme, Vende la notte, onde di noovo afferra il 
porto, e È venti lo fervon leggicri, varò la barca, 
el pover mile ia serra con quei cavalli , © con tut- 
ti gli artieri, è : 

VARCARE , v. a. Valicate , paffare. Pafor; ra. 
verfer ; paffer au-de'd, 6, Per Ulcire. Sortir, fe 
sirer de guelgue andreit , Ma matrami,, Îì mio fratel 
tato) in quello rambo, come tu abbi fatto a var- 
care dell’ Hota di Ciprî, e paflar que" mari con ran- 
ta prette: . A 

VARCATO, TA, add. Da varcare, Pafe, &e 

VARCO, £. ma. Valico, pailo, apertura. Pafage ; 
ouverture. ; 

VARIABILE, add, d'ogni gen, Atto a wariarfi, 
Inltabile. Pariabte ; inconfiuni ; varizot ; ambuli- 
sare. 

VARIAMENTE, avv. la madirte diverfo, con 
varierà , diverfamente. Diverfcment ; diferomment ; 
aver que gue diverfisé , 

VARIAMENTO , £ 
0 chrmgenaeno ; 

di 


Plein de va- 






acqua la nave. 

























fembiabic ; divers ; gi 

VARIANTEMENTE, 
mente. Drverfement ; 
maniires ; Fe diferenter frcons ; avec voritre . 

VARIANTÌISSIMO, MA‘ add Cevtim. Superi, di 
varrantà. Tres.varione ; rris.ibsuzego». 
VARIANZA, ( £ I} variare, Paricié; ehange- 


ment. 

VARIARE, v. a. Mutare, e s’ufa in fentimento 
meutr. e menteo pall. Varior; chsnger; diverifico ; 
bigarrer . $. Per Effste, 0 Far differente . Varier ; 
changer ; differer ; dire diftreni, diforabiabie ; a. 
veir de Ja difference ; me refembler psina. Le fem. 
mine, quanranque in veflimenti, e in onori alquan. 
to dall'altre vatiimo, tutte perciò fon fatte qui, co. 
me altrove. 

VARIATAMENTE, avv, Con varietà, con mado 
Diverfenacat ; de differente: foginz; aver 






rami, ce. $. Per Inftabile , Vo. 








siable j pariami ; ingonftage ; volage ; lfger. Varia 
ta e fem Patevol «pia.è femnzi . 
VARIAZIONE s (. (° II sastare $ differen’ 








fida. Variarten.; « ,$. Per M ‘ 
verfir ’artati Miferanee , $. I. "n ei 





Variation ; murari: "] ù 
altra fi è ia vartazione. delta foa lui 4 Che dra 


lece dò e i + giora luce, dall’ altro, fecondo che 


1 fole . 
cante f. £.Dilatazione di vena, Darko. 
VARICOCELE, Lf. T. Medico. Torasee dello 
feroto o da vafice. Vafifontte, |, È 


VAR 
VARICÒSO, SA, add. e talora f. m. Che 
di varici. Qui a dei varier. $. Vaticola, di 


che da' Medici, alle vene dilatate , cd a ci 
produce le va III x î 









VARIEGGI Varlare, W pie 

VARIETÀ, . f, Adtratto di vario, DI: 
VARIETÀDE, verfità , Vovidit ; diversa 
VARIETATE, $. Per Differenza. Diferoop 


ce; difembizace ; diverfiré ; difparité., Che, varie» 
rà porremo noi traquelle , e quelle, dove ti progiù- 
tiamo? $, Per Mutasi 'ardaticn ; murabism ; 
chantement > vicifiauda ; révsiutise. Noa poò 
li siriò fragile, € ftanca tante varietadi omai 
nre. 
, VARIFORME, adé. d'ogni g. Salvis. Che ha va 
rie forme. Qui a differences foreste. ° 
VARIO, RIA, add. Diverfo, differente , non fate 
ro nello fella modo. Warit ; diverdfie ; divers ; dif- 
férent. $. Vario, per volubile, inftabile, (C4se. 
gesnt ; varisni ; incomfiane ; votage ; leger. Laqua- 
ie era molto fecolarefca , e varia. $. Vario, talora 
vale Di più colori. Bigarne; margueté ; racket è 
parfemé ; ravete igueri, Le bianche oche fonò 
meziio, che le varie, e le varie meglio, che le 


pere. 

VARÌSSIMO , MA, add. Sup. 
rié ; arte-differene , &e. 

* VARO, RA, add, Curvo. feégal; combé pr 
venté; plié cm are. Fanno ixfepolcri tetro | loco va 
o > tip Curvo, ] 

ARVASSORE 

VARVASSORO | £. tn, Barbalforo. V. 

VASAJO,f. m. V. Vafellajo. ù 

VASCA , f. f. Voc Dif. Maeai. ce, Ricetto moume 
10 dell'acqua delle fontane. Bafie. 

VASCELLETTO, £, m. Dim. dì vafcello, Peris 
vsifesa . A 
— VASCELLO, f m, Nave grolla d'alto bardo. Vaif= 

‘cam. 

vAscdlO, {. m. fannerz. Piccolo valo, vafetto, 
vafello. Petit vaifean rit valse. 

VASCOLOSO » “SA ‘add 1. Ansiomico, Che è 
fparto , € mantto di vafcali. Vafeusatre ; rempli de 
perits vaifcama, è 








ratio. Tròboe 














VASE. Y. Vifo. 
VASELLÀAGGIO , (. m. Vafellame . Y. 
VASELLÀJO, f. m, Facitor di vafi , cd è proprio 
di quei di ter pine di Noviglio, e fimii. Perien 
de terre ; faicncer. K 
VASELLAME, fuît m. Quantità di vafia 
è VAFELLA MEN CA igetie. Vafellanit d' ate 
cato. Vaigeile d' argem pgeaterit » " 
VASELLETS RA, £L RipoRighio da vafellettà, 


Cafetre ; coffres , 
VASELLETTINO, (02, im, Dimain, di valeleltt., 
Tres-petit wafe, 


VASELLETTO, f. m. Dim, di valello, Perir di 
fe 3 petit pot. , è Ral] 
VASELL È Ea fi gn Mafellajo. V. fer 

VASELLI £. rn. Vafeliezio, V. 


VASELLO, lm. Dim, di valo, ma 6 preide Bd 
the affolutam, per vafa. Vaje, cu pesis v'aft.. 
Per fimilir. fi dice di Cola, che ne conccaza fu 
alcan'altra.. Pafe. Mon è quefto iì vafello , dare 
Mata la feccia di quefta belia, poicl' ella matque + 
$. Vafello, differo gli Aarichi per Vafjello,  nawta 
naviglio, mel feconso figa Bc, Vaifeen ; mavire } 
timens de mer. Fr 
S FASETTO, fut. m. Dimm. di valo | Perde volti fi 

dre, I 

VASO , faft. i. fsome penerale di tetti cli arnafi, 
fatti a fine di ricevere, & di ritenere fe qualche, 
cola, e più parricolarmente liquori. Waiftan È 
Se, Valo da fiori, Bengnérter, Valo dell'acqua fans, 
ta. Bemisier, $ Per metafora, fi dice di Col che 
contenga in fe alcun'alira, come: dava il 
valor di valo in vato, cioè dall'uno nell'altro. De 
um d l'autre, Andovei poi lo var. d'elezione ty 

pi alla magicra Jarida, e s'intende di 5. Panl 
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‘alffenu cw vafe d''elettiom. Vall d'ira, vali d' în 
quità , fi dice de' re de ef. Vaifegne de 
coltre ; vaifesua d' imiguité . $. fimilit, 
do il debito "vafo fi lafcia , ‘“ovpero il debiro 
dalla natora ordinato, qaamtochè al fino, Le * 
marorel, $. Vafo, Termo, Anarsntieo. Dicell 
dell'artere , vene, è di tatti i canaletti, pér e@f 
corre, 0 in cui fi contiene qualche fluido cometa 
animati. Paifes Vafo, T dell Arebipertura è 
Nome, che fi dà al capitello corintiò , © 
che anche fi dice Tambura, Campane. $. Va 


chiamano anche gii Sramprrori , Quegiì, enti g 
che fi mettono fa fine di alcom ‘éapueto di us hbre, 





per ricompicre it voto d'una pagina. Culdelampe T3 
VASETTO fm. Agcrefcn, di valo ,7Un grandi, 
Wale dn vai, 


LL qui 78 
VASSALLA, Pere dell'afo. Verb. Tom, di eaftat-£ 
lo. Vaffaite : 
VASSALIÀGGIO, f. m. Servith.dovota dal vafe 
falloal Signore. Vageiage . $. Fer Moltisudime 
Vallalli . Mmandisé de vadonn, Accolta mona ' 


nta, e cavalieri, e fergeari di fuo vallaliaggio 
acca faori di Parigi. p 


VASSALLO , f, m. Suddito , foggetto a e 
ci , dè a Principe, 0 a Signore, Paga: 6, fer Ser- 
vo fempliccmgate, Deat/igae + Îuoa alteimen ano da 





UBR 


trito, £ m. sorta di Cavallo mestovato dall 
Ariatto , e dal Berni. E/pérr de chevi!. 

UBRIACACCIO, UBRIACHELLO , URRIACHEZ. 
n 1 DBRIACO , V. Ubbracaccio , Ubbriachet. 

lo, ec. 

UCCELLA , Beref. ce. Foo. Ffsp. Quefta voce 
vien biefimata dal Salvini, Sebbene ofata dal Btm- 
bo, rutravia, quentonque fia bggidi da fchifayi. 1' 
usò prima del Bembo il Treceatiffa volzarizzitore 
delle Favole di Efopo:. Oifren, cu fe femeile d' um 
vifrau . 

UCCELLABILE , add, d' ogni g. Atto, e degno d' 
efere uccellaro , e burlaro; Nigsud ; Sodaud ; Jie; 
fmpie ; misi. 

UCCELLACCIO , fatt. m. 
cefi propriamente di Uccelli, che fi 


VAS 


titehi a' toy valfalti fanno attuffare' in mesto alla 
catisja la carne. Quì fi direbbe, Aide. 

VASSELLETTO, fuft. m. Cr. im Crrewella, er. 
Dim. di vaffello, lo ftello, che Vafcelletto. V. 

* VASSELLO, f, m, V. Vafcello. 

VASSOJO , fuft. m, Strumento di legno quasran. 
puiste , e alquanto copo per ufo di trafportare i 
capo chet la. Pioseew de bois, I Muratori dico. 
no; Dijesm. Vaffajo da mondare il grano. Vera. 
Vado da porvi fopra , e portare da luogo a luogo 
Je chicchere da caffè , e fimili. Cobarer; Asmdize. 

VASTAMENTE, avv. Com vallità, Asmp'cnacnr ; 
d'une manitre rrés-ttendoe . 

VASTISSIMAMENTE, avverb. Superl. di vafla. 
mente, Trés-amplementi ; d'une mamidre srés.éren. 


dee. 
VASTÌSSIMO, MA, add. Super]. dì vato, Trés- 


i. f. Afftatto di valo, Am. 
VASTITADE, piezza eccedente . Grande 6. 
VASTITATE, sendue ; grandeur tnorme , 
VASTO, TA, addiesr. Grande in eccello . Paffe ; 

mmpie; Jpaciens ; qui eft 9° mne fort grande tren. 





































È. d'uccello, e di- 
pafcono di ca. 





. Fece it 
antano di Foggia is 





due , 

VASTO, fut. m. Taf. Voce poetica, che vale 
Pal La mer; l'octan. $. Vafio, T. 
Nome di alcomi mufcoli della gamba. 


Vafte. 

Gare. f. m, Voce Lat. Poeta, Peése, È 

VATICANO, £. m, Dane, Uno de’ fette colli di 
Roma, dov'è al prefente la gran Bafilica di $ Pie- 
tro, e "| principal Palazzo del Papa. Varicem, 

+ VATICINANTE, add. d'ogni g. Che vatici. 


na. Propbére. . 

VATICINARE, v, n. Voce Latin, Indovinate, 
profetizaate, predire. Dewimer, prepditifer ; prodi. 
re i'svenir. 

VATICINAZIONE, £. £. Segwer, Vaticinio. V, 

VATICINIO, fu. Fepner. et, Vaticinazione, 
predicimento, Prediffion ; propbisie . 4 

VATTICONDIO ,-Guarin, Manicra vfata in ac- 
commiatat da fe } poveri. Ailex cn-poir'; Dito 
vovs héwiffe , 

UBBIA , fu. £. Opinione, o penfero Faperfiizio. 
fo, è malagurofo, Msenais prefage ; mauvais au- 


+ Le gibior ; chaffe ; qu'on a pris 
s en chafont. Eleggi qual ra vuoi d' ucce). 
lagione . 3 

UCCFILAJA, f. f. Uccellare, frafconaja. Lica 

apre pour ia ehafe aux tifesma, 

UCCELLAME, f m, Quantità d'uecelli inSeme, 
ma dicefi più comunemente d' uccelli morti, Gibier; 
volatile . 

UCCELLAMENTO , f. m., L'uctellare, 
fic. di fchermire . Reflierie ; moguerie ; derifto 


rifiom, 

UCCELLANTE, add, d'agai g. Che uccella. Di 
Feteur ; ebageur, 

UCCELLARE, v. n. Tendere infidie agli uccelli 
per prendergli. Qifeler ; ebaffrr awx cifeove ; 100. 
dre des filers , des giuann. $. Per'Beffate, e Rut. 
late; tolra la meta. dagl' inganni, (i allettamenti, 
the in vecellando fi fanno agli uccelli. fe ‘oegmer ; 
vaiter ; pougfer ; bermer ; jiuer un tour, une piro 
è quelgu' un, iui faire quesgue niebe. $. Uccelia- 
re ad alcuna cofa, va': Proccoraria con ogai indu. 

















puri. 
UBBI Pria, defiderarla com avidità. Fire some fer «ffrts 
mauveis poor chie melgue chefe s 12 fombaiter ardensmmene , 
URELD palfonrin $. Uccellare per graffesza , {i dice 
Che ubbidifte . qui ofdit. o behcRante , cc, nondimeno fitota 
UBBIDENTÌSSI e URBIDIENTÌSsIMO , fempre, la che fi fwoî tire dello gatte . Sd pistodre 


MA, ndd Sup. d'ubbidente, e ubbidiente. Très. 
ubtifant. 

UBBIDENZA, e UBBIDIENZA , 4, f. L'wbbidi. 
pr. Ostiffàmct ; Jcemaigion . $. Avere, o Tenere in 
+tbbidienza , vale Avere, 0 Temere forto il coma. 
do , Avere, o Tener foggetto Avsîr, cu.semir fovs 
Sim obéiffamee , four fa domination. 

* URBIDIENTE, UBBI DIENTISSIMO , UBBI. 
SNENZA + W. Ubbidenté, Ubbidentifimo, Mbbi- 

UBBIDIENZISRE ,-f, m, È de' Lesif Colui, 
«de Ta le funzioni anoefie a un bepafizio edi thi e- 
gii non & il titolare” O4/kicoseikr, 

UBBIDÎRE, ». n, Efguite | comandimenti, a. 
detbpicre l'abrai vatere Obei?, caveurer les ardrei 
we quelgu' un ; fe rendesse À ja volsmie , 

URBIDITORE, verb, m. Che ubbidikce. Osdif. 


que la matite eft trop Belle è cricò famine fur tm 
vas de blé 
UCCELLARE, f; m. Rifrerta di pia i 
che con certo ordi pèr ufo di pigliare 
gli uccelli, e in particolare i rondî; che anche di. 
cel Frafconaja. Zizu propre pour la chéfe sta ci- 
Seaux è la pipre, nntd 
'UCCELLATO, TA j ade: Da bteeltare . CBage. 
$. Per Barl.ta, Beffuto, Mikpag ; “vellié ; Btrmd ; 
bafoné ; pauffé . Avendo dMeggiati molti uccelli, 
meritamente agch'ei resfa vecellata. 
UCCELLATORE , verbat. m. <Che' accelta , 
tende infidie arti uccelli. Difetenr, 
UCCELLATRICE, Verb. f, di uccellaiore, Fem- 
te gui chafe aux difesws, 
, UCCELLATÙRA , f. f. «Li tempo dell' vecellzte , 
l'atto dell'occellare . Le ermps de do chafle su si- 









ehe 













Font ; egivi qui obeir. si Sesux, & d'allioa d'eifeler, _— 
unaléso | SA Che ha ubbia , Saperffisiene ; UCCELLETTRNO , fiift. m. Dimin, dì necellerto . 
qui a de mevv inn » Tres. vifeau, 
UBBLIARE. È jane LLETTO, f, m. Dim, d' uccello, Perir di. 
UBALIGATO, TH, add, Salvo. Obbligato. 0. 


L'CCELLIÈRA, f. f. Liogo, dove fi confervaso 
vivi gli accelli. Polidre. 

UCCELLINO , fa, m, Dim. d' necello . Perir oi. 
Sean. $. Pigliare gli uccellini , derto proverbialm. 
vale Trattenerti, Far baie. S'amsufer ; Badiner; 
misifer ; ba a baver oux cormeilleg ; Jamter. 
mer; fe eosînor ; pober des monebei ; 1'amtafer è la 
mourarde. $, Canzona, 0 favola dell' ucechiino. V. 
Canzone. $, Uccellino , dice talora în ffcherzo al 
membro virile de' bambini. Verse. 

, UOCELLINUZZACCIG , f. m. Peggiorat. d' uccel. 
linuazo . Vilaim perit sifesu . 

UCCELLINUZZO , f. m. Dim. di uccellino. Trés- 
perit vifeen. 

UCCELLO, f. m. Nome generico di tutti gli ani. 
mali aerei , e peegoti , e qua 
nere mafchile tanto al mafchio , quanto alla fem. 
mina, pure 6 trova ufaro alcuna volta anche colla 
ternrinarioa femminile. Oifeau, 1 Poeti per Vecel. 
lo di Giove issendono l' Aquita.. V. £. Per fambr. 
Dante diffe Liccel divino, fe vo Angelo. Um 
Maze. Poi come più , e fo me verme l' uc. 
cei divino , più chiaro appariva. S.. Ogni uccel. co. 


alii. 

TARRIACÀCCIO, e UBRIACÀCCIO, IA, add. 
= i, Peggior. d'abbrisco, e d'ubriaco. Sac d via ; 
grand ivrogne. 

URBRIACHELLO , e \UBRIACHELLO, ELLA , 
add, è f. Dim. &'nbbrisco, e di ubriaco, Alquasto 
Mbrinco . Us pew ivre ; su um pen svrogne. 

UBBRIAGHEZZA, e UBRIACHEZZA , fuft, f, Eb. 
briMdbeaza. Jnteffe ; emiurement; ibragnerie . 

UABRIACO, e UBRIACO, CA, add. e fu, Eb. 
bro , chbriaco, Setil; iure; enivré , sw ivregme ; 
Sac d vin; bjbercn . 

UBBRIACONE, f. m. Acerele. d' ubbriaco. L'o 

ivrogne : um prand biberot. 

* UBRRIGARE, v. a. Bemé, Obbligare, V. |. 

TIUBBRIGATO, TA, adgiett, Karsò, ObbII 


"RÌFERO, ERA , add. Yoc, Lat. Che ha pop. 
pè. Qui s' des fara, $. Per Copiold, abbondas. 
nes doviaioio. Fersile ; abongani . CoReÌ I° uberife 
va ticolta, gli ampli guadagni, e le gioriofe vit 
gorie pramette, 

ÙBERO, (. m. Vac, Lat., Poppa. 














Nei mamero 


“obenrA» Ubera al femm. Teson ; mamelle. nofte il grano ppi clie.wale  eBe si Lsgpid pia. 
. PIRAS . ie torto, cd Qgnue®. conoftiuto. Ce 
USERTADE, 5 (UM. £. Dovizia | Afendauce ; du ha SIAE E VAS le: iogde 8. TORO 


URERTATE, ferrività ; fecondite . 
UBERTÒSO, UBERTUÒSO, 4A ,° adi, Abbos. 
dante , copiofo . Abrndant ; fertile ; frrond. 
x BB! ave. Voc. Lat. Da lafciari a Dante , che 
Ind: la fieffo che Dove. Gà. Ove fi appunta ogni 
I, e pgai quando, Qui in forza dì (, 
Dizion. tratiano.Franeefe + 


uccello, ché “nafce in cattiva valle , proverb. 

le vale , che l'amor del liogo, vove'fi nalce, an- 

corchè vi fi fia male, non ne lalcia partire, per 

migliorar condizione. ebague vifesi fon wid pa. 

reft beaw'. $. Wecelto, figuraram. fi, prende talora 
per Minchione , Zimtclio , Zago, 0 hmili, V. 





UCG bar 


UCCELLÒNE , fult. m, ‘Accrefcie. d' accetid, ma 









folo fi dice per metal, di Perfona fciacca, e dà efe 
fere uccellara , e beffata | che anche dice Ucceltax- 
cio. Simple ; fot 3 fon; mal adroit } goffe ; Idict 7 


Aapide ; balomrd ; imbéeisie. è 
UCCELLUZZO, £ m. Dim. d'uccello. Perir ci- 


Sesu, 

UCCHIFLLO, faft. m. Occhielio, V. $. AMGbbiar 
bottogi fenza acchvelli. V. Bottone, 

UCCIDERE, e. a. Privar di *, tor la vita, 
Tuer; orer ia die, $. Per fimi vale Tagliare, 
recidere , trancarà, Cosprr ; retrancher, 

UCCIDIMENTO, fot. m. L' accidere . Mesrire ; 
mafscre ; cqrbage + 

UCCIDITÒORE, verbal. m. Che uccide, Toenr; 
meuririer ; celui gui the , 

UCCIDITRÌICE, verbal, f. Che uccide. Celle gui 













ue, 

UCCISIONE , £ £. L' uccidere. Tnerie ; meu 
se; carmage ; vmosgisere. $. Mettere ad urcifione , 
vale accidere, Mettere a fil di fpada. Ter ; drm 
gers pafer au fil de lepee. 

UCCISO, SA, add. Da uccidere. Taf, 

UCCISÒRE , {. m. Ucciditore ; V. 

UDENTE, add. d'ogni g. Che Ode. fesutsmt; 
qui carend, 

UDÎBILE, add, d'ogni g, Atto a utirfi, Qu' om 


peut emrendre , 
UDIENZA, f. f. L'udire, l’afcoltare, L'a. 
UDIENZIA, Î Wim d'onér resuser . $, Da. 
— Préter i° ertil. 





re uoeaza , vale Stare a afcolta 
dei econter; preter astewtiso 3 ce qu' cn d 
Dare udienza , fa dice propriamente de' Pria, 1 9 
altre perfose di diffinzione , quando aftolrano chi 
vwa-loro a parlare. Domarr sudience . $. E chiede. 
re, o avere vdienza , fi dice del Proccuirare, o Or 
tenere d'ellere afcoltato. Demander, om svsir au- 
dienct . $, Udienza ll dice al luogo, dove le perfo. 
ne pubbliche afceltano | L'andisece ; fe lira cd fe 
donne l'andirace. $, Udienza, dicefi anche alle 
perfone adonate pet afcolrate predica , 0 altra cola 
funile. dndisoîre ; l" audience ; 1° afemblea de ecus 
qui affifene À i sudiente , au fermon , &é. 
UDIMENTO, £. m. L'udire. L'affisn d'onîr. | 
UDÎRE, v. arr. Che in alcome delle fe voci £ 
fapplifce call'antico verbo Odire. Ricevere il fuono 
coli'orecchie, fentire. Onir; emremdre 3 recewoir Ire 
Sons par i ovzitie. $, Chi mon difode : provetb, 
the fi dice di Chi fa capitale a fun pro di quello, 
che fenre dire. Profirer de ce gu dire 
$, Non voler udir rrattato di checchellia - a Genili 
rale Averci averfione , ÉMfer rifoluto di bom aderirvi, 
Ne vogieir pas emtendre parler de quelgue ebofe, 
UDÎTA , f f.L'odue. Quic;i'afism d'carea- 
dre . Per nudità. Fav vui-dire. Cri 
UDITIVO, EVA, add. Atro a dire, che ha fa. 
colà di udire. Qui a fe facultò d'swir; W'ensen- 


























dre . 

UDÎTO, f m. Una de'cinque festimenti, |'or- 
gano del quale è l'orecchio. L* smie, 

UDITO, TA, add Da udire, Oni ; rovtade, 

+ UDITORATO, £, m. Uscio dell* uditore , Chsr- 
ge de + Auditenr. È 

UDITORE, verbal, m. Che ode. Z4adiscar; ce. 
Ini gui entend, ca qui teogic, 

UBRITORESSA , Prof. Fior. Verdal. f. di aditore, 
Udinr.ce , V. 

UDITÒORIO, IA, add, T.-Austomico, Apparte- 
nente ali’ argano dell'udito. Aedirif. 

uni MO, f. mi, Saper. Auditoriò, udicazà, 
datinire ; l'audience. 

UDIPTRICE , verdal.f. Che ode, Celle goi entend, 
su qui éqentt. 

UDIZIONE, ff. Seem. 20% 
to, afcolramzato . L'alfisn #4 

VE, Particella ufara per lo terzo, e quarto cafo 
di Vm, Si préepone cite. puecicalle Lo, Li, Gli 
La, Le, Ne, che doreadofi polporre, più sos î 
direbbe Ve, ma Vi, Pons. $. Ve, Quando è pofto 
avanitì Ne, o affitta, 0 non affifa ai verbo, è lo 
fefin, che il Vi, che accompagna il verbo, e fallo 
n. p., c talora fa forza feniplicemente di particella 
remritiva, Voss, Se ne' bifogni oa ve se valete, 
Si vonr ne vous ew Server pes dans le defcin, Y. 
Ve avverbio di luogo , per lo feffo , chelvi. Li, 
Quali voleffie dire: va vc n'è prefb.- $. Ve, talora 
è accorciato di ee Vaij, Ve, the nod m' la 
nava, rifpofe ella Avrifando , che ti mancate alcu 


sù + 

VEC cara + ff. Colei che è nell'età della vec. 
chissa. VieiWe femrsé, E anche affolutamente . Une 
riettle. $. La neceMrà, aura, © bifagnino fa 
trottar la vecchia, V. Bifoenino, e Trottare, $. 
Dare nelle vecchie, cafcar Tra le vecchie. V. Ca 
are, 

VECCHI ÀCCIA , f, f. Peggiorat. di vecchia. Mé 
chante , sw leide vicil!e femme . 

VECCHIACCIO , fu. m. Peggiorar. di vecchio. 
Mecbont . vilein visil'arà . 

VECCHIAIA + Toft, fem, Erà dell'animale, che 
ne na è tra la virilità, cla decrepitezza. Picit. 
delle. 

VECCHIARDO, DA, add. ef, Vecchio, ma $ 
prende in cattivo fentimento . Mamusis, mtebant 
wisitiard ; mauvaife , mesbante viciile femme . 

Moma VEG. 







La plire, uiimes. 




















642- VEC 


VECCHÌCCIO, CHÌCCIA., add. Che 
chio, Qui commence è vicithig, ho de vee 

VECCHICCIUOLO , UOLA", add. a (ad -Dim: e 
avvilit. di vecchio. Un pauvre perio in ; pari 
panvre vigille femme , È 

TECCHIZRA TIT. Bece. Fem. 

ERELLO , ELLA, add. e f D, 
gio; ticiso alla deere Tra et 
ricna . Boo vieux ; dei ; wiei 

VECCHIETTO , ETTA , add, e (of. Vilas alla 
vecchiezza , Homme fort wiewia } viciliard > femme 
fort vicille. $. Vecchietto , dicefi anche di Vecchio 
vivace, e di piccola fatusra. Petit viciltard font 
wif, qui el encore vert. 

VE CHIEZZA , f. f. Vecebia 
longhezzz di tempo. Vicisiefe 
dal lavoratore in preftanza , ec, 
r0f dalla vecc tà, 

VECCHIÎNO. V. Vecchietto , 

VECCHIO, £, m, Ch'è nell’ ecà della vecchisja. 
Vicittard ; vieux. $. Vecchio marino * lpezie di pe. 
Sie, che vive anche Im terra » © <on aîtro nome fi 
chiama Foca, € Vitello. Frau marin PI 

VECCHIO, CHIA, addietr. Antico, che è di più 
tempo avanti , contrario di nuoro ® di moderno . 
Vicens ; + $. Ufafi ancora in ifcherzo per 
Grande . Grand ; satraordinzire , &e. E fece a tut 
ti una vecchia paura, e ti toccò di vecchie baflo- 








ia. Piciltefa, €. Per 
i ancieometò . Prefi 
due cappelli tutti 














pate. 

VECCHIÒNE , f. m. Accrefeit. di vecchia, e fi 
dice comusemente d'uomo di venerando afperro per 
antica cià, Wiciliard; bonsme refpeltable par jon 
dr. $. Vecchioni, diconfi è Marroni fecchi , e cot- 
ti nel vino col gulcia. Des marrens fers, 

VECCHIOTTA , Butw. Fisr, Verbal, fem. 
chiotto . Bonme vicii!e Biem porrante , Quelli 
chiotta mi piaciuta Re, 

VECCHIOTTO, f. m. Vecchio id i” 
mo. Un vicillard grand & bien piani «non 

VECCHISSIMO, MA, add. Superl. di vecchio . 
Trés-vicor . 

VECCHIÙCCIO, DOCIA, f. Vecchio male all' 
oriine. Um pauvre vicilisrd infirme ; ume vieitie 
Fevime picime d' infirmirti. 

VECCHIUME , f. f. Quantità di cole vecchie Pai 
malandate. Vicilleries ; wicilles Bardes ; vieuz ball- 
doni; vienx chiffons . 

VÈCCIA , f. £ Spezie di legume di varie forte + 
la migliore delle quali è detta Brava. Pejee. $. 
Veccia, Bnuew. F. Incarto:ciare le vecce per pe- 
pe. Suna, vale Abbindolare , Ciurmare, Ingan- 
mare. W. 

VECCIÀTO, TA, add. Aggiunto di grano, © di 
Biade mefcolate con vecce. Mile avec des vefees. 

NECCIOSO , SA , add, Che ha vecce. Qui a des 
wrfces. $. A tempo di carefita pan vecciofo } pro. 
Verb, tratto dal mefcolare , che fanno i contadini le 
wecce col grano nel fare i Pane , il quale perciò 
non riefee al gufto molto piacevole ; è vale, che 
Nelta fcarfirà bifogna torre quel, che fi può avere , 
© pure che la necelfità fa parer buono ciò, che a 
parrebbe nell' abbondanza. Tsur e? dem dons le be- 


Jrin. 

VECE , Si dice di perfona , 0 di cofa, che fiaia 
duogo d'altra. Temant /s piace. Guidando dl tatto , 
mon come fignore , ma come vece. $. la vece , 0 A 
vece, poli avverbialm. vagliono In nome, in cam. 
dio, in luogo , Au diet, è Ja piase, au nom dé; 














poor. $. Prendere, e tener la vece, 0 le veci al 
trui , vagliono Entrare, e fiare in (no luogo, Prew- 
dre, reniv la piace de quelgo' un, 





VECECANCELLIERE, f. m., Quegli , che è in 
vece del Cancelliere . Pice-Chameedier, 

VECECONTE, f. m, Che è in cambio del Conte; 
© quefta parola Vece , 0 Vice s" accoppia ancora con 
altre dignità, e uticì, come Vicerè, Viceduca, Vi. 
cerettore, < fimili, e vale Quegli, che tiene il lo. 
ro Inozo. Viromste ; Vieerei, Ce. 

VEDENTE, add, d'orei g Che vede. Forense 5 
qui voir. $. Vedente in forza di fuft. pet Vedota ; 
© potenza vifiva. La wwe ; fa facmité de voir. Ch 
Î0 vidi apertamente davanti al mio vedente di cia. 
Scuro animale, e lo bese, c lo male. 

VEDERE, v. a. Verbo, che fi fappiiice, e fi 
ronfonde, e fi multipiica in alcune delle fve voci 
con Quelle del verbo Latino , Vicere , e dell’ antico 
sifalato Veggere , Comprender coll' occhio |" obbier. 
10 illomioato , che ci fi para davanti. Voir. $. Per 
Conofcere, comprendere. Voir; s' appercevoir ; ro 
comotitre ; commofere $ comprendre ; decomvrie ; 4° 
afurir de guelgue cheje . Tolto vedremo chente fia 
Pato il configho di Salamone. $. Per Confiderare , 
avvertire, por mente, e în queto fignifcaro fi ala 
Ml'imperativo. Confiderer ; obfer- 
ver ; faire astentica j faire reffexion } remarguer . 
Ma veggiamo forfe che Tedaldo meritò quefte cole ; 
certo non fece, Vedi, donna, tu hai fatto male. 
I. Veder lume, vale Avere il fenfo della vita , e 
anche Edere in Inogo illuminato, fiechè la vita pofla 
operate. Awsir le fest de la vue; dere d ia porite 
de woir. $. Veder chiaro , vale Vedare bene, 0 di. 
Nintamente , aver buona via. Poir elair; voir 
diem ; avoir bonne une. $.Veder chiaro În checchel. 














fa, Sgeratam. vale Protondarfi , accertarfene , le 
varne ogni folpetto, Voir eiaîir dans ume offuire ; 


fraftr. 


VED 


voir 3 fond ; 2° affrer, s' celaincio de quelgue sbs. 
Se, 5. Veder torto, vale Noa eftitar con dirittura 
la cofa vedura. Voir mai ; voir de sravere ; fe arom- 
peri fe meprendre, Che te ne inganna amore, che 
fpcifà occhio Ben fam fa veder torto. $. Veder dirit- 
ro, comurarto di veder torto. Voir jufte. $. Vedere 
ia sifo, vale Vegere y e connfcere chiaramente . Poir 
de face ; diftinguer , reco are giairemena , diftin. 
Pensen:. $. Vedere a faccia a faccia , vale Vedere 
Ropertamente, e dirittamente . Pei face d face, $- 
Vedere il bello, vale Conofter la congiuntura, of- 
fervar l'occafione. Comnofsre l'occsfion favorabie, ©. 
Veder le Melle, 0 le lucciole, vale Sentir gran do. 
lore. Weir Jes theites em pisim midi, $. Veder di Jà 
da' monti, fizoratam, vale edere , € anche Co- 
mofcer I° iateiao . Fréwsir ; PI 




















Fire dans i' 
bufol mella 
quanto la cai . SF. Vedere , è 
non vedere , fi dice ad alcuna, che fia in qualche 


prolfimo pericolo. Érre em danger. $. Dal vedere 
al non vedere , e fimili , pofti avverbialm. 
ln un tra:to, impenfatamente . Dans an joflint ; 
dans nu clin d'aii; em moins de rien. $. Date a 
vedere , vale Far conolcert. D, 
faire appercevsir . E dandogi 
cura, fperano d' acquif 
x a vedere, per Dare 



















Rioria, e fama, 
inrcadere $ Far parere. 
ine entondre ; faire erdire . A me credi aver dato 
a vedete, che tu altrove andato fii a cena. $. Far 
vedere, vale Operare, ch'altri vegga. Faite voir; 
donner la vue. l'ho ca vin, che fa vergogna al Gre- 
co, ec. da far vedere un morto, andare un cieco < 
qui detto alia rovelcia in ifcherzo. $. Far vedere , 
vale anche Inlegnare , moftrare. Momsrer; eofrignerz 
Faire vsir ; appremdre ; fuire csameirre +. E faccio. 
ti vedere, che quefti fano fpiacevoli detti. $. Far 
wedere il nero per co, vale Mofrare altrui ena 
cola per un'altra. Faire voir de bianc pour le mair ; 
donner dà cotendre une chofe pour d' autre . $. Farla 
vedere altrui , vale Far che fucceda alcuna cofa con- 
tro i' alerwi defiderio, La faire woir d quelgu’ um, 
$. Farla vedere in candela, vale lo flefo, ma ha 
ln fe più di forza. $. Farle vife dì non vedere, vale 
Difimulare, Difima/er; faire lane de me point 
voir . $. Stare a wedere, vale Elfere fpettatore , 
Etre [poPatene ; regarder, $. State a vedere, figura» 
tam, vale Stare oziofo. fe semir Jes miaios ersifees 
dire ciflf. $. Volerh veder con alcuno , vale Voler= 
gli parlare, e anche Voler batteri con ici. Ponisir 
parier, cu veulsir fe mejurer è quelgu' um. $. Non 
verer più avanti, Non vaier né più quà, nè più là, 
Non veder oltre, o fimili , fi dicoso di Chi fia for. 
tetnente amorato , Aimer éperdument , è la fo. 
te avo bandesw fur ler peux . $. Elfer vedu. 
to. o vifo, maniera Latina, vale Parere. Parofrre; 
Sembier. Fu vifo a me cantare ela faftanza , fopra 
la qual doppio lume s'addus. $. Efer veduto d'al 
cun magiftiato, cicevano gli antichi Tofcani dell 
Effer cratro delle borfe per rifedere ia quel magi- 
firato, benchè per età minore, per allenza, per di- 
vitto, o per qualfivogiia altro impedimento artual- 
mente poi tal masifiraro non fi efercitaife | Aere re 
gu dani guelgue corps , en fire membre fam en €. 
erter les fonlions, $, Veder volentieri , vale A 
re, accarezzare. Voir de Bom mil ; accueiliir bien ; 
faiva des amizies d gue!gu' un, $. Fîer ben reduro, 
vale Effere amato, osornto, accareizato, £ere 
diem vu, bien resu. €. Eler mai veduto , vale jl 
contrario, cicè Eifere adisto, e maltrattato. £. 
ere repardé de mauvais mil; n'esre poive aimé ; d- 
me dercflé, €. Vello wello, vale Vedilo vesilo, e 
talora fi dice per ifcherair colui, a cui fi accenma . 
Le woilà , le veiid , $. Vedere in fonte. V, Foa. 




































te. 

VEDERE, f. m. Via. La vne. $. Fare im ve- 
dete bello, 0 brutto, 0 fimili, vale Avere bella, 
0 brutta apparenza, pol sm des, cu um mau 
veis conp d' ari! ; faire bonar , cu manvaife figure . 

VEDETTA , Lo ffelo, che veletta. Vedere . $. 
Stare alle vedette , 0 fimili, vale Stare attento pir 
offervare , tolta îa figura da quelli , che megli alberi 
delle navi, in cimà delle torri, e fimili, fanno of. 
fervando chi viene. Ésre em vedette ; dere anz 4- 

meri, 

* VEDIMENTO, f. m. La vifla. Ls une. 

VEDITORE, verbal. m. Che vede , Spettatore . 
Speffarenr ; obfervarcur ; regard rat i coi gui voit, 
$. Veditori , fi dicono alcusi Minilri di dogana , 
che hanno ia cura di vifitare le mercanzie . Deus. 


miero 

VÈDOVA, £ f. Donna, atta quale è morto il ma. 
rito. Pemve. $, Per fimilit, Viene a veder la toa 
Roma, che piagne, vedova folta, e dì, e notre chi 
ma , Cefare mio, perchè non m' sccompagne ? Ven. 
ve 4 fenle , abagdonnte. 

* VEDOVAGGIO, «&, m, Stato vedovile, Venvs. 
ne. 

* VEDOVÀLE, V. Vedovile, 

VEDOVANZA ». f. Vedorirà, V, l 

VEDUVARE, v. 2. Privare. Primer ; depomilier; 

è fpelier ; remdre verf , cu venve, 

* VEDOVATICO, V. Vedovaggio , x 

VEDOVATO, TA, addiett. Da vedovare . Pri. 
sti Pi 














VED 


VEDOVELIA., {. f. Dim, di vedova, ma.s' ala 
per efprimier compallione +. Une jeume venne $ ne 
pauure venve. 

VEDOVETTA , f, £, Dim, di vedova. Perit pens 
ve} jenne veuve. 

VEDOVEZZA , f. £. Vedovità, V. 

VEDOVILE, add, d' ogai g. Di vedova, da ve. 
dova. De veuvare; de venf, cu de venne, $. Ve. 
dovile, in foraa di (uf. dicefi per Tuttaciò , <he,fi 
dà alla vedova per luo mantenimento dall''eredità 
del marito morto, Dseuairs. 


JEOONLI , 
VEDOVITÀDE, > £É Vedovaggio. Venvage . 

VEDOVITATE, 

VÈDoro, L m. Uomo, a cui Ga morta la mo. 
glie. Venf. 

VEDOVO, VA + add, Solo, fcompagmato. few! 5 
fans compagnie . Li fpaziofi campi , fe alcuso fesza 
neve ne eroova, con vedovi foichi foli può rimira. 
te. $. Vedovo, per Privo. Privé . Che per efleria 
reltato vedovo d' un tanto padrose , mon refli per 
queto privo ancora del patrociaio loto. $, Per Ve. 
dovile. De venvase ; de venf, su de venve. È di 
muovo la fede detti a quello fempre ia abito far ver 
dovo onelo . 


2 SEBUITA , ff. Vedovità, la fato ve. 
* VEDUITADE, dorile. # si 

* VEDUITÀTE, ile. Peuvage 

VEDÒTA , f. f. Il vedere + vilz. Lavue. $. Ve. 
data , per Dego, Onde fi veda molta campagna + 
Profpetto, profpettiva , lontananza în profpettiva + 
Vut ; perfpeflive . $. Vedute , fi dicono ancora le di- 
vwerfe pofitere de’ corpi , che moflrano all’ occhio di- 
verfe parti della*toro fuperficie, Psins de vae., $. 
Veduta , figuraram. Lo Ciel leguente , <h° ba tante 
vedute, quell’eller parte , cioè tante fielle , che tut» 
e fi veggiono. Tans d' desites quel'on voir. $. Ve- 
duta per I° Oggetto, che fi vede. L'edjer gu' cn 
voir. E vidi fpenta ogni vedata, fuorchè delia fe. 
ra. €. Far vedata, vale Fingere , e fimolare. Fai- 
re fembisat ; feimdre ; contrefoire. $. Fat la vedo- 
ta, fi dice del Vifirare le merci indogana, che fama 
no i misifiri a cià deputati. Faire 4a vifre der tor 
ebaudifer è do dinane . $. Conoicer di veduta , © 
per veduta, vale Ricanofcere alcuno all'aspetto «a 
Aver nella memoria la foa effizie, ma no 
co alcuna amicizia, 0 conofcenta . Cemnol 

$. Di veduta , polo avverbialm, vale Avendo 
+ De vane; apant va, Teftimonio di vedata + 
Temsin sculaive , 

VEDUTAMENTE, avv. Vifibilmente. V. 

VEDÒTO, TA, add. Da vedere. Vu. $. Far ves 
duro, vale lo fello , che Far viffa, far vedata, far 
parere, Faire fomblant ; faire crsire. 

VEEMENTE, add. d’ ogai Che ha, cd opera 
con vecmenza. Vebémene ; emo; Forperaena 
vigourenz. Diceli Orator veemente , per dire Energie 
co, eloquente. OQrarenr uebemsene ; qui a ume dio» 
quewce ferre , mie, vigourenfe , 
VEEMENTEMENTE , avpetb. Con veemenza. 
Visierament ; fsrremane ; viverment ; vigoureofementz 
avec vibemense ; aver ardemr. I Curiali dicono , Pe- 
bementeniont 

VEEMENTÌSSIMO , MA, add, Super], di reemene 
te. Trài-vtbement , We, 

VEEMENZA, {. f. Veetmenza, ardore, e for. 

VEEMÈNZIA , $ za nei dire , 0 nell' operare + 
Vebemenee ; vivarié ;, imprimsfiré ; emporrement ; 
comsentiom ; emergie ; Ciaguence ande s forte , vigne 


reafe. 
VEGETÀBILE, add. d'ogni g. Vegetativo, FA 
gurabie : vegcsatif. 





























VEGETALE. Sper. 
tante a ciò, che a fal 
vegetale quello, che fi < el vedo 





sat, $, Chiamafi, anche Terta wegetale la terra 
febietta , che è falla faperficie de' campi . Terre 
végciate ; terre framibe , on terseau. $. Vegetale , 
ia forza di fu. m, Ciò, che vegera. Pereira), © 
per lo più , Vescrenx, nel numero del piò , per 
comprendere tutto ciò, che vegeta, come gli albe- 
ri, de piante, cc. 
VEGETANTE, add. d'ogni g. Cke veveta. PA 
‘ 





girante 3 qui wegde 
VEGETARE, v. n. Propriamente il vivere, e crea 
fcere delle piante. Wegerer. 


VEGETATIVO, IVA , add. Che ha faccità di ven 
gutare. Wegérarif; qui a da facuité de vererer 

VEGETÀTO , TA, add. Da vegetare. Pebérer : 

VEGETAZIONE, full. f, Il vegetare . Végésao 
Pion. 

VEGETÈVOLE, add. d'ogni g. Vegetabile., PAC 
gérsble ; végeratif . 5 2 

VÈGETO, TA , add. Robufto , gazliardo , profpe> 
rofo. Rogue ; vigeurehe : dico portami ; vert. 

VEGGENTE, add. .d’'ogn edente, Popane > 
qui veit. $. A occhi vrggenti, e A fuo veggente v 
polti avvertyalm., vagliono Alla fan prefenza , pale 
femente. ia préfence ; Sous les penx dé, ., d de- 
comment. 

VEGGHIA, ff. Veglia, H vegzhiare, fo ftar.de- 
fo. Veille ; privatica du jammesi de ia muit, $.. 
Vegghia, fi dice anche alta Froma parte della nox- 
te, che fi confuma in oprraado, c in ciiomrenda 
Feille ; veilite., $. Vesglit, cel numerodal più, & 

; pieoo 


















VEG 


prende anche meli’ ufe, per Fatica, ffudio , lavoro 
fatto vegghiando mella notte. Veilles . $. fn mado 
proverbiale dice, Cofe da dire a vegghia, di Cole 
vane, e fenza futarza. Des comses de peau d'ane ; 
aonses de nos mére i cit ; comtes da 5, G. Vego 
gRia, per Sentinella, o guardia, Senzioe/le ; veder. 
#, Ove le vegghie quardarano radamente, 
VEGGHIAMENTO, f{.m. Vegghia , vigilia, il veg 
Bhiare . Veio. 5 
VEGGHIANTE, add. d'ogni g. Chevegghia. Vi. 
gitani ; qui veifle . 
VEGGHIANTISSIMO, MA, add, Super. di veg. 
Bhiante , vigilantiMimo, Tres-vigitane. 
* VEGGHIANZA , f. f. Verghiamento, V. 
VEGGHIARE, fm, Vezghia, V. | 
VEGGHIARE , v. n. Star dello propriamente in 
tempo di morte, costrario di Dormire. Peiller ; ne 
cino dormir , 00 s' abilamir de dormnir , $, Per Con- 
mar fa prima parte della notte in operando, 0 
converlando . Weil pater une parsie de la nvir 
d srsvniller, on d s'anufer. 
VEGGHIATO , TA, add. Da vegghiare. Veillé. 
VEGGHIATÒRE, verhal. m. Che vegghia. Criui 
qui vcitte. Vegghiator di morti, Veiliene. $, 50l- 
IccitifMimo vegghiatore alla morte de’ noltti cittadi. 
i cioè Che fava presto all'occafione, Qui veille £ 
prend garde ; qui cf aux seweti. 
VEGGHIERIA , f. f. Vegghia, V. 
.VEGGHIEVOLE, add. d' ogni g. Che veggbia, 
vigilante. Vigi/ane ; gui veile . $. Per metaf. vale 
Diligente, accurato , deftro, proato. Vitilant ; di- 
dicent ; foigmenx ; cxalf ; ponPuel ; atrentif + 
VEGGHIEVOLMENTE, avverb, Con vigilanza . 
Ssigmenfement } sure vigilanee ; sure artentiom. 
VÉGGIA, £ £ Rotte. Toos s toune ; fue. $. 
Per Ja Tenuta d'una botte. Toonesu; /a mefure 
d'un rosuess, E in un di vendemmidtoeo, e mi. 
fono in Pavia diecimila vegze di vino. $. Per Trai. 
no, Une ebirreréa, Baftifi per |' arbote una veggia 
di letame. 
viccioLo sm Lero, ervo, Ers; vefce noire. 
VEGLIA , f. f. Vegghia , it vegliare , fpazio , © 
tempo del vegliare, o nel qual fi veglia. Weille; i" 
adlirm de veiiler ; le tempy gu om vrille ; la seiliée. 
$. Veglia, dicelì anche a Rauna:a di gen per ve. 
Bliare i ando , 0 altro. AJembite de gens gui 
veiliene } pour damfer , poor jouer , We. + $. Ve- 
lia , Red, Ler. Sorta di componimento poetico , 
‘erro de podfie. 
VEGLIANTE, add, d'ogni g. Che veglia. Vigi. 
bant ; qui veille, 
VEGLIARDO, f. m, Vecchio, Wieillard. 
VEGLIARE, v.m. Vegghiare. Weiller ; 3" a8jfenir 
de dormir. $. Vegliare, in fignifc. att. vale Guar- 
dare, cuffodire, far la guardia ad alcuna cola. 
Veiller quelgu’ um , le garder, en aucir fein pendant 
la wuir, Vegliandola, faranno la guardia , tanto «he 
io torni. $. Per meta”, vale Effere in credito , efer 
comunemente ricevuto, © approvato, Éme en va 
gue, cn crédir, Dade fi vede , che anche allora ve- 
Bliava quell'altra opinione. 
VEGLIATO, TA, add. Da vegliare. Peilté . 
VEGLIATORE, verbal. m, Che veglia. € qui 


tritle . 

VEGLIATRÌCE, verbal, fem. Che veglia , Celle 
qui ‘veille, 

VEGLIÈ VOLE, V. Vegghievole. 

VÈGLIO , IA , add. e f. Voce Poetica, Prosus- 
ziata coll’ E aperta, vale Vecchio. Vieur. fn for. 
2a di fut, Vicillard , $. Verti per Vello. Tei. 
Son. la quefio vofro reame è us montone col ve. 
glio d'oro. 

VEGLIÙCCIA, £. f. Veglia piccola , 0 hreve, e 
di poche perfone . Conrte veillte , 0w veitiée d' um 
perio mombre de perfonnts . 

VEGNENTE, e VENENTE, add. d'ogni &, Che 
Viene , proffimo a venire . Fatwr; pracbsin mi 
doit arriver biewedr. $. Vegnente , per Rigogliafo, 
apparifcente + che è da crefcer tollo. Vigcurewx ; 
gel viaee diem, Ricidi il clriegio vegnente , e te. 
ne 



















































VEICOLO, e f. m. Cher; cebarict ; voiture, 
VEICULO, $. Veicolo: Magal. Per condor: 
Hier) cui fcorra il cibo, il liquore, o fi. 





VELA , f, f. Quella tenda, che legata diftefa all” 
della mave, riceve il vento. Pelle. $. Dare è 

© commettere venti , vaglio 
no Cominciar 









volle; aplefier; apparetiter ; déferi. pg 5 
è # apparetiter ; levter ies volles. $. 
Aadare a. vela, vale” Navigar col vento, fenza sî0- 
to di remi. Alier è weiter, cu è ferre de uoites . $. 
A vele gonfie , a vete me, e fimitt , pofti avver- 
bial. dinorano Colle vele bem piene di vento, con 
vento favorevole | com prafperità .. A pirimes woifes. 
$. A vela, e, remo, vale Colla forza della vela , © 
coll’ aiuto de' remi. dA eviler, & è rames. $. Onde 
figar. fi dice Andare a vela, e remo, cioè Coa ogni 
diligenza pollibile, Alter è voiles > è ramses ; fai- 
re force de voiles . $. Vela , fig. per Nave. Voi. 
te s navire ; vailesa, Biwidero cento vele ful mare, 


VEL 


VELÀBILE, add. d'ogni g. Segoer, Che poò ve. 
larîî, Qu' sm pens velter, 

VELÀME, f. m. Coprimento, coperta , che vela , 
e cuopre, Voile ; affubiement. $. Per metaf. fi dice 
di Cola, forto di cui fe ne celì alcun'altra, Voile . 
Mirate la dottrina, che s'afconde fotto "l velame 
degli verfi frani , $, Per fimilie. vale Sottilifima 
icorza. Pellieule ; crerce rris-mince . Alconi qguetti 
corali velami di quella erba appiccano con fio. Qui 
fi parla di foglie . $. Per Quantità, afortimento di 
veli. Quantità de volle, E panoì , e teleric, vela 
mi, e tocche. 

VELAMENTO , f. m. Velame. V, 

VALARE, v. a. Coprir cena velo. Woiler; safe 
Bier; gauer ; couvrie d' ma e. $. Per fimilit, va- 
le Coprire * celure, nafcondere. Cacder ; weiler; 
vrir. È ‘i ciel qualè, fe mulla sube it wela , $. Per 
Sparire, Difparofere + fe déraber , fe digiper , s° éva- 
. E quafi velociffime faville, mi fi velar di fu. 
diftanza. $. Velarfi, fi dice delle Monache, 
che fanno profelfione.. Prendre le volle ; fe faire 
digieufe . $. Deceli Velar l'occhio, per Addormen- 
tarli leggermente . Fermeri* oril ; e’ afonpir. $. Ve 
larfi gli occhi, 6 dice del Mancare alrrui fà vita 
ui, O per morte vicina. Avcir des dH/ewif. 
7 perdre la vne . $. Velare, fignraram. 6 di. 
ce del Cominciate ad agghiacciarfi la faperficie  d' 
alcun liqaore. Se placer ; fe neter. $, Velare. Por. 
Dif. Tetmine de’ Pittori . Tignere con poco colo. 
re, c molta tempera il colorito in una rela a tavo. 
la, in modorche questo nos fi perda di redata. 
Places ss 

NELATA + f. f. Cri in Velate, Monaca profelfa . 
Retigicufe profeffe . %. Velata } Guarin, Velegui 
mento , navigazione a Îlefe vele, Navigation è usi- 


les, 

t VELATAMENTE, add. Sotto velo, Coperta- 
mente . V. 

VELATO, TA, add. Da velare. Poli, ©&e. $ 
Velato , per Guersito di vele. Novire gi IL 
ter. E le velate antenne non fon pela all 
ai fon penne, $. Velata, in forza di fuf, per Mo. 
naca , € fi dice precifamente di quella, che ha fat- 
to profeffione, Religienfe. 

VELATÒRE , verbal. m, core, 

VELATRICE, verbal. fem, Qui 
volte, 

VELATÙRA , f. £ Ver. Dif. in verde eterno. T. 
de' Pittori. Il velare tigacndo con tinta acquidofa . 
€ lonca, Giacis. 

VELAZIONE, f. f. Velamento , il relare. L's. 
Hism de woiter, $, Per Sacramento, nel fignific. di 
velamento delle Monache , Profefion d' one seli. 
gicule, & 

VELEGGIAMENTO, ‘. i. Il veleggiate. Nivi. 
garion ; d'affiom de faire voilé . 

VELEGGIANTE, add. d'ogni g. Chissr. Ch, re. 
legzia, che naviza, Qui vogue; gui fair voite . 

VELEGGIARE, v, a. dare, © fpornere per 
forza di vele, Porter, ponSer è force de volle. 6. 
Veteggiare , v. R. Per Andare a vela. Faire woile ; 
aller è voiles ; falre row Force de voiles. 

+ VELEGGIATO, TA, add. Da veleggiare, Qui af 
allé A foree de poiler, 

VELEGGIATORE, verbal. m. Che veleggia. Qui 

ue ; gui va d vsile, 
ELENATO, TA, add, Avreltnato, Y, 

VELENIFERO , Voc. Lat. Che porta veleno, che 
pe veleno, veleiolo, Phnimenz; venfnenz; gui a 

o venin. 

VELENO, f. m. Veneno. Poifom; venio. 6. Da 
fe veleno, 0 il veleno, vale Avvelenare. V. $. E 
fguratam. per Pericolo. Rifgue; danger; bafard , 

il. L'altra dubitazion , che ti commove , ha men 
velen, però che foa malizia non ti porria menar da 
me altrove. Ha mem velea, cioè ha meno di perico. 
lo, che quella , che determinata è, imperocchè quel- 
la potrebbe menare l'nomo in erefia. 6. Veleno, 
per metaf. vale Stizza , odio rabbiofo . Penis ; calò. 
r dépir ; vare ; heine ; furie 
x fine nctifa non l'avere, 
febbe di Mizza, e di veleno ftoppiara . $. Per Pa 
fione amorola. Pafica d'amour; le poifom de l'a. 
pr Nè mai l'uno dall'altro per alcuno scciden. 
te, che avvenife , e fi volevano, tanto il fe- 
greto veleno adopen loro fubitimente, $. Vele- 
no, per Puzao, fetore. Poemseor ; mauvalfe adeur; 
corruprioa ; eftica . ffo è veleno, e bendî 

nel profondo ; fentite a ch'egli avvelena il mos. 
do? Qu! in equivoco, Psifom, €. Il veleno fa nel- 
fa coda, prorerb. che vale, Che da ultimo fi cano. 
fee Ml male. Nell'ultimo confifte la difficoltà, oil 
pericola . la quent le venin, 
































Colui 4 
che vw . 




























VELENOSAMENTE, avverb. Con veleno, e figu. 
ratam, vale Rabbiofamentè , com ira. 
sauec coltre ; aver acbarnement. 

VELENOSETTO, ETTA , add, Dim. di veleno. 


dvti rage ; 





Tres.venimene > e. 
VELENOSITÀ , Lf. Veleno. Poifsa ; 
VELENO SITÀ DE, venio. $. Per Maligni- 
VELENOSITÀTE, tà, perfidia, rabbia, i 

ra. Maligniré ; perverAivé ; mechameosé ; perfidia 








VEL 643 


rage 7 foureut } coldee ; furie > tranfhora ; conrrone + 
mraportetment ; refamtimiene | La cui velenofità, fic- 
come diviene dell’ altre Bere, è più dura, che la 
povertà. 

VELENÒso , SA, add, Che per fua matura ha ve. 
leno. Vesimene ; vinénsun. $. Per metaf, Lingua 
velenofa , parole velenofe , vale Pumgenti, mordaci . 
Piguanr; mordane ; cavenimé, 

VELETTA , f. f. Si dice a coluì, che fla falle 
mura della fortezza , 0 fopra l'albero della nave, 0 
fimiti a far la guardia, Vedetta. Vedesse ; fonti. 
melle fur les touri, I marinai dicono anche Gabier, 
$. Veletta, fi dice anche jl Luogo, deve fta la ve. 
tetta, Vederte ; debsuguerte » 

VELETTAJO, f. mi, Artefice, che fabbrica, © 
vene veli, o altre fimili manifatture | Fabricam de 
voiles, de crévet, Se. 














v ARE, v, m. Stare alle velette, olferva. 
re. e en vedette ; Érre aux sumnets. 

VELETTO, f. m, Vir. S. M. Matd, Dim. di ve. 
lo. Perir volle. 


VELLA 4 f. f. Cr. im Cortavela. Sorta dî uccel. 
lo, derto anche Avelia, e Cazzavela. Mouerse. _ 
VELIFICARE, Bems, La Mello, che Velezgia- 


re. V. 

VÈLITI, f. m. PI. Segr, Fis. Soldati veftiti alla 
lesgiera nefle legioni Romane, Wélirer. 

VELLE, f. m. Voc, Lat, I valere, votontà. Pa 
lomré ; le venteir. . 

VELLEITÀ , f. Volere imperferro , e inefficace + 
Veltéivé ; volomte foible & imparfaite . 

t VELLERE, Voc. Lar, Svellere. V. 

VELLICAMENTO, f. m, Reg. Titillamento. Pi. 
estement . 

VELLICÀRE, v. a. Red. Titillare, mordicare 4 
pizzicare, mordere. Picorer. 

+ VELLICAZIONE, Vellicamento. V. 

VELLO, f, m. Propriamente è la lana delle pe- 
core, e fimili, ta fi prende anche talora per lo Pò 
lo degli animali bruti. Toifso ; islne, @ poil lo 
$. Per Pelo ‘femplicemen. 
te. Poil, Appig lle vetture colte , di vello in 
vello giù difcefi potcia . $. Per Batuffulo. F/ocon 
innce, &e. V. Batudfalo, Prendi , ce, un vello 
lana , odi Hno, o quantità di fieno, o di paglia, 
e fi leghi artorao al pedale nella più alta parte del. 
le dette piamre . P 

VELLO VELLO, Motto per dimoffrare qualche. 
duno , e per lo più dileggiandolo. V. Vedere. 

VELLÒSO, SA, add. Pieno di velli , Pelofo. Pe- 
là ; picin de poit. 

VELLUTATO, TA, add. Telfuto a foggia del vel- 
lato. Felsurd ; fait d fa figon du velours. $. Tao 
lora vale DI color pieno, qual è quel del velluto | 
Pelsoné ; qui ef d' ume coulrur fonete . $. Vellutaro 4 
Red. Dicefi anche d'una tonaca, 0 membrana della 
Momaco ., Le velcaré de l'effomae . 

VELLÙTO, f. ni. Drappo di feta col pelo. We- 
Joutr. Vellato lifcio , forta di velluto, che non ha 
il_pelo tagliato. Peloars rar. 

VELLUTO, TA, add. Vellofo. Vela; piein de 
poi 









LIA 
VELO, f. m. Tela Bniffima, telluta di feta era. 
Voite ; erépe ; gaxe. $. Veto , fi dice anche un 

Abbigliamento fatto di velo, e talora di tela lina, 
che portavano anticamente in refta le donne, e che 
ancora ufano le monache, e le villanelle, Voile de 
Rellgieufe, We. $. Velo fisuratam, per lo Stato mo- 
nscale. Érar de Religienfe. Che l’affezion del vel 
Goltanza tenne . $. Per metaf. fi dice di Tutto cid, 
che cuopre. Bamdcen ; voile ce qui cruvre da 
qui tmprebe de voir, Ma'amanzi ngli occhi m' era 
pofto un velo, che mi fea non veder quel, chi" ve- 
dea. $. Velo mortale, dicono i Poeti per il Corpo 
mortale. Le corps. $. Vela, figuratam. fi prende 
per lo Superficiale aguhiacciamento dell'acqua, 0 de- 
gli altri liquori. cridre i pera, Levatemi dal vifo i 
dari veli, 4 ch'i" sfoghi il dolor, chel caor m° 
impregna. 

VELÒCE, add, d'ogni g, Di moto prefio. Vire s 
léger ; prompi : rapide. 

VELOCECAMMINANTE, adi. faluis, Che cam- 
mina velocemente. Qui marrsa, vfte. 

VELOCEMENTE, avverb. Con 
vfrimseni ; promapremsent ; 


reffe . 

VELOCISSIMAMENTE, avv. Sup, di welocemen- 
te. Tres-vfrement, We, _ 

VELOCÌSSIMO , MA, add, Sup. di veloce, Tris 
vire ; srts-leser , ®e. 

VELOCITÀ » VELOCITÀDE, VELOCITÀTE, £. 
f. Affratro di veloce, Wélocité) rapidiré ; vitefe 5 
légereté ; eélérité . R 

+ VELOCITÀRE, v. a. Dar velocità, accrefcer 
velocità. Harer ; prefer; accélever. Ò 

VELONE, £, m. Vela grande, Ue grande voile . 

VELTRA , Boee. Verbal. fem. Levrieta. Lewret- 
re. Mi pareva, che ufcilfe mos fo di che parte usa 
veltra nera come carbone. 

VELTRO, f. m. Cane di velociffimo corfo, detto, 
anche Can da giugnere , Levrlere. Leurier, $. Per 
metaf. E più fifanno antora, la fin chel veltro ver- 
rà, che la farà morir di doelia. Na” N 

VELUZZO , f, m. Dim. di velo. Perit veile ; voi. 
le fore minse» " 
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VEMENZA, f. f. Cr. in Veemenza. V, 

VENA , 1, f. Vafo , canale, che riporta il fano l 
gue dalle parti al cuore. Pei . Per finale, 
minciando da e da vene capi. 
lar?, i supeu, $. Vena, talora fi 
prende per Arteria, Aderire. Già Gi vedea gonfargli 
il porro , già ritornata il pollo entro alle vene, 
rd era sià ritoraata l'anima ad inogo ai + $, Vea 
ma. per Canaletto naturale fatterra ove corre 
l'acqua. Prince d'eau. 5, Vena di metalli + 0 di 
pietre , fi dite il Luogo, dondè fi cavano, e il me. 
tallo fiefo , tal quale d cava dalla vena. Veine de 
nolotrauz , de ufrauz, $. Vena , per fi fi 
conv quei Segni , che vanno fer; 
nelle pietre, a guifa che fanno le ve 
degli animali, Primer; madrares. 6, Vesa , 
Dif. Nelle piette , fi dice anche quel fio d' altra pie- 
tra, 0 metallo , che vi fi trova mefcolato , come nel 

topistazzoli la vena d'oro, mella pietra fcrena. la 
vena di marmo bianco , e fimili, Peine, $, Vena, 
per metal. vale Copia, fecondità , abbondsnza . Fei. 
ne; abendante affimemee 5 foritité ; ; féevadire . Scc- 
ca è la vena dell’ ufsto ingegno, $. Vena, diffe 
Daute per Singue, Sang, Quando ne liberò colla 
fon vena. $. Vena, per Difpofizione, talento . Ve 
me; solemt; difpofition > sapagire nasurelte. Ride 
il volzo , fe lente vo, ch'abbia vena di pocsla. $. 
Avere una vena di dolce, fi dice del Vino, quanto 
è tatto poco dolce, che a pena fi fente. Auvoir nec 
perire pointe de Ssucenr ; dire ranr foit peu dsux. 
$. Avere una venà di pazzo, 0 di dolce, vale Sea 
tire alquanto del pazzo, o fciocco, 0 fcimunito . 
Avoir am perir graim de folte. $, Fare una cofa di 
vena, vale Faria di voglia. Faire quelgue chefe de 
pre, de {sn propre meuversens . $. Vena, per Sorta 
di biada, ed è di due maniere, falvatica, e dimefti- 
ca, La dinseftica è hianca , e son pilofa come la fal. 
‘ 7 fi femnina quando il grano, e fi dà a man 
Rizre a' cavgii. Apeine. 

VENAGIONE, £ f. Voce La. L'arte della cac- 
cia. La chife. Pere enagione, Gibitr. 

VENAÀLE, add, d' ogni g. Vendereccia, da ven- 
i qui fe vond ; qui fe pent pendre , ca 
qui ef 4» dre; qui ef en vense. 4, Per. Merte- 
pariò meccanico. Powal ; mercenaire ; gui agio pesr 
de 1° argenro 

VENALITÀ, fi f. Valg. Jr. Afratto. di venale è. 
pel fienific. di Mercemario. Femalité. 

LA RDÌ + V. Venontt, nl 

VEN TO, Per, Dif. Angrunto, che fi dd a pic. 
tra; cà a legno, che fla fegsato con quei fegai de- 
ti vene. Veiqf. 

+ VENATORIO, RIA, add Appartenente a va. 
mazione, Qui apparriemt d ia chaffe. 

VENATRICE, Sannezg. Verb. femm. di venato. 
re Cierbatrice | Chngenfe , 

hu DEMBNIA, (fi 1 vendemmiate . Vendao. 

+ $. Far le vendemmie. V, Vendomontiare . $.. Pi 
fo Teripo del ventemmiare. Wendanige ; ir sanpe 
der vendomees. Nelle vendemmie. $. Per Gmni 
dice di qozlfivoglia raccotta , che 1’ mora faczia ., 
le L) 3 


solle. 

VENDEMMIÀRILE , add. d'ogni g. Saluie. Che 
è foggerto è di vendemmia, che può vendemmiari.. 
Rai peut érre vendongé 

t NDEMMIAMENTO, f m. L'acto del ven- 
demetriare, Vendemmia. Vendange 

VE NDEMMI al ‘TE, add, d' ogni 3. Che vendom. 
mia. Vindenzenr ; qui vendange.. 
© VENDEMMI ge + vm Cor 1 usa dalla vite per 
farne il vino. FPondanrer. $, Vendemmiare, fi dice 
anche fguratam, del Raunase roba infieme,. far ro. 
ba, ma perla più di malo acquiffo. .Ramogfen du 
Hiem 5 taoifoaner, vendanger. $. Per meta'. Racco. 
glicre. Reruciltir. Chi vuol rendemmiare colla men- 












































Ter zandio neli'aperazione,, ec. 
"* VENDEMMIATO, TA, add. Da eenderimiare - 
Prndinsé, 


VENDEMMIATÒRE, vérò. ms, Che vendemmia 
Vindangenr ; edupest 
VENDERE) » a 














e da fe una col, tras 
ferendbce! il total dom altrui per prezzo con- 
denmte l Meritra ; dediter ; alitmer; fe devésir, $. 
Vendere: furto 1'afla ; 0 vendere alla tromba, va 
Piotto Wiadere con abterità pebblic 
di meggidetefferente | Vendre dl sue, tradee aux 
enebires. ‘$. Vendere a pefo , a mifura, 0 fimili , 
paglia 'endete & un tanto per pelo, alfa o 
fiarili . Ventre ew poidr, dio varfure , &n $. Ven 
Cert a micuto, vale Vendere a poco per volta, cos- 
trario di Vendere indiarofto. Pemsdre ca desi. $. 
Vendere n ritaglio, vale Voxdere il panno, o fmi. 
ty tan pezze intere, ma in peszisda raglinrt 
Fewdre en désail, en Poriantig' csogfers $ Vendere 
ihdigrofto , vale Far vendita di tutta la mercanala 
înficme , costrario di Vendere a minuto. Pzafre co 
gres. $. Vendere pe' contanti , vale Vendere mr rice. 
Verne îP prezzo fubito in danari contanti . V'endre 
4 vg fer, argenti toraprome. $, Vendere pe' eso ’ 
Vendere per rivevere 1 guess con vilazione di 
tempo determinato, Pradre d etédiby va veudre ) 
verme . $. Vendere cato, vale bi 


20. Fendre sher, $. Ve 
prati im Manet ci 














Vender per poco presso 
sa compra , $. Vendere alcona sofa come 1' è come 


© | meamelle au 


per conceder $ 
ife, L Cotiati dicono » Fenderaffe » 





VEN 


prata s.vale Darla, raccontarla, o fimili, come da 
alteri è fata data 0 raccostata. Veadre , dedizer cme 
dx qu'on d'a acberte. S. Vendete al- 
troi checchellia , vale Dare alt radere che 
cheifià., En revendre 4 guelgn um, ini to fsire ac- 
ersire , desi em dommer d garder, $. Aver da vesdere 
di checchellia > vale Aver dan: averne lo. 
prabbondaatemente , Avoir absodammerar de guelgue 
chofe , en ovsit.à wendre . $, Aver ragion da vende. 
in. vale Aver ragioni foprabbosdanit.. Ayer des 
rail è revendra. €. Vender parole , a parolette , 
V. Parola . $. Vender in facce , vale Dare , 0 
dire altrui nna cola per ra, fenza che e' pòla 
prima chiarie@ di deli che fia. Vendre char en po 
che ; vendre nane chefe fami qu' omi' air vue , $, Ven- 
der Ta pelle dell'orfo , prima, di prenderlo , maniera 
proverb. che vale Difporre d' alcuna cofa drima ch° 
ella fia in tuo potere, Feadre fa peru de l'ours #- 
vas gu' il Soir pris , cu avane qu'il felt more. $. 
Ogai bottega pd ne vende. V, Bortera. $. Vender 
bofialetti. V. Bofoleto, $. Vender vefciche . V. Ve. 
fcica. $. Vendere | merli, vale Modrarli altrni fa- 
verevole ia ciò, che non è difficile a confeguiràà . 
Se faire bean de ce qui me cenite pas grande ebole . 

VENDERÈCCIO, RECCIA, add. Da venderî , 
Venale. Fensi; qui ef d vendre. €, Per Mercens. 
rio, che fi mu danaro, 0 per mercede. Wé 
mai; mercensire ; gui me fait rica que pair intéret . 
Noa volcano , che uomo vendereccio vi tenefe 0: 

ello 

VENDETTA , f. f, Onta, 0 danno, che fi la al- 
trui in contraccambio d' offefa ric; Vrogeanie . 
5. Dicefi in proverb. Siedi , e g tane vedrai 
tua vendetta ; efortando altrui a lafciar vestet. 
ta dell'offefe a Domeneddio, Mestre ies omerazes 
aua pieds du Cragifix ; Jaifer d Dieu le foim de mons 
enter. 

VENDETTACCIA , f. £ Pegz. di vendetta, ven. 
detta grande, Crucilt vewgesnse ; vengeanso fela- 
tante , 

VENDETTÙCCIA, £ £ Seguer. Dim. di vendet. 
ta, Perire vengeance . 

VENDE VOLE, } add. d'ogni g. Venale, da 

VENDIBILE, venderli. Vena! ; gui età 
vendre , cu eo venre , cu gui fe pens vendre ; gui 
cf de Pm debit. 

VENDIBILISSIMO, MA, add, Saperi, di vendi 
bile che è di (paccio grande. Qui et de trés bon 
debir, de rrds.bonne vente . 

VENDICABILMENTE, avv. Con vendelba, con 
animo vendicativo. Pur veageames ; per ma efprit 






































de vengesnce . 

VENDICAMENTO., f. m, Li vendicare, Vendet. 
ta. V. 

VENDICANTA » stò d'ogsi g. Quegli, che fi 
ven 








fe eng 
* VE CANZA, È fx V. Vendetta. 
VENDICARE ..v. a. Far vendetta, prender 
delta, e fufa anche in fignifc, n. p. Venger 
usifon , farisfalion 4: i pom. $. 
Vendicari % prendre ven- 


puence ; 2Îrer 
VENDICAT. O, TIVA, add. Che ha 
vendetta , inclinato alla vendetta, Vindica 
e pimpiacabie; gui me pardenne pai 3 gui cft en- 


clin è la LISI 
0, CATA pradd, Da vendicare. Kem- 







dn 


PIINDICATORE, verh. m. Che vendica. 
gear: ceini qui pomit , gui wenge. àÀ 
VENDICATRICE, verb, f. Che wondica, Vonge- 


vele ; tette venge , qui punito. 
VENDICH VOLE, add. d'ogni g. Che veadica , 
rendicanivo.. Vengiur ; gui vengo 


* VENDICO,, CA, add, Vendicato,. Vi 
VENDIMENTO, f, n. Ml vendere. Ventre; 











La Dare vendita , 
+ $. Aver buona 


pr argenti; tramj port. 
© dare la brucia . vie. Vende 
vendita, vale Venderf con fac 
gione. dwoir Bon. debit ; tre 
‘me vente . 
VENDITORE, verb. mafe. Che vende. Kendear.. 
VENDITRICE, verbal, fem. Che vense. Londeg- 


VENMUTO, TA, add. Da vendere . Vindu.. 

VENEFICIO, f. w. Voce Lat, Malia. Serceltarie; 
Pebeveme. i Corsali il prcadono per il dalitzo _d' av- 
velenamento. Vendfice > empolfcumement.. 

VENÈFICO, f, ra, Vocc Lar.afatturatore , fire 







perdi Sarcier .. $, Per Fabbricatore di veleni. Em- 
poslimmenr 
vENEN ARE gue. Voce Lat, Avuelenata. Vi. 
VENENATO ,.TA, add. Da venenare. Empo. 


frant 
VENENÌFERO,-ÎFERA, add. Voce Làt, Veneno. 
f , piena di vrneno.  Fonimena ; usornesx } cmpoi- 


feno. 


VENÈNO». (. m. Sultamza,. chit prefa per bocca”, 
o sprtiemaaifoicmante nile ferite, uccide. Fec 


MOLMA è radd..Sup, di venenola . 
Teietitase De n 
’ NOSA | add. Velenolo a Fintasue ;- 








» fig, e dello (montare ta gravézza 


VEN 


véalmive ; gul a du venîn, S. 
sede dell'ereste, Péodmens ; peltilentient. Ua li 
ro 3 


tro la impietà, e vemenofa eresta di Martino 
Lut 


VENENTE, add, d'ogni e. Vegnente. V. 

VENERASILE, add. d' ogni g. Da cfler venera- 
to, degno di redera: + Pénérabi merjeffusua } 
autnfte ; lieve de veneraticza W de 

VENERABILISSIMO , MA, add. Sup. di veneradi» 
le, Tresswenerabie, 

VENERABILITÀ , Fif, Salvis. ce Affratto di we- 
nerabile. Qua'lé de lee qui cft vendrabie. 

vetta SenEe, SSIMO, MA, adi, Sup. di féaeram. 
do, Fris.wdnérabit . 

VENERANDO, DA , add. Venerabile. Vi 

® VENERANZA, £. f. V. Venerazione, 

VENERÀRE, v. a, Fare osore, riverire, onora. 
re con tiverente o(fervanza, Wemérer ; révtrar; boo 
moret ; porter bommenr è. 

VENERATO, TA, adi, 
ré, we. 

VENERATÒRE, v. m. Colui, 0 Colti, che 

VENERATRICE, ». f. vencia, Qui ventre 3 
qui revére ; qui a de la vénerazion. 

VENERAZIONE, f. f. il venerare, rifpettò do. 
vuto alle cole fante. Vemdrarion : rejpe?. $. Vene 
razione, fi prende anche per rifperro dorate a certe 
perfone, Penerazion ; e/time ra/fpeffuenf 

VENERDÌ, f. m. Nome del feto giorno della fet. 
timaza,. a contar dalla Domenica . Vendredi. $, Ve 
nerdì Sasto, dicefi a quello , che è confecrato A ce. 
tebrar la memoria della palfione , e morte di N. $, 
Gesq$ Crilo. Le Vendredi-Faiat, 

VENERE, £ f, PF. Aftronomico. Uno de fette 
Pianeti, li più vicino ai foie dopo Mercurio. PA 
mas. $, Venere, T. Chimi Rame te 
enivre. €. Venere, T. de' Posti. Nome d'uni DI 
vînirà de' Gentili, la quale cra creduta Madre de' 
amore, ® Dea delta bellezza. Venos. Qade ? Poeti , 
parlando di bella donna, dicono Ell'è una Vesere + 
L'el une Venuti ; e' cl ume Beauté, 

VENEREAMENTE, avv. Lafcivamente, loffario= 
famente. Lefeivement ; intrignemente 3 difitument 7 
voloprvenfement ; désdennérenrent. _ 

VENÈREO, REA, add, Lalfurisfa, libidinofo + 
Vinrrien ; safcif ; ivzuriena ; tibidimena ; 
proenz ; fenfwei ; Aubrigue ; sosevriecne 
débanabé ; eFeminé , $. Veneteo, azgiuato a mor. 
bo , due 4 male, e fimili , fi dice dell: infermità ca— 
gionate da un veleno comunicato nell'ular carnal= 
meate con perfona iaferta di malfrancele , 0 fimile. 
Véerrien , 

VENEREVOLE, adi. d'ogni e. Da venerati, Ve 
nerabile. Vemerabie ; digne de vinération. 

VENEREVOLMENTE + & Con trazione — 
Hombiement ; refpefueufem aver véntrarim 

VENETTA, fi f. fagner. iccola VENA , VEGUEZA . 
Perito veine . 

* VENGIADÒRE, v. m, Che vengia. Vendicîe 





Figuritam. fo Fetto 

















Da venerare,’ Piad. 




















tore. Venzenr. 

* VENGIANZA , Î. f. Vendetta. "sd 

= VENGIARE. V. Vendicare. 

* VENGIATO , TA, add. Vendicato. V, 
EENGIATRICE , verb, fem. Che vengia. Pose 

TE 

VÈENIA, Sf. Voce Latia. Remiffion. di colpa, 
perdona dell'errore . Pardon; rémigion; grace. 

VENIALE,. add, d'ogni e Agguoro di peccaro 


legguere | oppofto a_martaie. Péviri. 

VENIALMENTE, ae, Dicef folamente in quelte. 
frafe: Peccat venfalmente , che vale. Commetter 
pescato veniale, Perder vemicliement ; foire ume fa 

se segdre . 

VENIMENTO, fm, Il venire, venuta. Arrò 
use; venne. Venimento , Bar, per Avrenimene 
to, cafo, Énénrmens ; cat. 

VENIRE, Verho frequente nell'afo, copiofo nelle 
vano ne' fignificari , Osde a iI 

fitrarran fuori per alfabeto .i .prînc 

i e le locuzioni Snc più proprie. E 
steli i ofkernano le forme, € 
be è ao alati dop 











d 


fer ‘alic. ;, Se sromfporaer ». Avcn 
rrasdi fimo. fuoco in usa Ind cammi 
| fe ne venne. ,$. Venire, pe 

| varo. Comuenis ;. firg conmenabie } 
Signifcando la peaîtenza,, che de i prec 
‘ne. $, Per, Cominciate a metteh mano. * 
commencer ;. meine ia maimsd ,., Ma cestino LA 
la novella. Qnde a ben-far per ò cfemplo tienfi. 
;$, Nenise, per Ac * auetnire a 
| Aeriver dosuenia 3 









Biacevale, pri ata 


A . giugnere n mie, 


ti è piefoner » Nom 
sul A a ia "nuravigiià Le Vennero ad 
n Some. €, quivi abbeyet tellic, la man 





* cederà , nalcere, aver Origine. Pomir ; dé 
 eeder ; 


* bourner ; 


:VEN VEN 









Ra fialiò nel fome. $. Venire, per Confeguire, ot- , ratam, A dice anche del cadere in baffo fato, ri. 
tenere. Obrenîry impdrrer ; sceguérir ; pago durfi in povertà. ir è ensîvs ; disbeir de fon 
per; venir è réufir è parvenie è dar, $. Venire arme, combaitere, principiar 
efta parola parve forte contraria alla donna a | la battaglia. Es venir sur muri cu ant prifes ; 





commencer d fe hat hivver bavaiile , $, Venite 
alle corte, venire alla conchiufione. Yv, Conchicée. 
re. $, Venire alle mani, venire alle prele, V. Ma 
no, e Prefa. $. Venir-atie fretta , lo stella che Ve. 
mir alle corte .‘W. $. Venire al niente, vale Man- 
care. Afanguer ; dimimore ; venir d-rien. Fi Yenk 
re sl niente, niafî anche per Ridurh in mencicità . 
Se reduire d'la beface > dire réduir è 19 mendicité . 
$. Venite al pusto;- vale -Trartar delle quifiose 
firettamente , femza stiontamarfi da eta . Venir av 
fait. $. Venire al langue, vale Porfi a combattere. 
ferri, veciderfi fenmbievolmen Fe berrre jufqu' 


quello, a che di venire iatendea. $. Venite, per 
Sapere, cioè Ufcime odore. Semrir, sucir /" sdeur $ 
Vipanire , exbaler une sdeur. E fe bon che di rutti 
viene un poco del caprino, troppo farebbe più pia. 
cevole il pianto lord. $, Venire, per Derivare , prò- 





mafrre ; dépendre ; aucir co rirer fen_ er 
me; dere ig; érre font, Lo mio fermo defir vien 
dalle fielle. 6, Venire, per Tornare, Revenir ; re 
Erre de ressur. SÌ icontrarono in asa bri. 
pata di belle giovani donne, # cimute, che da ve 
pai0 di nozze venieno, $. Venite, per lacortere , 




















































cadere, Tamber. Vebme intanto datore è che quafi | ew dernier fang. $. Venire al taglio , Tagliare | Re- 
fia per gittarfi dalla © în terta. HI fur A vive- | fecare. V. $. Venite a mano, V. Mano, $. Veni. 
ment sontbi , affelé , e, $. Venire, per Iflac- | re a memoria, vesire a meate, in mente, venire 


in peafiero, venir nell'animo. V. Sorwenire, Ri. 
cordarfi, $. Venire a mezza fvada. 
mifora di mezza fpada, S'appr 
de molrié de sie sv 


carfi. Tomber; fe détacber. Mi vwolli pigliare il 
mafo, ed egli mi cadde; vollimi toccare gli orco. 
chi, ed egli fe ne vennero, $, Venire, per Dive 
pire, diventare, Devenir, pervenire, renffim, venir 
Bien. E crefcendo Praneo, venne 3) bello della per. 
fona. che fe la natura l'aveite farto în prova col 
pennello | non potea dargli più bella figura $, Ve- 
mire, per Pervcnire, appartenere. Comvenir ; regare 
der ; scuiber ; appartenir, Domando quel, che de- 
ditamente mi fi viene, c non mi fi venendo, che 
la ragion fia quella, che lo dica, $. Venire, par. 
Jandofi di Piaste. o fimili, vale Crefcere, Pewir 
Bien; ercitre ; 3" acersfsre ; gramdir ; qroffir ; prof- 
ser, Quella pianta, che mezzanamente fi bagna , 
alligna, e viene. $. Venire, parlando di Biade 4 
vale Nafcere , effer prodotro , raccorfene . Mafrre 

ertitre ; venir bism ; pouffer. $. Venire parlaadod 









v V, Nav 
feare. $. lo feto 
che Venire al niente. V. $. Venire a noja, nojare, 
naufcare , recar nojn. Enaurer ; degorirer ; depiaire. 
$. Venire a antizia, vale Eifer conofcrato , elfer fa. 
puto. Vemir è la conncifance 1 venir aux oveil!es 
dè >. +» Si diede a conciare uccelli, di che ecti è- 
ra qualiino maeftro, e per queflo a notizia ven. 
ne del Saladino. $. Vesire a olio, vale Ridarh in 
termine da tratfene l'olio. Fe réduire em rei crat qu' 
om pwife em river de 1° buile . I. Venire aofte, va. 
le Marciar coll’ efercito ad altan luogo per combat. 
terlo. Marcber pour atraguer que!gue endroit. $. 















d'alcun malore, fi dice del Sopraggiugnere, che fa | Venire a pace, vale Far pat. Se reconcilier ; fai. 
quelia cotale infermità, Venir; forvenir; dire ar. | re ia paix. $. Venire a parole, V. Parola. $. Ve. 
rogue de guelgue mol. $. Venire, detto relati tilre a porto, eottate in porto, V. Approdare, $. 
“mente a Andare, vale Muoverfi con moto, che È figuratam. vale Arvivar ficuro, ufetr di peri. 
Jora va innanzi, e talora va addictro. Aller & ve- | colo, Si de danger i ner è bon pori; arri. 








ver faln & faof Venire a povertà , in povertà. 
V, iImpoverire. . e apprelo . V, Seguitare . 
s. rlripl | rifchio , vale Correr rikbio , effere in 
pericolo, Ésreem dancer ; consir rifgue. $. Ve 

& falvamento , arrivare fano, e falvo. Arriver fain 
& fenf . $. Venire a' falli, combastere co’ fa 
cominciare a trar falli. Ea w 
res s fe 4 + difporer d eo 
nire a fchifo, vale Naufeare , 


mir, { Quali rimoti per grandifimo fpazio dulla ve- 
data nofra vaaro, e vengono, 4. Venire, per Ef. 
"fere. Etre, vi fcongiero , che fe voi mai veni. 
te chiamato a medicar queg olle noftro , dategli be. 
re a patto acqua pre appellé cn demandt . 
$. Venire con gl'infigiti de' verbi, e colla particel- 
la A, non motail figaificato de' medefimi verbi; 
onde Venire a fare una cofa, 
la. Faire 





















v. 
glio , vale Cadere opportusamente , 
Vemir è propos ; avsir i secafiom propre , 
bene , tornar bene , Venire in concio. VW. 
vesna, 0 Ben venga, -mamierà di accoglicre chi ar- 
riva, Forex le bica vena. $. Venire bifogno , vate 
Bifogmare. V. $, Venire cafo. V. Actadere. $. Ve. 


$. Venire a ta. 
tornar bene . 
$. Venire 
$. Ben 





fimili, ‘vale pur lo Meo, che Fare, rag. 
i, eda 





mire compaffione, elfere. internamente commolo da 
tre vamshé de compafise ; avsir pi. 


Succéder ; avenir ; debilrz io d faire s Miano vate Tornar comoso alla. mano, che più co- 
re, Se. $. Vezire, in cene (e na sidtre + | mumemente fl adapera , o-deffta | o finiîtra . Érre 
Vemir ; comter 5 ‘dre prifé; “Cite È, warali um | coonmode Pere dvtr nazio. a°'$; Vomisa: del cencio , 
sertaim prit, Vade, Quelta colà vien ati fi cola , 'Avereogni cafa a fchi 

vende, cola, n va!e tanto, $. Vewsir o, vale 


















ne Sentite rows so dere digiri. 
molfo 


+ Veni on avete covie 7 
dietro 0 -diretro y arale-Segaitare . 
di gueigu' un. $. Venire lant. 
ha, vale Cadere in peobero , entra. 
Prendre , unwir emvie > $. Vegire fa- 





anche it più delle volte Riul » Réuffir, prvenît 

+ « « Ma io fpero, che mi vertà fatto d'accettar. 
mene in qualche parte. $. Véwire a Battaziià, vale 
Combattere . Combssrre ; Ye bartre ; em étre ana 
malns ; avtigner fom tumenai ; livrgò batoille. $, Vè- 
nite è bene , fl dice propriamente degli alberi, e 









re in defideriò 








delle piante vale Allîgtàre, provare . Venir Siem; | Ridio , wale Ridi y V. G.NWenie fra mano, lo 
prendre racime ; crofrre . $. Venire a Bifogno, V. Bi- | fteffo che Venire per le.mani, V, più forto. $. Ve 
fognare. $. Venire a campo, sale Campeggiare , | mire il deflro, venirein coscio, vagliona Tornar co- 


modo , effere opportuno , ere commoge } avoir 1° 
sccafton favorabie . $. Venire il terimine , vale Com- 
pierf ll termine. Apprasber du remme .. $. Venite in 
faftidio , lo itello che Venire a ncia, V. 6. Venite 
im furore, vale Infuriare., Eserer en forie ; tem 
pérer ; irépigner s 1' emporter de coltre, $. Venire 
la grado, soquidae grado, pervenire a fortuna mi- 
gliore. Amel 

3 éléver 


Accamparfi. V. $. Veniteoa cimpo, fo flelo, che 
Venire a campo, V. £. E Bgurarana. Vale Vernili fuo- 
ri, venir alla lnce, companre, eve, Ua ben 
gli NA di borro verrà in campo, cioè farà detto, 
$. Venire a capd. V. Capo. $. Venire a cena, a 
delinare , e fimili, vale Intervenire a Quella cola , 
venir per far'quetta cofa. Venir dfecr, Souper, We. 
5. Venite a concordia, vale Atcorda:S. Î" accer- 
ver; comvenie ; refler d'accsrd , d' intelligence , de 
gonterr. Temendo effi di non vealre a peggio, e per 
Scuffei yuaffare | farti loro, vennero a concordia di 
drverh domare ‘è ‘Fererigo Re di Cicilia. $. Venire 
conti: VW. Costeggiare. $: Venite addolfo 

Sutvtnir, arriver imepimé are 

+ In tanto a me venne addoro |: 


lorer fa fortune $ parvenio d maciltesre 
7 # accrefire. $. Talora vale Ve- 






quelgu” um . 5. Ve 
accadere, foctedere con danno, e rovina. Amiuer ; 
avemir ;-érboir ; furvemir, Mì riderò della voflza 
marte, e farò belle , & fcherno di vor, quando quel. 





















Fesza'fapere in qual posto dovelli , jo, the temevare , vi verrà in capo. $. Veni 

|P ricorrere. $. Venire a dietro, tora collera, vale Incollerirfi. Se me e colera 
tr0°.° ensporter ; fe fcher; fe eourveucer } fe mettre en 
a dot ecurrsur, $. Venict incontro ,. incontrare chi vie. 
i dovere, me, farli incontro . Rencomerer ; fe-rencossrer suet 
se n gueign” um ; ersuver en cbensim ; $. Vialre' in cuo. 
età ; «be re, vale Cndere in mente, Cadere in penfero . V. 
& noji. Cuore. $. Venire in detro, lo fleflo, - che-Venire 
alle Atetré, "il deffro ;- V. S. Vedite lananaî j | val. Venire alla 
reller prefenza?. Se préfenrer. $. Veaire innanzi, fig. va- 
prifet, $. le anche Sovvenire, venire în mente. Se fonvenie ; 
Piactte è fi fe préfearer d'}'afpriv., è lamdmeire . $. Venire in. 





panzi, parlandofi delle: piamte , vale Acquifiar vigo- 





n totcià, occorrete. rnbe ; ) re, crefcere , Crefere ; venie bien è ner, $. Ve 
cpii. Al SRO TARA "pig i SF Morra] nice ia paese vale Comparire , fufi vedere». Pared. 
Qadere, Tombor ; eboir, Sx nona AI di fotto, figu.. Sr puefenter ; fo faire voir. 6, Venire in pas 
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lefe, vale Appelefari. V. $. Venire id fechezze , 
riechezaa , Earisbir , 
, Scena. $. 
nza , vale Effer d'opinione, 0 di pa- 
vere. Leve d' suis; japer.. -$. Venire in Maro, va 
le Crefcer di poîo, di dignità, Monrcr 3 us pale, 
d une digwité plus confideras. $. Venire ia foper= 
bia, cale Iafuperbirîi . V,.$.- Venire in parere , va. 
le Effer di opinione . Erre d'avir ; jager.: f. Veni- 
re la Schiuma alla bocca , vale fopravvenire rabbia, 
9 rancore | colta la figura da alcuni animali, che 
in tali affetrò verfano (chiama per bocca . Ésmmer 
de rape, de sotdre , $. Venie male, di fare alcuna 
cola, vale Tormar male il farla . tre defavanta- 
gene, mwifible de faire guelgme chofe . $. Venit man. 
co, e venir meno, V. Manco, e Meno, $. Veni. 
te per le mani, vale Capitare avanti, dir nelle 
mani, Tonsder entre les asini. Venire per unò , 
vale Venire a c are uno, O re è prenderlo. 
Venir porre guelgn' um , penr ebercher quelgu” um, 
$. Venire fopra alc vale Portargli guerra , alfa. 
lillo, Astaguer gue!ga” mn. $. Venire (oto, vale 
Venire in pot . Sour le posveir 
de. re ftizza, vale Locollerisfi, Adirar. 
fu , figurat, vale Crefcere , allizna. 
profiter s venir bien, A fdracciolo è 
re, cimeli veagon fa, e fruttano 
pretio, $. Vemre talento, e venir vogli wigliono 
Entrare in defiverio, bramare. Vewir envie ; Ssabsio 
ter, Vienti in talento um ornamento, e noa hai di 
che averlo . $. Venire vento, V. Vento. 
VENITICCIO, CIA, add. V. Arveniticcio, 
VEN » OSA, addiett. Picuo di vene, Vei. 
CICTII im de veines. $. Arteria venola, chia. 
mano gli Asatomici la vena del polmone , che gli 
Antichi credettero che folle um'arteria. Arsére vci. 


snfe = 

IFENTÀGLIA e ff, Vifiera dell’elmetto. Verrail; 
vistre . 

VENTÀGLIO, f. m, Arsefe, con che I° nomo fi 
cone orincipalmente di fentir frefeo 
e Éuemerzi! . $. Ventagli, dicono 
. albero, o pianta, che feudendofi 
a quila di fpailiera vien a formare come due ale . 




















































ter ; faire vent . $. Per Produrre vento. Faire du 
. Ruoi difcende, ma mon me n° accorgo 
al « © di forto mi venta, $. In CA 
guif, att. per lo Urtare , o fcuotere che fa il vento, 
Faire dn vent. Come albero barbato in boona ter- 
ra, che non fi crolla per nevno vento, che il polla 
ventare. 
VENTARÒLA, full. £ Red, Ventaruola , Venta. 


lio, V. 

È VENTARUÒLA , £. f, Banderaola . Gimuerte. $, 

Veotarno]a  & nla anche per Roa. entuît. 
VENTAVOLO, f. m. V. Tramontana. 
VENTEGGIARE. V. Ventare . 
VENTEGGIATO , TA , adi, Da venteggiue, 4 

giré par te vent. 
VENTI LIO 








tm. Dim. di vento . Perit uter. 





VENTESIMO, f. tn. Uma delle venti patti, Un 
Vimpridme ; fa vingriéme it. . 
VENTESIMO "MA + add, Nome numerate ordi. 









nazivo di venti, Wingsiéme, 

VENTI, add. d'ogni sea. Ufato talora ia forza 
di fat. colì' E ftretto, Nome mamerale, che coni 
me due decine, Vinge. Coll' E largo è il piasale di 
vento. Les vros. 

VENTICELLO , fu. m. Dim di vento , Vento 
piacesole .  Perir vene ; vene agrésble , don; xé- 

LITAS 
È VENTICINQUE , add. d’ ogni g. Nome nimera- 
le, che contiese ciaque fopra veati .. Wim LI PI 

‘NENTICINQUEMILA, adé, d'ogni sen. Nome 
mametale , Venticinque miglinia . Pioge-ring-mifie. 

VEN PICINQUESIMO s MA, sdd, Vareb. Nume. 
ro numetale ordigativo di venticinque. Wiagr-cin- 














quite. si 1 

VENTIDDE, add, d'ogni g. Nome pumeraie , 
che conziene sue fopra venti, Vingedeuw. 

VENTIDURSIMO, MA, add, C, Y. Numero nu. 
merale ordipativo.di ventidac. Vinga-devsléme. 
TUMEMLO , the acitàto mucve 
inftrament s qui fert d favo 

è anche forta di Arumeato 
ne d' imitri nzire . 
RRO, f. m, Vace Lar. Arnefe) col que- 
io le hiade, c Gmili , per fepa- 
Van, cu pelie è 








mai 
VENTI 
le 6 fpargono al vi î 3 
rarme lè parrò leggieri, cd inutili, 
bemmer. 1a 
VENTILAMENTO, £. m. ll ventilate, L'afiso 
de diploser , de bare , fecomer , du agitet au vente 
on en gré du vent , + 
VENTILANTE , add. d'ogni g, Che venella, e 
fi magre leggiermente al foffiar del vento. Figrnsay 
au gré du vent. . n 
VENTILARE, +. a. Spitgar al vento , (ventola. 
re. Deplaper au vess; barsre ; fescuer, apuer , sa 
faice fissser au vent. $, Ventilare , per Efa minare , 
confiderare. Vamrider , arominer > agiser, deboesse 
ome quela. Pe ElTeadofi ventilata queta miasesig 
ia _molne confelte. r è 
VENTILATO, TA , add. Da ventilare è “i 1 
n 
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dipiost sa went, Ce, 6. Per Efamintto , enofidera. 
to, Vemtile ; agire ; debartu, &r. Noa cercalfero , 
cc. di travolgere le ferittare divine, 0 le leggi già 
troppo in quella caula ventilate, 

È VENTILATORE, f. m, Macchina inventata da 
Mr, Hales, che Serve per tingovar d'aria di fra i 
P del vafcello. ritatenr , 

ENTILAZIONE, f, f, 11 wentilare. L' affiso d* 


menser, 

VENTIMILLESIMO MA, add, Mago! Che com. 
prende venti volte mille. Le rr mailtitme . 

VENTINA, f. f. Quantità numerata , che arriva 
alla fomma di venti, Une riagraine. 

* VENTIFIÒVOLO, fm. Vento » che fa piovere, 
Vens pinvieva, 

VENTIQUATTRÈSIMO, MA, add. e talvolta 


fut, m. Beer, Numerale di ventiquattro . l'imer. 
hi, © ventiquattro , Vingr.gna- 













vento convertite , ec. tornarono 
in niente. $. Vento, figuratam, per Orgoglio , fu. 
petdia , Orguei!. Le cole vili compera care l' uom 
fuperbo, Quando pes lo vento della foperbia perde 
il reame del Cielo. $. Volgerà ad ogni vento , fi 
dice proverbialm. del Nom avere fabilità, nè fer. 
mezza. Tourmer è teus vent, eu sw moi vent 
somme ume girtuerte | $, Pigliar vento, fi dice det 
Rimanere impedito l'efiro dell'aria mel travafare i 
liquori, o Simili, 5° emperper. $. Pizliar venta, fi. 





Re di vento, 
sa. 


maint vides. $. Dar a} vento + vale  Sventolare 
Spiegare al vento, Depover, laifer fiere au pa: 
du veni +,$. Date, 0 Commettere le vele al reato, 
Ovvero a' venti, vaghiono Navigare col bemefizio del 
vento, cominciare a mavigare. Apparsilier ; ddplo- 
ner + déferier les woilts + metere è ta veite i aller 
Salon ie vent; ailer Fire fa route avre ba bon 
vena. $. E figuratam. Dar le vele a' venti, vale 
Intraprendere, oCominciate rifoluramente checchel- 
Se mestre à faire quelgue chofe aver ebalcut . 
9. Dar al vento, figur, Difpergere, far amdare all' 
uria.. Difparfer 5 difiper: éparpilter; jerer en 1° 
° > Dare , 0 Trarre de' calc: al vento, vale El 
re impierato, Érmo pendu, 6, Talora vale Tirare 
a 'rarri morendo. Reedre Jts derniers fonpiri. E 
dà de’ calci im ful fabtvione sì vento, dall'una banda 
all'altra trapafato , $. Venti vento, lo elfo che Far 
vento, v. $. Far vento, vale Spirare , 0 Soffiare il 
vento. Footer, faire » $. Far vento, per Muo- 
vere l'aria, frentolari; e 6 ufa in Sr n. pat. 
Faire du ven: ; ner d'alr ; denner de 1° a 

Far vento, vale anche Generar ventofirà , 
des venssfirés. €. Far vento ad alcuna c 
#0 ballo, vale Portarla via. Dérsder; er; co 
porter. $. Tirar vento, vale to fiello che Far ven. 
10. V. 6. Far checchefiia al vento, © a vento, va. 
Je Operare indarso , 0 inconfideratamente. Barre 4° 
qua r agro inutilemeno, ow d i avengiene. $. EMer 
termine marinarefco, ehe vale Avere 


vale Trovarfi iszannato dalla fperan- 
re frofirà de fon afperanee ; fe rswver les 














» $. 
Desmer 
in mo. 










fotto vento, 


$. Avere îl vento in poppa, 0 Andare col 
Poppa, vale Narizare con venpo favorevo. 
UP went arvidre, cu co pompe, $. È figura. 
le Effere in fortana , aver le congiuature 
propizie. Avrir Je vent en ponpe; dirà en dondenr. 
S. Avere il vento in fil di rcota, termine marina. 
refco, che vale Avere il vento diritto, averlo in 

+9 favorevole. Avoir veas avridre ; ausir un 
vent faverable , qui porte direffement cò | on vent 
aller » $, Pafcer di vento s svale Dar chiacchiere , 
trattenere com cofe vane , Amufer ; #ercer ; donner 
des paroles , cu du paltanum, 

VENTOLA , £ f. Strumento, com che fi ventola , 
© fi fa vento. Éuenesir ; cvemraii , $. Ventola, è 
anche un Arnefe di legno , © d' altra mareria a for. 
gia di quadretto, con uno, © più virieci da baffo 
per ufo di fottener candele , e fi appende alle pareti 
per dar lume . Bras. 5. Ventola, quella piccola 
rofa, che ferve per parare il lume alla lucerna , 
© di candela, affinchè nou dia negli occhi. Gurse- 
voe. 

VENTOLÀRE, v. a. Sventolare, Éventer; vom. 
mer. $. In fgnific. n. p. dicefi del Muoverf, che fa 
Na cola efpoîta al vento. Fistrer am venti badiarr , 


it 0 ré du vent. 

















NO, £ Venticello. V. 





VENTOLO , fuff. m. Fems. Ventaglio , Ventaruo. 
V, 


VENTÒSA, (. f. Stromento o di vetro, o d’ altra 
materia, che 1° appicca per la perfona per tirare il 
tangoe alia pelle, cest detta perchè 5° appicca pi. 
Riando to ; che anche dicefi Cornetto, e Cop. 
perta, Pentonfe - 

VENTOSAMENTE , avverb, Vanamente, con va- 
nità, Orqueillemfement ; aver vamite . 

VENTOSARE, v. a. Attaccar Je ventole . Pro 
rowfer ; gin de ventonici + 

? VENTOSÌSSIMO, MA _, add. fup. di Ventolo. 
Trei-vimteue ; rréevaia , e, 

VENTOSITÀ, f. fi Indifpofizione cagiona. 

VENTOSITAÀDE, è ta da materia fmdigela , che 

_VENTOSIFATE , fi rei 
nimali. l'emrefict. $. Per Ve 
Sedllitndiaa del noftro fuoco, quando è mollo da rea. 
tofirà, 

VENTÒSO, OSÀ , add. Efpoflo al vento, che ha 
vento, Pensenx ; gui ef? fujer cm expoft aux venti. 
$. Ventofo , trattando di cibo, vale Che genera 
ventolità . Peereur ; qui camfe des venti, cu des 
veniofnii ». $, Ventofo, vale amche Che patifce di 
vesto , 0 di flati , incomodato da ventoSrà ., Qui «1 
insomeadé des venti , cu des vemsofirt. Come lo 
fomaco perde l'appetito , così In tepidezza , per la 
quale ci pare elfere alenza cos, ci toglie l'appeti. 
ro, e "l defiderio di migliorare . $. Vento!o, per me. 
taf. vale Goabo, altiero , Vaim; orgueilirori fu. 




















perte ; bantain 

VENTOTTÈS!MO MA, add. e talora fu, No. 
me numerale ordinativo di ventotto. Vingr-buitiè. 
me. 

VENTOTTO, add. d'ogni g. e talvolta fut. No. 
pe mumerale , che contiene orto fopra venti . Wings. 

mit + 

VENTRÀCCIO, f. m. Peggior. di ventrt . Gros 
ventre ; mefe bedaim 

VENTRAJA , (LE Pancia, lungh dove 
tre, e gli altri inteftini. Venere ; ponfe, 

VENTRAJUÒLA, f. £ Donna, che lava, e ven 
de i ventri. Tripisre, 

VENTRÀTA, f, f. Percaffa del ventre, Coup don. 
né Jur le ventre, $. Per Pefb del ventre , gravidan. 
za. WVensece ; porte ; grofefe. Portar nove mefi 
ventata sì fort 
lorato , . 

VENTRE, f. m, Si dicono le Principali cavità , 
che fono nei corpo dell'animale , e che contengono 
le vifcere , come ve: epremo , medio, e infimo ; 

l'indmo, chè racchiude lo floma. 

intetini , ec, Venere. $. Per Utero. Ventre ; 
Sein. L alta letizia , che fpira del ventre, che fu 
albergo del naltro defirto, $. Per Pancia, 0 Icozo 
dove Ra il ventre. Vensro ; panfe. Gli occhi ha 
© la barba unta, c atra, e "| ventre lar- 

Ro. Scaricare il ventre, vale Cacare , 0 Deporre 





il ven 





* Con molte biflorte , e a da 

















il pefo del ventre. Decbarger fe venere , $, Moo. 
vere il ventrey vale lo feifo che Smuovere il cor. 
po, farcacare, Re/deber le venere ; ‘diber i’ siguit. 


terre + 

VENTRESCA , fi f. Pancia. Puofe. $. Ventrefta, 
dicefi anche il Ventre di porco ripieno di ‘carne , 
uova, «acio, ed erbe battute infieme , e melfo in 
fopprella. E/pdce de farre dont om romplie le wenrre 
d'un pere. 

VENTRICCHIO, V. Ventriglio. 

VENTRICINO , f. m, Dim. di ventre } e dicefi 
propriamente del prefame dell'agnello, e del capret- 
to di latte, Caif/erse , 

VENTRICOLO, f. m. Ventre, tira più comone- 
menre quell'organo membramofo tm forisa di (acco , 
0 di cornamufa, che è Srmato obliquartente , Sopra 
torto nell’ ipoccadrio finiteo fotto dei diafragmra , 
tra il fegato, e la milan, Vemsricnte ; ejfomae ; pe- 
tia ventre, $. Ventricolo, per Gmilit. Fatta tiepida 
fi metta în un ventricolo , che abbja un cansello 
convenerolmente lungo, c rrofo a modo di crifto, 
€ per quello frumento ff merta la derta decozione 
mel ventre del cavalio parte di fotto . WVefie . 
$. Ventricoli , fi dicono ancora le cavità d'alcune 
vifcere , come del cuore, e del cervello. Pentri. 


enle, 

VENTRIGLIO, f, m. Yentricolo carnofo deli 
necelli. Le poSen de ia wolailte. $. Per fimilir. e in 
ifcherzo. Pur fi rallegra al ziogner d' ua cibreo fat. 
ro d'interiora di magnana , e di venttigli , e Mrigo. 
li d' Ebreo . $. Dicefi in proverb. Avere I° affo nel 
ventrigiio , di Chi ha voglia fmoderatiffima di gio. 
care. Aimer pafisamiment fe jew. 

VENTÙCCIO, f. m. Dim. di vento, piccol ven- 
to, Perir vent, 

VENTUNÈSIMO, MA, add; e ralvolta {. Pareb, 
Nome momerale , ordinativo di ventuno, Le wings 
& uniéme. 

VENTÙNO, UNA, add. e f. Nome humerale , 
uno fopra venti, Vinge & on. 

VENTÙRA , f. f. Sorte, fortuna, e pigNafi in 
buona, ed in mala parte. Avensare ; forrmme s fort, 
Buosa ventura, Bonérar , Mala, © cattiva vento 
ra. Ma!beur . $. Ventura, figntat. € in fenfo ofce. 
no, fi prende per lo Membro virile. La werge ; de 
membre virit . Farinella vende la ventura ritta , 
Gli parve tempo di dar ic qnofft alla giumonta , $. 











a VEN 


Alle ventora, pote avverbialm. vale Fottultamen. 
te, a calo, fenza determinazione, per forte. | La 
avenrure ; au bafard . $, A ventura , © Pet venta 
fa, pure pofti avverbialm. vagliono Cafcalmente + 
Par bafard ; cafmellement ; forrmitement } accidene 
tettement ; par attident. $. Schiera di ventura, © 
fimili , vale Schiera compoffa di foldati venturieri , 
Troops, bande d'avemsurierr. $. Far la veotura o 
vale Predire altrui l'avvenire. Dire fa donse sven 
sure. 

VENTURIÈRE, f. m. Soldato di fortuna , 0 che 
va alla guerra, non obbligato , pè condotto a fol. 
do, ma per cercar rina Pentura, e a fine d'onore. 
Aveoturier ; foldat vstontaire , $. Per fimilit. La 









do. Mrarenx ; bienbcortna ; avantagena ; 
ble ; meda. 


Favora. 





VENUSTÀ, fol. femm. Affratto di veni. 

VENUSTADE, } flo. Fraurt ; agrément; chie. 

VENUSTATE, mer. 

VENUSTU, NUSTA, add, Che ha venoftà, Besug 
aprtabie ; jot ti charm; jar 

VENUTA , f. f, 11 vweaitt, Arrinee ; veous ; avie 
memenr, 


VENÙTO, TA, add, Da venire, Venu, &e. $. 
Libera jafciando la mano, netia quale fiori colti 
per gli venati bofchi portava, cioè Pe'bofchi, per 
li quali era venuta. Dams des Bois gqu' elle avcio 
parcrura . $, Ben venuto, maniera di falutare chi 
artiva, Bien vene, Buona notte, Alfunfo mio, ta 
fil il molto ben venuto. 

VENÙTO, £ m. Crom Morelt. 
mento. V. e 

VENUZZA , fi m. Dim. di vena, Vena piccola. 
Petite wejne ; veine capillsire, 

VENZEE, add, d'ogni g. Parrd. Numero numerà- 
le, venti e fei. Pinet.Ax._ 

VENZETTE, add, d'ogni g. Parc, Numero gu- 
merale, venti, e fette. Vingt-fepe, 

VENZETTESIMO: MA, addiett. e talvolta (o®. 
Varch, Add, Che comprende fette fopra venti. Vingr= 
fepritme». o 

VEPRÀJO, fm. Fagwer, Macchia di vepri, pro 
m2:0. Licu plein de bnifoms épinens, 

VEPRE, f. f. Voce Lar. Spezie di pruni. Buifim 
Cpiacor ; erdquier , 

VER, Prepofizione accorciatà da Verfo, ufai col 
quarto calo, Vers, Ge. V. Verfo. Volta ver di me 
con un atto sì di pietate adorno, che ridir sca ve 
lo potrei, mi diffe. F 

VERÀCE: add, d'ogni e. Vero che ha in fe ve- 
s wevitable ; gui comtiems werité ; gui ei 
vériré. $. Verace, vale talora Che 
no, Pevitabie ; veridigue ; fn- 
sere 3 9 i gui ment priat. . 

VERACEMENTE, avv. mente, con verità, 
in verità, nel vero. Weritabiement ; conformenment 
d ta veritò, 

VERACISSIMAMENTE, avrerb. Segmer. Super. 
di veracemente , Tris-ufritablement ; orès-Aucdre- 
ment. 

VERACÎSSIMO, MA, add, Sup, di werace, Tres= 
vdrirable ; rrîsAncire , We. 

VERACITÀ, fu, femm. Affratro dì ve- 

VERACITÀDE, } race y Verità. Perasitt ; vé- 

VERACITAÀADE , pité 

VERADICENTE, add. d'ogni gen. Pol. Mafi 
Weracey veritiere, che dice il vero, Peridigne, 


wr. 

VERAMENTE, avv. Com verità, în verità, cer- 
tamente. Vrainiena ; cerraioement ; cm verità ; a- 
ver vtrità . s 

VERÀTRO, fa? m. Elleboro bianco. Eebere 
Blane ; vérarram . 

VERBACCIO , fut. m. Peggior. di verbo, Vicox 
verbi, ou wiemx mor. 

VERBALE, adî, d'ogni g. DI verbo, di parola, 
di viva voce, e non per ifcritto, Perba! ; gui n' e? 
que de vive voix, on de bowcbe. $. Verbale, è an- 
che termine grammaticale, cd è aggineto, di none 
dependente dal verbo, 0 formato dal verbo. Per- 


bal. 
VERBALMENTE, avv. Voce dell'ufo. DI vi 


Venuta, Veni- 


















voce, a bocca, Frrbalemene ; de vive vsis ; dé 
Boncde ; parnler, . 
VERBASCO , f. m, Cr. im Tagfobatbafo + Sorta di 





pianta, detta anche Taffobarbalfo. Wo A 
VERBÈNA , f, £ Erba celebre preo gli Antichi è 
i quali l'ufavaso nelle Joro cerimonie religiole . I 
Medici l'adoperano come vulneraria , capitale, € 
febbrifoga. Chiamafi anche Erba colomubina, Per 
vrine. $. Per Vermena, V. 5 
VERBICAUSA , Varrb. Lo fieffo che Verbigra. 


LIA 

VERBIGRÀZIA , Voce Lat, Pofa Avverbialm, e 

vale Per efemplo. Par exvmpie. $. In forza di No- 

me. Però fia detto per un Verbigrazia, ch' e" son 

fi dica poi, cc. Cela foit dir par ume cersaino fa50a 

de dire, cu FSuppoftiom, par brpotbife 
VERBO, £ m. Faroe» Parcit ; mor, — a 


ai 


VER 


. verbo, pollo avrerbialm. vale A parola a parola , 
per l'apponto. Mer 2 m precijement. $. Ver. 
Divi 0 di Dio ; e talora anche Verbo affolu. 
tam, s° inde Gesù Crifto, Figlivolo di Dio. Le 
Furto imcavniò ; de Verte crermel; JefustThri. $. 
Verbo, termine xrammaticale , <he dimota azione, 
A diftinzione del Nome, che fignifica Cola. Verde. 

4 VERBOSITÀ, f, £ Soprabbondanza di parole. 
Verbiage . 

VEREÒSO , OSA, add. Che parla alfai . Verbens ; 
perbiapene ‘and pariewr y bavard. 

VERDAC « fm. Por. Dif. Sorta di verde di 
terra, che feree alli pittori per li chi ficori. #err 
Gi terrà. 

VERDADIÈRO, RA, add. Red, Voce Spagnuo. 
la, che vale Ver o, Sincero, Verace, V, 

VER DASTRO, addiert. d' x. Red. Che ten. 
de al verde, verdiccio, Werddrre ; qui tire fur ie 
peri. 

VERDAZZURRO, e VERDE AZZURRO, f. m. 
Sorta di colore, che è il color dell'aria, e della 
marina. Celadon. 

VERDE, £. im. Lo ffeffo, che verdura, Quantità 
di piante , 0 d'erbe verdeggianti. Verdure. $. Per 
metaf. vale Vizore, Vigmenr ; forse. E" mio difio 
Però mon cangia il verde, $. Effer condotto al ver. 
de , o elfere al verde, 0 fimili, vagliono Effere all 
efiremo , o al fine, tolta ta metaf, dalla candela, 
che fi tiene accela , quando fi vende al pubblico in» 

gato, che all'efiremo per lo più è tinta di verde, 
bre pieni a 1 satréminà + $. Onde proverbialm. la 
candela verde, dice di Qualunqae cofa, che 
fia in (ul finire. V, Candela. orsi ' 

VERDE, add. d'ozni g. Aggiunto di quel cole. 
se, che hanno l'erbe, e le foglie, quando fono 
frefche , e pel lor vi Vere, €. Verde, per Fre. 
fco , contrario di fec. Part 3 Frais. $. Verde, per 
Giovane, Nere ; seume ; frais } rendre, State, vi 
prego per mia verde etade, in cui folete aver sì lar- 
ga fpeme. $. Età verde, verde tempo , e fimili, 
Nagliono la Primavera. Primremps. $. Verde, figu= 
er Vivo, pieno di fperanza. Vif; ardent; 
d'efpoir, Per far fempre mai verdi i mici de- 
Siare , 0 compagni, di forroma all’ ente invit. 
|, infin che verde-è fior di fpeme. $. Verde, age. 
di vino, per acerbo, agro, brulco. Fert ; sigre ; 
dpre ; acide; fur, Amano di bere vino verde al 
gufo» © afpro. $, Efler verde come ua aglio, V. 

glio, 

._ VERDÈA , f. £ Spezie di vite, a d'uva bianca, 
della quale fl fa un vino chiamato anch'effo Ver. 
dda. Ferdée , 

VERDEBRÒNO, f. m. Verde pendente allo feu- 
ro, Vere abfeur ; vert fowré , 

VERDECHI A RO , f. m. Verde, che peadeal chia- 
ro. Wert gei. 

VERDEGAJO, fat. m, Verde aperto , © chiaro . 
Vere gui ; vere elair. 

VERDEGGIAMENTO , f. m, Il verdetgiare. Fer. 
dosi - MI werdeggiamento de' prati. La Verdure des 
pres. 
VERDEGGIANTE , add. dogni g. Che verdeggia » 
Verdorant ; gui verdeie . 

VERDEGGIARE, v. n. Moffrarfi verde , apparir 
verde. Verdeper ; dire vert ; verdir, 

VERDEGIALLO, £ m. Colore tra verde, e gial- 
lo. Perr de, pomme . 

VERDEGIGLIO, f.m, Termine de' pi 
fora, che i pittori cavano dalle foglie di 
maszi , i quali preparati con mifiura di 
tano un verde affai bello, e vivace, fris, ca vere 














































is. 
VERDEMARCO, fuî, m. Cr. im Pirsmo. Quella 
Pianta . che anche dicefi Pigamo , Talitro, V, 





VERDEMEZZO , EZZA , adi. Aggiunto di grano, 
© biada, 0 cacio, <he fia tra verde, o tra frelco, 
e fecco. Demi-fee , $. Per metaf, E voi melfer 40 
Gonfalonier del popol verdemer- 

$. Aggiunto 

lande è demi. 


auite . 
,VERDEPORRO, f. m. Spenie di colore verde bel. 
liano fmetaldino. Vers de porresn ; vert de mon. 


pagne » 

VERDERÀME, /. m. Quella groma verde, che 
fi genera nel rame per umidezza, e fi fs anche ar 
tificialmente immergendo lamine di rame sella fec- 
cia del vino. Werder; vere.de-grir. 

VERDERÒGNOLO, GNOLA , add. Che ha del 
verde, che tende aì verde. Perddrre ;- qui tire for 
te vere, 

VERDESECCO, ECCA , add. Foder. colt Mezzo 
fecco, quali appaffito. Lo peu fiérri ; demi fer. 

FERDETTO, fufî. m, Materia per color verde, 
the fi adopera da' Pittor}. Perr a* Ailemagne. 

VERDETTO , TA, add, Dim. di verde. Un peo 
vert. $. Per Brufchetto, Vendeler; sigrelet; om 
peu dpre ; um peu fur. 

VERDEZZA, f, É. Afiratto di verde, Perde. $. 
Per Verdomé, Perdare. Alcuna volta nelle vigne 
entrano bruchi, che ogni verdezza rodono . 

VERDICANTE, add. V. Verdeggiante, 

VERDICARE, V. Verdegaiare. 

VERDÌCCIO , DICCIA , ‘7 add. Alquanto ver- 

VERDIGNO, GNA, de, «he ha del ver- 





% 


Peri 


VER 


de, verdozzolo. Verddrre ; un peu vert ; gui rire 
Sur te vert. 

VERDÎNO, £ m. Seltim. Sorta di fico. Serre de 
Fgvier . 
VERDISECCO, CA , add, Soder, Aggicnto dato a 
tamo fermentofo , e mezzo appaffito , Demi fer. 
vER IMO, MA, add. Sup, di verde. Tròs. 
wert ; d' um wers très-foncé . $. Pet Giovanifimo . 
Trés-jeume , 

VERDÒGNOLO, OLA , add, Che ha del verde . 
Vorddsre ; qui sirt fur le vert, 

VERDOLINA, fuft, f. Frane, fer, Sorta di uva, 
Sorta de vaifia, 

VERDÒN 








f. m. Vaie. Tr. Nome d' un vecello 
groffo quanto Palfera , così detto dal color ver. 
de celle fue pe » V'erdier. 
VERDORE, fm. Verdezza, V. 

VERDUCATO, TA, addiett. Aeg. Tagiiente da 
quattro lati, taglientiffimo, Trscebens comme oo 
cartelet , cu qui coupe dei gmarre eéres . 
VERDOCO , fuît, in. Spada Mrerta , che taglia da 
uartro |ati, Carrelct ; forte de lame d'epte délice 


quei . 

VERDÒME, fo. m. La parte verdeggiante delle 
piante. Rerdenr ; fa parrie verre des piante. 
VERDÒRA, f. f. Veraara. Verdore, $. Per met. 
vale La parte più viva, più vegera, 0 migliore. Le 
meilieue ; fa plus moble , La mritteure partie. Que- 
fio vermine rode la verdura delia carità. 
VERECONDIA , e VERECÙNDIA, fuf. f. Voce 
Lat. Vergogna, roflore. Podeur; ritenut; mate. 
Pie ; bonse marurelte , 

VERECONDO, DA, Voce Latin. addicte. Che 
ha verecondia, Wooreux; rerenu ; modefte ; cha. 





fe. ù. 
VERECÙNDIA , V. Verecondia. 

VERGA, fuf 

Verge ; baguer 





. Bacchetta, baffoncello fortile . 
+ bouffine, $. Verga, fguratar. ia 
zione dona fapienza , Werge de /2 
imene. $, Verga, pet Ilrettro, Îre- 
pira. Poichè fe, io alt’ onorata verga, colla 
qual-Roma , e" (noî erranti correggi . $. Verga, per 
Lo membro virile. Verge ; membre virit. $. Verga 
di ferro, d'oro, d'ariento, fi dicoso Pezzi di fimi. 
li metalli ridotti a forma di werga . Verge de fer, 
d'or, e. Parlandofi dell'oro, e dell'argento fidi. 
rebbe più propriamente, Limess . $. Verga, dicefi 
alle }ifle teffote ne’ drappi, e ne' panni, Raie dd. 
soffe , We, $, Battere a verghe. W. Vergbeggiare . 
$. Tremare a verga a verga, o come una verga di. 
cefì del iremare eccellivameate . Trembler comme 
ume fenille, $. Verga del paftore, T. Bstamico. 
Virgapafioris, V. 

VERGADÒRO, add. m. falvle. Che ha la verga 
d'oro, e dice de Mercario. Qui a le cadore s om 
tune bapwetre d' er, 

VERGÀARE 









Propriamente Far le verghe, o 
life a' dea panni. Chsmarrer, chimer, di. 
debarrer, des raits sun erifer. $. Per Smibit. 
Vergar la carta, © carte, vale Scrivere, € talor 
Comiporie. V., Ferite, ca compefer, " 
t VERGATAMENTE, avv. Con formazione di 
verghe, o liace ; tn modo vergato, A raiti ; eBa- 
marre. ° 
VERGÀTO, f. m Pa 





verzato. Freffe rayce, 
ou rbemaerece , $, Fer mesaf, fi dice di Cola compo. 
Ma di parti tra fe diverse , e marie. Bigarrete . Non 
par bel quelo vergato j io in ripofo, ce tu in pe- 


nare. 

VERGATO, TA, add. Da vergare. Rayé ; ver 
mett ; chamerré ; qui a de perites vaigs . $. Per 
macchiato , 0 raccato . Rare; rscberé ; msuchett ; 
parfeme de toebes . Ma con pelle vergata afpri, © 
rabbrofi è tigri tnfuriari a ferir vanfi. $, Per fimilit, 
Alle gote, cc. rifponde la ventraja , la quale di lar- 
gui, e (pelli fotcht vergata, come fon le toricce 4 
pare pn facco voto. Rare. $. Vergato , per Ifcrit. 
to. Éerir, 51 che poi lodi in le vergate carte quel- 
la, che mi diè in forte il mio piamceta. 

VERGELLA , fuft. f. Dimia. di verga, Baguette ; 
guule ; bouffine . gela , per lo Membro 
le. Perge ; membre Pi 
VERGELLO, f. m. Quella mazza intaccata , nella 
quale gli uccellatori ficcano la paninzza. Fdren fe 
du dant leguet on fitbe let fluzun, $. Proverbialm. 
dicefi | Effere in ful vergello , che vale Correr fom» 
mo pericolo, Esre so grand danger. 
VERGHEGGIARE , v. a. Percuotere ton verga . 
Foretrer avee des vergts. $: Pet ifcamatare, V. 
Scamatare . Barere, fpouferer gquelgue chofe avec 
une bongine. ' 

VERGHEGGIÀTO, TA, add. Da vergheggiare, 
Vergato. Rapé ; chamarré, $. Fer Ilcamararo, bht- 
iuro, 0 percolfo con verghe. Fomerté ; Batru, 
tutto "| doffo verphegziato avieno . qui vale Segna- 
10, vergato dalle batuture, Meorrri. 
VERGHEGGIATÒRE , f, m. Cramicbere, 8° Amsrr 
Rattitore dî lana, quegli, che fcamata la lina. 
Drigffewr, 

VERGHETTA , f, f. Dimin. di verga. Barneste ; 
bouffine ; perire vergr . $. Verthe:tta, T°. dei Bla. 
Jine. Dicefi del palo diminuito. Wergette, 
VERGHETTATO , TA, T. dei Blajone. Dicefi 
dello feudo coperto di righe , © iifle dette pali in 
aumero di dicci, 0 più, Fergeré, 
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VERGINALE , add. d'ogni g. Di vergine. Virgi 
mai, $. Latte vergimale . V, Latte, 

VERGINE, add. d'asakg. e fi ula egualmente in 
forza di fuît, fi dice sì di femmina, st di mafchio, 
tie non feno venuti ad atto carnale. Viege. Par 
landofi di femmina fi dice anche, Puretie, $. Detto 
affolutamente s'intende della Madre di Gesù Crifto 
Noro Sigmore. La Saiare Vierge , fa Vierge Marit. 
È anche alfolutamente , La Vixrte . $. Figurat, Il 
vergine Sole , il vergine Regno di Dio. Fieree, $. 
Vino, e olio vergine, fi dicono Quel vino, che nog 
ha bollito fa riso, quell' olio, che fi trae dall'u- 
live mon rifcaldate, Wierge. $. Mercalli vergini, di. 
con i metalii, che G cavano puri dalle miniere . 
Meraur vierges, $. Vergine, £ è anche uno de' le. 
gn: cel Zodiaco, che è il felto, cominciando dall* 
Ariete, Wierge . $. Per Vergim Verzina! ; de 
Vierge . Ailora allor da vergine man colte. $. Ver. 
gine, fi dice anche di qualnaque cofa non adopera. 
ta. Fieree ; qui n° a poimt encore ere empiost. Pi- 
gliafi cn poco di vesderame dal fuò pane vergize a 
perchè non vuoi eflere Pato adoperato ad altro. $. 
Effer vergine, 0 Aver le mam: vergini d' alcuna co- 
fa, vale Not avervi avuto parte. Avoir Jes maine 
mertes de quelque edbofe. 


























VERGINELLA, Dim. e Vesseggiativo di ver. 

VERGINELLO, gine; così fuît. come addiert. 
Vierge ; iquae vierge . ParlandoG di femmina, dicelf 
anche, Jenor poceite , $. Figuratam. Mi venne ve. 
tuto uno orto affai ameno, teatro al quale, ec. 
vedevano molte verginella rofe tutte piene di rugia- 
da. Quando egli vuol me'petti verginelli occulta 
entrare. Rofes wierger, 

VERGINÉEO, GINEA , add. Di Vergine, vergi- 
nale. Virgimal. 

VERGINETTO. V. Verginello. 

VERGINIssiMO, MA, add. Sap, di vergine. 
Tonr.d.frir vierpe . ù 

SRACINIO de, } f. f. Afratto di vergine» 

VERGINITÀTE,; Virgimise ; pocetage + 

VERGIO, Voce Tofcana antica , che vale Sugo 
d'acreto. Verjus, 

VERGOGNA , f. f. Dolore, e perturbazione în. 
torno a quelle cofe, che pare, che ci apportino di. 
fonore ne' mali o pafati, o prefeati , futuri; How. 
se i vergogne ; confufica . $. Vergogna , è anche una 
certa moceftia , alla quale dice Rifpetto , 0 Pert® 
tanza. Homre ; modeRie ; retemve ; pudenr. Come 
bella, e come fpedicnre gemma di coftumi è retgo- 
gna . La vergorna è fervare oneltà mel detto, e nel 
fatto. $. Per Difonore, vituperio, biafimo. Monte ; 
infamie ; eutrage ; injure ; safulte ; Bldme ; cppre- 
bre ; desbenmenr , Che *) danno è grave, e la ver. 
gogna è ria. Ditendomi vergogna , e vituperio. La 
quale av la fatta, era e mia difgrazia, coma 
vergosna, $. Vergogna , o Vergozue, nel numero 
del più, talora £i prende per le Parri rgognofe + 
Les parties bontewfes. $. Far vergogna, vale Sver: 
pognare. V. €. E figaratam. vale Superare di grad 
lunga. Sarpafer ife beaneenp. 
; VERGOGNACCIA , £. f. Peggiorar. di vergogna, 
fignif. di Vitupe difoadre . Graed cutrage $ 
nile. lo era atta a fmarrirmi, 0 dar melle ma. 
ni di qualche baromaccio, che mi avrebbe fpoglia» 
ta, € fattomi forfe poi, chi fa? qualche vergo. 
qnaccia + 

VERGOGNARE, v. a. Svergognare. V. $. Ver. 

ognare , in fignific. nentr. pall. vale Prenser ver. 

gna, Aver vergoruaj; e f ufa in tai fentim. an- 
che colle particelle Mi, Ti, SÌ, ec, Sottintefe , 
Avcir bonte } routir de quelgue ebefe. Lungo fa- 


rebbe a dire, qual più di lor due fi vergogad. La 
qual foîtegao per ivi defiando , temendo, e vergo. 


gnando , 
VERGOGNÀTO, TA, adé, Da vergognare, Hos. 
pesa ; confusi We. 
VERGOGNEVOLMENTE, av 
te, con vergogna, Monrenseme 
met ; vita. ILA 





Verrognofamen. 
3 ignominieufe= 








VERGOGNOSA , £ £. Cr. io Senfriva. Sorta di 
pianta, che viene dall'America, e fi dice altrimenti 
Senfiriva. Fenfirive, 








F) Sutiofalon eni 
" $. Prefo in buona Li 
vale Rifpettofamente , Modeffemeni ; en rougifani ; 
avere pufewr. 

VERGOGNOSETTO , SETTA , add, Dim, di ver- 
gozmolo, alquanto vergognofo . L'a pra denreur; no 
pen rimide . 

VERGOGNOS] SSIMAMENTE , avv. Sap, di ver. 
eognofamente . Trés.hoarenfement , e. 

ERGOGNOSISSIMO, MA , Sep, di vergognolo. 
Tris-bontevx ; trèr-blampable , We. 

VERGOG rèso 1 5A, add. Tocco da vergogna, 
Honteux ; confws ; timide; medefte; diconcerré . 
La giovane vergognola , e timida , ficcome colpero. 
le, fapeva che fi rifpondere . $. Vergognafo , per 
Vituperevole, ignominiofo, Mesrena ; infame ; dis- 
bousett ; infamant } difomant ; desboncrant ; È 
gquominisuan; vwilain ; meftont ; indecenti ; bams- 
ble, E forfe che troppa avrò detto fopra quella ver- 
cogrofa materia. $. Parri vergognafe , fi dicono le 
farti genitali , Les parrici Boatewjes, vin 











643 VER 


VERGOLA , f. £. Dim, di verga, piccola verza . 
Perîte verge ; bonffine ; guote . $. Per fimilit. Tan. 
to odore n° uleì con una vergola di fummo a mo. 
do che d'incenfo, Perire, seggre fumie. 

VERGOLAMENTO , f. m. Res. Lincamento d' al- 
cute Tigherte , Mrifciolina. Ropare ; raiti, 











VERGOLATO. V. Vergara. 

VERGON f, m. Mazza impa 
fi pigliamo utcellesei 
Più comunemente ditefi 

VERIDICAMENTE Con alferaione di verl. 
tà, con vertà . 

VERIDICITÀ , ff. Prof. F. Afratto di veridico. 


Vevidicicà ; coraftere de vtrisé dams tex dilcomre, 

VERIDICO, CA , add Che dicc il vero, veritie. 
re. Peridigue ; wrai ; fincère ; frane ; utritabie. 

+ VERIFICABILE, add d'ogni g. Che può ve. 
mifcarfi , che è foggetro a verificazione, La' sm peut 
wrrifieri gui peur fire vérifit . 

VERIFICARE, v. a, Dimoftrar vero , certificare, 
Verifier; avérer ; costifier è affure nsefler ; prom» 
ver; dimenrrer ; juMifier . $. Vi sare mell'afa, 
vale an hè Paragonare , conftogtare Scritture , e $- 
muli, Vcrifier ; compare. La 

VERIFICATO, TA, add, Da verificare. Perifié, 


Ce, 

VERIFICATÒRE, verb. m. Vale. fr. Colui, che 
è propottò a verificar le fcritture, Perifisateus ; ese. 
miimiscur ; eEdete. 

è VERIFICATRÌCE, f. f, Che verifica. Qui né 


rife. 
eniricaziONE fatt. £, Valg. Le. M verificare. 
Verification ; cerme 
 {, Trivella , Socchiello , Suc. 


+ VERIGOLA , fi 
chio. v. 

VERILOQUIO , f. m. Vamé, Narrazione del ve. 
ro. Recit veridigue , y 

t VERINA, i €. Macchina a foggia di torghio, 
che foerve a rilevare i vafcelli, e a tenergli fal fan. 
coi quando fi racconciado ta serra, 0 che fi fabbri. 
cano. Perin, - 


VERISIMIGLIANTE + add. d'ogni gen. Verifimi. 


VERISIMIGLIANTÌSSIMO, MA, add. Segmer. 
Soperl, di verifimieliante. Trds-tnsifemblable , 

VERISIMIGLIANZA , f. f. Sembianza, © fomi. 
gianzà di verità . Praifemblanct ; apporence ; gir 
de verirt; prababilive. 

VERISIMI fuft, m. Detto, e Fatto, che ha 
nea di vero . Le weaifemsbiubie ; uraijemblin. 
CE | Apparesce ; air de ver 

VERISIMILE, add. d'ogni gen. Simile al vero, 
Wralfemblabie ; prabable ; piamfible ; eropable ; vrai- 
Sesibieni > apparenti ; Jperiewr. 

VERISIMILEMENTE, V. Verifimilmente. 

VERISINITISSIMAMENTE, avv, Sep. ci verifi. 
milmente, Trds-prebsblemcor, We. 

VERISIMILISSIMO, MA, add. Super]. dî verifi. 
mote. Trés-ursi/teoblabie ; ere probotie , @s. $. ln 
dorza di fu. Sebbene molte cità, e fosfe la inag 
nor patte è verifiminMimo fi collacaltero nelle vec. 
chie , e talora in quelle , che erano anche prima 
colomie. M ef orts-protable a _Irti-vraifembtabie , 

VERISIMILITÒDINE, £, f. Afirarto di verifimi. 
le, Veribmighianza , Praifomalzace ; prodabilise ; 
dpparente de vtrité . 

VERISIMILMENTE, e VERISIMILEMENTE , 
ave, Con rerifimilitadine. Vrai/eanbiabienzeni ; pro. 
bobigedent ; #pparcnome: 

VWERISSIMAMENTE, , Soperi, di veramente, 
Trfs-véritabtement ; sids-jurement ; tràs-corta 
mifnt ; sréi-réciigment 

vERÌssimo, MA, add. Sup. di vero, Toes- 











Fe 


















VERITÀ, I. f. Affratto di vero 

VERITA DE , mità dell’ ogeetto coli 

VERITÀTE, mento. Pesiré. $. Lo verità, 
Di veruà, Per verigà, poftì avverbialm. vaglioso 


Werimente, di vera, cerramente , Certoimensont ; 
Fnfsiltib'onrene } insmanguabiemint; inconseftable» 
ment; «Puriment ;. iprement.; polftiverasa: ; con. 
Portmenz ; Joni difficulte ; fami dense ; Sans com. 
aredio ; en vdriee ; À acup !tir ; em confcience.. $. 
In prov, La verità Ba femper a galla, e vale, che 
T vero sod fi può mai tanto occultare , che o tar. 
di, © fer tempo nos 6 palefi. La ufrité fe decch. 
mire sovjnuri . $. Pare in proverb. diceS.; La verità 
è madre dell'adio, e vale, che Con dir la verità, 
è facil cofa elporfi all'odio altrui. La verise me piafe 
pai tetjouri ; tomter véritis be font pis bBemmes è 
dire . 5. Hifer In bocca della verità, f dice d' Uo 
mo fiacero, e veritiero, Erre wnai, Aocdre ; ésre 
Saint Jrsm bonche 4 or. è 
VERITABILMENTE, avv. Veramente. Péri 
VERITPVOLE. add. Caftig!. Veritiere, V. 
VERITIERAMENTE, avv. Veramente, in veri. 
Dire ablembante ; effelliversent ; reetlemene ; ca 


ITTERRE , add. d'ogni sen. 
RO, RA, adi 
the dice il vero , 


e Cee 


Che procele 
fempre con 
verirable ; 






Vévidigue ; 





dre i qui dit ta verité 
Rido L mm, Vérinlac. Ver. $. 
mere che "I cor dagli amorofi | 


VER 

vermi fu confumato , cioè da amore , 0 ds penbeti 
amorofi. Soi, fngnitrade de i" amonr, $, Verme 

Bus. T. Avere il verme, lo fiefo , che Avete il 
baco, ellere insamora:o . Érre amonrepa ; dere pris 
cu coi d' una perfompe . $. Verma, per Lucifero, 
0 per Cerbero, han detto i Tolcani Poeti . Luri- 
der; Cerdere. L' nai prefi al pel dei vermo reo, che 
ì mondo fora, Che al gran vermo inferagi mette La 
briglia, cioè al Diavolo. Cerbére. Qi 
il Cerbero il gran vermo, le bocche 
mo muro, e vermo volati fi dici 
mttà del cavallo. Ver.cegnin. È 

VERMENA, £. f, Sottrle, e giovane ramicello di 
pianta . Rejeton de piante. 

VERMENELLA, f.f. Di 
feron de plamte . 

VERMETTO, lm Segner. Verminetto , Vermi. 
cello. V. 

VERMICCHIARA , (. £ T. de' Neruralifi, Am 
mado di wermicelli marini , avvolticchiati infeme , 
VPermsifeanz de mer, on tupanz maria: . 

VERMICCJUOLO , fut. m. Vermicello, Permi/. 
Sean ; petit ver de erre. $. Figaratamente fu det. 
to degi: uomini, Per; vremifeso. Queita non ma. 
nifarrora di vermicciwoli , i quali Gamo noi rifpetto 
all'univerto , dovea effere è ina opera della mano 
d 






, di vermena, Petis re. 





i Dio. 
". VERMICCIUOLUZZO , £. m. Dim. di vermicciua. 


lo, Tiés.petit vermifisa . 

VERMICELLO, f. m. Dimin. di verme, Vermif. 
feau ; perit ver de terre. $. Figurat. detto dell’ po. 
mò. Vernsifrau. Abbominerole la è, che un pie- 
colo vermicelio, e che dge effer cibo, ed efca di 
vwermini , fi Ise fuperbia. $. Vermicelli, fi di. 
cono certe fila di palfa fatte a quella fomiglianza, 
e mangiaafi ci come lalazne Verazionites. 

VERMICOLARE, add. d'ogni gen. T. Medico. 
Aggiosro dat: fpezie di polfo, ed a fpezic d: mo. 
10 segl' tateflini. Vermicniaire . 

? VERMICOLÀRIA , S, f. Spezie di 
è una forta di fempreviva, Vermicaiai 

VERMICOL + SA, add. 
bacato. Vereme ; picin de vers. 

VERMIFORME , add. d'ogni g. T. Aesremice , 
Che ba je forme di verme. Vermiforme , 

VERMIGLIA, fu@. f, Bemvw. Geil. Sorta dì pietra 
preziola, Vermeitie, 

VERMIGLIARE, v, att, Calorire di wermiglio. 
Colorer de couieur vermeilia . 

VERMIGLIETTO, TA , adà, Dim. di vermigi 
Un pes vermeil. 

VERMIGLIEZZA , f. 
contenr vermeifle, 

VERMIGLIO, IA, add.,e anche f. m. Rodfo ac- 
telo, propriamente del colare del Chermisl ., Ver. 
mickl ; sorallin, 

VERMIGLIONE, faî. mafe. Cr, in Cersiasca. 
Mi:eria onde formafi il cojor vermiglio. Vermiitea . 

VERMIGLISSIMO, MA, add, Sup. di vermiglio. 
Qui cf d'une pidi-bolle couleme vermedlie . 

VERMIGLIUZZO , ZZA, udd Dimia, di vermi. 
glio, detro per vexzi. Lo pen vermei!. 

VERMINAÀCA , £.£ Etba colombisa, Verbena, V. 

VERMINARA , adi. f. Aggiunto d' una fpezie di 
Incertola , puella il Boccaccio, detard cri. Una 
delle pù belle, e delle più vaghe piorami di Pila, 
come che poche ve n' abbiano che Lucertole vermi. 
nare non paiano, 

VERMINE, £. m. Speaie d' infetto che anche di. 
cei verme. Ver, 

VERMINETTO, £ e. Dim. di vermine. Permif- 
Soau ; priit ver, 

VERMINOSO, SA, addiett. Che ha vermini , pie- 
no di vermini, Veramrz picin de wers , cu de vere 
mine. 

VERMINU7ZO, (. nm. Dim. di vermine , veri 
nesto. Permifecu ; perio ver. 

VERMO. VV. verme. 

VERMOCANE, foî. m. Sotta di malatila, che 
talora fi delldera altrui per imprecazione. Ver-eo 


quia. 

VERNÀCCIA , f. f. Spezie di vin bianco, sorse 
de vin bisus. $. Dicefi ancora Vernaccia , il viti. 
ano, 0 l'uva, di cui fi fa la vernaccia. Sorte de 
raifio & de vigne dont on fait du vin biane gu' ca 
appelte Vermactia » . 

VERNACCIO, f. m. ufileg. Peggior. di verno. 
Hiver fort rate, 

VERNACOLO, LA, add. Voir. Ie. Nativo, che 
è del paefe , ed è per jo più nggiuato di lingua . 
Nocure? ; da pari. 

VERNALE, add. d'agni g. Del verno. D'Biver. 
$ ui, vale Di primavera, Dt printemps. 

VERNARE, v n, Svtinare. Miveroer ; pafrr /" 
biwer. $. Pet Patite, fofengr gran freddo. Meusir, 
peter de froid ; dire troni de freit , E fosfe pare 
agcor.lo corpo fuio dell'ombra, che di quà dietro 
mi verba, cioè di quell'anima, chi dinietro a me 
fà rta mella phiaccià. $. Per Effer di verno, fari 
verno. Éeee ce hiver, State ficuri omai dell'afpza 
guerra, che, quando verna, imbianca monti, € 
valli , $. Per Far primavera ., Éere dans lc prin. 
sempi. Nel giallo rofa Semprterna , che fl di- 
lata, rigrada, € ridole, odor di lode al fol, che 
Sempre verna, LI 4 











iamta , che 








Pien di rermicelli , 











,Af@lratto di vermiglio. La 





























VER 


VERNÀTA , £ £ Verno, L'Bîver; le temp @ 

* VERNÀTO, £. m. Vernata . V. "= 

VERNERÈCCIO, CIA, add, Di verno, e buon 
perio verno. D'Biver, cu bom pour I° biwer ; Pr. 
msi. 

VERNICÀRE, Dar la vernice, invernicia» 
re. Vermir ; vermiffer ; coduire de vermi 

VERNICATO, TA, add. Da vernicare . Veni, 
$, Per fimilit, Vermicato d'oro, vale Indorato, Do. 
té. Havvi valella vernicate di oro, che ti: 











‘e l'a 
no tanto wino, che ne avrebtioso affai più d'atto 
uomini. 





Compofto di gamme , e ragie 
* Che ferve a dare il lutto, è nd 
altri uG. Persis. $. Per fimiiit. E per do Fao color 
Senta vernice. Quì vale Lifcio, Ford. $. V 

è anche una Spezie di gomma polverizzata + coa cul 
G firofina la carta prima di fcrivere . 
sn des ci pasvérifer, 

? VERNICIARE , Vernicare, V. 

VERNICIATO, T&A, addietr. Lar. Dif. Lo ftefo'; 
che vernicato. Parmis, cu vernifo. 

VERNÎNO, NA, add, Di verno, appartenette & 
vero. D' biver . 

VERNIO, add. m. Aggianto d' una fpezie di list 
così dentro, perchè fi femina nell'inverno, Lio gu” 
om sbne en diver, nia 

VERNO , fuft, m. Una delle quattro ftagloni dell* 
anno, la più fredda, la quale fezuita I" avtumso , è, 
precede la primave Hiver 

VERO, fuft. m. Verità, L'effenza delle 
quanto è oggetto d'intendimento . Le Ù 
riré. $. la vero, e Di ti 
giiono Verament 
Figuement ; réélicoe 
frangdemeni ; certsimement ; d di 
rist. 4, Diceii in proverò, 
detto , € Il vero non ha r 
Talvolta giora tacere Ja veri 
Sonr pas benmes A dire, $. Vero è, ben vero 
che, e fimiti, vagliono Tuttavia, Nos pertanto + 
Nondimeno , Nésmmoims; sourefiii ; cependase } 
molgré cela. 

VERO, RA, addiert. Che contiene im fe verità . 
Vrai ; verirabie ; coresia 3 Jair; afure ; confini 7 
prouré ; avéré. $. Per Legitimo, brad ; icgisiese, 
Rimafe la queBione , qual folle il vero erede del pa- 
dre , io pendeate, 

VERONCELLO , £, m. Piccol vetooe. Potitt fer- 
derie décsaverre . Ò 
* f. m. Terrazzo, o.loggia. Tetraffe 
gaierie deconverre . $. Verone, Vor. Dif. Fra uil 
uomini di campagna, fi dice verone ad un Picco 
terrazzo coperto, mel quale tetmaina Ja fcala di fuo- 
ri, e per cui s' entra nel fecondo piano della cala > 
Peron È 

VERDNICA , £ f. T. Botanico; Lo fieo, ché 
Abroriso, Prrsnigne. 

Spezie di frercia grof 


VERRETTA, f. £ } 
VERRETTONE, f. m (a, che lanciavafi vol 
la beleftra , 0 fimile, Espere de d2rd conrr & sigu. 
VERRICELLO, £. m, Setta di firumento mecca. 
nico, che è usa fpezie d'argano dà tirar peli. 
Treni ; peerit + r 
VE RRINA + Sf. T. de' Legnajusti LiverncA , Sace 
chiellino. Lacerer , 
VERRINARE, x, a, Red, Termine mariazrelcò n 
bucherare , fommtchiare , e dicefi della 
o, e dasmeggiano le cavi, Tromerg 
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cole în 
la vf- 
















+ © vagliono , chè 
i Tondes leyvbrité, ne 









+ Porco bon cafirato. Perrar } por. 





VERRUCA, f. 4. Voce Lat. 
figniScato, l'errue ; Porre au ; 
VERRUCARIA , f. f. 


Paro, nel ferondo 


CLI ui 

* VERROTO, /. m. Sorta di dardo, altrimenrl 
detto Pila. Sovte dg srgir. 

4 VERSABILITÀ , £ f. Afltatto di verfabile, 
Qualità de ce gol @ verfatile, 

VERSACCIO, (, m. Pegg. di venfo , Werfo catti. 
vo. Mawwsis vers. 

VERSAMENTO, f. m. Il verlate, Effaffire; 4 
Bonchemeni. # 

VERSANTE, add. d'ogni g. Cr, io Surruenso, 
Che verfa , che fpande. Qui verfe ; gui dt 

VERSÀRE, v. a, Fare ufcit foori quello, che è 
destro a valo, facco, 0 cofa fimile , ravefciandaio j 
© faccendolo traboccare , 0 fpargendolo io alsra sti 
micra. Verfer ; tpameher ; faire éronter ; résantre 
$. Verfar jasrime , vale Piangere, lagrimare. Vi 
Ser des isrmes ; piew . tn fgaif, n, pe LOI 
boctare, Werfer ; regosger ; 1'ecomier ; fe repandre 
La bocca del teflo tota, © d'altro valo, e inchina» 
Ja, ch'e' verfi, $. Verfare, per Rovekiare. Ace 
verfer ; faire avélueber ; frire trmber. ; jeier d bass 
abatire . Afinilo Antenore , e sl foste sl coflrinfe , 
che egli il vossde da cavallo. $ Figurat, Noa fi dihbel 
vertfare la colpa tutra addollo a quelli nofiri  sersttost 
ri, Rejerer lo fante fur un oorre. $. Verlarei Be 

mratam. per Conlumite, iprodere proditamente , 
feialacquare . Prodigaa manger ; galpidr ; di- 
penfer foilement; difiper fem biez. Violti hanuo 
tar 





























VER 


etilito lo loro patrimonio, . Soeifpio gp peg 
cifiriboenéo . 2540 È gua fi dicano anche i pai > 
cole Gmili, quando i . salta cole i 


” more Je rotture S'enfuir ; 3° è 


LE Dese Jures 
fament et cmporser de colère er 
ehepanz ; fe mene cn furie. 


DIA a verlare., dicendo : pi morto 
, VERSATILE, add. d'ogni g. Guarie. N 
cieli a Lote E 
vol 

‘ monile Ferfsoise 3 gui di /agcà d beer: 
co 


VERSATILITÀ, £. 3 Salò: Affratto di verfati. 
vinta riad Ma 
fperimentariffimo . 


me Se 

dentro dalla hi fi è quella, 
A RE verbi 

v Cel Verfifier ; faire 

aeree 1 vert. sh 

È, verba]. m 


VERSEGGIATI tive Patto. Che ver 
uan verfificatore | Verfificaraon; piòre ; faifenr 
VERSETTO,. £. f. m. Dim. di veilo, veto 

MR ig. ah m. Dim, di verlo, piccolo 
VERSI Ai £ 1 Nome fto di Demonio. come i 


lorfa , Seba e fimili nomi 
Lomp-gaven ; 30. 
alla perte " dale Mala alle gle 

+ dar ne'lumi , difperarfi. Tempe- 


Ad fe Homner d roms des didbita, 
“a Hic x, v.m. Compor Verfi. VerMifer ; 
(LI , 


VERSIFICATÒRE  verbal. id Che fa veri. Per: 

WALL cm n Biardt. Dim. diver. 
fifcatore.. Alta. rs potro, 

% VENGICATA CE, ff. Che verfifica. Faifew- 


sedi 
pensi Ficazione , {. È. Volg. te, 11 verfificate . 
cp mamidre de rourmer def vers, 
INE, £f. Rivolgimento. Rewolurise . 5. 
PA; Traduzione . VerMon ; rradelfica ; imrerpréta. 
pion . Poe mancarono di coloro, che non deg 


ecllasa Jà RO) vigne Greca intraprefe 
“ ELLE» "tale ono sg. Salvia, Farbo 4 


Orto , Tregenda , 
inventati per aree i bam 
sno E 





ERSIPE 
Malfaiofo , Verfato. V e 

VERSO, fm, Membro.di ferittura * som» 

prelo ford certa mifarà di piedi, o di ver Pi 


$. Verfo rotto, a difinzione del werfo intero , fi di- 
So Quei pero chi È SO di; 
eli 


ri pers. S. Vi i ate 
coi. Le diano da ‘ema Il) pi CHI 
vedi Ù e del 

Decori get erro imaalanza . 4 . Onde dicefi atta pics proverb, 0. 


mi uecello ha da fate il fuo verfo, che vale Ognu- 
di n cop faconda la (na poadizione 
LI LI 
sasa aa PAC vità i Parla la anti 
Pitve ;£ gn rompa ie d.t9) ife Vesta 
le on i, s le 
per Aria i 19 di canto. Air, Trov. hi 


faceva la Fiammeti; pil; & dice macho sta RE 
di ferittora, FaeA 
odo, vi. Eupédicat ; mò) mole. 
ache? r'adoprafle allai pri 






la, rimedio , 0 vetfo alcun non vt fo mai. 
si ar verfo, vale Murar flile, © maniera 
per de mote , $, Trovare il vtria, vale Trovar via, 
modo... Prendre.ie Ace chemin ; LITI 
$, Fare una cofa pel 
modi, agi a. 
mie il faur. $. Piglt : 
Pigliare PI dd ona a vate 
en pa 


Trattaria in forca da trarne prof 
felicità. Preodre une chefe da bm chie 
a” SEPA RI Ncuno » vale Sec 
tra 


(CS RAG, Na rd 
+9 volontà. Com ri * ferunder 
irta su sir, au fentimene 

de pesai ra segnicicor d ce qu'il Son 





t0 fe nda. verlo 
sof nen di gn mio, 


Poste hai "e così tot Bi CI bi -- 

more, pro, ln Vi 3 la 

d l'egard de. ‘a me fare Velto di 
Italiano-Frastefe » n 

























te quello, che mai vero altro mon feci. Color vende, Le were ; /s riuleu verte + La-ruta è 
Talia ebrime lo fede che In compu ‘Aero 4 RIO SPA RT 
paragone. Fe + Se Ji Re criffiani fono} .* VÈSCRIO, vi. a 
così fatti Rp verfo di fe theate coRgì Bvebwaliere y |! "VESCIA , £' Aa poeti. ci 
2 cs.$ fer eterno «'cinca «Pera è Ss covirem. Ver | fe de loup. 5. Velciaa den ito . 
fo la fera , quando ì Vinizianì fi ricogiieano.,. aper. fo. tavéstica faofe ; #8 Re 7, ® 
(ono una porta della terra. Vos le prata dickfi anche a Vento 
Soir. $. Talora anche ad alconi fi antepone , Marsi fon. Pall ba part AO 
compe i-Bent.io,v0 ver las) io gi led morto, eg. | fate altto, che una cir 
$, Tana Ri se ira L imma fillaha So, e rimane | to alla pa te Pa mn l'esus 
er nel primo fignìfic. Ver Tramontana, ver l'Au- Vv CA, E Vafo. mem 
tera n cc. Pere side ché. f, Di vero» Di wer, fi | Gfnato nella parte inferi: sed è rice. 
ufano parimeste in forza di prepobizioni. Di werfo | racoio dell' orinà. so SV n perc . 
Quella parti RE de de Pareiét ; Balivermes + cisaggr veli, 0 
VER' a. TA. adi, Bomb. Afoto , maliziolo,, { li, vale Dar ciarie.. paroies ; 
furbo , verfi "doti fa; malicisue, eccrolee; to dimndr A garder , Patt 
VERTA , Parte iaezioe dal giacchiò , ei pece ni a Casca- si ua ASA tt ta sd 
ve rimangono prefi | pe +, Brorfa , sa x, (LI chiama a: Jatta , et ta Ve 
venne gue Lc lealioli “iii ca VW. $. Dare veleno pet teme 0 Pi 
«fam fe li , vagkiono £ nare, moftrando c sale pier 
* VERTÀ. grandi , 0 and € coli un'altra. A faire orsi 
TSRRTRRE da (A Verità. v. PE dea veg fon des degni S. Vefelca fl 
» ice anche un Vv Metro a 
vintemna Ce 08 £ O dll gie di quelli eb | GF. Te per a i nie da i 
compongono la dorfo , re ho a © ottina ja ica, vi lo trame pieno 
tone le quali deono facilmente p. Vet- | di cocirurà di camomilla. 9. Velcica, bi dache 
, 


ila mmembraga | che nella Ta magie LA 
hi ‘Micettacolo "ep irta i arla, e che tt 
miata motatojo . PAfeale , cu vele acticmas Ri DE 
Sens. $. Velcica, @ dice anche Quel puafiameoto di 
Lenat cagionato da cortota , IC, alrra ta are 
e i ome for da praa er RR 
ca È, "ber balia SOLITO. PA pri 
TESCICATORIO ; {ml iteditamebto cauitico a 
che eReriormente applicato fa levar vefcica, come 
fanno le fcoteàture , onde fi gie ankhe Fuoco mor. 


te entra ALA dim. di. veltica. Popente è 


perite melfie . 


VERTEBRALE ,° add. d'orsi e. T. dea; 
nto dato a quelle atterie , che. 4 
lari delle vertebre verso 1" occipite . 

VERTENTE, add. d'.oisi g. Micra Anno verten- 
te alla maniera tatina, e vale L'anno, che attual- 
menre come. L'amnée couramre. La impaziente pio. 
vane, a cal vo dol giorno era sin ando vertente, 
feppe tanto ben fare Ta che , ec. Qui vale un anno in- 
tero. Une adnée ensidre 

% VERTICALITÀ , f. ( Afiratto di verticale, Per 
pendicuisri: lia 

VERTIC + sad, d'ogni è, Di vertice , Bhe at 
tiene a venti: na) , che corritponde al vertice. Peri. 








esi ; perpenticulaice è l' avifon. t VESCICOLARE, add. d'ogni e. Appartenente 
vERT ICALMENTE. avecib, Matal., In guifa | a velcica. Qui ent di lo 

vinile Fertiezlement ;  perpendientsirament è 1° etto ipo po sata ui” velcicà ’ Patica 

dor. er Te e, De. 

"ii i0a sf mi, Cima. Le Somme: } 7s cime. "Che ba: dveeità 7 Pisle 
$. Nertice, vale ancora quel, Ponto si ted od | de pra Re 4 
cielo, che corrifponde al notro capo f dia VESCIUZZA , fi £ Dim, di vefela. Parise mefe. | 
Anche Zenit . Le qenisb > de prime abeleaio SeWert | VESCO ST mm. Velsovo i Vo So her VI %. 
tice, T. Geomerrico, 11 puntò più diftante dalla ba- vr. le Pigiti DR 

si 


DO, T. m, Digniek del vene. Éri 
feopat ; cebedé.; "digmitt dpileopale +5. Pet filo 
del pelcoro , Épifcopes . Al veftavalo, dea soma 
d'opera, è mon d'onore, perocchè è' 

xo, e derivato indi, ficchè Veftovo vadi 


fé. 

seRticuve, f.f, Otfafcamento di cerebio, 
fa parere, che ogni cola fi imtova in giro, e toglie 
ia uno fiante la «ita, Capogiro. Werrità ; s0urasie- 
ment de idre. $. Per Rivolgimento farro ia giro . 








R Li * Ed additana donde ari <ulatore , € 
pe ire hi Frag grego a ela Rertizine FE Vetcoro > è L » Reati le TE ZARA Ei nico 
SALE N05) po ec Sud. e, D, di non molto PROC dale 
e Li ICON 
se ig Pv LEGA dore era il e Per. siepe, della Ria 
per di bei rifdizione del DA free; s 
nè. Pornizine plianremente de' CUS 
* VER Fred ni loro Velcorato . $. |} : 
* VERT xa 9 {Tribunale del Ve elcavo. e For sei (ica 
mente, non int buna. lai hd . 
PURE dia " o dia ely OTT ri "ine @ 
menti LUSI . 
VERTUOSÌSSIMO , VERTUÒSO, Vi. Virtuo&m | vescov dt Vefeovo, fp ta 3 


mo, Virroélo + 


VERÙNO, UNA, add. Lo fe radi» Pificoro. Pte Pretaro iaferlore 
nè por uno, Angum'; par se ai pene È oa a Patriar 


né Arcivefcovo , 
de”. 


negativa , 0 colle particelle € feota, ta o ifuovo": meli. sE - 
lo ,.0 accampaznaro co) fut. vale Alcuno,  Aòzum., |: leg A PE di 
Fartte danno a noi, femza fare a woi pro veruno. VESPA , f, f. Enferro volucita, alta pecchia.. 
VERZICANTE, add, d'ognig. Che verzicà cripe. 
dogane è gui verdzie. $. Per metaf, vale Che è VESPÀJO fmi delle wefpe , © de" cae” 
sa fiore ,,0 nel miglior efere. Fleurifime ; eR_| labros: familo 2° fiati delle ndr PI sir 
è la feory eu fort, au plus desio de . + nabil | de gotpder. S. Velozio, ai | Solajò ,| cher 
cola fu a vederlo nella più frelea, € verzicaate età | fi {4 follevaso alguimre dal RENT per difen- | 
di 23, anni vederli, e cornofcerfi morite. Certo a | derfi da peritoto di fanto, 0 per da Di e 
me pare, che Quelle api non pafceffero ia monte 1. | dizio d'untico, $. Stnazicare ii vi 
meto ; ll quale è orbato , e Borito dì for di timo , | W. Stuzzicare. S. Velpzjo 4 Peon. F. Per'Sortà di 
qua ne' collì Elîconi delle mufe con ogni gencrazia. | armamento pre 4 fatro a fimilitadino delli ve- 
ne di inte dottrina . Mpa. "Rails bag ad 


VERZICARE, v. n. Moffrar le piaîite , ‘ò fimili pievi. 
la prima apparenza del verde , verdicate » Verdoger 5 "" 
commeneer è montrer, 3 puufer la verdure. sora 
metaf. vale Efere în vigore, Aver vigore. Fleur { 
Fire en virudur , ew force , co bom crar . La vita de' 


Cafti è rafera + € verzica tota. 3 
VERZICOLA , ff. "Nora di ericca © © di |' VESPERTINO , NA, sd WIE 
ferie di carte nél giunco delle minchiate. del velpro , della fera . Da ev  apria È 

* VERZIÈRE, f, m, Giandiso; e fanfene ulcuini | awe, 
dell'erbe folamente , e alcami degli arbori, e alcu. vriràro. f. m. Red. Vel . ' 
gi dell’ cibo € ses arbori Infleme . 1 primti dicoo STRELLO: (0 ae flute: Vementilo y. > 
propriamente Sasso X fecondi, Peg. Èi vis E. Gm. ‘Acerefeit, di velpa ; vela Las 
tota Tosco in sitgerale de. Une 
DIRE Lepre: chie Piga s pin: 


da lo 
pit Slot 
‘mi Cr. Grosto. “Sorta di cavo: 


é E Lenin; 
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guelgu' un . S. Tra vefpro, e nona nes va for 
perfona buoma, detto, perchè gli momini gentili è c 
di condizione in quell'ora fanso per lo più in ri. 
palo, o incafa, Om me vcir guire de perfonnes cons. 
mie il fame darti ter rues | sprèi-sint . $.Veîpro si. 
citiamo, per fimilit, fl dice di Strage grande , e im- 
provvfa , e di alcun' altra frana difavventora. Vé. 
pres Sicitimmrs. 

t VENAMENTO fot. m, Diftor. 


bo, v. 

VESSÀRE, v. s. Voc. Lat. Travagliare ingivtta. 
mente . Pexer, raurnecmrer è barceler, perftruter , 
faire de la prime injuffement . 

VESSATO, TA , Voc, Lat. add. Da veffare. Ve 


at, Se. 
VESSAZIONE , f. £. Voe, Lat, Il veflare. Vera 
tion ; perfecutica ; comsuffica , 
VESSICA. Y. Vefeica. : 
 VESSICANTE , foî, m. Red. falvin, Vefcicato. 


rio. V. 

VESSICATÒRIO, f. m. Res. Lo Mello, che vel 
ficante . V. Vekicatorio . 

VESSILLÌIFERO, add. m, Vale, fr, Così chiama. 
vafi anticamente da alcuni un Alfere. Banne. 


ser. 1) 
VESSILLO, f. mì. Voce Lat. Stendardo. V. 
WESTA, e VESTE, (. f. Abito, © veffimento , 

Mabit; robe j afubiemene ; babillemeni . $. Per me. 

usf, ufata da' Pocri vagamente, fi dice del Corpo, 

Le compr. $. Fer fimilit, Sì dice di qualunque eofa , 

che cnopra checchelfia . Comverrure ; Asbir, $. In 

mianicra proverbiale fi dice Far la velle fecondo "1 

panno , che vaic Accommodarfi coma fi può , Fr: 

Quel che fi può. 5" accommeder comme om peut, %. 

La vefle nos fa il Monaco, proverò, che vale, che 

l'elfenza non confille nell'apparenza . V. Monaco . 
VESTÀCCIA, Lf. Peggion, di vela. Mamuair 

habit; manwaife role, 

VESTALE , f. { Peer. Nome preffo agli antichi 

Romani dato a quelle vergini , che confacrate alla 

Dea Vela, avevano per geloliffima incombenza loro 

di ferbar #ivo il fuoco ficro pubblico della Città , e 

del Popolo. Wifieie. Oggidl fi prende per fermina 

di eran pudicizia, Peftaie. 

VESTE, S. fl V, Vella. 

VESTETTA , f. f. Dim, di vefle, Pertise robe ; 
petit bable, 

VESTIARIO, f. m. Pole. Te. Luogo dove fi fer. 
Bano le veli de' Religiofi, Veflisire. $. Vefiario , 
fi dice anche della (pela, che fanno î Religiohi per 
gli abiti, e di ced, che foro vien fomminifftato per 
tale sin » VeBizire . 


Vellazione , 


VESTIROLO , f. m, Wot. Lat. Luozo al pri. 
VESTIBULO, mo Îngreffo degli edifizi. Vefti. 
bBule. $. Veftibuto, T. Amatemico. La prima parte 


della feconda cavità dell’ orecchio, che anche dicefi 
Labirinto. WeMibule ; fobprintbe, — 
VESTICCIUOLA , fu. f, Dim. di vele . Perite 


rise. 

vEsTÌara «Lf 7 Segno împretto nel Suolo del. 

VESTIGIO, f. m. la terra da’ piedì degli ani. 
mali in andando: Otma, pedata , traccia, Pellice ; 
_prace ; cmpreinte du pied ; pife. $. Per metaf. va. 
le Memoria, © qualunque reda di checcheffia , cheti. 
cordi altrui cofa, o perfona, che più non fi trova 
în ua dato luogo, Peflige ; react; mémelre ; reffe; 
marg Cotal vefigio in terra di fe lafcra, qual 

.fammo in acre. Non è fe mon di quetta alcun veîli. 
gio mal conofciuro, <he quivi traluce , 

VESTIMENTO, f. m. L'abito, che fi porta in. 
dello per bifogpo, e per armamento. MHabit; bsdil. 
lement ; afublemeni ; 1éremesi + 

VESTIRE, f. m. Vefiimento. V. 

VESTIRE, v. a. Mettere indoffo il veffimento , 
cd oltre al fentim. ate, fi ula nel figmific. n. e nel 
n. p. Périn ; babiiler ; affubler ; mettre &n babit ; 
tevorir d'un babis, Veri, n. pi L'betilier; fe 
utsir ; prendre fon habil'emens fur foi. $. Per Por- 
sar veffimento , aver velimento indolfo, Erre wéru . 
US foso di mobilmente veltire. Tì qual vel di lun- 

|, Se "1 penfier, che 
faldo, così velliffe 
















ci, che fe tre fante virtà non Si vellirò. 
Immantinente , che l'uomo vele perfona di pdadice, 
dec egli veflire perfona d'amici, e guardare, che 
fua perfosa mon falchi l'altra. Allora quando gli al- 
beri fi veRono d' intorno di muove Frondi. Che i vi. 
ni fpoglia . e virtà vefte ..e onore. 

VESTITO, {. m. Veflimento. 
ment; afrement . $, Vellito, per la Spefa, e tnan- 
renimento del vélire. L'entrctira des babies ; la 
dipenfe qu' tn fsit ca Babiliement . LO comdufle vec- 
chio ammalato, e folo a mendicarne il vittd ed ii 
medito, 

VESTÌTO, TA, add. Da veflire. Pero; babilié, 
@c. $. Canzoni veftite, dicevanfi anticamente le 
canzoni, che erano di più d' uma flunza, e non ve. 
firte quando erano d'una fola , CRenfen de piuficuri 
tiupiets. $. Nafcer veftito, vale Effere avventura. 
sa fo da questi, che mafcon riavolti pella fecon. 

n è 


ITOCCIO, È m. Dim, di veftito , e fi pron. 


Rabie è Babitie.. 


VES 


de comsnemente per Veftita ordinaria, 6 cattivo . 
Petit babi 3 Bsblt fort fmpie. 3 - 

VESTITORA , C É. FI veflirfi, fongia, 0 manie. 
ra di veftirfi, La facom de s dller . $. Per Verti. 
mento. Mabil/omcni'; vcremene { babit. Finalmente 
ti farà solita ascora la tua fezzata veBitura , cioè La 
pellt. La prin. $. Vellitura, per Cilizio. Morire. 
EMendo picciolelia | tua forte veftitora fotto ricca 
otmatura tie celavi, 

VESTIZIONE , fi f. Polg. fr, Monacazione. Il 
prendere + e veftir I* abito religiafo in un chioîtro . 
"érure . 

VESTÒNE , £. m. Accrefit. di vela, vella gran. 
de , nobile, Rage fort ampie, & medie. 

* VESTÙRA. V. Veftitura, 

vesuvio, £ Segmer. Monte ignivomo mella 
Terra di Somma, e fig. Ardore immenfo di carità . 


Vis 
ERÀNO, add. e f, m. Propriamente Solda. 
“ » che abbia efercitato la milizia molto tempo , 
‘ertran. 

VETERINARIA, £ £. T. Didafealico. Quell" ar. 
re, che tratta la cura de' morbi melle beflse, e che 
Sebbene per razione del fine, e detl'intenzione con. 
viene con la medicina , difconviene per ragione del 
fogaetto. La wercrinatre. 

VETERINARIO, IA, add. T Didafralicro. Ag- 
gionto dato a colui, che cera la falute degli anima. 
li, Vertrinaire . 

VETERO, ERA, add. faomaxg. Voce Lar. Ve 
tuto, Vecchio, Prifto. V., 

VETRAJA, ff. Vele. tr. Fabbrica de vetri, Per. 
verit ; litm ch l' om fait le verre, 

VETRÀJO, f. m. Quegli, che fa vafelta di ve- 
tro, Verrier, $. Vetra}o, dicefi suche Colui , che 
vente + Oncconcia È vetri per fineftre , 0 fimili. 

ITPRET 

t VETRÀME, fuft. m. Meteanzia misnota di ve. 
tro, e di criflal che fi traffica coi felvaggi dell’ 
America, € coi meri della fpiaggia Affricana.. Ver- 
roterie . 

VETRÀRIO, IA, add, Arr. werr, Aggionto dell’ 
arte di far vetro, J'errerie ; i' are de faire ‘e verre. 

VETRATA, f. f. Chiufura di vetro, che fi fa all" 
apersura delle fineflre ; Invetriata . Visrage ; visre ; 
visrane 

VETRIÀTA, f. f. Dif. Lo ffefo, che inve 
triata. Vitrate ; vime, 

4 VETRIATO , TA, add. Invetriaro . V. 

VÈTRICE , f. f. Pianta nota di più fpezie , che 
nafce fu pe' greti de' fiumi. Offer. 

VETRICIÀJO, f. m. Luogo, o greto pieno di 
vetrici, Ofevaie . 

NETRIÈRA, f. £. Vertrata, invetriata. Wirrage ; 
virre ; visraus, 

VETRIFICARE, v.m, Far vetro. Visrifier, e in 
fignific. neutr. Divenir vetro, Se vimifier. 

VETRIFICATO, TA , add. Da vetrificare; RI. 
dotto in verro , divesuro verm, Wisifié. 

_VETRIFICAZIÒONE « ff, Il vetribcare, Vitrifica- 
siom, $, Per l'operazione per cui diverfi mine. 
rali come L' imoaio, i piombo, ed altri, me- 
fcolati ora tr loro, cd or com certi fali alcalia» 
zati, tiduconfi ali” eTere di verro, Visrificarion, 

VETRINA, f. f. Voe. Dif. Materia, che fl dà fo. 
pra i vafi, o alrro da cuocerfi in fornace, che li fa 
lofiti. Aprigsrium, 
































VETRINO, ads. m. T. de' Magnoni, ec. Ag- 
giorto i ferro cralo, che facilmente rompe a 
Cayant. $. Vetrinn, aggionto d'occhio , diceli di 


quello, cune è attorniato d'un cerchio bianchiccio , 
FVairm. 

VETRIÒLO, fm. fagg. Nas. Efp, LO felo, che 
Vetriuolo,, V. 

VETRIUÒLA , £. f Erba nota, che bafce per le 
mura, con altro scme detta Parietaria. Parietuire. 
$. Vetrivola , în gergo, c in mado baffo fi prende 
per Bicchiere . Ferre, Onde fulfiar nella vetrivola , 
che vale Bere. Boire, 

VETRIUÒLO, f. m, Vitriuolo, Visria. $. Per 
Pezzo di vetro. Moreeam de verre. Donne, non te. 
nete addollo fcarpettacce , 0 verriuoli. 

VETRO, f. m. Materia lucida, e trafparente 
compatta , a forza di fuoco, di rena bianca, edico 
nere foda fatta dell'erba cali. Verre. $. Per Bic. 
thiere . Perre «® /' om Bait. A Ciriffà gli piace, e‘) 
vetro faccia , fenza lufciar mel fondo il centellino . 
E per chi s'invecchia, e lesgoe, prepariam vetri 
maiefcoli . 

VETTA, f. f. Patteefirema di fopta, Cima, fom. 
mità, Senanses ; cime ; eroupe ; compedo. $. Per Ra. 
micello, vermena . Perise Bremebe ; rejeton ; fciom, 
Vetta delle viti . Mains ; vriller, Si fpogliava , c 
battevali tutpo dal capo al piede con cotalî veste d* 
alberi. $. Cercar de' fichi in vetta: Detto prorer. 
biale, wale MettérSì a imptefe difficili, tetmerarie , 
inutili, e pericolole, Chereber è fr ronipre le com. 
Egli è meglio cader dal pi the dalla vetta; mia 
niera proverbiale , che via per configliare altrui 
ad eleggere de' mali, che non fi poffan furgire, il 
manco nocivo. De divx mons il fant dwirer le pi. 
re. $. Vetta, fi dice anche Quel baftone appiccato 
al manico del cosreggiato, col quale G batte ?l gra. 
mo, Je blade, e talota fi preade per Camaro da 
batter la lana, Verge de Aifav, Per Camato. V. $. 





V-E T 


Vetta fl prende anche talora per Pertica. Pi È 
Perchè ta Innza , ‘foda, e grofla vetta ritmtota 
per tutto le cattagne. 

VETTAJUÒLO, JUÒLA, add, Di vetta, che nù 
fee im vertà. Qui mafe, gui erefs A la cime, $. Per 
fimilit, vale Madornale, dosrinale. Cometa ; vel 
gaire ; d la douzaine ; proffier, Io, che non ti per- 
fuado dteller th Udi que’ pocroni madernalocci, ec. 
ma piuttolto mi'tenzo, e fono uno Réntatd rimellitic» 
cio di pocta vettajuolo poficcio, e dozzinale , 

VE' sf m. Gatit, Teva, Mramento attifimo 
a follevare , e (muovere da lor luogo ‘î fa, ed al 
tri gran peli, Lévisr. 

VETTICCIVOLA , f. f. Dim, di vetta. Tendrsa, s 
petit hont ; perite cime, 

t vETTICO, CA, add, Appertensate 8 vette, 





Rui sppersiza 1) iéeitr, 

ETTIÎNA i, Cat. $ d' ac 0. Cam 
noncello d' acqua F co qpodoai 

n STTONE > fuft, mafc, Pollone., Rejeten; gio- 


+ VETTÒRIA . V. Vittoria. tota 

VETTOVAGLIA , f, f. Vittuaglia, e virtovatlia® 
Tutto quello, che atriene, ed è necetario al notrir» 
fi, e dicefi proprio degli eferciti. Wipses; mumitiche 
de beuche, 

VETTOVAGLIARE, v, a. Provreder di retto» 
glia. Avirsilice ; peurvoîr de vintes. 

VETTOVAGLIATO, TA , add, Da verttovagliare, 
Pourvu de viwreg. 

t VETTOVAGLIÈRE + Vivandiere . Y, 

VETTÙCCIA , £ f. Funra tenera. Tenfria ; er. 
séminé der bramehes d' avbre . 

VE A, ff, Comodo, 0 preffatàra mercena 
rin di beffie da cavalcare, o'da fhmeggiare. Poi. 
rure, $, Vettara , per la mercede Pella , che fi paga 
per coral preffs * Volture ; ct gu'ca pare pour 
la voirure ; amcnage ; chariage , $. Dar a vettara 4 
vale Dare a prezzo una vettura. Loper ome vcifu» 
re. 5, Per meta. Preftare , o mabdar a tura va 
femmina , vale Concederla a prezzo, Profituet ume 
femme, Ve ne mend una ec, la quale ua trito + 
che tra chiamato il Mangione , ec. preffava a vet- 
tara, Frofiaa debbe aver mandato la moglie a vef-- 
tuta. 

VETTURÀLE , fm. Quegli, che guida le beltie è 
che fomegziano. Voituritr . s 

VETTUREGGIANTE , add, d'ogni 5. Che vertà. 
reggia, Voiturier ; gui vsîrare . 

VETTUREGGIARE , v. a. Portare a vettutà. 
Voiturer ; chavier , $. Figuratam, E perciocchè "1 
mio vettureggiare l'era alfai ben piacivro, ella 
convenge col mio guardiano , che io fenricai dell” 
altre fome a cala fua: qui in fentim. che non giova 
(piegare. 

VETTURÎNO, f, m, Che dà befie a vettura, @ 
anche Colai, che le guida. Pairwrier ; usirurim, — 


AGETUSTADE, VETUSTÀTE, (O 


















tico, prifeà 
que. semo. Fina g 
+ Indi parti porero , e vetulto . 
VEZZATAMENTE, avverb. Con vezzi, piace 
volmente , Gracicufement ; ogriafieneone ; qulame 
ment. 

VEZZEGGI ARE, v. n. Far vezzi, far carezze 4, 
Carezzare. Careffer ; cajoler ; migwarder ; amignare 
der ; farser ; choser ; dorlorer ; mighrrer: $. Vea 
zeggiarii, n, p. Careggiarii. Le chorer, &r. Starve» 
ne colà voi folo agiatamente a veszeggiarei cost@ 
panzetta ? , 

VEZZEGGIATIVO, TIVA, add Che dinota vez. 
zo, che fi ufa per vezzo. De careft; de fistrerie è 
de miemardife . $. Così fanerebbe in anftraJingua it 
vezzeggiarivo, € diminutivo Greco Palladion. Qui 
in forza di fuft. e vale che fi afa per vezzo, Done 
on fe fert pour mignardife . uao: 

VEZZE TÒ, TA, add. Da veszeggiare. C4- 
relé ; eboyé , De, DO 

vezzo , i. m. Delizia, trafalio. DIverriFrmenti 
amufement ; Jouer. . Verano, Falvin, per Sorta di 
ballo ufato da' Greci. Ferre de dinfe der Greer. $. 
Vezzi, nel nnmero del più, fi ufa per Les}. Cojo 
levies 3 cafe; n rdifes ; attraite ; appes; ai 
léebemeni ; agacerici ; sosadsurment. $. Far veszi , 
vale Vezzeggiare , Carezzare , V. $. Cafcar di ver. 
zi, vale Fifere oltremodo leziolb. Qui fair fe mi. 
guard; le precieux, le digeaité. AL quate ella 
tutta cafcanic di wezzi rifpole. $. Vezzo, per Mo. 
do di procedere , © di fare, mendo, ufo, eoafheto. 
dine. Msbitude ; coutume ; vit. $. Il lupo cansia 
il pelo, ma non Îl vezzo, n fimili; Proverb. che 
fignifica , che chi è malvagio per natura, mai nos fl 
rimane di malragiarente operare, Le icup miomrrg 
dani (+ pesw, t) 

VEZZI, f. m. Ornamento di fila di perle o d'al. 
tre giojè, o di cola, che le fomigli, che le donne 
portano istorno slla gola, Carran; sindetitre ; € 
Hier de pertet. 2 

VEZZI MENTE, avv. Con verzi, toù 
ra praziofa maniera . Gracicafemene ; agre 
guiamment ; jolimene ; aver bomme grace ; 
Brasicur. $, Talora vale Con carezze, g gon AT 

revo. 














VE Z 


revolezze , morbidamente., delicatamente. Tender. 
temi 5 Matrsfrase: ipmardement ; d' ume nas. 
midre careffomse , i mre, pendre , 

VWEZZI O, TA, add. Dim. di wezzofo, che 
Ta del vezzofo. Gracicux ; mignon ; joll ; senril ;a- 
Ereabie ; felica, 

VEZZOSISSIMO, MA, add. Sup, di vezzolb, 
Trés-. il 3 sres-praciene ; trds-agrtable , We. 

VEZZOSO, OSA, add. Che ha in fe usa certa 
grazia, e piacevolezza. Joti ; aerfafie ; coimitle ; 

7 ebarmont, niiguon ; graciena ; palan:i ; do- 
irat + $. Per Leziolo, Migmard ; delicat ; précieva. 
Ora io non t'ho detto, cc. quanto elia nei tarfi fer- 
vite fia impetiofa , sojofa, vezzoin , ffomacota. $. 
Veszofo, per Rincrefcerote , fazievole. Ennor: 
sdizivirant ; tanmane ; farigane ; fécheva > è ; 
imaporran upportatie. E fitcome vizzofa era, € 
mal ufa, quando vide la vecchia di Maffia , non & 
porè tener a bocca chiufa di non la motteegiar con 
beffe, e rila, &. Far dei vezzofo: dicefi del  Proce 
der lezixamente, 0 Far dello fchifo. Paire fe pre- 
cienz ; faire le migmard ; faire le besu. 

UFFICETTO . UFFICIALE , UFFICIÀRE , UFFI. 
CIATÙRA , UFFICIO, UFFICIÒSO, UFFICIUÒ. 
LO, UFFIZIALE , UFFIZIARE , UFFIZIATÙRA + 
UFFIZIETTO , UFFIZIO, UFFIZIOSO , UFFIZIUÒ- 
LO, V. Uficetto, Ufciale, Uficinre, ec. 

UFICETTO , UFFICETTO, UFFICIETTO, UPFI- 
ZIETTO, e UFFIZIETTO , f, m. Dim. d'uficio, 
Carico. Perito charge ; petit empici. 

FPIZIALE, UFFICIALE , UFIZIÀLE , e UPFI. 

LE, f. m. Querit, che ha uficio, che esercita 
sfizio , al. 1 Militari dicono , O@icier, 

FICLÀLE , UFFICIALE, UFIZIALE, e UFFI. 
ZIALE, add d'ogni g. Che ha nfcio, deffinaro ad 
uficio. Qui ferie guelgue fonica , cu qui cft deftiné 
vu propre d quelgne fentfion . 

UFICIÀRE, UFFICIARE, UFIZIÀRE , e UFFI- 
ZIARE. v. n Celebrare nella Chiefa ufici. Officitr; 


fairo 1° Re LULA 
UFICIÀTORE, UFFICIATORE, UFIZIATÒRE, 
© UPFFIZIATÒRE, verbal. m, Che ufizia. Oficism:; 
qui off 
UFIZIATÒRA , UFFICIATÙRA, UFIZIATÙRA, 
2 UFFIZIATÙRA | 1. f. L'ufclare. Ofice gu' on fair 
® I Egtîfe ; ferwico de l Èglife ; Fions eceteffa. 
guest + $. Per fmilit. 1 Ciziceni imputati d' aver 
rafcuràta 1° uficiatura del divimo Augufo , ne per. 
cerano 1» libertà guadagnata nell'afedio di Mîtri 



































Erre bari dere , abborre ; 
sanuser ; cbogaer; dipizirté . 4. Avere in uggia, 6 
a uggia, ec, vale Avere in odio, odiare. Mssr ;.df. 
sefter; avoir de 1 sverfion. 

UGGIOLARE , v. n. Dicefi del mandar foori certa 
Voce lamentevote, che fa il cane, quando è in ca- 
tena , e vorrebbe Kiorf, Hur'er, 

UGGIÒSO , OSA, add. Aggiunio di Inogo fottopatto 
all'uagia. Onbragé ; convene d° arbres, $. Uggiofa, 
fi ufa anche per Inquicto, ffpettofo . Bmdrazcax ; 
Joupesmneux ; difi mi. 

ÙGIOLI, ‘è BARÙGIOLI, Dicefi Tra uziolie 
barugioli, e vale Im tutto, e per tuttn, com tutti 
gii arnefi, modo baffo. Entre ume chefe W l'an. 








wi; 
UGNA, ghia. V. 
UGNAR T. di warj artifi. Tagliare è. 
bliquo, o fia a usnatura. Cooper d cagler, 
UGNATÙRA, £ f. Segner. fteffo , che Augna- 
tura, V. $. Tagliare a ugnatura, dicono varj Ar. 


rift il tagliare a ugna, chè anche dicefi Augnare , 
© vrnare. soore: È omnler , è difesu. 

IGNERE, ed UNGERE, v. a. e s'ofano anche 
mel figaific, neutr, e nevtr. pall. afpergere, © fregare 
con grato, olio, ‘© altra cofa, ché abbia dell'um. 
taofo. Oimdre ; graifev > frester d° buite , ou de grsif- 
des, $ Per nallie vale Impiaftricciare. Oimdte ; 


VIA 63x 


VIA, f. f, Steada per ufd di rrasferitfi da luogò a 
» Chemin; vsie rue. $. Pet Vinggio, cam. 
nre , cours, Entrati im via in fal. 
la mezza terra vi gionfero, $. Figuràtam, per Qual. 
fivoglia altro Juogo , onde fi peaetri con checchef. 
Sa. Pagare; chemin, Poi la fpada gli file, e ali 
rifille nella vifierà , ove accertò la via. $. Dar via, 
o dar la sia, vale Aprire il pallo, coacederlo, dar 
tusgo, permettere, Che paflî cheechelia . Aerorder, 
donner, suurir le pafage. $. Dar via, vale Dar 
modo. Dammer , fonrair ir meyen. $. Dar dia, per 
Donate. Damerr. $. Dar via, per Efitare . Diébirery 
wendre ; fe defsire . $. Fare mah via, vale Cammi. 
nare per quella via. Faire fe ebensio ; aber pir um 
sBemim. $, Farla via d' alcun luogo, vale Paffar 
per quello. Pafer per guelgue endroit . $. Far vid , 
@ far la via, vate l'ala a the Dar via. Damner 
accorter te pafsve, . Far vi 
per iftrada, feruir Be chem. 
che non fon arfi. $. Fare dna "€ 

manicra proverbiale , che Colla feta operazio. 
ne condurre a fine due negozi Paire d' amc pierre 
deux esaps. $. Chieder la via, vale Dortandare il 


UGN 


frottde ; enduire. Poi con untida terra l'ungi. €. 
Ugnere il grifo, 0 il dente, vale Mangiare, e più 
particolarmente Mangiare del boono. Goinfrer ; È 
frer ; faire bonne chére .. $.'Ugnete, per metaf. 
le Medicare, Pamfer. Amor con tal dolcezza m'u 
se, © punge. La piaga, che Maria richiufe ed na. 
fe, 5. Ugnere un Re, vate Confermarlo; cerimo. 
ata, che fi fa con unzione a cid depotata. Diadre 
en Roi è ta ecrimonie da Sacre. $. Inner le ma- 
ni, 0 ugnere le carrucole , fig. vale Corrampere con 
danari, Graifiv Ja_parre ; groiffer le marseam ; 
corrompre par de préfens., $. Ugner le carrocole ; s 
ufa aache per Adulare, Lafingare. V. %. Aver che 
ugnere, e fmiti, fi dicono di cali, e affiti faRtidio. 
G, ne'quati fia da brigare, e affericare molto. 4. 
voir derguei sirer > cuoir bien de la Befogne . $. U- 
guere gli fivaii . V. Stivale, 

UGNETTO, f. m. Pec, Dif. Spezie di fcalpella , 
fchiacciato in punta a famislianza delto. fcarpelto 
Piano, ma più ffretto. Msmtnerte. 

UGNIMENTO , f. m. L' ugmere , nozione. 0. 
Picm. $. Per mzraf. vale Raddolcimento . Afsucif 
Fement ; moidirsriba , Satà più vtile per 1'amima fua 
queto uznimento, 

UGNONE , f. m. grande, e fi dice per lo 
più delle sere, egler ; griffer ; Server. 

ÙGOLA , Î. f. Parte glasduiola e (popnofa alle. 
Rremità del palato werio le fanci, La inerte. € 
Toccare , mordere l'uzola, e fimili, vagliono Pia. 
cere efremamente. Ejorser Je guide ; pimive infiai. 
ment. €. Non toccar l'ugola, fi dice di Quelle co. 
fe , delle quali i è mangiato fcarfamente , 0 non a 
fazierà . N em svdîr gue pour ome dens ; n° en ansie 
par poor ja demr creufe . 4. Far venir L'atqua fol: 
ueola , vate Far vente erandiffimo defiderio , fvegliar 
l'appetito. Faire venir <'c20 d la SBonehe ; donmer 
grasde cavie 

UGONOTTO |, £ i. Pallov, fegmer. Nome, «che 
fida în gencrate a'Calvinifii. Maguens: ; Calvi. 


miste. 

UGUAGLIAMENTO, f. im. L'uguàglisre. Éfigeti. 
Saricn ; l affioa 2° dgaler. . 

UGUAGLIANTE, add, d' ogni g. Che uwguagila 
Qui érale . 

UGUAGLIANZA, f. £ L'uguagliare. Égalité ; 
conformiré ; parisé } umiformine . 












































patto è chieder facoltà, 0 modo di paTare. Demanme 





der ie paffage . $. Cola ragionata, per via va. 
Ragionato. 4. Amdat per la mala via, vale A 
conquaffo , andare în rovina, Afler en derda. 
te; fe vniner. $. Metterh fa via tra piedi, 0 tra” 
le gambe, rale Metterfi frettolofamente im cammi- 
no. Prendre fer jembes fur ie con. $. Non effet la 
via dell'orto, fi dice per accensar la lunghenza d° 
altuma frada. Ml n'y a pas ume petite traist ; te n' 
el pos d deux pss. $. Via di mezzo, vate Partito 
di mezzo tra li dut eftfemi, Le mitica ; Bizir; par- 
ti entre dex. $. Via lattea, Quel trarto di cielo , 
che la notte fi vede biaucheggiare , per cilere femi- 
mato di miauriffime, e quali invifibili Melle. La 
voie tallée ; la woie de lait ; lo chemin dt Î. Jai 

mes; gatarie. $. Via, per finsilit. vale Modo, 

rena , guifa, maniera. Manidre ; fagoo ; usie ; 
moren ; bisi. Voi non potrete per vik Uì vendita 
avere il mio palafreno. 

VIA, Quaf Fia, fincopato da Fiata , vale ‘lo ffef. 
fa, che Fiata, volta. Feis. $. Via, fi adopera del 
molriplicare , come Tre via tre nove, in vece di 
tre volte tre fa move, tre via Quattro dodici. Troie 














UGUAGLIARE, v. a..Lo ftelfo, che Agquaziiare , | fois ercis fone ouof ; srsir ter PI pag fon diaze. 
Érater ; egoliftr , Ore, V. Agguagliare. VIA, avverb, Che vale Affai, mblfo, e s'ar- 

UGUAGLIATO , TA} add. Da uguagliàre. Éps- | compagna commemente a' foli comparativi, par'wi 
sé, de. ha efemplo di diverla maniera in Dante. Besntiup 

UGUAGLIATÒRE, verb. m, Che eguaglia. Qui | pins; Srenssop moins. 6. Viz, erb. Per So, 





Orsà , în fentim. di eccitare , com: re, ec. Com 
rane; Sus. $. Via in forza di difeacciare. Fi fi. 
Dicesdo : via coltà con gli altri cani. E diffe, via 
Ruffian. che gui ron fon femmine da così $. 
Via , in forza d'affrettare , Soy; courage ; a//sns , 
I) finiftalco , în fe tn altro gayalio con on baltoge 
itr mano fopravtenne, e dando fa per le fpalle a' fer. 
genti, che la menavano, a tei die: via amami i 
» Via 


Égale , cu qui tgalife. 
UGUALARE. V. Uznagliare . 
UGUALATO . V. Uguagliarò, ii 
UGUALE, d’ozai g. Eguale. Égal; parcié ju 
miforme , ©c, V. Eguale. * 
UGUALISSIMAMENTE , sdd. Sup. di ugualmen- 
te. Tris-cealement , We. 
UGUA PMO , DIA, add. Sup, di uguale, Trés. 








test, e. Gui non bifognano al ‘nte quelli preghi. 
GUALITÀ UGUALITÀDE, UGUALITÀTE , } via, cost replicato, Bi: talora-lo fieffo che Su- 
LÎ, Aftratto d'uguale. Égaliré ; parité ; confermi. | bito fubita, Tonté tofto., Lacontascate. D' abari > 


tone de fuite ; dans l'inîtàne. Talota efbrime 
mediocrità di quatu®, e vale lo felfb, che Così co. 
st. Là fà ; médiocrement. $. Viaià, ce talora ah- 
che Così replicato Via IA. vwia là, vale ALU olti. 
mo, all’ettremo, avanti affal. A fouse exsremite ; 
5 d la fin; au dernier terme. 
D' uno infermo, il quale, rome-dice il volzo , fia 
via là, via là, va'confiremini, o-al polio peitò , 
0 abbia tale, che il prete ne god, s'ufa' dire: è 
medici 1" hanno s6dato, 

VIA, Particelta riempitiva, che congiunta co’ ver. 
bi, o actrefte loro forza, 0 ne varia in qualche 
parte il fignificato. Onde Andar via, valc Partieli 4 
andatfene . Partir } 1° em aller. 5. Va via, o fmi. 
li, Uireft alcuna volta per Difapproware l'altrui fra- 
timento. Fi; fl done. Va via, figlivol, ch'è ci 
che tu dt? $, Dar via, vale Trasferire da ft ad al 
tri il poffefo di checcheffia , 0 per dboazione, 0 per 
vendita, o per fimili contratti. Alidmer ; fe defaîte 
de guelgoe ebofe, ls vandre, ib la' donntr, $.Get- 
tar via, vale Rimuovere da fe checchefîMi, come 
imurile, fuperfioo , dannofo , nolo®. Réjtrer; re- 
burer. $. Gittar via, dicefi anche per Dare, ovés. 
der le co per manco, ch’elle hoa vagliono. Ja. 
ter; vendre d fr bom moarzté ; dinetr podr tim 


ré ; umiformité. 

UGUALMENTE, ave. Con ngualità , cn modo u- 
Quale, in pari grado. Éss/omens.; parcilfcment ; # 
vee beslirà. 

* UGUANNO, Voce oggidì poco ufata, che vale 
Queto anno. Certe anece. » . 

UGUANNOTTO, f.m. Pefce piccolo di queto an- 
no, Avannorto. Fretio ; prifoe de l'année, 

UH, Interiezione di dolore . 48 ! a 

UHÈI, Busm. F. Omei , lai, efclamazioni di do. 
lore, Nriss. 

UL. V. Hui, 

VI, Avverbio, che alcuna volta fi nia affifò al 
verbo. Talora è avverbio locale , e val quivi, Ld ; 
#. Non vi s'impara, On n'y spprend riewm, La ce- 
ma, che vi fi ar La cire qu'on pbrsite, $. Ta- 
lora è avverbio moto, come: Se egli avviene, 
che tu mai si torni, fa, ec. che tu non fili mat 
più gelo. Si! arrive gue 10 y vercorne», We, 
T. Vi, avverb. fi prepone alle particelle Ti, SÌ, 
Ci, come pure all'altre Sel , Se lo, Se li, Se gli, 
Se la, Se le, è Se ne. Come: lo vi ti portò che. 
tamente una coltricetta , e dormitivi. E aecora per 
l'ordine vi fe ne doveva fare quattro penzoie. È fi 
pofpone alle dapticelte M,Lo, Li Gli, La, Le, 
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come: Li tefotiere prefe quelli marchi, e mife uno | moreeam de prim. $. Gittar via, pet Lasciare in sb. 
tappeto in nua fala, e verfollivi (ufo. $. Vi, parti. | bandono. A&sndommer; guirter; délaifer: i2ifer 
cella, che ferve ad efprimere "8 terzo, e "i quarto | è i'sfsnsfom. $.Gittàr via, per Manifar trial, Per. 


dere iporilmeste. Jerer erdre inusilement , $, 
Gettarfi via , vale Difpe . WI $. Portar via, va- 
de Levar checcheffa dal Luogo, dove era, con vio. 
lenza , 0 preficzza , c artiche talora Rubare hafco"a. 
mente. Ekaporteri solever i diecber. $. Portar sia, 
per Trafportare, 0 condurte femplicetitoté Por 
ner ; rramfporrer ; \emmener , $. Mandàe VI 
Licenziare. Loi È toi it via, vale F 
fiezza, dilegnari. ca dégwerplà i 
$. Tor ria, vale Levare, Rifauovere. Verve 
nir wia, vale Venire, Accoffari. Vor l 


cato del prazome Voi, e fi ufa, e davanti al verbo, 
© affilfa al verbo, Wovs. Se io v'amatfi, come già 
amai, io son avrei ardire di dirvi cofa, che fo cre. 
deli , che nojar vi dovelle | SY se vent soir, We. 
$. Vi, talora affiffo al verbo, fa elfo verba di figni. 
ficazion neutr. paff. DI the vol fe favie farete, or- 
timamente vi guarderete.. $. Vi, in forza di prono. 
me nella fteffa guifà , che Vi avecrb. fl prepose al. 
le particelle Ti, Si, Ci, Sel, Sé lo, Seli, Se 
gli, se la, Sc lo, Se me, e fi pofpoae all'altre Il, 
Le, Lì Gli, La, Le, come: Ma fe elle vi piac. 
ciano , io le vi donciò volentieri . $. Vi, Ripieno, 
Andate via, andare, pocciolomi’, che voi fiete, voi 
mon fapete cid , che woi vi dimm, Vongs me favez ee | 
que vous diresse are diet 











te via, il mio mesfer Francelcò ._ €, Catci 

valé Difcacciite, allontanare, ; vi 

blsigner ; dearter. $, PaWar via, vale Cellate , di 

leguerfi, Caffers difparefrre; fe digipet; D tosnbdir, 
aùn + Quand' 


6sz VIA 


ia vi veggio, ogni mia pena cella , e ogni 
fetticso vià. 
VIAGGETTO, [. m. Piccol viaggio, breve viag. 
nia. Voyage fort court ; pesit vopane . 
VIAGGIANTE , add. d' ogni g. Che viaggia. fo 


FETO 

VIAGGIARE, v. n. Far viaggio, Vogager ; faire 
Popane 

VIAGGIATORE, verbal, m. Che viaggia. Pops. 


drsr 
viàccio fot, m, L'andar per via, cammino. 



















Via. 
VIALE, £ 
lia , vale Stradone, o Srada diritta, 
la una parte, e l'al 
«© prata al paffeggio. Alle. 

ÀLE, add, d'ogni g, Di via, pofio nella ria, 
su fur it chemin. 








add. Da portar per via, 
"© in viaggiando, che aoctie fi dice Portatile . De 
vepase è prapre pour ses vopages . Alrare viareccio . 
Motel portstif. 

VIATICO, f. m. Cibo, 0 altra cofa, che fi por 
ta per viaggio. per foSestarfi, Frovi/ise ponr je we. 
ssge. Alcuni Religiofi dicono , Viatigat. $. Viati. 
<o, metaf, Ci folle fallentamento , e viatico, e gui» 
da nora d'andare a vita eterna. Ilterzo amoe 
parti viatico amorofo . Perchè in quefta vita ama. 
va la funtuofa altezza | mom volle avere Jl viatico 
dell'umilià. Ce gui fent n ce gui c/ uziie d goes 
que chile ; ce que fera comme Li prrvitca. $. Via. 
mico, cieli comunemiare asche il Sigratacato dell' 
altare. che fi dà a'moribondi . Le Sins Vistigue. 

VIATORE, (. mm. Viaadaste, Fepagenr. 6. Via. 
store, Fguratam, Si dice l' nemo ancor vivo. 1acam. 
minato a vita titrna, e diccfi per oppolzione & 
Compreafore., Acbessinf pio des voices du falut + 
Imperocchè egii «ra anco viasore , € non compren- 


fore . 
VIATÒRIO, TÒRIA , add. Appartenente a via. 
vepagcur, €, Figuraram, vale Paffeggiero, 
fermo . Pafager. Pcrotchè fi mellrd 
gloria di Di 


VIATRICE, Femm. di viatore, Viandante. Vo. 
| pagenfe, 

VIBRANTE, add, d' &. F. della Meccanica. 
Dicefi corda vibrante a quella , che rende faono per 
via di vibrazioni, Corde vibrante. 

VIBRARE, v. a. Muovere iorrendo. Ersadis ; 
Seecwer . $. Per mrtaf. Spignere aramti , Mandar fuo- 
ri com fora, Laster , derder, jeter, pruger ave 
Ti " fpooe quando | primi raggi vibra, ec. fi 

. fava A 

+ VIBRATÌvO, VA, add Afto a vibrare. Éja 

dato latenet ; 

VIBRATO, TA , adà, Da vibrare. Dordi, we. 

VIBRATÒRE, verbol. m. Che vibra. Qui érrm. 
dir è qui Lante } gui darde . 

VIBRAZIONE, faft. f. Ti vibrare, sd il moto di 
<ola vibrata. L'alfism de dardeo , de lamcer , & ie 
srvemene de ce qui ef dardî , We. $. Vibrazione 
de’ pendoli , dicefi il moto reciproco de' corpi 
wi, pendenti da corde, 6i), e fimili, <he mell'an. 

saare , è venire di qua , e di JA dal perpesdicalo for. 
miann archi di cerebio fe minori, fao a ridurfi 
alla quiete. Pibrasion, $. Vibrazioni delle corde te. 
“Se, e particolarmente delle famore, diconfi | movi 
menti loro, fim quelli de” pendoli , ancorchè 
































giù teloci , è di Vibraritoa, 
VIBURNO, fuit, m. Spezie di frutico desto anche 
Rrionia . V'ier 
* VICARERIA. V. Vicariato, 





VICARIA, fall. femm. Tersulne de'Canoniti , 
“ed è 1° Effer foflivuito , 0 mesto in uficio in cambio 
del principale. Ficdirie . ©. Vicana, per Viche- 


sa, V. 

VICARIATO, S. m. Wfcio del Vicario , e luogo 
del fao governa . Vicarist, 

VICARIO, £ m. Cbe tiene il luogo, e la vece 

—aitrgi. Picaire . $, E figusatam, Ardito fue pari di 
manifettare i princip del fyo defiderio per cenni, 
«be talota fomo vicari della voce. Qui fait fer fem 
MPices, qui siente lieu de . ....$. Vikario, dice 
anche a' una forra di Rettore, 0 Uficiale , che Ba 
Riurifdizione criminale, e civile. Licuremane dé pi- 
dice, 

VICE, Lo ffeftlo, che Vere, V.Y. Vite, dicefi 
ancora la Valta, che tacca ad alcuno d’ oprrarchec. 
cheffia , quando le operazioni fi debbono fare deter. 
mtnaramtente èr da uao, or da un altro. Tour. e 

weftra vice; E ft vosre sowr. $. Per Volta, fiata . 

Felr, Quanta rice , ciod ec. quetta volta. Cesre frin, 

$. Wice,, per llpazio di tempo . Z/pare dr 1rmspr. 

Ta quello 1etupo: apparee la fenice în Egitto , la qual 

vedeia fue prima in Arabia per più lunga vice. $. 

Leo + pofo avretbiaim. vale La luego, in cam. 


> gf ia piace 3 du few Îe... 
vi MLRAGLIO s fuB. mo T, Morinerefto , 








VIC 
Coli, che fa le veci dell'Ammiraglio | Vice. 4. 


murzi, 

VICECANCELLIÈRE, fof. m. M. P. ce. Colui , 
che fafiiene le veci cel Cancelliere . Vice.Chonee. 
ties + 

VICECAPITÀNO , f. m. Bemd, Colut, che fa le 
veci del Capitano, Capicains.Lieutrmame , 

VICECASO, f. m, Fuomematr, Tetm. aramatica. 
le, Che foftiene Le veci del calo. Qui risor la pie- 
ce du car È 

VICECONSOLO, f. m, Che è in luogo del Con. 
foto, Piee-Conjmi 

VICECURÀTO , foft. m, Voig. seal, Colui, che 
lofitene le veci del Curato, Fesondaire ; deffere 

VICEDÎO , fuft. m. Vote. 4. IL fommo Pontefice , 
the foi ia terra le veci di Dio. Le micsire de 















i be Pape. 
RENTE, £ m. Che fofien la vece, che 
epera in wece d'altri. Vice-zen efermani ; vi- 
sare 

+ VICEGERENZA , f. f. Uffizio del vicegerente , 
Vice-pérence + È 

? VICEGOVERNATÒRE , f. m. Colui che folte. 
ne le veci di Governatore. Pice-Gomuernent . 

VICELEGAÀTO, f. en. Car. Less. Quegli, che fo- 
Biene le veci del legato . Vice-légat . 

VICELEGAZIONE, ( f. Car, Lesr. UBicia, e di. 
guità del Vicelegato. Pice.iegarion. 

VICEMADRE, f, £ Cer. Che fofliene le veci di 
Madre, Celle gui riami lieu de mire. 

VICENDA , fuf. £. Costraccambio , ricompenfa . 
Ressucbe; change ; vetiur. €. Per Vice, nei fe. 
condo Beoific. Tear; piace ; fucceflon atrermativt . 
Necelinà Ja fa efer veloce , se fpeifo vien, che vi. 
cenda confegue. $. Per Commercio, Commerce ; care 
refpondane liaifom, Ancora Ja cirtà ricivede alle 
fue artì , e alle fue diftafioni avere vicenda , e fra. 
tis'anaa colle circonvicine cictati . $. Viotoda , per 
Vice, Place, 1 laici danno te rendite a' cheric) + 
acciccehè eglino compiano nell uficio la loro wi 
da. $. Vicenda, per Faccenda , affare . Afoirs . 
Vadanfi a letto quelli, che han vwicenge d' andar 
cercando ove fien Salamoni . $. Vicenda , per Morta. 
zione, Piciflrnde ; sbimpemecni ; rivelmiisa , Nota, 
lettore + îivariane vicende , e cali, che fa la fortana 
del fecolo. $. A vicenda , e Par vicenda, pofi av- 
verbisi. vagliono Vicendesalmente , fambievolmen- 
te. Récipreguemeni ; towr-d.tst ; A'rermasivenscne i 
dum aprer 1 surre. $. Otta per vicenda, pollo av. 
verbiaim, V. Orta. È : 

VICENDEVOLE , add, d'ogni gen, Scambievole, 
reciproco, Récipregoe ; morne!. 

VICENDEVOLEMENTE. V. Vicen 

VICENDEVOLEZZA , 1. f. Afisatro 
le. iii i Succeficn alternarive ; riverasi 
réglée. 

VICENDEVOLMENTE , e VICENDEVOLE MEN. 
TE, avverb. Che vale Ora l'uno, ora l'albo fe 
condo l’ ordise Nabilito, con vicenda, a vicenda . 
Tour-A-s0wr ; altermativement ; réciproguenaces . 

VICENNALE, add, d'ogni g. Voig. ia. Che fi ri. 
muova ogni vent'anni. Ficcouaf. 

VICENÒME , f. m. Vared, Paifow. T. gram. Ch' 
è in vece del nome , Fronome, Pronem. 

VICEPATRIARCA , f. m. Che tiene il luogo del 
Patriarca. Pico Panriarede + 

VICEPRETORE , f. m, derad. Cr, Colui , che fo. 
Riene le po del Pretore. Prepréssur. 

VICE i fun Che tiene il luogo del Re. 7i. 
ceoRot, 

VICEREGGENTE, f. m. Che rego. e governa 
im vece d'alitgi. Picc-Regena , 

VICERETTORE, f. m. Femd. Colui, che fottio. 
ne le veci del Mrttani - Vice-Beff. 

VICESEGRETARIATO, f. m. lo del Vicefo 

tiene il luogo 



































guerasio , CAar, fi Second Kecrét 

VICESEGRETARIO, fot m. 
del Segretario. Fotond Ferrerasre + 

* VICHERÌA , £. £. Gionata di miliaia per rinfor. 
20, Trauper aumiisires. 

VICINALE, add. d'ogni gén, Vicino, Priîa . 
Strada vicinale. V. Strada. 

VICINAMENTE, avverb. Con vicinità, appreffo.. 


De peòs. 1 

VICINANZA , f. £ Propriamente Riftresto d’abi. 
turi contigui vini agli altri. Foifmape ; prosimi. 
té j consienite . €. Vicinanza, per gli Abitutori del. 
la vicinansa. Le velfimage ; jes vssftus. RK o'altra 
paste la vicinanza vifcita al romare, ec. comincia. 
tano quella com a biafimate, 

VICINARE, +. n. Er vw 
dimitr + $6 veifia; conffner 

VICINATA, f. f. Vicimania. Y. 

Ang TO, f, m, Vicinanza. Ze voiimage ; /es 
vo LIO 

VICINISSIMAMENTE , avwerb, Superì, di vicina. 
mente. Tei; LI 

VICINISSIMO, MA, add, Sop, di vicino, Tr+ 


voilla ; rràs.proebe 
Meta fofl, fem, Proffimità, pro. 











vede + 
VICINITÀDE, è piagoltà. Prisimité ; volf- 
v NTTATE, Maree 
vIC « fuît. m, Colui, che ci abita di preffo. 

Varia , $. Per Cittadino , compagno, della fteffa 

cità, Girogow , parriose , Piuaga Piftoja , c 1 Cit- 





VIC 


tadin pervetfi . che fo hanso sì doice ticino, 
$. In prov. Chi ha "i mai vicino, ha 'l mal mat- 
tutine, e vale che il Cattivo viciao ci noja tutto il 
di. E il fuo contrario, Chi ha buon vicino, ha "1 
boom mattutino, Qui 4 don veifin a éem masi: 
a tauvait vsifa + maevaii morin. $. Pure 
vert. Meglio è vicino da preffo , che fratello da 
ni è vale che un Mo faccurlo , benchè mego 
are, 











di per fe è chiara, 
vicina, quanta dura ja neve marzoli 






+ Accolto, apprefio 
pi, 0 di langi. Pres. $. Da vicimo, avverb, vale 
lo ftelfo che Vicino, nà» 

VICINO, Frepofizione, col fecnado, e col terzo 
cafb 3° accompatna, e denota Prodfimirà, e vicintn» 
za di luogo. Pres; sm.prés ; comore 7 d ché. $. 
Talora vate Circa torno, Emmirsa ; d l'ontine ; 
prés. Friegoti, che perch' ella fa nella mia cao 
victim di tre mefì fara, che clia nos ti fia inen ca- 
ra. $. Edfer vicino a fare una cola, vale Star per 
farla , mancat poco che altri nos la fascia. bere 
pros da fave ume chofe . È 

VICIN VICINO, cos replicato, fi ula in forza 
d'avvert. e di prepofia. ed aggiugne forza. De fore 














pris. o PI 
VICISSITÙDINE, f. E Permutazione, fcami 
mento, Pigifirode ; s!strmarive ; tbangement ; 1É- 


volupsea . 

* VICITÀRE, VICITATÒRE, VICITAZIONE. 
V. Vifitare, Vilitatore , Vifrazione, 

VICO, fuft. m. Strada Brerta, che anche dice 
Chistfo , e Chiaffgolo . R perito rue. $. Var 
0, Dem. In fignificato di Borgo. Soarr, 3 

VICOLETTO , fut, m. Bim. di vicaio. Piccial 
vico. Rueile ; venalle ; fort petits rue ; chemim fora 
corcit 

VICOLO., £. m. Vico. Ruelle; venele 
frvolse OE: 

vipime « f. no, Voce Framsefe. Spezie di titolo , 
€ dignità 10 Francia, che vale come Vicefignore + 
Vidane . 

t VIDENTE, f m, Calci che ha vifioni foprane 
naturali | con tal nome furono chiamati nelle facre 
Carte gli uomiai ilicaminati da Dio, avanti the ce. 
nidle Ssule ; ia indi ia poi furcuo chiamati Profe- 
ti. Propbése, n +. 

VIDUITÀ, £ fi Valy. de. Vedovaggio, vedovati 
co , edowcaza, € com miglior moce Vedovazza . Fî= 
dulté , 

VIE, Promunziato in una filliba, vale Molto, € 
3'accompagna per lo pià co' Comparativi » 
temp. Vie più. Beanconp pius. Vie meno. 
comp 

VIERA, f. £, Ghiera. V. 

VIETABILE, add. d'ogni geo. Salvia, Soggetto 
tamento , ch'& da victari. LQo' om dois de- 











sue fore 

















le memoria 


peccare. MI 
VIETATISSIMO, MA, add, fegmer. Snp. di vie- 
tato, Tris-drfendu, Sc. i 
VIETATIVO, IVA, ad Che vieta. Prebibitif ; 
gui defend. 
VIETATO, TA, add Da vietare, Défenta, Wrc. 





VIETATORE , i m. Che vieta, Celsi gui 
Sit difenfe, inbibitica , We. È 
Ì. femm. Che vieta, Cedie 


grinza, ed arficcia. o 

VIETTA, fu. f. Dim. di via. Rueile, cn perlò 
chemin ; fentier . $. Per fimilia. Vidi pel resero pet- 
to le pittiole, e giovenili mammelle , cc. per mez. 
20 delle quati {i difcerocta una vietta  belliffiona . 
Trace ; crrur. 

VIETÙME, f. m. Roba vieta. Cbafe rance , 
vizitie, chancit , moifte a 

VIEVÀ «ff. Vancb, Per cola detta alla afaggi> 
ta, Chafe dite en CA PA 

VIEVIA, e Via VIA, avverb. Subito, telo. D' 
abord ; tout de fuiti è danx l'inftant; fur ie vo 


veli am 


VIE 


VIEVOCÀTA , Pafi Modo di dire Fiotentisefto . 
info, e Squarciaro. V. 
VIGERE, v, n. Voce Lai 
merli vigorofo ,-eere in v: 
dis ; cere fieurifani } È 
taf. vale Dorare , noa cellare , Comsinoer ; durcr seu 
Jeurs ; ve peiss ceffer , on manguer. Per mallrare , 
che la carità fempre vigerà in loro, 

VIGÈSIMO. V. Ventefimo. 

VIGILANTE, d'ogni g. Che vigila, Solleci 
to, iotenro, Vigilane; alerie ; fcigneor; trad ; 
Surveitlaur ; artentif ; appligué ; qui vwellle avre 
besuteup de fem, 

VIGILANTEMENTE, avvetb. Con vigilanza , 
Coa attenzione, cura, diligenza, accortezia, Avec 
Vivisnci ; avee foina ; vigilemment. 

VIGILANTISSIMAMENTE, arr, Sap, di vigilan- 
temente. Trii.vigi/omment, 

VIGILANTISSIMO, MA, add. Sup. di vigilante. 
Tri vigiloni, &r. 

VIGILANZA , f. £. Attenzione, cura 
accorrezza , il vigilare, 
astenzioo & allivite . 

VIGILARE , v. n, Star dello, verabiare, Veiller, 
$. ln fignif, str. per Procurare con diligenza ; che 
più com ente dicefi Invigilare intorno ad alcu. 





Verdeggiare , mante. 
n. Seronferzer co bm 
eo vigueur, $. Per me. 

























Che precede ad alcune 
chè nella primitiva Chie 
Bio del digiuno , che oggi fi fa im tali fiori . 
Fe ; le jour precedent. 4, Per quello fpazio di tem- 
po, che Mana i foldati la notre vigilanti alla goar. 
cia, che anche dice@® Sentimeila . Vesile dé foldat ; 
Sentimiile, €. Per l'affilenza de' Religiofi intorno a' 
corpi de' morti innanzi ch'e" fi forrerrino . Veitle gue 
des Religicux foni pendant qu' um corps asart cM cr- 
por la mulo dans ume Églije , om silleurr. $. Dan. 

fa vagamente derto Vigilia de' (cn , per Vita, V. 

VIGLIACCAMENTE, avverb. Cos vigliacchesla , 
Lachiment ; aver Idchete ; em prirren, 

VIGLIACCHERÎA , £. È Aflratto di vigliacco, 
Vil, poltronerta. Lésberé ; potsronnerie ; pufilia» 
mimitr ; mangue de conrage. 

_VIGLIACCHISSIMAMENTE, avv. Mugal, Saperi, 
di vizliaccamente, Trés.idebemene , Sc. 

VIGLIACCIO, V. Vigliuelo , 

VIGLIACCO, CA |, add. Che opera con vigliac. 
Cherla, vile, poltrone. Lacbe; pofersa ; cossa; si 
pride ; per ine, gui n'a print de caur, 

VIGLI CCONE, Accrefelt. Crond 
polrren > prand !dete. 


















VIGLIAMENTO, f. m. Il vigliare, V, Vigliatore. 
VIGLIARE, ». Sepirare con guasuia + o con 
Yralca , dal monte del rano, o bias quelle fpighe , 
© baccelli, che hanno sfoge:to "a trebbiatura , le 
Quali fpighe , o baccelli feparati fi chiamam Viglico 
Di, Grer les épir de bic avec de periti batels , apris 





l'a batta & qu' cn petiré la pajlle, 
vale Scegliere , Sepurare. V, Éprueder ; fe. 
sbAfr, Che buon? , 0 rei amoraccoglie , e 





Viglia. 
VIGLIATO, TA, add. Da viglisre, Ép/acbé, 


Ce. V. il verba, 

VIGLIATURA , f, f. 1) vigliare, e la materia vi. 
Rliata. L'affioo de balzyer le bié S lies (piu fans 
dit , aprés qu'on l'a barra, 

VIGIIETTO, V, Biglietto, 

VIGLIUÒLO , £ m. Spighe , 0 baccelli feparati 
<a] erapo, 0 biade battote dopo la prima rrebbia. 
ma. Gonger, cu fpis fépores du bié qu'on a 

RULLI 


, Porre, © Pi 
Non attendere, 0 badare 
nre diflrait ; me prfver 
wir. $. E' non è terren da porci 
mento , o porre fperanza , Ce 
pei na homme è y comspiir. $. La paora gua 
proverbio, che vale che il rimor del graffito 













© taffrena i malfattori. La crainte du ché. 
4 rend Biem de perfinner €. Legarfi le 
vigne colle falzicce. V, Salzsc Cala fa DI 





vigsa pofla. V. Cafa. $. Trovare una bella Vì 

© fimili, figurat. e in modo baffo, fi dite dell'Ave 
re facile , e prosto utile, o piacere in alcona cola. 
Trouver sent es chofes toutes pre. 











fe di legno da po mura, coperto di 
cuoio crudo , per difendere coloro, che forto queta 
macchina deonfi accoftare alle mura. Marbine de 
nerre done ca fe fervsit pour mestre è convert les 
sreveltiene? cu Size d'une ville. 

VIGNAJO,, fi. m. Il cuffode, e.lavorator 

VIGNAJLÒLO, $ della vigoa, Vigmerom. $. Yi. 
93/0, pet Vigneto, V. A 














VIG 


VIGNÀJO , v. a. Coltivare 





fm. 0 coltivato a vigne, è 
. la vigna hefa. Vigmodie ;° con- 
piamt ; vigwe ; crapdue de pars, cu de rerre piamré 
de vienes. 

VIGNETTA, f. f, Dim. di vigna, 
guobie ; am petiv compliant, 

VIGNUOÒLA , (. f. Dim. di vigna. Perit vigno. 
He. $. Figur, e ia modo baifo , per Fiacere, Co. 
moda, Palarempo , 0 fimili, V. 

VIGNUÒLO . V. Viticcio. 

VIGOGNA , f, f. Animale quadropote della gran. 
derza Cella pecora, che nafte nell' Indie Oecidenta- 
li, la coi lana, che è finiMasa , fi adopera principal. 
mente da' Cappella). Vigogne, 


Un peris vi. 








VIGORÀRE, a. Red. Invigor « dar vigore . 
pc i dommer de la force; corrsharer; confer. 
ter CA 

VIGORÀTO, TA, Red. Add. da vigorare. For. 


rifé, We. 

VIGORE, f. m., Robo®fiezza, forza, gagliardia . 
Viguenr ; force ; sMivité. 

VIGOREGGIANTE, add. 
gia. Qui denne de fa w 

VIGUREGGIARE , v, a, 
animo. £ncourager ; 
de la veguent, du cor 
de è Li 











ire, inmanimire, 
i donner du ciw 
relever, rebauger 


fa. 








VIGOREGGIÀTO, TA, add, Da vigoreggiare.. 


Eancsuraxé , We. 
* VIGUREZZA { 
VIGORIA | } Vigore. Vi 
* VIGORIRE, v. n. Ripigliar vigore , ringagliar- 
dire . Reprendre viguiur, ew couraze. 
VIGOROSAMENTE, avverb, Con vigore. Pista. 


reafement ; fortement ; bardimene ; vivemeni ; csu- 


tapenfensent ; aree force ; ave fersotit. 


VIGOROSÌSSIMO, MA , adi, Sep. di vigorofo , 


Trét.vigcureus , We, 

VIGUROSITÀ , ff. Adratto di vigorofo. 

VIGOROSTADE . Vigorezaa. Vigneur; fer. 

VIGOROSITÀTE , cei fermett . 

VIGOROSO , OSA , add. Che ha vigore, rigoglio. 
fo, forte, gagliardo , robullo. Pizonreme ; route ; 
ford s frals & dif 
più ; alégre ; dru 3 
zia dee effer vigorofa 
fente a ben fare, Egli avrà d 

igorofe , e fimili modi di dire. 
Fort ; mile ; robufle . 

È VILAN 

VILE, add. d' 
mà. Fi ; bas ; abse 
chetif; qui ch di pe 
$. A prezzo rile. 
Avere , tesere , 0 riputari 
giare. Miprifer ; dédai, 
quelgue chofe Pi 
crainrif ; peore 
vagena ; poflla i 
Uomo vile , per Uomoda nulla, Argeale 
pier ; bomme de meant. 

VILE, avv. Vilmente. V. . 

VILEMENTE, avv. Bore. Lo flelfo che Vilmen- 


te. Vv 

* VILEZZA . V. Viltà, 

VÌLIA , £ £, Vigilia, in fignife. del giorno, 
che precede la Feta . V. $. Per lo Vegliate, Weille ; 
i allion de veilier, 

* VILIFICARE, v. a. e talora neutre. e meutr, 
fat, Avvilire, vilipendere, difprcgiare. Awilir ; 
abaifer ; deprimer ; bumilier ; meprifer ; dédaigner. 
Umiliati dunque , e vilificati, 0 uomo. 

* VILIFICATO, CATA, add. Da vilificare , Av 
vilito , difpregiato. Avwili; meprife, We. 

VILIPENDERE, vw. n. Sprezzare, mon fare fli- 

Méprifer ; dédeigner ; dépri. 
#3; wilipender , avcir du mé- 









. 
aggio rimelle ver. 
Fiscurzua ; 






Di poco pregio , di poca 
micprifable ; comtomapribie 
le maleur f qui me vini guere 








vile , vagiiono Difpre- 





























pr 
VILIPÈND[O, £. m. 
VILIPENSI Lol didzia. 
t VILIPENDIOSO, SA , add. Sprezzerole, con- 
tentibile. Meprifabie 3 déreftable. 
VILIPÈSO, ESA, add. Da wlipendere. Mtprifé , 
wilipende. €. Per Difprezzabile, vile. Vil; mifpri. 
Sasie ; abjel? ; bas. RePRaro i Pala e i gran Si. 
guoti, Ja vilipefa piebe fuor 3 
* VILÎRE, r. n, Avere a wie, d fpregiare, Me 
prifer ; dedaigner ; avsir du motpris. s 
VILISSIMAMENTE, arvert Superl, di vilmen- 
te. Tràs-vilement , 
VILÌSSIMO , MA, addiett. Soperi. di vile. Très. 
i, we. 
* VILITÀ, VILITÀDE, VILITÀTE. v.Viltà, 
VILLA , f. f. Poffeffione com cala, e la cafi 
fa di campagna, e talora il contado. Campagne 
mezifim de compagne ; boffide : V. Contado. $. Vil. 
la, per la Città, alla maniera francele. Ville, 
VILLAGGETTO, f, m, Segner, Piccolo villaggio. 
Perir village, 


11 vilipendere. Mépris; 







































pa 3 deesa» 





bom marché ; è vil priv. $. 


-miwifirasion d' ome 


VIL 653 


VILLAGGIO, f. m. Mucchio di cafe in campa. 
gna fen. into di mura. Village, 

VILLANACCIO, NACCIA , add Pesg. di villa 
no. Mamsnt ; gros riftaud ; poyfaa srta.grofficr + 

VILLANAMENTE, avv. Con villanla , icortefe- 
mente , aoticameni Grogierement ; impaliment 7 
refliguement > milaimemene ; moal.grasicnsfement 1 
mal.bonngrement ; brutalemene ; en piyfsn . $. Per 
Bruttamente. Wilsimoment ; bomseuftment ; indicent» 
ment. E tanto (il paone } la ditizza (la coda } 
che moffra la parte di dietro villanamente, e mol. 
10 ha a difpetto la iaidezza de’ fuoi piedi. $. Per 
Cradetmente , fenza mifericordia . Craeiiemeni ; im. 
piesyobiomente ; fubunosinrment. E quando lo vige» 
10 così divifaro a Joro natura, elle corfero addolo 
alla femmina, e ucciferla villanamente, 

® VILLANANZA, f. f. V. Viilanla. 

t VILLANEGGIAMENTO , 
tamelia, Vilipeadio . V. 

VILLANEGGIANTE, add, d' 
villaoceggia , fvillaneggiante. Q 
rage ; qui chaate des poviliet, A 

VILLA NEGGIARE Far vwillanta , inziuria , 

Matsraiter ; cmorager; infulter; sfeafer } 

mjares è ebamsar goguertes ; chimter pemif= 











rapazzo , Co. 


Salvia, Che 
ejarie ; gui cu. 











torto 
dire di 


ter. 
VILLANEGGIATÒRE, verbal, m, Che fa villa» 
bla, Ceini gui cutrage; gui infuire, qui fait ioju. 


re; qui maltraite, 
Bos. P. Verbal, 


VILLANELLA 
nello, Contadinella . Bergeremmense ; 











fem, di villa. 
jeune par 


Sawne , 
VILLANELLO, LA, add, Dim. di vitlano. Paris 








parfos. 

VILLANESCAMENTE , avverb. In maniera villa- 
na, 0 contadinefca , Rozzamente. GrefPercoene ; 
ruftiguemene ; cn payfan , 

VILLANESCO, CA, add, Di villano, De poyfen, 
S. Per Rozzo, Intelto. V, 

VILLANETTO. V. Villamelfo. 

VILLANZA , £ £ Offefa, o iagiuria di fatti, 0 
di parole, Oltraggio. Qarrage ;infutir ; injure ; ef- 
fenfe ; vilenie ; parbles inimricufci ; brofgwerie ; af 
Sromr ; dirbomnésere ; indiemiré » $. Per Maia crean- 
za, Scortesla. V. $. Per Bractura, difoocltà . Ordo- 
rei Satert ; obfetnità ;"disbomedieté ; vilenie . $. 
Per Torto, Ingiuftizia. V, 

VILLANÌSSIMO , MA, add. Superl. di villano . 
Trés-impoti , We, 

VILLANO, f. m. Uomo di villa, che fa alla vil- 
la, lavorator di terra, Conta: » Pi 




















VILLANOTTO , £ m. Accrefcit, di villand, vil. 
I robuto, Un fesm, jeunes parfan alerte , vify 
vobufte , Bien dicouplò. 

VILLANZONE , f, m, Villino zolico. Gres ma 
mame ; gros vuftoud ; vilain pulfan, x 

VILLARECCIO, CIA, sid Femb, Villatico, vil. 
lereccio , Chanopézre ; rujtigne ; di compagne. 

VILLÀTA , ff. Villaggio. V. 

VILLATICO, CA, ndd, Di villata, di campa» 
qua. Champgrre ; de Campagne. 

VILLEGGIANTE, ‘add d'ogni gen. Mare). Che 
viltezgia. Qui. grend le plaifiv de Ja comparve. 

VILLEGGIARE, v. n, Stare ia vitta a diporro . 
Prindre le p'aifiv de la compagne , $ Semensrer quel. 
que retapi ponr fon piaiiv, $. Villezgiare , Cr. jim 
Buons , e a Giuoco, v. a, Per Sorare, volare è gioo 
co, e fi dice de’ falconi, allora che fi Jafcian vola. 
re, fenza avere gvanti la preda. V. Sorare. 








VILLEGGIATURA , f f. ll villeeziare, e il tem. 
po arco al vwillez Le piuifivr de lo campagne , 
& le scempi crdinaire gu'em y demseure poor sy 








réjovir . 
VILLERÈCCIO, CIA, 
VILLERESCO, CA, 

VILLESCO, CA 

VILLETTA, £ 
campagne , vitiag 

t VILLICATO, f. m. Fattoila di campagna. Ad. 
ferme, d'une maijin de com. 


add. Da villa, C4rm. 
pere; rulligse; de 
ta samparne. 

. di Vilia. Petite moifvo de 






pagne - 
VILYJCCIUÒLA , f. f. V. Villetta. 
t VILLICO, £. m. Fattore di campagna, Fur. 


mier. 
VILLÒSO , SA , add. Reg. Vellofo, Rejofo. Vela, 
+ VILLOCCIA , f. f. dim. di Villa, Vilferta. Pe. 
site ville . , 
VILMENTE, avverb. Con viltà. Pientent ; /é. 
chement ; Bafement ; cherivement . 








VILPISTRELLO, fm. Vifpidrello. V.. 
VILTÀ, Î.£. Aftrarto di vile, în fignifie, 
VILTADE . mido, Codrdta ,, pofitami» 
VILTATE, mità , abiczione d' animo, Dap- 


sp 


\ 
VIL 


Ldebert ; vimidité ; polevonmerie ; di. 
» $. Per Balfezza , tapinità, Bagefe 5 
ptre . Non può meglio moltrare 1) favio 
teclefiaffeco la viltà dell’ umana natora, che j te. $. 
Per Ballezza di pregio. Vilerd, As: pria d'ane 


ebole ». 

VILÙCCHIO, £. m. Sorta d'erba di più fpete, 
che, come l'elleta , s'atticca fu per le mura, e s' 
ticebia atte piante vicine. ZLiferem ; si/tr; bel. 
mint.cifompelta. 

® VILÙME, fo m, Voce antiza rimafi alla plebe 
per Volume. Woinme, 4. Oggi fi dice per Confufio 
®e , © farraggine di cofe lena ordine, e fenza rego- 
Ba. Farras ; amas confus. 

* VILUMETTO. V. Volemetto. 

VILUPPETTO, f. m. Cr. in Tafta, Dim. di vi. 
Lurpo. Brurdomner, cw prris paguer , perire seuffe 
diil,@t. , 

VILUPPO, £, m. Fila d'sccia, feta, lana, ca 
pelli, e fimili ravvolte fefieme is confufione . Tonf. 
fe; rcapilon. 9. Pet Rinvolto femplicemente. Pa. 

urti. $. Pet metaf, vale Insrito, confafione. Em- 

arnas ; Briwillerie ; eomfufion ; affaivre cpinevfe, em. 
brsuilire . Nè prima s' avveggiono , d'un viluppo ufci- 
ti, effere entrati ta mille. $. Onde Ufcit d' us vi. 
Tuppo , vale Iiftrigarfi, frilopparf, ufcir d'intrigo. 
fe derfwer; fe digaper de quersue embarras. $. 
Viluppo , per Moltitudine confafa. Trooper; fonte. 
Nè vi andò guari, che va gran viluppo di fagii. a- 
perte le porre di cala, per forza entrarono dentro, 
ela mifero a fogguadro tutta. 

VIME, f. m, Vimine, Pesise Bronede d' ofer. V. 
Vimine. $. Per Legame, Lion ; sttacbe. Cos velo. 
ci feguono i fuoi vimi, per finsigliari al punto quan 
to ponno. 

VIMINE, £. m. Vermena di vinco, Pesite San 
che d'efer, de fanle , We. 

VIMÌNFO, NEA., add. Sulvim, Di vimine. D' o. 
Ber, eu Pais de Branches d' offer, Lo 

VINACCIA, £. f. acini dell'uva, ufcitose il vi. 
mo. Mare de raifics. 

VINACCIO, f. un. Voce dell'ufe. Pesg. di vino, 
Wattiva vien, M is vin; ginguet. 

VINACCIUÒI m. Quel granelletto fodo , che 
fi truova centro gli acini, © granelli dellove, cd è 
il feme della vite, Prpim de vaifim, 

VINAGRO, f. m. Aceto, 

WINAJO, f. m. Quegli, che ha la cora di vende. 
re il vino, Marcband de vin. 

_VINARIO, RIA, add. Voce Lat 
vin, eu du vin. Cella vimaria. Cove, 

VINATO, TA, add, Red, ee, Di color & via 
teifo , avvinato . Vinena; gwi cf} de cioleme de vin 
sovpe + 

VINATTIBRE , £ m. Quegli , che rivende il vi. 
no. Cabargtier ; vevcodeno de vin; marchand de 
vio. ; 

VINCÀJA. V. Vincheto, 

VINCAPFRVINCA . f. f. Red. Sosta di erba, 
detta altrimenti Clemaride , Pervembe. 

VINCASTRA, f. f, } Scudifcio , bacchetta. 

VINCASTRO, £ m. Honfine ; guule ; ba. 


queste. 

VINCENTE, add. d'ogni g. Che vince, vincito. 
ve. Foingueur ; viMericwa ; Rarmint, 

VINCERE, v. a. Reftate al di fopra della renzo. 
te, aver vittoria, foperar l'avwerfazio , Painsre , 
sricmpber ; rvimparrer guelgur avansate fur 4 enee- 
mi, ie fubzugner , le domprer , ie fommaetere , le vé. 
quire. $. Vinterte, per Superata alfoluram. Painrre; 
Sarpaller è effacer ; avoir le deflus, ou la fupérioriti . 
. “Vincere, fig. per Ingombrare . Se JaiFer sranfpor. 
ser, fe laifer alter d. Mon ti lafciafti vincere tan. 
so all'ira, che tu ad alcuno de' tuoi il diceli, $. 
Vincere le teacbre , vale Iluminare. Pelsiser ; chef. 
fer tes rémèbrer , Colla bianchezza del fuo corpo wa- 
cere le rencbre della notte. ®, Per Casciare, Chef 
Fer. L'alba vinceva i'ora mattotina è che foggla 
*anaczi. $. Vincere, per Efirpare. Farirper; 
sasimer. li giunco , la gramigan, e la felce fi vin. 
coso all'arare fpelfo, cioè fi citirpana . 4. Viscere, 
per Confervarli, fe conferver. uitgar cosvienfi 
che non ret una fel, che "l fen gl'ingombre , celle 
barbe crudei , che han vintò il verno, cioè Che fi 
fon confertate nel verno, Qoj cer /ormonse /a ri. 
{re de i'btver; qui fe font conferuecr matgré i" 

imer . $. Vincer la prova, vale Vincer la gara , 
Sgarare. V. $. Vincere îl partito, o fimili, wale 
Ottenere chetcheffia per partito favorevole de' vo. 
tanti. Reroperter; cbrenir, $. Vincer liti, quiffio. 
ni, 0 fimili, vale Aver Ja fentenzia în favore. La 
anti nm procés . $. Vincer damari , Ofimili, vale Ac- 
quiftar danari in giuocando. Gagasr sn jen. $. la 
provero. Chi vince da primo, perde da fezzo, dicefi 
fer dimoftrare il timore, che dee averfì di perdere 
dopo la Ta, Qui gagne au conomemcemeni perd 
À ia fin. inter della mago, pet fimifit. trarta dal 
giuoco, vale Guadagenie , o approfittarii col preve- 
mire. Premdre ie davanti pagner de la main, $. 
Vidcef del tratto, vale Prevenire altri, ch'è per 
parlare. Parvamir guelgu’ un dans le dileturs. $. 
Wincer.di corresla , vale fuperare altrai in cortesta , 
&far più cortesia di lui. Sorpafrr co potitefe. $. 
Parla vinta , vale Cedere , 0 menàr buono, Ci Pi 
dunnsî pagné | Lo ne urei pur Lopft delle ragioni , 
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VIN 


ma perthè io vtggo , che io nom arti mai teca ra. 
gione alcoma, 10 vo'tacermele , e darteta vinra. 6. 
Nè vincer, nè pattare, vale Non reffar fuperiote 
nè del pari, ma ai di forto. Aveir Je deffeur. W. 
la proverb. Chi più dara, o Chi la data , la vince, 
e vale , che La pertfeveranza fupera ogni oppofizio. 
ne. V. Durare. 9. Effere vinto da pietà , vale Di. 
veni pictofo , muoverfì a compafficae. Ésre roocho 
de pitio , de compafima. ’ 4 
VINCETOSSICO , f im. T. Amascmico, Sorta di 
pianta, che crefce con foglie di lauro, altriorenzi 
desta Afclepiade . Dompre.venia ; afetepias . 

VINCÈVOLE, add. d'ogni g. Atto a effet vinto , 
vincibile, fuperabile, Qui /e pc gagser. , 
VINCHÈTO, f m. e VINCAJA , f. f. Luogo pie. 
no di piante di viachi. Oferaie ; lieu piante d'o- 





TAZi0) 

VINCHIO , f. m, Cr, in Vimebers, Vimine , vinco, 
vime , vermenz. Proire bramebe d' ofier. 
VINCIRILE. V. Vincevole. 
VINCIBOSCO, fm. Pianta nota, Madre felva 
Chivre.feuilie . 
VINCIDO, DA, addiete. Aggiunto di quel! cofe, 
che per umidità perdono in buoma parte la durezza , 
come. di cafagne fecche alde, © fimili. Mea ; 
safe ; nameelli TI 
VINCIGLIO, f. m. Lega 
VINCIGUERRA, fuît. m. 
Colui, che fe vuol rincer rurte, Celmi gui vent sont 
ante , cn avoir toujoner le deffasa . 
VINCIMENTO , faft. m. Ii vincere. Pifcire 5 
sriompbe ; use y 

VINCIPREMI, f. m. Saluie. Chi nelle garea è 
competenze riporta il premio, Celni gui remperre le 

ix. 
Pineta ef, £, IL vincere, contrario di perdita . 
Viltoive ; goin. F 
VINCITORE, v, m. Che vince, Mriaguear; vi 
Horieua. Vincitore al giuoco. Gagmene. . 
i INCITRICE, Vetbal. femm. Che vince. Vifa 
rienfe + 

VINCO, f. m. Arbafcello noto, che è rna fpezie 
di Salcio , delle vermene del quale appellate put vin. 
chi , fi fanno pameri, e fimiili arme. Offer, 5. Per 
Vincolo, legame . Liew ; ertasbe; bars, | palmi. 
ti non fi vogliono legare all' albero con vinco 
CULI 

VINCOLÀRE , v. n. Cr. im Fmpedire. Strigner 
con vincoli, legare, obbligare per patti, oc è 
zioni appofte giuridicamente, @Aliger, /ier , epgager 
par contrat. 
VINCOLATO, TA, Cr. im tmbratraio , add. Da 
vincolare , Obblizato firettamente. Lie ; drrsirenseni 
sblitt . 
VINCOLO, f, m. Legame. Liem; faces. €. Per 
metaf. Vincolo del corpo, vincolo dell'amore, del 
Sangue , et. Liens do corpi, di l'amoor, do fsng 
&c. Vincolo d'amicizia, d'interefe, Lizi/sm. 
VINDÈMMIA , f. fi Capor. Che più comunemente 
ferivelt Vendemmia. Pondanse. ò 
VINDICE, add. d'ogni g. Voce Latina, Che ven. 
dica. Pengear. x 
VINELLO, £ m. Acqua pallata per le vinacce . 
Piguetig . A 
VINETICO , CA, addiett, Freme, Sarcb, Vinato, 
che fembra del color del vino. Vinenr. _ 
VINETTÎNO, f, m. Dim. di vino; viao di 
VINETTO , | poco colore, fenza fumo, ma 
graziolo. Prrlt vie ; viw Jeger, mais agreaste . 
VINO, fuft. m, Liquor noto, bevanda tratta dal 
frutto della vite. Wim. $. Vin vergine, vale Vino, 
che mon ha bollito neltino. Mérz.enerse ; vin Sens, 

n'a poîmt cave i vin gn' in n'a por fai 

ir dams.ta cuve. $. Dare il vino, è cart del 
vino, vale Concedere il ber vino , 0 mefcere sì vi- 
no. Permenere i ufare du vi cu verfer du nin. 
$. È Dare il vino, per metaf lo feflo, che Sabor. 
mart , imbeccherare , che anche fi dice Imbiancare . 
V. $. Dicefi in proverb. Dimanda l'ofle s'egii ha 
buoa vino, V, Ofle, $, tl biron vino fa buon fan- 
que, proverb. che vale, che L boon viso giova al. 
fa falute , Le épe vin fois du bon fang. SY, Viso 
amaro, tienilo caro, proverb. che vale, che IH vi. 
no, che non è dolce, è fempre di miglior qualità . 
Les wins aners font Jet mettitura.. $. Cavare , 0 
tratre alirwi il win dalla teltt, dicefi du Ridorio 
alla cognizione del fuo dovere , tnrbatagli forfe dal 
fowerchio viso, Redwire gmelgn'um, ie remertre d 
fa rsifom. $, AI beon vin noà fogna frafca , pro- 
verb. che vale, che il boono fi fa conoftere per fe 
medefimo , e non ba bBifezon d'allettamento, gdi 
costraffegno, Au Ao vin il me font poine de Bpu- 
cho. $. Vino, per &milit. dicefi n Liquore tratto da 
melagtase , mele, vifziole, e fimili, ln de gre 
mater, de pomraer., de corìfes, e. $. Ulcir di vi 
no del capo, Bace, vale Liberarf: dall nbbriachezza 
$. Levare il vino da' falchi. V. 
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Fiafco, . 
VINOLENTÌSSIMO, MA, add. Soperl. di vizo. 
lento, Tris-adrant an vin; rissivergme. 
VINOLENTO, TA, add. Voce Latina, Bewitore 
fovertchio , arnator del vino. furagne; biberon; o- 
denné cu fujet an vi 
VINOLENZA , £. £. 11 faverchio bere, duro 


YINOLENZIA , guerie 





VIN ‘’ 
VINOMELE, £. m. Ssivia. Mele ridotto come' ad 
ufo di yina. Hydremel vi 
, VINOSO, SA, adé, Aggiunto dell'uva. Che ba 
in.fe molto vino. Viscas. $. Vinofo, vale anche 
DI vino , appartenente a vino, picso di vino. 7h 
mena ; de vin. 
x viNdsO, f. mm, Sorta Gi picoo. che ne' racimo. 
è fimiglia il ciregiooto. Li ipma . 
* VINTA, f. tà eironia NV a 
VINTO, TA, add. Da vincere. Prineu, e. £. 
Visto , fig. vale Perfnaio, molfo, rolto al compig. 
cere. Varmen ; perfoade , gagné , tourb? , funu , por. 
sé è faire ce gqu' sm demzante de ivi. $. Fer Inde. 
botito, fpoffaro. Rendu ; affsibii ; épuift. $. Dar 
rinato, vale Conceder per visto, conceder vittoria , 
Dormmer gagné ; céder. 6. Darla vinta, O per vintà 
ad alcuno, vale Concorrere nel fuo fentimento. Con 
venir de guelgue chofe } comesuriv dan: le fentimena 
d'amrvi ; demevrer d'eecond . €. Darle vinte, va. 
le Adulare, andare a’ verfi, lafciare impunito. Cm. 
miveri fiorter ; compizioe. 6. Darfi vinto, o per 
vinto, vale Arreaderf , confeffandofi vinto. fe rev. 
dre ; cétder ; $ svovner vsim 5. Viato, in form 
di £ per Vinta, Vir 
VIN RIO, f. 
de promelies ; win foibie, } 
VINDCOLO, f. m. Ssivim, Vinettino 
co valore. Gingntr ; vin de prumetter. 
VIÒLA, f. f. Fiore noto di varie forte, e cola 
ri. Firefite . 6. Vioîa mammola, è una Pianticet- 
la fiotita, che forze dalle radici com largherte , ve 
mofe, e carnofette foglie, mediocremente den 
te, e nel margine omarte d'un gran bel verde; f 
dà anche l'ifteifo nome al luo fiore, Visiere . $, 
Viola , Strumento muaficale di corde, che fi faona 
coll’arco, e ne fono di più grandezze, e di tuonè 
più acuto, € più grave, e dal modo di fosarle fi 
dicono viole & gamba, c viale a braccio. Piefe. $. 
Viola d'amare, forta di viola , firomento muficale . 


Viste. 

VIOLÀBILE, add. d'ogni g. Sper. Soggetto a vio. 
lazione , che pod'elfet violato, Qui prat dire vio. 
té ; pr ULTI È 

Ghor A, add, f. Erba vielacen. W. Viotaceo , 

VIOLACEO, EA , add. Fulvia, Di color di viola y 
violato , viofetto , paonazzo. Viale. 5. W'è anche 
una fpezie d'erba, che chiamafi erba violacea . Vis. 
lente . 

VIOLAMENTO, foft. m. Il violare, violazione, 
Piîol } wiolement. 

VIOLANTE, add. d'ogni g. Pured. Che viola | 
che corrompe , che sforza . Qui wiote ; gui abufe . _ 

VIOLARE, v. a. Tor la verginità, o la podici. 
zia alla femmina, corrompere , fverginare. Wioler , 
forcer ine ferame , em abufer; corrompre, vavio 0° 
bonmrnr è ume fronme . $. Per meraf, Corromperte } 
contaminare , fare ingiunie, Pister; profomer; alré. 
rev ; pdrer 3 corvompre ; faire rort. 

VIOLATO, TA, asd. Da siolare. Vin, Ce. fi 
Per metaf. vale Costaminato , corrotto, ingiariato . 
Pieié 3 ppofomò ; corrompa , ©c, i p 

VIOLATO, TA, Add. da viola, Di color di via 
la, Paoneezo, Vieles. €, Violato , per Effratto dt 
viste, 0 fatto con infofiane di viole. Piolss ; fait 
avse des-vimtrres. €, ade Siropo violato , vale Si- 
ropa-con viale. firp vistas. 

VIULATORE, verbal, m, Che viola. Ce/lni qui 
e, qui corrampr, &é. $. Per racraf. Che fa lo. 
inria , e violenza, Via/srenr ; profamzttrr ; infra- 
Bear ;rranfprefone. _ di Er 

VIOLATRICE, Femm. di vialatore. ifnfarrice + 

VIOLAZIONE , f. f. It violare, Trafgredimento . 
Vistotion ; infrsfficm; comrrevemzion ; violemene.» 
5. Violazione, per Ifepro. Viot ; vistemene, 

VIOLENTAMENTO, faft, m, Cr. in Scongiuro . 
Coftrignimento, affrignimento , sforamento ., Pie 
lence ; commrginte. > K 

VIOLENTARE, v. a. Far form ja maniera , ch 
e'fia imponibile refifervi , Sforzare, Violewter ; 
fercer ; aRreindre ; eomtrsindre ; faire faire par for= 
ce; ufer de force 3 faire vistgnes, 
; VIOLENTÀTO, TA , add, Da 


enré, &r. 
VIOLENTATÒRE , verbal, m. ] Colui, oca. 
VIOLENTATRICE , verbali. f. ieb , che vio. 
lenta . Celwi, cu celle gni vislente , qui mfe de 


nce» 
/ VIOLENTE, add. d' ogni g. Base, F. Violénto. 
Vistene | We. _ 
TCIOLENTEMENTE , avv. Con violenza . 
lemment ; avec piolence ; avec forse 7 
tuafité . 
VIOLENTETTO, ETTA , add, Mago. 
violente, Um peo wioseme . 
VIULENTISSIMAMENTE, avv. 
lentemente . Tres-winlconenca 
VIOLENTÌSSIMO, MA, add. 
to. Trésswistent ; rrés.furiene . 
VIOLENTO, TA, adé Che fa violenza, FPi- 
lent ; imeperueux ; furicun; qui fait viotence, $. 
Per Violentato , 0 fatto per violenza. Force ; fai 
par force, 
VIOLENZA , £. £ Forza fatta, e ufata a danoo + 
e male alvrui. Visieuse ; force } contrainte . 
VIOLETTA » fuft, (. Dim. di viola, e perio pe 
Valea 





















, Viuo di po 








violentare . Vis 


Vie 
aver impé- 


Alqnanto 


Superl. di vio- 








Superì. di. violen= 





YIo 


vale Viola mammola. D'isferre, $. Violetta , Red, 
Per una forta di perfica, Forse de péebe vlaterte, 
i VIOLETTO, ETTA, addiett, Di color di viola, 
CELLA 

VIOLINA , f. f, Maim, Voce di gergo , Mormo. 
tazione fatta fra fe, Rorbottamento. V. 

VIOLINISTA , f, sm. Muagol, Sonator di violiao , 
Teucur de victon ; gui joue du vision. 

VioLino, £, m, Sorta di-viola , frumento muli. 
cale. Ion, 

VIOLONCELLO, fuf. m. Violone di minor gran. 
dezza . Visloncette. V. Violone , 


VIOLONE, f. m. Viola grande di tuono grave, 
che fi dice anci 





Baffo di vivia, e Violoncello, 
grandezza. Fafe de vision. 
. fi Dim. di a, via 














nraverfe . €. Via 
che fi fa per lì poder 
Vere d' altra verzura 
Alite de jardin, de vigne, Ce, 
VIÒTTOLO, f. m. Wiottola, Sentier ; ebemin é- 
i Viotrolo , per metaf, vale Adito, Aceés ; 
vele ; evenve , chemin. Sregliandofi dalla 
dormente pugrizia , e faccendo viortolo alla forara 
fara via. $. E di quefto feguiteri 
gnerai fenza troppo pericolo , tu ti 
fo; non andare per viottoli , ,dove' farebbe l' ingan- 
mo, cioè con modi indiretti, Deraur ; chemin de- 
rturné. è 
VIPERA, fit, £. Spezie di-ferpente viviparo, il 
morfo del quale è velenofidimo. Pipérs. 
+ VIPERÀJO, f, m, Cacciator di sipere. Colmi gui 
ws è la chage des vipèrer. 
VIPERATO, TA , add. Da vipetà, appartencate 
& vipera. De vipere. $ Per Nuttito con carai di 
Wipera. Nsurri ause des bouiljoms de vipdrei. Coma. 
ciò ad ufare Ì brodi, .e le carmi di polli viperati . 
fi Viso viperato, vino, in cui fia ffata teocta in 
lafafiome la came di vipera. Vin cà /'oo a esmu des 
viptreg en infufion, 
VIFÈREO , EA, add. Di vipera. De vipdre 
VIPERETTA, ( f. Red. er. Dim. di viper: 
prrcow , perire vipere, — 
. NIPERÎNO, £. mn. Figlio della vipera. Wiperean ; 
e petit d' une vipere, . 
(VIPERÌNO , NA , add. DI vipera. De vipere» 
- VIPISTRELLO, £. m. Libr, Segr. Lo ffelo, che 
Vifpifizetio. V. ad 
VIRAGINE, full. f. Sper. Praz, Donna d' animo 
wirile , e valorofo . Femme forre. I Frascefi dico. 
mas Jiraso + & Donna grande , che abbia alpetso ma- 
e, 
VIRENTE, Voce Lat. Verdeggiante . V. ! 
VIRGAPASTORIS , f, f, Cardo falvauico , che co. 
amunemente fi dice Verga del paflore, € anche Lab 
bro di venere, Verge è derger ; chardom À bommetier ; 
chardon TERA _ 
+ VIRGILIANO, NA , add. Appartenente a Vir- 
pilùo. Virgilien + < 
VIRGINALE , VIRGINEO, VIRGINITÀ » V: 
Verginale, Verginen, cc. nai fa i Fa 
VIRGO, £ f, Buen. F, Voce dat, Vergine « e qui 
è proprio Ua de' fegni del Zodiaco, La vrerge «> 
. VIRGOLA , ff, f. Segno di pola sella fcrittura , 
el pericdo , fatto a guifa di piccolo 


























a. Porte nella ferittusa le wir 
ngarien. A 
. f, Volg. dt. Dim. di virgola. 


20 
VIRGOLETTA, 
Chdille ; quitlemett. l . 
VIRGULTO, £, m. Sottile rimettiticcio di pianta , 


che anche fi dice Pollone. Sciom, perire resero de 
dante + > 
PI VIRIDARIO, f. m. Voce Lat. Giardino . Jar- 
din. + 
VÎRIDE,, Voc. Lat. Verde. Vi 
VIRIDITÀ , VIRIQITÀDE , VIRIDITÀTE, f. 
£. Affratto di viride, Verdeur. î 
VIRÌLE, add. d'ogm g- D' uomo, 0 che attiene 
ad vomo. Vins); gui covpieni è l'berame . $. Per 
metaf, vale Valorofo, di gram fossa e contrario di 








efemmimato . Piril ; midie; fort; ferme; vigon- 
renx..$. Età virile, vale Virilità. La mé i i da 
ge virit. $. Vinile , fi dice Quel membro , che nell 


womo ferve alli razione +. Membre virili la verge . 
SITÀ O VIRALI VIRILITÀTE, £. 





VIRILIT VIRILITÀDE, T 
f. Afratto di virile, Vigore, robodiezza . Virdtire 5 
Force; viguei Parlandofi d'età d° uomo, s'in- 
tende quella «h° è di mezzo .tra la gioventà , 





eta vecchiezza . Virilità ; dir vivit 

VIRILMENTE , avv. Valorofi + da nom va» 
Jorufo. Virifement < vaillonament ; coutagenfement; 
avre valeur ; aver vigurur ; avet vii 

NIRO, f. m. Voce Lat, D'erà virile, uomo fat. 
to. Homme fair > d'age virit, $. Uomo fempiice. 
mense. Motome . 

VIROLA , f. Î. T. degli Oriuolzj. Nome , che fi 
si a geelli persi d'un ortuolo , che ne fofengon de- 
gli altri erro .. 

VIRTÙ, VIRTODE, VIRTÒTE, f. f. Abito, 
è difpofizion dell'amma, che ci porta a far il be 
ne , èd a fchivar il male. Verrw. $. Virtd, per Va, 
lose, cecellenza di baona qualità . Perem; cacellem- 
se; beate; fupériorité , Mioftrerogii per virtù , € 














r 
VIR 

forza d'arme, come io l'uccifi, ec. $. Per Pofun. 
za, vigore , forza, e qualità natorata . Persa } pro. 
prieté 3 force; puifamce efficace } qualist msrareite . 
Come vo} fapete , le femmine fanno perdere fa vinto 
a ogni cola. $. Dare virtà, vale Apportar facoltà , 
potenza . Domsrr penveir; sani; $. Virrà, dicefi 
anche Uno degli Ordini angefici del Paradifo . Ler 
termas. S. Far della necellità virtù, vale Operar 
bene per forza di mecellità , fare per meceffità ciò, 
che.per altro non fi farebbe , cedere al tempo, Fai. 
re de nécaffità versu, 

VIRTUALE , add. d' ogni g. Che ha virtà , 0 po. 
tenza. Virruel ; de vert. $. Virtuale è anche Ter- 
mine Filofofico artrilniiro ad alcune caufe occalre , 
che fi rendono manifefie folamente per gli effciti . 
Virene! . 

VIRTUALITÀ, f, f. T, Fi/o'ofeo. Affratto di 
virtuale, Virtuglitd, 3 

VIRTUALMENTE, avv. In virtò, potenzialmen- 
te. Fertuettement . 

VIRTUDIOSAMENTE . V. Virtuofamente +» 

VIRTUDI . V. Vitinofa, 

UOSAMENTE , avverb. Coa vintà, Versnzo. 
5. Per Valorolamente. Pailiomment ; ceu- 
ragcufement ; fortemente. $ 

VIRTUOSISSIMO, e VERTUOSISSIMO , MA, 
nddietr, Sup. di virtuolo, e vertuolo. Trés-ver. 
tueox, @e. A 

VIRTUOSO , OSA , add. Che preffo gli Anzichi f 
trova anche fcritto Vertuofo, Che ha rirtà, valo. 
rofo, eccellente. Verrocax ; Sage ; de merito . $. 
Per Dotato di pollanza matarara , Pietre , erbe , ac- 
que, ec. vistoofe, Qui a guelgue verra, gueigue 
qualise masumelle. G. Virtunib, Virtuola, in forza 
dif. fidice , well'ufo, d'uomo, 0 di donna, che 
fappia bene di mufica , di ballo, © fimili, Virrao. 


sea 

VIRTUOSÒNE, f. m. Red. Accrefo, di vimuolo , 
Siccentone , l'a /suaae, 

VIRULENTO , LENTA, add. T. Medico, Che ha 
acquiflaro indole venefica, e qual corrofiva , con. 
tratta dalla colaguisazione di fue venciea. Piro. 
Teme» 
VIRULENZA , f. f. Red. Velenofità, umor vele. 
nofo. Piras. 

VISÀCCIO , f. m. Vifo contrafatto, di brutta ap 
parenza. Vifage refrogné , laid, comsrefale , difor- 


me. 

VISÀGGIO, £, m. Pifo, Volto. V. 

VISCERA , e per I8 più VISCERE, nel numero 
del più, f. f. Parti interne del corpo dell’ animate, 
come fegaro , cuore, e fimili. Emrrailier. $. Per fi 
milit. vale Parte interna di checchella , come Le vi 
fcere della terra. Les emerailles de la rerre : $, E 
per metal. L'iatioso del cuore, della mente, e fi- 
mili. L'imséricor da coeur; les penfées les pins fe- 
endres . 

VISCERÀLE, add. d'ogni g. T. Amsromire, At 
tinente a i vilceti . Pifcérat, 

(WÌSCERE }. f. mm. Red. T. Anatomico. Una parte 
dell' interiora , e delle parti nobili dei corpo dell 












anîmale. Vi/cére ; ; 
VISCHIO, £, Pania. Giu. $. Vifthio , per 

meraf, vali + Ove altri reti prelo. Pipée ; 

attrapoire ; 7 pannsza ; erappe ; embuiche. È 


"l Padre colto , e "i Popolo at ua vifchio, Che ia 
meta chiufa valle è più d'unctvifchio. $, Vifbi 

dice anche Un frarice , che prodace la panta, 
nafe fopra i rami di alcuni albeti , come Pero, me- 
+ 00. Gui ebéee , de poirier, We. 

+ OSA , add, V. Vifcolo. 

VISCIDITÀ , f. f. Red. Aftratto di rifeido; Vi. 
fcofità. V. 

VISCIOLA , f. f. Sorta di ciriegia prodotta dal ci. 
riegio vifcialo , Sorst de cerift ; griome. vos 

VISCIOLÀTO, f. m. Liquare tratto dalle ciriegie 
vifciole, Vin de eerifer. WR 

-VISCIOLÎNA , (. f. Spezie minore di ciriegia. Pe 
vite grivtre . SERIA: 

VISCIOLO , add, m. Aggiunto d'una fpezie di ci. 
riegio . Crissier. R 

VISCI A, ff. Spezie di cirlegia maggior del. 
la vifziola. Grofe grisere , 

VISCO. V, Vifchio. l 

VISCONTÀ DO , f. m, Grado , 0 giorifdizione del 
Vifcon'e. Viconet, . 

VISCONTE , f. m, Nome di dignità, o grado. FA 
some, 

VISCONTÈEA,, f. £. Lo fiefo, che Vifcon. 

VISCONTERIA ; tado . Viccmnsre . È 

VISCONTESSA , fa, f. Welg. Ir. La moglie d' un 
ga) » Gcolci, the lia una viftontta. Vicens 
vede. 

VISCOSETTO , TA, adi. Red. Dim. di vifcofo , 
alquanto vifcofo. Un pra vilgaeu:; um peu g/usne. 

VISCOSISSIMO , MA, add. Red. Sup. dì vifcofo. 
Ties rifgucax ; rrdigiuzee. 

n VISCONTA qCconTA DE s VISCOSITÀTE, £ 
ratto di vi . Vifeofiné . 

Vi « € VISCHIÒS0, ÒSA, add. Tenace , 
che è di qualità di vifchio, Vi/goena ; ginsincue ; 
Biuant.; tenace ; craft. © . 

 VISETTO, f. m. Dim. di vifo, Perir wifare. Bel 
vifetto . fori minois . ni 

VISIBILE, add, d'ogni g, Che può wederfi, «atto 
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a effere veduto, masifetto. WifHe ; appereovaste.s 
apparenti cuidenti ; palpabte ; fonfible ; manifette 7 
elair. |. 

VISIBILIO, Dicefi andare in vifibilio, a fimili, 
modi baffi, che vazliono Dileguarfi , perder. Sé. 
vamonir ; difparefrre 3 fe perdre, 

VISIZILISSIMO, MA, add, Sup, di vifbile, Tres. 
vifbe , We. 

VISIBILITÀ, £ £ Feso, amis. Affratto di vifi. 
bile, Paggilini, a) 

VISIBILMENTE , avverb. in modo vifibile, Pa 
lefemente . Vid&tesenti ; fengbiement ; msoifetes 
memi; clairemsene; cridemmeint. 

VISIERA , fé Parte dell'elmo, che cuopre if 
vifo, Diceli ia proverb, Mandar giò la 
er vetgozma , nè scia, che 
la balla. Perdre route jerre de 















anche diceli Tirar gi 
bonte. % 

VISIONARIO, TA, add. e £. Salvia, tomo, che 
6 figura e crede lecole , come fe le avelle ivare 
in vifione. Vifeassire ; ceresvagani ; Jumarigue 
qui a der vifoer corames. 

VISIONE, £. f. T. della Fifco. Il vedere. Pi. 
fon; fatuirt vifuzile. $. UL Teologi chiamano Vi. 
fion beatifica, pifione intuitiva quella + per via di 
cui i Comprenfori in Cielo veggono Iddio . Vifra 
biatifigoe ; vifiva intvitive. $. Vifione, per Appa- 
rizione delle cole, che Iédio, 0 ua qualche Spinto 
celefe per divina permidfione fa altrui wedere cozlì 
occhi del corpo, è della mente, Viffam ; spporieisas 





revriation, €, Vifione, per Immagine parente + 
Vifiom (ee è ; fanrbme ; chimadre ; eéve. 

NISIRATO, f. m. Wolg, lr. Ufcio del Vifire. Fi 
zine, 


VISIRE , £. m. T. della Fior. msd. Titolo, è foe- 


zie di Miniftro mella Corte del Gran Signore. Pizie/” 


su Dif, 
Visita ff. L'atto del vifitare, Video, 
VISITAMENTO,, £, m, MU vifitare . Vitre. 
VISITANTE, add, d'ogai g. Che viti. Qui vi 


fre. 
VISITÀRE, che gli antichi differa talora VICI- 
TARE, v. a, Propriamente andare a vedere alteni 
uficio di card, 0 d'olfervanza , Wifeer 5 faire 
wifine. $. Per fimilit. wale Andare in alcun luogo 
per vedere cheocheflia. Vieer, aller voir quelguo 
ebofe . Perchè wifitando la feMura fee» ec, $. Via 
fitar cos lettere , vale Scrivere. ire dei ltre 
eres ; Se vifiter par leteres. E Înfino, che queto 
arvegna, non vi Ga grave vifirarmi con lettere. 

VISITÀTO , e VICITÀTO, TA) add, Da vifita» 
re, e vicitare, Vifre. 

VISITATORE, v. m, Che vifita , e per lo pih ff 
dice di chi è prepalto a far la vifita di alcun luogo 
per vedere fe ogni cola vi fia, e vi fi faccia a dorce- 
re. Vifreur. 

VISITAZIONE, £. f. 11 vifitare, vifiramento . 
Vifre . $. ViGrazione , fi sice anche d'ena Festa iL 
fituita in onore della Santilima Vergine , in memo. 
ria della vibra da effi fatta a Sagra Elifabetta. Lo 
gesta de la Vierge ; is fére de la Viltrazion. 6. 

è attrest um Ordize di Monache, di eni S. Frazo 
cefco di Sales è ifitutore , che dicefi |' Ordine della 
Vifitamone, L'Ordre de (4 Vifiration, 

t VISIVAMENTE, avv. [n modo vifivo; per 
mezzo della vita, Due mirmiire vifbie,. 

VISIVO, IVA , add. Che ha virtù, e potenza W 
vedere, come Virtà vifiva , feafo vifivo. La fscni, 
e vinve 3 da Yacuité de voir. $. Vifira, pet Vifi. 

ile, W, ' . 

Viso, £ m. Faccia. Vifsre, mine, alpe, fasce 
de l' Bonne Per fimil. Nella lewara dell* auro. 
ra, che diffrogge le tenebre dal vifo delta serra, e 
vale Efteriorità, fuperficie |. Lo furfece, cu fs faco 
de ls terre. $. Vifo, per Quella frimbizaza |, 0 gno 
parenza , che fi (corge nel vito, fecondo la diverlità 
degl’ affetti dell'animo, Wifage ; mine ; sir da vi- 
Sage. $. Vifa, per jo vedere, alla masiera Jatina : 
Via. Vus. $. Vifa, diceli ali' occhio de' fazinoli, 
cioè a quella parte sera, e dura, onde germoglia. 
no. Le germe der boritsrs. €. Vifo, Dane. Par, per 
Vifta , ovvero Intendimento. Wue , du ‘enseadement . 
$. Dare il vifo, vale Voltarlo . Tourner fs fare, te 
vifare, $. Aver vifo di fare , o dir checchefia, va- 
le EiTere in concetto di fare , 6 dir quella tal cola. 
Avoir l' air, cu usi la miwe de fair, cu deve 
por faire gquelgue chile. Talora vale Avere urtise 
di farla, Avsir le coarage de faire ; ofer falre . $. 
Fare ll vifo biufco, fare it vifo dell'arma, e fim. 
li, maniere particolari , dimoftranti fdegno, 0 ab- 
bominazione , Mottrarfi cracciofo |, Fyiré /s mies & 
gquetg: i te vegardee de travers, jul reegsionie 
fon corrona , @e. €. Fare ll vifo rofo, vale Ma. 
frar vergogna. Rougir. $. Far vifo, vale Mofirate, 
il vifo. Monsrer de vifage 7 momrrer les dents ; fai-" 
re face è tenir sese. $. Far buon vifo, e miollrar 
buon rifo, e finitti, vaziiono Moftrari amico, fa. 
re lieta accoglienza. Ragarder de bon mil; faire 
bonne mine ; fsire bom artucil , $. Far vifo arcigno, * 
vale Mottrar difpiacere . Falre (a minor. $. Far vio 
fa amuatrativo , vale Moftrare ammirzzione . Mar. © 
quer Ja furprife , Jem dromnement. $. Far vifo tor=, 
to, vale Morar difpiacere, T'ordre le mex ;_ faire 
ta mint. $ Far vifb heto, vale Dar fegno d'atte- 





























grezza , c foddsfazione è, Temwgnrr de la jilt ; de > 
LAI 


VIS 


« $. Mofirare il vifo, vale 
e 


non cederè 
te Sace i veifter me pointi 
ctdet.'% l'atto hi Dire. of fatto 
EA The e tagioni cca de con fora. Dire 
fmi odi pa” im ave vivaciee ; dire fer vii: 
Ji hi Ira May te: he 5. Afzsre fo 4 
Ho È Ina, St a Lorca la Gola DEA E Di 
erifler; pane ar buono 

dito di checchela ,. vale Ri DES 
le, Tiner ben cu air porri de quelgue pdf 
re ugo Bled vu mal. “4: Conolcere Tur vifo 4 “Maga 
Ravyifare", raffiturare è ricondfcere . Commarrre 5 
woir en perfortne - Voi volevate sonofcere il timedico 
fa pilo. $. Mutar vifo, vale Cangiare ilcolore del 
volto: Chemeer de pifare ; fe tvsuibier, W. Dar nel 
vwifo, vale Moffarfi.1ro, sfacciatàmente, Se mom- 
mrer avre trop d' effe. 
trop bardi, $. Gett 
Vv. $. Andab fat vito 


656; 


‘cirme a. bene 


la) wfò ,° Pale Rinfacciare » 
Farf Avanti mpactiane 
ne i, su 4'avancer vera 
Fa eu lemina $. Star col-vifo ballo, 
F.ftere im portanrento omile -= Ténir Ier gior 
TÀ +4. Sraricol_vìfo darò, vale Stare în tonte» 
20, non cedere » ARABA ed fare ; 
$. A_vilo idnanzi, col vifo 
e fmili 
famente + 


‘ 
vale 


fe; fe fuire compoiire prwr> | 


V.IS 
VISTOSÌsssmo Ma, ina i grtRote.., 


Ma 


de £( Atranto di vitloy appari. 
METETONO SA, v add. Che foina all'‘oschit » 4 


della Jai; Va È gina 
CET Reso, alta bed 


sua ag via 
MOI TOAST viloale se TAI li 
Filme + par he merca “” Va vd è 


la tim "ii vita, mene Viure ; ng lid 
Ses jobre } ere rei $ Donar la 


le ancite Spe prosto 
te. Damer fa vie pour Vibranti um. $, Daria sit, 
fig. fi dice dell'A tar mm» confolazione , erae-. 


rilità vera. Dommer laude 3. reso,» 
grant 


vata "Utcldere. 
vita, vale Edervi_ 


| cere defenda è 


prefenza , a faccia a faccia. 
vid.vit. $. Sul vilo, posto arvertizioe 
prefenza. En fare, d Lapeefence , sunez de quelgu” 
un. $. Una mano lava l'altra, c ambecue il vito, 
$. Vifa di culo, dicono, o fimili,, 
improperto . Vifoge deesi, Ge. 
RIO Che appartiene alla 
+ $. Aggiuttò di alcu 
ti dal cervello, detti anche ottici. 


vale In 


Nerfr 
« ff. Prontezza , agilità. Wiuasiré ; 
eg ; prompri drmte . 

VISPISTRELLO, î, m. Amîmal volatile, notrir- 
no, di mezzàna fpezie era uccello, e topo, che og- 
gi pù COM esente dicefi Pip:ftrello . Chauve fourir . 

VISTO x Add. Pronto , fero , bizzarro. Vif 5 


prim dere è 
vissi + ISSA, std. si verbo vivere, Vi. 
VISSÙUTO , SPA a . 
VISTA, i Sento 
Per Sepa , Mpparente + 
parence. Gianferò alla “cafa foa . la quale mm hi 
mon gran vita, $, vino 1. Dimoftrazione fesso 
paio Aorarence; Ti lane ; Agne pren A A- 
vendola vedara a federe, e cucire, e feuza alt 
vita nel vilo deere Bata battuta, $, Oade F 
vifta, vale Dimofirare , Ripeto!” Mewrter } indi. 
sur serio dr hl ou di nina fp 
da 
For viflà, Viront 
bliot.de . . Sdindre de 
fi. $; Fare‘ gran vita g Wale Far dimolì 
burbînte. 9° tasti Y. BuPar la vita, Val 
far l'animo, ne, Avsir Je cha 
sare fon 8 $ 


Far polti Sofri 
e Da privato et8.;5 
w AGE - 
scie gr 
L'E e de GE pe fait i 
den, Ge Nello, che vino: "ifomepri i 
vita tr Da vedere. (A VITE 


; o e 


COSILCI 
dll ITOSAMENTE NECA 


j vale rire, 
dre sattanio 


ha tempo ha pita . V 

vale Softentarlà è mereremir ; fe 
nera 6. Pallar di sita 0 all'altra 
ta, ofeir di vita , Ja vb 
Miurin; aller de vie d rré. 
la s,per Anima. Ae, fo 
+ $. Vita, per lo Te. 

po Che fi wive. La vis “Onde 

vagliono Dare, 0. 


I più del'trasco 
venni ti fc tao: 
gua. KISDA tie ro ot 


siti ici 7 di Da 


arte 


dim cippo cagione 
A tua 
nipeter, 


SVITICELLA n °£ & 


Dar. vita, è tempo 
rupe So miles: Se 


blemoee 
Pret pose: e de CÈ 


+ 00 ‘ieri toncata fa 
n di: Far berona 


vita SA pgia 

vin 

Guosemerl u vht u Noto IC ta. 
ale, pie. DA pia 


vita " vale sen 


A e 
da I 
pote de dala 
Na e 
vs o, vie Di ret 


prora i 


set 
fer 


9 
RZILlI tralci delta * 
brisine ; vigne Sauvage . »% 


ALE, add. d' 
VITALE, tia Pi sla Larita s Shiri 


de» $ salora vale Che ha, vita . Qui ef 
LI cia Seni. 8. Al vitale, 


“ ra iù 


fo 


FEO i rompi i 





VIT 
$ VITTORIOSÌISSIMO, MA, 234, fap, di VWit- 


toriofo , V. È 
VITTORIÒSO , SA, add. Che ha viato, che ha 
Ottenuto vittoria. Vifferiena ; vaimgorne ; trieste. 
rear. "$. Talora Wale » Che appartiene a vittoria, è 
® vincitore . De vi res de srismpbe, Fortuna 
wirroriafa , . fportie oriole + Et. Atbor vistoriofa 
trionfale , cioè della quate 1° incoromano % vincitari . 
t VITTOV GLIA , ff. Wittnagiia, V. 
girmaice. Verbal, fem. di victore, Vincitrice, 
Pifrricufi 
vittUdGLIA, f. £. Tutto quelio , che attiene, 


















ed è seceffario riti, e dicefi proprio degl e. 
Serciri più comamemente vettovaglia | Dio. 
mer ; vin leg } vivres ; è 
VEFTORRI RIA,fL Victuaglia V, $. Per lo Vis- 
si vi 


to, 
A virus fuîl, fem. Saumazt. Voce Lat. Vitel- 
la V. 

viturenàstie. add, d'ogni g. Da efer vita. 
perato , decandì biaimo. BidmaBte ; representbie ; 


me de bldme , di 

VITUPERANTE, add, d dg ni g. Door, Che vito- 
Pera, che sppayta viteperio. fefime ; diffamane ; 
dirbnorsnt. 

VITUPERÀRE , 6, utt. Infamare , fver, rpogaare 
difenorare. Desrier; diffomer; disbonerte ; did: 


". 
VITUPERATÌVO, IVA, addiett. Che vitupera. 
Dirbonsesne } difmaatt ; qui desbomore ; dif- 


VITUPERÀTO, TA, add. Da vitupetare . Dife- 
mt ; désbomore ; dérrié . $. Per.metaf. Fecegli una 
àra piaga, cioè Scancia , brutta. Use vilai 
sé sie ‘nre 

PERATÒRE, vert. m. Che vitupera. Coloi 
qui Lite 4 gni disbonzre, 

VITUPERATRICE, Femim. di vituperatore. Cel- 
de qui dertonare , dal” difame. 

NITUPERAZIONE, f. f. Il vituperare, e "i vi. 
tagtrio qedefimo. Disbernent ; gifamsrim. 

VITOPERRVOLE, V. Vitwperabile . Bid mobile ; 

ded . GT. Ber Fituperofa. V. 
; e ai INTE, avrerb. Con vitaperio. 
PrtTa 

VITUP VITUPERIO+ f. m. Gran difoao- 
ve infamia. Desdonsenr 5 diffe irisa ; tl 
dbidane ; bonte ; indigmità . $. Per Azion 
vole, “pefamie"; indignité ; : dflien infame; 
usife Piva . $. Mirupero, "prendeti ‘aache 
ft) fcabbia Pidocchi, fadiciome a alma cola 
ile, Vilemie ; vedure ; faiestr j veal-proprete ; 






























Germina 
WITUPEROSAMENTE, avverb. Com vituperio . 
cufenmemi ; Irmominienfement ; désbmnérement ; 


Vérbementi ; villsiacment . "i 
VITUPEROSISSIMAMENTE, avverb, Sup. di vi. 


"MITOREROS SSEMIO $ MA» addi dp, di 

Li ap. di vitope- 
rofo. Trés.i e} deu là 
. VITUPER pei 
macchiate di eugenio | SaR Meri 
dh iionde ;° bonscWx ; "comvere bear Posa 


mie. €. Vitoperoo - vale sacbe Che induce vitupe. 
trio. 3 diffarmzae ; dirbonongnt ; ficeriffame . 
VIVA, Voce d Appiaufo a checchellia , detta an. 
be in forza di Lelinz . Viva il Re, Dive fe Rei, 
1 viva d'aliegrezia. Le sris de joie. E, 
pì g.-Che dà îndizio d' avere 
lo. Vivage s vif ; druz.gail. 


VIVACE; add, Ri 
A vivere, Sao, 

dard ; vileerica. "È $. Per fimitit. i uce © WWivace, vale 
Acura, ri «fiammeggiante, Lemidee ué 
me, brillonge , delazante $. Alberi vivaci, vale 
Rigogiiok, vertnehti. Vf ; dru; pai wieder bien. 

$. Vivace, fi dice anche ad Uomo di.fpirito proa.. 

to, feegliaro, e briofo, Wif; dusiltey sierse ; in. 

fem; (pirivue! 

VIVACEMENTE, avv. Con modo vivace è viva. 
mente, Pivemene s sure vingrisé ; avec afivivé . 
$. Per Acuramente. Aver forres aver Piena . 
$. Allori ka mente più viracomente practra le pa. 
Moie d' Iddio. 

® VIVACEZZA, f. f. V, Vivacità. 

VIVACISSIMAMENTE, avserh, Sbperi. di viva. 

ente. Tressvivement ; ever beanesup de viva. 


aivacissimo , MA, mddiett. Saperi, di vivace. 
Frirelere f. £. Aftratto di vivace. Vi. 
VIvAGI :} mwasité ; vigu, ardenr; 
VICENTE effiracità ; aflinite . 





VIVAGNO, af. mi. Propriamente l'eftremità de' 
loti della tela. Lite de ta bolle. S. Per finulit. 
Ripa , (ponda. Fard; acco. 


ne j_esert) s 
Rati all un de' doo dh, ; dl sa fl 
VIVAJETTO, i. m. Maga. 
winier .. 
VIVÀIO, faît. m. Ricetto d' acqua murato , ca. 
Musemeute per ufodi confervar pelci. Vivier: & 





ceglo vivaio, Perir 


pens. 

VIVAMENTE , avverb. Con modo wivate , o fie. 
10, anlitamente , cop, veertionza. Vinomene ; alégre. 
Mowtt ; shaudomeni ; bardimaco forrement; aveo 
Marito ; spec ardevr ; fans rel. 

MIMANDA , fuft. f, Mò, che £ mangia ; Cibo, 

Ssgitano. Framcefe + 











uit 


VIV 85} 


pet fiero, dello, andito, fenfitivo . if; fucile; 
alerre 7 bardi ; fergiliaor , $. Vino, mgtaf, via 
fperne , vale Sicata» cetta. Pi fi 

. Vive travi pur per metaf. 
fi cavan le travi. Les arbres 
tres. $. Vino, per Grante, ef ; 
vede è rega + $. Onde vita fame, vale Eccef. 







re canine e Meli onorare altrui + dando. 
mande , © di poco pregio. Le 4a catur 


gua £ ebbero. 
RE, i. Mangiar molte vivande 2 















rando chére 
su DETTA, ff. Dim. di vivanda, Manica + _Faim cscefive, demefote | Viva neceBrà, 
pur perhr Piar. Effrema. Fkimfme mecegità . $. Viva bellezza, 
m. Che vende le vivande a' | valt Bellezza vicace, Ghonste de : DI riva bel. 








lezza , Qui ef de toute Basurt 
en joli. $. Vi CH dice del favellare 
ialemente » Pig: mis. Di viva voce, De wi. 

- $. Anîima viva, fe fi con 
gli + Nè pur cao, Neffano afit. 


ui th darséro:mcne 





RE, v. n Volg. It. Wiwere alla meglio 
che fi può, vivere melchinamente. Wivorer; vivre 


VIVENTE, £ m. Che vive, che è in vita; ma 



















non fi dice, fe ndn sdelta Mpezie umana. Vivame s| 00. rum, Non c'è anima civa, 1! a' 
bamene , Per Jo più s' ula nei plarale I virenti, Les | y a Bomme viuanr; ii n'pe 
vivoos ; let bommes, $. Vivente, per Vita. Pie; | va, vale Can: ne sia «0 fen'itie 


Carne viva fi dice nache dell 
colorita. Trim vif . $. Argsnto siro, e Arieato 
vivo, vaglion» Mercurio, Y, Atiento vivo, $. Pie. 
tra, 0 felce viva, Nome come della maggior par- 
te di quelle pietre, che pote mel fuaco Froopiago , 

è lommerte meli” acqua er taffo fe ne timbero! 
no, Pierre dune ; r vive, 6. Caicina viva, fi 
dite Quella, che "non cora fpeata. Chins dive. 
$. Fuoco, 0 catbose vivo, vale Fiammeggianre 4, 
accelo . Fen, to chivbsn vif, allami. $. Vivo, 
azgiuato di colare, vale asce, cosrrario di aper- 
to. Contiene vive, forte, ec'staniv. $. Vivo, dg- 
giunto di Fonte, dome, acque, e fimîli, vale Pe 


fas vivanr. Onde maggiore attegrcaza nos ebbe in 
fan vivente . 

VIVENTE, add. d'ogni g. Che vive. Pivzor ; 
quivi; quiet en vie. $. Noa fi trovate d'aicon 
ben viveate, vale Effere gramdiMaa fcarfezza , por 
Gard 3 Misointe de fsut bien, 
















1, $. Per 
recare » Vie; paswidre è 





Vivre ; Éire en 
1 Notrirî, cibarîi . l'iore; /e 


Mi Vv. m Stare im vita ‘ 
$. Vivere, 






















È fe tu fai così, di che viverem n0:? £. ‘+ che mon manca. Esa wive ; esu de fonrs 
D fare. 1, Madi quetto | $. Viro, e vera, vale Simififfimo , pretto, e ne. 
noa farò mai ifeta. g. Vivere | niato . Toms-d-fair femtbintie > profqat ic rafme . 
fplendidamente + vale Stare in grandezze, e in de. | $. Far vivo, vate Avvivare, Rav e. V. 6. Facfi 
besrezze . iure (Pienditement tel “i vale Moftrarfi fiero ,- e ardi Montrer les 


s mosmtrar , fsire voir fon esurage. $. Per vi. 
fad , poifo avvetbiato, vale Con violenza, De 
vive force ; è forces suverre ; aver violence. $. Per 
rà forza, e ‘a forza maglione aticora Sforea- 
the anche diteli A_marcia forza, a 

Inarcio petto . Ferocmacne ; par fivce è par è 
rvaimre ; malgré fvi. %. Canto vivo pie. Dir. 
ugo * ce. L'angnio più acafo d'un 
legna. 0 fmile. Aréta , sn vive avfre. 
VIVOLA, e VIVUOLA , f. 
di corde, Viola, Viste. $. VI 
coni anche Vivola mammola . 
VOLE, Coll'accento falla prima if 

pi. Male, che viene a' cavalli, e fimtitibeflie di fo. 
ma, per l'enfiamento di alcune guàgole 1 colto, 


* delle afcelle. dAyives. 
vivpre, f. m. V. Vigore, 
R 











zare, Pivre bicà 7 ife: fe vejsatio ; 
faire. bonne ebee . Ora godi amima mia. ,, che 
Mai bea da vivere per malri anni . 5. Viwer bene, 
dneflamcnte, e fimili, vale nuche talv 
lategrità di vita . Wiure Bien 
uérensani , Ws. mente une n 
S. Vivere di per dî, vale Nan avere affegnamenti , 
nè prorrifioni, fe non per aa di, Vivere ad 
joornte. $. Vi d’accagtò , vale Accartar 
dicare , vivere vhore d'aumine, 


































sotrire, Pivre da'w. 
barca foleatari- per 
me. $. Vivere a Spera 
pri li rfpérance è 









tre curre deux; ft * VIKORIO, V. Avorio. 
imsertale + &E Ls 5a vela * VIVOROSAMENTE. V. Vigorefamente. 
ES Srna a; Y. Wigorolo . 
VIVEZZA ff. V ir Afaoeipare € talcol o Ch 
ta anche Efficagia . io | 3 viglypar i e ve faft, mp. Pianta mita, che prodcor le 
14 ; Gededo'; Ka S| rivuale cca è di alte Mento GIRO 
#vino, dd. Vivace, Vigorofa ; V. VIVÒTO, TA, Add. Da vivere. Dego. 
vivisickmento; fot. m. Segarr. Wivificazio. | VIUZZA, f. 7. Via-eaguta. Ruelle ; rue fee 
ne. V. rici A MIRTO. { m. S° dernire; pois femtier ; abemia 
Vivi INTE, addiete. d'ogni Ghe vivi dorso + 
ca. Vivifiant ; gag 7 Rig oa qui } ho VIZIARE, v. a. Torre a checepedfia afeona bun- 


na qualirà, e intradarvent uma cartiva, Gnaltare , 
comompere, magaggare, Vieier; 
porre 7 alterer ; falfifir ; vehdre 


la vir . 
VIVIPICARE, v_ a Dar vita. Fivifiet ; deuner, 
conlerner j-0u tgnie da wie. 


$ dipraver s 
dele ueus + $ 


VIVIFICA TIVO, IVA, Che wirifica, Vivi. due viene a torte la verginità . Vioser ; depasbier 
figue:; vivifiamt ; ‘gui sla © (è vertu de vi. | abufer d' nas five, 
vifer, VILLATAMENTE , avv. Tntaonevolmente , fan. 
VIVIFICATÒRE, verbal. m:'\Ghe'dì vita. Gelo} driatnigre: Ts Maliritufimenr; mari 
sei rinite « die negui td ‘date > for 


FICAZIONE, CE vibezre. Viwificsti 

LL It . 
Pini picazi CA, “Che dà vita . Pivifgue ; 
vivifiami ; gui Freni de vie. 


Pamio ge A did. e Cr. de Carrì- 
metto. cattiveflo , cuce detta pet Mcher- 
ui ci Mr weazi. * Pezig-fi » e. V. Farbetto, 








VIVIPARO, RA, add. e talor fof, Mi; Fer Uro. Ta) di viajg.di difevri, vi 
pim. ee, Dich degli animali ; che molilicne io fa vis. Pieisux ; oa. corrotipa 7 déer roi ; 
fpezie colla produzione d'ua vivo 3 fe fimile, a dif. $i Per A + fagace., Mesia; fa; ; adroie 3 
febenza degli ovipari y che fon prodotti da un marò, | r/és mata; Jusrli 5 ictus Ac peli iene ; tom 


Viujipare. + 
VISSIMAMENTE , avv. Saperi. di vivamente . 
Tres.vivemgne , &e, 
VIVISSIMO, MA y addiett. Sup. di vivo. Tris 
vif , de. 
Vivo, tm. Parte viva, Le mif 


pereur. $, Per Iazanoevale feto, V. $Per 
Violam , fvorginaro. Viode ; Versate abete. 
1Ò, fed. m, Abito Lido che confife net 
ttoppa vo nel pico, tonrrario.di vred. Pier, 4. 
Pes Dufetto , eg rei 4; vengo disfimesnte , è 
sultitoo Vice 3 te 170, intetive - $ Ver va. 
vi 





vebaie vive , 


Eiler puoto agi vira, o fel vivo. vige Pigué as È tppetito Evie ; delle déretie + 
vif. $. Per metaf. vale La parte gi Tenttva. + Le CLS Ù eiftado gravida’, emme foca lo: 
vif ; Î3 partie Senfibte. Onde ell to, trafitto, 0 Winio: dr cole manve , ec. £. Dicst 
tocco, coltd, e fimili nel viva, Ù vivo, vaglio. pumertio:Lo 'adazia piglta vizio , Vs Iabeuki 


— STRIORAMINTE + amegtb, Con vino, cna mato 
wriziuto. Vieteefenitar ; crimiaeii mene ; feamdzicn. 
femeni ; dcjiRuen‘emena. 

VIZIOSISSIMAMENTE , avv. Sep. di viziofemen 
te, Trét vicienfomene, Gr, 

VIZIOSISSIMO, Ma, add. Saperi. 
Tris-vicicon, e. 








no Nella patte più Serdiaila del cuose. Éire pigùé . 
tiusbe au vif, du fufga' au vif ; due JonAbiemane 
Isuthf, cu affenfé de quelque chile . $. Al vito . 
pofto avvetb. valela maniera fimile al naturale, 
mzrurei. Dipingere al viva, piiedpi su 

Fafto 0 vivo della Ci.lonna , Var. Dif. Quella parts" 
lonza e conda, che. è ara.Ja base, el capitello. 


di visiolo. 





a, du vif de la colonne. VIZIOSITÀ, fo. fem. Aftratto di vizsd. 
IVO, VA, add; Che viwe, che è in vita. Pif; VIZIOSITÀ DE + fo. Vice; defeffuofist ; de- 
bivgny ; gui ef cn vie. $.Per metaf, Uomini, che VIZIOSI faut, E . 
mai mom fur vini, diffe. Dagte, per dhe Uomigi, VIZIÒSO , al "adi, Ch: ha vizio. Visicwx ; eri. 
the non alcosa fama, des ho houemags , dome le $ mine! : fepeive, $ eorrompr x 4 
mom ends sar deg dune!" obi. dams 1° VI?ZATO , (. m. Qualita. e forta-di viti, Vizi 





vivo, Ù replicotò azgiozne f as. iene . 
‘gut vif. Wile fi vortebbom vive VIZIO, TA, add. Si dice rile cole, che hasbo 
Nuoro, © farne ctocrt, S Hivo, Pperdure, da Jor fodezza, a denza + Fiaf vue; fe 
co ri; 


63 VER 








VÈRGOLA , f. f, Dim, di verga, piccola verga . 
Perite verge ; bovgine ; gaule . 5. Per fimilir. Taa- 
to odon uicì con una wergola di fummo a mo. 





do che d'incento. Perine , segere fumie. 

VERGOLAMENTU , f. m. Res. Lincamento d' al. 
Cune Tighette , Srifciolina . Rapure ; rzies, 

VERGOLATO, V. Vergato, 

VERGONE , f. m. Mazza impanlata , colla quale 
fi pigliano gii uccellesei, vccellando colla civetta, e 
Più comunemente ditefi Panione . Giatsu, 

VERIDICAMENTE, a Con afferaione di veri. 
tà, con verità, Aver ver 

VERIDICITÀ a lf. Prof. F. ARratto di weridico. 
Veridicicà ; coraBere de vérité dams des difconre. 

VERÎDICO, CA, add. Che disc il vero, veritie. 
re, Peridigne ; vrai ; finedre ; frane ; wévirabie . 

+ VERIFICABILE, add. d'ogni g. Che può ve. 
rifcarfi, che è faggetro a verificazione. La" om peas 
urrifier; gui pews grre vérifié . 

VERIFICARE, v, a. Dimoffrar vero , certificare. 
Verifier ; avérer ; certifier ; afwrer ; arteffer; prou. 
ver; démoniser ; jufi, $. Verificare mell'afa, 
vale an hè Paragonsre, tare Scrittare , e $- 
Mind, Icrifior ; compare. . 

VERIFICATO, TA, add. Da veri « Périfé , 


n 

VERIFICATÒRE, verb. m. Polg. It. Colni, che 
è proponò a verificar le fcritture, Perificarcur ; cre. 
muimatcur ; CEDETI + È 

t VERIFICATRÌCE, f. f. Che verifica. Qui vf- 


rifia. 

VERIFICAZIONE, fut. £, Valg. Ia, 11 verificare, 
Verificariga ; cxomen . 

Re) VERÌGOLA , fo, f, Trivella , Socchiclio , Suc. 
chio. V. 

VERILOQUIO , (. m. Varb. Narrazione del ve. 
ro. Recit veridigne. 

t VERINA, 4 £, Macchina a foggia di torghio, 
Che ferve a rilevare i vafcelli, e a remergli fal fan. 
eo, Quimio fi raccontiamo ta terrà, 0 che fi fabbri. 
cano, Perin. - a . 

VERISIMIGLIANTE , add. d'ogni gen. Verifimi. 


fe, V. 

VERISIMIGLIANTÌSSIMO, MA, add. Fegmer. 
Soperl, di verifimigliante | Trés-vesifemblabie , 

VERISIMIGLIANZA, f. Sembianza , 0 fomi. 
Bi.anzà di verità . Wraifemblamee ; apporence ; sir 
d° veriré ; probabilità. 

VERISTMILE, fut. m. Detto, e Fatto, che ha 
femblanza di vero . Le praifemblebie ; uraifemblza. 
€ ; apparente ; air de verità. 

VERISIMILE, add. d'ogni gen 
Vraifemblabie ; probable 3 plaufid! 
Senstiani ; apparens ; fron: È 

VERISIMILEMENT V. Veri&milmente. 

VERISIMILISSIMAMENTE, avv, Sep. di vr 
milmenre, Teds.prafablepene, We. 

VERISIMILISSIMO, MA, add. Super]. di verifi. 
mile, Tres.uvaifteobiabie ; erés prototle, &r, $..In 
dorza di fof. Sebbene molte città, e fogfe la mag 
Rior'patte è verifiminMfmo fi collacaffcro neile vec- 
ch'e , è talora in quefle , che erano anche prima 
colomie . 3 «A srti-protable , trèi-viaifembtabie . 

VERISIMILITÙDINE, (, £. Afiratto di verifimi. 
le, Verifimiglianzà. Wrai/emdlaose ; probebitive 5 
dpparance de verité , 

VERISIMILMENTE, e VERISIMILEMENTE , 
ave, Con vesifimilitadine. Prai/rmbiaStement ; pro. 
basirmient ; dpparemmaca?, 

VERISSIMAMENTE, avv. Sopeil. di veramente, 
Tris-véritabiement ; urdy-;wtemeot } très-certaine- 




























Similc al vero. 
sropable 5 urei. 






























mifni ; srdi.réeligment — 
VERISSIMO, MA, add. Sup. di vera, Trés-urai, 
A 
VERITÀ, P. f, Afiratto di vero, umifor. 
VERITA DE è mà dell’ ogzerto col endi. 
VERITÀTE, mento, Verità, $. In verità, 
Di verità, Pet vesigà, pofli avverbialm. vagliono 


Veramente, di vero, certamente , Ceorsaimensent ; 
Fmfsiilib’omreme > iueragdguablemint; inconsiffable. 
ment; allurtmeat ; iprement.; ‘positivemeni ; coso. 
Porameni | fans dificnite ; fn dante ; Sass con. 
pvedio ; en vetite ; è scup itir ; en confcience. $. 
ia prov. La verità fa fempue a galla, e vale, che 
FI vero sod fi può mai tarto occuitare , che 0 tar. 
di, © fer tempo pon 6 pale. La vérite fe dec 
wire revjouri . $. Pore in proverb. dice ; La verità 
e masre dell'addio, e vale, che Con dir la verità, 
è facil cofaefpork all'odio altrui. La vrrist me piafe 
pas tonseuri ; toutes véritds be Jont bis Bennes è 
dire. &, bifer la bocca della verità, fi dire d' Un 
mo facero, e veriticzo, Éere urai, Socdre ; Éire 
Srint Jesm bones d' sn. ai 

1 VERITABILMENTE, asv. Veramente, Néri. 
Pabieracns 

VERITÈVOLE, add. Ca/lig/. Veritiere, V. 

VERITFIERAMENTE, avv. Veramente , in veri 
tà. Ferkabiement ; efollivement ; reeliemene ; co 
pirité . 








MM SITTÈERE, add. d'ogni gen. Che procede 
diniri RO, RA, add fempre con 
irà, che dice il vero, Véeridigne ; weritable ; 
age ; flnrère ; qui dit ta verité 
VERI ,® VERMO, /. m. Vermine , Per. $. 
Verme, figutatam. Mentre che "i cor dagli agnosofi 





vermi. fu confemato , cioè da amore, 0 da penbeti 
amoro. Sami, Tnguitraude de ! amor, $. Verme 

Buom. T. Avere il verme, lo fiedflo , che Avete il 
baco, ellere inmamoraro . Éire amenrepa ; fire pris 
on coli d' ume perfompe . $. Verma, per Lucifero, 
a per Cobero, han detto i Tolcani Pacti . Lusi. 
ov ; Cerbere . 1' mi prefi al nel del vermo reg, che 

ì mando fora. Che al gran verzio infe mette la 
briglia , cioè al Diavolo, Cerdére. Quando ci fcorfe 
Ùl Cerbero il gran vermo , le bocche aperle, $, Ver. 
mo muro, e vermo volatto , fi diconò alcase infer. 
mità del cavallo. Ver.ciguin. E 

VERMENA, f. f. Sottile, e giorane ramicello di 
pianta . Rejetom de piante, 

VERMENELLA ; f.f, Dim. di wermena. Preis re. 
deren de piamte , : 

VERMETTO, £ m, Segner, Vermimetto , Vermi- 
cello, V. 

VERMICCHIARA , f. £ T. de' Naruralifi. Am 
mado di wernicelli mi 1 avvolticchiari 1nfieme , 
Verrai, de mer, ca topauz marini. 

VER UOLO, (uft. m. Vermicello. Permi/ 
Sean ; petit vi $. Figoratamente fa d 
fesa. Que 
quali Gamo noi rifperto 
erfo , dovca effere , ma opera della mano 


di Dio. 

VERMICCIUOLUZZO , f. m. Dim. di vermicciua. 
lo. Tiés-perit vermifesa . 

VERMICELLO, f. m. Dimin. di verme. Vermif. 
feau ; pesit ver de serre, $. Fiparat, detto dell' po. 
mo. Vermifran, Abbominerole cola è, che un pie- 
colo vermicello , e che dee efler cibo, ed efca di 
vermini, fi lievi in foperbia. $. Vermicelli, fi di- 
como certe fila di palla fatte a quella fomiglianza , 
e mangiaafi corti come lalazne, Permieetter. 

VERMICOLARE, add. d'ogni gen. T. Medico. 
Agg'usto dato a fpezie di pollo, ed a fpezis di mo. 
to degl’ inceflini. Vermicmigire . 

1 VERMICOLARIA , f. f. Spezie 
È una forta di fempreviva, Vermiculzire , 

VERMICOL: + SA, adi. Pien di vermicelli, 
Bacaro. Verenzx ; plein de vers. 

VERMIFORME , add. d'oza: g. T. Auaramice , 
Che ha le forme di verme, Permaiforme . 

VERMIGLIA, fut. f. Benw. Cell, Sosta di pietra 
preziola. Vermerte, 

VERMIGLIARE, v. att. Calorire di vermiglio. 
Calorer de sonleur vermeille . 

VERMIGLIETTO, TA ; add, Dim, di vermiglio. 
Un pen wermell. 

VERMIGLIEZZA, f. fi Afiratto di vermiglio. La 
crnlenr vermeitle. 

VERMIGLIO, TA, add. anche f. m. Roffo ac- 
cslo, propriamente del colore del Chermisl . Var. 
mici; corallina 

VERMIGLIONE, fl, mafe. Cr. im Ceralacca, 
Moceria onde formafi it color vermiglio. Vermifion. 

VERMIGLISSIMO, MA, add. Sap. di vermiglio, 
Qui ef d'une nidi-belle contunr vermedite . . 

VERMIGLIUZZO , ZZA, add Dima, di sermi. 
glio, detto per vezzi. Ue prm vermeii. 

VERMINACA , £É Erba colombina , Verbena V. 

VERMINARA, 244, f£. Azgianto d'una (peaie di 
lucertola, puella il Boccaccio, Legs 4. gris. Una 
delle pù belle, e delle più vaghe giovani di Pifa, 
come che poche ve n° abbiano che Lucertole vermi. 
mafe ann pilino. 

VERMINE, f, m. Spezie d inferto che anche di. 
cei venne. Ver. 

VERMINETTO, fon. Dim, di vermine. Vermif- 
Soau ; petit ver, 

VERMINOSO, SA, addieit. Che ha vermini, pie- 
no di vermini, Ferumeg picis de veri, ca de ver- 






























anta , che 


mint. 

VERMINUZZO, f. m, Dim, di vermine , vermi. 
netto. Vermifean ; perit ver. 

VERMO. V. terme, 

VERMOCANE, fuft. m. Sorta di malattia , che 





catara fi delldera altiai per imprecazione | Nereo 
quin. 
VERNÀCCIA , £. £ Spezie di via bianco, Forse 





de vin blanc . $. Dicefi ancor: accia , il viti. 
ano, o java, di coi fi fa la v » Forse de 
raifia & de vigne dont en fait du vin biane gu' os 
appelle Vermartia , È 

VERNACCIO, f. m. ufileg. Peggior. di verno . 
Hiver fort rude. 

VERNACOLO, LA, add. Volg. fo. Nativo, che 
è del paefe , cd è perio più aggiunto di lingua . 
Macare? ; da papi. 

VERNALE, sud. d'ogni .g. Del verno . D' biver, 

Talora vale Di primavera, Ot priasempi. 

VERNARE, v n. Svtinare. Miverner ; pafer (* 
biver . $. Pet Parise, foffener gran freddo. Mounir, 
peter de froid ; dire rronfi de freid . E forfe gare 
apor.io cotpo fulo dell'ombra, che di quà dietro 
verna, cioè di quell'antima, chi dinierro a me 
Nè Brta mella ghiaccià, $. Per Efficr di veroo, fari 
een biver. State bicuti omai dell' atpra 


















tempi. Nel giallo della rofa fsempiterna, che f di 
lata, rigrada, e ridole, odor di tode al foi, che 
fdempre verna , 





VER 
VERNÀTA , £. £. Verno. L' biver ; le sempi # 


badi 

* VERNATO, f. m. Vernata . V. 

VERNERECCIG, CIA, add, Di verno, e buosò 
per lo verno, D'biver , su bon peur i biver ; bra. 


mit. 

VERNICÀRE, v. a. Dar la vernice, invernicia» 
re. Vernir ; vermifer ; enduire de vermi. 

VERNICÀTO, TA, add. Da vernicare . Vermi. 
$. Per fimilit, Vernicato d'oro, vale lidorato. Da 
ré. Havvi valella vernicate di oro, che tiene lu» 
no tanto vino, che ne avrebtiono affai più d'atto 
momini. 

VERNÌCE, f. £. Compofte di quer e ragie, e 
d' altri smgredienti , che ferve a date il futtro , cad 
altri uf. Pernis. $. Per fimilit. E per do fuo color 
fenta vernice. Quì vale Lifcio, Ford. $. Vernice 
è anche una Spezie di gomma polvetizzata , com c 
fi Airofina la carta prima di fcrivere . Samdaragne , 
om der or pulvérifés, 

t VERNICIARE, Vernicare, V. 

VERNICIATO , TA, addice Vor. Dif. Lo ftello ; 
che vernicato, Permis, cu vereifà » 

VERNÎNO, NA, add. Di verno, apparteneste x 


verno, D' biver. 

VERNIO, add. m. Aggianto d' una fpezie di linò 
così detto, perchè fi fenuina nell'inverno, Lio go 
su ste biver, - 

VERNO, fuft. m. Una delle quattro Ragioni deli* 
anno, la più fredda, ia quale fezuita l'antomda , è 
precede la primamera . Hiver 

VERO, fui, m. Verità, L'effenza delte cofe in 
quanto è oggetto d'intendimento . Le vrai ; lt vfe 
riré . $. la vero, e Ba vero, poi avverbialm. va 
gliono Veraurente . Wericabiement ; vraiment ; véii- 
diguencar } rétliocmene | ePePivensent ; fimceremene 
franghemeni ; certaimemene ; è dire le vrai ; cu 
rité,*S. Dicefì in prove Ogni vero non è bed 
detto , e Il vero non ha ri ja, e vaglioso, chè 
Talvolta giova tacere Ja verità ; Tomtes fep uffrirés ne 
Sons par benmes è dire, € Vero è, ben vero 
che, e fimili, vagliono Tuttavia, Noo pertanto , 

























Nondizicao , Nismmoims; tomtefiit ; cependise } 
VERO, RA, addiett. Che contieve in fe verità . 
mà; conffant 


afe la quellione , qual folle il vero ercde del pa 
dre , ia pen 
VERONCELLO, £, m. Piccal verone, Petite ser- 
rale, perire galcrie dicomverte . z 
VERÒNE, f. m. Terrazzo, o loggia. Terraffe 
galerie deccaverre + $. Vestone, War, Dif. Fia ul 
uomini di campagna, fi dice verone Piccol 
tertazzo coperto, nel quale tetmima la fcala di foo- 
ri, e per coi s' entra nel fecondo piano della cala‘ 


Perrin 
VERÒNICA | { f. T. Borsaice; Lo fiefo, ché 


Abrorano, }rsnigne. 

VERRETTA, f.L } Spezie di freccia grol 

VERRETTONE, (, m. fa, che tanciavafi vol 
la beleltra , o Emile. Efpere de 424 conre & sigu. 

VERRICELLO, f, m, Senta di firumento mecca. 
nico, che è usa (pezie d'argano dà tirar peli. 
Tresil ; perin, é 

VIRRINA , ff. T. de' Legnajusli Livorno, Sec= 
chiellino, Larter. 

VERRINARE, +, a. Red. Termine marinarelcò , 
Traforare, bucherare , foratchiare, e divefi delle 
brume, che rodono, e danneggiano le navi. Tresert 


e 441 Percor . 
ERRO, f..m. Porco hoa cafirato. Verret ; per. 
cosa magle, 
VFRRUCA, f. £. Voce Lat. Paro, nel feronde 
puiresz. 


fignificato , Perroe } Porre aa ; 
, È Bosamico. Sorta d' erba < 




















VERRUCARIA, (. f. 7. 
ec fogo della quale chispanfi i porri, M/iatrase 5 
berbe aux nervosi . x 

* VERAÙTO, £. m. Sorta di darlo, ajtrimenri 
denso Pila. Some de srsir. 

È VERSABILITÀ , £ f. Aftratto di verfabile, 
Qualità de ce gi «A verfati! 

VERSACCIO, (. m. Pegg. di verfo, Verfo catti. 
vo. Msavsis viri. 

VERSAMENTO, f. m. Il verlare. Efagice ; 4 

ame bememt x 

VERSANTE, add, d'ogni g. Cr. ia Jucru 
Che verfa , che fpande, Qui verfe ; gui repo 

VERSÀRE, v. a. Fare ufcit fuori quello, che è 
dentio a valo, farco, 0 cofa fimile , ravefciandolo ; 
o faccesdolo traboccare , © (patgendolo in altra ma. 
micra . Perfer ; cpancher ; faire crenter ; + ne, 
$. Verfar Janrime , vale Psangere , laprimare. Vere 
Fer der larmes } pieurar. €. to fignif, n. per The 
boccare, Ver/er ; regorger teomier ; fe repandre » 
La bocca dei teflo tura, © d'altro palo, e tachina» 
Jo, ch'e' veri. $. re, per Rovekiare. Rew- 
werfer ; faire evétue i faire tonaber.; jerer à bay; 
abarrre . Affallo Antemore, e sl darte 1) co@trinfe , 
che egli li rossde da cavallo. $ Figura. Num fa sébbei 
fo a Quelli noli 























Fillacquare, i menger ; pali 
penfer foiiement; difiper fon bien, 
















» Fe 4 si EA F(. 04 

per' ie rocture detti. 9° eofele 5 s° deenler.. | o Seni Re verfo di ey cheote colui &.chwaliere, |: VÈSCIA., £. di fango di più forte, West. 
$. Verfare, n P. per Adirarî lobitamente € furio. sa pu Paci Mete agio cuvirea,. Vet= Se de lampo $. a fiaurata my Leni ato fal- 
tamente, 5° emporter de colère ; masmser furSer grandi | fo la dera , quando è Viniziani & ricoglieano,,. «per- | fo. fmveorion feafe range. ‘$. Vettla, 
È Se mrctrre en furie. Di che fi co- una della tera» Vere Je /oir ;. fur de | dicefi anche a Vento Mrepitò , efce dalle 
a verfare, dicendo : deb morto ha a + $. Talora anche ad alcuni av: fi aatepone , persi. di Gra. Palio $. Parra Alfa. neo, Bal 
VERSATILE, add. d'ogni & Gizria. TLT eee 

. a n ne il .® o + Faive P 

ec. Verfabile , che può volgerfi a Ri dal Gire. ipa ora Ver Tramontana, ver ua sor "dala ba 

































vole, e Maneggevole ati ii ed 1 TICA 
dice di è tera Pia 
VERSATILITÀ, f. f. Saiuim, Aftratto di verfati. 
le. Quatite de ce qui et werfotile. 
VERSATÌsSSIMO, MA, add. Superl. di yerlato , 
Elperimentariffimo . Tris-uerl@ ; sr Pe fi 


i 


Parolér ; balivermer 

li. vale Dar ciarle. Amufer de ales ; e faire 
Boi laccrelre 7 to donnér A gorder . 6. Velcica , A prende 

Parte inferiore cel giacchiò , do- 

ì =. Beurfe , su efpice de 


ubé ; répanda , We. $, Per Pratico. Venft; cnetet ; * VERTÀ, s grandi, 0.end <ofa per un'altra. Vandoir falre crgî- 
è ent ; Javani . * VERTÀDE, f.£, Verità. V. re que der velier pa des Santerntr , $. (TIR | 

m. Che verfa, RQul verfe ; * VERTATE, 7 | dice anche un valo di rame, che ha figura di vele. 

ui répamd . $. Per lo Segno celeîte derto Aquario VÈRTEBRA .. f. £ Offo nella ferie di quelli, che xe ferve per ufo BI ftillare. Vere. Tralte quali 
la le, che lono compongono la Ipina del dorfo, ed altre parti degli .| cose è ortina Ja vefcica, cioè vafetto di rame pienò' 


dessre dalla tema CIS. GRA cafe A sui s00 
VenssooI TÀ + be la 
v. n. Far verfi, î 
der veri; pretifiz ia enoveri. ra 
VERSEGGIATORE, verbal. m. Pallew, Che ver 
foggia * verfificatore , Verfificaracn; petto ; faifour 


VETTA à 
VERSETTO , f. m. Dim. di veifo, Perfos. 
LMERSICCIEDIO, £ m. Dim, di VR picceto 
’ Pe 


UTI. 

Veasitna, Lf. Nome fiato di Demonio , come : 
Orto, Tregenda, Biliorta, Befada , e fimiti nomi 
inventati per artertire è bambini, Loup.rarco i 20 
Alin, &c, S. Dari alla verlicta, vale Darfi alle fire. 
glie, al Plavolo , dar ne' lumi , difperari. Tompd. 
per ieri FT e Hommer d rows des diabies, 
VERSIFIO E, v. n Compor veri. Verfifier ; 


dei ver, . È 
VERSIVICATÒNE , verbal, m. Che fa veri. ver: 


LULA ; faifene de . 
PRA TONE Sf ni Mardi im. di ver. 


sacptneizi Pale de flora Mopaele pelo 
+* VERSIFICATRÌCE, f. f. Che verfifica. Foifen 


Fe de vert. 

VERSIFICAZI: n Pf. Polg. Tr. © verfificate , 
vi ratiga ; manidre de sourmer Jet vers , 

v TONE, £ f. Rivolgimento. Revelurice. 5. 
Wer Traduzione . VerAioa ; tradelfion ; interpreta. 
piso. Non mancarono di coloro, che non contenti 


animali, Je quali deono facilmente piegarfi , Per- 


sébre . 

VERTEBRALE, add. d'ogni Ka RA pren 
Aggiunto dato a quelle arterie , <' protui 
lati delle vertebre verlo 1° octipite . Piera bienni 

VERTENTE, add, d'ogni g. Dice Anno verten- 
re alla maniera latina, e vale L'anno, che attual- 
mente corre. L'amnee comrante. La impaziente gio- 
vane, è cui uo fol giorno era vin anso vertente, 
feppe tanto ben fare, che , cc. Qui vale ha anno in- 
tero. Une sònee entidre. n 

$ VERTICALITÀ, f. £ Afisatto di verticale. Par- 
pondicnizrité . . 

VERTICALE, add, d'ogni a. Di vercice , Wbe at 
tiene a vertice , <he eorrifponde al vertice. Werti. 
cal; perpenticulaine d l' erifon. 

VERTICALMENTE + avecib. Makal., In guifa 
verticale Perficalement ;  perpendiculsirement d 1° 


bor . 

Viatice » 7 ni, Cima. Le Smander } lo cime . 
$. Vertice, vale ancora quel, Pomo aria, 0 di 
cielo, che corrifponde al nofro capo, che, fl dica 
anche Zemit. Le qiuisb ; de piime versical. $. Ver 
tica [3 Geomerrico. TN puntò più diffante dalla ba- 
(I LAS 

VERTÌGINE, f. f. Offafcamento di cerebro , 
fa parere, che ogni cola fi muova ia giro, e soglie 
ia uno fiante Ja vita, Capogiro. Verrite; sotrone- 
mene de tfr. 6, Per Rivottimento farto in giro. 


ella membraga | che sella i o de” pefcì 
S ricestacolo deli arla, € che da DE tori è chia. 
miata notatojo . P2Acale , cu vele acrienne dei poif- 
Sans. 6. Velcita, fl dice anche Quel roafiamento di 
pelle cagionato da cortora , o altra fimile infamma-_ 
Rione. WayPe ; ampowte for ia pran. $. Per Fuliga + 
V. $. Per dalla , 0 fonaglio . Bulle.d' au ,'ow bulte 


d'ait. 

VESCICATORIO, € m. Medicaméato caufifco 3 
che cMeriorthente applicato fa levar velcica, <ome 
fanno Je fcotratute , cade È dice ante Footò mor. 


to. Vaficansire + : ‘ 
VESCICHETTÀ ,.T. f. Dim, di velzica. Ponente è 


are welfie » è 
PL'TESCICOLARE, add. d'ogni e. Appartentate 
a velcica. Qui appittirot A lo ent, 

VESCICONE, £ m. Accrefc, ui velelca , vefcica 
grande. Use grafe vefle , We... 4 

VESCICOSO , SA, "Che ha: veltithe. Plelw 
Me ea # hi lat Vi yu " Paitia pt 

ESCIUZZA 4 im. di vefela. i” x 

VESCO , f. m. Vefcovo. V. $. Ptr VI . 
Cr. im Vifebio , 3 

VESCOVADO , ?. m, Dignirà del Velcoro .  frl 
fespar ; cedere; Bignité épifeopale + $. Pet Ufo 
del vefcoro. Épifesper. Ji vefcorado, de. 
d'opera, è non d' onore ,'perocche. è' vot 
co, e derivato indi, ficchè Veltovo vual 











a quella, und n Greca intraprefero , Revolution ; sourmdiement , Ed additana donde avele | cularore , e_ Sopraetenditore . Per_Al 
Ste e ee pda | altatto le deg domen = RI sddieapa donde are (icAlanere a ee Risto So 9 Edi Set 
Malîziofo , Verfato, V. _VERTIGINOSISSIMO , MA , add. Su). di, vetti. | vò uno di non molto « Mquale con sin balt= 
LA 


fio faentd cd ar ortagli pg det ta 
dove cra af le. $. pese Tal ia del 
rifdizione Lean l'i Prdebt; 14 sig 
rovigo sie rasi ta "i Fogaa e’ 
com. ne 'elcorito » 

Tribunale det Velcovo. L SE cceliranigos te dra 
bunal de 'Rrdpoe : ‘Noa Ferre “alat a 

alle mani in Velcovadorcolla Scattubella,, “* 


VESCOVÀLE, 7 add. d' ogni a. Da velcoro , @ 
VESCOVILE, J di + I ali 
vi x vefcora Bhicepat; gui ap 


VERSO, f. m. Membro.di fcrittora com. CCA ses-Sujet aux verriger i gui «d 
oa Le Rae a nta Buia Vara, laminati gi” de perriocri pe 
$. Verfo recto, a diftinzione del verfo Intero , fi di. 


ce quel verlo , che è più corto di 


til. Le chans des vifisun. GHi , fu pece gli 
musi fp pratanto acevoli verli, pane 
arecchi reflimanianza . $. Onde ditefi la proverb. O. 
gsi accello ha da fate il fuo verfo, che vale Ozau. 
no dee difcorrere fecondo fa fna condizione. 


ne. Vertleinena ; dei 
. VERTÙ, viafrobe. 
* VERTOGEHIO 4 anti 
mente, e non inrefà. a si 
VERTUDIOSAMENTE, VERTUDIÒSO. V, Vir. 
todiofamente , Virtadiafo . 
VERTUOSÌSSIMO , VERTUÒSO, V.  VirtuoGMi 


dele Je pente deri réaf a sa thocun dsit fai mo, Virtuolo. cor 
fon merier. 6. Fate Un vero, vale Far la mi VERÙNO, UNA, add. Lo fteffo, che Neffuno SCOVO , f. im. Prefato inferiore 
cola = Fairé la tndime, chile. 4. Verlo , pe a, f bè pur nno, Aneua'} par um perfoame. $: Colla fore a P. A, © nd Areivefcovo 4 


negativa, © colle particelle i fenza , © fia fo. 
lo, 0 accompagnato co) fuft, vale Alcuao, Aa, 
Farete danno è noi, fenza fate a voi prò verunò . 
VERZICANTE, add. d'osnig. Che verzica . e 
dari qui verdoie. $. Per metaf, vale Che è in 
fiore 0 nel miglior effere. Flenriffane ‘dti «a 
2 ta feur, au fuer, au pius besu de... . Miratol 
taglia, rimedio, 0 verfo alcon non. vi fo niat. S. | cofa fa a vederlò nella più frelca, e verzicante cià 
Mbrar perfo, Morar file, 0 + Ckim. | di 23, anni vederB, e cossofcerfi morite . a 
tue pare, che quelle apt non pafcesfero ju monte 1. 


gfrion pattigua :_ €. Verto 


canto: Ale. Trovirano 1 
donne , che facevano var carola ùn verfo., 
dice anche una RL 


miele pirate 
dinorare |° idole a' Veftovi de' 1 
VESPA, £, f, Lafeteo volute 
Crepe: 
VESPÀJO fm ta dille olo, 0 de &P 


labron: farle 2° Sali delle }. pier; 
de gut st eteri o Ro” RE 





ger de mote . $. Trovare il vtria, wale Trovar via, dizio d'unrido, 7, Stozzicare il 

modo, Prendes.te toa chemio; dI Bien È | meto , il È ornato , e Sorito di fior di timo, | W, Stszzicare. 5;,, Velpaja + Pace. Per sortà di 

$, Pare i et AI alora. oritae VIGONE | Cordi vErit perc PP 90 per Gaeta | pie Poni dra e 
ta DI . ne im . . 

mie dl faur. $. Pigliare uma cola pe "serio 0° VERZICARE, v. he Mofirar le piante mi Î a #9 per, 


‘6 fimi! 
la prima apparenza del verde , verdicate » Verdorer 5 
comomeneer è montrer, d ponger la verdute. $. Per 
metàf. vale Eflere în vigore, Aver vigore. Fleor 4 


S 
i 
i 
F 
È 
i 
È 

n 


puepierr, : 
vesteRTILIO A mi pala Pipifrello, not. 
ISPERTIMO I NA”, sd Vf aly de 
Uel velbio , della fera © De pe e fe de V aprte * 


VESPRTO ; (. m. Red. Velpdo! V. è , 
STRELLO {Wi Fatvim. Vemeieilio) Vico 


dA 
7 
ì 
“ 
5 
ba 
} 
i 
Di >» 
n= 
veb 


terte di carte nil gigco delli minchiate + SEysende; 
“O VERZIENE, È ©. Giardino: e fanfene afcani 
* è alcani arteria r alcu 


dell'erbe folamente 
ni dell'erbe, corri astri inficme 
E propriamente $ i « 

z. rale, Javdin 





se K 
»_ che * 
sh PE are fetondì , Verger. EÌ di velpa, velpa 
È * che denor at: | | VERZINO, 
sat go co pere Cid ot | Tm 
fe coppia; fi s Ù WER * 
to fe 0° andò. verte Lamardi S. Taloca è agipiei o; 


? Pa 


VES 


un. $. Tra vefpro, e nona non va for 
rfona buona, detto ; perchè gli somisi gentili, e 
di condizione in quell'ora fanno per lo più in vi. 
polo, o incala, me vele quére de porfenner com- 
me il faut dods tes rues È ds-Sfné . $. Vefpro si. 
ciliano, per fimilit, fl dice Strage grande , e im. 
provvifa, e di alcun’ altra frana difavecatora. Vé- 
pres Fisitimers, 
% VESSAMENTO, fif. m. Veflazione , Diftur. 


bo. v. 

VESSÀRE, v, 3. Voc, Lat, Travagliare ingiufta- 
mente , Pexer, rourmenter è darceler, perfteurer > 
faire de la peine injufiement. 

VESSÀTO, TA , Voc. Lat, add, Da veffare. Pe 


né, We. 
VESSAZIONE 
tion; perfee ; comufion 
VESSICA. V. Vefeica. 
, VESSICANTE , foî. m. Red. Salvia, Vefcicato- 


rio, V. 

VESSICATÒRIO, f. m. Red. Lo feto, che vel. 
ficante . V. Velcicatorio . 

VESSILLÌIFERO, add. m. Dole, fr. Così chiama. 
vafi anticamente da alcuni un Aifiere. Bonne, 


. 


650 








f. £. Woe. Lat, TI velfare. Verna 








se. 

VESSILLO, f. m. Voce Lat, Stendardo. V, 

VESTA, e VESTE, f. f, Abito, © veffimento . 
Mabir ; robe ; affubicrient ; babillement, 6. Per me- 
maf. ufata da' Porri vagamente, fi dice del Corpo . 
Le copri. $. Per fimilit, Sì dice di qualunque cofa , 
che cuopra checchelfia . Commerture ; babit. $, In 
mianicra proverbiale fi dice Far la velle fecondo "1 
panno , che vale Accommodarii coma fi può , Fer 
quel che fi pod, S" sermmmeder conome om pen, . 
La veffe son fa il Monaco, proverb. che vale, che 
l'effenza, non cosfifte pell'apparenza . V. Mosaco . 

VESTACCIA, £ f. Peggior, di vefta, Manvair 
babir; mauvaife vote, 

VESTÀLE, f. f, Petr, Nome prefio agli antichi 
Romani dato a quelle vergini , che confacrate a 
Dea Vella, avevano per gelofiffima incombenza loto 
di ferbar vivo il fuoco ficro pabblico della Città , e 
del Popolo, Weffale. Ogzidì fi prende per femmina 
di eran pudicizia | Pedale. 

VESTE, f. f. V, Vella, 

VESTETTA , f. f, Dim, di wefle, Petlse roée ; 
petir Babbo. 

VESTIARIO, f. m. Vols. Te. Luogo dove fi fer. 
bano le veli de' Religîofi. Veffizire. $. Vettiario 
fi dice anche della fpefa , che fanno i Reliziofi per 
gli abiti, e di c:d, che loro vien fomminiftrato per 
tale effegto. Pefizire , 

VESTIBOLO, 7 f. m, Voc. Lat. Luogo al pri. 

VESTIBULO, mo Ingreffo degli edifzj. Vefti. 
Bale. $. Veftibulo, T, Amarsmico, La prima parte 
della feconda cavità dell'orecchio, che anche dicefi 
Labirinto. WéRisate ; fabprintbe, 

VESTICCIUOLA, fa, f, Dim. di vele . 














Perire 


vibo. 

VESTIGIA, f. f Segno îlmprefo nel Suola del- 

VESTIGIO, i. m. Ta terra da' piedi degli ani- 

mali in andando: Orma, pedata, traccia. Weltice ; 
srace ; cmpreinte du pied ; più. $. Per mietaf. va. 
le Memoria, è qualunque reflo di checcheffia , cheti- 
vi cola, 0 perflona , che più nun fi trova 
to Inogo. Velige ; trace; mimcire ; ref; 
mrargo. Cotal vefligio in terra di fe lafcia, qual 
«fummo in acre, Non è fe non di quella alcun velli. 
gio mal conofcinto, che quivi rraluce . 

VESTIMENTO, f. m. L'abito, che fi portà in- 
écflo per difogno , e per armamento. Mabit; badi). 
iemeni ; afubiement ; 1éremene . 

VESTIRE, £ m. Veflinsento. V. 

VESTIRE, v. a. Mettere indoffo il veflimento , 
cà oltre al fentim, att. fi ula mel figmific. n. e nel 
n. pi Pésin ; babiller ; offubler ; macoere tin babis ; 
coworir d' um Batin, VeDirli, n. pi S'babitier; fe 
wéiir ; premdre fom babillement fur foi. 4. Per Por. 
tar velfimento , aver veffimento indollo, Lire wéru, 
UG fono di mobilmente veftite. TT qual vel di lon- 
RI, e fu guerriero, $. Per Gmil, Se "1 penfier, che 
mi firugge, com'è pungente, e faldo, così veflife 
d'on color conforme . Prendre ume content. $. Pet 
met. Si dice anche di cofe inanimate . fe comurir ; 
Jegarnir 3.5" ormer ; fe parer ; prewtre, Quivi fé 
io-con quei, che le tre fante virtà ton G vellirò . 
Immantinente, che l'uomo velle perfora di giadice, 
dee egli vellire perfona d'amici, e guardare, che 
fua perfona mon falchi l'altra. Allora quando gli al. 
beri fi vefozo d' intorno di muové frandi, Che i vi. 
ai fpogtia , € virtà vefte e onore. : 

VESTITO, f. m. Veflimento. Rabir } Asbille. 
merur; vérementi . $. Vellico, per la Spefa, e tinan- 
tenimento del véRire. L'entretico des babies : la 
dipenfe qu' en fait co babiliermene . L0 condulle vec 
chio ammalato , e folo a mendicarne il vittd, ed il 
wfito, 4 

VESTÌTO, TA , add. Da veflift. Rio; Babilié, 
tr. $. Canzoni veftite, diceva anticamente lc 
canzoni, che erano di più d' oma Panza, e non ve. 
Bite quando erano d'una fola + Chanfen de p/uficuri 
moupiets. $. Nafcer veflito, vale EMere avrentora. 

* prefo da quegli , che safcon rinvolii nella fecon. 


VEATITACCIO i m. Dim, di setito, e S pron 


























VES 


de comunemente per Vettito ordinario, o cattivo, 
Petit babio 3 Babit fore fimpie, x i 

VESTITORA, Cf H vefirf, fogzia, 0 manie 
ra di vetirfi. La facon de s° babitier, $, Per Velti. 
mento. Masil/emone”"; vfsoment > badit . Fina'mente 
ti farà solta ancora la tua fezzata veftitura, cioè La 
pelle. Lo prsu, $, Veltitura, per Cilizio. Marine, 
Efendo picciolelia , tua forte vefitura fotro ricca 
ornatura tia celavi, 

VESTIZIÒ 








Monacazione, Il 


@ arie. 






VIO, f. m. Segmer. Monte ignivomo nella 
pila éi Somma , e fig. Ardore immentfo di carità. 
fave. 

VETERÀNO, add. e f, m, Propriamente Solda. 
to, che abbia efercitato la milizia molto tempo, 
Vetéran , 

VETERINÀRIA , f. f. T. Didafcatico. Quell” ar- 
re, che tratta la cora de' mordi pelle befte, e che 
febbene per ragione del fine, e dell'intenzione con- 
viene con la medicina , difconvicne per ragione del 
foractto. La veterinari, 

VETERINARIO, IA, add, T Didaftalico. Ag- 
giunro dato a colui, che cura la falute degli anima- 
li. Wertrimaire . 

VETERO, ERA, add. fanmazg, Voce Lat, Ve 
tufto, Vecchio, Priko. V. 

VETRAJA, f.f. Veig. In. Fabbrica de’ vetti . Per- 
rerie ; tica oh l'on fait te verre. 

VETRÀJO, f. m. Questi, che fa valelta di ve- 
tro, Nerrier. $. Vetrajo, dicefi anche Colui , che 
vende , 0 accontia i vetti per fiacitre , o fimili. 





America, € coi peri della Spiaggia Affric. 
rorerie . 

VETRÀRIO, IA, add, Arr. verr, Agrionto dell’ 
arte di far verro. Verrerie ; 1" are de e le vere. 

VETRATA, f. f, Chiufura di vetro, che fi fa all" 
aperrura delle finefire ; Imvetriata. Visrage ; vitre ; 
visrana 
VETRIÀTA, f. f. Poe. Dif. Lo ftefo, che inve. 
triata. Pitrage ; vime. 

t VETRIATO, TA, adi. Invetriato , V. 

VÈTRICE , (. f. Pianta nota di più fpezie, che 
nafce fu pe' gretì de' fiumi, Ofer. 

VETRICIÀJO, f. m. Luogo, o greto pieno di 
verrici, Qfergie . 

VETRIÈRA, f. (. Vetrata, invetriata. Virrage; 
virre | vitrawr, 

VETRIFICARE, v, 0, Far vetro; Visrifer , e in 
fignific. meutr. Divenir vetro, Se virrifior. 

VETRIFICÀTO, TA , add, Da vetrificare ; Ri, 
dotto in vetro , divenuto vetro, Wisrifié . 

VETRIFICAZIONE, f.6, Il vetrificare, Witrifica- 
rica. $. Per quell'operazione per cui diverfi mine. 
rali, come l'angimosio, i piombo , ed altri, me- 
fcotati ora tra di Toro, cd or com certi fali alcaliz» 
zati, riducoafi all* efere di vetro, Wirrificariza , 

VETRINA, f, £. Voe. Dif. Materia, che ff dà fo. 
pra i vai © altro da cuocerfi in fornace, che li fa 
ofiri. 




















VETRINO, add. m. T. de' Magnani, cc. Ag. 
giunto i ferro crodo, che faciimeate i sompe a 
Cagant. $. Vetrino , aggiunto d'occhio $ diceli di 


quello, cue è attorniato d'un cerchio bianchiccio , 
Vaia. 

VETRIÒLO , fm. fage. Nar. E/p. Lo flefo, che 
Vetriuoio.. V. 

VETRIVÒLA , £. ( Erba nota, che balce per le 
mora, con altro nome detta Parictaria. Pariétoire. 
$. Vetriuola , în gergo, c in mado baffo fi prende 
per Bicchiere . Ferre, Onde futfar mella vetrinola , 
Che vale Rerc. Bore. 

VETRIUOLO, f, m, Vitriaolo. Virrio/. $. Per 
Pezzo di vetro. Morccam de verre. Donne, non te- 
nete addoffo fiarpettacce , 0 vertiuoli. 

VETRO, f. m. Materia lucida, e trafparente 
compota , a forza di fuoco, di rena bianca, ed 
nert foda fatta dell'erba cali. erre. $. Per Ric. 
chicre. erre a /' dm Beit. A Ciriffa gli piace, e ‘i 
vetro fuccii , fenza Iafciar mel fondo il centellino . 
È per chi s'invevchia, c langue, prepariam vetri 
maiufcoli, 

VETTA, f. f. Parteeftrema di fopta , Cima, fom. 
mità, Sopsnser ; cime ; creupe ; conpeda . $. Per Ra. 
micello, vermena. Perite &ramebe ; rejeton ; fcio 
Vetta delle viti. Majns ; vrilles, Sì fpogliava, € 
batteval tutto dal capo al lede con corali verte d' 
alberi. 6. Cercar de' fichi în verra: Detto prover. 
biale, vale Metrérfi a imptefe difficili, temerarie, 
inutili, e pericolofe. Chereber 2 fe ronipre le com. 
Egli è meglio adr id ebe dalla vetta; mia 
niera proverbi ita per configliare altrui 
ad eleggere mali, che non fi poffon fuggire, il 
manco sotiotie De deux misux Îl faut duiser le pi. 
re. $. Vetta, fi dice anche Quel baflone appiccato 
al manico del cosreggiato, col quale fi batte il gra. 
no,,e le biade, e falora fi prende per Camaro da 
batter la lata, Verge de fifar, Per Camato. V. $. 
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Vetta fi prende asche talora per Pertica. Pi 
Perchè ta Iunga , foda, e grofla vetta rittoîa 
per tutto le cafagne. 

VETTAJUÒLO, JUÒLA, ud. DI vetta, che ni- 
fee in verra. Qui mafe, gui crofo è fa cime, $. Per 
fimilit, tale Madornale, dozziazie. Contmiam ; vul 
quive ; è la dotztine ; prefier, fo, che non mi per- 
fado drelfer un di que” paoctoai madernaloccì, ecs 
ma piurtollo mi tetgd, e foso uno féntarò r:meffiric- 
cio di porta vettajuolo pofticcio, e dozzinale . 

VETTE, f. m. Galil Leva, PMramiento attifimo 
a follevare, e fimworcre da lor luogo i fari, edal. 
trì gran pei. Ldvisr. g 

VETTICCIVOLA , f. £ Dim. di vetta, Tendren ; 
petit bout ; petite cime. 

+ VETTICO, CA, add, Appartenente 8 vette. 
Qui appartiene su ifvier. 

VETTINA, f. £, Car. Spezie d' acquedotto. Cam 
noncello 4° acqua. Comdu?f, 

7 VETTÒNE , fuft, male, Pollone., Rejegim; gio: 
ito 

è VETTORIA. V. Vittoria. 

VETTOVAGLIA , f. £. Vitteazlia, e vittovattiaz 
Tutto quello, che attiene, ed è neceffario al nettir» 
fi, e dicefi proprio degli elerciti , Wipres; mun wo 
de benché. 

VETTOVAGLIÀRE, v. a. Provveder di vettovà 
glia. Avitzilion; powrosir de viotes. 

VETTOVAGLIATO, TA ; add. Da vettovagliare è 
Popron de vivres. 

$ VETTOVAGLIÈRE, Vivandiere , V. 

VETTÙCCIA , f. f. Punta tenera. Tenfrsn; er 
memiré des franehes d'arbre . 

VETTÙRA , (. f, Comodo, è preffatara mercenà. 
ria di beftic da cavalcare, o'da fomeggiare, Pol 
ture. $. Vett per la mercede Pella, che fi paga 
per coral prefis i o ce qu'on paper pour 
la voirare ; amcnage ; thariat. $. Dar a rettarà | 
vale Dare a prezzo una vettura. Lo 
re. 5. Per mictaf. Preftare , 0 matidar 

vale Concederla a prezzo, i 
Ve ne mend una ec. la quale ua trito ,' 
i i + ec. preftava a ver- 
Frofiso debbe aver mandato la moglie a ret-- 



















tuta, 


tura, 

VETTURÀLE , fm. Quegli, che guida le betlie » 
che fomeggiano, Foirurier. A 

VETTUREGGIANTE , add, d'ogni g. Cher vetta. 
regia. Velsurier ; qui votrare . 

VETTUREGGLARE , v. a. Portare a vettura .- 
Voiturer ; eherier , $. Figuratam, perciocchè "L 
mio vettoreggiare l'era alal ben piaciveo, cita 
convenge coi mio guardiamo , che io fonricaffi dell* 
altre fome a cafa fon: qui in fentim, che non giova 
{piegare È 

VETTURÎNO, f. m. Che dà befie a vettura, € 
anche Coloi, che Je guida. Woistrier ; noirurio. 

* VETTUVAGLIA, f. f, V. Vittuagtid. 

STÀ, VETUSTÀDE, VETUSTAÀTE, f. &, 











Voce Lai Aratto Yi vetulto, Anrignire ; ansido- 
neté. 

VETUSTO , TA, add. Voce Lat, Astico, prifeò < 
Vieux ; amcien ; antigue. $. Per Vecchio. Wien g 
for dré. Indi parti povero, e vetusto. 





® VEZZATAMENTE, avverb. Con verzzi, piacéà 
valmente . Gracicufement ; agvratieniene ; gslam» 
ment. 

VEZZEGGI ARE, v. n, Far vezzi, far carerze 4 
Carezzare, Careffer ; cajoler er; amigmare 
der; faster ; cheger ; deriot miparrer; $, Ver 
zeggiari, n, p. Careggiarfi. Se tborer, @&r. Starvo= 
me coltà voi folo agiarzmente a veszeggiarri corett@ 
panzetta ? A È 

VEZZEGGIATIVO, TIVA, add. Che dinota veri 
zo, che fi ufa per vezzo. De careft; de Rstterie ; 
de migmardife . g. Così fonerebbe in sultraJingua ÎL 
vezzeggiarivo , € dimisutivo Greco Palladion. Qui 
in forza di fu. e vale che fi afa per vezzo, Done 
ou fe fert pour migmardife + e 

VEZZEGGIATO, TA , add. Da vezzeggiare. Ca 
rellé è eboyé , We. G ; si 

VEZZO , (. m. Delizia, traftallo. DiverriSraneors 
amnferaent ; et, I. Vezao, falvin, per Sorta di 
ballo ufaro da' Greci. Forte de dsmfe der Greer. $. 
Vezzi, nel numero del più, fi ufa per Lezj. Cofe- 
levies 3 carefet ; migmardifes ; strrdirs ; appes; dI 
lécbemeni ; aracerieo ; smedonement. $, Far vezzì , 
vale Vezzeggiare , Carezzare. V. $, Cafcar di ver. 
zi, vale Fifere oltremodo leziofo. Qui fair Je 
guard; le precieur, le digoaité. AL quale ella 
tutta cafcanie di wezzi rifpole. $. Vezzo, per Mo. 
do di procedere, 0 di fure, mendo, nf, cnalueta- 
dine. Mibitude ; contwme ; vict. $. Il lupo cassia 
il pelo, ma noa Îl vezzo, o fimili; Proverb. che 
fignifca , che chi è malvagio per matura, mai pon fl 
rimane di malragiamente operare. de fonp misurra 
doni fa peru. È 

VEZZII., f. m. Ornamento di fila di perle o d'al 
tre picje , 0 di cola , che le f’migli, che le donne 
portano istorno alla gola, Carran ; condelitra 
Hier dé » gi < 

vi ENTE , avv, Con vezzi, cod 
se conan . Sresieafemene F; È 
golamment ; impone 7 eve bonne grace ; "dir 
gragisux . $, Talora vide Con carezze, e «0A AMY 

tevo. 






















VEZ 


revolezze , mòrbidame: delloitamente | Tender. 
tren: ; fatreufensent ; igmardement ; d'une nis- 
midre corefante , infuuante , tendre . 

VEZZI 0, TA, add, Dim, di vezzofo, che 
Ta del vezzofo. Grecicux ; miguoe ; joll ; gemril ; a- 
Eriabie ; delie, 

VEZZOSISSIMO, MA, add. Sup. di vezzolò . 
Trés-gensil } srts-gracicox ; srdvcagreabie, Ge. 

VEZZOSO, OSA, add, Che ha in fe una certa 

Rrazia, e piacevolezza, Soli; serfalle; aimible ; 
guenti! ; charmant, mignon ; gracieur i firlami ; do- 
tirar . $. Per Leziofo. Migmard ; drlicsa ; presicna, 
Ora io non t'ho detto, ec. quanto cella nel tarfî fer. 
vite fia imporiola | nojofa , vezzola, fMomacola, $. 
Vezzofo , per Rincrefcevole , fazievote. Ennori 
*fligrsirant ; tanmans ; farigane ; fdchewa ; 
impari FI 'upportabie . E ficcome vizzi 
Îmal' ua, quando vide la vecchia di Ma:tfa + 
porè teser a botca chiufa di nom la motteagiar con 
beffe , e rila, 47. Far dei vezzofo: diceli del Prose 
der leziofamente, 0 Far dello fchifo. Paire fe pre- 
cieux ; faire te migmard ; faire te Beau 

UFFICETTO . UFFICIALE, UFFICIÀRE + UFFI. 
CIATÒÙRA , UFFICIO, UFFICIÒSO + UFFICIUÒ- 
LO. UFFIZIALE , UFFIZIARE , UFFIZIATORA, 
UFFIZIETTO , UFFIZIO , UFFIZIOSO , UFFIZIUÒ. 
LO, VW. Uficerto, Ufcizle , Ufcisre, ec. 

UFICETTO . UFFICETTO, UPFICIETTO, UPI. 
ZIETTO, e UFFIZIETTO , f. m. Dim. d'uficio, 
Carico. Perire charge : petit empici. 

FFIZIALE, UFFICIALE, UFIZIÀLE , e UPFI- 





















ZIALE, £ m. Quegli, che ha uficio, che efercità 
ufizia. O@sia1, 1 Militari dicona , cher» 
UFICIALE, UFFICIALE, UFIZIALE, e UFFI. 


ZIALE, add d'ogni g. Che ha uficio, deffiaaro ad 
uficio. Qui fait guelgue fonffion , cu qui «N deftiné 
wa propre è quelgne finifisn , 

LFICIARE + UFFICIARE, UFIZIÀRE, e UFFI. 
ZIARE. v, n Celebraze nella Chiefa u6c). Ogficior; 
faire | è divia. 

UFICIÀTORE, UFFICIATÒRE, UFIZIATÒRE, 
è UPFIZIATÒRE, verbal. m. Che ufizia . Ofeiame; 
qui efficie. 

UFIZIATÒRA , UFFICIATÙRA, UFIZIATÙRA, 
(e UFFIZIATÙRA , £. f. L'ufciare. Ogice gu' emfair 
 l'Estife ; fervico de l Éalife ; fonAi csciefit. 
figoes - $, Per fimilie. I Ciziceni imputati d' aver 

rafcoràta I° uficiatura del divino Augofo, ne per. 
deroeo la libertà quadagaata nell'adfedio di Mitri. 

lare. 

UFICIETTO. V. Uficetr. A 

UFÎCIO, UFFÌCIO , UFÌZIO, e UFFIziO, f. m. 
Quello , che a ciafcan s'afpetta di fare fecondo il 
Suo grado. O@ce ; deve; fonlism. $; Per Piace. 
re, 0 fervizio , o atta di riverenza, the fi renda 
altrui. Bon egice ; Service gue l'on rend; pisiîir 
que l'on fait ; devair dont em s'arguitte emvers 
fercigu* mm. $. Per Carico di Magi@rato, od'al. 
tro affare. Office ; ebarge | fonflion; miniftàre ; em. 
pisi. $. Per Ore canoniche della Chicla. L'egicr 


Bivio. 

prIcIÙSO, UFFICIÒSO, UFIZIÒSO, e UFFI. 
ni + OSA, add. Amorgvole, affertuofo. OK. 
cicux ; chligcamt ; sempia: + Bomadre ; Serpiabie , 

UFIGIU LO, UEFICIUÒLO , UFIZIUÒLO , UF- 
FIZIUOLO, f. m. Piccolo uficio. Perir efice ; pe 
mir fervice , e. $. Ufficiacio , per lo libro, dove 
fl contiene îl piccolo ufizio , da recitari ia onore 
della B. Vergine hoffra Signora: Libriccino . Des 

ren. 

UFIZIÀLE , UFIZIÀRE | UFIZIATÙRA , UFI. 
ZIETTO, UFÌIZIO. UFIZIÒSO , UFIZIUÒLO, V. 
Ufriale a Uficiare , Uficiatura, ec. il 

UGGIA , f. f. Propriamente Ombra cagionata dal. 
le fonde degli arbori, che parano i raggi del fo 
e, Onore, snobrage des ‘ramebes d'orbre. $. Per 

ria, Aogorio. V. <$. Effere in vggia, trovarfi in 
uagia » venire in uggia, e fimili, vagliono Effere 
fn odio, in faftidin. Érre bisi. déteé , abborté ; 
canuser ; sboguer ; dipizire. &. Avere in uggia, è 
a uggia, ec, vale Avere in odio, odiare. Mair ;.df. 
seller; ausiv de }° sverfica. 

UGGIOLARE , +. si. Dicefi del mandar fuori certa 
voce lamentevole, che fa il case, quando tin ca. 
tena , e vorrebbe Kiorf. Hurier. 

UGGI + OSA, add, Aggiunto di luogo fortapafto 
all ia, Ombragé ; comvere d' avbres, €. Uggiofo, 
5 ufa anche per inquieto, (fpettofo . Bmbrageue ; 


Soup fonmena ; sim. 
GIOLI, è BARDGIOLT, Dicefi Tra ugiolize 
barugioli, e vale In rutto, € per rutto, con tatti 


gli arme, modo baffo, Emere nor chefe © l'an 


































pre ; cn tous ; pont compris. 

UGNA, (. £ Unghia, V. 

UGNARE T. di vatj avsiti, Tagliare d. | 
Bliquo , o fia a ugnatura. Ceoprr d sngler. 

UGNATURA f. Segner. Lo ffello, che Augaa. 
LO Ti e a ugnatura , dicono varj Ar- 
ri a ugna, ché anche dicefi Aognare , 
* se Couper è omaler , è difesu. 

GNERE, ed ÙNGERE, v. a. e s'afino anche 


mel fignifc, meutr. e neetr, paif. afpergere , 0 fregare 
con graffb, olio, ‘0 altra cola, che abbia dell'un. 
taofo, Oimdre ; praiffer ; froster d' buife, cu degraif. 
de. $, Per fimilit. vale Impiafizicziare, Ojndte ; 


UGN 


frottor } endoire, Poi con untida terra l'ungi . $. 
Ugnere il grifa, 0 il dente, vaie Mangiare, e prù 
particolarmente Mangiare dei buono. Gesofrer ; bd 
frer > faire bowne ebdre >. $. Ugnere, per metaf. va. 
le Medicare . Panfer. Amor com tal dolcezza m' us 
ge, € punge. La piaga , che Maria richiufe ed ua. 
fe. %. Ugnere on Re, vate Confermarlo; cerimo. 
nia, che fi fa con unzione a ciò depotata. Dindre 
an Rsi d fa cirémonie du Sarre. $. Uszner le ma- 
ni, o agnere le carrucole, fe, vale Corrompere cos 
danari. Graifir la parte ; graifet le murtesu ; 
corvempre par de préfens. t4 Ugner fe carrocole ; 
nfa anche per Adalare , Lufagate. V. €. Aver che 
ugmere , è fimili, fi dicono di cai, e affiri faftidio. 
fi, me'quali fia da brigare, e affaticare niolto. 4. 
pai i «usi bien de !a befogne . $. U- 
V. Stivale. 
ETTO, £. m., Poe, Dif. Spezie di fcalpello , 
febiacciato in punta a fomiglianza dello fcarpello 
Piazo, ma più fretto. Hompnetse . 

UGNIMENTO , f. m. L'uznere, unzione. Dn. 
Fiom, $. Per metaf, vale Radsolcimento , Adeucifi 
fement ; madirarita , Sarà più vtile per 1’ aninta foa 
qQuefto uraimento, 

UGNÒNE, f, m, Usna grande, e fi dice per lo 
più delle fere. Oegler ; griffti ; ferres. 

ÙGOLA , f. £. Farte Rianduiofa e (pagnofa all’ e- 
fremità del palato werlo le fauci. Ls ioesre. € 
Toccàre, mordere l'urala, e fimili, vagliono Pia. 
cere effremamente. Fiarser le gesie ; pisive infici. 
ment. $. Non toctar l'uzola, fi dice di Quelle co- 
fe , deliesquali il è mangiato fcarfameate, 0 non a 
fazieth . New avdir gue pour ume det ; n'em avsir 
per pour ja dent creuife - . Far venir |' acqua fol: 
mgala, valé Far venir grandiffimo defiderio , fvegliar 
l'appetito. ‘Falre venir 1'esu d ia bonebe ; dsnmer 

ude emvle 

UGONOTTO, f. to. Peflro, Fegmer, Nome, che 
fida la generale a' Calviniîti , Mougorest ; Calvi. 


nifte. 

UGUAGLIAMENTO, £, m. L'oguàgliare. Éigati. 
; laldion d' dgsler. 
AGLIANTE, add, d' ogni g. Che ugwaglia 
Qui trale, 
UGUAGLIANZA , f. f. L’ugnagliare. Égariné ; 
conformirì ; parité ; unifermire . 

ARE, v. a..Lo felfo, che Agguagliare, 

» Ure. V. Agguagltare, 




















UGUAGLI 
taler ; égati) 
ua dro a TA\ add. Da vguagliare. Ées. 


lt, Pe. 
UGUAGLIATÒRE, verb. m. Che eguaglia, Qui 


éste , cu qui tgalife. 

UGUALARE. V. Uguagliare. 

UGUALATO, V. Uguargliaro. 

UGUALE, d'osni e, Eguale, Égo/; parcii ; n 
miferme , e, V. Ezuale, 


UGUALISSIMAMENTE , add, Sup. di upualmen- 


te. Tres.cratemenb , Ws. 
UGUALISSIMO , MA, add. Sup, di uguale, Tri. 


égal , ©. 

FIGUALITÀ, UGUALITÀDE | UGUALITÀTE, 
(È ARratto d'uguale. Égalité ; pariré ; conformi. 
té ; unliformirà, 

UGUALMENTE , avv. Con ugualità , con modo u- 
quale, in pari grado. Égelemens.; parcilement ; è 
vec éralità. 

* UGUANNO, Voce oggid? poco ulata , che vale 
Queffo anne. Certe snnee a 

UGUANNOTTO , £ efce piccolo di quelto an. 
no, Avansotto. Frezia ; prifia de l'année. 

UH, Inrerjezione di dolore . 23! Li _ 

UHÈI, Buon, F. Omei , lai, efclamazioni di do. 
lore. Nets. 

Ul, V, Hai, 

VI, Avverbio, che alc 
verbo, Talora è avverbio | 
7. Non vi s'impara . Go apprend rien. La ce. 
ra, che vi fi arde. Lacire gump bite, $. Ta. 
lora è avverbio di moto, come: St egli avviene, 
che tu mai vi torni, fa, ec. che to mon fii mat 
più geloo. Sil arrive gue tu y versorner, We. 

, Viy avrerb. G prepone alle particelle Ti, Sì, 
Ci, come pure all'aitre Sel, Se lo, Se li, Se gli, 
Se ia, Sele, e Seno. Come: Io vi ti portò che. 
tamente una coltricetta , ® dormitivi. E ancora per 
l'ordine vi fe ne doveva fare quattro penzole, È fi 
pofpone alle guiticalle ti, to, Li , Gli, La, Le, 









volta fi ula affiffo al 
e val quivi, LI ; 








come : Il teforiere prefe quelli marchi, e mife uno 
tappeto im usa fala, e verfollivi fufo Vi, parti. 
cella, che ferve ad efprimere "ì ter. e" quarto 










cafo del pronome Voi, e fi ola, è davanti at verbo, 
60 ai verbo, Wong. Se iov E, come già 
lo non avrei ardire di dirvi cofa, che io cre. 
Uelfi, che nojar vi dovelle. Si je vons smeir, Ue. 
$. Vi, talora affiffo al verbo, fa effo verbo di figni. 
ficazion neutr. pal. Di the voi fe favie farete, or. 
timamente vi guarderete. $. Vi, in forza di promo. 
me nella ffefa guifa , che VI avecrb, fi prepone al. 
le particelle Ti, Si, Ci, Sel, St lo, Seli, Se 
gli, Se la, Se lo, Se ne, e fi pofpone all'altre Il, 
Le, Li, Gli, La, Le, come: Ma fe elle vi piace. 
clono , io le vi donerò volentieri . $. Vi, Ripieno, 
Andate via, andate, gocciolomi*, che vot fiere, voi 
non fapete ciò, che voi vi dite, Wowgy me favez re 
que vous diser, » nà 








VIA 631 


VIA, f. f. Sttada per ufò di craxferirfi da loogò a 
Iuogo. Chemim ; usie ; rue. $. Per Viaggio, cam. 
mino, Chemia ; rinre, cours. Entrati in via in fat. 
la mezza terrà vi Rivafeto, $, Figuràtam, per Quai- 
fivaglia altro inogo, onde fi penetrì con cheschef. 
fia. Pagare; chemin, Poi la fpada gli file, cali 
rifile nella vifietà , ove accertò la via. €. Dar via, 
© dar la via, vale Aprire il palo, concederio , dat 
lanzo, permiertere , the pali cheechellia |. Arcorder, 
dimmer, cuvrir le paffage. $. Dar via, vale Dar 
modo, Dommer, fonrmir fe mepen. $. Dar tia, per 
Donare, Danwer. $. Dar via, per Efitare. Dfbirers 
vendre } fe défaire . $. Fare unà via, vale Cammi» 
mate per quella via, Faire fe ebcmin ; aMer par no 
ebemin. $. Farla wa d'alena Iuozo, vale Paflar 
per quello. Pafer per guelgue endreir , $. Far via |, 
0 far la via, vale lo ffelfa , che Dar via. Donner 4 
secorder ie pafare. 4. Far via, vale anche Servir 
per iftrada. Servir Fe chem LÌ margini fan via |, 
che non fon arl, $. Fare una via, e due ferrigì + 
maniera proverbiale, che vale Colla ffella operazio. 
ne condurre a fine due negori. Peire d' mme pierre 
deux compr. $. Chieder la via, vale Dontardare il 
batto ; chieder facoltà, 0 modo di pafare, Den 
der te poFage. 4. Cola ragionata, per via va. V. 
Ragionato. $. Andar per la maia via, vale 
te ia conqualfo, andare in rovina. A//er en dé 
te; fe vuiner . $. Metterfi ia via tra piedi , o ta” 
le gambe, vale Metterfi frettoloflamente in cammi- 
no. Prendre fey jenetes fur le com. $, Nom cfTer la 
via dell'orto, fi dice per accennar la Inaghenza d' 
alcuna Orada, FM #w'y a pas were perire traive ; ce n° 
€A pos d deux par. $. Via di mezzo, vale Partito 
di mezan tra li dot eftremi. Le moiticu ; Bisi; por. 
ti entre deux, $. Via lattea, Quel trarto di cielo , 
che la motre fi vede biancheggiare, per esere femi. 
nato di mimutifime , e quali Invifibili ftelte. La 
voie Lalfée > la woie de tsle ; le chemin de F. Jai 

nes 5 galarie. $. Via, per fimilit. vale Mado, 
forma, guifa, maniera. lamidre ; facom; voie ; 
marea ; bisis. Voi non potrelte per via Ui vendita 
avete il mio palafreno. 

VIA, Quafi Fia, fincopato da Fiata , vale‘lo fef. 
fa, the Fiata, volta. Fois. $. Via, à adopera del 
moltiplicare, come Tre via tre move, fn vece di 
tre volte tre fa nove , tre via quattro dodici. Trois 
frit erois font meuf > troie fois gna font dine. 

VIA, avverb, Che vale Affi, mAlto, e sar. 
compagna comumemente a' folì comparativi, purvi 
ha efemplo di diverla masicra ia Dante. Eraucsop 
plus; Srroconp_moins. $. Vin, avverb. Per Sa, 
Orsùì , in fentim. di eccitare, comaedare , ec. Cru. 
rave; fus. €. Via in forza di difcicciare. Fi f. 
Dicendo : via cotà con gli altri casi, E diffe, via 
Ruffian, che qui non femnrine da conio. $. 
Via , ia forza d'affrettare , Sn; csurage ; a//o04 . 
TI fimiftalco , în fr un aîtro ggrallo con on baltoge 
im mano fopravotane , e dando fa per le fpalle a' fer. 
genti, che la memavano, a lei diffe: via avanti ; 
qui son biforsano al pte quefti preghi. $. Via 
via, cost replì . a talora lo Selo, che Su. 
biro fabito , Totò too, Incostagcate. D' abord ; 
tone de fuite ; dans i'inifime. $, Talota efprime 
mediocrinà di quatit®, e vale lo fteffo , che Così co. 
st, £3 13; mrédiocremeni. $. Via là, e talora aa- 
che Cos replicato Via JA, via IA, vale All'olti- 
mo, all’eftremo, avanti affai, ude entremite ; 
is s au Sour; d la fia ; sn déraler terme. 
D infermo, il quale, come dice il volzo, fia 
via tà, via là, da'confitemniai, 0 al pollo petò , 
o abbia male, che il prece se gola, s'ufidise: è 
medici 1° hanno sfidato, 

VIA, Parriccita riempitiva, che congiunta co’ ver. 
bi, 0 accrefcerloro furza, 0 ne varia in qualche 
parte il fignificato. Onde Andar vla, vale Partirfi 
andarfene . Purtîr ; s" co alter. $. Va via, 0 fimi. 
li, dicefi alcuna volea per Difipprovare l'altrui fea- 
timento. Fi; fi dome. Va via, Puo, ch'è ciò, 
che tu dî 2 $. Dar via, vale Trasferire da fe ad al- 
tri il poffefo di checchelfia , 0 per donazione, 0 per 
vendita, 0 per fimili contratti, Atitwer ; /e defaita 
de guetgue ebofe, Is vendre, (iu ta denner, $. Get. 
tar via, vale Rimuovere da fe <heccheflia, come 
imarife, fuperfivo , danaofo , nojolb . Rejerer; re 
buter. $. Gittar via, dicefi anche per Dare, oven. 
det le cofè per manco, ch'elle hom varliono. /s. 
ter; vendre è bon mairedé ; dinntr prùr n 
morena de prim. îttar via, per Lafciare in ab. 
bandono. Afandonmmer; quirter; détaiftr; iaider 
d l'abanton, $, Gittar via, per Mandar fiale, Per. 
dere inorilment vilre inusiltment , $ 
Gettarii via, vale Difpe V. €. Pottar via, v, 
le Levar checcheffia dal Luogo, dove era, con vi 
lenza ,0 preflezza , c anch: talora Rubare nafco” 
mente. Ehaperseri tmlever; dirober. $. Porta: 
per Trafportare, 0 condurre femiplicenienti i Por 
suv ; tramfporter ; emmener, $. Mandhr via, vale 
Liceaziate. v.d Fuggie via, vale Fuggir «pò pre. 
Mezza, dilegnarh. S"emfuir ; déguer Ca e, 
$. Tor via, vale Levare, Ritmovere, V. $. E ve. 
mir via, vale Venire, Accoftari. 4 her. Veni 
te via, il prio merfer Francelco ,, $. Cacci, nà 
valé Difeacciate , allontanare , MMndoRete 
disigwer ; deorter.' 6. Palfar via, vale Callate , di- 
begun. Cefar 5 difparefrré ; fe diffipet; VBuambdie, 

4 Nata 3 Quand 













































6s2 VIA 


Quand io vi veggio, ogni mia a cella, e ogni 
failidio palla via. sg SP DE 
VIAGGETTO , £ m., Piccoli viaggia, brete viag 
gio. Vopage fort court ; perir vopaze . 
VIAGGIANTE , add, d' ogni g. Che viaggia. l'o 
gageur. 
VIAGGIÀRE , v. n. Far viargio, Vopager ; faire 


Wopare . 
VIAGGIATORE, verbal. m, Che viaggia. Poys- 


rar 

VIÀGGIO, fot. m, L'andar per via, cammino, 
Vepage . $. Figuraram, Prendere cattivo viaggio , 
adare in perdizione. Faire mauraife fin. Gli 
» cacciaroro tetti, i quali con versogna de' 
mnadormali in piccolo tempo prefono cattivo viag. 
© $. Fare ua viaggio, e fervigi, e fimili, 

> Via. 


VIALE, Lum, Viottola. V. Comunemente in Ita- 
dia , vale Stradone , 0 firada diritta, e lunga fra al. 
ber: da una parte, € l'altra, ombrofa, amena, 
Diana, e grata al paffertio. Alide. 

VIALE, add. d'ogni g. Di via, poflo nella via. 
Pioct dams le chemin, cu fur ie chemin, 

VIANDANTE, na. Che va per wia, che fa 
sviaggio, Paffeggiere . Voragene ; pafano . 

VIARÈCCIO, RECCIA , add. Da portar per via, 
o în viaggiando, che anclie fi dice Portale | De 
woyate $ prepre pour ies vegaget. Altare viareccio . 
More! portatif. 

VIATICO, f. m. Cibo, 0 altra cola, che fi por 
ta per viaggio, per fofentarfi, Frovifion poar fe ve. 
Sage. Alcuni Religiofi d: « Viharigue . $. Viati. 
<o, metaf, Ci folla fofentamento , e viatico, e gui. 
IL verso amore 













da noîlra d'andare a vita cierna . 





$. Via. 
Mico, duci comusem.nte anche il Sagramento dell' 
altare, ghe fi dà a' noribondì . Le fains Fistigue, 

VIATORE, £. it. Viandante. Verageur. $. Via. 
more , figutatam. Si dice l’nnmo ancor vivo, incam. 
Minato a vita eterna, e dicefi per oppolizione a 
Comprenfore. Asbeminé pir /es voics du falut + 
Imperocchè egli cra anco viatore , e non compren» 





fore . 

VIATÒRIO, TÒRIA , add. Appartenente a via. 
Morte. De veragcur, $, Figuratam. vale Paffeggiero, 
mon fabile , nè fermo, Pafager. Perocchè fi melrò 
viatoria 1a gloria di Dio. 

VIATBICE, Femm. di viatore, Viandante. Vo. 


cafe, 

VIBRANTE, add. d'ogni g. FT. della Mecca 
Dicef conda vibrante a quella, che rende fuono per 
via di vibrazioni, Corde vifrante. 

VIBRARE, Muovere (cosrendo . Brsadir ; 
Scevuer , $. Per metal, Spignere avanti , Mandar fao- 
ti con forza, + d sr er anee 
Since. Siccome quando i primi raggi vibra, cc. 
, fava il fole, 

' + VIBRATÌvo, VA, add Ajto a vibrare. Éja. 
ape lsseur, 
VIERATO, TA , add. Da vibrare, Derdé , tre. 

VIBRATÒRE, verbal. m. Che vibra. Qui 4rsm. 
odit ; gui daomer f gui darde. 

VIERAZIÒONE, fult. f. H vibrare , ed il moto di 
<ol vibrata. L'afficm de darder , de lancer , & ie 
soncruemene de cc qui ef dardé , We. $. Vibrazione 
de’ pendoli, diccfi il moro reciproco de’ corpi pra. 
"wì, pendenti da corde , fili, e fimili, che nell'an 
*darte , e venire di qua, e di là dal perpeadicolo for. 
nano archi di cerchio fempre minari, Sao a ridurfi 
ulla quiete, Pibrazion, $. Vibrazioni delle corde te. 
“Se, è particolarmente delle fenore , diconfi i movi. 
menti loro, fimifi a quelli de" pendoli , ancorchè 
più veloci , e di mimor durata . Vibrsrizos. 

VIBURNO, fuft, so. Spezie di frutice detto anche 
Brionia . Viorne. 

* VICARERIA. W. Vicariato, 

VICARIA, fafl. femm. Termine de Canonifti , 
«ed è l' Eifer foflituito , 0 metto in uficio in cambio 
del principale. Ficairle . ©. Vicaria, per Viche. 
sta, V. 

VICARIATO, £. m. Ufcio del Vicazio , e luogo 
del fao governo. Vicarian, 

VICARI m. Che ticme il | 

<altrai . Vi « I, È figuratam. Ar fue pari di 

manifeftare i princip) del fuo defiderio per cenni , 

che talora fono vicari della voce. Qui fait les fon. 

Bicns i rieme lieti de . . «+. $. Vicario, dicefi 

anche a' una forta di Rettore , © Uficiale , che ba 

giustiizione criminale, e civile. Licuremans de pe- 
- dire, 
VICE, Lo ffefflo, che Voce. V. S. Vice, dicefi 
ancora la Velra, che tocca ad alcuno d' operarchec- 
cheffia, quando le operazioni fl debbono fare deter. 
minaràmente or da uao, or da vu altro. Tew. E' 
vofira vice. €*c/t vorre some. $. Per Volta, fata. 
Fois. Quefta vice , cioè ec. quefta volta. Cerre fois, 
$. Vice, per lipazio di tempo. A/pace de tempi. 
Tn quefo tempo. apparve lx fenice in Egitto , la qual 
vedora foe prima tn Arabia per più lunga vice. $. 
li Wi pofo avwerbialm. vale In luogo, ia cam. 


































LA la piece , sw lieu Be ... 


yi GLIO » fut, sm T, Morimersfte , 


VIC 
Colui, che fa ie veci detl' Ammiraglio , Pire-4- 


mirei. 
VICECANCELLIÈRE, fu9, m. M. P. ce. Colul , 
che foftiene Je veci del Cancelliere . WiceChamee- 


ti 
ECAPITÀNO, fl. m. Bemò, Coloi, che fa le 
reti del Capirazo . tag > me-Licutemane , 

VICECASO , f. m. Pusesmarr. Term. tica 
le, Che foffiene le veci del cafo. Qui sieme fa pis- 
ce du cas 

VICECÒNSOLO, f. un. Che è im luogo del Con- 
folo. Vice-Conjui . 

VICECURÀTO, fuft. m. Volg. trat. Colui, che 
foftiene le veci del Coraro. Secomdaire ; defervant . 

VICEDÎO, (ult. m. Vale. ir. Il fommo Pontefice , 
the fofiene in terra le veci di Dio, Le wicaire de 
FJefos-Chrif ; le Pape. 

VICEGERENTE, £ m. Che foftiem la vece, che 
opera in vece d'altri. Vice.gerens ; defervane ; vi- 
saira + 

+ VICEGERENZA , f. f, Uffizio del vicegerente . 
Vice-gcrence + _ 

î VICEGUVERNATÒRE , f. m, Colni che foftie. 
ne le veci di Governatore. Viro-Gonverneur . 

VICELEGÀTO, f, m, Letr, Quegli , che fo- 
Nlene le veci del legato. Vice.ségei i 

VWICELEGAZIONE, ( f, Car. Lets. Ufficio, e di. 
guità del Vicelegato. Vize.Jegarion, — 

VICEMADRE , f, £, Cer. Che foftiene le veci di 
«+ Cene gui viene licu de mere. 

fan. f. Contraccambio, ricompenfa . 

r $. Per Vice, nel fe. 
condo figmfie, Tea vare } Jwcce, 
Neceffità La fa eller veloce , se fpeilo vien 
cenda confegme. $. Per Commercio . Commerce ; 
refpondance ; liaifem . Ancora la città richiede alle 
fue arti, e alle fue difenfioni avere vicenda , e fra- 
tev'amza colle circonvicine cieradi . $. Vicenda , per 
Voce. Place. 1 laici danno le rendite a' chetici , 
acciorchè eglino compiano aell' nficio la loro wicen- 
da. €. Vicenda, per Faxcenda , affare . Afsire . 
Vadanfi a lerto quelli, che ban vicende d' andar 
cercando ove fien Salamoni . $. Vicenda , per Mata- 
zione, Wicigirnde ; chengemene ; ifvolmtion, Nota , 
letrore , ilvariare vicende, e cafi, che fa la fortuea 
del fecolo. $. A vicenda , € Per vicenda, pofi av- 
verbial, vagliono Vicendevolmente , fcambievolmen- 
te, Ricipregwenment ; ronr-d.10nr; alrermarivement i 
luo aprés i aurse. $. Otta per vicenda , pollo av 
vetbiaim. V. Otta. È 

VICENDEVOLE , add. d'ogni gra, Scambicvole , 
reciproco . Récipregme ; n 

VICENDEVOLEMENT Vicendevalmente, 

VICENDEVOLEZZA , i. f, Aftratto di vicendvo. 
le. Pirate è Succegion alternative ; rivolmiiin 

ieléa 

VICENDEVOLMENTE , è VICENDEVOLE MEN. 
TE, avverb. Che vale Ora leso, ora Î'alsro fe 
condo l’ardine fiabilito, con vicenda, a vicenda . 
Tonr-d-tom ; altermarivement > résiproguement . _ 

VICENNALE, add. ogni e. Volg. fo, Che fi ri. 
muova ogni vent'anni, Licenmal , 

VICENOME , £, m. Varcd, Pallrw. T. gram. Ch” 
è în vece del nome , Pronome,, Primom. 

VICEPATRIARCA , f. m. Che tiene il luogo del 
Patriarca. Dice Patriartbe . è 

VICEPRETÒRE, f. m. Aeead. Cr. Colui , che fo. 
Niene le veci del Pretore. Propréteur. 

VICERS, Î, n, Che tiene il luogo del Re. Vi 
cesRoi. 

VICEREGGENTE, f. m. Che regge, ® governa 
in vece d'altri. Fice-Regena, ; 

VICERETTORE, f. m. Bemdé, Colui, che follie 
ne le veci del AE Vice-Belfewr . _ . 

VICESEGRETARIATO, f. m. Ufcio del Vicefe- 
guetario . Cher, Fr Second Seerétaira . _ 

VICESEGRET RIO, fu m. Cha tiene il Iuogo 
del Segretario. Fecsnd Secrisaire . 

* VICRERÌA, (. f. Gionta di milizia per rinfor- 
20. Troupet avmiliaire», i 

VICINALE, add, d'ogni ata. Vicino. Prifa . 
Strada vicinale. V. Strada. la 

VICINAMENTE, arveib. Con viciaità, appreffo.. 


De pes. 

VICINANZA , £. f. Prapriam Riffresto d'abi. 
turi contigui gli usi azli altri. Foifimage ; prosimi- 
té; comsienite . E. Vicinamza , per gli Abitatori del. 
la vicinanza. Le veifimage ; Jes vinins. E d'altra 
parte la vicinanza tifcita al rormore, ec. comincia» 
tano quela cor a biafimare . 

VICINARE, v. n. Edfer vicino, confisare. Érre 
limisrophe , cu veifia ; confiner } amtifiner, 

VICINATA, f. f. Vicinanza. V. 

VICINATO, f. m. Vicinanza, Ze voi/image ; les 


voifias . 
VICINISSIMAMENTE, avverd. Superh di vicina. 



























































mente. Trés.prés . 
VICINISSIMO , MA, add. Sup. di vicino, Tri» 
velfn ; tràs.procbe . 
VICINITÀ , fol. fem. Proffimità, pro- 
VICINITÀDE, piagoità. Prosimité ; voif- 
v NRITATE, mate, 


vicino, fu. m. Colui, che ci abita di pref. 
Vaia . $. Per Cittadino è compagno, della ftella 
cità, Ciroreo ; parriove è Pianga Pifioja , c i Cit 





VIC 
tadin pervertf, che perduto tianno 31 dolce vicisa, 
"_mal ha "1 mal mat- 
| Cartivo ci noja tutto il 
dl. E il foo contrario, Chi ha buon vicino, ha "t 
buon mattutino. Qui 4 dim veifia 4500 mari 
is marin, $. Pure in pro. 
verb. Meglio è vicino da preffo , che fratello da lun» 
le che un Prefio foecorlo , benchè mego 
al più che ua tardo, o rempto atua» 
Que porente . Po prompe feconri , quoigue perit, 
vat mienz gqu' un grand fetsori gu' il fame arsen. 
dre tomg temps . $, Aver cattivi vicini, fi dice di 
Chi fi loda per fe medefimo. Sr souer foimeme, $. 
Parimente in dertaro , 0 maniera proverbiale, che 
di per fe è chiara, dice: Tanto duralle la mala 
vicina, quanta dura Ja neve maraoliaa. Y. Marzo. 


no + 

Vicino, NA, add. Quello, che è poco diante 
dall’ altro, Poifiw ; proche ; procbaio ; comtign ; di. 
minrepde ; jeu; afjatene TLELLA 3 

VICINO , avr. D: poca difanza, sì di tempa, 
come di luogo, Accolto, apprello ; contrario a Lan. 
gi, 0 di lungi. Pres. $. Da vicino, avverb, vale 
lo fiefo che Vicino. De prés. 

VICINO, Prepofizione , col fecondo, e coi terzo 
cafo 1° accompazpa ota Profimità, € vicinaa. 
pres i contre i è abré. $. 



















ri fia meo ca- 
+ vale Star per 
farla , amancar poco che altri mon la faccia. Éere 
près de fai" une chofe. dg 
VICIN vIciNO, così replicam, fi ufa, in forza 
d'avverb, e di prepofia. ed aggiugne forza. De firt 


(LO 
PICISITODINE, {. f. Permutazione, fcambia- 
mento. Visiprude ; alsermarivi ; thangenstme ; tt- 
valusion . 

* VICITÀRE, VICITATÒRE, VICITAZIONE. 
V. Vifitare, ViGitatore, Vifitazione . £ 

VICO, fut. m. Strada fretta , che anche dice 
Chiaifo , e Clriaffoolo . R perise rue, $. Va 
co, Pemé, In fignifcato di Borgo. Arme. , 

VICOLETTO , fut. m; Dim. di viceio. Picciod 
vico. Reeile ; venelle ; fort pevire rue ; cheraim fard 
(uresa.. 

VICOLO., (. m, Vico, Ruelle; venelle g.roe fora 
dirsive x R 

vipiMmE + fm, Voce Framscfe . Spezie di titolo, 
e dignità sa Frazcia , che vale come Vicefignore + 
Vidame . _ 

+ VIDENTE, f m. Colci che ha vifiosi foptane 
) nome furono chiamati nelle facre 
Carte gli wamia uminati da Dio, avanti che ve. 
mie Saule ; ssa indi in poi furono chiamati Prole- 
ti, Propbbre, A i 

VIDUITÀ, £ fi Vols. se. Vedovaggio , vedovati. 
co, vedovezza , € Coa miglior voce Vedovanza . Wi. 
duitt. 
, SUE» Promunziato in una fillab: le Molto ‘e 
s'accompagna per io pià co' Comparativi . 
conp. Vie più, Beascenp pius, Vie meno. Besa 
cpp DILLES 

VIÉRA, f. f. Ghiera, V. 

VIETÀBILE, add, d'ogni gen, Salvia, Soggetto 
n vîsramento, ch'è da victari. Lo" om dort de- 


Sendre È 
VIKETAMENTO, f. me. Il wicrare. Defenfe; i 
ni e. Segoen. Che vieta, 


Bibitirm > prebibizio 
VIETANTE , add. 
proibentà Probibitif 7 qui defend, 
VIETARE, «. a. Pro:bire, comandare, @ 
re, ® impedire che nem fi faccia. Dé/cndre ; 
der ; peebiber ; cmpiche 7 inverdire ; faire difenfe. 
$. Fer Ifchifare, sfuggire, Ewiter ; fuir. 6. Berto 
le memoria l'anima omiliata, e timoroli vieta il 


peccare. 2a 
VIETATISSIMO, MA, add. Segner. Sep. di vie- 

tato. Trés.defendu, e, X 3 
VIETATIVO, IVA, add. Che vieta. Prodisitif ; 


gui defend. o 

VIETÀTO, TA, add. Da vietare. Défendo, We 

VIETATORE , verbal. m. Che vieta. Ce/pi guò 
foie difenfe, imbibitica , We. 

VIETATRICE, verbal. Pin Che vieta. 

ni defend; qui probito CA P 
i VIETO, fa , nti iano « rancido , @ dî catti. 
vo fapore per troppa vfcchiezza , e dicefi per lo più 
di carne fesca , di fugna,, d' olio, e fimili.. Raemec 5 
ebanci ; qui fent le viewx , le reicor . 6, Per tnvrc- 
tlr'aro. Fieoa. Ora è diferta, come cola wietà, 
grioza, ed arficcia. x 

VIETTA, foft. f. Dim. di ria. RueWe, cm petid 
chemio ; fantier . $. Per fimilia, Vidi mel tenero pet- 
10 le picciole , e giovenili mammelle , ec. per mes- 
20 delle quali f difcerneva una vietta  belliffia . 
Trace ; creus. 

VIETÙME, f. m. Roba vieta. Cdofe rane. 
viei!ie, rbancie , moife x 

VIEVÀ . £. f. Vasch. Per cola detta alla sfaggi- 
ta. Che dire ca pafenr. si 

VIEVIA, e VIA VIA, avverb. Subito, tolo. D 
abord ; seus de fulte ; dans l'inftant ; furie mo- 


pente NIE 





















Cello 








VIE 


VIEVOCÀTA, Pag: Modo di dire Fiorentinefco , 
Bmaniofo, e Squarciaro. V. 

VIGÉERE, +, &. Voce Lat. Verdegriare, mante. 
merf vigorofo , eflere in vigore, Se scmferver co ben 
@rat ; core fieuriffant ; dire co vigueur . $. Per me. 
taf. vale Durare , non cellare. Consinoner ; durer seu. 
duuri ; me point celfer , cu maugurr. Per maîtrare , 
Che la carità fempre vigerà in loro, 

VIGÈSIMO. V. Ventefimo. 









VIGILANTE, add. d'ogni g. Che vigila, Solleci 
to, istento. PV mt 7 alerie ; frigneur,; exsl ; 
Sarveiitawr ; i applique; qui wellle aver 


dbesurenp de form. 
VIGILANTEMENTE 





arvertb. Con vigilanza , 
na, accortezia. dure 











, Sup, di vigilan. 
nd. Sup. di vigilante. 






LOLA 
1 vigilare. Vigilamee ; /ei 
sttentico & allivité , 

RE, v. n, Star deffo, ven 


V, invigilare, È 

LE, add, d'ogni e. Vigilante. V. 

LIA, ff, Ul vegliare, che è quello flato 
del corpo, in cui efercita le fue funzioni ordinarie , 
ricevendo facilmente |' imprcflione degli oggetti. 
Veitle ; I aBficm de veiller; privation da fomumeit 
de la nuit, $. Corpo indebolito dalla fatica , e dalle 
vigilie. Corps affissi & aderra par ia fatigue & 
par les veittes contiawesier | S. Per Quel giorno , 
che precede ad alcune felle folenni, detto così per. 
chè nella primitiva Chiefa s"ufava vegghiare in cam. 
bio del digiuno , che oggi fi fa im tali giorni, Veil. 
Fe ; le jomr precedent. 6, Pet quello fpazio di tem. 
po, che Manso i foldati Ja notre vigilanti alla guar. 
dia, che anche dicefi Sentinella . Peille dé /nidat ; 
Sentimsite, €. Per l'atfitenza de' Religiofi intorno a° 
orpi de' morti innanzi ch'e" fi fotrerrino . Veilfe gue 
des Religiena font pradant gi im corps mart ef cr. 
sillturt. $. DI 
fenfi , pes Vita . 
, Con vigliaccherla. 




















VIGLIACCAMENTE, avvei 
Lacbement ; avec Idchete poltrom 

VIGLIACCHERÌA , (È Aftratto di vigliacco, 
NikA, poleronerta. Ldrbeté ; potsremmerie ; pufilia. 
mimite ; mengue de eosrage . 

VIGLIACCHISSIMAMENTE , avv. Magal. Superl. 
di vizliaccamente, Tréssdebemene , Se. 

VIGLIÀCCIO, V. Vigliuoto. 

VIGLIACCO, CA, add. Che opera cos 
therla, vile, poltrone. Be 3 poltrom ; cos 
mide ; pufllamine ; gui n'a point de corar. 

WIGLIACCONE, Accrefeit. di vigliacco . 
poliren ; grand ldebe. k 

VIGLIAMENTO, fm, I vigl 

VIGLIARE, v, a. Separare com ata, 0 com 
Yralca , dal mante del erano , 0 bizde ‘Quelle fpighe, 
© baccelli, che hanno s'oggito 'a trebbigtura , le 
quali Spighe , o baccelli feparati fi chiamiam Viglioo. 
Ji, Grer ier épis de bic avse de periva balaiy , apris 

n° om d'a Basru & qu'on ema retiré la pailte, 

. Fig. vale Scegliere | Separare. V. Ép/mebet ; Sé 
puri ebigr, Che buoni , 0 rei amori accoglie , € 
Wiglia. 

VIGLIÀTO, TA, add Da viglisre. Épucbé, 
Ce. V. il verbo. 

VIGLIATUÙRA , f, f. 11 vigliare, e la materia vi. 
Bliata. L'alfioo de balaper le bié & les épiù fans 
dit, aprir qu'on l'a Borra. 

VIGLIETTO, V, Biglietto, 

* VIGLIUÒLO, f. m. Spighe , © baccelli feparati 

«al rraro, 0 biade battote dopo la prima trebbia. 

qua. Geages, cu dpis fépsres du blé qu'on è 
PULITI 














Grind 





Vigliatora. 











f. f. Campo coltivato a viti 
+ con poca diftanza | dall 
i; $. Pe te. Vip 
CN lantare una vigna , vale 
+ 0 badare a quel, ch' altri dica. É- 
i me préter pas arention d ce gu' va 
- $. E' non è tetren da porci vigna, cioè Non fi 
<ì può far fondamento , o porre (peranza . Ce n° sf? 
homme è y comprer. $. La pacta guarda la 
proverbio, che vale che il t°mor del raffiro 
e, e raffrena i malfattori. La crainse du ehd- 
1 read Biem de perfenner fages. $. Legarîì le 
Vigne colle falzicce. V. Salziccia Cala fatta, € 
vigna pofta, V. Cafa. $. Trovare bella Vigna , 
© fimili , figurat. e in modo baffo, fi dîte dell'Ave. 
re facile prosto utile, 0 piacere ja alcuna cola, 
Trouver remi mdebé ; rremver Jes chofes towrri pré- 
partes. $. Vigna, per Un aptico frumeato milita. 
re di legno da portare offefa alle mura, coperto di 
cuoio erido , per difendere coloro , che forto queta 
macchina deonfi accoftare alle mura. Maesime de 
pnerre dont sm fe fervoit pour merrre d convert ici 
anmoeBilipee su Bize d'ont ville. 

VIGNAJO,, i. ma. Il cuffode, e.lavorator 

VIGNAJLOLO, S della vigoa, Vigmerom. $. Vi- 
3210, per Vigneto, Y. a 












piantate 
. VI. 


























sep. 


VIG 


VIGNÀJO, +. a. Coltivare a vigna, tidorre a 
vigna, far vigna, Plamrer des vignes , di la vigne . 
, VIGNATO, TA, add, Da vignare , e fi dice par 
ticolarmente di terreno coltivato a vigna . Picin de 
vigneti; piantt de viguer. $. In forza di fuf. vale 
Vigneto, V. 

VIGNAZZO, 7 f. m. Luogo coltivato a vigne, e 

VIGNETO, la vigna fela. Vignodie ; cont 
piamt ; vigne; crepdue de pars, eu de rerre pionté 
de wignes. É 

VIGNETTA , f. f. Dim. di vigna. Un perit vi. 
gurbie ; om perio compliant. 

VIGNUÒLA , f. f. Dim. di vigna. 
tit. $. Figur. e ia modo bailo , 





Petit vigno- 
pet Piacere, Co. 









li, la coi Jana, che è finifima , fi adopera princ:pal- 
mense da' Cappellaj. Vigogne. 

VIGORÀRE, v. a. Red, favigarire , dar vigore . 
Forrifier; doooer de la ferce ; sorroborer; csmfor- 


ter, We. 

VIGORÀTO, TA, Red. Add. da vigorare. For. 
rifé, We. 

VIGORE, f. m, Robofezza, 
Vigoensr ; force } Mivité, 

î ANTE, add. d'ogni g. Che vigareg 
gia. Qui dinne de la viguenr. 

VIGUREGGIARE , v. a. Invigorire , innanimire, 
fare animo. Encourager; smimer ; dinner du ciw. 
rage , de la viguenr, du corur ; reiever, rebanfer 
de comrate . 

VIGOREGGIATO, TA, add, Da vigoreggiare . 
BA 

Ol Ù i 

viGORIA, } vigore. v. 

* VIGORÌRE, v. ». Ripigliar vigore , ringagliare 
dire . Reprendre vipacwr, om comrage. 

VIGOROSAMENTE rb, Cos vigore. Wigcw- 
renfement ; fortemen ediment ; vivemeni ; f60- 
ragenfement ; aver force ; avee fermiert . 


forza, gagliardìa . 















VIGOROSÌSSIMO, MA , adi. Sup. di vigorofo .. 


Trèt-vigoureon,, We, 

VIGUROSITÀ , f. £. Afitatto di vigorofo , 

VIGOROSITADE, Vigorezaa, Vigucar; for- 

VIGOROSITATE , te; fermeté, 

VIGOROSO , OSA , add. Che ha vigore, ricoglio- 
fo, forte, gagliardo , robufto. Wi 
fort 4 fralt & difp i 
pié ; alégre ; dvi; efficace 
zia dee effer vigorofa , ec. 
fente a ben fare. Egli avrà di Maggio rime 
mene vigorofe, e fimili modi di dire. Vigonrros; 
forr ; male; rotufie. 

È VILANZA, Voce. Ant. V, Viltà, 

VILE , add, d'ogni g. Di poco pregio, di poca fii- 
ma. Sii; bas ; abjell ; meprifeble ; comemprib'e ; 
ebetif ; qui ell di peu he valeur ; gui me vine guire, 
$. A prezzo vile. A bom marché ; è vil prix. $, 
Avere , tenere , 0 tiputare a vile , vagliono Difpre. 
giare. Meprifer ; dédaigmer ; avoir du mepris poor 
chefe. $. Per Timido, paurofo, Timide ; 
i peurenx ; Idebe ; poirtom ; ciiom ; peussu. 
tageuz; pof/illanime ; qui mangue de ccurage . $. 
Uomo vile, per Uomoda nulla. Argoo/er ; gatefre- 
ner ; homme de nésnt.. 

VILE, avv. Vilmeste. V. |, ; 

VILEMENTE, avv. Bore, Lo Reffo che Vilmen- 


te. V. 

* VILEZZA . V. Viltà. . 

VÌLIA , Lf. Vigilia, in fignife. delgjorno, 
che precede la Fefta . W. 6. Per lo Vegliare, Weille ; 
l'affion de vgiller, 

® VILIFICARE, v. a. e talora neutr, e neutr. 
Patt. Avvilise, vilipendere, difpregiare, Avili 





; srapo ; deeon- 
Per mietaf. La giudli. 

























abaifer ; déprimer; bumilier ; meprifer ; dédaigmer. 
Umiliati dum milificari , 0 uomo , 
* VILIFICATO, CATA , add. Da vilificare , Av- 





vilito , difpregiato. Melli ; meprife , We 

VILIPENDERE, v. n. Sprezzare 
mate , 0 temer conto, Meprifer ; déd dépr 
Fer ; ne folre ancun cas; wilipendir , avdir du mi- 


CLIO 
PVILIPÈNDIO, € m. 
VILIPENSION 
+ VILIPENDIOSO, SA, add. Sprezzevole, coa- 
tentibile. Meprifabie ; déteffable. 
VILIPÈSO, Esa, add. Da vilipendere. Mepri/é, 
vitipende . 6. Fer Difprerzabile, vi; Uri ji» 
Sabie ; abjel? ; Bas, Reftaro i 
gnori, Ja vilipefa plebe andò di fuori. 
* VILÎRE, v. n, Avere a vile, d fpregiare. Me 
prifer ; dedzigner ; avoir da mepris. 
VILISSIMAMENTE, avvesb, Super. di vilmen. 
te. Tres-vilement , 
VILISSIMO, MA, addiett. Super!. di vile. Tris. 
vir, Ge. 
® VILITÀ, VILTTÀDE, VILITÀTE. V. viltà. 
VILLA , f. f. Podleffione con cala, e la cafa Sef- 
fa di campazaa, e talora il contado, Campagne, co 
mail'o de compagne ; bePide . V. Contado. $. Vil. 
la, per la Città, alla maniera francele. Ville, 
VILLAGGETTO , f, m,Segner, Piccolo villaggio. 
Petit viltage, 





11 vilipendere. M/pris; 
LA. déidaia sa 
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VILLAGGIO, f. m. Macchio di cafe in campa. 
gua fenza cinto di muta. Village. 
VILLANACCIO, NACCIA » add, Pezg, di villa» 
mo, Manent ; arci ruftaud ; payfam ertt.grofier + 
VILLANAMENTE , arr. Con villania , icortefe- 
mente, zoticamente. Gregicroment ; impalimeni £ 
rofliguement ; im 
ual-bomngrement ; 












Mianla . 
t VILLANEGGIAMENTO , f,m, Strapaz30o , Con. 
tumelia , Vilipendio . V, 
R. Salvia. Che 










villaneggia , (villameggiante, Qui injurie ; gui cu 
proge ; qui chaare des powiller. 

VILLANEGGIARE, v, a, Far villant 
torto, Matsrai 







der. 

VILLANEGGIATÒRE, verbal, m Che fi 
nia, Celvi gui cvtrage ; gui infalte, qui fait 
re; qui maltraite . 

VILLANELLA , Bue. F. Verbal, fem, di villa. 
nello, Contadinella . Bergeremmeste; jeune pay 


Sonne + 
VILLANELLO, LA, add. Dim. di wiliano. Perir 


illa 
TILI 





parfan. 

VILLANESCAMENTE, avverb, In maniera villa- 
na, 0 costadineica, Rozzameate, Gregierement » 
ruffiguernent ; en parfan 

VILLANESCO, CA, adi, Di villano, De payfon. 
$. Per Rozao, Incelto, V. 

VILLANETTO., V. Villanelfo. 

VILLANIA , f. f Offefla, cv iagiuria di farti, © 
di parole, Oltraggio. Owrrage ; infwite; af- 
fenfe ; vitenie ; es injuricofes ; brufgveria 7 afo 
Srsnt ; disbonnérese ; indigmité + $. Per Maia crean- 
za, Scortesta. Y. 6. Per Brottara, difonehà. Ordw- 
re; falert ; obfebnité ; disbomrdierà ; vilenie. $» 
Per Torto, Ingioîi Vi 

VILLANÎSSIMO , MA, add. Superl, di villano . 
Trés.impoli , &e. 

VILLANO, f. m. Uoma di villa, che fia alla vil. 
la, lavoratar en Contadino . Patfon; homme 
de compagne ; villagesis ; manano ; Houvier, $. Di. 
cefì in proverb, Batti îl will « € faratti amico, 
covale, che Da'willani fi ricava può co” cattivi trat. 
tamenti, che co" buoni, Oigmer vilaim Il vons prim. 
dra; peigmez vilaio il voor ciadra, $. Villano è 
anche il norme d' usa razza di cavallo di Spagsa. 
Sorra de cbeval d' Efjpsgme. |. 

VILLÀNO , NA, add, Zotico , fcortefe, di rozzi 
softami, Porfzn ; difeourisiy mftigue ; rufre 3 
incivit; Béte ; mal-graciena ; witain ; groffer ; _ru- 
fraud impeti ; maletru. $, Fer Crudele, Effcra. 
to, V, 

VILLANOTTO,, f. m. Acerefcit, di viîtand, vil. 
lano robuflo, Un fesù, jruse payfan aterte è vify 
robute , bicm décomplé . 

VILLANZONE , £, m, Villano zotico, Gres ma 
mant ; gros tuftrad ; vilsin paifan. a 

VILLARECCIO, CIA, add. Eems, Villatico, vil. 
lereccio Camepérre ; rojligue ; dè tompogne. 

VILLATA , f. £ Villaggio. V. 

VILLATICO, CA, add, DI viilata, di campa 
gna. Chsmapfrre ; de tampasne , 

VILLEGGIANTE, ‘add, d'ogni gen. Murol. Che 
villeggia. Qui prend te pisifir de la camparne. 

VILLEGGIARE, v. n. Stare in vilia a diporto. 
Prendre te p'aifiv de la compagne + $ Semeurer quel 
que telaps pour fem piaifim. $. Villezgiare , Cr. im 
Barmo, e aGiuoto, v. Pet Sorare , volate a giuo. 
co, € fi dice de' falconi , allora che fi lafi 
re, fenza avere guanti la preda. V. Sorare 

VILLEGGIATURA , f f. Il villeggiare, 
po atto al villeggiare,. Le piaifiv de la campagne , 
© le semps ordinsire gu'on y demeure ponr s' y 


réjonio . 
VILLERÈCCIO, CIA , add, Da villa, Cho 
VILLERESCO, CA, pese; rulligue; de 
VILLESCO, CA, — la samparne . 
VILLETTA, £ (. dim, di Villa, Perire malfon de 
campagne , sm vitae . 
+ VILLICATO, f. m. Fattorla di campagna. Ad. 
mimifirasion d'une ferose, d'une maijon de'com- 


pagne . 
VILLICCIUÒLA , f. £ V. Villetta, 






































+ vILLICO, f. m. Fattore di campagna. Fere 
mir. 

VILLÒSO , SA , add. Red, Vellofo, ‘ Felm 

È VILLUCCIA , f, f. dim. di Villa, Vilerta. Pe 


vite ville. 
VILMENTE, avverb. Com vilià. Pement ; (4. 
chemnent ; baffemaent ; ebérivement. 
VILFISTRELLO, f m, Vifpidrello, V. 
VILTÀ, ff. Affrarto di vile, in fignific, 
VILTADE, } di timido, Codindta +, pufiltani» 
VILTATE, mità , abictione d' animo, e 
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pocaggine, Léeberd ; vimidiré ; polrvonoerie ; di. 
couragement, $. Per Balfezta , tapinità. Bagefe , 
vilcré ; mistre . Non può meglio mofirare i) favio 
eeclefiaffrco la viltà deli’ umana matura, che j ec. $. 
Pet Balfcaza di pregio. Vilerd, der pria d'une 
sbofe + 
VILÙCCHIO, £ m. Sorta d'erba di più fpezie, 
che, come l'ellera, s'attscca fu per le mara, e #° 
avviticchia alle piante vicine. Liferoo ; ti/er ; bel. 
mind.cifompriv, 
* VILÙME, fo m, Voce antica rimafi alla plebe 
per Volume, Foleme. 5. Oggi fi dice per Cosfofo. 
bè , © fatraggine di cost iena” ordins, e feaza rego. 
Ra. Farra: ; omss cinfur. 
* VILUMETTO. V, Volumetto. 
VILUFPETTO, f. m. Cr. in Tafta. Dim. di vi. 
Borpo. Bourdomnes, sa perir paguer , perire rouffe 


di fil, &e, 


VILUPFO, £. m. Fila d'accia, feta, lana, ca- 
pelli, = fimili ravrolte infieme in confufibne . Tonf- 
Fei senpilirm. 9. Per Rinvolto femplicemente. Pa. 
Em. 








per fotza entraroao de 
ela mifero a fogquadro tutta. 

VIME, Lom. Vimine. Pesise franche d' fer, V. 
Wimine. $. Per Legame. Lion ; sstarde. Cos velo. 
ti feguona i faoi vimi, per fimigliarfi al puerto quan. 
ro prano. 

VIMINE, £. m. Vermena di vinco. Pesite Sess 
che d'ofier, de fante , Gre. 

VIMÌNFO, NEA, add. Ssivim. Di vimine. D' o. 
Ber, cu Fair de brangher d'ofsor, 

VINACCIA , £. £. acini dell'uva, ufcitone il vi. 
mo. Mire de r2ifi0;, 

VIRACCIO, f. ta. Vece dell ufo. Petr. di vino, 
Pattivo vino, M. ds vin; pinguer, 

VINACCIUÒLO + fim. Quei gramelleteo fodo , che 
fi truova dentro gli acini, 0 granelli dell'ove, cd è 
il femme della vite. Pepin de rai, 

VINAGRO, f. m. Aceto, 

VINAJO, £. m. Quegli, che ha la cara di vende 
se il vino, Marcband de vin, 

.VINARIO, RIA, add. Voce Latin. DI vino. De 
vin, ev du vin. Cella vinai Caur. 

VINÀTO, TA, add. Red. ce. Di color & vin 
toffo, avvinato, Piocux; gui c/t de condeur de vin 


soa . 

VINATTIRRE, £ m. Quegli , che rivende il vi. 
po. Cobarcritr ; revendenr de vio ; 
vin. ò 

VINCÀJA. V, Vincheto. 

VINCAPFERVINCA . f, f Red. Sosta di erba, 
detta altrimenti Clemaride . Pervemebe. 

VINCASTRA, f. f, Scndifcio , bacchetta. 

VINCASTRO, f. m, MHougine ; ganle ; ba- 


queste . 
VINCENTE, add. d'ogni g. Che vince, vincito. 
re. Paingacur ; viPericnt ; pogmant. 
VINCERE, +. a. Refiare al di fopra della tenzo. 
Mme, aver vittoria, fuperar l'avverfario. Peincre , 
srismapher ; rimporter quelgne avampage fur l'enve. 
mi, ie fubjugner , le dormprer , ie frmmacstre , le ré. 
squire . $, Vincere, per Superare affolutam. l'aimere; 
f aller è effacer ; 
ner, fe laiffer alter à + 
#0 all'ira, che tu ad alcuno de'tuoi il dice, 
Vincere le renchre , vale Iiluminare. Felsierr ; ch 
fer les téndires, Colla bianchezza del fuo corpo vin. 
cere le rencbre della notte. P. Per Carciare. Chaf. 
Je. L'alba vinceva Î'ora mattutina, che fogrîa 
‘ananzi. $. cere, per Efirpare. Farirper; de- 
siasimer, Vl giunco, la gramizna, cla felce fi via. 
cono ali' arare fpello, cioè £ chirpana . $. Vincere, 
per Confervarfi. fe conferver. iutrar cosvienfi , 
<he non reti una fel, che ") fen gl'ingombre , delle 
tbarbe crudei , che han vinto i} verno, cioè Che fi 
fon confervate nel verno. Qui cnr Sutmasmie la ri- 
guenr de l'biver; qui fe fonr confervres matgrd 1" 
biver. £. Vincer la prova, vale Vincer la gara , 
Sgarare. V. $. Vincere îl partito, o fimili, vale 
Ottenere chetcheffia per partito favorevole de’ vo. 
uanti. Remperrer ; cdrenir, $. Vincer liti, quiffio- 
mi, g fimili, vale Aver Ja fentenzia in favore. Ga. 
gurr sio prosds . $. Vincer dasari , ofimili, vale Ac- 
quiftar danari la giuocando. Cagmrr su jen. $. In 
proverd. Chi vince da primo, perde da fezzo, dicefi 
Per dimodtrare il timore, che dee averfi di perdero 
dopo la vincita, Qui gagwe au coneoacncomeni perd 
è la fia, Vincer della mano, per fimilit. tratta dal 
giuoco, vale Guadagnare , o approfittarfi co) preve- 
mire. Prendre le davant; pagner de la main. $. 
Vincef del tiatto, vale Prevenire altri, ch'è per 
| pinch Parvenir guetgu' un dans le difesurs. $. 
imcer-di còrtesla + vale foperare altrui in cortesta , 
Ufar più corresta di lui. Sarpafer em potitete. $. 
Parla vinta, vaie Cedere , 0 menùr busno, Crder; 
domagt pagni , do ne arui pur tropge delle razioni , 











miarchand de 





avoir te dellas, cu la fupéricrite . 
incere , fig. per Ingombrare. Se /aifer tranfpors 
ù Non ti lafciafti vincere tan. 


s. 














VIN 


ferchè io vegga , che io mon arci mai teca ra. 
mione alcuna, io vo'tacermele , e darteta cinta. $, 
Nè vincer , nè pattare, vale Non rear fnpartiote, 
nè cel pari, ma sl di fotto, Aveir fe daftus. Y. 
la proverb, Chi più dura, 0 Chi la duta pla vince, 
e vale , che La pericveranza fupera ogni coppolizio» 
me. V. Durare, $. EMfere vinto da pietà, vale Di. 
ven!» pietolo , Litio a compaficae, Lrre roads 
de pine , de € LIA 

VINCETOSSICO è fim. T. cmaleo, Goria di 
pianta, che crefce com foglie di lunro, altriotenti 
detta Afclepiade , Domoprevenia ; afelepias. 
VINCÈVOLE , add. d'ogni g. Atto a effer vinso , 
vincibdile, Superabile, Qui fe pcur gopmer. x 
VINCHÈTO, f m. e VINCAJA , £, f. Luogo pie. 
no di piante di vinchi. Oferzie ; /iem piante d'o- 





er, 
VINCHIO, f. m. Cr. im Piacbeto, Vimine , vinco, 
vime , werment. Pesire branche d' ofitr. 
VINCIRILE, V. Viacevole. 
VINCIBOSCO, fm, Piasta nota, Madre felva 
Chenre.fewilie , i 
VINCIDO, DA, addiett. Aggiunto di quelie cole, 
che per umidità perdono in buona parte la duresza , 
come. di calagne fecche , cialde, e fimili. Aden ; 
molaffe ; vamsolti per 1° bumidiré . 
VINCIGLIO, f. im. Legame. V. 
VINCIGUERRA, fuft, m. Vere, Voce di pergo , 
Colui, che le vuol vincer tutte. Celi gui veur sons 
upmer + cm wvair tomjoues ie defos. 

VINCIMENTO , fuft, m. Il vincere, Meine ; 
srivmpbe ; comguete, 

VINCIPREMI, f. mi. Salwis. Chi nelle garer è 
competenze riporta il premio. Ceini gpi remporte le 
pria. n 

VINCITA, f, IL vincere, contrario di perdita . 
Villeire ; grin. 

VINCITORE sv. mo. Che vince. Puiagmenr ; vi. 
foriena. Vincitore al giuoco . Gagnane. 
_ VINCITRICE, Verbal, femm, Che visice, Fifs 
rienfe . 
VINCO, f. m. Arbafcello noto, che è -na fpezie 
di Salcio, delle vermene del quale appellare pur vin- 
chi ,.f fanno pameri, e fimelò arnefi. Oer, SS. Per 
Vincolo, legame. Liew ; arraste; barn, | palmi. 
i non fi vogliono legare all' albero con vinco 
aro + 
VINCOLARE 
con vincoli, Leg 
zioni appoffe giu 
par contrat. 
VINCOLATO, TA, Cr. im Inebeserzio, add. Da 
vincolare , Obbligato firettamente. Leé; dirsirenne. 
sbliet . 
VINCOLO, f, n. Legame, Liem ; /orr. €. Per 
metafi Viacolo del corpo, vincolo dell'amore, del 
fangue , ec. Liens dn dt, de l'amour, da (ang a 
&r. Vintolo d'amici d'interefe . Lizife 
VINDEMMIA , f; f. Capor. Che più comunemente 
ferivefi Ventemmia. Vendanse, 
VINDICE , add. d'ogni g. Voce Latina, Che ves- 
dica. Pengear. 
VINELLO, £ m. Acqua paffata per le vinacce . 
Piguerre. 
VINETICO , CA, addiett. Frane, Sascb. Vimato, 
che Sembra del color del vino. Vineux, 
VINETTÎNO, f. m. Dim. di vino; vino di 
VINETTO , poco colore, fenza tumo, ma 
graziofo, Perit vie ; vin lerer y mair agrésbie . 
VINO, fuft. m, Liquor noto, bevanda tratta dal 
fratto della vite. Fim. S. Vin vergine, vale Vino, 
che non ha bollito neltino. Alére.erosse ; vin fone, 
vin gui n'a poiwt cave ; viu gn' sn n'a point fest 
beuiliir dams ta eve. $. Dare il vino, e dare del 
wino, vale Concedere il ber vino , 0 mefcere il vi. 
no. Permentre l' ufece do vin, cu werfer du vin. 
$. E Dare il vino , per metafi jo fato, che Subor- 
mare , imbeccherare, che anche fi dice Imbiancare , 
VW. $, Dicefi in proverb. Dimanda l'offe s'egii ha 
buom vino. YV. Ofle. $. TI buon vino fa buon fan- 
ue. praverb. che vale, che Ùl buon visa giova al. 
la falute . Le 600 vin fair du boo fang. Y. Viso 
amaro , tienilo caro, proverb. che vale, che Il vi. 
mo, che non è dolce, è fempre di miglior qualtià . 
Les wins ameri font fer meit'eurs., 6, Cavare , 0 
trarre altrui il win dalla tetà, dicefi du Riderlo 
alla cognizione del fuo dovere, terbatagii forfe dal 
foverchio vino, Redwire que!gn’um, Je remettre è 
La raifow. $, AI buon vin moà tifogna frafca , pro. 
verb. che vale, che il booro fi fa conofcere par fe 
medefimo , e non ba bifegno e’ allesramento , g.di 
contraffegno. Aa do vin il me fune print de bow 
cho, $. Vino, per fimilit, dicefi n Liquore tratto da 
melagrane , mele, vifiiote, e Smili. Fin de pre 
mates, de pommer., de cerìfes, @e, $, Utcir il vi. 
no del capo, Bac. vale Liberarfi dall" nbbriachezza . 
$. Levare il vino da'fiafchi. V. 


Fiafco. 
VINOLENTÌSSIMO, MA, add. Super, di viso. 
lento. Trét.adenné an vin; trés-ivrege 





v. e. Cr. im Impedire, Strigner 
+ obbligare per patti, o condi. 
camente, @bliger, lier , cogager 
























Cover jon vin. 















VINOLENTO, TA , add, Voce Lat: Bevitore 
foverchio , armator del vino. furogne; beron ; è- 
denné cu fujet au vin, 

VINOLI . f. £. N foverchio bere, furo» 

Vino: dA 4 gueris , 


VINOMELE, £. m. Salvia. Mele ridotto come ad 
ufo di vino. Mydrcmsel visens. 

_ Vite SA, Argiunto dell'uva. Che ha 
fe molto vino. . $. Vinofo, vale anche 
Ni vino , appartenente a vino, pieso di vino, 
nens ; de vin, 

_ YINÒsO, f. m. Sorta di vitigno, che ne' racimo» 
li fimiglia il ciregiuolo. E/pdre de vigne, 

* VINTA, £. £. Vittoria, V. 

VINTO, TA, ade. Da vincere. Prinru, &e. $. 
Vinto , fig. vale Perizato , Imoffo, volto al compia. 
cere, Varmen ; perfuade , gagné , tomrbé , few, por 
ré è faire ce qu'em demante de sul . $. Per Inde- 
botito , fpoffato. Rendu ; affeibii ; épuift. 6. Dar 
vinto, rale Cosceder per visto, concedert- vittoria . 
Domner gagne ; rider. $. Datìa vinta, © per vistà 
ad alcuno , vale Coscorrere nel fuo fentimento. Con. 
venir de quelgoe chose } concomrir doni le fentinermo 
d'antrui ; demenrer d'asrord , $. Darle vinte, va- 
fe Adulare, andare a' verfi, lafcu impranito. 
miveri fiarrer ; corapiaire . $, Darî vinto, è per 
vinto, vale Arrender6 , confeffandofi vinto. Îe rem. 
dre ; céder ; s'avener vaincu. $, Vinto, in forza 
di £ per Vinta, Virtoria. V. 

VIN RO, f. m. Vino debole. Ciagorr ; via 
de prrmelits ; win frible i x 

INÙCOLO, (. m, falvie, Vinettino, viao di po 
co valore. Gimentt ; vim de prumelier. 

VIÒLA, f. f. Fiore noto di varie forte, e tolo 
rì. Rireffite. 6. Viola mammola, è una Piantice?. 
la fiotita, che forze dalie radici con larghette, vo 
nafe, c carmofctre foglie, mediocremente dentella. 
te, e nel margine ormate d'un gran bel verde; fi 
tà anche l’ifteifo nome al (uo fiore, FPirterte . $. 
Viola , Stramento mufieale di corde, che 8 fuona 
coll'arco, e se fono di più grandezze, e di toone 
più acuto, e più grave, e dal modo di fonarle 
dicono viole a gamba, c viole a braccio. Vieir. SL 
vota d'amore, fortà di viola , fromenta muficale . 
Viote, 

VIOLÀBILE, add. d’ ogni g. Sper, Soggetto a vio. 
lazione , che poò effer violaco . Rui pra dire vis. 
lé 3 profant, We. 3 o ‘ 

VIOL A , add, f. Erba violacea. V. Viofaceo. 

VIOLÀCEO, EA , add, Jalrim, Di color di viola x 
violato , vioferto , paonazzo, Hisler. $. V*è anche 
una fpezie d'erba, che chiamafi erba violacea. Vis 
teste + 

VIOLAMENTO, fof. m. 11 violare, violazione, 
Vist ; vislement. 

VIOLANTE, add, d'ogni r. Fureb. Che viola } 
che corrompe , che sforza . Qui wiese ; qui abafe. 

VIOLARE, v. a, Tor la verginità, o la podicit 
zia alla femmina , corrompere , frerginare. Wioler % 
forcer une ferme , abaferz corrompre , ravir È 
bonaenr è ume fonsane | $. Pet metaf. Corrompere | 
contaminare, fare ing ; + Wioler,; profamer; stro 
ver i parer ; corrimpre ; faire tort , 

VIGLATO | TA i add. Da violare. Visté, @e fe 
Per metef. vale Contaminato , corrotto: ingiuriato . 
Pieté ; prefamé ; csrrorepa , Ce, 4 

VIOLATO, TA, Add. da viola, DI color di vio. 
la, Paonsezo. Wisler, $, Violato , per Effratto da 
viole, 0 fatto con infufione di viole. Piodar; ferie. 
avse des-violertes. €, ade Sisopo violato, vale St- 
ropa-con viale. firsp vidar. ° 

VIOLATORE, verbal. m, Che viola. Gelwi gi 
viale , gui corrampr, Cré. $. Per mctaf.. Che fa în. 
giuria , c violenza, Wialarcur ; profamstcar ; infra- 
Bur ; sranferefeur. ta 

VIOLATRICE , Femm. di viajatore, Wfafatrice È 

VIOLAZIONE , f. f. II violare, Tr(gredimento . 
Vistarion ; infraffica; comerevenzion ; visiement. ) 
$. Violazione , per Ifrpro. Viot ; violemene, x 

VIOLENTAMENTO, faft, m. Cr. im Sroagiure . 
Coftrignimento, aftrignimento , sforzamento | Vie 
emer 3 comerzinte. : 

YiOLENTARE, v. a. Fr forza in maniera, ch* 
e'fia imporfibile  refifersi , Sforzare, Vioemter } 
forcer ; aftreindre ; comeraindre ; Jairo faire per form 
ce; ufer de force ; faire visignee. Ù 

VIOLENTÀTO , TA ,.add, Da violentare. Pisa 
tenré, We. . 
VIOLENTATÒRE , verbal. m. 7 Colui, o co. 

VIOLENTATRICE , verbai, f. led, che vio- 
lenta . Celi, em celle gui violente è gui ufe de 


DICO 
f VIOLENTE, add. d° cgui g. Buew, F. Violénato. 
Viotent , Ge. . ; 
VIOLENTEMENTE , avv. Con violenza .. Vie 
lemmene ; avec violence ; avee force ; aver impi- 
tuoîré . 
VIOLENTETTO, ETTA , add. Magal. Alquanto 
violente. Un pem violena. 
VIVOLENTISSIMAMENTE, avv. 
lentemente , Trés-vin'emment. 
VIOLENTÌSSIMO, MA, add, 
to. Très-violent ; srés.furiens . 






































Super. di vio+ 
Soperì, di riolen» 





VIOLENTO , TA, adt. Che fa violenza. Vi. 
lent ; inopétueuz ; farizi qui fait vintene, €. 
Per Violentato , 0 fatto per violenza. Force ; fai 


par force. 


VIOLENZA , f. f. Forza fitta, e ufata a dans, 
e male altrui, Pissenee ; force ; conrraiete . , 

VIOLETTA » fufì, f. Dim. di viola, c perio Sila 
Mala 





Vio 


vale Viola mammola. Piaferte, $. Violetta, Red, 
Per una forta di perfica. Forse de peebe visierte, 
4 VIOLETTO, ETTA , addiett, Di color di viola, 

“iotet , 

VIOLINA , f. f, Malm, Voce di gergo , Mormo. 
tazione fatta fra fe, Borbortamento . V, l 

VIOLINISTA , £ m, Magol. Somator di violino + 
Fencur de violin ; gui jone du vision. 

VIOLINO, £. m, Sorta di.vioia , frumento muli. 
cale. Paton . 

VIOLONCELLO , fiat. m. Violone di minor gran. 
dezzà . amgelie . V. Violone, 

VIOLONE, £. m.. Viola grande di tuono grave, 
che fi dice anche Ballo di vioia, e Violoncello , 
quinto è di nrinor grandezza. Fafe de vison 

VIOTTOLA , f. f. Dim. di via, cola via, via 
non maeftra, Sensier ; chemin de 
nraverfe . $. Viotiola ,, diceli anche a Quella via , 
che É fa per li poderi, o com filari di viti, o ‘(pal 
Vere d'altra verzura dall'una, e dall'altra banda . 

tide de jardin, de vigwe , le, 

VIÒTTOLO, {. m. Viotrola. Searier ; cbemin é- 
ercit . $. Viotrolo , per metaf. vale Adito, Aeeéi ; 
emurde + vole 3 avenue , chessim. Svegliandofi dalla 
dormente pugrizia , e faccendo viortolo alla forara 
lara via. $. E di quello fezuiterà, che tu guada 
Bnerai fenza troppo pericolo , tu Ri pitrarrai pre» 
fo; non andare per viottoli , ;dove' farebte l' ingan- 
no , cioè con modi indiretti, Dersur ; chemim dé- 
tournt. 

VIPERA, fuîl. £. Spezie di ferpente vivipare, il 
morfo del quale è velenofiimo. Vipers. 4 

VIPERAJO , f, m, Cacciator di vipere. Cilmi gui 
vs d la chafe des viperes, 

VIPERATO, TA , add. Da vipera, appartenente 
® vipera. De vipére. $. Per Nuti con carnì di 
Vipera. Nosurri auce des bowiliams de vipdrei. Comia- 
ciò ad ufare È brodi., .e le carmi di polti viperati . 
$. Vino viperato, vino, in coi fia ffata teouta in 
infofiome la carne di vipera. Mio cò /'oo a srom 
vipere en infofon, va 

VIPEREO , EA , add, Di vipetà. De vipère. 

VIPERETTA, f, f. Red. er. Dim. di vipera, 
peresu , perise vipére, 

VIPERÎNO, £ m. Figlio delia vipera. Fipereau ; 
€ petis d' une vipere, 

. VIPERÌNO , NA , add. Di vipera. De nipére . 

VIPISTRELLO, £. m. Libr. Segr. Lo flello, che 
Viipiftteilo. V, ; 

. VIRAGINE, fufl f. Sper. Draz. Donna d' animo 
virile, e valorofo . Femme ferte. 1 Francefi dico» 
mi, Virago , a Donna grande, che abbia afperso ma- 

chile + 

VIRENTE, Voce Laz. Verdeggiante . V. | 

VIRGAPASTORIS, f, f. Carso falvatico , che co- 
smonemente fi dice Verga del pallore, e anche Lab- 
bro di venere, Verge d derger ; chardon è bommetier ; 


chardon fi GE 7 
NO, NA, add. Appartesente a Vir. 


hf VIRGILE 
lio. WVirgitico « 
S'FIRGINALE , VIRGINBO, VIRGINITÀ. V: 
Verginale, Vergimeo , oc. , 
ViRGO, (. f, Burn. F, Woce Lat, Vergine, e gni 
è io Un de' fegni del Zodiaco. La vierge. 
VIRGOLA ,.fel Segno di pola nella fcrittura , 
the fi rrametre periodo, fatto a guifa di piccolo 
rovelcio. Vireale. . 
VIRGOLARE a. Porte mella ferittora le vir 
pole. Merere lep vingolzi. _ 
VIRGOLETTA, f. f. Voig. le, Dim. di virgola. 
Chdiile ; quillemers Te: ; nre 
VIRGULTO, f, m. Sottile rimettiticcio di pianta , 
che asche fi dice Pollone, Sciewy perse rejersa de 


piante. n 
.t VIRIDÀRIO, f. m, Voce Lat. Giardiao, Jar- 




















Vi. 






ie, » 

VIRIDE, Voc. Lar. Verde. V. o 

VIRIDITÀ , VIRIDITÀDE, VIRIDITATE , £ 
{. AQratto di viride, Verdenr. 

(WIRÌLE, add. dogmi g- D' uomo, 0 che attiene 
ad uomo. Piril; gui cemvicor è l'homme . $. Per 
metal, vale Valorofo, di gram forza e contrasio d 
efemminato , Firiî ; male; fort; ferme; vigon 
re $. Età virile, vale Viribtà, La wirilisé ; ( 4 
£ id. $. Virile, fi dice Quel membro , che nell 
uomo ferve alla generaz 3T Membre virili; la verge . 

VIRILITÀ , VIRILITÀDE, VIRILITÀTE, £ 
f. Aftratto di virile, Vigore, robulezza . Virbtine 3 
Force ; vigueur. $. Parlandoli d'età d' uomo, s' ia» 
tende quella età, ch'è di mezzo .tra la gioventà , 
seta wecchiezaa » Virilirà ; dge vivi! 

VIRILMENTE , avv, Valorofame: 
loro. Niri'rment + vaillamment ; 
avre valeur ; avre vigurur ; ave 

NIRO, f. m. Voce Lar, D'età virile, como far- 
to. Howe frie > d'age virit, $. Uomo femplice. 
mente. Homm 

VIROLA , f fi T°. degli Driuolaj, Nome , che fi 
di a quelli pezzi d'un Oriuoio , che ne fofcngon de- 
gli altri, APerre . 

VIRTÙ, VIRTÒDE, VIRTÒTE, f. f. Abito, 
0 difpofizion dell'anima, che ci porta a far il be 
me ed a ichivar il mate. Verro. $. Virtd, per Va- 
lore , eccellenza di buona qualità , Peru z eacellem. 
eri banté; fupérioriré, Mofreràgii per virtà , e 




































VIR 


forza d'arme, come io l'uccifi, ec. $, Per Pafua- 
za, vigore , fotta, e qualità natorata, Vertu ; pro. 
pricrè 1 forse ; puifomee agficace } quatirò maturei!e . 
Come vo) lapete , le femmine fanno perdere la virtà 
a ogni cola. $. Dare wirtt, vale Apperrar facolrà 
potenza . Dswmer ponvoir; Lap + $. Virà, diceli 
anche Uno degli Ordini angefici del Paradilo . Les 
uermas, $. Far della necelltà virtà , vale Operar 
bene per forza di necelfità, fare per neceifità ciò , 
che.per altro non fi farebbe , cedere al tempo, Fai- 
ne de néceffiré versa, 

VIATUALE, add, d' ogni g. Che ha virtà , 0 po. 
tenza. Pirruel; de versu. $. Virtoale è anche Tor 
mine Filofofico attribuito ad alcune caufe occu 
che fi rendogo manifelte folamente per gli efic 
Virtuei , 

VIRTUALITÀ, SET. Filoofco. A@ttatto 
virtuale. Virtagtiné , a 

VIRTUALMENTE, avv. In virtà , potenzialmen. 
te. Vertuetiement + 

VIRTUDIOSAMENTE . V. Virtuofamente » 

VIRTUDIOSO . V. Virtoofo, 

VIRTUOSAMENTE , avverb, Con virtà, Versueu. 
Sement . $. Fer Valorolamente., Pailiammcnt ; ti. 
rageufement ; forroment . s 

VIRTUOSÌ551MO, e VERTUOSISSIMO , MA, 
addiett. Sup. di virtuofo, e vwertuolo. Trés-ver- 
tueva , e. 

VIRTU + OSA , add. Che preffo gli Antichi fi 
trova anche feriteo Vertuofo. Che ha wirtà, valo- 
rofo , eccellente, Vertocux ; fage ; de mérise . $. 
Per Dotato di pofanza maturata, Pietre, erbe, ac- 
que, cc. vistuofe, Qui a quelgue vertu, guelgut 











qualité masurelle. $. Virtuofo , Virtagla, ia forza 
di f. fi dice + d'uomo, 0 di donna, che 
fappia beac fica , di ballo, © fimili. Virrao. 
en 

VIRTUOSÒNE, (. m. Red. Accrefe. di virtuofo , 
Saccentone. L' 

VIRULENTO, Che ha 





cna- 








lemt 

VIRULENZA , f. £, Red, VelenoftA, umor vele- 
nefo. Vires. 

FISÀCCIO , f. m. Vifo contrafatto , di bruttà ap. 
pascaza. Vifage refragné , laid, contrefait , difor- 


me. 

VISÀGGIO, f. n. Pifo, Volto,.V. 

VISCERA , e per 18 pià VISCERE, nel numero 
del più, f. f. Parti interne del corpo dell’ unimate, 
come fegaro, cuore, e Simili, Ensreilies. $. Per 6 
milit. vale Parte interna di checchellia |, come Le vi 
fcere della terra. Les cmerailies de ta serre > $. 
per metaf. L' intime del caore, della mente, c fi- 
i + L'invérieur du cmur ; les penfées les pius fe- 
FZLLLII 

VISCERÀLE, add. d'ogni g. T. Amaranzice. At 
tinente a i vifceri . Vifedral. i 

VÎSCERE , f. m, Reg. T: Anatomico. Una parte 
dell’ interiora , e delle parti mobili dei corpo deli’ 


$. Vifchio , per 


Pipée ; 
É 











Giu. 


amia 





astrapoire ; pi 
"l Padre colto, 


dice anche Un frutice, 
nafce fopra i rami di alcui Ibeti , come Pero, me. 
lo, quercia, ec. Gui du chéne , de poirier, Wt. 

VISCHIOSO , OSA , add. V. Vifcofo , 

VISCIDITÀ , f. f. Redi Afratto di vifcidos Vi. 
fcolità . V. di 

WISCIOLA , f. f. Sorta di ciriegia prodotta dal ci- 
regio rifziolo . Porse.de cerife ; griosre. È 

VISCIOLÀATO, £ m. Liquore tratto dalle ciriegie 
vifciole, Pim da cerifer. . 

-VISCIOLINA , f. £. Spezie minore di ciriegia. Pe- 
site guiorse . l p 

VÌSCIOLO , add, m. Aggiunto d'una fpezie di ci. 
riegio , Crissier. s 

VISCIOLÒNA , f.f, Spezie di ciriegia maggior del- 
la vifziola , Grefe grioste . 

VISCO. v. Vifthio, © 

VISCONTADO , f. e, Grado , 0 giarififizione del 
Vilcone. Vico, ' k 

VISCONTE , f. mm. Nome di dignità , o grado . Vi 


Cone . 
VISCONTÈEA » f. f. Lo flefo, che Vifcon- 
VISCONTERÌA , tado , Vicsmet 
-VISCONTESSA , fatt. f. Velg. In. La moglie d 
Vifcente , o colci, che ha una vifcontta. Vie 


vege . 
VISCOSETTO , TA , ads. Red. Dim, di vifcolo , 
alqaanto vifcofo. Un pes vifgmenz; um peu giusae, 
VISCOSÌSSIMO, MA, add. Res. Sup. di vifcofo, 


Tits vifquenz ; prés-glur 
VISCOSITÀ > VISCOSITÀ DE , VISCOSITÀTE , £ 
£. Aftratto di vicolo, Vifenfité , 
VISCÒSO , e VISCHIÒSU, ÒSA, sdd. Tenace , 
che è di qualità di vifchio, Vifgoruz ; giosinsat ; 
Viani ; semase ; craffe è * 
ifare. Bel 


VISETTO, f, m. Dim. di vifo, Petir 
VISIBILE, add, d'ogni &, Che può vederfi, «atto 























viferto, Joli mimis . 
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a efere vedato, manifeto. Pifbie ; appersovabte s 
appareas ; cvident ; palpabis ; fenfibte ; manifefte ; 
siair, 

VISIBÌLIO, Dicefi andare in visbilio, a fimili, 
modi bai, che vagliono Mileguarii , perder. sò 
vamanir ; difparefive è fe perdre 

VISIZILISSIMO , MA , add, Sop, di vifibile, Très. 
vifitie , dre. 

VISIBILITÀ, f. £ fegu, anim. Aftratto di vif. 
bile. Paflbilirà, Ù 

VISIBILMENTE, avvertb. în modo vifibile, Pa. 
lefermente . Vifbenaent ; Sengbioment ; mzaifette= 
ment; cizirement ; tvideme: . 

VISIERA + ff Varte dell'eima, che cuopre if 
vifo. Fiftre. $. Diceli ta proverb, Mandar giù ja 
vifiera, che vale Nos aver vergozna , nè faccia, che 
sache diceli Tirar già La buffa. Perdre sogre jorre de 

ante, 

VISIONÀRIO, IA, add. e £. fulvio, Uomo, che 
fi figura, e crede le cole , come fe le averle ivure 
in vifionc. Vifenesire ; ertravagant ; lunstigui > 
qui a des vifons crrames. 

VISIONE, f. f. T. delta Fifco. Il vedete. Vi. 
ficw ; faculrt vituziie. $. L Teolo: chiamino Vi. 
fion bestifica , vilione intwiciva quella , per via di 
cui i Comprenfori in Cielo veggono Iddio | Vifsa 
bistifigne ; wiflon imenitive. 6. Vifione, per Appa- 
rizione delle cole, che Iddio, 0 va qualche Spinto 
celete per divina permidlione fa altrui vedere coglì 
occhi del corpo, © della mente, Wifao ; apporitiso; 
reverasioa, #, Vifone, per Immagine apparente . 
Vifion; /pettre ; frardme ; chimere ; véve . 

VISIRATO, f. mi. Fwg. tr. Ubcio del Vifire. Vi. 
giret , 

visine, £ m. T. della Fror. mod. Titolo, è fpe- 















zie di Miniftro mella Corte del Gran Signore. Vrzie/” 


su Vifir. 
VISITA , f. f. L'atto del vifitare, Vikee, 
VISITAMENTO, f. m. IU vifitare . Piftre, 
VISITANTE, add, d'ogai g. Che vilta. Qui vi 


fire. 

VISITÀRE, che gli antichi diflera talora VICI. 
TARE, v. a, Propriamente andare a vedere alteni 
per uficio di carità, © d'olfervanza . Pifser; fuire 
viflte. $. Per fimilit. vale Andare in alcen fuogo 
per vedere «beccteflia, Videre, aller voir goelguo 
ebofe . Perchè vwifitando Lì f:Mura fpefo , ec, $. Vin 
fitar com lettere , vale Scrivere. ire des lite 
tres ; fe vifiter par ierrres. E infino, che queto 
avvegnai, mon vi fia HESt vifitarmi con lettere. 

VISITÀTO , € VICITÀTO, TA, adi, Da vifita. 
re e vicirare. Pile. 

VISITATORE, v. m. Che vifita , e per lo pih È 
dice di chi è prepoto a far la vifita di aicua fungo 
per vedere fe ogni cola vi fia, e vi fi faccia a dove. 
re. Vifitewr. 
VISITAZIONE, £ f. 1l vifitare, vifitamento + 
Vifre . $. Vifitazione , fi dice anche d'una Festa i. 
MNituita ia omore della Sanridlima Vergine , in memo. 
ria della vifita da eli fatta a Sanra Elifabetta, La 
Vigrarion de ta Vierze } ls fire de ta Viararive. $. 

è alrrest on Ord:ne.dì Monache, di cui S. Frane 
cefco di Sales è ifitusore , che dicefi | Ordime della 
Vifitazione . L'Ordre de ta Vidtation, 

è ViSIVAMENTE, avv. in modo vifivo; per 
mezzo della vifta. D' e nizmiîre viSbie. 

VISÌVO IVA , add. Che ha virrà, e potenza & 
vedere, come Virtà vifiva , fenfo vifvo. La fatal, 
si, vifee i da facutté de wsir. $. Vifiva, pet Vifi. 

ite. Vi x 

VISO, £. m. Faecin, Vifuge, mine, affei fue 
de l'bsmme. $. Per fimil. Nella tevere fa 
ra, che difrugge le tenebre dal vifo della terra, è 
vale Efieriorità , Superficie. La furfsce , ou 12 faco 
de la terre . $. Vifo, per Quelta fembiaaza , O ape 
parenza, che fi feorge nel vifa, fecoadò la diverità 
degl’ affetti dell'animo, VWifage ; mine ; air da vi- 
Sage. $. Vifo, per io vedere, alla maniera latina e 
Vitta, Vus, $. Vifa, diceli all'occhio de' fagiuoli, 
cioè a quella parte nera, e dota, onde germoglia. 
no, Le germe des bzricors, $. Vilo, Dant. Par, per 
Vifta , ovvero Iarendimento. Vae , so carendoment . 
S. Dare il vifo, vale Voltarlo . Tourner /3 fare , te 
vifere. $. Aver vifo di fare, © dir checcheta, va. 
le Edfere in concetto di fare , © dir quella tal cola. 
Avsir i alt, cu avoir la mine de faire, cu de ne 
pas faire que ue hit » Talora vale Avere urdire 
di farla. Avoir se coerzge de faire 3 ofer faire . $. 
Fare il vifo brufto , fare il vifo dell'arme, e fim» 
li, maalere particolari , dimo@tragti fdegao, 0 ab- 
bominazione, Moftrarfi eructiolo , Fire a mise è 
quergr'um ; fe vegarder de cravers > iui rerasienze 
Jon corrovn , &e. $. Fare il vifo rolla, vale Ma. 
Q:rar vergogna, Rongir, $. Far vilo, vale Moira 
il vio. Memsrer ie vifage è mommver er denti ; fai-® 
re face 3 tenir sete. $. Far buon 

































fo ammirativo, vale Moftrare ammirszione . 


guar Ja furprife , Jem fromuement. $. Far vilo tor= 
to, vale Morar difpiacere, T'ordre le mex; faire 
ts mine. $ Far wifo lieto, vate Dar fegno d'alie- 
grezza , e doddsfazione , Temwgorr de ie jile , de 
"n 
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la fatisfaltiom. $. Motrare il vifo, vale 
arditamente , bel cedere , non cagliare è refidere 
Temi: sere; faire face ; vefifter em fare ; me print 





ceder . 6: M re sì vifo , valeamche Dire il fatto 
fuo , 0 fe îbe ragioni con viverza + com forza. Dire 
Son foi à querga' nn avee vivecité ; dire fer re. 
Sons ave pod Vebileur, aute foreg, $. Maart il vifo 4, 

ide. Lever 1a rét0; LA 


vale Infuperbire, “ar del 
urnifierz rvamber dh grand 
vifo di checchetlla 
le, Tirer bon cu 
vitffle lea cu mat 












uanivais porti de gue 
+ ‘4. Conolcere în vifo, 
Rarvifare, raffigurare , riconòfcere . Commerrre ; 
voir co performe . Voi volevate  sosofcere il meduo 
în vilo. $. Mutar vifo, valt Cangiare itcolore del 








volto; Chsver de pifave ; i fe trssibier, . Dar nel «i 





livre op d' effedbattrie ; fe fi: 
trop bardi, E. Gertar tal wifo, dale Rinfacciare . 
T $. Andat fat vifo, vale Fari Avanti fà paccian. 
. diprecber de quelgn' tin + cu 1' Zuancer vera 
Suri ign' ne cn iememrgano, $. Star col-vifo ballo , 
vale Fitere in portamento wmile. Tooir Mes stor 
#2:9%4.4. Star:cal cìfo daro, vale Stare in conte- 
po, non cedere. AdAMer eu fare; ne polno seder + 
$. A vilo inmanzi, col vifo innanzi, a vifo aperto 
a vifo fooperto , € fimili  pofi avverbialmente , va- 
gliono Corasgiofamente , atditamente, fenza riguar. 
do. Hurdimenr ; fans sascum menaremene ; è déesu- 


vert. $. A vifo a vifo, potto arverdialm, vale-Ta - 


prefenza , a faccia a faccia, Eu face ; ecco d-réte ; 
vis-d.vit. $. Sul vifo, poto avverbinim. vzie IR 
prefenza . Ea fare, è lap Dl pifenee , aunez de quersu” 
un. $. Una mano lava l'altra, e ambesue il nio. 
Vi Mano. $. Vifa di eulo, di'como, o fimili., 
maniere d° improperio . Vifage de eni, Gre, 

1 VISORTO, add, Che appartiene alla vifa, Qui 
epparricnt d ta' vat. €. Agzioùtn di afcuni nervi 
provenienti dal cetvello , detti anche ottici, Merfr 





" 
EZZA!, f. f. Prontezza , agilità. Pivagisé ; 
aqiiite ; prompritude . ò 

VISPISTRELLO, f, m, Animal volatile, nottir- 
mo, di mezzàna fpezie er Io, e topo, che cg- 
gi più comuse:rnente diceli allo . Chauve fonrir . 

VISPO, PA ,'add, Pronto , fiero , bizzarro. Mif ; 
primpri alerte > x A 

VISSO, ISSA, add, dal verbo vivere, Vi. 

VISSUTO 2 UTA , £ vuo, Peru, 

VISTA, DI fe Selo, è atto del vedere. Por. $. 
Per Apparenzi . , Appareere + Gram vita. Belle ap 
parenee. Gianférò alla [= foa, la quale era di 
mon gran vifa, $. Viftà 7. Ditofrazione ) Segno 
efleriore. Apparenee ; fem lame ; Agne critsiene , A- 
vendola vedare a fede dern» ecutire, è feoza altuna 
vifta nel wifo d*effere Para battuta: $. Osde Far 
vifta, vale Dimofirare , indicare. Meester; indi. 
quer; dopner fig (è altra vifta, di-alcpa, fegti- 
mento fece, che avreste fatto pn compe morto), ia: 
Far vida, vale anche Fiagtre , Smulare, ‘\Fairefi 
Blint de . . Scimire de... Feto villa di fvei Da 
fi. $ Fare'rtan viflaz vite Far dimoftrazioni | *o 
burbînze. £ emporier. $. RaParla Vita, Wale Da. 
Star l'animo, gare 1 cuore. Avsir le churage ; ‘Je 
faire farr. 6. Dare vita, va) Guardare, OTerva. 
arenvifta , vale Vedere. V. $. Dare una 
+ rale Vader fupetbicialmente . 'Donns 
ie $. 0 Dat vita valt anche Conceder 
verga. Emiffer wviti five "vugir ;° pomaieri 
+ vale ancora Dare 
fumitare, Meine, faire fSermmbiant 
© copia vate. Conceder che fi_ ve 
Pi. Permerteo que on voir, & 
$. Dare a villa pale Dare fenza nifacite $ 


















fu, che Date a occhio . Denner, faor mefprio. God iui poter la vita d'alcuòg © fi dice VITRIVÒ. Oi fim. Verdura; forta ti 


A viffa, pato avrerbialm, Dicefi Giudicare a villa, 
lis cit Gimdicare quila femplice ma, e fen- 
24 venite si altra cimento ; “lo. ghe ditebbefi anche 
pd udicare a occhio, e croce. "Yuger drenede pars. $. 
A villa, tefanine. merentantelco . | Dicefi delle 
di cambio , allora ché debboar Pagni fnbiro veduta 
Ja lettera. A vee. SrAÀ vità di serra | Seed. Srov. 
Vicino a terra, per quanto rita l'occhio. fans, per- 
dre ta serve de vue , em corbrant, $. DI vita , vale 
VWifualmante , per. mezzo della vida, Ocolatmenie.. 
De vr ; cenfaifemenr. $. la vifta  poRo avrertbialm. 
vale Apparentemente. V. $. A prima vifla, Di pri. 
ma vita. poi avverbidim. vagliona Subiro che fi fia 
bo du premeîer'abord ; de- prime abord, cu d' 
abord, * 

* VISTAMENTE, avv. Velocemente ,, con pre- 
Sessa, da vedere a mon vedere. Kfscmeot ; prom. 
Premeni ; en onelin dai ;'dent nn inftaar » 

VISTO, TA.,.ad@. Prosto, dî fiera vivacità, di 
fenfi detti , qua u: fieflo, che Vifpa, Prompt ; 


VISTO, TA, HA Da vedere, Pu, $ Beo vifin, 
diceh di perfoni + che fia gradita pelle cafe dove, 
ub, Fiom v Hicn vu; Bien recu. 

VISTOSA, TÈ, avv. In maniera viftofa . D'! 

mate mgnidré afer apperente. » 

AE RIETTO, SA add. Dim, di villofo . 
i a bomme mine ; gui cl nn peu apparent, 
VISTOSISSIMAMENTE, avverb, Sup, di vifola.! 

Biento. D' ame mawitre trés-sppartnse . «è 
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+ VISTOSÌSSIMO , MA, add. fop. « Viola . vir, che la pampano, e radice proffiffima 
ninja Pe. Brionta , gueca falvatica , e vitalba, 
+ VISTOSITÀ , L £ Aftratto di vitofo 4 Appari. contenurte . $. Vite, firamento meccanico, 
sit Ve Haro circondato nella fan fuperfic: 
VISTÒSO , SA, "add, Che foddisà all'occhio, di è gode. mrttofefi intorno al fuo entita Ke: (a 
bella vafta . Jadi ; Pamerafie > > apparens ;&ctanamt ; d' parimente cilindrica d' un alerò folido addimat' > 





PETS delle miontre } brite fiume. sa, Madrevite, e cosredato da una: file (pirale in | 
VISUALE, add Fat 5. Appartettente alla vi. che ile delle fpire dell'uno fatato 
fa Vifvo. Pifuet, } al Gi quelle ita fi 


VISUALMENTE , ave: Per mezaò della via, | fuo moto ferve a di er Ma della ‘ meccanici 
vifivamente, in maniera vifuale Vigbiement ; Sen- | $) Vite perpet è quella chis che 
Zbiemes i por le mopen “e ta : d'ume manidre 











PITÀ , £ Unione dell imà col corpo. We. 
$. EMere in vita, menar vita, tratte Ja vita «far 
la tira, vagliona Vivere. Wibre;.pafcr fa vie 
Sex jotire ; ciro tà vie. $. Damar la vita, vale Ri. a fanlevorde . 

1 della vita. Doaner /d wie; atrorder TELLA , f. f. Peliz. Li femmina del viutio. 4 
race’ de Va vie. S. Dart, 0 preflàr | Geniffe. 7 
vita, o la vita + vagliono Conceder la vis, fare VITELLETTA, L I. Salvia, Dim, di vitella, À 


che altri viva. Dooner /2 vie. $. Dar la vitay var | tel'ica. Pe vert . 

le anche Spender la vita, offerirfi pronto alla mor- VITELLE m. Bomb. se. Dim, di veli 
te, Dabwer fa vie "poor quelgu' om. $. Dat da vità, | Perit ve 

di $ dice dell’ Apportar mm» confolazione , gra ViITELLINA] fog falvim Dim di Fitelta w 
difima piacere, utilità vera. Dowmer ta vie ; redom. | Petite Lio 







A modo di vie. 
EBIANCA, fu. & Sorta d'erba; Brjonit , 






















































ser ts vie ; besutonp de. pizifir , co grand VITELIINO, fm. Dim di vitelto: Dario pe d 
bien. 6. Tosre da vira, o ragliese , © trat di vita, VITELLINO, INA, add. Di vitello. Dè véan $ 
ie; oper. $. Andarae Ja | $ Vitellino , è ache "Aggionit del color del todi 
mhibrte è T° aller de La vie; | dell'oovo, e vale Lo ffteda, che Giailo, Jane; 
Sur cu faus peiae | la esuteur de jaune d'anf. 
de ta vit. $ ha tempo ha vira ..V, Tempo. $. VITELLO ,'£ im, Parto dellà vacca È if quarti 
Regger la vita, vale Softentaria è 5" com fe | Abbia palfato da anno, Pesn. $. Per Foca, fori 
mourrir ; fe fuMtenter, $. Paffar di vita, a all'alera 
lor vita , ufcir di vita, perder Ja vi. 
agliono Morire, Miurir 3 aller de vie d 1eé. 
fa vie. $. Vi 
Buonaventara 





x 
















vale Uccidere. Qser la 


core defendu è 

































VITÈVOLE , add. d'ogni g. fem. PIÙ Y 
the riftora la vita ; che dà la vita, o che 
la vita. Pitst ; gui donne no qui conferue 

vITICCHIO , £. Sprale d'erbì, 
detta Vilucchi i tiferta , o 















la vite dal più del tronco, 

@ deageon de la 

piante. Dragrom.' $. Wittccio 1 

quali braccio © che y' Tatto ufcih 
fimile , e per f 

4 $. Vita, i Witiecy Dif. 

per Modo, qualità di wlwere. seg manidre de wi- 

ue; maitre d'oat'om fe mosorie x, dont vu fe erai. 

re. $, Efler qoma.db gran vitî, "È 

+ è nobil modo. vivere. Vivre moblemone , 

. Danf wita, e tempo, vale Dardi piacere , e bel 

tempo. Se rejsaio ; (6 divensir ; i fare ta vie, $. { poso, £ fimilnsente 1’accartortiano. 

Vita, per Vigo, "imateri con che fi fofteata la tigeter. 

vita: Vie; mdurritore ; /ubfilozce , $. Far booma VILSTIERILA » £. £ Dim, di vite, Pianta, pates 

vitto vita mazna. 100 Ufmifi, vagliono Vivere Jauta: 

mente. Faire boaue chère ; aive sare sie, GS.Far d" VETTIGNO. V. Vizsàtby > Ai - 


mila ita, vita.Mferta , € Von . VITILIGINE ; £ £ Red, a; 
melthioamente + Leffuer; © che mita TIT vee ai pe Po 
mme vie sfifte , miftrabie , demi ia umiptre ..$. Fit UP n 
vita regolara, vale Vivere tegolasincate. Mewer te v RANTE, At, Spr: 
min sedie ramee , 5, Guadagnat dla pota., cvale < VIT: 
Guadagnari il vimio ut lavorando . Gageer vitreo , E&, 

dl by)! of sd anche perda-Sta- | le al veg è ttatporote come Pl verrei 


più è iii o degli timori dell ors. 
7 mor a. Mamcan Vitrée., 
Ridarfi 












































































t 
fe Giarifier . Ni 
VITMOLATO TA 

# plus fe | fatto di witrinolo .* Piskiote , . 

me ponvsir P. pios ste; fon » Jet jamber , VITRIÒLICO , CA , add. rece dar ai; cmd} 

n'am posi Pias - 5. Andant © qapive alla vit maroni del vitriaolo, Virvioti gue 


vale lb e da vicino abtrpi Per TTRISOLA o LL Paretaria 4 vesriaola: P. 
dre qual guiam su cotict 54 arregutrà Li o 4 > i pai ; 





Non poterla fofferire erci Mar fot- VITRIVUOLO , c one 
sir emdurer gurelgue $. Vita, per Te vifcere dell dea dall 
sStruo, dicefi iglora a perfona gran. eralto 
Ara, Bia vies mom “earar ;. mea’ ehdra l Ri 
peri VITTIMA: £. f. Propriemente ‘pinta anpa 
VITALBA,f. A Pianta nota, la quale produce i J narichi., depuraro pel Sagrifitio. Viffimte ; n 
tesi rami, fonili a' tralci della otro. Comfetrorde ; 1 Per Sacrificio femglitemente . ,PiMime ; Sao 
Savvape . -offrante . $. Per fmil. Di chiunque f lagrife ia 
adé, d' cini g. Di vita; che cobra fia facrificato per vantaggio almui. Viime. Pia 
Vini; de vie ; gul conferve | maeller Luchino fece tagliar le tec , e per ralevio. 
a vale Che ha vità. Qui #R | tima fi fece In lega. tlo wenne in tialia gt der 
Cra E ammenda vittima” fe di Corradino. Che nel 
Li adi, Femi. Sup, di vitale . { tra Dio, e "l uomo il patto, vittiona tai di e LCA 
teforor, cioè s'oferilce , e obblig 
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TU tipa 




















t dIFALITÀ. A@gatiò int DE) Vie, VITTO, foî m. Provifion secettari at 
è ad, ef To A l'ufa. Adegna- | Cibo, nutrimento . La meimarare ; de 'nlore 
matta ansi pr lo nia Ra PeR (della perfona ,.| /imenr. a 
© qui è a di (0 * VI + TA, 26h, W. Vinto. i sab . 
- $AITALMENTE > "Ton vitalità, in moso % ER RE, V.-Vinciteri ASAABÎI 
le, D'ame magidre riuonre. ÒRIA, £9. f. Che gli anzichi di 5 


(ni Affortimeato di viti, metti. vETTI RIA, il cipcere, di reffare al difopra is Pio 









iN La Fireabg Boite ; tricmphe ; gala; Fureds 7 
vit Foce Lat. Schivare Sfaggite. V. tempore, $. baz i T. de Na 
VIT, a.TA, add, Saruin, add, Da vitare. È. | sottaria, Afteri p' 
ato, è VITTORIARE | v n. Oltener vistafato 










uo canfaro. Évise; tebappes cfaub 


4 Ù te. 'Wiaibere ; arionepher i remporret, une viti 
Li t Pianta metin per S + VITTORIEGGIAN TE , add. d' ogni g. Te 
4 va il vi . 


(CCI fante pi Lai 
vite vite fi dica‘ al ato Lu TOSA MENTE 4 avrerd. Con 
siprio de vin . 9 06 | Porivaferetor ; aver avagnize | è 








VIT 


4 VITTORIOSÌSSIMO, MA, sid, fup, di Vit- 
toriofo . V. 

VITTORIÒOSO , SA + add. Che ha viato, che fra 
ottenuto vitroria. Vi/Perieux ; vsingurur ; sricompda» 
sur. ‘$, Talora vale , Che appartiene a vittoria, @ 
a vincitore . De vilPairè + de rrismpbe . Fortusa 
virtoriola , . fpoglie vittorioe , er. Atbor vittoriota 
tricafale , cioè della quate 3° incoronano LÀ vincitori. 

t VITTOVAGLIA , f f. Vittnagiia. V. 

girrnice, Verbal. fem. di vitore, Viatitrice , 
Pidoricafi 

VirtURGLIA, S. £. Tutto quello , che attiene, 
ed è necedfario al' antritti, e dicefi proprio deel' e. 
Sercirì , oggi più comunensente vertovaglia . Dem- 
vers ; vinuarlirs } viurrs ; dotueì , 

VITTUARIA, L£ Vittoaglta, V, $. Per lo Vir 
no, Les vivere. 

VITULA, fui, fem. Sammarz. Voce Lat. Vitet- 


vituernAmie, add. d'ogni g. Di effer vita. 

perato , deeuo di bialino , Bidmabie ; reprébenibie ; 
0 de dida , de renfure . 

VITUPERANTE dé. d'ogni g. Daor. Che vitu. 
Pera, che Spporta vituperio . Znfame ; diffemant ; 

Lidi 

VITUPERÀRE, è, att. Infamare, leer ognare,, 

difonorate . Derrier ; diffamer ; désbomortr ; bid- 


*ITUPERATÌIVO, IVA, addiett, Che vitopena. 
Disbondrant } difamant ; qui Scibodore ; qui dif- 


VITUPERÀTO, TA, add. Da vituperare . Dif: 
mé ; désbonsré ; derit, $. Per.metal. Fecegli 
svituperira piagà, cioè Sconcia , brutta. Lee wilsi. 
me Mefure. 

VITUPEBATÒRE, vert, m. Che vitupera . Celsi 
qui difimtc, gui disbomare,, 

VITUPERATRICE , Pemum. di vituperatore. Cel 
dr qui dirbonere , qui” diFame, 

VITUPERAZIONE, . f. tl vienperare, e "l vi. 

o medefimo, Disbonnent ; diffomzrioo, 

SITUPRRBVOLE A a Vitoperabile. Budd ; 
digno de bifiwe . perola . 

BIONTO 7 rerb. Coa ritoperio . 


acre Vani 14: 
VITO VITUPI RIO» 


Ye, infami. n Pep cda 

















ile. Vileni 
Vtrmin 
VITUPEROSAMENTE, avverb. Con vitapetio . 
ewfemmame ; iemominieufement ; disbonngrrment; 


ordure ; fica i mas) proprete ; 














at vil lt. - 

“iTuPza Oss AMENTE, avwerb. Sup. di vi. 
tuperofamen'e . Pol} bonscufentsor, SE. 

VITUPEROSÌSSIMO , MA, add. Sup. di vitope- 
nolo. Tn , e. 
+ VITUPER +54, addiore, 3 difonarato , 
macchiate di viroperio, lofardne Adobe i 
udblebaveri ; difentt ; bdnschr; souvert. d'ignonti. 
mie, $. Vitapesolo , vale anche Che induce vitopr. 


tio; Hontenn; difimine ; diebenetoas i i ficwrifam . 

VIVA, Voce d'appiaufo a checchedlia , detta an. 
che in forza di L Vive. Viva il Re, Vive te Roi, 
1 viva d'aliegrezìa. Le srin de dii 

VIVACE; add, d'ogni g..Che dà Ìndizio d'avere 
a vivete, Sano , tobaflo.. Vivage  wif; drug. geli. 
dard ; vifonrema, 4. Per fimitit. Luce sivace, vale 
Agata, rifplendente + fiammeggiante, Lomideg vi. 
ue, Arillanpe $ filaranto . $. Alberi vivaci, vale 
Rizoglicîi, wernehri. VIf ; dru; yoi viede bien, 


$. Vivace, fi dice anche a Uomo di.fpirito pran-, 


to, fvegliato, « briofo, Vif; évellte; siete; in. 
Stnjent ; Ipirismti, 

VIVACEMENTE, avv. Com mado wivace £ viva. 
mente. Pivemene ; suet vimprist ; savee aPività . 
$. Per Acurnamenze , Aveo forte; aver prnderstion . 
$. Allora la mente più vivacemente penctra le pa 
sele d' Iddio. 

® VIVACEZZA , f. £. V, Vivacità. cd 

VIVACISSIMAMENTE, avrerh, Superl. di viva. 

tute. Thdivivement ; aver besuecop de viva. 


CA 

itacissimo , MA, addictt. Superl. di vivace, 
variré ; vignene ; ardiur; 
Ci 


Foiraserr 
VIVACI 
VIVACI, È it ; afivive . 


VIVAGNO, fut. m. Propriameate 1 effremità de' 
logi della tela, Lifére de la telle S. Per fipulie, 
Ripa, (pondi . Fard; Lifidre; asrrépité. SÌ acco. 
Mati all'un de duo vivagsì 

VIVAJETTO, fm, Magal. 
vinvier . 

VIVÀJO, fuf, m. Ricerto d'acqua murato , co. 
Monemente per ufo‘di confervar peîci. Vivien; & 
sar 


f. f. Affratto di vivace, Vi. 





ceglò vivajo. Perir 


ig. 
VIVAMENTE , avverb. Con modo nivste, 0 fie 
O, arditamente , cop veemenza, Vinement ; alfgre. 


chaudomeni ; bardinacot; ‘orvement; avec 
de ; spec ardeur; fans relati. . 
NDA , fu, f, C:ò, che li mangia, Cito, 


Ava liano- Framcefe. 












VIV 


Mets 3 ‘vagolie: ; viande ; msoger, $, Ta pros, 
vivagda vera È P'ralno a la cera, € dicefi da chi 
fi icufa d° difere fcatfo , nali onorare altrui , dando. 
gli poche wivande , 0 ui poco prezio. Lt Son catar 
Fois la bonne chère . 
PIIETAROARE Rea, v.n. Mangiar molte vivande. 
#1 
vi ARDETTA n (A Hi pr. Lay vivanda , Manics 


retto. Peri drei 

VIVAKRDIE n? dd Tone vente le vivande a° 
foldati . Vi "indie 

Viva: IRE, v. n. Valg. Ir. Vivere alla meglio 


che fi può, vivere mefchinamente. Wiwoter ; vivre 


prole? 
VIVENTE, £ m. Che wise, che è in vita; ma 
non fi dice, "te nen delta fpezie umani. Vivsae ; 
domese , Per lo più 3° ula nel plurale L viventi. 
vivons } dei bones, $. Vivente , per Vità, 
fia vivatte, Cade maggiore allegionza mon tdbe 
fun vivente. 

VIVENTE, add. d'ogni g. 
quicvit; quiet en vie. $. N 
















tive. Vivzer ; 
trovate d'alcon 









bei gii vale EfTfere gra: ma foarfezza , peo 
tari + carefità | Mangurr . 
VICERE sf. m. Roba necefaria vivare, Vet- 


ib al pi, 1 wiveri, come an. 
ivores 7 les dearces, $. Per 
Mag er di vivete , o di procedere. Wie ; pasmidre ; 
Sag de vivre , tu de traiter. 

VIVERE, v. n Stare in vita. Wire; éire en 
5. Vivere, per Nutirfi , cibarti . Pivre ; s fe 
ir, È fe tu fai cost, di che viverem noi? $. 
Viecre, per Effere , © firre. Éere. Ma di queto 
vivi ficuro , che io noa fasò mai Ifeta. $. VI 

lendidamenre * vale Spare in grahderze, ec 
bicatezze . #iure /prradifement , sobleuttat, vn 
prucufem 4 
zate, Piure dica ; 
faire. boant chère . Orta godi amima mia... che 
ere per male amini . 5. Viver bene, 
© fimili , vale anche talvotta Edfer, d' 
a. Viure Bica, vertuefement, bon. 
. mente une vie friare 
$. Vivere dî per dî, vale Noa avere allegnamenti , 
nè provvifoni, fe mon per un di. Viure ad jour fr 
douraie. $ Viwer d'accasto , vale a parma re 
dicare , vivere dî limofisa . Piure 4" ameniee, 































barca fomentari per vi 





di drei + Vivre ds vepi. A 





nt. sù Vivene a fperanza.. male Stare io ifperanza . 
d'efpéranee ; enre de gravare 
- & Vin a_n0a 
fi rifolvere . ri * eda "inn 
Salw; incertaie ; We podi Se diret 
mistr, 
VIVEZZA . £. f, Vipacià, Sfiga, © taleol. 
ta anche Efficacia rin pg Pit 
ce gr ae nd Vi Vigorofa ; V 
ivano dl mV. 
_Mirinichaitàto, faît. ma. Segner. Viwificazio. 
“irbiricanira, addi, d' Quai gen, Che yivif 
sio _Pivifiane ; vivifiguez qui vi I Qui donoc 


vie 
'* grvimcAae, v-R Dar vita. Vivifier ; Foaner, 
conferoat , tu agree la aa 
VIVIFICA 7° nifica. Vivi. 
figue: vivifomt ; + (è vertu de vi- 


viger 

VIVIFICATÒRE, verbal. m. Che dd vita. Cela 
qui vivife, du ro gui winifie . 

VIVIFICAZIONE , f.f. I! vivifiegre, Vi, fon . 

VISIFICO, CA, add "Che dà vita. Pivifigor ; 
vivifisne ; qui dense de vie. 

Viviearo, RA, add. c talor fa. Mapet. fut. 
pin. ee, Diccfi degli animali ; che molriplican fa foa 
fpezie colla prefazipee è 4 ua vivo a fe Smile, a dif. 
topi degli ovipari , che fen prodotti de vs mov. 

'infpare . 

SISSIMANMZNTE , avv. Saperi. di vivamente. 
Tretswjvememi , 

NEVISSTMO 5 Ma, addiett. Sup. di vivo, Trés- 
vi e. 

VIVO, £ m. Parte viva, Le wifebzie vive. 
Eiler puere he vivo, 0 fal vivo . : Érre Pifut sn 
vif. $. Per metal. wale La parte più fenfitiva , Le 
vif ; ha parrie fenfibte. Wade eller to, trafitto, 
toto, coltà, e fimili mel vivo, odal vivo, vi 
mo Nella parte più fe, del "eqone Éero . 
santi an vif, se jul pi? tire 

sonehé, cu affenfé de quelgue alia $. ai Vi 
potto arvetb. valeTa manigra fimle-al marotale . 
masursi. Dipingere al vivo, Prindre au marureì. 
Fufto 0 vivo della C.losna , Ver. Dif. Quella part: 
Jiang e tonda, che.è ara-Ja bafe, e ’l capitelio 

Fan; cu vif de Ta colsmee. 

IVO, VA, add Che vive, che è in vira. PIF; 

mi ef en vir. $-Per metàf, Unmini, che 
e vivi, dille Dante, per dhe Uomigi, 
the non edi alcuna fama. Des + fone le 
mon fat mi sor deg Ares!” onblio beni i 
i he Vivo vivo, “ replicata azgiv.se 
Pile f vortebbon vive 


‘Tour vif. 
Viva pata © fasme ctocrò. $ Niro, 





vivere ; 
mai nos 








sviziofo . 
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per fiero, deflo , ardito, fenfitito | MY; Aeg 
alerre 7 bordi ; femi:iene . $. Viso, metaf, #4 
fpene > vale Sicura , certa, Vive, fimhe siphree, 
€. Vive travi pur per metaf. vale” Qi albert, pad 
fi cavan le travi. Les arbres dense de felt fer puo 
mer, S. Vivo, Vie gl Granie , fanmo ,' Recegif -\ ex. 
tréme ; indegni = $. Osde vita fame, vale Eccef- 
fra. Faim secefivo , demrfote | Viva pecenira 
vile ESrema. Ekerdme mecegità , $. Viva bellezta, 
vu Bellezza vivace, Cheodes Berned : ‘Di viva bela 
lezzià . Qui «fl di toute bosuré ;“qui cf curréencracne 
$. Viva vor, fi dice del favellare 
Vive wels , Di vive voce, De wi. 
be. SA Hnta viva + fe fi congiue. 

vale Nè pur uno, Neffano affat. 
rm, Non c'è anima viva. {i e 
nfomne . $. Carne vi. 
orta , © fenStiea, Cosi wive. Ml. 
Carac viva fi dice anche della carne frefea , e ben 
colorita . Trier vif. $. Argsato viwo, e Aritatò 
vivo, vai lion Mersuria , V. Ariento viva, 6. Pie. 
a; © feice viva, Nome comune delta maggior -par- 

di Quelle pietre, che pote mel fuaco Toopiapo , 

:  Renriontt mell’ acqua D' cost tolo fe ne imbtvo. 
no. Pierre dure; rode vive. $. Caicina viva, fi 
dite Quella , che "non è ancora fpenta. Chsus vive. 
$. Fosco, © caubone vivo, vdle Fiimmesginare, 
astelo . Feu, cu chsrbsm vif, allami. $. Vivo, 
aggiunto di colare, vale accefo , con:rario di aper. 
to. Ceslenr vive, ferre, ec'itanst. $. Vivo, de. 
Rivato di Fonte, dume, acqua, e fimalti «vale da 
renne, che noa manca . Esw wibe ; e20 de four 
5. Vivo, e vera, vale $ Eno, pretto, e ore. 
miato . Toms-3.fate-fembiabis > prefeat ic vafme . 
G. Far wiro, vaié Avvisare , Ravvivare. V. $. Fari 
vivo, vale Mafrarfi ficro,- e arditn, Meotrer ses 
dents ; mazmrror, faire voir fon tourage. $. Per vi, 
va forza pollo aeverbisto», vale Con vinienza, De 
À force suverre ; aver violence. $. Per 
forza vagHonn aticara Sforza. 
* che anche dice A_marc'a farsa, a 
[petto . Forevinscat ; por forre ; par ton. 
tvaimte ; mosigré fsi. $. Canto vivo, Fre. Dif, in 
Smafo, ce. L A più acuto d'una pictta, d'un 
legno. 0 fmi to en vive avre. 

VIVOLA, e vivo + f. f. Stromento ale 
di corse, Viola. irta . DA Vivola, LI eiuola . 
come anche Vivola mammola . 

VIVOLE, Coll'ascento fella prima ba, ff 
pi, Male, che viene a'cavalli, € finti beftie” da fo. 
tua, pae l'eafiamento di alcuse galgole tl colto, 
* Yeiie afcelle. dvimer. 

vivpne, f. m. V. Vigore. 
VIVORIO. V. Avorio. 


. 
* VIVOR AMIN TE. V. Vigarolamente, 
* VIVI + V. Wigoralo + 
VIVUOLA Wivola 
vr LO, fat. m. Pianta nota che produce la 


riruole , ed di malte Spezie .-GiecRier . 
VIVÒTO, Ki s Add. Da vivere. Mem. 
Viz-anguta . Rvtile ; true for 





























































Viuzza Vf, 
FIUZZO, (. m. $ deroite ; periv femtier; china 
forotrrsie + 


VITIARE , v. a. Torre a checehelfia atecna bar- 
a quallrà, e introdurvest una castiva, Graltare , 
comompere , magagnace . Vicier i ferri Pilsadbegà E 
comremare ; altérer ; fuififim ; venire defelucux . 
Ber Violare , corre 1a vetginità. Figier ; pio i pi 


SATANA È Li fear 
ENTE, av » fran. 
ME ave. agree dar: 


ne, adutamente 
puetugne ; ntifificoteateat ; frau 
NIZIARELLO, Etta , ia e 0 CH. da Cont. 
melt’, Forberro ; ln, vise derta per teher- 
30, ec "i vezzi, Pesin fi » e. V. Furberto, 


VIZIA PAR pie dai E val Gi diferri , ei. 
+ Pitigane CILE derive 
pen) = $i Ber Albato è fagace. Fotos ni adroiez 


mafe 3 madre ; fubril 7 darox ; mrelirinna ; esu- 
tetewx . $. Per fataagetale Frigoleno; v. ‘$i Per 
Violam , frergizoro. Viste ; VE 

VÌZIÒ  fof. m, Abito lugar, che conîfe net 





troppa 0 nei pico, cantrario-di vid. Fire. $. 
Pet Dafetto , Sinocaeneato sè dialimernte , è 
cattivo. Vice; def. Vin Mes << ion. 5 Ver Vo. 
Prot A s nppenito vii  Melr dfrette + 


«Ap pi ld comi fora in 
Don vai di cole nuove , ec. fe Dicesi 
proverbio Lo 'ndazio piglia vitio.. V, Ismizid. 
ate + amuetd, Cona vizio, «on mado 
Viele: i eriminoticmens ; Jeamdzione 
femme ; Acfedarv'ensent. 
VIZIOSISSIMAMENTE , arr. Sep, di viziofamen. 
te , Trio vicienfomene , Gre, 
ViziostissiMO, Ma, add. Soperi, 


di visigd. 
Tris-vicican, 1, 


VIZIOSTÀ, fa, fem. Aftratto di vizio. 

VIZIOSITÀADE., fa, Wire; defePofist ; di- 

VIZIONTATE faut. 

VIZIOSO , SA, add, Ch- ha vizio. Virirex ; eri. 
minei; frpcave i torromani . 

VIZATO , f. m. Qualita, e forra di viti, Vis 
quo. Pigar . 

VIZZO, ZA, add. Si dice “elle cole, che hisjino 
perdure, di Jor fodezza s o durezza, Fia'g fin 

pooo 





68 ULEC 
sis mes 1 agli i eveld. $. 13 vere di pato: Fa 


né, 
RLEERA "Ta. tem. € dICERO, fat. m. più. 
a cagionata da tumor acre, è maligno . Uleive, 


CLI ATI . 

SBLCERAGIONE , f. £ 

ULCERAMENTO MA 
Ulsérsilom ; formarico d' 

ULCER RE, Yo aut. Piagare, iù propriamen- 
te, cagionar un' ulcera, Uiedrer è confer mn néed. 
ve. $, Per Nenir@ ad ulcera . Degencrer. co ni 
cirt + 

ULCERATIvO, VA, qb. Sereno Che fa ulcera, 
atto ad nicerare . Qui n! 

ULCERÀTO, TA, add. do, ulcerare . Uleeré ; 
entamé . $. Per Ridotto in piaga. Ulieré; gaia 
diutotré en uledre , 

ULCERAZIONCELLA, fu. fem, Dim. di ut. 
cerazione . Petire , cu légdre wictr perio rel. 


cò. A 
NICEA AZIONE, V. illceragione , 


Uicerazione, imma. 

















LCERO, £ m. W. Ulcera. ° 
ULCER 54. sel: Che ha ulcerazione |, U/ 
etré ; csuvgro d' niclre: 


ULENTISSIMO, MA a add, Pesor, OdorofMimo , 
OlenriTfimo. V. 

ULIGINE , f, £. Voce Lar, Umare, che ammolli. 
fce la terra, © altra materia, e prefid alcuni Sec- 
chità poiveroia + Humidisd masnrelit , 00 exsePive 
d'une see, 

ULIGINOSO , SA. sd. Voce Lat. Che ha uligi. 
se. Nature!lement bumide. 

* ULIMENTO, £. m. Qiore, Vi 

P.ULIMIRE, w. e. Olire. V. 

* ULIMOSO, add. Qdo:ifero. V. 

* ULIRE. v. Obre. 

ULiva , ta9, f Piceni frurto rerdiccio, che nel 
maturare neregaia , € dal quile, maturo che fia, fi 
cava l'olio. Olive, A. Caftar i'uilve mel pane. 
bi proverb. che vale Jo fteilo, che Cafeare il ca. 
ciò lu'.maccheroni . V. $. Uliva, forta di beiglia 
che fi mette a' cavalli pes la terra imbrigliarnra , 
Gourmetre ronde prot da rreijîlme cmbcusbure du 








sbettal, 
ULIVAGGINE , Ri a Ulicatiro. v. 
ULIVALE, add. + Finn Cap. Ulivare, 





che ha figora dì pr 
ume live, 

ULIVARE, add Che ba figura d' uliva. Olivai. 
res-qui a Ja° firore d'imme olive, 

ULIVASTRO , £, m, Ulivo felvatico. Qlivder fan. 
MOLLE 

LIVASTRO, TRA , add. Che pende fiel color d' 
uliva . the cominela a maturare. Qlisdiere ; de cem. 
tear d' alive. 

ULI VELLA, £ £ Cuneo di ferro per ufo di civar 
fufenza legarare le pietre, 0 fimili:, snfereadolo im 
eMe-per. via. d'un foro. a coda di rondine, cia fotto 
Sruadra . takchà l'infrumeato vi fia fempre unito 


BLELLO, sto. m. Dimin. d' olivo, Pesio wi. 
Untviro, 4..m. Tetteno coltivato a ulivi. 
piante d' osiviere. >» 
addiett. Di ‘sator, the ritne 


ULIVIGNO » GINA, 
del tivido he da Foifa d'alivo, UWivafiros dti. 


vare. 
ungvino; im. Ulivo piecolo , Parir dtivier. 

U m. L'albero, —che produce lotive, 
Quiviier a S, Per Rama d'uliso. Brand: d' avietir. 
£. Domenica d' alivo 0 dell'unvò. quella in coi 
dalla Santa Chiefs fi benedice l'alivo, Péyves fe 
rics } le Dimmcbo des Bamenur, 6,Vare enà co- 
fa coik Blivo, vale Furla grata, marchiana., Robe 
ad arabe fostife, mame groffe , une sousde btvoe 4 


ULNA , foft. £ Cr. im Rorile» Il folle maggiore 
del Braccio, Le cufiengs N'è chi. dice, Le gromd 


livaire ; qui a Sa figure d' 


Freie, 
i lordne. v. Unire» dici 
WLTERIORE, n. Salvin, Che proce. 


de pidoiue. [ire 5.1 Geagrafi chistnano nl. 
tenore quei paeîe , che è di jd, per oppofizione a 
cilttibne ..che vale Che'è di qud, Aitericar ; gui 
funded. sa 

ULTERSORMENTE, avv. Fog, ee, lo olsre ,.di 
più. Dagins s e outré. 

ULTIMAMENTE, ayverb, In saltino 
nell'ultimo jeogo., emsene ; enfî 
mir diem. 

sta 4 ve a. Finbee , tesminnre. Actrver 3 

smnereve fin. 
grticra TAMENTE. amv. P. Dirimamente 


TA aci Da vimmare. Arbeve ; 
eri Ma ssd. Lario Superl, d' ale 
x e Che in ondine tieme | e 
10, Dereier, $. ALiultimo, 
ente, alla fine, faaimente. 
rdas, fim. Voce Latin, Vendicatore. Fen- 
a Dortai £ Voce Lagino Mendicatrice 


vo 














zioa dell’ alcera . © 


insite ; 


ULV 


ULVA , fall. f. Racer!, Sorta di erba‘ paluftre | che 
nafce , e ‘sallenzia nell'acque. Lemitte d° 
LUL I Ssonetze. Voce Lat: A lioeco + Vi 
tut ÎlE, Voce Lat. Urlare. Ve, 
LUO, Ca Vote Lat. Urlo, 

UMANAMENTE, avv, A modo si vomo. Hemsi. 
drment ; fwivant la porite , ha capocisà, le pontoir 
de ( bum, $.. Per Correfemento , benignaneate = 
Homsinement ; civilement ; bonegremens ; binicne. 
ment; af sblemtent ; obiigeammtene ; aver "home pa 
vee dingeur . 

UMANARE, n. po Benchè talora colle particelle 
focvatete, Parli uomo. Sr folte bemme:; prendre 
chair bomosine , 

UMANATO, TA, Add. Da umanare pie fi dicè 
del verbo eteran. facavae ; gui s'eft “ 
TRANIAMAMENTE avv, $op. d 

Tres.bumoigement 

'“imanissimo, MA, add. Sup. d'amano, Tres. 
bumain, Me. 

UMANISTA, f. m. Che profelfa belle lettere , © 
lettere umane. Monsaniffe ; celmi gui fait bien les 
bamomiers , 









umanamen. 


UMANIT zi f. Afratto d'umano . Na. 
UMANIT se } Intra, © condizione. nu 

UMANITATE, BRomanite ; earure du 
$. Per Benignità, cortesla. Hamenite ; Geneé ; bon. 
néteté ; fenfitit affabilivt ; domecur bemigmire . 
$. Per TNadio di lettere umane , Le belle lettere. 
Les &umanitéi . 

UMANO, NA, add. Di moma, attenenie a uo. 
mo. Humein ; matmrei ; qui ci de i* Bomme, $. U- 
mano, veftito della matura tmana. Qui s'e? fair 
Asmme. $. Fer Affabile, benigno , manfueto , trat- 
tabile, Humsin ; doma ; affable ; accomabie ; fees 

le pitgatie; milbricordiena ; deboamaive 7 Sen 
ione ; bienfaifant ; i den Sopra. 
Lettere umane, vale Parti del. 
la fil + Les bumamités der belles-teteres . 

UMBÈ , avv, Che vale O via, a Or vi gor- 
rifponde all’ Eja de' Larini , e al Cd done, cali Or 
Bien de’ France fi, 

UMBELLIFERO, ERA, add, T, Botanico. Om. 
brellifero , aggioato dato ad una fpezie particolare 
di piante, che formano come un ombrella. miri 
lifere : mbellifbve , 

UMRILICALE , add. d'ogni e. Vee. Dif. Agglan- 
to dato ad ona delle diramazioni della vena porta. 
la quale port nutrimento al feto mentre fa nell” 
utero, Ombiticste. af Umbilicale | Red, Agginato 
dato ad uma fpezie d’emia . Erompbr/e ; smpbalo. 


cile 

UMBILÌCO, £ m. Bellico. Nombril . $. Umbili. 
co di venere, Bim. F. Spezie di erba purgariva , 
che mafce fu per le mura 3 Corp'édon ; mombrif de 
Pons .. $. Per fimilie. vale HI centro , 0 la peo di 
mero di checchefia i Le ‘comrre < de sUot, le mi. 
die de inpani sete. Siede Parigi in una fn pia. 
pura, neli'umbilico a Framcia apzi meì coore, 

UMBR TALE. add. d'ogni g. Bemé, Ombratite , 
adombrito , fisur.to, Ficuré 

ERO dot. n Fannsxt. Voce Latin. Ome: 


"imertàmuE; add d'ogni g. Pafwis, Che può 






















umerrarit, Oni Se poor busgelher. 
ETTANTE, add. cd’ ogai g.. Rrd. Che umer. 
(CA Losi LA 
UMETT RE, ve a. Voc Lat. Dare, e accrefte. 


re riore, istinidite , e dicefi per lo più. di medi 
camenti + &-di cibi .«MirmeMer ; snnblber ; sbremver ; 
rendre bumite  #afvaîchim.— 

UMETTÀTO, TA sud, Darcmettare . Mumet 


te. 

UmerTATiI vo. TIVA, add. Che ha forza, e 
vimtà d' umettare, Momoffint ; rafrafibifane , 

UMETTAZI NE, ff, Red, L' emertare, laiba. 
Enunento. Host seise 

* UMETTOSO , add. V, Umido 

UMIDETTO, ETTA, add. Dim. di umido, al:" 
quanto umido, malta no pes bamide. 

UMIDEZZA, Umidità. V. 

DMIDÌCCIO , “o ICCIA , add. Alquanto umido, 


che ha dell'umido. Moires um peu damide, 

* UMIDÌRE, V, Inumigite. 
UMIDIT ff. Uns delle prime qualità, 
UMIDIT DE, la quale conviene principal. 
UMIDITÀTE: mense all'acpua. Momidirà ; 

mreiteur, 

Edito a TA x add. Da umidirey Enomidito:, 

è e. hi 


f. m, Umidità, -2' Aumide ; Bambidité. 
a, fi dice "Quietto v'che è nella fo. 
*bumide radica . 

adi Che ha omidità , Momide ; 
; prempi ; imbité; abremté 3 impre 








qu de quel gae bomenr aguente . hi 
UMIDORE: t. m. Unsita umidessa . Monsidi. 
miriect 1'l'ibamide» $. Per mer, Acciocehè cl. 
le mon fi fecchino, Le men Si partano dali’ umidore 
della carità per lo saldo de' delider). terroni. La 
sbarit, cè 











o da gni sen, Che ha umiltà , 

+ contrario .di faperbo , Humable » 
teforfiacat, Si Talora vale Bal. 

tà y%; condizione, Homéle 7 den; 


‘'UMI 
iPod lr setto beta go: :3 


*TMIEMENTE. Umilmente 

UMILI ACA, fot, % Frutto Regent & 
Bricot , : 

UMILIACO) £. ni, Melinco. Abriecrier KI 


UMILIAMENTO, Su 
Mione. V. 


UMILIANTE, add. d'ogni 
morrifisar ; qui Verri; gui deu, 


lia. Momitiont ; 
me de lo scafofioa . 
® UMILIANZA ; È, f. 
UMILIARE, v. att. 


noglio, abbalfare, mortificare . Homaizier 


morrifier ? diprimier > 
vabsiTer la crete + “i. 
cite. Appaifer; e 





per Rammorhi 
li di ne 
noce DI Le 

O del freddo » GIOÈ R 





quitte.. Abbia buono, 
gli umiliati rpari 
UMILIAZI 
meltione. Himmilizti» 














Ties. aaa iente - 
Pci LissiMmo, MA , 


PMILITÀ, UMILIT 
mmiteà 

UMÌLLIMO, MA, 
Tris buméte. 


umiltà. Bumé/smens ; 





brr? + rifperto, 
rifemsent . 
SOMONAGEIO, fm 
duerenr. 
UMORALE 1 add, d' 


prttenente sd umore . 
mirati, 


UMORAZZO , fu. m, Crarîm Pesg. d' | 


Maniaite briment 


UMORE, è ‘omone; f, me Matertà «é 


Quida . Hsmenr ; molte 
dice a° Ntatunque fiuido 
compo dell'ammile, 





asimale foto : La femma, la collera, Î1 “tazce, 
altre volte vi fi aggingmeva ls 





Ramellir. Vuol mifchi 
venti, 0 trenta di 


ot Rammarbidifce . 
meutr. pall, vale Divenir narile, 

pire ballo fentimento di fe medefimo. S° 
bumilier fon efprit , foh ravr devant Dit 
piane divani iui; penfer midefement de hi, 


"imiLtATO, TA, add. Da vmiliase. H 
> Per metal. vale Tranquillo, Cafme ;. 


+ fu, femm, 1* cmiliar® 





Simen!, 
MitTA, e UMIITÀ, UMILTÀ DE, 
TÀTE, fut. £ vinb, che fa 


miede| 
fpregiare , le tenere a vile, Humilisé ; rai 
abnegarizh E setti di de foi-mfme . €, Per Sor 


it, m. Segre. "min 
Falvio, Che ul 





Umiltà. who Cp ie 
Pare umile io 
sitio > vat EH 
se arene TI 
Per metaf. Miti La È 
ne 


propizia. 9. Umi 















e non fi feh'amta poi di 
$. Ja fi 
salari 










e dolce vento navicando 


i Joumigito ; 








pu o 
ene >, Homiliariem, morsificarioa ; € 

; abaifinaent ; pic + trafila 
CM ILISSIM MENTE" 


avi. Sop. cmilmentà gi 
add. Saper, d unite, Trib 
"ADE  UMIMITATE, ‘ma 
adi, Vos. Lat, , ion, 


UMILMENTE, è UMILEMENTE; ariete Ai 
al 


moderne ; 


P uomo fe 


né > found Psa ; de fer perenne $i 
Peta, € umore, A 


Ri Redi Di 
oral; gui viear 







ner g boeidirt. €, Ul 
+ che Scorre per li Eat 
tene . $ Gli mari 


ld Les bla 


ments’du copi , dome -ter prieripalti sega ta più 


ter lg bite , le fa 


le 
inclinazione. Memear, 
relle, $. Be” umore 


prose piacevole, en Taeg, d 
enjoné s hadim i $. Fare il Bcil'umore y fi 
Edere faRtidiofo , Rravazanze a viatentd . 


me d' domen ; 


& ia mélanmetiit » 
fi dice Altrest la BifpoGzione nat 
temperamento, e dello fpinto”, 1! gem 


+5. BI 
È eat 





enedane ; dilpesieion morale 
ieefi di Uomo leto, ni 
lane, bomont pai 
Mico ce 
here di 
«capriticua }' entsvpene 








nia $ Samvals id 3 Bentre ; emsporte . 
nell” vale Dar né) genio È 


arcablè , & pari beccare all'umore, fi duce fig» 


del Profondarfi feverchia 
ger ercue, 


Pizire; “dre ad 
Sai 


genio, 


mente ne faci petfieri , 


UMORETTO , G meg Dim di ver “hà 


Id 


e bomeur 
"OMORISTA ala 
teli di perfoma pi 


Rei pei Senratgue ; ; capriciena ; bourta 5 


Mi MorosissiMo , Mm 


sg bamride; srep abondone d' bumevri, de 


"Goron 
URIORORT, 
UMORO: 


i 8. Cheln 
s ed inc 


umore 











A, add. Sap. d'un 


Lf. Affratto di ut 
Hemidiees ; nemo 


Mi e 


UNA 


adé, d'ogni g. Concorde, dell’ iftef. 
», dello @eilo parere, 0 fentumnento » Una. 
ed gui ch d'une commune vsie , d'am common 


PITI.LI 
UNANIMEMENTE , auverd, Cr. N. V. Unanima. 


UNANIMITÀ., (. f. femmer, Concordia confento 
peltermità do; + convenienza di volon'è . Un, 
union; coofermità de femtismene , 


MT vene 
UNCICARE, v. a, Prapriamente pigliar con un 
Rico, Grancise, aggramcire, Aseroeber; roger 3 
puede {elD: ques sa eroe , ou wo crerbet. S. Per 
‘orre, e Rubare violentemente. Gripper ; agri, i 
seven; Jair, prendre de forse : colever » p nre 
* DNCICO, £ m. Uncino. V. $ Dar d'uncico + 
sic Uaicare. V. 
UNCINARE , v. a, Pigliar coli” soilto Sato , 
eerochet ; premdre x *jaite avea sn 
si $ E E duncinasko vale Torcerfi. a ta 


SPECIE 
Hrtat Ta, add. Da macinare, neo 4 
a gu d' uncino, Crocba; croche.; fait tm 
eracdet. 








UNCINELLO bom. Dim, di uncino. Cro. 
VRcigertò abee ; perie eroe ; asvafe» 
(PRA m. Strumento noto per lo più di fer. 


to, adenco , e aguzio, Craes cerse zu eroches de 
Ersfe. 5. Attaccur l' uncino , diffe il Boccaccio, in 
Fino per Conziugner casmaluente. Sr jrindre 
‘farne liemagno » V Vella una, yolea attagcar l' uncino al. 
dal Colpianella . $. Dar d'uscino, vale Uncinare . 
Mani a vncini, fi uicon quelle de' ladri. 
Pigior car bomme fine fujer è derober. 
(albi a NUTA» add. Uncinato, Croebu 5 
tu en fame I ersebet . $. Per metaf. vale Rapa 
+€ 
onto! UO” . Uma è 384. e talvolta f. Nome nu 
el Oidinativo, che, comprende. Uadici unità . 
II 
KAorctsmo. V. Undegimo... 
NDICI, add d' ogni g. e talvolta fatt. m. No. 


me numerale, che contiene uno fopra una decina . 


Fi reina ecafillabo . 


LUN DULAZII NE ff T. della Fifica. Spezie di 
ticmine |, ® di vibrazione 4 che fi oderva particolap. 
mente ne' liquori, e che importa un certo mato fet- 
Lo le, percui i liquore a guifa. dell'onde 3° 

3a, © G atballa, Qmdularion, $. Dicefi anche 
Hi quel moto dell'aria, la quale da i tremori del 
torpo fonoro increfpaadui sfericamente , perviene a 
Riceo 199 il timpano dell'orecchio, e. ne Peodute al 
DI Garateizo - 
UE» av. 


mo oo e toria di vella iaia 
NU Leghena Ro 


eline 
A° fa li, Buoo, F; Dim, di na- 
Lei nen mgretiae, 
NGE «+ V..Ignere - 
ONGHERO Lf, mo Scrtà di moneta "dell Vaghe» 
i x file allo iechino , fe, d'Qngrie 
ne DENA è fi artt “fiati 
Premirà delle dica deg ii animali. degle è 
di sarallo, 6 dice ache e Corme ; Uaghia, 
per fini. dicefi | EBsemità delle “foglie, ella roles 
© viole. Gagia. $. Tra came, e vana nellua v; pe- 
PETOOTI fimii » e vale che i affari de' parenti, 
© amici litiganti tra loro ,. vom non debbe interef. 
farli. 1/ ne fear pas mettre de Salpa corre le page & 
V' decorre , cu entre l' arbre @ i ccarce . 6. Dar nelle 
mualle citate, vale Venire in potere. cadero in 
Srmsdes partes de guetgu' mo. $, Am 
sere te nell” quae apvale Avtie ia pues, È im arbi. 
trio. Avsir dani fer patres }; tesi 1 fa pass, 
$. Uftir dell' vaghio Pile tir delle forze , 0 po, 
sere giuoi - fe sii ole fà de dellrus iempat. 





quelgu' un Utna , fi prende anche per Me. 
momiMaa parte di Ma, quali niente, Un fé- 
su; no dri mac * 


lud de pa riew,. $, Ungbia, ca 

Farbro, Tubnoe » Pianta, che cerfce ne” ppi 

Festa «e fa i fiori gialli. Pas d'dne ; Pb 

r odorata , Sorta di nicchio, che pr) 
ind blaite bifanzic degli Arabi .. Ongle è- 


‘adtrà, TA , add. Armato 4 unghie . Qnglé; 


Pigs pae è i €R arme d' papi 
CHIA A, ff T. Medio” È Passi) dolarafo 
Belie ta to da fredda eccelliva . lmgise, 
INGHIÒNE» i, an, Unghia, adunca ,. arti fio 4, 
Gris; ferre i Teigte erecbn. 5. Uinthiane per 
ghia del tavallo, ma impropriamente , .Oagir ; ra 
‘reaibro, IA, add: os 
4 hi Wa tg qui a 
Wes, ferres., des | des, on fr a 
DRGOLA, < ÙNGULA, £. f._ $ortile: membrana , 
cita fi fende Arnondinariamente fopra la tunica deli’ 
og Gaale, Parlandoli di quella de’ cavalli Gi.di. 
(RI nei (A 





piro V. Upssavo. | 
GUENTARE ,, v. a. Ungere. con magilenta . 

» fooster aues de i'caguene , da bbume , Gre, 
s rat, Ungngatat fhomseiore vale. Le Bixio che 
a a'vuili. Praggiaze, V,. + 


(he 


LARO > BA u add. Giambuih: Di padi. f' 





UNGUENTÀTO. TA, Sotuia, sd. Ds ungoen. 
tare. di fosoté d' oncvent , de baumsa > &a. 
UNGL, NT) RIO, f. m. Voc., 
UNGUENTIÈRE , che fa seguenti odorife 
che ogzi più comunemente fi dice Profumiere. Pu 


fiancer . 
UNGUENTÌFERO, ERA, add. fufvim, Che por 
ta unguento, Qui prodeit de l'omgocni du ban 


ULI È » * 
UNGUENTO, £ m. Compofto -uatonfo medicina. 
le. Ongwent. $. Unguento da caascheri, «ticefi in 
Prrwsrbuo , di Chi vorrebbe fempre avere di quel d' 
altri , e non maò dà dei fao, Camere ;. bormio ava 
ve, quicprend tomjrors fams jamais rien donmer , Ria 
© unguento a ogni piaga, V. Praga. $. Dare 
vagueata, lo fielfo che Dan foja, caguentar di pa. 
role. V., $. Metter l'amgrento, e le prize, vale 
Metter l'opera, e la (pela in dasiche cofa. per al 
tini, V. Peaza. $. Unquearo,.fi Pic anche a com- 
pollo di cofe untuole odorifere, Pemmade ; pate de 
den'eur, Parlandofi di quello ande antrcamenre 1° 
Sagacao 5 an è cadaveti, o ungevanfi È corps ivi : 
al 











a > dawese ; parfum. $. Per metaf. Accollane 
a'piodi di Gesù, 1 quali baciamdn ungeva. con 
Sacco di buasa conf - Reméde . 

UNGUIS, fm. TL Chirurgico, Spezie di male, 
che viene agli occhi. che Gicuta la viffa, detto as. 
che da alconi Uzna dell’ acchuo, Qagle ; cogiee. $. 
Ufo vega, T., dastamice, Oilicino della’ faccia , 
fatto a foggia d'na'uaznta , derro anche OTO lacei. 

e. Ds nagois ; on dacrimial. 
NGULA + f. f. Tef. pe. Uagola. V. 

UNÌBILE s add. 0ga: g. Che fi può urire TA 

le ad uni, Qui peas dire uni, die aver une ansra 





chofe ; comparibis. 
UNICAMENTE, agv, Solamente , fiogglarmente . 
Unignensent ; fingulierement ; esciufivement è toute 


auere shofe > . 
UNICITÀ » f. f. Salvin. ABratto di unico, Sin- 
mularità; Singularit forme , du quatirà basi rend 
chele unigue cu jam eJpère. 
INICO + + add. Siagulare, falo + Unique Hi 


(LI, 
fest: roon x f. m, Liocorno. V. 

UNICORN To, TA, adi, D'ua corno, -che ha 
da Ri coma D' ume fenie corn ; qui n'a qu'ane 


STENIFICARE , | vd pref, Tofé, Ridurre in vw 
tà, ia una cola fola,, Reduine d i' umiré.; afena- 
bier, pnir, reunir,. joiadre devm sbofes cri cable 
poor n° am faire qui ome , $., Unitficarti , hi. pi Salvini 
Farfi una cosa » Divenir un, co une mine ché 
Je avee LL 

UNIFICATO |, TA, Solvia. add Da caliente « 
Reduit.d l'umite , we. V. i fuo verbo, ds 

UNIFORME, add..d'oggi qee, D'una forma, 
mile. e + Usiforme; qui. ef porn apnea 
souè Sembfable,, sone ea suqri n'a rive da difé. 
rent; mu pergti “sua! i-femabiabfe ; contonsut, 

Unisf EMENTE , arm. Con untformitàr. Uni. 
formement ; d'une manitse gmif: 


UNIFORMI T, .£ € Aftratto d'valtor 
UNIFORMIT. DE, re. Sme Semi gliaaza., 0.0 
UNIFORMITÀTE = sauetlisazz.di forma, © 
pira maniera. Uaifermive rn erafermini s. appare; ref» 
IMIGENITO: è add ef m Fietiariocunica: Fils 
umigue.., 6, Fer fia o dicefi del Verbo keer. 
no, come Figlivol di Dia. Fila. unigne de Dies y 
te Rilk de Diewpde-Perde trernci. ., 
UNIGENO, ENA, add, Sper. dial. Unico pencra- 








Ron igenito . File tini 
ENTO è f. m. L'onire, Unione. Union: 
dado p dintrina ; ‘affembiage . 
(. L AccoMamento.d' aaa: cofa all'al. 
ira, perche fieno congiunte | E, Cangiugat. 


mento, Loiom ; ligifom ; jonltion ; commnezivo è cobé. 
i Tonan prrarrani sn afemblage . $. Fig. vaîc care 


i ardì: 
URÌPARO, RA add Varzb, Che partori fee CLI 
ti vivente al puto. Qui me produir gu' um Jet è 


4 fair 

‘fatne v. è. Coagiugmgro*, Umir; jajndre + cin 
joimdre 3 liaifommer ; lier 3 amnexer ; vafemtit i go. 
dimen, $, Per Oaire, Svwergagnare , V. Unire, è 
è. e Unirfi, meutr. pali Congiagneri. Store, fa 


Pindre , Ges 
UNISONO , fm. Accordo di più forni, e. voci 
del medefimo grado, talchè non fia l'uno più gra. 


re Opiù agure dell'altro. UsiTsn; ce.qui ef sen- 
fonmsmt , su qui a le mimo fon. $. Unifogn ; ee 
anche il Canto andante , e fempre uniforme ne falla 
medselima nota. Cbanr d'i'eifa. 

+ UNÎSSIMO, DIA, add, Sgivima Suna, di uno y 
detto. per foraà di efpreilione . Us ; weigur. 


+ UNITAMENTE ,.avverb. Con unione, congien.. 


timente , inficine . Conjriarement i averi quiebio; 


boma vmica 
LUNIT I. f. Affratto d'uno , come- 
"UNIT DE, princigdo de" nameri i ettop. 
v patto a pluralità, Umitt. 





SUNITÀTE 4 
pesata vale Concordia , Unione, Vi fo Pet Goa 
giagnimento. V.> ei DI . 





Î ui VERSO, 
$. Uaiverfo 


‘ce del' modefimormome ; che 


UNI 059 


UNITISSIMAMENTE, avverb. Super... e uniza» 
Mente. Aver ene parfaite ULSS 
Fidia IMO, MA, add, Saperi. di unito. Toti 


de. 

Unitivo” iva * idd. Che ha forza, e vin d° 
unire, Uedsif; gui soit; qui, FIELLA #3 vere 
ta d'ueir, l Jmigi 7. de Siuci, i quali chia. 
man Vita vmtiva quella rerza Spezie di vita det Cri. 
“E: cut l'anima fl folleva più intimamente e 





e s'uaifce a Dio, Ple amitive. 
UNI TA add. Da unire p contrario di divi. 
+ Blmi 5 eomjrint ; joint ; ammore ; lie ; dine vd 
Pra Per metal wale Concarte , 
Uni; aguti ; allié. $. Ver Uguale, do: Uni è 
ea; Ampie è unifarme, $. Unito, per Qaito, Hos. 


sii Ha, 

* verbal. m. Che unifce, <lte- mette 
Pacificatoary: goniliscar > médiarcue 
emtremeisreue. 

UNIVALVO, fut. m. e anch: Aggiuato di alcuni 
pefci del goners delle conchiglie, ehe hango un fol 
zufcio , com cui fanno attaccati a'fcozii, come fa. 
no le parcelle. Umivafve. S. Univaivo, Red, da 
che termine Anatomico + e vale Che hi css foia vato 
vola. Qui ma gu' aos valvuie. . 

UNIVERSÀLE, f, m. Quello, che chaman di to» 
mune terri gl” individui fatto la medefima (pecie , 
torte le fpecte forto U medefimo zeacre.. Universale 
E nel aamero del pò, Usiverfanr. $. Unirerble + 
per Univerfità, cioè lo Comase, © tatto il popolo 
d'una terra. Le publie ; Ses babitoms d'tme vlble + 

UNIVERSALE add. d'ager g. hc enmprende 
tutte Je core, delle quali fi parli. Uniwerfà! ; grad. 
tal ; commun ; qui qu somprend qui ewtrafe pot. 
UNIVERSALE, add. d'ogni e. Che fi tende da 
pertutto:, e ad'oggi cola, L'aiverfei ; grucrai.; gui 
tompread roper, 

UNIVERSALISSIMO, MA, add. Sap, d' univerfa» 
le. Teti-univerfe!. 

UNIVERSALITÀ, 

















ff, AMtratto d'umiver- 
UNIVERSALITÀDE, fale + Congerie , o ade» 
UNIVERSARITÀTE, mamento di. stallo» le 
parti, compreadimento di tatte-le cose 4 delle squali 


fi paria. Univerfatite ; rémeralité ; aTembiage -de 
soures der ebofer'd. da parle. ve 
UNIVERSALIZZARE , +. a. fulvio. Rendere us 
niverlalo. Ridurre d L'amivarfotità + 
UNIVERSALMENTE , avv, In oniverfale « 
UMIVERSAMENTE comunemente. fenza 
cccettoar cofa alcuna . Usmverfaliementy gini&uta 
ment; comm + en gbetrat. * È 
UNIVERSIT {. £, Aftratto d'uni 


UNIVERSIT, DE, addiett. Comprentime 
UNIVERSITÀTE, di tatte le cofe, «L'aiurr 
Sadite i generatità. $. ru lo Compne, © per, tav 
il popola d' peg Tont nr peupie, gui dea 
mod’ une vlile> $, Per Coltegio, Mu nek 
igniftata di luogo , @ fenala-dore fi fi fol Usiveto 
Arte Licée 
UNIVERSO, (, m. IL mondo, tutta la macshins 
cede L'ramfvers 5 Je monde \ewtirtà. Talora 
val 45 Tutto fi globo terretre . L'oniverip 
bla serre . Mi, Per lo. Comipiefia-di tutte serpniti $° il 
‘rotto, L paivefattte.; le sont, » 4 
$A, add: Tutto. Waiverfel 5 
monza , . vale lo teo. che .l' Dalventa > . 
mivere 


L ‘ 

UNIVOCAMENTE. avv. ST. Fitofofico; tomi. 
niera-asivocia D'age mainiére umivegne. 

UNI VOCAZIONE. | (4 T. duite Vensle . “Aerigro» 
#' univoco. Laivecazion:;: carafttra de ce qui eftuhi 
magie + , 

UNIVOZO | CA , add. Termine Filofofn .. Sì dh 

a cole divetfe, ma 
Equiroco .. Live. 





sella Rel grnere j- Gontrario; 


ARS, n. pal Fetpio: Uiaifcarfi, gd 
iau farti uao. Se-redaire è i’omité;. 3° idem 
iper, 

UNO, UNA , add. e tabwolta È. m. Principio dei. 
la “quantità duftreraa è mumaicr o Un. At femm. 
Une. La-forea di iu: L'os. $. Uno, ia fiamé.; 
d'ua.falo. Us fitu/. B quer; iuatchè do, fegaite 
ricao a maa ragion di@mtti . f. Uno sa vece di Ci 
fcuno. Chacun:. Seaaa aver quattro capp* per uno 4 " 
ec. Sì Uno, per Un cerro, imdefizitamente. Un ; 
wa cerssio , Un, che ha le gambé a: laccaitime fore 
Pi £ Uno, per Uoo mo) © goa co 

Le mine june mome n Adr'un' oraria 
us ,£ aula nell'ammo. Ò fiero dato, che'l pas 








dre, e "l figlio ad una morte Giferfe. 6 Usb,taio. 
ma arcomesaazsone ; diiche, vegganîi i Grammati. 
gi. Un. Ret dono è dÈ amante antico, € faggio » 


Ua atcolf,jo , cs tre! * un pantere, ec. 6. Eta. 


iora pare meli. della qualiete d’ accompagnancate 
to. Ley ud} pu cortalài. Giù 
penne a Stima fr Clap io RT si 
a pure 3 atcompoita Vane Cra 

Latorao y@ Girc; 3 Etnirta > Che fogli 

n tingheceato oro e: 
granine gEA:I pronpiuzee e at cogl' infinite: 
da rx doter vadano ci patito. mele ila 


le faccia cd " Uto 
60, 4 ia. fi Legale; son 1a pate sterno fe 
0000 a 


660 UNOQ 


ole! mentovate ,° 1° Uno val primo, I" Altro feron- 
der e talora vagliono Fatrambo , Amentiue, L'ue 
ww l'avrre ; vent Ser dewx enfembe ; fe premier 
te ferond. Tanto l'età 1 uno , e l'altro ca quello , 
ch cifer foleamo , cc. gli aveva trasformati. $ L'un 


VOC 


diccao que + Che fi formano colla: Mekinplice aper- 
Tura. del 





lo più im forza.di faffantivo £. Vbrette . ‘ 


to in mamera enfutica dalla voce vocule. 








r l'al, vale Queto per quello, 6 L'uno in VUCALIZZARE, v. a. Ulare molte vocali, 0 ag- 
Timbiordelt: ala he por 4” autre; Puo dita | Siurner vocali alte ‘confonanti ; Empleyer braneiap 
pico de damore . Vada V um pet l'altro. $. L'hs mepelies ,- owrajomrer des vorclies ama comfeamis + 





per l'altro., vale nathe L'uno ragguagliato coil al- 
tro, L' um pour i' smart , om par rappere d l'awrrei 
E l'on per l'altro Ba vergogna fpinto, e ‘avisiofo 
al vicin, men pigro vieni $. Quell'uno, Quet'e- 
mo, © finsili ; maniere, melle quali fa pore Uno è 
di già , e folamente accenna con maggior evidenza , 
€ Precifione. Celubri ; celle.M; cen; rerre. Deh 
Celti to a tutte, o a queta na, cc, quella fede, 
nc. che a tte domafti ? E '‘caramente accolfe a fe quell” 
mona. $, Tott' nua, vale La mellefma cola. 

n } fs méme cheft. $. A un per ono, e A und a 
uno, modi quali avverbiali , che vazliono Diftinta- 
mrente , feparstamsente l'uno dall'altro. Un due } 
# um apris i'ausre, & tus-fewl d is folt. E. In u- 
wo, o.In noa vt A ono. pedi avverbialm. vagliono 
Infeme. Eafrmbe, Richiefe cautamente 1 altro Col- 
iegio, che gisando a loro piace® £ cosgregafero in 
mao . $. Ad uma, e Ad una voce, vaglinno Congor. 
demente, D' une vsie ; ouonimemene; d' accerd ; d° 
ns commun acesrà ; d'am commun confenitment . $. 
Pecare in uno, vale Mettere n comune. Mertre em 
couttiro . $ Recare in ima, vale anche Riomre, 
congregaie, Rinnie ; afembler. Tn prima era, <c. 
con borghi, e willate , ‘e fortezze fparfe , ma i det- 
ti le recaro in una a modo di città. $. Hecare minl. 
te garnie in una, wale Conchiusere, ritrignere il 
tagionamento, Aédwire em peu de mori; comturie ; 
cn venir è ume, comeinfiom, $. Andare nell'un vi' o 
0, vale Non la fnir mai, andar meli infinito. A: 
der d i' infini ; me fimir jamais. 4. Ffer.i per umo , 
vale Contar per ano , mou cifer da più dezli altri . 
N'dere qu na feul ; netcmprer gue sone uo} 9° 
autir pas plus de port gue chicum der amiret. $. 
Noa ne aver un per maticioa, diceli proverbialmen. 
ne del Noa aver niente al’alcuna cola. N' ee svvir 
Psi na pour fa munsez, neo svelr poins du rout , 


liazare, Rempsi de wapéltes ; 





avete la voi. 


Appeller ; monamer, 










































Quimo. gala delle declinazioni. Vorarif . 
VOCATO, TA , add. Da vocare + Appellé @r. 


lo più fi dice di quetl’intcrnò tnovimento , per tui 
Iddio chiama alcumo ad-abbracciare uno fiato di vis 
ta, e d'un cert'ordine dell'eterna Provvidenza , 
che 6 ha da fequire . Varartiom. b 
VOCE, f. f. Sonno prodotto dall’ animale per 1 a- 
tia mpercola nel-morgozzole , con intenzione di ma. 
nifeftar qualche affesto, Voir. $. Voce, per Piro. 
la, vocabolo. Mer: teme. Lafciatomo le rime lo. 
10 piene di materiali, e proffe voci. S. Voce, per 
Detto, fentenza. Parafe ; fonrence. Si adempirà la 
epce del Profeta. $. Vace, per. Voto, fuffragio . 
vile; feffrage. Com voce irrevocabile per fenten- 
zia doniamo l'onbre del nominare la prefente città 
al belligero Marte. $. Voce artiva , e pafiva, va. 
giiono Diritto , 0 facoltà d'elegzere, e d'efltrt c- 
letto. Psix afive t& pafive. $. Andar voce , vale 
Parlarf, efer fama, pubblicarti. Conrie nio &rai. 
$. Effer voce , Correr voce, 0 Nafcer voce di chec. 
chellia, vagliano Elferne difcorfo cra la gente. Di 
nec parier, difetario dans le pubile ; tbruiver ; tone 
rir, um bruit, $. Aver buona voce, vale Aver voce 
fonora , grata, e talvolta Aver prat emo 
la ; © Aver mala voce vale il < . 
noir ume bellt , cu une manvaife voir, une via £- 
gresbie , su imerare , difseresbio.  $: Aver buona , 









UNQUA, avv. Mai, giamenai. Jomdis; | O Cactiwa voce, figuratam. vale: Eifere la baono, o 
UNQUANCHE, en sucun rempi, Altre valte | cattivo conceruo. Ésmr ro domes cu atsunrife répe- 
UNQUANCO , dicevafi ancite , Ome, e On. | fation. $. Arer voce in capitolo , 0 fimili , vagliono 
UNQUE, a _. quer. Poter render partito. Avcir unix ; avoir desse de 
UNQUEMAÀI ,.che-anche fi ferive UNQUE MAI , | Suffraga. S.-Aues voce ia capitolo, per metal. fi 


avurb. Giammai , mai mai, Samois, 


dice dell’ Avere in Qqualfivagiia negozio autorità, 4. 
UNTARE, v. a.-Lo feffo che Unsere, V. 





usio veix em chapirre ; avvir da evedir doni une com. 

UNTATO. TA, add. Unto. V. papnici $. Mon aver vote in capitolo , vale il con 

UNTATA RE, verhal, m. Che unta. Qui ciep. trario, N° avdir auceme vele cn sbapere r n avoir 
0, 


n Cha. adi. Dim. di unto, Alquanto 
uuto , © itbrattato ; Sudicio, Gio peu Sale ; tm per 


prai. 
SUNTÌSSIMO . DEA, add. Saperi, di unto, Tris 
> Li PST Saia va in e vg 
‘TO, TA, unigene } e » Dime; 
, drat: nraife ; foie. Le : 
UNTO.. fm, Cola vata, ©. che nenti Ords ; 
graibe ; ce qui if ben d graiffer. 
. * UNTORIOyt. ni Unaione, Ungoroto. V. 


suran srédilì $. Dat ia voce, termine muficale , 
vale Dare il toono. Demarr Ze-som. $, Daria wace | 
vale dache Dare il voro, Domerr fa moi i-/kgrdge 
$. Darimoce, 0 na voce | vale mache Citamtare, fr 
pellce gueiga” um. $. Dar voce, vale falora Partore 
rer fama, ingr g faber couriv te brait . $. Dar 
moco adialcnso , vale Patolpatlo , jnfamario. V. $. 
Dar boona, 0 mala voce x uso, vale Lodario, 0 
infamasio: Lower, pedorr, cu digomare, décrict guel. 
quium. $ Dare mata voce - fignifica. BiaGmare . 





UNTOSITÀ + ce * Bidmer -virupérer } veproatire } arouworr è vedire ; 
UNTOSITÀ. DE» + I Qualità vntuofa, ma | piofer > somsrgier «soudreusori  Dandole biafmo a 
i DNTRSIT TE, ruaficà. Caftagiié tosto, e male oca. $. Dar voce "definitiva, vale 


E (mm Materia untaofa , come farsa, 


Dar facoltà didefinire "Dommtr do valse dripe |» 
spia limiti... Oraige e scure mparidre graffe | ve: 


+4. Dar Aelfa woce , vo Ta fullg Voce + vale Faterrom. 
pere 1° Altrat'difcortd, opparali, etottaddiegli > farlo 
cNetare , fatto tacere di Fa parole, $. Coprire 
alerai la voce è vale fmpedire con futno' maggiore » 
ehe altri noe Ga "aceto, Parter fore Bat + su fuine 
du brwît poyr rmpérhit gue gorigi um fuit ensen- 
du. Far vere, vale Dire, parare. Dire, protoni 
mer, parier, proférér , avtizatto des mr, g. Alzar 
pregati vale foitare Siamare Lato voir i 

seimbander ; jerer der £ ponfer Lep.cele + 
serie. $. Tener la voce, vale Tacere. Gar 


PX; condico il Calderon d' 
tà Va 


’ 
UNTUSBITÀATE, 
UNTUÒSO , 6A , ndd.. Che hr 

del ctaflume. OnPocus 3; gros 7 quia de ko graffe. 

f Fiaurat. Uatuolo , e. grado vivere Regni ereroi 






decto anche Olio Santo, che fi sà L 
+ sermion. della lora wita.. 4’ sint dov 
Saintes buites ‘ 
v BOLARIO , f-m Ruccolra.dkwacsboli no. 
dari colla ‘piegaalome dei lor fig: kl Pocdbalak 
" igCamotanidta È Li 
pen AB0I A, f m. Cr Prrfog, Compilaro. 
DI ‘ocabolari. Lemisogrape ; vor ife è 
seuT, 74 pa diffiommaize , x esile 
VOSABOLIST A » T. m. Voentolario; V. 
VOCABOLISTARIO , f. mm Compenitore di voca- 










Mobace . $. Ad uma ‘ecc, pota avver. 
ufe Unitamente , concorsemente. Wenni. 
memernt ; scut d'une vrix ; # no comune AR 

VOCERELLÌNA , £ f. Dimin, di voce. Preise 


vert. 
VOCLACCIA , (, f. Peggiorat, di voce, Dime vi 


daime dle. 
VOCIFERANTE , add. d’ ogsi g. Che grida for. 
de Qui erie Jorr ; qui jerte les biore cris ; qui cia. 


RE, v. n. e fama, difeminar 
prat Sppandee futlgier dies Le pa 


ear Da 'voclleràre.. Bbrai. 








































bocca , ed in quefto fignificato 3° ufa per 


VOCALÌsSIMO , MA, add. fa/vim Sup, forma. 
Verelle + 


de 
. VOCALIZZATO.,. TA, Vie, Pier. add, Da voca- 


VOCALMENTE , avv. Con parlare, con profe 
rit parole «9ppolto a Mentalmento, De Asmibe, sw 


VOCARE, v. a. Voce Lat. Chiamare, bominare : 
VOCATIVO 1. m. Setviw. T, de' Grammatici + 


VOCAZIONE, f. £ tt votare, Chigmata ; © [per 


VOc 


VOCIFERAZIONE , (, £. Il vocifetare, Fama 
Broir poblic. k Li 

uochie t A tas piccola. Zovira voit) 

* fi m. Red. Accrefe. di + Gran 

voce. Greffe voit, tua 

VOCITARE, v. a. Sonnaxz, Chiamare 2‘pome . 
nominare, Appeller per fom mom, 

* VOCOLEZZA , f. f. Cechirà, V, 

* VOCOLO, LA, ddd, Cico. V. 
VOGA , ( £. 11 vogare, Corta, viaggio, chef 
fa per mare, e propriamente la (pinta, e") moto 
che un mavitio riceve dalla forza de' remi. Pogag , 
$. Voga, fizur, per Impeto, ardore. Choscur ; ar. 
deus ; imperuottt . Tu, che dietro a Lucilio, e a 
Giavenale prendi arrabbiara., irrefrenabil voga. g. 
Effere in voga, vale Eder in_afo., efer ciiniteme 
te fegaitato , a approvato, co vogue ie crd. 
ag réporavisa sor drams. Ren 

ANDE, asd d'ogni n. Salvia, È 

Rem:gante, Vaguem; temést, tagli 

VOGÀRE, v. n. Remare, femibate, “Feruer,; 1a 


mer; atler_ sore in rome 
n. Chè voga, Paggene; 











VOGATÒRE, vetbal. 
ramene , 





no 

ua) te, ro. 

benrieri. | Dv gré } !de domor'vil LAP? vert 7 
guiomeni ; dé how contr > G. Una MA, mai 
tata , detto proverb. che vale . che Noa o gra 
ve ciò, che fi (pende per fodditfare Î} prigrio rele» 





© altrò Segno efferiore (n alcho 
parte del corpo, e che da alcuni fi cne Spaitere “ 
foverchio appetito della maitre, - nefta gravidanza 


di quel lho ,'o bernsda, ‘ché du quettà magéhia S 
rapprefenara, Eovîr,'9, A vortiz, Cr, dm A falense. 
Ad arbiftio, a pixzere, 4 prassi. È 





* VOGLIENTE, add, d'ogm g. Che Viole, Qui 
ent. * ' 
* VOGLIENZA, f. f. Yolontà, y, 1 
VOGLIETTA , 1. FL Capot. Dit, di ‘VidgHa, vo- 


limmea. Perico cavie ,. " 
VOGIIÈ VOLE , addiett. dotti den. Che da ra 
pu » Che apperifce. Emvicua ; deîreud; gui fim» 


LOSS 
VOGLIOLÌNA, ff, Sa/vim. Vogliotta  végli 
Pile: pmi — 
» E. V. Fogli 
VOGLIOLOSO ."V. Vugiiota a e mente n 
VOGLIOSAMENTE, asr. Valdattrofameote , cor 
bramosta , wolesiticri .’ Vosoorirrr; de Senze pole. 
mi gajement ; avre comprafiment ; avec pigiffr ; de 
"pri, î 
VOGLIOSÌSSIMO , MA, adi Sup, di vògliofo. 
Tibs-emviena ; rre-svite we. CRE SE eglicho 
peaLiono si fi Butoh, Sbliderald . Db 
ne > emviene ; 7 emprellì ; palle - & 
Per Volonterofo . Runti ; wifi; dA E zlivare Dall 
guru». Gli Ungheri arditi, è voglialt gli feguità 


roao. 

° MOGRIUZZA » fut. LL Ditsig. SL voglia .. Perite 
sarde. 

VO? , Plurale def promone Tu, 






E, Voi, 








UGLI 
talora pi voi, col freno del terzo cala fartinte. 
fa. Pour, sè d vess, Efha xià roca, donga, mer- 
0 chiamando, e vol non cale. $. Voi “fora f 
trova riferito per onoranza ad una per pla. 
Pons. Signor mio, fe a voi aggrada, woi e ad 


nn° ors a voi far grandiffimo onore, ec. . per 
Voi, Gi fegge talora forfe per la rima. Piup g. Dar 
di voi, e del voi, vale Parlare altrui in fecosàa 
perfona, c fi ufa colle berlone familiari, e igferia. 
ri. Lo che corrifpoade quali 4l Tuzoyer de’ Frances 
pofto che fl dk del vol a' fuperiori , e agli uguali, € 
del tu a' familiari, ed agli inferiori d' alfa) 
QUOLAMENTO , fm. il volare, Vel ; 2'albca te 
voler. Ù 
VOLANTE, add go ogni ® Che 
, pi 3 
gli 







SEL 
qui vole, 5. Per Valu! 
viabe; varianti } 
ji e 


più 


iti, € +0 
dettò A È 4% 
VOLANTE, falt. m. Rei. 
nia 
a AE 


VOL VO L : VOL (141 


fimilit, Andare , 0 Patfare con zrande velocità, Ve. [.deffeto. dalle Belle ee. $. Voler nolgi quegli occhi più chiari sche "l fol, Che con- 
lee; covrir: pafer aves vapidite , aueo grande vf- | finni + Vottele Aqnifice tra li nemici, e nollri offeniori rolgiamo le mani. 
seffe. Mopid a cavello, e fenza pur falatar 1° ofpi- S. Volgere } per Mutate , rivolgere . Changer --ncn- 
re, fe ne andò fobio vulando al Re di Cambala . verfer . L'Ordine volgi, e nea far, madre mia, 

sale ralosa Schiszare , o effere fenza onefà mai cole belle, 0 came. $. Votzer 
per Pendere, tendere, sqcolmfi, incline, Tuir 
Sor “N Pg] A sua piasta , che da il gambo porca: 

iante, che volge verde. $i è più 

i color mero. che, volge al Piga alte pe te 
romge , $. Volaere, per Far -Ja walea agli edifici . 
Vesiser ; faire des wrabtes +. 4% Laglio & compit di 
volgere, e fertare il muovo pogte. $. Voleer le 
fpalio , vale Fuggire, darfì alla inder la fit= 



























- vale Odiare 3 en vedi 
um, de bin, avoir te la baloe poor lo 
bene, fisguratam. Con le puzaa , cc. tutto ib vifa 
gli ruppe, at pali lasciò In capo capello, che bea 
Riu volefle .cioè gii guaftò , e fenmpigliò ruiti i ca. 
pelli. Éebeweler ; dieviffar, $ Volee 
mmoler la gatte, Voler ta baia, © fimiti 
© Baja .- 9. Voglia Dio, Dio-woleffle , e fimili ma. 
miere efprimenti defiderio. Dieu venilie ; è Dicw pioi. 
#% wo Waledie iddio. Piglr è Die Dio non vaglia, 4 ga Teurner des fprmses on le dar; s'emfuir; $. 
Dieu we piaife . $. Proverb. Chi tutto vuole , | Non volter la mano foffopra Maso . $. Vol. 
sulla-ba ; il fenfo.è chiare. Qui veut seus ausir,.| peri ad ono, 0 EMer volto ad uno, figuratam. vale 
n'a rien. $. A valere che, per Affinché . Afim | Aver paflione per Jui, inclimar coll’ affetto verlo di 
2% ne, que, de Iuì .» Ésre perte per queigo un, sueir de l' iocli» 
VOLERE, f m. Votentà. Potemed ; vaudoir. marisa ponr.lei , Pozzuolo era tetto volto a Velpa- 












Riromerte ; È 

VOLARE, (. m. 
Mota, 0 corfòo relacillfimo. Vel; cimefe rapide . La 
ma ii fvo voiare fa ella tanto, «b' ella 
























lara, ditefi del Tirare conarme da fanco fenza pres- 
der di mira alcun berfagtio + Tiner d de voite', de 
tsore 1glce , fava wifer, 

VOLATICA + £ £ Alprozza della cute caglonara 
da bollicine Secche, e accompagnata) con. molto pia» 





zicore , Empetiggine, Dorsee, ® VOLGANAMENTE avv. Volgarmeme. V. fiano. $. Volgeri ad ogni vesto. V. Vento, 6, Vol. 
N: TALE uadd. d' ogni gen Att a volare, e VOLGARE, fut. mi Lieswaggio, idioma vivo, e 4 gerf, parlancofi del vin, vale Divesit cercane, in- 
dicefì degli uccelli, e degli infestà, che hanno ale. | che fi favella, Langue vuigsire. cerconine. S" sigrio ; fo rsurmerzs devenir lemche. 


VOLGARE, add. d'ogni g. Di volgo, comunale. VOLGIARROSTI » fnî. m. Aileg. Voce, che in 
Vuicaire; commiua ; rrivia/. $, Acgionio a Unmo, | scherzo, 0 in difpregio fi funi dire a perfona kimu- 
grasfigmificativo d'uomo, vale Idiota, fenza Jefto | pira, 0 vile. Um fan; um dadond; un poilsur; em 
te, Homme voleste , idict , fams tettres . gvrsa. 

‘ VOLGARÈSIMO , (um. fasvim Maniera del vol. VOLGIMENTO, falf_m, Ti volgere .. Taarnoie- 
molatil . Aicali votatile sbiogti vegtarit, gr, Idiorifino i popolarità. idisrifme, miens. $. Figuratamente , per Matazione . Chsvge- 

VOLATILITÀ, Ch .T. Chimico , 11 for VOLGARITÀ ,-& fi Pref. Fior. Afrstio di valga. | mene ; réccimesn . Noi abbiamo apprefo di fofferi. 

VOLATILITARE, mo erado,della Aissderza. | re. Simopeserré s00u gqualisé de re qui cA vmigoise, | tt + ficcome tu wedi, gli voglimenti della fortama , 

NOLATILITÀJE., Valetilite » ismmaa , trivial . | cioè le muisrazioni, 

VOLATILIZZARE  v, a Afage/, Ridurre a vo VOLGARIZZAMENTO, fuft. m, 1l-volgarizzare. VOLGITÒJO, JA + add, Faluim. Atto a volgere 4 
datiliegazione.i multi hf , Moletasifer ; rendre vi- | TrodiMicn, verfion ew lsngve valgaire . Volgente » Preprt è rourmer, 
datll, * VOLGARIZZARE., v, a; Trastatar ta ferittura di VOLGITÒRE, verbal, m. Colui , colei ; che 

, VOLATILIZZÀTO., TA + Segeer, add. Da volati. VOLGITRICE, verbal, f. $ volge, Qui cosmo 7 
diazare. Vosssitije. Sangoe vetgaire » $. Per Dichiarare in mamera., che | gui ron!e ; qui change; gui remverfe è gui confe 

VOLATILIZZA ZIONE» fuî. femm. Termine Chi. | infino il volgo pofla intendere . Expliguer ciaire. | dei réweintions, 
tiro ,, Il ridurre a molatilità i mufli 66, Folorisi. | mrome ; mersometi . Era molto cortefe di volgarizzare VoLno, f. m. Plebe. Le vnigsire y /e trenman ; 
datioa, " È la fcienza per cottesta a! fignor le pewple : la tia du peupte. * 

* VOLATO fm. Uccellame,, Vi +» NOLGARIZZATO, TA, add Da volgar VOLGOLO, fa. m. Red. Rinvolgdlo, Rinvol. 

VOLATO, fut. um. LL volare, Mato velociffima | Traduir ea /emeue vuicri a to. V. . 
dr l'acre. Vol; piso. $. Par metal, Bercerio VOLGARIZZATÒRE , verbal.mi Che volgarizàa. VOLITÀRE, v. a. Voce Lat. Swolazzare “V, 

1 1° tomo impr.ma, nun faje è quella altezza com | Tradol?ent . * VOLITORE, verbal. m. Che vuole. Ceimi gui 
volato divinò , non geò mai bea difpregiar la terra. fd - VOLGARMENTE, nvverb. Volgarmente , comu. Y vess 2, i 
hi » 4 È e i nemente . Walgsireneent > communrmene ; sedinaîre. * VOLLIENZA y £. f. Voglienza , Veglia, Volon. 

VOLATO, TA, add Da volare ..Valé, ment; mnicerfellemene; en Rendost> $. Volgarmien. | tà. V. è 

VOLATORE, verbal.m, Che-vola, volante, Qui | te, vale anche in Hague volgare.’ Ea /saruò val. VOLO, fuff. m. Il Wolahe. Wei ; effor; vside 
mdlé. guire. s Volo, per Émilit. fo detro anche di gram vel 
I MOLATRÌCE, Chiade,  Vesbal, fem. di \volatore. | + VOLGATÌSSIMO « MA-y. sddiett.: Fesmor. Sup! di f dî checcheMa, Po/. E preta a' mici penfier 31 
Rui vole i volgato , Divcigatifimo , comuniffimo > Tysr-com. f 89 volo, cc. $. Dare ii valo, vale Sbrigafi della 

VOLCANO, Tan, Cr, ie Pomise, Qui noo pigliafi | mm « e. . n ‘ cura di qualcheduno tilafciandolo alla-ventura. Se 

er Valcaao Dio de' Gentili, 4ma per ano di que' VaLcATO, TA, add, Fegmeri Volgato,:divolga- | fé/ivrer du foim gu' om drir avrir de quelgu' na + 

uoRhi della terra, che mandan fuoco , come d' En | to. Camo ; ssomarz diomipagu ci | ©. Levarfi a volo , vale Solleratti, ‘alza: . fe de- 
na, il Moegibello, dl Velavio. Falcam, VOLGENTE , add. d'ogni gen, Che-volge» Tor. f Vr; £r fantever ; s' diever . $. Levarfi a volo. € 

VOLEGGIARE , v.n.fa/vins Andar eolando 4 al. | made; cgut reame. è È dice ai în maniera proverbiale per Muaoverfi a 
quanto solàre . Pireter i voltiger; volered petireo | + MOLGERE 5 e VOLVERE, vi n. &stofr unphe f operare, lenza confiderazione, Apir drsurdimene , d 
reprifes % x alnentr: e atutr, pafl, Torcerà, € piegare: teri al. BY? bonisune . ;$i Di primo volo, poîtò avretbialm. 

VOLENTE, add, d'ogni g. Vaglicatey che vuo» |-tr0 iuoga »;& apart Tommi 9. Vetge- vale Nel principio del volare. Da ser ego. $. 
te. Qui vene. È i. generato ti dica cin più modi : percAreraver. Di sola, pofto avnerbialmeare; Col aio, per 

VOLENTFROSAMENTE , avv, Prof Fisr. Vale | farfb; Se erolfera! Per cyni falcello.di paglia soché vi | mezzo del volo; e figuratamasia. ge fudiro, th un 
tiermente. Vi... n adito © 5 aralge tra! piedi, betemmiare ld'ioge la Madre, gaitimo,. Deer. on infame; dimpras cis Bal; n 

VOLERTERÙSO ,'OSA, add ‘FE/ Fr, Volante» | e tutta ln Garte.dì Parailo ,. cioè 3° attravertia.| g, | eims de ri 
Volgere , per Pndutrey prvluadere, fralgore» fee. VOLONTÀ , } 

divtrrir ; 


Volant »goi uste ni queta Sigmifi ts" ala pure in 
forza di fuf. in. e per lo più nel maggior nameto, 
Eoelarite., L.vodatità het velesitri + g, Votaride, T°. :| 
Chimico. Oppolto a filo, mgiccii re’ corpi , che il 
fuoco riduce a velatilità » Kaleti!. Sal volatile . Sei 

















linzea morta in quella, che f favel Traduire en 








































































res è 


ftt; fermi. | PORN motiva 







tolo. V. : ) #51 A 
vorFenttar, avverb. Di'bunna voglia , confor.. | fusde» ; induire p.demteavoir 5 » VOLONTÀ DE., 5 dell’ anima val, per 
me al propria volese, Polemgiars; de donne veoism. | difuodèrg dicoosaigeria fsito rbxoger d'avin,i dé VOLONTATE, la quale” dalkiera co. 
sé; de bom pré; de bom comer 7 avce piaifr ; fama | deletaa® QAicato inchilla fuaretedenza + votger kon .f me bunnè te'coft intele , «0 le-rifiota: come \malv 
Paine ; fans sopagnante fi dalciama, $. Volgere,- o.volgerì sicuna cota per. f #e- Haicart -$. Per L'asta della valontà!, ‘Le pen. 
_VOLENTIERISSIMAMENTE, avr. Red., Superh ®d'amima vale Si saRgarare , O raggio f din ; verona. .$. Volontt;: per Moglia 
di volentiermente, Tresvoromtiens. ol» ie défr ; fowbair:: Tu vata 
VOLENTIERISSIMO , avv. Superl. di volentieri, ( Sfogait . Se er, ; Te. f quelto faro \iaecefo, che.effe won 'eredevitià*ran- 


Tres-volemtiert. eda, «to Vinera che Mero, $: DI vbb 
i, c0a Volgeri nia edi Bogianen, Svesveiazimente 7 ve 
dirige Alla ot mine; Pile: 



























* VOLENTIERMENTE, avverb. Volenziei 
pronta volontà, Pessericrs , @e. V. Volentieri . .» 

VOLENTLE! « SA , add, Fr.Gisrd, Lo Bello, 
che Walbnterofo, V. ° 


* VOLENZA, £. £. V. Voglia. 

VOLERE, v. a, Ditiazare l'operazioni delta va. 
Jontà a qualche oggetto, Aver welontà, intenzio. 
ne. Powlcir > avsir imremiicn de . . . fe dérerminer 


lamente di vagtiai Abidamvo: ; aver ran 
Tai ui 
À see 


prefFeraen volontà vale Teflamento , 0 
difpobizione teffamentazia > DarmiWrer volonedi 


Prmant . + 
VOLONTARIAMENTE, 
proprie volere . (pontameamente. 
de benas- tr fravche voteurt ;*fuais comralbre; de 
Pivia pre ; Sv pred de csv. “ 





















iente paftò | 
fà, cioè conca . £ ne, per 
moderare . Gomuermer ; rf» 
régter ; diriter , E reqgo , e volvd 
mondo vedi, ciaè governo , e difpongo . 


« Convenir ; fal- : 
A proper ; dtre volgono 
; venloir ; dire d'une na. fra fe vale 
‘er. Chi ha a lase com un ; 
cp non vnol effer ioîco. Eccetto il bofoie, e 















que i 


verbi 





euigriittce Liga . 
fi canapi , che li 
ti. q cioè li mirigari 
congocl | adoperate, g.-V6) Medpare in.puro. Fdite 
Li 
de 


olere, è e mievvoie. pre Bendna loraa | 

P spimimo , aud' avis; empire; jager; ai trecige Ranch PI 
queresthe. Mato, è alti vollerm,. Ch sl proce: È » Spinto gentile, che sl qoicemeate 
è 
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wicur. Vojoaterofi di guadagnare affai , ,e fpender 


poro. o i 
VOLONTIÈRI, sw Cavalob, fruer. Ling, Lo fief. 





fo, che Volentieri n . - 
POLONTIERO, RA, addiett, Caval. Voionta. 


mo. V, 
VOLPÀJA , ff Car. Marr, Tana di volpe. Re 


martini 

ATO, TA, add Di colpe. De renard . $. 
Graso voipato a fi è ce Quello, che È inferto di vol. 
pe. Ric sbarbonilià ru chortonmé . 

VOLPE, £. f. Animale aflurifimo, e triffo, che 
vive di rapima. Rewards. 4. Vado per metal. fil dice 
si Per affota , € maliziofa Renird ; fr; mo 
drei ro q esvreleuzz mai Visiona. €. Dicefi in pro. 
verb. E' v' abhaja la volpe, cioè È pericolo l'an. 
darvi. fi s a du danger d'g aller, 6. Pute in pro. 
verb. Gi dice : Anche delle volpi S piglia, c vale, 
the anche gli affutì talora fono ingannati, Les pros 
so Jeno armrapdi quelquefcis » $. In pròe, Le volpi 

configliano , fi dice di Due affati, favelluno 
infieme. Lorfgu" om veir deux perfonmii rufees qui 
conferentenfembie , go dir 3 Lc remardi four en con. 
Juiration. €. Volpe, fora di malatila , the fa ca. 
feare 1 capelli, a pelarfi , molto familiare alle vol. 
pi. Peradt > alopesio . $. Volpe, fi dice anche usa 
elle biade ‘per cui cdivenzono inar- 
e, fe pe vanno in potvere, Nielte. V"è anche 
ehi ace, Chabon ; carie. 7 

VOLPETTA , fuît. f. Dimin. di volpe , pic. 

VOLPICELLA , cola volpe. Remirdcan; pe- 
pit rcnardì 
VOLPICINA , fut. f Cirifi Calw. Pictcla volpe. 

metro farm. Per per- 























fai, m. Piecoto parto della volpe. 
le perio du reaard, 

VOLPIENO: ina adeicir. Di volpe, che ha 
voLFino NA . della volpe. De renerd ; 
£. Per nreraf. vale Afcto, fera. 
de cole, Adrair 4 Sebiii } matitiene s 
apricar, $. Olio viipino i s olio cost de. 
nominato nelle fprsserte per elfervi fatra bollire una 
volpe. Huite de remar 


PA, ad, Volpino W. o 
"oo, . fo. m, Lo fieffo ..che Volpiciao. In 
Quella voce, come anche nella voce Leprone, e in 
alcume-altre. l'accrefc'tivo diminnifce , e fignifica 
Vor $. Dicrfi 
anche per Volse sraade, e vecchia 
$. Per metaf, Al cice ds perfona alt 












Verbale da voltare; 11 voltare, 
to, revaturiom, Che gli aoici pen 
fer poa mi fon sol? fom dari per volta di 
tetipo 3, cioè per corfo di tempo. Fr dei 
$i Volta, trartancafi del gicoro 
uno, ehe fi faccia co'dadi,, vale Trat 
ny 9 sitnigimento di efi.dadi. Coup me de. $. Dar 
Teolgere, Tosraer . €. Dar vo) 
unigerfit Se sturner, $. 
ta, dardi svolta a dar tolta addetto . tornare 19 
volta, e Mmili, 4 agfiono Tornare indisttà , velter 
le fpnile. Towbmes Les fpanles eu fe dot ; 3° tnfoiri 
siga resamrogr; rebroòlfer cheruin 3%: Dite una vol. 
t rr da volta protrae) Andare alquanto 
nc 




















gita? ire om perde geo %. 
Arvoltare $. Dar 
ro) rivatiarà tot. 
der sont owtesw..* $ Dar la 

del Sole, vale Andzre verfo 10. 
La | fole nyea data Ja volta. Le 
at la volta | pori 

puo 370 il plenilunio, Erre 

n $. Dar la velra, die 

* d'iviem corcone. St 

neurner ; fe pater. re) leuehé o 4. Dar Ja volta, 
vaio Rivoltare, 0 voltare , & € nigurat. Com. 
are în declina. Penverier i 

preripirtr cm rombcr co 

$. Dar ia volta a un 
enza in alcun vafo , vale 

sperano. der fiscali] Li Dar da 

le are merfsr ; faire tre. 
Ira ronsder . $. DITTA 0 dar la 
mio, vale Impazzare, vicir di fe, perder 
La tazione - Diveniv foi su fon ; afyir ; 
toneber sn dimence ; perdre i' ufate de la 
0 girate in volta, vale Amdar 
» Rode ; aller de cite & 
Re Far volta, bia volta, 
+ 5 Farte volte del Nose , 


ra fondi LI 











Volta 
mento in giro, che 
Altima, Fatte, Menza vol» 





a) STO A 





Tal VOL 


DIATA è Lt Direzione di cammino, Cammino, 
vare, eu direfion de thewia 
icuno, 6 d'alcun luogo, vale Inver. 

s inverto quella parte, Pers; emvers. $. 
tr Vicenda, vice, met fecondo fiamificaro . 
Teur, We. V. Vice, $. Onde Venite, 0 tetcar la 
voîta a uno, dicefi quando nelle operazioni alterna. 
tive, cioè che 2’ hanno a fare determinatamiente or 
da uno, cr da un altro s'afpetta a iui l'operare . 
Erre fem tour. €. Pizliar la volta, vale Preadere il 
ivogo di far checche fecondo |" ordine + Promdre 
Jon vour; prendre fa pisce . $, Toglier la valta , va. 
le Prececopare fi bperazioni altermative tt Iuszo 
altroì , che anche dictfi Furar le molle . Garmer de 
la main; prescenper ; prendre icr devani, & Vol. 
ra, è anche voce, la quale, aggiuntole nome nur 
merale, quantità > fignibica determinazione ld 
amo, Fiata. cop, Una volta, due volte, ec, 
Une Voi + deus fris , Gre. Bua volta, vale anche 
Finalmente |, Fima/emens; ome fois ; è fs fin; en 
fin. Muti una voîra quel tuo antico file, LI val 
ta per volin, vale lo itefo , che Tempo pet tem 
Par fois. $. Alla volta, vale Iafieme, oct m 

mo tempo. Enjemble ; d fs fois ; en meme-tempi . 
Nè calzar quivi fpron, sè cinger fpade , st rose d' 
arme pon gli uomin ere, fe mon diext alle volta 
per rifpetto dell'antica cotuma, che vi hè certo . 
$. Alîc volte, vale Talvolta, talora. Quesgmefsis . 
Altre volte. Amirefort ; euciemmement , A queta 
vndia, per quella volta $ Tour fe comp; è se coup. 
Un'altra solita, ancor onà Encore uo cup; 
cunesre nre fesa. i, Dopo volt: le Dopo “i fatto. 
Aprés.carip, $. Volta, per Corerta di e, 
altri edite) fatra di moragi «Muro in ara. Pes. 
ne; arcade ; arcesu. $: + fi dice anche ‘Quelta 
Banza forterranea. dove fi ostoaicomo t tini, Can. 
tina. i consone, 

VOLTABILE, add. d'ogni g. Che fi volta 
labile, facile pira. Aife 3 rotrmer ; evi 
ne ifement E 6g. inponffant ; changesno ; varia. 


die ; muable. 
I TOETAMENTO fl. m. Li voltare. Tour; ronle. 


i LROLTANTE, a Add. d'ogni zen. Che volta, Vola. 
ife. VW. 

VOLTÀRE, 1, a Volgere; e fi ufa asche in fi 
gmifig. n. c e. p. Tonvmer, s Per Metare, conver- 
tire. Changer, nenrmer ; comverrir. Ma l' afpra for- 
tuna, che troppo eta perrimace niclli miei danni , 
voltommi tot maro la dolcezza di quetîa foga 
$, Fer Rotolare , votolare . Rewfer } ferre conròàr 
par rerre , Qui vid'io gente, più ch" aîtrove RIGLA 
pa, e d'una parte, altra, con grant urli; 
volrando pefi perstorza di poppa. $. Per Ricorere 
Recomrir ; avrir reccurs ; resiamer, imapisren 1° 
des fa prinsflivo . Mié parto acceflario voltàrmi 
la bogrà, e juilaiz dl V, » E. $. Fer Datfi a quaicd 
operazione. $° adonner 4 ty goptiguer è que!zue cb 
fa . to mi fon velto a paffare IÎ tempo leggendo. 
$ e Moparfi d' opiaione ui penfieri. Chsnger d* 
de fentimenr, We. Se elle fono, nom durseno, 
n Subito fi vottano, come vicde loro la roiomà , è 
un. poco di Segno, o diaftra. €, Voltar le fpalle ’ 






























Yo. 



































La Cate er 


e voltare atfaftaz vazione Fugaire , Pigliar la fa. 
Kr Towrnet lei LITAS CA Fi darete. 
«Ed un panier i ser fisttr 






rarter È Woltat BAR vile cda 
lar, da Aim altro. fe rebeller ; 
fe sdositet i tei safague. 4: Volte 


le punte ad'alcunio, fgoraram, fi die del Farfegli 
contrario . Se soarmer conse quelg” om su am favo. 
sifoin. $. Voltar Jargo a'canri: maniera proverd, 
tim cale Audar con carola , fthivare te difficoltà | 
e i pericoti, temerb folle generali mell’ efporre cole 
difficili . Avirer la Sisal» cn le danger. $, Vol. 
tar la luna, dice Quando ella comiacia a Scemare 
il tuo lime , che è nel tragalfare |’ oppofizion del 
fole, Decheftre ; declimer ; dsve em diceria. $. Val 
tare , pàtiandoli di debiti, © crediti, vale Levareti 
dal conto di alcuno, € sonetti.» nel. conto di un 








altro. Faire nm virenent de $. Voltare, 
Termine delta Feberma. Scan Ra botta. Poiser o 
$. Voltart, Poe. Dif. Far volta agli edificj, fabbri. 





Kisa i volta, edificar in volta, Pieiter ;. 
MIOLTATA, felt. f, Cr. in Girata . 


faire unt 


Voltadione , 


Vele «VW 
VOLTÀTO, TA, sdé. Da. voltare. Tour, &s, 
" Woltato , per Fattosa pira. rott; è 
VOLTAZI Bb, fuî. £ N voitare. L'afliva de 


(ICILILI 

VOLTEGGIAMENTO, (uft. m. 
Tiurasicnene 

VOLTEGGIARE, Girare , a woltarb in quà, e 
inià, part, Folri et, veder , vememoner su & 
tam, vale Fergiverfare . Verigiver. 
PRoterodamo after al folita vol. 


A (A Din di volta, per.co- 


Col primo O largo, nd. pb coi. 
&c. $. Veltro, age 
Roage fincé CULTI agio 


Il volteggiare. 







[ » Pio tourmén 
I # 
aferi Lo "i, MA RE e 





| Pincere. 


‘di ratatempi , q Fabi 


RÙ fe ce pa 


do ip 





VOL 


VOLTO, Coll"O lago, £ m, Benss, Volta, ati 

Cata, louise; arzesu. 
VOLT O firetto , f. m. vi: faccia, Vi 
i) molto, è ko) melo, pps 





to, vale 
dere, le BIS ardimamente , "ehe 
re ii nio, oi denti ® 
ter contre *quelgu” um, lui véfifter ; 





se relgner. 
Avtre, 0 son aver volto da comparire da 35” 


re, da moftrarfi, 0 fimili, vagliono Avere, o no@° 

avere ardire, etere + 0 nom effer degno di farf vede 

re. Avoir ow n'avsit par le estinse dé fe mourrer 

de ‘parsfire . $. AI volto, avv, vale Per quello, bertgipi tti 

dichia il volco, È l'air; è em juger par ts sed. 
se 


Li 
""foLtàlo, € un. Patte delta briglia, dove fem 
Li campanelie + alle quali 3° attaccano de regia LT 
I da dritte. 
LAMENTO, fut. m. 11 voltotare Se 


TOLARE, è. a, Rivoltare. Rondi 
me ; cowracr. $. Voitalare, per Rotolate, @ rd 
der voltoloni. Renler, faire conrin par 'rérre. hi 
fi diavoli, che sanno la notte, ava fto 








mine, 
vi 













a, m'hanno, voltolara i 
r- ario n p. SPINEA in 
ra, se romier par serre è venti 
COLTOLONE , ‘}, asverb. Con dolcetti: da 
vor Lr realent, a 
VOLTONT, f, m. Magai, Gran valta, Une 3 
te fora Bavte. 


VOLTÙRA, £ £. Risoluzione, givvsiti © 
velte ; tmemte ; Srulevement ; pribiei $. Voltara n. 
vale nuche Li walras de' debiti, o cuoditi ; Mirreret ie 














£. Volpara, Magal. Voltabione . Vi 
VOLÙB te. adé. d'ogni g. e 
vole tapabite + lane; mori ss 


inkeni. 

velate ri m'eft pis fabio. 
IODICE? L'E Sorta d'erba, fa quite a”iarofì 
e. fopra le piante le quali fon, proflimane . s Laser 


diferon. 
VOLUBILIT pi t Rivolzimento, toi 
VOLURILITÀDE, fizione a volzerfi. W 454 
VOLURILIT se. } o disé ; ogitne 3 foci 





Se monvoie , cu d'Cire mu en fond . 9. Per re ni 
Vale Affratto di votabile , bucoftzoza , iSMaStttà x 

nel qual fgnifcato p.ù comanethcate s' adapra 
bubitiré; begertic; È lire ; incon, lance è sl 
mene 3 motabdiiec; inéestire © cipriò varati 
bumenr viclage ® 

VOLURILMENTE, avverb. Con manicra vote 
intabilmente. Saccoffammene ; “Iegerrotat ; 














imcomdymee & ieperest | + fre 
VOLVERE_ V. Valgere- IRE 

} WOLVI a vertale dii, Coli 4. È 
VOLVITR, ce pera che Vale, tai 

Molzirore . 

















VOLUME, £. m. Libro, © parte difinta® di 
Votume ; hvte ; rose. $. Froritam. Nel fo 
fondo vidi, che s'interna legaro con amore în "Re 
volume cib ché per l'onivimfo i facasermt , 7 
> | ame: Si di metafe mi gr Du 
me CI ; embarras TILL 
deranerment ; 7] fiv Paregio a’'cittidimi ora 
#0 uficiu de' quattordici d' uma grande conte Bedi 
volume ad accordare tanti devi’ari assim, $. Vo/ 
mei Volg. It, Si prende anche per Mole, Prime ZA, 
mi: —* 
+ SOLUMETTO, fat. mi Dim, di voli’. *Peatw 
*OLUMINOSISSIMO, MA, add. È. Sul 
ferì, di volamianfo . Trés- val eminente Prg 
VOLUMINOSO, OSA addi Fare. MON sf. CHE 
ha si, nia ce ciel to fl efende, e ci, . 
omne Legna >. fort crema. 
PERLURTA © VOLUNTADE , Jonta Te 
VOLUNTARIAMENTE, VOLUNTARIO,. V. 
lontà, Volontariamente, èc 
PE VOLUFT VOLUFTÀDE, voLuPTATE iI 


Cri in Volutnià, "e. 
VOLÒTA, fuft. f. Vor, Dif. Sorta di otsameBiti i 
Compolta, 


propria dell* ‘ordine Fonico , dded 


vol e. TA , add. Da volere, Panfu, 
È È. Che gli antichi” 


-VOLUTTÀ, 
VOLUTTADE, } ancora VOLUPTÀ, K 
VOLUTTÀTE | SJ. FTÀDE . VOLUPT 


Voluprà ; piaifir ; Satisfaftica ; esms 
mene ; Py è simpla ifiamge . Prefo in catrivo Fi 
cato , fi direbbe anche , Semfmalitt ; molfelfà . si 
1 RLITEURAO «IA, add. Segm, eric. Îi 

Debito alle voluttà , upiustuolt £ Valyprmeva 
Sotupraire. 

VOLUTTUOSAMENTE , are. Vote. te, Con 
to, con sufo,. venSrmene dave Parente 

VOLUTTU + né, Preso di piaceri” 
picio de valapre. . 









piaistos. 

VOLV jo, fafi. tm. T: Medica, 
Ple vit fuperioni, 
cm. , Ria è (A Pe 


è ibid sa 









UOM _vOoM vo.,R 883 


UOMACCIO. V. Omaetio. | Per mat. fa stento dache del fibcd, Dibitvane ; 
VOMACCI Of: fot m. 3 cei. uma, | er n pen Me cena dn. + e dorace. 


“fsi TOA vr guard ni eh E Saldim. apparte PRSRACISSiMO”, MA add. Sipertì dì vorace’, 


vomere » verace Pt. 
ERE av. a. Cor. cm. Voc. Lats Vomitare.. Vf I. Afrarto di vorate < IT 
fm, Strumento di ferro, conta». diari, sno Vora. 
VORACITATE | tive ; grurasantifi sisi 
nerie ridire de Pro 
Vor STR Filo *Ruggo, che aghtonii 















a 


i 
Li 


PALI, e: dts. 
d’ acque , 


Pio dot met (La Pa 
Gr: To feno coito "© Partiti 


lactivalo Do acil'unime. sesale rainé jperte + 
da Ri LO LA ms Car. Chiabr, ce. Voc, Lat. ‘€ ra. 


p 








SS 
i 






B 
tit 
sì 











Vemér 













igor cia da lest. Piccolo uomo , O 


meat "dondri n, 
a OICR ite l'ira. tit lio, ©. : YORAT NE verbal. m. Che divata Dévirama d 
fel n AI le vtri 
bo +; Len Ò i i h t] ted (I VORATRICE , Salvia Verbal, fem. di vernici: 
swotatr 
at RA (I 11 divorare. L* alficn de dé. 


"War CET. m. Materia fivida, chefi modve 
ian tiva al fso centro. Timrsiti le È 
dol "dell neque. Tournoni d'esn. €. Per Tati 
Ne > RENI dell’ quad ce fa fe vg seo 
ve ne nei in valere, 4° spe st 
hi pod dal Sorite, per così dire , k973 a, . 
ade della meceltità. Tourbillea du I] su 

da ue 1 bone. 

WORTICETTO, f. m. T. della Fifica. Dim. di 
vortice, Perir aburbilion , 

Vor SA, add, Pieno di vortici , rita! 
de tourbi tam. 


UOSA , ff. Voce di due Afetaz e + sol dittongo Tal. 
la pria. Spezse di ftivili 
pi hin * VOSCO, Vate gompola di di Voi é eo) ® Fata 
, fappia il nome. E T: Cha wi, t3 pei conome. dre: vir 
m EOMITAMENTO , fra, I womipare . Vimife. | mo da bene, Homme de è i insbità, |" VOSIGNURTA | Caf. rete. de. Voce Pope 
ss] eirene iateda Volta Si nnt n 
ci 


Bomme de 
a Talora, 6 dice per irogla , e tale Il contrari 
mogstiranTe. i) VII &. Buse, F. Che vo-'| Bos demente} bon apd:rre. ll buono di le Terivere con le falè lettere V. 5, ii X 






TI 


Si Lat. Divatare. V. 


Si 


mis re Binime 
OMICH vole” add, d'ogni g.. Che drasoca 
L Aire sato a fat vomicare. Vemdisif è qui fait 


ba } vomiceiuolo Pa A 


TTOLO, . 
Atto.a far vomitare, che { prodisé ; o dela Age . 

dida a) al vomito. CR + 5, Noce vomica .' V..l ‘vale Pertona onorata. 
om 



























































ià era vecchio e difortinitamente vir , aneil Mou, 
Aci LA Vomit + . | dava di giorno : î i IMFORIGNONIA , Red. Babe, Soia. PV iù 
ebitber ; A vani” buona .|| vosraissimo, m teri di A Vie 
DA ces Vale Progr Lig tei cite «'.templicè . Ban Somme; no per maggiore È ee in J(cherzo, Eapjé= 
(7: ty ta ff aplwhi tI drain ment è vi Ò è 
LIA alter. Ricoara; pure. 3. Vémo ; Me EROSTRO 1, m. T1 volo vete; de Pe vine 
rimancado né do € È mezzo | non me. ) Un some id “ ao se i | Wien, -4, vonri, nel plurale sg 
dio dpi i; A: grin PI +, placevole 3 buona’ dura; Hotamse 3 a 9 familiari x ec Le ; vai fi 
LI la vomitarò, Dom, , | Sommain. Dama dolce e uOmò > ama ligmet + 
wr È 3a Iglionò Di pocd femno , (elpito. Y. da no, Tià vada. prmsne ptei8 Vd 
vOMITATDRIO, da m. Meg iichta dhe fa. i ferco, vale Di natura gagliardà Pos-.|- 
vomitare, Paminif ; vemircire, mei de «ser # une borme fauté wifi ast pai Ar borle 5 Che. vata. 
VOMITÌVO, IVA , add. CHe ” î Uomo di paglia, dikeS 
di provocare il vomito . Vowi intite ; qui altrui, Mamme de Ùl VOTACI tt che von i ite ide 
coi de vomillinatar. x pi TR o n lia a AE 


, Tl vomitare. 





a 
pesto. fall r 
di fina 
abilità. 
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me. $. Fu 


e SERI Pe o Sert I 
A, 





po: bo Cei LR . LAY 4 tice?, 
DI + fen: al ora Vi 
ceto cia ita RA cio 2 Adono aiitat , Vile Migaé 
î. To rrovall' némi fvo, the 'andata ri A sc to Spoleesaro, VW. $. Ani 
apr RI è Md Ù° da 39 dae mo, ine ce Tot po. 


tolto Lea PA di Me A Gre, fi 
d'un + rd Dos: TRA ott do chi spera 

Leputd a per 1° SERRARA 5 ose e tab Lee. PI Ù 

entapre uomo, Meneme, Mutue, Peg a n, Pon Confaeret 

repeéfentit dm Boneine | Siccome bm con: di te î bra dellà. port Digi 

ripicào abbiano 3 Patti di fonia . 0 ra ti. d'epersd do, iu fo rette I motti ia EI Ta iraie re SI? 


$. Uom + vale V . I : 
ti A eni ROLE sos, cl colle 
e lì è Fvenlo drtppo pertiche ef 
7 lità nos 







a fdit ; adulne , "$. VU 

7 di moira erd, Mimeme dat 
d ballo , va'e Uomb dî e 

È de E 5a S Li Uomo di vil. 


pa a le conti 
deals 7 pltagt, 0 


Vv. Paz dh Sint; Pie 
A "i 
î ic, "i Soldato a ir A 


él VOL 


vien, Volosterofi di guadagnare allai , ,e fpender 


poro, . a 
'oLormtni s avv. Cavelib, frust, Ling, Lo fef. 


che Vel RA È 
Padtonti RÀ, addiett, Cavalsò. Volosta. 


PotbAIa SÈ Car. Mart, Tana di velpe. Re 


SGIhATO, TA, add. Di volpe. De remard . $. 
Grano velpato a fi à ce Queilo, che è inferto di vol. 
pei. Bic sbarbanilié cu charbonné . 

VOLPE, £ f. Animale afotiffimo, e trifo , che 
vivi DI) rapina. Réward, £, Onde per inceraf, s dice 

A Bert ifona aftuta , c maliziotn  Rensrd ; CLERIo 
p4,; musà | esrelerizz mal'eicor. $. Dicefi in pro. 
verb. E' 4° abbaja la volpe, cioè fi pericclola l'an. 
Basvi. Ii 1 a du danger d'g slicr, 4. Pure in pro. 
verb. fi dice: Anche delle volpi fi piglia, ce vale, 
the anche gli aPfutì talora fono ingsunati. Les pilot 

mi Jeme ssrrapéi guelguefsit. €. In pròo. Le volpi 

confgliamo , fi dice di Due aguti, che faveliino 
infense . Lorfgu' so veir denx perfonnes rafres qui 
comferentenfembte , en din: Les remards font em con- 
Suiration. €. Volpe, forra dt malatt!3 , che fa ca. 
fcare 1 capelli, a pelusfi, molto fatmihare alle vol. 
pi. Peisde ; aloprrie . $. Volpe, fi dice anche una 
forta di malore. 
ce, 7 fe pe vanno in polvere, 
ehi dice, Charbon ; carie, 





elle brade , per cut divenzono mar- 
Nielle, V'è anche 


VOLPETTA, Tal. f. Dimio, di volpe , p'c- 
VOLFICELLA , cola volpe. Remurdicim; po 
pie remard 


VOIPICÌNA , fut. f Ciriff, Catu, Piccola volpe. 
le vemard. %. E figoraram, Per ret. 
a malicieni ; adrrit. Nonconofcto. 
do qu Quella volpicina, che pel ewor ride è pisnze per 
tizi 

vobkercino + fafl, mu Piecolo parto della volpe . 
Potia renardean ; le perio da venard, 

VOEPIGNO, GNA, agdicit.. Di volpe, che ha 

VOLPINO, NA, della volpe. De renerd ; 
Gui a du vemart. €. Per erecaf. vale Afcto, fega- 
«3, £ dicefì delle col, Adrpir brit g malitlenz ; 
arvificieua } tapricue, $. Olin volpino , olio così de- 
nominato pelle fpezierte per eifetvi fatta bollite una 
volpe. Muite de reward. 

- * vo! Po PA, avd, Volpino”, &. * 

VOLP: e fui, m, Lo ftefo che Volpicino. in 
Quella ci come apche nella voce Leprone, e în. 
alcune altre, l'accrefcitivo ciminutice , e figmifica 
Volge giovane, Remsriosna ; jinoe renard, 4, Dice 
anche per Voîse zrande, e vecchia. J'icws reward. 
$. Per metaf, fl dice di perfona atuta. Nicus ch fin 
si0ard ; rofe ; midre, ©. 

VOLTA , full. f. Verbale da voltare; Il voltere , 
rivolgimento . Trur ; revaswrire, Che gli doîci pen. 
fier soa mi fem folti, rè ml fam dati per velta ei 
actrpo ,, choè per corto di tempo, Firmiemeni de 
vomdi Volta , trattandofi del picoro della sara, 
LI d'altro giuoco, che fi faccia co" dadi, vale Tra 

mg ritpigimento di offi.dadi. Coup de dr. fs Dar 
velta, vale Volgere. Tourmer . €. Dar volta — rale 
goche Velgerfi, ranigerfit Pe stuerner. $, Dar vol. 
ta, dar di molta , dar volta addietro ,, tottiare in 
solta, e foi, vaglione Tornare indig vniger 
le (palle. Tonraer les dpauter eu fe det; 3 fnfoir; 
2) ga eeronroir, refroaffer cherain &6; Dire ona vol. 


1a,,5 pantare in volta, vigliono Andare alquanto 
ar pari Vaire um peri vaur . %. 

Ret anthe Avrcltsse . V, S. Dart 
» hl tonds ite VodratS in giro, ire ol tot. 


+ Se victor soor autenr .- $- Dar la 






























oh La Sble, vale Andare verb 10. 

Fs avea data lu volta . Le 
Harpe i $,° Dar la volta } par- 
landofi delta e il plenilunio. Erre 








envditouti } dere (4 n dicia | $. Dar ia vesra, di- 
cel anche del Vino, quand'e' diviem cerconv. fe 
nolarner 3 fe peter i Zevenir lsuche, 4, Dar la volta, 
i Ravoîtare | Capo voltare . V. È mgurat. Con. 





Qquatte vi . rai e, andare in declino. Remmenser FI 
tare La) da cm rombsr 6n 
LU lar. si 3. Dar ka volra a vn 

Sii pet. pio cun vafo , vale 
rovei fer on Tenero vemperfer . 5. Dar la 


Gabi fi Ribatrare. Re sg d; r faire are. 
Faire vemaber . $. Dit da volta, 0 dar la 
ato, vale Impazzare ei tap di fe, perder 
la ragione. Drvenir ir fai su fon 5 hfsti i 
de 3 somber em dinsente ; pardre i' afate de la 

L $. Andare, o girare in volta, vale Andar 
orno . Rider ; acer dé cdrw 

are tà. $. Fat colta, bia volra, 
Fe seurner. $ Far le wotrp del licar, 
in quà, ea lA. Roster, fil preme 






he (ATE, no' huea a sese di a. l'apere , 
la volte; vale Stare tenti Ca 
dure. Épimr le boa meme? 1 volte, di 

cono i Masinsj del Borteggiare . Lomuorer. $. Noel 


tra fi dice’ de' i, quando nel ma. 
meggiarli volano prima, che"! «avalici son vorscb. 
be, Resonriver srop rat è la votre, $. Votta | Ter. 


i ld €, eritg,t ». Movimento ih etro, che 
PA fare al Callas Vate , Moma vol. 


der, de. 


dae VOL 


VOLTA , £ f. Direzione di cammino, Cammino, 

Cbemin ; hors » eu diretisa de chemio , $. Onde 
Alla a d'alcuno, 0 d'alcun luogo * vale Inver. 
fo di luî , inverfo quella parte. l'ers o emuors. SL 
Volta, per Vicenda, vice, mel fecondo fizmificato 
Tuoi ‘fn VW. Vice, $. Onde Venire, 0 roccar la 
voita a uno, dicefi quando nell? operazioni alterna. 
tive, cioè che 1'homno a fare deresmi tariente or 
da uno, cr da un altro s'alpetta a lui l' operare , 
Ere fem reur. $. Pirliar la velta , vale Prescere il 
iuogo di far checcheîlta fecondo l'ordine . Prendre 
Jon reur; presdre fa pisco . $, Toglier la velta , Va 
te Preoecupare nelle Operazioni alrermative i loopo 
altrai , che anche dieefi Eurar Le mafie 
da main ; presccuper ; prendre icr devass. 
ta, è anche voce, la quite, aggionrole nome nu- 
merzle , c di quantità figuifca determinazione d' 
atto, Fiata. Foir; esep. Unavolra, due volte, ee, 
Une fois, dews feis, re. Bna volta , vale anche 
Finalmente , Finsiemens; ome fsit ; d (n fin; en 
fin. Muti una volta quel “tuo antico file . $. Vol 
ta per volta, vale lo tteffo, che Tempo per tempo. 
Par fois, $. Alta valra, wale Infieme, cel medef 
mo tempo, Fafembe ; À la fois; en meme.rempi. 
Nè calzare quivi fprom, tinger fbate . nè cose d' 
arme pon gli uomini avere, fe mon dieci alla wolta 
per rifpetto dell'antica comuma, che 1 hò derto . 
€. Allc volte, vale Talvolta, talora. Quetymefois. 
Altre volte . Amrrefcst; aomcicmmement. A queta 
volta, per queta volta, Poor le comp; è se conp. 
Un'altra volta, ascor una volta. Bwecre am cenp ; 
nere amé fcis. £. Dopo volta, vale Dopo "1 fatto. 
Apreseenp, $. Volta, per Corerta di fasze, od' 
altri edifici) fatta di maciragiia, Moro im arco. Pre. 
ne; arcade ; arcenu, $. Volta, fi dice ancite Quelta 
finnza potesssazia © dove fi cuffodifcono i vini, Can- 
Una. 

VOLT. nie fi a, d'ogni g: Che fi volta, Vo. 
Jutile, facuie a voltari. A1j2 è senrmer ; qui ssnr- 
me aifement , E ig. Inponffant ; changeant ; varia. 
die ; mmable, 

VOLTAMENTO, f. m. 1l voltare. Tour; ronle. 
ment, 

Dei TANTE , add. d'ogni gen, Che volta, Volu. 
le, VW. 

VOLTÀRE, 1, a Volgere; e ff ofa anche in fe 
quifc. n. e mr. p. Toner. $. Per Murare, conven. 
tite. Chsmger,; sovrecr ; commerrir. Ma l' afpra for- 
topa, che'tro età pertinace nelli mici dani , 
voltommi tofo in amaro la dolterza di quella foga. 
5. Per Rotolate , va.tolare . Rosfer ; ferre conrir 
par serre. Qui vid*io gente, più ch' altrove, trop. 
pa, cd osa parte, cd'alra, con grano pri; 
voltando pefi petrforza di poppa. $. Per Micorrete. 
Recomrir ; aver regsurs ; recigmer, implerer 
des la priteflivo è parto avena vottitmi ai. 
la bogtà, e jullizia di V. F. $. Per Dart» 
operazione . F'adonne wi ni uer È gu 
fa. Jo mì fon volta paffare LÌ tempo leggenco. 
$. Per Motarfi d' opinione .,uà pebfiari. Chynger d' 
avis, de femtimens, We, Se elle fono, nom durazo, 
ma fubîto fi Big cone vicge loro la volontà , 
un. poco di +0 difaro.. «7. Veltar Le (pale , 
I NIE isilioni vaziiono Fugnire , Pigliar ja fu. 
Ki. Tharner les fpav!ts ; $. Figuratam, 


ni o. 
fa 
arterie. D, 
larfi , p. mei 





» Gapner de 
£ vol. 




























ti 
x 

accla. Chager ; 
lrgtam vale Ribel- 
Aut altro. fe redeller ; 
fe rivoiter; fo bi fague . Gi: Voltar 
fe ponte ad'alcuno, fantardal. fi dice del Farfegli 
contratio . Se rearmer «ament guelgo” om gu” am fave 
How. $. Voltar ergo +Vcanti; manfera proverb. 
ale hedar con carticla , fehi vare te difficolrà, 
bot + temerb falle generali nell’ efporre cose 
Fasari « Éiviter 13 difficuire , vu le daoger, $, Vol. 
tar ia luna, dice Quando el'a comincia a li 
il Gua lume > che è nel trapafare l' oppofizi 
fole. Dectefire ; dectimer ; érre am dicsuri. $. 
tare > patlandoG di debiti, o crediti, vale Levar 
dal conto di alcuno, e impotargit. nel. conto di un 
altro, Fuire om pircrsene è de fe perciea $. Voltare, 
Termine della Sehesma. la botta. Woiter. 
$. Voltere , Poe. Dif. Par Scolta agli edifici, fabbri. 
care a volta , edificar in volta. Wisiser ;. feire une 


vssire.. 
VOLTATA, faft, fi Cr. în Gisara . 







Voftazione , 
Voltamen: Vv. 

VOLT TO, TA, add. Da. voltate, Teurné, &r. 
$. Vottato, ie). 'her Pte Avola. Pte .. LL 
VOLTAZIONE , fu. f- 11 weitate. L'affiea de 

tenrner. 


VOLTEGGIAMENTO, fuft. .m. Il volteggiare. 
Tiusasicmenr. 

VOLTEGGI ARE, Gitere + n voltati in quà, e 
inià, rato, Votri, & 

ma tam. va 
Erafmo R 


STFOLFICCIUOLA . Cf Dim, di volta, per co- 
perra di Lan Serce | et. Petite visite » 
1 VOLTO, Col primo O largo, add. Da vol. 


Ti ©. Volto to di 
es date Pieto. ille Vice” SE tratto, degiant 
a vino, tale Cersone . Vin seumme, 

















to, ton rufo,. 





i VOL 


VOLTO, Coll"© largo, f, ni. Beras, Volta, at 


stata. verba aes . 

VOLTO, Coll'O Rretto , £. m. Vila, faccia. VI 
Sage; face. $. Girtane ® al volto, 0 is volto, vu 
Rinfacciare , rimproverare. Reprosber; steler ; 
sor “ni Fairo des reproches. $. Moftrare ti] fol 
FL e 


imufirarti ardito, e coraagiole pel rifpone 
» opporfì arditamente , "che dicefi Moffra. 
pri, « Mbnerer /es dents ; fe rewti. 
ter contre quelgu' e, lui véfifter ; fe rebvgme», $i 
Avere, 0 fica aver volto da comparire, da appart 
re, da mofrarfi, 0 fimili, vagliono Avere, o not 
avere ardite, effere +9 non effer degoo di farf vedo. 
re. Aveir oa n'avorr pas le esstrare de fe momrrer > 
de parehsre . $. AL volto, ave. vale Per quello, che 

dimolra il volto, A L'air; è em juger par (3 ml 


att 4 
“‘foLtòfo, € mo. Patte della briglia, 


Te campanelie , aiie quali 3° attaccano le gt 
Tonres de ia bite. 


ma VOLTOPAMENTO, fuî, m. 1 voltolare. — Ronde 


"foLtoLARE, *. a. Rivoltare . Ronder; 
met ; sourmer, $. Voltolare, per Rotalate, 0 farca» 
der walroloni. Renfer, faure goutir par sbrre. di 


3 retour 


fi diayoli , che rasen la notte, non fiano fe 
male , che non che altro , ma la botte mis . che'é. 
ra in fali'aja, su’ hanno voitolata infinu coluggit 47 
$. Voltolarii, n. p, vale Hitel tar in pito per teri, 
ra. St romisr par serre ; fe vauitre 

VOLTOLONE, 7 avverb. Con 'soitotart.. En te 

VOLTOLON:?, rentent. © 

ST NU, f, e. Mapei Gran volta, L'nc eri 


fort Bante 
OLTÙRA, f. f. Rivoluzione. Révtlusigà } # 
volte; temente; Seutengnasne ; prinbizi $. Vottiea ,, 
vale snche LI woltar de' debitl , D crediti. Viremtat .., 
$. Volare, Mapol. per Voltazione . vi 
VOLURILE, add. d'ogni £. Che agescimente 6 
volta, Infabile . parpaie i £ ant; verdadi 7 
melae derer ; qui » 
BIORILE: E Sorta d'erta. 
ne pia îe piante le quali fon pioilimane ., Lijtt} 


diferoa. 
VOLURILITÀ, {ri Rivalzimenta, 
fizione a volserf. Vitàsi. 


VOLUBILITÀDE, 
1 VOLURILITÀTE, de lisé; agitive Jueinné de’ 
Se mocvote , tu d° dire sta FORI $. Per mi 


vale Affratto di vutubile , iudonarta \stMabihr te 


nel qual fignifcato p.ù comanemeate 3' adòpra. 
dmbliîre; tererene ; inftabilise ; imcomfamee ; sbante:® 
memo | murabliior ; indgalite w ciprià ; variasien #° 


bismietr nolage 
VOLUBILMENTE, avverb. Con manicra valub&P 
î ‘icon ammene ; 





I Mabilmente. £ i legerenant ; 

(CA mee & icpertrt è + ui v 

| VOLvERE. A Voleete. SPESO 

Ù goLviToRe + verbali Colbi, 6 colt, 
VOLVITRICE, vesb. femifo: FP che vale» v 


Nolgimee, p° 

VOLÙME, f. m. Litro, 0 parte dint di pitto1® 
Fotume ; divre ; rime. $ Figuràtam. Nel (oo pro- 1 
fondo vidi, che $ "Interni legaro con amore fn 
volume cib, che pier l'omiverfo fi Feonderni A [TA 
dome. €. Per metaf: vate Contafiont, vituppo , viî* 
fune; Confufso ; cmbarrea ; digfcuité ;  sriibie > 
dirserement ; difende . eno * cietifiri if 
to sfizio de' quattordici d'una grande confalione + i $° 
volame ad accondare tanti devifati smimi, 
ni, Wolf: In, Sì prende anche per Mole. 
mate. 

VOLUMETTO , fuft. am) Dim. di voluîtà. ‘Peri 
rione. 

FOLUMINOSÌSSIMO: MAY, add. Èr, Prefaz. Su 
perl, di votaminnfo . Trés.ved ELA 

VOLUMIN s OSA, add. Pi den safe. the. 
Ha cel valime , che molto fi efiende, € ‘avvolge 
Foleminenx ; fort dicuta . » 

VOLUNTAÀ , VOLUATÀDE , Jonta TREO, 

Sa 








VOLUNTARIAMENTE, VOLONTARIO v 
lontà, Volontariamente. e. 


* VOLUPTÀ , VOLUPTÀDE, VOLUPTÀTE 4) 
Cr. in Voluttà, . 

VOLÙTA . fuf. f. Vor, Dif. Sorta di rampe 
proprio dell'ordine lomico , 0 del Compofta, ei 
ULISAI 

TA 5 364; Da volere. Vsulu, cs 

Moif f £. Che gli ansichi 

VOLUTTADE, ancora VOLUPTÀ a 

VOLUTTÀTE FTÀDE , VOLUPT. se Porri 
Piacere. Poluprs ; piaifiv ; gaciataltima è comrentez 


ment ; joit; laifamee. Prefo i trovo fi 
cato , fi dirchi fe dache « Fenfmalitt ; cede tu 
ar RIO L'A, add. e, È fall *: 
Derito alle voluttà » Yoluttapfo; RE Sette 
Siiuprale cn 
VOLUTTUOSAMENTE , avv. Pole. fr; Con 
aftagent i avse alan 

















i VOLUTTUÒSO, « adi. Preso di ji ve grin 
ii - patate H Deprater, ; plein dé do P 
vuo, fall. m Re 


T. Medies, Pafficze b;-s4 


gp vo dle Teece per le vie taperini Kervi M 
dl PIA SULA Dim. d'uomp, Peg «ge 
fù, da 4001 d . t ‘dgr 


ce tom vor 68 






nale, rs 
add. Superli dì vorace’, 
p-verace Gf. n 
VORACIT ff Afrarto di vorace , IT 


Vontsirive ‘p divorare, ingordigia . Var, 
VORACIT Ted i the ; ; &rormantife £ bliuiga! 


Tit. Luogo, chie isghonise 
NORAGIAN, ‘PIE Mida Y foncità «pe nani! 
famento. d' acque ; abyase ; toùts 
3ioffre . 






n 
3° 
È 






tr 














Di 


» $. Vomero, nie è Ali 
PES Te due Tal ta detto, 


103 lia al coltro, o Womere dell ” . Absote "È 
et rn , GO, T. m. Car. Chisér, és. Voc. Lat. gi 


SOMRITO s mi Car. lett, Piccolo nomo , 0 I ì a fi dpi tica vp Vv. 


E 
F° 






















mett, - "Fontre Voc. Lat. Divotare. V. 
RCA, T.£ Nome di malatila .. Afcelfo , po- . "A di VORAT NE, verbal. m. ac divata Desire Fi 
2 teri + Pomigue . $. Per Stota di medica il, qui dévsre. 
far vomisare é Vomitatorio , Vomirif . $.| Y VORATRICE » Falvia. Verbal fem. di voratore, 
Noce fondi in forza d'add. Sorta.dì «ehe ] Negtasriona Y 
pei elena fa alcuni animali + cOme ì, to. at RA", (IU divorare. L' Alfio de dé: 
3 FOMMCARE.V voli me Nima , Peifpoa | VORTICE T. me Marerla Rita; 063 monte 
VOMICAZIONE ; la LI ino SATO, i fa cestro. Tonrbilisn.  P 





dol dell'acque,. Tourmase d'eom, . Per fim 
Nè i movimenti dell'animo, che in le ferfo fi muo- 


ve pollono eilere portati in valra, s' egli al. 
PEMICNEVOLEE add, d'òbai r.. Che provoca | Foa sm pai! & dla piume. $. Uomo da Neae, e | confente , dal vortice, per così dire , da fim, e 
il vomito , atto a far vomicart. Ventisif } gui fait | tomo di garbo , vazliono Uomo ai di Rima, | dall'ende della meccifità, Tonibil/on du Beftig gui 


*"tioMrciATTO otra vo ei CETO, fm, T. della Fifca. Dim di 

. sa ; , n, T. della *, Dm. di 

Li TTOLO, H Uomiccinolo, V. vale Uomo cndrato . Mi i: ara vortice, rale sturbiliom , vd 

* VOMICO , CA 7) Auo.a far vomitare, che | prodité ; Aoneéte demi VORTI n Sh, add, Pitno di vottici, Pieîa 
iicita al vomito. Yi Le tourbi ioni. 





i Vomiziose ; Vomi- Ù ELI de merite , de comfidiration , de 
tamento . N. iftiattion. $. Uomo da s'e da riviera, vale 
vomIT rciudio. La DELE Sine . Pod pr COUS, dI tate Bd pere n qualunque Cola, e 

biveme fi prende così. ia boona, come ia Sera pattò”. 


























mirif. $, Noce vonica + V..|'vale Perfoma omorata . 










Vomica . me benngre. $. Uomi oe «rog. "neri , "vate UOSA , f. f. Voce di due ana sol dittongo Tal. 
Baccio sf n Pepslorat. d” uomo. (Nîg- | mantiene Ja promella me de parole è oa {Ja prima. Spezie di ffivati 
i] Buon nomp.,, modo di chiamare uso, di,cui non fi ka VOtGO, Vote SR di "Vai e a bale 
RE, Lo teo the Womitare VW, * poenia il nome. Fo Talora Ug- | ‘Cha wai, fitcome Seme vee vi 










0 da bene. Homme de 


kr; AMENTO , S, ms Il pomirare . yimi] - dee Vote fora 
IT È ife Di STaloraa fi dice per irogla , è bale enne + |: % vet pe. 


PVOMITANTE , ada siete & Bube, F, Che vo. | 







Bos bimeme ; bon apîrre, 1) buono pamecli gage 
giù era veci « difortindtamente vivarò , eg. an Morfigat. 
dava di qion $ |’"TOSSIGNORIA , Red. Bode, pi 


mo di boona È vos TRISSIMO, MA gt: La Tate o da 


x ò a nto per mangiare, 
hi Tadre,. Biase lama, | "VOSTRO, dot smi i te ri vinie 
neonse gres; oftri, nei i 
piacensie a Tlitral ka ra, o, pra Sitia e ec. Les vdtres; dI AA 






remeni d pews 














G +.$, Uomo dolte CIS) : dont o Pe. 
tr. ars ni polo Sa Pipito 1" LI o VOS sta TRA, add.’ Pronome poittito!ti Noi 
fomrraroito; 1 Jul mi. Mefitamento , dhe fa | di ferzo, vale Di astura garliardà , e tobUda . Al 
vomirare, Vomltif ; womiscir mese fer, #° une berine faut, i Agla aa 






VOMITÌVO, IVA , add. 
di provocare it prato . Vi 
epc . 


lia vîrtà ,, ce forza * 
volse qui 







$ sureur de tert. 


ì amo di paglia, dì | : id 
DIET 1 intenta ty : Varacta ein 





Pei DA Mater 
remi. Fa 






rt fatvia ll vomitare, Mento, 


Aniaiat Riopevsigi 
Uomo, pa Cia ufeîno . sa 
fine dogoe. © % 0 pal 4 qua 
cone pie. Li e pw E jnc 
cia € Talvi fe pe Sa, a Re A ne. $. Fab un'ugmo, v 
Le Aomonse è, o, tlperto, MR a, î7 Boato”, 
Di ria È levo abiià ai o 
, 5 


Vino, 


ù dal Che a ty; ri L 
Uomo, e AI e fi 
alcuna eat rile. ? * fl iuarchete di tugao P la, Hr se ‘a il 
prezhi ce’ Ri vomini collrerto di ‘più È pen bi ta 

una figlivola d' un into" dh: ta - ss af Chi ope 
Uom a per l' Immagine cell’ auomò, Figura rappre: 


fentante nomo, Meme; fatuo i ca pr si È "he o ER Sa dot 













repre/tnit dm Bontrise | Stecbme tn vom di tigll aldo 

pipicno abbiamo È puttì di srt, 1 o vi vai RI A " MIOIti taste 

$. Uomo eu; vale Viveri Vipanpez parl Ta } co malent, pai be, 

depp monde. $. beta vae Ché PIA $. Pure Tn “i,canto non.fi mjfi lurano colse 
ma' non è plosto le teerita Fenice np . rana Dall'eftetne iena 






due, "$ fità 
Al ni Srila tra x to ;À léato, Ro Viplarveni Teri 
7 Aa * vale Udi ” $. Dicéfi pùfe tn pit 
la, 9 di È SUI Copitgno Bi 74 FO I. Meta e ni Vincolo Sii I 
a +9 on Li cohumi ferve di vincolo 
è ATE: Ma N ta RESTI mass ef ce sar vit LARE 
sfera dl gli } dal o "futtà | n ri 7 
rtrgesol le conti Ì n ci 
sitcimenti fica. para; , Giearl, fa Lap >. Pr AI a: o 


Yi 

medier Gela a ted a 

Hisaire. $ U Soldati | i F 

Vallo stmatò armatara È vali ty Ù pan Pes 0 I : te . 
eatzina; SMI a prg #0) I? ? iena È 


TFT | [NES ia 


rit n 
LU) 








ific. di Soldato 4 ca' 





Po.compolla dicerta ha molto del voto, e più fap 
Ma , che goa vale, 

VOTO , lm. Colo firetto. Roto, promifione 
deva 4 aio uOmR- Von, $. Si dice anche Vo- 

Mia ea Che fi attacca im fegno di vero 

Belle riu do è votato; e che ha ricevuto al 
cus affrande promije par van. 
o «Dif. vale anche Fantoccio,, per 
elfcre te ima: votive per lo più mal fatte. barn 
bowiltage ; moager . €. Voto, 0 boto, Von. Dif. Per 
Periona sos buona de niente » € come comunemiene 
te f dice doppoca. Homme de wran? ; gui m' e, hem 
è rien. 6. Onde elfere un voto +,0 bn boo, vale 
Egere un uomo beono a nulla. N'esre den è nico, 
vin, 6 dice anche per una fpezio di giurarora» 
to, come. la to voro a Dio, che vo il cogiierò al. 
rrove. Je jore gue je I° avrrapevai. $. Per Dichia. 
raz'one della propria opinione , 0 in voce, 0 per fe. 
fini ci fase , 0 è aAluo foffrsgio Voix ; Suffcagt } 
eau. Il ch. fatto, totti i voti, che così É chia. 
Mmavano Crui giodici , e pareri in dette cartucce, 6 
"Polizze firuti, cel fi micitevano in uta borfa. $ 
Onde Dare voro, e Darc il voto, vaie Render va 
to, votate. Dedmer fa veix, fon faffiare. $. Voti, 

munito del più, per Defiderj, prieghi. 
4 n60 dit; pridres, Così il Ciel fia propizio a 
vot: miei, 

VOTO, TA, Prosunziato coll'O aperto, Add, da 
vora:e, per evatusre, Che è fenza cola veruea den. 
no fe, contraria di pieno . lide ; crenz . $. Per me- 
rat. vale Privo, mancante. Vide; prive; gni n'a 
print de » Vota d'ogni valor, piea a fga: ot- 
goglio , € Ver Fallito. Failti ; bangwereviier ; gui 
a foir faitlite , dn banguereuse , Se il mercatante 
mon rusdago Te della mercatanala fua y 0 por pere 
sesfe ; diventerebbe vato, cioè fallito. $, Pet Difet. 
tofo, vano Dejetmena ; imporfait. Perchè fat né. 
eletti * 
voga , vale Scatica. Fire 3 vide, Jeri chorst .. $. 
Mari vbres f dicono Quelie di chi non porta rega. 
lì. Mans vides. $. Corpo vero, fi dice Quello, 
qhe * fenza 1° faro necclario cibo, Corps vide, 
Sans mesrsirume. $. A voro, vale Inutilmente. En. 


main } imvsilrmaent. 
Vafetto fopra 























UOVARÒLO, fm, Foce 'deli’ufo. 
di cui fi panroro je vova come. Coguerier, 
VOVICINO, f, m. Uovo piccolo. Petit anf, 
UOVO, fuit. m. Foce di due fillabe, col ditibago 
folla prima, arto di diverfi animali bifognofo di 
perfcucene tilandio fuor del erntre della magre, co. 
Sane di volatili , pefci , tepenti, ec. ancorchè fi ten- 
Na le conzezioni di qualunque animale aver prigci. 
DO dall’aoro. asof. $. Pafgua d'uovo, fi dice la 
Paluà di Nelutrezione » ufandoSi im eda mangiare 
1’ uova besedette., Poégur. A quefte uova fi dice, 
ofi de Pagori ; crofi rivger . $- Avere , 0 volere 
1’ kovo m + vale Avere, A volete una cola fenta 
Apia o. peticolo. Aveir , pu won/dib reusei /ei 
lired. $. Attonciar l'uova mel’panierozzolo , 
male Accomodar beme . i farti fuoi , Arramger bizm 
uti dffales $. Romper.-o gialla l' uova nel pa 
niese, vale Guallare,i aifegni, as alcuno. Comper l° 
"etrbe Pag tes piòda- è qoelzu’ un, jieranzer fer pre 
LEI e FUR LE + ovvera gu e I uovo in chi 
fur ché Valea Gvgftare i igani i plersi pregio al 
ecactufione ee Lol ANTI e É peo 
A ai Lu Jon tes. Ka ar io bim del 
NI edere , D congicer il gel pell’ uowo, fi 
fg I acouiffimo Iazegnn, e che fcorge 
,,€ pre: cede tutto, e quali vede lo “n 
it-upane ; avtir ap grand dif. 


corntaent FA are 4 © guardate sl pet nell’ co. 
ra proverb. the vale Mar sà Confide. 








pai ata cola. te peit 

Naen) 2 dupidre fat uo sf Di El. 

n come bé o LA ga ia pra gi Co- 
prog vot è da 4 

Swi I pi puoojamene 

che mu ton et gine, La Brita, va i 

miver gue dix tu 


chessò ruazzi 


sia tao niuno Mr FIL C) 
Sri 


di i È rl da fra, ni du gole, 
1 s. Ju proverb. fi dice E' non_io 
a 





fione, e vale Effer 
- Tne Jauoaio s'cn tino ; Il ef 
Pf Uo-, 


ce anceri Das delle malattte apo”. 
$. Uevi di mate, Red Spezie” di pela 
le coachiglie, derro anche Carm de 
td NO1O fi. m, Spezie di fui 7 
dice ine dolî* uovo. Fart Li 
uo erf. $. * potete eh 
Co CL RAS aero 
n Pg da roccia 
dr femen. 
pveo. 
‘ “Mad o tu di 








ì mori cari, e voti 15 alcun cantò. $ Bellia, 













radement » 


Uov 


pi convella fra gli ornamenti, & LI 
de rond, $. Uavolo, Ce. fe D pi "te 
Tata dope naturalmente dee flare dfo, che 
s gigio, ua altro, Kerbefrnre des cr. 
LIO xt. tn. Spezio d' aglio. Ai! perresu. 








Bruea 0% di: Lat, Seca d' ar detto 
affinbbola Hupp . iL per 
a cia è seuffe de ig È via 

fà a è ia LI 
Sola NO, È A Mopat ee. Spezie di turbine , 


dhe è nn compiediò di più turbini i e che imperver. 
“fa malto in resipo di fiore burrafche . Oursgaa, 

URACO, Cm T. Ansromiro . Quel legame , 
the commette negli ammini Ja vefcica usimaria ra " 
inteftino retta, e l'ombilico. Osrague. 

URANOGRAFIA + Sf. T. Didafcalico Defcrialo. 
nt dei Ciclo. Uramograpbie . 

URAN OPO , £. m. Sorta di pefce marino così 
chiamato , perchè ha gli cechi ful capo, che guar 
ano il Cielo. Disefi, che il fuo fiele Sarve per gua. 
rite.de cicatrici, e lie carnofità, che vengono ne. 
gli ccebi. È ancht chiamato Callioòimo . Urama 


Sutpe . 

URRANAMENTE, nvverb. Con urbanità, elril. 
mente, Polimene ; civicenseni ‘mme regni » 

DRBANITÀ, futt. f, Afratto d’ urbano , 

URRANITÀDE, } Gentilezza , civilità, ma- 

URBANITÀATE, siena civile . Urbamise ; 
witite ; politeffe ; gulsmecrie ; accorrife ; benig 
Belles mamiircr | bamedteté 3 guacieufcre ; 
reifte 

URBÀNO, NA, add, DI coftumì civili, e citta. 
dinelchi, Gentile. Poli; sel i conrrsit; boaméte ; 
di tievé. $. Urbano , vale anche Di città, De 
ville, 

URFTÈRE, fol, w. E per lo più Ureteri al pl 
rale. Nome, che fi dd a que” due camaii Junght, P 
pe’ Foa I orina pala dalle reni alla veflica. U 


rri 

bnerra, fi T, in. Quel canale dell'o 
rina, che ni *mafchi palla per a verga, © termina 
Alla ghianda. Uréene ; camel de la verge. 

URGENTE, add. d'ogni &: Imminente, che ur. 
re, che preme. Urgros ; prefont ; immincat ; i qui 
ne Souffre point de retardimni «eh de détai ; gui 
prgge beavroop. $. Cafo urgente, vale Accidente , 

abbia biferno di fubito provredimento . Cey nr. 

FOLCO) AI sfanse 

URGENTE TE Lavverb. Con modo urgente . 


PrefForem en. 

URGENTISSIMO + MA addi Sup. d' nrgente 
Tros-wgene , St. 

VEGENZA, ma, f, ANruto d'nrgente . Néregiet 


sr 
PA v. al Voc. Li, Spignere , Pragffer, 


Eat certa 
RIA, 5 È Avigprio, V. 
URINA | URINALE , URINÀRE, V. Orina , DL 
rinale Qrinale , 

2 MARA, la, add. Attenente ad orina. Uri- 

qui de ls nature de lurige. 
“URIKATIVO, VA, aid. Red. Che promote i 

orina , dioretico, Diowétigu 









né i 
csur 


nto. fed. mu Mondi La pito, hè Griso. | 


v. 
URLAMENZO, £ m, L'urlate. Mut/angeno , We. 
V. Urlo .. im futti È fuoi cati» 
t DRIANTE. add, d' ogni g. Che urla, Qui fer 
lt n 
UR STARE, vin, Mandar foori arli. Rerler ; falee 
des burlcment ; jiran'dè questi criù ; panffer der cris 


Lantensabie 

URLATORE , verbali m. Che-usla + Qui bale. 

URLO, £ m. Voce propria dal japd, che £ ufa 
anche parlantto d'altri animali , quando £ lameeta- 
no. Murfendettt . $. Per fimil. id dice anche di V bg | 
mela , < suggevivola: dlquanto continuata , ‘che 
manda seozi T tormento, 0 dalore , 
Murlemgnr } eri ros; calmetr; Iomentarlans 
donteuteafi. 6. Perder l'uflo , figuratam. vale Al 
Nibistre . 

Dama 


s 





cuagiier ; perire la usis. 
ver di rafo, e comunemente da 
i germe. $. Preffo gli Antichi 
da coi i vori de' giodici, da tavde 
le costi de) marti, et. pe 
« Pira, Calidetabre ; cafoietta 
Arno L nm Tor. Dow, Spezie di buffblo , 0 bot 
pn « affai comune mella” Pruflia. Une. 
CCHIO Tm. Saqnezz. Lo fico, che Or 
ficemo . V. 
URTAMENTO , f. m. Lo urtare, Urtata. Choe ; 


brutte. 
URTANTE , add d'ogni gen, Che urta. Qoi 


_URTÀRE, v. a. Spignere. incontro con imperio, e 

xa, Mentor; ig Pewcomerer, cu rovsher 
$. Per Loppio venire 
lì front ; consedie. $. 
; al muro .. ghedi vale Fare ogni 
Ues piedi, de Mertière . là to. 
L col muro, vale Con ate: colle 
fici di fe, lo "io che Fare a° coz. 











fuirt, 


- Difporer contri dis perfoanes yui È 


URT 


PATATA» £. f. L'ustare, Spinta. 
2 TA, add. Da uttare. Pirri pi Londo 
Sabvin. 


URTA 
URTAT me verbal, mafe. 
Qui bewie gui donne un chog, 
URTAT Una, £. f. $ 





A 
Tato .” prende: in niro alcele . 
Leslie pr + contrarisglo. Ne eeger de perfcmie 
quetgn' en 

URTONE , {, m. Unto grasde. Us grand dif ls 
ne prati comp. ù 

* USA, ff, Verbale da alare, " Les 
te. Copulsrie , 

USÀGGIO , £. mn. V. 


** USAMENTO, (an. L” alite» Yin. la 
tica, converlaziane. Couemerce ; mediano 3 
Veggo, che il joro 





quentarioa i bantife, 
m' arreca alcuna Onoranza . 

USANTE, add, d'ogni e. Che ufa. Qui cardo 
qui fair ofoze «+ $. Per Colmi, che pratica , 0 
verfa con altri, Qui frrguente ; qui badtg, N 
ufante, ma vive a riguardo. 

USANZA , f, f. Ufo, tonfuetadine, conugle | % 
tiera di vivere, e di procedere comunemente (noe 
Quentata < e ulata , Ufage ; Mabirode ; comume ; Bim 
mitre } sterutunzance ; pratigue regue . $. Eflere in 
dietro un’ ufanza , © fimili , vale Non ellere in pu 
to, fecondo 1° ultima ofanza. N'drre por jJelsn 
male, È figurarsi. Nom aver tutta la cognizione 
cià, che fi tratta, N'ésre pos diem au fsit de 
dont il s'agir , n'em dire pis fort infrnir, $. 
Pratica , converfazione, Cammsenicatica y conver, 
tion i famsitiarità ; commerce ; bameife + Non vogi 
ce -oag compagnia , nè ulanza di goefe grandi-lite 

È 
PANZA CCI 0.4, Bine, Cop. Peg. d' olubty 
cattivi ufasza. Ma (e 4 pr TSI È 
USARE, v. n. Cofiumire, averc.in fraznio 
fe foljto. Acconionger de .... avsir de 
i 
uf 


ci 








$, Ufare + per Praticare , conmesiare. Fr 
Hanoi dale; afro più Lift; 
parte favio LA] e niav 
inercatami , ciot fi riperzianò , fo 
sé rendsichi MECCIO * affenabivibae pà, 
hp fa leurs Lie GY Ufare , 
u adoper en ampieper i ì Pa 
faire e de gueltae. LI 3' ca fervîo, por 
tadeltà 4 cc. Comechè gli. vomipi in 
proverbio Ufino, cioè abbiinq in bocca, @. Ufar 
per per Congiuguerk carsalmente , Avoir te n 
ire aver ; commefire rbarnet!cment.. È. C 
finado cos tei valle ulite. $. Per Frequestaft è 
inet ; aller velr, su visser fauvelee . A_chi 
po Log alava giammai. 4 m'asigir jamojg à l 


"Sai rise uo z sk 


Ù para te 
Ti MO, MA» sid, Sub. d'utino. TASeb 


vò IVA g/bddi Cite fi può ofare 
dom td 1a att 






a, ‘Rpérimenit , Poi 
Sè. Etano uomi © femmine vi ‘ gii 
è più di tali ser non ufatl. $. Per Paso ia ufo 
Mir emspiore ; dome wi se? fervi. 
Matguolezzi ufata nef Gì (ee sì nu 
vere cirato, $. Per Abucazo, © 
Accontumé è fan” 4 fonia fu Se 
folle favia , è eratà» clara alla» chie 
alla predica, dee avgre 
















vers 





$. Per Prequestato . F; ; bart, 
vietta non troppo ufata, ec. rele ib camesi 
per A dope ato, contrario di Naovo, Wfe; 
mé ; vi gui a Jorvi. Un puefente le 


panzemoa indi ancorchè ufato , ripara 1 
per eceèi 
a }; 
qui rà quelgi 
USATTI, f 1. pi Calzare e ns 
la gamba ul aqua 
fnente per cavalcare ; cogli 
fiare gli ufatti, proverb. di fig: ato contra 
guete gli Mizali , e valo Dir male Icomciame 
alcino, Dichieer guelgu' me d bclles dent). 
SSATTINI + fol, m, pi, Dim, da vliu 


buona com ta 
usbergo del qa pura 


Entra 


2 <a 


USG 


USCIÈMA s Femm. da ufciere . Portibra, n nd 


so a È 















re 7 5 Voc ; 1 e miline 
e $ | afcio , val de'cacgiarori e fignifica Palfata è Quel” 
saverio . pr na ire” ho 7 + muelti eiPari Talenti dalle here fa n Ta 
iii PA ATI Sie ai | e Anfo pae divorare Bere, provata icona SI f'aesg, Sla I caio ‘re Pit: 
(3 LA * 
RIO (e da ie hr PE à er de 4 Re VR en éore fort Con ip CARL ted ù tento. sdenmga' perio dir la Lied 
: VA DE e Berte Erre regi PA AR La Usmòue, € Gt Ti Olio: e fhiragio di 
quat 0 ea go » PEA la feste pg ta qurtgrota % font fer beer e fa peg U ridatre in cenere Na. risigae 
Lj è ta Y huezz0, vi 4 . 
"vale, Violentare alcuno a, ffolverfi, nom gli iL USFOLARE. vin afpettando avidiniziare 
a e, 7 un ds ice cibo, p 0 ale ci più a Srvpignere de’ gin. 
STA sergio leg ZE oi Dig fl 9 ORI Tee rt Vont i ehtò 
e Eîfer fra la ‘ntudine ; € "1 marte dre sì TORI die da cr Md che pai Ò, con. 
Toe ha; rose ‘ardiame . 


MATTARU ., S.A Aziaccar le ss. 
Gioi ragioni vale fon fa, le ca- 
eni Ei tgre, so Ne cimsemter 


Pilla na ped, alla campa 
Dazfi piacere, 0 bel tempo , 

bbifipa di © a, Faire goboi/- 
i; boané, ni 





ordimairò ; . donr-va fé fere® 
APIONE , 5 cid Roridinsi 
Te Giaclipradesia "Ragiuae di. 10 “i i» 
iftar fopra up fondo , ld etti 
ih pe per la fpazio degli: dall co preCHAi 
AbÎRE vi gioni 
ia Nas: fia i ta A 
feta per lo lo egitembo temo” nin la 
neht a 
qroici g,en chl p re do Pig 


UsÙe TA, Ac 
TE Pignine 


sen Menna; ù cit pente 


compagne. S. Ulcita ec* sal, "Resa PugiGuro- |! svi 







lol 3 Ini.d dire cm. d tO 
md. sit te a Spiare o fee Asl: da 
omberare 
U ITA, eEtcita» fi fa. £ agita 


fede tia, 
“ . te 
merrure ; ; Josie. liendofi 















ai auch preti colla vile. è pia 

vanno la martina nio, i sessi, è tremvugiio 
ui s:> rg n di cade da © 6. Pot® $uc- 
c Ù ‘utede 5 ifoe . Casp) pi 


va con-licta  udcita ttatta 


















LTT ESCÌRE' ,'v. a. Andare or JFRU 
sf Coutrailo, d' Pete: Ie» rd ve or * USTIRAUTTÙ A hi Lo Tesi Pos 
sii mate è DE: SE pat Po t pace: sw: “rel 


ie. Cover 


Sosa Pe ng vali 
(IL 
re Bro ore ell x 





oggi 
ife. di pe Put chi ir 
“ei e IDIM. d'ala, path 
USIGNUÒLO si £. mi Lccellerto woto. "Pe Ja ‘ehi. | 
eta ce dif 1 
STR 277 La nl gii 
pi Ci add. Sup. di adito. Très 


Sito TÀ, add. tato. "fair , gonfie 




















. 


si 











È BEL pito 

e f'runa de Vamico , mi pare che ce” à i : 

ee aa 
alive ine dei "igm RA iiafpo esta pe OPE 9, Gal feepelline sos 





USURPATO | 7 08 ‘add. Da ufardatd: U/uridia 


# (7 
x, suneatÒ ANI sl e 


TI ma nel Doe Rai Lcnfone si da monitrà 
fervîn tale uila Ve cons 
RALE AA ra 





666 UTI 


Wetriato per ufo di tentr olio, aceto, e ficlii per 
toudire. Ferie bablier ; perla vinzigrier. / 
UTENSILI, £. m. pi, Gori, Loog. E l'ufo univer. 
fale d' ltalia , che fi ferve di quefta voce, per figni. 
ficar quelli frumenti , aracfi, e modili, che vengo. 
no fpello nd ufo nelle cafe, nelle officine, e per io 
più nelle cucine. eni nflenflies de cuifine ; 
periti manbies da Rinrri 
UTERINO, INA, add. Appartenente all'uteto . 
Urdria ; gui comesrne le venere cn la marrice, $. 
iso, onto de’ Parti mari d'una medefima ma. 
dre, ma di diverfo padre. Urtrie , l 
RO, f..m. Parte cava nel corpo delle femmi. 
pe, bofta rra l'inteftino retto, € la veffica, in cui 
tano sl feto. Marrice. 

LE, Che dagli autòri del buon fecolo fu detto 
anche ÙTOLE, f. m. Utilità. Usiliré ; profit; + 
vantage . $. Dare utile, vale Apportare utile , Den- 
mes du profit ; produire quelgue chile . l 

ÙriLe, ada! d'agui g. Che apporta utilità, Pro. 
fittevale , giovevole. Urile; imeratif; prefitabie ; 
auentezena ; boa, 

UTILEMENTE. V, Utilmente. n 

UTILISSIMAMENTE, avv. Sup. d' utilmente . 


Trés.uriioment , ®r. _ 
UTILÌSSIMO , MA, add. Sup. d' utile. Tres uti. 
f.f. Che dagli antichi fl dif. 


dei Ce. 
UTILITÀ, 
UTILITÀDE, fe nicht UTOLITÀ , UTO 
LITÀDE , UTOLITÀTE. 


UT|]LITATE, 
Fro, Comodo, e giovamento, che fi trae da chec. 
chefia. Usiliné; profio ; i urife ; ce qui cft usile ; 
bien ; prio; Jucre ; bénrfice ; avantage. 

UTILITÀRE, v. a. Seivim. e UTILITARSI, n. 
P. Magai. approfirtari , approvecciarii, Profirer ; pi. 
ver du profit . 

UTILIZZARE, v, m Trarre utile, euadaznare . 
Prifiver è gaguer ; segutrir; viver du profit, del 
mri'iné d' ume chofe . 

UTILMENTE, e UTILEMENTE , ave. Cos uti 
Urk, Suibnrnt avantageafttmeni ; frulîucujement; 
avre fuccds ; aver profir . 
ui UTIMAMENTI 1 * ÙTIMO, Vv. Uttimamente, 

” timo. 

* DTOLE , UTOLITÀ,, V. Utile , Utilità. 

UTRIACA , £ m. W. ‘Triaca, 

UTRIUSQUE., £ m. Alieg, Voce fcherz, Îl fe. 
dere, L'una, e l'altra matica. Les fefea ; fe der- 
ribe. 

UTRE, f. m. Chiabe. Otre. 4, : 

Uva, f. f. Frutto della vite, del quale fi fa il 
vino. grifo. Le uve, ficcome i fichi, le pere , e 
Simili frusti fono di tante, e sì varie ragiogi, € 
portano nomi così diverfi i ini paefe , che non 
accade fperare di poter e di totte i: correfpon. 
denti vocaboli in altra lingua. $. Alfzi pampani » 
age uva; mado proverb, che vale Rella appa. 

ta, è poca foftanzia . Selle montre, pra de rep. 
port. $.-Uma de' frati; Lo Mella, che Ribes. V. 
$. Uva di volpe s Tpezie d'erba ‘puzzolente, buona 
contro le pelle , e contro i. velent. Ralf de re. 
mard . $. Uva (pina , Pisata fpiaofa  noa malto 
mraifde ; the fi coccole fimili agli acini dell'uva. 
Grofeitte. 

ÙVEA, f. f. Noma d'uza delle runîche dell' oc- 

chio dl 
uv «EA | add. Voc. DI. in Giiciatn. Di 
uva sgneo, che ha color d'uva. Qui ef de ls cru 
bear da rift. E 

ÙUVED, EA > add. Appartenente a va 
Di teifim , $. Tumica uyea, in forza d' 
fo. vr Uva fog. V. 

* UVERO, V. Poppa. 

VUT, Ta rima, pet Voi. W. 

uviziono, lm. sorta d'ora fatritita, det 
da altrimenti Lastibrofzd, Lamérosbe, cu himbraf- 


gir. 
VULCANO, f.-rà, Or. fn Pomirs; ‘Luogo igairo. 
î oagibtlio , Veluvio,.e Rs: 


VULGARE, fm, idioma corrente’ del paele, di 
eu f eratta . Ea Lotgor èwigaire. 4 

VULGARE, add. d'ogni g. Volgare, di volgo. 
Vatgdiet ; ordinzire È commun; du pesple, 

VULGARE, v. a, Voce Larima. Dirolgare, V. 

NULGARIZZA MENTO, VULGARIZZARE , VUL. 
GARIZZATO, VULGARIZZATÒRE. v. Volgaria. 
pametito | Volcartazare , Valgarianarò , ec. 

VULGARMENTE, Y. Volgarmente. P 

VULGATA , £. L Pere dell'ufo. La facra Bibbia, 
gise 5, Girolamo sradoffe vall'Ebieo in Larino, è 
ch'è quel Tefto surcntico , & cui ci ringette i Con. 
ribo di Trento . Fuigare 















d'uva. 
i Lo fief 








- VULGATISSIMO, MA ; add: Profi Fior. Sop. di 


volra:o. Tris.tonnu , Ws, ' 
VULGÀPO, TA , add, Da vulgare 3 Palefato. Di 
vmtené; podlit ; mamifelte ; tBrmiré, . 
VULGO, f, m. Vage Lar. Plebe , Popolaccio. Le 
Mibelece PACI velgiire i demena peupic ; fe compa 
J w 


r le 
vu R. Vece Lar. Ferire, V, 


VULNER f. £. T. Borsnira, Nome d'una 
Piadta, che ottimo Mpecifico per se ferite re. 
“ è 

SIA, add. T, Medico; Aggiunto 





«VU L 


di rimedio , appartencate a ferite. Phludralne 7 pro 
pre è guivir leg pisîer. 

VULNERATO, TA, add. Voce Lat. Ferito. V. 

VULTURNO, f. m. Nome di vento, che fpi 
di verfa tramontana, ata I} Marigari fo chiamano Gre. 
co, percioechè viene di verfo Grecia. Le vens de 
Nord-eft . 

VULVA , f. f. Voce Lat, Orificio efterao della va- 
Rina dell'utero, Vafve. 

VULVARIA , f. f. Spezie d'erba di trito odore. 









défir enceffif , demefurt ; grande ra- 
e ebofe + 


Xx 








* Lettera confonante, la quale nella lingua f- 

taliama non ha luogo, perchè fi fa ufo in quel 
cambio di due S5, come Alexander, Aleandro , € 
alle volte d'una $, come Exenpium Efemplo, ben- 
chè molte volte fi trovi fcritto anche Efemplo. Nos 
può dunque alla liagua Italiana fervire fe mon fe 
forfe per profferire que' pochi momi foreflieri, che 
cs iano da coral lettera, come Xanto, per is. 
foggire l'equivoco della parola Santo, 0 veramente 
per iftrivere alcone parole latine vfate dagli Auro. 
ri, come Exabrupro, Esprepolito , EzprafeTfo. $, 
e lettera ferve talora per nota del aumero die. 
ci. A 














FÀ 


rr -@eceitetszi 





P, f. £. Lettera di funne molto” gagliardo , è af: 

fai in ufo appo i Tofcani; Ha due faos! diver. 

fi, o forfe più, feconda gli accoppiameati dell ati 
tre lerrere , cotte quali cli'è collocata , ma «ue fo- 
na i più conofeiurt, il primo più fatela, e gagtiar. 
do, da alcuni derro afpro, e più fimizliante ai pri- 
mo, che fi è afezmato alla lettera S, ed a' Totcani 
più frequente, come Prezio, Carezze, Zana, Zio; 
L'altro più fortile , e ritneffo, chiamato da altri 
rosso, da' Tofcani meno gfato , e più fmnije al fe- 
condo 'fubno delli:5, come Resa, Orzo, Zansata, 


LA 

SMMACCAGNA , £ f. La cotenna dicanzi del capo. 
La peso de devrot dé tr réie. Onde s Tirar 
ta zaccegna , quando prefa ba ciuffo 
ftacear [x pelle dallo, ta Fr iftaccandofi fa 
fcoppio. Arrscber le toupet s deracher 14 peso d 
tagoelte U rien, Hi 

* ZACCARÀLE , Lo flello, che Torcolare , firct. 
too. Prefe ; preffair 

TACEARO ; (. m. Semmate. Zacthera, V. 

FACCHERA, f. f, Quel piccolo $chiazo di fango, 
che: altri @ geita ja andando fa per le zambe, al 
Quale dicefi anche Pillacchera . Crosre. $. Figurar. 
per Tmbroglio , taccalo net fecondo fignificato . Em 
Sarras ; confufica ; smlersebe. Ci fono motte altre 
mà im foffanza terrai a mente quelo, € 
rubaro certamente . $. Por figuratam, fi 
ve cola di poco pregio, Ragattella . 
« miaiferie ; weritte ; chafe de rica ; eheft 
frivole; formrtte . Poi fpezie, melarance, e altre 
maschere. $. Zacchesa , ufafi anche ih vece di Nien. 
te. Um rien; nésor, Quel, ch'io ho fatto, mi 
re una sacchera; $. Zacchera, lì dice an 

























cola quantità di flerco , © d' altrà ini. 
ta in folla lana delle capre, o delle pecore dalla 
parte di dietro, che anche diceli Pillacchera , e Cac- 


cola. Crosse ; crorrim . 








TACCHERELLA ,‘f f. Dfm. di zacchera, Petite 
asche de crotrer. $. Zaccherella. Med. Nene. per 
Naro, naftrino, fettuecia . P. 





N rabet 
ZACCHEROSO , SA, addiett, Pieno di zasthere , 

Mrotré ; raut convert de rrortes . s A 
FACCHERUZZA , V. Zacchereltà. E 
ZACCONATO, Voce ufata da' contadini de' tempi 


delBoetaccio , della quale oggi è perduto il fignif. 


cato. Mer done Biccact 1 ef fervi, & gu'on nr 

tempia frus avfourd' Bu, 

ui FFAMENTO, fm. Lo salfare, L'albion de bea 
. 


: Z AF 


ZATFARDÀTA, foft. £. Magal. Imbrattamonto 
qualfii x Valiffare eg Jara sa 
qualita 


+ OSA , add. Imbrattato di 
iordara , fate ; embrené ; erseré . x 

ZAFFÀNE , v. e. Tufar collo zaffio. Boncber j 

"TABFATÌ SORATE, Fropri ce 

A A, fo £, iamente Qael col si 
danno altrui ralvbita i liquori, nfcendo don talia im 
gran copia, e allo improvvifo, e fi dice anche dec 
gli odori. Rejaillifemenr d'ume ligneor qui fatît * 
qui momille guelgu' ua, $. Fer metaf. Detto pud 
gente. Coup de dente - mist piguant, Onde egli # 
quà, e minacciando alpreggia, e di saffate fadi mola 
to forte, 

TAFFATÀCCIA, ff. Paggiorar. di spiata, PR 
tala coup porte per ume ligueor gii s°tpambe "n 
daillifamt avec imperuc@ire, 

ZAFFATO , TA, add. Da zaffare. Baoehé, @ei 

ZAFFATÙRA, V. Zafamento, Had 

ZAFFÈLTICA , Gr. im Zaffetica . V. v 

ZAFFERA, f. f. sîrr, Verr. Sorta di tnificra, 
cui il cobalto è la bale, e ferve a tiggere il vi 
per lo più di turchino . Safre. " - 

ZAFFERANATO, TA, add. Fitto con infafionit 
di zafferano. fafrané : 

ZAFFERANO , f. m. Filetti di color rof@, che & 
trorzno în momero di tre dentro al fore d'una cià, 
poila derta Croco, Safram. Zafferano faracinelco a_ 
Carrbame , cu fafran bhrerd ; fafranum. H-si 

ZAFFETICA, (. f. Affafevida. V. va 

TAFFIRETTO, fuft. m. Chiabr, Dim, di zaffirà 
Perit faphiv, " 

ZAFFIRO, full. m. Gemma, che fi trova alconîi” 
valta di color purpurino , e dicefi Zaffito maf&khio 
altre volte di color turchino, e dice femmina 
Quella, che meno trafpare , cd è più fimile af Cicla, 
Jereno , è più fimata. Sapbir. 

ZAFFO, fm. Pezzo di di legno; o di ferro) od” 

letra materia da uma tefta più ile > che dall'afa 
tra, con la quale G turanò buchi, o bocche, perl 

usli dovrebbe ufcit acqua di vivaio, 0 val. B 


om 7 botrbom. $. Dicefì anche Zafy rutacriole 
di ferrò, che da' Gettatori metali % 
parre di dentro mel buco Pace 
per ritemsere il fufo meratto fi è Hi 


nella forma . Tumpsn. $. Fao, vale sache LIO a 
farellite . Areder CI l ros 
m. Gruozo, zaferatid falvalico’»3 


























ZAFFRONE, £ 
Fafram bdtard ; fafrenum, 

ZAGÀGLIA , f, f. Sorta d'arme în ata. Zagaie è 
isvweisr . I viaggiatori danno anche guefto nome 
una forta d' arma de' Negri di Mossmorapa., fi ” 
ta a guifa di lancia della lunghezza di circa dn pale, 
mo, tutra di ferro, © armata dî fiftitre Spine, 
da banda a banda la perfona,, bilogaseî 
glia’ dalla parte Opporta' per mom il lar 
Zagoîe , Yorrede paorlon' Mons ins More} 


Servent an combrrrgne od c * 

TAGAGLLETTA , & f Diem di dakaglia, Perl 
versie. ro 

ZALMO, Cm, T, delta Srivcaddlli Sorta di foldgî 
to Turco, Zam. po « 

AAINETTO, £ m. Dim. di zaia. Perite give” 
ri a, x a 
ZAINO « £'m. Sacchetto dî pelle co pelo, <N 
paftori portano legato dietro alle fpatie, dI 

enger ; gibeòii 


de * A 
ZAINO, add. m. T. della Cavalleria. Apgiina 
to di cavalio affatto mero 0 rutto said Ada nes 
run fegno di bianco, i 


Zzin. 1 «a 
ZALF TOSA V. Zaffetica +. e° 9:22 8 
TPAMBECCH 


NO, 7 faft: m. 0, 5 Shamdénto x 
TAMBrEGO 0 } Quel mavilio, ché f chiami 
anche Stambecco. V. 
ZAMBERLUCCO , fim. Sorta di vel 
lo più da' Turchi, e da’ Greci, la quale è 
e larga, colle maa rette, e in veci 
ha ne cappocclo così lafgo, che prò ‘coprite la tea 
sa, anche quando vi & il tarbarttg, E/père da 
gaibia, a 
* ZAMBRA , f. f. Camera. Chombri, £. Zambrag 
dicefi anche î Juogo, ove fi va dei corpo , che AGn 
che dicefi Cameretta. Gardorobe ; /atrjmes. Rdta 
ZAMBRACCA ; f. f. Femmina dî mondo, o eilé 
e di poco prezio. Prafirude; courcufe ; putaln; re 


rommelle. N 
TAMBRACCAÀCCIA, fu, . Pegg. dj samibtaccà 
Vitain potain ; esregne ; guenfe. pe 
ZAMBRACCÀRE, v, n. Andare alle zambracché' 
Puttameggiare . Hamter les mamvels licuag pri 
der mueufei , 




















+ f. m, Satobico, Wi mE pd 


. A 
ZAMPA , ( £, Piede comunemente d' rio 
drupede , e par fi diffe d'AMefi animali ancora. Pas 
se; grifo . 6. Tanto va la garta al lardo, che WÉ 
lafcia la fampa V. Gatta, * a è 
ZAMPARE, Percuoter colla aamipa. Demidf” 









un coop de past viffer . 
ZAMPÀTA , faît. f, Colpodi samipa. Coop dd 
parre. Di 


ZAMPETTA, full, £ Dim. di nagiga,. Pi 
te ” * 
PE ARIPETTARE sym Comingiare non è 
rampe. Commebeer d remosmer Îcr Potter i comunsneni, 


A marrber. pu 
"aa: 


quin 


gia o qudstro pasti è «se 


ZAM 
FAMPETTO, foî. m, Dim. di rampa, Petite 


PINMFILLAMENTO, fm. Polg. Tr. Ilzampillare, 
Bejeittifoment, 
ZAMPILLANTE, add, d'ogni g. Che zampilla . 
Hit + 


pitrigoni è 
% HAI + vm. Ufcir per sampilli ,0 man 
af foori zampalli . Jaitbfe ; vfjailli. 

ZAMPIL LETTO , £ m. Piccolo zampillo. Perit 
du d' i peli forgeoa. $. Per Sorta di vafo di 

libero + 

rie fm. Lo tampillare, Jaillifement ; 
Prisittifement . 

ZAMPILLO, £ m, Sottil flo d'acqua, 0 d'altro 
Liquore , che chi aa fonti da piccolo canalerro , 
Dre o Schizzo d'acqua, 0 fimili liquori. fer d'eau; 








"FAM PIND, £. mt, Dion. di sampa. Petite perse. 
$. Dicefi in pioverà. Tasto va la gaita si lado, 
che vi iafcia Lo saefilao, V. Dara . 5. Zimpioo . 
Nome, che gli ucimini della montagna ‘di Fifoja 
dinno ad vba ferie di pinn Calratico alericttenti det. 
19 Picca. Pin Fanano è pivagira . 


ZAMPOGNA , Lf. Sanposna, LAa/omess ; pi. 
pren; fore smpgiro 

*ZAMPOGNARE, «. fi, Scanner ia zampogna, 
Feser du cbalumesti Sé $. Fogoretam. per Grida. 
ré, Atillare, a ford anche Cantare, Crigo ; dorier 


abimier. Prima pensò d'appiccargti an fuforno d 
Capo, e dir, ch'al fuo molo naibobgai. 
, NATORE, verb, m. Che 2ampogna. 
€ e DI) Ha chalumeso , 
POGNETTA, £ £ Dim, di sampogna, Fe. 








Lo epateae . 
TANA, Î f célla ovata înteffora di forcili Prifee 
È5 heano, cha ierve pit portare , è tenervi dentro 








Giverte cole, Parti de #; dale, cn panier ; Bott? . 
$. Zana , fi dice aoche ia Cela suedefima formata 
due legni a muila d'arcioni, entrovi ua picciojo 
Betriccinoto, che ferve per culla | Berrcan. $. Zama, 
figoraram, per ibgiano , Duperie ; srompetie., (47) 
oa pealindò , ch'eila fofe zanna, fucome era. 4. 
fenice. tant , Vale i0 Pello , che Apgionae 
fedi, V. $. Taba, per Zanazuoio . V. $. Zane, 
diensi Zune certi vani in forma citcolare, 
Salciat daeil'Archirerti per ommamiento delle fabbri. 
che, e per collocare in effi, è tavole dipinte , o fia. 
or. Renfracemiot . 
ZANAJUÒOLO ,£, m. Colui, che preazòlato porta 
mitroi colla zana tobe per io più da mangiare. Che 


Lf, Quantità di checchelfia che es. 
tri, e empia ana anna, 


"ikea, I. £ Gamba , Janske, $. Zanca, per fi 
it. fu amiche desto delle bocche del frenchia 
re. S'arvisò colli denti troncare quella 
quale così forre maleta 

x garante di fitumeato , 0 fimile 
ia figo n nda 6 iecimola 
EANCO LCA a cad 


AGOLA, 1. f. P. de Contadini , è de" Paltori, 

Spezie di fecchia vin cui fi dibatte îl bante per 

il barre, Bay, 

& ff, Sanna. Dent, eroe da chico ; dé- 
bos dio famglico, 

E, v. a. For. Dif. Adoprar la nanna nel 

. Pine cala sannà. Potir , difer avec la deu 


de ioup 
2annA TA . fof, L panda da sanni, cola frivola . 
i hadimeria ; plaifanterie ; orieguimade ; 


CANNETTO, fot. m. Busa, F, Dimin, dì zae- 
Befoectllo ia tommedia, Perir gesti , 0w avie- 


ANNI, & gn. Proprlaiziente Contadino Bergama- 
HA iarrodorto bolcia nelle commedie per doffone ,0 
o vile, Zani; Prg Pod 
ZANNOTO, TA, sdd. Che ha grandi saune . 
Moi a der cri vo des défrafe, fore ivaguei su fort 


arcebues 
ZANZARA ; e ZENZARA Lf Anfmaletto vole- 
giie, piccino, e telefifimo ' nella notte a chi 
iando ii fangue , e laiciando i feno 
otunque nasa Coufio »+ $. Mettere von zanzara 
mella feta, dirai vale Dire alari cola, che il 








la donna. $, Zanca , 
fe ne ferve 















di ‘® + ® BEDBATI erit € 
stro degne » ZENZA RE, £. mi Armefe 
A mel Let c idr, 
ANZAVERATA 
Pil pe manna 


Tai 0, "(, e. Giovane da follizzo Bardsche; 
N one dei dibauebér sbufroi. 





Wiz Strumenta paro per ulè di Lentund trova vitinò alle miniere del rame, e fufa con effe ne Ai da 
Me serpe . Tignes siete: Sacereice il pelo, e li tinge in color lo, onde ac- rg) Au ult mo; 24 da 
24441 7. Zuppatore , moifta Jh, come di ottone. Calamjee ti [agi 
RE. v. a, Lavarar la pi colla zappa qurrre gie + Fiori di selamina . Fiéurs de comunemente ca 
nivtei pk i4 verte Pos °_ RELANTE, adi, dti "ig g._Che ha Li, 3 ZIA, ff. Disiò, 
Saper 3 venverfer è Fece F ardere? ; divi afellimné ; ssrasbi iaia DOMALE cid, im 
4 pior quelga” nn» 


Une boote au corbeillo pici. . 


Las a 
A Mailito + 


., ELLANTEMENTE, avverb. Con selo, due; è 
de } avre paffiam ; avre chaise, 

TELANTISSIMO, MA , add, Saperi. di zelante», 
Trés-agie, Pe. 

ZELARE, +, n. Aver celo. Avoîr du qdle, de l' 
affeltion , He l' aupscberaene psur quelgu' sin. 
stat» TA, add. Da nelate Zelante, ZA, 

I AELATORE » verbal, m. Che aelî. Z#/gtenr; af, 

partifam , deftnfenr ardenti, 

#34 LATRICE, verbali. femm, Che ada, Zéls. 


miei . 
«fm. Amore , affetto, difiderio , filmolo 
dll " aferaì * e del proprio bene, e onore, 22/e 5 
andeur ; chalsur ; attacbe ; affelfiom , Telo lndifse.' 
to. Casozdie ; gle indiferet. 
se PESANTE + avverd. Con zelo » Aver vio 


"'ispostsunto, MA, add, Sup, di selofo. Ter 
(ALATI 

Sori SO ,' SA add. Che Ba zelo, Zelante , zitt y° 
piein de gie, dre. V V. Zelante. 

TENDADO | £ m, Spezie di drappò fortile . E/pd 
ce dé saferas o 

ZENIT, f. m, Termine affronomico , ed è vs Pun. 
1a immaginario del cielo , dal quale ‘deftendinio 
usa perpradicolare al piano dell" orizzonte , e fui 

le, fi dice Punto verticale» e |' 
i werricaie degli astipodi . Fewls 
ZENT > Afrd; f în. Cra zena, Pea di dtap- 
o sigle * she 10, VW. 
Pi NIA, È, È. Did $. Greg. M. Lo fel ,,, 
che Zizzanit, furoit, &c. 

TENZARA, ZENZARETTA ZENZARLERE. v. 
Panzara . Fanaatetta, Zanzariere . 
ZENZERO, (. m. Gengiovo. Gingembre . 

TENZEVERATA » (. £. Creje. Zensoverma. Vi, 

ZENZÈVERO, f. m. veto, V. 

ZENZOVERÀTA, fu9. f, .Compolto di più tegre-" 
dienti medicinali + Cooepofirion de pinfieuri al 
dimo. $, È fguratato. per Meicuglio di 60) 
qliate , € coesera g indicato dalla PORECERE dei mom 
Bromit. i mgtange comft. 

ZENZI VERO, (co. Zenzero, senzavero 4 gesigio. È 
vo. Ciagembre a 
hi Se, Betta, 0 

can a per calzartravi, 
tere se diceli Sem 
mar dii 
mala zeppa, o Gonli, 
acppe «+ dar cagione a (candati, 

im merate fujet ; ma fomecur " 

"ZEPPAMENTO fun. Lo eeppart , ricotpiontato,* 
L' alli de remiplir torierement, 

Mit N apriva aiempiete , Rimmjlir rsat=3 
13-fai É, 


ZAP 


rappar le trincde | $. Z. e, per fmilit. fi & 
del Percuotere ja terra colla zampa . Donner de 
ded par terre, Mozghiando efze, e rappando alla 

traglia , e ferro , € fooco coa la froate favafla . 
$. Zappare 1a rena, figuratam, vale Operate iautil. 
mente , affaticar in vano . femer fur fs fable 
Zapvare, per fi 1, fi dice di Chi fuona male, e 
con poca miefila il cimbalo , la ipimetta, e Cimili 
firumenti, Zamer mal de quelgue infframest . 

ZAPPARIGLIA, foft. f. Cod. MS. Starastiglia, 
Tabacco mefcolatavi destro radice d' elleboro x 
co ‘paiverizazia , che fa ffarnurie , Béreios, 

ZAPP » TA, 864. Da zappare . Hond, @re. 

ZAPPAT RE, verbal, m. Che zappa. Lossurrut; 
qui fonie , qui vemoe de serre avee fa 

ZAVFATURELLO , f. ma. Dim. di 
rit tabrnreme , 

FAPPETTA, È tm. Dim. di sappa. 

ZAPPETTÀRE , ». da. Leggiermente zavpare . 
Hower 5 foair iegerement } doaner un petie labowr a. 
ves va bopzn 

za PPETTINA, Lf, Dim. di sappa. Horaw. 

ZAPPONARE, v. a. Lavorar col sappone , Le 
bonrer, sravallier avre ua bipau, 

gala NE, 6 mm. Sorta di Rappa Rretta, € lun. 
gi. H 

ZARA, ULI Giuoco, che fi fa con rre dadi. Jen 
di la ebiace, $. Zara a chi tocca, © Zare alla. 
vanzo, pruserbì. ,, che vagliona A chì ella tocca, 
Suo diano, Taor più paur ceiyi d, qui revede . $, 
Zara, per Mifico, Rifgue; dimger. Ned ci mastella 
a zara la fua gloria ia ranti anni acquiltata. 

Za RÒSO, SA , add. Che ba tara, fottopofio alla 
Zara, rificolo. Hijsedenr ; périficua , 

ZATTA , £ £ Sorsa di frutta, celta figarma., ego 
nert del popese, ma colla buccia bermoccoletà, £- 
Spiee di metom . $. Zarta, Pet Zattera. V. 

ZATTERA + L.Î Zatta, Velcoto da navigazione 
formaro di leznami, e tavole collegati. co' wimiai , 
a fimile, in guifa piana, e Che Wa come a quoto. 
Radean'; srain dé bois } broile, 

ZAVARDARSI, n. p, inzavardari. Se horfonit 
few > fe falit, 

FAVORRA, T. £ Ghiaia meftolata con reta, che 
S£ mette nella femtina della nave, acclocchè Ma pa. 
vi, e non barcoili, Let, $. Per fimilie. vale Bol. 
gia di tesrezo arendfo, e ferile, quafi Renajo 
dille Dante. Linde fasfoumeafe . Cost vid io La Ter- 
tima Zavorra , 

ZAVORRANTE, add. e talvolta £ T., Marina 
refee. Colui che aavorra , LePenr, 

ZAVORRÀRE, v, I xa Marinarefer, Mettere la 


zavorra nella nave. 
Ri è fatt, f, A gigli mi porta broncio, e 
la sazza. Quetto dal commentatore fi 
ha per grimiriva di zizzera; forfe potrebbe elfere 
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por 5 Ì pio Ladd Da sepppre, 2500» Reit” 
ra pra quale peo pig atrio qerbal, ti. Soli “Call si 
# Came —V. neuapiie TORE me 

af 4 ten. | ZEPPATÙRA , f£ 


Capellatné 3 gi sona 
VARA REIT » Fhewelarà 
CCLA , (. f.Peggion di pazzeta, 


LETO O Ty pa 


RT si db Aelitia, 


ne cbevelure. 
































ZA; ETTA, faf' C.Cajabr DI di sazsera”. 

Vi Zizzerina. nto Ma. y ltose. dams la prepueté i metta 
ZAZZERINA, { f. Dim, di samzera,, satacra | rare fp t 
ZAZZERINO è Leo. È piccola. Petire cheosio- ZER dea £ om. Pettosa striato) per vitisaitt* 

re. $. dasagrind dee » che porta il ‘inchiaata agli” peri n Fatitmmalrra.; 4 dirviglftan; cen 

Bazzerino. LA begu aver Vieri . 

pivse Fes semenE É ul geo drmetioy. Rist, per Tg Thro'* 
ZAZZERONE , fol. m. Zazsera grande, Grandi i unote + ma gaitò note qu@mtra 

fongue chevelure « $. Zazserone, fi dice anche gradi fuperiori di tenti 

luî, che porta lo zaszetone dea lettera Q.. 29) 

per Uomo di gofipasi gl 4 iu 4 ds gie, 

Que chevelurt , cn gi "vero, fenzà | atgiugacre 
TAZZEROTO . TA » add, Che o) i 

to; chevele ; gui a ume belle sbeveinre, 

Fega, ff. Capra. Chovee; Aigua, 2:10 —& È Nel maniero 
ZEBRO , Î i T. delta Sor. mar, Sotta d' ani- ]'le nta ai pia ara dell 

mal ‘Quadi vpede del Capo .di Buona Speranza , Sè. | La Lerrre £. è alla 

bee Dal priacipio alfa dat; at ui ape dalla pino 
ZECCA af. f. Luogo, dove fi battono fe monete. fc e uti lecteta del: nd A hA 

La mennoit, $. Nupwo di 2ecca, o ufcito allora di ; du conprasatemtna. x 

mecca , vale Inrerasiente nuoro , Tout-3-fait meof ; Caparo 

qui fort de fa main du mal:ra. $. Zecca +, Agima- f metodo. com tal Re 

Iusd0 lalvatico , Simile alla cimice + .che s'attacca | ma, enel Fior, tagione è $ re di pra 

addoda 4' cani, e abie solpi, e ad Atri ani s &|cofa, Zeré 

imeroda pry facciamienio di langue. Tigue, ZETTOVARIO , f. ee a gn’ ciba’, che a 
ZECCHIERE, i mo. Chi foprintende alla sec | le foglie inage, ti Basti a quelle del sese 
TECCHIÈRO DirePeur de la monmoie . |'s:ro che vieeo & poi. «dall piaga Orientali , e. Agli 

General atcchieto altear géneraì des momagies, » «hola di Sin Lorenzo . Ze 
ZECCHINO, & m. Moneta d’oro, Seguin, ZEUGMA », LE, T.f 
7109 RIA, vi Fettorazio ‘che val Connefficne , è artgtt 

FFIRO , € ZÉFIRO, T. m. Nome di vento ce-. intado di paiaten ; “dm der) 
caro vilere Per reggere, più £ 


Cidestale, che particolarmente {pira nella primave. 
e aertabit . 


di diverfi colori, che fi 





ma. Zépbir ; vent deux; 
ZELAMINA , £. £ Pier 





+ ezza 
. Deraler . $i 







668 ZIB 


DIBALDONE, f. m. Mefcuglio. Mé/sore. 

ZIBELLINO , . Animale affai fmile alla mar 
roma, ma alquisto canuto ; Zibelioe ; mairrre xi 
sine, $, Zibellino , fi pronde anche per la pelle del 
aibellitto , Pesu de merrre gibelime, 

ZIBELLINO, Na, add. Di zibeltino , De ciseli. 
me, du de marine Libelime, 

ZIBETTO, £ m, Animal feroce fimile al gatta, 
Civerte, $. Fibttto, fi dee ancora nna Materie lì- 
quida , o fia Linnore congelato uatuofo , e e 
pasliardo | contenuto în nea velcica pofla tra l'ano, 
€ i tefficoli Gel zidberro. € 

ZIBIREO, f. m. Spezie d'uva ottima, roffa, è 
dura , che ha i granelli bislonghi ; e dicefì aache 
Zibibbo Quell' urz, che viene appaffîta in barili di 
Levante , e di Sicilia. Raifio fer. 

* ZIEMO , Voce compatta di Mo, e di Zio, che 
vale Mio zio. Mom cnsie. 4 

* ZÎESO , e ZISO, Voci compofte di so, edi 
Zio, e vagliona Suo zio. few ansie. 

ZIGOLO, £ om. Sorta d' uccello , groffo quasto 
una palfera , che ha il petto e “i ventre gialliccid , 
el becco como, e gi . Verdier à fonwente . $, 
Titolo è anche Sorta di pefce. Sese de prifom. 

ZIGOMATICO, £. m, T. Anasomize. OMfo detta 
mmafcella faperiore | che fi umifice al cranio, Zire 
mei, ca (yecmatigue, . 

ZIGRINO, L @. Mysag. Sorta di cuojo, che è 
tutto ruvido , e fermibato di cginuti granella! , Cha. 

rim, 
ul ZIGZAG, f. m, Pole. Io, Voce, Che denota tor. 
muofità, ferpeggiamento , come di firade, efimili. 
Zisrar. 

ZILOBALSAMO , lm, Legno del frutice, che pro- 
Cuce il balamo, famo. V. 

ZIMAR, f. m. Verderame. V, 

ZIMARRA , fo. f. Sorta di vetta lunga. Si- 
mare, 

ZIMARACCIA, f. f. Pegg, di Zirtaria. Man. 
valle Amarre. 

ZIMARRONE , £ mi. Zicqarrà grande , ‘Finssrre 

4 srande, 

.ZIMBELLÀRE , via, Allettare gii uccelli col 
zimbello. Appeller les difezua < les attircr pur le 
mapea des aptrawx. $. Vate anche Percuotere col 
z'mbrlio, nel fignif, di Sacchettino , onde fcherzan- 
do fi fervono i fancivlli . Frapper avte un facbet , 
©. V. Fimbetto. 

ZIMBELLATA , f. £ Atto, che fi fa morendo lo 
zimbello. Coop d' apprim. $. Fer Colpo daro collo 
zimbello , nel iam:fe. di Sacchettino , ec. Comp don. 
mî aver tri | (her, Ure, V, Zimbello. 

ZIMBELLATÒORE , verb. m. Che aimbella, Celni 
qui fmi momusir les appesuz. x 

ZIMBELLATÙRA, foft. £. Lo gimbellare. 49 

tan, 

ZIMBELLO , f. m. WUecalia legato a rina lieva di 
barcherte , colla quale tigata ci uao fpago fi fa 
fvolazzate, per allettate gli altri betelti, Apgisa. 
$. Firuratam. vale Lufloga, alisttamento. Leorte ; 
astrait ; mignardife ; migmorife > erpdr; alibebe. 
mere. Quando cos &imbell alfetramenti ‘di fog 
vera felicità ti fi girava d' mo , fottazzandori. 
$. Effere il aimbetto , o Jepole peù Zimbello , vaglio. 
no fertir ‘per praîtullo n.0 efter beffato da turri , 
Lere le jouer de Juetgu' um > fatvir de jomet . $. 
Zinsbetfd, dicono anche i fangititi a Saccheteino 
legato & uma tondlcelta , Pieno di barra , 0 di cere. 
se, col Quale f pertobtazo per ifcherzo, Prilte po 
be on focher rimpri de condres, Ct. spes Feguet 
dar enfani fe ferppens cn jonane . 


I, mi Sorta di vivanda di particolar cuo- 

o, Corrs domi//om, ; 

iT m. T. della Fifa, Moe , 

fi an ‘perio di termometro, che mi- 

fara jl calore promegutare dalla fermentazione. Zr. 
de o 


TA, LL Ptbiica, da 
s Che tratta Pe Ela 
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ì dla 
iemae, & è Pi 
Miani de chanfin è ’ 

DE 

ZINGANO , f. no. Sorta di gente, che gita come 
i Cerretani per giuatare alterni ’ presefio dì 
dar la buona ventura . Bobemg ; Fobemisa ; Egt- 
NGARELLO, (i m, Red, Dim. di Zisparo.. Pr- 


ULI 
IRESCA , f. £ Poesta, ‘che jo 18 md. 


alla foggia dei riagani, gli in 
cumica. Chonfon der Bi è dd la 
der Bsbtoricns. 7 


MRESCO, CA, add, Di dindirà. De Eché- 


Ro. f. m. Lo fel, che ningattò. V. 
A PA CT Abituale indifpofizion di chi 
melaso + ma non è msi ben fano. 
est reujrari matadif, infifme , cu 





sit 


























has sift fans 
Tu Btiionlats erp. Tirso ; men 


ZIN 


mette, &, Per fimilit. fu deco de' Fiàlihi, e fimi. 
li. Gouior d'une Beuteille , Ge. E Quando neo sbe- 
vazza, e che abboccala zinna del fiafco , e della 
tazza. 

ZINNÀLE , f. en. Buen. F. 
perso di panno lino, odi alrra materia, che ceo. 
previt Hi E Tublier. > 

ZINN AE; v. a. Fir. Cadz, Poppare. V. 

t ZINZANIA. V. Zizzania 

* ZINZANIÒSO, SA, add. Zizzamiolo , da sizza- 
«0 sinzania. De gicenie. 

NZIBO, f. m. Gengiovo , Ciagimbre. 

ZINZINARE, e ZINZINVAÀRE, vw. m Bere x 
Zinaini . Paworr gobei'arer ; Atotter > beire piu 
Pewrs copi è pertiss traiss. 

ZINZINATORE, verbal. m, Che ziozità . Qoi 
frequente Ser cabarers ; qui ne fait gue buwoster, 

ZINZINNARE, V, Z'ozitare, 

ZINZINKO, f. mi. Piccoliffima porzione di chee- 
cheffia , ed im particolare di wino, o d'altro fiquo. 
re, quasta farebbe nel fondo d'un bicchiere. Da 
perit peu de vin, cu d' ant 
18 © $ Onde dicefì Bere 4 zinziai, che vale Bere 


Piccolo grembiate, 0 
































tta a far 
poco fapere , © 

finche dicefi Far 
hrer peu de bean 


cop. 
ZIRBO, Fa. m. Rete, nel Sgnifie. de' Medici , 
che il chiamiamo Omento, Cropige; crrenzum ; pò 


de, 
, ZIRLAMENTO y fin. TM zirlire, Le cri dela 


(ALATI 

ZIRLARE, vt. Mandar fuoti il zirlo, Crier 
conome les griver, 

ZIRLETTO , fm. Dim, di airlo. Prris eri sîgw 
€ selui des grivés, 

* LO, f. mi. Quella voce acuta, e trosta, che 
fa iTrordo, derta cost dal fuono di effa voce, Cri 
de la grive, 
fi viene in ga 








per 
per trafttrargine , ang piccola . 
d' una Jarcis wa punteruolo , 


a per zirlare. vippode» 


va. 
ZISO. V. Belo. 
ZITELLA , £. £, Fanicialia. Ut fille. 
DTELLO . fot. mafe! Fanciullo, «Gar- 
ZITO. sr. 
ZITTÌNO , f. i, Dim. di aitro, Cher? ne por 


Wilcai 

HTTÒ , Voce Finite alfa Latina st, colle quale 
fi comanda il filenzio. Cfar; quin: Mifez-veos ; 
gicort. $. Non fark riteò , ‘e flare zitto, vagliono 
Tacere, dati 
tenir 


om parlate?” 
e clofe. $. 


tergo, 
niazini £ È ; E Pigio! cattivo feme. 


Pureié , 
Dicgh xutbe , ii 7 ga non s°ufa più ; the al 
figutato . ‘9. Per ftnitit.* Sicconte il papaveto è la 


aiztania della vent, di cavoli della vite, ‘im 
lande, Ce gui noir è quelgat 
l'iubeie nuid aux grains: $. Per metal. %; 
dalo , diffenfione , difcordiz. ZJgenic } ; 
divifice } Sifeorde } browittorit, di 3 
ZIZZANIOSO  OSA , udd. Che therte*To Hizzania. 
Senicar de difcerde , de rigonie. 
Zizzi, Lf. Zizalfa, giozgrota, Fagnde, 


. BOL libere, che fa ia atztita, zia 
io ribegiolo” rufasio 6 

“Ba SD) Giuggiofa, fritta del sluggiolo , 
Tei ito ri Slaggiolo, albero, che Ga zîn 


3 Voce baffa | Sbevanzare: Vi 
o fm. Che-fs gli zoccoli + Paifear 


+ £ mm. Che parta soccol?, che va 
mo comusemente di divono Zocco. 




















de 
la 


E Fino « fi dice Mitre re 





ZOcCc 


lanti, i Frati di cina delle religioni dis. Fratcer 






fco, che piano gli zoccoli. Religione récolia 
ZOCCOLATA , £. f, Colpo di zoccolo, Coup 
Sandaie . I; % 


ZOCCOLETTO , f. m. Dim. di zoccolo. Pertg: 
Jamdale. > (I 

ZÒCCOLO, f m. Calsare fimile alla Pianella wi 
ma colla pianta di Jegnd intaccato nel mezzo dalia 
pane, che pofa im terra, fandale. $. Zoccolo tane 
che termine d' Architertora, cd è Quella pietra di; 
figura quadrata , dove pofanò colcane, piedeftalli È 
Ratue , urge, € fimili, che anche fi dice Dado, eds 
Orto. Piiarbt ; fiele , cu qocig è glaqui ; biaguet. 
se; Bafe : cute. $. Per Pezzo di terra fossato dalwe 
la foa Mala, Mozzo. Morte; gixsos. $. Zàccoe. 
Jo, in modo baffo, fi dice anclte d'uomo icempiàro, s 
e di aluag Mina, Ua fer i am badsud , wa iser3; 
dind, &e, V. Scempiaro. $. Zoccoli, voce, «heiî 
prominziata così affoluramente indica mararviztia, ®* 
premura, Om Je Sert de ec mie prur margazi fun €» 
remmement cu Jim crmpref'eraent . $. Atdate in-zoce 
goli per l'afcratto, modo pror. dinotante difonclà wi 
ed è mamiera di parlis furbefco , che vile Effet nente! 
chiaro del nefando vizio di foddomia . Cammeettre Sdy 
peebé de fodonaie , 18 crime de petéregie , €: Srarea 
© tencse , 0 ater fotto la racca dello zoccole, eci 
V. Tacca, £. Dicefi in modo proserdiale, che Ls ag 
ma cafa , in un luogo , ec. vi vanno le gatte in mmesp 
coli, per dire Edfcevì fomima letizia. 1) p 5 deg 
Brace $ vejonifince ” 
branerup . Y. Frittatà co. 











dg. T. desti Aftronemia 
Appartenente af sodiaco. Zodiaca), t 
ZODÌACO , fut. @. Cerchio degli animali o del} 
ed è guo de'maffimi aeila sfera, if quale fe, 
Equatore , è toceà i Tropici, ed è quelta Fa- . 
(A circolare , fatto fa quale pat i’ piersti co 





DI, «i 
paffa ua la cormice » e l'aschiirave. Zeftre ; Srifessa 
E. Lo, fm. Voce dell'afo. Cricîco maledico gi 
Zelle 


FOLFA , fall. f. Solfa, Gomme .$. C: re. a ano i 
la solfa, lo ffeffo, che Dare una sbrigliata 0 00®A 





sbrigliatora . Chsmrer Za somme è gueigu en, ind 
faire de quandes reprimandes. $. Tolfa degli Ermes 
ni ; vale Canto tec 


inflico degli Atocoi . Choer né 
«9. Per Smilit, -fi dice 
+ Chofe el 2° cr n° even 





rien DEASi 
ZOLFANELLO, T. m. Pofcelletto di gambo: di cme” 
infilato dall'un capo, e dall'altro nel zolfam 

per uo # accendere |l fisco. AWumserte ALI) 
I'ROLFATAÀRA | fatt. f, Luogo, dove fi cavaj & ftetl 
La = Mine de fsufré, sw'licu.où fl om hei 
ZOTFÀTO, TÀ, add. Di zolfo-y meftolato di agle 
fo, Salflamo. Frafré ; méié avre du fswfre . ci 
SOLPATSRA è fu, £, Famo di asifo, che 
Fumde de foufre, "adi 
FOLFINO, 1. m. Stoppino coperto di nello, 







ufo di accendere il lume. Cosen Srnfré. 
ZOLFINO , INA‘, add. DI zolfo. Dr — 
Zolfiko, è anthe' aggiuato di forta di colore, detteoig 


così per ta fomigliamia del'color del enifo . Sonrarà 
de conleur faune qui aparotbe de fa comienr da 


me, 

ZOLFO, f, m. Materia foce, che fa levar fia: 
ma a ogni piscola porzione di fuoco nette col «ome, 
buttibili , ed havvene nacora dell' artifiziale . Se 
fee. $. Zolfo canino è quello, che. fi trova mefi 
lato ton materia petrificata , 0 ratrarea , cos) derton, 






1 lb fatica, che vi vunie per -ifcavario ; Sei 
a, tabsilia . Zolfo vivo , 0 :Lagrima di pico bj 
© virginale; o vergine è Iuelblitima, £ Fast 


"® 
taceato 2° fuori rarrarti, 0' lapidelatti . Souyme vite 
3. Zolfo, preffo a' Chimici, è uno de’ priscipj attidàa 
vi delle cofe matorali , com (ale, fotfo, è saifo, Saf 
mercurio . Senfre; $. Zolfo, fi dee: anche = Pir-. 
prous. # lo più di gemma Întaglieta , che 
Bello salto » che fia ‘feto avanti liguafarta, Pare dei 
Sorrow ante n ci genera » cana di saio = 
Co e; /00) Pi "i mia ti 
i FORATO, TA, add: solferato ,; Sonfré set Gi 
ZOLLA ; fut f. Pezzo di tetra fpiccata pe' campo 
davarati . Morte de erre; gazsni. $. Big. per Teti 
rent, o ni. Bioms de compasnio. i ee 
ZOLLETTA , ff Dim, di zolla. Perier mi0pre’ite 


nere. 

ZOLLÒSO; OSA , nddiett. Piem di zoll 
merter de terre. 

ZOMBAMENTO , f. m. Lo sombare, L' 


I 
Barrre ILA ‘799 
TOMBA RE + V. a. Dare altrui delle balea mani 
per, dari e, Paparer quelga' um i tdi pa: Si 
ZOMBATU., TA | add. Da rombare, Fast | WA 
+ ZOMBATÒRE, fm. Che romba, Qsi frapperatt 








ZOMBATÙRA , fut. fl Lo abonbare 0£ 
frapper, de barrre . DI 
IMBOL, ENTR U. emdamente è “001 
» Vi Megna” ne 


_———tozto_——_—m Pa 





ZOM 


TOMROLATO , TA , add Zombato. W,y 
: ZOMBOLATORE. v. Zam basti s 









SUMBOLA TRICE . verb. £ he acmbola, Celle 
i Bat, qui frappe quetgu' 
Tromso TATORA. uni Zombatura . 


ZONA , f. L Fatti +0 fimile, che di il con. 
torso di dbecchefa . Crinsure ; bande + $. Z0d8, 
preifo a' Colmozrai, fi dice Ciafcuma di quelle 
Que patti, in cui fi divide da fuperficie della terra 
Per mezzo de' qaattro cerchi minori, affiae di di. 
Biaguere Je regioni , calde, fredde , e temperate . 

(CIA 

TONZO , Diceli Andare a zonzo, che vale Andare 
atuuorno , e mon faper dove , tolta la metafora da pec- 

+ vefpe, calabroni, e fimili, che volano in quà, 
© ’a 1 ranzando. Rsder; aller gl Grid, cu.por- 
ci-par.idy fami fancir tà” + $. Aldare, 0 mandar 
il cervella a zonzo, figoratatm, wale Impazzzre , 0 
fare impazzare, Bxsrawagner ; dovenis , om rendri few. 

FITO  f..m. Voce Greca , che vale Animali, 
e piante, onde fi è anche forma: la la voce Piantani. 
male, e dicefi di que’ compì, che participano della 
Pisata ..e dell'animale, come fono je fpogne, o fi. 
Mili. Zoopbrse. 

ZOOFORICO, CA, add, T. dell’ Architettura 
Aggiunto di colonna , e diccfi di iguelta , che rap. 
prefenta la figiara di qualche animale’, come fono 
quelle del porto di Venezia . Colomme rn sspdrrigne. 

TOOGRATÌA . fut. f. FT, Didajeatig:, Defcriaione 
degli animali. Zeograpdie 

ZOOLATRIA , fut. f. Cad, BIS. Coltura, e ado. 
tation d'azimali. Zowesie, 

ZOOLITO, f. m. T. de' Nararalifti . 
qMimale, che Tia impietrita. Zoslire. 

ZOOLOGIA , fuft. f, Red. Quella (pezie di Farma» 
> che prende i faoi medicamenti dagli animali . 


Ùe + 
ZOOTOMÌA , (af. £ Ref. Anatomia fpestante a' 
corpi de' bruti. Zooremie, 
ZOPASSA , f. f. T. Medica < Pece rafchiara dalle 
mavi, da quale mefcolata com cera, © purgata con 
Sale marino ha virrà disrammargina:e le piaghe. Zé 


piùs. 

ZOPPÀCCIO, 1A, add. e (. Per. di zoppo. Qei 
botte è gui boito des dewx pieds cu des denx 
bamibet, 


BOPPETTIRO\ NA ; add. Dim, di 2oppetto, Loi 
cio) 

ZOPPETTO, ETTA siadd. Dim. di zoppo, Qui 
cloche $ qui buie - qui 1? um pew doltewx, 

ZORPICAMENTO , f, m, Volg. it. Il zoppicare , 
Claudicarica . 

ZOFFICANTE, add. d'agni g. Che zoppica. Boi. 
tend 7 qui boite 
chevole difertolo Qui cioete > qui a guelgue che- 
Se de defelturas . Perciocchè in'altra maniera è 20p- 
picànte la perfezione 

ZOPPICARE, v. n. eafare alquanto zoppo. Rai. 
pri eloeber ; colpiner , Ss Fig. fi dice del Pendere 

2 qualche vino , 0 diletto ,, Giochar pasiiarziore 

de difetvens i. Cono‘cere è uno 

moi * vu Cosolcere le fue e l'sazioni » odi 

ie Comnofrre hes pertobanr, du its difonsi de 
imalgu un, 

IIOPPLCGNE , e ZOPPICÒNI + Voci ufate arrer- 

al verdi, come 

fo, che Zop. 

cose , che zoppicano . 

en ciopinami ; a #!oche- 





Parte d'a 










ivolta faî. Impedi. 






s0 delle gambe , e d 
Sa andare eguale, o 
reùfe. $. Per metaf., vale Di fettofo 1 mancante, tar. 
do. Dife?acux ; imparfrin; lenti mou. Noo fia 
2oppa la tegge dealer astende. $. Per Smilif. & 
dice di alewze cole , che reggoafi fo var) piedi , 

Quando alcano di ell è più corto degli altri. Qui 
ef plus qoure ; gui Boite ; qui wu et pas fotide, $. 









S.A ur zoppo, vale pot un n pia 
pied; fur tm few pief . $. Ventre 
piè zoppo , dicefi fiaorar, del venir ta 
mir Jemtement ; arriver tevd., Le grazie chiefte ia 
conse vengono a più zoppo. $, Correre a più 20p. 
e patir difficoltà, Soffri gu 
‘Proverb. A chi ufa col soppo , ne ap. 
pica « © fimili, vale che pel convertàr con alcozo 
mo, e fi pigliano je fue maniere. 
persi d burier avee ler lovps . $. Andate 
co) boe anppo , vale i ad nea im 
guovatimento ‘debole + e non baffante al 
I patngota fina bifeuin, cv aller sus 
crecher ‘affi capra zoppa, ec. provcit. V. Capr. 
ZOTICÀCCIO , lA , add. Pegg. di zotico. 


Rand ; LI 
f. Aftratta di sotico. Greffe. 



















nires fon 







GGINE 





roé , We. V. Ruflichezza , 

adricamanee, uv. Con sotchesza , rozza. 
mente. *Perensen DLUI LU 
= hs i rafig impoliment ; 


qui clscde i $. Figorar. vale Maa-. 







ZOT 


\ EOTICRETTO, ETTA, paddiett.  Alquanto 2 
Panico Un peo eragier ; un peu rufire ; wa peu fiu. 


(Egricweiza,. f. f, Affratto di zotico, rozzezia, 
Pec voRicivé ; ru delle + craffe ; barbarie ; 
i mamidre de pari 
PichisimameNTE: avv, Sup. di zoticamen. 














ve. Très-ero, "e. 
TIC SÌ DIO MO, MA | addictt. Sup. di zotico. 
rà, 
TIsri O, di /el add. 1 tabite, di matura ro- 
vida, hs veni » Grofier 
laprefe ; impati.; incivil ; 


parfa 

ZOT ICON (a ei (+34 1a + Add, Pest di zoticone . 
Tres-grofier | &e. 
| ZOTICONE , add, e talvolta f. Accrefzit. di zori. 
co, For vg foro impati «De. 

ZUCCA , f. f. Pianta d'erba soriffima., che fa ìl 
Pampano, ed il frutto maggiore di qualfivoglia altra 
erba, è dtbore, detto anch' eefa zueta ; ì di diver. 
fe fpezie, e forme, e mapgiafi cotto, e "a confer. 
va, Citrowille ; cuurge ; colebiffe . Zucca lunga, 
Calebafe. Zacca da tenervi il vino, o Smile. Geor- 
de. $.Zucea falvatica , Cr. im Vite. Sorta d'erba, 
detta altrimenti vite bianca , e brionia, Brisiee ; 
soutevete . $. Zacca, & dice sache um Vafo fatto di 
corteccia di aucca feccata , a ufo principalmente di 
tenervi pe'ci, fale , ec, Gomrde , sw calebafe fécbee 
vide ponr fervir dè falcir . $, Tutta, pur vota 
fimale alla fodderta per ufo di motare , Gonrder dns 
su fe fera comme des vegies ica) apprendre è na. 
ger, $. Onde in proverb, Ufcir d' ua fondo fenza 
zucca, vale Scampar fortunatamente da uo perico. 
lo fenza bifogno d'ajuto, Sv sircr d'nw grand dao- 
Rer fanti ancor fessure, $, Zatca, pet quella parte 
del capo, che cuopre, c difence il cervello, e ta 
lora anche fl prende per tutto i capo. Terre ; cabo. 
che. $. Aver poco fale in zucca, € Aver la 2ueca 
vota, maniere prov. Che fi dicano dell' Aver mas- 
camento di fenso, N'avsir par ua graiw de fel dans 
Sacabeche . $. Cercar fale in zucca, vale ImpacciarS 
con perfone di giudizio. Mamrer, so fe méler auec 
des perfonnes de bori fens, $, Zucche marine, Zac. 
che fritte, Zucche marivate , e Zucche affolutam. 
modi ba, <he s' ufano. a maaiera di maraviglia , 
0 di efciamaziage, quando fi vuol negare una cola 
detta affermativamente da alcuno , che credefi im. 
poffibile è maniera plara poi .in ifsherzo da' posti 
butlefchi. E/pere d sxciamation piur semaine qu, 
du ome eroit psi qu'il fuit paffibie que goelgue chefe” 
fuite jamais revffir . $. im zacca, pollo avrer. 
lele, vale Col capo (coperto, lenza nulle in te. 

Nu-réie ; la téte nur en déccuvesie.. S. Tenc. 
co im aucca, V. Tenere. S. Zogca al vento ,.ò me. 
camvota , rocca da fale, fi dice in maniera ball'amali 
Pertfana vana, e che non abbia in fe fapere, abili. 
tà, 0 pradenza .. Tere dtvnrse + Detto di gonne fi 
direbbe anche Baderla , alfafo. W, $. Zucca , 
[pid Mmitit. fi dice di Pagone , cocome CI sine 
frutta è-che riefca (cipita, e fenza fapore . 

How, Pe. qui Sens la citrealiic; gui n'a pidtagoi de 


ta iccAJa » f. f. Sorta d'uva, e ancorala vite, 
che la produce. Nom. g' une. e/pèce de reife ,.@ de 
sa vigne qui le mit 

ZUCCÀJO, fat, m. Campo feminato di racche . 
Camebe de citromifie 















Î. Sorta d'infetto nociva aelî 





pri, che pa 20: terra.a sodere le raditi del. 
le piante. gralton, 
FUCCHER "condita di succheto, 
dolce, che a 'inzuccherato . Surrà. 
ZUCCHERÌFLUO UA , addiert, Bemd. Che. Milla 


Piva « figurati. Soaviffimo +, mellifuo . Tré+ 


fuove 

Succnenino , fuft. m. Pala azzima intrifa con” 
,0 zucchero, tiraraa puiifa di wertnitelli , € 
ingratiolara, infene . pr de pasiferie pueree » 

ZUCCHERÌKO, NA, ai Dice da' cna Prepata. 
rione gi allume con aucchero , chiara d' vovp, e 
acqua rofa. Alan forré. $. Zoccherino flurivo, è 
Una forta di compufizione mediciaale, con mele, 
2ustbeto, e infufiome di cole, che anche fi dité Mei 
aucchei « Miel refar , fotusif , 
1 forta di pere co dette a agione della loro 
Gole nua, è anche Aggiunto di altri pomi, e fret- 
te. Fucré ; doun 

ZICCHÉRO è È m. Materia dolce di color bian. 
co, che Benva per via d' efpreMone da certa fpezie 
mme fiositi alla figzina. Suerte, $, Zucchero ro 

» Confettura di rofe, e 2ucchero, tonferva di 
«hero bollito coa infulione di rofe Conserve de 
rofes, vw Sucre rofor, $, Zutthero violato , è Altra 
torta di decazione di 2uechero , con infufignt di vio. 
le. Conferve de wiotertes | $. Zacchero candi, è 
candito , fi dice la Zucchero raffinato, e taffodito 
col cimento del fooco, Suere $. Zucchero 
bianco, socchero rofo , auccher ame, G dico. 
no diverfe (pezie di agechero + Fiera rara; fotre 
in 3 caffonade . Zucchero d' orzo. Caramici ; alpbe- 
$. Zucchero in pani, dizefi lo Fac- 





























affodato , € ridotto in forma di 





Purgarlo col fuoco. ‘Reginer le juerg. $. Zucchero 
di p'ù corte, vale Zuschero più faffitato s e miglio. 


Z:UC 669 


re. Suere vopal, s. gno il cuor nel sutcheroyiv 
le Eder contento ne first conmnr . $. 
zucchero , colare il noccherto , tra El) 
ro.alla calduja , 0 fimuli , maniere tentata che van. 
gliono Sopravvenire RelicitI iacogia, di7ivsr bonbeur. 
Sur bonbeur . $. Parere uno sgechero, 0 parere un 
rucchero di tre cotte, 0 fimili , gun , 
Lil 





buono, e foave. Parofire escallemi 
ro, in forza d'aggionto . fisurat. 
ve, faporito , amorolo. Chsresa 
be; deu i, Sputa nacchero , 
dolcezza . 














chero dolce, sfaoei den. ut Figurat. vale Bua 
no, she ' 








ZUCCHETTA , (. f Dim, di zucca. Perire pour. 
ge; petite salebaffe - $. Per fimilit. fi dice ci Que. 
Ineque cola fatta a foggia di zucca. Ce gui 4 (3 
forme d' ume sisreniiie. Prefi tua di quelle gocci igle s 
0 aucchette di veiro temperato nell'acqua, le quali 
rotre in qualfifia minima lorpatte, vanno rutre qura- 
te in polvere , 0, per dirmeglio, fi firitoiano. Lato 
mer, $. Zacchesta, aa anche un' Arma difenfiva 
de'la tefta, Pon; e 

ZUCCHETTÌNA, TT Dim. di aucebetta; Tri 
perive. sourge 

COLO, f. m. 1 pento più alto della zuc» 
ca, ofla del capo, ogri più comunemente Cecas 
tolo , e fi dice anche a Quilfiveglia efirema fommi. 
tà di checchelfia , Le ans de fa 1éra. 

ZUCCONAMENTO , fm. 11 auccomire. L'aflion 
de sondre , de peter la téte À quelgu' un. 

ZUCCONÀ RE , v. att. Lsvare i capelli della euc- 
ca, cioè del capo, fcoprir la zacca leyandone | ca. 
palli * fare auccone. Tendrs; peter /3 titre; rendre 
chauve . 

TUCCONATO, TA , addiett. Da 3ucconare, Tom. 


“itecuirone, verbal. m. È Colui, 0 cole), 

ZUCCONATRICE, verba), f. $° che auccona, Ce 
Ini on celle qui, send” a gui pile qocigu' pal 

ZUCCONATÙRA, £. f. Zuccomamento . V. 

ZUCCONE, faft. m. Dicefi di chi abbia la zucca 
Scoperta , cioè il capo fenza capelli, Api 4 la sere 
tondut , pelde , chauve. $. Far zutcone, vale Zuc- 
tonare. V. 

ZUCCOTTO, f. m. Sorta di celata. Por; cafgue, 

ZUFFA, f. £. Quiflione, riotta, combattimento . 
Méite 3 Bagavte } choc; combat > Bavaiile ; Batte= 
nie ; aim ; charge ; querelte fi difpare ; 5 démeltà, 

ZUFFETTA , f, f. Dim. di zofla. Perise Sorserie a 
eu difpure. 

ZUFFETTÌNA , f. fi Dim. LAI ruffetta. Poris di 
eélé ; pds petive difputt , We. 

ZUFOLAMENTO, f. wr. “e atto del sufolare, M 
« Zofolamento d' orpceti. Bor. _ 


ti 
ZUFOLARE., v. n. Suomafe ti sala pet “ " 
la Apre. $. Pet BEMaN UL 
Lo ronzar delli ad 
zufolare, cioè a al Piper sd a "tù ol cop 


jo non re vo' far gicnte.. pica LO ta di 


desu pefeber, je h' tn fera rien, 
TTI 


orecchi , vale Dar cwalche fegreta 

è fegrcio, e anche Amdar, contiei 
sersitiei Fe quelga” um, Ipi 7 
Sata are ce que ao 


- 












do. Cormer 
tri foagerne 


fig der tale, q 


Les 
TUFOLATI RE vesbal. m.' Che 
rriamiente dico de' ffbrronì , che 


























Femcur da di 4 
pri fonia 
+ & fi prende agi 
Sperte_d di i Price , fsiter . fi. 
Per Fifchio. femme. F auazza qlla, com' da 
amirvino, e faceva a'cavalli il rofatino. 
FOLO, fm. i sp. «on fgmifi: di Fifchio 
re, Fichio, Sijfrnnen picale de IR. 4. Bo. 
folo , framearo di fiàr » fatto a poifa” 





bop La: "a 


PIUFOLONE, hi Im. Zufolo gri 
ZUGHETTO , fi m. Dina, di 
gue, 


ZUGO, £. m, Sorta di frittella fel di paffa, av; 
valta in ‘rondo far us fakcelio , e cotta soti” olio 
nella padella, e perché per le più wolte tali frittel. 
Ea, immelano di fapra, fi dicono such melati . 
pece de beigna pata diftrens de c:us qu'on 
pg ew France . $. sì, per fimiite. Si prende 
fo per lo membro virile, mer uma certa firme 
za, che fambrano avere con ef. Le nosmadre n 
Ondt quando fi dice a uno Tu fe' un amg” 
dire, che fia uno di quelli, e fiufa dine 


a bguratam, fi dic 





è ti dalinre 





Fiore, 9 
+ Espeet de bei 

















che fono piacevoli, e buon compagii , ma 

no, fensi Vous dies un bom bad. a n 
nere na s vale Reftar bwwlatr®, Reffer è ta 
pied de ne 


TUGOLINO , fim Dim di zago, mel bari! 
di Scioxco, Pelir si perit teurdand + 


670. ZUP 


Furra, pane intiato nel viné, 
ma fl at pis per priva Vitiato la qualfiveglia 
altro liquore. Seupr su via, ew sente autre forpe . 
Sì Zuppa Lombarda , forta di auppa. Ferre defbupe. 
5: Chi fa l'alerai meftiere , fa la Zappa nel paniere, 
prov. cioè, chi fi mette a far quel ch'e’ non fa, 
getta via la farica e il tempo, Roi fair un mérier 






"dl ipmore Lee tro '& fa DI erd 

fatim. $ì ne Le ppe sed estate Tai 
anche ai cola arie. e che non può riuftire , 
faticarfi 1: 


in vano, gettar via il tempo 
Rover ia afro d'un dat, in d' um 
nn © Sa imes + $. Mangiar la zoppa co@ciechi, 
figurat, vale tare con chi non ha attenzione, © 
matortezza , Avoir è faire è der. pers tu è des 1é- 
rei fventter . $. 50 quel che indico, o Gmili, quan. 
dò dico auppa j proverb. dinotante Aver fondameato 


um mere ; perdre fon 






ZUP 


di che fi dice, 0 crede. Jo fsi: co gue je din, 
$ fa nodo, cieè Trova difficoltà dove 


mi 
inon £ dovrebbe incontrare. Je rencamere des difficult. 


sés ch il devrsio g en ausir le moins. $. Zuppa fe. 
greta, fi dice Quella che fa altri in bevendo, men. 
tre abbia ancora del pane in bocca, Boire pendaur 
4u' en 0 casere wa morreau de paim dani da bourbe, 
6: Za Pra» far. per Confafione , melcolanza , Mé- 
ge 'conviti de' Slofo8 vi era usa ruppa di fe- 
focale see 








+ Lot, prigionia Une grande fonpe . 


Teti È, v. n. Fare zarli , andare in zorlo . 
Foldirer ; badinsr ; jsuer. 

ZURLO, f. m. Lo feto, che Zorro, V. 5. Ele. 
re, o fare, 0 andare in zurlo , vagliona Aver qual. 


ZUR 


che eccelfo A allegeta , di defiderio, 0-fimili, Éeeo 
navi , om rrinfporeé de jole ; dire ew train , cn bu 
mir, en rat ; evoir e emule de quelgue cho. 
Se. $. Mettete io zotio, vale Accendere in altrui 
bramosta , ilarità, 0 fimili. Mesre eo sraio 5 faire 
venir emvie } donuer la dimsugesifon de quelgue 
chele ; mestre de bonne bumeus 

ZURRO, £. m. Lo fieffo, che Ruzzo, allegrla» 
e deliderio foderato di checchellia . Gaieté ; bonne 
sa delle buenr  badinage ; soviet ; dimsngeaifon 
excafive ; defir immadere , $. Cavare il zurro di ca- 
po a uno, che anche dicefi Cavare il razzo, vale 
are altrui a feguo. © in cervello, Tenerlo 
ore col cafligo , Tenir goeigu 
fim, le contenir , cu de tenir dang fem devsie , i 
faire pafer T'eavie de foidiver. 
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NOMI 


PROPRI" 


TANTO D' UOMINI, CHE DI FEMMINE, CHE SONO PIU' IN USO, î 


PER ORDINE D' ALFABETO. 


ABB AND 


BBONDIO, f. m, Afende, 
ABELE . £ m. Abel. 
ABRAMO, fi m, Araba, 
ACHILLE, f. m. Aehilte. 
pi ACHILLEO , f. m. Asbilide. 
ADAMO, f. m, nofîro primo Padre. A#2m + 
ADELAIDE , f. f. Adelaide. 
ADELGONDA , f. f. Adelgonde + 
ADONIDE, ‘. m. Adonis. 
ADRASTO, £ m. Adraffe, 
ADRIANA, f. f. Adrienne, 
ADRIANO, f. m, Adriea. 
AGAPITO, f, m. Asepit, 
AGATA, f. f. Agstbe. 
AGNESE, (, £ Agati, 
AGNOLA , £. f. sug è 
AGNOLO, £ m. Ange. 
AGOSTINA , f. f. Aug 






Tri 
add, e felt. Reliziofo, e Re. 
igiofa dell'Ordine di 5. Ago. 
AGOSTINIANO, fino, Augaffin &@ Adagufi 
ne. 
AGOSTINO , f. m, Angafia » 
AGRICOLA, f, m. Agricole, 
AJACE, (. m. Ajsn. 
ALBA, f. f. Albe. 
ALBANO, f, m. 4iban. 
ALBERTO, f. m. Albert. 
ALBINO, f. m. Albin. 
ALESSANDRA , f. f. Aienandre, 
ALESSANDRINO, £. mm. s/erendria. 
ALESSANDRO , f. m. Alcxendre. 
ALESSIO , (. m. Alezis. 
ALFONSO , f. m. Aipsemfe. 
ALLODIO > fm. Ely. 
AMBROGIO, fr. È 
AMBROSIO + H tm. dnbreife 
AMBROSIANO, add. m. Aggiunto, che 6 dà al ri 
to ed alla Chiefa di Milano, di qu S. 
fu Arcivefcovo. Ambreifiea. 
AMEDEO , f. m., Amedée. 
AMILCARE, f. m. Amilcar, 
ANACLETO, f. m. Amacir. 
ANASTAGIA , f. f. Aesfzfie. 
ANASTAGIO, f. m. Anaffafe. 
ANDREA, f. m. André . 
ANDREUOLA , f. f. Andrée. 
ANDRIANA, £f. Aodreine. 
ANDRONICO , Î, m. Audrenie. 
ANGELA, f. f. Ange. . 
ANGELICA , f. f. Asgéligut + 
ARGELO , f. m. An, 
ANICETO, f. m. Anicet » 
ANNA , £. f. dome, 
ANNIBALE, f, m. denitai. 
ANSELMO, f. m. Anferae. 
ANTONIA , f. L Auseine» 
ANTONIETTA , f. £ Amesimerte, 
ANTONINO, f. m. doi 
ANTONIO , È, m. 4azeh 
APOLI!INARE, f. m. 4 
AFPOLONIA , Î. f. Apsissie. 
APOLONIO , £ m, Apelone . 
ARCANGELA , Î, f. Avebange, 
ARCANGELO, f. m. Archente, 
ARMANDO, È w. 4rmand » 
ARMANO, f. sm. Arment, 
ARNOLDO, £ m. armeid. 
ASDRUBALE, f m. dfsrubal, 
asi oro .f. m. Afsiphe, 
ATANAGIO, 
ATANASIO , {m. dubenefe , 
AUGUSTA, ff. Haga. 
AUGUSTO, £ m. Auguîf, 
AVITO, (. m. Avis, 
AURELIA » f, f. Anrele . 
AURELIANO, f. m. Anreliem. 
AURELIO, f m. e, 
AURGRA 















NN} 


BAL 


ALE nf n, Balbize 

BALTA ._m. Baisbogor , eu Balibofar. 

BARBARA, (. f. Berbe. . sa 

BARNARA , f. tn, Barmabé, 

BARNABITA, f. m. Religiofo dell'Ordine di S, 
Barnaba, Barmabite . 

BARTOLOMEA , f. f. Bartbe/eunje, 

BARTOLOMEO, f. m. Barrbelem) . 

BASILIDE, f, ma. Bafllide, 

BASILIO , f, m. Faîle. 

BATTISTA, f. mn. Baprifte. 

BEATRICE, f., f. Béasrice, 

BENEDETTA , f. f, Benofre. 

BENEDETTO, fl. m. Bamifr. 

BENEDETTINA, adi. e f. Religiofo, 0 Reli 





BENEDETTINO, $° giofa deli' Ordine di S. Beuc-, 


detto. Bénedi + 00 Bintdifint + 
BENJAMINO, f. mania 
BENIGNO , f. m, Fewigne, 
BERENICE, f. f. Béremire. 
BERIOLA , (. £. Beriale. 








BERNARDA, (. f. (5 
BERNARDINA, add. efaft, Religiolo, o Re. 
BERNARDINO, £ ligiola dell' Ordine di $. Ber-, 


nardo. Bernardia , 0 Bermardior, 
BERNARDO, fÎ. m. Bernard. 
BERNARDUNE . V. Bernardino , 
BERTA , f, f. Bersbe, . 
BETTA», | Nomi fiocopati da Elilabetta, V. 
BIANCA, f. f, Blanebe. 


MAGO: } £m Buife, 
BIBIANA”, (È. Bibizne, 


BUNA, f. f. Bonoe, 

BONO , £ m. Ban. 

BONOMO, £ m. Band come . 
BONAYENTURA , f, m. Besovearute, 
BONIFACIO | L m, Boniface, 


SORIIRZO . 
BRIGID A 
BRIGITA, } £ & Briginte » 
BRISSIO, £, m. Brifes. 
BRUNO, f. m. Broes. 
BRUNONE, £ mì, Frame, 

c . 


cAJO, f. m. Cajus. 
CAETANO, L_m, Coistsn, 

A . ;, 
CALLISTO; f, m, Carife. 
CAMILLA, f. £. Comiile. 
CAMILLO , f. m, Camilie, 
CANDIDA, f. f. Candite. 
CANDIDO, { m. Candide. 
CANUTO, £ m. Cam. 
CANZIANA , Î. f; Campiane. 
CANZIANO , f, m. Convisn, 
CARLINA , È £ Chertorr 
CARLO, f, m. Chawet,.., 
CARLOTTA , f. f. Charfamte. 

CARMELITANA, f. f. Cammelite. 

CARMELITANO , f. m. Carmelitaa ; Carme » 

CARMELITANI SCALZI , fm, pi, Cormsés déebunfe 
(LI . 

CAROLINA 4 f. f. Caroline. 

CASIMIRO, 

CASSANDRA 

CASSIANO, li 

CATALDO , f. 

CATERINA, f 

CECILIA ,f. f. Chelte. 

CELESTINA , f. f. Celefine, 

CELESTI! Lom. Cochi 

Celia, f. f. Chi 

CELIO, £ 














CEL 


CELSO, (. mi, Colfe. 
CESARE , f. m, Cefar. 
CESARIO, f. m. Cefaire , 
CRA DA £ Claire, 

TANA, f. £. Crpricone, 
CIPRIANO, (. m. Ciprica” 
CIRIACO, L m, Corisgne. 
CIRILLO, f. m. Crrile, 
CLAUDIA , f. f, Cleude, 
CLAUDIO, f. m, Claude, 5 
CLEMENTE, (. m. Clément. 
CLEMENTINA, £. f. Clémentine. 
CLEMENZA , f. f, Clemsense 
CLETO, (. m. Cles. 
CLUTILDE, f. f. Clorbilde . 
CORNELIA , f, f. Cormelis , cu Lormeitte. 
Conto af. mm, Cormeitie , su Cornell. 
Cosmo ," £ m. Come, 
COSTANTE, (. m. Conffome. 
COSTANTINA, (. f. Conffsnrime , 
COSTANTINO, (. m, Conffisnzio, 
COSTANZA , £, f, Conjfanse . 
COSTANZO , (. m. Conffanre. 
CRESCENZIO, f. m, Creftence, 
CRESPINO , £. m, Coépi 


CRISPINO, £ m, Crifpin. 
CRISTIANA , £. f, Chrerienve, 
CRISTIANO, £, m. Chrérica, 
CRISTINA , (. f. Corifline. 
SRifrugio matr. 

O, £ om, Criflopbie 
CRISTOFOLO , è re. riftopble » 
CUNEGONDA , {. f, Cumegondi, 
CURRADO , £, m. Conred. 





su Crifopb 


DAGOBERTO, £, m. Dagadert + 
DALMASSO , f. m. Dalai, 

DAMASO , £. n. Domar. 

DAMIANA, f. f. Domienoe, 

DAMIANO, £ rm. Domica, 

DANIELLA , £ £. Damiette. 

DANIELLO, f. m Damie!, 

DARIA , f. f. Darie. 

DARIO, f. m. Darius, P 
DAVIDE, 0 DAVIDDE, f. na. David. 
DECIO, f. m, Dere. 4 
DEMETRIO, f. m. Odmidirià, co Demlirfut» 
DESIDERIO, £ sa Didier. 

DIAMANTE, f. m., Diamante» 

DIANA , f, f. Diane, 

DIDACO, f. m. Dida. 

DIONIGI . V. Dionigio, 

DIONIGIA , £. £, Dealle- 
DIONIGIO, f. m. Demis . ARSCr 
DIONISIA , DIONISIO , V. Dionigia , Dianigio. 
DOMENICA , f, f. Date 


DOMENICANA , 7 add. e foft. Religiofo, 0 Re. 
DOMENICANO , i lOrdins di 5, Da, 
menico . Domiaieata ; rane, I Damenione 


mi fogo anche detti , /acsdies, 
DOMENICO , f, m, Dominigoe 
ROMEA è ff. Domaisiihe, 

ANO, 
DOO» È im. Domsinen, 
MATO, fo m. Domar. 
DOROTEA , !. f. Dorstbée + 


EDUARDO, e ODOARDA, 
EDUIGE, Î. f. Meduige, 
ELENA , { £ 

ELEUNORA ,-h £ 





672 ELI 
ELIA , € m. Elie. 


ASA , (. f Elife. 

SABRTTA , £ fr Elifaberb, "i 
isko, f. Da Melizie, 

. Elvin — v 





f, 
pesano 
da $. / 
ELVIRA LL! 1A 
£ ta USA mi 
BA E. 
COMINA , £ 4 Tag end 
GIACOMO, fm. Jegset... 
CIREnLOa f, m. Gilbert, 





SERE Pata 
FANIO, f. m. Epiphane. 
ACLIO, f. mm. Mérsele ; Méraclina , 


ERASMO, , Erafme . GIOA f. m. Jsscbing Josthim + 
ro Miget GIOBBE a fato. qJoathim 
ERCOLANO, f. m. Hercalan, GIOCONDO.) £ m. Jscende . 

ERICO, £ m. Érie. GIONA , f. m, Jena. 





































ENmineGILDA «£ È Herménigiide, 
FRMENEGILDO, ( m. Nermenegiife , 
ERMINIO , f. m. Mermine. 
ERMOLAO, f. m. Hermotans, 
ERNESTO, "i'm. cme. 

ERVARDO, f, m. Mervare, 

ESTER, 0 ESTERRE, (..f. Effer. 
ETTORE, fm. Hello. 

EVA , (. È siofira prima Madre, Éve. 


GIORGIO, I, m, George, 
GIOSKFFO , Y. Giufeppe. 
GIOVANNA È L tene . 

GIOVANNI 





GIOViANa. [© mi Jevion.. 
LA fm I . 
GIOVITA, f, m. Jeu nd > 








EVANDRO, £ me Eu re, IROLAMO", . m. Jerdme . 
EVANGELISTA, rangle» ® iRotIMINO. m. Reliziofo gen arie di $ 
EVARISTO, £ m. “guarito . Girelamo, Reti ‘qui profefit la Rbgtt, dé f. 
EUDOSSIA , ( f. FudaMe, Jerime , n Rierenime. 

FUDOSSIO , f. m. Eudoff. GIUDITTA, (. £. Jedi. ‘ 
EL'FEMIA, ( f. Rophtmie. GUUCtA «of. Lt wfie 


GIULIANA , £ £. Jw 
GIULIANO, f. m. Julie 








UFROSIA , 

t'PROSINA . (. 1, Rofrefine GIULIBLMO, f. m. Guillamti, 
SIOE all GIULIA, f. f. 
FUG MIO a fi m. Eugim GIULIO , £ m. Jaler. 
EULA' 1A, (. f. Eulalle . GIUSEPPA, f. Lyle. 
EVR! menpò f. m. \E venia i GIUSEPPE , f. m. Jefe 


GIUSTINA , f, f. Juftine. 
GIUSTINIANA , f. £.J 
GIUSTINIANO, f m..Ji 
GIUSTINO , f. m, Jaflin. 


julenme . 
imicn + 


Retorica. GIUSTO, È. 79- 

ECHIELLE , f, ò. Ececbie m. Jofte. 

» 9 GIUVENALE , £. m. Sowenal, 

di ve CORELANO ed’ ADRSORIO. è 

ci ùI , € 10 m. Gi 
GRATO, f. "7 Grot. Seat 

mar TANO + fm. Fadice. GRAZIA” È. pi 
GRAZIANO , Î. m. Grafico, 


f. m. Fable ; Fobiot, 
FABRICIO CL mo. Patsice» 
Fi NTINO, € mu Fantin. 


GRAZIOSA , £ f. Gracicufe + 
GRAZIOSO , {. m. Cracicax , 


GIROLAMA, hi Hicronime , vu Jerbme » 


Jesu, 
GIOVANNI BATTISTA | fm. fesn-Baprifte, 


pe rr: a 
No mu . LS 1) 
'USTO.. £ m. Faultt- CRISOSTOMO » 1 fm. costine. di 
(CO , £ m. Fefdtriea GUIDO, 
FP, mel Felino GUGLIELICO , € GULIELAIO,; L'm Cuisont) 


ANA, f. f. Feligieninè, 
Liciano, Fà m. Felici, 
f. Filiciré + 
AGATA Do f. m. Ferifim, 
FERMO , [. in. F i 
RTO , f. m, Phil 3 
AS pesare 















I 


IGNAZIO” L'moipaà 

m. Zensve , 
ILARIO, f m, Hilaire. | , 
ILARIONE, £, m. Milarien e, 
INNOCENTE, f. m. lansrent . 


EFINO, Préme de #5 Oratdire de Seîar Philip. 
att i INNOCENZI A, (. £ Iameconee 
i ERANO , £. qu. Innocent.) L 
Ha «SÉ Hippolire > 
Fiomazo IPPOLITO, Cm Mippolire . 





LI 
IRENNO, f. m. Irence. 


FLAM 
FLAVIA. If ISABELLA , f. f. Ifabelle + 
FLAVIO, (. m. ISACCO , f, m. I/ssr, 


ISAIA, £ m. ffaie. 
TADORO . & ti Mider, 
SMABLE, f. m. I/onel?, 
IVONE, lai, Tver. 






FE] 
DE 


mis 


GERCONE , È L 





in 







MARGHERITA } 
MARIA, f. f. Marde, 
MARIANNA, fi & 
MARIANO, È. 
MARINA, È 














MARSILIO \ 
MARTA + ti; f Maree, © \ LT 
MARTINO, Messia: n 
MARZIA 20 m. Magi 



















NARCISO, £. m. Marelli 0 Zon 
NATALE, ra. Nel. Aa 
I le Nazsre 
Lo RO 0 ma. = dad rta ‘ 
NESTORE, f. m. A SUR < 
mesmo ta ti 
NICODEMO, e Vo 
ii i. 
NIC! CI li 
NICOMENE , £ 
NORBERTO, 1 20° Neftere. 
o 

OBOLADO , fm. Édcparda 
ODONE, {. m. O4@r, ' 
SOMISSANITÀ, o "Tiulaiat » 
OLA, f. m. Gta 
OR dote fo Ure: 
ORTI 
OTT. 

pa. 





PAC 


PACIFICA , £, £. Paci; . f, Rofe. 
PACIFICO , (. m. P. i tl, Rafatbe 
FACOMIO 5 £ me Pateene | Rosazta; f. € nofalie: 
FANCRAZIO, f, m. . n Ahi »” 
PANFILIO, f. m. Pam Aff 
PANTALEONE, e pi Soto. Pit 3 pt CRI 
OLA , PAOLINA, PA 
LOTTO. V, Paola”, Faubisa Pasino, etc RUGIERO , f. mi. Reger. 
PASQUA: » fa £, Pogue. — A sb gue è 
PASQUALE , l. mm. Pafebal: NOSEGa È è - 
PASQUALINA, f, È » 
FaNquaLio, È FINE b 
. mn. Patr. . 
BAGLINA CÈ pia TT EROI 
FAULINO,, f. m # sl ATORE tot, Fatoent 
SANSONE , f. m. Samfom 
SANTA , (fi 


PLACIDIA , Plocidie, — 
SFERA a e VII 
m. Pol, 

POMEEO , (. mi. P 


PONZIO, ‘. m. Punélly , root; 
PORFIRIO, £. m. n 
PRA6SEDE) (. L e 


OLO, V. Proculo, — 


PROCOPIO, £ m. cen Als 


PROCULO, f. Mette 


st- 
PROTASIO, Di m. a 
PROTO, {. m. Protbe, 
PRUDENZA , £ £ Prodentex. 
PRUDENZIANA , 1, f. Pr 


TR: 


NTILIANO » 
qui a Ltanr Ag. Quimritiem 


minori —_—_— 


QUIRINO, f. m. Quirie, 


piper — 


RACHELE, (. {, Ragbel, 


RAMONE! -E4 Raphat! . ui, A 
REBECCA, DO Rebacga . 3 

n a liane 
REGNA , £ £ Keive. RITO 
REGINALDO, f. m. R Bat 






RINALDO Mr: m. Rentuf.. 
TO) f. mi, Robe. 


Diziu. tratians-Fraotefe , 





































st 






SIMPLICI 
SEMPLICIO, ca 
| SINFOR rw 





SCOLASTICA, 
SEBASTIANO, f, m. Si 
SECON: 


DO, 
SEMPRONIA, 
PRONIO , f, 
AFINA , Li 
SERAFINO, 
RENA 1. 
ERWILIA, f, £, Serwdlie, 


ian 





DSi 


SANTI, f(. m. Santis, 


SANTO) fue. dint. 


ino i£ Naverde. 
LA, fono urc'o Î 
SCIPIONE , f.. 


Scipi 


f. Se 


Seconf, 
ti Fembrinic 
LI sa 


dee d 


levare + 
sbplie 
SIGISMONDA, È f. Si 
SIGISMONDO', 
SILVESTRA, DE 
SILVESTRO, ( 
SILVERIO, " 
SILWIA , f, f..S) 
SILVIO, (, m. Srl 


Par 
e” 
Siero 


f. m. Sriphorien, 


SINBOROS. in £, Simpbarefi 
SINFROSIA, SE £ Simile; 








TAN 


T 


TANCREDI, £. m. Tanerède, 
TECLA , f. f. Fbéeie. 
TELESFORO , f. m. Téiefphore è 
TEOBALDO , f. m. Ai i 
TEOPOLO, e TEODULO, S. im. Madedule è 
TEODORA, f. d. Theodere . 

TEODORICO, f. m. Theederit, 
TEODORO, £. m. Throdee. 

TEODOSIA” + (. f. Thé * 

TEOPOSIO, f. m. Theodofe. 

TEOFILO, £ m. Théopbile, 

TERENZIA , f. f. Terence. 

+ S. m. Térenge » . 






































î dicbauge ; Rethi 
nf forme de Saimre "TER 
TIKERIO, Îf, m. Tibre. 

"] TIRURZIO, (. m. Tibareen © > «3% 
TIMOTEO, A m Timoebee È 
TITO, fm Tite. . ” 7 
TIZIANO f. m. Tirien, . 

TORA» mi Tebiez an nh l 
TOMMASO, (. m. Thooges . 
TRIFONE, DI m Tripheo n ci3 a 

v 10 

VALENTE, f. m. Valens. A 
VALENTINA , £.-f, Valentine .--- st L 
VALENTINO, f. en. Palemin, 
VALERIA , Lf, Valerie. | 2001 
VALERIANO ,{. m. Valérien : 








VALERIO, fm. Val A . 
LTRI UDEI LE Vai DE bi “ 
UBALDO, f. m. Ubalde. 





UBERTO fi mi. Mater —— — — 
UGO, f, m. Haguey, 
sn n pr 


UGONE , f. sm. 

VENANZIO, Pi m, Famanse. 
VENCESLAO, f. m. Penceshai 
VERONA , f. È. Vérone. 
VERONICA , f. f. Vercmigue . 
VICENZA , f. f. Vinrente. 
VICENZO , f. m. Vincens. 


VIENNA > LL Vienee,: tO 

perinE 
m. Vincent, a 

VIOCARIR TC bisiansto e 


VIRGILIO» f. m. Vir, 
IGINTA , ff. Pirgi 


VITALE, dm. Pira, — i 






VITTORIA”, £ £ ViBeire . 
TTORI NO pidai 


Io, 
URBANO, f. 
URSINA p'frf. 





t--- a 
LAT mi Arta lam i 2 


oder» 





RA 


ZAVERIÒ. V, Sa ue 
ZEFIRINO , (III q* Po 
ZENO , (. mì, bi tf 
ZENORLA x fedi VI Sri OI 1 
ZENONE , im. Zioeo. , 
a - — des 
er, 
Quea TA 
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Aff. 
AL 
Amer. 
Arab. 
Arcip. 
AL. 

A fiat. 
Barb. 
Borg. 
Bret. 
Cc. 
Camp. 
Capir, 
Cant. 


Call, 
Cont. 


Dalm. 
Duc, 
Elett. 
Eur. 
Europ. 
F. 
Fran. 
Inghil. 
IL 


TA VUOSL, A 


A BBRE VIA TU RE 


DELL E 


CONTENUTE NEL DIZIONARIO GEOGRAFICO, 


Affrica. 
Alemagna, 
America, 
Arabia. 

Arcipelago. 
Afa, 
Afiatico + 
Barbarìa, 
Borgogna. 
Brettagna. 
Città» 
Campagna. 
Capitale. 
Cantone + 
Caflello . 

Conta. 


Dalmazia. © 


Ducato, 
Elettorato . 
Europa. 
Europto. 
Fiume» 
Francia, 
Inghilterra. 
Ifola 4 


Trl. 
Lor. 
Mar. 
Medin, 
Merid. 
Mont. 
Norm. 
Oce. 
Occid, 
Orient. 
Palat. 
Portog. 
Princ. 
Prov. 
Reg. 
Sciamp. 
Sett, 
Siga. 
Sp. 
Tart. 
Tertit. 
Tofc 
Ven 
Vill. 
Ungh. 


—_ — —_ — ——-— Italia, 

——— ————_—___ ——_——— Lorena. 
—__— — — —— — Marittimo. 
Siena che ct a ——— Mediterraneo. 
—— —_——— +——_— Meridionale. 
n __ — Montagna . 
_ — _—_-—__—— Normandia, 
————€@ _n—@t@t(en. È 
———— ————_—È ———___—__É— Qcidentale . 1 


i Orientale » 





——@——@———=—€kAn—_—— PalaritafAr | 


e — — — — Portogallo +” 


— —— —__—————— Provincia. 
—— —— —— ————————_—————— Regno, 
— — — —T — ——— Sciampagna. 


—_——È€—____mzn=—=—t— Settentrionale i 


ri _o____ n Sigriorda + + Ì 


—___ — — — — — Spagna. 
—_—— 6€———m— _—__—_—__—_——=—= Tariarlz. 





Territorio». 
——— ______—m—m—_——m6 Tolcana. 
——_— — —_—  — — — Venezia, 
——-—_—-———— Villaggio. 


—— — —— —— Ungherta ». 


; DIZIO: 


DIZIONARIO 
OGRAFICO 


FRANCESE. 


G E 


ITALIANO - 


Aggiunto in quefta nuova Edizione. 


AAR 


AR, FP. d'Al. negli Svizzeri, / dor 
mao, "Vill. nel Padovano , 99 pps. 


PiRBEVIE LE, €. di Fran. nella Pic. 
cardia, Abbevitle 

ABENSPERG, €. in Bavi Abensperg 

ABERDON, ©. della Gran Brett. ia feetia - Aber. 


t ABISSINTA”, Regro d' Affr, Abifinie, 
$ ABRUZZO , Pros, nel Reg. di Napoli. A5ruz- 


ne. 
ACERENZA, 0 CIRENZA , Capit. della Bafilica. 
fa, in Iraî, screenzia , on Ciieaza. 
# ACERRA, C. nel Regno di Napoli. Acerra . 
ACQUA PENDENTE. + C+ d' Ital. nello fato Eccle- 
fatico. Acguaprodente 
ACQUI, o AQUI, €. nel Monferrato, Acgoi . 
gi CRi » ©. mar. della Tunchta Afiar. mella Sorta, 
A è C. della Turchia Afiat. nell' Arabia Feli. 
ce. Ateo. 
ADIAZZO, C. d' Ital, mell' IC di Corfica, Adisz. 


Lo. 
ADIGE, F. nello Srata di Ven. (Adige, 
ADRA, €. rmenr, In Iffagna. Adria, 
ADRIA, C. nel Polefine di Rovigo. Adria. 
ADRIATICO, detto affol, dicefi per il Golfo di 
Wens Adriarigue. 
AFIRICA, una délle quattro Farsi del Moado , 


FFRICA, c Pd Aff. in Barh. Afrigue, 














AGEN, c.d Capi n° Agcaele, Agen. 
ACENESE . PI, di Guitnaa , In Fran. 1° Age- 
mois. o 


AGNANO, las nel Res. di Napoli. Aensn, 
AGRA, Reg. d'Af, neli' India Occid, Agra. 
AGRA, Capiît, del Reg. deilo fielfo nome nell'AL 


gra 
AGREDA ; ©; di Sp. Apréte. 
AGRIA, C. della Unrheria fuperiore. Agria, 





AI, €! di Capit. della Provenza. dix, 
AIX, locgo della Fran. nel Delfinato. Air. 
P ALADULI è Prov. della Turchia Afar. i' 4/3. 
uti. 
frate + gran catena di Mont. nella Tart. 4/s- 
sof. 


ALATRI, C. sella Camp, di Roma, Alasri. 
ALBA , C. în Lombardia . A/%s. 
ALBANIA, Pros, della Turchia Europea, A/ks 


mie, 
t ALBANO , C, nella Campago. di Roma, 








i. 
dano. ta 
ALBANOPOLI A C. è' Aîb Albamople . 
ALBARASIN , C. dì Sp, ne ‘agona. Alborafin. 
ALBENGA, SG mar. nello Stato di Genova, Ai 
Denso. 


ALBI, C. di Fran. Capir. dell’ Albigefe, A447, 
ALRIGESE, Paefe di Fran. £' Albigesit, 
ALBONA , Piccolo F, nel Milanefe. Aidone. 
ALBONA , piccola C. nell’ Ifiria. Albena , 
ALCALÀ di HENARES, C. di Sp. nella Caf. 
Via . Afleata de Henarex. 

ALCANTARA » C, nell’ Efremadura , Alcsom. 

pars 
ALCMAR, C. è" Olanda nei Paefi Bali. dic. 


mir » 
A LENSON, C, di 






ras. nella Norm. Aiengon, 
ALENTEJO . rio, e Guadiamna , Prov, 

di Portog. |’ Aleareja , cn entre Tejo & Guadisna . 
ALEPPO, C. della Turchia ASar, nella Sorla . 4. 


Fe i 
V DRETTA, C. ia Sorla. A/exandrerse, 
A, ©. dell’Affr, ia Egitto, Alessa. 








dric » 


ANN? 
ALE 


ALESSANDRIA della Paglia, €, mel Milanefa, 4- 
berontrie de 13 Paitle, = 

ALESSIO , ©. detla Turchia Europ, nell’ Albania. 
Abegis , 

ALFIDENA, ©. acli’ Abruzzo, A/fidéna, ” 

ALGARVE, Prov. del Portog. ler Altarvti. 

t ALGHIER, C. mell' ifola di Sardegaa. A/gbier 
su Alter, 

ALGIERI, 
Aff, A:gur. 

ALICANTE, C. nel Reg. di Valeara. Alicante, 

ALICATA, C. mar. di Sicilba. Alicara. 

ALMERIA, C. nei Reg. di Granata. Albérion, 

ALPI, Most. d' Eur. les Aipes » 

ALSAZIA, Prov. della Fran, 4’ Alface. 

ALTINO , C. e Reg. in AÎ. nella gran Tart. E 
Altino, C, una volta melta Marca Trivigiama. A/- 
tin. 

AMANTEA , C. mar. nella Calabria. Amagsis , 
su Manria, _ 

AMASHA , Prov, della Turchia Aflat. ." Amafs , 
cu le Rum, _ . 

$ AMAZONI , Gran Some dell’ America Meridio. 
nale. fra n 

AMBER C. del Palàt, nel Nordgan, 2al- 
berg. 

BIEDONSE è a” Am. 

AMELIA, C, nell’ Umbria, Amelia, 

AMERICA e una delle quartso Parti del Mondo , 
Amirigne, 
fi AMERSFORT, C. della Prov. d’ Utrecht. Amerf. 
LAO 

AMIENS, C. di Franc, Capit, della Piccardia, 


Amioni, 
AMPURIAS, €, mar. nella Catalogna, Amjw: 


vias. 
» AMSTERDAM, (€. Capit, dell'Olanda. Amr. 
Fidi 
ANAGNI , C. nella Camp. di Roma, Anagni, 
ANCONA , Capit, della Marca del medefinio no. 
me. Amcone. 
ANDALUZIA , Prov. di Sp. /' dadalsnffe . 


Capie. del Reg. dello fefo nome , in 


di Fran. nella Turena, 









t ANDRIA, el Regno di Napoli, Andris, 
ANDRINOPOLI , C. dela Turchia Europ, mella 
Romania, Andria 


de + 
ARNDRO, If, dell Arcip. nel Medit. Andra, 
ANGERS , C. di Fran. Capit, dell’ Angid. An 


to 
SINGIÒ , Prov. di Fran. £° Anjon. 

t ANGOLA, Regno dell’ Affr. nrota 

ANGOMESE", di Fran. 1" Anzoumo: 

ANSOULEME, Fran. Capit. dell’ Angome- 
fe. Antouteme, 

4 ANHALT , Princip. di Germania 

ANNESSY , €, di Savoja ,'acl Gi da 
mery 

ANSECONIA, C. mar. nella Tofe. An/idonis, 

t ANSPACH, "c. di Germania. Am/pacé . 

t ANTIBO, "e di Fr, nella Provenza, Mati 


hei. 
ANTILLE, più If, dell’ Amer. fparle mel Golfo 0 
Arcip. del Meilico, Les Aosilies 
ANTIOCHIA , C. in Sorla, A 
ANTIVARI, C. 
ANVERSA , C. del Brabante, Amver, 
AOSTA, C' pel Piemonte . Joufte 
APPENNINO, Most. d’ Ital. Apranio, 
APPENZEL, ‘ degli Svizzeri, Capit. del Caot. 
del feo nome, Appraztel. 
t APT. C. di Fr. in Provenza. Ape, 
AQUILEIA a © AQULLEA , C. nel Friali, Agoi 


AQUINO è G ia Terra di Lavoro, Aguin, 






















AQU 


AQUISGRANA, o AQUISGRÀNO, €. di Al, ml 
Circolo di Veftfalia, Air. da-Chape lie. 

AQUITANIA, Prov, di Fram 4° Aguitanie. 

ARABIA , vaftiffimo Paefe di Afia divifo in tre 
parti, che fi chiamano ia Defertàa, Arabia Feli= 
ce, e Arabia Pertrea. drabie. 

ARACAN, Reg. Indie, Araram, 

ARAGONA , fe. della Sp. è’ afraron, 

ARBE, MM e C. e Cole delld Dal. Arbe, 

ARBERG, C. degli Svizzeri nel Cane, di Berna + 
Arbire. 

ARSON , C. negli Svizzeri. Ar500, 

ARBURGO, C. nel Cast. di Beras . Arboerg. 

ARCADIA , piccola C, della Turchia Eutop. nella 
Morta. Artadie. 

ARCANGELO, C. della RufMa , Arebrage!. 

ARCIPELAGO, parte del. Medit. 4 Archipels 

ARCO, Caft. d'Ital. nel Trcatino. Arcs. a 

$ ARCOS, C. di SA nell” A odaarigm decor . 
p ARDEMBURGO , C. nella Fiandia > ardenti 
LILIZI 

"AREMBERO , C, d' AI nella Weftfalia, Aron 


Tnezzo, C. in Tole. dre 

ARGENTAN » €. di Fran, ne la Normandia, Ar= 
gentan. 

ARGENTINA , 0 STRASBURG , C. di Fran. Capo 
di tutta 1° Alfazia Serasb ti 

t ARIANO, C. nel'Reg. dî Napoli. Arismo, 

ARLES, €, di mella Provenza. drica. - + 

ARLES, €, del Rolfigiione. Aries. 

ARMACH,C Ki Islanda , vaa delle grand' If Brie 

























| tanniche, Armsc! 


ARMAGNAC, area di Fran, nella Gualtogna . 
P dra ost» 
NTA | Rtan Paefe dell'AÎ 1" Avmenie. 
ARNERIALI C, delle Prov, unite ne'Pacfi Bali. 
Arnbeim, 
ARNO, F. în Tofc. Ares. 
ARQUÀ, (us89 nei Padovano. Arqus . 
ARRAS, €. Capît. dell'Ariefi 
ARTENA . ‘Prov, di Fram, ne 
tai; 
ARTICO, così chiamafi jl Polo Sett, ArPigue, 
ASCOLI, "c. nella Marca d' Ancona. Afeali. 
Ai, als delle quattro Parti del Mondo. Ae. 
ana + lola nel Reg. di Sardegna. Affina 
ra. 


ASNA, C. d'Egitto. 4fna, 

ASOLO, piccola, C. nello Stato di Wes, 4/o/0, 
ASSISI, €. nell’Umbria, Agi/1. 

ASTI, C. del Piemonte, (ul F. Tanwo. Afi. 
ASTORGA , C. di 5p, sel Reg. di Lione, Afir. 


#, 
5 ASTRACAN, Reg. e C. Capît. della Gran Ruffia, 


Aftracan . 
ASTURILA , Prov, di Sp. Afturie, 













ATENE né nella Grecia. Arbémer, 
ATOC, her. e Cc, dell'Indie Occid. Ares . 
ATRI . neti* Abruzzo , drrî, 


VA, Capit. del Reg. dello Selo some nell' Indie 

Orient. Ave, 

AVALON, C. nella Borg. Otcid, Avio, 

AVFIRO, C, fiel Porr 

AVELLANO, €. d' ital. 
Atellina. 

AUGUSTA . V. Ausburg. 

AVIGNONE, C, di , Capir. della Contea del. 
lo fielfo nome in Provenza, Avignon 

AVILA, C. di Sp. nella CaBizlia . 

AVRANCHES, C. di Fran. Capit. de 
n0, in Notm. Avranedes. 

AWRANCHINO , Territ, della Norm, fa Fran. # 


rAvrancpio » Quis s au. 














676 AUR 


AURILLAC, ©. nell’ Anvergma. Anrillat. — 

AUSBURG, AUGUSTA , Capit. della Scevia in 
AL Aurbaure . 

+ AUSSONA , ©. della Borgozi 

AUSTRIA , Stati d’ Al / 4 be. 

AUSTRIA propila , o Arciducato d'Auftria, Prov. 
degli stati d' Auffria, L' Ansriche propre , cu | Ar. 
cbiduehé d' Autviche . 

AUTUN , C. di Fran, durum, 

AUVERGNA, Prov. della Fran, !° Auvergne. 

AUXERRE, ‘. di Prao, nel Ducato di Borg. Ca. 

it. de l'Auxerele. Anzerre . 

SA RAERESE Cant. della Borg. @ecid, P dure 
poi 

AZOF, C. nella Tart. Azef. 


- Anrona, 








ABILONIA, C. anticamente rinomatiffima , Ca- 
pit. del Regno degli Affirj, ora affatto rovinata. 
Babricne . 
BACASERAT, C della Torchia Europ. Capi, del. 
Ja Crimea. Batafersi 
BACC LIONE, piccol F. nello Statodi Ven. fe 
Bacchiglione . 
+ BADAJOS, Capie. dell Efremadura. Badaj:x. 
BADEN, C. negli Sviaberi. Bsden, 
mell' lerac . 
Ba. 











BAGDAD, C, della Purchià Afat. 
Baytsd. al 

BAGNERES + €, del Bizorte in Guaftogna, 

[ATTI 
N BEIJONA, ©. Mar. nella Galizia. Bejonor. 

BAJONA , C, di Fran. fui confini della Guafcogna. 
Bajcane. 

dA REC, €, rfella Sotla. Pas/ber. 

RALEARI , If, nel Medit. des Paldeores. 

RAMPERGA, ©. nella Franconia. Bamderg, 

BANZA ; 0 5. SALVADO! C, deli'Affr. Capit. 
del Conrd. Bsazs, cu Fam. Salvador, 

BARBARÌA, parte dell’ Afr, divifa in cinque Re- 
gni , Marocco, Fez, Algieri, Tunifi, e Tripoli. 
Birbarie. 
si RCA, Reg. C. e Deferto nel Reg. di Tripoli. 

anta. 

BARCELLONA, C. mar. di Sp, Capit. della Cata. 
Jogna . Barcelone . 

BARCELLONETTA , ©. di Fr. nel Delfinato, Byr. 
azionerte, 

.BARI, C.@ Tral. Capit. della Terra dsl medefimo 
fire. Bari, 

BAR-LE-DUC, €, di Lot, Far.ie-Doe. 

* BARLETTA , ©. fm Terra di Bari. Rurierse. 

RAR SULLA SENA . Bar.Sar. 


Tera, ©. negli Svizzeri. 54. 
BASILICATA, Prov. d' Italia, nel Regno di Na. 
» Paftriegne, * 
Dani ANO, ©. palio fi 
RASTIA EH) C Cap 

Irak, oa @m porto . Lo Balli 
+ BAVIERA‘, Provincia di 
BAZAS, C. di Fran. Capit. del Razadefe. 
4 BEARNIA , Prov. di Francia. Eédivò, 
$ BEAUCATIRE, Cet Linghatocra . 
BEDER,C. dAGi nell' Indofaa 
BEDFORTI Cc, d'Inghil. poss ’ 

*+ AVIRA , Prov, del Portogallo, Deira 
BFLCASTRO, C. nella Calabria » Bel 
BELGRADO, €. della Turchia Eatòp, Maple. del. 

La Scrvia fat Danubio . Belgrade. 

BELGRADO di KOMANIA » picdòta €. della Tar- 
chia Portp. fl Mar Neto. Feltrade de Romdoie. 

RELLEY , C. di Fran. Bellen.. . 

BELVEDERE, Cùpir. del Paefe delfo fieffo no. 
mie , nella Morea, Beitedere . | 

BELLUNO, ©. della Marca Trevilana, nello Sta. 
nè di Ven. Petlune. 

BENEVENTO, €. met Principato. Bemcwrnt. 

RENGALA Reg. deil' Ind, Orient. Benp.eie 

BERGAMO, o BERGOMO, C. nello Star 

Bergonie , om Bergime, 
sli BERG. OP.Z00M, C. ne' Paefi Ba, Berg.sp- 


SIERLINO, C, nel Brasdemburgo . Berlin, 

BERNA, e. negli Svitaeri, Berne, 

BERRÌ. Prov. di Fran. se Ferri. 

BESANZONE , Cc. gi Fran. nella Contea di Borg. 
Brfangon . 

+ BIELLA, €. del Piemonte... Bieisei 

RIGORRE , Territ, di Fran. nella Guafcogna . La 


della Bifcagiia , Bit. 









Cc. di borgogaa, 





otmania . Boviere, 











Von. 


BiLaio, C. di Sp. Capit, 


" 'RISCAGLIA Prov. di Sp. Bifkay: 

*BISNAGAR , Reg. dell’ td UCI. 
BIFINIA , Prov d'Af da Bjibinie + 
BLAIE, c e porto di Frans ‘net Rordelefe . Bisi. 
BLANC"ncl Bert , Piov. di Fran. Je Aloe en 


" Bifaigot, 







05, ©. nell Orleanele . Blois è 
#3 Prov. di Sp. Befeape» 
h 4 Al, se Bobime. 


PLURDFAUX | 






Basi 


- ROLOGNA di MARE, C. della Pran, ju, Ficgar. 
Bsulctog fur gn:r.' 
BOLSENA 4 C. meilo Stato della Chiefa, Bellona . 
Bai ZANO, iccola C, nel Tirolo, Prov, degli Sta. 
ti d' Aufiria . Bozen, 
t EONIFAZIO, C. di Corfica, Bemifare, 
BOXNA, C. nell” Elett. di Colama, Fosoe. 
RORNA , €, d'Affr. nella Bab. Bonne 
BORBONE ARSCIAMBAUD, ©. nel Botbane!e , 
BPonrbrn i Archambs 
BORBONESE, Prov, di Fram. le Bouromwois. 
+ BORDEAUX, C. # Porto di Fran. Capir. della 





Guionna . Bourfqins,. 
5 + sorì LESS, Terfitorio di Francia, £e Bear. 
leleis, 


BORGOGNA, Prov. di Pram. /a Bourgogne » 

t BOSA, C Vdella Sardegna . Bofa, 

BOVÈS, €. dell’ IC, di Fran, Capit. del Bovefe, 
Bcauvair. 

ARABANTE, parte delle Fiandre. Le Bradont, 

RRAGANZA , C. ia Portoe: Braganre, 

BRANDEBURGO, €. d'Al. nella Prov, dello fef. 
fo nome. Braid bonne. 

BRANSWICH, C. in AI Branfwirk, 

BRASILE, Prov. d'Amer. /e Bresl, 

BREMA, ©. d' Al. nella buffa Safonia. Bilme. 

BRENTA, F. pello Srita Veneto. La Brenta, 

BRESCIA , C. nello Stato Ven. Frefe. 

BRESLAVIA, Capir. della Stefia in Al, 

RRESSE, Prov. di Fran. fs Brefe, 

BREST, €. mar, di Fran. in Brett. Bret. 

BMETTAGNA « Prov, di Pran. fa Bressgne, 

BRIANZONE , C. di Fran. mel Delfinato, Capit. 
del Brianzonefe , Brian con . 

BRIANZONESE, Cint. del Delfinato, Le Brim. 

ommaît, 

BRIE, Territ di Fram. che fi divide tra l'IS. di 
Fran. è Îa Sciam, fa Brie, 

BRINDISI, C.mar. neila Terra d' Otranto , Bria- 
des, su Briadif 

t BRISTOL, È. d'Idghikerea . Bridol, 

BRIXEN , è BRESSANONE, (€, d'Al. nel Tiro. 
lo. Briren. 

t BRUGES, e BRUGGE, C. nei Paefi-balffi , Bru. 


res. 

«BRUNSWICK, C. nell'AL Bronfisick. 
BR'USSELLES, C. Cap. del Brabante . Bruxelles. 
Da» c. Lin Turchia Europ, Capir, dell' Ungh. 


“al'nok + ©. tar. nella Dalm. Budor, 

BUGEY , Prov, di Fran, Baer. 

BULGARIA , Prèv. della Tafchia Europ, /e Bal. 
ULI 


Breslawa. 


C. e Porto ti Fran, Capit, della 
Gnignna . Biardiams . 
RDELESE, Territ. di Fram, Je BoaPtechs . 
BURGES, e BGURGES, _C. di Fran, Capie, det 
Bir. Brureef 
BURGOS, C. di Sp. nella Caliglia . Borges, 
BUTRINTO, C. netl'Albanla. Barriose, 


é » 1,016 


ABUL, GC. d' AfUnelt' radio. Casi): 
CABULISTAN, Pro, 4 Af.net Mogol. Le 
Catuliftan, 
CADICE, C, e Porto di mare di Sp. meli’ Anda. 
Juzia. Cadit, ? 
CAEN , C. di Fran. in Norm. Csen, 
CAFRERIA, parte dell'Afr. merid. fall’ Ocea. 
no. la Cafrerie. 
CAGLIARI, €, Capit. della Sardegna. Caetisri. 
CAHURS, © di Fran, Capit. del'Quercì nella 
Guléana . Caderi. 
CAIRO, 0 GRAN.CAIRO ; C. d'Fgitto. Le Cai. 
re , ou fe Grand. Caive, 


LALA RRIA, «Prov. dell' Ital, Merid, 4a Cata. 
LEAMS, C. mar. di Fran, in Piccardia . Ca 


PEALATA AVA, C. di Sp. nella nuova Caftiglia . 
Casamava, 

CALCEDONIA . V. Scutari, a Ei 

CALICUT, Regno , e C. nell'Iadie Orient. Cali 
cur. ni 
CALIFORNIA, Penîf mell'Amer. Califvble. 

t FALVI a C. di Corfica, e del Regno di Napoll, 
Calvi. 

CAMBOJA, C. d'Af. Capit, del Reg. del medefi. 
mo nome, deli’ india Orient: Comboie, 

CAMBRA1,C. di Fran. ne" Pacfi. Baffi, Capit. del 
Cambrefe. Cambrai . 

CAMBRESE , Territ. di Frame, nei Prefi.Bai, Le 


Cambredi » 


CAMBRIGE, Ci d' Inshil. Combrider. 
CAMERINO , €, nell'Umbrig. Comeritò. 
CAMINIEC, C, di Polonia, Capit. del Palat. di 
(Podolla . Caminier, 
TAMPAGNA , di Roma. La Comf. de Rime. 
CAMPION, C, della gram Tart. Capit, del Reg. 
di Tuoaut, Cond; 
il CANADA, Prov, dell' Amer. Le Canada, 
CANARIE, 16 dell, Oce. les Camaries. 
CANDAMHAR, C. d'Af. nella Perfia, Capit, della 











DI 


CAN 


Prov, del medefimo mome. Candabur, 
3 CAMDAMAR Prov. della Perfia nell' AL /e Cam 
ELE 
CANDIA, If. del Medit. Candie. 
pali C. Capit. dell'IC dei medalimo nome , 
ie, 
CANDY ) Regno, e C. di Ceylan sell’ AL Con. 


CANOSA, €, d' ital, nel Res. di Napoli, Cane/i 
CANTONI Svizzeri - Cansosy Suites - to 
CANTON di Apenzel . Canroa d' Assaget, 
CANTON di Bafilea . Canson de Fdie. 
CANTOR: di Berna . Canto de Bcros, 
CANTON.di Friburgo. Caorso de Frisentt 4 
CANTON di Glartt, Coorem de Glusis, 
CANTON di Lucera , Casson de Luserne . 





CANTON di Solura, 

CANTON di Switz. Cousow de Suwirz 

CANTON d' Undervald, Cansom d' Unberdatà . 

CANTON d' Uri, Canton d' dre 

CANTON di Zug. Canson de 7 

CANTON di Zorigo, Gente de de 

CANTORBERÌ , C. d' Iagh, Capit. “dita Contea 
di Kent. Camsorteri 

CAORLE, ih netto” Stato Ven. in faccia del Fria. 
Ni, Caorse. 

CAPITANATA, Prod. dell' sdal merid, fe! golfo 
di Ven. ta Capitamate , 
GRATA o CAPUA , C, nella Terra di Lavoro, 

4, 

CaFÒ d' ISTRIA , C. nell Ialia, fo] (pollo di 
Ven, Capo d' iftria, 

CAPRAJA , Lf, d'Ital, vicina all’ IC diCorSca . 
Capraia. 

CARCASSONA, C, di Fran, nella Lisiguadota . Care 
cafone. 

CARDONA , C. ia Catalogna. Cmdone. 

CARIDDI, fito profondo e pericalofo. gel. Mar di 
Sicijia., Carpbdis 

CARINTIA , Territ, d' AI. negli sati dAufria 
Lg Carinrhle, 

t CARLUSTAD, Cd Vngleri Coil della Croax 
ala. Corioffisde 





CARMELO, 
CARNERO, parte del Golfo di Venezia. de Cormero . 
CARNIA, è CARNIOLA , Prov, d'Al Ja Fi 
@ la Carnitlo, 
+ CAROLINA , Contrada d'America, Caroline. * 
CARPENTRAS, C. nélla Provenza. Carpehtras . 
CARTAGINE, c. io Affr. Carsbago, a 
CARTAGENA , ©. mar. nel Regno di Murcia. 
Chartbatene. 
CASALE, C, Capit, del Monferrato . Cafa/. 
CASAN, Reg. è C. d'Al Cafom. 
CASERTA, C..ia Persa di Lavorò, baféree. 
CASSEL , €. in AL , e dla C. in Fiandra, Cafe 


fel, 
CASSOVIA, C. dell’ Unah, foperione | Caftole. 
CASTEL' ARRAGONESE , C. nella Sardegna . 
Pet. Aransntis , 
CASTIGLIA , Prov, di Sp. Ja Cafille, 
CASTIGLIONE delle STI VERE . Cc 
vand. Caftidica des Stivdres . 
CASTRES, €. mella Linguadocca . Cafbes, 
CASTRO, C. nella Stato del Papa è Capit. del Duc, 
dello Med nome, Caftre,. 
CASTRO, piccola €, mar, nella Terra é' Otrar- 


to. Calle. 
CATALOGNA , Prov. della Sp. ke Carglogme. 
CATANIA, C. di Sicilia mella Val di Demona, 
Cargne. 
CATTARO, C. mar. nella Dalm. Cattars. 
CAUCASO» 'Moote dell'.AÎ Cameafe. 
CAUX, Puacfe di Fran. nella Norm de Pays de 


Cam 
“CERALONÌA , Il, appatteacate alla Rep, di Vea. 


Ceppaloni . 
EILAN, If nell Ind, rleer, Ceylan , 
CENEDA, d'Ital, nel fano. Cometa. 
“ CENIS, monte in ri nell’ Alpi. Le Moer 
emis. 
CERVIA, C. nella Romagna. Cervi 
CESAREA di Cappadocia. V. Kefasi 
CESENA, ©. aella Romagna. Cafrae 
t CEVA LC. nei Ficcatate, Cere su Sets ° 
CHARtAÎS, o il SCIA E, Paefe nella Savo. 
fa. Chabizis, ou le Suiabicia, 
CHARLEMONT, C. d' Irlanda. Cherlamone 
i CHARLEROI, C, dei Pacs Bali Aufipiaci., Choo 
eroî . 
CHERSO, If, del Golfo di Ven, Cherfo. 
CIPREANO » penifola di Tracta . Le @2erfo 
mele. 
CHIAVENNA , €. dei Grigioni , Cepit. della Conn 
dello flelfo nome. Chisnewma 
CHICHESTER, C. nell Inzhil. Chickefler . 
CHIERI, €. aci Piemonte; Chieri. 
CHIETI + C. nell'Abrozzò. Caicti, 
CHILI, ( it } Prov. ncil' Amer. fe C4IÙ, 
$ CHIVASSO, C. nel Piemont, C#ivafo. 
CHINA , Grand' Impero nell’ Afia, La Cbine. 
CHIOZZA , dello Sh Ven, Ci 
CHIUSI, C. in Tolc, Chiof, 


Ca. 


nel Macto. 























cr 


CIC 


CICLADI , If, dell Arcip. ses Cietadar. 

CILICIA , Prov, d'Af sa Ciliee.. A ; 

CINQUE CHIESE, C, dell’ Ungheria inf. Cing.f. 

LITTA 
SE OTAT a © Marit. di Provenzi , Cioter, 

CIPRO, If d' AF nei Medit. Cspre. 

CIRCASSIA , Paefe d'Af, /a Circagie, 

"CIRCESTER, C. d'Inghil. Circefter.. 

CIRENE, 0 CAIORAN, C. nel Reg. di Barca. 
Cirene, cu Caioran . 

CITTÀ NUOVA, nell’ [flia, Ville Neove. 

CIVIDAL del Friuli , C. pello Stato Ven, Ciwidai 
iu Frisa. x 

CIVITÀ VECCHIA, C. e porto di mare nello Sta. 
to Ecclefiat. Civita Veredia , 

CLERMONTE , ©. pell'Alvernia, C/ermone 

t CLEVES, C. d' Alien. Cleuds. 5 

CLISSA , Forte di Dalm. Clife. 

CLUNÌ , 0 CLUGNÌ, C. del Macotefe in Borg. 
Ciumi, e Cluesei. * 

COBLENTZ, ©. nell’ Eieutor, di Treveri. Co. 
trenta. u 

COCHIN, ©. d'Af- Cabin. r 

COCHINCHINA | Reg. dell' Ind. Orlcat. Ja Ca 
abinebine . 

£OIMBRA, C. ia Portog. Crimére . 

COIRA , C, Capît 





. de' Grizioni , Coire, co Cor. 
COLBERG , C, in Al, Corser. 
COLCHESTER, C. in tuztii Celdbefer, 
COLMAR, C. di Fran, netl' Alfazia . Cafnosr, 
COLMARS, C, delia Provenza, Cafasars , 
COLONIA, C, dell'alta Al, Col:gue, 
‘COLOSWAR , €. di Tranfilrania , Corofunar 
COMACCHIO , C, ‘evraenia. Comacchio. 
COMENOLITARI, o TESSAGLIA, Prov, della 
Turchia Europ. /e Componirani , sa Li Thbefalie + 
COMMINGES, €. in Aquitania, Camminges. 
COMO ,.C. nel Milanefe. Come. 
COMPIEGNE, €. del SoelfoneSt , nell’ if di Fran, 
Compicene . 
LGUMePOSTELLA a C. di Sp. nella Galizia. Compo- 
le 


CONCORDIA , C. nel Friuli . Comsondis . 

COWDF , C. di Francia ne' Pack Midi. Condé, 

CONDOM , €, di Fran. in Cnakegn4 , Capir. del 
Candoméle. Condoni, 

CONDOMESE , Prov. di Fran. netla Ghakogna 4 
te Condoimois, 

CONDROS, Cast. della balla Al. /e Comdres, 

CONFLANS, C, della Conr. della Borg. sete@ra- 
LT 

CONFLANS, C. di Lor, Confflans, 

CONGO , Prov. di' Affr. mella Guinea, Je Congo. 

CONIGSBERG, ©. della Proffia, Comigstere. 

CONZA, C. nel Prince. Conta. 

COPENAGHEN , Capit, di torto il Reg. della Da. 
Mimiarca. Copendaese. 

CORPOVA , €, di Sp, nella Andalozia . Cordone. 

CORDOVA nuora, €, dell’ Amer. merid. al Pe 
rÀ , Sa mpirvelle Cordone, 

CORFÙ , If. sel Golfo di Vea, Carfon. 

CORINTO, €. in Morta, Cariesde.. 
*“COROMANDEL, (la colta di )-Pacfe nell Indie, 
da rére de Coroeramiet, 

CORSICA , 1f. d' Ital: nel Medie, Corfe, 

è CORTE, C. dî Corfica,, Cute a 

CORTUNA , C. in Tofe. Corrime . 

COSENZA , C. d' ital, Capit della Calabria, Ca 


Sena. 

COSTA-RICCA | Prov, delì' Amer, Sett, nel Mef. 
fico merid, /1 Cofs.Ricca. 

COSTA d' AREX, nell'Affr, merid, /r Cie d' d. 


LEE 
COSTA d'AJAN, nell'AMr. merid, /0 Quee d' A. 


Facili 

t COSTANTINA, C. d'Affr, nel Regno d'Algic- 
ri. Conffentine . _ 

COSTANTINOPOLI , Capir. della Romania, e di 
tutta la Tarchià Europ, fol mar dì Marmora . Cop. 
Pantinople . to 

ANZA, C. d'Al, nella Svevia. Comffence. 

CRACOVIA, €. della Polonia Capit. del Palar, 
dello feto nome, falla Vifula. Crarovie. 

CREMA, €, nello Stato di Ves. Capît. del Cre- 
malo, Crime, 

CREMONA, €, nel Milanefe. Frémone . 

CRIMEA, penifola della piccola Tart. fel Mar 
Nero , da. Crimee 4 

CRISTIANOPOLI, €. della Svezia, Chriftiamople , 

CROAZIA a parte della Turtchla Europ, nella Dalm. 
Ta Crostie, 

CRONEBOURO, C. mar, nella Zelasdia, IL del 
mar Baltico, Cramedomie, 

1 CUBA, grande If. dell' Amer, Cade. 

CUENCA , C. nella nuova Cafiglia, Cuenes. 

CUIAVIA , Piov. nella Poloaia, /2 Cosavie. 

CULM, C, di Polonia, Calm 

CUMBERLAND, Prov, d' lagbhil. Je Comderlund , 

+ CUNFO, €, forte del Picmoate . Comi, 

CURDISTAN, Paefe nell'AfAa, ‘e Cordijtam, 

CURLANDIA , Pacfe nella L'vonia . /a Crrisndii 

CURTRÈ, 0 CURTRAI, €. di Fiandra, Cor. 


prai . 3» 
If. nek Medit, tungo le cofte della 





















CURZOLA, 
Dal, Carzets, 


CUR . 


CURZOLARI ; (le) If. nel Golfo di Patraffo , /es 
Curgessires. 

CUSTRIN , €. di Brandeburgo. Catris. 

CUTANCES, C. ia Korm. Capie. dei Coteatizo: 
Comranses . 


DAGHESTAN , Prov, d' Afi 
DALEM , €. in Fiaodra. D. 
. DALMAZIA, parte della Schiav 


rie. 

DAMASCO , €. della Turchia Afiat, nella Sorta. 
Dames. 

DAMIETA, C. d' affr. nell’ Egitto, Dumiere. 

DANEBERG, C. della baila Silfonia . Doesderg. 

DANIMARCA, Mi; del Setr. Danemare + 

DANUBIO, F. d'Al. e della Turchia Europ. ie 
Danube, 

DANZICA, €. di Folor, Capit, della Proffia . 
Damrzie » 

DARDANELLO d'ASIA, Caf, della Turchia A- 
Bat, Dardancile d' Aîe, 

DARDANELLO d' FUROPA, Caf. della Turchia 
Earop, Dardamella d' Europe. 

DARMSTAD, Città in AI, Dsrmfadi . 

DECAN, Reg, d'AL nell'Inde. Decsn, 

DECAPOLI, Prov, di Paleftina, Je Decaple. 

DELFINATO, Prov. di Fran. is Daupbint. 

DELI, Reg. e C. d'Af. nell’ Ind, Deli. 

DENBIGH, C, d' Ineh. Dendigh. 

DENIA , ©. mar. di Sp. în Valenza. Demis. 

DENIS, (5) C. nell'If. di Fran. S. Dewi. 

DER BENT, C. nella Pesfia . Derbens, 

DEVENTER, C. d'Al. nei Paci Ba. Deuegrer. 

t DIANO, Terra della Repub. enova, Diana, 

DIARBECK , Pros, d'AGA, le Diavbetà . 

DIE LE. di Fran. nel Delfinato . Dif. 

DIEFOLD, C, nella Wefffilia. Diefatd. 

t DIEFPE, C. ia Nommnaadia. Dieppe. 

DIGLON , ©. ci Fran. Capit, del Due, di Borg. 


Dijon. 
DIGIONESE, Can:, della Rorg. Occid. fe Dijo 
nike. 
DIGNA , C. di Fran in Provenza. Disné. 
DOGA DO, parre dello Staro di Wen. le Dagsr, 
DOLE , €. di Fran. nella Franca.Cootea, Dole . 
DOMRESE, Csar. della Breflfo , /# Dembr, 
DOMINGO, (S.) Lfola meil'Amer, S. Domingne, 
DON , F. della Grana Ruffia , Je Don. 
DUMAWERT, C. nella Svevia, Damoueere, 
DONCHERY, C, nella Sciampagna . Donchers, 
DORCHESTER, ©. d' Ingh, Capit, della Cont. 
della ftello nome. Devebefter . 


D'S: » Prov. d'Eur. a Dret, 





A, la Doris 












DOVAL, €. d' AI. nei-Pacfi Balli. Detui. 
t DRAGUTERAN . ta Provenza . Draguignan, 
DRAVA, F. d'Al. le Desve. 





DRESDA, C. nell'At. Dretfe, 

DUBLIN , €. d' Irlanda. Daglia, 

+ DUEPONTI, C. e Ducato d' Al Deur.Ponss, 

DULCIGNO, €. aiar. mella Dalm. Dassigno. 

DUNA , F. di Polonia, ‘a Dans, 

DUN RQUE, €. in Fiandra, Domkergor. » 

DURA: a nell’ Albania. Duras. 

+ DUSSELDORP , È. d' AI. Dufeiderp . 

DUVRES, C. é'Iagh, pri Territ, di Kent, Doo. 
bréti, 








BRO, F. di Sp. d' Éire. 
ECHELLES, C. di Savoja. Éebetler, 

EDIMBURGO, ©. della gran Brett. Capit, della 
Scozia. fis imignne. 

EFESO, C nell'Af Minore. ÉpHife, 

EGITTO, parte dell'Affr. 1° Égspre. 

ELBA, F. d'Al, nel Mar di Tolc. El#e, 

ELBa , F. d' Al. d'Ejbe, 

ELBINGA, C. dt Pruifia . E/biag. * 

DEN, C. d' Al. in Wellflalia. Eméden, 

i 4 EMBRUN, C, di Frantia nel Delfinato. Eno. 
ded 

EMILIA , Frov, d' Ital. 1’ Émailie, 

EMMER, F, di We@falia , 4 Eomter, 

EMPOLI ,,C. nella Tofc, Empoli, 

ENTREVO, C. di Fran. Essrevzna . 

EFIRO, Prov. di Grecia, d' finire. 

EQUATORE , linea Equiroziale , che divide # 
Globo în due parti eguali, Ésuzseer, 

ERACLIA , € ERACLEA, C. in Tracia, Érselit, 


& Pirscite , 
d'Al, nella Saffonia Merid, Er 
fard 


. ERZEROM, ©. della Turchia Afiat. Capit, della 
grand' Armenia , Ergerim, 
ESLINGA , C. nella Svevia, Euingon, 
t ESSEN, C. d'Allem, Efen. 
ESSEX, Prov. d'lagh, i’ Kfts. 
ESTE. C. nel Pidovano, Kite. 
ESTREMADURA , Prov, in Portog, /' E/frems. 


dure. 
ETIOPIA, Prov, d'Affr. i" Éyblopie, 


EUF 


EUFRATE, F. d' Al. 7 Eupérere. 

EVISSE, o IVICA, piccola Il. d'Eun nei Medit, 
Evifo, cu Ivica. 

EVORA, C. in Portag, nell’ Alensciò . Aoera. 

EVREUX, C. di Fran. ia Norar, forcur. 

EUROPA , um dell: quattro parti del Mondo ,-£°. 
Eurépr . 

+ EUITIN, C, d' AHem, nelt'Ol4eia., Eotia. 

EXCESTER, C. d' FnghiL Erede, 

t EXILLES, C. aci Fiemonis. Exilter, 


Fagniano, €. nella Marca d'Aacopa, Fabris. 
LIS 
FAENZA, ©. nella Romagna. Puroga. 
FALERNO , Monte in tetra di Lavoro. Falerer, 
FAMAGOSTA, C. deli" Il, di Cipro, Famogsoffe. 
FANO, C. mar. nel Duc. d' Urbino. Fa 
FARS, Prov. della Perfla , Je Pars, 
FARSISTAN , Prov. di Perfia, le Farfifan. 
FAUSSIGNY , Pacle delia Sivoja nell’ Alpi , fe 
Fouffigar . . 
FELDRIRCHEN, C. e Cont. d'Al nel Tirolo. 
Feltkireben . 
FELTRE, C. mella Marca Trivigiona. Feltre. 
pETATRELLE « Fortcaza mel l'icmonte., Fene. 
nelle < ». 
FENLCIA , Prov. di Sorla , Ja Phrnicie, 
FERENTINO + €, nella Cimp, di Roma, Fer 
tia. 
FERMO, €, nella Marca d'Ansona, Firme. 
FERRARA, C, Caput, del Ferrarele. Foresro. 
FEZ, C. d'Affr. nella Barb, Capît. del Reg. del 
medeGno nome. Fer. 
FEURS, C. nel Lionele, Capit. del Forele, Fesrs. 
FIANORA, Cont. della baila Al. ‘a Fisudre, 
FIESOLE . C. nella Tofc, Fiefne, 
FILIWPOPOLI , €. in Tracia. Phisippopore. 
FILIPSTAD, C. nella Scnzia , Philiptate, 
FILISBURGO, C. zel circolo. del Reao, 
banrt _ 
FINALE, C. e Porto nello Stato di Genova, Fi. 


ELICA 
FINALE di MODENA, piccola C, hcl Modonele , 
le Fis de Modene. 
FINISTERRE, il più Occid. capo dell’ Eur. nella 
Sp. Ficifterre . 
FINLANDIA, Prov, di Svezia , che dà il {uo no. 
me agli Stati di Finlandia , ‘+ Fialande. 
FIRENZE, €. Capit, della Tolc, Fiorense, 
FLESSINGA , C. nelle Prov. Unite. Fiegiagot. 
FLORIDA , (la) Prov, dell' Amer, /3 Flsrùfe . 
FOCHIEU, €, della China nella Prov, di Fok' 
Perdisa. 
FOCIDE, Prov. d' Acaja , la Feride. 
Po FOLIGNO, ©. Vefcovile nello Stato Ecciefatt. Fy- 
liga » * 
3 FONTENEBLÒ, Rorzo dî Fraa, pel Gariazie, ore 
i Re hanso ua magnifico Palazzo, Fomygiaf® rsu. 
FORCALQUIER , C. in Pravénzi. Parca/guirr. 
FURLÎ, ©. sella Romagna, Fal... .. 
FORMOSA , 1, grande nel Mar cella China. Fare 


da 
FORTE di FUENTE, Fortezza d' ital. peila Vale 
tellina. Fon de Fuenrei. 1. è 
FUSANO, ©, nel Piemonte. Fafaas 5 . 
FOSSOMBRUNE , £ peli Umbia. È at 
è è FRANCA-CON + Fior, di Franc. Francbto 
'bmse + A 
FRANCFORT ful Meno, C, d'At nella Francos 
nia. Frencfont, 
FRANCONIA, Prov. di Allemanoa , ‘a Fremconie, 
FRASCATI, C. acilia Camp, di Ronda . Frafeati, 
t FREJUS, C. di Provsaza , Ficjor. 
FRISINGA , C.d'AL la Bemera. Freifagea, 
FRIBUKGO , C.-Capit, della Bolzavia nel circ. di 
"Brew, Fribourg + 
FRIBURGO , €. Capit, del Cant, dello Selo nome 
nezii Stizzoti,hinsbait i 
SPRISIA, Prov. dei Paslî BIM Joule. ' 
FRIULI, Terrie. nello Stato di Ven. le Wrisaf, 
FRONTIGNANO, (€. mella Linguadoca < Frinsi. 














Philis- 











sus. ‘ 
FUGERES, C, nella Brett, Fougueres. , 





ABARET, C. nelia Guafcogna , GMXoret. 
GAETA, C.e porto, peila terta N Lavoro, 
Quere . - ci 
GALACZ, CC, della Turcita-Europ, nella Malda, 
via. Gelesg., 
GALATA , Borgo di CoMastinopoli. Calsta, 
GALIZIA , Prov. e Reg, di Sp. ia Galice. 
GALILEA, Prov, di Palefîina, da Galiice, 
GALLES, 0 fia Princ. di Galler, parte dell Lagh. 
CGalter > ot Prime, de Galier. 
GALLIPOLI . ©. in Terra d'Otranto, e altra in 
Tracia. Gallipoli + 
GALLOVAL, C. d'Irlanda, Capit, dei Commaghue. 
Gailomai, x 
GAND, © nei Patfi Bamt. Cand. +. 


Gan 


GAN 


GANDIA, C. e Dacato di Sp. Canio. 

GA » F. in. lodia.. Gongea 

GAP, C.pel Delfizato , Capit. del GapenaeSe. Gap. 

GAPENZESE, Temt. 'hel Delfinato . Gapenf is, 

GARDA , Terta nello Stato Ven. fopra il Lago 
dello Nedo nonse . Gitde, 

GARONNA, F. di Frza. /a Carouge, 

GATINESE, Tersit, cell’ Orleanete , Je Cutiosis. 

GEMBLUR , C, neu Pacfi Bai, Geméionei, 

GEMUNBA , C. d' Al. ueila Franconia, Cemende . 

GENOVA , €. Cap. della Repabblica di Geno: 
Cinti. 

GIORGIA , Prov. delia Turchia Afar, ta Georgie . 
Ciboeuri 1 C. di Sicilia. Gergeo 
GERI RUDEMBERG, €. de’ OL 

demi 
CERUSALEMME , €. della Turchia Afiat, in So. 
sta, nelta Palefiza. Jerofalena +. 
GEVOBANESE, Ternit, della Linguadoca , le Cé. 
vantan, 
GHILAN , Prov, mella Perfia , /e Ghilan, 
GIAEN, C. mell'Andaluzia . Jaen. 
GIAFFA, ©. della Turchia Afiat. Jafa + 
GIAMAICA + Ifola d’Amer. Jamsigue » 
GIARFONE , e GIAPONE , grande Ila alla deflra 
dela China, Jappon , © Japoa, 
Gia Va ,-nome di due If. mel Mar dell'Indie . 


Jar 
Grbiitenha « C. pella Sp, Gisraltar, 
GINEVRA , C. della Sivoja , Caplt. del Ginevrk. 
no. Grove, 

GINEYRINO, Cant. della Savoja ade Genivei, 
Gion DANO, "F. in Palemica « Se Jonrdain. 
GIRONA, ©. di Sp. pella Catalogna + Girser 
GISORS-, Capit. del Vellino Norm. € 
GIUDEA, (1a) Por, di Paleflima , 43 Jodee, 
GIULIERS, C. dell’ dîta AL. Sariers. 

GIUT LAND, Prov, del Regno d: Daaimarca , de 
Fustand . 

GLANDEVE, €. nella Provenza , Glandive, 

GLARIS (la Prov, di ) Cant. degli svizzeri, C/o. 
vit. 

GLASCOVIA , €. di Scozia. Giafesvie . 

È GLATZ, ©..Capit. cel Costado dell'ilefo no- 
me. Giseg, 

GLUOCRSTER , È. dLagk,-Gletiftar, 

GLOGAL , €. nella Sella. Giopem. 

GNESNA, €, di Pologia, nel Palat. di Cab, 
Garsoa . 

Gira IC. d'AÎ, pelta Penil. dell" Land, Occid, Gee, 

GOLCONDA + Red. nell' Indie Occid. Goiesade . 

GOLFO Arabico a Mar Rodfo , fra l'Affr. e l'Af 
le Golfo Arabigue , ou ta Mer Roure 4 

GOLFO di Bragala, nel mar dell indie « le Golfe 
de Bengale .. 

GOLFO di Cambaja , /e Goife de Combaie. 

ULFO di Castafiena w nel Medit, ia Sp. Je Golfo 

Catrbasdoe . 

GULFO è' Edimburgo , nella gray Brett: /e Gaife 
4 Kd:ndbemg . 
GOLFO di Finlandia , mel Mar Baltico, /e Gotfe 
de Fiatynde 
2 So di Linaey mella Linguadoca, de Celfe de 
pon 
GOLFO, di Livonia, 0 di Rip « nel Mar Balti. 
eo. /e Galla e Linotlà vv de Riti. 
P GOLFO di Suitita s sel Medit. A Gotfe de Nan 
ent» 
GULFO d' omo s 0 di Ri Baltora , fra ke Torehia 
defiat. e la Perfia, /e-Golfa,d' Orma cu de Baliora . 
GOLFO di 5, Eufemia ,° pella Calab le Golfe de 
S. Eaphimie. 
GOLFO di Salagiki , sel Medit, in Macedonia , Jr 
cal Tr Li» 
O di Share, bel Medit. ia Afa /e Qulfe de 


GoLrO profondo in Romania, sel Mosforo, Je 
Golfo profent , 

GOLFO di Vencala, parte del Madit, le Go@ de 
Vinife + 

LORGONA , piccola 114% 
Corfca. Gogsor. 

GORIZIA , €. nella Carnial 

GOTLANDIA + Paefe nelta Svezia, 


678 














» Gertra. 











trade Felt. è li 


Gwrice. 
te Gobiant. 





GCUTTINGEN, C. nel Doé, di Brunlforich, Go 
pingen. 
GUTTORP, €. forte del Ducato di Stewick i ref. 


denza de' Dachi di HolfteinGottorp=, Garrorp, 
GOZIA, Prov, sella Svezia, Ja Guidie. 
GRADO, 1£ nello st. Ven, Grado. 
GRAN, 6 STRIGONIA, C, neli' Ungh, fol Da- 


meta . Craa , 20 Firieon 
Cape. del Reg. dello feb 


GRANATA . €. Dal Ss 
pome. Cremadoa da 
GRAR-BRETTAGNA, Una delle }rand' IL Bri. 
fanniché dell'Oce, (a Grande Bresagme . 
GRAN.CAIRO, È. d'AMr, Cupir, del Paefè del 
fumo nome , Ze Grend Gaire, 
RANOBLE è €. di Fran, Capir. del Delfinato , 


post}. i E Proventa. Crafe/ 
Îe, della Stiria, Grasg, 
+61 











Grovefand + ut 





l GRE 
GAESIVORAN ,: Cane. del Delkazto ; 4r Croif 
veni 


GRIGIONI, popoli d'una Repnbbt. di Alemagna 
alieara cogli Spar Svizzeri , fas Grijoas. 
GRIMBERGA , C. nell’ Blece. di Treveri. Grim. 
bergue . 
GROENLANDIA, terra polare fett. Je Greenland. 
GRONENGA , ©. nei Psefì Bai, Capir, della Si. 
guoria del fuo noîne. Greningue 
% GRUNDSTAD, €. nei Pala. del Reno. Grund. 
at 4 
GUADALQUIVIA , F. di Sp. Guadsiguivir, 
GUADALUPA , una delle Antille Caraibe , vicino 
all'Amer. 43 Guoselsupe, 
GUADIANA, F. di sp, ba Guadiane 
P GUALATA, Territ. d d'ASr, pella Nigrizia, Gas 
lato 
GUASCOGNA, Prov. di Fram. la Gafregne. 
GUASTALLA, C. nel Mantovano . vuslzir, 
GUATIMALA , Territ. e C, dell Amer, nei Mef- 
fico merid. Gaatimata . 
GUBBIO , €, d' Ital. pell'Umbria. Guéia. 
GUELDRIA s C.e Ducato ne'Pacfi Balli, Gue/dre, 
GUERET, C., di Fran, Capîit. della Marca. Gao 
ret, 
GUIENNA, Prov. di Fran. Ja Guienne, 
GUINEA, Gran Pace im Affr, la Gaiafe. 
GUIPUSCUA, Prov, nella Bifcagiia , Je Guipa. 
fesa . 
GUISE, Capit, della Tieraca , ia Piccardia. Gwife, 
GUAZBOURG , €. mella Svevia, Gunrszsobrg. 


H 


ABSRURGO , €. dezli Svizzeri, Mabyboure. 
n MADELAND, Pacie d' Ailemazaa , de Made 
i4nf, 

HAILARON, C. in AI Hailbron, 
HAEMBOURG., € Aufivia, Hsimbe 
HAINAUT, Terri. e Cont. nei Pasi 

Harnant, 

MALABAS, Territ. e C. d'Af nell'Ind, Oscià, /e 

Matobis, 

Hai BERSTAT, C. nella Suffonia, Hatborftadt, 
HALLA , C nella Saffonia . Halle, 
H\LMSTAD, CC. della Svezia, nell’ Allanda . 

Hainitatt., 

HAMBURG, 0 AMBURGO, C. d' AI. nel Giat. 

land. Funabsure . 

HAMEDANAGAR, €. d'Af. nell’ Indie Occid. Ca. 

Pit. del Reg. di. Decan, Mamedseagar , 
HANNOVER, ©. ia All. Humoiver. 
HINCURT, nome di varie Terre, e Vill in 

Nom. Harsaurt , 

HARLEM, ©. pell' Olanda. Morkem ; | 

HASSIA , Frov, dell Al, 4 Heffe + 

HAVRE di Grace , C. e porto nella Norm. // Rx 
une de Grace. 

HEI DELBERGA , €, dell'alta Al. Capit. del Pa. 

lat. Meidelbere . 

4 ABALDELMEMI C. nella Salloria inferiore. Heil. 
lej ein, 

HEREFORD, c. d' Ingh. nel Tetrit. di Galles. 

Rereford + 
HBERFDRD, C. d'Ioeh neîla Mercia. Mesferd, 
HERMANSTAT.,@ renne »' nella Tramfilvanià. 

Hermanftsdt , 

HÎSPAHAN, C. d’ AC Capit. dell Erac-Atsem, c 

di torta la Pera. Hifpsbatt è 
HOANGO , 0 F. gialio, mella China, /e Rosos, 

sa la Riviére Jaunt 
HOLSTEIN, °, OLSAZIA , Pasfe della Germania, 

lt Holfeio , cu l' Diface. 
HUT, picenta C. del Tetrit. di Liege , Capit, det 

Condos falla Mafa . Hai, ° 
HEL, C. in Ingh. Huf 
HUREPOESE , Caùr. dell'1L di Fran. Ve Horo: 

prise 








a, de 


ATA, C. d'Afagona, Jaca. 
TANNINA , OIANNA, €. d' Albania ; litmina, 

cu Liana. 

IARMUTH, €. mar, d' inch, Lo TI 

IRGRGH , C, nella Weftfalia. Fbsurg. 

IDUMEA + Piefe tra la Giudea , l' Afabia, e l'E. 
gitro , l'idumée. * 

JEMEN,&@ ARABIA FELICE, sella Tarchia A- 
fiar, # Péonza et i Arstie bemenfe. 

sIERAC, Terne, della TUrchia AGdt, nel Disrbeè, 
i lérac. 

TERAC AGEMT, 0 FRAU AGEM, 
Perfia , d'icrae Agenni on i Erse-Acem.* 

FESE, piecola È. sella Marca d' Ancon: 

{LSTAOT. C. nella Baviera, #iMa 

IMERETTE, Reg. d' Af. Imerestò. 

IMOLA, C, nella Romagna. Josalz, 

INDIA, arto pate dell'AÎ i Inde, 

Indo, 'P. in af Finds. 

INDOSTAN, Paefè dell’ indie , | sediftaa; 

INGHILTERRA ; 16 vafifimi nell’Ote, prara 


perde 
INGOLSTAD, c. in Bavicra. Iaceltade, eri 
INSPRUC, C) d'AL. Capit. del Tirolo, In/prock, 





Prov. della 
ta. 

















INS 


INSUBRIA , parte dell’ Ital. 4° Infubrie n 
JONIA, Prov, d'AL da Jonie, bi 
JORC, C. d' Inghil. ne! Nortbusberlandele, terr. 
IPPONA. V. Bona 
IRAC, Paefe d'AL l'Irae. 

IRCANIA, Prov, di Perfia , /* Iresaje. 
IRLANDA”, -0 piccola Brett. una delle grand’ i 

Britasniche, / Irlande , oo la perire Bretognr. si 

ì IRWIN, "c. di Scozia, Capit. del Caninzham, 

ruvin + 
ISAURIA", Prov, d'AL ! Ifisrie . 

ISELSTEIM, €. de' Paefi Balli, I/eigtefto ; > » 
ISER, È. d'AL lie. y 


ISERÀ , F. del Piemoate , Isera. 
ISERNIA, SIL Coat. di Molifa. i/emir. 





ISLANDA , 15 d'Eun nell'Ose. in faccia alfa 
Norvegia, l' Islando. 

ISULA di Ferro, una delie Canarie, i" fio de Fer, 

ISOLA-GIORDANO, C, della Guaftogna nell Ar- 
magnac, 4° Îe-Joursaia + 

ISOLA' di Macso , fulle colle della Chiwa'g 1° fa 
de Macao, 

ISOLE di Baiona, folle cote di Galizia; hi her 
di Bajcane, 

ISOLE Ralcari, mel Medit, 2es fior Balearer, =» 

ISOLE Rntanniche , ses Zies Briteunignes . 

ISOLE di Capo werde nell'Oceano , des Hear do 
Cap.Verd , 

ISSEL, F. nei Pacfi Baf, S'I0e/. 

ISTMO di Corta, o d' Examigiia, melia-Tam 
chia Europ. fra la Livadia e la Morea, Pifbne ” 
Corinre, cu d' Exzamiglia. 

ISTMO di Precop, nella Turchia Eerop. che e * 
mifce la Crimea col reto della piccola Tare. /° Lire 
de Precop, 

ISTMO di Suez, che unifte l'Affè. all' AL © fepad 
ta ii M dit. dal Mar della Mecca, ! fame de fuer 

IEFRIA » Prov, nel fondo del Golfo di Vea, #* 


i ITALIA + una delle gran parti sterid, dell' Lan 0 
nati + 
JUCATAN, Prov. dell'Amer. fe Jacaran. % 
JUDENBURGO , C. dell'Autrià. Shdeabeore, 
1 cha n DUN, C.megli Svizzeri, nel Tertit, di Vaut 
veri 
IVREA, C, sel Piemonte , fulla Doria; fordé, 3 


K Ko 


SiISERSTUL, C. negli Svizzeri. Aod/trffni. 
KELMUNTS, €. mella Baviera. Ke/mumse. -è 
RA, REMNITZ, È. d'Al. nell'alta Sibela, Ken 
"i 
KENT, Prov. dell' Inghil. Keer. : 
KERMAN, Prov. della Petfia , fe Rermaem i 
KESARIA, 0 CESARLA , di Cappiducia , CL dé. 











e la Nasolia, Aefaria ca Cefarde de Cappadssta È 


1. 


AROURD, Territ. della Bifcaglia, in Guafeoe 
mea, ‘8 Labour, ‘ 
LABRADOR + Pacfe dell’Amet, fe Labradéur : 
LACONIA , Prov. di Marea « la Lacmie, 
Pi LADENBURGO, C. nei Palat, del Reso. Ladéa. 
(Lc 
LAGO di Camo, nel Milamefe ,-/e Lar: #5 Fine, 
LAGO di Coftania » in AL de Lar de Canffrart, + 
* LAGO di Garda., néllo Stato Ventio, de Lat* “e 
arde + 
LAGO di Lugano , sè’ Grigioni, Ja dee de Dan 
gare. 


L AGO Maealore , lagò d' Italia tel Ducato dii 
labo, /e Lee Major. 


LAGO di Perugia, nel Petugiao , de Las de PA 
rotfe . 
LAGO di Rieti, mella Sabina , Ze Sar de Rieri + 
FAHOLM e + C. della Svezia, Label % 
AHOR, C.d'Af, nell’ Lad. Capit. del Ret dello. 
Acefla nome. Labor, 


LAMLGO, C, in Portog. Lemega. 

LANCASTRO, C. d' Inch, nei Territ. di Galles s» 
Loncatio. 

LANCIANO, C, neli' Abruzzo. Lancisno , 

LANGELAND, Tf. di Danimarca > ‘0 Lanpeltad, 

LANURES, C. nella Sciamp, Lareres. 

LAON, C° dell'IL di Fiag. Capit. del Laonele - 


Lada . 

LA PPONIA, graa Paefe dell' Earopa nel Nota, 
Lapenie . 

LARACHE, € ‘marig, in Barb, Lovorbe, 

LAVAL, C. di Pras. pci Manef, Laval. U 

LAWENBURGO °C. nella Sallonià. Louenbotrt. 

LAVORO, Terna di Lavoro , Pror, del Rezao di 
Napoli , la di cai Capit, è Napoli Capit. di turto il 
Recno, 

LEAOTUNGH, Paefe d' AL le Lessruagh.. 

LEREDA , €. d'AMr, in Batb, Lebeda. 

LE8US, È. mell' alta S.Tonia + Lebus. 

LECCE, e LECCI , C. in terra d' Otranra. Leé- 
se, & Lerei + 

LEDFSMA, C. di Sp. Ledelfme . 

LEICESTER , C. d' Ingh. Leicefer. 

LEIDEN , G. ne" Pacfi Basf festeatriogali . 








Lerden . 
LEIN- 


PA e, 


LEI 


LEINSTER, Prov. d'Islanda, una delle grand* IL 
Britanniche , Je Léinfrr. 

Lin , [I in Porrag. nell' Eremadura, Lbiris, 

LEITH, C. della Sconîa. Leirb, 

LEMSTER, C. mar. d'lagb. Lemiffer, 

LENCICI , © di Poiocia, Lenci, 

LENS, C. dell Artoele, fd Svchers Len. 
n di Sicilia” 3 Relia Val di Noto, Let. 


LENZA, F. nel Parmigiano. Lenze. 
TLEOPOLSTADT, ©, dell’ Ungh. E iopetnsde è 
LEOPOLI , €. della Polonia . Leopoi, sg ere. 
LEPANTO | €. della Turchia Europ. nella Liva 
Lépamea . 
t LERICI, €, nello Stato di Genova. Leticé, 
LERIDA, €. nella Catalogna . Zerids. 
LERMA, C. sella Cafîiglià, Lernia. 
LESCAR, C. di Fran, in Guafcogna, Lefcr. 
LESINA, ©. d'una’ Ifola dello Mello nome, nel 
di Ven. Lefioe ; 
LIBANO, Monte in fora, Libae, 
LIBURNO , C. del Bordelefe. Lilcarae . 
LIEGI ( il paste di ) Prov, del circoto di Veffa. 
lia, Le Pes de Lirge + 
LinGI + €, Capit. del Vefcoraro dello Meffo nome, 


Lies 
RECALE Pereit: di Fran, nella Norm, Je Liru- 


"i icuria * parte d' Ital. Ja Liguri, 

LILLA, €. di Fiandrà. Lille. 

LLLLERS, C. di Eram. Liliers. 

LIMA, C. nel Perù. Lima, 

LIMAGNA, Cant. dell'Auvergna merid, Az Lims. 


me 
, LIMAT'. F. degli Svizzeri. /e Limar, 
LIMAURGO, €. de' Paefi Bali. Limescarg, 
LIMISSO, e di Cipro, Limido 
LIMOGES, C. di Frao, Capi: del Limofino, Li. 


quagcs . - e 
LIMOSINO, Prov. di Fran. /e Limenfin. 
LINCOLN, C. d'Iagh. Liaro/n. 
LINDAU, C. d'AI Lindun, 
LINGEN, €. nella Wetfi Liogeià . 
LINGUA DOGA , proè. di Fran, /e Lengueder. 
LINTE, €. dal Liete: 
« LIONE, C. dì Fran, Capit, del Lionefe. Leon, 
LIONE, C. di Sp. Capit. del reg. dello Neffa no 
«me. Léon. 
LIONESE , Prov. di Fran. /e Lpramris . 
LIONESE, o Cant. di San Paolo di Lione mella 

















Brett. de Léomoir:, om le Canton de Saint Pavt de 


Léon 
LIONS, C. nell'alta Norm. Liens, 
TIPART, Ir, d'Ital. met Medit, Lipari. 
LIPPE, C. nella Wefifalia . Lippe, 
LIPSIA” 4 €. mell' AI, Zespfe. 
LIPSTAD, C. d' Al, nella WelllaFia . Lipfiade. 


LISEONA, C. Capit. dell'Etremadurk, e di tatto 


“il Portoz. Lisfonne . 
LISIEUX, €. nella Norm. Lifepr, 
LASSA , IÙ in Dalm. CA 
LITUANIA » gran parte della Polonia, 
tbuamie, 
LIVADIA, Prov. della Grecia ,-fesLivai 
LIVENZA:, F. nello Stato di Ven. sa Livenza. 
LIVONIA , Prov. dell’ Impero Ruffo, di cui Riga 
è la Capit. /a Livemie. + 
LIVOR + C. mar. nella Tofe. Linonsme, 
5 LOBACH , leve AL Capit. della Carniola, Lou 
ad + 
LOCARNO, C. negli Svizzeri. Locerms, 
LODEVE, ©. di Fran. nella Linguadoca. Ladive, 
1981 4 C. nel Mifanefe, Capit. del Lodigiano , 


LOIRA , P. della Fran, /a Loire. 

LOMAGNA + verrit. dell’ Armagnac , in Guafco. 
gua. le Lomagne, 

LOMBAR DIA, parte d' Ital, Za Lembardic, 

L1OMOKD, lago di Scozia, Lomsnd , 

LONDRA , €, d' Laghii. fel Timigi, Capit! della 
Prov, d* Edo, del Reg. 'd’ laghil, e dibatte fe IL 
Britanniche . Lamdres 

LONDONDERE, C. d' Irlanda, Capit. dèli' Ulfer. 
Loodsnfivi. 

LORENA , Prov. e Duemo di Fran. /3 Lerraine . 
» LORETO, €. mella Marca d' Ancona . Lerert . 

LOSANNA, 0 LUSANA, C. vic al Lago di Gine. 
vm; mel Cast. di Berra . Lawfa x0v Lofande, 

LÒT , F. nella Linguadoca. Le Lit. 
1OUVIERS, C. nella Norm, Lapviers, 
_LUBEC, Ci d'AL. nel Circolo della balla Saffo. 

mia. Lubec. 

LUBEN, €. Capit. della Lufazia 
» LUBLIN, €, nella Pclosia, Laséii 

LUCAJSE , 10 dell'Amer. /es Lucales. 

SGLCANIA s Prov. nel Reg. di Napoli, /e Loca 


. "Lucca « €. d'Italia in Tolcana , Capit. della Re- 
Pubblica di queto nome, Lorgwes. 
LUCEMAURGO, ©. nelle Fiandre . Loremisure 
LUCEMBURGO, €, ne: Paet 8208, Capir. del Di. 
gato dello ftello nome. Lasemécury . 
pit, del fuo Cane. 


LUCERNA, C. degli Svizzzii, 
LUDLOW, €, d’ Laghi, Ludiews. 


la Li- 





















TOGLI 








Locerne . 







LUB 


IDUN , €. del Poità . Landoo, 
ANO , -C. del Ducato di Milaîo Appartenese 

agli Svizzeri . Lagos, 

LUGO , C. aella Galizià . . 

LUISTANA + parte dell’ Amer. Sert. de Liwiflame , 

LUNDEN . C. di Svezia, Li . 

LUNEBURG, C. in Saltoni 

LUNEVILLE, piccola G 

LUSAZIA, Marchefaro néila Boemia. 

LUSIGNAN, C. del Poith. Luzirmsa . 

LUSSON , ce, di Fiam e ona delle If, Filippist . 
Lufon. 






fa Lufare . 


M*w4%, ce e porto della China. Maeso, 
MACASSAR , Reg, e C. dell’ indie nell if, 


di Celeber, Macaffar . 


data GEDOnIA » Prov. della Grecia. la Mace. 
Ch x 
MACERATA, C. sella Marca d'Ancona. 
rata . 
MACON, C. nella Borg. Macsn. 
MACONESE , Cane. di Borg. Je Marsensis. 
MADAGASCAR , gramd'if. dell''Afr, Madaga. 


Mise. 


fear. 


MADERA, Il dell'Oceano Atlantico dipendente 
dal Port-gallo. Madere. 

? MADRASSO, C. nell’ Indie fulla coNa di Coro. 
mandel. Madras, 

MADRID, €, Capit. della Sp. Madrif. 

MADRIGAL, C, sella Castiglia vecchia. 


al, 
‘ MAGADOXO. Reg. e €. d' Affr. Magodspe . 
MO PEsERcO + €. nella Balla Sullonia. Biogde. 
DE 
MAGNESIA , Prov, di TeTaglia. 
MAGONZA , 'c. in Al. Mi; spdate . 
MAGONZA , €, Cap, dell’'Elctt. del medefimo no. 
me, Mspence > 
MAIENNA, €. di Fran. nel Maine. Mapemee . 
| MAJORICA”, If. e C. d' Eur. nel Medin. Majorgue . 
MALABAR, Peg, d'Af le Malobrr, 
MALACA, d'Af Maiora, 
MALALUA , è MALAGA, C, nei Rez. di Griîna- 
tà. Malara , eu Maiagna. 
MALDIVE, if, dell. Oce, Indiano. fer Maldiver. 
MALINES, C. de' Paefi Balli. Mioliner. 
MALO (5.), C. nella Brett. f. Maso, 
MALTA + Piccola 16 del REPEICTA ROS Maltbe , 
MALVASIA , €. ia Morea. veste . 
MANCHENSTER , e o vana: d'Laghil.. Mrasben- 


MANDINGA, Prov. d'AffC, Ja Mandinga . 

MANESE , Proe. di Fran, ie Maine, f 

MANFREDONIA , €. d' Tal. Capir, della Capita- 
asta, Monfedrive 

MANHEIM, C. nel Patar. Manbeino. 

MANICA <in) , Canale di mare tra La Francia ce l' 
Togbhiltesra, La Manode, 

MANILLA, .C. principale dell'IC Filippioe derte 
Masille . Manille, 

le MARILLE , W. le if. Filippine.» , * 

t MANOSCA , Città della Provenza , Mansfgue + 

MANRESA , C. ann nella Catalogna. Maortfà. 

MANS, Costi Frin. Capit, ‘del Manefe. /e Msors. 
pit NsiteD C. d'AI, nella Turingia, Alesà- 
( 

MANSOURA , gran c. neli' Egitto. Man/tors, 

MANTE, C. di Fran. Capir. dei Mantele . Mans. 

MANTOV A.,C.in Lombardia Marrone , 

MANTOVANO , Prov. d° [tulle Mantonon . 

MARAGNAN, Prov. dell Asner, Merid. de Mare. 
CEL 

MARAS, €. della Torchia Afiat. 

MARBELLA , C. di Sp. Marfelta, 

MAR CASPIO, 0 MAR di.BACU, © di SALA, 
fra la rran ReMa, grao Tartaria, Petba, e Tor. 
chia Afat. ia Mer Cafpienne , ta Mer de Bata co 
e fala, 

MARE di MARTIGUES, îm Fran. nel Medir, folle 
colte di Provenza , Ja Mer de Marsigacs. 

MAR.GLACIALE, al Sett. detla Norvegia , Sve. 
Ria, è gran Rule, Mer Giaciate, 

MAR-GLACIALE, al Nort della gran Tart. Mer 
Giaciale 

MAR di MARMARA, dai Dardanelli fiso a Co 
Mantinopoli . fa Mer de Moribara 

MAR-ROSSO, o MAR della MECCA, fra 1 Ezit. 
to, e l' Arab. Mer Roure, cu fa Mer de da Mocque, 

MARCA, Prov, di Fras. 40 Marche. 

MARCA d' Ancona, Prov. d' Ital, lungo il Golia 
di Ven. La Mavebe d' Avcioe. 

MARCA Notmanda, 0 Campatta d' Alenzone . 
lex bsrebog Normondes > sro Li Comparot d' Aleng 

MARCA Trevifana, Prov. dello Stato di Vea, /a 
Marche Trevifene . 

MARIANE, (Ifale) o.de' LADRONI, nell'Oce. 
les Marizaines . 

MARIEMBURGO , ©. nella ProMa. Mariembrarg. 

MARIENBERGA: C. d'7AT. Maritoderr. * \ 
MARIENSTA DT, €. di Svemia. Murtenpati » 
MARIGAY, Borgo is Norm. Mariger. 
MARILAND, Prov, dell'Amper, /e Marilsnd. , 


Madri. 


la Magnifis. 








Mirss. 





MAR 679 


MARLE. C. nella Piccardia. Muarle. 

MARLOW , C. nella Salfonia Rada. Marfmar.- + 

MARMARA, { Mar dî ) Golfo del Metifeis 17 
1° Enropa e |'Afia, Ls Mer de Murmart. 

MARNE, E di Fran, di Murne, 

‘MAROCCO , Reg. di Affr. Mars. 

MAROCCO, ©, di Affr, » Bard. Capi. del Reg 
del fon n.me. Marder 

MARPURG, C. d' AL soli” As, Marpote. 

MARSALA , €. di Sicilia: Muirfats. 

m ASALQUIVIR s C.e porio,di AMP, Marfel. 
quivir. 

MARSAN , territ. della Guafcorsa . /é Marfan. 

MARSIGLIA , €. e Porro di Frtm. mella Provea- 
tà. Marfeille. . 

MARTA (S.) , Prov. dell'Amer. Merid. 
rbe. 
MARTARAN, Prov, d'AC de Mirrabrn, 
t MARTIGUES, CC, mar di Provenza, Marti. 








S. Mor. 
x 


quer. 
MARTINICA , una delle Antille, meli’ Amer. /a 
Marrinigne . 
MARVEGE, ©. nella Lingbadoca . Marveze . 
MAS, nome di varie ficcole C, e Wil di Frag, 
te Mar. 
MASANDERAN, prov, della Perfa, te Mafia. 
Gera. 
MASFELD, Caf. nella Franconia . Affsfotd. 
MASOVYIA, prov, della Polo: de Majzvît 
MASOX, offia Pacte de: Grigio: te Mafva., 
MASSA , C. c Docia Tofc. Ma; : 
MASSAFRA , C. fiel Reg. $i Napoli. » Moifafra. 
MASULIFATAN, C. nella Cotta di Eoromqaceh, 
Mafuliprtrb . 
MASTRICHT, C, nei Pichi BaM. Majtriche . 
BIATERA , C. nella Tertà di Ottanto. Misera È 
MATERAN, €, nell' Lf. di Giava. Masera. 
MAURIAC, €. di Fran. Manriar. I 
MAURIZIO, If. dell’ Affr, Manrico. 













MAYENNE, C. di Fran. Mayenne, . 
MECCA, ci della» Threhta “ASar pell'Arubi Ls 
Mecgre. 


MEKELBURGO , Prow, dell' AL ‘e Alt&r/BIurp. 
MECRAN, prov. mar, della Perfia. Mesran. > 
MEDIA, antica Prév, d'Af, Jr Magie! 

‘ MEDINA, €. della Turchia 4fiat, nell’ Arab. Me 
(LIA 
+ MEDOC, Costrada di Fr, Medie. 
MEGARA, Prov, e €, incAcaja < Megare 
MEGESY te C, di Tranfilvania. Megefwar. 





MEISEN, Ci nella Sadfonia , MFiTm. 
î Lol LEDA, piccola IL pel Golfo si Ves. 1 
da. 

MELIAPUR, Ci d'AL fila coma at Coromandel . 
Metiapowr , 

MELILLA, C, nel Reg. di Fea. Matite i 

MELISSA, €. in Calabra. Malifa. 


MELUN, Picco C. dell'M, di Fran. Capît, dal 
Ganiecfe, Melum, 
MEMMINGEN > C. nella Svevia, Mrnsesjngro . 
MENGRELLA, o MINGRELIA, Prov, d' AG 
fo Alewgreile , ov fa Mibgrelie .> ” 
MENIN, C. nella Fiandra. Menia. 
t MENTONE, Cd deal) nei Printip. ti ambra. 
co, Meoton. 
$ MPARIDA ©. di Sp. nell'Eftemidura . Aietida, 
MERIONETH, Provi d' Ighit: de 3fevitelrà 
È. mella Saffonia meri, AZ 
LE, ©. della Fiandra Frine-fe, Mervilte, 
MISCHEM, C, di Perla. Mefeied. 5 
MESOPOTAMIA . V. Diarbeck , % 
MESSENIA , parte della Morea. è MeSrele, 
MESSICO, 0 la ruova Spagna. grin Paefe dell* 
fimeri ca Setitonr, Le Merigue , en is movvelle En 
rene 
AMEssIcO, Ci Cupit, dell'antico Medfico. Mrel 


gue. 
MESSINA | C. di Sitia, Cupîc. di' tutta IL 
Megine. 
FINTNEN, popoti di Melfina ia Sicilia 5 tesMefa 
mer 
MiTZ, C. di Fiun. in Lor. Afete.. 
MFYFAFELD, ©. ne' Grigioni. Merenfàli . 
MINDELEURGO, C. nei Paefi Balli, Capît. della 
Zelanda . Miadetbontt . 
MIDLESEX, + Broè. 
MILANO, è. Cari. . 
MILANESE, prov. e fame, di Ural. de Milamets. 
MILDEN, 0 MULDON, €. degli Sviazeri, Atri 
din cm Monidon , 
MILLAG, €. di Pras. MiWra. » 
MINDANAL , uma dell LL Filippine » dl Minds 
mio. 
MIXDFN, C; nella Wellilia. Minden, 
MINDORÀ. usa cell’ IL Filippine. Mdeore £ 
t MINGPELIA , Prov. u'Afia. da Miagretio. 
MINORICA ,. Il nei Medi. Minergue . 
MINSK, C. di Polomia . Minsk. i 
MIR ANDOLA + C. in Logbardia, Mireoiele. + 
MIRECURT ,. ui Lor, ‘nei tersit, dell’ iftetfo har 
me. Mircenure, 
MIREMONT, €. di Fras. pel Perizorè, Mire 
raoer. t 
MIREPOIX, C, di Fran. pella Liaguntota. mi, 
repoix. . 
Mi 












680 MIR 
MIRÉVAUX , Ivogo nella Liagnadoca , /e Misc- 


ea dell'Al.ia Mifoie . 
mM C. nella Curlandia. Misrav. 
a BOPANAE d' Ital. Capit, del Modanet, Me. 


“"iiopa ves, , di Ital, Je Modinois. 
Se dell’ Tudie, Je Maret. 
“ efoti TA Lcd’ Europ, Masdavie. 


Ag €. cella Terra di Bari, Mel. 
DI: 


MOLINGAR , C. d' Irlanda. Meliegar. 

MOLISA . Prov, Cont. e C, di Ttal. Malife. 

NIOLSHEIM , ©. di Fran, Moisbrim. 

MOXACO, C. Capit. della Ravierà, Musich, cu 
Momebco. 





MONACO , €. falla cofta deò Piemonte. Monse?. 

ca MONCALIERI + Città dei  Piengonte, 
celber, 

+ MONCALVO, Città nel Monferrato, 
siivo. 

MONCONTOUR £ C. di Fran. Moncenseur, 
C. nella Galizia. 


Men. 
Moe. 


MON DON, nu 
MONDOV nel 
MONFERRATO! 
MONGIBELLO , LI 
MONMÉIN 
MONMONTI, È 
MONOMOTAR 
Rez, cel .medefinso norme. Menomgrepz, 
MONOMOTA PÀ | parte, e e Reg. dell’ Affe, merid. 


di sORRRAE, C. meil'Ai. inferiore. Monrea/, 


niiniale” 
MOAX: NTS, Monte trà la Savoja , e il PRismonte , 
te Moenfenis. 


MONTE di SOMMA , vicino a Napoli. Mana de 
Femme. 


x MONTE.F ASCONE, €. nella Tole. Menre-Fis 
Sernt , 
MONTEPULCIANO , C.hella Tot. Je Minsepo)- 


498. 

MONTÌ .PIRENEL, /ev Monrs.Biremdes, 
MONTMELIAN; G, cel Dut. di Savoia, Mont. 

mriian, 


MON TMORENCI » €. di Fran. Monrmerenei. 
MONTOBAN, C. di Fran. nella Guienna, Moe. 
sosta; 
s% ELLIER, ©. nella Linguadoca .. Mine 
li gita 
MONTRROTL., C. im Piccardia. Mens 
MONTRRUIL BELL'AY, C. dei Som 
Arciò. Maneivàit Bellay 
Mongk Borgo susa: nel Milagefe. Msnzs, 


T_. C. nel Cant. di Rersa. Morse. 
ORATA | F. cellà Turchia Eutop. fe Merava, 
Me Prov. d' AI, Ja Marsvie: 
MIORBA, | 
det 
MORIENNA , gu MAURIENNE , Cant. della Sa- 
vai MI, 
1, gesti; della. Croazia; 17 Mila. 
vinta CEL Berceto. dI 
le fai LIA 
"intige on mete + e Borg. le 
SSA | F. ya da M 


Idcafonedo , 








. 12] 
de dt Monmist. 
+ C.dell'Asin merid. Capit. del 


nei Fal Bani , Capit, colta Cont. dell” 


il, 
s' sell 









agora Pros, sr 20 Ratto, 
la MOSA, Di nelle Fiandre. Lo Mofe. 
€. Capir. della Mofcovia. Mifeest, 
Fnell'alta AL Vo Mea 
È; Torchia A° Meat, A 
pacs i CA nale Stiamp. 


ie, "© ja Sab. topi e 


STER, Pror. dna unfer , 
bd p " 
del Rap: dsl 


MURCIA, 

de DAI Ita Siiamp. Manifi 
(CU 

cu Vagiarin. Muzin. 


no. 


Nacguran, » Prov. e C. d'Armenia, de Natebi. 
napaatia, Prov, di Dia da Pole - 
CR Pe cito” feto no. 
« Nomen 
CHIN, Prov e Cit. mella China, /e 


i. dettà Tor. None. 
Brett. Capir. cella Cont. Nas 


\ MprOLE GP Roli C. ella Mbrea 


> 
de 
De? 








-— NOCERA , C. mella Calabri 


enifola della Torchia Europ. /3 Me-|* 


NAR 
anioni Sernito ditta te Traae te 


C. in-Terta d' Otradto .- "eri 
MTA, C. mella Datm. 


+ Co deli 
da * parte, Ac ta Navolie A 
NA ea È cirseinal 


dell’ 1C dotto Ret 3 noe. Negre, 
NEGRIZIA , Dez] i ia 
NELLEMAUAGO "È LO Nelli 


NEMURS, C. dei Gatinele, p 
NERIZIA , Prov. di Svezia , {è Nericio, 
NEURURGO , C. în Baviera. NeoBtart. 
NEVCHATEL, C. "negli Svizzeri , n uebate? 


NEVEMBURGÒ., C. neslì Sulageh. N 
NEVERS, C. di Fran, Capit. del Nivernefe. even 
verb. 


N RIUARD., 0 NOVOGOROD ta Rrpadaa € delta 

gr uffa, "Capie. della Prov, [ai nome. 

frei ou Novegirad fa prande , 

, NEUGARD , d NOVOGOROD, C. della eraò Ruf 

Fa, Capit. della Siberia. Nengard so Novogired. 
NEUPONT, luogo conSder. Jartaghil. se Now. 


pit. 


NemiBety. 





C. di Fre, 
Diftretto 


SotatLano 


NEUSTAD., €. nell'Ad@rfa . ORANO, ©. 
NICARIA, If, dell' Arcip. Nicaria. ORANGÈ, KSSC 
NI (5), nba delle più confiderabili 10 del | dello. fiefto 4 


Caso Verde; ed altra vicino a Ven. S. NicWas.o 
NICOMEDIA , C. nella Natalia. Nicemetie, 
NICQPOLI", Ci nella Bblcaria < Nicopote, 
NIDOW, C. nai Cant, di Berna, Nidao , 
NIEMPURGO, C. d' AI. Niembcarg. 

NIEPER | F. della Poltnia , Nieper. 
NiESTER, F. nella pitcola RuMa, e nelta Tor 


chia E le Nigfer . 
NIE RT, ©. in Fiandra, Nienpere , 
NIbAN «Prova di Svezia , Ja Niomde, 


NILO, PO Affe. pell' Egitto . de Ni. 
NIMBURGO, C. di Boemia. Nimbsnrg 
NIMEGA. C, nei Path Bal, Nimigar, 
NIMES, C, nella Lieguadoca, Nimer, 
NISSA, "©. della Turchia Europ. Nifa. 
_ ApinoveGoROD, C. nella RuMa, Nifaovage. 


"Ricennese, Peov..di. Fran. fe Niverzis, 
NINERS, C. nel Liopefe, Nivers. 
NIZZI, "Come. rerrit. d'itale. mel Piemonte, fe 
Cine de Nice. 
NIZZA , C. mel Piemonte 4 Copit. della Contea del 
fuo nome, Nùeé , 
NOCERA, €. acl'Uabria. Nocére, 


NOCERA ; © nella Camp. di. (ot VIA oa 
NOION, ©. dell'IC. di Fram Noy 
NOLA | "Cin Terra di pirati Nele 


NOMENY, C. di Lor. Nenbdupi OTTENWA 
NONA‘ C. mit. acli (Bafm: Sal Goo di Ven. 

Noms. x NGEN, ©. i: 
NORCIA , C. a piè dt Noir, OUDENARD., G., 
NORDLINGEN , C. sella ti _OVERISSEL, una. 
NOR! MBERGA Gi di 3 4 
NORMANDIA", Provi ditiar, pron la 

Ne mindie. 


NOATFOLCE + gd e ala: le Norefotok. 

NGRTHAMPTON , C. d" Tughil, Capir. della Cont. 
del-foo nome . Norshame pron. 

NORTMAUSEN = C, mella Salfonia. Notkua/r . 
BURT € nel Ducato di Brusfuwich, Mor. 
sbelo 
a SORTUMBERIAND a Prov. d'Inghil. Je Nun 
tbom. 

NORVEGIA , qran parte d' Eur. /: Nervdre . 

NORWICH, Capit. della Prov. di Nortfoich'inTa- 
ghi, Norvbiek, 

OTO + C. di Sicilia, che.dà il fao nome aîla Val 
di Nato. Nere, 

N N, €. Capit. della. Prov. dello Mello 
nome la'laghil. Nirtiaghsm. 

NOVARA , €. dell’ Infubria . N; ipuare. 

NOVIGRADO, C.. dell’ Ungh. Superiore.» Navi. 


rali due È Capir. della RuMa. Nevio. 
tall % 


NOYERS,C. nella Borg Norerri 

MOYON , €. nell'1/, di Frans ed altra negli Sviz. 
neri. Nonon 

NOZERET, €. nella Franca Gontea. Megerer. 

NUBI A, Reg QAR, Nobie. 

NUITZ_, C. nella Borg. Nwitz 


, INUMIDIA.. Prov. d' AM. /4 Nomidie. 
NM » €. di Boomia. Ride. 
. o Pare i 





map ti Pio .. 
spanna Ci pell' 10 e Glenà | 3 JODIACHIA, Falat,: € Dassi Polen», lr | 
ama A, Pio dll Raf, Folnesà 












{ guie 
FANAY, loa dell’ I 


AA prete “Fomss, c. militi le, Pei vel 
[RSI RE Pil time 
DLORIREVE Vi: Pol i 0 pl 2 Ù 
PANORMO, Porto, di { sE, aprano a 

I ANO ‘Ci d'it sella Terra.di Bari, i. 


è Cu Capîr, del Gran Duc, di 


x FANT, stra nel. linda derit” 

A he 

CURE ti "ii e 
Poule » 

APERIRE Dita dell' Amex fe Ps 


PERENZO, c a Ven, pell’inrià, Pa 
FAMOL: C. Capit, di tutto il Regno di Francia. 
rota en Pme . 


ore cd Pa. 


iero, în Lor, parta 

mila imacr: NE: di, Norm, Je Pont, da 1" 

Aribe. 

È. a Tertit. e Cat. Rellal Piccardia. d Je 
Ta' principale gp TI di medefimo no- 


me, vicino alla Gao iena 
FOPAJAN a) ai mer. de Paesi 
9. PARENTE Mer ta del Vefcovito 


CISCO 


TR' MO! PORSMOT, Gra Parsfolbus . 
messi PORTA LLEGRE Zi pica sant aio 
PA "portiamo 
Fichi SAI papi dl xi limbreà: , Dos 
Pachino. t le Nllan À 
PEDENA , C. nell* T rorto, 
Ù Fontos € i, nel rd Pepia sare - 
P + FORTO RONGONE 1 € LA PR Ifola 
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Ja Gran Ruffia, 0 Monti Perersboure . 


PETERWARADIN dl* Ungh. Persrastadia, 
FETRA Gap sità mPetiea, Petrt, 
FETR s È pi + Perticou, 


PaxGcHEU”, €. delti (China ‘mett ‘ia; 
chien 

QUANGSI , Prov, della China Quangi è 
+. QUEBEC, Capir, del Canadà. nidi 





PETTAU , Piccola C. agna, Perffu. QUENOL, LÌ Gell'Haipaut. de 
PIACENZA, C. in Tombasdia 'amce è QUERCÌ , Territ. nella Guieasa . le Lera 
PIAVE. F. nello Stato di Ven. La Plape, QUILOA, Reg, d'Afc. Quilta, 


s PICANDIAN e PICCARDÌA, «Prov. della Fraa, Le 
sardio,. 

PICIGHETTONE, e. PIZZIGHETTONE (5 
dA II Cremonefe + e Pizgleberrta A gue ae 


UI MPER-CORENTIN , C. în Brett, Capîr. del. 
Roctt di Corsovagiies . Quimper-Corentia, 


INTIN , C, nella Brett. Quimtim 
TOVIA | C. di ia, Capit. del Palat. del 








d' Ital. te ipy ERI fimo nome. Quisnig. 
PIGNEROLO, Per ‘nel Piemonte. Pie "i QUITO, Goverao nell" Amer. merid, al Perù, 
PFINDO, Monte facedonia . Pimte, * Quiso, 
PIOMBINO , C. della Tofe. Piemtino, 
PI TÈ in Camp. di Roma. Piperno. R 
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RARMARIDORE, Cc. nella Carniola , Radotans- 


RADSTAT, C. d' AI Radar. 

RAGGIUOLO, Fortezza nel Mantovano, Raggiuoto. 

RAGUSA , C, mar. Capit. d'usa Republica dello 
fteto nome nella Dalmazia. Ragoft + 


C. nella Baviera. e, 
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SRAVENSBUR: a Cc. nella svi via, 


A DIRO LE Del radiate Ba n 
Va 

RECANATI, Sutil Marca d' d = Resto 

a b 

REGGIO , C, nel È _Rbege. 

REGGIO tria nen Rbege, 


REIMS, ‘c. bella Sciam + Rtinig. + 
SELEN ficcoto Tee d" Otanda, de Rein. 


“Panno _Tetrit, nellà Li pria le Riel 
ENI mpg) SS <A Bret. Ron 


Leo FP. bell'AI ve Rin. 

Ni, ÈL, Capit. del Retelefe, cella SCURE 
tar 
RÉTIMO, C, dell'IC. di Candia . Retima. 


RIBASSO. pellà Caltiglia nuova. Ribsr. 
RIBEM , C. mella Piccardia, Ribemianr. 

RI AGRANDE, o.la GRANRIBERA, Capi. 

déll'IN*W Cipoverde. Sned prada, 
(Sì robe i Ritbeliem i > 

RIETI rl Fi senti x 

RIEUR © delta Lin por Hinigeni ca tin 
Amin AC DR 
Le ank e ell fmer. tadipne 

(i, 

LIO e cia c a Paefe Grana uttrlà. Rio 
DATO a PLATA, Prot, dell'A 


si i to dela pone Rio da. sha 
"RiO6: ef Acne ai 


RUiitna d'GENONA Pacied INIT 
RIVIERA di SALÒ, Patt dello spa Ve Rim 


e dé Sale. 

4 RIVIERA di MUOVOCANTE LIA? sel Trensle, di 
Car + da Rividre di le Nedehar 

Lao ROANO , €. nel Dose | hg det Roîsele 


Roccelta ; ci è Lia, Roekatie 
+ ROCHEFORT Pi sii fina. ae "Prete, d' 
Cos va Porto .- ” 


ROCHESTER, C, d' Lagblcerra . Capitale d 


i pate i TA ld 


o i È at Stato die _ 


mar, d' Leali ud, pollo dito 


RARITÀ, x Se) 
Gera a C. di Perlia. Sabre. * 
SABINA, piccolo Tertit, d'Ital. nello Stato del 
Papa. la Sabine. 
SABIONCELIO. + penifola di Dalm. Safiameziie, * 





SABLÈ , C. di Task, Sablzi. 

SABLESTAN, Prov. delta Perfia. le Faselam, 
SACANIA , 0 *HOMA pt della MOREA, Tertit. 
tal Prov, hella mi la Facile, cmd 


‘namie sei la Mindt 

SAMID , C, a’ Egitto : Fabid. 

SAID, prov. d'Egitto. Je Ssid. " 

SALAMANCA » È a ip n ESE 
LI O + C. nel Princ. tra, 

SA LISBURY, C. d' tnsh. Salinburi, = 
po Guiglia, Preveszio falow. 4 
TONE im Grecia CLLEI i 
Pr ea C. Capir. della Macedoni: 


#SALVATERRA% Cc. di Portogallo . Falvsrentà + 
SALUZZO , C. ne Monferrato . Sa/uces, 
n ada, Baviera. ria ce 








asa 


682 SAL 

SALZA, C, nella Sallonia, falsg 

SAMARCAND, C. nella gran Tattar. Famarerade , 

SAMARIA, C in Palefina, Somarle. 

SAMOGIZIA, Pro, di Polonia. fx famegitie, 

SAMOS , 10. dell' Arcip, RALILE 

SAMOTRACIA If, dell’ Arcip. fameetbrece . 

SAN BERNARDO il GRANDE, Mont. degli Sviz-. 
neri. le erand Faint Bernarf, 

SAN BERNARDO il piceno, Mont. dell’ Alpi ne!- 
Ta Savoia. Je petit Faimt, Bernard . 

SAN RERTRANDO di Cominges, C. in Gaafco. 
Capir. del Comingele. Fains Ecrrrand de Ca 


SAN BONIFACIO, €. dell’ IL di Corfica, 


omiface 
SAN AMEUX, C. in Brett. Saline Bricur. 
SANCERRE , C. del Bertt. Fancerre. 
SAN DAVID, C. d'Ingh, fains Devid, 
gn PIONISIO,, C. dell Ifol, di Fran: Saint De 


main DOMINGO. C. dell' Amer, Capit. dell’ 1fol, 
dello fleffo nome, Saint Domingne . 

SAN DOMINGO, IC, dell'Amer, gna dell’ Antilte 
Mefficage . Ssint Dominene. 

SAN FIORE, C. sell’ Ancergna. Taint Flow. 

SAN GERMANO in LAIE , C. dell' IL di Fran 
Fains Germain eo Lare . 
i, SAN GILLES, C. della Liagnaloca. Foine-Cir 

"iam GOTAN de LONE, C. della Borg. Suinr 
Jean de 

SAN ‘GIOVANN i MAURIANA, Ci-melta Sava. 
ja. Fains Jean de ‘aurienme + 

SAN LEO , piccola £. nell’ Umbria, fainr Ld0, 

SAN LICER &CUSERANS, €, nella Guafcogna , 
Capit, del Territ. dello fielo nome, Salus Lirer de 
Lonferans. 

SAN MALÒ, © mit. nella Brett, falar Malo. 

SAN NICOLA , ©. di Lor. fsint Ni 

SANT'OMER , ©. dei Paefi Rai. Fainr Ooter. 

SAN.QU NTINO, c. di pila Piccardia , 
Capit. del Vermandele, fsi 

SAN SEBASTIAKO, C. dell' Aereo merid, al Pa- 
ràguai, falos Sebafilen. 

SANTA FE, GC, dell' Amer, fett, Capit, del muovo 


Meffico . Saimie Fè. 
©. ne! Paefi Bai. Saiot 4. 


SANT' AMAND, 
mand. 
SANTA MAURA, If. mel Mar. Ionio, appartenen. 
te allo Stato di Venezia . Sainte Meure, 
SANT.ANDREA, C. in Scozia. Saia. André, 
SANTEN, C, nel Dure. di Meves. Fansen. 
SANTERINI, 0 SANTORINI, IL d' Europ, nel 
Medit. Somrerimi, co Paneori 
SANTERRE , Csnt, della Piccafdia. /e fanrerre . 
SANTES, C, Capir. della Santongia. Saimres, 
SANTO-LO, C, di Noîm. nel BelMMnefe. 
SANTONGIA , Provine. di Francia, ‘af. 
SAN WEITH, 0 3. QUFITH, C. nella Cariatia, 
Salnr With, cu Saint Ones, 
BAONA , F. in Fran, /a Sarre, 
SARAGOSSÌ , C. di Sp. Capit. dell Araganefe . 


SARATOR: Cc. dell” Lmperio Roo, Saretaf, 
SARBURGO, ©. d'Al. Fartenre. 
SARDEGNA. If. del Medit, 4a Fardaigne, 
SARGANS, ©. degli Svizzeti. Sargons. 
SARISBURI, €. in Ing. Sarisbury 
* SARLAT, C. nella Guienoa. Sa 
SARLOUIS, €, eèlla Lor, Forisuis. 
SARMAZIA , Frov, parte nell’ AfL è Parte mell* 
For, se fd 
SASSONIA , Prov. dell' Al. 2a fate, 
SATALIA, "€. nella Prov. della Natalia, 
SAVA , F. della Torchia Eur. /a Fave. 
SAVIGLIANO , C del Piemanate . favillion, 
SAVOIA, Prov. dell’ Tral, Sett. la Sawicie. 
SAVONA L C. nel Gemovefato , Savene , 
SCAFFUSÀ , C. doglì Sviazeri , Sebafofe , 
SCALA NUOVA , 0 CUSADA , c. mar. della Na. 
toîta occid. Scala Nova, co Confad. 
SCAMAKIE, 0 SA ARI, “a Af. in Peria, 
Scamakie, ch Fammahi . 
SCANDINAVIA, parte del Reg. di Danimarca. 


Scandinavie . 
SCARFANTO, if della Turchia Afiat.,_ tra Can. 
into, 


dia , e Rodi. fear 
SCETLAND, IF. dell'Oce. fett. Ferrlent, 
SCHELDA ,. F, nei Pacfi Ba. / E/rout, 
SCHEMNITZ, C, dell'alta Uneh, febemeirg. 
SCHENING, (4 di Svezia, Sebenimg. 
SCMETLAND, If, del Mar di Scox'ì. Sebetland, 
SCHIAVONIA , Prov, della Tarthia Europ. !" Efi 


tbonle A 

SCHTAVONI , popoli della Schiavonia. /e1 E/oia. 
Vans. 

SCHIRAS, C, della Perîa. febiras. 

SCHIRVAN, Pros. della Perfia. le febirwosn, 

SCHONEN , Prov. della Svezia. le Scbomen, 

SCHWEINITZ, C. nella S'efia . Seduatimitg, 

SCIALON , SONA, C. di Fran. nel Duc. di 
Bore. Chélsns fut Sint . 

SCIALON , fàl MARNE, È. di Fram. nella Sciamp. 
Ché: iene fa Marné + 

SCIALONESE , 0 Territ, di Scialon ; folla SvnA, 





, Saint 
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Satalie, 















SCI 


Le Chéiemsii , su le Teswir. ds Chdtsmi fur Fine, 
SCIALO E, 0 Tertit. di Scjaloms, fur Marne. 
le Chéieacis sw te Territ. de Chatens fur Marme, 
SCIAMBERÌ , C. d' ital, Capit. della Savojd , 
Chambery . 
SCLAMPAGNA a Prov. di Francia, Ja Champagne. 
SCIARTRES, ©. di Fran, nell'Orleanefe , Capit. 
del Bolle. Chartrer. . 
SCIO., IN. de la Torchia Affat. Peio, 
SCIOMUNT , ‘fel Vellinefe . Cheumont, 
SCIOMCNT , in Angiò, Chaumaons. 
SCIOMONTESE , Cant. di Loren. se Chaumamscis.. 
SCIRO, if. meli' Arcip. gi 
SCOPELO , if. deli' Arcip. Ses; 















SCOZIA , Regno d'Europa nell’ "Tita della Gran 
Brettagna . Éeofe. 
SCUTARI , C, sell’ Albania, frarari . 








SEBENICO, €. mar, in Dalm. Sedgnico 
SECKINGEN, ©. nella Svezia. Shingo o 
SEDAN, €, nella Sciamparna , 
SEFLANDIA, Ifela del Mar maltico ‘ Séetamd , 
SEEZ, C. in Norm. fer. 
SEGEDIN , C. in Ungh. Feredin. 
SEGESBURG ».0 SEGESVAR, C. nella Tranfilva. 
nta. fererbeure, su Segefvar 
SEGEWOLD, €. della Rufa. Fegeuralé . 
SEGNI, C. netta Camp, di Rmma . fegni. 
SECORBE, €. nel Regno di Valenza. Segerbe. 
SEGLUVIA, € i Reano di Calliglia. Sqgovie. 
SFLEUCIA , ©. in Mefoporamia. Selencie. 
SELINGENSTADT, C. sell’ Elett. di Magonza. 
Felingenftade 
SELIVREA, C. della Turchia. féliprée, 
SEMO! , F, del Territ. di Luxemborgo. fa Sémsi. 
SEMPACH, C, negli Svizzeri. Sompac8 , 
SEMUR, © nella Borg, occid. Semiar, 
SENA, È. della Provemua fett. Scine. 
SENA, F. di Fran, in Norm, /a Seine. 
SENEGA + VW. Niger tI 
dra «+ Tetrit. d'Afr. nella Nigrizia, 


sr SENFZ, C. nella Provenza . Senex. 

SENLIS, ©. dell'IC di Fram. fenmfis.. 

SENNAR, Reg. € gram parte dell' Aff. Id femmar. 

SENONESE, Territ..di Fram. nella Sciamp. de Sé- 
nowotf, 


fi SENS, C. nella $ciampag, Capit. del Scnonefe . 


sERcHIO, F, ia Tofc, le Serebis, 
SERRA, È. del Poità ocsid. da ferre, 
SERVIA, Province, della Turchia Fuiop. fa fervie, 
SESTRI, C. mar. nello Stato di Genova. Seri. 
SRI MINES, Cc. 
SETLA, €. dell 16. di Candia, Sc 
t SATURA L C. nel Portozalio, Serate 
SEVENNE, ( le ) Mont. di Fran. /es Fewennes. 
SEVERINA, ci sell Calabria. iii . 
sPurp. 
SIAM, C. d' AL mill India orient, Capit. del Reg, 
del foo nome, fim. 
SIANGIANG , ©. della China. Fisngioag. 
SIEPRIA, parte, della gran Tart, sa Siberie 
SICILIA , grand'iC. vicina ali Ical, da Sicile, 
SIENA LC. fiella Tofc. Fiemme, 
SIGAN, C. della China. Sipan 
SIGESTAN, Prav. della Pertia. . "he Fizefton. 
SIGUENZA , C. mella Caffiglia. Figuenza. 
SILESIA , o "SLES "a Prov, d' Al. da filefe. 
SIMMEREN, C. hel Palat, del Re: Fimmserea , 
SINAT, Monte mell' Arab. Je Simei. 
SINIGAGLIA., €. neli' Umbria. Fimigai!ie. 
SION, (€, degli Stati Sciazeri, Capit, della Vale. 
fa. Sim. 
SIUN , nel Santele,, nella Loren.. Sism , en San 
noie. 
SIOR, €. d'Af, Sion. 
SIRACUSA , €. in Sicilia. Frrsenfe. 
SIRAD, C. delta Folonia. Sirsd. 
SIRAS, C. della Perfia, firas. 
STRMIC, © SZEREN, ©. della Turchia Europ. 
gella Schiavomia. Sirmic8 eo Fzerem, 
. mella Provenza. Fifléram, 
SIVAS.C. nella Natolia . Siuwar, 
SIUCHEU, €. della China. Sincbew, 
SIVIGLIA” + C. Capire. dell' Andalozia . Seville, 
SMALAND, Prov. della Svezia , /e Smurlund. 
SMALKALDA, €, nella Franconia. Saa/kalde , 
SMIRNE, C. della Turchia Afat. Smyrme. 
SMOLENSKO, €. mel'a Lituania. Smoiemiko, 
SOANA, C. della Tofc,. ferma, 
SOCONUSCO, Prov. dell'Amer, fe Fortuufto, 
SOCOTORA , 1f fituara. ad vgaal. diffanza dall’ 
Affr, e dali Af, Forotora. 
SODOMA , €. Palcfina, Fodome . 
#06 SSONS ,.C, dell’ If, di Fram, Capit. del Socffo. 
Seifens. 
SOESSONESE, Tentit. dell'I, di Fram. Je Feifta- 








le Sé- 



































ELIO 


LS OFALA Reg. e C. G'Aff. nel Momoniapatà. So. 


“Sona, C. della Torchia Earop. Capir, della Bul- 
gana, Fepbie. 

SDFIANA, €. pelia Perfia. Fofone. 

SOIGNIES, ©. de' Paefi Bai. Solpmies, 


SOLSOBA » €. in Catalozaa, Sei/one, 
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SOL 


SOLURA, Cant. degli Svizzeri. folanre.- 

SOLURA , €. negli Svizzeri, Capit. del Cans, del 
fae nome. Salsure 

SOMMA , F. nella Piccardia, i femme, 

SOMMEKNSET,Prov, e Dec, ia 'Tagh. le Sommerfet . 

SUMUR, €. Mell' Anziò, Capit, del Somarek. 
Sanmowr. 

SONNEBERGA , C. d'AL Somnebere. 

SORA , €. in Terra di Lavoca, fora. 

SORTA, C. di Sp. mella vecchia Caftiglia. Soria. 

SORIA, Prov. della Turchia Afiat. ‘a fonrie, 

SORRENTO , C. nella Term di Lamro, Somme». 

t SOSPELLO, C..nella Contàa di Niaza._S 

SPAGNA, cina delle gran parti mend. d' 
I Efpagne + 

SPALATRO, c mar. sella Dal, Spatorre 

SPARTA, c. in Morca. Sperre. 

SPIRA € Territ, di ) le Pays de S| ira + 

SPIRA, C, nel Palut, fol Reno. pipe» 

SPOLETI + C. hell'Umbria, Spodere.» 

SQUILLACE, ©. d'isal. nella Calabria. merid. 
Squitiste. — PA 

STADEN, C. nella Saffania inferiore, Fradem. 

STADTBERGA, ©. nella Wettfalta . Fradrberg . 

STAFFORD ,.C. d'lngh. Seaferd. 

STALIMENE, Il, di CA nel Mar.Epto,! Hari. 
mene, 





STAMPE, €. del Beauze , 0 Boee. , 
STEIN , C. negli Svizzeri, nel Cant. di . 
Fediu, 


STENFORD, ©. nella WefllGatia . faenford,. > 
STERLING, parte della Scozia. frertingni 
STETIN, €. Capit. della Pomerania File, 
STIRIA, Prov. d'Al. fa fririe. 

STOCOLM, C, Capit. di tutta. la Svezia, Mper+ 


eci 
STRALSUNDA , (C. nella Pomerania occidentile . 
Straifumi , RP, 
STRASBURGO, 0 ARGENTINA, €. di Frane, 
Capir. dell’ Alfazia. Srrasbonre, 
Pte iaia €. d'Al. nel circolo» di Baviera + 
‘rraubiaten 
STRETTO di BABELMAN DEL, fra d'Affr e 1° 
Al. le Derreit de Babelmandet, 
STRETTO di COSTANTINOPOLE , -0 canale del 
Mar Nero, de Deersie de Conttantiontle. 
STRETTO di GIBILTERRA, fra l' Eur si’ "han 
le Detrsir de Gibraltar. 
STUTGARD, rid Die Srezzerd. 
SUCHEU, €, della.China. farkes . 
% SUDERMANIA, Prov. di Sventà. Vadeumiey 
SUDBURY ,.C. d' Ingh. fadbap. n 
SUEZ, Tertit. d'AMr. in Egitto. Sex o* 
SVEVIA + Prov, di Lamagna, fa fo 
siVEZiA» una delle gran parti Sert, d' "tari le 
‘odte. 
SUFFOLCK , Prov, &' Ingh. Je faffrick, 
SVIZZERI , Prov. d d'al ‘e Suife, _ 
SULLI, ©, neli'Orleanefe. Folli. ‘ 
SULMONA, C. mel Reg. di Napoli. Salmone. 
SUMATRA , 1£ nell’ indie, Samterra. 
SUND, Mar di Danimarca. fund. 
SUNDESURGO , €. di Dasimatca . Somdebonng > 
SUNKIANG, C. della China, Somkionge DI 











SUNTGAU, Territ. a mezzo giorno dell Alani 

tnerid, le Fuabgon 
SURATE, E. d' Afia nell India occidentale è rea 
4 


rare. 
SURINAN, Paefe dell'Amer. le Sarinza 4 
SURREY, Prov. e Cost, d' PA te Sorref è 
SUSA, €, mar. in Bab, Sowfr = 
SUSA, €. nel Piemonte » Cupit, del Marchefaro 
dello fteffo nome. Suft. 
SUSSEX, Prov. d'Imgh. /e Soffre. 
SUTAMPTON , C. d’ Inzh. Ssotensprom. 
SUTHERLAND, Prov. di Scozia , /e Surberland . 
SUTRI, LC. nello Stato del Papa, Fusri. 


T, 


Ut] A, F. della China Merid. Je Ta. 
TABASCO, 1£ dell’ Amer. Totale. 

TABOR, Moote mella Paleftima , ‘e Theber , 
TAFILET, Ree. nella Barba: 
TAGO, F. in Portoe fotto Lis: 
TAI, altrimenti TUVE, 0 TUE DE 

zia, Je Tar. 
TAICHEU, €, della China. Taicken. 
TAIPING, €. della China. Teiplug. 
TAILVEN, €. della China. Taiurm, 
TALI, C. della China, Tali. 
TALMONT, C. di Fran, Tslmone . 
TAMIGI, F. d' lazb. nell' EMex , se Tomi/t . 
TAMING, C. nella China. Tomiup. 
TANARO, F. d' Ital. che sbocca nel PO. Tomsra, 
$ TANGER, C. d'Afiz, fol Regno ci Fer. Tam 


E TANGUT 4 Reg. nella gran Tart, Chibefe., Pon 


CL l 
* TANJAOR, C. d'Af. falla cotta di Corpmandet è 
Toejesr, 
TAORMINA, C. mar. di Sicilia. Tampmeine. 
TARANTESA , Territ. nella Savoja, la Taren- 


palle, Ta- 






F. 


" “ 


TAR 


TARANTO, C. nella Terra d' Otranto, Turense, 

+ TARASCONA , C. di Provenka | Tarsftom. 

TARSE, C. sella Guafcogna, Capir. della Bizor. 
TA. Tarber, 

TARGA , Ren. d' Affr. Tarta. 

TARGOVISOI, €. Capit, della Valachia. Tugo. 


CUS 
TARRAGONA, Ci nella Catalogba . Tuarragente. 
TARSO, Metropeti di Cicitiz, Tofà. 
TARTARIA, Tart. grande, © gran Tart. Gran 
Tarr. orient. Piecola Tart. sa Tarrarie, 
TARTARO , F. nél Veronéfe. Tartaro, 
TARTAS, C. nella Goalcogna . Torras. 
TASO, 0 TASSO, Ifola nell’ Arcipel. Tafe, su 
Tafo. 
TATTA, Reg. nell'Tndia occid, Tarsa, 
TAVASTHUS, Cc. cogli Stati di Finlandia, Capit. 
della Tavaia. Tarafftbuse, 
TAVILLA, 0 TAVIRA , C, in Portòg, Tevilla, 
#3 Touirî. 
TAURIS, ©. nella Perfi». Taorls. 
TAURO, Monte in Af. Te. 
TECLENBURG, C, nella Weffalia, Téi/endonrg. 
TECORT, €. à Ar. nel Biledolketid Teco, 
TEFLIS, Capit. della Georgia. Teffit . 
TEGLIN, o TIGRI, F. mell'Af Tegiin, sa Ti 


Li 
TEGOVARIN, Paèle nella Raîb, Teg 
*'TEMECEN, Prov. d° Affr. le Teme 
TEMENDEFUST, C. d'Affr. Temendefult + 
TEMESWAR, C. “neîl* Ungh. Temefwar, 

TEMIAN, Reg. d' Al Temisa . 

TENEDO , If. dell’ Arcip. nel Medit, Tinéde, 
TENERIFFA.. una dell’ Ifale Camarie . Thogrife, 
TENEZ, C. nel Reg. d' Algieri. Toner. 
TENGEHEÙ « C. della China . Teogheu, 
TERASSON, €. hell Alto Perigord. Tersftw. 

_ TERCERE, ifola principale delle Azoti, Tercère, 
“TERRI, C. Capir. Bellia. Cirdaffia Mofcovita . Ter. 
da 
TERMINI, C. di Sicilia. Termini. 
TERMOLI , C. nel Reg, di Napoli. Termoli. 
TERNATE, la principale Lfola delle Tmeline . 

Ternate, 

TERNI, C. nell'Umbria . Terni, 

TERNOVA, €. nella Bolzaria, Termeva. 

TEROVANE, C. di Fran. Terevane , 

TERR ACINA, €. nella Camp..di Roma, Terra. 
gine, 

TERRA di LAVORO, Prov. dell' Ital, merid, fol 

Mar di Tofè. fn Terre de Laboor. 

TERRA d'OTRANTO, Prov. dell' Ital. merid, 
ful Mar Jonio, ia Terre "9 Otraare 

TERVEL, C. in Aragona. Terwel, 

TESCHEN, ©. peli” flta Slefia. Tefebem. 

SAREI F, d' ital. che fi fcarica nel Pd, le 

Ch 
TESSAGLIA, ora delta Janna ». ProwrWella Gre. 
- Ria» Thellalie , 
+ C. nel Doc. di Mekelborgo . Tefio, 
TEVERE, F. d' Ital. che sbocca. nel Medit. fe 
«Tibre. 
TEWKSBURY, C. d''Ingh. Towkibary ; 
mRA 0a Mola” della Turchia Europ. ne Medit. 
fo. 
THETFORD ,.C. è' Ingh, Therford, 
THIERACHE", Cast. della Piccardia orient.. le 
Thicroebe . 
THORN, €. nella Proffia. Thorn, 
THOVARS, C. nel Poitò. Tower, 
TIDOR, una dell’ If. Molucche. Tider, 
TIGRE, Regno d' Afr. Tirré. 
TIGRI, ‘r. d'AL Tigre. 
TILLEMONT. C. de' Pacfi Bai 
+ 18, dell” Arcip, de Ti 
TIONVILLE, Cc. ne Paefi Ba Thimville, 
TIRANO, c de' Grigioni. Tiran 
TIRNAU, €. dell Unch. Tirnaw, 
TIROLO, Territ. negli Stari d' Aufria 
E î iP. di Roma. Tivoli, 


ari 

















+ Tillimant, 















TOBOI:, ’ C. della , . 

TOCAT, C. della Natolia, Taear. 

TOCAYMA , €. dell’ Amer. Tocayme. 

TOCHAI, €. dell' Alta Unch. Tokai, 

TODI, €. nell’ Umbria, Tadi, 

TOLEDO, C. nella nuova Cattiglia, Toldde. 

TOLIN .'C. de’ Paefi Bal. Torea' 

TOI ENTINO, €. delia Marca d'Ancona. Tolessimi 

TOLON ,.C. nella Piovenza, Toulon. 

TOLOSA +» C. in Linguadoca ,, ed altra. nella Sp, 
Tontofe 

TOMBUT, Reg: d° Affr. Tombut . 

TONDEREN , C. di Danimarca. Tinderen, 

TONGRES, C. dei Paefi Bali. Toagres. 

TONNAY, 'c. nella Santogua . T'oonsey. 

TONNEINS + C. nella Goienna , Tomneins. 

TONNERE, C. nella Sciamp, Tounere . 

TONNINGEN, Fortezza Dalm. Tonmingen, 

TORCELLO, È. sel Dogato di Ven, Torcelis . 

TORDESILLA., C. in Sp. Torsdefille. 

TORGAU , Cc. nell” Alta Saffonia . Tiorgow. 

TORIGNI ), C. nella Notm. Tiriemi. 

TORINO, 'C. d' Ital Capit del Piemonte:,. ful 
Po, Turio, 





le Tirol. 


TORNAW, ©. nell'Alta Unch. Termo. 

TORNAY, €. nella Fran, Torgor, 

TORTONA , €, hel Milamefe, Terzome, 

TORTUSA , €. In Catalogna. Terrefe, 

TOSCANA, Prov, del meazo d'ital. ful Medit, 
la Taftane. 

TRACIA. V. Romasia, 

TRAJANOPOLI , €. in Tracia. Trajsesple. 
at ALOSMONTES, Prov. di Portoz, Je Trafos- 
Moarci 

TRANI, €. sèlia Terra di Bari. Trani, 

TRANSUEVANIA , Prov. fert, della Turchia Eu- 
10p. fo Tranfiluenie. 

TRAPANI, C. mar, di Sicilia, Trapano. 

TRASIMENO , bra Laxò di eragla » Trafimine. 

TRAU, C. mar. nellz Dalm. Tran . 

THAVEMONDA , C nel Dac, d' Holffeia, Trs- 
vemeinde , 

TREBIGNI , C. della Tuichia, Trebigni, 

TREBISONTA , o TARASOSAN, €. della Turchia 
Afiat. mella Natolia, Tredijande, cu Tarabsfan. 

TRERITZ, C. nella Mortvia. Tredita. 

TREGLIER , C, nella Arett, Treguier. 

TREMECEN, Prov. nel Reg d' Algieri » le Tre 





mecen, 


TREMITF, Ifola nel Mar Adriatico, Tremiri . 

TRENTO, C. degli Stati d''AuAsia ,. Capir, del 
Treàtino. Trimie, 

TRENTINO, Tertit, degli Stati d'Aufria, nei 
Tirola , fe Trensia,. 

TRÉVERI, alrrimenti TREVIRI, ‘C. dell'alta 
Al, Capit, dell' Elett. di tal nome. Tréves. 

TREVITO, C. nel Reg. di Napoli. Treviso. 

TREVISO, ©. nello Stato di Vem. Capit. della 
Marca Tresifana . Trevife. 

TREVOUX, 9 TREVIUI, C. della Brela, Ca. 
pit. del Dombes. Trevwons. 

TRIESTE, C. e porto.degli Stati d'Auftria, fal 
golfo di Ven. Triefe, 

TRINO, C. d'itài. nel Mobfertato. Trio, 

TRIPOLI + C. nella Barb, Capit. del Reg. del foo 





mome , Tripoli, k E 
TRIVENTO, €. d'Ttal. celta Coht. di Moliffa . 
Triven 





TRO, ES, C. dl Frane. Capît. della Sciampag. Tro- 
ier, 

TROKI, €. nella Lituania. Treki, ; 

TROPES , (5.) C. mella Provenza. (f.) Tropes. 

TROPPA, ©, nella Siefia. Troppsv. 

TRUXILLO, C. nell' EQemadora, Trosil/s, 

TUBAN, Cr'ocil'IL di Giava. Toson. 

TUBINGA + C. nel Ducato di Virtemberg. Ta 
bingen + 

TUCHO , C. della China. Tucdo, 

TUCUMAN , Prov. mel Parazasi ; le Turcese. 

TUCUYO, È. dell'Amer. Tutoys, 

TUL, C. Ùi Fran. in Lor. Tal, 

TUL, €. nel Limofino. Tuile. 

TUNGCHUEN , €. della China. Tumgrbuen, 

TUNGIN, €. della China. Tongia. 











TUNISI, €. în Bab. Capîc. Rég. del (uo no- 
“me, Thmis, 
TUNISI, Reg. d'Afr.. in Barb. Tumir, 


TUNQUIN è Terrît. nell'India Orient. /e Tue- 
LULACI 
IURCHIA + Prov. dell'Impero Turco, 4a Tor. 


LAI ’ 
fr URCOMANIA, Prov. dell'Af fa Turesmanie. 
TURGOVIA , Prov. degli Sviazeri » la Turgovie, 
TURENNA, "c. nei Limofino. Torenne. 
TURINGIA , Perrit. di Al, Tarinee. 
TURNAL, È. della Balla Al. Towrwai, 
TURNON , C. in Linguadoca. Tournse, 
TURQUESTAN * Tetrit, della gran Tart. /è Tur 
queltan . 
TURRENA, Prov. occid. della Fram. 13 Tiurzine, 
TURRENESE, Prov, di Fran. /e Tura/nois. 
TURS, €. di Fran, Capit, della Tutrena. Tours, 
TURSAN , Territ. in Guafcogna , ‘e Tarfan, 











x 
| VApnes. C. di Fran, nella Guienna .. Pabres. 
VALACHÎA , Prov. d' Eur. fa Walarbie , cu Ph- 


de, 


a 
VALENCIENNES, €. dei Paefi Balli, Palencien. 
nes. 
VALENTINESE , Cant. del Delfinato, /e Vafemti. 


mori. 

VALENZA , C, di Sp, Capit, del Reg, dello ffefo 
nome. Palence, 

VALENZA, C. di Fran: nel Delfinato. Palfence, 


+ VALENZA , Fortezza nel Duc. di Milano, ‘Va- 
lemee + 


VALESE, © VALESIA, Orient. negli Svizzeri mee- 


rid, fe Falzig. Oricur, B 
VALESE ,. Occid. negli Seizaeri merid.. fe Valoiy 
Dceid: 
VALESE, Tertit. deglì Svizzeri merid, /e Fofois. 
VALESE, Cant, dell' If. di Fran. fe Valois. 
It ALoGNEs x di Franc, nella Normandia, Pa. 


EEIONA, n mar, peg’ Albania, Valona, 





VALTELLINA + parte de' Grigioni y' fa Patreliime, 
VANDOMO, Cavit, del Vansomele , Pandime , 


VANDOMESE, Cast, dell''Ortenaeie , Je Vandi. 


VANNES, €, di Frad, nella Bestr. Pomaes. 
VWARADINO, €. nella Tranfitvagia , Voradie, 
VARENNES, ©. mel Borbonele. Fartener. 
VARNA, C. nella Buizaria. Verne. . 
Varo, F. che fepara la Fran: dall' Ital, Je Par. 
VARSAVIA, C. in Polonia. Perfodie, 
VASSAY, Cc. nella Schoamp. Valar 
VAUR, ©. mella L'eguadoc. . 
UBEDA , ©. nell Andaluzia » Udbde . 
UBERLINGEN, C. d'AI Uberliarea. 
UDINE, € dello Stato di Ven, nel Frioti, Udine, 
VEISSEMBURG , C. Capir. della Tranfilvania . 
Veifembonrg + 
VELAT, Cant. della Linguadoca, le Velsr. 
VELLETRI, €. nella Campag. di Roma. Vel. 
letri, 


nerd» o VELAU", Territ: della baffa Al. le Vr 


'“inaro, C. in Tetta di Lavoro. Peoa/r>. 

VENAISINO, Paefe tra la Proveaza, e il Delfi. 
nato, de Pensifa , 

VENCREU , €. della China. Vemeben, 

VENESINA .( Contea ) Cant. di Provénza, f@ 
Conirsr  Vensifin. 

VENEZIA , C. mar, d' Ital, ful Golfo di Vea. Ca 
pit. dello Stato del medefimo nome, Véwif?. 














VENEZUELA , Territ.. dell’ AmMmer. mer. Feoe- 
teca . 
VENOSA, C. nella Bafilicata. Pemofa. 





VENZA , C. in Provenza. lemee, 

VERAGUA, Prov, dell Amer. fa Veranar. 

VERA PAX, Territ, nel Meffico merid. /7 Vera.par, 

VERCELLI, €, nel Piemonte Wereei!. 

VERDUN , C. in Lor. Pergun . 

VERDUNESE , 0 Territ.. di Verdana te Verdumais » 

VERMAND, C. in Piccardia. Peroni. 

VERMANDESE, Territ. di Fran, se Vermendosis, 

VERMELAND, Prov, di Svezia , fe Verme/snd. 

VERNEUIL, nome di alcune C, Vill, e Terre di 
Fran, Permeni!. 

VERNON, ©. nella Norm. Vermia . 

VEROLI, ‘e ia Camp. di Ronia. Peroli. 

sa ERONA", C. fall’ Adige ,. nello Stato Vea. Po 


"VensaGLIES, luogo di delizie del Re di Fran 
Verfaitles . 
VERRUA , Fortezza mel Monferrato. Perrue, 
VERVIN, C. nell'alta Piccardia, Vervia. 
VESON, €. nella Provenza. Vsifom. 
VESUL , €, della Frasta Contea, léfenf. 
VESUVIO, Monte in Tetta di Lavoro, /e Pefuue, 
VEVAY,C. nezli Svizzeri. Vevay. È 
VEXIN, 0 VESSINESE, Cant. in Fran. /e Vozio. 
WEZELAY, C. dì Fran. Pexelar. . 
VIAREGGIO, luogo melio.Staro- di Lucca. Via- 


reggio. 


* VIBORG, ©. 





VICEGRADO, 

VICENZA, C. nello Staro di Yen, Cap. del Vi. 
centinò . Vicemre. . 

VIC-FESENSAC, C. o Borgo di Guafcogna , Vie 
Fafenzar . 


VIENNA, C. d'AL Capi. dell’ Aufiria , fal Da» 
mubio. Viceme, 

VIENNA, C. nel Delfinath. Picone. 

VIENNA, F. di Fran, /s Fienne, 

VIENNESE, Cant. del Delfinato , de Piesacir. 

VIERZON , €. nel Berl. Fierton. 

VIGEVANO, C. nel Milanele. Figruon ,. so Ji. 
(ALARI 
si VILLAC, C. d'Al Pillor. 

VILLA degli ANGIOLI, mel Meffico, /a Pile 
dei Anger. 

VILLAFRANCA , nel Piemonte, viciad sl Po. 


| Vilte Promiche . 


VILLAFRANCA di PANADES, ©. di Sp, nelix 
Catalogna . Vitta Franca de Pamadet. |, 

VILL'ANUOVA ,-ful Rodano, ia Linguadoca . Vil. 
lencmver. 4 

VILLENA, €. nella Caftielia merìd. Visiona. 

VILLINGEN , C. d'Al, Pillimese, 

VILVORDA , C° del Brabaore, Vi/vorde. 

VIMESE, Cant, di Piccardia, /e Vimrnra, 


VINCHESTRE, C. d' Ingh. Vinebeltre . - 
VINTEN,. ovvere QVINTEN, €. d'Al. Pinren 
GLIA, C, mar. nellà Riviera di Geno- 





va. Vintimitte . 
VIRE , €, dî Norm, Pire. 
VIRGINIA, Territ. dell' Amer, fett. al Canacdà, 


ta Virginie. 
VIRVEMBERG,. Fortezza nella Svevia, Pintena- 


Berg. 


ViRTON, C. de' Paefi Ba . Firron 
VIRTZBURG, C. Capir. della Franconia. Virsg- 


LI 
VISA POUR", €. sel Reg; di Cuttzan. Nifaponr, 
VISMAR, €. mella badfa Salfonia. Vifimar. 
VISTOLA, F. di Polonia, ‘a Viftule, 
VITERBO, C. in Tolo. Gapit, del Pattimonia di 

S, Pietro, Vivendo, vir. 
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YITTORIA, €. nella Bifcaglia . PiBoire. 

VIVARESE, Territ. in Linguadoca , le Vivarzis, 

VIVIERS, C. in Linguadoca , Capit. del Virare- 
fe. Vivien. 

ULMA, €. nella Svevia. U/me 

ULSTER, Prov. dell’ Irlanda, \. Ulfer. “ 

UMBRIA , Prov. dello Stato Eccl, 4° Ombrie. 

UN DERVALO, Prov. Cant. degli Sviazeri, /# 
Prov. d' Undervald , 4 

UNGHERIA, Prov, d* Eur. la Hoagrie. 

VODEMIONT, C, di Lor, sella Cont. dello feto 
some, Vandément, 

VOERDEN, C. nell’ Olanda, Vaerdeo. 

VOLGA, F. della gran Ruffia, ‘e Volga, 

VOLINIA, Palat. di Polonia , la VAbinie, 

VOLTERRA , C. in Tofe. Valrerre. 

NORCESTER, C. d'Ingh, Porcefer. 

VORMES, Territ, Je Part de Worms. 

WORMES, €, dell'alta Al. Worms. 

UPLANDA, Prov. della Svezia , 4° Uplande. 

UPSAL, ©. Hella Svezia . Lpfal. 
gBRamò, €, Capit. del Ducato dello fieffo nome. 

IAALITI 

URGEL, C. nella Catalogna . Urse!. 

"URI, frov. Cant. deglì Svizzeri , so Prov, d'Uri. 

UR!, €. degli Stati Sviazcri, Capir. del Cant, 
dello stelo nome. Uri. 

USCE, ovvero BUCHE, Territ. della Norm. Ò 
ritpt. i Guede. 

USERCHE, C del Limofino, Uferebe, 

US:2, C. della Linguadoc. Rue 

USTIAGA , Prov, della + Uftiagme . 

UTRECHT, C. nei Paefi nam, Capit. d'una SÌ 
pa. dello feto some. Lrresdr. 








w 


ARL, F. in Olanda, le Wasl. 
WAGRIA , Pacfe d' Al, Wagrie, 


fl Fine del Dizionario Geografico. 


WALCHEREN, una delle principali Il delta Xe- 
landa, Malcherew 
WALDEK , €. nella Wellfalia. Waldeck. 
WALDSHUT, C. nel Circolo di Svevia, IWa/dsbat, 
Finto LLEBURGO, C. nel Cant. di Bafilea, MWalle. 
bat 0] 
WALPON, C. nella Schiavonia. Wa/pon. 
WANGEN, C. nella Scevia, Wauseo . 
WARBURGO, €. nella Svezia. MWarsonrg . 
WwARINGTON, C. d'lagh. Wuaringion,. 
WARVICH, ca Inch, Warvirk. 
WATERFORD, C. d'irlanda. Waterford , 
WEIBSTAT, c nel Circolo dell’ alto Reno, IWtib. 


Pat 
WEIMAR, ©. nella Saffonia . Weimar, 
WEISSEMBURGO , C. nell’ Alfazia; ed altra nel- 
la Franconia. Meifimaboure e 
WESER , F. in AI. Je Wefer, 
WESTFALIA, Prov. de l' Al do IWeAipborie. 
du) WILNA, C. di Polonia , mella Lituania. 28%/- 


I ANTTEMBENGA a Città nella Salfonia. IWisseno. 
8 














x 


ATIVA, €. nel Regno di Valenza. Xativa. 
XENSI, C. della China , ie Xenfi. 
XERÈS de la FRONTERA, C. nell'Andaluzia. 
Xerbs de l3 Frontera . 
XIMO, If, del Giappone . Xims. 
XOA , Prov. d' Etiopia, Je Xes. 
XUNNING, C. della China, Xamoiag, 


x 


ARMOUTH , €, d' Jugh, Yermasurb . 
YORCH, (A € Dos, mell' Ingh, Yak, 


YSss 


VWAEL, PF. de' Paelì Pat, IPel. 
YVERDUN, C. degli Sviazari, Ywerdaa, 


[A 


ABARA, Prov. d' Afle, la Fabere, 
ZAFAREN , C, d'Affr. Zaforen. 
ZAMORA, Cl di Sp. nel Regno di Leone. Fs. 
mora, 
ZAMOSKI , C. nella Ruffia Roda. Zamesk/, 
ZANGUEBAR, parte deil'ASr, merid. Je Zangos- 


bar. 
Mii + Ifola dello Stato Venet. nel Muse lonio, 
ante, 
iii » C. Capit, della Dalm, dello Stato Vene 
ATI, 
ZASLAW, C. nel Palat. di Volinia, Zarfaur, 
ZELANDA , Prov, de' Paefi Balli, /2 Zelsade 
ZENDREUÎL, 0 SEMENDRE, C. nella Scovia 
Zendreuli cu Srmendre . 
ZENG, 0 SEGNA, (CC. € porto sella Dalm. Zeeg 
cu o Segue . 
MAGNA, piccol, F. fra l'Iftria , e la Dal 
le Zermagna. 
ZIA , la più alta mont. di Mazia. Zia, 
ZIA, I dell'Arcip. Zia, 
ZITAW, C. nella Lufuzia , Zita, 
ZOFFINGEN, C. nel Cane. di Berna, Zeffegco, 
ZUG, Cast. negli Svizzeri . Zur 
ZUG, C. negli Svizzeri, Capi, “del Cant. del fao 
nome . Zur 
ZUIDERZEE s Golfo, mel Mar del Nord, Zuò- 


dire: 
ZURIGO, C. negli Svizzeri, Capit, del Cast. del- 
lo ftefa nome, Zurie, 


ZUTCKUOW, ©. nel Circolo dell’ Alta Sallonia 
Zutehow . 


© ZUTPHEN, Prov, della bat AL fest, fe Zavpheo è 


prece 


FAAAAAAA 
158691, 
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